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-Uè  tante  battaglie  da  quarantanni  alla  nostra  volta  combattute  in  Italia  intorno  alla  lingua  italiana     se  d™ 

b.sogno  di  temperata  ragione  e  d    amo,  ve™  'inv  i  ?  "*  "  «""  mUnÌCÌpalÌ  &cea  lu°S°  '  laddove  era  30,° 

purgseffipre  in  'azioni     fd  ognf  i" ci Z  et  ^  "^   ***  ^   f°SS6  ^  ^U^Ì  U  dÌVÌdersÌ 

del  noni  de,  nostro  idioma  %£ éis^Z^M  S""  *1  ^  ""  ^^  '  "  ^  "  ^^ 
decore,  degenerarono.  Vero  è  che  da  ,  '  *?  S°VeDte  m  aSpie  C°nteSe  '  e  taIvolta   in  contumelie  in- 

vincolo'  di  comunanza  Z^  el^^TZ^^T  T^  1  ^  ^  "*"  "  ^  W 
più  che  civili,  per  motivi  su  cui  da  più  2 coi  dove!  * noi  es !'  ^  T  "^  ^  comba«- a  oltranza  in  guerre 
delle  lettere  ,  sponevaci  al  ludibrio  delle  nazioni    Mas      1     e   di  °  S  "^    ^^    *  daDn°  ed  <°  °^ 

mai  a  spengersi  gli  sdegni  filologici      vinca  2  7  ^  *  7?™"    ™  """i   iembra  dl6  VÌCÌnÌ  °r' 

»  •     j    • ,        .  8       '  maggior    numero  l1  amore    del    patrio    linguaggio  e  della  mrP    F  Ai 

questa  necessari  destdera.tsstma  pace  a  noi  pajono  concioni    fermate  :  alla  favella  che  -S  «LTtS»  ad 

"°lr  '  ,  COrM  CU  °'  adesc"^  °°»  "«si  a  teiere  in  conto  di  oro  purissimo  né  gli  .begli  de'  men.au 

»  gì.  «w,  e  ■  solecsm,  e  i  gallicismi  del  trecento  ,  rimasto  a  qnel  secolo  il  vanto  di  aver  1Z«     "    Sem' 

ir:,°ie6rr„=i,die'f  vatrc  v1  »•  pcrfeii°  modc"°  <~»s?-«^  i^ssk&Tw 

orna  che  le  viene  dalle  bocche  d,  qnel  sno  volgo  ,  il  solo  de'  volghi  d'  Italia  il    cui    dialetto  più  veramente  .'  an 
per  lo  passa,  non  avvenne,  Ille  i^^^^tó^^ V^ZL* 

l'assi»  ^L.mt"i^ertav  -^*- a  -^  *  »  ^  r^- 

»e  J=    ,  I  periodo        fc  >  «  -Xi'  due"  SS  abZ^": ne  3^  ^  ^  SZ^ 
itrL  VlSS t'  ?'"/•  00,°PÌlÌ    '■*-•*«    "'  Bologna  ,  uno    in    Venera, 'due  in    Milane ^     Z     „ 

L  aggiunte,  de'  ,„ali  i^^^wlTl,"  ^"T.  ,r"'°"Ì  "■  ^"^    C0"  mÌ8''°rameMÌ 
la  pubblicazione  di  questo  „„s„„  „„„„„  v"  Pe'    1C  <l0,"ebbe  P"ere  °6«imai  °Pera  va»a  e  S»««=W» 

l'.ppunto  questa  molib Idtii  ,         I     70CAB0L"10  '"■««««le  mm,,,  se  già  noi    facesse    anzi   necessario  per 
s,m  "d  e,!    q„aT     e  qtTd  Jl' a.   **       T  *  lib,i'  **-*-»  "»  Laccomandandosi  tutte  per  le  mede- 

solo  ad  altrui  l'impaci  deHo'     ',  ^7^:        '  '^T™  '"'  a,ere,"°:  *"  ÌDCO""ar  bi*SÌm°  *  '  ?"  '^'" 

cura  nello  schivare  gli  scogli  aiTna    I  ùi  1  a,radul""e  »  »  »'«>  "•  P«'«°6«»ve  d,  molti  ,  ponendo  ogni 

,;„„„;„  .•  ..     ,,°,     .      q  Per  «""enlura  s'  avvenne.  Né  a  ciò  solo  conlenti,  vogliamo  che  il  nostro  di 

ZZnZTSJIl        °'°M  "ia"di0  •"  qUe"a  -PP^'etti.e  che  oggi  più  si  des.der'a  ,  f  che  invu     sicie  e 

L  d    p  ù    emno    a     ess    n  "'  '■  "T  '"  D0Ì  '    be"°hÌ  ''  UshÌU"m  h  S™™    e  la  Ftai"=ia  *-  lam»°'i- 

™riPi    1        P      J  Prl;a"»"e-   «ntendiamo  parlate  della  etimologia  ,  della  sinonimia   e  di   quella  parte  che  ri- 

^™^^7£^:;^S'  vr  ^t  '" un  less,co  ddla  "f JL  Ma- 

lontano  le  mosse.  *  compilaiione ,    convien  prendere  alquanto  più  da 
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Primi  gf  Italiani  composero  dizionari!  latini;  primi  tra  gli  Europe,  conciarono  a  comporne  del  patr.ol.ngug- 
do    Scarso  frutto  di  «rande  animo  ritrassero  que'  lessicograG  che  agli  Accadem.ci  della  Crusca   mostrare»  la  via  :   tal. 
unMinerbi,  un  Luna  ,  un  Accarisio  ,  un  Alunno  ,  un    Pergamini,  di  ricordanza    onorata  ;    scarso  frutto  ,  e    non  da 
pare-iarsi  a  ciò    che  con  auspici!    migliori  seppe    cogliere    l'Accademia,    l'opera   della    quale    comparsa    nel   i6ia 
fu  esempio  e  meraviglia  all'  Europa.  Quali    fatiche  in  principio    non    dovè    durare  !    Chi    avrebbe    avuto    quell  ardi- 
mento d'impelagarsi  uegl'  innumerevoli  testi  a  penna  ,  di  svolgere  tanti   codici  e  tante  stampe  !  Pur  non  appena  1'  o- 
pera  pubblicata!  sorseso  a  calca  gli  accusatori,  che    sempre  più    facil  opra  fu  il  censurare  che    il  fare.    Fra  costoro 
Lime-niarcno,  come  più  dotti  e  più  acerbi,  Celso  Cittadini,  lo  Stiglimi,  il  Doni,  il  Magnanin.,  ù  Ben.,  .1  Lanc..n.; 
e  sopra  tutti  alzò  il  capo  Giulio  Oltonelli.    L'Accademia  prese  nobil  vendetta,  cou  rara   modestia  correggendo  nelle 
seguenti  ristampe  ,  siccome  avea  promesso  ,  gli  errori.  Se  non  che  ,  il  principale  difetto  stava  nel  d.segno  ;  e   a  cri- 
tica e  la  filosofia  a  gara  si  mossero  a  rileva**  Si  era  voluto  considerar  la    lingua  siccome  g.a  spenta,    seralmente 
imitare  Ambrogio  da  Calepio ,  seguitare  unicamente  1'  autorità ,  non  uscir  quasi  dai  confini  della  Toscana  ;  »  era  trascurala 
del  tutto  T  etimologia  ,  molto  le  distinzioni  di  significali  ,  moltissimo  le  definizioni  ;  poco  o  nulla  si    era  fatto  rag.one 
del  fineoa-gio  scientifico,  ed  in  quella  vece  accolto  il  furbesco  e  il  jonadattico  ;  locata  in   trono  1'  arcawlogm  ;  derogato 
all'  imnero  dell'  uso,  re  delle  lingue.  Questi  ed  altri  vizii  macchiavano  pur  troppo  l'insigne  lavoro  ;  né  per  emendar  che  s. 
fece  e  ingrandirlo  e  migliorarlo  in  sette  successive  edizioni  ,  una  delle  quali   onora  gì'  ingegni  ed  i  torchi  napolitani  ,  si 
«unse  ma°i  ad  ottenerne  la  riforma  radicale  di  che  avrebbe  avuto  mestieri,  perchè  1'  italiano  vocabolario,   meno  mumopale 
e  più   nazionale,  sostenesse  il  paragone  di  quelli  che  le  accademie  di  Parigi  e  di  Madrid   e  con  miglior  mag.stero  un  .n- 
Lse  filologo,  benché  tutto  solo,  valsero  ad  architettare  pe'  loro  idiomi.    A  Samuele  Johnson,  per  an.mosi  sp.r.t.  e  d.- 
Lenza  infinita  e  profonda  dottrina,  noi  possiamo  contrapporre  il  conte  di  Villanuova  ,  cu.  sarà  sempre  grata  l  Italia  del 
DHonario  universale  critico  enciclopedico,  per  lui  compilato  non  secondo  uso   ma  secondo  norme  filosofiche      con  ardi- 
to disino  e  con  vasta  erudizione  ;  talché  la  Crusca  espurgata  aggrandì  egli  di  più  mig ha, a  di  voci  prese  dalle  scienze 
e  dalle  ani    Vero  è  che  1'  Alberti,  mancato  alla  vita  anzi  tempo  ,  non  diede  all'  opera  le  ult.me  cure  ;  nella  quale  fu 
de*no  di  censura  l'ordine  alfabetico  errato,  le  citazioni  omesse,  gli  esempi  mancanti  o  falsali,  Io  sale  trasandato  ed 
incollo       le  definizioni  talvolta  inesatte  ,    le  plebee    locuzioni  senza  uno  scrupolo    al  mondo  approvate    A  tali  sconci 
ben  potea  riparare  quella  vigorosa  mente  di  Antonio  Cesari,  il  balio  della   nostra  favella  nel  secolo  XIX.   «  pur  non 
fcen  potea      p  q  »  scorrezioni  l'antico  Vocabolario.    Che  se  con   que' suo.    .llus.r.  Veronesi 

e  col  LomLard.g  antichilk  locuzioni  e   vocaboli  troppo  lontani  dall'uso  moderno, 

ne   andò  da    codici  e  dagli  sontton     e  J^t  hè   schivo  deUa  viva  sonante  e.  gentile  fa- 

;:  :  ™  srs.  JffJMT-J-  «*»  ■  vs-  «*■»-,  *~*  **?£*-*  ^ 

velia  ci  liana,  cosi  ut  nUell*  altro  peccato-    Quasi  a  battere  tra  loro  la  via  d.  mezzo  sorse 

nel  i8ij  .1  eh.  1  aolo  Costa  coi;,  que  uot  r  Diàoitario.  E  neppur  questo 

Proposta  M  Monti  ,  ehe  .  ,od  •»»»  *  ^  '~  ^  f^M  «,-**-  1»  se.e  di  uo  .»uo„  vocabolo 
MMM.rd»W..  *«»ta».  1  «-.fc^—i  °  rì°conteiom»  altri  seraEa«o  nuovi;  ciò  sono 
iuliaoo  ,   ne  fece  ,n  poco  dora  pullulare  ,    abbenc  h in»  .    l  t  f  ^ 

\EZ£  SS  «  TS&ST&Z  —  S  »  —  '—  •  -  ""ell°  * sari 

""££^-  cadessero  ,  ^datori  «*-  ,  .  «££■£-  ^^^^^1^ 

«ione  e  doi.rina  il  dinaro  .' ^>  » »•"*•  "'"^ifTunT».  italiana  e  a' suoi  vocabolarii.  Anche 
faceva  eco  da  l'arma  il  Texana  amore  delle  Oser.a^n,  ?°°«"  ™"  ,°       ionc  M  Gran  Di-Jonario  ,  stacca- 

«  pF-i  SSs£«sKn&:  JSrlsr.  art  ^ 

.ione  ,  decima  d.  quello  degli  auadcm.c.     ore           W  compilatori  che  avendo  a  mano  sol 

con,  do  di   giunte  pib  .ns.gnc  ,  ^^^^^^^^^  A  Cesari  ,  e   tenere  «u.la  quanta  la  Crusca  ,  non 

,Jll(Slo  dUionario,  ri  pousse  mettóre  dall  nn  de   ca „t.  !  A  ^  ^^    NondirT,Cno  que' benemeriti  edi- 

vr,z,  le  correzioni  e  le  agg.nnie  del  Moni.  ,    del  costa  ,                ^^  ^^^  ^  ^^  ^   ^  ^  mioye  con_ 

„„,   pè  annero   ^oppo  appunto  le  (atte  promesse,   ne  ^  hò  M  sja      8C|            di  non  poco  jioM. 

dai -•"•  «  opere  di  Ul  latu  .ono nch.e.te  p«r ino.,  »odd» lec  ^              (.            ^  ^ 

,_  ,.,   ,,,,     ,  [llll;r  ;   T1(:,r;mp,,sa   alla  patr.a   less.cografia         ben  P  ^  ^  ^A  $.  fl 

.     <s;m,,,(  ,,,  ,    „„,,„.,  ;i!,jn;illt(J  maggiore,  pon.amo  al  presente  t_ 

I,    «ita*   -    —  '"'"•"  ".rf  C,hC  C\T,,a'°clie  n«     ù  ICcma  licn  della  Crusca,  .  pregi  e«U- 

„,I(10.  ,  SOI,i;illl(1(,  confortati  dal  fcrrldc  tote»  di  b,r  s      .  j  .cs  u^  nd.c  ^^ 

i    ,i,  ri.ll.  „-,,iovim     e  d'alni  suoi  propri,  adornando». ,  enei  possa  novcno  g.  i 

;;„:I  !:.::;:::  v,.;  „;•»«'»•!  - «  -  »—  -•  r"'",ars'  ■»-  d,5i,t"u- 
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(VII) 
I. 

Sin  da  que'  primi  embrioni  di  lessici  che  nel  secolo  XVI.  illustravano  la  nostra  favella,  Alberto  Accarisio 
diede  a  divedere  quanto  convenevole  fosse  congiunger  ad  essi  gramalicali  rudimenti  ,  siccome  chiave  dell'  accumulato 
tesoro.  Il  lessicografo  rassomiglia  cos'i  ali1  architetto  ,  cui  non  basta  aver  insieme  raccolti  i  materiali  alla  sua  fab- 
brica idonei,  ma  e  come  porli  in  opera  e  l'ordine  tutto  della  costruzione  ti  va  divisando.  Ultimo  ad  imitar  T  Ac- 
carisio fu  in  questi  giorni  1'  autore  del  Dizionario  universale  di  Livorno  ;  ma  nessuno  degli  altri  leste  citati  volle 
serbare  tal  legge.  Quanto  a  noi  ,  mirando  a  corredar  di  gramatica  il  nostro  ,  e  schivi  di  librare  il  merito  delle 
infinite  che  sen  conoscono  ,  una  gliene  adatteremo  affatto  nuova  ,  dono  di  amicissimo  nostro  concittadino  ,  lavorala 
giusta  le  teoriche  della  gramalica  generale  ,  spoglia  di  ogni  pedantesca  barbarie  ,  e  di  cui  V  ortografia  e  Y  ortologia 
faran  parte-  Le  lerran  dietro  le  tavole  di  conjugnzione  del  Compagnoni,  inserite  già  nella  edizion  bolognese,  appostivi 
pur  ora  in  nota  gli  esempli  per  le  uscite  amicate  ,  le  quali  perciò  non  occuperanno  luogo  nel  lessico  nostro,  benché 
talune  in  tutle  le  Crusche  e  nelb  Alberti  s1  incontrino.  Queste  due  cose  per  altro  ,  siccome  di  troppo  il  ritarderebbero 
se  ingombrassero  i  primi  quaderni,  le  rileghiamo  agli  ubimi,  e  verranno  come  giunta  alla  derrata,  salvo  a  poterli 
pure,  chine  sia  vago  ,  riporre  in  principio  ,  poiché  porteranno  separala  numerazione  di  facce.  Quel  che  non  si  può 
a  meno  di  far  precedere  è  l'elenco  di  autori  e  di  opere  citati  nel  dizionario.  I  cinque  indici  che  han  tessuto  i  pa- 
dovani editori  ,  noi  li  riduciamo  a  due  ,  secondo  J'  ordine  alfabetico  delle  loro  abbreviature.  Premesso  il  catalogo 
degli  autori  o  libri  d'  autori  certi  ,  incerti  o  incogniti  del  buon  secolo  ,  e  quel  de'  moderni  citati  dall'  Accademia  in. 
difetto  o  confermazion  degli  antichi  ,  si  troverà  il  primo  indice  ,  e  schierali  in  esso  alfabeticamente  gli  autori  e  libri 
compresi  nella  prima  ,  seconda  e  terza  tavola  della  Crusca  ,  vale  a  dire  :  degli  autori  da'  quali  son  tratti  gli  esempi 
citati  nel  Vocabolario  ,  corredali  dalle  note  che  ,  tra  le  numerosissime  degli  Accademici  ,  più.  ci  parvero  necessarie  ; 
di  altre  opere  di  essi  autori  ,  e  di  altre  del  buon  secolo  ,  non  compresi  negli  spogli  antecedenti  al  17S6;  degli  scrit- 
tori scelti  neir  adunanza  di  quell'  anno  dai  deputati  della  Crusca  ,  da  valersene  per  una  futura  ristampa  ;  e  questi 
ultimi  porteranno  un  segnale  che  li  distingua.  L'  altro  indice  anche  di  tre  tavole  si  compone  ,  due  che  son  dell'  Al- 
berti ,  e  la  terza  estralta  da  quella  che  fu  posta  in  fronte  dell'  Ortografia  di  Venezia  5  tutte  di  scritture  o  mo- 
derne 0  eziandio  antiche  ,  ma  dagli  Anfizioni  del  nostro  linguaggio  non  peranco  approvate.  Vi  abbiamo  pure  com- 
prese ,  e  con  apposita  nota  distinte  ,  le  edizioni  de1  testi  di  lingua  adoperali  dai  Bolognesi  nelle  giunte  della  loro 
compilazione.  Al  quale  elenco  poi  conseguitano  le  abbreviature  de'  libri  e  dizionarii  da  cui  son  traili  gli  articoli  ag- 
giunti al  vocabolario  della  Crusca  dagli  editori  di  Padova  ,  da  quel  di  Venezia  e  da  noi  ;  non  che  le  altre  sigle  e 
segni  adoperali  ne1  nostri  volumi  per  minuirne  quanto  si  possa  ia  mole  5  ammonendo  chi  vorrà  svolgerli,  che  suderà 
ad  intenderne  T  orditura  ,  se  prima  non  ponga  mente  a  que'  segni. 

II. 

Noi  faremo  questo  lessico  il  più  dovizioso  di  quanti  già  se  n'  hanno  in  Italia  ,  rispetto  a  numero  di  vocaboli  e 
di  locuzioni.  E  perchè  non  sembri  jatlanza  ,  apriamo  qui  l'animo  nostro  circa  il  modo  che  a  conseguire  lai  fine  ser- 
beremo ,  ed  i  fonti  ai  quali  intendiamo  attignere. 

Tutte  le  parole  in  due  classi  possiamo  distinguerle  :  altre  formano  il  corpo  e  come  il  succo  ed  il  sangue  del  co- 
mune linguaggio  ;  altre  son  delle  scienze  ,  delle  arti  ,  de'  mestieri  ,  e  van  comprese  nella  impropria  denominazio- 
ne di  tecniche:  infinito  numero,  massime  di  queste,  che  per  l'incremento  incessante  dell'umana  civiltà,  non  ha 
limiti  la  loro  moltiplicazione.  Or  se  le  une  e  le  altre  insieme  costituiscono  il  sapere  delle  nazioni  ,  del  quale  il  Vo- 
cabolario debb' essere,  come  il  Monti  diceva,  la  tavola  rappresentativa,  converrebbe  registrarle  in  esso  quante  più 
sono  ,  o  almeno  nella  maggior  quantità  possibile.  £  però  fermammo  raccoglier  nel  nostro  libro  le  italiane  voci  da 
lutti  quelli  ne'  quali  già  stesser  raccolte  ,  e  in  un  ordine  solo  disporle  ,  tecniche  e  non  tecniche.  Ma  perchè  non  si 
vuol  proceder  del  pari  con  entrambi  i  generi  ,  diremo  il  metodo  della  nostra  incelta  ,  e  come  abbiamo  adoperato  a 
renderla  amplissima  così  per  l'uno  come  per  l'altro. 

x.Ed  incominciando  da'  vocaboli  che  formano  il  corpo  della  favella,  di  molte  specie,  per  quanto  a  noi  pare,  ne  fu  cre- 
sciuto il  numero  di  quelli  che  l'Accademia  autenticò  del  suo  marchio:  o  cavali  da  scritture  esaminate  da  lei, ma  da  lei  in  esse 
non  avvertiti:;  o  da  testi  del  buon  secolo  che  ignoti  le  si  rimasero;  o  dagli  scrittori  moderni  eh1  ella  approvò  ,  e  di  cui 
nella  prima  ristampa  volea  prevalersi  5  o  da  altri  scrittori  di  purgata  favella  principalmente  toscani,  nou  privilegiali  ; 
o  dagli  slessi  accademici  della  Crusca,  anzi  dalla  Crusca  medesima  ,  sebbene  non  posti  a  registro  nel  Vocabolario  ; 
0  tolti  dall'uso  di  favellare  vivo  e  puro  in  Toscana  ,  senza  potersi  peranco  addurre  esempio  d'autore  che  li  confermi  ; 
o  finalmente  somministrati  dall'analogia  ,  giusta  le  regole  della  gramatica  e  del  gusto.  Diverse  per  derivazione  ,  queste 
non  incruscate  voci  sono  altresì  diverse  nel  pregio.  E  quanto  alle  anlicale  ,  in  molte  non  vedi  che  muffali  arcaismi  , 
storpiature  del  volgo  ,  strafalcioni  di  amanuensi  5  delle  quali  fecero  cumulo  abbondante  le  giunte  napolilane  e  spe- 
cialmente le  veronesi.  Quelle  vennero  già  messe  a  luogo  dal  Pitteri  nella  edizione  del  1760;  ed  essa  ,  come  la  più  copiosa  , 
e  seguitata  dal  Cesari,  sarà  il  nostro  esemplare,  preferendola  alla  impressione  del  Manni  ,  ultima  ufìziale  ;  queste,  o  vuoi 
dire  le  veronesi,  scomunicale  in  gran  copia  dai  compilatori  Felsinei,  uè  per  intero  ribenedctle  dagli  Anlenorei ,  si  trove- 
ranno presso  che  tutte  uè'  nostri  volumi  (3).  Noi  non  ignoriamo  che  Vincenzo  Monti  voleva  si  confinassero  cotesti  cadaveri 


(  Vili  ) 

nel  cimitero  delle  parole  ;  ne  intendiamo  già  che  faccian  parte  del  tesoro    della   lingua  ;    ma  servono  alla  sua  storia  , 
servono  alla  intelligenza  de'  classici,  furono  in  altri  lessici  situati  :  meritamente  adunque  gli  accoglierà  il  nostro  ,  marchiali 
per  altro  da  quelle  medesime  sigle  di  reprobazione  che  l'Accademia  impresse  ad  altre  simili  anticaglie.  Quanto  poi  alle  voci 
le  quali  sebbene  di  aulica  e  limpida  origine,  o  fuggirai» dagli  occhi    de'  precedenti  vocabolaristi,  che  pur  di  moltissime 
alla  lingua  ne  restituirono,  o  non  potevano  esser  loro  cognite  perchè  più     tardi  acquistate,  noi  con  lieto  animo  vo- 
gliamo ìngioj'ellarne  quest'opera.  Le  ricaveremo  in  parte  da  parecchi  autori  del  trecento  di  recentissima  pubblicazione, 
quali  il   Cenuini  ,  il  Ceffi,   il  Bencivenni,  e   taluno  di  quelli  datici  dal  Manzi,  dal  Moreni  ,   dal  Rosini,  ce;  in  parie 
da  spogli  di   classiche  stampe  di  cui    cortesi  persone  amantissime  delle  lettere  italiane  ci  lascian  disporre.   Sommauo  a 
più  di  tremila  siffatte  inedite  addizioni    per   cosi   dire  canoniche  ,  le  quali  consistono  o  in  novelli  vocaholi  e  significati  , 
o  in  altri  costrutti  ,    accompagnature  ,   uscite   varie  ,  usi  nuovi  e  diversi  ,  locuzioni  piene  e  più  belle  delle  voci  regi- 
mate. Le  quali  cose  risulteranno  da  esempi  allegati    coli1  indicazione   de' luoghi  d'onde  son   tratti  ;  e  talvolta    saranno 
esempi  recati  dove  il  Vocabolario  non    ne  ha  ,  ovvero  appostivi  quei    del  trecento    se  ne  avea    del    cinquecento  ,  o 
di  prosa  qualora  tenevane  solo  di  verso  ,  e  cosi  per  lo  contrario.    De'  due   terzi    di  simili    giunte    abbiamo  debito  al 
sig.   Domenico  Presutti  Aggiunto    alla  Cattedra  di  chimica  nella    regia  Università  degli  sludii  ,    e    porteranno  perciò 
le  sue  lettere  iniziali.   (4)    E  potevamo    benanche    andar   lieti    de'   nuovi    spogli    procacciati    dall'  islancabile  Antonio 
Cesari  ,  se  non  avveniva  eh' e'  ne  avesse  presentati  i  compilatori    di  Padova  sol  pochi  giorni  innanzi   alla  nostra  in* 
chiesta    ed    alla   sua   morte  all'Italia    si  grave  ;     ma    poiché   saranno   slampati  ,    cominciando    dalla   lettera    E,  nella 
edizion  padovana  ,  ne  per  la  lingua  andran    perduti  ne    per  noi.  Non   vogliamo  pertanto  nemmen  ricusare  gli  articoli 
estratti  da  meno  antichi  autori  ,  purché  citati  dall'Accademia  ,  specialmente  per  le  scientifiche  locuzioni  venuteci  dal 
greco  e  dal  latino  ;  delle  quali  i  libri  del    Salvini  ,  ed  in    ispecie    la  sua  version    del  Casaubono  ,  sono  sì  larga  ve- 
na. (5)  ^Finalmente  v'ha  pure  altro  ordine  di  voci,  le  quali   neologismi   non   già,  ma  figlie  legittime  della  neologia 
potrebbero  domandarsi  ;    e  vuoi  che    le    abbiano    usate    scrittori  non    ancora    approvati  ,  vuoi    che  prive   d'  esempio 
non  tengan  per  loro  che  l'uso  o  la  regola,  noi  anche  ad  esse  faremo    buon  viso.  Le  sparsero  a  man  piene  l'Alber- 
ti ne'  suoi  dizionarii  e  il  Bazzarini  nella  veneta    Ortografia  5  e  da  essi  e    da  altri  ,  ma    non   alla  cieca ,  noi  le  pren- 
deremo in  prestanza.  La  maggior  parte  ,  a  dir  vero  ,  desumono  dalla  Crusca    stessa  l'origine  ,  essendo  accrescitivi  o 
diminutivi  di  nomi  registrati  ,  o  participii  attivi  o  passivi  di  verbi  regolarissimi  ,   o  verbi  de'  quali  la  Crusca  ebbe  au- 
torati  i  participii  soltanto,  o  verbali  femminini  di  cui  v'  ha  il  maschile,  e  così  e  converso.  Poiché  in  difetto  per  av- 
ventura di  classico  esempio  non  sono  ancora  legittimati,  noi  non  intendiamo  attribuir   loro  cittadinanza  italiana  ;  ma 
sole  unirli  a  quelle  altre  parole  di   simil   tempra  che  già   i  collettori  di  Bologna  e  di  Padova  accettarono.   Ben  sappia- 
mo che  la  italica  lingua  capricciosa  e  bizzarra  non  consente  il  compiersi  dell' intutto  le  famiglie  de' suoi  vocaboli.  Pur 
dove  T  indole  sua  non  ripugni  alla  ragione  ,  e  1'  orecchio  ,  superbo  giudice  ,  asseula  .   perchè  ristare  ?  Ad  ogni  modo 
non   polendo  né  dovendo  in  noi  essere  la  menoma  potestà  nelle  cose  della  lingua,  semplici  raccoglitori  ,  siffatte  voci 
metteremo  in  ischiera  sol  quando  altri  le  misero.   E  perchè  nessuno  sia  indotto  in  errore,   i  soli  vocaboli  di   Crusca 
quelli,  vale  a  dire,  che  leggonsi  nella  citala  seconda  edizione  del  Pilteri  ,  andranno  privi  di  segno;  per  tutti  gli  al- 
tri il   vocabolario  d'onde  son   tratti  ,   e  di   cui  si  vedrà  al  piede  la  sigla,   ne  resti  mallevadore. 

2.  Passando  alle  tecniche  parole  ,  noteremo  sul  bel  principio  che  comprendiamo  tra  esse  benanche  i  nomi  pro- 
prii  ,  come  quelli  che  necessariamente  formano  il  dominio  della  storia  sacra  e  profana  ,  della  geografia  antica  e  mo- 
derna ,  della  mitologia  universale  e  della  letteratura.  Ora  il  sig.  Carlo  Antonio  Vanzon  nel  suo  Dizionario  univer- 
sale ,  anche  in  ciò  seguendo  1'  esempio  dell'  Accarisi  ,  ha  coordinalo  siffatti  nomi  cogli  altri  ,  aggiuntevi  notizie  più 
o  meno  eslese  delle  persone  e  de'  luoghi  ;  il  che  troppo  eccede  i  confini  di  tal  maniera  di  libri.  Nondimeno ,  se  nes- 
suno attende,  uè  dee,  di  rinvenire  in  essi  quelle  notizie  che  ai  dizionarii  geografici,  mitologici  e  biografici  si  aspet- 
tano ,  soverchia  non  tornerà  la  semplice  nomenclatura  ortografica  di  quelle  voci  ;  le  quali  tanto  è  vero  contener- 
ti pur  esse  nel  tesoro  della  lingua,  che  per  lo  più  sen  tessono  separati  cataloghi  in  fine  de'  dizionarii  ;  siccome  pc' 
nomi  proprii  sostantivi  ed  adiellivi  veggiamo  adoperato  da  ultimo  nel  vocabolista  bolognese  ,  e  per  tutti  gli  altri 
di  storia  naturale,  geografia,  mitologia,  storia  e  letteratura,  in  quello  del  diligcntissimo  Boiste,  il  quale  qui  nomi- 
niamo per  cagione  d'onore,  come  il  più  solenne  tra' lessicografi  contemporanei.  Volendo  noi  serbare  unico  ordine  al- 
fabelico  ,  per  non  obbligare  chi  studia  a  tenere  più  dizionarii  fra  mano  ,  assesteremo  dove  tornerà  in  acconcio  an- 
eli, siffatti  nor.:i  di  luoghi  uomini  e  dei  ,  attenendoci  per  altro  ai  principali  ,  ed  a  quelli  tra  essi  che  abbiano  ri- 
cevuta 1  italiana  naturalità  ,  o  che  si  possano  senza  stento  ilalianarc.  E  già  una  mano  di  mitologici  nomi  essendosi 
Collocala  dal  Cardinali  nel  suo  Dizionario  portatile,  non  ci  vorran  dare  mala  voce  se  in  questa  libertà  lui  seguiremo 
"1  il  Vanzon,  che  seguitarono  (sai  pure  un  tanto  più  autorevole  esemplare  qual  fu  Jacopo  Facciolati;  siccome  imite- 
remo 'I  Boiste  quanto  al  laconismo  delle  indicazioni  mitologiche,  ed  al  corredarle  di  etimologie,  ricavandole  o  da 
,  0  da]  copiosissimo  dizionario  Storico-Mitologico  pubblicalo  pe'  tipi  del  Manfani  in  Milano,  o  dalle  nostre 
''''  ''•  CO»  geografiche  abbiamo  guardato  Del  gran  Dizionario  Geografico  Universale  che  uria  società  di  dotti 
••■  -  compilando  io  Venezia,  e  tenuto  questo  provvedimento:  a*  nomi  antichi  facciamo  luogo  senza  ritegno,  ed  a  quelli 
che   toglieremo  dal   Milione  di  Marco  Polo  ,  giusta  la  ristampa  di  Firenze  ;  tra'  moderni  ,   eletti  solo  quelli 

i  popoli,  regioni,   citta  ,   fiumi   ec,    principali  e  di  suono  italiano,  ed  all'appellazione  italiana  congiunta   per  lo   più 
lift  ,    la    latina,   ed    un   eeona   appena   di    ristrettissima   dichiarazione.    Per   ultimo   circa  alle    istoriche  ,   o  riguardano 

ami   proprii  ,   e  come  tali   andranno   notali;   o  cognomi,   quali  dopo  il  secolo  decimo    cominciarono    ad  esser  usati,    e 

ctleremoi   Pc    Borni  sostantivi  appropriati  tanto  ad  Uomini  che  a  donne,  tratti  non  solo  dal  Martirologio  ma 

pur  dalle  fonti  orituuii  ,  gitche  ,  latine    e  teutoniche  ,  ustrern  V  tv  vertenza  d'indicami.*  con  gli  accorciativi,  diminu- 


(  ix  > 

tivi  ,  peggiorativi  e  vezzeggiativi  usati  in  Toscana  ,  anche  la  pronunzia  ,  la  diversa  ortografìa,  la  denominazione  la- 
lina  ,  l'origine  e  l'interpretazione;  nel  che  ci  sari»  massimo  sussidio  quel  proprinomio  compilato  dal  sig.  Claudio  Er- 
manno Ferrari  con  cui  termina  la  Crusca  bolognese ;  avendone  però  ampliata  o  mutata  la  parte  etimologica  per  forma  che 
ora  piuttosto  nostra  che  sua  parrebbe  da  riputare.  Per  gli  adiettivi  proprii  nazionali  nominali  e  cognominali,  profitteremo 
principalmente  dell'  Adiellivario  del  sig.  Luigi  Muzzi  accademico  della  Crusca  ,  che  pure  di  quella  impressione  fa  parte. 

3.  Mollo  di  più  poi  aumenterà  la  dote  de'  termini   tecnici  per  lo  studio  che  porremo   in  farne  tesoro,  onde  appa- 
risca di  quanta  luce  di   lettere  e  di  Scienze  splenda    all'  Italia  il  secolo    XIX.    Non  è  più    quislione  oramai  se  tutta 
questa   vera  e  grande  ricchezza  di  lingua  debba  meritar  silo     nel  suo    dizionario  ;  e    gioverà  meglio  il  dimostrare  col 
iàito  che  la  povertà  dell'  italiano  in  cotal  genere  di  vocaboli  sia  più  deplorata  che    vera.   In    quesia    bisogna  singoiar 
ajuto  ci  daranno  le  opere  di  scienze  e  di  arti  che  da  pochi  anni  io   qua  vanno  per  le  stampe  in  Italia  :  per  le  quali  rade 
sono  al  presente  le  discipline  che  già  in  lingua  nostra  non  vantino  o  lessici  o  trattati  o  elementi  o  manuali.  Per  non   toc- 
care che  solo  de'  primi  ,  e  de'  più  recenti ,  venuti  a  nostra  notizia  ,  o  che  li  componessero  i  nostri  o  che  da  altre  lin- 
gue   le  traducessero  nella  propria,  abhiamo  nelle  scienze  naturali    fisiche    e  matematiche,    per  la  mineralogia,    lito- 
logia  e  geologia,   la  spiegazione  alfabetica  del  Bossi;  per  la  chirurgia,  il  dizionario    enciclopedico  tradotto    dal   francese 
ed  in  parte  accresciuto  da  Cesare  Ruggieri,  non  che  l'opera  di  Samuele  Cooper,  della  quale  in  Milano  ed  in  Napoli  si  è  pub- 
blicata la  poco  buona   versione  ;  per  la  veterinaria  ,   il  dizionario  ragionato   del  Bonsi  ,  ed   il  zooiatrico  del   mantovano 
Huidvogl  ;  quelli  del  Targioni  e  del  Gallizioli  per  la  botanica;  la  traduzione  dell'altro  sì  riputato  del  Klaproth  por  la 
chimica  ;  per  la  medicina,  il  dizionario  periodico  annunziato  in  Torino  da'  sigg.  Rolando  e  Martini;  per  la  fisica  e  chi- 
mica applicata  alle  arti   il  dizionario  di  Giovanni  Pozzi  ;  per  tutte  queste  scienze  riunite  ,  e  per    la  storia  naturale  e  la 
farmacia   ad  un  tempo,  il  dizionario  di  Begin  ,   Boisseau  ed  altri  Francesi  ridotto  ad  uso  degT  Italiani  con  molte  giunte 
dai  professori  Fantonetti  e  Leone,  ch'emesso  a  slampa  in  Milano,  riveduto  dal  dottor  Omodei.  Per  le  arti  e    mestie- 
ri, l'economia  rurale  o  domestica,  abbiamo  la  bella  versione  della  francese   utilissima  Enciclopedia  Domestica,  nel 
1823  edita  in   Milano  ,  e  che  onora  il  Gherardini  cui  va  tribuita.   Abbiamo  per  l'agricoltura  ,  il  dizionario  del  nostro 
Gagliardi  ,  e  la  più  ricca  e  recente  compilazione  di  Padova  ,  anche  più  arricchita  nella  ristampa  che  ne  van  facendo  io. 
Napoli,  sotto  il  titolo  di  Nuovo  corso  completo  di  agricoltura,  i  notissimi  professori  Tondi,  Gussone,  Costa  e  Covelli.  Ab- 
biamo il  dizionario  enciclopedico  delle  matematiche  di  Bossut,  La  Lande  ec,  fatto  italiano  in  Padova;  il  vocabolario  della 
marineria  compilalo  dallo  Stralico,  ed  il  militare  del  Grassi, il  quale  spediamo  non  voglia  iudugiase  a  far  dono  all'Italia  della 
seconda  edizione  promessale  ,   e  che  dal,  saggio  datone  nell'  Antologia  argomentiamo  dover  riuscire  il   miglior  diziona- 
rio militare  che  si  conosca.   (6)  Abbiamo  quello  della  musica  saera  a  profana  dell' ab.   Gianelli,  e  l'altro  ben  più  co- 
pioso ed  esatto    del  dottor  Pietro  Lichtental  ,    cui  va    congiunta    amplissima    bibliografia    musicale.    Abbiamo  per  la 
geografia  il  dizionario  di   Macartney  tradotto  in  Livorno  e  ristampalo  in  Napoli  ;   il  dizionario  comparato  di  geografia 
antica  e  moderna  che  si   va  pubblicando  in  Milano;  quello  che  il  Castellani  compila  in  Roma  ;   la  versione  dell' altro 
del  Malte-Brun  che  si  fa  in  Venezia  ,  ed   il  testé  citato  nuovo  dizionario  geografico  universale  statistico   storico  com- 
merciale che  quivi  stesso  dal  1823  esce  da'  torchi   dell'  Antonelli.   Nelle  altre   scienze  non  siamo  a  dir  vero  così  ben  for- 
niti   a   tai  libri  ;   ma  pure  citeremo  per  V  antiquaria  il  dizionario    rimasto     incompiuto  di    Andrea  Rubbi  ;  per  la   «iu- 
risprudenza  commerciale  quelli  del  Baldasseroni  e  dell'  Aznni;  per  la  teologia,  il  dizionario  enciclopedico  del  Bergier, 
volto  in  lingua  nostra,  corretto  ed  accresciuto  dal  Biagi;  per  la  mitologia  di  tutt'  i  popoli  del  mondo  ,  quello  compilato  dai 
s'gg-   Pozzoli  ,  Romani  e  Peracchi  sulle  tracce  del  dizionario  storico-mitologico  di  Noel  ,  Laporte  ,  Merlin  ,  Dupin      ec. 
sommamente  arricchito  ed  immegliato  ,  in  particolare  nelle  materie  di  archeologia  ;  per  le  belle  arti  ,  il  dizionario  di 
F.  Milizia  di  molti  vocaboli  aumentato  nell'ultima  ristampa  di  Bologna,  ed  il  compendio  ultimamente  venuto  fuori 
da'  tipi  del  Vallardi  in  Milano.    Chi  non  iscorge  quanto  debba  riuscire  abbondevole  una    collezione   di    termini   tecni- 
ci sol  che  si   frughi    in     questi  dizionarii  ,    ove  trovatisi    belli  e  ordinatamente  raccolti  ,  disposti  ,  dichiarali  ?   Se   una 
parte,  e  non  la  maggiore,  ne  venne  esplorala  dagl'italiani   lessicografi    che  ci  han    preceduto,    intatta    è    ancora    la 
rimanente  ;  del  che    quanto     il  nostro    libro  sia    per  vantaggiare  ,     non  è  da    dire.   Del  resto  ,  ove  in  esso  noi  ridu- 
cessimo le  parole  registrate  ,  in  questi  speciali  non  già   ,  ma  ne'  soli  dizionarii    generali  della  favella    sopracitati       la 
maggio.anza  del   numero  il  crescerebbe  d'un   terzo  anche  sui  più    copiosi.  E  che  sia  così  ,  prendiamo  a  ragion    d'e- 
sempio le  voci  comprese  sotto  le  lettere  iniziali  A  A  ed  ABA  :   ne  rinverremo   i3  neU'  Alberti  ,   20    nella    Crusca  del 
Pilteri,  28  in  quella  del  Cesari,  27   ne'  due  dizionarii  di  Bologna,  48  nel     Livornese  del   Vanzon  ,   3j   lu  quel  o  del 
Zanobf  Iti ,  49  nel  padovano  ,  5o  nel!'  ortografico  di   Venezia.  Or  siccome  non  tulli  le  slesse  voci  contengono  ,    som- 
mando insieme  quelle  che  potrebbero  far  serie   in  un  novello   vocabolario,   ne  conteremo  74,   Aggiugnelevi  le  'contri- 
buzioni dei  dizionarii  scientifici  ,  indi  quelle  degli  spogli  ancora  non  tocchi  ,    e  comprenderete    di  leggieri  se  ingran- 
dirà quella  somma  :  nel  nostro  in  effetti  ascende  a   162.  (7) 

III. 


Fatto  pertanto  1'  adunamene  il  più  ampio  che  per  noi  si  potrà  de'  vocaboli  ,  egli  è  poi  mestieri  disporli  in 
guisa  che  V  ordine  alfabetico  non  vada  offeso  :  lavoro  semplicissimo  ,  a  dir  vero  ,  ma  in  cui  ,  chi  '1  crederebbe  ? 
presso  che  lutti  i  vocabolarii  italiani,  italiano-latini  ed  italiano-francesi  bau  peccato.  Di  fatto  veggiamo  in  essi ,  olire 
a  quelle  minori  mende  di  simil  natura  che  scappano  ad  ogni  più  diligente  nomenclatore  ,  quelle  multo  maggiori  che 
provengono  dall'  aver  malamente  confuse  tr«t  loro  le  lettere  I  ed  J  ,   U  e  V  ,  intermedie  o  iniziali   che  siane      eJ  af 
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(X) 
f.islellati  insieme  in  mescuglio  increscevole  i  vocaboli  di  cui  quelle  fan  parte  :  difetto  di  cui  nò  Io  stesso  recentissimo 
Vocabolario  di  Padova  è  immune,  e  del  quale  si  vanno    ora  purgando  quei  dell' Alberti    nelle    ristampe    di  Milano, 
ma  che  non  farà  inciampo  alle  ricerche  di  coloro  che  al  nostro  si  accosteranno. 

IV. 

Altra  lieve  macchia  notammo  in  quello  che  abbiam    preso  a  modello  :  la    mancanza    di  accenti    in  qualche  pa- 
role scritte  in  majuscole  ,  comechè  richiesti    dall' ortografia.  Egli    è    vero  che    taluni    gramalici  ,     e    il    Corticelli    fra 
essi,  dan  precetto  di  non    accentare    lettere    majuscole  ;    ma  la  ragione,   il  moderno  costume  e  l'esempio    delle  mi- 
glioii  stampe  noi  persuadono   del  bU  Comunque  sia  minimo  lo  sconcio  indicato  ,  se  dai  vocabolari!  bassi  ad  imparare 
ortografia  ,  conviene  assolutamente  schivarlo.  E  noi  lo  schiveremo  non    solo  ,  ma    esibendo  prima    le  voci  nel  modo 
iu  cui  debbono  rettamente  scriversi  ,   le  ripeterem    poi  nel  modo    che    debbonsi  rettamente     pronunciare   e  sillabare  : 
il  che  farà  si  abbraccino  insieme  V  ortoepia  e  1'  ortografia.  Circa  1'  ortografia,  è  questo  il  luogo  di  avvertire  che  seguendo 
noi  la  moderna  ,  secondo  che  da'  più  va  seguita  ,  riduciamo  ad  essa  „  per  serbare   uniformità,  la  lezion  della  Crusca, 
tranne  quando  sia  da  indicare  appunto  l'antica.   Ne'  quali  mutamenti  peraltro   si  vuole  andare   co' calzari  del    piom- 
bo ,  per  non  avanzarsi  al  punto  di  metter  la  maschera  sul  viso    agli  autori  di  cui  si  riportano  i  brani  :  e  noi  facen- 
do gran  senno,  co'  maggiori  accorgimenti  per  questa  via  procederemo.  (8)  In  quanto  poi  alla  ortologia  ,    mercè  i    se- 
gni della  pronunzia  ,  impareranno  i  men  periti  ove  cada    l'accento    che  dicesi  tonico,  per  Qui  le  parole  piane  dalle 
sdrucciole  si  distinguono  ;  e  se  strettamente  o  largamente  debbano  proffer.irsi    le. due  sole    vocali  a  tal  differenza    sog- 
gette. P.er  siffatte  avvertenze,    indicheremo  con    l'accento  acuto    su  quelle  la    pronunzia    serrata,  l'aperta  col  gra- 
ve, e  l'aspra  col  sostituire  il  corsivo  carattere  al  tondo  nella    .consonante  Z,  qualora    non  dolcemente  sia  da  pronun- 
ziare. Nel  che  avremo  1'  occhio  .all'  Ortografia  del  Facciolati,  al  Dizionario  orlologico  pratico  dell'ab.  Lorenzo  Nesi,  e 
mollo  più  al  portatile  dello  Zanobetli  ,  perchè  toscano,  ed    all'universale  del    Vanzon  ,  perchè   stampato    in    Tosca- 
na,  (q)  Dove  costoro  non  ci  soccorrano,    consulteremo    le  lingue  madri  ;  e    quando  pur  questo  sussidio  ci  manchi  , 
come  accade  per  lo  più  ne1  nomi  geografici  ,  metteremo  il  segno  della  lunga  o  breve    pronunzia ,    secondo    meglio   ne 
pare.     Doveado  pertanto    a  cagione    di  tali  ortologiche    diligenze  ripetere    il    vocabolo  ,  il  volemmo  ,    a  conforto    de' 
lironi  e  de' forestieri,  dividere  in  sillabe  ogni  qualvolta  ne  contenca  più  di  due:  faccenda  più  ardua  che  a  prima  giun- 
ta uon  sembri,  poiché  s'iia  a  porre  il  piede  nel  giwprajo  de'  dittonghi;  .uè  avremmo  noi  sapulo  distrigamelo,  se  non  toglie- 
>am&  a  guidatore  il  Casarotti..  Per  la  qual  cosa  l'aureo  trattato  di  lui   intorno  a'  diltongi  della  lingua    italiana  sarà  no- 
stra norma  nel  determinare  queste  compitazioni  ,  spesso  difficilissime  a  stabilirsi  ,  e  alcuna  volta   ignotissime.  -La  Crusca 
slessa,  riconobbe  non  di  rado  il  bisogno  di  significare  il  numero  delle  sillabe  e  la  diversa  pronunziatane  di  certe  voci. (io) 

V. 

Conosciuto  come  la  parola  debbasj  e  scrivere  e  compitare  e  profferire  ,  piacerà  indi  sapere  a  qual  parte  del  discorso 
appartenga  5  se  nome,  adieltivo  o  verbale,  di  qual  genere  sia  ;  ed  in  generale  qual  pregio  o  valore  si  abbia  nella  lingua  , 
cioè  ove  non  di  buon  conio,  ma  sia    voce  soltanto  di  uso  o  di    regola;  se  amicata,  o  erronea,   burlesca,  familiare, 
bassa     poetica,  neologica  ;  se  infine  latinismo,  grecismo,  fiorentinismo,  francesismo.   Le  quali  cose,  ed  altre  di  simil 
tempra      con  particolari  sigle  si  vedranno  perpetuamente  accennate.  Anzi  ove  un  nome  o  un    adieltivo  abbia  nel   plu- 
lale  eteroclita  1'  uscita  ,  o  che  affatto  manchi  del  numero    del  più  o  di    quello  del   meno  ;  o ,  se  verbo  ,    patisca    nel 
coniu       si  djfelt0  j  0  infine,  se  tecnico  vocabolo,  quale  scienza  o  arte  riguaidi  ,  verrà  pure  tutto  ciò  nolato.  L' Or- 
tourafia  di  '\  cnezia  contiene  ,  oltre  a  molte  di    tali  nozioni ,    quelle  ancora  delle  declinazioni  e  conjugazioni  ,  e  lutti  in 
cenerai..-  i  plurali  e  tulli  i   femminili  de' nomi  ,  non  che  le  principali  uscite  ed  il  reggimento  de'  verbi  5  ma  dando  noi 
di  questi  le  tavole  di  conjugazione  ,  e  dagb  esempi  rilevandosi  gli  accompagnamenti  che  prendono  ,  i  casi  che  reggo- 
le  particelle  che  accettano  ,  da  quelle    rimanenti    indicazioni     trarremo    sol    ciò     che  torna  in  acconcio  del  latto 
nostro  e  della  universale  utilità.  Quanto  a'  femminili,     taceremo    de' regolari    che    dal  cangiar    semplicemente  Vo  in  a 
si  formano  :   tulli  gli  altri  poi  li  Irarrem  fuori.  Quanlo  a'  neologismi  ed  agli  arcaismi  che  saltano  agli  occhi,  couvien 
cono»cerli  per  ischivarli  ,  nò  li  registriamo  noi  che  in  compagnia    del  miglior  vocabolo    che    bassi  loro  da  preferire  : 
il  perchè  ,  scrivendo  nella  serie  alfabetica  Atjbiuto  ,  Accamtonamento  ,    ce  soggiungiamo    tosto  ,  ad  imilaziou    del- 
l' Albctti  ,  Fedi  e  di'  Avuto,  Auoggiameìsio  ,  ce. 

VI. 

Uno  det'U  aumenti  più  notabili  per  noi  falli  al  dizionario  della  nostra  lingua  ,  si  è  la  parte  etimologica,  Jli- 
conosciuia  oggimai  ed  all'  universale  evidente  si  è  la  necessità  di  scoprire  le  radici  de'vocaboli  ,  chi  aspiri  ad  impie- 
garli nella  maniera  pi"  propria}  e  fa  maraviglia  e  rammarico  non  essere  stala  colai  necessità  m  vivamente  dagli  eru- 
diti italiani  avvertita  ,  die  spirasse  loro  tanto  di  sollecitudine  da  bastare  a  ben  condurre  così  fallo  lavoro.  A  malgrado 

riuindi  degli    sforzi   del    Meaagfo,   del    l'tii.ni  ,   del   Muratori  e  di   altri,   Bon   Sapremmo  additare    opera   alcuna  la    qua 
]c   abbia  quel    servilo  nodulo  alla   lingua    italiana   die'    1   I1J.11  del   barzi/./.a  e   del     Vossio     rendettero    alla    Ialina  ,     del 
.,   e   d'IT  [rlburajtl  all'  gfeoa  ,   del  bailey  e  del   JohoSOJl  alla  inglese  ,   del    Villoison,  del  Galle!  ,  del  Jaullin, 
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«lei  Lunier  e  del  BoisAe  alla  francese.  La  qual  mancanza  è,  cagione  che  i  nostri  lessicografi  non  di  rado  prestino  al- 
le voci  significazioni  arbitrarie,  che  i  pia  riputali  autori  discordino  fra  loro  del  modo  di  adoperarle  e  d'  intenderle  , 
e  che  perciò  anche  presso  i.  migliori  s1  ineonlrino  pleonasmi  ed  altre  viziose  forme  di  dire,  ed  insorgano  poi  su  l'uso 
de'  vocaboli  dispareri  e  controversie  che  si   usurpano  un  tempo,  il  quale  arjdrcbl.e  speso  in  occupazioni  più  utili. 

Molli  (  e  principi  di  lai  sentenza  furono  i  medesimi  accademici  della  Crusca  )  scusano  la  non  enransa  delle  in- 
vestigazioni etimologiche  con  la  incertezza  de' risultamene  che  sogliono  derivarne  ;  mostrando  cos'i  d1  ignorare  ,  o  igno- 
rando in  effetti  ,  che  gran  parte  di  essi  non  può  lasciare  alcun  dubbio.  E  m'olii  altri  del  pari  plausibili  avrebber 
potuto  ottenersene  ,  ove  le  preoccupazioni  sistematiche  ,  comechè  forse  ingegnose  ,  di,  alcuni  nostri  scrittori  ,  non 
avessero  fallo  intoppo  alla  scienza  Imperciocché  ha  ira  loro  chi  non  vuol  cercare  l'origine  delle  parole  italiane  fuo- 
ri della  lingua  del  Lazio  ;  chi  queste  misere  parole  contorce  e  dimena  ed  aggira  per  forma  che  a  diritto  od  a  torlo 
vi  si  ravvisi  l'ebraico  j  la  predilezione  di  certi  tali  è  rivolta  alla  lingua  greca,  di  altri  all'  aramea  5  (11)  taluni  poi 
abbonendo  dall'  aramea  .e  dalla  greca  ,  inclinano  alle  lingue  del  settentrione  ,  ovvero  a  quelle  del  mezzogiorno.  Ma  è 
pur  noto  cheFenicie  Greci  ed  Eruli  e  Turingi  e  Goti  e  Longobardi  e  Gcpidi  e  Bulgari  e  Sarmati  e  Pannoni  e  Fran- 
chi ed  Alemanni  ed  Arabi  ebbero  in  diversi  tempi  stanza  e  signoria  nelle  italiane  contrade.  Né  quei  che  col  Muratori 
iu  alcune  nostre  parole  ravvisano  gli  avanzi  della  lingua  che  gl'Italiani  parlavano  prima  di  queste  invasioni,  dovran 
maravigliare  che  il  dialetto  napolitano  contenga  ancora  quasi  originalmente  incredibile  moltitudine  di  voci  greche  ,  (12)  nà 
che  alcune  pur  ne  serbi  le  quaji  spettano  al  fenicio,  (i3)  ne  che  altre  provegnenli  dalle  origini  stesse  siensi  anche 
altrove  diffuse.  Ci  pare  mollo  difficile  e  forse  impossibile  che  su  la  lingua  dell' Italia  non  abbiano  influito  gl'Illirii, 
che  pur  le  sono  sì  presso,  che  per  cagione  di  traffico  dovettero  visitarla  sovente,  che  han  dominato  incerte  regioni 
della  nostra  penisola  ,  e  l'antichissima  lingua  de'  quali  più.  o  meno  modificata  ,  suona  tuttora  in  molti  luoghi  d'onde 
i  barbari  strabboccarono  sii  i  nostri  campi.  (i4)  Anche  i  Turchi,  i  quali  tennero  tanti  Italiani  in  catene  ,  e  che  vennero 
tante  volte  con  loro  alle  mani  ,  dovettero  senza  dubbio  alcunché  somministrare  al  nostro  linguaggio.  Molto  pure  gli 
avran  dato  e  per  gli  stessi  motivi  gli  Spagnuoli  ,  i  Tedeschi  e  da  ultimo  i  Francesi. 

Ne  siffatta  copia  d'esotici  vocaboli  dovrem  noi  recarci  a  vergogna.  Platone  lasciò  scritto  nel  Cratilo  che  pur  di 
molti  nomi  preci  era  da  cercare  l'origine  tra' barbari.  Dice  Quintiliano  che  parecchie  novelle  espressioni  vennero  a' 
Romani  non  solamente  da'  Tusci  e  da'  Sabini,  da'  Prenestini  e  dagli  abitanti  delle  Spagne,  ma  pur  da'  Galli  0 
da'  Cartaginesi,  anzi  ex  omnibus  prope  gentibus  ,  soggiunge  nondimeno  che  più  sovente  derivaron  dal  greco.  (i5) 
Dionigi  d'  Alicarnasso  egli  pure  riguarda  la  lingua  che  il  popolo  di  Roma  parlava  a1  suoi  tempi  ,  come  un  misto  di 
latino  ,  di  greco  e  di  barbaro:  e  per  barbaro  intende  l'idioma  degli  Etruschi,  de'  Sanniti,  de'  Galli  e  di  altri  fo- 
restieri che  dimoravano  in  Roma  :  (16)  tra  i  quali  ospiti  il  sig.  Anquetil  du  Perron  annovera  pure  gli  abitanti  di 
quelle  celebri  e  lontane  contrade  in  cui  parlavasi  lo  zend  ,  il  pehlvi  ed  il  parsi.  (17)  Or  non  è  dimostrato,  né  pai- 
naturale  ,  che  tulli  i  vocaboli  attinti  a  sì  remote  sorgenti  sicn  tosto  passati  dal  popolo  agli  s'erittori  ,  e  non  picciola 
quantità  ne  sarà  al  certo  rimasta  ne'  trivii,  fino  a  che  soccorsa  dall' obblio  de'  modi  adoperati  in  tempi  migliori, 
avrà  osato  mostrarsi  ne'  libri.  Le  quali  cose  meditando  ,  abbiam  creduto  dover  serbare  nella  parte  etimologica  di 
questo  Vocabolario  (  dovuta  interamente  all'avvocato  P.  Borrclli  )  le  seguenti  avvertenze. 

1.  Nessuna  predilezione  avendo  per  l' una  o  per  l'altra  lingua  che  sia,  ci  lasciam  condurre  nel  rintracciare  le 
origini  delle  parole  italiane  dalle  due  scorte  più  fedeli  degli  etimologisti  circospetti  ,  1'  analogia  de'  suoni  e  V  ana- 
logia de'  sensi.   Il  perchè  lungi  da  noi  rigettiamo  quelle  scale  ridevoli  ,    a  via  delle  quali  Egidio  Menagio  traeva    al- 

fana.  da  equus  ,  e  Giorgio  Guglielmo  Lemon  végétable  da  ischyo.  Avvisiamo  per  altro  esser  d'uopo  far  ragione 
delie  modificazioni  successive  ,  quando  son  confermate  dall' autori  tà  della  sLoria  o  da  non  equivoci  esempi.  Ne  ci 
è  sembrato  convenevole  aver  per  analoghi  i  sensi  ,  allorché  si  esce  da'  limiti  di  quelle  relazioni  medesime  per  cui 
si  formano  i  tropi  ;  e  vogliam  dire  le  relazioni  fra  la  cagione  e  l'effetto  ,  il  conlineale  e  '1  contenuto,  la  cosa  dise- 
gnata ed  il  segno,  ec.  ec.  (18) 

2.  In  parità  di  condizioni  ,  preferiamo  sempre  l'origine  più  prossima  alla  più  remota.  Se  dunque  la  nostra  lin- 
gua somministra  una  radice  ,  non  si  ricorra    alla  latina  ;  ne  se  la  latina  basta  ,  alla  greca  j  e  così  via  via. 

3.  Posta  la  stessa  uguaglianza  di  cose  ,  diamo  la  preferenza  alla,  radice  il  suono  della  quale  abbia  col  suono  del 
vocabolo  esaminato  la  più  inlima  relazione  j  ovvero  la  diamo  a  quella  che  più  dappresso  gli  vada  per  senso. 

4.  Quando  sonosi  presentate  due  parole  di  tal  significato  suono  ed  origine  ,  che  niuna  delle  due  meritasse  d'  e- 
scluder  P  altra  ,  contenti  di  metterle  in  ischiera  ,  lasciamo  al  lettore  che  a  suo  modo  si  determini  per  la  scelta. 

5.  Non  perchè  un  qualche  vocabolo  appartiene  al  latino  barbaro,  ne  riputammo  l'etimologia  abbastanza  scoperta  5 
avendo  anzi  voluto  indagare  d'onde  fosse  all'Italia  venuto.  Così  non  neghiamo  che  battere  derivi  da  batuere  ,  battuere 
o  b attuare  ,  ma  crediamo  non  senza  fondamento  queste  voci  venute  dall'Illirico  billi  che  vale  appunto  il  medesimo, 
Poiché  olire  a  questa  analogia  vediamo  bini  adoperato  in  senso  di  accadere  ,  che  noi  diciamo  anche  abbattere  ;  bit- 
lise  in  senso  di  battersi  ossia  combattere  ;  razbitti  in  senso  di  abbattere,  allorché  l'abbattere  significa  evertere  ,  sternere. 
E  se  troviam  naturale  che  queste  parole  straniere  migrando  in  Italia  perdessero  alcuna  delle  consonanti  più  dure  ,  c\ 
sembra  meraviglioso  che  qualche  nostra  voce  passando  all'  Illirio  ricevesse  aggiunzioni  che   l'abbian    fatta    più  aspra. 

6.  Ove  non  ci  rimane  dubbio  veruno  sull'origine  del  vocabolo,  e  noi  asseveratamente  il  dichiariamo.   Altrimenti  ' 
scriviam  la  parola  ,   analoga  a  quella  presa  ad  esaminare,  qual  mera  isofonia  :   che  la  scienza   pur  delle  isofonie  in  sé 
stessa  non  è  priva  di  begli  usi;  come  quella  che  concorre  a  farci  discoprire    l'influenza    della  onomatopea  nella  for- 
mazione delle  lingue,  e  mostrando  le  attinenze  fra  un  idioma  e  l'altro,  agevola  il  frovamento  di  verità  di  altro  genere. 


■ 
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7.  Apponiamo  la  etimologia  ovvero  la  isofonla  alcuna  volta  sotto  il  nome  ed  alcun' altra  .otto  il  verbo  o  1'  av 
verbio  secondo  che  l'analogia  della  radice  etimologica  o  della  parola  isofonica  colla  esaminata  faccia  spicco  mi! 
gl.ore.  E  dove  quest  ultima  v.s.b.lmente  dipen.da  da  alcun,,  parola  italiana  ,  lasciamo  che  di  tal  paro'a  vada  in 
traccia  U  lettore  perchè  ne  conosca  la  etimologia.  Egli  dunque  leggendo  che  abbracciare  è  stringer  tra  le  braccia 
checchessia,  cacherà  braccio  senz'alno  avviso,  e  '1  troverà  derivato  dal  latino  brachium.  Che  se  la  radice  ita 
Lana  non  è  abbassa  indicata  nella  sp.egazione  di  quella  da  cui  ha  tratta  l'origine,  noi  Io  inrit.amo  a  vederne 
l'elinioFg.a  sotto  questa  iad.ee.   Cosi  in  accomandolare  r  troverà  V.  comandolo  -  in  acchetare      V    cheto     ec 

8.  Se  una  stessa  voce  adoperata  in  più  sensi  è  tolta  dalla,  modi  Reazione  diradici  diverse  '  e  noi  non  lasciamo 
di  riferirle.   (9) 

9.  Molte  volte  la  etimologia  che  *oi  anteponiamo  ,  si  troverà    diversa  da  quelle  recale  in  mezzo  da'  precedenti 
scr.tton  :   ed  il  leggere  sagace  domanderà  perchè  le  abbiam  disgraziate.  Or  noi  ci  confidiamo  che  potrà  per  se  me 
desimo  rinvenirne  la  cagione,    se  vorrà  alcun    poco    rifletlervi    sopra.     Ne  adduciamo    ad  esempio  la  voce  abbando 
nare.   Seconde.  .1  Ferrari  ,  essa  venne  dal  vocabolo  bandum  in  senso  di  bandiera  :    e  così  in  sul  principe  non   ha   si 
gnificato  altro  che  a. bando  discedere.  Secondo  tl  Menagio  ,  è  da    banda    pubblicazione  a    suon  di  tromba-   percioc- 
che  cosa   abbandonata  è  ,  die"  egli  ,  cosa,  data  al  pubblico.  Il  Muratori    confuta  codeste    opinioni,  e    si     rivolge     ad 
abhandeln  che  ha  ben  potuto  significare  presso  gli  antichi  Tedeschi  disfar  ceni  contratti  ,  ma    che    al    presente    va- 
le invece  trattare  ,  comperare.   Il  Boiste  opina  per  bandum  ,  che  ne'  tempi  del    latiuo  barbaro    indicava  1'  armento  • 
.1  Lunier  per  bandum  deserei  ,  lasciar  le  bandiere.  Origini  son  queste  quale  pili  qual  meno  lontana  ,   ma  pur  tutte 
lontane  quanto  .basta  per  esser  poco  soddisfacenti.  Ei  sembra  in    vero  assai    probabile  che    la  parola  in    quistione  sia 
provenula  d.   Germania.   Ma  ben  antico  in     quel  paese  è  il  verbo  abbinata  che    vale  sciogliere  ,  slegare  ■   e  scioglier 
checchessia  o  dalla  mano  o  da  un    legarle    qualunque  ,  mediante     il  quale    il    teniamo,    è  veramente    abbandonarlo 
A  .eoe  ad  afforzare  .1  sospetto  la.  notizia  che  ne  danno  gli  etimologisti  latini,  e  fra  gli  altri  Isacco  Vossio  ,  cioè      che 
il  loro  deserere  equivalente  al  nostro  abbandonare  ,  sia  derivato  da  de  particella  negativa,  e  da  sera  ,  serui    sel/um 
serere  cong.ungere.   Eppure  abbiamo  parola  ohe  anche  più  di  abbinden  può  menare  allo  scopo  5  ed  è  abhanden     fuor 
di  mano,   donde  abbandonare  ,  ossia  metter  fuor  della  mano  un  oggetto  ,  il  cessar  di   tenerlo  ,  il  lasciarlo  andar  via 
L'  avveduto  leggitore  potrà  riconoscere  facilmente    che  cotesto  abhanden  è    più  analogo    per    senso  e  per    suono    al 
nostro  abbandonare  che  non  le  radici  poco  innanzi  indicate.    Laonde    reudendo  a  noi  giustizia  dell'  esserci  allontanati 
non  senza  molto  ponderare  da  tanti  illustri  autori  ,  non    sarà   restio  a    concederci  in   tutti  i  casi  simili  la    indulgenza 
medesima:    perciocché  vedrà  che  a' mutamenti  non  c'indusse  spirilo  di  novità  o  di  contraddizione,  ma  l'amor  deWero 
convenevolmente  rischiarato  dalla  discussion  precedente  de'  più  grandi  eruditi. 

10.  Dove  un'etimologia  indubitata  profferisca  il  vero  senso  di  un  vocabolo  mal  definito  ,  ne  raddrizziamo  lade- 
fìnizione  j  e  dove  il  dizionario  della  Crusca  abbia  sospettato  appartenere  a  qualche  voce  un  certo  senso  che  h  sua 
radice  mostra  esser  vero  ,  abbiam  liberata  dal  dubbio  la  sua  spiegazione. 

11. -Talvolta  i  nostri  lessicografi  nell' esporre  i  varii  sensi  di-una  parola  medesima  non  poco  perturbano  l'ordine 
che  avrebbero  avuto  a  serbare  ;  dapoichè  incominciando  dalia  significazion  metaforica  e  figurata  ,  riserbano  appena 
alla  propria  gli  ultimi  luoghi.  Così  spiegano  abborracciare  per  fare  alcuna  cosa  senza  diligenza  e  cautela  ;  segue 
abborracciare  nel  modo  neutro;  giunge  infine  abborracciare  per  mangiar  senza  distinzione  o  riguardo.  Ma  'cotesto 
ubborracciare ,  come  ben  vide  il  Muratori,  è  parola  degli  Spagnuoli  :  e  tanto  vale  appo  loro  emborracharse  quanto 
appo  noi  imbracarsi.  Ragion  dunque  voleva  che  s'incominciasi  l'articolo  dallo  spiegar  la  voce  abborracciarsi  per 
ubriacarsi,  bere  senza  distinzione  e  riguardo,  e  si.  terminasse  col  traslato  dell'  operar  senta  cautela,  come  ci'  ira- 
bi'i&chi  pur  fanno.  . 

■  X  Fra  le  imposture  praticate  da  taluni  etimologisti  famosi  è  risaputa  quella  di  .aver  date  per  radici  alcune 
voc,  immaginaria  ,  che  non  sono  e  non  furono  mai  in  veruna  lingua  conosciuta.  Quanto  a  noi  ,  ascriviamo  a  debito 
nostro  1  add.tare  .1  nome  degli  autori    i  quali  e'  insegnarono  l.e  parole  straniere  ,  da  cui   traemm.o  le  patrie.  I  più  fre- 
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imo  sul  senso  di  siffatta  voce.  Quindi  viene  molle  volte  la  necessità  di  rintracciar  la 
rad.ee,  se  non  si  Uova  il  vocabolo  che  le  si  da  per  equivalente;  e  di  rintracciare  questo  vocabolo  ,  se  non  si  ria- 
v.cu  la  radice. 

«3  La  mancanza  de'  caratteri  arabi,  ebraici,  sassoni  oc.  ec.  ne  fece  forza  perchè  ci  attenessimo,  quanto  al 
modo  d,  scnverl,  ,  a|  metodi  dal  Calici,  registrando  tulle  lo  radici  straniere  ,n  caratteri  latini.  Il  che  facendo  se- 
ru.mmo,  r.spetto  agi,  arabici,  la  maniera  del  Meninaki,  e  quanto  agli  ebraici  quella  del  Sisli,  al  quale  parimenti 
W  Conformammo  pela  prom,nz?a  dell'  „  greco  ;  (>,)  «rbaodo  nel  rimanerne  riguardo  a  questa  lingua  il  vecchio 
modo  di  leggeri*.  Egli  i  peraltro  da  Dotar*  che  qualche  volta  il  K  greco,  trasmigrando  in  Italia  ,  ha  serbalo  il  suono 
d,  eh  come  m  lari*  ,  ed  in  molte  e  molle  voc.  del  dialetto  napolitano  ;  e  assai  più  spesso  ha  ricevuia  la  pronunzia  di 
Bfl   e,    liocorni    fu   ciborio,  cuna,  cin.itrrio,   creo,   chsoidc  ec.   Anche  l'v  greco   pervcm.to  fra  noi,  ora  ha  suono   d,    v 

«MDe  1.-.  IhyrtM  ,  rmbrjon  ,  clyster-,  cr<uhui ,  U  ora  quello    d.  „  come  in    buccina  ,  duo  ,  thui ,  c*pa ,  gubcrnb 
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Chitina  ce  Queste  e  simili  varietà  possono  riscontrarsi  puranche  tra  gli  abitanti  modermi  della  Grecia.  Per  la  qual 
cosa  il  leggitore  non  voglia  sorprendersi  ove  qualche  volta  rendiamo  la  parola  greca  in  cui  entran  esse  lettere  ,  in 
due  guise  diverse  ,  perchè  la  sua  isofonia  con  la  parola  derivata  non  bene  apparendo  dall'  una  ,  risulti  chiara  dal- 
l' altra.  E  questa  pur  la  ragione  per  cui  talvolta  scriviamo  separati  in  caratteri  latini  gli  elementi  dei  ditlongi  ;  ma 
più  spesso  rendiamo  i  diltongi  secondo  il  suono  ch'essi  hanno  :  che  il  fare  altrimenti  nasconderebbe  gran  paste  della 
isofonia  fra  la  radice  e  il  derivato. 

14.  Protestiamo  infine  ingenuamente  che  non  ci  fu  dato  esporre  le  origini  di  tutte  le  paiole  italiane.  Alcune  in 
fatti  di  quelle  appartengono  a  lingue  da  più  secoli  estinte  ,  e  di  cui  son  pochi  tenebrosi  ed  ancor  monchi  i  ricordi. 
Di  quelle  lingue  medesime  comunemente  indicate  coli'  epitelo  di  dotte  non  conosciamo  tutti  i  vocaboli  ,  poiché  non 
di  tulli  è  caduta  V  occasion  di  far  uso  nelle  scritture  erudite  insino  a  noi  venute  a  traverso  di  moltissime  età  ,  e  gran 
parie  di  essi  limitata  agli  usi  familiari  è  perita  con  coloro  ai  bisogni  de'  quali  servivano.  Etimologie  ancora  vi  sono 
che  scompagnate  da  lunga  discussione  avrebber  potuto  sembrare  o  troppo  leggiere  o  troppo  ardite  ,  né  le  condizioni 
d'  un  dizionario  potevano  conciliarsi  con  la  prolissità  delle  filologiche  discettazioni.  Molle  origini  di  vocaboli  inoltre 
avran  d'  uopo  d'  esser  verificate  su  libri  di  cui  neppure  le  pubblice  biblioteche  di  Napoli  son  corredale.  Si  hanno 
infine  paiole  la  cui  vera  sorgente  non  per  altro  motivo  a  scoprirsi  è  malagevole  ,  se  non  perchè  la  pronunzia  in 
quelle  parti  d'  Italia  ,  alle  quali  da  altre  vicine  fu  trasfusa  ,  n' è  d'assai  alterata.  Quindi  utile  di  molto  egli  è  il 
visitar  le  contrade  ov'  ebbero  culla  ,  ed  ove  serbano  con  le  radici  maggior  somiglianza  che  non  altrove.  Le  arabiche 
per  esempio  ,  si  manifestano  in  Sicilia  assai  più  che  in  Lombardia  ;  né  vi  sarà  luogo  più  proprio  a  discoprire  le 
greche  ,  quanto  la  graeca  Neapolis.  (22) 

VII. 


Grandemente  rileva  per  la  bontà  di  qualunque    lessico    che    di  buone    definizioni  sia  corredato ,    massimamente 
pe'  tecnici  vocaboli  e  significali.  Obbligo  anzi  è  allora  il  definire  appunto  appunto  ;  ma    più  che  mai     malagevole  è 
il  farlo  in  modo  che  ottengasi  della  cosa  definita  nozione  chiara,  precisa,  esattissima,  senza  soprabbondanza  o  lacune. 
Povera  troppo  di  tali  definizioni  è  la  Crusca  ,  e  troppo  altresì    fu  di  questo    difetto    rimproverata.  Per    emendare  il 
quale,   gli   editori  bolognesi  introdussero  in  questa  parte  del   Vocabolario  tanta    pompa  di   dottrina  che,  descrivendo 
più  presto  che  non  definendo  ,  vennero  ad  urtare  nel   vizio  contrario.   Ben  lo    avvertirono  i  loro  successori  di   Pado- 
va ,  e  il  biasimarono,    ma  non  perciò  il  corressero;  ed  obbligata  avendo  lor  fede  a  rispettare  l'interezza  della  Cru- 
sca ,  n'  è  avvenuto  che  per  tulli  que'termini  ci  van  presentando  di  doppia  definizione  :   1'  una  volgare  e  magra  ,  sic- 
come nell'  inviolabil  volume  si  slava  ,  1'  altra  irta  di  dotle  frasi  ,  e    tutta    lusso  scientifico.   Massimamente  questa  ri- 
dondanza offende  ne'  termini  botanici,  seguiti  da  descrizioni    non    solo  del  genere  ,  ma  talvolta  di  parecchie    specie 
ancora  in   cui  quello  è  suddiviso  :   il   che  ,  se  ben  s'  addice  al  dizionario  della  scienza  ,  è  troppo  grave  ingombro  nel 
dizionario  della  lingua.  Per  servire  alla  brevità  ,  non  che  al  voto  del    maggior  numero  ,   noi  intendiamo    toglier  vii 
le  definizioni  degli  Accademici  quando  tult' altro   realmente  sono  ebe  definizioni;    mentre  il  dire  erba  nota    "agrume 
noto,  sorla  di  pietra  ,  è  dire  un   bel  nulla.   Che  se  la  definizione  giovi  a  chiarire  il  significato  nel    quale  gli  antichi 
scrittori  adoperarono    quel  tal  vocabolo  ,  ci  guarderem  di  toccarla.    Nelle  cose  tecniche  soltanto  ci  avvaleremo  quan- 
do che  sia  delle  bolognesi  ,  dai   Padovani  pur  sempre  abbracciate  con  tanto  di  scrupolosità  che  ne  pur    quelle  delle 
cose  matematiche  ,  per  esempio  ,  vollero  guardare  nemmeno  nel  dizionario    di  tale  scienza  nella    loro  citta  impresso  , 
come  piuttosto  era  da  fare.  Noi  dunque  per  le  definizioni  scientifiche  non  solo  negli  speciali   dizionarii  d'  Italia  stu- 
deremo,  ma  in  quelli  eziandio  della  Francia  ,  principalmente   nel    Dizionario  di  scienze  e  di  arti  del  sig.  Lunier  •  uè 
ci  stancheremo    di  consultare  pur  sempre  1'  etimologia.  Ma  se  indichiamo  i  fonti  a'  quali    beviamo  ,  non  si  vogliano 
imputare  a  noi  le  colpe  che  per  avventura    i  sapienti  vi   discoprissero.  Quando  in  alcunché  crediamo  1' altrui  definizione 
mutare,  la  sigla  del  libro  da  cui  fu  (olla  dalla  nostra  accodata  il  dirà  ,  e  di  tali  mutamenti  soltanto  restiamo  noi  pagatori;  ma 
con  un  segno  avvertirem  sempre  chi  legge  di  tutta  la  parte  apposta    alle  definizioni  e  dichiarazioni  della  Crusca  ,  e 
sia  pur  supplemento  o  sostituzione,  opera  nostra  o  d'altrui.    Quelle  definizioni  poi  aggiungeremo  che  nell'Alberti  e  ne'  se- 
guenti generali  vocabolari  non  fossero;  ovvero  invece  delle  antiche  le  quali  in  essi  e   nell'  Alberti  leggevansi  ,  porremo  le 
nuove,  di   che  gli   speciali    dizionarii  di  questa  o  quella  scienza  ne  forniscono.  Sbalzali  così  nell'  oceano  dell'  enciclo- 
pedia ,  per  allontanare  o  diminuire  almeno  i  perigli  del  naufragio,  a  duespedienti  avremo  ricorso.  Nell'immensiià  degli 
scibili,  e  quando  le  scienze  naturali  di  giorno    in  giorno  progrediscono    a  guisa    dell'omerico    Enosigeo  ,  invano  ten- 
teremmo  impadronirci  di  luti'  i  loro  vocaboli  ,  tanto  più    die   in  gran  parte  esotiche    forme  vestendo  ,  vi  ripugnano 
a  così  dire  ,  gì'  italiani  vocabolario  Oltre  a  che  riuscirebbe  infinito  chiunque  si  avvisasse    far    luogo  a  quanti    or  ne 
foggia  il  capriccio  orala  vanità  degli  scienziati.   Tener  dietro  a   lutti  essendo  dunque  cosa  impossibile,  ci   convien  re- 
gistrare e  definire  quelli  che  sono  già  universalmente  accettali,    che  hanno  o  possono  avere  faccia  italiana,   e   che  ap- 
partengono ai  generali  e  non  alle  minutissime  parli  d'ogni    disciplina.  Così  per  la    chimica    non  seguiremo  tutte     le 
variazioni  della  versatile  sua  nomenclatura  ,  ma  la  terminologia  più  ricevuta,  attenendoci  al  dizionario   stampatone  per 
cura  del  Fanfani  in  Milano.    Nella  litologia,  geologia  e  mineralogia,  saranno  i  nostri  confini  quelli  stessi  posti  dal  Bossi  al 
suo  dizionario  ,  le  parole  ristabilendo  che  già  nel  farne  uso  gli  antecessori  nostri  obliarono.  Pet  la  medicina  e  le  scienze  che 
ne  dipendono,  profittando   del  lavoro  dell'Omodei,  ci  prevarremo  secondo  l'uopo  del  gran  dizionario  francese  delle  scienze 
mediche.  Nella  botanica,  non  usciremo  da'  generi  più  noti  riè  dalle  piante  di  cui  si  giovano  la  mediana  ,  l'agricóltur 
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1  arte  del  giardiniere  :  additatane  appena  il  più  delle  volte  la  classe,  la  famiglia  e  qualche  più  apparente  carattere,  pia- 
cerem  certamente  meglio  ai  profani,  e  sono  il  maggior  numero,  se  delle  origini  e  degli  usi  anziché  delle  botaniche  loro  par- 
ticolari!» toccheremo  alcuna  cosa.  (s3)  Per  le  altre  branche  delle  scienze  naturali  ,  seguiremo  la  carraja  del  Bonavilla  e 
degli  alni  dizionarii  italiani  ,  ponendo  mente  alla  regola  di  risecare  il  più.  che  si  possa.  Nelle  materie  archeologiche,  di 
belle  ar'i  ,  di  musica,  di  matematica,  di  giurisprudenza  ,  ec,  terrem  fra  mano  le  raccolte  nel  §.  II.  citate.  E  poiché 
per  le  arti  e'  mestieri  siam  privi  di  peculiar  dizionario  ,  (  e  lo  imploriamo  a  man  giunte  dalla  Toscana  che  sola  può  di 
si  caro  e  desiderato  dono  consolarnej,  ci  afferreremo  all'  Alberti  ,  alla  Enciclopedia  domestica,  al  dizionario  del  Pozzi 
e  sinanche  alla  Piazza  universale  del  Garzoni,  che  quantunque  scritta  ne'  primi  anni  del  seicento  e  collo  slil  del  sei- 
cento, è  di  parole  italiane  necessarie  a  parecchie  professioni  ricchissima.  Con  questo  primo  espediente  di  volger  1' oc- 
chio a'  peculiari  lessici  delle  facoltà  di  cui  si  hanno  a  defluire  i  vocaboli  ,  accoppieremo  V  altro  di  consultare  ne'  dnhbii 
casi  ipiù  ragguardevoli  professori  napolitani  di  siffatte  scienze  ,  perchè  illuminati  e  diretti  da  tai  scorie  sicure  ,  schiviamo 
gli  errori  in  cui  è  pur  si  facil  cosa  che  inciampi  chi  ,  sé  invito  ,  è  astretto  a  descriver  fondo    a  tutto  V  universo. 

VIN. 

E  agevole  a  chicchessia  il  comprendere  quanto  importi  alla  retta  elocuzione  il  conoscere  si  i  genuini  significati 
de1  vocaboli  ,  e  sì  le  differenze  anche  minime  tra  quelli  che  son  creduti  comunemente  sinonimi.  Il  difetto  di  tal  co- 
gnizione trae  seco  l'uso  indistinto  delle  voci  che  pur  si  vogliono  differenziare;  e  di  qui  le  tante  improprietà  di  linguaggio 
in  cui  cadon  pur  tanti  o  che  scrivano  o  che  favellino.  Chi  disse  adunque  avere  il  Rabbi  col  suo  dizionario  de'  si- 
nonimi recato  non  lieve  danno  alla  lingua  italiana,  disse  vero.  Imperciocché,  tranne  la  somiglianza  di  pochissime  vo- 
ci, varie  solo  nelle  desinenze,  nell'uso  poetico  e  nell'ortografia  ,  veri  e  puri  sinonimi  ,  come  già  venne  scritto  ,  nessuna 
lingua  ne  ha.  Dobbiamo  pertanto  saper  molto  grado  allo  spettabile  G.  Grassi,  del  cui  troppo  ristretto  Saggio  teniamo  ora 
la  decima  edizione;  ed  alquanto  pure  al  Romani  a  causa  del  postumo  suo  dizionario  de'  sinonimi ,  la  pubblicazione  del  quale 
trattenne  quello  che  sull'  argomento  medesimo  avea  preparato  il  nostro  eh.  ab.  Serafino  Gatti.  A  lui  pertanto  ci  siamo 
rivolli  a/fin  di  abbellire  anche  di  questo  pregio  ,  presso  che  nuovo  negl'  italiani  vocabolari  ,  il  nostro  ;  ed  egli  soc- 
correndoci dell'opera  sua,  assunse  in  esso  a  trattare  la  parte  sinonimica  /  per  la  quale  fa  ora  d>  pubblica  ragione  gli 
ultimi  risultamene  e  come  il  fiore  di  quel  suo  lavoro  già  quasi  al  termine  addotto.  Tolte  di  mezzo  ragioni  e  discus- 
sioni ,  che  non  sarebbe  luogo  da  esse  il  nostro  lessico  ,  egli  v1  inserisce  solamente  ed  in  modo  positivo  il  frutto  della 
critica  ragionata  che  sulle  differenze  de'  vocaboli  i  quali  mentiscono  sinonimia  instituì  ,  valendosi  all'uopo  degli  scritti 
de' due  filologi  poco  fa  nominali.  E  poiché  v'ha  pure,  come  testé  dicemmo  ,  di  quelle  voci  che,  identiche  nel  si- 
gnificato, sono  varie  per  desinenza  ,  per  arbitrio  ortografico  ,  per  uso  di  prosa  o  di  verso  ,  troveransi  esse  aggruppate 
insieme  sotto  l'abbreviatura  sin.  (  sinonimi);  riserbando  per  l'altre  l'abbreviatura  diff.  (differisce)  (^4)  Finalmente 
prevalendoci  alle  fiate  delle  osservazioni  sinonimiche  dell'Alberti,  allorché  queste  sogghigneremo  agli  articoli  del  Voca- 
bolario ,  dalla  lettera  iniziale  di  lui  ne  saranno  falli  accorti  i  leggitori. 

IX. 

Che  la  più  parto  delle  parole  italiane  si  diversifichino  ne'  diversi  loro  significali  ,  che  un  lessicografo  debba  tutti 
notarli  ,  e  che  gli  accademici  fiorentini  in  questa  faccenda  procedettero  con  disordine,  son  cose  a  lutti  conosciutissimc. 
Poco  o  nulla  fu  quel  difetto  emendato  da  coloro  che  presero  a  ristampare  la  Crusca  ,  benché  il  Monti  e  gli  aliti 
censori  acremente  il  vituperassero.  Ed  in  vero  lo  stabilire  in  tal  materia  logico  ordine,  consultando  le  ragioni  ideologi- 
che non  meno  che  l'etimologiche,  vai  quanto  dire  applicare  per  questa  parte  alla  Crusca  il  metodo  del  Johnson,  non  è 
impresa  da  pigliare  a  gabbo.  Noi  la  tentiamo,  ma  diffidenti,  guardinghi,  titubanti,  e  perchè  1'  Alberti  ed  altri  viventi 
lessicografi  ti  fecero  un  poco  strada.  In  questi  volumi  pertanto  il  metaforico  non  usurperà  il  primo  luogo  dovuto  al  proprio 
0/igÌnarÌe  significato,  ma  dal  primitivo  si  scenderà  al  derivato,  dall' amicato  al  moderno,  dall' ambiguo  al  sicuro; 
i  modi  proverbiali  non  si  frammetteranno  ai  significati  della  parola  ,  ma  loro  verranno  dopo  :  farah  seguito  a  tutte 
le  altre  le  significanze  date  alla  parola  stessa  da  questa  o  da  quella  disciplina  ,  eccetto  quando  la  lingua  ,  diciaui 
coiì  ,   la   tolse  dalla    scienza  ,   mentre    allora   dovrà    il    collocamento     invertirsi.     Quanto    a'  noni  ,    il   sostantivo  precc- 

,  mai  sempre  1' adicilivo  ,  fuorché  qualora  P  adieilivo  slesso  prendasi  in  forza  di  sostantivo.  Ne'  verbi  poi  non  ii 
saltera  ,  Coinè  di  frequente  alla  Crusca  succede,  dall'  attivo  al  neutro  per  tornar  di  nuovo  all'  attivo,  ma  procaccereni 
di  riunire  iu  serie  non  interrotte  le  diverse  significazioni  dèi  verbo  ,  secondo  la  sua  diversità  di  esprimere  1'  esi- 
stenza dell'attributo   nel   soggetto.    Quest'ultimo  ordinamento  è  di   tutti   a   ben   eseguirsi    il   piìi   difficile,    lanlo   più  che 

eonvien  subordinarlo  alla  separazione  de1  sentì  proprii  e  figurali;  né  ignoriamo  che  i  più  recenti  grama tici  rigettano  le 

denominazioni   non   solo  male   distinzioni   de'   Verbi   considerali   nell'ufficio  anzidetto.  Or  sino   a   che   non  saranno  fra   lo- 

ro  d'accordo,  e  sino  a  che  non  prevalga  una  novella  nomenclatura  grama  ticale ,  noi  riterremo  1' amica,  .-«/lìti  d'es- 
ser* intelligibili  all'universale,  e  seguitar  i  vestigi  dell'Accademia,  che  talvòlta  i  verbi  distinse  giusta  il  loro  ado- 
perarsi  nel    lignificato   attivo   ,  neutro  assoluto  e.neufro  passivo.  E  Sé  talvolta  ,  perche  non  sempre?   Perchè   adattare   alla 

dichiarazioni  di  verbo  attivo  un  esempio  che  manifestamente  lo  mosira  usato  come  intransitivo  ?   Del  rimanente,  per 

rinserri   iti  simili  segregazioni  soverchi  ,  non  avremo  a  scrupolo  di  congiungere  eolle  attive  significanze  le  passi- 

iv  peccatole  qualche  rara  volta  col  neutro  passivo' si  vedrà  misto  il  neutro  assoluto.  Di  maggiore  im- 


(XV  ) 
portanza  a  noi  sembra  lo  sceverare  gU  uni  dagli  alai  que' significati  die,  sebbene  divedi,  nondimeno  sotto  la  stessa 
rubrica  malamente  furono  aimicchiali.  Spesso  è  la  Crusca  medesima  gbc  ce  ne  avverte,,  includendo  in  parentesi  le  di 
ch.araz.iom  di  quelle  differenze  5  più  spesso  ancora  gli  apposti,  esempi  a  buona  equità  le  dinotano.  Si  faccia  adunque 
dr  ciascuna  d,  tali  differenze  un  articolo  a  parte,  o  per  meglio  dire  una  suddivisione  dell'articolo  principale  •  ma  ad 
un'  ora  merce  gli  usati  segni  non  si  lasci  ignorare  che  cosi  non  fecero  gli  Accademici.  Misero  essi  ancora  in  un  fascio  pa- 
role cu»  la  sola  ortografia  differenziava,  e  cosi  pure  gli  esempi  che  loro  si  riferiscono:  dunque  ponendo  quelle  nel  luo- 
go che  l'alfabeto  prescrive,  facciamo  che  questi  loro  separatamente  si  adattino.  (25)  Tali  sono  i  ritoccamenti  che 
nel  testo  della  Crusca  noi  ,  già  da  altri  preceduti  ,  induciamo  ;  nò  vorranno  averli  a  molesto  se  non  que'  soli  cui 
la  superstizioii  della  Crusca  conturba  ed  acceca.  Si  riduce  alla  fine  la  somma  di  queste  cose  per  lo  più  a  posporre  o 
anteporre  un  paragrafo  ad  altro  paragrafo.  E  perchè  adontarsi  di  sì  innocenti  per  non  dire,  umilissime  trasposizioni? 
Si  chiamerebbe  forse  alterata  e  guasta  qualche  pagina  del  Vocabolario  ove  fosse  ridotta  ncìl'  ordine  alfabetico  che 
avrebbe  dovuto  avere  e  che  per  sorte,  non  avesse  ?  E  guasta  e  corrotta  poi  la  chiameranno  quando  le  sia  renduto 
l'ordine  logico?  Ne  invero  quell'alfabeto  manomesso  in  alcuni  de' suoi  lunghi  articoli  è  mica  un'ipotesi,  die  grande 
in  alquante  facce  e  il  garbuglio  ,  massime  nella  serie  delle  locuzioni  appiccate  ad  un  nome  o  verbo  che'  sia  ■  e  più 
»'  implicò  la  matassa  per  le  giurile  e  sopraggiunte  napolitane  ,  veronesi  ,  bolognesi  e  padovane  :  basta  gittar  1'  occhio 
al  primo  articolo  del  dizionario  della  Minerva  per  avvisare  quanta  poca  industria  e  diligenza  insino  ad  ora  siasi  ado- 
perata in  questa  bisogna.  Il  porre  in  siffatta  distribuzione  più  adatto  ordinamento  non  può  esser  dunque  sé  non  bene  • 
e  noi  abbiam  fede  che  il  maggior  numero  non  vorrà  mai  preferire  ad  assetto  semplice  naturale  necessario  le  grazie' 
native  e  primigenie  del  Caos.  (26)  * 

■&■• 

In  tutte  le  ristampe  del  Vocabolario  sono  scritte  le  parole  e  frasi  del  latino  e  del  greco  rispondenti  alle  locu- 
zioni italiane  ;  e  sì  le  scriveremo  pur  nella  nostra  ,  e  quando  si  possa  ,  quelle  eziandio  suppliremo  da  per  noi  che 
dagli  Accademici  fossero  state  omesse.  Siccome  poi  diamo,  benanche  1'  etimologie  ,  e  quelle  lingue  madri  sogliono  so- 
vente al  volgar  nostro  ministrare  non  solo  radici  ma  vocaboli  ancora  interi  interi,  così  non  faremo  in  tali  casi  vane 
ripetizioni  di  greco  o  di  latino.  Bensì  abbattendoci  in  qualche,  inesattezza  nelle  greche  traduzioni  ,  (27)  intendiamo 
quando  che  sia  ,  raddrizzarle  ,  mercè  l'opera  di  un  ellenista  che  ,  nato  in  Grecia  ,  fa  dimora  tra  noi  ,  e  correggerà 
pure  le  mende  tipografiche  rispetto  a  tal  idioma.  (28)  Siffatte  greche  locuzioni  novelle  o  mutate  saranno  chiuse  nel 
solito  segno  [  ]  da  cu,  le  cose  tutte  aggiunte  agli  articoli  della  Crusca  o  in  essi  cangiate  vanno  distinte. 

XI. 

Finalmente  a  convalidare  o  chiarire  V  adoperamento  sì  di  ciascun  dettato  e  sì  de'   varii  suoi  significati      oppor- 
lun,  vengon  gì,  esempi  degli  scrittori.  Noi  li  addurremo  indicando  i  luoghi  da  cui   son  tratti  ,  eccetto  che  per  le  ci 
iaziou.  avute  dall'Alberti  e  dall'editore  della  Ortografia  di  Venezia,  come  quelli  i  quali  troppo  di  leggieri  si   passarono 
di  questo  laudab.l  costume  che  rende  testimonianza  della  buona  fede  de'  compilatori.  Quando  I' esempio  manchi  affatto 
nella  Crusca  ,oven  abbia  d.  prosa  e  non  di  verso,  o  per  l'opposto  ,  e  fosse  per  altri  offerto  ,   ne  profitteremo  ancor    noi 

0  il  ricaveremo  alle  volte  dai  nuovi  spogli  ;  che  sappiamo  per  pruova  quanto  ben  torni  a  chi  scrive  il   vedere  come' 

1  d.versi  nostri  sommi  scrittori  abbiano  diversamente  adoperato  la  tal  voce  o    il  tal  modo  ;    ed  impariamo    dal  Grassi 
che  queste  indivise  accompagnature  di  modi  di  dire,    i  quali     dalla  voce    s'  informano,   non   sono  senza  vantalo  di 
questa  e  d. 1  quelli       che  vicendevolmente  riverberando  s' illustrano.  E   qui    dobbiam  deplorare   che    non  sia    peranco 
fatto  d,  pubbl.co  diritto  il  lavoro  di  quell'addottrinato  signore,  il.  quale  con  lodevolissimo  divisamene  e  con    opera 
veramente  paurosa,  prese  a  riscontrare  negli  autori  ed  a  correggere  le  citazioni   tutte  del  Vocabolario  ,  ove  con  vergo- 
gna nostra  passano  per  giojell.  tanti  errori  di  amanuensi  ,  tante  scritture  dell'aureo  secolo  nemmeno  una  volta  vi  son 
riportale  ,   tanti  pass,  pur  v.  hanno  attribuiti  ad  uno  scrittore  che   ad  altri  appartengono  ,  e  tanti  or  in  questo  or  in 
quel  modo  sonovi  trascritti.  (29)  Sino  a  che   non  venga    fermala  la  lettera   de'  nostri  classici  ,  i  cui  lesti     sono  ancora 
assai  lontani  della  loro  sincera  lezione  ;  sino  a  che  non  si  spoglino  le  inedite    scritture   de'   buoni    secoli   delia  nostra 
letteratura,  le  quali  si  g.acc.ono  per  lo  più  polverose  e  sconosciute  ,  mentre  mirabilmente  giovar  potrebbero  ad  arricchire? 
il  patrimonio  della  bellissima  tra  le  favelle  ,  l'opera  del  Vocabolario    dee  di    necessita    non  beve  scapito  patirne    I„ 
questa  impressione  se  molti  nuovi  esempi  saranno  aggiunti  ,  ed  alquanti  degli    antichi  emendati  ,    moltissimi    pur    vf 
rimarranno  co'  difetti  che  portano  dell'  origine.  In  quelli    che  son    traili    dalla  Divina  Commedia  ,  abbiamo    non  solo 
corretto  le  citazioni  errate  ,  ma  per  agevolare  i  riscontri  ,  al  numero  de'  canti  apposto  pure  il  numero  de'  versi  ■   tenue 
vantaggio  ,  ma  che  non  volemmo  tacere  ,  sol  perchè  ci  viene  da  carissimo   vecchio   il  quale  ,  deposta  la  tosa    '  in  lai 
guisa  col  commercio  d,  Dante  consolandosi,  all'involontario  ozio  dignità  recava.  Forse  a  sentimento  di  molti  ,  era  da  scan- 
cellare quegli  esempi  d,  che  sovrabbondano  fuor  d'  ogni  misura  taluni  articoli,  mentre   affatto  affatto  altri  ne  mancano  - 
e  forse  era  da  far  man  bassa  ancora  più  su  tutte  le  laidezze  delle  quali  ha  copia  sì  grande  nel    Vocabolario  ,    tolte  a  ribocco' 
da,  comici,  dai  burchielleschi,  dal  malaugurato  Pataffio.  E  ben  sulle  prime  fummo  in  procinto    di  secondare   i   consigli 
di  alcune  ben  costumale  persone  che  voleva.,   purgalo  d.  sì  falle  lordure   un  libro  il  quale  hanno  pure  a  svolgere  gio- 
vanetti e  donzelle.  Se  non  che  ne  facevan  forza  per  la  contraila  sentenza  il  titolo  d'  universale  messo  in  fronte    a  quest"  0- 


— 
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pera  1'  esempio  di  tutti  i  precedenti  editori  ,  e  il  debito  di  servire  all'  intelligenza  di  que' nostri  vecchi ,  non  ultimo  in 
vocabolarista  italiano.  Per  la  qua!  cosa  conservando  A  fatta  genia  di  vocaboli  e  di  modi ,  e  rispettando  gli  esempi  della 
Cr.sca  cli'è  pur  la  sola  autorità  in  lessicografia  italiana  ,  diserbiamo  le  nostne  forbici  per  quelli  ebe  .1  Cesar,  o  altri 
inopportunamente  vi  accumulò.  Né  crediamo  ci  bandiran.la  croce  se  ne.,  torrenti  vi?  que'  brani  che  nelle  giunte  ve- 
ronesi fan  codazzo  a  certi  motti  mal  conci  ,  buoni  soltanto  alla  storia  della  italiana  ortografia.  Del  pari  eluderemo 
dalle  nostre  carte  que'  luoghi  di  autori  contemporanei  che  nelle  padovane  s.ono  a  quando  a.  quando  incastonai.  ,  non 
sanamente  ,  come  a  noi  pare  ;  che  i  nomi  di  Foscolo  ,  Monti  ,  Giordani ,  per  quanto  suonino  grandi  a'  nostri  orecch.  , 
non  ci  pajono  anco.»  tali  autorità  in  fatto  di  lingua  da  citarsi  nel  S*o  vocabolario. 


XII. 


A  malgrado  di  questo  nostro  andar  ritenuti,  ben  ci  Ravviso  che  grande  scalpore  contra  no.  si  muoverà  per  qna- 
lunque  innovazione  osata  in  menomanza  dell'ossequio  dovuto  al  codice  fiorentino,  sia  pur  quello  messo  a  stampa  dal 
Minni  o  dal  Pittóri  ,  dal  Ponzelli  o  dal  Cesari.  E  però  l'impresa  d'un  vocabolario  tanto  travagliosa  ,n  se  medesima 
per  la  difficolta  del  lavoro,  travagliosissima  riesce  fra  noi  perchè  deesi  combattere  ancora  colle  vane  immoderate  pas- 
Li  degli  uomini.  E  veramente  infra  due  opposti  scogli  ci  convien  navigare.  Da  un  lato  stanno  coloro,  che  , «soffe- 
renti d'ocni  magistratura  nelle  cose  della  favella  ,  tutto  vorrebbero  tramutare  nell  idioma  nostro  e  fargli  violenza  e 
piegarlo  alle  nuL  teoriche,  della  gramat.ica  universale  -,  a.<  quali  fa  afa  la  Crusca  lo  stud.ar  uegl.  ant.ch.  e  pe- 
danteria, «mar  .1  «recento  un  parteggiare  co'  favoreggiatori  de'  secoli  barbar,  Dal.  altro  mostrano  loro  la  fronte 
certi  barba-ori  che,  fatto  lor  .dolo  d'un  buratto  ,  e  n.en  del  fiore  che  deHa  crusca  cibandosi  ,  van.au  se  sol, 
aver  palato,  né  fuor  del  girone  di  Mercato  vecchio  veggono  v.a  di  salvazione  Quelli  sotto  1  insegna  della  ragione, 
onesti  dell'autorità  ,  stranamente  abusano  ed  autorità  e  ragione,  non  sapendo  ali  una  obbed.re  se  1  altra  non  calpe- 
stino. Coloro  applicando  la  filosofia  al  meccanismo  dell'antico  Folgore,  non  consentono  cl.e  s.r.ch.am,  a,  principi., 
'e  quasi  vorrebbero  farlo  da  capo;  costoro  dando  ad  essi  del  sofista  e  del  fantastico  se  uon  s  indietreggia  almeno  d, 
cinque  secoli,   insipido  e   barbaro  torna  loro  ogni  dettato.   A   vicenda  poi  si  vilipendono,  si  tengo*  da  meno  deipari: 

nemici   i-ieconciliabili  ,  de'  quali  può  dirsi, 

Iliacos  intra  muros  .peccatur  et  extra. 
Ed  in  vero  sono  gli  smodati  delle  due  parti  o  fazioni:   queste,  come  sul  principio  del  nostro  discorso  dicevasi  ,  dopo 
fvertanbl    aghato  intorno  le  concioni  della  lingua,  sembrano  finalmente  venute,  a  rag.onevo.e  accordo;  ma  non. può 
aver  lanio  Daiidfciww  j;,,iri„a  M\  m,,zo  chi  tocca  si    estremi.   Laonde  a.  filosofastri  pia- 

U.  qMBi  c«se,  ™i  pace  né  «««.,'*  "ore»  «  **»£  *»^  «  J  ,,„.  ]nhMi  ,  „k 

«,à  1  -«.!»  co  "PP^'^^X^  ,7  «fa-.  Eppure  noi  a„e„.,ev„U  e  pacie.i  , 
vi  troveranno  che  valga  il  pregio  ,    poiché   prolana  destra  osa 

senza  pender  da'   guelfi   più  che  da'  ghibellini  ,    desiderammo  che  questo  l.bro    potesse    andare  a    versi  degli   un,  e  de 

eli  altri     Poiché     uè'  DtLi    rinvengono  in  esso  i  frutti  della  neologia  ,  sopportino  ,1.  pace  gli  arca-am,  e  ,  vecchiumi 

rf,  altri.   Poiché  que    p  ^nd  de\h  nuova  grammatica  conformata  alle    ideologiche  dottrine  d,  cu,    1,  presente- 

che  pure   v.  copriranno.   In  grazia  della  "»™  S"  .  ,  co„edar  je  ,e  anche    M 

remo,  e.  menin  buon.  gì.  esempi  de    qn,l  u  t     ,1  co    urne    de  g        ,  ^  ^  ^ 

srr^r  1?  — ~  -  ;:::  si"  ~- *-■  «~ — ■  rvd  *■ a  ,osr  t 

e     oh, io  col  .rome  d'italiano  ,  e  con    que'  requisit,  che  potessero  ,  a  giudizio    nostro  ,  adonestare  tal  nome    L  avre- 

e  t  e  v     u  o  quale  use,  dalle  mani    de'  suoi  primi  compilatori?  Ma  gli  Accademie»  stessi  confessarono  che  ,1  loro  ... 

ZJ    brutto  di  molte  e  non  lievi  colpe,  e  ,1  corressero  e  ricorressero  ben  quattro  volte,  e  non  v    ha  qua,  ras- 

Mo  anua\a  muuu  ui  1  fprse  ^  Salv|m  neì]a  decirna  delle  sue 

,omigl,nza   tra  la  prima  impressione     e      6»       qj eli.  »,«     ^  ^         //q  ^  /o55g  ,fl  ^^ 

hz.on,  augurare   che   ciascuno  ,  ad    .nutazione  de      U  ,  fe     ^    ^  Aecademia  sempre    pià 

da  fiorare,  da  tacere  ,  da  „£  ,  da   -  «-    *  ^.^  „  dire  a  catalogo  £MeUtti 

+***>,-*«  /-  «eco  "/''';fo^u^c;to  cotanti  ,   non  «cerneranno  mai  la  ..conoscenza  e  l'ammirazione 

™^;:lt^^l  fenili  Vocabolario  ,   perche  poi  obbligare,  a  ristamparlo  collo    stes. 

Isordne     col.e  stese  lacune     cogli  svarioni  medesimi  che  ivi   sono?  Già   .  pth   .ehm  tra  v0,  concedono  facoltà  d  al- 

r      in'  laW™  "biera di   vocaboli  delle  art.  e  delle  scienze  ,   ma  temono  le  mondano»,   della   licenza  nel  caso 

ri!  L  si  facesse   abilità  d'introdurre   voc,   nuove  nella  favella.  E  noi  pure  accusiamo  d,  stran.ro 

HL  e  corrivo  coloro   Ce   non   avendola   punto  sU.d.ata  ,   sognano  bisogni   sempre   crescenti  ,   ne  avendo  aperto  .    V. 

c"ui ario   se  Z     be   rare   ttlU   O  non   mai,    sotto     pretesto   d'inopi-,    accattano    da.   francese   strame  pa**     ed    nv- 

•  ,    e  sì  d    sclere  italiano.   Ove  per  altro  sia  manifesto  il  bisogno,     ,1   permea  di  .occorrer    .  ,  lo  di.  «  ,1 

,  11.  ,  Orazio  e   più   la  ragione  .1  concedono  ;  ma  solo  agi,   scntt,    che  seppero  vincere   1  acerbità  degli 

^     e   1     „' vidi..   Se  beffi   ,  necessari,,  vivranno  i   vocaboli  ,   mal  grado  che   ne  sappia    a,  less.cogra fi      ,  qu.       sem- 

«tioìon    degli   «f   pubblici  ,   possono   regist**   le   parole  ,   ma   non  hanno   v.r.u  d,   abbellì,. e  o  d,   formarle  ,   Ce 

'  1  n  ree    ,,  m  .Lo  rnede/me,  e  i  «odi  e  ì  precetti    dell'adoperare  .,  leggono    nelle    grana  .che  e  meglio 

,  ,  L  degli  eccellenti  maestri  del  bel  favellare,  an»  che  ne'  vocabolari*.  E  per    ornare  a  quel  della  Crusca, 

,         •„,  eli  l  lud. era  ne  chhgg.  la  riforma  r  Da  lungo  WMpo  U  promette   I  Accad.m     ,   ma   r.sta  ;    d 

,    ,     .,„    re  Dos* H  cta    crollando  il  trono  ni  lei,    lentérnno    .trnpparie    lo  -uro  della  favella.  <>r  eh. 


(  XVII  ) 
debba  essere  il  moderatore  supremo  ,  ed  anche  se  faccia  mestieri  di  moderatori  ,  ella  è  troppo  grave  controversia  e 
non  da  noi  il  comporta.  O  che  agli  Accademici  venga  fatto  di  conservare  1'  antica  signoria  ,  o  che  torni  1'  opportu- 
nità agli  emuli  di  conquistarla  ,  noi  privati  uomini  e  lontani  da  ogni  studio  di  parte  ,  sottoponiamo,  questo  nuovo 
lessico  al  giudizio  del  vincitore  5  e  presti  a  riconoscere  F  autorità  legittima  ,  sin  da  ora  accetliam  la  sentenza  che  ne 
darà  un  giorno  il  futuro  concilio  de1  solenni  arbitri  della  lingua. 

Questa  professione  di  fede  ci  parve  debito  di  soggiungere,  a  far  chiara  l'indole  nostra  aliena  da  intemperanze 
e  da  scismi  ne1  cari  studii  delle  lettere,  ed  anzi  che  a  disputare  ,  inclinata  a  concorrere  con  ogni  opera  in  mantener 
salda  V  unione  dell'  unica  unità  italiana  che  ne  può  e  ne  dehb'  essere  ancora  servatrice.  Laonde  facendo  cuore  ,  ma  per- 
suasi che  non  riusciremo  ad  acquietare  tutte,  le  coscienze  ,  e  che  pur  dovremo  abbatterci  a  parecchi  o  schifiltosi  o 
beffardi  ,  ci  promettiamo  da*  buemi  italiani  e  conforti  e  consigli  e  quell'  incoraggiamento  di  cui  ha  pur  sì  grand'  uopo  un 
lavoro  a  petto  del  quale  è  delizia  quello  del  remo.  (3o)  Né  sia  che  alcuno  voglia  reputarcelo  a  presunzione,  poiché  noi 
ci  confessiamo  semplici  raccoglitori,  riformatori  non  già  ;  ne  questa  impresa  abbiamo  in  altra  opinione  che  di  un  ten- 
tativo alquanto  più  utile  e  men  fiacco  degli  altri  della  slessa  natura.  E  perciò  invano  gli  strabocchevoli  di  qua- 
lunque generazione  a  noi  gjUerebbero  il  guanto:  lungi  dal  ricoglier'.o,  non  sapremmo  che  ripeter  loro  le  gravi  parola 
con  cui  terminava  non  ha  molto  un  suo  discorso  intorno  alla  lingua  un  discréto  e  saggio  Toscano,  nel  quale  tanto 
è  di  coltura  e  gentilezza  quanto  di  avito  splendore.— Jl  giorno  del  torneo  è  finito.  Voi  succedendo  nel  campo  nobi- 
litato da' primi  giostratori,  non  troverete  perciò  chi  voglia' rispondere  uè  alla  cortesia  dèi  Saluto  né  al  cenno  con- 
tumelioso della  disfida.  Le  lettere  italiane  sembrano  oggidì  rivolte  ad  utile  scopo  ,  e  niuno  de' migliori  vorrà  di  pri- 
vati rispetti  fare  impedimento  al  loro  destino.  — 

Restringendo  in  un  gruppo  le  sparse  fila  del  nostro  dire,  conchiuderemo  che  volendo  incarnare   questi  nostri  pen- 
samenti ,  diamo  opera  a  pubblicare  un  Vocabolario  universale  italiano  che  di  ciascun  altro   più   copioso  ,   valga  in  certa 
guisa  a  tener  luogo  di  essi  tutti.  In  questo  sol  libro  adunque  intendiamo    che  trovino    gli  studiosi  ,    dal   gran  pregio 
dell'unità  impreziosito,  e  del -Suo  titolo  non  mentitore,  quanto  si  trova  ne' libri  testé  discorsi    dell'Alberti,    del  Ce- 
sari ,  del  Bonavilla  ,   del  Monti  ,     del  Parenti,    del  Pezzana  ,    del  Costa,    del  Cardinali  ,    del    Bazzarini  ,    del    Nesi  , 
del  Vanzon,  dello  Zanobetti  ;  quanto  raccolsero  già  ovvero  notarono    il  Bergamini,  il  Cinonio  ,  il    Muzzi,     il   Ber- 
nardoni  e  1'  Ambrosoli.  (3i)  Gli  serve  di  fondamento  la  settima  edizione   della  Crusca,    con  tutte  le  correzioni  ,    con   tutti 
1  supplementi  della  ristampa  di  Padovana  quale  è  pur  essa  accomodata  nell'ortografìa,  nelle  definizioni    e  nell'ordina- 
mento de's.gn.ficati  arricchita  di  quattro  novelle  parti,  ortologia  ,    etimologia,   sinonimia   e  gramatica  5    non    menomata 
negli  esempi   trascelti  dagli  Accademici  ,  anzi  impinguata  e  da  quelli  con  cui  altri  avvalorava    parole  e  modi  che  ne  pa- 
t.van  diletto  e  da  quelli  die  noi  novellamente  poniamo  a  fianco  di  tremila  e  più  classiche  locuzioni  mai  più  registrate; 
accresciuta  infine  da  innumerevoli  voci  di  uso  e  di  regola  ,   di  arti  e  di  scienze,  da'  nomi  propni  della  favola   e  della 
storia,  dell  antica  e  moderna  geografia;   voci  tutte  che    da  venti  e  più  dizionari!    italiani    (  tra  generali    e  speciali  ) 
abbiam  ragunate.  E  perchè  non  intendiamo  rispondere  che  delle  cose  nostre,  ciascun  articolo  che  nostro  non   sia   por- 
terà 1  indizio  del  libro  da  cui  fu  cavato.   Quelli  che  non  haa  segno  veruno  son    della  Crusca  ;     e   chi  li  rivolesse    nel 
pristino  loro  stato,  non  ha  ohe  a  toglierne  la  coniazione  ,  l'etimologia  ,  la  sinonimia ,  e  quanto   o    è   contenuto    nelle 
parentesi  o  segue  le  virgolette.  Vero  è  che  invece  di  leggervi  significati  ed  esempi   confusamente    affastellai,,  li    troverà 
in   ordine  nngbore  disposti  ,  e  secondo  le  particolari   loro  dichiarazioni  1'  un   dall'  altro    segregati.     Ciò    non  pertanto  , 
molte  cose  pur  mancheranno,   moltissime  saranno  errale;   e  sin  da  ora  noi  ,  facendo  croce  delle  braccia  ,    intoniamo   il 
meaculpa  e  ne  implonam  perdonala.   Se  non  che  due  grazie  da'  nostri  giudici  pieghiamo,    e  sien    poi  quanto  pur 
voglian  severi.  La  prima,     che  non  decidano  di  questo  Vocabolario  in  modo  assoluto,     ma  nelle  sue  parti    e  tutto 
ins.eme  il  ragguaglino  agi,  altri  vocabolari!  nazionali  e  stranieri:   forse  che  da  tal  paragone  se  non  uscirà  vittorioso, 
neppure     se  d.  soverchio  non  ci  affidiamo  ,   ne  avrà  sempre  la  peggio.  La  seconda,  che  pria   di  dar.sentenza  rammen- 
tino   colla  natura  d,  siffatti  lavori  né  essersi  mai  accordata  la  perfezione  né  poterai  per  legge    di  umanità  assolutamente 
accordare.  Accogliamo  pertanto  in  cuor  la  speranza  che  l'animoso  impedimento  ,  e  la  smisurata  fatica    che  duriamo 
nel  menarlo  a  fine  ,   possano  farei  trovar  grazia  e  favore  al  cospetto  di  tutu  i  cortes,  uomini    che    delle  italiane  let- 
tere hanno  intelletto  e  sono  dei  loro  incremento  solleciti. 


*<t 


ROTI 


,      (1)  Eccone  la  lista  : 

1.  Gran  Dizionario  della  lingua  italiana.  Bologna,  1S19  —  1828. 

2.  Dizionario  portatile  della  lingua  italiana  compilato  da  Francesco  Cardinali.  Bologna  .   i8m.  Ristampato  in 
Napoli  nel  1827  in  un  col.   in  4.0  r 

diradili rf^ZdeTna  ÌtalÌa,m  C°mPÌlata  da  JaC0P°  FaCCÌ°latÌ  C°lk  SÌU'lte  '  S°PraS§^te  dcW  ultima  edizioni 
4.    Ortografìa  enciclopedica  universale,  compilata  da  Antonio  B  azzar  ini.   Venezia,   ,824  e  se-.  Wè  compitala 
l.  Parte  ,  che  contiene  le  parole  della  sola  lingua  italiana  ,  escluse  quelle  di  scienze  ,  lettere  ed  arti 
inNap'oÌi.nari0  °rl0l0§lC°  pratÌC°  ddla  lÌRSUa  *■»«•»■*»■«*.  Lorenzo  Nesi.  Pana  e  Milano,  ,8*5.  Si  risiami 

e  trZTnr,0  Um'ZSt  CrÌlÌC°  enCÌd°PedÌC0  della  U*Sua  italiana,  deW  ab.  *  Alberti  da  Villanuova ,  riveduto 
e  corretto .   Muano  ,    1023  e  seg. 

7.   Gran  Dizionario  Italiano-Francese  deW  ab.  Francesco  d'Alberti  da  Villania.  Milano,  presso  L.  Nervati  , 
e  o.  ,   1020  ,  in  corso.  ' 

liLaDit!dZÌ0  CO£rn*ÌUt0™V'rsal'  ddla  «V*  **#*•  5  e  con  titolo   novello  :   Dizionario    universale    della 
bhZffn  V  ed.lnsie™  *  g»gr*fi*  -ntica  e  moderna,  mitologia,     storia   sacra,    politica    ed    ecclesiastica, 

biografia,  antiquaria,  stona  naturale,  ec.  ec.  ,  di  Carlo  Antonio    Vanton.   Livorno,   1827,  in  corso 

9.  J\uovo  Dizionario  portatile  dalla  lingua  italiana  compendialo  da  Giovanni  Zanobetti.  Livorno,    1827,  incorso 

10.  Dizionario  della  lingua  italiana,  Padova,  nella  tipografia  della  Minerva,  ,827  ,  in  corso 
(2)   ì.   Venezia  ,1612. 

9.  Venezia  ,    1623. 

3.  Firenze,   1691  ;  accresciuta,  ma  non  molto  purgala. 

«.  Firenze  colle  stampe  del  Manni  ,   ,729  e  1738,  seguita  da*  compilatori  di  Bologna  e  di  Padova. 

5.  Venezia   j;4i  ,  presso  il  Pitlerì. 

Bdti^Tf  '/746e.17f9'  ^e"°  il  P^zelli,   con  una  giunta  di  voci  traile  da  autori  approvali.  Bella  e  corretta 
edizione  dovuta  principalmente  allo  studio  che  vi  pose  il  dottor  Pasquale   Tommasi.  ? 

7.    Venezia  ,   ,763,  presso  il  Pittori,,  che  mise  a  luogo  i  vocaboli  della  Giunta  Napolitana. 

uetii  dTz^oit ; ep:: cura  *A,uonio  Cesari> con  mohe  sumie  e  soprassiu»ie  ^ dei  «-«1  **  r««~ 

9.  Bologna,   ,8,g-, 828.  Primi  editori,  Paolo  Costa,  Francesco  Cardinali  e  Francesco   Orioli 

(vtrZ:  cheilite^  '  *f,7'>°^>  della  ***^     **»«*  i    ^uigi  Carrer  ed  ab.    Fortunato  Federici, 
che  meliaZZet  lea\Tt  *  ^^^ni  ,  e  talune  altre  pochissime  cosi  evidentemente  erronee, 

mento      saltinn  „  „,M  •   ■     /  !         ,  maravi&liare  ch*  »  signori  della  Minerva  ,    mancando    al  loro  proponi- 

s^::^:^in7r:Zs^  dzLznte  "•  Nella  sola  **«** dMai^  — '  * 
sia  f^:i:^:izt  YzL"tr~  *  srtare  la  Crusca- m  *- u  **  »***  ** ** 

prima  si  ben  firmata  la  lezi      ^  ^^£^e    ^  U.*™    ^*    *'»?*>    °    *»"**    ™     ^ane 
riscontri.   Talune  di  dette  ediJiù  aWafc^  **  a^M    *  /«*"  > 

dersi  nel  secondo  de'  nostri  Indici      colle  abbZilZ      T  ?  §  '     ^'^  ComPilal0ri  .    *<>'">    *    **~ 

diverse  ,  o  da  essi  non  mentovate     Zr  elio  al  ^  'V  W*"»*»-    Di  ■<*■  .    per    essere    o    da  quelle 

gin  le  rimanenti  che  noT^n^^  '  ^  *   **«    -W  *- 

.1  p":  W  *^ST  ^  '  8>°  ^  '  '**  °^   ***  -   "•***  *   *  *  faggio 

Fiore  di  Virtù,  8.°   Verona  ,   ,810.  «  cita  a  carte. 

Novelle  antiche  ,  8.-   Jfcfr.  ,   ,802.  Si  cita  il  numero  delle  Novelle. 

Giovanni  Villani  ,   Cronaca,  8.°  voi.   8.  *Yr«t8e  1823 

Matteo  e  Filippo   Villani,  Cronaca  ,  8.»  „o/.  6.  «^        ,828-26. 

Neri      Arte  Vetraria,  8.°  M>BO,   ,8,7.   Si  cita  a  Ulri  e  a  capitoli, 

cavalca  ,   Volgarizzamento  desìi  Atti  deli  AoastrJi     «  o    n/11      '   /  j  .    %     o-     • 

r>  ,     r>  ?,■    ■      *7.  à       '  °      apostoli      b.°  Milano  (senza  data).  Si  cita  a   carie 

r,  ..«,*..  muano,    1004.  ^*  «fa  */  p0/.   e  ^a  pagina. 

Davanzali  ,   Traduzione  di  Tacito.    Gli  annali  e  le  storie.  Si  citano  per  libri  e  capitoli. 
Agnolo  Pandolfini  ,    Trattato  del  Governo  della  famiglia  ,  *.°  Verona,   ,8,8.   Citasi  a  carte. 
Redi,  Opere,  8.     voi.  7,  Napoli,   ,77».  Si  cita  il  voi.  e  la  faccia,  o  il  tiu  dell'opera  e  iafaccia. 
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(XX) 
Tolomei,  Lettere,  8.°  voi.  i.  Napoli,  Ì829.  Si  cita  il  voi.  e  la  pagina. 
Esopo  volgarizzato,  8."  Padova,    1811.  Si  citan  le  favole  per  numero. 
M ali  spini  ,  Storie  Fiorentine,  ec.  4-'  Firenze  ,  1816.  Si  cita  come  fa  la  Crusca. 
S.    Gregorio  ,  Morali,  4_e  voi.  4-  Napoli,   174^-  Si  citano  a  volumi  ed  a  carte. 

(5)  Citiamo  quest  opera  a  carte  ,  giusta  V  edizione  del  Manni,  Firenze  1728,  registrata  dagli  Accademici  tra' 
libri  non  compresi  nello  spoglio  fatto  da  primi  compilatori.  E  qui  vogliamo  notare  che  in  fatto  di  vocaboli  scienti- 
fici ,  /'  illustre  Grassi  allarga  la  mano  pia  di  noi  ,  con  buona  ragione  dicendo  :  non  aversi  a  privare  tutta  una 
lingua  de'  migliori  suoi  vocaboli  ,  solo  perchè  o  non  uscirono  di  penna  toscana  o  si  trovano  avvolti  in  povere  scrit- 
ture ;  che  nessuno  il  quale  abbia  fior  di  giudizio  crederà  mai  che  la  compilazione  d'un  vocabolario  possa  avere 
altro  scopo  fuori  di  quello    di  accertare    alla  nazione  V  uso  delle  parole  ed  il  vero  loro  significato. 

(6)  Non  citiamo  tra'  dizionari  delle  cose  belliche  quello  del  P.  Carlo  d'  Aquino  della  Compagnia  di  Gesù  , 
perchè  troppo  amico,    né  quello  stampato    in  Napoli  nel   ife*  col  nome  di  Giuseppe  B  allena: ,  perchè  troppo  ha- 

lordo  plagio  del  Classi.  , 

(0  Secondo  questo  computo  ,  il  nostro  parrebbe  sestuplo  del  bolognese;  ma  per  rendere  il  suo  a  ciascuno,  co  27 
vocaboli  notati  in  esso  convien  sommare  altri  21  che stan  nelle  giunte  dell'  ultimo  tomo;  ed  anche  1  suoi  48  non  sarebler 
neanche  il  terzo  de'  nostri  162.  Or  al  più  che  vogliate  ridurre  que.Ua  differenza,  avendo  riguardo  a  quella  delle  parole 
vve  pi*  ove  meno  aumentate  di  numero  ,  lion  uscirete  mai  dalla  ragione  di  uno  a  due.  Paragonalo  quindi  al  les- 
sico bolognese  ,  al  padovano  ed  al  veneto,  il  napolitano  conterrà  almeno  il  doppio  di  voc,  ;  il  sestuplo  di  quelli, 
del  Cardinali  e  del  Cesari,  ec.  ec.  Che  se  volessimo  far  ragione  altresì  delle  locuzioni  diverse  e  delle  varietà  di 
significati  ,  risulterebbe  il  ragguaglio  a  noi  vantaggioso  troppo  più.  Ma  col  crescer  della  materia  non  perciò  » 
redrà  crescer  la  mole  ,  potendo  ciascune  sin  da  ora  verificare  che  p.  e.  le  parole  del  dizionario  di  Bologna  sino 
ad    A  bell'jujo  riempiono   18  pagine ,  e   j8  pagine  parimente  nel  nostro. 

(8)  Per  esempio,  sopprimendo  qualche  virgola,  togliendo  V  h  ai  vocaboli  ohe  non  la  richiedono ,  sostituendo 
il  d  al  t  nella  copulativa  et  ,  «  due  il  ali  j  ,  e  simili  coserelle.  . 

(a)  Abbiamo  noi  per  la  nostra  compilazione  un  grande  obbligo  al  sig.  Vanzon  ,  e  ci  piacciamo  di  manife- 
starglielo. Egli,  olandese  di  nascita  ,  ma  da  ,9  anni  accasato  in  Toscana,  dettò  gramatica  e  compila  vocabola- 
rio che  il  mostrano  italiano  senz*  pia  ,  e  riscossero  non  ha  guari  meritati  elogi  dall'Antologia  di  Firenze. 

,„  ./„„   n^T-timlarilà  razioni  il  lodalo  P.    Casarotti  ,   e  gioveranno  le  sue 

(10)  Ascoltiamo    come  intorno    a  queste  due  paiticoiai uà       gio  ■>       t> 

parole   a  disingannare    coloro  i  quali  per  sorte  ripulasser  superflua  la  briga  che  per  questa  parte   volemmo   assumere. 

«  Del  resto  io  non  voglio  lasciare  i  forestieri ,  i  fanciulli  e  chi  altri  ne  abbisognasse,  senza  quegli  ajuli  , 
che  giovano  a  spiccar  bene  le  sillabe  ,  a  bene  accentuar  le  parole,  a  pronunziare  con  diversa  apertura  di  bocca 
certe  vocali-  che  anzi  colla  Crusca  mi  adiro  ,  che  non  abbia  a  ciò  provveduto,  ella  cui  propriamente  snettava  di 
Lio.  Grave'  omissione  mi  è  sempre  parata  questa  di  quegli  antichi  Accademici  ,  1  quali  io  non  posso  m  veruna 
tuisa  assolvere  o  scusare  ,  i  eglino  slessi  manifestano  ed  ingrandiscono  la  loro  colpa.  E  di  vero  nella  voce 
odigli,  avvisano  ,  che  V  accento  cade  sulla  prima  sillaba.  Or  non  è  questo  un  mostrare  d  bisogno  di  tale  av- 
fi*       farci  tanto  nià  increscere  il £  «£  £j£  «,££  'JET,  **£  '£&  ^ 

Z;Lc  >,  eh' è  di  tre  sillabe  sebbene  nel  verso  si  adoperi  talora  ad  uso  di  dittongo  ,  e  facciasi  di  due  sii- 
ti I  ascio  che  tuie  licenza  non  volea  darsi  senza  restrizione  o  dichiarazione  dì  sorta  alcuna  :  perchè  da 
r  uu  ove  it  non  f  ir  altrettanto?  V  aperta  dell',,  e  dell'  o ,  andava  del  pari  indicata  con  fre- 
Tjr^  re,  Ldè  giudicarono  d'indicarla  talvolta.  E  quand'  anche  gli  abitatori  dell'altre  provinole  ua- 
"ute, Ideiselo' allargai  le  labbra  quanti  gradi  e  minuti  piacesse  ai  Fiorentini;  potrebbe  a  qualcuno  aggra- 
diresaper  quanio  s  aprono  là  nella  provincia  del  bel  parlare  correlile  e  maestra  Che  se  alcun  vocabolario 
meL  in  luce  con  le  voci  accentuate  ,  come  V  Ortografia  del  Seminano  di  Padova;  se  talun  s  allento 
iZiZZZlZ    delle  sillahe    di  molle  parole  ,    come   Placido  Spadajora  ;    se  1   Grammatici  o    in    un  caso 

n^2       l,sono  dar  qualche  lume;     nondimeno    ad    onta    di    nucsU    ausiliarii    della     repubblica    lelleruna 
0  in  un  altro  p  (,„ n.,„,.rù     Ji  vocabolari^  adunque    ed  alle  grammatiche  io    lascerò  far      uso    di 

tHI)Uo  resta  0  far*  ,    .  tnvhe  a  <""  »»  ^    *  dicendo  faJi  di  cifra,    per    lo    gran    pericolo    che    ci    è  di 

ceni  segni  ;     qualunque    ™™£™»  ^O      non  daigni  dipinti  sulle   prose  di  M.  Tullio  ,   0  sui  versi  di 
Recare       ~+**£  f.dZ  comitali  dal  Riccioli,  dall' Alvaro  ,   e  chi  fu  l'altro  che  dischiuse 

ÌLTson»   <  -*.  clementina    m  vero  ,  perchè  nessun  disordine  ,   ancorché    menomo  ,  offenda     il  ser 

unc    Adontai,    e  d  a[lro   cbe    n*n  sieno.  i  sacri  misteri  ,    non  ne.  distragga    il   sacerdoti 

;T;;;;;;:  >,         JZo  % ,,  «*~.  &  -w  «  m  u^  ■.  di  e¥  u  ^  *  devota  dei 

chtncato  'non  cessa  ài  render  lode  al  Signore.» 

.:::;:;-;;:;;::„:      . ]::::  ^ .":  ^  ^ , iLX-,  *-***-., 
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'mproScinarsi  ,  far  alti  vili  di  venerazione  ,  da  proscyuco  io  venero  •  palicco,  sleccadenti,  da  passaliscos  ,  e  Iavicu 
lus  ligneus;  paccuto,  grasso  ,  pingue  ,  da  pachys  ;  sballare,  cacciar  via  ,  da  ecballo  ;  mammone  ,  larva  ,  spaurac- 
chio de"  bambini,  da  morinon  ,  che  vale  il  medesimo  ,  spcrciare  ,  urtar  di  tanto  che  si  entri  ,  da  spercho  ,  io  ur- 
lo ,  io  spingo;  spilare  un  barile,  una  bolle,  aprir  quasi  la  porla  al  liquore  che  vi  è  dentro  ,  da  pyle  porla  ;  spor- 
ta ,  corbello  ,  da  spiris  spiridos  ;  strunimolo.,  paleo,  da  strobilosj  tropea,  tempesta,  turbine  ,  da  tropea  ;  vastaso  '  fac- 
chino ,  da  bastazo  io  porto  ,   ec. 

Ella  à  pur  curiosa  osservazione  che  la  plebe  napolilana  eziandio  nel  d{r  villanie  serbi  le   abitudini  de'  sqoi  lon- 
tani antenati,  e  che  si  piaccia  d"  ingiuriarsi  alla  gre.ca.  Essa  dice ,  per  esempio  ,  ad   una   donna  pallida  e  brutta 
faccia   d'ancroja,  dal  gr.  aebroia  pallore  ,   color  calavo  ;  baggiana  ,  ad  una  donna  vana    e  millantai r ice      da    bu- 
gaios ,  millantatore',  catammaro  ,  ad  uno  sciocco,  ad  uno  scioperone,    da    cata  sopra,    e  movos   fatuo       sciocco- 
calarcbio  ,  ad  un  perditempo  ,  ad  uno  scioperato  ,    da  cata  ed  argos ,  ozioso  ,  pigro  ,    rozzo.    Dice  ad   uomo  grosso- 
lano ,  cerruoue  ,  da  cormos  tronco  ;  dice  chiafeo  ,  sciocco ,  sudicio  ,  da    copbos  o  come    altri  pronunziano    cbiofos 
stolido;  cbiocbiaro,  rozzo  ,  villano  ,  da  choricos,  o  se  si  vuole  chorichios  che  vale  il  medesimo;  ed  in  cui  le  leller 
han  patito  metastasi  ,  come  quando  da  leren  si  è  fatto  tener  ;    mallonzo  ,  scioperone  ,    sudicio  ,    da    melou      pecora 
ed  ozo  io  odoro,  il  che  equivale  alla  frase  hircum  olet  de1  latini  ;  mammalucco,     quaji  mammalucco       o  sia  scioc- 
co ,  da  mammaculos  che  ha  lo  stesso  senso  ;   mucebione  che  pur  significa  sciocco  ,  da  raaccoan       agire  da    fatuo  ■ 
ntofato,  gonfio   per  alterigia,  sia  da  typboome  io   mi  gonfio,  sia  da  typhos  fumo ,    arroganza ,  fasto  ;  prolocopia' 
lo  stare  in  gravità,  in  sussiego ,  da  protion  primazia ,  e  da  capo,  io  spiro,    quasi  lo    spirare    primazia-    racebio  ' 
fatuo,  dal  gr.  rbaca  che  per  altro  vien  dal  siriaco  ;  ruonto  ,      villano,    zotico,     da    arofrou    aratro,    onde    aroter 
aratore;  sarebiopio  ,  parola  usata  dagli  antichi  scrittori  napolitani  ,  ed  in  ispccialità    dal  Valentino    e    dal  Basile 
in  senso  di  goffo,  stupido  ,  da  sarx  sarcos  ,  carne  e  da  ops  occhio,  quasi  pezzo  di  carne  con  gli  occhi-    scaluorcio 
tapino ,  miserabile  £  anima  e  di  corpo  ,  da  scalops  talpa  ;  scartoccino  ,    persona    di  bassa    statura      sconcio       mal 
fallo  ,  da  ec  ex  ,  ed  arlbricos  articolare  ,  quasi  di  corpo  non  articolato  ,    non  compaginalo  :    scirpia      bruita     scar- 
migliata ,  da  syrphax  scomposto;  smargiasso,  uom  che  fa  il  bravo    senza  esserlo  ,    da  margeis  o  marges       insolente 
arrogante  ;  smocco  ,  b  abbia  ne  ,  da  mocos   che  ha  lo  slesso  significalo  ;    smorfia,    di  brutta    e  sconcia'  figura       da 
umorphia  ,   deformità;    spellecchione  ,    perdigiornata ,   uom  da   nulla,   da  spelelbos  ,  sterco,    quasi  uom    da    letame- 
trottato,  sperimentato,  astuto,  da  trocler  ,  uomo    di  vècchia  astuzia,    zaflio ,  goffo,  da    zanbeles       semplice       ru- 
stico ,  ec.  ec. 

La  Grecia  moderna  ha  obblìato  non  pochi  di  que' nomi  che  distinguevano  le  sue  contrade ,  e  che  vennero  Illustrati 
da  tante  azioni  gloriose.  Bla  noi  partendo  dal  Molo,  inverso  V  occidente,  possiamo  scorrer  tutto  il  Udo  eli  è  di  li- 
mite a  Napoli,  ed  incontrar  sempre  luoghi  denominati  alla  greca.  Siccome  pylaros  in  Alene  era  il  custode  di  una 
porla,  ed  eran  pylegori  i  publicani  che  vi  riscuotano  i  tributi ,  così  parimente  la  strada  laterale  al  nostro  molo  ove 
pur  ora  i  doganieri  riscuotono  i  dazii,  vien  detta  piliero.  Passiain  quindi  al  Chiataraoue,  o  per  dir  meglio  al  Diala 
mone,  da  platamon,  litlus  maguum.  Succede  Cbiàja  che  i  Greci  appellarono  plaga ,  e  che  nella  guisa  medesima  ap- 
pellarono i  Latini.  Giungiamo  infine  a  Pausilippo  ,  e  rendiamo  onore  a'  nostri  padri  che  da  pavsis  cessazione 
da  lype   dolore  ,  malattia  ,  il  denominaron  saggiamente  cessazion  di  dolori. 

(i3)  Per  esempio  ;  sbatta  ,  cameriera  di  corte  ,   da  sccpbabhot  ,  ancella  ;  sciuccaglie,  orecchini,  pendenti      da 

sciaqual  pendere;  padiala  ,   cibo  formato  da  una  preparazione  d'intestini,  da  peded  ,    intestino-   «Mala™      .       ' 

.'  '  r  ;    """ii«u ,  scialate  ,  sguazzar 

nell  abbondanza  di  qualche  cosa,  da   sciala,  arricchirsi,  esser  pago;  arraffare  in  lat.     discerpere  ,  praedari      da  laraf 
che   vale  il  medesimo;  guitto,  proletario,  uom  da  nulla,  da  guatzel  ozioso,  ignorante,    pigro  /torni  no  ,'  brutali 
feroce  y  da  saranin  superbi,    tiranni;   ncazzarsi,  ira  excandescere  da  qatzaf  che  vale  il  medesimo  •   ssiuffa're       scom- 
paginare la  macchina  di  un   uomo  ,  da  sciuf ,  frangere  ,   mettere  in  pezzi,  ec.   ec. 

(i4)   Vedi  le  dissertazioni  premesse  al  dizionario  illìrico,  ec.  dello  Stulli, 

(i5)  Inslilut.   Uh.  I.   cap.    V. 

(16)  Anliq.   Rom.   L.   I.  pag.   76.   edit.    Vethel. 

(17)  Zend-Avesla  ,  toni.  2.  pag.   432.   Paris  1771. 

(18)  Siffatte  cose  verranno  dichiarale  in  un  trattato  speciale  che  quello  de'nostri  colloboratori ,  cui   dobbiamo 
la  parte  etimologica  di  questo   Vocabolario  ,  pubblicherà   quando  eh-:  sia  sul  modo  di  trovare  V  etimologie 

(19)  Vedi  abbassare,  abbicare,  ec. 

(20)  V.   qui  appresso  a  pag.  43. 

(2.)   Oltre  alle  ragioni  cK  egli  apporta  nella  sua  grammatica  della  lingua  Santa,  pari.  2.  pte    54    Nanoli    ,,S 
è  da  osservare  che  nel  Corpo  del  dritto  romano  spesse  volle    rendendosi  i  vocaboli  greci  in  caratteri    latini  •  2,  i 
traduce  sempre  per  età.    Vedi  nel  Cod.  L.  2.  et  3  de  jure  estetico.     Ne  alcuno  ignora  che  i  Latini    fcl       ' 
*vr.y^Y|5i;  ,   anlichresis  ,   ipiy?«w«  ,  hemicrania  ,  ^  ,    hebe  ,   f^  ,    fupar     ec  cobUf™ 

(22)    Auguriamo  al  poliglotta  che  ci  è  cortese  dalC  etimologie   le  quali  'impreziosiscono  il  nostro  lessico       agio    e 
pazienza  che  basa  a  dar  compimento  alV  impresa,  di  cui  appena  dà  il  saggio  qucsC  opera  ,    e  che  sarà    uno    I/JL 
utili  tra  lavori  dall  Italia  desiderali  ,   vogliam  dire  un    dizionario    universale    etimologico.   Per  tal  modo  verrà  V 
storia  patria  in  molti  punti  rilevanti  chiarita,  promossa  fra    noi    la  conoscenza    delle  lingue    straniere       e  richia 
mala  la  nostra  mente  alle  antiche  memorie  da  cui  trarrà  vigoria  ed  elevazione  novella;    onde  che       perfezionai 
nel  discorso  V  istrumenlo  insieme  ed  il  segno  del  pensiero ,  si  perfezionerà  ad  un   tempo   il  pensiero  'medesimo"^ 


«s 


w* 
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non  che  ,  non  è  spento  il  seme  di  coloro  che  a  sì  falle  astruse  elucubrazioni  dando  nota  di  vanità,  non  hanno  la 
scienza  etimologica  in  quel  pregio  che  si  merita.  A  farli  certi  della  sua  utilità  basterebbe  V  articolo  che  se  ne 
ìe°&e  nella  Enciclopedia  ;  ma  viene  pure  a  taglie  ciò  che  n^  scrive  il  Cesarotti  nel  Saggio  sulla  filosofia  delle  lin- 
gue ,  3.  parte  ,  (.  6;  e  questo  luogo  vogliamo  qui  riportarlo  ,  perchè  sia  suggello  che  sganni  coloro,  e  conchiasio- 
ne  di  quanto  su  tal  materia  si  è  per  noi  ragionato  : 

»  Pel  resto  deesi  qui  avvertire  che  a  giudicar  esattamente  e  a  ben  usare  de'  vocaboli,  si  rende  indispensabile 
la  scienza  etimologica,  studio  meschino  ,sol  fecondo  d'inezie,  finché  si  stette  fra  le  mani  di  puri  grammatici  , 
ma  che  a'  nostri  tempi  maneggiato  da  profondi  eruditi  ed  insigni  ragionatori ,  divenne  fonte  di  utili  e  preziose 
notizie  ;  studio  a  di  cui  gloria  basta  il  dire  che  formava  le  delizie  del  grun  Leibnisio.  (*)  Questo  solo  ci  rende  atti, 
come  si  esprime  un  dotto  Francese  ,  dominare  il  valor  de'  termini  :  questo  ci  fa  assistere  alla  loro  nascila ,  e  alle 
circostanze  che  li  produssero  :  esso  ci  porge  il  filo  che  pub  guidarci  ne1  varii  loro  passaggi  da  un  significato  al- 
l'altro  ,  dal  senso  proprio  a  tanli  altri  o  traslali  o  analogici  che  non  sembrano  aver  fra  loro  veruna  specie  d'  af- 
finità: per  mezzo  di  esso  si  gusta  il  valor  primigenio  de"1  vocaboli  e  delle  frasi  ;  si  giudica  fondatamente  dell'uso 
o  dell1  abuso  fattone  dagli  antichi  scrittori,  s'indovina  il  senso  decoro  contemporanei  ,  si  risuscita  una  folla  di 
sensazioni  già  spente:  istruiti -da  questo  acquistiamo  maggior  sagacità  nell' impiegare  gli  antichi  termini  e  collo- 
candoli in  un  certo  lume,  ne  facciam  distinguere  l1  impronta  o  logora  dal  tempo  o  sfigurala  doli1  altrui  poca  de- 
aerila :  conoscendo  al  fine  per  questo-  l'  essenza  originale  del  termine  proprio  ,  impariamo  l'  arte  non  comune  di 
adattarvi  le  più  opportune  metafore  ;  e  giudichiamo  con  precisione  dell1  aggiuslatezz-a  o  sconvenienza,  delle  mede- 
sime. Cosi  per  arrecarne  un  solo  esempio  ,  quando  sappiamo  che  abbacinare  è  una  spezie  d1  accecamento  che  face- 
vasi  con  por  d'  innanzi  agli  occhi  un  bacino  d1  argento  infocato  ,  si  vede  tosto  che  è  ben  detto  per  traslazione  es- 
sere abLacinato  dalla  gloria  ,  che  manda  uno  splendor  metaforico  :  e  si  conosce  altresì  essere  cosa  affatto  sconve- 
niente V  uso  che  ne  fecero  due  scrittori  fiorentini ,  citali  nel  Vocabolario:  voglio  dire  il  Davanzali,  che  usò  questa 
locuzione  s'abbacinarono  le"  stelle,  e  l' autor  di  un'antica  storia  che  parlando  di  una  famiglia  disse,  che  ella  renò 
abbacinala  per  la  morie  di  non  so  chi:  perchè  l'  abbuj amento  reale  prodotto  dalle  nuvole  ,  e  molto  più  il  metafo- 
rico nato  dalla  morte  ,  non  han  veruna  analogia  con  quello  del  bacino  ardente.  Bensì  l1  espressione  sarebbe  slata 
appropriatissima  e  vivacissima,  se  il  Davanzali  avesse  detto  che  le  stelle  restano  abbacinate  dal  sole.  » 

(23)  Sì  dia  uno  sguardo  agli  articoli  Abete,  Acacia  ,  Acanto  ec.  che  in  questi    primi  fogli  ritrovami,  e  si 
confrontino   io1  bolognesi.  Ma  per  risparmiare  altrui  quella  noja  ,  qui  ne  adduciamo  un  solo  esempio. 


DIZIONARIO  DI  BOLOGNA 


VOCABOLARIO  DI  NAPOLI 


Acacia.  Gr.  maxi'o.  T.  Botanico.  —  Gli  antichi  indi- 
carono due  piante  sotto  questo  nome,  una  per  Acacia 
prima,  e  V  altra  per  Acacia  seconda.  L1  Acacia  prima 
è  chiamala  dal  IVildcnow  acacia  arabica  la  quale  ap- 
partiene alla  classe  poligamia  monecia  di  Linneo,  e  si 
distingue  per  le  spine  stipulari  geminate,  per  le  foglie 
due  volte  pennate  ,  con  cinque  coppie  di  penne  molli- 
jughc,  per  le  silique  falle  a  vezzo,  e  cotannose.  Quest'al- 
bero nasce  nell'Egillo,e  nell' Arabia. Matt.disc.t.  p.  2/0. 
L1  acacia  nasce  iti  Egitto  :  ed  è  un  arbuscello  spinoso. 
Il  .Muti ioli  erroneamente  confonde  questa  pianta  con 
l'albero  di  Giuda  ,  o  sia  il  cercis  siliquastrum  ,  Lin. 
del  quale  ne  dà  il  disegno  coli'  aggiunta  di  spine  fi t- 
tiz  e.  V  acacia  seconda  è  nominala  da  Dioscoride  ,  ed 
è  indigena  della  Cappadocia  ,  e  del  Ponto  ;  ma  da 
questo  scrittore  non  viene  così  chiaramente  descritta  , 
da  potersi  comprendere  quale  delle  specie  sia  de'  mo- 
derni. Ricci.  Fior,  i  3.  Della  seconda  acacia  ,  die  na- 
»ce  in  Cappadocia,  non  faremo  menzione.  L'  Anguillara 
l«r  acacia  seconda    intende   una  pianta  che  nasce  nella 

I  unica  ,  ma  la  descrive  sì  brevemente  che  non  e  in- 
segna a  conoscerla.  Anguill.  tempi,  p.  6$.  Qucsla  pianta 
della   di    sopra   a  mio  giud  icio    è   Ja   vera    acacia  seconda. 

II  MaUif.lt    ed  altri   indicane  per  V  acacia  seconda    lo 


AcAciA.  (Boi)  A-ca-cì-a.  Sf.  Làt.  acacia.  Gr.  munti*.  (  Dal 
gr.  a  priv.  e  cada  malizia.  )  [  In  generale  sign.  Inno- 
cenza, Purità,  Senza  malizia  ;  e  gli  antichi  botanici  chia- 
mava/10 così  una  pianta  spinosa,  poiché  la  puntura  delle 
sue  spine  non  reca  alcun  dolore  ;  distinguendola  in 
Acacia  prima  ed  Acacia  seconda.  /  botanici  moderni  han 
formalo  sotto  questo  nome  un  genere  di  piante  ,  della 
classe  poligamia  monecia  ,  della  famiglia  delle  legu- 
minose ,  da  cui  provengono  la  gomma  arabica  ed  il 
sugo  d'  acacia  detto  vero  acacia  nelle  farmacie.  Sono 
indigene  dell'  Egitto  ,  dell'  Arabia  ,  del  Senegal  ,  del- 
l'Indie  orientali  ,  della  Cappadocia,  ec.  Fanno  un  le- 
gume lungo  ,  carnoso  0  membranoso  0  legnoso  ,  di  va- 
rie forme  ,  liscio  od  irto.  Piultoslo  arboscelli  che  al- 
beri ;  spinosi  ,  di  bruito  aspetto.  ]  Rice  ti.  Fior.  \3. 
h'  Acacia  ,  secondo  Dioscoride,  è  un  arboscello  d1  Egit- 
to ,  spinoso  ,  di  rami  follo.  E  appresso.  Della  seconda 
acacia,  che  nasce  in  Cappadocia  ,  non  faremo    menzione. 


'•    Obi  crìtico  italiano  chiama  ec*  «*W  r  atimeJegia  m»  teieoza  van».  lo  ho  'a  ùfcolttM   di  fenili  j'ui  di  Ltilni*io>  ed  il  Turgoi , 
•      deboli  A  pai  'li  w    JfoU  dtl  < ■■<•■in.it,. 
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spailium  spinosum  Liu.  5  frutice  che  appartiene  alla 
orasse  diudelfia  decandria  di  Linneo  ,  distinto  da  fo- 
glie ternate  con  foglioline  ovale  a  rovescio  ,  da  gam- 
betti ascellari,  da  colici  ,  e  legumi  lisci  ,  e  da  rami 
angolosi  ,  e  spinosi.  Nasce  nell'  Italia.  Matt.  disc,  i, 
p.  2i3.  E  perchè  si  vede  chiaramente  ch'ella  rappre- 
senta quella  ,  della  quale  scrive  Dioscoride  ,  non  ho  se 
non  potuto  credere  ,  che  questa  sia  la  legittima  acacia 
della  seconda  specie.   V.   Robinia. 

(24)  Questo  lavoro,  avendo  in  certo  modo  preceduto  la  presente  compilazione,  va  consideralo  in  se  medesimo 
piuttosto  che  come  parte  di  essa.  L'autore  ,  che  al  pubblico  ne  risponde,  gli  è  noto  già  per  altre  letterarie  fa- 
tiche ,  alcune  delle  quali  furono  da  poco  in  qua  ristampate  in   Torino. 

(25)  A  dinotare  ogni  esempio  aggiunto  agli  articoli  della  Crusca  adoperiamo  le  virgolette  »  ,  con  appiè  la 
sigla  di  chi  lo  ha  somministralo.  Se  la  sigla  manca  ma  non  le  virgole  ,  è  segno  che  V  esempio  è  della  Crusca 
medesima  ,  sebbene  in  altra  parte  collocato. 

(26)  Perchè  si  giudichi  con  cognizione  di  causa ,  prendasi  a  cagion  d'  esempio  V  articolo  Abborracciare:  e  dal 
confronto  si  vedrà  in  che  modo  e  con  quali  norme  per  noi  si  cangia  i  ordine  (  o  disordine  )  della  Crusca. 


'a 


i 


VOCABOLABIO  DELLA  CRUSCA 


VOCABOLARIO  DI  NAPOLI 


Abborracciare.    Fare  alcuna    cosa   senza    diligenza  ,    e     Abborracciare,  Ab-bor-rac-cià-re.   [  N.  pass.    Propriam. 


§ 


cautela  ,  per  la  fretta. 

I.  E  in  signific.  neulr.  pass,    vale    lo  stesso.     Cron. 
Mor eli.  Va  sodamente  nel  fidarti  ,    e  non    t1  abborrac- 
ciare.    Vare.    Ercol.  j3.    Di    chi    favella    troppo  ,    e 
frastagliatamente,  in  modo  che  non  iscolpisce  le  parole  , 
e  non  dice  mezze  le  cose,   si  dice:    e1  s'affolla  ,  o    e' fa 
un'  affollata  ,  o  e'  s'  abborraccia. 
§.  II.     E  per  Mangiare    senza    distinzione,     e  senza  ri- 
guardo. Matt.  Franz,  rim.  buri.  Abborracciarsi  senz'  al- 
tro bicchiere  ,  E   tirar  su   qualcuno  a  bella  posta.   Lue. 
lilart.  Rim.   buri.  In  ogni  tempo  s'un   non   s'abborrac- 
cia. (  Maniera  interamente  bassa.  ) 


Ubbriacarsi.  ]  Dallo  spagnuolo  emborrachar  ,  che 
vale  il  medesimo  ,  e  vien  da  borracha  fiasco  di  cuojo 
ad  uso  di  portare  il  vino  per  viaggio.  Lue.  Mart. 
Rim.  buri.  In  ogni  tempo  s1  un  non  s'  abborraccia. 

2  —  Mangiare  senza  discrezione  e  senza  riguardo  5  Ma- 
niera interamente  bassa.  Matt.  Franz.  Rim.  buri.  Ab- 
bracciarsi senz1  altro  bicchiere  ,  E  tirar  su  qualcuuo 
a  bella  posta. 

3  —  [  Metaf.  preso  dal  costume  degli  ubbriachi  ,  Fa- 
vellare troppo  e  frastagliatamente.  ]  Vare.  Ercol.  j3. 
Di  chi  favella  troppo  e  frastagliatamente,  in  modo  che 
non  iscolpisce  le  parole  ,  e  non  dice  mezze  le  cose  ,  si 
dice:  e'  s'  affolta,  o  e' fa  un'affollata  ,  o  e1  s'abborraccia. 

4  —  *  Alt.  Ammassare  alla  rinfusa  cose  superflue  ,  adu- 
nar borra.   (  Van  ). 

5  (  Ed  in  generale  )  Fare  alcuna  cosa  senza  diligenza 
e  cautela  per  la  fretta  ,  [  come  gli  ubbriachi  far  so- 
gliono. Acciabattare  ,  Acciarpare.  ] 

(27)  Non  sì  sa  comprendere  come  abbiati  potuto  in  questa  parte  delle  corrispondenze  greche  insinuarsi  nel 
Vocabolario  un  sì  gran  numero  di  svarioni  quanti  pur  ce  ne  hanno  ,  senza  che  in  tante  ristampe  veruno  li  emen- 
dasse. Aprendolo  a  caso  ,  in  una  sola  colonna  uno  de'  compilatori  notò  le  seguenti  cose.  Gli  Accademici  traduco- 
no abbrancare  per  enchirizin  ;  ma  enchirizin  vale  in  manus  tradere  e  non  afferrar  colla  mano.  Traducono  abbrevia- 
mento per  miosis;  ma  miosis  sta  per  imminutio  eh'  è  un  senso  non  immediato  della  parola  abbreviamento:  né  abbre- 
viamento ben  si  volge  in  latino  scrivendo  decremenlum,  ch'era  da  dire  anzi  contractio,  e  sanno  pure  i  bamboli  che 
per  contractio  i  Greci  dicono  sy stole.  Traducono  abbreviare  con  elattin  ,  che  vale  anche  immiuuere  ,  e  non  esprime 
punto    l  atto  di  render  più  breve  ,  il  quale  dicesi  da'  Greci  brachynin  da  brachys  breve. 

(28)  Egli  non  ha  cominciato  per  altro  questa  correzione  che  dal  foglio  che  porla  il  num.  11,  sebbene  non  sia 
che  il  5."  del  Vocabolario.  E  lo  dichiariamo  perchè  non  si  abbiano  a  imputargli  le  mende  che  nelle  parole  greche 
defogli  precedenti  son  corse. 

(?9)  leggasi  l'avviso  premesso  dall' ab.  Berli  alla  edizione  dell'Esopo  volgarizzato  per  uno  da  Siena  :  Pa- 
dova ,  nel  Seminario  ,    1811. 

(3o)  Cade  qui  in  acconcio  quel  lepidissimo  epigramma  dello  Scaligero  : 
Si  quem  dura  manet  sentenza  judicis ,  olim 
Damnatum  aeruranis,  suppliciisque  caput, 
Hunc  ncque  fabrili  Iasscnt  cigastula  massa  , 

Nec  rigidas  vesent  fossa  metalla  manus. 
Lexica  contexat  :  nani  caetcra ,  quid  inorar  ?  omnes 
Poenarum  facies  hic  Iabor  unus  habet. 
(3i)  Poiché  non  vogliamo  che  ciò  si  prenda  per  un'  amplificazione  da  retori  ,    dichiariamo  qui    di  buonafede 
quelle  sole  cose  decennali  autori  che  non  si  troveranno  nel  nostro  libro. 


Si 
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(  XXIV  ) 

L'  ab.  d'Alberti  suole  trar  fuori  talune  parole  che  non  sono  veramente  parole  da  per  sé,  ma  servono  a  formarne 
altresì  p.  e.  Ab  prepos.  latina,  sol  perchè  usata  in  composizione  degli  avverbi  Kb  antico,  Ab  esperto,  ee  ;  Accia  , 
Àccio  perchè  terminazioni  di  peggiorativi  femminini  e  mascolini ,  ec,  ec;  suole  scriver  talvolta  gli  epiteti  diversi 
con  cui  qualche  nome  si  accoppia  j  suole  addurre  frasi  ed  esempi  senza  citare  per  nulla  gli  autori  da  cui  li  trasse  : 
queste  cose  noi  non  ci  faremo  a  copiarle  dal  Critico  Enciclopedico  Dizionario.  Né  vorremo  suW  innanzi  de' nostri 
antecessori  di  Bologna  e  di  Padova  toglier  da  esso  di  peso  gli  articoli ,  siccome  talora  essi  janno.  Coordinandoli  noi 
con  que' della  Crusca,  e  degli  altri  vocaholarii ,  li  raggiustiamo  pure,  quando  che  sia  ,  colle  generali  e  metodiche 
norme   sia  divisate.   Chi   ne  volesse  un  esempio,  guardi  V  articolo  Abluzione  che  a  pie  di  pagina   trascriviamo.  (*) 

Abbiam  detto  quali  non  copiererno  delle  giunte  del  P.  Cesari,  che  qui  si  ritroveranno  presso  che  tutte  poste  a 
luco  ma  non  ripetute  ,  come  a  lui  stesso  accadde.  Se  le  giunte  non  sono  che  esempi  non  diversi,  essenzialmente 
da  que'  della  Crusca  ,  o  se  furono  accumulati  a  dichiarazione  di  qualche  voce  per  troppa  età  rancida  ,  e  noi  non 
andremo  di  esse  ad  aumentare  il  volume. 

Non  tutte  le  correzioni  del  Monti  vanno  a  giusto  fine  ;  e  perciò  non  volevano  tutte  ciecamente  adottarsi.  Dia- 
mone un  scilo  esempio  senza  uscire  dai  fogli  di  questo  primo  quaderno.  NeW  Appendice  alla  Proposta  vien  fulmina- 
to il  vocabolo  Abboccare,  lodandosi  a  cielo  i  Bolognesi  perchè  ristamparono  un  foglio  ajfin  di  purgarlo  di  quella 
macchia  venuta°li  di  Verona.  Ora  da' nostri  spogli  inediti  avendo  ricavato  nuovo  uso  e  nuova  autorità  di  quella  voce  , 
cui  V  onomatopea  e  V  etimologia  confortano,  con  sicuro  animo  la  rendemmo    al  vocabolario    della     nativa  favella. 

Delle  avvertenze  degV  illustri  filologi  Parenti  e  Pezzana  profittando  già  i  compilatori  di  Padova  ,  noi  da 
questi  prenderemo  i  sunti  degli  articoli   di  quelli. 

L'  ab.  Nesi  dà  qualche  volta  nuovi  vocaboli  e  nuovi  significati  ;  ma  con  nessuna  autorità  li  conferma.  Per 
quelli,   il  nostro  metodo  c'induce  a  metterli  in  capoverso;   questi,   li  abbiamo  per  lo  più  lasciati  addietro. 

Le  compilazioni  del  Bergantini  ,  del  Mazzi  e  del  Bernardoni  facendo  parte  dell'  Ortografia  di  Venezia,  da 
lei  le  accetteremo.  .    , 

Dicasi  lo  stesso  delle  utilissime  Osservazioni  del  P.  Mambelli  illustrate  ed  accresciute  dal  Lamberti  ,  di  cui 
si  giovarono  già  i  vocabolisti  bolognese  e  padovano. 

Altre  aggiunte  al  C ino nio  fece  neW  anno  trascorso  Francesco  Ambrosoli  nel  suo  Manuale  della  lingua  italia- 
na ;  e  delle  nuove  giovandoci ,  lascerem  quelle  che  tali  non  sono. 

Benché  non  sia  posto  in  nota  ne  gì'  indici  di  Bologna  e  di  Padova  il  Vocabolario  toscano  per  l'  arte  del  di- 
segno di  Filippo  Baldinucci  ,  pure  que  raccoglitori  ne  profittarono  dietro  V  Alberti:  e  noi  lo  terremo  innanzi  agli 
occhi  per  riparare  alle  loro  omissioni.  Dicasi  lo  stesso  delle  Voci  e  Maniere  di  dire  di  toscani  scrittori  ,  e  per 
la  maggior  parte  del  Redi  ,  raccolte  e  corredale  di  note  da  Andrea  Pasta  ,  libro  trasandato  a  torto  in  tulli  gì'  in- 
dici di  lutti  i  vocaholarii. 

Quanto  riguarda  infine  le  compilazioni  del  Costa  ,  del  Bazzarini  ,  dello  Zanpbetti  e  del  Vanzon  fu  già  di- 
chiaralo nel  corso  di  questa  prefazione. 


(*)  DIZIONARIO  D'  ALBERTI 


VOCABOLARIO  DI  NAPOLI 


AM.TJZ1091.  T.  Ecclesiastico.  Piccola  lavatura,  purificazione.    Segncr. 

Crist.  ist.  Magai,  teli.  Più  comunemente  si    dice-  dagli  Ecclesiastici 

dell'acqua,  e  del  vino,  che  il  Sacerdote  prendfi    dopo  la  comunione. 
II.  AkuzhÌOI  si  dice  altrui    delle    purificazioni    legali  praticale    dagli 

Eirei  e  dot   Musulmani. 
II».  Abluzione    è  anche   T.  Farmaceutico ,  per  quello  che  'più  propria- 

menu-  si  dice  lozkne. 


Abluzione,  A-blu-zi-ó-nc.  Sf.  V-  L.  Lai.  ablulio.  Lavamenlo,  Lavanda 
di  tutto  o  parte  del  corpo.  (A) 

2  —  (St.)  Cerimonia  religiosa,  specie  di  parificazione  di  antichissimo  uso 

in  Oriente,  noli'  India  ,  nella  Cina,  e  particolarmente  presso  gli  Ebrei, 
i  Romani  e  i  Musulmani.  (Mit) 

3  —  (licci )  Più  comunemente  si  dice"  dell' acqua  e  del  vino  che  il  sacer- 

dote prende  dopo  la  comunione.  Segn.  Crist.  isti:  (A) 
/, Nella  chiesa  moderna,  Sorso  d' acqna  o  di  vino  con  cui  coloro  che 

si  oomunicano  usano  in  alcuni  paesi  sciacquarsi  la  bocca  per  ra«glkj 

inghiottir  l'ostia  sacra.  (Ne) 
5  —  (Chir.)  Injèxions  d'una  ferita  0  d'una  piaga.  (B) 
6— (Farm.)  Lozione.  V.  (A) 


AUTORI 


LIBRI  D'AUTORI  DEL  BUON  SECOLO 
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LIBRI  DI  CERTO  AUTORE. 


Xlgnolo  Pandolfini. 
Frate  Agostino  dq  Scarperia 
Sci-      Avvilo  Simintcndi.  . 
Fru      Bartolommeo  da  S.  Con 
cord  io. 
Binilo  Doniclii.     .     .     , 
Boqaccorso   da   Monte' 
magno 

Bono  Giamboni  .    .    . 

Borgliino  di  Taddeo.  . 
Ser  Brunetta  Latini  .  .  . 
Santa  Caterina  da  Siena.   .    . 

Dante  Alighieri  ,     .    . 
Dino  Compagni  .     .    . 


Fra      Domenico  Cavalca 


Donato  Acciainoli    .  . 

Donato   Velluti     .     .  . 

Lazio  Oberti  .    .     .  . 

Feo  Bclcari     .    ...  . 

Filippo  Villani   .     .  . 
Francesco  da  Barberino. 

Francesco  da  Boti   .  . 

Francesco  Petrarca  .  . 

Fianco  Sacchetti.    .  , 


C  r 


.     Trattalo  del  governo  delia  Famiglia. 
.     Vojgariz.  de' sermoni  di  S.  Agostino. 

■  Volgariz.  delle  Metamorfosi  d'Ovidio. 

■  Volgariz.  degli  AnmiaesU amenti  degli 

antichi. 
Eime. 

5  ime. 
(  Volgarizzamento  del  Giardino  di  Conso- 
j      lazione. 

1  Volgarizzamento  del  Tesoro  di  Ser  Bru- 
(     netto  Latini. 

Memorie. 

S  Pataffio. 
Tesorctlo. 

Lettere. 
I  Commedia. 
1  Convivio. 
\  Rime. 
*  Vita  nuova, 
k  Cronica. 
£  Diceria. 

Disciplina  Spirituale. 

Frulli   della  Lingua. 

Medicina  del  Gioie. 

Pimgiliogua. 

Specchio  di  Croce. 

Trattato  della  Pazienza. 

Traltalo  della  Penitenza. 

Trattato  delle  trenta  Stoltizie. 

Traltalo  delle  Virtù  e  dc'Vizii. 

Letttra  a  Franco  Sacchetti. 

Cronica. 

Diltamondo. 

Poesie  e  Prose. 

Continuaz.della  Storia diMalfcosuo  padre. 

Documenti  d'Amore. 

Commento  ,  o  Lettura  sopra  Dante. 

Rime. 

Novelle. 


Franco  Sacchetti.    . 

Giachetto  Malespini. 

Giacomo  Colonna.    . 

Frate  Gidio ,  o  Giuda  .     . 

Fra     Giordano  da  Ripalta. 


Giovanni  Boccaccio. 


Don     Giovanni  dalle  Celle. 

Giovanni  Dondi  .    . 

Giovanni  Fiorentino. 

Giovanni  Morelli.    . 

Giovanni  Villani.     . 

Giusto  de' Conti  .     . 

(Juido  Monaldi    .    . 
Fra      Guittonc  d'Arezzo  . 

Iacopo  diDan  te  Alighieri 
Frate  Iacopo  Passavano    . 
Fra      Iacopone  da  Todi     . 

Loca  da  Panzana. 

Matteo    Villani     .     . 

Nic  e  Ventura  Monaci 

Piero  di  Dante  A  lighieri 

Ricordano  Malespini. 

Simone  Sigoli .     .     .     , 

Zanobi  da  Sfrata. 

Ser      Zucchero  Benci venni 


!  Opere  diverse. 
Rime. 

Contin.  della  Cron.  di  Ricordano  suo  zio. 
Sonetto  a  Francesco  Petrarca. 
'    Volgariz.    dell'  Esposizione    de  '  Van"eli 
di  Frate  Simone  da  Cascia. 
Prediche. 
Ameto. 

Amorosa  Visione. 
Comento  sopra  l' Infèrno  di  Dante. 
[Decamerone. 
Fiammetta. 
jFilocolo. 
.  Filostrato. 
ILaberinto. 
■Lettere! 

[Ninfale  Fiesolano. 
Tesetele. 
Testamento. 
.  Vita  di  Dante. 
.     Lettere. 

.    Sonetto  a  Francesco  Petrarca. 
.    Novelle  dette  del  Pecorone. 
.    Cronica. 
.     Cronica. 
.    La  Bella  Mano. 
Diario. 
Lettere. 
Dottrinale. 

Specchio  di  Penitenza. 
Laudi  Spirituali. 
Cronica. 
Cronica. 
Lettere. 
Rime. 
Storia. 

Viaggio  al  Monte  Sinai. 
Volgariz.  de'  Morali  di  San  Gregorio 
i  Volgariz.  di  Maestro  Aldobrandino. 
(  Volgarizzamento  di  Rasis. 
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LIBRI  D'INCERTO  O  D'INCOGNITO  AUTORE. 


J\  llcgorie  sopra  le  Metamorfosi  d'  Ovidio. 

Ammaestramenti  de'  Santi  Padri. 

Annotazioni  sopra  i  Vangeli. 

Capitoli  della  Compagnia  de' Desaiplinati. 

Capitoli  della  Compagnia  dell'  Imprimala. 
Cirillo  Cilvaneo  in  prosj. 

Comentatqre  antico  di  Dante.        .     '  '■•   *• 

Cionichctta  trascritta  da  Amaretto  Mannelli. 

Difenditelo  della  Pace. 

E^ordiLdc'Nnniidii. 

Esordii' dc'Ròmani.  j-.-     • 

Esposizione  delle  Metamorfosi  d'  OvidkC 
Esposizione  del  Pater  noster. 
Fior  di  Virtù»     >  ^  ,     i  ■     •  .     * 

Fioretti  di  Croniche. 
Fioretti  di  Croniche  dcgl'  Impcradori, 
Fioretti  di  S.  Francesco. 
Fi  trita  d' Italia. 

Imitazione  della  Vita  di  Cristo. 
Introduzione  alle  Virtù. 
Leggenda  dell'Ascensione  di  Cristo. 
Leggenda  di  Gioì). 

Leggenda  dell'  Invenzione  della  Croce. 
Leggenda  di  San  Giovambattista. 
Leggenda  della  Beata  Umiliarla  dt'Cerchi. 
Leggenda  dello  Spirito  Santo- 
Leggende  di  Sanie. 
Vocab.  J. 


Libro  degli  Adornamenti  delle  donne. 
Libro  d'Amore. 
Libro  d'  Astrologia. 
Libro  della  Cura  delle  Febbri. 
Libro  di  Dicerie. 

Libro  de' dodici  Articoli  della  Fede. 
Li  tiro  delle  Malattie  delle  donne. 
Libro  delle  Mascalcie  de'cavalli. 
Libro  di  Motti. 
Libro  de' Reali  di  Francia. 
Libro  di  Repubblica. 
Libro  de'Sagramcnti. 
Libro  di  Sentenze. 
Libro  di  Similitudini. 
Libro  di  Strumenti. 
Libro  senza  titolo. 
Libro  di  Viaggi. 
Libri  di  Prediche. 

Meditazione  dell'Arbore  della  Croce. 
Meditazione  della  Vita  di  Gesù  Cristo, 
Miracoli  della  Madonna. 
Novelle  antiche. 
Ordinamenti  della  Messa. 
Ordine  de'Paciali. 
Prammatica  delle  Riformagioni. 
Provvisioni  del  Comune  di"  Firenze. 
Quaderno  di  conti  de' Bardi  Signori  di  Vendo. 
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Quaderno  di  conti  di  Giuliano  Davanzati. 

Quaderno  d'  Entrata  e  Uscita  d'  Or  San  Michele. 

Quaderno  d  Uscita  della  Camera  della  Repubblica  Fiorentina. 

Questioni  FilosoDcbe. 

Rime  antiche  attribuite  al  Re  Ruberto. 

Rosaio  della  Vita. 

Statuti  della  Mercanzia. 

Storia  d'  Aiolfo. 

Storie  Pistoiesi. 

Storie  de'  Santi  Padri. 

Teologia  Mistica. 

Trattato  di  ben  vivere.  t  • 

Trattato  di  Castità.  "\     ì 

Trattato  di  Consiglio. 

Trattato  di  Consolazione. 

Trattalo  d'  Equità. 

Trattato  delle  Lettere. 

Trattato  del  Governo  della  Famiglia. 

Trattato  d  Intendimento. 

Trattato  di  Medicina. 

Trattato  de' Peccati  mortali. 

Trattato  di  Pietà. 

Trattato  di  Sapienza. 

Trattato  delle  segrete  cose  delle  donne. 

Trattato  de  Vizii  e  delle  Virtù. 

Vendetta  di  Cristo. 

Vita  di  d'iato. 

Vita  della  Madonna. 

Vita  di  Sant'Alessio. 

Vita  di  Saut' Antonio. 

\  ita  di  Sant'  Eufrosina. 

Vita  di  San  Giovamhatista. 

Aita  di  San  Girolamo. 

A  ita  di  San  Giuliano. 

A  ita  di  Santa  Maria  Maddalena. 

A  ita  di  Santa  Margherita. 

A  olgarizzamento  dell' Alhertano. 

Volgarizzamento  degli  Ammaestramenti  a  sanità  conservare  di  Maestro 

Piero  da  Reggio. 
Volgarizzamento  della  Bibbia. 

Volgarizzamento  della  Città  di  Dio  di  Sani'  Agostino. 
Volgarizzamento  della  Collazione  dell'  Abate  Isac. 
VfflgarizzamentO  delle  Collazioni  de' Santi  Padri. 
Volgarizzamento  della  Consolazione  filosofica  di  Boezio. 
Volgarizzamento  della  prima  e  terza  Deca  di    Tito  Livio. 
Volgarizzamento  delle  Declamazioni  di  Quintiliano, 
Volgarizzamento  delle  Declamazioni  di  Seneca. 
v   ilgarizzamento  de' Dialoghi  di  S.  Gregorio. 
A  olgarizzamento  di  Dioscoride. 
A  olgarizzamento  dell'Eneide  di  Virgilio. 
A'olgajrizzamcnto  dell'  Esposizione  dei  Salmi. 
A  olgarizzamento  delle  Favole  d'  Esopo. 
Volgarizzamento  della  Genesi, 
\    learìzzamento  de' Gradi  di  S.  Girolamo. 
Volgarizzamento  dilla  Guerra  Trojana  di  Guido  Giudi''e. 
Adlgaii/z.iim  nlo  d'una  Lettera  del  Comune  di   Fuviiw:. 
V    [garizzamento  d'  una  Lettera  del  Comune  di  Palei  ino. 
Volgarizzamento  d'una  Lettera  di  Federigo  11.  hnperadore. 


Volgarizzamento  d'  una  Lettera  di  Pana  Gregorio  IX. 

Volgarizzamento  d'una  Lettera  a' Romani  della  statura  di  Cristo. 

A'olgarizzamento  d'  una  Lettera  di  Tullio  a  Quinto. 

A'olgarizzatneiito  d'  alcune  Lettere ,  e  di  varii  Opuscoli  di  San  Bernardo. 

Volgarizzamento  d'  alcune  Lettere  del  Boccaccio. 

Volgarizzamento  del  Libro  della  Cura  delle  Malattie. 

Volgarizzamento  del  Libro  primo  dei  Maccabei. 

A'olgarizzamento  di  Lucano. 

Volgarizzamento  di  Mesue. 

A'olgarizzamento  del  Milione  di  Marco  Polo. 

A'olgarizzamento  de' Motti  de'FiIosofi. 

Volgarizzamento  d'un' Omelia  d'Origene. 

Volgarizzamento  d'  un'  Omelia  di  San  Giovan  Grisostomo. 

A'olgarizzamento  dell'Omelie  di  S.  Gregorio. 

A'olgarizzamento  d'alcuni  Opuscoli  di  S.  Giovan  Grisostomo. 

Volgarizzamento  d'  Ovidio  de  Arte  Amandi. 

A'olgarizzamento  d'Ovidio  de  Remedio  Amori*. 

A'olgarizzamcnto.di  Palladio. 

A'olgarizzamento  di  Paolo  Orosio. 

Volgarizzamento  delle  Pistole  di  Francesco  Petrarca. 

Volgarizzamento  di  Ile  Pistole  d'  Ovidio. 

Volgarizzamento,  delle  Pistole  di  Sant'  Antonio. 

Volgarizzamento  delle  Pistole  di  San  Girolamo. 

Volgarizzamento  delle  Pistole  di  Seneca. 

Volgarizzamento  del  Processo  d' Inuocenzio  IV-  contro  Federigo  IL  j 

A'olgarizzamento  della  Rettorica  di  TuUio. 

Volgarizzamento  di  Sallustio  della  Guerra  Catilinaria  e  Giugurtiua. 

Volgarizzamento  della  Scala  del  Paradiso. 

A'olgarizzamento ,  e  Spiegazione  della  Salve  Regina. 

A'olgarizzamento  de'  Sermoni  di  S.  Bernardo. 

A'olgarizzamento  del  Soliloquio  di  Sant'Agostino. 

A'olgarizzamento  della  Somma  Pisana  della  il  Maestruzzo. 

Volgarizzamento  della  Sposizione  delle  Pistole  d'  Ovidio. 

A'olgarizzamento  della  Storia  d'  Apollonio  di  Tuo,  e  di  Tarsia. 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Barlaam  ,  e  di  Giosallat. 

A'olgarizzamento  della  Storia  Nerboncse. 

A'olgarizzamento  della  Storia  di  Rinaldo  da  Montalbano. 

A'olgarizzamento  della  Storta  di  Sant'  Eugenia. 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Sant'Eustachio. 

A'olgarizzamento  della  Storia  di  Tobbia. 

Volgarizzamento  della  Tavola  Ritonda. 

A  olgarizzamento  del  Tesoro  de' Poveri  di  Maestro  Pietro  Spano. 

A  olgarizzamento  del  Trattato  d'  Agricoltura  di  Pietro  Crescenzi. 

Volg.  del  Trattato  dell'  Avversità  della  ibi  tona  d'Arrigo  da  Settimello. 

Volg.  del  Trattalo  di  Cirurgia  di  Maestro  Guglielmo  da  Piacenza. 

A'olgarizzamento  de!  Trattato  della  Coscienza  di  S.  Bernardo. 

Volgarizzamento  del  Trattato  della  Creazione  ilei  Mondo. 

Volgarizzamento  del  Trattalo  della  Nobiltà  dell'  Anima  di  San  Bernardo. 

Volgarizzamento  del  Trattato  delle  Medicine  semplici  di  Serauione. 

A  olgarizzamento  del  Trattalo  degli  Scacchi  di  Fra  Jacopone  du  Cessole. 

Volgarizzamento  del  Trattato  delle  Arirtù  Cardinali. 

Volgarizzamento  delle'  Tusculane  Quistioni  di  Cicerone. 

Volgarizzamento  di  Valerio  Massimo. 

Volgarizzamento  di  Vegezio. 

Volgarizzamento  delle  Vite  di  Plutarco. 

Volgarizzamento  delle  Vite  de'  Santi  Padri. 

Volgarizzamento  dille  Vite  degli  Uomini  illustri  del  Petrarca. 
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I  j  bro  di  Opi  ri   diverse. 

l'ime  antiche  stampate  da' Giunti. 

Rime  antiche  stampate  dietro  alla  Bella  Mano  di  Giusto  de' Conti. 

Rima  antiche  di-I  Tetto  a  penna  di  Carlo  Strozzi. 

Rime  antiche  de  Testi  a  penila  di  Francesco  Redi. 


Rime  antiche  del   Testo  a  penna  di  Pier  del  Nero. 
Zibaldone   d'  Alessandro  Segui. 

Zibaldone  il'  Andrea   Auihcini.  (J\ 
Zibaldone  di  Francesco  Redi.         / 


ifUr  • 


»\ 


.£<** 


\* 


AUTORI  MODERNI 


CITATI  IN    DIFETTO,   O   CONFERMAZIONE  DEGLI   ANTICHI  PER   DIMOSTRAZIONE   DELL'USO, 
O   PER  QUALCHE    ALTRA    OCCORRENZA. 


LIBRI  DI  CERTO  AUTORE 


77. 


agnolo  Allori  . 


Agnolo  Firenzuola 


Agnolo  Segni.     •     , 
Alessandro  Allegri , 
Alfonfo  de'  Pazzi. 
Angelo  Poliziano. 

Annibal  Caro.    .    , 

Antonio  Alamanni , 
Antonio  Neri .    .    , 

Antonfrancesó»  Grazzini 
detto  il  Lasca.    . 

Antonmaria  Salvini. 

Baldassarre  Castiglione- 
Bai  tolommeo  del  Bene- 


lì 

i  L 


Bime  burlesche. 

Asino  d'ero. 

Discorsi  degli  Animali. 

Lettera  in  lode  delle  Donne  Pratesi. 

Ragionamenti. 

Novelle 

Discacciamento  delle  nuove  Lettere. 

Dialogo  delle  bellezze  delle  Donne. 

Rime. 

I  Lucidi  )  .-.  j- 

t     t  ■  i  Commedie. 

La  Trinuzia    J 

Lezioni. 

ime. 

Lettere. 

Rime  Burlesche. 

Stanze. 

Favola  d'Orfeo. 

Lettere. 

Mattaccini. 

Rime  alla  Burchiellesca. 

Stanze  sopra  1'  etimologia  del  Beccafico. 

Arte  Vetraria. 

la  Gelosia 

la  Spiritata 

la  Strega 

la  Sibilla 

la  Pinzochera 

i  Parentadi 

J  Discorsi  Accademici 
Prose  Toscane. 
Cortigiano. 
Rime. 


Francesco  Redi 


Commedie. 


Batista  Guarino  .    .     .  j  "  Past°*  ^  ,  Tragicomedia. 
(  Rime. 


Benedetto  Menzini 


Benedetto  Varchi. 


Benvenuto  Cellini.  . 
Bernardo  Bcllincioni. 
Bernardo  Davanzali. 
Bernardo  Giambullari 

V  • 

Bernardo  Segni  .   *.    . 


\ 


Rime. 
Satire. 

Storia  Fiorentina. 
Lezioni. 
,  Ercolano. 
IRime. 

/La  Suocera  ,  Commedia. 
Grammatica. 
!  Proporzioni.        -• 
Giuoco  di  Pittagora. 
Esposizione  di  Proverbii. 
Volgarizzamento  di  Seneca  de'  Benefizii. 
,  Volgariz.  della  Consolazione  filosofica  di  Boezio. 
t  Trattati  d'On'Oceria,  e  Scultura. 
^  Vita  sua  scritta  da  se  medesimo. 

Rime.    •  " 
e  Volgarizzamento  di  Cornelio  Tacito. 
I  Opuscoli. 

Continuazione  del  CiriiToCalvaneo di  LucaPulci. 
Storie. 

Vita  di  Niccoli  Capponi. 
Trattato  dell' Anima. 
Volga'rizzaraento  della  Politica    } 
Volgarizzamenti  della  Rettorie*    f 
Volgarizzamento  della  Poetica    r  d' Aristotile. 
Volgarizzamento  dell'Etica  J 

M.  Bino Rime  Burlesche. 

Burchiello Sonetti. 

Carlo  Dati Vite  de' Pittori  antichi. 


Claudio  Tolomei . 
Cristofano  Allori.     . 
Curzio  Marignolli   . 

Francesco  d'Ambra. 


Francesco  Berni 


Francesco  Coppetta .     . 
Francesco  Guicciardini. 


Francesco  Redi 


2. 


Lettere. 

Rime. 

Rime  burlesche. 

i  Bernardi  J 

la  Cofanaria      >  Commedie. 

il  Furto  J 

Orlando  innamorato. 

Rime  burlesche. 

Catrina      )   .     . 

Mogliaaao  \  AiU  scema- 

Rime  burlesche. 

Storia  d'Italia. 

Esperienze  degl'Insetti. 

Osservazioni  degli  Animali. 

Esperienze  naturali. 

Osservaziorti  delle  Vipere. 


Francesco  Ruspoli  • 
Francesco  Serdonati. 

Gabriello  Chiabrcra. 


Galileo  Galilei  . 


Giovambatista  Gelli. 


Giovammaria  Cecchi 


Giovanni  de' Bardi.     . 


Mons.    Giovanni    della 
Casa. 


Giovanni  Rucellai  .     .     . 
Giovanvettorio  Soderini. 
Iacopo  Sannazzaro  .    . 
Iacopo  Soldani    ... 


Cav.  Lionardo  Salviati. 


Lodovico  Ariosto 


Lodovico  Martelli.  . 
Lorenzino   de'  Medici 
Lorenzo  Giacomini. 
Lorenzo  Lippi    .     . 
Conte  Lor.  Magalotti 


Lorenzo  de'  M  edìci. 


Luca  Martini. 
Luca  Pulci.    . 


'  Lettere. 
|  Consulti. 
.  Ditirambo 

'  Annotazioni  al  Ditirambo. 
Rime. 

Rime  burlesche. 

Volgarizzamento  della  Storia  dell'  Indie,  del  P. 
Maffei,e  d'alcune  Lettere  scritte  dall'Indie. 
Rime. 

/Compasso  Geometrico. 
Difesa  contro  Baldassar  Capra. 
^Galleggianti. 
(Meccanici. 
JBilancetta. 
'Macchie  Solari. 
Saggiatore. 
^Dialoghi  del  Moto. 
(Lettere. 

'Operazioni  Astronomiche* 
Dialoghi  de'Sistemi  del  Mondo. 
k  Capitolo  in  biasimo  della  Toga. 
Letture. 
I  Capricci  del  Bottaio. 
Circe. 

la  Sporta ,  Commedia, 
la  Dote 
la  Moglie 
il  Corredo 
I  la  Stiava 
'il  Donzello 

gì'  Incantesimi  )  Commedie. 

I  lo  Spirito 
i  Dissimili 
il  Servigiale 
l'Esaltazione  della  Croce 
Discorso  del  giuoco  del  Calcio. 
>  Rime. 
,  Orazioni. 
I  Galateo. 

Trattato  degli  Ufficii  comuni. 
J  Lettere. 

f  Insti  uzione  al  Cardinal  Caraffa. 
[Rime  burlesche. 
Le  Api. 

Coltivazione  delle  Viti. 
Arcadia. 
Satire. 

^Avvertimenti  della  lingua. 
Orazioni. 
.Lezioni. 

SDialogo  dell'Amicizia, 
lil  Granchio  è  ,-,  ,. 

'la  Spina  }  Commedie. 

Cemento  della  Poetica  d'Aristotile. 
[Rime. 

(Canzone  del  Pino. 
'Infarinato  Primo. 

Infirmato  Secondo. 

Considerazioni  di  Carlo  Fioretti. 

Orlando  Furioso. 

Satire. 
I  Rime. 

la  Cassarla       ì 

1  Negromante  }  Commedie. 
Suppositi        i 

Rime. 

l'Aridosio ,  Commedia. 

Orazione. 

Malmantile. 

Saggi  di  Naturali  Esperienze. 

Rime. 
JComento  sopra  le  sue  Rime. 

Landi  ,  e  altre  rime  spirituali. 
(Canzoni  a  ballo. 

Beoni. 

Nencia. 

Rime  burlesche. 

Libro  primo  del  Ciriffo  Calvario. 
* 

Jt 


Luigi  Alamanni 


Luigi  Pulci    .    .    . 

Mario  Guiducci  .  . 
Matteo  Franco  .  . 
Mattio  Franzcsi  .  . 
Michelag.  Buonar.  Uvee 

Michelagnolo  Buonarro 
ti  il  giovine     .    . 

Ciazio  Rucccllai.  . 
Ottavio  Rinuccini     . 

Padre  Paolo  Segneri 

Piero  Segni  .  .  . 
Piero  Vettori.     .     . 

Picrfranc.  GiarnLullari 


Pietro  Bembo.     . 


Raffaello  Borghini. 
Romolo  Berlini  . 


Segretario  Fiorentino 


t  Avarchide. 

1  Girone  il  Cortese. 

\  Coltivazione. 

{  Opere  Toscane  ,  o  sia  Rime. 

SMorgante. 
Bcca. 
Frottole. 
Libro  di  Sonetti. 
Discorso  ^sppra  le  Comele, 

ti  a  Su'cìli  di  Luigi  Pulci. 

:sclic. 

I       1 


\  Commedie. 


Sonetti  un 

Rime  Buri 

Rime.* 
,  la  Fiera 
S  la  Tancia 
\  Cicalate. 

Dialoghi. 

la  Dafne ,  Commedia. 

Prediche. 

Cristiano  instruito. 

Manna  dell'  Anima. 

Volgarizzamento  di  Demetrio  Falcrco. 

Coltivazione   degli  Ulivi. 
I  Il  Gcllo ,  Dialogo. 
^  Storia  d'Europa- 
t  Asolani. 
I  Lettere. 
1  Prose. 
\  Rime. 
/  Storie. 

Riposo. 

Rime  Burlesche. 

Storie 

Principe. 

Vita  di  Castruccio. 

Modo  tenuto  dal  Duca  Valentino. 

Ritratti  della  Francia,  e  dell' Alcmagna- 

Discorsi  sopra  Tito  Livio. 

Aite  della  Guerra. 


Segretario  Fiorentino 

Sperone  Speroni .  . 
Tommaso  Segni  .  . 
Torquato  Tasso  .    . 


VinccnzioBorghini  . 


Vincenzio  Capponi  . 
Vincenzio  da  Filicaia 

Vincenzio  Martelli  . 


Vincenzio  Vivianj  . 


Asino  d'Oro. 
I  Capitoli. 
'  Decennali, 
[Novella. 
Ila  Mandragola.) 

la  Clizia.  \ 

J  Orazioni. 
Dialoghi. 

Yolgariz.diSenecadcllaTranquillità  dell'animo, 
"  Gerusalemme  liberata. 

A  in  iuta,  Favola  boschereccia- 

Ledere. 

Rime. 

Dell'Origine  di  Firenze. 

Della  città  di  Fiesole. 

Della  Toscana,  e  sue  Città. 

De'  Municipii,  e  Colonie  Romane. 

Delle  Colonie  Latine. 

Delle  Colonie  Militari. 

De'  Fasti  Romani. 

Dell'  arme  delle  Famiglie  Fiorentine- 
Delia  Moneta  Fiorentina. 

Se  Firenze  fu  riedificata  da  Carlo  Magno. 

Se  Firenze  ricomprò  la  libertà. 

Della  Chiesa  ,  e  de'  Vescovi  Fiorentini. 

Del  modo  di  fare  gli  alberi  delle  Famiglie- 
Annotazioni  e  Discorsi  de' Deputati  sopra '1 
Decamerone. 

Parafrasi  poetiche  de'  Salmi* 

Rime- 
i  Rime 
\  Lettere. 

(  Discorso  d'  Arno, 
\  Tratlato  delle  Proporzioni. 
\  Diporto  Geometrico. 
è  Ragguaglio  dell'  Opere  del  Galileo- 
l  Resistenza  de' Solidi» 
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Vjompagnia  del  Mantcllaccio. 

Ricettario  Fiorentino. 

Stacciata  prima  della  Crusca  contro  il  dialogo  dell'Epica  Poesia  di 

Camillo  Pellegrino. 
Stanze  della  Rabbia  di  Maconc. 


LIBRI  DI  DIVERSI  AUTORI. 


V^mti  Caroa«cialc8chi. 

Prose  Fiorili!  me. 


m 
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*/  ti 
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f  àf  OIL  il 


DELIE 


ABBREVIATURE  DEGLI  AUTORI 

DA' QUALI  SONO  TRATTI  GLI  ESEMPII  CITATI  NEL  VOCABOLARIO  (i); 

NELLA  <jr.\LE  SI  DA  ANCHE  CONTO  DELIE  STAMPE  A  TALE  EFFETTO  ADOPERATE  ,  E  DE'  POSSESSORI  DETESTI  A  PENNA  ALLEGATI.  AGGIUNTIVI  L* INDICE  DI  ALTRE 
OPERE  DEf.H  AUTORI  CITATI,  NON  COMPRESO  NELLO  SPOGLIO  FATTO  DAI  COMPILATORI  DEL  VOCABOLARIO  E  DI  ALCIJN1  ALTRI  AUTORI  DEL  LUOS  SECOLO  J 
E   L'INDICE   DEGLI  SCRITTOI!!  SCELTI  NELL'ADUNANZA   DLL    I78G  DAI   DEPUTATI  DELLA   CRUSCA,    DA    VALERSENE  PER  UNA  FUTURA   RISTAMPA  (2). 


A 


*  Aclim.  Ales. 

*  Aclim.  Pinci. 
Ag.  Penici. 
A^n.  Panel, 
Agii.  Pcuid.  i5. 


'Alani.  Avarch. 
Alain.  Avarch.2.40, 


Alam.  Gir- 
Alani.  Gir.  3.  36. 

Alam.  Colt. 
Alain.  Cole.  1.  16. 


Alam.  Pocs. 
Alam.  Rim. 
Alam.  Eleg. 


Alter. 
Albertan. 
Alberi,  cap.  2. 
Albert.  2.  2J. 
Albert.  101. 
Albert,  car.  lai. 


JL  indaro,  le  ode  tradotte  da  Alessandro  Adimari, 
con  osservazioni.  Pisa,  Tanagli,  i63i  in  4- 

Agliaio  Pandolfini  0  sia  Trattato  del  governo 
delta  famìglia  scritto  da  Agnolo  Pandolfini.  Tan- 


viti  d'  un  oitimo  ed  antichissimo  Tesio  ,  che  di 
presente  si  conserva  tra  i  libri  dell'  Accademia  ; 
e  pe,r  lo  più  colla  parentesi  dopo  gli  esempli  , 
ne' quali  in  colai  guisa  si  è  adoperato,  ne  abbia- 
mo avvertito  il  lettore. 

8ià    '"Jlr  i>a*'  *?•„,    /„  ìRime  burlesche  di  Alfonso  de' Pazzi.  Nelle  antece- 
dili-   -<*</•  Poz.  Rim.  buri.     ,  n.;    s„„m„ì„„j  ■*.,     -,.,,„  „„  nw„  „  , 


lo  nelle  antecedenti  impressioni ,  quanto  in  que-  _ 

sta   è    stato  citato  il  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  Jl'r  p   Z' 

del  Seriale*  Filippo  Pandi  il/ini  nostro  Accademi-  -&M'  £"=•  ■"'.'"•  "•*"•     denti    impressioni    "fu    citato  un  Testo  a  penna, 

co  ,    e  che  ora  nella  Libreria  del  Senator  Cam-  MlJ-  raz.  min.  ouil.    chc  fu     -  f]i  simone  £crt-  n0sll.o    Accademico 


nullo  Pandolfini  si  conserva.  Alcuna  volta  nella      J^'p7'    P-      »,     detto  lo"  Smunto.  Nella  presente  ci  siamo  serviti 
presente  impressione   ci   siamo  serviti _  dell'  escili-    ffr  ™z'  «""•  "«"•    d'un  altro  Testo  che  ora  si  conserva  appresso  il 


Ali. 

Allcgr. 

Allegr.  Rim.  18, 


piare  stampato  in.  Firenze  pe'  Tardine  franchi 
l'anno  1734  in  4->  ma  >  numeri  aggiunti  agli 
esempli  corrispondono  per  lo  più  a  quelli  delle 
pagine  del  Testo  a  penna ,  perchè  non  avemmo 
lo  stampato,  se  non  dopo  essere  molto  inoltrata 
la  stampa  del  presente  Vocabolario. 
Opere  di  Luigi  Alamanni ,  cioè  : 

Avarchide  Poema  ;  si  cita  1'  edizione  de'  Giunti 
di  Firenze  del  1570  in  4-  ed  i  numeri    aggiunti    Alleg.  Met. 
agli  esempli  indicano  il  libro  e  l'ottava.  Alleg.  Mctam. 

Girone  il  cortese  Poema  ;  si  cita  1'  edizione  di    Allegar.  Metamorf. 
Parigi  del  ló.jS  in  l\. ,  ed  i  due  numeri  posti  agli    Alleg.  Metani.  S. 
esempli  segnano  il  libro  e  l'ottava. 

Coltivazione  in  versi  sciolti ,  divisa  in  sci  li- 
bri ;  si  allega  l'edizione  di  Parigi  fatta  da  Ro- 
berto Stefano  nel  1 546  in  4-  »  ed  il  primo  nu- 
mero accenna  il  libro ,  il  secondo  la  pagina. 

Opere  Toscane  ,  o  sia  Poesie,  o  Rime  raccolte 
in   due    Volumi  ,  e  stampate  in  Venezia  per  gli    Alleg.  iqu. 
Eredi  di  Lucantonio  Giunta  nel  i54'i  in  8-,  la 
quale    edizione  alcune  volte  è  citala  col  numero 
del    volume  e    delle  pagine  ,  e  sono  le  seguenti. 
Elegie  ,  delle  quali  nell'antecedente  impressione 
dispero  aver  citato  un  Testo  a  penna  di  mano  di 
Benedetto  Varcld  ,  che  poi  fu  del  Senator  Ales- 
sandro Segni  ,  nostro  Accademico  e  Segretario, 
detto  il   Gucrnito.  Egloghe,  Sonetti,  Canzoni, 
Favela  di  Narcisso  ,  Diluvio  Romano  ,  Favola 
d'Atlante,  Salire,  Salmi  Penitenziali  ,  Selve, 
Favo/a    di  I  etonte  ,    Antigone  Tragedia  ,  Inni, 
Stati  ze. 
Volgarizzamento  de'  tre  Trattati  d'Alberlano  Giù. 
dice  da  Brescia;  il  primo  della  Dilezione  di  Dio 
e  del  prossimo  ,  e  della  Forma  dell'  onesta  vita; 
il  secondo  della  Consolazione  ,  e  de'  Consigli  ;  il 
terzo   delle    sci   Maniere  di  parlare.  Tanto  nelle 
antecedenti,  quanto  nella  presente  impressione  si 
cita    1'  edizione  di  questi  Trattiti ,  emendata  da 
Bastiano  de'  Rossi    nostro  Accademico  e  Segre- 
tario, detto  l' Inferigno,  fatta  in  Firenze  l'anno 
1610  in  4'  Per  distinguere  ciascheduno  di  que- 
sti tre  Trattati  si  dee  avvertire,  che  qualora  ab- 
biamo citato  solamente  il  capitolo,  si  dee  inten- 
dere  del    primo  Trattato;  quando  s'incontrano 
due  numeri ,  s' intende  che  sia  citato  il    secondo 
Trattato  ,  poiché  il  primo  numero  accenna  quello 
del  Trattalo,  ed  il  secondo  i    capitoli    ne' quali 
è   diviso.  Il    terzo    Trattato  ,  perciocché  è  assai    Ambi:  Beni, 
breve  e  non  distinto  in  capitoli  ,  è  citato  a  pagi-    Ambi:  Beni.  3.  S. 
ne  ,  onde  i  numeri  corrispondono  a  quelli  delle 
pagine  della  suddetta  edizione  di  Firenze.  Ma  per-    Ambi:  Cof. 
ciocché  questa  edizione  in  alcuni  luoghi  è  scor-    Ambi:   Cofan.  à.  6. 
reità  ,  o  almeno  molto  sospetta  di  qualche  alte-     Ambi:   Fui: 
razione    o    mancanza  ,    qualora  abbiamo  incon-    Ambi:   Pumi,  2.  3. 
iralo  alcuno  di  questi  luoghi  dubbii ,  ci  siamo  ser- 


va appi 
Priore   Francesco    Covoni;  ma  in  questo  mezzo 
nel    1723    essendo  stato  pubblicata  sotto  la.  data 
di  Firenze  il  terzo  Volume  delle  Rime  burlesche 
del    Bernì   e  d' altri   Autori  ,  fra  le  quali  sono 
anche  i  Sonetti   d'  Alfonso  de'  Pazzi ,  si  è  quasi 
sempre  citala  questa  edizione,  ed  i  numeri  talora 
corrispondono    a   quelli    de'  Sonetti,  talora  indi- 
cano il  detto  Tomo  terzo  e  le  pagine  di  esso. 
Allegorie    sopra  le  Metamorfosi  di  Ovidio.  Testo    ; 
a  penna  ,  che    fu  già  dello  Stradino  ,  e  pòscia 
dello  Smunto,  e  dipoi  tra  i  libri  dell'Accademia. 
Oltre    al  suddetto  Testo  se  ne  cita  anche  un  al- 
Allegor.  Melam.  G.     tro  ,  che  fu  già  di   Giuliano  Gira  Idi  nostro  Ac- 
cademico detto  il  Rimenalo,  e  che  nella  Libreria 
de'  Giraldi  si  conserva. 
Lettere  e  Rime  d' Alessandro  Allegri  stampate  in 
diversi  luoghi  e  tempi  ,  cioè: 

La  Parte  prima  raccolta  da  Orazio  Morandiy 
e  stampata  in  Verona  nel   iGo5. 

La  parte  seconda  raccolta  dal  Commendatore 
Fra  Jacopo  Cucci,  e  stampata  pure  in  Verona 
nel  1607  in  4- 

La  parte  terza  raccolta  dal  Commendatore 
Agnolo  Minerbetli ,  e  impressa  in  Firenze  nel 
1608  in  4- 

La  parte  quarta  raccolta  da  Francesco  Calia- 
ri,  e  data  alla  luce  in  Verona  nel  161 3  in  4. 

Lettere  di  Ser  Poi  pedante  nella  corte  de' Do- 
nati a  Messer  Pietro  Bembo  ,  a  Messer  Giovan- 
ni Boccaccio ,  e  a  Messer  Francesco  Petrarca 
dedicale  a  Messer  Giovanni  della  Casa,  e  stam- 
pate in  Bologna  nel  i(ìi3  in  4- 

fantastica  visione  di  Pai  ri  da  Pozzolatico  mo- 
del no  poderaio  in  Pian  di  Giullari ,  impressa 
in  Lucca   161 3  in  4- 

I  Compilatori  della  passata  impressione  uniro- 
no in  un  sol  volume  tutte  le  suddette  edizioni 
delle  Rime  e  Prose  dell'  Allegri  ,  numerandone 
ciascuna  pagina  a  mano  per  lor  maggior  corno- 
do;  ed  a  questi  numeri  corrispondono  le  cita- 
zioni degli  esempli  da  loro  allegati.  Nella  pre- 
sente impressione  essendosi  ritrovato  tra  i  libri 
dell'Accademia  quel  medesimo  esemplare  che  da 
loro  fu  adoperalo,  abbiamo  seguitato  la  slessa 
guisa,  anzi  di  più  abbiamo  supplito  le  citazioni 
ad  un  gran  numero  d'esempli,  ne' quali  erano 
stale  da  loro  tralasciate. 
Commedie  di  Francesco  d'  Ambra,  cioè  : 

/  Bernardi  Commedia  in  versi  stampata  in  Fi- 
renze presso  i  Giunti  nel  1 564  in  8. 

La  Cùfanaria  Commedia  in  versi.  Si  cita  l'è-* 
dizione  de'  Giunti  di  Firenze  del   i5g3  in  8. 

Il  Furfo-Xkimnicdia  in  j^rosa.  Nella  passata  /in_- 
pressione  dissero  d  aver  citata!' edizione  di  Ve- 
uezia   del  1067  in  8.  Ma  noi  in  questa  ci  siamo 


(1)  S'intende  Fedii  ione  del  Manni  cui  questa  Tavola  era  aggiunta. 
(!)   Questi  ultimi  sci  inori  vanno  contrassegnati  dall'  asterisco 


'ti**  u*^  a* 
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io- 


ti 


i5.  q8. 


Amet. 

Ani.  an. 

A  min.  cuil. 

A mm.  ani. 

Amin.  uni. 

A 'lini.   ant, 

Amm.  an!.  G.   20S, 

Ainm.  ai \l.  fin. 


p.  y. 

25.    2. 

G. 


per  lo  più  servili  della  stampa  de'  Giunti  ài  Ti-    Ar.  Fur. 
renzc  del  1064  in  S.,chfe  sic  creduta  più  carretta.    Arias.  Fur. 
I  numeri  aggiunti  alle  allegagioni  degli    tsem-    Arios.  Fui: 
pii  contrassegnano  gli  atti,  e  le  scene  di  ciasche- 
duna Commedia. 
Amclo  :  v.  liocc.  Amet. 

Ammaestramenti  degli  Antichi.  Raccolti,  e  volgariz-    Arios.   Cina.  Cant. 
zali  da  Fra  Barto/omnieo  da  San  Concordici  Pi-    Arios.  5.  Cant. 
sano  dell'ordine  de'Predicatori.  Gli  esempii  tratti    Arios.  5.  Cant.if.3g, 
.      da  questo  libro  porlo  più  hanno  tre  numeri;  il  pri- 
mo indica  la  distinzione  ,  il  secondo  la  rubrica,    Ar.  Sai. 
il    tcizo  l'ammaestramento.  Nelle  prime  impres-    Arios.  Sat. 
sioni  fu  citalo  un  Testo  a  penna  di  Pier  del  Ne-    Arias,  Sàt.  7. 
7-0  ,  pereìoechè    lo    stampato  da   Giorgio  Mare-    Arios.  Rim. 
scotti  ,  in  Firenze  era  assai  scorretto;  il  qual  Te- 
sto al  presente  si  conserva  nella  Libreria  del  Se- 
natore   e    Cavaliere    Filippo  Guadagni,  segnato 
col    numero    i3o,    in  cartapecora.  I  Compilatori 
dell'antecedente  edizione  si  servirono  della  ristam- 
pa   fattane  in    Firenze  nel  1661  in  12.  riveduta 
e    corretta    dall'Abate  Francesco  Ridolfi  nostro    Arios, 
Accademico  detto  il  Rifiorito,  il  quale    si  _yalse    Arios, 


'Ani.  S.  Pad. 
Amm.   S.  l'adi: 
Amm.  SS.  Padr. 


Amoroz.  da  Firen. 

R.  A. 
Ani'ot. 

Annoi.   Depul.  -3. 
Ann.    Van. 
Annoi.   Vang. 

Ani.  Alam. 
Ani.  Alam.  rim. 
Ani.  Alain.  11  in. 

son.   10. 
Ani.  A/'im.  stnnz. 
Ani.  Alam.  stanz. 

Betcuf.  3.  f;0. 


Aicad.  Sann. 
Ai  <  ad.  Sajinuz 
Ai  ut. 


Ai:  Rim. 
Arios.  Rim. 


*1- 


non  solo  del  sopraddetto  codice  di  PierdelNein,    _^,._  j^eiu  5#  ^ 
ma   ancora   di    altri  buoni  Testi,  che  anche  di    Arios.  Neg. 
presente  nell'Accademia  si  conservano.  In  questa    Arios,  Ne%r. 
impressione    parimente  abbiamo  citato  l'edizione    Arios.  Supp. 
"suddetta   del    Rifiorito,    ed  alcuna  volta  ancora    Arias.  Supp. 
quella  fatta  modernamente  in  Firenze  da  Dome-    Arrigh. 
ideo   Maria   Marmi  nel   1734  in  4-i  conciossia-    Arrigh.  4<j, 
che  sieno  in  essa  corretti  anche  quelli  errori  che 
nella  stampa  del  Riforito  disavvedutamente  erano 
scorsi.  L' abbreviatura  Amm.  Ant.   G.  indica  la 
giunta    degli  Ammaestramenti  degli  Antichi  :  ciò 
sono    alcuni  Ammaestramenti  o  Sentenze  impres- 
se   in    fine  della  suddetta  edizione  del  Rifiorito, 
alla  numerazione  delle  quali  corrispondono  i  nu- 
meri aggiunti  alle  citazioni  degli  esempli. 
Ammaestramenti  de'  Santi  Padri.  Testo  a  penna  , 
che    fu    già    di    Pier  del  Nero ,  e  crediamo  che 
sia  qucflo  che  oggi  nella  Libreria   de'  Guadagni 
si  conserva  ,  segnato  col  mini.  60,  e  intitolato  lu- 
stituti  de'  Stimi  Padri. 
Rime  antiche  di  Amorazzo  da  Firenze:  v.  Rim.  ant. 

P.  N.  e  Rim.  ant.  F.  R. 
Annotazioni  de'  Deputati  sopra  7  Decamerone  :  v. 

Dep.  Decani. 
Annotazioni  sopra  gli  Evangelii.  Testo  a  penna  che    Alt.  Apost, 
fu  dell'  Inferigno ,  e  che  al  presente  si  conserva 
tra  i  libri  dell'Accademia.  _  *  Ai'cran. 

Rime  alla  Burchiellesca  d' Antonio  Alamanni  stam- 
pate in  Firenze  pe'  Giunti  1'  anno  |5Ó2  e  l568  , 
diebco  alle  Rime  del  BurJuelto.  I  numeri  corri- 
spondono a  quelli  de'  Sonetti. 

Stanza  del  medesimo  sopra  1'  etimologia  del 
Beccafico,  nel  tempo  delle  antecedenti  impressio- 
ni scritta  a  penna  ,  ma  nel  tempo  della  presente 
stampata  alla  pagina  it6  del  volume  Terzo  delle 
Opere  Burlesche  del  Bei  ni  e  d'altri  Autori,  ed 
in  questa  guisa  citata. 
Arcadia  del   Saniutzzaro  :   v.    Sannaz.   Arcad. 

Aridosìo  :  v.  Lorenz.  Med-  Arid. 


B 


Opere  di  Lodovico  Ariosto ,  cioè  : 

Orlando  Furioso  Poema  eroico-  In  questi  im- 
pressione ci  siamo  serviti  di  varie  delle  migliori 
e  più  corrette  edizioni ,  e  più  frequentemente  di 
quella  del  Valgrisio  fatta  in  Venezia  nel  iGo3 
in  4-?  ed  i  numeri  indicano  il  canto  e  la  stanza. 
Cinque  Canti  ,  i  (piali  seguono  la  filatelia  del- 
l'Orlando Furioso,  e  vanno  dietro  ad  esso  in 
,  istampa  nelle  migliori  edizioni  ,  e  qui  parimente 
i  numeri  indicano  il  <anto  e  la  stanza. 

Satire  selle  stampate  ;  si  sono  adoperate  alcu- 
ne delle  migliori  (dizioni  ,  ed  i  numeri  aggiunti 
COPrispondotlO  a  quelli  delle  Salire- 

Rime,  cioè  Sonetti,  Madrigali,  Canzoni,  e 
Capitoli.  In  questa  impressione  ci  siamo  serviti 
della  edizione  di  Venezia  del  1 552  in  8. ,  ed  t 
numeri  aggiunti  corrispondono  a  quelli  delle  pa- 
gine della  suddetta  edizione. 

Commedie  quattro ,  cioè  la  Cassarla,  la  Lena, 
il  Negromante  ed  i  Suppositi,  alcune  delle  quali 
furono  composte  prima  in  prosa  ,  e  poi  ridotte 
in  verso.  In  ambedue  le  forme  sono  citate,  ma 
più  frequentemente  quelle  di  verso  ,  ed  in  questa 
impressione  ci  siamo  serviti  per  lo  più  dell'esem- 

3.  2.         P}"**    stampato   nel   1724  in  8.,  sotto  la  data  di 
Firenze.  I  numeri  indicano  gli  Atti ,  le  Scene  , 

4.  5.'       e  l'ahbreviatura  Proi  il  Prologo. 
Arrighetlo ,  o  sia  Volgarizzamento  d'un    Trattalo 

dell'  Avversità  della  Fortuna  d' Arrigo  da  Set- 
timello da  esso  in  versi  latini  composto ,  e  po- 
scia da  incerto  volgarizzato-  Nelle  passate  impres- 
sioni fu  citato  un  Testo  a  penna  ,  che  fu  di  Gio- 
vambattista Deli  nostro  Accademico  detto  il  Solo, 
e  che  poi  nell'Accademia  per  qualche  tempo  si 
conservò.  In  questa  impressione  abbiamo  citato 
l'edizione  fatta  da  Domenico  Maria  Mulini  in 
Firenze  nel  i^3o  in  4->  ed  i  numeri  ne  accen- 
nano le  pagine. 

Ari:  Bald.Rim.  ant.  Rime  antiche  di  Arrigo  Baldonasco:  v.Rim.ant-  F.R. 

Arrigh.  Baldonas. 

Arte  Vetraria   di  Antonio  Neri  stampata  in  Firenze 


li 


Arios.  Cas. 

Arios.  Cassar.  Prol. 

Cass.  2.  3. 

Leu. 


Art.   Veti:  Nei: 
Art.    Velr.  Ner.jS 
Art.  Vfir.Ner5.go 
Art.   Veti:  Nei: 
Pro.  Leu. 


Ben. 


pe'  Giunti  nel  1612  in  !y.  Quando  si  trova  ci- 
tato un  solo  numero  ,  si  elee  intendere  di  quello 
delle  pagine  ;  quando  se  ne  incontrano  due  ,  al- 
lora corrispondono  a  ciasebedun  libro  e  capitolo; 
e  citasi  anche  il  Proemio  al  lettore. 

Volgarizzamento  di  alcune  cose  degli  Alti  degli 
Apostoli  :  i>.  Libi:  Op.  din. 

Averanì  Benedetto.  11  signor  Gamba ncll'  opera  in- 
titolata: Serie  delle  edizioni  de 'testi  di  lingua  ita- 
liana ,  Milano  1812,  cosi  s'esprime  intorno  questo 
scrittore  .•  «  I  nuovi  Accademici  citano  Oraziani, 
»  Poesie,  e  ILetteredi  lui.  Vi  sono  dcll'Averani  dieci 
»  lezioni  composte  sopra  il  quarto  sonetto  della 
»  prima  parte  del  canzoniere  del  Petrarca  ,  ec. 
»  Ravenna  per  Anlonmaria  Landi ,  1707,  in  \. 
»  Altre  undici  lezioni  di  lui  stanno  nella  parte 
»  II.  voi.  Ili,  IV.  delle  Prose  Fiorentine.  Non 
»  conosco  edizione  veruna  delle  lettere  né  delle 
»  poesie  ,  se  tolgasi  un  sonetto  pubblicato  dal 
»  Crescimbeni  nel  volili,  de' Contentarli  intor- 
»  no  all'  istoria  della  volgar  poesia ,  ec.  » 


B 


h 


'  lìaldin.  Voc.dis. 

•  Baldin.  Dee. 

'    Baldo». 

/:-,i'.  Ben. 

li  „.-  /    Beli.   Rim. 

•  Bartoi.  D'in.    'l'or. 

'  1;  irtol  D  " 

•  R  irtol.  Dai 

•      /:   :,!'  t.D'1, 
•     l'.l  1   n.    di    I  . 

Ì*  Btllin.  Ha  <h. 
'  Bell  tu 

/<,  •'    i- 

Mm    iy. 


Jjaldinturi  (Filippo),  Vocabolario  toscano  dell' ar- 
ir  del  disegno.  Firenze,  S. ulti  Fr. inrhi,  l68l,in  4/ 

Biddmucci  (Filippo),  Notate  de? Professori  del  di- 
segno ^  da  Cimai  tu-  in  qua.  Opera  distinta  in  se- 
coli, ed  in  decennali,  am  Annotazioni  di  Dom . 
M.  Muniti.  Firenze  ,  Stecchi  e  Pagani  ,  1767  , 
voi,  21   in  \. 

Baldovim  (Francesco),  Lamento  di  Cecco  da  Var- 
lungo.  Firenze,  Martini,  1694,  in  4- 

Rime  di  Bariolommeo  del  Buie, 

Barloli  (Daniele)  ,  il  torto  ed  il  diruto  del  non  ti 

m a ,  Van  -<  .  1668  ■  in  ia. 
Burlati  (Daniele),  uomo  di  tote»*.  Roma,  i0'(  ".,  in  8. 
Battoli  (Daniele),  istoria  dell' Asia.  Roma,  Lazzcri, 
1659  -  in  8- 

BartOÙ  (Daniele),   Ortografia  italiana.  Iterila,  L,/- 

111.    1(1711  in  8- 
Bellini  fi. ti"),  Discorsi  anatomici  Pari*  I.  Pi- 
re ize,  Mouctc,  1  -  i  1   Pari»  II.  1  IH,  ivi  171  i,  m8. 
Bellini  (Lorenzo),  la  Bucchereide,foemA,l  ircn»  , 
,   1     1  11.,'  in  ,    17 ■») .   in  8. 
1    renzo  ;  ,  ri,  alni,  ,  che  lutano  impn  tu 
nel  tomo  II.  parU    II,  delle  Prose  Fiorentine. 
.'             Giusti   di  Conti  il  1  Valmoniom    81  nator 
Intitolate    Bella    Mano,  Pan  Chj  tv  Ile 


Bell. Man.  Rim.ant.  antecedenti  impressioni  si  sieno  serviti  della  stam- 
Bill.Man.Ant.l'uc.  pa  lòtta  fare  da  Iacopo  CorbinelU  in  Parigi  l'an- 
Beli.Man.Sen.Ben.  no  r5g5.  JSoi  nella  presente  impressione  ,  per  es- 
sere la  detta  stampa  di  Parigi  rarissima ,  abbia- 
mo adoperala  anche  la  ristampa  fittane  in  Fi- 
renze dai  Guidacci  e  Frantiti  nel  17 1 5,  in  8. 
<d  i  numeri  ne  accennano  le  pagine.  Siimi  citali 
anche  i  l'odi  antichi  stampati  dietro  la  Bella  Mi- 
no. V.  Rim.  ant.  R.  M. 
Sonetti,  Canzoni,  Capitoli,  Sestine,  ed  altre  Ri- 
me di  Bernardo  fi, //metani.  I  Compilatori  della 
passata  1  dizione  non  dissero,  se  adoperarono  qual- 
che is  molare  scrino  a  penna,  0  pure  lo  stam- 
pato in  Milano  l'anno  1  ji/i  111  £•  In  questa  nu- 
lli ione  ci  siamo  serviti  della  stampa  di  Mila- 
Belline,  Sest.  no;    ma  perciocché  è  molto  scorretta,  siamo  ri- 

corsi  ail  un  esempi  ne  ili  essa  posseduto  già   dal 

Sin.ilor    Filippo    P itmhf fini  ,  clic  ora   pure   nella 

Libreria  del  Scnalor  Camilla  Pandolfhii  si  con- 
serva, e  che  in  moltissimi  luoghi  di  mano  ilei 
medesimo  Senutor  l''ili/>pi<  è  stato  corretto,  ed 
alla  vera  lezioni  ridotto.  I  numeri  aggiunti  nella 
|,  mie  impressione  corrisi lono  alla  numera- 
zione il' 'Suo.  ili  fatta  per  nostro  comodo  nel  sud» 
detto  1  emplare  stampato.  Le  Canzoni,  !<•  Sesti* 
11,  ,   <il    1  Capitoli ,  per  evie  in  picela  quan- 


Belline. 
Belline. 

Ultime. 

Belline, 

Bellini: 

Bellini 


2fi5. 

Son.  180. 
Rim. 
Cani. 
Cap, 


</ 


1 


Bcmb.  A 'sol.  1, 
Bemb.  A sol.  2.  g3. 


Bemb.  Leti. 

Bcmb.  Leu.  1.6.  1]3 


tità  ,  non  si  sono  numerati ,  essendosi  anclie  giu- 
dicato facile  il  ritrovarne  gli  esempli  senza  que- 
sta diligenza.  *  Bcrt.  Pros. 
Opere  del  Cardinal  Pietro  Bembo,  cioè: 

Asolani.  Nella  passata  impressione    fu  apposta    Beri.  Rim. 
agli  esempli  solamente  la  citazione  del  libro,  sen-    Bere.  Ilim.  3.  205. 
za  indicare  quale  edizione  precisamente  fosse  stala    Beri.  Cam. 
adoperata.   Nella    presente  impressione    ci  siamo    Beri.  Son.  34. 
per  lo  più  serviti  della  stampa   fatta  in  Venezia 
nel  ij3o  in  4-  per  Giovaunanlouio  e  fratelli  da 
Sabbio  ,   ed  i  due  numeri  aggiunti  accennano  il 
libro  e  le  pagiuc  da  noi    a    tale    eflètto  nume-    Bib.  Red. 
late.  Bibl.  Red. 

Lettere  Volgari.  Nella  passata  impressione  ere-    Bind.  Son.  R.  A. 
diamo  clic  si  servissero  dell' esarap lare  di  quella 
medesima  stampa    che  abbiamo    adoperato   nella 


presente ,  cioè1  di  quello  impresso  in  Venezia  nel 
1075  in  8.,  il  quale  è  diviso  in  due  volumi,  cia- 


Bisc.  Maini. 
Bisc.  Pref. 


Bemb.  Pr. 

Jimb.  Pr.   1. 
Bemb.  Pivs. 


3g. 
3.  1S4. 


Bisc.  Fag- 


Bocc.  Proem. 
Bocc.  Inlr. 
Bore.  Jnlrod. 


Bemb.  Rim.  J<f. 
Bemb,  Slanz. 
Bemb.  Slam.  1^- 


1- 


Bcmh.  St. 

Bcmb.  Star.  4-  47' 


Berne.   Rat. 
"  Boniv.  Rim. 


Bmv.  Celi.   Orrf. 

Bnv.  Celi.  Oref.43. 

Ben».  Celi.  Vit. 

Benv.  Celi  Vii.  ±3-]. 


Beni.   Ori. 
Bern.  Ori. 


3.  54. 


Bini.  Rim. 
tìciii.  Rim. 


1.  ny. 


Bern. 
Bun. 


Cai. 
Coir. 


Il  '•'?.  Afngliaz. 
Ben'.  Mosliia. 


scheduuo  de'quali  contiene  dodici  libri  ,  onde  i 
tre  numeri ,  che  per  lo  più  si  trovano  aggiunti 
agli  esempli  di  queste  Lettere,  accennano  il  pri- 
mo il  volume  ,  il  secondo  il  libro  ,  ed  il  terzo 
le  pagine  di  ciaschrdun  volume. 

Prose  intorno  alla  Volpar  Lingua.  Di  quali 
edizioni  oi  servissero  i  Compilatori  nelle  antece- 
denti impressioni,  ninna  ricordanza  iasciarorio.  In 
questa  abbiamo  citato  la  stampa  fatta  nel  1 549  in  4. 
dal  Torrentino  ad  istanza  di  Mcsscr  Carlo  Gual- 
leruzzi  intimo  amico  del  Bembo ,  avendola  giù-  Bocc.  Introd.  23. 
dicata  una  delle  più  corretta.  1  numeri  additano  Bocc.  g.  1.  p.  2. 
il  libro  e  la  pagina.  Bocc.  nou.  7.   iq. 

Rime,  cioè  Sonetti,  Canzoni,  Madrigali ,  Ca-    Bocc.  noi>.  <f/f,  tit. 
pàoli ,  e  Stanze.  Nella   presente    impressione  ci    Bocc.  g.  3.  f  4. 
siamo  serviti  della  stampa  del  Giolito  del  1 564    Bocc.  cani.  8.  1. 
in   12.  ,  giudicandola  una  delle  più  cqrretle  per    Bocc.  Conci,  j. 
essere  stata  procurata  dal  Commendatore  Annibal    Bocc.  Couclus.  n.10 
Caro,  e  da  esso  dedicata  al    Cardinal  Farnese. 
I  numeri  aggiunti  a  ciascheduno  esempio  addita- 
no le  pagine  della  suddetta  edizione. 

_  Volgarizzamento  della  Storia  latina  di  Vene- 
zia fatto  dall'Autore  medesimo.  Quantunque  nel- 
la precedente  impressione  ,  non  si  veda  fatta  men- 
zione della  stampa  quivi  citata  ,  nondimeno  per 
certi  riscontri  crediamo  che  fosse  quella  di  Ve- 
nezia del  I.Ì53  in  4.,  fatta  fare  dal  sopraddetto 
Carlo  Gualleruzzi ,  e  di  questa  medesima  edizio- 
ne ora  ci  siamo  serviti,  accennando,  per  mezzo 
dc'numcri  aggiunti  agli  esempi,  il  libro  e  la  pagina. 
Volgarizzamento  di  Rasis-.v.  Volg.-Ras. 
Benivienì (Giri  lamo)  ,  Opere  ,  Firenze  ,  Eredi  di  Fi- 
lippo Giunta,  là  19,  in  8.  1  nuovi  Accademici 
citarono  Frottola  ,  Canzoniere  ,  Buccoliche  ,  e 
queste  ultime  stanno  anche  nel  Virgilio,  Bucco- 
liche, ec.  Firenze,  Miscomini.  1481,  i4yj, 
in  4- 
Opere  di  Benvenuto   Celi: ni ,  ciuè  : 

Due  Trattati  della  Oreficeria,  e  delta  Scultu- 
ra. Sii  cita  la  stampa  di  Firenze  del  ij3i  in  j, 
ed  i  numeri  indicano  le  pagine. 

Fila  sua  scritta  da  se  medesimo.  Testo  a  pen- 
na,  che  fu  già  di  Lorenzo  Maria    Cavalcanti, 
poi  tra  i  Manoscritti  di  Francesco  Redi. 
Opere  di  Francesco  Borni,  cioè  .• 

Orlando  Innamoralo.  Poema  rifatto.  Nelle  an- 
tecedenti impressioni  furono  citate  le  stampe  fatte 
in  Venezia  per  AiEredidiLucanlonio  Giunta  nel 
i54>  e  nel  i5>5  in  4-  Nella  presente  ci  siamo 
serviti  anche  di  quelle  del  1725  in  j.,  che  ha  la 
data  di  Firenze  ,  e  che  di  quelle  di  Venezia  è 
più  corretta.  I  tre  numeri  aggiunti  alle  allega- 
zioni di  questo  Poema  indicano  il  libro ,  il  can- 
to e  la  stanza. 

Rime  Burlesche.  Sebbene  dall'  Indice  non  ap- 
parisce, si  vede  nondimeno  ,  che  gli  antichi  Com- 
pilatori si  servirono  della  raccolta  di  esse  data 
alla  luce  per  opera  del  Lasca  da'  Giunti  di  Fi- 
renze in  due  parti,  la  prima  nel  1 548 ,  e  la  se- 
conda nel  1 555  in  8.  Nella  presente  impressione 
abbiamo  fatto  uso  anche  della  Raccolta  dalle  O- 
pere  burlesche  del  Bcrni  e  d'altri  Autori  stam- 
pala modernamente  nel  1723  in  tre  volumi  in 
8.  ,  de'quali  i  primi  due  portano  la  data  parte  di 
Londra  e  parte  di  Firenze  ,  il  terzo  quella  di 
Firenze.  I  due  numeri  che  in  questa  impressio- 
ne si  sono  aggiunti  alle  allegazioni  di  queste  Ri- 
me accennano  il  volume  e  le  pagine  di  ciasche- 
duno di  essi ,  talora  dell'edizione  antica  de'  Giun- 
ti, ma  per  lo  più  della  moderna. 

Canina.  Atto  scenico  rnsticale ,  stampato  in 
Firenze  per  Valente  Panizzi ne!  1067  m  8.  Nella 
presente  impressione  siamo  ricorsi  all'  esemplare 
stampato  modernamente  unito  al  quale  è  il 

Mogliazzo.  Frammesso  pure  in  versi,   che  pa- 
rimente alcuna  volta  ià  è  e:tato,  ed  i  numeri  a  - 


Bocc.  Amet. 

Boi  e.   Amet.  Proem. 

BolC  Amet.  (j8. 


Rocc.  Amor.   Vis. 
Bocc.    V".  <  "P-  4"- 
Bocc.Am.Vis.c  an.36 


Bocc. 
Bocc. 


Coni.  Dani, 
top.  Dani. 


B.  Coni.  Dani. 2.  23j. 


giunti    denotano  le,  pagine   dell' imo  e   dell'alti» 
componimento  nella  sueldetta    edizione. 
Berti  (Giovanni  Lorenzo),  Prose.  Firenze,  Bon- 

dncci ,  1769,  in  4- 
Rime  burlesche  di  Romolo  Berlini.  In  questa  im- 
pressione abbiamo  c/tato  quelle  stampate  l'anno 
I7'j3  nel  terzo  volume  delle  Opere  burlesche  del 
Berta  e  d'altri  Autori,  ed  i  due  numeri  aggiun- 
ti accennano  il  dello  terzo  volume  ,  e  le  pagine 
di  esso ,  dove  cadono  dette  Rune.  Talora  è  citata 
la  canzone,  o  il  numero  del  sonetto. 
Volgarizzamento  della  Bibbia.  Testo  a  penna ,  che 

fu  di  Francesco  Redi- 
Faine  antiche  di  Biado  Bonichi  da  Siena  stampate 
in  Roma    nella  stamperia    del   Grignuni    l'anno 
1642  in  foglio. 
Biscioni  (  Antommaria),  annotazioni  al  Malman- 

tde:  v.  Lippi,  edizione  del  ijói. 
Lettere  di  Santi  e  Beali  Fiorentini,  con  una  prefa- 
zione del  can.  Biscioni.  Firenze  ,  Moucke,   1736, 
in  4- 
Fagiuoh  (  Giambalista  )  ,  rime  piacevoli,  Firenze, 
Westenus  e  Moucke,  1729  ,  1734  ,  parti  6  in  4. 
piccolo.  La  parte  sesta  comprende  la  chiave  e  le. 
note  del  can.  Biscioni. 
Opeie  di  Riesser  Giovanni  Boccaccio  ,  cioè  : 

Decamerone.  Si  cita  1'  esemplare  corretto  dat 
Cav.  Lionardo  Sabbiati  a  ciò  espressamente  depu- 
tate dal  Granduca  Francesco,  e  stampato  in  Fi- 
renze da'  Giunti  l'anno  1587.  Tutte  le  Novelle 
sono  citate  pel  numero  loro  da  uno  fino  a  cento. 
Il  secondo  numero  che  si  trova  negli  esempii  tratti 
da  quest'Opera,  indica  i  numeri  per  maggior  co- 
modo pusli  a  mano  di  dieci  in  dieci  versi  nel- 
1'  esemplare  di  cui  si  servirono  gli  antichi  Compi- 
latori cosi  in  ciascheduna  novella,  come  in  ogni 
altra  parte  principale  di  quest'Opera  ,  cioè  nel 
Proemio,  nell'introduzione,  nel  principio,  e 
nel,  fine  di  ciascheduna  Giornata  ,  e  nella  Con- 
clusione. I  due  numeri  posti  agli  esempli  tratti 
dalle  Canzoni  significano  la  Giornata,  nella  quale 
p  posta  la  Canzone,  e  la  stanza  della  Canzone. 
L'  abbreviatura  Ut.  ,  che  si  trova  talora  in  vece 
del  secondo  numero,  significa  che  quell'esempio 
è  trotto  non  dal  corpo  della  Novella  ,  ma  dal 
titolo  di  es  a.  Ma  perciocché  V  Infarinato  giudi- 
cò di  dover  tralasciare,  o  alteralo  varii luoghi  dì 
quest'opera,  negli  esempli  da  noi  allegati,  abbia- 
mo supplito  colali  mancanze  e  variazioni  per  lo 
più  colla  moderna  edizione  , che  ha  la  data  d'Am- 
sterdam dell'anno  1718  in  due  volumi  in  8.,  e  tal- 
volta ancora  col  celebratissimo  testo  a  penna  scrit- 
to di  mano  di  Francesco  d'Amaretto  Mannelli,che 
di  presente  si  conserva  nella  Libreria  di  San  Lo- 
renzo al  Banco  X LI,  segnato  col  numero  1,  e  mol- 
te volte  ne  abbiamo  avvertilo  i  Lettori  con  una 
parentesi  dopo  l'esempio  ,  lo  che  abbiamo  anche 
praticato  in  qualche  luogo  più  sospetto,  o  oscu- 
ro ,  dove  la  lezione  del  Testo  del  Mannelli  estati 
da  noi  creduta  più  sicura  dell'  esemplare  corretto 
dall'  Infarinato. 

Amelo.  Cosi  in  questa,  come  nelle  antecedenti 
impressioni  ,  è  stata  citata  1'  edizione  di  Firenze 
fatta  dagli  Eredi  di  Filippo  Giunti  l'anno  1  Sai, 
ed  i  numeri  ne  indicano  le  carte,  e  l'abbi  evia- 
tuia  Proem-  il  Proemio.  In  alcun  luogo  della  stam- 
pa oscuro  o  sospetto  d'errore,  abbiamo  consul- 
titi gli  scritti  a  penna  ,  e  particolarmente  quelli 
che  sono  nella  Libreria  di  San  Lorenzo  nel  Bau- 
co  XLI  segnati  co' numeri  35  e  36. 

Amorosa  visione.  Opera  interza  rima,  e  divi- 
sa in  cinquanta  canti ,  o  capitoli.  I  Compilatori 
delle  passate  impressioni  non  ci  lasciarono  memo- 
ria alcuna  del  Testo  a  penna  ,  o  dell'  edizione, 
di  cui  si  servirono, Nella  presente  abbiamo  ado- 
perato l'esemplare  stampalo  dal  Giolito  in  Vene- 
zia nel  i558  in  8.,  sendòci  panilo  safficientemen. 
te  corretto,  benché  alcuna  volta  ci  sia  conve- 
nuto ricorrere  ad  un  Testo  a  penna ,  che  abbiala 
veduto  nella  Libreria  del  Marchese  Riccardi 
segnato  O.  I1II.  XXXIX  p""er  racconciare  alcun 
esempio,  che  nel!' esemplare  stampalo  appari- 
va manifestamente  scorretto.  II  numero  aggiun- 
to alle  alligazioni  tratte  da  questo  Libro  cor- 
risponde a  quello  de' cauli  o  capitoli  ,  ne'.quali  è 
diviso. 

Coincido  sopra  i  primi  sedici  Capitoli  ddi'In- 
ferno  di  Dante.  Nelle  prime  impressioni  fu  citato 
un  Testo  penna  di  Pier  Sediti  nostro  Accade- 
mico detto  l'Agghiaccialo,  che  poscia  fu  posse- 
duto dal  Guernito.  Nella  presente  non  essendo 
stato  possibile  di  ritrovare  il  Testo  del  Segni, 
d  siamo  prevalsi  di  un  altro  Testo  a  penna,  che 
era  già  nella  Lamia    d'Antonio  Mu^liabcdii , 
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Boce.  Fiamm. 

B<cc.  I  iaium.  procm. 
Bocc.  Fiamm.i.23. 


Bocc.  Fihc. 
Bocc.  ÀUoc.  1.  yS. 
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Bocc.  Fi'osir. 
Bocc.  Fdostr.  2.  2  /o. 


Jlocc.  Lui er. 

Bocc.    Lui.    12. 


Bocc.  Leti. 
Bocc.  Leu.  320. 
Bocc.  Leu.  PmJlos. 
Bocc.LéJ'm.Rcs.38-;, 

Bocc.Lelt.Pr.S.Apos. 
!;■ ,  e.  Leu.  Pi.  S. 

Ap.  'Òi6. 
B<  ce.  Leti.  S. 
Bi.cc-  Leu.  li. 
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I  /      •mi. 
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Boez. 
Boez.  85. 

Boez.    G. 


Boez,  Varcli. 


Questo  Testo  ha  poi  servito  ili  norma  all'edizione 

che  né  è  stata  fatta  colla  data  di  Firenze  l'anno 

1-24  in  due  Tomi  in  8.,  onde  questa  parimente  ab« 

biarao  alcuna  volta  citata,  ed  i  numeri  aggiunti    Bocc.   Vii.  Dani. 

as,li  esempii  indicano  il  canto  e  la  pagina  dcll'e-    Bocc.  Va.  Dani.  00 

sempjare  stampato. 

1  lammetla.  Si  cita  la  stampa  di  Filippo  Giunti 
Ad  K">y4  in  8. ,  editine  numeri  aggiunti  agli  e- 
scinpii  corrispondono  il  primo  a  quello  del  librò, 
il  secondo  a  quelli  posti  in  margine  di  dieci  in 
dieci  versrnella  suddetta  edizione.  Alcuna  volta 
abbiamo  citSto,  e  per  lo  più  a  pagina  ,  la  più 
antica  edizione  eli  Bernardo  Giunta  del  1 533  in 
8.  ;  ed  in  qualche  esempio  di  sènso  oscuro  o  dub- 
biò abbiamo  consultato  i  Testi  a  penna  della  Li- 
breria di  3.  Lorenzo  ,  clic  si  trovano  al  lianeo 
ALI1,  segnati  coi  numeri  7.  8.  e  9. 

Filocolo.Si  cita  la  stampa  di  Firenze  AiFihp-  . 
m  Giunti  fatta  nel  iò<j(  in  8.  ,  allegandone  il  Boez.  G.  S.  1l5. 
ibro  ed  il  numero  marginale  posto  di  dicci  in 
dieci  versi.  In  alcuni  luoghi  oscuri  ,  o  scorretti 
siamo  ricorsi  all' autorità  de'Testi  a  penna, con- 
sultandone talora  ,  uno  che  fu  di  Giuliano  de' Ricci 
ora  in  mano  del  Canonico  Corso  de  Ricci,nm- 
bedue  nostri  Accadèmici  ,  talora  quello  che  è  nel 
BancoXLIIIdcllaLibr.diS.Lorcnzc-  segnato  col  n.36. 
Fììostraib,  Poema  in  ottava  rima.  Si  cita  un 
Testo  a  jenna  ,  che  fu  già  dell' Inferigno,  e  che 
di  poi  fu  riposto  fra  i  MS.  di  nostra.  Accademia,  , 

Talvolta  abbiamo  citati  alcuni  testi  a  penna  del-    oargl  Urig.  I'ir.^ij6, 
]a  Libreria  di  San  Lorenzo  esistenti  nel  ISanroXLI     Borg.  Bios.   214. 
ai  mini.  -27. 28.  e  29 ,  e  nel  Banco  XL11  al  nnm.  28.    Borg.  Tose.  ót7 

Laber'nto  d'Amore  ,  Ossia  il  Cprbaccw.  Si  cita    Bor%.Colon.RomM5, 
l'edizione  fattane  in  Firenze  da  Filippo  Giunti    Borg.  Col.  JLaLàgà. 
l'anno  r5oì  in  8.,  allegandone  in  ciascheduno  escm-    Borg.V0l.M1M.  421. 
pio  i  numeri  posti  di  dicci  in  dieci  versi  in  quella    Borg.  l'art.  Z/J7. 
impressione.  Alcuna   volta,    quando    la    lezione  ' 

stampata  ci  è  paruta  oscura  ,  0  sospetta  di  scoi-    Borg.  Ann. 
rczione,  abbiamo  citato  il  Testo  a  penna  di  ma-    Borg.  Arm.  Fam. 1  p. 
no  di  Francesco  d'Amaretto  Mannelli,  unito  al-    Borgh.Mon.i58. 
la  famosa  copia  del  Decamcrone ,  di  cui  poco  fi    Borg.  Bit:  disf.  : 
a), Inaino  ragionato,c  quando  abbiamo  seguito    la 
lezione  di  questo  Testo,  ne  abbiamo  per  lo  più 
avvertito  il  lettore  CO»   una    parentesi  dopo    l'e- 
sani io.  ,  ,   „ 

Lettere;  cioè  una  a  Messer  Pino  de  Rossi; 
una  a  Messer  Francesco  Priore  di  Sant'Aposto- 
lo; una  a  Messer  Cino  da  Pistoju  ;  una  a  Nicco- 
lo Acciaioli,  uva  a  Madonna  Andrea  Acciaioli, 
Contessa  d'Altavilla;  ed  una  a  Francesco  de'  Bar- 
di. Neil'  indice  dilla  passata  impressione  dissero 
d'essersi  viviti  di  un  Testo  a  penna  del  Guer- 
mio.  lo  el:e  accuma  la  cifra  S.  qualora  s' meon-  Bofgfi,  Kipos 
tra  nelle  citazioni  degli  esempii  La  Lettera  a  Mes- 
cer Pino  de  Rossi  dicono  essec  spogliata  nell'e- 
semplare stampato,  ma  trovandosene  molte  an- 
tiche edizioni,  non  abbiamo  potuto  sapere  di  quale 
precisamente  si  servissero  i  Compilatori.La  lettera 
al  l'i  in  ili  San(  Apostolo  dicono  di  averla  trat- 
ta da  un  Testo  a  penna  di  Francesco  Redi.  Nel- 
la presente  impressione  ci  Biamo  serviti  dell'esem- 
plare stampato  in  Firenze  da'  Tortini ,  e  Fran- 
chi nel   1723   in   4.,  che    ha  per   titolo:   Prose  di 

Dame  Alighieri ,  e  di  Messer  Giovanni  Boccac- 
4,vs  ,„  ;  qU  I    sopraddette  Li  n<  re  si  con- 

1,  !,.,,  ni  alla  lezione  <li  questa  edizione  si  è 
ridotta  la  maggior  |  arte  degli  esempii  aggiungen- 
do  per   lo   più   a   ciascheduno  ili   loro  un   ninnerò 

«he  dinota  le  pagine  di  quella  impressione. L'ab- 
breviatura Bocc  Leu.  B.  significa  le  lettere  scrit- 

I,    da    M      11     tiJM\, i    lloccarcio    da    Avignone 

alla  Bepubblica  Fiorentina,  il  Testo  originale 
delle  quah  avvertirono  1  passati  Compilatori  che 
,,,,  ni  Ir  \i'  bivio  ili  111    Riformagioni. 

WùifaU  Fi  salano.  Poema  in  ottava  rima;  si 

1   pi  im.i  che  fu  «li  Francesco  Redi. 

N,  il.,  |.,,  1  nte  impn    ione  ,  non  avendo  1  itrova- 

|0  qui  I  Ti   to,  ih  abbiamo  1  italo  un  alleo  di  Bos- 

•,,/, ,,,.,  /'.:,  ma  no  Irò   Vi  cadi  tnico  ,  ed  agli 

I  i,  abbiamo   per    to  1  io  aggiuntai!  numera 

il  Ila 

Teseide.  Pi  nna  in  oliava  rima  stampato.  Nella 

,,,|.,,    1  in  1 1   mim«  piu  In  qui  iiiuin  nte 

li  (|i  un  '1 1  i<.  n  |<  nna  ,  1 1"    ora  li  con  11  rva 

Ira  i  WS   ili  m   Ira    \ci  adi  mii  a  ,c  lolvoll  1  'li  un 

,,  I,,  ,i,ii.,  Libreria  di  8.  Lorenzo  al  Banco 

\\\\  IO     CI»!     min ''e       I      due      IIIIIIH  11 

0 llll    I  'I  '/ioni   Corri  poni In no 

dici  i'l  ii  'li  questo  l'oiuia .  '  del 
1  di  ciatw  I»  'imi  Id'io 

7,   lamento  •  •  oto  -l  -Il  01  iginali    <  ritlodi  pio 

I  ,1 hj  del  ■  in  1  "  la  bambngiii  1.  e 

1  ,,,,|    in  .le  ho    1  I  roi  mio  di  III    r\nnol  izioni  d 
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Borg.  l'ir.  ned. 
Borg.  l'ir.  Lib.  3i3 

lì  irg.  Vesc.Fior.  38o 
Borg.  Alh.  barn. 

Fior.  5. 
Borg.  disc.  Alh. 

Famigl.  Fiorent.5. 

Borg.  Hip. 
Borch.  Hip.  3so. 


Boti.  Ora:. 

Boll.  Lcz. 

Bot.  dial. 

Boi.  nut. 

B„t.   Vis. 
Boi-  Fior- 

Boti.  dog. 

Boll.  kit. 

Bracci  Riu. 


Bri'iiz.  Bini.  buri. 
Brini.  Bini.  buri, 
i.   20  J. 


Il  lini 


I  iim|  ■  ,,'  1    ili'  ,1  ■!  .il   i  e»  ini" 

Vtiutati  Illa  correli U  Deca»»eroni  l  anno    orun, 


lai,  Tei. 

I'iì.   1.  . ./. 


1073.  I  numeri  aggiunti  agli  campii  accennano  le 
tre  facce  del  Testa  indicate  da'  Giunti  nella  stam- 
pa suddetta. 

Vita  di  Danle  Alighieri.  I  passati  Compilatori 
si  servirono  dell' edizione  fatta  dal  Ser martellivi 
Firenze  l'anno  ib-fi  in  8.,  ed  alle  pagine  di 
questa  edizione  corrispondono  i  numeri  aggiunti 
alle  alku^gaÌML^w^anpii.  Nella  presente  im- 
pression'e^rTKmirT^^WBr'pjù  serviti  della  predet- 
ta stampa  delle  Prose  di  Danle^aulel  Boccaccio 
falla  in  Firenze  va  Tortini  e  Franchi  nel  1723 
in  4,  dove  si  trova  questa  Vita  alla  pag.  219,  e 
molli  esempli  sono  stati  da  noi  ridotti  alla  lettera 
di  questa  edizione  ,  di  cui  parimente  si  sono  ci- 
tate le  pagine. 
Volgarizzamento  della  Consolazione  Filosofica  di 
Boezio  ;  Testo  a  penna  di  Giovambatista  Strozzi 
posseduto  poscia  dal  Duca  Luigi  Strozzi ,  nostro 
Accademico.  Nella  presente  iinprcs  ione  abbiamo 
alcuna  volta  citate  l'edizione  l'atta  da  Domenico 
filaria  Alunni  in  Firenze  nel  1735  in  4- ,  appo- 
nendo talora  agli  esemp  il  numero»  dulìe  pagine 
di  essa.  ^ 

Volgari-'zanirnto  della  Consolazione  Filosofica  di 
Èoezio  fitto  da  Benedetto  Varchi:  v.  Varca.  Boez. 
Opere,  O  sia  Discorsi  di  Monsignor  Vincenzo  Bor- 
.  ghinì ,  raccolti  e  dati  alla  luce  da'Dcputali  per  suo 
Testamento  l'anno   |584  in  due    volumi  in  4., 
nella  stamperia  de'  Giunti,  e  sono i  seguenti,  cioè: 

Dell'Origine  della  Citili  di  Firenze. 

Della  Città  di  Fiesole. 

Della  Toscana  ,  e  sue  Città.  _ 

De  Municipii ,  e  delle  Colonie  Romane. 

Delle   Colonie  Latine. 

Delle  Colonie  Militari- 
Dei  Fasii  Romani,  e  del  modo  di  citare  gli 
anni. 
Delle  Armi  delle  Famiglie  Fiorentine. 

Della  Moneta  Fiorentina. 
Se  Firenze  fu  spianala  da  Aitila  ,  e  riedifi- 
cala da   Carlo   Magno. 

Se  Firenze  ricuperò  tu  libertà  da  Ridolfo  Im- 
perati re. 

'Jiattato  della  Chiesa,  e  de' Vescovi  Fiorentini. 
Discorso  del  modo  di  fare  gli  Alberi  delle  fa- 
miglie Fiorentine  stampato  .1  pule  pure  da.' Giunti 
in  Firenze  nel  1602  in  4.  Iiaumcri  apposti  agli 
esempli  additano  le  pagine  delle  mentovate  edi- 
zioni de'  Giunti. 

Il  riposo  di  Raffaello  Borghini.  Si  cita  lo  stam- 
pato in  Firenze  per  Giorgio  31, tresconi  nel  i.'iS.j 
in  8.  ,  ma  più  frequentemente  la  moderna  edizione 
del  JS'cslcnus  e  Monche  in  !\.  fatte  pure  in  Fi- 
renze l'anno  1730.  I  numeri  aggiunti  alle  alle- 
ga/annidagli esempli  corrispondono  sempre  a  quelli 
della  edizione  del  1  à8  j  ,  1  quali  sono  stali  apposti 
anche  nel  margine  della  moderna  edizione  del  17.30. 

Bonari  (  Giovamfr>,.  Omci'o/ic  delle  lodi  di  Cosimo 
111,  recitata  all'Accademia,  ilella  Crusca  il  dì  3o 
di  settembre  178,.  Senza  nota  di  luogo,  di  stam- 
patore ,  e  di  anno  in  \.  . 

Lezioni  sopra  il  tremoto ,  recitate  all'Accademia 
della  Crusca.  Uoina  ,  Salvioni  ,   1732,  in  4< 

Bonari,  Dialoghi  sopra  le  tre  urli  del  disegno.  Luc- 
ca,  lieiuliavi  ,   17")  f  .  in  8. 

Bonari,  Note  a  Fra  Gtiittone.  V.  Guidone  nell 
indice  presente. 

Batlari,   Note  al  Vasari.  V.  Vasari. 

Bonari ,  Prefazione  al  l'ior  diVirtu.W. Fior  di  Vir- 
tù nei  passati   indici. 

Bottali,  Elogio  del  Dottor  Giuseppe  del  Papa, 
impresso  nella  parte  V.  delle  vite  degli  Arcadi 
illusili.   Roma  17'n  ,  in  4-  .    .  . 

Bonari,  Lenire  pittoriche.  Roma,  Pagbanni,  1757, 

1773  ,  voi   7    m   4    piccolo. 
Bracci  (  Rinaldo  ),  Dialoghi  di  Decio    Laberu,  so- 
pra  la  nuova    edizione  Ae'Canli  Carnasciali  selli. 
In   Odimi  idonia    (Lugano,    per    gli  Agnelli  )  , 

Bone  burlesche  di  Agnolo  ,  e  di  Cristo/ano  Allori 
pittori,  delti  1  Bronzini,  impressene!  l'omo  II. 
dilla  Raccolta  delle  Opere  burlesche  del  Beivi», 
e  d'altri  Autori.  Si,  da  l'edizione  de' Giunti  fatta 
fare  dal  Làsda  nel  .:V,8  e  nel  i555,cd  anche  la 

luna  del  17-3,  mi  terzo  voi ideila  qua  e 

.,,  trovano  altre  Rime  de* Bronzini,  olire  a  quelle 

,l„.  sono  in  II' "b/ e  de'  Giunti.  I  «lue  numeri 

nggiunti  per  lo  pin  alle  allegazioni  diqucsU  lu- 
mi' qu.ra  sempre  corrispondono  •■  quelli  del  vo- 
!„„„.  (  ,  ,1,11,    pagine  della    moderna   edizione 

del  1728.  _     .  .  . 

Opere  di  Ser  Brunetto  Lama  ,  noe  . 

Tesoro  rolgaimalo  du  Bmu  Giamboni,  bici-  4.J  J^ 


3?. 


U 


Bnm.   Tesorett. 
Biuuet.  Favolel. 


Brtinet.  Perni. 

tìrunet.  Pai. 
Bruuet.   Pai.   1. 
Brunel.Palaf.  cap-6. 


Bi:  Ret. 
Brun.  Rettor. 

Bucce/. 


Buonag.  Urlio. R.sl. 
Suonar.  Bini. 
Buonar.  Bim.  20. 
Buon.  Rim. 


Buon.  Pier. 
Buon.  Ficr.  1.  2.  3. 
Buon.  Fier.  Intr. 
Buon.  Fier.  Introd. 

2.  3. 
Buon.Fier.  g.4,  Lic. 


la  l'esemplare  stampato  in  Vincgia  por  Mar- 
chio Sessa  I'  anno  1 533  in  8.  Ma  per  essere  in 
molti  luoghi  assai  scorretto ,  abbiamo  molte 
volle  consultati  alcuni  Testi  a  penna,  clic  sono 
nella  libreria  di  San  Lorenzo  nel  banco  XLIl 
segnati  co' numeri  ig  20  21  22  a3.1  numeri  ag- 
giunti alle  citazioni  seguano  i  libri  ed  i  capitoli 
di  qucsl'  Opera. 

Poesia  a  loggia  di  Frottola  detta  7csoretlo,o 
Favotdlo  ,  o  Favo/etto  (1).  Testo  a  penna  ,  die  fu 
di  Giovanvincenzio  P incili.  In  questa  impressione 
abbiamo  alcuna  volta  adoperata  l'edizione  fatta 
in  Roma  nella  stamperia  de'  Grignani  1'  anno 
lG_j2  in  foglio,  e  talora  si  è  allegato  un  Testo  a 
penna  della  libreria  di  S.  Lorenzo  ,  clic  è  se- 
gnato col  ninnerò  \j  nel  Dauco  XL. 
Trattalo  della  Penitenza  (2). 
Pataffio,  ossia  Libro  conlenente  io  Capitoli  in 
terza  rima.  Nelle  prime  edizioni  citarono  un  Te- 
sto a  penna  ,  die  fu  dell'Inferigno.  Nella  ante- 
cedente a  questa  citarono  anche  un  altro  Testo, 
clic  fu  già  dello  Smunto.  Nella  presente  ci  siamo 
serviti  anche  di  una  copia  tratta  da  un  Testo 
veduto  dal  Rifiorito  (3).  I  numeri  apposti  agli 
esempj  corrispondono  alla  numerazione  de'  capitoli. 
Volgarizzamento  della  Retlorica  di  Marco  Tullio: 

v.  Reti.   Tuli, 
rirgdio ,  Buccolica  volgarizzata.  Firenze  ,  Misco- 
miui  ,   i4y4  in  4.  Il  volgarizzatore  è    Bernardo 
Pulci  Fiorentino  ,  e  vi  sono  aggiunte  le  Bucce 
lidie  di  Francesco  de    Arsocela  Senese,  di  Gi- 
rolamo   Ben/vieni  ,    Fiorentino  ,    e   di    Jacopo 
Fiorino  de'  Boninsegni  Senese,  con  elegie  ec. 
Biute  Antiche  di  Bonagiunta  Urbìciani:  v.  Rim.  ani. 
Rnne  di  Michrlagnolo  Buonarroti  il  vecchio.    IJa- 
gli  esempli  tratti  da  esse,   die  s'  incontrano  nel- 
1' antecedente  impressione,  si  vede  die  i  Compi- 
latori   si  servirono    dell'esemplare    stampato  dai 
Giunti  di  Firenze  1'  anno  i(J23.  In    questa    im- 
pressione abbiamo  più  frequentemente   citata    la 
nuova  ristampa  fatta  da  Domenico  Maria  Man- 
in in    Firenze  l'anno    1746  in  8.  ,  ed  i  numeri 
delle  citazioni  corrispondono    quasi    sempre  alle 
carte  di  questa  edizione. 
Opere  di  Miciielagnolo  Buonarroti  il  giovane  no- 
stro Accademico  detto  1* Impastato  1  cioè  : 

La  Fiera  Commedia  in  versi,  divisa  in  cin- 
que g.ornate  ,  ciascheduna  delle  quali  contiene 
cinque  alti  ;  onde  i  tre  numeri  aggiunti  alle 
citazioni  degli  esempi  indicano  la  giornata,  l'at- 
to e  la  scena  di  ciascedun  atto.  Citansi  an- 
cora le  Introduzioni  poste  in  principio  di  ogni 
giornata  ,  il  numero  della  quale  si  accenna  uni- 
tamente con  quello  della  scena  nella  quale  talora 
e  suddivisa  1'  introduzione.  Si  citano  parimente 
te  Licenze  poste  in  fine  di  ciascheduna  giornata, 
additandone  sempre  il  numero.  In  questa  impres- 
sione abbiamo  adoperala  l'edizione  de' Tarimi  e 
franchi  di  Firenze  fatta  nel  172G  in  foglio. 


Buon,    Tane. 
Buon.    Tane.   Prol. 
Buon.    Tane.   1.  3. 
Buon.    Tane.  Al.  /, 
Interni. 


Buon.    deal. 
Buon.  Cica/. 


Buondelm. 


Burch. 

Burch.  1.  102. 
Burch.  son.  Bai.  Alb. 
Burch.son.  M.  Alisei. 
Bure/i.  son.  M.  Nic. 
Burch.  son.  AI.  Ros. 


Bui. 

Bui.  Inf.4.1. 
Bui.  Purg.  7.  2. 
Bui.  Parad.  20.  1. 


La  Tancia,  Commedia  rusticale  in  ottava  rima. 
Qualche  volta  è  citatala  stampa  de'  Giunti  di  Fi- 
renze del  1612  in  8.  ,  ina  più  frequentemente  la 
moderna  ristampa  de'  Tortini  e  Franchi  del  1026 
dietro  alla  Fiera.  I  numeri  corrispondono  agli 
alti  ,  ed  alle  scene,  e  le  abbreviature  Prol,  e 
Interni,  dinotano  il  Prologo  e  gì'  Intermezzi  po- 
sti in  (ine  di  ciaschedun  allo. 

Cicalale  impresse  nel  tomo  I.  della  Parte  ter- 
za della  raccolta  di  Prose  Fiorentine  contendile 
cose  giocose,  stampile  iu  Firenze  pe'  Tarlini  e 
Francìii  nel    1 74.'*.   Si  citano  a   pagine. 

Buondelmoiui,  ragionamento  sul  dritto  della  guer- 
ra giusta.  Firenze,  Bonducci  Ij56  in  8. 
«  Oltre  a  quest'operetta,  dice  il  sig.  Gamba  ,i  nuovi 
»  Accademici  citarono  eziandio  la  lettera  posta  in 
»  fronte  al  Riccio  Kapitu  del  Pope,  tradotta  dal- 
li l'abate  Bonducci  ,  Firenze,  Moucke  ,  1739  , 
»  in  8;  e  le  Esequie  di  Cosimo  Iti.  delle  'quali 
»  non  ini  è  nota  veruna  stampa.  ». 
Sonetti  del  Burchiello  Poeta  Fiorentino.  Si  cita  l'e- 
dizione de'  Giunti  di  Firenze  del  itì.>2  in  8.  la 
quale  è  divisa  in  due  parti ,  onde  nelle  citazio- 
ni digli  esempli  il  primo  numero  accenna  la 
parte,  il  secondo  il  sonetto.  Si  citano  ancora 
alenili  sonetti  posti  in  (ine  di  quelli  del  Bur- 
chiello mandali  al  medesimo  in  risposta  da  al- 
cuni poeti  del  suo  tempo  ,  che  sono  i  seguenti  : 
Messer  Batista  Alberti. 

Mcsser  Anselmo.. 

Messer  Niccolò. . 

Mcsser  Rosella  d'  Arezzo. 
Cornano,  ovvero  Lettura  di  Francesco  da  Bini  Pi- 
sano  sopra  '1  Poema  di  Dante.  Nelle  prime  due 
impressioni  i  Compilatori  ci  assicurarono  d'  es- 
sersi serviti  d'un  Testo  a  penna  di  Piero  Segni 
nostro  Accademico  detto  1'  Agghiaccialo.  Nella 
terza  disseio,  che  questo  Testo  era  allora  presso 
al_  Senatore  Alessandro  Segni  ,  nostro  Accade- 
mico e  Segretario  detto  il  Guarnito  ,  ed [inóltre, 
che  si  erano  servili  d'un  altro  Testo  della  stessa 
antichità  donato  j^ià  alla  nostra  Accademia  da 
Giovambatista  Deli  nostro  Accademico  detto  il 
Sotto.  Nella  presente  impressione  ci  siamo  serviti 
d'un  Testo  assai  antico  in  cartapecora,  the  si 
conserva  tra  i  libri  dell'  Accademia,  ma  non  cre- 
diamo che  sia  quello  stesso  che  le  fu  donato  dal 
Sodo, e  uè  pur  sappiamo  se  sia  quello  dell'  Ag- 
ghiaccialo. In  qualche  luogo  dubbio  o  oscuro  ab- 
biamo consultato  un  altro  Testo  di  eguale  anti- 
chità, che  si  conserva  nella  libreria  de'Monaci 
della  Badia  di  Firenze.  Alla  maggior  parte  degli 
esempi  di  i'raneesco  da  liuti  abbiamo  aggiunto 
le  citazioni  in  forma  tale,  che  essendo  ciaschedun 
canto  o  dell'  Inferno  o  del  Purgatorio  o  del  Pa- 
radiso diviso  in  due  lezioni  ,  co'due  numeri  ag- 
giunti si  accenna  in  qua]  canto,  ed  in  qual  le- 
zione di  esso  sia  l'esempio  allegato. 


Can.  Cam. 
Can.  Cam.   1^S. 
Cani.  Carnasc. 
Canl.Carn.Oitnn.38. 
Cani.  Carnose.  Olt.43. 


Capr.  Boti. 


J-Jihro  di  canzoni ,  comunemente  detlc  Canti  Car- 
nascialeschi, perebé  si  cantavano  in  questa  città 
nelle  Mascherate  del  Carnasciale,  stampate  in  Fi- 
renze I  anno  i55o,  in 8.  per  Lorenzo  Torrenlino  U\ 
1  numeri  apposti  agli  esempi  corrispondono  alle 
pagine  di  questo  esemplare;  e  l'abbreviatura  Òl- 
ton.,oUtt.  dinota  1  Canti  Carnascialeschi  di  Mcsser 
Gwoamhansia  d.  V  Otlonajo  Araldo  della  Signo- 
ria di  firenze  stampati  separatamente  e  con  di- 
versa numerazione  di  pagine  in  dettaRaccolta  CS) 

Capricci  del  Bottaio  ;  v.   Geli.  Capr.  Boll. 


Cap.  C.  Discipl. 
Cap.  C.  Discipl. 

Cap.  Tmp. 
Cap.  Intpr.  7. 


*  Carli  Sviti. 
Cari.  Fior. 


io. 


Capitoli  della  Compagnia  de'  Disciplinati.  Testo  a 
penna  della  Compagnia  suddetta ,  oggi  più  comu- 
nemente detta  ili  Gesù  Pellegrino.  I  numeri  delle 
citazioni  corrispondono  a  quelli  de'  Capitoli. 

Capitoli  della  compagnia  della  Madonna  dell'  Itn- 
pruneta.  Testo  a  penna  ,  che  si  conserva  nella 
Compagnia  della  Pieve  dell'Impruneta  ,  e  pari- 
mente si  cita  a  capitoli. 

Carli  (Paolo  Francesco),  La  Svinatura.  Gclopo- 
li ,   i;(>4  ,  in    12. 

Considerazioni  di  Carlo  Fioretti  da  Vernio  intor- 


Latini  Tòno  i"  l,a..t,c,to'che'ir«^to,eil  Fardello  di  Ser  Brunetto 
cSuazio^e  ;.e.  r  T''a,(,tl;  m,a  ^"W^chcil/WeZ/oèu  a 
Stimi  cSi     L^T^'  'a  T'^"  .comprende  coll'is.esso  metro  i  tre 

cu  ianut,  bixs  r^o^iFÌ-—1  u  M 

neìS    Z sòloTf' Il  '.  dT  ,1Uesta  "°n  è  ,m'  °'J^  seParata  di  Ser  Bru- 
co^  Al .^A^otroZcTeM°    -"&-.««   cap.   che 
(3)  Il  Rifiorito  essendo  a  Roma  Canonico  di  S.  Maria   in  Via  fata   „ 
Ca  hTV:t0tC  AlcSSand-™-  A  r'e  --a  a'ai'Lldio      l'I 
presentò    non" 'l  ?  T  *"*?&  Un  Comonl"  al  ^^\o  ,    e    gliele 

ravfetXbblamT^r  paSSÒ  "d,a  Lib—  ^  'te 
C4)  poesia «copila  fu  messa  insieme,  e  fatta  stampare  da,  Lascacon    ^7«°-^ 


questo  titolo  :  Tutti  i  Trionfi ,  Carri,  Mascherate,  o  Canti  Carnascia- 
leschi andati  per  Firenze  dal  tempo  del  Magnifico  Lorenzo  vecchio 
de'  Medici,  (piando  egli  ebbero  prima  cominciamento  ,  per  infino  a 
quest'  anno  presente  iS5g.  Nella  Lettera  dedicatoria  al  Principe  France- 
sco de'  Medici  il  Lasca  dichiara  l'origine,  e  l'uso  di  questi  Canti 
e  nella  Tavola  nomina  gli  Autori  che  gli  composero. 

(•>)  La  cagione  per  cui  i  Canti  di  Giovambatisla  dell'Ottonaio  furono 
levati  dalla  Raccolta  data  in  luce  dal  Lasca,  e  stampati  separatamente  dal 
medesimo  Lasca,  è  narrata  in  una  sua  Lettera  a  Luca  Martini  impressa 
a  cart.  7G  del  Volume  I. della  Parte  IV.  delle  Prose  Fiorentine ;ed  inqui- 
sii) proposito  è  anche  da  vedersi  ciò  che  scrive  I'  Autore  delle  Notizie 
Storiche  degli  Uomini  illustri  dell'  Accademia  Fiorentina  a  rar.  170.  Si 


~~, ........  „■,- 


IO 

Cari.  Fior.  5q. 


Cai:  LrU. 

Car.  Leu.  1.  36. 

Car.  Leti,  g.  3i8. 


Car.  Mail. 
Car.  Matlac. 
Cai:  Maltac.  son.  7 


Cas.  Rim. 
Cas.  Ifim.  son.  4°- 
Cas.  Rim.  canz.  2.3. 
Cas.  Oraz. 
Cas.Or.Carl.V. i3' 
Cas.  Oruz.Lod.  Ven 

i5i. 
Cas.  Oraz.  Leg. 


Cas.   Calai. 
Cas.    Gaìat.   23. 
Cas.   Uf.  coni. 
Cas.    Uf.  com.  11 Q. 
Cas.  Leti.  64. 
Càs.lnstr.Curd.Car 
raf.  9. 

Cas.Rim.  Buri.  1 .  14- 


no  a  un  Discorso  di   Giulio  Ollonelli  da  Panano    ' 
sopra  alcune  dispute  dietro  alla  Gerusalemme  di 
Torquato   Tasso  (1).  Si  cita  l'antica  stampa  d, 
Firenze  del  Padovani   fetta  nel   i5S6  in  8.  Nella 
ìircscntc  impressione  abbiamo  citato  anebe  la  mo- 
derna edizione  inserita  mila  Raccolta  delle  Opere 
di   Torquato   Tasso  fatta  pure  in  Firenze  da  Tal- 
lini  e  Franchi  l'anno  1724  in  sci  volumi  in  fo- 
ulio    in  cui  queste  Considerazioni  si  trovano  alla 
par'  1 7.5  del  Tomo  scslo.  I  numeri  aggiunti  agli 
esempi'  indicano    le    pagine  talora    dell'  antica  , 
talora  della  moderna  edizione. 
Alcune  Opere  del  Commendatore AnnibalCaro,cioè: 
Lettere  Familiari.  Si  cita  la  slampa  de' Giunti 
di  Venezia  del   i58i   in  4- >  divisa  in  due  parti 
onde  i  due  numeri  aggiunti  agli  esempi  corrispon- 
dono a  quelli  della  Parte  e  della  pagina.  In  que- 
sta impressione  abbiamo  citato  anebe  l'edizione 
di  Padova  del  1725  in  8.,  e  la  lettera  g. accenna 
la  giunta  delle  Lettere  inseritedopo  il  primo  vo- 
lume di  essa,  le  quali  mancano  nella  precedente 
di  Venezia  ,  ed  il  numero  segna  le  pagine  della 
predetta  Giunta. 

Mattaccini,  cioè  dieci  Sonetti  burleschi  cosi  ap- 
pellati ,  ed  inseriti  nelT  Apologia  della  sua  Can- 
zone l'atta  sotto  nomedcgli  Accademici  di  Banchi 
contraMesser  Lodovico  Caslelvctro.l  numeri  delle 
citazioni  corrispondono  a  quelli  de' Sonetti.  Gli 
antichi  Compilatori  non  ci  dissero  di  quale  edi- 
zione si  servirono.  In  questa  impressione  abbia- 
mo citalo  la  stampa  di  Parma  del  1 558  in  4. 
Opere  Toscane  di  Monsignor  Giov.delhiCasa,  cioè: 
Rime  contenenti  Sonetti  69  e   Canzoni  4. 

Orazioni  3.  La  prima  a  Carlo  V.  Imperatore 
intorno  alla  restituzione  della  città  di  Piacenza  ; 
la  seconda  (  ma  è  piuttosto  un  frammento)  delle 
lodi  della  Repubblica  di  Venezia;  la  terza  per 
muovere  i  Veneziani  a  collcgarsi  col  Papa  ,  cui 
Re  di  Francia,  e  cogli  Svizzeri  contra  l'Impera- 
tore Carlo  V,  la  quale  più  comunemente  è  detta 
]'  Orazione  della  Lega. 

27  Galateo  ,  o  sia  il  Trattato  de'  Costumi. 


Cavale.  Frali,  ling. 
Cavale.  Med.cuor. 
Cavale.  Tratt.Penit. 
Cavale.  Pungil. 
Cavale.  Speco,  eroe. 
Cavai:  Tralt.pazien. 
Cavale.  Tralt.viz.e  viri. 
Cavale.  Sloltiz 


Cavale.  Espos. 
Sim.  1.  180. 

Curale.  Rim. 

Cavale.  Jtt.  Apost. 


*  Cosai,  rim- 


Trattato  degli  ufìci  comuni  tra  gli   amici  su- 
periori ed  inferiori. 
Lettere. 

lustrazione  al  Cardinal  Caraffa  sopra  il  ne- 
gozio della  pace  tra  Arrigo  li.  Re  di  Francia   e 
Filippo  II.  Re  di  Spagna. 
Rime  Burlesche.  _ 

Neil'  anlecedente  impressione  citarono  tutte  quelle 
Onere  di  Monsignor  della  Casa,  che  erano  già 
in  istampa  ,  senza  dire  di  ([naie  edizione  si  ser- 
vissero fuori  che  della  Orazione  delle  lodi  di 
Venezia, 'per  citar  la  quale  si  servirono  di  quella 
falla  stampare  nel  Volume  I  della  Parte  I  delle 
prose  Fiorentine  da  Carlo  Dati  nostro  Accade- 
mico «•  Segretario,  detto  lo  Smarrito.  L'Orazione 
Sella  lega  dissero  d'averla  tratta  da  un  Testo  a 
penna  del  Prior  Luigi  Rucellai  nostro  Accademi- 
co dello  il  Propagginato  5  c  lc  Lettere  dagli  o- 
riginali  e  dalle  Minute  scritte  di  propria  mano 
dell'  Autore  ,  che  erano  appresso  1  Ricci  di  Mon- 
tepulciano. Nella  presente  impressione  abbiamo 
citala  I'  edizione  dell'  Opere  di  Monsignor  della 
Casa  fatta  in  Firenze  per  Giuseppe  Manin  l'art 
no  190-3  in  l'è  volumi  in  4.,  eccettuando  pero 
l'Orazióne  della  lega  e  le  Rune  burlesche;  quella 
è  slata  tratta  dal  Volume  lì  della  Parte  I  delle 
Prose  Fiorentine,  e  talvolta  da  un  esemplare  scritto 
n  penna  diesi  conserva  nella  Libreria  del  Senator 
Camillo  Pandolfini;  queste  dalla  Raccolta  del- 
io,,, re  Burlesche  del  Bemi  e  d'altri  Autori,  pub- 
bli, ..la  in  liclomi  l'anno  1723.  I  numeri  aggiunti 
alle  allegazioni  de' Sonetti,  e  delle  Canzoni  cor- 
,,  | dono  alla  numerazione  de'  medesimi Soriet« 

ti      é  dille  Canzoni   e  rtrofe  di  esse.   Tutte  le  al- 
tre 0|  ■>  re    onu  -  itale  a  pagine. 
Casareài  (Giovanni  Bartolomeo),  Componimenti 
poetici  toicani  ec.  Firenze,  Gaetano  Albizzini, 

jr-V,  in  8.  In  questa  stampa  si  trovano,  olire 
;,||,  pociic  del  Casaregi,  anche  quelle  del  cano- 
nico  .Salvino  Salvini. 


1  Casott.  Impr.  Casotti  (Giambatista  )  ,  Memorie  (storielle  di  M. 

y.  delE  Impruncla.  Firenze,  Marmi  ,  1714  in  4, 

con  figure. 

»  Casati.  Buommal.  »  Gli  Accademici  ,  dice  il  Gamba,    citarono  pure 

*  Casott.  ragio.  »  del  Casotti,  la  Fila  del  Buominallei ,  che  sta 

»  in  fronte  all'edizioni  del  1714  e  1760,01  4,  e  che 

n  trovasi  impressa  anche  separatamente  neil  an- 

»  no   1714;  ed  inoltre  il  Ragionamento  intorno 

»  all'origine  della  città  di  Prato,  che  sta  impresi 

»  so  negli  Opuscoli  Filologici  del  Calogeri.  » 

Cavalc.Discipl  spir.  Opere  di  Fra  Domenico  Cavalca  dell'  ordine  dei 

Predicatori ,  cioè  : 
Cavalc.Discipl.spirit.         Disciplina  Spirituale  ,  o  degli  Spirituali. 
Trattalo  de'  Frutti  della  lingua- 
Medicina  del  Cuore. 
Trattato  della  Penitenza. 
Pungilingua. 
Specchio  della  Croce. 
Trattalo  della  Pazienza. 
Trattato  de'  vizii ,  e  delle  virtù.  (2) 
Trattato  delle  Trenta  Stoltizie  dell'  Uomo. 
Quantunque  la  maggior  parte  di  questi  Trattali  sìe- 
no  impressi,  nondimeno  i  Compilatori  per  lo  più 
citarono  i  Testi  a  penna  ,  per  essere  gli  stampati 
assai  scorretti.  Il  trattato  delle   Trenta  Stoltizie 
dell'  Uomo  ,  aggiunto  nell'  antecedente  impressio- 
ne ,  dicono  d'averlo   tratto  da  un    Testo  a  pen- 
na del  Guernito.  Alcuna  volta  questi  Trattati  del 
Padre   Cavalca  sono  citati  a  capitoli ,  ma  per  lo 
più  essendo  tratti  da'  Testi  a  penna  ,  gli  antichi 
Compilatori  non  vi  aggiunsero  numero  alcuno. 

Esposizione  del  Simbolo  degli  Apostoli.  E  di- 
visa in  due  libri.  Si  cita  1'  Edizione  di  Roma 
del  1 763.  11  primo  numero  indica  il  libro,  il  se- 
condo la  pagina. 

Alcune  Rune  di  Fr.  Cavalca  poste  in  fine  al 
Dialogo  di  S.  Gregorio  ,  stampalo  in  Roma  nel 
1764    Se  ne  allegano  le  pagine. 

Volgarizzamento  degli  atti  Apostolici  di    Ir. 
Domenico  Cavalca.  Si  cita  V  edizione  di  Fueu» 
ze  del   1789  allegandone  le  pagine.  (J) 
Commedie  di  Giovammaria  Cecchi ,  cioè  ; 
La  Dole. 
La  Moglie. 
Il  Corredo. 
La  Stiava. 
Jl  Donzello. 
Gì'  Incantesimi. 
Lo  Spirilo. 

I  Dissimili. 

II  Servigiale. 
L'  Esaltazione  della  Croce.  . 

Delle  prime  selle  si  cita  la  stampa  di  Bernardo  Giunti 
di  Venezia  fatta  nel  i585  in  8. ,  nella  quale  tutte 
sono  in  verso.  Talvolta  abbiamo  citata  anche  l'e- 
dizione in  prosa  fatta  dal  Giolito  nel  i5oo  pure 
in  Venezia  in  8.  ,e  specialmente  nella  Z?pte,nella 
Moglie  e  nei  Dissimili.  Del  Servigiale  si  cita 
l'  edizione  de'  Giunti  di  Firenze  del  1061  in  8, 
e  della  Esaltazione  della  Croce  la  stampa  del 
Sermartelti  del  1592  pure  in  8.  I  numeri  ag- 
giunti agli  esempi  corrispondono  agli  atti  ed  al- 
le scena  di  ciascheduna  Commedia. 

Raccolta,  ed  Esplicazione  di  Proverbu  del  me- 
desimo. (4)  -     ,  ,.    .     „. 
Sonetti  contro  Dante,  di  Cecco  Angiulierr.v.Run. 

ant.  Slrozz.  . 

Rime  ,  o  Poesie  diverse  di  Gabbricllo  Chiahre- 
ra,  stampale  in  diversi  tempi  e  luoghi.  Se  ne 
citino  alcune  delle  più  corrette  edizioni. 

Sonetti,  e  altre  Rime  antiche  di  M esser  Cina  da, 
Pistoia.  Si  cita  a  pagine  l'edizione  raccolta  e  lat- 
ta stampare  da  Niccolo  Pilli  V  anno  i55r)  in  8, 
e  si  citano  ancora  quelle  comprese  in  altre  Rac- 
co\n-.v.Rim.niit.  Rim.ant.  V.  M.cRimant.P.N. 
Cinonio  (P.  Mambelli),  Osservazioni  della  lingua 
italiana,  illustrate  ed  accresciute  dal  cav.  Luigi 

Lamberti.  Milano,  Tipografia  de' classici  Italia- 
ili    1809,  e  seg.  loin.  4.  in  8. 

r-        71,1  Km  ani    «**«  antiche    di  Sri- l'ione      a!  ione:  v.  Rim.  Ant. 

don.  Bai  Rim.  ant.  M  ^ .       Gftf.  C/;.,. 

r"'i,    (alv    S  Cirillo    l'alvaneo,  e  'I  Povero  avveduto,  Romanzo 

•"•fr   ( '     ■     Strad        m  prosa.  Telo  a  penna,  che  Ita   IU  di   Giovali- 
C    ff  Cav  ni  Mazzuoli  detto  lo  Stradino.  {  >) 


Cecch.  Dot.  1.  2. 
Cecch.  Mogi.  2.  1. 
Cecch.  Corred.  3.5. 
Cecch.  Stiav.  4-  3. 
Cecch.  Donz.  5.  6. 
Cecch.  Incanì.  3.  </. 
Cecch.  Spirit.  4-  ?• 
Cecch.  Dissim.  1.3. 
Cecch.  Servig.  3.  2. 
Cccch.EsaU.croc.5.4- 


Cecch.  Prover. 
Cecc.  Proverò. 
Cccc.  Angiul.  Son. 

a  Dan. 
Chiabr. 
Chiabr.  Rim. 
Chiabr.  Poes. 
Cin- 
cin. Rim.  ant. 
Citi.  Son. 


Cinonio. 


ella  la  riarmila  MtterioM  d,'  Cantiti  QhvambatUta  deW Ottonaio  fetta 
fari  da  M,  ...  Pialo  delp  Ottonaio,  Canonico  di  S.  Lorenzo  e«uofrar 

l'I  lo  •  Pel    I  :    ',..       ...  r  ti  < 

C,,  {.  noto  chi  arnesi' Opera  i  attribuita  ali  Infarinalo. 

)'  i  Deputai,  nel  Pi     i ul'  loro  Annotazioni  a\  Dtccmerone  fu- 

r,„/,J,  -e..' mto  chi    il   P.  Cavalca  < compone^  I jucrt.  Crai- 

li;   ma  che  d  *    traduca  dalla   lingua  Pinzate. 

iw  Mngua  ProTcnfalc  nel  Codice  ,799 


(•>,)  Queste  tre  ultime  opere  del  Cavalca  vennero  qui  aggiunte  da'  cnm- 
pllaton  bolognesi,  (N) 


.„„,  ,•  Onera   era  siala  composta    nel 


'.   O.  JlgOSt.   £.,    V. 

echi  (  Antonio  )  ,  dei  Bagni  di  Pisa,  Trattato.     ^,osc'  *■  Rem. 
Rienzo,   stamperia  imperiale,  1750,  in  4.  con    ^osc-  $•  Berti,  D, 


Ciriff.Calv.  2.5./-  Poema  in  ottava  rima  intitolato  Cirino  Cai- 

Cui//'.  Calva».  1.2J*  villico  ,  e  'l  Povero  Avveduto  ,  diviso  in  Ire  li- 
bri ;  il  primo  de?  quali  è  di  Luca  Pulci,  gli  altri 
due  di  Bernardo  Giainlndlari.  Nella  passata  im- 
pressiono si  servirono  d'un  Testo  a  penna,  che 
fu  di  Francesco  Medi.  Nella  presente,  avendo  os- 
servato che  gliesempii  citati  confrontavano  anche 
coli'  antica  edizione  di  Venezia  del  i535  in  4-,  ci 
siamo  di  essa  ancora  serviti;  onde  i  due  minori 
aggiunti  agli  esempj  indicano  il  libro,  e  le  pagi- 
ne di  quella  edizione  ,  da  noi  a  tale  effetto  nu- 
merate nel  nostro  esemplare.  Alcuna  volta,  ma 
raramente  ,  abbiamo  citato  anche  la  ristampa  del 
primo  libro  del  Ciriffò  Calvaneo  di  Luca  Pulci, 
latta  insieme  colle  sue  Pistole  da'  Giunti  di  Fi- 
renze l'anno  1572  in  4- 
Chir.  M.  Guighclm.  Pol^arìzzamento  d'un  Trattato  di  Chirurgia,  o 
'  "lc-  Clrugia   di  Maestro    Guglielmo  da  Piacenza. 

Cirug.M.  Guiglìeìm.    Testo  à  penna,  che  fu  già  di   Baccio   Calmi  , 
poscia  del  Scnator  Luigi  Guicciardini  nostro  Ac- 
cademico ,  al  presente  nella  Libreria  de'  Pancia- 
tiebi  alla  scansia  VI  segnato  col  mira.  24. 
Volgarizzamento  della  città  di  Dio  di  S.  Agostino 

v.  S.  A^ost.  E.  D. 
Ce 
Fii 

figure. 
Cocchi  (  Antonio),  Discorsi  toscani.  Firenze,  Bon- 

ducci,   1761 ,  voi.  2  ,  in  4- 
Cocchi  (  A  ntonio  )  ,  Prefazione  alla  vita  di  B  en- 

Venulo    Cellini. 
Codice  manoscritto    della  Libreria    del  Seminàrio 

Fiorentino. 
Volgarizzamento  della  collazione  dell'  Abate  Lsàc. 
Testo  a  penna,  che  fu  di  Mario  Guidacci,  no- 
stro Accademico,  delio  il  Ricoveralo  ,  poscia  del 
Cavalier  Cosimo  Venturi  ,  parimente  nostro  Ac- 
cademico. Nella  presente  impressione  abbiamo 
citata  l'edizione  di  questo  libro  fatta  moderna- 
mente in  Firenze  da'  Tardili  e.  Franchi  l'anno 
1720  in  4-,  ed  1  numeri  delle  citazioni  corri- 
si oridòno  per  lo  più  a  quelli  de'  capitoli  ,  ma 
talvolta  anche  a  quelli  delle  pagine. 
Volgarizzamento  della  Collazione  de'  Santi  Padri. 
Si  cita  un  Testo  a  penna,  che  fu  già  di  Fran- 
cesco Allegri  nostro  Accademico  detto  il  Rico- 
Cotlaz.  ò.Padi .  Ali    petto. 

Com.  Comenlo  ,   o  sia   Comentatore    di  Dante  da  molti 

Co/n.  Dant.      *  detto  l'Antico,  il  Buono  e  anche  l'Ottimo,  fi)  Si 

Coni.  Dani,  lnf.6.  cita  il  Testo  a  penna  esistente  nella  Libreria  di 
C0m.Dani.Purg.1y.  San  Lorenzo  al  Banco  &L  segnato  col  nuui  io 
Com.Uiini.Parad.25.  ^' 

Cora.   Ovid. 
Coni.  Ovid.  Pisi, 
Comp.  Mameli. 


Copp.Canz.  Gatl.2. 

'Ó1. 


1  1 


Citt.  D.  S.  Agos. 

*  Cocci.:  Bagn, 

*  Cocch.  Disc. 

*  Cocch.  vii. 

Cod.  MS. 

Coli.  Ab.  Is. 

Cvll.Ab.Lac.cap.23. 

C0U.Ab.lsac.car.4c'. 


Ij55  in  8.  Tra  queste  è  li  Canzone  nella  per- 
dita della  sua  gatta  ;  la  quale  si  cita  alcuna  volta 
distintamente.  In  questa  edizione  abbiamo  citato 
la  mentovata  stampa  delle  suddette  Rime  ,  fatta 
colla  dat.i  di  Firenze,  odi  Londra  nel  1723  in 
8.,  ed  i  numeri  delle  allegazioni  sono  corrispon- 
n      .  denti  a  quelli   del  volume  e  delle  pagine. 

Corsm.  Jorracch.  Corsini  (  Bartolomnuo),  Il  Torracchione  desolato. 
Leida  (  Firenze)  ,  Vander  Bet ,  1791,  vol.2  in  12. 
Anacreontc,  tradotto  in  verso  toscano  da  Bartolom- 
meo Corsini.  Parigi  ,  senza  nome  di  stampatore, 
1672,  in    12. 
Cortice/li  (  Salvadore  )  ,  della  toscana  eloquenza  , 
discorsi  cento  in  dieci  giornate.  Bologna,  della  Vol- 
pe ,   1752,  in  4. 
Corlìcelli  (Salvadore  ),  Regole  ed  ossevazioni della 
Lingua  toscana.  Bologna,  della  Volpe,  175  ,,in  8. 
//    Cortigiano    del   Conte  Baldassarre  Castiglione 
diviso  in  quattro  libri.  I  numeri  delle   citazioni 
indicano    quelli    dei    libro  ,  e  delle  pagine.  Gli 
antichi  Compilatori  non  palesarono  l'edizione  da 
loro    adoperata.    Ne! la    presente  impressione  ab- 
itiamo seguitalo  quella  d  Aldo  ,  e  talvolta  cpiella 
del   Giolito  del   iò.5o  in  8. 
Volgarizzamento  d  un  Trattato  della  coscienza  di 
San  Bernardo.  Testo  a  penna  ,  che  fu  di  Mon- 
signor   Piero  Dini  Arcivescovo  di  Ferino  nostro 
Creaz  Mond  Accademico  detto  il  Pasciuto. 

Creaz   /I/o,,,/'  T>  TV    ^olnaì'i~  ^amento  a"  un  Trattalo  della  Creazione  del 
leaz.MonU.f.lM.       Mondo.    Testo    a  penna ,  che  fu  già  di  Piero  del 


Corsili.  Anaci: 


Corde.  Disc. 


Corde.   Grani. 

Corlig.   Casti»/. 
Cortìg.Casiigl.3.24,. 


Creso. 
Crcsc.  tit. 
Creso,  hit.  dedicai. 
Cresc.   Pr. 
Crcsc.  Proem. 
Creso.   1.   1.  2. 
Creso,  lib.  6.  Proem 
Creso,  ti.  5.  tit. 


Coli.  S.  Pad. 
CU.  SS.  Pad. 
Co/laz.  S.   Pad. 


Cruci. 


Conti  pr.  rim. 


Conv. 

Conviv. 

C<>pp.  Rim.  buri. 

Copp.Rim.buii.  2.45. 

Copp,   Cauz.  Gali. 


Volgarizzamento  di  alcuna  Spiegazione,  o  Coniai-     Cronichet.  d  Amai 
to  sopra  le  Pistole  d  Ovidio.  Testo  a  penna.         Croni,  hett.  d  Ama 
Poesia  burlesca  in  terza  rim.!  intitolata,  la  Con-        rel.  X0, 
pagina  del  Mantetlaccio.Qi.)  Non  sappiamo,  se  di 
qualche  Testo  a  penna,  o  dell'esemplare  stampalo 
si  servissero  i  passati  Compilatori.  Nella  presente 
edizione  abbiamo    alcuna  volta   citato  la  stampa 
procurata  dal    Lasca   dietro  a'  Sonetti    del  Bur- 
chiello ,  insieme  co'  sonetli  d'Antonio  Alamanni 
e  del  Risoluto,  e  fatta  in  Firenze  da'  Giuntimi 
l5G8  ,  e  tal  volta  un'alira  fatta  pure  in  Firenze 
ad  istanza  di  Jaeopo  Chili  l'anno   1570.  Qron    Comp 

Conti  (  Antonio  )  Prose  e  Poesie  Voi.  I.  Venezia,    Croi.  Dm' Comp. 
Pasquali,   i739,  voi.  II.  (postumo),  ivi,  i7M       Croi,.  Mor. 
in  4- 
Convivio  di  Dante  :  v.  Dant.  Conviv. 

Rime  Burlesce  di  Francesco  Coppetta  impresse 
nel  volume  secondo  delle  Opere  burlesche  del 
Berni ,  ed  altri  Autori  da'  Giunti  di  Firenze  nel 


Nero,  poi  nella  Libreria  de' Guadagni. 
Volgarizzamento  del  Trattato  dell'Agricoltura  di 
Pietro  de'  Cresceuzi  cittadino  di  Bologna,  diviso 
in  dodici  libri.  Si  cita  1'  esemplare  stampato  da 
Cosimo  Giunti  in  Firenze  nel  iGoó  in  4-  corretto 
dall' Irtfèrii*no  ,  allegandone  il  libro,  il  capitolo 
ed  i  numeri  dì  ciascheduni  capitolo,  i  quali  ,  i;i 
detta  edizione,  sono  posti  di  dieci  in  dicci  ver- 
si. (3)  Quantunque  l'Inferigno  usasse  molta  fatica 
e  diligenza  nel  fare  imprimere  quest'Opera,  non 
per  tanto  molli  luoghi  oscuri,  e  scorretti  trat- 
to tratto  ci  s'incontrano,  nel  qual  caso  abbia- 
mo consultati  due  de'migliori  Testi  a  penna  the 
ci  sia  riuscito  trovare  ,  cioè  uno  ,  che  fu  già 
di  Giuliano  de'  Ricci,  e  ancora  presso  i  suoi  di- 
scendenti si  conserva  ;  l'altro,  che  presentemente 
è  in  mano  del  Dottore  Antommaria  Biscioni.LìnA- 
loia  abbiamo  preferito  allo  stampato  la  lezione 
de' Testi  a  penna;  ne  abbiamo  per  lo  più  avver- 
tito il  lettore  con  una  parentesi  dopo  l'esempio. 
Crudeli  (  Tommaso  )  ,  rime  e  prose.  Parigi  (  Pi- 
sa), i8o5,  in  12  col  ritratti  dell'autore. 
Cronichelta  trascritta  da  Amaretto    Mannelli. 

Testo  a  penna,  che  fu  già  di  Baccio  Valori,  poi 
del  Senator  Luigi  Guicciardini,  al  presente  nella 
Libreria  di  Niccolo  Panciati-hi  alla  scansia  IV. 
segnato  col  riunì.  14.  Questo  Testo  essendo  stato 
dato  alla  luce  nel  tempo  del  la  presente  impressione 
di  quest'  Opera  insieme  con  altre  antiche  scritture 
tutte  in  un  volume  in  4.  per  Domenico  Maria  Mau- 
ra' l'anno  1733  in  Firenze  (4),  alcuna  volta  abbia- 
mo citato  anche  questa  edizione,  apponendo  pa- 
lo più  agli  esempj  il  numero  delle  pagine  di  essa. 
Cronica  di  Dino  Compagni:  v.  Din.    Comp. 


Mo 


Cronica   di    Giovanni  Morelli  Testo  a  penna  che 
fu    già     dello    Smunto,    poscia    del     Guernito. 
i^ron.Moryrov.002.     Lssendosi  perduta  ogni  notizia  di  questo  Testo 
Cron.  Morell,  nella  pr< sente  impressione  abbiamo  citato  l'esem- 

plare stampato  in  Firenze  dietro  la  Storia  Fio- 
rentina di  Ricordano  Malespini  da'  Tardili  e 
Franchi  nel  1718  in  4.  (5),  ed  i  numeri  aggiunti 


conghicttura,  che  da'  copiatori  fosse  stata  alterata  quest'Opera   e  da  antica 
a  più  moderna  lingua  ridotta.  Nel  Banco  XL1V  della  Libreria  di  S  Lo- 
renzo st  vede  un  Codice  di  qucslo  Romanzo  segnato  col  num.  3o  ma  non 
possiamo  di  certo  allèrmare  ,  se  sia  quello  stesso  che  già  fu  dello  Stradino 
(0  I  Deputati,  nel  Proemio  delle  loro  Annotazioni  sopì  di  Decameronè 
Io  chiamano  quando  ti  buono  ,  e  quando  l' antico  comentatore  ;  e  da  due' 
luoghi  di  esso,  da' quali  apparisce  che  aveva  cominciato  a  scrivere  onesto 
Comento  l'anno  i333,  conghielturano  che  fosse  coetaneo  e  forse  famigliare 
di  Dante.  Il  Testo  da  loro  veduto  non  era  per  avventura  quel  medesimo 
che  ora  e  nella  Libreria  di  S.  Lorenzo,  poiché  dicono  che  aveva  l'Inferno 
el  Purgatorio  scritto  d'una  mano,  e'I  Paradiso  d'un'al tra  ,•  dove  (mesto  è 
trascritto  tutto  da  una  medesima  mano  ,    quantunque   talora  in  qualche 
luogo  scorrettamente.  L'Infarinato  crede,  che  l'Autore  di  questo  Comento 
fosse  Messer  Iacopo  della  Lana  Cittadino  Bolognese ,  e  non  concórre  nic 
riamente  nel  parere  de'  Deputati  rispetto   alla  stima  da  essi  fattane.    Ma 
torse  il  Comento  di  Iacopo  della  Lana  è  diverso  da   quello  del  Codice 
dcUa  Laurcnziana  ,  il  che  si  potrebbe  chiarire  se  si  potessero  consultare 
r   lesti  del  Pinelli  e  del   Contarmi  veduti  dall'  Infarinato 
(2)  Questa  Poesia  da  alcuni  è  attribuita  a  Lorenzo  de'  Medili.  Del  re- 
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stante  abbiamo  motivo  di  sospettare,  che  l'esemplare  veduto  dagli  antichi 
Compilatori  fosse  o  diverso,  o  più  copioso  delle  suddette  edizioni,  per- 
ciocché in  esse  non  si  trovano  alcuni  passi  citati  nelle  prime  impressioni 
«tei    vocabolario.  ' 

(3)  Nella  stampa  de'  Giunti  sono  talora  scambiati  i  numeri  posti  di 
io  in  io  versi,  e  quelli  de*  capitoli  medesimi;  ma  per  maggior  comodo 
dei  Lettori,  1  q„ah  non  possono  di  leggieri  conoscere,  ed  emendare  colali 
scambiamenti,  abbiamo  stimato  di  dovergli  citare  cosi  errati  come  sono 
nella  stampa,  lo  chea  bella  posta  si  è  fatto  in  altri  libri  ancora,  come 
altrove  abbiamo  avvertito. 

(4)  li'  edizione  del  Manni  ha  questo  titolo  :  Croniche/te  antiche  di  va- 
rj  Scrittori  del  buon  secolo  della  Lingua  Toscana  ;  e  contiene-  /  Cro 
molletta  copiata  da  Amaretto  Mannelli'.  2.Annali  di  Simone  della  Tosa' 
5.  Cromcbetta  d'incerto.  Sh  Tumulto  de  Ciompi  di  Gino  Capponi;  che  è 
per  avventura  la  Cronichelta  mentovata  da' Deputati  a  car.  63  de  He  loro 
Annotazioni.  5.  Commentari  di  Gino  Capponi,  scritti  forse  da  Neri 
suo  figliuolo. 

(5)  Si  avverta  ,  che  gli  esempii  a' quali  non  è  aggiunta  ]a  citazione,  so- 
no per  Io  più  di  luoghi  o  diversi ,  o  mancanti  nello  stampalo,  poiché  il 
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Cren.  r«-«. 
Cron.  Veli.  <j£. 


Crusc.  Stac. 


a°li  esempi!  corrispondono  a  quelli  delle  pagine     Ci  use.  Stacc.  1.8 
di  Ha  suddetta  edizione. 

Cronica  di  Donalo  Velluti.  Testo  a  penna,  clic  fu 
già  di  Piero  Velluti,  e  di  poi  in  mano  di 
Francesco  Redi.  Nella  presente  impressione  ab- 
biamo anche  citata  a  pagine  la  stampa  «li  questa 
Cronica  (ì)  fatta  in  questo  tempo  in  Firenze  da 
Domenico  Maria  Manni  nel   1731   in  (\.  Curz.  Malignai. 

Slacciuta   prima   della   Crusca,   cioè  Difesa  fatta    Curz.Marig.lUm.bur,    scritte  a  penna 


dagli  Accademici  della  Crusca  dell'Orlando  Fu- 
rioso dell'  Ariosto  contro  il  Dialogo  dell'  Epica 
Poesia  di  C, immillo  Pellegrino  ,  stampata  iu  Fi- 
renze nel  1 584  in  8.,  e  modernamente  ristampata 
nel  Tomo  V.  delle  opere  di  Torquato  Tasso  im- 
presse in  Firenze  pe'  Tortini  e  Franchi  nel  1724 
in  foglio.  I  numeri  contrassegnano  le  pagine. 
Poesie  ,  o  Rime  Burlesche  di  Curzio  marignolli, 
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Dant.  Jnf.  ». 
Dani.  Pur».  18. 
Dani.  Parud.  26. 


Dant.   Cono. 
Dani.    Conv.   24. 
Dant.  Conviv. 


Dant.   Vii.  nuov. 
Dani.  Vii-  nuov.  ì3. 


Dani.  Canz. 
Dant.  Rim. 

Doni.  Rim.  8. 
Dant.Rim.  ms.Sirozz 


Pnn.da  Maiali. R. A 
Dav.    Corti.   Tac. 
Dav.  Tac. 
Dav.  Tue.  ann.  i.  7. 
Duo.  Tac.  slot:  4-  38  f. 
Dav.  Tac.  Gemi.  36o. 

Dao.  Tac.  Va.  Agr. 
Davanz.    Tac.    Va. 

Agric.  3q3. 
Dao.  'Tac.  Perd.  el«\. 

4i5. 
Dav.  Tac.  Post.  434. 

i3. 
]>  If.   Tao.   Leti.  AOt. 
Dav.  Tac.  Leti.  Bue. 
Val.  4C2. 


Opere  di  Dante  Alighieri,  cioè  :  . 

Poema,  ovvero  la  Divina  Commedia  divisa 
in  tre  parti  dette  Inferno,  Purgatorio  ,  e  Para- 
diso. Si  cita  T  esemplare  corretto  dagli  Accade- 
mici della  Crusca  ,  e  stampato  in  Firenze  presso 
Domenico  Manzoni  nel  i5p5  111  8.,  e  se  ne  allega 
il  canto,  o  sia  capitolo  di  ciascuna  cantica,  o 
parte.  Nella  presente  impressione  abbiamo  avuto 
ricorso  anche  alla  moderna  ristampa  fattane  111 
Padova  in  tre  tomi  in  8.  presso  Giuseppe  Corni- 
no V  anno  1  727  ,  conciossiachè  non  solo  t  fatta 
sulla  suddetta  edizione  del  Manzoni ,  ma  ancora 
molto  più  di  quella  è  emendata  e  corretta;  e  ta- 
lora anche  in  qualche  luogo  più  dubbio  e  dif- 
ficile abbiamo  consultato  i  migliori  e  più  antichi 
Testi  a  penna  ,  e  spezialmente  quelli  della  Libre- 
ria di  S.  Lorenzo. 

Convivio.  Da' numeri  delle  citazioni  aggiunte 
agli  esempii  allegati  dagli  antichi  Compilatori  ab- 
biamo compreso  ebe  si  servirono  dell'edizione  fatta 
in  Venezia  per  il  Sessa  l'anno  i53i.  Nella  pre- 
sente impressione  abbiamo  citato  a  pagine  la  mo- 
derna ristampa  fatta  da'  Tortini  e  Franchi rn.Fi- 
renze  l'anno  1723  in  4.  nel  volume  che  ha  per 
titolo  Prose  di  Dante  e  del  Boccaccio. 

Vita   nuova.  L'esemplare  citato  dagli  antichi 
Compilatori,  per  quanto  si  conghiettura  dagli  e- 
scnipii,  e  quello  stampato  dal  Sermartelh  in  Fi- 
renze nel   1576  in  8.  Ma   nella  presente  impres- 
sione   per    lo  più  ri  siamo  serviti  dell'esemplare 
impresso   in    Firenze  pc'  Tortini  e  Franchi  nel 
i"23  in  4.  contenente  le  Prose  di  Dante  e  del 
Boccaccio,  e  ne  abbiamo  citate  le  pagine,  sebbene 
alcuna  volta  vi  si  sono  lasciate  anche  le  citazioni 
dell'edizione  del  Sermartelli,  conciossiachè  talora  la 
lezione  della  moderna  ristampa  è  diversa  da  quella. 
Canzoni,  e  altre  Rime.  Si  citano  le  stampate 
nella  Raccolta  de  Poeti  antichi  impressa  da'  Giunti 
di  Firenze  l'anno   1527  ,  allegandone  le  pagine. 
Talvolta  si  sono  citate  anche  quelle  inserite  nella 
Vita   Nuova,  e  nel  Convivio  dell' accennata  edi- 
zione ,  e  qualche  altra  Poesia  del  medesimo,  che 
manca  nella  suddetta  Raccolta  de'  Giunti,  come 
un  sonetto,  che  si  legge  nella  Raccolta  de' Poeti 
antichi  posti  dietro  la  Bella  Mano, ed  altre  Rime 
manoscritte:  v.  Rim.ant.B.  M.e  Rim.  ani.  Strazi. 
Rime  antiche  di  Dante  da  Maiano  :  v.  Rim-  ani. 
Opere  di  Bernardo  Davanzali,  cioè •.       _ 

Volgarizzamento  dell'  opere  di  Cornelio  Ta- 
cito. Si  cita  l'adii e  fatta  da    Pier    Nesti  in 

Firenze  l'anno  1G37  in  foglio  colle  seguenti  di- 
stinzioni. Gli  Annali  si  citano  accennando  il  no- 
merò di  ciaschedun  libro  e  della  pagina.  Delle 
Storie  parimente  si  allega  il  numero  del  libro  e 
delle  pagine.  Della  Germania  si  accennano  sola- 
mente le  pagine.  La  Vita  di  Giulio  Agricola  pa- 
rimente si  'ita  a  pagine.  Il  Dialogo  deUe  cagioni 
de  la  pnduta  Eloquenza  pur  si  'ita  a  paginc.Le 
PotìiUe  falle  dal  Davanzali  ai  pruni  sei  libri  della 
Mia  Traduzione  degli  Annali  si  citano  allegandone 
il  numero  della  papna,  e  talora  anche  il  verso 
di  ciascheduna  pagina.  Le  tre  Lettere  scritte  dal 


Dao.  Scism.  22. 
Dav.  Carni.  g8. 
Dav.   Moh.   116. 
Dav. Graz.  Cos.I.i3o. 
Dav.  Acc.  i,/5. 

Dav.Oraz.Gen.Dclib, 
Dav.  Oraz.Gen.  De- 

libcr.  148. 
Dav.  Colt. 
Daviuiz.  Colt.  igo. 


Declamaz-Quinlil.  C. 
Declamaz.  Quintil.P 

Demetr.  Fai. 
Demetr.  Sega. 
Demetr.  Segn.  2^. 

Dep.   Decani. 
Deput.  Decam.  4°- 
Dcput.  Decamcr. 


Dial.  Imperf. 


Dial.  S.  Grcg.  M. 
DiaLS.GiMgor.i-4o 


Diar.  Man. 
Diar.  Mortai.  33j. 


Davanzati  in  proposito  di  questa  sua  Traduzione 
due  delle  quali  sono  indirizzate  al  Senatore  Ries- 
ser Baccio  Valori,  e  la  terza  agli  Accademici 
Alterati,  sono  similmente  citate  con  apporre  il 
numero  delle  pagine  della  suddetta  edizione,  in 
fine  della  quale  sono  poste. 

Opuscoli  del  medesimo  stampati  tutti  in  un  vo- 
lume ;  e  sono  i  seguenti,  cioè  : 

Scisma  d'  Inghilterra. 

JSo tizia  de'  Lambii. 

Lezione  delle   Monete. 

Orazione  in  Morte  del  Granduca  Cosimo  I. 

Accusa  data  dal  Silente  al  Travaglialo  nel  suo 
sindacato  della  Reggenza  degli  Alterati. 

Orazione  in  genere  deliberativo  sopra  l  Prov- 
veditori dell'Accademia  degli  Alterati. 

Coltivazione  Toscana.  Di  tutti  questi  OpuscoU 
si  cita  1'  edizione  Fiorentina  de'  Massi  e  Laudi 
fatta  nel  i638  e  se  ne  allegano  le  pagine.  Ma 
rispetto  allo  Scisma  d'Inghilterra  alcuna  volta 
nella  presente  impressione  abbiamo  consultato  il 
MS.  originale  di  mano  di  Bernardo  Davanzali, 
che  ha  presso  di  se  Domenico  Maria  Manni;  e 
della  Lezione  delle  monete  abbiamo  talvolta  ci- 
tata la  ristampa  fatta  nel  Volume  IV  della  Parte 
II  delle  Prose  Fiorentine  impresso  pc'  Tarimi  e 
Franchi  in  Firenze  nel  1729  in  8.,  per  essere  stata 
confrontata  con  un  buon  Testo  a  penna  .a  per- 
ciò più  corretta  dell'antica  edizione  del  i638. 
Volgarizzamento  delle  Declamazioni  diQumtiliano. 
S'i  citano  due  diversi  Testi  a  penna  ,•  uno  che  fu 
già  di  Matteo  Caccini,  l'altro  di  Giovanvm- 
cenzo  P incili.  , 

Volgarizzamento  di  Demetrio  Falereo  della  locu- 
zione ,  fatta  dall'  Agghiacciato  ,  e  stampalo  in 
Firenze  presso  Cosimo  Giunti  nel  iboJ,  ino,., 
della  quale  edizione  si  citano  le  pagine. 
Annotazioni  e  Discorsi  sopra  alcuni  luoghi  nel  Ve- 
camerone  di  Mcsscr  Giovanni  Boccaccio  latti 
da'  Deputati  (2)  da  loro  Altezze  Screniss.  sopra 
la  correzione  di  esso  Boccaccio  stampato  1'  anno 
1573,  ed  impresse  in  Firenze  da'  Giunti  il  seguente 
anno  ,574  in  4.  Si  citano  a  pagine. 
Dialoghi  di  materie  filosofiche  naturali  e  inorali 
del  Priore  Orazio  Rucellai ,  nostro  Accademico 
detto  I'  Imperfetto.  Neil'  antecedente  edizione  tu 
citato  il  Manoscritto  originale,  che  era  presso  il 
Propascinato.  ,  _  ... 

Volgarizzamento  de  Dialoghi  di  S.  Gregorio  di- 
visi in  quattro  libri.  Testo  a  penna  ,  che  gii  tu 
di  Marcello  Adriani.  In  questa  impressione  ab- 
biamo alcuna  volta  citato  anche  l'antica  stampa 
di  Firenze    per    Giovati    Stefano  di   Carlo  da 
Pavia,  fatta  nel   i5l5  in  4-,  che  è  tratti  da  un 
antico  Testo  a  penna  ed  assai  corretti,  ed  1  nume- 
ri corrispondono  a  quelli  de' libri  e  de  rapitoli. 
Diario,  ovvero  Giornale  ,  o  Cromchelta  di  Guido 
Monaldi-  In  questa  impressione  abbiamo  citato  a 
pagine  l'esemplare  stampato  dietro  le  ò  torte  Pi- 
stoiesi nella  moderna  edizione  fattane  da  I  arimi 
e  Franchi  di  Firenze  l'anno  1733  in  4» 


•MI,  Libre,  ia  Strozzi,  da  cui  e  Lalla  la  stampa,  molte  volto _  non 

.  infranta  cogli  1  empii,  che  gli  antichi  Compilatori   citarono  dal  Testo 

.1  Ilo  Smunl  ,.  .,•    , 

(.)  Óuaj,  ,  ,  non  il  tono  jK.ste  le  citazioni  agli  esempli  tratti  «la  que- 

ti         ...  ohe  quei  luoghi  p"  lo  I"11  "  mancano,   o 

divci  1  ip  II''  •■  mpl  ire  '•l  uni 

M  riferir.   .M  Cuernito,ch  nell'originale  della  passata imprcssio- 

in  ,,,„  ;  noti     enza  .Ine  donde  ne  avi    ■    tratta  la  notizia, 

I  /  ,ncen  „.  Borghini,  il  Scnator  Baitumo 

'.!■,.,  ...'     /•    rfranc,        '    "al,,  din  vi  aggiung 1   Gmvambatista  A- 

«la  1.  prcfizi  mi   delta  moderna  adizioni  dell  Ercolano 

.il   Varchi  a  car.  XVI     Utri  w no  di  sentimento,  che  tra  Deputati 

detti  dd  (.  1.  pi  la  correzione  delDecajncrone  1  anno 


1 


1565  non  debba  certamente  annoverarsi  P.erfrancesco  Cambi,  ed ^aCOsi 
celere  si  muovono  da  varie  conghictlure,  e  spezialmente  dal  ri  lltl"cc  c 
il  Cambi  allora  avrebbe  avuto  soli  19  anni,  età  per  avventura  troppo  gio- 

venile  per  COli   »«ia    iii'hiesla,  e   ne   annoverano  cinque       CIO*:   dUC ,   <  « 

q„al,  ,!,„.,„  dubita,  «he  s„„o  Don  Vincenzio  Boriimi  e  l  Senato ita- 
lunno  Antinon  ;  due  alni,  che  si  credono  con  morta  p,,,l,,l..l.ia,  .  >  on 
.„„.,  del  tutto  aicuri, e  sono  GiovambaHita  Adriani  e  Piero  reUoit,ca 

il  qui. redi essere  stato  0  Baccio  Ricasoh,  0  Baccio    ."'""■J.a 

mie  to  non  è  lungo  acconcio  a  mettere  in  chiaro  questa  qui»  ione .ormo 
,'„,.„,  i|  ,,„,.,  «h,  ,olo  esser  certo  .che  queste  Annotazioni furono 
di  £  ,  dal  Borghùu,  gji  «bozzi  originali  del  quale  era,,,,  un  MS.  da 
Guicciardini,  ed  Oggi  «i  conservano  nella  Libreria  del  Marchese  Cal- 
lo Uinuccini  nostro  Accademico  ucito  il  Lieto. 


Die.   Din.    Comp. 
Dicci:  Din.   Comp. 
Dicer.  Div. 
Difeiid.  Pac. 

Din.  Comp. 
Din.  Comp.   1.  iS, 


Din.  Comp.  Die. 
Din.  Comp,  Dicer. 


Disc.  Cale. 
Disc.   Cale.  3l. 
Disc.  Cale.  4°- 

Disc.  Com.  M.  G. 
Discor.  Com.M.  G. 

24ì. 


Diceria  di  Dino  Compagni,  v.  Din.    Comp. 

Dicerie  Diverse:  v.  Lib.  Dicer. 

Libro  intitolato  Difenditore  della  Pace.  Testo  a 
penna  ,  che  fu  già  dello  Stradino. 

Storia  ,  ovvero  Cronica  Fiorentina  di  Dino  Com. 
pagai,  dal  1280  fino  al  i3i2.  Testo  a  penna  del- 
la Libreria  del  già  Senator  Carlo  Strozzi,  ora 
di  Carlo  Tommaso  Strozzi  suo  nipote.  In  que- 
sta impressione  abbiamo  citato  anche  la  stampa 
di  Firenze  fatta  da  Domenico  Maria  I\J anni  nel 
1728  in  4,  ed  i  numeri  aggiunti  agli  esempi  in- 
dicano il  libro  e  le  pagine. 

Diceria ,  ovvero  Orazione  fatta  da  Dino  Com- 
pagni allorché  fu  Ambasciatore  per  la  Repub- 
blica Fiorentina  in  Francia  a  Papa  Giovanni 
XXII  per  rallegrarsi  della  sua  creazione.  Testo 
a  penna  ,  clic  fu  già  di  Andrea  e  del  senator 
Giovambatista  Compagni  nostro  Accademico , 
ed  ora  del  Senatore  e  Cavalicr  Braccio  Compa- 
gni ,  anch'  egli  nostro  Accademico. 

Discorso  del  Giuoco  del  Calcio  di  Giovanni  de' 
Bardi  dei  Conti  di  Vernio  ,  nell'Accademia  de- 
gli Alterati  detto  il  Puro.  Si  citano  per  lo  più 
a  pagine  l'edizioni  di  Firenze  del  i6?3  e  del 
1688  in  4.  ' 

Discorso  sopra  le  Comete  del  Ricoverato,  stampato 
fra  1'  Opere  del  Galileo  dell'  edizione  di  Firenze 
pe'  Tarimi  e  Franchi  nel  1718  nel  Tomo  II  a- 
vauti  aìSaggiatore.  (1)  In  questa  impressione  ab- 
biamo citato  la  moderna  stampa  fattane    dà  Tur- 


Dìttam. 
Ditiam.  1,  g. 


D.  Gio.  dalle  Celi. 
Don  Gio.  Celi. 
D.  Gio.  Celi.  Lelt. 
D. Gio.  Celi- Lctt.-ii. 
D.  Gio.  Celi.  Lelt. 
pag.  35. 


Doli.  Iac.  Dant. 
Dntl.Iac.Dan/.  Cap.5 
Doli.  Iac,  Dan,  21. 
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tini  e  Franchi  nel  1718  in  Firenze  in  tre  Volu- 
mi in  4-,  allegandone  le  pagine. 

Dittamondo,  Poema  in  terza  rima  di  Fazio  degli  U- 
berli.  Citasi  il  Testo  a  penna,  perchè  Io  stampa- 
to è  scorretto.  Nella  presente  impressione  ci  sia- 
mo serviti  d'  un  Testo  dell'  Abate  Niccolò  Bar- 
giaccia,  e  talora  anche  di  due  altri,  che  si  con- 
servano nella  Libreria  di  San  Lorenzo  al  Ban- 
co XLI,  segnati  co' numeri  19  e  23.  I  nume- 
ri aggiunti  agli  esempli  indicano  il  libro  ed  il 
capitolo  di  ciaschedun  libro. 

Lettere  di  Don  Giovanni  da  Catignano  Monaco 
Valloinbrosano  scritte  dalle  Celle  di  Vallouibrosa. 
Nelle  prime  impressioni  fu  citato  un  Testo  a 
penna  ,  elio  fu  già  di  Andrea  Andrcini.  Nelle 
giunte  fatte  all'antecedente  i  Compilatori  si  pre- 
valsero d'  un  altro  Testo,  che  dissero  essere  del 
Guermto.  Nella  presente  abbiamo  citato  1'  esem- 
plare di  queste  Lettere  stampato  iinitarncntecolla 
Collazione  dell'Abate  hac  in  Firenze  pe'  Tur- 
tini  e  Franchi  nel  1720  in  4. 1  numeri  additano 
le  Lettere  ,  ed  alcuna  volta  anche  le  pagine. 

Dottrinale ,  Poesia  cosi  denominata   di    Jacopo    fi- 

.  gliuolo  di  Dante  Alighieri.  È  divisa  in  capitoli 
a'  quali  corrispondono  i  numeri  delle  citazioni, 
Non  sappiamo  di  qual  Testo  si  valessero  i  pas- 
sati Compilatori  ;  ma  nella  presente  impressione 
abbiamo  adoperato  un  Codice,  che  fu  già  di 
Bernardo,  e  poi  del  Conte  Cavalier  Bostico 
Davanzali,  e  che  al  presente  è  in  mano  del  Ca- 
nonico Gabriello  Riccardi. 


E 


E 


Ercol. 


Esord.  Num: 
Esord.  Numid. 
Esord.  Rom. 
Esord.  Roman. 
Espos.  Metani. 
Espos.MetamP.  ZV. 

Espos.  Pat.  Nos. 
Espos.  P.  N. 
E*p.    Pat.  Nost. 
Esp.  Pat.  ]\7ost.  S. 


Jl  rcolani  (Giuseppe  Maria,  col  nome  di  Nemico) 
rime  intitolate  Maria.  Padova,  Cornino,  1725, 
1728  ,  voi.  1,  in  8.  con  ligure. 

Esordii  de'N umidi  di  cose  giudiciali.  Testo  a  penna. 

Esordii  de' Romani  ài  cose  giudiciali.  Testo  a  penna. 

Esposizioni  delle  Metamorfosi  d'  Ovidio.  Testo  a 
penna  che  fu  già  di  Pier  del  Nero  ,  ora  nella 
Libreria  dei  Guadagni  segnato  col  rmm.   i5n. 

Esposizione  del  Pater  Nosler.  Testo  a  penna  nella 
Libreria  del  già  Senator  Carlo  Strozzi  ,  ora  di 
Cai  lo  TommasoStrozzisegaato  col  num.5G  iu  fogl. 


Espos.  Proverò. 
Esp.  Salm. 
E^pos.  Salm. 
Espos.  Salm.  G.  D. 
Esp.  Vang. 
Espos.   y~ang. 
Espos.   Vang.  G.T. 
Espos-   Vang.  F.P. 


Esposizione  di  Proverbii:  v.  Varch.Espos.  Prover. 
Volgarizzamento  delle  Esposizioni  di  Salmi.  Te- 
sto  a  penna,  che  fu  già  del  Sodo,  (a) 

Esposizioni  di  Vangeli  di  Fra  Simone  da  Ca- 
scia ,  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  di  Giovansi- 
mone  Tornabuoiti,  nostro  Accademico  detto  1'//* 
tnso,  al  presente  tra  i  manoscritti  dell'Accade- 
mia. Alcuna  volta  è  citato  un  altro  Testo  ,  che 
fu  del  Senator  Filippo  Pandolfini,on  tra  i  Ma- 
noscritti della  Libreria  de'  Pandolfmi. 


F 


F 


*  Fag.  Rìm. 

•  Fag.  Com. 

Favolel.  Bruii. 
Fav.  Esop. 
Fav.  Esop.   C. 
Fav,  Esop.  P,  N. 


Faz.  Ubert.  R.  A. 

Federig.Ambr.R.A. 

Federig.  Imp.  Leti. 
Feo  Belc. 
Filic.  Cam. 
Filic.  Rim. 


F.  V. 


V  edi  Bisc.  Fag. 

Fagiuoli  (Giambatista),  Commedie.  Firenze,  Mon- 
ete, 1734,  1736,  voi.  7  ,  in   12. 

Favolellodi  Ser  Brunetto  Latini:  v.  Bruii.  Tcsorett. 

Volgarizzamento  delle  Favole  d'Esopo.  Testo  a  pen- 
na ,  che  fu  già  del  Senatore  e  Marchese  Bernar- 
dino Capponi  nostro  Accademico  detto  il  Duro, 
dipoi  del  Senatore  e  Marchese  Vincenzio  Cappo- 
ni ,  pur  nostro  Accademico  detto  il  Sollecito  , 
ora  nella  Libreria  del  Marchese  Cosimo  Riccardi 
parimente  nostro  Accademico  segnato  0.  I III. 
XLII.  Citasi  ancora  un  altro  Volgarizzamento 
tratto  da  un  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  di  Pier 
del  Nero  ,  ora  tra  i  MS.  della  Libreria  de'  Gua- 
dagni segnato  col  num.   i55. 

Rime  Antiche  di  Fazio  liberti:  v.  Rim.  ant.  e 
Rim.  ani.  Bell.    Man. 

Rime  antiche  di  Federigo  dall'  Ambra  :  v.  Rim. 
ant.  F.  R. 

Lettere  di  Federigo  Imperadore:  v.  Lett.  Fed.lmp. 

Poesie  e  Prose  di  Feo  Bclcari. 

Canzoni  e  altre  Rime  del  Sena  (or  Vincenzio  da 
Filicaia  nostro  Accademico  ,  scritte  a  penna  e 
stampate.  In  questa  impressione  abbiamo  talvol- 
ta citato  la  stampa  fatta  da  Piero  Matini  in  Fi- 
renze nel  1707  in  4-  per  lo  più  a  pagine. 
Aggiunta  fatta  da  Filippo  Villani   alla    Storia  di 


(1)  Questo  Discorso  da  Mario  Guiducci  fu  fatto  nell'Accademia  Fio- 
rentina nel  tempo  del  suo  consolato,  e  fu  stampato  anche  a  parie  in  Fi- 
renze per  Pietro   Cecconcelli  nel   1619  in  4-  ,  e    dedicato    all'Arciduca 
Leopoldo  d'  Austria.  Talvolta  è  citato  cosi  ;  Mar.    Guid.    Disc.  Com. 
come  si  può  vedere  alla  voce  Lucidità. 

(2)  A  Roma  iu  Gasa  de'  Palagi  età  un   Codice   dell'  Esposizioni  dei 


FU.  Vili.  11.  61. 
Filip.  VUl.  11. 101 


Filoc. 

Filostr. 

Fior,  di  Viri. 

Fior.  Vir.  G.  S. 

Fior.   Vir.  A.  M. 

Fior.  Vii:  cap.  7 


Fiordi.  Cron. 
Fior.  Cron.  ò*. 


Fior.  Cron.  Imper. 
Fior.  Cron.Imper.G 


Matteo  Villani  suo  Padre  ,  dal  capitolo  61  fi- 
no alla  fine  del  libro  undecimo.  Si  cita  la  stampa 
de  Giunti  di  Firenze  del  i577  in  4.,  ed  il  pri- 
mo  numero  indica  sempre  il  libro  undecimo,  il 
secondo  quello  de'  capitoli.  Talora  si  è  citato  il 
Testo  a  penna  di  Giuliano  de'  Ricci,  del  quale 
v.  Mail.  Vili-  n 

Filocolo  :  v.  Bocc.  Filoc. 

Filostnito:  v.  Bocc.  Filostr. 

Libro  intitolato  Fior  di  Virtù.  Nelle  passate  im- 
pressioni fu  citato  un  Testo  a  penna  ,  che  fu  di 
GiovambatisUi  Strozzi,  ed  un  altro  che  fu  già 
A  Agnolo  Monosini,  e  fu  detto  che  ambedue  que- 
sti Testi  si  conservavano  tra  i  MS.  dell'Accademia. 
Nella  presente  impressione  abbiamo  talora  citato 
a  capitoli  un  Testo  a  penna  che  fu  già  di  Pie- 
ro del  Nero  ,  e  che  ora  si  conserva  nella  Li- 
breria de'  Guadagni  segnato  col  num.  79 ,  e  ta- 
lora anche  un  altro  Testo  posseduto  da  Monsi- 
gnor Giovanni  Botlari  nostro  Accademico  ,  ed 
alcuna  volta  se  ne  sono  allegati  i  capitoli. 

Libro  intitolato  Fioretti  di  Croniche.  Testo  a  pen- 
na, che  fu  già  del  Marchese  Giovambatista  Strozzi 
nostro  Accademico  detto  1'  Ansioso,  <;  poscia  del 
Duca  Luigi  Strozzi  pur  nostro  Accademico. 

Libro  intitolato  Fioretto  di  Croniche  degrimpcra- 
à.     dori,  che  arrivano  lino  ad  Arrigo  di  Luzimbor- 


Salmi  in  cui  si  leggeva  che  di  esse  era  autore  Don  Rinieri  dc'Rinal- 
desclu  da  Prato  ,  Abate  di  Coltibuono  Badia  de'  Monaci  Valìoinbrosani 
po,ta  su  contini  del  Chianti.  Tra  i  libri  MS.  de'  Guadagni  è  un  Codice 
segnato  col  num.  o,  ,  assai  antico  e  poss«luto  già  da  Giannozio  Pan- 
dnljini  ,  in  cui  sono  queste  Esposizioni  di  Salmi  yolganzzatc ,  per  quan- 
to m  ebso  si  d(ce,  da  quelle  di  Sant'Agostino. 


v  - 


ì$ 
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co   Testo  a  penna,  che  fu  parimente  adì' Ansio- 
so, e  poscia  del  Duca  Litigi  dirozzi. 
Fior.  S.  Frane.         Libro  inttohto  Fiorettid,  S>>"  ^TTnmZc- 
Fior.S.Franc.cap.18.     penna,  che  fu  già  di fratesco  Redi.mUyc- 
lior.  S.  Franca  24-    lente  imprcs„one  abbiamo  citato  a«tó.eUl. 
volta  atìche  a  pagine  1  esemplare  modernamente 
stampato  da'  Tatuai  e  Franchi  nel   1718  m   \. 
Raccolta  di  memorie  antiche  intitolata:  t  ionia  d 
India.  Se  ne  citano  Ire  Testi  a  penna     uno  che 
fu  aia  del  Stilo  ;  un  altro  che  tu    di  Pier  del 
Itero  ,  ocg.  de'  Guadagni  ;  e  '1  terzo  clic  fu  di 
Giovanni  de'  Bardi  nostro  Accademico. 
Opere  di  Maser  Agnolo  Firenzuola,  cioè: 

Traduzione  dell' Asino  d'Uro  d  Apuleio,  Si 
citano  a  pagine  1  edizioni  de'  fìstola  di  Firen- 
ze del  1698  e  del  i6o3  in  8.,  ed  alcuna  volta  e 
aggiunto  anche  il  numero  del  Libro. 
*  Discorsi  degli  Animali  o  sia  la  prima  reste 
de  Discorsi  degli  Animali.  Si  cita  a  pagine  1  e- 
dizione  del  Torrentino  del   i55a  in  8. 

Lettera  a  Messia-  Claudio  Tolomei  in  lode 
delle  Donne,  la  quale  serve  come  di  proemio  a 
Ragionamenti.  Si  cita  a  pagine  la  suddetta  edi- 
zione del   Torrentino.  . 

Ragionameli,  che  pur  si  citano  a  pagine  nel- 
la suddetta  edizione  del   Torrentino. 

Rovelle  otto,  e  si  cita  il  numero  della  Novel- 
la e  quello  delle  pagine  della  mentovata  stampa 
del  Tei  rallino.  .       ., 

Discacciamene  delle  nuove  Lettere  inutilmen- 
te a  munte  alla  Lingua  Toscana.  Si  etano  le 
pagine  della  suddetta  edizione  del   Torrentino. 

Lettera  alle  Donne  Pratesi,  che  precede  il 


Fi'-r.  hai  G.  D. 
Fui:  Itat  P.  IV. 
Fior.  hai.  G.  B. 


Fir.  As. 

Firenz.  Asili.  5o. 

Fireitz.  As.  110. 


Fir.  Disc.  anim.  20. 
Firen.  Disc.  an.    <?5. 

Fir.  Leu.  Lod.  Don. 
118. 


Firenz.  Ragion.  i34- 
Fir.   Rag.    l5X. 
Fiienz.    iSov.  2.  2o3. 
Fir.  JS'ov.  8.  Jo.j. 

Fir,  nz.  Disc.  Leti  3oc. 

Fir.  Disc.  Leti.  3i8- 


Fr.  Giord.  G.  D. 

Fr.  Giord.  C.  R. 
Fr.  Giord.  Camm,  Riti 

Fr.  Giord.  F.  R. 
Fr.  Giord.  R. 
Fr.  Giord.  S. 
Fr.Giord.S.P 
F 


Il  Testo,  che  fu  del  Soìlc,  e  clic  al  presente 
tra  i  libri  di  nostra  Accademia  si  conserva  ; 

Il  Testo,  che  fu  diC (immillo  Rinuccini  nostro 
Accademico  detto  l'  Abbozzato,  e  poscia  del  Mar- 
chese Folco  Rinuccini; 

Il  Testo  ,  che  tu  di  Francesco  Redi  ,  al  pre- 
sente presso  al  Bali   Gregorio  Redi. 

Il  Testo  corretto,  e  in  parte  scritto  da  Mes- 
rr.Giord.S.Pred.24.  ser  Lotto  Sull'iati,  e  poscia  posseduto  datt'Lifa- 
•'r.Giord.S.Pred.42.  rinato,  il  quale  il  donò  a  Iacopo  d'  Alamanno 
Salviali,  da  cui  passò  nel  Marchese  Lorenzo 
S alvina  ,  e  presentemente  è  in  mano  del  Duca 
Giovanvincenzio  Salviati,  nostro  Accademico,  e 
nipote  del  già  Emmentissimo  Cardinale  Alaman- 
no Salviati  nostro  Accademico  e  Segretario  det- 
to 1'  Infórme  ; 

Il  Testo ,  che  fu  del  Guernito  ; 
Il  Testo,  che  presentemente  si   conserva  tra  i 
MS.  di  Casa   renimi. 
Alcuna  volta  abbiamo  citato  il  numero  delle  Predi- 
che ,  qualora  le  abbiamo  trovate  numerate  in  al- 
cuno de'  sopraddetti  Codici,  lo  che  principalmente 


Fr.  Giord.  Seg. 
Fr.  Giord.   r. 
Fr.  Giord.  V.  20 


Fr. 
F 


Fir.Lett.  Bonn.  Prat. 
Fir.LeUer.  Don. Prat. 
Fir.Dial.bel  don.356. 
F~ir.Dial.belLdon.3gj. 

Firenz.  Rim.  3i. 
dir-   Rim.   118. 
Fir.  Rim.  1.  2/5. 


Dialogo  delle  bellezze  delle  Donne , e  pur  di 
questo  sì  citano  le  pagine  della  predetta  stampa 
del  Torrentino.  _  ./-»■,■ 

Rime  stampate  in  Firenze  da  Bernardo  Giunti 
„rl  Ì5',S  in  8,  che  parimente  si  citano  a  pagi- 
ne- Qualche  volta  si  sono  cilate  anche  quelle  im- 
prese nel  pnmo  volume  della  Raccolta  d 


Guitt. 
.  Guitt.  Rim.ant 
Fr.  Guitt.   Leti. 
Fr.  lac.  da   Cess. 
Fr.  lac.   Cess. 

Fr.  Iacop.  T. 

Fr.  Iacop.   Tod. 

Fr.  lac.  T. 

Fr.  Iacop.   T.1.  10.8. 

F.  lac.Tod.  2.2Q.  44' 

Pr.lacop.Tod  5.23.2. 


bi 


Fir. 
Iti: 

I  ir. 
Fir. 


Lue. 
Lue.  2. 

Trin. 
'1 111:11:. 

iti".  Ri 


I-i.  Giord.  F.  P 


«ricsche  del  Berni  ed  altri  autori. 
1  Oltre  alle  sopraddette  edizioni  dell  Opere  del 
Firenzuola  ,  nella  presente  impressione  abbiamo 
ancora  adoperata  alcuna  vota  la  Raccolti  d.  es- 
se Opere  stampala  eolla  data  d.  Firenze  del 
%o  m  tre  volumi  in  8-,  allegando  però  quasi 
sempre  i  numeri  delle  pagine  delie :  antiche  edi- 
zioni ,  i  T'ali  per  maggior  comodo  sono  stati 
nel  margine  de'  due  primi  volumi   di   essa  Rac- 

COl/a/.»!-ì  Commedia  in  prosa,  stampata  in  Fi- 
renze da  Bernardo  Giunti  nel  1 5^9  '»  &  dl  cul 
si  citano  gli  atti  e  le  scene. 

Trinuzia  Commedia  pure  ,n  prosa,  stampata 
inv Firenze  da  Bernardo  GiwiU    nel    uai    che 
panni,  nte  si  cita  per  aiti  e  p.  r  .srene. 
Forujuerri    (Niccolò),  Il    Reciti,  detto  ,  Poema 
Pangi \renezai),  l'i  Iteri  ,   i73»,  voi.  a,  ...  /„ 
col   ritratto  dell'autore. 

Si  citano  ancora  le  Rime  ,  ed  undici  sue  Let- 
tere m  versi  nella  Raccolta    di    mie  piacevoli 
e    Genova  (fe«)   .  7  63  ,  parte  I,  che  .1.   ;o. 
riempala   in  Pescia  .780,  con   agg.unte    {Fa- 

1  a  d  |.,ro  dnlrsi,  ed, veramente  ord.na- 
:"".'„,  ,,alc  queste  Pudiche  da  vane  perso- 
t'S&  dalla  viva  voce  del  Predicatore.  I 
t,  ..;  .  Mai.  Mino  1  seguenti. 

«Testo,  -he  fu  d.l  Senator  Filippo  Pandoh 
,,,'  .....,,.-.  MS.  d.lla  Libreria  del [Palazzo 
ÌÌW..//.«M^W  "ella  via  di  bau  Gallo, 


fl)rra.UopodaCr,  ^^^^Ìf^Z^Ì 
.Urie,  di».    I DO  d'Alto» ;' \, '';,,,,,,  Ila   l.il.m, a    V..- 

1-  •  '""•'  ''"''  h"vT  "••"", '    '  ,  ,,     n  lingua  nostra.edato 

I jna l  ..•■">■   ',h...-l"l'"     "'      ;'  ,;  ,;,  Menzione  t  Ubalr 

din,  ...il.  Tavola  porta  m  i*à  ""«",„,,     , „,„„„,    „„   Trai- 

Barber.no    II  titolo  di  qui  4o  Ubro i  il  *g'   "      ,caechi,  ciò  i  intitolalo 
rad*  ed  utile  d  11 '";U^""1':    ,,   ,  Pompei  ReveVen 

■■';'•   '••",'";•■   '  ,'    ìirì liZ    dr  l'r.lonJ,.UlUo,-,ol 

do   Ma    ■<     1  ■  r   'i'(  ■■''"'•"  '•''". ,,,  Ulll„,„  .ugli  nocchi  in 

.t7,:  ■':::;,:,:!. » .- 


Frane.  Saech. 
Frane.  Sacc.nov.  4- 


Fran.  Saech.  Op.r. 
Frane.  Sacch.Op.i 
tao. 


rliv. 
liv. 


abbiamo  praticato  ne'  Testi  Salviati  e   reu'.un. 
Rime  Antiche  di  Fra   Guiltone:  v.  Rim.  anl.Riiu. 

ani.  F.  R.  e  Rim.  ani.  P.  N. 
Lettere  di  Fra   Guiltone:  v-    Giuli.  Lett. 
rolgarizzamento  del  Trattatodl  Giuoco  degli  scac- 
chi di  Fra  Jacopo  da  Cessole.  Testo  a  penna  , 
che  fu  già  di  Francesco   renturi.  (1) 
Poesie,  o  sia  Laudi  Spirituali  di  Ira  Jacopone  da 
Todi  dell'Ordine  de'  Minori  Conventuali.  Si  ci- 
ta la  stampa  di  Venezia  elei   1617   in  4.,  ed  ì  tre 
numeri  aggiunti  agli  esempi  segnano    il  libro,  li 
cantico,  o  sia  la  laude,  e  la  strofa  di  ciaschedu- 
na laude.  Ma   per  essere  detta  stampa  assai  scor- 
retta ,  siamo    ricorsi    frequentemente    a'  Testi  a 
penna  di  Francesco  Redi.  _ 

Franc.Albiz.Rim.ant.  Rune  Antiche  di   Franceschino    degli   Aibizi:  v. 

Rim.  ani.  .       .     . 

Frane.  Barbe,:  Poesie  di  Alesser  Francesco  da  Barberino  int.to- 

l'ranc.  Barbe,:  18-12.     late  Documenti  d'  Amore.    Si    cita    l  esemplare 
Frane Barber.iSu.iO.     stampalo  in  Roma  colle  Annotazioni   del    conte 
Federigo  Vbaldini  per   rtale    Mas.  ardi  l   an- 
no 16^0  in  4-,  ed  i  numeri  seguano  le  pagine  e 
ciaschedun  verso  di  esse.  _      _ 
Opere  di  Franco  Sacchetti ,  cioè  :  _ 

JS'ove.le  trecento.  Nelle  precedenti  impressioni 
fu  citato  un  Testo  a  penna,  che  fu  già  diJPiero 
renturi  In  questa  si  cita  l'esemplare  stampato 
colla  data  di  Firenze  l'anno  1724  "»  8>  alle" 
gando  il  nmnero  di  ciascheduna  novella. 

Opere  diverse.  Testo  a  penna  originale,  che  fu 
già  elei  Rimatalo,  ed  ora  si  conserva  nella  Li- 
breria de'  Giraldi.  Nella  presente  impressione 
abbiamo  per  lo  più  aggiunti  i  numeri  delle  pagi- 
ne di  questo  Codice,  nel  quale  si  contengono  di- 
verse Rime,  cioè  Sonetti,  Ballate,  Canzoni, 
Madrigali,  Cacce,  Frottole  ,  e  Capitoli  ;  vario 
Lettere  ,  Sermoni  49  sopra  gli  Evangeli ,  e  di- 
verse  altre  cose  spezzate.  Solivi  anche  alcune  Let- 
tere e  Rime  d'altri  Poeti  antichi  del  suo  tempo, 
alcune  delle  quali  parimente  si  sono  citate,  ag- 
giungendo talvolta  l'abbreviatura  del  nome  di  es- 
si ,  che  sono  i   seguenti  :  ('J) 

*  Agnolo  da  San   G intignano. 

*  Alberto  degli  Aliai. 
Maestro    *  Andrea  dà  Pisa. 

'  Andrea  di  Piero  Malavolti. 
Messer      *  Antonio  Alberti. 
Maestro    *  Antonio  Arismetta  e  Astrologo. 

*  Antonio  Cocco  da   rinegia. 
Ser            *  Antonio  da  Faenza. 
Maestro   *  Antonio  Malico. 
Messer      *  Antonio  Piovano. 

*  Antoni)  Pucci. 


no  iteiuoco  degli  scacchi.  Impreco  in  Firenze  per  Maestro  Anton,,,  Mi- 
lonnin  JnnoMCCCCLxkxXHIadl  t  dl  Marzo,  in  ty  ,«g.  <S> 
con  .ìe.  in  belio.  Nella  passala  impressione  non  dicono  in  chi  passasse 
il  Teslo  del  renturi,  ma  noi  crediamo  ,  che  sia  quel  medesimo  lesto,  che 
ni  rooaliato dallo  Stritolato,  come  si  può  vcdewaa'suoi  scritti, che  si  con- 
servano traile  Scritture  dell'Accademia  nel  Fascio  segnato  col  mim.  VII'. 

11  /,v,/m..  Ile  noto  al  Ditirambo^  menzi id Testo apcnnadi/^a/oc^o 

d„  Cessole  da  lui  veduto  mila  labe  ria  dd  Dottor  Giuseppe  del  Teglia. 
M "t..iiì  i    poeti   anticbiVa    cui  si  é  aggiunto  questo  segno     tono 

n„(,,,ova..  da  ifoig '  ' «  AWiod  ...-Ila  su..  Raccolta  di  Poeti  An- 

tichi  stampato  in  Napoli  pei'  Seiasuano  da  Irci  nel  1661  in  8.,  e  de - 

1; ,:!  ,    parte  di  essi  j)  legg ■■  Ri M*»  Raccolta,  mu^- 

,,,,„;    corrette,  1 e  per  colpa  dello  stampatore,  parte  perché  [A- 

!    :;  1.    da  ò,l  copi,  non  .....II-.  r  ...m....-  moderna    d.ll  antico 

,,,  originai  Testo  dtl  Rimenato,  1.  qual  e  pia  e  ancora  in  Roma  luca- 
la ,kl  MarcbOi  Sa<  ■  helti. 


*  Astorrc  Manfredi. 

Maestro  *  Bartolommeo  da  Castel  della  Pieve. 

*  Benno  de'  Benedetti. 

*  Benuccio  da  Divieto. 
Maestro  *  Bernardo  Medico. 

*  Ciscr.mnade'Piccogliuominida  Siena. 
Messcr        Dolcibene. 

Riesser        Donato  Acciaioli. 

*  Filippo  di  Ser  Albizo. 
Francesco  da  Colligrano. 

*  Francesco  degli  Organi. 

*  Francesco  di  Jì /esser  Simone  P eruzzi.    Fi:  Sim.  Case. 

*  Giovanni  d'Amerigo  di  Ser  Zello. 


Scr 
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*  Gwvamii  di  Ser  Gherardo  da  Prato. 
Giovajini  Mendini  da  Piunettolo. 
Lodovico  de^li  Alidogi. 

*  Maffeo   Libraio,  o  de' Libri. 
Matteo  da  San  Miniato. 
Michel  Guinigi. 
JSiccolò  Belle  Botte. 
Otlolino  da  Brescia. 

Pino  degli  Ordelaffi. 
Messcr     Venanzo  da  Camerino. 
„       „.  VB°  delle  Paci. 

Fra  Simone  da  Cascia  :  v.  Espos.  Vang. 


G 


G 


Galat. 


Gal.  Cam. 

Gal.  Camp.  Geom.  3 

Gid.  Dif.Capr.  158 


\JTalateo  di  Monsignor  della  Casa  :  v.  Cos.  Galat. 

Opere  di  Galileo  Galilei nostro  Accademico.  Nella 
passata  impressione  fu  citata  la  stampa  di  Bolo- 
gua  fatta  per  gli  Eredi  del  Dozza  nel  i656  in 
due  volumi  in  \.  In  questa  ahbiamo  citalo  a 
pagine  la  moderna  edizione  di  Firenze  de'  Tarli- 
m  e  Franchi  (atta,  nel  1718  in  tre  volumi  in  4. 
in  ciascun  esempio  abbiamo  per  lo  più  accenna- 
ta l'opera  particolare,  da  cui  è  tratto;  e  le 
Opere  sono  le  seguenti  ? 
Operazioni  del  compasso  Geometrico  e  Militare. 


Gal.  Gali. 
Gal.  Gaìlesg.  221, 
Gal.  Meccan.    601. 
Gal.  Ililanc.  624. 
Gal.  Macch.  Sol.  gf. 

Gal.  Sagg.  272. 
Gal.  Dial.Nuov.Scien. 

480. 
Gal.  Dial.  Mot.  Loc. 
Cai.  Dial.  MoCJnJ. 
Gal.  Leu.  ^ 

Gal.  Leti.  P.L.  426. 
GaL  Leu.  Anton.  4q. 
Gal.  Leu.  Mad. 
Gal.  Leu.  G.    Med 
Gal.  Leu.  Med. 
Gal.  Nunz.SiderAo. 

Gal.  Operaz. 
Astron.  <$6o. 

Gal.  Sist.  2^. 


Gal.Cap.Tog.3.iyy 


Geli.  Leti. 

Geli.  Leu.  Petr.  46. 


Geli.  Leti.  1.4.  n5, 


Difesa  conlro  le  calunnie,  ed  imposture  di  Bal- 
dassar  Capra. 

Discorso    intorno  alle  cose  galleggianti  ;  cioè 
Che  stanno  in  sull'acqua,  o    in  quella  si  muovono. 
Discorso  intorno  alla  Scienza  Meccanica. 
Bilancetta. 

Istoria  ,  e  dimostrazioni  intorno   alle  macchie 
solari,  e  loro  accidenti. 
Saggiatore. 

Discorso,  e  Dimostrazioni  matematiche  intorno 
a  due  nuove  Scienze  attenenti  alla  Meccanica  , 
ed  a  Movimenti  locali;  che  anche  si  dicono  Dia- 
loghi del  Molo. 

Lettere,  alcune  delle  quali  sono  più  spezialmente 
accennate  col  nome  della  persona  a  cui  sono  indi- 
rizzate, come  quella  al  Principe  Leopoldo  sopra 
H  calor  lunare  ,  quella  ad  Alfonso  Antonini, 
quella  a  Madama  Cristina  di  Lorena  ,  quelle  a 
triuliano  de'  Medici  ,  che  sono  come  una  conti- 
nuazione del  Nunzio  Sidereo  ,  onde  anche  con 
tal  nome  alcuna  volta  vengono  appellate. 

Operazioni  Astronomiche.  Opera  non  Unita,  la 
quale  e  aggiunta  nel  terzo  volume  della  suddetta 
edizione  del   1718. 

Dialoghi  sopra  i  sistemi  del  Mondo.Qncsti  sono 
stampati  separatamente  dall'altre  Opere.-  onde  si 
citi  a  pagine  l'edizione  fallane  in  Firenze  da  Gio- 
vambatista  Landini  nel   i632  in  4. 

Capitolo  in  biasimo  della  Toga  impresso  nel 
terzo  volume  delle  opere  burlesche  del  Bemi  ed 
altri  Autori  colla  data  di  Firenze  nel  1723  in  8. 
e  ci  si  è  aggiunto  il  numero  del  volume  e  delle 
pagine 
Opere  di  Giovambatista   Gelli,  cioè: 

Lettura ,  cioè  Lezioni  dodici  dette  nell'  Accade- 
mia Fiorentina  sopra  diversi  luoghi  del  Petrarca 
e  di  Dante.  Si  cita  la  stampa  di  Firenze  pel  Tor- 
rentmo  del  i5ói  in  8.,  ed  i  numeri  corrispondono 
a  quelli  di  ciascheduna  Lezione,  e  delle  pagine  ma 
talvolta  sono  citati  solamente  quelli  delle  pagine 
Lettura  prima  contenente  dodici  Lezioni  sopra 
J  Inferno  di  Dante  impressa  in  Firenze  pel  Ser- 
martelli  V  anno  i554  in  8- 

Lettura  seconda  contenente  dieci  Lezioni  so- 
pra l' Infèrno  di  Dante  stampata  in  Firenze  nel 
Sorrentino  l'anno  i555  in  S. 

Lettura  terza  contenente  nove  lezioni  sopra  1' 
Inferno  di  Dante  impressa  in  Firenze  pel  Tor- 
rentino  l'anno  i556  in  8. 

Lettura  quarta  contenente  dieci  Lezioni  sopra 
l  inferno  di  Dante  data  alla  luce  in  Firenze 
dal   Torrcniino  l'anno  i558  in  8. 

Lettura  quinta  conlenente  dieci  Lezioni  sopra 
1  Inferno  di  Dante  stampata  in  Firenze  pel  Tor- 
rcniino l'anno  i558  in  8. 

Lettura  sesta  contenente  undici  Lezioni  sopra 
1  Inferno  di  Dante  impressa  in  Firenze  dal  2'or- 
rentino  nel   i5Gi   in  8. 

Lettura  settima  contenente  dicci  Lezioni  sopra 
'  q  T° ■  Dt"nc  s,aniPata  in  Firenze  nel  i5fit 
m  8.  Agli  esempi  tratti  da  (ulte  queste  Letture 
abbiamo  per  Io  più  aggiunto  tic  miniai  :  U  pa- 


no indica  la  Lettura  ,  il  secondo  la  Lezione,  il 
C  lì    r  T>  tcrZO        Pagina. 

G*1L  CaurRni,"^  C«Pricci  del  Bottaio  divisi  in  dieci  Ragiona- 

la. Lapr.Bott.2.29.  menti,  o  Dialoghi  tra  Giusto  Bottaio,  e  l'Ani- 
ma  sua.  I  Compilatori  della  passata  impressione 
non  lasciarono  memoria  dell'edizione  di  cui  si 
servirono,  né  ad  alcuno  esempio  apposero  la 
citazione,  onde  si  potesse  per  congbicttura  ri- 
trovarla. Noi  quasi  sempre  abbiamo  aggiunta  la- 
citazione  e  del  ragionamento  e  della  pagina  ,  ser 
vendoci  delle  due  edizioni  del  Torrcntino  ,  giù- 
£?ote  !f  ,nliSliori  di  ,ul(c  ■>  «"oè  una  fatta  nel 
15.|8,  I  altra  nel  i55i  ,  ambedue  in  8. 

La  Circe  divisa  in  dieci  Dialoghi.  Si  cita  l'e- 
dizione fatta  in  Firenze  dal  Torrentino  V  anno 
ipi9  in  8. ,  e  i  due  numeri  aggiunti  agli  esem- 
pi  segnano   il  Dialogo  e  la  pagina. 

La  Sporta  Commedia  in  prosa.  Si  citano  l'e- 
dizioni <le'  Giunti  di  Firenze    del    i55o    e    del 
.  'i!0?.  ln  8-  «Negandone  gli  atti  e  le  scene. 
Il  Gcllo  del  Giambutlari:  v.  Giambull.   Geli. 


Geli.  Ciré.  1.  17. 


Geli.  Spor.  2.  5. 


Geli   Giambull 
Geues. 
Genes.  P.  2V. 


Volgarizzamento  della  Genesi.  Testo  a  penna    che 
fu  già  di  P^ro  del  Nero  ,  oggi  nella  mentova- 
r-    1     Ti/r  1  „       libreria  de'  Guadagni  segnato  col  numero  3o 

cZt,VVP-  C0nti"u,azi0"e  della  Storia  Fiorentina  di  Bicorda- 

Gmchet.Malesp.  cap.    no  Malespini  ,  fatta  da   Giachetto  di  Francesco 
ri       n~.  Malespini,  suo  nipote:  v.  Ricord.  3/alesp. 

wac.  uraz.  Orazioni  di  Lorenzo  Giacomini  Tebalducci  Male- 

spini  ,    stampate  in  Firenze  parte  nelle  case  de' 
fermartela  1'  anno   1597   in  \.  ,  partencl  Voi... 
me  I.  II.  e  VI.  della  Parte  I.  delle    Prose  Fio- 
remine.    I    numeri  alcuna  volta  aggiunti  agli  e- 
Giac  Col  San  P„.     cSC"lp'  m.diCi)no   le  Pagine  di  dette  edizioni. 
^tac.Col.òon.Pelr.   Soiietto  di  Giacomo  Col,  nna  a  Messe,- Francesco 
letrarca impresso  dietro  leRin.c del  Petrarca  a  car* 
O80  dell'  edizione  del  /invilito  di  Lione io74  in  12 
Dialogo  intitolato  il    Getlo  di  Messe,- Pie  fiance- 
sco    Giambullan  dell'origine   della  lingua   Fio- 
rentina. Si  citano    le  due  edizióni    di    Firenze 
cioè  quella  del  Doni  fatta  nel  1 546  in  4.  e  quella' 
del   Jorrenlmo  del   i549  in  8.,  ed  alcuna  volta 
si  sono  aggiunti  i  numeri  delle  patine. 

Storia  d'Europa  di  Messe,-  Pùrfiancesco 
Irinmbu/lari  dall'  anno  800  fino  al  91 3',  stampa- 
ta in  Venezia  appresso  Francesco  Senese  l'an- 
no ,  56.3  ini  I  numeri  aggiunti  alle  citazioni 
additano  il  hbro  e  la  pagina. 
Volgarizzamento  del  Libro  intitolato  Giardino  di 
Consolazione  fatto  da  Bono  Giamboni,  Testo  a 
penna  ,  che  fu  già  del  Ricoverato ,  dipoi  del  Cava- 
r      n      j  e        t.  "er  Cosimo   Venturi. 

Gio.Dond.Son.Petr.Sonettodi  GiovanniDondia  Messe,- Francesco  Pe- 
trarca stampato  dietro  alle  sue  Rime  a  carte  57<) 
dell  ediz.del  Rovillio  latta  ùiLionc  nel  i574  in  /•> 
,'7'r/<  Giovanni  ^7/<WstampaIa  in  Firenze  pe« 
rihjrpo  e  Iacopo  Giunti  l'anno  1587  ,  in  4.  Si  ci- 
ta a  libri ,  capitoli  e  numeri ,  i  quali  numeri  nell' 
esemplare  spoglialo  dai  primi  Compilatori  furono 
per  maggior  comodo  pooti  di  dieci  in  dieci  versi  ad 
ogni  capitolo  e    talora  si  citano  anche  i  medesimi 
titoli  de' capitoli,    lo  che  indica    l'abbreviatura 
Ut.  Nelle  precedenti  impressioni  olire  allo  stam- 
pato ,    i   Compilatori    citarono  anche   i  Tesli  a 
penna  di  Bernardo  Davanzali,  di  Curzio  Picche- 
tta ,  nostro  Accademico ,    e  di  Messere  Sperone 
Speroni  ,    essendo  paniti   loro  più  sicuri  che  'o 
stampato.  Nella  presenteimpressionc  abbiamo  avi  - 
to  continuamente  fra  mano  il  suddetto  ottimo  Te- 
sto di  Bernardo  Davanzali,  il  qual  Testo,  man- 
cata non  ha   guari  la  discendenza   di  questo  no- 
stro illustre  cittadino  ,  è  pervenuto  in  mano  del 
canonico   Gabbriello  Riccardi,  e  frequentemente 
I  abbiamo  consultato  qualora  ih  luoghi  oscuri  o 
sospetti  dell'  esemplare,  stampato   ci  siamo  ayve- 


Giambul.    Geli. 
Giarnb.  Geli.  18. 


Giambull.  Stor. 
Europ.  4  8g. 


Giard.  Consol. 


Gio.   Vili. 

G.  V.  1.  1. 

G.  V.  12.  i 

G.  V.  2.  7.  g. 

G.  V.  Vit.    Maom. 


tit. 


i6 


*  Girale!,  nov. 


*  Gir.  Sp. 

*  Gir.  Ed. 

Conn.  Interni,  t 

/{ini.  ant. 

*  Gor.  riip. 

*  Gor.  dif. 

*  Cor.  Long. 

Cr.  S.  Gir. 
C.r.  .S'.   Gir.   11. 
Grad.  S.  Guvl. 


miti     avvertendo  per  lo  più  in  Gnc  degli  esem- 
pi    per  mezza,  di  una  parentesi,  i  lettori  ,  allor- 
ché la  lezione   ài  questo  a  quella  dello  stampato 
abbiamo  anteposto.  Oltre  a  questo  codice  il  qua- 
le contiene  solamente  dicci  libri,  non  essendosi 
potuto  avere  notizia   de'  Testi    del    Picchetta    e 
Ikllo  Speroni,  abbiamo  talvolta  citati  due  altri 
antichi  Testi ,    che    nella  libreria    del  Marchese 
Riccardi  si  conservano  segnati     Q.   III.  XXXII. 
€  Q.  1III.  I.  ,  ed  un  altro  che  fu  dell'  Abate  An- 
tommaria    Solvuti   nostro  Accademico  ,   ed  ora 
parimente    è    in  mano    del  Canonico  Gabbnello 
Riccardi.  Dietro  all'  esemplare  stampato  di  Gio- 
vanni Villani  sono  alcune  giunte  tratte  da   due 
Testi  a  penna,  uno  che  fu  già  di  Simone  ubria- 
chi, e  poscia  di  Jacopo  Contarmi,  l'altro  di  Be- 
nedetio  Tomacjuinci.  Queste  giunte  pur  sono  al- 
cuna volta  citate,  di  che  dà  contrassegno  l   ab- 
breviatura g. ,  significante  giunta,  che  si  osserverà 
posta  dopo  il  numero   del  libro  e   del   capitolo. 
Fra  queste  giunte  si  è  la  Vita  di  Maometto  ,  la 
quale  abbiamo  continuato  a  citare  separatamente 
come  fecero  i  primi  Compilatori  ,    per  maggior 
facilità  di  chiunque  volesse  riscontrarne  gli  esem- 
pi     quantunque  per  altro  sappiamo  ,  che  ne'  mi- 
gliori e  più  antichi  Testi    a  penna  ,    e    precisa- 
mente in  quello    che  fu    del  Davanzali,    questa 
non  è  altro  che  il  capitolo  ottavo  del  Libro  se- 
condo,che  dji  copiatori  fu  separatamentetrascritto. 
Giraldi  (Giraldo)  ,  JSovelle.  Amsterdam  (tirenze) 
1-96    in  8.  Secondo  l'Alberti  queste  novelle  fu- 
rono scritte  l'anno  1479  (quando  la  peste  afflig- 
ceva  Firenze)   e  ora  soltanto    per  la  prima  volta 
venute  alla  luce.  Il  Borromeo  opinò  che  fossero 
scritte  di  recente  dal  Dottor  Gaetano  Cioni  ac- 
cademico Fiorentino ,  e  cosi  fu  veramente  ,  sic- 
come ce  ne  fa  certi  il  Sig.  B.  Gamba    nel    li- 

Oiraldi  (Giovanni),  detto  il  Rabbellito  ,    Lo  spiri- 
to del  Sacerdozio,    tradotto    dal    francese.  Fi- 
renze 1744  ,  in  8.  .  ,,,/-•  » 
Giraldi  (Giovanni)  ,    educazione   delle  fanciulle  , 
traduzione  dal  francese  dell'  operetta    del    Fene- 
lon.  Firenze  17Ì8,  in   12.  ' 
uc.  Rime  auliche  di  Messer  Gonnella  degT hiterminellt 
da  Lucca  :  v.  Rim.  ant.  Rim.  ani.    P.  N.  Ri»', 
ani.  B.  M.  e  Rim.  ant.  F.  R. 
Gori    (Antonfrancesco)  ,    Risposta   al    Marchesa 
Maffei  ,  intorno  al  tomo  IV.    delle  osservazioni 
letterarie  pubblicate  in  Verona.  Firenze  ,  Albiz- 
zini   i*;3r)  in  8.  , 
Gori  (Antonfrancesco)  ,    Difesa    dell  alfabeto  de- 
gli antichi  Toscani,  ce.  Firenze  ,  Albizzim,  17^2 

Longino,  trattato  del  suhlime  ,  volgarizzato  da  Jn- 
tnnfrancesco   Gori.  Firenze,  Albizz.ni,  1737  in  b. 

Volgarizzamento  dell'Opera  intitolala  Gradi  di  •>• 
Girolamo.  Nelle  prime  impressioni  farono  Citati 
due  Testi  a  penna,    uno  che    fu  già   del  òvtlo  , 


Grad.  S.  Girai.  D. 
Grad.  S.  Girai.  M. 
Grad.S  .Girol.cap  .1  o 


*  Graviti. 


Guai:  Rim. 

Guar.  Past.ftd. 
Guar.Past./id.  1.2 


Guicc.  stor. 
Guicc.  stor.  8.  101, 


Guid.Cav.Rim.ant. 

Guid.Col.  Rim.  ant. 

Guid.  Giud. 
Guid.  G. 
Guid.  Giud.  83. 


Guid.  Giud.  R.  ant. 

*  Guid.   Gr. 

Guid.Orl.  Rim.  ant 

*  Guid.  Rim. 

Guitt.  Lett. 
Guitt.  Lett.  15. 


Guitt.  Rim.  Ant. 


I 


V  altro    che  fu  di  Francesco    Maritozzi  nostro 
Accademico    detto  il  Riscaldalo.    Nella  presente 
,     abbiamo  anche  citato  per  lo  più  a  capitoli    l'e- 
semplare  stampato    in   Firenze    nel    1729   in  4. 
presso  Domenico  Maria  Manni. 
Gravina  (Giovanni  Vincenzio),  Della  ragion  poe- 
tica, Napoli,  Panino,   17 1  j  in  8. 
Oltre  a  questo  Trattato  ,  dice  il  Sig.    Gamba  ,  ci- 
tano gli  Accademici  anche  il  discorso  delle  anti- 
che famiglie,  che  non  conosco  impresso  a  parte. 
Tutte  le  opere  di  questo  autore  furono   raccolte, 
e  pubblicate  col  titolo  seguente:  Opere  italiane  e 
latine  di  Giovanni   Vincenzio   Gravina. Napoli, 
iy56  ,  ij58 ,  voi.  LV.  in  4.  colla  vita  dell'au- 
tore scritta  da  Antonio  Sergio. 
Rime  di  Batista  Guarirà  nostro  Accademico  detto 

il  faglialo. 
Pastor  Fido,  Tragicommedia  pastorale  del  medesi- 
mo. Tanto  di  questa  che  delle  Rime  se  ne  citano 
alcune  delle  migliori  edizioni,  e  del  Paslor  Fido 
si  allegano  per  lo  più  gli  atti  e  le  scene. 
Storia  d  Italia  di  Messer  Francesco  Guicciardini. 
In  questa  edizione  abbiamo  alcuna  volta  citato 
P  edizione  di  Firenze  fatta  da  Lorenzo  Torren- 
tino  nel  i56i  in  foglio,  e  talvolta  alcune  altre 
delle  più  moderne  e  corrette  edizioni.  I  numeri  ag- 
giunti agli  esempi  additano  il  libro  e  la  pagina. 
Rime  antiche  di  Guido  Cavalcanti:  v.  Rim.  ant.  e 

Rim.  ani.  B.  M. 
Rime  antiche    di  Guido    dalle  Colonne:   v.  Rim. 

ant.  e  Rim.  ant.  P.  N.  ■    , 

Volgarizzamento  dcllaSloria  della  Guerra  Traja- 
na.  di  Guido  Giudice  dalle  Colonne  di  Messi- 
na (1).  Testo  a  penna  ,  che  fu  del  Sollo  ,  dipoi 
tra  i  libri  MS.  di  nostra  Accademia,  il  quale 
molte  volte  è  citato  a  pagine.  Si  è  citato  anche 
un  altro  Testo  a  penna  di  Francesco  Redi  ,  ora 
presso  il  Bali  Gregorio  Redi. 
Rime  antiche  di  Guido  Giudice  dalle  Colonne:  v. 

Rim.  ant.  e  Rim.  ani.  P.  If. 
Grandi  (Guido)  ,    Instituzioni   delle  sezioni  coni- 
che ,  Firenze ,    Tartini    e  Franchi,   1744,  in  8. 
con  ti  tavole.  _  ... 

Elementi  geometrici  di  Euclide.  Ivi ,  1740  in  8. 
Rime  antiche  di  Guido  Orlandi  :  v.  Rim.  ani.  Rim. 
ani-  P.   IV.  Rim.  ant.  B.  M.  e  Rim.  ant.  F.R. 
Guidi  (  Alessandro  )  ,    Rime.  Roma  ,    Komareck, 

1704  ,  in  4- 
Leltfre  di  Fra  Giunone  d' Arezzo.  Se  ne  citano 
due  Testi  a  penna,  che  furono  già  di  France- 
sco Redi,  uno  de' quali  conteneva  Lettere  6)  , 
l'altro  35.  Il  primo  di  essi  è  perduto  ;  l'altro  si 
conserva  presso  il  Bali  Gregorio  Redi.  Questo 
Testo  è  attualmente  sotto  il  torchio  ,  ed  alcuna 
volta  anche  di  questa  stampa  ci  siamo  serviti.  I 
numeri  delle  citazioni  corrispondono  a  quelli 
delle  Lettere. 

Rime  antiche  del  medesimo  :  v.  Rim.  ani.  Rim. 

ara.  P.  ZY.  e  Rim.  ant.  F.  R. 


I 


*.»*«  pìs.  Rim.  %  ^tfriL^t Pisa  :  ;: 

/',','/" 'vii    Cris  Libro  intitolato  ITOWWOW  della  vita  di  Cristo.   Si 

ì      ,',-      /,   Cri*  -ita  ,  1  .1  alcuna  volta  a  pagine     un  1  esto  a  pen- 

I  ""■'-■'"■  ','"■  ;.s     ,,„.  ,.,,,  Kjà  i,a' MS.  dell'Accademia. 

Jmdat.yU.Cne.B0,      •'<•  W       '  R      •,•„,.„.,;.    ».  Rum   ani.  e 


lucer.  Rim.  ani. 


Rime  antiche  d'  Autori  incerti: 
R,m.  ant.  B.  Al- 


ili far  in.  1. 
Infurili.  2. 
liighilfr.  Rim.  ant. 
Introiti  alle  Virt. 
Introd.  Fin. 
luti;  Vtr. 


Infarinato  primo  ,  e  Infarinato  secondo  :  v.  S alvini. 

Rime  antiche  d  Inghilfredi  :  v.  Rim.  ant.  P.  IV. 

Libro  intitolato  Introduzione  alle  Virtù.  Testo  a 
penna  ,  che  fu  del  Svilo  ,  dipoi  tra'  MS.  dell  Ac- 
cademia. 


Labri: 

•  Lami  Ut. 


Labirinto  d'amore  del  Boccaccio  :  v.lìocc.  tahet. 

Lami  (Giovanni)     Lezioni    di  Antichità    toscane. 
Pircozcj  Bonducci  176$  voi.  a  in  i; 

»  I  nuovi  Accademici  ,  oltre  alle  Lezioni  sud- 


M   In    Ufi   Codia     di    qiUStO     Volga,, //,„„r„.o  ,    e  b.:    fu   di    l„rnnu!o 

del  ( Gabbnello  Rwcard rtro  A 

un  altro   ipogli Ulto  Stritolato,  come  apparifce  do 

ritti,  .1 dmtv alle  Scritture  deH  Accademia.    .    cgg 

Storia  dello  Guerra  Troiana  d,  Guid»  '.udir,-  fi,  volgarizzato 
,1,    Matteo  d,  Sei   Giovaruu  Bellebuonì  da  Piatola  nel   ,>.■• 

(,'     Urinarne-  detto,    eh.   il >"   •'  '"  '  ■  P8"'"/  >    '" '"     '".V 

Icr.   la  libai    1    di  al i>.  coro,  di  qi    Ilo 


s>  dette  ,  citano  Dialoghi,  e  Mempee ,  ce.  e  ape* 
„  cialmentc  dai  Dialoghi,  e  dalle  Mempee  han- 
,>  no  tratti  non  pochi  esempi.  {Si  dimanda  di 
»  Sig.  Gamba  ,  dove  sono  stati  inseriti  questi 
»  esempli1  )    Intorno  ai  primi  io  non  conosco  che 


Nl«0rtald  alla  voce   Menzione.  Ninno,    per  quanto  sin  a  nostra  noi./,.  , 

',  e,,,„„,e  di  mieto  Libro,  le  abbiamo  ;  ima  qualche  rag.one 

jubilato    <he  Ibi  e  po»»«  esse,,-  .tato  »o .iato dall'alt» intitolate .1  M>- 

dUoiionè  della  Vita  di  Crino.    Per  altro  in  un  letto  a  penna   di  que- 
•   ),     a    <he  ora  eiiite  Ira'  MS.  dell'Accademia,  alle  pagine  indicate,  oen 

,         !,;,.   Pesempio    ,„l,le„o  allega Ha    v.„,    Menzione,  dal  ehe   s,  può 

;il,„,c  ei„;  ,1  ì,,..,  dagli  Accackmici  ..tato  foue  diverto  da  qiurto. 


7 


i 

»  il  libro  semente  :   Dialoghi  sotto  nome  dì  A-    Leggend.Inv enz.Croe. Leggenda  dell' 'Invenzione  della  Croce,  Testo  a  pda 
»  niceto  Ncrhe'sió    in  difesa  deBe  lettere  di  A-    Leggend.Invenz.Croc.   na  ,  clic  fu  già  dello  Smunti. 
»  (l'omo   Trascm/iaco  (  il  P.  Zaccaria  ).  Rovere-        S.  #. 
»  db  (  Firenzi-  ) ,  1 7  ^ a  ,    in  foglio.  Quanto  alle    Leggend.  Sani. 
iota  edizione  veruna ,  nò    Lcgg.  S.  II.   V. 

Lcggcnd.Sant.B.V. 

Legg'end.Sant.G.S. 

Leggend.Sant.P.S. 


"en.  S.  Umil. 


j>  Menipcc  ,  non  1111  e 

»  inno  registrarsi  nell'elogio  dell' autore  scritto 

»  dall' aliale  Francesco  Fontani,  e  pubblicato  in 

»  Firenze,  C  ambi  agi ,  1789,  in  4-  sc  non  cne 
»  1'  edizione  delle  Menipce  latine  stampale  col  110- 
»  me  di  Timoleonte  ,  e  colla  data:  Londini,a- 
»  pud  Jacobum  Tomson ,  1/3S,  «743>  vo'-  3> 
»  in  .j-  "  (  Gamba  ,  Scric  ce.  ) 
Lap.Gian.  Rim.  ant.  Rune  antiche  di  Sei-  Lapo  Gianni:  v.  Rim.  ani. 
Rim.  ani.  P.  N.  e  Rim.  ant.  F.  R. 
Opere  d'  Anton francesco  Grazini  detto  il  Lasca 
nostro  Accademico  ,  cioè  : 

Orazioni  alla  Croce  ,  composte  da  Ani.  Fran- 
cesco Grazini  detto  il  Lasca  ,  MS.  della  Libreria 
Magliabecbiana. 

Rime  ,  delle  quali  nelle  passate  impressioni  fu 
citato  un  Testo  a  penna,  clic  fu  già .dello  Smun- 
to, poi  di  Bernardo  Benvenuti  Priore  di  Santa 
Felicita.  Nella  presente  impressione  ci  siamo  ser- 
viti di  tre  Manoscritti  di  queste  Rime  fra  di  lo- 
ro confrontati  e  corretti  ;  il  primo  ,  che  fu  dell' 
Abate  Anton/nòria  S alvini  ;  il  secondo ,  che  si 

conserva  nella  Libreria  del  Marchese  Ferdiuan-    Lcmm.Orl.Rim.ant 
do  Barlolommei  nostro  Accademico;  il  terzo  esi- 
stente nella  Libreria    del  Palazzo  de'  Pandolfini 
nella  via  di  San  Gallo.  Alcuna  volta  abbiamo  ci- 
tato   anche    le  Rime  del  Lasca  ,  che  si  leggono 
stampate    nel  terzo  volume  dell'Opere  burlesche    Lett.Com.Paler. 
del    Berrà,    e  di  diversi  altri  Autori  colla  data    Leti.  Cam. Pa/er.G.S 
di  Firenze  del  1723,  ed  in  questo  caso  alle  cita- 
zioni degli  esempli  sono  aggiunti  due  numeri,  il 
primo  indicante  il  predetto  terzo  volume  ,  il  se- 
condo le  pagine  del  medesimo.  Alcuna  volta  que- 
ste Rime  si  sono  citate  più  spezialmente,  cioè  ac- 
cennando i  Sonetti  ,  i  Capitoli  ,  e  precisamente  le 


eggende  di  Sante.  Si  citino  tre  Testi  a  penna  , 
uno  che  fu  già  di  Baccio  Valori,  poscia  del  Se- 
nato»' Luigi  Guicciardini,  e  di  presente  nella  Li- 
breria di  Niccolo  Panùiaiichi ;  il  Secondo,  che 
fu  già  di  Giovambatista  Strozzi,  il  terzo,  che 
fu  dell'  Agghiacciato  ,  e  che  ora  è  tra  ì  MS.  dcl- 
l'Accademia. 
Leggend.S.  Gio.Bat. Leggenda  di  San  Giovanni  Batista  ,  o  sia  DeUt 
L,eiig.l\at.ò  Cr.h.  Natività  di  San   Giovambatista  ;  Testo  a  penna, 

Leggend.  S.Gio.Bat.     che  fu  già  dallo  Smunto.  ' 


Lasc.  Or.  Cr. 


Lasc.  Rim. 
L,asc.Rim.  3.  3oS. 
Lasc.  Rim.  Mudr.20. 
I^aic.Rim.Madrig.45. 
Lasc.  Rim.  Madriga- 
le*. 54. 
Lasc.  Capii, 
f^asc.  Son. 
Lasc.  Guer.Mostr.S. 


Leggenda,o  sia  Vita  di  Santa  Umiliarla  de"  Cerchi. 
Testo  a  penna  (1),  che  fu  già  del  senatóre  e  ca- 
valiere Alessandro  de  Cerchi  uostro  Accademico 
detto  il  Suggellato  ,  e  di  Consiglio  de'  Cerchi  suo 
fratello  :  oggi  in  mano  del  Senatore  e  Cavaliere 
Tetree,,,)  «WnV  r  r  Cercflì°  <%'  Cerchi  parimente  nostro  Accademico. 
jeggend  Spini.  S    Lef. senda  (kUo  s  lrà()  s  T  pentla,  Che 

Leggend.S  pir.S.S.B.  flI  gia  dello  Smunto.  Nella  presento  impressione 
abbiamo  talvolta  citato  co' numeri  delle  pagine 
V  esemplare  impresso  in  Firenze  per  Domenico 
Maria  Manni  nel  ij3ó  in  l\ ,  nel  Tomo  IV  del- 
l' Opera  intitolata  Vile  d'  alcuni  Santi. 
Rime  antiche  di  Lemma  di  Giovanni  Orlandi  :  v. 
Rim.  ant.  F\  R. 


Leti.  Com.  Fir. 
Leti.  Com.Hr.  G.S. 


Lettera,  osia  Volgarizzamento  d'una  Lettera  scritta 

dal  Comune  di  Firenze.  Testo  a  penna  che  fu  di 

Giovambatista  Strozzi  (?.). 

Lettera  ,  o  sia  Volgarizzamento  d'  una  Lettera  dal 

Comune  di  Palermo  scritta  a  quello  di  Messina 

contro  al  Re   Carlo  d'Angiò.  Testo  a  penna  pa- 

rimente  di   Giovambatista'  Strozzi. 

Lett.Feder.  2.1mper.  Lettera,  o  sia  Volgarizzamento  d'una  Lettera  scritta 

Leu.  beder  .2.  Imper.     da  Federico  II  Imperatore  ,  o  in  nome  di  esso. 

Testo  a  penna  ,  che  fu  dell'Ansioso  ,  poscia  del 

Duca  Luigi  Strozzi. 


Madrigalesse,  delle    quali  abbiamo  quasi  sempre    ^eU-Don.Acc.Fr.S.    Lettera  di  Donalo  Acciaioli  a  Franco  Sacchetti  la 


Fed.  In 


Leti 


Lasc.  Gelos.  1.  2. 
Jmsc.  Spirit.  2.  1. 
Lasc-  Slieg.  2.  3. 
Lasc.  Sihil.  5.  4* 
Jmsc.  Pinz.  5.  7. 
Lasc.  Paient.  4-  & 


aggiunta  la  numerazione.  Nella   Guerra  de'  Mo- 
stri abbiamo  per  lo  più  aggiunta  la  citazione  del- 
le stanze  ,  e  talvolta  oltre  a'  suddetti  Testi  a  pen- 
na abbiamo  citato  ancora    le    antielie  edizioni  di 
essa  fatte  in  Firenze  ,    cioè  quella  di  Domenico 
Manzoni  del    1OS4  'n  4i  e  quella  del  1612  in  12  , 
nelle  quali  vanno  unite  la  Gigantea  e  la  Èatiea. 
Commedie  sei  in  prosa,  cioè: 
La  Gelosia. 
La  Spiritata. 
La  Strega. 
La  Sibilla. 
La  Pinzochera. 
I  Parentadi. 
Co' numeri  aggiunti  alle  citazioni  se  ne  allega- 
no   gli    atti    e  le  scene  ,  e  regolarmente  di  tutte    Leti.  S.  Beni. 
queste    Commedie   si  cita  V  edizione  fatta  in  Ve- 
nezia per  Bernardo  Giunti  e  fratelli  nel  i582  in    Lell.Tull.  a  Quin. 
8.    Delle    due  prime,  cioè  deila    Gelosia  e  della 
Spiritata,  si  citano  talvolta  anche  le  più  antiche    Lez.  Segn. 
edizioni  di  Firenze  ,  le  quali  sono  più  corrette  ,    Lez.  Segn.  4. 
essendo  stale  troncate  alcune  cose  nella  detta  stani- 


quale  sili  ova  nel  Codice  dell'Onere  diverse  di  Fran- 
co Sacchetti ,  che  fu  già  del  Rimenalo,  ora  nella 
Libreria  dei  Girahli  :  v.  Frane.  Sacch.  Op.div. 
Leti.  P.  Givgor.  a  Lettera,  o  sia  Volgarizzamento  d'una  Lettera  scritta 
in    nome    di  Papa  Gregorio  IX  a  Federigo  II 


Ht.  P.  Greg.  a  Fé-     Imperatore.    Testo  a  pènna  pur  del  sopraddetto 
dei:  Imp.   G.  S.  Giovambatista  Strozzi. 

Lett.Rom.slal.  G.Cr.Lellera,  o  sia  Volgarizzamento  d'una  Lettera  scritta 
Leu.  Rom.  stai.  G.       a' Romani  sopra  la  statura  di  Gesù  Cristo.  Testo 

Cris.  a  penna. 

Leti.    Rom.  stat.  di  * 

Gesucr. 

Lelt.  Salut.  \jn  volume  di  Lettere  originali  di  mano  di  Colacelo 

Salutati  Segretario  della  Repubblica  Fiorentina 

scritte  l'  anno  1379.  Testo  a  \  ernia  del  Guemito. 

Volgarizzamento  delle  Lettere  di  S.  Bernardo:  v. 

Pist.  S.  Beni. 
Volgarizzamento  d'  una  Lctlein  di  Tullio  a  Quinto; 

v.  Pist.   Cic.  a  Quin. 
Lezioni  quattro  di  Agnolo  Segni  fatte  nell'  Accade- 
mia   Fiorentina  sopra  la  Poetica.  Si  cita  per  lo 
più  a  pagine  la  stampa  fattane  in  Firenze  da  Gior- 
gio Marescotli  l'anno  i58i   in  8. 


pa  di  Venezia  ;  cioè  della   Gelosia  la  stampa  di 

Firenze  nelle  Case   de'  Giunti  nel   i55i  in  8,  e    Lib.  Adoni.  Donn.   Litro  degli  Adornamenti  delie'  Donne.  Testo  a  pen- 

della  Spiritata  U  stampa  pure  di  Firenze  appres-    Libr.  Ador.  Don.  na  ,  che  fu  di  Francesco  Redi,  ora  del  Bali  Gre- 

Libr.  Adoni.    Donn.     gorio  Redi. 

Lib.  Amor.  Libro  , 

Lib.  Am.  G.  Toni.       che  fu 

Lib.  Am.  24. 
Amor.  63. 


so  1   Giunti  nel  i56i  in  8. 
Lasc.  Nov.  Novelle  undici ,  cioè  dicci  della  seconda,  e  una 

Lasc.   IS'ov.  4-  dell'  ultima  Cena  ,    essendo    perduto  il  rimanente 

di  quest'  Opera.  Si  citano  tre  Testi  a  penna,  uno 
che  fu  già  di  Giovanni  Berti  nostro  Accademico 
dello  il  Rispigolato  ,  di  poi  del  canonico  Loren- 
zo Pancialichi  parimente  nostro  Accademico,  e 
presentemente  nella  Libreria  di  Niccolò  Pan- 
cialichi nella  scansia  VII  segnato  col  numero  4; 
il  secondo ,  che  fu  del  già  Canonico  Lorenzo  Glie- 
rardini;  il  terzo  esistente  presso  il  Marchese  An- 
drea Alamanni  nostro  Accademico,  nel  quale  si 
contiene  solamente  1'  ultima  novella  dell'ultima 
Cena.  Agli  esempii  citati  abbiamo  per  lo  più  ag- 
.  giunto  il  numero  della  Novella. 

Ieggend.Asc.tr.       Leggenda  deli  Ascensione  di  Cristo.  Testo  a  penna, 

Leggend.Asc.CrS.B.     clic  fu  dello  Smunto  ,  ora  nella  Libreria  de'Pan- 
ciancili  alla  scansia  V.  segnato  col  num.  n. 

Leggend.  Giob  Leggenda,  o    sia    Vita  di  Giab.  Testo  a  penna. 

Leggend.  S.   Giob.  * 


Lib. 


Lib.  Asti: 

Libi:  Astrai. 

Lib.  Astrol.  G.  S. 

Lib.  citi:  f'eb. 

Lib.  curjèbbr.  F.  R 


o   sia   Trattalo  d'Amore.  Testo  a  penna 
i  già  dell'  Intriso-,  e  di  poi  tra'  MS.  dell'Ac- 
cademia.  In  questa  impressione  abbiamo  anche  ci- 
tato a  pagine  un  altro  Testo  a  pènna,  che  fu  già 
dello  Smarrito,  ora  in  mano  dell'Abate  Niccolò 
Bargiacchi. 
Libro  ,  o  sia    Trattalo  d'Astrologia.  Testo  a  penna 
che  fu  già  di   Giovambatista  Strozzi. 


Libro  ,  o  sia   Trattato  della  Cura  delle  Febbri.  Te- 
,     sto  a  penna  che  fu  di  Francesco  Redi  ,  ora  del 
i       Bali   Gregorio  Redi. 
Lib.  air.  malati.        Volgarizzamento  del  Libra,  osia  Trattato  deila-cura 
Lib.  cui:  malatl.F.R.     di  tutte  le  Malattie  (3).  Testo  a  penna  ,  che  fu 
già  del  mentovato  Francesco  Redi, ora  in  mano 
del  Bali   Gregorio  Redi. 
Lio.  Die.  Volume  et  Orazioni ,  o  sia  Libro  contenente  Dice- 

Lib.  Dker.  G.  S.  r/e   Uiverse.  Testo  a  penna  clic  fu  già  di  Giovam- 

battista Strozzi. 


(1)  Talora  si  cita  anche  cosi  :  Vii.  S.  Umil.  come  si  può  vedere  alla 
voce  Scandalo.  Negli  spogli  del  Testo  di  questa  Leggenda  fatti  dal 
suggellato,  clic  si  conservano  nel  Fascio  Vi.  del  le  Scritture  dell'Accade- 
mia, si  legge,  che  1  Testimoni  esaminati  nel  Processo  di  questa  beata 
fabbricato  lama  1625  la  giudicarono  scritta  di  sopra  a  35o  anni. 

(2;  Crediamo  ,  che  questa  Lettera  sia  quella  con  cui  il  Comune  di 
Firenze  risponde  a  quello  di  Pavia,  clic  gli  aveva  scritto  per  conto  dd- 
rocab.I. 


l'Abate  di  Vallombrosa ,  come  sì  ricava  dall'  Infarinalo  ,  il  quale  vide 
questo  Codice,  in  cui  erano  anche  le  Lettere  del  Comune  di  Palermo 
e  di  Federigo  II  qui  sotto  citate,  e  mentovate  dal  inedesimo.  Un  Testo 
a  penna  di  questi  Lettera  si  vede  nella  Libreria  del  Marchese  Riccardi 
seguato  S.  III.  XXXXVH. 

(3)  Il  Redi  crede  che  questo    Trattato    sia  slato  Volgarizzato  da  Sor 
'ucohero  Benavenni.  Vedansi  le  Annotazioni  al  suo  Ditirambo. 

3 


Zu 


■^■■^■■^^■^H 


18 

Lib.  Dod.  Art. 

Lib.  Maccab. 
Lib.  Macc.  M. 
Lib.  Maccab.  M.  A. 
Lib.  Mane.  M.  A. 
Lib.  mal.  don. 


Libro,  osia  Trattato  de  Dodici  Articoli  della  San-    Liv.  Dee.  1.  B.  R. 
ta  Fede.  Testo  a  pernia.  Liv.  Dee.  1.  S.  Jti, 

Volgarizzamento  del  primo  libro  de' Maccabei.  Te- 
sto a  penna,  che  fu  già  di  Marcello  Adriani. 


'inlattie  delle  Donne. 


Lib.  Masc. 
Lib.   Moscaio, 
LU--  Macai. 


F.  R. 


lib. 
Lib. 


Moti. 
Moti.  P. 


N. 


Lib.  Op.  div. 

Lib.   Op.  div.P.N. 


Libro  ,  -©-sia 
Testo  a  pt 
Libro ,  o  sia   Trattalo  delle  Mascalcie  de'  Cavalli. 
Testo  a  penna  ,  die  fil  già  di  Francesco  Rudi  , 
ora  tic!  Bali  Gregorio  Redi.  Alcuna  volta  abbiamo 
citato  anche  un  altro  Testo  a  penna  ,  die  è  tra' 
MS.  dell'  Accademia. 
Libro  di  Motti.  Testo  a  penna  cosi  intitolato  ,  che 
fu  già  di  Puro  del  Nèivi  poscia  trai  MS.  della 
Libreria  de"  Guadagni. 
Opere  diverse  raccolte  tutte  in  un  volume.  Testo  a 
penna,  che  fu  già  di  Piera  del  Nero,  di  poi  tra 
1  MS.  della  Librerìa  de'  Guadagni.  Alcuna  volta 
sono  citate  anche  più  spezialmente  le  particolari 
Opere  del  medesimo  volume,  cioè: 
Lip.Op.div.Att.Apos.  Volgarizzamento    d'alcune    cose    degli    atti  degli 

apostoli  ri). 
Lib.  Op.  di\>.  Nari:  Narrazione  di  Miracoli  dell'anno   i33i. 

Mime.    i:)3i. 
Lib.  Op.div.  Narrai. 

Mirac.  . 

LA.  Op.div.  Stor.S.  Volgarizzamento  della  Storia  di  Sani'  Onojrio. 

Otiqf. 
Lib-   Op.  div.Tratt.   Trattato  sopra  i  Avemaria. 
Avem. 

Trattalo  di  Fra   Giovanni  Marignolli  (2). 


Lnd.  Mari.  Rim.  25. 
Lodov.Mart.Rim.5 1 . 
Loci,    \lart.  E  dog. 
Lod.Mart.  Stana.  g5. 
Lod.Murl.Trog.  i36. 
Lod.   Man.    Virg. 
L0d.Mar14.V1rg. 
Lod.  Mart.ffim.buH 
2.  5y. 


tra'  MS.  dell'Accademia,  ed  un  altro,  che  fu  già  di 
Prete  Simone  della  Rocca  (7).  Negli  esempi  tal- 
volta è  segnato  il  numero  della  Deca. 
Opere  poetiche  di  Lodovico  Martelli  stampate  in 
Firenze  presso  Bernardo  di  Giunta  nel  16^8  in 
8.  cioè: 

Rime,  che  contengono  Sonetti,  Madrigali,  Can- 
zoni, e  Ballate,  e  si  citano  a  pagine. 
Ecloghe  ,  delle  quali  si  cita  il  numero. 
Stanze  ,  che  si  citano  a   pagine. 
Tragedia  ,  che  parimente  si  cita  a  pagine. 
Traduzione    in  versi  sciolti  del  quarto  Libro 
di  W  Eneide  di  Virgilio,  che  pur  si  cita  a  pagine. 
Rime  Burlesche  inserite  nel  secondo  volume  del- 
l'Opere burlesche  ti.  1  Bernied  altri  Autori,  stam- 
pato da'  Giunti  di  Firenze  nel  1 555  e  ristampato 
pur  colla  data  di  Firenze  ,  ed  in  alcuni  esemplari 
di  Londra,  nel   1743,  e  di  questa  edizione  sono 
citate  più  comunemente  le  pagine. 
LoJJ'.Bonag.  Rim.ant.Rime  auliche  di  Lnjjfo  di  Bonaguida:  v.Rim.ant. 
'  Loren.  Rim.  Lorenzini  (Francesco),,  Poe«'e:.JJapoli, stamperia 

Muziana  ,  17  j'f  in  8. 
Opere  del  Magnifico  Lorenzo  de  Medici  ,  cioè  : 
Poesie,  nelle  quali  si  contengono  Sonetti,  Can- 
zoni ,  Medicali  ,  Capitoli  ,  Stanze,  ed  altro,  stam- 
pate nelle  Case  de'  Figliuoli  d'aldo  in  Venezia 
nel  l554  in  8,  della  quale  edizione  regolarmente 
si  citano  le  pagine. 

Cemento  sopra  alcuni  tir' suoi  Sonetti  unito  die- 
tro alle  sue  poesie  nella  suddetta  edizione  d'Al- 
do ,  e  per  questo  si  cita  a  pagine. 
Laudi,  ed  altre  Rime  spirituali  (8). 
Canzoni  a  Bidlo  ,  delle  quali  si  citano  due  r- 


Lnr.  Mcd.  Rim. 
Lor.   Med.  Rim.  fo. 
Lor.  Med.  slanz. 


Lor.Med.Com.i35. 


Lor.  Mcd.  Land. 
Lor.  Med.  Canz.  ball. 


Lib.  Op.  div.   Troll. 

Libro    di  Opere  diverse  dell' Andrcini  :  v.  Vend.    Lor.Mcd.  Canz.2-i./j.    dizioni;  la  prima  futa  in  Firenze  da  Bartoiom 
Crist    On    div.  A.  "l.''°  Sermartelli  nel   i50>  in  4-,  'a  starnila  ptu 

Libro  di  Prediche.  Testo  a  pdnna  ,  che  fu  del  Se- 
na lor  Filippo   J'andol/ìni,  di  poi  nella  Libreria 
de'  Pandulfini. 
Libro  di  Prèdiche.  Testo  a  penna ,  che  fu  di  Fran- 
cesco Redi,  poscia  del  Bali    Gregorio  Redi. 


Lib.   Op.   div.  A 
LAI'.  Op.  div.  Andr. 
Lib.  Pred. 
Lib.  Pred.  L'P. 

Lib.  Pred.  F.  R. 


Lib. 

Pred. 

Lib. 

Pred. 

P 

S. 

Lib. 

Real. 

Frane. 

Lib. 

Rep. 

Lib. 

di  R 

T- 

Lib. 

Repu 

j.  G.S. 

Lib. 

Sag. 

Lib. 

Sagr. 

P. 

zv. 

Li/'. 

Segr. 

COS 

.  don 

Lib.  Seni. 
Lib.  Seni.  Arr. 
J.1I1.  senz.  tit. 
Lib.  senz.  tit.  P.  N. 

Lib-  Simili. 

Lib.  òimilil.  F.  R. 
Lib     Soli. 

Lib.  Son.  21. 


Lib. 

Siium. 

Lib. 

ih  .Siiiuii. 

fJb. 

Voi'-. 

Lib. 

Viag.  P. 

LÀv. 

Liv. 

Dee.  1. 

Liv. 

M. 

Liv. 

M    A. 

Libro  di  Prediche.  Testo  a  penna,  che  fu  àcìVAg- 
phiacciato  :  e  poscia  del   Giicrnilo. 

Libro  de'  Reali  di  Francia.  Testo  a  penna  cosi  in- 
titolato (3). 

Libro,  o  sia  Trattalo  di  Repubblica.  Testo  a  pen- 
na che  fu  di   Giovumbatislu  Stilizzi  (4)- 

Libro  o  sia   Trattato  de  S agi-amenti.  Testo  a  pen- 
na, che  fu  di  Pier  del   Nero,  poi  de'  Guadagni. 
Libro  delle  segrete  cose  delle  Donne:  v.  Itali,  sey: 
cos.  don.  t  ì    ri- 

Libro  di  Sentenza.  Testo  a  penna,  che  fu  del  Di- 
féso ,  ora  tra'  MS.  dell'  Accademia. 
Libro  senza  alcun  Titolo.  Testo  a  penna  ,  che  tu 
già  di  Pier  del  Nero,  poi  tra' MS.  della  Lil.rc- 
1  ia  de'  Guadagni. 
Libro  di  similitudini.  Testo  a  penna ,  che  iu  di 
Francesco  Redi.  .  ... 

Libro  di  Sonetti j  cioè  Raccolta  di  1 40  Sonetti  .li 
Mcsscr  Matteo  Franco,  e  di  Luigi  lhib:t,  stam- 
pati anticamente  senza  nota  alcuna  d'imprcssio- 
ne;  ma  per  essere  scorretta  questa  stampa  si  cita 
un  Testo  a  penna,  che  Cu  già  dello  Smunto,  e 
talora  aneli.-  ci  siamo  serviti  d'un' altra  copia  a 
penna  del  Dottore  Anlonmaria  Biscioni. 
Libro  di  .Sa  amenti.  Testo  a  penna. 


Lor.  Med.  Remi. 
L.01:  Med.  Beoiu  3 
1/J6. 


di  Firenze  nel  i568  iti  4-  1  due  numeri  a^cjn 
agli  esempli  tratti  da  queste  Canzoni  corrispon- 
dono a  quelli  di  ciascheduna  Canzone  e  statua 
di  essa. 

Simposio,  altrimenti  detto  i  Beoni,  fallo  an- 
ticamente slampare  dal  Lasca  dietro  a'  Sonetti  del 
Burchiello  ,  A' Anlouio  Alamanni  e  del  Risoluto 
insieme  colla  Compagnia  del  Mantellacc.io  pure 
al  Magnilico  Lorenzo  da  alcuni  attribuita,  in  Fi- 
renze presso  i  Giunti  nel  i568  in  8.,  e  moderna- 
mente insti  ito  nel  terzo  volume  delle  Opere  bur- 
lesche del  Bernied  altri  Autori,  colla  data  di 
Firenze  del  1 7^.3,  della  qual  ristampa  in  questa 
impressione  si  sono  più  comunemente  citate  le 
pagine. 

Lor.       M^cd.     Nenc.         Stanze  alla  contadinesca  in  lode  della  Ncncin 
n.   in.  da  Dicomano,  stampale  in  Firenze  l'anno  1  r>68 

Lor.  Med.  Nenc.-]/j.  dietro  le  Canzoni  a  ballo,  e  di  poi  anche  nel  ititi 
insieme  colla  Beta  di  Luigi  Pulci;  il  numero  ag- 
giuntoagliescmpii  corrisponde  a  quello  delle  stanze. 

Lor.Med.Arid.1.2.  Aridosio  Commedia  in  prosa  di  Lorenzino  de' Me- 
dici stampata  in  Firenze  pe'  Giunti  nel  i5<)5  iu 
8.    1  nulli,  ri  additano  gli  atti  e  le  scene. 

Lue. Mari.  Rim.  buri. Rime  burlesche  di  Luca  Martini  inserite  nel  volu- 

Luc.  Mai  l.  Rim  buri,     me  secondo  della  raccolta  delle  Opere    burlesche 


,Y. 


Libro  di  Viaggi,  testo  a  penna,  che  fu  già  di 
Pier  del  Nero  (-,)  Oggi  tra' MS.  della  Libreria 
dei  Guadagni  legnata  col  num,  i58. 

Volgarizzamento  della  prima,  e  della  tei-za  deca 
di    Tito    Livio.   Si   citano   vai  il   Testi  a  penna  Cloe 

uno,  che  fu  di  Monello  di   Giovambatuta  A- 

drtani  (C),  un  altro  che  fu  dell'  Inferigno',  dipoi 

(,)  T.dl.   Kt-ittnre  dello  Stritolato-,  che  si  có»MrVano  dell'Accade. 

m,a,-   lo    podio  del   Volgarizzamento  degU  Atti  degli    Apostoli-,  in 

,l„,.,l„.   grano    tativolgarlzzati  dà  Fra  Domefaoo  da  Fisa. 

Giovanni  MarignoUÌ  Iu   dell'ordine  dc'Minon,  e  Vescovo  di 

mi  lo  fanno  notare  di  tutte  le  Opere  contenute  in  questo 

H  di     Pier  del  Nero,  1!  quale  011   poi   non    a   dova    tra  1    MO.   del 

Guai  ■'■Ili. 

C-.j    I      ,.-,  tati    Compii  ,lo,i     non   di .  ero   .1,    chi   fow    .1     PcrtO   ■    prona 

,1,  .,      t'Opera,    chi    anebi    tarhfolta  citarono  cosi  :  Rea!    Frane,  come 
si  mi  Ila  voo    Giubbetto  eallrovc.]  01     fud  d  todi  Pie)  dei 

v,„.  Luto  d  w    noi  Avvertimenti,'  he  ora  i    trai  M  >.d. 

Gum  ;    in  principio  "'  '"/";'• 

C    |  [uel  medi  uno  Tetto  clic  fu  citato  da"   "o- 

s  '  .  .  .  .1.7.   /■...,.  //.  i„  ni    i     un 


2.    JiJ. 


Lue.  Pan:. 
Lue.  da  Pan 
Lucali. 
Lanciai. 
Lucati. 


G.  S. 

V.  Ó8. 


me  secontr 

del  Berni  ed  altri  Autori  ,  stampala  in  Firenze 
da'  Giunti,  e  ristampato  modernamente  colla  data 
di  Londra  o  di  Firenze  nel  Ija3  della  qual  ri- 
stampa nella  presente  impressione  abbiamo  più 
frequentemente  citate  le  pagine. 
Cronica  di  Luca  di  Tolto  daPiuizano.Tcsio  a  penna. 

Volgarizzamento  di  Lucano.  Testo  a  penna  ,  che 
fu  di  Giovambatista  Strozzi.  In  questa  impressio- 
ne abbiamo  .alalo  anche  un  altro  Testo  ,  the  fu 
già  del  Conte  Ippolito  della  Gherardesca  nostro 
Accademico  i  ed  ora  si  co  serva  tra  ì  MS.  dei 
Vulturi  (y)  ,  e  talora  ci  abbiamo  aggiunto  i  nu- 
meri delle  pagine. 

fitto  nel    l38.{  'hi   Leonardo  di  Niccolò  Fretcobaldi,  Andrea  di  Mes.er 

Francesco  Rmuccini,  Giorgio  di  Puccio  di  Dino  di  Messer  Pucci*., 

Antonio  di  Paolo  Mei,  e  Santi  del  Ricco. 

((i)  Il  Volgarizzamento  di  Livio  è  giudicato  d'antichità  pari  al  Vil- 
lani dal    no, Irò    Infarinalo,  il   quale  vide  questo   mrdrsinio    Testo  dcll'^- 

dr'uxni,  e  lungamente  ne  favello  nc'auoi  Avvertimenti,  ma  ora  non  sap- 
piamo più  dove  sia, non  ce  ne  avendo  lasciata  notizia  veruna  i  Compi- 
l,,i,u  i  di  11'  antecedente  impressione. 

(-)    il   Testo  di  Prete  Simone  della  /loca  ,,u/..\  fello  i  quel  mede- 
Bim0  ,||  cui  paila  ['Infarinato,  e  si  dee  avvertire,  che  il  volgarizzamen- 
to contenuto  in  qui  ito  Testo  è  lai  lo.  lai  Provi  nzale  ,  non  già  dal  Latino 
ncl  restanti  anelli  di  questo  Codice  al  pie  .ole  non    i  ha  veruna  notizia. 
(Hi   I'.  i    le    l'ime    Spirituali  del  medesimo,  s'intendono  la  Rappre- 

W  '-•  \  "■,"',.   ;,,  ,    /„    ,     in     unta  ione  de' Santi  <■ inni  t  Paolo,  4>  Orazioni,  ero  CapiUilim 

■'"■'  •""'"    /(   '' ".  *  /  ,    "    V,  „,./;l  ,,„,,,,    ,,    Laudi  .spn, tuoi,  anticamente  improne,  e  dipoi  anche 

1  '//v;    moderi ìnte  in  Fii  nzc^ncl  1680  in  4    tulli    in  un    voi ■    raccolte, 

1    ,|,,,M.   erudite  a lezioni  illustrati   da   trancesco  Cionaccx 

ii'/  (Yv  |io  Xcrto  «!  a^ai  pia  «btico  di  qutUo  di  Giovambatiilu  S traiti, 


<i.      ni  l>«  in  ipi     '     pi     1  nuora  e  1  navi  •  •'"  v  ., 

l,„i,,  ■  ii  |  nò  0  •'.  .ah   alla  noce  1  n 

1  ir    14 

>,,    1  «Ione  d  un  rujjio  d  a  a 


Lue. 
J.ticid. 

Luig.Pide.  Morgan  t. 
iMtgJPulc,  Mon:. 
*  3;. 


fjiìf. 
Luis 


Pule.  Bec. 
Pule  Bec.  io. 


I  Lucidi  Commalia  del  Firenzuola  :  v.  Fir.  Lue. 

Opere  di  Litici  Pulci,  cioè  : 

Il  Margarite  Maggióre  Poema.  Quantunque  i 
Compilatori  nelle,  passate  impressioni  non  notas- 
sero 1'  edizione  ili  cui  si  servirono  ,  nondimeno 
dal  riscontro  degli  esempli  abbiamo  compreso, 
che  citarono  quella  fatta  da  Bartolommeo  Sermar- 
lelli  in  Firenze  nel  1G0G  in  4-,  e  questa  abbiami) 
per  lo  più  adoperata  ancor  noi  ;  ma  perciocché 
in  molti  luoghi  è  alterata,  e  talora  vi  mancano 
delle  ottave,  abbiamo  citalo  anche  quella  fatta 
j n  Venezia  per  Comin  di  Trino  di  Monferrato  nel  Luis.  Pule.  Son. 
1 346  in  4,  e  principalmente  la  più  moderna  e  cor- 
reità edizione  in  4-grande,che  porta  in  fronte  la  da- 


Luig.  Pule.  Frotl. 


ta  di  Firenze  del  1732.  Le  citazioni,  che  quasi  sem- 
pre si  sono  aggiunte  agli  esempli  di  questo  Poema 
nella  presente  impressione ,  accennano  ciasche- 
dun  canto  ,  e  la  stanza  di  esso. 

La  Bcca  ,  o  sia  Stanze  alla  contadinesca  in 
lode  d.'/lu  Beòa  da  DlcOmanu  stampate  insieme 
cella  Mencia  di  Lorenzo  di'  Medici  in  Firenze 
nel  1622  e  nel  if>(38  in  4.  dietro  alle  Canzoni  a 
ballo  del  medesimo,  il  numero  apposto  agli  esem- 
pii accenna  le  stanze. 

Frottola  stampata  in  Firenze  per  Zanobi  Bi- 
sticci da  S.  Apollinari  l'anno  1600  in  4. 

Sonetti  uniti  insieme  con  quelli  di  Messcr  Mal., 
teo  Franco  :  v.  Lib.  Son. 


M 


M 


M.  Aidobr. 
M.  Aidobr.  P.  jy. 
M.  Akbbr.P.tf.12. 
M.  Aidobr.  B.V. 
M.  Aidobr.  F.  R. 


Maestria. 

Maestruz. 
Maestruz. 


36. 

32. 


Mad.  NiiuRifii.  ani.  lXime  antiche  di  Madonna  Nino:  v.  Rim.  ant.  e 
Rim.  ant.  P.  N. 

Volgarizzamento  d'un  Trattato  di  Medicina  di 
Maestro  Aldobrandino  da  Siena  fatta  da  Sire 
Zucchero  Benavermi.  Se  ne  citano  tre  Testi  a 
poma  ;  uno  che  fu  già  di  Piero  di  Simone  del 
JSero  ,  e  che  al  presente  si  conserva  tra  i  MS. 
de'  Guadagni  segnalo  col  num.  140,  e  del  quale 
nella  presente  impressione  frequentemente  abbia- 
mo allegato  le  pagine;  un  altro  ,  che  fu  di  Bac- 
cio Calori ,  e  efaepra.  si  trova  nella  Libreria  dei 
Panciaticlii  alla  scansia  VI  segnato  col  num.  22, 
e  in  line  di  esso  si  trova  un  Trattato ,  o  sia  Di- 
scorso delie  virtù ,  del  Rameriuo  ;  il  terzo  final- 
mente ,  che  fu  già  di  Francesco  Redi ,  ora  in 
mano  del  Bali  Gregorio  Redi. 
M.  Guigìielm.Piacen. Maestro  Guiglielmo  daPiaeenza:v.  Chir.M  Gui°liel. 
M  Pier,  da  Reg.  Volgarizzamento  d'un  Trattatolo  sia  di  alcuni  Am- 
M.  I  ter.  Reg.  maestramente  a  sanità  conservare  (1) ,  di  Maestro 

M.Pier.daReg.B.V.     Pietro  da  Reggio.  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  di 
fr]r'e'\fS-P-  .Bmcio  Valori     poscia  de'  Guicciardini. 

M.Pier  delle  Vigne.  Rune  Antiche  di  Maestro  Piero  delle  Viiine:v.Rim. 
ant.  P.   N.  e  Rim.  ani.  F.  R. 
Volgarizzamento    della  Somma  Pisanella  detta  il 
Maestruzzo,àa  alcuni  attribuito  a  Don  Giovanni 
delle   Cede.  Testo  a  penna  ,  che  fu  già    dell'  In- 
Jerigno  ,  al  presente    neli'  Accademia.    Talora  se 
ne  allega  un  altro  Testo  parimente  dell'Accade- 
mia   I  due  numeri  aggiunti  agli  esempii  indicano 
il  libro  ed  il  capitolo  ,  e    qualora    s'  incontrano 
tre  numeri     il  terzo  accenna  il   paragrafo  in  cui 
e  suddiviso  il  capitolo. 
Magalotti  (  Lorenzo  ),  Lettere  famigliari.  Venezia, 

Colete,  1719  ,  in  4. 
—Lettere  scientifiche  ,  ed  erudite.  Firenze,  Tartini 

e  Franchi,    1721  ,  in  4. 
—  Lettere.  Firenze,  Mamii  ,   i736  ,  in  L 
—Lettere  famigliari ,  e  di  altri  insigni  uomini.Fi- 

lenze  ,  Cambiasi  ,   ,  759  ,   voi.  2  ,  in  8. 
A  almantile  racauistato,  Poema  di  Pe rione  Zino/i, 
cioè  di  Lorenzo  Lippi ,  impresso  in  Firenze  nella 
stamperia  di  S.  A.  R.  alla  Condotta  nel  1688  in 
4.  JMella  presente  impressione  abbiamo  citato  an- 
che la  moderna  edizione    di  Michele  Nestenus 
e  Francesco  Monche  fatta  pure  in  Firenze  in  due- 
volami  nel  ,73.  in  4.  I  due  numeri  aggiunti  a- 
gli  esempli  corrispondono  a  quelli  del  Cantare  , 
e  della  stanza  di  esso. 
La  Mandragora  Commedia:  v.Segret.Fior.Mundr. 
Manfredi  (Eustachio),  Lettere.  Queste  lettere  po- 
stume stanno  nel  volume  secondo    della   raccolta 
di  Lettere  familiari  di  alcuni  Bologne».  Bologna , 
della  Volpe,   ,744,  vol.  2  in  8.  S     ' 

Manin  f  Domenico  Maria),  Lezioni  di  lingua  To- 
scana. Lucca  ,  Rocchi,  1773  ,  in  8. 


Manici. 

'  Marchel.  Lucr. 


Mari.  Rim. 
Mari.  LetL 
Mal.  Vili. 
M.  V.  t.  77. 


*  Magai,  leti. 


Maìm. 
Ma/mant. 
Malm.    1.   14. 


Mandrag. 

*  Manfied.  leti 


*  Mann. 


come  mostra  il  carattere,  ed  oltrp  ni   V„i„  „•  ,.  , 

tiene  quello  dell'  Eneide  di  VirjL  f8 anz^amento  di 'Lucano  con- 
de> camalli  in  Lingua  Slnt.dPrw  ""t,^"™  ?etle  ""^alcie 
peradore  Federigo  II  Del  t  l  bordano  Ruffo  Cavallerizzo  dell'lm- 
dal  Proven  ak  o  fLcÌo  nn  ^°fe""««»erao  di  Lucano  e  fitto 
Lorenzo  n  sono  ih  e  al  °buo"  E  ^  ^T'  ™\  Llbra'a  di  S™ 
XLIV    num.  28  e  ^l^ndZcoVxttm^'  "*  ™°  ^  ^ 

as-  d^oTeStota  "•**? £}  ~  tts 

Maestro  Ahlobranlfl  Zde^°  v0'um<  del  P™<Uo,  in  cui  era 
dessero  e  c.tasser  n  ?^n  T  ,C,cJlamo  the  §'•  antichi  Compilatori  ve- 
latura  mTJ  "jg  %*,*ft.aftro  n°"  f"  ehe  indichi  l'ab- 

<«..  .auto  PiU  «ft^sryra^TiSK 


—  Invenzione  degli  occhiali.  Firenze,   Albizzini 

17^8  in  4- 
Mante/laccio:  v.  Camp.   Manici. 
Lucrezio  Caro,  della  natura  delle  cote,  libri  VI, 
tradotti  da  Alessandro  Marchetti,  Londra,  Pk- 
kard  ,  1717  ,  in  8. 
Mar.Guid.Disc.Com.Discorso  delle  Comete  di  Mario  Guidacci:  v.  Disc. 
Com.  Mar.   Guid. 
Rime  e  Lettere  di  Vincenzo    Martelli:    v.   Vinc. 

Mart.   Leti,  e  Rim. 
Storia  di  Matteo  Villani,  che  serve  di  continua- 
zione a  quella  di  Giovanni  suo  fratello.  Si  citano 
le    stampe    de'  Giunti    di  Firenze  del    1362  del 
1567  e  del  i58i  in  4,  nelle   quali   due    ultime 
edizioni  è  compresa  anche  l'aggiunta  di  Filippo 
suo  figliuolo.  1  numeri  posti  agli  esempi  indicano 
il   libro  ed  il  capitolo. Molte  volte  in  questa  im- 
pressione ,  allorché    abbiamo  credula  sospetta  o 
errata  la  lezione  della  stampa,   siamo  ricorsi  al- 
l'autorità  de' Testi  a  penna,  prevalendoci  a  tale 
effètto  di  tre  Testi.  11  primo,  che  fu  già  di  Fran- 
cesco di  Piero  Covoni,  al  presente,  in  mano  del 
Pi  ior  Francesco  Covoui.ll  secondo  che  fu  già  di 
Giuliano  de' Ricci,  al  presente  del  Canonico  Cor- 
so de' Ricci (2).  Il  terzo,   che  é  nella   Libreria 
del  Marchese  Riccardi.  Qualora  abbiamo  preferito 
allo  stampato    la  lezione  de' Testi  a    pernia,  con 
ima  parentesi  dietro  all'esempio  medesimo  ne  ab- 
biamo  per  lo  più  avvertito  1  lettori. 
M.Franz.  Rim.  buri  Rime  Burlesche  di  Mattia  Franzesi  inserite  parte 
/.  tram.  Rim.  buri,     nel  volume  secondo  dell'Opere  Burlesche  del  Ber- 
ni  ed  altri  Autori  stampato  da'  Giunti  di  Firenze 
nel   i555  in  8. ,  e  più  modernamente  ristampate 
nel   1723  in  8.?  e  parte  del  volume  terzo  delle 
medesime,  che  porta  la  data  di  Firenze  del  1723 
111  8.  I  due  numeri  per  lo  più  aggiunti  alle  ci- 
tazioni indicano  il  volume  e   le  pàgine. 
Rime  burlesche  del  Mauro  impresse  nel  primo  vo- 
lume delle  suddette  Opere  burlesche  stampate  nel 
i548  e  nel  1723  ,  e  di  questa  ultima  edizione  prin- 
cipalmente si  accenna    il  numero    del  volume  e 
delle  pagine. 
Rime  antiche  di  Mazzeo  di  Neco  da  Messina:  v. 

Rim.  ani.   P.   ]\>. 
Meditazioni  sopra    l'  albero  della  Croce.    Testo  a 
penna  ,  che  già  fu  del  Riscaldato  ,  dipoi  tra'MS. 
dell'Accademia. 
Meditazioni  sopra  la  vita  di  Gesù   Cristo.  Testo  a 
penna  ,  che  fu  già  dello  Smunto ,  dipoi  tra'MS. 
dell'Accademia. 
Memo,:  Borgh.  TadMemorie  di  Bordino  di  Taddeo.  Testo  a  penna 
M         ,.■  che  fu  già  di  Don  Vincenzio  Borni 'tini. 

mera.  tiim.  Rllne  j,  variigencri  dìBenedetto  Menzininostia  Ac- 

cademico. Si  cita   l'edizione  fattane  in  Firenze  da' 
Tortini  e  Franchi  l'anno  1730  in  quadro  voi.  in  4, 


2.  110. 
Matt.  I  raiiz.Rim.bur/. 


Maur.  Rim. 
Maur.   Rim.  buri. 
Maur.Rim.burl.  i^y. 


Maz.Nec.Mess.Rim. 

ant. 
M-dit.  Arb.  Croc. 
Med.  Arb.  er. 

Meda.  Vii.  Crist. 


in  cui  passarono  gli  altri  che  vi  sono 


nella  Libreria    de'  Panciatichi 

tuttavia- 

<a)  ['  Testo  di   Giuliano   de' Ricci  é  molto  singolare,  primieramente 
perche  fu  scritto  nel   ,378  ,  cioè  sol,  quiudec.  aia,,  dopo  ^t  morte  de  ! 
1  Autore,  da  Ardngo  di  Corso  de' Ricci,  e  sempre  in  questa  Tasi  fino 
al  presente  é  stato  conservato  ;  dipoi  perché  é  intero,  contenendo  tuTte 
ohreTl  .'  MT°'Ì  -cht:  '^S'unta    di  Filippo  suo  figliuolo   S 
oltre  e  quel  medesimo  di  cui  si  servirono  i   Giunti    per  darli  alh  l,,t 
compita  nel   i567  ,  come  si  può  vedere  dalla  Pnfaz^r      di  quella  ed. 
zione  ;  nella  quale  però  si   vuole  avvertire,  che  furono  trescati  alcu- 
ni squarci     forse  per  politiche  ragioni   de' tempi  che  allora  correvano 
ed  anche  alcuna  volta  non  fu  usata  tutta  la  necessaria  diligenza     osser- 
vandosi d,  tanto  in  tanto  notabili  ed  importanti  variazion  f  lo    che  nói 
"rrir^  fermare  per  averne  fatto  un  .ccùrlriscon! 
tro,  ]i  mcipalmenle  per  servizio  delia  presente imnrcssionc  del  Vocabolario. 


-J 


ass 


*\ 


20 


Menz.  Sai.  1- 


M.Bin.Rim.burì. 
31.  Bùi-  Rim.  buri. 
i.  iS3. 


Mes.  Cin. 

M.   Cin.  Rim.  ani. 

M.  Lue.  da  Panz. 


ed  ì  numeri  apposti  agli  esempi,  corrispondono  a 
rrnelti  del  volume  e  delle  pagine 

,9  aire  del  medesimo.  Si  cita  un  Testo  a  penna  , 
che  fu  di  Francesca  Redi,  e  anche  a  moderna 
impressione  in  4.  fatta  senza  nota  di  uogo  ed 
anno,  ed  agli  esempli  abbiamo  aggiunto  quasi 
«empie  il  numero  della  Satira. 

Rine  burlesche  di  Messer  Bino  inserite  nel  voi... 
me  le  U  dell-  Opere  burlesche  del Berni  ed  altri 
Autori  dell' edizione  di  Firenze  de  Giunto  del  i5|b 
e  del  i555.  In  questa  impressione  si  cita  anche 
la  moderna  ristampatile  ha  la  data  d.  1-iienzc 
o  di  Londra  del  i7-3in8.,ed  i  numeri  aggiunti 
indicano  il  volume,  e  le  pagine. 

Rime  «miche  diMésser  Cino:  v.  Rim.  ant.  Rim.ant. 
B.  M.  e  Rim.  ant.  P.   N. 

CronicheUa  di  Messer  Luca  da  Panzana:  v.Luc. 


Tancia  di  M.chelagnolo  Buonarottv,  v.  Bunn.Tanc. 


Montem,  Rim, 
IHontem.  Sem.  3. 
Mqhtemiigri.  Rim. 
son.  4- 


Mar.  S.   Greg. 
Mar.  S.    Giva;.  Lctt. 
Mot:  S.  Greg.  Prol, 
Mot:  S.  Greg.1.  1^. 


RìmTZntiche  di  Messer  Rinaldo  d'Aquino».  Rim. 

ant.  P.  N. 
rl^arbzamento  dette  Metamorfosi  dello  Stradino: 

i>.   Ovid.  Metani. 

Rime  di  Michelagnolo  Buonarroti  :  v.  Buon,  lupi. 
Fiera  di  Michelagnolo  Buonarroti  n 


M.  Rinal.  d'Aqu. 

Jd.Rin.Aq.  Rim.ant. 

Mes. 

Metani. 

Metmnorf.  Strad. 

Mich.Bcmir.Rim. 

Mich.Buon.Fier. 

Muhel.Buon.Tanc.     lancia  ai  ;wzcfi««s«y««  "~-~":  —,  , 

MI  Marc.  Poi         Vm  Mf  «*">*>  deUa  S  '•"''"  lh  M  '",  *  ffpieTo 
Mil.Marc.Pol.P.N.       Milione  (i).  Testo  a  penna  ,  eoe  fu  già  di Piero 
del  2Vero,dipoi  tra'MS.  de'  Guadagni.  JMoi  a  se  ne 
tìta  anche  un  altro  Testo  ,  che   e  nel  Accademia. 
Mm   Pai-  Rime  antiche  di  Mino  del  Pavesato  d  Arezzo  :  v. 

MinAell^im.am Rinr  ***  *  ^^  al  Mattile 

Mm.  MtUm.  M;racoi;  delta  Madonna  ;  se  ne  citano  due  testi  a 

fc'  Mad  V  SS  -Xó  ,  che  fu  già  di   Marcello  Adriaiu 

Mac.  Mal Hf.  A.     Kit*     che  fu  già  di  P"™f<£™   *f<£ 
-.   Mad.  P.  N.     ro,  e  che  ora  si  conserva  nella  Libreria  det.ua 

t£'  ^  tSSti  Mandati  ad  Ambasciatori  e  Ministri 
scritti  da  &  iccòla  Monaci  e  da  Ventura  suo  - 
alinolo,  ambi  Segretarii.de! la  Repubblica  Fiore,  - 
ima  ,  compresi  in  molti  volumi,  i  Testi  origi- 
nali de'  quali  si  conservano  nell'Archivio  dell  Uf- 
Ozio  delle  Riformagióni. 
Rime  antiche  di  Monaldo,  o  Monaco  da  Siena . 
v.  Rim.  ant.  P.    N.  .  ,     „. 

Maniglia  (Gio.  Andrea)     °P^"f  ^/s 
renze,  Vangelisti,  e    Bmdi ,  .680,  e  seg.  voi.  -> 

Mvnigl.  diss.  Monili  Tomaso  Vincenzo  ),  dissertazione  con- 


IWirac. 
Monac. 


3Hon.Sien.Rim.nnt. 
*   Malizi,  di: 


Morg. 
Morgant. 
Morozz.  da  Fir. 
Moti.  Filos. 
Mott.  Filo.s.  B.  V. 
Moti.  Filos.  P. 


*  Mozzi  S.  C- 
S.   Ci  esc. 


tra  ifuUdiiti.  Lucca,  Ciufetli  ,  C  Bandini,  i  ;','(, 
voi.  ù  In  «"■""" 
Rime  di  Buonaccorso  da  Monlemagno  stampate  più 
volle  ed  in  più  luoghi  ,  ma  non  sappiamo  di 
quale  edizione  si  valessero  i  passali  Compilatori. 
IS'ella  presente  impressione  abbiamo  piti  comune- 
niente  citato  la  moderna  edizione  fatta  in  Firen- 
ze da  Giuseppe  Manni  nel  1718  in  12,  allegan- 
do per  lo  più  il  numero  de' Sonetti. 

Volgarizzamento  dè'Moraii  di  San,  Gregorio  Ma- 
gno fatto  da  Zanolii  da  Strilla.  Non  sappiamo 
quali  sia  il  Testo  stampato  che  citarono  i  Com- 
pilatori delle  antecedenti  edizioni.  Nella  presente 
impressione  abbiamo  più  frequentemente  citata 
la  moderna  stampa  fatta  in  Roma  nel  17  l'i  in 
tre  volumi  in  ly.  per  gli  Eredi  del  Corbeuelli. 
Si  cita  ancora  per  Io  più  a  pagine  la  lettera  del 
medesimo  Pontefice  San  Gregorio  a  Leandro 
pfeScovo  di  Siviglia  ,  siccome  anche  il  Prologo 
dei  l'Opera.  Il  Volgarizzamento  di  Zanobi  da  Slra- 
ta  essendo  compreso  in  19  libri  ,  abbiamo  per 
lo  ]  iù  aggiunto  agli  esempii  da  esso  tratti  il  nu- 
mero del  libro,  ed  il  ninnerò  marginale  posto  in 
ciaschedun   libro  nell'accennata  <  dizione  di  Roma. 

Morganlc  di  Luigi  Pulci  :v.  Luig.   Pule.  Morg. 

Marezzo  da  Firenze  :  v.  Amoroz.  da  Fir. 
Volgarizzamento  del  libro  intitolato  Motti  de  Fi- 
losofi :  si  citano  due  Testi  a  penna  ,  uno  che  fu 
già  di  Baccio  Valori,  poi  del  Senator  Luigi 
Guicciardini,  l'altro,  che  fu  di  Giovanvincen- 
zio  Pinelli  {>£).  Un'operetta  con  questo  medesimo 
titolo  è  stata  data  modernamente  alla  stampa  da 
Domenico  Maria  Manni  in  Firenze  nel  1735 
dietro  l'antico  Volgarizzamento  di  Boezio,  trat- 
ta da  un  Testo  a  penna  dell'  Abbate  Niccolo 
Bargiacchi.  .      , , 

Mòzzi  (Marc' Antonio),  Storia  di  S.  Crescicela 
SS.  Compagni  martiri ,  ce.  Firenze,  Albizzim, 
1710,  in  foglio. 
Ricordano  gli  Accademici  anche  ,  Lettera    ad   un 

cavatici-  fiorentino  divolo  di  S.  Cresci. 
—Sonetti  sopra  i  nomi  diti  ad  alcune  dame  fio- 
rentine dalla  serenissima  principessa  Violante.  Fi- 
renze ,  1706,  in  \. 
„  Citarono  i  nuovi  Accademici  le  Rime&  questo 
„  scrittore.  Oltre  ai  sonetti  indicati  ,  altre  sue 
„  poesie  si  leggono  nelle  Rime  degh  Arcadi  il- 
„  lustri  ec.  e  nelle  Rime  scelte  dal  GoMr.  ' Ve- 
»  ne/ia,  i737  ,  i739  ,  voi.  5.  in  12.  »  (Gamba). 


N 


JS'arrnz.   Mirac. 
*  JSer.  Croi:- 


*  IVer.  Samin. 

!  pr. 

Fìèiol. 
jjfoi.  1 


Nmririone  di  Miraceli:  v.  Lib,   Op-  diver. 

mirtee  deeti  Strinali,  scritta  alla  fine  del  secolo 
";,.,/..;,„„   nel    ■  itti  copiata  ed  accresciu- 
ti.. Belftadello  di  lui  discendente.  V'.'pmsotto 

a!*;'  Mellito)  ,  Presa  di  Jaiwiiiato.  Poema  gio- 

^dFrato  a  Ferdinando  De' Medie,  gran  Pnu- 

na.  Gelopoh    {Firenze  )  ,   ibbo 

Tr^tluVdi'mdimiadi  Niccolò  Costante..  Testo 

/"'('Alfonso),  Prose  Toscane,  Faenze'  .Vi- 

Rim.  ani.   /'.  ii- 


JYov.  ant. 
]Sov.  ant. 
.Voi',  ant. 
TS[ov.  ani. 
Nov.  ant. 
Nov.  ant. 
JW.  ani. 
Nov.  ant. 
54.  2. 


Proem. 
Proeiu.  3 
4.  » 
50.  tit. 
10Ì. 

s-  ■>■ 

staiiip.  ant 


Il  Novellino,  o  sia  Cento  Novelle  Antiche.  Si  cita 
la  stampa  fattane  in  Firenze  da  Giunti  nel 
1079  in  4,  allegando  ciascheduna  Novella,  ed  an- 

'  che  il  numero  supposto  per  maggior  comodo  di 
d.eci  in  dieci  versi  in  ciascheduna  di  esse  ,  sic- 
come ancora  nel  proemio.  Si  citano  anche  1  l.- 
toli  di  ciascheduna  Novella,  ed  anche  la  giunta 
alle  Cento  Novelle  ,  cioè  le  quattro    novelle   ag- 

•  giunte  in  fin.:  della  proietta  dizione  de 1  GUOT  J. 
Talvolta  sono  state  citate  le  cento  Novelle  della 
stampa  antica  ;  cioè  d,  quella  fatta  fare  in  Bo- 
logna da  Carlo  Qunkeruzzi ,  alcune  delle  quali 
sono  diversa  da  quelle  contenute  nel!  edizione. 
de' Giunto,  e  perchè  questa  antica  stampa  inai- 
ci, luogo  è  scorretta  ,  talora  C.  siamo  prevalsi 
ili  un  Telo  a  penna  di  essa ,  che  fu  eia  di  Pie- 
ro del  Nero,  ed  ora  -si  conserva  Bella,  l,il)ixiM 
de'  Guadagni  segnato  col  num.  .63. 


■1'1  '     '""'  ,u  tra  i  MS.  della  Libreria   de' Guarfogm  segnato   coi  num.     n 

.•■..    .1..,-.--    P—   i .    T-  .......      , lire, le'due     ,r,,id,,„. 


ai 


o 


o 


Ormi.  Ork 


Omel.  S.   Gres, 


Omel.  S 

Om.?L   S 


r  olgarizzamento  d' uri  Omelìa  d'Origene.  Nello 
passate  impressioni  citarono  un  Testo  a  penna 
per  essere  scorretto  lo  stampato.  Nella  presente 
abbiamo  citato  a  pagine  1'  esemplare  di  essa  O- 
melia  impresso  dietro  allo  Specchio  dì  Pendenza 
del  Passwanti  dell'edizione  f.ilta  in  Firenze  da' 
Tortini  e    Francia  nel   1725  in  4- 

Volgarizzamenti)  dell'Omelìe  di  S.  Gregorio,  stam- 
pato. 

'olgurizzamcnto  deU  Omelia  di  S.  Giovanni  Gri- 
sosumo  ,  la  quale  ha  per  titolo:  Chtuiiunojuon 


G.  Grisos.  Volgarizzamento  delP  Ornai. 


G.   Grisos. 
Omel.  S.  G.  Grisos.    pub    essere  offeso  se  non_dajejnedeMmp-  Testo 
l.  R.  a  penna  .  che  fii  eli  Francesco  Redi,  ora  presso 

Omel.S.Gio.  Grisost.     il  Bali   Gregorio  Redi. 
Op.div.Franc.Sacch.Opere  diverse  di  Franco  Sacchetti:  v.  Frane.  Sacch. 

Op.  div. 
Op.div.  Tratt.Avem.  Opere  diverse.  Trattalo  dell Avcmaria:v.Lib. Op.div. 
Ordinarti.  31ess.         Libro   intitolato  Ordinamenti  della  Messa.  Testo  a 
Ordinam.  della  Mes.     penna  che  fu  già  del  Riscaldato. 
Ordinata.  Mess.F.M. 


Orditi.  Pacial. 
Ord.  de'  Pacial. 

*  Orsi  G. 


Orsi  Card- 


Ordine  de'  Faciali.  Scrittura  a  penna  di  Commis- 
sioni d'  un  Magistrato  del  comune  di  Firenze  det- 
to Faciali. 

Orsi  (  Giovanni  Giuseppe  )  Considerazioni  sopra 
la  maniera  di  ben  pensare,  ec.  Modena,  Soliani, 
1735,  voi.  2  in  4-  U  ragionamento  sopra  il  dia- 
logo di  Cicerone  intitolato  Calo  maior  ,  si  trova 
nel  tomo  XXXI  della  Raccolta  Calngeriana. 

Orsi  (Cardinale  Giuseppe  Agostino)  ,  Sroria  Ec- 


Ovid.  Metamor, 
Ovìd.  Metamor.   Si- 
min  t. 
Ovid.  Metamor.P.N. 
Ovid.  Metamor.  G.  D. 
Ovid.  Metani.  Strad. 


Ovid.  Art.  Am. 
Ovid.  Art.  Amati. 


Ovid.  Pisi. 
Ovid.  Pisi.  B.  R. 
Ovid.  Pisi.  G.  D. 
Ovid.  Pisi.  S.  B. 
Ovid.  Pisi.   «5. 


Ovid.  Rem.  Am. 
Ovid.  Rem.Am.Strad. 
Ovid.  Reni.  Am.  Su: 


clesiastica.    Roma,    Pagliaròli  ,    1754    e    1762, 
voi.  21  ,  in  4- 
—  Dimostrazione  teologica,  ce.  Milano,  Malafcsta, 

1729».  in  4- 

Volgarizzamento  delle  Metamorfosi  d'Ovidio  fatto 
da  Ser  Arrigo  Simintendi  da  Pra!o.  Se  ne  cita- 
no tre  Testi  a  penna;  il  primo  che  fu  già  di 
Pier  del  Nero,  oggi  nella  Libreria  de'  Guadagni 
segnato  col  numero  i5<j;  il  secondo,  che  fu  già 
del  Svilo  e  poi  del  Guernito,  ora  nella  Libreria 
del  Marchese  Riccardi  segnato  R.  IH.  XVIil  ; 
il  terzo,  che  fu  già  di  Giovanni  Mazzuoli  detto  lo 
Stradino. 

Volgarizzamento  de' Libri d'  Ovidio  de  Arte  amandi. 
Testo  a  penna  ,  che  fu  già  di  Piero  de'  Bardi 
de' Conti  di  Vernio  nostro  Accademico,  dipoi  del 
Conte  Pier  Filippo  e  fratelli  de'  Bardi- 

Volgarizzamento  delle  Pistole  d'  Ovidio  (1).  Nelle 
prime  impressióni  furono  citati  due  Testi  a  penna, 
uno  che  fu  già  dell'  Inferigno,  l'altro  del  Sollo. 
Nella  precedente  a  questa  si  cita  anche  un  altro 
Testo ,  che  fu  già  dello  Smunto.  Nella  presente 
non  avendo  noi  ritrovato  i  suddetti  Codici  ,  ci 
siamo  serviti  d'un  altro  Testo  a  penna  di  Mou. 
signor  Giovanni  Bonari  ,  e  talvolta  l' abbiamo 
citato  a  pagine. 

Volgarizzamento  del  Libro  d'Ovidio  de  Remedio 
Amvris.  Testo  a,  penna,  che  fu  già  dello  Stradino. 


Pai/ad.  B.  D. 
Pai/ad.  D. 
Pallad.  cap.  7. 
Pallad  Marz.  5. 
Pallad.  Aprii.  2. 
Pallad.  Novem.  23. 
Pai/ad.  S. 
Pallad.  F.  R. 


Pan  dalBag.Rim.ant 
Pad.   Ons. 
Puoi.   Oros.  P.  iV. 

*  Pap.  Burch. 

Pass. 
Pas-:av. 
Pussav.  Prol. 
Passav.  cai:  1. 
Passar.  3o. 


r  olgarizzamento  di  Palladio.  Tanto  in  questa 
quanto  nelle  passate  impressioni  si  cita  il  Testo 
a  penna ,  che  fu  già  di  Bernardo  Davanzati  po- 
scia di  GiulianoDavanzati  nostro  Accademico  det- 
to il  Gabellato,  e  che  ora  tra'  MS.  dell'  Accademia 
si  conserva.  Si  cita  a  capitoli,  e  dove  l'Opera  è  di- 
visa nemesi,  si  cita  il  capitolo  di  ciaschedun  mese. 
Nelle  antecedenti  impressioni  oltre  al  suddetto  Te- 
sto ne  fu  citato  anche  uno,  che  fu  già  di  Bernardo 
Segni,  dipoi  del  cav.  Giuseppe  Segni  nostro  Ac- 
cademico ,  ed  un  altro  ,  che  fu  già  di  Francesco 
Redi,  ora  del  Bali  Gregorio  Redi. 
.Rime  antiche  di P anuccio dalBagno-.v.Rim.anl.F '.R. 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Paolo  Orosio.  Te- 
sto a  penna  che  fu  già  di  Pier  del  Nero,  dipoi 
tra'  MS.  della  Libreria  de'  Guadagni.  (2) 

Papini  (  Gio.  Antonio)  ,  Lezioni  sopra  il  Bur- 
chiello. Firenze  ,  Paperini  ,   i  ^33  ,  in  4- 

Specchio  di  vera  Penitenza  di  Iacopo  Passavanti 
dell'  ordine  de'  Predicatori.  Nelle  prime  impres- 
sioni i  Compilatori  citarono  l'esemplare  stam- 
pato in  Firenze  l'anno  i585,  in  12.  ,  per  Barto- 
lommeo  Sermartelli ,  e  talvolta  i  Testi  a  penna 
dova  lo  stampato  parve  loro  scorretto ,  o  mal 
sicuro.  I  Compilatori  dell'antecedente  citarono 
l'esemplare  corretto  dall'Accademia,  e  stampato 
in  Firenze  pure  in  12  l'anno  1G81  pel  Vange- 
listi, allegandone  le  pagine.  Nella  presente  im- 
pressione ci  siamo  serviti  per  lo  più  della  ristam- 
pa fattane  da'  Tortini  e  Franchi  in  Firenze  nel 
1725  in  4-i  la  quale  pure  è  stata  concila  dall'Ac- 
cademia. Nel  inargine  di  questa  edizione  essendo 
stati  apposti  i  numeri  delle  pagine  di  quella  del 
Vangelisti   per  maggior  facilità  di  ritrovare  gli 


Palaff. 
Pecor.  nov. 
Pecor.    g.   1.  nov. 
Pecor.  g.  25. nov.  2. 2 
Pecor.  g.  14.  canz 


Penit.  Bruti. 

Pclrarc. 
Pellai:  Son.   1. 
Pt Ir.  Son.  1Ò0. 
Peli;   Canz.    1.  2. 
Peti:  Capa.   1. 
Peti:  Cap.  12. 
Peti:  Frotl. 


esempii  citati ,  di  questa  stessa  numerazione  ci 
siamo  serviti  tanto  negli  esempli  ora  aggiunti  , 
quanto  in  quelli  che  ne  erano  mancanti. 

Pataffio  di  Ser  Brunello  Latini:  v.  Brunet.  Pataffi 

JSovelle  cinquanta  divise  in  venticinque  giornate  di 
2.     Ser  Giovanni  Fiorentino  intitolate  il  Pecorone. ^3) 
2A.     Si    cita  l' edizione  di  Milano  presso   Giovannan- 
m$M     tonto  degli  Anton j  nel   1 558  in  8,  allegando  per 
lo    più    in  ciascheduno  esempio  il  numero  della 
Giornata  e  della  Novella,  siccome  ancora    quel- 
lo delle  Canzoni  poste  in  (ine  di  ciascuna  Gior- 
nata ,  e  talora  ad  alcuna  delle  Novelle  assai  lun- 
ghe   abbiamo    aggiunto    il  numero  della  pagina. 
Abbiamo    alcuna    volta  citato  ,  come  più  sicuro 
dello    stampato  ,    un    Testo    a  penna  ,  che  fu  di 
Francesco  Redi,  ora  del  Bali   Gregorio  Redi. 

Penitenza  di  Ser  Brunetto  Latini:  v.  Brunet.  Penit. 

Opere  di  31esscr  Francesco  Petrarca  ,  cioè  : 

Canzoniere  e  Tiiotifi,  ovvero  Capitoli.  Si  cita 
l'esemplare  corretto  da  Alfonso  Gambi  Impor- 
tuni,  e  stampato  in  Lione  presso  Guglielmo  Ro- 
vilio  l'anno  i574  in  1G.  /  Sonetti  si  citano  col 
loro  proprio  numero  annoverandogli  dal  primo 
fino  all'  ultimo  ;  si  avvcrla  però,  che  nellasud- 
delta  edizione  di  Lione  essendo  errato  la  nume- 
razione de' Sonetti  dai  nuiu,  55  che  doveva  es- 
ser segnato  54  fino  alla  fine,  nelle  citazioui  del- 
la presente  impressione  abbiamo  corretto  sempre 
questi  numerazione  ,  affinchè  i  Lettori  potessero 
agevolmente  ritrovare  gli  esempli  eitati  in  qual- 
sivoglia altra  edizione  ,  ove  i  sonetti  fossero  giu- 
stamente numerati.  Agli  esempli  tratti  dalle  Can- 
zoni sono  aggiunti  due  numeri ,  il  primo  é  quel- 
lo della  Canzone,  il  secondo  quello  della  stanza, 


(1)  Sebbene  è  incerto  il  Volgarizzatore  di  queste  Pistole  ,  nondimeno 
si  legge  circoscritto,  benché  assai  oscuramente,  il  suo  nome  nel  Prologo 
dell  Epistola  di  Fedra  così  :  E  però  bella  donna  ,  giovane  e  gentile  , 
ricca  e  benignaci  cui  nome  è  fiorilo  di  quel  belfiore,  che  l'alio  Re 
de'  Franceschi  porla  nelle  sue  celestiali  insegne,  io  il  quale  son  chia- 
malo in  Lingua  EbreaBOCCA  DI  LAMPANA,  e  nella  Lingua  Greca 
GUARDIA  D'  AMORE,  e  che  questo  Libro  recai  di  Grammatica  nel 
volga  r  Fiorentino  e  Sanese  a  vostra  stanza  ec.  Da  un  testo  a  penna  , 
che  fi  di  Giovanvincenzio  Pinelli ,  si  ricava  che  la  donna  a  cui  è  in- 
titolato questo  Libro  era  Madonna  Lisa  Peruzzi,  che  corrisponde  alla 
sopraddetta  indicazione.  Più  oscuro  è  il  nome  dell'autore  del  Volgariz- 
zamento, è  solo  si  può  congetturare,  che  avesse  nome  Filippo,  osservando 
che  questo  nome  nella  Lingua  ebraica  significa  BOCCA  DI  LAMPANA, 
come  si  ricava  da  S.  Girolamo  nell'Operetta  De  nominibus  Hebraicis  ' 
da  Aratore  Diacono  nel  libro  primo  degli  Atti  degli  Apostoli,c  da  Sedu- 


lio  ne'  Collettanei  sopra  l'Epistola  di  S.  Paolo  a' Romani  in  fine  del- 
l'ultimo capitolo.  Forse  i!  Volgarizzati  ire  poco  esperto  nella  cognizione 
della  Lingua  Greca  ha  malamente  interpretato  GUARDIA  D'  AMORE 
la  voce  FILIPPO,  che  propriamente  si  voleva  interpretare  AMATORE 
DI  CAVALLI. 

(2)  Pare  che  i  Compilatori  citassero  anche  qualche  altro  Testo  oltre 
a  quello  di  Pier  del  Nei-o,  come  si  può  congnietturare  dalla  seguente 
abbreviatura,  che  abbiamo  osservato  alia  voce  Doge,  Paol.  Oros.  C.  S. 
nella  quale  suspiebiamo  che  le  lettere  C.  S.  additino  qualche  Testo  a 
penna  di  Caiio  Strozzi.  Tra  i  MS.  de' Guadagni  non  abbiamo  trovalo 
il  Testo  di  Pier  del  Nero. 

(3)  Non  si  sa  il  casato  di  questo  scrittore  ;  si  sa  bensì,  che  egli  com- 
pose questo  volume  nel  1378  ,  conforme  confessa  egli  medesimo  in  un 
Sonetto  posto  in  fronte  dell'opera,  che  si  legge  e  ne/ Testi  a  penna 
e  negli  esemplari  stampati. 
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Petr    Lett. 

Peti:  Lett.  P.  N. 

Petr.  Leti.  Sinisc. 

Petr.Lett.Sinis.P.N. 

Peti:  Pht. 

Petr.  Pisi.  P.  N. 

Pert.   Unm.  ili. 
Petr.   Uom.  ilhis. 
Pelr.Uom.illus.P.N. 
Pier  da  Regg. 

Pier.  figl.  Dani. 
Pierjìgl.  Dan.  Riin. 
P.  S.  Tes.  Pov. 

P.Sp.  Tcs.Pov.cap./p 

P.  Sp.  Cur.   Occh- 

p.  v.  Colt.  uià>. 

Pier.  Veti.  Colt. 
Pisi.  Cic.  a  Quia. 
Pist.Cic.a  Quin.CS 


e  sotto  nome  di  Canzoni  alitiamo  inteso  eliconi- 
prendere  tutte  le  altre  Rime,  come  Madrigali  , 
Sestine  ec.  Inori  che  i  sonetti,  e  i  Capitoli.  1 
Capitoli  de'  Trionfi  si  citano  e  contrassegnano 
nello  stesso  modo,  e  quello  segnato  col  numero 
i3  è  il  Capitolo  separato  posto  in  fine  dei  Trion- 
fi. Della  Lvolteila  abbiamo  citato  l'esemplai  e  stam- 
pato nella  moderna  edizione  di  Padova  del  1722, 
in  8.  presso  Giuseppe  Cornino  ,  della  quale  an- 
cora ci  siamo  alcuna  volta  serviti  qualora  era 
manifestamente  scorretta  quella  di  Lione.  In  alcuni 
pochi  luoghi  siamo  anche  riorsi  a' Testi  a  pen- 
na, come  migliori  e  più  siculi  degli  stampati. 

Lettera.  Copia  a  penna  ,  che  fu  già  di  Pier 
del  Nero  ,  dipoi  tra  i  MS.  della  mentovata  Li- 
breria dei   Guadagni  segnata  col  nuin.   i/|2. 

Lettera  al  gran  Siniscalco  Acciaioli  volgariz- 
zata parimente  e  scritta  a  penna. 

Pistole  volgarizzate. Testo  a  penna,  che  fu  già  di 
Pier  del  J\ero,  dipoi  tra' MS.  della  libreria  de' 
Guadagni. 

yite    degli  uomini  illustri  volgarizzale.  Testo 
a    penna  ,    che  fu  già  di  Pier  del  Nero ,  dipoi 
tra'  i  MS.  della  Libreria  de  Guadagni. 
Piero  da    Reggio  :    v.   M.  Pier,  da  Reg.  e  Mot. 
lilosof.  n.  v. 


Pisi.  Ositi. 
Pist.  S.  Anton. 

Pist.  S.  Ant.  P.  N 

Pr.t.  S.  Rem. 
Pist.  S.  Rem.  P.D. 


Pist   S.    Girai. 
PisL  S.  Gnol.  G.  S. 
Pisi.  S.  Girai.  F.R. 


Volgarizzamento  d'un  libro  di  Medicina  intitolato 
Tesoro  de' poveri  di  Maestro  Pietro  Spano.  Si 
cita  per  lo  più  a  capitoli. 

Volgarizzamento  del  Trattato  della  cura  degli  Oc- 
chi del  medesimo. 

Trattato  della  Coltivazione  degli  illividì Piero  Vet- 
tori: v.   Veti.   Colt. 

Volgarizzamento  d'una  Pistola  di  Cicerone  a  Quin- 

.  lo.  Se  ne  citano  due  Testi  a  penna  ,  uno  che 
fu  di  Giovambatista  Strozzi,  1'  altro  del  Pa- 
sciuto. 

Volgarizzamento  delle  Pistole  d'Oi'id:  e.  Ovid.  Pist. 

Volgarizzamento  delle  Pistole  di  Sant'Antonio.  Te- 
sto a  penna  ,  che  fu  già  di  Piero  del  Nero  ,  di 
poi  ti  a' MS.  della  Libreria  de'  Guadagni.  (1) 

Volgaiizzamento  di  alcune  Pistole  di  S.  Bernardo, 
e  d'  alcuni  Opuscoli  del  medesimo.  Testo  a  pen- 
na ,  che  fu  già  del  Pasciuto  ,  al  presente  tra  i 
MS.  de'  Diui. 

Volgarizzamento  delle  Pistole  di  S.  Girolamo  da 
alcuni  attribuito  a  Fra  Domenico  Cavalca.  Testo 
a  penna ,  che  fu  già  di  Giovambatista  Strozzi. 
Da  alcuni  esempii  aggiunti  ncll'  antecedente  im- 
pressione conghicttui  laino,  elici  Compilatori  pas- 
sati ne  citassero  anche  un  Testo  a  penna  di  Fran- 


cesco   Redi,  che  di  presente  si  conserva  presso 
il  Bali   Gregorio  Redi. 

Pist.  Seri.  D.  V.  Volgarizzamento  delle  Pistole  di  Seneca  del  Testo 

di  Baccio   Vaimi  :  v.  Scuce.  Pist. 

Poet.  ant.  Poeti  antichi  :  v.  Rim.  ant. 

Poliz.  Slanz.  Stanze  di  Messer  Angelo  Poliziano  da  lui    inco- 

Poliz.  stali.  1.  1S7.  minciate  per  la  Giostra  del  Magnifico  Giuliano 
di  Piero  de'  Medici.  Se  ne  citano  ale  ine  delle 
migliori  impressioni  ,  e  spezialmente  la  più  mo- 
derna fatta  in  Padova  presso  Giuseppe  Cornino 
nel  i-!8  in  li.  1  due  numeri  aggiunti  agli  esem- 
pli indicano  il  libro  e  la  stanza. 

La  Favola  d'Orfeo.  Rappresentazione  in  versi 
del  medesimo.  Se  ne  citano  alcune  delle  più  cor- 
rette edizioni. 
LI  povero  avveduto.  Testo  a  penna  dello  Stradine: 

v.  Ciriff.  Calv.  Strad. 
Prammatica  ,  o  sia  Legge  della  Repubblica  Fioren- 
tina circa  i  vestiti  donneschi,  conviti,  nozze  e 
simili.  Testo  a  penna  originale,  che  si  corserva 
nell'Archivio  delle  Riformagioni  di  questa  nostra 
Città. 
Prediche  MS.  del  Segni,  v.  Lib.  Fred.  S. 
Prediche  MS.  del  Pandolfini:  v.  Lib.  Pred.  F.P. 
Volgarizzamento  del  Processo,  e  Sentenza  di  Pa- 
pa Innocenzo  IV  contro  Federigo  11  Imperato- 
re. Testo  a  penna  ,  che  fu  già  di  Giovambatista 
Si  ozzi. 
Opera  intitolata  Prose  Fiorentine  ,  e  divisa  in  più 
volumi  contenenti  Orazioni,  Lezioni  ,  Lettere,  e 
altre  Prose  di  Scrittori  Fiorentini.  I  passati  Com- 
pilatori citarono  il  primo  volume  ,  il  quale  solo 
era  allora  alla  luce,  essendo  stato  fatto  stampare 
dallo  Smarrito  in  Firenze  nel  1661  in  8.  Oa  noi 
si  citano  ora  anche  gli  altri  volumi  impressi 
da'  Tarulli  e  Franchi  pure  in  Firenze  in  diversi 
tempi,  allegandone  per  lo  più  le  pagine. 

Pmvvis.Cam.Fir.jf.  Provvisione  del  comune  di  Firenze-  Testo  a  penna. 

*  Puc.  Gentil.  Pucci  (Antonio),  Cenliloauio,  e   Poesie.  Firenze, 

Cauibiagi  ,  1772  ,  voi.  4  'n  8.  Il  Pucci  fu  uno 
de' primi  che  introdusse  nel  poetare  quella  bur- 
lesca maniera,  che  fu  poi  dai  Berni  perfezionata. 

Pucciand.daPis.Rim.Ri'"c  antiche  di  Pucciaudoue  Martello  da  Pisa:  v. 
Ulll_  Rim.  ant.  F.   R. 

la 


Poliz.  Fav.  Oif. 

Pot>.  Avved. 
Pover.  Awed.Slrad. 
Pramm.  R: 
Prammat.  Rifornì. 


Pred.  S. 
Pred.  Pand. 
Pive,  d'innoc.  IV. 


Pros.  Fior. 


Pucciand.   Mari 

Pis.  R.  A. 
*  Pule.  Druul. 

Pule.  Morg. 
Pule.  Ree'. 
Pule.  Frotl. 
Pur.  Disc.  Cale. 


Pulci  (  Luca  )  ,  Driadco  d'  amore.  Poema.  Firen- 
ze ,  senza  nome  di  stampatore,   1  479  ,  'n  4- 

Morgante,  Reca  e  Frottola  di  Ijingi  Pulci:  v.  Luig. 
Pule.  Morg.  Luig.  Pule.  Bcc.  Luig.  Pule.  Frotl. 

Discorso  del   Giuoco  del   Calcio  del  Puro:  v.  Disc. 

Cale. 


Q 


Quid.  Use.  Cam. 


Qund.  Con.  S.  0) 
G.  R. 


J-Jthro  di  Conti  intitolato  Quaderno  dell'uscita 
dilla  Camera  o  sia  del  Comune  di  Firenze  dal 
mese  di  Marzo  «lei  1 343  a  quello  di  Maggio  del 
i.ijj.  Testo  a  penna,  che  ni  già  tra'  MS.  de' Va- 
lori ,  poi  del  Senator  Luigi  Guicciardini ,  ora 
nella  Libreria  di  Niccolò  Paneialichi nella  Scan- 
sia \  II.  segnato  col  mini.  2. 

Quaderno,  o  sii  Litro  di  Conti  de' Bardi  Signori 
di  Verino.  Testo  a  penna  ,  che    fu    già    dell'  ìn- 


Quad.  Con.   Dav. 

Quud.t/'Or.S.Mlch. 
Quad.  Or.S.lUich. 
Quisl.  filos, 
Quist.  JUus.  C.  S. 


eruscata  ,  poscia  del  Conte  Pierfìlippo  ,  ora  del 
Conte   Vincenzio ,  e  fratelli  de'  Bardi. 

Quaderno  ,  o  sia  libro  di  cónti  scritto  a  penna,  qb.e 
fu  già  dil    Gabellato. 

Quaderno  0  sia  libro  d'entrata  e  uscita  della  com- 
pagnia d'Or  San  Michele,  scritto  a  penna,  che 
fi  già  di  Dionigi  Carducci. 

Qaistioni  Filosofiche.  Testi)  a  penna  ,  che  fu  già 
del  Scnator   Carlo    Tommaso  Strozzi. 


R 


II 


Fai: 

Mae. 

l!,„l 

Frane. 

fi,». 

TU.     Uni 

■ 

Va.  Man . 

l'.t'l     lui      /'<;. 


p.,1 


Il         .in . 


ir' 


Stanza  dilla  rabbia  di  Macone:  v.Stanz.Rab.Mac.    Lied.  Esper.  noi.  ?5 

Reali  di  I  rancia:  v.  Lib.   Real.  Frane.  Red.   Esp.  Hai.  ù'S. 

Regola  'Ir/in  l'ila  Matrimoniale  di  /•'.  Cherubino 

ila    .Soou.    Tetto   I    penna   che    fu  dell'  Abate  An- 

n.oiioii  in  S alvini.  Red.  Vii',  i.  i4- 

Open  di  Frenetico  Redi,  delle  quali  fi  citano  pei 
lo    pia    a  pagine  diverse  edizioni  di  Firenze  ;  <    Red.  Viper.  2.  i5. 

00.,    li       (  gin  ni  I   ,    1  l'" 

Eiperietue    intorno  "Un  generazione  degl  In- 
ietti   critli   i"  uni  Lettera  u  Carlo  Doti,  *  Red.  foc.  Ar. 
11  lervationi  intorno  agli    animali  viventi,  eh* 

li  l.i<  vano   ingli   umiliali   viventi  ; 


Esperienze  intorno  a  diverse  cose  naturali,  e 
particolarmente  a  quelle  che  ci  sono  portate 
il  ili  Indie,  Milite  in  una  lettera  al  Padre  Allu- 
nasti) hnker  ; 

Osservazioni  intorno  ulte  Vipere  scritte   ili  una 

Lettera  al  Conte  Lorenzo  Magalotti. 

Lettera  sopra    uh  une   opposizioni    fatte  alle  sue 

Osservazioni  intorno  alle  vipere  scritta  m\  Ales- 
landro  Mino,  e  .di' Aliale  Bourdelot. 

Vocabolario  della  lingua  aretina  compilato  dal 
Fedi,  die  si  conservava  MS.  nella  Libreria  ilei 
Padri  Carmelitani  Scalzi   di   Firenze  ,  e  poscia 


/     ,    '■/■  'li  .s   Ai, limili  inaiane  cogli  Ammaestramenti  di  Santi  (a)  Non  sappiamo, che  cosa  significhi  la  lettera  J,  che  in  lutti  gl'In- 

/'.,/,,    .    [la    Tenzone  d  un   numi  *  d'un  corpo    colla  Creazione  del  dici  delle  passati   impressioni  troviamo  aggiunta  a  questa  abbreviatura, 

i,,,;,./      li    /    ùnte  di  1         li  ■    Miracoli  iella  Madonna  erano  in  te  1  rie    non   ,■  la  lettera,  che  si  costuma  di  scrivere  sulle  coperte  de' 

/     r  del     ero   comi   atte  In  l' Infarinato,  chi  Libri  di  comi,  che  serve  di  denominazione  al  Libro. 
/   ■  ,  ,„„  n//j  ora  per                     io  I      i            Guada 


Red.  Leti.  Occh. 

Red.  Ditir.  15. 
Red.  Annoi.  Ditir  .6  a. 
Red. Ann.  Ditir.  /<?</. 
Red.  Sonel. 
Red.  Leti.  i.  225. 


Red.  Cons.  1.  ijg. 


Reij.  Pinz. 


Re  Rub. 
Re  Rubri: 
Re  Ruber 


Rim.  uni. 
48. 


Reitor.    Tuli. 

Rrtt. 

Tutl. 

Reti. 

Tuli.  G.  S. 

Rat. 

Tuli  M.  A. 

Reti. 

Tuli.  Strad. 

Rctt. 

Tuli.  6a. 

forse  passato  in  altra  libreria   di  quella  città. 

Lettera  intorno  all'  intenzione  degli  occhiali 
scritta  a  Pa«lo  Falconieri. 

Bacco  in  Toscana  ,  Ditirambo. 
Annotazioni  fatte  dal  medesimo     Francesco  Re. 
di  al  suo  Ditirambo. 

Sonetti,  ed  altre  Poesie. 

Lettere  Familiari  stampate  in  Firenze  da  Giu- 
seppe Marmi  nel  1724  ,  e  nel  1727  in  due  vo- 
lutili in  4-,  il  primo  de'quali  è  anche  ristampato 
dal  medesimo  nel  1731,  ed  i  due  numeri  apposti 
agli  esempii  corrispondono  a  quelli  del  volume  , 
e  delle  pagine. 

Consulti  Medici  parimente  impressi  in  Firenze 
da  Giuseppe  Marmi  in  due  volimi  in  \  nel  172*6 
e  nel  1729,  e  di  questi  similmente  abbiamo  nelle 
citazioni  additato  il  volume  e  la  pagina. 
Terza  Regola  del  terz'  ordine  delle  Pinzochere  di 
S.  Francesco  ,  tradotta  dal  latino  in  lingua  as- 
sai antica.  Codice  SIS.  di  Casa  Albizi. 
Rime  antiche  attribuite  a  Ruberto  Re  di  Napoli 
e  di  Gerusalemme  ,  tratte  dal  Testo  a  penna  di 
Puro  del  Nero,  clic  fo poi  di M igtiore  Guada- 
gnici)^ poscia  impresse  in  Roma  nella  stampe- 
ria del  Grigliarli  nel  16^2  in  foglio  insieme  colle, 
Rime  del  Petrarca  tratte  dall' originale  della  Li- 
breria Vaticana  ,  col  Tesorctto  di  Ser  Brunetto 
Latini,  e  colle  Canzoni  di  Binda  Bonichi. 
Volgarizzamento  della  Rettorica  di  Marco  Tullio. 
Nelle  antecedenti  impressioni  ne  sono  stati  ritati 
tre  Testi  a  penna,  il  primo  ,  clic  fu  già  di  Gio- 
yambatisla  Strozzi,  il  secondo  ,  die  fu  di  Marcel- 
lo Adriani  (2),  il  terzo,  che  fu  di  Giovanni  Maz- 
zuoli detto  lo  Stradino.  Nella  presente  impres- 
sione abbiamo  talvolta  citato  anche  1'  esemplare 
stampato  modernamente  in  Firenze  per  Dome- 
nico Maria  Marini  X  anno  1734  in  !\. ,  allegan- 
done le  pagine. 
Ricci  (  Frane.  Maria  )  ;  1'  Antilucrezio.    Verona  , 

Carattoni,  1767,  voi.  3  in  4-  piccolo. 
Riccio  (  Lionardo  del  )  ,  dell'  Esequie  di    Cosimo    ~R 
IH.  Granduca  di  Toscana  ,  ec.  Firenze  ,  Tar- 
tini  e  Franchi,   1725,  in  4- 
—   Caratteri  di  Teofraslo  ,  tradotti  da    un  Acca- 
demico della  Crusca  ,  (  Lionardo    del  Riccio  )  , 
Gr.  Ital.  Firenze,  stamperia  mouckiana  ,   1761, 
1763  ,  voi.  4  ,  in   12. 
Ricc.dnVarl.Tdm.ant.Rane  antiche  di  Ricco  da  Varlungo:  v.  Rim.  ani. 
Rice.  Vari.  Rim .  ani.     e  Rim.  ani.  P.  N. 

Riccuc.daFir.Rim.antRime  antiche  di  Riccuccio    da  Fiivnze  •  v    Rim 
ant.  P.  N. 
Ricettario  Fiorentino.  Se  ne    citano,    additandone 
le  pagine ,  diverse  edizioni ,    cioè  la    più  antica 
del   1567  ,   e  dipoi  ancora  le  posteriori  del  1673 
del   1623  del   1670  e  del   1696  ,  tutte    in  foglio. 
Si  citano  ancora  le  Provvisioni  e'  Capitoli  posti 
talora  in  principio  ,  e  talora  in  fine  di  ciasche- 
duna della  suddette  edizioni. 
Ricettario  Fiorentuio  del  secolo  decimoquinto,  che 
si  trova  nella  libreria  di   Badia    in    Firenze      e 
molto  anteriore  a  quelli  qui  sopra  citati.        ' 
Istoria  Fiorentina  di  Ricordano  Malespini insieme 
colf  aggiunta  ,  o  sia  continuazione  di  essa    fatta 
da   Giacchetto  di  Francesco  Malespini  suo   ni- 
pote. Nelle  antecedenti  impressioni    il    più  delle 
volte  accennandosi  il  numero  de' capitoli  ,  si  ci- 
tano l'edizioni  de'  Giunti  di  Firenze    del    i5G8 
e  del   1598  in  4.  Nella  presente  abbiamo  per  lo 
più  citato  la  moderna  edizione  de'  Tar lini  e  Fran- 
chi ài  Firenze  del  1718  in  4. 
°nt:  r.         1,  R'"le  Andchei    °  sia  Raccolta  di  Sonetti ,    Can- 
Run.  antDant.34.       zoni  ed  altre  Rime  d.  d.versi  Poeti  antichi    To-    Rim    ant    P    N 
Rya.ant.MCm.49     scalli  divisa  in  undici  libri  ,  e  stampata    in   Fi- 
Rnn.anl.Guid.Cav.ùS.    renze  per  gli  Eredi  di  Filippo  di  Giunta  l'an- 
Rim.  ani.  Dan. Maia,     no  .527  in  8.  Si  accennano  regolarmente  le  pa- 
K  77'       &    ~    ■      s      Slne  dl  1uesta  impressione  ,  e  per  lo  più  si  sono 
Run.ant.Fr.Guitt.D5.    anche    aggiunti    i   nomi    de'  Rimatori  di  questa 
Raccolta  ,  i  quali  sono  i  seguenti.- 


23 


Messer 


Ser 

Ser 

Messer 


Messer 
Maestro 


Messer 
Ser 

Ser 


Ne'  primi  (piatirò  Libri 

Dante  Alighieri. 
Nel  Libro  quinto 
Gino  da  Pistoia. 
Nel  Libro  sesto 

Guido  Cavalcanti. 
Nel  Libro  settimo 

Dante  da  Maiauo. 
Nel  Libro  ottavo 

Fra  Guittone  d'  Arezzo. 
Nel  Libro  nono 

Franceschino  degli  Albizi.— 

Fazio  degli  Uberti. 
Lapo  Gianni. 
Loffo  di  Bonaguida. 
Onesto  Bolognese» 
Guido  Guinizzclli  da  Bologna. 
Bonagiunta  Urbiciani  da  Lucca. 
No  taro  Jacomo  da  Lenti  no. 
Guido  delle  Colonne  Giudice  Messinese. 
Piero  delle  Vigne.i 
Re  Enzo. 

Federigo  Secondo  bnperadore.  S\ 
Nel  Libro  decimo 

Incerti  Autori.        -\ 
Nel  Libro  undecima. 
Dante  Alighieri. 
Cino. 

Guido  Cavalcanti. 
Dante  da  Maiano.    j 
Onesto  Bolognese^ 
Monna  Nina. 

Chiaro  Davanzali. 

Guido  Orlandi. 
Salvino  Doni. 
Ricco  da  Varlungo. 
Cione  Ballione. 


*  Rice.  Antil. 

*  Del  Rìccio. 


Rim.  ant.  Bell.  Man. Rime  antiche  di  diversi  antichi  P  irti  raccolte    da 
Rim.  ani. 
irn.  ant. 


B.  M. 
Cor. 


Ricett.  Fior. 
Rie.  Fior.  24. 
Rie.  Fior.  cap.  3. 
Rie.  Fior.  Provvis. 


*  RiGett.  fior.  ani. 

Rirord.  Malesp. 
Ricord.  cap.  3. 
Ricord.Malesp.cap.6-], 


Rim. 


Jacopo  Corbinelli ,  e  da  lui  fatte  stampare  die- 
tro la  Bella  Mano  di  Giusto  de'  Conti  in  Parigi 
l'anno  1595.  Nella  presenle  impressione  ci  sia- 
mo più  frequentemente  serviti  della  edizione  fatta 
da'  Guiducci  e  franchi  di  Firenze  l'anno  1 7 1 5 
in  12.  ,  e  se  ne  sono  per  lo  più  allegate  le  pagi- 
ne. I  nomi  de' Rimatori  alcuna  volta  sono  stati 
aggiunti  nelle  citazioni  degli  esempii,  e  sono  i 
seguenti  secondo  l'ordine  con  cui  stanno  in  que- 
sta Raccolta  : 

Sennuccio  del  Bene._ 

Guido  Cavalcanti- 
Bernardo  da  Bologna. 

Guido  Orlandi.^. 

Fazio  Uberti. 

Cino  da  Pistoia. 
Ser  Onesto  Bolognese. 

Dante  Alighieri. 

Francesco  Petrarca. 

Franco  Sacchetti. 

Giacomo  da  Lentino. 

Lapo  Salterelli. 

Lancillotto  da  Piacenza. 

Antonio  da  Ferrara, 
Maestro      Pietro  delle  Vigni-. 

Guido  Guinizzelli. 

Bonagiunta  da  Lucca. 

Bonagiunta  Monaco. 
Pieraccio  di   Manco  Tedaldf. 

Antonio  Pucci.    . 

Incerti  Autori-, 

Raccolta  di  Rime  ,  o  Poesie  di  diversi  antichi  Re- 
matori. Testo  a  penna  ,  clic  fu  già  di  Pier  del 
Nero  ,  dipoi  tra' MS.  de'  Guadagni  (3).  I  loro 
nomi  sono  per  io  più  accennati  nelle  citazioni 
degli  esempii,  e  sono  i  seguenti: 

Amorozzo,  o  Morozzo  da  Firenze, 
Bindo  Bomchi  Senese.  _ 


CO  ^tbene  queste  Rime  dall'  Ubaldini  nel  Catalogo  de' libri  da  lui 
atat,  nella  Tavola  posta  in  fine  de'  Documenti  d'amore  di  Francesco 
da  Barberino  furono  attr.bmte  a  Ruberto  Re  di  Napoli  e  di  Gerusa- 
lemrne,  nondimeno  v>  è  luogo  di  sospettare  ,  che  elleno  sieno  pilotato 
di  Grazinolo  Bambagiuoli  Bolognese ,  il  quale  ne  è  fatto  auto'  e  in 
Testo  a  penna  dell'  Abate  Niccolò  Bargiacchi  unito  a  un  Codice  del- 
VAlberlano  L  equivoco  può  esser  nato,  perchè  questo  Trattato  delle 
7lMmTÌ  lVlma  ld,-:J,cato  a  Messer  Beltramo  del  Balzo  Cote 
di  Monte  Scaglwso,  Capitano  e  Cognato  del  Re  Ruberto  ,  al  quale  da 
Messer  Beltramo  fu  poscia  per  avventura  donato,  conciossiache  co 
me  narrano  gli  Storie,  del  suo  tempo  ,  questo  Pnncipe  aveva  ornma" 
propensione  al  e  b none  lettere  ,  e  in  [spezie  alla  Poesia,  onde  1  °'n  o 
d.po.  m  quel  libro  il  suo  nome  per  dinotare,    che  ne  fosse   stato  pòS 


(2)  Questi  due  Testi  furono  veduti  anche  dall'  In f trinato,  clic  ne  parla 
negli  Awertimauti.  Il  Volgarizzamento  della  Rettorica  di  Tullio  da  al- 
cuni e  attribuito  a  Maestro  Guidollo  ,0  Galeotto  da  Bologna,  da  altri 
a  Bono  Giamboni  ,  sopra  di  che  si  veda  il  medesimo  Infarinalo  ,  e  la 
Prefazione  della  suddetta  edizione  del  Manni.  Alcuna  volta  questo  Pol- 
garizzammio  è  citato  cosi:  Bruii.  Reti.,  come  alla  voce  Asio,  o  perche' 
si  trova  aggiunto  ali  edizione  dell'  Etica  di  Ser  Brunetto  Latini  fatta 
fare  da  Jacopo  Corbellini  in  Lione  nel  i568  in  4-»o  perchè  da  alcuni 
e  creduto  parte  del  Tesoro  di  Ser  Brunetto  ,  cioè  a  dire  il  libro  otta- 
vo ,  nel  quale  si  contengono  gli  Ammaestramenti  della  Rettorica. 

(3)  Questo  Codice  presentemente  non  si  trova  tra  i  MS.  de'  Guada- 
gni e  credesi  perduto.  Dagli  antichi  originali  della  prima  impressio- 
ne abbiamo  ricavato  i  nomi  della  maggior  parte  de'  Poeti  in  esso  con- 
tenuti. 
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Ser 
Maestro 

Ser 


Messer 


Messer 


Rim.  anu  F.  R. 


Bondico  Notajo  da  Lucca. 
Cino  da  Pistoia. 
Cionc  Notajo. 
Federigo  II.  Imperadore. 
Fredi  da  Lucca. 
Gherardo  da  Castello. 
Gonnella  Intermiiielli. 
Guido  dulie  Colonne  Giudice  di  Messina. 
Guido  Guintzzelli  da  Bologna. 
Guido  Orlandi. 
Guidone  d'Arezzo, 
laro  |  io  Mostacci  da  Pisa- 
Inghilfredi. 
Lapo  Gianni. 

Mazzeo  di  Neeo  da  Messina. 
Monaldo  ,  o  Monaco  da  Siena. 
Monna  Nina  Siciliana. 
Notaro  Iacomo  da  Leutino. 
Onesto  Bolognese. 
Pace  Notajo. 
Piero  delle  Vigne. 
Prello. 
Be  Enzo. 

Bieco  da  Varlungo. 
Biccuccio  da  Firenze. 
Rinaldo  d'  Aquino. 
Emidi  da  Palermo. 
Roberto  Be  di  Napoli  e  di  Gerusalemme. 
Bosso  da  Messina. 
Ruggieri  d'  Amici. 
Saladino. 

Ugo  di  Massa  da  Siena. 
Raccolta  di  Rime,,  o  Poesie  di  diversi  antichi 
Autori  compresi  in  due  Testi  a  penna  di  Fran- 
cesco Redi ,  ora  in  mano  del  Bali  Gregorio  Re- 
di. Alcuna  volta  nelle  citazioni  degli  esempi!  si 
sono  accennati  i  nomi  di  questi  Rimatori  ,  che 
sono  i  seguenti  : 

Adriano  de'  Rossi. 

Alberto  degli  Albizi. 

Albertuccio  della  Viola. 

A  lesso  Donati. 

Amorozzo  da  Firenze. 

Andrea  Carelli  da  Prato. 

Andrea  de'  Bardi. 

Angelo  da  San  Gimignano. 

Antonio  da  Ferrara. 

Antonio  Pucci. 

Antonio  da  Siena. 

Antonio  da  Volterra. 

Antonio  Piovano. 

Arrigo  di  Caslruccio. 

Arrigo  Baldonasco. 

Bacciarone  di  Messer  Bacone  da  Pisa. 

Bandinp  il'  Arezzo. 

Bartolommeo  da  Castel  della  Pieve. 

Bai  tolommeo  da  Lucca. 

Bello  ,  o  Prello. 

Benuecio  Barbiere. 

li,  Ilo  Mclliftioco. 

Bianco  di  Bucarello. 

Biodo  Bonichi  da  Siena. 

Bonagiunta  Urbiciani  da  Lucca. 

Bondico  Notajo  da  Lucca. 

Braccio  Bracci  d'  Arezzo. 

Bruzzi  Visconti.  _. 

Chiaro  Davanzali. 

Cino  Giudice  ila  Pistoia. 

Cino  Binuccini. 

Ciscranna  de'  Piccogliuomeni  da  Siena. 

(.nini  e  in  Salutati. 

I.     ili    Sonia    rimo. 

Dolile    Alighieri. 

Dante  da  Volterra. 

li.  Un  da  Sigila. 

Dino  di  Tura  Bastaio. 

I  Ioli  il"  ne. 

Domi  nico  Salvi  l*i. 

Dolio  Reali  da  Lucca. 

Dozzo  v  i  '■ 

[•'abbrucerò  di  Lambci  tacci. 

j  azio  degli  t  Uni. 

I  ederigo  dall'  Ambra  ,  o  d'  Arezzo. 

1  ilippo  dc'Bardi. 

Filippa  da  Messina. 

l  redi  da  I  "'  ■  » 

l  rediano  da  Pii  i. 

i  ,,,,,, ,  ico  di  Simone  P<  rurali 

l 'ranco  Bai  1 1"  II». 

Galletto  da  Pi  ■< 

Gano  di  Mi  km   '  m  "  ''•'  Collei 

<,. 1 1  Giannini  dj  Pi  ■• 

Giai   mo  Pugili  i. 

i .       mi   da  l  ■  utinoi 


"M4 


3 ì esser 


Maestro 


Ser 


Messer 
Messer 

Ser 


Messer 


Mei  ter 


Rim.  ani.  Stroz. 
Rim.  Ctnt,  C.    S, 


Messer        Giovanni  d'  Arezzo. 
Messer        Giovanni  da  Prato. 

Giovanni  Lambertucci  de'  Frescobaldi. 
Giovanni  Maratolo. 
Girolamo  Terramagnino  da  Pisa- 
Giudice  Ubertino. 

Gonnella  d'gl'  Intcrminelli  da  Lucca. 
Grazinolo  da  Firenze. 
Guido  dalle  Colonne  Giudice  di  Messina. 
Guido  della  Borea. 
Guido  Guinizzclli  da  Bologna. 
Guido  Orlandi. 
Guittonc  d'  Arezzo. 
Iacopo  Alighieri. 
Iacopo  Mostacci  da  Pisa. 
Inghilfredi. 
Lapo  Gianni. 
Lapo  Salterelli. 
Lazzaro  da  Padova. 
Lemmo  di  Giovanni  Orlandi. 
Lionardo  del  Gualacca. 
Lippo  d'Arezzo. 
Lotto  di  Ser  Dato. 
Manco  de'  Libri. 
Manetta  da  Filicaja. 
Marabuttino  d'  Arezzo. 
Marcinone  di  Matteo  Arrighi. 
Masarello  da  Todi. 
Matteo  Correggiato. 
Matteo  Frescobaldi. 
Mazzeo  di  Neco  da  Messina. 
Meo  Abbraccia  vacca  da  Pisa. 
Migliore  da  Firenze. 
Mino  del  Pavesajo  d'Arezzo. 
Monaco,  o  Monaldo  da  Siena. 
Monte  Andrea  da  Firenze. 
Natuccio  Anqoino  da  Pisa. 
Niccolò  SoldanierL 
Nocco  di  Cenni. 
Onesto  da  Bologna. 
Ottavante  Barducci. 
Pace  Notajo. 
Paganino  da  Scrzana. 
Pannuccio  dal  Bagno  da  Pisa. 
Passera  della  Gherminella  da  Lucca. 
Pesrionc  Cerchi. 
Piero  delle  Vigne. 
Piero  da  Montcrappoli. 
Piero  Noieri  da  Montrdoglir. 
Pierozzo  di  Biagio  di  Strozza  btrozzi. 
Pippo  di  Franco  Sacchetti. 
Polo  da  Castello. 
Pucciandone  Martello  da  Pisa. 
Pucciarello. 
Bainaldo  d'  Aquino. 
Ranieri  da  Palermo. 
Ranieri  de'  Samaretaiii. 
Be  Enzo. 
Be  Federigo. 
Riccuccio  da  Firenze. 
Ros.o  da  Messina. 
Ruggieri  d'  Amici. 
Riiggierouc  da  Palermo. 
Saladino. 

Sandro  di  Pippozzo. 
Simbuono  Giudice  da  Pistoia. 
Stefano  Protonotario  da  Messiua. 
Stefano  di  Cino  Merciajo. 
Frate         Stoppa  de'  Bostichi. 
Talano  da  Firenze. 
Tommaso  dc'Bardi. 
Tommaso  Bozzuola  da  Faenza. 
Tommaso  di  Sasso  da  Messina. 
Messer        Ubaldo  di  Marco. 

Ugo  da  Massa  di  Siena.  , 

Raccolta  dì  Poeti  amichi,  o  sia  di  Rime  anttóhe 
di  diversi.  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  del  Scna- 
tor  Cm'lo  dì  Tommaso  Strozzi.   Alcuna   volta 

6C  ne  sano  accennati  i  nomi  ,  che  sono,  seguenti. 

Bonagiunta  Urbiciani  da  Lucca  ,  Canzoni. 
Cuna  da  Casi,  Ilo,  Canzoni. 
Cecco  4ngiulieri  da  Siena,  SonetUburIcsch. 
Cino  da  Pistoia,  Canzoni,  Ballate  e  Sonetti. 
Dante  Alighieri  ,  Sonetti. 

Dello  da  Signa,  Sonetti. 

Dino  Frescobaldi,  Sonetu  e  Canzoni. 

Enzo  Re  di  Sardigna  ,  Sonetti  e  Canzoni. 

Fazio  degli  liberti,  Canzoni. 

Forese  de'  Donali  ,  Sonetti  eontio  Dante. 

Francesco  Isim  i  a  ,  Canzoni. 

Gianni  All.nu,  Canzoni. 

Guido  Cavalcanti,  Canzoni  e  Fononi- 

Guido  Guinizzclli,  Canzoni  •  Som  iti. 

Guido  Orlandi  ,  Castani  <  Sonetti. 


Fra 


Maestro 


Messer 


Maestro 


Ser 
Ser 

Macstix) 
Conte 

Messer 


',<«•.        «'  t/.'/'ì  '«*.  '"'" 


Lapo  Farinata  cicali  Ubertì ,  Canzoni. 
Lapo  Gianni ,  Canzoni. 
Lupo  degli  Ubertì ,  Canzoni. 
Monaldo  ila  Sofcna  ,  Sonetti. 
Niccolo  da  Siena, dcttoil  Muscia  de'Saliinbeni, 

(  Sonetti. 
Nolfo  d'  Oltrarno  ,  Canzoni. 
Onesto  da  Bologna  ,  Sonetti  e  Canzoni. 
Rinaldo  d'  Aquino  ,  Canzoni. 
Saladino  Canzoni. 
Terino  d'Oltrarno,  Sonetti. 
Tommaso  da  Faenza  ,  Canzoni. 
Uberto  di»  Lucca,  Canzoni. 
Rime    amiche    traile    Opere    diverse    di    Franco 

Sacchetti:   v.  frane.  Sacch.   Op.  div. 
Rime  Burlesche  di  diversi  autori  :  v.  Berti.  liim. 
lunal.d  Aquin.  Rim.  Rime  antiche  di  Riesser  Rinaldo  d'Aquino:  v.  Rim. 

'"";    _   ,  ant.  P.  N.  Rtm.  ant.  Stroz. 

Rm.da  lai.  Rim.  ant.Rime  antiche  di  Rinierida  Palermo.v.Rim.aot.P.N. 
Ruiuc.  Dafn.  Dafne    Commedia    in  versi    d'  Ottavio  Rinuccini. 

tsi    cita    1*  esemplare   stampato    in    Firenze    per 
Giorgio  Marescoiii  nel  iGoo  in  \. 


Rim.  ani.  Fran 

Sacch. 
Rim.  bwl. 


Ros.    Vit. 
Ros.  della  Vii. 
Ros.della  Vit.  F.  P. 
Ros.Vit.Fil.Pand.c. 
Ros.  Vii.  F.  P.  18. 
Ros.  da  Mcs.  Rim. 

ant. 
Rite.  Ap. 
Rncel.   Ap.   2l/f- 


Ruggivi:  d'Amie. 

Rim.  ant. 
Rusp.  San.  12. 


Libro  intitolalo  Rosaja  della  vita.  Te3to  n  penna 
che  fu  del  Scnator  Filippo  Pandot/ini,  ora  nella 
Libreria  del  Senator  Cammillo  Pandolfini.  I  nu- 

1.  meri  aggiunti  alcuna  volta  agli  esempii  corrispon- 
dono  alle  pagine  di  quel  Testo. 

Rime  antiche  di  Rosso  da  Messina:  t>.  Rim.  ant 
P.  N.  e  Rim.  ani.  F.  R. 

Le  Api  Poemetto  in  versi  sciolti  di  Giovanni  Ru. 
celiai.  Nella  presente  impressione  abbiamo  citati 
a  pagine  l'esemplare  stampato  in  Firenze  pe' 
Giana  nel  i5i)o  in  8.  unitamente  colla  Coki» 
nazione  di  Luigi  Alamanni ,  ed  illustrato  colle 
Annotazioni  di  Roberto  Tili. 

Rime  antiche  di  Messer  Ruggieri  d'Amici:  e.  Rim. 
ant.  P.  N;  e  Rim.  ant.  K  fi. 

Sonetti  ,  o  sia  Rime  burlesche  di  Francesco  Ru* 
spali.  Nella  presente  impressione  abbiamo  citato 
1  Sonetti  stampati  nel  terzo  volume  delle  Opere 
burlesche  del  Bcmi ,  ed  altri  Autori  ,  che  ha  la 
data  di  Firenze  del  i7a3  in  8.,  ed  i  numeri  in- 
dicano »!  Sonetto  e  talora  il  volume  e  la  pagina. 


•  Sacc.  rim. 

Sagg.  Natur.  esper 
Sagg.  Nat.  esp.  3g. 

•  Sagg.  nat.  esp.  T. 


Salad.  Rim.  ant. 
Salm.  Sollec. 

Salvereg. 
Salverei;.  M.  C. 


Salv.  Avvertii».  %.3. 

4.  16. 
Sulv.Avvert.2.2,24. 8. 


Salv.  Oraz. 

Salv.  Lei. 

Salv.  Grane.  3.  2. 


Salv.  Spin.  4-  3. 


Salv.  Diul.Amic.  5f. 


Salv.  Com.Poet.Arist. 

Salv.  Rim. 
Salv.    Cam.  Pin. 
Salv.  In  far.   i. 
Salv.hifar.  pi:  481. 


Saccenti   (Gio.  Santi),  Poesie.  In  Cerreto  (Li- 
vorno )  Guidi  ,  1781  ,  voi.  2.  in  8. 
Saggi  di  naturali  esperienze   fatte  in  Firenze  nell' 
Accademia  del  Cimento  descritti  dal  Sollevato.  Si 
citano    a  pagine    le    due  edizioni  di  Firenze  del 
1G67  e  del   j6yj  in  lòglio. 
Saggi  di  naturali  esperienze  pubblicati  dal  Targio- 
111.  Questi  saggi  sono  inseriti  nell'  opera  che  porta 
per    titolo  :    Notizie    degli  aggrandimenti  delle 
teienze  fìsiche  in  Toscana,  Firenze,  si  vende  da 
Giuseppe    Bouxhard,    1780,  Parti  L  toin.  3  in 
4-  con  ligure. 
Rime  antiche  di  Saladino  :  v .  Rim.  ant.  P.  N.  e 

Rim.  ant.   F.  R. 
Pani/rasi    Poetiche    sopra    1  Salmi  di  David   del 
Sollecito,    stampate    in   Firenze    per    Vincenzo 
Vangelisti  l'anno  16S4  in  4. 
Volgarizzamento,  o  S posizione  della  Salvereqina. 
resto  a  penna,  che  fu  già  di  Matteo  Caccini , 
dipoi  tra' MS.  dell'Accademia. 
Opere  del  Cavalier  Lionardo  Salviati  detto  1'  In- 
firmato ,  cioè  : 

Avvertimenti  della  Lingua  sopra'l  Decamero- 
ne.  Volume  primo  in  Venezia  presso  Domenico 
e  Giovambatista  Guerra  nel  1084  in  4.  Volume 
set  indo  in  Firenze  nella  stamperia  de'  Giunti  nel 
i5S6  in  4-  Nella  presente  impressione  abbiamo 
più  comunemente  citata  la  moderna  edizione  di 
Napoli  presso  Bernardo  Michele  Raillurd  nel 
1712,  in  due  volumi  in  4-  ,  ed  i  quattro  numeri 
aggiunti  agti  esempii  seguano  il  volume,  il  libro 
il  capitolo  e  la  particella  ,  o  sia  l'articolo. 

Orazioni,  parte  raccolte  in  un  volume  e  stam- 
pate dai  Giunti  nel  1575  in  4.  ,  parte  stampate 
separatamente  in  diversi  tempi  (1). 

Lezioni  cinque  dette  nell'Accademia  Fiorenti- 
na impresse  in  Firenze  pe'  Giunti  nel  i^Sin  4. 
Il  Granchio  Commedia  in  versi  ,  della  quale  si 
citano  le  due  edizioni  di  Firenze  ,  cioè  quella 
lotta  per  gli  Eredi  di  Lorenzo  Torrentino  e  di 
Carlo  Pettinali  nel  i5G6  in  8.,  e  l'altra  fatta  da 
Cosimo  Giunti  nel  1606  in  8.  ,  ed  i  numeri  de- 
gli esempu  corrispondono  a  quelli  degli  atti  e 
delle  scene. 

La  Spina  Commedia  in  prosa.  Si  cita  la  sud- 
detta edizione  di  Cosimo  Giunti,  ed  i  numeri  ag- 
giunti agli  esempii  indicano  gli  atti  e  le  scene! 
Dialogo  dell'Amicizia  unito  alle  suddette  due 
Commedie  nella  mentovata  edizione  di  Cosimo 
Giunti ,  e  se  ne  citano  le  pagine. 

Traduzione   e  Comenlo  della  Poetica  d'Ari- 
stotile. Copia  a  penna. 
Rime  parte   stampate  e  parte  scritte  a  penna. 
Canzone    in    lode    del  Pino.  Copia  a  penna 
Infarinato  primo  ,  o  sia  Risposta  all'  Apologia 
di  Jorquato   lasso  intorno  all'Orlando  Furioso 
e  alla  Gerusalemme  liberata,  stampata  in  Firenze 
per    Carlo    Meccoli,  e  Salveslro  Magliaia  nel 
uso    in  8.  JNclla  presente  impressione  abbiamo 
anche  citato  a  pagine  la  moderna  ristampa  fattane 
nel    Pomo    V.    dell'Opere    di  Torquato  Tasso, 


Salv.  Infili:  secon. 
Salv.  lnjon:  2.  64- 


Salvin.  disc.  1.  36. 
Salviti-  disc.  2.  i58. 
Salvin.  disc.  3.  ig. 


Salvin.  Pros.  Tosc.^4- 
Stdvin.pros.  Tosc.2.2y 


Salvia.  Cas. 

Salvin.  Cicl. 
Salvin.  Senof.  Ef. 

Salvili.  Nic. 

Salvin.  Esi. 
Salvin.  Mus. 
Salvin.  Opp. 

Salvin.  Iliaci. 


Salvin.  Odis. 
Sa/vin.  Batrac. 
Salvin.  In. 
Salviti.  Fier.  Buon. 
Salviti.  Tane. Buon. 


Salvili.  Col. 


data  in  luce  in  Firenze  pe'  Tarlini ,  e  Franchi 
nel    1724    in  foglio. 

Infarinato  secondo  ,  ovvero  Risposta  dello  In- 
farinato Accademico  della  Crusca  al  libro  intito- 
lato Replica  di  Cammillo  Pellegrino  ec.  stampata 
in  Firenze  per  Anlmio  Padovani  nel  i588  in 
8.  Nella  presente  impressione  abbiamo  per  lo 
più  citato  a  pagine  la  moderna  ristampa  inserita 
nel  tomo  VI.  delle  Opere  di  Torquato  Tasso  date 
in  luce  in  Firenze  pe'  Tarlini  e  Franchi  nel 
1724  in  foglio. 
Considerazioni  di  Carlo  Fioretti:  v.  Cari.  Fior. 
Alcune  Opere  dell'  Abate  Anton  Maria  Salvinit 
cioè: 

Discorsi  Accademici  sopra  alcuni  dubbi  i  propo- 
sti nell'Accademia  degli  Apatisti  divisi  in  tre 
volumi.  Si  cita  l'edizione  di  Firenze  per  Giusep- 
pe Manni  ;  quella  del  primo  volume  fatta  nel 
1606  e  nuovamente  nel  1725  ,  quella  del  secondo 
nel  1712,  e  quella  del  terzo  nel  1733  ,  tutte  in 
4-  I  numeri  additano  il  volume  e  le  pagine. 
Prose  Toscane  recitate  nella  nostra  Accade- 
,  mia ,  e  stampate  in  Firenze  in  due  volumi  ,  il 
primo  da'  Guiducci  e  Franchi  nel  1715,  il  se- 
condo da  Giuseppe  Marni  nel  1735  in  4.,  e 
quando  vi  è  apposto  un  numero  solo,  si  addita- 
no in  esso  le  pagine  del  primo  volume,  quando 
poi  son  due  ,  il  primo  indica  il  \olume,  e  l'altro 
le  pagine. 

Casaubono  (Isacco) ,  della  satirica  poesia  dei 
Greci,  e  della  satira  dei  Romani.  Libri  due  } 
tradotti  da  Antoinmaria  Salvini.  Firenze,  Giu- 
seppe Manni  ,  1728  ,  in  4. 

Volgarizzamento  del  Ciclope  di  Euripide  fatto 
dal  Salvini  medesimo.  Unito  al  Casaubono. 

Senofonte  Efesio,  degli  amori  di  Abrocome  ed 
Anzia  ,  volgarizzamento  di  Antommuria  Sal- 
vini. Londra,  Rikard,  1757  ,  in  12. 

Nicandro,le  teriaehe,oweix>  degù'  animali  vele- 
nosi, Volgarizzamento  di  Antoinmaria  Salvini. 
Firenze,  Moucke  ,  1764,  in  8. 

Esiodo  ,  volgarizzato  da  Antommaria  Salvini. 
Padova,  Manfrè,  1747  ,  in  8. 

Museo,  le  cose  di  Ero  e  di  Leandro,  volgarizza- 
mento di  Antommaria  Salvini.Fireiizc,  i-65  in  8. 
Oppiano,  della  pesca  e  della  caccia,  volgarizza- 
mento di  Antommaria  Salvini.  Firenze    Tartini 
e  Franchi ,   1 728  ,  in  8. 

Omero,  Iliade  in  versi  sciolti,  tradotta  da  An- 
tommaria  S alvini.  Firenze,  Tartini  e  Franchi 
T723  ,  in  8.  ' 

Odissea,  Batracomiomachia  e  Inni,  tradotti  da 
A.    M.    S alvini.    Firenze,  Tartini  e  Franchi 
1723,  in  8.  ' 

Buonarroti  (Michelagnolo  il  giovane) ,  lu  Fiera 
commedia  urbana  ,  e  la  Tancia  ,  commedia  ru- 
sticale  ,  ed  una  terza  parte  che  comprende  le  an- 
notazioni di  A.  M.  Salvini.  Firenze,  Tartini  e 
Franchi,  1726,  in  foglio. 

Coluto,  il  rapimento  di  Elena,  volgarizzamento 
di  A,  M.  Salvini.  Firenze ,  j  766 ,  in  8. 
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Salvili.  Trt/ìo. 

Salviti.  Teog, 

Salvili.  Aia. 

Saltisi.  Cat.  R. 
Salust.  Giug.  R- 
Salivi.   Cauli.  G.  S 
Salusl.   Gius.  G.  S. 


*  S amili. 
Saiinaz.  Are. 
Samiaz.  Arcad- 
Sannaz.  Arcad.pros.  ì 
Samuiz.ArcaJ.ecl  .5. 


Trificdvio,  la  presa  di  Troia,  volgarizzamento    Segn.  Anim.  i,  02. 
di  A.  M.  SaWini.  Firenze,  Stamperia  imperia- 
le ,   i;t  i  ,  in  8. 

Teognide,  Sentenze  elegiache,  volgarizzamento 
di  A,  AI.  Sulvini.  Firenze,  Moucke,  1766,  in  8. 

Arato  ,  Fenomeni  ovvero  le  apparenze,  tradotte 
da  A.  M.  S alvini.  Firenze  ,  Moucke,  i7G5,in  8. 
Volgarizzamento  del  Catilinario  ,  o  sia  della  Sto- 


ria della  Congiura  di  Caldina  ,  e  della  Guerra 
Giugurtina    ìli    Salustio.    Si  citano  due  Testi  a 


Scgr.Fior.Stor.i.g. 
Segr.Fior.Dedic.ò'lor. 


penna  ;    uno  ,  che  fu  già  ili   Alessandro  Rinuc- 

cini  nostro  Accademico,  ora   nella   Libreria  del 

Lieto;\  altro ,  che  fu  già  di  Giovambatisla  Strozzi. 
Vedi  Neri. 
Arcadia  di  Messer  Iacopo  Saimazzaro.  Si  citano 

alcune  d»:lle  migliori  e  più  corrette  edizioni  ,  cioè     Segr  Fior.  Pr.cap.8. 
.    quella    de'  Giunti  di  Firenze,  e  la  moderna  del     SegrFior.Fit.Caslr, 

Cornino    di  Padova,  aggiungendo  per  lo  più  nelle 

citazioni  degli   csi-mpii'il  numero  di  ciascheduna    Segr.  Fior.  Due. 


Valcnt. 


S.  Agost.   C.  D. 
S.  Ag.  C.  D. 

S.  Remar.  ~Sob.An. 
S.Hern.  JSob.An.D. 
S.  Reni.  j\ olili.  A  mia 
S.   Grisoi. 
A .  Gio.  Grìs. 
S.  Grisos.  Opus.  F.  A. 
Santa  Caler. 
S.  Cater.  Leu. 
Seal  S.  Ag. 
Seal.  S.  Agost. 
Seal.  Farad. 


Se^ner.  Prcd.  1.  5. 


Segner.  Crisi.  Instr.  1 , 

s.4- 


Segn.  Mann.  Feb.  18.2. 


Segr.  Fior.  Riti: 
Segr.  Fior.  Relaz. 


prosa  ,  ed  ccloga. 

Volgarizzamento  della  Città  di  Dio  di  S.  Ago- 
stino. Testo  a  penna  (1). 

Volgarizzamento  d'un  Trattato  della  JSobiì  à  dell' 
anima,  di  S.  Rernardo.  Testo  a  penna  ,  ci»:  fu 
già  del  Pasciuto,  ora  tra  i  libri  MS-  di  Casa  DM. 

Volgarizzamento  di  alcuni  Opuscoli,  ovvero  Trai-    Segr.I'ior.Dise.1.14. 
tati  dì  San  Giovanni  Crisostomo.  Testo  a  pea- 
na (a)  ,  ciie  fu  già  del  Ricoperto. 

Lettera  di  Santa  Caterina  da  Siena. 


Volgarizzamento  della  Scala  del  Paradiso  da  al 
cuni    attribuita    a    Santo  Agostino,  ma  la  tra 


Segr.  Fior.Ar  guer. 

1-  Si. 
Segr.  Fior.Art.guer. 

à.  Sa. 


Trottato  sopra  i  libri  dell  Anima  d'Aristotile 
fatto  dare  alle  luce  da  Giovambatisla  Segni  suo 
figliuolo  per  Giorgio  Marescolti  in  Firenze  l'an- 
no i533  in  4.  ,  e  parimente  di  questo  Trattato  si 
cita  il  libro  e  la  pagina. 
Opere  del  Segretario  Fiorentino  ,  delle  quali  per 
lo  più  si  cita  l'edizione  divisa  in  cinque  parti, 
e  fatta  nel  i55o  in  4-  e  sono  le  seguenti  ,  cioè.- 
Istorie  Fiorentine  divise  in  otto  libri.  Di  que- 
ste molte  volte  abbiamo  citata  la  più  antica  edi- 
zione tàtta  eia  Rernardo  di  Giunta  in  Firenze 
l'anno  i53a  in  4-,  e  i  due  numeri  aggiunti  alle 
citazioni  degli  esempii  indicanoli  libro  e  la  pa- 
gina ,  e  si  cita  anche  la  Lettera  Dedicatoria  dell' 
Autore  a  Papa  Clemente  VII. 

Il  Principe  ;  si  cita  a  capitoli. 

Vita  di  Caslruccio  Castracani  ;  se  ne  citano 
le  pagine. 

Modo  die  tenne  il  Duca  Valentino  per  am- 
mazzare Vitcllozzo  Vitelli,  Oliverotlo  da  Fermo  t 
Paolo  Orsino  ,  e  'I  Duca  di  Gravina  ;  pur  se 
ne  citano  le  pagine. 

Ritratti  o  sieno  Relazioni  delle  cose  di  Fnvi- 
ciu  e  di  Alemagna,  che  parimente  si  citano  a. 
pagine. 

Discorsi  sopra  la  prima  Deca  di  Tito  Licia 
divisi  in  due  libri  ;  il  primo  numero  indica  il  li- 
bro, il  secondo  il  capitolo. 

Arte  della  guerra  divisa  in  sette  libri;  i  nu- 
meri accennano  il  libro  e  le  pagine. 


Segn.  Paneg. 


Se%n.  Stor.  4-  i*b~. 
Sego.  Vii.  fiie.Capp 
20. 


Segr.Fior.  Cliz.ì.'ò. 

Scn.  Reti.   Varch. 
Seti.  Dedam. 


Segn.  Polii.  1.  z/5. 


Segn.  Reti.  2.  2o"i. 


Segn.  Poet.  3n. 


duzione    molte    volte  è   larga    parafrasi.  Testo  a    Segr.  Fior.As.cap.3. 
penna. 
Alcune  Opere  del  Padre  Paolo  Segneri  della  Com-    Segr.  Fior.   Cap.  1. 
pagnia  di  Gesù  ,  e  nostro  Accademico  ,  cioè  : 

Prediche  ,  o  sia  (Quaresimale;  si  cita  l'edizio- 
ne   di    Firenze   del  idoli  in  /•  ,  ed  il  primo  mi- 

mero    accenna    la  Predica  ,  il  secondo  il  numero    àegr.  Fior.  Iteceli.  1 
marginale  ;  e  talora  abbiamo  citata  anche  1'  edi- 
zione Veneziana  di  Paolo  paglioni  del  1712  in  4- 

Cristiano  I/istruito  nella  sua  legge-,  si  cita  per    Segr.  Fior.  iW>K. 
lo  più  l'edizione  di  Firenze  elei   1686,  in  trevo-    Segr.Fior.Mand.  t-2 
lumi  in  4.,  e  de'  tre   numeri  apposti  agli  esèmpi» 
il  primo  addita  il  volume,  o  sia  la  parte,  il  se 
condo  il  ragionamento  ,  il  terzo  il  immero  mar 
ghiaie. 

Manna  dell  anima  ;  si  cita  1"  edizione  del  Ba- 
glioni del  1712  in  4.,  ed  il  primo  numero  indi- 
ca il  giorno  di  ciasebedun  mese  ,  il  secondo  il 
numero  marginale. 

Panegirici  ;   si    ci(a  la  mentovata  edizione  di 
Venezia. 
Opere  di  Rernardo  Segni  ,  cioè  : 

Storia  Fiorentina  dal  1527  a!  i5:>5. 
Vita  di  JSiccolò  Capponi  suo  zio.  Tanto  que- 
sta quanto  la  Storia  nella  passata  impressione  si 
citarono  scritte  a  penna  presso  al  Cavahcr  Giù- 
seppe  Segni.Titììa  presente  impressione  abbiamo 
adoperato  la  moderna  edizione,  che  ha  la  data 
d'Augusta  del  172.3  in  loglio,  e  della  Storia  ab- 
biamo accennato  i  numeri  di  ciasebedun  libro, 
e  delle  pagine  ;  della  Vita  di  Niccolò  Capponi 
li   sole  pagine» 

Traduzione  della  Politica  rt>  aia  del  Trattalo 
de"  Governi  d  Aristotile  ;  si  cita  l'edizione  di 
Firenze  del  Torréntino  fatta  nel  i54p,  in  \. 
additandone  i  libri  e  le  pagine. 

Traduzione  della  Retti  fica  d'Aristotile;  si 
iìi.i  la  stampa  di  Firenze  fatta  pur  dal  Torren- 
tino  nel  i')j<)  in  4  ,  e  parimente  se  ne  allegano 
i  libri  e  le  pagine. 

Tradii: ione  dMt    Poetica  il' //ristorile,  cbfl  vi 

■miti    colla  Rettorica  nella  suddetta  impressione 
del    Torrentino  ,  e  similmente  se  ne  additano  le 


Segn. 

i"ltgll. 


Elie. 

Li.  V, 


2.  Cj. 
ìSo, 


pigine. 

Traduzione  deW Etica  il 'Aristotile;  licita  l'e- 
dizione d.l  Toriiniino  fatta  in  Firenze  nel  i55o 
j„  t,t  ,•  alcuna  velia  anche  quella  di  Venezia 
del  i55i  in  B<i  accennandone  1  libri  e  le  pagine. 


(1)  Qte»tO  T.ihro  <ri  '.tato  tralasciato  nell'Indice  delle  abbreviature 
della  |  l  ,1,  imprci  ione,  benebe  I-se  stato  posto  nell  Indice  degli  au- 
tori citati.  Cmlmi  per  alcuni  riscontri,  che  gli  spogli  di  questo  Volga- 

,,„„ ,.,   ,„  .,,.'  f .,,.    da    Benedetto  Fioreti :  pesano  esseri    •;"  trascot  «delta  stani] 

..i,t.  tratti  da  un   I  1  lo  a    .1  buono,  chfl  fu  gii  di  Piero  delNero,c 

chi   ora    1  conserva  mila  I  Ihrma  de* Guadagni  segnato  col ti.  [g,  e 

,l,.    f,    inscritto    nel   At».   Vibiamo  però  osservata  alla  voce  Sconti- 
a    Una  citazione  di  quello  Volgarizzamento  in  qui  ita  forra 
l   <     1,     v  ,   ,  ,,,,  noti  stilliamo  saputo  nove  un.    il   .. 
.    .1  (  ridice  pei   ni'///»  di 
„„,.,  ito    fa  «pò  C  rùinelli  mila  Prefazione  alla  Bellamam 
,/.    t  ,1 .  in  Pariti  m  *ira  1  .    ri    (tato  di  ppiwe  .cui    1  ■  I 

iau  «ni  ni  ... .    1  ilo  blto  d  1  l  rate  /<*  ■•/'"  PaiiwanU,  U<  una  volta 


Asino  d'  oro  compreso  in  sette  capitoli  in  ter- 
za rima  ,  e  si  cita  il  numero  di  essi   capitelli. 

Capitoli  quattro  in  terza  rima,  cioè  dell'  Oc- 
casione, (Iella  Fortuna,  dell' Ingratitudine  ,  e 
dell'Ambizione  ;  ancor  questi  si  citano  giusta  la 
loro  numerazione. 

Decennali  due  in  terza  rima  sopra  ic  cose  ac- 
cadute in  venti  anni  in  Italia  ;  il  numero  delle 
citazioni  corrisponde  a  quello  de'  Decennali. 
JSovelIa,c\ie  si  cita  senza  verun'altra  distinzione. 
La  Mandragola  Commedia  in  prosa  citata  per 
atti  ,  e  per  iscene  ,  ed  abbiamo  per  lo  più  aelo- 
perata  l'edizione  eli  Firenze  del   i553  in  8. 

La    Clizia   Commedia   in    prosa,  di  cui  pure 
s'allegano  gli  atti  e  le  scene,    e  di  questa  pari- 
mente   abbiamo   per  lo    più  citata  l'edizióne  di 
Firenze  del   if>37   ili  8. 
Traduzione  de'  Libri  de  Rene  fìzii  di  Seneca  fatta 

dal  Varchii  v.  Varchi  Rene/: 
Volgarizzamento  delle.  Declamazioni  di  Seneca.Tc- 
sto  a  penna,  che  fu  di  Rancio  Valori,  ora 
nella  Libreria  del  Marchese  Riccardi  segnato  S. 
1111.  11. 
Volgarizzamento  delle  Pistole  di  Ser.eca.  Testo  a 
pènna,  che  fu  di  /laccio  Valori,  poi  de'  Guic- 
ciardini, e  presentemente  nella  Libreria  do'Piin- 
cialìchi,  nella  Scansia  IV.  segnato  col  numero  ■>.]. 
Nella  presente-impressione  abbiamo  citato  anche  la 
moderna  edizione  fatta  da'  Tarlila'  e  Franchi  in 
Firenze  nel  1717  in  ,j.  la  quale  è  tratta  dal  Co- 
dice 58.  ilei  Banco  LXXVI.  della  Libreria  di  San 
Lorenzo,  il  qual  Collier  é  molto  diversamente 
dettato  da  quello  del  Valori,  ed  1  numeri  cor- 
rispondono a  quelli  delle  Pistole ,  una  delle  quali 
è  allegata  con  ispczial  intitolazione  ,  cioè  quella 
che  tratta  delle  sette  Arti  Liberali;  la  quale  nel 
Testo  Latino  è  posta  al  unni.  88,  perchè  sc| na- 
tamente   è  stampala  nella  stessa   guisa   che  sia   in 

quel  Codice.  Citasi  anche  il  Trattati  della  Prov- 
videnza posto  dietro  alle  Pistole  nella  suddetta 
stampa. 

Volgarizzamento  del  Trattato  dì  Seneca  della 
Tranquillità  dell'  animo  fitto  da  Tommaso  Se- 
gni nostro  Accademico  dello  l' Ardilo.  Copia  ,i 
penna  plesso  il  Senatore  Alessandro, e  Cavalie- 
re Fra  Bartolommeo  Segni,  suoi  lìgliuoli. 

Rime  antiche  di  Stinnuccio  del  Rene  :  v.  Rim. 
ani.  B.  M. 

abbiamo  incontrato  questa  citazione,  S.  Agost.  colla  quale  parimente  a 
prima  fronte  credemmo,  che  s'indicasse  il  Volgarizzamento  delta  Citta 


Sen. 

Pist.  B.  V. 

Seri. 

Pisi.    10. 

Sen. 

Art.  liber. 

Seri. 

Provvid. 

Scn.  Trampiil. 


Scnn.Bcri./tim.anl. 
Semi.  Ben.  R.M. 


Olili' 


:  S. 

lo  c'i 


a  i .  nga 

,li  Guitto 

cbi 


di  Dio,  ma  fattasi  più  attenta  osservazione,  abbiamo  conosciuto  essere 
ni  trascorso  della  stampa,  e  talora  doversi  leggere  Seal.  S,  Agoit..<tioB 

Scala     di    ,S\    Agostino,    comesi    può  vedere    nella    VOCC    l'ideila;   la- 

In,.  S.rm.  S.  dgott.  cioè  Sermóni  diS.Agomino  ,come  nell'esempio 
addotto  alla  voce  Occuparvi 

(■>.)   iNella   passala   impn  s.ione   non  disvio  in    mano   ili  CUI  poi  passasse 

questo  Testo.  Crediamo  forse  che  pervenisse   in odi  Francesco  He 

,/,     tra  1  MS   del  quale,  posseduti  ma  d.d  Bah  Greuono  Redi, n  trova 
,1   Volgariizamento  di  al 1  di  questi  Opuscoli    Menna  volta   1  citato 

O  ..  I...      ,         .11-,       ...s,,.      Ili  ..t.'f,.,      .. 


ni.  he   '  ".1 

altroyc. 


'Iran.  S.  Grisos., 


può  vedere  alla  roi    Materia 


Serap.  B.  V. 
Serap.  ì5. 


Serti,  stor. 
Serdrn.  stor.  1.   1-f. 
Scrdon.  Leu.  bui.  685 


Serd.  Prov. 


Serm.  S.  Ag. 

Semi.  S.  jégns.G.S. 
Serm.S.Agos.C.R. 
Semi.  S.  Asos.  2  5. 


Semi.  S.  Bern. 
Serm.  S.  Beni.  P.  D. 
Ser  Oiiest.Rim.ant. 


Ser  Pac.Rim.  ant. 

Ser  Prell.  Rim.ant. 
Soda:  Colt. 
Soder.   Colliv. 
Soder.  Colt.  io. 


Sold.  Sat. 
Sold.  Sat.  1. 


Soliloq. 

Soia.  s.  Ag. 

Sol.  S.  Agos.  G.D. 
Sper.  Oraz. 
Sper.  Dial. 
ójfér.  Pr. 

Sport.  Geli. 
Spos.  P.  N. 
Stari.  Bab.  Mac. 
Stari.  Rnb.  Mac.  2. 

Stat.  Mercanz. 
Stat.  Mere. 


Volgai izzmnento  del  Trattato  delle  Medicine  sem- 
plici di  Strapiene.  Testo  a  penna  elio  fu  già  di 
Baccio  Valori ,  poi  de' 'Guicciardini ,  al  presente 
tra  i  MS.  della  Libreria  de'  Panciatichi  nella 
Scansia  VI  segnato  col  numero  23.  In  questa  ira- 
«sessione  molle  volte  abbiamo  citato  il  numero 
delle  pagine  di  questo  Testo. 

Traduzione  fatta  da  M esser  Francesco  Serdonati 
delle  Storie  dell'Indie  Orientali  del  Padre  Gio- 

.  vari  Pietro  Majfei ,  ed  alcune  Lèttere  scritte  dal- 
l' Indie.  Si  cita  1'  edizione  fatta  in  Firenze  da 
Filippo  Giunti  nel  i58o,  in  ;\.  ,  e  i  due  numeri 
aggiùnti  agli  esempii  accennano  il  libro  e  le  pa- 
gine, e  qualora  s'incontra  un  solo  numero, 
quello  accenna  semplicemente  la  pagina. 

Properèfì  del  Serdonati.  MS.  di  cui  si  conserva  una 
copia  nella  librerìa  Laur'cnziana  ,  ed  un'altra  nella 
Magliabcchiana  di  Firenze.  Da  questo  MS. ,  con 
diligenza  spoglialo,  si  è  tolto  ciò  elicgli  contiene 
di  più  bello,  e  di  più  utile  in  fatto  di  lingua. 

Voigaiiszdmento  de' Sermoni  attribuiti  aSant'Ago- 
sliiio,  fallo  da  Frate  Agostino  da  Scurperin.lSlcUe 
precedenti  impressioni  t'nrono  citati  due  Testi  a 
penna  ;  il  primo  ,  clic  fu  già  di  Giovambalista 
Strozzi;  il  secondo,  clic  fu  già  dell'  Abbozzato. 
Nella  presente  impressione  abbiamo  citato  anche 
l' esemplare  stampato  in  Firenze  da  Domenico 
Maria  Marini  l'anno  1731  in  &'.-,  e  co' numeri 
aggiunti  agli  csempii  abbiamo  additato  alcuna  vol- 
ta la  pagina  ,  alenila  volta  il  Sermone. 

Volgarizzamento  de'  Sermoni  di  San  Bernardo  ; 
Testo  a   penna,  che  fu  già  del   Pasciuto. 

Rime  antiche  di  Ser  Onesto  da  Bologna  :v.  Rim. 
ani.  Rim.  ant.  P.  N.  Rim.  ani.  B.  M.  e  Rim. 
ant.  F.  R. 

Rime  antiche  di  Ser  Pace  Notajo  :  v.Rim.  ani.  P. 
N.  e  Rim.  ant.  F.  R. 

Rime  antiche  di  Ser    Prello  :  v.  Rim.  ant.  P.  N. 

Trattalo  della  Coltivazione  delle  Vili  di  Giovali- 
Vittorio  Soderini;  si  cita  l'esemplare  stampato  in 
Firenze  per  Filippo  Giunti  l'anno  iGooin  4-,  ed 
anche  la  moderna  edizione  di  Domenico  Maria 
Manni  del  1734,  ed  i  numeri  additano  le  pagine. 

Satire  del Senalor  Iacopo Soldani  manoscritte  pres- 
so a  Maiifredi  Macigni  suo  nipote,  e  nostro  Ac- 
cademico. Alcuna  volta  è  stata  citili  anche  un'al- 
tra Copia  a  penna  di  Francesco  Redi,  ora  in 
mano  del  Bali  Gregorio  Redi.  Il  numero  corri- 
sponde a  quello  delle  Satire. 

Volgarizzamento  del  Soliloquio  attribuito  da  alcuni 
a  S ant'  Agostino.  Testo  a  penna,  che  fu  già  del 
Sollo. 

Orazioni  e  Dialoghi  di  Messere  Sperone  Speroni; 
si  cita  per  lo  più  la  stampa  fatta  in  Venezia  nelle 
Case  de' Figliuoli  d'  Aldo  l'anno  i55o  in  8.  ,  e 
si  allega  anche  il  Proemio. 

Sporta  del   Getti:  v.   Geli.  Sport. 

Sparizione  del  Pater  noster:  v.  Espos.  Pai.  Nost. 

Stanze  del  Poeta  Sciarrn  appellate  comunemente 
Stanze  della  Rabbia  di  Macone  (1),  stampate; 
si  cita  il  numero  delle  stanze. 

Statuti  del  Tribunale  della  Mercanzia  ;  Testo  a 
penna  originale  nell'Archivio  dell'  Uffizio  delle 
Riformagioui. 


Stat.  Spez. 
Stor.  Aiolf.   C. 
Stor.  Aiolf.  Acc. 

Stor.  Appol.  Tir. 
Stor.Appul.  Tir.  G.S 


Stor.  Bari.  A.  36. 
Stor.  Bari.  23. 


Slor.  Europ. 
Stor.  Mona/. 
Stor.  Nerbon. 
Stor.JS erbori.  Strad. 

Slor.  Pist. 
Slor.  Pisi.  20. 


Stor.  Rin.Montalb. 
Slor.  Kin.  Moni.  C. 

Stor.  S.  Eug. 
Slor.S.Eugen.u.V. 


Stor.  S.  Eustach. 
Stor.S.Eust.B.V. 


Stor.  S.  Margher. 
Stor.  S.  Onofr. 
Stor.  S.  Padr. 

Stor.  Semif. 


Stor.  Tobb. 

Stor.  Tobb.  M.  C. 

Strum.  Pacial. 
Strum.  de'  Pacial. 
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Statuti  degli  Speziali  di  Pisa  ,  1 fo5. 

La  Storia  d'Ajolfo,  ovvcroZ>  prodezze  d'Ajolfoty). 

Testo  a  penua  che  fu  già  dello  Stritolato  ,  dipoi 
tra  i  MS.  dell'Accademia. 

Volgarizzamento  della  Storia  d'Appollonio  di  Tiro 

,     e  di  Tarsia.  Testo  a  penna,  ohe  fu  già  di   Gio- 

vambatisla  Strozzi  ,  poscia  in  mano  del  Gucm  - 

to  ,    ora  nella    Libreria   del  Marchese    Riccardi 

segualo  O.  III.  IX. 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Darlaam  ,  e  Gio- 
safat.  Testo  a  penna  (3)  che  anche/di. presente  si 
conserva  tra  i  manoscritti  dell'  Accademia.  Se  ne 
allegano  le  pagine,  siccome  ancora  quelle  dell'e- 
semplare tratto  in  gran  parte  da  esso,  e  moder- 
namente stampato  in  Roma  presso  Giovammaria 
Salvioni  nel  1734  in  l\.  ,  del  quale  ancora  alcuna 
volta  ci  siamo  serviti  nella  presente  impressione. 

Storia  d'  Europa  :  v.  Giambu/l.  Slor.  Europ. 

Storia,  ovvero  Diario  del  Monàldù  v.Diar.  Monal. 

Volgarizzamento  della  Storia  Nerbonese,  in  cui  si 
tratta  de'  Paladini  piò  moderni.  Testo  a  penna 
che  fu  già  dello  Stradino  (4). 

Storie  Pistoiesi,  ovvero  delle  cose  avvenute  in  To- 
scana dal  MCCC  al  3ICCCXLVUI.ln  tutte 
le  precedenti  impressioni  si  cita  a  pagine  l'esem- 
plare stampalo  dà  Giuriti  di  Firenze  l'anno  1578 
in  4-  Nella  presente  ci  siamo  serviti  anche  della 
moderna  ristampa  fattane  pe'  Tarimi  e  Franchi 
nel  1733  pure  in  4-,  "ia  i  numeri  indicanti  le  pa- 
gine corrispondono  sempre  a  quelle  della  soprad- 
detta edizione  At- Giunti,  i  quali  numeri  per  mag- 
gior comodo  di  riscontrare  gli  csempii  sono  stati 
apposti  nel  margine  di  questa  moderna  ristampa. 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Rinaldo  da  moti- 
lalbano.  Testo  a  penna  che  fu  già  dello  Stritola- 
to ,  dipoi  tra' MS.  dell'Accademia. 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Sani'  Eugenia. 
Testo  a  penna  ,  che  fu  di  Baccio  Valori,  poi  de' 
GàtcciaYdmi,  ora  nella  Libreria  de'  Pancinluhi. 
Si  cila  ancora  l'edizione  di  esso  latla  moderna- 
mente nel  173:)  in  4-,  da  Domenico  Maria  Manni 
nel  IV.  tomo  delle   Vite  de'Santi. 

Volgarizzamento  della  Storia,  o  Leggenda  di  San- 
t'  Eustachio.  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  di  Bac- 
cio Valori  (5) ,  poi  de'  Guicciardini,  al  presente 
nella  Libreria  de'  Panciatichi. 

Volgarizzamento  de/la  Storia  di  Santa  Marghe- 
rita: v.   Vii.  S.   Margher. 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Siuit' Onofrio: 
v-  Lib.    Op.  div. 

Storie  di  Santi  Padri.  Testo  a  penna  ,  che  fu  già 
di  Baccio  Vaiati,  poi  de'  Guicciardini,  ora  uclla 
Libreria  di  Niccolò  Panciatichi  nella  Scansia  V. 
segnato  col  nura.  7. 

Storia  della  guerra  di  Semifonte,  scritta  da  Messcr 
Pace  da  Certaldo,  dal  i32o  al  i3>2.  II  libro  fu 
stampato  col  titolo  ,  Pace  da  Certaldo  ,  guerra 
di  Seriiifonte,e  Crouicheitidi  Neri  degli  Strinali. 
Firenze,  Stamperia  Reale,    I7j3  in  8. 

Volgarizzamento  della  Storia  di  Tobbia.  Testo  a 
penna,  che  fu  già  di  Matteo  C'accini,  e  chi. ;  ora 
si  conserva  tra  1  Libri  MS.  dell'  Accademia. 

Strumento  de  Paciati  :  v.  Orditi.  Pacial. 


Tue.  Davanz. 
*  Taglin.  Leu. 


r  olgarizzamento  del  Cornelio  Tacito  fatto  da 
Bernardo  Davanzali  :  v.  Day.   Tur. 

Taglini  (Carlo),  Lettera  filosofica  al  March.  Ga- 
briello Riccardi.  Firenze,  Manni,  1729  in  4- 
Lettere  Scientifiche  ce.  Firenze  ,  1747,  in  4> 
col  ritratto  dell'  autore. 


Tane. 


Tass.  Ger. 
Tass.   Gerus. 
Tass.  Antin. 


Tancia,  Commedia  di  Michelhgnolo  Buonarroti:  v. 

Buon.    Tane. 
Alcune  Opere  di    Torquato   Tasso  ,  cioè  : 

Gerusalemme  liberala  Poema,  di  cui  si  allegano 
i  numeri  de'  cauti  ,  e  delle  ottave. 
Aminta,  Favola  boschereccia  in  versi,  la  quale 


(1)  Queste  Stanze  non  hanno  veramente  questo  titolo,  ma  sono  così 
denominate  dal  loro  principio  ,  che  è  il  seguente  : 

»  lo  canterò  la  rabbia  di  Macone  , 
"  Amor  ,  doglie  ,  e  sospiri  incancherali  ec. 
I  primi  Compilatori  citando  un  luogo  di  queste  Stanze  alia  voce  Gal- 
linelle, ci  notarono  che  venivano  comunemente  attribuite  a  Piero  Stroz- 
zi Maresciallo  di  Francia. 

(2)  Non  sapremmo  dire,  perchè  i  passati  Compilatori  in  questo  luogo 
il  dicano  Poema  in  prosa.  Pare  che  debba  dirsi  piuttosto  un  Romanzo, 
come  la  Tavola  Ritonda  ,  i  Reali  di  Francia  ,  la  Storia  di  Rinaldo 
da  Montalbano,  e  simili.  AI  presente  non  si  trova  tra  i  MS.  dell'Ac- 
cademia il  Testo  dello  Stritolato.  Avveue  un  altro  al  banco  LKVil. 
delia  Libreria  di  San  Lorenzo  segnato  ccl  num.  34  il  quale  è  diviso  in 
capitoli  ,  ed  ha  questa  intitolazione  :  Qui  comincia  la  Storia  del  Duca 
d Orlino,  e  d' Aiolf j  suo  figliuolo.  Alcuni  Scrittori,  che  videro  questo 
Romanzo  ,  il  chiamano  la  Storia  d'Ajolfo  del  Bai-bicone. 

(3)  Questo  Testo  è  assai  antico,  e  tu  già  di  Pier  del  Nero,  È  scritto 


nel  i3.i3  ed  è  unito  con  un  Compendio  d'una  parte  dell'  Antico  Co- 
mentator  di  Dante.  Del  resto  questa  Storia  è  volgarizzala  o  dal  proven- 
zale,  o  dall'antico  francese  linguaggio,  come  crede  anche  ['Infarinato 
il  quale  ne  vide  un   Testo  di   Don  Silvano  Razzi. 

(4)  Il  Testo  di  questo  Volgarizzamento,  veduto  dall'  Infarinato ,  e 
mentovato  negli  Avvertimenti  era  del  Sollo,  né  si  può  dire,  se  fosse 
il  medesimo  di  quello  dello  Stradino  ,  poiché  i  Compilatori  non  ci  dis- 
sero in  mano  di  chi  questo  passasse.  Tra  i  MS.  della  Libreria  de'  Pan- 
dolfìni  abbiamo  veduto  un  Testo  di  questo  Romanzo  segnato  col  Bum. 
118  e  scritto  l'anno  KJ87  da  Viviano  di  Nicola  Viviani ,  in  fine  del 
quale  si  legge,  che  questo  Libro  fu  composto  da  Uberto  di S.  Martino , 
e  traviatalo  di  francese  in  italiano  da  Andrea  di  Iacopo  da  Barberino. 

(5)  L' Infarinalo  vide  la  Vita,  o  Martirio  di  S.  Eustachio  in  un 
Testo  d'  Giovambalista  Strozzi ,  di  cui  abbiamo  fatlo  menzione  più 
sotto,  parlando  della  Tavola  Ritonda.  Questa  Leggenda  nel  17340 
stata  data  alla  luce  da  Domenico  Maria  Manni  nel  Tomi  TU  delle 
Vite  de'Santi  tratta  da  un  antico  Testo  a  penna  dell'Abate Sargiacchi. 
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Tuss.  slmili.  Cor. 

Tass.  Leu.  7. 
Tass,  Rim.  s5j. 


Tav.  Dicer. 
Tav.  Rit. 
Tavol.  Rit. 
Tavol.  Riton.  G.S. 


Teol.  Misi. 
Teol.  Min.  G.  T. 
Tescid. 
Tesorelt. 
Tes.  Bruii. 
Tes.  Pcv.  P.  S. 

*  Tocci  da  mp. 

*  Tocci  Par. 
Tolom.  Leu.  34. 


*  Torricel. 


Tratt.  Adorn.don. 

Tratt.  Avem. 
Tralt.  Benviv. 

Tratt.  Cast. 
Tratt.  C'ins. 
Tratt.  Coni.  R. 
Tratt.  Conati. 
Troll.  C'onsoi.  R. 


si  cita  per  atti  e  per  iscenc  ,  e  si  citano  anche  i 
Cori  di  ciaschedun  atto. 

Lettere ,  che  si  citano  a  pagine. 
Rime,  le  quali  parimente  si  citano  a  pagine.  In 
questa  impressione  ci  siamo  per  lo  più  serviti 
della  moderila  edizione  dell' 0|>ere  di  Torquato 
Tasso  fatta  in  Firenze  pe'  Tortini  e  Franchi :  l'an- 
no 1724  in  sei  volumi  in  foglio,  nella  quale  edi- 
zione la  Gerusalemme  si  trova  nel  volume  l.,\'A- 
tniiita  e  le  Rime  nel  IL  e  le  Lettere  nel  V. 

Tavola  di  Dicerie:  v.  Lib.  Dicer. 

Volgarizzamento  del  Libro  de'  Cavalieri  Erranti , 
detto  comunemente  la  Tavola  Ritonda.  Se  ne  ci- 
tano due  Testi  a  penna  ;  uno  ,  che  fu  già  di  Gio- 
vambatista  Strozzi;  l'altro,  che  è  nella  Libre- 
ria  di  San  Lorenzo  al  Banco  XL1V.  segnato  col 
mini.  27. 

Lihro  intitolato  Teologia  Mistica.  Testo  a  penna 
clic  fu  già  dell'  Intriso. 

Tcscidc  del  Boccaccio  :  v.  Bocc.   Tescid. 

Tesai  etto  di  Sei   Brunetto  Latini  v. Bruti.  Tesoret. 

Tesoro  di  Ser  Brunetto  Latini:  v.  Bruii.   Tes. 

Tesoro  de  Poveri  di  Pietro  Spano  :  v.  P.S.Tes.Pov. 

Tocci  (Pier  Francesco)  ,  la  Giampaologine.  Colonia 
(Firenze),  nella  stamperia  arcivescovile,  1708, 
in  4  >  grande. 

Tocci  (  Pier  Francesco  )  ,  Parere  intorno  al  valore 
dellavt.ee  Occorreiiza.Fkcme,  Malini,  1707,  in  4. 

Lettere  di  Messcr  Claudio  Tolomei.  Nelle  presente 
impressione  abbiamo  alcuna  volta  citato  1'  esem- 
plare stampato  in  Venezia  presso  Domenico  e 
Cornelio  de  Niccolini  l'anno  i55o,  in  8.  additan- 
done le  pagine.     ,.._'...        ... 

Torricelli  (  Evangelista  ),  Lezioni  Accademiche. 
Firenze,  Guiducci  e  Santi  Franchi,  1715,  in  4. 
col  ritratto  dell'autore. 

Trattalo  degli  Adornamenti  delle  Donne:  v.  Lib. 
Ornam.  don. 

Trattato  dell'  Avcmarìa  :  v.  Lib-   Op.  div. 

Trattato  di  Ben  Vivere  ,  o  della  Maniera  di  vi- 
ver bene.  Testo  a  penna. 

Trattato  sopra  la   Castità.  Testo  a  penna. 

Trattato  del  Consiglio.  Testo  a  penna  di  Francesco 
Redi,  ora  del  Bali   Gregorio  Redi. 

Trattato  di  Consolazione,  Testo  a  penna  pur  di 
Francesco  Redi ,  ora  in  mano  del  Bali  Giegorio 


Trattato  dell'  Equità.  Testo  a  penna  de'sopraddetli 
Redi. 


Redi.  Talora  è  citato  un  altro  Testo  a  penna , 
clie  fu  dello  Stritolalo,  ed  ora  è  tra'  MS.  del- 
l' Accademi 

Tratt.  Equit. 

Tratt.  Equit.  R, 

Ti  ■atl.Fr.Gio.Matign.Traltalo  di  Fra  Giovanni  Marignolli:  v.Lib.Op.div. 

Tratt.   Giamb.  Trattato  delle  Lettere  del  Giàmbullari  (1). 

Jratt.Gov.Famigl.     Trattalo  del  Gejvcrno  della  Famiglia.  Testo  a  pcn- 

Jrat.Oov.Iam.P.D.      na  ,   che  fu  del  Pasciuto,   e  clic  ora  parimente 

1  ratt.Gov. tam.F-.i8.  tra' MS.  de'  Din i  si  conserva  (2).  Alcuna  volta 
abbiamo  citalo  un  altro  Testo  di  pari  antichità  , 
che  si  conserva  tra'  i  MS.  de'  Venturi,  del  quale 
talora  abbiamo  additato  le  pagine. 

Tratt.  Intcnd.  Trattato  dell' Intendimento.  Testo  a  penna  di  Fran- 

Tralt-   Intend.  R.  cesio  Redi,  ora  del  Bali  Redi. 

Irati.  Umani,  don.   Trattato  de^li  ornamenti  delle  Donne-  v.  Lib.  A- 


Tratt.  Pai.   ftost. 


ruttato  degli  ornamenti  delle  Donne 
domani .  don. 
Trattato    sopra  7    Pater   Koster: 


JSost. 


Espos.  Pat. 


Tratt.  Pici. 
Tratt.  Piet.    R 

Polii. 

Repub 


Tratt. 
Tratt. 
Tratt 


S.  Agost. 


Tratt.  Pece.  mori.    Trattato    sopta  i  peccali  mortali.  Testo  a  penna 
che  fu  già  di   Vincenzio  Barducci  nostro  Acca- 
demico; dipoi  in  mano  di    Pterundrea  Fononi 
Accolti  pur  nostro  Accademico  detto  il  Sincero. 

Trattalo  della  Pietà.   Testo  a  penna  de'iucutovati 
Francesco  e  Bali  Gregorio  Redi. 

Trattalo  di  Politica  :  v.  Lib.  Republ. 

Trattato  di  Rcpublica:  v.  Lib.  Repub. 

Volgarizzamento  d'un   Trattato  di  Sani 'A 'gostinoi 
Testo  a  penna. 

Trattalo  de'  Sagra  menti  :  v.  Lib.  Sagram. 

brattato  di  Sapienza.  Testo  a  penna  di  Francesco 
Redi,  poi  del  Bali   Gregorio  Redi. 

Trattato  delle  segrete   cose  delle  Donne.  Ttsto  a 
penna  de'  sopraddl  Iti. 
Tratt.  Virt.  Card.    Volgarizzamento  d' un   Trattato  delle  Virtù  Cor- 
dittali.  Testo  a  penna. 

Trattalo   delle  virtù  e  de'vizii.  Testo  a  penna  de' 
mentovati  Francesco  e  Bali  Redi. 

Trattalo  d'  umiltà  (3)  :  v.  Espos.  Pat.  Nost. 

La   Trinuzia    Commedia  del  Firenzuola  :    v.  Fir. 
Triti- 

Tuli.  Lett.  Quint.     Volgarizzamento  d' una  Lettera  di  Tullio  a  Quinto 
Tuli.  Pist.  Quin.  v.  Pisi.  Cic.  Quin. 

Tusc.  Cic.  Volgarizzamento  delle  Quistioni  Tuscvlane  di  Ci? 

cerone.  Testo  a  penna. 


Tratt.  Sagram. 
Tratt.  Sap. 
Tratt.  Sap.  R. 

Tratl.Segr.cos.don. 


Tratt.   Viz. 
Tratt.  Virt.  e  Viz.R 
Tralt.  Umil. 
Trinuz. 


I 


Vai.  Man. 

Val.  Mass.  G.  S. 

Val.  Mass.  P.  S. 


Varch.  Star. 
V  meli  Siti  Lelt.Ded. 
Van  li.Stor.Proim. 
Varch.  Star,  i.  'io. 


V'trcb.  Lez. 
Vurth.  Lez.  70. 

Varch.  Lez.  Più. 

V„rth.   Lez.   Sault. 

Varch.  Lez.  Poa, 

Voi  eh. Lez. sop. Dani 


Varch.  Ercol. 


V olgarizzamento  di  Valerio  Massimo.  Se  ne  ci-  Varch.  Ercol.  60. 
tino  due  Testi  a  penna  ;  uno  ,  che  fu  di  Gio- 
vambatista  Strozzi;  l'altro,  che  fu  già  dell  Ag- 
ghiaccialo dipoi  presso  il  Cucinilo  ,  ora  nella 
Lihrcria  del  Marchese  Riccardi  segnato  Q.  II. 
XXVI.  ,  .      .   . 

Opere  varie  di  Messer  Benedetto  Varchi  ,  cioè; 
Storia  Fiorentina  divisa  in  Lihri  i5.  Nella 
(lassati  impressione  fu  citata  una  Copia  a  penna, 
che  era  gii  presso  del  Senalor  Leonardo  Tempi 
nostro  Accademico,  dipoi  in  mano  ile' suoi  di- 
scendenti- Nella  presente  abbiamo  ritato  la  mo- 
derna edizione  del  1721  in  figlio  colla  data  di 
Colonia,  allegando  il  numero  del  libro  C  delle 
pagine,  e  si  cita  aiuola  la  Lettera  Dedicatoria 
al  Duca   Cosimo  e 'I   Proimi". 

Lettoni  dette  iteli  Accademia  Fiorentina  rac- 
colte io  un  volume  ,  e  Stampate  in  Firenze  per 
Filippo  Giunti  l'anno  l5go  in  4.  Queste  Lezio- 
ni ,  che  sono  trenta,  sono  citale  con  apporre  il 
numera   delle  pagine. della  suddetta  udizione,  e 

talvolta    all'In    m   .."'ima    il   Titolo,   0  sia    l'Ai- 

r/omento  di  esse,  come  spezialmente  è  stato  fatto 
in  quelle  sopra  li  Pittura,  la  Scultura,  la  l'oc- 
lia  ,  sopii*   Dante,   e  simili. 
Ercola/10  ,  o  sia  il  Dialogo  sopra  le  lingue.  Si    Varch.  Suoc.  1.  2. 


Varch.  Rim. 
Varch.  Rim.  Post. 
Varch  Son.Pasl.i47- 
Varch. Rim. buri. 1.2'i. 


cita  l'edizione  de' Giunti  di  Firenze  del  1570  in 
4.  allegandone  il  numero  delle  pagine;  talora  pelò 
nella  presente  impressione  ci  siamo  servili  dell.-» 
moderna  ristampa  lattane  pure  in  Firenze  da" 
Tortini  e  Franchi  nel  17.30  in  4.  Il  numero  ag- 
giunto alle  citazioni  sempre  corrisponde  alle  pa- 
gine dell'edizione  eie'  Giunti,  che  e  stato  inseri'o 
anche  nel  margine  della  moderna  impressione 
suddetta. 

Rime,  cioè  Volumi  due  di  Sonetti  stampati  iu 
Firenze  per  Lorenzo  Torrenlino ,  il  primo  nel 
i5;ì5  ,  il  secondo  nel  i5f>7,  ambedue  in  8.  Tra 
queste  sono  anche  i  Sonetti  Pastorali  ,  i  quali 
talvolta  con  questa  più  speziale  denominazione 
sono  citali.  Un  volume  di  Sonetti  Spirituali  slam- 

£ato  in  Firenze  presso  i  Giunti  nel  1.573  in  4* 
e  Rime  burlesche  impresse  nel  primo  volume 
delle  Opere  Burlesche  del  Berni  ed  altri  Autori 
stampato  prima  in  Firenze  pe'  Giunti  nel  iS^S 
in  8.  e  poi  colla  data  di  Firenze,  o  di  Londra 
nel  1723,  pure  iu  8,  Tutte  queste  Rime  si  cilano 
per  lo  più  a  pagine ,  e  solamente  nelle  Rime  bur« 
fesche,  oltre  al  numero  dille  pagine , é aggiunta 
anche  quello  che  accenna  il  primo  volume  della 
suddetta  Raccolta. 
La  Suocera  Commedia  in   prosa  stampata  iu 


(1)  Il    Gwnuto  ai/giunse  questo   Trottalo  Dell'Indice  d'Ila  passata  1111- 

,    tema  darcene  »cruna  piò  dinota  notizia,  onde  non  sappiamo 

t.     nbullan  qui  notato  ria  raatow  ,  0  pure  il  posseditoredi  quo- 

,,  ,  1,  ,,     iicuoi  1.. mI.oo,  -hi  questo  Trattato  sia  quello  'l„  compose 

,1  GiambuUari,  intitolato:  Velia  Lingua  eh*  ti  parla  e  ti  tenne  in  Fi 

,l,<   lo  stampato  da  Lorenz.,  TarrenUnomB,,  tema  nota idell  an- 

„„      „,„,„.    col   biologo   ,u    Giovambatiiia    Getti  wpra  la  (MJicoItu 

dell' ordinare  la  detta  Linguai   ma  pei  molte  ragioni  no]  crediamo,  e 

prinr.palmci.l.    |*rch.    il.  alcuni  1  empii  da  1  M  bratti,  pome  K«i  quel  1 

citati  all'   rod  Dileccarti   Lpnoio ,    Tribohsione  ce.  si    pnó  conghtet- 

Traunio  conti  oga  cose  spirituali. 

,,    ,,.,.,.   |.  ■  .      i     foglio,  '    rmbra   icritto  sul  prlncipiodcl  1400. 

L  „,,,..,  in  quattro  1  irti  pei   toddiafiirc  a  quattro  domande,  che  ivi  11 


a  un  suo  direttore  ,  o  pa- 
dre l'anima  ;  la  seconda  , 
ie  si  debbano  usare  i  beni 


suppongono  falle  da  una  Madre  di  (amigli 
die  spirituale;  la  prima,  come  si  debba  usai 
che  si  debba  tare  del  corpo;  la  terza,  come  si  debbano  .usare  i  beni 
temporali;  la  quarta,  "une  si  debbano  educare  i  figliuoli.  E  scrìtto  pur- 
gatamente 1  '■  ripieno  d'ottimi  insegnamenti  e  di  dottrina;  le  quali  cosa 
abbiamo  voluto  notare,  perché  altri  noi  confonda  col  Trattalo  del  go- 
verno tlella  l amiglia  ti' Agnolo  J'aiidoljlni.  Il  Testo  Ventini  è  man- 
cante io  line.  Un  altro  Testo  ne  rammenta  il  Redi  nelle  Annotazioni 
al  Dilli  ambo  prCISO   ili   sé. 

Ci)  1  passati   compilatori   crederono,  che  il  Trottolo  cos'i  intitolato 

fosse  il  mederimo,  Clic  V  Esposizione  del  Pater  mister;  iionilimeno  al- 
cuna volta  anche  in  questa  guisa  il  citarono,  come  si  può  Vi  dere  alla 
voce  /jntornore  e  alti  ove. 


Faiih.Suoc.Lct.Ded. 


yarch.   Gramm. 

farck,  Proftorz. 
Farcii.  Leu.  Pittag 
fardi.  Giuoc.PiUiu 


Firenze  presso  Bartolomeo  Sermarteìli  nel  i56g 
in  8.,  della  quale  si  citano  gli  atti  e  le  scene  , 
ed  e  anche  allegata  la  Lacera  Dedicatoria  al  Du- 
ca Cosimo. 

La  Gnimmatica ,  o  sia  Trattato  sopra  la  Gram- 
matica Toscana.  Testo  a  penna. 

Trattato  delle  Proporzioni , e  Proporzionalità, 
il  ((naie  serve   per  [spiegazione    del    Giuoco    di 


Fine.  Man.  Leu-  g. 


yanh-  Espos.  Prof. 
Benef. 


Varch.    Sen 
1,  t3. 


yarch.  Boez.  l.p.  </. 
yarch.  Boez.  3.  r.  2. 
yarch.  Boez.  5.  4- 


•  yasar.  yit. 


yen 

yeu. 


G.  D. 

Crist. 

Crisi.  G.  S. 
Crist.  A 


Colt. 
Colt.  uUv. 


Pittagora  (i).  Testo  a  penna,  die  fu  di  Fran- 
cesco Redi,  ora  in  inailo  del  Bali  Redi.  Nella 
presente  impressione  abbiamo  adoperato  una  Co- 
pia a  penna,  clic  fu  già  tra  i  manoscritti  de' 
yalori ,  poi  de'  Guicciardini,  e  presentemente 
nella  Libreria  del  Lieto. 

Esposizione  di  Proverbii  volgari.  Testo  a  pen- 
na ,  die  fu  di  Benedetto  Nuli  (a). 

Traduzione  de'  libri  de'  Benejizii  di  Seneca. 
Cosi  in  questa  ,  come  nelle  antecedenti    impres- 
sioni si  cila   a  libri  e  capitoli  I'  esemplare  stam- 
pato in  Firenze  da  Lorenzo  Torrentizio  nel  i554 
in  4-5  e  quello  de'  Giunti  di  Firenze  nel  i5?4  in  8. 
Traduzione  della   Consolazione   Filosofica  di 
Boezio.' Latito  nella  precedente  impressione,  quanto 
in  questa  abbiamo  citato  la  stampa  di  Firenze  del 
i55i   in  4?  «1  i  numeri  aggiunti  agli  esempii  in- 
dicano il   libro,  e  le  prose  ,  o  rime  di  ciasebedun 
libro  ,  per  accennar  le  quali  molte  volte  a  mag- 
gior chiarezza  è  stato  posto  unap,  o  un  r  avanti 
al  secondo  numero. 
yasari  (  Giorgio)  ,    yite  de'  più    eccellenti  % Ar- 
chitetti ,  Pittori,    e    Scultori,    ce.    Roma    Pa- 
gliai-ini, 1759,   1760,  voi.  tre,  in  4.,  co' Ritmi- 
ti incisi  in  rame- 
yolgarizzamento  di  yegezio.  Testo  a  penna,  che 
fu  già  del    Gabellato  ,    ora    nella    Libreria    del 
Marchese  Riccardi  seguato  N.  EHI.  XXXI. 
Storia  della  faldella  di  Cristo  fatta    da     t'ito  e 
Vespasiano.  Testo  a  penna  ,  che  fu  di   Giovam- 
balista  Strozzi.  In  questa  impressione    ci    siamo 


yirg, 
yirg, 

yu%. 
y»g. 


Eneid. 
Eneid.   M. 
Eneid.  M.  A 
Eneid.  Acc. 
Eneid.  P.  N. 


Kfe  £/",/>  ■  *T  e  LeUere  *  ***«#*>  Martelli.  Si  cita  r<J£ 

».  l7.  piare  stampato  in  Firenze  du'Giunti Tanno  i563, 
in  4-,  ed  1  numeri  aggiunti  agli  esempii  corrispou- 
dono  a  quelli  delle  pagine  della  suddetta  edizione 

Folgarizzamento  dell'  Eneide  di  Firgilio.  Testo  a 
penna  ,  che  fu  di  Marcello\Adriani.  dipoi  tra  i 
MS.  dell'  Accademia.  Se  ne  cita  anche  un  altro 
loto  ,  che  fij  già  di  Piero  del  Nero  ,  ed  ora  e 
tra  1  MS.  della  Libreria  de'  Guadagni  segnato 
col  num.   i^y.  00 

Vita  di  Barlaam  :  v.  Stor.  Bari. 

Fila  di  Benvenuto  Cellini:  v.   Benv.   Celi.   yit. 

yita  di  Cesare.  Testo  a  penna  (5), 

Fila  di  Gesù  Cristo.  Testo  a  penna  ,  clic  fu  eia 
di  Piero  del  ]\ ero  (6),  d.  poi  tra  i  MS.  della 
X. lineria  de  Guadagni. 

Fita  della  Madonna.  Testo  a  penna ,  che  fu  di 
Marcello  Adriani. 

yita  di  Maometto  :  e.  Gio.  Fili. 

Folgarizzamento  delle  File  degli'  uomini   i/lustri 


FU.  Bari. 
FU.  Benv. 
FU.   Ces. 
FU.  Crist. 
FU.   Crist. 


Celi. 


P.  N. 


FU.  Mad. 

FU.  Mad.  M.  A. 

FU.  Maorn. 

fit.  Plut. 

FU.  Plut.  P.  S. 

FU.  Plut.  Strud. 


Fegez. 
yegez. 

yend. 
yend. 
yend. 

Fend.Crisl.Op.div.A.  serviti  anche  d'un  testo  a  penna,  che  fu  già 
dell'  Abate  Pierandrea  Andreini  (3)  ,  ora  tra' 
MS.  della  Libreria  del  Convento  della  Nunziata  , 
del  qual  Testo  si  sono  allegate  le  pagine  ;  e  ta- 
lora si  sono  citate  l' opere  diverse ,  che  sono  in 
esso  dietro  alla  Storia  della  Vendetta  di  Cristo. 
Trattato  delle  lodi  e  della  coltivazione  degli  ulivi, 
di  Piero  yettori.  Non  sappiamo  quali  edizioni 
citassero  nella  antecedente  impressione;  in  questa 
ci  siamo  per  lo  più  serviti  di  quella  de'  Giunti 
di  Firenze  del  1374  in  4.  allegandone  le  pagine, 
e  talora  anche  di  quella  latta  modernamente  pur 
in  Firenze  da  Giuseppe  Manni  nel  1720  in  A. 
Rime  Antiche  di  Ugo  da  Massa  di  Siena:  v.  Rim. 
ant.  P.  N.  e  Rim.  ani.  F.  R, 


Jf  Dl        ™,  '         "cs"    """"in    mmtn 

di  Plutarco.  Testo  a  penna,  clic  fu  già  MVAq- 
gluacciato,  di  poi  in  mano  del  Guemito  ;  al 
presente  tra  i  MS.  della  Libreria  de'  Fenturi ,  e 
talora  se  ne  accennano  le  pagine.  Alcuna  volta  fu 
citalo  anche  un  altro  Testo  a  penna,  che  fu  dello 
Stradino,  e  che  ora  si  conserva  nella  Libreria 
del  Marchese  Riccardi  segnato  Q.  HI.  HI. 

Vite  de'  Pittori  Antichi  scritte  ed  illustrate  dallo 
Amarrilo.  Si  cita  l'edizione  di  Firenze  del  1667 
111  4.,  allegandone  le  pagine. 

yita  di  S.  Alessio.  Testo  a  penna  ,  che  fu  già  di 
Giovambalista  Strozzi. 

yita  di  Sani  Antonio.  Testo  a  penna ,  che  fu  già 
di  Francesco  Redi. 

ylii.s'Èufro°sS'B  rVh*  dì  SDa,Ha-  E"f™'»°-  Testo  a  penna  ,  che  fu 
ril.O.  Hujios.  B.F.     g,a  di  Baccio  Falori ,  poi  de'  Guicciardini.  e 


FU.  PUt. 
FU.  PUt. 


FU. 
FU. 
FU. 
FU. 
FU. 


G.S 


S.  Aless. 
S.  Aless. 
S.  Anton. 
S.  Ant.  F.  R 
S.  Fufros. 


ir    X    OJn    n  ,       J?lcsen temente  nella  Libreria  dei  Panciatichi. 

ÙSG^BafpNTdl0''  Gi°""r  B"UStU-  &  ne  cituno  à 
■£&£b*Z  Àf  £Stl  a  Pen,,ar1  "n°>  <**  f"  S"  ài  Pier  0 
u.o.uto.  tSat.  A.L.     Nero,  ora  tra      MS.  uVIb  T.ihS™.    ,!..•  /?..„.. 


Ugo  da  Massa 

Rim.  ani. 
Fiag.  Sion. 
Fiag.  Sion. 
^'"SS-  Sin. 


FU.  S.  Cirol. 
FU.  S.  Giml. 


FU.  S.  Giul. 


B. 


Sin. 
Sin. 


uè 
del 
ero,  ora  tra  (MS.  della  Libreria  de'  Guada- 
gni ,  V  altro  ,  che  fu  già  d'  Alessandro  Lotti  no- 
stro Accademico.  Nella  presente  impressione  ab- 
biamo alcuna  volta  citato  1' esemplare  moderna- 
mente dato  in  luce  da  Domenico  Maria  Manni 
l'anno  1734  in  4.  additandone  le  pagine. 

rito  dt  San  Girolamo.  Testo  a  penna  che  fu  già 
dell  Impastato,  dipoi  del  Senator  Filippo  Buo- 
narroti nostro  Accademico  detto  ['  Avventuroso 
oggi  in  mano  di  Leonardo  suo  figliuolo.  In  questa 
impressione  abbiamo  talvolta  citato  l'esemplare 
stampato  da  Domenico  Maria  Manni  in  Firenze 
nel   1735  in  4-,  allegandone  le  pagine. 

Fila  di  S.  Giuliano.  Testo  a  penna. 


Narrazione  d' un  Fiaggio  al  Monte  Sinai  (4). Testo    yt  J  M^'aS'  Ir"  *    ,"'■'"  M'"'-'a  Maddaiena-  Testo  a  penna, 
a  penna  che  fu  già  del  Senator  Carlo  Strozzi  no- 


stro Accademico,  e  dell'  Arcidiacono  Luigi  pur 
nostro  Accademico  detto  1  Imbianchilo  ,  oggi 
tra  i  MS.  della  Libreria  di  Carlo  TommasoStrozzi, 
in  foglio  segnato  col  num.  374. 


FU.  S.  Margher. 
FU.  S.  Marsh.  F. 


questa  impressione  abbiamo  alcuna  volta  fi- 
lato anche  la  moderna  edizione  fattane  da  Do 
malico  Maria  Manni  nel  1734  in  4.,additandone 
le  pagine. 


,       Fita  di  Santa  Margherita.  Testo  a  penna  che  fu 
.M.    già  del  Riscaldatoci  poi  tra'MS.dell'Accademia.(7) 


(1)  Questo  Trattato  ha  in  fronte  una  Lettera  diretta  a  Luca  Mar- 
""'.<  ™  1"alc  avcva  ricercato  il  Forchi  della  spiegazione  del  Giuoco 
di  Puiagora  ,  per  lo  che  il  Forchi  promette  questo  Trattato  ;  onde  da 
CsS0,e  "'Pendente  ,  anzi  si  può  dire,  che  ne  sia  la  continuazione  il  Giuo- 
co di  Putagora  steso  in  dialogo,  di  cui  sono  interlocutori  Carlo  Stroz- 
zi, Cosimo  Rucellai,  e  Jacopo  Feltori,  e  si  finge  che  Carlo  Strozzi 
I  indirizzi  a  Messer  IVi'ccotò  Alamanni.  Due  altre  copie  di  questo  Dia- 
logo  sono  nella  Libreria  Strozziana  in  due  Codici  in  4.,  uno  segnato  col 
num.  101  ,  l'altro  col  num.  469. 

(a)  Non  sapremmo  dire  se  veramente  il  Forchi  fece  quest'Opera  ne 
<*  più  ci  sia  questo  Codice.  Sarebbe  probabile,  che  fosse  scambiato  dal 
Libro  di  passeroui ,  o  motti  dclli  plebe  che  il  Forchi  attesta  d'avere 
scritti,  e  spiegati  quando  era  a  Venezia,  se  lgli  medesimo  non  confes- 
sasse nel l  trcolano   d'averlo  per  non  so  quale  scrupolo  bruciato 

(3)  Questo  Testo  fu  copiato  da  un  popolano  di  S.  Stefano  al  Ponte 
contai  sl.dic<-',V«;1'i°  .  tra  il   ,373  e '1  ,39o.  Le  Opere  diverse  in  esso' 
contenute  dopo  la   Fendelta  di  Cristo  sono  le  seguenti:  1. Miracolo  d'un 
pagine  di  Cristo.  2.  Miracolo  di  S.  Niccolò  di  Bari.  3.  Leggenda 
dio.  Giuliano.  4.  Miracolo  dell'uomo  povero,  che  diventò    ricco    5 
miracolo  d'un  Barone  di  Faraone.  6.  Miracolo  d'  una    meretrice  '  n 
'fSSenda  di  Santa   Teodora.  8.  Leggenda  di  S.  Ilario,  0.   Miracolò 
f  U"j  tonaca,  io.  Leggenda  dell'  Abate  Filale.  ,,.  Miracolo  del  se- 
gno  della   Croce.   12.  Discorso  sopra  la  Discrezione.    i3.    Frammaito 
detta  ò tona  di  S.  Giovanni  Elemosinarlo.  14.  Storia  d'un  Romito  i5 
leggenda  di  S.  Giovanni  Fangelista.   16.   Folgarizzamento  del'  jlnn 
luAui  IP' re$Smdar  dl  \P'^  Apostolo.  ,8.  FolgarizzamentZe'- 
BM ■         ;    gl  Aì'?sìt,olu J9-  òlona  dMl  Cintola  di  Prato.  20.  Alcuni 
Miracoli  tratti  dalle   File  de'  Santi  Padri.  ai.  Leggenda  di  S.  Nicco- 
w  ai  hari.  xi.  Leggenda  di  S.  Jacopo  Interciso.  23.  Fila  diS.  Paolo 
prmio  Eremita.  24.  Altri  Miracoli,  e  Leggende  di  S.  Padri.25   Fita 
dt  ò.  Antonio  Abate.  26.   Folgarizzamento  di  parte  del  Genesi.    27 


Leggenda  di  S.  Finccnzio.  28.  Folgarizzamento  del  Libro  di  Tobbia 
29.  Miracolo  diS.  Basilio,  ed  altri  Miracoli.  3„.  Orazione  di  Brin- 
dano Monaco  3.  y, sioni  ed  Estasi  di  S.  Paolo.  32.  Alcuni  Fanali 
volgarizzati.  33.  Discorso   de    Comandamenti  ed   Articoli  della    Fedì 

7  ? rV*0n°  dL  Iucsole-  35-  Orazione  di  S.  Appollonia. 
.  U)  Questo  Fiaggio  è  descritto  da  Simone  Si^oli,  e  da  lui  fatto 
insieme  con  Lionardo  Frescobaldi  e  Andrea  Rinuccini  l'anno  ,38^ 
Lo  ò tritolato  da  notizia  d'un  altro  Testo  contenente  un  Fiaeeio  „} 
Monte  Sinai  fatto  da  Giovanni  Fuetti  nel  i384,  -I  q-al  Testo  e., 
stato  copiato  1  anno  1472  ,  come  si  può  vedere  da'  suoi  spogli ,  che 
tuttavia  sono  traile  scritture  dell'  Accademia. 

(5)  Questa  citazione  si  può  vedere  alia  voce  Tramortigione  é  altróve- 
ma  noi  crediamo,  che  questa   Fila  sia  tratta  dal  Folgarizzamento  delle 
rite  di  rimarco  ,  avendo  osservato  che  negli  esempii  di  esso   allegali 
Si  trova  accennato  alcuna  volta  anche  il  nome  della  persona  ,  dalla  FU,, 
eh  cui  sono  tratti  gli  esempii  ,.  come  alla  voce   Canova,  dove  si    legee 
FU.  Plut.  Cut.  cioè   File  di  Plutarco  nella  Fila  di  Catone,    e    alla 
V°^{7\"'e'  rU.Plut.Dem.  cioè  File  di  Plutarco  in  quella  di  Demetrio 
(o)  Vide  questo  Testo  anche  1'  Infarinato  ,  il  quale  credè  ,  che  f  »sse' 
Io  stesso  che  le  Meditazioni  della  vita  di  Gesà   Cristo  ,    ma  di  esse    i 
Compilator.  citarono   un  Te-to  diflerente  ,  che  era  stalo  dello  Smunto 
onde  non  possiamo  ammettere  per  certa  questa  conghiettura.  Lo  stesi v 
Infarinato  gmdicò ,  che  il  Testo  di  Pier  del  Nero  fesse  scritto    da    un 
fisano.  Questo  M.inoscuUo  ora  non  è  più  tra  iMS.  de' Guadagni-  anzi 
pare  che  1  Compilatori  ne  vedessero  alcun  altro  poiché    alle   voci'    Te 
nerissimamente,   Fill'a  ed  altre  troviamo  que»ta  cifra   FU.    Crist    D 

(7)  Crediamo  che  il  Testo  a  penna,    che  di  presente  è   nòli' Accade 
mia,  e  di  cui  è  tratta  la  stampa  del  Manni ,    non  sia    qu.l   medesimo 
che  era  g,a  del  Riscaldalo,  poiché  molti  esempii,  fra  i  quali  quello    ci 
tato  alla  voce    Amarissimamente  ,  non  si  trovano  nel    Testo    a    penna 
che  ora  e  ncll'  Accademia  ;  ed  anche  si  è  osservato,  che  in  alcuna  voce 


3o 

Va.  S.  Margh.  A, 


Vit.  S.  Pad. 
Vit.  S.  Padr.  G.  T. 
Vit.  S.  Padr.  1.  35. 
Vit.SS.Pad.2.  ij8, 


Vit.  S.  Vmil. 


Viv.   Trntl.  Proj>or. 
Viv.  Prop.  58. 
Viv.Rag.0p.Gal.Q7 
Vi*'.  Dip.  Genm.  i(>3 
Viv.  Dipor.  Geo.  z5j 

Viv.  dise.Arn.  5. 


Nilla   presente  impressione    abbiamo  qnalelw  voi-    Viv.  Resist,  Sol 
fa  citato  a  pagine  la  moderna  edizione  fattane  ila 
Domenico  Maria  Marini  in  Firenze  neli73/|in  4- 

Volgarizzamento  delle  Vite  de  Santi  Padri.  Testa 
a  penna,  che  fu  già  dell'  Intriso ,  al  presente  tra 
i  MS.  di  nostra  Accademia.  Nella  presente  im- 
pressione abbiamo  molte  volte  citata  la  moderna 

edizione  fattane  in  due  volumi  in  4.  da    Dome- 
».      .  .  .      t,.  _.__i:    ;  .-3, 


tiico  Maria  Sfami  in  Firenze  negli  anni  i?3i 
e  i;32,  ed  i  numeri  aggiunti  alle  citazioni  cor- 
rispondono a  quelli  del  volume,  e  delle  pagine 
di  detta  edizione. 

Vita  di   Santa    Umiliarla  de'  Cerchi  :  V,    Legg. 
S.   Unii/. 

Alcune    Opere   di   Vincenzio  Viviani   nostro  Ac- 
cademico detto  il  Rinvigorito  ,  cioè  : 
Scienza  Universale  delle  Propoi-zioni. 

Ragguaglio  sopra  l   Opere  del  Galileo. 

Diportò Geometrica. T  itile  questeOpere  (i)sono 
impresse  in  un  volume  in  4-  stampato  in  Firenze 
alla  Condotta  nel  1674,  la  quale  edizione  si  cita 
allegandone  le  pagine. 

Discorso  al  Serenissimo  Granduca  Cosimo  III. 
intorno  al  difendersi  da' riempimenti,  e  dalle  cor- 
rosioni de' fiumi  applicato  ad  Arno  in  vicinanza 
della  città  di  Firenze  ;  stampato  in  Firenze  per 
Piero  Mudili  nel  i(388  in  4.  che  si  allega  a  pagine. 


*  Voc.  Dis. 
Volg.  Diosc. 
Volg.  Diosc.  F. 

Volg.  Mes. 
Volg.   Mes.  R. 
Volg.  Ras. 


*  Volp.  Disc. 

*  Volp.  Dial 
Uri. 


205.  Trattato  deìlii  Resistenze  de  Soldi  principiato 

da  Vincenzio  Viviani  ,  e  poi  compiuto  e  rior. 
dinato  dal  Padre  Aliate  Don  Guido  Grandi  no- 
stro Accademico.  Si  trova  stampato  nel  terzo  vo- 
ltine dell'Opere  del  Galileo  della  moderna  im- 
pressione di  Firenze  fetta  nel  i;i<S  ne'  Partirne 
Franchi,  e  di  questo  Trattato  parimente  si  in- 
dicano le  pagine. 
Vedi   Baldinucci. 

Volgarizzamento  di  Dioscoride.  Testo  a  penna,  che 
"•        fu  di  Francesco  Redi ,    ora  del  Bali     Gregorio 
Redi. 
Volgarizzamento  di  Meslie.    Testo  a  penna  ,    che 

fu  -di  Francesco  Rèdi. 
Volgarizzamento  di  Rasis  fatto  da  Ser  Zucchero 
Beneh>enni.  Testo  a  penna  della  Libreria  di  San 
Lorenzo  al  Banco  LXXIIl!  segnato  col  nnni.  !\i. 
Volpi  (  Gio.  Antonio  )  ,  Discorsi  Accademici,  che 
non    debbano    ammeueni  le  donne    allo  studio 
delle  scienze  e  delle  belle  arti.  Padova,  Cornino, 
1723  in  4- 
Zaccaria  Scolastico  ,  diniego  intorno  alla  fabbrica 
del  Mondo  ,  v  ilgarizz.ito  da   Grò.  Antonio  Vol- 
pi. Padova  ,  Cornino  ,   1  ^30  ,  in  4- 
Urbano.  Opera  da  alcuni   erroneamente    attribuita 
a  Messér   Giovanili    Boccaccio.  Si  cita  l'edizio- 
ne de'  Giunti  del  ióy8  in  8.  (a) 


*  Zan.  lett. 

*  Zen.  leti. 


*  Zen.  dr. 

*  Zen.  not. 

*  Zen.  rrwn. 


Zihald. 
Zibald. 
Zibald. 


Andr. 
Andr. 


Zonotd  (Francesco  Maria),  Lettere.  V.  Manfredi. 
Zeno  (  Apostolo),    Lettera    al  march.     Giaugio- 

seffo  Orsi.  Nella  raccolta  di  lettere  dello    Zeno. 

Venezia,  Sansoni,   1780  ,  voi.  6,   in  8. 

Poesie  Sacre  Drammatiche.  Venezia  ,    Zane , 

1-J3Ó  ,  in  4.  .'.»»/*« 

Notizie  letterarie  intorno  ai  Manuzii.  Queste 
sono  in  principio  della  traduzione  dell'Epistole  di    Zibal.  Sega 
Cicerone.  Venezia  ,  Piacentini,  1736,  voh  a,  in  8.    Zibal.  R. 

Memorie  Storiche  intorno  ad  Enrico  Lalteruio 
Davila.  Si  leggono  al  principio  delle  Guerre  ci- 


vili,  del  Davila.  Venezia,  Hertzhauser  ,    i,"33, 
voi.  a  in  foglio. 
Libro  di  varie  cose  ,  al  quale  diriamo  Zibaldone. 
Testo  a  penna  (3)  che  fu  già  d' Andrea  Andrèna, 
28.  poi  in  mano  dell'Aliate    Pierandrea   Andreini  , 

ed  al  presente  nella  Libreria  del  Convento  della 
Nunziata.  Alcuna  volta  è  citato  a  pagine. 
Libro  simile  al  suddetto.  Testo  a  penna  del  Guernito. 
Altro  Libro  simile  a'sopraddetli.  Testo  a  penna,  che- 
fu  di  I''rancesco  Redi,  ora  in  mano  del  Bali 
Gregorio  Redi. 


come  in  Corrompimene,  si  trova  questa  abbreviatura Star.  S.Margh. 
D  ,  la  (piale  e  chiaro  che  indica  qualche  altro  Testo  di  cu.  1  compi- 
latori m  dimenticarono  di  dar  milizia,  né  sapremmo  di 1  certo  mu Tina- 
ia quello,  che  abbiamo  osservato  nella  Libreria  del  Marchese  Ric- 
cardi segnato  O.  III.  Vili.  .  .  ..  n 
(,)  Sebbene  non  si  trovino  espresse  le  abbreviature  di   tutti  gli  Upu- 

jcuìi    e enutì  in  questa  Raccolta,    nondimeno?' si    citano   sotto    nome 

dette  Proporzioni,  e  del  Dipòrto  Geometrico,  fed  alcuno  di  «si  «an- 
che particolarmente  talvolta  indicato1,  come  il  Ragguaglio  delle  Upere 
del  GnLLo,  che  è  espressamente  citato  alle  voci  Cronologia ,  interini- 
li iin  ed  altre. 


,l,r,„  i  Lettori,  che  non   enza  fondamento  nella  presente  impressione cI 

,1,  ■  ,„  imi  Compilatori:  All'  Urbaiiàdie- 

ISSO 


io  allontanati  rial  sentimento  de' primi  Coma 


di  eia  ,  i  molti  anni,  un'  occhiata,  e  mi  parvi  per  quel  die  mi  poiso 
ben  ricordar*,  molto  lontanò  doli»  lingua  1  dalla  bwemion*  jet  Hoc- 

1       §     1  .    •  .........  ....il..  ,,  ,  fn\- 


< .  io,  I.  quantunque  u 

,,„  ,1,1   ■ 


1  ,  Il   u    r    ti'-    ttni! 

qu  l  Kbro ,  e  »j 


.  polene  •  redere  da  alcuni  scritto  nella  tua  gio- 

Filocolo  ,  v  ggendovUl  ai  ""'  '"'  di  del  partire  <l 


talmente  molti 


Immo 


tanti  gonfiali  ,  0  vani ,  0 
'-'„,.],  i,'ii<.,„,d 'nervo,  e  la  proprietà  della  lingua  non  ve,  e 

,.  note»  agevolmente  d'un  altro  secolo A  questo  >  aggiugne 

che  io  no,.  Vha  non  veduto  tenere  in  conto  alcuno ,  ma  né  pura  ricor- 
dare da  00.1,1  ,  ni  da  quei  del  25  o  da  altri  dietro  a  loro  di  molta 
,,„■„  „  ,,  buon  xiudi:  10  ..,/<■  uno  noi  ella  .  0  poi  0  da  lei  vanata,cfie 
„,,  attorno  in  no  libretto  di  ■  di  Roma,  che  gii  lenesoleva  vedere 


va 

II, 

mi 

nr 


I         'Iti    ■    'I    '  N  I         III  II  II         I  I  <  •  I    '     I    •       ■         '«•  7  J. 

„  mi  ricord    appaili n  qual  Utah, epoca  rileva  il  cercarne*  Em- 

,  verni ilio  d  rivederlo  un  poco  ,  * jftnalmenU  sebben  poche/acce 

l„,  Uno,  mi  confermo  affatto  orilo  primiera  opinione  ,  che  naa  0- 
,  a  tr'uomo  opera  -  1  tu  di  lui U  Lti>ro  ,  efu  W  dicea  di    so- 


pra, l'ho  pur  ritrovato,  e  si  chiama  Imperiale,  ile  accade  dubitare, 
che  sia  composizione  d'  altri ,  che  del  Boccaccio ,  perchè  vi  è  il  nome 
dell'Autore  ,  che  fu  un  Cambio  di  Stefano  dà  Città  di  C  (stello  Cano- 
nico di  San  Fiorilo  ,che  lo  scrisse,  intorno  all'  anno  1400,  ed  è  stata 
rinnovala  da  chicchessia  a'  tempi  nostri,  e  qucl'o  che  in  questo  si  dice 
Urbano  ,  qui  si  chiama  Selvaggia  ,  e  Lucida  è  mutata  in  Lucrezia,  e. 
vi  sono  alcune  altre  varietà  della  nascita  sua,  e  de'  Paesi,  come  fallilo 
i  ladri,  che  alle  mezzine  e  secchie  rubate  scambiano  i  manichi,  perchè 
non  si  riconoscano.  Questo  Libro  comincia  dalle  cote  di  Cesaree  poi 
d'Augusto,  e  l'iene  giù  un  pezzo  con  molte  favole,  fralle  quali  mescola 
la  novella  di  questo' Selvaggio.  .  .  .  Ora  credo  a  nnvantntlo  per  cento 
che  qualcuno  abbia  voluto  provarsi,  se  sapeva nnntnnfhn il  Boccaccio^ 
ma  con  poco  giudizio  ,  e  manco  ventura  ec.  Un  Testo  ilei  I^ilro  sud- 
detto chiamilo  Imperiale  è  Ira'  MS.  de'  Guadagni  dietro  un  Valerio 
Massimo  sigliate,  col  iium.  168,  e  tra  gli  scritti  dfcllò SuHloltito conser- 
vati nell'Accademia  è  mentovato  un  altro  Testo  di  quest'Opera,  l'au- 
tore del  qàale   è  chiamato  Cane  da  Castello,    il  quii  Testo  era  stato 

copiato  l'a 1  i|i>3  da  Pàolo  Riccardi  Ci Itadino  Fiorentino. 

(3)  QfièstO  medésimo  TeètO  fu  veduto  dall'  Infirmato,  il  qua!  ne 
lece  molta  stima  ,  quantunque  il  copiatore  ili  esso  fosse  da  lui  giudicalo 
a^ai    più  moderno  del  CoihjVlatorc.    Le  eoàe  in  esso  contenute   nono  lo 

seguenti  :    l'.    Fi  alialo  contenente  curii  ammaestramenti  morali.   ?.  Ani- 

mùtslramenti  per  conservare  li  sanità  ,1  l  cor,,  ,  di  Maestro  Taddeo  da 

Faenze  ,  Dottore  di  Medicina  in  Bologna.  3,  Ricette  per  diverse  mu- 
latti .  j-  Faci  nino  degli  Ebrei  e  Discorso  de  Pianeti  ,  e  sotto  che  co- 
si, la.  ione  ti  nasca.  5.  Taccuino  della  luna  6.  Delta  natura  delle  fem- 
mine  per  li  dodici   segni  del  Cirio,  e  dell'  loro    influente  e  doti.  7. 

Frollino  de  dodici  s  gli,  del  Zodiaco,  e  di  molle  altre  cos-dl  Astro- 
nomia, Fisica  <■  Cosmografìa.  8.  Trattato  della  Messa,  e  della  manici  a 
di  assistavi,  0,  Volgarizzamento  del  Vangelo  di  San  Giovanni.  10. 
Altre  Micette  diverse.  ■  '•  Trottato  de  cinque  unsi  dell  uomo.  13,  l  roi- 
taib  di  Fisonomia.  >'•■  Fìortili  tratti  da  Virgilio,  da  Ovidio ,  da  Se- 
neca, da  Boezio  *  da  altri  Anton. 


CATALOGO 


3, 


DEGLI 


ACCADEMICI  DELLA  CRUSCA 


mmmm  «nmagggg.^ «y^ S^SJ^'SSSSffSS^SSSSt'  >ERC-  "™  ^ 


Abbozzato 
Adornalo 

Adorno 

Affamalo 

Agghiacciato 

A t  errato 

A /lèttalo 

Alzato 

Ansioso 

Arrido 

Ando 

Aspro 

Avvampato 

Avventuroso 

Avviticchialo 

Candido 
Colmo 

Conservalo 

Contento 

Difeso 

Digiuno 

Dolalo 

Duro 

fiorito 

Fragile 

Gabellato 

Gramolato 

Grattugiato 

Guernito 

Imbianchito 

Impagliato 

Impastato 

Imperfetto 

Incruscato 

Infarinato 

Inferigno 

Infiammato. 

Informe 

Ingordo 

Insaccato 


Oenator  Cammillo  Rinuccini. 

Altezza  Reale  del  Seren.    Gio.  Gastone    Granduca 

di  Toscana. 
Agostino  Coltellini. 
Francesco  Sernigi. 
Piero  Segni. 

•Arcidiacono  Vincenzio  de"  Bardi. 
Zanobi  Bracci. 

Seren  eReveren.  Principe  Cardinale  Carlo  de'Medici. 
Marchese  Giovainbatista  Strozzi. 
Tommaso  Segni. 

Monsig.  Filippo  de' Bardi  Vescovo  di  Cortona, 
lomroaso  Buonaventuri. 
Francesco  Sanleolini. 
Senator  Filippo  Buonarroti. 
Monsig.  Gherardo  Gherardi  Vescovo   di  Pistoia  e 

di  Piato. 

Seren.c  Reyer.Principc  Cardinale  Leopoldo  de'Medici. 

Senator  Vincenzio  Alamanni. 

Senator  Carlo  Pitti. 

Canonico  Niccolò  Strozzi. 

Niccolò  Arn'ghetti. 

Canonico  Cav.  Giovanni  Guidacci. 

Eminentiss.  Cardinale  Francesco  de'Nerli  il  vecchio 

Senator  Marci,.  Bernardino  Capponi 

Monsig   Giulio  Masi  Vescovo  di  Monopoli 

Conte  Antonio  d'  Este  Mosti. 
Giuliano  Davanzali. 
Senator  Bernardo  Canigiani. 
Senator  Bastiano  Anlinori. 
Senator  Alessandro  Segni. 

Arcidiacono  Luigi  Strozzi. 

Monsig.  Antonio  Magalotti. 

MIchelagnolo  Buonarroti  il  giovane. 

Priore  Orazio  Rucellai. 

Conte  Giovanni  de'  Bardi. 

Cav.  Lionardo  Salviati. 

Bastiano  de'  Rossi. 

Conte  Giovaniliatista  Casotti 

Erttainèntiss.  Cardinale  Alamanno  Salviati. 

Senator  Bracco  degli  Alberti.  °*1VMU* 

Senator  Lorenzo  Franceschi, 


Intrìso 

Invasalo 

Lacero 

Lieto 

Lustrato 

Offerto 

Pasciuto 

Piegalo 

Posato 

Propagginato 

Provveduto 

Purgato 

Rasciutto 

Ricoperto 

Ricoverato 

Rifiorito 

Rimenato 

Rincalzalo 

Rinvigorito 

Riparato 

Ripieno 

Riposato 

Riscaldato 

Rispigolalo 

Scarso 

Sincero 

Smarrito 

Smunto 

Sollecito 

Sollevalo 

Sotto 

Sostenuto 

Spolverato 

Stritolalo 

Suggellato 

Svaluto 

Timido 

Travasato 

Trito 

fogliato 


Giovan  Simone  Tornabuoni. 

Gino  Ginori. 

Eminentis.  Cardinale  Volunnio  Bandinelli. 

Priore    Marchese  Carlo  Rinuccini. 

Filippo  Baldinucci. 

Monsig.  Ascanio  Piccolomini  Arcivescovo  di  Siena. 

Monsig.  Piero  Dini  Arcivescovo  di  Fermo. 

Carlo  Macigni. 

Senator  Vincenzio  Giraldi. 

Prio'r  Luigi  Rucellai- 

Sereniss.  e  Rcvereudiss.  Principe  Cardinale  Giovan 
Carlo  de'Medici. 

Luca  Torrigiani. 

Conte  Ferdinando  del  Maestro. 

Francesco  Allegri, 

Mario  Guidacci. 

Francesco  Ridolfo". 

Giuliano  Giraldi. 

Monsig.  Francesco  Rinuccini  Vescovo  di  Pistoia  e 
di  Prato. 

Vincenzio  Viviani. 

Giovainbatista  Arrigo  de  Valincourt. 

Benedetto  Buoramattei. 

Sereniss.  Principe  Mattias  de'Medici. 

Cav.  Francesco  Marinozzi. 

Giovanni  Berti. 

Monsig.  Lionardo  Dati  Vescovo  di  Montepulciano. 

Pier  Andrea  Forzoni  Accolti. 

Carlo  Dati. 

Simone  Berti. 

Senator  Marchese  Vincenzio  Capponi. 

Conte  Lorenzo  Magalotti. 

Giovambatista  Deti. 

Senator  Luigi  del  Riccio. 

Canonico  Girolamo  Lanfredini. 

Pier  Francesco  Cambi. 

Senator  Cav.  Alessandro  de' Cerchi. 

SenatorVieri  de'  Cerchi. 

Desiderio  Montemagni. 

Senator  Lorenzo  Strozzi. 

Conte  Piero  de'  Bardi. 

Cavalitr  Batista  Guadai. 
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a  i  ©  a  <c  i 


D'  altri  Scrittori  citati  dall'  Alberti  nel  suo  Dizionario  enciclopedico  ,  e  dal  Bazzarini  nel- 
V  Ortografia  enciclopedica  universale  della  Lingua  Italiana  (i);  non  che  delle  edizioni  ado- 
perule  da'  Compilatori  Bolognesi  nelle  giunte  del  loro  gran  Dizionario  (2). 


^aW.  Cr. 


•  Accori*. 

Adim.  Sai. 
Adim.  Saba. 
Alimi.  Jiim. 


*' Adr.Demetr.Fal. 


**  S.  Ag.  serm. 

**  Alam.  nov. 
"  Albertan. 


*  Aleand. 
'  After. 

Algar. 

"Algar.Congr.  CU. 

'•  Algar  Sagg. 

**  Algar.  Leu. 
Alghit. 

*  AUegr. 

*  Alan. 

*  Amai. 


•  Ameni. 

•  Ammutii. 

•  A-gel. 

"   Ang"  di.  Mei. 
••   Anl'd.   II. 


Arilclin. 


Solis  (Antonio  de),    Istoria   della  conquista    del 

Messico,    o   della  Nuova  Spagna  ,    dal   ui8    al 

ifiai.  Firenze,  Cccchi ,  1699  «n  4-  »  co1  «tratto 

dell'  autore.  .  , 

»  È  allegata  questa  versione    dallo  spagnuolo 

»  sotto  il  nome  di  Accad.  Cr.    essendo  re- 

»  cata  in  nostra  lingua  da  un  Accademico 

»  della  Crusca  ,  che   dall'  Alberti   s' indica 

Corsini.  (Gamba). 

Cromatica  e  Vocabolario  della  bngua  volgare  di 
Alberto  Accorino. 

Adimari  (Lodovico)  ,  Satire.  Amsterdam.  Estien- 
ne  Roger,  1716,  in  8.  Poesie  sacre  e  morali. 
Firenze,  Gio  :  Filippo  Cecchi ,  1699  in  foglio. 
La  prima  parte  contiene  Sonetti  ;  la  seconda 
Canzoni  ,  e  la  terza  una  Parafrasi  de  selle  Salmi 
Penitenziali,  clic  trovasi  più  comunemente  citata. 

Adriani  (Marcello)  Volgarizzamento  della  Locu- 
zione di  Demetrio  Falerco.  Bologna  1821  pres- 
so Nobili  ,  in   16. 

Volgarizzamento  de' sei  moni  di  A.  Agostino.  Bo- 
logna 1818,  presso  i  fratelli  Masi.  Si  cita  a  sermoni. 

V.  Nov.  Ani.  Fior. 

Trattati  tre  di  Alberlano  Giudice  da  lircscia.  le- 
sto di  lingua.  Brescia  i8>4  ,  per  Gaetano  Ven- 
turini in  8.  Citasi  a  pagine.  . 

Difesa  dell'Adone  del  Marini,  di  Girolamo  Aleandri. 

Le  Opere  del  Conte  Vittorio  Alfieri  da  Asti.  Edi- 
zione Patavino-Brcsciana.  1809  e  seg. 

Algaroui  (Francesco)  ,  Opere.  Venezia  ,  Palese  , 
i-rat  ,  noi,  voi.  17  ,  in  8. 

-  Il  Congresso  di  Citerà.  Nizza  1788,    presso 

la  società 'tipografica  ,  in   16.  Citasi  a  pagine. 

Alcuni  Saggi  e  Pensieri  diversi.  Saggio  cri- 
tico del  triumvirato  di  Crasso ,  Pompeo  e  Ce- 
sare. Milano  1820,  presso  Cavalletti ,  in  12.  Ci- 
tasi i  pagine. 

Lettere  filologiche.  Venezia   182(1,  tipografia 

di  Alvisopoli,  in   16.  Citansi  a  pagine. 

Abbisi  (Tommaso)  ,  Litotomia  ,    ovvero    del  ca- 
var la  pietra.  Firenze,    Giuseppe  Manni  ,  1707 
in  foglio  piccolo  con  figure. 
Rime  e  Prose  di  Alessandro  Allegri.  Amslcrdamo 
1 7.^4  ,  in  8.  .   i  .    _  . 

Aldine  opere  di  Francesco  Alunno,    Cloe:    fab- 
brica del  Mondo  ,  Ricchezze  delta  lingua  ,  Re- 
golette  della  lingua  volgare. 
La  battaglia    delle  vecchie    coi,  le  giovani.  Canti 
due  di'  Franco  Sacchetti,  pubblicati  per  la  prl; 
ma  volta  ed  illustrati    da    Basilio  Amali  di  S.i- 
vignano  con  un  Indice  di  vocaboli  raccolti  dallo 
stesso.  Bologna  1819. 
Osservazioni  di  Nicolò  Amenta  ,  avvocato  napo- 
letano ,  sopra  il    Torlo  e  il  Diritto  del    Non  si 
può  del  P.   Daniele  Rarloli. 
Discorsi  sopra  Cornelio  Tacilo,  di  Scipione  Am- 
mirato. , 
Vite    dei  letterati,    e    Dissertazione,     intorno    alla 
paino  d,  Ennio,  dell' ab.   Domenico  de  Angela. 
Le  metamorfosi  di   Ovidio  in  ottava  runa,  di  Gw. 

Andrea  dell'  Anguillaia.  < 

Antologia  Italiana  ,  Verona  181 1  ,  tipografia  rom- 

ma»,  in  ».  Di  questo  volumetto  II  «OIIO  sfo- 
gliali i  luogbi  riportati  dalle  opere  di  Bartoli  , 
Begneri  ,  Bembo  e  Beoti  voglio,  come  autori  in 
fatto  <li  lingua  riputatiiómi.  Cita»!  prima  il  no- 
me dell' autore.  pofcU  Antol.  Ital. 

L'onatomù  oin  Parnaso à\  Luca  Franctseo  Jrdehni. 

imprese  .1.  Moni.  D.  Paolo  Arcuo  C.  II.  Teatino, 
V<  ■<  rivo  ih  Tortona. 

Antimo  (Pietro) ,  Ragionamenti  ce.   Ben»  luogo 


Aret.  com. 


AreU  Leti. 
•*  Ar.  kit. 


*•  Ar.  poes. 
•'  Arrigh. 


•  Arsocch. 
Asceti. 
•*  Asseti. 

*'  Alan.  leti. 


Averan.  Gius, 

*  Bad. 

*  Daga. 

**  Bald.pocs.past. 
Baldcl. 


**  Bald.  lett. 


*  Bald. 

**  Baldi,,,  lez. 
"Jtaldin.vit.Bernì 

Band.  ani. 


ma  col    nome   dello    stampatore    Giovannandrca 
Melagrano,   1589  ,  voi.  3  ,  in  8. 

Oltre  ai  Ragionamenti  si  citano  le  Commedie. 
Le  più  rare  impressioni  delle  commedie  sono  lo 
seguenti:  —  il Mariscalco.  Venezia,  Vitali,  »533 
in  8}  la  Cortigiana.  Venezia  ,  da  Sabbin,i5j<f, 
in  4\  f  Ipocrita.  Venezia,  Sindoni ,  i54°  »  "» 
/j;  la  Talanta.  Venezia,  Mai-colini,  i5J2  ,  in 
12  ;  il  Filosofo.  Venezia,  Giolito,  154O  in  8. 
Lettere,  libri  VI.  Parigi,  Matteo  il  Maestro ,  1609, 

voi.  6  ,  in  8. 
Lettere  di  Lodovico  Ariosto.  L'  Alberti  tralasciò 
questa  abbreviazione,  ma  si  servi  di  queste  Let- 
tere alla  voce  Ruolamento  ec.  Non  conosciamo 
di  esse  alcuna  particolare  edizione  ,  ma  si  trovano 
stampate  nel  voi.  \  delle  Opere,  Venezia  1 749,  in  1 2. 

Poesie  varie.  Firenze  1824  i   presso    Moliui  , 

in  18.  Citansi  a  pagine. 
Arrighetto  ,  ovvero  Trattato  contro  all'  avversità 
della  Fortuna  ,  di  Arrigo  da  Settimello.  Indi- 
zione eseguila  su  quella  del  1730.  Milano  i8i5  , 
per  Giovanni  Silvestri,  in  16.  Si  è  spogliata  an- 
cora la  lettera  dedicatoria  del  Manni. Citasi  a  pagine. 
Arsocchi  (Francesco).    La  But;colica.    V.    Éuccol. 

nelP  altro  Indice. 
Celidora  ,  ovvero  il  governo  di  Malmanlile  ,  cdiu- 

posto  dal  conte  Ardano  Ascelti. 
Assetta  Coinedja  rusticale  di  Francesco  Mariani , 
pubblicata  coli' accademico    nome    di    Bartolom- 
meo  Mariscalco.  Marocco  (Parigi)  l ^56  ,    in  8. 
È  citato  dall'  Amati. 
Atanagi  (Dionigi)  ,  delle  Lettere  facete  e  piacevoli 
di  diversi  ginndi  huomini  et  chiari  ingegni,  scrit- 
te sopra  diverse  materie.  Libro  primo  ,    in    Ve- 
nctia  ,    i582,  in  12.    Di  questa  raccolta  si  sono 
spogliate  le  lettere  de' seguenti  :  Berni,  Castiglio- 
ne, Bino.  Citansi  i  nomi  degli  autori  degli  cam- 
pii e  quello  del  raccoglitore. 
Averani  (Giuseppe),  Lezi >ni toscane.  Firenze,  AI- 
bizzini  ,  1744  i  '  7»6>  1761  ,  voi.  3  ,  in  4  1   Cul 
ritratto  dell'  autore. 
Lettere  di  Giuseppe  Antonio  Badia  al  Cav.  An- 
tonio Vallisnieri. 
Lettera  intorno  all' Aurora  Boreale  del  Conte  Gio. 

Francesco  Bagnolo.  , 

Baldi  (Bernardino)  ,  Poesie  pastorali  ce.  E  citato 

più  volte  dall'Amati.  / 

I  Comentarii  di  Cesare,  volgarizzati  da  Francesco 
Balde/li.  Venezia,  Albrizzi,  1737,  in  l\.  gran- 
de. La  vita  di  Apollonio  Tianeo  scritta  da  Fi- 
lostrato tradotta  da  Francesco  Baldclli.  Firenze, 
Torrentino  ,  1 54p  ,  in  8. 

Giuseppe  Flavio  ,  delle  antichità  dei  Giudei  , 
volgarizzamento  di  Francesco  Btddclli.  Venezia, 
Giolito,  1 5)8 1  ,  voi.  2,  in  4- 
Baldelli,  Scelta  di  eccellenti  Lettere  Italiane  ,  per 
la  maggior  parte  inedite.  Faenza  1792,  presso 
Ardii  ,  in  8.  Di  questa  raccolta  si  sono  spoglia- 
te le  lettere  del  Magalotti  e  del  Manfredi.  Citasi 
a  pagine.  Il 

Relazione  dell'  Aurora  Boreale ,  e  Lettera  intorno 
alle  forze  moventi    del  P.   Gio.  Francesco  Bal- 
dini,  C.  It.  Somasco. 
BaldinUCCÌ  (Filippo).   Lezioni  dette  nell'accademia 
n.       della   Crusca  ce.  Firenze,   Pier  Matini   1G92  in 
4  ,  0  Vita  del  Cav.  Ballino.  Firenze  ,    Vange- 
listi  1G92  in  /(.  t  . 
Raccolta  di  Bandi,  decreti,  ec.  pubblicali  con  le 
stampe  dei  Giunti ,  dall'anno  ibfo,  fino  all' anno 
l365,  con  l'arme  della  Casa  Medici,  in  4.  pic- 
colo. L'esemplare  esaminato  di  questa  Raccolta  , 


Arti.  rag. 

(1)  1  noni  di  <j'i"  1  |"  rumo  l  aitcriico  * 


Sono  coiitraMqmoti  da  doppio  mlcriaco 


(7)  Sono 


Baib. 


**  Barb.  Regg 


**  Barb.  docwn. 

*  Barbar. 

*  Burbier, 


molto  rara,  comprende  63  di  questi  bandì  de- 
creti ec. ,  ed  è  posseduto  dal  sig.  abate  Dome- 
nico Cimatti  Faentino.  Fare  che  questa  siala  Rac- 
colta mentovata  dall'  Alberti  nel  suo  Dizionario 
universale  della  lingua  italiana  ,  e  che  per  isba- 
glio  abbia  notato,  clic  furono  questi  bandi  pub- 
blicali nel  corso  del   i5oo. 

La  Topica  di  Cicerone  tradotta  ;  e  le  differenze  lo- 
cali di  Boezio,  dì  Simone  ridia   Barba. 

Barberino.  (  Francesco  da),  Del  Reggimento  e  de' 

"^costumi  delle  donne  ,  ed  Indice  dell'  Ubaldini. 
Roma  18 1 5  presso  de  Romanis,in  8.  Citansi  a  pag. 

Documenti  d'  amore.    Formano   il    voi.  VII. 

ilei  Parnaso  Italiano.  Venezia  1820,  presso  An- 
dreola  ,  in    16.  Citansi  a  pagine. 

I  Libri  di  Vilruvio  ,  e  Trattalo  della  Eloquenza 
di  monsignor   Daniele  Barbaro. 

Lettera  fìsica-medica  ;  e  Discorso  sopra  la  genera- 

_  zione  di  due  fulmini,  del  conte  Lodovico  Barbieri. 

Bai-gag  li  (  Girolamo  )  ,  Dialogo  dei  giuochi  che 
-nelle  veggbie  sanesi  si  usano  di  fare.  Siena  ,  Luca 
Bonetti  ,   1572  ,  in  4- 

Commedia  intitolata  la  Pellegrina,  che  sta  im- 
pressa nel  volume  secondo  degli  Accademici  In- 
tronati di  Siena.  Siena  ,  Franceschi  ,   161 1,  in  12. 

Delle  imprese  ,  di  Scipione  Rargngli. 

annotazioni  sopra  il  Bertoldo  e  Cacasenno  del 
Dottor  Gio.  Andrea  Baratti. 

Barloli  (  Cosimo  )  ,  Ragionamenti  accademici  so- 
pra alcuni  luoghi  di  Dante  ec.  Venezia  ,  Fran- 
ceschi, i56j  in  4« 

Discorsi  istorici  universali.  Venezia  ,  France- 
schi ,  i56o ,  in  4- 

Barloli  (  Daniello  ),  Istoria  della    Compagnia  di 
Gesù.  L'  Asia.  Piacenza  1819,  dalla  tipografia  del 
*•   d        iur-      iìt  Maino.  Lib.  8.  t.  8.  Citasi  a  libri  e  pagine. 

Bart.  Miss.  Mag.   Missione  al  gran Mogor.  Ivi.  Citasi  a  pagine. 

- 'Bau.  Jntol.lt.     V.  Antol.lt. 

*.  QarL  ,  "'•  r""'      Bartolommeo  del  Bene,  Rime.  Livorno   1799,  in  8. 
*  lianol.Trolt.mem.  TmUato  jcua  me moria  artificiale  e    Lettere    sul- 
Lartolom.  leti.  ia    movte    di  S.    Tommaso,  di    fra   Bartolom- 

meo da  S.  Concordia.  Queste  due  scritture  tro- 
vatisi in  fine  degli  Ammaestramenti    degli    anti- 
.  chi.  Brescia  1817.  "riprografia  Vescovi,  in  8.  Ci- 
tansi a  pagine. 

LaS'peranza,Commedia  di  Paolo  S erenio  Bartolucci. 

Annotazioni  alle  particele  del  Cinonio;  ed  altre 
opere  di  Girohano  Bariiffaldi,  ferrarese,  detto 
l' Accademico  Intrepido. 

Lettela  in  morte  di  San  Carlo  ,  del  P.  Bascapè 
della  Compagnia  di  Gesù. 

Bastiani  (Annibale)  ,  Analisi  delle  acque  di  Sanca- 
sciano.  Firenze,  Gaetano  Cambiagi,  1770,  in  8. 

Battagliai  (  Mario  )  ,  Istoria  universale  di  tutti  i 
Concilii.  Venezia,  Polcti,    1689,  voi.  2  in  foglio. 

• Annali  del  Sacerdozio  e  dell'  Impero.  Venezia, 


Barg. 


*  Rwgag. 

*  Barot. 

Bart.  Cos. 


**  Bart.  As. 


*  Bartoluc. 

*  Baruf. 

*  Bascap. 
Basi. 
Battagl. 


Bccell. 

"  Relc.  i>it. 
C'olomb. 


Gio. 


**  Beh.  leu. 
BeUat. 

•  BeUin. 

**  BeUin.  lett. 

*  Bemb. 

**  Bemb.Antol.lt. 
**  Ben.  Bart.  firn. 

•  Ben. 

*  Benliv.  Antol.Il. 

**  Bentiv.  Teb. 


*  Benliv.  E. 

*  Beni.    G. 


*  Beni. 
Beri. 
Bcrtold. 


Lett. 


**  Belline!. 

**  Bin.  Leti. 

yoCab.  I. 


Polcti,   1701  ,   1711  ,  voi,  4  in  foglio. 

Esame  della  Rettorica  antica  e  moderna  ,  ed  uso 
della  medesima  di   Giulio   Cesare  Becelli. 

Belcari  (Feo)  ,  Vita  del  bealo  Giovanni  Colomìnni 
da  Siena  con  parte  della  vita  di  alcuni  primi 
suoi  compagni.  Verona  1817,  tipogr.  Erede  Merlo 
in  8.  Questa  edizione  è  stata  procurata  dal  P. 
Antonio  Cesari.  Citasi  a  capitoli. 

• Lettere.  Firenze  1825  per  il  Maghcri  ,  in  8. 

Citansi  a  pagine. 

Bel/ali  (  Anlonfrancesco  ),  Opere.  Ferrara,  Giu- 
sep|  e  Bari  Lai  ,  1744»  >74s  ?  voi.  4>  >u  4- 

Discorsi  Anatomici,  la  Bucchereide  poema,  e  Ci- 
calate (  che  stanno  impresse  nel  tomo  IL,  parte 
III.  delle  Prose  Fiorentine  )  di  Lorenzo  Belli- 
ni ,  Accademico  della  Crusca. 

Lettere  di  Lorenzo  Bellini  ,  che  sono  impresse  nel 
tomo   1   parte  4-  delle  Pi-oso  Fiorentine. 

Traduzione  delle  Opere  di  Plutone.di  Dardi  Bembo. 

V.  Antal.  It. 

V.  Bart.  Ben.  rim. 

L'  Anticrusca  di  Paolo  Beni  ;  e  Comparazione  di 
Omero  ,  Virgilio  ,  e  Torquato  Tasso  dello  stesso. 

V.  Anto!.  II.  * 

Bentivoglio  (card.  Cornelio),  la  Tebaide  di  Stazio. 
Milano  1821  ,  dalla  società  tipografica  declas- 
sici Italiani  ,  in  8.  Citasi  a  pagine. 

Rime ,  e  Satire  di  Ercole  Bentivoglio. 

Storia  delle  guerre  di  Fiandra  ,  del  cardinal  Gui- 
do Bentivoglio. 

V.  Alan,  leti. 

Prpse  di   Giovanni  Lorenzo  Berti. 

Bertoldo  con  Bertoldino  e  Cacasenno ,  poema  in 
ottava  rima. 

Del  Risorgimento  dell'  Italia  ,  dell'  ab.  Saverio  Bet- 
tinelli. Bacano    177'}. 

Lettere  del  /fmo.Beucliè dall'  Alberti  non  registrate, 
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furono  da  esso  spogliate  alle  voci  Quindennio, ec. 
..  V.  Alan. 

.  Biogr.  Dant.  Lett.  Biografia  di  Dante  Alighieri.  Padova    1822.  Tip. 


•  .   *• 


Biogr.  Bocc. 
vii.  Dant. 


*"  Biagr.Boit.Lett. 
**  Biogr.  Boson. 
Biring.  Pirot. 

**  Bocc.  Amet. 

**  Bocc.  Carbac. 
*"  Bocc.  Filosa-. 

*  Bocc.  Teseid. 


Dant. 


della  Minerva  ,  in  8.  Da  questo  volume  si  sono 
spogliate  le  seguenti  operette.  Dante  :  Lettera  a 
tutu  e  a  ciascuno  re  d' Italia  ,  ^ec.  Boccaccio  : 
Vita  di  Dante  Alighieri ,  diversa  dall'  edita  è 
tratta  da  un  codice  del   1437. 

• Lettera  di  un    Acrad.  della  Crusca  (  M.  Gio. 

Bonari)  scritta  ad  un  altro  accademico  della 
medesima. 

Canti  di  Messer  Rosone    da   Ugobbio,    e  dì 

Messer  Pietro  Dante.  Citansi  soltanto  gli  autori 
degli  esempi  che  si  riportano. 

Biruiguccio  (  Vannuccio  )  ,  Pirotecnia  >  o  sia  della 
arte    della  fusione  o  getto  dei   metalli.  VeneziaT" 
Ventanno  Rolbnello  ,  1540,  in  A. 

Boccaccio  ,  Ameto.  Parma  1802,  presso  Amoretti 
in  8.  Citasi  a  pagine. 

■  Coibaccio.  Ivi.  Citasi  a  pagine. 

-  Il  Filostrato.  Parigi  1 789  presso  Didot    in  8. 

Citasi  a  pagine. 

La  Teseide  ,  tratta  dal  MS.  del  conte  Gu- 
glielmo Camposampiero  Accad.  della  Crusca.  Mi- 
lano 1819  per  Gio.Silvestri.Citasi  a  libro  estanza. 

■ V.  Biogr. 

Ragguagli  di  Parnaso,  di    Traiano  Boccalini. 

L'  Orlando  innamorato  ,  del  conte  Matteo  Maria 
Boiardo ,  e  /'  Erodoto  ,  tradotto  dallo  stesso. 

Traduzione  in  ycr,o  sciolto  del  poema  di    Pope 
il  Riccio  rapilo  ,  dell'  ab.   Bonducci. 

Rime  e  Lettere  di  Jacopo  Bonfadio ,  e  traduzione 
dell'  Orazione  di  M.  Tullio  prò  Milane  ,  delle» 
stesso. 

Diomede  Borghesi.  Lettere. 

V.  Biogr. 

Discorsi  politici  di  Giovati  Boterò.  Sanese. 

V.  Biogr. 

Bottari (M.Giovanni),  Raccolta  di  Lettere  sulla  Pit* 
tura,  Scultura.ed  Architettura,  scritte  da' j  i  i  cele- 
bri personaggi  de' secoli  i5,  16  e  17,  e  continuata 
fino  ai  nostri  giorni  da  Stefano  Ticozzi.  Milano 
1822-25  per  Gio.  Silvestri,  tomi  8  in  16.  Non 
tutti  gli  autori  di  queste  lettere  si  sono  spogliati, 
ma  quelli  soltanto  le  cui  opere  sono  citate  nel 
dizionario  della  lingua  italiana,  o  se  non  sono, 
meriterebbero  al  certo  d' esser  tenute  in  conside- 
razione, specialmente  pei  termini  appartenenti  ad 
arti ,  che  in  esse  si  trovano.  Citasi  quesf  opera 
a  volumi  e  pagine.  Quando  dietro  al  nome  del 
Bottari  non  segue  altro  nome  d' autore  ,  intender 
devesi  che  l'esempio  è  tratto  da  una  qualunque 
sua  lettera. 

**  Bott.  Pref.  Sacch. Prefazione  alle  novelle  del  Sacchetti.  Oltre  la 

prefazione  si  sono  spogliate  ancora  le  rime  del 
Sacchetti  e  d'altri  autori  sparse  nella  medesi- 
ma^ che  trovasi  nel  V.  1.  delle  Novelle.  Milano 
i3io  per  Gio.  Silvestri.  Citasi  a  pagine. 

Dialoghi  sapra  le  tre  arti  del  disegno.  Reggio 

1826,  per  Fiaccadori.  Citasi  a  dialoghi  e  a  nae. 

V.  Nov.  Aut.  Fior. 

V.  Descr.  Appai-, 

Bracciolini  (  Francesco  )  ,  lo  Scherno  degli  Dei, 

poema  eroico-giocoso. Firenze,  Giunti,  1618,10   4, 

Roma  ,    Grignani  , 


*  Bocc.  vii. 
Boccalin. 
Boiard. 

Bonduc. 

Bonfad. 


*  Borghes. 

**  Boson. 

**  Boter. 

**  Boa.  lett. 

**  Boll.  leti.  pitt. 


**  Bott.  Dial. 

**  Bott.  lez.  nov. 
**  Brace,  appai: 
Bracciol.  rim. 


**  Bracciol.  Schern. 
**  Bracciol.  Bai. 


Brian. 
*  Bronzili. 


lett. 


Poesie  lincile  ,    parte 

i63y  ,  in   12. 

—  Lo  scherno  degli  Dei.    Milano    1804,  dalla 
Soc.  de' Classici  Italiani  ,  in  8.  Citasi  a  pagine. 

lì  Botino.  Livorno    1821 ,  presso  Glauco  Mas». 

Citasi  a  pagine. 

Girolamo  Briani ,  Aggiunta  al  Boccalini. 

Bronzino,  Lettera.  Sta  impressa  nel  Varchi,  Due 
Lezioni  ec.  Fiorenza  ,  Lorenzo  Torrentino  stam- 
pato!- dicale,  i549  in  4.  L'Alberti  non  la  pose 
negl'Indici,  ma  se  ne  servi  in  Scamatino  ,  "ec. 

Sonetti  ed  altre  Rime  inedite  di  più  insigni  poeti. 
Firenze,  1823,  per  il  Megheri  ,  in  8.  Citansi  a 
pagine. 

Brotier.  Traduzione  italiana  de'  supplementi  alle 
Opere  di  Tacilo.  Bassano     1790. 

La  Rettorica  di  M.  Tullio  Cicerone ,  tradotta  da 
Antonino  Bruciali. 

Buammattei  (  Benedetto  )  ,  della  lingua  toscana  , 
Firenze,  stamperia  imperiale,  1760,  in  L  col 
ritratto  dell'  Autore. 

V.   Red.  lett. 

Ricreazione  dell'occhio  e  della  mente  nel!'  osserva- 
zioni delle  chiocciole  ,  di  Filippo  Ruananni,  Ro- 
ma ,  Varese  ,   1681  ,  in  4  ,  con  figure. 

Proverbii  italiani  di    Tommaso  Buoni. 
**  Buon.  rim.  pros.  Buonarroti  (Michelangelo),  Rime  e  prose.   Milano 
1821,  per  Gio-  Silvestri,  in  16.  In  questa  ediz.  si 
«ono  sempre  tenute  a  riscontro  quelle  del    i6i3 


** Bronziti.  Sonet.rim.' 

*  Brot. 

*  Bruciol. 
Buommatt. 


**  Buommatt.  pros 
Suonami. 


Buon. 


•        •• 
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I 


'•     • 


Buonav.  pros. 


Calin. 


in  4  e  del  1726  in  8.  di  Firenze.  Citasi  a  pagi- 
ne. A  carte  99  a  ao3  contengono  tic  lezioni 
sopra  le  dette  rune,  le  due  prime  di  Mario  Gui- 
ducci  Accademico  della  Crusca  sotto  il  nome  del 
Ricoverato;  la  terza  di  Benedetto  Varchi:  anche 
queste  sono  state  spogliate,e  i  vocaboli  citansi  apag. 

Buonavcntura  (  Tommaso  ,  l'Aspro  )  ,  Pmse  e  rime 
inedite.  Firenze,  1822,  per  il  Magheri  in  8.  Ci- 
tansi a  pagine.  »» 

Considerazioni  per  ciascun  mese  ;   Lezioni  srpra  i    *• 
Be  e  sopra  gli  Alti  Apostolici,  del  P.  Cesare  Ca- 


Cason. 
■   Cotteli. 


Castek>et. 


■  CastfgL  leti. 

t  nti  n 
C  attuti. 
Cavale  fi. 
'    Cavali  .  Sptt  :  li 
<!<'  pece. 

(  à  ». 

'  CéécfL  Prof. 


-  •  Ctcck 

ini  li. 
1  eUd. 


Cianf.vil.  Magai. 
Cic.  tinti. 


Cic.  Epist. 
Cin.  Poes. 


Imi,  della  Compagnia  di  Gesù. 

*  Campail.  L'Adamo,  poema  in  ottava  lima  di  Tommaso  Cam- 

pania. 
**   Capoial.  Caporali  (Cesare)  ,  Rime.  Perugia,  Mario  Eiginaldi, 

1770  in  4-  L'Allierti  non  le  pose  negl'Indici ,  ma 
se  ne  servi  in  Scansardo  ,  Sciaguratino  ,  ec. 

*  Caporal.  Coni.        Commedie  ,  cioè  la  Ninna  e  lo  Sciocco. 

*  Cappon.  Parafrasi  poetiche  sopra  i  salmi  del  senatore  mar- 

chese  l'incalzo  Capponi. 

*  Coraaciol.  Le  due  Ifìgeiue  d'Euripide  ,  tradotte  in  verso  sciol- 

to dal  P.  Giambatisla  Caracciolo  C.  11.  Teatino 
già  pubblico  Professore  in  Pisa. 

*  Caraf.  Prediche  di  roonsig.  D.  Placido  Caraffa. 

*  Carati.  La  Storia  di  Crispo  Sallustio,    tradotta  da  Cellio 

Canini. 

*  Cari.   G.  R.  La    Teogonia  di  Esiodo,  tradotta  in  verso  sciolto 

dal   conte   Gip.   Rinaldo  Carli  di  Capodislria. 
**  Cari.  Svili.  Carli  (Paolo  Francesco),  la  Svinatura.  Livorno 

1821.   Plesso  Glauco  Masi.  Citasi   a   pagine. 
Catmcl.  Le  tragedie  di  Euripide,  tradotte  in  vctmd  sciolto 

dal  P.  Michelangelo  Canneti. 
'   Cai:  En.  Caro  (Annibale),  Eneide  tradotta.  Firenze, Giunti, 

1 58 1. Benché  citata  spessissimo  dall'  Alberti ,  man- 
ca ne'  suoi  Indici. 

*  Cor.  Apol.  Apologia  della  canzone  ce  Parma,  Seth  Viotto, 

i558  in  4-  L'Alberti  non  la  pose  negl'Indici  , 
ma  se  ne  servi  in  Stoppinato,  ce.  Citasi  a  pagine 
l'edizione  de' Classici,  Milano,    1820  in  8. 

*  Cai. Long-  Sof.     Amori  Pastorali  di  Dafni  e   Cloe  di  Longo 

Sofista  ,  tradotti  ec,  Firenze  181 1  ,  in  8.  E  ci- 
tata dal  Monti ,  e  ci  siamo  serviti  di  (presta  edi- 
zione perché  la  migliore  di  ogni  altra. 

'   Car.  Seri.  leti.      Seneca,  lettere  recale  in  italiano  ec.  Vinegia, 

Palese     1802,  in  4-  Sono  citate  dal  Monti. 

'  Car.Oraz.S.Greg. Due  Orazioni  di  S.  Gregorio  NazÌanzeno,eC. 

Fatte  in    lingua  toscana  ec.  Vercelli    1777  in  8. 
Sono  citate  dal  Monti. 
Cariar-  Le  imagini,  ron  la  sposizionc  degli  Dei  digli  An- 

tichi ,  di    Vincenzo    Cartari. 
'  Cas.  leu.  C  isa  (Giovanni della), Lettere  inedite. Imola  182}, 

Tip.  del  Seminario  ,  in  8.  Citansi  a  pagine. 
Cositi.  Prediche  dette  nel    Palazzo    apostolico    dal    card. 

Fra   Francesco  Maria   ('asini. 
Lettere  di    Girolamo   Casoni. 

INcgl'  Indici  dell'Alberti,  manca  questa  abbrevia- 
zione e  si  trova  alla  voce,  Seccit/ìstole ec.  For- 
ge egli  trasse  questi  spogli  dal  Brigantini ,  clic 
spogliò  una  comedia  che  ha  per  titolo  il  Turbo 
di  (ài  lolàro  Castelletti. 
Giunta  alle  prose  del  Card.  Bembo  fatta  da  Lodo- 
vico Castclvetro;  ed  altre  Opere  varie  dello  stesso. 
fastigi.  Cortig.  Castiglione  (Baldassarre),!/  Libro -del  cortigiano. 
Edi/,  formata  sopra  quella  d'  Aldo  del  li'iS  ,  e  ri- 
scontrata con  altre  delle  più  1  ipiltate, Milano  1822. 
Per  Gio.  Silvestri,  in   i'i.  Cita.,!  a  Ub.  e  pagine, 

Lettele.    V.   Alali,  l-'tt. 

Lettere  di   Girolamo  Catena. 

i  Ire  libri  a" timore, di  Francesco  Cattami] a  Diacccto. 

Rettori)  a  di   li arlolommco  Cavale  itti. 

Alle  voce  Simulatorio ,  ed  altrove  si  cita  dal  Lom- 
bardi questa  opera  della  quale  noi  non  conosci*1 
ino  viiuiii  edizione. 

//  Cittadino  di  Repubblica ,  di   /insaldo  Ceba. 

i'., .In  1  Cu»!  Maria  ),  Dichiarazione  de' piwerLii. 

Udii,    icconda   aumentata   di  molti    pezzi  traiti 

dalli    commedie  inedite  <l<  I  medesimo.  Firenze, 

182",  pr«   10  Pi  'iti ,  in  8.  Cita  li  a  pagine, 

Masch.    —  Le  Mascheri  ,  ed  il  Samaritano   commedie. 

Som*  I  11  mi/i  ,  1818.  plesso  Pagani,  in  8.  Ci  tanni  a  pagine. 

Celidora ,  ovvero  il  gwerno  di  Malmanlile ,  com- 
l«i  li  d  il  conte  /ledano  Ascctti,  ec.  Firenze,  Giu- 
si |i|»  Manin  ,  l63  j  in  \. 
"  Irli  vii.  Celimi  (  Benvenuto),  fila  da  lui  medesimo  icritta, 
ridotta  •■  buona  lezione  ed  illustrata  dado. Pi 
lamtde  Carponi  Milano  1M21  ,  nrciso  Bettolìi, 
l 1    ',.  ni  K.  Cita  1  a  1  ag,  e  volumi, 

*  ci  1  Lettere  H36,  del  dotto)    Francesco  Criniti. 

t  ,1  mi .  bin.  Jhibln  mpra  Ir  rubriche  della  Messa  ci  di   Luca 

Giuseppe  Cerracchim  Firenze,  1 720,  voi  a  in  13. 

*  Cewrot.     --»^__iS"<  ;•'"  lullajiloipfla  delle  lingue,  acìl'ah.Mclcluoi 

ti    l'i  tal  '  ni 
"  Ce.t  Int.  Ci  toni  (  in.i' mio) ,  Ltutrt    itnono  nelle  opere  di 


*    Cirill. 
Cittad. 


1  Ciarle. 

"  Cocc.prcf.Bcllin 

"  Cocch.  lez. 


**  Cocch.  Beg.  S. 

M.  JV. 
**  Cvmp.  Star. 


**  Cond.  vii.  Buon 


*  Cph.iV. 

*  Cors.  J. 

*  Cors.  R. 

*  Corlus. 

*  Coslant. 


•  Cras. 

Crcscimb. 

*  Clipei. 
**  Cui:  Occ/i.  P.S. 


Daniel. 


**  Dant.  rim. 

**  Dant.  Irlt. 

**   Dant.Fitlg,  eloq. 

"  Dal.   leti. 


**  Dal.  Cical. 
**  Dal.  Disfi  case, 

*  Davil, 

*  Delmin. 

*  Dèi  Ros. 

*  De  Lue. 
De  sci:  Appar. 


*  Din. 

**  Din.  Comp,  itor 

Dole.  Lod. 


Antonio   Fallisnieri.  Venezia, Coleri  ,    I7;3,  voi. 
3  in  foglio.  Manca  negl'Indici  dell'Albati,  ina 
si  Irova  riportala  ili  Sfarfallatura  ,  ec. 
V.   Va.  Magai. 

Cicerone  (  M.  T.  ),  Trattati  della  vecchiezza,  dcl- 
I'  amicizia  ,  ed  il  Sogno  di  Scipione,  volgarizzati 
nel  buon  secolo  della  lingua.  Roma  1819,  presso 
Cipicchia  ,  in  8.  Citansi  a  pagine. 

V.   Giamb. 

Cino  (  da  Pistoja-)  ,  Poesie  date  in  luce  da  Scb. 
Ciampi.  Pisa  181 4-Tip.  Rosini,in8. Citasia pagine. 

Lettere  di   Monsignor  Cirillo. 

Cittadini  (  Celso  )  ,  Opere  ,  cioè  parere  in  materia 
di  lingua;  Trattato  della  vera  origine  della  lingua  ; 
Origini  della  volgar  toscana  favella;  Orazioni. 
Roma  1721   in  8. 

Storia  e  coltura  delle  piante  ,  di  Paolo  Bartolom- 
meo   Clarici. 

Cocchi  (  Antonio  )  ,  Prefazione  ai  discorsi  di  Lo- 
renzo Bellini.  V.  Bellini  disc. 

Lezioni  di  anatomia  ,  (  le  quali  non  sono  opera  di 
Antonio  ma  di  Raimondo  Cocchi).  Livorno,  Tom- 
maso Masi  e  Comp.   1775,  in  4- 

—  Regolamenti  manoscritti  per  lo  spedale  di  S. 
Maria  Novella. 

Compagni  (Dino),  Istoria  Fiorentina  del  1280  al 
13)2^ Pisa  1818,  presso  Capurro.  La  presente  edi- 
zione é  tratta  da  quella  del  Manni  ,  e  si  è  spo- 
gliata ancora  la  dedicatoria  e  prefazione  del  me- 
desimo. Citasi  a  pagine. 

Condivi  (Ascanio),  Fitadi  Michelangelo  Buonar- 
roti. Pisa  )823,  presso  Niccolò  Capurro,  in  8. 
Si  sono  spogliate  in  questo  volume  ancora  la  pre- 
fazione d'  Antonfranccsco  Gori ,  le  annotazioni  del 
Manni,  e  quelle  del  suddetto  Gori.  Citasi  a  pagine. 

Lettere  di  Luca  Contile. 

Bime  burlesche  di  Jacopo  Antonio  Corsi. 

Grammatica  e  Fondamento  del  parlar  toscano,  di 
Rinaldo   Corso. 

flettere  di  Jacopo  Antonio  Cortuso. 

Trattato  di  medicina  di  Niccolò  Costante.  Teslo  a 
penna  del  quale  é  del  tutto  incerto  se  sia  il  Co- 
stante autore  o  volgarizzatore. 

Storia  de'  poeti  greci  ,  di  Lorenzo  Crasso. 

Crescimbeni  (Gio.  Mario)  ,  Istoria  della  volgar 
poesia.  Venezia,   1731   e  scg.   Voi.  6  in  4. 

Elementi  di  fisica  ,  esposti  dal  P.  Gio.  Crivelli  C. 
R.  Somasco. 

Cura  degli  occhi,  volgarizzamento  di  M.  Pietro 
Spano,  (ili  Accademici  hanno  posto  soltanto 
questa  abbreviatura  P.  Spano  cui:  occ/i.,  ma  re- 
golarmente deve  essere  registrata  come  qui.  V. 
Congiuntivo  ,  Cornea  ,  ec. 

Opere  varie  di  Bernardino  Danieli ,  cioè  la  Poe- 
tica ,  Trattato  delle  parole  ,  la  Georgica  di  Fir- 
gilio  ,  tradotta  in  verso  S'iollo  italiano. 

Dante  Alighieri,  Rime.  Mantova  1823,  coi  tipi 
Virgiliani  ,  in   ili.  Citansi  a  pagine. 

.  V.  Biogr. 

.  V.   Triss.   Volg.  Eloq. 

Dati  (Carlo  Roberto),  Lettere.  Firenze,  i825.Stamp. 
Magneti  in  8.  Olire  alle  letlcre  sié  spogliata  an- 
cora una  cicalata  del  medesimo.,  che  è  in  fine 
di  esse,  e  gli  squarci  di  Scrittori  di  lingua  pura 
che  son  riportati  nella  prefaz.  del  Cari.  Morelli. 

-* —  Cicalate.  Stanno  nel  voi.  1.  parte  3  delle  Pro- 
se Fiorentine. 

——Disfida  di  caccia  Ira  i  Piacevoli  e  Piatitili, 
dcscrilta  da  Giulio  Dati.  Firenze  ,  Magheri ,  182.4 
in  8.  Citasi  a  pagine. 

Storia  delle  guerre  civili  di  Francia,  di  Enrico 
Caterino  Davila. 

Alcune  Oliere  di  Giìrftb  Camillo  Dètmimo, cioè  la 
Topica  ,  e  I'  Artifìcio  per  le  vie  d'  Ermogenc. 

File  de  dodici  Cesari,  scritte  da  t'mo  Svetonio, 
e  tradotte  da  Paolo  del  Rosso. 

Il  Dottor  volgare  ;  /'  Inslitulo  civile  del  cardinal 
Giambatisla  de.  Luca. 

Descrizione  di  apparati  in  occasione  di  nozze,  di  fe-àc 
e  di  funerali  de'  Gran  Duchi  di  Toscana  e  dt 
aliti  ce.  V.  Gamba  ferite deUe eda. ce. ptfg.  5i3. 
Cicalala  di  Piero  Dmi. 

V.  Comp.  itor. 

Doler  (Lodovico),  i  quattro  libri  delle  osserva- 
zioni. Venezia  ,  Giolito ,   i56»  ,  in  12. 

Delle  diverse  sorti  di  gemme,    ec.  L1I111  III. 

\  enezja,  Sesia  f  566  ,  in  8. 

Dialogo  dell' Oratore  di    Cicerone.    Venezia  , 

Giolito  ,'  1-  >> ,  in  >■>■ 
l'Achille,  ce.  Poema  in  ottava  runa,  Venezia, 

Giolito,  ì5j'j ,  i»  \-  .,       ,  , 
l'Enea  ,  tratto  dall'Eneide  di  \  irgJUW  ,  libi» 

Xil.  Veni  zia ,  Varisco  ,  1068  ,  in  {< 


r 


'  Doler. 
*  Domenica. 


Doni 

»  Don.  A.  F. 

"  Don.  Zticc. 

*  Dot. 

*  Dottor. 

*  Eliart. 

*  Erizz. 
"  Esop.Fav.  Rice 

"•  Esop.  Sien.  

*  Fahr. 

*  Paria, 

*  Fagiani. 
Fole.  Leu. 


•  FardeU. 

*  Faun. 
Fautt.  JueL 


Faust.  Cic.  


*  Ficin. 

*  Ficoron. 

*  Filiarvh. 
**  Filic.  leu. 


*'  Filic.Poes.ined. 

•*  fu.  fui.  v«. 

"  Fir.  rim. 


**  Fir.  nov. 
Fontan.  Eloq. 


*  Frane.  L. 

*  Frane.  M. 

*  Frane.  JV. 

*  Franz. 

*  Frugon. 
**  F.  Saba 

"    Cab.  Fis. 


Quaresimale  del  P.  Pantaleone  Doterà,  C.  R.  Mi- 
nistro degl'  infirmi. 
Della  nobiltà  delle  donne,  di  Lodovico  Domenichi, 

e  Lettere  "tifilo  slcsso.*>. 
Doni  (Giambatista)  ,    Annotazioni  sopra    il  cum- 
pendio  degeneri  ,  e  de'  modi  della  musica.  Roma, 
Fci ,  1640  ,  in  4.  \ 

Opere  varie  di  Antonfrancesco  Doni ,  cioè  la  Zuc- 
ca ;  1  Marini;  Comento  sopra  il  Burchiello;  Filo- 
sofìa  morale;  Lettere.  n. 

.Z)o/ij  (Antonfrancesco), /«Zuc«/.L'Alberti  cita  que- 
st'opera uTravolgimento ec.,  benché  l'abbia*  trascu- 
rata negl'lndici,ma  non  si  sa  quale  ediz.  adoperasse. 
Difésa  della  Metafìsica  degli  antichi  filosofi  centro 

Gio.  Locke,  di  Paolo  Mattia  Dona.  \ 

L'  Aristodemo  del  conte  Callo  de' Dottori;  e  Lette 

famigliari  dello  stesso. 
V.  Laureo. 

Dialoghi  di  Plutone,  tradotti  da  Sebastiano  Erizzo. 
Volgarizzamento  delle  Favole  di  Esopo.  Testo  Ric- 
cardiano  inedito.  Firenze   18 18,    nella  stamperia 
del  Giglio  ,  in  8.  Citasi  a  favole  e  a  pagine. 
—  Volgarizzamento  per  uno  da  Siena.  Testo  di 
lingua.  Brescia  1818,  presso  Bettolìi,  in  8.  Citasi 
a  pagine. 
Lettere  di  Domenico  Fahri. 
Informazione  ed  uio  del  novissimo  planisferologio, 

inventato  ed  eseguito  da  Bernardo  Fucini. 
Rime  piacevoli,  e   Comedie    di     Giambatista    Fa- 

giu'ili. 
Falconieri  (Ottavio)  ,  Lettere  e  Sonetti.  Le  lettere, 
stanno  con  quelle  del  Magalotti.  Firenze,  17(19, 
voi.  2  in  8  ,  ed  un  sonetto  con  la   coda,  intito- 
lato Abiura  del  peripateticismo ,   sia  nella  Rac- 
colta delle  poesie  per  far  ridere  le  brigate. 
Lettera  del  pubblico  professore  Michelangelo  Far- 
dello. 
Ristretto  della  Storia  del  Biondi ,  tradotto  da  Lu- 
cio Fauno. 
FaustO-da.  Lontano .  1/  d'"-»"  roanìxin  dalle  leggi 
teli' onore.  Venezia,  Valgi  isio,   i5r)2  ,  in  8. 

Epistole  famigliari  di  Cicerone.  Venezia,  Val- 
grisio  ,  i544  ?  >n  8. 

Orazioni  di  Cicerone.   Venezia,    i55G,    voi. 

3  ,  in  8. 

Il  Convito  di  P 'fotone,  e  Lettere  di  Marsilio  Ficino. 

Descrizione  di  tre  statue  ,  del  Ficornni. 

Trattato  della  guerra  ,  di   Cosimo  Filiarchi. 

Lettere  del  senatore  Vincenzio  da  Fiticaia.  L'  Al- 
berti non  le  pose  negl'Indici,  ma  se  ne  servi  in 
Robusto  ce.  Stanno  nel  voi.  2.  delle  Poesie.  Lon- 
dra 1781  ,  in  12.  . 

Poesie  inedite;  leggonsi   m  fine  delle  Poesie 

Toscane.  Firenze  presso  Ciliari  ,  in  8.  Citansia 
pagine. 

Vàe  degli  uomini  illustri  Fiorentini,  di  Filippo 
Filimi.  Venezia,  Pasquali  ,  l'/^-j  ,  in  \  Benché 
dimenticato  negl'Indici,  fu  dall'Alberti  tdal  V'an- 
netti citato. 
Firenzuola  (Agnolo),  Rime  che  formano  il  To- 
nio 6.  delle  di  lui  Opere.  Pisa  1816,  presso  Ca- 
purro  in  18.  Citansi  a  pagine. 
— —  V.  JS'ov.  Aul.  Fior. 

Fontanini  (M.  Giusto),  Dell'eloquenza  italiana,con 
le  annotazioni  di  Apostolo  Zeno.  Venezia  ,    Pa- 
squali,  1753,  in  4-   tom.  2. 
Capitoli  di  Niccolò  Fortiguerri.  Trovansi  in  fine 
del  tom.4.del  Ricciardetto  impresso  in  Pisa   1814, 
presso  Nislri.  Citansi  a  pagine. 
L'Alberti  usò  di  questa   abbreviazione    alla    voce 
Sappa  ,  ma  qual  fosse  l'opera  che    egli    spogliò 
non  è  a  nostra  cognizione. 
Risposta  a  Giambatista    Ramusio  sopra  il   cresi  i- 
— mento  del  Nilo  ,  di  Girolamo  Tracastoro;  e  Let- 
tere dello  stesso. 
Sposizione  sopra  la  canzone  di  Guido  Cavalcanti, 
che  principia  Donna  mi  prega  ;    Seminario  de' 
governi  di  stato  e  di  guerra  ;  il  Principerai  Gi- 
rolamo  Frachetta. 
Cicalata  di  Lorenzo  Franceschi. 
Commentimi   sopra    l*  Enchiridio    di  Epitelio    di 

Matteo  Franceschi. 
Dialogo  della  bellezza,  e  Lettere  di  Niccolò  Franco. 
L'oracolo  della  lingua  d'  Italia,  di  Diodato  Fran- 

zoni. 
Rime  dell' ab.   Carlo  lnnocenzio  frugoni. 
Autore  citato  dall'  Amali.   Non  sappiamo  di  quale 

opera  si  sia  servito  pel  suo  spoglio. 
Reul  Gabinetto  tisico  di  Firenze  ,  il  quale  è  come 
un  libro  aperto  agli  occhi  di  tutti  nel  cuore  del- 
la Toscana  ;  e  perciò  la  sua  nomenclatura  può 
considerarsi  come  testo  di  lingua ,  essendo  stata 
supplita    con  sornma    accuratezza  e  proprietà  in 
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ciò  che   manca  ne' buoni    scrittori  dal  sig.    do». 
Attilio  Zuccagni,  non  meri  valente  medico,  che 
diligente  e  dotto  naturalista. 
Vocabolario   agronomico   italiano  ,    compilato  da 

Giambattista  Gagliardo. 
Ortografia  italiana  di  Allouella  Gagliarn. 
Galilei  (  Galileo  )  ,  Lettere.  Stanno  fra  quelle  di 
uomini  illustri  raccolte  in  un  voi.  da  inous.  An- 
gelo Fabroni.  Firenze,  Moucke  ,  1773  ,  in  8. Ci- 
tate dall'  Alberti  alla  voce  Atlantico  ec.  e  tras  u- 
rate  negP  Indici. 

Memorie  e  lettere  inedite  ec.  ordinate  ec.  dal 

cav.   Giambattista  Venturi.  Modena  ,  Geminiano 
Vincenzi,   1818.   Voi.  2  in  4. 

La    Vita  ed  alcune  Lettere  familiari.    Venezia 

1826.  Tip.  di  Alvisopoli,  in  iG.  Citansi  a  pagine. 
Dizionario  botanico  ;  ed  Elementi  botanico-agrari 

del  dottor  Filippo  Gallizioli.  

Gamba  (Bartol.)  Lettere  descrittive  di  celebri   ita- 
liani. Pisa    1819,    presso  Seb.  Nistri  ,   in  16.  Si 
sono  spogliate  di  questa    raccolta  le  lettere  degli 
autori  ,  le  cui  opere  sono  citate  dai  compilatori 
del  Dizionario.   Citasi  l'Autore  dell'esempio,  il 
rumi,  della  pagina  ,  ed  il  nome  del  raccoglitore. 
La  piazza  universale ,  di    Tommaso   Garzoni. 
Lettera  di  Ferdinando  Uasperoni  al  prevosto  Lo- 
dovico Muratori. 
\Gelli  (Giambatista  ),    lo  Errore ,  Commedia.    Fi- 
\«nze  ,  Torrenlino  ,   I5.M)  in  8.,  e  Trattato  de  co- 
ntri di  M.  Simone  Porzio.  Firenze,  ivi,  r55ll 
L'Alberti   non   pose  queste  opt  re  negl' Indi- 
C' '  m^sJ'"rono  (1;'  f'sfi°  citate  in  Sìi.ctìiù,  §.cc. 
—  La  Circe.  Venezia   1825.  Tip.  Alvisopoli,  in 
16.  Citasi  avpagine. 
Annotazioni  sop\a   Torquato   Tasso  ,  di   Scipione 

Gentile.  ^V 

Esposizione    sopra  u\Petrarca  ,    di    Gio.  Andrea 

Gesualdo.  y. 

Plutos  ifìu  della  memorrnSarti/ìcialc  ,  venti  lezioni 

di   l'ilip/jo   Gesualdo.        *\^       '  "~  ■  "" 

Lettere  di  Ferdinando  AnlorulKGhediiii. 
Giacomin.   Rag.   Giaco/nini  (  Lor.  nzo  ),  Ragionamenti  della  nobiltà 
delle  lettere  e  delle  armi.  Firenze  "ììS^H,  pel  Ma- 
„   r.      ,  gberi  ,  in  8.  Citansi  a  pagine. 

Uiamb.  Giamboni  (  Bono  ),     Volgarizzamento   di  vVgezio 

Flavio  dell'  arte  della    Guerra.  Libri  4.  Si\g- 
giunge  il  Volgarizzamento  dell'  Epistola  di  M.  ì^ 
Cic.  a  Quinto  suo  fratello  sul  Proconsolato  d'A- 
sia. Firenze  i8i5,  per  Giovanni  Mareningh  ,  in 
8.  Citasi  a  pagine. 
*  Giambul.son.donn.Giainlntllari  (  Bernardino),  il  Sonaglio  delle  donne,  -, 
poemetto  in  ottava  rima.  Lci3a,  GT^Wilér-fier; — - 
1823,  in   12. 
Gìnmbulluri  (  Pierfranccsco  )  ,  Storia  d'  Europa. 
Pisa   1822  ,  presso  Capurro.  T.  2  ,  in  8.  Citasi  a 
"■ol.  e  pag.  Boriósi    spogliati    ancora  gli  squarci 


*  Gagliard. 

*  Gug/iar. 

**   Gal.  leu.  uom. 
ili. 


**   Gali,  memor. 
leti.  iaed. 

'   Gal.  lett.fam. 

Galliz. 

\Gamb.  leti. 


*  Garzon. 

*  Gasperon. 

**   Geli.  Err. 
'•  Geli.  Color. 


**  Geli.  Ciré. 

*  Gentil. 

*  Gesual.  G.  A 

*  Gesual.  F. 

*  Ghedin 


Giambul.Stor. 


Giannot. 

•   G.bert. 
Gìgli  res. 


Gigli  rim. 


itegli  autori  clic   fanno    testo  di   lingua  riportati 
nella  vita  del  Giambullari  scritta  dal  Moitara  e 
premessa  al  tomo  2. 
^     GiambullAppar. ^.  DescK  j 

Ltttere  di  Donato  Giannolli, 
Lettere  di  Monsignor   Gio.  Matteo  Giberti. 
Gigli  (  Girolamo)  ,  Regole  per  la  toscana  favel- 
la ,  con  un  saggio  di  tutti  gì'  idiomi  toscani  ,  ed 
una  nuova  prosodia  per  la  giusta  pronunzia.  Ro- 
ma, Rossi,   1721  ,  in  8. 

»  Del  Gigli  si  citano  eziandio  il  Z>o«  Pilone, 
»  Commedia  ,   la  cui  prima  edizione   credo 
»  sia  quella  di  Lucca,  Merescandoli ,  1711, 
»  in  8.  ;    le  Rime,     alcune   delle  quali  Iro- 
si vansi  nel  voi.  III.   delle    Rime  degli  Ar- 
»  cadi;  la   Culeide  ,.la  Scivolata,  die  stan- 
»  no  nella  Raccolta  prima  delle  Poesìe  per 
»  far  ridere  le  brigate  ,  ec.  Gelopoli,  1760, 
"  in  8.  ;    ed   il    Vocabolario     Ca/eriniano. 
»  Roma  ,  1717  ,  in  4.  »  (Gamba). 
Idea  di  storia  dell' Italia  letterata  ,  discorsi  di  Gia- 
ciuto Gimmo. 
Lettera  di   Gustnn   Giuseppe  Giorgi  ,  della  vera  r- 

rigine  delle  fontane.  ■ — 

Ragionamento  intorno  a  due  inscrizioni  greche  del- 
l'Ab.   Domenico   Giorgi. 
Giornale  Arcadico.  Roma  1819  ,  in  8. Fascicoli  XII. 
Da  questo  Giornale  si  sono  spogliale  le  rim-  ine- 
dite di  Franco  Sacchetti,  una  Lettera  inedita  di 
Francesco  Redi,  alcune  altre  del  Guicciardini 
una  inedita  di  Bartol.  Amannati,  ed  alcune  altre 
inedite  del  cardinal   Bembo.  Citaci  a  fascicoli. 
Dialogo  delle  imprese,  e  Lettere  di  Monsignor   Pao- 
lo  Giovìo. 
Gira/di  (  Giraldo  ),   [Vovelle.  Seconda  edizione  co!- 
1'  aggiunta  di  altre  novelle  inedite.  Amsterdajuo 
ìbiy,  in  8.  Citansi  a  pagine. 


*  Gimm. 

*  Gior.  G. 

*  Gior.  D. 
**   Giorn.  Arcad. 


*  Cicv. 

**  Girai,  nov 
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* 


Girolam. 

Gnnzag. 
'  Gori  Lana 


Storia  di  una  sorgente,  e  di  un  mostro  ranlformc 

dell'  ab.  Carlo  Giratami.      ^ — ' --—  - 

Il  fido  amante,  poema  di   Curzio  Gonzaga. 


Gori  (  Antonfrnncesco  ),  Trattato  del  sublime  di   "*  Magai.  Sidr. 
Dionisio  Longino  tradotto  dal  rreco  in  toscano , 
con  note  antiche  e  nuove.  Bologna   1821  ,  presso 
Annesio  Nobili  in  16.  Citasi  a  sezioni  e  pagine. 
**   Gori  annoLCond. V.  Cond.  vit.  Buon. 


Gozz. 
GraneL 
Gr carne. 

Grass. 

Grattarvi. 
*  Grav.  rai 


**  Grazz.  Cen. 


*•  Grazz.  Egl. 

•  Gril. 

•*   Grisost. 

*  Grot. 

**   Guai:  Idrop, 


Magliai,  leti. 


Magg. 
Magn. 


Malesp.   C. 
Malpigli. 


Mann.  Term. 


Guai 
Guai 


leu 
Ses 


**  Man.lett.ded.Ar.  - 

righ. 
**  Man.  annot.Cond.. 


•  Guaslavin. 

*  Guaz. 

**   Guicc.  legaz. 

•  Guidalot. 

*  Guùliccion. 
••  Guidai.  Reti 


**  Guiducc.  lez. 


Jnfèr.  Appar. 
Introd.  Viri. 


Manuc.  A. 
Manne.  P. 
Marcellin. 


L'  osservatore, e  i  Sermoni  del  conte  Gaspare  Gozzi. 
Il  Scdecia  del  P.Gio.  Granelli  della  Comp.  di  Gesù. 

Novelle  di  Niccolò  Graniteci;  e  Specchio  di  virtù 
dello  stesso. 

Dizionario  militare  italiano  di  Giuseppe  Grassi. 
Torino  ,  1817. 

Astianatte ,  tragedia  di  Buongiovanni  Graltarolo. 
poet.  Gravina  (  Gian-Vincenzo  )  ,  Òpere  scelte  italiane. 
Milano,  1819,  per  Gio. Silvestri  in  16.  Di  questo 
celebre  letterato  sonosi  spogliati  soltanto  i  due  Malat.  rim. 
libri  della  Ragion  Poetica,  come  opera  già  ci- 
tata dai  Deputati  della  Crusca.  Citasi  a  lib. 
e  cap. 

Grazzini  (  Antonfrancesco  ,  detto  il  Lasca  ),  Le 
Ce/ie.  Milano  181 5,  presso  Gio.  Silvestri  ,  lora. 
3,  in  16.  In  quest'ottima  edizione  si  contengono 
una  lettera  e  due  Novelle  tratte  da  un  codice 
inedito  della  Magliabechiana.  Cilausi  a  volumi  , 
cene,  pagine  e  novelle. 

Egloghe  ed  altre  rime.  Livorno  1799,  in  8. 

Citansi  a  pagine. 

Rime  e  Lettere  dell' ab.  Angelo  Grillo. 

V.  Volg.  opusc.  S.  G.  Gris. 

Orazioni  e  Lettere  di  Luigi  Grotto. 

Guai-ini  (  Batista  )  ,  la  Idropica  commedia.  In  I  1. 
Senza  data. 

— r- Lettere  ce.    Venezia  i5g6  ,   pel  Ciotti,  in  4- 

Il  Segretario  ,    ec.    Venezia    i5g4,   appresso 

Ruberto  Megictli,  in  l\.  L'Alberti  non  pose  que- 
ste opere  ne'  suoi  Indici ,  ma  furono  da  esso  più 
volte  citate. 

Annotazioni  sopra  Torquato  Tasso,  di  Giulio  Gua- 
stavini. 

Della  civile  conversazione  ;  e  Lettere  di  Stefano 
Guazzo. 

Guicciardini  (  M.  Francesco)  ,  Legazione  di  Spa- 
gna. Pisa  1825,  presso  Capurro,  in  8.  Citasi  a  pag. 

Rime  del   Guidalotti. 

Lettere  di  monsignor  Giovanni  Guidiccioni. 

GuidoUo  (  da  Bologna  )  ,  il  Fiore  di  Rellorica 
posto  nuovamente  in  hicc  d.iBarlolommeo  Gamba. 
Testo  di  Lingua.  Venezia  1821  dalla  tip.  d'Al- 
visopoli  ,  in  8.  Citasi  quest'opera  per  lo  più  a 
pagine  ed  alle  volte  a  trattati  e  pagine. 

Guidacci  (  Mario  ,  il  Ricoverato  ),  Lezioni  due  so- 
pra le  Rime  di  Michelangelo  Buonarroti.  V. 
Buon.  Rim. 

V.  Descr.  Appar. 

Introduzione  alle  virtù.  Testo  di  lingua.  Firenze 
1810,  presso  Molirii  e  Landi,  in  8.  Citasi  a  pagine. 

L'Eneide,  travestita  ;  e  la  Aloscheide  di  Giam- 
battista Lai/i. 

Dissertazione  intorno  alt' amianto  ,  del  marchese 
liberto   Laudi. 

Comento  sopra  Dante;  e  Istoria  universale  di  Pli- 
nio ,   tradotta  da    Cristoforo  Landino. 

Due  Ragionamenti  de]  dottor  Giuseppe  Lanzoni , 

1' uno  intorno    all'eccellenza    del  miele  ;    l'altro 

se  il  lame  sia  necessario  alla  vista. 

Ab    a  Lapo  da   Castiglionchio  ,  che   fiori    verso 

il   i3-o.  Bologna    17O3,    in  4.  Si  cita    a  pagine. 

"   Late.    Cen.  lìgi.   V.    Graz*,   Cen.   Egl. 

**  Lai.  Jesoretf.  L'inni  (Brunetto),  il  Tesoretto  e  il  Favnletto  ri- 
< i ' >  1  r  >  a  miglior  lezione  col  soccorso  de'  codici , 
e  illostrati  dall' ab.  Ci"-  Rat.  Zannoni.  Firen- 
ze, 1824,  presso  <j-  Molini,  in  8.  Citasi  a  ca- 
pitoli e  numeri  di  vii  si. 

'  Laure.  j  14  ]i|)ri  <Ji  Eliana  tradotti  da  Iacopo  Laureo. 

*  Lazzarin.  \;  /  Une}  e  topra  la  Mi-rope  majj'eiana,  dell'ai). 

Ih  menilo  Lazzarinù 

*  Leon.  Lettere  di   Giambattista  Leoni. 
Levp.  ,trn.                 Leopardi  (Girolamo),  Capitoli ,   e  canzoni  place- 
voli.  Firenze,  Bermartelli  ,  1616.  in  4. 

*  /.a' uni.  L'occorrente  umana  di  Niccolò Liburnio.  Edizio- 

ne d>il' Aldo  del  iV|'i. — Le  selvclte,  e  le  Tre 
fontane  di  II"    1 

*  l.imprraii.  Lettera  di  Giampaolo  Limperani   al  rav.  Antonio 

Valium/  ri. 
L-ll.  Lollio  (Alberto),  Orazioni  (XII)  ,  Tom.  I.  Fer- 

rara  ,  Valente  Panizzij  i563,  in  4- 
»  Non  dic]  in  luce  le  non  ch'esso  primpvo- 
>>  lume  ,  che  contiene  alla  Une  una  lunga  let- 
ti lei  a  dell'autori  in  laude  della  villa. (  Gamba) 

*  L'imi  nrdtl.  li    COI   D     ODI  I   li  Cu  usui'  mine  libi  ruta,  di  Orazio    Memi. 

/.'  mini  III  Hi. 


Lor.  Traduzione  dell'  Egloghe  di  Vigilio,  d\AndrenLori. 

Madris.  Due  lezioni  del  P.  Gio.  Francesco  Madnsio,  V  una 

sopra  i  voti ,  1'  altra  sopra  i  trofei  degli  ardii. 
Magalotti  (Lorenzo),   il  Sidro.  Firenze,  Bonducci 
17-Ì9,    in  8.  L'Alberti  non  lo  pose  neglTndici , 
ma  se  ne  servì  in  Sterpeto  ,  ce. 

V.  Nov.  Aut.  Fior. 

Varie  Operette  con  giunta  di  otto  Lettere  sulle 

terre    odorose    d'Europa,  e  d'America.  Milano 
182.5,  per  Gio.  Silvestri,  in  16.  Citatisi  a  pagine. 

**  Magai,  lelt.  Lettere  dilettevoli  e  curiose.  Venezia,  182.O,  ti. 

pogral.'a  di  Alvisopoli ,    in   1G.  Citansi  a  pagine. 
**  Magai  Lett.Bald.  V.  Bald.  tea. 


Magai.   Nov. 
Magai,  operett. 


Magliabechi    (   Antonio  )  ,    Lettere.  V.  nell'  altro 

indice  :  Prose  Fiorentine. 
Rime  di  Cario  Maria  Maggi. 
Rime  e  Lettere  di   Celio  Magno. 
Malatesta    (    Antonio),  /  brindisi  de'  Ciclopi.  Fi- 
renze, alla  Stella,  1673,  in  4- 

Malat.  Sf.  La    Sfinge,    enimmi.    Nuova    impressione, 

coli' aggiunta    dilla    terza    parte.    Firenze,   alla 
Passione,   iG83  ,  in  8. 
Novelle  di   Celio  Malespini. 
Lettere  di  Marcello  Malpighi. 
Maiifred.lett.Bald.X.  Bald.  leu. 

Mann,  annot.  Maimi  (  Domenico  Maria),  Annotazioni  alle  lel- 
lelt.  Magai.  tere  del  Magalotti.  Venezia,  Pasquali,  1762  in 
3Iann.annol.Bald.  8  ;  Annotazioni  al  Baldinucci,  Notizie  de  Pro- 
fessori ec.  Firenze ,  Steccbi  e  Pagani  1767,  1774, 
voi.  21  in  /j;  Term.:  non  conosciamo  quest'opera 
e  neppur  la  conobbero  i  cb.  Gamba  e  Poggiali. 
L'Alberti  non  pose  queste  citazioni  ne' suoi  Indici, 
ma  si  trova  la  prima  alla  voce  Soavizzamenlo  , 
la  seconda  à  Statuisti!,  l'ultima  a  Toriioiicino  ec. 
V.  Arrig. 


V.   Cond.  vit.  Buon. 


**  Lap.  Castigt 


Lettere  di  Aldo  Manuccio. 
lettere  di  Paolo  Manuccio. 

Il  Diamerone  di   Valerio  Marcellino  ,    con  un  di- 
scorso intorno  alla  lingua  volgare. 
Intiere  del  cardinal  Lanfranco  Margotti. 
Vita  di  S.  Ignazio  Loiola  ,  scritta  da  Antonfran- 
cesco   Mariani,  Bolognese  della  Comp.  di  Gesù. 
Della  copia  delle  pai-ole  ,  di   Gio.  Mannello. 
Opere    varie    del    cav.    Giambatisla  Marini ,    cioè 

l'Adone  ;  la  Sferza  ;  Fischiale  ;  Lettere. 
Lettere  di  Bernardino  Marliani. 
Opere  poetiebe  di  Lodovico  Martelli ,  cioè  ,  Rime 
ebe    contengono    Sonetti  ,  Madrigali  ,  Canzoni  e 
Ballate,  Ecloghe,  Stanze;   Tragedia;  traduzione: 
in  verso  sciolto  del  IV.  libro  dell'  Eneide  di  Vir- 
gilio ,  e  Rime  burlesche. 
Vita  di  Pier  Iacopo  Martelli ,  scritta  da  lui  stesso; 
della    tragedia    antica  e    moderna  ;  la  Poetica  ; 
Occhi  di  Gesù  ,  poema  del  medesimo. 
Martelli  (  Pier  Jacopo),  Dialogo  della    Tragedia 
antica    e    moderna.    Sta  nelle  Opere ,  Bologna  , 
della    Volpe   1735  ,    voi.  7   in  8.  L'  Alberti  non 
lo    registrò  negl'  Indici ,  ma  se  ne  servi  in  Sce- 
ltacela ,  Scenaggiamento  ,  ec. 
Rime  burlesche  di  Luca   Martini. 
Prose    volgari,  e  Discorsi  fll orali  sulla  tavola  di 

C ebete    l'ebano  ,  di  Agostino  Mascardi. 
Annotazioni  sopra  1'  Arcadia  del  Sannazzaro  ,  di 

Giambatisla  Massareheo. 
Mattioli  (  Pietro  Andrei  j,  Discorsi  ne'  sei  libri  di 
Dioscoridc,  ec.  Venezia,  Borlolomeo  degli  Alberti, 
i(">o/|,  voi.  a  in  foglio  grande,  con  ligure. 
Difesa    della     Commedia    di   Dante  ,    di    la 

Mazzoni. 
La  Vita  di  Pietro  Aretino  ,  del  conte    Giamma- 
ria Mazzitchelli ,  accademico  della  Crusca. 
Med.  Lor.  poes.  ledici  (Lorenzo  de'), Poesie  tratte  da'  Testi  a  penna 
della  Libreria  Médicco-Laurcnziana.CiEansi  a  pag. 
Meditazioni  della  vilìi  di  Gesù  Cristo,  Testo  di   ba- 
gna. Milano   1823,  presso  Brambilla,  in   iG.  Ci- 
tansi a  pagine. 
L'  oratile  del  rav.   Gio.  Memo. 
Mcnagio  (  Egidio),   Origini  della  lingua  italiana. 

Ginevra,   Cliovel,    i(i8.">  ,   in   foglio. 
M csciilaiize.  Roterdam,  Rechcrio  Lcens,  iGo,-!, 

in  8. 

1 —  Annotazioni    all'  Ambita  del    Tasso.  Parigi  , 

Courbe  ,  i655  ,  in  4- 

Menagio,  Mescolarne ,  Venezia  173G,  presso  Pa- 
squali in  8.  Cilausi  a  pagine. 

Menzini  (  Benedetto  )  ,   Discorsi.    Slanno    nel   voi. 

3.  delle  Opere.  Firenze    1731  ,  in  4-,  L'Alberti 

non  li  pose    negl'  Indici  ,  ma  sono   riportati    da 
esso  in  S'irretì  laure  ,  ec. 

Selva  di  varia  lettone ,  di  Gaudenzio  Menda, 
tradotta  dal  latino. 


Margott. 
Marion. 

Marincll. 
Maria- 

Marlian. 
Marlel.  L 


Mari.  P.  J. 


Mari.  Trag. 


*  Marlin. 

*  Mascar. 

*  Massareng. 
Mattiol. 

*  Mazzoli. 

*  Mazzuchell. 


"■  Med.  Vit-  Crisi. 

*  Meni. 
Menag. 


**  Menag.  Mese 
*'  Menz.  disc. 


Iacopo 


*  Mctast. 
Michel.  Botati. 

**  Michel.  D.  F. 


*  Miliz. 

*  Minturn. 
•*  Molz.JSinf.  Tib 

Monoici. 

*  3Iongitor. 
Monos.  FI. 

*  Montanar.   G. 

*  Montanar.  Gem. 


Montemer. 
Mor. 


•  Moni!.  G. 
Mordi.  Gent. 


Murat. 

Mass. 

Muz. 


•  Non. 

•  JSar.  C. 

•  Nar.  J. 
•*  Hard.  leU.  fatti 


*  Navag. 

•*  Nis.  Uden. 

•  Noi: 

**  Nov.  An. 


"  Noe.  Aul.  Fior. 


Olivier. 

*  Olivo. 
Ongar. 

'   Orai. 

*  Or.K. 

*  OttonclL 


Ovid.  Pise. 


•  Pa/azz. 
Palla». 


Opere  drammatiche  dell' ab.  Pt'efro  Mctastasia. 
Micheli  (Pier  Antonio),  Nuovi  generi  delle  piante. 

Firenze,  1729,  iu  foglio,  con  ligure. 
Micheli, li  (D.  Famiano).  E    nella    raccolta  di  au- 
tori che  trattano  del  moto  delle  acque.  Firenze, 
Stamperia  di  S.  A.  R.  pe'Tartini  e  Franchi,  voi, 
3  in  4.  Non  è  negl'Indici    dell'Alberti,  ma  lo 
ha  citato  nelle  voci.  Rinterrare,  Strisciare  \.  III.ee. 
Dizionario  delle  belle  arti  del  disegno ,  estratto  in 
gran  parìe  dall'  Enciclopedia  metodica  da  Fran- 
cesco 31ilizia. 
Poetica  toscana  di  Antonio  Minturno. 
Moka  (  Francesco  Maria  )  ,   la    Ninfa  Tiberina. 

Poemetto  citato  a  stanze  dal  cav.  Monti. 
Diario  ovvero  Giornale  o    Gronichctta   di   Guido 

Monaldi. 
Memorie  del  P.  Antonia  Lupi  della  Comp.di  Gesù 

raccolte  dal  can.   D.  Antonino  Mungitore. 
Monosini  (Angelo) ,  Jloris  ilalicae  lingùae  libri  IX. 

Veneliis  ,    Guerilius  ,   1 6o4  ,  in  4< 
Lettera  del  conte  Giovanni  Montanari  che  tratta 

degli  antichi  teatri  e  anfiteatri. 
Discorso  del  dottor   Geminiano  Montanari,  sopra 
la  trómba  parlante  :  e  due  lettere  scritte  al  Ma- 
gliabechi. 
Tesoro  della  lingua  toscana  di  StefanoMontemerlo. 
Ragionamento  intorno  all'  Eneide  di  Virgilio,  ed 
elogio  fotto   al  can.    Gio.  Mario  Crescimbeni 
dell'abate  Michele  Giuseppe  Morei. 
Cronica  di   Giovanni  Morelli. 
Morelli  (  Francesco  Giuseppe  )  ,  il   Gentiluomo  i- 
strmto    nella  condotta    di    una  virtuosa  e  felice 
vita,  ec.  Traduzione  dall'inglese    di  Guglielmo 
Dorell,  ce  Padova,  Manfrè  ,  1732,  in  4. 
La  Filosofia  morale  ,  del  prevosto  Lodovico  An- 
tonio Muratori. 
Prediche  di  monsignor  Cornelio  Musso  ,  vescovo 

di  Bitonto. 
Battaglie  in  difesa    dell italica    lingua  di   Girola- 
mo   Muzio.  _  La    Marchina  dello  stesso.  Edi- 
zione Comimana   1 744- 
Istoria  della  Repubblica  Veneta;  di  M.Balista  Nani 
Breve  ragguaglio  della  vita  di  Jacopo  Nardi,  scritta 

da  D.  Carlo  Nardi. 
Le  Decadi  di  T.Livio,  tradotte  da  Jacopo  Nardi. 
Nardin,  ,    Scelta  di  lettere  familiari  degli  autori 
più  celebri,  con  note,  ec.  Milano  1823'  per  Gio. 
Silvestri  in   16.  Alcuni  vocaboli  si  sono  tratti  da 
alcune  lettere  di  ottimi   autori    posti  in    questa 
raccolta.  Citasi  il  nome  dell'  autore  dell'esempio 
e  anche  quello  di  Nardini. 
Lettere  di  Andrea  TS'avaeero. 
V.   Uden.   Nis.  S 

Poetica  ,  Rettorica  ,  e  Trattato  dell  Oratore  ,  di 

Giasone  de  Nores. 
Cento  novelle antiche.Miìano  1825,  per  cura  d'An- 
tonio Tosi.  Edizione    formata    sopra  quella  im- 
pressa per  cura  di  Carlo  Guaite-ruzzi,  in  8.  Ci- 
tatisi a  pagine. 
Novelle  d  alcuni  autori  Fiorentini.  Milano   i8i5 
per  Gio.  Silvestri  in   16. Non  tutte  le  novelle  in 
questa  raccolta  unite  dal  Poggiali  si  sono  spoglia- 
te ,  ma  soltanto  quelle  di  Luigi  Pu/ci,dc\V Ala- 
manni ,  le  dieci  del  Firenzuola ,  le  tre  del  Ma- 
galotti, quella  del    Bottari   unitamente  alla  sua 
lezione  sopra  la  forma  di  un  nuovo  decamerone 
a  citano  a  pag.  e  num.  di  novelle. 
L  Alamanna  in  verso  sciolto,  di  Antonio  Olivieri. 
Le  Prediche  del  Padre   Giampaolo   Olivo. 
\-AJceo,  favola  pescatoria  di  Antonio  Ongaro. 
II    J  eatro  del  Mondo  ,  di  Abramo   Ortelio. 
Commentarli  di  Giulio    Cesare,  tradotti  da  Ago- 
stino Ottica.  ° 
Annotazioni  sopra  il  Vocabolario  della  Crusca ,  e 
Postille  sipra    il    Memoriale    della    lingua    ita- 
liana dt  Jacopo  Pcrgamini ,  di  Giulio  Òuonelli, 
modenese.  ' 
Volgarizzamento  delle  Pistole    d'Ovidio.    Firenze 
1819,  presso  Garinci  in  8.  Citasi  a  pagine.  Pri- 
ma di  spogliare  questo  volume  si  è  tutto  emen- 
dato ,  secondo  V  Errata  Corrige  del  cav.V.Monti 
sopra  questo  testo ,  il  quale   trovasi  nel  line  del 
voi.  5.  part.  1.  della  Proposta. 
Caso  raro  descritto  dal  dollor  Francesco  Palazzi; 
e  lettera  a  Donna   Clelia  Borromeo  dello  stesso. 
Pai  avicinc '.(Sforza)  ,  Del  bene,  libri  IV.  Roma, 
Corbelletti ,   1644  ,  in  4.                                          ' 
-—•  Trattato  dello  stile ,    e    del    dialogo.  Roma  , 
Mascardi,  1662,  in   12.                                         ' 
^,-A,te  della  perfezione  cristiana.   Roma  ,  Ber- 
nabò, i665  ,  in  8.                                         ' 

Istoria  del  Concilio  di  Trento,  separato  dalla 

E  conffc™osa  ec-  Roma  ,    Giuseppe  Corvo  , 
iO(>r>,  ai  figlio.  ' 


**  Pallad. 

Palm.  Vii.  Civ 
**  Paud.  Tratt. 

*  Panigarol. 
Pap.  (Del) 


37 


**  Pamas.  It. 

Parin. 

*  Parten. 

*  Parut. 

*  Pascol.  A. 

*  Pascol.  L. 

Passion. 

*  Past. 

*  Patriz. 

*  Paul. 


*  Pegolot. 

*  Perand. 
Peregria, 

Perell. 


*  Pergamin. 
**  Pertic. 


**  Pelr.  uom.  ili. 


Piccolomin. 


*  Pignor. 

*  Pinamont. 

*  Pino 

*  Platin. 

*  Polen. 

**  Poliz.  poes. 


*  Porcac. 

*  Poiz. 

**  Pros.  Fior. 

**  Pule.  Beo. 

**  Pule.  nov. 
Quatlroman. 


Volgarizzamento  di  Palladio.  Testo  di  lingua  per 
la  prima  volta  stampato.  Verona,    1810,    presso 
Rainaiizini ,  in  4-  Citasi  a  libri  e  capitoli. 
Palmieri  (Matteo)  ,  Libro  della  vita  civile.  Firen- 
ze, eredi  di  Filippo  Giunta,  i52g,  in  8. 
gov.Paiidclfni  (Agnolo)  ,   Trattalo  del  governo  della 
famiglia.  Milano  1819,  per  Gio.  Silvestri,  in  16. 
Citasi  a  pagine. 
Quisiioni  di  mons.  Francesco  P alligatola  ;  e   De- 
metrio Falerco,  ossia  il  Predicatore,  dello  stesso. 
Papa  (Giuseppe  del)  ,  della    natura    del    caldo  e 
del  freddo.  Firenze,  Livii,   1674  1  m  8.  *"~ — 

Della  natura  dell'umido  e  del  secco.  Firenze, 

Vangelisti,  i(i8i  ,  in  4-  con  ligure. 

Consulti  medici.  Ruma,  Salvioni  ,  1733,  voi. 

2,  in  4- 

Parnaso  Italiano.  Venezia,  18 19-20,  presso  Andreo- 
la ,  in  16.  Di  questa  collezione  di   poeti  si  sono 
spogliati  i  voi.   1.  2.  e  8.,  e  citansi  a  pagine. 
Opere  di   Giuseppe  Parini,  pubblicate  ed  illustrate 

da  F'rancesco  Reina. 
Della  imitazione  poetica  ,  di  Bernardino  Partenio. 
Della  perfezione  della    vita  politica  ,  del  cav.  M. 

Parala. 
Anatomia  del  corpo  umano,  di  Alessandro  Pascoli. 
Testamento  politico;  Risposta  al    Novellier  fioren- 

tino,  e  Lettere  MS.  dell'ab.  Leone  Pascoli. 
Orazione  in    morte   del    Principe  Eugenio    di  Sa- 
voia ,  del  cardinal  Passionei. 
Lettera  intorno  ad  alcuni  rimedii,  del  doltor  An- 
drea Pasta. 
Delta  Rettorica  ,  e  della  Storia,  dialoghi  di  Fran- 
cesco Palrizii. 
Modi  di  dire  toscani,  e  Ragionamento  sopra  il  ti- 
tolo di  Divo  dato  agli  antichi  Imperadori,  del  P, 
Sebastiano  Pauli  C.  R.  della  Madre  di  Dio. 
Rime  del  cav.  Alessandro  Pegolotti. 
Lettere  di  Gio.  F'rancesco  Peranda. 
Difesa  del  Savio  in  corte,  di  Matteo  Peregrini. 
Perelli  (Tommaso)  ,  Relazioni  di  materie  idrauli- 
che. Firenze,  1779,  in  4.  Questa  edizione  forma 
parte  del  volume  IX.    della    Raccolta  di  autori 
che  trattano  del  molo  delle  acque  ec. 
Memoriale  della  lingua  italiana  ;  e   Trattato  della 
medesima   lingua,  di  Jacopo  Pergamini da  Fos- 
sombrone. 
Perlicari  (Giulio) ,  Opere.  Milano  1823,  per  Gio- 
vanni Silvestri ,  tom.  2  ,  in    16.  Dalle  opere  di 
questo  illustre  scrittore  «i  sono  scelti  alcuni  voca- 
boli di  Autori  classici  tratti  dagli  squarci  ripor- 
tati nelle  medesime  ,  come   pur  alcune  correzioni 
di  articoli  del  Vocab.  della  Crusca.  Fra  gli  autori 
degli  esempi  di  vocaboli  nella  presente  coinpilaz. 
inseriti,  si  annoverano— Dante  nel  Conv.  e  Canz". 
-» Bruti.  Lat.  nel  Tesoretto.—  Gio.  Villani  nelle" 
don.  —  Guiltone  Lctt.  e  versi.  —  L'Aut.  della 
Tavola  Ritoltela. —  Onesto  Bologn.  -_  Andrci- 
ni  Zibald.  —  Lor.  Medici  Commento  ec.  ec.   A- 
gli  articoli  oltre  il  nome  dell'autore  dell'esempio 
si  è  posto  ancora  quello  del  Perticari. 
Petrarca  (M.  Francesco)  ,  le  vite  degC  Imperadori 
e  Pontefici,  senza  luogo  e  nome  di  stampatore, 
i6j5,  in  4-  Sotto  questa    abbreviaz.   gli  Accade- 
mici citarono  anche  quest'  opera. 
Opere  di  Alessandro   Piccoloinini ,    cioè  Annota- 
zioni sopra  la  Poetica  d'Aristotele;  Instituzione 
morale;    istruimmo    della    Filosofia;  Filosofa 
morale  ;  la  Sfera  del  mondo;   Teoriche  ovvero 
Speculazioni  de'  pianeti. 
Pigiiona  (Lorenzo)  ,    Intorno  alle  immagini  degli 

Dei  degli  antichi  di    Vincenzo   Cartari. 
Opere  del  P.   Giampietro  Pinamonli,  gesuita. 
Etementi   di  Storia  naturale    degli   animali,    di 

Ermenegildo  Pino. 
Arte   Oratoria ,  di   Giuseppe  Maria  Platina  M.C. 
Lettera  intorno  agli  antichi  teatri  e  anfiteatri  ,  del 

marchese  Giovanni  Poleni. 
Poliziano  (  Angelo  ),    Poesie.  Milano  182.S  ,  per 
Gio.  Silvestri,  in  16,  ch'è  l'edizione  la  più  ac- 
curata. Citasi  alle  volte  a  pagine,  ed  alcune  volte 
citasi  anche  l'ediz.  di  Firenze  1822,  presso  Gia- 
como Moro,  in  8.      ' 
Quinto  Curzio,  tradotto  da   Tommaso  Porcacchi; 
Annotazioni  sopra  /'  Arcadia   del  Sannaizaro 
dello  stesso- 
Progetto  ai  letterati  d' Italia  di  scrivere  le  loro  vite 

del  conte   Gio.  Artico  Porzia. 
Prose  Fiorentine  raccolte   dallo  Smarrito-  Firenze 

1661   alla  Stella,  in  8.  Citansi  a  pagine. 
Pulci  (Luigi),  la  Storia  della  Beca.  Italia  1802. 

Gitasi  a  pagine. 
- —  V.   Nov.  Aia.  Fior. 

Opere  diverse  di  Sei-torio  Quallromani ;  la  Poetica 
di  Orazio  ,  e  Lettele  dello  stesso. 


o 
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Querin. 
Ramiti, 


*   Rao 

**  Red.  Anan 

»*  Red.  lett. 


**  Red.  Or.   Tose. 

**  Red.  Esp.  nat. 
Rernig.  F. 


*  Revill. 

•  Ricat. 
Rice.  A 


M.  lini. 


Lettera  pastora!*  del  cardinal  Querini  al  suo  clero 

e  popolo.  .        _ 

Z)c«c  navigazioni  e  viaegi  di   Giambatisla  Ramu. 
sio.  Discorso  sopra  il  crescere  dei  Nilo  al  Ira- 
castoro,  dello  stesso. 
Orazioni,  Discorsi,  e  Lettere,  di  Cesare  Rao. 
Redi,  Arianna  inferma.  Sta  nel  Bacco  in  Toscana. 
Livorno  1821,  presso  Glauco  Masi,  in   16. 

Lettere,  Firenze   i8yr>.  Stamp.  Magheri,  in  8. 

Citansi  a  pagine.  Oltre  le  lettere  si  sono  spogliati 
gli  squarci  d  autori  di  lingua  pura  clic  sono  ri- 
portati nella  prefaz  ,  e  le  prose  del  Buomir.attei 
die  sotto  il  nome  del  Ripieno  leggonsi  in  fine 
del  volume. 

Questa  opera  trova  i  citata  nell'Alberti  alla  vooa 

Tarantola  J.  ed  altrove  ,   e  manca    negl'  Indici  ; 
noi  nou  ne  conosciamo  veruna  edizione. 
Esperienze  intorno  a  diverse  cose  naturali.  Fi- 
renze 1686  presso  Matini    in  4-  Citansi  a  pagine. 
Remigio  Fiorentino  (Remigio  Nannini). 

»  L' Alberti  ricorda  ,  oltre  al  volgarizzamento 

»  di  Cornelio  Nipote,  Verona,  Ramanzini, 

»   i'3a,in  4-i  le  annotazioni  alla  storia  di 

»  Gio.  Villani,  le  quali  si  trovano  nella  storia 

»  stessa,impressione  di  "  enezia  ad  istanza  de' 

»  Giunti  di  Firenze,  i55y  ,  in  4-  Cita  ezian- 

»  dio  Concetti,  Lettere,  ce;  ma  da  questa 

»  generica  enunciazione   male   si    può  com- 

»  premiere    se  le  lettere    sono    originali  ,  o 

»  quelle   tradotte  di  Ovidio.  (Gamba). 

Razionamento  filosofico  pastorale    dell' ab.    Diego 

Revillas;  altro  Ragionamento  tenuto  in  Arcadia, 

e  Lettere  dello  stesso. 

Lettera  del  conte  Jacopo  Ricali  in  difesa  del  libro 

dell'  Origine  delle  fontane. 
Ricci  (  Angiolo  Maria  )  ,  Calligrafia    Plautina  ,  e 
'i'erenziana.  Firenze    173.5,  in  8. 

Guerra    de'  Ranocchi    e    de   Topi  ,    tradotta 

{da  Omero)  in  rime    anacreontiche  ,    ec.  Firen- 
ze ,  Alliizzini  ,   1741  ,  in  8.  , 

Volgarizzamento  di  tre  ragionamenti  di  1  lu- 

tarco,  di  S.  Gregorio  Nazianzeno,  e  di  S.  Basi- 
lio. Firenze,   1731,  in  8.  . 

Esopo,  le  favole  greche,  volgarizzate  in  rune 

anacreontiche  toscane.  Firenze  ,  Tarimi  e  Fran- 
chi,  1  730  ,  in  8.  ,11 

S.  Basilio  Magno,  omelie  scelte,   tradotte  dal 

greco  nell'idioma  toscano.  Fjrcnze  ,  Bernardo  Pa- 
pcrini ,  1732  ,  in  4-  130 

Rime  burlesche.  Londra     1723.  Voi.  3.  n  8. 
Rime  di  pentimento  spirituale  tratte  da'  canzonieri 
de'  più  celebri  autori  antichi   e  moderni.  Milano 
1821  ,  per  Gio.  Silvestri  in  16.  Oa  questa  prege- 
vole raccolta  si  sono  spogliate  le  urne  di  Dailte, 
P.  aretino,  Remigio  Fiorentino,  Berni  e   Torq. 
Tasso.  Citasi  il   nome    dell'autore   e  della   rac- 
colta. 
Lettere  di   Giuseppe  Ripamonti. 
Capitolo  sopra  i  ventagli  ,  di  Daniele  Rizzo. 
Il  Paradiso  perduto  e  racquistato  del  Milionari- 

dotto  da  Paolo  Rolli. 
Satire  di  Salvatore  Rosa. 
Della  lingua  toscana  ,  dialoghi  sette  di   Girolamo 

RosatOO,  accademico  della  Crusca. 
Aggiunta  alle  storie    del    mondo  di     Gio.  Turca- 
gnotta;  e  Ingiunzione  del  principe  cristiano,  ài 
Memorino   Roseo.  . 

Osservnzi'iu   delia   lingua  volgare  del  P.  D.  Pio 

Rossi  ,  giml.imita. 
Lesioni  scritturali  del  P.  Quinto  Rossi  della  com- 
pagnia di  Gesù. 
Cu  alate  di  Sebastiano  Rosso. 

Dizionario  di  antichità  sarre  e  profane,  pubbliche 
e  private,  di  Andrea  Rabbi,  gesuita. 
Rucel.pros.  rim.  Rutilai  Orazio  (l' Imperfetto) ,  Prole  e  rime [ine- 
dite. Firenze    1822  per  il  Magheri,  in  8.  Citansi 
a   pagine.  . 

Annotazioni  al  Furioio  di  M.  Lodovici 
ed    dire  Opere  di   Girolamo  Ruscelli. 
V.    F.   Sala. 

Lettere  del  cardinal  Jacopo  Sadoleto. 
C.  Criipo  Salitati",  d'Ila  congiura  catilinaria,  t 
della  guerra  giugurtina  ,  volgarizzate    da    frate 
Barmommeo  daS.  Concordio.7'attat,  Grazioli, 

.W',u'„,nM/;c,.,w;?/^ÀVnrna^ 
Comm.  DanU         del  Boccaccio  torna  la  Commedia  di  Dan/e.Stan. 
do  ne*  Voi.  V  1  VI.  d.lb  epere   del  Certaldj  e, 
i    tn»  (Napoli),  17^1,  "'  *•  Citate  dall  Albu- 
•     n   Tribada  <<    •  traicarate  negl'Indici. 

c  .  ;„„,„.,,  cu Annotazioni  alla  collazioni  dettatale  Isaac, 

SAÌ„  I   - Ita  Stamperia  «8.  A.  H.  .7*V i"  8. 

**'  '  dall'Alberti  in  Velato  V  <  '•    ■  ■ 

rau  negl  I'    '  '■ 


**  Salvin.Pros,Sucr.—~ 


**  Salviti.  Ca'lim. 
**  Salviti.  Senof. 

*  S  idvin.  Maini.       — — 
**  Salviti.  Man.Epit 

*  Sang. 

*  Sangiorg. 
**  Saunazz.  rim. 
**  Sannazz.  lett. 

*  Sansovin. 

*  Sanseverin. 

*  Sar.vital. 

*  Scaridin, 

*  Scarsell. 
**  Sceli.  lett. 


**  Scelt.Son.Cant 


*  Schiaf. 

*  Scapol. 

*  Secch. 
**  Segner. 


Rim 
Rim 


buri. 
Peni. 


Ripamont 

Rizz. 

Roti. 

Rosa 
Rosaio. 

Rose. 

'  Ross.  P. 
■  Bjm.  Q. 

•  Bau.  S. 

'  Rubò. 


Rasali. 
'  Saba 

.S  ad'  Irt. 
•   .Sali.    Calli. 
'  Sai/.   Gmg 


**  Segner.Antol.lt 
"  Seisn.  Descr. 


**  Sega.  Star. 
**  Sega.  vii.   Cap 
**  Sega.  E  (tip. 

*  Selvag. 

*  Seran. 

*  Sii. 

*  Silvestr. 

*  Sir. 

"  Smar.  pros. 

*  Soav. 

**  Sper.  Oraz. 

*  Speziali. 

*  Stccch. 


Ariosto  ,    **  Stor.  Bari. 


*  Straparol. 

*  Slratic. 
Strozz. 


'  Siro»*.  Nicc. 


Prose  sacre.  Quarta  edizione  formata  sul  te- 
sto del  1716,  con  aggiunte.  Milano,  1820,  per 
Gio.  Silvestri,  in  16.  Citansi  sovente  a  pagine  e 
qualche  volta  il  num.    dell'  orazione  o  telinone. 

Callimaco, Inni.  Firenze,  17G3, presso  Moucke, 

in  8.  Citansi  a  pagine. 

—  Gli  E fesiaci  ili  Senofonte  Efesio  volgarizzati. 
Parigi  1800,  appresso  Ant.  Ag.  ltenouard.  Citarvi 
a  pagine.     . 

—Annotazioni  al  Malmantile.  V.   Mahn.    Ediz* 
73i.  Cilute  più  volte  dall'Alberti,  e  trascurate 
ne'  suoi  Indici. 

ManucUedEpitleto.SU  nella  terza  parte  dei 

Discorsi.    Firenze    1733    in  4-    Citato  più  volte 
dall'  Alberti  e  trascurato  negl'Indici. 
flettere  di  Giambatisla  Sansa. 
Storia  del  Monferrato  ,  di  Benvenuto  Sangiorgi. 
Sannazzaro  (Jacopo)  ,  Rime  ,  teftere.Stanno  nelle 

opere  volgari.  Padova,  Cornino,  1723,  in  4- 
Dell'arte  oratoria,  libri  tre  di  Francesco  Santonina^ 
e.  Annotazioni  sopra  l'Arcadia  del  Sannazzaro. 
Prediche  del  P.  D-  Marcantonio  Sanseverino  C. 

R.  Teatino. 
Rime  del  conte  Jacopo  Antonio  Sanvitale,  accade- 
mico della  Crusca. 
Formolario  per  compor  lettere,  di  Francesco  Sai- 

ridino. 
Lettere  di  Flaminio  Scarselli. 
Scelte  lettere  italiane.  Milano   i8a4-  T°m-  Q>  presso 
Bettoni.   Di  questa    raccolta  si   sono  spogliate  le 
lettere  di   Torquato   Tasso,   Gal.   Galilei ,  e  Ap. 
Zeno.  Citansi  a  pagine  e  lettere. 
Scelta  di  Sonetti  e  Canzoni  de'  più  eccellenti  Ri- 
matori d'ogni  secolo.  Venezia   1739,  presso  Lo- 
renzo Basseggio,  T.  4-  '<■   '6-  Da  questa  pregia- 
tissima raccolta  che  ad  Agostino  Gobbi  viene  ag- 
giudicata, si  sono  spogliate  soltanto  le  Rime  di 
Datile  da  Ma  j  ino  ,   Ciao  da'  Pisloja,  Jer.mimo 
Benivieni  ,   Pie:ro  /lembo  ,  Jacopo  Sannazzaro, 
Ben.   Varchi,    Torq.  Taso  ,   Gabr.   Chiabrera, 
Casaregi  ,  Marchetti,  Magalotti,  Algarotli. 
Il  Filatele ,  dialogo  del  dottor  Biagio  Schiavo. 
Combattimento  spirituale  del  P.  D.   Lorenzo  Scur 

poli  C.  R.  Teatino. 
Commedie  di  JSiccolo  Secchi. 
Gli  Accademici  nella  Tav.dellc  abbreviazioni  avver- 
tono d'avere  adoperate  nel  loro  spoglio  solamente 
le  Prediche,  il  Cristiano  Istruito,  la  Manna  del- 
l'Anima,  e  i  Panegirici;  ma  citarono  ancora  il 
Proemio  alle  Prediche  in  Speciosità,  e  il  Con- 
fessore Istruito  in  Scialacquilo,  Scomunicato  , 
Scriba  5  ,  ed  altre  molte.  L'Alberti  poi  spogliò 
tutte  le  opere  del  Segueri  comprese  ncll  ediz.  del 
Baglioni,   1712. 

V.  Antut.  h. 

Segri  (Senatore  Alessandro'). È  unodfgli  autori  com- 
presi   adi'  abbreviazione  Descr.  Appai:   in  que- 
st'  Indice. 
Segnici.  Bernardo),    Storie    Fiorentine,     l^ila 
di  Niccolò  Capponi,  trad.  dell  Edipo  di  Sofocle. 
Augusta  e  Palermo    1778,  presso  il  Rapctti,  tom. 
2  in  4-    Citansi  a  libri  e  pagine. 
Lettere  di   Gabriele  Selvago. 
Note  del  Serano  fatte  alla  traduzione  di   Platone 

di   Dardi  Bembo. 
Discorsi  ,  Sermoni,  Ragionamenti  e  Lettere  del  V. 

Giuseppe  Silos  C.  R.  Teatino. 
Lettere  erudite  del  conte  Camillo  Silvestri. 
Mercurio  istor.e  Memorie  recondite  di  fif'on©  Siri. 
V.  Pros.  Fior. 
Traduzione  delle  lezioni  di    Ugone  Blair  ,  del  P. 

Francesco  S^'ave  C.  R-  Somasco. 
Speroni  (Sperone) ,  Onaajoni.  Venezia  1596,  pres- 
so Meictti  ,  in  4'  Citansi  a  pagine. 
Avvenimenti  morali  di  monsignor  Speziarli. 
Delle  Meteore,  poema  in  verso  sciolto  del  profes- 
sore Stecchi. 
Storia   de'  SS.  Barlaam  e   Giosafatte  ridotta  alla 
sua  antica   punta  di   (avella  coli' aiuto  degli  an- 
tichi Testi  a  penna.  Edizione  seconda  esiguità  so- 
pra quella  del    i73'|.Knina    1816,  presso  Monia-- 
«  Inni ,  in  8.  Citasi  a  pagine. 
.ZV01J1  piacevoli, e  Favole  di  Giovan  Francesco  Stra- 

parola. 
Vocabolario  di  Marina,  compilalo  dal  cavalli  re  ó  1- 

mont  S trittico.  Milano   i8i3. 
Stroni  (  Giambatisla  il  vecchio  )  ,  Madrigali.  Fi- 
renze, Scrrriarlelli,   i.rio3  ,  in  /,. 
Osservazioni  circa  il    parlare    r   scrivere  lo- 
scno.  Firenze  ,  Livj  ,    ir.7Ì,  in    1?. 
Stroni  (Niccolò),  Sonetti-  Noi  non  ne  conoscia- 
mo slampa   veruna  ,  come  pure  non   ne  conobbe- 
ro n.  il  Poggiali  né  il  Gamba;  ma  l'Alberti M 
ne  servi   pel  suo   Di/..   V.    Pigmeo,  5. 


S umm. 

TllglÌa»UCch. 

Tornili. 


:  ari 


ec. 


Tariffi  Tose. 
*  Tarlami. 


Tass.T. prosali. 
Tasson.  Secc. 


Discorsi  poetici  di  Faustino  Summo. 
Prose  e  poesie  dcll'ab.   Girolamo  Tagliazucchi. 
Lagrime  , il  S .Pietro  ,    poema    in   ottava  rima  di 
Luigi  Tomaio;  e  il  Sofistajcommedui  dello  stesso. 

Jargwm  lozzetti  (Giovanni),  relazione  di  alcuni 
viaggi  latti  in  diverse  pai  ti   della  Toscana.    Fi- 
renw     Cambiari,   I;68>   im    voL  ,2  ^  g 
-<<i/^a  </«//e  gaiette  toscane.  Firenze  ,  Cambiasi , 

1701  ,  in  4- 
Relazione    di  un  manoscritto   dell'  istoria  di  Gio. 
Lhacono   Veronese  ,  scritta  dall'  ab.     Girolamo 
t        d         a        1      JartarotU. 

T«"-B«-»^™<t-Tasso  (Bernardo)    Amadigi.  Poema  in  ottava  rima 
citato  dal  cav.  Monti. 
2W (Torquato)    ^CBne  l7/lw<„-  -^  Venezia 
1020.  Iip,  d  Alvisopoli,  ini6.Cita.isia  pagine. 
Tassoni  (Alessandro)  ,  la  Secchi»  rapita.  Modena  , 
OOliani ,   1744  ,  in  4.  Quest'opera  fu  citata  da- 
gli Accademici  nella  terza  impressione  del  loro 
Vocabolario  ,  ed  esclusa  dalla  quarta;  l'Alberti 
Pure  se  ne  servì ,    benché    il  dimenticasse   negl" 
Indici ,  alla  voce  Pacchiarono  ec.  ;  e  noi  alcune 
volte  1'  abbiamo  citata   come  opera  riconosciuta 
generalmente  per  classica- 
Filosofìa  morale  del  cav.    Emmanuele  7 esauro 
ir'.         ?PUa  medÌU  tralti    flai  co(lici  della  Bi- 
ni.   ^  Kr?"^  Roina.l8'6>  P'esso  de  Roma- 
ms,  in  8.  Litansi  a  pagine. 

Titi  (Roberto)  .Annotazioni  alle  Api  del  RuccIIai. 
Tolom»  (Claudio),  ,7  Cesano,   dialogo,    ec.    Ve- 
nezia,, Giolito,  i555,  in  4. 

~TT«^et,eM'  Cd  I0,;azioni-    Fermo,    Pacca-sassi, 
i/Si,   1783,  voi.  4  in  4.  piccolo. 

Jteeionamenu  della  lingua  toscana,  di  Bernardino 
t  amatorio. 

Tondini,  Lettere  di  Uomini  illustri.  Macerata  1-82 
presso  Bartolommeo  Capitani,  toni.   2  in  1  ' Da' 
questa  pregevole  raccolta  si  sono  spogliate  le  let-    ' 
tocdikagliabecki,  Marchetti,  delWpV Ite-    < 
di     Viviani,  Zeno,  Galileo  Galilei,  e    Maga- 
lotti.  Otansi  gì,  auton  degli  esempi.'  b        . 

Torricelli    (Evangelia) ,    Lezioni    Accademiche     * 
Seconda  edizione    con   tavole    in    rame.    Milano 

Tn.        '  Pc'nGl°-  ^''vestii  ,  in  16.  Citasi  a  pagine. 

Tascanetta  (Oraap),  Istituzioni  grammatica  i,  vol- 

y  ci  rv-au:      ezia'  Giolit0'  ,568> ia* 

Tiissmo  (Gio.  Giorgio),  l'Italia  liberata  da' Goti 

» ,  v   fi-  '    h  non  l)0se  1"este  d'<e  opere  nei 

suoi  Indici  ,   ma  sono  da  esso  citate  la  S 
voce  J/arfe^ao,  ^omn„Cf//o  ec     £  {££*»■ 

Sovramogmfcenussimamente  ec.  a 

-— -    La     Sofonisba    tragedia.  Vicenza  ,    Tolomeo 

T^Ìj^&ffvSefee 

■"4-  Fu  citata  dall' Alberti   alla  voce  ^W«tS  ' 
e  trascurata  negl'Indici.  ' 

— -  Altre  <W  dello  stesso,  cioè  la  Poetica-  il 
Caxellanoi  Epistola  intorno  alle  lettere  nuova 
niente  aggiunte  nella  lingua  italiana. 

^r^£rdii>W!e'tradott° *** 

£  berti  (Fazio  degli),  il  Dìttammdo.  Milano    ioafi 

'jbPT/S'T  '"   l6'  Citasi  alii»-i  «  capitoli  ' 
iW^CUdcno),    Prosami  poetici  ?££, 


Citasi 


39 


a  voi. 


C?7£ 


rallisti. 

*  Vandell. 

*  Vanuozz. 


Furati. 
Farcii,  lez. 


"  Varch. 
**  rawr. 

"  regez. 

*  Feline. 

*  rettateli. 


leti. 


fit. 


*  Tesaur. 

*  '  2 "est.  ined. 


*  Tit. 
Tolom.  Ces. 

Tolom.  Oraz.  leu, 

*  Tornitali. 
**  Tond.  leu. 


Torric.  Lez. 


Toscanell. 

**    Tratt.  Cic. 
"  Triss.  hai.  lib. 


?er. 


Triss.  Sofonisb. 


Tr, 


•iss.   Oraz 


*    Triss.  Op. 

Trnnsan. 
**   Uh.  Ditt. 
Uden.  Kit. 


V- 


r 


3 


Matilli,    1G0J,    l(5(;7  ,   voi.  5, 
e  1111111.  de'  Proginnasmi. 
-       Osservazioni  di  creanze,  ec.  Firenzc,i633  in  12 
Commentarli  «Iella  guerra    d' Ale-magna  d'  Ùlloa  ' 

Somma  della  naturale  filosofa  ■    Vita  di  Cariò 

r.  ,   Dialogo  di  Pietro  Messia  ,    tradotto    dallo 

spagnuolo,  dal  medesimo. 
Fallisnieri  (Antonio),    Opere  fisico-mediche    Ve- 

nez.a  ,  Colcti ,   i733,  voi.  3  in  foglio  ,  con  figure. 
Lettera  del  professore  Domenico   randelli. 
Awerlunenu  politici  e  morali  di  Bonifazio    Van- 

mozzi  ;    Arie    e    discipliiui  militare,    e    Lettere 

detto  stesso. 
ridoni  sacre  e  mora/i  di  Alfonso   Varano. 

Zi  ^f^"0)  ;  L?ione  s°l,ia  il  P"mo  sonet- 
to  di  Michelangelo  Buonarroti   V.  Buon.  Rim 
-— -  Lettera  dedicatoria  delle  prose  del  Bembo.Bem- 
R„/F  tr     '  PlOSe'  ^1,an°    l824  Per  Gio.  Silvestri  in  ,6. 
Raffi  rosari ■    nla  d 1  Raffaello  è  Urbino.  Milano    ,8i5 
per  Niccolò  Betoni.  Citasi  a  pagine.  * 

V.   Giamb. 

Cronica  di  Donato  Velluti. 
Esposizione  di  ZW    e   del  Petrarca,   di   Ale*. 

Sandro   Vellutello. 
Lettera  di   Paolo  Vergerlo. 

Vita  di  Giambattista  Vico,  scritta  daini  medesimo. 
^"'*  toscane  di  Francesco  de  Vieri. 
V.   /?&    ^i//.  ^j"«. 

£e«tola  del  cardinal    Tommaso  de  Vio. 
Lettera  di  Francesco  Visdomini. 
V.   Giambull.  Sloj: 

Vita  del  conte  Lorenzo  Magalotti ,  scritta  in  la- 
tine, da  inons.  Fabroni ,  e  volgarizzata  dal  can. 
Pietro  Canfogni.  È  nel  voi.  1.  delle  lettere  del 
Magalotti,  Firenze  1769.  Non  è  nella  Tav.  del- 
1  Alberti  v  ma  e  da  esso  adoperata  nella  voce 
Ripetere  $  III.  ec. 
is;  ■-  >r  ,  V-  Polg.   Vit.  SS.  Pad. 

Fi,ian.  .n.  Gal.  Villani _  (V.ncenzio),  Vita  del  Galileo.  Sfa  in  Gal. 
*  Vnc    ri  1  n-  Venezia     1826. 

"  VolgX^  GV^IT1'01'"'10  dd  Uj?eg,n0'-  di  F'UI'P°  Baldinucci. 
Gris  rolganzzamento  di  alcuni  opuscoli  di  S.  Gio.  Cri- 

sostomo citato  nel  Vocabol.  della  Crusca.  Firen- 

SS  Pad  ri,  '  prCSS°  fa?a'"  '  in  8-    Citasi  a  Pagine. 

<>»•  rad.  Volgarizzamento  delle  vite  de' SS.  Padri  Bolo- 
gna i823  -  24,  per  Giuseppe  Veroli.  Tom.  4  in 
8.  bi  sono  spogliate  ancora  le  prefazioni  del 
Manni.  Citasi  a  tomi  e  pagine. 
Volgarizzamento  di  Vangeli.  Testo  di  lingua  Ve- 
nez.a  i8i3,  nella  tip.  Picotti  in  8.  Citasi  I pagine. 
Opera  intorno  alle  piante  ;  e  Lettere  di  Clangi- 
rolamo  Zannichelti.  v«»0t 

Descrizione  deli  Aurora  boreale  ,  del  dottor  Eu- 
stachio Zanotti. 

ZTr!!,r\  (F,'anC^S1I°  Malia>'  L"Uete-  Q«Mte  lettere 
fanno  parte  della  raccolta    di  Lenire    familiari 

v'tn''\B:loS',e"-  Bol°S»a  «744,  Plesso  Le- 
bo  della  Volpe,  tom.  2  in  8.  Citasi  a  pagine. 
Usservazwne  dell'Aurora  boreale  ,   fatta  in  Vene- 
7»,„      j     n.        vZla     .    Bemardino  Zendrini,  matematico  vpnefr. 
Zenon.  da  Ptst.    Zenoin  (Zenone),  Pietosa  fonìe  ,  (BEbSÈ 
di  M.  Francesco  Petrarca    composto   nel    i37i 
Fncnze  alla  stamperia  della  Santissima  Nunzia-' 

fomite™  °  da'  M°alÌ    alia  VOce  E"" 

mt:aÌTadeSU  UCCen'>    dd   C°!lte   G'"W 

Discorso  d,  Michelangelo  Zorzi  sopra  le  opere  di 
Giangiorgio  Tnssino.  '  *        m 

Lettoni  sopra  U  sacra  Scrittura  del  P.  Fcrdinaiu 
do  Zucconi  della.  Compagnia  di  Gesù. 


Veri 

Vie 

Vier. 
*  Fili.  Fil.  vit. 

Vio 

Visdomin. 
'  Vit.  Giambull. 
'  Vit.  Magai. 


Vit.  SS.  Pad. 


Vote 


*'   Volg.  Vang. 

*  Zannichell. 

*  Zanott. 
**  Zanot.  Ictt. 

Zendr. 


Zìnan. 

Zorz. 

Zuccon 


.*/*/* 


*- 


ko 


n  17       tt      •„,,„•„  rhr  dichiarano  le  Opere  e  Dizionarii  da  cui  son  traili  gli  articoli 
Delle  ^ZTairocMario  della  Crusca  dagli  Editori  della  Minerva  , 


l85' 


e  dai  Compilatori  Napolitani  (i). 


i  •♦•  ^    „™rlrmpAiro    della    lineila   italiana  dell'ab.  d'Alberti  di  Villa- 

lodo  stereoftidotipo  di  Cairo   Gaetano,   182^  e  seò.  , 

Di.ion.no    ragionato    ed    universe    «jÉaSttwE^^S^ 

Edizione  in  corso.  -   .^ 

Manuale  della  lingua  italiana  compilato  da  Francesco  Amnrosoli.  Milano    per    Jntoa.o  Fon- 

'"""ÈiHio    determini    di  «O*.,  chirurgia     f^^;,/™^^^  moHe 
nica,  fisica  .chimica  ec    Ihh.b».  •"*"-  »  SftLuoÌ«  *««-.  *—  •« 

xr4- £& =<; £™sz>.  *"■  *+**•  ■*>■  -  -*  Eaii,o"e;"  rso- 

Di.ion.vio    Etimologico    di    tutti  1  «fàWB  usati  ^^"^-T  t^Tl 
„,,sine    da,    Ceco,     compilato  da  Bon.vdla  A^*-^  J  ^  „_  ^ 

AMr  =reZt  tSa^SS  SSSLfc  anto,8   «*.  ,  dai  „„* 

di     G/fl«CO    Jfcli  ,     ^'22.     fo/.    4-  .»»   4- 

Gran  Dizionario  della  lingua  italiana.  Bologna  ,    **,9  •  »«    *>I.  7  *  * 

.     .         j  -*f;™,    p   di  commercio  ,  compilato  da  Ascamo 

Dizionario    ragionato    di    giurisprudenza    marittima    e   di  commeic.o  ,  F 

Baldasseioui.  Livorno,  Masi  i8t3.   Voi.  4-   *»  4-  _  . 

,  t;    i  il,   rrnspi  nel  vocabolario  di  essa  non  registrate,   con  altie 

Voci  italiane  d'  autori  approvati  dalla  Ci  «e     nel  vo  sommillish.ate  similmente  da   buon» 

molle    appartenenti    per    lo    p,u   ad  arti  e  sj cicnze  che     .  s  t  L      p,  Giovall  pielroBepSanti.i.. 

autori.   Venezia,  per  Pietro  Bassagha  ,   tf4S  J«4-Uperauei  . 

aUt°  *'  .  .  ,.         ,  plMin:lfl  aeì  conte  Francesco  Bonsi  ,   / 794  e  ««gg. 

Dizionario  di   veterinaria  teorico-pratica  ed  ei udita  del  come 

Voi.  5  senza  indicazione  di  luogo  né  di  stampatore. 

,     .  .      ,..i     ;  •      „  TTììnpnlotric  oer  ordine  d  allabelo,  del 
Spiegazione    di  alcuni  vocaboli  geolog.ci  ,  biologici,  e  mineralogie  pei 

doli.   Luigi  Bossi.   Milano,  Sonsogno  ,    1817  W  8.  - 

Dizionario  portatile  della  lingua  italiana  compilato  da  Francesco  Cardala li.  *^'  ''^ 
0<sCTvaJ    della    bugna    italiana    raccolte    dal     Gnomo ,   illude  ed  accresciute  da  Qp 
Lamberti.   Wteo  ,   3?K*n|0»  de*  classici  ,    1809  e  segg.    Voi.   4  <»'- 
DizCbim  Divario  di  chimica  d,  sig.  Rlaprotb  e  WolfT;  traduzione  con  annotazioni  di  Giuseppe  Mo- 

retti.   Milano  ,   Sonsogno  ,   i8tt.   Voi.  4  in  8.  ■ 

v        ri-         !     im.lnlin  dal   francese  ed   accresciuto   di   aggiunte    e  note 
DizCbir         Dizionario  enciclopedico  di  chirurgia  tradotto  dai  *««■■ 

da  Celare  Ruggieri,    l'ndova,  Seminarlo,   ,8,0  e  segg.    Voi.  5.  »  * 

uà  6b  .  ,      .....      ,,  „„,  1  ..  t  „11(1(.  cc. Traduzione  dal  francese 

1        i"     •„  11,.      Uirn/ioni     e  metodi  concernenti  le  arti ,  i 
E   *  Enciclopedi-    domestica    0    Raccolta    di    iU,r\"U^l^ìU^s\^.   A.ppert,  BerthoL 

km  feri,   1  economi-  rurale  ,  domestica  ec.  estratti  Adi.  T      >j g «;  «^Jg      'Sonniui 

Boriilo    I         •    Chantal,   E  Wroj  ,  OUvier  de  S    .ci  «boi  t      , 

|    .„,,,!  >  N  ,,.  Tradizione  dal  francese.  Mi/«io,  pW  i-  ^-  t"^"- 

M  t  «Cri*.  '  Ù»  K  '  f«  »  '«  td""""  rhe  U°n  "  ,r0Yaa°  nCll,mllCC  de'C0n,pÌ",t0rÌ  ^a,JOVaUi, 


A. 


Ag.' 


Ani.» 
A.  0.  * 

Aq. 
Az.* 

B. 

Bai. 

Ber.  * 
Bcrg. 

Bon. 
Ben. 

Car.  * 

Cin. 


Ga. 

Gal. 

Gar.  * 

G.  P.  * 

Gr. 
L. 

M. 
Mil.  * 

Min. 

Mil.  * 


Ne.» 

O.  * 

P. 

Po. 

Pi-.* 
R. 

Ren. 
S. 

S.  C.  * 

V. 

Van.  * 

z,  • 


Nuovo  Dizionario    scopiafico    universale  stilisi,™  d~  •  .  .  4l 

op«re  di   Arrowsmi.h  ,  Busd.ing  ,  BalLi  ,  d'  A „    £  Z     ^'n  COmmerci;',f  C™P^'<>  sulle  grandi 

di  dotti,    inezia,  dai  tipi  di  Giuseppe  Antonelli      ,£/?  2?"*.  °Tlv  ?**"?*  *  Una  S°delà 
vii-  i    ">'7  e  seg.,   in   8.   Udizione  in  corso. 

Vocabolano  agronomico  italiano  compila,»  da  G.  B.  dagli,,*.  Napoli,   ,8,3  in  8 

*'.  EPE  ^0»ed/Ia°enU  »— ^~«  «  aòtt.  Fi,iP1,o  Gallali.  «*£,«. 

h.  da'  St-o^^^^  e    pos.a  in 

gitali,   7^o5  i.  4  8   •  y"  àcrravallc  dt   Venezia,  ad  istanza  di  Roberto  Ma. 

Dizionario  di  fisica  e  chimica  applicata  alle  arti  ec    Ai    OS  •  t>       . 

meri  Fan/ani,  ,820  e  seg.  Edizione  in  corso.  Giovanni  Pozzi.    M/a„0    presso   Ram 

Dizionario  militare  italiano  di  Giuseppe  Grassi     7W™       n      1 

tv.  .  ir     orassi,    ./ormo  ,  Ponila,   1817.   Voi     2  in  8 

Dizionario  e  Bibliografia    della  Musica    del  dottore  P.p.™    fi,     ,u  , 
■Fo«ta»a  ,   /tf26\  Voi.  4  in  8.  eiettore  dietro   Lichtenthal.    Milano   per  Antonio 

Proposta  di  alcune  correzioni  ed  aggiunte  al  Vnrahnl     ■       1  11     ^ 
*«*P'"*,t8t7-rf.Vol.3m8.emodi%^^  dc  a  C™f>-  «»«o  ,  Ap.   /^/« 

Dizion-nin  d,l.„  1    11  •    ,  ,    ,.  <cc-(Ai.toie  d.quest  opera  è  il  cav.  Vincenzo  Monti). 

dizionario  delle  belle  arti  del  disegno  di  F    Milizia    Pi" 
tissimi  vocaboli.  Bologna  dalla  Stamperia  Cardinali  e TknUU?%*  >*f  *"**!*■  d'  ""^ 

Articoli  aggiunti  dagli  editori  della  Minerva      tnfi;  ,1.  v  7-       V    *  "  *' 

D;7I.         •       .     .  .    ,     .  enerva  ,  tratti  da  spogli  di  varie  opere. 

dizionario  storico  mitologico  di  tutti  1"   r>n™l.*  .U7  1 

«oh.  Felice  Romani  e  Antonio  Pcracch  suK  ce!  J^S**.  CS?PÌ,ato  **'  S^"  Gl'0vanni  Po- 
Aggiuntóvi  un  supplemento  col  titolo  U"  dSbST#Ì  — .'  .  ■  ^  '  La  P°rte  '  D"Puls  «  ec' 
JUiaerì  F«»/«»i  ;^20  e  ^  ,-„  ^.Edizione  •ncord0.§n'  nutoIoS,a   e  amichila.  ^«J,  presso 

Articoli  aggiunti  da1  compilatori  napolitani     rm.fi.™  *•    1 
vero  estratti  da  dizionari!  scientifici  non   i Ha, i     S    f^1   da  GSemPl  *   scrittori  approvati,   ot- 
*******  *  hl  a,cu-  P-te  mutata  ,  0  nZo^LpT^Z^    *    ^   '*    *"*«  che  k 

Dizionario  ortolo^ico  pratico  della  l"  •    1* 

Napoli  dalla  reale  tipografia  della  GueZT*  lìÌT*  ^  °Pera  e,emen^re  dell' ah.  Lorenzo  Nesi. 

,    Ortografia  enciclopedica  universale  della' li  •  'T'  '"  "'  ^^  edhÌ°ne  "  ^ 

rolamo  Tasso,   ,8*4  e  seg.  in  8  *  ^^  ,tal,ana-   Parte  P»ma.    fWà  «,'ipj  di  Ci- 

Annotazioni  al  Dizionario  della  Hn™-,  Ì1.1:  1 

^2o  e  seg.  (  Opera  del  piof.  Marcantonio  Snti^  "  ^^  **  ^^^  Mo dena  '  ^nC^'- 

Osservazioni   concernenti  allo   l.v. ••  i« 

•  o.  «1.  »  #.  (  au,om  di  cp,ra"a0pe"?"i  ^ér  An;ioripVocaI><>,r  •■Pflraa  •  «*-«".»'* 

/->•  ,.       ,  ,  ""t>lul°  mezzana.    ) 

Grume  „,ed,te  del  sig.  professore  Domenico  Pre»tli 

«. .  SST^WfrTc  o^oi  ?:™:t  ; priva,e  •  *  A»d-  ■*«■  *-*.  «* 

Opere  di  zoologia  de,  pressore  Sfefano  Andrea  Renier.  Padwa,    ,SlJ. 

Vocabolario  di  marina  del  professo™  <;.m^       e,      • 
3  *"  ^  P^olessoie  Simone  S.ra,ICo.  ^V«no  ,  %^  ,^  ?   f,#J_  ^ 

dt^D^^oCa^^  i  miglioramenti    più    utili  da'  primi  tempi 

sulla  quarta  edizione  ^Londra  del  X    LloU    t  ^^  '    l***»™°*    ^  inghse    eseguifa 

«^Kft^T  dtlU  C™-  «*   ■**    "e!  P.  Anto„io    Cesar,.   ^oM  , 

Dizionario  compendiato  universale    ^^11,   l- 
dalla  agrafia  di  'G.  ,..  *£££,**>  Hi-  *l .»».  di   Carlo  Antonio  VanM».    4,W«», 
tv-  ry  •  P'  *  -adizione  in  corso. 

**7  ^^.  EdiL^in^o.6  ^^  1ÌKSUa  ÌUlÌana  compendiato  da  Giovanni   Zanobctti.  Z,Vori,o, 


^;crt*.  /, 
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ABBREVIATURE 


Dizionarii  da  cui  san  tratte  per  lo  più  le  voci  e  le  giunte 


Di  altre,  Opere  e  Dizionario  da  cui  san  tratte  per  lo  più  le  VO 
della  Parte  prima  deli  Ortografia  Enciclopedica. 


A.  It.  Fr. 

Ber. 


Fac. 


Gras. 
Muz. 


N.Sp. 

Pas. 

Rab. 
Ros. 


Dizionario  italiano  francese  dell'ali.  Francesco  d'Alberti  di  Villanova.5a«awo,  1811.  Voi.  a  infoi. 
Elenco  di  alcune  parole  ,  oggidì  frequentemente  in  uso  ,  le  quali  non  sono  ne'  vocabolari! 
italiani  ,  colle  correzioni  ed  aggiunte  allo  stesso,  di  Giuseppe  Bernardoni.  Milano ,  tBf*-t3.Sa 
sono  altresì  opportunamente  consultate  le  giudiziose  osservazioni  dell'anonimo  autore  (  Sig.  Gio- 
vanni Gherardini)  dell'opuscolo  intitolato  Voci  italiane  ammissibili ,  benché  proscritte  dall  Elenco 
del  sig.  Bernardoni.  Milano,  1812. 

Ortografia  moderna  compilata  da  Jacopo   Facciolati    colle  giunte    del  Costa.   Venezia  ,   1796. 
Colle  giunte  e  Sopraggiunta  dell'  ultima  edizione  di  Padova  ,   1822. 

Saggio  intorno  ai  sinonimi  della  lingua  italiana  di  Giuseppe  Grassi.  Torino,  1S21,  Milano 189*. 

Spogli  varii   di  vocaboli  di  Luigi  Muzzi  ,  tratti  dalle  seguenti  opere  ,    cioè  da'  Fioretti  di  S. 

Francesco,  Bologna,    1817  -  18;  dalla  Città  di  Dio  di  S.   Agostino,  W, ^t^t^àaì  Demetrio 

Falereo,  della  Locazione,    tanto  della  traduzione  dell'  Adriani  ,   quanto  di  quella  del  Segni,   «*, 

i8it  }  dal  Longino  ,  Trattato  del  sublime,  tradotto  dal  Gori  ,  ivi ,   1821. 

Nuovo  spoglio  di  vocaboli  tratti  da  autori  citati  dagli  Accademici   della  Crusca  ,    compilato 
dallo  slesso  sig.  Muzzi.  Bologna,  i8i3. 

Vocabolario   italiano  latino  ,  compilato  dall' ab.  Giuseppe  Pasini  ad  uso  delle  regie  scuole  di 
Torino.  Si  sono  consultate  le  più  accurate  e  copiose  edizioni  d  Italia. 

Sinonimi  ed  aggiunti  italiani,  raccolti  dal  P.  Carlo  Costanzo  Rabbi ,  bolognese.  Venezia,  18,8. 
Rimario  toscano  di  voci  piane  ,   sdrucciole  e  tronche  ,    tratte  dal  Vocabolario  della  Crusca, 
compilato  da  Girolamo  Rosasco  de' Cberici  regolari  di  S.  Paolo.  Padova,   t703. 
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DIZIONARII  DI  LINGUE  STRANIERE 

CHE  SI  SONO  PIÙ'  DI  SOVENTE  ADOPERATI  DA'COMPILATORI  NEL  CERCARE  L'ETIMOLtìGIE  E  LE  I30FONIE 

ESPOSTE  NEL  PRESENTE  VOCABOLARIO. 


JZlmhrosii  Calepini  Dietionarium  octolingue.  Lugduni  1681.  1TÌJ triti 
Josephi  Laurentii  Amalthea  Onomastica.  Venetiis   1708.  *"*• 

Johann*  Bernardi  Savonénsi* ,  Benedica  Puccii ,  ac  Bernardini  Morelli  Vocabularium  ecclesiasticum.  Ve- 
netns  ac  tfassam   i^Ji. 

Nicolai  Gurtler  Lexicon  quatuor  linguarum  ,  latfnae  ,  germanicae  ,  graecae  et  gallicae.  Basileao  i683. 
JoUanms  Scapulae  Lexicon  graeco-latinum.  Lugduni  Batavorum  i652.  f~p  „  x-s 
Cornelii  Schrevelii  Lexicon  manuale  graeco-latinum.    Viennae    1722.     }****}-* 
Johannis  Buxtorfii  Lexicon  hebraicum  et  chaldaico-biblicum.   Basileae  1622. 

—  Epitome  radicum  bebraicarum  et  chaldaicarum.  Basileae   1607. 

Antonii  Zanulini  Lexicon  hebraicum.    Patavii   i632. 

Schìndlcri  Lexicon  pentaglottum   hebraicum  ,    chal'daicum  ,    syriacum  ,    talmudlco-rabbinicum   et  arabicum. 
Londmi  i635. 

Hieronimi  Megiseri  Thesaurus  polyglottus  ,  vel  dietionarium  multilingue.   Francofurti  ad  Maeoum   i6o3. 

Jacobi   Gollu  Lexicon  arabico-latinum.  Lugduni  Batavorum  i653. 

Antonii  Giggei  Thesaurus  linguae  arabicae  i632. 

/.  F.   Ruphy  Dictionnaire  abrégé  francais-arabe.    Paris   1802. 

Franciscì  a  Mesgnien  Meninski  Lexicon  arabico- persico-turcicum.  Viennae   1780. 

Piamola  Dizionario  italiano,   turco  e  greco-volgare.  Venezia  1801. 

Emmanuele   Ciarciak  Dizionario  italiano  armeno-turco.   Venezia    1804, 

Gio:  Molino  Dizionario  della  lingua  turca  ed  italiana.   Roma    1641. 

P.Bern.  da  Parigi  Vocabolario  italiano-turchesco,  tradotto  dal  francese  dal  P.  Pietro  d'Abbavilla.  Roma  ,665. 

JJictionnaire  roman-walon- celtique  et  tudesque  par  un  Réligieux  Bénédiclin  (  D.  I.  Francois  ).  Bouillon  .777. 

JJictionarium  trilmgue  ,  hoc  est  dictionum  sclavonicarum  ,  graecarum  et  latinarum  thesaurus,  Moschae  1704. 

Gioacchino  Stalli  Vocabolario  italiano-illirico-Iatino.   Ragusa   i8lo. 

Somneri  (Jix\.  )  Dietionarium  saxonico-latino-anglicum.  Oxonii   i65o. 

Buffet  (J.B. )  Memoires  sur  la  langue  celtique ,  conlenant 3°  un  dictionnaire  celtique.  Besancon  i754. 

Kdiani  Dufflaei  (  Cornehi  )  Etymologicum  linguae  teutonicae.  Antuerpiae   i5oo. 

Schdteri  (Job.)  Thesaurus  antiquitatum  teutonicarum  ec.    Ulmae    1727 

ffichem  (Georgi!)  Linguarum  velerum  seplentrionalium  Thesaurus  in  collectione  ,    cui  titulus  :  Antiqoae 

iitteraturae  septentnonalis  libri  duo.  Oxonii  1703,   1705. 
Nouveau  Dictionnaire  francai*- alleniand  et  allemand-francais.   Strasbourg  I782 
Jagemann{  Gius    )  Dizionario  italiano-tedesco  e  tedesco -italiano.  Vienna  18.6. 
rezzi  (  Ltiov.  )  Umonano  portatile  tedesco-italiano  ed  italiano- tedesco.  Vienna   ,811, 
Samuel  Johnson  a  D,ctionary  0f  the  engli.h  lauguage.  London   1802. 
Abel  Boyer  Dictionnaire  anglois  et  francois.   Londres   1774. 
Dictionnaire  de  T  Académie  Francaise.  Paris  i8i3. 

C.   M.    Gattel  Dictionnaire  universel  de  la  langue  francaise.  Lyon    18  rq. 

J!l       Ì'?7rÌ"'e  Dictionnaire  universel  de  la  langue  francaise.  Paris   i8a3.   Sixième  édition. 
Francesco  Alberti  da   Villania  Dizionario  francese-italiano  ed  italiano-francese.  Nizza   ,788. 
Botlarelh  Dizionario  portatile  italiano-inglese  e  francese.  Venezia   i8o3. 
Jacob  Bjorlegren  D.cticnnaire  francois-suédois  et  suédois- francois.  Stokolm  1784. 
Diccionar.o  de  la  lengua  Castellana  compuesto  por  la  Real  Academia  Espaiiola.  Madrid    i77o. 
Franciolini  Dizionario  spagnuolo-italiano  ed  italiano-spaguuolo.  Venezia   1774. 
Anauetildu  Perron  Zend-Avesta  avec  un  vocabulaire  des  anciennes  langues  de  la  Perse  ,  le  Zend  ,  le  PehWi 

ci  lg  xersàn  »   Jeans    1 77  J  • 

Luzzati  Dizionario  compendiato  ebraico  ,  caldaico  ,   latino  ed  italiano  ,  con  qualque  termine  greco;  tradotto 
dalle  opere.de   professor,  Buxtorfio  ,  R.dach  e  Rasci.   Firenze,    ,827,  Attilio  Tofani.  (Interrotto). 
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^  k  !  ©  IL  & 

Di  segni  ed  abbrevi  a  tu  re  di  cui  si  fa  uso  in  questo   Vocabolario. 


—  Tiene  luogo  tirila  parola  pre- 

cedente o  principale  d1  un 
aiticelo.  , 

ss  Sifilitica  equivale  «,  vale  per, 

ec. 
Dentro  questi  segni  sono  con- 
tenute   le    giunte    altrui    e 
nosìre  alle   definizioni  e  di- 
chiarazioni della  Crusca. 

(   )  Dentro   questi  segni  vati   rac- 

chiuse tutte  le  note  etimo- 
logiche. E  vi  stanno  pure 
le  spiegazioni  di  taluni  luo- 
ghi degli  esempi  apposte 
sì  dagli  Accademici  e  sì 
dagli   altri  compilatori. 

»  Servono  a  contraddistinguere 

gli  esempi  aggiùnti  a  quei 
della  Crusca. 

*  Indica   gli  articoli   da'  compi- 

latori napolitani  aggiunti  al 
Dizionario  di  Padova. 

Ahbr.        Abbreviatura. 

Abit.         Abitante. 

Acer.         Accrescitivo. 

Add.  Addietiivo. 

Add.  pr.    Addicllivo   proprio  mascolino 
m.oi.o       o  femminino  o  comune, 
com. 

Add.  pr.  Addietiivo    pronominale  pos- 
pos.  scssivo. 

Af'r.  Africa  ,  Africano  ec. 

Agg.  Aggiunte. 

Agr»  Termine  di  agricoltura. 

Al.  Alernagna. 

Alg.  Termine   dell'algebra. 

Alleg.        Allegoria  ,   allegorico  ,   ec. 

Ara.  America  ,   Americano. 

Auom.      Anomalo. 

Anat.        Tonnine  di  anatomia. 

Ant.  Antico  ,  aulica  ,  aulicamente; 

antidato  ,  ec. 

Appart.     Appartiene,  appartenente. 

Appen.      Appendice. 

Arai.  Tei  mine  di  araldica. 

Are.  Arcipelago,  arciducato  ,  arci- 

vescovile,  ec. 

Arche.      Termine   di   archeologia. 

Archi.       Termine  di   architettura. 

Aiit.  Termine  dell'aritmetica. 

Art.  Articolo. 

Ai  Me;.    Termine  delle  arti  e  mestieri. 

As.  Asia,  Asiatico,  ac. 

A  itoli        Affollila  ,   assolutamente. 

Ait.  Attratto. 

A  ir.  'lei  mine'  di   astronomia. 

Aiiiol.      Tarmine  di  astrologia.! 

Au  Vei bo  attiro, 

A-U.         Alia-liiigheiia. 

Aw.        Avverbio. 

Avverh.     A  vvci  biale ,    :>v  venialmente. 
A  vv. di  1.  Avverino   ili   IttOgO. 
di  t,   A  V  verhlo    di    II  mpo. 


Avv.af. 

Avv.neg. 

Avvil. 

B.  A. 

Bav. 

Blas. 

Boi. 

Bran, 

B.-R. 

B.-S. 

JJ.-U. 

Buri. 

Canccl. 

Cap. 

Car. 

Cast. 

Chirn. 

Chir. 

Chirom. 

Circ. 

Cit. 

Co. 

Coli. 

Cora. 

Comm. 

Coinp. 

Compar. 

Compos. 

Cong. 

Consid. 

Conj. 

Conir. 

Costr. 

Cr.alla  v 

Crist. 
Cr.pref. 

don. 

D. 

Dan. 

Desin. 

Didasc. 

Dif. 

J)iff. 

Dim, 

Dioc. 

Dip. 

1)Ì9. 

Disprez. 

Disti. 
Disut. 
Ebr. 

F.ccez. 
Eccl. 
Epigr. 
Epis. 

!•:..'. 

l.s. 

Eter. 

Fur. 

I'. 

Pam. 


Avverbio  affermativo. 
Avverbio  negativo. 
Avvilitivo. 

Termine  di  Belle   Arti. 
Baviera. 

Termine  de1  Blasonisti. 
Termine    botauico. 
Brandeburgo, 
Basso-Reno. 
Buoua-Speranza. 
Bassa-Ungheria. 
Termine  burlesco. 
Termine  cancelleresco. 
Capitale  ,  capo  ,  capitolo. 
Caratteristico. 
Castello. 

Termine  di  chimica. 
Termine  di  chirurgia. 
Termine  di  chiromanzia. 
Circolo, 
Citta. 
Contea. 
Collettivo. 

Comune,  comunemente. 
Termine  di  commercio. 
Composto. 
Comparativo. 
Composizione. 
Congiunzione. 
Considerabilmente. 
Conjugazione. 
Contrario. 
Costruzione. 
.Vocabolario  dplla  Crusca  alla 

voce  che  si  cita. 
Tcrmirte  di  Cristallografia. 
Prefazione     del     Vocabolario 

della  Crusca. 
Termine  di  cronologia. 
Ducato. 
Danimarca. 
Desinenza. 

Termine  didascalico. 
Difettivo. 
Differisce. 
Diminutivo. 
Diocesi. 
Dipartimento. 

Termine  dell'arte  del  disegno. 
Disprezzativo. 
Distretto. 
Disusalo. 
Ebraico, 
Eccezione. 

Termine  ecclesiastico. 
Termine  d'  epigrafia. 
Episcopale. 

Erroneo  ,  erroneamente. 
Esempio. 
Eteroclito. 

Europa,  Europeo >  Europea. 
Femminino. 
l'.nn  gli  ii'-. 


Farm. 

Termine  farmaceutico. 

Fi. 

Fiume  ,   fiumi. 

Fig. 

Figura  ,   figurato  ,  figurativo, 

figuraiamenle  ,   ec. 

Fig.rctt 

Figura   rellorica. 

Filol. 

Termine   filologico. 

Filos. 

Termine  filosofico. 

Fior. 

Fiorentinismo. 

Fr. 

Francia. 

Frane. 

Francesismo. 

Forti  f. 

Termine  di  fortificazione. 

G.  M. 

Termine     di     giurisprudenza. 

mercantile. 

Gen. 

Genere. 

Geneal. 

Tèrmine  genealogico. 

Gener. 

Generale  ,   generalincnle. 

Geog. 

Termine  geografico. 

Geol. 

Termine  geologico. 

Geom. 

Termine  geometrico. 

Ger. 

Germania. 

Gcrun. 

Gerundio. 

Gov. 

Governo. 

Gr. 

Greco  ,  grecamente. 

Grani. 

Termine  gramalicale. 

Grec. 

Grecismo. 

Icon. 

Termine  dell'  iconografìa. 

Idraul. 

Termine  idiaulico. 

Idiot. 

Idiotismo. 

Illat. 

Illativo. 

Iinp. 

Impero  ,  imperatore. 

Imper. 

Impersonale. 

Imperi*. 

Imperfetto. 

Impr. 

Impropriamente. 

Indccl. 

Indeclinabile. 

Indos. 

Indos  tan. 

Inf. 

Infinito  ,  inferiore. 

Ing. 

Inghilterra. 

Ingl. 

Inglese,                                          » 

Inter. 

Interiezione. 

lperb. 

Iperbole  ,  iperbolicamente. 

Irl. 

Irlanda. 

Iron. 

Ironicamente  ,  ironia. 

Irr. 

Irregolare  ,  irregolarmente. 

Is. 

Isola. 

It. 

Italia. 

Mal. 

Italiano. 

L. 

Lago. 

Lat. 

Latino  ,  latinamente. 

Latin. 

Latinismo. 

Lcg. 

Termine  legale. 

Lelt. 

Termine  di  letteratura. 

Lib. 

Libro. 

Liii. 

Linneo. 

L.  V. 

Lombardo- Veneto. 

M. 

Mascolino. 

VI.    f. 

Mascolino  e  femminino. 

M-M. 

Media-Marca. 

Mar. 

Termine  di  marina. 

Marg. 

Margravio  ,   margraviato. 

Mann. 

Mariuesco. 

IVIarit. 

Marittimo  ,   marittima. 

Masc. 

Termine  di   mascalcia. 

Mal. 

Matematica, terni,  matematico. 

Metal 
Milit. 
-  Min. 
Mit. 


mito- 


Mitologia   Greca. 
Mitologia   Indiana. 


Mccc.         Termine  di  meccanica. 
Med.  Termine  di  medicina. 

RIedit.        Mediterraneo. 

Mere.  Termine  mercantile. 

Merid.        Meridionale. 
Mess.  Messico. 

Met.  Metafora  ,  metaforico,  meta- 

foricamente. 
Termine  di   Matallurgia. 
Termine  militare. 
Termine  mineralogico. 
Termine  mitologico  , 
losia. 
Mit.Gr 
Mit.fnc 

M il. Maom. Mitologia  Maomettana 
Mit.  Rab.    Mitologia  Rabbinica. 
Alodo  bisso. 
Modernamente. 
Monte  ,   montagna. 
Manoscritto  ,   manoscritti. 
Termine  musicale. 
Nome. 
Napoli. 

Neutro  assoluto. 
Nome  astratto. 
Nome  astratto  verbale. 
Nome  caratteristico. 
Nome  caratteristico  verbale 
Nome  collettivo. 
Nuova-Marca. 
Nuova-Olanda. 
Neutro  passivo. 
Neologismo. 
Neuiro. 
Norvegia. 
Normandia. 

Nome  proprio  femminile. 
Nome  proprio  mascolino. 
Numero  ,   numerale. 
Termine  delia  Numismatica. 
Occidente  ,   occidentale. 
Olanda. 
Opposto. 

Oriente  ,    orientale. 
Ordine. 

Termine  ornitologico. 
Osservazione. 
Termine  dell'  ottica. 


Mod.  b. 
Modem. 
RI  on. 
Ms. 

Mus. 

N. 

Nap. 

N.  ass. 

N.  ast. 

N.ast.v. 

N.car. 

N.car.v. 

N.collet. 

N-M. 

N-O. 

N.  pass. 

Neolog. 

Neu. 

Nor. 

Norm. 

N.pr.f. 

N.pr.m. 

Num. 

Numis. 

Occid. 

Ol. 

Opp. 

Or. 

Ord. 

Ornit. 

Osserv. 

Ott. 


P.  o  pass.  Passivo. 


P-B. 
Pa. 

Pag. 

Par. 

Pari. 

Part.  e. 

Partic. 

Pass. 

J^gg- 
Pen. 

Per  simil 


Paesi-Bassi. 

Paese. 

Pagina. 

Parmigiano. 

Participio. 

Particella  congiuntiva. 

Particolarmente. 

Passato  ,  passivo. 

Peggiorativo. 

Penisola. 

Per  similitudine. 


Per  tras. 

Pers. 

Pie. 

Piem. 

Piti. 

Pi. 

Poet. 

Poi. 

Porri. 

Popol. 

Por. 

Pr. 

Pref. 

Prep. 

Pres. 

Pi  imi t. 

Priu. 

Piom. 

Promon. 

Pron. 


Per  traslato. 

Persiano. 

Piccolo  ,  piccola. 

Piemonte. 

Termine  pittorico. 

Plurale. 

Poetico  ,  poeticamente. 

Polonia. 

Pomerania. 

Popolare  ,  popolarmente. 

Portogallo. 

Prussia. 

Prefettura. 

Preposizione. 

Presente. 

Primitivo. 

Principato  ,  principe  ,  ec. 

Promiscuo. 

Promontorio. 

Pronome. 


Pron.pers  Pronome  personale. 
Propr.      Propriamente. 

Prov.         Provincia. 
Proverb.  Proverbio  ,    proverbiale  , 
proverbialmente. 

Prussia. 

Regno. 

Recipe. 

Regola  ,  Regno. 

Reggenza. 

Regolare  ,  regolarmente. 

Relativo. 

Repubblica. 

Termine  rettorico. 

Russia. 

Sostantivo. 

Sassonia. 

Termine  scientifico. 

Scberzevole,scherzevolmente. 

Seguente  ,  seguenti. 

Semplicemente. 

Sentimento. 

Settentrione  ,  settentrionale. 

Sostantivo  femminile. 

Significato,  e  talora  ,  significa 
0  significano  o  significativo. 
Sign. met. Significato  metaforico. 
Simil.        Similitudine. 
Sirailm.    Slmilmente. 
Sin.  Sinonimo. 

Smc.         Sincope  ,  o  sincopatamente  , 

cioè  per  sincope. 
Sing.        Singolare. 
SI.  Slesia. 

Sm.  Sostantivo  mascolino 


Prus. 

a. 

Ree. 

Reg. 

Regg. 

Regol. 

Relal. 

Rep. 

ftett. 

fìus. 

S. 

Sass. 

Scient. 

Scberz. 

Seg. 

Sempl. 

Sent. 

Setlentr. 

Sf. 

Sign. 


Sm.o  sf.   Sostantivo  mascolino,  o  fem- 

oopran 
Sp. 


S  R. 


minino  plurale. 
Soprannome. 
Spagna. 
Stati-Prussiani. 
Stato-Romano. 


S-S. 

SU. 

St. 

St.  cccl 

St.Gr. 

St.Mod 

Si.   N. 

St.  Ott. 

St.  Rom 

Svizz. 

Superi. 

Superfl. 

T. 

Tart. 

Term. 

Terr. 

Teut. 

Tir. 

Tose. 

Tran. 

T.St. 

Tur. 

Ult. 

Ung. 
Univ. 
V. 

V.  A. 
Var. 

V.  Alem 
V.Ar.Gr 
V.   Aret. 
V.  bas. 
V.   dif. 
V.  di  reg. 
V.   di  tir. 
V.  Ebr. 
Veter. 
Ven. 
Verb. 
Vesc. 
V.  Frane 
Vezz. 
V.   G. 
Vili. 
V.  imp. 
V.  L. 
V.  Lomb 
V-M. 

Voi". 
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Volgarm 
V.  poet. 
V.  Prov. 
V.  San. 
V.  Sir. 

V  .  Iure. 
V.tr.  ir. 
V.tr.r. 
V.Ven. 
Zool. 


Stati-Sardi. 

Stati-Uniti. 

Storia  ,  storico. 

Storia  ecclesiastica. 

Storia  Greca. 

Storia  moderna. 

Termine  di  storia  naturale 

Storia  Ottomana.   v 
.  Storia  Romana. 

Svizzera. 

Superlativo,  superlativamente 

Superfluo  o  Superila. 

Termine  ,  testo  ,  ec. 

Tartaria. 

Terminazione. 

Territorio. 

Teutonico  ,  ec. 

Tirolo. 

Toscana. 

Transilvania. 

Termine  storico. 

Turchia. 

Ultimo  ,  ultimamente. 

Ungheria. 
Università. 

Vedi,  voce,  vocabolo,  verbo. 
Voce  antica  ,  anticata. 
Variazione. 
.Voce  Alemanna. 
Voce-Arabo-Greca. 
Voce  Aretina. 
Voce  bassa. 
Verbo  difettivo. 
Voce  di  regola. 
Voce  ditirambica. 
Voce  Ebraica. 
Termine  di  veterinaria. 
Venezia  ,  Veneziano. 
Verbale. 
Vescovile. 
•  Voce  Frauccse. 
Vezzeggiativo. 
Voce  Greca. 
Villaggio. 

Verbo  impersonale. 
Voce  latina, 
voce  Lombarda. 
Vecchia-Marca. 
Volgarizzamento. 
•  Volgarmente. 
Voce  poetica. 
Voce  Provenzale. 
Voce  Sanese. 
Voce  Siriaca. 
Voce  Spagnuola. 
Voce  Turchesca. 
Verbo   transitivo  irregolare. 
Verbo  transitivo  regolare. 
Voce   Veneta. 
Termine  di  zoologia.. 
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VOCABOLARIO 

VRWBBSABB  Hf  AMA»© 
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A  prima  lettera  del?  alfabeto  te  prima  delle  vocali}  ,  perchè  pia  aze- 
volmenle s  espunte  ;  e  pero  noi  udiamo  ne' fanciulli  mandar  prima 
fuon  naturalmente  questa  che -man'  altra  ,  Ìome  quella  che  non  71 
cerca  fattca.  [In  questo  significato  è  d'ambo,  i  generi ,  dicendosi, 
un  A  majuscolo,  un' A  minuscola.)  Appo  i  latini  dicòno  che  aveva 
più  di  dieci  diversi  suoni  come  vuole  Prùdano}  presso  i  Toscani 
se  ne  sente  diffìcilmente  più  d'uno  ,  se  però  la  diversità  dell'  accop. 
piatura  delie  parole  non  facesse  alcuna  volta  profferirla  con  molta 
fona,  come  a  lin  ,  a  ciascuno,  a  me,  che  raddoppiano  in  pronun- 
ciando la  consonante  e  di  due  dizioni  dalla  scrittura  listini,  , 
la  pronunzia  confondendole  ne  fa  una:  allui ,  acciascuno  ,  anime 
talora  con  meno  ,  cornea  mie.  ;  talvolta  quasi  due  A  ,  come  ah  ribaldo 

a-  i  Segno  di  attribuzione,  o  di 'tendenza ,  ]  corrisponde  al  terzo 
caso  de  Latini,  e  in  pronunciando  si  manda  fuori  con  tanta  forza 
che  raddoppia  la  consonante  che  segue.  Bocc.  e.  8.  F.  3  F  d.t.n 
questo,  ins.no  all'ora  della  cena  libertà  concedere  a  ciascuno.  Dani 
Jnf  t3.  «y/.  Ma  parla,  e  chiedi  a  lui,  se  più  ti  piace.  Petr.  canz.  27. 
1.  Pose  colei  ,  che  sola  a  me  par  donna.  7 

3  -  Pronunziata  con  minor  forza  ,  e  scritta  con  apostrofo ,  significa 
e,°A,fWetaP°Tf0fa  V^ÌCÌ0  ^articolo,  liquami  affa- 
SJ^\nl°  ?eSn0',M«t  ">™*  a  parola  cominciale  L  vocale, °o 
dalla  S  a  cui  succeda  altra  consonante ,  come  amori ,  errori  sti- 
mo!. ,  spinti ,  si  pone  in  quella  vece  f  A  coli' articolo  gli ,  come  aali 
amor.  agi.  errori,  agi.  stimoli  ce.  Gr.  roh.  Bocc.  nov.  32.22. 
Queste  donne  il  dissero   a  mar.t. ,  ec. ,  ma  tra  gli  altri  a' quali  que- 

6  A?2ZeZG  fS'1.0^1'  fu.r0D,°  ic°enati  di  lei-  4mm.lnt.  3*  8. 
6.  Argumento   e  di  dirittura  lo  dispiacere   a" rei.  E  7    1    8     A' «ni 

ÌCa'siTacT    SF3Se  ,ìale    De"a  faCda  SÌ  manÌfLsta  aie»B  c'hc  colla" 

4  Z^T'MTì  ?  P™1»™"  come  7  segno  del  caso  appunto  ,  e  fa 
lo  stesso  effetto  del  raddoppiare  quando  però  la  parola  che  si 
pula  comuici  da  consonante.  Lai.  ad.  Gr.«pìs.  Nov.  ani.  id  , 
Fece  una  legge,  che  eh.  andasse  a  moglie  altrui,  dovesse  perdere  dì 
occhi.  Amm.  ant.  ó.  2.  6.  L'animo  nostro  si  dee chiaraar/ogni  di  a 
render  ragione.  °  a 

,Jl^nLZra  na  "ocafc  *  cominciamento  ,  si  pronunzia  come.  VA 
col  apostrofo.  JSov.  ant.  65.  2.  Uuo  cavaliere  del  Re  ce.  ristette  a 
udire  la  contenzione  di  questi  due  ciechi.  '»«-i«    a 

5  -    Talvolta  per   isf uggir  lo'nconlro    delle    vocali,    e   per    miglior 
suono,  vis  aggiugne  la  consonante  D.  Bocc.  nov.3i.     o.    Li    non 

ver™  eJVjÌT-  ^  à-  7-  '•  Adammonigionesuol  seguitare 
vergogna.  E  y.3.  4.  Sia  ogni  uomo  pronto  ad  udire,  e  tardi  a  parlare. 

6  -  Prende  forza  e  quasi  colore    dalle  parole    alle    quali  s'  al osta 
dinotando    secondo  che  quelle  significano  ,  moto  o  'tempo  o  ™« 
o  simii.  Bocc   nov   28.28.  A  convenevole  tempo  la  donna  MrtorTun 
figliuolo  maschio.  E  nov.  3i.  2.  Fu  preso  da  due,    e  seriamente  a 
Tancredi  menato.  E  nov.  33.  2.  Di  notte  se  ne  fiiggironfa  Rod" 

7  -Ha  talvolta  tutta  la  forza  dell'articolo.  Dant.lnf  T5  E  accen 
nolle  che  yen.ssc  a  proda.  Passav.  Distinz.  2.  cap.i.  Vestito  cnU-aTa 
nel  fiume  .nsino  a  gola.  (P)  r'        V*-M,l°  cnuava 

8  -  Può  sigmficar  lo  stesso  che  le  proposizioni  del  lat.  Ad  o  In  Gr 
ex,,rfo,.  Bocc.  nov.  26  g  Trovai  colla  donna  mia  in  casa'  una 
fc.nm.na  a  stretto  consiglio.  Dant.lnf.  22. 122.  Fermò  le  piante  a  terro 
e  in  un  punto  Sallo.  E  Purg.  28.  52.  Come  si  volge  con  le  piante  saetta 
A  terra,  ed  m  tra  sé,  donna  che  ball..  Pelr.  bcanz,  3J0.  Vllla 
a  terra  capi  la  bugia.  Nov.  ant.  pr.  2.    Avranno    luo'go  a  prod e  e 

/!  I  PCOl0r°  Ì%n°'Ì  Sann°-  E  nW-3-  '■  Essendo  poveramente 
ad  arnese.  E  nov.  46.  3  A  voi  non  sarebbe  onore  che  il  vostro  Li- 
gnaggio andasse  a  povertadc.  G.  V.  8.  3 2.  3.  E  la  tavola  rUo.  da  si 
fece  a  guisa  e  a  maniera  della  antica  tavola. 

9  T  A^aleÌl  laU  Ad  '  C0"S'u"ta  a  verbi  di  moto.  Bocc.  nov.  i5  Ut 
Andreuccio  ec.  con  un  rubino  si  torna  a  casa  sua.  E  introd  n  , 
Ora  a  quella  taverna,  ora  a  quell'altra  andando. 

10  —  /fole  il  lat.  Ad  ,  congiunta  con  gl'infiniti.  Bocc.  nov  3i  23 
Or  via  va  colle  femmine  a  spander  le  lagrime.  E  nov  5  A  Mandò 
a  dire  alla  donna  ,  che  ec.  V attendesse  a  desinare.  * 

11  —  Kale  il  lat.  Ad  accennando  fine.  Scrm.  S.  Aeost  4o  Pre- 
garlo che  punisca  .1  sangue  de' suoi  servi  non  a  daiuS, e  ma  a 
punizione  e  benigna  correzione.  (V)  uinuazione  ,  ma   a 


12  —  Congiunta  con  gt  infiniti  ha  forza  di  segnacaso,  e  perciò  viene 
a  dar  loro  quasi  forza  di  sostantivo.   Bocc.  nov.  3*.  * 6     Tancredi 

anCvan'i,e8are'  ntÌ  a  Pregaf  S°n  d'sl?°sta-  E  nw-  i3-  5-  Cominciarono 
LX™  '  C  'n,P°Snare, le  Passioni.  E  nov.  79.  3o.  Che  cosa  é  a 
favellare  ,  e  ad  usare  co  savi  ! 

13  a~,  Con$i"ata  con  Sl'"'fmiti  vale  col  ,  con  ,  lo.  Bocc.   nov.  4o.  5. 
A  traigli  1  osso  potrebbe  guerire  fCioè,  col  traigli  V  osso.) 

'  —  l  bel  anche    senza  esser  congiunta  con  gì  infiniti.]   Bocc.  e. 

'J\'U  C°n  assai  Placevo"  parole  alle  belle  donne  si  scusò  di  ciò 
che  ratto  aveva. 

'4  —  ^ercmcA,  parlandosi  di  distanza  di  luogo.  Vit.  SS  PP  1 
80.  U„  frate  che  stava  presso  a  lui  a  cinque  miglia.  E  00.  Puosesj 
ad  abitare  in  un  luogo  segreto  presso  a  due  miglia  alla  terra.  (Vi 

'^//'boTtino.^  *  ^  "•  l    CaVaUÌ  «  C  rarmÌ>    C    ^  **   ^ 

,6J7?I,;^""'/'yC?I^°-Bat'eansi  a  Pa,me'  e  gridavan  si  alto.  E  Par. 
Vi •  r  R^C0/ a«  3a  S^a  d°°na  P'?  cara'  e  «""andò  che  l'amassero  a 
,!;,?'  AÀ  T  ,-  ■  Ful*°.  ncevutl  tutti  a  grandissimo  onore.  JSocc. 
Z  ffivi  a Sefe«'l.sl  v,Qrra.a  b"°n  concio  da  me  partire.  E  nov. 
79-  4*-  Vi  dea  tanti  malanni  ,  che  voi  siate  morto  a  ghiado.  E  nov 
gif.  12.be  tu  non  fossi  di  conforto  bisognoso,  come  tu  se',  io  di  te 
a  te  medesimo  m.  dorrei.  E  nov.  61.  10.  A  coda  ritta  ci  Venisti  a 
C0d| .ritta  te  n'andrai  Ovid.  Pist.  Prigione  fatta  a  gi  avol  e?la  ó  l'ale 
«  chiama  LaW.nto.  E  altrove:  Vestite"  vestimenta  ad  oro.  Novenni 

il \'f :V„° J  .aVa  P?  8ran^'  bÌ.s°Sno  in  scrv'^io  ddla  •»«  do»»a  ,  ed 
.1  Re  fu  giunto,  e  disse  :  Cavaliere,  a  qual  donna  se' tu?  Ed  ecli  ri- 
spose :  bono  alla  Rema  di  Castella  (ciol.  con  qual  dennasu itu? 
Sto  con  la  Remai  che  è  lo  stesto  che  diciamo\ggi  :  stare  a  padro- 
ne ,  cioè ,  con  padrone. J  °°  paura 
3  Fare  un  orto  o  un  podere  a  sua  mano  ,  è  paqar  chi  lo  lavora 
per  aver  per  se  tutti  1  frutti.  Bocc.  nov.  72.  5.  In  un  suo  orto  ch'e- 
gli  lavorava  a  sue  mani.  ' 
17  —  "con  autor.tà  o  simile.  Borgh.  Moti.  i5i.  Che  la  citlà  allori 
non  si  reggesse  a  Consoli.  (V)  a 

l8,T„C°Y-  TTRA-  Tai,-°L  d'Cen  Noi  siamo  tanti»  c,ie  '«'*'  li  Potema 
tosto  acchiudere  :  non  ci  converrà  guari  combattere  a  sì  poca  gente 

19  —  coktra.  Bocc.  nov    20   6.  Una  galeotta  di  Paganin  da  Monaco  éc. 
sopravvenne  ,  e  vedute  le  barche  si  dirizzò  a  loro 

20  C0N  0  m  Dant  hp  i6.  ioH  E  con  essa  .  alcima  Prcn,? 

la  lonza  alla  pelle  d.pinta.  Nov.  ant.  2.2.  Cotanto  dico,  che  '1  cavallo 
e  nutricato  a  latte  d  asina.  Star.  Pist.  112.  E  subito  le  rotture  che 
avevano  fatte  per  uscir  fuori,  furono  murate  a  pietra  e  a  calcina 
2le~„C°\  °,  ,H"  D.?nt-PurS-  6-  49-  Ed  io:  buon  Duca,  andiamo  a  maggior 
iretta.  Libr.similu.  Quando  a  passi  lenti  fanno  il  viaggio.  PetrSon28 
I  più  deserti  campi  Vo  misurando,  a  passi  tardi  e  lenti.  Frane,  da 
Barb.27.  5.  E  se  periglio  è  porto  Dal  lato  d'arme  a  vita  la  difendi. 
Nov.  ani.  y4  3.   Allora   gli  restituì  a  speranza  del 


l  altra  maggior  accomandigia.  E  nov.  32.  1.  Non  per  propria  leal- 
tà ,  e  virtude  Messer  Imberal  del  Balzo  ec.  vivea  molto  ad  agora  a 
guisa  spagnuola.  Pelr.  canz.  4.  1.  li  mi  face  obliar  me  stesso  a  forza. 
2J  —  da.  Lat.  a  ,  ab.  Bocc.  nov.  16.  18.  Amenduni  gli  fece  pHiaie  a 
Ire  suoi  servidori.  E  nov.  11.  u.  Fatevi  a  ciascun  che  mi  acrusa 
dire  quando  o  dove  gli  tagliai  la  borsa.  »  Gr.  S.  Gir.  q.  A  ciò  po- 
tete sapere  che  Cristo  predica  Cristo.  (V)  * 

24  —  Corrispondente  di  da  ,  passar,  Jo  da  cosa  a  cosa  per  distinguerle 
Lai.  inter.  Bocc.  introd.  n.  35.  Senza  lare  alcuna  distinzione  dalle 
cose  oneste  a  quelle  che  oneste  non  sono. 

25  —  In  senso  di  da  ,  quando  imporla  Dovere  o  simile.  Bocc.  nel 
proemio  alla  Nov.  g.  della  g.  3.  E  così  spero  che  avverrà  di  quelle 
(novelle),  che  per  questa  giornata  sono  a  raccontare.  (V) 

26  —  *  Per  da  ,  parlandosi  di  termini  di  tempo.  Ambr.  Furi.  4.  1. 
Messer  si  ;  gli  vidi  per  insino  a  Pasqua  di  ceppo.  (V) 

27  —  Per  di.  Bocc.  nov.  29.  *5.  In  abito  di  peregrini  ben  forniti  a 
danari  e  care  gioje.  E  nov.  43.  7.  Esso  non  ardiva  a  tornare  addie- 
tro. Dani.  Inf.  1.41.  Sì  ch'a  bene  sperar  m'era  cagione.  Mirac.  Mad. 
Sopra  vestito  a  bianco,  come  neve. 

28  —  Per  d.  colla  corrispondenza  dell'iti.  Bocc.  nov.  72.  S.  \  otla  a  otta 
la  presentava  ;  e  quaudo  le  mandava  un  mazzuol  d  agli  freschi  ec.  e 
quando  un  cansstruccio  di  baccegli  (cioè,  di  quando  in  quando.) 


-v->- 


48  A 

79  -  •  di  co-m*  Ferire  o  simili.  Fr.  Giord.  210.   Cosi    .1   demonio 
tntto  dì  mene  a  coltello  i  peccatori.  (\)  .         .    .  .. 

3o  -  di  ,  «X denominatoli  di  porte  di  città,  di  ponti ,  .e  simigl.evoh 
cose  Ben  «.  9-  »•  9.  Al  quale  Siamone  mdl' altro  rispose  se  non: 
va  al  ponte  fll'oca.  I  g.  «.T* inGno  alla  porta  „  Sa '>  Gao  il  ve- 
nero lapidando.  Ed  appresso:  Se  ne  venne  a  casa  sua  M«»«£ 
c.no  al  canto  alla  marina.  Ciò.  Vili,  (copia  Speroni)  Andò  a _Padova 
e  assalì  la  porta  del  borgo  a  Ognissanti.  Lasc.  Lom.i.  n.Q.  L  d.  poi 
radente  la  riva  d'Arno  se  ne  veniva  alla  porta  alla  giustizia,  e  quindi 
lu.-o  le  mura  tirando,  alla  porta  alla  croce  se  ne  andava  ce.  (V) 
3,  _TW,  congiunto  a  persona  in  sanificato  di  dominio  o  stoma,  onae 
ultri  ha  titolo.  Bocc.  g.  8.  n.  9.  Erano  allora  per  quella  contrada  fos- 
se, nelle  quali  ì  lavoratori  di  que' campi  facevan  votare  la  Contea  ., 
Civ  illari,  per  ingrassare  i  campi  loro (persamgRUt  finto se  da bejfe.)  \\) 
3a_  '  RìLe  il !  di  fra  esso  e  il  nome.  Lasc.  Gelos.  d.  io.  Io  non  sono 
usa  molto  bene  a  di  queste  nottolatc.  (V)  ,       ,. 

33  _  •  j\r  Dikakm.  Cecch.  Stia».  1.  5.  Non  è  si  magro  cavallo  che  alla 

biada  non  ngni  un  tratto.  (\  )  ... 

3;-  P\po,  avTdi  /«<«»•  £<*  ad.  lìocc.  nov.  d3.  '9-  I  Pston  dissero, 
che  ivi  forse  a  tre  miglia  era  un  castello.  . 

35  _  p0po,  coflVHV.  ifi  «■/»,-o  arami;  come:  ivi  a  pothi  di.  f^P*"" 
post  diehus.  Bocc  no,.  33.  o.  Ivi  a  pochi  giorni  s.  trovo  colla  N metta. 

»  -  [  Anche  senza  V  ow.]   Buon,  nm.  29.  Ch  noni  ben  Vissuto  a 
morte  in  eiel  s'annidi.  »  ^.  .9.  Aw»  »*  Onde  segui  a  poco  tem- 
po che  il  predetto  frate  non  resse  all'  Ordine.  (V)            . 
1    3  _  Così  dWanw  :  oCCi  a  otto  ,  domani  a  otto;  cioè,  Otto  di  do- 
po domane ,  o  dopo  oggi.  Lai.  octo  post  diebus.  

36  _  /Vr  iv,  [denotando  moltitudine  o  compagnia.)  Bocc.  e.  7.  p-  O. 
I  pese,  notar  vedean  per  lo  lago  a  grandissime  sci. .ere.  »  F£A*  <~ 
B.  240.  Venite  a  me  ispesso  .  .  .  ma  non  venite  a  troppi  UMRsme,  cne 
forse  non  sarebbe  il  meglio.  (\  )  _       . 

,  _  Denotando  a  qualche  Urtine.  Vii.  S.  *rvn***5.  Per  lo 
quale  cadimento  si  dimostrano  due  cose  :  la  giustizia  d  Dio  ,  come 
punisce  que'  che  sono  a  Religione  che  non  si  portano  um  d«entcft. (V) 
P  3  *  -Denotando  a  qualche  luogo.  Dial.  S-Gre$.  1.  lo.  Le co ino 
del  quale  dovendosi  seppellire  ad  una  chiesa.  (V)  Z'rwic.  Sacca,  nov. 
Clic  novelle  avete  a  città?  (N) 


'T  rC5«^-  *«•  3-  73.  Come  le  pecorelle  escori 
del  chiuso  Ad  una  ,  a  due  ,  a  tre  ,  e  l'altre  stannaec.  trote.  W . 
WW.  2*0.  Dormendo  insieme  col  prete  nel  suo  letto  piccolo  a  due. 
CCo*  Lesi  A  molti  ,  A  pochi =  /,.  molto  o  poco  ™^>  ffl 
3-  _  p^r  la  ,  nei.  tempo.  Gr.  <S.  Gir.  io.  Quegli  ,  che  saia  vciaracn 
'te  confesso-a'sua  vita  ,  e  a  sua  sanità  ,  ed  abbia  «««W*^ 
Ini  fa,  ciò  fidanza,  eh'  egli  andrà  dinanzi  da  Dio.  (P)  Cecch.  Dissun. 
'-i    'i     Anihi'lf  lino  a  Pisa  a  questi  freddi  .  (.»;  ,.  r 

»*-V5£££.  *  >A  &  *v?-  5°;  Lac8l^n:/rco,u  i 

colo  lamento  a  ciò  che  ella  doveva  fare.  Ar.  Fur.  45.  ti*.  V«ei 
^S  3*  jer  sera  si  t.  parve  bello,  Del  mio  Signori lana  un  ta- 
glino a  quello.  £  si.  tfi.    Ch'era  he  lo    e :  gentile  ,    e   un    dono  tale 

IT.  fé'  ,  eh'  a  quel  nulla  Jj^^-J^  <U    E       ò  raniin0  suo  era 
3g  _  H  favore,  o  Jimi/c.  ^/<.  e>.  nane,  tjj-  ^1 

no*  73.  »4  Perché  alzandosi  i  gheroni  della  gonnella  ,  Che  alla  «al 
da   non  era  (cio'e  a  guisa  di  quei  d  Annido.) 

.--  cJtó-:  PF^l^K^)   p.S nf  fiS 

/j,   _  *   ,s   OMSA  CHE,  o  ii//«/e.   /'r.   Oiortì.  20*.    "     1 v 

S'"  TTi»  So'iWe.   Cernie».    * -<«»«.    »    Facendosi  la 
ì:  Se^lSf  i^o^aff^r^&^laW,  dalla  più 

^£JÌ2Ì&t  adversum     ad,  in,  versus    erga  C,^ 

MJbcc   nof  fio.  <5.  Credendo  non  altramente   e«a    fatta  la  sua  aoe 

SS.'WcSmS.  E  —  77-  ?».    I-    .lonna  in,n.^   in  suHa  ter- 

re,  <•  1  InaonUna  rivolta  con,,,,,.,.  ■  dire.    r»*.  tfr.  *•  4&  .»« 

;„.,  „.„„„„,„„;,,  a  cui  quella  ^8^^/^lLe  d£ 
|.,v,„„  ,  or,  ,r.,v,„,,  MdltL  Ked.  Utt.  2.fi-  **  U:  alUC  COit  »  tl,L 
ha  ■DÌnlO   ,1   inai'-   I    lido ,  sono  ale, ine   ghiande  g, osse. 

/.-,  _   V  ,  «1    antiurta *a  rato  di  tUUo  m  luogo.  Baco/m*.  7-  & 
«^.  --.  Ì    Un  dovane,  ec.  nettào  Umgamen le  st„,h.,io  a  Pai  g..y. 

„-„.  &    »0.   Ini "   "omo,   il   quale  u  capo  dd  ponte  fi   *^' 

ù  _  .  ,  ,.,..„.  r,    y.  r,.  3.  3.  BuW  uno  figliuolo,  checMK ì  nome 
'  Arrieo     che  1  fece  eleggere  »  Be  de*Romam.  B  cap.  ^2.  t.  «"tagnen 

Ì";.;,r..r :; .'.opti ,...„,hU;ou,un,    Ao.'.^. 

8.  2.  Non  vendeo  ben*  !•■  mattina:  recoUi  «mal  ?«"«•«  ;''''■ 
Dant    Putv.  -.  7  .Per  quanto  ii  poMO,ajg"Ma  nut'accoito.  «ov.'uit. 

'     '  -'" /"      ■'  -'  ■,"'";:).    •      Nin,    nl„    A1t   t,    Addomnndo 

"io      fZI  ,.,  Bologni,   che    L  .1  de  *  *% J  «•» 

.,  hi '-.  CW.  /'-A  /■'.  Tu  »orrett«A che    e  opere  di 

Di pò obotade.  Mirac.  Mad.  A  pena  defla  torta 

ri„j  £«•.  /'mi.  ,/.   CotnpariHOt»  dinanzi  da  lui  a  pena 


dello  avi  re  e  della  persona.  Dai:  Scism.  43.  Crom  telo  comandò  1  irò 
che  a  pena  della  vita  gli  eondannassono  immantenente. 

48  —  a  modo,  a  similitudine.  Buon.  Fier.  2.  3.  ti.  Pon  mente  à 
quel  Graziano  Con  quella  guarnaccaccia  ,  Con  quella  bcrrettaceia  a 
gronda.  E  appresso  :  Bello^  sbarleffe  eh'  egli  ha  in  sul  mostaccio  !  E 
che  barba  a  lucignoli  !  E  2.  3.  12.  E  quelle  vecchie  loro  Col  fazzo- 
letto sul  viso  a  salterò  ec.  ... 

49  _  pER.  Gr.  Tpos ,  mti.  .Bocc.  hoc.  15.  25.  Io  non  so  a  che  10  mi 
tengo  che  io  non  vegna  laggiù.  E  nov.  54.  3.  E  si  gli  mandò  di- 
cendo ,  che  a  cena  1'  arrostis.se  ,  e  govcrnassela  bene.  E  nov.  79.  38. 
Mi  metterò  la  roba  mia  dello  scarlatto  ec.  ,  a  vedere  se  la  brigata  si 
rallegrerà.  E  nov.  g8.  14.  L'avrebbe  egli  a  se  amata  ,  più  tosto  che 
a  te.  M.  V.  1-  32.  Caro  figliuolo,  se  voi  amavate  d'avere  a  dama 
questa  damigella  ,  voi  non  ne  dovevate  tener  bargagno.    Tav.  rit.  G. 

5.  Ne  furono  assai  allegri  da  poi  che  l'ebbono  a  signore.  Peti:  canz. 
47.4.  Ed  ella  :  a  che  pur  piangi  e  ti  distempre  ì  Danl.Purg.  2Q  80. 
E  quanto  a  mio  avviso  ,  Diecc  passi  distavan  que' di  fuori.  Nov. 
aìit.  74.  2.  Molte  volte  si  conduce  l'  uomo  a  ben  fare  a  speranza  di 
merito    Seii.  Pisi.  5<£  Non  terresti  tu  a  molto  folle  colui ,  ec. 

50  —  pei.  o  con  lo  ,  con  la.  VH-  SS.  PP.  1.  Tornò  si  concio  e  pia- 
gato ,  che  a  sola  voce  si  cognobbe  che  fosse  esso.  (A) 

5i—  per  o  da.  Dant.  Inf.  20.  1 1 2.  Vere  eh'  io  dissi  a  lui  parlando  a  giuoco. 
Bocc  nov.  3o.  2.  É  udendo  a  molti  ce.  commendare  la  Cristiana 
Fcele  ce.  Peti:  canz.  38.  1.  I  pensici-  dentro  all'alma  Mover  mi  sento 
a  chi  gli  ha  tutti  inforza.  . 

52  —  per  o  dopo,  congiuntone  che  forma  l'avverino.  iW.  ant.  óa. 
8.  Or  com'ebbe  tutto  allettato ,  e  a  fetta  a  fetta  cercato  foioe  :  ma 
fetta  dopo  V  altra  ,  e  a  fetta  per  fetta.  Lai.  frustdlatin.J  »  Dant. 
Pur!;.  5.  -ìi.  Cantando  Miscrere  a  verso  a  verso.  (P) 

53  -1  per  rispetto.  Cecch.  Dissim.  4.  9.  Noi  abbiam  casa  d  avanzo 
a  la  famiglia  che  siamo.  (V) 

54  _  per  o  tra.  C.  V.  il.  129-  1-  Avendo  ce  a  mano  il  trattato  con 
M.  Mastin  della  Scala  di  comperar  da  lui  la  citta  di  Lucca.  Irati, 
segr.  cos.  dona.  Quando  avcramio  a  mano  questo  medicamento  ,  non 
passino  ad  altra  medicina.  . 

55  —  secondo.  Lai.  ad,  justa.  73occ.  nov.  19.  23.  Racconcio  il  farsetto 
a  suo  dosso.  E  nov.  8i.  20.  Lasciamiti  prima  vedere  a  mio  senno. 
E  nov.  Si.  2.  Intanto  che  a  senno  di  ninna  persona  voleva  tare  al- 
cuna cosa,  ne  altri  far  la  poteva  a  suo.  Meni.  Tadd.  Borg  be' danno 
vi  si  trovasse,  donde  Iddio  nostro  Signore  ne  guardi,  si  debba  par- 
tire simigliaotemente  per  metà  a  volontà  di  ciascheduno.  M.  V.  4- 
,S.  Tagliatile  i  panni  per  lungo  infino  alla  cintola  a  loro  costuma  , 
con  vergogna  la  mandò  via.  „>_■..-       Ti       1      -    1      „„ 

5G  -  "  seconco  0  A  ragguaglio.  Fr.  Giord.  262.  Il  sole  e  la  mag- 
gior luce;  e  però  tutte  l'altre  luci  si  misurano  a  quella  luce.  (\) 

55  _  *  secondo  o  in  favore.  Nov.  ant.  80.  La  guerra  non  mi  piace, 
né  lo  consiglio  mio  non  è  a  ciò.  (V) 

58  -  sopra.  Gr.  etti.  Bocc.  nov.  29.  11.  E  montato  a  cavallo  ,  non 
nel  so  contado  se  n'andò,  ma  eC.W  Par.  t.d.E  di  subito  parve 
giorno  a  giorno  Essere  aggiunto  E  12.  6.  E  moto  a  moto,  e  canto  a 
canto  colsi-.  (Qui  potrete  anche  essere  segno  del  terzo  caso.)  »  Fu. 
SS.  PP.  1.36.  Portava  a  carne  cilicio  aspro,  l'i:  Gtord.  228. ,Ul- 
sto  sputoc  in  terra  e  fece  loto,  e  punse  agli  occhi  del  cieco.  (\) 

59  _  •  sotto.  Vii-  SS.  PP.  2.  tS.  Puosesi  uno  di  quelli  corpi  a  capo 

^"PSShSai^.  Dani.  Inf  20.  Drizza  la  testa,  drizza  ,  e 
vedi  a  cui  S'  aperse,  agli  occhi  de'Teban  ,  la  terra.  (V) 

6,  _  -verso  coli  relazione  a  sito.  Fr.  Giord.  3on.  Le  bestie  sono 
fatte  col  volto  alla  t'erra.  (VV 

62  -  *  verso,  rispetto.  Fr.  Giord.  39.  Quando  se  diritto  a  Dio ,  e 
al  prossimo,  e  a  te  medesimo  ,  cioè  quando  rendi  a  Dio  il  debito  suo  {\  ) 

63  J.  A  talora  è  particella  riempitiva.  Bocc.  nov.  27.  ijf.  La  qua! 
morte  io  ho  tanto  pianta  ,     quando  dolente  a  me;    perciocché  quan- 

unque  io  rigida  ,  ec.  Pa,sav.  lo.  E  consigliasti™,     ec.  che  mi  ero  a 
me,  ancora  era  tèmpo  di  trovar  misericordia.  {Lai.  hex  nubi.  Gn^>.) 

64  _'  •  Superflua  è  pure,  come,  nel  v.  Fare  a  sapere,  cwi  nel  v  ra- 
re a  conoscere.  Sto,:  Bari.  60.  l'arolt.  a  conoscere  Io  imo  creatore, 

G5Cr*  l\i!orfn!ancà}Ìlanc.  Barb.  12    C.  Simigliaci  creder  non  ci 
dian,o.£  22.  10.   Aspetta  seguir  alcuna  detta.  E   33.  5.  Lusn.gamel.t., 
ch'hanno  Forse  alla  gente  saggia  dispiacere.  (\) 
66  -  *  Con  sottinteso  il  verbo.  Segn.  Prcd.  8.  2.    E  subito    1  mab,. 
alle  dicerie  ,  subito  alle  rampogne,    subito  ai  fremiti,    subito    a  due 
che  vuol  dar  fondo  alla  casa.  {Sottintendi  corrono.)  (V) 
Gn-Tgiugnesi  ancora  alle    voci    Presso  ,  Lontano      e    simili       per 
mùUor  suono.  Lai.  ad.  BOCC.  nov.  7.  7.  E    domando  quanto  egli  al- 
ti inorasse  presso  a  Parigi;  a  che  gli  fu  risposto  ,  che  (orse  a  se. 
Si  TE  nov.  10.  5.    Il    quale    essendo  già  vecchio  di  presso  a  set- 
ut      , imi      ec.  in   se  non  .schifò  di  ricevere    'amorose  flamine. 
0»  -   À"l,na 'averla,    alcuna  volla  Mi    loro    totalmente    il 
silicato    come:  comandare ,  accomodare j  tenere     attenere}  costa- 

Va,rós.,.e-    iutiere,  ammettere.     ^touiW    volta ilo    dlvers./ica  m 
'onerare.   Alcuna  volla  mantiene  appunto  lo  stesso,   come  I    Ombra- 

«adombrare"  cumulare ,  accumulare.  Alcun  altra  accresce  lorjoi- 
?«'  cornai  barbicare •  abbarbicare.  . 

6„  A  animo  a' nomi  opera  il  medesimo  che  ne  verbi,  come:  bat- 
Cimento? Sitimi ,,.«  ;  éun.ulameuto  ,    accumulamento  ,    barheamen- 

,0^  :Agg1:ZTlersi  nomi,  ma  non  affissa  ,  di  essa  e  di  loro  ,{ 
'    formino 'vane  locuzioni,    che  si  adoperano    a    maniera    avverbiale, 

/.  ornano  w»i  .„„„,. /ione      a  man  ulta,  e  minile  simili. 

come  a  nngiaja,  a    uopo,/,  n    ,  »        •{    f        concia- 

li  —  *  Aalliunta  agli  articoli   il  ,   lo  ,   W,  1  ,  B»  1     .'•',■     ,.,    /Vl„^ 

'  «  uno  A  una  w/a  pania  ,  eom  ■■  .1 ,  «Ito  ,  »"a ,  «I ,  «g»  »  a»«(V-"') 


TÓ*rt/L\,      v»  Pj 


7à  :c/t; 


A  BADA 
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AAttonico.  *  (Lrlt.)  A-al-(ò-ni-co.^W./n.^,.G.(D;i!  gr.  a  priv.,  e  rione»  m 
Uccido,)  Agg.  di  tempra  di  un  corpo  incapace  di  ricever  ferite.  (Vati)  *^ 

A  avanu.  *  Modo  avveri.  Col  v.  Mettere  o  simile  =j  Mettere  a  conto 
d'utili".  Ci:  alla  v.  Avanzo.  (0) 

Aa/.i,  *  A'-a-zi.  N.  pr.  m.  Lai.  Ahagi.  (Dall' ebr.  hhaza  vedere.)  (D) 

Aazirre.  *  (Gcog.)  A-a-zir-re.  Citai  detti'  Ara/uà.  fi) 

Ai;.  *  Il  mese  undecimo  dell'  anno  civile,  degli  Ebrei  ,  quinto  del  reli- 
gioso ;  corrisponde  alla  luna  di    luglio.  (Van) 

Aba*,  Aliante.  N.  pi:  m.  Lai.  Hai»,  Abas.  (Dall'cbr.  fichhéi  na- 
scondere.) (B) 


2  — 


—  *  (Gcog.)   Lat.  Abac.  Monte  della  grande  Armenia 
Focide.  —  della  Licia.  — il  Ila  Caria,  fi) 
(Gcog.)  A-bà 


—  Città  della 
Nome  moderno'  del  fiume  Penco.  (G) 

h 

Alla  babhalà, 


(Gcog.)  A-bà-bas.  Nazione  indigena  del  Brasile.  fi) 
io  .  Posto  avverb.  vide  A  caso  ,  In  confuso.  / 


AA 

~2 *  Aggiunta  all'art.  Il  o  Lo  forma  talvolta  il  seguente  m^do  de- 
tona d  osservazione:  Gettarsi  all'avaro,  al  furfante  e  simili—  Darsi  ai 
costumi  dell'  uomo  avaro  ,  furfante  ,  re.  (Ani) 

r-3 •  Aggiunta  all'  infinito,  serve  talora  ad  accennare  l'  azione  die  altri 

sta  facendo.  Bocc.  g.   /•  »■  io.L.i  novella  fu  la  niatlina  per  tutto  Salerno, 
ebJ  Ruggieri  era  slato  preso  ad  imbolare  in  casa  de' prestatori.   (V) 

r-  '.   *    inda  al  v.  Essere,  ha  forza  di    Fare.  Fr.   Giord.  s3$.  (Il 

Papa  )  non  potrebbe  essere  in  tutti  »  luoghi  ,  uè  a  tutte,  le  cose.  (V) 

i-j  Riferendosi  a  verbo  infinito,  riceve  fra  lui  e  se  alcuna  voce    in- 

J  d-pemlentemenle  posta.  FU.  SS.  PP.  4.  CLXYIlI.332.Mi  provocò  a 
compassione  ,  e  a  con  lei  piangere.  (V) 

j6  — *  Accenna  distanza  di  luogo.  Segner.  Alami.  Dic.S.  2.  Non  vor- 
rebbe neppure  a  mille  miglia  vedere  quel  ribaldando.  (V) 

nn  —  *  Talvolta  ha  fòrza  d'indizio,  segno.  Bocc. e. 5. ;?.  io.  E  se  tn  non 
te  ne  avvedessi  ad  altro  ,  sì  le  ne  dei  tu  avvedere  a  questo,  cbcec.(Y) 

•-8  —  *  Nota  uso.  [\rov.  aut.  20.  Questi  sono  a  te  ubbidire  (  cioè,  sono 
a  ubbidire  a  te.  )  (V) 

r^j  —  *  Nota  costrutto.  G.  V.  6.  65.  Ma  una  cosa  ebbono  i  rettori  di 
lineilo  f  il.  popolo  di  Firenze  J  che  furono  molti  leali  e  diritti  a  co- 
niane (cioè,  in  quanto  o  verso  al  comune.  J  (fr) 

80  *  Nota,  costrutto  singolare.  G.  V.  5.  <4:  Non  era  lecito  a  donna 

che  fosse  al  secolo,  sì  santa  reliquia  tenere  infra  le  sue  gioje,  inonda-  Abacà.  *  (Bot.)  'A-ba-ca.  Sf.  Pianta  annuale  delle  isole  Manille  ad  uso 
ne,  ma  si  convenia  che  fosse  in  parte  ove  fosse  venerata  a  Dio  (cioè,  di  lino  o  di  canapa,  secondo  il  colore  e  la  finezza  che  ne  determi- 
ad  onore  di  Dio.  J  (Pi)  _  nano  f  impiego  in  telerie  o  in  sartiame.  (A) 

gì   Frasi  pr  verbiuli:  Cominciare  a   dir  A  =  Cominci^rre    il  discorso.    1  —  *  (Gcog.)   Una  delle  is.   Filippine. —  Città  della  Romania    (G) 

Lasc.  Spi' il.  ó.  3.    Vcgniamo    all' «gètto    oggimai ,    e    cominciamo    a    Abacaiu.  *  (Geog.)  A-ba-cà-ni.  Pòpolo  dell'America  meridionale).  Ai) 
due    A.  (V)  Abacaresi.  *  (Geog.)  A-ba-ea-re'-si.  PopolodeW  America  meridionale  aU 

82  —  Dall'  A  sino  alla  Z  =  Dal  principio  alla  f  ne,  Da  capo  a  piede.    Abacasi.  *  (Geog.)  A-ba-cà-si.  Popolo  deli'  Asia  nell'  Abassia.  (G) 
Lat.  a  capite  ad  calcela,  come  appresso  i  Greci,  alpha  et  omega.  Fi-    Abacati.  *  (Geog.)  Aba-cà-ti.  Popolo  del  Brasile.  (G) 

re/is.  Lucid.  4-  <■  Non  t'ho  io  detto  clic   i' le  ho    scoperto    tutta    la  Abacaxi.  *  (Geog.)  A-ba-cà-xi.   Fàune  del  Brasile.  (G) 

trama  ?  Vedi  dall' A  siuo  alla  Z.  (Pi  A  bacchetta.  Modo    avverb.   V,  Bacchetta. 

83  —  Fare  dall' A  d'Ai  Zcz^Far  puntualmente  quatti'  è  necessario ,  Fare  il  A  bacchio.  *  Modo  avverb.  zzzA  caso.  f. A. ,  Al  bacchio  sin.  Pala fF 

tulio.  Lat.  a  carceribus  ad  caberù,  f.  Faee  dall'  A  alla  Z.  (A)  1.  A  bacchio  ,  a  raicca,  a  gratta '1  cui  Giannino.  (V)         ' 

Auliva  città  della  Si- 
leW  Asia  nella    Mèdia 


Ababa. 

Auabas 

a  babboccio 

sin.  Lat.  temere,  inconsiderate.  (KB,  specialmente  raddoppiar., 
esprime  confusione,  disordine.  Così  in  ebr.  label  da  baiai  confondere} 
in  arabo  ebabde  catcrvatim,  gregatiin  5  ec.  )  Malm.  3.  56.  Con  1« 
schiere  però  fatte  a  babhoccio. 

Abardesi.  *  (Geog.)  Abab-dè-si.   Popolo  dell'  Africa  orientale    (G) 

Auabu,.  *  (Mib  Ar.)  'A-ba-bil.  Uccello  favoloso  dell'Alcorano.  (Mit) 


S.(  —  Interiezione,  o  voghamo  dirla  tramezzo.    Per   distinguerla   dulie    Abacena.  *  (Gcog.)  A-ba-c^-na.  Lat.  Abacocnmn. 
primiere,  il  Segno  dell'  aspirazione  le  diamo  appresso     e  si  pronwi-         c'dia  ,  oggi  un  borgo  detto  Tri  pio.  —   Città    e 
a       „  ...„...„  „//•„ .■ ,-,..  „  ....//.   Caria    (G) 


ì- 


zia,  quasi    due   A,    e  .sejve  all'espressione  d'infiniti  affetti  dell'  ani- 
mo ,  de'  quali  vedi    Ali. 
85  —  *  (Mus.)  Dinota  U  sesto  grado  dalla  scala  diatonica  ,  detto  nel- 
l'  antico  solféggio  a  la  mi  re,  a  mi  la,  ovvero    la.  (L) 
■2  —  *  L  pure  il  tuono  generale  del  corista.  (L) 
3   —  *    L'  A.   scritto    sopra  una   parte    musicale   indica  l'  Alto    o 
Contralto.  (L) 
SG  —  *  (Geo;;.)  Fiume  di  Francia  nella  Bria.  (G) 

87 —  *  (Cron.)  La  i.del'e  sette  lettere  dominicali  nel  calendario  giuh'unn.(N) 
83  —   *  (Lett.)  Ne'  vocaboli,  derivali  dal  greco  ,   ritiene  la    qualità  di 

particella  privativa.  (V'an) 
81)  —  *(Epier.)  Abbi:  di  Anno  nella  datan  millesimo  delle  Iscrizioni.  (0) 
Àa.  *  Espressione  prima  del  bambino  nel  nascere.  Onde  Aless.  Allegri 
sottoscrivendosi  colle  due  lett.  iniziali  del  suo  nome ,  disse  leggiadra- 
mente: Chi  io  sia  quaggiù  di  sotto  Di  lettere   diravvi    quella    coppia 
Che  al   primo  pianto  ciascheduno  accoppia  AA.  (A) 
A  A.  *  (Geog.)  Nome  di  quindici  diversi  fumi  in  Europa.  (G) 
Aabam.  *  (Chini.  )  A-a-bàm,  Sm.   Così  da  (pitiche  antico  chimico   vien 

chiamalo  il  piombo.  (A.  0.) 
A  a  re.  *  (do;;.)  A-à-be.   Uno  de'  distinti  del  Iutland.  (G) 
Aabesrada.  *  (Gcog.)  A-a-ben-ràrda,  Apcnrada.  Cittàdi  Danimarca.fiì) 
A  acoca.  *  Modo  avverb.  Per  forza  d'acqua.   Cr.  alla  v.  Molino.  (Ò) 
A  ad.  "(Geog.)  Deserto  dell'  Arabia.  (G) 

Aador.  *  (Geog.)  A-a-d.ir.  Fiume,  del  regno  di  Marocco.  (G) 
Aalborgo.  *   (Geog.)  A-al-bór-go.   Città  di  Danimarca.  (G) 
'•  -Aalia,  *  A-à-li  a.  AT.  pr.  m.  Lat.  Ahalya.  Indiano.  (B) 

A  alto  prezzo.  *  Modo  avverb.  =  A  ano  ,  A  gran  prezzo.  Cr.  alla    v. 

Caramente.  (0) 
A  anelli.  *  Modo  avveri).  Col  v.  F 'are ,  formandosene  come  catena.Cr. 

alla  v.  Inanellato.   F~.  Anello,  §.  13.  (Ó) 
Aar.  *  (Geog.)  Fiume  della  Svizzera.   y~.  Arola.—  Isola  del  Baltico  ap- 
partenente alla  Danimarca.  (G) 
Aara  ,  *  A'-a-ra.   N.  pi:  m.  Lat.  Ahara.  (DalI'ebr.aAA  fratello,  heriuhh 

rendere  odore;  e  vai  però  Fratello  che  rende  odore.)  (B) 
Aare.  *  (Gcog.)  A-à-re.  Lat.  Abrinea.  Fiume  dell'  Alemagua.  (G) 
Aareele  *  ,  A-a-rc-éde.  N.  pr.  m.  Lat.  Ahareel.  (  Dall'  ebr.  ahh  fral 

e  rahhel  agnello  ,  pecora  :  Pecora  del  fratello.  )  (11) 
Aarenbcrgo.  *  (Geog.)  A-a-ren-bùr-go.  Città  della  Peusilvaiiia.  (fi) 
A  argento-   *  Modo   avverò.  Col  v.  Mettere  =:  Inargentare. Cr. 

Mettere.  (0) 
A  aria.  *  Modo  avverb.  Dicesi  del  cantar    senz-a    cognizione 

te.  — ,  Ad  aria  ,   A   orecchio  ,  già.  Cr.  alla  v.  Cantò.  (0) 
Aammane.  *  (Mil.Pers.)  A-a-ri-mà-ne.  F.  Arimaiie.  (Mit) 
A  armacollo.    [   Modo  avverb.}   Col  v.  Portare    o  Tenere  e  si    dice    di 
ciò  che,  scendendo  da  una  spalbt  all'opposto  fianco,  attraversa  il  pet- 
to.— ,  Ad  armacollo,  sin.   Ciriff'.  Calv.  ò.  gì.  Una  grossa  catena  a  ar- 
macollo ec.  Ciascuno  avendo. gir.  nou.  6.  2Ì1.  Perchè  levatasi  e  messasi 
una  vesticciuola  ad  armacollo  ,   pian  piano  se  n'  and'i  ad  una  porlicella. 
Aaroe.  *  (Geog.)   A-à-ro-c.  Is.  della  Danimarca  nel  piccolo  Bell.  (G) 
Aaronburgo.  *  (Gcog.)  A-a-roii-bùr-go,  Aronneburga.  Città  delia    Peu- 
silvaiiia. (G) 
Aaronne  ,  *  A-a>róu-nc  ,  Aaron,  Aronne.  N.  pr.  m.  Lat.  Aron,  Aaron. 

(Dall'cbr.  harim  monti;  quindi  vale  Montano»)  (B) 
Aarseo.  *  (Geog.)  A-ar-sè-o,  Arzeo.   Cittadella   Reggenza  d'  Algieri.fi) 
Aasa.  *  (Geog.)  A-n-sn. Fortezza  della   Non-egia  sul  Baltico,  fi) 
Aasbai  *,  A-a-sbà-i.  -A',  pr.  m.  Lai.  Ahasbaì.  (  Dall'  ebr.  hìutsa  confìda- 


o  nella 

A  bacio.  Avv.  (  Dal  sassone  bac ,  onde  pur  gl'Inglesi  hanno  back,  il 
dorso,  il  sito  di  dietro,  quella  parte  di  una  cosa  la  quale  è  fuor  della 
vista  :  e  però  a  bacìo  indica  ciò  che  ha  il  dorso,  al  sule,  ciò  che  è  a 
coperto  da' suoi  raggi.)  Si  dice  di  luogo  dova  non  balte  il  sole,  e  per 
lo  pia  quella  banda  che  riguarda  la  tramontana.  La',  ad  aquiionem  , 
loco  opaco.  Gr.tv  iunKno.  Ci:  4.  5.3.  Ovvero  (poni)  quelle  (vili)  che 
di  duri  acini  ,  a  bacìo  più  sicuramente  fioriscono.  Poliz.  canz.  4.  Non 
vorrà  che  questi  fiori  Sempre  mai  stieuo  a  bacìo.  Dav.  eoa.  iò't.  Nelle 
corti  lungo  i  muri  a  bacio  faiyio  bene. 

Abai 


dello, 

M 

alla    v. 
dell'  ur- 


bi in  me  :  Che  confida  in  ine.  ) 
Aastari  •  ,   A-a-sta-ri.   N.  pr.  m.  Lat.  Ahastari.  (  Dall' ebr, 
ser  celere,  e  cor  tortore  :  Veloce  come  tortore,)  (U) 
Cacai.  I. 


hk 


,  „     ....   .      „,  ,    .  .-.-   •       -primitivo 

capitello.  (Alni)  —  / avola  quadrala  ,  la  quale  a  guisa  di  coperchio  fisa- 
glie  sopra  f  uovolo,  e  sporta  infuori.  V.  Cimasa.  Bald.  Focab.dh.(\) 
i  —  (Arit.)  Tavoletta  dove  i  fanciulli  imparano  a  farei  conti. Fratte. 
Saech.  nov.  ,6  3.  Trovò  (le  calze)  tutte  spruzzate  d'inchiostro  che" 
parca  una  tavola  de' fanciulli  dell'abaco.  (V) 
4  —  (Ar.Mes.j  Specie  di  pietra  che  s'  usa  nelle  miniere  per  la  puri  firn. 
zione  d.ll'nro.   (Min)  '  '       ' 

[  Per  uh  altri  significati  di  questo  vocabolo  ,  v.  Abbaco.  J 
Abaco.  *  N.  pr.  in.  Lo  stesso  che  A  bacuc.  V.  (B) 
2  —  *  (Geog.),  Ahach.  Lai.  Abacum.  Città  della  Baviera.  (G) 
Abacoa.  "  (Geog.)  A-ba-cò-a  ,  Lucaioneclìe.  Una  delle  isole  Lumie,  fi) 
AbacoochÈ.   *  (Geog)  A-ba-co-òche.   Fiume  dell'  America  se  lenir.  ((;) 
Abacovia.  *  (Geog.)    A-ba-cò-vi-a,  Abacova.  Lat.    Abacova.  Monte    d' 

Arabia-  (fi) 
Aracuc  ,  *  A-ba-cùc,  Abacucco,  Bacucco,  Abaco.  N.  pr.  m.  Lai.  Habac 
Habacuc  ,  Abacum.  (  Vale  in  ebr.  Ahbracciante  ,  da  hhabaq  chiudere' 
Ira  le  braccia.  )  (B) 
A  bada.   Modo  avverb.   Col  i>.   Tenere  =    Trattenere  e    Ritardare  uno 
dal  suo  pensiero  e  dalla  sua  impresa.  Lai.  remorari ,  retardate     de-' 
tinere  ,  frustra  aliquem  liabere.  Peli:  e.  8.  Che  con  arte  Aniiibaìle  a 
bada  tenne.  M.  V.  5.  6q.  I  Pisani  si  mostrarono  di  volergli  assalire 
da  quella  parte  ,  e  comiuciaronvi  1'  assalto  ,   per  tenere  i  nemici  a  ba- 
da. Seu.  Ben.  Farch.  7.  1.  Non  ti  terrò  con  verso  lungo  e  d a bbii  Di- 
scorsi e  varii  aggiramenti  a  bada. 
2  —  Co/  v.StaretStarca  bada  zzzTratleiiersi, Baloccarsi. Lat.  morari    cun- 
ctari,  moraai  trahere.  Gr3tia.rpiftu>j  xp°v!&"'-G.Pr.ii.i33.  1.  Staudóa 
bada  co' Pisani  e  fermi,  li  straccavano,  e  consumavano  di  spese.  Beni 
Rim.  1.  34.  Chi  stette  punto  per  camparla  a  bada,  Arebbe  poi  volu^ 
to  essere  altrove. 

2  —  Talora  gli  si  dà  V  articolo.  Stare  alla  bada  di  uno  —  [Stare 
in  attenzione  di  ciò  che  egli  fa.  \  Lat.  expectare  quid  afiquis  a<> it, 
Bocc.  g.  6.  p.  5.  Stando  alla  bada  del   padre  e  de' fratelli. 

3  —  In  sigli,  di  Ad  aspetto ,  o  A  speranza  [  cioè  In  aspcltaliva.  ì 
Lai.  praestoìari.  Dani.  Inf  3u  i3g.  Tal  parve  Anteo  a  me  che 
stava  a  bada   Di  vederlo  chinare. 

3  —  //*  sign.  di  A  lunghezza  ,  A  perdimento  di  tempo.  Bemb.  Pros, 
igS.  A  bada,  cioè  a  lunghezza  e  a  perdimento  di  tempo,  dalla  quaì 
voce  si  è  detto  Badare  ,  che  è  Aspettare  ,  ed  alcuna  volta  ,  Avere  at- 
tenzione ,  e  por  mente.  (V) 

4  —  L"-/%-3  A  tedio  [cioè  Noiosamente.  Fórs&percKè  P  abfea  dare  vigni. 
fica  attenzione;  e  l'attenzione  quand'  è  aspettativa    produce   sospen- 
sione il' (pera;  e  quindi  per  similitudine  ,  si  prende  per  Interttnersi 
Indugiare  ;  e  siccome  l'indugiare  genera  noja  ,  così  questa  locuzione 
è  portala  al  significato  di  Stare  a  te-dio.  ] 
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A  BADA 


Abada.  (Zool.)  'A-ba-da.  Sm.  Nome  che  si  dà  al  rinoceronte  in  molte 
contrade  dell'  India,  ma  non  si  sa  a  quale  delle  due  specie.  (A)  (N) 
A  badalucco.  *  Modo  avverò.  V.  Badalucco  ,  $.  3.  (0)  (N) 
Abadara.  *  (Geog.)  A-bà-da-ra.  Cit.  dell'Asia  alla  foce  dell'Eufrate,  (G) 
Abaddi.  *(Geog.)  A-bad-di.  Tribù  d'Arabi  erranti  a  lev.  dell'Egitto.  (Van) 
_Acaddona  ,  *  A-bad-dó-na ,  Abbaddon.  Hi.  pr.  (  Dall'cbr.  aòaddon  perdi- 


,  ,  ,  .  -  —  —   —  j--  — --  r       \ — ■■ 

zione ,  distruzione.  )    L'angelo    sterminatore.  (Mit) 
Abade.  *  (Geog)  A-ba-de.   Cina  d'Egitto,  sul  Nilo.  (G) 
Abadessa  ,  A-ba-dés-sa.  [Sf.  La  superiora  d'  un  convento  di 
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monache.  ] 

—  ,  Abbadessa,  Abbatessa,  Badessa,  sin,  Lat.  abalissa ,  antistiti.  Gititi, 
lelt.  10.  Abadesse  e  donne  religiose  ,  uomo  che  servo  e  ,  voi,  in  rive- 
renza del  vostro   e  suo  signore,  ec. 

Agama  ,  *  A-ba-dì-a.    f.  Abbadia.  Facciolati.    (O) 

Abuuotti.  *  (Geog.)   A-ba-di-òt-ti.    Popolo  dell'isola  di  Candia.    (G) 

Abathr,  *  A-ba-dir  ,  Abbadir,   Abdir.  N.  pr.  m.  Lat.  Abadir.  (F.  leti- 

mologia  seg.  )  (B) 
_2  —  *  (Mit.)  Belile.   Pietra  da  Rea  data  a  Saturno  in  luogo  di  Giove. 

(Dal  kii.eben  pietra,sasso,ed  addir  ampio,lòrte.)  —  Dei  Carlagincsi.(Mll) 
Abadiuola  ,  *  A-ba-di-uò-la.  Sf.  V.  Abbadinola.  (O) 
Abelardo,  *  A-ba-c-!àr-do.   N.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Abelardo.    F.  (B) 
Abafaja.  *  (Geog.)  A-ba-fa-ja.  Città  delta  Transilvaiii.i.  (G) 
Apaga,  *  'A-ba-ga.  N.  pr.  m.  Lat.  Abagas.  Persiano.  (B) 
Aragamedria.  *   (Geog.)    A-ba-ga-mè-dri-a.    Gran  parse  d'Etiopia.  (G) 
Adacaro  ,  *   A-bà-ga-ro.  N.  pr.  m.   f-  Abgaro.  (li) 
A   bagno  secco.  *  Aweibial.  dicesi  dillo  stillare  cherhessia  in  vaso  tenuto 

immèrso  nella-  rena  con  fuoco  sotto.   V.  Bagno,  §.  6',   1J.  (0) 
Abai.  *  (Geog.)  A-bà-i.  Città  e  porto  dell'isola  di  Borneo.  (G) 
Abaibesi.   *  (Geog.)  A-bai-bé-si.  Alti  monti  dell' America  meridionale  (fi) 
Abait.ardo,  *  A-ba-i  làr-do.   N.pr.  m.  Lo  Atesso  che  Abelardo.    V.  (B) 
Aeala.  *  (Geog.)  A-ba-la.  Lai.  Abalus.  Antica  città  d' Etiopia. — d'  ilaliat 

—  della   Palestina,  (G) 

Abalaba.  *  (Geog.)  A-ba-là-ba,  Apulby.   Città  cT  Inghilterra,  (fi) 

A  baldahza.   Modo  avverb.=  A  fidanza,  ma  con  orgoglio.  JSov.ont.  fS.V. 

questi  a   Iwldanza  del  signore  ,  si  il  batteo.  (Lat.  domini  patrocinio  fre- 

ttis  eum  vei  beravi t.  )  (V) 
A   baleìTRCcci.  *  Modo  avverò.  Agg.  di  gambe  ,  cioè  Storte.  Cr.  alla 

voce  Balestrucci.  (0) 
A  balle.  [  Modo  awerb.  ]    V~.  A  barella. 
A  LALI.O.  *   Modo  avi-erb.  Agg.  di  canzone  che  si  canta  ballando.  Cr. 

a'ia  v.  Canzona    (0) 
A' alo.  *   (Geog.)  A-ba-lo.  Lat.     Abalus.  Isola  del  mar  Germanico.(W\t) 
A   EALorco.   *  Modo  wveib.   Quasi  lo  stesso  che  A  bada.  Passav.(0) 
A   lamiera.    [  Modo  awerb.  ani.  ]     Lo  slesso  che    Inconsideratamente. 

—  A  \anvera,  A  tonferà,  sui.  Lat.  inconsulto.  Gr.  dm.  Maini.  8. 
56.  Clic  se  a  quel  luogo  a  bambera  s' invia  ,  Potrebbe  andare  a  Ro- 
ma per  Mug.  Ilo.   F.  A  babboccio. 

A   bambini.    *  Modo  awerb.  Col   v.  Fzrez=:Rivolere  indietro  dò  che  si 
e  dato,  ffon  istare  nel  concertato.  — ,  A  tknciiil\(j,siit.Cr.alLi  i'.Fare.(O) 
Aban.  *^(Geog.)   Cina  della  Tersa.  (G) 
Abama.   *  (Geog.)  A-ba-na.  Nazone  selvaggia  della  Nuova  Granata.  — 

Fiume  della  Siria  detto  nella  Bibbia  Fiume  di  Damasco.  (G) 
AbAKBo.  •  (Geog)  A  bàn-bo.  Emme  dell'alta  Etiopia.  (G) 
Ap.ancago.  *  (Grog.)  A-ban-cà-go,  Abancay.   Provincia  del  Perii.  (G) 
A  eanco. Posto  awei'h.co' verbi Stare,  Sedere,  Andare  o  sinili,è  termine  de' 
legisti,  e  vale  Risedere  ec.  per  rentier  ragione.  Lai.  prò  tribunali  se- 
dete.    Gr.    eVì  tr.uxTOi   xa^T-iui.  Sen.  ben.   Farch.  6.  4-  H   giudice 
che  siede  a  banco  ec.  tia'l  debitore  e'I  credi  loie,  non  dice  solamente  ec. 
Abanda  ,  *  A-bàn-da.    /V.  pr. /.Lai.   Ahandia.   Persiano.  (Mil) 
A  bandiera. 'Modo  avveri.  =r  A  caso,  Sin: a  oirlùie.fr.BMidicra,$.i3.Q$) 
A    bandita.     Modo    awerb.   Pubblicamente.   Fi:    Giord.   21C).  L' usurierc 
fa  I' lisina   a  bandita  ,  e  non   se  ne  Vergogna  (  quasi  bandendo.  )  (V) 
Af.AtrisE    "  ,  A-ba-né-se.  Add.  pr.  Di  Abano    (B) 

Auanmei.   *  (Geog.)  A-b.-in-nè-i.  Antichi  popoli  della    Mauritania.  (G) 
Aba.io.  *  (Geog,)    A  ha  no.    Lui.  Abaiius,   Aponus.    Fillajgia  del  Reg.  L. 

F.  celebre  pe  <ii  li  bugni  e  perche  vi  nacque    T.  Livio.  (G) 
4   —  *   (Mit)   Ab  in.   L'Angelo  delle  arti  liberali  e  meccaniche  secondo 

i    Gueùrt.  (Mii.) 
A"AKTA.   *  (Geog.)   A-hàri-ta.   Città  della   Grecia.  (G) 
A»ANTE,*A-bjnte,  Aba.  N.pr.m.  Lai.  Abantes.(D.dgr.  ((Collct.,e  d:\bandes 
plur.  di  bas,bandos  part.  di  brno  io  vengo:  Chi  \  iene  in  compagnia.)  (B) 
AtAKTEO,   *   A-bau-téo.   Add   pr.  Di   Aliante,   (li) 

Asanii.   *   (Geog.)   A-bin-ti.  Pruni  abitatori  dell' Eubea. — Popoli  del  Pe- 
loponneso. (G) 
Abamiade.*(Mii.)  Abanti  t^le.A'.patmn. Perseo  nipote  d'Aòante.  (Mil) 
Ab  ahtic  i.  Aw.  composto  della  preposizione  [latina]  Ah, e auticoss/'vio 
di  amico  tempri. — f  a b  autqno,  Anticamente,  sin.  Lai.  untiquitus, 
o(«in.    Gr.  ri  ■xj./.xt.    G.    F.    1 1.   ■j.-'j.    2.   Che  tempre  ah  aulico  erano  i 
Fini  ialini  iti  tilto  liberi.   D'ini.  Inf.  i5.  Gì.  Che  diaci  se  di  Fiesole  ab 
aulico.  Bern.  rim.   1.   iij.  E  ah  antn-o  furo  una  giornea. 
Akaktida,  »  A-bàn-ti-da.  A',  pr.  m    Lai.  Abanlida,.  (15) 
Ab*»(tiok.     *    (Geo;-.)  A  •hàn-li-de,  Abantia.  Ani. paese  dell'Epiro. —  Parte 

'(■■Il  Eubea    occupala  dagli   Abnnti.  (G) 
At  A*Tivi/0  *  Lo   ìleiso  che  Ah    lutici.  f.Fiorgh.  Col. Lat.  ?>J2.  (ili  chia- 
mino aj  cit.irnriil''  ulivi  ci!l  idmi, ed  originarli  *b  antiquo  di  Koina.(V) 
Aiat>Z(<.  *  (Mil.)  A-bai -zi  a.  Dana*  0   A 'talama  ,  nipoti  d Aiuole. (Mil) 
•i  —  *  (l'.i-t)^)  Patii  tl<  il 'antico  Epiro  abitato  dagli  Alianti,  (G) 
Aiao  ,  A-ha-o.   [Srn,   Pruno  magistrato  iella  refi,  ai  Genova. — ,  Alba'e, 
A  baie  ,  un.  ]  G.  V.  a  8g.  :   U<Merc  AdnardaUoria  tenue  traitela  col 
■  Amo  ad  popolo  di  Mona.  Ecap  <jj-  r.  I  Capitani  di  Genova,  e l'Abau 

del    [  OpOKl  .  '   la  Podi    I  i.  in  pil  li',  pai  lami  nlo  I  inilItziaronO  la  loro  balia. 

AtApn.iA.  ('.do  ;  Ahi,  ii  .la.  Sm  (Dal  at.a  pi  iv.,  e  lnpii-0,  immergo: 

La  corona  dtltrapawi.cio  la  tega  circo 

La-    aht  antuiamrnu  tra  di  figurai  mica  ondi,  perforando  l'ojno.non 

•  '  immargsiM  nei  .-tv-li,.  -,  Abattiato,  A|iapti»to,  Abapti»ton,firt.(A.O.) 
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Abaptisto.  *  (Chir.)  A-bap-li-sto.  Sm.   V.  Abaptista.  (A.  O) 
Abaptiston.   *  (Chir.)  A-bap-li-ston.  Sm.Lo  stesso  cAeAbaptista. F(A  O  ì 
Abara.    *  (Geog.)  A-ba-ra.   Città  dell  Armenia. -d'Africa  presto  ó«r. 
tagive.  (G)  r 

Abap.apixa.  *  (Geog.)  A-ba-rf.-di-na.  Città  vescovile  dell'  Africa   (G, 
Abaraga.  *  (Geon.)  A-ba-rà-ga.  C-uà  della  Siria-  (G) 
Ararano.*  (Geog.)  A-ba-rà-no.    Lai.  Abaranum.  Città  della  Persia  (G) 
A    baratto.  Posto  aweibial.  col  veròo  Fare,  [Avere,  o  Dare,]  espresso 
o  sottinteso,  vale  baraltare.    Lat.  permutare,    commutare.   Ar     Eur 
no.  ài.    E   a  cht  h  porta,    dicono  che  prenda  Femmine,  s'a.  baratto 
aver  ne  puote. 
A.ARRAJ.EA.    *  (Mit.)    A-bar-ba-ré-a.  Una  delle  Naiadi.  (Dal   gr.  a  priv, 
e  òaròuros   selvaggio.  )(  Mit  )  «i«»»., 

A  barba  spinacciata  o  spr1Maccjata.  Modo  awerb.  ani—  Azzimato   Li- 
sciato ,  (  e  forse  meglio  Agiatamente.)  Frane.  Siiceli.  Nov.   ioti    Sa 
che  tu  stavi  a  barba  spmacciata,  per  torti  poi  una  di  queste  tue  triste  (V) 
Abarbp.na.        (Geog.)  A-bar-bc'-na.   Città  dell'  Ircania.   (G) 
Abarcale.   *   (Geog.)  A-bar-cà-le.   Città  del  Portogallo.  (G) 
A  rardosso.     [  Modo  avverò.  ]  A  cavallo  nudo.  —  ,  A   bisdosso       sin 
(  Dal  lat  saprà  dorsum  sembra  derivato  partiosso  ,  e  quindi  òardos- 
so.  )  Mal.  Fianz.Run.  Zw/.2. ^.Sebbene  allora  si  conca  a  bardosso 
Scnz.-t  cucino  ,  e  colle  gambe  giue.   V.  Cavalcare. 
2  —  Per   meliif.    Alla  peggio.  Lat.  incompositc,  inconcinne.    G 
y-rmi.  Segr.  Fior.  Cliz.  5.  2.  Dipoi  cosi  vestili  a  bardosso  ,  se  ., 
darc-no.     Tac.    Dav.    Ditti.  Elotf.  4i6.  Tanto  è  meglio  il  dicitore 
toga  rozza  a  bardosso  che  in  cotta  lasciva  da  meretrice. 
A    bauella,  A    balle  ,    A    masse  ,  A  sacca  ,  ec.  modi  bassi  e  piuttosto 
scherzosi,    e   si  dicono  genera  mente  tanto  di  cose  corporee ,  quanto 
incorporee.    Abbondantemente.    Lat.    Iarge  ,    copiose.  Gr.  àfl  «/x.xt>,;. 
M-abn.  6.  77.  Ringraziamenti  fattigli  a  barella. 
Abargale.  *  (Geog.)  A-bar-gà-Ie.  Paese  dell'  Abissinia.  (G) 
Abarl,  *  'A-ba-ri,  Abarite.  N.  pr.  m.  Lai.  Abaris.  (  Dal  gr.  a  priv.,  e 
da  buris  nave  ,  e  vale  Che  non  naviga  ,  Abitante  del  continente.  )  (B) 
2  —  *  (Geog.)  Sm.  pi.   Unni  sparsi  in   Turingia  sotto  Sigeberlo.  (G) 
Arariceui.  *  (Mit.  Ind.)  A-ba-n-cé-di.  L'inesprimibile,  Parabrama.  <Mit) 
Abarico.   *  (Geog.)  A-bà-ri-co.  Lat.  Avaricum.  Ant.  città  delle  Galli  e(G) 
Abarim.  *   (Geog.)   'A-ba-rim.  Monte  de  Moabiti  ove  morì    Mosè.    ((>) 
Abarimone.  *  (Geog.)  A-ba-ri-mó-ne,  Ab;\rìn,c. Contrada  della Scizia.(G) 
Abarindo.  *  (Geog.)  A-ba-rin-do.   Proni.  dell'Asia  stilC  Ellesponto.  (G) 
Abaritano.  *  ((ieog.)  A-ba-ri-tà-no.   Città  vescovile  d'  Africa.  (G) 
2  —  *  Add.  pr.  Di  Abaro  o  Abara.  (B) 

Abarite,  *  Abà-ri-le.    ZV.   pr.    m.    Lo  stesso  che  Abari.   V.   (B) 
A  barlume.*  Modo  awerb.  =  Fra '1  bujo  e  lume;   e  /ìg.  Incertamente, 

Dubbiamente.  Boccaccio.  (O) 
Abarno.  *   (Geog.)    A-bàr-no.    Città,  contrada   e  promont.  dell' Atia.(C) 
ARARO.*(Geog.)  A-ha-ro.  Lai.   Aharum.    Città  della  Siria.  (<i) 
Aiiaronne,  *A-ha-ròn-ne,  Abaron.  N.  pi:  m.  Lat.  Abaron.  (Sia. dall' cbr. 
habar  o.servarc  ,  speculare  ,    onde    hob.r    astrologo  ,  sia    da    ghunbur 
passare.)  (B) 
Abariicola/.iune.  *   (Anat.)    A-bar-ti-co-la-zió-ne.  Sf.  Lat.  abarticulatio. 

V.  Dearticolazione.  (AO) 
Abas.  *  N.  pi:  ni.  Persiano.  (Van) 

'•*  — *(Geog.)  Città  d' Egitto.  —  Fiume  della   grande  Armenia,  (fi) 
Abasa.   *   (Geog.   A-bà-sa.   Città  dilla  Romania.  (G) 
Abascia.  *  (Geog.)  A-bà-scia.   Regione  della  Russia,  (fi) 
Aiìaseni.  *  (Geog.)  A-ba-sé-ni.  Popoli  dell  Arabia.  (G) 
Acassa,  *    Abàs-*i.   N.  pr.  m.   Imi.     Abassa.  Persiano.  (Van) 
ABAS8IA.   *  (<ieog)  A-bas-sia,  iiabael.   Isola  del  Mar  Rosso.  (G) 
A  !ìas»o.  Modo  avverò,  =Di  sotto.  Fav.  Esop.  tot.  Chi  sale  ad  alto,  aven- 
dogli dato  natura  di  stare  a  basso,  cade  in   terra.  (V) 
a  —   l'tg    In  basso  stalo.  Fi:  Gird.  ».)o.  Questa  che  era  co->ì  a  basso 

fatta  co-i  grande  reina  ,  ec.   (V) 
A  basta  lena.   Posto  avverò.  =  Per  quanto  basta  la  leni,  [  A  tallo  po- 
tere.']  Lai.  prò  viribus,  prò  parte  virili,  e  in  questi  esempli  quandiu 
possit.  l'i  une  Sardi,  nov.  61.  Stia  dunque    co' signori  a  basta     lena 
chi  vuole,  che  per  certo,  chi  non  si  sa  partir  Ai  loro ,  e  sta  con  essi 
a  basta   lena,  rade  volte  ne  capita  bene.  Altee,.  K  su  *l  poggio  de'Galli 
a  basta   lena  Correndo  per  la  man   preso  mi  mena. 
Aeastani.   *   (Geog)   A-h\i-stà-ni.    Popolo  libero  d'  A sia  versoi Indi 'n.  (G) 
A    iiastantf..    Posto  nvverb.=:A  bastanza. Lat.  satis.    Gr,  u.Kif.Iufar.2.  Vi 

risposi  addietro  a  bastanza.  • 

A  basi'anza.   Modo  awerb.  — ,   Abbastanza  ,   A  bastante,  Bastantemente, 

B  lalcvolem  lite,  Baslevolim'iite ,     A     sufficienza,    sin,    Lat.    salis.    Gr. 

d>.n,  Eir.As.  A  bastanza  ti  doveiebbero    pur  già  aver  placata   le    mie 

disgrazie.  Tac.  .0  iv  Slor.j.'.ii  j.Nr  a  bastanza  avventurò,  uè  provvide. 

2 — Col  v   R»tere=.BttStOTe.  /.«(.salis   esse,   su  Ili  cere.  Gr.  Ix-a-vòv  ù*j.t.  Srn. 

ben.   Aureli,   'ò.   16.  Chi  è  pudica  ,  è  segno  che  è  brulla;  qual  troverai 

tu  si  sgraziati  e  sì  so/./.a  ,  a  cui  un   pajo  d'  adulteri  siano  a  b  islan/.a? 

A  basirò.   *   (Mit.)  A-bà-SlrO.   Uno  de'  cavalli  di    Plutone.  (Dall'ebi .    o 

fen.  ab  padre ,    princij>c  ,    e    da    sethe.r    caverna ,    nascondiglio ,    se- 

grato.)  (Mitì 

Ahataccio,  A-ba-tae-CiO.  Sm.  accrescitivo  e  per  lo  più  avvditivo  if  Ab  - 
te.  y.  dell'  usò.  (A) 

Abate,  A-bà-lc.  Sm.  Superiore  e  rapo  d'una  batlin  [ed  anche  sempli- 
ce titolo  di  dignità  fili 'monaci.]  — ,  Abbate,  SUI.  Lai.  abbai.  Gr.  r&- 
£*«.  (Presso   i  pirli  abòa,  presso   gli  Arabi   abon  ed   abnion  ,   pretto  gli 

Ebrei  ab,  pi,  aliotb  ,  vai  padre*) nove.  nov.  t.i.  10,  \h  ttruggia  uscendo, 

ville  11' Usciva  similnii  lite  un  abate  bianco  COtl  multi  monaci  OC.  G.F. 
4.  26.  I.  Volea  lifi. ilare  ,  e  restituire  al  Papa  tulle  le  inveilit.iri:  de'  ve- 
scovi C  a'iati.  /*.'  r.  '04  2-  E  coroni)  il  detto  Ile  per  ionio  di  Santo 
Bernardo  abate  di  Chiai  nalle.  Ar.  Fui:  4-  5J.  Bella  accoglienza  i  nin- 
naci e.  l'aliale  l'ero  a  limai. lo 
t  —  Uno  chi  vesta  abitt  chorìCaU  semplicemente.  Cut.  leti.  3"i.  E  qui 
UH  gentiluomo  ce. j  il  quale  ha  un  liglio  di  dicci  anui  abate. 
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3  —  Persimilit.Capo,  Principale.Z)<wf.  Purg.  2$.  mg.  Or  se  tu  hai  sì  am- 
pio privilegio,  Che  licito  ti  sia  l'andare  al  chiostro,  Nel  <jua|e  è  Cri- 
sto aitate,  del  Collegio,  Fagli  per  me  un  dir  di  paternostro. 

4  —  Nome  di  dignità  popolare  nella  reputa  di  Genova,  corrotlam.  A- 
bao,  e  vale  capo,  guida,  scorta,  regolatore,  ec.  Serdonati,volgarizz.delt'i- 
storie  di  Genova  di  M. Uberto  Foglietta,  (Genova,  Barloli  i5qj,  infoi.') 
pag.  2ji-  Due  magistrati  d' otto  uomini  ,  l'uno  de'  quali  reggeva  le  cose 
della  plebe,  e  si  nomavano  Abati  del  popolo.  E  pag.  275.  La  plebe  creò 
venti  uomini  del  suo  corpo,  e  diede  loro  l'autorità  d'eleggere  l'Abate. (B) 

Abatino  ,  A-ba-tì-no.  Sm.  Dim.  et' Abate  ;  ma  propriamente  si  dice  di 
giovanetto  che  vesta  V  abito  cliericale,  anche  senza  intenzione  di  farsi 
ordinar  prete.  — ,  Abbatino,  sin.  Lat.  clericus.  (A) 

a  —  Col  v.  Fare:  Fai-  l'abatino  =  Feslir  da  prete,  senza  essere  or- 
dinato. Fag.  Rim.  Non  per  tirarmi  innanzi  a  Cardinale,  Ma  per,  co- 
si facendo  1'  abatino  ,  Buscare  un  benefizio  ,  una   pensione.  (A) 

ABATO.*(Gcog.)  'A-ba-to.iSm.  (Dal  gr.  a  priv.,  e  batos  accessi  bile.)  Rupe 
ne' confini  dell'  Egitto  e  dell'Etiopia,  ove  cominciava  a  manifestarsi  l' ac- 
crescimento del  Nilo  ,  ed  ùi  cui  solo  i  sacerdoti  potevano  enti-are.  (Mit) 

2  —  *  (Arche.)  Luogo  in  Rodi  ove  nessuno  poteva  entrare, per  che  racchiu- 
deva il  trofeo  di  Artemisia  oltraggioso  ai  Rodii.  (Mit) 

3  —  *  (Archi.)  //  santuario ,  ossia  la  cella  degli  antichi  templi  greci 
e  romani.  (Mit) 

Abatone,  A-ba-tó-ne.  Sm.  accr.  di  Abate. — ,  Abbatone,  sin.  Fr.  Giord. 
Fred.  R.  In  quella  badia  risedeva  un  abate,  che  per  la  sua  grassez- 
za dal  popolo  era  appellato  lo  abatone. 

Abatos.  *  (Geog.)  'A-ba-tos,Abato.  Isola  d' Egitto  nel  lago  Mende.  (G) 

A  battaglia.  *  Modo  avverb.  Col  v.  Venire  o  simile= Battagliare.  Cr. 
alla  voce  Venire.  (0) 

A  battesimo.  *  Modo  (iwfii.  =  Al  fonte  battesimale  o  All'epoca  del  bat- 
tesimo. Lasc.  Spirit.  3.4-  Credete  che  Guagnelc  sia  il  mio  nome  di- 
ritto? io  ebbi  nome  a  battesimo  Geremia.  (V) 

2  —  *  Col  v.  Tenere:  Tenere  a  battesimor=Le^ar  dal  sacro  fonte.  F.  Tenere 

a  battesimo.  (0) 

Abattisto.  *  (Chir.)  A-bat-ti-sto.   F.  Abaptista.  (Aq) 

A  battuta.  (Mus.)  Modo  avverb.  ss  A  tempo,  Misuratamente.  Farcii. 
Ercol.266.  Quanta  noja  ,  e  fastidio  n'  apportino  coloro  agli  occhi  e  agli 
orecchi,  i  quali,  o  non  battono  a  tempo  ,  o  non  cantano  a  battuta,  (Min) 

Abatcba^*  (Geog.)  A-ba-tù-ba.  Città  su  i  confini  della  Cirenaica.  (G) 

Abavo,* 'A-ba-vo.  Sm.  Latin.  Foce  fi^ord'  uso.  — ,  Arcavolo,  Terzo    non- 
no, sin.Lat.abuvus.  Magalot.   Ùperel.  2^6.  Uu  figliuolo  che  talora,  chi 
potesse  vedere,  sarà  tutto  l'abavo  del  padre  ,  o  il  tritavo  dell'  avo.  (B) 
^Abazee.*  (Arche.)  A-ba-zè-e.  Sf.  pi.  (Dal  gr.  abazos  muto.)  —  Feste  in 
Asia  che  celebravansi  in  profondo  silenzio.  (Mit) 

Abazia,  A-ba-zì-a.  Sf.  V.  Abbadia.  Cas.  leu.  64.  Quanto  all'abazia  mi 
pare  eh' e'  sia  un  negozio  da  farlo  bene. 

Abaziaxe  ,  A-ba-zi-à-le.  Add.  com.   F.  Abbaziale.  (Min) 

Abba.  Sm.  senza  pi.  V.  Abate.  Mar.  S.  Greg.  p.  Avete  ricevuto  lo 
spir'to  dell'adozione  de'  figliuoli ,  nel  quale  spinto  noi  gridiamo  Ab- 
ba padre.  (Min) 

Abba.  *  (Geog.)  Antica  città  d'Africa.  (G) 

A bbacare,  Ab-ba-cà-re.  N.ass.  Calcolare,  Far  conti.Lat.  computare.  (M) 

2 — [Per  similit.  Meditare,  Fantasticare.  Lat. meditali,  seciim  cogitare.] 
Fir.   Tini.  4.  6-  Ecco  qua  il  Dormi:  che  va  egli  abbacando  ? 

3  —  [Per metaf.] Axraeggiarc,Avvilupparsi,G'onfondeisi./,^.  falli, meditan- 
do imphcari,incassum  meditari.(Da  a  superf.,e  dall'arabo  bakala mischiòj 
si  confuse  in  parlando  ,  onde  ballon  confusione.)  Farcii.  Ercol.Sy. 
Quando  alcuno  fa ,  o  dice  alcuna  cosa  sciocca  ,  o  biasimevole  ,  e  da 
non  doverli  per  dappocaggine,  e  tardità,  o  piuttosto  tardezza  sua  riu- 
scire ;  per  mostrargli  la  sciocchezza  e  mentecattaggine  sua,  se  gli  dice 
ec.  tu  armeggi,  tu  abbachi  ec.  Alleg.  280.  A  gli  aliamati  ec.  pare  sa- 
pere un  buon  dato  ,  ed  abbacano  il  più  delle'  volte. 

Abbacato,  *  Ab-ba-cà-to.  Add.  da  Abbacare.  F.  di  reg.  (O) 
Abbacatosi,  *  Ab-ba-ca-tó-re.   Verb.  m.   Che  abbaca.    F.di  reg.  (0) 
Abbacatile,  *  Ab-ba-ca-ti  i-ce.   Feri.  f.  di  Abbacare.   F.  di  reg.  (0) 
Abbacchiare,  Ab-bac-chià-re.  [A  ti.]  Battere  con   bacchio,    batacchio    o 
pertica,  e  dicesi  per  lo  piti  delle  frutta  col  guscio,  quando   sono  in 
sull'albero.— pacchiare,  Batacchiare,  Abbataccìiiare  ,  sin.  Lat.  decute- 
re,  pertica  ramos  vulnerare.   Gr.  àxatreiia^ou.  F.  Bacchio. 

2  —  *  Battere  alcuno  con  bacchio  o  bastone,  Bastonarlo.  (A) 

3  —  *  Sbattere  altri  violentemente  per  terra.  Sbatacchiarlo.  (Da  a  sup.,  e 
dalnllir.  baciti  gettare,  onde  bacon  gettato.  )  Rice.  6.  14.  Che  cento 
almeno  prende  di  coloro  Con  la  sua  rete  non  allatto  aperta,  E  poi  li 
gira  con  le  forti  braccia,  E  gli  abbacchia  sul  suolo  e  gli  scofaccia.  (A) 

4  —  Per  metaf.  [Costernare,  Sbigottire,  Abbattere.]  F.  Abbacchiato,  $.  2. 

5  —  *  Fig.  Vendere  a  qualunque  basso  prezzo  per  fretta  di  far  danari.(Ne) 
Abbacchiato,  Ab-bac-cbià-to.  Add.  m.  da  Abbacchiare.  (A) 

2  —  [In  sign.  metaf.  Abbattuto,  Malconcio,  e  simili.]  Buon.  Tanc.4. 7. 
—Amor  pare  uno  scherzo  alle  persone,  Quando  non  vi  si  è  dentro  ;  e 

un  legato  Da'  suoi  vincigli  ,  vinto  dalla  pena ,  Abbacchiato  ne  va  do- 
ve ne  'I  mena. 

3  —  Dar  sentenza  all'  abbacchiata  =  Far  la  giustizia  coli'  asce.  (A} 
Abbachieba,  Ab-ba-chiè-ra.[^/:]^.^.  Donna  che  sa  o  esercita  l'abbaco. 

Lai.  anthmetices  perita,  in  aritbmeticis  exercilata.  Lab.  204.  Quan- 
tunque più  vicini  a'  quaranta  che  a'  trenta  fossono  ,  posto  che  ella  , 
torse  non  cosi  buona  abbacinerà,  gli  diresse  venlotto  ,  ce. 

Abbaciuere,  Ab-ba-cW-re  [Sm.]F.  A.  Colui  che  sa  o  esercita  l' arte  del- 
l'abbaco, tcrt.ratiocinator,  arithmetices  peritus.  Gr.  Koyurrris.Fr.Gìord. 
S.  Pred.  38.  Il  qual  numero  è  tanto  e  si  erande,  che  per  nullo  ab- 
bachiere  del  mondo  si  distinguerebbe.   F.  Abhachista. 

Ab-achista,  Ab-ba-chi-sta.  [Sm.]  Chi  esercita  la  professione  delragio- 
mere.— ,Abbacbiere,  Ragioniere, A rismetra,  sin.  Lat.  ratiocinator,  arifh- 
reetices  peritus.  Cron.Fell.  Diventò  in  pochissimo  tempo  buono  abhachi- 
sta. Bern.  Rim.  g4  Non  faria  la  ragione  Di  quante  stringhe  ha  egli 
e  I  suo  muletto  Un  abhachista  in  cento  anni  perfetto.»  Favch.  Ercol. 


ABBAGUAGGINE  ^l 

So.  Non  avete  voi  quest'  altro  verbale  Ragioniere  ?'  V.  Abbiamlo,  e  si 
dice  d'uno  il  quale,  sia  buono  abbachista, cioè  sappia  far  ben  di  conto 
perchè  gli  abbachieri,  quando  fanno  bene  e  prestamente  le  ragioni ,  si 
dicouo  far  bone  i  conti.  (B) 

Abbacimentg,  *  Ab-ba-ci-méu-to.  Sm.  F.  A.  Attacco,  Assalto,  Zu/fa.(Prc- 
suppoue  il  verbo  disusato  abbai-ire  ,  il  cui  radicale  è  bacire;c  bacire 
o  bascire,  può  dedursi  dall'  ebr.  pasciat,  assaltare  ,  far.  irruzione.)  (A) 

Abbacinamento,  Ab-ba-ci-na-mén-to.  [Sm.]  Lo  abbacinare,  Accecamen- 
to. Lat.  excaecatio.  Gr.  rv^\or-/is.  Libr.  air.  malati.  E  di  qui  nasce 
il  totale  abbacinamento  degli  occhi. 

Abbacinante  ,  *  Ab-ba-ci-nàn-te.  Part-   Che  abbacina.  F.  di  reg.  (0) 

Abbacinare,  Ab-ba-ci-nà-re.  [Atl.  Propriamente  Accecare  con  un  ba- 
cino rovente.  F.  Abbagliare.]  Lai.  obeaecare,  excaccare.  Gr.rv$\cw. 
Dep.  Decam.  y3.  Ma  1'  abbacinare  è  il  medesimo  che  l'  accecare  ;  e 
perchè  si  faceva  con  un  bacino  rovente  ,  che  avvicinato  agli  occhi  , 
tenuti  aperti  per  forza,  concentrandosi  il  calore,  struggeva  que'  pan- 
nicelli, e  riseccava  l'umidità,  che  come  un'uva  è  intorno  alla  pu- 
pilla ,  e  la  ricopriva  di  una  cotal  nuvola  ,  che  gli  toglieva  la  vista  , 
si  aveva  preso  questo  nome  d'abbacinare.  G.  F.  2.  i3.  1.  Abbacina- 
ronli  gli  occhi,  e  tagliarongli  la  lingua.  E  6.  23.  2.  Fece  abbacina- 
re il  savio  uomo  M.  Piero  delle  Vigne  il  buon  dettatore. 

2  —  Per  metaf.  Indurre  alcuno  a  credere  ciecamente,  Farlo  travedere. 
Buon.  Fier.  4-  4~  ">•  Un  che  con  le  parole  inorpellate ,  M' incanti 
e  va'  abbacini. 

Abbacinato,  Ab-ba-ci-nà-to.  Add.  m.  da  Abbacinare.  Accecato.  Lat. 
obeaccatus,  excaecatus.  Gr.  rv<p\u§eis.  Fr.  Jac.  T.  Che  ini  fa  gire 
come  abbacinato,  Che  ha  li  begli  occhi  ,  e  non  puote  mirare.  Ar. 
Fui:  2.  56".  Cader  in  terra  allo  splendor  fu  d'uopo  Con  gli  occhi  ab- 
bacinati ,  e  senza  mente. 

2  —  Per  similit.  Agg.  ad  Aria  ,  Sole,  Specchio  ,  [Marmo  ,  Colore] 
ec.  =  Con  poca  luce,  Offuscato.  Lat.  obscuratus.  M.  F.  11.  3n.lÀ 
quali,  per  li  nobili  servigi  ricevuti,  loro  donarono  quelle  colonne 
abbacinate.  Fir.  disc.  an.  88.  Uno  animajuzzo  ,  che  ha  naturalmente 
quello  splendore  abbacinato. 

3  —  Per  metaf  [  Affascinato,  Tratto  in  errore.]  M.  F.  8.  38.  Presa 
baldanza  dall'  abbacinato  popolo  per  lo  tagliamento  fatto  de'  consi- 
glieri del  Dalfìoo. 

4  —  [Agg.  di  famiglia  privala  per  morte  de' suoi  più  illustri  soggetti.]  M. 
Isiic.  da  Panz.  presso  i  Dep.  del  fi  a  e.  fi.  Rimase  abbacinata  que- 
sta famiglia  (Pai  la  della  morte  di  alcuni  de'  Ricasoli.) 

Abbacinatore,  *  Ab-ba-ci-na-tó-rc.   Ferb.  m.  di  ^Abbacinare.     Che  ac- 
ceca, abbaglia.  F.  di  reg.  (0) 
Abbacinatrice,  *  Ab-ba-ci-'na-tri-ce.    Ferb.f.ili  Abbacinare./^.  direg.(0) 
Abbaco,  'Ab-ba-co.  Sm.  PI.  Abbachi.  Tavola,  o  libro  su  cui  s'impara 
a  fir  i  conti.  — ,    Abaco  ,  sin,  Alleg.  128.  Crede  che  l'anima  nostra 
in  noi  sia,  come  dir,  una  tavola  d'abbaco.  (O) 

2  —  [Nome  volgare  dell'  aritmetica,  eh'  è]  E  arte  di  far  le  ragioni 
e  i  conti.  Lat.  anthrnetica.  Gr.  àpi&y.7iTix.7i.  G.F.  11.  c,3.  3.  I  garzo- 
ni ,  che  stavano  ad  apprender  l'abbaco  e  algorisino  in  sei  scuole  ec. 
Libr.  Aslrol.  E  che  sappia  altresì  l'abbaco,  e  sue  ligure,  e 'l  multi- 
plicare  ,  e  come  si  parte  un  conto  con  un  altro. 

3  —  Per  similit.  Studio  ,  detto  da  uom  grosso  che  ode  allr.ti  ben  parla- 
re.  Cscch.  Assiuol.  5.  7.  Oh  che  bella  cosa  è  l'abbaco!   (V) 

4  —  [Aver  poco  abbaco.  Propr.  =.Non  saper  fare  i  conti  ;  e  ftgur.  Es- 
ser corto  d'  intendimento  ,  Esser  povero  di  cervello.]  Fir.  Trin.  2.5. 
Quando  e'  si  conta,  e'  s' ha  a  crescere,  e  non  s' ha  a  scemare;  oh 
voi  avete  il  poco  abbaco  J 

•J  —  Nota  modo  prov.  Cecch.  Assiuol.  3.  5.  Che?  Egli  è  troppo  so- 
fistico: oh  !  non  lo  terrebbe  a  mente  un  abbaio.  (V) 

6  —  (  Mat.  )  Tavo'etta  coperta  di  polvere  sopra  la  quale  i  matematici 
delineavano  le  lor  figure.  (A)  Nec  qui  abaci  numeros  et  secto  in  pul- 
vere  mctas  Scit  risisse  vafer.  Persio.  (N) 

7  —  (Arit.)  Tavola  di  Pitagora  ,  ch'era  una  tavola  di  numeri  con  eui 
s' imparavano  più  agevolmente  i  principii  dell  aritmetica.  (A) 

8  —  (Ar.  Mes  )   Strumento  approprialo  a  facilitare  i  calcoli.  (A) 

9  — *  (Arche.)  Tavola  quadrilunga  incavata  sulla  quale  erano  lesi  de 
fili ,  ove  si  passavano  delle  pallottole  :  ne  usavano  i  Greci ,  e  crede- 
si  anche  i  Romani  ,  per  agevolare  i  loro  conti.  (M't) 

2  —  *   Tavola  o  scaccldere  su  cui  facevano  gli  antichi  diversi  giuo- 
chi o  coi  gettoni  o  coi  latrunculi.  (Mit) 

3  —  *  Presso  i  Romani  era    l'armadio  destinato  a  rinchiudervi  i 
vasi  che  usavansi  nelle  mense-  (Mit) 

4  —  *  Era  anche  una  tavola  senza   piede   attaccata    al  muro  ,  e 
che  dopo  il  pasto  piegavasi.  (Mit) 

6   —  *  La  tavola  di  marmo  su  cui  s'  imbandiva  la  mensa.  (Mit) 

6  —  *  Piastre  di  bronzo  quadrate  disposte   per  mezzo  di  sparti- 
menti ,  delle  quali  incrostavausi  le  soffitte.  (Mit) 

7  —  *   Tavola  sulla  quale  segnavansi  le  lettere  per  insegnare  leg- 
gere ai  fanciulli.  (Mit) 

Abbadare,  Ab-ba-dà-re.  [F.  neut.Aver  attenzione,  Por  mente.] — ,Badare, 
sin.  Lat.  mentem  intendere.  Gr.-fpovt'tyiv  revvovr  (Checché  ne  dica  il 
Muratori,  vien  chiaramente  dall'arabo  abada  arrestossi,  fermossi.)  Fr. 
Jac.   T.  5.  33.  23.  Amar  si  ti  conviene,  E  a  ciò  molto  abbadare. 

Abbadessa  ,  Ab-ba-dès-sa.  [Sf.L,o  stesso  che]  Abade.-si.  F. 

Abbadia,  Ab-ba-di-a.  [Sf  Convento  di  monaci,  di  cui  il  superiore  ha 
il  titolo  d'abate,  ed  anche  una  specie  di  benefìzio  etxlesiaòtico.] — , 
Abadia  ,  Badia ,  Abazia ,  Abbazia ,  sin.  Lat.  coeTiobium  monachoi  um. 
Libr.  Fiagg.  In  detta  abbadia  non  possono  essere  né  stare  né  mo- 
sche ne  pidocchi  né  fxdci  né  cimici. 

2  —  *  (Geog.)   Cit.  del  Brasile.  —  Distretto  del  Regno  L.  F.  (G) 

Abbadioola  ,  Ab-ba-di-uò-la.  [Sf]  dimin.  di  Abbadia.  — ,  Abadiuola, 
Badiuola  ,  Badiuzza  ,  sin,  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Stava  di  stanza  in 
quella  piccola  abbadiuola. 

Abbagliaccine,  Ab-ba-gliàg-gi-ne.  [Sf]  Offuscamento  di  vista.  ^".Abba- 
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eliamento.  Lat.  allucinano.  Gr.  <?*.otw*.  (  Dal  tut-o  bajigdik :,  A 
Lcinolco.VSemfc  ^«of.  2.  »*3.  Sparge  Amore  col  movimento  delle  sufe 
ali  una  dolcezza  negli  occhi  de'  suoi  Mgwci  ,  la  quale  d  ogni  abbati 
gliaggine  purgami  .gH,fe  che  essi  stati  semplici  per.  lo  addietro  nel  guar- 
dare ,  mutano  subito  modo.  , 

Abpuxiambsto,  Ab-ba-glia-men-to.[cVm.]  V  abbagliare.— , ,Abbagljaggioe  , 
Ahbacliatiza,-Abbagfiore,  Bagliore,  Abbarbaglio  ,  Abbarbagliamenlo , 
Abbaglio  ii«.  /^a«.  allacinatio.  Gr.<ricorwfia.,ra.pofa/Mt.Franc.Sacch, 
Il  nostro  sole  ec.  quanto  è  lo  splendore  e  l'abbagliamento  eh" e*  fa, 

2  _  i'er  melaf.  [Offuscazione  dell'  intelletto.]  Lafcpraestigiae.**a*s.;W. 
Facendo  il  diavolo  luditìcazione  e  fascinazione,  cioè  con  inganno,  e 
con  uno  abbagliamento,  così  parere  nella  immaginazione  e  negli  oc- 
elli di  coloro  "che  ciò  vedevano. 


Chi   di  coloro  cne  ciò  veuevauo. 

—  [Illusione,  Prestigio.]  Tac.  Dai'.  Aitn.  4  04.  Non  aver  mai  ambi- 
to abbagliamento  d'onori. 


1hhae!iamento  a  onori.  ,  *,     ,,         ■      •     , 

_  [Abbaglio,  Errore.]  Boez.   Fardi.  5.  4-  Manifesto  è  questo  esse- 
re abbagliamento  d'oppcnione  ,  non  verità  di  scienza.^ 
—  Inconsiderazione.  Imi.   inconsidcrantia,  error.   Or.  ocxoymrlx.  Liv. 
M.  Il  quale  hanno  lasciato  i  nostri  nimici  per  abbagliamento. 

g  •  fjìged  \  Turbamento  ,  Oscuramento  di  insta  con  penosa  sensa- 
zione prodòtto  da  subitanea  impressione  di  m\>a  luce,  o  dattórne- 
dialo  gassare  dal  bujo  al  ben  e  varo.  Lat.  «linte.  (A.  O.) 

AbbacliLtb,  Ah-ba-gl,«n-te.  Add.  Che  abbaglia-   helkn    Leti.  (A) 

Abbagliala,  Alvba-uhan-za.  Sf.  U  abbagliare  V  Abbagliamento ,LaU 
allucinano.  Or.  nirmfut.  Lib.  our.  molai.  Proovauo  una  continua 
abbagliatila  di  niente.  ,     .  ,  ,. 

Abbagliare,  Ab-ba  glià-re.  iAa.Propriam.OJìixare  lanOaJ,  e  st  dice 
dll'effàto  che  fa  il  site  od  altro  corpo  luminoso  quando  feruc.e  negli 
occhisi  che  nói  possano  sostenere.  -,  Abbarbagliare  ,.Bagliarc,»ì. 
Lat.  oeuktì  perstringere ,  oculos  ^«estinguere.  Petr.son.  </c  E  1  so- 
le abbaglia  chi  ben  lisso  il  guarda.  . 

2_  P«  metafdSidice  dell  intelletto  che  nonpuobendlscepicre.  Bocc.  noe 
Co  io  Cosi  tosto  si  lasciò  abbagliala  gli  orchi  dell'  intelletto.  Guid,  G.  O 
magnanimo  re,  per  Dio,  non  t'abbagli  la  volontade  di  vendicarti. 

3  _  LA  voce=  Coprirla,  e  il  dicono  l  musici  del  cantare  o  suonare  si 
forte  che  non  si  sentano  le  altre  l'oci  o  strumenti.  (A) 

A  —  In  sien.  n.  ass.  Non  reggere  la  vista  al  vedere  le  cose  Lat.  alhi- 
«nari  caligare  Gr.  ìp#hM>TTì».  Dani.  Inf.  *3.  64  Di  fuor  dora- 
lo ^'c^i  abbaglia.»  Vit.  S.  Gir  75.  Il  quale  [S.  Girolamo) 
Eusebio  ragguardandolo ,  che  tanto  risplendeva  che  i  suoi  occhi  qua- 
si abbagliavano.  (V)  ,  ,        e* -in 

e.  _  Vie  Errare  ,  Equivocare  ,  Pigliar  una  cosa  per  nn  altra.  Gahl- 
l  ti.  Mostrando  quanto  facil  sia  l'abbagliare  in  questi  oscunssum  mo- 

6  -"ìK'ir  Capogirlo.  Fav.  Esop.  0.  E  chiudcraiti  gli  occhi ,  acciò  non 

abbagli  per  l'acqua.  (V)  ,.     .    •  _  „•   ,„,„  ,  \\ 

r-  _  tHi   s'ole=ÌV 'on  intender  le  cose  chiarissime  e  a  tutti  note.  (A) 
§  -  N.'pass    Perder  la  vista  per  soverchio  lume.  (A) 
«_  Affettar    attonito,    sorpreso.    ( In  arabo    haj.r  bajir    vale    ap- 
J  punJ attonito,  confuso.)  Bed.  Leti.  Con    qual  maravig  .oso  stupore 

Lo  mirati  nella  bellissima  oda,  ma    non   senza   abbagliarmi,  1  lumi 

del  suo  nobil  ingegno!  (A)  ,. 

I0  -  Restar  sedotto.  Finn*,    u  2.  e    221    (  1763  )  ^gendonona> 

meno  quel  bel  colore,  tutto  vi  s.  abbaglici.    (  Parla    di   ducati  d 

,,°-  SbSiiare    Sai».  Avveri-  1.  1.  uf.  Crederemmo  che   al    Boccac- 
'  a~ec    veni  s    \Z\  abbagliato  (sifisse  abbagUatoJ.  Segtier.Man. 

dell' a,  10-   1.  Considera   quanto  abbaglisi  ehi  s.  crede,  che  .1  nuc- 

„  ,;,!     in,,  viiilmente  ce.  sia  debito  solamente  di  religiosi.  (\  ) 

FjtóS  diflF.  nel  -.uso  proprio  da    accecare,  e  da  Abbacinare 

AÉagErc  è  l'enetto  che  Fa  il  sole  od  altro  corpo  1"™"^*"£ 

,,,   I,  occhi  sì  che  non  possano  sostenerne  la  Iure-  Accecare  vale  lar 

,    X«l.«  incìuSe  l'idea  del   mezzo  (bacino  rovente)  con  cui 

!  ■(,, !.,„'. i  altrui  la  vista.  Nel  meta£  ^;r„,v  e  Abbacinare  sono 

sin.  dicendosi  ,  vitetoto  occeculp,  ««n»  ab bacmMo.  - 

L1AT  .ba-glii  •;  t-mén-te.  ^w.  /«  ma»aera  abbagliata,  pò 

A-'t  ,  ,  -„w„  ,  -„.  Lo  fece  di  maniera  con  1  color,  sfuggire,  che 

,  ...  o  .  poco  abbagliatamente  si  perde  di  vista.  E  appreMo:  Sebbene 

f,  V'm  o  Kbia  w  amate,  ai  conosce    abbagliatamente  però ,  che 

eli   ^nosl  doDO  dalla  furia  dei  venti.  (A) 

A«lA  ,  .1,;,  ti  ..i-mo.  i  Add.m}  tup.di  AÌ^U^-LiLcur. 

ià.w.  Add.rn.da i  Abbaglare.  jj    r'fc    "' ,  ^ 

•,     s,„    tot  caecuUcn» ,   alluonatus.    Gu«/.  U.  «.  r «   10 

f       i',  ",|,:  .1  de  Rliata   ,i  rima.,   d.gittar  fiamme. 

mTtaf  lMb.8.  Oi     a*  tu   ,i  abbagliato,  ceche    .„,,,-,„-. 

9  j,,  '/„     r,  ',..    ;,.  -,  Or  come  il   vcdcraggio  a  pw  a  fU0?Por«he 

1  ne    ■•'  nbn  iellato.  .  .  . 

f«    '■'•'/  v', I--'''";'"'  ' '"  :""1"  •■''- 

,      ,  tura  alcuni  ni  di  mi    l  u  ■  nm.  (.v  )  . 

Ito  ir  l ,        •  pei    poter   lurre  le  vedute,    che 

'' ■'''  •  (£)  ,    .,  ,      i-  i'    r    „    (i\\ 

'"',  "r  ",       li     ul'y  'di, 
.....     I  ,.,/../.  C/«  abbagli».  I     di  - 

m  Vbl      li  ito.]  Lai  ali •  -•'-      , 

lai  Gr.  1    -'/•  •    '■"'    tMWau«w  vii 

1      '     '  '  '    '  '         ,.  1 1     /      11  . . 

Oftucammto.fbagho.  Il  mi 

1   hoc 
di  chi  trave! 


mento  è  molto  affine  ad  Abbaglio.  Sbaglio  «oi  non  è  che  Errore  ,  e 
Abbaglio. ammette  pure  questo  significalo,  ai  pari  di  Abbigliamento. 

Abbaclioub,  Ab-ba-glió-rc.  [.Vm.  Subitaneo  splendore  che  abbaglia,)  e 
dicesi  più  comunemente  Bagliore. /^.Abbagliamento. Fr.Gioriì.Prcd.S. 
Tantoché' dà  quivi'   uno  abbagliore  all'altre  stelle  intorno  a  quel  l'Jogo. 

Ajbbaiko.  (Archi.)  Ab-ba-i-no.[ó\72.]  Finestra  su  per  le  tetta  ila  qtuda  si 
fa  con  una. certa  alzala  di  muro  coperto,  per  dar  lutfie  a  stanze,  le 
quali  per  altro  modo  noi  possono  avere  ,  ed  anche  per  uscire  sopra 
l  medesimi  tetti.]  Lai.  impluvium.  »  .Baldin.  f^oo.  dis.  (15) 

Absajamekto  ,  Ab-ba-ja-mén-to.  [  Sm.  La  voce  del  cane.  — ,  Abbaia- 
mento, Abbajatura  ,  Abbajo  ,  Latrato,  sin.]  Lat.  latratus.  Gr.  v\xy- 
p.6'-.  Fav.  Esop.  Teneva  un  catello  a  guardia  d'  essa  bottega ,  accioc- 
ché di  notte  lo  svegliasse  col  suo  abbajamento.  But.  Perche  non  ti 
levi  a  spaventare  ec.  colla  tua  voce  e  con  gli  tuoi  punimenti,  come 
Io   cane  spaventa  gli  lupi  coli'  abbajamento  e  col  morso. 

Abbajajtb,  Àb-ba-jàn-te.  {Parl.di  Abbajare.]  Che  (Maja. — ,  Abbaiante, 
sin.  L,at.  latraus,  Gr.  bxóuwvt.  Am.el.5S '.Girne  la  paurosa  lepre  nelle 
Vepri  nascosa  ascoltante  intorno  a  quelle  le  boci  degli  abbajanti  cani. 

Abbaiare  ,  Ab-ba-jà-re.  [ZV.<m.]  /7  nuuular  fuori  che  fa  il  cane  la  sua 
voce  con  forza.  (Se  non  appartiene  all' ononntopea  ,  può  trarsi  dal 
lat  ad,  e  haubari  latrare.) — ,A.blxnare,  Daiare,  Bajare,  Latrate,  sin. .se 
non  clìs  Latrare  è  più  del  verso,  e  gli  altri  più  della  prosa.  Lat.  la- 
trare ,  haubari.  Gr.  |Sat5^»«',  b/^.xTtii-.  Bocc.  nov.  0.2.'}.  Non  altrimen- 
ti che  ad  un  can  forestiere  tutti  qnelli  della  contrada  abbajano  ad- 
dosso ,  cominciarono  a  diro  ,  ec.  Dani.  Lif.  6.  28.  Qua]  è  quel  cane- 
che  abbaiando  agogna,  E  si  racqiiefa  poi  cUe  '1  pasto  morde. 

2  —  {Mctaf.  Chiedere  con  importunità  e  invano.]  Geli.  Sport.  3.  4- 
Frati  e  monache  vi  caverebbono  il  cuore  ;  t^ li  altri  possono  abbaiare. 

3  —  Favellare  sconsideratamente.  Lai.  vociferare  ,  oDstfepere.  Frane. 
Sacch.  Bim.  Ciascuno  abbaja  ,  e  non  e  chi  glie!  vieti.  Beni.  Ori.  1. 
30.  ù-j.  E  va  pur  dietro  abbaiando  ,  e  gridando  Incontro  a  Brandi- 
marte  e  ad  Orlando.  Fir.  Trin.  3.  2.  Adunque  o  lasciatela  abbijare, 
o  fateveue  beffe. 

4  —  iucoxrno  [o  iutouh  ,]  a  ut»  lOoco  =»  Aggirarvisi  appresso.  Ambi: 
Bern,  a.  2.  Non  creder  già  che  zàaajuoli  o  simili  uomini  intorno  al- 
la casa  ni'  abbaino. 

5  —  Per  metaf.  in  alt.  sign.  Manifestare.  L,at.  patefacerc  ,  offendere , 
latrare.  Lticr.  Dant.  Inf.  7.  </3.  Assai  la  voce  lor  chiaro  V  abbaja. 

G  —  Per  simil.  [Gridare  confusamente.]  Boez.  Farcii.  1.  5.  Posciachè 
ce.  ebbi   più  tosto  abbajato  che  dette  queste  cose. 

n  —  l  N.  pass.  Parlare  stoltamente.  ]  Farcii.  Ercol.  52.  Similmente 
quando  uno  cicala  ,  e  non  sa  che  ,  né  perchè  ,  si  dice  :  egli  non  sa 
ciò  che  egli  s'  abbaja. 

8  — ,  l3Iodi  proverbi!  Can  che  abbaja  poco  morde  =3  Far  molle  paro- 
le e  pochi  fatti.  Ceccfu  Dissim.  2.  1.  Però  dice  il  vero,  Che  can 
clic  assai  abbaja  poco  morde. 

o,  *(•  Chi  troppo  abbaja  ,  empie  il  corpo  di  vento  =  Discorrer  molto, 
e  nulla  recare  ad  effetto.  Beni.  OrL  1.  10.  3o.  Dice  il  proverbio  che- 
chi   troppo  abbaja,  S'empie  il  corpo  di   vento  e  non  di  pane. 

io  —  E'  v' abbaja  la  volpe,  [.dicesi  d'un  luogo  ove  sài  pericoloso  l'an- 
darvi.]  f.  Volpe. 

1 1  —  Abbajare  al  vento  =3  Affaticarsi  invano  ;  detto  dall'  abbajar  de' 
cani,  quando  gli  usci  sono  aperti  o  scossi  dal  vento  ,  credendo  que- 
gli che  alcuno  voglia  entrare  in  casa.  Serd.  Pir)v.  (A) 

12  —  Abbajare  alla  luna  =5  Cicalare  invano  ,  o  far  cosa  vana. W.(A) 
i3  —  E'  non  s*  abbaja  va  a  voto,  dicesi  quando  alcuno  è  imputato  il' 

alcuna  cosa  che  non  è  certa,  parche  v' è  il  sospetto  che  ne  sia  qual- 
cosa. Serd.  Prov.  (A) 

tA  —  [Non  trovo  un  can  che  abbai  per  me=Zv'o/i  v'è  alcuno  che  s'ado- 
perivi mio  prò.]  Fir.Luc.E  non  trova  nò  can  uè  gatta  che  abbai  per  lui. 

Abbaiato,  Ab-ba-jà-to.  Adii.  in.  da  Abbajare.  Pro/>r/<w».laiportunaio  da' 
latrati  de'  cani.  — ,  Abbaiato,  sin.  Saitnaz.  Are.  Pi:  n.  Chi  sodo  al 
piede-  ne  portasse  la  lingua,  non  sarebbe  mai   abbajato  da'  cani-  (\) 

AbbAJÌTOBE,  Ah-ba-ja-tó-rc.  Ferbal.  m.  di  Abbajare.  Che  abbaja.  — , 
Abbaiatore  ,  sin.   Lai.   lalrator.    Gr.  vt.-ix.rwf>. 

2  —  Per  metaf.  Maldicente.  Lat.  obtrectator.  Bocc.  nov.  27. 33.  A  cui 
Aldobraudiu  disse  :  Va  via;  credi  tu  eh'  io  creda  agE  abbaiatori  ? 
Vare.  Ercol.  52.  Abbajatori  si  chiatuan  coloro  i  quali  abbajano, 
ma  non  mordono;  cioè  riprendono  a  torlo  e  senza  cagione  coloro 
che,  non  temendo  dei  loro  morsi,  non  gli  stimano. 

Absjuatorbllo  ,  Ab-lu-ja-to-ièl-lo.  Add.  m.  dim.  di  Abbaiatore, — ,Ab- 
baiatorcllo,  sin,  Fr.  Giorà.  PrecL  II,  Piccoli  cagnolini  allora  nati , 
e  abbajatorclli  nel  eovile. 

AbuAJAThi,  k,  Al.-l,:,-ja-lri-ee.  ll-'erbiil.  f.  di  Abbajare.  —,  Abbaiatricc,  ■'in.] 

Fr.Giord.Pred.a.Sì  aglina  fremendo  a  guisa  di  una  cagna  abbujatrice. 
Ai.,-  v  1  \  ri; i'. a  ,  Ab-ha-ja-to-ra.  [Sf.  V.\  Abbajamento,  Lai.   latratus.  Gr. 

ìi>.xy !•'',.  l'i:  Giord.  l'i'd.  11.  Saria  uno  adirarsi  contro  le  abbaia- 
tore de'    piccoli    <  .ignobili. 

Abbaio,  *  Ab-bà-jo.  Sm.  Lo  stesso  1  hi  Abbajamento.  V.Lat.  latratus.  Belc. 

fil.   Cohmb.  p.   ì8a.  (l-'cr.lSij)  Vide    venire   un   cane  diverso,  con 

veloce  como  e  terribile  abbaja  che  risuonava  aspramente.  /■'  òjj.  Ma 

con  rabbioso  abbajo  pareva  che  si  disfecessino  d'ira  edi  rabbia.  (IV) 
A,;- a,  i. aio:,  Ab  I"!I,i  re.  [Alt.]  Far  balle  di  checchessia^-,  Imballare , 

Abballinare,    tìn.  Lat.  strucm  rerum    circumvestire ,  circumvolvere. 
Abballato  *,  Al.  !>.,!  la  to.  Add.  m.  Messo  in  balla.  /-'.  di  reg.ffl) 
Abballuarb  ,  Ah-bal-li-nù-rc,  Alt.  Legar»  in  balle ,  l'ar  un  rivolto, 

Far  balle,  Affardellare.  Min.  Malm.  (A) 

ABI!  ALLIBATO,    A  b  bil-li-na  lo.      Albi    m     da     A  bballinai  e.    Celid.    2.   Lc- 

varoìisi  lenzuola  e  tornaletti,  E  buono  disfatti  e  abballinati.  (A) 
Abbaliottabb   CAr.Mes.)  Ab-bal-lot-ti-re.  ZV.  ass.,  en.pais.  Dicesi  del 

fri  n,  ,  che  'a  rappiglia  a  mastelli,  prima  che  arrivi  nel  fonilo  del 
forno,  il' onde  non  imo  IIKÌì'A  che  ■.quaglialo.  ~-  ,  Appallare,  Appal- 
lo   ire  .   <\|.|..dloiio. ,  su,     (A) 

V,.         ,(,,.,,     C.     ,|.  .  )    Abbablol  la  lo  ,,,.     Sf.     Quella     spera-   di 
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pollone    formato  di  pia  masselli,  o  I/allotti,  come  dicono  ,  coagulati, 
e  uniti  insieme  in  fonilo  alla  fornace,  d'  onde  senza  disfarla,   non  si 
possono  trar  fuori.  (A) 
to\sKLORviw,*ÀM™Aox-ài-ve.NMss.eat\UwcnireeFardùenirbalord(>.(Nt<) 
Abiamsagiare  i  Àb-bam-ba-già-re.  Ali.  P".  dell'uso.  Guernir  di  bamba- 
gia. V.  Imbottire.  (A) 
Abbami-ante,  *  Ab-bam-pàH-tc.  Pari.  V.  A.  V.  e  di'  Avvampante.  (0) 
Abbampare  ,  *  Ab-bam-pà-re.  Alt.  V~.  A.  F.  e  di'  Avvampare.  (Voce  del 

dialetto  Napolit.)  (A.ItFr.) 
Abbampato  ,  *  Ab-baui-nà-to.  Add.  ni.  da  Abbamparc.  V.  A.  V.  e  di' 

Avvampato.  (A.  It.  Fr.) 
Abbamposo,  *  Ab-buui-pó  so.  Add.  m.  V-A.  Acceso  ,lnfoammalo.(A  .It.Fr.) 
Abbandon  amento  ,  Ab-ban-do-namén-to.  [ Sm.]  L'abbandonare. — ,  Abban- 
dono ,  Bandono  ,   sin.  Lai.  destitutio,   desertio.    Gr.  ip-4fta.cris.    Mor. 
S.  Greg.  Quando  noi  siamo  abbandonati  dal  nostro  autore,  noi  allora 
non    sentiamo    il  danno,   che   ci    segue    per    cotale    abbandonamene. 
Fiamm.  7.  5q.  Era  stata  consenziente  al  suo  abbandonamelo. 
*  —  di  membra.  =  Rilassamento.  Bald.  dee.  Per  lo  tanto  bene  espresso 
abbandonamene  di  quelle  sue  morte  membra,  non  può  essere  ne  più 
divota  né  più  maravigliosa.  (A) 
Ab- .^dosaste,  Ah-ban-do-nànte.  [Pari.]  Che  abbandona.  Lai-  deserens, 
ikstit\wiìs.Amet.6g.  Seguiterai  gli  esempli  della  bellissima  Elona  abban- 
donante le  già  biancheggianti  membra  di  Menelao  per  le  dorate  di  Paride. 
Aiu;A.sDo:<AnB ,  Ab-ban-dò-nà-re.  [Alt.  Propiiam.  Metter  fouori  della  ma- 
no. ]  (Da  ab  e  da  hund  mano  ,  onde  i  Tedeschi  hanno  abhanden  fuor 
<ii  mano:  e  però  Abbandonare  è  metter  fuori  della  mano  un  oggelto, 
il  lasciarne  la  presa,  il  lasciarselo  sfuggire.)  »   Tas.   Gei:  9.  ào.  Ma 
troppo  audace  il  suo  maggior  figliuolo  L'asta  abbandona.  (IN) 
8  —  [Melaf.]  Lasciar  semplicemente.  Lat.  relinrpiere.  Dani.  Info.  1.  12. 
Tant'  era  picn  di  sonno  in  su  quel  punto ,  Che  la  verace  via  abban- 
donai. E  5.   io5.  Amor  ec.  Mi  prese  del  costui  piacer,  si  forte ,  Che, 
come  vedi  ,  ancor  non  in'  abbandona. 

3  —  Lasciar  per  allatto  con  animo  di  non  ripigliare  o  di  non  ritor- 
nare più  alla  cosa  che  si  lascia.  Lat.  descrere,  deslitucre, derelinquere. 
Gr.  xaraXeiVnV.  Bocc.  inirod.  1 5.  L'un  fratello  l'altro  abbandonava, ed 
il  zio  il  nipote,  la  sorella  il  fratello, e  spesse  volte  ladonna  il  suo  marito. 
Peti:  son.  20.  Le  quai  vilmente  il  secolo  abbandona. 

4  —  *  Lasciare  chicchessia  ,  e  separarsi  da  lui  per  dispetto,  o  per  altra 
passione.  Bocc.g.  5.  rc.fo.Questo  dolente  abbandona  me  per  volere  cc.(  A) 

5  —  *  Abbandonare  il  pensiero  di  alcuna  cosare  Porlo  già,  Discorsene, 
Desistere.  Bocc.  JSov.  Tutto  il  i«nsier  della  guerra  anbandonato.(A) 

6  —  '  Abbandonare  il  mondo  :   Talvolta  vale  l'arsi  religioso.  (A) 

7  —  *  Abbandonare  la  vita  z=z  Morire.  (A) 

8  —  *  Abbandonar  un  affare  in  mano  d' alcuno  SS  Rimettersi  in  lui  , 
Lasciargliene  tutta  la  cura.  (A) 

9  —  *  Parlandosi  di  Dio  ,  dicesi  del  Lasciare  alcuno  senza  il  suo  ajuto. 
•Z?oa\nop\Lodando  Iddio  che  ancora  abbandonare  non  l'avea  voluto.  (A) 

io  —  Lasciar  una  cosa  ,  Non  mettcrvisi  ,  Tacerla.  Dani.  Par.  18.I0  mi 
rivolsi  all'amoroso  suono  Del  mio  conforto,   e  quale    io  allor    vidi 
Negli  occhi  santi  amor,  qui  l'  abbandono.  (V) 
il   —  Rimettere  nelle  mani  e  nelf  arbitrio  ,  Lasciar  in  preda.  Lat.ali- 
aijus  arbitrio  committere,  lotum  se  dedere.  Tav.  ril.  Niuno  ine  ne  dee 
biasimare,  se  io  gli  abbandono  a  fortuna.  M.   y.y.  ~4-  Furono  scon- 
fìtti e  rotti  ,  abbandonando  il  campo  a' ninnici  vituperevolmentc.  Liv. 
31.  Si  infinse  d'es?cr  folle  e  cattivo  ,  e  abbandonò  al  Rese  e'suoi  beni. 
12  —  In  sign.  n.  pass.  Sbigottirsi,  Mancar  d'animo.  Lat.  animuin  a- 
bjicere  ,  animo  dejici.    Gr.  ò&vpùv.  Sen.  ben.   Rarefi.  3.  35.  Pigliate 
più-  quel!'  animo  che  vi  si  conviene,  e  non  vogliate  abbandonarvi,  e 
'mancare  a  voi  medesimi.  »  Daut.  Par.  ij.  108.  Ben  veggio,  padre  mio, 
si  come  sprona  Lo  tempo  verso  me  per  colpo  darmi    Tal    eh'  è  più 
grave  a  chi  più  s'abbandona.  Monti,  App.  (B) 
iB  — •  [  Darsi  in  preda  ,     Confidarsi  inferamente.  ]    Bocc.  Piani.  6.  8. 
Acciocché  essi  più  abbandonandosi  a  lei,  caggiùi.o  in  maggiore  scoscio. 
»  Bocc.  Nov.  E  perciò  lieta  e  sicura  net  tuo  amor  s'abbandona.  (A) 
l-f  —  Scendere,  Profondarsi,  [Lasciarsi  andar  senza  rrteguo.  ]   Lat.  se 
ahpcere ,  prolabi.   Gì:  ù'àvy.w;  i%w.  Ai:  Pur.  2.  10.    Ecco    Rinaldo 
colla  spada  addosso  A  Sacripante  tutto  s'  abbandona.   Galal.  S<\  Non 
si  conviene  anco  l'  abbandonarsi  sopra  la  mensa.   Dani.  Par.  3i.j5. 
Da  quella  region  che  più  su  tuona  Occhio  mortale  alcun    tanto  non 
dista  ,  Qualunque  in  mare  più  giù  s'  abbandona. 
i5  —  [Arrischiarsi,  Determinarsi  di  fare.]  Dani.  Info  2.  34-  Perchè  se 
del  venire  io  m'  abbandono  ,  Temo  che  la  venuta  non  sia  folle.  7fè>/., 
Dicci:  Tullio  non  essendo  natio  di  Roma  non  s'  abbandonava  di  far 
di  Catellina  quella  giustizia  che  si  conveniva  a  suo  misfatto. 
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j6  —  Lasciarsi  prendere  a  qualche  affetto.  Slor.  Bari.  5g.  Gli  contò.. 
la  cattività  di  quegli  che  s'  abbandonano  a'dilelti  di  questo  mondo.(V) 
17  —  Abbandonarsi  di  checchessia  =  Ritirarsi,  Diffidarsi.  (A) 

Abbandonare  dilK  da  Lasciare.  Quello  significa  più  particolarmente 
lasciar  del  tutto,  o  per  sempre;  questo  per  un  dato  tempo. Chi  abbandona 
par  che  non  voglia  ritornar  più  alla  cosa;  chi  lascia,  ha  la  volontà, 
o  la  speranza  di  riprenderla,  di  racquietarla. 

Abbandonarsi  dilf.  dal  Darsi  in  preda.  La  prima  espressióne  è  più 
gentile,  e  men  forte  della  seconda,  poiché  indicad'  ordinario  l'effetto 
di  un  animo  debole  ,  e  facile  a  lasciarsi  vincere  da  un  sentimento  ag- 
gradevole ,  o  a  soccombere  sotto  al  peso  de'proprii  mali  ;  mentre  il 
Darsi  in  j>reda  annunzia  sovente  una  determinata  volontà  di  adope- 
rare quanto  è  in  noi  per  far  contenta  una  secondata  passione.  Ci  ab- 
bandoniamo alla  gioja  ,  al  dolore,  alla  tristezza,  all' amore:  odiamo 
m  preda  ai  vizii  ,  alla  voluttà.  Abbandonarsi  vuol  dire  anebecedere 
al  sentimento  altrui  ,  riporre  in  altri  infera  fiducia  .•  significato  che 
il  Darsi  in  preda  non  ha  né  può  avere. 
Abbandonatamente,  Ab-ban-do-na-ta-mén-te. Avv. Senza riguardo,Senza 


alfro,  se  non  che  troppo  abbandonatamente  t' ho  amato.  Moral.  S.  Greg. 
E  tanto  più  corre  abbandonatamente,  quanto  più  aperte  vie  ne  truova. 

Abbandon  Adissimo,  Ab-ban-do-na-tis-si-mo.  Add.m.superl.  di  A  bbandonato. 
Lat.  desertissimus.  Fr.Giord.Pred.  R.  Allora  la  femmina  si  trovò  ab- 
bandoiiatissima. 

Abbandonato  ,  Abban-do-nà-to-  Add.  m.  da  Abbandonare.  Lasciato.  Lat. 
desertus  ,  derelietus  ,  destitutus.  Bocc.  introd.  i5.  Avendo  essi  stessi, 
quando  sani  erano,  esemplo  dato  a  coloro  che  sani  rimanevano  ,  quasi 
abbandonati  per  tutto  languie.no.  E  3g.  Anzi  ne  possiamo  con  verità 
dire  molto  più  tosto  abbandonate.  Amet.  /jo.  Vergognoso ,  con  atti 
timiilimi  ,  senza  voce  ec.  della  abbandonata  milizia    cercava  perdono. 

2  —  Privo,  Mancante.  Lat.CAte.xii.  Gr.  àp/j^co;,  v-Ko\t\tijj.)j.i\ioi.  Amm.  ant. 
11.  3.  11.  Il  trovamento  delle  ottime  cose,  avvegnaché  sia  abbando- 
nalo d'  adornezza  di  parole  ,  assai  è  ornato  solo  di  sua  natura.  n  G. 
F~.  7.  65.  Ciò  veggendo  i  Messinesi  impaurirono  forte,  vcggendoji  ab- 
bandonati d'ogni  salute.  (Pr) 

3  —  Avvilito  ,  Abbattuto.  Rim.  Ant.  M.  Cin.  5o.  Guardate  se  presso 
a  costei  mi  truova  Quello  gentile  Amor  ,  che  va  con  lei  ,  Come  gli 
abbandonati  spirti  miei ,    Né  il  valor  mi  riman  che  gli  occhi  muova. 

4  —  Immerso ,  Lasciato  andare  senza  ritegno.  Lat.  projectus.  »  Segner. 
Pred.  18.  5.  Qual  dubbio  e'  è  che  molto  più  meritorio  è  di  sua  na- 
tura soccorrere  I'  anime  abbandonate  al  peccato  ,  che  sollevare  i  cor- 
pi ridotti  a  necessità?  (P) 

5  —  Solitario,  Non  frequentalo.  Bocc  g.  4.  n.  1.  Il  quale  (spiraglio), 
perciocché  abbandonata  era  la  grotta  ,  quasi  da  pruni  e  da  erbe  di 
sopra  natevi  era  ritmato.  (V) 

6  ~  Allentato.  Lat.  laxatus.  Bocc.  g.  4.  n.  3.  Tra  gli  altri  (vizii)  che 
con,  più  abbandonate  redine  ne'  nostri  pericoli  ne  trasporta  ,  mi  pare 
che  l'ira  sia  quello.  (V) 

7  —  *  Agg.  di  certe  cose  ,  per  dire  che  non  se  ne  tiene  conto ,  che 
sono  lasciate  senza  cura,  o  custodia. Bocc.introd. 26.  Per  li  campi  doye 
ancora,  le  biade  abbandonate  erano.  (A) 

8  —  *  Agg.  di  Casa:  vale  Disabitata.  (A) 

9  —  *  -dgg.  di  Paese  :  vale  Deserto  ,  Senza  abitanti.  (A) 

10  ~  Abbandonati  si  chiamano  quei  fouiciulli  alimentati  ne'  luoghi  pii  a 
ciò  deputati,  F.  Orfano.  (A) 

Abbandon  atorb  ,  Ab-bau-do-ua-tó-rc.  Verbal.  m.  idi  Abbandonare.]  Che 
abbandona.  Lat.  descrtor.  Petr.Uom.  ili.  Con  parole  puniva  aspramente 
1  traditori,  e  abbandonatola  de' loro  capitani.  Virg".  M.  O  con  questa 
destra  manderò  all'inferno  Enea  abbandonate»-  d'Asia. 

2  —  *  Riguardo  alla  Milizia,  Soldato  disertore.  (A) 

3  —  *  Riguardo  alla  Religione  ,  Apostata ,  Prevaricatore.  (A) 
ABBAWDONATRiCE,*Ab-I)an-do-na-trì-ce./7"e7'éf///:c?/Abbandonare./x'.£/('/v»g'.(0) 
Adbandonevolmente,  Ab-baii-do-ne-vol-mén-tc.  Avv.  [Lo  stesso  che]  Ab- 
bandonatamente.   V.  Lai.  effuse ,  perdite.  Coli.  ab.  Isac.  La    disegna 
non  per  umane  e  strette  parole,    ma    ricolti   li  sentimenti,  la  manda 
fuori  abbandonevolmente. 

ABBANnoNO,Ab-)}au-dó-rto.[6'/«.]/:r.Abhandonamcnto.JDtji.dcstitutio,desertio. 

2  — In  abbandono.  [  Avv.  Senza  cura.  ] 

3  7~  Co' verbi  Mettere,  Lasciare,  e  simili,  vale  Abbandonare.  Bocc. 
introd.  12.  Aveva  siccome  sé  ,  le  sue  cose  messe  in  abbandono.  Red. 
esp.  nat.  8t.  Tanto  quello  (corno)  che  il  sinistro  ei  (il  cervo)  gli 
lascia  in  abbandono  a  benefìzio  di  fortuna. 

4  ~  (G.M.)  Far  abbandono  dicono  i  negozianti  della  denunzia  che  fa 
l  assicurato  agli  assicuratori  allorché  s'è  perduta  la  nave,  col  ri- 
lasciare ed  abbandonar  legalmente  le  robe  sopra  le  quali  fu  fatta  l'as- 
sicwaztone  ,  e  con  intimazione  di  sborsare  la  somma  assicurata.  (A) 

5  —  (Teol.)  Santa  indifferenza  di  un'  anima  disinteressala  ,  la  quale 
si  abbandona  totalmente  e  senza  riserva  e  Dio  ;  e  cotesto  abbandona- 
mento  altro  non  è  che  l' annegazione  o  rinunzia  di  se  slesso.  I  Quie- 
tisti alusaionsi  di  questo  termine  in  senso  empio  e  condannalo.  (A) 

AbBARBAOLiAMESTO  ,  A b-bar-ba-glia-méu-lo.  [Sin.  Offuscamento  della  vi- 
sta. V.  Abbigliamento.]  Lat.  caligatio.  Libi:  cui:  malati.  Sopravvie- 
ne frequente  abbarbaglir.mento  d'occhi. 

Abbarbagliare,  Ab-bar-ba-glià-re.  [Alt.]  Abbagliare.  Lat.  caligare,  prae- 
stringere  oculos.  (  V~.  A  babboccio.  )  Peti:  si  n.  42.  Poco  èra  ad  ap- 
pressarsi agli  orchi  mici  La  luce,  che  da  funge  gli  abbarbaglia.  Ai:  Fur. 
22.86.  Lo  scudo  non  pur  lor  gli  occhi  abbarbaglia,  Ma  fa  ch'ogni  altro 
senso  attonito  erra.  E  38.  25.  Ove  l'arena  gli  uomini  abbarbaglia. 

2  —  [In  sign.  n,  ass.  Barcollare  ,  Traballare^  Declam.  Quin.  C.  Molto 
lungamente  pianse  ,  che  abbarbagliando  in  terra  cadde. 

o  —  Metal'.  [Lasciarsi  sopraffare  da  qualche  passione.]  Sen.  ben.  Varch. 
7.  10.  Voglio,  che  noi  reggiamo  le  tue  ricchezze,  che  non  sono  altro 
clic  piastre  d'  oro  e  d'argento  ,  alle  quali  l' ingordigia  nostra  abbarbaglia. 

4  —  In  sign.  11.  pass.  [Confondersi  ,  Smarrirsi.]  Giou,  Dond.  Son.  al 
Peli:  E  quando  volgo  più  la  fantasia  ,  Più  ni'  abbarbaglio  ,  né  me  ne 
Correggio.  Palaff.  5.  E  otta  per  vicenda  in' abbarbaglio. 

Abbarbagliato  ,  Ab-bar-ba-slià-to.  Add.  m.  da  Abbarbagliare.  Lat.  cac- 
Cllliens  ,    attonitus.     Gr.  ì*.-Xix\riypAvo<.  Amet.  gf    Non    conoscendo 
aspettava  abbarbagliato.  Buon.  Pier.  4-  '•  7-  Giacché  non  se  ne  sono 
ancora  accorti  Dalle  lor  faci  stes>e  abbarbagliali. 

2  —  Per  meta''.  Stupido  ,  Attonito.  Pass,  'òfi-  Parrà  alla  persona  es- 
sere Smemorata  e  abbarbagliata  e  scimunita. 

3  — *Ismemorato,  Fuordisc.  Frane.  S aedi.  nov.  i3g.  Io  era  abbarbagliato 
già  del  sonno,  e  non  credea  che  alfro  che  il  mio  ci  fosse  in  questo  letto. (V) 

Absakbaglio  ,  Ab-bar-bà-glio.  [<S';/i.]  L'  abbarbaglia n-e.  Lat.  caligatio  ocu- 

lorum  ,  mentis  caligo.  Dant.   Par.  26.  20.  Quella  medesma  voce,   che 

paura  Tolta  m' avea  del  subito  abbarbaglio. 

AbbarbAre,*  Ab-bar-bà-re.  A',  ass.  e  n.  pass.  Lo  slessoche  Abbarbicare/O) 

Abbarbicamene  ,  Ab-bar-bi-ca-me:n-to.  Sm.  Propriam.  dicesi  delle  piante. 

—  ,  Barhicamento  ,  Radicamento,  Appigliarnento,  sin.  Cr.  nella  v.  Ap- 


pigliamcnto.  (X) 

ruegno .-.Abbandwcvolmente,  sin  Lat. .effictun,  effuse, profuse,perdite.    Abbarcare,  Ab-ba.-bi-cà^e.  [N.  ass.  e  n.  pass.]  L'appiccarsi  che  fanno 

0,id.  P,st.  Dimmene  l  .Ito,  che  non  tomi  ame.'non        colle  radici  le  piante,  [o  lo  attaccarsi  delle  piante  parafile  in  terra  , 
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«  sopfb  altri  corpi.]  — ,  Abbai  bare,  Barbicare,  sin.  Ln/.  radice»  age- 
re  ,  radices  fìgcre.  Gr.  pj^cìr.  (Dai  l«t.  barbicula.  dimin.  di  barba,  in 
quanto  si  applica  alta  radici.)  Z?fl<it,  in/.  25.  58.  Ellcra  abbarbicata 
inai  non  fue  Ad  albcr  sì,  come  1'  orrìbil  nera  Per  l'altrui  membra 
avviticchiò  le  sue.  Capi:  Bott.he  piante,  le  quaji  ,  quanto  più  tempo 
hanno  ,  più  sono  abbarbicate.  Soder.  Colt.  ig.  E  bene  ancora  cacciar 
nelle  fosse  sterpi  ex.  che  mantengano  il  terreno  sollo  e  sospeso  da  po- 
tervi meglio  abbarbicare.  Ar.  Fui:  7.  20.  Non  cosi  strettamente  edera 
preme  Pianta  ove  intorno  abbarbicata  s'  ubbia.    , 

2  —  Fifa.  [ Pigliar  forza,  Rassodarsi.]  Din.  Comp.  Lib.  3.  I  contra- 
ri alla  volontà  del  Papa  non  volendo  più  sostenere  il  fascio  del  Car- 
dinale ,  rè  lasciare  più  abbarbicare  la  pace.  (Y) 

3  —  *  L  Lilora  nel  sigli,  pur  meta/i  dì  Piantar  la  sede ,  la  dimora 
in  alcun  luogo   (O) 

Abbarbicato  ,  Ab-bar-bi-cà-to.  Add.  m.  da  Abbarbicar*.  [Allignato,  Ra- 
dicato.] Lat.  insitus  ,  inhxus  radicibus.  Gr.  iVvpvro»,  pi^w&«'«.  Diltain. 
4-  22.  La  quale  felici a )  abbarbicata  se  ne  già. 

2  —  Metaf.  Stabilito,  [Assodato.]  Tao.  Dav.  arni.  3.  y3.'lci  forse  li 
consigliava  a  lasciare  anzi  correre  i  vizii  abbarbicati  e  cresciuti ,  che 
altro  non  fare  ,  che  scoprire.  Borg.  Orig.  Flr.  .124.  Alcuni  ce.  uden- 
do nella  voce  comune  del  popolo,  che  come  già  bene  abbarbicata  opi- 
nione gli  è  sempre  in  bocca  ,  come  di  cosa  puerile  se  ne  ridono. 

Abbarcare,  Ab-bar-cà-re.  Ali.  Far  le  barche  di  grano  o  biade,  legna- 
mi, o  checché  sia.  Ammassare.  Lat.  accrvare  ,  coacervare,  aggerere, 
cumulare.  (Dall' illir.  barcs  cumulo.)  Libr. .cut.  inalate.  I  sudori  pa- 
titi nel  battere  e  nello  abbarcare  il  grano. 

Abbarcato,*  Ab-bar-càto.  Add.m.  Ammassalo,  Ammucchiato.  V. di  reg.{0) 

Absabrare,  Ab-bar-rà-re.  [Aa.  e  n.  pass.]  Mettere  sbarra  per  impedire  il 
passo. —  ,  Sbarrare  ,  Barricare,  sin.  Lat.  viam  obsepire,  intercludere. 
G.  V.  S.  4$.  4-  Abbarcandosi  la  città  in  più  luoghi.  E  cap.  5.j.  5. 
Gridando  in  loro  linguaggio  fiammingo  ce.  abbarrarono  la  terra. 

2  —  *  Metaf.  Imbarazzare  ,  Ingombrare.  Rabbi.  (O) 

Abbarrato,  Àb-bar-rà-to.  Add.  m.  da  Abbarrare.  Sbarrato,  Chiuso.  G. 
V.  8.  54.  7.  E  chi  era  montato  a  cavallo  trovava  abbarratc  le  rughe. 

Abbaruffamene  ,  *  Ab-ba-ruf-là-meu-to.  Sm.  Scompiglio  ,   Confuso  az- 
zuffamento. —  ,  Baruffa  ,  sin.  Passav.  (O) 
Abbaruffante,*  Ab-ba-ruf-fàn-te.  ParL   Che  abbaruffa.   V.  di  reg.  (0) 

Abbaruffare,  Ab-ba-ruf-fà-re.  Aa.  Confondere  ,  Scompigliare,  Melo  re 
sossopra  facendo  baruffe.  (Da  ab  che  spesso  trovasi  unito  a' radicali 
inglesi  ,  e  da  ruffle  che  in  quella  lingua  vale  anche  scompigliare,  di- 
sordinare.) Lat.  nàscere,  perturbare,  volvcre.  Gr.  rapami*.  Lib.Son.  18. 
Tu  peni  tanto,  Gigi,  a  far  ris|x>sta,Non  so  so  e'  s'  è  che/troppo  t'ahbarutiò. 

2  —  JS.  pass.  Accapigliarsi ,  Azzuffarsi.  (  Da  ab  particella  spesso  usata 
dai  Tedeschi  ,  e  da  raufen  ,  che  vale  appunto  accapigliarsi ,  abbaruf- 
farsi.) Tue.  Dav.  stor.  3.  3og.  Sani,  con  feriti ,  moribondi  con  boc- 
cheggianti s'abbaruffano  in  ogni  strana  attitudine.  Morg.  2/.  125. 
Intanto  tutto  il  campo  s'abbaruffo. 

3  —  Fig.  Parlandosi  del  mare  quando  comincia  la  burrasca.  Car. 
En.  3.  S'abbujò  l'aria,  abbarullossi  il  mare,  E  gontìaro  altamente  e 
mugghiar  l'onde.  (A) 

Aebarcfiato,  Ab-ba-ruf-fà-to.  Add.  m.  da  Abbaruffare.  Buon.  Tane.  2. 

2.  Sono  imbufonchiate,  Sta  a  veder  ch'elle  s'enno  abbaruffate. 
ABBARUFFATORE,*Ab-ba-ruf-fo-tó-rc.  fcrb.m.Chc  si  abbaruffa.  V.  di  reg.(Q) 
Aebari'ff»trice,  *  Ab-ba-rul-fo-tri-ce.^e/Wy.V/rt  Abbaruffare  y.di  reg.{Q) 
Abbas.  *  JV.  pr.  m.  Lat.  Abbas.  Arabo.  (Van) 
Abbascaja.  *  (Grog.)  Ah-ba-seà-ja.   Città  della  Russia.  (G) 
Abbassacene,  Ah-bas-sa-gió-nr.  [Sf.]  y.  A.  L'abbassare,  coniano  di  Al- 
zamento.  V.  Ahbassaraento.  Lai.  deprcstio-   Gr.  rairiivucns. 
2  —  Metaf.  Depressione,  Umiliazione.  Guid.  G.  Intendi  a  confortare  che 
il  nostro  Re  addomandi  pace,  in  vituperio  di  tanta  s  aa  abbassa gione? 
Abbassamento,  Ab-bas-sa-mén-to.  Sm. — ,  Incbinamento,  Calamento,  Abhas- 
sagioue,Bassamento,  Bassanza,5j>i.  Lai.  deprcssio.  Sagg.  nat.  esp.33.Pcr 
V  abbassamento  dell'  argento  vivo  la  vescichetta  rimarrà  nel  voto. 

2  —  Metaf.  [Diminuzione  ,  Detrimento,  Abbianone.]  Tcs.  Br.  7.  3i. 
Infra'  tuoi  ditti  mischia  un  poco  di  giuoco  si  temperatamente,  che 
epli  non  abbia  abbassamento  di  dignità  ,  né  diflàlta  di  riverenza.  G. 
V.  6.  28.  ».  Dissesi  per  gli  astrologi,  che  la  detta  scurazione  annun- 
ziò re.  P  abbaiamento  e  scordarle  rhe  ebbe  la  Chiesa  di  Homi.  Stor. 
F.ur.  Grande  fu  I'  allegrezza  che  si  fece  di  tale  vittoria  per  lo  ab- 
bsssameflto  deci'  Infedeli. 

3  —  *    C''l  v.  Fare  vale  Abbassare  ,  Avvilire.  (A) 
.'4   —  *  (Tel.)   Umiliazione  del  ferbo.  (Bei) 

'a  — *  (M'd.)  Effrito  drir azione  de' muscoli  abbnssatori. —  Slam  di  una 
parte  tirata  ut  giù  da'  suri  muscoli  ,  o  dui  proprio  peso.  (A.  ().) 

f>  —  *  (Chir.)  Abbassarne. ito  delU  cateratta,  ailr  operatùmt  della  cate- 
ratta per  aljbassrtmenlo  o  depressioni;  d  metodo  sin  nel  portale  il cri- 
s'allmo  in  basso  e  indietro  nel  campo  vitreo.  (A.  0-) 

7  — *  (Vrler)  Abbassamento  delle  anche  e  della  gròppa  :  Il  gettare  che  fa 
il  C avallo  ,  nel  passar  dal  riposo  all'  esercizio ,  la  massa  del  suo  corpo 
\11lle  parti  posteriori ,  rendendola  pai  bassa  di  uno  o  due  pollici.  (Min) 

8  —  (Àgi.)  nWtanamfnfn  d<l  terreno*  Depressione  che  osservasi  nel- 
le terre  sommosse.  »   trasportate  nei  tirreni  disse,  cali  di    recente  ,   o 

rul  saoto  in  generate  per  la  sua  natura  dopo  il  dissodamento.  (Ag) 

tj   — '  fC'  orr.       Al. b.i      murilo     di     una     per  pendieolai»       Il  tirali    d'I   un 

;.un<o  if  a  perpendicolari  tu  di  une  tìnta.  (N) 

neolo  di  una  eauaziotM  :   //  ridurre  una  taUationt 
in  più  ■■■  a  ptii  '  fui  ma   (Min) 
ii  —  *  (A  ir  J  ntu  'ii  li  oriwonte  risibile    E  la  quantità  di 

nti  i  edili  >■  abbassato  al  di  lotto  dtl poto  orizzontale  che 

te»  ■  '•   In   Ut  ni     1  S  ) 

>    —  un.  listi. mn  1  n  V  COLASI       /'.    l'i   quantità  dì   cui   1/   sole   e   uh- 
I      DUO  ol  di    ■'■li.  dui  onz/onir     quando   il  crepitìi  olii  della     tira  ì 

del  fimo  /imi"     o  quando  I  aurora  incomincia.  (Jf) 

ì   _     r,rr  ■    '»i/7.-rr    MI      <4itr       I.  m' lutazione    di   due     lungi 'tilt 


ABBATTERE 

alla  superficie   del  globo  condotte  dagli  occhi   di   due   osservatori 
Uno  de'  quali  sia  posto  a  livelli)  del  mare  ,  I'  altro    elevato    sopra    là 
stessa  superficie  a  qualche  altezza.  (S) 

4  —  deli.'  orizzonte  visibile  de'   waneti:   È  un    effetto  della  pa- 
rallassi. V.  (Min) 

5  —  eel  polo:  Quanti  gradi   si  percorre    in  latitudine    dal   polo 
all'  equatore ,   di  altrettanti  il  polo  sì  abbassa.  (S) 

6  —  di  un  astro:  E  l'arco  d  un  cerchio  verticale  interposto  tra 
f  orizzonte  e  l'  astro  sotto  di  esso.  (S) 

12  ~  (Marin.)  Abbassamento  del  ponte,  0 della  coperta:  Avvallamento 
del  ponte.  E  la  depressione  del  ponte  che  si  fa  a  bella  posta  verso 
poppa  in  alcune  navi  mercantili  ,  onde  acquistare  maggior  altezza 
nella  stanza,  senza  elevare  di  troppo  il  piano  del  cassero.  (S) 

Abbassante,  *  Ab-bas-sàu-te.  Pan.  di  Abbacare.  Che  abbassa  o  si  abbas- 
sa.  Pallad.X2J.Là  state  si  pongono  i  cavoli  abbassante  il  vespero.(Pr) 

Abbassare,  Ab-bas-sà-re.  Atl.  Proprium.  significa  Scemar  l'altezza  di 
alcuna  cosa,  tarla  diventar  bassa.  Accostarla  o  porla  più  basso  verso 
terra.  Un  muro  troppo  allo  aduggia  l'orlo,  conviene abbassarUi.Quellu 
gabbia,  quella  lumiera,  quella  tavola  è  troppo  in  sii  ;  abbassatela.  —, 
Bassare,  A  sbassare  ,sin.  (Dal  lat.  ad  basim,.qmsi  premere  una  cosa  ver- 
so la  suabase,far  cheallabasesi  accosti  la  parte  superiore dell'oggetto.)(A) 

2  —  Chinare,  Accostare  a  terra.  Lat.  deprimere,  demittere.  Gr.xa.Ttx.- 
■xX'wuv.  Petr.  son.  i3.  E  gli  occhi  in  terra  lagrimando  abbasso. 

3  —   *  Per  simil.  Abbattere.  Rabbi.  (O) 

4  —  ■*%•  Umiliare  ,  Avvilire ,  [  Deprimere.  ]  Vàie.  Man.  Leu.  4g. 
Che  vogliate  adesso  ec.  mostrare  di  conformarvi  coda  giustizia,  e  col, a 
ragione,  e  abbassare  il  grado  vostro  col  domandarla,  potcudovela  pi- 
gliare, mi  par  cosa  nuova. 

5  —  Scemare,  [Far  cadere  in  basso  stato.]  G.  V.  1.  ig.  5.  Questi  fu 
di  mala  vita  ,  e  moko  abbassò  il  reame. 

6  —  Diminuire,  [  Rintuzzare.  ]  Lat.  imminucrc.  Gr.  txkuvqw.  Filoc. 
2.  3gi.  Ecco  chi  abbasserà  la  tua  superbia. 

7  —  la  cresta  ,  il  ciMiEno.  *   f.  Cresta  ,  Cimiero.  (A) 

8  —  i*a  moneta  ,  o  altro  =,  Ridurla  a  minor  prezzo.  Band.  AnuQW 
spettabili  officiali  di  grascia  e  di  monte,  sieno  tenuti  ogni  anno  una 
volta  dar  regola  a' pregi  dei  soprascritti  lavori,  o  alzarli  ,  o  abbas- 
sarli ,  o  confermare  i  medesimi.  (A) 

9 — LA.PiASTRA=óVe/Barne  lagrossezza.  Cellin.Oref.p45.Poi  s'abbassi  tutta 
la  detta  piastra,  appunto  quanto  ha  da  essere  la  grossezza  dello  smalto.(A) 

io  —  la  voce  ;=  Parlar  più  piano,  con  voce  sommessa.  (A) 

11  —  [In  senso  proprio.']  Profondare.(Dal  gr.bassou  più  profondo.)  G.  V. 
11.  22.  1.  Per  lo  diluvio  il  letto  d'Arno  era  abbassato  più  di  sei  braccia. 

12 —  {Eig.  in  sign.  neut.  Andar  in  declinazione.]  G.  f.  2.  16.  2. 
Lo  'mpcrio  di  Roma  ,  e.  il  Reame  di  Francia  molto  ne  abbassò. 

l3  —  Declinare, Calare,  [Diminuire],  e  dicesi  del  Sole,  de/Giorno  e  simili. 
JLfl(.defìcere,minui,ad  occasum  tendere. Gr.^iìirat.lSov.anl.54.8.  Quando 
venne  all'  abbassar  del  giorno.  Cr.  q.  63.  4-  Poiché  il  sole  comincia 
abbassare  ,  e  allentare  il  ealdo. 

i4  —  *  In  sign.  n.  pass.  Umiliarsi ,  Farsi  abbietto.  (A) 

15  — nello  stile.* Opposto  ad  Alzarsi—Scrivere  in  istilepiù  rimcsso.(A') 

16  —  *  (Milk.)  Abbassar  le  armi  *  =  Rendersi  prigioniero.   (Ne) 

17  — *  (Marin.)  Abbassar  le  vele  =S  Calarle}  il  che  si  fa  quanto  il  vento 
è  troppo  forte  e  quando  s' arriva.  (V an)  Dicesi  anche  di  nave  che  per 
segno  di  sol/omettersi  in  bai  taglia  o  di  umiliarsi  innanzi  ad  una  nave 
maggiore,  abbassa  la  sua  gabbia  sino  a  mezz  albero.  (Ne) 

18 — (Geom.)  Abbassare  una  perpendicolare  z=  l'or  cadere  ad  un  punto  dato 
una  retta  sopra  un'ultra  in  modo  che  faccia  con  essa  due  ai'.golieguati. (I!) 

19  —  *  Proverb.  Abbassati,  e  acconciali  =  Purché  tu  acconciai jiati 
tuoi ,  non  ti  curar  di  abbassarti  e  umiliarti.  (A) 

[  Per  gli  altri  significali  di  Abbassare  ,  v.  Abbassamento.] 

Abbassato  ,  Ab-bas-sà-to.  Add.  m.  da  Abbassare.  Lai.  demissus,  depres- 
sus.  —  ,  Bassato  ,  sin.  Bocc.  nov.  83.  8.  Abbassata  la  fionte  ec.  s'uscì 
dalla  ramerà.  M.  V.  3.  101.  Vedendo  uno  cavaliere  ec.  mosso  colla 
lancia  Messer  Frignano  abbassata  verso  il  suo  signore,  egli  si  dirizzò 
per  traverso.  Morg.  26.  i'òo.  E  si  vedeva  in  manco  di  mi  baleno  Tante 
lance  abbassate  ,  eh' e' parca  Che  tremi  sotto  a' cavalli  il   terreno. 

2  —  Per  metaf.  [Scemato,  Diminuito.]  G.  y.  5.  3.  i.  Veggendosi 
lo  'mperadorc  Federigo  molto  abbassato  di  suo  stato  e  signoria. 

Abbassatoti.*  (A nat.)  Ab-has-sa-tcS-re.  cS'.  eadd.m.Lat.dcpressor.Nome  de' 
inuscoliche  abbassali  le  parli  cui  s  i  attacca  la  loro  estremità  mobile.' A.Qi) 

AmAsso,  Àh-b.is-so.  Avveri).  [Di  sotto  ,  In  giù.'] — ,  A  basso,  Basso,  sin. 

J*I<at.  infra,  imo  loco.   Gr.  kutu.  Cr.  5.  5.q.  Deesi  potate  il  seccume, 


eil  il  fracidumc  ,  che  in  esso  fosse,  e  quello  che  abbasso  avesse  messo, 
acciocché  non  sia  cagione  di  seccarlo. 

2 — [In  senso  metaf.]  Duul.Par.  i3.t  i5.Cbequegli  è  tra  gli  stolti  bene  abbasso. 

Abbastanza,  Ab-ba-stàn-za.  Avv.   y.  A   bastanza. 

AbuastonARE  ,  Ah-ba-f,lo-tììx-re. Atl. Percuoter  con  bastone,  Caricare  di  ba- 
stonate.—  .Bastonare,*//!.  Lai.  l'usti  bus  ca<  dei  e.  Rul.  Inf.  25.  E  poi  l'abbastOnò 
rolla  sua  mazza  infiniti  Colpi  ,  tinto  che  l'uccise.  E  appresso:  L'uccise 
abbottonandolo.  (A) 

AiiiiAstonato  ,  *   Ab-ba-sto-nà-to.  Adii.  in.  da  Abbastonare.  y.  di  rcg.(0) 

Ahiia  TAcumnr. ,  Ab-ba-l.-ir-ehiàrc.  [Ali.  Battere  con  batacchialo  pertica, 
e  dicesi  per  lo  più  delle  frutta  quando  sono  siili  albero]  — ,  Abbac- 
chiare, batacchiare,  bacchiare,  «/1.  Lui.  pertica  poma  dcjici  re,  pertica 
ramo»  vulnerare.  (Bataka  in  arabo  vale  pertica  ramo»  perituri/,  poma 
de/e:  il.    V.    /Inclino.)    Hern.    Culi:  Oir  tu  fatasti   .ibbal.nibi.il    leniele. 

2  —   [l\.   ass.]    Patiiff.    1.   Alla   rafia   alla  ralla  ,  ed   abbat.icelua. 

AaiATACOHIATO,  *  Ab  b.i-lae  cWiklo./Idd.m  da  Abbaiaci  biare.  y.dirrg.(Q) 

AiiAir:,  Abb.'.-le.   Mae.slruzz.   1.  34-  y.   Abati-.  (A) 

Amatssm  ,  Ab  ba-tewa.  Sf.  y.  A.  y.  «aV'Abbadi  ua.yit.  SS.  Pud.  2.  00. 

Vi  iinr.no  una  li, ila  due  monaci  ri. die  parti  di  l'i  li  imo  ,iir.il.batessaSara.(V) 
Ai'Miiio,   "   AIj-'.i  li  n  1.   Sm    lr.   Abatini,    l'nriiolnti.   ((  )) 
Ai  imio  11,   *    Abbaióne.  Sm.  Lo  lltli  0  che  Aliatone. A^.   Fiirciolnti.(Q) 
AftATTERt,  Ab  hàt-t(-rt.  tAtti]  Getlargiu,  Mandare  a  terra,  [/'"ur  cadere, 

crV-f-f;    r .AL- 
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ABBATTERE 

Atterrare  ;  e  dicesi  delle  cose  e  delle  persone.  ]  (  Razbittiin  illir.  ha  il 
Medesimo  seoso.  K.  Battere,  e  i  suoi  composti. Anche  gli  Ebrei  dicono 
itivi,  destruere  ,  abad ,  perire ,  auferri ,  ed  abaddon,  distruzione.)  Lai. 
prosternere,  evertere.  Or.  xxTx&xMur.  Bocc.  nov.  3y.  12.  Non  prima 
abbattuto  ebbe  il  gran  cesto  in  terra,  che.la  cagione  della  morte  de'duc 
miseri  amanti  apparve.  E  nov.  4<-  14.  Or  questo  e  or  quel  ferendo  , 
quasi  pecore  gli  abbattea.  E  noi:  g'3.  i5.  I  grandissimi  He  non  han- 
no ,  quasi  con  altra  arte  che  d'  uccidere  ,  non  un  twtno  ,  come  tu 
volevi  lare  ,  ma  infiniti  ,  ed  ardere  i  paesi  ,  ed  abbattere  le  citta  ,  li 
loro  Regni  ampliati.  Peli:  Son.  s3.  La  mansueta  vostra  gentil  agna 
Abbatte  i  fieri  lupi.  Quid.  G.  p5.  Gli  pinse  la  sua  tagliente  lancia 
mezzo  delle  sue  coste  ,  e  abbattilo  morto  da  cavallo.    Dant.  lnf. 


ABBECEDARIO 
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0.  70.  Gli  rami  schianta ,  abbatte  ,  e  porta  i  fiori. 

2  —  Per  meta/.  [  Indebolire,  Deprimere,  Fare  scemai'  la  forza  di  checches- 
sia, Distruggerlo.]  Dant.Par.  ti.  106.  E  non  l'abbatta  esto  Carlo  novello, 
Co'Gueltì  suoi.  G.  V.  1.  60.  t.  Nella  nostra  citta  di  Firenze  si  cominciò 
a  coltivare  la  vera  fede  ,  e  abbattere  il  paganesimo.  Boez.  Farcii,  i.  </. 
Quante  volte  abbattei  io  T/riguilla  maestri)  di  casa  del  Ite,  e  lo  rimossi  da 
quelle  ingiurie,  che  egli  avea  di  già,    non  pur  comincia  te  ,   ma  fatte. 

3  —  Mandar  giù  ,  Calare.  Lat.  demittere,  detraliere.  Nov.  ani.  61.  7. 
La  gente  rallegrandosi  ,  abbattergli  la  ventaglia  dinanzi  dal  viso  ,  e 
pregarlo  per  amore,  che  cantasse. 

4  — *  Chiudere,  Ahliassarc,  parlando  di cor-ime.  f.  Abbattuto,  5-  3.(A)(N) 

5  —  Eccettuare,  Detrarre  ,  Sbattere  ,  Cavar  della  somma.  Lat.  detrahtre  , 
deducere.  AI.  f.  4-  #3.  Commise  loro  ,  che  abbattessono  il  quarto  di 
quello  che  montava  la  ior  sega.  E  appresso:  Se  pure  ventimila  fiorini 
imponeva  il  Comune,  più  di  cento  case  se  n' abbattevano  in  Firenze. 
Cron.  Morell.  E  quelli  depositale  si  debbano  ,  abbattutone  e  trattone 
1  danari  pagati  per  Don  Pagolo. 

6—  (Maràl.)  Abbattere  la  tenda=  Ca/ar  la  tenda  {con  cui  le  Balere  e 
amili  navi  si  riparali  dal  sole  e  dalla  pioggia.  ] 

j  —  in»  ausebo  =  Calarlo,  Metterlo  disteso  sul  piano.  (S) 
3  —  vv  BAsTiMEKTO=/'rtr  girare  un  bastimento  intorno  ad  un  asse 
orizzontale  col  mezzo  di  alcune  forze,  sicché  prenda  una  inclinazio- 
ne lalefule  ,  e  resti  scoperta  una  parte  del  suo  volume  ,  affine  di  vi- 
sitarla ,  e  rimpaìmarbi.  Quando  si  fa  sbandare  a  modo  che  emerga 
dati  acqua  la  chiglia,  si  dice  che-  si  abbatte  sino  alla  chiglia.  Se  oc- 
chire  impiegare  grandi  forze  per  abbattere  un  basamento  si  dice  che 
e  duro  da  abbattere.  —  ,  Metterlo  alia  banda,  sin.  (S)  (A) 
7  —  (Ycter.)  Abbattere  un  cavallo  —  Stramazzarlo  a  terra  a  via  di 
pastnje\  per  assoggettarlo  a  qualche  operazione  chirurgica,  o  per 
domare  la  sua  caparbietà  nel  terrario.  (Bon) 

» —  l'  A.c<)v/L*=Levare  con  una  lama  il  sudore  che  gronda  dal  ca- 
vallo dopo  alcun  faticoso  esercizio,  o  l'acqua  rimastagli  addosso  nel- 
l  uscire  da  un  fiume.  (  Ag  ) 
S  —  (MariaO  In  sign.  nèut.  Un  bastimento  abbatte  quando  gira  intorno 
al  suo  asse  verticale.  Abbatte  dal  cattivo  Iato  ,  quando  si  vol^e  alla 
parte  contraria  a  quella  a  cui  si  vuole  andare.  Lasciar  abbattere  il 
bastimento,  dicesi  quando  si  lascia  che  esso  continui  a  girare  (SI  Di 
cesi  che  il  vascello  abbatte,  quando  nel  salpare  ,  l'ancora  ha  lasciato 
il  fondo ,  ed  il  vascello  poggia ,  ed  obbedisce  al  vento.  (A) 

9  —  In  sign.  n.  pass.  Trovate  a  caso,  Dare  in  chicchessia  ,  Incontrar- 
si ,  [  Avvenirsi,  Imbattersi  con  alcuno;  s'accompagna  con  le  par- 
ticelle, a,  in,  con,  e  dicesi  così  delle  persone  come  delle  cose.-]  (  Da  bat- 
tere, ed  a,  quasi  battere  in  qualche  cosa  ,  in  aliqiud offendere  \  Lat 
naneisci  occuixere  obviam  fieri.  Gr.  ù^rKiw.  Boa  nov.  12.22'. 
Cavalcando  verso  Verona,  s'abbattè  in  alcuni,  li  quali  mercatanti  pa- 
rano ed  erano  masnadieri.  E  noy.  ,00.  4.  E  come  dura  vita  sia 
quella  ni  colui,  che  a  donna  non  bene  a  se  conveniente  s'abbatte  E 
nov.  jó.  11  Nm  abbiamo  a  ricoglier  tutte  quelle  che  noi  vedrem  ne- 
re ,  tanto  che  noi  ci  abbattiamo  ad  essa.  E  nov.  100.  33.  Non  sareb- 
be forse  stato  male  investito  d'essersi  abbattuto  ad  una  che  ec  Sen 
.  "'.  \SSr  '2'  E  tanl°  meil°  si  raHr°utano  con  seco  stessi,  quan- 
to s  abbattono  a  maggior  materia  che  gli  trasporti.  Naif  Eies  Ed  an- 
che di  Diana  avea  temenza,  Che  non  si  fosse  con  lui  abbattuto 

10  F,  [o  ''£VT  \CTla'^C,r  CaS°  '"  ""  ll,08°-  LaL  fij'-'c  Pervenire. 
FU  S.  G.  B.  fUou,  abbattei  al  più  bello  prato  ch'io  vedessi  mai. 
Bocc  nov  43.  io.  Essendo  g,a  vespro,  s'abbattè  ad  un  senticrnolo  ec. 
f  C  P:,  TarS'  scf1nib"--7.lrae'1tc  a  terra,  urtandosi  e  combattendo.  ] 
Jav.  Ru.U  cavalli  e  li  cavalieri  si  trafierono  di  scudi  ...  tante  fòr- 
temente che  amendniu  si  abbatterono  alla  terra. 

l\7npdnTlTj}Tr°VAr  "  *"»«<*  1**°  *™°  accompagnatura  alcu- 
naJFassJ7i.Un  medico  o  un  savio  naturale  potrebbe  ben  dire  ditali 
sogni  possono  essere  le  colali  cagioni ,  ma  ch'ei  sapesse  discernère  qua- 
le di  quelle  fosse  ,  non  saprebbe  ,  se  non  s'  abbattesse  già  ,  o  non  l'u- 
disse dal  sognatore.  »  Buonar.  Tane.  4.  2.  E  se  pigliate  1  ben  voi 
v'abbattete     Non  già  che  voi  n'abbiate  conoscenza.  (Pr)  ' 

vL^S&T  ^  Inc?"trar0'  Accadere.  Erano.  S aedi.  nov.  08 
Vie  iu  forte  (cosa)  sarebbe,  che,  poich'  ella  fosse  ingravidata!* 
eh  ella  s  abbattesse  ad  avere  voglia  di  me.  (V)     Pass     Lo    n;  1^ 

te  ,  abhatlesi  di  dirne  alcuna^era  ,  benché  non  la  sappia  per  certo     fPrì 
lì-      Nota  costruuo.rn.  S.  Eranc.  2.5.  Beato  Francesco  essendo    1 

Povn-onuorneÌn  STderdf.0,eMa'dÌ  ^  «''  veniK^bbanu^a  n 
povc  o  uomo  ,   ,1  qua  e    gli  fé' servigio   di  lasciargli  cavalcare  un  suo 

Ti'.o.  .0  •  R  SaCt  T'  t6'  L"^nd°  un  sabat0  *>po  no™  nel 
_TitoJivio,  si  venne  abbattuto  a  una  storia,  come  ec.  (VV 

la— 'Sgomentarsi,  Disanimarsi,  e  simili.  Rabbi    (0) 

io -Accadere  per  caso.  Lat.  forte,  fortuna  acr  idcrc.  (  Bini  in  illirico 
h    fra  gfi  afe,  Slgl,        „    |ltir  dl  Accadcre  Stull.  allC  **£  ffluj» 

tr.Iil.Sagg  Conoscendo  che  se  non  s'abbatteva  a  passar  colui,  eeli  non 
avrebbe  mai  imparato.  Magai.  Leu.  Ma  questa  si  abbatte  a  esser  Per 
disgrazia  una  d.  quelle  tante  cose  che  ,0  non  so.  (Ai  P 

Abbattere  diffida  Demolire,  R^esciare,Ruinare,Distruggere,Auerrare, 

•r 


Diroccare,  Abbattere  vale  gittar  giù  quasi  d'un  colpo:  abbatterle  murai 
e  può  tarsi  anche  senza  il  concorso  dell'uomo:  il  tremuoto  abbatte 
g"  edijtzu.  Demolire  significa  disfare  una  mole  costrutta  si  esegue  a 
poco  a  poco,  ed  è  sempre  l'effetto  della  volontà  ,  edili',  >pera  umana. 
Rovesciare  vale  far  cadere  al  rovescio  ,  manda.-  sossopra.  Buiuare  è 
verbo  di  moto  ,  e  si  la  senza  forza  esterna  ,  e  per  caso  :  ruma  una 
torre,  1  umano  le  case.  Abbattere,  Demolire  sono  attivi.  Si  prendono 
talora  nello  stesso  significato  Rovesciare  e  Ruinarc  ,  ed  allora  questi 
sono  alimi  a  quelli.  Distruggere  indica  un  disfacimento  intimo  della 
cosa.  Atterrare  e  gittare  a  terra.  Diroccare  mi  senso  proprio  vale  di- 
stare rocche;  per  suini,  spiantar  edilszii. 

Abbatterti  diffi  da  Avvenirsi  e  da  Incontrarsi.  Abbattersi  o  Im- 
battersi vale  trovare  a  caso  ,  incontrar  per  sorte.  Avvenirsi  significa 
g.ugnere,  capitate  a  caso  in  qualche  luogo,  o  in  qualche  oggetto.  In- 
contram  O  Riscontrarsi  indica  l'incontro  di  ciò  che  viene  dalla  par- 
te opposta.  Leggendo  un.  libro  m'imbatto  in  un  luogo  assai  bello  Viag- 
giando m  awenm  in  nobile  albergo,  e  in  passeggiai  colti  e  gentili. 
Camminando  m'incontro  eoa  un  vecchio  amico 
Aiwattifimo.  *  (Agr.)  Ab-bat-ti-fiéVno.  Sm.  (Dal  frane,  abalfoin.)  Buca 

%£raUtj«^Ua  SU,Ua  U  ^  de"°^  "el  ^  ^  ''« 

A^junupnp,  Ab-bat-ti-ménto.  [  Sm.  L'azione,  o  l'effetto  di  abbat- 
tere. In  questa  sign.  s'  usa  per  lo  pi,,i  al  figuralo  ,  ed  esprime  rovi- 
na  ,  depressione  avvilimento,  costernazione.  Lat.  dcjectio  ,  abicctio 
demissm.]  2  eoi.  misi.  Perciò  comanda  che  sieno  risegate  queste  cose' 
cai  abbattimento,  e  con  forte  sfòrzo  della  mente.  M.  >.  5 \  Avendo 
«ntito  »  romori  .lilla  città  ,    e  l'abbattimento   dell'Ordine    de' Nove 

a -Battimento,  [Percossa,  Assalto.]  Pass.  Prol.  0  per  abballini  ente 
di  rigogliosi  marosi ,  ec.  si  rompe  e  fiacca. 

X  —  Zulìa  e  Riscontro  di  battaglia.  Lat.  '  praclium  ,  pugna.  (  V  Bat- 
terein  illir.  bilva  s^gn.  pugna.)  Guai.  G.  96.  Grande  fue  l'abbatti- 
mento, e  la  taglia.  7 ac.  Dav.  Vit.  sJgr.  392.  Questo  abbattimento  fu 
sema  sangue,  tir.  As.  Vedendo  cosi  p  r  transito  quell'abbattimento. 

4 -Rappresentazione  d.  battaglia ,  per  lo  più  ne'  teatri,  {tornei  e  simi- 
li.} Lai.  simulacrum  pugn.ie. 

5—  "Sfinimento,  Protrazione  di  forze.  Rabbi.  (0) 

b  —  (  Vetcr.  )  Quello  stalo  di  tristezza  o  di  languore  negli  animali  che 
precede  od  accompagna  tutte  le  laro  malattie    (Ag) 

7-  [Per  abbattimento.  .f/W„  avverbi  A  caso,Pcr  accidente.]  Lat.  for- 
tnito,  casu.  Pass.  379.  E  se  pure  fosse  intervenuto  alcuna  di  quelle 
cose,  non  sarebbe  per  Io  sogno,  ma  per  altra  cagione,  come  tutto  di 

mlVr,^n0.  T,?''  C,rl'C  C01  S°8"°  concorresse,  san  bbe  per  abbai- 
umenio.  L  Ó2S.  E  se  alcuna  volta  gli  venisse  predetto  alcuna  .li  qucl- 

DerakhS6  F*  'T  ^VP01^^  P<y  abbatlimento.  E  appresso-.jìuna. 

cuna  vera!  '         '  °  m°'tC  C°SC  '  CC'  **■««?«  dirne  al- 

AevVrTór°^  ^f  ^J-  l™,  m.  di  Abbattere.]   Che  abbatte.  Lat. 

mu  ri  di  C         7    ■  P,'ed-  R-    C0Ucedà    la  forza    «Sii  abbattilo.-!  delle 
mina  di  t_«erusalcmme. 

AIZ"?;A^r,ri^    ferb.  f.  Lai.  T,ae  everth.    Colei    che 

«''baite.  Salvin    Tri/.  La  fiamma  abbaJtitrice  di  città.  (A) 
Abbattuta     Ab-bat-tu-ta.  Sf  Abbattimento,  {  Atterramento  Strage.  ]  G 
a- f  Marin  V  Sw  '"^'iì  *'&  *  CJvalli^'  abbattuta  di  cavalieri. 
„,,  ~r,        }  Q        'M*   che  fa  la  nave    in  panno    poggiando  fino  a 

a/vèntn   ^"V  e  P°l  d,aA,er  SS  Sl£SSa  l°r»a'«t°  a  presentare  la  prua 
al  vento  ,  e  ad  orzare.  (A)  r 

A«»-T7/,S/,M,0'/.1>',a,'tu"lÌ,-SÌ-,m0-  V*Mj*-l  *»per!.  *  Abbattuto.  Libr. 
air.  Mala.lSi  trovano  fiacchi  ,  e  di  forze  abbattutissimi. 

"oTmI°Ì  or        r'r^.^M  "'  d'1  ?hhM^-  L*t.  eversus.  Dittam.  3. 
t9    Ma  se  or  vedi  le  citta  abbattute,  E  coperte  di  verdi  spine  ed  erbe  ec. 

die  da    Sn     MOrSi:^  PCr  U"  C°^co  Ja  Vlta  «^vata  ,  Perocl 
clic  dal  (rigante  era  abbattuto. 

SllaCS^(S/.to'  Ahh^,.-n0Ccg  4.  „.  1.  Trovando  le  finestre 
della  carnei  a,  h.use  ,  e  le  cortine  del  letto  abbattute.  (V) 

\  ~  r  Vò,ff  i       '"tta]  Amet-  "l  °fc'n'alt'-°  F»siero  contrario  abbattuto. 
11    .    ?'  SnSSIC*'to-  ]  Lat.   stratus.  ^e„.  ben.    Farci,.   6.  3t    Rotto 

molttudùe  r  tUUa  ,a.Grecia»    co"obbe  T'anto  losse  diflcrente  una 
moltitudine  da  un  esercito. 

6  T.lh'n.w"0  SÌS'1-  #*2   Abattuto   da"?   mise'"  ,    dilla  vecchiezza  , 
per Vfosse      "  "'         P'  °  ^^  abbattuta  daUa  pighertà 

k*meyn,7T'k7  '  ***•**«£■*"    4*    Contamente  a   scompigliata. 

Abbatuffolato  *  A b-ba -tuffo  là- to.  Add.m.  da  Abbatuffolare.  V.di  reg  (0) 

"jJtìS:  }.^"Slunt°  di  campo  di  frumento  o  di  altre  biade,  i  culmi 

delie  quali  siensi  intrigali  da  ciascuna  parte.  (Ga) 
Abbazia  ,  Abba-zi-a.  Sf.  f.  Abbadia.  Cos.  Leu.  82.  \i  anticipino  mille 

scudi  sopra  il  fitto  dell'abbazia.  anticipino  mine 

Abbaziale  ,  Ab-ba-zi-à-le.  Add.  com.  Allenente  ad  abate,  o  ad  abbazia. 

—  ,  Abaziale,  sm.  Lat.  abatialis.  (A) 
Apbe«     Ah-be-cé.  Smindrcl.  f.  A.  Serie  di  voci  per  ordine  di  alfabeto 

r-rrtìT-  fr  B'"b'  l64-  *4  L'erbette  son  fri  lettere  (  còy*r,b,  1,) 

L  U  bai  din  1  fa  questa   osservazione;   Di    qui  sentesi    qual  pronunzia 

S'."0'!"  autore      dicendosi  oggi  daf  Fiorentini  abbici  ,  dove  il 

nostio  direbbe  abbecè.  (V) 
Abbcceoab...  *  (  StEccl.  )  Ab-be-ce-dà-ri-i.  Sm.  pi.  Ramo  di  Anabavti- 

sn  ,  cne  pretendevano  non  esser   necessario   alla    salvezza  né  il  saper- 

leggere  ne  il  sapere  scrivere.  (Ber)  ' 

Abbecedario,  Ab-be-cc-di-r^o.Sm.  Serie  delle  lettere  d' un  linguaggio, 

disposte  secondo  l  uso.   f.  Abbiccì.(N) 
2  —  Serie  di  voci  per  ordine  d'  alfabeto  ;  e  dicesi  per  lo  più  di  quelle 

compostiioni  le  cui  parli  sono  disposte  con  l'ordine  delle  lettere  dell' 

alfabeto.  (A) 


J  'l%y 


!>)  •'*,** 


56 


ABBECH1RE 


ABBIETTEZZA 


a  -  *  Primo  Kbrcr  elementare  per  la  «fg^***  gji  &* 
Alenine.  CAgr.)  Ab-b^du-re    3.  as».rf«  Beco,  /use*  tócco  e   *«».«*, 

AMteln,  AW.cl-l-.-rc.  [  -*7";   ;;.^t^.  J;.f  fo5.  La  Lisca  ce. 

(Dall'àggett  Mi    che  riscontrerai.  )  Ai.  rur.  io.  ioj       - 

WU    ftì  -«:>.  P-  Pena  d'amore  passa    atte  «f^.f^oA. 
gnoreggia,  e  addolora,  E  tòste  di  piacer  sol  che  g li  ab bcHa_ ^ ra. 
Y^-      ™    33*    Pitene  .ncndo  l'uomo  il  libero  arbitro,  certa  e  osa  e, 
ci;;       .vi  e  non  ir.,0  rimwmorawfi  secondo  che  più  gli  abbella. 
3  -  In.  %s.  jZl  4-    Con  molti  altri  semi  de  quali  la  terra  v  leppn» 

Wut;TO,  Ab.bcl-U-nien.to.  [te  L'«w« « «M^— .AbbcUitu- 
ra,  ii'/i.   Xn'-  ornatus.  .... 

2  _  '   Gfi  «waMMNCt  c/r-ff'   cte  ahbelhscoiw.W-  .      ,fa 

3  -  Z«  «gn.  rfi  P.acere,[Gradm>enlo.]  Ootó  6oW;  s| ;  j* !'»*>  io  aie 

il  trillo,  il  gruppetto,  il  tool-lente i  ec. ,  (L)-  Abbcllare  sin.  Lai. 

dottrina  Di  colui  eli'  abbelliva  di  M.ria   _  -^j. 

3  -  Piacer*,  Addire,  Giudice «sser ^ffijgg^ di  vi?e. 
bella.  Lai.  arridere,  gratum  esse  iw.  «<■  »  eS" 
re  in  questo  pericolo,  ■««*«■£     e  e  ,cll;dclla  cagione  di'que- 

4  ^^-Sn^-^irieu^ue,  domandata 

Abilito  ,  AL-ocl-li-to.  g*  *£^  vcstito  suo  ino|to  abbellito. 

un»,    Ab-bel-b-ló-     -     £»&*    ,&.pel.avcl.(Klt„  al  dialogo  tanto 
lor.    Or.  xo<rp»*ns.    Salvin.  disc,  a .  «£-  ritrovatore  ne  sembra. 

■  lustro    e    M"™*^ 

Ab.ell.tbice,  Ab-bi- Hi- "^-  (^ 'finimento,  l  Ornamento,  Foggiai 
AbsellituìU,  Ab-bel-li-U.-ra.  [# lf£*me      ^„.E  S011U  mollo  curio- 
Ld?.  ornatus, ornamentum.    J'a».  «g^. 

se    nelle  nuove  abbcllit^e  delle  ve^         ^     ^  QuMfcMOB  , 

Abbekche,    Ab-ben-che.    Avv.       ,    ^  .     „.  ,.  pcr->cchè  Amor 

Ancorché,  sin.   Lai.  et*,  quamquan ,.   tri.  ; «*  •  ; *g  £ 
l'aveva     già    ferita,    Abbcnche    le     paies.it  essa   trami 

Al  beuebé    erettamente  le  dispiaccia.  „Z»o.—  ,  Bendare, 

.,  i    _   r   ..„   r  jtt  i  I'/i\riaro  * ?0/l  veneta  o  (uuv.       •,  ? 

Akbesdabe,   A»-ben-da-ic.[^«y  u^"»*1  ^  dala       ejsa,  per 

afe.  Ljrt.  alligare,  «"'^V^a  t'r  Vaiato  de' medici  ebe  tantosto 
abbondar    la    lenta.    Ouid.   O.   Ma  I.      „  Menelao  alla  battaglia. 
abbendarono  la  ferita,  ec,  tornoe  tan  osto  M euctao  alia  g 

AbbEBDATOBE-,   Ab-ben-da- o-  e     Vni ^Un  ^ntort.  ?.#*%.{()) 

A       .    .  «ice.  ,      A^benjMri-ce.  Ve'  "  ./■  f/(  iertocfe  [ve. 

AbreRTESCUb,  Al.-ber-tL-f.i-ie.  AU.  e  n.  /  <w 

2/e  di  ripari  da  guerra.]         .  JWr/i.  2.  7n.  Pose!  ,   per 

2_  .;/,,,/'  L  /";-»  '''''^'7'Ti     me  aversi  m'  armo  e^m'abbertesco. 

rimbeccarti  a  fronte  a  fronte   Pi  rune  e     ,rs,  ^  ^ 

A.    .    ti   c.ato    '.    Ab-ber-te-scato.    Add.    m.    Uà 

rc9  (O) 
.   r.iu 

delk  6«ti.r,Beverare    «'-•  rramUvTabDe7e7ando  le  lor  bestie ,  la 

mula  stallò  mi  munc.  G.  K-  "•''•,,„,,,.  ,  inr  cavalli.  to.M.GIi 
nagnia  auoaftntana,  ove  abbeveravano  tanti  (|(,sì(1erosa. 

ibLverarpno  di  buon  «no,  donde  ^maniera  d^ff 

bevtrarono  li  t  ""  '-<;"  '  ' 


°)  •        r  J,t  -\  Tìnr  ha*     e  diccn  pia  propriamente 


""  ''  '  '"'    .'"  ''     .       T  ;i,„.lPo;-  bocca  a  qualche  vaso  pieno 

3       5&SSst*s. 

fera.  .         ,    »„  nmtnfiA  si  tengono  in  molle.  Red. 

.  i«i^ita?jsii3sfi s.*.*»*--i 

nell'aceto*»,  I»  '   "ri';  (A2  /,,.,■,.„,./„    (  \g  ) 

6-(   V,    )    M.I-" "   l";'"'  -    (  SZl     Lraaran    a  nani  Uà  d' 

'^S^SStSTLSTAi ' ■■■ 

-":,:,":::::.;;.1;:v1:;11'':::'m) 


2  —  AvVbar/.ato.  0.'ic/.  Rem.  amor.  Quegli  essendo  bene   abbeverato  , 
mostroseene  forte  allegro.  . 

3  -  Cominciato  a  bere.  SFior  è?.  /-V»^.  7C0.    Perocché   a    me    pareva 
fare  villania  portare  l'acqua  abbeverato  a  quelli  santi   Monaci. 

A  _  *  DlUo  Mia  bocca  che  leve.  Fior.  S.  i'ra/ic.  <ir  E  d  allora  in- 

nanzi  della  sua  bocca  abbeverata  alla  fonte  della  divina    sapienza  nel 

sacrate  netto  del  Salvatore,  uscirono  parole  maravigliose.  (V) 

Abbeveiiatojo,  Ab-be-ve-ra-lò-jo.  [Ji'»;.]  O^ni  sorla  di  vaso  [o  iuogoleve 

beano  io  bestie.    —,  Abbeveratoio ,  Bevera|pio ,  Beveratoio,  sin    Kat. 

aquarium.   Or.  Ih^Jr^r,..   Cr.  <?.  68.  5.  Spargere  spésse  volte  del  sale 

nei  luoghi  delle  pasture,  o  mischiarlo  con  quel    clic    pascono  ,  o  ne 

loro  abbeveratoi.  ...   ,  , 

2— Quel  vaso  clic  si  ritiene  agli  uccellini  nelle  gabbie,oagll  uccelli  de 

serbatoi.  Fa'.  Disc.  Anim.26. Sotto  l'abbeveratojo  della  vostra  gabbia. 

3  _  (Vetcr.)   Uno  de' segni  della  fronte  del  ca.'wìo.  (A) 

Abdeveiiatoke,  *  Ab-be-ve-ra-tó-rc.  JTerW.  m.  Che  abbevera,  f  .  di  rcg.  y  >) 

ABHEVEnìTKiCE*,Ab-be-ve-ra-tri-<c.  Verbalf.ai  Abbeverare.  K.  di  reg.<V} 

Aubevilla.  *  (Geog.)  Ab-be-vì!-la  ,  Abbeville.  Lai.  Abat.s    villa.     Citta 

di  Francia  in  Piccardia.  (G)  ,,,,..     Tr ,  nr 

Abbiabbì,  Ab-biab-bè.  Sm.  indeci  Lo  slesso  che  Abbicci.  F.bassaMo- 

nosin.  FI.  Ita/.  (A)  ,.     ,  .    ,       „ 

Abbudare,    Ab-bia^là-re.  [  Att.    e   n.   pass    1   Pascer   di    biada.   Fr 
Giord.  Pred.R.  In  quella  guisa  die  si  abbiadano  li  «valli ,  e  1  altre 

bestie  da  soma.  .....        ,   n       ■  .      i-  1  •  j„ 

Abbiadato  ,,Ab-bia-dà-to.  lAdd.  m.  da  Abbiadare.  ]  Pasciuto  di  biada, 

T  e  Pasciuto  semplicemente.  ]  . 

a  L  [  tig.  ]  Cara.  Cam.  Paol.  OtL  54.  No.  f-ceiam    sempr*  star    la 

bestia' in  punta  ec.  Bene  abbiadata.  r,*'u. 

Abbi ata,  At-bià-ta.  6Y.'  ^.  ^.  i'V^E^™^,  [  o  P^f^.V'^ 

m,,  Co/i«iC^^,  &S-WS.]  (Dall'arabo   ai^n,   che   goll»^ 

duce  per  instituuùn,  agen.U  cut  vivendi  ratio.)  PaLiJ.  3,  Per  abbui 

ta  sai  tu  ^/.V^f^'bla-te-aràs-so,  Biagrasso.  Lai.  Abbiatumgras- 
Abbiateghasso.  fCjeog.J  au-tua-ic  (,1.1»  s>.  ,  "    j, 

som.   Piccola  città  del  Regno  Lombardo   remo.  (G) 
Abb.ca.e,  Ab-bi-cù-re.  ^«.  Far  bica  ,  i-.«i.««  [    .^XcÌ/111 

s«mi.  Ammucchiare.]  Lat  cougerere,(  E  preso  melai,  da  Aulica,  e 

senso  di  far  bica  ,  quasi   far  mucchio  d.  spigbe.  ) 
o  _  *    /„  smti.  dì  Abbarbicare  ,  cioè  Attaccare.  Sacchetti.  <UJ 
\  L  *  fw  ^.Aggrapparsi ,    Infiggersi.]  (  Dall'arabo  «H«  che  vale a? 

dhnlì t''atfuis%L  F-.  Murai! Diss.  33.  «//«  ^-  Appiccare.  Au- 
£   in  èlf  ZJ,  vale,  &a«e«,  alacre,..)   ta,  If  9-  & .Co- 

,„,    te  rane  innanzi  alla  nimica  Biscia  per  l'acqua    si    d.legnan  tutte, 

4  L^t^ApIr^si^^o*-  ..  5-  Quando  nell'uomo  un 
buon  voler  sj  abbica  ^  ^^  ^  ^.  (0) 

a"I^?   Ab  btc  Ci    DSS  .11.  ù'decl.Sene  delle  lettere  elementari  di  un 
Abb.cc  ,  Ab-bic  «^'  =  ^(iiy(tó  (hu.  usoì         Ablncl  f 

KTTÀbbteTAlfS  Alfabeco,  Abbecedario,  Abbiabbè,  ««. 
t,  1  te'rae  elcmientai,ae,  abccedaru.m  G;.  ^9^-fX^S 
£  Egli  1.  crederebbe  f^^V^^^^^^A 
voi  sapeste  L'abbicci,  b  nov.79._27-   \°l  '  u  rMK  j^    e  le' e- 

KSnfdSTS aSraÌbic«  ec.  il»  »#  Pei'  T-to  e.  vale  Co- 
me  ncir  abbicci  moderna  il   ho.  .  ,  „,         ... 

i  r  srssrfi&a  ifasiw  ttS-'«^ 

3  -  Non  sapere :  i  a  ^  chc  urm  sa|1I.cl,i,01,0  1  ab. 

Anr^TATO10^  AbSen-tà-to.  ^  «■  aV,   Abbien.are.    ^.  «  r«.   (0) 
An.ar^TATO  AH  '""l  .  K    j    Uuir  mUoo  ., .  disusalo  Abbo.  Che 

Abbiente,  Ab-b  ente.    /^i.com.J^  .scoperta  dall'oriente  ce.  è 

abbiente  glrorecch.  *"' ,  «•  -gW  a      ^  G     AG,:;5. 

rlSjrCVAi?  -  v-  .b  puroe  presso  bdsan::c,,i 
J    Fanti  alni  ec.  abbienti  vn-iu.le   di    conservare. 


abp 


Inverando   di    -Ilo    in   KJpTa.(A] 

teT.  Abbeverato 

;.;"„.     a-...- -  /-'•!■; >■ 

:  v^!:;,    Vr  -  ..ìì " - 

più  'a»1'   '  vi,iP     /";,      1  „  Botni  a  amBtwn.    Assuttato,  "  AW^M»*  ^«»  XbiwiowTÀT.mtiione,  Al  l.i.-ii.b.d....-, 


„  LmB  d'  uomo  abbiente  nella   mano  ri  ta  1  martello, 
fue  formato  111  torma  >■  «""  ,       .  pccunio- 

i  _  Benestante,  Cowoso .  d  ««"•¥«?  *„    t  ,., '    ,    luog)   bello  da 

mere,  abjicerc.  .  ••      ^..^       :mo  frangL]  FnJac.  T. 

r    /V     imii     Avvdirni.    leu.   .ninno  mj.    •, 

rEtSS^^-^-«- ■" 

die»  Imbiettare.  (A)  ,    Abbieltarc.  ^  tf«  '•'%'•  (°) 

Vbmbttato.'  Ah-lMci-ia-io.  Add.  .»i.  r/«  At .»•>  ;;;u  <;  ^^  >v, , pi ,,,,,.,, l . , 


*>• 


(•?^ 


/f/V< 


ABBIETTISSIMAMENTE 

Nò  ubbidisce  per  timore  di  pena  ,  perdio  questo  è  abbiettezza.  E  Oli. 
p.  i.  Tu  ,  dico  ,  sii  giunto  a  un  segno  di  abbiettezza  ,  di  avvilimen- 
to ,  che  supera  ogni  credenza  ? 

2  —  *  Pusillanimità  ,  Timore.  Fav.  Esop.  Rispose  il  cervo  :  non  sì  to- 
sto a  mie  orecchie  ghigne  1'  ardito  abbajar  de'  cani  ,  che  segreta  ab- 
biettezza tutto  m'ingombra.  (A) 

Abmieitissimamente  ,  *  Ab-biet-lis-si-ma-mén-te.  Avv.  superi,  di  Abbict- 
luiicntc.   (A)    Udeo.    Nis.  lieì'g.  (N) 

Abbiettissimo  ,  Ab-biet-tis-si-mo.  {Add.  ih.]  superi.  f/'AbbictIo.  Lat.  ab- 
jectissimus.  Tac.  Dui',  mut.  iy.  202.  Né  anco  tacerò  ,  quando  il  Se- 
nato avrà  fatto  ordini  per  adulazione  novissima,  o  servitù  abbiettissima. 

Abbiettitcdine  ,  Ab-biet-ti-tù-di-ne.  Sf.  F.  A.  F.  Abbiettezza  e  Ab- 
biezione  ,  le  quali  sono  più  usate  fuori  del  verso  sdrucciolo.  (A) 

Abbietto  ,  Ab-bièt-to.  {Add.  m.  Spregevole,  Di  cui  non  si  fa  conto  ,  ] 
file.  —  ,  Abietto  ,  Aggetto  ,  sui.  Lat.  abjectus.  S.  Gio.  Giisosl.  Or 
fia  ninno  sì  abbietto,  n  sciagurato,  e  di  si  vilissimo  cuore,  che  de- 
siderando di  salire  in  Cielo  pensi  di  riposo  terreno  ?  Fit.  S.  Ant.  O 
Signore,  non  t'allontanare  da  me  uomo  abbietto  e  peccatore.  Berti. 
Ori.  1.  25.  7.  All'alto  suo  valore,  abbiette  e  basse.  Tue.  Dav.  amu 
1.  26.  Di  poveri  fatti  ricchi  ,  di  abbietti  tremendi  ,  trovarono  lo  al- 
trui e  al  (ine  il  loro  precipizio.  Boez.  Fare.  lib.  1.  pag.  4-  Che  e?'' 
fosse  da  persone  tanto  vili,  e  così  abbiette  e  scellerate  stato  accusato. 
D.  Gio.  Celi.  leu.  18.  La  semplicità  della  coscienza  ,  la  quale  gl'in- 
giusti dispregiano  ,  come  cosa  vile  e  abbietta. 

2  —  Negletto,  fiigettato.  Bemb.  Slor.  1.  10.  I  buoni  ripulsi  ed  abbiet- 
ti giacevano.  (V) 

3  —  -dgg.  di  genie  che  anche  popolarmente  dicesi  Sbricia  =2  Filissima, 
Minutissima  gente.  (A)  ■ 

Abbietto  ditf.  da  File  e  da  Basso.  Abbietto  si  applica  ordinaria- 
mente al  morale:  amino  abbietto  ,  alibiezione  di  costumi  ,  vita  abbiet- 
ta. File  si  applica  a  cose  di  poco  pregio  ,  di  poca  stima  ,  tanto  nel 
fisico  quanto  nel  morale:  vii  merce  ,  vile  moneta  ,  passione  vile,  uo- 
mo ,  soldato  vile.  Basso  nel  metaf.  accenna  depressione  morale  :  bas- 
so stalo  ,  bassa  condizione.  Nel  risico  è  affine  a  File  :  basso  prezzo. 
Abuiezione  ,  Ab-bie-zi-ó-ne.  [  Sf.  Stalo  di  avvilimento  in  cui  trovasi 
una  persona.  Lo  stesso  che  j  Abbiettezza.   F.  Lai.  abjectio. 

2  —  [di  costumi:  D.'phivaziuue.}  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Come  porci  nel 
brago  se  ne  stanno  in  tanta  obbiezione  di  costumi. 

3  —  [n'  animo  :  Avvilimento ,  Codardia  ,  Dappocaggine. .]  Guicc.Stor. 
16.  È  più  dannabile  in  un  tanto  principe  quello  che  procede  da  ti- 
midità e  abbiezione  d"  animo  ,  che  quello  che  nasce  da  generosità. 

Abkigliamento,  Ab-bi-glia-nicu-to.  {Sm.}  Addobbo,  Ornamento  della 
persona,  e  delle  case.  Lat.  cultus  ,  suppellex.  Eh:  As.  Si  traggono 
tutte  le  vesti  ,  e  rimuovono  tutti  i  loro  abbigliamenti.  Tac.  Dav.  si. 
2.  2pJ.  Gli  altri  nelle  loro  centurie  risplendevano  con  bella  mostra 
d'armi,  doni  ,  collane  ,  e  abbigliamenti.  F.  Abbigliare. 
2  —  *  Foggia  ,  Vestitura.  Salviti.  Cas.  47.  Le  Bacche  o  Baccanti  es- 
sere solite  di  acconciarsi  con  vario  abbigliamento,  ce.  E  p.  65.  Per- 
tanto tutta  la  diversità  in  queste  tre  cose  quasi  è  posta  :  abbigliamen- 
to di  personaggi ,  apparecchio  di  scena  ,  e  maniera  di  saltare.  (N) 
AeuiGLiANTE,*Ab-bi-g!iàn-te.Prtrf.<A'  Abbigliare.  Che  abbigliti.  F.di  reg.(0) 
A^iGU\RE,Ab-bi-^\ù-iv.{^tt.}/Jdoruare,Addobbare{lapersona,lacasaec.} 
(Si  dice  per  compendio  dal  francese  habiller  bicn  ,  adattarsi  bene  sul 
corpo,  e  s  habiller  bien  ,  andar  lindo,  andare  bene  in  arnese.  Quindi 
abbigliare  è  proprìain.  metter  sulla  persona  qualche  cosa  che  ben  le  si 
adatti  ,  che  le  stia  acconciamente,  e  però  l'adorni.)  £a/.instruere  ,  exor- 
nare.  Gr.  *.o<?iA.ùv.Btion.lier.3A.o.La  casa  abbiglia, e  fa  porte  e  rimesse. 

2  —  Acconciare,  Ridurre  a  buon  essere,  Mettere  iu  sesto ,  in  buon  ter- 
mine.   Buldin.  (B) 

3  —  (B.A.)  Vestire  con  adornamento  ;  ed  i  pittori  l'  usano  per  espri- 
mere gli  abbellimenti  di  panni,  e  altre  cose  da  ornare  con  le  quali 
arricchiscono  le  loro  figure.  Haldm.  Foc.   Dis.  (B) 

4  — [iV-/"ws.Abbellirsi,  Vestirsi  elegantemente.]  l'ir.  Dà J.  bcll.Don.  Molto 
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3  —  N.  pnss.  Non  ritrovare  né  via  né  verso  di  fare  checché  sia.   Lat. 
a  recta  via  lodge  errare. 

4  —       E  n.  ass.  nello  slesso  signi/icato.  (A) 

Abbindolato,  *  Ab-bin-do-là-to.  Add.  m.  fifa  Abbindolare.  F.direg(0\ 
Abbindolatole  ,  «  Ab-bin  do-la-tò-re.  Ferbal.  in.  di  Abbindolare.     Che 

abbindola.    F.  di  reg.  (O) 
Abbikdoi  atrice,*  Ab-bin-do-Ia-trì-ce.  Ferbal f. di  Abbindolare.  F.di  r«».(0) 
Abbindolatila,  Ab-bin-do-la-tù-ra. Sf.  Lo  slesso  che  Abbindolamento  f 

Lai.  circuravcntio.    Eag.  Cotn.   Se    conoscerò    punto   punto  d'  abbia- 

dqlatura  nel  vostro  operare,  ce.  (A) 
Abbindolazione,  Ab-biu-do-la-zió-ne.cvy: Lo  stessoche  AhbindoIaracnto.(A) 
Abbiocare      *  Ab-bio-cà-re.  N.  ass.  Fiorent.    Il   mandar   fuori  la  voce 

che  fa  la  chioccia  nel  covar  l  uova.  —,  Abbioccare,  Chiocciare,  sin. 

(  Da  biocca.  V.  )  (A) 
Abbioccare  ,  Ab-bioc-cà-re.   X.  ass.  Lo  slesso  che  Abbiocare.   V.  (Min) 
Abb.osciare  ,  Ab-b.o-scià-re.  {N.ass.  e  dello  stile  dimesso.}  Cadere.  Cu*  a 

superi.,  e  dal illir.  buscai     cadere  ,  o  bùscUise  %  cadere  con  impeto.) 

2  —  iV.  pass.  [Sdrajaisi  abbandonatamente.]  Alteg.  220.  È  più  dolce 
nred  10  stare  in  segrete  ,  Dove  almeno  un  s'  abbioscia  iu  sul  pancone, 
E  dorine  quando  il  sol  gli  fa  la  rete. 

3  —  £  Fig.1  Avvilirsi  ,  e  dicesi  così  dell',  animo  come  del  corpo.  Lai. 
flacccsccre.  Tac.  Dav.  si  3.  32o.  E  se  Vitellio  agevolmente  dispo- 
neva  1  suoi,  com  egli  s'abbiosciò,  l'esercito  ec. 

4  "7  XAgr.)  SÌ^^  della  pianta  quando  le  foglie  illanguidiscono  ed  in- 
gialliscono- (Ga) 

Abbiosciato  ,  Ab-bio-scià-to.  Add.  m.  da  Abbiosciare. 

2  77  LJ"SIS"-  met''f-  Sgomentato,  Avvilito.]  Lai.  consternatus.  Tac. 
Dav  Jtnn.  1.  24.  E  que'  feroci  nella  bonaccia  ,  abbiosciati  nella  tem- 
pesta morieno. 

Abbinante,  fb-bi-sq-gnàn-te.  {Pari,  di  Abbisognare.]  Che  abbisogna, 
insalo  anche  inforzu  disusi.}  S.Agnst.C.D.  È  d.llcrcnlc  la  ragion  del 
considerante  dalla  necessità  dell'abbisognante.  Cr.  ,1.4,.  ,.  1  vini  medi, 
rinati  assai  agli  abbisognanti  sì  trovali  utili 

Abbisognare  ,  Ah-bi-so-gnà-re.  {N.  ass.  Esser  d' uopo.}  -,  Bisognare,™. 
Lat  opus  esse.  Gr.  ?„„.  (  Dalla  prcp.  ab  ,  e  dal  v.  bisognare.)  G.F. 
b.  4.  +  h  venissero  a  cittade  e  in  oste  quando  abbisognasse.  Bocc. 
1  roem.  n.  5.  E  se  non  a  coloro  che  me  alarono,  alli  quali  per  avven- 
tura  per  Io  lor  senno  ,  e  per  la  loro  buona  ventura  non  abbisognale. 

2  —  òi  usa  anche  nel  plurale  in  vece  del  singolare.  Fr.  Giord.  121. 
ire  cose  sono  che  abbisognano  di  considerare  in  ogni  petizione.  (V) 
7}  o  *ec°."do  caso-l  Aver  bisogno.  Lai.  egerc  ,  indisele.  Dani 
lnf.  2.  9o>.  E  disse:  ora  abbisogna  il  tuo  fedele  Di  te.  Melatn.  L'aria 
abbisognava  d.  lume.  Albert,  cap.  4.  Saldino  di  voi  abbisogna  di  senno, 


11.   2g.ì. 
vi  ^scorra  , 
seminare, 
abbisognava  gli 
tempo    abbisognava  i 


più  delle  cose.  Si  abbiglia  un  donna  ,  si  addobba  una  stanza. A doma- 
re (far  adorno)  dicesi  delle  persone  e  delle  cose,  del  morale  e  del  fisi- 
co. Guarnire  sin.  di  Gueruire  vale  Abbellire  e  Provvedere  o  Muni- 
re ;  cosi  diciamo:  un  cavallo  guarnito  di  sellai  guarnite  le  mura  (for- 
tificatele.) Anche  Fornire  vale  Provvedere  ,  ma'  si  prende  altresì  in 
senso  di  Tralasciale  ,  Terminare.  Fregiare  nel  proprio  e  nel  tìg.  vale 
Porre  de  fregi ,  ed  è  affine  ad  Ornai*. 
Abbisliato,  Ab-bi-glià-to.  Add.  m.  da  Abbigliale.  Car.  leu.  g.  S.  In 
somma  molto  riccamente  e  molto  vagamente  abbigliate.  Fir.As  3/6 
Un  giovane  maestrevolmente  abbigliato  in  quel  pastoreccio  abito,  che" 
già  tu  solito  Paris  per  le  selve  portare.  »  Fasar.  Fit.  Angeli  molto 
bene  abbigliati  di  panni  sottili.  (A) 

;lia-t<S-re.  Ferbal.  m.  di    Abbigliare.  Che  abbi- 

Jia-tri-ce.   Ferbal.  f.  di  Abbigliare.  F.di  r«r.(0) 

?i7."i\\       b'"'l;''1V-  /"•  Lo  sUssn  che  Accoppiare.    F.  ddl'uso. 
(  Dal  lat.  Imi,  cioè  a  due  a  due.)  (O) 

Abbindolamento  Ab-bin-do-la-mén-to.  Sm.  Avvolgimento,  Aggiramento. 
—  ,  Abbmuolatura,  Abbindolazione,  Bindoleria,  «Vi.  (A) 

2  ~~  F'%-  nello  stile  familiare,  Frode,  Inganno.  Fag.  Rim.  (A) 

3  —  Anche  nello  sùL-  più  grave.  Cori  Longin.  Levasi  il  giudice  in  isde- 
gno,se  come  un  ragazzo  senza  giudizio,  con  figurine  rigirato  sia  dall'ar- 
tilicioso  ed  accorto  oratore  :  ed  in  isehrrno  di  se  medesimo  ni-liando 
I  abbindolamento  dello  parole,  talvolta  al  maggior  segno  infierisce  (Pi 

Abb.ndolake,  Abbin-do-la-re.[^«.7»,-<y„./„m.  Aggirare,  Atvotgere  ]  (Dal 
sass.  v.mdun,  da  cui  l'inglese  to  vinci,   volgere  in  giro,  girare) 

a  —  IMetafì  Traviare  chi  che  sia  ,  Ingannare.  Lat.  decipere  ,  (altere 
cu'cumscribcre.  '  ' 

Focab.  I. 


Aboigliatore 
glia.  F.  di 

Abi  IGLIATRICE 


reg.  (0) 
,  *  Ab-bi- 


di.nand.lo  a  Dio^  E  e.  12.  Quegli  ablw'sognadi  poco^h^pocode^dera: 
,,'  *'•  'f'  5-  °8IU  Polita  abbisogna  di  quattro  cose.  E  l. 

x  VC  ,.,a  tc"'l>frata  aria  soggiace,  e  umore  di  fonte 
si  può  dir  libero,  e  non  abbisogna  d'alcuna  disciplina    di 

4  -  IAU.1  Guilt.  Leu.  Mentre  il   buon  Religioso  non 

aiuti  d.  la,    P    Giord.  Pred.  R.    Quel    primo    tempo    abb 
miracoli  pm  frequenti.  ' 

A  bisognoso,  Ab^bi-so-gnó-so.  Add.m.F.A.Lo  slesso  che  Bisognoso.*-.  Gr. 

Ar»,"J ■   ""'    1A\     -,'  ?iU,a  lUa  '"anione  lo  povero  abbisognoso. 

Za«T\(i:'/'l:-)/b"iMt4;,;,'e-  Dar  "°lt"  Ma  gomena*  sopra  le  bitte, 

quando  si  e  dato  fondo  all'  ancora.   F.  Bilia    (A) 

Abb.uiu,  *  Ab-biù-ra.  Sf,  Lo  stesso  che  Abb.uraz.onc.  F.  -,  Abiura, 
Abiura  ,  sin.   F.  dell'  uso.  (0)  '        '        ' 

rlT*Tk*  A''-bi'J:''àn^.P^.,//Abbiurare.   Che  abbiura—,  Abju- 
lante,  Abiurante,  sm.  F.  di  reg.  (0) 

Abbicare  Ab-biu-rà-re.  i  Alt.  e  ,1.  ass.}  Negare  dinanzi  a' superiori 
ecclesiastici  con  giuramento  qualche  opinione  creduta  in  prima.  —, 
Abjurare ,  Abiurare,  sm.  Lat.  abjurare  ,  detestali.  Gr.  &>>*«.  Fr. 
OnorU.  prvd  R,  I„  S.  Pietro  abiurarono  i  falsi  loro  sentimenti. 
n  1  fai/".to-,  detestare  ,  Abbandonare  ,  Rinunziare.  Magai,  lete. 
Qualmente  voi  abbmrate  al  diavolo,  al  mondo  e  alla  carne.  (A) 
~™:  r^T%%M  -•^Abbiurare.-,Ab]UraJ,  ibi»- 

^SSSor  ^  ^Abbiurare.-,Abiura,ore, 

Aebidratwcb  ,  *  Ab.biu-ra-t.°ì-ce.  Ferbal.  f  di  Abbiurarc.-,  Abjuratrice, 
Abiuratrice  ,  sin.   F.  di  reg.  (0)  ■ 

Abbi  orazione,  Ab-biu-ra-ziò-ne.  iSf.}  L  abbiurare.  [  In  un  senso  ge- 
nerale e  l  alto  di  negare  o  rinunziare  una  cosa  in  modo  solenne  ed 
(indie  con  giuramento.  Presso  i  Romani  significava  il  negare  un  de- 
bito ,  un  pegno,  un  deposito  con  giuramento  falso.  Presso  noi  riguarda 
solamente  la  rinunzia  solenne  di  un  errore  ,  ossia  dottrina  od  oui-  " 
mone,  come  falsa  e  perniciosa.  ]  —,  Abjurazione,  Abiurazione  ,  Ab- 
7'JVi/'!?.'  Abiura,  sin.  Lat.  abjuratio  ,  detcstatio.  Fr.  Giord. 
rrecl.K.  L  abbiurazionc  fu  cagionata  dal  buonoesemplo  degli  ecclesiastici. 

»UT°^A   ;bu'"t0-  Pu'-'- pass,  del  ^.Avere.  F.  A.  F.  e  di' Avuto.  Frane. 
Barb.  (Min) 

Acbo  ,  *  Abo  ,  Abbooe.  N.  pr.  m.  Lat.  Ahho  ,  Abo.  (B) 

Abboccamento,  Ab-boc-ca-mén-to.  {.Sm.}  Accozzamento  di  due  o  più  per- 
soneper  trattare  insieme.  Lat.  colloquium.[0.  <n,VGfx.i\;*.}Stor  Eur.4.S3. 
«en  pare  assai  verisimile  che  per  benefizio  di  tutla  It.diaec.  si  facesse  l'ab- 
boccamento. Fine  Muri.  Leu.  29.  Ne'quali  (pensieri)  sarete occupatonel- 
I  abboccamento  di  bua  Maestà.  Guicc.  Star.  Ponte  a  Saino  ,  luora  ec. 
famoso  per  I  abboccamento  di  Lepido,  Marcantonio  e  Ottaviano. 

2  —  Kiscontro,  [  Allrontamento  di  truppe  nemiche  ebe  s'incontrano  ] 
Lai  congressus,  [  confl.ctus]  Gr.  [o-„,«(JG^  ,  o-uy^tvtns.]  G.F.-idS.t. 
JNel  quale  abboccamento  la  cavalleria  di  Bologna  non  resse.  M.  F.1. 
22.  E  rotti  ili  più  abboccamenti  i  cavalier  franceschi,  se  ne  venne  ec. 

i  —  (Anat.)  Parlandosi  di  vasi  o  canali.  Riscontro  delle  loro  bocche. 
Anastomosi  Cocci,  Rag,,.  3,  Col  rilassare  ed  aprire  ,  e  facilitare  lo 
starnino  ole  loro  abbjccaroento.  (A) 
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ABBOMINOSO 

Abcominamento,  Ab-hoimi-na-mén-to.  [Sin.]  Abbominazióne.  Lai.  abomi- 
nalo, odtum.  licito):    Tuli.  M.    Conclusione  te.  si     può  fare    in  tre 
modi.  Il  primo,  per  via  di  novero  :  il  secondo,  per  via  di  abboiniua- 
ìncnto  ;  il  terzo,  per  via  di  misericordia. 
2  —  *  Maltrattamento.   Peli:  Uom.   ili.  i3y.  Benché  questo    Pontefice 
di  vita  e  di  costumi  linoni  fussi  ,  nondimeno  molti    abbominamenti  , 
e  massime  dopo  la  sua  morte ,  sopportò.  (V) 
Abisominando,  Ab-bo-mi-nàn-do.  Add.  m.   da  Abbominare.  Segn.  Crisi, 
insti:  1.  4.  i3.  Basterebbe  a  condannare  le  loro    speranze    dinanzi  a 
Dio,  come  abbominande.  »  Seri.  Provv.  Queste  cose  che  tu  chiami  a- 
spre  ,  e  che  avverse  e  abbominande,  prima  per  loro  sono  ec.  (Pi) 
5  — So'>rappor  la  bocca  di  un  vaso  a  quella  di  un  aldo.  V.  dell  uso. (A)    ÀbboIminante,  *  Ab-bo-mi-nàn-te.Part.  di  Abbominare.  Che  abburniua.  C. 
6 — Comperare-,    Far  acquisto  di   qualche   mercanzia.  (  Da  a  superfl.  e        di  rrg.  (()) 

dall'  illir.  pokupka  comprar  tutto.)  Buon.   Fiér.  2.  4-  **■  'To'  tu  qutl-    Abbomina«/.a  ,  Ab-bo-mi-nàn-za.  [Sfì  V.  A.  Lo  stesso  che  Abbomina- 
I'  aloè,  Abbocca  qi^'l'  agarico,  Piglia  quell'  antimonio.  (A)  zioncv  V.  Lat.  abominatìo.Espos.  fang.  Avevano  tanto  in  abbominanza 

n Pigliar   sopra  sé  il  carico    di  un    qualche  negozio   per   lo  più  pub-         questo  vizio,  che  non  sostenevano  che  niun  monaco  stesse  ozioso.  Guid. 

blico.  (Dalla  pari,  superflua  a,  e  dal  sassone  bruccan  essere  decapato  ;        G.  i.  S'egli  dicesse:  io  "oglio  fare  male,  ogni  persona  Pavertbbc  in 
poiché  pigliare  sopra  sé  qualche  negozio  è  Cominciare  ad  esserne  occu-        orrore  e  in  abbominauzo. 

palo.  La  R  svanisce,  come  quando  dal  gr.  lectron  vien  lectus  letto.)    Abbominare,  Ab-bo-mi-nà-re.  [Att.~]  Aver  in  odio,  [in  abbominazióne.] 

V.  e  (/('Appaltare.  (Min)  —,  Abominare  ,'sin.  V.  Abbonire.  Lat.  abominati,  odisse.  Gr.  [«- 

8  —  [N.  pass.  Parlando    li  un  fiume,  Imboccarsi.]  Dittar».  1.8.  Dal        irorpoTtta^ai.]   Pass.  2~ÒQ.  Iddio  gli  ebbe  in  odio ,  abominandogli 

>rno  con  Arbia  s'abbocca.  »     G.  P'ill.  S'abboccò  (^mo)al 


4  —  *  Appalto,  Somministrazione.   F.  dell'uso.  Ncolog.  (Ci) 

Asboccare  ,  Ab-boc-cà-ie.  [  Alt.  Propriam.  ]  Porsi  una-  cosa  a  bocca. 
Buon.  Fier.  3.  2.  3.  E  quaud'  uno  sbevazza  ,  E  che  abbocca  la  zinna 
Del  fiasco  e  della  tazza. 

a  —  Prendere  colla  bocca  ,  [  Accettare  ,  ]  e  si  dice  de'can  levrieri  e  altri 
animali  presti  ,  e  fòrti  di  bocca.  Libi:  Son.  t'38.  Il  vero  lupo  ec.  Alle 
deboli  e  magre  mai  balocca  ,  Ma  le  gagliarde  segue  e  quelle  abbocca. 

3  —  Finire  d'  empiere  il  vaso  infitto  alla  bocca. 

A L'  acqua  =  Aprir  la  bocca  per  riceverla.  Bald.  Dee:  Mentre  dimo- 
stra di  abboccar  l'acqua  per  contentar  sua  vita,  viene  .a  riceverne  in 
se  lutto  il  soverchio.  (A) 


pei'  la  superbia  loro. 
2  —  Tacciare ,  Imputare.  T^at.  incusare  ,  crimini  dare.  Gr.  oreidììfi»  , 
ànpó-Ziiv.  G.  f.  7.  i3l.  3.  Ma  quando  doveano  combattere,  f.cio- 
no  ronar  la  ritratta  ,  onde  furono  abbominati,  che  'l  fecero  pergun- 
daeneria.  li  6.  ì5.  3.  Presenti  detti  ambasciadori ,  abborainó  Federi- 
go" di  tutti  i  tredici  articoli  colpevole.  M.  V.  8.  2<£  Per  la  qual 
cosa  i  capitani  gli  abbominavano  contro  alla  parte.- 
Abbomibatissimo,  *  Ab-bo-mi-na-tis-si-ino.  Add.  superi,  di  Abbominato. 
ij-atuei.  \yt)  t  .  /r\\ 

gran  virtude  di  combattere  s'abboccarono  con  gli  cavalieri.*  Pepor.  12.  Abbominato,  *  Ab-bo-mi-na-to.  Add.  m.  da  Abbominare.  tx.  fui.  (U) 
L  uno  campo  e  1'  altro  fecero  le  schiere  ,  e  dato  il  segno ,  le  genti  si  i  —  In  sigli,  di  Ammonito.  Crou.  Mar.  zoS.  A  lui  fu  tagliata  la  lesta,  e  a 
abboccarono  insieme.  (A)  ChecccDavizzi:  tutti  gli  altri  abbominat.  ebbono  bandodi  rubello. 

,,  _  Parlare  insieme,  [Unirsi  con  una  o  più  persone  a  parlamento.]  Lat.  Abboni»  ATonE,*Abbc>mi-na-to-re.^er6aZ.m.  di lAnbominare.  r  .  cureg -yuj 
colloqui,  osneredi.r  Gr.  .,«„,».;,.]  Malm.  1.  32.  S'abbocca  appunto  Abbomis AtHicB,*AMx>-mi-na-<tri-ce.  JTérbalf.ehe  abbonino.  K.di reg.(.V) 
con  Baldorie  stesso.»  Da».  Scism.  Arrigo.  .  .  pa.-sò  il  mare,  e  abboc-  Abbominazióne,  Ah-bo-mi-na-i.ó-nc  [Sf]  L  abbominare.  —,  Abomina, 
cossi  tra  Cal.s  e  Bolina  col  Re  di  Francia.  (A)  zione  ,  Abbominio  ,  Abbonamento  ,  Abbominanza,    «a.   Lat    abo- 

Ia  _•  Piegarsi  su  d'  un  '  fianco  ,  su  di  un  lato  ,  anche  fino  a  cadere.  Voce  minatio  ,  detestano.  Bui.  Parg.  18.  1.  Abbominazióne  ,  e  ardente  e 
detf  uso.  (  Da  a  superfl.  e  dall'  illir.  bok  ,  ohka    fianco;  onde  boesii       intenso  rifiutamento  del  ben  proprio  assente,  e  cosi  del  congiunto. Cr. 

__»-'.  .^    ^tvt\  fr   L    jjg;  u  Onde  molto  tu  ripreso,    e   111  grande    abbominazione. 

Coni.  Uant.  Inf.  5.  Si  scriverà  prima  di  quelle  cose  ,  che    fanno  ad 
abbominazióne  di  questo  vizio.  ^ ' 

'11  ahÌMminazhnc.^zdbbommare.'iCai'alc.Apcccli. 


mezzogiorno 
fosso  Arnonico-  (A) 
f>  —  Fig.  Scontrarsi.  Cecch.Stiac.1i2.  Di  primo  colpo  s'abboccò  in  léi.(V) 
io  —  Azzuffarsi,  Battersi.  Lat.  congredi,  confene  manus  ,  confligere. 
(Dalla  particella  siq^eilì.  a,  e  dall' illir.  bilka  combattimento;  come 
da  braccio,  abbracciare.  In  illir.  dicesi  anche  boj  battaglia  ,  e  bojak 
piccola  battaglia.)  G.  V.  7.  20.  5.  E  abboccaronsi  insieme  pei  combat- 
fere  le  dette  dui'  o-ti  a  Ponte  Tetto.  E.  7.  j8.  1.  Si  fecion  loro  incon- 
tro al  Ponte  S.  Biocolo  abboccandosi  a  battaglia.   Guid.   G.  io3.  Con 


.li  fianco," e  iocsitis'e  camminare  inchinato  sul  fianco.)   V.  §.  i5.  (N) 
i3  —  (Ar.Mes.)  Abboccare  le  tanaglie  vale Sltigner  fortemente  le  bocche 
dille  tanaglie  in  modo  che  tengali  saldo  ciò  che  hanno  afflrralo.(A) 


spinta  dhl'  impeto  tmpi 
da  un  lato,  e  ricevuta  l'acqua  di  sopra  al  bordo  ,  s*  affonda.  Bartól. 

As.  Dir  per  ]>nco  alla  banda  ,  abboccare,  e  sommergersi.  (A) 

Abboccato,   Alvboc-ci-to.  Add.  m.  da   Abboccare. 

j  —Per  ischerzo  dice  ri  d'uomo  che  mangia  assai,  e  d'ogni  cosa.  Pros. 
Fior.  6.  22t.  Ricavai  ,  che  nel  mondo  alcuni  spendono  per  mangiare , 
altri  mingi  ino  per  non  ispenderc ,    e  che  quegli  che  non  spendono  , 
sono  i  più  abboccati,  e  di  maggior  pasto  degli  altri. 
}  —  Intero,  Saldo  di  bocca;   Contrario  di  Sboccato. 

^  Aggiunto  a  Vino  =  Amabile,  Soave  al  gusto.  Lat.  vinum  lene. 

Gr.    cl-'.T  //■  }.'r,hr,r.  ... 

5  _  *  'E  fig.  Gradevole,  Gustoso.  Sah'n.Proi.Tosc.  Luna  e  sazievole, 
l'allia  abboccata  e  gustosa.  (A) 

T'.i  1.  (Ar.  Mis.)  Ab-boc-ca-tó-jo.  Sm.   Bocca    delle  fornaci    da 
fondere  o  cab  inarc  ;  più  comunemente  Bocca.  (A) 

LTOXK.  Ab-boc-.  a-lò-re.  Nerbai,  m.  di  Abboccare,  5  7-  Appaltatore, 
Intraprendilore,  Impresàrio.  Lai.  publicanus.  (Min)  Doni^Zuc.  Berg.(N) 

A- locatila  ,  *  M  -boe-ca-iù-r.T.  Sf.  Quella  parte  del  vaso  a  cui  stacco- 
nano  le  labbra  per  lece.  Magni.  Operet.  5q3.  Si  vedono  ancora  alcune 
t  ii/..  ite...  <  011  I.  iponde  laterali  accartocciate  in  dentro  con  una  mezza 
voluta,  lasciando  Delle  due  tettate  l'abboccatura  perle  labbia.  (I!) 

a  _  (\i-.  Ms)  /  due  regoli  di  mezzo  d'una  vetrata.  (\) 

AmOCCOVABE,  Ab-boc-co-na-re.  [Alt.]  Partire  in  piccole  parti  siccome 
nono  i  bocconi.  Lat.  obtnincare ,  membra  articulatim  caedere.  Gr. 
Kttraxirrw ,  Ìw\%ih.  G.  V.  12.  16.  i5.  E  uno  notajo  napole- 
tano, 'b' era  stalo  capitano  di  . agenti  a  pie  del  Duca,  reo  e  fellone, 
tulio  fu  abbocconato  da]  popolo. 

a  Prendere  una  cosa  m  un  sol  boccone.    Toni  Giamp.    Premi  ella 

in  bona  un  pezzo  di  <aiina  ,  di  modo  che  trovatala  P idra, volendola 
abbocconare  e  non  potendo,  la  ranocchia  va  libera.  (A) 

•<ato.  *  Ab  -b  ,<  co-na-to.  Adii.  m.  da  Abbocconare.^ m  reg .(O) 

AlWUU,   *   Ab-l.o-li-re.   Alt.    K.  e  di'  Abolire.  (A) 

■.a.p,  Ab-boui-l,;'.-ie.    V  fati.  Imbeverti,    Inzupparsi,  l'iorciitin. 
1  \ .  Bombare.  )  (A)  MauioL  1.  66.  fln-g.  (N) 

■IATO  ,  Ab  b'.m-ba-lo.  Add.  m.  di  Abbomhare.  Maluol.  1.  6.  Con 
la  lana  moda  abbomnati  di  pece,  ower  di  nule.  (A) 

btbamli,  Ab-bo-mi-nà-W-te.    {Add.  com.    !•>  stesso  cfle]Abbp- 

roU     V    I   '    ibo andm,  dcteatabilia,  execrandu».  Gr.  *i<r%fof, 

>,!:»'■   Virg.  Ep'id   /'.  ,V.  Al  p.tuiio  abbominabile  cosa  e. 

aMAMLIMtltn,     '  '■  I «  -  li  r,  .  I II   b  ,    1  -ino.   Add.    m.   slip,    ili    Abb.mi- 

,      ile.  S.  A-st.  C.  I)    1.  8.  si  die-  da  lori,  il  cTUdclliauno  ed  ab- 
bominabil  iturno   ivcri   divorati  gli  flgliooli.  (B) 

M,-lo-rr,.-ii..  u.-l.  ■  i  Add.  oom.  V.  A.   F.  <■■  rft  Abbo- 
min  bile.]  Ùv.  M.  La  notte  apprcMO  non  ebbono  riunir  plfidl 

.  ch'elfi    ..'ino  amtO   il   gioì  no,  il  quale  ftt  lauto  .pa- 

vcateroia  «•  »\As>mnià\*>\r. 


zione  sia  paisata.Cr.  1.  4  i3.  L'acqua  tiepida  genera  abbominazióne 

4  _  Cosa  abominevole.  Segner.  Confi  ìnstr.  cap.  2.  Bisogna  che  voi 
vi  serviate  qui  di  quell'arte  di  cui  si  valse  Ezechiele  per  rinvenire 
le  abbominazìoni  nascoste  nel  sacro  tempio.  E  cap.  5.  Prima  si  levi 
l' abbominazióne  d«  1  tempio,  e  poi  si  pensi  a  offerir  sacrifizio  al  bi- 
gnore.  Fr.  Giord.  È  con  vergogna  (('/  diletto  carnale)  e  passa  tosto  ; 
ed  hacci  mille  sozzure  e  abbominazìoni.  (V)  . 

5  _*  (Tcul)  Gì' idoli,  gli  animali  immondi  ed  altre  cose  abbominatc 
dagli  Ebrei  si  dicono  nella  Bibbia  Abbominazioni.  Ivi  è  pure  /'Abbomi- 
nazióne della  desolazione,  ossia  /'Abbominazióne  desolante,  e  che  s  in- 
tende per  l'iddi,  di  Giove,  collocalo  nel  tempio  di   Gerusalemme. (ber) 

Abominevole,  Ab-bo-mi-né-vo-le.  [Add com-]  Degno  di  a/éomiiiazione. 
—  ,  Abominevole,  Abominevile,  Abominabile,  Abbominabile,  Abbo- 
minabolc,  Abominabole  ,  Abominebole  ,  Abbominando  Abboinmoso, 
Abominoso,  sin.  Lai.  abòminandus,  execrabihs.  Gr.&S^vpos.liocc. 
noi:  1.  8.  Come  vii  cosa  con  abbominevoli  parole  scherniva,  tr-r. 
7.  4o.  2.  Essendo  i  detti  Signori  in  Viterbo,  avvenne  una  laida  e _abbo- 
rninevol  cosa  ,  sotto  la  guardia  del  re  Carlo.  Pass.  172.  Non  dee  la 
persona  ricoprire,  o  nascondere  qualunque  suo  peccato,  quantum) ne 
sia  sconcio  o  abbondevole.  Collaz.  Ab.  Isac.  17.  Appo  gli  uomini 
è  la  poverlade  abbomincvole.  . 

ABB0M1SEV0LI86.M0  ,  Ab-bo-uii-ne-vo-lis-si-mo  Add.  m •  snp.  di  Abboni - 
ncvolc.  -,  Abominevolissimo,  sin.  »Jir.  Rag.  Nelle  parole  mat- 
tissimi,  disonestissimi ,  abbominevohssimi.  (A) 

ABBOMIHEVOt-MENTB,  Ab-bo-nii-ne-vol-mén-te.  [/k    Con  abbominazióne, 
[Con  infamia  e  vituperio.!  -,   Abominevolmente,  Abbominosan       le 
sin.  Lat.  turpiter,  indecore.  Gr.  xhxP^'K^-  BoccdeU. .Non .vt 
avessono,  considerando    con  titolo  cosi    abbominevolmente  ,    cacciato. 

Abbomuwo  Ab.bo-mi-ni-o.  [J«.]  V.  Abbominazióne.  fM.  "f"""^»» 
detestatiò.  Gr.  0*»W*  ,  /»*<><.  M.  V.  10.  s5.  Per  trarre  il: fratello  d. 
pericolo,  cM'abbominio.  FiuPlut.  Lodavano  la  magnanimità  di  r.moleo, 
come  aveain  abbominio  il  male.  Pass.  «/.  Ha  a  schif.»«  in  a !....- 
minio  la  sozzura,  ce    lo  ho  avuto  in  odio  »"f^^r«J 

a  -  Taccia,  Accagionamento  di  colpa  grave  FrancS , ,cch. Nov-C ome 
si  fisse  rallegralo  un  alilo,  che  dono  grande  abbominio  dato  ad  una 
sua  sorelli,  li   trovasse  poi  senza  difetto.  (A) 

3  _  Col  v.  Venn.  •  Venire  in  abbominio «s  Acquistar  l  odio,  la  de- 
legazione  il  altrui.  Din.  Camp.  Stor.  Fior:  Uh.  1.  Venne  in  tanto 
.,1,1,  ,roiniO  che   i   Cittadini   noi   poterono  sostenere.   (I  ) 

iHWIOUWni  ,   Ab-bo-uu-uo-sa-mén-te    [Aw.  U >St»SO, cj«]   A  hi  O 

minevolmcntc.  V.Lat.  lode,  turpiUr  Gr.  x,<rx,?»t-Fr.  Giord.  1  rea 

/:    1,, ite  cosi   abbominosi mtfi  »i  diportano. 

r  a.i.i  mi  y.  A 

P,ht>  vtrit,   /""">■ 


;M.A/...]^_A.r,i!uo:o,i(A,Jo1Xv;, 


l,    ec  Lat   abo idu    ,   cxecrabilii    Gr- 

y,o:i   li,  011 •  1  parlare  coatro  di  Suimu»,  edu  faU<     * 


ABBON  ACCIAMENTE 

nbbominose  di  lei.  Ai:  Fui:  11.  27.  Chi  immaginò  sì  abboninosi    or- 

di'iii?  E  42-  &*•  Quo!  brutto,  abbominoso  ,  orrido  tosco.  )>  Gititi,  leu. 

Quello  che  ée  più  abbominoso  si  ée  che  lo  liac  latto  a  suo  sciente.  (V) 
Abbonacciamento  ,  Ab-bo-nac-cia-nién-to.  [Sm.]    Lo  abbonacciare  ,    Bo- 
naccia, [Calma  di  mare.']  Lai.  Iranquillitas  ,   malaria.     Gr.    ya.\h«y. 

Fr.   Giord.  Preci.  R.  Come  suole  accadere  nello  abboiiacciamenlo  del 

mare  dopo  la  tempesta. 
•a  —  *  E  in  senso  Jig.  diecsi  della  collera.  (No) 
Abbonacciare,  Ab-bo-nac-cià-re-  [/llt.]  Far  bonaccia  ,  Render  tranquillo 

e  quieto;  e  dicesi  propriamente  del  mare.  — ,  Abbouazzare ,  sin.  L'ai. 

tranquillare,    tranquillimi  redderc.  (Dal  latino  bonus  buono.  )   Ovid. 

Pisi.  Ti  priego  che  tu  allora  non  ti  lamenti ,  ma  priegbi  gì'  Iddìi  ,  che 

abbonaccino  il  mare. 

2  —  [N.  pass.]  Ovid.  Pisi.  E  panni  che  quanto  più  sono  sollecito  a 
riguardare  il  mare  se  egli  s' abbonaccia  ,  più.  tempestosamente  ondeggi. 

3  —  *    E  11.  ass.    Tornare  in  calma.  (Ne) 

Abbonacciato  ,  Ab-bo-nac-cià-to.  Add.  m.  da  Abbonacciare.  In  bonaccia, 
Quieto,  Tranquillo.  Lui.  tranquillus,placidiis. Gr.  ■ya.\y)vós,àxv/jt.osi'.Ovid. 
art.  am.  Quando  il  mare  è  ahbonacciato ,  il  nocchier  sicuro  si  riposa. 

Abbonamento.  (G.  M.)  Ab-bo-na-uiéu-to.  Sm.  Lo  abbonare,  Sconto 
d  una  partita  di  debito.  (A) 

2  —  *  Accordo,  Convenzione,  Patto,  Appalto.    V.  dell  uso,  neolog.  (O) 
Abbonare.   (G.   M.)   Ab-bo-nà-re.    Alt.    V.  dell'  uso.  Approvare,   Rico- 
noscere come  legittimo  uri  conto,  una  partita,  o  simile. (Dal  lal.bonus, 
buono.  )   (A) 

3  —  *  E  n.  pass.  Appaltarsi.   V-  dell'  uso  ,    neolog.  (Ne) 

Abb  cazzare  ,  Ab-bo-naz-zà-re.  Alt.  Lo  slesso  che  Abbonacciare.  V.C  or. 
En.  1.  v.  223.  Ma  di  mestiere  è  prima  Abbouazzir  quest'onde.  (M) 

Abbonamento  ,  Ah-bon-da-mén-tn.  [Sin.]  V.  A.  Abbondanza.  Lai.  abun- 
dantia ,  copia.  Gì:  irspnnreicc.  Lib.  Aslr.  Le  piove  che  vengono  in 
quel  tempo  son  benedette,  e  fanno  prò  e  bene  e  abbondamene  nel- 
la terra.  Stor.  Aiolf.  Avrebbe  ferito  sopra  il  Re  ,  se  non  fosse  il  gran- 
de abbondamene  della  gente. 

Abbondaste  ,  Ab-bon-dàn-tc.  Add.  com.  Che  ha  più  che  a  sufficienza. 
Lat.  abundans  ,  alflucns.  Gr.  à'<pQoi<os ,  ■n-tpioWs.  — ,  Abondante  ,  A- 
bondevole,  Abbondevole,  Abbondoso,  sin. Bocc.nov.  77.  1.  De' beni  della 
fortuna  convenevolmente  abbondante.  E  nov.  g8.  33.  Io  ne  sono,  non 
come  cupido  ,  ma  come  amato  dalla  fortuna  ,  abbondante. 

2  —  Copioso,  In  gran  copia.  Lat.  copiosus,  affi  icns.  Fiamm.  2.  g.  Abbon- 
danti lagrime  da'  suoi  occhi  ,  come  da  due  fontane  ,  cominciarono  a 
scaturire.  Bocc.  canz.  8.  *•  L'  abbondante  allegrezza,  eh' è  nel  cuo- 
re ,  ec.  Non  potendo  capirvi  esce  di  fuore. 

3  —  (M at.)  Aggiunto  di  numero  ,  e  quello  le  cui  parti  aliquote  som- 
mate danno  un  risultarne/ilo  maggiore  del  numero  stesso.  (Min) 

Abbondantemente,  Ab-bou-dan-te-nién-tc.[>ii'i'.]  In  gran  copia,  In  grande 
abbondanza.  — ,  Abondevolmente,  Abbondevolmente  ,  Abboadevole- 
nicnte,_  Abbondosamente,  sin.  Lai.  abundanter,  copiose.  Gì:  àspgoVwi , 
depuravi.  G.  V.  7.  i36.  1.  Il  quale  fece  abbondantemente  sangue  ,  sì 
che  tutta  l'acqua  divenne  vermiglia.  Pass.  234.  Iddio  renderà  abbon- 
dantemeute,  a  buona  misura  ,  tormento  e  pena.  Albert,  e.  4.  Ne  dà 
a  tutti  abbondantemente,  e  non  Io  rimprovera. 

Abbondantissimamente,  Ab-bon-dan-tis-si-ma-inén-te.[^fc.]  superi,  di  Ab- 
bondantemente. Lat.  abundantissime,  copiosissime.  Gr.à^'io^ra.vx.  Mor. 
S.  Greg.  Per  avere  spregiato  il  bene  ,  per  rispetto  di  coloro  ,  in  cui 
sono  le  virtudi  abbondantissimamente.  Bui.  Lo  zaffiro  ha  certe  virtù 
che  abbondantissimamente  furono  nella  Vergine  Maria. 

Abbondantissimo  ,  Ab-bon-dan-tìs-si-mo.  [Add.  «.]  superi.  <£' Abbondante. 
Lat.  copiosissimo,  largissimo.  Gì:  à^ovÙTarau  Bocc.nov.  i6.38. Volle 
D  )ineneddio  ,  abbondantissimo  donatore.  E  nov.  36.  i5.  E  così  detto 
da  capo  con  abbondantissime  lagrime,  sopra 'l  viso  gli  si  gettò.  Red\ 
Vip.  1.  In  un  viaggio,  ch'ei  fece  nel  Monte  Baldo,  che  da  lui  fu  os- 
servato essere  abbondantissimo  di  vipere. 

Abbondanza  ,  Ab-bon-dàn-za.  [Sf]  L'  abbondare,  Dovizia,  Copia,  ec—, 
Abondanza,  Abondanzia,  Abbondanzia,  Abbondanzia,  Abundanzia  ,  Ab- 
bondevolezza ,  Abbondczza,  Abbondo,  sin.  Lai.  .abnndantia,  affluentia, 
copia.  Gr.  smuri*.  Bocc.  nov.  17.  16.  E  continuando  in  più  abbon- 
danza de'  cibi ,  ec.  G.  V.  ».  7.  4.  Onde  la  citlade  aveva  grandissima 
abbondanza,  la».  Dav.  awi.  i5.  203.  Nerone  per  mostrare  sicurezza 
de  e  cose  di  fuora  e  dentro,  gittè  in  Tevere  il  grano  vecchio  e  guasto 
dall  abbondanza. 
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i  per 
v.  (A) 
grani  e 


2  —  *  Dicesi  in  modo  proverb.  Abbondanza  è  vicina  d'arroganza 
dire  che  Le  ricchezze  fanno  gli  uomini  arroganti.  Serd    Pro» 

7ii     L?'8/™*?  ,n  Fircnze  c,,e  soprastà  al  provvedimento    dei 
delle  biade.  Lat.  magislratus  curator  annonae. 
4  —  *  (leon.)  Divinità  allegorica.  (Mit) 

Abbondanza  di  fi.  da  Copia,  da  Dovizia,  da  Affluenza,  da  Vbertà 
Abbondanza  appartiene  a  quantità  continua  di  materia   informe  enei 


traslato  a 

ho. 

sere 


aslato  a  quantità  intensiva.  Così  diciamo:  Abbondanza  di  viveri  Ab- 
ndanza  di  grazie  ,  pioggia  abbondante.  Copia  indica  quantità  di- 
re la  ,  e  collettiva;  Copia   di  doni.   Copia  di  beni,    ec.  Dovizia    è 


Uberlà  è  destinata  propriamente  ad  esprimere  abbon- 
danza di  prodotti  animali  e  vegetali,  ed  è  molto  affine  a  Fertilità  Una 
Abbondanza  straordinaria  è :  detta  .$ 'o»r abbondanza  ;  e  se  vien  portata 
ali   eccesso,   Esuberanza,  Ridondanza.  V 

Ab  ondanza.  (Geog.)  Città  e  celebre  badia  in  Savoia  (Vanì 
Abbondanze-ita  ,  A  b-bon-dan-zét-ta.  [Sf]  dim.  di  Abbondanza.  Lat  re- 
eula  ,  modica  affluentia.  Fr.  Giord.  Prcd.  R.  In  ogni  poco  di  abbon- 
danze'.ta  vivono  contentissimi. 
Abbondanzia  Ab-bon-dan-zi-a.  [Sf.  V.  A.  Lo  stesso  che  Abbondanza.  VA 
Fass.  ,85.  E  non  pero  di  meno  e  maggior  abbondanzia  di  grazia  e  niù 
copiosa  plenitudine  di  Spirito  Santo  ec.  ebbono  ed  hanno  die  £«£ 


AbboNdanziere  ,  Ab-bon-dan-zic-re.  [Sin.']  Colitiche  è  sopra  l'abbondan- 
za. Lat.  praefectus  annonae.  Tac.  Dav.  ami.  1.  3.  Sesto  Pompeo , 
e  Sesto  Apuleo  Consoli,  furono  i  primi  a  giurare  a  Tiberio  Cesare  fe- 
deltà ;  di  poi  Seio  Stratone  ec.  e  Gaio  Tqrranio  abbondanzierc. 
Abbondanzio,  *  Abbon-dàn-zi-o.  N.  pi.  m.  Lat-  Abundantius.Zaii'rto.(B) 
Abbondare,  Ab-bon-dà-rc.  N.  ass.  Aver  più  che  a  sufficienza.  Lat.ubnti- 
dare.— ,  Abondare ,  sin.  Bocc.  g.  4  P-  18.  Io  so  secondo  1!  Apostolo, 
abbondare  ,  e  necessità  sofferire. 

1  — -  [  Col  secondo  caso.  ]  Pclr.  Son.  2g8.  Del  cibo  ,  onde  il  Signor 
mio  sempre  abbonda.  Cavale.  Specch.  Ci:  Tu  abbondi  di  ricchezze  , 
e  Cristo  fu  pieno  di  povertade. 

3  —  Col  quarto  caso.  More.  18.  4.  Gente  e  tesoro  il  mio  reame  ab- 
bonda.  »  Vii.  S.  M.  Madd.  Cap.  4.  Quando  ne  fussc  alcuna  che 
abbondasse  molto  innanzi  disonestà,  incontanente  fatta  abbominevole.(V) 

4  —  Colla  prep.  In.  Fav.  Esop.  40.  Abbondando  il  villano  in  molta 
grassezza  d'ogni  cosa  che  richiede  la  villa.  Aloral.  S.Grcg.2  6. Tanto 
maggiormente  si  accende  1"  animo  del  padre ,  quanto  più  in  erede  si  vede 
abbondare.  (V) 

5  —  Soprav venire  ,  Concorrere  copiosamente.  Lat.  aflluere.  Peli:  canz. 
4g.  5.  Ove  il  fallo  abbondò  ,  la  grazia  abbonda.  Passav.  5y.  Quanto 
più  abbondò  il  peccato,  tanto  più  abbondò  la  grazia.  Bocc.  yy.  55. 
V  erano  mosche  e  tafani  in  grandissima  quantità  abbondati. 

6  —  Supplire.  Lor.  de'  Med.  Rappr.  S.  Gio.  St.  12.  Tentar  nuovi  ri- 
medii  è  'I  parer  mio  ,  Che  dove  l'  arte  manca  ,  abbonda  Dio.  (M) 

7  —  nella  konaccia  *  =  Essere  in  prosperità.  (A) 

8  —  in  cautela,  in  cauzione  *;=  Far  più  di  quel  che  sia  richiesto  o 
necessario ,  perchè  il  negozio  non  venga  meno  per  difetto  di  precau- 
zione o  del  bisognevole.  (A)  Ben».  Celi.  Oref.  i38.  Debbe  l'artefice 
per  se  stesso  andare  alle  cave  (dei  marmi )  a  eleggerli  ec.  nella  qual 
cauzione  abbondò  grandemente  il   Buonarroti.  (V) 

9  —  *  Variamente  usato.  Intr.  Viri.  p.  il.  (Firenze  1810  J  Hai  perduti 
certi  beni  che  la  virtù  ti  avea  dati  ;  laonde  ti  sono  abbondate  molte 
tabulazioni  che  non  sei   usato  d'avere.  (Pi) 

10  —  *  In  sign-  n.  pass.  Pallad.  4-  s3.  Venni  cibo  è  allor  meglio  che 
la  verde  pastura  ,  là  ove  la  contrada  si  abbonda.  (Pi) 

Abbondato  ,  Ab-bon-dà-to.  Add.  m.  da  Abbondare.   V.  (A) 

Abbondevole,  Ab-bon-dé-vo-le.  [Add.  com.]  Lo  stesso  che  Abbondante. 
V.  Lat.  copiosus,  affluens,  Gr.  £<J>flo*of.  Bocc.  nov.  y3.  1.  Nella  no- 
stra città,  la  quale  sempre  di  varie  maniere  e  di  nuove  genti  è  slata 
abbondevole.  Fiam.  1.6.  Venni  io  nel  Mondo  da  benigna  fortuna  e 
abbondevole  ricevuta.  Sen.  Ben.  Varcli.  1.  11.  Perchè  altramente  toc- 
ca 'I  cuore  e  si  fa  sentire  all'  animo  una  cosa  che  dia  la  vita  ,  che 
una  che  la  faccia  o  più  bella  o  più  abbondevole. 

Abbonoevolemente  ,  *  Ab-bon-de-vo-le-nic-n-tc.  Av».  Lo  stesso  che  Ab- 
bondantemente.  V.   Bemb.  Stor.  6.  (A) 

Abbondevolbzza,  Ab-bon-de-vo-léz-za.  [Sf]  Lo  stesso  che  Abbondanza.  Lat. 
abundanlia  ,  affluentia.  Gr.  5*>|>/\«a,  itepuroda..  Salviti. die.  1.  35y.  L'  elo- 
quenza platonica  ,  ec.  ha  in  sovrano  grado  l'  abbondevolezza,  e  la  co- 
pia ,  ec.  E  2.  424.  In  cui  si  riconosce  e  s'  ammira  I'  abbondevolezza 
dell' ingegno  suo.  .E"  5af7.  Chi  in  essa  non  ammira  la  gravità  di  Dante  , 
la  leggiadria  del  Petrarca,  I' abbondevolezza  del  Boccaccio?  E  pros. 
Tose.  1.  3oo.  Ho  osservato  la  nostra  lingua  nell' abbondevolezza  ,  e 
nella  facilità  di  spiegarsi  ec.  ,  non  restare  indietro  grati  fatto- 

Ab'iondevolissimamente,  Ab-bon-de-vo-lis-si-ma-mén-te.[L4fi/.Ji/tiicr/.^'Ab- 
bondevolrnente.  Lat.  abuudantissime ,  copiosissime.  Gì:  A^ontùrarx. 
Fiamm.  3.  6y.  Ne  prima  il  concreato  f.uorc  trapassava,  che  le  lagri- 
me abbondevolissimamente  per  gli  occhi  non  m'  uscissero. 

Abrondevomssimo  ,  Abbon-de-vo-lìs  si-mo.  [Add.  m.]  superi,  di  Abbon- 
devole. Fu:  Asin.  4.  i)5.  E  veniva  quesf  acqua  da  una  fontana  ,  che 
in  sulla  cima  del  monte,  sempre  di  sonagli  ripiena  ,  e  brillando,  era 
abbondevolissima  d'ognitempo.  Segner.  Mann.  Marz.  4.  1.  Affine  di  ri- 
trovare materia  abbondevolissima  di  umiliarti  ,  non  accade  che  vadi 
punto  fuor  di  te  stesso. 

Abbondevolmente,  Ah-bon-de-vol-meia-le.  [Avv.  Lo  stesso  che]  Abbon- 
dantemente. V.  Lai.  abundanter,  aflluenter.  Gr.  àpSoW.  Bocc.  g.  3. 
p  5.  Ninna  n'  e  laudevole,  ce.  di  che  quivi  non  sia  abbondevolmente. 
G.  V.  3.  4.  4-  Apparve  in  Genova  una  fontana  ,  che  abbondevolmen- 
te gettò  sangue.  Saltisi,  lug.  R.  Anche  fece  far  foderi  di  legname  ab- 
bondevolmente. Ui-Ì>.  Comperarono  un  bellissimo  palazzo  ec,  e  quello 
abbondevolmente  fornirono. 

Abiondezza,  Ah-bon-déz-za.  [Sf]  V.  A.  Lo  stesso  che  Abbjndanza.  V. 
Cavale.  Med.  cuor.  Conoscendo  ec.  l' abbondczza  della  bontà  di  Dio, 
e   ricevendo  li  suoi  beneficii. 

Abbondio,  *  Ab-bóu-di-o  ,  Abondio,  Bondo  ,  Bondone,  Bondi  ,  Bondì , 
Buondie.   N.  pi:  m.  Lat.  Abondius  ,  Abundns.  (B) 

Abbondo,  Ab-bòn-do.  [Sm.]  V.  A.  Lo  stesso  che  Abbondanza.  V.Lat.abun- 
dantia  ,  copia. 

2  —  In  abbondo,/xisfo  avver!>iaì.=:In  abbondanza.  Fr.Jac.  T.EIetta  fosti  pri- 
ma Che  tu  venissi  al  mondo,  Della  virtù  sublima,  Tu  n'avesti  in  abbondo. 

Ab  ondosamente,  Ab-hon-do-sa-mén-te.  [Avv.]  F.  A.  Lo  stesso  che  Ab- 
bondantemente. V.  Lat.  ahundanter.  Fr.  Jac.  T.  Cresca  lo  vostro  c.iore 
piccoliuo  ,  Che  lo  riceva  più  abbondosamente. 

Abbondoso,  Ab-bon-dò-so.  [Add.  m.]  V-  A.  Lo  stesso  che  Abbondante. 
V.  Lat.  copiosus  ,  uber.  Fr.  Jac.  T.  2.  4  19-  Povertade  graziosa , 
Sempre  allegra  ed  abbondosa.  E  5.  24.  80.  O  povertà  giojosa  ,  Così 
tu  se' abbondosa.  E  83  Sempre  si  sta  abbondosa,  Nulla  mai  le  può 
mancare.   Guitl.  leti.  25.  Salute  d'ogni  salute  abbondosa. 

Abbone  ,  *  Ab-bó-ne.  N.  pr.  in.    Lo  slesso  che  Albo.    V.  (Van) 

Abbonire,  Abbo-nì-re.  [Alt.]  Render  buono ,  Bonificare,  Perfeziona- 
re-  —1  Abbuonire  ,  sin.  Lat.  perfìcere.  Gr.  tì\;Ip,  ìtixnAÙr.  Lue.  Mail, 
rim.  buri.  2.  226.  Abbonisce,  spadùla  ,  e  dà  l'uscita  A  tutle  I'  acque. 
Soder.  Coli.  5.  Sendo  basta  ite  l'arte  a  migliorarlo,  rettificarlo,  e  ab- 
bonirlo (il  vr'noj. 

2  —  Placare.  Lai.  placare.  [  V.  Abbuonire.  ] 


Go 
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3  —  (Agr.)  Si  dice  de' frutti  quando  il  seme  arriva  a  maturità.  (Ga) 
Abbonito,  Ab-boni-to.  Add.  m.  da  Abbonire.  Divenuto  buono,  Perfe- 
zionato. Soder.  Col.  u3.  [F-  Giunti,  i6on.\  Dal  di  clic  a' principali  di 
quel  paese  sia  nata  una  figlia,  gli  tengono  sigillati  (li  vini)  finché  si  sposi, 
e  gli  trovano  tuttavia  abloniti. 
Abbordaggio.  (Marin.)  Ab-bor-dàg-gio.  Sm.  L'azione  di  una  nave  che 
investe  uri  aura  a  /ine  di  poter  combattere  a  corpo  a  corpo.  (A) 

2  —  DI  due  bastimenti  :  Dicesi  quando  per  mal  diretta  manovra  ,  o  in 
calma  di  mare  per  cagione  di  una  corrente  ,  sì  urlano.  Può  anche 
succedere  che  essendo  l'ancora  sul  ferro  ari  sul fondo ,  e  il  bastimento 
scaronzi ,  e  cada  sopra  un  altro  posto  sotto  vento.  (S) 

3  —  diritto  al  cor.po  :  E  quando  s'investe  con  Ut  prua  direttamente  e 
con  urto  il  corpo  della  nave  nemica.  (S) 

<}  DI  IMA  SCIALUPPA  O  d'  UNA  LANCIA  AD  UNA  RIVA,  O  AD  ITI»  BASTI- 
MENTO :  L' accosta' si  della  lancia  o  scialuppa  sema  urto  alla  riva  o 
al  bastimento.  (S) 

5  DI  UN  BASTIMENTO  CONTRO  UNA  RIVA  MURATA  ,  UNO  SCOGLIO  ,  UN  SE- 
GNALE, ec  :  Dicesi  dell'urto  di  un  bastimento  che  investe  ad  una  riva, 
ad  uno  svoglio  ce-   (S) 

6  —  per  l'anca:  E  quando  la  nave  che  abborda  pone  la  sua  prua  tra 
le  gnmdi  parasarvhie  e  la  poppa  della  nave  nemica.  (S) 

3  —  sproi.unganhosi  sul  nemico:  Si  fa  mettendosi  di  traverso,  cioè  col 
fianco  della  nave  parallelo  al  fianco  della  nave  nemica,  che  si  vuole 
abbordare.  (S) 

8  —  Col  v.  Andare  :  Andare  all'  abbordaggio  r=  La  manovra  che  si  fa 
per  pori/irsi  all'  abbordaggio.  (S) 

9  —  Col  v.  Saltare:  Saltale  all'abbordaggio  =2  L'arto  degli  uomini  che 
si  slanciano  arma'i  nella  nave  nemica   per  prenderla  d'  assalto-  (S) 

Abbordaggio  diiì-  da  Arrembaggio  Quello  esprime  propriamente  Tazio- 
ine  di  una  nave  che  investe  un'  altra  per  atterrarla  con  corde  ,  gan- 
ci o  rizzoni  ,  alKn  di  combattere  seco  a  corpo  a  corpo.  Se  in  questa 
posizione  il  suo  equipaggio  si  slancia  nella  nave  nemica  e  se  ne  impa- 
dronisce ,  si  dice  che  andò   ali  arrembaggio-   (S) 

Abbordare. (Marin.)Ab-bor-di-re.  [Alt.  e  n.]  Accostarsi  ad  un  vascello  per 
combatterlo,  Investirlo.  Lai-  petere.  (Da  bordo.)  Tac-  Dav.  Germ.  384- 
Le   navi  senza  vele,  con  due  prue  ,  possono  sempre  dinanzi  abbordare. 

2  —   [  Att.  e  per  simil.]  Accostarsi  ad  uno  per  trattar  seco  di  checchessia. 

Abbordato  ,  Al>-bor-dà-to.  Add.  m.  da  Abbordare.  Bald.Dec.  Le  rimanenti 
loro  galere  abbordate  dalla  soldatesca  cristiana  vennero  in  suo  potere.(A) 

Abboruellare,  Ab-bor-dcl-là-re.  Att.  Tramutare  in  bordello,  foce  dello 
side  burlescho  e  basso.  Bracciol-  Sch.  Dn  Pastor  solo  Che  abbordella 
ogni  di   le  selve  in  Ida.  (A) 

Abboado.  (Mariti.)  Ab-bòr-do.  Srn.  senza  pi.  L'accostamento  di  due  basti- 
menti. Lai.  appulsus.  (S) 

2  —  il  capitano:  foce  d'avviso  usata  quando  d  Capitano  monta  il 
vascello  o  ne  discende.  (S) 

3  —  C"l  v.  Andare:  Andare  all'  abtiordo.  Si  dice  d"  un  bastimento  che 
va  utf  obbedienza  di  un  bastimento  superiore  di  forza  die  lo  chiama.  (S) 

'  —  Per  meta'i  Menz.  Sai.  12.  Or  non  si  debbe  gir  dunque  al- 
l'abbordo Di  queste  navicelle?  (V) 

3  —  Andare  all'  abbordo  d'alcuno  =  Abbordarlo,  Accostarsegli 
per  parlare.  Lai.  aliquem  congredi  ,  convenire  ,  adire,  adorili. 

ì\  —  Uomo  di  facile  abbordo  ,  cioè  ,  di  facile  accesso  ,  col  quale  facil- 
mente si  puì>  parlare  e  trattale.  Lai.  obvius  ,  et  accessu  facilis  homo. 
Gr.  (uirpcV'-rcs. 

5  —  *   (G.   M.)  L'  urto  fìirtuito  o  cilposo  di  due  navi  fra  loro.  (A/) 

Agrori: ai:  iamksto,  *  Ab-bor-iac-cia-mén-to.  Sm.  Acciabattamento ,  Ope- 
razione fiuta  alla  grossolana.  Bronz    Rim.  (0) 

Auroiirai  ciai;e.  \b-boi-rac-cia-rc.  [cV.  pass.  I'npriam.  Ubbriacarsi.](DMo 
spagnuolo  emborrachar,  che  vale  il  medesimo,  e  che  vien  da  borracha 
pasco  di  coojo  ad  uso  di  portare  il  vino  per  viaggio.)  Lue.  Mari.  Rim. 
buri.  In  ogni  tempo  s'  un  non  s'  abborraccia. 

2  —  Mangiare  senza  discrezione  e  senza  riguardo;  maniera  interamente 
bus. a.  (In  ,ir.  bareoh  i  vale  ciburn  et  potum  tur  gius  sumpsit-  )  Malt. 
ti<ioi.  rim.  buri  Abborracciarsi  senz'altro  bicchiere,  E  tirar  su  qual- 
cuno a  bilia   posta. 

3  —   [Metti f.  preso  did  costume  degli ubbriachi,  Favellare  troppo  e  fra," 

Ustamente.  J  Varoh.Ercol.jo>  Di  chi  l'avella  troppo  e  frastagliata- 
mente (  in  mollo  (In    unii  iscojpisce  le  parole,    e    non    dice    mezze  le 
I  ,   si   dire:   i'     allotta,  o  e' fa   un'  allottala  ,  o   e*  S*  abborraccia. 
A — "  Alt.  Ammassare  alla  rinfusa  cose  superflue,  Adunar  borra.  (V'an) 
j  —  r  Ed  in  generale]    Pare  alcuna   cosa   senza  diligenza    e     cautela   per 
li   li- ila  ,  [cane  gli  ubbrùti  hi  far-  sogliono.  Acciabattare,  Acciarpare.] 
Abbosha"  h  iamentk  ,  Ab-lmi  lacci  i-ta-uicii-tc.   Avv.  Alla  peggio,  Stra- 
pazzatavi nre.    Lai.  contemplili!.    Magliai,.  (A) 
AjsoaaACCrATiasiBJ AMBITI ,  Ab-borr.n  -cia-tis-si-iua-mcn-tc.  Avv.    superi. 

ili    Lbborracciatamentc.  ìtaghab.  (A) 
AsSOaSsO  UTO*,Ab-bor-rac  ■i.ij-to.Add.m  da  Abbonai  ciarc.  V.  di  reg.  (O) 
lATOJIS,  Ab-bor  -fai  ■<  ia-ló-lc.   V  erbai,  m.  ili  Abbili  radiare.  Che. 

Traccia,  Che  opera  negligtiUemente.  Acciarpatore.  V.dl  reg.  (A) 
',  Ab-bu -i.n  -eia-tii-cc.  Verbal  fi  di  Abborracciare.  V. 
di  ng.   '()) 

.   \li.l>or-ra-re.   [/V.  «?«.]   f.  A,  Metter  borra. — ,  Aborrarr,  .sm. 
cimatura  di  paoni,  la  quali:  perebi  non  icrvc  che  a  riem- 
pire, melai     i  piglia  pei  ripieno,  superfluidi  di  parole  ec. }  e  quindi 
abborrart\  ,|.  |.in  propriamente  Riempiere,  Aggiunge]  lupcrfluo.)  Moig. 
u  ch'io  non  ci  bevo,  e  non  n  abborro, 
a  —  Errar  .  mnhiii  i ,  Confóndersi.  Lai.  tbemre.  Dant.  Inf.  2j.  if>. 
I.  noi  mi        i  li  Doriti    '  Boi  la    lingua    abbona.    /•,'  .';/.  2,/.  Ed 
i  ii"  :    pcrocchi   io  l'i  •    i  u   Pei   le  tenebre  ir  oppi  1    dalla  lungi , 
Avvimi  'Ih   |  ri  il  maginsri   abboni.  Dittam,  a.  '.li    Maraviglia  lari 
in  tante  cose,  Don  abborri,  »  Bui.  fa  ab 
q  snto  lo     .i.ii  miu  1  'i  ino  1 1  di  dir<  abborra,    cioè   acciabatta, 
1      linaio  ec.  (A) 


ABBOTTONARE 

Assorbente  ,  Ab-bor-ren-tc.  [  Part.  di  Abbonire,]  Che  aJjborrisce.  — , 
Aborrente,  sul.  Lai.  abhorrens.  Guicc.  Stor.  12.  Si  ridussouo  tutti 
a  Milano  ,  tra  i  quali  essendo  una  parte  abborrcnti  dalla  guerra  ce. 
E  i4-  Il  Senato  abbonente  dalle  occasioni  di  ridurre  la  guerra. 

Abboruentissimo  ,  Ab-bor-rcn-tis-si-mo.  Add.  m.  superi,  di  Abbonente. 
Segr.  cos.  don.  (A) 

Abborrevole,  Ab-bor-rii-vo-lc.  Add.  com.  Lo  stesso  che  Aborrcyolc. 
V.  (A)  Uden.  J\is.  2.  3.  «erg.  (N) 

Aborrimento,  Ab-bor-ri-mén-to.[.Vm.]  Lo  abborrire. — ,  Aborrimento,  sin. 
Lai.  abominatio,  odiiim.  Vii.  Pitti.  Questo  segnale  venne  molto  in  abbor- 
rimento  ad  Alessandro,  e  turbossi.  S'agg.  nat.  esp.  21  $.  Né  può  repli- 
carsi ,  che  l'abbonimento  che  ha  la  natura  al  vóto,  ec.  contrasti  ec. 

Abborrire  ,  Ab-bor-ri-re.  [  Alt.  Aver  in  orrore  ,  ]  Abbomirtare.  — ,  A- 
borrire  ,  sin.  Lai.  abhorrere,  abominari.  Gr.  p^iirro/xaa.  Petr.son». 
77-  E  'l  suo  contrario  abborre.  Tac.  Dav.  an.  11.  141.  Trovata  per 
terra  stramazzata  a  pie  di  Lepida  sua  madre,  clic  nella  felicità  rab- 
boniva, e  nella  miseria  n'ebbe  pietà.  »  Segner.  Mann. Aprii.  21.  ». 
Pare  che  nel  genere  umano  sian  tanti  mostri  ;  e  però  non  è  da  stupire 
se  Iddio  gli  abborra  cosi  altamente.  (V) 

2  —  [  Paventare ,  Grandemente  temere.  ]  Dani.  Par.  26.  j3.  E  lo  sve- 
gliato quel  che  vede  abborre. 

3  —  *  E  in  senso  neutro  alla  foggia  latina  col  Da.  Ar.  Sai.  2.  Opra 
fec'  io  che  si  volesse  porre  Ne  le  tue  mani  o  d'  Alessandro  ,  il  cui 
Iugegno  da  la  Chiesa  non  abborre.  (B) 

Abborrire  diftl  da  Abbominare,  da  Detestare,  da  Esecrare.  Abborrire 
ìndica  sentimento  di  avversione  per  tutto  ciò  che  non  è  grato,  che  è 
Oggetto  di  antipatia  o  di  orrore  ;  e  riguarda  l'  animo  e  i  sensi  :  Io 
abborro  le  stragi,  il  sangue  ;  Cinfèrmo  abborre  i  medicamenti.  Abbo- 
minare esprime  una  forte  avversione  che  si  ha  per  tutto  ciò  ch'è  male: 
Il  virtuoso  abbomina  d  vizio.  Detestare  dice  anche  avversione  ,  ma 
riguarda  più  propriamente  la  ragione  e  il  giudizio:  Si  delesta  ciò  che 
si  disapprova  e  si  condanna  ;  Un  buon  credente  detesta  I'  ipocrisia. 
Esecrare  dicesi  propriamente  di  cosa  che  includa  1'  idea  di  profana- 
zione: Esecriamo  uno  spergiuro,  un  sacrilegio  ;  e  diciamo  Esecrabile 
un  figlio  che  uccide  il  padre. 

Abborbitissimo  ,  Ab-bor-ri-tis-si-mo.  [Add.m.]  superi,  di  Abbonato.  Lat. 
quam  maxime  ahorainatus.  Gr.  fUKTxptirccros.  Segner.  Pred.  20.  g.  Si 
e  valuto  a  si  grand' acquisto  non  d'altro  che  della  lingua  di  dodici 
pescatori  ,  scalzi ,  mendici  ,  ec.  e  quel  eh'  è  peggio ,  Giudei  ,  cioè  di 
una  gente  allora  al  mondo  abbiettissima  ,  e  abborritissima. 

ABBORiirro,  Ab-bor-ri-to.  Add.  m.  da  Abborrire. — ,  Aborrito, sin.  S tor. 
Eur:  6.  l'òt.  Il  Normanno  era  quasi  che  forestiero,  e  di  nazione  in 
quei  tempi  ordinariamente  abbonita  ed  odiata  da  tutta  la  Francia. 

Abkorritork  ,  Ab-bor-ri-tó-re.  inerbai m.di  Abliorrirc.]  Che  abborre. — , 
Aborritore,j«Vi.  Lut.uhiionens.Segrier.Marm.nov.3o.i. Conviene  ir  giù  a 
trovare  gli  abborritori  della  croce  di  Cristo  periti  tutti.  Buon.Fier.  3. 
2.   i3.  Com'  oggi  è  più  che  mai  stil  de'poeti  Abborritor  del  iambico. 

Abborbitrice  ,  *  Ab-bor-ri-tri-ce.  Vertuti,  f.  di  Abborrire.  Vdireg.(0) 

Abbotike,  *  Ab-bo-ti-re.  JV.  pass-  V.  A.  Darsi  in  voto.  (  Da  boto  voto.) 
Rim.  buri.  P.  Aret.  3.  2 4-  In  cotal  atto  pajo  un  di  coloro  Che  a  San 
Giobbe  abbotisconsi  di  cera,Quando  del  mal  comune  hanno  il  martoro.(B) 

Ajjbottaccure  ,  Ab-bot-tac-cià-re.  N.  pass,  fidarsi,  o  simile,  come  pa- 
re, {ha  a  superi!.,  e  dall'  ebr.  baia  aver  fiducia  ,  come  da  bonus  ab- 
bonacciare.) Cron.  Morell.  261.  Va  sodamente  nel  fidarti,  e  non  ti 
abbottacciarc;  e  chi  più  ti  dimostra  nelle  parole  esser  leale  e  saputo, 
meno  te  ne  fida.  (La   Crusca  tesse  Abborracciare.^  (V)  (N) 

Abbottare,  Ab-bot-tà-re.  N.pass.  Empiersi  [come  la  balte,  ovvero]  Goru 
farsi  [come  la  botta.]  Lat.  impleri.  Gr.  ■xKrfovtr&xt.  Car.  Matt.  son.  5. 
Ma  quanto  più  si  tuffa,  più  s'abbotta. 

Ajjrottinamgnto  ,  Ah-bot-ti-na-méu-to. Sm.  Lo  abbottinarsi,  Ammulinarsi. 
Remig.  Fior.  Annoi.    G.  fili.  f.  Ammutinamento.  (A) 

AbbotTWABB.  (Milit.)  Ab-bot-ti-nà-re.  Att.  Mettere  a  bottino,  Fare  boi- 
timi  ,  Predare.  (  Da  bottino,  preda    propria  de' soldati.)  ((ir) 

a  —  In  signif.  di  Accomunare.  (Dall' illir.  uobekitti ,  che  vate  il  me- 
desimo ,  come  dal  greco  arachne  sorge  il  latino  aranea.)  Lat.  111 
medium  conferre.  Salv.  Granch.  1.  4-  Forse  eh'  egli  Abliotliua  mai 
nulla  col  compagno? 

3  —  ZV.  pass,  lì  ribellarsi  dei  soldati  dal  capitano,  Ammutinarsi.  Lat. 
deticere. ( In  ammutinarsi  gl'Italiani  han  potuto  cangiare ila  m  in  b  alla 
maniera  degli  Eolii,  e  farne  abbottinarsi.  Cosi  pure  i  Latini  di  scamnum 
trassero  scametlum  e  scabellum.  Per  altro  in  illir.  burlili  vai  puro 
ammutinare.)  Tac.  Dav.  ami.  1.12.  Quasi  ne' medesimi  giorni,  per  lo 
medesime  cagioni  ,    le  legioni    di  Germania  s'ahbiUinarono. 

4  _  *  Dividersi  in  parti,  in  fazioni.  Cecch.  Incanì,  a.  4-  '  Sancsi  si 
abbotlinarono  ti  a  loro.  (N) 

5  _  tifata  uso.  Salv.  Avvert.  1.  1.  a.  Non  bisogna  per  ogni  poco  d'in- 
toppo ,  dirò  cosi,  abbottinarsi   da'  libri   più  sicuri.   (V) 

Abi:ottinato,  Ab-bot-li-nà  Io.   Adii.  in.  da  Abbotlinare. 

a  _  [/„  ,emo  di  Ribellato  dal  capitano,  Ammutinato.]  Lat.  a  duce 
deficiens.  Toc.  Dav.  Ann.  1.  21.  Non  lirniani  d'un  giovanaslio  no- 
vello ,  e  d'un  esercito  abboni  nato.  E  2.  3,.  Quegli  essere  Romanastri 

dell' esci  rilo  di   Vaio,  abbottino  ti   per  non  avere  a   combattere, 
Abioiiisaioki:  ,   *    Ab-bul  li-nalò-re.   Verbal.  m.  di  Abboltinare.    Che  si 

abballimi  ,  si  ribeba.    I'.     di  reg.   (A) 
Aia.o  itina  11:111:, 'Ab  bol-li.na-lii-re./^T/W./.'AAbbottinare.^.  di  reg.(0) 

Annui  Iona  in: ,  Ab-boHo-nà-rc.  ld U.  e  n.  att.  Congiunger  co'bouoni.]  /.ar. 

globuli:-,    ne.  Ini',  orbicilloi   iiniiiilti-re.  Frane.  .Sacri,.  nOV.  .//.Tornando 
al   detto    M-    Ridolfo   COn    le   man    mOZZe,   disse:    Signor   imo,  queslo   ho 

io  avuto  per  voi;  ed  egli  rispose:  all'  abbottonar  te  n'  avvedrai ,  se  l'a- 

vrai   avolo  o   pi-i    le  0   per  nir.    /•;   Itiiu-   Senza   ch'io    veggo  gole  abbiil- 

tonare,  E  gozzi  itrigncr  più  che  di  randello. 

a— *(Marin.),Abbottonar  la  vela  l-  Alla,  ciarla  baita  vela  ammagliata  (V'an) 

3  _  N.pait,  Siringer,!  in  dosso  1  vestiti  co'bottoni,  Brace.  Sch.  E  lumaio 

e    gii    IÙ   ioli    li    funesta   (cesie),   Ch'ella   se  I'  abbottona    tuttavia,    (A) 
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ARnorrotf ato  ,  Ab-bot-to-nà-fo.  Add.  ni.  di  Abbottonare.  Frane. Sacch.        xicaule.  Aggiunto  dì  figlia  quando  è  sessile,  cioè  priva  di  picciuolo, 

nov.  ni).  Ed  tra  abbottonato  d'argento  dal  capezzale  tino   al  piede.         e  colta  base  che  abbraccia  intorno  tutta  la  grossezza  delfuslo.(K) 
2  _  Fornito  di  bottoni.  In fer.  Appai:  Vesta    lunga    di  ra-so    azzurro,    Abbracciamento,  Ab-brac-cia-mén-to.  [Sm.]  L'abbracciare.  — ,  Aniplcs- ' 


abbottonata  inliuo  in  terra,  a  riscontri  d'oro.  (A) 

Abbottonatura  ,  Ab-bot-to-na-tù-ra.  [Sf.  Quantità  e  ordine  di  bottoni 
per  abbottonare  un  vestilo.]  —  ,  Bottonatura  ,  sin. 

Abbozza.  (Mai-in.)  Ab-bóz-za.  Comando  di  manovra  ,  ordine  di  allac- 
ciare le  bozze  ad  un  cavo  ,  ad  una  gomena.  (S) 

Abbozzamento,  Ab-bor-za-méu-to.  [Sin.]  L'abbozzare,  [e  più  propriam. 
f  abbozzo  istesso;  forma  o  figura  imperfètta,  o  prima  forma  di  chec- 
chessia."] — ,  Abbozzata,  Abbozzatura,  Sbozzo,  Bozza,  Bozzo,  sin.  Lat. 
adnmbratio  ,  rudimenti  mi.  Gr.  (neutypaffi/a.  Vit.  Più.  81.  Clic  tutti 
gli    altri    ce.    erano    stati    studii    ed    abbozzamenti    per    disegnare  e 


so, L'abbracciare,  Abbracciata,  Abbraccio, sin.  Lat.  amplexus.  Gr.i.- 
a*ji<rlu.o<.  Bocc.  nov.  /j5.  16.  Sostenendo  i  suoi  abbracciamenti ,  con 
lui  teneramente  cominciò  a  piangere.  E  nov.  6g.  5.  Ho  per  partito 
preso,  ce.  che  il  nostro  Pirro,  co'  suoi  abbracciamenti  gli  supplisca. 
Bui.  Per  l' appaiamento  della  Luna  ec.  che  s' era  levata  del  letto  dal- 
l'abbracciamcnto  di  Titonc.  »  Tass.  Gerus.  6.  77.  Ond'cgli  te  d' ab- 
br.acciamenti  onesti  Faria  lieta,  e  di,  nozze  avventurose.  (A) 
Abbhacciante  ,  Ab-brac-ciàn-tc.  [Pari,  di  Abbracciare.]  Che  abbraccia. 
Lat.  complcctens.  »  Salviti.  Cas.  35.  Sileno  che  lo  porta  nelle  brac- 
cia., con  un  braccio  abbracciatile,  il  corpo,  del  fanciullo.   (N) 


colorire,    òagg.    nat.    esp.    104.  Si    e  chiamato  gelo  e  abbozzamento    2  —  [Per  sùnilit.]  Amel.45.  Ne  in  tutto  la  cuopre  l'abbracciante.  gramigna. 

Abbracciare  ,  Ab-brac-cià-re.  [Alt.]  Circondare  ,  Stringere  colle  brac- 
cia checchessia.  V.  Braccio.  Lai.  amplecti.  Gr.  iBieóXfebou.  Bocc.nov. 
15.  2.  Come  vide  Andreuccio  ,  ec.  a(fettuo.samenle  corse  ad  abbrac- 
ciarlo. Dant.  lnf.  16.  5o.  Vinse  paura  la  mia  buona  voglia ,  Che  di 
loro  abbracciar  mi  facea  ghiotto.  Petr.  son.  218.  Mentre  le  parla,  e 
piagne  ,  e  poi  l' abbraccia. 

2  —  Per  simil.  Circondare.  Lat.  circumplecti.  Da.nt.Inf.12.  52.  V  vidi 
un'ampia  fossa  in  arco,  torta,  Come  quella  che  tutto '1  piano  abbraccia. 

3  —  Metaf  [Seguitare.]  Petr.  can%.  3g.  4.  Vorrei  il  vero  abbracciar 
lasciando  l'ombra.  Cron.  Mor.  E  nondimeno  con  divozione  sempre 
desiderò  d'abbracciare  la  santa  parte  guelfa.  Cas.  \elt.  Prego  V.  E. 
ce.  che  le  piaccia  d'  abbracciar  quest'  impresa  come  sua. 


di  ghiaccio.,  essendo  egli  ec.  da   principio  assai  tenero. 
Abbozzare,  Ab-boz-zà-re.  [Alt.]  Dar  la  prima  forma  così  alla  grossa- 
— ,  Bozza  re,  sin.  Lat.    informare,  primis  lineis  designare,  adombrare. 
V.  Abbozzo.  Sagg.  nat.  esp.  gy.  Potendo  più  tosto  dire  d' averla  ab- 
bozzata che  fatta. 

2  —  Si  dice  non  solo  di  ogni  produzion  deir  ingegno,  ma  ancora  del- 
ie opere  imperfette  della  natura.  (A) 

3  —  Per  metaf.  Segner.  Mann.  Lugl.  g.  1.  Ora  se  le  cose  divine  si 
possono  colle  umane  abbozzare  alquanto,  se  non  esprimere  ,  figurati 
che  la  sposa  di  cui  si  parla  è  l'anima  tua  ,  e  lo  sposo  è   Cristo.  (V) 

4  —  Far  la  minuta  di  una  scrittura  ,  Stendere  i  primi  tratti  di  un 
discorso  ,  e  simili  (A) 

5 


—  [In  sign.  n.  ass.]   Farch.  rtm.  buri.  1.  32.    In  somma  voi  direte  4  —  Favorire.  Fav.  Esop.  do.  Il  Re  cominciò  a   dispregiare  i  buoni  , 

ch'egli  abbozzi.  e  abbracciare  i  rei ,    e  assolvere  i  colpevoli.  (V) 

6  —  (Mann.)  Esprime  generalmente  in  Marineria  ii  ritenere  qualche  5  —  le  cose  xmmzzz  Curarle  ,  Prenderne  pensiero,  e  simili.   Gal.  in 

manovra  in  una  data  posizione.  (S)  Fabr.  Lei.  ined.    U    1.  f.  3g.  Siccome  dunque  io  la  prego  a  scusar 


la  gomena=  Legar/a  alle  bozze  dopo  gettata  l'ancora  in  mare 
e  filata  la  quantità  necessaria.  (A) 

3  —  l'  ancora=  Ritenere  (ancora  pendente  sotto  la  prua,  mediante 
la  bozza,  il  che  serve  a  capponarla.  (S) 

Abbozzare  dilf.  da  Schizzare ,  Digrossare,  Imporre,  ec  Abbozzare  è 
dare  la  prima  torma  cosi  alla  grossa  alle  opere  di  pittura  ,  scultura  ,  0  ce- 
sello: i  pittori  dicono  anche  Imporre.  Schizzare  è  accennare  il  disegno. 
Abbozzare  è  cominciare  a  dar  forma  all'opera  schizzata.  Digrossare  è 
termine  generale  delle  arti  ,  e  dicesi  di  qualsivoglia  lavoro.  Si  schizza 
on  disegno,  si  digrossa  un  lavoro  di  legno,  di  ferro,  e  simili;  si  ab- 


la  mia  tardanza  ,  cosi  doppiamente  la  ringrazio  ,  mentre  veggo  con 
quanto  eccesso  di  cortesia  ella  abbraccia  le  cose  mie  ,  che  è  a  me  il 
sigillo  d'  ogni  mia  sicurezza.  (Pe) 

6  —  N.  pass,  colla  prep.  Con  ,  Accarezzarsi.  FU.  SS.  Pad.  1.  7.  Ed 
entrando  dentro  Antonio  ,  abbracciandosi  con  Paolo ,  salutaronsi  per 
proprii  nomi.  (V) 

7  —  Appigliarsi  ,  Attaccarsi  colle  braccia.  Tass.  Gerus.  18.  34-  Vas- 
sene  al  mirto  ;  allor  colei  s'  abbraccia  Al  caro  tronco  ,  e  s'  interpo- 
ne e  grida.  (M) 

8  —       In  signif.  osceno.  Lasc.  Nov.  ined.  (0) 


bozza  una  pittura, ,una statua;  s'im/wieunqiiadro.Gli  scultori  abbozzano    9  —  E  per  metaf.  S.   Caler.  Leu.  78.  Abbracciandosi    con    la  Croce, 
le  ligure  colla  subbia;  1  modellatori  colla  pettinella  ecogh  stecchi.  (Ai  in  compagnia  de'  santi  Dottori.  fV>   Marni    T.»,t    rnn  „„«»»  fiHnri.-, 


pettinella  ecogli  stecchi.  (A) 
Abbozzata,  Ah-buz-zà-ta.  [Sj.]    Abbozzamento.    [  V.  dello  stile  fami- 
gliare. ]   V.  Abbozzo. 
2  —  [  Col  v.  Dare  :     Dare    un  abbozzo  =  Far  un  abbozzo    così  alla 

grossa  ;  e  fig.  Descri  vere  alquanto  o  in  parte.]  Malm.  7.  53.  Ma  i'  ti 

vo'  dare  adesso  un'  abbozzata  Qui  presto  presto  della  sua  figura. 
Abbozzaticcio  ,  Ab-boz-za-tic-cio.  Add.  m.    Non   interamente    abbozza- 
to. Cerch.  Mogi.  3.  6.  E  S3rà  '1  meglio  questa  storia  stia ,  Come  la 

si  sta  ora  abbozzaticcia. 
Ab  ozzato  ,  Ab-boz-zà-to.  Add.  m.  da  Abbozzare.  Lat.  adumbratus.  Cas. 

leti.  cari.  58.  La  feci,    e    diedila  loro    mezza    abbozzata,    come  cosa 

ch'arristiava  |*  onor  d'altrui,  non  il  mio.  Sagg.  nat.  esp.   154.  Non 

derivando  egli  da  altro,  che  dal  proseguimento  della  rarefazione   del 

gielo  già  fatto  ,  o  per  meglio    dire  del    ghiaccio    abbozzato  dentro  la 

palla.  B  rn.  Rim.  1.  ng.  Onde  Virgilio  per  salvare  i  suoi,  Compose 

qne"  dWdisttchi  abbozzati.  Alleg.  5.  Canzon  ,    s'  una  stampita  N'  hai 

fatte,  che  non  è  molto  finita     Ti  seguita  però  con  lenti  passi  La  tua    Abbracciare.  Sai.  Colf  articolò "'innanzi' ha 'forza  di  sostanti 

sorella  che  abbozzata  stassi.  E  g.  Dirai  ,  mal    abbozzata  G 


in  compagnia  de'  santi  Dottori.  (V)  Magai.  Leu.  Con  questa  fiducia 
ec.  m'abbraccio  revcrcntemente  ai  piedi  delle  RR.  VV.  (A) 
io  —  Unirsi  di  fazione.  G.   Fili.  8.  71.  E  ciascuna  parte  s'  abbracciò 
col  popolo  per  non  perdere  stato.  (M) 

11  —  Frasi  proverbiali.  Chi  molto  abbraccia  poco  stringe  :  Dicesi  di 
chi  nulla  conchiude  per  troppo  imprendere.  Albert.  2. 26.  In  prover- 
bio si  dice,  chi  troppo  abbraccia  poco  stringe.  Pelr.son.io4 E  nulla  ^ 
stringo  e  tutto  il  mondo  abbraccio.  Lasc.  Gelos.  5.  1.  Chi  molto  ab- 
braccia poco  stringe;  e  chi  troppo  tira  l'arco,  lo  spezza.  »  Alam. 
Colt.  4-  9U  Chi  vuol  troppo  abbracciar  niente  stringe.  (V) 

12  —  Abbraccerebbe  un  uomo  prima  che  un  orso:  Ditesi  di  fanciulla 
grande  e  d'età  nubile.  Lat.. nubilis ,  viripotens.  Malm.  2.  3j.  Che 
avendo  il  re  una  figlia  ,  che  oggimai  Abbraccerebbe  un  uom  prima, 
che  un  orso. 


_,anzon  ,  se 
tu  vuoi  farmi  cosa  grata  ,  Che  non  feci    altro  mai    sin  dalle    fasce 
Che  appuntellar  co'  polsi  le  ganasce. 

2  —      Enfiato.  (Da  bozza,  enfiatura.)  Bocc. Am.Ptugnc  abbozzate.  (A) 

3  —  *  (Mann.)  Agg.  di  Ancora.  Dicesi  L'ancora  è  abbozzata,  quando 
il  suo  ceppo  è  assicurato  con  un  cavo  al  suo  posto.  (A) 

Abbozzatore,  *  Ab-boz-za-tó-rc.  Ferbal.  ni.  rf/ Abbozzare.  Che  abboz- 
za. Uden.  Nis.  5.  16.  Lucilio  abbozzatole  della  satira  o  inventar  d' 
un  poema  satirico.  (B) 

A  stozzatrice,*  Ab-boz-za-tri-ce.  Ferbal.  f.  «//Abbozzare.  F.direg.(0) 

Abbozzatura,  Ab-boz-za-tù-ra.  [Sf.  Lo'slesso  che]  Abbozzamento.  F. 
Aai.adumbratio,  deformatio.  Gr.  ff*ixypz.Qla.»  Baldin.  Foc.  dis.  in  Ce- 
sello. Si  va  a  poco  a  poco  facendo  gonfiare  la  prima  abbozzatura  del- 
le ligure  fatte  di  piastre  di  metallo.  (A) 

2  ~  lE  fiz-ì  Figura  imperfetta.  Alleg.  170.  Io  che  sono  ,  come  a 
dire,  un'abbozzatura  di  filosofo,  cincistiata  con  l'asce  grossa  ec. 

Abbozzo  ,  Ab-bòz-zo.  [Sm.]  Lo  slesso  che  Abbozzamento.Vr.(DaIIa'  part. 
ab,  e  dal  lat.  orsus  principio  ,  come  da  morsicare  il  volgo  di  Napoli 


i3  —  Abbracciar  S.Pietro  :  Dicesi  proverò,  per  Negare,  alludendo  al- 
la negazione  di  S.  Pietro.  Seul.  Prov.  (A) 

sbracciare.  Sm.  Coli'  articolo  innanzi  ha  forza  di  sostantivo  ,  come 
appo  i  Greci,  e  si  usa  egualmente  nel  si'ng.  e  nel plur.  F.  Braccio. 
Lai.  amplexus.  Gr.  àtrira<jy*os.  Bocc.  nov.  86.  15.  La  donna  ricor- 
dandosi dell'abbracciar  d'Adriano,  sola  seco  diceva  d'aver  vegghia- 
to.  E  nov.  i5.  i3.  E  veggendo  le  tenere  lagrime,  gli  abbracciar!',  e 
gli  onesti  baci  ec.  Faler.  Mass.  Mori  nell'  ultimo  tempo  della  sua 
vecchiezza,  e  per  lieve  generazion  di  morte,  intra  li  baci  e  gli  ab- 
bracciari  de'  figliuoli.  Fir.  As.  i33.  Con  amorevoli  abbracciari,  e  lie- 
ti baci  posto  ec.  freno  alla  doglia.  * 

Abbracciata,  Ab-brac-cià-ta.  [Sf.]  Vicendevoli  alibtacciari  tra  molli. 
Lat.  mutui  amplexus.  Stor.  Aiolf.  Quando  il  capitano  Eriniuo  senti 
questo,  e  vide  la  grande  abbracciata  e  festa  ec.  Dav.  vit.  Agr.  400. 
Per  fuggir  la  pompa  di  molli  riscontri  e  abbracciate  di  parenti  e  a- 
mici ,  entrò  di  notle  in  Roma. 

2  —  Semplice  abbracciare.  Lat.  complexus.  Gr.  <Tv[x.v\oi<.rt.  Lor-  Med. 
Beon.  cap.  5.  Quel  che  parlava  disse  :  Dio  v'ajuti,  E  il  ser  gli  lece 
una  grassa  abbracciala.  Pccor.  g.  4-  nov.  1.  Giannetto  andòaleicon 
molte  abbracciate,  e  si  salutarono,  e  lecersi  riverenza- 

3  —  Cerimonia  antica  nell  armare  un  cavaliere.  (A) 


-.  volgo  di  Napol.     -  —  v, 

Z„t°Am°T™Ie-  ?Ur.     a<Ìozz°vA  commciaincnto,  primo  rudi-    4  -  Far  le  abbracciate,  vale    Abbracciarsi  vicendevolmente    come  si 


mento  di   una  cosa.  )  Lat.  rudinientum.   Gr.  trx.txypoL$lz. 

2  —  [Fig.  Ogni  cosa  nel  suo  genere  imperfetta.]  Red.  Insetl.  Quc- 
sta  gran  madre  accorgendosi ,  che  si  fatti  abbozzi  di  generazioni  mo- 
struose non  erano  ne  buoni  ne  ec. 

Abbozzo  in  pittura  diff.  molto  da  Schizzo.  È  questo  un  primo 
pensiero  appena  indicato;  quello,  il  primo  lavoro  d'un' opera  già 
determinala,  che  dee  servir  di  guida  pe'  lavori  successivi.  (Mil) 

A  sbozzolare.  *  (Zool.)  Ab-hoz-zo-là-re.  N.  pass.  Formarsi  il  bozzolo  e 
dicesi  degl'  inselli.  (A)  ' 

Abbozzolato.  (Zool.)  Ab-boz-zo-là-to.    Add.  m.  da  Abbozzolarc.   Cesto- 
ni Leti    Per  formare  il  loro  bozzolo,  ossia  crisalide,  onde  abbozzo-    3  —  Adottato  r  Accettato 
lati    eli    e   sono  ec.  (A) 

Abbracciaboschi.  (Bot.)  Ab-brac-cia-bò-schi.  S ni.  comp.  indecl.  Arboscel- 
lo ,  che  getta  molti  rami  o  polloni  lunghi,  sermentosi ,  che  si  disten- 
dono dall'  una  e    - 


fa  tra  parenti  ed  amici  che  si  riveggono  dopo  lunga  separazione ,  a 
per  altra  dimostrazione  di  affetto  e  di  gioja.  Aret.  Rag.  (A) 

Abbracciato  ,  Ab-brac-cià-to.  Add.  m.  da  Abbracciare.  Guilt.Lett.TSIon 
dunque  leggiero  è  non  esso  amare  a  chi  con  elio  abbracciato  e  stretto, 
continuo  prende  de'  suoi  piaceri.  Ar.  Fur.  23.  106.  Quivi  solcano 
al  più  cocente  giorno  Stare  abbracciati  i  duo  felici  amanti.  E  29.^7. 
Orlando  che  V  ingegno  avea  sommerso  ec.  Cader  del  ponte  si  lasciò 
riverso  Col  Pagano  abbracciato,  come  stava. 

8  —  Abbondante  ,  Ben  fornito.  Lai.  abundans  ,  circumdatus.  G.  F. 
6.   i5.  2.  Veggcndosi  abbracciato  di  figliuoli. 

Galil.    Leti.    Mi  bisogna  di  più  ristampare 

P  uso  del  mio  compasso    geometrico  ....  il  quale  strumento  é    stato 

talmente  abbracciato  dal  mondo  ,  che  veramente  adesso  non  si  fanno 

altri  strumenti  di  questo  genere.  (M) 

dallatra  parte,    attaccandosi  e  legandosi  agli  al-    4  —  *  Approvato,  Fermato.  Dat.  Disf.   Cacc.  p.  20.   Che  io  mi   lasci 

ber,  vicnu.  Lat.   rapr.folnnn.   ^Madreselva.  Salvtn.  F.  Buoi?.   (A)        persuadere  per  sì  fatta  perdita  a  tralasciare  impresa  da  noi  con  tau- 

to  stabilimento  abbracciati.  (B) 


Abbracciato»™.  (Bot.)  Ab-brac-cia-fù-sto.    Add.  m.  comp.    Lat.  ampie- 


6a 


ABBRACCIATOJE 


ABBRONZARE 


ridwre  in  brace.  — ,  Abragiare  ,  Abbrasciare,   sin 

Gr.  xtt.Ta.$\iytiv. 
2  Me  taf.  Ovid.  rem.  am.  Perche  'I  fioro  fuoco  dell'  amore  non  t'ab- 

braciasse.  Med-  arb.  ci:  La  beata  Maria  Maddalena  era  abbraciata  e 

ardeva  di  tante  incendio  d'  amor  divino  ,  ec. 
Abbruciato,  Ab-bra-cià-to-  Add.  m-  da   Abbraciare.  Lat.  ignitus  ,  in- 

census  ,  ardens-   Gr.  irspxa^s. 

2 


Abpracciatojb.  (Ar.  Me»)   Ab-br.ic  cia-tò-je.  Add.  f.  Aggiunto  di  tana'    Abbreviatiuc!?,  *  Ab-brc-via-tri  ce.   Ferì/,  f.  di  Abbreviare.  V.dir«g.{Ci) 

elie.  E  disusato:  oggidì  Imbracaloje.  (A)  Abbreviatura,  Ab-brc-via-tù-ra.  [Sf]  Parola  abbreviala  di  tuoi  coiai' 

ABnnAc;iATORE  *Ah-brac-cia-tórc.//er4a/.  m.  di  Abbracciare.  V.di  reg.'O)        Ieri  nello  scriverla,  ed  anche  legatura  di  più  lettele   insieme  per  più 

Abbracciatrice  *Ab-brac-cia-trì-cc.  V crbal.f.Chc  abbraccia.  V.di  reg.(O)        brevità.  V.k^ihrwaiìone.Lat.uoUc ,  scrittura  compcndiosa.Gr.'rivxai'.v. 

Abbracciatila'  *  A.h-bri\c-cÌA-tù-rix.Sf.Congiungimento  carnale.  Lasc.{0)         Vit.Plut.P.  S.2g.Che  in-  poto  scrino  mettessou  significazione  di  molte 

Abbraccio    Ab-bràc-cio.  Sin.  Abbracciamento.  Voce  bassa.  Bocc.Tes,  a.        parole,  perchè  in  ijuel  tempo  ancora  non  s'usavan  l'abbreviature. Buon. 

108.  Al'men    diliberati  Sarebbersi ,  e  con  gioja  e  con  diletto  Avrebbe        Fier.4  2.7 .CAi  screati  libricoli  a  sentente,  p  saggi  detti  in   abbreviatu- 

l'  un  eli  abbracci  disiati  Di  me  ec.  Magai.  Leti.  Date  un  carissimo        re  Ristretti  anzi  raltratti  a  ino'  di  punti. 

abbraccio  per  mia  parte  al  signor  Puccini.  Fort.   Ricciard..  1J.    58.    Abereviatcraccia  ,  *  Ab-brevia-tu-ràc-cia.    Sf.   pegg.  di   Abbreviatura. 

Danno  abbracci,  dan  baci  ai  servitori.  (M)  Abbreviatura  difficile  a  decifrare.  Fag.  Min.  (A) 

Abbf.acciom     Ab-brac-ció-ni.  Modo  awerb.  Abbracciando ,  Con  abbrac-    Abbreviazione,  Ab-bie-via-zió-nc.  [  Sf.  Lo  stesso  che  ]  Abbreviamento  V. 

ciamento.  Lai.  romplexim.  Salvili.  Oup.  4-  (A)  -,         [e  propriamente  epitoma,  sommario,  o  ristretto  di  un  discorso.]  Lai.  ab- 

Abbraciare,  Ab-bra-cià-re.  [Alt.]   V,  A.   Infocare,  Accendere,    quasi        brevi.dio.Gr.t'irtTGM.Com.ParM.  Alle    quali  l'abbreviazione,   corrc- 

Lat.  incendere.         zione,  e  compilazione,,  e  ciò  che  d'utile  perlenesse  alle  predette  cose,  ec. 
Abbreviazione  ed  Abbreviamento  difi,  da  .Abbreviatura  in  epiesto  , 
che  le  due  prime  voci  dieonsi  d'ordinario  delle  cose  ,    e  l'  ultima  so- 
lamente delle  lettere:  L'  abbreviazione  di  quest'opera  ;  l'  abbreviamen- 
to dei  giorni;  le  abbreviature  di  quella  scrittura. 
Abbrf.zzare  ,  Ab-brez-zà-re.   N.  ass.  Da  Brezza ,    venticello  gelalo.  Lo 
stesso  che  Abbrividarc.  V.  Bisc.  Malm.  (A) 
-  Per  sìmiC  [Acceso.]   Virgil.  Eneid-  M-  Intanto  Cassandra  erati-    Abbrezzato  ,  *  Ab-brez--zà-to.  Add.  m.   da    Abbrezzare.   V.  di  reg.  (0) 
rata  per  le  trecce  fuori  del  tempio  di  Minerva,  e  levava  al  ciclo  gli    Abbriccare,  *  Ab-bric-cà-re.  Alt.  Scagliare.  (Da  a  superfl.   e  dall' m- 
abbraciati  occhi.  g'ese  priok  bersaglio.  Quindi  abbriccare  è  quasi    tirare  al  bersaglio.) 

Morg.  21.  3o.  Rinaldo  un  colpo  alle   zampe    gli  abbricca,  E  taglia- 
gli la  carne  ,  il  nervo  e  P  osso.  (V) 
2  —  *  E  11.  pass.  Aggrapparsi,  Allérrarsi.  (Da  a  superfl.  e  dall' ingle- 
se prick  appiccare  ad  una  punta.)  Ciri/'.  Catv.  e.  6.  st.  35.  E  spesso 
corno  formiche  s'appiccano,  Senza  temer  che  i  Cristian  gli  rabbuffino, 
E  a  qualche  cavo  o  catena  s' abbriccano.  (N) 
jue/c-Aeijmefi*.— ,Brancare>'«.  LaMinguibusarripere,  carperei  Gr.    3  —  (Agr.)  Si  dice  particolarmente  delle  piante  che  salgono  sugli  al- 
[  éyvsfoo*  ]  Beni.   Ori.  2.  10.25.  Vassenea  lui,elo  scudo  gli  abbranca.        beri,  e  sopra  i  muri  abbarbicandosi.  (Ga) 

2  —  Unire  insieme  moltitudine,  Mettere  ili  branco.  Abbriccato  ,  *  Ab-bric-cà-lo.  Add.  m.  da  Abbriccare.   V.dircg.(fl) 

3  Metaf.  [Allacciare  strettamente]  ;  preso  dagli  animali  rapaci.  Rim.    Abbrigliamento,  *  Ab-bn-glia-méu-to.  Sm.  Fornimento  di  cavalcatura, 

Ant    Guid    G    P.  N.  E  lo  disio  ,  eh'  io  ho  ,  lo   cuor  in'  abbranca.        Briglia.  Dal.  Val.  Mass.  2.  26.  Cavalli  con  i  loro  abbrigliameDti.  (li) 

A  —  r"//J  si-n    11    Prendere  .  Riunire    molte  cose.  Da  Branco,  moltitu-    2  —  *  Qualunque  sontuoso  abbigliamento.  Dal.   Val.  Mass.  2.  ^ó.Cne 
dine  di  ammali]  Cron.  Morell.  23y.  Giovanni    fu  quello  in  somma        le  donne  potessero  portare  molti  abbrighamonti.  Amali.  (B) 
che  più  abbrancò,  e  Pagolo  ne  andò  di  peggio  che  tutti.  Abbruciato  ,  *  Ab-bri-ghà-to.  Add.  m.Guermto  di   bugila.  Val.  Val. 

5  _  Modo  provei-b.Patajf.  «.Tre  d'accia  e  duo  di  porro  tu  abbranchi.        Mass.  4.  146.  Un  cavallo  benissimo  abbigliato.  (B) 

(  Detto  di  cliiav-  lido  perle  mani cose  disparatissime,ccnfonde  ogni  cosa.)    Abbriva.  (Marin.)  Ab-bri-va.    Termine    di    comando    o  di    scambievole 

C  —  *  fCbii)  Abbrancare  il  dente.  /  dentisti  dicono:    Abbrancare    il        incoraggiamento,  per  far  agire  con  forza  nel  varare    una    barca  ,   o 
dente  colle  branche  del  pulicane.  (A)  per  far  forza  sopra  il  timone  ,  o  altra  simile    operazmne.lDAm   pattf 

3  - (Marta.)  Legare  insieme  la  brJca  degli  schiavi.  «Ila  ai  da  ,  che  spessoaccenna  immoto  da  un    luogo    ad  un  altro,  e 

Abbrancante  ,  *  Ab-bran-càn-tc-  Pari,  di  Abbrancare.  Che  abbranca. 


Abbramare,  *  Ab-bra-mà-re.  Alt.  V.  A.  Bramare,  Desiderare  arden- 
temente. Pam.  llal  t.  1.  p.  87.  Clio  quell'amore,  perciò  che  l'abbraina, 
Tutti  no'  ha  fatti  per  a  se  tirare.  E  gì-  Poiché  trovare  tanto  tu  me 
abbrami.  E  07.  Chi  più  t'abbraccia  sempre  più  t'abbrama.  (B) 

Abbrancare  ,  Àb-bran-cà-re.  {Alt.  Voce  formata  da  Branca-  Propriam. 
Prender  con  branca  ,  ed  in  gen.]  Prender  con  violenza  e  tener  forte 


da  riva  ,  quasi  Via  dalla  riva.)  (S) 


"Saìvin'feòiin  Del  raggircvol  abbrancante  polpo  Abbi  P  indole.  (B)  Abbrivare.  (Mann.)  Ah-bri-và-re.  [  N.  ass  V  Abbriva.]  Diccsi  del  pria- 
Abbrancato  *  Ab-bran-ca-to.  Add.  m.  da  Abbrancare.  V.  di  reg.  (O)  cipiare  a  muoversi  il  vascello,  prima  eh  abbia  presa  tutta  la  velocita,  a 
ABBRANCATORE/Ab-bran-ca-tó-re.  Verbal.m.  Che  Sbranca.  V.  di  reg.'O)  proporzione  del  vento  o  de'  remiche  il  sospingono.- ,  Brivare,  sin 
AebrancatricÈ  *Ab-bran-ca-tri-ce.  Vcii.f.  di  Abbrancare.  V.di  reg.(0)  2  -  la  nave:  Si  dice  quando  andando  all'orza,  speda  mente  con  mar 
AbbrasciI"     \b-bra-scià-re.  Alt.  Infocare  ,  da  Biascia.  (V)  grosso  ,  si  poggia  un  poco  perche  la  nave  cammini  alquanto  più  pre. 

Abbracciare        n  j  ^    ^  ^^  ^  .^  ^  essendoche  dopo  ciò,  orzando  allora  alla  banda      essa  presenta 

meglio  la  prua  al  vento,  e  supera    pia  facilmente   l  opposizione  del 
Pat.        grosso  mare  con  la  velocità  concepita.  (S) 

Abbrivato.  (Marin.)  Ab-bri-và-to.  Add.  m.  da  Abbrivare.  Che  ha  pre- 


mito, Dicrescimento,  ««.f.ADnrcviazione.  Lai.  iconcracim. 

^].Tei./ir.2.^3.Maraltraegnalilà  viene  in  Marzo,  per  lo  abbre- 
vile notti,  e  per  lo  accrescimento  del  dì.  Ros.Vit.  F.P.cap. 
uria  è  cosa  appropriata  a' porci,  e  ancora  abbreviamento  di  vita. 


loco  D'amor  di  Cristo  essere  abbrasaato.  (V) 
Abbrasciato  ,  •  Ab-bra-scià-to.  Add.  m.  di  Abbrasciare.     Espos. 

AVjj.22.  Appresso  ec.  vede  questo  inondo  che  non  è  se  non  diserto  pie- 
no di  leoni,  una  fornace  abbi  asciala  di  fuoco  di  peccato  e  d'angoscia.(jM) 
Abbreviamento,  Ab-bre-via-mén-to.  [Sm.] L'abbreviare.— ,Abbreviazione  , 
Accorciamento  ,  Dicrescimento,  sin. V '. Abbrey ìazione^  Lat.  [contracUo. 
Gr.  crvcrroXri]. 
viamento  de 
<9/.La  lussut  — 
2  _  Abbreviatura  ,  parlandosi  di  caratteri.  Salv.  Avveri.  1.  2.  12.  Di 
carattere  malagevole  fuor  di  misura  ,  ed  abbreviamenti  difficilissimi 
quasi  tutto  ripieno.  (V)  . 

Abbreviare,  Ab-bre-vi-à-rc.  [Alt.]  Far  pia  breve,  o  Por  via  alcuna 
parte  della  quantità.  —,  Accorciare  ,  Scaricare  ,  sin.  Lai.  brcviaie  , 
compendifecerc ,  decurtare,  imminuere.  Gr.  fpx»»1"'  Filoc.  3.  12. 
Affrettandosi  d'abbreviare  il  lieto  tempo  con  questi  pensieri,  un  gior- 
no subitamente  l'assali.  E  altrove:  Chi  ha  la  nostra  vita  eoi  veleno 
voluta  abbreviare.  Cr.  4.  12.  7.  Ma  quelle  vigne,  nelle  quali  insino 
a  un  piede  »'  abbreviano  i  ti  dei  ec.  Dillwn.  Qui  mi  disse  Sobri:  ri- 
volgi il  do,so  Inver  stlteiitrion  ,  che  in  ogni  verso  M'  ingegno  abbre- 
viar la  via  ch'i' posso. 

2  le   parole,  *  vale  Dire  in  poco.  (A) 

3  _  la  Mi.nrui:A,  *  vale  Reslrigncrla.  (<  ») 

/.  _  Ad  abbreviarla  ,  Pei  abbreviarla  ,  posti  avverb.  ss  In  somma  , 
Per  conclnudeie ,  Per  farla  breve.  Frane.  Sacch.  JSov.  Ad  abbre- 
viarla ,  «gli  «tetta»  male  quinto  dir  si  puote.  (A) 

Abbreviatamkrte,  *  Ab-bre-via-tJ-niéii-tc.  Avv.  Brevemente,  Di  volo. 
Pros.  Fù,r.  N.  Sp.  (()) 

ABtREVlATivo/AUbre-via-ti-vo.   Add.  m.  Allo  ad  abbreviare .  V.di  reg.{\) 


so  il  suo  abbrivo.  La  nave  abbrivata  ,  orzando  alla  banda  ,  presenta 
meglio  la  prunai  vento.  (S)  _  . 

AbbrÌvidaue,  Ab-bri-v i-di-re.  (IV.  fisi.]  Aver  de'   brividi  o  capricci  di 
freddo  ,  Patir  freddo. — ,Abbrividire  ,  Abbrezzare,  sin.LaU  igere. Gr. 
pVoùx.  Lasc.  Gel.3-  10.  E  però  vavvi,  ed  escine,  bù,  bù,  ch'io  abbrivido. 
Abbrivioato,  Ab-bri-vi-dà-to.  Add.m.da  Abbrividarc.—,  Abbrividito,  sin. 
Z,rt<.algoiccoiifoctus.  Malt.Fianz.Rim.bu>i.2.i43.E  la  vernata  qualche 
abbrividato,  Con  essi  tratteggiando,  il  foglio  inchiostra.  Tac.Dav.ann. 
4.  00.  Sovvenuto  l'  esercito  di  L.  Siila  ce.  quando  di  fitto  verno   ri- 
masi) brullo  di  vestimento  ec. ,  ciascuno  si  spogliò  le  sue  ,  e  manda- 
ronsi  alle  legioni  abbrividate. 
Abbriviuihe,  *  Ab-bri-vi-di-re.  iV.  ass.  Lo  slesso  che  kbhn  \nhrc.  V.U 
patire  che  si  fa  tremore  e  senso  di  stringimento.  Lat.  algore.  (A.  0.) 
Abbrividito,  *  Ab-bri-vi-di-to.  Add.  m.  da  Abbrividire. Lo  stesso  die 

Abbrividato.f.  (0) 
Abbi, ivo.  (Marin.)  Ab-biì-vo.  [Sm.  Principio  di  moto  del  naviglio  spinto 
da  vela  o  remi;  onde  Pigliar  l'abbrivo,  e  cominciare  a  muoversi;  Aver 
preso  l'abbrivo,  camminare  con  tutta  la  velocità  proporzionata  al  vento 
che  spira.]  Lai.  impelili  navis,  coticitatus  cursus. Gr.  bpfin.Fr.Giord. 
Prcd.  li.  Ma  quel  Tassello  aveva  di    già   pigliato  l'abbrivo. 

2  Per  simili/.  La  prima  mossa  cui  furia  nel  correre  di  checchessia 

liberalo  dal  ritegno  che  gì'  impediva  di  muoversi.  (A) 
Abbronzamento,  Ab-bron-za-mén-to.    [Sm.]    L'abbronzare.   [  Abbrucia- 
mento  superficiale  ,  e  dicesi  per    Io  piti   della  pelle.  ]  Lat.  adusilo  , 
dccoloralio.  Gr.  ivix.ac.wris.  Libr.  cur.  maiali.  Vogliono  sfuggire  r  ab- 
bronzamento del  sole  ,  cagionalo  nella  faccia. 


j  "Al>-ore-vi.i-ii-vo.    ziaa.ra.  /iii«au'«""""»""  •"•"h,v'»z         — " ...  .'       "*      r.  ■  1     ■     ■  1       in  .;..„, l.x. 

Àhbicvi-a.to.  Add.m.  da  Abbreviare.  Lai.  brevi»,  corapen-    Abbronzare,  kb'bron-t&-ve.Alt.Propriam.,  avendosi  riguardo  allumala- 


A  l'RIt  EVIA  IO     /• 

diario»,  Seu.  Pisi.  Io  ti  faro  1  coment! ,  clic  in  desideri,  cioè  sermo- 
ni abbreviati, e  conclusi  m  poeti.-  parole.  Alleg.  1.  Quasi  che  questo 
M.,  l'abbreviato  contrassegno  dilli  mia  «piatteuatiuima dappocaggine. 

2  _  Meiaf.  [Accorciata]  Colbiz.  Ab.  Uac.  tg.  La  mano  di  Dio  non 
.   abbreviata  •>  liberare. 

3  _  \\  frolliate]  Fr.Jw •//■.3.5.5.E  questo  .   lo  verbo  in  carne  abbreviato. 
f.  —  Aggiunto  .1  Bcrittura  0  Carattere=rE#W#o  coifc  iniziali  templke- 

menu.  >>  in  cifra.  Borg.  Oria.  Fir.  90.  Avendo  in  consuetudine  1 
Romani  di  «crivere  abbreviati  1  loro  primi  nomi  ec.  (V) 

•  l..|,i.  -vi..  Ió-k.  Veib.m.di  M,\,ri  \inre. Che  abbrevia. I.at. 
itoroatoi  Com  Dant.Fnt  uno  abbreviatore   di  detti  di  tanto  Agosto- 
f;ui  Comi    'ir..   Ploro  Giulio,  abbreviatore  di  Trogo  Pompeo, 
n<  I  1,1  imo  libro 

_  I.  oggi  •■  aia  he  oQÌXÌO  nella  Corte  Romana,  cosi  dclUi  dallo  sci  1- 
viii  1  previ 
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già,  vuol  dire  Ridurre  a  colore  o  a  sodezza  di  bronzo.  Tassoni.  (P) 
3  _  Ouel  primo  abbruciare  che  fa  il  fuoco  nella  superficie,  ed  estre- 
mità delle  cose.  —  ,  Abbronzire,  sin.  Lai-  adiueie.  Gr.  irifuIfMyi"'. 
Mirac.  Mail.  M.  Ella  non  ebbe  danno  nessuno,  si  che  pure  un  ca- 
pello dd  capo  suo  fosse  abbronzato.  «.Veri.  ben.  Varcìi.  7.  18.  Si  egli 
In  presenza  de'  padri  Strangola  i  figliuoli  ,  se  non  contento  alla  sem- 
plice morte,  gli  fa  tormentare,  e  non  solami  nte  abbronza  quegli  i 
quali  hanno  ad  esser  giustiziati,  mi  gli  arrostisce. 

3  __  pel  diseccare  che  fa  il  sole  violentemente,  [e  pel  Render  bruna 

la  pelle  di  citi  si  escine  ad  esso.]   Lai.  aiiiburr  re.    Ueclani-     Ouintil. 

P.  L'erbe  furono  abbrancate  dal  cocentissimo  sole. 

4  —   Abbigliare.    V. 

!,  —  ///  sign.  n.  pass-  Inaridirsi.  Palimi.  Mag.  6.  i.  Di  questo  me- 
ni' ne'  luoghi  si  cebi  e  ealdi  e  nelle  iriiniiimc  si  seghino  1  fimi,  an- 
zi  ch'eglino   s'abbronzino  di   sic  hrz.z.a.   (V) 


ABBRONZATELI/) 

AennoKZ.VTEii.o,Al)-bron-Z3-tcl-lo.yf</:/.  m.  dim.di  Abhroazato.Alquanto  ab- 
bronzato.  Ricettare.  2.  5o.  La  faccia  oscura  troppo  e  abbronzateli».    (A) 

Abbronzato  ,  Ab-bron-zà-to.  Add.  m.  da  Abbronzare.  Z/rtt.ainbustiis.  Gr. 
*t\»$ì.fXt)ik.Liv.dec.'Ò.  Alcuni  abbronzati  dallo  svaporar  del  fuoco- Dav. 
CoIi.io.Cxm.  pali  di.castagno  grossi  all'usanza  seccbi,in  punta  abbronzati. 
Ricett.Fior-  Mirabolani ,  citrini,  indi,  cbcboli  netti  ed  abbronzati  ec. 

3  —  ASS-  delie  carni  dell' uomo,  allorché  sono  incotte,  dal  sole. 

Abbronzire,  Ab-bron-zi-re.    Lo  stesso  che  Abbronzare.  V.  %.  2.  (Min) 

Abbronzito,  *  Ab-bron-zì-to*  Add    m.  da  Abbronzire-   V".  dell'uso.  (O) 

ABBnosTiRE,AD.bro-sti.re-t^«.ì-  applicare  al  fuoco  duo  alcuna  cosa  perchè 
sia  tra  abbrustolata  e  riarsa,  ed  è  un  poco  più  che  Abbrustolare  —  Ab- 
l)rostolire,iMi.]  (Ci  viene  da' Tedeschi  presso  i  quali brunsl  ha  fra  eli 
altri  sensi  quello  di  vampa,  e  du  brennst  significa  tu  ardi,  tu  metti  in 
(lamina.)  Lib.  cui:  malati.  L'orzo  si  potrà  abbrostire  in  una  padella 
di  rame  tenuta  sopra,  carboni  accesi ,  continuamente  dimenando- 

Abbrostito,  Ab-bro-stì-to.  Add.  m.  da  Abbrostire.  Lai.  tostus.  Ricett. 
tior.  Croste  di  pane  abbrostile,  macerate  in  aceto  per  mezz'ora- 

Abbuostitura ,  Ab-bro-sti-tù-ra.  {Sf.}  Lo  abbrostire,  te  l'effetto  dita- 
te azione.}  Lai.  adusùo.  Lib.  cui:  malati.  Guarda  bene,  che  1"  arro- 
stitura non  sia  soverchia. 

Abbrostolirb  ,  Ab-bro-sto-li-re.  [Alt.  Leggermente  abbruciare.  Lo  stesso 
che  ]  Abbrostire.   K.  Lai.  adurcre. 

2  —  In  sign.  n.  pass.  Biscottarsi.  Bald.  Lam.  Vogl'ire  a  abbrostolirmi 
in  qualche  forno.  (P) 

Abbrustolito,  Ab-bro-sto-Ii-to.  Add.  m.  da  Abhrostolire.  Lai.  adustus. 
Or.  KExa-vftzVos. 

3  —  Abbronzato,  {.cioè  di  color  bronzino  e  scuro.}  Maini.  6  52.  Le 
statue  sono  abbroslolite  e  scure. 

Abbruciacchiare  Ab-bru-ciac-chià-rc.  lAtt.}  Abbrostiiv .  Abbrustolare. 
Lat.  ustulare.   Cri:  irpo<r$\iytiv. 

Abbruciacchiato  ,  Ab-bru-ciac-chià-to.  Add.  m.  da  Abbruciacchiare.^. 
di  reg.  Min.  Mulm.  ami.  (A) 

Abbruciamelo  ,  Ab-bru-cia-mén-to.  [Sm.}  Lo  abbruciare.  Lat.  incen- 
dami exustio.  Or.  !**vp»<ns.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Onde  seguì  gran- 
de abbruciamento  111  tutta  quella  terra. 

Abbruciaste  Ab-bru-ciàn-te.  [Pari,  di  Abbruciare.]  Che  abbrucia.  Lai. 
eanrens.  Or.  «My»,.  Cr.  4.  ,,.  3.  Con  questo  alimento  dalla,  forza 
a!  bruciante  dei  ciclo  s'aiuti. 

Ab;  bugiare,  Ab-bru-cià-re.  {Alt.-]  Consumare  con  fuoco.  —,  Abrucia- 
re,  Abniscwre,  Abbrusciare,  Bruciare,  Brusciarc ,  sin.  Lat.  combu- 
rere, exurere.  Or.  x.a.Ta^\-.ytw. 

a  -  CArdcre.3  />»»«.  Purg.  25  i37.  E  questo  modo,  credo  ,  che  lor 
basti  Per  tutto    l  tempo  che  'l  fuoco  gli  abbrucia. 

3  —  Si  dice  anche  dello  scollare  i  porci    nell'acqua    bollente  per  le- 

VZZ  ÌP.t;.,  rT'  3™*-*°*:  ">*■  Una  mattina  per  tempissimo 
avendolo  morto  (il  poivo) ,  abbruciato  e  concio  ec.  E  novità  E  ab- 
bruciati 0  porci)  e  sparati ,  e  cavate  e  rigovernate  le  còsedentro,  gli 
appiccarono  in  una  cella  terrena.  (A)  (V) 

4  —  In  sign.  n.  ass.  [Esser  consumato  dal  fuoco.]  Fett.  Colt  di  S'è- 
gli  intervenisse  che  l' uliveta  abbruciasse  in  tino  su  la  terra.»  Ma  za- 
loti   Ercole  «mas  o  in  terra  abbrucia  sul  monte  Oeta.  (A) 

5  —  Per  iperbole  dicesi  del  Sentire  soverchio  caldo 
0  —  In  modo  basso ,  vale  Aver  bisogno  grande  di  danari 

7  Z  1S'S"'  Ci  Vas3:But:Itf-  '5-  Non  osava  scender  dalla  strada, 
ec.  imperocché  io  mi  sarei  abbruciato  per  V  arsura 

7  .  T-,Aver  abbru«at°  l'alloggiamento  :  Dicesi  di  chi  ha,  fatto  in 
qualche  luogo  cosa  che  non  convenga,  per  la  quale  e' non  vi  possa 
più  tornare.  Lat.  frangere  tesseram.  r 

ÀBBauciATlcclo,  Ab-bru-cia-tic-cio.  Add.  m.  Arsiccialo. 

2  ZJRJ°T  ,     sosL/rol>™'"-  *'  intende  dell'  odore  di  ciò  che  è  ar- 

nrTfl  rd!'t~  !3Ti  ^dlache  puzza  d' abbruciaticcio  ti  seno- 
prc  il  carbone  che  la  guasta.  (A) 

Ab,ruc.at.ss,m0,  Ab-bru-cia-tis-si-mo.    Add.  m.    superi,  di   Abbruciato. 

,\vJfTZ'r1\1i4'}<  Tv  SaD.gu-e  ?  irabrattatissimo  di  sieri  analoghi 
ali  acqua  forte ,  ed  e  abbruciassimo.  (A) 

Asciato,  Ab-bru-cià-to.  Add  m.   da  Abbruciare.  -,  Abbrunato, 

sin.  Lat.  combustus.  Gr.  yjrflitt.  Bone.  nov.  77.    54.  '  Come  vegeia- 

•*>  avvenire  d'una  carta  di  pecora  abbruciata  ,  s'  altri  la  tira.    °S 

?  l^i  °'  Ab'?,01«al0-  tot.  semiustus.  Gr.  fyiLvyts.  Daiu.Inf.i5.2y. 

3  -  c,enAZ.arbT,atr°n  **"  LaconosceTjsura  al  mio  'ntelietto.7 
OuZl^r  ie.da',che^np 'cernente  Abbruciato]  =  Bisognoso,  e 
sin,  f  oT  a  i  '  f  e-°^  T*8?  ««^Arso.ia/.mendiculus. fbc.flw. 
S  $  f  F»  '  5*  ,Cg8ÌrÌdÌ  avello,  abbruciatidi  danari.^ 
^«Jfc».  A  lutto  nondimeno  dava  fondo,  e  sempre  stava  abbruciato. 

4  /e.  ^^AbtuciSmotA^1'510'  ^«>™*'«°>**q  ut* 

5  ziarc^osii{rid4ori  dicesi  *  mctaìl°  abbruciat°-  *«*  * 

Sttti  7  '  Abbrunimcnto,  ««.]  £<rf.  dccoloralio.^r.  6M 
ABBruife  II ^  r°J ?h'f  u«amcu«°  della  f^cia  cagionato  dal  sole. 
STlj  Paviiafar  *«'«?,  »m,.-,AbLumre,«>,.La(. 
nigre&cere.  Jerz.  P^.  E  cosi  la  terra  è  c.bosa  e  fruttuosa  imper- 
ciocché '1  fuoco  non  abbruna,  e  non  arde  niente.  '       ' 

2  jJ/rsiiK™1  JJ^.S^,*^"0!  •-.Wiai.fh  fiM 
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p„   1   v?  0-    r,     ^™ii'™"  •  inuno,  a  iutto.1  »  rr.  Gw 

3  -C?-p-  Sl  abbrup"ano  c«n  veli,  e  cosi  abbrunate  si  fanno  vedere.  (A) 
0  —      L  n.  pass.  Far  notte.  (Ne)  *■    ' 

Ab: ■  «ubato  ,  Ab-bru-nà-to  ^rfrf.  ,„.  da  Abbrunare.  Lat.  pullatus  atra- 
tas  G^  r^«„:l/T].  Fr.  Gwrf.  Prec/.  A  S.  abbrunano  con  veli  e 
con  abbrunate  si  fanno  vedere  ' 

AB=r'°";s"!»To,;Ab-brn-ni-mdn.to .  J«.£o  stesso  che  Abbrunamelo,  f  (A) 

i  J  T  '?  n  v  n,      h       eaai;J°ìa  ti0-n'M  ,a  insu«dano  e  abbruniscono. 
i>    to.  Oiveuii    bruna.    Lui.  higrcfieri  ,    exuri.  Gr.    /«xaìnrfw. 


il/or.  e?.  Gres.  La  mia  pelle  è  abbrunita  sopra  di  me  ,  e  le  mie  os- 
sa per  Io  caldo  son  diseccate. 
Abbrumto,  *  Ab-bru-ni-to.  Add.  m.  da  Abbrunire.  V.  (0) 
Abbruscare.  (Ar.  Mes.)  Ab-bru-scà  re.    Abbruciacchiare   con  un  fuoco 
di  paglia  i  peli  più  lunghi  di  un  cappello  follato  ,  e  ben  bene  spari- 
talo. (Da  abbrusciare ,  come  da  catidus  viene  caldo.)  (A) 
Abbuusciare  ,  Ab-bru-scià-re.  Alt.  Lo  slesso  che  Abbruciare.  V.  Bemb. 
Stor.  t.  ó.  A  gran  notte  la  rocca  di  Rovere  abbruciarono.  (V) 

Abbrusciato  ,  Ab-bru-scià-to.    Add.  m.  da  Abbrusciare.    Lo  stesso  che 
Abbruciato.  V.Bemb.  Stor.  4.  tà.  Abbruciata  1'  armata  del  corsale 
alla  nave  del  loro  capitano  si  ritrovarono.  (V) 

Abbrustiare  ,  Ab-bru-sti-à-re.  lAu^Lat. ustulare.  (Dal  lat.  ad  e  perustio 
che  viene  da  peruro ,  io  brucio  intieramente,  io  consumo  bruciando.) 

1  —  E  dicesi  per  lo  più  del  Mettere  alquanto  alla fiamma  gli uccelli  pe- 
lati  ,  per  tor  via  quella  peluria  che  riman  loro  dopo  levale  le  penne. 

Abbrustiato,  Ab-bru-sti-à-to.  Add.  nuda  Abbrustiare.  P.Alf.  Nicolai 
Orso  abbrustiato.  (A) 

Abbrustolare,  Ab-bru-sto-là-re.[^«.£e^er»jente  avvampare.  Abbronzare. 
Esprime  qualche  cosa  meno  rfiAbbrostire.  V.~\— ,  Abbrustolire,  Abbrosto- 
lire,  sin.Lal.  suburere.  (Dal  Iat.a6,cd  w««lare,abbrucìare.La  R  si  è  intro- 
dotta,come  quando  dal  greco  phlego  viene  flagro,  da  Tutoria,  Tartaria  ) 

Abbrustolato,  Ab-bru-sfo-là-to.  Add.  m.  da  Abbrustolare.  Lat.  [subu- 
stus,]  praeustus.  Soder.  Colt.  35.  Siano  tutti  sbucciati  (1  pali)  colla 
punta  abbrustolata  in  fondo.  E  100.  L"  incenso  arso  ,  abbrustolato  o 
abbruciato  lo  fa  durabile  (il  vino.) 

Abbrustolire  ,  Ab-bru-sto-ìi-re.  Att.  Lo  stesso  che  Abbrustolare.  V.( k\ 

Abbrustolito,  Ab-bru-slo-li-to.  Add.  m.  da  Abbrustolire.  Red.  Leùòì.- 
tima  sarà  1'  acqua  d'  orzo  abbrustolito.  (A) 

Abbrutimento,  *  Ab-bru-ti-me^i-to.  Sm.  Stupidità  ,  Insensataezine.  f. 
dell'uso.  (0)  ^ 

Abbrutire  ,  *  Ab-bru-ti-re.  Alt.  Ridurre  a  stato  dì  bruto  ,  Far  dive- 
nir bruto  ,  Imbestiare.  V.  dell  uso.  (0) 

\  —*  E n. pass. Operare  a  somiglianza  di  bruto,  Divenir  simile  a' bruti.  (0) 

Abbruttire,  Ah-hrut-ti-rc.  Alt.  D formare  ,  Render  bruito.Soder.Colt. 
47-  Radasi  via  con  ferro  il  musco  che  si  trova  nel  pedale  ,  che  an- 
noja  le  viti  e  le  abbruttisce.  (V) 

2  —  *   N.  ass.  Divenir  brutto.  (0) 

ABBucciNARE,*Ab-buc-ci-nà-re.^«.Pro/'r/VzTO.Juonarm6«ccm«(/?x)wfca)(0) 
2  —      E  per  similit.  Assordar  con  le  grida.  Senec.  Pist.  (0) 
Abbucinare  ,  *  Ab-bu-ci-nà-rc.  Att.  E  meglio  Bucinare ,  Susurrare  al- 

l  orecchio.  (  Da  bone  voce  o  sentore.  )  (0) 
2  —  *  Ed  anche  in  sign.  n.  pass.  (0) 
Abbuiare  ,  Ab-bu-jà-re.  [Alt.  Propriam.  Far  bujo,  oscuro.}  —,  Ablmia- 

re,jin.  (  Dal  caldeo  habira  caligine,  tenebre,  oscurità.  V.  Suro.) 
2  —  *„ F'8ufat-  Offuscare.  Fort.  Cap.  E  far    che  un  velo  strano  Cuo- 

pra  filosofia,  e  non  l'abbui.  (A) 
3— checchessia:  Dicesi  figurale  in  mndo  basso  dell' Asconderlo,  Sopprimer- 

lo  e  non  ne  parlar  più.  Lat.silentìo  premere,  supprimere.Gr.t>rroxfi;7rr£K<. 
4— In  sign.n.pats.Farsi  bujo,[Annottarsi.]£«Mnsurscre  tenebras,obtcncbrc- 

scere,  iioctescerc.Z?a/^PM,;f.,7.62.Procacciara  di  salir  pria  che  s'abbui. 

5  —  Mctqf.  [Attristarsi.]  Dani.  Purg.  g.  7u  Giù  s'abbuia  L'ombra 
di  fuor  come  la  mente  è  trista. 

6  —  *  Accecare,  Perder  la  vista.  Fort.  Ricciard.  16.  27.  Vincer  si  de- 
ve ,  ed  atterrar  costui,  Col  far  che  l'occhio  destro  gli  s'abbui.  (A) 

Abbuiato,  Ab-bu-jà-to.  Add.  m.  da  Abbujare.  —,  Abbuiato,   «Vi.  (V) 

2  —  lug.  Oscurato.  Salv.  disc.  2.  432.  Volendo  mostrare  l' aria  del 
viso  rannuvolata,  e  per  conseguente  il  riso,  che  é  la  rilucentezza  di 
quello  ,  abbujato  e  coperto  ec.  (V) 

3  —  Nascosto  ,  Occultato.  Gigli  Foc.  Pref.  Originali  documenti  io 
qualche  riposto  archivio  abbujati.  (A)  v 

Abbundanzia,  Ab-bun-dàn-zi-a.  iSf.T.A.Lo  stesso  che}  Abbondanza.^". 

ABr,uoMRE,*Ab-buo-ni-re.^ta.£o  «esso  che  Abbonire.  F.  Bell.  Bucc.66.  E 
con  queste  trescheielle  Le  smarrite  sentinelle  Sì  le  trastulla,  e  si  le  baloc- 
ca,  E  si  le  abbuomsce,  E  si  le  appiacevolisce  Che  senza  passaporto  ec.  (A) 

Abburattai,  Ab-bu-rat-tà-ja.  Sf  di  Abburattalo.  F.  — ,  Abburattaia. 
sin.  Braeciol.  Rim.  (A) 

Adburattajo  ,  •  Ab-bu-rat-tà-jo.  Sm.  Chi  abburatta  la  farina.—  ,  Ab- 
burattalo ,  sin.  F.  di  reg.  (O) 

Abburattamento,  Ab-bu-rat-ta-méu-to.  [<5Vw.]    L'abburattare.  Lat.   cri- 
.,at!°j  £r-  ro  *nm»B&t'*  Tran.  segr.  cos.  domi.  Si  vagliono  de'  re- 
sidui dello  abburattamento  più  grosso. 

2  —  £  E  fig.}  Infar.  2.  a  leu.  Èssendo  in  questo  abburattamento  riu- 
scita  la  crusca ,  nella  misura  ,  superiore  i  tre  quarti. 

Abburattare,  Ab-bu-rat-tà-re.  \_Ati.}  Cernere  \col  buratto)  la  farina  dal- 
la crusca.— .Burattare,  sin.y. Buratto.  Lat.  farinam  a  furfurc  secernere  , 
tarmano  cribro  succernere.  G.  F.  12.  72.  8.  Si  faceva  pane  della  fa- 
rina del  grano  del  comune,  sanza  abburattare  o  trarne  crusca.  Trat.pecc. 
mori.  Abburatta  la  farina,  e  discevera  la  crusca  dal  fiore  della  gen- 
til farina.  Burch.  1.  14.  Ch'  avea  abburattalo  allotta  allotta. 

2  ■—  Per  simil.  Malmenare  ,  Dibattere ,  Scuotere  alcuna  cosa  in  qua  e 
a !  là.  Lat.  male  tractare  ,  male  accipere ,  vexare.  Frane.  Sacch.  nov. 
84^  Eccoti  Mino  in  terra  ,  e  la  donna  addossoli ,  e  abburattalo. 

*  — *  I"  sign.e  alt.  n.  ass., e  in  senso  disonesto.  Menz.  sat.  6.  Fatevi 
ancora  abburattar  da  un  oste.  Cecch.  Stiav.i.  5.  Mio  danno  s' io  non 
so  trovar  il  tempo  d'abburattare.  (V) 

4  —  Melaf.  Aggirare.  Lai.  nullam  aìicujus  rationem  li  abere ,  vexare  , 
circumducere.  f^arch.  Ercol.  io3.  A  uno,  che  per  trastullare  un  altro, 
e  aggirarlo  colie  parole  ,  Io  manda  ora  a  casa  questo  e  ora  a  casa 
quell'altro  per  trattenerlo,sidice  abburattare^  mandar  da  Erode  aPiiato. 

5  —  2V.  pa<:s.  Dibattersi  ,  Smaniare  ,  Dimenarsi-  Maini.  (A) 
ABBURATTATO,Ab-bu-iat-tà-to.^a',/.  ni.  da  A bhurattare.Laf.  cribratus. Cr.g. 

3o.  2.  Appresso  vi  si  faccia  impiastro  cori  farina  di  grano  abburattata. 
I—E  per  »:c!<f  [Di>c.u$so,l)ihMuìo.-j  Ro<  z.  rarc'>. 5. 4.Q.ie<.ls  della  provvi- 
denza ccéquistione  antica  daM.Tullio  cc.foi  temente  ricerca  e  abburattala. 
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3  _  [Malmenato,  Spinto  in  qua  e  in  là.]  Tac.Dav.Stor.  1.  25o.  Gal- 
ba  era  abburattata  qua  e  là  ,  secondo  die   la  turba  ondeggiava. 

AEBrRATTATORE  Ab-bu  rat-ta-tó-re.  Fé rbul.  m.  di  AbburratUre.  Chi  ab- 
buratut.  Lat.  cribrator.  Tratt.  segr.  cos.  dunn.  Conforme  suole  avve- 
nire agli  abburattatori  della  farina 


ABEONA 

quale  il  maggior  estremo  ,  o  termine ,    è  evidentemente  contenuto  nel 
termine  di  mezzo;  ma  non  cos'i  questo  nel  minore,  sicché  non  abbia 
bisogno  di  prova  per  esser  dimostralo.  (A) 
Abea.  *  (Geog.)  A-bé-a.  Lat.  Abia.   Città  della  Messenia.  —  della  Foci- 
de.  —  deh'  Africa  presso  Sennaar.  (fi) 


Ab  cKAi'ATKicE"Vb-bu-ratta-tri-ce.^eWW./:c/i'Abl>nraUare.r.c//r^.(0)    Abebeo.  *  (Mcd.)  A-be-bc-o.    Add.  m.     F.    G.    Lat.  infirmi».     (  Da  a 
Abecto.  Ab-bù-to.  Part.  pass,  del  v.  Avere.  V.  A.—,  Abbiuto  ,  sin.         priv.,e  bebeos  costaute,  certo.)  Sintomo  debile  ,  incostante,  iucerto.(\q) 


Aeecto  , 

F.  e  di'  Avuto,   tr.   Guitl.  Rim.  (A) 
Abcas    *  (Gcos)  Pop  li  d'Asia  neW  Abascìa.  (Van) 
AiiDA,*Abdai,Abdi.ìV.p#\m.L«£Abda.(Dall'ebr.£7iueW servo, ed  j'mio.)(B) 

a  *  (Geo::.)  Provincia  sulla  costa  occidentale  dilHarocco.  (G) 

Aedala.  *  (Geog.)  'Ab-da-la,  Amblada,  Amica  città  d'Asia.  (fi) 


Abed.  *  N.  pr.  m.  Lat.  Abed.  (Dall'  ebr.  glutei/ed  servo  ,  operajo.)  (b) 
Abedecala,  *  A-bc-dé-ca-la.  JS  pr.m.Lat.  Abcdcchalas.  (  Dall'cbr. ghue- 

bed  servo,  e  chalal  perfezionare:  Servo  perfètto.  )  (D) 
Abeil'e.  *  (Geog.)  A-bè-i-lc.  Fiume  della   Tarlarla.  (G) 
Abel.  *  (Geog.)  Lo  stesso  efie  Abdia,   F.  (Van) 


AldalÀ.  *  fSt)  Àb-da-là.  Sm.  Cerimonia  che  praticano  gli    Ebrei    la    Abele,  *  A-bè-le ,  Abel,  Abelle.   N.  pr.  m.  Lat.  Abel,    Abelus.  (Dall' 


sera  a"  ogni  sabato  ,  come  per  separarlo    dalla    settimana    entrante. 

(Dall'  ebr.  habdallah  separazióne.)  "(MÌt)  ,„,,..       ,^ 

Abdvla-beni    *  (Geog.)  Sissi.  Cii.del  regno  di  Tremecen  ivll  Africa.  (G) 
ABDALCADER,*Ab-dal-ca-dèr.  N.  pr.rn.LiU.  Abdalcadcr.  (Van) 
Am-*t--cvMk.'(fieo°.)Isola  dell'  Oceano  Indiano  nel  golfo  di  Uman.fi) 
AbdallÀ,  *  Ab-dal-'là.   A.  pr.  ni.  (Dall'arabo  abd  servo,  e  allah  Dio: 

Servo  di  Dio.)  (Van)  .      .  .     . 

2  _  *  Nome  generico  dt areligiosi  presso  gli  Arabie  i  Persiani.  (Van; 
Abiulli    *  (Geo°.)  Ab-dàl-li.  ^Popoli  di  una  regione  del  CaluL  (G) 
Abdalvewc,  *  Àb-dal-uie-lec  ,  Abdalinelecco,  Abdalinalicco.  JS.  pr.  m. 

Arabo.  (Van)  " 

Abdalr  amano  *,  Ab-dal-ra-mà-no ,  AMcramo.    JS.  pr.  m.  (Van) 
Abdama.  *  (Geog.)  Ab-dà-ina.  Città  della  Siria.  (fi) 
Abdaiìa    *  (GeoO  Ab-dà-ra,  Abdcra.   Citta  della  Betica.  fi) 
Abdele,  *  Ab-dc-le,  Abdielè.  A.  pr.rn.Jft.  Abdeel, Abd^ej^all'ebr. 


servo  e nosa* splendore:  Servo  di  splendore,  o  sia  Servo  splendido. )(B) 
Abdera',  '   Àb-dc-ra.  JV.  pr.  f.  Za*. Abdcra  (In tebr -vale  padre  pel egr.no; 

da  «6  padre  ,  e  dar  peregrinar..  )  -  Sorella  di  Ercole.  (C)  (Mi t) 
2  _  .  (Geog.)  Clazomene,  Asperos.  Antica  citta  della  i racla.  —  dell 

Africa,  —  della  Betica.  (G) 
ABDkvMo,*Ab-dc-ra-n1o.A>-.m.£a«.Abderamus.(  Dall  ebr.  ot  maestro, 

signore,  e  rfarom  sud.  )  (B) 

An.ErnV  *  Abden-ta.  Add.  pr.  com.  Di   Abdera-  (B) 
ABOE^o/Ab-de.r.-.a-no,  Abderi.ico.  ^/.  pr.  m.  Degli  Abdenti.  (B) 


ebr.  abel  piangente  ,  mesto.)  (B) 

Abelardo,  *  A-bc-làr-do  ,  Abaelardo,  Abailardo.  N.  pr.  m.  Lai.  Abc- 
Ibardus.  (  In  ingl.a&iey  lord  >ignilìca  padrone,  signore  deH'abadia.)(B) 

A  bel  diletto.  Posto  avverbiid.  vale  A  solo  diletto,  A  bella  posta.  Lat. 
consulto  ,  dedita  opera.  Gr.  ìSfrerniòef.  Alleg.  io.  Si  concede  questo 
rigresso  a  chi  ha  con  tanta  solennità  data  la  volta  al  canto  a  bel  di- 
letto. E  38.  Questo  affrontava  un  cane  talora  a  bd  diletto.  Farch. 
Ercol.l  quali  si  credeano  che  voi  ,  chi  a  bel  diletto,  chi  per  capriccio,  ec. 

2  —  *  Inutilmente.  Cecch.  Dissini.  3.  6.  Voi  areste  questa  gita  a  bel 
diletto.  E  5.  1.  E'  m'ha  dato  questa  corsa  a  bel  diletto. 

Abf.liani.  *  (St.  EccI-)  A-be-li-à-ni  ,  Abeloiti.  Eretici  d'Africa  che  per 
imitare  la  castità  d'Abele  non  giacevano  con  le  loro  mogli.  (Ber) 

Abelimati.  *  (Geog)  A-be-li-inà-ti.   Antichi  popoli  d' Itcdia.  (Ber) 

Abella.  *  (Geog.)  A-bèl-la  ,  Abel.  Città  della  Giudea.  —  della  Cata- 
logna. —  V.  Avella-  (G) 

A  bell'agio-  Posto  avvcrbiaL—Con  comodità,  Pian  piano,  Con  grande 
agio.  F.  Flos  -//}.  Bocc.  nov.  i6-  6.  Perchè  a  bell'agio  poteron  gli 
spiriti  andar  vagando.  E  nov.  63.  i3.  Ogni  cosa  udito  avea,  ed  era- 
si  rivestito  a  bell'agio.  Cron.  Morelb  E  fermo  e  allento  cominciai  a 
bell'agio  a  pensare.  Fir.  Disc,  an-  tog.  Chi  tosto  falla,  a  MI'  agio 
si  pente.  More.  2  2-  i3./  E  come  fatta  è  la  lèsta,  a  bell'agio  Rinal- 
do ne  menò  seco  al  palagio, 
a  _  *   Col  v.  Andare.   F.  Andare  a  beli'  agio.  (N) 

A  bella  posiK.Posto  avverò. z=.A  posta,  ma  la  parola  bella  le  ageiuene  un 
po' più  di  forza.  Lut.  dedita  opera.  Fir.  As.  E   molli  che  a  bella  posta 
venivano  a  vedermi  ec./'i'r.  2"/W.RestÒ  un  pdclictto  addietro  a  bella  posta. 
A   bellezza-   *  Modo  avverò.  Pcdlad.  1.   l3.  Imbiuta    con    inalino  pol- 
verizzato con  calcina  insieme  ,  a  bellezza  di  bianco.  (Pi) 
(Geog.)  A-bel-li-na.  Lat-   Abcllina    vallis.    Falle 
Damasco.  (G) 


Abellina. 
ria  ov'  è 


della    Si- 


2  -  "  ^^ìrilt^Z^Prl^Muzioì^  Turchi.  (Mi.)    Abellikati.  '"(Geog.)  A^el-li-nà-ti.    Papati  antichi   d  Italia  nelle  vi 
inui.»       •/ ./  ^     R.  ciiutnze  della 


Anni    *  N?PT.  m.  Lo'  stesso  che     Àbda.   F.  (B) 

ApuiÀ,  *  Àb-di-a.   IV.  pr.  m.  Lat.  Abdias.  (Dall'cbr.  ghucbed  servo,  e 

jah  Dio  :  Servo  di  Dio.)  (B)  „..-.„  .  rr. 
Aboiarda.  *  (Geog.)  Ab-di-àr-da.  Citta  d'Albania.  (G) 
l'niARE  '(G^O  Al-di-à-re.  Regno  d  Asia  nelV  India  oltre  il  Gange,  (fi) 


%ia  »»olut^  JM  m   da  A])(1.care_  ^    u  (A) 

Ab-di-ca-zió-ne.  Lai.  abdicatio-  Sf.  Rinunzia,  Deposizione 
anche  d  altra  dignità  ,  o    d  altro  uffizio.  — , 


A&nICATO  , 
Al  I.ICAZIOJE  , 

del  sommo  impero ,  <j 


Puglia.  (G) 
Abellino.   *  (Geog.)  A-bel-li-no.  Lo  slesso  che  Avellino.    F.  (G) 
Abeluso  Marsico.  *  (Geog.)  Marsico  vetcre.  Città  della  Lucania.  (G) 
Abf.llìone.  *  (Mit.  Celi.)  A-bcl-li-ò-ne  ,  Bela,  Belata  Lai.  Abelios.Oio 

de'  Galli ,  fine  il  Sole.  (Mit> 
Abellionte.  *  (Geog.)  A-bel-li-ón-te.  Lago  della    Turchia  asialica.fi) 
A  bello  sTUDio.Posto  awerbial.=.ln  prova  ,  A  posta,  A  studio    ricer- 
calo, Studiosamente.  Lat.  consulto  ,    dedita   opera.    Peti:  cap.    8.    E 
Fuhio  Fiacco  ,  Ch'  a  gì  ingrati  troncar  a  bel  studio  erra. 
A  beli.'  otta.  Posto  avverti.—  A  tempo,  ma  qui  per  noma.  Fit.  S.    M. 
Madd.  log.  A  bell'otta  sono  venuti,  e  ben  hanno  soccorso   il  signor 
loro  e  mio  (il quale  era  già  morto.)  (V)  _ 

Abel-ménula  o  meula.  *  (Geog.)   Città  della  Palestina.  (G) 
A  bel  modo.    *  Riodo  aw.  =  Con  bella  maniera,   (fi) 


Addicazionc  ,  sin.  (A)                            nmraB_ù,  .  semvliccmente.  (A)  Abhmosco.  *  (Bot.)  A-bcl-mósco.  Sm.  Lat.   hibiscus   abelinosclms .  No- 

_  •  Col  v.  Fare,  wfc  Abdicare  P u  a,  ™£l<£mp,™{Fnu-  »>    ;  „,,  composto    di  due  parole    arabe,  abel  e  mosci,,  che  significano 

bdiele,"   Abdi-è-le.  IV.  pr.  m.  Lo  "^""Q^jZfcjg,  „huebed  ^ani  muschiati.    Sade  di  pianta.    F.  Ambretta,  (A.  Q) 

,,,,f>,o,  *  Abd.-e-si-o.  N.pr.m.  Lat.  Abd.es.us.  (  Dall  ebr.  ghuioea  ^^^.(G^_)A.£^è^|^AWtóani.CA^flni.£i«toiiìft(G) 


■erro,  e  iiuad  fondatore.  )  (B)                                 17. .„„„„„   /pa  ArfnÀ  AZbè-nVri'rTl F'.L.Redina.CQaì lat  habena, redina, briglia.)  Frane, 

Abdioti.   •  (G.og.)  AUdi-ò-ti    Popoh  della   Turchia  Europea,  (fi)  ^Zì^.SrÀo  l'abena  Hello  suo  primier  ,u,,,,c.  L' 3;2.  ,0.  Cos.  nel 

j\mii;.  '   ST.  pr.  m.   F.   Ab.idir.  (Il)  ^{  di  vpr       na  non  pena  Chi  come  donni  la  tien  per  1  abena. 

A«wm,  *  AWU-si,  Abdi«u.  iS.pr.  m-  y-'n>  a  à   dcW  Africa.  (G)  ÀBEBBBRGA^CGeog.)  A-ben-lKi-ca^benbfrg.  Pie.  città  della  Baviera  fi) 

^(G^-).A^^V^A7;T™»ffJl„1K.™«lo  ArtSDA.  *  (Geog.)  A-bèn-da.  ditta  della  Cima.  (G) 

semi  A  bene.  Posto  avverbio!.  =  Con  felicita,  Prosperamente,  lat.  fclicitcr  , 


A   r,..MAO.  (Agr.)  Ab-d"l-lao.  iSm  Specie  di  mellone  egiziano.JLal.  . 
A.     y.^us^ninor,    7-ourn^/ort.    Red.  Uu. ,2.  f.  Ho.  newnto  .  ! 

Sai,  e  ne  nudo  grazie  a  V.S.  EcceflentiMima, 
a       ,  , lo     '  Ab-do-ló-iu-iMo  ,  Abdolomino.  A'-  pr.  m.  .  Z^.      » 
A " '  i       M),H'  .-!,.,  ehuebed  s  iv„  ,  ,   lamed  dotto  ,  pento.  )  (13) 


lolo- 

AiDOLOMllO,    ■     AI.-.IO-IO-M,-"- 

"SS^Ittó-  [J-Aiotó  MA  Xddom,ue;K(|)a. 

rX^n.)  W. ».  #.5tf.Non  è  maravigli  se  convulse  le  gland,, 

/,,.,,,,■  dell  a>dom,ne.  si  sconcerti  la  creazione  deferincnt.  h 
Oaàt  ,1  MSguc  con  soverchia  incontinenza  per  le  bocche  di  quelle 


7" 

lene 
(j  ..  ari  he 


arterie  che  mrtton  capo  nelle  visceri 


esso  »iero ,  ec  E  ;»•  Ih-ogn 

Ila  cavita  delPabdomin 


Ibi  c.iviià    dell'  abdomine  , 
crebbe  altresì  procurare  che 


,   h,rn  chi    IUÉM    I..-1I--.   caviti   aeiaDUom.ne.ru.^r. 

,     ,s.     •    (Geog)   Ab-dó-n.i     Città  dia   RtUMlO.   (G) 

'     *■    .  Ab-d.Vi,.  V.  pr.  m.  Lat.  Abdon.  (D.dl'ebr.r. 


fòsse  riassorbito  ,  ce. 
•ib  padre,  e  dun 


riudizio:  Padre  del  giudi/io.)  (li) 
A  I-  .    .,   ,  v\|, .!,,,.    rVbimi  «nt'co  del  a  moderna  Lodi.  (Vari) 

Ar"   "         .'  -    ;.,„,.)  Ab-,l„l  ,,■„-,.,.  Città  WI.ub*tan..{C?) 
Ar"  *'/(  ,„■   ,    Vb-du-Ii-na.  ciò  della  Russia  asiatica.  (G) 

,.,,,  città  d*Ù*  Pernianti  Sip.tan.fi) 
,.,    ,\,„,      Vb-dnt-to-re.  Add.  e  sm    Nome  di  alcuni  muscoli 
,      n   ,  lirart  infuori  U  parti  a  cut  ww  attacca- 
'     1     Seduttori  .    in    (Dal  lai  abducere    die  v,„,l  dire  tirare.)  (A) 

!.,.     (Ana|   I     \!,,l„  no  ,11-..V/.7.../..l..l..'l.../ ...r,-,,. ■,!.■,•/„  7";" 

.  „, i>i  riwn  /■  par*  cai  tono  fissi,  aUoitUmmdal* 

—  ,  Dedui .  un.  L'apposito  <■  Adduzione.  (A) 

lameni  idtlleioro  pan  (A.O.) 
Apagoge  ,  (le//'/ 


„/,  noi   mas 

é 

,  .,,,  \fraitu 
I  ,  '  t/tl  '/'"<   <M  '•'r'r' 


prospere.  Gr.  *aV~'S  ,  [.'ùri/X''« •]  Crwr».  Morell.  La  prima  volta  si 
sconciò,  ce.  in  una  fanciulla  femmina,  dipoi  ne  lece  due  femminea 
bene.  Alleg.  l5(i.  Donde  non  ne  esce  a  bene,  Se  uon  chi  è  uno  sti- 
vale all'alto.  F  161.  Per  l'anima  nostra  si  fanno  molti  disegni,  che 
tutti  non  riescono  a  bene. 

a  _  ♦  Per  bene  o  A  effetto  di  bene.  Dant.  Purg.  28.  02.  Lo  sommo 
Ben  ,  che  solo  esso  a  se  piace  ,  l'ere  I'  mini  buono  a  bene.  (O) 

A  BBVinziO  Di  natimU.  Posto  avverbial.z=A  cuso.Malm.  2.  28.  Andon- 
ne  a  benefizio  di  natura  Cou  due  servi  cercando  sua  ventura. 

A  bene  E8SEBB.  Posto  avverbial.  vale  Per  albondare  m  cautela,  Per  non 
mancare  in  diligenza.    Lat.  ex   abundanli  ,  ne  (pud  dersse  possi! 

A   ,',y,viArn<,.'  Po.stoavver.z=.ld  arbitrio,  A  piacimento.^ .  ,-lg.C  .DX28. 

Allora  Iti  proibita  questa  furibonda  ed  a  beneplacito  licenzia  di  acctdere.(B) 
Abmsa.  *  (Geog.)  A-ben-na.  F.  Cinegetica,  fi) 

ABMSB*,   *    A  bèn-ner.    N.  pr    '".  Lat.   Abenner.     Dall   1  br.    „/,  padre, 

,.  nev  lume:  Padre  di  Ionie,  ovvero  Lume  del  padre.  )  (b) 
Akfn.ma.  '  (Geot)  A-benò-i;..  Fiume  della  Spagna,  (fi)  _ 

A  rm  w»...,,,:.   Posto  avvero.=sCon  marnerà  piacevoli,  A  fine  dt  piace* 
re.Vit.SS.Pad.i  «Tf.Non   gH   parlava  a  benpiae.re,ue  lacevagli  proti 
fetenze ,  né  volevalo  lodare,  (y) 
ArtamMi.  '  (Geoe.)  A  bm  ibér-ga,  Abenipcrg.    tot.  Aventinum,  A- 

bnsina.  Città  delia  Baviera,  (G)  . 

«■■«zio     *  Al»  1,-/1-0.   (V.pfm.tizt.Habcntius.(Dal  lat.Aa»«M che ha.VB) 
Zito    '  iMir.Gr.)  A-bé-o.  Soprannome  di  dpollo,cui  A  baerà  (acfo.(Mit) 
a,.,'  ,'.,A    -  (Mit,  Rom.)  A-he-ó-na.  Dwùiita  romana,  che    nevtaggi  pie- 
.,,/.„/  alla  pimenta,  F.  Adeona.  (Da  abirt  partire.)  (M.t) 
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ABER 

Aber  ,  *  Ahor.  N.pr.  m.  Lat.  Ha )x:r ,  Habor.  (  Dall'  cbr.  hhaber,  socio, 

partecipe.)  (B) 
Abera.  *  (Grog.)  A-bè-ra.  Città  dell'  Arabia  deserta.  (G) 
Abercio,  *  A'-bèr-cio.  N.pr.m.  Lat.  Abercius.  (  Dall' cbr.  Idiaber  socio, 

e  sceija  miseria.  )  (B) 
Aberdu.a.  *  (Geog)  A-ber-di-na,  Abcrdcne ,  Aberdeen.  Lat.  Aberdonia. 

Città  e  contea  della  Scozia.  (G) 

Abbrenuszio,  A-be-re-min-zi-o.   foce  allungata   per  cagione,  del    verso 

da  Abreiwnzio.  f.  Fag.  iiùra.Abercnuiizio,  mio  signor  clarissimo.  (A) 

Aberforoia.  *  (Geog.)  A-ber-fòr-di-a  ,  Aberford.  Città  d'Inghilterra.  (G) 

Aberkraku.  *  (Geog.)  A-her-frà-ni-a ,  Aberfraw-  Lat.  Gucìivia.  Città  del 

Principato  di   latita,  (G) 
Acergare  ,  A-ber-gà-re.  Alt.   K.  A.   V.   e  di'  Albergare.    Gr.  S.  Gir. 

4'ò.  La  terza  è  quando  V  nomo  I'  atterga.  (V) 
Abergatore  ,  *  A-bcr-ga-tó-rc.   Nerbai,  ni.  di  Aberrare.  Che  abelga.  V. 

A.  A",  e  di'  Albergatore.  (0) 
ABERGATRicE.A-ber-ga-tri-cc.A'eri;/:  V.A.  V.  e  di'  AIbcrgatrice. Bocc.  g.  3. 
n.  g.   A  Cll^rabergatrice  rispose  ec.  {cosi  legge  il  Testo  Mannelli.)  (V) 
Abergavenni.  *  (Geog.)    Aber-ga-vén-ni,  Abcrgavenny.  Lat.  Gobanniuiii 
_^^Silurum.  Città  d'  Inghilterra,  (fi) 

Abergheria,  A-ber-ghc-ri-a.  Sf.  f.  A.  V.  e  di Albergheria.  Zibald.  Andr. 

e.  77.  Bella  fanciulla  nata  in  Capricorno,  avrà  molte  abergberie.  (V) 
Acerwe.  *  (Mit.  Gr.)  A-bè-ri-de.  Lai.  Abcrides.  Saturno.  (Mit) 
Aberisticio.  *  (Geog.)  A-be-ri-stì-<  i-o ,  Abcrystwith.   Lat.  Aberystycium. 

Città  del  Principato  di  Vallia.  (G) 
Aberlf.mno.  *  (Geog.)  A-ber-letn-no.   Contea  di  Scozia,  (fi) 
A  bkrungozzi 1.  Posto  avverbial.   vale  A  forma  di  berlingozzi,  [specie  di 
focaccia.}  Alleg.  290.  Hanno  il  color  delle  castagne  lesse,  E  son  ber- 
noccolute e  a  berlingozzi ,  Di  pietre  mal  formale  e  mal  commesse. 
Abeklone.      (Geog.)  A-ber-ló-ne.  Città  dell'  Etiopia,  (fi) 

ABERNETO.*(Geog.)A-ber-nè-to,Abernethy.Z:«<.AIJernethu1i».C/Af/(;yco:.w(G) 
Abbrbazionb.  (Astr.)  A-ber-ra-zió-ne.  Sf.  Aiolo  apparente ,  ma  poco  sen- 
sibile, che  s  osserva  nelle  stelle,  scoverlo  da  Bradley ,  e  che  proviene 
dal  moto  annuo  della  terra  combinato  con  quello  della  luce.  (  Dal  lat. 
aberrano,  1  azione  di  allontanarsi  dalla  regola  comune.)  (A)  (N) 

2  T.*/0t9  Dispersione  de'  raggi  nel  traversare  un  vetro  di  cannoc- 
cotale,  talché  non  si  riuniscono  tutti  nel  foco  di  esso.  (N) 

3  —  *  (Clnr.)  Allontanamento,  Sviamento,  Cambiamento,  che  pia  o 
meno  scosta  dallo  sialo  abituale  di  una  cosa.  -  Sconcalo  confiderà. 
vote  teli 'aspetto  ,  nella  struttura  ,  neh"  azione—  Irregolarità.  (A.  O.) 

4  —    (Med. (Aberrazione  mentale  =  Pazzia  ,  Demenza.  (Ne) 
Aberrigli.  (Geog.)A,be1-ri-ge-ni.Po^o/iV=S«i0^/  o  siacrranliVocein. 

ventata  daAureko  Pittore  per  dare  una  etimollat.agliAborieem.  f.(Mitì 
Aber  villa.  '  (Geog.)  A-bcr-villa,  Aborrili*  Città  e  contea  degli  Stai 

Uniti  d'America  nella   Carolina  meridionale.  (G) 
Abes.  *  (Geog.)   Cillà  delta  Palestina,  (fi) 

ABE,AMi.*(Geog.)  A-bc-sà-mi.  Lai.  Abesamis.  Città  dell'Arabia  Felice.  (G) 
Abesaso,      A-be-sa-no,  Abesan.  N.pr.m.  Lat.  Abesan.  (Dall'ebr.  ab  pa- 
dre ,  e  tzinna  scudo:  Scudo  del  padre   )  (B)  F 
Abesare    *  (Geog.)  A-be-sa-rè,  Iesrael.   Città  della  Palestina.  (G) 
Abe«ao  ,     A-be-sa-u.  N.  pr.m.  (Dall'ebr.  ab  padre,  ed  Esaù  che  \>.)  (Van) 
Ab  esperto.  Posto  avverai,  vale  Per  esperienza.  Modo  Ialino  divenuti 
nostrale,  si  come  Ab  eterno,  Ab  antico  ,  Pro  tribunali,  e  simdi.  Lai. 
ab  aperto.   Petr .  son    2g2.  p  (U  vefoci        -,  che          ^         ,; 
ab  esperto  vostre  frodi  intendo.  {Qui  lat.  cxnertus.) 

Aj7aTéolT'ì  Y VP"'  W*S*Me!  ***  Lai.  locus  abietibus  cpnsitus. 
Dav.  Colt.  19Ò.  N  Ile  abetaje  ,  pmete,  e  dove  fanno  rossi  e  altri  al- 
beri di  ragù  ,  non  accade  opera  umana  per  mantenergli.  Ubi  cur. 
Gofd  PredVR   t-    rn,e   "l-".cPabct'JC  Ìnt^"°  -1  Piede  degli  abeti.  Fr. 

Ara» ( Boi \  \{h  °CT  ^  Sl  fa  ^tìre  nclle  »**">  '  e  »'•'  cipresseti. 
nodelfa  ,  famiglia    delle    con  fere.     Albero    ragioso    e    'erande    sì 

ttb£mdeìlP7a  '  PT° ■'  da  CUÌ  è  dÌi,"rS°  e  P^  ''  °V»  '  U  lo 
nntlaJri/fT,  *  ""  T"  ^S^so  piangalo.  Il  fusto  termina 
in  punta  dritta;  il  tronco  dà  molta  resina,  delta  Lagrima 1  d'abezzo  che 
lulT'Tr  C°mme;„  r(,dr?"co  Profonde,  scorzanbianchicclTefra. 
gde    legno  bianco  molle  e  leggiero.  Riesce  ne  paesi  freddi  ;  serve  alla 

«*K£RE*S  7 1fc  g  oTlahcte  in  alt0  ì  c,;'8nu,a  • Di 

«»„,  :     A'   ii     ■  ,;  ?'     •-'•  9-  «  piano  ...era    pieno  d  abeti,  di  ri- 

EKV  l^-'i  A?  PÌnÌ-  Pk  ^  "•  H  no-Palaz'zi.aon 
reati o  o  lo^g.a,  Ma  ln  lor  vece  un  abete,  un  faggio,  un  pino 
2  —       FiSur.  e  poettc.  Nave.  Filicaja.  (0)  ' 

Abetella.  (Ar.  Mes.ì  A-be-tèl.li    vr   ji  ,  ■         ■         . 

che  serve  al/e   ra/L^I^      ''  A  ete-  reChsoi  ri'non<io  ed  intero, 

S^f^  Lo  sce";  che  SÌ£S^&m  piti  1  188 

{Borg.letL)Ncgli  arci,,  «sognerà  degli  «beteHinur  assai  perituri S 

STd^S  fot ?J?T£?&  28AhN°?  r^-dando9  che  ab 

come  degila  camera  a  lai  e  tla,  re   Ab    CtCr"0    SC  U    P^5'  SÌ 

2  gTierà  lhFZ£C'  ^^  ^  1°-  Che  t,,tt0  3  m0"do  *  "e  maravi- 
Abetino,  A-be-ti-no.^rfrf    m    rìi  Ahnin     T  „,    _».:  r  •> 

S.  tenga  in  una  cassa  £  t  ^  £%£"*"*  L'b^  ■*» 

pTÌ  -^  A-brt°-C^-iPj''i  «"""^«ente]  Abete,  ^ifa».  Coft^?? 
Perche  dolce  e  legg.er  l'abeto  è  il  meglio.  (V)  Ricett  Fio, "Tè  si  ?ìi \1 
trasnnrLnrp  fu  „„„,.„  „.- )■  ,         P  ,      ^   /  2utelc-  noi.  L,e  si  debbono 
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Ascino  *,  'Ab-ga-ro,  Agbaro,  Abagaro,  Abgabaro.iV.nr.  m.  Lat.  AbKa- 
rus,  Abagarus,  Abgabarus.    (Dalla  part.  priy.    ab,    e  da    edhre  che 
appo  ì  Tedeschi   vai  fermento.  )  (B) 
Ani.  •   N.  pr.  coni.  Lat.  Abi.  (  Dall'  ebr.  ab  padre  ,  ed  1  mio.  )  (B) 
Asia  ,      A-hi-a  ,  Abi.  N.  pr.com.  Lai.  Habia.  (Dall'ebr.  hhaba  nascon- 

dersi,e  /«A  signore:  Occultamento  del  Signore.)  (B) 
ì  ~~  »    C?1'1-)  -P»'"  d'Ercole,  sorella  e  nutrice  d'Ilo.  (Mit) 
3  —     (Geog.)  A  bea,  Irea.  Città  della  Messenia.  —  Fiume  di  Romeo.  (G) 
Aiiun.  *  ((ieog.)  A  bi-àd.  Città  dell'Africa  sulla  costa  del  MurRosso.fG) 
Ahiail,       A-bi-a-il,   Abiaile.   TV.  pr.  m.  Z,ai.  Abihail.  (Dall'ebr.  ab  pa- 
dre ,  ed  ejat  fortezza  :  Padre  di  fortezza.)  (B) 
Auialbone,  *  A-bi-al-ho-ne  ,  Abialbon.  N.pr.m.  Lat.  Abiatbon.  (  Dall'  ebr. 

ab  padre,  al  sopra,  e  W  intendere:  Padre  sopra  intelligente.)  (B) 
Abiamo,      A-bi-a-mo,  Abiain    N.pr.  com.  Lat.  Abiain.  (  Dall' ebr.  a» 

padre,  e  jam  mare:  Padre  del  mare.)  (B) 
Abiasai^fo,*  A-bi-a-sàl-fo,  Abiasaf,  Abisaf.  iV./Jr.^.t^.Abiasaph  ,  Abisaph. 
(Uall  ebr.aó  nadre.ed  asaph  raccogliere,conscrvare:Padrecheraccoglie.)(l:) 
Abiatarre,      A-bi-a-tàr-re,  Abiatar.   N.  pr.  m.  Lat.  Abiathar.  (Dall'ebr. 

ab  padre,  e  jatlier  eccellente:  Padre  eccellente.)  (B) 
ABiATBGRAsso.*(Geog.)A-bia-te-gràs-so.£o  stesso  che  Abbiatcgrasso.  ^.(Van) 
AciB.      òm.  Primo  mese  ecclesiastico   degli  Ebrei  che  risponde  al  no- 

stro  marzo  ,  e  vale  Spighe  verdi.  (Ber) 
AniBo,  *  A-bì-bo.  N.  pr.  in.  Lai.  Abibus.  (B) 
Abirone,  *  A-bi-bó-ne.    ZV.  pr.  ni.  Lat.  Abibo.  (B) 
Abida     *  'A-bi-da.  iV.  pr.  m.  Lat.  Abida.  (  Dall'ebr.    ab  padre,  e  ra- 
dagli sapere  :  Padre  della  scienza.)  (B)  * 
2  —  *  (Mit.)  Dio  de'  Calmucchi.  (Mit) 
Abioano  ,  *  A-bi-d.'wio,  Abidan.  N.  pr.  m.  Lai.  Abidan.  (Dall'  cbr.  ab 

padre,  e  din  giudizio:  Padre  del  giudizio.)  (B) 
Abidemo,  *  A-bi'dè-no.Add.pr.m.  Di  Abido.  Soprann.  di  Leandro. (MÌÙ 
Abido.       (Geog.)  A-bì-do.  Città  della  Frigia.— dell'  Egitto.  (G) 
Abioocomo.  *  (Lctt.)  A-bi-dò-co-mo.  Add.  m.   V.   G.    Soprannome    de' 
sicofanti  o  calunniatori.  (Gar) 

Ac";I'E,'T*,r4"bÌ":"le'  AbicL  N'Pr-  m-  Lal-  Abicl.  (Dall'ebr.  ab  padre, 
ed  ci  Iddio  :  Iddio  padre.)  (B) 

Abieni.  *  (Geog.)  A-bi-è-ni.  Lo  slesso  che  Abii.    V.  (fi) 
AiuEsiKo.  (Agr.)  A-bie-si-no.  Add.  e  sm.  Tino  che  si  fabbrica  colle  foglie 
dell  abete.  (Ga)  J  '  ° 

Abietina.  *  (Agr.)  A-bie-tì-na.   ST.  Ragia  (Umor  viscoso)  delV abete   (Oì 

Abietto,  A-bièt-to.  [Add.  m.   Lo  stèsso  che  ]  Abbietto,   f. 

Abiezerre,  *  A-bi-e-zèr-re ,  Abiezer.  N.pr.m.   Lat.  Abiezer.  (Dall'ebr. 
ab  padre,  e  ghunzar  ajntare  :  Padre  dell'aiuto.  )  (B) 

Abiezione,  A-bie-zi-ó-ne.J/rPnì  commi.  Ahhiczione,Avinlimento.  Tit.SS. 
rad.  2.  258.  Non  volendo  perdere  il  inerito  e.  il  bene  dell'abiezione.  (V> 

Abioìbamne ,*  A-bi-ga-ba-òn-ue,  Abigabaon.  N.  pr.  m.  Lat.  Abigabaon. 
(,l»j il  ebr.oépadre.e  da  gabiagh  pl.gebighuim  calicc:Padre  del  calice.)  (B) 

Abigailb  A-bi-ga  i-le ,  Abigail  ,  Abigaille.  N.prf.  Lat.  Abigail.  fOaff 
enr.  ab  padre  ,  e  gii  esultanza  :  Esultanza  del  padre.)  (B) 

Amo  asso.  *  (Geog.)  A-bi-gàs-so.   Città  e  regno  in  Cafreria.  (G) 

abigeato.  (Leg.)  A-bi-ge-à-to.  Sin.  Delitto  di  colui  che  ruba  il  bestia- 
me.  Lat.  abigeatus.  (A) 

Abigeo  (Leg.)  A-bì-gc-o.  Sm.  Ladro  di  bestiame,  Reo  di  abigeato.  Lat. 
atngeator,  abigeus.  Sahin.  Imi.  Omer.  (A) 

Abii.  *  (Geog.)   A-bi-i ,  Abieni,  Abiensi.  Popoli  della  Scizia.  (Gì 

Abila.  (Geog.)  'A-bida ,  Abella ,  Leuca.  Città  della  Siria.  —  della 
J  tirchia asiatica.  —  Monte  d'Africa,  una  delle  colonne  d'Ercole.   (Gì 

Abile,  A-hylc.  [Add.  com.  Idoneo,-]  Alto.  Lat.  abili»  ,  apt-is  ,  idoneus. 
Or.  .kocvos  ,  smr^iios.  Fiamm.  1.  98.  E  chi  non  fa  -egli  abile  ad  im- 
parare be  costumi  e  savii  ragionamenti  ?  Filoc.  7.  57.  Disponendo  il 
cuore  per  farlo  abile  a  quello.  Com.  Par.  e.  t.  Divenne  più  abile  e 
Più  disposto  a  contemplare.  M.  V.  4.  1Q.  Lo  eletto  imperadore  ,  per 
l  animo  che  aveva  di  valicare  in  Italia  ,'  fu  più  abile  alla  pare. 

2  -  Opportuno  Che  porta  seco  la  cagione,  o  il  bisogno  d'alcuna 
cosa.  Fior.  S.  Frane.  (Fir.  i7,8,  pe'  Tartini  e  Franchi)  a  e.  1  /3. 
Ancora  li  trovarono  uno  fucile,  il  quale  egli  portava  per  fare  fuoco; 
perocché  aveva  il  tempo  abile  ,  e  spesse  volte  ec.  (cioè,  era  tempo  dà 
cw.)  Frane.  Saceh.  173.  Il  medico  disse:  e'  m' incresce  ch'io  non 
sono  in  luogo  piti  abile  alle  cose  che  bisognano.  (V) 

3  —  Facoltoso,  Ben  fornito,  Provveduto.  Cos.  Galat.  Perche  un  no- 
Dile  poco  abile  ,  poco  volentieri  vede  gli  sfoggi  di  uno  ec.  (A) 

4  —  Agg.  di  Cosa  s=  Atta,  Acconcia,  Accomodata,  Che  ha  forza,  o 
qualità  propria  per  produrre  un  effetto.  Red.  Cons.  Le  cose  che  vi  si 
sentono ,  non  sono  abili  ad  attaccare  la  vita  istessa.  E  1.  27.  Onesto 
lluido  salsugginoso  per  se  solo  non  è  abile  a  far  la  podagra.  (A)  .SV?- 
gner.  Mann.  Lugl.  26.  1.  Questo  è  il  senso  più  proprio  di  tali  voci 
clic  pero  sono  abili  a  darti  un  conforto  sommo.  (V) 

5— "Sufficiente,  Che  ha  abilità, disposizione,  (aleuto.  V.  Abilissimo.?  2.(A) 
Abile  diil.  da  Capace,  Alto,  Adattato,  Idoneo  ,  Destro,  Disposto,  hi 
voce  Abile  e  desinata  propriam.  ad  indicare  in  un  soggetto  animato  ed 
intelligente  quelle  facoltà  che  lo  pongono  in  grado  di' assumere  e  so- 
stenere qualche  carica,  qualche  .impresa.  Cosi  diciamo:  uontò àbile  alla 
milizia,  abile  alla  pace.  Capace  nel  signif.  proprio  indica  l'  attitudine  a 
comprendere  qualche  cosa.  Cosi:  vaso  capace,  teatro  capace  dimoiti 
spettatori.  Nel  traslato  poi  è  molto  affine  ad  Abile.  La  Capacità  ha  più 
relazione  alla  scienza  de'  precetti,  l'Abitila  all'applicazione  di  essi.  Atto 
consiste  in  una  relazione  generica  di  convenienza  più  applicabile  alle 
cose  che  alle  persone:  Nolte  attissima  alle  insidie;Cagioni  atte  a  tal  uopo 
Adatto  e  quasi  sin.  d(  Atto.  Adattato  è  ciò  che  si  rende  atto  a  qual. 
che  cosa  :  io  reco  esempi  adattati  al  proposito.  Quindi  Atto  ed  Adatto 
indicano  semplice  relazione  di  attitudine;  Adattato  indica  passività  Ido- 
neo è  alfine  ad  Abile  e  Capace  ,  perchè  si  riferisce  meglio  alle  per- 
sone che  alle  cose.  Diciamo,  Idoneo  al  governare,  Idoneo  al  pastorale 
u(Jic,o  ,  ec.  Disposto  si  riferisce  a  persona  che  abbia  inclinazione  a 
qualche  cosa:  Disposto  a  venire,  Disposto  alle  nostre  preghiere 
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AB1LE.UENTE 


ABITACOLO 


K  .V 


Aul-.mekte,  *  A-bi-le-méo-tc.  Aw.  Lo  stesso  che  Abilracutc.  P.  Conti   Abiiitaco.  *  (Ant.)    A-bìr-ta-co.  Sm.  Specie  di  vivanda  appo  i  Medi  , 

fatta  di  porro ,  cardatilo  ,  aglio  e  melograno.  Lat.    abyria-e.  (N) 
Abisa.  *  (Geog.)  A-bi-sa,  Abissa.  Lat.  Abyssa.  Ant.  città  dell'  Arabia.  (G) 
Abisa  pfo  ,  *  A-bi  sài-fo.    N.  pr.  in.  Lo  stesso  che  Abiasatlo.  P.  (B) 
Abisag  ,  *  A-bi-sàg.    N-  pr-  f  Lat.  Abisagh.    (  Dall'  cbr.  ab  padre  ,  e 
scegaga  ignoranza  ,  errore  :  Ignoranza  o  errore  del  padre.)  (rj) 


LEN-.    "    ^(jeog.J   A-lM-le-ne.    mraiumi  ueuu  un  tu.   ^\*j 

liem.  *  (Gtog.)  A-bi-li-é-ni.  Popoli  et  Egitto  lungo  il  Nilo.  (G) 

t-io  ,  *  A-bi  li  o  ,  Abillio  ,  Aollio.  N.  pr.  m.  Lat.    Abilius  ,  Aolles. 


G.  N.  Sp.  (0) 
Amiehe.  *  (Geog.)  À-bi-k:-ne.  Contrada  della  Siria-  (G) 
Adili: 
A bilio 

(Dal  gr.  abulia  temerità.)  (B) 
Abilissimo     A-bi-lis-si-rao.  [  Add.  in.  ]  superi,  di  Abile.  Lat.  aptissimus.    Abisai  ,  *  A-bi-sa-i.  JV.  pr.  in.  Lat.  Abisai.  i  Dall'tbr.  ab  padre,  e  scia 

Gr.  tV<-i;5.'i3i-aros.  Red.  Insel.  Trovano  in  esso   nido  un    sullicicntc        dono:  Dono  del   padre.)  (B) 

alimento,  abilissimo  per  nutricarsi.  Abisaka.  *  (Geog.)    A-bi-sa-raa,  Ebisraa.  Antica  città  dell'  Arabia.  (G) 

2  Che  ba  molta  abilità,  cioè  talento.   Vi».  Disc.  Ani.  1J-  Questi  sì    Abisca.  *  (Geog.)  A-bi-sca.   Gran  paese  del  Perù.  (G) 


rilevanti  benetizii  con  suo  Unto  vantaggio    va    provando  dall'assidua 

vigilanza  di  questo  abilissimo  cavaliere. 
Abilita',  A-bi-li-là.  [Sf.  indeci.'ì  Astratto  di  Abile.  Attitudine,  Disposi- 

zione.  — ,  Abilitade,  Abilitale,  sin.  Lat.  babilitas.   Gr.iViT5j»Eiffr»)Sj 

SiaWis.   Pend.   Crisi.  Andr.  4°-  Una    donna    la   più    bella  che  fosse 

sotto  il  cielo,  nella  quale  parca  che  fosse  posta  tutta  l'abilità  e  tutta 

la  piacevole/za  e  tutta  l' onesladc. 
a  —  Escrcitamento  ,  Addestramento.  Teolog.  mist.  Per  continua  abilità 

e  disposizione  di  movimenti  si   trova  atto  a  ciò. 

3  ^-  Privilegio,  Comodo  di  checchessia,  come:  E!  gli  fece  abilità  al 
pagare,  cioè  gli  diede  spazio  di  tempo.  Cecch.  Dot.  prol.  E  vuole 
ancora  farvi  due  altre  abilità. 

4  —  *  Facoltà  ,  Forza  ,  Virtù.  Magai  leu.  In  un'  opera  tanto  lontana 
delle  mie  abilità  e  applicazioni.  (A) 

Ci  —   *  (Icon.)  Divinità  allegorica.  (Mie) 

Ahilitake  ,  Ab  i-li- tare.    [Alt.]  Far  abile.  —  , .  Abbicntarc ,.  sm.    Lat. 

iifoncuui  reddere.  »  Segner.  Parroc.   insti:  7. «.Per  abilitare  la  vostra 

mente  a  produrne  di  altre  conformi.  (V) 
a  —  (Lei .)  Iccordare  altrui  la  facoltà  di  alcuna  cosa  derogando  alla 

Unge.  band.  ani.  Abilitare,  rimettere,  e  restituire  in  integro.  (A) 
3  _1  E  11.  pass.  Rendersi  abile.  Car.  leu.  2.   i3&.     Desidero    che  se  ne 

corregga  ,  perchè  non  *'  insuperbisca  di  questo  gran  favore  ,  e  perchè 

s'abiliti  a  sostenerlo.  Segner.  Mann.  Giug.  27J.  Più  che  ad  essa /ora- 

zi  me)  ti  abiliti  ,  più  sempre  ancora  proverai  ec.  quella  letizia.  (V) 
Abitativo.  (Leg.)  A-bi-li-ta-li-vo.  Add.  ni.  Allo  ad  abilitare.  (A) 
Ani.UAiu.  *  (Leg.)  A-bi.li-là'lo.  Add.  ni.  da  Abilitare.  Reso  abile. 

di  rm,  (O)  .,      ■  ., 

Abilitazione.  (Leg.)  A-bi-li-ta-zió-ne.  Sf.   Disposizione,  Abilita,  e  più 

propr.   Abilità  dichiarala  ,  Lo  abilitare.  (A) 
Aulmente,  *  A-bil-mén-te-  Aw.   Con  abilità  ,  Esattamente 


Abile 


mente,  sili.  Lat.  apte.  (0)  ,         ■ 

Animo.  *  (Geog.)  A-hi-lu-o.   Lat.  Abiluum.  Antica  ciltu  di  Germania 

lungo  il  Danni  io.  (G) 
AniMACLE,  *  A-bi-maé-le,  Abimael.  IV.  pr.  m.  Lat.  Abimael.  (Oall  ebr. 

ni   pube,  min  da,  ed  el  Iddio:   Padre  da  Dio.)  (li) 
AmheleCCHE  ,  *  A-bi-me-lèc-che,  Abimelccco,  Abimclcc.IV>r./R.£.a«.  Abi- 

meiech.  (Daìl'ehr.  ab  padre,   1  mio ,  e  melech  re  :  Mio  padre  è  re.)  (B) 
Abib.  *  (Geog.)   Città  e  fortezza  a"  Arabia.  (G) 
AbiUdabbo  ,  *  A-bi-na-dàb-bo ,  Abinadab.    ZV.  pr.   m.  Lat.    Abinadab. 

(Dall'  ebr.  ab  padre  ,  e  nadab  due  spontaneamente  ,  liberalmente,  on- 
de nadib  libera le  :  Padre  liberale.)  (B) 
A»  incaunazione.  Mulo    latino    reso    toscano.    Lat.    Ab    incarnatiom 

Cimi    Stein,  o;.  Cominciando  trasordinaiianieptc  negli  anni 

incarnazione,  "il   di  della  festa  .lei  beato  S.   Pietro  apostolo.  I 
AeiNUEM.  •  (Geog.)  A-biu-di-éni.  Popoli  dell'India,  (I,) 
/.eisdo    '   A-bin-do.  JS.  pr.  m.   Lai.  Abmd.   (Dall'  ebr.  ab    padre,    /Mcn 

ovvero  ìihin  grazia,  e  da  sufficiente:    Padre  di  grazia  sufficiente.)  (B) 
Abinpoma.  *  (  .eog)  A-bin-do-ni-a,  Abincton,  Abcudon ,  Abiiigton./.«<. 

Abinuoni  >,   Città  d  Inghilterra.  (G) 
AsHCA.   '   ((.eog.)   A-biaga;    Castello  dell   antica  frigia.  (O) 
Ab  'inizio.  •  Modo    avveri,    lat.    Da   principio.    Lai.    Ab    in 

itale.  Med.  cuor.  55    Volle    Iddio  che    ab    inizio    fosse  pur 

u.ule  tulli  procedessono.  (V)  . 

A     inizio  et  ante  wcni..  Modo  aw.  lai.  Fino  da  tempo  immemorabile. 

lai    Ab    indio    ec.     Farcii.  Eicol.   278.     Li     numeri    semplicemente 

furono  trovati  ab  inizio  et  ante  secula  dalla  natura  stesa.  (v) 
AaiaiA.  '  (Geog.)  A-bin-na.  Amica  città  tra  Agore  1  rasami.  (G) 
A  CI»  S  IO.  *  (Geog,)  A-bin-ni-o,  Avenio.  Ant.  citta  fila  Borgogna.  (  .) 
\  10    '  (Geog)   A-bi-no.  Fiume  e  promontorio  dell   alto  (< inaila.  (,(...) 
Amiowo,  *  À-bi-qo-è-mo.  N.  pr.  m.  Lai.  Abinocm.  (Dall'  ebr.  al  pa- 


1 3 1  a  ab 
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imtio. 
uno 


dre,  e  nouhuam  bellezza  :  Padre  di  bellezza.)  (li) 
A  i->one,  *  A-bi-nó-ue  ,  Abinon.   A',  pr.  m.  Lai.   Abmon.  (  Dall  ebr, 

i.jdre',  e  hannun  grazioso.)  (liei) 
A»  MTB57ATO.  Modo avverb.  lai.  Senza  far  testamento.  Lai.  ab  intestato. 

Setnw.  Mann.  Ap<4    J.  Quelle  eredita   pervengono   ad    un    bglmolo 

MtM  celi  dorine,  le  quali  con  In  morte  del  padre  egli  ha  ah  intestato 
A  nni  *  (Gcoe.)  A-bin-zi.  Talari  d Ab imi  Popoli  d.lla  Ruma  auatica.^) 
A  »io*cio  .  Modo  avveri.  =  A  traverso  ,  q;mi  Ublkpmmente  Bieca- 
A    biotto,  ili.   (Dal   ted.    viel  schief,    molto    obliquo.  ) 


Allet    -jCS.  E  chi  potrebbe  raccontare  adesso  ,  Per  la  caduta    repen- 
,„  il  cro.cio  Delle  riia  comuni  a  un  dipresso?   Vincenzio    si  gettò    A 

Andare    alla    peggio.    t,at.  in    peius 


A  bischeri.  *  Alodo  avverb.  Agg.  per  lo  più  di  denti  ,  per  significare 
che  sono  a  somiglianza  di  que'  legnetli  congegnati  net  manico   degli 
strumenti  da  smino  per  tirarvi  le  corde.  Bocc.  Nov.    V.k,  §.  di.  (0) 
Abisci.   *  (Geog.)  A-bi-sci.    Nazioni  indiane    del  paese  di  Abisca.    (G) 
A  biscia.  Posto  awcrbial.  vale  In  quantità,   Copiosamente. Lat. copiose. 
Gr.  i^Sópws.  (Dal  latino  bis  due  volte  ,  donde    par    che    siasi    tratto  I 
bissia  e  biscia;  vai  dunque  a  doppio.)  Red.  leti.  1.81.  Mi  favorisca  ! 
di  dire  ad  esso  sig.   Giuseppe  ,  che  io  ho  in  mano  danari  a  biscia  per   'a 
suo  conto  pei  libri  esitati. 
A  bisdosso.  Riodo  avverb.  =:  A  cavallo  nudo. —  ,  A  bardosso,  sin.  Lat. 
nudo  equo.  (Dal  gr.    dys    malamente,  infelicemente,    con    dillicoltà  , 
e  dal    lat.  dorsum  ,    dosso  ;  poiché  cavalcando  a  bisdosso    stiam    sul 
dorso  con  difficoltà.  V.  bisleale  ,  bistrattare  ,  ce.  )  Beni.  Ori.  2.  28. 
^4-  Prese    Agramante  un  certo  ragazzone  ,  Che   sopra  uri  gran    cavai 
viene  a    bisdosso.  Red.  Dilii:    E  sul  destrier    del    vecchicrel    Sileno 
Cavalcando  a  ritroso  ed  a  bisdosso. 
Abiso.  *  (Geog)  A-bi-so.  Lat.  Elorus.  Fiumicello  dello  dell'Ammiraglio, 

presso   Palermo  ;  detto  anche  Greto.  (G) 
ABlsor,NAi;E,*A-bi-so-gnà-ie.i\'.asi.iyO  slesso  che  Abbisognare.  Fr.Giord.(0) 
A  bisogno.  *  Modo  avveri,  col  v.  Andare  ,  o  simili  ,  vale  Abbisognare. 

y.  Andare  a  bisogno.  (0) 
Abissahe,  A-bis-sà-re.  [Alt.]   Profondare,    [Sommergere,    Cacciare  in 
profondo  d'acqua  o  di  lena.  —  ,Nabissare,  Inabissare,  Innalnssare, 
sin.  ]  Lat.  in  profondimi  abiicere.  Seti.  Pisi.  gì.  Quante  volte    sono 
abissale  cittadi  ,  ville  e  castella  per  un  tremuolo  solo  ? 
y,    2  —  iMct'if]  Internare.  Fi:  lacop.  T.  Cristo,  speranza  mia,  Abissami 
in  amore. 
Abissato  ,  A-bis-sà-to.  Add.  m.  da  Abissare.  [eVommeno.]  Lat.  demersus. 
Gr.  Htxrxifo&sht  Fi:  Ine.  T.  4-  4°-   '7-  II1  luo  P^S0  abissata  ,  Esce 
fuor  di  sua  memoria. 
Abis-isia.  *  (Geog.)  A-bis-si-ni-a.  Lai.  Abissinia.  Sf.  Pasta  contrada  sul 

limite'orientale  dell'  Africa  settentrionale.  (G) 
Abissino  ,  *  A-bis-si-no  ,  Abissinio.  Add.  pr.  in.  Di  Abissiuia  (B) 
Abisso-,  A-bis-so.  [eVm.]  Propriam.  Profondità    d'acqua.    Lat.    abyssus. 
Gr.  &flvtr<ro}.  (  Dal  gr.  a  priv.,  e  by'ssos    fondo,     profondità  :    quindi 
abfssos  in  gr.  vai  senza  fondo.)  Peli:  son.  2g5.  Fu  breve  stilla  d'infi- 
niti abissi. 

2  _  Profondità  e  Luogo  profondo  semplicemente.  Lat.  Iocus  profundis. 
Gì:  Batlps,  G.  P.  n.  i-  i5.  L'acqua  chiara  surgea  d'abisso  con 
grandi  zampilli,  sopra  più  terreni. 

3  _  Melaf.  [Estremità,  Eccesso.]  Collaz.  SS.  Pad.  Ne  anche  negk 
abissi  di  quella  materia  non  sia  oppressa  la  nostra  rusticitade.  S.  Ori- 
sost.  Mirando  alle  smisurale  misericordie  di  Dio,  e  l'abisso  e  pro- 
fondo della  sua  bontà  ,  disciolseró  ,  ec.  , 

4  —  Inferno.  Lat.  tartan»,  tartara.  Gr.  S.ÌW.  Dant.  Inf.  4.  1 3.  Cosi 
si  mise,  e  così  mi  fiVcntrare  N'I  primo  cerchio  che  L.  abisso  ciguc. 
Petr.  soni  38.  Que.-ti  far  fabbricati  sopra  l'acque  D'abisso. 

5  _  *  Osato  anne.  in  §en.  (èia.  Pr.  Giord.  tfj.  Non  ci  ha  nullo  di 
qifcsti  ikimV  nullo,  che  noli  sia  una  abisso  a  cercale.  (V) 

6  —  *  (St.  Sarr.)"  V  immensità  delie  acque  che  circondavano  il  globo 
in  tempo  delia  creazione,  (liei) 

,   . —   *    Il   mare  ,  secondo  la  Bibbia.  (Ber) 

~  _  «  (Geol.)  Sprofondamento  nella  terra  del  quale  non  si  conosca 
su  non  dijrììcilissimamente  la  profondità.  Talvolta  qualche  cratere  us- 
siti proibitilo  di  vulcano  estinto,  (tioss) 

Abisto.  *  fGcog.)  A-bi-stO.  Antico  fumé  dell' Alemngna.  (G) 

AaiscE,"*  A-bi-su-e.  N.  pr.  m.  Lat.  Abisue.  (DalPebr,  ab  padre ,  e 
suahh  meditare,  pregare:  Padre  che  medila  o  che  prega.)  (li) 

Asison,  *  A-bisùr,  Abisiure.  J\.pr.  m.  Lai.  Abiaur.  (Dall'. br.  ab  padre  ,  e 
sciur  cantare  ,  salmeggiare  :  Padre  cantore  ,  o  salmeggiato!*.)  (li) 

Aiutarle,  A-bi-là-bi-le.  [Add.  coni.]  Da  porrsi  abitare, ,  — ,  Abitevole, 
Abitativo,  sin.  Lat.  habitabilis.  Cr.  i.J.  1.  Le  disposizioni  de  luoghi 
abitabili  si  diveisifi.:an  ne'  corpi.  E  2.  I  luoghi  abitabili  caldi  lamio 
i  capelli  annerire,  e  diventar  crespi  'Guid.  G.  6.  Quivi  ber  mezzo 
il  grembo  della  vostra  abitabile  terra,  sé  medesimo  infondendo,  or- 
dina I   voi   il  mare  Medita  ranco. 

1  —  •  Abitato.  Pit.  SS.  Pad.  1.  Osci  della  spelonca  per  andare  alle 
contrade  abitabili.  (A)  .        . 

3  _  •  jigg.  di  Terra  ,  s'intende  tutta  la   Terra  abitata, o  che  si  pre- 


ili 

ri 


ra- 
dei 


ab 


suina  poter  essere  abitala.  (A) 


p«t  quelle  a  bioteio 
a  —  Andar  le  cose   a  Lioscio 

rMM  ,  y  naia  ire.  ir    tt  ,  r 

4   nvtTo.  Mudo  avveri.   Oggi  più   comunemente  A  bioscio.    P-  Pala]. 

■j.   A   botto  mila   pàglia   «'  balcrioc.  __._»-.    j,j 

AMMVI.  *  IG«lf.)  AVB-p6-nl,  Abiponsi.   Tribù  d'Indiani  urli  America 
ndlonaU,  presto  il  Rio  della    Piala.  (G) 

Amiamo,  *  A&rfcm,  Al,u..m,  Abiroo.  ti.prm.l.at.  AUntn ,  AMron. 

rDalIVbr.  ab  padre,  I  ramam  essere  «aitato     Padre  saltalo)  (B) 
Amuocma.  '(Geog.)  A'    rebcà-r«    Citta  d'  E  unto.  (C) 

,      •      >,  ,.  ,..;;..,     Citta  di -W  inilo.,,  tua.  (</) 

M  ,  •   A-biróO,   Abir.>Ml'.-.  (Dall' «far.  ub    padre,    l   1011    00OUC«: 
r-jèr*  Je'  caotici  )  (j) 


-  A-bi-làc-cio.  Sm.  pegg.  di  Abito.  (B) 
a  _  E  nel  sign.  di  Abito  ,    $.  9.    Magai,  p.  1.  leti.  12.  Tutta   la  Idi 


fede  si  riduce  a  un  abitacelo  irragionevole  ,    non    di  credere  ,  ma  di 
dir  di  credere.  (B)  .      .  _       ,  _ 

Abitacolo,  A-bi-là-co-fo.  [  Sm.  P.  L.  Domicilio  Mansione.  Fio- 
iiriam.  è  dello  sii!  sostenuto  e  biblico.]  Abituro,  Abitazione.  Lai.  h.ilu- 
taculum  ,  babitit.o.  Gr.  iUvnt.  G.  P.  r.  »»■  S.  E  cominciaroBe  » 
far  loro  abitacoli,  e  U.rtezze  d.  fossi.  E  50.  2.  h'  uno  abitacolo  ci 
.diro  era  chiamato  Sena.  Lab.  i5i.  D'una  <ssenz,.,,p,.„t..  fu  formata 
a  dovere  ose, e  abitacolo  e  Ostilio  del  BfltUtìl  &  tddld.  Jes.  tir.  .>.<). 
E  vero  haiin'  eallUO  miglior  fare  prati  e  verzieri  ,  <•  pouiwri  m  tuli. 
1  loro  abitacoli,  Che  altra  gente.  Annoi.  Pang.  lìagguard;i  ,  bignorc, 
il    |,ei    ..minino  ,   e   I' re,  el  ,0    «bìUcoIO  de'  ti»    Cicli. 

a  -  p,r  meta/,  ùànt.  C  w.  U.  Oh  quanta  notti  luumo,  che  8i.  «c<Ju 


+I+. 
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clic  iSaici    ntjll'  ab 


dell'  altre  persone  chiusi  dormendo  si  posavano  , 

tacolo  del  mio  amore  fisamente  miravano  l  Mot:  <_, 

sale  nelle  finestre  ,  e  entra  nelle. case,    quando  venendo   Tq    concupi 
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— ..   ..^..„  ....-.„.._,  „  _..,....  .jv.lv  .  v.u^c  ,    i^iitiuiiu   venerino    m    con 
scenza  pc'  sentimenti  del  corpo,  entra  nell'abitacolo  della  nNeutc. 
3  —  (Mann.)  Carnei  ino.  Francesismo,   f.  e  di'  Chic-sola.  (A)T 
Abitacgio,  A-bi-tàg-gio.[.y»i.]  f.^.Zo  stesso  che  AbiTmofaeTS^V^Zhabita- 
culuin,  babltatjo.<w\o.»i,«w.  r<w.ru.TSon  potreste  cavalcare  tanto,  che  noi 
fossimo  fuor  di  questa  foresta  là  dove  noi  trovassimo  alcun  abitaeeio* 
ABiTAOioy  e,. ^bi-t^-gtó-nclSm.  Lo  stesso  che]  Abitazione.  f.Stat.  Mere  Stie- 
no  a  sindacare  il  detto  uhaaleec.neila  casa  dell'abitatone  del  detto  ulìcialc. 
Au.tal,       A-bi-tal     Abitalle.  A.  pr.  m.    Lai.  Abitai.    (  Dall'  ebr.aé  pa- 
dre ,  e  tal  rugiada  :  Padi;e  di.  rugiada.  )  (B) 
Amtammto,  A-bi-ta-mén-to.  [«?«.]  L' aito  di  abitare.  Vit.  S.  Girali* 
qualetutta  incende  per  l'a.dor  del  sole,  dando  aspro  abitamento  a' monaci. 
AHirANTE,A-bi.ta.v^[P««.^Ab,tare.67ieai^.]-,Ab,t;,tore,,i«.La^.l1abl- 
talor.<,r.<r,x,r,(<Cmc.f .5.a.Ovcintrcnta  anni  sono  vecchi  gli  abitanti, 
a  -      Add  con,.  C,vn.  Morell.  242.  Tutta  la  famiglia  riimsa  di  Gio- 
vanii.  ,  e  tutta  la  famiglia  di  Pagalo  insieme  in  una  casa  abitante.  (V) 
i—   &  col +caso. t om.Info.11 2. Appresso lixqud  cimasi  dice  che  fu  una 
gran  battaglia  tra  Cristiani  abitanti  il  paese  sotta  il  governo  de'nglinoliec.(N) 
ÀHTAMa,  A-bi-tan-za.  iSf.r.A.  r.  e  di'  ] Abitazione.   Gr.  ofcjw.  Bocci 
navup.n.h  come  ci  sono  abitanze  presso  da  potere  albergare?  Fior.Firt. 
ój.  Poco  più  avanti  trovarono  abifauza. 
Auro»,  A-to-tà-re.r^tt.j  Lo  star  ne  luoghi  che  Vuom  s' eleggo  per  domi- 
cilio   Lai   «abitare,  incokre.Gr.oUw.BocCMOV3o., .QumUtmue  Amo- 
Z,ìti  K  ft'  "  knU10r(b,de  ^'"«e,  più  volentieri  che  le  povere  capanne, 

Stìfa  ZtnrQP"lr[»  P,CC'°l  SÌa'  g,à  dl  »<*»' «omini  e  da  al 
g.?t.  tu  ab..ato.G.^-.,J2.L  questa  parte  abiuro  .  discendenti  di  Sem. 
-  Per  *'™t<1-  Cavale.  Pungd.  tfa  \  signori ,  i  quali  il  demonio 
abita  come  in  casa  sua.  (V)  4  «emonio 

3  -  Far  abitare,  [  Popolare.]  G.  V.  2.  7.  g.  Qucsto  Gisulfo  ec  tu  ta 
Puglia  disabitò  di  paesani  e  abitò  di  Lougoibardi 

^JfeJM^  /?fl"-  ES°P-  5-  fPad-  f8"0  Ciascuno  che  ha 
arte  della  quale  si  può  governare,  ed  balla  imparata  nella  sua  aio- 
ventudine,  ed  hai  la  abitata  per  buon  tempo.  (Pr)  8 

tTvinn  <"',r,50CCV"0";^7-  7-  Fu  da  molti,  che  vicini  al  giardino  abi- 
lavano     «entito.  »L,V.  M.  1  quali  abitarono  entro  la  gora  de  ma™  ?  Vi 

6  -  [  Colla  prep.  I„  0  Nel.]  Bocc.  no,.  11.  tò.  11  q'den  Trivi, 
abitava    Petr.    son.  i5i.  Ella  è  si  schivatile  abita?  non   degiapf 

1    Uvano  per^d^rS^vf  ***   '"  ^  ^«f**0*  ta**  Che  ab" 

8  *  "^Jr°TCrCÌOr,ed  "Sare  C,'nSÌeme  ™^chio  e  femmina.  Lai.  coire] 
M.  Aldobr.  cap.  7  D,  sapere,  come  si  dee  abitare  ed  usare  con  femmina 
lied.  Cons.i.  261.  Onesta  illiKiri'eci'in?  *;„.,„      •  >»"<.ujiitiiiiiiina, 

Abitare.  Sm.  L' alto  deU abita*.  Dep.  Dee    n    S    dice  inni   il    ; 
l- abitare,  e  potrassi ,  quando  bisognerà  ,  diri  ,/      ^      V  '  § 
3  A,   ÌÌTTr^  &^\  ^f^'abitarfif  SgS  lei.(B) 

ciascuno  ti  guarda  con  peggiore  faccia.  (Pr)  b 

Abitasione,        A-bi-la-sifi-nc    -V^   IT     A     ir  »•>«.. 

/^./o    fl„„     p     ,     r      ne'  V'   A'.  -4.   A-\  e    ^'Abitazione.     A7<    .9 

a  SSkfTi&A  IffS  rei  b$e  ■ e  -*  abi—i  de£ 

XTntP^8^  ^  *  4*rf  rf«   Abitato.  Bar»  Orie 

abitativo,     a  bi-ta-ti-vo.^A/.w.    £0  ^e«o  c/ie Abitabile  A'  >/  //  «,/Tfi -  ' 

e  nBulfia,  paesi  moto  abitati  /7  /^  *  '^  .  t„  „  •    ■'/•'«^H'caie^.in  liutfia 

che  stanno  nell'abitato.  (V)  C'    COme    1,,c8'«    altri 

Abitatore,  A-bi-ta-tó-re    A'/>n'i    »»    r^.-  au-i  t 

'"    V   1   Int    i,Vm  1  -  C^Z  Ablfare.  Lo  stesso  che  Abitante 

f  ■  J   Lat.  liabitator,  incoia,  ìnanilin.K    fin    *!        ■       n         2°,xnnte- 

7  £$'£        ^^  dMecose  che  hanno  una  specie  di  ulta  R.d  Con, 

r«a  /-^  '     s       ^    *z,"n  rei-ia.[o/. ]dim.di  Abitazione. Lat  ru<*nrìnlr»» 

^a,  Ab' tagione?  gS^^ST  ^ £7^0'°^  ^ 
M*  ,    O's.r.zis.    Bocr    nnu     rJi     ^    T.  •    e  1     ,'   ,,,1L,!tailO.    Cr/'.oi;t.r- 

ra  re  abitaz.cmi'delf  l£  ^£Z^&^/^rs  t 
F^lidvisera  prima  le  parti  ed  abitazioni  Sella  te  r  **  *'-  5°' 

2  «  Kat*°.de.n  abltare-  £«'•  habitatio.   G.  ^.  f    J2    ,    ni  p 

Fxcsoam  insieme     che  rimasero  ali'abi.azion  d    S»  6 


c''l.!r^!LIl,|°g0  a"°  -  ;'bitarsi-^'<^>  propriamente  indica  la  lo- 

S/o  e  n  W'  C  T3  meRJl°  US3t0  ndl°  Sti,(-'  b'll]'^  o  sostenuto.  Jo- 
Wtct««  esprime  un  luogo  determinato  ,    come  di    personale    residenza 

pi  nnf  Ì"°g0  P"b,lCO  dtStÌ"at.°  al  f™™°   de!    viagglator   The  ,i 
uueìlo  ed  ^«'propriamente  è  luogo  abitato  da    militai  O.Xbé 

a  S^^pS»0'SSL* liev' matun  ■,i'5^*  ««' 

S^"^^'"^^  Abl'o^o^«o  c/ie  Abitino.  £«/.vesticula 

tiTic!';  *  {r°H  A-bi-t!b-bi-  e'""»3  ««fSi  cwì  (o 

A  .mt*  .  ^°8-)  A-bi-ti-gas.  ^otìo»  ^fi^  del  Peni.  (G) 

Buon.  Fier   3    ,    ,y    J;  t  '  ;  '    1  ,  '  Al,ut,'cc,°  '  Abifello,  sfa 

veder    «^^'AihVltSVi^r^^T^10'1^    P°k''     Ìllrj 
2  —  (hccl.)   /^  Scapolare.  (A) 
Znent!„''t0'P[f"]^f''"t;"to'   ^^   e  ^°*  *  «•*»■   £a«    b- 

Con   l„Hn,  /1  '      1  ,V  "'   ul,c'  '  Ila  ablt0  lugubre.   E  no,,  no  Al 

Dan     ZdPlJ  rl^Ab'rba  K«*.    e  «abito  arabesco^ 

S?^f/!t!0.ae^  E,SSCl-  akun  di  n0stra  te'ia 
2  --  r  Livi,  T      f  4'  ^°'  ,a  rmdl  ,n  altl°  abit"  ««'a. 

=  FarlTch^nl  ?■  daustrakl-  .9«'W»  Vestire  o]  Pigliar  l'abito 

a  Padova  oa  Pisa  seiIiap^liS-f^0"  ^"^  ^^ 
Esopl   PoT,nnrentr  rb't0  dl  P™^»™=  Cestirsi  da  penitente. Fav. 
rnurmodo0n7p:rf:reJ.er^)C'aSCUn0  d'e  ^  ^  d-^penitenzia,  e 
4  —  lungo.  *   r.  Sottana.  (A) 

6  ~*  FrZUbnl°  SÌJl\e,d*il'°>dinarlo  ai  sartore^/  anche  del  Cucirlo/  A) 

S  ^^fti&oTTu  V''ba'ba-"f.tphilosophum. 

7  -  *  SembiXa  P '  ,f"  d  "  ab,t°  "0n  ,a  ''  m°"aco,  ™  detto, 
mondo  cibante V'''3'^0'2'  Perch'abito  éì  ad ò ino  Dal 
mondo  errante  a  questalto  soggiorno  Non  sali  mai.  (B) 

Fri,    AUcpa,"ei,,° .,  Portamento    della    persona.    Bon-     z    i0    n    a 
fc    «  ^    n        ,     ,    '  'uain  D'°  è  eterna    la  sua    disposizione     7W 

coinè  11         ^         '      3  S'  1"n:ta  d  ordinario  a  qualche  qualità  parli- 

rSdit!;;*'1^ Abitol-  *  ^  *»•  i«'-  *«><*■  e  »*•» 

^SfhrfEQg  M-' di  «'"-^  p-A'AS?^ 

4  ""  *  ^"  ^-  °!sP°s,XIon5  =  L'abitudine  medesima.  (A) 

5  7  rT^M*  J  J1Z;°r=  F«mitrei  Fr^ente.  Passa}.  (0) 
J  —  (.leoj.)  ^r^.  ^  Grazia,  Du*io  —  Quella  ermic,     n.)„ì\i  1 

n  rweve  perlina  de  sasramenu.  (A)V  S  '  ^  rf°"°   cA<? 

Aritoalmeste  ,  A-bi-tual-md.i-te.  ^^.  Per    abito      In  m„J„      ;•      . 
£*.  ex  consuetudine   Gr.^%,.  Sel-Zr    Pred   i  V  n  kk     ""a^ 
re,  che   della  divina  parola  aboian   S  EZ?JkÌ£ °bblara01d'- 

lina  vota    Der   ireiHpnlP      m,    ,k  .      1  F      .  '      '   che  >     rior*  dico 

mane W^S^iff  ttS?  '    "" 


*u 
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ABITUARE 


rrARE,  A-bi-lu-à-re.  Alt.  Avvezzare,  Assuefare  Lat.assudacere.Pros. 
fiorai,  par.  i.  v.  2.    Or.  5.  pag.  1*6-  Per  lo  che  e  necessario  ceche 


noi  medesimi  e  privatamente  e  puramente  ci  esci  •citiamo  in  terno  a 
qucllecose  ,  nella  cognizione  delle  quali  vogliamo  abituare  1  i.itcUcilo.(B) 
a  -  E  n.  pass.  Far  abito  ,  Divenir  abituato ,  [Assuefarsi.]»  Bembo^O) 


ABOLANI 

traggo.  Cosi  da  infimus  viene  imus.)  Frane.  Bali.  121.  1.  Ablasmo  in 
mensa  soverchio  parlare. Coita.  Rim.Oad'-ep  sovente  me  sento  ablasmarg. 

Ablasto.  (Fisiol.)  A-blà-sto.  Add.  m-  V.  G.  Che  non  germogUa,  Suiza 
germe,   Infecondo.  Lai.  ablastus.  (Da  a  priv-,  e  biotto*  germe.)  (Aq) 

Ablata.  *  (Geog.)  A-blà-ta.  Aulica  città  dell'  Asia.  (G) 

i—  .  AlLiti- 


3  — 

E  questi  sette  col  prima) 

al  capo  non  faccauo  brolo.  .,,.,.        tj-,  r<    1  ; 

Abitcaz.oke,  A-bi-ti.-a-zió-ne.  {Sf  Lo  stesso  che  Abitudine.  F.}  L  abitu- 
arsi. Salvili.  Pros.  Tose.  1.  Stkj.  O  bene  spese  riflessioni ,  che  ogni 
cosa  ci    fan  profittevole,  e  coli' abitazione  dell'annua  in  quelle,   eli 

pensieri   ci  ™^?JJJ^£  dlnl_  cd  avviL  di  Abito.  Abituccio    Ablep.i*.  (Med.)  ^.^-z.  Lo  stesso  che  m^z.   F.  (Aq) 


receijle  partorì  ,  ma  non  allatta  ,  o  che  cessò  di  allattare.  (A.  O.) 
Ablazioms.  *  (Cliir.)  A-bla-zi-ó-ne.  Sf.  F.  L.  Lat.  ablatio,  adempito. 
Gr.  a.$*lpitris.  Distaccamento ,  Runovimenlo  di  qualunque  costi  natii- 
l'ale  ,  accidentale  od  estranea  al  corpo,  che  ne  impaccia  le  funzioni, 
ne  danneggia   la   regolarità.  (A.  0.) 


AtilTl'CClACCJO  , 

vile  o  a 

UlTLCCIO  , 


-   ..  •  '     T     1     1    11  (  k\  Ablero,*  A-bk:-ru. JS .pr.m.  Z/fj(.Ablerus.(Dal  gr. apolereo  io  lia3chcggio.)(B) 

AarroccV^hì-mS.  Sm.  dim.  di  Abito.  [Lo  stesso  che  Abitino.^.]    AbLess,a.  (Med.)  A-blcs-s.-a.  Sf.  Lat.  ablepsia. Gr.  *Mfr.$  Dal  gr.  a 

Siglici:  Pred.  a.  *«■  Si  può 


benanche 


iicr    Srancr.  Pred.  a.  13.  Si  può    nenauene        priv.,  e  Uepso  firf.  di  blepo  io  vedo,  io  osservo.)  Cecità,  luconsidera- 
sotlò    vesti  pompon  la  lor  celare  quali  he  al.ituccio  molesto,  cwn'eran         Uzza.  —  ,  Ablepsia  ,  Apjepsia, ,  *m.  (Aq)  . 

sotto    y.st    pompose  1.1101   retai      !  Abliala.  *  (Geog.)   A-bli-à-la  ,  Ahhaua.  Antica  città  d'  Albania.  (G) 

Wd»B     lhi-'ludi-ne-C'[.S7:]    f.  E.   E^o  e  «odo    dell'essere,    [  A*-    Abutas.  *  (Geog.)  A-blì-tas.   Città  di  Spagna    (G) 

imperare    -     Abito      Abilualezza,  Abitua/ione,  Assuefazione  ,  oc**.    Abu  e.te.  *  (Terap.)  A-blu-eii-le.^.  com.   F-  L.  Lat.  ablucns.  Aster- 

dentro     Com.  Par.   ho.  Sono  alcune  cose  ,    che  inchinano     111    bene  ,        parte  del  corpo.  Lat.  Multo.  (^  (K) 

.  n,.,i  2  —  (St.)  Cerimonia  religiosa  ,  Specie,  di  purificazione  ai  antichissimo 
uso  in  Oriente,  nell'India,  nella  Cina,  e  particolarmente  presso 
gli  Ebrei,  i  Romani,  i  Musulmani.  (Mil) 

3  —  (^  Eccl.  )  Più    comunemente  si  dice   dell'  acqua  e  del    vino    che  il 
sacerdote  prende  dopo  la  comunione.  Segner.  Crisi,  isti:  (A) 

5 "Nella  chiesa  moderna     Sorso  d'acqua  o  di  vino  con  cui  coloro 

che  si  comunicano  usano  in  alcuni  paesi  sciacquarsi  la  bocca  per  me- 
glio inghiottir  l'Ostia  sacra.  (Ne) 

4  —  (Ch'ir.)  Infezione  d'  una  ferita  o  d' una  piaga.  (B) 

5  —  (Farm.)  Lozione-  UT.  (A) 
Abneb  ,  *  Abnero.  N.  pr.  m-  Lat.  Abncr.  (  Dall'  ebr.  ab  padre  ,  e  nehara 


in 

Capi:  Boti. 
certa 


solo  per  una  abitudine  naturale  senza  altro  conoscimento.  Capi 
A.  SS.   G.  E  che  cosa  è  questa  abitudine  ,  che  tu  di'?  A.    bua 
convenienza  ,  ed  inclinazione  eh'  io  ho  di   operare  111  te  ,    per  comin- 
ciare a  gustare  la  mia  perfezione,  ec. 

2  —  *  (Fisiol.)  Ripetizione  frequente  e  continuata  dello  slesso  atto.  — 
Disposizione  che  risulta  da  questa  ripetizione  ,  e  che  la  nude  neces- 
saria -  Abitudine  esterna  ,  Coslituzione,  Abito,  e  r esterno  tutto  del 
corpo  considerato  in  complesso.  (A.   O.) 

3  _   •  (Icori.)  Divinila  allegorica.  (Mit) 

Abitudine  dih".  da  Costume  ,  Costumanza  ,    Consuetudine  ,    Usan- 
za     Uso.  Fezzo.  L'Abitudine  riguarda  l'agente,  il  Costume  l  azione, 
ripetizione  del  medesimo  atto  ,  1  Abitudine 


il  lume  :  Padre  del  lume  ,  o  Lume  del  padre.  )  (B) 
l'elicilo.  Cosi,  TCoàlwal non  ftr  nulla  Vroda^. VJbitudkie    Abnobia.  *  (Geog-). Ab-nò-bi-a.  Monte  dell' 


Il   Costume  è  la  frequente 
n'e   I"  riletto.  Cosi,    il   Co 

dell'ozio.  Consuetudine  annunzia  un'ordinaria  mainerà  eli  operaie, 
di  rivere,  ce.,  è  anche  prodotta  da  frequente  e  lunga  ripetanone  di 
alti  .'quali  è  generalmente  accostumata  una  popolazione.  Alimi  alla 
il. destina  sono  pure  Costumanza  ed  Usanza  ,  se  non  che  \  Usanza 
umbra  esscic  più  universale  ,  la  Costumanza  può  essere  p,u  aulica. 
Ciò  eh' e  praticato  dalla  più  parte  delle  genti  e  un  Usanza;  ciochc 
praticalo  da  lungo  tempo  è  una  Costumanza.  Uso  e  preso  aliene 
spesso  in  significata  d'  Usanza  ,  ma  esso  è  fallo  propriamente  per  e- 
sprimere  pratica,  esercizio,  conversazione.  Vezzo*  prende  ordina- 
significare  abitudini  cattive,  e  diecsi   Vezzo   quasi    vizio. 


Alemanna.  (B) 
Àbnoiimale/*  (Med.)  Ab-nor-inà-le.    Add.  com.    V~.    L.    Lo  slesso  che 

Abnorme.  V.  (A.O.)  ,«?,*, 
AbkobmalitÀ.  :  (Med.)  Ab-nor-ma-h-tà.  Sf,  V.  L.  Pervertimento ,  Irre- 
golarità.   Allontanamento    dallo    slato  naturale,  Alteramenlo  morbo- 
so,   '  Anormalità  ,  Innormalità,  sin.     Lat.  abnormalilas.  (A.  O) 

Abnorme.  *  (Med.)  Ab-nòr-me.  Add.  coni.  F.  L.  Condizione,  Stalo  al- 
terato,   morboso,  che  si  allontana  dalle  leggi  fisiologiche  o  di  sanità. 
—  Anormale,  Ahnormale  ,  lnnormale,  sin.Lal.  dbnormis.  (A.  0.) 
Abo.  *  (Geog.)  Lat.  Aboa.  Città  capitale  della  Finlandia.  (G) 
Aboba.  *   (Mit.  Gr.)  A-bò-ba.  Soprannome  di  Adone.  (Mit) 
Aiiobi  ,  *  A-bò-bi.  N.  p>:  m.  Lat.  Ahqhi.  (Dall'  chv.^hliabab  amare.)-  (B) 

BOIHi 


riamente  «  mcuiu^h.   «.^.. .  .  -  .  . 

Abixcra,  AjA*  ^^e^lM1^Kafe"WuS«  fanno  Xb™^  (QcogO  À-bo-bri-ga    Antica  càia  di  S  pagi, 

*T£t£l^<^,»^                                           CC-   (V)  AB0CAI,E-  *  CCeogO  A-bo-ca-ce.  Isola  occidentale  dell  AJnca  appartenente 

:^:"1A-hi-,ù.,o.  [Sm.   V..A,filta    rivivere   da' bua.ùwiUortrno.  ^     o^^    A-bo-ca-rà-na.   Città  del?  Arabia.  (G) 


Ai; 


ffzitsStS^^ 


,,;,  quante  ù  Ile  case,  quanti  nobili  abituri  rimasero  vota.  £  nov. 
Alle  anali,  assai  vicini  di  Codia  fecero  bellissimi  abituri. G. 

ibitiuidi  lu  in  delle  cerchia  piccole. 


^'ian  palat 

fri.   11.  Al- 

F.  4.  7-   /•   E  cn-s  emlo  borghi  ,  e  __ 
a  _  Abitazione  [di  uomini  o  di  bestie.]   G.  F.  5  7   a.K questo  m  breve 

tempo  p.«»ono,  ed  afforzarono,  ce  e  oartironlo  adabituro   u.   novecon- 

tia.lc.   E  10.  lo*.   1.  Dicendo   che  ciò  ficea  per  I   abituro   del    Papa, 

ordinandolo  ad  ogni   atto  d'abituro  nobilmente.  Ci:  1.  7-  5.  b.  le  1.11- 

eliori  case  iu   una   parte  «eoo  deputate  all'abituro  de  lavoratori,  io. 

tifi.  2.  "Sci  quale  due    gabbie  per  loro  aLituro  congiunte  Meno. 
3_*   O-ui  ■  Lr  In  pai  Casa  cai.,,  ..-sire,   Abitazione    .li     villa;    e  male 

ùiutero  a  iignif.  di  questa  voce  coloro  che  l'usarono  per  Tugurio   La- 

tipola,   Vile   ahilaz.one.    Fauni.   Il   qual    palazzo  e   tenuto  per  abituro 

di    villa  .   il  più   bello  ,   il    più  «omoilo  CC.  (A) 
Ami;.  '   N.  pr.  m.  Ut.  Abiu.    (  Dall' ebr.  «/.padre,    e  hu  stesi 

wte-tso   padre,   cioè   sinnl^Minr.  al    padre.   )  (I!) 
Abiu...  '  N.  pr.  m.  Lat.    Kbivd.  (  Dall'  ehi.  ab  padre,    e    Hcd    gloi.u, 

lode  :  fadre  di  lo^'e.)  {fij 
A" 


Lo 


rtoL,  •  Ab-ÙVra.  Sf.  t>  tetto  che  Abbjura.  KSocch.  run.  Ma  pei 
,;„;.!.  giusta,  non  vorrei  Guasta,  con  questa  abiura  1  lai.,  mie.    (A) 

■  /•   Ab-iu-rà-re.  Per  questa  voce,  e  per  tulli  IIUOI  derivali,  v. 
Abhiuraie.   Ahbuii.itr.  .  .e.  (A)  . 

vmm'.     '   (GCO«0  A-hi-vér-de.    Città  dilli   Persia.  (G) 

,     [Aw.1  Abbondantemente,  fngtim  copia.  Lai. abundantcr. 
,wS*,]  W4i»ì.    (Dal   gr.   byzo,  con/ertiti  impleo,  10  ern- 
ia»   misura  ,    '..vero    di    bj*o  e  da  ej>hfc •  }0  sopcrcbio.  V. 
\iuefft.  )    Matm.  2.  '■'>■  E  dove  ,\  dava  a'poven  a  bizeefle  ce,  l'acca 


llf- 


£ Zt'£:\\   pan'eolli  bair.tra.'Yuon.  Fu,  fi.  /;.  O.i.l  qui  ni, 
,1  certo  Invento!  di  tal  beile,  Òli'  .....  lame  a    biizelle.  Pule 

ì  e,    di   |'i'  ',  •'  •'   bizzi 


stalo 
L'ili. 


Ira    'Il    pie'". 1    •"    WZZCIie. 

waaj  ,  Ab,,,..,.  A/:  per  questa  voce  eleallre  Abiurar^ Abjnrato, ce., 

„«/,,,  1 '  ortografiche,  v.  Abbiura,  Ab»u»ra.c,  ec.  (A) 

ruM    •  (AiTtì  A-blà-na.  //  tuwi  art  -'    '   7;  '  '/"/"  CMit) 

.*,..  ,  A-hl.  .-.,,.,.  1//".:  A'.  A.F.edrBia  imare/vat.vituperari,'. 

Or    f  ,o.  (Dilf  «.p<tli  ,c  di!  gr.  bhupiiemw  lo  ingiurio,  uiUmo ,  d*;- 


(rarw  r/f  A  penna,  In  iscritto.]  Lat.coram.Gr.itocvrlo^  tp.iepoBÒht.G.F. 
12.  16.  12.  Peciosa  richiedere  a  bocci  tutta  buona  gente*  Alleg.  168. 
Dite  a  bocca  alle  Muse  da  mia  parte,  ec.  E  3'><;.per  non  averlo  a  replicare 
a  bocca.  Cas.  lett.  Clic  io  possa  fare  questoofiicio  a  bocca  in  Italia,  ec. 
A  bocca  A  bocca.  Posto  avverti,  quasi  superlativo  di  A  bocca  ==  Presen- 
zialmente.— ,  A  faccia  a  faccia  ,  un.  Lat.  corani.  Fior.  Fin.  4-  Dio 
parlava  Bpcsse  fiale  con  Moisè  a  bocca  a  bocca.  (V) 
A  bocca  ai'erta.  Posto  avveri),  col  v.  Stare  cs  Aspettare ,  e  Intendere 
a  checché  sia  con  grande  applicazione.  Lat-  inaiare.  Ci:  x^y-i". 
Seti.  ben.  Farcii.  4.  20.  Cosi  costui  sta  a  bocca  aperta  aspettando  clic 
l'amico  muoja.  Beni.  Ori.  2.  2-  2.  Che  le  disgrazie  stanno  a  bocca  aperta. 

2  Con  libertà.  Alleg.  Ilo  salita  la  cosla  ,  Per  trovar  un  che  dica  'a 

bocca  aperta  ,  ce. 

A  bocca  asciutta.  *  Posto  avveri).  z=  A  digiuno.   F.  Bocca  ,  5  5a  (N) 

A  bocca  baciata.  Posto  avverb.zzzSenza  difficoltà. Lat.  convno(\i:,i'.,ciiìiiue. 

Qr.  ùi/rr*.  Late.  Sibili.  1.  1.  Potendone  avere  a  bocca   baciata  (remila. 

A  bocca  chiusa.  Posto  avverb.  zzz Senza  parlare.    Lat.   ore    chioso.  Ar. 

Far.   1.   'òo.  Restò  senza  risposta  a  bocca  chiusa.  E  altrove:    Non    si 

polè  tenere  a   bocca  chiusa.  _  _ '  _ 

A  BOCCA  noi,,..:.  *   Posto  avveri,,   co  v.    Lasciare,   Rimanere,    Partirsi  e 

similizzzConsolato  ,   Con  soddisfazione.    F.   Bocca,  §.  y.tì.  (O) 
A   BOCCA   PIENA.   Posto  avveri,  col  v.  Dire,  vale.  Comunemente,  Assevera- 
tami-lite 'i  qui  peto  sembra  che  significhi  Colla  booca gOll/Ht ,  (Smoda, 
tamente.  ]  Coppet.  rim.  buri.  2.  45.  Dietro  gli  fa  sberleffi  a  bocca  piena. 
A  boca  stretta.*  Posto  avverb.col  HiFavellare  =  FavMtr  con  rispetto  e 
ccapi" 
:i.  Lai 
BoccotfB  a  boccokb.  "  Modo  avveri.  —,  A  frusto  a  frusto,  A  pezzo 

B    „czzo,   A    brano  a   brano,  ec.  SUI.    F.   Frusto,   ((() 
A    SOCCOJII.     Modo  avveri,.  A  pezzi.    F il ■  S.    Morii.    1,0.   Si   laglierauiio 

tulf  a  bocconi    L'osse  e  nerbi  quam"  elli  sono.  (Vi 
AjKJuaiTl.    '   <<■'■ )    A-l,odri-ti.  Popoli  venuti  a  stabilirsi  in  Alemagna 

lotta  Carlo  A/agno.  (G) 
Asoeba.  *  (Geog.)  A-!,,.-,'  ....  Cttti  d.lla  Guinea.  (G) 
VotiRl,  *   CG.o..;   A-b.).la-.u.   Antvla  popoh  del  Lazio.  (G) 


ta,fui.f".Bocca,j  2  3.(0) 


timidamente.— ,CoUa  bocca  piccina,  A  mezzabe 
Ano,  ci.  *  (Gcg.)  A-bòc-ci.  Lai.  Abuncis.  Cutà  dell  Etiopia.  (G) 
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ABOLBODA 


AroiBonA.  (Hot.)  A-lòl-bo-da.  Sf.  Lat.  abolboda.  (Da!  gr.  priv.,  e  lolhos 
l)ulbo.  )  Genere  di  punite  della  Iriaitdria  momginia  .famiglia  delle 
restiacee,  che  hanno  infiori  glumacei ,  disposti  in  globo,  le  cui  glume 
inferiori  sono  prive  di  bulbo  fruttificante.  (Aq)  (IN) 

Ai  ùi  H  11.1:  ,  A-ho-li-bi-ic.jldd.com.  Che  può  abolirsi,  Cancellabile. 
Magai,  leu.  (A) 

AbOLiBE,  A-bo-Iì-re.  {Alt.]  Annullare,  Cancellare.  Lat.  abrogare  ,  abolcre. 
Gr,  [  ò.^mì^uv.'ì  Segner.Mann.  Lug.  :>o.  1.  L'amare  Dio  non  appartiene 
ai  precetti  cerimoniali ,  clic  furono  aboliti  da  Cristo  nella,  sua  legge. 

2 una  cosa  ad,  uno  =  Toglierla,  Cancellarla  da  lai.   Guicc.  Si.  alt. 

toni.  2.  f.  122.  12'ò.  Gli  furono  (  al  Savonarola}  per  sentenza  del 
General  di  S.  Domenico....  insieme  con  gli  altri  due  frati  ,  aboliti , 
con  le  cerimonie  instiUiite  dalla  chiesa  romana  ,  gli  ordini  sacri.  (Pe) 

3  —  N.  pass.  Perder,si,Appianarsi,  Ridursi  a  nulla.  Cocch.Lez.  S'  aboliscono 
in  molta  parte  le  rughe  numerose  e  folte  dell'  interna  superficie.  (A) 
Abolire  ,  diff.  da  Abrogare ,  Derogare  ,  Cassare ,  Cancellare,  An- 
nullare. Abolire  talvolta  vale  Sopprimere  ;  come,  Abolire  un  ordine 
religioso  j  e  più  spesso  riguardai  costumi:  le  nuove  usanze  fanno  abo- 
lire le  antiche.  Abrogare  riguarda  le  leggi  ,  ed  è  annullarle  assoluta- 
mente. Derogare  è  sospenderle,  farvi  eccezione  in  qualche  parte,  in 
qualche  caso.  Cassare  include  V  idea  accessoria  d'  ignominia  ,  quando 
si  riferisce  a  persone  in  carica.  Si  cassa  il  nome  di  un  uffiziale  ,  di  un 
magistrato ec.  Cancellare  significa  levare  in  tutto  o  in  parte  una  cosa 
s.cnUi\.Aiimdlare  dxcesi  propriainentedegli  atti  legislativi  e  convenzionali. 

Abolito,  A-bo-li-to.  Ada.  m.  di  Abolire.  Lai.  abrogatus. 

Abolii  ohe,  *  A-bo-li-to-re.^ieri.  m.  di  Abolire.  Che  abolisce.  V.  di  reg.  (O) 

Abolì  ilice,  *  A-bo-li-tri-ce.   Verb.  fi  di  Abolire.  V.  di  reg.  (O) 

Abolizione  ,  A-bo-li-zio-nc.  {Sf]  Annullazione  ,  Cancellamento.  Lat. 
abrogata),  abolilio.  Gr.  a.^dnns. 

2  —  [  Venia  ,  Remissione  ,  Oblio  del  passato.  ]  Guicc.  slor.  18.  82.  Ot- 
tenuti certi  privilegi  ,  ec.  ed  abolizione  per  ciascuno  di  tutte  le  cose 
commesse  per  il  passato  con  tra  Io  stalo. 

3  —  *  (Med.)  Distruzione  ,  Cessazione  delle  forze ,  della  sensibilità., 
ilei  movimento  ,  della  circolazione  ,  delle  facoltà  intellettuali ,  o  mo- 
rali ,  della  vita,  ec.  (A.  O.) 

A  bolla.  *  (Ani.)  A-ból-la.  Sf.   Veste  lunga   ed  ampia,  o  piuttosto  man- 
tello che  ìtpieguvasi  in  due,  come  se  fòsse  italo  doppio,  e  del  qifale 
fuor  di  Roma  facevano  uso  i  soldati,    e    che    ambivano  di  portare  i 
jilosofi  antichi  per  farsi  autorevoli  al  volgo.  (Mil)  (N) 
2  —  *  (Geog.)  Antica  città  della  Sicilia.  (G) 

A  bollo.  *  (Geog.)  A-ból-lo.  Lat.  Alabo.  Piccolo  fiume  della  Sicilia.(fi) 
A  BOLO.(Ar.M<  s.)  Posto  avverbialm.  si  dice  di  Una  maniera  di  dorare,  o  inar- 
gentare , mettendo  il  bolo  sulla  cosa  ,  che  si  vuol  indorare.  ^".Bolo. Borgh. 
Hip.  S^ó'.Egli  fu  il  primo,  che  cominciasse  a  contraltare  co'colori  alcune 
guarnizioni  ed  ornamenti  d' oro ,  e  che  levasse  via  in  gran,  parte 
quelle  fregiature  che  si  facevano  d'  oro  a  mordente  o  a  bolo. 

Abolova.  *(Geog.)  A-bo-lò-va,  Dolgua.  Fiume  della  Russia   europea.  (G) 

A  bolzoni.  *  Modo  avverb.  dgg.  di  Balestra  ,  cioè  grossa  e  ad  uso  di 
trar  bolzoni  ,  specie  di  freccia.   V.  Balestra.  (O) 

Abomaso.  (Anat.)  A-bò-ma-so.  Sm.  L'ultimo  dei  quattro  stomachi  o  ven- 
tricoli che  hanno  gli  animali  ruminanti  ,  quello  che  negli  agnelli  e  ne'  vi- 
telli contiene  il  quaglio.  — ,  Quaglio,  sin.  Lat.  abomasum.  (Bon) 

ABOMiKAniLE,A-bo-mi-nà-bi-lc.[^^.co//2.]^'./4.Zo  stèsso  che  Abbominevole. 
y.  Kit.S.  Margh.  i'Ò2.  O  leone  affamato,  abominabile  a  Dio  e  odioso. 
»  Tass.  Amint.  2.  1.  Amor  venale  ,  Amor  servo  dell'  oro  ,  è  il  maggior 
mostro,  Ed  il  più  abominabile  e  più  sozzo  Che  produca    la  Terra.  (B) 

ABiMiNAB0LE,*A-bo-mi-nà-bo-le.  Add.com.  F~.  A.  V'.  e  di'  Abbominevole.  (0) 

Abominare,  A-bo-mi-ni-re.  {Alt.  Lo  slesso  che]  Abhominare.  V.  Pass.23g. 
Iddio  gli  ebbe  in  odio  ,  abominandogli  per  la  superbia  loro. 

Abominazione,*  A-bo-mi-na-zió-ne.  {Sf.  Lo  stesso  che  ]  Abhominazione.  V". 
Collaz.Ab.Isac.yy  St  noi  non  abbiamo  in  odio  le  cose,  clic  sono  degne 
di  abominazione.  ,  ' 

Abomi.nebole  ,  A-bo-mi-né-bo-le.  Add.  com.  V.  A-  V.  e.  di'  Abbominevole. 
Gr.  S.Gir.  -CLc  offerte  de' felloni  sonoabomineboli  dinanzi  a  Dio.  (V) 

Abominevole,  A-bo-mi-nè-vi-le.  Add.  coni.  y.A.  V.  e  di'  Abbominevole. 
But.lnf.34.  ». Mostrano  e  odio  e  crudeltà,  e  più  e  meno  abomineviIc.(V) 

Abominevole,  A-bo-mi-né-vo-Ie.  {Add.com.  Lo  stesso  che']  Abbominevole. 
Ar.  tur.  26.  41  ■  Quel  Piton  ce.  Alla  metà  di  questo  non  fu  tutto  Ne 
tanto  abominevol  né  si  brutto. 

Aeominevolemente,  A-bo-mi-nc-vo-le-mc:n-tc.  Avv.  Lo  stesso  che  Abbo- 
minevolmente.  V.  Vit.  S.  M.  Madd.  4.  Aveva  perduto  il  proprio 
nome,  e  faceva  abominevolcmente  a  tutta  la  buona  gente.  (V) 

Abominevolissimo,  A-bo-mi-nc-vo-lis-si-mo.  {Add.  m.]  superi,  di  Abo- 
minevole. Lo  stesso  che  AhbomiiKVoUssimQ.  F~. L"t.  maxime  abominandus. 

Abominevolmente  ,  A-bo-mi-ne-vol-mén-lc.  {Avv. Lo  stesso  che  ]  Abbomi- 
nevolmcnle.f.»  Collaz.  Ab.  lsac.23.  Non  portare  abominevolmente  le 
pene  degl'infermi. 

Abominoso,  A-bo-mi-nó-so.  {Add.  m.  Lo  stesso  che  ]  Abbominoso.   V. 

A  bona.  *   (Geog.)  A-bó-na.  Fiume  dell'antica  Albione.  (G) 

Aconda.  *  (Mit.)  A-bon-da.  Fata  benefica  presso  1  Francesi.  (Mit) 

Abondante,  *  A-bon-dàn-te.  Part.  cfrAbondurc.  Lo  stesso  che  Abbon- 
dante. V.  A.  It.  Fr.  (O) 

Abon danza, A-hon-àMì-in.Sf.Lo  stesso  che  Abbondanza. V.Bemb.Stor.y.  qy. 
Fiume  posto  al  mare,di  moltissime  cose  abondanza  e  copia  somministra. (V  ) 

Abondanzia,  *A-bon-dan-zi-a:  •S'/.'A'.^.  V.  ch'Abbondanza.  Fr.  Giord.fi) 

Abondare,  A-bon-dà-re.  Alt.  e  it.  ass.  Lo  slesso  che  Abbondare.  V~.  VitSS. 
PP.i.2.5i.  Fare  misericordia  di  quello  che  abonda  loro.  Bemb.  Pros. 
1.35.  Le  cose  delle  quali  abondiamo,  sono  da  noi  inen  care  avule.(V) 

Abondevole,  A-bon-dé-vo-le.  Add.com.  Lo  stesso  che  Abbondevole-  F~. 
Bvez.11.  Con  le  non  fruttuose  spine  dei  desiderii  la  biada  abondevole  de' 
frutti  della  ragli  ne  affogano.  (V) 

Abondevolmeivte,  A-bon-de-vol-inén-te.^i'i'.f.o stesso  c/ieAbbondanlemente. 
V. Bemb. Slor  6.  yg.  A  voi  abondevolmente  verrà  in  mano  quello  che  si  cerca. 

Aeondio,  *  A-bóu  di-o.  JS.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Abbondio.  T-ffi) 
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ABONDOso,A-bon-dó-so.^c/f/.fn.£o  stesso  che  Ahhontlinte.P'.Guitt.lett.i.i  i 
Riccocabondosose',  e  nulla  brami.  E  25.  61.  Salute  d'ogni  salute  a- 
bondosa.  (La  Cr.  legge  con  altre  ediz.  abbondosa.)  (V) 

Aboo.  *  (Geog.)  A-bó-o  ,    Abon.  Città  dell'  Indostun.  (G) 

Abor.*  iV.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Aber.    V.  (B) 

Aboiia.  *  (Geog.)  A-bó-ra.  Città  dell'  Africa  proconsolare.  (G)  _ 

ABORACA.*(Geog)  A-bò-ra-ea,Aboracca.  Cittadella  Sarmazia  asiatica.)  (G) 

Abo,;amo.  *  (Geog.)  A-bo-rà-mo.  Isola  del  Mediterraneo  presso  la  Costa 
di  Fez.  (fi)  _       ,. 

Aboric-kni.  *  (Geog.)  A-bo-ri-ge-ni ,  Aborigim  ,  Aberrigeni.  Popoli  pri- 
mitivi della  Grecia  e  dell' Italia  specialmente  del  Lazio.  Anche  in  ge- 
nerale questo  nome  appellativo  si  dà  ai  primi  abitatori  d'un  paese,  o  sia  a 
quelli  che  ivi  ebbero  la  loro  origine ,  a  distinzione  delle  Colonie  ,  o  d' 
altre  schiatte  venute  a  dimorarvi.  (Cosi  detti  o  perchè  ab  origine  abita- 
rono il  paese,  per  opposizione  a' nuovi  coloni;  o  perche  viveano  er- 
ranti ,  quasi  aberrigeni;  o  perchè  vivevano  ne'  monti,  dal  gr.  apo  oresy, 
0  perché  credeansi  àbsque  origine.  EncYcl.)Lam.  ant.  lez.  <.Nell'Etruria 
abitata    già  da  altri,  cui  mi  piace  chiamare  indigeni ,  o  aborigeni. (A) 

2  —  (  Zool.  )  Cosi  diconsi  pure  gli  animali  proprii  d'unpa'se.  Targ. 
V~iag.  Animali  proprii  di  questo  paese  0  vogliam  dire  aborigeni.  (A) 
Aborigeni  diti',  da  Indigeni.  Quelli  sono  propriamente  gli  autori  ,  i 
fondatori  delle  origini  de' popoli  ;  questi  (dall' ant.  prepos.  indù  per 
in,  e  da  geno  per  gigno  )  diconsi  i  nati  in  quel  luogo  ove  dimorano. 
Gli  Aborigeni  sono  opposti  a  Coloni;  gì'  Indigeni  a  Forestieri,  e  com- 
prendono tanto  gli  Aborigeni  o  antichi  abitatori  del  paese,  quanto  i 
discendenti  delle  Colonie  ivi  stabilite.  Questo  nome  si  applica  altresì 
alle  cose  prodotte  dalla  cultura  e  dall'industria  del  paese  ove  si  trovano. 

Ab  origine.  *  Alodo  avverb.  lal.zzzOriginariamente,  Dal  bel  principio.  Segn. 
Dem.  Falci:  p.  45.  Muzzi.  (B) 

Aeornello.  *  (Agr.)  A-bor-ncl-lo.  Sm.  V.  corrotta  di  Avorniello. V.( A) 

A  boro.*  (  Geog.  )  A-bò-ro.  Città  e  distretto  della  Guinea.  (G) 

Aborrare,  A-bor-rà-re.  [  N.  ass.  Lo  stesso  che  ]  Abborrare.   V. 

Aborrente  ,  A-bnr-rèn-te.  [  Part.  di  Aborrire.  Lo  slesso  che  ]  Ab- 
bonente. V.  Lai.  .abhorrens  ,  alienus.  Gr.  àhì.órpios.  Guicc.  Slor.  g. 
11  Ré  di  Francia  aborrente  di  far  la  guerra  colla  Chiesa  ,  desiderava 
sommamente  la  pace.  E  i4-  683.  Il  marchese  di  Pescara ,  ce.  aborrente 
di  mutare  la   prima  conclusione. 

AborrentlìSImo,  A-  bor-ren-tis-si-mo.[^^/f/.m.]  s;(p<?r7.c?(Aborrcnte. — ,Abbor- 
rcntissimo,  sin.  Imi.  alienissimus,  maxime  abhorrens.  Gr.  KXXorpiararo?. 
Traltiregr.cos.  domi.  Con  un  animo  aborrentissìmo  da  quelle  operazioni. 

Aborrevole  ,  A-bor-rc-vo-lc.  {Add.  coni.]  Abominevole. — ,Abborrcvole , 
sin.  Lat.  abominandus.  Gr.  fie\vxTÓ<.  Ar.  Pur.  10. gf  Quel  smisurato 
mostro  ,  orca  marina  ,  Che  di  aborrevol  esca  si  nutriva. 

Aeobrimento,  A-bor-ri-mén-to.  [  Sm.  Lo  stesso  che]  Abborrimento.  V". 

Aborrire  ,  A-bor-rì-rc.  [  Alt.  Lo  slesso  che  ]  Abbonire,   f. 

Aborrito,  A-bor-rì-to.  {Add.m.da  Aborrire.  Lo  stesso  che]  Abborrito. ^". 

ABORTARE,A-bor-tà-re.[iV.flM.]  Sconciarsi.Lo  slesso  che  Abortire.^. Lat.  a- 
bortum  faccre.A'flrcà..EVcr7.fp5.Nonahortare,o  dispcrdersi,come  dite  voi 
altri,  ma  sconciarsi.  »  Segner.  Parr.  Insti:  8.  1.  Talora  le  pedate  mere 
d'un  lupo  bau  fatto  tutto  a  un  tratto  abortare  una  cavalca  gravida.  (V) 

Aborticcio  ,  *  A-bor-ticcio.  Add.  m.  Abortivo.  A.  It.  Fr.  (O) 

Abortire  ,  A-bor-tì-re.  [  N.  ass.  Mandar  fuori  il  parlo  avanti  il  tem- 
po.— ,  Aortarc,  Sconciarsi  ,  Sciuparsi,  Scaparsi,  Disperdersi,]  Abortare, 
sin.  »  Face.  iV.  Sp.  (O) 

2  —  *  E  n.pass.  Sannaz.  Arcad.  Pr.  10.  E  qual  rimedio  sia  alle  solitarie 
pecore  che  per  Io  spavento  de'  tuoni  non  si  abortiscano-  (B) 

Abortito,  *  A-bor-ti-to.  Add.  m.  da  Abortire.   V.  di  reg.  (O) 

Abortivo,  A-bor-ti-vo.  Sm.  Sconciatura.  Lai.  abortus,  us.  Gr.tKrpuux. 
Moi:  S.Grrg.  Abortivo  è  la  creatura  che  nasce  innanzi  lo  dovuto  tempo. 

Abortivo.  Add.  m.  da  Abortire.  Lat.  abortivus  ,  a,  uni.  Mor.  S.Greg. 
Or  posson  venir  all'eterna  requie  gl'infanti  abortivi? 

2  —  [  Fig.  Inferiore  ,  Picciolo.  ]  Cavai.  Specch.  Cr.  San  Pagolo  anco- 
ra  si  chiama  abortivo  e  minimo. 

3  — *(Mcd.)  Diccsi  di  ogni  cosa  che  ha  relazione  all'aborto.  Quindi,  Feto 
abortivo,  Feto  nato  innanzi  tempo.  (A.  O.) 

4  — *  (Terap)  Droga,  Argomento  abortivo:  Sostanza  cui  è  attribuita  pro- 
prietà di  espellere  il  feto  prematuramente,  ec.  (A.  O.) 

5  —  (Bot.)  Si  dice  delle  piante  e  defluiti  venuti  innanzi  senza  poter 
arrivare  a  maturila  e  perfezione.  (A) 

6  —  (Ar.  Mes.)  Agg.  ^'vitellino,  ed  è  quella  carta  più  sottile  che  è 
fatta  dalla  pelle  d'  un  vitello  abortivo.  (A) 

Air  irto.  (Med.)  A-bòr-to.iS'/w.  [  Disgravidamento  volontario  o  involontario 
d'  un  feto  vivo  o  morto ,  avanti  il  tempo  legittimo  del  parto.  ]  Scon- 
ciatura. Lat.  abortus.   Gr.  'Urpup-y..  »  Redi  Leu.  La  nuova  inaspettata 

dell'aborto  della  serenissima  sig.  Elettrice  non  mi  accenna  cagione 

alcuna  che  elettivamente  sia  considerabile  per  questo  aborto.  (A) 

2— Si  dice  altresì  del  feto  istcsso  venuloinnanzilempo,edanche  abusivamente 
diqu4Io  che;  morendo  nel 'utero,  continua  a  starvi  oltre  il  termine  natu- 
rale.RediLett.Dn  quel  patimento  in  poi  che  ebbe  nel  partorire  l'aborto. (A) 

3_/<Vo.Cosa  fatta  alla  peagio,o  che  sia  riuscita  infelicemcnte.Z?,i/.CW.(A) 

4  —  *  Peccato,  Azione" peccaminosa.  Segner.  Cmifi  Islr.  e.  10.  Non  è 
poco  se  dopo  il  kuigo  tempo  non  facciano  ancora  un  aborto.  (V) 

5  —  (St.  N.)  Quabxnque  frutto  ,  fiore  ,  o  altro  prodotto  della  natura  , 
che  nel  suo  genere  sia  mostruoso.  (A) 

6  —  *  (Bot.)  L' Aborto  delle  piante  è  quando  i pistilli  non  son  fecondati 
dal' a  polvere  degli  stami:  il  che  per  molle  cagioni  avviene,  e  può  esser 
generale  o  parziale.  (Ag) 

Abosi.  *  (Geog.)  A-bò-si.   Città  del  Giappone.  (G) 

Abosina.  (Agr.)  A-bo  si-na.  Sf.  Frutto  dell'  al>osino.  (A) 

Abosino.  (Agr.)  A-bo-si-no.  {Sm.]  Sorta  di  susino.  Dav. Colt. i85.L'Mn 

turba  de'  perniconi  ce.  sampieri  ,  abosini,et  cetcra  non  se  ne  cura. 
A  boti.  *  (Geog.)  A-bò-ti.  Lat.  Abosis.  Città  dell'Egitto,  (fi) 
Abotriti.  *  (Geog.)  A-bo-trì-ti,  Obotriti.  Popoli  Slavi,  (fi) 
A  botta    di   bomba.  (Milìt.)  Diccsi  di  que'  coperti  fatti  a  folla ,  rassi- 


«) 


\ 


><^V 


;     i«*»VV«t^  t*i  y«^  Vti»v]-«  A#'*4fc>*     :t»1f-»it      V*#rt«*.;    «f»«l*#i* 


•è*  **  ;  -« 


*4fA    *ii  a  .4 


'i 


I\ 


^«^«v 


A  BOTTA  DI  MOSCHETTO 
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7° 

cur.tti  con  liinde  al  di  sotto  ,  e  terrapiehati  <d  dì  sojna  ,  che  resisto- 
no alle  bombe. — ,A  resistenzadi  bomba,  Alla  pruova  della  bomba,  sin.  (Gr) 
A  i-otta  di  moschetto — ni  PISTOLA.  (Milit)  Dicesi  di  que'  lavori  tumul- 
tuimi di  legname  n  altro,  che  si  costruiscono  in  modo  che  riparino  il 
soldato  dalle  moschettate,  —  Intendasi  anche  dei  petti  delle  corazze 
i  quali  insistono  all'azione  di  Ila  pai  a  del  moschetto  o  d'ila  pistola.  (Gr)  Abrazite 
A  eotta  ni  spada.*  (Miiil.)  Agg.  di  Armatura  di  dosso  che  resiste  alle 

botte  della  spada.   V.  Animella.   (0) 
A  bottega.  *  Avverb.  col  v.  Stare=  Esercitare  un  mestiere.  ^.StarcfO) 
A  botti.no.  *  Avverb.  col  v.  Mettere  =  Saixhcggiare.  Morgauie.  (U) 
2  —  *  E  col  v.  Andare  -=.Essere  saccheggiato.  F.  Andare  a  bottino.(N) 
Abba.*(Gco§.)  Città  della  Nubia. — della    Guinea. — dell'Arabia.  (G) 
Abgaam,  *  A-bra-àm,  Àbramo.  N.  pi:  m.  (DaU'ebr.  ab  padre,  €  ramala 
t?M  re  esaltato,-  ovvero  da  ab  padre,  lab  molto  grande  ,  e  ha/non  mol- 
titudine :  Padre  esaltalo,  o  Padre  di  grande  moltitudine.  )  (B) 
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ABROSTINE 

Rasuì<n  ,    Ulceramento  super/ "cinte  con  perdita  di  snstama  sotto  foggia 
di  piccole  strisce  o  radiatine  delta  memi  rana  interna  desi'  iuiesiiui.— 
In  generale  ulceramento  che  appresenta  i  medesimi  caratteri.  (A.  O.) 
Abraxas.  *  (Ani.)  A-bra-xàs.  Sm.  Lo  slesso  che  Aljrasax.    K.  (Vau) 
Abraxes.  (Ant.)  A-bra-xès.  Lo  stesso  che  Abrasax,   V.  (B) 

(Min.)     A-bra-zì-tc.    Sf.     Sostanza    vulcanica    formata    di 
cristalli  ottaedri,  piccoli,  ma  disunii,  e  che  hanno  la  lucentezza,  la 
trasparenza ,  e  la    frangibilità  del  vetro.  Il  suo  colore  è  azzurro  ten- 
dente al  grigio  ,  e  talvolta  ed   rosato;  i  suoi  cristalli  solcano  il  vetio 
e  lasciano  una  traccia  leggiera  sul  calcedonio.  (B) 
Abrelleko.  *  (Mit.  Gr.)  A-brcl-lc-no.  Soprannome  di  Giove.  (Mit) 
Abrenuszio,  Ab-re-nùn-zi-o.    V.    scherzevole    presa    del  lai.  ed    usata  a 
dimostrare  avversione,  o  per  negar  di  acconsentile  a  qualche  cosa.  —  , 
sin.  (A) 


Aber 


Mudine  :  Fatue  «.saltato,  o  Padre  di  grande  moltitudine.  )  (B)  2  —  *  In  sign.  di  Ritìnto,  Abjuro,  Delesto.  (0) 

Apfaamiti.  *  (St.  Eccl.)  A-bra-a-miti.  Monaci  cattolici  martirizzati  pel    Abretajta.  *  (Geog.)  A-brè-ta-na,  Abictteiia,  Abrettroa.  Provincia  della 

culto  delle  immagini.  (Ber)  Mista  orientale.  (G) 

Abea  ax.  *  (Ant.)  Sm.  Lo  stesso  che  Abrarax.  V.  (Mit)  Abrétano.  *  (Mit.  Gr.)  A-brè-ta-n«.  Soprannome  di  Giove  molto  onorato 

Abracadabra.  (Med.)  A-bra-ca-da-bra.  JSome  che  serviva  a  formare  magica        nell'  Abretana.  —  ,  Abretteno ,  sin.  Lut.  Abrcttauue      Abretteilus      A- 

J-puv'U  cutsi  attribuiva  virtù  di  prevenire  e  guarir  malattie. — ,Abracalan,        brettinus.  (Mit) 

sin.  (E  format),  dicono  gii  Enciclopedisti,  su  la  parola^Z/ra«w:.V.)(Mit)    Abrezia.  *  (Mit.)  A-brè-zi-a.   Ninfa  che  diede  il  suo  nome  a  eran  nari* 
A  bracala.  *  (Mit.)  A-brà-ca-Ia.  Div.iiilà  siriaca.  (Mit)  della  Misia.  (Mit)  S        H 

Abracalaw.  *  (Mcd.)  A-bra-ca-làn.   T.  cabalistico,  al    quale  attribuivano    Abbi.  *  (Geog.)  Antichi  popoli  dell'  lllirio.  (G) 

gli  Ebrei  la  stessa  virtù  clie  alla  parila  Abracadabra.   P~.  (Mit)  Abricio.  *  (Geog.)  A-brì-ci-o.  Lo  stesso   che    Abrito.    V.  (G) 

Abbacalaito,    *  A-bra-ca-là-no.  N.  pr.  m.  Lai.  Abracalan.  (B)  _     Abrida.  *  (Geog.)  'A-bri-da.  Parte  della  Mauritania.  (G) 

Abraoaleo.  (Astr.)  A-bra-ca-Iè-o.  Nome  delUi  seconda  stella  de'  Gemelli,    A  brieve  andare.  Modo  avverb.  Contrario  di  A     lungo    andare.    Asol. 

che  si  chiama  anche  Polluce.  (Min)  /.  2.  car.  96.  Certo    sono    che    egli  a  brieve    andare    non    solamente' 

Abracax.  *  (Ant.)  A-bra-càx.  Sin.  Lo  stesso  clte  Abrnsax.   V.  (Mit)  Amore  ave»  alla  vita  degli  uomini  tolto  via  ,  ma  ec.  (V) 

A  braccia.  Pesto  avverb.  co' v.  Portare,    Prendere  e  simili ,  vale  Sulle    A  briga.   Posto  avvrbial     vide    Appena.    Modo  basso.    Lai.    vix.     Gr. 

traccia.  Lai-  ferre  inter  manus.  Nov.  ani.  òy.  5.  Le  dame  scesero  delle 

logge ,  e  port  adone  a  braccia  molto  soavemente, 
a  —   f^ule  anche  Colla  forza  delle  braccia,    Per   forza  d'uomini.  Sgn. 

stor.  2.  3o.  Erano  forzati  a  fare  co'  moliui  a  braccia.  G.  V.  7.  27.  <J. 

Allora  cominciarono  a  gridare  ,  a  prendergli  a  braccia. 

3  — *A  gran  misura.  Salviti. Pros.sacr.i^Q-  Si  piò  dire  di  lui  con  piena  ve- 
rità, die  il  crescere  di  sua  virtù  sia  stato  a  braccia,  cioè  a  gran  misura. (B) 

4  —   Co' v.  Dire  ,  Predicare  e  simili zz=  Senza  preparamento  e  senza  im- 
parar a  mente.  Lai.  extempore.   Gr.  a.ùroax,^tus. 

A  lraccia  aperte.  Posto  avverbàd.zzz:  Colle  braccia  distese. Lai.  passis  tnani- 

bus. Gr.-t-AÌ>vy.-Bf.Tass.  Ger.1g.4S- Supin,  tremante, a  braccia  aperte, e  steso. 
2  —  Con  gran   desiderio.  Lai.    avide. 
A  .'riccia  quadre.  Posto  avverbiaL  =  A  misura  di  braccio  quadro,   che 

è  lo^spuzio  quadrato  d'  un  braccio  di  lato 
1  — 

de 


t^o\n.Malm.io.36. Ch'e'noa  l'ha  a  briga  tocche  (^fe  busse)  che  I 
—  *   Dicesi  anche  A  gran  briga,  A  mala  briga.  A'.  Briga,  I 


vix. 

ha  scosse. 

3  —  "   Dicesi  anche  A  gran  briga,  A  mala  briga.  F.  Sriga,  $.    i5.  (N) 

A  brigata  a  brigata.  Avverb.  vate  Scambievolmente.  S.  Ag  ist.  C.  D. 
1.  02.  Quelli  che  poterono  fuggire,  e  giugneie  a  Cartagine,  tutto  dì 
a    brigata  a  brigata  fauno  le  pazzie  de  i  strioni  nel  teatro.  (V) 

2 —  A"  muta  a  muta.  Bui.  A  unita  a  muta  ,  cioè'  scambiandogli  a  brigata 
a  brigata.  (V) 

A  briglia  sciolta.  Posto  avverb.  [  Colle  briglie  abbandonale  ;  e  per 
metaf.  ]  Abbandonatamente ,  Precipitosamente ,  Senza  ritegno.  Lat. 
praetipitanter  ,  laxis  habenis.  Gr.  ci-^xKlvwi.  Sen.  ben.  far'ch.  6.  3o. 
Tante  minacce  di  guerra,  e  l'  empitoquasi  di  tutta  la  generazione  umana, 
che  se  ne  va  a  briglia  sciolta,  sosterranno  pochissimi  uomini.  Alleg. 
77.  Questo  mi  accesa  la  collera  di  maniera  jer  V  altro,  ch'io  mi  con- 
dussi a  poetare  a  briglia  sciolta. 


un 

Abraco:.*.  *  (Geog.)    A-bra-cù-na.  Lat.  Abraconium.  Città  della    Jiir-  ABRiTO.*(Geog.)  A-bri-tS,  Abruto,  Abricio.  Ciu  delta  Mesta  inferiore.  (G) 

comaida.  (G)  Abrizaso.  *  (Mit.  Pers.)  À-bri-za-no.  Festa  persiana.  (Mit) 

Acradate  ,  *  A-bra-dà-fe  ,    Abradara.     N.  pr.  m.  Lai.  Ahi  adatcs.  (  Dal  Amo.  (Bot.)  Sm.  J\ome  dato  ad  un  genere  di  piante  per  allusione  alla 

gr.  dorico  habroWs  ,  habrotelos    mollezza,  delicatezza.)  (B)  delicatezza  delle  loro  foglie.  (Dal  gr.  habros  mollo,  delicato.)  (A<|) 

Abradi.  *  (Geog.)  A-hrà-di.   Città  della   Guinea.  (G)  Abro.  *  (Geog.)   Città  della  Russia  europea.   (G) 

Abragiarf.  ,  A-bra-giàre.  [.Alt.  Prapriam.  Ridurre  in  bragia  o  Infocar  Abrobia.  *  (Lelt.)  A-bro-bì-a.  Sf.   V.  G.  Lat.  abrobia.  (  Dal  gr.  habros 

come  bragia  alcuna  cosa,  ]  Ardere,  Abbruciare.  dilicato  ,  molle,  e  Ino  io  vivo.  )  Modo  diiicato  e  molte  di  vivere.  (Aq) 

2  —  l  E  n.  ass.  in  sign.  metaf.  Vergognare.]    D'utam.  2.  3t.  E  soprag-  Abrobio.  *  (Lctt.)  A-biò-bi-o.  Sin.  V.G.  Colui  che  mollemente  vive.  (Aa) 

giunse:  pensa  s'io  abragio.  Abrocaite.  *  (Mit}  A-bro-cà-i-te.  Ad3.  ih.  Epiteto  di  Apollo  dalla  molle 

Abragiare  dilli  da  Ardere  o  A 'bbr 7 ic Li re. Ea  voce  Abragiare  andata  in  chioma.  (Dal  gr.  habros  molle,  e  chiale  capigliatura.)  (Mit) 

disuso  é  proprissima  per  esprimere    l'atto  di  ridurre  in  bragia  o   in-  A  brocchi.   *  Agg.  d'una  specie  di  tessuto,   f?.  Broccato.  (O) 

locar   come  bragia  alcuna  cosa.  Si    abragia    il  carbone  prima  die  sia  Abrocome.  *  (Mit.  Gr.)  A-brò-co-me.  Epiteto  di  Bacco.  (Dal  gr.  habros 

arso  o  a! brucialo.  (A)  molle,  e  come  chioma.)  (Mit) 

Arragiato,  *  A-bra-già-to.  Add.  m.  da  Abragiare.   V.  di  reg.  (O)  Abrocomo.  *  (Leti.)  A-brò-co-mo.  Add.  m.    V. 

Acbaja'.iik.  *  (Ant.)  A-bra-jà-chc.  Nome  d'un   buon  Angelo,  secondo  1  pellatura  dilicala.  Lo  stesso  che  Abrocome 


Basiddii.  (Mit) 
A.-hamare  ,  *  A-bra-raà-re.  Alt.  V.  A.  Lo  slesso  che  Bramare;.  V.  (0) 
ABiAiUTn,A-hra.mà-to.  Add.  m.[<£z Abramare.]  V.A.Bramoso.Lnt.  cupidus, 

inhians.  Fi:  Jac.  T.6.ì5.38.Cbe  inspiro  a  tutf  ore  ,Si  ne  vado  abramato. 
Aibameo  *,    A-bra-iuc-o,    Abramio,    Abramita,    Abraamita.  Add.  pr.    Abrogare,  Ah-ro 

m.  Di  A  bramo.  (B)  Lat.  abrogare. 

Abramo,  *  A-brà-mo  ,  Abrnam  ,  Ibr.iim,  Ibraimo.  N.pr.  in.  Lat.  Abram.    Abrogato,  Abrogato.  Add.  m.  da  Abrogare.  Lai.  abrogato*. 

Ahu.ua.  Abraham,   y.  Abraam.  (li)  Arrogatore,  *  Ab-ro-ga-ió-re.  yei-b.m.di.\bro$;ux\C/ie  abroga. y.direg  (0) 

A   franchi.   Pesto  avverb.  vale  A  schiera,  A  molti  per  volta,  In  quantità.     Abrogatmce,  *  Ab-ro-ga-trice.   Kerb, <f.  di  Abrogare.    V.  di  reg.  (Ò) 

Lai.  greg.itim.   Gì:  ój!).r,Si.  Sen.  leu.   F~arch.    6.  3l.  Che  ella  avea    Abrocaziobe.  (Leg.)  Àb-ro-ga-zió-ne.  Sf.   Lat.  abrogatili.   Abolizione ,  o 


G.    Colui  che  ha  la  ca- 
r.  (Van) 
Abrodieta.  *  (Lett.)    A-hro-di-é-ta.   Sf  Maniera  di  vivere  molle  e  volut- 
tuosa.  (    Dal  gr.  habros  molle  ,  e  dieta   modo  di   vivere.  )   (Van) 
ABRiiniETO.  *  (Med.)  A-bro-di-é-to.  Add.n.  F".ó.  Lab  ahrodiaetus.  (DaJ  gr. 
habros  dilicato,  e  dieta  dieta.)  Dilicato  nello  scegliere  glt  alimenti.  (A  O.) 
à-rc.  [^f^.]  Cassare ,  Annullare  per  autorità  pubblica . 


DXMMM1  in  CUI  gli  adulteri  a  branchi. 
Abranciii  (Ziol.)A  bnin-chi.cS'm./j/.^afabranchiYDal  gr.n  priv.,c  branchia 
bran»-|iic.  )   Ordine  di  animati  privi  di  branchie  apparenti,  e  che  respi- 
rano o  per  la  superficie  della  pelle  o  per  quali  he  cavità  inferiore.  (  Aq) 

A  tftAM.  *  Avverb.  col  v.  Cascare  o  simili,  e  dicesi  dede  vesti  logore. 
r.  Brano.  (0) 

A  stiAxo  a  M4V0.  Posto  nvverbiidm.  vale  Minutamente  ,  A  pezzi.  Lat. 
menadi  atun,  frutta  ti  m,  incisim.c7r.  futàiari,  Dant.  Inf  7.  11/f.  Troncan- 
d  )•!  addenti  .1  bruto  l  brano.  /;'  i'.i-  ij8.  E  quel  dilacerato  ì  brano 
a  brano  ,  Poi  Mai  portar  qudle  membra  dolenti.  Ai:  Far.  11.  5?. 
Coi  denti  la  tracciava  I  brano  a  brano.  Buon.  Fin:  3.  /f.  11.  Atì 
utorpar  dell'oro  1  ddl'aranilo  A  brano  a  bran  le  vestimmia  illustri. 

A'M'ii   '((,■<•  t(  )A  h.n  \i  ,\\irv\U<,.[. al, \\imxt\n-  Cti.dclPnrl'igatlo.'G) 

AfPASA\."(Aut  )  A-bra-naa.iS'm.iVo/tM  dtUo  da  Baiilidt  e  da' tuoi  tettarne* 

^l>l■l  1 1  -nip  unte  collt  uie  363  inni  ,  il  die  era  pur  figurata  dal  va- 
l  numerah  delle  tette  lettere  che  tal  voce  compongono.  Quindi  le  at- 
tribttivan  proprietà  m  «   ne  formavano  amatiti  t  tolte/nani, 

— ,  Abranas,  Abracax ,  Abraxas,  Abrasa  t  § in,  (Dal  gr.  habroi  bello, 
'   tao  io  fo  talvo,  io  conscTTO  1   ral  dunque  •secondo  Beau- 
"ti       1  l< Ilo,  Il  magnifico  «alvaton  ,  probabilmenti   il  Sole.)  (Mit) 

a   —    *    l.'amuhl'i     itei'o  ,  urittrtui ,   lami'iellu  ,   cilindro,  o   Mnlutllii  <  he. 

,"•  n  in    voce  Abram  fi  Abraxas.  (Mil) 

Atasstoira,  (V<d  )  ,\  >ra  <i  0  oc.  9f,  Lat   ì\  t»  ic  Gr.  i-itifyen    Rudimento  , 


"»i 


$ia  t'  atto  dirivocare,  d'abolire  una  legge  per  autorità  del  legislatore.  (A) 
L'  Abrogazione  diti,  dalla  Rivca-ione  e  dalla  Derogazione.  Quando 
una  legge  qualunque  è  abolita  dal  legislatore,  dicesi  Abr  gota.  R  TOCCI- 
zione  è  propriamente  l'abolizione  d'una  legge  nuova.  Derogazione 
significa  il  tor  via  solo  qualche  parte  della  legge.  Quando  si  sospende 
1'  effetto  della  legge  in  un  caso  particolare  0  in  favore  di  aleuno  ,  si 
ha  Dispensazione;  e  se  qualche  clausola  vi  si  aggiunge,  si  dinota  col 
v.  Surrogazione.  (A) 

Arroga.  (Bot-)  A-brò-ma.  Sf.  V.  G.  Lat.  abroraa.  (Da  a  priv.,  e  brame 
cibo.  )   Genere  di  piante  i  cui  frulli  non  sono  atimcntosi.  (Aq) 

Arromo  ,  *  A-brò-mo.  Sm.  F".  G.  Lat.  abromus.  (  Da  «  intensivo,  e 
bromo»  fetore.  )  Dicesi  ordinariamente  del  fetor  che  tramandano  i 
leoni,  le  capre,  ec.  ed  in  generale  di  ogni  cosa  di  cattivo  odoiv.  (Aq) 

Abrone  ,  *  A-bró-ne.  /Y.  pi:  in.  Lat.  Abron.  (Dal  gr.  habros  ,  a,  on , 
molle  ,  delicato.  )  (B) 

Arronia.  (Boi.)  A-bro-nia.  Sf.  Lat.  nbronia.  (  Dal  gr.  habros  bello ,  di- 
In  .ito,  (legante.)  Genere  ili  piante  i  cui  fori  sono  guarniti  d'un 
involucro,  che  ha  il  lembo  d'un  bel  color  ili  rosa-   (Aq) 

Abbomco  1  *  A -hiù-ni-co.  N.  pr.  ni.  Lai.  A lironieus.  (ricco.  A'.Abronc.fB) 

Ai  rovi  in  r. (Boi.)  A-bio-sti  ne.  [iV/m.1  Propriamente  spezie  d'uva  ;  serve  per 
conciare  il  vino  dandogli  colore  ,  tirandolo ,  cioè  chiarendolo  ,  e  dan- 
dogli din  iisco.  — ,  Abrostini),  Ahroslolo  ,  sin.  Lai.  vitii,  vinifera, 
lai  r  of.c  a.  (Viene  dal   lat.  ad   arborrm    slans  ,    perche    e    pmnta     die 
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salo  su  gli  alberi  o  stassi  co'  unii  loro.  >  Dai'.  Colt.  166.  L,'  abro- 
stine ola  concia,  e  la  medicina  do'  viui  grassi  e  deboli  ,  ec.  perchè 
gli  tira  ,  colorisce  e  aggrandisce. 
ABRo»ri>o.(Bot.)A-bro-su-iio.[ly/«.£ojreMocA<;]  Abrostine.  K.Soder.  Coli. 
122.ECC0  I* «tostino,  o  colore  prodotto  dalla  natura  per  suppluneuto  di 
tulio  cpicllo  dove  mancassero  l'ignoranze  degli  uonnni ,  «e.  se  ne  troya 
del  bianco  ancora  ,  il  quale  fa  1  medesimo  «fletto  ai  vin  bianco  clic 
ià'l  nero  al  nero.  ' 

•  —Uva  salvatica.L^.labrusca.Fr./ac.C'eM.Noè  trovò  prima  la  vile  saba- 
tica, cioè  gli  abrostini.yfrr/ìjnett.Tempoèdi  raccogliere  il  (rutto  dalla  vi- 
te,  dia  diede  abrostine,  e  111  luogo  di  rosa, lungamente  crebbe  spina  ec. 
Abrostola.  ■  (Geog.)  A-brò-sto-la.   Città  delta   Gran  frigia    (G) 
Annosroi.0.  *  (Agr.)  A-biò-stolo.  Lo  nesso  che  Abrostine.  f  (Van) 
Amputa,  •  A-bròla.  J\.  pr.  f.  (Dal   gr.   abrotos   immortale.  )  (B) 
Abrotano.  (BoL)  A-brÒ-ta-no.   {Sm.  JSome  dato  a  molle  vianie  del  ve- 
nere delle  artemisie.    Su/frutice  volgare  di   due  specie  ,    secondo  gli 
a/tuchi  :  il  maschili  e  la  femmina  ;  ambedue  amare  al  gusto.  Il  seme 
ed  1  fiori  sono  molto  simili  all'  assenzio,  e  di  odore  non  ingrato,  seb- 
bene alquanto  grave.Apparliene  alla  classe  singeuesta  superflua,  fami- 
glia delle  euputorine. — ,  Abrotino,  Abrolono,  Abruotina,]  Abru'otino, 
un.  Lat.  abrotanuin.   Gr.  àfyQTortr.   Irati,  segr.   cos.   don.   in  questo 
mancamento  de' sangui  dei  mese,  usi  la  bollitura  dell'abrotano.  Satinai, 

tytrcad.  Egl.  «o.Cbc  tal  più  pute  eli'  ebuli  ed  abrotano.  »  Lucri  March. 
*■  E  V  amaro  centauro  e  '1  grave  abrotano.  (A) 
■  —  Scmpreviva.  (  Dall'  a  priv.,  e  brotos  mortale.  )  (Aq) 
.li.oiaxoioe.(ZuoI.)  A-bro-ta-nò-i-de.  Sf.Lat.  abrotauoides.  (Dal  gr.  abro- 
tunon  abrotano,  ed  idos  forma,   rassomiglianza.    )  Specie  di  corallo 
somigliante   utC  abrotano  femmina  da  cui  prende    il  nome.     Trovasi 
sopra  gli  scogli  nel  fondo  del  mare.  (Aq) 
a  --  Specie  di  madrepora  composta  di  tubercolati  porosi  ;  grieio-gial- 

lucia  al  di  fuori  e  biancastra  al  di  dentro.  (Aq) 
Aeno'nsio.  (Bot.)  A-brò-ti-no.  {Sm.  Lo  stesso  che]  Abrotano    V 

,    T%*  .CM<t.Gr.)  A-brò-to.  ^<tó.  m.  f.  G.  (Dal  gr.  abrotos  immotia- 
te. )  Epiteto  dato  ad  Apollo.  (Mit) 
Ai.r)to.ve  ,  *  A-brù-to-ne.   N.  pr.  f.  Lat.  Abrotoncs.  (  V.  Abrota.)  (B) 
'■*  ~  *  C^cog.)   Città  marittima  dell'  Africa,  orientale.  (G) 
Annoterò.  '  CBot)  A-bro-to-no.  Sm.  Lo  stesso  che  Abrotano.  f.Anguill. 

1O-.  Produce  le  foglie  simili  al  prima  abrotono.  (B) 
Abmjcurb,  A-bru-cia-re.  Alt.  La  stesso  che  Abbruciare.   V.  (A) 

«uno Posto  avverbiali^  col  v.  Vestire  ,  o  simile  ,  vale  Usar  quella 
feste  ih"  s'  usa  per  ononuiza  de' morti.  Lat.  veste  lugubri.  Gr.  tv-'vJu- 
t>*<.  Peli-   canz-  5.  7.  Tutte  vestite  a  bruu  le  donne  Perse. 

2  T  *ii        meCuf'  Salv'  avvert-  *•  *■  <2-  P<*  P°«>  diresti  che  la  nostra 

tavella  ,  quasi  rimasa  vedova  ,  si  tosse  vestita  a  bruno.  (V) 
A:j«LonNA.(Bot.)A-biuo-li-iia.[ò/.'/,o^«ioc-/ie  Abrotano.]  Cr.6  11  1  L'a- 

l.va'moTto    CfJ,a  QMii  C  U'UUJa  '"  PrÌW4  gnid°'  *  sott'iiUaUva  e  apri- 
Ackuotino.  (Bot.)  A-bruo-ti-no.  iSm.  Lo  stesso  che  Abrotano./'.]  Pallad 

oc  questo  non  s'abbia  ,  sospendasi  la  verga  dell' abruot.no. 
AL:f;«i.ro  (,e.\)  Avv.  tal.  Improvvisamente  ,  Precipitosamente.  (A) 
Abi-.usCure  ,  A-bru-se.a-re.  Alt.  f.  ^'Abbruciare.  Bemb.  Slor.8.  11  5 

Avendo  tolto  via  1  libri  cc.  ed  a  pruova  nella  piazza  in  presenza  dd 

popolo  abrusciatili.  (V) 
A,;;l,zese    *  A-bruz-ié-se.  Add.pr.com.  Di  Abruzzo  o  degli  Abr..zzi.(B) 
Auiavzo.    (Geog.)  A-bruz-zo.  Lai.  Aprut.um.(Sccondo  il  Muraturi,e  nome 

datoa  tutta  la  contrada  da  una  citta  clic  il  portava:  e  vuoisi  priiintiv amento 

tratto  uà ,  aper  cinghiale.)  Nome  di  ire  prov.  nel  Regno  di  JSapoli.  (Gì 
Ar.>*ef.  (Grog.)  Ah-sà-gi.  Popoli  che  abitano  presto  il  Caucaso.  (G) 
"  or  Vt  '    •  Ab-""iii-a'  Anania.  N.  pr.  m.  Lat.  Hui.samas.  (Dall'ebr.  hluJa 

occultarsi jibm  scudo,  c  jak  signore:  Occultamento  dello  scudo  del 

Oljj.'.ore,   )   (U) 

Asst.M.  '  (Geog.)  Ab-sà-ro.  Lut.  Absarnm.  fiume  d'Asia  nella  Col- 
cium:  —  Citta  ali  imboccatura  di  esso  fiume.  (G) 

<Z?°J»  ^80  Abs-bùr-go  Hàbsbqmg.  Castello  di  Svizzera,  e 
catta  della  Casa  d  Austria.  (G) 

Assckso.  (Cl.ir.)  Ab.sce5.s0.  ùm.  f.  L.  K.  e  di'  Ascesso.  (  Dal  lat. 
a  scessus.  )  (u«.  Clnr.)  v 

Ab.c.ss.one.  -  (  Chir.  )  Ab-scissi-ó-ne.  Sf.  V.  L.  Il  tagliare. - , Baci- 
atone ,  sin.  Lat.  abacisaio.   Gr.  z.ttox.ot-0.  kA.O.) 

2  rìSl}nCf)  GKantichidinolwtiwo  con questo  nome  anche  l'esito  funesto 
aeue  malattie.  (A.O  ) 

A  6'»^;  ^5^  AtL  e  "•  »-  '•'*•*•  <*•   esentare. 

AfcBHTE  ,  Ab-séu-te.  Add.  coni. r. A. e  L.  fT.e  di'  Assente.  Cas.Lett.  al  due. 
fA\n£?v  }?  S0U0,  ai)sente'  c  nou  sl  C01,!0S<)  dl  patenti  nella  citta, 
alinli  (vVA,''efj  4'  3'-  ,N0"  Sl  Said,bc  llco^to  degli  suo.  fratelli 
cTT'r  C  J  ,•  J  UK  19'  4-  Ma  1uando  fla  Mcdor  s.  vede  absente  , 
Gì.  pare  aver  lasciato  a  dietro  il  core.  (P)  ' 

l™Trlt   r°'7[Ó:/'-J  K  L°  HeSSO  c/ie  AssenM -^  ^absentia.  Gr. 
Am"»i      iS    ■  *5-0.d«na.e  che  vi  sia  trovato  una  casa  in  absenza. 

do  non  ir"™2"3-  [ f7-   ^  .^  f-  e  ^'A^»^-]  »«*  /««•  !"  questo 
n>  tem°«    .•    ma«vigl«arc  dell' absenzia  mia.  ^r.  /.'„,-.    2<?.    ,6\  Che 
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/temm»  „     -k         ."»"""*?  T*>  a'"c«"'"1    »»a.  wr.  fur.     2*.    /6.  Che 


1 


A^€"ft'  •P°trÌa  q"dla  lne'n°'-ia  salda  e  forte. 

2  r^  9»  -'  ¥*££•$ LaL  abys'  ai'sis' absida- Gr: i+fe 

Tta.  /v«  "l^^p^  /'  ^ra^  lapida  °  Monumento  dimostrante  anche  la 
dAlc«andro  ' p„  t  -4'  H2]  al  ?'"  Pervenimmo  inaino  alla  absida 
«na^ran  faVoU  T  A"*'"CV  **  C'-  65'  Ed  ecco  andau"0>  "«'  trovammo 
à»  afildiì  rrrar  tutta  "SCntta  '  e  >a  ^r1»""  «a  questa:  que- 

Jo  J,^iho  Dar?.0  KC/T  C<1UI  P°,Te  AIe«a"d''"  .-nperadore  quV 
Atta  ^  ^iV  PcTSJia-  {Al  C-  69-  ^55'  '»  luogo  di  Absfda 
AHa  sedu  d  Alessandro    della  qnale  di  sopra  è  detto.  )  (V) 


*    &£ 


Amidb.  CAslrO  Ab.«-de.  .jy:  £«f.  absis,  circulus.  Circolo  d'un  pianii 

o  piuttosto  l  estremità  dell'  asse  maggiore  della  sua  orbita.  (A) 
a  —  (  Archi.  )   Sf  Lo  stesso  che  Apside.  f.  (A) 
Absidi.  (  Astr.  )  Ab-stdi.  Sf.pl.  Lo  stesso  che  Apsidi.  V.  (Min) 
Ab,i..u.  *  (Grog.)  Ab-sl-li-a.  Contrada  che  ficea  parte  della  Colchide  (G) 

AiisiLiENSE.-(Geog.)Ab.si.|i-èu-sc,Absilio.^(:^.Br.cow.^iir.c/.-tì'^„7,a(G) 
Admnti.  •  (Geog.)  Ab-sin-ti ,  Absinticm-  Popoli  della  Tracia.  (G) 
Absiiczio.  ,  Ab-sìn-zi-o.  Sm.  f.  A.   F.  e  di'  Assenzio.  (Aq) 
Abmbtia;  "  (Geog.)  Ab-sir-ti-a.  Cu.  che  diede  il  nome  alte  is  Absirlidi.(G) 
AasiaTim .«(Geog.)  Ab-sìr-ti-di     Assirtfdì.  Isole  del  mar  Adriatico JG) 
Absikto  ,  *  Ab-sir-to  ,  Assillo.  JS.pr.  m.  Lat.  Absyrtus.  Gr.«t+ipr6«.7uT' 

gr.  apo  1-ungi,  e  j;r<of  tratto.  )  (B)  r         ^ 

a—  *(Geog.)/^i.dfetóa  Colchide,così  detto  da  Absirto  fratello  di  Medea.1  W^ 
Absobbebe,  Ab-sòr-ne-rc.  Ai.aTOflI.  A'.^.  f.  Assorbere.  ^a«,ias.  £"^.(A) 
Absobto,  Ab-sòr-to.  Add.  m.  da  Absorbote.    f.  Assorto.  Tass.  Ger(\) 
Abstemio,  Ab-slc-nu-o.  Add.m.  Più  comuneM.  Astemio,  f.   Che  non  beve 
vino.Iat .  abstemius.  L.  Pane.  Sch.  Ch'abbia  aservir  si  nobile  Accademia 
Un  die  bev  acqua,  una  persona  abslemia?  (A)  Salvia.  Cas.  l5a.  duetto 
vocabolo  /nerAoe,«a  ec.  è  contrario  al  vocabolo  abstemio,  che  viene  da 
abs  senza  ,  e  lemelum  cioè  vino.  (I\) 
Aesus.  •  (Bot.)  ÓVtj.  J»fc/e  */  g*Wro  cn«w  ,  c^2  cresce  nell'India  e 
neu  Egitto,  1  graia  della    quale  polverizzati    e  misti    collo  zucchero 
33V  son",  an<*>™   adoperati  al  collirio  secco  nelf  oftalmia  endemia 
dell  Egitto.  Lat.  cassia  ahusus  Lin.  (  A.  O:  ) 
Abub.  *(Mus.)  Sm.  Lat.    abhub.    Strumento  da  fiato ,    forse  simile  al 

nostro  cornetto ,  usato  dagli  antichi  Ebrei  ne'  sacrìfìcii   (L) 
Aai/BBCHEM  ,*  A-bu.be-cl.c-ro.  N.  pr.    m.    Lat.    Abubccher.    (  Dall' ar. 

abbaba  esclamo,  e  bogaron  info.tm.io.  )  (Van) 
A  buccia  strema.  *  Posto  avveri,.  S=  Sina  all'ultima  buccia  (corteccia),  e 

per  simil.  Sino  all'ultima  pelle,  f.  Buccia,  S.  5.  e  1,.  (()) 
A  aocctuoLi  *  (Agr.)iWorfo  avveri,.  Lo  stesso  che  A  bucciuolo.Cr.  2.23.12. 
Il  quarto  (modo  d'  innestare)  è  quello  che  si  chiama  a  bucciuoli.  (N) 
A  boccidolo.  (Agr.)  Posto  avverb.  si  dice  d'una  maniera  d' innestare  , 
L  che  s:  fa  colla  buccia  della  marza  del  frutto  buono,  tagliata  a  guisa  di 
oucciuolo  di  canna  grossa  ,  appunto  come  la  marza  del  fruito  cattivo  , 
cui     sbucciata  quanto  basta  ,  si  adatta  il  blicciaol  buono,  in  modo  che 
combaci  bene  per  tutto,  e  si  fascia  ben  bene  perchè  si  rammargini.  —,  A 
imcc.uoli  ,  sin.  ]   Cr.  5.   io.  7.  Anche  si  può  ingemmare,  ovvero  impia- 
strare ,  e  innestare  a  bucciuolo  del  mese  di  giugno,  o  di  luglio.  Dav.Colt. 
ttfo.  Puoi  anche  porre  i  piantoni  in  fosse,  o  formelle,  che  è  modo  più 
uieve  e  quando  sono  appiccati,  annestargli  a  bucciuolo,  e  far  marroneto. 
Abdcbi.     (Geog.)  A-bu-cè-i,  Bucci.  Popoli  delt  Arabia  felice.  (G) 
Abochib        (Geogr)   A-bn-chir,  Aboukir.  Luogo  famoso  del  Basso  Egitto. 

—  Isola  del  Mediterraneo  sulla  costa  d'  Egitto.  (G) 
ABpiucio.     (Geog.)  A-bu-dà-ci-o.  Lat.  Abudaciuut.  Antica  città  della  Fin- 

dclicia  (  Baviera.  )  (G) 
Abuoem.o  ,  *  A-bu-dè-mi-o.    N.  pr.  tn.  Lat.    Abudemius.  (  Dal  gr.  apo 

innanzi  ,  e  demos  popolo.  )  (B) 
A  bue.*  Avveri,,  col.  V.  Andine— Andare  alla  peesio.pr.  Andare  a  bue  CCO 
Abupbidb       (Geog.)  A-bu-fc-i-de,  Montagna  delF Egitto.  (^eabJC^ 
Abul*.      (Geog.)  'A-bu-la.  Città  del  Perù.  (G>       &         ^    ' 

™DUNti'  fri?  aZerb-  coV-  Lavorare,  Intagliare  ec.  vale  Col  bulino,  Per 
A ,  m  ~„°  »,n  ?'? a^'  HaL  "MOg.Com1  un  cristallo  intagliato  a  bulino. 
abullo      (Geog.)  A-bul-lo,  Abujo.  Lai.  Abuja.  Città  dell'isola  di  Leila, 

una  delle  filippine.  (G) 
ABOuawtt,  *(Gcog.)  A-bul-lò  ni-a.  Lo  stesso  che  Abellionte.  V.  (G) 
ABer.OMu,.  (M.t.Maom.)  A-bu-lòm-ri.  Uccello  favoloso  de' Maomettani .(Mit) 
a!       :A'*,>.  ('e0R-  >   A^'ùin-ba.   Città  della  Costà  d'Oro  in  A frica.(G) 
abunci.     (Geog.)  A-bùn-ci ,  Aboccis.  Lat.  Abuncis.  Città  dell'Etiopia  (G) 
Abundakte„ente      A-bun-danvtc-mén-te.    Avv.   f.  A.   V.  e  di'  Abbou- 

itantcmente.  (Min) 
Abundamzia,  A-bun-dàn-zi-a.J/:  F.A.  %. e  rffAbhondanaa./'r.  Gi»rd(A) 
abuma.      (Geog.)  A-bi.-ni-a.   6V«/<  afefó»  Sarmazìa  asiatica.  (G) 

zr  ^s,vp^.a(of- co/  "■ Lcgarc  "/6>y?s- /,j  '"■'^ 

A.  BDO» a  equità'.*  Po«o  awerb.=z  A  buona  ragione,  Ragionevolmente. 
^t.  nel  a  lref.\  vocaholarii  delle  lingue  già  spente  .  .  .si  possono. a 
Buona  equità  ai  grandi  fiumi  appropiare.  (B) 
A  buona  fede      Posto  =  avverbiatm.  'Bonariamente,  Alla  buona.  Buon. 

rier.  1.  ó.  4.  Son  ita  a  buona  fede  ,  ajunt  o/o. 
A  buon  agio.  *  Posto  avverb.  =  Agiatamente,  Comodamente.  /''.Agio  (O) 
A  buona  »iìsui:a.  Posto  avveilialm.  vale  Sopmbbondantemente ,  À  misu- 
ra colma.  Lut.  affluente.-  ,  redundanter.  Pass.  234.  Iddio  renderà  ab- 
bondantemente a  buona  misura  ,  tormento  e  pena  a  coloro  che  fanno 
la  superbia  ,  cioè  che  adoperano  con  superbia. 

A  buona  pezza.*  TIzWo  avverb  =5  In  gran  parte,  Tn  abbbndama.  Cr. 
nella  Prof.  Questo  nostro  nobilissimo  cittadino  (  fa-Jo  deu,li  U beiti) 
non  è  poi  a  buona  pezza  cotanto  scorretto,  come  si  diee.'(B) 

A  buon*  speranza.*/W>  avverb.col  v.Slare=Spcrare  il bene.Bocc.g.2.n.5. 
Assai  familiarmente  il  confortò,  e  gli  disse,chea  buona  speranza  stesse.  (O) 

A  buona  stagione.  Posto  .avverbiali!!.  —  A  propositi,  Opportunamente. 
Vend.  Crist.  Andr.  ^2.  Ringraziando  lo  nome  di  Dio,  che  l'aveva 
soccorso  a  buona  stagione  ,  ed  a  buon  punto. 

A  nuoN  concio.  Po  sto  avverbial.=  Con  buona  pace,  D'amore  e  d'accordo. 
Senza  danno.  Lat.  concordila-,  impune.  Bocc.nov.44.12.Se  egli  si  vorrà 
a  buon  concio  da  ine  partire,  egli  converrà  che  primieramente  la  sposi. 

A  buon  conto.  Posto  avverbialni.  dicesi  allora  che  si  dà  o  si  riceve 
a/cuna  somma  ,  per  aggiustarsene  nel  saldo  del  conto.  Salv.  Spin.3.3. 
Egli  avrà  pure  avuto  a  buon  conto  ec. 

2  —  E  fig.  Beni.  Ori.  2.  10.  11.  Menò  il  Gigante  a  buon  conto  pri- 
gioni Color  ec. 

A  Buotf  cuore.  Modo  avverb.  =•  Di  buona  voglia.  Lai.  aequo  animo. 
Gr.  S.  Gir.  28.  Sono  perdute  l' orazioni  dell'  uomo  ,  s'  egli  non  le  fa 
a  buon  cuore.  (V) 
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Fui:  23.  27 
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*  Posto  afferò,   lo  stesso  che  Con  buon  trattamento.^. 
Mandollo  (Frontino)  a  Moni'  Albano ,    e  a  buone  spese 

Tener  lo  fece  ,  e  mai  non  cavalco.-se.  Monti,  App.  (B) 
A  buonissimo  marcato.  Superi,  di  A  buon  mercato.    Lui.  vilissimo  pre- 

tio.  Fr.  Giord.  Pred.  R.    A  buonissimo  mercato  vendono  le  anime  al 

Demonio  compratore. 
A  buon  mebcato.  Posto  avvciiialm.  vale  Per  poco  prezzo ,  rispetto  alla 

giusta  valuta.  Lai.  vili,  exiguo  pretio.  Gr.  ivwvos.  M.  P.  1.    28.  Per 

quello  pregio  che  'l  Re  di  Francia  volle,  e  a  buon  mercato.  Sen.  ben. 

farcii.  6.  3-j.  Per  avventura  ,  non  desiderò  egli  di  vendere  a  molti  , 

ma  di  vendere  caro,  e  comprare  a  buon  mercato.  Alleg.  80.  Si  'l  po- 

pol  si  vedeva  addolorato  ,  Che  vorrebbe  le  mele  a  buon  increato. 
A  buono.  Posto  avverbi  In  bene.   GuiU.  leti.  3.   18.  La  vita  dei  buoni    Abutilo.  (Bot.)  A-bù-U-lo.  Sm.  Genere  d;  piante  appartenente  alla  classa 


A  CAGIONE 

2  — Disusanza,  Trasandamento.  Lai.  desnetudo.  Gr.  ùpìteix,  tziraSWpoY] 
Filoc.  5.  5  Fatte  levare  l'erbe,  le  fiondi,  e  i  pruni  cresciuti  per 
lungo  abuso.  E  5.  200.  Falle  desiderar  .quello  che  per  lungo  abuso 
avevano  obbliato. 

3  — di  se  stesso.  Espressione  de'  moralisti.  Polluzione  volontaria.  (A) 

4  —  *  Col  v.  Fare:  Fare  abuso  z=.  Abusare.  (A) 
A  bussa.  Posto  avverbiali!!.  SS  [Abbondantemente.]  — ,  A  busso,  lui.  /  E 

una  sincope  del  lat-  abundius  ,  più  abbondantemente.  )    Ambi:  Co/'. 

3.  4-  Avrem  danari  a  bussa. 
A  busso,  y.  A.  Posto  avvei-bialm.  Lo  stesso  die  A  bussa,   F.  Lai.  af- 

fluenter.  Gr.x^T>'.  Pataff.  A  cafisso,  e  a  busso,  e  a  fusone, 
Abutige.  *  (Geog.)  A-bu-tì-ge,Abotige.La£.  Abydus.  Cd.  dell'Alto  Egitto.(G) 


li 


continua  sempre  a  buono  per  buono  odore.  (V) 

2  —  Col  v.  Andare  :  Andare  a  buono:  Si  dice  degli  uccelli  di  caccia 
quando  vanno  a  dirittura  a  investir  V  animale.  Al  contrario  si  dice 
Villeggiare  quando  vanno  a  spasso  per  l'aria  girando,  quasi  t'eleggiate. 

A  buono  A  r.vono.Posto  avverbialm.z=  Buonnmenle,Senza  soperchieria,ma 
per  lo  più  vale  Senza  contesa,  Senza  precedente  rissa,  hnprpwisamen- 
te;  e  si  dice  del  Percuotere ,  e  del  Ferire.  Lat.  bona  fide,  ex  acquo. 

A  buon'ora.  Posto  avverbialm.  vale  Nel  primo  principio  di  qualsivoglia 
tempo  o  stagione,    Per  tempo.  Lat.  tempestive,  tempori.    Bocc.  nov. 


monadeifìa  poliandria  ed  alla  famiglia  delle  malvacee  ;  comprende 
più  di  cento  specie  ,  delle  quali  una  sola  cresce  nelle  parti  meridio- 
nali di  E  uropa ,  ed  è  l'  Abutilo  ordinario,  Abutilo  d' Avicenna  , 
Abutillo,  Malvavisco  bastardo.  Pianta  annuale,  di  stelo  legnoso,  alta 
tre  in  quattro  piedi,  con  toglie  alterne  a  cuore  acuto  ,  dentale  o  vel- 
lutate,  e  con  fiori  ascellari  giallognoli;  dalla  sua  scorza  cavali  del 
Jilo.  Lai.  sida  abutilou  Lin.  Anguiil.  Semp.  2Ò5.  Avicenna  disse  l'a- 
butilo  essere  simile  alle  zucche.  (B)  (Ag) 
Abutto.  *  (Mit.  Giap.)  A-bùt-to.  Idolo  giapponese.  (Mit) 


8.7.  Io  ho  altresì  a  parlar    seco  d'  un  mio  fatto,    sì  che  egli  mi  vi    Abuzzagardo.  (Zool.)  A-bus-za-gar-do.  Sm    Uccello  del  genei-e  del  fai - 


v»  7 

conviene  pur  essere 


buon'ora.    E  nov. 
movendosi'  la  mattina    a  buon'  ora.    E  g. 


8.  Pensò  di  poter 

f.  ì3.    Al  palagio 

i3i.  Perchè 


ad  assai  buon'ora  ,  ad  ora  di  mangiare.  Alleg.  «3*.  rVrchc  ,  si  come 
al  cortigian  perfetto  ,  Bisogna  esser  in  pie  sempre  a  buon'  ora. 
A  buon'otta.  Posto  awerbwlm.=.  In  buon'ora.  Scn.ben.Furrh.38.  Era 
meglio  per  me  che  me  lo  negasse  a  buon'otta.  Fin  Triti.  Prol.  E  tornate 
l'hanno  in  terreno,  a  buon'otta.  Pass.  16.  Or  v'avvedete  a  buon'otta 
amatori  delle  cose  vane  ,  e  non  perdete  più  tempo. 
2  —  E  per  ironia.  Bocc.  nov.  85.  11.  A  buon'otta  1'  avrebber  saputo  far 

questi   giovani  di  tromba  mari 
A  buon  porto.*  Posto  avverb. 
buon  termine.  Peti:  canz.  2 
A  buon    punto.  Posto  avverb.  :== 
^/«//•.^.Ringraziando  lo  nome  di  Dio  ,  che  1'  aveva  soccorso  a  buona 
stagione,  ed  a  buou  punto.  (V7) 
2  —  *  A  tempo  ,  Opportunamente.  Dani.  Purg.  g.  4l-  Non  aver  tema, 

disse  il  mio  Signore;  Fatti  sicur,  che  noi  siamo  a  buon  punto-  (O) 
A  buon  tempo.  *  Posto  avverb.  vale  Dopo  gran  tempo.  Fior.  S.  Frane. 
112.  Ma  quello  che  il  demonio  non  potè  fare  allora,  si  fece  poi  a  buon 
tempo  dopo  la  morte  di  Santo  Francesco.  (V) 
A  buon  viaggio.  *  Posto  avverb-  col  v.  Andare  =zFelicemcnle ,  Conpro- 

sperità.  f.  Andare  a  buon  viaggio.  (0) 
ABURNio.(Bot.)A-bùr-ni-o.  Sm.Lo  stesso  che  Avornio.  V. Anguiil.  Sempl. 
8 S.  Perciocché  parlando  Plinio  dell' aburnio,    dice  che   ha  il  suo  legno 
bianco,  (li)  (N) 
Awrra.  *  (Geog)  A-bùr-ra.   Città  della  Nuova  Granata.  (G) 
Abusaccio,  A-bu-sàc-cio.ò°/«.^c^.    rf  Abuso.  Abuso grande,pessimo. Salvia. 
B.  F.  4.  1.  ,1.  Questo  abuso  di  servirsi  a  tutt'audarc  di  parole  spor- 
che ,  e  disoneste  . . .  anche  per  un   abusaccio.  (A)  (N) 
Abcsamknto  ,  *   A-bu-sa-me'n-to.  Sin.  Meno  usalo  che  Abuso. Pillarteli, 
rim  buil.à.yi.Disse  un  vedendo  tal  abiisamento  (di  portar  il  carniere)  Che 
fior  d' ingegno  avea,  seco  ridendo:  Quanti  sonagli  se  ne  porta  il  vento. (B) 
Abusante,  *  A-bu-sàn-te.  Pari,  di  Abusare,  che  abusa.  V.  di  rcg.  (0) 
Abusare,  A-bu-sà-re.  [N.pass.]  Servirsi  della  cosa  fuori  del  buon  uso  ,  o 
Usare  alcuna  cosa  male  o  inconvenieulemente ,  e  si  adopera  per  lo  più 
in  sign.  n.  pass.  [Misusare,  Soprusare. ]  Lai.  abuti.  Gì:  KUTa-xf-u.a'Jxi. 
Seguir.   Mann.  Seti.   15.  3.  Alcuni  sono  tanto  lontani  da  sì  pio  senso, 
che  anzi  si  abusano  ili  questo  dello  di  Cristo.»  Menz.Sat.DcU  si  scordili  le 
liie,  i  Hauti   intasino,  Se  avvien  che  gl'ignoranti  se  n'abusino.  (A) 
a  —  In  .i/i'//.  ali.  [Js.11   male,  Far  cattivo  uso,  e  si  costruisce  col  quarto 
caso.  Segue,:   Maini.  7.   1Q.  2.  Non  può  egli  abusare  questa  potenza  a 
rudentate  il  tuo  libero  arbitrio.  (V)   Cai:  Apol.    Perchè  non  abusiate 
pili  la  pazienza  né  del  Caro,  uè   d'altri.  Bald.  Dee.  Dobbiamo  bensì 
ricercare  gli   ufficii  dei  Sovrani  in  Ogni  nostro  bisogno  ,  e  desiderio,  ma 
non  abusare  i   medesimi   in  appagamento  di  nostra  sregolata  volontà. (A) 
IATO,  *  Abu-sà-to.  Add.  m.  da  Abusare.   V.  di  reg.  (0) 


iserc        cone.  Lat.  falco  acruginosus  Lin.  (Dal  lat.  buteo  s  irta  di  uccello  rapace, 
liunse        e  da  ardens  ardente  :  cosi  detto  dall'  esser  più  vivo  ,  più  vorace,  e  mei» 
pigro  dell' Abuzzago.)  (B) 
Abuzzago.  (Zool.)  A-buz-ià-go.  [Sm.]  Uccello  di  rapina  simile  al  nibbio. 
— ,  Bozzago,  Bozzagro,  sin.  Lat.  bute.   Gì:  rp'iopxos.  (Dal  lat.  buteo  , 
e  da  agrorum  de'  campi.)  Morg.  14.  5*.'E  gira  l'avoltojo  ,  e  l'abuzzago. 
Abzirtana.  *  (Geog.)  Ab-zir-tà-na.  Antica  città  d'Africa.  (G) 
Abzoedi.  *  (Geog.)  Ab-zo-è-di.  Popoli  all'occidente  della  Scizia.  (G) 
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Acabe.  *'  (Geog.)  A-cà-be.   Montagna  dell'  Egitto.  (G) 
AcABENA.*(Geog.)  A-ca-bè-na.  Regione  della  Mesopotamia.  (G) 
Acabis.  *  (Geog)  A-cà-bis.  Antica  città  della  Ci  amica.  (G) 
Acabito.   *  (Ge°og)  Acà-bi-to.   Alla  montagna  di  Rodi.  (G) 
Acacalide.  (Bot.)  A-ca-cà-li-de-  Sin.  Seme  di  una  pianta  di  Egitto  presso 
che  simile  a  quello  del  tamarisco  ,  e  i  infusione  di  esso  mettesi  nei  col- 
imi che  si  fanno  per  rischiarare  la  vistai  Li  pianta  che  produce  questo 
seme    ci  è  ignota.     Gr.    Uh.ux.uxIs.  Mail.  Disc   1-   171.  E  1'  acacalide 
un  seme  d'  uno  arboscello  d'  Egitto.  (B)  (N) 
Acacalli    *  A-ca-càl-li,  Acali  ,  Acasi.  N-  pr.f.  (Dal  gr.  acacos  buono, 
e  halis  a  bastanza.  )—  Figliuola  di  Minosse,  amala  da  Apollo.  (Mit) 
A  caccia.  *  Modo  avverb.  col  v.  A.ndarr=Cacciare-  F.  Andare  a  caccia.(U) 
Acaoesia.  *  (Gcoc.)  A-ca-cè-si-a.   Città  dell'  Arcadia.  (G) 
Acacesio.  *  (Mit.  Gr.)  A-ca-cè-si-o.  Soprannome  di  Mercurio  ,  dal  suo 

balio  Acaco-  (Mit) 
Acacesio.  *  (Geog.)  Città  d'Arcadia.  (Mit)  , 

Acaceto.  *  (Mit.  Gr.)  A-ca-cè-to.  Add.  /«.(Dal  gr.  a  priv.,  e  cacon  male.) 
Soprannome  di  Mercurio  ,  che  nanfa  alcun  male.  (Mit 


AbmaTOBI  ,    A-bu  '..i-ió-ic.  Ferb.  indi  Abusare.  Che  abusa,  Che  si  abusa. 

/■r.Gr.n/Pnd.R.Si  fece  pei  superbi  ■  ab.is.itoic della  divina  misericordia. 
An    àTaKE,   *    Abu-s.c-ln-ee.    Vtrif.f.  di  Abusare.   P.  di  reg.  (O) 
Acusazio.se  ,   A-bu-vi-zió-nc.  {Sf.  Lo  stesso  che  Abuso./"'.]  Lat.  abusiis- 

Gr.xarixfWU-  Lib.  cui:  maiali.  Vivono  con  assidua  ablazione  delle 

buone  un  di  ina 

inmil,  A-bu-siVi-ne.  [Sf.  Lo  stesso  che  Abuso.  V-  ]    V.   L-    L'alni- 

ifin-.   Lat  ebuMJ*.    Cavale  med.  cuor.  Onde  Agostino  scrivendo  delle    Acacio  , 


cntó.(B)  Acaciiia.  *  (Geog.)  A-ca-chia.  Caia  della  Media.  (G) 
ree  (O)  Acacia.  (Boi-)  A-ca-cì-a.  [Sf.  Li  generale  sign.  Innocenza,  Punui,  Sen- 
za malizia  ;  gli  antichi  botanici  chiamavano  cosi  una  pianta  spinosa, 
poiché  la  puntura  delle  sue  spine  non  reca  alcun  doloi-e  distinguen- 
dola in  Acacia  prima  ed  Acacia  seconda.  I  botanici  moderni  han  for- 
mato sotto  questo  nome  un  genere  di  piante ,  della  classe  poligamia 
monoecia  ,  famiglia  delle  leguminose,  da  cui  provengono  Ingomma 
arabica  ed  il  sugo  d'acacia  detto  Vero  acacia  nelle  farmacie.  Sono 
indigene  dell'  Egitto,  dell'Arabia,  del  Senegal,  dell  Indie  orienta  1, 
della.  Cappadocia  ,  ec.  Panno  un  legume  lun^o,  carnoso  o  membra- 
noso o  legnoso  di  varie  forme ,  liscio  od  irto.  Piuttosto  arboscelli  che 
alberi;  spinosi,  di  brutto  aspetto.  ]  Lat.  acacia.  Gr.  ««a.  (  Dal 
cr  a  priv-,e  cada  malizia.)  Ricelt.  Fior.  i3.  L  acacia,  secondo  D10- 
scoride ,  è  un  arboscello  d'  Egitto  ,  spinoso  ,  di  rami  folto.  E  appresso: 
Della  seconda  acacia  ,  che  nasce  in  Cappadocia  ,  non  faremo  menzione. 
2  —  11  sugo  «premuto  da'  frutti  di  questi  arboscelli. 
3 *  (Arche.)   Piccolo  sacco  o  rotolo  lungo  e  stretto  die  si  vede  nella 


w 


mano  degl'  Imperatori  sulle  medaglie  del  basso  impero ,  ed  tra  fase 
neno  di  cenere  che  ail  essi  ojferivasi  nella  cerimonia  della 


il  sacchetto  pie ... 

consacrazione,  o  piuttosto  il  fazzoletto  o  nappo  che  gitlava  dal  palco 
per  dar  principio  ai  giuochi  quégli  che  vi  presedeva-  (Mit) 
Acaciani.  *   (St  Eccl)  A-ca-ci-a-ni.  Aruitu  seguaci  di  Acacio.  (Ber) 

A-cà-ci-o.  ÌV-'  pr.  in-  (Dal  gr.  acacos  buono.)  Lo  stesso   che 


ab.  ioni  iM  mondo,  fra  l'altre  pene  ce.  TraU.  gav.  Jàm.  Posto  clic  la 
trista  usanza,  o  abusione  faccia  il  contrariai 
a  —  Divisui/.i.    BOCC.  C.    D.   1.  D'ogni   parte  discacciatala  ,  la  rimetlc- 
rebbe  io  Inferno,  cioè  in  dimenticanza  e  io  abusione.  (A) 

A»    ITAKKm,    A-bu-si-va-méu-tr.   slvverb.   Con    abuuone.     Lui.  abusive. 
Gr-  ■/-> r* /   *r.'   '. 

2  _  Infia  tamente,  [mpropriaroente,  G.  V.  10.  70.  3.  Il  quale  11  race- 
va  abu  munenti  dire  Papa  Giovanni    XXII.    E  <«p-  7'-  1 
menta   li    fe   dire  [mperadore.  lini.  Inf.  5.  Non  che 
chiami  citta,  mi  abu  n  ohi nte. 

,  ,    A  ho    evo.    A,ld.    m-   da  Abusare.   Mal  usato,     Dello  o fatto 
man'  1  ii-ii,i tnU.  [contro  Fusco  Ungol*-]  f.at  abuiirni.   Gr.  %an 
,t  , .-'  t.  Stgnm    nann.  /)< .  Si   <>.  Quctn  non  bannoi    ai  se  non  uo- 
pi oprki .  inaoMNtente  ,  abu  vi  •> 

A»i;-o  ,  A-bu  vi.    [Sm.)    Mal  ino  [introdotto  contro  le  regole.   — ,   Abu- 

itaae.  Aboatzione,  Abnianjtnto,   ■/</.  1  Lat.  aboaua.  un  MMrdxpv'u. 
jjU>  '  re,  eba  lauiaia  ibow  dcUi  lianiflcariosc  del  comparativo. 


Abu  liva- 

propii. me  ole     1 


Auizio    V  (B) 

Acaco.  *'(Mit.(ir.)  A-ca-co.  ZV'.  pr.  m.  -  Balio  di  Mercurio   (Mil) 
Acadera.  *  (Geog)  A-ca-dè-ra.  Antica  contrada  dell  Asta.  (U) 
AcAtin.  *  (Geog.)  A-ca-dl-a.  t,o  staio  che  Accidia.  F.  (G) 

AcADtBA     *   (Mit.  Gr)   A-ca-di-na.    Maravigli  oso  fontana  di  Sicilia.  (Mt) 

Acacia.'*   (<;eog)   A-cà-dra  ,   Acadira.    Città  dell' Asia  orientale.  (G) 

A    nini     Posto  avverb,— A  fusone,  In  chiocca, [/lbbniulantfmenle.—,    \ 

A  rdiiss.  «Vi.]  F.  A.  I.,a.  atnuenler.  Gr.  fiiév.  (Dall'ebr.  cafal  rad- 
doppiarejontfe  cephtl  doppio:  quindi  a  cafinovale  prop.am.  a  doppio.) 
Paiaff.  A  edisso,  e  a   busso,  e  a  fusone.  '       ... 

A  <  ai  i7.se  *  Posto  avverb.  C  A.  Lo  stesso  che  A  c.tfmo.K.Allegr.  12Q. 
Donni   tempo  si  dà  a  cafu.se  erbaggio  crudo  e  colto.  (V)     ( 

A  cagione.  Posto  avveri,.— Per  cagione.  Lat.  oh,  per.  Gr.hu.  Albert. 
(,  Dio  non  li  puote  mejltb  conoscile  che  per  rompere  di  pane  a  ci. 
ninne  di  lar  limosina,  lì  2.  io.  Che  noi  er.  oneste  cose  a  cagione  degli 
Uici  facciamo.  Cr.3.33.i.  La  veccia  doppiamente  .iuaino,owero  per  seme 
ila  coglier*,  ovvoro  a  cagane  di  segarla  per  mancamento  degli  animali. 
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A  CAGIONE  CHE 

3  —  *  Nota  liso.  Bocc.  g.  4-  "•  2-  Io  voglio  die  iti  luogo  delle  bpese 
le  quali  egli  vi  diede  a  mie  Cagiani ,  che  voi  nidiate  questa  consola- 
zioue.  /'//.  SS.  Pad.  2.  iSg.  Temendo  il  giudició  d'Iddio ,  s'ella 
morisse  a  sua  cagiono  ,  non  sapeva  clic  si  fare.  (V) 
A  cagione  che.  Co/ig.  in  /orza  ili  Allineile,  Acciocché.  Fìrenz.  t.2.  c.79. 
E  a  cagi  ine  che  per  compassimi  di  lei  mi  procacciassi  la  presente  rovina, 
iu\  ilo  tutti  i  villani  il'  intorno  contro  a  di  me  cc.Seguer.fiJamt.  Giug.12.4. 
A  cagion  che  Iddio  ti  protegga,  come  or  si  é  dello,  ricerca  da  le  una 
cosa.  Amor.  Furi.  1.1.  A  cagion  che  tu  mi  possa  scusare  appresso  cc.(V) 
Acagiù'.  *  (Bot.)  A-ca-giù.  Sin.  Fruito  delluiacardo.  K.  Auacardo.  — , 

Acajù  ,  Acaiou  ,  Cagiù  ,  Auacardo  ,  sin.  (A.  0.) 
a  —  *  Legno  di  cui  si  fanno  masserizie,  che  appartiene  ad  altro  albero 

americano,  detto  svictenia  mahagoni  Lio.   F~.  Mogano.  (A.  O.) 
AcAieo.  •  (Geog.)  a-cà-i-co.  Add.  pi:  Dell'Acaja.  Ed  anche  poetic.  sin,  di 

Greco ,  siccome  anche  Aclieo  ,  Achivo.  (G) 
Acaide  ,  *  A-cà-i-de.  N.  pi:  f  Lat.  Acaides.  (B) 

Acaja.  *  (Geog.)  A-cà-ja.  Aia.  prof,   seltcntr.  del  Peloponneso.  —  Altra 
prò,-,  di  Grecia  ,  Oggi  la  Livadia.  —   Tutta  la  Grecia.  —  Città  della 
Siria.—  dell'  Indie.  —  dell'  isola  di  Rodi.  —  della  Macedonia.  —  del- 
l' isola  di  Creta.  (G) 
Acala.  *  (Geog.)  'A-ca-la.  Città  dell'  Arabia  Felice.  (G) 
Acalaxdha.  *  (Geog.)  A-ca-làn-dra  ,  Salandra.   Città  della  Lucania,  (fi) 
AcALAximo.  *  (.Geog.)  A-ca-Iàn-dro.  Fiume  della  Lucania,  (fi) 
Acalant.de.  *  (Mit.  Gr.)  A-ca-làn- li-de.  N.  pr._f.(Dal  s>i:  acalos  quieto, 

ed  uiitheo  io  tiorisco,)  —  Una  delle  nove  Picridi.  (Mit) 
A  calca.  Posto  avverò.  =  Con  calca  ,  [  A  furia.  ]   Lat.  certatim.  M. 
f.  3.  76.  Il  popolo  mobolato,  per  paura  dulia   carestia  passata  ec.  si 
forni  a  calca.  (  Così  ne  buoni  T.  a  penna.  J  Salust.  lug.  IL   Tutù 
armati  e  disarmati,  a  calca  s  /tragittavano. 
A  calcolo.*  Posto  avv.*=zSecondo  il  calcolo.Cr.alla  v.  Stare  a  calcoIo.(O) 
A  caldi  occhi.  Posto  avverb.  co'  v.  Piagnere ,  Dolersi  e  simili,  vale  Di- 
rottamente ,    Grandemente.    Lai.  vehementer  dolere,    laerymus  calidas 
fwàcce.Gr.òxxpvot.kp,a.z.xùil>,Omc/-.Alleg.t52.Conosco  ben  chi  stette  lor 
sotto,  poco,  malvolentieri  e  di  rado,  e  sene  duol  contuttociò  a  caldi  occhi 
Acale.  *  (Mit.  Gr.)  'A.-ca-le  ,  Talo,  Pernice.  N.  pr.m.   (  In  gr.  acalles 

vale  non  bello.)— Nipote  di  Dedalo  trasformato  in  pernice.  (Mit) 

Acalefi.(Zoo1.)  A-ca-lò-fi..yAH.^.Z,a<.acalephae.(Dal  gv.acalephe  ortica.)  No- 

me  dato  ad  una  classe  di  zoofiti,  altrimenti  detti  Ortiche  di  mare  (A«)(N) 

A  cale.vdi.*  Posto  avverò,  vale  Nel  primo  giorno  del  mese  F~  Calende  (CO 

Acali  ,  •  A-cà-luiV.  ,»•./:  (Dal  gr.  a  priv.,e  da  chalis  furioso,  stupido.) 

Lo  stesso  che  Acacalli.   f^.  (Mit)  '        ' 

AcALic.xB.(Bot.)A-ca-li-ci-ne.c9/^.^.G.£«i.acalycinae.(Da  a  priv.,  e  calix 

calice.  )  Fuu ite  1  cui  fiori  sono  incompleti ,  mancando  di  calice.  (Aaì 
Acal.fa.  (Bot.)  A-ca-l.-fa.  Sf.  r.G.  Lat.  acalypha.  (  Dal  greco  acaìeX 

ortica.  )   Genere  di  pia/ite  della  monoecia  monadellia  ,  famiglia  delle 

Incoccile  ,  che  portano  i  fiori  a  spica.  (Aq)  (N) 
Acalisso    *  (Geog.)  A-ca-Iis-so.  Antica  città  dell'Asia  Minore.  (G) 
A  calo.      Posto  avverò,  col  v    Dare  =  Riavere  la  cosa  data  e  il  prezzo 

di  quanto  ella  sia  calata.   F.  Calo,  §.  à     2    (O)  ^ 

AcALOTTa.(Zool.) 1  A-ca-lòt-to.  Sm.Specie  d'uecello  appartenente  all'ordine 

delli*  arri     i*     1*1   ni  aonnfn    .•?,,., ~lr.     «£-   7--    #_/•         .''        ,  ...  *""««= 
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AeA.yp>>.  (OH.)  à-càm-ptft  Jt».    Termine  croato  dilLeihnizic  por  dùio- 
tare  una  figura  eh  essendo  opaca  e  polita  ,  ed  avendo  le  proprietà  ne- 

Sir^^WM-'r'^  CDal  gr.  a  priv,  làlcampt* 
nanginiie,  pieghevole.  )  (Min)  ' 

Acan'a  "àrZ  ^V'''  "U  ^  A°nn'  A<W  (Dall'cbr.  agan  coppa.)(B) 

pre^TTurT^^  A<^m **    ^  L*  ghiera  della  sera 

ATm,nenE^*(M^G/')  5^*"^  N'  ^  "*'  (DaI  &  «*«-*  vasto, 
immenso.)  -  Figlio  di  Alcmeone  e  di  Cattiroe.  (Mit) 

IcAtuMo ,      A-ca-i.i-.no.  Sui. Masetto  d'acque  odorifere.  ^.Orkanno.  (Van) 
-ca-n.-no.  iAild-  ™  ì  //V...„..  /-> ti     ■'     .    ,  ...  .     ■»'>      ' 


Acan. 


-ca-ni-110.  [Add.  tri.]  F< 


+  orse  Crudele,  ma  detto  per  ischerzoe 

a-udel     fc 
A  e   nNA  badat *   P9;       mhi>}'»"°  lo  (;>™  all'arma,  Toscano  acaniir,. 

/l    CAIVNA    BADATA.    "    t'osto    avverò     col   11    Slu-o      W,      /■■  .     ..       li  /• 

zione  possiòile.  V.  Gamìa  i  I  U    i  rm  à         "  laPPl™~ 

Acanonisti.  *  (St.Eccl.)  A-ca-no-ni-st.   Addi»  „/  m  1 

nicos  canonico.)  Libri  della  Sa 1»    t^.     f' /DalS»'-«  P"v-,  cc««o- 
come  canonici,  (ym)  "  Scrittura  che  non  sono  considerati 

Acansas.  *  (Geog.)  A-càn-sas.  Fiume  della  Lubiana    fG, 

ÀcA^Li^frfntr.rtr^ 

da  due  Molleiti*    l7 ^        .  •  tstromento  chirurgico,  formalo 

ttrZlf,Te\ ,%:ZlT7''r°  ^'^  a  ^F?  ^  s'ir, 
acanlha  snin.      7,1.  /    il  '  ■       '#"™ho  1  corpi  con   forza.  (Dal  gr. 

~a   tir  r  oli  ottiT   X    '°  ^^  5  ^^  V°^  dirsi  stri,mcnto  ^ 
kivc  d   tirai    gu  ossetU,  le  spine  ec.  ed  a  gettarli  vii  ^  (\  il/  Phir  ì 

FalTtìaZ^ 
*.,,„,,     ,  /~     ,.     \-vr^h*J  <^itta  della  Palestina.  (G) 

coiiis  nolvere   \  ci.7   3"  c,"     ,    '  CDaI  g'--  aca/itAw  canarino,  e 

SLWo'ifci'  "?nmrf?  rf'M"  ràvgnerast*,,  da  cui  còli***  I 

che  fi  il  suoni  ML,0rJl,ìe   pP*™**   ^  del   genere  fringuello, 


(Geog.)  A-can-t,-na. _/,„/„  rf(S/  ^  Araòico.(fi) 


j  /;  77        y    1 'r.,1^.        acueuu  appartenente  ali  ordine 

delle  grulle,  ed  al  genere  chiurlo ,  che  ha  la  fronte  nuda  di  piume  e  co- 
perla  duna  pelle  rossiccia;  il  suo.  beeep  è  turchino  ;  il  collo  ed  il  didietro 
della  testa  sono  vestili  eli  piume  brune  miste  di  bianco  e  di  verde;  le 
ali  verdi  e  porporine.  Leu.  tantalus  mexicanus  Lin.  (B)(N) 
Acama  ,  •  A-cà-ma.  N.  pr.  m.  Lo  stesso  die  Acamante.V.  (Ual  gr  oca- 
mas,  acamantos  ìnfaticabdc.)  (Van)  K        g 

A^iS'(M^  A-Ca^à'U°-  *  ?>•■<"' (y-^™«)-Uno  de'proci 

ATt^Ò  "  AT"?à,"te  '  Ac£"2a-  ¥:  *T  m-  Scarna.)- Figliuolo 
di    leseo.  —  d  Antenore.  —  Re  de'  Traci.  (Mit) 

2  —      (Geog^  Acamas  ,  Acama.  Città  e  promontorio  dell'  isola  di  Ci- 

prò,  oggi  Crusocco  e  Capo  S.  Epifanio!  ,G) 
Acamantide,  *  A-ca-màn-ii-dc.  N.  ur.  f.  (V   Acnniaì—  TT,™  J„1U      ■ 

quanta  figlie  di  Damo.  (Mit)    P    J  ^.  Scarna.)- Um  delle  cui- 

2  —  *  (3t.  Gr.)  Una  delle  dodici  tribù  dell'  Attica.  (MÌO 

Acamanzio.      (Geog.)  A-ca-màn-zi-o.  Città  della  Frigia.  (Van) 

Acamarch.de.      (Mit.Gi'0  A-ca-màr.clii-de.iV.^r./.(  Dal  gr   acamas  infa- 

Ur      C,ifnrCe0  10,fcco^o  =  Infaticabile  in  soccorrere    3&1 
gliuola  dell'Oceano.  (Mit)  y       Lìinjaji- 

Acumiiaro.  •  (Geog.)  A-càm-ba-ro.  Città  del  Messico.  (G) 
A  cambio '.Posto  awerb.  co' verbi  Dare,  Fistiare   e  simili ,  vale  P  usare  o 
Carni    00    mTaVl  m  ""h'°So,per  averli  o  darli  in  unaltToav 
Canili,  gg.  Bisogna  aver  gli  occh    d'  Argo  in  avwrtirp    ,  J,i  V     1  ■ 
cambio,  a  chi  tu  rimet^  a  chi  riQdf foluTSSrna  i  L^  " 
loe.itran.  Gì.  òu«>^.  Dav.   Canio.  96.  Dannosi   i  danari  a  o.nhin 
non  per  bisogno  d'avergli  altrove  ,  ma  per  riavergli  con    ,  ile     c°i' 
ghans.  non  per    trarre   i  danari  suoi  d' lilcun  luogo      ma  per  servir  i 
d    quei  d  a  (ri  alcun  tempo  per  interesse.  Sen.  ben.  VZcfi4  ^Cl 
darà  a  cambio  o  l.dera  1  suo.  danari  a  uno  che  sia  us?rn  A'J\    '  7 

m"m%^uSl-         F     '"-      ^  Hacham0ni-  ^«'^.  hhacil 
A  clTAlti  P*T  Tert'-=rln  S'f«  di  campana. Cr.alla  ,.I,nbuto.(0) 

t\.  CA^]PA^ELLA-      rosto  (ivoern  — >/  (),<> rr...  rì:  .  si       n        ^  tv"^Jy 

*  n     .      «Mwairao m  foggia  cu  camp. Cr.alla  ^.Provinra  rc\\ 

A  campo.  Poito  avverò,  co'  verbi  Porsi    M,lf,  ■.-<;     LITi    j  ■     ° 

•?■  Non  «,  podere  di  „ic,„  .  cal        „j;i,'„,l|S'"-«-'"- 

a™';.'-((g»3]  IrZhliT  ;«',^'»*-  w 


Acanti.  (Ani.)  XiamSmT  V>  ^ V  -W  ^''"6'co-  (G 

reaaonsi  di  snuJ,,         •  f'  pL  K'*1  nccmaU  a  foglie    d'acanto. 

AcS     E     i        Vi£  T'  e-"*W"-  ^  Acant0-  (Min) 


spogli  di  membrane  netlit 


parte  stuprine  ,ì  11   r~p"~  "/'^"  "  '/""s(  ^ogtt  rf;  me«»r 

della  cìass/diuZina'  angloso^nT    e  T™  T"    '""C    S^! 
conosciute  ed  ,M,,ir       a"&tosPu'"la  ,    e  </i  cui   due    specie  sono  più 

EX  m^morartt  A^  '  "If'  ffiW1W  ;  *  Acant°  brancorsmà  , 
che  CXft-Tàss^Ziidi0  !  Ca,J°»CÌOne  •  P**.  ^  -  -- 
«  W«,  fe  brattee  col!, ale  è  pT" \°  ^  ^"^  *  &»*  ^°S" 
orsini  salvati ^le  cuTtll  Acallto  sP'»oso .  salvatico,  Branca 
M^,  *w,io«  «'  ttrm,  T',g  *  sono  P"r  grandi  e  sinuose  ,  ma  più 
riginaiTZf  EuZZ  J'1  'T'1  UCUl"-    A>^edue  perenni  ed  e 

dlZ  7^uc£hTZ^f- mah-  f*-f*S&  della  Branorsina,   così 

e  niuu^m^ntli^^^^rt  **  0"°  '  *"*'">  <^*tó 
a/^/c/./,  s'imiiavanco-ór.  ?    f.slremtt« ,   ornavano   le  tazze   degli 

mane  ,  e  servvaodiL'r     •        "  P-°r'J°ra    "^'  «»-  *««  •«-  ^ 

A~a«ToCP^L6':""  d'Egitto.- della   Tracia. -della  Caria.  (G) 
Dorando '"„  u„7*'' fo  *"»"'^  Accanto.  ^.  £„«.  juxta.  C^^oY. 

?  ""    Ai//  Crti°-  Bocc«ccio.  (fi) 

5  -Appresso,  Dopo.  P^^.  j^.  ^VOW.  rf/  7Vwito  d  10  eS   3  rm 
Acamtocefal,.  (Zool.)  A-can-to-cè-f  ,-li.  Sm.pl.  f-.G,  ÙVantLJSi 
(Da  acanlha  spina,  e  ceohale  testa   ^   /'>7m/u// ,    ^  P 

parenchimalosi     m)    ri'  l-       f      amiSll(l    di    vermi  intestinali 

ACANTOFAGO. 

acantha  spi, 

«'  nutriscono  di 


}™;)f:™»-tà-di-o.Sm.Genere  di  piante  forma  oasVes    degli 
\t.  acanthodiu.n  soicaliim  liplltl^  rr\  1  «•■' u  spese  aes^ti 

1.  CZool  .  A  r-.,,T'f         "p'a'e-(Oal  gr  jicnnrtos  acanto  )(Aq) 
oina    é  »*«;  ga  Add.mKG.  Lat.  acanthofagui. Stia 


*/«'«e.  (Aq) 


Jf 


.VH 


-'. 


ACAKTOFIO 


Acumino,  (Zoo).)  A-can-to-fi-o.  Sm.  Lat.  acanthophis.  (Dal  gr.  acantha 
spina,  punta,  eil  ophis  serpente.)  Genere  dilettili  dell  ordine  degli  ofidn, 
•  he  hanno  uno  sprone  corneo  situato  all'estremità  della  roda.(Aii)  (N) 
Acaktofora.  (St.IN.)  A-can-tò-lò-ra.  «?/.'  Specie  di  piante,  così  chiamate  per-' 
che  hanno  per  carattere  taluni  tubercoli  spinosi  rotondi.  —  ,  Condii.), 
sin.  Lrtf.acanlliopliora.  (Dal  gr.  acantha  spina,  e  phero  io  porto.)(Aq) 
Acawtoforo.  *  (Si.    N.)  A-can-lò-fo-ro.  Sm.  (F.  G.  V.  Acanto/ora.)  in 
seneraie  significa  spinoso  o  che  porta  spine. In  particolare  e  rf  nome  che 
si  dà  al  porco-spino.  (Acj) 
AcA>ion>i.(13ot.)A-.caivlù-i-cli. .?/?/./.  io  sto.eo  che  Acantacee.  F.   (Dal  gr. 
acantha  spina,  ed  idos  somiglianza  ;  quasi  voglia  dirsi  Pianta  clic  ha 
somiglianza  collo  spino.  )  (Àq)  , 

A  cas tòlsi.  Posto  avveiò—Cou  cantoni.  Lai.  ang. . latini  Gr.x*r«  yveuu. 
Al.    Bui.    firn.    Lari.    Perocché  i  lavorati  ,  come  ho  detto  ce. ,  A  co- 
stole ,  a  cantoni  ,  animai  Iellati  ce. 
2  —  Agg,  di  Capo,  si  dice  di  Chi  è  stravagante  o  pazzo. Libr.son.8o.CafO 
a  cantoni,  stran,  pazzo  e  bizzoco,  Digrossato  con  l' ascia  e  non  compiuto. 
AcAKTOIirn.  *   (Geog.)  A-can-lo-ni-li.   Popoli  dell'  Acaruaaia.  (G-) 

Acab-topo.  (Zool.)  A-càn-tó-po.  ■$,ra./>r.G.Ìfrt.acantnopus.(Dal  ^.acantha  (Leida,  tygo.^ 
spina ,  e  pus ,  podos  piede.  )  Genere  d'insetti  così  chiamati  perche  A  capo  levato. " 
inumo  le  gambe  posteriori  terminanti  in  due  spine.  (Aq)  /  lU.iS.  yirol. 

Acantopodo.  (Zool.)  A-can-lò-po-do.    Sm.    LaU  acanthopodns.    (  DaJ  gr.        «nuocenti.  (V) 


ACARNA 

ancor  più  a  capo  chino  Vadano  ,    e  più  non   sian  cosi   arroganti  ,  Fa 

lor  saper  clic  tu  femmina  quella. 
A  cai'o  chiuso.    Posto    avveib.  Lo  stesso    che    A  capo  basso,  F.  ,Lat. 

dcuiisse  ,  capile  ohslipo.  (Min) 
A  cai>o  v  anso.  *  Posto  avveri,  =  Compito   lo  spazio  d'  un  unno.  V. 

Ci  pò,  %.  08,4  (°) 
A  capo  del   letto.  'Lo  stesso  che  In  capo  del  letto.  Cr.all'i  i>.Capoletto  (O) 
A  capo  L'EL  ponte.  *  Posto  avv  eri. z^^  Dove  comincia  o  termina  d  ponte. 

JBncc.  n.  8(j.  io.  Un  buono  uomo  il  (piale  a  capo  del  ponte  si  seilca.(O) 
A  capo  di  sotto.  Posto  avverò.  L,o  stesso  che  Col  capo  in  giù.  l'ireuz.t. 

2.car.(?7.Ella   il   fece  tombolale  f  detta  finestra J  a   capo  di  sollo.    (V) 
A  CAPOGATTO.(Agr.)Posto  awerb.è  termine  di  agricoltura}  e  sidice  di  una 

maniera  d'innestare  e  di  propagginale-  Dan.  Colt.  i55.  Annestasi  la  vite 

ec,  ;  i  modi  sono  quattro  :  a  propaggine  ,  a  capogalto ,  a  marza.,  a  occhio. 
A  capo  in  ciu'.  Posto   avveiò.Lò  stesso  ch,e  A    capo    all'  ioghi.  A".    Ai: 

Ini:  5-  5q.  Lo  vidi  a  capo  in  giù  sollo  acqua  andare.  E  35.  4^-  ludi 

sul  ponte  a  capo  in  giù  lo  slesc. 
A  capo  innanzi.  Posto  avveri.  zzzCol  capo  in  giù.  Lasc.  Cen.  3.  nov.  io. 

(Leida,  1"(J1.Ì  cart.  368.  Lo  gitUiouo  a  capo  innanzi.  (V) 
capo  levato.  'Posto  awerb.zzz.Col capo  alzato,  e  per  metaj. Alteramente. 
377.   Vanno  huldaiizosc  e  a  capo   levato,  come  l'ossero 


acantha  spina,  e  da  pus, podos  piede.)  Sforn*  dato  ad  un  genere  di  pesci 

penlie  hanno  due  pungoli  o  spine  al  luogo  di  ci  scuna  pii>naventrale.(Aq) 

Acaktopomi.  (Zool.)A-caii-tò-po-uii.A>/i./>'Z.  F.  G.  Lat.  acanthopouii.  (  Da 

acantha  spina,    e  poma    opercolo,    coperchio..)    Famiglia   di  pesa. 


AcASTOTTBawio:  *  (Zool'.)  A-can-loi-le-ri-gi-o.  Add.  m.  Lat.  acantuopteiy 
gium.(Dal  gr.  acantha  spin.i,  pungolo,  e  pterygwn  aletta,  pispola  pinna.) 
Così  gì'  ittiologi  chiamano  il  corpo  di  un  pesce  ,  (piando  ciascuna 
delle  sue  pinne,  0  alcuna  fra  esse  è  sostenuta  in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza o  in  qualche  parte  da  pungiglioni  o  spini.  (Aq) 

AcArruBo.  (Zool.')  A-càn-tu-ro.  Sm.  Lat.  acanthurus.  (  Dal  gr.  acan- 
tha Bpinaa  è  uro  coda.  )  Nome  dato  ad  un  genere  di  pesci,  perche 
hanno  uno  o  vili  pungoli  da  ambe  le  parti  della  coda.  (Aq) 

Acanzia.  *  (Zool  )A-càiw.i-a.eY/:/-.r<*.acanthia.(V.^ra«<«.)  Genere  d  insetti 
di  li  ordine  degli  emipteri,  lì  principal  carattere  de  quali  0  il  labbro  su. 
ih  rioi  e  grande,  triangolare,  sporgente  in  punta. — ,  Acafitia,«n.(Aq)(l\) 


Lat.  onópcrdon  acanthium  Lin.  Gr.  sWcStoife  (  V.  Acanta.  )  (Ag) 
A<  A-.zioM.  *  (ZoolOA-caii-zi-ó.ni.cVw./^.G.^.  Lat.  acaulhiuni.  (Da  acun- 

thion  riccia  terresti  e.)    Specie  di  mammiferi  cine  hanno    la  pelle  co- 

perla  di  pungoli  come  il  riccio.  (Aq) 
jLcMSA**k.AggxleUe  coperture  degli  e&ficii  alzati  ad  H*««)«fU; 

dra  .  e  sopra  squadra,  k  quali  pendono  da' due  lati.  BaltLV  oe.  ths.ifi) 
A  capélli.* Posto  avverò,  col  v.  Pigliarsi  =s  Jccapìglùmi.  F.  Capello  y 

11.  ,  e  Pigljarc.(O)  '. 

A  cavu.uk     Posto    avveri,  vale     Per   V    appunto,    Ne  più    ne    meno. 

Lat.  iu[  unguem,  adamussim,  l'i:  Jac.  T.  3.  5.  a3.  Ve 'l  disegno  ecco 

il  capello,  Perchè  andiate  ora   a    vcdcllo.  Ambi:   Cqf.    2.   2.   Vi   servirò 

a  capello.  Saeg.  noi.  etp.  ,11.  Si  metta  l'altro,    ma  talmente  compa- 
gno, che  radacon  esso  a  capi  \\o.Rcd.Ojs.aà.H  2,  Queste  <>l»  ''i-n/e  ec. 

t    n, .nono  tuli,    a  capello.   Malia.    2.    tn.  Tanto  ciau  latto    uguali    e  a 

capello  ,  CI»    non  si  distinguea  questo  da  quello. 
A   CAPITAL».  '   Posto  avverò,    col  v.  Tenere  =  Avere    in  pregio, 

prezzare.  F.  Capitale,  $.  7.  (<») 
A  riprroirO.  *  Avveri,  col 


Ap- 


AcAPONETA.*(Ceog.)A-ca-po-nè-ta,Acapometa.Ci'i.£/(?//aiNTu'ifa  Galizia.<fi) 
A  capo  ijudo.  Posto  avverlialm.  vale    Col  capo    scoperto.    Lat.   aperti) 

capite.  Ai:  Fui:   12.  f3.  Tu  pensi  a  capo  nudo  esser  bastante  Fare  ad 

Orlando  quel  che  in  Asprainonte  ce. 

Posto  avverò.  — .  Distintamente.  — ,  Capo  per  capo  , 

Nosl.  Come 
ritto.  (V) 
al   di  sol- 

soccio  che    si  fa 
>ale  lo  stesso 
sai  vis  pecor 
capo  salvo  , 
siccome  sicno  di  terre,  cioè  s  un  ne  nmoiu  u™»,  ^.«.lloche  le-tw. 
ne,  sì  ne  metterà  una  in  quello  scarnino  altresì  buona. 
A  cappella.*  (Mus.)  Avverò.  ag,g.  di  Canto  che  per  lo  più  si  usa  nelle 
sacre  funzioni  ,    nel  quale  gì'  istroinenli  procedono   ali  unisono  o  al- 
l'ottava colle  parti  cantanti.  Ci:  alla  v.  Cappella.  (L) 
a —  *  Tempo  a  cappella  ,  ossia  dupla  di  minime.  V.  Tempo.  (L) 
3  _  *  Siile  a  cappella:  Stile  grave  ,  posato  ,    senza  {strumenti  ,    antica- 
mente per  lo  più  appoggiato  e  formato  sopra  il  canto  fermo.  (L) 
A  caprìccio.  Pósto  avvcrbialm.  vale  [Capricciosamente,  Senza  ragione, 
Di  propria  fantasia,  Senza  determinata  regola,  ]    Di  sua  testa  ,  Di  sua 
invenzione.' Lai.  [ad  libitum.]  Alleg.  1^4  Ed  io  senza  uu  bnciol  di 
sale  nelle  mie  cose  ed  a  capriccio  scrivo. 
Acapulco   *  (Geo-.)  A-ca-pùl-co.  Lat.  Acapulcum.  Città  del  Messico.  (UJ 
Acab.  *  N-  pr\  m.  Lat.  Acuì-,  Achar.   (  Dall'  ebr.  guaqar  stenle,  o  da 

hhaqar  investigare.  )  (Lì) 
»*-*  (Gena.)  Città  della    Turchia  asiatica,  (fi)  ,..„.,. 

AcAfl  A  *  ( M  i t  A  r  )  ' A -ca- ra.  l 'arre  d'Ismaele  venerata  presso  gli  Arali.' M il) 
Acahai.  *  (Geòg.)    A-ca-rà-i.    Picc.    città    del    Paraguat  ,    detta  anche 

Acai-aaa  ò  La  Natività.  (Van) 
Acaraja.  *  (Geog.)  A-ca-ra-ja.  Fiume  del  Bmsde.  fi) 
Aca.ia«;a.  *  (Geog.)  A-ca-rà-ga.  fiume  del  .Paraguat.  fi) 
Acarasi.  *  (GeogO   A-ca-ra-s..   Paese  della  Costa  d  oro.  fi) 
AcAi.niA.  *  (Anirt!)  A-<  ar-d.-a.  Sf.  V.    G.    (  Da  a  pr.v.,  e  cardia  cuore.) 

Stato  del  fèto  mancante  di  cuore.  (A.  O.)  ,■    .  Tt 

Aca.ouo-  "  (lall)  A  -<•;',  i-di-o.  Ad.  m.   K.   G.  (V.  Acardia.)  Uomo  senza 

cuore,  ri  annuo  vile  ,  imbecille.  (Aq)  ri-    .     . 

AcA.mo.   (Zool.)    A-ca.-do.   Sm.    Genere  ih     molLischi    acefali    testacei, 
così  clonatati  perche  iwn  hanno  ne  cerniera  ne  ligamento,  ma    sem- 
brano coprini,  come  un  vaso  o  scatola,  col  lor  coperchio   Lat    acardo. 
gr/a  priv\,  e  dal  lat  carda,  cardine,  ganghero,  nodo.)  (Aq)(N) 


Sonare z=ChÙBnare  con  segni  (H campana  i 

;  COSe  della  lor  leli- 
fcapitolO,  allili'.ili  radunati  in 


fiali  0  L-  monache,  a  congregarsi  per  Consultare  di  cose  della  lor  reli- 

B 
qui  III  pc  1  uadetU  ec  "  >) 

,  •  Tu,,,.)  ■Vcà-pno.  Add.  m.  Lat.  acapnus.  (  Dal  gr.  «pnv., 

,  cagnoi  rumo,  rapore.  )  Agg.  di  mele  quando  e  purgato  in  maniera 
1  he  inn  fa  più  fumo.  (Aq)  „ 

A   CAPO    aii.'i-.il.   Patta   avveri,  vile   Col  capo  volto  verso  terra    òos- 

■.  ora.  I  ■  diceti delle  persone  t  delle  cose.—rA  capo  ingiù,  A  capo 
',,:,.,,  Col  capo  Ingiù,  A  capo  chino,  A  capo  di  sodo,  A  capo  in- 
nanzi,  tO.    un.}    Lat.   111   caput    pia.-ep,.   Sugg.  nal.   esp.    Ò>J.     Òì   cali 

un  termometro  di  cinquanta  gradì  ■  capo  all' ingiù. 

A    CAPO   ai:    I      I       PottO  Weri.   vale   Cai  rapo  volto   verso    il   cielo;   [e 
fig.    Arduamente,   Alle, amenlc}  —,   A   Capo   In   su,   A  CADO  alto,  sui. 

Lai   lupinus,  Gr.  fatriet. 

A   CAPO  ai..'.     *    l'o.n,    avveri,    col  v.  And. le 

A  capo  all'in  ".    \  capo  ritta  P.  (")  . 

A  cap"    sì    ■..    Poeto   avveri,   vale    Col  capo   clonata»  — ,  A .capo 
chiù  0,  sin,  Lat,  dcroii  0  -  ipite.  Gr.  rwesuii.  tir.  de.  1*4'  *  'fr', 

■       i  ,,,,„•  ,1,0.    Ai:  Far.    1.  4o.   PcnaOiO   piU  .lun 

,  il  ca   'i" .  doli  nte. 
/•  Ir.     che  A  •  '|  0  airingni.fXfl'.  incapili 

,,  )C|ii  dal  .a  10  marmo  (aliarsi  in 

1  1  •      1  .  I       ....,..'■.    I<  ■  ■    1    :i   (    it  .<  1  Cri 

:i 


Ùmli  ;  lo    stesso    che 


AcAUEof  '"•  (MitVXca^ò"  Npr.m>  (Dal.  gr.  aeves,  acareòì  insecabilc.) 
—  Atleta  che  pugnò  con  ,Ercofe,  (Mit) 

A  caubstia.  *  Poste  avveri,  col  v.  Fare  =s  Adoperare  alcuna  cosa  con 
motta  riserva.   F~.  Fare  a  carestia-  (O) 

Acari*  (boi.)  A-ca-w-a.  Add.  f.  Genere  dipiant»,  «osi  dette,  eoe 
quasi  Vml  grazio  ,  perchè  i  fiori  U  hanno  solitaru,  ascella»  e  pen- 
denti. Lat.  acharia.  (  Dal  gr.  a  priv.,  e  chans  grazia.)  (Aq) 

a  _  *  (Mit.  Imi.)  Sacerdote  incaricata  d'istruire  1  giovani  bramini.  (IVI il) 
A  cali.  ...   '   Posto  avveri,  sottintesovi  alcun  pronome,  lo  stesso  clic  Ad  O 

In  aggravio.  Ci:  alla  v.  Attaccare.  (O)  _„,;«      , 

AcìEIdT.  "   (Zool.)   A-c.'„r,..li.   Sm.pt.  Lat.  «candes.  Tribù  della  classe 

dei;U  aracnidi,  così  chiamata  perche  composta  de  genere  Acaro.f.(Aq) 

Acahicica.  *  (Geog.)  A-ca-ri-gi-ca.  Fiume  dalla  Columbia.  (G. 

A.AP.IMA.  (Zool.)   A-':,aì-n,a.   Sf.  Spezie  di  sciano  di   Caje, 

nere  lagoùto.  — , Mandrina,  sin.  Lat.  man  rosalia  Jan.  (li. 
grazin,benefizio.)Zyi 


ma  ,  del  ge- 

salia  Lin.'(lì)  (N) 


piTV. 


•iodi  eucariitia^  significa  Senza  gn«ia.(Vatz) 

A'  a..,  ,,0.*  (l'-ar-n.)  A-ca-n-slo.  Add.  m.F.G.LaUvU^nn.  but^ 
Uidoti  e  rollini,  ed  ancora  confezione  pc  catarri.' \.  O.) 


;      j  ,.  ;  Orala  caccia 'n  Una  acapocnmo. 

1    ■  ,  .  ,  ..,.,,  ìdrurut  Ai  l'or..  I.Ji    1. 1 


il.  S. 


1     ito  in  ."  pii  pici  iol    ronziuo. 

,/    1   mlinciiU     |    Ai:  Fur.  33.  7'-   '"  ,1,J'""  ■    l""L' 
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ACARNANIA 


ACATE 


7^> 


.„„„.„.  vr.pop\V-cniMi;Vn^a,Carnania,Cai'lelia,oAi:i'Alhoni.i.Co;jOw/a  Aca  te.  (Mt'n.)  *A-ca-te.  «ST  £o  slesso  che  Agaia.  (Dal  gr.  acathcs.)  Bald. 
Z  ..,,rr..;.„.-Rc!;m,  d-Egiuo.-Cìuàdi  Siciii,i.(G)        Voc.  Dis.  (A) 

2  — *  (Geog.)  fiume  di  Sicilia  da  cui  prese  nome  la  pietra  Agata.  (G) 

AcATECHIti.  (Zool.)  A-ca-tc-chi-li.  Sm.  Uccello  del  genere  del  fringuello, 
ed  è  pressoché  della  grossezza  del  lucherino  ,  e  come  il  lucherino 
canta' e  si  nutre.  Ha  là  testa  e  tutto  il  di  sopra  d'un  bruno  verdastro; 
la  gola  e  lutto  il  di  sotto  d'un  bianco  ch'è  una  graduazione  del  giallo. 
Lai.  friogilla    mexicana  Lin.    (li) 

A  catena.  *  Posto  avverò.  z=  A  foggia  di  catena.   V.  Catena. Pus.  (O) 

Acatisto.  *  (St.  Eccl.)  A-ca-ti-stO.  Sm.  Solenne  vigilia  dell'antica  chiesa 
greca  nel  sabato  delta  aitarla  settimana  di  quaresima,  in  onore  della 
persine  :  il  popolo  stante  in  piedi  cantava  tutta  la  notte  le  lodi  di 
lei.  (Dal  gr.  a  priv.,  e  cathisteon  verb.  di  catheme  io  seggo.  )  (Van) 

2  —  *  (Mns.)   Lo  slesso  Inno  die  in  detta  solennità  canlavasi.  (L) 

Acattolico.  (Eccl.)  A-cat-lò-li-co.  Adii,  e  sm.V.G.{  Da  a  priv.,  e  ca- 
thaticos  cattolico.)    Non  cattolico.  Eterodosso,   f.   dell'uso.  (Min)(N) 

Acato  ,  *  A-ca-tù.   N.  pr.  m.  (B) 

Acaule.  (Bot.)  A<à-u-le.  Adii,  com.  V.  G.  Lai.  acauli*.  (  Da'  a  priv.,  e 
cavlos  caule,  fusto.)  Agg.  di  vegetabile  sprovvisto  di  stelo  o  fusto. —  , 
Acaulidc  ,  Esrapo,   sin.   (B)  (A.O.) 

Acauli.  *  (Boi.)  A-cà-u-li.  Sm.  pi.  Lai.  acaule*.  Piante  prive  del  caule.— 
•Secondo  alcuni  botanici  I  muschi,  come  quelli  che  o  mancano  intera- 
mente di  caule,  o  bisogna  servirsi  del  microscopio  per  ravvisarlo.  (Aq) 

Acaplide.  *  (Boi.)  A-càu-li-de.  Sf.  Lai,  acaulis.  (V.  Acaule.)  Lo  stesso 
che  Acaule.    V.  (Aq) 

Acaulosia.*  (Agr.)  A-eau-lo-si-a.  Sf.  Lat.  acaulosia.  (  Dal  gr.  a  priv.,  e 
cavlos  gambo.  )  Malattia  per  cui  nelle  piante  che  aver  dovrebbero  il 
tronco,  lo  stelo  o  caule,  esso  non  si  svolge.  (A.  O.) 

A  causa  che.  Modo  avv.  Acciocché  o  A  cagione  che.  Cecch.  Assiuol. 
4-  1-  A  causa  che  io  non  ri  pigliassi  errore.  (V) 

A  cautela.  Posto  •avveri?,  vale  Per  sicurezza,  A  ben  essere.  Lat.  caute. 
Maestruzz.  2.  ./j.  Facciasi   assolvere  a  cautela. 

A  cavalcione  ,  A  cavalcioni,  posti  avverbialm.  co'  verta  Slare,  Porre 
o  simili,  vogliono  Star  ec.  sopra  qualsivoglia  cosa  con  una  gamba  da 
una  banda  e  una  dall' altra.  Lat.  diductis  crurihus  insiderei  Frane. 
Sacch-  nov.  25.  Lo  fece  salire  su  la  botte  a  cavalcioni.  Bocc.  nov.  85. 
■tg.  E  saligli  addosso  a  cavalcione. 


dell'antica  Grècia  nell'Epiro, 

Acvr-ìanico.  *  (Oro-.)  A-car-uà-ni-ro  ,  Acarnano,  Acarnese,  Acarnanio. 
Add.  pr-  m.  Dell' Acarnania  0  Di   Acarua.  (B) 

Acarnano.  *  (Mil.)  A-cjr-iià-no.  N.  pi:  m.  (  V.  Acarna.)  —  Figlio  di 
Atcmeone.  (Mit) 

AcabVAB.  *  (Aslr.)  A-càr-nar.  Sm.  Nome  arabo  della  bella  stella  di 
prima  gentilezza  che  vedesi  nell'  estremità  dell'  Eridano.  (Diz.   Mal.) 

À  CAB»  s  'GB  ODA.  *  Posto  avverb.zzzz.Colla  carne  nuda.  Fi:  Giord.qM.a 
s'andasse  a  carne  ignuda,  e  <piel  mal  loto  le  si  appiccasse  ec  (y) 

Acaro.  (Zool.)  'A-ca-ro.ó'/«.  Genere  di  aracnidi  non  alati  appena  visibili 
adocchiti  nudo  e  per  conseguenza  assai  difficili  a  dividersi j  con  otto 
piedi,  due  occhi  laterali,  il  sonbitojo  piccolo  diritto  ed  aspro,  due  zanne, 
e  le  antenne  setolose;  bianchi,  vellutati,  colla  testa  rossi;  de' quali 
olni  attaccano  il  formaggio  ed  i  comeslibili,  altri  la  farina .— ,  Zecca, 
Pelliccilo,  sin.  Lai  acariìs.  (Dal  gc.acares  insccabile,  che  vieti  da  a  priv., 
e  da  e/m  io  taglio.  )  Tagl.  leu.  se.  Animai  uzzo  ugnale  ad  un  acaro  , 
che  Aristotele  giudicava  il  più  minuto  d'ogni  altro  piccolissimo  animale. 
Vallivi.  1   pelliccili  della  rogna  sono  una  specie  d'  acaro.   (Ij) 

A  CARO  prezzo.  *  Posto  avvero.  Lo  stesso  che  A  prezzo  ulto,  A  gran 
prezzo.  Ci:  dia  v.  Caramente.  (0) 

A  CABRA,  A  carri.  Posti  avverbialm.  [Lo  stesso  che  A  carrate./'.]  Lat. 
exubcranter.  Gr.  i'<VV.  9erru  Od.  2.  4.  y5.  Ma  pur  allin  di  vincer 
si  conforta,  Se  nascessero  a  some,  a   balle,  a  carra. 

A  carrate.  *  Posto  avverb.zzz.ln  gran  quantità. — ,  A  carra,  A  carri,  sin. 
Bor°h.  Mon.  iy  i.  Quando  bene  anche  si  dovesse  fare  [ilpagàme/ito  ) 
a  sacca  ed  eziandio  a  carrate.  (V) 

A  CAUTA  pi:r  CARTA.  *  Posto  avverb.zzzzi  A  foglio  a  foglio;  ejìg.  A  cosa 
per  cosa  ,  Minutamente.   Ci:  alta  v.  Carteggiare.  (O) 

A  carte  quarantotto.*  Posto  avverbial.  col  v.  Avere  sign. Disprezzare, 
Odiare.   V.  Carta  ,  %.  -io.  (0) 

A  casa  calda.  *  Posto  avveri,   cioè  del  diavolo.    V-  Casa  ,  §.    10.  (0) 

A  casaccio.   Posto  avverbial.  vale  A  caio.  Lat.  casU.   Gr.  cix.-n. 
1  2  —  Inconsideratamente.   Varch.  Ercal.  q4-  Favellare    a  caso,  o  a  ca- 
saccio, o  a  fata  ,  0  al  bacchio,  ce.  e  non  pensare  a  quello  che  si  favella. 

3  Agg.  di  Uomo  o  simili ,  Inconsideratissimo.    Lat.  imprudens  ,  in- 

consuitus.  Gr.  ùt/óvrof.  Fir.  lett.  domi.  Prat.  336.  Pur  nondimeno  pei 


non   parere  un  nomo  così  a  casaccio.  Capi:  Bo.tl.  E  nicntediuianco  era    2  —  Fig.  [e  per  {scherzò  si  riferisce   a  occhiale  o  simile.]  Malm.  3.  5 
un  certo  uomo  a  casaccio  ,  e  fantastico.  Un  par  d'  occhiali  affumicati  e  rotti  ,  I  quali    sopra    il  naso  a  peton- 


A  casa  e  eottega.  *  Posto  avverò,  col  v.  Porsi  =  Fare  una  cosa  risolu- 
tamente .,  senza  pensare  ad  altro;  e  fórse  più  propriamente   nel  sigli, 
di  Chi  cercando  costantemente  il  suo  comodo  ,  non  pensa  punto    al 
disagio    altrui.    Ci:  alla  v.  Casa.  (0) 
A  casa  MALADETTA.*Pm£'>  avverl>.Lo  stesso  che  A  casa  calda.  f.Casa,§.  1  /.(O) 
Acasi.  *  (Mit.Gr.)  'A-ca-si.  N.  pr.  f.  Lo  stesso  che  Acacalli.    V.  (Mil) 
A  caso.  Posto  avverbiat.zzzz  Accideiituloieute,  Casualmente,  Coni' ella  viene. 
[Fu  detto  anche  A  casaccio,  A  bainhera,  A  babboccio,  A  lanièra,  A  van- 
vera ce]  /^.temere,  forte,  casu.  Gr.  e«*n.  Fiamm.  2.3.  Poi  egli  ed  io,  sic- 
come a  caso  venne,  essendo  il  tempo  per  pioggia  e  per  freddo  nojoso  ec, 
insieme  dimoravamo. Pctr.son. 292.  Non  a  caso  è  virtudc,  anzi  è  bell'arte. 

2  — !iiconsideratamenle,fmpensatamenlc,  Senza  pensarvi,  Senza. riflessione. 

Z,(«<.inconsulto,imprudenter,temere.G/'.à3,pc;i'ovirwc.AV»./'c«.  Varch.  1 .1 4. 
Le  cose  date  a  caso,  e  inconsideratamente,  non  possono  piacere  a  persona. 

3  —  Agg.  di  Uomo  o  simili ,  Inconsiderato. 

A  caso  pensato.*  Posto  avv  rb.zzz  Appensatamenle.  Segner.  Sforni.  Apr. 

82.  E  quale  è  questo  peccare  profondamente?  E  peccare  a  caso  pensato, 

ordire  il  male  ,  tesserlo,  tracciarlo,  studiarlo.  (V) 
A  cassetta.  *  Posto  avverò,  co v.   Stare,  Andare  e  simili,  dicesi  di  Chi 

guida  i  cavalli.   V.  Cassetta ,  §■  g,  4  (0) 


ciano  Colla  sua  flemma  pose  a  cavalcioni. 

A  cavaliere.  Posto  avverbial.  ico'v.  Essere,  Stare ,  ec.  =  Al  di  sopra.]  V. 
Cavaliere. 

A  cavallo.  Posto  avverbiali)!. —  [Sul  cavallo.  E  pero  Vino  a  cavallo  va- 
le assolai.   Uomo  che  cavalca.]  oAmbr.  Beni.   t.  4-  Mentre  che  or  or 

•    tornavaini  A  casa  di  mercato  ,  drieto  sditomi  Un  a  cavallo.  (N) 

2  —  A  cavalcioni.  Beni.  Rim.i.  24.  Dove  fu  Bacco  su  i  tigri  a  cavallo. 

3  —  Per  similit.  dicesi  d'  ogni  altra  cosa  che  s'  accavalci.  Bocc.  nov. 
14  g-  Venutagli  alle  mani  una  tavola  ,  a  quella  s'appiccò  ec,  e  a  ca- 
vallo a  quella  ec.  si  sostenne. 

4  —  Agg.  di  Gente,  vale  Soldatesca  a  cavallo,  Cavalieri.  Lat.  equites. 
Gr.  F".  4-  io.  2.  E  mandovvi  il  comun  di  Firenze  gente  d'arme  a 
piedi  ,  e  a  cavallo. 

5  —  Col  v.  Essere,  dicesi  degli  uccelli  di  rapina  ,    quando  hanno  preso 

la  preda   e  tengonla  fra  gli  artigli. 

6  —  Co'  v.  Essere,  Stare,  Andare  o  simili,  vale  Cavalcare.  Lai.  equi- 
tare.  Red.  leu.  2.  7./.  I'  non  ho  preteso  né  che  vada  a  cavallo,  né  ce. 

7  —  Per  melaf.  dicesi  di  chi  sia  al  di  sopra  e  con  vantaggio  di  chec- 
ché sia.  Cron.  Morell.  3og.  Adornò  e  riscaldò  si  questo  fatto,  eh'  a 
noi  parve  essere  a  cavallo. 


Acasta,  *A-cà-sta.  1S  pr.f.  Lai.  Acasta.  (Dal  gr.  acnvslos  non  bruciato.)  (B)     8  —  Dicesi  Essere  a  cavallo  del  fosso  =3  Essere  pronto  a  più  partiti. 


Acaste.*  (Mit.Gr.)  À-cà-ste.  N- pr.f. —  Una  delle  ninfe  oceanidi.(Mil) 
Acasto.  *  (Mit.Gr.)  Acà-sto.  iV.  pr.  m.  Lat.  Ac  islus.  (  V.  Afiasta.  )  — 

Figlio  di  Pelia  ,  cugino  di  Giasone.  (B)  (Van) 
A  catafascio.  Posto  avverb.zzzz  Senza  ordine,  Alla  peggio.  ft.tt.  temere. 

Gr.  iranrius.  (  Dal  gr.    cala   sopra  ,    contra  ,  e  da    phacelos  fascio  ; 

quasi  fascio  sopra  fascio  o  contra  fascio,  ossia  alla  rinfusa.)  Pa'ajf.  5. 

Faccia  di  voi  ghirlande  a  catafascio.  Mail.  Franz,  rimi.  buri.  2.  33».  Io 

non  fu'mai  né  son  di  gloria  vago,  E  vivo  a  caso,  e  scrivo  a  catafascio. 
Acataflitico.  *  (Med.)  A-ca-ta-llì-ti-co.  Add.  m.  Lai.  acataghliticus.  (Dal 

gr.  a  priv.,  cala  sopr.i,  e  phyle  classe,  ordine.)  Irregolare,  Incostante. 

Agg.  di  febbre  a  periodi  e  sintomi  incostanti.  (  A.  ().) 
AcATALEPsiA.(Med.)A-ca-ta-le-psi-a.iS'/?^ir.tr.£()i(ciSo  cAb  Acatalessia./^ Aq) 
Acatalessia.  *  (Med.)  A-ca-fa-Ies-sìa.  Sf.  V.   G.  Lat.  acatalcpsia.  (  Da  a 

priv.,  e  catalepsome  fot.  di  catulam'iajio  io  prendo, lo  m'impadronisco; 


+ 


e  perciò:  Incapacità  di  prender  l'idee,  ossia  di  conce] 
che  priva  dell'intelletto.  Impossibilità  di  comprender''.  I 
percezione.  Epilessia.  —  ,   Acatalepsia 


9  —   Col  v.  Fare  :  Fare  il  latino  a  cavallo.   V ■  Fare, 
io  —  Col  v.  Mettere:  Mettere  a  cavallo.   F.  Mettere. 

11  —  [  Col  v.  Portare  :  Portare  alcuno  a  cavallo,  fig.  z=  Alleggen'rgli 
la  noja.  ]  Bocc.  nov.  Si.  là.  Un  cavaliere  dice  a  madonna  Oretta  di 
portarla  con  una  novella  a  cavallo. 

12  —  *  Col  v.  Andare.  E  qui  per  melaf.  Sàlvia.  Gas.  i38.  Vi  è  la 
dicitura  che  va  a  piedi  ,  v'é  quella  che  va  sul   metro  a  cavallo.  (N) 

A  cavalluccio.  Posto  avveri»,  col  verbo  Portare  o  simili,  vale  Portare 
altrui  sulle  spalle  con  una  gamba  di  qua  e  una  di  là  dal  cotto.  Seti, 
beh.    Varch.  3-  36.  Gli  portarono  a  cavalluccio  sopra   le  spalle. 

A  cavAl  montato.  *  Posto  avverbial.  =3  Andando  a  cavallo,  Cavalcando. 
Bocc.  g.  g.  n.  4.  (O) 

A  caval  NUbo.  *  Posto  avverbial.  Lo  stesso  che  A  bardosso.   V.  (0) 

Acaz  ,  *  Achaz.   2V.  pr.  m.   Lai.  Acliaz.  (Dall'ebr.  ahhaz  od   achaz  pos- 
sedere. )  (B) 
iicertezza  nella    Acazia.  (Bot.)  A-ca-zì-a.  [Sf]  Lo  slesso  che  Acacia.   V.  M.  Aldobr.  Se 
gli  volete  far  neri  ,  prendete  acazia  e  scorze  di  noci  verdi. 


concepirle.)  Malattia 
comi, 
sin.  (A.O.) 


catalettici.  (Filos.)  A-ca-ta-lét-li-ci.   Sm.  pi.  Lat.  acat  deptici.  (  V.  A-    Acazio,  *  A-cà-zi-o.  N.pr.m.  Lo  stesso  che  Agazio.  V .  (  Dal  gr.  acazo  io 

catalessia.)  Setta  d'antichi  filosofi ,  ramo  degli  Accademici,  che  uni         aguzzo  ;  e  vai  dunque  Chi  aguzza,  ovvero  Acuto.  )  (B) 

solo  dubilavan  di  tutto  ,    e  dicevano    nulla  sapersi  di  certo,  ma  pre-    Acca.  [Sf.  indèci.  L'ottava  lettera  dell'alfabeto  italiano. — ,  Hacca,  sin.  ] 


/ 


tendevan  benanche  essere  impossibile  l'avere  veruna  cognizione  cer(<(.(Aq) 
catalettico.  (Lett.)  A-ca-ta-lèt-ti-co.  Add.  in.  Lat.  ac ataleplicus.  Gr. 
ÌKxr%\rln.TOi.  Agg.  di  quel  verso  Ialino  cui  nulla  manca,  a  differenza 
del  catalettico  che  ha  di  meno  una  sillaba.   (A) 

Acataposi.  *  (Med.)  A-cà-tà-po-si.  Sf.  V.  G.  Lat.  acataposis.  (Da  a 
priv.  ,  e  cataposis  deglutizione.  )  Impossibilità  o  difficoltà  d'  inghiotti- 
re.—  ,  Disfigia,  sin.  (A.O) 

Acatarsia  ,  *  A-ca-fac-si-a.  Sf.V.G.  Lai.  acatharsia.  (Da  a  priv., e  c.aiharos 


Carattere  che  si  pone  nella  scrittura,  a  effetto  o  di  far  pronunziare  la 
lettera  prossima,  se  è  vocale,  con  maggior  forza,  o  se  sia  consonante, 
mutarla  di  suono.  E  perchè  questo  carattere,  non  è  segno  appo  i  Toscani 
d'  alcun  suono  proprio,  e  così  di  per  sé  timida  imporla ,  si  prende  in  si- 
gnificato di  Niente  o  di  Piccolissima  cosa.  Alleg.  222.  Voi  non  mi  ne- 
gherete ec.  un  zero  o  un'acca.  Segr.  Fior.  Mandr.  2.  3.  Io  ne  so  ra- 
gionare, che  ho  cacato  le  coratelle  per  imparar  due  acca.»  SalvJn.Cas. 
ìjg.  Io  non   ti  slimo  un'  acca.  (N) 


puro,  mondo)  Impurità,  Immondezza,  Sporcizia  dì  pillo  il  corpo.^k.O.)  Acca.  *  N.  pr.  f  Lat.  Acca.  —  Sorella  di  Camilla.  (B)    (Mit) 

A  catasta.*    Posto  avvprb.  col  v.   Sonare=  B.astonaiv.    V.  Catasta.  (O)  1  —  *  (Grog.)'  Cititi  della  Siria.  (G) 

Acate,*  A-cà-le.    /V.  pr.  in.  Lat.  Acatis.  (Sia  dal  gr,  acathes  agaia,  pie-  Accara.  *  (Geog.)  'Ac-ca-ba,  Acahè.  Catena  di  montagne  della   Turchia 

tra  preziosa;  sia  dal  gr.  a  priv.,  e  dackatis  indigenza,  desiderio  ;  cioè,  asiatica.  (G) 

Senza  desiderio,  Senza  bisogno.)  (B)  Acca:  icoNTicni.*(Gcog)Ac-ca-bi-cón-ti-chi.^//j?.p'i^.(/e//(7  Mauritania.  (C) 

2  —  Dal  nome  di  Acate  compagno  di  Enea  ,  chiamasi  Fido  Acate  un  Accabo.   *  (Geog.)  'Ac-ca-bo.  Lat.  Accabus.   Città  de'  Cartaginesi  verso 

amico  indiviso  e  fedele.  (A)  lo  stretto  di  Gibilterra.  (G) 
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76  ACCACCHIARE 

AcCACcniAR'B,Ac-cac-diii-re.  N.pass.  F.bassae  dell'uso. Lo  stesso  clic  Acquat- 
-    tare.   F~.  (Da  a  superf.,  edall'illii-.cucaiJ  chevalpurcAccacchiarsi.YA) 
Accacchiato  ,  Ac-Gic-chii-to.  Add.  m.  da  Accacchiare.  (A) 
2  —  Diccsi  di  chi  sia  abbassalo  e  rifinito    nella    sanità    o  nella  roba. 

Biscioni,  Malm.  (A) 
Accademia.  (Lelt.)  A.c-cA-di-m\-t\.lSf.Lungo  e  boschetti  ne' sobborghi  d'A- 
tene, già  di  Academo  nobile  Ateniese,  ove  Platone  insegnava  filosofia.  ] 
Lai.  academia.  Or. ix.xdiiix.ia. Sen.  ben.  Farch.6.  11. lo  mandai  ce.  duoi 
ragazzi  all'accademia  a  cercare  e  chiamare  Platone. 

2  —  Setta  di  anliclii  filosofi,  [detti  dell  Accademia  o  Accademici,  poi- 
ché da  quella  platonica  scuola  uscirono.  ]  A  inni.  Ant.  g.  6.  8-  A  me 
è  sempre  piaciuto  l'  uso  de'fìlosofi  peripatetici,  e  di  quegli  dell'Accademia. 

3  —  Adunanza  [  con  determinate  leggi  stabilita  d'  uomini  o  letterati  o 
filosofi  o  artisti,  i  quali  insieme  adoperano  per  l'  utilità  e  l'  incremento 
o  delle  Ietterò  o  delle  scienze  o  delle  arti.]  Segn.  Stor.  io.  271. 
Nella  città  fu  altresì  autore  di  farvi  un'  accademia.  Red.  Annoi.  Ditir. 
16.  Dante  stampato  in  Firenze  dall'  Accademia  della  Crusca. 

4  —  Il  luogo  stesso  dove  si  adunano. 

5  —  St  idio  pubblico,  Università.  Lat.  lyceum.  Tac.  Dav.  Perd.eloq.  «/<*?. 
Cosi  ora  dalle  accademie  e  dalle  scene  ti  richiamo  a'  giudicii  ed  alle  cause. 

6  —  *  Luogo  di  studio  e  di  esercizi!  cavallereschi.  (A) 

7 — 'Iromcain.  Ridotto  di  mangiare  e  di  giuoco.  Buon.l  ier.1. 5.3.  Convocando 
Quanti  dell'ordii]  vostro  mangiapani,  Stallieri. ..A  Ila  vostra  accademia. (A) 

8  —  (P'tt.)  Disegno  o  Abbozzo  cavalo  dal  modello;  onde  Far  accademia, 
vale  Tener  il  modello  per  coloro  che  imparano  il  disegno.  Bald.  Dee.  Di 
state  e  d'inverno  facevasi  in  casa  sua  accademia,  e  tenevasi  il  naturale.(A) 

3  —  *  Disegnare,  Modellare  accademie  o  figure  d' accademia ,    è    il 
Ritrarre  un  modello  vivente.  (Mil) 

9  —  *  (Mus.)  Accademia  di  musica.  Compagnia  letteraria  specialmente 
occupnntesi  di  quest'arte.  (L) 

3  —  *  Unione  di  artisti  o  dilettanti   che  ha  per  oggetto  di  perfe- 
zionare la  parte  pratica  ,  od  anche  scientifica  della  musica.  (L) 

3  —  *  Concerto  che  si  dà  ne' teatri  o  nelle   sale  in  presenza  d'u- 
ditori ammessi  mediante  una  ritribuzionc.  (L) 

Accaoe-Hicameste,  Ac-cade-mi-ca-mén-tc.  Avv.  Secondo  il  costume  delle 
accademie.  Lat.  academico  moie.  Pros.  Fior.  v.  3.  or.  7.  p.  23y.  Af- 
fermeremo più  accomodato  pensiero  non  potersi  immaginar  di  quello 
dell'avelie  collegate  e  congiunte  insieme,  {le /acuità)  per  professarsi 
quelle  accademicamente  da  noi.  (B) 

Accademiche.*  (Lett)Ac-ca-dè-mi-che.  Sf.pl.  Titolo  duri  opera  di  Cicerone. 
Salvili.  Cos.  i3'2.  Lo  scopo  e  la  mira  sua  nello  scrivere  le  satire,  1' apre 
egli  medesimo  nelle  Accademiche  presso  Marco  Tullio  Cicerone.  (N) 

accademico.  (Lett.)  Ac-ca-dè-mi-co../4aW.e  sin.  Filosofo  dell'  antica  sena 
accademica  ;  lo  stesso  che  Platonico.  F~.  (A) 

a  —  [  In  generale  Uno  del  numero  di  coloro,  l'adunanza  de' quali  di- 
cesi Accademia.  ]  Lat.  academicus.  Sagg.  nat.  esp.  34-  Sulle  quali 
credettero  alcuni  de'  nostri  accademici  poter  fondare  argumento  ec. 

Accademico.  Add.  m.  D'accademia.  Lat.  academicus.  Tac.  Dav.  Perd. 
Eloq.  4*9-  Ciò  che  io  ho  d'eloquenza,  1'  ho  ec.  da'  passeggi  accademici. 

Accademista,  Ac-ca-do-mi-sta.  Sm.  Colui  che  attende  agli  esercizii  ca- 
vallereschi in  un'  accademia  ,  e  spezialmente  colui  che  impara  a  ma- 
neggiare un  cavallo.  L.ut.  equestris  disciplinae  tyro.  Va*.  (A) 

AccyjF.MO,*Ac-ca-dc-mo,Academo,Ecademo.LV.^r.;n.^n;.Acadenius,lìcademus, 
Bchcdemu5.(Dalgr.acewmedicina,e£fe/7J05  popolo:Medicinadelpopolo.)(B) 

Accadenv.a,  Ac-ca-dcu-za.  Sf.  Accadimento ,  Avvenimento.  Lai.  eventus. 
Allegr.  i33.  Poteva  accader  di  poi  a  chi  nou  può  dormir  una  notte 
per  diverse  accadente  ec.  (V) 

Accadere,  Ac-ca-dJ-re.  [  N.  ass.  imper.  ]  Avvenire,  Addivenire,  Suc- 
cedere, Occorrere  ,  Intervenire.  Lat.  accidére,  evenire,  contingere.  Gr. 
eHft&cciria,  Tvyjyirur.  Bocc.  nov.  5 1.4.  Egli  pessimamente  ,  secondo  le 
qualità  delle  persone  e  gli  atti  che  accadevano,  prolléreva.  Guilt.Lett. 
Come  accade  a'  buoni,  cosi ,  fratello,  mi  pare  che  accaggia  a'  cattivi. 
fir.  As.  Io  gli  rispuosi  ad  ogni  cosa  quanto  egli  accadeva. 

1  —  Bisognare.  Fir.  tom.  1.  cari.  140.  f  Firenze  iy63.J  E  benché  io 
sappia  ,  che  nelle  novelle  si  ragioni  per  lo  più  di  accidenti  amorosi , 
dove  ii»ai  sovente  accade  dir  le  sconcc  cose  ec.  Ceccli.  Assiuol.  2.7. 
E'  non  accadeva  :  questo  (scudo)  vi  avete  voi  meno  (cioè,  E'  non 
c'era  bisogno  che  me]  donaste.)  (V) 

3  —  *  E  col  terzo  ctso.Benv.  Celi.  FU.  1.121. Andate  a  trovare  un  cerio 
piovane  ordire  che  ha  nome  Benvenuto,  il  quale  vi  servirà .  mollo 
bene  ,  e  cerio  non  eli  abrade  il  mio  disegno.  (A)  Late.  Gelos.  2.  5. 
Intanto  noi  (àrem  le  cose  che  ci  accaggiono.  (\  ) 

'  —  Convenire.  Segner.Conf,intlr.cqp.8.Qoaaao  altri  0  inverecondo,  o  i- 
gnorantc  voi  Me  espi  imei  lo,ai  \  itatelo  amorex  olmentc,  che  non  accade. (V) 

5  —  Appartenere,  Foccarc,  Borgh.  Ann.  Fom.  70.  Essendo  uso  oltra- 
montano e  non  de' nostri  j  a  nói  non  accade  trattarne.  (\) 

6—  'lnriin\\:trM.Sidt:Avvci1.i.u.12.'\\.i  nclBV»  ca<  1  . o. ire, r 'j  naie,,, e,eheec.(V) 

7  —  Venire,  Giugnere,  Capitare.  Ai.  Fin:  tg,  fi.  Finche  accadesse  al- 
cuna nave  buona  Che  per  [ovante  apparecchiasse  a  sciorsi.  (l'è) 

8 — In  si^ii.  n.  pau.  [  Addirsi,  Affarsi  .  ]  Convenii  i.  Lai.  decere.  Gr. 
uf)i.''.TT  ,v.  Liv.M.l'im  ontani*  nte  s'adornava  <  he  non  s'accadeva  a  religiosa. 
Ai  1  adire  din",  da  Avvenire,  Succedere,  Occorrere,  Intervenire.  Acca* 
dert  dieta  di  1  b  cìu  a  vieni   •>  caso,  senza  prcvedimcntoj^fpew're, 
delie  'or   ordinari)    1    prevedute.  Succedere  vale  Venir  dopo,    in   se- 
guito;)  spesso  an'  In-  indir,    Riuscimcnto.  Occorrere^  Venire  incontro, 
Correte  incontro;  e  talora  e  afTinc  ad  Accadere  0  Avveniri;  nel  me- 
la&  t  l    snelle  Venir    m  menti  e  Abbisognare.  Il    end  vero  <d  ori- 
rio  d    Intervenire  •   Venire  fra  ,    in  mezzo;  e  quindi    Venire  fra 
litri  a  qualche  baVgo   In  «via  Og,  I'  uso  appropriò  1  qui  ita  voce  il 
■  di   Avvenire,  Accadere. 

d|  i,Ai  idia.Co'l  chiamali  la  Noora  Scozia.  F~.(fii) 

r.  cadikbiito,  A' ••  .1  di-mén-lo.  \\m\    V accadere ,   Gucctua ,  Awenì 

1   •  ,  iwniu.    Gr,  ri  nfifaìtor.  S.Agoét.C.  D,  Ma 

■do  la  condici  li    ■    idimcnti  contrari i  ,  che  comuni  poi 

1  ad  i 
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ACCAMPAMENTO 

Accaduto  ,  Ac-ca-dù-to.  Add.  m.  da  Accadere.  Guicc.  stor. 
scmpio  certamente  considerabile,  e  forse  non  mai ,  da   poi  ri 
/Tu  grande,  accaduto.  Buon.  Fier.  4.  4.  2.  Bene  ascoltato  ahhiam  d'al- 
cun disturbo  Per  la  fiera  accaduto. 

Accafkare,  Ac-caf-fa-rc.  [Alt.]  Arraffare  —  ,  Aggafihre,  sin.  Lai.  ar- 
ri pere  ,  cxtorqiicrc,  eripcre.   Gr.  KxraXxiitxVM ,   xeerafUf^xi.  (  Dab 

I  ebr.  caph,  palma  della  mano,  come  da  braccio  ,  imbracciare:  se- 
condo la  radice  vai  dunque  Dar  di  mano  ad  una  cosa ,  Stringerla  nella 
palma  della  mano.)  Frane.  Sacc.  nov.  104.  Comecché  bene  li  sarebbe  sla- 
to che  in  quel  tclnpo  che  stette  in  Caffo,  un  altro  se  1' avesse  accanato. 

2  —  [  Ji  n.  ass.  l'orse  in  sign.  di  Galleggiare.  ]  Dani.  Inf.  21.  53.  Disscr 
coverto:' con vien  che  qui  balli  ,  Si  che,  se  puoi,  nascosamente  accaffi. 

Accanato,  Ac-cafdTa-to.  Add.  m.  da  Accanare.  Strappato,  Arraffato. 
Tom  per  forza.  (O) 

Accagionamento  Ac-ca-gio-na-mén-to.  [Jm.]  L'accagionare.  Imputazione. 
Z.Sj.accusatio.Gr.ey^4.B«t.Io  veggo  oi'a  l'avverala  che  m'è  per  venire 
addosso,  o  che  10  debbo  perder  la  mia  città  per  falso  accagiouamento. 

Accagionare,  Ac-ca-gKMià-re.  [  Alt.  ]  Imputare,  Incolpare.  Lai.  accu- 
sare,  crimini  dare,  causar.,  criiniuari.  Gr.  xWil^xi.  (Dà  cagione; 
poiché  Accagionare  è  asserire  che  un  tale  è  cagione  di  alcun  fallo.  ) 
Va.  S.  Gio.Batt  244-  E  domandava  sottilmente  che  n'  era  detto  per 
poterlo  accagionare.  Pass.  i73.  Conti' a  ciò  fanno  quelle  persone 'che 
o  negando  il  peccato  o  scusandolo  o  accagionandone  altrui  non  ma- 
nifestano i  peccati  ,  quali  e  quanti  sicno. 

Accagionare  diff.  da  Imputare  e  da  Incolpare.  Accagionare  nel  senso 
proprio  vale  attribuire  ad  alcuno  la  cagione  di  qualche  cosa  :  nel  Ira- 
sjato  si  prende  per  Far  ailri  colpevole  di  checchessia.  Imputare  sani- 
fica Ascrivere  ad  alcuno  in  bene  o  in  male  un'azione;  ma  più  d'or- 
dinario in  male.  Incolpare  è  Attribuire  ad  altri  una  colpa;  onde  si  fa 
quasi  sin.  di  Accagionarci 

Accagionato,  Ac-ca-gio-nà-to.  [  Add.  m.  da  Accagionare.]  Fior.  Virt. 
A.  M.  Preso  e  menato  dinanzi  allo  'mperadore,  egli  lo  domandò  se" 
era  vero  quello  di  che  era  accagionato.  Fi/oc.  2.  3otì.  In  che  maniera 
il  veleno  ,  del  quale  questa  innocente  giovane  fu  accagionata,  ec. 
gr.er.  Pred.  8.  3.  Sant'  Atanasio  non  fu  accagionato  pubblica 
d'uno  stupro  e  di  un  omicidio?  (A) 

Accagionatore,-  Ac-ca-gio-na-tó-èe    \_F~\rb.  m.  di  Accagionare.]  Che  ac- 
cagiona. But.  Par.  6.  2.  Non  fu  però  giustizia,   né   dalla  parte  delli 
"esecutori  né  delli  accagionalori.' 

Accagionatricr,  *  Ac-ca-gio-na-trl-cc.  Verb.f.di  Accagionare.  V.dtreg/O) 

Accagliare,  Ac-ca-glià-re.  Att.  Addensare,  Rassodare,  Rappigliare. K. 
Coagulare.  (Da  ad,  e  coagulare.  )  Cocch.  Lez.  Lo  accagliano  subito 
in  una  sostanza  ,  come  di  gesso.  (A) 

2  —  E  n.  pass.  Lat.  conspissari.  Targ.  viagg.  Vapori  che  si  accagliavano 
alle  fredde  pareti.  (A) 

Accagliato,  *  Ac-ca-glià-to.  Add.  m.  da  Accagliare.   F\  di  reg.  (Ci) 

Accaino.  *  (Geog.)  Ac-ca-i-no.   Città  della   Palestina.  (G) 

Accalappiare,  Ac-ca-lap-pià-re.  t  Att.  ]  Rinchiuder  nel  calappio  [trap- 
pola.'] -=- ,  Incalappiare,  Ingalappiare,  sin.  Lat.  illaqucare. 

2  —  Per  similit.  [  Imprigionare.  ]  Ditla'm.  2.  6.  Che  la  terra  difese  e 
per  cattivo  Prese  il  Calillò  ,  e  in  prigion  l'accalappia. 

3  —  [E  n.  ass.]  Patajf.  5.  Mi  ruppe  il  fuecellino  accalappiando. 
Accalappiato,  Ac-calap-pià-to.  Add.  m.da  Accalappiare.  Lat.  illaqueatus. 

Berti.   Coir.  3.,  Saresti!  mai  di  nulla  accalappiato? 

Accalappiatore  ,  *  Ac-ca-lap-pia-tó-re.  P'erb.  m.  di  Accalappiare.  Che. 
accalappia  ,   Che  allaccia;  e  metaf.   Che  tende  insidie,   y.  di  reg.  (O) 

Accalappia 

Acca  lvure.n 

Accaldale, *Ac-ca'.-dà-rc.  Alt.  Riscaldare  assai,  Far  sentire  gran  caldo.  (()) 

AccALDA.To,Ac-cnl-t]à-lo.[Add.m.daAcca\<ìi\re.]Riscalda!oa"ssai.Rinfi)colat>i, 
[Che  sente  gran  caldo,  ed  eziandio  Che  è  scalmanalo.]  /.«r.acsluans.  Gr. 
xai/.actir^s'i?.  Salvili,  pros.  tose.  1.  362.  Pone  l'  esempio  de'  febbrici- 
tanti o  accaldati  ,  che  mutano  spesso  i  lci;zuoli  e  i  panni. 

AccAT.n;.*(Arche.)Ac-cà-li-c.,4oW.  e  sf. Feste  in  onere  di  Acca  Laurenzio 
chiamate  anche  Larcnlalie  ,  Larentinalie.  (Mil) 

Accalognare  ,  Ac-ca-lo-gnà-re,  [Att.]  F~.A.F~.c  di'  Calunniare.  Lai.  ca- 
lumniari.  Gr.  bix$ih\<tv.  Gr.S.  Gir.  q.  Pregale  per  coloro  che   vi  per-' 
seguitano,    e   che    vi   accalognano.  Fir.  As    ujg.  Accalognanda  costei 
con  una  grandissima  indignazione,  disputava  meco  medesimi-. 

5  —  *  Semplicemente  Accagionare  ,  Incolpare.  Fr.  Giord.  Sono  molti 
quelli  che  ripigliano  e  accalognano  Iddio  e..  (V) 

Accalognato  ,  Ac-ca-lo-gnà-lo.  Add.  ni.  da  Accalognare.  Ors.Consid.(A) 

Accalorare,  Ac-ca-lo-rà-re.  [Alt.]  Riscaldare. — ,   Accalorar  ,  sin. 

2  —  Per  metaf.  da' moderni  si  dire  del  Sollecitare,  Porger  calore,  veemen- 
za ,  ardore  a'trattati,  a' negami,  [Far  premura,  ec.  Lai.  vini  adderc] 

3  —  Détto  di  Timore  o  simili  =  Accrescerlo,  Red.  cons.  1.  216.  E  più 
accalora  il  loro  timone  un  caso  in-tutlO  simile,  accaduto  ad  una  sorella 
del  medesimo,  che  è  noi  restala  allatto  storpiala  e  zoppicante.  (V) 

Accalorato,  Ac-ca-lo-ra-tO.  Add.  m.  da  Accalorare.  F.  (A) 

Ae  :w.niuio:,  Ac-ca  -lo-ri-re.[^« .]  l.<>  sic  .so  che  Acciili\r.uc.F.»Segncr.Por- 

roc.  insti:  8.  1.  Per  accalorire  la  venuta  di  quei  ch'essi  condurranno  (V) 
AccAlORITO,  *  Aceado-i  i-Io.  Add.  m.  da  Accalorire.  A  Igni:  Congr.Cil. 
1(>.  Erano  ivi  le  gentili   persone  divise  in  due  parli  grandemente  l'ima 
Contro  dell'alila   accalorile.    (I!) 

Aci  ambiare,  Ac-catn-bià-rc.  [Att.K.A.V*.  e  dP)  Cambiare.  Lat,  permutare. 

Ci:  -///.■iPi'iv.AIei/.Ar.'  r.  Accambiando  COn   grande  Stoltizia   ed  einpie/y.a 

l'agnello  al  lupo.  Bocc.  leu.  Pin,  Ross.  27S.  Non  dubito  punto  ,  che 
alle  loro  majehià  ec.  le  loro  miserie  agghigncndo,  voi  nccambiaatc  a 
quelle  che  per  lo  vostro  esilio  ricevute  avete.  Frane,  Sacch.  nov.  iSj, 

II  corpo   imo    non   aeeainliierci   al    Ino. 

An  AM'iATonr  ,    A  e  (ani-ln.i  - 1  « '»  i  e.    /^ci//.  m.  di  Accaiuliiare.    y.   A.  F.C 

di'  Cambiatore.  (A) 

AncAMPAKBHTO,   (Milli .  )   Ac-eani-])a-miai-lo.     Sm.  Allindainnitii,   Siiti  i- 

■  ■  11  fermala  dell' esercito  nel  campo,  F.  e  di'  Alloggiamento.  Lat, 
castramela  fio ,    caitrorum  posilio    Batdelli.  (A) 


Jia  ,  isiie  allaccia;  e  meiaj.  e  rie  lenae  insidie,  y.  iti  reg.  (<J) 
nTRicE,*Ac-ca-lap-pia-lri-ce.  Vevb.f.di  Ace:alappiarc.  V.di  reu,.  ((  ))" 
;e.n/.ia.*(MìI.  Rom.)  N-pr:f. —  Nutrice  di  Romolo  e  Remo.(Mi[) 
:,*Ac-ca'.-dà-rc.  A  ti.  Riscaldare  assai,  Far  sentire  gran  caldo.  (()) 
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Accampanato.  (M  Mcs.)  Ac-cam-pa-nà-to.  yM/  m.  Diasi   di  huco  o    Accanto  ,  Ac-cAn-to.  Prep.  e  serve  al  3.  e  al  4  caso.  Alialo.— ,  A  ean- 


anello  ,  c/»e  a64ù  «"(i  d'effe  rfue  camere  maggiori  dell'  altra  nella  su- 
per) eie  ;  lotta  la  sùnililudinc  dalle  campane.  (A) 

Accampare,  Ac-cam-pà-re.  ^4«.  Mettere  in  campo.  Lat.  proferre ,  edu- 
cere  in  aetem. 

a  —  E  figuri  Dant.  Purg.  8.  So.  Non  le  farà  si  bella  sepoltura  La  vi- 
pera che  i  Milanesi  accampa. 

3  —  [Fare ogni  sfòrzo,  Raccogliere  tutte,  le  forze.]  Petr.  canz.3S.5.AU'uìli- 
ino  bisogno  ,  o  misti' alma,  Accampa  ogni  tuo  ingegno,  ogni  tua  forza. 

4  —  N.  pass.  Porsi  a  campo,  Fermarsi  coli' esercito  e  Porre  gli  allog- 
giamenti alla  campagna.  Lat.  castrametari  ,  castra  pontre.   Gr.  crrpa 
roinòivtH:   G.    V.   1.  33. 


to  ,  sin.  Lat.  juxta.  Gr.  irxpx.  Bemb.  stor.  y.  g6.  Duino ,  castello  ac- 
canto il  mare  posto,  si  rendè.  E  Pros.  2.  Si.  Ed  altri  nel  mezzo  del 
liunie  ,  o  accanto  le  verdi  ripe.  E  rim.  ng.  Canzon  ,  qui  vedi  un 
tempio  accanto  al  mare. 

3  —  Avv.  [  di  luogo  ,  Appresso.]  Ai:  Fur.2.65.E  quando  sua  virtù  non 
possa  tanto,  Alinea  restargli  prigioniera  accanto./*';;-.  As.  1 18.  Mettendosi 
la  man  destra  col  dito  grosso  sotto  a  quelli  due  che  li  surgono  accanto. 

3  — Dietro,  Poco  dopo.  Soder.  Colt.  ioy.  Di  poi  si  lava  bene  con  viti 
caldo  bollente  ,  dipoi  s'imbotta  ;  ovvero  vi  si  vendemmi  dentro,  eac- 
canfo  vi  s'imbotti. 


1.  ,\à.  s.  Il  quale  co' suoi  in  su    li    colli,    ovvero    4  —  E  Accanto  accanto,  cosi  raddoppialo  è  quasi  sup.  «/'Accanto.  Ar. 
ripe  del  fiume  d  Arno  s  accampo.  38.  78.  L'  elmo  che  ,  celebrato  in  maggior    canto  ,    Portò  il    trojano 

Ettor  imll'anm  pria,  Gii  porla  il  re  Marsilio  accanto  accanto  Alleg. 


Accampato,  Ac-cam-pà-to.  Add.  m.  da  Accampare.  G.V.1. 35.  2.  Rimase 

all'assedio  con  sua  gente  nel  piano  ove  era  prima  accampato.^  io.y6. 

1.  II  detto  Bavero  ce.  ivi  albergò,  e  tutta  sua  gente  intorno  accampata. 

E  il.  5g.  y.  Trovarono  i  nimici  accampati  di  fuori  del  castello. A/.  V. 

<j.25.Come  la  vidono  accampata,  si  ritornarono  ad  altre  frontiere  vicine. 
Accampionare.  (Leg.)  Ac-cam-pio-nà-re.    Alt.    Registrare  al   campione 

del  comune  ,  come  da  Catasto  si  dice  Accatastare.  (A) 
Accanalare  ,  Ac-cvna-Ià-re.  [Alt.]  Fare  o  Scafare  checchessia  agiata 

di  canale.  — ,  Scanalare  ,  sin.  Lat.  striare.  Libi:  cur.  malati.  Queste 

taste,  quando  si  lavorano,  fa  di  mestieri  accanalarle. 
Accanalato,  Ac-ca-na-Ià-to.  Add.m.  da  Accanalare.—,  Scanalato,  Striato,    Accantonato.  (Archi."*  Ac-can-to-nà-to.  Add  m 

sin.  Day.  Colt.  166.  Il  tralcio  che  tu  propaggini,  o  il  magliuolo  che 


g3.  Accanto  accanto,  quasi  a  pie  d'ogni  prelibato  recipe  ce.  scriveva  ec. 
»  Salvili.  Cas.  i3o.  In  cui  sono  spaiti  tra  gli  eroici  e  accanto  accanto 
seminati  gì  iambici.  (N) 

Accantonamento.  *  (Mibt.)  Ac-can-to-na-mén-to.  Sm.   V.  dell'uso,  nec- 
inS-   f-  e  rfi' Alloggiamento,  Quartiere,  Attendamento.  (O)  (N) 

Accantonare.  *  (Milit.)  Ac-can-to-nà-re.  N.pass.  /-".  e  t/i' Acquartierare. ^ 
dell'uso,  neolog.  (O) 

2  —  *  Talvolta  si  usa  erroneamente  per  Munirsi ,  Fortificarsi ,  Rinfor- 
zarsi. Beni.  (O) 

Dicesi    queir  edi/Izio 


tu   poni 
midollo, 


fendi  per  Io  dritto  mezzo    infino    al    vecchio,    e  cavane  il 
e  cosi  accanalato    e  vóto  ,  rimettilo    insieme  ,    e    legalo  con 


buccia  di  moro.  Borgh.  Orig.  l'ir.  iAy.  Una  sola  colonna,  che  varia 
dall'altre,  che  è  l'  accanalata.  Sagg.  nat.  esp.  j.  Ciò  s'otterrà  quando 
la  pasta  del  cristallo  è  rovente  ,  poiché  allora  si  tira  in  fila  sottilis- 
sime ,  dentro  accanalato  e  vote.  Red.  Vip.  1.  So.  Questi  denti  sono 
per  di  dentro  vóti  ,  e  accanatati  sino  all'  ultima  punta. 
2  —  (Archi.)  Scavala  a  guisa  di  canale ,  e  più  spesso  Intagliato  a  sol- 
chi o  a  canali.  (Mil) 


che  interiormente  e  esteriormente  ha  angoli  in  isquadra ,  sopra  squa- 
dra o  sotto  squadra  :  come  per  esempio ,  Edi'dcii  quadri  ,  esagonali  , 
ottagonati  e  simili.  (B) 

a  —  *  Fatto  a  cantoni.  (Van) 

3  —  *  Agg.  di  Truppe,  ma  impropriamente.  V.  e  ^'Acquartierato.  (No) 

Accìpacci amento,  Ac-ca-pac-cia-mén-to.  Sm.  Gravezza  di  capo ,/nfred- 
damento.  Lat.  gravedo  capitis.  Salviti.  E  tremilo  di  membra  ed  acca- 
pacciamento  e  sonno  in  testa.  (A) 

Accapacciare  ,  *  Ac-ca-pac-cià-rc.  Alt.  Aggravare  .  Intronare  altrui  il 
cupo.  (0) 


3  7  K^/f^w1'3'3,  ch!aT,Ìla  mT  d'r    troryinflP'e/e    del    Accapacc ,to  ,  Ac-ca-pac-cià-to.  Add.  m.   Che  ha  il  capo  grave  o  affa 
cavallo  tra  Li  varie  mirrila  dello  zorcr.ìn  n  fntm  -7„/  „,„,/.,  .  i„  „..„i„         ..• r  rs  , '  ■  .        '  ,    „         .  _  .     r     .?'"'         '  v 


cavallo  (ra  Ut  parte  interna  dello  zoccolo  e  l'osso  del  piede  ;  la  quale 
carne  è  disposta  a  foggia  dì  cannellini  atti  ad  entrare  nei  solchi 
dello  stesso  zoccolo  intemo  del  piede  ;  in  modo  che  esso  riceve  un  can* 
nello  di  carne  nel  suo  solco  ,  e  questa  carne  riceve  pure  un  can- 
nello del  medesimo  coi;no  fra  le  due  divisioni.  (Bon) 

Accanare,  Ac-ca-nà-re.[vf«.] Propriamente,  Lasciare  il  cane  con  acconcio 
modo  dietro  alia  fiera. — ,Accanire?Accaneggiare,w;.Za«.canemimmitterc. 

2  —  l  E  n.  pass,  fìgur.  ]  Stizzirsi ,  Invelenirsi ,  come  quando  l'animale' 
è  attaccato  da' cani.  Lat-  irasci.  Frane.  Sacch.  nov.  no.  Li  porci 
non  si  poterou  mai  trar  di  quel  luogo  ec.  ,  e  con  questo  erano  sì 
accanati  e  accesi ,  che  fu  gran  pena  a  potergli  cacciar  fuori. 

Accanato,  Ac-ca-nà-to.  Add.  m.  da  Accanare. 

2  —  Stizzito  ,  Invelenito  ,  [  Acceso  ,  e  dicesi  delle  bestie  e  delle  perso- 
ne.] Lai-  furore  percitus.  Gr.  civTpuStU.  M.  V.  11.  35.  Disperando 
come  un  verro  accanato  ,  si  dirizzò  a  Giovacchino.  Cron.Morell.2q3. 
Erano  i  suoi  uomini  tutti  accanati  contro  a  lui.  ' 

3  —  Per  metaf.  Astretto,  Perseguitato.   G.  V.  11.  63.    a.  II    tiranno 


ticalo.  (Dal  lat.  caput  capo.)   Cai:  lelt.  i.yo.  Stiamo    in    un     certo 
modo  stemperati  ,  accapacciati  ,  insalvatichiti.  E  a,  igi.  Trovandomi 
aucora  accapacciato  ,  e  pieno  di  lasciami  stare. 
Accaparramento,  Ac-ca-par-ra-mén-to.  Sm.   V.  lombarda  e  dell'uso. — , 

Caparramento  ,  Incaparramcnto ,  sin.  (Min) 
AccAPAflHARE  ,  Ac-ca-par-rà-re.  Alt.   V-  lombarda    e  dell'uso.    Stabilire 
tiri  contratto  ,  sborsando  parte  del  prezzo  pattuito,  ossia  dando  capar-i 
ra.  Ciò  che  dagli  antichi  dicevasi  Innarrare  ,  da  arra  sinonimo  di   ca- 
parra.—  ,  Caparrare,  Incaparrare,  Innarrare,  Inarrare  ,  un,  (Dal  lat. 
capere  arrham,  che  vale  Prender  la  caparra.  V.  Arra.)  (Min) 
Accaparratore  ,  *  Ac-ca-par-ra-tó-re.   Ferb.  m.  dì  Accaparrare.  Mono- 
polista, Incettatore.  V.  dell'uso.  (0) 
Accapellare  ,  Ac-ca-pel-là-rc.  N.  pass.  Accapigliarsi.  (V.  Accapigliare.') 
Tcsoret.    Bv.    i5.    Che    come    è  largo  quelli ,    Che  par    che    s' acca- 
pel  li  Per  una  poca  cosa. 
Accapellato  ,  *  Ac-ca-pel-là-to.  Add.  m.  da  Accapellare.  Preso  a  capelli. 
F.  di  reg.  (0) 


Mastino,  veesendosi  cosi  accanato  dalla  forza  della  leoa  d.i  t-infp-mri;  A„-'  &    »    '  .  ^       ,    ,        ^  ,,.    . 

come  disperato  gsei  d.  Verona.  S         "   l°  pjrl1'  Ac£f*H**,  Ac-ca-pez  za-re.  [^.    Concludere,  Condire  a  capo,Finiré. 

CCANECG.ARE,  Ac-ca-neg-già-re.  lAtt.Lo  stesso  che}  Accanare  V.  Vit  S  <%'  PsTS"  Gr^'T£Xlw- .  (Dal'af'  ca>'ut  ìl  capa)  tr^,c'  S(,cch-  nnv 

Ant.  Come  lo  cacciatore  accanerà  1'  nr*n  in  L  "f,  *'  '*'  Ò  '  l8?'  bl  '  ovo  c.on  Bl;lS>°>  ?  disse, che  credea  accapezzare  le  cose,  ,n  quante 


Ani.  Come  lo  cacciatore  accaneggia  1'  orso  in  foresta 
Accanegc-iato,  Ac-ca-neg-già-to.    Add.  m.  da  Accaneggiare.  Fior,  hai, 


egli  condiscendesse  alla  dota,  la  quale  a  h 


quanto 
a  lui  parca  troppo  afta. 
D.  Lo  porco  ferita  accaneggiàto  ferì  molti  di  questTdovan  "~Ar  Far     A^t!f— T°*  *  AcAca-Pe":'à:l°-  ^<?d.  m   da  Accapezzare.  V.dircg(0) 
,8.   ^.Immansueto  tauro  accanergiato  q  8  ^    Accfw™™.™ ,,  Ac-ca-p-glia-men-to.  [cT,;;.]    Propriamente    L  accapc- 

gliarsi,  Il  far  a  capelli.  —  ,   Accapigliatila,  sin. 
2  —  [  Talora  semplicemente  Rissa,  ]  Contrasto.  Lat.  contcntio.Gr.(p/?.o- 
mxnn.  Zibald.    Andr.  Ne  avvenne    un  lungo    accapigliamento    tra  di 
loro.  E  appresso  :  Gli  divisero  da  quello  accapigliamento. 
Accapigliare,  Ac-ca-pi-giià-re-   N.pass.  Propt:   Tirarsi  V  un  con  l'altro 
l  capelli  azzuffandosi  ,  [  Pigliarsi  a  capelli;  il  che  dicesi  anche  Ac- 


2  —  [Stizzito.]  Fraudi.  Sacc.  nov.'i4o.  L'oste  vedendoli  sanguinosi  e 
accaneggiati ,  si  maravigliava. 

Accanire,  Ac-ca-nì-re.  \Att.  Lo  s lesso  che  ]  Accanare.  V. 

2  —  /«  sign.  n.  e  n.  pass.  Invelenirsi ,  [  Stizzirsi.  ]  Lat.  irasci.  Gr. 
JpylttirSs-.i.  Tac.  Dav.  ami.  4.  gS.  Sentendosi  Cesare  dirsi  troppo  cru- 
do nel  punire,  più  si  accani. 

Accanitamente,  Ac-ca-ni-ta-méu-tc.  Avv.  Stizzosamente,  A rrov alatamen- 
te. Lai. .rabiose.  Zibald.  Andr.  Per  tale  cagione  se  gli  avventò  ad- 
dosso più  accanitamente. 

Accanito,  Ac-ca-nì-to.  Add.m.  da  Accanire.  [ Arrabbiato  Come  un  cane.] 
Cron.  Mordi.  352.  Ed  ecco  venire  la  troja  solamente  ,  riscaldala  e 
accanita.  Tac.  Dav.  stor.  3.  326.  Questa  dimora  tentava  per  mitigare 
essi  soldati  ,  accaniti  per  detta  battaglia.  Morg.  27.  3^.  E  parca  quando 
l'orsacchia  accanita  Abbatte  i  rami,  e  sforza  le  ritorte.  Alleg.  58. 
Com'un  verro  accanito,  Meco  stesso  m'adiro. 

2 — allo  studio,  al  lavoro  o  simili=3liidefesso,Continuatamente  applicalo. 
Fag-    Rim.  3.  Chi  accanita   sta  al  lavoro,  Sempre  fila,  semine  tesse  CA"J 

AccA^Ar^Ac-can-nà-re.^^Canua  JJfe  Warelerle  cannella  «olà  m\     ArT  ^^  "?  CnmC'  ,'•  '?  I 

Accannato,  Ae-ean-nà-to,  Add.  m.  da :  Accam/are.  pteshperTcarì2    Acomr',.',;TOR^    Acca-p,-gl,a-.ó-re.    Verhm udì  Accap.ghare.     CL 
delLi  gola.  Lat.  necessitate  eoactus.  Frane.  Sacch.  noi  33  Onesto    é  accaP'Slt":   Cwa\c-  Espos.  sunb.   1.  16$.  Gli  uomun  golosi    sono  d- 

seovoè„on  volendolo  ncomunirarc  ,  il  tenca    accann II   ,    ed 1     M    avea"    Ar°  ?  ,mm°'^1'  «««PJgM»"  *  **«!*"■  (V)-  ,•         „ ^        ,~ 

gran  bisogno  di  ritornare  a  Firenze  ,  e  cercava  la  ricomunica  S  AccAP,,'LIATI"^,  ;Ac-ca-pi-gb:1:t.,.ce  f/rb.fd,  Aecapigbare.^.^;  ,-^.(0) 
(Così  la  Cr.  alla  v.  Ricomunicare,  benché  arrech^oefe^ì  AccAr,CI',ATURA;  Ac-ca-pi-gha-tù-ra.  iSf.Lo  stesso  che]  Accapigliamelo,  f. 
Accanato.  )  (N)  "«■<-'"  questo  esempio  in    Accapitolare.  (Ar.    Mes.)    Acca-pi-loda-re.    Alt.   Appiccare    o  Cucire 

que'  carregginoli ,  che  si  chiamano  capitelli,    alle  teste  de'  libri.  (A) 
AccAppArciARE  ,  *  Ac-cap-pac-cià-re.   Mt>.  e  n.  pass.  Chiudere  nella  cap- 
pa ,  spezie  di  mantello  col  cappuccio.   Car.  Lelt.  (0) 


eruttarsi  ,    e  popolarmente  Scardassarsi,    Pettinarsi,  Spelliciarsi. 
Accappiarsi ,  sin.  ]  Lat.  sibi  mutuo  comam  arripere.    Gr.    QiXovtty.iìi/. 
Beni.  Ori.  Mentre  che  l'uno  e  l'altro  s'accapiglia. 

2  —  Contrastare  semplicemente.  Bocr.  Coni.  lnf.  7.  II  significato  di 
questo  vocabolo  Rabbuffa  ,  pire  che  importi  sempre  alcuna  cosa  in- 
tervenuta per  riotta  o  per  questione,  siccome  è  l'essersi  l'uno  nonio 
accapigliato  coli'  altro.»  Fit.  SS.  Pad.  2.  u{8.  Quivi  starò  in  pace  , 
che  non  averò  con  cui  m'  accapigliare.  (V) 

Accapigliato,  Ac-ca-pi-glià-to.  Add..  in.  da  Accapigliare.  Libr.  Opdiv. 
g3.  Trovò  due  Giudei  accapigliati  insieme  ;  procurava  di  riducerli  a 
pace.  »  F"it.  SS.  Pad.  2.  225.  Essendosi  accapigliati,  e  avendosi  per- 
cossi insieme  due  cherici  ,  lo  santissimo  patriarca  gli  scomunicò. 


Accannellare,  (Ar.  Mcs.)  Ac-can-nel-là-re.  [Alt.]  Avvolger  filo  sopra  ì 
cannelli.  [  //  suo  contrario  è  Scannellare.  ] 

Accannellato,*  Ac-can-ncl-ià-lo  Add.m. da.  AccannelIare.<SVW;;.//fW.(A) 

2  —  Per  si  mil.  Bucato  a  guisa  di  bocciolo  di  cannp.  Soder.  Colt.  6J. 
Piglicrai  un  magliuolo  ec.  ,  caverai  tutta  la  midolla  di  esso  ec.  e  su- 
bito cavato  e  accannellato,  Io  ricomporrai  insieme.  (V) 

Accannocchiare  ,  Ac-can-uoc-chià-re.  N.  ass.  Lo  stesso  che  Acculattare 
V.  —  ,  Accannocciarc  ,  sin.  (  Da  Acculaccbiare  ,  come  dal  gr.  miltol 
vien  mimimi  ,  minio.  )  (Min) 

Accansocciake,*  Ac-c an:iioc-ctà-rc..ZV-  ass.  Fioretti.  Lo  stesso  che  Acni, 
lattare.  V.  Pace.  (0)  "* 


Accappaciato,  Ac-cap-pac-cià-to.  Add.  m.   da    Accappacciare.    Chi 
nella  cappa.  Lat.  paenulatus.   Car.  Lelt.   (0) 

Accappare  ,  Ac-cap-pà-rc.  Alt.  Prendere.  Onde  Accappar  la  ventura= 
Riuscire  neli'  impresa.  (Dall'  a  superi!.,  e  dal  lat.  capere.  Cosi  da /.,;■<?- 
re  i  Latini  barbari  fecero  fgarc  e  poi  ficcare;  da  educere  educare; 
da  deglubere  dcglubare  ec.  V.  Muratori  alla  V.  Chiappare.  )  J'ass. 
lei.  agi.  Laonde  mi  vergogno  di  ritornare  alla  sua  presenza  ,  non  al- 
trimenti che  i  cavalieri  erranti  si  sentissero  vituperati  del  ritorno  alla 
corte  ,  non  amido  prima  accappata  la  ventura.  (B) 
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Accappatoio  ,  Ac-cap-pa-tó-jo.  [ifm.]  Atollo  Ji  panno  lino,  che  è  incre- 
mato da  cavo  ,  e  nio/ire  Utftó  e  parte  rtW/a  persona,  {ad  uso  di  so- 
praweste  specialmente  nel pettiiinr.si.]—,Accap\)aln\o,siit.Lat.  involiicrc. 

Accappiare',  Ac-cap-pià-re.  [Alt.]  Legare  e  striglia-  con  cappio  ,  e  di- 


cesi  par  b  pia  delle  some. 
2  £  pcr  melaf.  [Trarre  in  inganno.]   Quist-  Filosofi  C.  ^.Accap- 
pialo in  rete  di  molte  parole,  e  con  molte  lusinghe  il  trae  a  se. 
Accappiato,  Ac-cap-pià-to.  Add.  m.  da  Accappiare.   Car.L0ng.Sqf.S4. 
Degli  uccelli  ve  ne  vennero  assai ,  e  buona  parte  impaniati  ,    accap- 
piati ed  arreticati  vi  restarono.  (B)   Giamlndl.  Appar.  Avevano  i  cai- 
zaretti  incarnati  con  certi  ermellini  sopra  ,  molto  leggiadramente  ac- 
cappiati di  tocche  bianche.  (A) 
Accappiatobe,  *  Ac-cap-pia-tó-rc.   Verb    m.  di  Accappiare.  Che  accap- 
pia ,    Che  allaccia,  0  trae  in  inganno.  V.  di  reg.  (0) 
Accappi  atiuce,  *  Ac-cap-pia-tri-ce.  Però.  f.  di  Accappiare.  V.di  ivg.(O) 
Accappiatura,  Ac-cap-pia-lu-ra.  [Sf.]Fune  cheha  in  cima  un  cappio  scorso- 
io. Maini.  6.  86.  Tiriamgli  addosso  (jualche    accappiatura   Legata  in- 
nanzi a  un  bel  mazzacavallo. 
Accapponare  ,  Ac-cap-[m-iià-re.[j*M.]  Castrare  i  polli.— .Capponare,  sin. 

Lat.  pullos    gallinaceo*  castrare. 
Accapponato  ,  *  Ac-cap-po-nà-to.    Add.  m.  da  Accapponare.  Castrato  , 

e  diecsi  propriamente  de'  polli.   V.  di  reg.  (0) 
Accappl'cciare  ,  *  Ac-cap-pue-cià-re.  Alt.  Forse  lo  stesso  che  Incappuc- 
ciare.  F.  A.  II.  Fr.  (0)  :  . 
Accappucciato.  (Veler.)  Ae-cap-puc-cia-to.   Add.  m.  Agg.  di  Cavallo  ,  e 

dicesi  quello  che  ha  la  testa  corta.  (A) 
AccAriucciARE  ,  Ac-ca-pric-cià-re.  [N.  ass.]  Racoaprieetare.  Lat.  horrcre. 
Gr.  fyirrw.  (Dalla  superi!.,  e  dalle  Sue  voci  sincopate  capo  arricciare 
o  capelli  arricciare  ,  in  lat.  capillos  arrigere  ,  cioè  drizzare  i  capelli. 
V.  Accoppare  ed  Arricciare.') 
a  —  hi  sign.  n.  pass.  [Sbigottirsi.]  Dani.  Inf.  22.  32.  Io  vidi  ,  ed  an- 
che 1  cuor  mi  s*  accapriccia  ,  Uno  aspettar  così  ec.  Declam.  Quinld. 
P.  Il  cadavero  lo  spaventa  dicendo,  io  m'accapriccio  per  Io  carcame. 
Lor.  Mcd.  0  madre  mia,  il  cuor  mi  s' accapriccia,  Ch'io  non  posso 
inghiottir  questa  salsiccia.  u 

3  _  *  £  in  siati,  alt.  col 4.  caso.  Attcrnre,Far  tremare.  Beinbn.habbi.{U) 
Accapricciato,'*  Ac-ca-pric-cià-to.^/ci.  m.  da  Accapricciarc.  V .  di  reg.(0) 
Accarezzamento  ,  Àc-ca-rez-za-mén-to.  [Sm.]  Lo  accarezzare.  —  ,  Ca- 
rezzainetito ,  sin.    Lat.    blanditiae ,    hlaiulimcntuin.    Gr.    p\o<ppcvwv. 
Seti.  star,  g.z35.  Era  in  somma  tanto  1' accarezzamento  che  il  Vitello 
eli  Taceva  ,  che  ec 
Accarezzante,*  Ac-ca-rcz-zàn  te.  Pari.  (/l'Accarezzare.  Che  accarezza.!^)) 
Accarezzare  ,  Ac-ca-rez-z.'i-rc.  [Alt]   Far  carezze  ,  [vezzi  ec.  — ,   Carez- 
zare ,  Careggiare,  sin.  Dicesi  anche   Vezzeggiare,  Amorev  aleggiare , 
Ammainare  °  Lusingare ,  Lisciare,  ec.   V.  Blandire,  e  Carezza  re.]  Lat. 
Mandili.  Gr.  trattf»,  hÙkocWhii.  Fir.  dial-   beli.  .donn.  Basta  loro  per 
essere  accarezzate  ,  e  anche  per  esser  tenute  belle. 

2  _  £  ft<*ur.  [Coltivare  ,  Custodir  con  gelosia.]  Vett.  Cult.  Iclt.  ded. 
3.  Mi  pare  che  epiesta  pianta  ,  per  la  sua  vaghezza  e  leggiadria  *  me- 
riti d'  esser  accarezzata. 

3  •  (B.  A.)   Toccare  è  ritoccare  con  leggerezza  e  con  amore  un  0- 

pera  senza  offenderla  ne  alterarla.  (Mil) 

Accarezzato,  Ac-ca-rcz-zà  to.  Add.  in.  da  Accarezzare.  Lat.   blanditns 
illcclus.  Scgner.Crist.  instr.  3.  3o.  20.  Sapete  voi  clic  cosa  sia  cotcsta 
carne  tanto  accarezzata  e  adornata  da  voi? 
Accakezzatore,  *  Ac-ca-rez-za-tó-rc.   Ferb-  in.  di  Accarezzare.  Che  ae- 
rali zza.   V.  di  reg.  (O)  ..^ 
'Accarezzatmce  ,  *  Ac-ca-rez-za-trice.  Vcrb.  /.di  Accarezzare.  V.di  reg.(0) 
AcfAr.F.zzEvoLE  ,  *  Acca-rcz-:é-vo-le.   Add.  com.  Che  fa  carezze.— ,Ca- 

tezzcvok ,  sin.  V.  di  reg.  A.  II.  Fr.  (0) 
Accarnare,  Ac-car-nà-re.  [IV.  0**.]  Penetrare  addentro  nella  carne  con 
artiglio  ,  dente  ,  ferro  o  Umili.  — ,  Accarnire ,  sin.  Lat.  cameni 
penetrale,  arripeTe,  nraeslrrógcre.  lied.  csp.  nat.  4"-  La  debolezza  del 
mono  acche  non  abbia  se  non  leggiermente  accaruato,  o  abbia  ac- 
canirlo in  luogo  rado  di  vene. 

2  ,yjfi_  e]  melaf.  [  Internarsi  in  alcuna  cosa  ,  Imprimerla  vivamente 

nell'animo,  Afferrarla. ]  Daiìt.  Pure.  14.  22.  Se  ben  Io 'ntendimento 
tuo  secamo.  Dillam.  2.3».  Ma  rivolto  ver  me  mi  lece  un  riso  Tale, 
che  l'atto  ancor  Del  Cuore  aerai  no. 
Ì0CiB*ATO*  Ac-car-nà-to.  Add.mAa  Accarnare.  V.— ,  Accartnto,  nre.(0; 
Acca*»i»«'  Ac-car-nWre.  [N.  ass.  Lo  stesso  che]  Accarnare.  V. 
Accabwito,  *  Accu-ni-io.  Add.  m.  da  Accarnire.  V.  dì  ree.  (O) 
Accaaoir»  VGcog.)Ac-ca-r6n-ne.La/.Ekron.w</i<.ct«à  della  Palestina.(fi) 
AccARPioaABe.  (Ar.  Me*.)  Ac-car-pio-na-re.  Att.  Soffriggere  <■  tener  ut 

molle  i"  *  «W  P'rte  d  carpione   0  altro  pesce  per  COWerVttrlo.*~fiM' 

pionare  ,  fin.  (A)  . 

Accautoccia»?  ,  A<:r.ir-t^.ri-,-re.  [Att.]  Avvolgere  a ufmilttudme  dxcar- 

;  di  cose  pirgfun>oli,carla,  cartone  e  ttnuu.] 

a_  E  in  \ign.  n.  pass.  [  Raggrinzarsi ,   A 1  torcersi.  ]    Red.    Ita.    t53. 

EUgerinzandofi  <   accartocciandosi    id  ogni  mimmo  taglio    e    puntura. 

A,    ,.  ,  .  ,,,,,,,  Avocai  loocia-to.  Add.  m.  da  accartocciare. Dan. Colt. 

i„  „ì,,  è  (    •'  di  gran  litica  ce.  ,  le  loro  uova    sono 

,„  q„clk  fogl ii     ecebi   ao    rtoccìati   ec.  >■   Magai    Lei.  Fam.  Non  le 

mandati   pei   lettori  ,  ina  accartocciate  in  un  involi  1.  (A) 

a  (Archi  )  Patto  a  cartoccio,  0  con  quel? ornamento  <he  gli  archi- 

imi  <  tuonili,.,  Cartoccio.  Vasar.  VU.  (A)  ... 

,„,..,.,.  Ac-c,  •   ""'"'■'.  |.Sm  ]  Lo  aceaiarsi  ,   Matrimonio.  Lat. 
,.,    ,  ,„..,.  (  Da  cosai  I""'1"  maccasamento 

.   b rasa  0  Cini  glia  )  •»..«•■ 

AccA*A>a,  A'    •    In    i  V.  au  I  Fabbrlcat  cat*  Sin   Pitt  8g,  IH - 


ACCATASTARE 

mani  egli  rietino  luogo  sopra  '1  quale  voi  non  accasiate  ,  e  facciate 
case  e  ville!  E  appresso:  Quando  voi  avrete  accasilo  per  piano*  per 
montagne  ec. ,  si  è  ciascun  di  voi  un  piccolo  corpo.  Cron.  Veli.  2, 
Per  ordine  fatto,  che  mai  non  vi  si  potesse  su  ne  murare  né  accasare. 

2  —  E  n.  pass.  Aprir  casa,  Tornare  ad  abitare  in  un  luogo;  che  jj 
usò.  nel  buon  secolo,  come  molti  altri  verbi ,  anche  senza  la  parta  ella 
SI,  VI,  ec.  a  guisa  di  Innamorare^  per  Innamorarsi,  Rallegrare  per 
Rallegrarsi  e  simili.  Lat.  domicili utn  collocare.  Reni.  Ori.  ó.  7.  OC. 
E    tolse  moglie  ,  e  s'  accasò  in  Bibbiena. 

3  —  Maritarsi.  Ar.  Sat.  2.  Alla  quinta  sorella  eh'  è  riinasa  ,  N'era  bi- 
sogno apparecchiar  la  dote,  Che  le  siam  debitori,  or  che  s'accasa. 

4  — •  *  Imparentarsi  con  uno  per  via  di  inatrimonio./IAt///i.*2.z£5.io  vo'che 
tu  t'aggiusti  Per  sicurtà  con  un  compagno,  il  quale  S'accasi  U*co.  (A) 

5  —  [lu  sign.  alt.  col  4-  caso.]  Maritare,  .fforg.  Vesc.  Fior.  3yH.\i\\ji 
non  era  strabocchevolmente  ricca  ,  sicché  ella  potesse  altamente  e  in 
somma  grandezza  accasare  le  figliuole. 

Accasato  ,  Ac-ca-sà-to.  Add.  in.  da  Accasare.  Pien  di  case  ,  Fornito  di 
case.  Lat.  domiblls  instructus.  G.  V.  g.  3i6.'i.  Era  il  più  bello  paese 
di  villalc  ,  e  il  meglio  accasato  e  ingiardinato.  M-  V.  11.  ti.  Con 
molte  belle  e  ricche  possessioni  nobilmente  accasate. 

a.  —  Maritato  o  Ammogliato.  Curale.  Specch.  cr.  Se  tu  se' accasato ,  e 
non  puoi  vacare  e  attendere  la  Scrittura  e  gli  molti  sermoni  ,  tienti 
alla  carità  ,  nella  quale  pende  ogni  cosa. Buon. Fier.  4.  ì-  4-  Accasato 
Pcr  non  dire  ammogliato. 

3  —  *  [  Colui  che  prende  stanza,  che  si  stabilisce  in  un  luogo  ]  Ceccb. 
Incanì.  Prof  Un  che  fu  già  Sanrsc  ,  og^i  ^cosatosi  in  quésta  terra.» 
Dav.  F~it.  Agric.  cu.  La  cera  bronzina  e  l  pelo  ricciuto  de' Siluri  , 
posti  a  dirimpetto  Spagna  ,  mostra  essere  antichi  lberi  traghettativi  è 
accasativisi.  (V) 

4  — 'E  melaf.  nello  slesso  sign.  Dep.Dec.  foo.Ingannati  da  alcuni  nomi 
che  qualche  volta  abbiamo  preso  fda'Latiiu'J  in  prestanza  ,  e  poi  ri- 
tenuti per  nostri,  o  elici  volgarizzatori  per  qualcheocca  ione  ci  hanno 
introdotti  ,  e  ci  si  sono  poi. accasati.  (V) 

Accascare  ,  Ac-ca-scà-re.  [  iV.  ass.  e  n.  pass.  imp.  Succedere,]  Accadere: 
I-at.  evenire,  contingere.  Gr.  avft.&alviu>.  (V.  Cascare.  )  Fir.  disc. an- 
22.  Acciocché  e'non  intervenga  al  Principe  ,  come  si  fogge  in  una  no- 
vella d' un  moderno,  che  accalcò  ad  Adriano  il  sesto.  Mail.  Franz. 
rim.  litui.  2.  116.  Coni' io  fui  dentro,  l'oste  pur  m'infrasca,  E  ini 
conforta  ad  aver  pazienza  ,  Di  quella  che  ogni  giorno  aver  m'accasci». 

2  —  *  E  colla  prep.  In.  Beiw.  Celi.  Oref.  $48.  P.  r  cagione  delle  im- 
portantissime guerre  e  altri  saccidenti  che  accascarono  in  detto  Reguo.(\) 

3  —  Convenire ,  Quadrare  ,  Accomodarsi  ,  Venire  in  acconcio.  (  Dal- 
l' cbr.  calciar  che  <vale  congruere,  conveniens  esse  ,  utile  esse.  )  Segn. 
Elie.  Ar.  Perchè- 1' si  facciali  quelle  cose,  alle  quali  accaschi  d'essere 
giuste  o  ingiuste.  (A) 

4  —  Nota  uso.  Tane.  3.1 3.  E  cheaccasca?  fAqualfìne?  A  che  prò"! J  (A) 
Accascato  ,  Ac-ca-scà-to.  Add.  in.  da  Accascare.   V.  di  reg.(jì) 
Accasciamento  ,  Ac-ca-scia-inén-to.  [Sni.  Indebolimento  delle    membra  , 

Prostrazione  dijlnze.]   Lo  accasciare.  Lat.  consteruatio,  pi  osti  ..tio. 
IAb.  cui:  inalali.  Quando  sono  in  questo  grande  accasciamento  per  la 
lunghezza  della  febbre. 
Accasciare  ,  Ac-ca-scià-rc.  N.  pass.  Aggravarsi  o  Indebolirsi  le  membra 
per  età  o  pef  malattia.'    Lat.  gravesccre,    valetudine    gravali  ,   aelate 
ingravcsccrc.  Dani.  Inf.  2./.  *</.  E  peròleva  sii,  vinci  l'ambascia, Coll'a-   ■ 
niuio  che  vince  ogni  battaglia  ,  Se  col  suo  grave  corpo  non  s'accascia. 
3  —  E  in  sign.  alt.  [Debilitare  ,  Indebolire.  ]  (  Dall'  cbr.  cascial  inde- 
bolirsi di  forze,   venir  debole  ne' piedi  ,  cadere;  onde  cosciei  debole,  in- 
firmo. Indi  gli    Spaglinoli    bau  pure    cuscado    per    debole  ,  infermo.  ) 
Zibald.  Andr.  gS.   I  suoi  amici  infiammano  e  1'  accasciano  ;   elli  non 
ha  il  podere.  »  Roez.  61.  La  verga  ,  la  cui  cima  il  ciel  acquista  ,    E 
fòrza  violente  in  giù  l'accascia,  Arco  farcendo  di  sua  dritta  lista  ec.(B) 
Accasciato  ,  Ac-ca-scià-to.  Add.  m.  da  Accasciare.  [  Affranto,  Fiaccalo, 
Spossato,  Indebolito,  Infiaschilo.]  Lat.  cascus.  Detnet.  P.  S.    Altri- 
menti dimostrerremmo  d'  esser  accasciati  e  caduti. 
Accaserma  mento.  *  (Milit.)  Ac-ct  scr-ma-iiié'n-to.  Sm.  Quartiere,  Staziorw 

delle  milizie.    V.  dell'uso.   (()) 
Accasermare.  (Milit.)  Ac-cascr-nià-re.  Att.  ila  Caserma,  ytlìoggiamento 
de'  soldati.  l'ar  prendere  i  quartieri. — ,Cascrmare,  sin.F~.deli' uSo.(Min) 
1  —  *   E  n.  pass.  Acquartierarsi.   Neoiog.  (0) 
Accastellamento.  (Maiin.)  Ac-ca-slel-la-iin'n-to.  Sm.  Nome  che  si  dà  al 

castello  della  prua  e  della  poppa  di  un  vascello.  (A) 
Accastellato.  (Mirili.)  Ac-ca-stel-là-to.  Add.  in.    Dicesi  d'un    vascello 

che  ha  castelli  da.  prua  e  da  poppa.  (A) 
AcCATAHUAMElcTO,  (Mcd.)  Ac-ea-lar-ia-inéii-lo.  [  Sm.  Leggiero  riscalda- 
mento della  membrana  mucosa  che  riveste  la  bocca  ,  le  fauci  ed  il 
petto  con  esilo  ili  timare.  ]  — ,  Catarro,  infreddatura,  sài.  Lat. 
rimimi.  Libi:  cui:  maiali.  In  q ne' mesi  freddi  sopravvengono  gli  ai - 
catarrainenti  ,  che  infreddature  sono  appellati 


\ 


4 


9 


i 

1 


Mcd.  )   Ac-ca-l.ir-rà-rc.    [   ZV.  ass.  ]   Divenir  catarroso  , 

Incatarrare,   Incatarrile,  tiri.  Umsi. 

nde  sforzamento   angoscioso     e 


AccATARiuni:.    ( 

Esser  Compreso  da  catarro.  — 

FUosof.   C.  S.  Puole  avvenire    per  gì 

panrevole',  si   che  Tuoni   di   ciò  .ni  al  arra. 
ArcATAiuiATo.  (Mcd.)   Ac-ca-tar-rà-to.   Add.  in.  da     Aceatarrare  ,     [  e  si 

usa  pure  come  sostantivo.  ]   Lai.  rbcuniaticus.  Libi:  cui:  malati.  Si  èe 

uno  lambilivo  Ottimo  per  li   aeealarrali. 
Accatastasi,  Aoca-ta-sta-re,  [Att.]  Da  Catasta  [massa  di  legnai]  Forca- 

tasta  [e  diceti  propriamente  delle  legna.]  Cai.strucm  Iignorum  coMponcrr. 

2  /','  /;/;•  sunilit.  si  direbbe  d'ogni  altra,  i-usa  che  j'  ammassi  0  s'am- 
monti. [  Ammassare ,  Ammucchiare ,  Abbarcare.]  l'inoli.  Brvoi.aBt. 
Ci. cruna   di   queste   COSC    vorrebbe   mia   ilici,  i.  u  ,i/j(ine   propria   e  d.i|cr 

je  ,  e  ricercherebbe  agio  e  bujo,  e  voi  le  mi  fate    mescolar*  e iguasi 
accatastare  tutte  insieme,  senza  duini  tempo  nessuno,  liuon.  t'ier.4. 

3,    J,   Ornili    accatasti    Piastre,  e   zecchili   quell'allro. 

3  _  j)a  Catasto  E  censo] ,  vale  Addecimare.  Segr.  Fior.  Stor-4  E  per- 
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* f<*  fco» 


<•. 


ACCATASTATO 


ACCAVALLATO 
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Che  wl  distribuirla    i aggravavano  ilnu  A   ciasc.no,   .1  che  .  F.o-    3  -  [Preso.]  £a*.  captus  ,  q.aesitus.   Gr.  J.„0„V.    ^ffieW    3a    La  ,, 
reolim  dicono  acca  ast  are     » eh«mò  questa  gravezza  catasto.  sc,e,ua  macchiata  per  cose  male  accattate  ,o  per  1  Eozzé  et£ 

Accatta  to  ,  Acca-ta-sta-to.  ^H.  ».  rf«  Accatastare.  IDC  opere  ,  fa  1'  uomo  timoroso.  Tac.  Davi  storV,      55    iW  l'in 

J  alia  vanctà  di  tanto  robe  S,        pcrio'un  vecchio  accattato  per  pochi  dì.  E  cLb!  Z.  Né    di    fière 

hanno  altro  che  i  quattro  nomi  ,  accattati  da  quelle  di    Lione.    Seri. 


per  la  mostra  di  quelle  botteghe  Accatastale  là  ce. 

3  —  [Addecimato.]  Borg.  Fies.  221.  Ed  aiterebbe   non    poco   questo 
pensiero  ,  vederla  sotto  il  medesimo  tribo   descritta     e  per   dir  così 
censitala  ,  o,  al  puro  modo  nostro,  accatastata. 

Accattakrigub  ,  Ac-cat-la-brì-ghe.  [ò1.  coni.  camp,  indeci]  Brigatore.  — , 
iìcccalite,  sin.  Lat.  ardelio.  Gr.  iro\virpxy/j.wv.  Buon.  Fièr.  d.  A.  3. 
Oiuiè  eh'  io  son  sudato  Con  questo  accattabrighe. 

Accattanento,  Afc-cat-ta-méu-to.  \S„..y.A.]  Accoglienza.  Fir.Disc.an. 
3<>.  Fu  ricevuto  da  lui.  e  da  tulta  la  sua  baronia  con  grandissimo  accat- 
tamene. Cai:  leti.1.18.  Poiché  gli  ebbero  fatti  gli  adattamenti  solitilo 

2  —  L'accattare,  Il  limosinare,  ec. 

Accittamori,  Ac-cat-ta-mó-ri.  [Sf.  camp,  indecl.  Rubacuori,  Donna  vaga 


ben. rarch.2-'òJ.S>i  truovano  moltissime  cose,  le  quali  non  hanno  nome, 
onde  noi  non  le  chiamiamo  con  i  vocaboli  propri), ma  accattati  d'altronde 

4  —  *  Procacciato.  Fmnc.Saceh.nov.  Ma  pur  imaginando  che  maeslio 
Alberto  gli  l'avea  accattato,  e  che  valente  artista  di  ciò  dovea  essere 
si  fermò  di  soilérire  la  sua  fantasia.  (A) 

5  —  Dicesi  di  tutte  quelle  cose  che ,  per   essere   sproporzionate  o  non 
verisimili  ,  non  paiono  nostre  ma  il'  altrui  ;  coma   veste  ,  scusa  ,  lode 
accattata  :  il  che  si  dice  anche  Starvi  a  pigione. Lai.  incongrueus.  Òr. 
àxxTa.\Ki\os.  »  Borgh.    Orig.  Fir.  186.  Non  mi  piace  già  gran  fatto 
di  vane,  e  come  già  quell'uccello,  d'accattate,  per  non  dir  tolte  ad 

l.i.fi      • .  !    I  . .  ,l  I  ■  . .  ...        /T7"\ 


""."■""."'•'•'-'./•  " r'  "«"-*  miwuvuvri,isurirturuga         altri,  lodi  abbellirsi.  (V) 

l"Tf  'ri  a™"!hedl"pià  cAtUlK°,  "S'^cato,  Druda  che  uccella    Accattatore,  Ac-cat-ta-tó-re>«*.m.  di  Accattare.  Che  accatta.  Lat.  mu- 


amanti.]  Lat.  amorcs  captaus.   Gr.  à»Sp0£uwJi$.    Buon.    ìfier.   4  3.  7. 

\  ia  via  questa  strebbiata  ,   Questa  lisciarderaccia  accattamori. 
Accattapane,  Ac-cat-ta-pà-.ie.[ò\<:o//i.eo/«/>.iWe<;/.]  PezzeiUe.  Fir.As.2j. 

Vestito  sempre  a  guisa  d'uno  accattapane.  K.  Accattone. 
Accattare  ,  Ac-cal-t  .-re.  [.Alt.   Chiedere  e]  Prender  in  prestito  per  ren- 
.    Lai.  umiliar*  ,    mutuo  accipere.   Gr.  cclrsìr.   (  Dal    lat.    captare 


tuans.  Gr.aaaiHXfip.tvov. Frane.  Sacch.nov.32.  Gli  prestatori  stanno  lieti 
e  gli  accattatori  tristi.  M.  f.  7.  80.  Mandò  di  nuovo  gli  predicatori , 
gli  accattatori  a  sommuovere  1  popoli.  E  84.  Ma  avveggendosi    tardi 
per  li  s'iioi  cittadini  ,  che  avieno  già  piene  le    mani  agli  accattatori. 
2  —  Mendicante.  Lat.  tnendicans.  Gr.  irpo<rcunts.    Tratt.  gov.  fam.  6. 
Non  ispira  ec.  al  professo  in  religione  diventi  accattatore 
pigliar  con  lusinghe;  e  pero  mutuam  pecumam  captare  vale, ;  secondo    3  -  Compratore.   Óuitt.  Lei.  21.  Se  merciadro  più  ga.de     „.,anto  DÌO 
Fa  rad.ee,  cercar  danajo  in  prestito  con  lusinghe  e  con  pr.egh.,)  Bocc.         s^te  accattatori  di  sua  roba  venire.  *       g  '  T  P'U 

nov.  72.  tu.  liti  accattato  da  lei  un  mortaio.,  1    rimanda.  Awitték»7i    a^„,u»iì..:     o  •  j    »   n   •  ,,.    . 

-*  d.  altri,  alcuna    ..osa    che  non  s'abbia  di    ^Tfi  £S?$S&  ££^2£^££R£ 

da  via  della  casa  di  quello  calcato  d'accattatozzi    di  variata  sorte.  (V) 


proprio.   Tes.  Br.  2.  jó.  Che  così  sia  vero  ,  cioè  ,  che  la  luna  accatti 
il  suo  lume  dal  sole  e  ia  sua  chiarezza 


..  captar-  . 
pigliar  con  prieglu  e  con  Lusinghe,  come  fanno  gli  accattoni.)  iVo» 
ani.  65.  In  questo  tempo  due  ciechi  stavano  ad  accattivi-  limosina  per 
l'irò  vita  presso  alla  città  di  Parigi.  E  appresso: E  possiamei  mangiare 
dell  altro  clic  abbiamo  accattato..?.  GiroiPàt.  E  non  vidi  mai  uno  giusto 
abbandonato  da  Dio  ,  né  1  suoi  figliuoli  andare  accattando  pane. 
4  —  Procacciare,  Acquistare,  per  lo  più,  biasimo,  lode,  benevolenza 
e.  natili.  Lai.  captare.  Gr.  Ww,  Dani.  Inf.  11.  84.  Incontinenza, 
malizia  ,  e  la  matta  Bestialltate;  e  come  incontinenza  Meo  Dio  offen- 
de ,  e  mei  biasimo  accatta.  M.  V.  3.  gì).  Egli  per  accattar  la  bene- 
volenza dell'  arcivescovo  ,  ec.  E  g.  28.  È  per  servire  ,  e  accattar  la 
grazia  del  coraun  di  Firenze.  Fr.  Giord.  Fred.  D'  allora  sono  le  ric- 
chezze accattate  con  peccato,  quando  sono  accattate  per  usura  ,  0  per 
furto,  o  per  rapina,  o  per  mal  toilette  ,  o  per  altri  modi.  Cr.  1.  d. 
ó.  Però  che  da  queste  cose  accatta,  nobiltà. 
-  Comperare.  (Dal  frane,  antiquato  achapter,  onde  si  è  tratto  acheter 


2  —  *  Qciestuazionc.  Face.  (O) 

Accatterà  ,  Ac-cat-te-rì-a.  [Sf.  L'accattare,  Il  mendicare.  ]  — ,  Accatta- 
tola, Accattamene,  Accatto,  sin.  Lib.  0}>.  div.  P.  N.  [«ducendolo 
che  dovesse  lasciar  quell'arte  dell' accatteria.  Fr.  Jac.  T.  2.  5. 3 /.Se 
per  loro  io  m'occupassi  A  far  questa  accatteria.  Coli.  Ab.  Isac.  7. 
Guardali  ,  che  tu  ,  ec.  non  ec.  guasti  I1  onore  tuo ,  sottoponendoti  al- 
l' accatteria  delle  cose  a  nome  altrui. 

AccATTo,Ac-càt-to.[ò«./:o  stesso  che  Accatteria.^".]  Gukt.  rim.ant.g8.Cha 
comperato  accatto  Non  sa  si  buon,  com'que!  ch'a  dono  è  priso.  Libi:  mail. 
Una  vecchiercl la,  che  stata  eiw  gran  tempo  in  accatto,  per  lare  il  viag- 
gio di  S.  Jacopo.  Malm.  1.  3y.  Non  tiran  paga,  reggonsi  d accatto.0 

2  —  Imposizione,  [Gravezza.]  (Da  a  saperli.,  e  dalla  v.  capitatio  sinco- 
pala, che  presso  i  Latini  barbari  valea  tributo  per  testa  o  capo.)  'la  . 
Dai*,  ami.  i5.  216.  In  questo  mezzo  gli  accatti  e  i  balzelli  sperpera- 
3.  Segn.  sto,;  7.  ij6.  Il  duca   Alessandro,  morto  il  Papa, 


comprare.)  G.  X  7.  9.  g.  Trovatolo  il  dettò  n^ldoV'ìl^pùoTa^    3  5?*  Vo// It^S^^  "VT  aCCaU°  a'^lt^illi-  , 
traverso  in  su  uno  asino  ,  e  venia  gridando-  Chi  iccM\a  M  m(V,,i;     „l.i  .    A  *odare  :  Andare  ali  acc.t lo=z Limosinare  ,  Mendicare.^) 

adatta  Manfredi  ;,   Guài.  Lei.  ,%.  Sto  Sto  Sfi'SSS  )>£        And.a7e  dÙà^VVa?™  '  Pm,dCr  d'CCCheSSÌa  ^  **  V 
V*  Sf  VS*^.!?£&*  P™^  P-t~, (V)  Pecor.    AccATT^cf!  ^l^  %   V.  di  scherzo  e  »ale  Accatto.  Malm. 

1.  80.  Trista  e  strascina  poi  per  la  buccolica  Un  tozzo  mendicava  al- 

1  accattolica. 


§.  1.  Accattò  dodici  cappe  nere  da  frati;  ed  andossene.  (A) 

6  "~  *  L« ,'"  senso  m,'laf-  Guàl-  Let-  20.  52.  Ma  diavolo,  vizio  e  ter- 
ra ,  egli  e  accattato  ad  auro  e  travaglio  molto   (V) 

7  -  Imperrare.  iW  ani.  57.  2.  Pregandolo  per  amore  ,  che  accattasse 
parola-dal  Re,  che  un  solo  torneamento  si  facesse  c  in  sua  licenzia  M 
£.  7.  3.  Il  valoroso  frale  Andrea,  avendo  accanato  dagli  scudieri  de' 
9>;  ";,!,'  fhe  Ì  atassono  conducere  al  freno  del  cavallo  del  Re.  D. 
Cr">.  Celi,  leti .0.  Ma  questa  grazia  ti  conviene  chiedere  a  Cristo,  ed 
alla   V  ergine  Maria,  che  la  t'accatti  dal  suo  Figliuolo. 

8  _  «Trovare,  Far  avere,  come  nel  modo,  Accattare  altrui  marito  o 
moglie,  frase  contadinesca.  Buon.   Tane.  5.  7.  S'a 
per  marito.  Salviti,  annoi,  ivi.  Un   mio  contadino 
disse  queste  parole:  il  tale   m'accattò  moglie    (  i) 

9  -  IN.  ass.  Prender  in  prestito.]  G.  f.  6.  7$.  r.  Si  provvidono  di 
moneta  e  accattarono  dalla  compagnia  de'  Salimbeni.  Bocc.  nov.  i3. 
O.  t,  mancantto  danari ,  accattavano. 


lei  i'   t'accattassi 
.  una    volta  mi 


Accattone,  Ac-cat-tó-ne.  [Jm.]  Lo  stesso  che  Accattatore  [nel  sign.  del 
$.2.3; ma  dicesi  per  lo  pia  per  dispregio.  —  ,  Accattapane,  Accattatozzi, 
sin.  Lat.  mendicane  Gr.  itruy^oi.  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Aborrendo  il 
lavoro,  si  mettono  ignominiosamentea  far  l'accattone. 

Accavalcante.*  Ac-ca-val-càn-te.  Pari,  di  Accavalcare.  Lat.  equi  tua. -r^. 
per  lo  più  di  foglie  piegate  o  ravvolte  a  guisa  di  doccia,  ed ineuainam 
tisi  reciprocamente.  (A.  0.) 

ACCAVAI.CARK  Ac-ca-val-cà-re.  Alt.  Superare,  Salir  sopra,  Sormontare. 
Or.  Kuccet.  Ip.  S'  aprivan  la  via  colle  spade  per  accavalcare  il  pa- 
rapetto,  e  spigner  in  dentro  i  difensori.  (A) 

%  ~  »  VnlP'~,1n''e  a"acr"ms,ni\  Confonder  V  epoche.  Bald.  Dee.  (A) 
7~  i>^  Dlcesl  di  due  frammenti  d'  osso  fratturato,  che.  riducami 
limo  siili  altro  nelsenso  della .lunghezza  dell "osso  cui,  ippartengon<i.(A.O.') 


-  Mendicare,  Limosinare.  Lat.  mendicare ,  mendicaci,  ostiatim  vi-    w^™^^-"^0"  ^  *-*  ^^ 
etnm  quaeritare.Gr.  m^tm.  Annoi.   Fang.  Conoscendo  la  gente  , 


eh  egli  era  quegli  che  star  soleva  ad  accattare  alla  porta.  Guid.  G. 
Vergognosamente  voe  accattando  ad  usci,,  ad  uscio ,  tìnch' io  possa  tor- 
nare a  casa  mia.  Mah,.  7  48.  E  ptrch'e.  fu  nell'accaltar  frequente, 
Per  nome  si  chiamo  Fra  Pigolone. 

li  — •  Comperare.  Rim.  Ani.  A.  di  Tivoli.  Chi  accatta,  lo  mercato 
sa  clic  vaglia.  (V) 

™  — Comprendere.  Lat.  percipere.  M.    Cin.    Rim.    Ani  R.  M.  i3g 

13   -  ' [  f  «.^PrSu^rir^r p'èr  bT^eranzr"' -^: 


valcitura.  (Ar.  Mes.)  Ac-ca-val-ca-tù-ra.  Sf.  Dicesi  che  f  orditora 
ha  fatta  uri  accavalca  tira  ,  quando  nel  por/are  la  seconda  mezzetta 
o  mezza  pajuola  siili'  ordilojo  ,  lascia  di  seguitar  V  andamento  della 
prima  mezza  pajuola.  (A) 
Accavalcare  ,  Ac-ca-val-cià-re.  [Alt.  e  n.]  Star  sopra  qualsivoglia  cosa 
con  una  gamba  da  una  banda  e  l'altra  dall'altra.  Similitudine  tratta 
dallo  stare  a  cavallo.  —,  Cavalciare,  sin.  Sali:  Avveri.  1.  voi.  2.  id. 
E  di  cavalcare  e  d'  accavalciare  e  dj  accavalcione  ,  che  tutti  quindi 
hanno  origine,  il  simigliante  addiviene. 


l'amore  e  la    dilezione    d'  Iddi 


accatta 
aio.  »   Guai.    Let.  21.  50.  Està  virtù  s' 
accatta,  non  pregiando  terribili  cose.  (V) 

Accattare  diff  da  Medicare  Limosmare,  Pitoccare.  Accattare 
nel  senso  proprio  e  Prender  qualche  cosa  da  altri,  nel  lig.  vale  Cer- 
car limosina;  e  si  prende  anche  spesso  nel  morale  per  Procurare  a 
se  qualche  cosa  come  lode  ,  benevolenza  ,  protezione.  Limosinare  é 
affine  di  Mendicare  ;  ma  questo  suole  anche  prendersi  in  forma  tra- 
slata per  trovar  con  .studio:  come  Mendicar  pretesti  ,  scuse.  Pitoc- 
care include  un  idea  più  ignobile  di  Mendicare 
Acc.ttatamente  Ac-cat-ta-ta-méa-tc.  Avv.  Con'  maniera  accattala, 
lApposlatamente.  Lai.  dedita  opera,   de  industria.]   /•,•.   Giord.  Pred 

A™PC,,ST      ,,    !'°  C^a  ^"<i"^'-T'"ti  or  quelli  accatlatamente. 
Ac.att.uo,  Ac-cat-ta-to.  Add.  m.  da  Accattare 

2  ~JLr"7'lJÌOVfalm-i7- ^  E  B  t,ovò  b"ou  P"uee  buon  formag. 

g.o  ,  Tutto  accattato,  ed  erbe  crude  e  colte.  ° 


— "■■■  '  "■"•  v.  »  j 

:nto.  *  (Chir.)  Ac-ca-val-la-mén-to.  Sm.    Sorta    di  sposla- 
prapposta  de'  frammenti  di  una  frattura  trascorsi  l' un  sul- 


r-  Accavalcare.  — ,  Accavalcioni,  A  cavalcione,  A  cavalcioni,  Ca- 
valcione, Cavalcioni,  sm.  (V) 

Accavallamento. 
mento  e  sopì 
l' altro  ,  per  cui  rimane  accorcialo  il  membro.  (A.  O.) 

Accavallare,  Ac-ca-val-là-re.  \_Att.]  Soprapporre,[ Ammonticchiare.']— , 
Incavalcare,  sin.  »  Boriai.  Potevano  da  terra  sveller  i  monti,  ed  acca- 
vallarli I'  un  sopra  l'altro.  (A) 

2  —  CiV-  pass.}  V'arali.  Lez.  25o.  I  lumi  ce.  rimangono  spezzati  ,  se 
bene  s'accavallano. 

3  —  [E  n.  ass.'}  Accavallare  dicono  i  cacciatori  dell'andare  narcosi 
dietro  ad  un  cavallo ,  per  accostarsi  coperti  così  a  tiro  d'  uccello  o 
altro  animale. 

Accavallato,  Ac-ca-val-là-to.  Add.m.  da  Accavallare.  Segner.  Mann. 
iMgl.  11.  2.  In  questa  ior  sepoltura  st»aimo  tulli  dopo  il  dì  del  giu- 
dizio ,  ec.  accavallati ,  ammassati. 


?r*>.. 


•*  V?  t\ 


ACCAVIGLIARE 


.v*« 


IfJLXif 


ACCELLANA 


Accavigliare.  (Ajp.  Mcs.)  Ae-ca-vi-glià-re.  [Att.]  Avvolgere -o  distendere    AorncfzioRE  ,  *  Ao-ce-ca-zió-n/:.  Sfilzo  slesso  eh?  Accecamento.  V.Boit. 


seta  o  altre  cose  filate  sopra  la  caviglia  ,•  [o  piuttosto  Torcere  la  se- 
ta tal  eaviglialoio  ,  acciocché  prenda  maggior  lucentezza.] 

Accapigliato,  *  Ac-ca-vi-glià-to.  Add.  m.  da  Accavigliare.  Avvolto,  In- 
tono sopra  la  caviglia,   P".  di  reg.  (O) 

Accaviglia tore.  *  fAi\Mes.)  Ac-ca-vi  glia-tó-re.  Verb.m- di  Accavigliare.  (O) 

Accecambkto,  Ac-ce-ca-mcn-t-'.  [Sm.\  L'  accecare,  [Lo  stalo  di  cecità. —  , 
Accecamento,  Accecazione,  s -i  J  Lai.  excaecatio.  Bui.  Dopo  l'acceca- 
mento ucl  re  Edipo,  venne  il  reggimento  a  due  suo'  ligliuoli. 

3 Per  meiaf.  Inganno."  La.  allucinatio.   Gr.  itu.pópa.fj.a..  Guid.  G.Ac- 

cioccliè  con  perpetuo  accecamento  conservassero  la  gente  in  errore. M. 
V.  g.  ic-3.  E  ciò  fu  accecamento,  che  il  Re,  ricevuti  i  danari,  gli 
die  la  piccolissii  la  contea  di  Vergili. 

3  —  *  (Tcol.)  Accecamento  spirituale.  Consiste  nel  non  sentire  l'impor- 
tanza del  saL  ai  si  e  il  pregio  della   Grazia.  (Ber) 

Al  cinte.   Ae-ce-càn-te.  Pari. di  Acceca  re.  CVie  acceca.Salvin.Cicl.Eurip. 


Lelt.  pit.  1.  261.  (Boigh.  Lelt.J  Per  S.  Paolo  I"  accecazione  di  Eli- 
mas  mago.  Uden.  JSis-  5.  1».  Clii  mai  altro  intenderebbe  qui  che  ac- 
cecazione e  non  uccidimento  ?  (B) 

Accedere  ,  Ac-cè-de-re.  -JV.  ass.  [ano in]  V.  L,.  Accostarsi ,  Appressarsi. 
G.  P~.  12.  2o-  4-  Il  popolo  non  vi  potea  accedere,  ne  passare. Dani. 
Purg.  3o.  j4-  Come  degnasti  d'accedere  al  monte?  Coni. Par.  /.Neil' 
ultimo  capitolo  fa  sua  orazione  a  Mostra  Donna,  poi  accede  a  vedere 
quell'ultima  felicitaci©.  Ci:  2.  2'ò-  21.  La  quale  {tagliatura)  a  poco 
a  poco  acceda-,  e  vada  alla  midolla  e  al  taglio. 

2  —  E fig.  Approvare",  Aderire,  Convenire  nel  parere  d'-un  altro. 
Cai:  Leti,  (ili  altri,  vedendo  la  cosa  così  ristretta,  per  paura  acce- 
derono. N.  Sp.  (Min)  Salina.  Cas.  to'ò.  Alla  sentenza  de'  quali  chi 
non  accede,  con  una  parola  abboiidcvolmcnte  può  essere  convinto. (N) 

Accedere  è  sin.  di  Accostarsi;  ma  il  primo  si  prende  anche  d'or- 
dinario in  senso  di  Acconsentire  a  qualche  cosa,  di  Convenire  con  al- 
tri, nella  opinione,  ne'   patti  ec 


Puossi  L'accecante  tizzon  da  me  pigliare?  (A) 
Accecare  \  Ac-ce-cà-re.  [Alt.]  Privar  della  luce  degli  occhi.  — ,  Accie-    Acceduto,  *  Ac-ce-dù-to.  'Add.  ni.  da  Accedere.  V.  di  reg.  (Van) 
care.  Ciccare,  Cecare ,  sin.   f^.  Abbagliare.  Imi.  excaecare,  obeaeca-    Acceffare,  Ae-cef-fà-re.  [Alt.]  Premier   ad  ceffo,    Abboccare  ,    ma    è 

proprio  delle  bestie. — .  Celiare,  sin.  Lat.  dcntibus  arri  pere.  ^"V.  Ceffo.) 
Dani.  Inf.  2 3.  1-flLi  ne  verranno  dietro  più  crudeli,  Che  cane  a  quella 
levre  ch'egli  accelia. Z)(«a/n.  2.27-Se'l  sai,  noi  so,  dico  dal  p  all' elle,  Tra  i 


re.  Gr.  TvfyKeir.  G.  V.  3.  4-  2.  Ma  poi  il  detto  Luis  fu  preso  a  Ve- 
Bona  e  fu  accecato.  »  Salvia.  Cas.  108.  Avendo  già  i  Satiri  l'  opera 
loro  promessa  nell'  accecare  il  Ciclope.  (N) 
1  —  *  Per  siinilit.  si  dice  d'  ogni  cosa  aperta  di  cui  si  riempia  il  va- 
no con  materie  'àttevi  minar  dentro  ,  togliendole  così  la  tace.  S'egn. 
Gii  cominciavano  a  gettar  nella  fossa  fasci  di  tronchi  e  di  rami  ,  e 
tutto  ciò  c!:e  loro  veniva  alle  mani ,  per  accecarla.  (Gr) 

3  —  Scancellare.  G.  A'.  12.  gì.  1.  E  chiunque  avesse  dipinta  l'arme 
sua  iu  casa  o  di   fuori,  la  dovesse  ispegnere  e  accecare. 

4  —  *  Oscurare.  fras.  Fil.  Giot.  E  perchè  giudiziosamente  considerò 
che  i  marmi  .  .  .  gettano  una  certa  salsedine  ...  e  che  perciò  ac- 
cecano e  si  mangiano  i  colori  e  le  pitture  ,  fece  fare  ec.  (A)  (N) 

5  —  le  sorgesti  z=  Soffogarle,  sicché  cessino  di  scaturiiv.  Targ. 
Polle  d'  acqua  fitte  accecare  e  coprire.  (A) 

<3  —  una  FiNESTRA=.l/«/wr/rt  ajjìnchè  non  entri  la  luce.  Lat.  obstruerc. 

r  —  DBA  vite  ,  vy  chiodo  =:  far  che  la  lesta  o  capocchia  tondeggi 
per  disotto,  e  riempili  il  buco  accecato.  — ,  Far  la    cieca 

8  —  uno  specchio  ,  o  altra  cosa  simile  =  Renderla    oscura 
che  quella  era. 

<)  —  Per  melaf.  {Si  riferisce  all'animo.']  G.  V.  11.  i3i.6.  Il  distino 
ordinato  da  Dio,  per  punire  le  peccata,  non  può  preterire,  che  ac- 
cicca  l'animo  de'  popoli.  Diltam.  6.  12.  Usanza  è  de'  signor,  quant' 
hall  più  gloria,  Clie  più  accecali  gli  occhi  della  mente 


qua'  di  Falterona  un  serpe  corrc,Cbe  par  che  '1  corpo  di  ciascuna  accede. 
.cceffato  ,  *  Ac-cef-fà-to.  Add.  m.  da  Acceffare.  Pn 


reso  con  forza,  Af- 


sin.  (A) 
li    lucida 


Acceff 
ferrato.  P.  di  reg.  (U) 

Accbggia.  (Zool.)  Ac-cég-gia.  [Sf.  Speci»  d' uccello  appartenente  aW  or- 
dine delle  grolle  ,  ed  al  genere  beccaccia,  che  ha  il  becco  lun"o  ot- 
tuso all'  estremità  e  le  penne  simile  alta  starna.  — ,  Beccaccia  sin. 
Lat.  scolopax  ruslicola  Lin.  ]  Gr.  s'xoA.oVxg.  (  Da-Ì  lat.  acies  pun- 
ta.) Cant.  Cam.  ^jó\  Le  starne,  i  tordi,  l'accegge,  e  i  fagiani, Non 
son  già  buoni  in    tutte  le  stagioni-    More,  22.   iOg.    Noa    si    conosce 

■  ogni  volta  1'  acceggia  Al  becco  lungo.  Ai:  Pur.  24.  g6.  Qual  buon 
astor  che  l'anitra  o  l' acceggia,  Starna  o  colomba  o  simil  altro  au- 
gello Venirsi  incontro  di  lontano  veggia. 

2  —  Pigliar  l'acceggia  :  Dicesi  di  chi  sta  in  tempo  di  notte  il  verno  al 
rezzo  aspettando,  tratta  la  metafora  da  cacciatori,  che  aspettali  le 
accegge  al  passo. 

Acceleramento,  Ac-ce-le-ra-mén-to.  [Sm.  L'atto  di  accelerare. — ,  Ac- 
celerazione, Accelerarla,  sin.]  Lat.  acceleralo.  Gr.ìiKvtjs.Sagg. nat. 
esp.162.h~  quivi  preso  alquanto  d'acceleramento,  benché  lentissimo  ec. 

2  —  *  (Mecc.)  Queli  accrescimento  di  velocità  che  ogni  corpo  cadente 
acquista  in  ragione  del  suo  avvicinarsi  al  centro  della  terra.  (Ne) 


,0  _/„  i/o/i/fri.miM.Diveuir  cicco. Lat.cx.caccavi.Pallad.cap.6M  cavatore    Accelerala,   *    Ac-ce-le-ran-za.    Sf   Affrettarne nto.  f.  Acceleramenti. 

Pus.  (0) 
Accelerare  ,  Ac-cc-le-rà-rei  {Af.]  Affrettare,  Accrescer  celerità.  Lat. 
accelerare  ,  celerarc.  Gr.  orbimi».  Tue.  Dav.  St.  2.  zg4-  Accelerò  V 
impresa  di  Vespasiano  l'esercito  d'Illiria  venuto  dal  suo.  Ai:  Fui:  4. 
2j.  Accelerando  il  volator  le  penne,  Con  larghe  ruote  in  terra  a  por 
si  venne.  E  34-,  44-  Perchè  la  vita  non  gli  sia  intercetta  Dal  fumo  , 
i  passi  accelerar  con  fretta. 
2  —  E.  n.  pass,  [Crescere  in  celerità.]  Sagg.  nal.  esp.  i63.  Da  gradi 
oltaiitunci  e  mezzo  s'accelerò  sensibilmente  il  moto  del  «no  livello. 

Accelerare,  e  sin.  di  Affrettare;  ma  il  -primo  appartiene  più  pro- 
priamente alle  cose  fisiche  :   Moto  ,  Polso  accelerato. 


se  vedrà  gli  occhi  della  vite  aperti,  accecherannosi, senza  speranza 

li  —  E  melaf.  Bocc.  nov.  65.  21.  Alla  gelosia  tua  t'  hai  lasciato  ac- 
ceraie.»  C rese. Uh- 1  i.p.'àyó.  Imperocché  se  1' aperto  occhio  della  vite  ve- 
di., il  cavatore,  accccherassi  la  speranza  grande  della  vendemmia. (V) 

12  —  In  sign,  n.  ass.  Divenir  cieco.  Petr.  Uom.  ili.  1S0.  Colui  che 
ordinato  era  l'ammazzarsi  ,  accecò.  (V) 

i3  —  E  meta/'.  FU-  SS.  Pad.  cari.  102.  Il  misero  monaco  accecò  , 
e  conseiitic  iu  se  medesimo  di  mal  fare  con  lei.  (V) 

i4  —  (Meo*.)  Accecarsi  le  orine  =  Mancare,  Cessare.  Lat.  adstringl. 
Salvia.  JS'ic.  A/es.  E  sorgono  d'intorno  Alla  bocca  del  ventre  rigiranti 
Dolori  ,  e  vi  si  accecano  le  urine.  (A) 


15  —  (Marin.)  Accecare  una  falla  =  Autoppare  una  falla  in  un  modo  Agcslbratamemte  ,  \c-cc-\c-vaya-ntéii-tc.Avv.C,ìii  acceleramento.  Lat.  ce- 
prunio  ,  sino  che  si  possa  chiudere  stabilmente.  (S)  leiiter.    Gr.   òtfus.  Libr.  cur.fcbjr.  Ma  le  accessioni  più  accelerataiuente 

16  _  (Milil.)  Accecare  le  cannoniere.  V.  Imbottare-  Galli.  Si  poteva  ritornano.  E  appresso:  Si  dee  somministrare  acrelenuamenle  il  rimedio, 
trovar  modo  che  le  cannoniere  non  fossero  cosi  esposte  ad  essere  ini-  Accelerativo,  Ac-cc-le-ra-tì-vo.[i4r/rf.  <H.t/z  Accelerare.]  Che  accelera,  [_Sp  • 
boccate  ed  accecale  [Qui  in  sign.  pass.)  (.Gr)  dùivo.]  Lat.ir-MoauiU  vini  habens,  festinator.  Gr.<T«>wTixót.  Lio.  cui: 

j-  _  (Agr.)  Accecar  le  piante,  le  vili  o  simili  =  Guastar  loro  gli  oc-        ma/alt.  I  medicamenti  più  semplici  sono  pm  accelerativi    dell;;  sanità. 
chi,  troncandone  le  messe.Dav.Coll.iyjM  ciliegio    («' annesta)   io  sul    Accelerato,  Ac-ce-lc-rà-to.  Add.  m.  da  Accelerare.  [Sollecito,  Pronto.] 
ciriegio  salvaticoma  non  amarino,  perché  questi  da   prima  fauno  gran         Lai.  accelerai  us  ,  festinatus.   Pass.  1JJ.  La  quartadccima  condizione, 
pi-ii.,  .1.  per  esser  tanto  umorosi,  onde  chi  fa  nesti  a  vendere,  gli  acceca.       che  dee  aver  la  confessione  ,  si  e  accelerata,  die  altri  si   confessi  to- 
18  — *  i\r.   Mr-)  Incacili-   buchi  coli' accecatoio  in  lì  fatto  modo  che        sto  fatto  il  peccato. 
possano  ricevere  le  leste  delle  vili,  af  luche  non  risaltino  in  fuori.  (A)    2  —  [Aiircttato.]   Guicc.  Si.  <*•  Li  conservava  ordinati,  benché  cam- 
minassero con  passo  accelerato- 
3  —  (Fis.)  Dicesi  Moto  acceleralo  [quando  gli  spazii  percorsi  dal  nto- 
bile  in  tempi  eguali  sono  successivamente    maggiori  ;  ed  è  ]  contrario 


Ai  1  ee»TO,A»*i  -•  à-to-Add.  m.da  Accecare. — ,  Acciccato,  Cecile,  un. 

2  —  Pn  Mimi.  Dicefi  che  l'ano  d'  un  ponte  è  accecato  ,  allorché  e 
staio  liempita  dalle  deposizioni  in  modo  die  rimane  sepolto  nel  greto 
n  renaio.  Piviatu.  (  \) 

3  —  Iu  si. 11.  melaf.  Bocc.  nov.  33.  1  f.  Accecala  dalla  sua  ira,  s' av- 
\]  i  '  -II'  morte  di  Re  tagnone  l'onta, che  ricever  le  era  partita,  ven- 
flu.iic.  o  .Salvili.  Cas.  (7;.  Kwendo  certamente  in  altre  cose  perspi- 
caci 1    lincei  .  ni  qu<  ito  Bembrano  d'essere  accecali.  (N) 

Accecatoi.  (Ar«  Ut  ■)  Ac-ce-ca-ló-L  Sur  pi.  strumenti  di  acciujo  di 
a&>erwt  lin  me,  che  adattati  m  un  1  annone,  servono  ad  incavare  1 
piani  111  Ile  dicci  se  parti  dell'  orni  ilo.  (A) 

AcccCiTOJOf  Ai n  r:\-li)  ii}.  Sin.  Sjnzie  di  sartia  da  trapano,  che  hu 
la  tua  estremità  tronca  a  linea  retta  e  tagliente,  atta  ad  ini  avare 
un  fòro  ,  ,mrlr  pus. a  ricevere  la  capocchia  rh    un   timido  0  di   una 

uh*  ri  nitro  .    ticchi   spiani  e  non  risalii.  (A) 

'*T>U'K,  \<-(  1  .'.i-ti'i  ie.  ///■;•//  m. ili  accecare.  Lat. excaccator.  (A) 
Accicatu  .iure.  Veri.  /.'  [di  Accecare.  1  Che  acceca.  Lui- 

,  cali  *  ,  obcaci  .ini-  Lab.  100.  Vedere  adunque   dovevi  «  Amore 
esseri  i  ine  so  1 1  atri(  e  di  II  animo. 


di  Moto  equabile.  Gal-  Dial.  mot.  5Si.  Si  verifichino  nel  moto  dei  gra- 
vi naturalmente  descendenti  ,  e  accelerati.  /'.'  appresso  :  Moto  unilòr- 
inemeute  accelerato  esser  quello  nel  quale  la  velocità  andasse  crescen- 
do ,  secondo  che  cresce  lo  spazio  che  si   va   passando. 

4_*  (Med.)  Agg.  di  Polso,  quando  é  più  frequente  dell'ordinario.  (A.O.) 

AceELERAT0HB,Ac-cc-lc-ra-tò-rc.  \Verh.  indi  Accelerare.  A']  Accelerativo. 

a  —  (Anal.)  Muscoli  bitlboiavcrnosi ,  clic  contraendosi  accelerano 
l'uscita  dell'urina.  Lat.  acceleralo!-.  (A)  (A.O.) 

Accei.f.ratrice,  Ac-re-lc-ra-trì-cc.  Perb.f, di  Accelerare.  Tagl.  lett.se.  Co- 
si avviene  nei  corpi  dalla  gravità  acceleratrice  necessitati  a  discendere.  (A) 

2  —  *  (Mecc.)  Agg.  di  Forza  ,  ed  è  Inforza  o  causa  che  accelera  il 
molo  d'un  corpo.  (Diz.Mat.) 

A<.  il ira/ione  ,  Acce  le-ra  ziò-nc.  [Sf.  Lo  stesso  che  ]  Acceleramento. 
V.  Lat.  festina  (IO.  Zibnìd.Andr.  Con  impennata  accelerazione  soprag- 
giensero  non  aspettati.  Gal.  dial.  sist.  l5y.  Si  è  contentato  di  render  la 
ragione  dell'  accelerazionei 


Sm.  h"  n'">  a,  ni,  ti  In  la  testa  alle    vili  o  altro  che    2  —  (Aslr.)  Jpplicavasi  dagli  amichi    astronomi   alle    stelle   fisse,  en 

ah',,,  m.  capo  eh*  debb'u  tre  a no.  (A)  etprimeva  ladifferenta  tra  b_J™™™\ad.PWno  mobUe  elari 

■  1 1  ;  a  .   •    \.  -,  '..1  in  ra.  Sf.  Sgorbio  o  tìoncellatura  che  u  fa  ud- 


ii-     rùu     Trota    '  "    /'   '  "•  E  vedete  ancora  nella   tavola    ove  sono 

fritti    I.    I.  .'Une  e   cuiei  llalurc    si   si    la  ,  ni    piunanil- 

inia  ,  1   «le    anni  pò  1  ia  Della  li ,   <    '  1    ia.  (W) 


ll'll.c 


Ili  tildi 


UH      pO    '   Ut 

do  '•  hi  grande  luogo 


unqu 

■r,    d' 


usare  cosi     > 


1  —  •  Me  taf.  in  ani  Vi   l     r       ■       Adunque    te   intra  li 

lini  , 
itali    .  il    ir(      '''.1    . 

■; '/h  m.     /'   ■  .  /..,,..  ino  rovesciato  fiuta  ùi 

un  fizo  di  a"  \  da  irto  quattro Jàccéifr,AcctcjiU>}c>,  [A) 


votazione  solare  ,  la  quale  conipulavasi  a  3  minuti  e  òli  secondi.  (A) 
,  —  DIOBHJ  DILLI  STILLI!*  E  la  quantità  di  che  avanzano  appa- 
rentemenle  Ogni  giorno  nel  loro  levarsi,  tramontare  e  passare  pel  me- 
ni-li, ino.   (Di*    Mal.) 

*  (Mecc-)    /Ui  1  esc  miei  do   di  velocità   che  1  corpi,  allorché  sono  in 

molo,  ricevono  dalla  Imo  grnvilazionc  (   DlZ.    Mal  ) 
#..  i.m.ana.   (Ar.   Mcs.)  Ac-cel-là-na.  Sf.   Panno  aulicamente    così    ditto 
per  chi  testato  (taccia  e  lattai  è  chiamalo  con  altro  nome  Mezza  la- 
ni.  Min    Maini.  (A) 


*+*\    *  *\ 


ACCELLENTE 

Accellbnte  ,  Ac-ccl-lèn-tc.  \_Add.  coni.]   f.  A.  V.  e  di'  Eccellente.  Coli. 

ss.  1>„J.  E  multo  Medicate  più  the  non  è  la  soprabbondanza. 
Acckncurb.  (Ar.  Mcs.)  Ac-cen-cià-rc.  Alt.  Pulire  con  cencio  o  lana  una 

ciiliìiiiii    a     nlti'O     vaso  in  cut  si  umiliti   timr... .„  ...._     .~i j:  ..  .  i 


ACCENSIONE 


8l 


—    v —     „0 .„.     "«.     m.    wmnmtv     K,urt  L-fllVlU    1/    UH  1(1   Ut 

caldai „    p    alu-o    vaso  in  cui  si  voglia  tingere  con  colore  diverso  < 
auti/o  che  vi  sì  trovava.  Si  dice  anche  Leuarc.  (A) 

Acct.Ki>E!iTP.,\c-cci\<K-ii.tc.[Part.diAccviidric]Cheaccende.Lat.acccn(ìcns. 
Or.  %Mt.Cr.  44'-2- Alcuni  accendenti  le  fiaccole,  nel  mosto  le  spengono. 
Accendere,  Ac-ceii-dc-re.  \_Atl.anom.]  Mettere  o  Arpicar  fuoco  a  checché 
si  sia.  —,  Incendere,  Accludere,  «ih.  Lai.  accendere,  infiammare.  Gr 
"'••"•  Bocc'  nw-  "•  7-  Eatto  con  la  pietra  e  con  l'acciaio ,  che  seco 
portalo  avea  ,  un   poco  di   fuoco,  il  suo  torchietto  accese.  E  nw.  62. 
11.  in  fece  accendere  un  lume,    e  dare  una  radimadia. 
2  —  Per  sunil.  [Allumare  ,  Illuminare,  Dar  luce.]  Petr.  cinz.  3.  1.  Ma 
poi    che  'l    Cielo    accende  le  sue  stelle.  Dani.  Par.  2.   too.  Rivolto  ad 
essi,  ta  che  dopo 'l  dosso  Ti  stea  un  lume    che  i   tre    specchi  accenda. 
rZ  "  Y1^1";1:-11''-  Iiuo'u  2ii">-  **■  Come  luna  per  sé  sembra  eh' io  sia  , 
Che  gli  occhi  nostri  in  ciel  veder  non  sanno  ,  Se  non  quel  Unto  che 
11  accende  il  sole.  (B) 
4  —  Per  meta/.  Muovere,  Eccitare,  e  dicesi  d'alcuni  affetti  dell'ani- 
mo. Bocc.  nov.  2Ò.  12.  Disiderosa  di  volerlo    più    accendere,  e  certi- 
ficare dell'  amore  che  ella  gli  portava.  E  nov.  33.  3.   In  fervenlissimo 
furore  accende  l'anima  nostra.   E  nov.  /jt.  3o.    Avendogli  prima  cori 
molte  parole  al  suo  proponimento  accesi.   Dant.    Par.  3.  18.  A  quel 
ch'accese    amor    tra  l'uomo   e  'I  tonte.  Peti:  canz.  4.  n.   Ma  fui   ben 
damma,  eh' un  bel  guardo  accense.  E  son.  éjo.  Espesso  l' un  contrario 
l'altro  accense.   Tac.  Dav.  st.  4.  345.  Conficcando  Eprio,  col  fatto  e 
coir  esempio  gli  accendeva  contro  gli  animi  de'  Padri 

5  -  LA  partita  = Far  debitori  o  creditore  al  libro  ,' Piantar  la  par. 
tua.  LaU  nomen  facere.  Ceccln  Seiv.  1.  4.  J„  non  ho  altro  modo  in 
somma  ,  che  trovare  uno  che  in  accenda  questa  partita 

6  —  *  E  nello  stesso  sign.  dicesi  miche  in  certi  giuochi,  cioè  Segnare  o 
rener  conto  de  punti  111  favore  o  contro  di  alcuno  de' giocatori  (A) 

3  -/»«A''»/.«.  pass.  [Infiammarsi.]  Lat.  accendi,  inflammari.  Gr 
?Xir.ir^«i.  Dant.lnf.j4.  38.  Onde  la  rena  s'  acce-mica  com'esca. 

8  -  Accendersi  nella  vista  ,  nella  (accia,  nel  viso  cc.=  Divenir  rosso  per 
udegno  o  per-  altro    Peti:  ir   3.  cap.  2.  Rispose,  e  'n  vista  parve  s'ac- 
cender. Morg.  8.  8.  E  poiché  tutta  nel  viso  s'accese    ce.    E  16    20 
Il  mentre  che  cosi  gli  rispoi.dea  ,  S'  accese  tutta  quanta  nella  faccia.  ' 

9  -  t.  metaf  [Prender  fuoco  ,  Infiammarsi  per  alcuna  passione.  ]  Bocc 
nov.  o  b.  lauto  nel  suo  disio  più  accendendosi.  E  man.  a  Come  di- 
savvedutamente acceso  s'era  di  lei,  saviamente  s'era  da  spegnere.  E 
nov.  33.  3.  Nondimeno  già  con  maggior  danni  s'  è  nelle  donne  veduto, 
perciocché  più  leggici  niente  111  quelle  s'  accende 

io  -  [Poelic  ]  Sopravvenire  Dani.  purg.  4  5.  E  questo  è  contra 
.fieli  erro,-  che  crede  Ch'  un'anima  sovr' altra  in  noi     i  accenda 

..  -  Sdegnarsi.  Ar.  Fur.  34.  62.  E  punito  da  Dio  ,  che  più    '  accen 
de  Contra  chi  egli  ama  più,   quando  s'offende.  (M)  P 

nnf^T  fr  Mhr«™»e  ,  Infiammare  ,  Incendiare,  Avvam- 
pare Ardere  Infocare.  Accendere  vale  Appicca  fioco  a  ci  ceche"" 
ed  ha  per  reduplicativo  Raccendere  o  Riaccendere,  e  per  suo  con-' 
trarlo  Spegnere,  Estinguere.  Abbruciare  o  anche  Bracare  ^nCon- 
Mimar  coi  fuoco  ,  ^  si  adopera  anche  nell' intransitivo  se  non  ce 
£^K  J£«£~"  jtì  •*-  *  dolóre  o  distra- 


re: —  >  Accendiloio  ,  sin. Frane.  Sacch.  Riin.  68.  Le  grate  e  1'  acceudi- 
lojo  de'  lumini ,  Perché  il  tuo  loco  più  degno  s'  allumini. 
2  —  (  Marin.  )    Mazza  di  legno  con   miccia    accesa  per  dar  fuoco  al 

cannone.  — ,  Guida  di  fuoco,  sin.  (S) 
Accenditore  ,  Ac-cen-di-tó-re.  Fei-b.  m.  di  Accendere  ,  [e  dicesi  delle  cose 
e  delle  persone,  tanto  al  proprio  quanto  al  figuralo.]  Lat.  iucensor. 
Coni.  Dant.  Dovea  essere  virtuoso  predicatore,    e  accenditore  di    di- 
ritta e  vera  fede. 
Accknuitrice,  Ac-cen-di-tricc.  Fero.  f.  di  Accendere.  Che  accende.  Lat. 
inllanimatrix.  Liv.  dee.  3.  E  questo  giovane,  siccome  ima  furia  ,  e  una 
baccellina  acceu.htrice  d.  questa  guerra,  ho  in  odio  e  in  abbominazione. 
Amman.      (  St.  )  Ac-cen-dó-ni .  Sm.  pi  Lat.  accendine* ,  lanistae.  Capi 
de  gladiatori  ,  che  gli  addestravano  ed  incitavano  a  combattere.  (Mit) 
Accecamento  ,  Ac-cen-na-nién-to.  lSm.]L  accennare,  [  L'alto  e  V  ef- 
Jetto  dell  accennare ,  Cenno.—,   Accenna  tu. a,  da.  Lai.  nutus,  indi- 
cium.   Or.  nnviifix.  ' 
2  -  Sentore,  Motto,  indizio.  M.  V.  4.  66.  Avvedendosi  di  questo  gli 
ambasciatori   ed  avendone  alcun  segreto  accennamene  di  Inonda  luiee. 
Accennante     Ac-cen-nan-te.    Pari,  di  Accennare.    Che  accenna  ,    Che 
significa.  Lat.  mdtcans ,  significane.  Cr.allav.  Do.inuccia.  N.  So  .Itt 
Accennare     Ac-cen-mWe    \_Atl.  ]  Far  cenno  [  col  capo,  colla  mano,  col 
dito,  e  dtcesi  allora  Additare;  coli' occhio  ,  ed  è  Occhieggiare,  Am- 
miccare, ce— ,  Ceunare,  sin.]  Lai.  annucre  ,    innuere,    nutu  slmili- 
care.    Or.  «»«„.  Petr.  son.  256.    E  '1  dolce  sguardo  ,    Che  piagava  il 
mio  core,  ancor  l'accenna.»  Fav.  Esop.  27.  Ed  andando  alla  pastu- 
ra con  la  capra     scontrassi  col  lupo,  ed  esso  lupo  accennò  l'  agnello 
e  chiamollo  a  se  in  disparte  dalla  capra.  (Pi)  ' 

2  —  un  soggetto  *  =  Farne  appena  parola.  Salvia.  Cas.  i4g.  La  qualo 
cosa  per  accennare  ni  poche  parole,  brevemente  qui  registreremo  ec.  (M 

3  —  un   lavoro  =  Fame  un  semplice  abbozzo.  (A) 

4  ~  [  In  sigili f.  ,,.  ass.]  Dant.  Inf.  3.  log.  Caron  dimonio  con  occhi 
11  bragia  ,  Loro  accennando  ,  tutte  le  raccoglie.  E  Purg.  33.  14.  K 
dopo  se  ,  solo  accennando,  mosse  Me  e  la  donna. 

5  —  Prendere  la  mira  per  colpire.  Petr.  Erott.  Mirate  come  io  accenno 
e  non  balestro.  (A)  ' 

6  —  Fingere     Mostrar  di  fare  ,  Far   vista  ,  Far  veduto.  Lai.  simulare 
praeselerre.  Peli:  son.  144.  Dove  armato  liei-  Marte,  e  non  accenna.  M 
f.  8.  72.  Accennavano  .ti  passare  a  lor  posta,  e  donde  lor  ben  paresse" 

7  77, .Cou,andare-    Ar-  ''"'•■    3t.  85.    Quei  che    provaro  empi  nemiri  è 
felli  I  settecento  a  cui  Rinaldo    accenna  ,     ce.   ti  rim.  cap.   8.  Sapete 
dunque  se  avria  nule  assunto  Chi  negasse  seguir  quel  ch'egli  accenna 
Quando  11  ha  sotto  il  giogo  il  collo  aggiunto    (M)  ' 

8  —  [  E  n.  pass.]  Dare  qualche  poco  d'indizio  di  checchessia,  dicendone 
qualche  parola.  Lat.  levita-  attingere.  Pass.  i47.  Di  certi  peccati  oc- 
culti  ,  ec.  .0  tacciasi  ,  o  si  cautamente  s'accenni ,  e  da  lungi ,  che  non 
s  insegni  il  male  che  non  si  sa. 

9  —  Farsi  cenno  a  vicenda,  Mostrar  vicendevolmente  di  voler  fare  al 
cuna  cosa.  Cai:  Eneid.  5.  In  van  pria  si  tentare,  e  molte  volte  S'av- 
visar ,  s  accennare  e  s  investirò.  (A) 

ìo^M<f  Proverò.  Accennare  in  coppe  e  dare  in  danari  o  in  bastoni 

-3:    illOSllVir    /li     1,1-r-n  limi  ..net.    ~     / »    .  /.-  .1.1  r.      .     .         "*"«* 


Mostrar  di  fare  una  cosa  e  fame  un'altra:  tolta  la  metaf.  dal 


zione  prodotti  dal  fuoco  .Infiammare ,  Affiammare  hanno  ma°^o   re- 
lazione   colla    fiamma:  Si  accende  il  lume,  si  accendono  ìc^bòiu- 

'.'l'T"  ""  ed'{>?'ì'  Uìm  S^'a-  D*ih  «'""-«  che  mena  v"npa  ne 
Vie.  e  Avvampare;  dal  penetrar  il  fuoco  in  un  corpo  duro  comò  p 
e.  .1  ferro  ,  giocare    L.  continuazione  dell' azion  il  fuoco  neuf  cosà 

S=  olc^l1^neF,nal,nell,U  In™dÌare  ÌDdlCa  »«  ^CoS- 
Accendevole     *  Ac-cen-dé-vo-Ie.  Add.  com.   ^.Accendibile    Pa,<fO\ 
AccENo,8ae     Ac-cen-di-b.-le.  lAdd.  com.] Atto  àà T«S2S  fo£L 

ÌStSl  ~Gr  ACCTh  • e  '  ,Accend™fe  .  Rendevole'  2KS 
acceuui    racins.    L,r.    k-jìvittiicoì.    Sane    nnt    *m     »/W    ni  .     .1 

«i  k  kSn?«,,Jc2L,!Lptn'        s°"°  """"'  "*""■ 

no  corpi  accendibilissimi  al  fuoco  della  febbre  '       ''  S°* 

AccENuiruoco  ,\Ac-ce.n-di-fnò-co.Add.m.comp.indecl.Salvin  Cas  S'i  N  «   'I 

Prometeo  .gruferò  o  a  ceco,  li  fuoco  pensiamo  che  ^Ttà^bifm 
Accendimento,  Ac-cen-d.-méu-to.   ISrn.]  L'accendere     \  r,   , '!  V '    \ 

tere  a  fuoco  un  corpo  ,  Infiammazione.  -  ,       t  dimeiUo      A  / 

«e     sin.]    Lai.    incensio     mflamm.tio.     fr    ™     '"^ 'Z 

tc?ucr  '™r:? altro  chci un ™™**w*£° <  Pu t 

cngion  del  suo  accendìmento.  '''  cortl-'ccia  per 

2   _  Per  metaf    [  Si   riferisce  alle  affezioni  dell'  animo   l    /  ,      i      ■ 
Spegne   e    raffredda    in    te  ogm  caìdodi  ìwlmTZ'J  /'  1rod^lrt- 
osm  accendìmento  d'  avarizia"  Amm    an t.  TTj  CM  \ì  «Z  *  ^  ' 
s'accosta,  per  lo  continuo  vedere     ncr  I'  „«,    I  i  't0  "omo 

pio  del.'  operare  ,  prende  acUme^o  'inTmo      ST^S  ""  ''  ^n' 

Accendimene    dM.  da  Abbruciarne, ao  ,  Infiamma- ione    „    T  Al 
bruciamento,  ossia  Combustione,  è  l'  e"ì  Ito  de  U'A  '  L  ì41' 

la  scala  sembra  essere  ^VAec^JÙ^^X^hW^^"^''  tMxè 
^  Conflagrarne  ,  dl1^H3S^,^|^S3SK,  JT* 
nerauone.  Conflagrarne  è  piuttosto  |t,  ,„„  eccS  co  )  1"Cl' 
Incinerazione  son  termini  della  chimica.  (A,  CCle"''StlCO'  'scorie, 
^y^^-to-,0.  LSm.  Ma^oLnaperusod,  accende- 


in         ■     ,.—  ./-■-- ""*  "•  '"••"  ""■•"■•'••:  tonata  melar,  da  siuocn 

delle  miuchiate.  Sa/v.  Spia.  3.  3.  CLVnon  s'accenni  in  coppe  e 
vogliasi  dare  in  denari,  tir.  Trin.  i.  2.  Voi  avete  accennato  in  còp- 
pe  ,  e  dato  ri  bastoni.  ^"r 

li  -  '  Accennar  di  sotto  e  dar  di  sopra.    Ha  lo  stesso  sign.  del  pre- 
cedente   Buon.   Tane.  3.  2.   Amor  di  sotto  accenna  e  dà  di  sopra  f\A 
12  -  (Ar.  Mes.)  Far  sulle  piastre  d'oro  o  d'argento  il  disegno  di  ciò 
t*cni^r      T  P°"  XferreU°  «l'r<<»^o,  che  i  cesellatori  e  g% 

pSSe1r^oPTÌ)Im0  ^  aCCtnnareì  '  P^^esi  ancora 
Accennato  ,  Ac-cen-nàlo.  Add.  m.  da  Accennare.  [  Indicalo  —  Cer*. 
nato,  sm.]  Lat.  ìndicatus.  Gr.  h,X»iU.  Red.  Oss.  ani,,,.  t,5.  Semore 
avvenne  la  morte  colle  stesse  velocità  accennate.  Segner.  Mann  Ma,J 
ti.  5.  Non  ti  si  può  dare  altra  legge  che  V  accennata 
2  -  Avvisato  per  cenno.  Fii.SS.  Pad.   T.  2.  e.  10.   ,6.  E  accennato 

(i/  ,«o,i«co  minore)  anche  dal  maggiore,  puose  la  mensa  ec.  (V) 
J  —    (B-A.)  Agg.  di  Disegno  o  altro  simil  lavoro  ,  per  dire  Che  se  n'A 
fitto  un  leggiero  abbozzo,  per  darne  una  qualche  idea.  Posar.  Schizzi 
tocchi  leggermente  ed  appena  accennati.  (A) 
Accennatore  ,  Ac-ceii-na-tó  re.     feri,.  ,„.  di  Accennare.    Che  accenna 
Lat.  indicator.  Salvin.    l'rif.  4,.  Cosa  ostile  annunziando  con  terrore" 
Col  fimo  accennator.  (V) 
Accennatr.ce  ,  *  Ac-cen-na-t.i-Pe.   Verb.  f.  di  Accennare.  V.  diree(C\\ 
Accennatdra,  Ac-ccu-na-tù-ra.  [Sf.  Lo  stesso  che]  Acceunamento  r.Lat 
nutus ,  ludicuim  ,    indicatio.  Zibàld.   Andr.  Se  ne  accorsero  per  una" 
accennatura  che  ne  fu  a  loro  fitta.  ' 

Accenno,  Ac-céu-no.  Sm.  Avviso,  Avvertimento.  Lat.  monitmn  (V  Cen- 
no.) Salvai.  B.   l'ier.  4  E  Un  accenno  perchè  altri  stia  attento  fAl 
2  _  bello  spedale  di  S.  Maria  Novella  chiamasi  così  il  Sonare  a  rin 
tocchi  una    campane/la   per  avvertire  i  serventi   di  trovarsi    pronti  ni 
servizio  del  pasto  degli  ammalati.  (A)  r 

Accexsare.  (Leg.)  Ac- èn-sà-re.  Att.  Mettere  a  censo,  r.  e  di'  Censire  (Ai 
Accensìbile,  Ac  cen-sì-bi-le.  lAdd.  com.  Lo  stesso  che  Accendibile  Vi 

Iiss.  Gerus.  12.  45.  S'  apprescr  tosto  all' accensibil  esca. 
Accensione.    (Chun.)  Ac-cen-si-ó-ue.   [Sf]   V eccitarsi  delta  combustione 
in  un  corpo  che  ne  sia  suscettivo  ,  col  manifestarsi  della    luce    eli 
calorico,  o  deliri  luce  solamente.  Lat.  acccnsio.    Gr.  <pxo>wis    (ti  ,'  ' 

2  —  Per  siimi.  Ardore  apparente  in  alcuni  corpi.  Guid.  Gr  L'  icrm, 
sione  del  fulmine,  della  polvere.  (B)  ' 

3  —   Per  metaf  [  Desiderio  intenso.  ]   Quisl.  Filosof  cap.  5    Ira  è  se 
censione  d'  offendere  altrui. 

4  —  (E's.)  Accensioni  si  chiamano  quelle  meteore  enfatiche  o  ùfnee  che 
levano  o  sembrano  levar  fiamma,  come  Alone.  Lampo,  Fulmine  ee  (ti) 

:>   —    *  (Med.  )    I^ampa,  Accadimento,  Boilimìnto  delta  testa  e  II  l  san 
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gite;  senso  di  calore  con  rubove  o  senza  ,  che  si  prova  alla  faccia,  ni  Accsrchhulahe ,  Ac-cer-chiel-là-re.  Au.  Intorniare  dì  cerchielli.  (A) 

ciìjio  ,  massime  nelle  infiammazioni  o  in  alcuni  mali  coni' tzMW.(A.O)  Accerchiellato  ,  Ac-cer-chiel-la-to.  \_Add.  m.  da  AccerchielWc  ]  Intor- 

Accensione  difF.  da  Infiammazione ,  Infuocamento ,  Anione.  Il  pri-  m'afo    <*Y    cerchielli.    Lai.     orbiculatus.     Pallad.    Febbr.    3o.  Le  mele 

ino  sembra  esser  più  proprio  del  principio  dell'azione    del  tocco  ;  il  ritonde,  le  quali  si  chiamano  orbiculate  ,  cioè  accerchiente, 

secondo  appartenere  più  da  vicino  ai  progressi  della  Gamma;  il  terzo  2  —  *  Ritondo,  Fatto  in  cerchi  o  ad  anelli.  (A) 

all'intensità  del  fuoco  ed  alla  resistenza  della  materia  ;  il  quarto  alla  Accercinare,  *  Ac-ccr-ci-nà-ie.  Au.  Ridurre  a  cercine,  cioè  con  molte 

distruzione  vicina  per  effetto  della  combustione.   (\)  pieghe  ,  e  ditesi  di  veste  o  simili.  (0) 

Aecekso.* (Arche.) Ac-cen-so.iSVn.  P^zio/e  subalterno  addetto  <  a* magi  strati  Accercinato  ,  Ac-cer-ci-nà-to.  Add.  m.  da  Accercinare.  Fallo  a  cercine, 

romani,  che  ì  adunava  il  popolo,  inttvduceva  le .persone  presso  il  pretore,  cine  con  molle  pieghe.  Bald.  deccn.  Figurando  sé  stesso  in  persona  dì 

lo  avvertiva  delle  ore,  e  precedeva  il  console  allocchi'  nini  avea   l'asci.  un    vecchio    raso    con  un  cappuccio  acccrcinato  ,  dal  quale  pende  un 

Serviva  talvolta  di  scrivano.  Addetto  anche  a  centurioni  e  decurioni.  panno  che  gli  cuopre  il  collo.  (A) 

Lat.  arcensus.  (Secondo  Vairone,  viene  ab  acciendo,  cioè  vncando;  poi-  Acceusitohi.  *  (Arche.)  Ac-ccr-si-tó-ri.  Sm.  pi.  V.  L.  I  Romani  davano 


che  chiamava  coloro  cui  il   magistrato  dovea  dare  i  suoi  ordini.    (Mit) 
2  —  *  Specie  di  soldato  romano  armalo   alla  leggici  a. —  Forse  anche 

corrispondeva  ai  nostro  caporale.  (Mit) 
Accesso.  Add.  m.  poelic.  da  Accendere,  ma  solo  del  verso.  Lai.  inren- 

sus ,    itiflaihmatus.  Cr.  irvpu&tie-,  xxTct$k?x&"S.  Petr.  canz.  18.  6.  E 

interrompendo  quegli  spiriti  acccnsi,  A  me  ritorni,  e  di  me  stesso  pensi. 

E  son.  iji.  Per  non  trovarvi  i  duo  be' lumi  accensi.  Fi:    'oc.   T.  5. 

ì3.  6.  L'anima  che  ci  pensa,  Allor  diventa  accensa  Quando  paté  per  lui. 
AceasTAHE ,  Ac-ceu-tà-re.  Alt.  Porre    l'accento.    V.   Accentuale.  Bari, 

'Jori,  e  Dir.  21.  Quanto  all'uso  di  esà  f  accenti  j  ,  alcuni  accentano    Accertare,  Ac-cer-tà-re.  [Atl.]   Certificare,  Far  certo,  Assicurare.  Lat. 
ola  che  è  A'  una  sillaba  sola.  (M)    '  ccrtiorare,  ccrtiol'em  facere.  Bocc-  nov.  27.27.  Madonna ,  checché  voi 


questo  nume  a  certi  familiari  da  cui  si  facevano  precedere  per  annun- 
ziare il  loro  arrivo.  Lat.  accersitores.  (Mit) 
Accertamento,   Ac-cer-ta-inén-to.    [  Sm.]    L' accertare ,  Il  far  certo ,  Il 
sapersi  certo  ,  //  rimanere  certificalo —  ,  Accerto,  Accertaziune,  Ac- 
certanza  ,    Certamento  ,   sin.    S.    Agost.    C.    D.  Non    accostati    con 
vero  a  certamento  a  ninna  delle  parti. 
Accertanza,  *  Ac-cer -tàn-za.  Sf.  Lo  stesse  che  Accertamento.  F~.Pas.lfi) 
Accertaste,  *  Ac-certan  te.  Pari,  di  Accertare.   Che  accerta,  assicura. 
V.  di  reg.  (0) 


quasi  ogni  parola  che  e  d'  una  sillaba  sola.  (M) 

Accentato,*  Ac-cen-tà-to.  Add.  m.  da  Accentare.  Bari.  Turi,  e  Dir.  2-1. 
Il  posar  che  vuole  quella  parola  accentata  ,  non  si  può  far  che  in  ispa- 
zio  di  due  tempi.  (M) 

Accento.  (Gram.)  Ac-cèn-to.  [éTm.]  Quella  posa  che  si  fa  nel  pronun- 
ziar la  parola  ,  ]>iù  in  su  una  sillaba  che  in  sali  al're.  Lai.  acccn- 
tus.  Gì:  irpoyeihiz.  V,  Salv.  Avveri,  pi:  voi.  »  Bocc.  Com.  Dant.  3. 
Accento  è  il  proferire  il  quale  si  fa  ,  alto  o  piano  .  acuto  0  grave  o 
circonflesso.  (A)  Varch.  Frcol.  23-j.  Qualunque  sillaba  ha  il  suo  ac- 
cento, il  quale  se  l'innalza,  si  chiama  acuto,  se  l'abbassa  ,  grave,  e 
se  l'innalza  e  abbassa,  circunflesso.  (N) 

2  —  Quella  piccola  linea  che  dinota  tal  posa.  Buon.  Pier.  1.  t.  2.  Tal 
eh'  un  accento  ,  Un  titolo  d'  un  i  non  mi  s'  occulti. 

5  —  Voce  ,  Parola.  Lai.  vox  ,  verbum.  Gr.  o%y.c-.  Peli:  son.  2/2.  Po- 
sto hai  silenzio  a' più  soavi  accenti  Che  inai  s'udirò.  Dant.  Inf.  3.  26. 
Parole  di  dolore  ,  accenti  ,d'  ira. 

4  —  iModo  di  ponili iziare.]  Pass.  3i5.  Quali  coli' accento  aspro  e  ru- 
vido l'arrugginiscono. 

5  —  Attribuito  anche  a  com  non  animata.  Cor.  Fn.  I.  11,  v.  290.  In- 
fine, al  culo  Penetrar  delle  genti  e  delle  tube  I  dolorosi  accenti.    (M) 

6  —  (Mus.)  Certa  particolare  inflessione  di  voce  applicata  ad  un  basso, 
ad  una  nota  della  misura,  del  ritmo,  della  frase  musicale.  (L) 

1  —  *  Accenti  ecclesiastici  chiamavansi  quelle  forni  ile  melodiche  le 
quali  nell'antica  chiesa  dovevansi  tenere  a  mente  a  norma  dell  interpun- 
zione, nel  tempo  che  si  cantavano  le  lezioni  evangeliche  od  epistolari. (Li) 

Accentrare  ,  Ac-cen-trà-re.  [ZV.  pass.  Ritirarsi  nel  centro,  Raccogliersi 
nel  mezzo.  —  ,  Concentrare,  sin.  Lat.  ad  centium  penetrare.]  Bemb. 
leti.  1.  12.  142.  Il  caldo  de' nostri  corpi  accentratosi  per  la  stagione  , 
adopera  da  sé  quanto  fa  mestiere. 

Accentrato,  Ae-cen-trà-to.  Add.  m.  da  Accentrare.  Concentrato,  Riti- 
rato nel  centro,  Raccolto  nel  mezzo.  Lat.  in  centro  coactus.  Gr.  n> 
■Atrrpv  cvvxy'i'.v;.    (  V.   Accentrare.  ) 

Accentuale.  (Gram.)  Ac-cen-tn-i-le.  Add.  com.  Che  appartiene  all'  ac- 
cento. Gigli,  Voc.  Cai.  Per  copiare  nella  pronunzia  elementare  la  pro- 
nunzia accentuale.  (A) 

Accentuare.  (Gram.)  Ac-ccn-tu-à-re.  [  Ali.  en.ass.  Accentare,]  Man- 
dar fuori  le  parole  con  quegli  accenti  ch'elle  ricercano.  Lat.  voces 
cuin  suo  acceiitu  pronunliarc.  Pass.  i3y.  Che  sappia  ben  profferirle 
perule  ,  e  bene  accentuare. 

2  —  Porre  nel'a  scrittura  gli  accenti  ed  altri  segni  dell'  ortografia-  V. 
Accentuato.  (R) 

3  —  *  (Mus.)  Esprimere  nell'esecuzione  con  esattezza  gli aqcenti musicali, 
giusta  le  prescrizioni  de!  compositore^  accento  della  parola  ed  il guslo.(L) 

Accentuale  ed  Accentare,  sebbene  comunemente  .si  scambino  l'uno 
con  l'  altro,  pure  chi  vuol  propriamente  parlare  non  deetra  loro  con- 
fonderli. Accentare  appartiene  piuttosto  alla  collezione  della  scrittili  a; 
Accentuare  alla  correzione  della  pronunzia.  E  però  nel  cantare  si  ac- 
centuano bene  le  parole  eie  frasi  musicali,  ma  si  accentano  gli  scritti. 
Accentuato.  (Grani.)  Ac-Cen-lu-à-tO.  Add.  m.  da  Accentuare.  Dep.  Oc- 
cam. ìtH.  Leggendosi  accentuato  con  quel  punto  (a" interrogazione) 
che  oggi  si  usa  mettere  in  dimandando/  (\) 

ACCCBCHIA  MENTO  ,     A<'-<  ci  -cl)ia-rnéi:-lo.     [Sin.]    L'  aceri  hiare  ,    [  Circon- 

daziooe.  Lai.  cir<  uinji  i  tio.  ] 

a  _  [  p,,  urnil  ]  Recinto.  Lai.  circumjectue ,  circuiti!».  Gr.  irifjipoXo*. 
Fr.   Giord.  Pit-d.  R.  Assiemali    imi  nuovo  accerchiamento  di  muri. 

.',  fenCSiABC,  Ae-ccr-diia-rc.  [Alt.]  C'inondare.  Lui  cil'CUmdare.  Ci: 
M90L9V7.  (V.  cerchio.)  Gttid.  G.  Ma  -dia  perfine  li  Greci  l'accerchia- 
rono,  studiandosi    di   pigliarlo.    G.  F.    1.   7.   S.    Iioperocrh'  ell'c  quasi 

nel  mezzo  in  tra' due  mari  che  accerchiano  Italia. 
a  —  [Per    metaf.]    Liane    Saceh,    ma.    Poiché    pazzia  con  lì  nuova 
maniera  T'accerchia  il  capo. 

2  —  c»'i  in  u\ti>.  '  —  Snagli  intorno  in  giro  ballando ,  Chiuderlo  in 

mez:o.   Subbi,   Col'irn.  (i\j 

[A',  oh.]  Girare  attorno.  Lat  circnmire.  Gr.  r*f(t£.yi<r$i*i.  Efav. 
ani.  97    i.  Ginn*   quella    era  alle  miira.  tutte  le  porte  eran  ici  ale, 

i/riio  accerchio,  elei'  ibfcatt^  a  quella  porta  ov'eran  coloro,  ce 
Cr  10  l'i  1  Adora  accerchiando  coli' altro  capo,  ritornino  alla 
rii      .  Pallad,  Uh    1    càp.  3y.  Alcuni  follone-  la  femmina  medruata, 

■   (annoia   >  cerchiare  intorno  ali  orto.  <\'i  1 
Accaacuu.ro,  A<  sei  diti  le   Add   m  <t«  Accerchiare.  Lat. circumdal  1 
C    F.  ;.  ioH.  1     Ciò  era  la  cappa  d;  sopra,  a  aetcbtatii  alti'avcrso 
con  I/ret'.  dogbt  f  idahe  e  b'gt. 
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vi  diciate,  io  vi  accerto  che  Tedaldo  è  vivo.  Monlemag.  Son.  12. 
Tanta  virtù  sua  gentilezza  move  Ne' sembianti  leggiadri,  che  in' accci-ti, 
Che  farieno  ec.  Morg.  18.  3i.  Disse  il  soldano  :  e' conviti)  ch'io  in'  ac- 
certi. Tas.  Lèi.  log.  S'  alcuna  affettuosa  preghiera  può  maggiormente 
accertarmi  della  sua  volontà. 

2  —  il  colpo  =  Prendere  aggiustatamente  la  mira  per  colpire.  Salvia. 
Callimac.  E  le  insegnasti  Cacciar  coi  cani  ed  accertare  il  colpi.  (A) 

3  —  la  via  z=z  Aprirsi  certa  la  via.  'Pass.  Gerus.  ig-  ì6.  Poi  la  spada 
gli  fìsse  e  gli  rifisse  Nella  visiera,  ove  accertò  la  via.    • 

A  —  os  consiglio  m  AJfermare  che  il  dato  consiglio  è  sicuro  e  fondalo. 
Red.  Lelt.  1  medici  lontani  nelle  febbri  ec. non  possono  se  non  diffi- 
cilmente accertare  i  consigli.  (B) 

5  —  [  In  signif.  n.  pass.  Assicurarsi  ,.  Certificarsi.]  Dant.  Par.ij.i.Qaal 
venne  a  Climcnè  per  accertarsi.  Morg.ig.  lo5.  Domanda  della  madie 
e  de' parenti  ,  E  d'ogni  cosa  voleva  accertarsi. 

6  —  [Aggiustarsi.]  Libr.  astr.  E  sappi  che  tutti  questi  fatti  non  s'ac- 
certata bene,  se  non  quando  l'astrolabio  è  ben  certo  e  ben  compiuto. 

E  n.  ass.  Indovinare.  Scgner.  Mann.  Mag.  2.  2.  Se  tu  non  ac- 
certi ,  è  finita  per  tutti  i  secoli.  E  Lugl.  8.  2.  Se  segui  il  giudizio 
tuo,  può  essere  che  tu  accerti  ;  se  segui  il  giudizio  del  supeiiore,  tu 
accerti  sempre.  (V) 

Accertare  dili'.da  Assiciirare.il  primo  si  riferisce  agli  atti  deliamente, 
il  secondo  al  cuore  ed  all'animo.     I  classici  usarono  talvolta  Assicu- 
rarsi   per     Accertarsi.    Accertare    può    dirsi  sin.  di   Certificare  ;  mi 
quello  si  adatta  meglio  alla  nozione  di  confermare  la  sussistenza  dei  fatti  ; 
e  questo  sembra  più  destinato  a  togliere  il  dubbio  nel  quale  altri  si  trovi. 
Acclrtatamente  ,  Ac-cer-ta-ta-mén-te.  Avv.   Con  accertamento. LaLcertc, 
liiniiler.   Gr.  à^u^ipoAws ,  ÌSs/Wws.  Salvili.  Pros.    L'ose.    1.  5oj.  Per 
dare    più    accerlatameiite    sentenza  ,  va  a  cercare  per  minuto  ciò  che 
polria  manco  piacere. 
Accertato,  Ac-cer-tà-to.  Add.  m    da  Accertare.    i?orc.    nov.    ij.  04.  Il 
quale  per  più  altre  cose  poi  accertato  cosi  essere,co:igregò  unabella  ce.  oste. 
Accettazione  ,  *  Ac-cer-ta-zió-ne..   Sf.  T,o  stesso  che    Accertamento.   F. 

Asseveranza  ,  Affermazione.  Pus.  (O) 

Accerto  ,    Ac-cèr-K).  Sm.  Lo  stesso   che    Acertamcnto.   V.    Lat.   cciti- 

licatio.  Magai,  lelt.  fam.  Potendo    il    signor    Paolo    servirla    anco  in 

quésto  con  un  sommo  accerto  ,  mercè  d'un  gusto  cosi  raffinato.  E  lell.se. 

8. Tanto  è  generalmente  riconosciuto  il  poco  accerto  de'suoi  giudizi!. (A) 

Acces.  *  2V.  pr.  m.  Lat.  Acces.  (OaU'ebr.  guaqesc  perverso,  cattivo. )(B) 

Accesamente,  Ac-ce-sa-mén^te.  Avv.  Con  grande  ardore ,  Ardentemente. 

Lai.    aideuk-r.    Gr.    §tpp.ùf.    Com.    Par.  g.  Quanto  costei  l' amasse 

accesamente ,  in  quella  epistola  appare. 

2  (Più.)   6'o;<  vivezza  grande    di  colori.     Vasar.  Meltc'-e  in  opera  1 

colori  accesamente  e  vivi,  con  una  discordanza  spiacevole,  talché  sono 
tiuli  e  carichi  di  corno.  (A) 
AcceSissImImbnte,   Ac-ce  ,is-si-ma-mén-te.  [Avv.]  superi,  di  Accesamente. 
Lat.  flagrantissime.   Gr.  .h(>,u.^T.rTa.  Libi:  Similit.  Allora  sogliono  ac- 
cesis.siui.imeule  amale  la  loro  donna. 
Accesissimo,  Ac-ce-sis-si-mo.  [  Add.  m.  ]  superi,  di  Acceso.  Lat.  meen- 
sissimus.   ór.    Ssppùrxroi.  Segna:  Mann.  Ag.  28.    1.  Il  suo  camino 
è  camino  in  vero  accesissima, 
a  _  yl%g.    di   Rosso  s=  Colorilo  moltissimo.  LmL  saturus.  Gr.  ifk*f>-<. 
Red.  Óss.  antin.   28.  -E   tuttaddue,  ancorché  morti ,  moslr. vano  quello 
stesso  accesissimo  colore  di  scarlatto.  E  iS5.  Terminano  due  canaletti, 
uno  'C  è  TOSSO  di  un  ro-sj  accesissimo.  Ed  annnt.  Di/ir.    I  quali  grotti  , 
avendo  pendente  dal  rostro  quella  loro  grandissima    e  Sterminata  gio- 
gaia     di  colore  di   accessissimo  scarlatto  ,  ec. 
Acce»o,Ae-c<5-so..rf^/./rt.daAccender*.— ,Accen«o,  Acciso,  Accieso,  sin. Lai. 
infiammati»,  incensi».  Gr.ifvpiSui.BoccMW.34.i4-  E  già  crescente  i'  Fuoco 
nell'accesa   nave.  Dani.  Inf.  a3.  3a. E  vede  presso  a aè le  Bararne  accese. 
2  _  per  simili/,  [infervorato,   Caldo.]    Chìabr.  rim.  3.  110   I  piagati 
amanti   In   lunga   pena   di  sospiri  accesi,    Perdcan    la  pace    dell'amata 
sonno.  Segner,  Vred.  t8. a.  Ben  pu6  Oloferne  da  ora  innanzi  ordinare 

furiosi    gli  assalti,  audaci   le   sortite,   aece.se   le   macine. 

i  _  Per  metaf.  Mosso  da  alcuno  alletto  dell'animo.  Lat. flagran», csar- 
,!.  ,  accensi».  Bncc.  non,  17.  i3.  Acceso  nondimeno  della  sua  bei \cirm 
wnisuraUmento.  E  nov.  18.  n.  Dimenticato  l'amore,  e  in  fiero  furtre  ac- 
cesa disse  ElWV  ■/',.  *7  Ma  il  Frate  acceso  fiele,  disse:  eo:ne  il  può  tu 
negare,  malvagio  uomo  I  Petr.  canz.  8.  6.  Che'l  mio  corea  vii  tuie  Desio 

,.,!',,  con  una  voglia  accasa.  Dani.  Parg.  t5. 106. Poi  vidi  genìi  ar-ce.tc 
iu  fuoco  d'  ira,  Con  pietre  un  giovinetto  aneider  j  forte  Gadamdo,  ec. 
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4  —  Inclinato,  Disposto;  e >«  act\ompagifa eoW.caso .Ghicr. Ster.t£.f.ioi 

.•    ^.Solimano  suo  figliuolo,  giovane  di.  età,    ma    riputato    ri  i, Me- 
glio più  mansueto  ,  e  di  amino  ...  non  acceso,  alla  guerra.  (Pei 

5  —  Incollerito.  Lat.  furens.  Gr.  pW/uror.  Dant.  Ink  i5  ò'2  Cosi 
parca  venendo  verso  l'epe  Degli  altri  due  un  serpentello  acceso,  Li- 
vido e  nero  ,  come  gran  di  pepe.  ' 

6  -  Sollecito.  Lat  studiosa*.  W-  Parent.  5.  /.  Egli  si  mostrò  tanto 
arreso  della  sa  ute  s;,a     che  in  persona  si  messe  a  dargli  aiuto.  (V) 

dee  (ars,   le  calze  d,  color,  molto  accesi,   né  nullo   vaghi.  Attuili 
Perc.oahe     quantunque  elle  abbian  quell'acceso  colori  ,  che ,gft» 
«r  h,  le  &  coitole.)  lùr.  dial.  beli,  donn.  3gf.  Il  color  biondo'   é 
un  gì, Ilo  non  mollo  acceso,  ne  molto  chiaro.  È  ò95.  Trovasene    del 
più  acceso,    e  del  meno  acceso.  ^      covasene    ,iei 

8  -  Pai^l*  ri  Colorito  =  Ben  vermiglio.  Ln.  rubens.  Bice  nou. 
5r,.  2.  Era  una  giovane  compressa,  di  pel  rosso,  e  accesi, E Fiamm. 
q.  Ora  nel   viso  accesa  ,  e  ora  pallida  divenendo. 

9  -  Am.  d  btrunjeato,  Carta,  Debito  ec.  ==  Vonpagato,  No,,  annui. 
la  o  ,  Non  esimio.  Pranc.Sar.ch.  nov.  52.  il  padre  lasciò  al  giovine  la 
carta  accesa  ,  e  n.un  ricordo  lasciò  che  n'avesse  folto  fine  ,  o  che  fosse 
pagato.  (?ron.  OJorel.  Uopo  avere  scrilto  i  peccati  capitali,  dice-  E'  me 
ne  venuti  scritti  otto,  e  non  veggio  quale  ci  sia  d'avanzo  ;  il  perchè  ó|j 
Liscio  tutti  Kccsx.  Setter.  Mann.  Ùiug.11.1.  Egli  vedendo  T  impoten- 
za che  avevi  a  soddisferà  con  rigor  di  giustizia  quegli  altri  debiti  , 
che  tenevi  accesi  con  Dio,  sottcntrò  ec.  Buon.  Fier.  £  i.  2  Oh  se  àìi 
errar  d,  questi  e  lo  strapazzo  N'andasse  acceso  al  conto  del  salariò  ! 

^^^ai^T^W  MmJÌ  COn'r"r'°  *'<***  h  P- 

"r^oS^Lif  ^  V0Ì^R^  .  ^aldtUo  Per  inferikùà.  Lai. 

Accessare,  Ac-ces-sà-re.  N.  pus,.    V.  A.   Cessare,  Arrestarsi,  Fermar- 

m,n^  IT"'1'.  C011S'(SterC  '  qmeSCCre'  Gr-  ****>&"■  PéUKUokmCfa. 
unare.l  d,  e  la  notte  ,  appena  dormire  un  picciol  sonno  ,  e  non  àc- 
ecssarn  mai  per  alcuna  necessità.  ' 

^laHWv"?"  i^dco^  Da  potervisi  accostare.  Lut.,c 

<-tssu   MClllS.    Lrr.   iu-XfiorfiTos.    Bui    P/zro-    99     o    N>n    ' 

le,  né  che  passar  si  possa,  sfnof^Ii' altro  £  "  """  ^s^' 

cessibHi  ai  guastamestieri.  (A)  '  S *   PC  I*«ta    t0Plcl  ac" 

Accbssìom  ,  Ac-ccs-si-ó-ne.  [.sfà  ^c«,ste«„,to  ,  Congiugnimelo     Ve 
nuta  Aggiunta.  Lai.  accessio,  conjunctio.   Gr.  «ofa£*   f"     /?, '* 
#?.  E  vo,  avete    bene  udito  dire,  che  dall'una  accessione  all'ai    '' 
ventino™  di  e  sette  ore  e  mezzo  e  la  quinta  DartTdWV™  V 
eSP-^T  «"*"*■  5"^  accesone  dN^/re^^^f^ 

STSÈ  SS  &f Si  co,ne  " mcdicl  Sr,< -«$&  - 

1       ''7,™  W/^  Stl'SSai  ^"^"'.:  ,rc  cessioni,  cioè  ire  febbri 
i  —       (Log.)  Il  consenso. o  latto  di  obbligarsi     e    di   e„„-„,J    l 

fa  creparle  m  una  corrione  glà  ^nÀuJa  fra  X  '   ^  ""° 
4  —  (Polit.)  L  entrare  che    una  potenza  fa  come   mute  in  ,,,,,     .. 
stipulo, ra  altre  poterne,  sul  piede  medLno  Tco^L Z  Zdi-0T 
come  se  oralmente  compresa  fosse  nel  trattalo  mederò.  (A\H    ' 

Accessit   Ac-cés-sit,  ^.  £,.,  terza  persona  sing.  del  passato  del  „,>,./,„  i 

è«^«/J«,,  Si  accostò.  È  termine  deWuniStTZfj  %£,  -aCC^°' 
(0 'Mlttwnh  Dieesiiii  Colui  che  fu  vicino  ad  oL^rtì  '  '""' 
cliegh  riportò  Sonore  dell'Accessit,  cLbbeZÌ^!'yI{re,,i^ 
Accesso,  Ac-ces-so.  [.?/«.]  Adito  [cosi  nel  propr.  come  ndfXY  T  , 
ditus ,  accessus.  Gr.  *,,oV559f.  Buon.  Fier  LTj«W.  rt*" 
mechè  lontanissimo,  e'd'accesso  Disas^  ó  e  d  iiH,c  et^o  e"  ^ 
io  v  veggio  d'  utile  e  d'  acconcio.  >,  c?e».uer     1/,,  '  '  w™  g     Ci°  £,'? 

;  ^.^^n  ^rSS^f^!^  ft-  5. E  ^  — 

3  ^^'^l--  -  ^Aodi"at:^nT^T^.Fnm 


ACCETTARE 


83 


///.  29.  Non  elsendo  p  r  e4     Pana  oX         r'.      *■     ''""'   F<lm 
cede  a  un  altro  ;  e  ..  P0r  colu  v«      ?       V  °  'lat°  ''  vofo':ic- 

/  gono  che  non  So^eTrtS  ÌK^™  ^'^    ^*°  V*- 

5  -  (Med.)  ^^^iSS^dTfebW  $$%?%$   lL 
ritorno  periodico,  o  dei  sopravvenire    d^l' inÙti    /  ",    ^ 

makrmtfJMrai,  a  cui  Lcede  una  In te  n^    "Sue     c^'  !  "aÌ^'*' 

£o?.  paroxysmus.   Gr.  ^.^    jE^JC^S  tMtewu». e  *«»^-] 

sopra'  pois,  del  braccio  .  iunanz,  1'  accèsso     F     )  ,"C  ,,mPiai'ro 

-"«  "  »,«™„?..w/„.có  ;ni;  ", ,t"f  r  •  '''"'* rf»-. 


«llio/w  di  questo  stalo  ,    o  sia  ad    ogni  accesso    di  facile  riflessione 
l  atomo  di  luce  è  fàcilmente,  benché  non  necessariamente,  riflesso  (B) 
8  —       (Mecc.)  Curva  di   accesso  equabile  :  Qu  Ila  secondo  la  quale  un 
corpo  discendente  per  l'azione  della  solagravit,ì,awicinasi egualmente 
al  orizzonte  in  due  tempi  cgunli)è  la  seconda  parabola  cubica,  (hiz.  Mat  ) 
Accesso  diti  da  Parosismo.  Il  primo  non  è  in  certo    modo   che  il 
cominciamento  del  male;  il  secondo  ,  il  suo  più  alto  grado    (A) 
Accessoriamente     Ac-ccs-so-iia-méu-te.  [  Avv.  ]  Secondariamente,    Sue- 
cessivamenie.  Lai   demcéps,  additamene  loco.   Gr.  v  voitrMw  ÌQtfìs. 
l'ir.  di-d.  beli.  donn.  D  niquo  parleremo  principalmente   de'    membri 
scoperti,  ed  accessoriamente  de'  coperti. 
Accessorio ,  Ac-ces-sò-ri-o.  [Sm.]   Che  s'  arroge  e  s'  aggiugne  ni  princi- 
pale.  Lat .  accessio  ,  adOitainentum.   Gr.  xpoSito,.  Bordi.  Orig.    Fir 
3f.   Attendiamo  al  principale  per  ora,  che    questi  accessori*  e  queste 
seguele  verranno  consequeiitementc  aperte. 
2  /T7  ^'/2  Acccs'!?rii  emanano  i  pittori  le  figure  allegoriche  e  gli  al- 
tri  abbellimenti  fuor  del  soggetto  rapi r-seni  ilo.   (\) 
P        A  ?n'j:>  dl   """•  Per  a^ess  >rio  —  Accessoriamente.  Borgh.  Ann. 
ram.   ,o3.  Per  non  lisciar  eosa  indi  fro  che  alla    materia    dell'arme 
o  per  principale  o  per  accessorio  s'appartenga.  (V) 
Accessorio.  [,JdJ.  m    Secondario.  Lat.  quod  accedit,  quod  conseq'iitnrfl 

^>"CC\St",''  17h  Fssendo  Inv'a,id:l  ,a  capìtolnzionc,  non  restare  aiicM 
opo.iffata  la  sua  fede  accessoria.  »   Cocchi  B.  Soglio  io  essere  ei'ica,  i  i 
•une,  „  access-orli  a  molli  mali  È  apprssso.C'ircasliìizc  e  proprietà  ester- 
ne ett  accessorie;  mi   prò  uupnrUr  ili, siine.  (A) 
2         (Aiiat.)  ^«-.  <//M, scoli,  Cartilagini,  Membrane,    Ner>i  e  Leni- 
menti, che  si  considerano  come  parti  uggiiìrdè  ad  altre  più  conside.- 
raOdt  e  principali  ;  ed  in  p  ■nicol, ire  di' certi  nervi,  che  avendo  ori- 
gine dalla  mdol/a  spina'e 3  entrano  nel  crànio  .  ed  escoiu  in  eoinpd- 
gwa  fieli  oliavi  paj  i.uhend.  si  in  parte,  djpo  usciti,  allo  stesso  iwvo  (A) 
accestiiih.  (lgr.)   Ac-ce-sti.re.  N.  ass.  Far  cesio. e  si  dice  tante  difhel- 
te  piume  legnose,  che  oltre  il  tronco  principale  abbiano  MiH  troichi, 
come  il  ramenno,  il  lenlise.o  e  simii.  quanto    delle   piante    erbacee, 
special  nenie  ortensi,  allorché  producono  molle  foglie  sulle  radici  pn- 
mi  eli  fave  il  fusto  ,  come  il  cavolo  ,  ec.  —  ,  Cestire,  siti.   (Ga) 
ACeEsOoLO  ,   Ac-ce-snò-lo.  Adi.  m.  dim.  di  Acceso.  Focosello  ,    Infirtm- 
matel.o.  òalvm.  Pros.    Tosc.l.iog.  Quindi  dal  soprammentov.to  Teo- 
ciito  furono  dette,con  vezzeggiativo  peravvent.ira  non  osservato,  Aethu- 
Uones,comnse  noi  dicessimo:  le  focpsette,le  accesuolp,  le innàiàtaàtè»te< 
Accetta ,  Aocét-tn.iSf.]Arme  simile  alla, scure. IStrumentn di ferto  lag/cn- 
e  eie  ha  un  manico  e  s'adopera,  a  tagliare  o  spaccar  Ua'namu]%.fìt.\Ar 
^n»s-^.^,*l,R(V>^e^)f*/foc,f.*./5.^ortevaneMe,mani  una fc.'glien- 
ie^ accetta.  Ar.  tur.  fi.  *2.L'eIma  ebe  par  cli'aperto  abbia  un'accetta. 

2  „■       u'  'a  S"lstlz'a  o  'a    ragione    coli' accetta  =   Amministrarla    alla 
cicca.   V.  Asce,  j.    5.    (A) 

?  "V/V'Vl'"'™  ar-'nade,Suerrierigr?ci,ram'VV,.KÌti franchi ec.(Mit) 
i  CAgr.;  .Strumento  da  poro  in  qua  Inventalo   per  tagliare  la  pa- 

gUacpn  speditezza,  eguaglianza  e  risparmio.  (Ag) 
mlì  ,  '■     /°/P°  *  '1c<"cft;l:    Difillo  naturale  d'un  cavallo  la  cui  in- 

coua.ura  e  sfilata  e  m,incwite  di  carne  nella  parte  inferiore.  (A) 

Reietta  tini,  da  Scure,  Bipenne,  Mannaia,  Ascia.Iit  loro diflcrenzo 
sono  nelle  forme  e  negli  usi.  Accetta  propr.  dicesi  lo  struménto  con 
cu.  soghons.  tagliare  ,.-  spacca, e  le  legna.  La  Scure,  d'origine  più  ne* 
bile,  viene  anche  adoperala  per  secar  legna  ,  ma  è  pur  destinata  ad 
tisi  pm ^ solenni  e  più  particolari.  Bipenne  è  nel  senso  proorio  unaSenrc 
a  due  tagli.  Mannam  è  affine  aJcia*'.  ma  le  si  attacca  n,ù  d'ordi- 
nario la  nozione  ili  s>riimerito  fabbrile.  Ascia  è  anch'  esso  uno  stnv- 
mento  ma  ih  un  senso  ri  fretto  agli  usi  de' falegnami  e  de'  muratori, 
che  ladoprano  per  meglio  preparare  e  pulire  i  materiali  de' loro  lavori, 
Accettabile,  Ac-cet-là-bi-ie.  [.-ldd.com  2  Da  essere  accettato.  ^.  Accetto.' 
Lai.  accepfus  ,  gratus,  probari  dign  is.  Gr.  xÙÙuItSv  fit.  S.  Ani. 
Parem:  questo  Ito  consiglio  mo'to  accettabile.  Ar.  Far.  2^3,.  Semine 
che  inimico  e  p,u  possente,  P,ù  chi  perde  accettabile  ha  la  scusa. 
2  —  Acconcio,  Opportuno.  Lai.  opportunus.   Gr.  J^pcVSwreV.   S.  G. 

irrisosi.  Ora  .  che  é  tempo  accettabile  e  di  salute. 
Accettac.io.ne,  Ac-cet-ta-gió-ne.   [Sf  Lo  stesso  che  Accettazione.    V.  § .1. 
\  ;c        •"  I1'       T',le>  °  per  ìsdegno  preso  della  folle  acccttagioiie  , 
da    danesi  non  esaudii;,,  o  per  altra'  pazzia,  ec.   non  prcndea  arme. 
Accetta  n  e  *to  ,  Ac-cet-ta-raéu-lo.  Su.  Lo  stesso  che  Accettazione.   V\%, 
2.   Casa  leu.   Gualter.    Sia    maledetto  chi  trova  le  cerimonie.  Ma  ho 
speranza,   che  fra  il  male  accettamene  che  ho    lur  fitto,  e  il    caldo 
che  ne  viene     le  si  staranno  pur  per  innanzi  a  Venezia.  (V) 
Accettante,  Ac-c.t-tAn-te.  [P;rt,  di  Accettare.]   Che  accetta.  Lai   re- 
cipicns.   Gr.   ^o^ófi.ms.  Pros.  Fior.  6.  7J.  1  quali,  accettanti  voi, 
ira  voi  medesimi  ridouuvntegìi  con  amorevole  scambiamento. 
2  —  (Canni.)  Acce  «ante  d'  una  cambiale,  e  per  h  più  V  Accettante    in 
Jor  a  di   sust.    Colui  che  accetta  la    cambiale  per  pagarne    il   valore 
-  alla  scadenza.  (B) 

*  (r'eg0   l'i  generale  ,  Chiunque  acconsente  ad  un  atto.  /Ai 

Accettare,  Ac-cct-tà-re.  [Ali]  (Dal  lat.  accentare*  Acronsenure  alfa, 
profferta  ,  alla  domanda  ,  alla  commissione  ,  alla  citazione  ec  Lai 
astipulan  ,  accipere,  pullicitationi  assentiri.  Gr.  Acoh'x^S-,  G  V. 
b.oo.  _».L5  qial  pace  da' Fiorentini  fu  accettata  in  questo  molo.  M. 
r.g.gi.  [quali  uffici  e  rettorie, ec.  senza  licenzia,  non  volle  accettare 
2  -  Approvare,  Ricevere  Ammettere.  Lat.  accipere,  approbare,  admit- 
tere,  gratnm  esse.  Gr.  inhV^a,.  G.FXi.  3.  Da' Bomani  furono 
onorevolmente  ricevuti  ,  e  la  loro  petizione  accettata  benignamentc.fi 
la.  «.  3.  Perche  ,1  Re  d,  Francia  non  gli  accettava  le  s  ,e  aJdiman- 

u  olla  lode,  ed  ,0  però  l' accedo.  Pass.  A3,  tlj  gr,nde  Sdau/a  ,  che 
Iddio  tha  perdonato,  e  accetterà  la  tua  buona  potenzia 

i  -  Aver  riguardo  ,  Essere  parziale,  Coli.  Ab.  Isac.  24.  'imperocché 
no.  avemo  n,  cielo  il  giudice  il  quale  non  accetta  persia     * 

4  -   R.cevece  obèhgaaoo« ,  patto  ec.  Fior.  S.  Frh'nc.  40.  Mostrava  (il 


HE 


g/  ACCETTATO 

tpo)  di  accettale  ciò  che  Santo  Francesco  dicea  ,  e  di  volerlo  {***- 

vare.  (V) 
5  —  (G.M.)  Accctlare 

6 


le  lettore    [o  le  cambiali]  =  Promettere  il  pa 


ACCHIUDIMENTO 

accetto  diff.  da  Accettevole  e  di  Acceltibile.Acretto  nel  senso  letterale 
vai  Ricévuto.  Accettevole  significa  Alio,  Idoneo  all'accettazione.  La  vene 
Accettabile,  in  forza  della  particolare  sua  desinenza  è  destinata  ad  espri- 
mere le  nozioni  di  cosa  che  si  può  accettare  o  d.i  accettarsi.  Talora  e 


invilolla  a  ce.._  ,  -- 

^,I((», din; aa ^j'^j^X;^!,,;;^, coS^reu.  A™^.>  *c:cAif-ne-,.^  ^  A-, v-  *'d,;i  E™tmc,- .T:\"-,^rj\ 


Accettare  si 


persone  ,  e  a  ogni  gente  comunica  la  sua  grazia. 


risce  alla  intenzione 

cliere  include  spesso  l'idea  d  urbanità,  di  cortesia,  d 
lete  dicesi  propr.  in  senso  d'introdurre,  annoverare,  dar  luogo  ad 
.demo.  Ricevere  dee  rapportarsi  all' alto  manale  di  chi  accoglie  O 
consegue  ima  data  cosa.  Nondimeno  i  classici  sostituirono  qualche  vol- 
ta Accette*' a  Ricevere,  Ricevere  ad  Accogliere,  ed  usarono  Ammet- 
tere in  senso  di  Ricevere  e  di  Accettare.  La  voce  Accogliere  esprime 
anche  capacità  ,  comprcnsioue  lìsica  e  morale  :  il  tempio  accolse  tutti; 
il  cuore  accasile  ogni  desiderio. 

A«  «ttato,  Ac-eet-ta-.o.  Add.  m  da  A  eccitare  ,  [Acconsenti  o  ,  ^«W^to.] 
Lai.  accèptus,  recentus.  Or.  i«JMiw  M.y-.gjS.Ottsp  il  servi- 
..io  di  sé  e  de    suol  contro  la  compagna,  e  accettato    venne  nell  oste. 

j  -  Approvato.  Bemb.   Pràs.  l.  H  Degni  ed  accettati  scrittori, noi,  co- 

ine  io  dissi,  non  abbiamo,  (V)  .  „ 

Grato,  Caro.  Segr.  Fior.  Prmc.  cap.  *3.  Deve  ce.  con 

modo  che  ognuno  cognosca  che  quanto  pm 

tanto  più  «li  saia  accettato.  (N) 

di  Monaca.  Si  dice  Quella  /annulla  che  le  monache  a- 

di  ricevere    nel  loro  monastero 

y~arch.  Suoc. 


d'amicizia..:///'  mei- 


3  —  *  Accetto 

ciascun  di  loro  portarsi  in 


Non  e 


4   _  Aggiunto  di  Monaca.  Sì  die 
dunaìe  in  empitolo  hanno  convenuto 

2.  Monaca  ,  signor  si  ,  e  di  già  e  accettala. 
Accettatole  ,  Ac-cet-ta-tó-re.   Feri  .  m.  di  Accettare    Che    accette 
Accettare,  sin.  Lai.  acceptor.  »  Segner.  Mann.    Mai».  3 
ec.  ne  accettator  di  persone  ne  arcettator  d,   presenti.  (\) 
3  _  di  PEnsosE^Prtrrm/e.  Lai.  prrsonarum  acceptar.   Or.  «fot**** 
„r,  Annoi.  Vang.  In  verità  io  m'avveggo  che  Iddio  non  e  accclta- 
VÌl    SS    Pad.  3.  55.  Lo    quale  è  veramente  profeta 
accettator  di  persone.  Mor   S.   Greg.  Al  centurione 
te    San    Piero  ,  dicendo  :  Io    ho 


tor  di  persone, 

d'  Iddio  ,  e  non   accettator  di  pe 

aperse  la  porla  del  Cielo  benigname 

trovalo  che  Iddio  non  e  accettator  di  persone. 
ArcETT^c    ,  Ac-cet.ta-tri.ce.   Verb.  f.  idi  Accettare.]^*  accetta.Lat. 
"cerati    Ór.  «follia*.  Zibald.  Sega.  Una    buona    anima  allegra 

acGcttatricc  delle  malattie  che  vengono  da  Dio.  . 

Ac™,ò;LE%c.c,t-ta-/ió.ne.  [Jf/3  L'accettare,  [L'atto   di  rudere 

diariamente  ciò  che  vici  ciato  o  prof  erto;  ed  ,1    consenso  che  si 

dà  ad  «leuna  cosa  W^-£&^%*fT^^ 
«,,.]  Lai.  acceptio.  Or.  ì*g$ox«.  <>■  r.  a.  3i9.  3.  L  saputa  1  accct- 

-    Questa  accettazione 
erta  : 


-  [Accoglienza  ,  Aggradimento.]  Com.  Purg.O.  Questa  accetta 
che  fa  l'agnolo  ,  conosciuta  in  loro  la  prcdcstltfta  grazia,  e  ap 
chiamali  alli  gradi  per  li  quali  si  sale  alla  purgazione. 

Unti        l( 

siml.  2.  2r?.  Dava  le  sue 


alla    scadenza    la 


3  _  •  Approvazione.  Passavanti.  (O) 

i    _  ni  MM0II  '-Pa,-iat,tà.   Cavate.   SspOS 

erazie  e  li  suoi  homli/ii  senza  accettazion  di  persone.  (V) 
5  _  (GM.)  La  promessa  che  taluno  fa    di  pagare 

canddal    che  fili  vieti  presentala.  (A) 
Ac^rrTV>"T*  Ac-ceirté-vi-le.  Add.  com.   Lo    stesso    che    Accettevole. 

^t-.c-vo-lc.  [Add.  COI*.]  Accetto.  V .-,Aceet^vih,Ac- 
.£nf.acceptus,  gratus.G?vn7>ofS«*ro?,  nòvf.cuoc 


ACCETTRTOLI,    Ac-Cf 

«tubile,  «m./'.Aòrctt 


acccttevoffl 


q    (  „„   auclli  umiltà  che   più   può  fare   i   miei    pncghl 

Ama  ani  11  6.  «3.  Comunemente  lo  bneve  due  è  più  accetti  vale. 
f7  Òod  D.  La  compagnia  del  cuore  la  -piale  è  più  accettevole  a 
i/o  ci,,  loper,CV.  9.ù9l  Qu.  Ilo  che  ne  nascesse  non  sarebbe  accet- 
tevole, e  <|u.  Ilo  n' attristo,  hhono.  , 

a  _  Acconciò,  Opportuno,  taf,  opporturnis.  Cr.  B*i7-»8«9ft  O-,  f.  7- 
25  i  Si  uh  pan.-  t.mpo  accettevole  d'entrar  nel  regno,  £  <*.  2J. 
3   Le' dette  suo  prediche  non  cran  però  di  sottili .«noni  ec.  ,  ma  e- 

ino,.  IL.  nJ,,,o,  l'.uia. na  loquela,  ed,    sante   parole    di- 

condoh-  mollo  dubbiose,  e  accettevoli  a  commuover  genti.  ( /,  un., 
tdi.  del  Magheri  legge  acccntive.") 

A. ,  .  ,i  tu,,  -ipntp      Ar .i-ol-tc-Mil-uion-l    . 

^oìenn^là, ino  animo.   Or.  «,«,,.' 

A- landovi  col  voler  del  ciclo,   ec.  e    ciò  < 

Im.i.o,,,  quanto  può  I' umana  debolezza  voler, 


tio.  Or.  Tra (>a.y fiutar,,  liane.  Sacch.  uov.  l6'ò.  Andò  al  palagio  d<  1 
Podestà  quel  ili  medesimo  per  dare  una  accezione  a  uno  Collaterale. 
E  appresso  :  Il  dello  sor  lìuonavcrc  giugno  col  fiaschctfinu  allato  ,  e 
col  foglio  della  accezione  in  mano.  E  appresso:  Disse  messi  r  Cristo- 
fano  :  che  accezione,  e  che  pisciamone  1 

a  —  *  Per  sino,  di  Acccttazione.  Vii.  S.  Gir.  21.  Appo  Dio  non  è 
accezione  di  persone.  (\) 

3  —  *  (Grani.)  Significato  d'un  vocabolo.  (A) 

Acchetane,  Ac-chc-là-rc  [Alt.  Porre  in  (juiete.1 — ,Chctarc,  Acquietare, 
Acquetare  ,  Quietare  ,  Quotare  ,  sin.  Lai.  sedare  ,  explere.  Cr.  irxv- 
viu.  Fi:  Jac.    T.  3.  8.  5o.  hi  cosa   si   segreta  La  nostra  mente  accheta. 

2  —  [la  ubidire,  t.A  passioke  e  simili  =r  Appagarle.,  Soddisfarle,  o 
Attutirle  in  qualche  modo.}  Fitoc.5.  s^.Ma  cercano  acchetare  il  lor 
libidinoso     volere  ,  il  quale  acchetato  ec. 

3  —  In  sign.  n.  pass.  Star  contento,  Acquietarsi,  [Porsi  in  pace,  Tic- 
star  di  dolersi.  V.  Cheto.  ]  Lut.  acquicscere.  Or.  CTify.11/.  Cas.  VJl 
com.  Laonde  a  quello  è  da  acchetarsi  che  una  liata  piacque. 

Acchetato  ,  Ac-chc-tà-to.  Add.  ni.  da  Acchetare.  [Sedato  ,  Calmato.] 
Lai.  scdatns,  quietila.  Or.  /iaXaxioOsls.  Bocc.  nov.  17.  e/.  Venuto  il 
giorno  chiaro  ,  e  alquanto  la  tempesta  acchetata.  Va.  ò'.  Gio.  Bai. 
La  corte  è  tutta  acchetala. 

Acchetazione,  *  Ac-che-ta-zió-ne.  Sf.  Lo  stesso  che  Acquietamento.  V. 
A.  It.  Fr.  (0) 

Acchiappane,  Ac-chiap-pà-re.  [Alt.  Nel  senso  proprio  vale]  Pigliate  im- 
provvisamente.—  ,Chiapparc,  sin,  Lat.  capere,  arripcre.  Or.-iffQfy.fni.'Cfu. 
(Dal  lat.  cupio  io  piglio,  donde  copiare,  chiappare,  acchiappare.) 

a  —  [Pigliar  chi  fugge.  Lai.  fugientem  capere.]  Beni.  Ori.  1.  22.  10. 
E  1'  acchiappò  mentre  che  più  fuggiva. 

3  _  Pigliar  Con  inganno  ,  [Ingannare,  Defraudare.  Lai.  dolose  capere] 
(  V.  il  C.  1.  In  arabo  clicebs  ha  il  doppio  senso  di  prendere  colla 
mano  e  eli  defraudare.)  Berti.  Ori.  3.  6.  3o.  Fa  una  volpe  alle  vol- 
te il  Battone,  Quando  vuole  acchiappare  una  cornacchia.. Tac.DavMiin. 
16.  s3i.  E  che  fa?  acchiappa  le  lettere  d'Antejo. 

4  _  Collie  bene.   Min.  Malm.  (A) 

5  _  p<7.  meta/.  [Prendere,]  Lai.  capere.  Alleg.  108.  Che  10  sono  ac- 
chiappato in  parola.  Fir.  Itili.  Ma  innanzi  che  io  mi  lasci  più  ac- 
chiappare a  queste  bajc,  tosami. 

Acchiappare  dill'.  da  Carpire,  Ajjerrare  ,  Aggrappare,  B rancare  , 
Aggraffare,  Ghermite,  Grancirc.  Acchiappare,  da  Chiappa  ,  nel  si- 
gnii'.  di  Cosa  comoda  a  potersi  prendere,  vale  far  presa  di  qua  che  co- 
sa ;  e  per  similit  Colpire  nel  seguo.  Carpire  è  pigliar  con  violenza  o 
improvvisamente.  Talvolta  l'uno  si  sostituisce  all'  ixlho.AJerrare  e  pren- 
der col  ferro  ,  e  per  similit.  Pigliare  e  ritenere  con  forza  ;  nel  melai. 
vale  Apprender  bene  e  fortemente.  Aggraffare sign.  Dar  di  grappo  o 
di  piglio,  e  spesso  si  usa  per  Afferrare.  Aggraffare,  è  Prender  col  grai- 
fio  o  radio  ,  e  nel  metaf.  Rapire*  Brulicare  0  Abbrancare  e  Prender 
colla  brattea.  Si  adopera  anche  in  senso  di  Pigliar  colla  mano;  ed  al- 
lo,;, diviene  alfine  ad  Acchiappare,  Carpire,  Afferrare.  Ghermii  e  e 
propr.  il  pigliar  che  fanno  tutti  gli  animali  rapaci  la  picela  con  gli 
artigli;  per 'similit.  si  prende  per  Ajjerrare,  Aggrappare,  ce.  Gran- 
ciré  è  Pigliar  con   violenza  e  tenere  stretto  e  forte. 

Acchiappato,  Ac-cbiap-pà-to.  Add.  m.  da  Acchiappare.  Lai.  deprehen- 
sus.   Ci:  KCtT»kn$5ùs.    Ci:   nella  v.   Giunto  add. 

Acchiappatolo,  Ac-chiap-pa-tó-jo.  Add.  m.  Atto  ad  acchiappare  e  strin- 
gere.—, Acchiappatolo,  «n.  Bell.  Bucch.  iS9.  E  Iredici  di  lor  rima 
'sor  dentro  Allo  strano  galappip  acehiappatojo.  P". Scorsojo.  ( A) 

Acc:.iiF.n.:iiF.,Ac-ehiò-de-ro.[y/».i///',m.]/;r.yL^".  e  di  Chiedere,  hielue, 
Lut-  efllagitaic,   pose-ere  ,   postulare.    Or.  «,«,».   M.    ff,  0,  01 

SUO   rior-amonto,  aci  linde. 


Arv.  Con  maniera  accettevole, 

y'y.'.s 

acccltevolrricntc  e  vo- 


L',l'.)   Ao-,el-l,-l.,./i.'.-no.    Sf.V.   L  Libera        1  e  del  de 
"  credittlt    intet 

ameiile.  (  Dal  lat. 


"iTyJt.i'opZ 


Icre. 
Noi  se- 
guendo quello  elio   natura  , 
ACCHIBSTO,   *    Acchiè-stO.   Add.  m.  da   Are^lee.^di  reg.  A.Ill'rjO) 
Ac-chi-nà-re.   {Alt.}    f.  A.    Undliare,  Rendere  umile.   L<it. 
,  deprimere.   Or.  ìyiitJni*.  Kim,  ani.  P.  !S.  Sua  valenza 
E   (animi   felino  slare.    V.  Chino. 
s.v.  Umiliarsi , 
ijo.  Non 


CCU1ESTO 
A.  CHIKAHE 

comprimere 
in' anchina , 


Or. 


,  tmeMie  loddiifattn,  rispondeva  affé rmaw , 
acomtHatio,  cioè  aogeph  relatio,  Kluione  dc\  nrcvulr..)  (A;(N) 

.,,  >.,..,!  iMS.-mo.  [Add.mA    Hip 
g,;h,  :   /..//.  ■cccptl    limi»,    l.iliovolonl 
1 

Il  irut  li 


li  accetto.  [Smuntamente 
!■„.  dial.  brìi  domi.  3Sg. 

,      ■  reni   ima  del  gentili    imo  e  - b  li.  imo  ..  Ali» ,  lo.  Guici , 

Matteo  Langc  iegp  tai  10  acci  ItiMimodi  (..saie. 
,.'  V.  A.   accettazione.  Lat.  acfcptio.  M.  V.g. 

2„    1  ,;,..  1  ■.',....'■.,  il  ddlosla ewiza  niuno  intervallo  di  tempo, 

,  ,  e,  mbl  ire  in   va  cena. 

,,/  ,„*   .,l„v>,:<-„n;(.i  al...-,  Aoo„,IV,u.A^.:,M,  pili        - 

lnmt.raif    '     '       '"''  '' '"  f.,cdc  '   ' '  ' 

I  ,, 11 . .  Pn  I    '  h,    fi  l'opere  sue  ewci 

.„,,,„  ,  grate.  M.  K.  '■'•■  pa.Uomo  prò,  ce.  t  di 

d  mo,  accetto  nel  d  I  fralcll ««nort  Sen.ben. 

y,a  hi  ^Quello  clic  1 1  •'•'    I »  '  '   ■'■'  ;"''  ll">  ' ''  '  .'ll    '"  " 

a  i  rì    .   ,',    1/  ,      jj.  >,;.  Ma  dimmi,  0  BglM  DWp,  (Joy  è  la  k- 

,,,„,i   ,   I     |o  fi.i   il  iti   I    «CCrtU  ! 


I 


I  • 
,  ,   .,  Di, 


o   —    /•;  n.  pass.  Umiliarsi,   Cedere.    Lat.    cedere,  cuieodere. 
'   Amm.  ani.    C    no.   Non   è   vi»!»,   m.i     vince     eh,   ali,   suo,   s'acelun,  . 

AcCHlOCCIOtABB  ,  A  o-ehioo-oio-la-ro.  [  S.OSS.  e]  per  lo  pm  H.  pOSS.  Olio- 
care  in  SUisa  dir/nocciola,  Accoccolare,  [Rovvolgem,  Rannicchiar- 
si .    Arra,,  torsi.-]    Lai.   ciré, , lugli  .baro  ,   circuii,  voi  vere. 

Acchiocciolato,  Ac-chioc-cic-là  lo.  Add.  m-  da  A, r.lnocciolarc.  Accad. 

Cr.    Lib.    1.   (A)  ■  ,       .    .  '     , 

AccmOCCIOtATOBA,   Ac-chioccioda-lu-ra.   Sf.   Bavrolgitura  che  fa  ut  se. 

Uessn  il  ciucio  della  chioccola,  o  (piai  si  voglia  ulna  cosa  somigliarne. 

Magai.  Itti.  (A)  .     ,  ,  .    ,  „      1  ■    ,  j 

A,.;, li, ,ki  ,    \.  chiù  (li  -re.  [Aa.]  V.  A.   Chiuder»,  Racchmden ,  ed 

altresì  decerchiare,  Mettere  in  metto.  Lo  strtto  che  Accludere.    C. 

lai   claudcre,  concludere.  Tav.Dic.Woi  tu anti,  che  tutti  li  pote- 

,,„,  |o»|oacr|iiuilcrc}non  ci  converrà  guari  combat  tare  a  si  poca  goni., 

2    _    JSellUSa   dar:,  ala  In-  di  una   Intera,  che   SI   ,hn,da  in    Ut»   altri; 

,.  c0,}  L'acchiusa  lettera  lignifica  ohe  si  trovasi 

A.   un  1  ,'iknio  ,  A.  il, in- di -nn'ii-io.  Sin 
Simb.   '    181.  La  *  »lM  in  ferini  là  si  u  J 
ji  spinti  ,  e  dilficultà  di  l'espirare,  (V) 


VlriiiffiiiMiUo,    Cavale    ICspo-.. 
ardisca,    cioè   acchiudiinvula 


1    i* 


I 


^L 


■      f  0 


3    ftA-fc 


\ 


t^7 


(l.«\»à*  ?»a  e?«j»  ri**   3«P'*    Tm.J»U*ìt 
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ACCHIUSO  ACCIDENTALE    "                      $5 

Acomrao,  Ae-chin-so>  Add.  m.  da  Acchiudcrr.  [Lo  stesso  che  Acetoso./^.]  4  "— *  (Mia)  Acciajo  nativo:  Minemle  trovato  n?t  dìp,  dell 'Alt(ert  che 
2  —  [Melaf.  Stretto,  cine'  Preso,  Compreso.] Z.afccorreptu8.Gr.ir«p'*5)?Shis.  sembra  essere  un  fèrro  carbonato,  e  che  in  fatti  ha  molli  de  carotieri 
Vìi.  SS.Pad.l.  i<>3.  Vedendo  con  gli  ocelli  suoi  la  sua  moglie  peccar  dell'acciaio,  (Boss) 
con  un  aldo  avoltcro,  acchiuso  d'una  grande  tristizia,  non  disse  lor  nul-  5  —  (Poet.)  Arme  da  taglio  ,  come  pugnale,  spada  e  simili;  ma  pùì  so- 
la.» (i\'ella  stampa  allegala  manca  la  voce  acchiuso,  leggendovi»  :  Non  venie  dicesi  Acciaro.  (A) 

disse  loro  nulla,  ma  con  gran  tristizia  uscendo  di  casa,  partissi.)  (V)  6  —  *  (Farm.)  Preparazione  medicamentosa.  Red.  Leu.  Dell' acciajo  da 

Acci.  *  (Gcog.)  Imi.  Colonia  Accitatia.  Antica  città  della  Spagna. (fi)  prender  la  mattina  a  buon'ora   in  bocconcini,    potrà    servirsi    ce.    E 


ACCIA-  [Sf.]  tino,  Stoppa,  Capecchio  o  Canapa  filata  ,  [non  aggo- 
milolata  ,  e  si  dislingue  in  cruda ,  colla  e  tinta.  ]  Lai.  J'orse  acia. 
fratta.  Sacch.  rim.  Che  giammai  fuso  d' accia  non  filò.  Lab.  i6g. 
Non  ti  metteranno  in  disputare  o  discutere  quanta  cenere  si  voglia 
a  cuocere  una  matassa  d'accia.  Lasc.  rim.  3.  32o.  Volendo  il  tuo  pa- 
rer mandare  attorno  Sopra  la  seta  ,  e  non  conosci  V  accia. 

a  — Accetta.  (Forse  da  acies  ,  che  trovasi  in  senso  di  filo  tagliente  o 
di  tigli  i.)  Ai:  tur.  Il  Danese  adiralo  prende  un'  accia.  (A) 

Accia.   *   (Geog.)  Aulica  città  della    Corsica.  (G) 

Acci  abattamento  ,  Ac-cia-bal-ta-mc!n-to.  Sm.  Lo  acciabattare,  Opera- 
zinne  grossolana.  Segner.  (A) 

Acciabattare,  Ac-cia'bat-tà-re.  [Alt.  e  n.  ass.]  Far  checchessia  alla 
grossa  e  senza  diligenza,  toltala  metaf.  dal  ciabattino  ,  [che  raccon- 
ci-ossa le  scarpe  rotte:  ]    nel  quale  signi  fi    diciamo 


altrove:  Lasci  un  poco  stare  gli  acciai,  e  tutte  le  altre  cose  acciaiate.  (N) 
Acciaiolo.  (Ar.  Mes.)  Ac-cia-juò-lo.  [Sm.]  Fucile.  —  ,  Acciainolo,  Acci.i- 
rolo,  Acciarino,  sin.-]  Com.  Inf.  1/f.  Quando  la  laida  vi  cade  suso, 
s'appiglia  a  modo  che  fa  l'esca  sotto  l'acciajuolo.  Borgh.  Ann.  Font. 
ig4-  Uno  acciajuolo  da  far  fuoco.  (V) 

2  —  Quel  ferro  con  cui  i  coltellinai,  macellai  ed  altri  danno  il  filo  ai 
coltelli.  Più  comunemente  Acciarino.   V.  (A) 

3  —  Velo  di  accia. 

Acciale  ,  Ac-cià-le.  Sm.  Lo  slesso  che  Acciajo.  V.  Tass.  Gei:  Cono.  io. 
fo.  Ma  lm  con  1'  asta  bassa  il  gran  Roberto  In  mezzo  all'  ampio  scudo 
ebbe  percosso  ,  Si  ch'il  lucente  acoa^rimasc  aperto.  (La  edizione  di 
Pisa  del  1822  legge  peraltro  ,  acciar7)"(Miri) 

Acculino  di  tromba.  *  (Marin.)  Pistone  o    ' 
mobile  della  tromba.   (Van) 


jf+ 


\ 


R 


Cilindro  ,  che  è  una  parte 
ciambelle  di 


cui  e  ricuce  alla  0 

anche  Abborracciare  ,  Acciarpare,  [  Abborrare,  ec.  ]  (V.   Ciabatta.)  Acciambellare.  (Ar.  Mes.)  Ac-ciam-bcl-là-re.  Alt.  Far  le 

J.it.  incuriose,  indiligenter  agere.  Or.   7p.1i.uv,  Bui.  Inf.  25.  2. Cioè,  corde  di  minugia.  (A) 

se  alquanto  lo  scriver  mio,  e  '1  modo  del  dire,  abbona  ,  cioè  accia-  AcciAnnare,  *  Ae-cian-nà-re.  Alt.  Lo  stesio  che  Affannare.  V.Pas.  (fi) 

batta,  e  non  dice  così  ordinato  come  altrove,  né  cosi  appunto.  Acciano.  *  (Leti.)  Ac-ci-à-no.  Add.  pr.  m.  Di  Accio.   V,  Àccio.  (13) 

Acciabattato,  *  Ac-cia-bat-tà-to.  Add.  m-  da  Acciabattare,  Rattoppalo,  AcciAriNAnE,Ac-cia-pi-nà-re.[iV.o«.e;i.paM.Zo^Mo  cie]Acciapi>iiiare  V 

e  melaf.  Fatto  in  fretta  ed  alla  grossa.  V.  di  reg.  (fi)  Acciappinare  ,   Ac-ciap-pi-nà-re.  [ZV.  ass.en.  pass.  In  senso  proprio  Dime'- 

Acciabattatore,  Ac-cia-bat-ta-tò-rc.  Verb.m.di  Acciabattare.  V.direg.lfi)        nursi,  e  perciò]  Fare  alcuna  cosa  con  fretta,  menando  le  titani. Ac- 

Acc\KBK7r\TKiCE,'Ac-ehi-hiiHa-tn-ce.rerbf.Che  acctalMilta.V.di  reg.  (fi)  ciapinare,  *  in.  (Da  «  su  perii,  e  dal  tedi  zappeln  dimenarsi   abitarsi  '  cui 

Acciaccamento,  *  Ac-ciac-ca-mén-to.  Sm.  Ammaccatura,  Acciaccatura.  aggiungendo  ma  ìuinden  con  le  mani,  0  mu  den  fùssen  co'piedi  la  frase 

vale  Agitarsi  con   le  mani  0  co'  piedi.  )  »  Bell.  Bucc.  02.   Ved 


face.  (O) 

a  —  (Vetei.)  Maniera  di  castrare  il  cava/lo,  che  si  fa  comprimendo  ed 
ammaccando  a  poro  a  poco  i  testicoli  dell'  animale  col  mezzo  di  ta- 
naglie non  toglienti,  costrutte  a  Iella  posta.  (Lìoii) 

Acciaccare,  Ac-ciac-cà-re.  [Alt.]  Ammaccare, Soppeslare,  Pestare gros- 
imenlc.  Lai.  aiterete,  tundere.   Or.  ì-ifirpl^nr.  (Da  a  superi],  e  dal- 


[  Lai.  igniarium.] 


.  -Jer  come 
T  acciappi  nate,  Per  non  restar  della  mia  grazia  in  asso,  L'è  veramente 
cosa  che  dimostra  ,  ec.  (A) 
2  —  [In  senso  metaf  ]   Adirarsi,  Scorrubbiarsi.  (E  ciò  dall'agitarsi  che 
fa   1'  uomo  nato.)  Lai.  indignari.  Gr.  «x^riai.  Farch.  Ercol.  Quando 
acciappmano  per  paura,  o  per  isti/za,  dimenano  tosto  toslo  le  labbra. 
1  ebr.  sciahhaq,  o  scuicaq  ammaccare,  pestare.)  hicett.  l'ioi.  II  seme    Acciare,  *  Ac-cia-re.  Alt.   Tritare,  Spezzare  minutamente   Pus    CO) 
del  tlaspi  e  del  navone  V  acciacchiamo  nel  mortajo.  Acciarino.  (Ar.  Mes.)  Accia-ri-no.  [Sm.  Lo  slesso  che]   Acciajuolo   V 

Acciaccata  ,  *  Ac-ciML-ck-ia.SJ.  Ammaccatura, Contusione. Magai. Operet.  T  ■•  :— :—: ■> 

265.  Dna  semplice  acciaccata  di  denti  a  secco  non  serve  a  inzupparlo. (15)     2 
Acciaccato,  Ac-ciac-cà-to.  Add.  m.  da  Acciaccare.    Lai.  atlritus,    con-    3 
tusus.  Gr.  tVi7rp<|2o/cts><G?.   Veti.  Colt.  Le  verdi  si   mangiano  ec.  intere 
co' lor  noccioli,  o  vero  prima  cavatone  il  nocciolo  ,  e  come  si  dice,  ac-    A 
ciaecatc.  Ricett.    Fior.  2.  Radici  d'altea  nette,    lavate    ed    acciaccate. 
1  —  [Per  metaf  Angustiato.]  Fr.  Jac.   T.  2.  18.    6j.    Dentro    e    fuor 

sempre  acciaccato  Dal  mal  stato  in  che  dimora. 
Acciaccatura.  (Miis.)  Ac-ciac-ca-tù-ra.  Sf.  da   Acciaccare,    Schiacciare.    5 
Specie  di  esecuzione  ,  quasi  che  si  desse  un  colpo ,  e  consiste  nelbal- 


■ 


l  juai.  igiii.ii  iiim.j 

—  Strumento  d'  acciajo  lungo  e  tondo  da  raffilare  i  ferri.  (B) 

~  La  foglia  d' acciajo  della  tavola  della  martellina    degli   archibusi 


antichi.  (A) 

—  Quel  pezzo  di  ferro  o  et  acciajo  per  lo  più  ritorto  ,  che  s  infila 
nella  sala  delle  ruote  de  cani  ,  carrozze  o  affusti  de  cannoni  perchè 
non  escano  del  mozzo.  Acciarino  a  esse  a  paletta ,  a  rondone  ;  accia 
lino  inginocchiato.  (A) 

—  In  generale  qualunque  pezzetto  di  feiTo  con  rivolta  ,  fermato  in 
alcuna  parte  da  potervi  i  magnani  ec.  fare  una  levatura.  (A) 

te,-e  in  modo  rapido  e  successivo  tutte  le  noie  di  un  accordo  per  dar    Acciaro.  (Chini.)  Ac-cià-ro.  [Sm.]  Lo  stesso   che  Acciaio    V  Ar  Fur 

*4-  >"3.Ma  come  ben  composto  e  valid'  arco  ,  Di  fino  acciaro  in  'buona 
somma  greve.  E  2.  j3-  Di  si  forbito  acciar  luce  ogni  torre,  Che  non 
vi   può  ne  ruggine  né  macchia. 

—  [  Figur.  Arnese  di  acciaro.]  Alam.Avar.  20.  6.  Indi  il  saldo  braccia!, 
poiché  locato  Alla  gola  ha  l'acciaro,  e  ben  serrato.  Tass.  Ger.  6.02.  Col 
durissuno  acciar  preme  ed  oflcnde  II  delicato  collo  e  1'  aurea  chioma. 

senso  di  ammaccare.  Per  altro  1   Turchi  hanno  akiaklamak    per  Umi-    3  —  Pocticam.  Spada. 

bare    e  Deprimere  )   Toc.  Dav    ann.  6.  n5.  E  Giulio  Marino   com-    4  _  *  Arnese  da  specchiarsi,  che  gì 7  amichi  facevano  di  questo  metallo. 
pagno  di  bejano  ali  acciacco    di  Curzio  Attico.     Fare.    Suoc-    5.  1. 
un.  Ho  una  gran   paura,  che  non  mi  vogliano  fare  qualche  acciacco, 
a  —  Mala  disposizione.   Onde  Aver  degli  acciacchi,  delle  mascalcie.»/?^/. 

Cons.  L'ho  trovata  senza  febbre  totalmente^   e  solo  accompagnala  da    Accjabpabb,  Ac-ciar-pà*e.  [  ÌV.  ass.]  A/,/,on 

que  soliti  acciacchi  che  sogliono  corteggiare  la  vecchiaja.  (N)  Carpare,  sin.  (Da  a  superll.,  e  dall'illir.  Larpili  rappezzare,  rattoppare.) 

Lai.  incuriose  agere.   Òr.  à^Kitv.  Lio.  cui:  malati.  Mostrano  d'  essere 


c: 


« 

* 


loro  maggior  risuonunza  ;  avvero  in  una  breve  appoggiatura  che  si 
latte  ad  una  nota  principale ,  ed  appena  battuta  si.  lascia.  (L) 

a  —  (Ar.Mes.)  Nella  scrittura  dicesi  Acciaccatura  di  penna,  L'aggra- 
varla per  far  la  grossezza  della  lettera.  (A) 

Acciacco,  Àc-ciàc-co.  [Sm.]  Atto  oltraggioso,  Soperchieria.  Lai.  infuria, 
contumelia.  Gr.  t'(3pjs    (  Par  derivato    per    metafora    da    acciaccare  in 


11 


f 


Tass.  Rin.Q.  Si  contempla  ec.  Neil'  acciar  die  l'inimagoal  vivo  rende.  (B) 
Acciarolo.  "(Ar.Mes.)  Aceia-rù-lo.  <57w.  Lo  stesso  eh,;  Acciajuolo  ,  Accia- 
rino. V.  Lat.  igiiiariuiii.  fr.  Barb.  36o.   i3.  Né  lassar  l'acciaiolo.  (V) 
AcciAnrARE,  Ac-ciar-pà-re.  [  N.ass.]  Abborracciare,  Acciabattare.   —  . 


Acciaccoso*  Ac-c'mc-có-so.Add.m.  Acciaccato. Magai.  Operet.41  ila  Ispagna 
ognuno  ne  vuole  cechi  per  vecchio,  chi  per  ragazzo,chi  per  acciaccoso.(B) 

Acciaiwo.  (Ar.Mes.)  Ac-cia-i-no.  Sm.  Pezzo  di  ferro  tondo  da  un  capo 
per  dare  il  filo  ai  coltelli  ,  e  schiacciato  dall'  altro  per  poterlo  tenere 
in  mano.  P.  Acciarino.  (A) 

Acciaiare.  *  (Chim.)  Ac-cia-jà-re.  Alt.  Convertire  il  ferro  in  acciaio. 
—  ,  Acciaiare  ,  sin.  (G.P.) 

8  —  *  (Farm.)  Acconciare  coli' acciajo.  (A) 

Acciaiato.  (Farm.)  Ac-cia-jà-to.  Add  m.  [Propn'am.  Convertilo  in  acciajo, 
ed  anche  ]  Medicato  o  Acconcialo  coli'  acciajo.  —  ,  Acciaiato  ,  sin. 
Lat. _  cbalybe  medicàtus.  Lib.  Cur.  Malati.  Il  vino  acciajato  è  creduto 
medicamento  convenienlissimo  agl'itterici.  Troll,  segr.  cos.  dona. 
Giudizio  sarà  del  buon  medico  il  risolvere  a  favore  del  vino  artemi- 
siato  ,  ovvero  dell' acciajato  insieme. 

Acciaio.  (Chini.)  Ac-cià-jo.  [Sm  ]  Ferro  raffinalo,  [che  colla  tempra, 
cioè  arroventato  rosso  nel  fuoco  e  spento  nell'acqua  fredda,  diventa 
pui  duro  ed  clastico.  Secondo  i  clamici  moderni,  combinazione  di 
frro  e  di  carbonio.  Detto  latinam.  Calibe.]  — ,  Acciaio  ,  Acciaio  , 
Acciale,  sin.  (Da  acies,  che  cosi  il  disse  Plinio,  venne  il  lai.  barbaro 
aciarium,  d'onde  Acciaro.  )  Lat.  chalyhs.  Gr.  yaXi»^.  G.  V.  a.  n.  3. 
E  la  detta  corona  si  dà  in  Melano,  ed  è  di  fino  acciajo,  forbito  a 
spada,  fatta  a  forma  d'una  ghirlanda  d'alloro.  Nov.  ant.  20.  3.  Una 
gragnuola  venne,  che  parca  cappelli  d* acciajo.  Morg.  8.  58.  E  'I  Danese 
s'armò  con  gran  furore,  E  '1  suo  cavai  d'acciajo  era  gucrnito. 

2  —  Acciajuolo,  Acciarino,  Fucile  d'acciajo.  Z?occ.  nov.  22.  7.  Fatto 
conia  pietra  e  con  1' acciajo,  che  seco  portato  aveva  ,  un  poco  di  fuoco. 

3  —  (Ar.Mes.)  Acciajo  damaschino  o  di  Damasco:  Così  detto  dal  luogo  ove 
si  fabbrica  della  miglior  qualità,  ed  adoperalo  segnatamente  per  le  lame 
delle  sciai  lei  e  un'intima  unione  di  lamine  di  ferro  e  di  acciajo  di  lemper  • 
diverse  in  corpo,  che  indi  per  mezzo  di  soluzioni  acide  intaccalo  presenta 
nella  superficie  que'segni  di  colore  più  oscuro  e  più  chiaro  che  aiconsi 
Fiori  di  Damasco.  Delto  anche  Acciajo  stolta,  e  Storia  d*acciajo.(G.P.)(N) 


_  essere 
medici  diligenti  ,  oculati  ,  e  che  mai  non  acciarpano. 

2  —  Ali.  Raccogliere  alla  rotta  quel  che  dà  alle  mani.    (  Da  a  super/I. 
e  dal   turco  ciarpmak  prender    con    violenza  e  con    istrepito  ,     il    che 
esclude    il    prendere    posatamente  ,    con    riflessione    e    con    ordine.  ) 
Tue.  Dav.  ann.  2.  53.  Quanti  trutratori  e  bagaglioni  a  lui    «Jjrrono 
acciarpa  ed  arma.  (V) 

Acciarpatamente  ,  Ac-ciar-pa-ta-méu-te.  Avv.  Trascuratamente.  Lai. 
incuriose,  negligentcr.  Pr.  Fior.  P.q.  V.  2.  pag.  2fo.  Discorre  ass.^i 
lungamente  ec.  di  mille  altre  curiosisissime  materie,  benché,  a  dire 
il   vero  ,  assai  acciarpatimeli  te-   (B) 

Acciarpato  ,  *  Ac-ciar-pà-to.  Add.  m.  da  Acciarpare.  V.  di  reg.  (fi) 

Acciarpatore,  Ac-ciar-pa-tó-rc.  [Verb.  m.  di  Acciarpare.]  Che  acciarpa, 
Ciarpone.  Lai.  incuriosus  ,  improvidus,  ncgligens.  Gr.  àp^rn.  Intycd. 
Vir.  Giovani  nelle  loro  opere  acciarpatoci  e  subitanei. 

Acciarpatiuce  ,  *  Ac-ciar-pa-trì-ce.   Veib.  fi  di  Acciarpare  V.direg.ifi) 

Acciarpinato,  *  Ac-ciar-pi-nà-to.  Add.  m.  Trascurato ,  Negligente.  Bel/in. 
Rim.  Buri.  3.  2ffì.  li  sederin,  su  cui  s'adoprà  II  ciabattino  acciai-pi- 
nato ,  e  tira  Lo  spago  a  doppio  cui  la  pece  copra.  (B) 

Accidentale  ,  Ac-ci-den-tà-lc.  [  Add.  com.  ]  Che  viene  per  accidente. 
Lat.  accidentali s  ,  fortuito?.  Gr.  à  y.a.ró.  (rv/jifufiin'.ós.  Bocc.  nov.  5o. 
1.  Io  non  so  s'io  mi  dica,  eh' e'  sia  accidental  vizio  ,  e  per  malvagità 
di  costumi  ne' mortali  sopravvenuto,  o  se  puro,  ce.  Cr.  q.  ?»  /. 
Di  sopra  è  stato  detto  delle  infermità  naturali  d4' cavalli,, ora  si  seguita 
il   trattalo  delle  accidentali. 

2  —  [  Acquisito.  ]  G.  V.  5.  23.  1.  E' fu  savio  e  valentre  uomo,  e  di 
senno  naturale  e  d'  accidentale. 

3  —  *  Aggiunto,  Accessorio  ,  Non  intrinseco  al  soggetto.  Dani.  Cono. 
Naturai   bellezza...  da  tutto  accidentale  adornamento  discompagnata.  (P) 

4  —  *  Soprannaturale.  Slot:  di  Bari.  no.  Quando  l'amore  accidentu'e 
si  mette  nel  cuore  degli  uomini,  assai  è  più  forte  e  più  ardenlc  che 
noti  è  l'  amore  naturale.  (V) 
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5  —  *  (Mi»)  D.'cnnsi  Accidentali!  tasti  neri  degli  strumenti  da  tasta,  (A) 

2  —  E  in  fòrza  dì  sost.  I"  ttesto  che  Accidente,  (A) 

6  —  (Mat.)  Punto  accidentale  dicesi  ,  in  Prospettiti  ,  il  punto  dilla 
linea  orizzontale  ,  dove  s'  incontrano  le  proiezioni  di  due  linee  ,  che 
sono  parallele  l'  una  all'  altra  ,  negli  oggetti  che  voglionsi  mettere 
in  prospettiva ,  e  che  non  sono  perpendicolari  alla  tavola-  (Diz.Mat.) 

Accidektalissiuo,  Ac-ci-den-ta-Iis-si-mo.  [Add.  m.]  sup.  di  Accidentale. 
Segnei-.Pred.z.S.Sjf.eiechc'ìu'iFnper  appunto  una  colpa  accidentalissima. 

AccidektamtA  ,  Ac-ci-dcn-ta-li-tà.  Sf.  indecl.  Ciò  eh  è  dipendente  dal 
caso  ,   Cli  è  accidentale.    V.  dell'  uso.  (A) 

AcciDESTALME.NTE,  Ac-ci-den- tal-mén- te.  [Avv.]  Per  accidente  ,  Casual- 
mente. Lai.  casa  ,  fortuito. 

3  —  Termine  delle  scuole  opposto  a  Essenzialmente,  [o  Naturalmente.  ] 
Lat.  per  accideus.  Gr.  hxtà  trv/j.^ifiriKÓs.  Cr.  2.  26.  1.  La  terra  ,  ec. 
è  fredda  e  secca  naturalmente,  ma  accidentalmente  riceve  mutamento. 
C01n.Purg.22.  Ne  che  sia  nuovo,  o  accidentalmente  ili  nuovo  veduto.  Pai- 
lati,  .^iiisraldae  1  "becca  il  corpo,  e  costipa   accidentalmente  il  ventre. 

Acci  dentario,  Ac-ci-dcn-tà  ri-o.  [Add,  m.]  Termine  delle  scuole  ;  e  vale 
Clic  è  per  accidente  ,  Che  depende  accidentalmente.  Gal.  Dtnl.  mot, 
583.  Intendendo  sempre  ,  che  si  rimuovano  tutti  gì'  impedimenti  ac- 
cidentarìi  ed  esterni. 

AcciDENTATO,*Ac-ci-dcn-tà-to.-^r/</.TO.(?o//>/Éo  da  accidente.  V. dell'uso.  (Ne) 

Accidente,  Ac-ci-dèn-tc.  [Sm.  Propriamente  Accadimento,  Avvenimento, 
tu  no  o  reo  che  sia.]  Lat.  casus,  eveutum.  Gr.  iró.(jo^,  en>/x(5sj3?)xos,  ritiri. 
Bccc.  nav.  27.  36.  La  donna  di  due  cosi  fatti  accidenti ,  e  cosi  subiti 
ec.  tanto  lieta  quanto  altra  ne  fosse  mai.  lì  nov.  $i.  26.  Ed  erasi  il 
matrimonio  per  diversi  accidenti  più  volte  frastornato.  E  mv.  3.  3. 
Per  alcuno  accidente  sopravvenutoli  ,  bisognandoli  una  buona  quantità 
di  danari.  Petr.  son.  22.  Si  die  s'  altro  accidente  noi  distorna,  Vedrà 
Bologna  e  poi  la  nobil  Roma.  Lab.  4-  Sopra  gli  accidenti  del  carnale 
amor  cominciai  a  pensare. 

2  —  [Caso  succeduto,  Avvenimento  passato,  Storiella,  Novella.]  Bocc. 
nov.  3l.  2.  Un  pietoso  accidente,  anzi  sventurato,  e  degno  delle  vo- 
stre lagrime,  racconterò.  E  nov.  12.  1.  Degli  accidenti  di  Martellino 
ec.  senza  modo  risero  le  donne.  E  nov.  80.  22.  Raccontò  ciò  che  fatto 
aveva  ,  ed  il  suo  misero  accidente. 

3  —  Per  accidente.  In  modo  avverò,  comunemente  si  dice  per  A  caso, 
Per  sorte,  Casualmente,  Accidentalmente]  Bocc.  nov.  g.  1.  Una  parola 
miltc  volte  per  accidente,  non  che  ex  proposito  detta  ,  l'ha  operato. 

4  —  (Filo-.)  Quello  che  or  si  trova  or  non  si  ritrova  nel  suùietto,  senza 
etnuzion  di  esso.Lat.accidens.Gr.  <rv,u.fisfai<.ós.  Com.  Inf.  10.  Accidente 
è  cosa  strana  ,  che  sopraggiiigne  ad  alcuna  altra  cosa,  sì  come  è  scrit- 
to in  diali  tti<  a.  DuntPar.33.J8.  Nel  suo  profondo  vidi  che  s'interna 
ec.  Sostanzia  ,  ed  accidente,  e  lor  costume.  Bocc.nov.4y.2-  E  traendo 
più  alla  natura  dilui  che  all'accidente,  cominciò  ad  esser  costumato. 

1  —  *   C-  ntrapposlo  a  quello   che  dicesi  Per  natura,  Essenzialmen- 
te. Lat.  accidens.  (A) 

5  —  (Teol.)  Parlandosi  dell'  Eucaristia,  si  dice  delle  specie  ;  quali  sono 
la  figura  ,  il  colore  ,  il  sapore  ec.  (A) 

6  —  (JGram.)  Diesi  comunemente  delle  varietà  o  affetti  o  passioni  d'un 
vocabolo  ,  siccome  gli  articoli  o  i  segnacasi  che  riceve  innanzi  a  sé  , 
le  desinenze  e  le  inflessioni  delia  sua  cottjuguzùme,  esimiti,  fìuommutt. 
I  vocaboli  a  veder  che  sian  detti  nostri  e  non  latini,  bisogna  che  li- 
cevan  gli  accidenti  da  noi  e  non  da'  Latini.  (B) 

•j  —  (Pitt.)  Accidenti  di  lume  o  di  luce  :  Sono  quei  lumi o  chiarì  i  quali 
non  dal  lume  principale  ,  ma  sono  prodotti  da  qualche  raggio  ,  the 
funga  dalle  nubi  ,  o  da  una  finestra  ,  o  da  una  fiaccola,  ec.  (A) 

8  —  (Mus.i  Segni  musicali  che  gli  antichi  ponevano  per  così  dire  ac- 
cidentalmente accanto  alle  note ,  e  che  indicano  le  diverse  alterazioni 
de'  su  u  pd  i  differenti  tuoni  0  scale.  Servono  per  'tir  crescere  o  calare 
i  suoni  d  un  mezzo  tuono  o  d'un  tuono  intero.  Detto  ani  Accidentale.  (L) 

o  — *  (C.M.)  Accidenti  di  mar-':  Casi  funesti  ne'  quali  s'  inciampa  na- 
vigando, fra' quali  1  più  ovvii  son  le  burrasche.  (Az) 

io  —  (Mcd.)  {.Sintomo,  ciò  che  accompagna- la  malattia o  soprnggìugne 
di  nuovo  e  cessa  colta  cauta  che  b>  produce.  ]  Lat.  svmploma.  Gr. 
tréfuerufHt.  Bocc.  imi  od.  n.  7.  E  1  più  senza  alrnna  (ebbre  o  altro 
accidente  mor.  vano. 

1  —  Caso  r.  pettino  di  malattia,  [Deliquio,  Epilessia,  Apoplessia  e  simili.} 
Bone.  nov.  3-j.  ti.  Io  quel  medesimo  accidente  cadde,  che  prima  era 
caduto  Pasquino,  n  Ma/01.  7.  33.  Ciascun  si  pensa  Che  venuto  gli  sia 
■match*  accidente,  Né  sanno  che  il  suo  male  è  ih  quella  rema.  (A) 
H"d.  Leti.  In  quel  pruno  moto  non  me  ne  accorgo,  ina  poi  mi  ac- 
.-,  benissimo  che  ho  avuto  il  travaglio  e  l'a  cidentc.  (\) 

AccincaTOso,  Ar ,  i-den  tó-10.  Add,  m.  di  Accidente  Repentino,  [For- 
tuito ,    Disgraziato  ,  e  du:esi   per  lo    più   delle   mnìallie.  |     'l'ratt.   segr. 

coi.  dono.  Se  danno  in  fisico,  ct,e  tapientistimami ute  le  governi  alla 
ita  'ii  q.-'l  malore  Unto  accidentoso,  ec. 
A" r  t-TC"  1  •<.' 10  ,  Acci-den-tuc-ciàc-cio.  [Smi]  P'gg  ai'Aceidenfuccio, 
Troll,  tegr  coi.  domi.  Sogliono  subito  casere  sorprese  da' soldi    acci' 
'  1  i"i  uterini. 
Accidenti   ciò     lc-ci-den»tùc-cìo.  [Sm,']  dim.  di  Accidente-  Gr.  ovftrv/xti. 
Annoi.  Pane    In  ogni  piccolo  accidentucci  1  di  cattiva  fortuna, 
.    i  la  chiamano,  n  Red.  Leti,  Ieri  ebbi   un  poco  d'acritica- 
lucci  ,    ; .  1  q  ,.  1  che  mi  dicono,  de'iaoi  soliti   (N) 

•  m   y.  A    Accidenti,  Lat.  acridenfìa.    Gr. 
1, ■  .,        ■  j    1    Di    le    o»e  gravose,    Cbe  la  credenza 
!,  ,  |  ■  Le  fa  im  W.  Atdobr.  Altre  cose,  che  per 

■ 

de   peccati  capitali  ,    td  i  fastidio    <■ 

1  ■  .    .  .  1  :  .1,  <l<  klia.   Gr.  >  i\i'm,  Maetlruiz. 

j    ,      ,     •  . ,  iì.i   .<¥>,  rava  I'  mimo  di  N'uomo 

,n  t  ,1  ,,, .-],,  ■:..    ■  illa  gli  piaci   di  fan  ,    e  perciò  V  accidia    importi 

dn  de  v/ii.  <  matrigna  delle 
tri    it  13  detta  w 


ACCJDIATO 


aggrava  l'animo,  sicché  alla  persona  non  le  vien  volontà,  ma  le  rin 
cresce  di  ben  lare.  Coli.  SS.  Pad.  Accidia,  ctoé  ansicUde  e  tedio 
d.  cuore.  Dani.  Purg.  18.  i3ì.  Vedine  due  All'accidia  venir  dando 
di  morso.  But.  ivi.  Accidia  è  tristizia  ,  ovvero  rincrescimento , ovvero 
lentezza  in  desiderare  ed  acquistare  lo  sommo  bene. 

2  —  (Farm.)  Distillare  per  accidia  è  una  maniera  di  distillare  per  via 
di  calore  e  del  Jimo  equino,  accresciuto  per  vapore  a* acqua  bollente 
amng .  I.  9.  e.  a.  Distillare  per  accidia  ,  e  questo  non  è  baenomaria, 
ne  a  tutto  putrefattono.  (A)  (N)  ' 

AccmuTo  ,  Ac-ci-di-à-to.  [Add.  m.  Lo  slesso  che  ]  Accidioso.  V.  Lat. 
aceditìsus  ,  desid.osns ,  piger.  Gr.  pd^v^oc ,  ddyìs.  Fr.  Jac.  T.  Tra  i 
superbi  inSamna  Con  invidia  accidiati. 

3  -  Nota  costrutto.  Cavale,  disc.  spir.  116.  Accidiati  di  ben  fare  ven- 
gotio  meno,  e  lattano  di  seguire  il  bene  incominciato.  (V) 

Accidiosaseste  ,  Ac-ci-dio-sa-mén-te.  [Aw.]  Con  accidia  ,  Con  pigri- 
zia.  In  ozio.  Lat.  otiose  ,  desidiosc.  Gr.'ÒMxKius.  Guài.  leti.  Vivono 
accidiosamente  in  un  brutto  ozto. 

Accidioso,  Ac-ci-di-ó-so,  Add.  m.  Pien  d'accidia.  —,  Accidiato  sin 
Lat.  dcsidiosus,  taedio  ailfcctus.  Gr.  óxrnpés.  Dnnt.  Inf.  7.  f  23  Vitti 
nel  limo  dicon  :  tristi  fummo  Neil' acr  dolce  che  dui  Sol  s' allegra 
Portando  deu'ro  accidioso  fummo.  Lab.  tìg.  Quanto  questa  perversa 
moltitudine  sia  golosa,  ritrosa,  ambiziosa,  invidiosa,  accidiosa.  Jòiel  63 
E  per  quc-to  modo  la  notte  tutta  ec.  saoza  sonno  accidiosa  mi  là  trai 
passare.  Cavale,  med.  cuor.  Un  sauto  Padre  ad  un  monaco  molto  ac- 
cidioso e  malinconico  ec.  di^se  cotale  esemplo. 

Acciecabe  ,  *  Ac-cie-cà-re.  Alt.  (S,  e  di'  Accecare.  Far  cieco.  (V) 

2  —  *  N.ass.Divenir  cieco.Cavdc.Ait.Apost.yg.  Detta  queste  parola,  in- 
contancnte  venne  una  caligine  sopra  gli  occhi  del  detto  mago,  e  acciecan- 
do  del  tutto,  andava  palpando  e  cercando  chi  gli  porgesse  la  mano.(V) 

3  —  N.pass. Detto  de'  colori  che  smontano  e  svaniscono.  Borgh.  Ann. 
Fam-  07.   Spesso  certi  colori  ,0  si  variano  col  tempo,  osi  acc:ccano.(V) 

4  —  *  Detto  degli  Occhi  di  vite.  Soder.  Colt.  Si.  Fuori  ne  cavi  due 
C occhi  di  vite)  verso  la  punta  ,  e  gli  altri  di  dietro,  che  cadon  verso 
terra  ,  si  acciechino  ,  ammaccandoli  con  mano.  (V) 

AcciENDEne  ,  Ac-cièn-dc-rc.  Alt.  ano,n.  f.  A.  f.  e  (//'Accendere.  Cava'c. 
Att.  Apost.  166.  Acciesono  il  fuoco,  per  Io  grande  freddo  Che  era.^V) 

Accieso  ,  *  Ac-cié-sm.  Add.  m.  da  Acciendere.  K.  A.  P.  e  di'  Aecc.-o. 
Cavale.  Alt.  Apost.  86.  Acciesi  di  mal  zelo  ,  concitarono  e  provoca- 
rono molte  genti  contro  agli  Apostoli.  (V) 

Accietto,  Ac-ciét-to.  Add.  m;  r,  A.  f.  e  di'  Aecelto.  Cavale.  Att. 
Apost.  6j.  Iddio  non  è  accettatorc  di  persone,  ma  in  ogni  gente,  chi 
lui  teme  e  adopera  giustizia,  sì  gli  è  grazio  o  e  accietto.  (V) 

Accigliamento  ,  Ac-ci-glia-inéu-to.  [Sm,  Lo  increspar  le  ciglia  per  ] 
Tristizia  ,  Malinconia.  Lai.  tristitia.   Gr.  kcct'Iì^hx. 

Acciclure  ,  Ac-ci-glià-re.  [Alt.]  Cucire  insieme  le  palpebre  agli  uccelli 
di  rapina  per  addomesticargli.  Lat.  palpebras  coasuere.  Com.  Purg. 
i'3.  E  però  sono  accigliati  con  un  fil  di  fervo  tutti  ,  al  modo  che  s'ac- 
cigliano gli  uccelli  di  rapina,  quando  da   primi  son  presi. 

2  —  F  il.  pass.  Increspai-  le  ciglia  ,  F..r  ciglio  ,  [  e  dicesi  di  chi  per 
malinconia  ,  sdegno  ec.  tiene  il  ciglio  basso.]  Lat.  supercilia  contrahere. 
Gr.  tnwoippvr&ai.-Segner.  Crisi,  insti:  1.2-2.  1/j-  Se  s 'incontra,  non  dirò 
con  l'offensore  medesima  ,  ma  con  alcuno  della  sua  casa,  benché  innocente, 
sirahuifa  tutto,  si  acciglia,  si  allividisce,  si  volta  dall'altra  banda. 

Ac.cigi.mto,  Ac-ci-ghato.  Add.  nt.  da  Accigliale,  [secondo  ili.°sign.] 
Lai.  palpebras  habens  consntàs.  Cr.  io.  ij.  fa.  lo  questo  spazio  si 
tengono  colombi  e  tortole  ,  alcuni  accecai,  ,  ovvero  alcuni  accigliali. 
Loe.  .Med.  Beon.  cap.  7.  Se  Benedetto  accigliato  sparviere    Pare    ec. 

2  —  [  Per  simil.  dicesi]  di  Chi  per  ira,  accidia,  mal  nconia,  pen- 
siero o  sdegno  ,  tiene  il  ciglio  bo.ss'>.  Lat.  Iristis,  truealent.is  ,  fronte 
torva.  Gr.  a-xvSfix-rrós  ,  narr^s.  Ermi,-.  Rarb.  z3  f  8.  Da  quel  che 
guarda  in  lato,  E  dal  troppo  accigliato  ec.  Agn.  Pànd.  5%  Dna  donna 
lieta  sempre  sarà  più  bella  c!ie  quando  sarà  accigliata  l'ir.  As.  2O6. 
E  mentre  cbe  egli  se  n'andava  cosi  gonnlit'o  e  co-i  accigliato  per  la 
piazza  re.  Tac.  Dav.  ami.  i5.  Sin.  Esso  si  vèdea  accigliato  ,  e  risso 
in  gran  pensiero.  Patch.  Suoc.  3.  2.  Egli  è  molto  accigliato,  ella 
debbe  star   male  ,  che   si   rasciuga   gli   Ocelli. 

AccioNEPE  ,  Ac-cìgne-re.  Ali.  [anom.]  Cignere. — ,  Accingere,  un.  Lat. 
praecignere.  Gr.  ^winróìmi  Pist.  S.  Gir.  Ed  a  Job  disse  :  Acciglii  come 
uomo  valente  i  lombi  tuoi. 

a  —  /'.'  n.  pass.  Mettersi  all'ordine  ,  Apparecchiarsi  a  operare.  (  De'to 
dall'  uso  di  ripiegare  gli  abiti  intorno  al  corpo  che  presso  i  Romani 
distingueva  le  per-or.c  occupale  ,  e  ch'era  comune  ai  chirurghi  ,  ai 
soldati  ,  ai  viaggiatori  ,  ai  cacciatori,  ec.  )  />.«.  se  accingere,  accingi. 
Gr.  >.Trjiij./,C\"r'.)a.t.  Dani.  Conv.  201.  S'accinse,  e  prese  la  scure  ad 
aiutare   tagliare   le  fógne  per   lo  fuoco. 

AociOIWiBSTO,  Aci  i-giu-uién-to.  [Sin.  Apprestamento  ,  Apparecchio.) 
Lo  accingersi.  Lat.  pr.iecinctus,  praeparatio.  Gr.  f.xp/x.rrKivn.  Librette, 
febbr.  SS  mettono  in  preparativo  acrigoimeritO  alla   morto 

AeciLECCAHE  ,  Ac-cilcr-' à-re.  Alt.  Lusingare,  o  Mostrare  di  l'or  qualche 
benefizio  ,  e  poi  noi.  fare.  (  U.i  a  superll.  ,  t  dall'  ili. i .  ktlltiscilo  Chi 
lusinga,  chi  uig.inia  dolcemente.  V  etici  ci.)  Stnr.Seimf'i  2.  Promissori 
loro  e  ledono   proincll.eiv  ogni   ajulo  e   favore,  accilcccandogli   di  fargli 

brivilegiarc  franchi  per  lo  Imperadoré.  l'i  3y.  V.  rosi  per  ntenauienlo 
di  un  suo  desilo  famiglio,  dee  prima  con  1  bracci  di  larghe  pronai  bo 
delio  lini  voto  < e.  accileccare.  (V) 

Acr  11  k<  ICA  10  ,  '  Ara  i  le( -1  à-lo.  Add.  m,  da  Acciler  cari .  Biffato,  Ln- 
iingut ..  y.  di  rag.  (<)) 

AcCIMAHB,  (Agr.)  .\'  ii-mà  re.  JV.  nss.  Crescere  nella  <  iniìi ,  e  ri'  dice 
di  Ila  piiinla  quando  allunga  di  troppo  la    >u:i   cima.   (Ga) 

1  ir.:. Min. ,    Al  cin-ci-glia-re.   Att,    y.  di  ìvg     tonar   di  ciucigli, 

pi  opri  unente  pernioni  ili  veste   militare,    y.    Cinciglie,  (()) 

CtCtlATb,    Ac  1  111-ci  glia  li.    Add.   in.    Ornato  dittatigli.   Ti att.gov. 

fam.    -I.    A    file,   (  e.    inalili  llur  (  i    ma.  11  nl.ili,  gomii  Itili  I  '<'    a  c.cilici    li  .Ir. 

AcOrtt'CfraM)    Ac-' 111  'ignare   [/tlt.\   Succigliela,    legare   sotto  la  cui- 
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ACCINCIGNATO 

tura  i  vestimenti  lunghi ,  o  awoharsegli  per  tenergli    alti   da  terra. 
Ltit.  succiugere. 
Accjscignato,  Ac-ciivci-gnà-to.  Add.  ni.  da   Accincignare.    Alleg.  3og. 
lo  ,  coni'  un  murruflin  clic  vadia  a  caccia  ,  Una,  sera  cavalco  in    l'uria 
e  'n  fretta,  Accincignata  in  parie  la  guarnaccia. 
Accingere  ,  -Ac-ciii-gc-rc.  [  Alt.  anam.  e  n.  pass.  Lo  stesso  che  ]  Aeri- 
gliele. »  Bemb.  Rim.   lag.  Accingetevi  dunque  all'  alta  impresa. 
Accinto  ,  Ac-cìn-to.  Add.   m.  da  Accigncre  o  Accingere.   Cinto  intorno 
di  checchessia.  Lai.  praecinctus.   Gr.  itsfifpmvpiiios:  Cavale.  Mèd.cuor. 
\  uole  aver  compagni  li  suo'  servi  ,  anzi  ,  che  più  è',  dice  che  gli  farà 
■edere  ,  ed  egli  acchito  servirà  loro.  Med.  arò.  cr.  Quando  i  piedi  de' 
pescatori,  e  del  suo  traditore  ,  il  Re  di  gloria  accinto  d'un  lenzuoletto 
devotissimamente ,  e  con  mollo  studio  e  sollecitudine,  gli  lavò. 
a  —  Presto,  Acconcio,  In  punto,   Apparecchiato  a  operare.  LaU  pràm- 
ptus,  paratoia,  accinctus,  expeditus.   Gr.  eS£wi>«.    Lib.  cur.  feblr.  Pa- 
rca sempre  accinto  a  questa  operazione  chirurgica, 
Accintolare.  (Ar.  Mrs.)  Ac-cin-to-Iu-re.  AU.   Cucire  una  cordiera  lun- 
£0  ciascun  vivagno  del  panno,  che  si  unni  tingere  in  colore  scarlatto 
per  impedire  che  la  tinta  non  vi  si  attacchi ,  e  conservare  per  tal  modo 
una  stnscm  bianca,la  quale  si  trova  tra  il  vivagno  nero  e  il  panno  tilt  to.(  A) 
Accio.  Aw.   F~.  A.  Poi.  Cr.  alla  v.  Avnccio. 
Accio.  *  N.  pr.  m.    Lai.    Accius.    (  Dal   lat.  accio  io  chiamo.  )  Poeta 

tragico  latino.  (B) 
Acciò  ,  A  ciò.   [Cong.]  Lo  stesso  che  Acciocché.   [Lat.  ut.]   Cr.   n.   2.  5. 
Acciò  fra  loro  non  si  possano  azzuffale.  Murai.  S.   Greg,  Acciò  per 
loro  esemplo  io  mi  ristrignessi,  siccome  per  una  fune  di  férma  ancora, 
alla  placida  riva  dell  orazione.  Diltam.  2.  2Ò.  Acciò    per  te  ogni  mio 
dir  3  imperli.  Nuif.  Acciò  sapesse  che    sperar  dovesse.  Ani.   Kis.  11 
Accio  fruisca  ti  mio  bel  paradiso.  »  S.  Cai. Leti. 2 1. Acciò  quello  che  si 
fa  e  dice  in  ca-,a  vostra  ,  non  sia   portato  alli  dimonii    incarnati.   (VI 
a  -      i*  luogo  di  Per  coir  in/mito.  Fr.  Giord.53  .Non  c'era  a  I  Irò  1  uogo 
{per  Cristo),  aedo  dimostrarti  che  le  bestie  non  hanno  senno.  E  88 
Ancora  permise  che  non  si  scrivesse,  acciò  di  darti  esemplo  di  silen- 
zio, quanto  e  buono.  (V)  * 

3  —  •   Gli  antichi  dissero  anche  Acciò  in  luogo  di  Perciò  ;   assai  im- 
I  rxpriamenle.  (A) 

Acciocché  ,  Ac-cioc-cbé.  Cong.  denotante  la  cagione  o  il  /ine  di  qua- 
lunque casa  A  fin  che,  [Ad  effetto  che.  -,  A  ciò  che  /  Acciò  che, 
Acciocché,  Accio,  A  ciò  ,  *i/ij  Lai.  ut,  ad  hoc  ut.  Gr.  iV,  (V  Ciò 
e  Che.)  Bocc.  nov.  12.  3.  E  perciò  ,  acciocché  egli  ninna  s'ospczion 
prendesse  ,  come  uomini  modesti  e  di  buona  condizione  ,  pure  di  onc- 
sle  cose  e  di  lealtà  andavano  con  lui  favellando.  E  nov  1-,  37  Ac 
ciucche  p.u  avanti  nou  potesse  il  Prenze  venire.  Dani,  l'u'f  ih  Jd 
ì  <rch  10  ,  acciocché  'f  Duca  stesse  attento  ,  Mi  posi  'I  dito  su  dal 
mento  al  naso.  Petr.  san.  287.  E  or  fatta' immortale  ,  A  nocelé  1 
mondo  la  conosca  e  ame.  „  Introd.  virt.  Pigliò  questa  lene  e  co 
imncio  oltre  mare  a  predicarla,  acciocché  la  fede  cristiana 'eh' e,  a 
a  Roma  a  quella  slag.one,  non  se  ne  polesse  avvedere 

2  -  JSota  uso.  FU.  S  Gir.  112.IÌ  monaco  d.  lui  molto' teme,  perocché 
ha  paura  di  non  vedere  femmine,  acciocché  non  potesse  riceVera  nella 
sua  mente  impedimento  d,  macchia  contra  la  sua  virginità.  (Il nudo  re. 
golare  qui  sarebbe  strilo  :  pei-  non  avere  a  ricevere  nella  sua  mente  ec  )(V) 

3  -Affinchè  seguendo  V  mfinilo.  Fil.SS.Pad.  2.  c.«.  .„,.  Acciocché 
poiché  ne  solitario  né  in  congregazione  gli  diceva  fi  cuore  da,  re' 
almeno  per  questo  modo  servire  a  Dio    (V)  paure, 

4  -Conciossiach0.^.iVol,.„,».P,.Oe„,.(^,/,(?/(r,;m,/         S)  g 
Ce  li   nobili  e  gentil,  sono  nel  parlare  e  nell'orTerare  quasi  co,,' no sneT 

ni^l,    é  ™  if'  1    f   G"'-    "'    ^"e"°  che  al  Slln    Otello   vuole 

male  e  posto  in  grande  tempesta  ,  e  acciocché    ama    Iddio   di  tutto  il 
tuo  pens.erc.  (  E  in  falli  altri  leggono,  e  perciò)  (V) 
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Accise,  Ae-ci-so.    Add.  m.  F.  A.   F.  e  di'  Acceso.    Rim.  ant.  Fr.  R. 

Mos.  Foto  Zoppo  ,  son.  6a.  Siccome  il  balenato  è  foco  accisa!  (V) 
Acci?*.      (Gcog.)  Ac-ci-te.  Fiume  della  Columbia.  (G) 
Acciukfare,   Ac-ciuf-fà-re.  {Alt.  Propri  Prendere  pel  ciuffo  ,  daffare. 

Jtuon.tier.ì.4.26.QsAìe  acciuffino, e  come  tra  gli  uguoni.Ne  le  rapirò. 
2  —       ler  simil.  Prendere  o  Afferrar  checchessia  con  qualche  violenza. 

r.  bassa    Rracciot.  Chi  di  qua  chi  di  là  la  roba  acciuffa.  (A) 
Accicoa  ,  Ac-cm-p.[Sf.Specie  di]  picchi  pesce  [del  genere  clupea,)  che 

per  lo  più  si  mangia  sulalo.[Comuii.Aiice.Lat.cìupca  encrasicolus  Lui.] 

L,r   unum.  (Dal  lat.  acies  punta  :  poiché  questo  pesce    ha    il  muso  e 

la  lingua  acuta.;  Burch.  1.  126.  Poi  darò  ceste  rotte  per  acciughe. 
2  —  [In  sign.  di  Bagattella,  Inezia.]  Franc.Sacch.  Rim.  La  legge  tien 

valer  men  eli  una  acciuga. _____ 

Acci  vacare,  Ac-ci-van-zà-re.  N.  pasl.  [Approfittarsi,  Vantaggiarsi*-  , 

C,vanzare,,i„.(V.  Civanza.)Cron.  FetlAS.  Vendè  dèlie  loro  possessioni^ 
A /"'  ?  acc'.vanz^per  modo,  ch'egli  co' suoi  nipoti  si  passa  assai  bene. 
TccZtT     '  .Ac-c'-van'*lu-/^™'  da  Accivanzare.  ^.Vantaggiatolo) 

l Z /?'  AC"7'Vt  "tà-t0-  Add-  m-  Dkesidl  lueir  uccello,  eh'  aveiulo 

nn     n         rU  V°f  la  c"^4«w_o  Ohe  avendo  dato  altra  volta  nella 
pania,  ed  essendosene  volato  via,  fugge  dipoi  le  insidie  del  cacciatore. 

Z»,nl  '/'  *   .      °'ìend"t0  aCCOr(o  dal  P'°Prio  Pericolo,  ed  anche 

r7Ì  T'¥*ASUÀ1°'  S;ìgaC6'  Scalt''"«0-, Ciurmato  siu.Lat '  vers-rtiis. 
callidus  Rcd.Rim.Qncslo  cuore  accivettato  Schernirà  zimbelli  e  fischio. 
i-J  \  9i  22\  <lar'"a  acr've,tilfa  !  anzi  civetta  ,  Lo  burla  che  gli  è 
corsa  la  berretta^»»  Lag.  Rim.  Certe  femmine  scaltrite,  Ben  accolte 
e  accivettate  .  . .  Fmgeran  d'  amarlo  un  di;  (A) 
Accivimbbto,  Ac-ci-vi-méu-to.  [,V/«.]  Provvedimento.  Lai  apparatus. 
a/  \ortez:-  Magnificenza  é  di  alta  bisogna  beato  accivimento. 

AcciviRE,Ac-c.-v.-re.^«.PrJl,t.e^,,sPr0«TcC/a/-e,  Trovar  modo  di  fare  od 
avere.— ,V'v,revW-£oit.parart^ora|»rarc,conflare.Gr.rop;^I1/.(Jflv((.,/'e 
in  senso  di  Procacciare  e  un  traslato  di  accivire  in  senso  di  procacciare  il 
c.-o,  H  nutrimento  ;  ed  accivire  è  da  cibus,  che  gli  Soagnuoli  ancora  di- 
cono twoeda  cui  traggono  cevar  nutrire.  I  Napolitani  ritengono  cevare 
pei  dare  ,1  cibo  asl.  augelli.)  G.  V.  9.  3o5. 8.  Castruccio  cdtì  gnu  fatica 
taccivi,  tra  di  danari,  e  di  promesse  di  mercatanti,  sei  mila  fioriu  d'oro... 
Buon.  l',er.  2.  4.  i3.  Di  cesoje  nuove  Penso  accivirmi  (N) 
2  d7c  n3%"l  ,JMV   G-.r.11.ni.i.E    quando  bisognava,  come 

dicemmo  addietro  al  cominciar  della  guerra  del  Mastino,  s'acciviva  per 
prestanze  e  .nrposfe  a  mercatanti.  _  Cap.  fo  g.  E  cosi  s'acciviva  eia- 
scuio  per  Io  detto  modo,  e  si  forni   la  spesa  onoratamente. 


^«-44 


Nov.  ani.  3o.  2.  Stando    alla  riva  ,    brigossi   d' 
odo ,  che  vide  uno    pescator    povero ,    con    uno 


6  —  Perciocché  ,  ma  è  modo 


antico,  l^at.  nani,    enim.  Nov.  ant. 


,  „  — „.,  ,i,,c.,.u.  ,_,,ll,  .Lini     en 

Disse,  che  malto  era  savio  in  parole,  ma  non  in  falli  ai 
ave.  domandalo  delle   wrtn  delle  pietre.  _  nov.  2.    6.   Lo  cavallo  c^ 
noi;!,.:,    eh  era  nutricalo  a  latte  d'  asina, ,  eF   proprio  Senne   , a turale 
acciocché  10  vidi,  che  avea  gli  orecchi  chinati      '  naturale, 

saSérv-rf51^^  5__*_s%* 

,  4-Ì^  _fa_?t-ffl.nni      """"'  'I:'a"to  "  """'' 

AcCIOECHÉ       *    Ac-CÌf -e-cl,p      Cn„<y       èr      A    W  J       » 

Jj  ,  Accioeché  «regno'  !t\%&1£  cl/c^rf  (^  P"'^ 
Aiuottolahe,  Accowo-là.re.  [Alt.]  Las-ricar  co'  ciototPr-.     dot 
t  lare,  Insimaare,  Selciare,  sin.  Lat.  lapidibus    «_nert  ' 

a  (  Oa  cipìglio,  guarda;,r,a  blccaO  S  ^        "'^  '   ^"WJ'- 

Acoipigmato,  Ac^i-pi-glià-lo.  Add.  m.  Lo  stesso  eh ■  Accicliato  r/,c/ 

Accircu.ndare  ,  A  e  rn  --iin-ilà-re    r  Ali    V   À    V      jt-  1 

A"  10  irt   1    P^  1  .  L  ^  ^'  ^-  e  dì  Circondare.  ]   G 

à£&2Si  fJry&SiEr^ nrdinarono  aI  tuttó> ?o- 

mJTVRr'ATC''Sm,TC1/'']   U^er  ferendo.  Lat.  dividere     dissetare 

icciss^s.  0?//n  Tr"  '  cio,nch° dii,,d'- e  f^,ia  ™ 

,  ac  ci  sma-to  ^WwWrtAccismare  Divisn^Tetgliato. kdire.g.0) 


Xhi-rr-jU 


—  [hi  sign.  n.  a«.]    _V< 
accivire,  in  questo  modo,  e 
suo  burchicllo  a  dismisura  piccini  ino,  si  die  ce 
Acc.vito,  Ac-ci-vi-to.  lAddm.  da  Accivire.]  Provveduto.   Frane.  Sacrh. 

,,     T     %eh.  a.*1  C'  ba  mandat0'i  e  sarai  bene  accivito.W/»«r.5er- 
«((.«.   y.  J.  Uate  la  mano,   voi  siati-  acrivito. 
2  -  Destro,  Pronto.  Lat.  promptUs.  Malm.9.5o.  Se v'ien  frittati,  ognun 

!,  ,  *   <CvV-     '  Che  per  aV'a  chi  Può  sc  la  scaraffa.B«on.JFfer:/«rorf. 
R   Z?»  Ve   come  pronto  il   guardo  ella  sfavilla,  Cornelia  sta  acri  vita, 
né  Xml? °IW*r«o«ledit«,  £^/,A  Non  è  tempo  Né  ri  aspettargli 
ne  d  andar  pensando  Ola  lor  coi  rezionc  o  il  lor  castigo;  Stiano  acciviti 

5  -  C6(  v.  Essere,  «rf/,«0  Aa  «,i,7,e  forza  rf'Esscr  avventurato,  pe^fe 
rafe  si  reputa  chi  e  provvedalo  di  quello  che  gli  bisogna.  ' 

Acclamaste     Ac-c  a-màn-te    Pan.  di  AccIainarefcAe  acclama.  Salvia, 
1  .  d.  2.  4    15    11  graD  mrc  Hello  acclamante  p  .polo.  (A)  (N) 

applauso  o  simili.  Lat.  acclamare.   Gr.lirttbuvsit 
Acclamato    Ac-cla-mà-to.    Adii.  m.  da    Acclamare  ,  e  dicesi   di  chi  è 
staio  accolto  o  eletto  con  generale  applauso.   (  \\ 

Zglre°l\)  AC'da"na-tÓ  r°-    ^ L   '"'  di    Acclamare.    V   dell'  uso  a 
Acc.AMATR.cE,'  Ac-ela-ma-trì-ce.    Verb.  f.  Che  acclama.  V.  di  reg.(Q) 
AccxAuaoNE     Ac-cla-ma.:i6-ne.  [V/?]  L'acclamare.  Lat.  acclamatici  &-. 
^"J"W-r-   Red.  aonot.  Dilir.  77.  Questo  E voè  parrebbe  una  sorta  di 
a.cl.ini..zio,-,c,  che  volesse  dire,   Bene  a  lui,  secondo  la  scrittura  greca 
2  -      Panegirico,  Lode.  Satvin.  Pros.  Sacr.  142.  Trovar  non  si  putte 
eh,  conoscbiaino  essere  p.u  a  ciò  fare  inclinato  e  disposto  ,    di    colui 
uef  quale  r.  siamo  messi  in  cuore  di  comporre  l'acclamazione.  ,B) 
i  —  Eleggere  per  acclamazione:   Dicesi  d  una  mainerà  di  far  un' ele- 
zione a  viva  voce  di  cornun  coinellso  ,   senza  mandare  a  parlilo.iVo- 
do   usato  gin  nelle  antiche  repubbhche.   (A) 

Acclamazione  diff.  da  Appiatto,  secondo  l'aulica  eccezione  che  i  Ro- 
mani davano  a  queste  voci.  Esprimevano  essi  le  Acclamazioni  còlla  voce 
gii  applausi  col  gesto.  Si  acclamava  o  che  fosser  lontani  gli  oeettti  di 
que  segni  di  appi  ovazione  o  che  ftsscr  presenti  ;  ma  solo  ai  presenti  si 
appawliva  colla  mano.  Infine  le  acclamazioni  nv>n  servirono  sempre.,  st- 
giuncare  la  gioja  o  il  rispetteyna  par  tal  volta  l'odio  oil  pubbhròdisprezM) 
Acc-.n,  amento*  (Fisio!)  Acch-ma-mén-to  S,,i.  M^difféazionepifio 
meno  profonda  che  si  opera  nella  macchina  dell' uomo  allorché  tra- 
passa  da/1  uno  all' altro  clima.  Lai.  chinati  assuetudo.  (AGÌ  f!\ì 
Acct,MABE.  *  (Fisiol:)   Ac-cl.-m,,re.   Au.  e.  n.  pass.  Avvezzar  al  dima. 

J  rances.   F.  d  IL' uso.  (A.  0.)  (N) 
Aco.ivuto.  *  (Fisici  )  Ac-cli-ma-.o.    Add   m.    Colui  nel  quale  occorse 
L  acclimamento.  F.  dell'uso.  Lat.  clonati  assuetus    (AOl  (N) 

AccL.NAnE,-Ac-cli-nà-rc.^«.^Ma,-wre.-,I,,clinare,Inchi.iare,S,,,.jP,/WO) 

AccL,No,A^:l,-no[^tó/„.]A>^^J._Jnri,u,to.lniliin,1,o..v/,,/;i,.|)roc;ivisJ 
acclimg.Z)a«.Par;-/./o.o.NcH*ordine  ch'io  dico  sono  accline  Tutte  nature' 

Acclive,  Ac-ch-ve.  [Add.  comi  F.  L.  Ripidi*,  Akpuanto  irto  al scdìrs'i] 
lo  stesso  che  al  discendere  si  dice  O.chvv.  La,,  aedi  vis.  Gr.*p«tùn,t. 
Cral._Aist.ido.  Perl  opposto,  sopra  '1  piano  acclive,  il  medesimo  mobile 
cacciato  dalla  medesima  forza,  ni  maggior  distanza  si'  muove  .  quanto 
1  elevazione  e  minore.  Ora  ditemi  quel  che  accadcrebbe  del  medesimo 
mobile  sopra  una  superfìcie,  che  non  fosse  „è  acclive,  né  declive 

AectivirA,  Ac-ch-vi-tà.  Sf.  Ripidezza,  0  Pendio  d'ima  linea,  o  d'un 
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ACCLUDERE 


piano  inclinato  all'orizzonte}  considerato  daW  ingiù  ali  insù.  Lat.  ac- 
clività*.- Gal  Sist.  i4o.  Secondo  la  maggiore  o  minore  acclività.  £ 
appresso-  Nell'uri  caso  e  nell'altro  nasce  diversità  dall  esser  la  declività  o 
acclività  del  piano  maggiore  o  minore,  ti  poscia:  Non  vi  essendo  ac- 
clività ,  non  vi  può  esser  resistenza  ali  esser  mosso.  (B) 

Accludere  *  Ac-clù-de-re.  Alt.  anom.  òerrare.—,  Acchiudere,  Chiude- 
re, Includere,  Inchiudere,  Rinchiudere ,  Eacchiudere,  sui.  Lat-  acclu- 
dere, includere.  (O)  ■ 

Accluso  Ac-clù-so.  Add.m.  da  Accludere.  Chiuso  in  un  altra  cosa.—, 
Incluso,  Inchiuso,  Racchiuso,  Rinchiuso,  Acchiuso,  sin.  Magai.  LetU 
Guarda  1' accluso  foglio  del  Magliabccchi.  Pr.  Fior.  P.5.r.2.pag. 262. 
Ve  lo  mando  qui  accluso  (il  sonetto)  scritto  in  carta  ordinaria  ,  per 
denotare  la  condizione  del  sonetto.  (B) 

Acco.  *  JS.  pr.Ji  Lat.  Acce  Gr.  nx«,  oJs.  (Da  acuo  10  odo, ubbidisco} 
e  però  vale  Asooltatricc,  Dbbidiente.)  —  Famosa  pazza  greca,  la  quide 
rifiutava  le  cose  cui  maggiormente  desiderava.  (B)  (Mit) 

3  *  (Gcog.)  Antica  città  della  Fenicia.  V.  Atri.  (G) 

Accoccare,  Ac-coc-cà-re.[^».]^«acc«re  alla  cocca,  [tacca  o  taglio  della 
freccia,  o  meglio  Adattar  la  cocca  dei  a  saetta  alla  corda  dell  arco.  Il 
suo  contrario  è  Scoccare.— ,  Cuccare,  Incoccare,*^.] Z.aì.crenaealngcre. 

3  _  Per  simÙU.  Cos.  Rim.  buri.  1.  7.  E  spesso  alla  camicia  anco  l 
accocca.  Morg.  4.  68.  E  tante  volte  la  spada  v'  accocca,  Che  gliel  ca- 
vò con  fatica  di  bocca.  ;  va; 

3  _  [Fi"  Attaccare,  Fermare.]  Dani.  Inf.21.ioi.  Et  chinavan  li  ralh, 
e,  vuo!  ch'i  'l  tocchi,  Diceva  1' un  con  l'altro,  in  sul  groppoue?  E 
ri.'pondean  :  sì ,  fa  che  gliele  accocchi. 

i  —  Accoccarla  a  uno= largii  qualche  danno,  dispiacere  o  beJfa.Lat. 
inii»onere  alieni.  Gnr!X.^<».i'ir.7'rol.^.Ccrtocllcqucstotnf.n-ello 
me  l'ha  accoccata.  Foce  di  basta  lega,  siccome  queste  dello  stesso 
significato  :  Attaccarla  ,  Barbarla  ,  Cignerla  ,  Calarla. 

5  —  Modo  proverò.  Tal  ti  ride  in  bocca  cus  dietro  te  1  accocca  = 
Buone  parole  e  tristi  fatti.  .       ,  ■      .    .    ,. 

Accoccati.  (Ar.  Mes.)  Ae-coc-cà-ti.  Sm.  pi  Regoli  di  circa  due  piedi 
di  lunghezza  ,  d  un  pollice  di  grossezza  ,  e  divisi  come  in  due  denti 
nella  toro  estì-emilà  superiore.  (A)  „ 

Accoccato,  «  Ac-coc-cà-to.  Add.  m.  da  Accoccare.  V.  di  reg    (0) 

Accoccolare  ,  Accoc-co-là-rc.  [Alt.]  Por  coccoloni ,  quasi  Acchioccio- 

Hlare,  [  Sedere  sulle  cedeagna.]  —,  AccoccQvai e  ,  Accosciale,  sin.  Lai. 
incoxarc.  (Dalla  superfl.,  e  dal  turco  kiuculelmek  impicciolire  ;  poiché 
accoccolandosi,  la  persona  si  restringe  in  se,  s' impicciolisce.  V.  A- 
cquallare.  )  Cn,n.  Veli.  3i.  Se  avesse  preso  qualunque  giovane  più 
atante  in  su  l'omero,  l'avrebbe  fatto  accoccolare.  Lib.  òon.48.  In  su 
la  faida  tua  pian  pian  t'accoceola.  . 

o  —'E  n.  pass.  Frane.  Sacci,.  Rim.  Al  tuo  riscontro  non  s accoccolo 
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rim.  son.  14  Dirai  a  lui  :  se  tu  vi  f  accoccoli,  Come  a  fat- 
tor  che  raccolga  de'  bioccoli  ,   Daratti  sotto  ove  manca  la  pelle. 

Acccccolato  ,  Ac-coc-co-là-fo.  Add.  m  da  Accoccolare.-  Accoccovalo , 
Accordato,  sin.  PalaJ}.2.  E  volta  tema,  e  sta  accoccolato.  Alleg.128. 
Un  altro  a.  coccolato  in  su  la  panca  Soffiarsi '1  naso. Buon,  f  ter. 4. 2.0. 
Eccola  là,  che  p.agnc  accoccolata  Col  capo  fra'ginocchi.m  une  untacelo. 

AccoccovARE,-Ac-cocco-và-rc.  N.  pass.  Lo  stesso  che  Accoccolare.  ^.(B) 

AcoccovAio,  '  Ac-coc-co-va-to.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Accoccolato,  V. 
Crch  Prov.  36.  Coccoloni  :  vuol  dire  stare  chinato  in  su  le  gambe  , 
come  ,ta  chi  alla  campagna  scarica  il  ventre.  Dklm  ancora  accocco- 
vali.,  quasi  che  si  covi  le  calcagna.  (B) 

Accodare,  Ac-co-da-re.  [//«.]  Dieesi  delle  bestie  da  soma,  che  nell  an- 
dare molte  insieme  si  legano  in  maniera  che  la  testa  U  una  sui  vi- 
cina (dia  coda  dell'  altra.  ■  ■ 

,_ .'Anche  le  cari  uzze  una  dietro  l'altra  di  seguilo  dtconsi  Accodate.  (Ne) 

Z  _  Per  meta/,  m  sign.  n.  pass.  Andar  dietro  immediatamente  ad  al- 
cuno. Maini,  3.  58.  Co  i  pescatori  al  Mula  ora  s'accoda  Don  Me", 
trecici)  de'  ghiozzi   e  delle  lasche. 

Accodato  ,  Acco-da-to.  Add.  m.  da  Accodare.  (A; 

2  _  Kg.  Accompagnalo,  Seguitato.  S«* Con».  2.57.Evacuar  la  bile...cq0 
-.  molici  bevande  solutive,  accodate  dalle  lunghissime  bevute  il  acqua ,l.\) 

3  _  (MarinO  Agg.  di  Secca.  Banco  0  Soglio  all'imboccatura  a  un 
vario  o  fiume  che    ne  chiude  d  passo,  mentre  l' acque  son  basse.  (A) 

Ait.o..LiE>ZA  ,  Ac-co-glicn-za.  [  Sf.  Accoglimento.  ]  Una  certa  fùm* 
strazine  d'afelio,  che  rifa  nel  ricevere  persona  grate  o  nell  ab- 
boccarsi con  isso  loro.  Gr.  «V^^oì,  viXoU'W"  J>1-^-  1"  9' 
Palladi  ..lhgra  accoglienza  ec  fogli  detto,  ch'era  prigione. DanU  mg. 

,'  1„2.  Poscia,  la;  l' accogliente  OnetU  r  bete  Furo  iterate  tre  e  quat- 
tro \olte.  E  26.  3y.  l'osto  che  parton  l'accoglienza  amica.  Petr.son. 
1/1  ì-  Con  sirena  accoglienza  rassccura.  _ 

a_ {Col  v.\  ih  Fari  acCOgUl EOM= Accogliere  con  dimostrazione  dajjello.] 
ÀmX  nuv.  *7.3o.EglÌ  none  or  tempo  da  far  più  Mnlte  accoglienze.  » 
Fag.RÙn.Gu  f- 1  anno  iCCOglil  DM,  1  ivn.  nz. , Sino,  fie,inchirn,  gliigneltini, 

Voftatin,  d'occhiaiine,  Badamani  con  dui  mani.  (A) 
Accocutu,  Ac-cò-glie-re,  f  persine.  Accorre.  [Alt.  anom.1  «agum 
Costumare,   Mettete  insieme,  lai.  congregare,  cogerc,  [col  ligere.j  t*r. 
peir  eanz.  «.Più  folta  »chiera  di  so«m  accogli». 

,  ,  ,     che  '..  s„Ua  proda  mi  trovai  Della .valle idi 

1,1   d'infiniti  guai.  M  V-  1.  tu.  uuiac- 

liei  moneta,  "I  averi  ajuto  del  Re  di  Francia.  &  ■■  ■/■ 

Ilici  n,  acce  licn   quasi  tutti  1  .soldati  oltramontani  ci  Italia.  £ 

,,    ■/,.  1  imi  ri  di    Roma    diffidati  di  loro  stato,  accolaono  consiglio. 

a  _  |  ,,,   ,  /„     1    miler  accipcre,  excipcre-  (Da \  ad  e  da  col- 

poioW  a  di!;.  ■  m,/.i  di  cbi  ributta  Uluno 
li  eh,  IoarcxigK.  ,il  congiungc  in  certo  modo 

\.    •/  reneiilr.)  Nov.  ani-  so  -■  Propuoaesi  dandarc  a 

Dani  Purg>ta\.6:  Uimamla 

:      ■      lo(«o, 
Dan'.  Purg.  ti.   U.   U>«  li  BOI 
e  nei  ■ 


ACCOLLATO 

4  —  [Ammettere,  Far  capitare  oppur  Condurre.]  Dant.  Inf.  Jo.ufó.  S* 
più  avvidi  che  fortuna  t'accogha  Dove  sien  genti  in  simigliatile  piato. 

5  —  [Unire.]  (Da  ad,  e  da  colligere  che  fra'suoi  sensi  ha  quello  di  con- 
giungere.) Bocz.  fgrvh.5.  3-  Qual  dio  tal  guerra  tra  due  veri  pone, 
Ch'a  quel  che  sta  per  se  medesmo  e  solo  ,  Quando  altro  vero  accolo 
Giugnersi  insieme  e  mescolarsi  toglie?  ( cioè,  lo  accoglie,  gli  si  unisce.) 

6  —  hi  sign.  n.  pass.  [Esser  contenuto]  Peli:  canz-  6.  8.  Qual  cella 
è  di  memoria,  in  cui  si  accoglia  Quanta  vide  virtù,  quanta  bcltade, 
Chi  gli  occhi  mira  d'  ogni  valor  seguo  ?  »  Dant.  Purg-  i-  l'i-  Dolca 
color  di  orientai  zaffiro ,  Che  s'accoglieva  nel  sereno  aspetto  Dell'acr 
puro,  inlìtio  al  primo  giro,   ec.  (V) 

7  —  Accostarsi,  Avvicinarsi.  Lat.  accedere,  appropinquare.  Gr.  lyyl- 
Xjiv.  Dant.  Inf.  20.  ioo-  Lo  buon  maestro  a  me  lutto  s'accolse,  Di- 
cendo :  di'  a  lor  ciò  che  tu  vuoli. 

8  —  [Ragunarsi.]  Dant.  Inf.  20.  88.  Gli  uomini  poi  che  'ntorno  erano 
sparti,  S'accolsero  a  quel  luogo  di'  era  forte.  »  M.  F~ilL  In  diversa 
parti  si  accolsono  insieme  per  modo  di  compagnia.  (A) 

9  —  £  per  meta/.  Dani.  Par.  1 4-1 21.  Così  dai  lumi  che  li  m'apparinno, 
S'accogliea  perla  croce  una  melode,Cbe  mi  rapiva  senza  intender  inno.(V) 

10  —  *  Raccogliersi,  Concentrarsi.    Cos.   Canz.  4-  (O) 

n  —  [  In  sign.  n.  ««.]  Avvenire,  Sopraggiugnere  ,  Cogliere.  Tes.  Bi\ 
7.  5o.  Che  tu  hai  promesso  ad  un  uomo  d'essergli  adiutore  in  una  sua 
cosa  ,  ed  in  fral  termine  accoglie  al  tuo  figliuolo  grande  malattia. 

13  —  *  Parlando  di  ferite ,  Far  sacco,  Far  borsa.  Tei.  poi',  in  fin.Cììa 
non  doglia, né  non  sanguisca,né  non  accoglia,  uè  non  infistolisca,  (r1) 

Accoclimentaccio,  Ac-co-gli-men-tàc-cio-  [Sin.]  peggior.  di  Accoglimento, 
[per  esprimere  sgarbo  e  mala  grazia  nel  fare  accoglienza.']  GuitLLeU, 
Ci  accolsero  con  uno  loro  accogliuientaccio  rustico  e  adiposo. 

Accoglimento,  Ac-co-gli-mén-to.  [Sin]  Unione,  Adultamente.  Lat.  coU 
lectio-  Gr-  <ru\Xoy/|-  Lib.amor.B-  5-  Generazione  di  sangue,  nobile  non 
ti  fa,  ma  fatti  nobile  l'accoglimento  che  fanno  in  te  di  prodezza  e  di 
costumi-  Com.Par.8Ed  è  cittadc  accoglimento  d'uomini,  e  ordinamento 
di  politicamente  vivere  (qui  corrisponde  al  lat.  societas  ,  coctus.J 

2  [  Epilogo.  ]   Tes.  Br.  8-  g.    Ed  alla   line  della  sua  lettera   là   egli 

l'accoglinicnto. 

3  Accoglienza.  Filoc.  4-  66.  E  ricevuti  con  amorosi  accoglimenti,  a' 

mercatanti  la  loro  ambasciata  contarono.  TcsorcU    Br.    iy.  'L'enea  suo 
parlamento  Con  bello  accoglimento. 

Accogliticcio,  Ac-co-gli-tic-cio.  [Add.  m-]  Ratinato  infrena  e  senza  di- 
stinzione. Lat.  collecticius.  Gr.  (tvkktiJèyitf'pae.  Iàv.  dee.  3.  Apparecchiar 
la  sua  gente,  che  si  chiamava  accogliticcia  ,  si. -come  di  sopra  a  verno 
detto,  pcrocch' era  rannata  di  diverse  contrade,  e  non  aveva  avuto 
certano  cominciamento.  Tav.  Die.  Pompeo  sarà  sempre  signore  di  Boom 
per  la  forza,  e  per  lo  valore  di  gente  accogliticcia. 

Accoglitore  ,  Ac-co-gli-tó-re.  ferb.  m.  di  Accogliere,  Che  accoglie,  Che 
aduna.  Lai.  colìeelor. 

2  —  [Compilatore.]  Dant.  Inf.  4-  *3a.  E  vidi  il  buono  accoglitor  del 
quale  ,  Dioscòride  dico. 

Accoglitrice,  *  Ac-co-gli-trì-cc.   Verb.f.  di  Accogliere.  V.  di  reg.  (0) 

Accollato,  (l'eoi.)  Ac-co-li-tà-to.  Sm.  -Cavale.  Lspos.  Sunb.  1.  487. 
Sono  selte  ordini,  cioè  Sacerdozio,  Diaconato,  Suddiaconato,  Accoli- 
tato,  Esorcista,  Lettore  e  Ostiario.  <V) 

Accolito.  (Teol.)  Ac-cò-li-to.  [Sm]  Colui  che  ha  il  quarto  degli  ordi- 
ni minori.  E  talora  l'ordine  medesimo.  Lat.  acolytus.  (Secondo  alcu- 
ni è  dal  gr.  acoluthos  pedissequo;  perciocché  il  cherico  accompa- 
gna e  serve  il  sacerdote  all'altare.  Secondo  altri,  è  da  acolytos  libe- 
ro senza  impegni,  come  appunto  debb'esserc  chi  si  dedica  al  sacro 
ministero)  Mac.-lrttzz.  1.  12.  Nola  che  da  seti' anni  inliuo  a  dodici  si 
può  pigliare  la  prima  tonsura  e  gli  ordini  minori,  salvo  che  farsi  ac- 
colito. E  25.  All'accolito  s'appartiene  apparecchiare  i  lumi  in  sagre- 
stia e  porta  il  cero,  e  apparecchia  al  soddiacono  quelle  cose  che  son 
bisogno  per  lo  Corpo  di  Cristo.  . 

Accollamesto.  *  (Ag>  ■)  Ac-eol-lamen-to.  Sm.  Operazione  perlaquale 
si  avvinchiano  le  vili  per  appoggiarle  ad  un  muro  ,  o  per  attaccarle 
ad  un  palo.  (Ag)  ,  . 

Accollante.  (Leg.)  Ac-col-Ian-te.  Sm.  Colui  che  accolla  ad  altri  qual- 
che peso  o  debito.  (Bai) 

Accollare,  Ac-col-là-re.  Alt.  [Addossare.]  _ 

2  _  (Agr)   Fare  il  collo  a'  buoi  ponendo  loro  il  giogo. 
2  _  *  Legar  le  vili  in  ispalliera  o  ai  pali-  (Ag) 

■j  _  .  jn  tigni  ;ii  pass.  Gettarsi  sul  collo.  Cai:  Long.  Sqf.  55. Giunto 
Wriantè)  ?icino  all' cllera ,  vide  Dafni   che   già  s'accollava  la  caccia 

per  andarsene.  (M)  ,  •    ...  .  ...  _, 

/.   _  [E  per  metal'.]   Addossarsi.   Lat.  libi   imponere  ,  sibi  sumere.  Tue. 

Dnv    ami.   2..Ì2.   E   nel   mettere  il  giogo  alle  Germanie,  che    già  per 

tante  vittorie  lo  si   accollavano      fu   impedii,,. 
5  _  Accollarsi  un  debito  sa   Obbligatisi  ,  Addossarsi  ili  pagali".  Lai. 
ubliaationem  in   se  transfer,  e.  »  Segasi:  Mann. 


cxpromitlerc,  alienam 
Gilic  li.  2.  Gusto  allora  che  accoltoci  1  tuoi  debiti,  sapea  certo 
ch*  a  lui  sarclibe  toccato  ancor  di  pagarli  ec.  ,  e  nondimeno  non  du- 
bitò di  accollarseli.  (V)  _,  , 

AccoilATAUO.  (fag)     Ao-cnl-ia-la-n-o.    Add.    m.  Che  si  accolla  pesi  o 
debili  ;  contrario  di  Cessionario.  (Bai) 

Accodato  ,  Accol-là-to.  Add.  m.  da  AccoUare.  r      ...        .. 

.,,   _   Agg.  di  Vestito:  e  il  contrario  di    Scollaccialo,  [e  r/a:esi  quello 
chi   tetra  troppo  al  cullo.] 

■'   _    Neil"   1USS0  tigli.   Posto    awerbt, il.   Dav.   SctS.   fi.    Ls.sa  e  le   sue 

'  damiitclle    clic  prima  icollacciaU  n'andavano,  vestirono  accollato. 

'  _  Onniò  di  alcuna  co  »  nella  patte  supcriore  della  veste.  Deter.Fest. 

''  Con  collctto  giallo,  accollato  .li  velo  fino  di  seta.  (  \) 

',  —  (Min.)   Agg.  di  qua'  cristalli  Cflf  Strettigli   UIU  accanto  agli  altri, 

ordinatamente  «  congiungono  insieme.  (B)  . 

C;  _  (G'ne.,1.)  Voce  de  bltuoiusU  natta  dall  idiòma  francete,  e  dioesi 
'  ,/i  due  aion  scoppiate.  Co».  Impr.  (A) 
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Accollatura.  (Vetcr.)  Ac-col-la-tù-ra.  Sf.  Quella  contusione  che  il  giogo 

fu  sulla  coppa  del  bue.  (Bon) 
a  —  *  (Agr.)  Legame  che  serve  ad  avvinchiare  la  viti.  (Ag) 
Accollo.  (Archi.)  Ac-còl-lo.  Sm.   Quella  fàbbrica  o  parte    di    fabbrica 
che  resta   fuori  d'  appiombo  del  muro   principale ,  sostenuta  da  men- 
sole e  beccatelli.  Lai.  proiectio.  (A) 

i  —  Essere  in  accollo  vale  Aggettare  ;  onde  ne'  ponti  si  dice  Es- 
sere in  accollo  quella  parte  delle  piane  che  resta  fuori  de'  correnti.  (A) 
•2  —  (Leg.)  //  trasferire  da  una  persona  ad  un  altra  qualunque  azione 
o  peso  che  si  possa  contraliare.  (Bai) 
Accoloretto.  *  (Geog.)  Ac-co-Io-rét-to.   Città  dello  Spoletitio.  (G) 
Accolpare  ,  *  Ac-col-pà-re.  Alt.  Lo  stesso  che  Incolpare.   F.  di  reg.(0) 
Accolpato  ,  Ac-col-pà-to.  [Add.  mj  Incolpalo  ,  Accusato.   Lai.  accusa- 
tosi   Gì'.  ttSKùtftélos. 
2  —  [Colpevole.]  Zibald.  Compagno  si  fa  della  colpa  chi  difende  .1'  ac- 
colpato ,  se  già  egli  per  la  sua  saluto  non  lo  facesse. 
Accolta  ,  Ac-còl-la.  [Sf]  Ratinata,  Raccolta,  Assemblea.  Lat.  collectio, 
congregatio.  Gr.  awohos.  M.  F.  10.  27.    E  un'  accolta  si  fece  verso 
Lione  sopra  Rodano. 
2  —  Accoglienza.  Gr.  ^iXo^potwri.  [  Filostr.  ]  E  poi  che  lieta  e  graziosa 
accolta  Fatta  s'  chbou  tra  lor  quanto  convenne  ,   Presi    per  man  con 
allegrezza  molta ,  ec. 
Accoltellante,  Ac-col-tel-Iàn-te.  [Pari,  di  Accoltellare.  Che  acccoìtella.] 
a — [Si  nsapure  in  forza  di  sostantivo  per  Gladiatore,]  Accoltellatore.  Lat. 
gì tdiator.  Gr.fxovoy.xxos.  Tue.  Dav.  ami.  3.  6y.  Domizio  Corbnlone  ec. 
si  dolse  in  Senato  ,  che  L.  Siila  nobile  donzello  ,  allo  spettacolo  degli 
accoltellanti,  non  gli  avea  ceduto  il  luogo.  E  4.  101.  Un  certo  Atilio 
Libertino  prese  a  celebrare  lo  spettacolo  degli  accoltellanti. 
Accoltellare,  Ac-col-tcl-là-re.  [Ali.]  Ferir  di  coltello.    Lat.    percutere 
gladio.   Gr.  trocruirostv  k  ^ax»y,v-  (  ^  coltello.)    Gaid.  G.  Tutti  gli 
uccidono,  accoltellandogli  o  dirupandogli. 
2  —  E  n.   pass.    Ferirsi    scambievolmente  di  coltello.    Aret.  Rag.  E"Ii 
nello  accoltellarsi  con  tre  altri  tenuti  in  fraiBuli  cimadelle  sbriccarie 
degli  sgherri ,  fu  ammazzato  da  loro.  (A) 
Accoltellata,  *  Ac-col-tel-là-ta.  Sf.    Ferita   di  coltello.   Lo  stesso  che 

Coltellata.    F.  Pus.  (0) 
Accoltellato.  *  (Archi.)  Ac-col-tel-là-to.  Sm.  Lavoro  di  mattoni  messi 

per  coltello.  (A) 
Accoltellato.   Add.  m.  da  Accoltellare.  Tanto  in  significato  propr.  che 
in  figurato.  Fit.  S.Mad.-i.Taorane  venisti  di  dolore  accoltellato  (\) 
Accoltellatore  ,  Ac-col-tel-la-tó-re.  [  Ferb.  in.  di  Accoltellare.  ]  Colui 

che  accoltella. 
2  —  [  Gladiatore  ,  Accoltellante.  ]  Lat.  gladiator.  Gr.  p-ovónocxai.  Sen. 
ben.Farv/1.2.  34.  E  nondimeno  chiamiamo  forte   uomo  uno  accoltella- 
tore.  Toc.  Dav   ami  1.  27.  Druso  celebrò  lo  spettacolo  già  promesso 
ec.  degli  accoltellatori.  I 

Accolto,  Ac  còl-to.  Sm.  V.  A.  Accoglienza,    Accoglimento.    Frane. 

Larb.  234.  25.  E  papn  pronti  inolto  Di  farti  bello  accolto. 
Accolto.  Add.  m.  da  Accogliere.  [Raccolto.]  Lai.  collectus.  Gr.  o-vKXtyeU 
Daiil.Puig.  7.  go    Da  questo  b  dzo  meglio  gli  atti  e  i  volti  Conoscerete 
voi  di  tutti  quanti,  Clic  nella  lama  giù  tra  essi  accolti  ec.    M    V   2 
àg.  S'  accozzò  in  Abruzzi  con  la  cavalleria  accolta  per  lo  gran  siniscalco' 
2  -  [Ricevine .gentilmente.]  Petr.  Song4  E  son  di  là  si  dolcemente  accolti! 
i  —  Colto  ,  bupraggu.nto.  Ar,  Fui:  11.  53.  Nessun  ripa*  fan  gl'isolani  o 
poco    Parte  che  accolti  son  troppo  improvviso  ,  Parte  che  poca  gente 
ha  il  picciol  loco.  (P)  '  b 

Accomanda,  Ac-co-màn-da  [,?/:  indecl]  Consegna,  Cura,  Custodia.  — 
Accomandita,  Accomandala  ,  Accomandagione,  sin.  Lat.  cura,  cu 
stodia.  Gr.  f*»*,  ^««  G.  V.  ,£  87\  Anzi  gli  aveano  n 
accomanda  e  m  deposito  di  più  cittadini  e,  forestieri 

2lf  nf  nS'  AT113'  vf  '  S'  °"  DeP-Decam-  Proem.28.  Questo  Amaretto 
di  Donnino  istette  a  Valenza  gran  tempo  111,11,'  accomanda  di  Antonio 
d,  ser  flartolommeo  di  ser  Nello,  eia  si  mori,  e  fece  molte  faccende  S) 

Accomandagione,  Ac-co-man-da-gió-ne.  LSfJ  Tutela,  Protezione.  ^.Ac- 
comanda. Lat.  defensio,  tutela.  Gr.  «oirrwU.  G.  F.  6.  56  ,k 
perocché  era. a  lor, lega  e  accomandagione. 

Accomandante.  (G.M.)  Ac-co-mau-dàn-te.  Sost.  e  add.  com.  Colui  che 
da  in  accomandila.  (A) 

Accomandare  ,  Ac-co-raan-dà-re.  [Alt.]  Raccomandare.  Lat.  commenda- 
re, alicorni,  fidei  comnnttere.  Gr.  è^rpW  Bocc.  nov.  U  Acco- 
mandandolo  ella  a  Dio,  a  Genova  se  n'andò.  Dani.  Run.  «AJhX 
eh  odo  eh'  e  srpross.mana,  Lo  spirito,  accomando  al  mio  Signore 
Po,  dico  a  lei:  tu  m.  par  dolce  e  piana.  Dutam.  1.  3.  Div tornente 
accomandai  a  Dio  M.  F.  4  62.  Che  quella  città,- che  gì  era  sta  a 
accomandata  per  la  santa  memoria  dello  'mperadorc  Arrigo  ec  feosì 
hanno  1  migliori  T.  a  penna. J  '"•■go  ec.  (  cosi 

2  -Lasciare  in  protezione  in  custodia.  Lat.  commendare.  Gr.  «m. 
crr^,.  Nov.  aut.  74  2.  E  gli  fece  dire  a  uno  altro,  che  gli  y£ Z 
accomandare  un  gran  tesoro  in  molti  scrigni  g 

3  -Persuada  [parlando  di  X^- Dar  le  vele  al  vento.]  Ovid.Pisl.?cvchi 

4  Tir-i  fi  Attaccar  fune  o  altra  si  fatta  cosa  a  checché  si  sia  ,  pela- 
ci, e  la  tenga  che  diciamo^  anche,  Raccomandare.  Lat.  religare.'  Gr 
TwTTì  '  2-^-A"'gh1e«9  data  la  corda  a'  masnadieri  ch'erano 
a  pie  del  muro  con  una  scala  leggiere  di  fune,  tirò  suso  l'  uno  de'  ci- 
p  ,  e  accomandollo  a  uno  de' muli.  Din.  Comp.  a.  52.  Allora  lo  nose 
alla  colla  ,  e  accomandò  la  corda  all'  aspo  P 

'l'faSu,  [  Raccoraj°darsi.  ]  M.   F.  2.  fi.  Ma  V  uno  s'  era  ac 
comandato  all'una  parte  ,  e  l'altro  all'altra  di  lor  madori 
Accomandatalo.  (G.  M.)  Ac-co-man-da-tà-ri-o.  Sm.  QuegU    che  riceve 
m  accomandila,  e  sotto  il  cui  nome  va  tutto  il  negozio    (A) 
RaTomSto    ^Z3,11'11"10-  tkL  W;da  Accomanlre.  Lo  Lso  che 

Sfc  f  a  rner ;,fus' aItenus ,idd ««amissus. Gr. i*i. 
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snofiglinolo.prosc  per  mare  viaggio.fi1 6. y8.3.l  Sancsi bandirono  ostesopi-a 
il  Castello  di  Montalcino,il  quale  era  accomandato  del  Comune  di  Firenze. 

2  — C  Legato,  Attaccato.  ]  Bocc.  nov.  3).  8.  Ed  accomandato  ben  l'un 
de'  capi  della  fune  ad  un  forte  bronco  ce.  ,  si  collo  nella  grotta. 

'  —  [fi  inforza  di  sost.  Raccomandato.]  G.f.8.  44.  Egli  avieno  rice- 
vuti loro  accomandali  ,  e  promesso  ili  rimettergli  in  Arezzo.  E  g.  3y.  E 
per  questo  modo  montò  tantarsua  nomea,  che  catuno  si  facca  suo  acco- 
mandato. 31.  P.  2.  4j.  Il  di  dopo  la  natività  di  Cristo,  per  consuetu- 
dine d'  una  compagnia  degli  accomandati  di  Madonna  Santa  Maria. 

Accosiandigia,  Ac-co-man-di-gia.  [S fi  Lo  stesso  che  Accomanda.  V.ìM.P. 
8.45.E  ricevutigli  in  loro  protezione  e  accomandigia  con  mala  intenzione. 

2— Deposito,  Serbo.  Nov.  Ani.  74  3.  E  allora  gli  restituì  a  speranza 
dell'  altra  maggiore  accomandigia. 

Accomandita,  Ac-co-man-di-ta. [cV/Tio  stesso  che]  Accomanda.  V.Trat.Segr. 
cos.  don.  Come  se  gli  fosse  stata  data  in  accomandita  la  curagione.  Fi'. 
Giord.  Pred.  R.  Uomini  a'  quali  sia  stato  dato  l'ovile  in  accomandita. 

2  —  (  G.  M.  )  Compagnia  di  negozio ,  nella  quale  alcuno  dà  certa 
somma  a  trafficare,  oltre  la  quale  non  vuole  essere  obbligato  a' cre- 
ditori del  negozio.  Lat.  certae  pecuniae  negotialio. 

3  —  Dicesi  Fare  accomandita  ,  Dare  in  accomandita  ,  e  vah  Dare  una 
somma  di  danari  o  un  negozio  colle  dette  condizioni. 

Accomandita  diff.  da  Consegna.  Accomandita  è  molto  affine  ad 
Accomandagione  ,  e  significa  L'  affidare  ad  altri  qualche  cosa  onde  sia 
custodita  ,  protetta.  Consegna  o  Consegnazione  considerata  in  ampio 
senso  vale  semplicemente  il  Dare  o  Porgere  ad  altri  qualche  cosa.  In  un 
senso  meno  esteso  ,  il  Dare  in  guardia  o  in  custodia.  I  moderni  usano 
più  generalmente  Raccomandazione  per  Accomandazionc. 
Accomandolare.  (Ar.Mes.  )  Ac-co-man-do-là-rc.  Alt.  Rannodare  o  Ri- 
mettere  le  fila  rotte  dell'ordito.  (  V.  Comandolo.)  (A) 

Accomiatare,  Ac-com-bia-tà-re.  [Au.  F.  A.  Lo  stesso  che]  Accommiatare. 
r.»  Pecor.  16.  1.  Didone  ec.  con  queste  ultime  parole  V  accombiatò. 

Accomoda.  *  (G.  M.)  Ac-co-mèn-da.  Sf.  Sorta  di  contrattazione  ma- 
ntUma  ,  per  la  quale  alcuno  dà  una  somma  di  danaro  o  una  quan- 
tità di  merci  ad  alni,  perchè  ne  traffichi  oltre  mare  e  ne  riporti  il 
ricavato,  partecipando  dell'utile.  (Az) 

Accomen  dante.  *  (G.M.  )  Ac-co-men-dàn-te.  Add.  e  sost.  com.  Chi  dà 
merci  o  danaro  in  accomenda.  (Az) 

Accomendatario.  (G.  M.)  Ac-co-meii-da-tà-ri-o.  S.  e  add.  m.  Quegli  che 
riceve  danari  o  merci  in  accomenda.  (Az) 

Accomezzare,  *  Ac-co-mez-sà-re.  N.  pass.   A'.Accommezzare.  Face. CO) 

Accomiatare  ,  Ac-co-mia-tà-re.  [  Alt.  Lo  stesso  che  ]  Accommiatare,  f. 

Accomiatato,  Ac-co-raia-tà-to.  [Add.  m.  ^/Accomiatare.]  F.  Accomiatato! 

Accomiatatore,  *  Ac-co-mia  -ta-tó-rc.  ferb.  m.  di  Accomiatare.  Lo  slessa 
che  Accommiatatore.   P".  (0) 

Accomiatatrice,  *  Ac-co-mia-tà-trì-ce.  Verb.f.  di  Accomiatare.  Lo  stesso 
che  Accommiatatrice.  V.  (0) 

Accomignolare,  Ac-co-mi-guo-là-re.  [Alt.]  Congiungere  a  modo  di  co- 
mignolo. 

2  7"  (Ar.Mes.)    T.  de'  legnajuoli.  Commettere  due  o  più  pezzi  di  legno 

in  modo  che  facciano  angolo  ottuso.  (A) 
AccoMiGNOLATo,Ac-co-mi-guò-là-to.  Add.  m.  da  Accomignolare,  eaVcesi 

di  qualunque  pezzo  di  L-gno  che  faccia  angolo  ottuso.  (A) 
Accommettere,  Ac-com-mdt-tc-re.  Alt.  Commettere,  Ordinare.  Lat-  com- 
miUere.  Jac. da  LentinoLo  ben  tuo  ni'accommetti-  E  Frane-  Barb.  (Min) 
AccoMMEZZAns  ,    Ac-com-raez-;à-re.    N.    pass.    F.    A.    Congiugnersi   e 
unirsi  nel  mezzo  di  checché  sia.  —,  Accomezzare,  sin.  Lat.  in  medio 
Jung,.  Gr.  [A.s<rom:  Lib.  Aslrol.  Poni  la  stella  sopra  'I  cerchio  del  mezzo 
Cielo,  e  guarda  hi  (piai  grado  de' segni  si  accommezza  il  Cielo,  e  qua! 
sarae  il  grado  de'  segni  in  che  s'accommezza  il  Cielo  con  quella  stella. 
Accommiare,  *  Ac-com-mià-re.  Alt.  F.  e  di'  Accommiatare.  A.  II.  Fi:  (0) 
Accommiatare,  *  Ac-com-mia-tà-re.  [Alt.]  Licenziare,   Dar    commiato. 
Congedare.—,  Accomiatare,  Accomiatare,  Accommiare,  sin.  Lat.  di- 
ra itterc  ,    abeundi    potcstatem  dare.  Gr.  à.^dvoc.1.  Bocc.  nov.  7.  11.   4- 
vrebbe  voluto  l'  Abate,  che  Primasso  da  sé  stesso  si  fosse  partito,  per- 
ciocché accommiatarlo  non  gli  pareva  far  bene.  G.  F.y.  14.  6-  Quella 
cavalleria  si  grande  e  sì  possente  non  eran  combattuti,  non  cacciati' 
ne  accommiatati.  Nov.  ant.  61.  5.  Ora  avvenne  che  ritornò  per  pren- 
der gioja  di  lei,  come  era  usato,  e  la  dama  l'accommiatò.  E  gg.  2. 
E  poi  come  elli  sarà  guarito,  ella  lo  farà  accommiatare  del  reame  di 
Cornovaglia.  Dani.  Rim.  18.  E  quando  quella  accommiatar  si  vede  Di 
quella  parte  dove  amore  alberga,  Tutta  dipinta  di  vergogna  riede.  Tass. 
Gerus.  i5.  2.  lo  v'accommiato,  ci  disse,  ite  felici. 
2  —  In  sign.  n.   pass.  Tor  commiato  ,    Pigliar   licenzia.   Lat.    abeundi 
facultatem  petere.  Bocc.  nov.  gg.  4>-  E  gli  altri  Baroni   appresso  tutti 
da  lui  s'accommiatarono.  Salv,  Dial.  a:u.  7.  Da  poi  che  ebbero  buona 
pezza    di    quel    giorno    trapassato    cantando  e  carolando   e    sonando, 
tutti  finalmente  si  furono  accommiatati. 

Accommiatare  diff  da  Licenziare,  Congedare,  Dimettere.  Accom- 
miatare ha  perduto  il  suo  primitivo  significato,  e  tra  le  civili  persone 
si  prende  ora  per  Lasciare  alcuno  in  libertà  di  assentarsi  da  un  dato 
luogo.  Congedare  (Dar  congedo)  significa  Dare  la  permissione  o  la  fa- 
coltà di  partire.  Impiegasi  più  propriamente  nelle  permissioni  di  assenza 
de' militari.  Licenziare  (Dar  licenza)  vale  anche  permettere  di  par- 
tire ;  ma  più  sovente  esprime  una  semplice  permissione  di  far  qualche 
cosa.  Nell'ordinario  discorso  significa  Dimettere  alcuno  da  qualche 
servigio.  Dimettere  nel  proprio  include  la  idea  di  Rilasciare,  Rimetter 
le  ingiurie  o  debiti.  Vale  anche  Deporre  ;  e  nel  lìgur.  Destituire  Di- 
mettere alcuno  dalla  carica.  In  questo  senso  è  molto  affine  a  Licen- 
ziare ;  se  non  che  Licenziare  si  applica  a  persone  volgari.  Dimettere 
o  Destituire  a  persone  qualificate. 
Accommiatato,  Ac-com-mia-tà-to.  Add.  m.  da  Accommiatare.  —  Acco- 
miatato ,  sin.  Bocc  g.  10.  f.  9.  I  tre  giovani  ec.  da  esse  accommia- 
tatisi ,  a'  loro  altri  piaceri  attesero.  Morg.  6.  29.  In  questo  tempo 
Rinaldo  er'  armato  ,  E  dal  Re  Caradoro  accommiatato. 

fa' 
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AccoMMUTATORE  ,  Ac-com-mia-ta-tó-rc.  [Verb.m.di  Accommiatare.]  Che 
accommiata.  — ,  Acconiiatatore,  sin.  Lai.  dimissor,dimittens.  Fi:  Giord. 
Pred.  R-  Si  voltò  subito  con  viso  bnusco  al  rozzo  accommiatatore. 
Accommiatatrice,  Ac-com-niia-ta-tri-cc.    Verb.  f.  di  Accommiatare.  Che 

accommiata.  — ,  Accomiatatricr,  sin.   V.  di  reg.  (A) 
AccommiatatUra,  Ac-com-uiia-ta-tù-ra.  [Sf.]   Commiato  ,  Licenzia.   Lat. 
missio,  diurissio.   Gì:  à$t(ns.  Fr.  Giord.  Pred-  R.  Ebbe    grandissimo 
sdeguo  di  cotanto  villana  accommiatatura.  Lib.  Mascalc.  Prima    del- 
l' accoinmiatatuia  ,  osserva  bene  la  ferratura  del  cavallo. 
Ac^ohodìkilz,  Ac-como-a'à-hi-ìe.Add.com.CJiepub  accomodarsi. DelPap.(fs) 
Accomodambnte,  Ac-co-nio-da-mén-te.  Avv.  Acconciamente.  Lat.  commode. 
Gì:  «tmtiSù»».  Ai:  Negr-  3-  4-  E  tu  all'  albergo  ad  uno    ad  uno  ac- 
comoda Mente  lo  porta. 
Accomodamekto,  Ac-co-mo-da-mén-to.  [Sm.]  Acconciamento  ,  Aggiusta- 
mento. —  ,  Accomodatura  ,  sin.  Pros.  Fior.  3.  iS3.  Di    quella    parte 
dell'avere,  che  oltre  all'accomodamento  di  se  e  de' suoi  necessarii  af- 
fari, si  reputava  soverchio. 
Accomodaste  ,  *  Ac-co-mo-dàn-te.  Part.  di  Accomodare.  V.  di  reg.  (0) 
Accomodare,  Ac-co-mo-dà-re.  Alt.  Adattare,  Applicare.  Imi. accomodare. 
Graz.  part.  2.  p.   22.  Raccolta  cit-  dal  Pergamini.    Gli    esempli    de' 
quali  andava  accomodando  alle  azioni  sue  particolari.  (A) 
3  —  Prestare,  [Dare  in  prestito]  Lat.  commodare.  Cas.  Lei.  66.  Mi  avvisi 
dove  vuole  1  cento  cinquanta  scudi,  che  io  ne  accomoderò  sua  signorìa. 
3_[Far  comodo,  Contentare  alcuno  di  qualche  cosa.]  Fin  As.  32.  Noi  sia-    Accompagnanome.  (Grani.)    Ac-coi 
rao  sopra  le  grasce,  disse  allora  Messcr  Francesco;  e  se  tu  vuoi  niente        che  accompagna  il  nome  o  U  ( 


da  godere,  noi  te  ne  faremo  accomodare.  Ambr.    Cof.   4-  13-    Andar 

pel    vostro  cofano  La  prima  cosa,    e   poi    accomodargliene   Un'altra 

volta.  E  5.  3.  Era  il  premio  Dell'aver  io   accomodato    Ippolito  Non 

sol  delle  mie  rensc  e  di  quel  cofano  ,  Ma  de'  suoi  panni. 
^ —   *  Haccomandare  ,  Allogare,  parlandosi  di  uomini.  Frane.  Sacch.        com\ 

nov.  2i5.  Io  l'aveva  accomodato  a' due  migliori  lavoranti  ch'io  aves-    Accom 

si  mai  in  bottega.  (V) 
5  —  *  Fornire.  Cecch.  Stìav.  2.  7.  Non  è  egli  meglio  per  il  par  prezzo 

accomodarne  un  nostro  cittadino  qui  che  un  forestiero?  (V) 
6 —   Dar  marito,  Allogare.  Magai.  Leu.  Delle  sorelle,  le  quali  o  non 

sono  accomodate.. ..o  lo  sono,  e  già  si  considerano  come  estrance.  (A) 
5  —  Acconciare.  »  Borgh.Mon.  15S.  Andando  in  ambascerie  i  senatori, 

per  comparire  innanzi  a'  forestieri   più    orrevoli ,  erano  dal  pubblico 
accomodati  con  anclla  d'oro.  (V) 

8  —  il  fornaio,  l'uova  nel  panieruzzo,  ec.  V.  Acconciare,  Fornaio,  ec.(A) 

9  —  1  PkTii'=Accordare. Oraz.32.p.j. Raccolta  cit.dal  Pergamini.(0)(N) 
io   —  l'animo  ad  una  cosa  =  Appagarsi,    Restar  soddisfallo.     Magai. 

Leti.  Io  sono  malissimo  soddisfatto  del  mio  disteso,  ne  è  possibile  ch'io 
ci  accomodi  1'  animo.  (A) 
,  1  —  In  signifi  n.  pass.  Accomodarsi  a  checché  sia  vale  Indurvisi ,  A- 
daltarvisi.  Fir.  As.  212.  Nondimeno  io  m'accomodava  al  correr  vo- 
lentieri. Cas,  lett.  Nondimeno  io  mi  vo  accomodando  e  consolando 
come  io  posso.  »  Segner.Mann.  Marz.  20.  1.  Si  hanno  da  accomoda- 
re i  servi  al  padrone,  non  si  ha  da  accomodare  il  padrone  a'  servi.  (D) 

13  —  Acconciarsi,  Abbellirsi,  Raffazzonarsi.  Bocc.  Le  donne  stanno  un 
anno  ad  accomodarsi.  (A) 

|3 —  Adagiarsi.  F'ag-  Rim.  Quanti  imbrogli  ci  son  pria  eh' un  *i  sfarai, 
Innanzi  eh'  un  si  accomodi  e  :i  segga.  (A) 

14  —  *  Accomodarsi  al  parlare  =  Secondare  il  discorso  altrui.  Lat- 
inservirc  ve.bis,  subscrvire  orationi.  Varch.  Ercol.  1.  n3.  C.  Come 
direste  voi  nella  vostra  lingua  quello  che  Terenzio  disse  nella  latina 
subservire  oraitoniJ  V.  Secondare,  o,  andar  secondando  il  parlar 
altrui ,  e  accomodarsi  al  parlare.  (N)  _  , 

Accomodatamele,  Ac-co-mo-da-ta-mén-te.  Avo.  Acconciamente •,  Agia- 
tamente. /,.-<{.  .-.pie,  commode,  concinne,  composite.  Gr.  ««>.«!,  wreuvrv». 
Vii.  Rcnu.  Celi.  335.  In  <ssa  nave  accomodatamente  e  bene  stava  molto 
«ale.  liern.  Rim.  Non  avvici!  questo  a'  nostri  can    cacciando  ,    Perche 
cacciamo  accomodatamente. 
Accomodaticcio,  *  A'-ormodatic-cio.  Add.m.  Che  si  accomoda.  Facc.(0) 
Accomodatimi* anmtb,  Ac-co-mo-da-tis-si-ma-mè'n-te.  Aw.  superi-  di  Ac- 
comoil., t..imiii.-.  Borgh.  Orig.Fir.  290.  Si  convertirono  accomodatissi- 
111  unente   nell'  uso  nostro.   (V) 
Accomodassimo,  Ac-co-mo-da-tis-si-mo.  [  Add.  m.  ]  superi,  di  Accomo- 
dato. A»/,  aplissimus  ,  compositissirous.   Gr.  (irirrt^HÓraros.  Vii.  Renv. 
Celi.  361.  Fitto    che  io  eroi  tolti  gli  acconci  della  casa  e  della  l>ot- 
|ega  accomodalissiu.i.  liorgh.  Fast.  Rom.  463.  Diciam  pur  d'  uno  ac- 
comodatùnino  a  quoto  proposito. 
Accomodativo,  Aoco-mo-da-ti-vo.  [Add.m.  Che  ti  accomoda,  li  adatta. — , 
Accomodatizio  ,  un.  ]  Pros.  Fior.3-  163.  Avendo  altitudine  d'ingegno 
.oditiva   e   trattevi. le  ,  e  Conoscenza  dimestica  di  storie  ce. 
■  —  Che  accomoda,  Allo  ad  accomodare.   Lai.  aptans.  Gì:  irpoff&irrti*. 
Accomodatizio,  Ae-co-mo-daHi-zi-o.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Accomodati- 
vo.  V.  Lami,  dtal.  La  loro  è  la   teologia  accomodatizia.(V) 
A'omodato,  Ac-co-mo-d.i-to.  Adii,  m-  da  Accomodare.  [Acconcio,  Ac- 
conciato, Assettalo]  Lat.  COnimodatoj,  aptus,  idoncin  ,    nptatus.   Gr. 
i*iTt},u;i.   In:    A:.  4.    707.   Anzi   scilo     per    appunto  il   tempo  acco- 
uiodito  a  fir   f.'.Mi.f..    /■:  «55.  Delle  robe  del   padre  tuo  non  ce    11' è 
alcuna  che  ma  alle  tue  arti  accomodata,   liana    f'ier.  4-   i-   "•  Sparse 
l.u'o.  Hi  collii.  ii  e  chiodi  Accomodati  colla  punii  air  erta. 
3  —  •  Emmm  accomodalo  di  caea,ctoi  A  nttatoin  una  casa  ifabtlmeote, 
ni  ■veri  1  Im.-i 
lo  'l'.n  tom 

ACCOMODATO**,  A'  'o-ioo-ili-ló-rc   Vorb-  m.  di  Accoiiiod.ne.  Chi  (UOO- 

moda,   teooncia,    V '.  di  rfg.  CA) 
AOBOMODATOCS,  A'-'o-iiio-'Ij-Iii-'c   r  Veri),  f.  di  Accomodare.]   Lat-  or- 
,   '  .ir  imi  i'i  ix.    Gr-   y.i/a.'Tf.K/.    Cr    tutta  V    A<  <  011.-1.1h  1.  .-• 

MooAnuu,  A'  •<  o-ni ,-.!  1-10-1.1     Sf.  La  tuttoché]  Accomodamento 


Accomodazione  ,  *  A.c-co-mo-da-zió-m.SfPrestanza.Pros.FiorN.Sp.  (0) 
2  —  *  Accomodamento  ,  Aggiustamento.  A.  Il-  Fr-  (0) 
Accomodevolmente,  Ac-co-mo-de-vol-mén-te.  Aw.  Rene,  Acconciamente, 

Comodamente.    Lat.    commode.     Gr.    iìtirifieiat.    Cr.  6.  2.  8.  E  pos- 

sonsi  accomodevolmente  seminar  l'erbe  separatamente ,  e  mescolatamente. 
Accompagnamento  ,    Ac-com-pa-gna-rne'n-to.    [  Sm.  ]    Compagnia ,    Lo 

accompagnare. —  ,  Accompagnatura,  Accompagno, sin.  Lat.  comitatus. 

Gititi,    lett.    44'    Vorrebbe    sempre    lo  accompagnamento  di  uno  frate. 

Cavaliere.    Lib.  cur.  malati.  La  bevanda  purgativa  sia  sempre  con  lo  a. 

antecedente  accompagnamento  di  un  cristiere. 

2  —  *  Dicesi  anche  delle  cose  aggiunte  per  ornalo  e  per  utile.  Dan. 
Bart.  Ori.  Ma  di  certe  proprietà  o  passioni  de'  verbi  ,  negli  accompa- 
gnamenti che  prendono ,,  ne'  casi  che  reggono  ,  nelle  particelle  che  ac- 
cettano ,  v'  ha  di  grandissime  stravaganze.  (A) 

3  —  (  Blas.  )  Dicesi  di  tutto  ciò  che  cinge  e  adorna  lo  scudo.  (A) 
\  —  (Mus. )    L'aiuto    o  sostegno  armonico  d'un  canto  o  d'una  voce 

principale  col  mezzo  di  uno  o  più  strumenti.  (L) 

j  —  *  La  scienza  degli  accordi  che  serve  per  £  esecuzione  del.  basso 
continuo  e  degli  spartiti;  quindi  Apprendere  l' accompagnamento  equi- 
vale all'  Imparar  l'  armonia.  (L) 
5  —  *  (Chir.)  Accompagnamento  della  cateratta.  Materia  viscosa ,  bian- 
chiccia ,  circondante  il  cristallino  opaco,  e  che  col  rimanervi  dopo  l' o- 
perazione,  produce  qualche  volta  una  cateratta  secondaria.  (A.O.) 

'     com-pa-gna-nó-roe.  [ò'/n.  camp.  Particella 
"  pronome  per  ripieno  ,  senza  che    dinoti 


alcun  accidente  di  esso  ,  ma  solo  per  dargli  una  certa  grazia  e  pro- 
prietà di  lingua-]  »Salv.  Avveri-  2-  1.  Una  certa  parte  del  favellare, 
che  accompagnanome  in  quesii  libri  ci  piace  di  nominarla.    (V) 
Accompagnante  ,  Ac-com-pa-gnàn-te.  [Part.  di  Accompagnare.]   Che  ac* 
compagna.Latcomitans.Gr.  trwa.x.Q\ov3ùii>.Cr.nelle  voci  Circostanza  e  Si. 
:compagnare  ,  Ac-com-pa-gnù-rc.  [Alt.']   Congiungere ,  Unire,  Mettere 
insieme ,  [Accoppiar  una  persona  o  una  cosa  con  un'  altra.]  Lat.  jun- 
gere  ,  jugare.   Gr.  ^vyviuv.  (  V-  Compagno.  )  Sag.  nat.  esp.  60.  E  anda- 
re successivamente  accompagnando  i  livelli,  dove  essi  a  mano  a  mano 
si  trovano.»  Passai:  68.  La  Vergine  Maria  gli  accompagnò  insieme.(A) 
j  —  Andar    con   uno  per  lo  più  per  onorarlo  o  assicurarlo  ,  [Tenere  o 
far  compagnia  ,  Andar  in  compagnia.]   Lat.  comitari ,  comitem  se  proe- 
bere  ,  prosequi,  deducere.    Gr.  ■K^màfi.isiiv ,  ù*o\ov3h\i  ,  ticttrScct.   Petr^ 
Canz.5.3.   Le 'nsegne    cristianissime   accompagna.  Bocc.    nov.  o3.  là. 
Benignamente  1'  avea  ricevuto  e  familiarmente  accompagnato.  »    Bocc. 
g.  4.  n.  3.  Or  l'uno  ed  or  l'altro,  e  talvolta  amenduni  gli  accompa- 
gnava a  veder  le  lor  donne.  (A) 
3  —  *  Far  corte,   Seguitare  altrui   per  onore.  Bocc.  Intr.  ig.  Da    un 

diece  o  dodici  de' suoi  vicini  alla  chiesa  {fosser)  accompagnati.  (A) 
/  _  Aiutare  ,  Fare  una  cosa  insieme  con  chicchessia.    Cavale.  Speccn. 
Cr.    {Roma    ij38.)    a  e.  io3-  Almeno  che  gli  Apostoli  .1' accompa- 
gnassero a  vegghiarc  ,  e  noi  ferono.   Vit.  SS-  Pad.  T.  2.  e.  i4°-  °r 
mangia,  pregotene,  ed  io  per  tuo  amore  t'accompagnerò.  (V) 

5  _  [Per  melaf.]Dnnt.Purg.6.1 14 Cesiamo  perchè  non  m'accompajnc  { 

6  —  *  Scortare.  Bocc.  nov.  Gli  pregò  che  alcuno  di  loro  inu.no  al  ca- 
stello l'accompagnasse.  (A) 

7  _  *  Paragonare  ,  Metter  del  pari.  Vasar.  Dal  Lomazio  viene  accom- 
pagnato al   Palma  ,  al  Tintoretto  ce.  (A)  _ 

8  —  Dicesi  generalmente  per  Appajarc,  ed  è  contrario  di  Scompagnare. 
Lai.  fungere.  _    . 

o  —  *  Comunicare,  Partecipare  o  simili.  Vii.  S.  Onof.  1Ó8.  \010ccr- 
cando   degli    amici    di  Dio  ,  acciocché  io  mi  possa  accompagnare  de 
loro  meriti.  (V)  ,    . 

,0  _  *  Condurre,  Correggere  alcuna  cosa,  la  quale  movendosi  ,  ove 
fosse  abbandonata  a  se  stessa  ,  precipiterebbe  con  impeto  ;  onde  si  dice 
Accompagnare  una  porta,  affinchè  non  faccia  minore  aprendosi  o 
chiudendosi  con  impelo-..  V.  dell'  uso.  (A)  _ 

li  —  N.  pass.  Farai  compagno  ,  [  e.  diecsi  nel  proprio  e  ncljig.]  lince 
nov.  12-  2-  Con  li  quali  ragionante  .incautamente  s'accompagnò-  fu. 
S-  Gio.  Bau-  E  accompagnassi  di  molta  compagnia  e  leggiadra  gente» 
S.  Gio.  Guai.  326.  Non  vogliate  accompagnarsi  cu'  Simoniaci ,  e  non 
■vogliale  con  loro  partecipare  ce.  (V)  . 

12— Appaiare.  Cr.  o.  64.  s.S'acconipagnino  insieme  buoi  d  ugual  potenza. 
l3  —  Congiugnersi'  in  matrimonio.  Lai.  matrimonio  jungi.  Gr.Tv{tvyw- 
erW  Crnn.  Mordi.  Secondo  che  a  quel  tempo  era  usanza  1  accom- 
paenani  di  legittimo  matrimonio.  E  altrove  :  E  venne  a  accompagnarsi 
bene  e  onorevolmente  e  con  buona  dota.  Circ.  Geli.  E  quando  una 
di  noi  vuol  accompagnarsi  con  voi,  per  dire  a  mot'- 1  vostro. 
,4  _  •  Col  quarto  caso.  M.  V.  4.  37.  E  giunto  a  Udine.  .  .s accom- 
pacnò  il  patriarca  suo  fratello.  (V)  .. 

,5  _  *  E  col  3.  caso.  Alber.  2.  Alli  nimicituoi  non  t'accompagnare.(A) 
lg  _  (Mus.)  Sonare  alcuno  slromento  al  concerto    del  canto,  Accolti- 

patinare  col  suono  chi  canta.  Lat.  concinerc.  Gr.  trvp.$u>*tt*. 
Accompagnato  ,  Ac-com-pa-guà-to.^/V.m.rfa  Accompagnare./.,*/,  comdatus. 
Pclr.son.186.  Liete  e  pensose,  accompagni  e  tMe.BoCC.intrVd.TL38. 
E  soli  e  accompagnati,  e  di  di  e  di  notte.  Cr.  1.3.1.  I  venti  setten- 
trionali ce.  sono  svrilu,  perchè  non  sono  accompagnati  di  molli  vapor.. 

2  -  Accoppialo.  Pati.  68.  Mandai  gli  Apostoli  miei  accompagnati  a  due 
a  due  all'officio  della  dottrina.  .     .„  - 

3  _  *  Contrario  di  Nodo.  Fr.  Giord.  3i2.  Prima  era  nudo  (//  grano) 


.».-  iodato  .,-  proprie c«e  Gal.  ».  KeplEp.tji8.f.o7.       e  nud^ gettò  in  terra  \JÀ  egli  ..asce  ^^T\'^^lc- 

.  «Mora  accomodafodicaa», 6    Ino  ■  Ognueanti.  (Pe)    4  -  inorai  A  ,ou.  Compagno.  Las,.   Pira 


V.  Buon.  I 


cardo  con  un  suo  .•..•.•.«..pagliaio  ,  com'  10  v.  dissi,  ci,,  fingano  di  legarlo 

A 1PACNA.0,,,:  ,  Ac-com-pa-gnatò-rc.,  [Verb.    m.  di  Acrouipagna.r.  ] 

Che  accompagna.  Lat.  come».  Gr.  &*ftov6ot.  Bui  Purg.*g.2.  I  UtW 
quello  che  .  dello  di  sopra  ,  del  carro  e  delle  ruote  e  degli  accom- 
pasnatori  0  della  accompagnatrici.  ,     ... 

(Mu.)  Coliti  eh,-  col  sHo„o  accompagnala  voce  di  eh [canta.  £) 
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ACCOMPAGNATURA 

Purg.  sq.  a.  Del  carro  e  delle  ruote  e  degli,  accompagnatori  e  delle 
accompagnatrici.  Amiti-  ani-  2p-  2.  10.  O  invidia  accompagnatrice  di 
virtudc  ,  la  quale  i  buoni  seguiti,  e  sempre  li  perseguiti. 
Accompagnatura,  Accom-pa-gna-tù-ra.  \_Sjf.  Lo  stesso  che]  Accompagna- 
mento, y.  Compagnia.  Lat.  sociatio,  comitatio.  Gr.  àxoXoufl/a.  Buon. 
Fier.  2-5.2.  Bella  accompagnatura  d'ufiziaIi,Ufiziali,  piloti  e  capitani! 

2  —  Compagno,  Servitore.  Lat.  cotnes.  Gr.  àxóxav&os.  Lasc.  Spir.  5.  g. 
Bellicosa,  una  fanciulla  nobile  andar  fuori  con  una  accompagnatura  sola. 

3  —[Qualunque  cosa  sia  dipendente  da  un'altra,  o  le  serva  di  cor- 
redo ,  di  fornimento  o  simili.  ]  Art.  Fet.  Nei:  14.  Molto  più  bello 
assai  che  ec.  senza  l' accompagnatura  di  questo  sale  di  tartaro.  Red. 
Osserv.  Amm.  Viv.  g.  Altri  mettali  rapo  nell'intestino  senza  l'accom- 
pagnatura de' suddetti  canali  pancreatici. 

4  —  Dicesi  dell'  Accompagnare  per  civiltà  fino  all'  uscio  ,  alla  scala  , 
alla  carrozza  colui  che  ci  ha  visuali.  Min.  Maini.  (A) 

Accompagna  verro.  (Grani.)  Ac-com-pa-gna-vèr-bo.  Sm.comp.  Particel- 
la grammaticale  che  si  accompagna  co' verbi,  o  loro  si  affigge  senza 
necessità ,  ma  per  sola  proprietà  di  linguaggio  ,  e  sono  mi  ,  ci  ,  ti  , 
vi,  si,  ne. Salv. Avveri-  i.jj.ij.  Si  affisso,  accompagnaverbo  o  ripieno.(V) 

Acco*-" 


ACCONCIARE 


9i 


di  guastare  in  altrui  quello  che  in  me  io  non  so  acconciare.  Nov.ant.  44.1 
Mcsscr,  per  cortesia,  acconciate  li  fatti  vostri,  e  non  isconciate  gli  altrui. 

2  —  Conformare.  Nov.  ant.pr.  1.  Voi  che  avete  i  cuori  gentili  e  nobili  fra 
gii  altri,  acconciate  le  vostre  menti  primamente  nel  piacer  d'Iddio. 

3  —  Adornare ,  Arredare  ,  Abbellire.  Lai.  comere.  Per  lo  più  s'  usa 
Acconciarsi.  (A) 

4  —  Accordare  insieme,  Pacificare.  Lai.  conciliare. Gr.irvvuWirrij^xi, 
<rvva.Wu.TTw.  G.  V.  8.  3y.  3.  Si  si  tramisono  d' acconciarli  insieme  , 
e  preson  la  signoria  della  terra. 

5  —  Maritare.  Lai.  in  matrimonium  collocare.  Gr.  ■ya./xl^av.  Bocc.nov. 
68.  21.  Ti  potevano  così  orrevolmente  acconciare  in  casa  i  conti  Gui- 
di con  un  pezzo  di  pane. 

6  —  Apprestare  ,  Preparare ,  Mettere  in  punto.  Lat.  parare.  Gr.txpx- 
gxtuify».  Bocc.  nov.  gg.  27.  Fattisi  tutti  i  suoi  vestimenti  in  una 
camera  acconciare  ,  vel  menò  dentro. 

7  —  Porre  ,  Mettere  uno  al  servigio  altrui.  Lat.  aliquem  in  famulatum 
collocare.  Bocc.  nov.  18.  18.  Avendo  dunque  il  conte  il  figliuolo  e  la 
figliuola  acconci.  E  nov.  6y.  5.  Avanti  che  da  Egano  si  partisse,  ebbe 
con  lui  acconcio  Anichino. 


naie  diletto  da  uomo  razionale.  (V) 

Accomplire  ,  Ac-com-pli-re.  Alt.  Lo  stesso  che  Accompicrc.  V.  Ciullo 
d'Alcamo.  Rim.  Ani.  4iy.  (  Noi.  100.  Guitt.  Lei.  )  Accompli  mi  ta- 
lento,  mica  bella.  {Cioè,  Compisci  la  mia  voglia,  amica  bella.')  (V) 

Accomunacene,  Ac-co-mu-na-gió-ne.  Sf.  Lo  stesso  che  Accomunamen- 
to.  y.Civn.Strm.i02ÌÙ  quando  fu  fatta  V  accomunagione  delle  dette 
case,  1  detti  discendenti  di  Davanzato  raccomunarono  il  palagio  ec.(V) 

Accomunamene  ,  Ac-co-mu-na-mén-to.  [  Sin.]  Lo  accomunare.  —  ,  Ac- 
comunagione,  *m.Z,a«.  communio. Gr.Koivuvlcc.Cr.  nella  voce  Comunanza. 

Accomunante,"  Ac-co-mu-nàn-te.  Pari,  di  Accomunare.  Che  accomuna. 
K.  di  reg.  (0) 

Accomunare  ,  Ac-co-mu-nà-re.  [  Ati.  ]  Far  comune  quel  eh'  è  proprio  , 
Mettere  a  comune.  Lat.  in  medium  conferre,  comune  facere.  Gr.nottuviìt, 
crrfuwu*.  Bocc.  nqv.  70.  *.  Poiché  le  donne  alquanto  ebber  cian-  li  —  hA. 
ciato  dell'  accomunar  le  mogli.  Guid.  G.  106.  E  accomunando  le  forze  , 
Menelao  e  Telamone  presero  Polidamas.  Tue  Dav.  stor.  4.  334-  Ma 
a  Vibio  Crispo  che  lo  serrava  colle  domande ,  accomunando 


seco  le  colpe  che  non  poteva  difendere ,  mitigò  l'  odio. 

2— *Partecipare,Far  entrare  a  parte  anche  di  cose  immateriali.^^/.  Leti. 
Mi  sento  in  obbligo  di  accomunarvi  per  la  vostra  lettera  degli  8,stante  quel-     16  —  u 
lo  stesso  ringraziamento  che  ho  preteso   dalla  signora  marchesa,  ec.  (A)        mal  u 
~      dividere  ,  Partire.  Far.  Esop.  iy.  Pr0misersi  fede  ,  giurando  in        Amhr 
mano  della  capra,  di  essere  fra  loro  leali  compagni  ,  e  che  tutto  sii 
desse  la  ventura  ,  accomunarlo  per  egual  parte.  (V) 

4  —  E  n.  pass.  Gr.x-oivuvói  ìerU.Lib.  Aioli.  Perocché  s'inchina  e  acco- 
muna e  appareggm  a  quelli  che  son  minori  (  cioè  ,  accomuna  la  sua 
maggioranza,  conversa  del  pari.) 

Accomunato,  Ac-co-mu-nà-to.  Add. 


notizia  del  soldano.  (V) 
io  —  *  Lavorare  parlandosi  di  diamanti  grezzi.  Celi.  Oref.  11.    È  da 
sapere  adunque  come  i  diamanti  non  si  possono  acconciare  soli ,  cioè 
uno  per  volta,  ma  è  necessario  di  condurne  due  a  un    tratto.   E  12. 
Non  essendo  nostro  intento  d'insegnare  minutamente    il  modo  di  ac-" 
conciargli ,  ci  basterà  ec.  (Pi) 

11  —  *  Indurre.  Fr-  Giord.2i8-  In  nullo  modo  di  mondo  mi  possono 
acconciare  di  perdonare,  e"  non  possono.  (V) 

12  —  *  Accomodare  ad  una  cosa. Borgh.Fii:DisJ.3o5.Nè  mi  sapendo  ac- 
conciar nell'animo  di  dannare  una  memoria  che  fosseveramente antica. (V) 

13  —  il  fornaio  ,  l'uova  nel  panieruzzo  —  Accomodare  i  suoi  fatti. 
V.  Uovo.  Buon.  Fier.  3,  5.  5.  Dice  '1  pr(  verbio  :  Acconcisi  '1  fornajo 
E  1'  oste  ,  e  s'  abbia  legno  pel  Gennajo. 

provvisione  *  =  Stabilirla,  Scriverla  al  ruolo. Cellin. ^7*. Fa- 
gli acconciare  la  medesima  provvisione  che  a  voi  altri ,  e  da  mia  parte 
digli  che  mi  serva.  (A) 
i5  —  la  ragione  =  Accomodare  i  conti.  Lat.  rationes  putare.  Gr.\o- 
yi'Cftàui.  Bocc.  nov.  71.  g.  Andatevi  pur  con  Dio,  che  io  acconcerò 
bene  la  vostra  ragione. 

no  pe'  dì  delle  feste:  Dicesi  per  ironia,  e  vale   Ridurre  altrui  a 

termine ,  Ridurlo  in  cattivo  stato.   Lat.  malo  mactare.  Gr.  x.a.x.ow. 

Ber.  2-  6.  Die  me  ne  Guardi  ec.  M'acconceresti  pel  dì  delle  feste. 

'7  —  In  »[gn.  n.  pass.  Adornarsi,  [c/te  dicesi   anche    Raffazzonarsi, 

Abbellirsi  ,  Azzimarsi ,  e  anticarri.    Rinfronzirsi ,    Affiatarsi.  ]    Lat. 

ornare,  exornare,  comere.  Gr.  xotrfx.sìv.    Bocc.  nov.  65.    o.    Venuta  la 

mattina  della  Pasqua  ,  la  donna  si  levò  in  sull'  aurora  e  acconciossi , 

e  andossene  alla  chiesa  impostale  dal  marito. 


^|p  -,  •  - —   Y«w»—n.i».  uuwii.  xug.  xi.  01   uieue  non 

alt  adorno  parlar  greco,  ne  a  mondizie,  ovvero  acconcezze  cittadinesche. 
2  —  [  Comodità ,  Buona  occasione  di  tempo  o  di  luogo.  ]  Lib.  amor.  3. 
La  ricevuta  sospcccione  del  romore  ,  alla  giovinetta  fa  porre  maggior 

Pll.lrrll."!         ori     ricini     ^/.™.-.„ — „-     j:     1  1         °  r  00" 


guardia  ,  ed  ogni  acconcezza  di  parlar  leva  via. 

T-  *  Agg\'',sta,tezza-  Sabin.  Cas.  i83.  Se  la   voce  Sechel  qui  interpe- 

tnamo  della,  legge  metrica,  non  dell'acconcezza  della  orazione  ec.(N) 

4  -      Vantaggio.   Tran.  Cic.  60.  E  conciossiacosaché  V  amistade  abbia 

in  se  molte  e  grandi  acconcezze  ,  ma  quella  una  é  sopra  tutte  ec.(N) 

Acconci  abile,      Ac-con-cià-bi-le.  Add.  com.  Face.  Soòras.  (0) 

Acconciamente  ,  Ac-con-cia-inén-te.  Avv.  Molto  bene,  Con  ordine,  Or- 

dinatamente.  Lat.  apte,  recte,  concinne.   Gr.  xaKÙs  ,  Ivtuxtuu  Bocc. 

nov.  10.  10.  Con  Currado  Malaspina  si  mise  per  famigliare ,  lui  assai 

acconciamente  e  a  grado  servendo.    E  nov.  7.  ,3.  Bergamino,   assai 

acconciamente  hai  mostrato  i  danni  tuoi.  ° 

3  JimCOm0daTnteVCondcstroraodo'  Senza  sco"cio.  Lat.  cornino. 
dum  ,  opportune.  Gr.  mV,5  ,  ivKiPZt.  Bocc.  nov.  28.  26.  Quando 
acconciamente  poteva,  volentieri  col  santo  abate  si  ritrovava.  E  nov. 
5g.  2.  Guardando  di  mettervi  tali,  che  comportar  potessono  acconcia- 
mente le  spese.  E  nov.  gy.  5.  Le  venne  in  pensiero,  se  acconciamente 
potesse  ,    dì  volere  il  suo  amore   e  'l  suo    proponimento ,    prima  che 

™Se  '     ?  al  ?e  Sen,ue-  C,r'  8'  5'  2'  Co'  car"  e  co' buoi  possano 
acconciamente  andare  a  tutte  le  parti  de' campi. 

Acconciamento,    Ac-con-cia-mén -to.   iSm.]   L'acconciare,    Accomoda- 

M    ÌTr>  AccoAnc«atura?  «?•  f  ««.  reparatio,  refectio.  Gr.  fahdp&w*. 

rnnnf;?,  k         ^^"1°  '^^  M  mare  lungaroente    trattato  col  Co- 

del  noi  éTtrr    ai;P°rt0  a  Ta,am°ne5  ««aio  l'acconciamento 
uei  porto  e  del  ridotto  in  terra. 

2  c7zifde,l/vr!Ìtìd0-|Za''  arti,ficiura-  ^r.  Tim.  Cr.  11.  1.  ,.  Gli  eser- 
mento  d'oli  1  r!cL^0no  olezza  d'abitatori,  industria  e  acconcia- 

^\àtiÌT-f''m-cnt-  "■  3-  6'  Nluna  cosa  *  co«  contraria 
al  ^icitore  ,  come  il  manifesto  acconciamento. 

Ac7ow?»J    Aenderl-te'raatt?  a  maS^ore  e  miglior  produzione.^) 
Acconciare     Ac-con-aa-re.  [  Alt.  ]    Ridurre  a  benessere,    Mettere  in 

diZl"JJTte'Te;  l  che  diciamo  anche  *~*^v£E£ 

,   *ÌJ !i!;.^."et»re.- ia'-C0.nC'nnar_e,aptare .  Gr.ì*wopflow.(Dal  latarf 

nno 


ltàl^nci,m'"-\)  ,B^c-^v.5o.i2.  Come  tutto  dì  veggiamo  che  fa 
«ar  coloro,  che  le  loro  case  acconciano.  E  nov.  93.  so.  Io  non  intendo 


nov.  80.  28.  E  come  io  ci  sarò  acconcio,  voi  ne  potrete  essere  alla  pruova. 

20  —  Accomodarsi,  Ridursi,  Adattarsi  a  far  checchessia.  Lai.  se  aptare. 
Gr.  Stxrfoar&xt,  $iemS£ou.  Frane.  Barb-  33.  3.  E  per  questo  accon- 
ciarsi A  tutto  ciò  che  si  conviene  al  loco.  Geli.  Sport.  2.  5.  Io  ci  ho 
pensato  di  molte  volte  da  me  a  me  ce,  ma  io  non  mi  ci  so  acconcia- 
re. Dant.  Rim.  14.  Allor  si  strugge  si  la  mia  virtute ,  Che  I"  anima  , 
che  muove  li  sospiri  ,  S'  acconcia  per  voler  da  lei  partire. 

21  —  *  Apprestarsi.  Fav.  Esop.  12.  Il  leone  s'acconcia  di  provare  sua 
dimanda  con  testimoni  degni  di  fede.  (V) 

22  —  Porsi  a  star  con  altri.  Lat.  se  alicui  in  famulatum  tradere. 2?occ. 
noi',  tg.  24.  Col  quale  entrata  in  parole,  con  lui  s' acconciò  per  ser- 
vidore. Frane.  Sacch.  rim.  Eziandio  da  uomo  che  vi  fosse  Acconcio 
con  lui  di  picciol  tempo. 

a3  — ■  Pacificarsi.  G.  V.  7.  y8. 1.  Alla  fine  per  poco  podere  e  seguito  , 
s'acconciò  co*  Fiorentini.  E  10.  23.1.11  popolo  della  città  di  Modana , 
per  trattato  del  Legato  di  Lombardia,  si  levò  a  romore  gridando  pa- 
ce ec. ,  e  acconciarsi  col  detto  Legato. 

24  —  *  Esser  utile,  opportuno,  convenevole,  hit):  Viri.  72.  Le  quali 
(castella)  guernì  grandemente  d'  assai  gente  e  di  molta  vivanda  ec.  , 
ad  intendimento  che  se  mai  le  si  acconciasse  di  tornare  di  qua,  avesse 
luogo  ove  in  terra  potesse  ismontare.  Fegez.  i8g.  Allotta  si  dee  ve- 
nire col  nemico  alle  mani  e  combattere  con  lui,  quando  per  alcun 
modo  la  battaglia  gli  si  acconcia  di  fare.  (Pr) 

25  —  dell'  anima  =  Prepararsi  e  Accomodarsi  alla  morte  col  rice- 
vere i  sagramenti  delta  Chiesa.  Pass.  ig.  Fu  ec.  indotto  che  dovesse 
acconciarsi  dell'anima,  confessandosi.  Cron.  Morell.  24 ».  Acconcios- 
si bene  e  devotamente  dell'anima,  come  pel  suo  testamento  si  vede.-Vtor. 
Pist.iy2.  Fece  dire  a  lui  e  agli  altri,  che  s'acconciassono  dell'anima. 

26  —  l'  animo  *  =5  Disporlo.  Guidai.  Relt.  Nel  cominciainento  della 
sua  diceria  dee  fare  alcuno  proemio,  per  lo  quale  si  acconcia  l'animo 
dell'  uditore  a  meglio  udire.  (B) 

27  —  *  Accomodarsi  coli»  persona.  Bocc.  nov.  21.  14.  S'acconcerà 
comunque  noi  vorremo.  (\) 

28 — *Prov.  Cecch-  Assiuol.  5. 4-  Le  buone  parole  acconciano  i  mal  fatti.  (V) 

29  —  *  (Ar.  Mes.  )  Acconciare  le  travi  =  Riquadrarle  coita  s.:ure , 
cavandone  le  schegge.  (A) 

30  —  *  (  Agr.  )  Acconciare  la  lerra=:Renderla  capace  di  produrre  i 
vegetabili  in  più  numero  e  migliori-  (Ag) 


r.y 


3  *      Xvw. 


ACCOKCIATAMENTE 

a-ta-mén-tc.  Avv.  Acconciamente  ,  Ordina- 
Gr.  ìvrouerus.  Pros.  Fior.  3.  i83.  Ira- 


ACCONSENZIENTE 


AccoireUTASiCTTs ,  Ac-con-cia 
innipnte    Lat.  ante,  concinne. 

pTe'  ndo  ac'oncia.ànKntc  la  roba  ,  e  giustamente  mulUpIicandola,  E 
\  K120.  In  villa  diramando,  poteva  ancora  p,u  acconciatamente  e  me- 
àio  la  sua  amate  sapienza  vagheggiare,  E  6.  83.  Quindi  e  che  molto 
fcconciatamente  il  vino  esser  compagno  del  grane >   soven  e  . l  poeti  di- 


acconci 
mostrano 


colle 


con  deSiro  modo.)  B  ut. Conciossiacosaché  in  questa  operaio  attenda  ad  ac- 
concia brevità.  Ovid.  Pist,  Il  vento  era  acconcio  alli  marinari,  e  non 
a  me  amante.  (  Cioè,  secondo  il  bisogno  de'  marinari.  J 

2  —  Disposto  ,  Apparecchiato.  Lat.  promptus  ,  paratus.  Gì:  tieirfàetat. 
Bocc.  nov.  26.22.  La  gente  è  più  acconcia  a  creder  il  male  che'I  bene. 
E  nov.  So.  3l.  E  io  per  me  sono   acconcio    d'  impegnar  per  te  tutte 

Sueste  robe.  Nov.   ant.  p2.  2.    Io  sono  acconcio    di  mostrare  a  quella 
cstia  ,  lo  quale  si  mostra  si  rigoglioso  ,  e  tanto  fiero  cereo  gli  altri , 
che  io  sono  nato  di  quella  schiatta. 

3  —  Propenso,  Favorevole.  Sai.  Giug.  i84-  Avendo  Mario  fatta  que- 
sta diceria  ,  poiché  vide  sospesi  e  acconci  a  lui  gli  animi  del  popolo, 
tostamente  d'apparecchiato  fornimento  ec.. caricò  le  navi.  (V) 

—  °rChi  concia  il  cuòjo.   V.  Conciatore-]  But-  Significa  ec.  quelli  che    4  — *  Provveduto.  Bocc.  g.  8.  n.  10.  Voi  non  ne  vorreste  da  me  quella 

furino  li  vestimenti  de'  morti,  e  acconciatori  di  cuoja-  quantità  f  di  danaro  )  ch'io  potessi  fare,  che  io  non  ve  ne  servissi; 

Acconciatrice     Ac-con-cia-tri-ce.   Vcrb.f.  idi  Acconciare.]  Che  acconcia,        e  come  io  ci  sarò  acconcio,  voi  ne  potrete  essere  alla  pruova.  E  g.  7 


E  i3l    Pa  maniera  che    in   quelle    acconcialauicnte 
IelT  una  le  significazioni  si  formaron  dell'  altra. 
Acconciato  ,  Ac-con-cià-to.  Add.  m.  da  Acconciare.  Lat.    concinnato*. 

Ac-con-cia-tò-rc.  {.Verb.  m.  di  Acconciare.  Lat-  concin- 


Acconciatore  , 

nator.]  Che  acconcia 
2 


"Accomodalr'ice.  Lat.  concinnati^  ,  ornatrix.  Gr  Howfp,*.  Filoc 
La  fortuna  acconciatrice  de'  mondani  accidenti.  Amet.  -}à-  Ma  la  tor- 
tuna  acconciatrice  de   piaceri  de'  possenti.  . 

Acconci  WRA,Ac-con-cia-tù-ra-[cv/:Z.o«esio  che  Acconciamento. V.\Lac- 
conciare.Lal-concinnzùo.Gr.*.cwcs-Quad.  Coni.  Ne  pagava  a  Branca 
pennaiuolo  per  libbre  222  di  penne,  e  per  acconciatura  delle  dette  penne, 
a  _  Ornamenti  che  si  pongono  le  donne  in  capo  intorno  a  capelli ,  e 
lo 'ntrecciamento  di  essi  capelli.  Lat.  rcdimiculum  in  ennes,  ennium 
Libr.  moli-  Fu  veduta    da    una   bertuccia  ,  la 
e  tanto  le  andò  dietro  ,  che    le  cavò  l*  accon- 


plesus.   Gr.  irXoxapoi. 


quale  se  ne  innamoro  ,  -  

ciatura  di  capo:  la  donna  rimase  scoperta,  ed  era  tignosa.  Ovid.Art. 
am.  Nou  si  conviene  a  tutte  una  medesima  figura  e  acconciatura. 
3  —  *  Diccsi  am  he  del  Modo  con  che  i  pann.  e  simili  cose  sor.  disposte 

e  intrecciate.  Vasar.  L'acconciature  de'  panni  capricciose    (A) 
/  _♦£•  per  la  cosa  stessa  acconciata.  Vasar.  Si  ddetto  di  far  panmlm 
sottili,  acconciature  di  capo  con  trecce  e  abbigliamenti  per  il  dosso.(A) 
5  —  Dicesi  proverò.  Perdersi    l' acconciatura    o  la    lisciatura  ,    quando 
vieti  mene ,t ' occasion  di  far  quello  a  che  altri t  s'era  preparalo.  Lat. 
oleum  et  operara  perdere:  lupus    hiat-   Gr-  <r?aXXt<*ai.  Geli.  Sport. 
5   4-  Eirnè,  eh' ci  si  perderà  l'acconciatura.  Dep-  Decani.   121.  Ella 
a  maggior  cautela,  o  per  non  si  perdere  (come  noi  sogliam  dire)  l  ac- 
conciatura,  o  per  «fugarsi,  volle  pur  soggiugncr  poi  ce.  Cecch. Ser- 
vii:  prol.  Ma  chi  P  avea  imparata  ,  non  volle  Perder  l  acconciatura. 
Acconcime,  Ac-con-ci-me.  [Sm.]    L'acconciare,    Acconciamento,    ma 
dicesi  per  lo  piti  di  case  e  poderi.  Lai-  instaurano  ,  reiectio-   Gr.wx- 
K«ns.   G.   V.  11.  118.  4.  Scontandone    1700  che   '1    Comune  v  avea 
speso    in  acconcime.  Ausi.  Pand.3i-  Tutto  l'anno  alla  famiglia  ac- 
cascino spese  minute  per  acconcimi ,  manifatture,  ec. 
a  —  *  Al  pi.  per  Le  fabbriche  o  parti  delle  fàbbriche  restaurate  0  ri- 
dotte a  ben  èssere.    Vasar.    Vii-  Fu  tenuto  fra    le  persone  intendenti 
buonissimo  architetto ,  come  mostrò  in  molte  cose  che  servirono  per 
acconcimi  di  case.  (A)  .  .       ,,  ... 

3  —  Condimento.    Vasar.  D'una  testa  di  vitella  ,  con  acconcime  d  altri 

untami,  fece  un'incudine.  (A)  . 

Acconcio,  Ac-cón-cio-  Sm.  Comodo,  Pro,  Utile,  Beneficio.  Latcom- 
modum  ,  utilitas  ,  emolumentum  ,  juvamen.  Gr.  t$0*t.  Boccnov-j. 
5  Subitamente  in  acconcio  de'  fatti  suoi  disse  questa  novella.  E  nov. 
80.  25.  Vedi,  Salabaelto,  ogni  tuo  acconcio  mi  piace.  E  nov.  Hi-  o. 
Il  quale  ella  avvisò  dovere  in  parte  esser  grande  acconcio  del  suo  pro- 
ponimento. G.  V.  7.  44  *■  E  tu«<>  qu«to  riconciliamento  de  Greci 
fece  il  Papa  per  acconcio  del  passaggio  d'oltremare.  Liv.dec. 3-  Come 
più  tosto  potesse,  in  quanto  con  acconcio  della  Repubblica  esser  potesse, 
Venisse  a  Roma.  Piamm.  7.  3.  In  ciò  mi  seguiranno  due  acconci.  M. 
V  6  61.  Correa  il  cammino  dall'una  citta  alf  altra  ,  in  grand  accon- 
cio de'  Pisani.  Toc.  Dav.  vii.  Agr.  3D4  ,?«;<*«  P05*  "terma  f£  a 
Britannia  e  la  Spagna,  comoda  al  mar  di  Francia  ,  farebbe  di  begli 
acconci  a  questa  possente  parte  d'  Imperio, 


—    Col 


B 


n.  7.  Venduti  adunque  i  suoi  cavalli ,    e  la  sua  famiglia   acconcia  in 
guisa  che  stava  bene  ce.  (V) 

5  — *  Ada  grecismo  pur  della  prosa.  Vii.  SS.  Pad.  2.  3?g.  Trovò  lo 
corpo  di  Maria  che  era  passata  da  questa  vita  ,  cosi  appunto  e  asset- 
talo, e  acconcio  le  mani  c'picdi,  comesi  sogliono  acconciare  i  morti. (V) 

6  —  *  Proverbi  diccsi  Acconcio  pel  di  d<;Ile  feste.  V.  Acconciare  §.  16. 
Rcd.nel  diz.di  A.Pasta.Vn  molte  settimane  indietro  non  i  sto  bene  di  sani- 
tà, e  questi  freddi  cosi  grandi  mi  hanno  acconcio  per  il  di  delle  feste. (N) 

<j  —  Agg.  di  Acque ,  cioè  con  zucchero  e  agro  e  odori  per  bere  deli- 
catamente. Lat.  aquac  dulces  ,  aquac  medicatae. 

8  —  Agg.  di  Fruite,  Uve  =  Accomodate  coli'  acelo. 

9  —  *  Agg.  di  Modo  z=  Con  destro  modo ,  Acconciamente.  V.  nel  §. 
1 .  V  esempio  del  Boccaccio.  (A) 

Acconcio.*  Avv.  Acconciamente.  Fr.  Jac.  T.  Benché  non  sia  ben  d'  af- 
fetti La  rimessa  acconcio  fare.  (B)  {Qui  pare  piuttosto  add.  Acconcio 
a  fare  ;  è  così  legge  la  Cr.  alla  v.  Rimessa.  )  (N) 
Acconcissimamente  ,  Ac-eon-cis-si-ma-mén-te.  [  Avv.  ]  superi.  r/'Acconcia- 
mcnte.  Lat.  aptissimc  ,  elegantissime.   Gr.-fji-y.i}.:VTot.Tcc.  Fr.G10rd.Pred. 
R.  La  colonna  ec.  era  posta  acconcissimamente  nel  mezzo  della  piazza. 
Guitl.  leti.  Le  quali  tutte  priemono  nel  vestirsi  acconcissimamente. 
Acconcissimo,  Ac-con-cis-si-mo.  [Add.  in.  ]   superi,    di  Acconcio.    L,al. 
aptissimus,  optimus.    Gr.  ;Virn$«<o'r*ros.   Valer.  Mass.  Marco  Furio 
Cammillo ,  il  quale  fu  acconcissima    regola  della  temperanza  romana. 
Cr.i.5.14^1  1L,a'  P°staè  acconcissima  agli  equinoziali  levamenti  del  sole. 
Acconoiscendere  ,  *  Ac-con-di-scèn-dc-rc.  IV.  ass.  A  Igor.  S agg.  1 45. L'in- 
teresse di  Cesare  ambizioso  era  di  accondiscendere  a  questa.  (B) 
Accone.  (Marin.)  Ac-có-ne.  Sm- Specie  di  bastimento  da  carico  di  fondo 
piatto  ,  senza  alberi ,  il  quale  nelV  interno  de' porli  serve  a  trasportare 
il  carico   che  s'  imbarca ,    o    che  si  sbarca    dai  bastimenti  maggiori- 
Corrisponde  alla  peatta  o  alibo.  Chiamano  anche  Aceonc  un  piccolo 
battello  a"  fondo  piatto,    che  serve   per  passare  sopra  bassifondi  di 
fanghiglia  per  pescarvi  le  conchiglie  quando  il  mare  si  ritira.  Questi 
battelli  si  cardano  avanti  dagli  uomini,  che  calcando  il  basso  findo  del 
mare,il  sospingono.(Pcr  afercsi  da!  gr.plax,  acos  tavola  larga,  piano,  pia- 
nezza: come  da  platfs  latus,  da  acremon  ramus,  da  selene  lunaec.)  (S) 
Acconi- are  ,  Ac-con- fa-re.  IV.  pass.  anom.  Lo  stesso  che  All'arsi,  Addarsi, 

Confarsi.   V.  Confarti.   Guariti.  Segr.  (A) 
Accongrecare  ,    Ac-con-gre-gàre.    Alt.   Lo  stesso   die  Congregare.  V. 

V-  di  reg.  (Min) 

Acconc recato  ,  Ac-con-grc-gà-to.  Add-  m.  Dial.  S.  Greg.  4-  35.  Mostra 

che  in  una  sostanziale  gloria  di  vedere  Dio  ,  diversi  Santi  . .  ricevano 

gloria  più  e  meno  accongregati  in  una  certa  misura  di  gloria.  (V) 

Acconigliare.  (Marin.)  Ac-co-ni-glià-rc.  {Alt.  V.  Allbrnellare.]  Ritirare 

i  remi  in  galea ,  aggiustandoli  a  traverso  d' essa   in  modo ,   che  poco 

o  nulla  sporgano  in  fuora.  Lai-  remos  inhibere.(II  conigHio  è  animale 

che  si  rintana  in  bùcberattolc  ch'egli  scava  sotterra;  e  nell'acconigliare 

avvien    quasi  che  i  remi  si  rintanino   nelle  lor  bùcberattolc  o  caviglie.) 

Vaeeiosa.  Sai.  Giw.124.  La  quale    Acconsentimento,  Ac-con-sCn-ti-méti-to.  [  Sm.  Assenso,   Aderimento  ,] 

L'acconsentire.  Lat.  asscnsus  ,  asscnsio.  Gr.  <rvyx.a.T<itìióis.  Pass.  prol. 
Che  non  cadessono  nella  vita  loro  in  acconsentimento  di  mortai  peccato. 
Acconsentire  ,  Ac-con-sen-ti-rc;  [  N.  a*s.  ]  Consentire.  Lat.  assentire  , 
consentire.  Gr.  iriftiirtm.  G.  V.  7.  54-  3.  E  per  moneta,  che  si 
disse  che  ebbe  da  Paglialoco  ,  acconsenii.  E  12.  4°-  6-  Ass;,i  potrà 
comprendere  per  comparazione  di  quelle  sono  passate  ,  e  pronosticare 
delle  future,  acconsentendo  che  ce. 
a  _  Dal  Boccaccio  gli  s'  aggiugne  alle  volte  la  particella  MI,  e  SI, 
secondo  la  terminazione  del  ueutr.  pass.,  senza  però  mutargli  il  signi- 
ficato. Nov.  36.  ij.  Dove  ella  a' suo' piaceri  acconsentirsi  volesse.  E 
nov.  6y.  i3.  Non  si  vergognò  di  richiedermi ,  ch'io  dovessi  a'suoi  pia- 
ceri acconsentirmi.  E  nov.  yj.  ig.  Io  le  volli  dare  dieci  bologniui 
grossi  ed    ella  mi  s'  acconsentisse  ,  e  non  volle. 

3  Cedere  alla  pressione  o  percossa  ,  e  dicesi  delle  materie  sode.  Lat. 

cedere.  Gr.  iieuxiiv.  Fir.  dial.  beli.  don.  3j1,  Che  percuotendo,  che 
é  facll  cosa,  per  esser  tanto  rilevata,  non  riceva  molta  oll'ensione,  ac- 
consentendo alla  percossa.  »  Cai:  Am.  Vasi.  1.  Il  legno,  e  pel  soverchio 
peso,  e  per  la  violenza  del  fitto  acconsentendo,  si  venne  a  rovesciare.  (M) 


3  —  Sito  opportuno,  Situazione  vantaggiosa.  Oal. 

(citùi)  avvegnaché  per  la  crudeltà  del  tempo,    e  per    1  acconcio  del 

lUOfiO  ,  non  si  poteva  prendere  né  assediare.  (X) 
3  _  •  Acconciamento.  Vasar.  Vii.  Dn  bello  spart.racnto  nel  cortile  e 

nell'acconcio  delle  sale.  (A)  >  % 

\  _  Accordo,  [Aggiustamento,  Transazione.]  Lnt.  transactio   Gr.  *;*>.- 

>-zr;.  »  Borgh.  Fir.liber.  3n8.  Segni  dunque  per  mezzo  del  Pontefice 

l'acconcio  ,  e  il  Borgognone,  ec.  se  n'andò  con  Dio.(V) 
5  _  In  questo  senso  dicesi  proverò.  Muovi  lite,  acconcio  non  ti  falla. 

Dep    Dream.  82.  Dipoi  ci  tonoi  proverbi.,  che  hanno  quasi  autorità 

di  giudice,  non    che  forza  di   testimonio:  Muovi  la  lite,  acconcio  non 

^•L'opportunità,  Il  destro.  Salv.Aweru.  3.  3.  f.  Laonde  più  lungo 

iove.t,  .amento  ix-r  mio  avviso  a  quel,  materia  e  rubato,  e  forse  al  ri 

trattai  li  ce  ne  presteranno  in  aUriteropi  racconcio  più  opporluno.CV) 


Leu. 


,,   :     Dare  acconcio  =   Autiere  in  ordine.    Renili 
Tom,  S   Pi    irò,  l.i  -love  era  la  sua  dimora,  per    dare   acconcio  alle 
.., .   familiari  sue.  (Pe) 
_   Col  v.   Guardai  e:   Ginnlnrc  al  suo  acconcio  =  Riflettere  e  flct-r- 


•narnnenlo 


ne  vuole  andare,  guar- 


aunarsì   giusta  il  proprio  munite  opiacu 

suo.  Cavale.  Speco,  di  Cr.  I-  //•  e.  '.'>■  Coi 

,h  j,,,,,    . .  ;  ndo.   peroècM  il    vostro  stare  non  m'e  pio,  ne 

il    rostro   pallile   non  è  duino.   (!') 

,.  _  pei  0  In  acconcio,  posto  awerb.  •=  Opportunamente  ,  In  prò, /l 
servi»,;.  Sai».  Avveri.  2.  1.  6.  Toma  in  aceoncio  di  trasportare  in- 
nanzi il  ragionamento.  (V)  _ 

Accorcio  Ada.  {m.sinc.  d,  kuxmésno.]  Assettato ,   Accomodato.  Lat. 
Gr.  *o<thoìh»o*  .    t*tri;9Mt.    Bocc.   1 
j..j    «.il  t  ri  lila  < 
f 1  •  prestami  irte  w  lato 
diligentrmenu     £  nw     08.  ?K 


l:    nov. 


1,1:  ■'■ 

1 1    iucì    i'  una  camera 

acconcio  mcttCTe  In  uno  schidione)  e 

(,,,„    .,  >i    acconcio    mudo   i 


4).  11.  11 

r      .1;  1  0    111 

parcriti 


(• 


Guardare  al  fiuto    li  —  PtOV.  Chi  tace,  acconsente  =   Chi  non  s'oppone,  si  presume  che 

**  T    _«        Za 1  »A«A«r<li  ..^.      11  ■  i  I .  >l  1 1  !•         I li  tilt        fitti        A  ,\        i     I  >i  ■      I    1  .    .  ■ 


«    1  1  ■  1 1 1    ■  ■  ■     -     *  ■  •  ■        f  t  SS*'' 

,    ,,  ,  quei  ,1,   ;  ,h  .un  in   un   tempio   E    ragunarc, (   oio«j  , 


consenta.  Lat.  qui  tacet,  consentire  videtur.  Dani.  rim.  18.  Che  tace 
quando  l'anima  acconsente. 

5  _  /„  sign.  art.  col  4-  caso.  Concedere,  Ammettere.  S.Agost.C.D. 
2.1.  Per  u  ostinatissima  pervicacia,  per  la  quale  non  possono  accon- 
sentire eziandio  le  cose  che  apertamente  si  veggiono.  (V) 

0   —  *   Pare,  Operare  0  simile.  Fav.    Esop.   2o.   Muove  me  l'amore  della 

fraternalc  natura  ad  annunziarvi   le  pericolose  operazioni  le  quali  il 

maladetlO  villano. ..  acconsente  alla   nostra  distruzione,  (l»r) 

7  _[/•;,/  in  sigi,,  pass.]  G.  V.  9-  214.  4.  La  qual  cosa  per  lo  popolo 
non  li  ■"'  oh  1  nii.i. 

AccOVSSItTITO ,  Ac-conscn-li-lo.  Add.  m.  di   Acconsenl  n  ■<•. 
A"o^,r:nMKNiK,Ac-coii-sen-zién-te.[/'mf.(//  Acconsentire. Che  aaconsenle. 


ACCONSOLARE 

Lat.  ronscnticns,.issenlicii6.Gm'«./e/£ ^.Facilmente  si  mostrano  acconsen- 
zieoti  ill'opt nì.r'r.  Giord.P  red.R.  Ai  ciic  non  volle  mai  essere  acconsenzieu- 
le.Ric.Mat.1  JW-AlIa  quale  pace  non  fu  acconsenzientc  il  Legalo  .del  Papa. 

2  *  E.  ni  forza  dì  sost.  Complice.  (A) 

Acconsolare,  *  Ac-con-so-là-re..^».  Lo  stesso  che  Consolare.  V.Fiamm.j. 
K>5-  Con  allegrezza  avanzante  ogni  tristizia  ,  la  acconsolava.  Amali. 
(L'eiliz.  di  Parma,  1800  a  e.  ng.  legge  la  consolava.)  (B) 

Accontanza  ,  Ac-con-tàn-z.i.  [Sf]  K.  A.  da  Accontale.  Accostamento. 
Lai.  congressus,  occursus  familiaris  ,  familiaritas.   TcsorctL  Br.  2g.  E 
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formare  una  coppia,  benché  differenti  nel  colore,  nella  grandezza 
"e.  ;  ma  due  scarpe  dissimili  di  colore,  di  forma  ec.  non  possono  mai 
istituire  un  pnjo.  V. Aggregare. 


Accoppiato,  Ac-cop-pià-to,  Add.  m.  da  Accoppiare-  Lat.  junctus,  cotn- 
positus.  Gì:  '(tvxJÙt.  G.  F.  j.121-6.  Andando  per  la  terra  ballan- 
do accoppiali  con  ordine  (qui  corrisponde  al  latino  bini.)  E  10.  154. 
Con  fregi  di  perle  e  di  bottoni  d'argento  dorati,  spessi  a  quattro  o 
sci  fila  accoppiali  insieme.  Cor.  leti-  2.  iy5.  Né  anco  queste  due  di- 
zioni trovo  cosi  accoppiate. 


Innanzi  a  lui  andai,  E  feci  uno  saluto,  E  fui  ben  ricevuto  ce,  E  con    Accoppiatore,  Ac-cop-pia-tó-re-  [Veri-  m.  di  Accoppiare.]  Che  accop- 


pia-  [Lat-  qui  jungil,  qui  copulat.] 
-  Particolare  uffizio  delle  confraternite.  Guiu.  leti.  Erano  venuti  gli 


dolce  accontanza  Li  domandai  del  nome,    E  chi, egli  era,  e  come  Si 
stava  si  soletto.   Tralt.  wnil.  In  questa  accontanza  ed.  in  questa  dime- 
stichezza,  che  ha  la  santa  anima,  comincia  ella  ce. 
Accostare,  Ac-con-là-rc.  N.  pass.   F.  A.  Abboccarsi, Riscontrarsi,  Tro- 
varsi, Accompagnarsi.  Lat.  nancisci ,  congredi,  adjungi,  accedere.  Gr. 
■x\rmJL^>n.  (Dal  lat.  ad,  e  da  comitati  accompagnare.)  Bocc.  nov.  20. 
g.  La  seguente  mattina  Messer  Ricciardo,  veggendo  Paganino,  con.  lui 
s'accontò.  E  nov.  2y.3.  E  quivi  con  un.  ricco  mercatante  accontatosi , 
con  lui  si  mise  per  servidore.  E  nov.  6y.  5.  Essendosi  accontato  coli' 
oste  suo,   gli  disse.  E  nov.  yy.  7.  Lo  scolare  trovato  modo,  s'accontò 
con  la  fante  di  lei  ,  e  '1  suo  amore  le    scoperse.    Soliloq.  E  insegnata 
la  casa  ,  dove  mi  potea  con  loro  a/xonlare  ,  disse. 
a  —  Alt.  Annoverare.  Lai.  numerare. Gr.    àpiS/ts'it'.  Mor.  S.  Greg.  Per 
la  malvagità  de'  costumi  loro,  essi  possono  essere  accontati  tra  li  ric- 
chi malvagi. 
3  —  [Ritrovare  ,  Incontrare  ,  Conoscere.]   Lat.  invenire.  (Dal  lat.cogm- 
tus  conosciuto  ,  il  cui  influito  è  cognoscere  conoscere.  Quindi  Accon- 
tare  sta  per  adcognitare.)  Bocc.  nov.  g2.  i3.  Perciocché  tra  gli  altri 

uomini    valorosi  e  da    molto  che    io  accontai    mai,  egli  è  per  certo    Accoramento,  Ac-co-ra-mén-to.  [e?/;*.]  Lo  accorare,  Afflizione.—  Acco- 

,,  _  _.  razione,  sin.  Lat.  consternatio,  dcjectio  animi.   Gr.«*Twsi«.  Lik  siìni- 


accoppialori  della  confraternita 

3  _  Uffizio  nella  Repubblica  Fiorentina.  Farcii,  slor.  1 2.  jtJy.  Furono 
creati  in  Firenze  dalla  Dalia  e  arruoli  ventiquattro  accoppiatori  per 
un  anno.  E  468.  Questi  ventiquattro  accoppiatori  furono  eletti  prin- 
cipalmente per  far  lo  squillino  generale. 

Accoppiatrice  ,  *  Ac-cop-pia-lrì-ce.  feri,  f,  di  Accoppiare.  V.  di  reg.(0) 

Accoppiatura  ,  Ac-cop-pia-tù-ra.  [ Sf.  Lo  stesso  che]  Accoppiamento,  F. 
[.Maniera  con  cui  una  o  più  cose  sono  accoppiate.  ]  Lai.  conjunctio. 
Gr.Tv^v'Qs.  Cr.in  A  lei.  §.  1.  Se  però  la  diversità  dell'accoppiatura  del- 
le parole  non  ficcsse  profferirle  con  molta  forza. 

Accoppi  azione,  Ac-cop-pia-zió-ne.  Sf.  Lo  stesso  che  Accoppiamento.  V. 
Unione  di  due  cose.  Lal.coninnclio.Bellin.Bucch.Ed  cran  la  materia  e 
gli  stranienti  D'  una  si  stralunata  accoppiazionc  ;  Un  caste! ,  verbigra- 
zia  ,  a  migrali  de  impero,  O  una  città    compagna  a  un  cimitero.  "(B) 

Accopulare  ,  *  Acco-pu-làre.    Alt.  Lo  slesso  che    Accoppiare.  F.  A. 


4 


—  Informare,  Far  consapevole,  Narrare,  Dar  conto,  Dar  notizia. 
Bendi,  hit.  4  Egli  il  quale  é  stato  meco  molte  settimane,  v'acconte- 
rà di  tutto  quello  eli'  io  potessi  commettere  a  questa  lettera.  (A) 

Accostato,  *  Ac-con-tà-to.  Add.   m.  da  Accontare.   F.  (A) 

3  —  Informato  ,  Fatto  consapevole.  Beino,  leti.  (A) 

3  —  *  Intimo,  Fidato.  G-  F.  12.  34-  Non  finiva  il  duca  di  mettere 
sospetto  e  gelosia  in  Firenze  ,  mandando  sovente  sue  lettere  in  Firen- 
ze a  certi  suoi  accontati  amici.  (Pi) 

Accontentare  ,  Ac-con-ten-tà-re-  Alt.  e  n.  pass.  Lo  stesso  che  Conten- 
tare. F.  Boll.  leti.  pilt.  1.  55o.  (Sav.  Quadrio  lett^  Per  ora  accon- 
tentatevi di  quelle  che  ho  brevemente  raccolte.  (B) 

Acconto  ,  Ac-cón-to.  Sm.  F.  A.  Intrinseco ,  Confidente  ,  e  quegli  for- 
se che  oggi  noi  diciamo  Corrispondente.  Lat.  familiaris ,  amicus  in- 
timus.  Gr.  crvr/i3 tic.  G.  F.  12.  33.  4-  Mandando  sovente  in  Firenze, 
sue  lettere  a  certi  suoi  acconti.,  dando  loro  speranza  di  suo  ritorno. 
E  5o.  5.  Il  disse  a  nostro  fratello ,  suo  grande  acconto ,  a  Napoli , 
per  la  forma  per  noi  scritta  di  sopra. 

a  —  *  Anticipazione  di  alcuna  somma  che  si  dà  o  si  riceve  ,  per  aggiu- 
starsene al  saldo  del  conto.  Sinc.  di  A  buon  conto.  F. dell'uso.  (Van) 

Accosvemre  ,  Ac-con-vc-ni-rc.  N.  pass.  Convenire  ,  Confare.  L^aU  de- 
cere. Gr.  ■Kpi-Kttv.  Bemh.  leti.  1.  2.  i3.  Nell'altezza  e  grandezza  vostra 
riguardando  ,  a  picciolo  e  basso  uomo  più  s'acconviene  timido  e  ri- 
guardoso andare  che  ardito. 


lit.  Per  lo  avvenuto  mettono  l'anima  in  accoramento  lungo  e  triboloso. 
Accorare  Ac-co-rà-re.  [Alt.  e  ri.  pass.]A[fliggcre,T,afiggere  ,  Contrisla- 
re.  — ,  Accuorare,  sin.  Lat.  affiggere,  contristare.  Gr.  KvXìw.  (Da  cuore.) 
Dani.  Inf.  i3.  82.  Ond'io  a  lui  :  dimandai  tu  ancora  ce.  Cb'  i'  non  pò- 
trei  ;  lauta  pietà  m'accora.  G.  F.  11.  65.  4.  E  colla  giunta  del  dolore 
della  morte  di  Messer  Piero,  s'accorò  duramente  l'animo.  Petr.  son. 
52.  M'agghiaccio  dentro  in  guisa  d'  uom  ch'ascolta  Novella  che  di 
subito  l'accora. 

Accorare  diffi  da  Affliggere,   Trafiggere,  Contristare,  Travagliare, 
Iriholare.  Il  primo  riguarda  più  da  vicino  il    cuore,  ond' é  più  in- 


Accoppare  ,  Ac-còp-pà-re.  [Ali.']   Uccidere  [percotendo  nella  coppa,pai te 
di  dietro  del  capo.]  Lat.  caedere  ,  interficere.  Gr.  x-óirrnv,  x.TiiVsif.(Da 


tenso  di  Affliggere  (fare  afflitto);  e  questo  é  più  intenso  di  Contri-  ■ 
stare  o  Attristare  (fare  tristo,  malinconico).  Variano  anche  nelle 
gradazioni  di  dispiacere  e  di  pena  le  voci  Trafiggere  ,  Travagliare, 
lnbolare.  Trafiggere  vale  più  di  Affliggere;  poiché  con  questo  si 
concepisce  una  semplice  disgustosa  affezione  dell'animo,  e  con  quello 
una  figurata  penetrazione  dolorosa  dell'  animo  istesso.  Travagliare  si 
riferisce  più  alle  cose  fisiche  ed  esterne  ,  come  alla  salute  del  corpo, 
agli  affari  ed  agl'impegni  degli  uomini,  e  vale  d'ordinario  Recare 
affanno  ,  agitazione.  La  sete  naturai  che  mai  non  sazia  ...  mi  trava- 
sava disse  Dante;  il  travagliarsi  intorno  alle  vanità  mondane  è  follia 
Tribolare  finalmente  (da  tribolo,  pianta  spinosa)  nel  senso  metaf.  è' 
affine  ad  Affliggere  e  Travagliare. 
Accorataggine  ,  Ac-co-ra-tàg-gi-ne.  Sf.  Segno  esteriore  di  dolore  allo 
a  commuovere  l'altrui  cuore.  Aret.  rag.  AIcuqì    di    quei    sospiri  as- 

.  super/1       e  dal  tedesco  kopf  testa-)  HtSV  Ì  ^É*^^  '  *  f*    **  **    *  * 

2."      AcC(Warc-  P°7C  ' «fc»  a  ™  tetto  ,  a  un  muro  ec.  (A)  Amoratissimo  ,  Ac-co-ra-tìs-si-mo.  Add.  m.sup.  d'Accoralo.Kdi  ree  (Ai 

Accoppato     Accop-pa-.o    Add    m   da  Accoppare.    Ucciso.    Fag.  3.  2.  Accorato,  Ac-co-rà-to.  Add.  m.    da    Accorare.    Selner.    Mann     Febr 

Accoppato  con  un  arch.busata.  (A)  l8.    2.  Sepolti    in    un'  alta    disperazione  ,    immobili    di ^  si  o      affiti 

2  —  Parlandosi  di   retto  o  simile,  Accoppato  vale  Coperto  di  coppi.(A)  ti      accorati 

AccWmBiLB,Ac-copprà-bi-lé.^rfBr.CO«CAe»Mò accoppiarsi.  Tm.BÌal.(A)  Acco'ratojo,  Àc-co-ra-tó-jo.  Add.  m.   V.  A.  Abile  o  Atto  ad  accorare 

Acccpp.amesto  ,  Ac-coP-p.a-men..o.  [Sm.   Congiungimento.]   Lo  accop.  Accoratolo,  .*.  Lat.  contristami!    vim  habens.  Bui "  Odi  paróle 

piare.  —  ,  Accoppiatura  ,   Accoppiazionc,  sin.  Lai.  comunctio. Gr-  <rv-  accoratoje  che  l'autor  fin^e                                                                  P 

iXn,     "F     •            famf3S-  Cercandosi  nello    accoppiamento  e  me-  Accoraz.one,  Acco-ra-zió-ne.  [Sf  Lo  stesso  che]  Accoramen'o.    V  Lat 

scolanza  di  essi  ec.  una  dicevole  vaghezza.  Segner.  Mann.  nov.  4  4.  consternatio  ,  dejeetio  animi.    Tralt.  segr.  coi.  dvnn.  N     hanno  ' cran' 

Credi  tu  che  in  un  tale  accoppiamento  d,  cose,  egli  non  patisse?  dc  accorazionc    Jc  ,a  nnli-iCano  col  pianto.                                         8 

2-       f Archi.)  Accoppiarne,  o  d.   colonne.    Invenzione    moderna    che  Accorcare  ,  Ac-cor-cà-rc.  N.  pass.  Coricarsi.  Alani.   Colt   5    i52    Chi 

3  T^Z^T^^T1  fV0/°""'7.<M!  •        •  nell'asciutto  S' accocca    e    s' alza ,  e  ne  d.mostra     pe.to  Vanlesio  5 
3  —      (Vet-  e  Agr.)  Accoppiamento  d  animali  e  il  loro  congiungimen-        levarse  e  dolce  speme    (V) 

lo  per  la  generazione    ovvero  la  loro  unione  sotto  lo  stesso'giogo.(AS)    Accorciamento,  Ac-corlcia-mén-to.  [Sm  ]  E  accorciare  - 

iuTen XTE  '  ArC°P"AlaD",tC'  iPar%  f .  A«°Pl'ia^]  CI*  ciccoppia.Lat.        sùl.    Lat.  con'tracti0  ,    diminutio.     G^,  t^  lT 
jungcns  ,  copulans.   Gr.  fy-yntM.  Salvai.  Pros.  Tose.  1.  440.  Che  cosa 
è  l'  amore  ,  salvo  che  una  certa  vita   alcuni    due   accoppiente  ,  o   di 
accoppiare  appetente,  l'amante  cioè  e  ciò  che  s'ama? 
Accoppiare,  Ac-cop-pià-re.  [Alt.]  Propriam.  Accompagnare  o  Congiu- 
gnere insieme  due  cose  ,  Far  coppia.  Lat.  jungere  ,  componcre  ,   co- 
pulare. Gr.  Zfvynw.   G.   V.  12.21.  1.  Ordinare,  che  fosse  otto  Priori, 
ce-  accoppiandoli  insieme  in  questo  modo.  Dani.  Purg.16.  56,  Nella 
sentenzia  tua  ,  che  mi  fa  certo  Qui  e 
Petr.  son.  32.  Mentre  che  l'un  coli' altro  vero  accoppio 
*.  65.  Io  non  v'accoppierò  ,  come  le  pere,  E  come  l'uova  fresche. 

2  —  li;  lettere  =  Compilare.  (A) 

3  —  [E  n.  pass.]  Dani.  Inf.  &■  8-  Che  l*  un  coli'  altro  fa  ,  se  ben  s' 
accoppia  ,  Principio  e  fine. 

4  —  Andare  a  coppia  ,  [Andare  a  due  due.]    Cr.  nella  V-  Appajare. 

5  —  *  (Ant.)  Accoppiare  i  gladiatori.  Lat.  gladiatores  componcre.  As- 
segnare a  ciascuno,  prima  d'incominciare  i  giuochi,  l'avversario  con 
cui  dovea  combattere-  (Mit) 

■  ~  *  CVet  e  Agr)  Favorire  V  alto  della  generazione  tra  gli  animali 
domestici-  —  Aggiogarli  in  coppia-  (Ag) 

Accoppiare ^diffida  Appajare-U  primo  indira  Congiunzione,  il  secondo 
poroighanza.  &i  accoppiano  le  uova,  si  appagano  i  colombi,  i  cavalli.  Gì' 
individui  che    si  accoppiano  non    esigono  compiuta  eguaglianza  nelle    Ac 
eOSferfi  loro  qualità  ,  come  gì'  individui  d,-I  pajo.  Due  cavalli  possono        t 


Accorciatura, 
fistufis.  L.it>.  cui:  febbr.  Dal 
sangue  provviene  lo  accorciamento  e  lo  allungamento  deìla  febbre. 
Libr.  Mascalc.  Quando  comincia  l'  accorciamento  del  giorno. 
—  (Gram.)  Figura  grammaticale  per  cui  togliendosi  nella  fine  della 
voce  alcuna  lettera  ,  ella  si  rimane  così  accorciata.  Lat.  apocope.  Gr. 
à.Kox.oTCv.  Salv.  Avveri.  3.  3y.  E  molte  voci  di  due  sillabe  cotale  acl 
corciamento  sostengono  mal  volentieri.  Farcii.  Ercol.  201.  Dicesi 
ancora  per  accorciamento  gliel. 
p„„,   „  ,,  ...    f^c  fIucll°  ov.'  ,0  ''doppio.    Accorciare  ,  Ac-cor-cià-re.  [Att.]  Sminuire,  Abbreviare.—  ,  Scorciare 

Mentre  che  1  un  coli  altro  vero  accoppio-  Beni.  nm.        Accortarc ,  Accorzare  ,  Ascoltare,  Scortare,  sin.  Lat.  decurtare ^  ini-' 

minuere.  Gr.xcXo&oìw,  /aziovv.  (V.  Corto.)  Petr.  son.ig4.  Per  accorciar 
del  mio  viver  la  tela.  Frane.  Sacch.  rim.  Questo  m'accorcia,  e  'n  voi 
par  che  si  stenda.  M.  F.  1.  8y.  Perocché  dispensava  e  accorciava  i 
termini  della  vicifazione  a' Romei. 

2  —  E  n.  ass.  Dani.  Inf.  23.  n3.  E  i  due  pie  della  fiera,  eh'  cran 
corti,  Tanto  allungar,'  quanto  accorciavan  quelle.  Mor.  S.  Gre". 
Considerava  ,  come  li  suoi  giorni  si  debbano  accorciare. 

Accorciatamente,  Ac-cor-cia-ta-mén-te.  Avv.  Con  accorciamento,  In  ma- 
niera accorciata.  Lat.  contraete.  Gr.  irvKhvitìriv.  Salviti,  disc.  2.  122. 
Da  mansueto  ,  accorcia  tamente  si  fece  manso. 

Accorciativo  ,  Ac-cor-cia-ti-vo.  Add.  in.  Atto  ad  accorciare.  Lat.  con- 
trahens.    Salviti.   F.   Buon.  (A) 

orciato  ,  Ac-cor-cià-to.  Add.  in.  da  Accorciare.  Lat.  contraete    di- 
mitiutus  ,  do.urtatuì.  Gr.  p,tiu$d;.  Lib.  cur.febbi:  Conoscono  la'loio 
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febbre  accorciata.  Seti.  Pist.  g3.  Mj  i'  dirò,  che  ncuna  cosa  ra'  è  fai-  16  —  (Piti.)  Unir  così  bene  i  cabri    die    rullìi  loro  diversità  mostrina 

lita  alla  vita  beata  ,  perchè  'I  suo  spazio  mi  sia  accorcialo  {qui  il  T.  differentemente  distinte  l' una  dall'altra  le  parti  delle  figure ,  e  senza 

lat-  ha:  si  spatium  ejus  inciditur.)  che  la  vicina  apparisca  lontana  e  Cu  lontana  vicina-  (A) 

Accorciatore  \c-cor-Ó2-lo-re.  P'erb.m-di  Accorciare. Che  accorcia.Lat.  de-  15  —  (Grani)  Far  concordare  le  parole  fra  di  loro   secondo  le  redole 


mmaior.Fr.Giord.Pred.R.Veccmo  veramente  accorciatore  di  questa  vita. 

Accorciatrice,  Ac-cor-cia-trì-ce.  V eri.  f.  di  Accorciare.  Che  accorcia. 
Lat.  imminuens.  Gr.n  fyxx,"»! >"?*■■  Salvin.disc.  2.  38o.  Siccome  frutto 
infelice  dell'  ozio  è  la  lussuria  e  la  lascivia  accorciatrice  della  vita. 

Accorciatura  ,  Ac-cor-cia-tù-ra.  {Sf.Lo  stesso  che  ]  Accorciamento.  V. 
Lat.  contractio,  deminutio.  Gr.  /xmWjs.  Lih.  cur.  febbr.  Di  questa 
accorciatura  di  febbre  non  è  da  potersene  ridare. 

Accorcinole,*  Ac-cor-cic-vo-le..4cM.t;o/«.C/jt?  può  accorciarsi. A. It.Fr.{0) 

Accordamento,  Ac-cor-da-mèn-to.  [cV/h.]  L'accordare  ,  e  dicesi  di  con- 
saiiauza  di  strumenti  e  di  voci.  —  ,  Accordanza  ,  Accordatura  ,  sin. 
Lat.  concordia  ,  harraonia  ,  symphonia  ,  concentus.  Gr.  opuena  c-k^- 
(fv./a.  Lib.  di  Repub.  Siccome  nelle  corde  degli  strumenti  e  nelle 
trombre  e  nel  canto  si  dee  fare  uno  accordamento  di  suono. 

2  Concordanza  d'  opinione.  Lat.  communis  opinio,  recepta  sentcntia 


della  grammatica.  Lami  Dial-  Secondo  le  regole'  ancora  de'  gramma- 
tici ,  quelle  parole  si  accordano  col  sostantivo  più  prossimo.  Frane. 
Sacch-  nov.  11.  E  non  accordando  l'aggettivo  col  sostantivo,  giunse 
balbettando  a  uno  scuro  passo,  là  dove  dice,  ce  (A) 

■Accordale  diti',  da  Concedere  e  da  Permettere-  Accordare  presup- 
pone una  domanda  cui  si  satisfa.  Concedere  esprime  un  consenso  as- 
soluto e  indipendente  da  domanda.  Permettere  è  un  consentire  che 
una  cosa'  si  dica  o  si  faccia. 

Accordatamente,  Ac-cor-da-ta-mén-tc  Avv.  D'accordo,  Di  concordia, 
Concordevolmente.  Lat.  concorditer  ,  unanimiter.  Gr.  ó/xoXoyot//xiV«t 
cfj,o3v{u.xboi>.  Rie.  Malesp.  40.  I  Fiesolani  uscirono  fuori  a  parte  a 
parte ,  e  i  Fiorentini  accordatamente  sì  v'  entrarono  entro. 

Accordato,  Ac-cor-da-to.  Sin.  T.  delle  belle  arti.  Lo  stesso  die  Accor- 
damento. V.  Baldi/i.  V~oc.  Dis.  (A) 


Lib.  Asti:  Secondo  l'accordamento    di    tutti  li    savii ,  che    in    questo    AccoRo\TO.Add.m.da  Accordare.-Lat.concors. Gr.  clfi^uvat.  Cas. Galat.  76. 


seppero  favellare  ,  li  Cieli  son  nove. 
3  (Pitt.)  Unione  o  concordanza  armoniosa ,  che  risidta  dalla  buo- 
na disposizione  di  tutte  le  cose  dipinte  in  una  tela  o  tavola,  m  guisa 
che  il  colorito  delle  prime  figure  non  solo  non  infraschi  o  confonda 
l'  una  con  l'altra,  ma  lasci  f ire  il  suo  effetto  a  quelle  della  seconda 
e  terza  distanza.  Vit.  Pit.  <</.  Erano  1"  ombre  bene  intese  ,  e  mante- 
nuta la  proporzione  e  l'accordamento  in  tutte  le  misure  dell'opera. 
Ba!d.  Dee.  Perfetto  accordamento  ,  e  vaghissime  arie  di  teste.  (A) 


Come  difforme  e  male  accordato  con  gli  altri  costumi  di  lui.ZJ  Oraz.lud. 
F~enez.Comc  elle  hanno  virtù  di  discernere  le  accordate  voci  dalle  discordi. 
Sagg.nat.esp.igo-  Similmente  due'minuge  d'ottone  accordate  all'unisono, 
sicché  toccata  P  una  risonasse  l' altra  ,  si  disaccordavano  egualmente'. 
Red  annoi-  Ditir.  77.  Quando  questo  Dio  fece  l'impresa  dell'  India,  il 
segno  accordato  della  battaglia  era,  Evoè  {qui  bit.  tessera-  Gr.  owilìru*.*.') 
—  *  (Pitt.)  V.  Accordare,  §.  16.  Baldin.  Dee.  E  necessario  che  sieno  bea 
disegnate  {le  figure)  ,  colorite,  lumeggiate,  ombrate  ed  accordate-  (A) 


Accordante,  Ac-cor-dan-te.  [  Piul.  di  Accordare.]  Che  accorda  strumenti,  Accordatore,  Ac-cor-da-tó-re.   Verb.  m.  di  Accordare.    Che    accorda', 
o.chc  concorda  con  gli  altri  strumenti.  Lat.    temperans  ,  concordem  [e  propr.  dicesi  degli  strumenti  musicali.]  Lat.  temperator,  moderator, 
reddens,  concinens.   Gr.  vfvfx  £/«#«»,  ai/iQuiios.  concinnato!-.  Fiamm.  1.  71.  Febo  viucitor  del  gran    Pitone,  e  accor- 
a—Corrispondente ,  Che  concorda.  Lat.  consonans  ,  consonus,  consen-  datore  della  celerà  di  Parnaso. 

taneus.   Tes.  Br.  8-  a.  Ma  conviene  stabilire  le  pnmaje   parole  ,  e  le  2  —  Per  similit.  [Conciliatore.]  Lai.  conciliator.  Bui.  Purg.  ài.  2.  tu 

diretane,  se  egli  vuole  che  '1  suo  detto  sia  bene  accordante  a  sua  materia.  insegnatola:  del  testamento  nuovo,  e  accordatore  del   vecchio  col  nuovo. 

3           In   fìnfi'di  sost  Poi"'   ~l 1..  -».....  ..,...*;    JL.rtMtjiAmiiA«inMifi>  AcconnATnirR .    Ar-enr-rta-trì-re.    frrb.   f.   \di    Accordare]    Che  accorila* 

dicesi  Accordatore.  (A) 


Accordanza,  A.c-cor-iìknn.{.Sf.]r.A.Lo  slesso  che  Accordamento.^". Lat. 

consenso. Danlrim.anl.'à.\ì.  se  con  tutti  vo'fàre  accoix\dma..Libr.Aslr.E 

in  questa  accordanza  ,  che  stava  ivi ,   come    detto  avemo  ,    di   questa 

figura.   Gititi,  rim.  ant.  P.  JV.  Ahi   lasso,    che  li  boni  e  li    malvagi 

-  ^_    Uomini  tutti  hanno  preso  accordanza  Di  mettere  le  donne  in  dispregianza. 

2  —  (Pitt)  [Accordamento  d' un  disegno,  d'una  pittura  fc]  rit.  Bcnv. 
Ceì/.u3.\'i  aveva  accomodato  a  sedere  il  Dio  Padre  in  un  certo  bel  mo- 
do svelto',  che  dava  bellissima  accordanza,  e  non  occupava  la  gioja  niente. 

Accordare,  Ac-cor-dà-rc.  Alt.  [Pivpr.  Tendere  le  corde  di  uno  stru- 
mento musicale  in  modo  eh'  esse  possono  armonizzare ,  e  quindi  an- 
che]  Unire  e   Concordare  strumenti  e  voci_  sì  che    consuonino.  Lat. 


Salviti,  disc.  3.t  l3.     Musa  accordatrice  di  lira  d'oro. 
Accordatura,  Ac-cor-da-tù-ra.  iSf.  Lo  stesso  che]    Accordamento  ;  ma 


forse  si  dice  più  propriamente  degli  strumenti  musicali  o  simili.  {Lai. 
concordia,  armonia  ,  concentus.]  Sagg.  Nai.  Esp.  igo.  La  corda  ne  tu 
tirata  talmente  che  il  suono  sali  sopra  la  prima  accordatura. 
a  —  *  (Mus.)  //  modb  con  cui  sono  varii  strumenti acoordaii.Red.Lett. 
Con  detta  accordatura  ascende  nell'acuto  sino  al  gcsolreut,  e  nel  gra- 
ve a  cesolfaut.  (A)  (I.) 

■x  —  *  La  giusta  intonazione  di  tutti  i  suoni  proprii  d'un  dato  .stru- 
mento ,  nel  quale  senso  dicesi  eh'  esso  mantiene  l  accordatura.  (L) 
Accordellare.  (Ar.  Mes.)  Ac-cor-deUà-re.  Alt.  Battere  all'  arco    0    a 
corda  ;  ed  è  termine  de'  cappellai.  —  Battere  e  sfioccar  la  lana  col- 
che  anche  dicesi  Corde-Ilare.  (A) 


accordar' r'un'  colL'aUro*','  per    diletto  "«felle    genti.    Sagg.   nat.  esp.        In  mille  carte,  Chi  d'accordcllatino  e 

ia  tirata  in  una   crossa    staffa  di    vetro    AccoanatLATÓ,  (Ar.  Mes.)  Ac,-cor-dcl-la-to. Sm.  Spendi  patuuna.Leop, 

_*._-      t  -     J *_    l_    .— ..    **_.«■    ,.;      f-niiir*  T7i«/^i  1  uì>:iia      nmi      311  IH 


188.  Accordammo  una  minug 
all'ottava  d'una  chitarra. 
n—E  per  simil.  Dant.Purg.1y.C1. Ora  accordiamo  a  tanto  invito  1 


1  piede. 

3 iMetaf.]  Metter  d'accordo,  Quietare. IW.componcre.  Cr.  òi*.KK%ttuv. 

A  —  Ed  in    sign.    di  Concordia    malvagia.   Ar.  Egl-  Pon  mente  come 

l'un  con  l'altro  accorda  L' invida  mente  e  l'ostinata  rabbia.  (P) 
5  _  Concedere,  Permettere.    Lat.  concedere.    Gr.    <n/yxfc("'"-    Scgner. 

Crisi.  Inslr.  5.  2 


..  Le  doniìè  la  gamiirra  oggi  si  fanno  ,  Recipiente  agli  anni  ed 
allo  stato,  Chi  di  rovescio  e  chi  d'accordellato.  (A) 
Accordevole,  Ac-cor-dé-vo-le.  Add.com.  Alto  o  Acconcio  ad  accordare. 
Corrispondente ,  Proporzionato,  Dicevole.  Lui.  consonans.  Gr.  «vp- 
(Pweos.  Tes.  Br.  7.  17.  In  tal  maniera  ,  che  tua  boce  e  tuo  detto  e 
tuo  portamento  sia  sempre  accordevole  'alla  materia  e  tua  portatura. 
,■     „  ,     r>  :  1— «  cne  ser. 


iC.  Non  ci  fu  detto  da    voi,  che  quanto   avessimo    Accord'i.*  (Marin.)  Ac-còr-'di.  Sm.  pi.  Dut i  nwi  perni  di  legn> 
chiesto  a  nostra  salvezza  ,  ci  si  sarebbe  accordato  ?  vono  a  sostenere  una  nave  quando  si  fabbrica.  -,  Acon,  sm.  (.Vani 


G-CosT^l'arsecoluiiconticpagarlaspesaoloscotto.  Vasar.vil.  Buf-  Accord.o,  Accòr-di-o.  [£«J  Y.  A.    ^,1  tXtMt n    E  no"    ma 

film.  E  ciò  fatto  ,  una  mattina  (Buffalmacco)  accordato  I'  oste  ,  se  ne  pax.   Gititi,  rim.  ant    R.  È  bornia  le  a: .  .  r  tu   a    n  Maria    E  non  ma 

venne  a  YneuicFrancSacdi.  nov.  Fu  loro  detto,  ch'egli  era  presso  a  due  col  suo  Parlo  aver  discordici  ,  Ne  ad  alcun    punto    accoidio  Col  sci 

di  ch'egli  avrà  accordato  l'oste,  e  crediamo  si  fosse  ilo  con  Dio.  (A)  pente  11.icr1.al  che  soddusse  hva. 

n  —  Indi  d  „r„v    Chi  ha  accordato  l'oste,    può  andare  a    dormire  =  Accori.issimo  (D)  Avv.  superi,  di  L)  accordo.  (,/\) 

1  C/Jen  qlialcl.  premio  odono  ha  accorilo  quella  persona  che  pub  Accordo     Ac-còr-do.  {Smfi-opriamentc]  tarmine  '^ '^"Icco  dato 

dare  impacci»  a'  suoi  disegni,  e  si  è    assicurato    di  essa  ,    pub  star  ^-Consonanze  quando  ben  consuonano.  -  ,  Acco.d.o  ,  Accoidato, 


impacciti  a    suoi  dtseg 
con  l  animo  quieto.  (A)  -,,»  -    , 

&_•  Beoti  Accordar  il  creditore,  I  >  speziale  cc.zzzP 'ugnilo  ,  Soddisfarlo 
comunque  sui.  Lasc.  nov.  voi.  3.  p.  60.  Ed  acconciont  {d'una  polvere) 
i^r  quattro  ore,  accordalo  Io  speziale,  se  ne  tornavi.  (R)         , 

O  —  ÌV.  pass.  [Caulare  u  suonar  d'accordo.]  Lai.  con<  inere.Gr.  ojxo^a- 
,.;,.  Dmt.  Purg.  7.  112.  Quel  che  par  si  inunbfulo  e  che  s'accor- 
da ,  Cantando  ,  con  colui  ir. 

IO  Convenire,  Concordare,    Lat.    ronconi  ire  ,    concordem  esse.  Gr. 

lutfAd-rrurSui,  o/MXoy»».  Bocc.  nov.  21.  16.  Poi  Dittato  consiglio,  e 
COO  loro  accordatori,  partehri    divennero    del     podera  di    Masetto.  L 

rum.  56.  3.  E  1  cpetto  r'accordan  tutti  i  Qéonli  ,  e  ogni    uomo  che 

vìi  conosce,  come  fi)  io.   E  nov.  63-   10,  Le    vostre    parole  poi  s' ac- 
.oi.hno  colla  mie.  M.    V.  4.  14.  S'  accordarono  con  loro  d' aver  pan- 
no .    w- tini,  riti  t  cai/unenti. 
,,   _  •  Accordani  ■  una  covi  —  Restarne  d' accordo.  Frane.  ■Sacc.  nov. 

gtiarsci  -in  tolto  di  oggi  ed  utaootte  <■<■■ ,  ed  accordaronii  a  questo 

Ili    IV.     ....'Clio.   (A) 

15  _  •  Accordarti  1  Dio  s  RiconcHiarn   con    lm.  Star.    Bari.  my. 
Quando  il   U    A  "Mino   -,   lu  coti  dipartito  dall'idolo,  t  accordatosi  al 
■001     Iddio.    'V; 

fi  _  /-.  coli  "//'  ■    louinUso.  Pan  »ccordo,Venin  1  patti.  GuicMtor, 
T  8  f  tot.  <■  -dir.  1819.)  Mi  agl'italiani,  m;  accordale  ora  con  loro. 

r    vi    rOfliODO    r„.,r,'are  .    DOB    r<    li    ','uio      al' uno   che   gli    ritenga.   (('') 

ti  —  Ricordarsi    f  contadinesca.    Buon.Tano.LK) 
x',  _  ■  Pacificai  i    '■■    <S    Gii    '  /    Va  ,  iccordali  con  li 
i  ni  m  ordato  ,  toi  oa   (   1 


sin.  Lat.  concentus.  Gr.  <rvfj.%- 
■2  —  [Per  siimi.]  Convenzione,  Concordia.  Lat.  pactio  ,  concordia, 
transaelio,  pax,  conciliatio.  Gr.  iip/ivri  ,  fli«X\«y»|.  G.  r.  2.  11.  1. 
Per  l'accordo  che 'I  Ile  Pipino  area  (atto  con  Teolofre.  E  4-  *6-  ,3- 
Poi  avendo  tenuto  in  prigione  alquanto  il  dello  Papa  e  1  Cardinali  , 
fu  accordo  da  lui  al  Papa.  Fir.  Lue.  1.  2.  Se  tu  non  fot  pensiero 
d'accomodarti  alla  voglia  mia ,  noi  avremo  poco  accordo  insieme. 
More.  3.  60.  Poiché  l'accordo  cosi  si  fermava, 
^r^r^'^r^'pòi  muU^oniigìioTe    3  1  &to.  4g  Semif.p.  4o-  Allo    accordo   assentiva  ,  e  g.à    aveva 

piegata  ce  (I!) 
/  !_  •  Posto  avv.  D'accordo  SS  Concordevolmcntc,Lon  accordo,  l  a- 
ciecamente.  (A)  ,  . 

5  __  Col  v.  Essere,  Slare,  [  Andare,  Fare]  e  simili  =  Concordare 
[Andar  di  concordia,   Combinarsi  di  pensiere,  ce]  Sen.ben.   Fardi. 
7    4   Essendo  Oggimai  d'accordo,  che  tutte  le  cose  sono  d'un  savio,  ce.  » 
Din.  Comp.Slor.   Fir.  I.   2.7.   I  Cucili  Neri  sopra  ciò   si    consigliaro- 
no...dircndo:  se  e'  sono  d'accordo,  noi  siamo  vacanti.  (P) 

6  —  Col  v.  Porre  [  0  Metterei  Porre  o  Mettere  d  accordo]=i«ccorBfar«. 
Lai  conciliare  C,r.  haMarrur.  Ar.  FltT.  26.  1 13.  M  uhsa ,  che  vu- 
Ica   porgli  d'accorilo,  Dica:  signori,  udite  il  mio  consiglio. 

n  _  prril  t  meglio  "in  magro  accordo  (he  una  grassa  sentenza  = 
/•;  ria  unir  il  Ctdert  qualche  cosa  ,  che  aver  tulio  per  via  di  pialo. 
Late.  Strtg.  4-  1.  E  però  si  dire,  ch'egli  e  meglio  assai  un  magro 
accordo  che   una  grassa   sentenza. 

-  •  (Vlus.)  Unione  timitltanea  di  dite  0  pia  suoni  combinati  fecon- 
do 1.  regot»  dell'armonia,  (I.) 


q  uindo     6 


: 


ACCORDO  DRITTO 

»  —  *  Filo  et  ottone  negli  strumenti  a  lingua  dell'  organo,  la  varia 

intonazione  del  quale  dipende  dall'  alzare  o  abbassare  tal  filo.  (L) 

3 — 'Antico  violone  con  dodicio  quindici  corde  intuonate  coll'arco.(L) 

4  —  Accorc.  di  Buouaccordo,  detto  ancora  Arpicordo  e  Gravicem- 

balo.    Pap.    Burchiel.    Tre    sono,  i  legni  per  lo  ritto  che  formano  il 

piede  dell'  accordo.  (A) 

g  —  (Pitt.)  Si  dice  de'  colori,  quando  son  ben  disposti  e  accordali.Lat. 

harmoge,  commisurac  colorum  et  transitus.  Gr.  àp/xoyn. 
io  —  *  (G.M-)    Convenzione    tra    i  creditori  del  mercante  fallito  e  lui 
intorno  al  pagamento  del  debito  suo.  Ed  in  generale, Ogni  convenzione 
per  terminare  una  lite  ,  o  conchiudere  un  negozio.  (Az)  (Ne) 
Accordo    dritto.  *  (Mariu.)    Pezzo    di  legno  che  viene  a  posare  sopra 
terni  perpendicolarmente  ,  dove  gli  altri  per  lo  contrario  s'attraversano 
sulle  precinte  del  bastimento.  (Van) 
Accorellato,  Ac-co-rel-là-to.  Add.  m.  Assettato  nelle  vestimento ,  e  forse 

nel  giustacuore.  Gitid.  Cav.  (A) 
Accorgere,  Ac-còr-ge-re.[ZV.  ass.c  n.pass.anom.]  Venire  al  conoscimento  di 
una  cosa  colla  conghiettura  cT  un'  altra ,  [  o  semplicemente  Avvedersi 
e  Scorgere.']  Si  usa  per  lo  più  in  signif.  neut.  pass,  benché  talora  si 
taccia  la  particella  SI  ,  VI  ,  MI  ,  CI  ,  per  la  figura  detta  appresso 
di  noi  Tralasciameuto.  — ,  Avvedere  ,  Addare  ,  sin.  Lat.  sentire  ,  prae- 
sentiscerc,  percipere.  Gr.  àttrSolrurSai.  (Da  a  superfl.,  dal  lat.  cor  preso 
in  senso  di  mente  ,  e  da  arrigere  dirizzare  ;  quasi  dirizzar  la  mente 
a  qualche  cosa  ,  incominciare  ad  attendervi  e  quindi  avvedersene.  ) 
Bocc.    nov.    16.    iy.  Più  mesi,  durò,  avanti  che  di  ciò  niuna  persona 
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.uu».i..  ..^r.  #~.  •/.  »  ■-  UH.SLUUIU,  dvauii  cuc  ui  cio  muna  persona 
s'accorgesse.  E  nov.  18.  2y.  Il  non  poterla  fare  accorgere,  non  che 
pietosa  del  mio  amore.  Dani.  Inf.  10.  70.  Quando  s'accorse  d'alcuna 
dimora.  E  12.  80.  Disse  a' compagni:  siete  voi  accorti  Che  quel  di 
rictro  muove  ciò  eh' e' tocca?  Petr.  canz.  4.  3.  Qual  mi  fec'  io  ,  quando 
pnmier  m'accorsi  Della  trasfigurata  mia  persona.  E  6.  5.  Lagrima 
adunque  che  dagli  occhi  versi  Per  quelle  che  nel  manco  Lato  mi  ba- 
gna ,  chi  pnmier  s'accorse,  Quadretta,  ec. 

a  _•  E  col3.caso.Dant.Inf.i3.n5.  Quando  mi  vide,  tutto  si  distorse  Sof- 
bando  nella  barba  co'  sospiri;  E'1  frate  catalan  che  a  ciò  s'  accorse  ec.  (V) 
d   *     JW°  l?forza  di  nome  astr-  per  Giudizio  ,  Accorgimento.  Dant. 
Purg   6.  ii3.   O    e  preparazion  che  Dell'  abisso  Del  tuo  consiglio  fai 
per  alcun  bene  In  tutto  dall' accorger   nostro  scisso?  (N) 

Aocorcevole  ,  Ac-cor-gé-vo-le.  lAdd.  com.  Che  agevolmente  si  pub  rico- 
twseere.]  Guid.  G.  i5g.  Uscio  fuori  alla  battaglia  con  moltitudine 
di  lagrime  ,  le  quali  correvano  sotto  il  suo  elmo  con  nascosti  rivi  e 
con  accorgevole  mormorio  de' compagni. 

a  —  Atto  ad  accorgersi.  V.  A. 

AcmRcixEvTO,Ac-cor-gi-mm-to.[Sm.lL'accorgersi,Avvedimento,Avverten- 
za,  Accortezza.Lat.  calhditas,  sagacitas,  prudentia.  Gr.  trvwis, «yv,W. 
Bocc.  nov.  5o  10.  Non  avendo  accorgimento  di  mandarlo ,  o  di  farlo 
nascondere  inaltra  parici  nov.64.2.Qm[  filosofo  .quale  artista  mai  avreb- 
be potuto  o  potrebbe  mostrare  quegli  accorgimenti,  quegli  avvedimenti? 

a  —  [  Intendimento  ]  ,  Ingegno.  Dant.  Par.  4.  yo.  Ma  perché  puote  vostro 
accorgimento  Ben  penetrare  a  questa  ventate. 

3  —  [Invenzione,  Ritrovato  ingegnoso.]  Dant.  Inf.  27.76".  Gli  accora- 
menti e  le  coperte  v.e  I'  seppi  tutte.  »  Vasar.  In  tutte  quelle  avver- 
tenze ed  accorgimenti  che  sotto  nome  d'  ingegni  ed  architetture  fanno 
bello  e  comodo  il  mondo.  (A) 

4  —  Notizia  ,  [Cognizione.]  Lat.  notio.  Tes.  Br.  3.  3.  E  oltraTilcv'é 
il  mare  congelato  e  tegnente,  e  là  non  ha  nullo  divisamente,  né  nullo 
accorgimento  del  levante  del  sole  né  del  ponente- 

Accorgimento  diti',  da  -^ceortesia,comc  l'atto  dal  la  facoltà,  l'cneltodalla 
causa.  L  Accortezza  è  quella  qualità  dello  spirito  per  cui  l'  uomo  sa 
tare  e  dire  ciò  eh  e  più  convenevole  ,  più  conducente  al  fine  che  si 
propone.  L  Accorgimento  esprime  l'  esercizio  di  questa  facoltà  ,  l'atto 
di  veder  bene  ,  di  scorger  bene  una  cosa. 

Accorre,  Ac-còr-re.  {  Alt.  anom-  sino,  di]  Accogliere.  V.  [  Usato  per 
lo  più  poetic.  ]  r 

3  —  E  n.  pass,  pure  poetic.  Raccogliersi ,  Ricovrarsi.  Caro,Eneid.  (Ai 

Accorrere,  Ac-cór-re-re.  [N.  ass.  anom.]  Correre  con  prestezza  [  e  por- 
torsi  cola  dove  alcuna  cosa  ci  tragga  o  ci  chiami.]  (  Dal  lat.  ad  e 
da  currere  )  Va.  S.  Gir.  go.  Accorrete  qua  ogni  gente.  Dant.  Inf. 
10.110:  Quel  dinanzi:  ora  accorri,   accorri,  morte. 

3  T-  ™  aA)Ut°'  Soccorrere.  Lat.  accurrere,  opem  ferre.  Gr.  Porìùv 
Ltv.  M.  Accorrete  che  i  nemici  hanno  la  terra  assalita  ,  e  hanno  il  re 
manomesso  Va.  S.  Marg.  if>.  Mcrzè  ti  chiamo  ,  caro  messere,  Àc- 
corrimi,  che  mi  e  mestiere.  (  Forse  qui  vale  corri  a  me.  ) 

3  -  Occorrere.  M.  V.  2.  61.  Partendo  dalle  battaglie  fatte  per  gì'  Italiani 
nclli  strani  paesi  ci  accorre  l'intestino  male  dell'  isola  di  Cicilia.»/',', 
ò.  tranc.  219.  Onde  egli  disse  loro  il  detto  caso  che  gli  era  accorso.(V) 

4  —      Concorrere  in  significalo  di  Andare  insieme.  (A) 

~f    ,    *'?"■£"'  Seguitar  correndo  [o  meglio  Soccorrere,  Correre  in  a- 

™lhl  r1'-.0*0-  '•  Sl  che  YT™  che  'l  terzo  l'arrivasse,  che  non  era 
molto  lungi,  e  accorrealo,  l'ebbe  morto. 

AccoRR,MEaTo,  Ac-cor-ri-mén-to.  [.Sm.]  Concorso,  [  Soccorrimene.] 
L.at.  concursus,  accursus.  J 

Accor'uomo.  Posto  avveri.  Esclamazione  ,  colla  quale  alcuno  chiede 
pronto  soccorso;  corrispondente  a/la  maniera  de'  Latini  :  quirites  , 
quintale.-  che  e  gridare  mccorr'uomo  ,  quasi  gridar  sl  che  corrano 
gk  uomini  a  porgere  muto.  Liv.  M.  Gridò  accorr'  uomo ,  signori  ca- 
valle,-,, soccorretene  E  altrove  .-  La  balia  cominciò  a  gridar  accorr' uo- 
mo ,  soccorrete  buona  gente,  soccorrete  vicini.  E  poco  appresso  :  Se 
forzale  sarae  fatta  ,  ,0  griderò  accorr' uomo.  Salv.Spm.E  griderrò 
a  tuo  dispetto ,  e  griderrò  accorr'  uomo. 

Accorsio,  *  Ac-còr-si-o  ,  Accursio  ,  Corso,  Corsino  ,  Buonaccorso.ZV.m-. 

du„Ìn,;T'S'US,(  '  at  a$CUrmS  P**'  dl  «<-c"n-o  10  accorro;  vale 
dunque  Chi  accorre  in  ajuto  di  altrui.)  (B) 

Acoesso  ,  Ac-cór-so.  Add.  m.  da  Accorrere.  Buon.  Ficr  3.  5  *  E  eente 
accorsa  A  svilupparli  de'  vestiri  acquosi.  8 enle 


Accortamente  ,  Ac-eor-ta-mén-tc.  Avv.  Con  accorgimento  ,  [  Avveduta- 
mente,  Sagacemente,  Scaltritamente,  astutamente.  ]  Lat.  caute,  pru- 
denter.  Gr.  iv\x^is.  Petr.  son.  2.  Ritrarmi  accortamente  dallo  strazio, 
Dal  quale  oggi  vorrebbe,  e  non  può'  aitarme.  Bocc.  nov.  1  g.  5.  Niuno 
scudiere  ,0  famigliare  che  dir  vogliamo,  dicea  trovarsi  il  quale  me- 
glio ne  più  accortamente  servisse.  But.  Purg.  24. 1.  Accortamente  par- 
lavamo ,  e  non  s'impedia  lo  parlare  per  l'  andare. 
2  •—  Avvertentemente,  A  bello  studio.  Lat.  consulto.  Scgner.  Pred.  4. 
4.  Non  dico  una  volta  per  accidente  ,  ma  abitualmente  ,  ma  accorta- 
mente,  costumano  di  venire  alla  predica  tardi.  (P) 
Accortamento  ,  Ac-coi-ta-mén-to.   Sm.  Accorciamento,    Abbreviamento. 

Jass.  Diul.  (A) 
Accortare  ,  Ac-cor-tà-re.  [  Alt.  Lo  stesso  che  ]  Accorciare.  V.  Lat.  de- 
curtare.  Gr.  nuovy.  Mot:    S.     Greg.    La    cui    malvagità    spesse  vol- 
te   accorta   la    vita.    Fir.  As.    219.   Amore,   ec  gli  accodasse  e  ap- 
pianasse la  strada.  Vino.    Mari.    Leu.  60.    E  vi  saprei  confortare  a 
non  accortare  ,1  viver  vostro,  per  allungare  la  ricca  tela  che  tessete.  » 
Morg.  22.  36.  Per  boschi  e  selve  alla  recisa  e  stracca,  Donde  credie- 
no  accortare  il  cammino.  (B) 
Accortezza  ,  Ac-cor-téz-za.  [Sfa  Accorgimento.  V.  Lai.  callid.itas ,   sa- 
gacitas.  Gr.  travata. ,  àyxivsix.  Salust.  lug.  B.  E  opere  avea  di  gran- 
de accortezza  di  senno.  Petr.  Uom.  ili.  Con  molta  accortezza  e  conti- 
nua sollecitudine  insegnando  minutissime  cose. 
a  —  *  (  Icon.  )  Divinità  allegorica.  (Mit) 

Accorti!* are  ,  Ac-cor-li-nà-re.  Alt.  Guarnir  di  cortine ,  Incortinare  . 

sui.  V.  Accortinato.  (A) 
a        (  Milit.  )  Guarnir  di  cortine  un  luogo ,  un  bastione;  onde  Bastio- 
ne accortinato.  (Gr) 
Accortiwato  ,  Accor-ti-nà-to.  Add.  m.  Incortinato.  Lat.  cortinis  circum- 
tectus.  t/ró.Nell'accortinato  letto  lieti  e  graziosi  l'uno  e  l'altro  entrarono. 
Accortissimamehte,  Ac-cor-tis-si-ma-mén-te.  Avv.  superi,  di  Accortamente. 
Lat.  sagacissime  ,  lepidissime.  Gr.  <ro(?Wara,  <rvttruTa.ro..  Car.  g.  8. 
Accortissimamente  m'avete  già  due  volte  punto  di  tepidezza  d'amore. 
Accortissimo,  Ac-cor-tìs-si-mo.[.4(£/.]Mt/jer/.  Gl'Accorto.  Lat.  callidissimus, 
sagacissimi^.  Galil.  Dial.  mot.  loc.  55g.  Il  che  forse  fu  avvertito  dal 
mio  accortissimo  poeta. 
Accorto  ,  Ac-còr-to.  Add.  m.  da  Accorgere.  [  Avveduto ,  Sagace;  con- 
trario d' Imprudente  ,  Incauto.]  Lat.  cautus,  prudens  ,   sagas  ,  calli- 
dus.  Gr.  o-o<pof ,  (tupito's.    Bocc.  nov.  4-  **•  L'abate,  che  accorto  uo- 
mo era  ,  prestamente  conobbe  costui.  E  nov.  10.  II  valente  uomo  pia 
accorto  che  ec.  E  nov.  23.  j.  Ma  ancora  per  farvi  accorte  ec.  Dant. 
Inf.  3.  i3.  Ed  egli  a  me ,  come  persona  accorta.  E  34.  8y.  Appresso 
porse  a  me  l'accorto  passo.  Petr.  canz.  2.  i-  Occhi  miei  lassi  ec.  Pre- 
govi  siate  accorti.  E  canz.  3.  1.  Nuova  angeletta ,  sovra  l' ale  accor- 
ta ,  Scesa  dal  Cielo. 

2  —  *  Pronto,  Veloce.  Dant.  Inf.  i3.  120.  Gridava:  Lano,  sì  non  furo 
accorte  Le  gambe  tue  alle  giostre  del  Toppo.  (V). 

3  —  Col  Di.  Pratico.  Dant.  Purg.  9.  88.  Donna  del  ciel  di  queste  cose 
accorta,  Rispose  il  mio  maestro  a  lui ,  pur  dianzi  Ne  disse:  andate  là. 
quivi  e  la  porta.  (V) 

4—£  per  Avveduto.DanLPurg.24£.E  l'ombre  che  parean  cose  rimortePcr 
le  fosse  degli  occhi,ammirazioneTraean  di  me,di  mio  vivere  accorte.(Min) 

5  —  Ca[-  "■  Stare  :  Stare  accorto  =  Stare  sull'  avvisa,  e  Jfig.  Porsi  in 
guardia.  Bocc.  g.  g.  n.  8.  Sta  bene  accorto ,  che  egli  non  ti  ponesse  le 
man,  addosso;  perciò  ch'egli  ti  darebbe  il  mal  di.  (V) 

6  "~  [  Col  v.  Fare  :  Fare  accorto  =  Avvisare  ,  Rendere  avvisato ,  Far 
conoscere,  Informare.]  Dant.  Purg.  g.  i3i.  Dicendo,  entrate,  ma  fac- 
ciovi  accorti  ,  Che  di  fuor  torna  chi  indietro  si  guata.  Petr.  Canz. 
1.  Ma  poiché  Amor  di  me  vi  fece  accorta. 

7  —  *  Male  accorto,  Mal  accorto.  V.  e  di'  Malaccorto.  (A) 
Accorzarb  ,  Ac-cor-zà-rc.   Att.   V.  A.  V.  e  di'  Accortare  ,  o  Accorciare. 

Bemb.Pros. 2.  fio.  Questi  legni  se  sono  troppi  lunghi,  essi  gli  accorzano: 
se  sono  corti ,  gli  allungano.  (V) 
Accos.  *  N.  pr.  m.  Lat.  Accos.  (Dall'  ebr.  qolz  spina.)  (B) 
Accosciai^  ,  Ar-co-sciàre.  N.  pass.  Ristringersi  nelle  cosce  abbassandosi. 
—  ,    Accoccolarsi  ,   sin.     Lat.  coxendices   deflcctere.   (  Dal  lat.  cosa  , 
onde  incorare  ,  seder  su  le  cosce.  )  Dant.  Inf.  18.  i3o.  Di  quella  soz- 
za,  scapigliata  fante,  Che  là  si  graffia,  ec.  Ed  or  s'accoscia,  ed  ora 
e  in  piede  stante.  Stor.  Aiolf.  Dieronsi  due  gran  colpi,  Tabor  si  pie- 
gò ,  e  i  cavalli  s'accosciarono.  Morg.  1.  68.   Questo  cavai  si  accoscia 
per  la  pena.  fNe'  cavalli  è  sempre  con  violenza.  J 
Accosciato  ,  Ac-co-scià-to.  Add.  m.  da  Accosciarc-  Car.  Eneid.  8.  So- 

pra  v  erba  verde  Ne  la  riva  accosciata  gli  si  mostra.  (B) 
Accosta,  *  Ac-cò-sta.    Aw.    V.   A.  V.  e  di'  Accosto.  Fr.  Bari).  277. 
18.  Più  durar  vedrai  Lei  ,  che  quella  che  avrai  In  un  punto  risi>osta 
Nella  tua  torre  accosta.  (V) 
Accosta.  (  Marin.  )   Comando  che  si  dà   agli  uomini  che  guidano  una 
lancia,  o  scialuppa  ,  perché  si  accostino  alla  riva  o  ad  un  bastimento, 
quando  taluno  vuole  imbarcarsi.  (S) 
Accostamento,  Ac-co-sta-mén-to.  [  Sm.]  L'accostare.  —  ,    Accostatura  , 
sm.    Lat.  accessus  ,  admotio.  Com.  Par.  21.  Contemplazione  è  acco- 
stamento d' animo  a  Dio  ,  per  elcvazion  delle  cose  terrene. 
2  —  [Intrinsechezza.  Lat.  familiaritas ,  necessitudo.]  Teol.  Mist.  La  quale 

amistà  e  accostamento  è  di  necessità  tagliale  per  grande  esercizio. 
Accostante,  Aoco-stàn-te.  [Pari,  di  Accostare.]  Che  accosta  bene , [Che 
si  avvicina.  ]  Lat.  cohaerens  ,  congruens.  Cr.  6.  j3.  1.  E  'I  suo  seme 
(del  melilotoj  colle  sue  cortecce  si  mette  nelle  medicine,    imperoc- 
ché egli  è  si  piccolo  e  accostante  ,  che  appeoa  se  ne  può  partire. 

2  —  Conforme,  Che  si  confà.  Lat.  congruens,  aptus.  Am.  yo.  Esami- 
nata la  condizion  del  Cielo,  umile  e  accostante  alle  loro  complessioni 
la  trovarono. 

3  —  Acconscnziente.  Cron.  Veli.  log.  Faccendovi  venire  di  que'  che 
buona  pezza  erano  stati  difettuosi ,  e  non  vi  remano  f  i  quali  crauo 
accostanti  a  ciò,  e  fecionci  giurar  credenza. 
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f-  Uhf  *  Vinoso—* .^  «r£vSe<T3S3&a% 
SS  ak-SSSfc^Sv.,  ^  gre»,  e  di  qualunque  altro 

vino  ■orf,*J»«5S??5fft3  *•«*-•,  Far  vicino  ,  [Approssima- 

^^Tfoo^osTTòLos^  Scostare.}*  rttfap/«c«W  Raccostare] 

7*        j      ~E .    Gr   «*««  t  Dal   lai.  «/,  e  coslae  costole  ;    e  pero 

ffc^  e  avvicinar  di  tanto  due  persone  che  quasi  le  loro  costo  e 

•  .      )  ;.V  Ouindi  la  voce  per  metafora  é  stata  trasferita  ad  altri  og- 

àffStXSTsJ.  3o.  È  al  suo  cuore  accostò    quello  dei  morto 

B    ™*«.    „   Kiw    ant    Disse  che  accostasse  il  cavallo.  (A) 

a  "  Co)ì«  ^'«3^  Con,  *r.  Gùnf.  3*Se  tu  vuol,  sapere  s'è  torta 

la  rosa     accostala  colla  diritta.  (V)  .        .  . 

3  _™t-nh si  carnalmente.  FÙi  SS.  Pad.  2.59.  Poiché  io  pres.  questa 
mia  compagna,  né  ella  uè  io  Siamo  accostati  insieme,  ma  ariamo  sei- 

4  !!U-  Faf'accoiaVe.  Corale.  State*  21 7.   Che  dobbiamo  noi  rispon- 


ACCOTONE 

Accostissimo,  Ac-co-stìs-si-mo.  Avv.  e  prep.  Superi  di  Accosto.  Lat.  multo 
prope.  Pr.  fior.  P.  3.  F.  7-  Cic.  l5.  pag.  287.  Posti  cosi  inalati  (  t" 
beccafichi)  accostissimo  alla  brace  infocata,  e  per  oglio  e  persale  sparso 
loro  sopra ,  in  breve  abbrustoliti.  (B) 

Accosto  ,  Àc-cò-sto.  [Avv.  e  prep.  Ficino,]  Alialo ,  Presso.  Lai.  prope , 
juxta.  Gr.  iyyis.  Ai:  Fur.  10.  io5.  Volagli  intorno,  egli  sta  sempre 
accosto.  E  18.  124.  Giungcan  molti  di  que'di  Norandino  ,  Ma  troppo 
non  ardian  venire  accosto. 

2  —  *  E  Jìgw:  Cavale.  Pungi!.  2S1.  E  queste  parole  certo  sono  tanto 
di  maggiore  peccato,  e  con  più  dispetto  di  Dio,  quanto  la  persona  , 
a  cui  e  per  cui  ai  dicono  ,  è  più ,  per  alcuno  ordine  e  stato,  accosto  e 


isccrata  a  ijio.  (y  ) 
3  —  *   Usalo  anche  colla  prep.  Di  ,  colla  prep.  A  ,  e  col  4.  caso.  Bemb. 

ASOI      Hb       2        "        "~®        ^  *»«*-.    ir.     I-.      ^l>i'it.i      fVtattui     CArlntaei        ^Air^ 


drre  a  quelli  che  ci  lusingano  e  accostano  al  mondo,  e  ritraggono 
«l.lla  battaolia  e  dilla  guerra  col  mondo.'  (V)  . 

dalla  ^g^  XcC0uciare.  franejacch.  noV.  189.  Ut  .Lorenzo 
Mancini  di  Firenze  volendo  fare  un  matrimonio,  e  non  potendo  ac- 
costare il  pregio  della  dote,  con  nuovo  modo  conchiudc.  (V)_ 
6  -A  pass  ravvicinarsi,  Farsi  da  presso  ,  Approssimarsi.]  Lai.  ac 
cedere  Pe tr  cap.  2.  M'accostai  lor ,  che  l'un  spinto  amico  Al  nostro 
nome  ,'  e Vf  aitro'era  empio  e  duro.  Dani.  Purg.  7.  4*-  Per  quanto  ir 

*  *5  ffiSbalZ  S°ì  prep.   Con.  Far.  EsoP.  ,5»    Con  una 
5  ra  lancia  lunea  se  n'andò  dall'altra  parie,  ed  accostassi  con  la  schie- 

SUVm ™  x? Ovid  Pisi.  12.  Mi  pento  bene  ch'io  disonestamente 
EfiS^F-dfii  s^Wio  lato,  e  che  io  concedetti  enei  tuo 
l^o^'accosta^e  co.  mio.  (^      ^  ^^  ^  ^    se  ^ 

concitare.  Ifenf.  Par.  20.  o3.  Non  vi  si  pensa  quanto  sangue  costa 
e  T  n  I  .ondo  e  a  dante  piace  Chi  umilmente  conessa  s  accosta.(P) 
*T-}e  «fX  ^-^.  *«**»,  Acciocché  «m  libera 
e  spedita  mente  poterono  venire  e  accostare  a  Dio  senza  mtermissio- 
t,p    Frane   Barb.  1-Q.  10.  Accosta  con  chi  puoi.  (V) 

«  !!'  C  U irli        Sellar  la  parte  di.  alcuno,  anche  colla  prep.  Con.  ] 

9  Ini  foederc  i  mei ,  mire  pugnac  societatem  ,  inire  loedus.  G.  £.  ò. 
A  /  A  Uri  di  lor  scita  di  parte  Bianca,  che  s' accostavano  co  Ghl- 
f,V';  A~"  ,r  Sacch  no».  «S.Aecostàtosi  col  conte  Joanm  detto  e 
SrSS  orecchio.  0).G.  jr.»  .Per  aver  seguilo  e  pode- 
l.     s'  -«-costò  con  uomini  giovani ,  poveri  e  bisognosi.  (Pr) 

lort-l.  £  co\ <  3    caso.  Segr.  Fior.  ist.    2.  8,  Erano  cap,    della  parte 
«■     —  ;  r»«4.i     ed  a  loro  si  accostarono  gli  Adiman.  (IN) 
'.BT Pia ert     QuaÌ re  ,  Far  prò  o  utile.  W  Sacch  no,  lot.  Se 

*  Dm  mi  dia  bure  ,  che  codesta'  ragione  molto  mi  s'accosto.  Amm.  ani. 
A    .1    T  i-  «oche  parole  più  tosto  entrano  e  accostatisi. 

„  1„:Ì      Adoperarsi  *  Lai.  stadere,   conari ,    niti.  W.  ^so/. 

2~^iJ  8  Alquanto  riuPord.natamente  parlando,  chente  sia  ,1  suo  erro- 
ri mesterò  di  fervi  chiaro.   E  3.  "di.  Perciocché  nel  vero  cosi  e 
cne  Arno,;  ,  d.  cui  ragionalo  ci  s'è  ,    può  essere  e  buono  e  reo  ,  s,c- 

l3Ja  vider^ccostc^a.  merc.0  :    IJi  latto      .  e  ato  I  o^  q—la 

&dSr3faS'  h  Poiane'  loro  ca^ti ,    eh'  elle^'  accostarono 

,c''T;::;1V!1.m;*"Iì  parmechettì^ Farfare  gli 
^^JKÌJSTSU^i  o  %par%.cheta  alla  guella  ,  che  per 
iJ.fli.Uo  è  posta  in  cima  «gli  anleitnali.  (\  an) 

Acco  "are  'dm.  da  ^ic&ir*  ,  Appressare,  Appaiare,  Approc- 
ci,1  A Znpuuuuae.  Accollare  presenta  mia  nozione  di  coerenza  e 
S^f^Motra  ».  ORRetU  accostati.  Avvicinare  esprime  quasi  sempre 
d,  ,  '  m^z  ou,  '-Appressare  mclude  l'idea  della  distanza  dall' ometto, 
^n   M  '        ...uimento  e  maggiore  dell' a,costamento.y^roSw»it^ 

ri  ni tìÌ  e  Vi.,  al  tempo  che  al  luogo.  Approcciarci  alme  ad  ^/,- 
;,,  C'è  ,na  quari^empr*  si  riferisce  a  Luogo  reale ai figurato,  .to- 
P;  ru^rc  é  sempre    vcrL  di  moto  reale;    ed  é  più  del  verso  che 

•  £w!  S^te    V-ro-sia-M-mén-te.  Aw.  da  Accodare.  Lafcprope.(Min) 

A.cs  xTAML>Tr  Accostare.  G.  ^.  A  2.  2.  S.  ven- 

Accosta.o    Ac-co   I.  t.1(1.mil(ll,ltlo(;,i,.u„ria.ln  v'era  accostato. 

^trSSSta   f!Z.*h.  Avendo  la  città  «Tonache 

2  r.V      V  po«cnte,«  accostala  a  Fiandra  ,  a  Analdo  e  Muke 

,.  ,  ',    ,,.  ,,;„  Speria  »  Fr.  Giord.  tS9.  Imperocché  quella  cotale 

;;/;,  ,;„';  ,    ,„  ,    J.osuta  alla  Ma  ,    H  lavorato»,    non  se  ne  cura  di 

,  ^'"'viM-u,  Allaccato.  Gr.  9.  7*  HappUjIierciBO  il  cacio  di  puro 

'Z,u  ■:..,  , m,   dell'agnello §e  del  capretto  ^  Ulto  ,  «o  k  pdli» 

,  I iccostoU  loro  a' lor  ventricini.  (Pr) 

,™  .  A«i.Uto.    »/■  /'    I.   £.Cosf .—  ,,,,,- 

*  7„        ,      «   l«Ui  iuDanzi  da-buonic.ttad.nl  di  Pi- 

1,1..-.  .V,    Colui  che  allo seconda  aratura 

,   „  m  laJik  aiutando  la  terra,  perche 

.,,„„,    /,/„•.   A<r,   I.    ,,,1,1'm,   ,.,,/. -diro 

'/      ;,„  ,|„   ,  .  infra  loro  D.uno  ipazw,  e  <lupa,,  l..  con. 

,,,.  che  ha  infra  loro,  che  Min  cerchio. 

le   [Add.com.-i  Chte-a la,  Atto  ad  acco. 

K  ,  ,,tn,,,„.)    Fai.  Mau    Ma  per  «oscttoza  di  «w 

tate  a      '■  •'  ■  ,"1'1' 


sìsoi.  110.  2.  e.  -a.  ACCO^lO  la  cmara  ionie  seuuuvsi.  ^.iuij 

Accosto  ,  A  costo  ,  Accosta  ,  A  costa  ,  Accostatameiue,  Allato,  A 
lato,  Presso,  Dappresso  ,  Da  presso,  Accanto,  A  canto,  Fùlino  , 
nel  linguaggio  ordinario  sogliono  prendersi  generalmente  per  sinonimi. 

Accostolare.  *  (Ar.Mes.)  Ac-co-sto-là-re.  Alt.  lavorare   a  costola.  (O) 

Accostolato.  (Ar.Mes.)  Ac-co-sto-là-to.  Add.  m.  Lavoralo  a  castola,  e 
dicesi  del  liuto  e  simili  slivmeiui  e  lavorìi.  S'usa  anc/ie  inforza  di 
sin.  Lat.  aiigulatus.  (A) 

Accostolatdea.  (Ar.Mes.)  Ac-co-sto-la-tù-ra-  Sf.  Difetto  del  panno , 
quando  si  torce  nella  gualchiera.  Piega  falsa.  (A) 

Accostumala  ,  Ac-co-stu-tnàn-za.  [Sf]  Costumanza.  Lat.  consuetudo  , 
usus.  Gr.  wn-ìux.  Lib.  Saar.  E  cosi  le  cose ,  che  vengono  da  na- 
tura, furono  provate  per  accostumanza.  . 

2  —  Abito,  Usanza.  Slor.  Bari.  83.  Ma  perciò  non  lasciò  la  rie  opere  ce. 
per  la  rea  accostumanza,  ove  egli  era  tutto  tempo  istato.  (V) 

Accostumare,  Ac-co-stu-mà-rc.  [Alt.]  Costumare  in  significalo  di  Dar 
costumi,  Ammaestrare.  Lat.  docere,  erudire.  Gr.Ttaj.dtiu>.  'V. Costume.') 

2  Farsi    abituale    o    familiare   una  .cosa.  S.enec.  Pisi.  (  Fu:   Tarimi 

i-ì8.)a  c.Ql.Tu  la  prendi  prima  (mia  cosacche  tu  l'abbi  accostumata. (V  ) 

3  —  In  sien.  n.  pass.  Assuefa'si ,  Esser  solito.  Lat.  assuescerc,  assuetieri. 
Gr.  e&«§W  FU.  Plut.  Allora' elesse  trentamila  infanti,  e  comandò 
che  apprendessero  lettere  greche  ,  e  che  s' accostumassero  in  fatti  d'ar- 
me alla  maniera  macedonica.  Seti.  Pisi.  La  fama  che  spesse  volte  hae 
accostumato  di  vincere  le  battaglie.  ' 

A  E  11.  ass.  Costumare,  Avere  in  costume.    Soder.    Coli.  107.  In  I- 

spagnae  altrove  accostumano  di  conservare  i  vini  ne" vasi  di  terra  invetriati. 
Accosuunare  diti',  da  Abituare,  Assuefare ,  Avvezzare,  Addestrare  ; 
ma  le  loro  differenze  sono  quasi  indiscernibili.  L' Accostumare  ha  re- 
lazione più  sentita  con  le  azioni  morali  ;  l' Abituare  si  riferisce  alle 
azioni  tanto  morali  che  fisiche.  Accostumai^  è  usato  anche  per  Dar 
costume.  Nella  nostra  lingua  Assuefare  ed  Avvezzare  %  impiegano  in- 
distintamente :  ma  pure  Avvezzare  involge  la  nozione  di  acquistar  ca- 
pacità di  far  qualche  cosa;  in  Assuefare  si  concepisce  soltanto  una 
riduzione  passiva  del  soggetto  e  ricevere  delle  ripetute  impressioni. 
Addestrare  significa  render  destro  ,  agile  ,  disinvolto  ;  e  si  applica, 
principalmente  a  corporali  esercizi!  ,  a  fisiche  operazioni. 

Accostumatamente,  A  c-co-stu-ma-ta-mén-te.^i'i'.]  Per  costume,  Per  sonsue- 
tudine.  Lai.  prò  consuetudine,  ex  consuetudine. -Gr.  oWiw;.  Com.  luf. 
20.  Circa  le  vie,  per   le  quali  i  liofanti  accostumatamente  vanno,  ce. 

2  _  Costumatamente,  Convenientemente  ,  Onestamente.  Lacan.  Folg. 
E"li  levava  accostumatamente  la  mano  quando  parlamentava.  (A) 

Accostdmatissimo,  Ac-co-stu-ma-tis-si-mo.  [Add.m.-]  suprri.di. Accostumato. 
—,  Costumatissimo,  si».  Lat-  optiine  moratus.  tr.  Giord.  Fred.  li.  ìsono 
Religiosi  accostumaiissimi ,    e  di  grande  esemplo  nella  via  del  Signore. 

Accostumato  ,  Ac-co-slu-mà-to.  [  Add.  m.  ]  Costumato  ,  G0/1  buon  co- 
stume. Lat.  bene  moratus.  Gr.  «HecuSivjit'.oS.  Com-  Inf  10.  Gente 
nuova  e  non  regolata  e  non  accostumata.  Ci:  1.  5.  5.  E  vegghiano 
molto  ,'  e  sono  male  accostumati;  e  non  obbedienti  (  paria  degli  abi- 
tatori de'  luoghi  bassi.)  .  , 

2  _  Avvezzo,  Assuefatto.  Lai.  assuctus.  Gr.  l&urpMQS.  FU.  Pilli.  Il 
mio  figliuolo  è  accostumato  d'  ascoltarmi    sempre. 

3  —  Moderato,  Regolato.  Frane  Sacch.  nov.  2.  Fu  cagione  questo  scr 
fifazzeo  col  suo  due ,  che  questo  Re  d'  allora  innanzi  tenne  molto  me- 
dio accostumata  la   sua  famiglia  che  prima   non  tema.  (\  ) 

A  —.  •  Solito.  iSVn.  Pist.  323.  Non  ragguardare  a  quello  che  fare  s,  con- 
viene  ma  a  quello  eh'  è  accostumato.  E  30o.  Qui  non  è  alcuna  cosa 
che  non  sia  accostumata  ,  e  che  non  avvenga  ciascun  di.  (  U  testo  ha: 
nihil  horuiri  insolituoi  est.  )  (Pr)  _  "  , 

ACCOTOHAKB.  (Ar.Mes.)  Ac-co-to-nà-re.  [Alt.  e  n.  ass.]  Arricciare  U 
pelo  al  panno  ,  [  Ratinare  ;  ed  è  operazione  dell  accotonatore  ;  il  suo 
reduplicalo  è  Ria,  cotonare.  ]  Lai.  carminare.  (  Da  cotone,  perchè  si 
arriccia  il  pelo  al  panno  a  guisa  di  quelli  che  son  fatti  di  cotone.  ) 
Cant  Cam.  182.  Chiaro  (ìa  tosto  a  voi  ,  Che  maestri  Siam  noi  d  ac- 
cotonare. £  appresso  :  Ma  bisogna  ,  menando     accotomre. 

Accotonato.  (Ar.Mes.)  Ac-co-to-na-to.  Add.  m.  da  Accotonare.  [  igg.  di 

Pumo      ed  e  Quello  che  ha  U  pelo  arriccialo,  ma  con  ricciolini  nuasi 

ttaccaà  l'uno  dall'  altro.  Quetli  panni  coti  accotonati  si  domandano 
Boveaci  «  Saje  rove*cc.  1  Segn.  star.  2J8.  Portava  indosso  una  cap- 
pa .li  panno  w\o  accotonato. 

OTATOBI  (Ar.  M,s.)  Ar-co-lo.nn-tó-rc.  [  Feri.  m.  di  Accotonare.} 
Maestro  d'  accotonare.  Lat.  carminato*.  Cam.  Cam.  tu.  182.  Cauto 
àeeli  accotonatori.  ,  ,        ,. 

AccoTOBATBici.    *  ( Ar.  Mes.)  Ac-co-to-na-ti ,-cc.   Ferb.f.  di  Accotonare. 

1/    ih  iris.   (())  ,  „-   ,  „     _. 

A n«».  (  U.Mcs.)  A-co.|,..n:,-iu.ra.  Sf  La  accotonare  e l  effetto 

,l,  auetta  operazione  ,  estendo  proprio  d  fare  d  lavoro  Urli  accotona- 
tura  alla  saja  rovescia  per  estere  panno  grosso  e  di  mollo  pelo.  —  , 

4|  ,. itone,   tiri.   (A)  _ 

A  roil  l  Ar.  Mes.)  Acro  lo-ne.  [J/W.]  L  accotonare,  [che più  cnmit- 
wmmieni  dice  Accotonatura.  Lai-  carminati».]  Cani.  Cor.  iSS.  1 
.    ui  nuovi  pcKi  Sol  da  un  kto  san  tu  I  «ecotone. 


wrA; U tV.^'^  *^ 


ACCOVACCIARE 


AccovAccnrce,  Ac-cc-vaccià-re.  JV.  pass,  Accovacciolare,  quasi  porsi  nel 
covo,  [o  covacciolo.  ^".— ,Accovigliare,  «n.]  £at.  procumbere,  in  semel 
convolw,  in  fernet  convonitum  jacere,  Poto.  .?<an*.*  .tfóMVun  conieuo 
coir  altra  s  accovaccia.  b 

2  —  E./'§-   Ti>".c-  S.  '■  Il  s»o  petto  è  di  marmo  una.  macia ,  Dov'  A- 

mor  s'  accovaccia  e  sta  appiattato.  ' 

Accovacciato  ,  Ac-co-vac-cia-to.  Add.  m.  da  Accovacciare    LaC    iteens 
in  semetipaum  convolutus  ,  cubana.  Libr.  Museale.  Come  il  serpe  che' 
al  freddo  se  ne  sta  accovaccialo  nella  sua  gioiticeli! 
AccuvAcaoLAnn ,  Ac-co-vac-cio-là-re.  iV.  pass.    Entrar    nel   covacciolo. 

[/^.Accovacciare.  Lai.  lustrum,  cubile  ingredi  1 
a  -  [Farsi  un  covacciolo.]  Palati.  5.  E   <f  accoràcciqlà    di    mietitura. 
Accovacc.olato,      Ac-co-vac-ao-là-to.  Add,  m.da  Accovacciolave.A/K- 

bucato  ,  Rintanato  ,  Nascosto.  F.  di  ree    (O) 
Aocovabb  ,  Ac-co-và-re.  N.  pass.  Covare  ,  nel  sien.  melaf.di  Starsi  ce- 
lato. Segner.  Mann.  Seti.  4.  3.  Permetti  che  alla  tua  mente  si  acco- 
dino pensieri  o  inutili  o  viziosi ,  ec.  (V) 
Accovato  ,  *  Ac-co-và-to.  Add.  m.  da  Accovare.  F.  di  ree    (CO 
Accovigliare  ,  Ac-co-vi-glià-re.  N.    pass.    Lo    stesso  che    Accovacciar- 
si.  Ars.  Buccol.  Allora  lungo  il  fuoco  s' accoviglia ,  Come  avea  fatto 
prima.  (A) 

Accovo>ARE.(Agr.)  Ac-co-vo-nà-re.  {Alt.  Mettere  in  covoni  la  segala  ,  il 
J rumente,  l' avena  ol orzo  dopo  la  loro  mietitura  ,  per  poterli  trasportar 
nel  granajo.  Ammutinare,  J   fura  i  covoni.  iLat.  manipulos  alligare  1 

Accovoxato.  (Agr.)  Acco-vo-nà-to.  Add.  m.  da  Accovonare. 

^ssr^'sfts  to)co'vo'na'tó"re- Ferb' m- di  AccoTOnarc- ch* 

Aro^™I<^*i^)(co'CO'V°'Da"lri"cc-  FerL  f'*  Accovonare • Che 

Accozzamelo,  Ac-coz-^-mén-to.  iSm.]  L'accozzare.  [  Unione  di  più 
cosciente ,  -  ,  Accozzatura,  sin.  ]  Lat.  congregalo  ,  unita*  Gr. 
crv^op^    c,^f?f?K    Mot.  S.   Greg.  £  diventano  "uniti    nell'  accozza 

rim :,; ^  Can|l-  C'Qn-  M,0rdL  320'-  S'"tito  T>eHo%em  lice  acco" 
ìcSec  Hi'- le  1M"  ^ovò  mente.  /-„..  dial.  beli,  doni  3#>.  La 
nellczza  ec.  eli  e  una  certa  proporzione  conveniente  ,  che  ridonda  da 
uno  accozzamento  delle  membra  diverse  ec  ridonda  da 

AoottAHTB,*  Ac-coswàn-te.  Paruji  Accozzare.^  accozza.  K.di ree  (0) 
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vanno  i  leoni  o  1  tor,  ,n  s'aiti  d^dipe^  ac^'si  S^ff) 
rTc Sri! 'Kaccorhe,'L?' '''''tc-ó'acc/i'^-9<?-Mangiarono  insiemc,è spàso 
recava  cia^u.o  la  parte  sua,  e  accozzavano  insieme,  e  faceano  tarisca.(V) 
•J  -  lAll.ì  Adunare  Mettere  insieme  ,  quasi  Adoppiare  :  [  detto  cosi 
nel  propno  come  neljig.]  Lai.  cogerè,  colligere,  \ ungere    (DalVabÓ 

ìs^^si^rs  viT^rrzzar  kre  ^ 
sur  ogai  Deccal0. E  1o3gome  s^vissss.r5ta«s 

tiene  luogo,  ed  in  ogni  luogo   entra.  »       '      u 

4  —  [Unire,   Accordare.]    G.   /^.  fi,  la    ,    Tn,un  •      .- 

Nove  di  Siena,  iauaJ  i,.«uUlDc.,u?k5ouTduut.  SFSStf 
a.  Egli  si  dice  ,  che    la  p,ù  difficile    Cosa    che  sia  a    fare  e    accozza; 

5  -Tc'ixaT  f/ar  Ch;.SÌa  PÌ''  ^Z  mettere  I^enTlanarr 

ùJ^U^^L/rU^°"»dt  Vant»SS<  IWndo  mettono 
eterne  ic  uuone  per  farsele  venire  alla  mano    (Ai 

b  -  cu  esercii,   *  =  Riu„iru  insieme.   F.  Raccozzare.  (4) 

■       ce.  nuscire...se  gli  dicchi  saresti  tardi  alla  fi  r?Tl    8g-  "a 

accozzci.su  trottole  in  un  ^0    ol^L^o?  kT"*  U°a 

Il  ^CaX-ac1o!zSScòn1S^^^/  J?/^"    *  ^ 
1  armata  del  principato  a  Cutrone  L  Calabria  "Uf  0"  ^ 

lonne  s'accozzino  e  congi.u.gano  insieme  le.     P  '  Ue'nl  M*  C°" 

1  Vno ^Smret^^/ÌU,nÌ^lA2-lE  Poi  scende°d°  «d  nostro 

lui  non  bisognerà  adoperare,  poi  chTfcSt   "*    °  aCC°ZZaTO  C01i 

alTui^cStoirSe^^^^^T10^ 
i3  -  *  Colleearsi    fi    P     Z'o    S  aCC,o;6zà  coìla  P^rte  nimica. 

Accozzato,  Ac-co-"a-to^//L'  /  s,accozzò  "»»  Maometto.  (Pr) 

G.  A-.  ,ó  i5fl  p  hùif   f  Acc°ZZarc-  ^.junctus.  C-.  ?£„X9£;5. 


•^  ~  -^  P«W*.  Illustrarsi,  Acquistarsi  credito  o  stima.  (A) 

Acc«8ditato  ,  Ac-cre-dMà-to.  ^AA  m.  da  Accreditare.  [  Contrario  di 
Screditato.  Che  ha  credito  ,  che  è  stimato.]  Lai.  ccleber  ,  decantata». 
Or.  rA»M,^«.  7^,/.  ^/A  ,.  7,?.  Mi  rido  della  poca  esperienza 
di  quel  tanto  accreditato  Basilio  VafentinO. E  Armot.DUir.53.  Vi  erand 
poeti,  i  quali  ce.  si  servivano  dei  versi  di  qualche  antico  e  accreditato 

Accresceste,  Ac-cre-scènte.  jParl.  di  Accrescere]  Che  accresce  Lat 
augens.  Gr.  a»&vw.  Prot.  Fior.  6.  56.  Sopra  il  carro  fàcevau  com- 
pagnia ali  Urbanità  i  ridicoli  festevolissimi  ,  i  favellaci  trattosi  e 
contrapposti  piacevoli  ,  confermazioni  amplificative  ,  accrescenti  o'ia 
maraviglia  o  1   arguzia  ec. 

Accresceva,  Ac-cre-scèu-2a.  iSP]  Accrescimento.  Lat.  auctus,  augmen. 
Gr.  ausw  Rim.  ant.P.  N  Buona-.  Urb.  Sperando  lungamente  in 
accrcscenza  Trar  contendenza  d'  alto  signoraigio 

Accr.EscERE.,  Ac-cré-scc-re.  [  Alt.  anom.  ]  Aumentare,  Far  maggiore, 
Dare  accrescimento.  Lat.  augere.  Gr.  e&fa».  Bocc.  nov  ,  7  J  An- 
cora con  marav.gliosa  arte  quelle  cercate  d'  accrescere.  E  noi    22  2 

fi  CP  ,r°,       Ior  *er8° S,,a  s«'!iarc'  dove  «si  1"  accrescono  in  infini. 
to    Petn  cap    g.  Tanto  par  ch'onesta  sua  laude  accresca.   G.  F,  2 
là.  5.  Questo  Carlo  accrebbe  molto  santa    Chiesa    e    la    cristianitadc 
a  lungi  e  appresso. 

2  — ■  Crescere  assolutamente.  iLat.  accrescere.  Gr.  xitdvuv}  M.  V  3 
95.  Era  Messer  Carlo ,  figliuolo  che  fu  di  Messer  Alfonso  di  Sparàa" 
accresciuto  dalla  infanzia  in  compagnia  del  Re  Giovanni  di  Francia! 
Cron ■  Morell  347.  Per  la  villa  dilettevole,  nella  quale  eri  allevato, 
1  !f      n"PV }llcltevoh  accresciuto ,  e  dove  ti    solevi ,  come  giovane 

della  villa  dilettare.  6  » 

3  —  Educare,  Avanzare.  Guid.  G.  Conciosiacosachè  io  v'abbia  nobil- 
mente  accresciuti,  insino  da'  teneri  anni. 

4  — ^Confermare,  Corroborare.  F~it.S.Gio.Bat.2og.E  forse  che  Dio  sliene 
mandava  talvolta  per  confortarlo  e  per  accrescerlo  più  nell'amore  suo  (V) 

J  —  Un  sten.  n.  pass.  Aumentarsi,  Ingrandirsi,  Farsi  maggiore  Usa- 
to anche  senza  l' affisso.]  Frane.  S'acch.  nov.  181.  Perocché  e'  po- 
poli e  comuni  e  tutte  le  città  vivono  e  accrescono  della  pace,  e  egli- 
no vivono  e  accrescono  della  guerra.  ° 

6  —  [  Aggiungersi.]  Dani.  Par.  8.  4-,.  Per  allegrezza  nuova  che  s'ac- 
crebbe ,  Quaud  10  parlai,  all'allegrezze  sue. 

7  —  *  Allungarsi.  Ammaestr.  degli  antichi.  (0) 

8  —  *  N.  ass.  Crescere.  Alain.  Colt-  2.  35.  Svegliendo  quel  che  tra  '1 
frumento  acerbo  ,  Nojoso  accresce  ,  e  la  ricolta  mischia    (V) 

Accrescimen ro,  Ac-cre-sci-uién-to.[òVz.]  Laccrescere,Aumenio,Aggiunto. 
LAccrescenza.l  Lat.auctos,  angmentum,  incrementum. Gp.adhìTti  G  F 
4-  7-  '•  Acciocché  le  borgora,  e  accrescimenti  di  fuori,  per  le  guerre 
che  apparivano  in  Toscana  ec.  non  potessero  esser  presi.  E  a  ,83  2 
ti  cosi  in  certo  termine  si  cambiò  la  sua  fortuna,  per  accrescimento 
di  maggior  mali  in  Melano.  Mor.  S.  Grog.  Pensavano  che  fussono 
date  dal  sommo  giudice  per  sentenzia  di  correzione  ,  non  per  accre- 
scimento di  mento.  Cavale,  med.  cuor.  La  quarta  si  è  ,  perocché  me- 
nta accrescimento  di  grazia.  Tes.  Br.  2.  5o.  Accrescimento  é  quei!' 
opera  di  natura  ,  che  fa  crescere  il  piccioli»  fantino  ,  o  altra  cosa  di 
sua  generazione  ,  ninno  a  tanto  eh'  ella  dee  crescere 

a  —  Vantaggio ,  Miglioramento.  Pandolf.  Trai.  Gov.  Fam.  Cerco  ado- 
perare cosi  le  mani  .  .  .  come  l'ingegno  e  l'intelligenza  in  oeni  co- 
sa e  opera  onorevole  e  famosa  in  accrescimento  della  patria  .  dell* 
nostra  famiglia  e  di  me  medesimo.  (P)  i  ' 

7nl  *nnA\lnTn,■  D/;lata,ncnt0  »  Aumento  in  grandezza  0  lunghezza. 
isom.  Uanl.  Rabbi.  (O)  ° 

4  —  *  (Agr.)  RampoHi  spuntali  dalle  radici  d'una  pianta,  e  sono  eli 
accrescimenti  che  per  legge  si  acquistano  dal  proprietario  del  bosco 


che  ha  nome  Js^FL^Tcot^ì^^  *"**!«"« 
Accozzators,  *  Ac-coz-za-tó  re  Vt/  accV"',t0  'n«eme  ogni  tesoro. 
AccozzATR.es  *  Ac-cotc  ,r  -  "  f  t/'coLA/CmZ^-  rJl  *&>  (°> 
Accozzatura  ,*4c-co— a  tè  ™t'fl„  .   ''  Va  °  'e  acco"^- T.  di  reg.h) 

Accreditare,  Ac-cre-di-tà-re    :Àn\   p         '•     •    • 


udcredo.]  Tac.DaVTrATC3tri  1  "  ^  '  CSt°1,Cre-  (Da 
i  fo^i^fe^^^^-atore  p/eSTim4;  Po, 


cose 


è  /o\/„„      ••-•—«-"«-  "i>  legato,  un  ambasciatore  1 
^f^f"***™»*  -olle  debile  formanti  lì 


presso  ci'  una  Potenza 
sua  missione.  (^") 


,    ,        .  ;--■    —00-    --  «--/"•"""""  ""'    fi  "prteuino   ael  Vosco 

o  della  siepe  ,  se  il  proprietario  del  terreno  limitrofo  ha  lasciato  che. 
si  compiesse  la  prescrizione.  (Ag) 
Accrescit.vamen-te,  Ac-cre-sci-ti-va-mdn-te.  Avv.  Per  accrescimento    In 
modo  accrescitivo.   Cori,  Long.  sez.  38.  Isocrate,  per  boria  di  voler  dire 
accrescitivamente  ogni  cosa,  puerilmente  all'iperbole  s'affezionò    (  4>  (Ri 
Accrescitivo,  Ac-cre-sci-ti-vo.  Add.  m.  Che  accresce,  [Che  ha  Lia  di 
accrescere.]   Lat.  augendl  vi  praeditus.   Gr.  «v<r,n*ó;.  Libr.cur.malalt. 
Il  Vino  si  pose  tra  le  cose  accrescitive  del  dolore.  Red.   annoi  Dui, 
220.  Anche  1  Lumi  aggiungono  particelle    accrescitive  a'  superlativi! 
Accrescere  ,  Ac-cre-sci-tó-rc.  fero.  m.   di  Accrescere.     Che    accresce 
Lat.  auctorquiauget    Gr.   ai^tixét.    Diitam.    2.  ,7.    Accrescere 
della  nostra  fede,  Vago  di  darmi   pace  e  buono  stato.  Frane.  Sacch 
rim    Accrescitor  della  sua  schiatta,  e  duce  D'animo  giusto./W  Oros 
figliata  la  signoria  di  tutte  le  cose  del  mondo  fue  poscia  chiamato  Au' 
gusto,  eoe  accrcscitore.    Fegez.  {Firenze,  Marenigh.  1815.  pae   4ì) 
Cerche  lo  Imperadore  quando    piglia  il     nome    d'essere  Agusto     cioè 
arcresc.tore,  chiamato,  fìat.  Inf.  4.  Democrito  ec.  questi  fu  accrescitore 
dell  arte  magica  dopo  Zoroastro  re,  che  fu  primo  trovatore  di  quella 
Accresc.trice  ,  Ac-crc-sci-tri-ce.  Ferb.  f.  Che  accresce.Lat.auclrix.Filoc 

3.  g:>.  Piuttosto  della  lor  gioja  fosse  accrescitrice  che  guastatrice 
Accresciuto  ,  Ac-cre-sciù-to.  Add.  m.  da  Accrescere.  Lat.  auctus,  adul- 
tus.  Bocc.  4.  pr.  io.  Quando  colui,  che  nutrito,  allevato,  accresciuto 
sopra  un  monte  salvatico  ce.  M.  F.  4.  37.  Una  gatta  accresciuta  e 
nutricata  in  q  iella  casa,  se  ne  andò  al  fanciullo  ,  e  comincigli  a  ro- 
dere la  testa.  Guicc.  stor.  14.  702.  I  quali  accresciuti  di  numero  di 
soldati  volontari!  insino  alla  somma  di  dugento  uomini  d'  arme  ec 
Accrespare  Ac-cre-spà-re.  lAtt.]  Increspare.  Lat.  contrahere,  crispare* 
Bui.  Inf.  i9.  Guardavano  V  un  l'altro  fieramente,  e  accrespavauo  le 
ciglia  ,  come  fa  lo  sartore,  quando  é  vecchio  ,  nella  cruna  dell'acro. 
Accrespato  ,  *  Ac-cre-spà-to.  Add.  m.  da  Accrespare.  Raeermzato.— 

increspato,  sin.   V.  di  reg.  (0)  » 

Accrepatura.  (Ar.  Mes.)  Àc-cie-spa-tù-ra.  Diretto  del  panno,  che  seno- 
presi  nella  gualchiera  ,  ma  che  proviene  dal  tessitore  ,  per  non  aver 
bagnalo  pu,  muti  del  panno  lavorato  prima  di  rimettersi  al  lavoro 
tralasciato.  Uicesi  anche  Grinza.  (A) 

.3 
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ACCLB 


Accra.  *  ZV.  pr.  m.  Lat.  Accub.  (  Dall'  ebr.  ach    veramente  ,    ed  oh  de- 

luonc  ,  negromante  ,  maeo.)  (1>) 
Acccì-itale.  *  (Arche.)   Ac-eu-bi-tà-le.  Sin.   V.  L.  Tappeto  che  copriva 

l'accubito,  ossia  letto  da  tavola  de  Romani.  Lat.  accubitalia.  (Mit) 
Accubito,  Ac-cù-bi lo.Sm.r.L.  Il  giacere;  ma  non  dicesi  che  dell'usan- 
za de'  Greci  e  de' Romani  di  cenare  col  corpo  giacente,    appoggiata 
eopra  il  gomito  la  parte  superiore.  Lat.accubìtas.Adim,  Pind.Vss.(.\) 
2  »  Letto  da  tavola  presso  i  Romani,  e  propriamente    quel   materas- 
so ed  origliere  »u  cui  giacevano  a  mensa.  Lat.  acculata.  (Mit) 
AccoBiTOEE.  (St.)  Ac  cu-bi-tó-re-  Sm.  Lat.  aecubitor.    Colui   presso  gì' 
impemdori  d'  Oriente  che  per  ufficio  della  sua  carica  giaceva  vicino 
al  principe  per  la  sicurezza  di  lui.  (A) 
Ao.imi.E.  Ac-cu-di-re.  [xY.  ars.]  Ajutare ,  Assistere.   V.  dell'  uso.  [Lat. 
adesse.]  (Dal  lai.  ad  caudam  ire,  andare  alla  coda  di   un  animale    e 
tenersi  presto  ad  ogni   suo  bisogno  ;  dal  che  la  voce  fu  trasferita    per 
metal,  ad  altri  modi  di  assistere  anche  i  nostri  simili.)  »  Sale.   Gen. 
Quivi  la  dea  loro  accudisce  e  giova.  (A) 
2  _  Attendere  a  checché  sia,  Cooperarvi. » Magal.Zett. Io  ti  prometto 
che  accudirò  sempre  con  tutto  il  mio  spirito  alle  tue  suddisfazioni.  (A) 
Accenno,  *  Ac-cu-dì-to.  Adii.  ni.  da  Accudire.   V.  di  reg.  (O) 
Acci  lamento.  (Mariti.)  Ac-cu-la-méai-to.  Sm.  Stella  del  fondo  di  un  ba- 
.       snmento.  Parlando  dei  madieri  o  piane  delle  coste,  Paccnlamento  e  la 
elevazione  della  loro  estremità  sopra  l'orizzontale  condotta    delta  fac- 
cia superiore  della  chiglia.  Le  piane  e  quindi  le  coste  hanno  maggio- 
re acculamento  ,  a  misura  eli  a  certa  distanza  dal    mezzo  dette  lun- 
ghezza del  bastimento  si  accostano  alla   poppa  o  alla  prora,  dal  che 
"nsult.i  ciò  che  dicesi  il  taglio  de'  fondi  ,  o  il  taglio   delle  opere-  (S) 
2  _  L'.JféUo  che  accompagna  il  beccheggio  in  certi  bastimenti,  quan- 
do cioè  un  onda  passando  sotto  la  prua  la  solleva  ,  e  fa  prendere  al 
bastimento  un  moto  di  rotazione  intorno  ad  un  asse  orizzontale  ,  pel 
quale  la  poppa  dovrebbe  immergersi  più  profóndamente  ,  ma  nolpuo 
a  cagione  della  gonfiezza  del  suo  volume  sopra  la  linea  d'  acqua,  e 


riceve  un  colp 


>lpo  fòrte.  (S 
-ruìà-re.  IV, 


(S) 


Acrti.utE,  Ac-cu-là-re.  N.pass.  [Propr.  dicesi  degli  ammali  quando  si 
pongono  in  positura  di  sedere.  Si  trasferisce  altresì  per  sinnlit.  alte 
persane,  e  vaie}  Accomodarsi  in  qualche  parte,  Allogarsi  comodamen- 
te. Sedersi  spensierati  [efig.  Acquarlierarsi.o  Stare  ad  albergo  m  luo- 
go eletto  per  quiete  e  riposo.}  (V.  Culo.)  Malm.  Q.  fi-  E(1  «1  chc,  m  !ma 
camera  locanda  S'era  acculato  ,  volle  mille  sloggi  Pria  eh  e  n  uscisse. 

2  —  Jn  sii^n.  alt.  Incalzare  uno,  e  strignerlo  sì  fòrte  che  sia  costretto  a 
rincantucciarsi  m  luogo  donde  non  possa  fuggire.  Bardi.  L  accula 
ad  mia  quercia  ,  e  quivi  attende  di  ferire  e  parar  senza  tallo.  (A) 

3  —  (Mann.)  Impopparsi,  ed  è  l'effetto  del  sollevamento  della  prua,  mag- 
giore e  più  veioce  della  immersion  della  poppa,   f.  Impoppare.  (i>) 

4  _  (Ar.  M.  v)  Presso  i  cerajuoli  è  Far  tondo  il  culo  delle  candele. 
Colle/lo  da  acculare.  (A)  .  .    , 

Acculato  ,  Ac-cu-là-to.  [  Add.  m.  da  Acculare.  ]  Ozioso,  Che  siede 
tpensierato.  Buon.  Pier.  2.  1.  1-j.  Quivi  acculati,  Ciusclien ,  orbi  e 
balogi  Sbavighando  briachi  e  fuor  di  se. 

AcCBiiTTAae  ,  Ac-cu-lat-tà-re.  [.Al]  L'atto  di  far  battere  ad  alcuno 
il  culo  in  t'erra  ,  prendendolo  uno  per  le  mani  e  I  altro  per  gli  pie- 
di. — .  (adattare,  sin-  _  ,        ,. 

a  —  up»an  =  Stare  ozioso.  Modo  basso.  Lat.  totos  sedere  dies. 
Malm  1  -  Vedeausi  i  bravi  acculattar  le  panche,  E  sol  menar  le 
man  su  la  tovaglia.  Buon-  Pier.  4.  4.  2.  Ticn  fuori  a  pa«seg?iar  piaz- 
ze e  qnadrivii,  E  parirheaccu  lattar.  L  appresso:  Panche  aceulattero  , 
passette  rè  Piazza',  quadrivii ,  logge. 

3  L  g  ,, Malm.2.  48.  Chi  con  l'amico    fa   .1   rtacciahuratta  , 

Chi  all'aitai.  Da  e  chi  a   beccalaglio ,    Va    quello   a    predejkicce  ,    un 

s'acculiti.!.  ,  .         „      ,.,  .   r  \\ 

!.  _*(Ar.Mcs  '  Rimettere  una  nuova  culatta  sul  dorso  d  un  libro <usato\A  1 
ACCI  LATTATO,  '    A       a  la.  la-Io.  Add.  m.   da   Acciaila,,...    F    di   reg.  (0) 

„..,,..    \.  u-,,,,1,,,  \Ati.  /..,  s/evsn  e/,,-]  A.  cu,,,  alare.   /  . 

i-moli.Aci Ao.Cil.dela.Abbruzzo  Ultenore.(_G) 

.  ,  to.lSm.lL'  ac  umiliare,  [Adunamela, 

Jmmn,samento,Ac,  >lto,  Accrescimento  in  cumulo.--,  Acouiniilaz.oB^Ac- 
curaliL.nia,Cumuhimcnto,CuniulBzione,*m.3Afflfcco)U3ctio,cumulat.o.&n 

.y>,,L.>    U^:^,.Segne,C,,s,.,n„rJ.,3.G.  Ricuperalo  l  mei  ti 

perduti    ed  acquistandone  un  nuovo  accumulamento    nella  sua  canta. 
>     ,  mc.I-.za    *  Ac-cu- Aim-za.Sf.Lo  itetsoche  Accumulamento. A  .(O) 

LAHe'  Accu-mu-là-re.   [Al'.]    Propr.  Ammalare,  Ammontare, 

,  ■cumu\  ,  ,.  auasi  Aggiunger  cumulo  a  cumulo—,  Accumolarc, 

..molare     C lare,  un.,  Lat  accumulare,  congerere,  addere.  (n . 

-"..:,.. sa '■  Bgl.   <   -     ni     '"M-"    &r6  di    fiori  un  cu- 

iu  M  |uogo  il  eie!  dertmati,  Non  dwprezearc.o 
1  he  ni  1    ,  uranio    (P)  n 

,_(/•■   fin     .S,   dke   di   qualunque  COM    capace    d,    aumento.}    Dani. 

Inf.  ri   110    Perdi  I  ",.!..  duol  con  duolo,  bengio.  Co*. 

i.n.  .-.  !..  qu,k  accuroidei d  gli  «Un  obblighi. 

Accumulare   diffida    Acervan ,   Ammanare,  Ammontare    Am- 

.   AIJhstellare^RagBr^llare,  Accozzare.  g*™*£  ° 

Accumolak  ed  Acen  ifcri»cono   illa  quantità  diMrcta  ,  »<\ 

prtoS   .,,  ..,..,.■.,    , te -d  oggi &*    X«Sióne  d 

■  lato  Are lare  àtett  per  lo  p 

,,, 

....    «natamente    inform    i 

imi»     ■■■•■  a  letami  '..    ili    ( "' 

., ì  Acervo  ■ "  I 


ACCUSARE 

applicarsi  a  più  sorte  di  esseii  di  quantità  discreta  ,  o  simili  o  dissi- 
mili ;  così  diciamo:  Mucchi  a"  armi,  di  cavalline.  Ajjastellare,  Rag- 
Granellare,  esprimono  qualche  cosa  di  più  particolare  ;  Accozzare  ,  e 
Raccozzare  tot)  più  generici,  ed  hanno  pure  altri  e  ben  diversi  significati. 
Accumulatamene,  Ac-cu-mu-la-ta-mén-le.  Avv.  In  cumulo,  Copiosamente. 
—^muhtaoenU-.sinJ,at.cjarAì)ate.Bocc.rit.Dant.{A)Finc.I>Jarl.^eU. 

'  p.  35.  Non  sol  dal  giudizio  vostro  fu  ricevuto  quello  che  vi  si  scriveva, 
ma  quello  ancora  che  vi  si  saria  dovuto  scrivere;  si  ch'io  resto  accu- 
mulataraente  soddisfatto,  e  obbligato  al  vostro  bellissimo  ingegno.  (15) 

Accumulato,  Ac-cu-rau-Ià-to.  Add.  m.  da  Accumulare.  Lat.  collectus.^ 
congCì\.us.Gr.<Tc1f.v^sU.tihc.-.5'à2.E  tutte  l'accumulate  ossa,  sparte  tro- 
\aioo.o. Amet.  é>.2.Mal  conoscenti  di  sé  medesimi  per  gli  accumulati  beni. 

a  _  A/innati.  l'iam.  4.  79-  Gli  vaghi  giovani  di  sé  ,  d'  intorno  a  noi 
accumulali,  quasi  facevano  una. corona. 

Accumulatore, Ac-cu-mu-la-tó-re.Kerò.m.rfj  AcciiKi'ilarc.  Che  accumula  , 
Aiiiniassatore.Lal.C'.\\\w\iìi)V.Gr.T<^irTrli.Segner.Pred.ii.6.  Parlate  voi 
di  presente  a  qualcuno  di  queti  avidi  aceumulatori  di  roba,  di  cui 
trattiamo,  e  ditegli  ec.E  Crtsunatr.  1.17.  4-  Confermolla  col  castigo 
de'  trasgressori  nell'istoria  dell'Epulone,  condannato  all'Inferno  per  la 
sua  crudezza  di  cuore  ;  nella    parabola  dello  sciocco  accumulatore  ec. 

AccuviLATp.icE,Ac-cu-m:.-la-tri-ce.^e7Ì./:Co/eu7Jertcr«m(z/a.^re-.(A) 

Accumulazione,  Ac-cu-mu-la-zió-ne.  [Sf]  Lo  stesso  che  Accumulamenti» 
fr.  Lai.  accuumlalio,  collectio.  Gr. Z*itrupa,™.  Fiam.  7.  62.  Acoimula- 
zion  di  pene,  ma  non  di  nuove  parole  vi  potrei  dare.  Outst.  fitosof.c.5. 
Onesto  vizio  è  grave  per  accumulazione  e  adunatone  di  molti   v1z.11 

2  _  *  (Lee  )  Aumento  di  pmvn,il  cui  effetto  dicesi  Impinguarla  prova. (A) 

Accuorarf.  ,  Ac-cuo-rà-re.  [Alt.  e.  n.  pass.  Lo  stesso  che  Accorare.  ^  ] 
Bocc  Cam.  10.  4.  Questo  in'  accuora  ;  e  volentier  morrei.  »  òtor. 
Eur   4-   Di  gran  lunga  più  non  m'accuon  la  vergogna    comune.   (A; 

2  _  [Tribolare]  Dani-  Par.  8.73.  Se  mala  signoria  che  sempre  accuora 
'  Li  popoli  soggetti  non  avesse  Mosso  Palermo    a    gridar    mora 1   «ora. 

Bui  Che  sempre  accuora,  cioè  fa  gagliardi  li  popoli  aubbietti.  (VJWon- 

3  1*  SS^tS^SÌ  amor.  Non  ti  maravigliare  tu  ,  lettore  e 
uditore  ,  di  mia  loda  che  lauto  in'  aggusta  e  m  accuora. 

Acc™LTAGG,5<A«uo-r^^ 

Accuorato  ,  Accuo-rà-to.  Add.  ni-  ^Accorare.   K-  di  reg-  Qb*) 

AccurAi^Ac-cuqxi.rc.L^^^.^-e.^ 

Questi  cominciò  ad  acc.tpare  .  reami  altrui,  e  torre  quelli  dell,  suo  ««ni. 

a  _  *  N  l'ass.  Inmalinconichire,  Divenir  cupo  e  pensoso.  A*et-  «"ff- 
E  come  altri  si  comincia  a  dare  ih  preda  alla  malinconia  che  se  ne 
piglia  ,  si  accupa  in  un   tratto.  (A)  T 

Acutamente,  L-cu-ra-ta-mén^.^^ente^e  Con  a»£  Lat 
accurate  ,  scdulo  ,  dil  genter.  Gr.  ciitp^s.  Cai:  Leti.  2.  p4-  Ma  non 
acca  di  clV  io  ne  dica  altro  che  bene;  perchè  mi  parve  allora  che  uè 
scrivesse  molto  accuratamente.  .  .       .  . 

èSEZZ  Ac-cu-ra-t^a,  iSf.da  Cura.  Cura  ***«*£%%. 
Esattezza,  Squisitezza  di  studio  e  di  attenzione,!  Diligeva.  J.m.ìu 
K,       h     sèdnl  la,.    Gr.   **&«*■  Sode,:   Colt-    q>-   1™P<*<?0   ",,,V,"1L 
25uS  queste  parti  con  ogni  accuratezza.  E  97.  Volendo    fare    un 
vin  buono  ee.  userai  questa  accuratezza.- 

m-„tc.  Lat.  accuratissime.  Gr.  ìh*:?t*t* .  Red  r.per.  1.  I.  •  .Uni 
é  ,e   l    questa,  grotte  serpentina  accuratissimamente  banne i  scritto. 

Accurat^'.mo,  Ac-cu-ra-ii.ls,-u.o.  [Add.m.}  superi,  d,  Accurato.  £atae- 

e  ,-,  sunos  Gr.  «,P,p^raroc  Red.  Ine.  H  S'.ngannn  altro.  LacCU- 
.,'  ,'  e Covanni  Iperlingio.  E  Oss.  «A.  fi.  E  stato  accennato  d. 
ST  Lister  accuratissimo  e  gentilissimo  scrittore  inglese.  .  e- 
S^iSV.T*  ^n  basta  usare ,  affine  di  mantenerla,  una 

.../.  .;„;/..    ......co,.,  «io  eziandio  dette 


E  I  mg-  •''.•  J-         '        '.       '     r     v    «    *A  o    Disimosero  Luis  del- 
feggion   eoi.vaen    ess.  r  eongninla.    G.    f  ■    »•  .'4'  "  -L";'ln,ua 
lo    luperio  con    ente   .„  eu.e   falle   conila   lui. 
•   Col  v.   Ilare  0  Fare   vale  Accusare.  (A) 
Ac7nsA,.-LE,  •  Ac-CU-.a-bi.le.  Add.  com.  Che  si  può  accusarci  reg. 

J££>  ?.  5c;„-sa-m„.to.  rjigr  g-j*  -  L  Accusanza   Ac- 

„  „„.    «.^a,  ,   qUtt„Q0   .-gli    vede 

Alimi-  uni.  vj.  ■>.  ./■  L.  cui  i.  „:-jn«i  ?  '/'«    Sr6.46-Oueste 

t«f,  acciuator.  C/'.  K<«r»iyofiwi'.   J<n. 

■oeil«nU,C    l<     PI'OVC.  Arenamento.    /A    /,'"' 

ArrusAT/A     A'    .,,-•  ,11  7.1.   cS   .f  .A.l'O  siesta   < /,      , 


CVic  accusa. 
Dav.  18.  ao'a.  Aftannandosi  gli 


i ,  jliai  la  boi 


,.         itevi    a    rl.l.»enn    1 '■    "'•■  1 

,,.  Giard.  oontol.  Vcflio   .mn   «Kfc   imW    •  »« 


.*  0'1*f 


'*\  » 


ACCUSATA 

.cosare  ,  e  sostenere  ingiuria  clic  farla.  Dani.  Inf.  3o.  gj.  L' una  è  la 

falsa  clic  accusò  Giuseppe   Peti:  canz.  q.  6.  Ivi  accusando  il  fuggitivo 
raggia  ,  Alle  lagrime  triste  allargai  il  freno. 

2  —  Confessare;  come  Accusare  il  fallo,  Accusare  una  lettera. 

3  —  Condannare  ,  Mordere  ,  Recare  a  vizio.  Lat.  vitio  vertere.  Vii.  S. 
DomitU.  2;,J.  Non  parla  qui  Salomone  della  inala  donna  ,  ma  gene- 
ralmente accusa   lo  smisurato  amore  delle  donne.  (V) 

4  —  Accennare,  Dare  indizio,  Dare  a  conoscere,  Mostrare.  Alear.  ietl. 
M.ulo  tenuto  dal  Palladio  nelle  facciate  dei  tempii  .  .  .  d'un  ordine 
solo.  .  .  .  perchè  l'esterno  accusasse  l'interno.  Altee.  ioS.  Laddove 
un  mal  commesso  albero  s'usa  Per  porgerà,  impannata  e  per  impo- 
sta ,  Clic  per  mille  fessure  il  di  gli  accusa.  (B) 

5  —  la  ricevuta  di  alcuna  cosa*=  Scrivere  d'averla  ricevuta.  Red.  Leu. 
6.  g6.  Le  accusai  la  ricevuta  del  seme  delle  radici    rosse  ce.  (N) 

G  —    Termine  del  giuoco:  Dir  le  sue  carico  verzicole.  V.  Accusata. (A) 

7  —  ln  s'sn-  "•  Pass-  Incolparsi.  Cron.  Moni.  Ultimamente  in  pre- 
senza di  tutti  s'  accusò  ce.  avere  tratto  de'danari  delle  spese,  e  messi 
in  suoi  fatti  proprii  circa  di  dieci  o  dodici  fiorini,  e,  come  è  detto  , 
in  presenza  di  tutti  accusatosi  .  lasciò  si  rimettessono  nella  cassa. 

8  —  [Manifestarsi.]  Dant.  InK  3t.  yu.  Poi  disse  a  me  :  egli  stesso  s'ac- 
cusa; Questi  è  Nembrolto  ec. 

g  —  Chiamarsi  ,  Reputarsi  o  simile.  Pecor.  s.  g.  n.  i.  E  non  si  po- 
lendo partire  ,  accusassi  morto  f  s'avvide  di  dovei-  morire.  J  (V) 

Accusare  diff.  d.i  (Querelare  e  Tacciare.  Accusare  propr.  è  Denun- 
ziare alcuno ,    manifestare    in  giudizio  1' altrui    colpa    o  misfatto    per 
f.rne  seguire  la  punizione.  Querelarsi  è   una  viva   lagnanza  contro  di 
alcuno  :  nell'  uso  ordinario  si  applica  ad  accuse  criminali.    Tacciare 
e  imputare  ad  altri  qualche  pecca  o  mancamento,  che  tanto  importa 
la   voce  Taccia.  Accusare  e   Tacciare  si  prendono  poi  anche  in  senso 
pui  largo  per  Incolpare  ,  Riprendere  ce. 
Accusata,   Ac-cu-sà-ta.  Sf.  T.  de' giuochi.  Dicesi  di  quelle  verzicole  che 
vengono  accusate  otsia   dichiarale  dai  giuncateci  a  tenor  delle  resole 
del  giuoco  ,  per  rurarne  qualche    vantaggio.   (V) 
Accosativo.  (Grani.)  Ac-cu-si-li-vo.  [Sm.]  ìl  quarto  caso  de' nomi  [che 
si  declinano.']  Lai.  accusativi^.   Gr.  alnccrty.i,.  Salv.  avveri    2   1   1 5 
La  quarta  pongono  l'accusativo  ,  che  più  che  d'altro  sembra  lor  pro- 
pria del  sentimento  dell'accusare,  posto  che  meglio  p  r  avventura  le 
convenisse  il  partire. 
Accusato,  Ac-cu-sà-to.   Add.  m.  da  Accusare.  [  Lai   accasatila    ]    Gr 
K:iTT7o?r:^.Bncc.nov.27.g.  E  appresso,  l'innocente  per  falsa  suspi- 
cione accusato.  Fir.  Disc.  anim.  6g.  Se  la  qualità  del  peccato  si  con- 
viene ali  accusato.  r 
2  —[B£in  forza  di  sost.1  Nov.  ani.  83.  2.  Compario  l'accusato,  e 

disse:  Mandate,  Messere,  a  sapere  ee. 
Accusatore     Ac-cu-sa-tóre.   Verb.  m.  di  Accusare.  Che  accusa.  Lat.  ac- 
cusato,-.  Gr    ^rr,Yo9oS   G.   V  0.  23.  2  Né  trattandolo  come  filinolo, 
f -ce  nascer  fai-, accusatori,    che  ec.    Wor.  S.  Grea.   Temono!    savi 
uomun  in  questa  vita  ,1  sommo  guidice  ,   acciocché  morendo  non    lo 
trovino  per  accusatore. 
Accusatorio,  Ac-co-s  ,-tò-ri-o.    Add.  m.   Che  contiene  accusa.  Lat.  ac- 
cusatoria. Gr.   **r?r0p„r*os.     Vit.  Plut.    Come  Calo  rispuose  alla 
lettera  accusatoria.  ' 

Accusatiucf.,  Ac-cu-sa-tfi-ce.  Verb.  f.  di  Accusare.  Che  accusa.  Lai.  ac- 
cusa nx.  Gr-n  **TVw»eu  Mor.  S.   Greg.  Volesse  Iddio,  ch'io  fos,i 

*  vivuto  in  ta    maniera  eh  io  non  avessi  la  propria  coscienza  per  mia 

accusatrice  dentro  a  me  medesimo.  ' 

Accusazioncella  ,  Ac-cu-sa-zion-cèl-la.  [Sf.}  dim.   di  Accusazione.  Lat. 
accusalo  contennenda.  Fr.   Giord.  Pred.  R.  Inventarono  accusaz.ou- 
celle  di  poco  rilievo. 
Accusazione,  Ac-cu-sa-ziò-nc.  [Sf.  Lo  stesso  che]  Accusamento.  V   Lat 
accusano.  Gr.  v.xrrycpix.  Sen.  declam.  lì  perchè  tu   dimostri  d' esser 
pazzo,  e  non  vai  la  tua  accusazione.  Vii.  Plut.  Quando  quelli  .liceva 
la  sua  accusazione,  Alessandro  si  turava  I' una  orecchia.  Mor.S.Gres 
La  pena     che  1  uom  sostiene,  per  propria  sua  accusazione  aggrava? 
Ace.  (Geo^Luogo  in  Messema  ove  le  Eumenidi  avevano  Un  tempio.Mit) 
Aceano    (  St    N.)  A-cca-no.  Sm    Lai   aceanus.  (Da  a  priv,  e   ceo  io 
fendo.)  Sorta  di  legume  rotondo,  così  chiamato  per  esser  duro,  dif- 
ficile a  rompersi  o  frangersi.  (Aq)  J 
Acefalia.  •  (Anat)  A-ce-fk-li-a.  Sf  V.  G.  Lat.  acepbalia.  (Da  a  priv., 
e  cephale  capo.)  Mancanza  della  testa.  Musivamente  Adopera  a  sì- 
gmficare  mancanza  d  una  parie    sola   del  capo  ,   od  anche  di  ,rnn 
parie  del  tronco.  (  A.  0.  )                                                                     sv™* 
Acefalo,  A-cè-fado.  Add.  m.  Grecismo  introdotto  dall'uso  nel  volpar 
nostro,  e  va  e  Senza  capo.  Lat.  acephalus.  (In  gr.  acephalos  ,  da  « 
priv. ,  e  cephale  capo.  )                                                           r            ' 
3r-*iA.Wt.)Mostro  umano  per  difettosa  Feto  cA>  nasce  senza  tesla.(Aa) 
-  (Zjol0  Sotto  nome  di  Acefali  si  comprende  una  divisione  di  mo- 
llisela ,  che  non  hanno  testa  distinta  od  apparente    (Aq) 

4  T,  *  W  ASS'  di  Ovario:  quand' è  privo  di  stilo,  benché  la  testa 
dell  ovario  sia  veramente  lo  stimma.  (Aq) 

5  -*(?it)*'a fiwola  pose  tra  f  Iperboli  un  popolo  rf'Acetàli:  ilche  dee 
intendersi  figuratam.dun  popolo  di  barbari  senzacapo  e  senza  leggi.(Mit) 

6  -  (  St-  &%)  Acefali  furono  d, ai  certi  eretici  che  solevano 
gh  errori  di  Lanche  Siccome  costoro  dopo  il  concilo  calcedoni 
non  seguirono  ne  Cirillo  patriarca  di  Alessandria,  né  Giovanni  Z 
inarca  d.  Antiochia     cos,   parvero  senza  capo.  )  Segner.  PanegA) 

1  Z  l\  °  SS<  VeS%V°  C,he  n  MtnSSa  doli  autorità  del  me- 
tropolitano ;  e  cosi  pure  di  ecclesiastico  o  monastero  che  neghi  obbe- 
utenza  a  superiori.  (Ber)  ° 

AcRFALOBRAcao.  '  (Anat.)  A-cc-fado-bràc-cio.  Add.  e  sm.  Feto  senza 
testa  e  senza  braccio.  Lai.  acephatobrachiurn    (  A    O     > 

Acefalochiro .•  (Anat.)  A-ce.fi.lo-chi.ro.  S.  e  add.m.La'.' Jeoh^ochu-m 
(Dal  gr.  acephalos  lesta  e  dar  man,.)  Feto  privo  di  testa  e  di  mTi(To) 
:f.falo.,st,Ck.  *  (Anat)  A^-fe-io-ci-sti-de.  Add.  e   sost.  com.ro 
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(  Da  acephalos  testa,  e  cystis  vescica.  )  Vescicola  idalifnrme, 
senza  testa  e  senza  organi  visibili,  la  quale  si  pone  tra  gli  entozoa- 
ni  ,  quantunque  non  abbia  quasi  veruno  de'  caratteri  di  animalità.  (A.O.) 

Acekalogastiio.  *  (Anat.)  A-ce-ta-lo-gà-stro.  Aid.  e  sm.  V.  G.  (  Da 
acephalos  testa  ,  e  gaster  ventre.  )  Mostro  privo  di  testa  ,  di  petto  e 
di  ventre  ,    ovvero   che  ha  ventre  ,  ma  non  petto  né  testa.  (A.O.) 

Acei'alostojio.  *  (Anat.)A-ce-fa-lò-sto-mo.  Add.  e  sm.  V.  G.Lit.  acepha- 
lostoma.  (Da  acephalos  testa  ,  e  stoma  bocca.  )  Feto  acefalo,  alla 
parte  superiore,  del  quale  si  trova  un'  apertura  simile  ad  una  bocca.(\.Q.) 

Acefaloto'.o.  *  (Anat-)  A-cc-t'a-lo-ló-ro.  Add.  e  sm.  V.  G.  (  Da  ace- 
phalos testa  ,  e  thora  r  petto.  )  Mostro  che  manca  di  testa  e  di  petto, 
o  che  ha  petto  e  ventre  e  non  capo.  (A.O.) 

Acela.  *  (Geog.)  A-cé-la.  Città  della   Licia  fondata  da  Acelo.  (G) 

Acelio.  *  (Mcd.)  A-cè-li-o.  Add.  e  sm.  V.G.  Lai.  acaelius.  (  Da  a  priv., 
e  alia  venire.)  Persona  così  dimagrata  che  pare  senza  ventre.  {A.O.) 

AcvLo,*A-CM-lo.N.pr.m — Figlio  di  Ercole  e  di  Malide.  (Dal  givi  priv.,eda 
cefeoioinganno,o  pure  da  c<?Ajoionoccio:Iunocuo,Chcnon  ii,i>auna.)(Mit) 

Acemeti.  "(St.Eccl.)  A-ce-mè-ti.  Sm.pl.  f.  G.  (Da  a  priv.,  e  cimamne 
io  dormo.)  Antichi  monaci  d' Oriente  che  notte  e  dì  salat"^giavano.{Uer) 

Acena. (Bot.)A-cé-na.oV/:£(!2.acacna.(Dal.gr.«ce<ia  spina,  punta.) Nome  dato 
ad  un  genere  di  piante,  perchè  la  loro  bacca  è  guarnita  di  spine.  (4q) 

Acf.nito.  (Zool.)  A-cé-ni-to.  Sm.  V.  G.  Lat.  acae'nilus.  (  Da  acena  sti- 
molo, pungiglione  o  cosa  puntuta.  )  Genere  d'  inselli  ,  così  chiamati 
perchè  hanno  il  muso  terminante  in  punta.  (Aq) 

A  cenni.  Posto  avverb.  col  v.  Intendere  =  Senza  lungo  discorso.  V. 
Cenno,  §.  q.  (0) 

A  censo.  *  Posto  avverb-  =  Ad  interesse,  A  guadagno.  Minucci.  (O) 

A  centellini.*Poì«o  avverb.col  v.  Bere=Snrseggiare.V.Centc\ì'nw.i.2(0) 

A  cento    a    cento.  *  Modo    avverb.  che  dinòta  quantità  ùtnitmel-aOi/e  , 

come  A  mille  a  mille,  A  migliaja.  Filicaja.  (0) 
A  cento  doppii.  *  Posto  avverb.  =.   Cento  cotanto.  (Van) 

Aceua.  (Bot.)  'A-ce-ra.  [Sf.]  Lo  stesso  che  Acero.  V.  Sannazz.  Are. 
egl.    6.  Che  non  gli  giova  ombra  di   pino  o  d'  acera. 

2  —  (Zool.)    Genere  di  molluschi,così  detti, perchè  l'unica  sua  specie  (sJ- 

cera  ballata  )  non  ha  tentoni  ,  o  sono  talmente  piccoli  ed  allargati  che 

sembra  non  averne  punto.  (Dal  gr.  a  priv.,  e  ceras  corno,  tentone.)  (Aq) 

Acep.aja.  (Agr.)  A-cc-rà-ja.  Sf.  Selva  d' ace  re  o  aceri.  — ,  Acereto,  sin. 

Lat.  silva  aceribus  consita.  (A) 
Acerato.  *  (Mcd.)    A-'ce-rà-to.    Add.    m.   V.   G.  Lat.  aceratus.  (  Da  a 
priv.,  e  cereno  io  corrompo,  io  perisco.)  Aggiunto  d'umori,  ad  indicane  ■ 
che  siano  incorrotti.  (Aq) 
Acerbamente,    A-cerba-mt:n-te.   Avv.  Innanzi  tempo ,  Immaturamente  , 
Avanti  il  debito  cresci'iiento.  Lai.  immature,    intempestive.    Gr.  ir^- 
vpxv.  Petr.  canz.  43.  E  mie  speranze  acerbamente  ha  spente.  •- — , 

2  —  Pertinacemente  ,  Crudamente.  Lat.  pertinaciler  ,  cestinate.  Gr. 
i/.t\-:.  Bocc.  nov.  ig.  g.  E  ninna  cosa  possibile  è  cosi  acerbamente 
da  negare  ,  o  da  affermare  il  contrario  a  quella. 

3  —Crudelmente,  Rigidamente, Severamente,  Aspramente;  significato  ozgi 
più  comune,  traendo  la  metafora  dal  sapor  delle  fruita  non  pei fe- 
zior.ale  ,  né  condotte  a  maturità-  Lat.  acerbe.  Gr.  Tfispws.»  Serd.Stor. 
1.54.  Querelandosi  acerbamente  del  violato  ospizio.  Bemb.Stor.4.5y.  Pre- 
gatili,  che  alleggerir  la  volessero  dalle  gravezze  del  sig.  Lodovico,  no- 
vellamenteo  imposte  o  da  lui  acerbamente  cresciute,  l'ottennero.  (V) 

Acerbante,  *  A-cer-ban-te.  N.  pr.  m.  (  Presso  i  Fenicii  qarban  vai  do- 
no ,  offerta  ,  e  cer  ben  fìllio  del  convito.  )  —  Principe  di  Tiro,  lo 
stesso  che  Sicheo.   V.  (Mit) 

Acbrbare,  A-cer-bà-re.  Alt.  Lo  stesso  che  Inacerbare,  Inasprire.  Lat. 
acerbare.  M.  Cin.  canz.  20.  Se  tu  conoscerai  II  tuo  gran  danno, 
piangi ,  che  ('  acerba.  (M) 

Acerbato  ,  *  A-cer-bà-to.  Add.  m.  da  Acerbare.    V.  di  reg.  (O) 

Acerbf.tto  ,  A-cer-bét-to.  [Add.  m.]  dim.  di  Acerbo.   Lat.  subacerbus. 

2  —  Per  melaf.  Alquanto  ritroso  ,  S aleatico  ,  Schizzinoso.  Bocc.  nov, 
25.  1.  La  quale,  anzi  acerbetta  che  no  ,  non  per  malizia  ,  ma  per  an- 
tico costume  ,  co-ì  cominciò  a  parlare. 

3  —  [  In  sign.  di  Dimostrazione  di  rancore  e  dispello.  Tass.  Ger.  17. 
33.  Che  vigor  dalle  ,  e  cruda  ed  acerbetta  Par  che  minacci  ,  e  mi- 
nacciando allctta. 

Acerbezza  ,  A-cer-bés-sa.  [Sf]  Asti:  di  Acerbo.  [  Contrario  di  Matti- 
rezza.  V.  Acerbità]  Lat.  acerbitas.Gr.£rr(juC(Si.or7,s.  Cr.  4.  18.1.  L'uve, 
le  quali  conservar  vo-liamo  ,  si  voglion  coglier  senza  guastarle,  che 
non  sieno  ner  acerbezza  aspre  ,  né  per  maturezza  magagnate. 

2—  Per  metaf.  [Durezza ,  come  di  frutto  immaturo.]  tir.  dial.  beli.  domi. 
421.  Dove  le  fresche  e  saltanti  mammelle  ce.  s'alzino  con  una  acer- 
bezza ,  e  con  una  rigorosità  ,  che  sforza  gli  occhi  altrui  a  porvisi  su, 
perchè  elle  non  fuggano.  ', 

3  —  *  Ritrosia,  Rigidezza,  Salvatichezza.  (A) 

4  — ■  d'  animo  *  ==   Disgusto ,  Sdegno.    Car.  Leti.  2.  (A) 
Acerbissimamente,  A-cer-bis-si-ma-mén-le.  [Avv]  superi,  di  Acerbamente. 

/^.acerbissime.  Varch.Stor.  * .Soilèrsero  acerbissimamente  tutte  le  manie- 
re di  miserie.   Guicc.  stor.   2.  Lamentandosi  acerbissimamente  i Pisani. 

Acerbissimo  .  A-cer-bis-si-mo.  [Add.  m.]  superi,  di  Acerbo.  Lai.  arcr- 
bissimus.  Gr.  ^xpórccToi.  Cr.  4.  26.  1.  L'agresto  secco  cosi  da  fare  è: 
Togli  l'uve  acerbissime,  e  pesta. 

2  —  Fierissimo  ,  Crudelissimo.  Cavale.  Spccch.  Cr,  Convengasi  alla 
giustizia  di  Dio,  che  quella  morte  tanto  acerbissima  ,  e  questo  bene 
e  questa  obbedienza  fosse  rimunerata.  Guicc.  stor.  11.  562.  Parendo' 
a  ciascuno  acerbissimo  òltra  misura,  che  ec.  E  15.  720.  Riconciliatosi 
ec.  con  gli  antichi  ed  acerbissimi  nimica  suoi.  Segn.  Stor.  171.  Poi- 
ché sentirono  esser  privo  di  vita  il  principale  autore  di  tutte  le  loro 
miserie,  e  soprattutto  d'  un'  acerbissima  tirannide. 

Acerbità  ,  A-cer-bi-tà.  [Sf]  Acerbezza,  ma  in  senso  metaf—,  Acerbitadc 
Accrbilat",  sin.  Lat.  acerbitas  ,  asperifas.  Gr.  -rixporrlS.  Filoc-  3  102I 
Mi  fa  della  sua  vita  dubitare  l'  acerbità  del  mio  padre.  Amia.  3.i Guarito 
più  verso  me  la  sua  acerbilate  indurava.   Com.  Purg.  ti.  Nullo  ra«l'e  è 
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in  iruesto  mondo    lo  qual  si  possa  assomigliare  a  quelli  in  acerbibde.    Acebsecome.  *  (Mit.  Gr.)  A-cer-sè-co-me.  Add.  m.  (Dal  gr.  a  priv.,  e  <-,'- 

i  QraTCHa     Vessazione.  G«<cc.  «Vi  (A)  recomes  chi  ha  tosala  la  chioma   Cirecomes  vicn  poi  da  ciro  io  toso  , 

e  come  chioma.)  Soprannome  d'Apollo.  D<  tlo  meglio  Acerccome.(Mit) 
Acertello.  (Zool.  )  A-ccr-lèl-lo.  [òiu.  Specie  di  falco,   volgarmente] 


a  —  •  GrSv- ,    ,   . 

A-cèr-bo.  Sm.  Nome  asti:  per  Acerbezza ,  amarezza,  come  d 
D.lcc  per  Dolcezza  ;  ed  è  quel  sapore  aspro  e  laz-o  e 


Acerbo  , 

suo  contrario 


al  eusto  spiacevole,  che  si  sente  nel  mordere  le  frutta  acerbe.QA)(JS) 

3  .  fi  n  ,Wme  che  danno  i  medici  a  quel  sapore  di  tutte  le  sostanze 

astrìngenti  eh' è  intermedio  tra  l'acido,  l'austero  e  l'amaro.(A) 

ì—Insten.metq£Dant.Par.i&.3.Gik  si  godeva  sulo  del  suo  verbo  Quello  spir- 
to beato  ed  io  gustava  Lo  mio,temprando  il  dolce  coll'acerbo.  (Ed  e  modo 
passato  in  pròv.  per  significare  la  temperanza  chi  bene  col  male.")  (M) 

l  «  fierezza  ,  Asprezza  ,  Amarezza,   falèr.  Mass.  Ed  eccoti  l'acerbo 

della  violenza  che  soprastava.  (A) 

Acerbo.  Add.  m.  Non  condotto  a  maturezza,  e  dicesi  propriamente  del- 
le frane.  [Vale  anche  Aspro  al  gusto.]  Lai.  acerbus.  Gr.  vrfv^rós.  Cr. 
4.  22.   5.  L'  uve  ec.  colle  troppo  acerbe  fanno  il  vino  più  acerbo. 

a  [  Per  simil.  ad  indicare  Durezza.  ]  Lab,  256.  Abbi  per  certo  eh' 

egli    non    v'è  stoppa    né  altro    ripieno  che  la  carne  sola  di  due   boz- 


Gheppio.  Vccet  di  rapina  ,  [  di  piuma  rossiccia,  che  d'ordinario  fab- 
brica il  suo  nido  nelle  torri  disabitate  e  nelle  muraglie  diroccale.  Lui. 
falco  ,  cenchris,  ]  tinnunculus.  Gr.  xsyxp15-  C  Acertello  quasi  Accipi- 
trello  ,  dal  lai.  accipiter  sparviere.  )  Libi:  Amor.  Li.  10.  Adunque  se 
nibbio,  ovvero  accrtcllo  ardilo  si  truova  ,  e  da  viltà  di  suo'  parenti 
disvia  ,  è  degno  di  posare  in  pertica  di  falcone  o  d'astore.  E  n.hy- 
Vcgnadio  che  lo  acertello  valente  sarà  chiamalo. 

A  certo.  Posto  avvei  b.zzzCerlo  ,  Per  certo,  Al  certo.  Lai.  certe,  piane. 
Gr.  bri.  G.  V.  g.  n4-  3.  Accerto  Castruccio  e  sua  gente  riinanevau 
morti  e  presi.  E  11.  i3à.g.  Credettono  a  certo  che  i  noslri  tossono  rotti. 

A  certo  vi— In  tal  giorno  determinalo.  Lat.  ad  dicin  dictain.  E  forinola 
che  si  scontra  continuo  nelle  N.  Ant.  Nella  8'ó.  Però  tutti  i  poveri 
bis 


zacchioni  ,    che    già    forse  acerbi  pomi  furono  a  toccare  dilettevoli.  »    Acer 
Tass.  Gerus.  4.  01.  Parte  appai-  delle  mamme  acerbe  e  crude.  (N) 

3  per  metaf.  [Immaturo,  Innanzi  tcmpo.J  Lai-  immaturus.Gr.Trpcwpos. 

Pclr.  canz.  24.  1.  Acerbo  ancor  mi  trasse  alla  sua  schiera.  Bocc.  g. 
4.  pr.  iy.  Nel  cercar  d'  aver  più  pane  ce.  perirono  acerbi.  Tue.  Dai', 
ami.  4-  Ó7.  Ma  in  senato  avverti  ,  che  un' altra  volta  non  levassono  i 


ognosi  ,  uomini  come  femmine  ,  a  certo  die  fosscr  nel  prato  suo.(V) 
vo,A-rèr-vo.[i5"/n.]  V \L. Monte  di  roba,Mucchio.Lal.accr\'us. Gr.ao'pcs, 
aàf.oicrfJio'i.Ar.Sat^.V^iUòpcl  rotto  Del  muro,  ove  di  grano  era  un  acervo. 
a  — Per  metaf.  Menz.  Sai.  1 1.  Qualche  lacchè,  qualche  sfacciato  servo  Ar- 
dirà dir,  che  vuol  costui?al  certo  Correalia  biada  del  medesmo  accrvo.(V) 
Acekw. A  dd.m. Lo  stesso  che  Acerbo ,  detto  in  gra-ia  di  Ila  rima ,  e  da  non 
imitarsi.  Lor.  Med.  Pocs.  Con  più  grave  tormento  e  più  acervo.  (Mm) 


lievi 


de' giovanetti    in  queste  superbie  d'acerbi  onori.  »  Dani.    Acesa.  *  (Geog.)  A-ce-sa.   Città  della  Macedonia.  (fi) 

.  *         ..  .      *  1  ^-.1  r-  1  _  A_  . t      A      ..    ..    ma«a_a        l\T        ..  ,.         >.-,         /'lini       ..i"        SI  fati  < 


ungo  e  fervènte  amor  portatole,  in  crudo  e  acerbo  odio  trasmutò. 

'inf.  o.  -5.  Perii, di  .  ove  (jue!  fummo  è  più  aceri 

quant'egli  era  nell'aspetto  litro,  E  quanto  mi  parca  nell'  atto  acerbo 


— ,  Acidità,  sin.  Lat.  acescentia.  (b) 


DanTL^  gZ'75.  Perìodi, me  qud  bornio  è  ?iìi  acerbo.  E  21.  Si.  Ali    AcEsù"*"(GwgO  A^si-a.  Pari* 'dèie'^oh  di  henno.  (fi) 

„n„  -.^-W    Acesioa.  *  (Mit.Gr.)   A-eè-si-da.  Adii.  m.  Lo  stesso  che  A 


cesio.  ^.(Mit) 


11.  io'ò.  E  per  trovare  a  conversione    Acesine. 

ACESINO. 


7  —  Reslio  ,  Difficile.  Dani.  Pai 
acerba  Troppo  la  genie.  (P) 

8  —  *.  Fiero,  Vivace.  Vegez.  11.  Mario  Consolo  sempre  volle  cavalieri 
che  fossero  acerbi  per  aspetto.  (Pr) 

9  _  r  Usato  ,11  forza  di  sosl.  ]  Dani.  Inf.  s5.f7.Ed  10  vidiun  Centauro       -/--;  --•— -  ■gT-JTfTv   Acesio.  )  -  Piglia  di  Esculapio.  (Mit) 
pien  di  rabbia  Venir  gridando  :  ov'è,  ov'-è  l'acerbo?  Aceso,       A-CMO.  iV.  pi.J.  (V.  ■"<■«<"■•)  CM   j-fj    ar(.sc,dvinis    ("Dal  ci 

A  cbbchio  A  cerco.  Poti  avverbial.  vogliono  In  giro,  Intorno  intorno.    Acesooino.  *  (Farm.)  A-ce-so-ch-no ,  Add.  esm.  Lai,  g***™*:  £».  Sr- 
la       n  gyru  1   ,  in  orbem.   Gr.  jJL  Peli:  cafiz.  A  Sgombrar  V  oro  acesis  guarigione  odjne  dolore.   K,»*d,«a  Una  infere  >d£ou  .^A.O.) 

menar    la   spada    a  cerco.  Ai:  tur.  16.  24.  Corre  'l  fiero  e  terr.bil    A  cespo  a  cespo   Posto  am'erb.  e  ^vnilit.vi dcAc^caa  ciocca.  Huon. 

Jane.  5.  2.  E  caschinmi  1  capegu  a  cespo  a  cespo.  i.\; 


(Geog.)  A-cc-si-nc.  Emme  di  Sicilia  ,  oggi  Cantera.  (G) 
(Gcog.)  A-ce-si-no  ,  Acesiua.  Lat.  Acesius.  Emme- deli  India. 
—  della   Tauro-Scizia.  (fi)  .  . 

Acesio.-  (Mit.Gr.)   A-cè-si-o.  Add.m.  (D.i\  p:  acesis Soar,&ic,nc.)Sopran.  di 
Apollo  come  dio  della  medicina.  —,  Actsida,  Acesto,  Alessicaco.  ««-(Mit) 
Aceso,  *  A-cé-so.  N.pr.f.  (  V.  Acesio.  )- Eiglia  d' Esculapi- 


Eodomonlc,    JE  la  sanguigna  spada  a  cerchio  mena.  E  26.  5.  Menar 
la  spada  a  circo  ,  o  correr  l'asta. 

Acerenza.  *  (Gcog.)  A-ce,rèn-za ,  Cirenzia.  Lat-  Achcruntia.  Citta  del 
Regno  di  Napoli  nella  Basilicata.  (G) 

Acereto.  (Agi.)  A-cc-rc-lo    Sm.  Lo  slesso  che  Aceraja.   V.  (Ga) 

Aceri.  *  (Zool.)  A-cè-ri.  Sm.  pi.  Lat.  accia.  (Dal  gr.  a  priv.,  e  cerai 
corno  ,  antenna.  )  Classe  d'  inselli  senza  antenne  ,  con  otto  zampe  ,  te- 
sta confusa  col  peno  ce.  (Aq) 

!.'•  (Farm.)  A-ce-ri-de.  Sm.  V.  G.  (Da  a  priv.,  e  ceros  cera.) 
Lmpiaslro  in  cui  non  entri  cera.  (A.O.) 

Acer 


Acess.ma,*  A-ces-.si-1na.iY.p7-.  m.  Lat.  Acessimas".  (Dal  gr.  acesimos  che 

può  sanarsi.)  (13)  ~,irs     »  >.     o-  ■/•     /r-\ 

Acesta.  *  (Geog.)  A-eè-sta,  Egesta ,  Segeste.  Citta  delhSmha.  (G) 
AcESTE,A-ce-ste.ìV.pr.,»./.fl«.  Acestcs.(I)al  ^.acestes  medico.)^  c/iJ  ici/.(Mit) 
a  _*  (Geog.)  Piume  dell'India,  (fi)  -ha—      rn\ 

Acesteo,*  A-ce-sté-o.  Add.  pr.  m.  Di  Acesta,  Di  Accste.  (B)        _ 
AcEsTini.  *  (Arche.)  A-cc-sti-di.  Gli  antichi  damino  questo  nome  ai  cam- 
mini delle  fornaci  da  fondere  il  rame.  (Mit)  - 

Add.  m.  F.  G.  Lai.  acestus.  (  V. -//c^te.  ) 


Aci'.sto.  *  (Med.)  A-rc-sto.    -*~. .   -  .-    ,,    . 

ZZ(7^\hi^vl^-ÌaT^^:^  ace  punta,  e  rhicnos curvo.)        Morbo  che  si  può  guarire:  opposto  di  An^oincuriibi le.(.Aq) 
nere   di  peici  della  classe   de' totraccini  di  Linneo,  e  degli  acmi-    a  —  *  (Mit. 


pei  lo  più  in  cinque  parli,  corolla  di  altrettanti  petali,  ec.  Comprendi) 

',    /,.  /  ,.  (et  ^  l quali  varie  wno  indigene  di  Europa^  ed  altreyi  si    4  _  (Auai.)  Pjer  similU.  [Cavita  scolpii,,  m 


troyanó  naturate,  qióm  mite  nidi  a  diversi  usi.  Il legno  d'acero  è  bianco^ 
0  venato,  iodo,auro,  <■  prende  bei 'polimento  ;  I  inno  perei'»  per  lavori 
di  t'amo  •■  d' intaglio, e  per  violini  <■  snudi  tiramenti.—  ;  Acera,  Stuc- 
cbio,«ó>.]   /•"'•   ■'">■    ("  ""■'■    Cr.  5.  33.  L' acero  è  arbore 

grandi  ,  il  quale  si  truova  nell'Alpi,  ottimo  per  fai  nappi  e 
icodelll  ■  taglieri  e  rivuole  da  tonare.  Polii.  Slam,  1.  85.  Ma  Tacer 
<j'  un  col  ii  non  •  conti  nto. 

,    •  (Bot)    A-o-ro-s,i.  Adil.f  Lai.  acerosum.  Ag g.  di  Foglia  la 
dui  i  t persiste  tutta  lamio,!  onte  quelle  flfep/m'.(A.O.)(N) 
)  K-cèr-ra.  Sf.  Altare  <  /"■  innalzavano  1  Rom 
,1  in,  morto  t  dove  gli  amici  ili  lui  ardevano  incensi  fino  a 
</,(■  !,■  ,1  cominciavano  1    uneralt. 

,  *  Ponieretto  da  incem  -,    di  l'ama  quadra,  e  che  vedeu  in 

mano  dell    Carni      ■   delle   Vestali  (Mii) 


S- 


(A)  (N) 

b  riceve  11  ca]X> 

„•  OSSO.  Piùprop"r".1  la"cav,|:,[e„i.d,.ì;lea,  queUl^in  cui  entrai'  eslir- 

iuta   superiore  deli  osso  della  cosca.    Lat.    acetabnlum.    Gr.    «or*,. 

Jled.C1ns.21S.  È  ben  facile  che  il  liquido  .nuc.lagmoso.cc.  venga  quindi 

ad  incaaliaiii  nell'acetabolo  del  femore. 

5  _      M  1)   Nome  che  si  dà  a    diverse  sostanze  impietrite     come  sono 

randelli  tossii,  incarnii,    a  guisa    di  .ascilo,    aìcum     rammenti  di 

S Si  pietre  di  figura  convessa  incassine  U  une  mUeal^ecm 

ACKABOLABM.    *    (Arthe.)    A-ee-l,,-hu-la-r,-..    Sm.  pi.  F.   L.  1  I  esso   t  Ko- 

m„m  ,  Gmoefitori  *'*"«**»;  22^  d^j  Acetabolo.^.R«/^W. 

'■'-"    A..K.An..,.o.(A,,;. -lA--;-;-1;;;; jjj^gi  Uiadico)  potrà  essere  il  liqui- 

LtO   per   la  glandola   destinala  a   tal 


21-.  ij.i  in  1  in  '  agii 
do  mucilaginoso  criver 


nell' 


tabulo  di  qucll'  artìcolo.  E 


122.  Oltreché    poco  questi  possono  arri- 


aH'inlerna  cavità-,  o  acetabuta.  .  . 

a  *  /  a       m.v  ^  A  re  I-i- io   Sm.  Quei  chc   fabbrica    Iticelo.  —  , 

•  della  GalliaCl  alpina*— di  Terra diLavoro.{G)    Acktajo.      (Ar.  Mes.J  A-ce-n-jo.o, 


.  ,\  - , ,  .1 1  m  1  mén  l<  ■  Awt  da  Aceri  imo.  (  on  pei  timo  m 
Con  fieri  l    '    acerrime,  Guicc  tlor.  18.  f5p.  Avevi  acerrima- 

meni  >  ■'"•'  libi  <  filoni   di  l  Ponti  Bi  e. 

..,  ,    -.  , .  1  , ,  1 ,  .  ;  Add.  ni  1  sopì  il.  di    Li  1  0 
/•  ,  meta/,  l  ieri  timo,  Pcrlinacn  imo.)£óf.  acerrifflUf,  GutOC.Slor, 
1    ji  Du  ■<  &  Gbi  Idi  11  ai    1  mo  nimico  tuo. 


V.  Pus.  (fi) 


Acciaio  ,  Acetaro ,  «n.  (  G.  Jr.  )  a„,  ,  ,.,. 

m-    ^^Tt^nlw&Tchepi giai ipcrism     

orimi   che   II    trovi    OreMO   Plinio   m   sl- 


iiinm   fin 

i  appetiti 

-iiile  .i/.ione   di   quelli  CO«W 


r  "/:'""'":.  '  .!.'■'!.  !:,'■.  '".:•"::';;,;,  ';ì;;:ì;,. ***  »-  «•»  >  <m 


ACETARO 

3  —  (Agr.)   Tulle  l'erbe  che  si  mangiano  in  insalala.  (Ga) 
Acetaro.  *  (Ar.  Mes.)   A-ce-tà-ro.  Sin.  Lo  slesso  che  Acctajo.  V-  (E) 
Acetato  ,  A-cc-tà-to.  [Add.  m.]   Che  ha  preso  l' odore  [e  il  sapore]  del- 
l'acelo.  Soder.  Colt.  100.  Invascllalo  in  botte  acetata  ,  e  sarà  buono 
(  /'  aceto .  ) 
a  —  *  4gg-  di  Bevanda  in  cui  fu  infuso  l'  aceto.  (A) 
3  —  (Chini.)  Inforza  di  sost.  Sale  che  risulta  dalla  e ombinazionc  chimi- 
ca dell'acido  acetico  con  un  alcali,con  una.lerra,  con  un  mctalto.([i)(N) 
Acetk  ,  *  A-cé-te.  N.  pi:  m.  (Dal  gr.  acites  marito.)  —  Sacerdote  di 

Bacco  in   'Tebe.  (Mit) 
Acetei'.ia.  *  (Ar.  Mes.)  A-cc-iorì-a.  Sf  Quella    porzione    dell'officina 
de'  fabbricatori  dì  zucchero  ,  oce.  si  tiene  in  serbo  il  sugo  di  canna- 
mele; così  della  dalla  facilità  d'inacetire  che  ha  questo  vino.  (E) 
Acetico.  (Cliini.)  A-cc-ti-co.  Add.  m.  Agg.  di  Acido,  è  l'accio  puro  che 
nasce  principalmente  dalla  fermentazione  acetosa.  (B)(G.P.) 

2  —  Agg.  di  Etere  :  è  uno  degli  eteri  di  terzo  genere,  che  rimila  dal- 
l' unione  chimica  dell'  alcool  coli' acido  acetico.  V-  Etere.  (B) 

3  —  Agg.  di  Fermentazione.   V.  Acetoso,  §.  6,  2.  (B) 
Acetiiicaziune.  (Chini-)  A-cc-ti-lì-ca-zió-nc.  S/.  Operazione  mediante  laquale 

si  trasformano  in  acciai  liquidi  suscettivi  della fermentazione  acetosa.(Byl 
Acetiko-  (Min.)  A-cc-ti-no.  Sm.  ISome  volgare  del  granato  orientale  di 

color  chiaro.  V.  Granato.  (A) 
Acetire,  A-ce-ti-re.  [N.ass.]  Divenir  aceto.  E  benché  si  dicadi  molle  altre 
cose  ,   non  pertanto    è  proprio    del  vino  ,  il  quale   quando    comincia 
ad  acetire  si  dice  Pigliar  la  punta  ,    Pigliar  il  fuoco.    — ,    Inacetire , 
Inacetire  ,    Acelare,    Inforzare,  Infortire,    sin.    Lat.    acescere.    Gr. 
ÒgiWdeu.    Cr.  4.  4>-  *•  Se  '1  vaso  non  è  pieno,  ed  è  in  luogo  caldo, 
e  si  t.'me  dell' acetire ,  prendasi,   ec.  Pallad.  Febb.  28,  Basta  questo 
vino  tutto  verno,  ma  nel  cominciamento  della  state  acetisce. 
Acetito  ,  *  A-ct-ti-to.  Acid,  m.da  Acetire.  Divenuto  aceto.  F~.direg.(0) 
a  —  (Chim.)  la  fiì-za  di  sost.   Così  una  volta  si    chiamava   ogni  sale 
risultante  dall'unione  del  supposto  acido  acetoso  con  alcuna  delle  basi 
salificabili.    Oggi  1' acetito  si  chiama  acetato.   V.  Acido.  (B) 
Aceto ,  A-cé-to.  [Sm.]   Fino  inforzata  che  seive  per  condimento,  [e  an- 
i-ira ad  uso  di  medicina;  secondo  i  chimici,  Acido  acetico  impuro  al- 
luiigaiissuiio  ,  che  s'ottiene  mediante  la  Jeymentazione    acetosa,  non 
solo  dal  vino,  ma  dal  sidro,  dalla  birra,  dalla  feccia  degli  alveari,dal 
latte,  dalle  legna  ec.]Lat.accium.Gr.i^v.Cr.  4.  35.  1.  Quando  si  tramuta 
il  vino  a  luna  piena  ,  diventa  aceto.  Dani.  Purg.  20.  ^.Veggio  rinno- 
Veli»  l'  aceto  e  'l  felc,E  tra  vivi  ladroni  esser  anciso.  Lib.  son.g2.T1mi- 
do  aceto  avemmo  e  olio  ardito,    Insalata  anzi  sciocca,    passa  e  dura. 
3  —  (Farm.)    L'aceto  stillato    o  distillato    è  V  acido    acetico  allungato 
che  si  ricava  dalla  distillazione  dell'aceto.  —  di  Saturno,  detto  anche 
Estratto  del  Goulard  ,  vale  ora  sopra-acetato  ed  ora  sotto-acetato  di 
piombo  liquido  o  allungalo.  —  radicale ,  acido  acetico  concentralo.— 
ÉCillitico  o  squillitico  ,  aceto  acconciato  colla  cipolla  di  Scilla.— rosato  , 
aceto  aromatizzato  dai  petali  di  rose.—  di  colchico,  acido  acetico  im- 
puro digerito  sul  colchico. — aromatico  o  antisettico,©  de'quattro  ladri, 
è  l' Acido-acetico  impuro  aromatizzalo  colla    digestione  sopra    diverse 
sostanze  odorose ,  così  dello  dal  perchè  coloro  che  primi  ne  diedero 
;      la  secreta  ricetta  erano  quattro  ladri  di  Marsiglia  che  così  ottennero 
'    la  gmzia.  (B)  (N) 

3  —  solutivo.  *  Aat.-acetu.in  evacuans.  Red.  nel  diz.diA.  Pasla.Sark 
bene  aver  pronto  qualche  a  celo  solutivo  ,  col  quale  potrà  condirsi  una 
poca  d'  insalata  cotta  ec.  (IN) 

4  —  *  Il  suo  aceto  è  di  vi.,  dolce.  Farcii.  Ercol.  i-  iS4-  D'  uno  che 
dica  del  male  assai  ,  si  dice  :  il  suo  aceto  è  di  vin  dolce,  o  egli  ha 
una  lingua  che  taglia  e  fora.  (A) 

*  — *  Permelaf.  Asprezza,  Vugnimcnto.Salvin.Cas.t5i.  Non  così  per  fretta 
troverai  alcuna  ecloga,la  quale  sia  per  ogni  parte  priva  di  satirico  aceto.(N) 

6  —  Prov.  Dal  mal  pagatore ,  o  aceto  o  cercone  =  Da  chi  stenta  a 
pagare,  si  dee  prendere  tutto.  M.  V.  o.  57.  Seguendo  il  proverbio:  dal 
mal  pagatore  ,  o  acelo  o  cercone. 

Acetone.  (Mcd.)  A-ce-tó-ne.  [Sm.]  Specie  di  malattia,  [di  cui  non  sap- 
piamo che  il  nudo  nome.  Fu  usato  a  modo  d'  imprecazione.']  Cecch. 
F.salt.  cr.  3.  6.  L'  aceton  venga  alla  falla. 

Acetosa.  (Bot.)  A-cc-tó-sa.  [Sf  Specie  di  pianta  perenne  ne'  boschi ,  del 
genere  e  famiglia  de'  romici  :  ha  le  foglie  saetti  formi  ;  tutta  l'erba  è 
acida  per  l'ossalato  acidulo  di  potassa  e  di  calce  che  contiene  :  è  re- 
frigerante ed  antisettica  ;  i  cuochi  ne  preparano  salse  acideUe.  Lat. 
romei  acetosa.]  Cr.  4.  40.  4-  Si  prenda  l'acetosa  e  secchisi  e  polverizzi- 
si,  e  di  quella  con  torte    aceto    si  faccia    pane. 

Acetosella.  (Bot.)  A-ceto-sèl-la.  [Sf-  Con  questo  nome  son  distinte  due 
specie  di  erbe  :  d  rurnex  acetosella,  perenne  ne'  campi  sabbiosi  ,  che 
ha  le  foglie  astate  con  orecchiette  lineari,  e  l'  oxalis  acetosella  pe- 
renne ne  boschi  montuosi,  che  ha  le  foglie  ternate  cordate  a  rovescio, 
ed  è  acidissima.  Contengono  gli  stessi  principii  dell' acetosa,  e  valgo- 
no ne'medesimi  u«'.]— ,Aeetosa  piccola,  Acetosa  minore,  Ossalida  mino- 
re, Poscola,  Vorticella,  Soliccciola,  Salamoja,  Erba  salamoja  ,  Allelu- 
ia, Pancuculo,  Trifoglio  acetoso,  Acetosa  di  pecora,  sin.] Lat.  trifolium 
acefosum.Gr.oijcaìs,  $  Xuf/.a.Sov  ótv.]  Lib.cur.  inalai.  Al  male  del  fegato 
riscaldato,  usa  la  decozione  dell'acetosella  dal  fior  bianco,  che  da' 
contadini  è  delta  Alleluja. 

Acetosità,  A-ce-to-si-tà.  [Sf.]  Astrailo  «"Acetoso — ,  Acctositade,  Aceto- 
sitate,  sin.  Lat.  acor.  Gr.  o'^rn;.  M.  Aldobr.  I  sentimenti  dell' assa"- 
gramento  della  lingua  son  questi  ,  in  otto  spezie ,  cioè  dolcezza,  ama- 
ritudine ,  salsezza  ,  untuosità  ,  acetosità  ,  discipidezza  ec.  Cr.4  35.4. 
Convicnsi  adunque  trasmutare  in  testi  il  vino  ce.  acciocché  non  s'af- 
foghi ,  ed  abbia  respirazione  ,  se  dell'acetosità  non  si  tema.  E  c.45.2. 
Ottimamente  (il  vino)  dall'acetosità  si  difende. Riceit.  Fior.  Sa.  Il  ri- 
bes è  uua  pianta  che  ba  il  gambo  rosseggiante  ,  che  volge  al  verde 
tenero  ;  il  sapore  del  quale  é  dolce  con  alquanto  d'  acetosità. 

2  —  (Farm.)  Sciroppo  d' acetosità  del  cedro  —  Sciroppo  la  cui  bas* 
e  V  acro  del  cedro.  Ricett.  Fior.  Ani.  (A) 
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3  —  di  limoni  :  *  z=ll  sugo  di  essi  unioni.  Ricett.  Fior>.  Acetosità  di  li- 
moni  distillata  per  feltro.  (N) 

Acetosissimo,  A-ce-to-sis-si-ino.[/Ìa'a'./«.]JMr>erZ.  di  Acetoso.  Lat.  acidissiraus. 
Tratt.  segr.  cos.  domi.  Pruovano  nel  ventricolo  liquori  acetosissimi,  e 
quasi  scorticativi. 

Acetoso  ,  A-ce-tó-so.  Add.  m.  Di  sapor  d'  accio ,  [  Contenente  acelo,  ] 
ed  anche  Coudito  con  aceto.  Lat.  acidus.  Gr.  o'i-iis.  Lab.  iqi.  La 
carne  e  ogni  altra  cosa  acetosa  o  agra  ec.  erano  sue  nimiche  mor- 
tali. Cr.  1.  4-  "}•  E  quando  le  cose  acetose  si  mangiano  ,  contrastano 
alla  putrefazione. 

2  —  Agg.  di  Aequa  ,  è  sin.  di  Acidula.  (B) 

3 — *  Agg. di  Cipolla,  vale  Forte,  Di  sapor  acre.  Buon.  Tane.  1.  1.  E' par 
'n  un  certo  ino'  che  'l  cuor  mi  strizzi,  Come  chi  mangia  cipolla  acetosa. (A) 

4  —  {Agg.  di  Stomaco  :  Dicesi  quando  manda  rutti  acidi.]  Berti.  Rim. 
1.  25.  Non  giucate  alla  palla  dopo  pasto,  Che  vi  farà  lo  stomaco  ace- 
toso. Patajf.  q.  A  chiozzati  guascorti  ed  acetosi. 

5  —  (Farm.)  Agg.  di  Sciroppo1;  quello  la  cui  base  è  l'  acelo.  (B) 

6  —  (Chini.)  Agg.  dì  Acido  ,  significava  in  passato  l'aceto  stillato  ,  il 
quale  si  supponeva  essere  meno  ossigenato  dell'  aceto  radicale.  (B) 

2  — Agg.  di  Fermentazione,  è  quella  propria  delle  sostanze  zuccherose, 

e  che  succede  d' ordinai  io  alla  fermentazione  vinosa,  d'onde  è  prodotto 

/'  aceto.  (B) 
Acetume,  A-ce-tù-me.  Sm.Cose  di  sapore  acetoso,  e  propriamente  Quella 

che  si  conciano  coli'  aceto ,  come  sono  i  capperi  ,  i   peperoni ,    pesci 

marinali  e  simili.  Cocch.  Bagn.  (A) 
AcHALicci.*(Geog.)A-cha-lìc-ci,Ucalici.Lat.Achalici.Poj»o/ia'é>//'£'^bp/a.(G) 
Achami.  *  (Geog.)  A-chà-mi.  Popolo  dell'  interno  dell'  Africa  presso  la 

gran  Siria.  (G) 
Achan-.  *  IV.  pr.  m.  Lat.  Achan.  (Dall' ebr.  ach  fratello,  ed  anan  pian- 
gere: Piangente  il  fratello,  o  Fratello  piangente.)  (B) 
Achan  a.  *  (Geog.)  A-chà-na.  Fiume  dell'  Arabia  Felice.  (G) 
Achaniensi.  *  (Geog)  A-cha-ni-èu-si ,  Acharuiensi  ,  Asparnicnsi.    Anti- 
chi popoli  della  Sazia.  (G) 
AciiANTi.*(Geog.)  A-chàn-ti.  R. ne  II' interno  della  Costa  d'oro  in  Guinea.(G) 
Aciiardeo.  *  (Geog.)  A-char-dè-o.  Fiume  della  Sarmazia  asiatica.   (G) 
Acharensi.  *  (Geog.)  A-cha-rèu-si.  Antichi  popoli  della  Sicilia.  (G) 
Achabp.iaca-  *  (Geog.)  A-char-rì-a-ca ,  Acaraca.  Città  della  Lidia.  (G) 
Achasia.  *  (Geog.)  A-chà-si-a,  Achasse.  Fiume  di  Trancia  nelT"ivarese.(G) 
Achaz.  *  JN.p r.m.Lat.Achaz.  (Dal l'ebr, achaz  possedere.)/?ea7  G(Wa.(Van) 
A  che.  A  chi,  cosa,  Per  qual  causa.    (  V.   Che.')  Frane.    Sacch.  nov. 

E  pure  cosi  non  so  a  che  i'  mi  tenga  ,  che  io  noi  faccia.  Bocc.  nov. 

15.  25.  Io  non  so  a  che  io  mi  tengo,  che  io  non  vegna  laggiù,  e  deati 

tante  bastonate  ,  quanto  io  ti  veggia  muovere. 
A  che?  Perchè?  Per  qual  causa?  Lat.  cur?  quare?  Gr.  'iva  ri.  Frane. 

Sacch.  nov.  Questa  tàtica  a  che  ci  diam    noi?   Malin.   4-  '7-  A  che 

tenere  al  Ganco  questo  peso  ? 
2  — A  qual  termine?  Lasc.  Sibili.  1.  2.  Ombè  ;  a  che  sei  tu  del  tuo  piato  ? 

E  Spirit.  4-  2.  A  che  sete  voi  di  quella  faccenda  ?  (V)  Dant.  Inf.  6.60. 

Ma  dimmi,  se  tu  sai,  a  che  verrauno  Li  cittadiu  della  città  partita?^) 
A  che!  Nello  slesso  signif.  del   precedente.  Petr.  Son.  06.  Misero    a- 

mante  ,  a  che  vaghezza  il  mena!  (P) 
Achea.*  (Geog.)  A-chè-a.  Ant.cit.  dclì'is.  di  Rodi. — '  Monte  deirElide.(G) 
Achea.  *  (Mit.  Gr.)  Add.  f  (Dal  gr.  acce,  es  fama.)  Soprannome  di 

Pallade.  —  di  Cerere.  (Mit) 
Achedero.  *  (Geog.)  A-che-dé-ro.  Fiume  della  Macedonia.  (G) 
Achei.*  (Geog.)A-chè-i,  Achivi.  Greci, ovvero  Quelli  della  LegaAchea.(G) 
Achelai,  *  À-ché-la-i.  M.  pr.  111.  Lai.  Hachelai.   (Dall' ebr.  ach  simile,  e 

lajil  notte.)  (B) 
Acheloe,  *   A-ché-lo-e.   N.  pr.  f.  Qf.Acheloo.) —  Una  delle  Arpie.(Mìt) 
Acheloide,  *  A-che-!ò-i-de.  N.  pr.  f.  ,  e  add.   pr.  Di    Achcloo  ;   e   pero 

Acheloidi  furon  delle  le  Sirene  figlie  di  Acheloo.  (B)(Mìt) 
Achelojo,  *  A-che-ló-jo.  Add.  pr.  m.  Di  Acheloo.  Ed  Achcloja  fu  delta 

Calliroe,  una  delle  figlie  dell'  Acheloo.  (B)  (Mit) 
Acheloo,*  A-che-ló-o.iV.pr.m.  Lai  Achelous.  (Dal  gr.  achilos  senza  margine. 

V.  Declaustre,  Milol.) — Figlio  deli'  Oceano, vinto  da  £V-co/e.(B)(Mil) 
,2  —  *  (Geog.)  Aspropotamo.  Fiume  dell'  Elolia.  (G) 
Achelunda.  *  (Geog.)  A-clie-lùn-da.  Lago  della  Guinea  meridionale. (G) 
Achem.  *  N.  pr.m.  (Dal Vav.aqimon  senza  prole.) —  Celebre  califfo. (Van) 

2  —  *  (Mit.)  —  Divinila  de'  Brusi.  (Mit) 

3  —  *  (Geog.)  Achcn,  Achin.  Lai.  Acheuam.  Stato  considerevole  delle 
Indie  orientali. —  Capitale  di  dello  Regno. — Lago  del  Titolo.  (G) 

Achemene,  *  A-che-mè-ne.  Lat.  Achemcnes.  (V  .Achemenide.)  —  Figlio  di 

Egeo.  Capo  di  una  famiglia  illustre  che  regnò  in  Persia.  (B)  (Mit) 
AcnEMENi.*(Geog.)  A-che-mè-ni.  Popolo  d'Africa  nellaregione  sinica.  (G) 
Achemenia.  *  (Geog.)  A-clie-mè-ni-a.  Porzione  della  Persia,  così  della 

da  Achemene.  (G) 
Achemenide,  *  A-chc-mè-ni-de.  N.  pr.  m.  Lat.  Acbemenides.  (Dalgr.  achos 

afflizione  ,  e  menos  animo.)  —  Compagno  di  Ulisse.  (B)  (Mit) 
2 — *(Geog.)  Achcmenio.  A  dd.pr.  Abitante  dell' Achemenia. — Persiano.(G) 
Acheminide.  (Mit.)  Sf  Pianta  alta  quale  atlribuivasi  la  magica  virtù  di 

fugare  gli  eserciti.  (Mit) 
Achemoke,  *  A-chc  mó-ne  ,  Annone.   ZV.  pr.  m.  (Da   achos    dolore,  e 

mone  soggiorno  :  Soggiorno  del  dolore.)  (B) 
Achena.  (Bot.)  A-cbé-na.  Sf  Lat.  achena.  (Dal  gr.  echo,  cioè  adhaereo, 

juxta  sum.~)  Pericarpio  secco,  monospermo,  quasi  aderente  al  seme,  il 

qual  pericarpio  spesso  è  membranoso.  Targioni   Tozzetli  Isti:  Bot.ffi) 
Acheni.  *  (Geog.)  A-chè-ni.  Popoli  del  Caucaso.   (G) 
Achenia.  (Bot.)  A-chè-ni-a.  Lat.  aebenia.  (Dal  gr.  a  priv.,  e  cheno  10 

mi  apro.  )   Genere  di  piante  ,  così  detto  perchè  le  sue   specie  hanno 

la  corolla  socchiusa.  (Àq) 
Acheo,  *  A-ché-o.  iV.  /->r.m.Z.af.Acheus.  (In  gr.  vai  Risunnante,  da  acheo  io 

risuono.) — Nip-  di  Elleno,  e  die' nome  all'  A  caia. — Re  di  Lidia.  (B)  (Mit) 
Acheoro.  *  (Geog.)  A-clie-ó-ro.  Costa  e  porto  dell'isola  di  Cipro.  (G^ 
Aci?ERA.  *  (Geog)  A-ché-r.i.  Città  vicina  all'  Eufrate.  (G) 


102  ACHEOROE 

Acheroe,  *  A-cbe-rò-e  ,  Achcroide.  Jdd.com,  Epiteto  che  Omero  dà  al 
pioppo  bianco  ,  come  consacrato  agli  dei  infernali.  (Vai)) 

Acheroste,  *  A-chè-ron-tc.  A.  pi',  m.  (  Dal  fen.  ahhuron  ovvero  acha- 
ron  che  vaio  novissimi*,  ultimus ,  postremum.  Altri  il  tira  dal  gr. 
a  priv.  ,  e  chertn  rallegrarsi  :  Senza  allegrezza.  )  —  Figlio  del  Sole 
e  dcllaTerra, Cangialo  in  uno  de'  fiumi  infernali.  (Mit) 

2  •  /  Giog.  )  Fiime  dell'  Epiiv.  —  dell'  Elide.  —  della  Bitinta.  — 

cT  Egitto.  —  della  Magna  Grecia.  (fi) 

Acrbbokzia.  *  (Geog.)  A-che-rón-zi-a.  Ani.  città  della  Lucania.  V.  Ace- 
renza.  (Van) 

Achbrohzii.  *  (Mit.)  A-cbe-rón-zi-i ,  Achcrontii.  Libri  sacri  degli  Etru- 
schi. (Mit) 

Achertjsa.*  (Geog.)  A-rhe-rù-sa.  Caverna  sul  lido  del  Ponto  Eusino.  — 
Lago  dell'  L'iato.  (G) 

Achekoia.  *  (Geog.)  A-cbe-rù-si-a.  Penisola  del  Ponto,  ove  ponevasi  la 
caverna  d'AcheìUsa.—  Penisola  della  Bitinia.  —  Palude  presso  Cuma, 
ogL  i  d  Fusaro.  —  Lago  presso  Eli'pali.  (G) 

Achetà.  (Zool.)  A-ché-ta.  Sf.  Lai.  acheta.  (  Dal  gr.  acheles  che  vale 
qui  sinant.)  Nome  dato  ad  un  genere  d'inselli  conosciuti  più  comu- 
nenu  tue  sotto  il  nome  di  grilli,  a  motivo  dello  stridore  che  essi,  o  al- 
meno i  maschi,  producono  colle  loro  ali.  Acheta  gryllo-talpa.  (Aq) 

A  cheticuelli  ,  A  chetichella.  Posti  avverb.  valgono  Quietamente , 
Di  nascosto.  Lat.  occulle.  Gr.  xpvQaws.  Varch.  stor.  i5.Per  le  case 
si  facevano  radunale  a  chetìchelli.  Maini,  g.  35.  Fate  che  la  cagione 
aimcn  s'intenda,  Ch'  a  chetichella  a  questo  mo'  non  vale. 

A  cheto.  Posto'  avi'erb.  vale  lo  stesso  che  A  quelo  ,  Di  cheto  ,  Che- 
tamente ,  Pacificamente.  Lat  quiete.  Gr.  r,vx'r,.  G.  V.  g.  g'à.  1. Che 
qnardo  ave.-..-c  a  cheto  la  signoria  di  Genova,  si  credea  l'acquistare 
la  Cicilia.  Frane.  Sacch.  rim./J2.  Così  fu  He  il  buon  Pipino  a  cheto 
Di  Francia  ,  e  di  tutto  suo  acquisto. 

Achia,  *  A-chi-a.  N.pr.nuLat.  Achia,  Acliiar.  (Dall'  chr.alih  o  sia  ach  fra- 
tello ,  e  jah  signore  :  Fratello  del  Signore.  )  (B) 

A  chiaroscuro.  *  Avv.  Modo  di  dipingere.  Si  mn  anche  mctiif.  Menz. 
Sai.  1.  Cosi  dipinge  a  chiaroscuro  e  a  guazzo  II  maldicente.  (V) 

A  chiavistello.  *  Dicesi  d,l  serrar  gli  usci  col  chiavistelli.  C'ecch.  Ass. 
2.  5.  E'  scrrrra  l"  ascio  a  chiavistello  dal  lato  di  fuori-  (V) 

Achibamba.  *  (Geog.)  A-chi-bàni-ha.  fiume  della  Columbia,  (fi) 

AchiccenÒ.  *  (Geog)  A-cbi-guc-nù.  Fiume  del  Chili,  (fi) 

Achii.las,  *  A-chil-las.  A.  pr.m.  —  Generale  di  re  Tolomeo. (Van) 

Achille,  *  A-cinl-le,  Acbillino,  Ghilino.  JV.  pr.  m.  Lat.  Achille»,  Achyllas. 
(Dal  gr.  a  piiv.,  e  chdos  pascolo,  nutrimento  erbaceo:  poiché  si  pre- 
tende che  Chirone  il  nutrisse  con  midolla  di  fiere.  )  —  Figlio  di  Peleo 
e  di  Teli,  il  più  celebre  e  valoroso  de'  capitani  greci.  (D)  (Mit) 

Achille.  (AnaL)  Tendine  d'  Achille.  JSome  d'un  tendine  grande,  formato 
dall'  unione  de'  tendini  de'  quattro  muscoli  es/ensoii  del  piede.  — , 
Corda  magna,  sin.  (Si  pretende  così  nominato  perchè  verso  questo  ten- 
dine Achille  ricevè  la  ferita  mortale.  Encycl.  Del  rimanente  l'epiteto 
di  Achilleo  in  gr.  Achill.os  od  Achdlkes  trovasi  spesso  adoperalo  a 
dinotare  il  grande,  il  pieno,  l'ottimo.  Castelli    Lex.  med.)  (A) 

Achillea.  (Bot.)  A-chil-lè-a.  [Sf.  Genere  di  piante  della  singenesia  super- 
flua, famiglia  delle  corimbifere,  che  comprende  gran  numero  di  specie 
quasi  tulle  dotate  di  qualità  vulnerarie  massime  d  Mille  foglio. A'.  — , 
Ei  ba  de'  tagli  ,  sin.  ]  Lai.  achillea.  G;\«x'^!,'«-  (Da  Achille,  clic  si  nar- 
ra aver  messa  in  uso  questa  pianta.  Lemery.)  Lib.  cur.  matatt.  Il  sugo 
dell'achillea  bevuto  ristagna  il  sangue-  E  altrove  :  Si  può  valere  ancor 
egli  del  mentovato  sugo  dell'achillea.  . 

2 *  (Geog.)  Isola  del  Pomo  Eusino,  ov' era  il  sepolcro  d'  Achtlle-(Mil) 

Achillee.  *  (St.)  A-chil-lè-e.  Feste  in  onor  di  Achille.  (Mit) 

Achilleida.  *  (Leti.)  Sf.  Poema  di  Stazio  intorno  alle  gesta  di  Achil- 
le. —  ,  Achilleidc,  sin.  (A) 

AanuBlOB,  *  A-clul-lé-i-de  ,  Aehillide,  Achilleo.  JV.  pr.  m.  e  add.  prop. 
Lai.  Achilleidcs.—  Figlio  d'Achille;  e  m  generale  Di  Achille.(B)  (Mit) 

Achille..,  "  A-chiUè-O.  A.  pr.  e  add.pr.  m.—  Imperatore  Romano.  (Mit) 

A<-ui«aas  ,  '  A-chi-ma-às.  V.  pr.  m.  Lat.  Achimaas.  (Dall'  ebr.  ahh  ov- 
reroach  fratello  e  mài  tributo,  pensione:  Pensione  del  fratello.)  (B) 

AfHiMAEi.E,  '  A-chi-ma.è-le.  A',  pr.  ih.  l.m.  Acbimael.  (Dall' cbr.  ach 
fratello,  e  male  compii  re,  perfezionare.)  (B) 

AeniMAvo,  '  A-chi-mà-no,  Acbiman.  iX.  pr.  m.  Lat.  Achunan  .(Dall' cbr. 
ri.  b  fratello,  <•  ma»  porzione, dono  :  Dono  oPorzion  dclfratelIo.)(B) 

Achimottb,  '  A-<-hi-u)ót-tf ,  Achimofc  V.  pr.  m.  l.m.  Achimoth.  (Dal- 
l'ebr.  ach  fratello,  e  mudi  morte:   Fratello  della  morte.)  (B) 

A  n;im.  /'■   la   avverb.  vale  A  pendio.  Lui-  in  declivi  ,   deorsam.    Ci: 
i  ino  i  più ,  luoghi  a  >  bina  ed  erta. 

Au'iMAr.A.  '  (Geog.)  A-'Iuu-d.i-in.  Fiume  della  Caramanui.  (fi) 

Acumi  ,   \  cbi-nè-a.  Sf.  V.  «  di  Ghinea.  Mahn.  (A) 

A  ,   ,,,.,     /  /  o  c/m  A  i  !,u  a.  Cr.  i.  ta.  7.  Nel- 

l  arida  lena  ,0  ...  quella  ch  è  ;     la   1  ,   odio,  ovvero  a  chino,  più 
profondamente  si  piantino  (U-  rudi  t.J 

Achisoamo,  '    k-chi-no-à-roo,  Actiinoam.  N.pr.m,Lal.  Achinoam.  (Dal- 
:   fratello,!  ruutm  parlare,  asserire,  affermare  per  certo.) (B) 

A  Carocci  la.  Posto  avverb.  volt  Piegato  a  maniera  di  chiocciola.  Saga. 
i.nt   tip    ■;.  Il  quarto  Ieri  '  '>  •'"'  °  <$> 

»  (abbi  e  a  m  11*  1  m  11 

■    "Hi   "  appog- 
ro  ,  <■  dall'  ulna  0  sopra  se  Mesta    0 
una  coli  ■         >  neh*  81  la  ■>  lumaca,  i  V.  <  Ibi       ola 

j,  /t      1  .  I.  ir.  cur.  mi  !  pra  giuri  ero  li 

udì  .1  |  <  1  una    •  ala  1  chiw  1  mia. 

•    ; ,  m  Lat.  Ai  hior.  (  Dall' ebn  ach 
Ir  ildlo  ,  ed  w  uim  :   I-  r»   d  I  frati  III  J  (I») 

AouiAMiTi    •  i-ra-mi-l    ■><■    pi  Discendenti  di  Achiram  figlio 

ih  Bernal 

/'«..  ■    \ Lat  AcbJnin.<Oall  ebr. 

«'/,  ;  linn 


ACID  ETTO 

Achirakto.  (Bot.)  A-chi-ràn-to.  Sm.  Lai-  achyranlhus.  (Dal  gr.  achynro 
paglia,  festuca,cd  anthos  fiore.)  Genere  di  piante  della penlandria  mono- 
ginia  così  nominate,  perchè  le  figliatine  del  loro  calice  sono  aride,  per- 
sistenti, e  danno  ad  esse  l'aspetto  d'un  fiore  di  paglia  colorato.  (Aq)(ÌS) 

Achiro.  (Fisiol.)  A-chi-ro.  Add.  e  sm.  Lat.  achirus.  (  Dal  gr.  ac/ur  od 
achiros  ,  senza  mano.  )  Mostro  umano  mancante  delle  mani  o  delle 
braccia  ;  e  in  generale  Monco    (Aq") 

1  —  (Zool.)  Genere  di  pesci  così  delti  per  simili'.,  perchè  non  hanno 
alette  o  pinne  pettorali.  Lai.  achirus.  (Aq) 

Achiroe.  *  (Mit.  Gr.)  A-chi-ro-e.  IV.  pr.  f.  (  Dal  gr.  achir  senza  .ma- 
no ,  e  r/n;o  io  vaglio ,  io  f )  impeto.  )  —  Nipote  di  Marte,  madre 
di.Palleneo  e  di  Reteo.  (Mit) 

AcninoioiìA.  (Bot.)  A-chi-rù-fo-ra.  Sf  Lat.  achyrophora.  (Dal  gr.  a- 
chyron  paglia,  e  phero  io  porto.)  Genere  di  piante  ,  cojì  delle  per- 
chè hanno  un  ricettacolo  carico  di  pagliuole.  (Aq) 

Achirohia.  (Bot.)  A-chi-ro-ni-a.  Sf.  Lai.  achyronia.  (Dal  gr.  achyron 
paglia.)  Genere  di  piante,  così  dette  per  avere  il  loro  calice  a  cinque 
denti,  uno  de' quali  inferiore  è  allungato  a  modo  di  paglia  bi/ida.(A<fì 

Acuita.  *  (Geog.)  A-chi-ta.  Citta  del  Giappone.  (G) 

Achiti.  *  (Geog.)  A-chì-ti.  Popoli  dell'Arabia,  [fi) 

Achitotpe,  *  A-chi-tòh-be  ,  Achitoh.  N.  pr.m.  Lat.  Achitoh.  (Dall'  cbr. 
ach  fratello,  e  tob  buono.  )  (B) 

Aciiitofelle  ^  *  A-rhi-to-fèl-le ,  Achitòfel.  ZV.  pr.  m.  Lat.  Achitophel. 
(  Dall'- br.  ach  fratello  ,  e  laphal  unire:  Fratello  unito.)  (B) 

Achittare  ,  A-chit-tà-rc.  JV.  pass.  Termine  del  giuoco  del  bigliardo 
V-   Achitto.  (Dal  fr.  s' acquitter.~)  (A) 

Achitto,  A-chit-to.  Sm.  Frances.  del  giuoco  del  bigliardo.  Il  mandar 
la  palla  «  bersaglio  di  colui  che  primo  ha  da  giuocare.   (A) 

A  chius' occhi.  Posto  ayverbial.  vale  lo  stesso  che  -Alla  cieca.  Lat. 
opertis  oculis.  Sen.  ùen.  farch.  4-  3j.  Sogliono  i  He  donare  alcuna 
volta,  e  massimamente  nelle  guerre  ,  molte  cose  a  chius' occhi.  Alleg. 
ìo5.  E  come  dir,  quasi  a  chius'  occhi  andar  fra'iuui  iceiuoli  del  viver 
umano.  »  àalv.  Avveri.  1.2.12.  Dal  Villani, da  piccini  numero  in  fuori, 
tulle  le  \oci  ,  quasi  a  ehius'occhi,  e  tutti  i  m  di  torsi  potrebbouo.(V) 

Achla.  *  (Geog.)  Fiume    della  Russia,  fi) 

Achlatte.  *  (Geog.)  A-chlàt-te.  Città  della  grande  Armenia.  (G) 

Acluschemali.  (A3tr,)  A-clilu-schè-ma-li.  (Da  gr.  achlys  caligine,  e 
schema  fonila,  figura  ;  quasi  voglia  dir  i  :  Di  forma  calighiosa.)xVome 
della   costellazione  chiamata  Corona  boreale.  (Diz.  Mat.) 

Achmet.  *   N.  pr.   m.  —  Imperatole  ottomano.  (Van) 

Achne.  *  (Geog)  Ichne.   Città  della  Tessaglia,  (fi) 

Achximo.  *  (Geog.)  A-ctinì-mo  ,  Eelunin.  Città  dell'Alto  Egitto.  (G) 

Achoall.  *  (Geog.)  A  chò-a-li.  Popoli  dell'  Arabia  Felice.  (B) 

Achola.  *  (Geog.)  A-chò-la  ,  Elalia.  Ant.  cit.  d'Africa  sul  Mediter- 
raneo, (fi)  ' 

Achomeni.  *  (Geog.)  A-chò-me-ni.  Popoli  dell'  Arabia  Felice.  (B) 

Aciiriaka.  *  (Geog.)  A-chri-à-na.   Città  dell'  Ircania.  fi) 

AeiiRioA.  *  (Geog.) 'A-ehri-da  ,  Derida.   Città  d'Albania.   (<■■) 

A  ci  ,  *  Acide.  JV  pr.  com.  Lat.  Acis  ,  Acides.  (  Dal  gr.  aoe  punta  , 
ago.  )  —  Amante  di  Galatea.  (B)  (Mit) 

2  —  *  (Geog.)  Acilio  ,  Acizio.  Fiume  di  Sicilia,  (fi) 

Acia.  (Bot.)  À-ci-a.  Sf.  Lat.  Acia.  (  Dnl  lat.  acies  che  procede  dal  gr. 
ace  punta.  )  Genere  di  piante  della  monadelfia  decani/ria,  così  dette 
perchè  le  loro  foglie,  sono  alterne  ,  ovali  e  puntute.  (Aq) 

2  —  *  (Ant)  Strumento ,  Utensile  de'  ricamatori  presso  gli  antichi.  (Mit) 

A  cian(J.a.  Posto  avverb.  è  lo  stesso  che  A  o  Per  beffe. Dani. Par.  5.64- 
Non  prendati  i  multali  il  voto  a  ciancia.  (V)  _ 

Aciakolf.ssia.  *  (Med)  A-ci-a-no-les-si-a.  Sf.  Lat.  acyanoblessta.  V.  G. 
(D?  a  priv. ,  cyiines  azzurro,  e  blcpi  io  veggo.)  inizio  della  vista 
che  consiste  nel  non  discernere  il  color  azzurro.  (A.  O.) 

AeiANTO.  (Bot.)  A-ci-àn-to.  Sm.  Lat.  ariuithus.  (  D.l  gr.  ace  pirata, 
taglio,  e  da  anthos  fiore.)  Genere  di  piante  ,  così  delle  per  avere  la 
parie  più  visibile  del  fiore  ,  os.sia  la  corolla,  a  pelali  aristati.  (Aq) 

Aciaponta.  *  (Geog.)  A-cia-pòn-ta-  Città  deli  Impero  Birmano.  (G) 

Acmi.  *  (Geog.)  'A-ci-hi.  Popoli  delta  Sarmazia  europea,  (fi) 

Acicarfa.  (Bot.)  A-ci-càr-fa.  Lai.  acicarpha.  (  Da  ace  punte  ,  e  carphe 
paglia,  festuca.)  Genere  di  piante  ,  così  chiamate  ,  perche  le  pagliette 
del  loro  ricettacolo  terminano  in  punta-  (Aq)  _ 

Acicide.  "  (Med.)  A-ci-ci-dc.  Add.  com.  F.  G.  Lat.  acicys.  (  Da  a 
priv.,  e  cicys  forza,  possanza.)   Lo   slesso  che  Acidno.  V.  (Aq) 

Aci  i  la.  (Bot.)  A-cicnla.  Sf.  V-  Pettine  di  Venere.  ( Dal  lat. a«« ta- 
glio, punta, poiché  quota  pianta  marina  pietrificata  offre  vane  punte  )(l!) 

Aciculare.  (St.  N)  Aei-cu-là-re.  Add.  com.  Agg  di  foglia  o  di  altre 
parti  de'  vegetabili  che  sono  allungai ',  stese  e  sottili,  a  foggia  di  aghi 
—  Agg.  d'i  crislelli  per  la  stessa  ragione.  —  ,  Aghiforme,  sin.  Lat. 
.-icicul.il  is.  (Dal   fot.  acies  punta.)  (A.  0.) 

AciDAtu.  *  (Mit.Gr.)  A-ri -.là-li-.i-  Add.f.  Lat  Acidalia.  Soprannome 
di  genere  derivalo  da  un  fonie  del'o  stesso  nome  in  Orcomena,  ove 
deva  >/,e  le    Grazie  molassero  a  bagnarsi.  (Mit) 

AcidAho,  A-ci-dà-ro.  Sm.  Spezie  di  appello  umico,    largo  di  sotto     e 

orlilo   e  torto   in   urna,   come  il  corno   del   Doge  di    V  enezia,  con  due 

ali  v,rso  i„  fronte,  che  pendono  e  cùtiprono  te  ore,  obi,,  e  fuondella 
lesta  'on  due  e, umile,  ,-oine  d' una  luna  discente.  Lai.  .e  ul.u  us.  (Dal 
gr.  me  punta  e  dorai  ptlle.)  Car.  leti.  2.  (A) 
AemAVA.  '  (tieòg.)  A-ci-dà-va.  Citta  dell'antica  Dacci.  ((.) 

(Zool.)    'A-ci-de.  Sm.  Lat.  acii.<Dal  lat.  acm    \ a,    in  gr. 

OCe    )    Genere  d  leseli,   coù   nominali,  perchè   nlcmie  .specie  di    questo 

genere  hanno  ,  palpi  mascellari  in  torma    di  ascia  0   triangolari,  ed 

alcune   olile   specie   Immio   le  guaine  terminate   m   pania.   (A.|) 

A,,,  ,  rro  ,  A-ci-dél-to.  Add.  m.  dim.  dì  Aedo.  [Che  e  alquanto acido , 

alla  tanna  ,  Subacido.  I  Lai.  acid 1.    Gr.  faro**.   Salv   due.  ,. 

Chiama  con  eleganti   trBilato  ec.  laiu  torto,  che  lanto  «tln  dne 
:     ,  ,,  >,      ,,  tritola  folta  ,    m   ìaMgnuolo   menta,  qua»» 

acidlll        '  li       a'id«  Ila,   venne   ad   eSSCrC  appellala. 
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ACIDEZZA 

2  —  [  7«  /óiia  di  sost.  ]  /Jet/.  Con.*.  2.  Jó'.  Le  bevande  tendano  pia 
all'  addetto  clic  al  dolce. 

Acidezza  ,  A-ci-dez-za.  [A/.]  Lo  stesso  che  Acidità.  F. 

Acii)ii-ERE.(St.N.)  Sf.pl.  Sostanze  formanti  la  prima  classe  nel  sistema  mi- 
neraóigico  di  llauj ,  nella  anale  entrano  gli  acidi  die  si  trovano  liberi 
o  aiuti  colle  terre  e  cogli  alcali  nello  staio  stdino.  (V.Acidifèro.)  (B) 

Acidikeko.  "  (Chini.)  Aci-di-fe-ro.  Adii,  ni.  F.L.  (Dal  lat.  acututn  acido, 
e  /èro  io  porto  ;  quasi  Portante  alcuna  cosa  di  acido.  )  Agg.  di  so- 
stanza che  contiene  uà  acido  qualunque.  (A.  O.) 

AciniticABiLE.  (Cium.)  A-ci-difi-ca  bi-lc.  Ada.  coni.  Agg.  di  Radicale  o 
Base.  Sostanza  semplice  0  composta,  che  chimicamente  mala  ad  un. 
principio  acidificante  acquista  le  proprietà  di  acido,  (B) 

Auiduicam'e.  (Cliiui.)  A-ci-di-li-càn-té.  Addami  (Dal  lai  acidvim  fa- 
ciens  ,  ciò  che  fa  acida  alcuna  cosa.)  Agg,  di  Principio.  Sostanza 
che  unita  chiniti  amente  ad  un  1  adicale  aculijicabde  comunica  ades- 
so le  proprietà  di  acido,  (li) 

ACIDIFICARE.  (Chini.)  A-ci-di-Ii-cà-rc.  Alt.  Render  acida  una  sostanza,  (li) 

Acidificato.  (Chini.)  A-ci-di-li-ca-lo.  Add-  in.  Agg.  di  sostanza  ridotta 
allo  stalo  di  acido.  (B) 

Acidificazione.  (Chini.)  A-ei-di-(i-ca-zió-nc.  Sf.  Operazione  nicdiuide 
la  quale  una  sostanza  diviene  acida.  (B) 

Acidire  ,  *■  A-ci-di-re.   N.  ass.  Divenir  acido.    F.  Inacidire.   Pus.  (0) 

Acidità,  A-cì-di-là.  [óV/J  Astratto  di  Acido.  — ,  Aciditade  ,  Aciditate  , 
Acidezza,  fin.  Lat.  avidità*.   Or.   c^vrr,;. 

Acuiito,  *  A-ei-dì-Lo.  Add.  in-  da  Addire.  V.di  reg.  (fi) 

Acio.no.  *  (Mcd.)  A-cid-no.  Add.  m.  F.  O.  Lat.  acieys.  (Da  a  priv.,  e 
cicys  forza.)  Infermo,  debole,  non  atto  a  muovasi,  senta  forza. 
—  ,  Acicide,  sin.  (A.  O.) 

Acino.  (Chini.)  'A-ci-dcc.  Sm,  Nome  generico  di. un  composto  indeterminato 
il  quale  toccando  C  organo  del  gusto,  lo  pizzica  ,  lo  punge,  e  gli  fa 
sentire  un  sapore  che  partecipa  dell'agro  e  dell'aspro.  Secondo  i  chi- 
mici moderni,  gli  Acidi  sono  sostanze  liquide  ,  solide  o  gasose ,  miti 
o  corrosive,  pungenti  e  volàtili,  o fisse  e  senza  odore  ;  e  debbono 
per  lo  più  la  loro  origine  alla  combinazione  dell'  ossigeno  con  basi  o 
radicali  acidificatili,  fòmite  da'  tre  regni  della  natura  ,  e  da  unte 
le  tostarne. semplici,  non  escluso  l'idrogeno.  Le  quali  combinazioni  han 
quattro  irradi:  la  prima  quantità  d'ossigeno  converte  alcuni  corpi  in 
insidi  i  la  seconda  in  quella  classe  di  acidi  i  cui  nomi  specifici  so- 
no presi  dalle  particolari  loro  basi  che  si  fanno  terminare  in  oso,  co- 
me Acido  solforoso;  il  terzo  grado  di  ossigenazione  li  porta  in  quella 
classe  di  acidi  distinti  dalla  desinenza  in  ico  ,  come  Acido  solforico- 
il  quarto  ed  ultimo  grado  si  esprime  coWaggiugnere  al  nome  dell'acido 
la  parola  ossigenato.  (  Dal  gr.  uce  punta.)  (G.P.)  (N) 

2  —  *  Acredine.  Red-  Cons.  1.  26.  Temperare  e  raddolcire  gli  acidi 
del  sangue  e  del  sugo  ncrveo.  (A) 

Acino.  Add.  m.  Che  ha  addila,  [Che  ha  un  sapore  acuto  e  forte ]Lat. 
acidus.  Gr.  o'gus.  Sagg.  nal.  esp.  23i.  Quei  che  lo  lamio,'  sono  uni- 
versalmente tutte  l' acque  naturali  e  stillate  ce.  (ulti  i  liquori  acidi,  e 
i  sughi  di  tutti  gli  agrumi.  Buon.  Fier.  1.  2.  2.  Né  lluvido  (  cibo  ) 
n'appresta  agli  alvi  facili,  E  né  agli  adasli  acrimonico'o  acido. 

2  —  (Chini.)  Agg.  che  suol  dai  si  ad  una  sostanza  che  acquistò  pro- 
prietà acide,  ovvero  ad  un  soprasiale  ,  ed  alla  soluzione  d  un  sale 
neutro  nel  proprio  acido.  Fermentazione  acida  è  sinonimo  di  Fer- 
111  illazione  acetosa,   F.  (B) 

Acinose.  *  (Geog.)  A-ci-dó-ne.  I^at.  Acidas.F/MWe  del  Peloponneso. (G) 

AcioosAUSO.  (Chini.)  A-ci-do  sa-h-no.  Add-  m.  Misto  d'acido  e  di  sa- 
lino. Red.  Coni.  Continuato  uso  di  siero  ,  per  aditoli  ire  Con  esso  quel- 
le particelle  addogline  ,.  delle  quali  sono  un  poco  troppo  abbondanti 
i  lluidi  rossi  o  Inanelli.  (A) 

Acido-ione.  (Boi.)  A-ci-do-ló-ne  Sm.-  Lat.  addolori-  (Dal  gr.  acis  idos 
punta,  pungolo ,  e  dolor  datore  ,  quasi  Pianta  che  da  fuori  delle 
punte.  )  Genere  di  piante  cos'i  dette  perche  i  loro  ramoscelli  so- 
no  spinosi.     (Aq) 

Acinei.AitE.  (Chini,  e  Farm.)    A-ci  du-là-rc.  A 'lt.. Render  di  sapore  addetto 

una  In  vanda  0  aura  cosa  simile  con  la  ginu/u  di  alquanto  acido.  (B) 
Aciuulato  ,  A-ci-d'i-la-to.  Add.  m.  di  Acidulare.  Re  adulo  di  sapore  al- 
quanto acido.  (B) 
Acidulo,  A-ci-du-lo.  Add.  ni.   F.  L.  Lo  stesso  che  Addetto.   F.  (  Dal 
lai.  acidulus.)  Salviti.  Disc.  1..52.  Quasi  acidula,  cioè  acidella  ,  veli- 
ne ad  essere  appellata.  (B)  (N) 

2  —  (St  N.)  Agg.  di  Acqua,  e  vale  Acqua  minerale  re/ulula  di  sapore 
acido  dal  gas  acido  carbonico  che  vi  si  contiene,  equabile  rara  vol- 
ta da  altri  acidi  liberi.  Si  usa  anche  in  fòrza  di   sost.  (B) 

3  —  (Chim.)  Agg.  di  Sale  quando  ha  eccesso  di  acido  ,  ed  anche  de' 
^     Soprassali.  (A)  (B) 

Acidume,  A-ci-dù-ine.  [Sm.]  Cosa  acida-  I^al.  acidum.  Gr.  Ò£v.  Red. 
cons.  1.  84-  Ogni  mattina  ella  pigliasse  sei  once -e  non  più  di  siero 
scolato  di  latte  ,  ce.  non  reso  acido  con  sugo  di  limone,  né  con  al- 
tri acidumi  ,  ma  puro  e  semplice  ec 

A  ciclo.  Posto  avverb.  vale  Sommamente.  Lat.  siimme  ,  maxime.  Gr. 
^ix.crrx,.  Fir.  Trtn.  Dolgousi  di  voi  a  cielo,  e  hanno  ragione  ili  ve- 
rità. Farch.  Suoc.  1-  f  Credendosi  ec.  che  ella  sia  sorella  della  si- 
gnora ,  n' archile  im  dispiacere  a  ciclo.  Cai:  leu.  1.  6.  Mésser  Lodo- 
vico è  tutto  vostro  ,  e  vi  celebra  a  ciclo. 

A  cielo  scoperto.  Posto  avverb.  All'aria  aperta  Jn  piena  campagna.  Bemb. 
»tor.225.Quellanottccon  gran  timore  a  cielo  scoperto,  senza  padiglioni 
e  senza  accamparsi,  passarono.  E  1.08.  A  cielo  scoperto  dormire.  (V) 

Aciesia.  *  (Mcd.)  A-ci-e-si-a.  Sf.  F.  G.  Lai.  acyesìs.  (Da  a  priv.  e  ceso 
fut.  di  cyo  10  concepisco.)  Sterilità,  ovvero  Difetto  di  poter  concepire. 
— ,  Aciezia  ,  Acisia,  Acizia,  Acieside,  sii.  (Aq) 

Aciforme.  (Min.)  A-ci-fór-mc.  Add.  coni.  (Dal  lat.  acus  e  da  forma  : 
cioè  In  forma  di  ago.)  Agg.  di  cristallizzazione.  (Boss) 

ACILA.  *  (Ceog.)  'A-ci-la.   Città  della  Arabia  Felice.   (G) 

Auliva.  *  (Geog.)  A-ci-li-na  ,  Aquilina.  Città  dell' lllirio.  (G) 


AGLI  lo3 

Acilio  ,  *  A-ci-li-O.  N.  pi:  m.  Lai.  Acilitis.  (Quasi  aquilius ,  Chi  Uà  A 
naso  aquilino.)  (B) 

2  —  *  (Geog.)  Antica  cillà  delle   Gallie.  (G) 

Acilisehe.  *  (Grog.)   A-ci-li-sé-ne.  Contrada  dell'  Armenia.  (G) 

Acillhso,*A-cì1-IÌ-iio.A./'/\//i. Lat. Acdlinus. (Quasi  aquilinus.\'.Acilió.)(B) 

A  Cina.  *  (Ceog.)  A-n-na-  Città  dell'Etiopia:  (G) 

Acinacb.*  (Mit.)  A-ci-nà-ce.  Spada  usata  in  Pèrsia  e  ne' sacri  fidi  dagli 
Scili,  che  Indoravano  carne  il  vero  simulacro  di  Marte.  (Mit)  (N) 

Aunacea.  (Zool.)  A-ci-na-cè-a.  Sf.  Lai.  acinacea.  (Dal  gr  acinaces,  sor- 
ta di  spada  usata  nella  Persia  ,  con  la  quale  ha  molta  somiglianza  la 
inascella  inferiore  di  questi  pesci,)  Genere  di  pesci,  i  cui  caratteri  so- 
no una  lesta  allungala,  la  mascella  inferiore  più  lunga  è  puntuta,  e 
gli  opercoli  (coperchi)  delle  orecchie  armati  di  spini  o  punte.  (Aq) 

AciNACEI.  *  (Geog.)  A-ci-na-eè-i.   Popoli  della  Baltriana.  (fi) 

Acinasi.  *  (Geog.)  \A-ci-nà-si.  Fiume  della   Colchide.  (fi) 

Aciuco.  *  (Geog.)  A-cin-co.  Antica  città  della   Pannonia.  (fi) 

Aci.ndino.  *  (Med)  A-cindì-no.  Add.  m.  F.  G.  Lai.  acindynus.  (  Da 
a  priv.  ,  e  cìndynos  pericolo.)  Sin  toma  indwuiUe  essere  il  male  sen- 
za pericolo.  (A.  O.) 

Acincino.  *  N.  pr.  m.  Lat.  Acindynus.  (B) 

Acikessia.  *  (Med.)  A-ci-ues-sì-a.  Sf.  F-  G.  Lat.  acinessia.  (Da  a  priv., 
e  cincso  fut.  di  ceneo  io  innovo)  Immobilità.  Intervallo  Ira  la  diastole 
e  la  sistole  del  polso.  (A.O.) 

Acineto  ,  *  A-ci-né-to.  À.  pr.  ni. —  Figliuolo  di  Ercole.  (Dal  gr.o  priv., 
e  ciuetes  motore  ,  agitatore  )  (B)  (Mit) 

Acim.  *  (Bot.)  'A-ci-ni.  Sm,  pi-  Lat.  acini.  Piccole  bacche  riunite  in 
grappolo.  (A.  O  ) 

Aciniforme.  *  (St.N.)  A-ci-ni-fór-me.  Add.com.  Lat.  aciniformis.  Agg. 
della  coroide  per  la  sua  rassomiglianza  ad  migrano  d  uva  nera.  (A.  0.) 

Acino.  (Bot.)  'A-ci-no.  Sm.  [lugen:  piccolo  fruito  molle,  sugoso,  quasi 
trasparente  ,  uniloculare,  che  l'acchiude  più  granelli  ossei;  in  pai  tic]  il 
granello  dell'uva.  Gr.  pi|.  (Dal  ini. acinus.)  Cr./f.2o.i.  Da  apparecchia- 
re e  acconciar  son  le  tina  ili  que'  luoghi  dove  usanza  è  di  bollire  il 
vino  co'suo'raspi  e  acini.  £  cap.it.  2.  Altri  le  pruovan  così  f l'uve)  t 
d'uno  spesso  giappolo  ne  traggono  un  acino.  Paìlad.  3.  9,  Quelle  che 
intra  le  caligini  e  nebbie  fioriscono  più  sicure  e  con  duri  acini. 

2  —  Q nella  specie  di  seme  eh'  è  nel  granello  dell'  uva ,  Comunem.  Vi- 
nacciuolo. Lor.  31ed.  Coni.  i6g.  E  chi  crederebbe  ,  che  d'  uno  pic- 
colo acino  di  uva  ,  nel  quale  non  si  vede  colore  ,  odore  o  sapore  , 
certo  si  generasse  la  vite  con  tante  degne  qualità? 

o  —  Specie  di  limo  annuale  comune  ne' colli  calcarei,  l'odore  del  quale 
è  meno  aromatico  di  quel  de'  giardini;  pianta  annuale  che  nasce  in 
Grecia  e  in  Italia.  Lai.  thyriius  acinos  Lin.  Gr.  &kwos.  ISlall.  disc, 
2./1.770.L'  arino  produce  i  ramoscelli  sottili  e  secchi.  (B) 

4  —  La  Nepitella  selvatica.    F.  (B) 

Acinoi  ora.  (Bot  )  A-ci-nò-fo-ra.  Sf.  Lat.  acinopbora.  (  Dal  lat.  acinus 
acino,  e  fero  io  porto.)  Genere  di  funghi ,  cos'i  delti  perchè  off  cono 
per  carattere  un  cappello  stipitato,  in  origine  globuloso,  in  seguilo 
frastagliato  ,  contenente  internamente  dei  gongili  ossia  gemme  semi- 
nifere, molli ,  aciniformi.  (Aq) 

Acinoso  ,  A-ci-nó-so.  Add.  ni.  Pieno  di  acini.  Lat.  Lotruosus.  Cìliabr. 
lendini.  5.  Rim  2.  3i2.  La  vite  su  gli  arsìcci  monti,  Che  di  graspi 
acinosi  il   palo  aggravi.  (V) 

2  — (St.N) /.<//■  I>otrylicus/vi«o  a  foggia  di  grappolo. Stalattiti  acinose. (A) 

3  —  (Anat.)  /  nolomisli  chiamano  Acinosi  alcuni  globdli  riuniti  insie- 
me a  fòggia  di  grappolo.  Cocca,  lez.  Globetti  prominenti  molto  mag- 
giori deile  vescicole,  rotondi,  acinosi  sotto  la  membrana  dell'ovario. (A) 

Acintli.  (Zool.)  A-cìn-tli.  Sm.  Uccello  messicano  del  genete  della  fo- 
laga. Ha  i  piedi  gialli  o  verdastri ,  e  tutta  la  sua  piuma  è  d'un 
porporino  nericcio  frammischiala  d'alcune  penne  bianche.  Lat.  fulica 
purpurea  Lin.  (B) 

A  ciocca  A  ciocca.  Posto  avvevh.  vale   Una  ciocca  per  volta. 

2  —  [A  brancate  ,  A  manate]  Ai:  Fui:  io.  '33.  Le  mani  si  caccia  Ne' 
capei  d'oro  ,  e  a  ciocca  a  ciocca  straccia. 

A  iiocche.  Posto  avverb.  —  In  abbondanza.  Lat.  copiose.  Gr.  àfòóviof. 
Morg.  2-j.  54.  Lucifero  ec.  trangugiava  a  ciocche  L'anime  che  pio- 
Veaii  de'  Sai-acini. 

A  ciocche  a  ciocche.  *  Lo  slesso  che  A  mille  a  mille.  Saldimi.  l\.Sp.(fi) 

Acic.oco.ME.*  (Mit.Gr.)  A-ci-rò-co-mc.  Add.m.F.G-  (Dal  gr.  a  priv.,  ti- 
ro io  toso,  e  come  chioma':  Intonso.)  —  Soprannome  d'  Apollo.  (Mit) 

Acirologia.  (Lett.)  A-ci-10-lo-gì-a.  Sf.F.G.  (Da  a  priv.  ,ciryos  proprio  , 
e  logos  discorso  ,  cioè  Discorso  nou  proprio.)  Locuzione  impropria,o> 
Improprietà  di  discorso.  Bocc.  C  D.  Ma  questo  modo  di  parlare  si 
scusa  per  una  figura  la  quale  si  chiama  Arcirologia.  (A) 

Acinosi.  *  (Lèti.)  A-ci-rò-si.  Sf.  F.  G.  Mancanza  di  autorità  in  uno: 
persona.  (Da  a  priv.,  e  cy'ros  autorità.)  (Z) 

AcisAktcka.  (Bot.)  A-ri-sàn-le-ra.  Sf.  Lat.  acisanlera.  (Dal  gr.  ace  pun- 
ta ,  ed  anthera  antera.)  Genere  di  piante ,  così  dette  peruliè  le  ante' 
re  del  l '.irò  fi ore  terminano  in  puma.  (Aq) 

Aciscolo  ,  *  A-ci-sco-lo.  N.  pr.  ni.  Lai.  Aciscolus.  (Dal  gr.  ace  punta  , 
e  scolio*  torto  :  Punta  torta.)  ità) 

Acitani.  *  (Geog.)  A-ci-tà-ni ,  tamtam.  Popoli  delle  Spagne,  (fi) 

AciTABom.*(Geog.)  A-ci-ta-ró-ni,Centroni.  Popoli  delle  Alpi  Graie.  (G) 

AcrrcKo."  (Geog.)  A-ci-té-no,Acitio,  oggi  Bugi. Fiume  della  Sicilia,  (fi) 

Acla.  *  (Geog)   Città  della  Nuova   Granata.  (G) 

Aclasto.  *  (Ott.)  A-clà-sto.  Add.  m.  F-  G.  (  Da  a  priv.  ,  e  clastao  io 
frango.  Vale  ,  secondo  il  Leibnizio  ,  ciò  che  ha  le  proprietà  richieste 
per  rifranger  la  luce,  e  tuttavia  la  fa  passare  senza  rifrangerla.)  (Z) 

Acleidii.  (Zool.)  A-cle-ì-di-i.  Sm.pl. Lat.  acleidii.  (Dal  gr.  a  priv.  ,ecli- 
dion  clavicola.)  Famiglia  d' animali  quadrupedi,  così  detti  per  he  uno 
de   loro  caratteri  distintivi  si  è  di  essere  privi  di  clavicole.  (Aq) 

Acli.  (Med.)  Sm.  Oscuramento  ,  Ottenebramento  della  vista  prodotto  da 
ulcera  superficiale  al  centro  della  cornea  trasparente  rimpetio  alla  pupil- 
la. —  Ulcere  o  cicatrice  che  produce  questo  oscuramento,  — ,  Aclide  , 
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Acliode  ,  m  Lat.  acuiva,  achlyodcs.  (Dai  gr.  achtys  caffeina  degli  oc-    Acolo.  *  (Med)  A-cò-lo.  Sm    Lat.  acholos :  (D. 
chi ,  caligine  in  generalefonde  acMYodes,  caliginoso.)(A.  Q)  fide  ,  i.a    )  Vomo  non  tsdegnoeo.  (A.  0.). 

__ -  2  _  •  /Min  Dea  deli  oscurila  e  delle  tenebre.  (G)  Acoloe,      A-co-lo-e.  fi.  pr.  fi  (Dal  gr.  a  priv. 


al  gr.  a  priv.,  e  chole  bile, 


Acliria.  *  CGeogO*  A-cìi-bT-a.'^.CIyljia.  Città  del/a  Reg.  di  Tunisi.(G) 
Aclide.    (Med.)  A-cli-de.  Sm.  Lo  slesso  die  Adi.   V.  (A.  O.) 
2  _  *  Mrche)  «S/ieo-V  di  giavellotto  presso  i  Romani.  (Mit) 
AcL,MA,-À-cIinia.  iV.Pr/Lat.Aclima.CDairebrrficA  fratello,  e  /W  erudito 
Fratello  erudito,  o  Erudita  dal  fratello.)__£W/a e  sposa  di  Gai/io.(Mit) 
Acliode.  (Med.)  A-cli-ó-de.  Sf  Lo  stesso  che  Acli.   V.  (A.  O.) 
Aclisbhe.  *  (Geog.)  A-cli  sé-ue.  Contrada  d  Armenia-  (G) 
Aoia.  (Med.)  A,'.'  Grecismo  medico  ,    esprimente    V  incremento  o  il  più 
ulto  grado  della  malattia.  Il  suo  opposto  4  Paracela. — ,  Acme  ,  sin. 
(Dal  «r.  acme  robustezza  ,  colmo.)  (A)  _ 

Ac  «astica.  *  (Med.)  Ac-mà-sti-ca.  Add.  f.  V.    G.  La!,  acmastica.  (  Dal 
gr.  acmazo,  io  sono  nel  colmo.)  Agg-  di  febbre  che  dal  principio  alla 
fine  non  aumenta  d  intensità.  (A.  O.) 
Acme.  *  (Med.)  Sf.  Lo  stesso  che  Acraa.  V.  (Aq) 
■2  —  *  (Mit.)  Libro  sacro  de   Drusi.  (Mit) 

Acmeide.  *  (Mit.  Gr.)  Aé-mè-i-de,  Acmeideo.  Add.  m.  V-  G.  (Da!  gr. 
acme  vigore  di  età ,  robustezza  ,  ed  id>s  faccia  :  Faccia  ,  Aspetto  di 
robustezza.)  Soprannome  di  Pane.  (Mit) 
Ariella.  (Bot.)  Ac-mèl-la.  Sf.  Lat.  acmella.  (Dal  gr.  acme  punta.)  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  corimbi  fere  e  della  classe  singenesia 
eguale  ,  cosi  dette  dal  gusto  piccante  dell-,  loro  fòglie.  La  più  nota 
è  V  Acmella  ,  lat.  spilantbus  macmclla,  pianta  medicinale  che  cresce 
neir  India,di  sapore  amaro,catdo  e  molto  stimolante.  (Aq)  (A.O.)  (N) 
LcvBOfiB,  *  Ac-me-ó-ne,    Acmone.   N.  pr.  m.  Lat.-  Acmeon.  (Dal  gr 


;r.  acmenos  ,  di  età 


Acmeone  ,  *  Ac-iue-ó-ne  ,    Acmon 

acmenos  di  età  fiorente.)  (B) 
Acmekim.  *  (Mit.  Gr.)  Ac-mc-ui-di.  Sf.  pi.  (Dal 

fiorente.)  —  Ninfe  di  Venere.  (Mit) 
A  «iodi.  *  (Geog)  Ac-mó-di.  Lat.  Acmodes.  Isole  poste    da    Plinio  tra 

le   Britanniche  e  le   Orcadi.  (G) 
Acuone,  *  Ac-mó-ne.  N.  pr.  m.  Lo  stesso   die  Acmeone.  V.  (Dal  gr. 

acmon  incudine.)  (B)  ,,„>•■ 

AciiOKlA.   *   (Geog.)   Ac-mò-ni-a.   Città  della  Dacia.— dell  Asia  minore- 

—  detta  Frigia  maggiore — Celebre  foresta  presso  il  Termodonle-((ì) 
Almjside  ,  "  Ac-mò-ni-de.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  acmon  incudine.)—  Uno 

de    Ciclopi.  (B)  (flit)  '*  • 

AtsATERo.  (Bot.)  Ac-na-te-ro.  Sm.  V.  G.  Lat.  aclinatheruin.  (Da  achne 
paglietta,'  ather  resta.)  Genere  di  piante  gramignacee ,  così  delle  per- 
chè i  loro  caratteri  principali  e  differenziali  consistono  nelle  glume, 
l'inferiore  delle  quali  è  incavala,  guernila  di  due  denti  e  di  una  re- 
sta curvata  ed  attoitigliata.  (Aq)  (N)  . 
Ai  m  *  (Mcd.)  Sm-  Lai.  achne.  Gr.  à'x"*.  Filaccia  o  Rasliatura  di  pan- 
nolini lógori  per  fare  stuelli  e  Uiste.  —  Piccola  porzione  di  muco 
.situiti  innanzi  Ut  cornea-  (A.  O.) 
■i  —  "    Tubercoletlo  infiammatorio    e  duro  che  si  manifesta    nel  follo. 

—  ,  Aera  ,  Varo,  fin.  Lat.  varus.  (A.  0.) 

Acneria.  (Bot.)  Ac-nè-ri-a.  Sf.  Lat.  aclmcria.  (Dui  gr.  achne  pag  mola, 
ille  biade.)  Genere  di  piante  gramignacee  eie  hanno  la  glu- 
ma ossia  paglia  inferiore  molto  più  breve  che  nelle  congeneri  ,  e  ciò 
per  essere  priva  delia  reità.  (Aq)  '  .. 

•      iÒA.(Bot.)*Ac-ni-da.cSy:£<tó.acmda.(Daa  pnv.,  e  cmde  ortica.) Genere  cu 

piante  della  dioecia  pentaginia  ,  così  delle  perche  si  assomigliano  ali  or- 
te  he,  ma  non  pungono,  (Aq) 

Ae«ODo*m  (Bot.)  Ac-no-dón-io.  Sm.  Lat.  achnodonton.  (Da  achne  pi- 
la ,  i   odus,  adonto»  dente.)  Genere  di  piante,  con  dette  perche 
hanno  la  paglietta  inferiore  della  gluma  troncata  a  tre    o  più  denti  , 
/,/  luperiore  smarginata,  alcune  volle  bidenlata.  (  \q) 
-,    6  m  V.poet.  Lo  stesso  che  A  go.  V.  Ir.  lac.  1  '.2.32.6.  Altri  fa  1  aro  al  uo- 
ri  fa  la  serva.(y)Car.En.S.36i.  Al  facitore  Presentò  di  brpe- 
,,.    ìe.Cbe  ••'  -atro  a  grippi  ^pra  l'oro  avea  Doppio  un 
,  diricanioe4-aco.fi  V.414-Z  furo  i  «Ioni,  una  cretese  ancella,  Folos 
di  nome,  edi  tela  l'aco  Maestra  «perla  e  da  Minerva;  istruitagli) 

Aco.  *  N- fr.  m.  (  Dal  gr.  acos  rimedio.)  —  Figlio  di  Vulcano  e  di 
"  Adua.  (lì)  (Mit) 
A.'.uv.  '  (Geog.)  A-cò-ba.  Città  del  Portogallo.  (G) 

L.   •     gO  A-co  bimba.   Città  del  Perù.  (G) 

,.E,  *  k-co-bòr-re,  Acobor.  iV.  pr.  m.  L<U-  Achobor.  (Dall  cbr. 
ehuaenbar  topo,  aorcia.)  (B) . 

.  •,,  •  (Gì  0  [A  A-CO  I  là  ni.  Indiani  guerrieri  nella  NunvaSpngnu.  ((,) 
DÌ    BOWDIBS.    /'<"'"   (Wf«^.   [/>a<  taifO   alio  .sin  Ilo,  e]   si   dice  di 

„,.  commettiture  che  usano  ili  artefici,  per  tenere  insieme  parti 

,1,  1 ,..    fferrn  e  timili,  che  per  la  figura  che  si  da  toro,  che  va  dal 

ta  non  possono  facilmente  disgiugnersi,  —,  A  conio, 
/  Oi.f.i/,-;.  Buognava  formarlo  <U  pm  di  cento  pezzi, 
jali  avrei  tutti  commeiai  ■>  coda  di  rondine.  _(y) 


od  intensiva ,  e  da  c7io- 
lios  irato;  il  clic  può  significare  Molto  irata,  o  Crudele  senz'irà, 
ossia  Freddamente  crudele.)  —  Una  delle  Arpie.  (B)  (Mit) 

Acologu.  *  (Med.)  A-co-'lo-gi-a.  Sf.  Lat-  acologia.  (Dal  gr.  acos  rime- 
dio, e  logos  discorso.)  Cognizione  de'  mezzi  terapeutici  ,  o  solamente 
chirurgici.  — ,  Farmacologia  ,  sin.  (A.  O.) 

A  colpa.  *  Posto  avverbial.  Per  quanto  alla  colpa.  Fr.  Giord.  <5'j.Se 
l'anima  avesse  mille  millia  peccata  ,  tutti  li  purga  a  pena  e  a  colpa: 
tanta  virtù  ba  (1/  battesimo  ).  (V)' 

Acoma.  *  (Geog.)  A-có-ma.   Città  della  Nuova  Spagna.  (G) 

AcoMacco.  *  (Geog.)  A-co-màc-co.  Distretto  della    Virginia.  (S) 

Acomia.  *  (Med.)  A-co-mi-a.  Sf  V.  G.  Lat.  acomia.  (Da  a  priv.,  0  co- 
me cbioina.)  Mancanza  di  capelli.  (A.  Ò.) 

A  compagna.  *  Posto  avverb.  Dio  In  compagnia,  Insieme.  Bella  Mano. 
N.  SP.  (0) 

A  compagma.  *  Posto  avverò.  =  In  compagnia,  Insieme.  Fr.  Giord. 
3og.  Ed  ieran  con  lui  (Cristo)  a  compaguia  tutti  i  santi  e  1'  anime 
giunte  cb'egli  trasse  del  ninfcrno.  (V) 

A  comparazione.  *  Posto   avverbial.zzz  Comparativamente  ,  In  paragone. 
— ,  A  comperazionc,  'A  confronto,  sin*  Fior.  S.  Frane.  5.  Se  tutte  le  # 
cose  olorose  del  mondo  fossero  istate  ragunate  insieme ,  sarebbero  pa,- 
rute  uno  puzzo  a  comparazione  di  queir  odore.  (V) 

A  coMPERAZi0NE.*^4iwr£.  V.A.  V.e  di'  A  eoinparazione.Z?emi.Pro.s.  3.2o5. 
Sono  a  lato  ed  a  petto,  che  quello  stesso  vagliouo,  cioè  a  comperazione.(V) 

A  coMPETENZA.*Po.sfo  avverb.=A gara. — ,A  concorrenza, sin. Col  v.  Andare 
=  Competere,  Emulare,  Gareggiare.   V.  Andare    e  Competenza.  (Q) 

A  compiacenza-  *  Posto  a  vverbiul.  Col  v-AuddrczzzCompiacere.V.Conx- 
piacenza.  (0) 

A  compimento.  Posto  avverb.'  vale  Compiutamente.  Diltam.  2.  /f.  Qui 
non  ti  posso  dire  a  compimento  Di  Cleopatra  ec.  »  Litr.  Viri. 
s3.  Però  ti  priego  ebe  vegni  meco  ,  e  taccimi  il  tuo  servigio  a  coni- 
pimento.  (Pr)  Com.  Dani.  Inf.  proem.  L'eterna  morte,  rodendo  e 
tormentando  li  peccatori  ,  mai  non  li  consuma  a  compimento.  (N) 

A  compito.  Posto  avverb.  col  verbo  Leggere  è  quello  accoppiar  le  lette- 
re e  le  sillabe  che  fanno  i  fanciulli  ,  quando  cominciano  a  imparare 
a  leggere,  che  si  dice  anche  Compitare.  Ar.  Leti.  2.  *.  Non  sapea 
leggere  Nella  tavola  il  Pater  pure  a  compito.  Maini.  8.  58.  Cb'  a 
compito  leggendo  ,  filialmente  In   sunto  apprende. 

a  Fare  un  lavoro  o  altra  qualunque  cosa  a   compito  =  Farne  una 

quantità  assegnata  determinatamente.    Cecch.  esali,  cr.  2.  4-   ^''e  fusa 
al  bujo  ha  da  filar  la  fante  A  compito  ec. 

A  comune.  Posto  avverb.  In  comune,  Di 'più  insieme.  Lai.  communiter, 
in  commune.  Gr.  eU  kowoV.  Seti.  ben.  Varch.y.i  1  .Io  fio  giustamente  quivi 
(nel  teatro)  un  luogo,  perchè  io  possa,  se  mi  piace,  sedervi1;  e  non  ve 
l'ho,  perchè  egli  è  da  quelli  stato  occupato  co'  quali  egli  m'èa  comune. 

2  *Modo  di  governarsi  democraticamente.  Borgh.    Moti.  *i3.  Città 

che  si  reggessero  a  comune.  (V) 

Acona.  *  (Geog.)  A-có-na.  Lat.  Acbnes.   Città  della  Bitinia.  (G) 

AcoNACicA.*(Gcog.)  A-co-nà-gi-ca.  Fiume,  Vulcano,  e  Pro»,  del  Chili.(G) 

~Ml.  V. 


-,  In  concio ,  sin. 


Aco, 


a  priv.  ,  e  condylos  giuntura,  nodo  del 
una  persona  che  abbui  le  dita  (L'Ile  mai 


>  q« 

A'«LA 


a,,.,    )     \.  o-la.   Città  dell  Si,  dui.—  della  Media-  (G) 

,.  ,  .,  .Sf.y.i"..  /.„'■*!<  Ìa.(Dal  gr.fl<Y./,.sia  intcm- 
/,  u  nperama  nel  mangtatv,nel  berejui  p  ••<  eri  veneri  '.(A.().) 
•  (Med.)  A-co-lfc«to.  Add.  e  im.  Lat.  acolastu».(Dal  gr-acoia- 


iti    (Pitt)  Pm(ii  avverti.    Maniera  di  colorire',  %  »  «« 

,       concolori  ìUmperau  in  colla  di  lambellucci  <>  umile.  Var- 
,2   ni    Oltra  U  dira  •   maniere  <  modi  di  lavorarci  colorir!  u 
OT,  t  olio,  ■>  tempra,  a  colla  -  a  guai»,  la  pittura  &  acorctare  ec. 
posto  avveri. Lo  strsso  eh    [0    olio.  Colv.  PorusS Addossarsi. 

I      ,     r  r,|  Ir,       ,  ,,,,      ,:J|I     -   f|.       C<1\  'U'I  I  >        '     (VJ 

/.,.,,  A  mi  u  a  colma  i  f<  ■ 


4  ■    ■■■ 


A  coHClo.*Pojrfo  avverbial.—  In' ordine,  In  assetlo.- 
Concio  spst.  (O) 

A  concordia.  *  Posto  avverb.  Col  v.  Venire  'o  simili  zzz  Concordare,  Pas- 
sar di  buon  concerto.  Bocc.  g.  5.  n-  4-  (D) 

A  e  ikcoMvBhzà.  *  Posto  avverb.  Lo  stesso  che  A  competenza.  V.  Prova. (O) 

A  concorso.  *  Posto  avverb.  Lo  stesso  die  A  concorrenza.  V-  Cr.  alia 
voce  Andare  a  concorso.  (0) 

Acondilo*  *  (Mi  d.)  A.-còn-di-lo.  Add.  e  sm.   V.  G.  Lat.  acondylus.(Da 

'  dito.)  È  il  nome  che  si  dà  a 
tini  cos'i    grasse    che  non  vi  si 
scorgano  1  nodi  o  giunture.  (Aq) 

A  Conoiziose:  Posto  avverb.  vale  Condizionatamente,  A  patti.  Lat.  sub 
conditione.  jlmet.  4-  <. i  l i  rendeo  la  cercata  Euridice  a  condizione. 

A  confino.  Posto  avverb.in  confine,  Con/inanlc./ìordi.  Fies.214.  Questi 
che  sono  a  confino,  si  veggono  generalmente  più  vicini  che  ami,:..  (V) 

A  cosi  bob  n>.  *  Avverbial-  Lo  stesso  che  A  comparazione. />r.Confronlo.(p) 

,   _  *   /,'  disisi  anche  A  suo  confronto.  (N) 

A coxrviiéiiu*Postoavi>erb.Coiifusamente.Fr.GuULLel;Ui.5.E  ciò  conosca- 
mo  tutto em  !  pregiamo, ma  nule  e  bene  ricevcino e  usiamo  a  eonfusioue.(V) 

A  co>io    "   Posto  avverbial.  Lo  stesso  che  A  coda  di  rondine.  V.  (O) 

Aconiti.  *  (Grog.)   À-CÒ-ni-ti.  Antichi  popoli  della  Sardegna.  (Mit) 

Aco.mtina.  *  (Chini.)   A-ro-111-lina.  S£  Sostanza   alcalina  recentemente 
tcaverla  mi  sugo  deU  aconito.  (A.O.)  , 

Aconito  (Bot.)  \-cn-ni-lo.  {Sm.  Genere  di  piante  perenni  delta  classe 
poliandria  pentaginia  ,  famiglia  delle  ranuncolacee.  Si  compone  di 
indie  specie  distinte  tulle  per  la  loro  bellezza  e  celebri  pel  loro  veleno,  fra 
le  liliali  la  pia  comune  è  V  Aconito  nappi  Ilo,  che  cresce  ne' moni  1  di 
auasiluUal Europa;  t'adopra  in  medicinacome  neivinp  informa^  cstrai- 
f0.]I,at.aconitum.Gr.ii*o'«rof.(Daaconfl  porlo  di  Eraclea, ove  lama  che 
laiche  specie  di  questa  pianta  fosse  mo\lo  coniane.)  Giinr./'ast.l'iil.J. 
i   Aconito  e  cicuta  Nascer  da  salutifera  radice  Non  si  vider  giammai. 

2  _  Veleno  0  Erba  velenosa  qualuoque, secando  1  poeti  ,  ijinili  favo- 
'  /„..„„„.,„„,  ,    •...  dalla  .schiuma  di  Cerbero,  quando  Incoiai 

1,1,  e  dall'infimo.  (B)  (Mit)  ,  , 

A   .  ..vii.A/ioNr. •/'"•'"  avverb.  =  Per  effetto  o  A  fine  di  consolazione. 
Bocc.   Vit.  Dani.  (0) 

,,,    Così   assolutamente  posto   vale    Col  pagaménto- pronto  in 

'  „,„„„.„  effettiva.  Lat.   praescnli   pe »,  numerata   pecunia. 

So    i5.  Aw.ni",  chi   egli  vendè  1  pan' 

'nonne  Bene.  A.'leg.  »3.  Ognuno  i  agblterebba  a  comprare  •  conUn- 

;,   ,|,||,.  ,„,,,„„   li.  <  1..  I.  •  giamm.  ng'-le. 

(Mit.  Gr.  ;  A-ión-K.  fi-  pr.  m.  (Dal  gr.   acontion   dardo  ) 
,/,  li.  a  ne  a  di  Arcadia,  (Mn) 


lìnee  nov. 
contanti  ,  e  guada» 


'        1  r. 

-  > 


'       •  f 

i  ■'.  t-  ..  ^   1%    t    1  -  •     ••       W*"^  v-^ 


A 


A  CONTEMPLAZIONE 


A  contemplazione.  *  Posto  avverb.  sz  In  riguardo,  A  cagione  ec.  (0) 

AcovrEo.  *  (Mit.  Gr.)  A-con-tè-o.  N.  pr.  m.  —  Cacciatore  concertilo  in 
pietra  dalla  testa  ai  Medusa.  (Mit) 

Acomi.  *  (GeogO  A-eón-ti.  Popoli  della  Sardegna.  (G) 

.  ico.  "  (Med.)  A-cóii-ii-co.  Add,  e  sm.  F.  G.  Lai.  aconticns.  (Da 
acontion  dardo.) Rimedio  idoneo  a  sanar  le  ferite  delle  frecce. (A.O.) 

A  conto.  *  Posto  avverb.  col  v.  Stare  =  Sottoponi  al  conto.  Pagarla 
rata  ec.  F.  Stare  a  conto.  (O)  ° 

A  contradio.  Posto  avveri:  Lo  stesso  che  A  contrario  F.  Lai    contra. 

2  —  A  dispetto,  Mal  grado.  G.  F.  9.9,.  #..  Fu  folto  da  que'  dentro  eoa 
sottile  dificie  di  -anapi  certo  ordigno  ,  che  venia  dalla  torre  a  una 
cocca  del  porto  di  Genova,  per  lo  quale  si  foruia  e  rinfrescava  a  con- 
trullo di  tutta  l'oste.  E  12.  io.  3.  Fu  preso  da'  suo!  consorti  e  vi- 
cini ,  e  mandato  a  suo  contradio  fuori  della  città. 

A  contrario.  Pomo  avverbialm.  vale  A  noja  ,   In  odio,    come    Recarsi 

imo  a  contrario.— ,A  contradio,  sin.  Lai.  contra.   G.  F.  6.  20.  7. Per 

la  qual  cosa  Io  'mperadore  il  si  recò  a  contrario. 

-   A  dispetto,  Mal  grado,  coma  A  contrario  de' nemici.  Lat.  invitis 

rebus.    G.   F.  -,  a'3.  2.  Si  mosse  d'Alarnacna  a,  contrario  della  ma- 
.     #.!.■  „-^  fi„i:....i..   ,1.1   ia 1.  ^  .  r.  «     .  ■ 


ACQUA 


io5 


dre,  ci.' era  figliuola  del  Duca  d*  Osterieh.  Cavale.  Stoliiz.  220,  Non 
è  questa  la  via  ,  anzi  è  bisogno  che  chi  vuole  vincere,  pugni,  a  con- 
trario, cioè  per  amore  contra  odio-,  servigio  contra  disservigio. 

Acon/.ia.  (St.N.)  A-cón-z-ia.  Sf.  Lai.  jaculum.  Gr.  ÒMovrias.  (Da  acontion 
dardo, -.ietta,  o  cosa  somigliante  ad  un'asta,  ovvero  da  acontizo  io  lancio.) 
Genere  di  serpenti  della  famiglia  degli  qfidii  ;  e  propr.  Sorta  di  ser- 
pente che.  trovasi  frequentemente  in  Calabria  ed  in  Sicilia  ,  delio  an- 
cheJacolc se  brettone:  tatti  nomi  esprimenti  il  lanciarsi  che  fa  a  val- 
sa di  dardo  addosso  agli  ammali  die  vuol  ferire.  È  di  color  verde 
e  tutto  minutamente  punteggialo  di  macchie  simili  alle  granella  de] 
miglio     e  perciò  da  alcuni  antichi  fu  chiamalo  Genero.   F.  (A) 

2  -  (Astr.)  Lai.  aconUas,  Specie  di  cometa  o  meteora,  il  cui  capo 
appare  rotondo  ed  oblungo  ,  e  la  coda  assai  lunga  e  tenue  somiglici. 
te  ad  mio  spiedo  od  asta.  (Aq)  ° 

Aconzia.  *  (Gcog.)  Antica  città  delta  Spagna.  (Gì 

Aconzio,  *  A-cón-zi-o.  N.  pr. jn.Lat-  Acontius.  Gr.  Z*o',r,os.  (Dal  gr. 
acontion  dardo.)  —  Sposo  di  Cidippe.  (B)  (Mit) 

2   ~  *  (^Pg-)  Ci{la  àeW  isola  Eubea.  —  Monte  nella  Beozia.  ( Gì 

XV-,7  P  ^  A-CÒ  •PC-  S'"-  LaL  ac°'lis-  (D;l1  ?'•  «  P™  -  »  ^stan- 
cherai.) Pietra  preziosa  trasparente  come  il  vetrosa  di  cavità  come 
la  pomice,  con  macule  co or  d' oro ,  che  pretendevasi  josse  un  rime- 
dio  contro  la  lassitudine.  (Aq)  J 

Acoperta.  •  (Geog.)  A-co-pér-ta,  Olbia.  Antica  città  della  Nalolia.fG) 

A  coperto.  Posto  avverb.=  Sotto  coperta.  Fr.  Giord.  i95. 106.  E  ancora 
non  riputandosene  degni  di  toccarle,  sì  le  toccano  a  coperto,  non  per 
■schifò,,  ma  per  grande  reverenza.  (V)  F 

Acopo.   *  (Med.)  A-cò-po.  Add.  e  sm.   F.   G.  Lai.  acopus.  (V.  Acnpe  ) 

-     Mezzo  valevole  a  diminuir  la  fatica.- Linimento  adoperato  ataufoZl'l 

to—Pers-ona  che  sopporta  intrepidamente  qualunque  operazione.  ( A  0  ì 

A  coppia.  *  Posto  avveri,  col   v.  Andar.-  —   J,:-  „  ,  (.a.u.; 

F.  Andare  a  coppia.  (O)  ~  Acco,aPa§>«*to  con  altro. 

Ar°rTtr  TT   *  PT  avverhi«l-=A  due  a  due.  Lat-bìm.  Soder 
Coll.126.  S  attaccano  (,  grappoli)  al  palco  a  coppia  a  copma.E    27 
Alcuni  serbano  {le  uve)  nelle  botti  cerchiate  e  di    buon  sito      attac- 
cate a  coppia  a  coppia-  (V)  '      "  c 
Agopuntura    «  (Chu)  Sf.  Lo  stesso  che  Agopuntura.  F.  {A  U) 
Acoraca.  *  (Geog.)  A-có-ra-ca.  Antica  cittadella  Sirie 1.  À)       } 
A  ^    Posto  avverb  vale  A  dirittura, A  un  pari.LatAd.Gr.^u«. 

Acori.  (Med.)  A-cò-ri.  {Sm.:  Lat.  achores.  (Dal  sr.achor  ulceri  ali  -,  fé 
Oa,  tigna  umida.)  Specie  di  tigna  che  attacca ' pZcL^ueibam'- 
bini    la  quale  consiste  in  tante  piccole  ulcere  le  venga  Z  allaga 

rtpfSM  scissa  fcfès 

Acor.s.  *  (Geog.)  A-co-ris.  Città  dell'Egitto.  (Gì 
»,  «o^m  »,  «,««/,«,    rfa  un  aneli- esj  armadi  \»IT% 

ftùan&corbutileed  mùtlUct'FenTi  S^SÌft^  *" 
Calamo  aromatico,  Calamo  odorato  Erba  cànnHIa-l  f  '.  ?  V6  f/e"° 

Giglio  giallo;  e  /'Acoro  delle  ^*^Sw,f%^.adu,terU!f' 
D.oscoride,  produce  le  foglie  come  cmcl le  dell' Y'.'.f  L  acoro...  «*ondo 
2  -  *  (Mit.  Gr.)  Dio  dellì mosche"  ffl  '  ^  P'U  Stletle' 

~  'f£r;;*-  Wrjs  staÈr- a  "'•f°"°"<'° 


*  TuA  f°rP°  1,ass0  '  CarP°ne-  £eST"  *  «$"•  -E""-  27<5"-  E  subito  il  leone 
abbassò  il  capo  a  corpo  a  corpo,  e  a  capo  chino  si  puosc  a' piedi  di 
Eustachio.  (V) 

A  corpo  nioiuNo  *  Posto  avverb.  Lo  stesso  che  A  digiuno,  Senza  aver 
preso  cibo.  (0) 

A  corruzione.  *  Avverbial.  col  v.  Venire  o  simili  =  Corrompersi  Gua- 
starsi. Dani.  Par.y.  i-ti.  Tu  dici,  i'  veggio  1'  aere  e  veggio  ,1  foco,  La, 
equa  e  la  terra  e  tutte  lor  misture  Venir  a  corru/.ion  e  dm  ar  poco  (O)  f  Ni 

A  corsa.  Posto  avverbiali»  vale  furiosamente,  Correndo.  L«*.cumc:ilo, 
curs.m.  Gr.hpo^ò-nv.G.F.7.82.2.  Annessi  di  tutte  armi  a  cavallo  e  à 
corsa  coli  elmo  in  te* la  e  colla  lancia  abbassata  si  mosse  per  fedir 
niesser  Gianni.  Fav.  Esop.  Grugnendo  a  una  gran  balza,  misesi  a 
corsa  ce,  ed  essi  tranpato.  Tac.Dav.arm.  4.89.  Allora  spinti  a  corsa, 
senza  saper  dove,  t  nostri  fanti  ec.  furo  addosso  a  que'  barbari 

A  corso.  *  Posto  avverb.  Lo  stesso  che  A  corsa.  FiorfS  Frane  i4i  E 
cosi  si  muoveacor>o,egiugne  a  quest'uomo  il  quale  ec.  Alain    Colt. 

1 '«Jk  "'      iaC.C°r  a   MT1Ca  a  ralt0  Curso  Gon  luiW  schiera  a  ritrovar 
1  albergo  Intende.  (V)  °  Y   l 

A  cosa  a  cosa.  Posto  avverbialm.  vale  A  una  cosa  per  volta,  Dislinla- 
1e,Ue-—,\  A  cosa  IfF  cosa>  "'"•  La<-  singulatim.  Gr.  ^rk  *&„  Se»r 
fior.   Cliz.  2.  2  .Adagio  un  poco  ,  a  cosa  a  cosa  ,  disse  il  Mirra. 

A  cosa  per  cosa.  Posto  avverbialm.  Lo  stesso  che  A  cosa  a  cosa.  F 
Lat.  sing.llat.m.  Gr.  *«ra  p.0fM.  Zibald.  Andr.  Non  bisogna  acciai-" 
pare  ,  ma  lavorare  adagio  ,  a  cosa  per  cosa. 

A  coscienza.  Posto  avverbialm.  vale  Secondo  la  propria  coscienza  Lat 
secundum  conseienliam.  Bemb.  stor.1.12.  I  quali  ec  non  a  giudizio  ed  a 
coscienza    ma  m  grazia,  davano  il  più  delle  volte  il  suffragio  apertamente. 

Acosm,. /  (Med.)  A-co-smi.^.  m.  pi.  Agg.  de' giorni  litici  delle 
febbri.    F.  Acostnia.  (A.  O.) 

Acosm.a.  *  (Med  )  A-co-sn.i-a.  Sf.  F.  G.  Lat.  acosmia.  (Da  a  priT.,  e 
cosmos  ordine.)  Irregolarità  ne  giorni  critici    (A    O  ) 

Acosmo.  *  (Med.)  A-cò-sino.  Add.  e  sm.  F.  G.  Lat.  acosmus.  (  Da  a 
pr.y.  e  cosmos  ornamento.)  Persona  priva  d'ornamento  per  esserle 
caduti  tutti  1  capelli.  (A.  O.)  ."      essena 

A  costa.  Prep:  {Appresso.!  Lat.  juxta,  propter.  Gr.  tiW.  F.  Accosto. 
G.  F.  9.  20Ù.  i.Si  coniinc.aro  i  barbacani  ec.  e  fargli  a  costa  alle 
dette  mura  e  al  di  fuori  de'  fossi.  Bemb.  As.  2.  E  nei  vago  ponticello  , 
a  costa  la  fonte,  e  sotto  gli  ombrosi  allori  sedentisi  ec 

2  7»  Pr%  T'efnalf  Ptìr  Iianco-  Franc-  Barb.  277.  20.  I11  im  punto 
riposta  Nella  tua  torre  a  costa.  ' 

A  costante.  *  Posto  avverb.  =  Costantemenle.Fr.Giord.Pred 3  ti  Oue- 
sta  e  mala  catena  altresì,  e  sai  come  tiene  mia  le'  a  costante    CV) 

Acost.co.  (Med.)  A-cò-st.-co.    Add.  m.  F.  e  di'  Acustico.  (A       C    J 

A  costo,  A  co-sto.  Prep.  Appresso.  F.  Accosto.  M.  Fili.  2.  20.  Nel  primo 
fosso  condussono  sessantaquattro  scale,  e  nel  fondo  a  costo  delle  mura  tre. 
Bocc.  Filoc.  hb.6.  6  I  cavalieri  ragionando  ,  si  stavano  a  costo  alla 
bina  nuvola.  Ed  anche  col  4.  caso.  (Citi) 

a  —  A  có-sto.  Posto  avverb.=  Con  ispesa.  Alleg.120.  A  suo  costo  man- 
giar poche  e  scondite  V.vande  in  fretta  ,  e  be?  con  esse  vino  Che  di 
canapo  sia  più  che  di  vite. 

3  Z*Ak{CTC'  A  "Sma-  LM-  f°en0r''-  Gr-  eV'  r°'™-  C™>i.  Morell. 
syà.  Non  torre  danari  a  costo;  innanzi  vendi  il  mèglio  che  hai,  per- 
che togliendo  a  costo  tu  ti  disfaresti.  3  '  P 

AoTT\PlSt°-  awerb¥-  vale  Sfoggia  di  costole,  ili.  Bill.  rim.burl. 
210.  Fero  che  1  lavorati,  come  ho  «letto  ec.  A  costole  a  cantoni  a 
marte  lati,  Non  e,  lasciai,  mai  lieo  ch'abbia  foglia  {parla  de'  bicchieri.) 

A  costome.  Posto  avverbial.  A  modo.  Peir.   Uom.  iti.    21.  A  costume 

*  femmina  si  maritò  a  un  suo  servo  ec.  contraffacendo  le  vergini  auan. 
do  la  prima  notte  dormono  col  marito.  Moral.S.  Gres  5  4  Possia- 
mo due  che  dentro  da  loro  sieno  raccolti  grandi  empiti  e  nvofri- 
menti  ,  a  costume  dell' acqua  che  allagano.  (V)  "Voi0i 

Acota.  *  (Geog.)  A-có-ta.    Città  della  Media.  (G) 

Acot.ledone    (Boi.)  A-co-ti-le-dó-ne.  S.c  add.com.  F.   G.  Lat.  acofy- 
edoneus.  (Da  a  pnv.,e  cotyledon.  V.  Cotiledone.)  Agg.  del  seme  o  della 
pianta  che  manca  di  cotiledone.  —  Fegelabile  che  non  ha  vero  em- 
brione, die  e  privo  di  lobi  seminali.  (Aq) 
Acotiledon.a.  •  (Bot.)   A-co-ti-le-dó-ni-a.   Sf.  Lat.  acotyledonia.  (V.  A- 
Ìl!Z.™T,l  ^apr'"m  ^tle  grandi  divisioni  de' vegetabili ,  considerali 

piante 


..'  1  ;     —  . -,....„.  t..K..,.ty/u  tee  veiieiavui ,  constai 

rispetto  alla  organizzazione  delle  loro  semenze  ,  e  comprende  le  pi 
1  cui  semi  san  privi  di  cotiledoni.  —,  Criptogamia ,  sin.  (A.  Oì 
A  cozzi  *  Posto  avverb.  col  v.  Fare  =  Colare.  F.  Fare  a  cozzi.  (O) 
Acqua,  A-cqua.  {Sf.  Corpo  fluido  sparsonel  globo  ,  trasparente  ,  elastico  , 
compressibile,  e  nello  stalo  di  purità  insipido  ed  inodoro;  considerato  da- 
gli  antichi  come  l  ]  uno  de'  Quattro  elementi,  [  da  taluni  filosofi  come  il 
principio  universale  di  tutte  le  cose,  e  secondo  i  chimici  moderni  come  un 
composto  d  idrogeno  e  d'ossigeno,  cioè  i 5  parti  dell'  uno  ed  85  dell' altro. 
-,Aqua  Aigua,  sin.  ]  Lat.  aqua.  Gr.  eLp.  Cr.  1.4.  1.  L'acqua,  ec.  é 
i  uno  degli  elementi  delle  cose  generate  ec.  ,  la  quale  è  fredda  e  umida. 

2  -   Generalmente  si  prende  per  Ogni  sorta  di  acqua  naturale. Bocc.nov. 
p.  ò9.  Tanta  acqua  avrai  da  me  a  sollevamento  del  tuo  caldo,quanto 
tuoco  10  ebbi  da  te  ad  alleggiamene  del  mio  freddo.    Dani.  Inf.  22 
25.  E  coni   ali  orlo  dell'acqua  d'  un  fosso  Stan    gli  ranocchi  pur  col 
muso  fuor../?  2j.¥6.Non  corse  mai  si  tosto  acqua  per  doccia    A  volger 

™     n'""  mlU;,ln,8n0-1^'ó  mnZ-    27"    '-Ch'are,  fresche  e  dolci 
acque     Ove  le  belle  membra  Pose  colei    che    sola    a  me    par    donna. 

K  a",  a  pur  '  acq"a  °  bianca  °  frcsca»  O  ne'  tonfani  sia 

SU \Pl     1.   ST.  am,r.  Z  n°"  ,l"VeSCa-  E  «PP™ib  •  Lodi  pur  l'acque 
del  Nilo  II  soldati  de'  Mammalucchi  H 

3  f7,  ^hu,c\Se,l-be".-  r«rch-  6-3>-  L'armata  ruppe  più  volte  In  mare,  e 
fra  pochi  di  ne  fu  in  acqua  una  nuova.  »   Dep.  Decam.  Si .  La  fami- 

sS'aqu,     0')"  m       ell°Va  3VUtÌ  U°n"nÌ   Sra"dÌ  C   faU10S'   Ìn 

\  -'  Fiume.  Fav.Esop    l5.  Usci  dalla  città  ,  ed  andando  fuori  pervenne 
ad  un  acqua;  e  tenendo  sopra  il  ponte  ce.  mise,ì  Jw  l'acque.  (V) 
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5  _  Pioggia.  Lai.  imber.  Gr.  Srf>r*.  Boce.mv.  55.  5  Ma  dopo  al- 
quanto,  non  farcendo  l'acqua  alcuna  vista  di  dover  nstare,  e  costoro 
volendo  essere  il  di  a  Firenze  ec.  cominciarono  a  camminare. 

6  —  Orina.  Dani,  da  Maiali.  Rim-  ani.  li3-  Cosi  riscritto  meo  parer 
ti  rendo  ,  Né  cangio  mai  d'  està  sentenza  mea  ,  Finche  tua  acqua  al 
medico  non  stendo.  Frane.  Sacc.  nov.  167.  Portali  1  acqua  tua,  e  dilli 
il  tuo  diletto.  E  nov.  42.  Se  gli  cominciò  a  uno  a  uno  a  recare  in 
roano  fgli  orinalil,  e  guardando  l'acque,  li  diede  poi  a  fanti.fi  ap- 
presso: Avendo  considerato  ec.  quelle  tante  e  diverse  acque,  ne  più 
né  meno  che  facesse  un  medico.  E  appresso:  M'avete  in  questa  notte 
apprescntato  le  vostre  acque,  li  vostri  segni  in  questi  orinali.  E  nov. 
155.  E  con  poca  scienza  in  su  'l  ronzino  vecchio  procurando  tacque 
degli  orinali  ce.  , 

7  —  Umor  lagrimalc.  Dant.  Purg.  i5.  Indi  m'apparve  un  altra  con 
quell'acque  Giù  per  le  gote  che  'l  dolor  distilla.  E  e.  33.  Lo  giel 
che  ni'  era  'ntorno  al  cuor  ristretto,  Spirito  ed  acqua  fessi,  e  con  an- 
goscia Per  la  bocca  e  per  gli  occhi  usci  del  petto.  (P) 

8  *  Alcuni  sieri  naturali  del  corpo    umano.     Cocch.    Lez.  anat.  La 

bocca  dell'utero  s'apre  e  s'allarga,  si  rompon  le  membrauc,  l'acqua 
si  versa.  (A)  .  _    , 

9  —  *  Umoii  mal  sani  che  si  generano  nel corpodegh  anima li.ited.cqiw. 
* .  45.  Cert'  acqua  mordacetta  e  pungente  che  le  cala  dal  naso.  (A) 

,0  —  *  Siero  acquidoso.  Onde  Bolla  acquajuola.   V.  (A) 

1  1   —  *  Saliva.   Onde  Venir  l'acqua  alla  bocca.  V.  §.  61.  qui  appresso. {A) 

12  —  *  Bevanda.  Indi  i  modi:    Goccia    d'acqua,    Bicchier    d  acqua, 

Vino  senz'  acqua  ,  Digiunare  in  pane  e  in  acqua  ,  ec.  (A) 
i3  —  Liquore  acqueo  che  si  cava  dall'erbe,  da'  Euri  e    simili  per  via 
di  distillazione.  Bocc.  nov.  40.  6.  Fé',  la  mattina  ec.  stillare  un  acqua, 
la  quale  l'avesse,  bevendola,  tanto  a  far  dormire  ,  quanto  esso  avvi- 
sava di  doverlo  poter  penare  a  curare. 
,4  _  Quella  materia  [o  gomma]  che,  stemperata  con  acqua,  si  da  a  drap- 
pi per  crescer  loro  lucentezza  e  distenderli,  [e  si  chiama  anche  acqua 
di  somma ,  o  acqua  gommala,  o  semplicemente  gomma.]  Alleg.  Non 
dovrebbe  parere  ostico,se  non  a  qualche  stomacuzzo  di  taffettà  senz  acqua. 
,5  -  Parlandosi  di  gioie  ,  Colore,   Aria,  e  propriam.  La  qualità  detta 
loro  trasparenza  più    o  meno  limpida,  o  tinta  in  alcun  colore.  tSenv. 
Celi    Ur'ef  10.  Per  la  qual  cosa  essendo  il    diamante    sottile,    quel  a 
gprte  d'acqua  che  egli  aveva,  cotanto    d'acquisto    fece  ,_ co  me  se  e   a 
avesse  avuto  tutte  le  sue  intere  grossczze.(B)  Art.  Velr.  Ner.  Cristallo 
eli  montagna,  che  sia  chiaro,  senza  terrestrità  e   di  beli   acqua.  (A) 
16  -  *  Parlandosi  de' metalli,  La  natura  liquida  che  prendono  essendo 
.tratti.  Beuv.  Celi.  Ore/.  i'Ó2.  Essendo  che  quando  il  bronzo  viene jn 
acqua,  cotanta  è  la  sua  forza  che  penetra  per  tali  fessure.  (V) 
J;   1  •  (Ma:  in.  )  Linea   d'acqua,  Linee    d'acqua    d  un  vascello.   K. 

|B  _^'  (pitt.)  Colori  ad  acqua  diconsi  quelli  stemperati  solamente  con 
acqua  di  gomma,  per  distinguerli  da    Colori  a  olio.  (A) 

,„  _  •  (Cium.)  Fluido  che  si  estrae  per  distillazione,  dilemma.  (A) 

ao  —  *  (Anti.)  Odetto  di  culto  presso  i  Persi,  i  Greci,  1  Romani,  ed 
alcuni  selvaggi  dell'America  settentrionale.  (Mit) 

a,  __  •  (Iror.-V  Personificata  sotto  le  forme  di  donna  nuda  seduta  su 
di  una  nube  o  di  un  luogo  elevato,  coronata  di  canne,  il  tridente 
nella  destra  ,  ed  appoggiarne  la  siui.tra  ad  un*  urna  che  versa  acqua 
Ì0  abbondanza.   (Mit)  _  _       , 

22  _  Frati,  e  modi  proverbiali.  Acqua  a  mul.no  =  E  fa  niente.  Cecca. 
Dot.  4.  2.  Il  quale  sì  venne,  e  arrecò  pur  di  segreto  molte  reliquie:  ma 
ti!   A<eina   a   ululino.  (V)  . 

23  _  -Andai  all'acqua  =  Andar  al  fiume ,  al  lago,  al  mare  ad  og- 
setto  di  bagnai  si.  (A)  .  j-, 

ai  _  •  Andar  conti  '  acqua  =  Andar  contro  la  corrente  dell  acqua.  E 

fin   Far  checchessia  contro  l'uso  o  l'opinione  comune,.  (A) 
ai  —  '  Andar  per  acqua=  Par  viaggio  tuiF acqua,  in  natte  9  mw.  W 
aG  —  *   A  ogni   grati  sete  ogni  acqua  è  buona,    f.  Sete.  (A) 
v   _   Aver  mantello  da  ogni  acqua.   V.  Mantello.  , 

al  —  Aver  un  fondo  0  Essere  in  un  fondo  d'  acqua  a  pelo  :  Uicesi  eia 
mannari  di  trovarsi  la  nave  solo  in  lai il'  acqua  che  basti  a  reggerla  , 
a  ani  he  a  sollevarla  dopo  aver  toccalo  il  fondo.  (A) 
a,,  _  •  Bere  d'ogni  acqua=  Tirare  a  ogni  guadagno  o  giusto  o  ingiusto, 

eh-  a.che  ti  dice  Bere  torbido.  Serd.  Prov.  (A)  . 

«o  -*  Ch'i  acquabona?  Dettato  d'Ila  plebe  per  esprimere ;  cosa  di  niu- 
„a  importanza.  (1  Greci  ban  borborot  in  senso  di  limo,  e  gì  Illirici  barn 
in  senso  d.  pantano,  di  acqua  morta  ,  fangosa.  Quindi  acquabona  equi- 
vale ad  ac<J  >a  langosa  ,  e  però  ,1  volgo  volendo  indicar  cosa  d.  si  poca 
UBDOrUnza  ,  com'è  l'acqua  torbida  e  limacciosa,  suol  dire:  e  eh  e 
actiuaborra't  )   (A)  /~l.  . 

3,  1  •  Ch.  e  portata  giù  dall'acqua  si  attacca  ad  ogni  spino  —  Chi 
e  in  pencolo  procura  di  salvarsi  alla  meglio  che  può  ,  anclie  con  suo 
danno.  Serd.    Prov.  (A)  .  ..  , 

J,  -Da  poi  Che  l'aCOM  bagna:  Dicesid.cota  antica  quanto, l  mondo. 
Ar.  Pur.  l'i  72.  Ogni  virtù  che  in  donne  mai  sia  stata  Da  poi  che 
1  tuoco  scalda  e  l'acqua  bagna.  (P) 

■;;   —   •    D.r   acqui   OS   Adacquare,   Annaffiare,   Irrigare.  (A) 

-4  _  Dai  dell' acqua,  Da,  .-.qua  =c  Recati  altrui  deW  acqua  perehi 

m  P"»"  l>*n  "  lavarti.  Ed  anche  Concedere  d  ber  acqua.  (A) 
V,  S  '  Da,   l'acqua  =  Aprire  1  condotti  donde  vi  ni  acqua.  (A) 
S  _  •   D,r   l'acqua   a'  drap,,,,  0  a'  panni   =   Dar    loro  il  lustro,  ba- 

piandoli  Uggenienu  con  deW  acqua,  $  farli  potpatianeolfoU  man- 

éano  0  li  loitpmta.  (Ai  ,. 

3.  _-  Dai  r acqui  alli  amnssFar  lavar  le  mani  a  commentali  prima 
Jtt  -ninno  a  menta.  Imi.  cedo  aquam  nanibue.  Cr.  ^-v  «i  x"9"f 

Cnj}    Calv.  /,    fec»  di  fiOtO  dar  l'acqua  alle    mani    Pei     umettar  la 

hri*»'»  »  MoWn    y   Data  acqua.  ,   _    ..     .  ,,  . 

J%  _  ■ -r  .  .      tu  y.  Acqui  cheta,  •  per  timil  diete*  d'uomo  che 

émefù^ia  ohm    -   noldimoUn    operi ooneonmaaooorttwa.I*atc. 


Gelos.  3.  10.  In  queste  acque  chete  si  rimane  spesso,  che  non  mostrano  , 
e  son  profondissime.  Ceccli.  Stiav.  4.5.  Perchè  se  bene  e'  fa  la  gatta  mor- 
ta  ,  Da  queste  acque  chele  ti  guarda.  m 

39  —  Esser  nell'acqua  sopra  'Icapo,  o  fino  a  gola,  bocca  esimili  —  Essere 
in  un  grandissimo  travaglio  e  agitazione  ,.0  estrema  necessita  o  pe- 
ricolo. Cren.  Morell.  3«Q.  Mai  non  sarò  d'  altra  voglia  per  intono 
che  io  fossi  coli'  acqua  alla  bocca  ;  e  toccavasi  con  la  mano  tra  la 
bocca  e  'l  naso.   Cecch.  Incanì.  4.4.  Io  son  nell'acqua  sopra    I  capo  ; 

per  me,  non  posso  ire  a  cercar  di  lei.  »  Ar-  Pur..  i.5o.  Che chi  nel-^ 1 

l'acqua  sta  fin  alla  gola,  Ben  è  ostinato  se  mercè  non  grida. (Min) 
^o  —  fcsscr  più  grosso  che  l'acqua  de'  maccheroni  :  JDi'cesi  a  uomo  sci- 
munito.  y~.  Maccherone. 
41  —Far  acqua  :  Dice»  di  nave,  nella  quale  per  qualche  apertura  en- 
tri l'acqua.  Lai.  excipere  aquam  ,  rimis  fatiscere,   yirg. 

,  _  E  per  similit.  G.  y.  12.  45.  2.  Perocché  per  lo  lungo  tempo 
la  coperta  prima  di  marmi  in  alcuna  parte  era  rotta  e  guasta  ,  e  ia- 
cea acqua,  e  guastava  le  pinture  dentro. 

3  _  Provvedersi  d'acqua  dolce  per  servigio  delle  navi.  Lat.  aqua- 
ri.  Gr.  LSptisirSxi.  _ 

4  —  Orinare.  Lat.  mejere.  Gr.  ovptui.  Lib.  air.  malati.  Hanno  co- 
tanto impedita  l'orina,  che  talvolta  stanno  una  giornata  intera  senza 
poter  far  acqua.  •  _    ,  , 

42  —  Far  acqua  da  occhi  =  Storpiare  a'cun  negozio,  farlo  male. 
Lat.  nihil  agere.  Pataff.  1.  E'  ne  fa  gran  burbanza  e  salamojav  Da 
occhi  abbiam  fatto,  acqua. 

43  _  *  Far  acqua  in  un  vaglio  =  Perdere  il  tempo  e  la  fatica..  (A) 
U  —  Far  un  buco  neh"  acqua=?  Tentare  un'  operazione  che  ,,wn  riesca. 
W Affaticarsi  senza  frutto.  Lat.  in  aqua  scribere,  cribro .aquam  haurire. 

45  Z.  Eumjir  l'acqua  sotto  le  gronda  je=  Procurar  di  fuggire  un  peri. 
4  colo,  e  andare  incontro  al  medesimo,  o  ad  un Mitro  simile  ,omag' 

giare.  Lai.  de  fumo  ad  flammam.  Malm.  1.  5d-  Crede  tornar  fra  genti 
auiotc  e  gaie  ,  E  fugge  l'acqua  sotto  le  grondaie,  Salv.  Grandi.  1.  «. 
Uhtris.-i  a  me!  parti  che  no,  Avessimo  fuggita  V  acqua  sotto  T  e  gronda,... 

46  _   *  Il  liume   non  ringrossa  d'acqua  chiara.   V.  tiume.  (A) 
K  -  In  cent'anni  e  cento  mesi  Torna  l'acqua  ai  suo.  P«»'f£"" 
47/a  continua  rivoluzione  delle  cose.  Frane.  Sacch.  nov.  <6à.  ^fe^> 

in  questo  quel  proverbio,  che  dice:  in    cent'anni  e  cento  mesi  torna 

43l'lCqLaac;,SalKrovmr;  rompe  i  ponti:    Lo    dicono    proverbialmente  j 

bevitori  di  vin  pretto ,  per  dannar  t  uso  d  annacquare    il  vino.  Ked. 

Dilli:  L'acqua  rompe  1  ponti  e  gli  argini. 

io-  V  acqua  fa  marcire  i  pali  :  Dicesi  nel    medesimo    significalo  del 

^precedente.  Malm.  7.  4-  8*  ineai    a  ber  del    vino  a    poco  a    poco  , 

Ch'ei  sa  che  l'acqua  là  marcire  i  pali.  .  ,, 

5o  -  Lasciar  andai  l'acqua  alla  china,  all'.ng.ù,  [Lasciar  correre  lacqaa 
verso  il  chino,  ecj=  Lasciare  ondacele  cose.com  'edevaw,  o^  Cecch 
Dot    1     1.  Lasciai  andar  l'acqua  alla  "ng.u.   Vavch.  Stot.8.  Giova  u- 
batiste  de' Nobili  ec.  voltosi  ad  Alessandro  Segni,  quasi  ripigliandolo, 
lo  confortò  a  lasciar  correre  l'  acqi.a  verso  il  chino. 
5.  _  *  Lavare  a  più  acqUe=ZW checchessia  P*™1"*"™^™ 
ncaua  netta.  Art.   Fetr.  Ner.1.1*.  Si  macini  sottilmente  fa  zafferà) 
so?  a  porfido,  ed  in  catinelle  di  terra  invetriata  co,,  acqua  calda  s.  lavi 
Ta  Più  acque,  lasciando  sempre  posare  la  zafferà  in  fondo.  E  f.  .3. 
Si   uncini  sottilmente  ...  e  si  lavi  a  più  acque  calde.  (Fr) 
S.-LatXsotL 

13  _  *   Metter  acqua.  Lo  stesso  che  Far  acqua,  nel  stgn.  del  ^  41.  rie 
<cob.   yU*gli78.?e*  lo  lungo  cammino  non  f  aveano  potuto  conciare 
fla  coccal  in.  quell'anno;  d.  che  el.la  metteva  assai  acqua.  (Pr) 
5/.   _  Cigni  acqua  immolla,    f.  Immollare. 
l'i  _  O'mi  acuua  spegne  il  fuoco,   y.  Fuoco. 

56  -  Sr  ^Batter  l'acqua  nel  mortaio  =  W^T^tZZvt 

persuader  chi  che  sia.   Cecch.  Esali.  Ci.  2.  1,  Ch'egli  e  un  batter  1  a- 

Ca  nel  mortajo.  Beni.  Ori.  2.  0.  ,4-    Calo,  e    pugna    le   mena  ,  e 

non  ischerza,  Ma  !  acqua  nel  mortajo  pesta  e  diguazza. 

5,-»  Prender  molta  o  por.'  acqua  ==  Immergersi  poco  o  a«sai  ;  che  anche 

7  SÌ  ^Pescare.  Baci  C.  D.  3.  È  manifeste  cosa  di  legni   eggicr,  com- 

soiti  le  navi,eqne..e  senza  molta  acqua  prendere,  ^J^mjQ 

58  -  Sapere  in  che  acqua  si  pesca  =  Sapere  quel  ch  uom  fa.  Alug. 

57    Ond'io  che  so  in  quanta  acqua  10  pesco  ec. 
5o-  S'intende  acqua  e  ..cu,  tempeste:   Fi  dice  di  chi  da  ,n  ecce,*onel- 

9toperare.  Casrim.burl.i  .7.  Ma  pur  ci  s'mtend' aequa  e  d« ^™P«J». 
60  -  Star  fra  le  due  acque  =  Slar  sospeso    Li  dubbio    Lat^h^. 1   . 
6,-Venir  l'acqua  alla  bocca,  [all'ugola,]  Venir  ^cquolmaci  Appetire 
grandemente  alcuna  cosa.  Lat  saliva»,  mover..  Cecch.  Incanì.  S.  </.  \  01 
mi  fate  venir  I'  acqua  in  siili'  ugola,    y.   Acquolina/ 
6a  1  V  vere,  Far  roha,  [quattrini]  in  sull'acquari^  d  uomo  indù, 
sui,!  Sai.  Spia.  1    q.  Virerebbe  i»  su  Inacqua.  Segr.  Fior.  CUz. 
,.  «    Ed  è  un  uomo  che  viver,  hhej^su     anqua.  ^ 

«  _^  \  11  ir  vederne  1  acqua  clnara — m'»^»"'1-»'  , 

ciato  fino  all'ultimo  plinto.  Lai.  ad   «tremuli,    persequ. ,  ad  cutem 
usque  radere. 
Acqua  /.(concia.   V.   Acqua  concia.  --*»-;«•    l\t\ 

_  A.H.U..A,  AcmuLATA.  l  Acqua  impregnata  d acido  carbonico.  (L) 
__  ao«»  oboli  a>i.)a..  *  y.  Amido.  (G.  P)  <„,,„;„„  j „, 

_  a.oBMCÀ.  '  Acqua  medicinale  e  compoita  che  ha  virtù  solutiva.  Lat. 
"qua  àuB  li,  a.  ÌUd.  nei  dit.  di    A.    Pasta.    La    maniera    d.    compor 

r  acuua  anaclici  è  la  seguente  ec.  (IN)  .  , 

JaTSuTi    •  Acquavite: Spirito  di  ttino.  Lai.  vin.   ipinldp,  Red  nel 

diTdiA     Patta.  Ilo  latto  continuarne,,.,:  adoperare  M,s,r /m.,,,^- 
t     Separato  con   l'acqua  di  .omelia  ,  ed  ancora  latto    con  la  scm- 

Ji^l^vi^rliinala^uari  **«..  I Aoqtmiu  finietima 
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e  separata  eia  ogni  minima  particella  d'  acejuosiiù.  —  Acquarzrnte 
Alcoole  rettificato  o  concentrato  ,  Spirito  di  vino»  «».]  ùat, Taqua  ar' 
deus.  Gr.  Uà»?  x(*aVp»0,.  Socler.  Cole.  100.  Se  ne  taccia  stillandolo 
acqua  arzente.  Sagg.  nat .  esp.  5.  Dove  il  sottilissimo  spirilo  del  vi- 
no, o  acqua  arzente  die  dir  vogliamo,  si  mantiene  sempre  bella  Red 
esp.  naur.  20.  Quando  in  vece :  d-  acquavite  usò  acquarzeute  fine,' 
trovo  esser  vero  quanto  fu  proilento  dal  Verulamio. 

-  càiutica.  *  Acqua  saturata  colla  barite    (G    P  ) 

-  battesimale.  •  L'acqua  che  si  benedice  secondo  il  rito  della  Cìwsa 
per  terrea  battezzare  -,  Acqua  del  battesimo,  sin.  fu" ) 

-  benedetta.  L  acqua  che  il  sacerdote  benedice  onde ^~  re  cose 
e  penine  secondo  Unto  cattolico.-  .^^  santa,  sin.  Di7s Gre'. 
i.  ,8.  Gtltogh  guest  acqua  benedetta  sopra  quella  coscia  inferma  (V) 

-  bollente,      Cùbolle.-La  prova  dell'acqua  bollente  era  presogli 

£ Ìrt  Tlnmre''a  dl'"lr^Z''?"f  ie*ale>  Che  «'  fi*™  ~rSefdo 
Znn  dUTl?   b0ÌkHle-    Per  »'"*'*«   "'<«     Pie*™    Pia 

o  meno  MMMfMW  ,  secondo  la  qualità  del  delitto.  (A)  (N) 

—  burba.  Spece  d  acqua  minerale ,  Acqoaborra  , fin.  Buon.  Fier. 

u  *£  S  StìK a  chl  "]  legno» a  ci" ,a  cassia  si  richiede*a  > 

>  —  *  Jm-Ae  in  si«n.  di  Acqua  limacciosa,  r.  §.  3o.  (N) 

-  cedrata.  Specie  d  acqua  acconcia  collo  zucchero  e  co/le  scorze  di 
cedro  cedrato  e  simili Red.  Ditir.  36.  L'  acqua  cedrata  Di  leon- 
cello su  sbandegg.au  Dal  nostro  ostello.  E  cons.  2.  A.  Le  loderei  il 
bere  mattina  e  sera  ec.  una  giara  d'acqua  cedrata 

"  TZ£  ACqU'1  Che  C°""e"e  '"  dissoluzione  muriajo  d>  ammoniaca 
f„Ìr  d,     C°n  ra"r  ammo'"ac«<e-  -K  chiama  anche  AcquHaKa 

? Tr,     r4"'0'  V     ramC  ai'i"'™'i^o,am,nonuuodi  rame  liquido   (B) 

-  cheta.  Acqua  stagnante  ,  eie  »«.»,„-  „„• „  j-       ,  '  1U»UU-  1.°/ 

Lat.  stagnai  ,  aquf  stans.'  G,-f  UZP%E%?  *  '"^  """^  """^ 

,  —  [Pioggerella  che  vici,  senza  strepito.]  Jf.    ^iV/.  4:  7.  Conseguì 

1  uno  d.  appresso  1"  altro  una  acqua  minuta  e  cheta ,  che  tutta  .■fm- 

pinguava  nella  terra.  '  s  laì 

J  ~  */  *"°  r*»"  ««^  P»"^.   f.  Acqua,  5.  3<P.  <N) 
-conca.  ^e,«a  ,A««  con  auccAert.  e  «fcro  pà  ,Lo  dibeva.da.  - 
Acqua  acconcia,  sin.   £a/.  aciua  mulsa      n™  ,a  „„„i  u*  attua.         , 

dita      /?*,/    n;/.V.     n,  4  ■     ?  '  a1 ,a  sacc|iaro    et  odore  con- 

dita,   /tarf.   />,<„..    Da  mia  masnada  Lungi  seu  vada  Ogni    bieoncia 
Che  d'acqua  acconcia  Colma  si  Uà  8       Bigoncia  , 

peraM.riCnCrsW^rACT'a  F*1""^  P"  "'«l'amento,  per  lisciarsi  o 
per  alti,  u,i.  Segner.  Crisi,  mstr.  i  1.  ,5.  5.  Se  ja  madre  ; ,  £  d( 

Darla  ad  ogn,  balio ,  in  cambio  di  lavarle  il  viso  coli'  aequa "concia  ec. 

-  conftE}.TE.   *   K.  Acqua  corsiva.  (N)  "««■«  <.c. 

-  corsiva.  E^fUa  che  corre;  contrario  di  Acqua  stagnante  —     A- 
cqua  corrente  ,  5i/i.  1    Mor.  S     Gre*    p„i;„„      '     V".->""'"e-  —  ,  A- 

ranno  frutto  fra  1'  erbe  ,  ricco  m ^  faìcf8aZ .^'"'m'' '"ann°'    C'°e  &" 
>  ^  »•    '  <"^,-"l,"-  '  saici  appresso  ali  acaue  enr<ivp 

-  D  «ienu  Acqua  dt  soavissimo  odore  ,  per  lo  mescolaZtZdTdi 
verse  acque  odorose,  con  distillazione  d'ambra  ,  m^STzikeUoé 
d  altre  rage  e  legni  odorosissimi.  »   Cecch.   Prò»    »    £     r/«.   h 
l.a,  portale  Te'  questo  fiaache.tin  eh'  è  d' t£    d>  £&  %   Uh 
come  sa  di  buono.  (B)  1  »   -«  «u0iou.    dui.    un 

-  da  partire.  *  Lo  stesso  che.  Acqua  forte,   f.  fNì 

-  d'  argento.  *  Specie  di  liauore    in  mi  ^>/J~         ■  ... 

r.  •  >   j>  .  "l/"J,c    "'  cui  con  diversi    aromnti    si  mi 

schia  un  po'  d'argento  in  fòglia.  (E)  "remati    si  tm- 

-  della  reg.na.  Acqua  arzente  distillata  con  canfora  e  con   fiori   di 
-TblTb'e  TESE  T**-— ■?  ^  M/W  &S  ^Ungheria* 

DEL   MARE.         i.    7We//a  c^tf    sl    conUe,le         p  =  » 

re,  marina,  salsa,  salata,  */«.  RiceU  Fior  ì'Z,\,  '1  1  q  cll,lna- 
tende  quella  eh' è  tolta  da  alto  male  e  tranqui  o"  "non  'dHlLnT 
fresca  e  non  corrotta.  (N)  "«quuio ,    non   da  stagni  , 

~„dta  laVàmevoifT11  -1™'6  SJnttmente  snlat«'  c>"  scaturisce 

de.  tettuccio,  la  ,„,£  *  .JSCJ^*""**   S1  è  '' ac4"a 

^aTe^faUufSle^E^  **  *°"  °  della  feltrarne  chiari- 

sa:  vi^cor1^1"  fc*!  ^Sfta :-oLPis 

-  di  bellezza    »  ^ec/e  di  acqua  cosmetica.  (E) 

-  D    calce,  ^uu  c/ie  i,>„e  in  dissoluzione- la  calce    (h) 

-  DI  CIstekna.        Ptira  acatin  r,in..„  i-        .L"Ite-   U3; 

r«fl  cAe  niarcisce^Z^Zl^e'Z'^r    ****  '  ^ 
da' tetti  e  daeli  altri  lunghi  o.S»  ?      cisterne, ed  ha  seco  strascinato 

composizione  di  XunisTdt  (B)  cw»e /«»*   m^runre  neZ/a 

-  di  cristallizzazione.   Quella  porzione  d'  acat.n  1„  „,    7      . 
no  1  sali  nel  cristaUizZrei  ffcenHZ  SffiTm     9      '  »>/"^"«- 

-  di  fele.    Cosi  chiamasi  l'acqua  del  mn,v    '  „        j 
otto  giorni  dal  novilunio  pocTcreLepoloVaZZ*  '  'T  °  ^ 
»  sene  e  gli  otto  giorni  del  plenilunio* (lì  '         "*  f"1C°''a  tm 

-  di  fio  me.*   Quella  che  si  attigue  da  un  fiume     ed  ì  1       •■ 
giata  di  tutte  pei  bagni.  (E)  '"./'"me,  ed  e  la  pia  Ptmtag- 

■  di  fusione  V  acqua  di  certi  corpi  specialmente  salir,!  ,ì  ■ 
r,sce  sotto  firma  liquida,  allorché  questi  co,nsiÌTl  ,  /nf mpC" 
».  latte  Siero  cavato  dal  latte,  lat.  ser \nn  Gr  ìf" "°^(/B)  „ 
L  acqua  d.  latte  si  fa  dal  latte  ,  quando  n" ""'stato  r?f°l'  ^  McS- 
quando  si  è  tolta  dal  latte  la  parie  eraL  che  „  f  Vat°  ''  'H"'ro  '  e 
presso:  L'acqua  di  latte  ec.TalsStati^  T°^  SOf),a-  E  «P' 
oitrosità.  Ltb.cur.  malati.  Per  solver" Ì  l  1  ^H**™  Pn  la  sua 
,k; — ,*„  ..„__  si  e  ottima^  1'  acqua 


ACQUA   PAZZA 


107 


niacale  del    Bmgnalelli.  È  spirito  di   vino    che    contiene  succinolo 
a  ammoniaca.  (B) 

—  di  mare.   y.  Acqua  del  mare. 

/  '  ~~-<f°rJ,a  dl  Color  tl"'chino  assai  chiaro.  Lat.  caeruleus  color.  Al- 
%■  "5i,  Canzoncina  pel  Calcio  incarnato  ed  acqua  di  mare, 
—  Gioja  di  questo  colore  ,  che  pur  si  dice  Acquamarina.  F. 

—  M  itevb.  L'acqua  che  si  ha  dal  liquefare  la  neve,  ed  è  malsana, 
ejors  anche  una  delle,  cause  de'  gozzi.  (E) 

—  l'i  pozzo.   *  Acqua  sorgiva  che  sì  attigue'  dal  pozzo.  (E) 

—  ni  rabbiì.  Alcoole  eterizzato  con  acido,  solforico.  (Par  che  sia  stato  cre- 
duta utile  per  la  morsicatura  delle  vipere  ,  e  però  cosi  denominata  da  ra- 
bulon,  che  presso  gli  Arabi  indica  una  pianta  la  quale  ha  questo  uso.)  (B) 

-pi  ragia.  Olio  essenziale  distillato  dalle  varie  specie  Uelle  rage  o  re- 
sine del  pino     e  si  adopera  nella  pittura.  -,  Acqua  rasa ,  sin.  (fi) 

—  divina.       Specie  di  acqua  cosmetica.  (E) 

~/WCE'  L'y^.St°  f/'ac<ì;,a  sala*a-  •$■»'  dice  delle  acque  di  fonte  o  di 
fiume  per  distinguerle  da  quel/e  del    mare.  Firenz.   Asin.    O  Spugna 

-  n^r^r;'/1  fo,ce'-  Gua.rdati  dai  ^™  **  ^  u£L  ^ 

idrata        Quelt  acqua  in  cui  sia  stata  spenta   una  verga  candenti 
eforo.   Cr.  lilla  v.  Dorato.  (O) 
— j '  oro.  *  Specie  di  acqua  spiritosa,  o  liquore  coloralo  con  zucchero 
abbronzato     ove  si  distillano  diversi  aromuti  e  si  mette  un  poco  d'o- 
ro m  foglia.  (E)  r 

—  epatica.  Acqua  idrosolforata.  Acqua  con  acido  idroiionico.  o  idra, 
solforico.  Acqua  con  gas  idrogeno  solforato.  (  Acqua  creduta  utile 
per  le  malattie  del  legato  che  i  Latini' dicono  hepas,  utis.)  (li) 

—  fagedenica  .Muriate  di  calce  fluido  con  ossido  giallo  grigio  di  mer- 
curio. (Daphagm  mangiare;  poiché  quest' acqua  corrode  e  quasi  man- 
gia le  carni  bavose  e  superflue.)  (B) 

—-  fatta.  *   T.  delle  saline,   r.  Fatto.  (A) 

—  ferrata  o  ferruginosa.  Lo  stesso  che  Acqua  marziale.   V.  (B) 

—  forte,  ifresso  1  chimici  Acido  nitroso,  Spinto  di  nitro  fumante.] 
Acqua  che  si  fa  con  sali  e  simili  materie  acri  a  effetto  di  partir  me- 
talli,  o  fare  altre  operazioni  possenti.  —  ,  Acquaforte  ,  Acqua  stigia, 
Acqua  da  partire,  sin.Buon.  Fier.  2.  4.  18.  Ch'usaro  in  lor  per  ranno 
1  acquaforte.  Car.  leti,  g  4  Mi  par  di  vedere  tuttavia  qualche  gri- 
maldello, qualche  acquaforte  ,  qualche  stregheria,  che  me  lo  lievi  di- 
nanzi. 7'jr.  dial.  beli.  domi.  </o7.  Anzi  non  pare  altro,  se  non  un 
ducato  d  oro,  stato  nell'acqua  forte. 

a  —  Intaglio  d'  acqua  forte  o  ad  acqua  forte.  Rame  in  cui  sieno  deli- 
neale per  via  d'  incavo  fatto  colf  acquaforte  figure,  paesi  ec.  per  im- 
primere "[carta;  e  si  dice  anche  così  la  carta  stessa  in  tal  modo 
impressa.  iPl  Acquetarti.]  Buon.  Fier.  3.  2.0.  Nella  cui  prima  carta  o 
frontespizio,  Che  e  opra  d'intaglio  d'acquaforte,  Stampato  e  il  Tempo. 

—  fortissima.       Specie  d'  acqua  spiritosa  e  cosmetica.  (E) 

—  fredda.  *  La  pruova  dell'acqua  fredda  facevasi  legando  l' accusato 
come  in  un  gruppo  ,  e  così  gettandolo  nell'acqua  :  se  galleggiava,  era 


di  latte  chiamata  siero. 
"t^TJJ&S  X1C  *"«  «•  cui  giace  il  letame 
-».  «*«  Alcool  ammoniacale  suecin**  Ecpireleo  di  succino  ammo- 


colpevole  ;  se  no  ,  innocente.  Lunier.  (N) 

—  fresca.  •  F~.  Fresco  add.  Ed  è  anche   T.  delle  saline.  (A) 

—  obossa^  AtMua  minerale  che  contiene  sostanze  aeriformi  in  dissolu- 
zione.  K.  Cas.  (B)  J 

—  inebriante.  *  Gii  antichi  sovente  ne  han  fatto  menzione ,  come  di un 
fenomeno  straordinario  e  relativo  al  culto  di  Bacco:  prodigi  spiegati 

dalla  qualità  delle  acque  gasose,  che  hanno  un  sapor  piccante   e  rac- 
chiudono un  vapore  inebbriante  come  il  vino.  (Mit) 

—  lanfa.  V\  Lanfa.  —,  Arqua  nanfa,  Acqua  di  fior  d'arancio, sin.  M~or± 
2j.  212.  E  acqua  lanfa  è  trovala  alle  mani.   V.  Acqua  nanfa. 

—  lustrale  Acqua  comune  presso  i  Gemili,  in  cui  estinguasi  un 
tizzone  ardente  trailo  dal  fuoco  de'  sagrifizii.   f.  Lustrale.  (4) 

—  madre.  L'acqua  che  rimane  della  soluzione  d'un  sale  ,  dopo  cha  il 
sale  ha  cristallizzato,  (fi)  >       r"        "\  •* 

—  marziale.  Una  delle  acque  minerali,  che  contiene  ferro  in  dissolu- 
zione. Csi  dice  anche  di  acque  che  contengono  questo  metallo  disciol- 
to per  arte,  (fi)  ' 

—  medicata.  ò>ewo  è  sinonimo  d' Acqua  minerale.  (B) 

—  mercuriale.  *  V.  Nitrato  di  mercurio.  (G.  P.) 

—  minerale.  Acqua  naturale,  che  contiene  in  dissoluzione  alcune  so- 
stanze straniere  gasose  o  saline  e  simili,  e  che  per  ordinario  si  adope- 
ra per  medicamento.  (B)  Lat.  aqua  minerali».  Red.-nel  diz.  di  A  Pa- 
sta. Queste  benedette  acque  minerali,  tanta  celebrate,  lasciano  sempr* 
ne  corpi  umam  una  gran  parte  della  zavorra  delie  loro  miniere.  (N) 

a  —  minerale  artificiata  o  artificiale.  *  Quella  che  cori  chimiche 
operazioni  si  compone  delle  stesse  miniere  e  gas  di  cui  sono  impre- 
gnate le  acque  minerali  naturali.   (E) 

—  minuta.  *  Dicesi  dell  Acquerugiola.  V.  Acqua  cheta.  (N) 

—  morta.  [Contrario  d'  Acqua  viva  ,  e  si  dice  dell'Acqua  stagnante  in 
un  luogo;  cioè  che  da  se  non  corre,  e  non  è  da  altri  né  attinta  ne 
agitata.}—  ,  Acqua  stagnante,  sin.  Lat.  stagnimi  ,  aqua  stasnans  . 
lacuna.  Gr.  vò»p  crT*i,p.ày.  Ri,„.  ant.  Dani.  33.  La  terra  fa  un  suol 
Clic  par  iti  smalto,  E  l'acqua  morta  si  converte  in  vetfo  ,Per  la  fred- 
dura che  di  fuor  la  serra.  Disc.  Cale-.  Se  noi  usiamo  con  rasione  èi 
nominare  acqua  morta  quella  che  da  se  non  Corre,  €  non  é  Sa  altri 
ne  attinta  né  agitata,  ec 

2  ~  ACT,f,  m0rte  dicami  da'  marinai  7  7eM?  che  circondando  lavarle 
superiore  dell  arcacela  e  del  timone,  pare  che  accompagnino  il  basti* 
mento  ,  e  siane  stagnanti  intorno  alla  poppa.  (S) 

—  nanfa.  Volgarmente  Lanfa,  sorta  d'acqua  odorosa  cavata  per  disiti 
'azione,  e  oggi  intendiamo  propriamente  di  quella  che  »  disti/la  ffaT 

fior  d  arancio.  (  Acqua  nanfa  ,  e  secondo  il  Lemery  ,  aqua  naphae 
vale  propriamente  acqua  distillata  ;  ed  è  dall' ebr.  mmh  distillare  a 
nophet  distillazione.)  Bocc.  nov.  80.  *o,  Qual  d'acqua  di  fior  d'aràn- 
ci, qua!  di  hor  di  gelsomino,  e  qual  d'acqua  naiifi. 

—  pazza.  *  Brodo  senza  sale.  Salviti.  B.  T.  2.  Un  brodo  senza  sala 
lo  diciamo  un'  acqua  pazza.  (A) 


/v< 


1»  •  vr-n-i 


■'   ■  " 


ACQUA     PIENA 


ACQUETARE 


Acqua  piena     Acque  Piene,  £^5^,  pfo^T.  ,  «    Ce  co,„cr.  A,  NU  Miglior  rimerò  di  Ut.  i  e,  oxettere  un  So.co  acqu, 

via.]    Cr.  2.  i4-  4-  L  acqua    P.'°*ana  R^,,S  fVor    Dell'  acW  ."iva-  lo,  ut]   Colui  V  ctó  f  acqua  ai  drappi   Colui  che  da  1  acqua  ai  prati 

tanto  non  ha  eccellenza  d.  freddo.  »  Re.  J'°*  ^"«ga quillo  e  Acquaiolo.  ^  m.  Acquatico,  {.Che  e  di acqua,  CheslaneU  acqua* 

ne  sono  migliori  quelle  che  p.ovono  quando  .1    ciclo    e    Uanquu  g^  ^ acqua-F. Acquatico.] £ot.aquatilis,  aquatica*.  Gr.^^Cr. 

za  vento.  (N)           ,            ■ „     ,     -.  .          ,j,,  2.,3.7.  Lo  sterco  degli  uccelli  non  acquajuol,,  ^s»—  *  «  «*»■ 


*  Acqua  ordinaria  pura  da  potersi  bere.  (E) 

I  wrt    '  L'acqua  ordinaria  perche  sia  pura  e  sana  vuol  essere  tras- 

££«,  Ldo'nfera,  senza  sapore  sensibile,  o  abneno  senza  sapor  dis. 

fiL«n<„     Ussiera.  penetrante,  viva  e  fresca,  (E.; 

S        A  'j  ."    X  -,'e  fatta   più  gagliarda  coli' aggiunta  del  sale  ammo- 

—  f.e.,ia.  jxcquajanej  r     o  o  , ,     et  m_  presSo  i  chimici  e 

naco,  per  servizio  di  scioglici    loro  \.  re  ae  m  emù,   * 

una  mistura  deltacido  intrico  edelE  acido  ™«»a^.]  ^«.   J*£  "j£ 

Pr.  fea.  Molte  altre  che  tutto  '1    giorno   trova  o    e  fanno      lt.c a.  e 

acque  forti,  ed  acque  regie  tento  necessarie  ai  |«Unu  maestri    <U 

7  ,,l,e  de'  Principi,  per  affinar  ori  ed  argenti,  e  ridigli  a    lor  per 

f,  Ò^VI'V  A  Le  l'acqua  regia,   che    solve    1' oro  e    gh  alta 

J^lS:X^  per  distillazione  dalle  rose    Lat.  aqua  rosacea. Gr. 
—  rosa.  Acqua  £«««    r  Oricanni    d'anelito    bellissimi,    e 


ih 


_   .    Bocc.  ni'.    Su.     11- 


intorno  un  ac< uà. r  .nujuuuw. j^.^. ..-!..... > -- x— ;  .  .•      , 

2., 3.7.  Lo  sterco  degli  uccelli  non  acquajuoli,  e  massimamente  deicotom- 
bi,  si  mescoli  col  lctìW.Lii.wVuf.Kd  è  pietra  spugnosa,  acquaiola,  ed  e  in 
alcun,  luogo  fessa.  Morg.  ij.  58.  La  merla  nera,  e  la   merla  acquaiola. 

2  _  (Boti  ^ea.  di  Pianta  ss  Che  nasce  o  vive  nttl  acqua  o  che  na- 
turalmwtc  lama  ,  come  salci,  alberi,  ontani,  aliga,  e  simili.  Lat. 
aquatilis.  Gr.  fata*  Cr.  n.  iS.  1.  L«  piante  umide,  aequajuole,  e 
molli  in  qualunque  modo  sien  lille  io  terra  ,  agevolmente  metton  ra- 
dici ,  e  diventano  grandi.       .  ■  ■  , 

3_(A"i-  ì  A"iì  di  Ciliegia  primaticcia,  cosi  detta  per  estere  assai  acquidosa. 
i/fcff'Sa/ouandoe'comparvésolenrienaente  accompagnato  la  Cahmara,m 
un  sajon  tèllutatodisuo  capriccio*  d'opera  Moppie  d.  ciliegia  acquajuo  a. 

A  -  *  (Zoo!  ì  Am*.  di  Topo  :    diconsi  Top.  acquajuol.  quelli  che  abf 

*  tano  nelle  buchefattole  de'  greppi  di  quelle  fosse  per  le  quali  corre 
l'acqua.  Red.  Oss.  (A) 


Oricanni    d'ariento    bellissimi,    e  acqua,  tied  ■      *  j  V  J  Quella  eh' è  piena  d'acqua.  L*«.pusU.Ia  aq..aro 

rieui  qual  d'acqua  rosa,  quale  ec.  31.  Aldobr.  «e    ne  stempera  uno    5-g»£ [ff^^^Uri,  Oni  UprcZbio:  Far  d'  una  bolla 

:. -:. ..iu  o  „,„  acqua  rosa.  Pier,  tycn.  te».        co  .     J  canchero  =  Far  seawre  da  una  lieve  cagione  un  male 


due  con  acqua  di  fior  di  nipitella  e  con 

^  Se  "^JPJ^TÓ^YSZF*  faccia, 
-, Sdite  tobeSdT  degradici  del  giglio/séccale,  ce.  e  distempera 

Etf  rosata.  *  A  ?j^  ^MS^    lena"  dì 

*£  ETKE  ^^/sffa  eoa  acqua  rosala  ed  al- 
JESAKW  Sr^-tW  ^^ne/^o/.^Moia  (A) 

Hel/e  foci  de  fiumi    che  sboccano  m  mare.  (z>) 
_S^T,«    ^A.qual.enuleU.,.^)  ^  ^    ^ 

-Z7eTsoÌu^%7^^osWuro,    o   solfuro    iarosolfura» , 

l*J£ttJ^$»  di  ^>  Acr viva'  T  {ì\ 


sorcva.  *  Lo  stesso  che  Acqua  di  tome,  ™T*7"2ùa7miìcalare    Acquafk^ek^ 
„  «cA.Perno  dell'acqua.  P«^/  ^«^.^ „      "^.  ^  ff«o  rfel/a  - 


acquaiola' un  canchero  =  Far  ««air.  da  una  l,™  capone  u nmale 
irremìdiabik,  coli  inasprirla.  Sale.  Spi:.  4.  «f.S.cte   da  vo.,davon 
che  tf  una  bolla  acquaiola  avete  voluto  fare  un  canchero. 
Ch<:lv   k:«i  a,K-L>r  «nom^a  Mj.  «"•«?■  Ancor  cinguetta 
e  miagola  ,  Bolla  acquaioli  E  3--.  Saliche  fantasie  son  pelle  .pelle  , 

A^sr^ 

7-   Ww  Per  fare  un'  acquamarina  di  ?..  1>°_ ■**■"*,  "     g wler» 

o  _  À'or^i  rfi  pietra  prej/osa  {di  mediocre  durezza,  e  di  un  leggiera 

Tol^cX/smulc'a  quello  del  mare,    d  onde  le  *^'™%* 


y-    a,   I  aciliuuiiuiua  ,  iu   »>......6..-,  --  D-  .  ,. 

•  (Geog.)    A-C(pu.-pe..-den-te.    Lat.   Acala.  6i((a  dallo 


ctabca.  Perno  actl  acqua.  x-u/««"  »t«» -- —  .^. 

_  .„,,,..  L,  ,^.,  ^JSS^SJJ3^h,  l„  ci  ****** 


r™,™  .t:i,^ -/;;-■•  '«/«■*  r  ts^™*™'  (1!) 


:yi*M    (rei     &,.*    ..."    — -  -  y, 

casi  fl*tì!to    »i  Lombardia  e  Ao- 


A,  q  ,a  o  II  ite  ,  »«i  LZ)  ...         /lattato,  Infiacchito,  Spossa 

sr,ft*uS2w» 

a  q'-  "".',  '"  A^Sce-dra-tà-io.  [  .Vm.  Co/m  ]  cAe  rem/,  »,•,»«  cc- 

ìuesi me  a  dinotare  quegli  che  co- 

ti     ,,      ,L  Mele,  perchè  anticamentenonytndevaal. 


2  l^ifZ-  di C,ncroT UÌcl,  scitico  della  **"*&$> 
\  "  *    Boti  SI  di  Pianta:  ^ueUa  e*,  ave»  nell'acqua.  (A.  ().) 
4  Z  *  (Àg,  )  v^,-.  rfi  Terreno:  Qwlb  eh»  la  maggior  parte  dell  an- 

, ^  «KiifflS/ti.  -far—Ù».  ^  ^.  allav.  Pidocchio. 

Wo  7.m,/  .isi«V.,    per  le  imboscale  che  tono  «  passeggi 
drilli  e  gì'  ippopotami  0  cavalli  acquatili,  [fi) 


ma  •■•  a 
i  eoceni 


„,.,.,em.  (/i.^-m  «ui- .•<■  '..'•'  ""•  :/  •;■        irnuacedrataio.««.]        loro    gran    risico,    p  ■•   ■>■  ■■»  ■ . 

"  '•-' "A-  '/'"  ""'"", -"h,'"\        TcTtlialeteSdlvSò.    G         drilli  e  gì'  ippopotam.  0  cavali.  ar.,...u    .  Com 


mia  fresca  ed  anche 

,,-,,,,'',"v'..'.."'n'.-.'i  ..;:.';*/».  r.dvku«,Ah) 

rr>|«w« -^'" 

,;.'" '■'  a.»,- p.*i 

.  /  n  ir.     '-    /  -, "•'• 

.;./,/   m    <  h»  mena  acqua. 


i  sapere  che  nelle    parli    della' più    profonda    Alcnagna 

^^^^«.«SS=i •<"'■ 

/-'■  aq«a  '»"'"  -   ';''  ''"';  ^"'rftu  f    ,2    ,,/-.  Ho  ./.iamlio 

A;.:;;:;r1:,:-'rì;:;':r;Jt.  ";;;;;;::;, i,,^,,— -^ 

.*££.&£#? t&r&szstGS?. 

*• -.    »  "  /; "V  '""":  '        ,  I  1  Vi,.,  „  ,,M.,Ù.  t -a». 

onlmr a«",    "  .' .,.,,,  ,,.   ,.,„  m,  ,   rote, 

/ ■/»/:  m   ;v;  a......  ;;■-■:,_ i"    ,  ;     J ,,j  dietro,.' 

fùtHr!deìWo    '.     .1  rgù   epoche.  ta.VW-  -7-<:'- 

',. li  v-  -i. i.' ■;" •;.•:"  ';,:'";";;>«,'',.  ac «.- 


- 


>^<- 


c1 


lUujrrj^    \$ 


Tn»s 
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flL*f  *■" 


"^*-    €%♦!  t 


ACQUATTATO 

4  —  Per  metaf.  Seri.  Pist.  Que'  vizii  s'acquattano  clic  non  hanno  al- 
tra utilità  clic  burbanza  e  vanagloria. 
Accattato  ,  A-cquat-tà-to.  Add.  in.  da  Acquattale.  Lat.  summissim 
occullalns,  latens.  Com.Inf.21 .  Qui  chiamò  Vergilio  Dante  acquattato, 
secondo  '1  comandamento.  Buon.  Fier.  4-  *■  1--  Stando  acquattato  in 
questo  abito  bigio  ,  Non  sarò  riguardato  ne  veduto. 
Acqua  vino.  *  Cioè  Acqu.i  mutata  io  vino,  che  sta  a  modo  delle  voci 
composte.  Fit.  S.  M.  Mad.  F.  2.  nelle  Fit.  de  Sant.y.  3.  Perocché,  fece 
(li/ Signore  )  quel  bello  miracolo  dell'acqua  vino,  onde  ec.  Fr.  Giord. 
116.  Questo  miracolo  ,  che  Cristo  fece  nelle  nozze  ,  dell'  acqua 
vino.  (V) 

Acqlavitale.  *  (Med.)  A-cqua-vi-tà-Ie.  Sf.  Limonea  preparata  con  aci- 
do solforico.  (A.  O.) 

Acquavite.  (Cliiin.)  A-cqua-vi-te.  [Sf.Pl.  Acqucviti.  ]  Vino  stillato,  [e 
più  propriam.  Fluido  composto  di  alcoole  con  più  o  meno  d'  acqua  , 
ed  estratto  colla  distillazione  da  tutte  le  sostanze  atte  a  passare  alla 
fermentazione  vinosa  ,  che  zuccherine ,  farinacee,  o  ambedue  insie- 
me. — ,  Alcoole  allungato,  sin.]  Lat.  vini spiritus.(Dal  lat.  aqua  vitae, 
cosi  detta  por  le  proprietà  clic  attribuite  vennero  a'  suoi  pi-incipit.) 
fted.Esper.nat.2Q.Ave.lld0,  letto  nella  storia  naturale  del  Verulaiqio,  che 
l'acquavite  sta  a  galla  sopra  l'olio  di  mandorle  dolci.  E  .appresso  : 
Quando. in  vece  di  acquavite  usò  acquarzentc  fine. 

Acqiaviva.  *  (Gcog.)  A-cqua-vi-va.  Città  del Mcgno  di  Napoli. — degli 
Stati  Romani.  (G) 

Acquazione,  A-cqua-zi-ó-ne.  [Sf]  Inondazione. — ,  Aquagione,  sin.  Qro- 
nichet.  d' Amar.  1S0.  Il  fiume  d'Arno  crebbe,  ed  allagò  gran  parte 
delia  città  ,  e  per  la  molta  acquazione  ,  il  poggio  ce,  si  commosse  a 
mina.  Soder.  Colt.  22.  Con  ordinare  le  fosse  per  li  frutti  e  per  le 
viti  similmente  cou  capaci  e  larghe  iògne  ,  e  massimamente  ne'  luo- 
ghi dove  concorra  molta  acquazione. 

Acquazzone,  A-cqnaz-zó-ne.  [Sin.]  Gnau  pioggia.  Lat.  imber.  Gr.  Z,u.?>pos. 
Ci:  4-  2y.  1.  Se  per  li  piovevoli  acquazzoni  ,  molto  sopra v vegnenti  , 
1'  uve  ce.  G.  F.  6.  84.  2.  Per  grande  acquazzone  (che  'l  terreno  d'in- 
torno, eh' è  forte,  male  per  la  piova  si  può  osteggiare,)  convenne 
ebe  si  partisse  l'  oste. 

a  —  Inondazione.  G.  F-  7.96".  1.  Il  fiume  d'Arno  crebbe  tanto  e  si  di- 
verso, che  allagò  molto  della  città  presso  alle  rive  sue  ;  e  per  lo  detto 
acquazzone,  il  poggio  che  si  chiamava  de'  Magnoli  ,  di  sotto  a  S.  Giorgio 
e  di  sopra  a  S.  Lucia,  si  commosse  a  mina.  Marg.  24.  148.  E  bisognò 
eh' e'  dicesse  che  '1  vischio  D'Orlando  non  temeva  l'acquazzone. 

Acquazione  ed  Acquazzone  ,  benché  confuse  da  Giovati  Villani  e 
dalla  Crusca,  meritano  d'esser  fra  loro  diflcrenziate.  Acquaziqne  propr. 
è  abbondanza,  ristagno  d'acque  piovute  ;  Acquazzone,  gran  rovescio, 
veemenza  d'  acqua  piovente  ,  una  pioggia  grande  si  ma  non  continua- 
ta, come  malamente  definì  il  Vocabolario.  Quella  é  una  vera  inonda- 
zione ,  e  si  dice  d'  acqua  che  scorre  ;  questa  dicesi  d'  acqua  che  cade  e 
può  cagionare  inondazione:  differenza  sfuggita  all'Alberti,  e  che.il 
Parenti  avvertì. 

Acquazzoso  ,  A-cquaz-zó-so.  Add.  m.  Piovoso.  Lat.  pluvius,  bumidus  , 
aquosus.  Gr.  ùdtxpris.  Cr.  4-  5.  1.  Il  cielo  di  mezzana  qualità  caldo 
anzi  che  freddo  esser  dee,  secco  piuttosto  che  umido  ovvero  acquaz- 
zoso. Amet.  62.  Picciolo  fiume  ne'  tempi  estivi  poverissimo  d'onde,  e 
abbondante  di  quelle  negli  aquazzosi.  Alleg.  Met.  E  quante  volle  la 
primavera  caccia  '1  verno,  e  1  Montone  succede  all' acquazzoso  Pesce. 

Acque  alle  ga.mce.  *  (Vet.)  Malattia  cutanea  che  ojfende  le  gambe  de' 
cavalli,  per  cui  gonfiano,  e  ne.   trapela  una  specie  di  marcia.  (Bon) 

Acquedotto.  (Archi.)  A-cquc-dót-to.  Sin.  Canale  apparente  o  sotterra- 
neo ,  quello  con  uno  o  più  ordini  di  archi  in  terreno  ineguale  e  co- 
perto al  di  sopra  ,  questo  attraverso  montagne  o  sotto  la  superficie 
della  terra,  costruito  di  pietre  o  di  muratura,  per  condurre  una  certa 

quantità  di  acqua  da  un  luogo  all'altro ,  Acquidoccio,  Aquidoccio, 

Acquidotto  ,  Acquedotto,  Aquidolto,  sin.  (Dal  lat.  aquae  ductus.)  (Mil) 

2  —  E  metaf.  Cavale,  Espos.  simb.  1.  'óig.  Ella  è  acquedotto,  per  lo 
quale  Dio  manda  le  grazie  alla  Chiesa.  E  appresso  :  Non  ci  ira  ve- 
nuto ,  né  da  Dio  conceduto  questo  acquedotto,  cioè  Maria.  (V) 

Acouedutto,  *  A-cquo-dùt-to.  Sm.  Lo  slesso  che  Acquedotto.  F.Poliz.cap. 
2.  inm.Lnr.  Med.  Trofei  ,  colossi  ,  templi  a  Roma,  a  love  ,  Acquc- 
dutti,  colonne,  anfiteatri,  E  stagni  e  terme  non  più  visti  altrove.  (B) 

Acqueo,  A'-cque-o.  Add.m.  F.  L.  [/^.Acquoso.]  — ,  Aquco  ,  sin.  I^at. 
aqueus.  Gr.  v^ccrmó?.  Cr.  2.  ii.  io.  Noi  ancora  vedemo  seccar  molle 
piante,  quando  il  letame  secco  ,  e  non  ben  corrotto  ,  sari  posto  ap- 
presso di  loro,  se  non  s' ajutano  e  proveggouo  di  molto  umido  acqueo 
per  continuazione  d' immollamento. 

Acocereccia  ,  A-cque-réc-cia.  [Sf]  — ,  Acqucrcccio,  sin.  Lat.  aqnalìs.  Fit. 
Bitiv.  Celi.  Diessi  da  fare  un  vaso  grande  da  acqua  ,  chiamato  un' 
acqucreccia  ,  che  per  l'uso  delle  credenze  e  in  su  esse  si  tengono  per 
ornamento  ec. 

Acquereccio  ,  A-que-rcc-cio.  [Sm.]  Lo  stesso  che  Acqucreccia.  F.  Beiw. 
Celi.  Oref.  84-   Questa  sorla  di  vasi  ec.  sono  chiamati  acquerecci. 

Acquerella  ,  A-cque-rèl-Ia.  [Sf]  dim.  d'Acqua.  Piccola  pioggia.  F. 
Ai  querugiola.  Lai.  aquula.  Bui.  Nella  prima  regione  possono  anche 
convertirsi  in  piccola  acquerella. 

2  —  Acquerello  nel  signif.  di  Colore  stemperato  coli'  acqua.  Car.  leti. 
2.  2.  L'altro  fdisegnoj  schizzato  d'acquerella  è  d'un  uomo  dabbene, 
che  non  si  cura  d'  esser  nominato. 

Acquerellare.  (Pitt.)  A-rque-rcl-Ià-re.  [Alt.]  Toccare  i  disegni  con  a- 
cpierello.   F.  Acquerello.  §.  3. 

A.QUERELLETTo.(Pitt.)  A-c que-i ci  lét-to.etm.  diminuì,  di  Acquerello.  Acque- 
rei Io  mollo  annacquato.  Baidin.  dee.  Disegnandoli  sopra  carte  ,  con 
ceiti  acquerclletti  da  se  inventati.  (A) 

Acquerello,  A-rque-rèl-lo.  [Sm.]  Bevanda  falla  d'acqua,  messa  in  sulle 
vinacce  ,  cavatone  prima  il  vino  ,  altrimenti  detto  Vinello.  Lat.  lora. 
Gr-  htvrifixi.  Ci:  4-  *4-  •*•  Secondo  che  questo  vino  mischiato,  ch'é 
chiamato    arqucrello  ,    migliore  o  piggiore    s'ama,  Pataff.  cap.  6.  E 
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ricordossi  il  mosto  e  Y  acquerello.  Burch.  1.  21.  A  dir  che  vo' vogliate 
pur  ch'i  buoi  Conoscali  l'acquerei  dal  mosto  cotto.  Dav.  Colt.  160. 
Non  pigiar  più  la  vinaccia  per  niente,ma  favvi  sopra  un  buono  acquerello. 

2  —  Prov.  Andarne,  Mettervi  il  mosto  e  l'acquerello:  Dicesi  quan- 
do per  fare  qualche  guadagno  od  utile  ,  si  manda  il  tutto  in  rovi- 
na. Malm.  11.  4'i.  Non  più  il  vino  stillando,  ma  il  cervello,  Per 
mettervi  poi  il  nioslo  e  l'  acquerello. 

3  —  (Piti.)  Sorta  di  colore  stemperato  coli'  acqua  co'  quali  usano  i  di- 
pintori toccare  i  disegni.  — ,  Acquerella  ,  sin.  Raff.  Borg.  rip.  l38. 
Adombrare  con  acquerello,  che  si  fa  mettendo  due  gocciole d' inchio- 
stro  in  laut'  acqua  quanta  starebbe  in  un  guscio  di  noce. 

4  — "(Farai.)  Acquerello  d'elisir  vite.  Specie  di  tintura  medicinale.  (A) 
Acquerugiola,  A-cque-rù  gio-la.   [Sf]  Pioggia  minutissima.  — ,  Acque- 
rella ,    Acquitriua,    Acquetta,     Acquicella,  Acquettina  ,    Acquolina, 
Spruzzaglia ,  sin.  Lat.  tennis  imber.  Gr.  v|/moiì.  Fr.  Giord.  Prcd.  R. 
Quelle  acquerugiole,  che  vengono  a  ciel  sereno. 

Acquetare,  A-cque-tà-re.  [-<rf«.  Metter  in  quiete,  Tranquillare.] — ,  Acquie- 
tare, Acchetare,  Quietare,  Quetarc,  sin.  Lat.  sedare,  pacare.  Gr.  ■kx.ì- 
iroci7rJa.i.  V .  Quieto.  Peti:  son.  i5.  Vero  è  che  'l  dolce  mansueto  riso 
Pure  acqueta  gli  ardenti  miei  disiri.  G.  F.  7.  14.  5.  E  eh'  eglino  acque- 
tcrebbono  il  popolo  ,  e  farebbono  che  i  soldati  sarebbono  pagati. 

2  —  In  signif.  ri.  pass.  [Darsi  pace,  Piacchetarsi  ,  Restar  di  dolersi  o 
di  tumultuare.]  G.  F.  7.  l4-  "•  E  tosto  si  sarebbono  acquetati,  e  tor- 
nati alle  lor  case.  »  G.  F-  7.  Come  furono  partiti,  il  popolo  s'  acque- 
tò. Peti:  Ivi  ni'  acqueto  ,  e  son  condotto  a  tale  ec.  (A) 

Acquetato  ,  *  A-cque-tà-to.  Add.  in.  da  Acquetare.  Lo  slesso  che  Ac- 
quietato.  F.  G.  Villani.  (0) 

Acquetta,  A-cquét-ta.  [Sf.]  diminuì,  d' Acqua.  Spruzzaglia.  V.  Acque- 
rugiola. Lat.  aquula.  Fi:  Gioì  d.  Preci.  R.  Cadde  dal  cielo  un'  acquetta 
simile  ad  una  saporita  rugiada. 

2— Piccini  lìuwc.  Bemb.Slor.4.52.E  guazzata  un' acquetta,  li  posero  in  fuga. 

3  —  Sorta  di  vino ,  cui,  per  renderlo  più  gentile ,  si  mescola  quando  è 
vergine  alcuna  quantità  d'  acqua.  Sod-  Coli.  77.  Alcuni  volendo  fare 
acquetta  alla  romanesca,  dirompendo  il  vino,e  diguazzandolo  bene  ec. 

^  —  Specie  di  veleno  ,  [così  detto  dalla  sua  limpidezza ,  d'  ignota  com- 
posizione, e  eh;  si  chiamò  anche  Acqua  toffana  o  tollània.]  »  Segn.Pred. 
3.  2.  Se  si  mangia,  bisogna  sospettare  di  acquetta  frodolcnta  ne' cibi. 
Menz.  Sai.  6.  Vedi  Fallonta  che  la  mano  aggreva  Per  spacciarsi 
d' Irquillo  ,  onde  1'  acquetta,  Od  altra  polve  avvelenata  ci  beva.  (V) 

5  —  *  (Farm.)  Acqua  stillata  medicinale.  Fag.  Rim.  A  forza  di  de- 
cotti ,  olii  ed  acquette.  (A) 

Acquettina  ,  *  A-cquet-ti-na.  Sf.  dimin  di  Acqua  —  ,  Acquetta,  Acqui- 
cella ,  Acquerella  ,  sin.   F.  Acquerugiola.   Pace.  (O) 

Acqui.  *  (Geog.)  Aqui.  Lat.  Aquae  statillae.  Provincia  e  città  degli 
Stati  Sardi  nel  Monferrato.  (G) 

Acquicella  ,  A-cqui-cèl-la.  [Sf.  dimin.  di  Acqua.]  Acqua  corrente  in 
poca  quantità.  Lai.  aquula.'  Gr.  viario*/.  Slot:  Bari.  gì.  E  avevavi 
acquicelle  ,  che  passavano  per  mezzo  di  quel  prato  le  quali  erano  molto 
soavissime.  DittamS.21.Ver  quello  un'acquicella  si  dilima, Bagnando  l'erbe. 

2 — Poca  pioggia  e  leggera,  Spruzzaglia.  F  Acquerugiola.  Lai.  imber  le- 
vis,  tennis,  Gr.  >]>£»)<«.  Pallad.  Gen.  3.  È  da  guardare  che  non  s' ari 
il  campo  ec.  quand'egli  è,  dopo  grande  e  lungo  secco,  bagnato  da 
piccola  acquicella. 

Acquidoccio,  A-cqui-dòc-cio.  [Sm.  F-  Acquedotto.]  Canal  muralo  per 
lo  quale  si  conduce  l'acqua  da  lungo  a  luogo,  che  anche  si  dice  Acqui- 
dotto. F.  Lat.  aquaeductus.  Gr.  vhpccyuyùc.  G.  F.  2.  1.  5.  Poi  gli  facea 
gittate  negli  acquidocci  del  Campidoglio.  E  appresso  :  Se  non  che, 
alla  uscita  della  città  ,  ove  i  detti  acquidocci  ovvero  gora  si  sco- 
privano, ec.  si  vedea  tutta  V  acqua  rossa  come  sangue.  Tac.  Dav. 
an.  1.  27.  Tra  I'  altre  cose  Aurelio  Pio  senatore  ,  cui  fu  rovinata  la 
casa  per  fare  una  via  e  un  acquidoccio.  Sod.  Colt.  22.  Con  fare 
ne' luoghi  da  smaltirle  buoni  acquidocci,  con  i  suoi  scolatori  ben  fognati. 

Acquidoso,  A-cqui-dó-so.  Add.  m.  Che  ha  in  se  dell'acqua,  Umido. — , 
Acquitoso,  sin.  F.  Acquoso.  Lat.  udus,  umidus,  aqueus.  Gr.  vypós.  Ci: 
2.  i3.  6.  Se  il  letame  è  troppo  umido  e  grasso,  la  pianta  tira  a  se 
molta  umidità  acquidosa.  Pallad.  Non  vuole  caldi,  ne  acquidosi  luo- 
ghi, e  spezialmente  luoghi  maremmani.  Tac.  Dav.  ami-  1.  24.  In- 
torno all'aquile  fu  'I  travaglio,  le  quali,  né  portare  si  poteano  contro 
alle  voltate  punte  ,  ne  nel  suolo  acquidoso  ficcare. 

Acquidotto  ,  A-cqui-dót-to.  [Sm.  F.  Acquedotto.]  Acquidoccio  ,  Con- 
dotto. Lat.  aquaeductus.  Beni.  Rim.  111.il  campani!  mi  pare  Un  pezzo 
di  frammento  d' acquidotto  ,  Sdrucito,  fesso,  scassinato  e  rotto.  Ri. 
celt.  Fior.  Quelle  acque  ,  che  sono  condotte  per  acquidotti ,  ec.  mas- 
simamente se  gli  acquidotti  sono  di  piombo. 

2  —  (Anat.)  Acquidotto  di  Falloppio.  *  Canale  scolpilo  nella  spessezza 
della  rocca  e  da  cui  passa  un  ramicello  del  nervo  faciale.  (A.  O.) 

2  — di  Silvio.*  Canate  di  comunicazione  tra  il  terzo  ed  il  quarto 
ventricolo  del  cervello.  (A.  O.) 

3— di  Cotuc.no.  *  Lat.  aquaeductus  Cotunei.   Canale  dell'  orecchio  , 
che  si  estende  dal  vestibolo  alla  faccia  posteriore  della  rocca.  (A.O.) 

AcQUinniNoso  ,   A-cqui-dri-nó-so.  [Add-  ni.]  F.  Acquitrinoso. 

Acquiescenza,  *  A-cquie-scèn-za.  Sf.  Lo  acquiescere ,  Appagamento,  A- 
cquietamento.  Lat.  asscnsus  ,  quics.  Maga!.  Operet.  21 J.  Così  i  po- 
veri come  i  ricchi  si  manterranno  in  una  perfetta  acquiescenza  a  un'  i- 
stituzione  cosi  ben  pensala.  (B) 

AcQDIESCERE  ,  A-cqui-è-sce-re.  [N.  ass.  difet-]  F.  L.  Acquieterai,  [Appa- 
garsi ,  e  propriamente  Stare  al  detto  altrui  ,  Acquietarsi  per  via  di 
persuasione.  ]  Lat.  acquiescere.   Gr.   ypiptiv. 

2  —  [a  Dioz:  Starsi  contento,  Darsi  pace.]  Cavale.  Pungil.  3.  Acquiescie 
dunque  a  Dio ,  cioè  ,  sta  contento  ,  e  datti  pace. 

3  —  *  (Lcg.)  Prestar  l'assenso,  e  come  dicono  i  legali,  Stare  al  giudi- 
cato. Band.  ani.  Dalle  quali  dichiarazioni  non  si  possa  appellare,  ma 
a  quelle  si  debba  acquiescere  ,  reietto  ogni  altro  ricorso.  (A) 

Acquietameuto  ,  A-cquie-ta-inénto.  [Sin]  Lo  acquetarsi.  —  ,  Acquieta- 


> 


H 


>*>t>*;V 


"•     '« 


Acgc 


MO  ACQUIETARE 

zione.  Acquiescenza,  sin.  Segner.  Mann.  Lugl.8.  «.Ma  questo  «quieta- 
mente) si  necessario  di  volontà  ,    dillìcilmente  si  può   mai   conseguire. 

Acquietare,*  A-cquie-tà-re.^if.Pc'-'^'" <?"'e'e. ^.Acquetare. G.  ^(//«ni.(A) 

2  E  ».  pass.  [Calmarsi.]  t'ir-  As.Tcme, spera,  diffidasi,  adirasi,  s|acquieta. 

,  Contòrmarsi.  Segner.  Man.  Gen.  18.  i3.  E  però  ancora  il  confor- 
marsi chiamasi  un  acquietarsi.  (V) 

Acquietato,  A-cquie-tà-to.  Acid.  ni.  — ,  Acquetalo,  Acchetato,  Qu<  ta- 
to ,  Quietalo,  sài.  Cr.  alla  F.  Contentalo.  iV.  Sp.  (B) 
UocÌETAziciSE,*A-cquic-ta-zirt-ne.i$y.Xo stesso c/ie Acquietamento./^.  Uden. 
Nis.3-5.Se  ti  cale  di  aver  notizia,  per  tuo  diletto  e  acquietazione,  di  molte 
altre  dispute  lessi  la  Crusca,  ec.  E  l4-  Non  posso  a  ninno  scritto  pro- 
fano prestare  il  consentimento  dell'  intelletto,  né  l'acquietazion  dell'ani- 
mo se  io  non  veggo  scopertamente  la  verità  manifestata  dalla  ragione.  (A) 

Acquireme.  *  (Leg.)  A-cqui-rén-te.  Adii,  e  per  io  più  sin.  F.  Lai.  e 
dell  uso.  (  Dal  lat.  acquirens.  )  Colui  che  acquista  ,  comperando  a 
prezzo,  uno  stabile,  una  cambiale  o  simile.  F.  Acquistatore.  De 
Luca.  Berg.  (A) 

Acquisi  he, Acquisi-re.^».  F. dell'uso. Latacqwicre.  /''.ezn'Aeqiiistare.(Min) 

Acquisitivo  ,  A-cqii-si-ti-vo.  Add.  ni.  Che  si  acquista  o  può  acquistar- 
si.   Garzoni,  Berg.  (O) 

Acquisito,  A -equi -si- to.  Add.  m.  da  Acquisire.  Acquistato.  Lat.  acquisi- 
tus.   Cavale.  Simb.  Malizia  acquisita.  (A) 

a (Med.)  Che  si  è  svolto  mercè  il  potere  de'  moderatori  deli'  organizzazio- 
ne   e  non  proviene  dalla  conformazione  primitiva  della  persona.  (A.  0.) 

Acquisitore,  *  A-cqui-si-tó-re.  Ferbal.  m.  di  Acquisire.  Acquistatore  , 
Che  acquista.   F.  dell'uso.  (0) 

Acquisitmce,  *  A-cqui-si-tri-ce.  Ferbal.  f.  di  Acquisire.  F.  dell' uso  .{Qi) 

Acquisizione,  A-cqui-si-zió-ne.  [Sf]  F.  L.  L'  acquistare  ,  Acquisto. 
Lat.  [acquisitio,]  conseculio ,  adeptio.  F.  Acquisto.  Gr.  x-tv,  tru.  Al- 
beri. 44-  Lo  ragionamento  eziandio  e  mestiere  nella  scieuza ,  cioè  iu 
acquisizione  della  ragione. 

Acquistabile  ,  A-cqui-stà-bi-Ie.  Add.  coni.  Che  si  può  acquistare-  ■—, 
Acquistevole,  «ih.  Magai.  Leti.  (A) 

Acquistamene,  A-cqui-sta-mén-to.  [Sm]  L' acquistare.  F.  Acquisto. 
Lat.  consecutio ,  adepilio.  Amm.  ani.  26.  t.  4-  L'acquistamento  delle 
quali  (ricchezze)  si  truova  pieno  di  fatica.  Mor.  S.  Greg.  Anzi  piut- 
tosto, perl'acquistamento,gli  cresce  maggiormente  quello  che  dee  venire. 

Acquetare,  A-cqui-stà-re.  [  Alt.  e  n.  ass.  Fare  acquisto  ,  2  Venir  in 
possessione  di  quel  che  si  cerca  {col  comperarlo  o  cui  altri  mezzi. — , 
Acquisire,  sin.]  Lat.  acquirere,  coiiscqui,  adipsci.  Gr.  ktÌo&su.  (Dal 
lat.  acquisitus  acquistato.  )  Dant.  Inf.  1.  55.  E  quale  è  quei  che  vo- 
lentieri acquista,  E  giugne'l  tempo  che  perder  lo  face.  Bocc.  nov.  4.1- 
4.  Spendendo  adunque  Federigo  ,  ec.  e  niente  acquistando  ,  siccome 
di  leggieri  avviene,  le  ricchezze  mancarono. 

a  [Più  comunemente  si  dice  del  Fare  acquisto  di  tutte  le  cose  oneste  che 

possono  annoverarsi  fra'  beni  o  vantaggi  d.  Ha  vita.  ]  Bocc-  introd.n. 
io.  E  cosi  faccendo  ,  si  credeva  ciascuno  a  se  medesimo  salute  acqui- 
stare.» Bocc.  nov.  Egli  ne  acquistò  l'amore  e  la  grazia  di  tulli  i  pae- 
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raggio.  G.  V.  11.  79.  E  i  reale  acquistato  Dori  passa  le  più  volte 
terza  reda.  »  Segner.  Mann.  Ag.  24.  4-  H  combattere  non  è  solo  or- 
dinato a  ritener  l'acquistato  ma  ad  acquistare.  (V) 

Acquistato.  Add.  ni.  da  Acquistare.  Bocc.  nov.  ag.  12.  Io  per  me  tì 
tornerò  allora  ad  essere  con  lei,  che  ella  questo  anello  avrà  in  dito, 
ed  in  braccio  tigliuol  di  me  acquistato.  E  Amet.  72.  Ad  essi  per  me- 
dito dopo  l'acquistate  vittorie,  colla  cittadinanza  luoghi  nobili  diede 
in  Hoina.  G.  F.  it.  84  Perdendo  parte  del  paese  acquisiate.  Guid. 
G.  E  ganza  questi,  il  detto.  Re  Priamo  avea  trenta  figliuoli  naturali, 
acquistati  di  diverse  femmine. 

Acquistatore,  A-cqni-sta-tó-re.  VerbaLm.  [di  Acquistare.]  Che  acquista. 
— ,  Acquirente  ,  Acquisitore  ,  sin.  Lat.  acquisitor.  Gr.  topinr-h'.  O- 
v'ul.  Pisi.  Struggitor  di  tiranni  ,  e  acquistator  delle  virtudi  ,  e  di 
molte  provincie.  Bui.  Par.  5.  2.  Finge  che  si  rappresentino  gli  spi- 
riti ,  che  sono  stati  attivi  nel  mondo  ,  negoziatori  e  mercanti  ,  acqui- 
statola di  ricchezze. 

Acquistatrice,  A-cqui-sta-trì -ce.  Verh.f.  [di  Acquistare.]  Che  acquista. 
Lat.  acquisitrix.  Dant.  Conv.  65.  L' opcrazion  della  virtù  ,  per  se  dee 
essere  acquistatrice  d'amici.  Ovid.  Pisi.  di.  Essendo  vestito  de' vaghi 
drappi  di  Sidonia  della  tua  acquistatrice  donna.  Seal.  S.  Ag.  L'  ora- 
zione ,  che  fa  divotamente  ,  è  acquistatrice  e  guadagnatrice. 

Acquistevole,  *  A-cqui-slc'-vole.^rW.  co/h.  ^.Acquistabile.  A.  lt.  Fr.(Q) 

Acquisto,  A-cqui-slo.  [Sm.~}  L'acquistare,  [V azione  per  cui  altri  si 
fa  padrone  di  alcuna  cosa.  — ,  Acquislaniento  ,  Acquisizione  ,  sin."] 
Laì.  adeptio,  [adquisilio.]  Gr.  ìirrru^i'x.  Bocc.  nov.  ij.  Si.  E  con- 
vennersi  di  far  l'acquisto  ili  questo  amor  comune.  Dani.  Purg.  20. 
5y.  Di  nuovo  acquisto  ,  e  più  d'  amia  pieno.  G.  F.  g.  36.  2.  Altro 
acquisto  di  terra  alcuna  non  fece, 
a  —  *  La  cosa  acquistata ,  o  ciò  di  che  altri  è  venuto  in  possessione. 
Bocc.  nov.  Più  che  altro  uom  contento  dell'  acquisto  di  sì  cara  pre- 
da. Id.  ibid.  La  fortuna  la  quale  assai  lietamente  l' acquisto  della 
donna  avea  conceduto  a  Cimone.  (A,) 

3  —  Accrescimento  di  pregio.  Benv.  Celi.  Ore/.  1Q.  Essendo  il  diaman- 
te sottile,  quella  sorta  d'acqua  ch'egli  aveva,  cotanto  d'acquisto  le- 
ce, come  se  ella  avesse  avuto  tutte  le  sue  intere  grossezze.  (V) 

4  —  (Boi.)  Crescimento,  Il  venir  innanzi  delle  piante.  Soder.  Colt.  3l. 
Non  è  dubbio,  che  quante  più  volte  sien  lavorati  di  mese  in  mese  sin 
all'Ottobre,  ec.  faranno  grande  acquisto  crescendo  smisuratamente.  (V) 

5  —  (Idraul.),  Bonificazione ,  Alluvione.  Terreno  reso  superiore  di  li- 
vello alle  piene  ordinarie  per  mezzo  delle  disposizioni  delle  torbe. Bai- 
din,  dee.  Nella  Chiana  d"  Arezzo  ed  iu  Pisa  fece  i  grandi  acquisti 
che  sono  noti.  (A) 

6  —  *   Col  v.  Fare  :  Fare  acquisto  =  Acquistare.  (A) 
Acquitoso  ,  A-cqui-tó-so.  Add.  m.  Paludoso.   F.  Acquidoso.  Lat.  udus. 

Lami  Amie.  Luoghi  palustri  e  acquitosi.  (A) 
Acquitrini,  Acqui-tri-na.  Sf.  Piccola  pioggia.  F.  Acquerugiola.  Matt. 
Franz.  Tim.  buri.   2.   i36.  Poi  a  Faenza  con    un*  acquitrina  ,  Che  mi 
passò  dall'una  all'altra  banda  ,  A  pranzo  mi  condussi  la  mattina.  (V) 


Id.  ibid.   Acciocché  egli   l'amor  di  lei  acquistar  potesse./^,  ibid.    Acquitrino,  A-cqui-trì-no.  {Sm.]  Acqua  che    geme    dalla  terra  per  lo 


Acciocché  per  quello  il  beneficio  dilla  sanità  ai  qnistasse.  (A) 

[E  dicesi  anche  Di  chi  operando  incautamente  o  a  malizia,  si  trae 

alcun'danno,  o  procaccia  cosa  mila  e  dannosa  ]  Dant.  Inf.  11.  22. 
D'ogni  malizia  ch'odio  in  cielo  acquista  ,  Ingiuria  è  il  fine.  »  Bocc. 
nov  Questi  co-i  fatti  modi  fanno  sovente  senza  colpa  all'oneste  donne 
acquistare  biasimo.  Cecch.  As.  1.  1.  Si  ,  per  me  credo  ch'ella  acquisti 
un  gran  peccato.  (A)  (V)  • 

■  in  bene  o  in  male.  Ar.  rim.eleg 


rileniinenlo  dell'  acque  piovane.  Cecch.  Dot.  3.  3.  Un  acquitrino  an 
cora,  Che  s'è  scoperto  sotto,  apre  la  casa.  Tane.  3.  l'i.  Fungo  di  pino, 
che  nato  iarsera,  Che  nato  iarscra  a  quell'acquitrino.  Dav.  Colt.  <Js. 
S'ella  C  V  acqua  )  non  ha  esito  ,  o  acquitrino  o  vena  vi  cova  ,  il 
campo  è  disutile  ec.  Ricell.  Fior  64.  Lo  scordeo  ec.  nasce  negli  a- 
cqnili  ini  de'  monti. 
3  _  Luogo  dov'è  l'acquitrino.  Dav.  Colt.  1?2.  E-pcr  le  vene  o  acqui- 
trini far  fossi  di  nesti  o  ulivi. 


A  _  Procacciare  altrui  alcuna  cosa  o  in  bene  o  ... 

ti    S'io  porto  chiusa  la  mia  doglia  fera,  Morir  mi  sento;  e  6  io  ne  3  —  Quel  lustro  che  si  vede  negli  occhi  de    viventi   fasar.  Quei  lustri 

rado     arquiMo  Nome  di  donna  ingrata  a  quell'  altera.  (M)  ed  acquitrini  degli  occhi  ,  che  si  vegnon  negli  occhi  del  vivo.  (A) 

'  —  •  Dare   A«eiuncere  Soder.  Colt.   122-  Dandone  imboccale  per  bari-  Acquitrinoso,  A-cqui-lri-nó-so.   Add.  m.    Che  ha  acquitrino.—  ,Acqm- 

le    pI,  (a)  VUtÓ)  acquisterà  bastarne  colore  eqnalche  poco  di  grazia.(V)  dr.noso  ,  sin.  V.   Acquoso.   Lat.  restagnantibus   aquis  refertus.  Soder. 

g  _NByare  acquistare,  Aggiugncr  pregio  ,  valore.  Benv.  Celi.  Ore/.  18.  Colt.  ig.  Se   si  cognosca ,  che  l'acqua  vi  covi,  o  sia  punto  acquitn- 

Tulli'd'uu   parere  conlessarono  che  io  avessi  acquistato  assai  al  detto  noso  il  terreno  ec.                                            _       '    .       . 

«amante    r.er  cagione  dell,   mia  tinta.  E  3l.  Gli  orefici  della  Fian-  Acquivento,  A-rqui-vèn-to.  Sm.  Acquazzonr,Gran  pioggia  accompagnala 

rfra   non  r.oco  acquistarono  a'  loro  lavo.i,  mediante  l'  -.sservaziom.(V)  davento.Pallad.Mar.nA  semi  sogliono  morire  per  sole  e  acquivcnto.(V) 

c    2.  Più  che  di  passo  in  passo  Acquolina,  A-cquo-lina.[  Sfì  dun.  di  Acqua.  Lo  stesso  che  Acqueru- 


-  _  Prender  forza.  Segner.  Man.Mugg.  6.  2 

'   si  avanza  nel  suo  viaggio,  piò  si  allena,  piusi  avvalora,  pili  acquista. (V) 

(5  _  per  simili  [  e  m  sign.  neutro  },  Avanzar  viaggio,  [Inoltrarsi,  An- 
dar avanti.]  D"nl.  Purg.  4-  38.  Pur  su  al  monte  dietro  a  me  acqui- 
sta. «  Ar.  J  ur.  e.  34.  si.  4~j.  Tanto,  salendo,  inverso  l'erta  acqui- 
eta ,  Che  vede  dove  aperta  era  la  grotta.  (M) 

r.  _  [Lo  flesso,  ma  in  lign.  alt.  e  senza  l'ellissi.]  Tass.  Gerus.  15. 
5j.  La  coppia  ornai  rittorioaa  'I  dosso  Della  montagna  senza  intoppo 
■coniata  ->  Frane.  Sacch.  nov.  ij.  Per  acquistare  più  oltre  il  cammino 
reno  'i  ponte.  (V)  ' 

io  —  Tir.i.iv,t.<>  =  Avtr  un  figliuole.  C/0/1.  More/.  Acquistò  ancora  il 
detto  Paolo  di  Madonna  Telda  sua  d'-nna  un  ggliiiol  maschio.  »  Pas- 
iav.   D'aver  avuU-  vitt'.nt  0  fatte  vendette  d'' nemici  o    acquistati  fi- 

diuoli  d'amore  0  tienili  c^se-  (A)  „    ■»*».,•    0    ~  ,     , 

,,_•/;  ditto  „,  mr,d<,  più  insoluto.   Bore.   C.   U.  Giulia  fu   figliuola 

,j,  QinJio  1  qui  tata  in  Cornelia  figliuola  di  pinna.  (A) 

13—   iti»   ss    Pigliar  lena.  Approdare,  Sbucare.  Cor.  En.  4.  4gt. 

Se  decreto  E  d    <<■   ■<  t  del  culo  e  fi.so  t  saldo   E   pur  che  questo 

iniquo  io  porto  arri» i ,  E  terra  acquieti,  ec.  'M; 
,-j  _  , ,  te  ,  con  aacovq  '  —  Venirgli  <»  ffratia.  Stgret.  Fior.  Disc. 

/,/,.  ',    /,;.  i<>  nodo  'he  Valerlo  poterà  fai  nasceri  da  lai  ogni  urna* 
,l,ii,  anali  •!  poti  v  acqui  lare  grado  con  i    oldati.  (N) 
15  _  ,,,,,,  ociaico*  -  Aggiungere  al  fasullo  de'pkeoati,  Aggravar  la 

coscienza,  /'<■- , are.  Datti.  Inf.  17-  "■  "''■  "  '"■''  '"  'l,,;  M  P;,Ga  '■ 

§a  A  noe'  ebi    commettendo  acquista»  carco.  (O) 

1kio%  A  ■'""■  F   A    Acquietamento,  Acquisto.  Lm. 

...  .  Ani-i.  2'.  N'-n  K>n  da  por  giammai  peracquittato 

■  ,.,  ■    „    -,■■/  (,n  "  a$    Adunque  eo  lotto  in  povertà  tor- 

1  <;..rw  ali  un  m  ' 


gioia.    F.  Lat.  tennis  imber.   Gr.  x|/ncaj. 

3  Proverb.  Avere  o  Venire  l'acquolina  in  bocca  o  alla  bocca:  Dicesi 

quando  s'  appetisce  grandemente  checché  si  sia,  e  specialmente  cibo 
o  bevanda,  onde  soprabbonda  sciuliva  in  bocca.  Lat.  salivam  Doveri. 
Malm.   7.   *o.  Sente  venirsi  l'acquolina  in  bocca. 

Acquosità  ,  A-cquosità.  [Sf.]  Astratto  d'Acquoso ,  [Qualità  acquea, 
ed  anche  abbondanza  d'umore  acquoso.  — ,  Acquositade,  Acquositalc  , 
Aqueilà,  sin.  Lat.  aqiiositas.  Cr.  1.  4-  '"•  Alcuna  volta  caggiono  in 
idropisia,  imperocché  si  ritiene  acquositade  in  essi.  Red.  esp.nal.  3t. 
Era  necessario,  che  l'acquavite  fosse  finissima,  e  separala  da  ogni 
minima  particella  di  acquosità. 
vute  vittorie  0  fatte  vendette  de' nemici  o    acquistati  G-    Acquoso,  A-cquó-so.  Add.  m.  Acqueo.  [Di  qualità  d  acqua  ,  che  con- 

tiene  o  adduce  acqua.  —  ,  Aquoso,  sin]  Lat.  aquosus.   Or.  uàarwò»<. 

Ci:  1.  8.  4-  Il  giunco  sottile  ce.  e  molte  altre  cose  ,  che  di  mollo  acquoso 

umore  si  generano.  E  4.24.4.  E  da  sapere  è  ancora,  che  quanto  V  uve  più 

iù  acquosi:  sono,  lauto  meno  co'  raspi   bollir  debbono  ne'      , 


■  -I'     :  • 


:    " 


Ufi     : 


grane  t  più  acqii.. 

ni.   IfUid.   G.  Con    erodili   fiamma  ardono  le  navi  nel  mezzo  dell  «- 

cqùote  onde.  E  altrove:  E  così   èssendo    le  nugole   insieme   strette, 

spandono  acquosi    venti.  Alain.    Colt.  ».  6.   Ma   I'  acquosa    valle,  Fin 

Che  più  caldo  Sol  non  vetta  il  Tauro,  Non  senta  oltraggio. 

_  *  Abbondante  di  acqua.  Salv.  Ei.Fram.  Argo  senz'acqua  Danao 

fere  acquisi.   (V) 

A-  quoso  diffida  Acqueo,  da  Acquidoso,  da  Aifiuidrmosu^ìa  Acquaz- 
zoni, Acquato  ago.  di  natura  d'acqua,  pieno  0  ridondante  d'acqua,  ociò 
che  l'adduce;  Aqueo  o  Acqueo,  composto  d'acqua. Coti  diremo: Ondi 
acmintt.Vvt  acquaie,  Acquosi ventii  Umore  aoq  reo,  Umido aoqueo^er, 
.  ,  cqot  rittagna  e  impaluda  in  nn  terreno,  questo  di<  eoi  Acquidoso  » 
Acquitnio.A'cquiihinou  poi)  Acquitrinoso  pai  che titno «erbati  a  rqju.- 


AGRA  ACRISSIMO 

Gcar  propriamente  ciò  die  ha  acquitrino- Infine  Acquazzoso  è  qualche    Acrbfeo,  *  A-crc-fè-o.  N 

cosa  più  di  Acquoso,  meno  che  nel  significato  di  Piovoso  eh' è  proprio        dico:  Sommo  dicitore.) 

egualmente  di  entrambi. 
Aciu.  *  (Geog.)  Sf  V.  G.  (  Da  aera  sommità.)  Altezza ,  Elevazione, 

Cima.— Una  delle  colline  sulle  quali  era  fabbricala  Gerusalemme. 

Paese  a"  Africa  sulla  costa  di  Guinea,  (G)  (Van) 
Acra.  *  (Mal.)  Misura  di  superficie,  differente  secondo  i  diversi  paesi. 

(  0  dall' ar.  acar ,  o  dal  gr.  agros ,  o  dal  celt.  acker,  o  dal  sass.  a- 

cer ,  o  dal  lat.  ager ,    iu  origine  Terra    lavorabile,  onde    Misura  di 

terra.  )  Diz.  Mal. 
Acraba.  *  (Geog.)  'A-cra-ba.   Città  della  Mesopotamia.  (G) 

Acrabata.  *  (Geog.)  A-crà-ba-ta.  Lat.  A  era  bat.  Antica  città  d'  Asia.  (G)    A  crepa  corpo.  Posto  avverbiali,  col  verbo    Mangiare    o'  simili,    vale 
(Geog.)  A-cra-ba-té-na.  Lat.  Acrabatlicna.  Provincia  della        [  Incollare]  quasi  più  che  non  si  può.  Lat.  immoderate.  Gr.x.p<*.nex\n. 

Allega  iyg.  Beevano  ordinariamente  poco  vino;  tracaimanlo  i  disccn- 


1  I  l 

pr.  m.  (  Dal  gr.  acro*  sommo  ,  e  phuo  io 
—  Figlio  d'  Apollo.  (Mit) 

Acremente  ,  A-cre-mén-tc.  Avv.  In  modo  acro ,  Fieramente.  Lat.  acri- 
ter.  Gr.  ifix.pós.  Bemb.  star.  g.  3j.  A  Pisa  se  a'  andò ,  e  acremente 
assalendola  ,  nel  borgo  della  città  si  pose. 

Acreo.  *  (Med.)  A-crè-o.  Add.  m.  V.  G.  Lat.  acreus.  (Da  a  priv. ,  e 
creas  carne  :  Senza  carne.  )  Aggiunto  di  cìd  è  molto  magro.  (Aq) 

Acreo.  *  (Mit.Gr.)  (Dal  gr.  acra  sommità.)  Soprannome  di  tutte  le  di-' 
vinità  adorale  in  luoghi  elevati.  (Mit)  (N) 

Acoeofago.  *  (Lelt.)  A-cre  ò-fa-go.  Add.  m.  V.  G.  Dicesi  di  colui  che 
non  mangia  oarne.  (Dal  gr.  a  priv.,  crea*  carne,  e  phago  in  mangio.) 


Guinea,  (fi) 
Acracolia.  *  (Mcd.)  A-cra-co-li-a.  Sf.  V.   G.  Lat.  acracholia. (Da  acros 

sommo,  «  chnle  bile,  sdegno.  )  Ira  grande.  (A.  O.) 
Acrade.  *  (St.  N.)  A-crà-dc.   Sf  y.  G.  Lai.  aohras.  (Da  achras,  ados 
pero  selvatico.)   Genere  di  piante  cos'i  dette  perchè  i  loro  frulli  hanno 
qualche  somiglianza  con  quelli  del  pero  selvatico.  (Aq) 
Acraiia.  *  (Geog.)  A-cra-fi-a.    Lat.  Acraphia.   Città  della  Beozia,  (fi) 
Acraga  ,  *  'A-cra-ga.  J\l.  pr.  com.    Lat.  Acragus.    (Dal  gr.  a  priv. ,  e 
cragos  clamore  :  Muto.)  — Figlio  di  Giove  e  di  Asterope,  fondatore 
di  Agrigento.  (B)  (Mit) 
a  —  *  (Geog.)  Antico  nome  di  Agrigento.  —  Fiume  di  S 'icilia.(\ an) 
Acragalidi.  *  (Geog.)  A-gra-gà-Ii-di.  Popoli  per/idi  che  abitava/io  nelle 

vicinanze  di  Alene.  (G) 
Acracahte.  *  (Geog.)  A-cra-gàn-tc.  Monte  della  Sicilia  vicino  ad  A- 

grigento.  (B) 
Acragantino,  *  A-cra-gan-tì-no.  Add.  pr.  m.  Dell'  Acragrante,  e  perciò 
tin-  anche  di  Agrigentine.  (B) 

Acragasi.  *  (Geog.)  A-crà-ga-si.  Città  della   Tracia.  —  dell'Etolia.  

della  Lìdia.  (G) 
Acrai,  A-crà-i.  Avv.  V.  A.  Forse  A  crai  (come  legge  la  Crusca  a' la 
y.  Ontaneto.  )  — ,  Crai ,  Domani ,  «Vi.  Lat.  cras  ,    ad  diem  crasti- 
nam.  Brun.  Palaf  8.  Aerai  la  rivrggio  all'ontaneto.  (V) 
Acramaro.  *  (Geog.)  A-cra-mà-ro.   Città  e  lago  dell'  Armenia.  (G) 
Acrakiì.  *  (Med.)  A-cra-ni-a.  Sf.  V.  G.  Lai.  acrania.  (  Da  a  priv.  ,  e 

craniali  cranio.  )  Mancanza  totale  o  parziale  del  cranio.  (A.  O.) 
AtRAsu.  *  (Med.)  A-cra-si-a.  Sf  V.  G.  Lat.  acrasia.  Gr.  àx.p<nria.(Dn 
a  priv.,  e  crasis  temperamento  ,  moderazione.)  In  generale  Intem- 
peranza, Incontinenza.  Alcuni  l'adoperano  a  significare  l' eccesso  o 
il  predominio  di  una  qualità  sopra  di  un'  alra  o  nella  mistura  o  nella 
costituzione  del  corpo  umano.  (A.  O) 
Acraso.  *  (Geog.)  'A-cra-so.  Città  delta  lidia.  (G) 


denti  loro  a  crepa  corpo. 


Acratia.  *  (Med.)  A-cra-ti-a.  Lo  stesso  che  Acrazia.  V.  (Aq) 

Acratismo.  *  (Lett.)  A-cra-ti-smo.  Sm.  Gr.  <£x,pàrnT/*cc.  Colezione.(  Se- 
condo Screvelio  usavano  i  Greci  di  asciolvere  col  pane  inzuppato  nel 
vin  puro;    e  la  parola  acralizo  ha  appunto  questo  significato.)  (Mit) 

Achato.  *  (Mcd.)  A-crà-to.  Add.  m.  V.  G.  Lat.  acratus.  (Da  «priv., 
e  cratos  forza.  )  Persona  molto  debole  ,  Senza  forza  ,  Impotente.  Si- 
gnifica ancora  Puro,  Sincero,  Non  mescolalo.  (Da  a  priv. , e  ceran- 
ti f  mi  mescolare.  )  (Aq) 

Acratoforo.  *  (Mit.  (ir.)  A-cra-tó-fo-ro.  Add.  m.  (  Dal  gr.  aeratoti  via 
puro,  e  phero  io  porto.)  Soprannome  di  Bacco.  (Mil) 

Acratopote.  *  (Mit.  Gr.)  A-cra-ló-po-te.  Add.  m.  V.  G.  Bevitore  di 
vino  puro.  —  Soprannome  di  Bacco.  (V.  Acretopolo.)  (Mit) 

Acrazia.  •  (Med.)  A-cra-zi-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  acratia.  (V.  Aerato.)  De- 
bolezza, Impotenza,  Incapacità  di  muoversi.  —  ,  Acratia,  sin.  (A.O.) 

Acre.  Add.  [.com.  Di  sapore  pungente.-]  — ,  Agro,  Acro,  sin.  (V,  Afro.) 
Lai.  acer.  Gr.  tìpiiivs. Ricetl.  FiorStf,  Di  sapore  alquanto  acre  ed  amaro 
con  un  poco  d'  astrmgenza.  E  il.  Deono  essere  ec.  fi  testicoli  del 
castoro )  quando  sono  freschi,  d'odore  grave  e  fastidioso,  di  sapore 
acre  e  mordente.  E  41.  I  garofani  ec.  migliori  sono  quegli  che  sono 
gravi  ec.  d'odor  valido  ed  acuto,  e  di  sapore  acre  gagliardamente 
con  un  poco  d'  astringenza. 

a  —  Per  metaf.  Aspro,  Difficoltoso.  Ar.  Fur.  3g.  7;.  Ma  tenersi  di  so* 
pra  si  lontano  Che  non  fosse  acre  la  discesa  ed  erta.  (P) 

3  —  *  Duro  ,  Amaro,  Crudele.  (A) 

Acrba.  •  (Mit.  Gr.)  A-cré-a.  Add.  f  F.  G.  (Da  acra  sommità.)  So. 
prannome  di   Giunone  cheaveva  tempio  nella  cittadella  di  A r°o  (Min 

3  —  *  (Geog.)  Città  della  Sicilia.  (G)  o»\™") 

A  credenza.  Posto  avverbial.  co'v.  Dare,  Pigliare,  Lavorare  e  simili 
vale  Pe  tempi,  Senza  aver  di  subito  la  mercede,  A  credilo. Lat  non 
praesentibus  nummis.  Cavale.  Disc.  Spir.  Lavorano  a  credenza  con 
Domenedio,  aspettando']  pagamento  dopo  lungo  tempo.Sen.  ben.  V~arch 
7.  ìi.  Un  certo  della  setta  e  ordine  di  Pittagora  a  vea  tolto  a  credenza 
da  un  calzolaro  un  pajo  di  borzacchini. 

a  —  Senza  proposito  e  fondamento.  Farcir,  rim-  buri.  1.  Zi.  Chi  ha 
squadrato  ben  la  quintessenza  Dice,  ch'ella  non  ha  color  nessuno  E 
che  quel  giallo  ve  posto  a  crcdenza.A/a/oj.  7.  3y.  Cosi  a  credenza  insacca 
nel  frugnuolo.  Alleg.  2ig.A\  tutto  e  quanto  quel  che  pare  a  voi,Che  vor- 
reste più  titoli  a  credenza  Che  non  ha  peli  addosso    un    pa'  di    buoi 

?  —  Sulla  fede.  Lat.  in  fide.  Varch.  Sto,-.  12.  454.  Costui,  come  di- 
ceva egli  ,  era  stato  confinato  a  credenza.  (P) 
4  —  Proverb.  Chi  dà  a  credenza ,  spaccia  assai ,  Perde  l' amico  e  i  da- 

nar  non  ha  inai.  ' 

Acredine  ,  A-crèdi-ne.  [Sf  Astratto  di  Acre.]  Acrimonia.  Lai  acrimo- 
nia, [acredo.]   Gr.  tynu.  Ricetl.  Fior.  28.  Lo  averlo  (il  cinnamomo)    AcrisToneo.  *  (Mit" Ór 
assomigliato  alla  ruta,  non  e  rispetto  all'odore  nel  cinnamomo  soaviS-        cernente  ad  Acrisie». 
sano,  ed  ingraziino  nella  ruta,  ma  per  l'acredine  del  sapore 
A  credito.  Posto  avverb. =z  A  credenza.  Lat.  non  pracsentibu.s    num- 
mis. «S'egli,  pena,  isti:  cap.  uh.  Inter,  pas.  7J3.  Se  vendendo  a  credito 

avete  pigliato  sopra  il  prezzo  rigoroso.  Cr.  alla  v.    A   credenza    (B) 
Ae.RBDCXA,  *  A-cré-du-la.  Sf  Usignuolo.  Lat.ìcrcduh.Salv.Teocr(K) 


:repalia.  *  (Med.)  A-cre-pa-lì-a.  Sf.  V-   G.  Lai.  acracpalia.    (  Da  a 
priv.,  e  crepale  crapula.)  Proibizione,  Astinenzadella  crapula.  (A.O.) 
A  crepa  pancia.  Posto  avverbialm.  col  verbo  Mangiare,  o  simili  ^3  Di' 
gollar  così  smoderatamente  che  quasi  lapancia  crepi. Lat.  immoderate. 
Gr.àfj.iTpus,r.pa.iiru.Kri.Red.  lett.  1.  'Ò48.  Volendo  a  tutti  i  palti,ea  dispetto 
del  mondo  guarire  di  qualche  lor  male  irrimediabile,  ingollano  a  crepa 
pancia  gli  strani  beveroni  di  qualche  credulo  ma    famoso  medicastro. 
A  crepa  pelle.  Posto    avverb.  col    verbo  Mangiare,    o    simili   =  [  In- 
gollare] tanto  che  quasi  la  pelle  crepi.  »  Sold.  sat.  5.  Ivi  impancarsi 
aspira,  e  a  crepa  pelle  Satollarsi  d'ambrosia,  ec  (B) 
Acresto.  *  (Geog.)  A-cré-sto.  Città  della   Tracia.  (G) 
Acretopoto.  *  (Med.)  A-cre-tó-po-to.  Add.    e  sm.    F.   G.  Imi.   acreto- 
potus.  (Dal  gr.  aeratoti  vino  puro,  e  pilhi  bevi  tu.)  — ,  Acratopote, 
sin.   Colui  che  beve  del  vino  puro.  (A.  0.) 
Acrezza,  *  A-créz-z.i.  Sf.  Ast.  di  Acre.  f.  Agrezza.  A.  II.  Fi:  (0) 
Acri.  *  (Geog.)  Pascialato  della   Turchia  in  Siria. —  Capitale  del  me- 
desimo anticam.  Acro  ,  Tolemaide.   Chiamasi  anche  S.  Giovanni  d'A- 
cri. —  Fiume  del  Reg.  di  Napoli.  Lui.  Agnus  ,    Aciris.  (G)  (Van) 
Acria.  *  (Geog.)  'A-cri-a.  Lat.  Oimaus.  Città  della  Lacvnia.  (G) 
a  —  *  (Mit.  Gr.)  Uno  de'  Proci  d'ippodamia.  (Val  montanaro,  dal  gr. 

acris  ,  ios  sommità  del  monte,}  (Mit) 
Acribia.  *  (Mit.  Gr.)  A-cri-1/i-a.  Add.  f  (Dal  gr.  acribes  diligente  ,  onde 

acribia  diligenza.  )  —  Soprannome  Hi  Giunone.  (Mit) 
Acribologia.  *  (Lett,)  A-òri-bo-lo-gi-a.  Sf.  F~.  G.  (  Da  acribes  diligen- 
te ,  e  logos  discorso.  )  Discorso  ,   Trattato  diligente.  (Van) 
Acribologo.  *  (Lett.)  A-cri-bò-lo-go.  N.  car.   V.  G.  (Da  acroi  sommo 
od  estremo  ,  e  logos  discorso.  )  Esatto  e  diligente  discussore  o  pun- 
tuale osseivatore  di  parole.  (Van) 
Acridio.  (Zool.)    A-cri  di-o.    Sm.   Lat.  acridium.  (  Dal  gr.  acris  ,  idos 
locusta,  cavalletta.  )  Genere  d! inselli  che  comprende   più.  di  60  spe- 
cie viventi ,  tutte  nocive  alle  foglie  delle  piante  :    corpo    allungalo  e 
compresso  ,  testa  quasi  parallelepipeda  ,  con  antenne  fili  formi  più  corte 
del  corpo  ,  ventre  compresso  ,  zampe  posteriori  lunghe  ,  con  le  coste 
mollo  en/ate  e  scanalale  olbliquamenle.  (Ag) 
Acridofago.  (St.  N.)  A-cri-dò-fa-go.  Add.  e  sm.    V.   G.  Lai.  acridopha- 
gus.  (Da  acris  locusta  ,  e  phago  io  mangio.)CAe  ti  ciba  di  locusle.(A} 
Acridofago.  *  (Geog.)  Popolo  del  paese  de'  Parti  e  della  Lidia,  (fi) 
Acrilla.  *  (Geog.)  A-cril-ìa.   Città  della  Sicilia.  (G) 
Acrimonia,  A-cri-mó-ni-a.  [Sf]  Astrailo  di  Acre. — ,  Acredine,  Agrezza, 
Acrezza  ,  sin-  Lai.  acrimonia.   Gr.  òlyr-ns.  Ricetl.  Fior.  i</.  Nel  sapere 
si  sente  una  certa  acrimonia  aromatica  che  non  offende  il  gusto. Segn. 
Mann.  Nov.  24.  1-  Tutti  gli  altri  stessi  supplizii,  che  non  sian  fuoco, 
avranno  nell'Inferno,  ad  affliggere,  una  attività,  un'acrimonia,  an- 
ch'essi di  fuoco.  Buon.  Fier.  4-  3-  4-  Che  I'  acrimonia,  siccoma  ognun 
sa,  In  me  pur  tanto  acuta,  Temprar,  te  praticando  ,    avrei   potuti. 
2  —  *  Fig.  Rigidezza  d'animo,  Asprezza,  Durezza,  Ruvidezza,  Rigore. (\) 
Acrimonic'i  ,  A-cri-inó-ni-co.  Add.  m.  Che    ha    acrimonia.    Lat.    acris. 
Buon.  Fier.  1.  2.  2.  Né  Illividì  (cibo)  n'appresta  agli  alvi  facili  ,  E 
né  agli  adusti  acrimonia)  o  acido. 
Acriogelo.  *  (Lett.)  A-cri-ó-ge-lo.  Add.  m.   V.  G-  (  Da  acros  estremo, 
e  gelao  io  rido.  )  Persona  che  ride  di  continuo  a  guisu  di  un  paz- 
zo. (Van) 
Acrioteri.  *  (Geog.)  A-cri-òte-ri.  Paludi  nella  Gran  Frigia.  (G) 
Acrise  ,  *  'A-cri-se,   Acrisio.  N.  pr.  m.  Lai.  Acrisius.  (Dal  gr.  a  priv., 

e  crisis  giudizio  :  Che  non  si  può  giudicare.  )  (B) 
Acrisia,   A-cri-si-a.  Sf.   Grecismo  scientifico.  Lat.  acrisia  ,  judicii  defe- 
ctus.   Gì:  àxpiH-lx.  (  Propriamente  Difetto  od  alterazion  del    giudizio  j 
ma  introdotto,  forse  per  errore,  in  vece  di  etisia,  a  significare  il  sano 
intendimento  nel  giudicar  le  opere  degli  scrittori  e  delle  belle  artico 
forse  tratto  da  a  che  qualche  volta  è  intensivo,  e  da  crisis  giudizio,) 
Lami  ,  Ani.  voi.  2-  Benché  mostri  questi  una    sufficiente    acrisia  nel 
giudicarla  falsa.  (A)  (N) 
2  —  *  (Med.)  Lat.  acrisis.  (Dal  gr.  a  priv  ,  e  crisis  giudizio.)  Soluzione 
di  certe  malattie  che  terminano  senza  crisi  apparente.—  Quello  stato 
intermedio  fra  la  malattia  e  la  sanità-  —  Falsa  crisi  che  lungi  d'an- 
nunziare un  termine  favorevole  della  malattia  ,  non  fa  che  aggravar- 
la. —  Slato  opposto  alla  crisi ,  cioè  malattia  senza  crisi  manifisui  , 
od  anche  con  mala  crisi.   (Aq)  (A.  O) 
Acrisio,*  A-crìsi-o,  Acrise.  N-  pr.  ni. — Re  cL 'Argo,  padre  di  Danae.  V^ 

Acrise.  (Mit)  \ 

Acrisioneide.  *  (Mit.  Gr.)  A-cri-sio-nc-i-de.  Nome  pati:  f.  Lat.  Acrisio- 
neidei.  —  Danae  figliuola  di  Acrisio.  (Mil) 

.)  A-cri-sio-né-o.  Add.  pr.  m.  Di 

(B) 

Acrisiomade.  *  (Mit.  Gr.)  A-eri-sio-ni-a-de.  Nome  patr.  m.  Lat. 
sioniades.  —  Perseo  nipote  di  Acrisio.  (Mit) 

Acuissimo  ,  A-crts-si-mo.  [Add-  m.]  superi  di  Acro.  Lat.  acerrimus.  Gr. 
Ssii-oVarc;?.  Fianun.  5.  63.  Colui  che  fu  (le!  nostro  peccato  cagione  ,  colui 
di  quello  è  stato  acrissimo purgatole.  (Così  hanno  alcune  bufile  fimi'pe.) 


7"*A 


Acrisio ,  Con- 
Acri- 
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ACRISTIA 


Arni™    *  (GecO  A-cri-sti-a.  Città  della  Sicilia.  (fi) 

1™'*  (£    Gr.)  A-cri-ta.  Add.  m.  (Dal  gr.  acntos  «rfM 

S*sso  era  Apollo  ne'  suoi  oracoli.)  So/mumeme  <n  ^o/to.  (Mit)      J 
AcTmco.*  (mT A-cri-ti-co.  Add.  m.  F.  G.  Lat.  acr.Uore.  (V    Jor,- 

S  Cheloide  senza  crisi,   Che  non  annunzia  una  cmi.(A.O.) 
.Agro,   Acre,  sin.Jat.  acer    Gr.  ^.^ 


ACROTERIO 

AcromamA.  *  (Med.)  A-cro-ma-ni-a.  ò?/:  F.  G.  £af..ar.romania.    (  Da 

.  acros  estremo  ,  e  mania.)  Eccessiva  pazzia.    (A.  0.) 

Acromatico.  (Utt.)  A-cro-mà-ti-co.    .A/t/.  /«.   F.   G.  Lat.  achromaticus. 

(Da  .a'  priv.  ,  e  chroma  colore.)  In  generale  agg.  di  tutte  le  cote  che 

sono  sènza  colore.  In  particolare  agg.  di  cannocchiale  icuivetrison 

formati  di  materie  diverse,  sicché  non  mostrino  intorno  agli  oggetti 

dori  dell' inde..  Diconsi  anche  Dolondiaiii  da  JJolond    clic  ne  Jn 


"«"•  JUU »      °      '  A,,.,    '     -,   n„„.     p,,,.„    3,     2     Volendo    suo  i  colori  dell  inde..  Uiconsi  ancne  uoioiu 

_  p^n  melar.  T  Aspro,  Austcìo.  J  unni,  rui^.  oi.  *■    r«»8  ..                   ,  ,.       .     r       ,        ,,n  /a..\ 

2  —  *  fr  """■'•  L       '      '      „■          ■*  „„„  t.„i:_  ,„■  ,.r.,  n-iriit  acro.  E  0-  »  primo  artefice  in  Londra.  (A)  (Aq) 

SfSi  J^JTff i2^iÌ!fe^^  *  ^  Ac»0™«-  CA^AWu.i-àJeUA  Li. 

1O0.  i>Oii  iujss»»?!      ,     ,,                                       1  arteria,  vena  ce.    Che  appartiene  ali  ap 

ì     i__     „'    -it     ...          ^ìrl     i      (ninni    nrM-n  '                                                         il          .    .    ^                   _     * 


ir  dolce  a'  cattivi ,  ed  a'  buoni  aera 
Acroama.  *  (Anli.)  A-cró-a-roa.  Joit. coni 


ereco  vocabolo  (acroama,  ciò  che  si  sente)  esprimevano  iffavole  dilet- 
tevoli che  durante  il  pasto  si  recitavano  ai  convitali;  quelli  che  te  rac- 
contavano  ;  coloro  che  suonavano  un  istrumento  ,  per  duttnguerUtta 
cantanti;  e  la  musica  islrumentale ,  specialmente  t'allegra.  (Mit) 
Acrobatico.  *  (Lett.)  A-cro-mà-ti-co.  Add.m.  Chiama  Aristotele  Axxoa- 
niatiche  /e  lezione  o  scritture  private  e  singolari.  Giacomm.  hag.'Jj. 
Non  rettamente  bai  fatto  dando  fuori  i  ragionamenti  acroamatici,  pe- 
rocché in  clic  più  gli  altri  eccederemo,  se  i  parlari,  secondo  i  quali 
siamo  stati  ammaestrati  ,  saranno  comuni  a  tutti  ?  (B) 
Acp.oasia.  *  (Med.)  A-cro-a-si-a.  Sf.   F.   G.  Lai.  acroasia.  (Da  acroasis 

udito.)  L  allo  dell'udire.  (Aq)  ...  . 

Acroe.  *  N.  pi:  m.  Lai.  Acrob.  Pers.  —  Capo  degli  angioli  sparsi  nel- 
l'universo. (Mit)  ,. 
Acrobati.  (Ant)  A-crò-ba-ti.  Sm.  pi  Lat.  acrobates.  Nome  che  gli 
antichi  dovano  a' saltatori  che  ballavano,  saltavano  e  facevano  vani 
giuochi  sopra  di  una  corda  tesa,  e  specialmente  lesa  dall'alto  in  basso, 
sulla  quale  ascendevano  e  discendevano  con  grande  agilità  e  destrezza. 
(Dal  gr.  acni  ateo  io  cammino  a  piedi  sospesi.)  (Aq)  . 
acrobatico.  *  (Aliti.)  A-cro-bà-ti-co.  Add.  m.  Usato  anche  in  forza  di 
Lat.  acrobaticus.   Gr.  àxocèxrotcv.     Grecismo   che    indica 


Acr 

sostantivo. 


ax.pcpcirDcei'. 


al- 


qualunaue  specie  di  salitfo  ,  o  sia  macchina  per  salire,  ma  special- 
mente le  belliche.  Filali  tex.  malli.  (  Dal  gr.  aera  sommità  ,  e  bateo 
io  vado.)  (A)  (X)  .     .  .  . 

2  _  Macchine  del  primo  genere  di  cui  si  servivano  i  Greci   per 
zar  pesi.  (A)  ..... 

2  _  Presso  i  Romani,  Specie  di  torre  o  lanterna  in  cui  si    colloca- 
vano per  veder  più  da  lungi  ,  e  che  portavano  a  diverse  allezze.{Uit) 

Acrobisti 


per  veder  più  da  lungi ,  e  cheportavano  a  diverse  altezze.(Uit) 
ia.  *    (Anal.)    A-cto-bi-sti-a.    Sf  F.    G.  Lat.    acrobystia.  — , 


Lat.  acromialis.  Aggiunto  di 
appartiene,  au  apofisi  acromia.  (Aq) 
V  G  I  Romani  conquesto    Acromio.  (Anat.)  A-crò-mi-o.  Add.  m.  Lat.  acromium.  (Da  acros  cstre- 
ledilet-        nntà  ,  ed  omas  spalla.)  E  il  nome  di  un'  apofisi  situata  alt  estremità 
della  spalla  ,  e  che  fa  parte  delta  scapola.  (Min) 
Acromio-coracoideo.  *  (Anat.)  Add.  m-  Lai.  aciomio-coracoidcus.ZVowe 
di  un  legamento,  che  s'estende  dall' acromio  ali'ap  fisi  coracoidea.(A..(X) 
Acron.  *  (Geog.)  Piccolo  regno  d'Africa  nella   Costa  d'oro.  (Van) 
Acrome  ,  *  A-cró-ne  ,  Aerolite.  N.  pr.  m.  Lai.  Acron.—  Guerriero  to- 
scano ucciso  da  Mezenzio.—Re  di  Genina  ucciso  da  iio»»o4>.,(B)(Mit) 
2  —  *  (Geog.)  Acroanton  ,  Acresta.  Città  della   Colchide.  (G) 
Acronbo  ,  *  A-cro-nèo.  IV.  pr.  m.  Lat.  Acroneus.   Gr.  (li) 
Acrom-'alio.  *  (Anat.)  A-croù-fà-Ii-o.  Sm.  F.  G.    Lai.   acromphakum» 
(Da  acron  estremità,  ed  omphalos  bellico.)  Un  capo  del  cordone  om- 
belicale ;  come  pure  la  parte  media  deli  ombellico.  (Aq)  _  _ 
Acrokichia.  *  (Astr.)  A-cro-ni-cbì-a.  Sf.   F.  G.  (Da  acron  sommità,  e 

nyx  notte.  )  La  parte  più  inoltrata  della  notte.  (Aq) 
Acromco.  (Astr.)  A-ciò-ni-co.  Add.  m.  Lat.  achronicus.  (Da  acron  c- 
stremità,  e  nyx  notte.)  Lo  spuntare  o  tramontare  d'una  sieda,  nel 
imnto  islesso  in  cui  apparisce  o  tramonta  il  sole.  (A) 
Acromcte.  (Astr.)  A-cro-ni-cte.  Add.  f.  pi  F.  G.    Lat.  acronyeta.  Si 
chiamano  così  quelle  stelle  che  si  alzano  stili  orizzonte  allora  che  li 
sole  tramonta  ,  e  si  coricano    quando  il  sole  si  leva.  (  Da  aera  som- 
mità ,  estremità,  e  nyx,  nyclos  notte.)  (Aq) 
Acromo.  *  (Geog.)  A-crò-ni-o.  Lago  oggi  detto  di  Costanza.  (W 
Acronismo,  A-cro-nì-smo.  Sm.  F.  e  di'  Anacronismo.  (Min)     _ 
Acroo.  *  (Med.)  A-cró-o.  Add.  m.   F.    G.  Lat.  aebroas.   Gr.    «.)C*poos. 
(Da  a  priv.,  e  chroma  o  chria  colore.)  Agg.  di  chi  per  malattia  o 
gran  perdita  di  sangue  abbia  perduto  il  color  naturale.  (Aq) 
Acropatia.  «  (Med.)  A-cro-pa-ti-a.  Sf  F.    G.  Lat.  acropatia.    (  Da  a- 
eros  sommo,  e  pathos  passione.)  Affezione,  Morbo.  (Ae 


Acroploo.  *(Med.)A.cro-plò-o.^jfrf.  esm.  F.  G.  Lat.acroplous.fDa  acros 

Acropostia,       i.  (Da  aera  cima  ,  e  byo  io  caopro,  onde  bysticos  op-    «       m         V.       ^        .    '  L    nuolo.)  Termine  con  cui  Ippocrate  dinota  una 
pilato  ,  pieno  ,  coperto.)  E  il  nome  greco  che  si  da  al  prepuzio.^)        «"«  P  8  ^  ^       ^  fl?  tf  A(/i((i/,Ae  fapiufe.   (Aq) 

'  Acropol..-*  (GeogO  A'-crò-po-li.  Cittadella' d'Acne,  (  Da  .«^som- 
mità, e  /)o//s  città.)  —  Città  della  Magna  Grecia.  —  dell  Alalia.— 
della  Marmarica.  (fi)  -/ni 

Acropora.  (St.  N.)  A-cro-pó-va.  Sf.  Lat.  acropora.— ,  Acropoce,«n  (Dal 
gr.  acros  sommo  ,  estremo  ,  e  poros  durezza  lapidea.)  Specie  di  /lio- 
filo o  di  pianta  marina  impietrita.  (A) 
Acropostia.  *  (Anat.)  A-cro-po-sti-a.  Lat.  acropostlua  (Da  acros  estremità, 
e  posthion  pene.  )  Porzione  del  prepuzio  che  copre  il  glande.  (Aq) 
Acropsilo.  *  (Anat.)  A-cró-psi-lo.  Si».  F.  G.  Lat.  acropsilum.  (  Da  a- 
cros  estremità,  e  psìlos  nudo.)  Quella  parte  del  membro  non  coperta 
dal  prepuzio^  (Aq) 


Acrocera.  (  Zool.)    A-cro-cè-ra.  Sf.  F.  G.  Lat.   acrocera.    (  Da  acron 

sommità,  e  ceras  antenna.)   Genere  d'insetti,  così  chiamati  perche 

hanno  le  antenne  piccole  ed  inserite  nella  parte  superiore  o  più  alta 

della  lesta.  (Aq)  . 

Acrocera  e  ni.   "  (Geoa.)  A-cro-cc-rà-u-ni.   Lat.  Acroceraum.  (Dal    gr.  a- 

cron  sommila  e  ccravnos  folgore.)  Monti  che  separano  il  mar  Jo ino 

dall'  Adriatico  ,  così  detti  perche  spesso  colpiti  dal  fulmine.    Monti 

della  Cbiua  r.i.  Monti  del  diavolo.  (G)  . 

AcROCERALMA.VGeog.)  A-cioce-iàu-ni-a.  CU.  dell' Eptro,oggit  luniera.'l*) 
Acbocbbadbio  ,  *  A-cio-ee-ràuni-o.  Add.  pr.  m.  Degli  Acrocerauni.(B) 
AcBocaraBSf.  *  (Anti.)  A-cro-cbi-rè-si.  Sf.  F.  G.  Lai.  acrochiresis.  (Da 

acro*  estremo,    e   chir  mano.)  — ,  Acrochirismo  ,    Acrocirisnio  ,    sin. 

Esercizio    ginnastico  in  cui  gli  atleti  combattendo  non  dovevano  toc- 
carsi che  colla  punta  delle  dita.  (A.  O.) 
tciiocHfmsMO.  *  (Anli.)  A-cro-cbi-n-smo.  Sm.   F.  Acrocluresi.  (\an) 
AcROCBiso.  *  (Anat.yA-cro-cbi-ro.ò/n./^.G.^.acrocbirum^Da  acros  estre- 
mo, <•  chir  mano.)  Nome  collettivo  dell'antibraccio  e  della  mano.  (A.U.) 
Acrocimsmo.  '  (Anti.)  A-cro-ci-ri^mo.  Sm.  F.  6.  F.  Acrochurcsi.(A.O.) 

,o.  •  (Mei)  A-cro-cliV,ro.  Add.  m.  F^ Q.  £,«.  acrocharu^    A-^;f^: ^  ^vo.^-mo.  i 


(Da  acros  sommjineiite ,  e  chliaros  tepido.)  Dicesi  di  un  bugn 
sia  molto  caldo.  (Aq) 
Aaaocobu.  *  (Med.)  A-cro-co-li-a.  Sf.  F.  G.  Lai.  achrocolia.(Da acros 
imo  ,  e  chole  bile,  fiele.)  Inclinazione  ali  ira  ,  l'aeditadi  andar 
follemente  in  (oliera.  (Aq) 
2'—  *  (Anat.)  Lat.  acrocolia.  (Dal  gr.  ocro»  fine,  e  cofo/i membro.) 

l'ortr  estrema  di  qualche  membro  0  articolo.  (Aq)  _ 

3  _  •  (  \  „ii.)  Co#l  pur/-  chiamavantì  le  vbandeUagiere  colle  quali  1  R 


ria.  *  (Geog.)"  A-cròr-ri-a..  Citta  e  contrada  dell  Elide.  (G) 
Acrorr.mo.  •  (Anat.)  A-cror-ri-ui-o.  Sm.   F.  G.Lat.  arrorrliununi  (Da 
acros  estremità  ,  e  rbin  ,  rhinos  naso.  )  E   il  nome  che    1   Greci  da- 
vano all'estremità  del  naso,  ovvero  a  tutto  d  dorso  del  naso.  ( Aq) 
Acrosarca.  *  (Boi.)  A-cro-sàr-ca.  Sf.  F.  G.  Lat.  acrosarcum.    (Da  a- 
eros  sommo,  e  sarx  carne.)  Frutti  eslrvearpici,  sferici,  qualche  volta 
carnei  e  saldi,  col  calice  il  quale  spesso  ne  fa   la    corona.     (A.  O.) 
"  cro-spèr-mo.  Sm.  F.  G.  Lat.  acrospermum.(Da 
aita,  e  sperma  sementa.)  Genere  di  piante   della  famiglia 
dei  funghi,  che  presenta  per  carattere  una  sostanza  molto  semplice, 
quasi  diritta,  e  delle  sementi  collocale  alla  sommità.  (Aq) 
Acrostici  *  (Lett.)  A-cró-sti-ca.  Sf.  Lo  stesso  che  Acrostico.  F.Menz 
Sat.  1.  Io  lascio  a  Buda  sebiceberar  le  carte  D  anagrammi ,  di  elogi 
e  dell'  acrostiebe,  E  mille  altre  sciocchezze  al  vento  spaile.  (V) 
Acrostico.  (Lett.)  [.Vm.]  (Dal  gr.  acros  estremo,  e  stichos  orarne,  verso.) 
_     Aerobica,  sin.    F.   Acroslide.   Componimento  poetico,  nel  quale 
/• , ..   ,.//.... 


le  1  '  me  una  <  orda.  (  Iq) 
2  _    -1.  \  )  Lat    BcrocofdM.  E' il  nome  dato  „d  un  genere  di  rettili, 
perchi  hann  -  il  corpo  e  la  coda  gannita  dijiiccioli tubercoli  invece 

di  '■'))  ,,,,,. 

■    ,,  1-cro-co-riiMo.  Monte  atta  falde  del  quale  fin- 

1    ,  ,.,. .         Cittadella  di  Corinto.  (Da  ocra    ommita.)  ((.) 

,  ,   Sf.  F-   G.  lai.  acrodrya.    (  Da   acrot 

[j,„ .,..,,  albero,  comi   te  focene  frutti  nati 

nell' ,  11 1.  degli  alberi.  )  Li  generale  ogni  sorta  di  frutti  che  naso* 

,  aU  ri.  lo  pai  1  tlan   1  frutti  dotta   corteccia    Ugnata,   coma 
m,. , .  castaf  ne  ti     '  '\q; 

•  (Anat)  v< io-i/-. .10   Sm,  F.  G.  Lat.  acroleniura.  (  Uà 
.  1  alene  1  ibito  )  La  lommità  od  uiremua  del  cubi' 

'■'\) 

della  Dalmazia,  [fi) 
■  .„    /     fi.  (Da  a  n     bUo,«  iithoi  pie- 
I   tremila  nano  di  pietra,   (Mit) 


A. 

AcIothu.  ' '  (ìnti.)  A-cro-ii-ri-a.  Sf.  (Dal  gr.  acroterionneos ,  rostro 
,1,11,,  nave.)  Jegni  rft  vittoria  navale,  0  Emblemi  di  citta  marittima 

, .  |  DiJi  verb.  oc;«to-w*o  io  mutilo.)  ^m/>uto*.on«  </i  bna   «/««« 

estremila  0  membri  del  corpo.  (A.  <>.) 
A<    m ■    ...  (Archi.)  A-,,.,i.  .1...  Sm.  F.  G.  Lai  aerotermo!.  (Dal gr. 

;,;,„„  -h.nni.,)  .Ve—  A.  f.W".',  ■■:':••'■  roteranno  le  statue 

/,,,/,  ,  /„  ,o, ila  delfailigio.  Quadricelh  con  statue.  (N) 


;  Vv$  v 
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ACROTIMIO 


ACUTISSIMO 


n3 


*  Picdistalliposti  fifa  i  balaustri  di  una  balaustrata,  di  distanza  in    Acume  ,  A-rù-mc.  [  Sm.   V.  L,  ]  Acidezza  ;  [  ma  per  lo  più  «olamenia 

parlando  della  forza  della  virtù  visiva,  e  melaf  della  vivacità  dell'  in- 
tfe^no.]  Lai.  acumcn.  Gr.  to  i\i.  Bocc.  nov.  1.  3.  Clio  non  potendo 
V  acume  dell'  occhio  mollale  nei  segreto  della  divina  inerite  trapassa- 
re ec.  Dav.  Scis.  77.  Con  ordine  ed  acume  specolano  la  verità. Buoni, 
Fier.  4-  i-  12'  Ma  se  di  sguardo  mai  d'  occhio  linceo  Valesse  acume 
a  .saettar  la  notte. 

*  Sommità.  —  ,  Acumino,  sin.  Face.  Sopragg.  (O) 


iti  guisa  clic  i  balaustri  0  colonnini  siano  collocati   sul   vóto 
e  «4. i I  acroteri  cadano  a  piombo  sufpjauo.  Bald.   l'oc.  dà.  (A) 

2  (Med.)  Lat.  acroteria.  Sì  eliconi  grecamente  Acrotcrii  le  estremità 

del  corvo,  come  capo,  mani,  pinti  ec.  (Acr) 

3  *  (Geog.)  Promontorii  o  luoghi  ^levali  che  si  vedono  da  lontano 

sul  mare.  (Aq)  \ 

Acbotimio.  *  (Med.)  A-cro-ti-mi-o.  Sm.\V.   G.  Lat.  acrothymion.  (Da 
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acros  estremo,  e  thymion  verruca.)  Specie  di  verruca  conica  rugosa    3  —  [Violenza,  parlando  di  lume  affocalo  ]   Dani.  Par.  2<9.  17. Acuto 

sì  che  'I  viso  eh'  egli  affuoca    Chiuder   eonviensi  per  lo  forte  acume. 
Bui.  L'acume  si  pone  per  la  punzionc  e  per  la  stimolazione. 
—  Per  melaf.  Intensione  dall'etto.  Dani.  Par.  *.#/.La  novità  de!  suono 
c'I  grande  lume,  Di  lor  cagion  111' accesero  uà  desio  filai   non  sentito 
di  cotanto  acume.  (P) 

5  —  Punta.  Merli: Sa.t.8.  Clic  si,  che  si  che  quel  su'audace  e  baldo  Cervello 
si  rannicchia  ,  e  che  l'acume  Si  spunterà  che  già  parca  si  saldo.  (V) 

Acu  metro.  *  (Med.)  A-cù-me-tro.  Sm.  V.  G.  Lea.  acumetrum.  (Da  acuo 
io  oào,n  melron  misura.)  Strumento  inventato  da  Ilnrd  per  misurare  l'e- 
stensione del  senso  dell'  udito  ed  i gradi  di  sordità  incompiuta.  (A.  0.) 

Acuminare,  A-cu-nii-nà-re.  yitt. — ,Acuire,  Aguzzare,  Appuntare,  sin.  Lai. 
acuere.  (Min) 

Acuminato,  A-cu-mi-nà-to.  Add.m.  Aguzzo,  Che  è  terminato  in  punta, 
ed  è  per  lo  più  termine  de'  iinlurnlisti.(\l .Acuto.  )  Lat.  acuininatus.(A) 
A-cù-mi-ne-  Sm.  V.  L.   Velia ,  Cima.  (Van) 
(Geog.)  A-cu-rnì-nc-o.   Città  della  Bassa  Pan/ionia.  (G) 


e  sanguigna.  (A.  Ó.) 
Acrotteria.  *  (Archi.)  A-crot-tè-ri-a.  Lo\stesso  che  Acroterio.  ( Van) 
Ai>a.  *  ÌY-  pr.  fi  Lat.  Acsa.  (Dall' ebr.  ghuachasitn  specie  di  ornamenti 

muliebri.)   (B)  \ 

Ars  vi.   *  (Geog.)  Ac-sà-i.   Città  della  Russia  asiatica.  (G) 
Acta.*  (Geog.)  Cittii  della  Siria. — della  Magnesia. — dell' Acarnania.(Cr) 
AcTAOOTOI.*(&éog.)  Ac-ta-cót-ti.  Pop.  anlichrpccupalori  della  Scozia.  (G) 
Actae.  *  (Geog.)  Città  della   /lussiti.  (G) 
Actas.  *  (Geog.)  Citili  dela   Tarlarla  Chineìe.  (G) 
Actea.  *  (Dot.)  Ac-tè-a.  Sf.    Lat.  aclea  cristofViana.    Genere  di  piante 
che  comprende  due  specie,  l' una  d' Europa,  l'àtfr'a  d'America,  coltivale 
tie'giardtni a  motivo  della  loro  grandezza,  dell'eleganza  de/le  lor  foglie  a- 
atle,e  della  beltà  de' loro  fiori  bianchi  terminanti  a. spigli. — ,  Altea,  .«'/!.(  \g) 
Acteia.  *  (Mit.  Gr.)  Ac-lè-ia.  Nome  misterioso  dato  il.  Cerere,  alludendo 

al  suo  dolore  pel  ratto  di  Proserpina.  (Dal  gr.  achthos  dolore.)  (Mit)    Acumine, 
Aereo.   *  (Geog.)  Ac-te-o.  Monte  dell'  Asia  Minore.  (G)  Acumineo 


ì 


*  (St.)   Otto  de'  Re  di  Atene  ,  per  cui  gli  Alcniesisono  appellati   A  cumulo.* Posto  avverb.m  Ad  aumento,  accrescimento.  ec.Segner.Maiin. 
Actei.  (Van) 
Acteone,   *  Ac-te-ó-ne.   N.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Atteone.   V.  (Acr) 
Actequedia.mi.  *  (Mit.lnd.)  Ac-te-quc-dià-mi.  Gli  otto  elefanti  che ,  secon- 
do gì'  Indiani ,  sostengono  il  mondo.  (Mit) 
Actigea.  *  (Bot.)  Ac-ti-gé-a.  Sf  Lo  stesso  che  Attigca.   V.  (Aq) 
Actlna.  *  (Geog.)  Ac-ti-na.  Città  del  Bosforo  di  Tracia.  (G) 
Actinea-  *  (Bot.)  Ac-ti-nc-a.  Sf.  Lo  slesso  che  Attinea.    V.  (Aq) 
Actinella.  "  (Bot.)  Ac-ti-nèl-Ia.  Sf.  Lo  stesso  che  Allineila.    A^.(Aq) 
Actinia.  *  (Zool.)  Ac-ti-ni-a.  Sf  Lo  stesso  che  Attinia.    V.  (Aq; 
AcTiNonotisMo  ,  *  Ac-ti-no-bo-lì-smo.    V.  Attinobolismo.  (Aq) 
AcTiNOCARPO.*(Bot.)  Ac-ti-no-càr-po.  Lo  stesso  che  Attinocarpo./>'.(A<j) 
Actikofillo,  *  Ac-ti-no-fil-lo.   V.  Attiuofìllo.  (Aq) 

Actinolite.(SI.N.)  Ac-ti-no-li-le.<SY.'(Dal  %\:actin,acunos  raggio  ,  e  da  lithos 
[>\clrn.)  Nome  dato  da  Kirwan  all'  Ai  fi  boia  aitinola  esaedra   di  Jlauy 
V.  Antibola.  (Boss) 
Actinota.  (St.  N.)  Ac-ti-nò-ta.  Sf. — ,  Altinota,  sin.  Nome  dato  da  Hauy 

alla  pietra  radiata.  V.  Antibola.  (Boss) 
Actinoto.  *  (Min.)  Ac-tì-no-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Aitinolo.    V.  (Aq) 
Actopano.  *  (Geog.)  Ac-tó-pa-no.    Città  della  Nuova  Spagna.   (G) 
Actrida.  *  (Geog.)  Ac-tri-da.  Città  dell'  Arabia  Felice.  (G) 
Acu.  (Geog.)   Città  del  Brasile.  (G) 

Aclcella.*  (Zool.)  A-cu-cèlda.    Sf,    Lat.  esox  belonae  Lin.   Pesce  che    4 — *  É ancora  il  nome  che  si  dà  ad  un  nervo  che  s' inserisce  nelle  orec- 
ha  te  mascelle  a  guisa  di  le  sii  ut  ,  e  le  cui  ossa  rilucono  di  notte  d'  un        cine  e  serve  per  l'udito  ;  e  ad  un  condotto  esterno  dell'  orecchio  che 

chiamasi  Condotto  acustico.  (Aq) 
5  —  *  Add.  di  Acustica.  Quindi  Fenomeno  acustico ,  Esperienza    acu- 
Acuuia.  (St.  N.)  A-cu-di.-a.  Sm.  Lrti.acudia.  Insetto  fosforico  dell' Ame-        stica  ,  ec.  (A.  0.) 

rica   meridionale   grosso  quanto  una  chiocciola,  di  cui  gl'Indiani  si    Acustico-malleo."  (Aliar.)  Add.  e  sm.  Il   muscolo  esterno  del  martello. 

servono  attaccandosene  uno  a  ciascun  piede  per  veder  lume  camminali-         Lat.    acustico-malleus.     (A.  O.) 

do  al  bujo  ,  e  perciò  vieti  dello  da  alami  Portalanterna.  (A)  Acutamente,    A-cu-ta-men-te.  Avv.  Con   acutezza,  Sottilmente.  Lai.  a- 


Ag.  27.  3.  Tutto  andrà  a  piovere  su  i  dannati,  a  cumulo  di  tormento. (V) 
A  cuore.  *  Avverò.  In  forma  di  cuore.  Ci:  alla  v.  Cuore.  (O) 
2  —  *   Col  v.  Avere:  Avere  a  euorè==  Tener  caro.  Farne  conto.  Ivi.(f)) 
A  cupola.  Posto  avverbialm.  vale  A  forma  di  cupola.  Salvili. Pros.  Tose. 
1.   106.  Tirandosi    in  sii  i  capelli  a  cupola  o  a    pina,    gli  fermavano 
con  certe  cicalettc  d'  oro. 
A  cura.  *  Avverb.colv. Avere.  Lo  stesso  che  A  cuore.  Bocc.g.io.n.8.  (0) 
2  —  *  Col  v-  Essere:  Esser  a  curàcs  Premere,  Calere. Bocc. Fiam./j.{G) 
Acus.  *  N.  pr.  m.  Lat.  Hacus.  (Dal  gr.  acus  dardo.)  (B) 
Acusila,  *  À-cù-si-la  ,  Acusilao.  N.  pr.  m.  Lat.  Acusdas,  Acusilao.  Gr. 

Uditore  del  popolo.  (B)  ■ 

Acustica.  (Mat.)  A-cù-sti-ca.  Sf.  La  dottrina  o  la  teorica  del  suono  e 
dell'udito  in  generale;  o  sia  l'esame  delle  attinenze  che  ha  la  riso- 
nanza de' cor  pi  sonori  coli' orecchio  umano,  a  differenza  della  musica, 
la  quale  tratta  del  suono  come  capace  di  produrre  melodia  ed  ar- 
monia. —  ,  Fonica  ,  sin.  f\.  Acustico. J  (A) 
Acustico.  (Med)  A-rù-sti-co.  Add.  m.  (Dal  gr.  actisticos  pertinente  aL 
l'udito.)  Agg.di  Nervi.  Quelli  die  volgarmente  si  dicono  Uditorii.(A) 

2  —  -dgg.  di  Rimedii.   Quelli  che  si  ad>>perano    contro,    le  malattie  ed 
imperfezioni    delle  orecchie  e  dell'  udito.  (A) 

3  —  Agg.  di  Strumenti.  Quelli  che  servono  ad  accrescere  il  suono.  (A) 
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color  verde;  vive  ne'  mari  d'Europa.  — ,  Angusicula  ,  sin,  (Van) 
Acudare  ,  *  A-cu-dà-re.  Alt.  Lo  stesso  che  Aguzzare,  Acuire.  (Van) 


Acufa,  *  A-cù-fa.ZV.  pr.  m.  Lat.  Hacupha.    (  Dall'ebr.    hhoq  precetto, 
e  phe  bocca:  Precetto  di    bocca.  Secondo  altri  ,  è   da  ach  fratello      e 
japlie  leggiadro.)  (B) 
Acuitda.  *  (Geog.)  A-cù-fi-da.  Cina  della  Mauritania.  (G) 
Acuire,  *  A-cu-i-re.  Alt.  V.L.  Assottigliare.  ^.Aguzzare.  A.  II.  Pr.  COI 


cute,  subtiliter.   Gr.  of/wf.   Dani.  Par.    2J.  gif-  E    .sillogismo    che  la 
mi  ha  conchiusa  Acutamente.  S.  Agost.   C.  D.  Ciii  le   considerò  più, 
attentamente,  chi  le  distinse  più  acutamente? 
Acutangolo.  (Mat.)  A-cu-tàn-go  lo.  (Dal  lat.  acuita  angulus  angoloacu- 
to.)  Lo  stesso  che  Acuziangolo.    ff.  (B) 


sua  tròppa  acuità  (  il  testo  lat.  acumcn.  J  E  6.  gtf.  t.  La  pastinaca 

te.  meno  nutrisce  che  la  rapa  ,  ma  ha  alcuna  acuità  ,  onde    soltiglia 
e  la  soluzione  ec  M.  Aldobr.  Pugne  i  detti  membri  per  la  sua  acuitade. 

Aclleato.  (St.  N.)  A-cude-à-to.    yldd.  m.  Lat.    aculcatus.   C li  è  armato' 
di  punie  ,  eh'  è  appuntalo  come  un  aculeo.   Brusco  aculeato     pinna 
6elce  aculeata.  (A)  ' 

Aculeo.  (St.  N.)  A-cù-le-o.  [eVm.]  Lat.  aculcus.  Gr.  xéfrpop.  [/»i  generale  ] 
Pungiglione,  [.Punta,  e  dicesi  per  lo  più  degl'insetti  che  ne  sono  ar- 
mati, come  api,  vespe  e  altri.]  »  Segn.  Conf.  instr.  cap.  io.  Ponendo 
il  mele  sull'  aculeo,  mostrate  che  il  rigettarlo  via  cosi,  ce.  (V) 

2  —  'Punta  sottilissima  di  qualunque  corpo  naturale,' e  specialmente 
di  — 


Varch.  Ercol  2j4-  Tanto  i  Latini  quanto  i  Greci,  nel  comporre  i 
l'oro  versi  e  le  loro  prose,  avevano  risguardo  primieramente  alla  bre- 
vità e  alia  lunghezza  delle  sillabe,  onde  nasce  il  numero;  e  poi  secon- 
dariamente, e  quasi  per  accidente,  all'acutezza  e  gravezza  degli  ac- 
centi, onde  nasce  l'armonia. 
1  —  *  Acredine  Red  Lelt-2.  E  questo  a  fine  d'intiepidire  un  poco  l'acutezza 
degli  umori,  il  loro  bollore  e  la  loro  tanto  facile  inclinazione  al  moto. (A) 

3  —  *  (Med.)  La  breve  durata  delle  malattie  acute    e    l'epoca  in    cui 
sono  giunte  alla  maggiore  intensità.  (A.  O.) 

4  —  *  (Mus.)  Modificazione  del  suono  per  cui    vien  considerato  alto  o 
acuto  in  proporzione  di  altro  più  basso  o  grave.  (L) 

quelli  che  contengono  in  se  acrimonia.  Magai.  Lett.Sc.  E' si  sente    5  —  In  senso  melaf-  [Perspicuità,  Sottigliezza  d'ingegno,  o  altro.-]  Lat 
il  prurito  e  le  punture  di  quegli  aculei  di  sale.  (A) 

3  —  (Bot.)  La  parte  pungente  della  pianta  ,  che  ha  solamente  origine 
dalla  scorza  e  facilmente  si  stacca  senza  lacerarla,  laddove  la  spina 
ha  origine  dal  legno.  (A) 

4  —  *  (Agr.)  Lunga  baccheta  appuntala  e  talvolta  armala  d'una  punta 
di  ferro  ,  con  cui  i  bifolchi  eccitano  i  buoi  alla  fatica.  (Ag) 

5  —  *  Aculeo.  V".  A.  V.  e  di'  Eculeo.  Segner.  Mann.  Gen.  3.  3.  Si 
sentono  ora  dislogare  1'  ossa  ,  non  altrimenti  che  se  fossero  su  un 
aculeo.    (V) 

6  —  Per  melaf.  [  Motto  o  Detto  pungente  ,  mordace.  ]  Salv.  disc.  2. 
325.  Ma  venghiamo  alla  coda,  che  qui  sta  il  veleno,  o  per  dir  me- 
glio, l'aculeo  e  la  puntura  ,  che  il  sonetto,  ec. 

7  —  *  Stimolo  ,  Incitamento  ,  Pas.  (0) 
Aculeosa.  (Bot.)  A-cu-Ie-ó-sa.    Sf.  Pianta   trovata    dall'  A  ugnili  ara  ad   Acutissimo,  A^cù-fìs-si-ino.  \_Add.]  superi,  di  Acuto»  Lai.  aculissimua,  Gr. 

Ai  qua  nel  Padovano,  tutta    quanta    meravigliosamente    spinosa,  le        è%irà.-ras.  Fr.Gwrd.Pred.R.  L'acutissimo  corno  della  bestia  infernale. 

cui  foglie  hanno  figura  di  quelle  dell'  onopordo  ,  ma  sono  maggiori  ;    2  —  E  per  metaf.  Fiamm.  2.  Ma  vinta  da  nuovo  consiglio  mi   tacqui ,  è 

1  suoi  fiori  son  rossi.  (B)  con  occi,;a  acutissimo  ,  e  con  orecchio  ce.  Lib.cur.  nudati.  Come  sono 

Acuma.  *  (Geog.)  A-cù-ina.  Fiume  del  Brasile.  (G)  =uei  purganti  di  sapore    acutissimo  e  pene-frante.    Red.  annoi.    Omr. 

Vocab.  L.  ,  5 
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acumcn.  Ci:  11.  5.  2.  E  in  loro,  in  battaglia  fortezza,  e  nell' arti  sol- 
lecitudine e  acutezza.  Coni.  Puri;,  ò'.  Per  l'acutezza  del  sogno,  l'uomo 
spesse  volte  si  sveglia.»  Deput.  Decani. 1^2.  Non  è  stato  il  tiue  nostro 
cercar  gloria  d'eloquenzia  nella  distesa  ,  o  di  grande  acutezza  nella 
invenzione.  (V) 

—  Concello  arguto.  Lat.  argutia.  Pi*,  fior.  P.  </.  v.  2.  p.  3og.  Usuo 
cuore  le  fa  venire  alla  bocca  soavi  e  obbliganti  acutezze,  e  guise  di 
dirfc  bizzarre.  (B) 
Acutissimamente,  A-cn-tis-si-ma-méh-te.  Avv.  superi,  di  Acutamente.  Lat. 
acutissime,  subtilissime.  Gr.  ó|u'r«ra,  x?tt tot tx.rx.  Salvia,  disc.  3.4.66. 
Oltre  al  possedere  in  perfètto  grado  la  dialettica  ,  ovvero  disputatrice 
parte  della  filosofia  ,  acutissimamente  dialogizzando,  ec.  alla  prima  fi- 
losofia s'innalzavano. 


-** 
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ACUTO 


8-,  E  fra  quelli  dello  Accolti  ve  ne  sono  molti  acidissimi ,  e  sull'an- 
dare de'  buoni  epigrammi  de'  Greci  e  do'  Latini. 

3  —  Malignissimo  ,  Precipitosissimo.  Lib.  cur.  malate.  E  delle  febbri 
ve  ne  sono  delle  acute  e  delle  acutissime. 

Accio,  A-cù-to.  Add.  m.  [Assottiglialo  /inamente  in  punta,']  Appuntato, 
Aguzzo. ,Aguto,  sin.  Lai.  acutus.  Gr.  ò^vs.  Dant.  Inf.  1/j.  5'3. Cruc- 
ciato prese  la  folgore  acuta.  E  21. 34-  L'omero  suo,  ch'era  acuto  e  su- 
perbo, Carcava  un  peccator  con  ambo  1'  anche. 

2  —  Pei-  swidit.  si  dice  delle  malattie  maligne  e  precipitose  ,  [a  diffe- 
renza di  Cronico,  cioè  lungo.]  Lat.  morbus  acutus.  Gr.  ò|ia  vóaos. 
Dune.  Inf.  3o.  gg.  Per  febbre  acuta  ,  gittan  tanto  leppo.  Buon.  Pier. 
1.  2.  2.  A  quell'infermo  ,  che  febbricitante  Di  male  acuto  sempre 
arde  di  sete. 


—  (Uat.)  Agg.  di  Angolo,  e  difesi  dell'  angolo  minore  del  retto. 

—  *  (Archi.)   Arco  acuto,  o  in  quarto  o  sesto  acuto;  Volta  in  quat- 


to 


ADAIA 

gare  è  propriamente  Adacquare  i  campi ,  facendo  scorrere  sopra  di 
essi  le  acque  defluenti  da'  fiumi  o  da  canali.  Spruzzare ,  o  Sprazzarc 
è  molto  aitine  ad  Innaffiare  ;  ma  ne  differisce  per  tre  leggiere  condi- 
zioni ;  i.  che  gli  spruzzi  si  concepiscono  più  minuti  che  noni  getti 
dell'  inalfiamcnlo  ;  2.  eh'  essi  non  servono  che  ad  una  semplice  asper- 
sione o  irrorazione  ;  3.  che  sono  riferibili  ad  ogni  sorta  di  fluidi  o  di 
liquidi  e  non  alla  sola  acqua.  Aspergere  ha  un  valore  quasi  identico 
a  Spruzzare:  se  non  che  importa  la  direzione  di  qualche determinato 
oggetto.  Bagnare  finalmente  indicagli  eliciti  di  tutti  gli  accennati  verbi. 

Adacquato  ,  A-da-cquà-to.  Add-  m.  da  Adacquare. 

2  —  Copioso  d'  acqua.  Lai.  aquosus  ,  aquae  copiam  habens,  irriguus. 
Gr.  ircpi'p'puros.  Cr.  1.  i3.  2.  Se  vi  ha  copia  di  lavoratori ,  se  è  bene 
adacquato  ,  e  se  ivi  appresso  ha  forte  castello. 

Adacquatore,  *  A-da-cqua-ló-re.  ferbal.  m.  di  Adacquare.  Che  adacqua. 
f.  di  reg.  (O) 


o  sesto  acuto.  Modo  di  dire  degù  architetti  per  Dare    ad  un  arco  o  Adacquatolo,  "  A-da-cqua-tù-ri-o.  Add.  m.   Che  pub  adacquarsi^  Irri- 

ad  una  vi  Ita  la  misura  o  la  forma  del  quarto  o  sesto  acuto.  (A)  gatorio.   V.  dell'  uso.  (O) 

5 — Agg.  di  Suono, Voce  ec:  contrario  di  Grave,    [e  risulta  da  più  ce-  Adacquatile,  *  A-da-cqua-Irì-ce.  V erbai./,  di  Adacquare.  V.  di  reg.  (0) 

Ieri  oscillazioni  aeree.]  Sai.  Pisi.  Tu    mi  insegui,    come  le  gravi  e  Adad.   *  JV.  pr.  m.  Lai.  Adad.  (In  ebr.  hhaiìad   vale    essere    acuto  od 

acute  voci  s'accordino  insieme.   Gal.  Dial.  mot.  5J2.  Il  sibilo  riuscì-  aguzzare.)  —  He  di  Sùia.  (13) 


va  di  suono  or  più  acuto  ed  or  più  grave.  E  appi  esso  :  Sarà  più  sot- 
tile C  la  coi  da  J  che  la  sua  rispondente  all'ottava  più  acuta.  E  ì./j. 
Quando  la  vibrazione  acuta  sarà  pervenuta  al  termine  (cioè,  lavtbia- 
zicne  che  fii  ninno  acuto. J 

6  —  (Grani.)  Agg.  di  Accento.  Quella  lineetta  che  nella  scrittura  sta 
inchinata  verso  la  destra  di  chi  legge  ,  e  trovasi  sulle  vocali  che  si 
debbono  pronunziare  consuono  chiuso  (B)  Domenico  Maria  Mania.  Lez. 
A".  Oggi  avvi  ancora  l'accento  acuto,  sebbene  non  ha  alcun  ufizio,  fuorché 

10  starsi  ove  nella  pronunzia  cader  puole  cquivoco.siceome  in  Già, Balia. (P) 

7  —  [.Agg.  di  Sapore=  Pungente,  Penetrante.]  Kolg.  Mcs.  Il  medica- 
mento di  sapore  acuto  fàcilmente  infiamma,    morde  ec.   E  appresso: 

11  medicamento  insipido  tempra  e  reprime  quello  di  sapore  acuto  ,  e 
lo  amaro  e  il  salso.»  Buon,  liei:  11  zollò  è  d'acuto  sentimento. (A) 

8  —  Per  metaf.  [Sottile,  Pronto  ,  Accorto,  Perspicace,  e  simili.]  Pef. 
co/).<o.Porliiio,  che  d' acuti  sillogismi  Empiè  la  dialettica  faretra.  Dani. 
Inf.  26'.  121.  Li  miei  compagni  feci  io  si  acuti  ce.  Ch'appena  poscia 
gli  avria  ritenuti.  But.  Acuti,  cioè  pronti.  Bocc.  nov.  2/j.  4-  D  quale 
assai  giovane  e  hello  della  persona  era,  e  d'acuto  ingegno. 

y  —  [Agg.  di  Dolore  ,  di  Freddo  ec.  =  Vivo,  Intenso  ,  forse  perchè, 
a  guisa  di  penetrante  coltello,  fin  nell'intimo  delle  midolle  ci  offende.] 
Bed.  Esp.  nat.  4$.  Con  un  dolore  cosi  afflittivo  ed  acuto  nella  punta 
del  gomito  ,  che  lui  necessitato  a  ritirar  subito  la  mano. 

,0  — "AL  cammino  "  =  Mollo  voglioso  o  bramoso  di  camminare,  Tut- 
to inteso  al  suo  viaggio.  Dante.  (A) 

Acuto  din.  da  Aguzzo,  Appuntato, Acuminato.  Acuto  si  riferisce. ad 
oggetti  di  forma  terminante  in  punta,  e  dicesi  più  propriamente  del- 
l'angolo  cui  è  opposto  l'ottuso;  nel  fig.  si  applica  all'ingegno,  ali  in- 
tel letto,  ed  alle  penose  allezioni  del  cuore.  Aguzzo  serve  di  aggiunto 
a  quei  corpi  dalla  natura  o  dall'arte  assottigliati  ed  affilati  in  modo 
che  sono  idonei  a  tagliarne  altri  men  duri.  Appuntalo  esprime  cosa 
che  ha  punta,  o  fornita  di  punta,  ma  ridotta  a  tal  torma  per  l'in- 
dustria e  per  l'arte:  nel. qua!  senso  gli  è  alliuc  il  vocabolo  Acuminato. 

Acczu.  *  (Geog.)  A-fù-ri-aVAronzia.    Città  della  Spagna.  (G) 

AcoziAHCOLO.  (Mal.)  A-cu-zi  àn-go-lo.  Aggiunto  di  Triangolo  che  ha 
tutu  i  tre  angoli  muli.  —  ,  Acutangolo  ,  sin.  Baldin.   Poe.  Dis.  (A) 

Acuzio  ,  *  A-rù-ii-o.  J\-  pr.  m.  Lat.  Acutius.  (B) 

Ai-  [P'ep  ed  ani,. del  3.  caso.]  Lo  stesso  che  A,  aggiuntovi  la  lettera  3_(Mus.)  Si  appheaper  metaf.  ai  pezzi  di  musica  pe,' determinarne  il  mo- 
li, quando  succede  altra  vocale,  per  miglioramento  di  suono  ,  e  per  vimenlo  comodo  e  moderato.  Patetica  e  dolce  gravita  degli  Adagi.  Al- 
una  colai  vuxlv -.za  :  usandosi  anche  talora    il  ni.n  aggiungi  ria.  Bocc.         berti-   (L)  „,-•••  ■••  i-     i 

nov.  1-  ■/"•  '"'  /"■■  Vi  cominciarono  le  genti  ad    andare,  e  ad  accen-  Tuttoché  adagio  e  Proverbiammo  sin.,  un  traduttore  non  direb- 

dcr  lumi  ,  e  ad  ador  irlo  ,  e    per  conseguente  a    botarsi  ,  e  ad  appic-        be  perciò  i  Proverò 
carvi  l'immagini  della  cera.  Dant.  Inf.  2.  ig.  Non  pare  indegno  ad  uomo 
d'intelletto.  E  i    ioli.  Auioi   condusse  noi  ad  una  morte. 


AnAnA.  *  (Geog.)  A-dà-da.  Città  della  tiibù  di  Giuda.  (G) 
Ad  affitto.  Posto  avverò.  Lo  stesso  che  A  fitto.  [Co'  v.  Pigliare,  Dare  e 
simili.]  Lat.  ex  locato.  Sen.  ben.  farcii.  3.  y.  Come  quando  si  to- 
glie o  si  dà  ad  affitto  alcuna  cosa. 
Adaciaub,  A-da-già-rc.  [Alt-]  Dare  altrui  i  suoi  agi  e  le  sue  comodi- 
tà ,  Accomodare  altri  agiatamente.  Oggi  più  comunemente  Acco- 
modare. Lat.  necessaria  suppcdilarc,  aptare.  Bocc.  nov.  16.  28.  Gli 
ebbe  di  tutto  ciò  che  bisognò  loro,  e  di  piacere  era,  fatti  adagiare. 
E  nov.  86.  6.  Neil'  alherghetto  entrati  ,  primieramente  i  lor  ronzini 
adagiarono'.  E  nov.  92.'  5.  E  ogni  altro  uomo  ,  secondo  la  sua  quali- 
tà ,  per  lo  castello  fu  assai  bene  adagiato. 

a  JS.  pass.  Prendere  i  suoi  agi  e  comodi.  Petr.  Canz.g.  3.  Ivi  sen- 
za pensier  s'  adagia  e  dorme. 

3  Trattenersi,  Fare  adagio,    Baloccarsi,  [Operar  lentamente  e  con 

freddezza.]  Lat.  cunctari.  Gr.  piXKur.  Dani.  Inf.  3.  i3.  Batte  col  remo 
qualunque  s'adagia-  Ar-  Fur.  14.  116.  Che  qualunque  s'  adagia  il  Re 
d'Algiere  Rodomonte  crtidel  uccide  o  fere. 

t  r  yieiaf.  Adagiarsi  dentro  ==  Appagare,  pienamente  la  curiosità  di 

sapere.]  Dant.  Purg.  25.   28.  Ma  perchè  dentro  a  tuo  voler  ti  adagc. 

5  __[  Accomodarsi  ,  Piacersi.  ]  Tcs.  Br.  5.  22.  Elle  ardono  molto  del 
vento  all'ostro,  siccome  elle  mostrano;  e  molto  s'  adagiano  del  vento 
a  tramontana,  perchè  è  secco  e  mollo  leggiero. 

Adagiato  ,  A-da-già-to.  Add.  m.  da  AdagiareXVie  sta  ne' suoi  agi,  nelle 
sue  comodità.  Amia.  Ani.  36.  7.  10.  Chi  a  coloro  che  mal  fanno  studia 
d'adulare, quasi  pone  guanciale  sotto 'l  capo  del  giacente,  sicché  quelli 
che  della' colpa  dovea  essere  corretto,  in  essasi  pose  colle  lode  adagiato. 

a  Comodamente  fornito  di  beni  di  fortuna,  Lat.  locuples,  lautus.  Gr. 

ou4»KÌf,  sffsrspof»  l'r.  Jac.   T.  Io  son  ricco  e  adagiato. 

3 [Fornito  agiatamente,  quando  gli  seguitali  segnacaso  Di.]  Ar.Sat.  3. 

D'  ufficii,  di  badie,  di  ricca  chiesa'  Forse  adagiato  alcun  vive  giocondo. 

/   •  Ben  scrvito.  Bocc.   Tes.  10.   in.  Tutti    gli    Greci  i  quali    avien 

difelto,  Eran  con  somma  cura  medicati.  .  •  .,  E  ne'  bisogni  lor  bene 
adagiati.  (B)  ,     .         ... 

Adagio  ,  A-dà-gio.  Sin.  Proverbio  o  Detto  popolare.  Lat.  adagium-  (A) 
Segn.  Dem.  Faler.  p.   258.  2V.   Sp.  (0) 
—  *  Agio,  Comodità,  luce.  (0) 


per 


'i—In  !u  gn ih  peii.  Guitt.  Lui-  fi-  Dio  vi  appella  e  vi  vuole  ad  amici  suoi. 
Aia    "    S.  /''•  1    l'a    Ada.  (In  ebr.  vale  luta,  da  hhaila    rallegrarsi: 

Anche  i  (ircri  dicono  ìtadeo  10  piaccio,  e  hados  gaudio.)  —  Regina 

della    Caria.  (B^ 

.t  •   (Mil.  Su.)  La   Giunone  de'  Babilonesi.  (Mit) 

3  •   (Geog.)  Città  della   Circassi/!.   (G) 

An»cnir.ì.E  ,   *'  Ad  l'Ini  h-,   Ada. hi. 1.  J\  pr.m.  Lat.   Adl.ak.iel.(DaH'ebr. 

hhad  uno  ,  in  li   prOMtmO  ,  e   et  Iddio  :    Uno  de'  prossimi   a    Dio.)    (B) 

Q    •    (Mit.   Arah.)    L'angelo  che  presiede  al  segna  dilla    Libra.    (Mit) 

AdACODASILB,  A-da-'qu ■> -l>i-lr.//<W  M"»/./.«f. irrigabili*  Che  può  adacquar- 

ti    t  »i  dice  per  lo  pai  delle  tene,  cui  ti  pub  condurre  acqua  per  ir- 
,  norie.  V .usata  dà  buoni  tenitori,  e  conforme  all'indole  della  lingua.(A) 

.  a  ,i,  .  T, .01.11  o  io.  [.Sin.,    L'adacquare.    Lat.  irrigatio. 


li  Adagi  di  Erasmo.  (A) 
Adagio.  Avv.  Agiatamente.  Comodamente  ,  Con  agio,  Con  comodità. 
—  Ad  agio  Ad  asio,  Adasio,  sin.  (  V.  Agio.)  Lat.  cummode ,  apte. 
Gr  p'«ÌLs  ,  pV*.  G.  V.  i.  36.  4.  E  capeavi  adagio  infinita  moltitu- 
dine di  gente.  E  7.  i3g.  2.  E  si  dicca  in  Firenze  per  proverbio:  Tu 
stai  più  adagio  che  'I  conte  in  Poppio.  Bocc.  nov.  3y.  5.  Acciocché 
quivi  più  adagio  e  con  meno  sospetto  potessero  esser  insieme.  Cr.  1. 
l3-  1  Ancora  dee  vedere,  in  che  modo  gli  vicini  d'attorno  slieno 
adagiò.  Ovid.  Pisi-  Poiché  tu  il  mi  dicesti,  non  fui  adagio,  a  incon- 
tanente cominciai  a  fremire  e  a  tremare, 
a  _  Lentamente,  contrario  di  Sollecitamente  e  di  Tosto.  T^at.  cunctau- 
nsim.  Gr.  fy*Siuf,  Bocc-  g.  7.  /  1.  Acciocché  poi  adagio  si 
Dittimi.  2.  3.  Sopra  il  suo  carro  veniva 
lai    udito. 


ter ,  sei 


Gr.  iSpvrit,  ibfil*  Cr  5.  12.  2.  Il  qual  terreno  non  tanto  wlumen- 
i.  ii, ni  umidita  per  adacquamento,  ma  per  natura  maggiormente. 
E  5.  **.  5.  1  meli  ec.  amano  temperati  adacquamenti. 

,  A-.i.-'qua-rc.  bèli.}  Innqffiare. Lai. irrigare,    Gr.   iiptiuv. 

Diltam   4    j-  Pei   lungo  eorso  gran  in  uno    adacqua.    Cr,    5.    u.  4. 

Avvengono  ad  e*si  m  '"  nocumenti,  onde  m  diveniuono  .nuli,  non 

a   Soder   Colt.  t8.  Il  pero,  melo  ce. •' appiccneran- 

,  ',     ,,  1  ,.,.,.,  .,  .o.:to,  s'adacqui  in    fondo  il    pertuso,  e    du 

1   ,  ,  ...  juiuo  del  coiiIìduo,  perché  nulla  la  più  af« 

|,  , ,  ,r,    ,  !,,     |'     .'  ,  re   da    pi  una. 

3  /',,  metaf  [fi  «nar«  lenipJiceiDentc-]   Pan.  ani    lm.  (Jb    toì.Pet 

1,  doglia  mi. i'l  'h  'I  '01  MttegM  ,  Di  lagrime   convian  che  gli  oc- 

chi  td  ."|  u.  .       _  ,  ., 

Adacquare  A\a  da  Innacquar*,  innaffiare,   lineare,  oprutxare, 
Awpergen      Oa  nari     Adacquanti  un  ▼erba   generico  uprimenU  il 

.  Qualche  com    Innacquar*   <>    Annacquare , 
I  imm  .    .,  u-     ili--,  fluido    Innaffiare  o   4/nnqffiai\ 

<,   (  .„,.  oi    i    pruzzi  pei    mezzo  d' innauìaloi    lm 


MgS 


potessero  al   palagio   tornale, 
adagio,  Coli' ordinalo   modo 
3  _   Onde  provai'.   Adagio  a'  ma'  passi  =  IScllc  cose  difjicultase  va  ac- 
corto   Lai.  in   arduis  cunclnnter.    Gr.   irrfiùfli   0p«5e'f5.   l'ir.   Trm.  1.  2. 

Pian  barbiere ,  adagio  a'ma'  passi.  Salvia.  Pros.  Tosa.  111.  piano, 

piano  no  poco  ;  un  po' più  adagio  a' ma?  patri.  ■    ,-      - 

A   I_  *    Col  v.   Andare:     Andare  adagio,  fig.    z=  i\on  aver  inclinazione 

a  checchessia  ,  l'i edeivi  con  riguardo  e  cautela.  (A) 

5  _  •  Col  v.  Pan:  Eoe  adagio  =  Operar*  agiatamente , comodamente, 

ed  aneli*   Con  lentezza,   Con  tardanza.  (A) 
G  _  *  (Mus.)  •Senno  in  capo  d'un  pezzo  musicale  indica  Un  movimento 

comodo,  moderatamente  lento!  Ed  Adagio  assai  diveti 

più   buio   dell'  Adagio.   (E) 
Ai'ag.o  ADAGIO.   *    QutlMi  SUO.  di   Adagio.  ( 

IteSSO  Oli*    PiOOO   piano.   Con    lenii/za    e  pive.,,, 
AdAAIMIMO  ,  A-d:i  gì     li  in 

adagiiiimo  ,  che  anco  t. 

(Mit.  Su.)  A-di-gògo.  Divinità  frigia  ermafrodita.  (Mit) 

Ada  ló-o.    /V.  pr.  com    (l<) 

A-da-gui':  »a.    <  Illa   della    .Spugna.   ((,) 

,„    Lai.  Adaii,  Aliai....  (Dnli'cbr.  hhadacal- 
Chi  ii  rallegra  nel  Signore.)  (") 


Un  movimenta 

V.  Agio ,  Agiatamente.  )  Lo 
Con  lenti  /za  e  precauzione 

Avv.  superi,   di   Adagio,  liic.t'alagr.  Muoversi 

dice  ,  muoverli  come  una  g  dia  di  piombo.  (A) 


A  DAOOOO. 

AnA'-un  , 

Ai.A..bi..A.  *  (Gei  :    1   A  .1.  i 

Auaiì,  '   k-àk  11.  N.  pr-  m 

Icgrarii ,  e  jah  lignorc 


l 


ADAL 

Adal.  *   (Mcd.)  Sm.    La  parie  delle  piante  che  racchiude  la  proprietà 

medicamentose ,  secondo  Paracelso.  (A.  0.) 
Adalaldo,  *  A-da-làl-do,  Adclaldo.  N.  pr.  m.  Lai.  Adalaldns.  (  Dal  ted. 

adel  nohillà  ,  e  hall  sostegno  :  Sostegno  della  nobiltà.  )  (B) 
Adalando,  *  A-da-làn-do.  JV.  pr.  ni.  Lo  stesso  che  Attalantc.   V.  (B) 
ADMAhuo,  *  A-da-làr-do,  Adolario.  IV '.  pr.  ni.  Lai.  Adalardus,  Adattar- 
dus  ,  Adalarins.  (  Dal  tcd.  adel  nobiltà  ,    e  kart  duro  ,  fiero:  Duro  , 
l'ino  verso  la  nobiltà.  )   (B) 
Adalasia  ,  *   A-da-là-si-a.  IV.   pr.   fi.    (  Dal  ted.  adel  nobiltà  ,    e  schein 

splendale  :  Splendore  della  nobiltà.  )  (B) 
Adalbaldo  ,*  A-dal-bàl-do  ,  Adclbaldo  ,  Adclboldo,  A7,  pr.  m.  Lat.  Adal- 
baldus,  Adalvaldus.  (Dalsass.  aedel eccellente,  e  bold  ardito,  fiero.)  (B) 
Ad  alberc-o.  *   Col  v.  Stare  ==  Albergare  ,  Dimorare  ,  Abitare.  (O) 
a  — *  Col  v.  Ricevere:  Ricevere  ad  albergO==  Alloggiare,  cioè  Ricevere 
alcuno  nella  propria  casa  acciocché  si  riposi.  Cr.  alla  v.  Albcrgare.(O) 
ADALBF.no,  *  Adal-bè-ro,  Adalpero,  N.    pr.  m.    Lat.    Adalberus.  (Dal 
tee.  adel  nobiltà  ,    e  bered  eloquente:   Eloquente  per  la  nobiltà.)  (B) 
Adalberto,  *  A-dal-bèr-to ,  Adelberto,  Edilberto,  Ulbcrto  ,   Ulperto.  IV. 
pr.  m.  Lat.  Adalbertus,  Adelbertus,  Atiielbertus.  (Dal  sass.  aedel  ec- 
cellente, e  beorht  bravo.  )  (lì) 
Adaurkda  ,  *   A-dal-fré-da.   ZV.  pr.    fi  Lat.  Adalfrida.    (  Dal    ted.  adel 

nobiltà  ,  e  friede  pace  :  Pace  della  nobiltà.  )  (B) 
Adalfredo,*  A-dal-fré-do.IV/'r./M.Z.rti.AdaKiidus.  (S.Adalfireda.)  (B) 
AdalcaRO,  *  A-dal-gà-ro.  N.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Adalgero.   F.  (B) 
Adalcera  ,  *  A-dal-gé-ra,  Addgara.  IV,  pr.  fi.  Lat.  Adalgera.  (Dal  ted. 
adel  nobiltà,  e  gerecht  giusto,  equo:  Giusto,  Equo    verso  la- nobil- 
tà. )  (B) 
.Adaloero  ,  *  A-dal-ge-ro,    Adalgaro,    Aldegario,  Ildegario.  IV.   pr.  m. 

Lat.  Adalgerus  ,  Audegarius.  (V.   Adalgera.)  (B) 
Adalcisa,   *  A-dal-gi-sa.  iV.  m:  fi  Lat.  Adalgisa.  (Dal  ted.  adel  nobil- 
tà ,  e  giesser  cbi  versa  :  Chi  versa  ,  Chi  Spande  nobiltà.  )  (B) 
Adalgiso,  *  A-dal-gì-so,  Adelgiso,  Adalgisio,  Ildigiso.   ZV.  pr.  m.  Lat 

Adalgisio.  (V.  Adalgisa.)  (B) 
Adalcrimo,  *  A -dal  gri-rno.  IV.  pr.  m.   Lat.  Adalgriinus.  (  Dal  ted.  adel 

nobiltà,  e  griinm  furore;  Furore  della  nobiltà.)  (B) 
Adam,  *  A-da-li.    ZV.  pr.  m.  Lai.  Hadali.  (Dall' ebr.  hhadal  cessò,  e  vai 

Cessazione.  )  (B) 
1  —  *  (Geog.)   Gruppo  d'  isole  nell'Arcipelago  dille  Maldive.  (G) 
Adalu.   "  (Geog.)  A-dà-li-a.    Città  della   Turchia  asiatica.  (G) 
Adalmano  ,  *  A-dal-mà-no.  IV.  pr.  m.  Lat.  Adalmanus.  (Dal    ted.    adel 

nobiltà,  e  marni  uomo:  Uomo  della  nobiltà-.)  (B) 
Adalmaro  ,  *  A-dal-mà-ro,  Adimaro  ,  Ademaro,  Adi  mari  ,  Andomaro 
Ouier,  Adimaretto  ,  Amaretto,  Mari.  IV.  pr.  m.  Lai.  Adalmarus,  A- 
demarus  ,  Audoraarus.  (Dal  tcd.  adel  nobiltà,  e  tnehrer  aumentato  re: 
Alimentatore  della  nobiltà.)  (B) 
Adalmosdo,  *  A-dal-móndo.  IV.  pr.  m.  (Dal  ted.  adel  nobiltà ,  e  mund 

bocca:  Bocca  della  nobiltà.)  (B) 
Adalpero  ,  *  A-dal-pè-ro.  IV.  pr.  m.  Lo  s'esso  che  Adalbero.    V.  (B) 
Adalrado,  *  A-dal-rà-do  ,  Alderado  ,  Andrado,  Aldrado,  Arderado    II- 
derado.  N.  pr.  in.  Lat.  Adalradus ,  Alderadus  ce.  (  Dal  ted.   adel  no- 
biltà ,  e  ralh  consiglio.  )  (B) 
Adalramo,  *  A-dal-rà-mo,  Alderano,  Aldero,  Alderamo.   Lat.  Adalrha- 
mus,  Adalramnns  ,  Altcramus.  (Dal   ted.  adel  nobiltà,  e  rulun    "Io- 
ria:  Gloria  della   nobiltà.)  (B)  '  & 
Adalrica,  *  A-dal-rì-ca,  Alderica,  Aide-riga,  ec.  ZV.  pr.  f.  Lat.  Adalrica. 

(  Dal  ted.  adel  nobiltà  ,  e  reich  ricco:   Ricco  di  nobiltà.  )  (B) 
Adalrico,  *  A-dal-rì-co  ,  Adelrico ,  Aldcrieo,  Alderigo,  Aldiigo     Al- 
drico,  Aldrogo,  Ardcngo,  Arderico,  Ardighello,  Ghelto,Ardingo  Dingo 
Atalrico,  Childenco  ,  Ilderico,  Olderico,  Olrico,  Orderico,  CdalriéO 
Odarico,  Udrico,  SS.  pr.  m.  Lat.  Adalricus  ,  ec.   V.  Adalrica    (B)     ' 
Adalscalco,  *  A-dnl-scàl-co.  IV.  pr.  m.  Lat.  Adalscalcus.  (Dal  ted.  adel 

nobiltà  ,  e  schalch  astuto:   Astuto  verso  la  nobiltà.)  (lì) 
Ad  alta  vece.  Posto  avverb.~Con  gran  voce.  Lui.  magna  voce      clara 
voce.  Peli:  son.   nj    Talor  tace  la  lingua,    e '1  cor  si  lagna  Ad  alta 
voce.  Fir.  As.  23i.  Veggendo    che    non  tornava  ,    lo  chiamarono   ad 
alta  voce  più  volte. 
Ad  alti.  *  Avverlial.  Altamente ,  In  alto.  Esp.  Pat.  Nost.  f.   n5    in 
santa  Chiesa  quanti  vi  sono  infine  più  santi,  tanti  ve  n'ha'  meno  per- 
di eli  i  si  traggono  ad  alti  verso  Colui  che  è  tutto  solo.    E  appresso- 
E  ciò  è  troppo  bene  significato  nella  Scrittura   per  lo  serpente  di  ra- 
me die  Moisè  ,  per  lo  comandamento  del  Signore     levò  ad  alti    (N) 
a  —  *   Ad  alta  voce.  Fr.  Giord.  173.  Ma  quello  {Credo)  che  si"  canta 

ad  alti  nella  chiesa  non  e  ben  propriamente  nullo  di  questi  (V) 
Ad  alto.  Posto  avverbiale  In  alto.  —  ,  Ad  alti,  sin.  Gì:  S  Girol 
52.  Ciò  ch'io  vi  dico  all'orecchie,  predicatelo  ad  alto  (  che  è  quel 
del  Vangelo ,  Praedicate  super  tecta.  )  Vii.  S.  M.  Madd.  56  Non 
s'  erano  lasciati  vedere  ,  se  non  a  cotati  finestre  molto  ad  alto  E  02 
E'vide  Gesù  ad  alto  in  sulla  croce.  (V)  '      y 

Adalvaco,  *  A-dàl-va-co.  IV.  pr.  m.  Lat.  Adalvaclms.  (Dal  ted.  adel  no- 
biltà ,  e  wache  guardia  :  Guardia  della  nobiltà.  )  (B) 
Adalvalo,  *  A-dàl-va-lo.  IV.    pr.  m.  Lai.    Adalvalus.    (Dal    ted     adel 

nobiltà,  e  wald  scelta  :  Scelta  della  nobiltà.)  (B) 
Adalvara,  *  A-dd-va-ra N.  pr    fi.  Lai .Adalvara.  (Dal  tcd.  adel  no- 
biltà, e  wehr  difesa:  Difesa  della  nobiltà.)  (B) 
Adalvaro,  *  A-dal-va-ro.  N  pr.  m.  Lat.  Adalvarus.  (V.  Adalvara.)^) 
Adalvica  ,       A-dalvica.  N.    pr.   fi  Lat.  Adalvica.    (  Dal  ted.  ^/./no- 
biltà ,  e  weich  pieghevole:  Pieghevole  verso  la  nobiltà  )  (B) 
ADALVico,*A-dal-vi-co,  Edilvico.  lV.pr  m.Lat.  Adalvicus.(V.  AdalvicaYK) 
AdAlyino,  *  A-dal-vì-no.  IV.  pr.  m.  Lai.  Adalvinus.  (Dal  ted.  adel  nobiltà 

e  weinen  pianto    oppur  xvink  cenno:  Cenno  o  pianto  della  nobiltà.VBÌ 
Adalungo,      A-da-lun-go.  N.  pr.  m.  Lat.  Adalongus.    (Dal    sass.  aedel 

eccellente  ,  e  hng  che  indica  gioventù.  )  (B) 
Adam.  *  (Chini.)  Sm.  Nella  chimica  enigmatica  significa  pietra  filoso. 
Jule  ,  mercurio filosofico.  (A.  0)  ' 
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A  dama.  *  (Geog.)  'A-da-ma.  Città  della  Moldavia.  —  della  Giudea.(fi) 
Adamamo,  »  A-<la-ma-mo.  Add.  m.  (  Da  a  priv.  e  damnemi  io  domo  : 

Indomabile.  )  —  Soprannome  di  Ercole  e  di  Marte.  (Mit) 
Adaman.*  (Geog.)  A-dà-man. Isole  poste  rimpello  alla  costa  di  Malacca.lG) 
Adamancotta.  *  (Geog.)A-da-inan-còt-ta.  Città  del  Regno  di  Muore.  (G) 
•Adamamo,  *  A-da-mà-no.  IV.  pr.  m.  (V.  Adamamo.)  (B) 
Adamante  ,  A-da-màn-te.  [Sin.]    V.  L.  Lo  stesso  che  Diamante.  Lat.  a- 
damas.   Gr.  àòàp.^.  Dani.  Par.  2.  33.  Quasi  adamante  che  lo  sol  fe- 
risse. Fir-  As.  26'i.  Con  assai  maggior  empito  spezza  le    porte  ,    an- 
cotch'  elle  sieno  di  durissimo  adamante.  Morg.  M011  sarò  ingrata  a  si 
fedele  amante,  Ch'io  non  son  di  diaspro  o  d'  adamante. 
2  —  L \fig.  Durezza  ,  come  Adamante  del  cuore.  (M) 
Adamante    •  Diamante.  IV.  pr.  m.  e  fi  Lai.  A  da  mas.  (Dal  gr.  adamastos 

indomabile.  )  —  J'igho  di    Cesio  ucciso  da  M erione.  (Mit) 
Adamantea  ,  *  A-da-inan-td-a.  IV.  pr.  fi.  (  Può  trarsi    dal  gr.    adamo»  , 
anlos  diamante  ;  o  pure  da  hado  io  piaccio  ,    e  manda    vaticinio  ;  « 
vai  dunque  Adamantina,  ovvero  Vaticinio  piacevole.)—  Ninfa  nutrice 
di  Giove  in  Creta.  (B)  (Mit) 
ADAMAXTWE.*(Ll:U.)A-dj.miin-li-de..Piantadi  Armenia,  e  di  Cappadocia, 
cui  si  attribuiva  la  virtù  d'impaurire  i  leoni,  e  mitigarne  la  ferocia.lMa) 
Adamantino,  A-da-man-ti-no.  Add.  m.  Di  qualità  d'adamante, Diaman- 
ti no  ,  Duro  come  diamante.  Lat.  adamantini^.   Gr.i.ha.^vnv^.Petr. 
caiiz.  4.  2.  E  d'intorno  al  mio  cuor,  pensier  gelati  Fatto  avean  quasi 
adamantino  smalto.   Cas.  son.  3n.  Pensier  servaggi ,  adamantino  cuore, 
J\on  adesca   piacer  né  punge  piiga.     Tass.    Ger'us.   7.  8y.    E  pur  sul- 
1  elmo  il  coglie,  e  'ndàrno  sempre,  Che  1'  elmo  adamantine  avea  le  tempre. 
Adamara.  *  (Geog.)  A-da-mà-ra.  Distretto  dell'  Abissinia.  (G) 
Adamasto,  *  A-da-mà-sto.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  adamastos  invincibile.)(B) 
Ad  amue  mani.    Avv.   Con  ambe  le  mani.  Beni.  rim.  1.  5-j.  Che  Dio  dia 

ai  lor  campi  e  lor  faccende  La  sua  benedizion  ad  ambe  mani.  (V) 
Adamiano,  A-da-mi-à-no.^aW.^r.Di  Adamo.— ,Adamita,Adamitico,  sin.  (B) 
Adamica.  (nt.  N.)  A-da-mi-ca.  Add.  fi  Lat.  ada in ica.  Dicevasi  un  tempo 
terra  adamica  ,  quella  melma  o  bolletta  che  il  mare  lascia  ne'  luoghi 
d  onde  si  ritira  nel  suo  riflusso,  ed  é  una  marna  rossastra.(DaìVebr. 
adama  terra  ,  polvere.  )  (B) 
Adam  iti.  *  (St.  Eccl.)  A-da-mì-ti.   Antichi  eretici  seguaci   di    Pmdico , 
che  pretendevano  di  essere  ristabiliti  nella  innocènza  primitiva  di  A- 
damo  ,  e  ne  imitavano  la  nudità.  —  ,  Adamiani  ,  sin.  (Ber) 
Adamitico,   *  A-da-mi-ti-co.  Add.  pr.  Di  Adamo.    V.  Adamiano.  (B) 
Adamo     *  A-dà-mo  ,  Adamuzzo  ,  Amezo,  Aniizo.  Lai.  Adam,Adamus. 
(  Dall' ebr.  adama  terra  ,  polvere  :  poiché,  secondo  la  Genesi,  il  pri- 
mo uomo  fu  formato  ghuaphar  min  haadama,  pulvis  ex  terra.  )  —  Il 
primo  uomo.  (B) 

\  —  *  (Ge°g)  f'eco  d'  Adamo  ,  montagna  dell'  isole  di  Ceilan.  (G) 
Adampe.   »  (Geog.)  A-dàm-pe.   Contrada  della   Guinea.   (G) 
Adamuzzo,  *  A-da-mùz-zo.  N.  pr.  m.  dim.  di  Adamo.  V.  (B) 
2  —  *  (Geog.)   Città  di  Spagna.  (G) 

Adana.  •  (Geog.)  A-dà-na  ,  Adena.   Città  della   Natòlia.  (G) 
Apanache.  *  (Geog.)  A-dà-na-che.  Città  del  Curdisuin.  (G) 
Adasade.   *  (Geog.)  A-da-nà-de.    Città  deli  Indo stan.  (fi) 
Aoanara.  *  (Geog.)  A-da-nà-ra.  Lola  dell'Arcipelago  asiatico.  (G) 
A  danaro.    A  danaio.  *  Modo  avverò.  Fr.  Jac.   T.  Sat.  16.  16.  Pater- 
noari  olto  a  danaro  ,  A  pagare  il  tavernaro.  Burch.   2.  /j6.  È  trenta 
sculacciate  o  più  a  danajo  :  Pensa  se  questo  mi  fu    gran    diletto.    (B) 
Adanati,  *  (Geog.)  A-da-nà-ti  ,  Edenatk.  Popolo  deli  Alpi  Cozie,  (G) 
Adane.  *  (Geog.)  A-da-ne.  Isola  del  Mar  Rosso.  (G) 
Ad  animo.  Avv.  Con  passione.  S.  Cai.  leti.  igg.  E  non  fa  giustizia  se  non 

ad  animo. ..  perché  o  lo  fa  per  odio.  .  .0  per  piacere.  (Min) 
Ad  animo  riposato.   *  Avv.  Senza  turbazione  d'animo.  Bocc.  g.  6.11.  j. 
La  fortuna  ancora,  alcuna  volta  abitatrice  de' paurosi,  sopra  lor  lin- 
gua sùbitamente  di  quelle  pone  (rispose)  che  mai  ad  animo  riposato 
per  lo  dicitor  si  sarebber  sapute  trovare.  (0) 
A  danno.  *  Posto  avvcib.=zUannosamentc,  Con  discapito.  Peti:  Son.(fl) 
Adano,  *  A-dà-no.  IV.  pr.  m.   (in  gr.  adanns  vai  umido,   da  a  priv., 
e  danos  arido.  )  —  figlio  di   Cielo  e  di   Gè  o  la   Terra.    (B)  (Mit) 
Adansonia.  *  (Boi.)  A-dan-sò-ni-a.  Lo  stesso  che  Baobab.   V.  (A.  O.) 
Adaprire,  A-da-pri-re.  Alt.  anom.  Lo  stesso  che  Aprire.   F.Vit.  S.   G. 

Guai.  2gg.  Non  ardiva  alcuno  adaprire  1'  uscio  della  chiesa.  (V) 
Adar.  *  N.pr.m  Lat.Ad.tr.  (Dall'ebr.  Wardignità,  decoro,  bellezza.)  (B) 
2 — *(St  )L'ultimo  mese  dell'anno  sacro  ed  il  seslodelcivile  de^i  Ebrei.(Van) 
Ad  arbitrio.  Avverò.  Secondo  la  propria  voglia.Salv.  Avveri. 1. 3.  2.  32.  Si 
troncano  {/evocali),  o  troncar  si   posson'ad  arbitrio  del  dettatore  (V) 
Adarchidi.   *  (Geog.)  A-dàr-chi-di,  Adimarchidi.  Popoli  della   Lidia.(G) 
Adarezzero,  *  A-da-rez-zé-ro  ,  Adarez.r.  IV.  pi:  m.  Lat.  Adarez.er.  (Dal- 
l' ebr.  hadur  bellezza  ,  e  ghuezer  soccorso  :  Bellezza  del  soccorso     o 
Soccorso  della  bellezza.  )  —  Re  di  Siria.  (B) 
Adarcati  ,  *  A-dar-gà-ti,  Atergati.  IS.pr.fi—  Divinità  Siriaca.  (B)  (Mit) 
Adari.  *  (Geog.)  A-dà-ri.    Città  dell'Arabia  Felice.  (G) 
Adarina.  *  (Geog.)  Ada-rì-na.   Città  dell'  India.  (G) 
Adaristo.  *  (Geog.)  A-da-rì-sto.   Città  della  Pelagonia.  (fi) 
Ad  arte.  Posto  avverò.  =.  Con  arte,  Artificiosamente.  Lat.  consulto 
dedita  opera.  Gr.  «Vi.  M  .  V.  9.  56.  Le  quali    ritennono    ad   arte 
e  con  ingegno  al  soldo  loro.  Petr.  canz.  41.  5.  Negletto  ad  arte  e  in- 
nanellato  ed  irto. 
Adarticolazione.  *  (Anat.)  A-dar-li-co-la-zió-nc  Sf.  Lat.  àdài ficufcrtio 

Gr.  irpoo-tipSpwc-is. — ,  Abarticolazione  ,  Apartrosi,  sin.  (A.O) 
Adasa.  *   (Geog.)  A-dà-sa.   Città  dell'  Abissinia.  —  della  Palestina    (Gì 
Adasio,  [Ad  asio.  Avv.]    V.  A.    V   e.  di'  Adagio.  CV.Asio.)  Guitl.Rim. 

Ant.  R.  S'  co  lo  tenesse  ad  asio  ,  Ben  è  sempre  mio  asio. 
Adasperare  ,    A-da-spe-rà-re.    [At:]    Lo  stmso  che  Adasprire.    V.    Far 

aspro  ,  Inasprire-   Lat.  exasperare.   Gr.  irocpo^rnuv. 
1  —  Per  melafi.  [  Render  rozzo  ,  abbietto  ,  Avvilire.]  Retlor  Tufi  G  S 
E  un  altro  ornamento  che  s'  appella  raddoppiamento  ,    il  quale  si  fa 
quando  vogliendo  aggrandire  0  adasperare  alcuna  cosa,  ec. 
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AD  ASPETTO 


Ad  appetto   4,v.A  speranza,  o  anche  In  aspettativa.  Crallav.A  bada.(B) 
AD  a.petto.       v  ,  A       Inasprite,    {Esacerbare,  e  di- 

Anunum  ,  A-d a-s] ...-...[. A  ti.  ; J       /,       '   ^  S(;l]  L„e.  ,. 

S^iflSCT 2. ?«£«**-    altro    oVnamento,   r!u 

JaH  fi.,  quando  cogliendo  aggrandire,  ovvero   adasprire    alcuna 

rosa     ridiciamo  una  parola  due  volte  ,  ec. 

Ap!  «.«  * À-da-spri-lo.  ^«faWa  Adasprire.  JntóflKo.  f .  rf<  reg.    0) 

ìl\7u    Posto  aLrb.  Di  gran  lunga.    Lat.    multum ,  longe ,   vahfe, 

ftTrt**    R".  ««•  97    '■  La  quale  non  amava  neente    Uh,    ma 

amava  a  dismisura  un  altro  giovane,  lo  quale  amava  anche  lei,   ma 

non  tanto  ad  assai  quanto  cosini.  G.   V.  7.  «7-  *  tnon  eran0  tantl 

cavalieri  schierati  ad  assai ,  quanti  que  del  Re. 

Ad  assai  bdob  oba.  *  Posto  avverb.=Di  buon  mattino,  Per  tempissimo. 

AnZ^tA-Z-t^N.pass.  V.*.  Fermarsi ,    Trattenerti.    (Dal 
fattore  esser  presente  ,  star  fermo.) «coèYWa. ^Vesfato  d'umita, 

pudico  e  casto  Boezio  si  vedeva  ,  e  Avicena     E  aUn-Qolbti  quai  sa 
dir  m'  adusto  ,  Non  fosse  troppo  nucrescevol  pena  A      eltor ,  dubbio. 
a  _  Forse  anche  Adirarsi,  o  p, attcsto  Opporsi.  (Dal  lat   ad  superfluo 
ed  oòii-u-e  opporsi,  far  testa!)  Dant. da Maian.  torse  sadasta  ver  la 
Lia  n.ispresi  Amor  che  sempre  vuol  ver  me  pngnare.  (Potrebb* ,gg 
nascere  sospetto ,  che  in  questo  esempio  su,  trascorso  errore  di  leeo- 
ne, e  che  ùwece  di  s'adasta  si  debba  lecere  s  adast.a.  )  W 
3  _  *  In  sign.  alt.  col  quarto  caso,  Stuzzicare.  Bell.  Man.  N.Sp.(L 
.  ..     .  . ..  °  i-    ' .„      a..„,     Kna.   flnpllo  e  lineili 


"     V 


^  i/i  siati,  au.  cut  iiuut  tu  (,<*•>*'}  *.-«.<•— „ 

J  _  *  Attizzare  semplicemente.  Aret.  Bug-  Quello  e  questo  non  aveva 

5  ??  È^^SoVcS  invidia.  Jf.  C^.Ch'  a  buona  invidia 

L  per  le  ingiurie  e  per  gli  adagiamenti.  È  4<?  Sempre  incontro  ala 
Lpcrb  a  'porrai  l'uLltede,  acciocché  tu  possi  schifar  tutti  adast.ament, 
Ad^tubb  A-da-sli-à-re.  [W  f-att  ^«r  <«UÒ,  Invidiare.?! .Astio.) Lat. 
iS.'Gn  ;-,;,.  A-,  Itti  #  Li  Tedici  e  L«r,cJ™ 
li  maggiori,  adastiavano  molto  l'uno  l'altro.  l['m.  ani.  **r  £■  «? 
L.  3£  Donna,  il  cantar  piacente  ,  Gh  .0  kcx  dote»**, F^ 
stiate,  Però  m'è  grato  Farne  dimostrane,  iìira.  ani.  Cani.  /W«.a«. 
- 1    f  as,n     ner  ben  servir  sono  adastiato.  _ 

a  7±  E^pasì.  inel  sign.  medesimo!  G.  V.  3.  3.  3.  E  sempre  sada- 

sciavano,  ed  erano  in  continua  guerra  insieme. 
3  _  [Contrastare,  Contendere,  Tare  a  gara  per  invidia  o  gelosia,] 
(Dal  lat.  ad,  ed  basta  asta  ,  lancia  ;  quasi  Contender  con  l*j 
Ve*  i?r.  7.  37.  Quelli  che  sono  contenditori  ,  sono  nella  Citta  Cosi 
cime  U  marinari  ,  che  s'adastiano  intra  loro  di  governare  la  nave 
miglio     che  1  <  conducono  a  mortai  pericolo.  , 

AnTs?'lTò,  A-da-sti-à-to.  Su  -»,  «fa  Adasti.re.  Gurti  leti.  Posso  dire 

a  voi  ,  che  me  truovo  ec.  molto  adastiato. 
,„   .      '*   p„ito  avverb.— Con  astuzia,  Con  inganno.  (Dal  lat.  neutro 
Aast  aUuriaf)    &«*  tal  *0.  5*.  Diavolo     vizio  e  terra  ad  «lo  egli 

è  accattato g  ad  oro  e  travaglio  molto.  (V) 
Alate.  *   (Geog.)  Adà-te.  Citta  dell'Ada  Minore.  (G) 
Adatta,  •  (Geog.)  A-dat-ta.  Cito  <fe/fa  Cappadacia.  (G) 

iStS  ^tripari'^^latìè  -cora,  coìn>  io  biame- 
rei,  a  prò  dell'augusta  e  trionfante  Venezia* 

*£;J?1,   A-dat-ta-bl-.i-ta.    ,V/;3  Ag»4    ^^g£°^ 
m    lai   antitudo.   Gr.  i*itx$uoti)S.  òali'in.l  ìos.  j.usc.i.h  j 
mett^T«SradatteWlitiaUanto,alcuifineera^.^^ 

AnATtACCBUBB.  A-dat-tac-chià-re.  Alt.  Adattar  malamente,  1  a,  -un  ap- 

^S^efortat.  Bell.  Bach.  Per  me  sol  posso  a  tante  moltitudine 
Adattaccbiar  qualche  ìimilitudine.  (A)  Kr,;;ra„  /-n^ 

A,  attu<  buto,  •  A-dat-tacH  hià-to.  Add.m.da  Adaltacchiare.^.di  reg.  (O) 

A    atiam   >to,  '  A.dat.l,-n„'n-to.   [J«.]   £Wfl*tóT«r,    [  Applicazione  ,  A>- 

t^na-lue.-,  Adattazione     Adattami,  «*U  Lai. aptiMo.Gr.^n- 
'Ji:"\«^rt,.  nut.  Piug.  o.Ecco  radattamento  della  simU.tu. 

A^H^rs^jn^^         - 

/,„.  apitudo,  concimiitM.   ^r.  n',„-.o^^,  «wp/iBffri».  «««    ani.  fi. 

Pei    "insta  <:  convenevole  adattanza,  „„,/,• 

aSttEm.  A-dai-t,..,  [y/.M  Accomodare  una  caia  ad un  altra,  medi- 

y\i>AiiA'K,   /l  j...,i,,„,r    /Irritare. Acconciami  nte 

ani*  la  cowenufisa  o proponine,  Applicare.  Aueaar  ,s 
diiDom  Lai.  accomodare^ptarcGr.  *po<r«*rii»,  (Dal  lat  «'',t"'"'P 
„aSrt) /Jocc./um'.  «(?:  i*.  Subitamente  diede  fede  ale  sue  parole,  e 
,:.  LanU  cominciò  ad.ll 1-  -.  La.;..  C,,^W 

1    , ,,  ,;  V,,J,  ,.;.,  il  rortearcoreggendo«)Tra,l  tirato  nervo, 

M ■•••"  ;"; •■,;;;;:: ,, sVK5ftT"££ 

Liano  in  tu  qui  ito  npn  i      "  rama,  e.  te  veic »"»'~  ,   f . ... 

,       -,.,,„,,,   .So.  A.l.l '.u..n,  ^/,,,.,,7.0...... ....„!....  ......  n      I sfatti 

,ttenaltri.<5 ^"^""^^^ZTto^adCpcV. 

3  _  •  Applicar,   ima  parola  o  un  oa  w  di  qualche  autore  aduna  pei 

K.na  1    'Hi      OflilClI  i   di    ''"    li    ''  '"'•   (A)  , 

;   .  f*«    P )    ì.  Ada..,i;v..,l  ,...,...,■  con 

lenza    *'«    '-   f«"  '«•  .''■•'■'■«  •"l"l'1  '  ''V"  1     ', 

dia  al  comodo  dell' »,  ;    'l-'11'  «»   «D8f 

,,,,,  ,  prepoiita  fimi   rwn.  »  -  Se  ....  fede»  u  ifigrclcna  ce. 
Con  f  ...  idaUo  j  bollire  un  bucato. 


ADDECIMATO 

5  _  Concordarsi.  Fr.  Giord.  290.   Queste    parole   s'adattano  coli' arti- 
colo che  abbiamo  cominciato.  (V) 
Adattatis-imo,  A-dat-ta-tis-si-mo.iyM^.lsup.rfj  Adattato.  Lat.  apt.ssimu». 
Gr  BWj|Wr*rM.  Sahui.disc.2.104.  Questa  disposizione  d'  un  tal  suo 
poetico  nome  e  solenne  calla  natura  e  all'  indole  della  Dea  adattissima. 
•Adattato  ,  A-dat-tà-to.  Add.  m.  da  Adattare.  Lat.  accomodata.   Gr.  <*«- 
vis,  eViwifós.  Buon.  Fier.  5.3.8.  Celebri  esempli  appresento  di  dan- 
no ,  Cadente  lei,  e  d'utile,  regnante  ,  Adattati  al  proposito. 
Adatta T9RE,*A-dat-U-tó-re.  Ferb.m.di Adattare.  Che  adalla.V-direg.^y) 
Adattatile  ,  *  A-dat-ta-tri-ce.   Verb.  f.  di  Adattare.  V.  di  reg   (O) 
Adattazione,  A-dat-ta-zió-ne.  \Sf.  Lo  stesso  che  Adattamento,  f .]  Lat. 
aptitudo.  Gr.  w^fux^n.  Cavale.  Frati,  ling.  e  ,*.  Sogliono  ancora 
molti  fare  una  adattazione  delle  sette  ore  sopra  quelle  parole  del  Sal- 
mista. But.  E  poi  l'adattazione  del  testo  secondo  la  fizione.  E  Par. 
l3.  1.  In  questo  mezzo  che  io  Dante,  dico  1' adattazione  della  cosa, 
eh'  io  voglio  assimigliare  a  questa  immaginazione. 
Adattissimo,  A-dat-tis-si-mo.  lAdd.m.}  superl.di  Adatto.— ,  Adattassimo, 
sin.  Lat.  apjtissimus.  Gr.  èxtjnhióraras.  Lib.  cur.  malati.    Si  truova 
sempre  medicina  adattissima  a  questo  malore. 
Adatto,  A-dàt-to.  Add.  m.  Alto,   Acconcio.    V.    Ab.  e.   Lai.   aptus, 
idoneùs.   Gr.  btirìUos.  Lib.  fiagg.    Con  esso  s.  piglia    ogni  anima- 
le    ed  è  alle  cacce  adatto,  come  il  cane.  Cr.  g.  70.  ò.  Possano  soste- 
ner le  fatiche  ,  che  bisogna  correre  e  lanciare,  perche  ognuno  a  quest 
qficio  non  è  adatto.  Cam.  Purg.  1.    Però    senza  essa  ma.  uomo  non 
può  essere  adatto,  né  abile  a  penitenza.   Cecch.  Mogi.  1.Ó.  L11  DO  di 
palatino  adatto  adatto.  „..„.„   1     t\\ 

4  -  *  Conveniente,  Opportuno.   Cirtft.   Calv.  (A) 
Adwa.  *  (Geog.)  A-da-va.  Fiume  detta   Columbia.  (G) 
Aoivt.A.  *  .(MÌt.  Ind.)  A-dà-va-ra.  Sacrificio  di  primavera  presso  gì  In, 

Antico,  ^Adà'-u-co.  N-  Pr,  m.  Lat.  Adaucus.  (Dal  gr.  a  priv.,  e  cfa^a 
audace:  Non  audace.  )  (B)  .  a  dauco   fBì 

ADiX/;«  ii^eCrAtcliviià  della  tibia  alla  superficie  spor- 
genie  eprotuberante  che.  separa  le  due  cavità  articolari  dell  estrema 

A£T^?£l&L  ^me\lel  regno  Lombardo  Femio.  (G) 

Adhaca    *  (Geog)  'Ad-da-ca.  Città  della  Mesopotamia •  (G)  . 

Idda/aiato,  Aif-da-na-jà-to.  ^W.  m.F.A.  (Da  nfanojoO  -,  Addanaiato, 
Danaioso  Danaioso  ««.  lifc  pccuniosus,  bene  nummatus.  Gr.  ^0- 
fv3*«"^R.nc  cTacc/i.  nov.  77-  Aveva  una  possessione  la  qua  e 
erfbeltee  buona,  ma  l'uomo  non  era  addatalo  s.  che  d.  buoi  a 
tene  e  ben  fornita.  Agn.  Pand.  27.  E  quando  bene  fosse  addanajato 
pù,  forse  "he 'I  padroTsuo,  allora  p,ù  s.  lanienlcra,  e  dirassi  povero. 

AnnAso    *  (Geoc.: lAd-dà-no.  .Fiume  dell  Asia .  (U)  . 

8  aUal,,ic?c";'   ,;,..,    „  j  pisani  ,i  scl,lirono,  presero  sospetto,  e 

ce,  Né  ci  addem.no  di  '«  1^'^  „,  adjicere,  animum  ap- 
a  _  Applicarsi,  contrario  d.  Si L.  ^  /^u"    ,,    uom;ni  'noh  pensaSo 

pellere.    Gr.   *p0«x«"-  / ''•  ^''.fiJ],,     P    jy.  ^«or.  V'ir.  Quando 
«uesto  fallo,  e  non  ci  addanno.   him.  ant.  f.  ±\-  '  -v 

all'  amor  s'  addanno,  A   lo.  ^W™»^  ,  gcnio,  AIH.r,i.fi«o„. 
3  _  *   £  n»c/zfi  l/n^er*.  ;.e/  significato  di  Anita  e     B        , 

?>,„,-.  2.4.  L'è  una  badalona  rigogliosa,  Ch  e  di  latte  e  m  sangue^e 

mi   l'  addichhe.  (A)  . 

^rV'A(^rlC„f  SoE  ?  A  Sterga  ben  non  son  valenti,  Né 
quanto  fa  bisogno  sono  ««g-jg^  ,teiv,,  «SÒiqporre  agabellaM) 

,  l",'i„'^,y;:."~:  ,  ».  »...  [Priore  il  vieorcM».».™..  .;** 

A  !;:::,,  „T,A,u,-.7*f;;-  KS  «--hRiSatft 

Ussitudo.   Gr.  x.oiro<.  Ir.   Gwtd.  1  ira.  "■  ^ '       1 

colale  addehnli.nnilo    nascer  ^Ju^f°S'cmar    fe    /0«a  0   .7 
A,„„„.,.„u,,  ^.^rT'A^d^iroTWMlWw.    "'"•     Lal-   ,,L•1,','- 

;r"^,l'  ''"'; '> .  /•>.  Si ■  *«  venir  dolor  di   Banco,  e  adde- 

boli,,Ce  '.'   "71"'              „  „    „cc    r  Infralire,  Illanguidire,  Infiacchirsi, 
1  Mlt^.  fcriCAse^ ■,.:i:,ar  nJii  potesse  ,  a,,,M - 

A^*a.U,°AdS.mà.re.  C^U  »«"  «  **-  ^"""'^  i'"' 

dedmare.  ^.te'^'ì'      ^rf.  m.  ,/„  Addecimare.  Cafc   ccnsui  ad- 
Aon«ci»ATO,  A.  .,i,.-.i-i..a-.o.  ?"  3    f7o.  Le  navi   mcrcan- 

'"'"^    ';;■  Ò,T'Tr,rm'-i ?:  X  a    ■Gcuan,  non  conto  ec  que, 
1,1    non  addecimate.  /^   «f"»'  ••'0 
che  |avorauo  i  terreni  addecimati. 


)t*  *+U 


&***?' 


ADDEC1MAZI0NE 

Arnm*AzKms,  Adck-cima-rió-nc.  Sf.  U  mettere  a   decima,   L'  adde- 

A^'n^S)  Ad-dc-fa-gì-a.  Sf.Lo  stesso  che  Adefagia.    V.  (Aq) 
AmFNs^iFNTO,  Ad-den-sa-inéu-to.  iSm.2  CofidensarwnUh.Lat.  conslipa- 
tif  6r ^wiiwiiWM.  Ó«M  ,/mc.  2.  s*£  Il  ritirare  se  in  se  medesj- 
,„■,*    e  il  rinfoderarsi,  per  cosi  dire,  delle  parti  ,  il  che  segue  negli 
addensamenti,  non  capire  come  possa  seguire  senza  voto  ec. 
Addensare  ,  Ad-dcn-sà-re.  Att..{  Far  denso.  —,  Condensare,  Dcnsare  , 
sin    II  suo  reduplicato  è  Raddensare,  il  suo  contrario  Diradare.]!^». 
condensare.  Gr.  *.xto<.t(vxvow.  Segner.  Crist.  instr.  i.  22.  22.  Questa  ma- 
lagevolezza ec.  concorre  anche  potentemente  ad  addensare  e  ad  accre- 
scere, le  tenebre  nel  cuore  di  questi  iracondi. 
2  —  *  Coagulare  ,  Quagliare  ,  Ridurre  in  coagulo.  (A) 
*  —  In  sibilìi,  pass.  [Unirsi  insieme,  Farsi  più  denso.]  Segner.  Mann. 
Ott. 


ADDESTRATO 


17. 


' 


per 

spi 


U  3.  5.  Lascia  che  ce.  le  gravi  persecuzioni  che  ti  si  addensano  , 
•r  cosi  dire  ,  alle  spalle,  suppliscano  ec.  Salv.  disc.  3.  128.  Come  nello 
_  ceduo  ustorio  i  raggi  del  sole  da  varie  parti  scorrendo,  uniti  111  va 
p'uuto  s'addensano  e  s'  infuocano,  ec.  così  ec.  _ 
V  Addensare  din",  da  Condensare.  Quello  propr.  indica  1  atto  di  ag- 
wugnere  materia  similare  al  proposto  oggetto;  questo  annunzia  con- 
centrazione di  materia.  Addensare  si  prende  anche  nel  figurato:  Le 
persecuzioni  mi  si  addensuno  alle  spalle.  _  , 

Addensato,  *  Ad-den-sà-to.  Add.  m.  da  Addensare.  Gahl.  Leti.  (0) 
Addentare  Ad-den-tà-re.  {AH.]  Prender  co'  denti.  La*  dent.bus  arnpc- 
re  Dani  In f.  23.  5J.  Co'  pie  di  mezzo  gli  avvinse  la  pancia,  E  con 
eli  anlcrior  le. braccia  prese,  Poi  gli  addentò  e  1'  una  e  1' altra  guan- 
cia. Fiamm.  6.  38.  Come  da  infiniti  cani  fossi  neh"  anima  addentata, 
mi  stimolavano  centomila  pensieri.  Red.  Oss.  an.  15.  Con  una  delle 
lor  tc^te  feci  addentare  un  altro  colombo  torrajuolo  nel  petto  ec.  Lo 
feci  addentare  di  nuovo  da  un  altro  capo  di  vipera  nella  coscia,  e  se 
ne  mori  un'  ora  dopo  essere  stato  addentato.  _ 

2  —  E  per  simil.  [  All'errare  con  raffi  ,  uncino  o  simili ,  come  si  fa  co 
denti.  ]  Dani-  Inf.  21-  5a.  Poi  l'addentar  con  più  di  cento  raffi. 

3  —  (Ar.  Mes.)  Calettare  1  pezzi  di  legname  a  dente  in  terzo,  a  coda 
di  rondine,  e  simili.  (A) 

Addertato  ,  Ad-deu-tà-to.  Add.  m.da  Addentare.  Lai.  dentibus  sauciatus. 

Gr.  5j)k9-ms.  ..'ti       •       i-  j        e 

2  —  Accanito  ,  [  e  che  mostra  i  lenti  ;  o  meglio  Fornito  di  denti,aan- 
nuto.]  Fiamm.  4  108.  Alcuna  volta  a  loro  furiosa  rivolta,  non  altri- 
menti che  l'addentato  cinghi.-.le  alia  turba  de' cani ,  rispondeva  tur- 
bata. Vrb.  Avvenne  che  un  addentato  cinghiale  tutto  schiumoso  e 
con  rabbuffato  pelo  davanti  a  lui,  correndo,  trapassava. 

ADDENTELLABE,Ad-den-tel-la-re.[-4«.]L<jicia/-enetfe/àMri'c/ieZW^ente//a<o. 

Addentellato  ,  Ad-den-tel-Ià-to.  Sm.  Si  cuce  negli  edi/izii  Quel  risalto 
disuguale  di  muraglia,  che  si  lascia  per  potervi  collegare  nuovo  muro. 

2  pev  me,laf.  {  Dicesi  di  Cosa  che  porga  occasione  a    produrne  un' 

altra  simile.  ]  Segr.  Fior.  Pr.  2.  Sempre  una  mutazione  lascia  lo  ad- 
dentellato per  la  edificazione  dell'  altra. 

Addentellato.  Add.  m.  da  Addentellare. 

2  per  melaf.  [  Lasciar  le  parole  addentellate  r=  Lasciare  il  discorso 

imperfetto  ed  in  modo  da  potersi  ripigliare.]  Morg.  26.  104.  Or  la- 
sciala le  parole  addentellate  ,  Che  tutto  il  mondo  qua  ti  veggo  a  petto. 

Addentrare  ,  Ad-dcn-trà-re.  JV.  pass.  Penetrare  ,  Internarsi.  Lat.  pene- 
trare. Pr.  fior.  P.  1.  V.  4-  Graz,  g.  pag.  igj.  Chi  si  addentra  nelle 
viscere  della  terra  a  vedere  i  metalli ,  i  minerali  ,  le  pietre  e  le  gem- 
me ec.  ,  come  può  ec.  non  detestar  l'  ateismo  ?  (B) 

Addentro,  Ad-dén-tro.  Avv.  Lo  stesso  che  Indentro.  — ,  A  dentro, A- 
dentro,  Adrcnto,  Aentro  ,  Indentro,  In  dentro,  In  drento  ,  Inentro, 
Dentro  ,  Drento  ,  un.  Lat.  intus ,  intra.  Gr.  Si&oc  Sen.  Pist.  23.  E 
quanto  più  si  cava  addentro,  tanto  più  si  tvuovà. Salvili. Pros.  Tose.  1. 
éfo.  Qua!  maggior  regola  che  dell'uso  corrente  del  parlare,  il  quale  è 
il  vero  padrone  delle  lingue,  che  dice:  addentro? 

2  [Melaf.  Innanzi.]  Pass.3o5.  Né  mettendo  il  piede  troppo  addentro 

nel  pelago  della  scrittura.  »  Dani.  Inf.  2.  Dacché  tu  vuoi,  saper  cotanto 
addentro  ,  Dirotti  brevemente.  (V) 

Addestramento,  Ad-dc-stra-mén-to-  [Sm.]  Lo  addestrare.  Zat.instructio. 
Gr.  ■ra.iìiùx..  Tratt.  segr.  cos.  domi.  E  necessario  che  abbiano  lo  ad- 
destramento delle  loro  vecchie  custodi. 

Addestrare,  Adde-strà-re.  [  Ali.  V.  Accostumare.]  Propriam.  Assistere 
al  servigio  del  cavallo  de' gran  personaggi ,  quando  e'  cavalcano  ;  [e 
dicesi  tanto  in  riguardo  di  colui  che  cavalca  ,  quanto  del  cavallo 
medesimo.'}  Lat.  principi  viro  ad  equura  inservire.  (Addestrare  da  de- 
stra: e  vai  quanto  Prestare  la  destra  al  servigio  de  'cavalli  de'Grandi.) 
M.  y'.  3.  &4-  Fu  ricevuto  con  grande  onore  ce,  e  addestrato  al  freno 
e  alla  sella  da  gentili  cavalieri  di  Firenze.  Filoc.  6.  3i6.  Ma  Parmc- 
nione  ,  che  d'addestrar  Biancofiore  a  casa  del  novello  sposo  s'era  al 
pavone  vantato  ec. ,  al  freno  di  Biancofiore  vennero  ,  e  quella  infino 
al  rcal  palagio  ,  addestrandola  ,  accompagnarono.  G.  V-  10.  56.  2.  A 
coronarlo  furono  52  del  popolo ,  e  'l  perfetto  di  Roma  ,  sempre  an- 
dandoli innanzi  ,  come  dice  il  titolo  suo  ,  ed  era  addestrato  da'soprad- 
delti  quattro  capitani.  Lib.  Am.  B.  23.  Da  ciascun  lato  un  adorno 
cavaliere  avea  per  compagnia  di  se  ,  e  un  altro  cavaliere  a  pie,  che 
l'addestrava,  perchè  più  soavemente  cavalcasse  e  senza  malo  incappo. 

2  —  {Più  comunemente]  si  prende  ancora  per  Ammaestrare,  Assuefare, 
Esercitare.  Lat.  iiistrucre  ,  erudire.   Gr.  ■Ka.ihtvew. 

3  —  Render  destro,  agile  e  simili.  Cron.  Morell.  Salta  e  corri  e  lancia, 
e  fa  altri  simili  giuochi  che  addcstranolapersona,erichieggonsi  a'giovani. 

/  —  In  sign.  ri.  pass.  Assuefarsi ,  Esercitarsi,  [  Addottrinarsi  in  un'arte.] 
Bocc.  vis.  6.  Vcdcansi  poi  via  più  che  neve  alpestra  Quattro  bianchi 
destrier  ,  che  ciascun  forte  In  tirar  l'aureo  carro  arde  e  s'addestra. 
Sannaz.  Are.  pr.  1.  In  addestrarsi  ne'  lievi  salti  e  nelle  forti  lotte. 
Sagg.  nat.  esp.  265.  Consiste  questo  nell'  addestrarsi  due  compagni  a 
scoprirsi  a  vicenda  due  lumi. 

5  —  Mettere  nella  mano  ,  0  nella  parte  destra.  Lcop.  Rim.  Una  furia  è 


nostra  insegna  ,  Ch'  una  canna  ha  nella  destra ,  E  per  motto  vi  s'ad- 
destra :  Vanità  trionfa  e  regna.  (A) 

6  —  Confarsi,  Ben  avvenire.  Menz.  Rim.  2.  Cosi  la  penna  per  tem- 
prar maestra ,  In  questo  lieto  e  popolar  cimento  Guarda  pria  se  al 
costume  ella  s'addestra.  (V)  t     . 

j  _  *  Procacciarsi  ,  Acquistarsi  abilità  a  checché  sia.  Rabbi.  (0) 

Addestrato, Ad-de-stvà-to.Add.m.da  Addestrare.— ,Addestro,si>i. M.  V.3.8. 
Cavalcò  il  Re  in  abito  reale  per.la  città  di  Napoli,montato  insù  uno  grande 
e  poderoso  destriere  ,  addestrato  al   freno  ed   alla  sella  da'  suoi  Baroni. 

2  _  *  (Blas.)  Dicesi  di  quelle  pezze  gagliarde  che  sono  alla  sinistra  di 
un'  arma.  (A) 

Addestratore,  Ad-de-stra-tó-re.  Verb.  m.  di  Addestrare.  Che  addestra.Lat. 
principi  viro  ad  equum  inserviens-  V~it.  Crist.  Questi  sono  li  baroni  , 
conti  ,  donzelli  e  addestratori. 

Addestratrice,  *  Ad-dc-stra-tri-ce.  Verbal.f.  di  Addestrare.  V-  direg.(0) 

Addestro,"  Ad-dè-stro.Add.m.Lo  stesso  che  Addestrato.  Bocc.Tes.tì.  56.Ed 
Irin  gli  menava  avanti  addestro  Tutto  coverto  uno scudier  pedestro.  (B) 

Addetto,  Ad-dét-to.  Add.m.Lat.addìclus.  V.  dell'uso.  —,Add'Mo,sin.Conse- 
crato,applicato  ad  un  determinato  ujffizio,ad  un  particolare  ministero. (AJ 

Addi  ,  *  Addo.N.pr.m.  Lat.  Addi,  Addo.  (Dall'ebr.  ghued  testimonio.)  (B) 

Addi.  {Avv.  di  tempo.  Nel  dì.  —,  A  di  ,  sin.  ]  G.  ff.  .2.35.5.11  detto 
anno  addi  12  di  marzo  passò  di  questa  vita  il  Santifico. 

Addiacciare  ,  Ad-diac-cià-re.  Alt.  e  n.  pass.  (Da  diaccio  per  ghiaccio, 
—  ,  Diacciare ,  Agghiacciare  ,  Ghiacciare  ,  sin.  (A) 

2  —  E  per  metqf.  Ang.  Poliz.  Bai.  in  Poggiai.  Test.  lùig.  t.  1.  p. 
206.  Così  s'addiaccia  ed  arde  in  tutte  l'ore.  (P) 

Addiacciato,  Ad-diac-ciàto.  Add.  m.  da  Addiacciare.  —,  Agghiacciato, 
Ghiacciato,  DiacciafavjVi.(A)  7om'c.£e3.<53.Il  mondo  inariditoe  addiac- 
ciato dal  rigor  di  questi  freddi  boreali  non  dovrebbe  aver  forza  ec.  (B) 

Addiaccio  ,  Ad-diàc-cio.  {Sm.  Quel  prato  o  campo  dove  i  pecorai  rin- 
chiudono il  gregge  con  una  rete  che  lo  circonda,  altrimenti  Giaciglio, 
Serraglio,  Chiusura  e  simili.]— agghiaccio,  sin. Fir.  Rim.  33.Dcl  nuovo 
addiaccio  i  semplici  pastori ,  Mentre   spiegano  al  ciel  mille  concettile. 

2   —  {Forse  anche  il  Dintorno,  da  Addiacente.]  Fir.  Rim.  52.  Non  si 

veggia   pastor  del  nostro  addiaccio  Aver  mai  in  grembo  zoppa  pecorella. 

Addiacente,  Ad-dia-cèn-te-   {Add.  coni.]   Che  giace  vicino,  [Giacente, 

Sparso  per  terra.  —,  Adjacente,  Adiacente,  sin.  Lat.  adjacens.  Buon. 

Fier.  2.  5.  7.  Ove  addiacenti  in  terra  Si  vedean  quelle  invoglio  artifiziose. 

Addicare  ,  Ad-di-cà-re.  Alt.  Ripudiare  ,  Cacciar  via.  Lat.  abdicare. 
Bocc.  C.  D.  Filippo  re  .  .  .  addico  Olimpia  ,  e  prese  per  moglie  una 
sua  nipote,  chiamata  Cleopatra.  (B) 

2  —  *  Rinunziare  volontariamente  una  dignità  ,  Abdicare.  Bocc.  (0) 

Addicazione  ,  Ad-di-ca-zió-nc.  Sf  Più  comunemente  Abdicazione.  Ri- 
nuncia volontaria  d'una  dignità,  o  di  qualsivoglia  altra  ragione.LaU 
abdicatio.  (A) 
Addietro  ,  Ad-diè-tro.  Avv.  [Che  si  riferisce  a  tempo  antecedente, ad  altro 
tempo,  ovvero  a  luogo  che  è  a  tergo  della  persona  di  cui  si  parla. — , 
Ad.etro  ,  A  dietro,  Adrieto  ,  A  drieto,  Adrietro,  Addreto,  Indietro, 
A  retro  ,  sin.]  Lai.  retro. Gr.Strr natii.  (Dal  lat.  ad,  e  da  retro  dietro.) 
Bocc.  nov.  7.  g.  Tornandosi  addietro  ,  comandò  che  la  camera  fosse 
serrata.  Dani.  Purg.  22.  118.  E  già  le  quattro  ancelle  eran  del  giorno 
Rimase  addietro.  Peli:  canz.  8.  4-  Che  nacque  il  giorno  ch'io  Lassai 
'di  ine  la  miglior  parte  addietro.»  Petr.  p.  i.canz.  20.  Ben  mi  credea 
passar  mio  tempo  ornai,  Come  passato  avea  quesf  anni  addietro.(Cin) 

2  —  Nello  stesso  sigili f.  di  tempo  passalo  dicesi  anche  Da  indi  addietro, 
A  dietro  ,  Da  qui  addietro ,  Inaddielro ,  Neil'  addietro ,  Per  addietro, 
Ptr  1'  addietro  ,  Poco  addietro  e  simili.  Bocc.  g.  8.  n.  g.  E  se  da 
indi  a  dietro  onorati  gli  avea  ,  molto  più  gli  onorò  da  indi  innanzi. 
Bocc.  nov-  Abbia  in  A  gobbio  ogni  giurisdizione  che  da  qui  addietro 
aver  vi  solea.  E  g.  g.  n.  5.  Siccome  per  addietro  era  stato  fatto,  cosi 
fece  ella.  Cr.g.  Siccome  in  addietro  i  Sabini  feciono.  M.Fill.  Nell'ad- 
dietro  narrammo  il  subito  sfrenalo  movimento  del  popolo  diParigi.  (Cin)(A) 

3—  "Col  v. Andare. E  contrario  d' Andare  innanzi.— ,  Andare  a  retro,«/j.(A) 

4  —  Col  v.  Dare  :  Dare  addietro  =  Cedere  ,  Piegare  ,  Ritirarsi.  — , 
Darla  addietro,  sin.  ed  anche  fig.  Peggiorare.  (A) 

5  —  Col  v.  Essere:  Esser  addietro  con  o  in  alcuna  cosa=S  aperne  poco. 
Inf  2.  3il.  Vedete  s'  io  era  addietro  co' predicabili. 

6  _  Col  v.  Mettere  =Non  curare  ,  Mettere  in  non  cale.  AI.  V.5.  12. 
E  ogni  sede  promessa  ,  e  tutte  le  altre  ragioni  di  sua  natura,  e  d'onori 
e  di  beuefiziì  ricevuti ,  mise  addietro  per  niente.  (V) 

a  — *  Impedire  a  uno  il  suo  avanzamento,  Tenere  indietro,  ma  con 
maggior  forza.  G.  V.  10.  7.  Mettendo  addietro  quelli  di  suo  lignag- 
gio, e  lutti  gli  altri  grandi  baroni,e  la  reina  e  '1  figliuolo  recati  a  niente.  (V) 

7  —  *   Col  v.  Stare  ,  Dimorare  e  simili z=  Tenersi  addietro,  Cedere.(A) 

8  — *  Col  v.  Trarre  :  Trarre  addietro  alcuno  ad  una  cosa  =  Far  che 
se  ne  rimanga ,  che  non  vi  riesca.  Ovid-  Pisi.  52.  Da  prima  mi 
puosi  in  cuore  di  scacciare  la  veniticcia  gente  con  fèminea  virtù  ;  ma 
li  miei  fati  a  ciò  mi  trassero  addietro.  (Pr) 

g  —  41  di  dietro  si  usò  per  Da  sezzo  ,  Da  ultimo.  Amm.  Ani.  1.  Al  di 
dietro  diremo  intorno  alle  cose  che  sono  da  ventura.  (Chi)        ^ 

I  o— *In  addietro  vale  talvolta  All' indietro,  A  rilroso,Dalla  parte  didietro.(A  ) 

II  — *    Usato   a  modo  di  addiellivo  per  Antecedente.  Beni.  Ori.  2g.  3.(0) 
12  *  Nota  uso.   G.   V.  g.  gì-  Essendo  il  re  Ruberto  assediato  in  Ge- 
nova per  lo  modo  che  addietro  fa  menzione.  E  ;./3.Coscietto  dal  Colle 
popolano  ,  il  quale  era  stato  capo  di  popolo  in  Pisa,    come  addictio 
ha  falto  menzione.  (Pr) 

Addiettivamente  ,  Ad-diet-ti-va-mén-te,  Avv.  A  modo  di  addiellivo — , 
Agghicttivamente  ,  sin.  (A) 

AddÌettivare  ,  *  Ad-diet-li-và-re.  Alt.  e  11.  ass.  Mutare  in  addiellivo 
o  simile.    Cinon.  in  Solo  avv.  (B)  , 

Addiettivazione  ,  Ad-dict-ti-va-sió-ne.  {Sf]  V-  A.  Dinominazione, Ag- 
giunto. Lat.  epitheton.  Gr.  àvTa.:vo^x.aix.  But.  Ogni  addiettivazione  e 
dinominazione  ,  quantunque  grande  ,  si  conviene  a  Virgilio. 

2—  *L  arte  dcU'oialoieucUapplicai  gli  addicttivi.Uso  fatto  dell'addiettivo.(  A) 
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Addietttpo.  (Grani.)  Ad-diet-tì-vo.  [Sm]  Aggiunto  t  e  dicesi  di  nome 
che  non  si  regge  da  se  ,  ma  si  accoppia  col  sostantivo,  [e  ne  indica  te 
qualità  e  gli  attributi.  — ,  Adicttivo,  Ajettiva,  Aggettivo,  Agghieltivo, 
Aggiuntivo  ,«>!.]  Lai.  adiectivum.  Gì:  ì-kìSitov.  Bui. Ben  si  convien  loro 
questo  addicttivo -•  pie.  E  Purg.  24.   1.  Qui  l'addicttivo  è  di  soperchio. 

Addiucare,  *  Ad-di-tì-cà  re.  Alt.  V.  A.V.  e  di'  Edificare.  Guilt.  Leu. 
a5.  Antichi  costumi  e  veri  addifìcare.  (V) 

Addiletto,  *  Ad-di-Irt-to.  Avv.  Lo  stesso  che  A  diletto  ,  Dilcttosamen- 
te.  Bocc.   Tes.  -.  63.  (0) 

Addimanda,  Ad-di-màn-da.  Sf.  V addimandare.  [V.  Domanda. — ,  Ad- 
domanda  ,  Addimando  ,  Addimandagione,  Addomandagionc,Addiman- 
damento  ,  Addomandajuento  ,  Addimand.inza  ,  Addomandanza,  Addi- 
mandito,  Addimandita  ,  Addomandita, Domanda  ,  Dimanda,  sin.]  Lat. 
pelino.  Gì:  agiutrts.  G.  V-  12.  g5.  3.  11  Re  di  Francia  non  gli  ac- 
cettava le  sue  addimande. 

Addimandaciose,  Ad-di-nun-da-gió-ne.  [Sf  Lo  stesso  che]  Addimanda.  V. 
Lai.  petitio.  Gì:  òlVjjiris.  Liv.M.  Perciocché  in  tale  addimandagione  cia- 
scuno può  appellar  la  corte.  Peli:  Uom.  ili.  Esponessono  nel  senato  le 
addimandagioni  del  Re.  Coli.  Ab.  Isac.  La  nostra  addimandainone  cosi 
minuzzata  e  sottile  è  segno  e  mosti-amento  di  prossima  puritade. 

Addimandamgnto  ,  Ad-di-man-da-mén-to.  [  Sm.  Lo  stesso  che  ] — ,  Ad- 
dimanda. ^.Addomaudamento,  jj'/i.  Lat.  petitio.  Seal.  S.  Ag.  L'orazione 
e  solamente  nell'addimandamento  affettuoso  d'avere  questa  dolcezza, 
Bui.   E  però  dice,  chinando  ,  per  significare  umile  addimandamento. 

Addimandante,  Addi-man-dàn-te.  [  Pari.  Che  addimanda.]  —,  Addo- 
mandanle,  sin.  S.  Agost.  C.  D.  5.  ig.  E  tali  uomini  quantunque  virtù 
possano  avere  in  questa  vita,non  le  attribuiscono  senon  solamente  alla  gra- 
zia di  Dio,  che  l'abbia  date  a  loro  volenti,  credenti  ed  addimandanti.  (V) 

Addimandanza  ,  Ad-di-man-dàn-za.  [Sf.]  V.  A.  — ,  Addomandanza, sui. 
Lo  slesso  che  Addimanda. Lut.posluUlio.Gr.hiyrns.Fr.Giord.Pred.Picxò 
san  Gregorio  per  lui  ,  e  l'  anima  trasse  dello  'nferno,  e  l'Angelo  venne 
a  lui  ,  e  disse;  Porterai  penitenza  di  questa  addimandanza.  Colt.  Ab. 
Isac.  Le  vostre  addiniandanze  sieno  manifeste  appo  Dio. 

Addimandare,  Ad  di-man-dà-re.  [Alt.  Chiedere. — ,  Addomandare  ,  Di- 
mandare, Domandare,  sin.  ]  Lat.  interrogare,  petcre,  postulare,  ac- 
cersire.  Gr.  cùrùt.  Bocc.  nov.  25.  3-  Fu  chi  gli  disse  ,  che  se  egli 
quello  addimandasse  ,  che  egli  l'avrebbe.  Dani.  Par.  12.  44-  Addi- 
mando, ma  conila  '1  inondo  errante,  Licenzia  di  combatter.»  Sega. 
Man.   ZVW.   13.   1.  Per  addimandaile  ragione  del  male  commesso  (V) 

2  —  *  Appellare  ,  Chiamare  ,  Nominare.  JS.  Sp.  (O) 

Addimandato  ,  *  Ad-di-man-dàto.  Add.  in.  di  Addimandare.  Lo  stesso 
che  Addomandato,  Chiesto.  Pros.  Fior.  (0) 

2  —  *  Appellalo  ,  Chiamato.  Cr.  alta  v.  Vite.  N.  Sp.  (0) 

Addimandatore  ,  Ad-di-man-da-tó-re.  Ferb.  m.  di  Addimandare.  Che  ad- 
dimanda. Lat.  jiostulaus  ,  interrogans.  Gr.  alrùp.  Guid.  G.  Lo  dio 
Apollo  dava  le  sue  risposte  nell'  isola  di  Delos  agli  addimandatori. 
Bui.  Lo  consiglio  si  vuol  dimandare  da  chi  sa  e  vuol  consigliare  ,  e 
ama  dirittamente  1' addimandatore. 

AnDiMANDATnice  ,  Ad-di-man-d  a-tri-ce.  Femm.  di  Addimandatore.  Lat. 
interrogatrix,  interpellatrix ,  flagitans.  Gr.  airoùtra.  Tratt.  segr.  cos. 
domi.  Perche  sono  le  donne  importune  addimandatrici  di  nuovi  rimedii. 

ADDi.MANi>iTA,Ad-di-màn-di-ta.[<y/.'/.o  slessn  che  Addi  manda.  f Jiat.petitio. 
Gr.aÌTi\c'n.  Sen.  Declam.  Onde  non  debbo  accettare  la  tua  addimandita. 

Addimaniuto,  Addi-man  dito.  [Sm.]  F.A-  F.  Addimanda.  Fr.  Ginrd.Salv. 
Pred.33.Eperò  questo  addim  indilo  fu  somma  stoltizia  per  molle  ragioni. 

Addimando,  *  Ad-di-màn-do.  Sm.  L>  stesso  che  Addimanda.  F.  Bone. 
Tes.  2.  SS.  E  1'  un  di  loro  altiero  al  suo  addimando  Dispose.  (B) 

Anni  me.  *  (Geog.)   Ad-di-me.   Città  della    Mauritania.  (G) 

Addimesticare  ,  Ad-di-me-sti-cà-re.  [Alt.]  Dimesticare,  [/tender  domesti- 
co-— ,Dimesticare,  Addomesticare,  Domesticare, sin.]  Lai.  mansuefaccre, 
ncurare  ,  cicurera  reddere.  Gr-  ridxcWfiW.  »  Salv.  Avveri.  2.  2.  ih. 
L'ino  particolare,  il  quale  eziandio  il  brutto  addimesticando  alle  nostre 
orecchie,  quasi  hello  il  ci  fa  parere,  e  rendeccl   grato  e  piacente.  (V) 

5  —  In  s  gn.  a.  putì.  Divenir  familiare.  Lat  fmiili.iritale  jnngi.  Gr. 
otxetowrtUu.  Tae.  Dnv.  Slot:  2.  202.  Perciocché  a' paesani  que' soldati, 
con  cui  s'erano  addimesticati  e  imparentali,  erano  cari. 

Addimf.sti<  ato,  Ad-di-mc-sti -cà-to.  Add.  m.  d'i  Addimesticare.  —  ,  Ad- 
il  mesticato,  Dimesticato,  Domesticato,  sin.  FitPluiM,  cosi  addimesticata 
l'isola,  diede]   tutto  era  folta  selvaggia  per  gì'  infiniti  mali  de'  tiranni. 

Addimewkature  ,  *  Ad-di-me-sti-ca-tó-ie.  Fero.  m.  ili  Addimesticare. — , 
Addomesticatore,  sin.  F.  di  reg   (O) 

Addimestk.ati.ice,  •  Ad-di-me-sti-ca-tn-cc.  Vci b-  f  di  Addimesticare.  F. 
di  reg     (0) 

ADDiMEs-iKAicnA  ,  Ad-di-mcsti-ca-tù  r.i.  [  Sf.  e  diersi  per  lo  più  delle 
piante.  —,  f)im<  li< azione  ,  Dimesticaraento ,  Domesliramento,  Addome- 
Bieaticuneiito ,  mi.]  Lat.  cultura.  Gr.  9-ipairWa.  Dnv.  Colt.  170.  Io 
lodo  il  semenzaio,  peri  he  quivi  con  lotti  i  aratri  comodi  gli  possiamo 
allevare,  e  perché  quelle  tramulr  non  sono  mica  tante  cadute,  ma  tante 
cotture  ,  e  per  conseguenza  tante  addimesticature. 

Am.Aizito,  '  Addi-iu<:-:.i-lo.  Avv.  A  nielli.  —  ,  A  dimezzato,  un. 
Bim.  Ani.  Fed.  deh* Ambra  Son.  53.  (O) 

AnoiBoazai  ,  *  Adi  ino  ri-re.  N.om.  Trattenerti. — ,DTtnorar*yi'n.GuuX 
I.'"  ij  -/'  Dalla  malizia  dell'amala  ,  coli'  uomo  addimorando',htmno 
appreso.  (V) 

Addisi  '■ 'l  di-mo-  ti .'i-rc  Ah  — ,    Dimostrare,  iin-    Mordi  S. 

(,!'■_■  1  .  \>.  iaroo  comi  più  apertamente  esso  addimostra  la 
■  ■•  >li  qui  sta  luce.  (V) 

ADOmOSTWTO  ,   *  Ad  'li  ma  ■••li  1  lo    Add.  m.dn  A'Iduno-Irne.  fS.di '  rrg.(0) 

Addica.  *  (Oeog  )  A>l  li-na.  Porte  della  Guinea.  (O; 

Annui,   Ad  di  o    j  Spnim  ih  ayi>$rbio  <  he   t'  ma  mi  Ini    commiato  ,  o  nel 

tallii. ir  1  mnir  lui', itii'nir.]  --,  A  dio,  tin.  <v   sorto  da  ani  mutilazione 

rl'lls    fri'    A  Jì i'i   li   l 'i,  1  lucimi'..  A  lìm  li  <  nmmrllo  )>>  Frani:. Siiceli. 

Noe   ty'j  1  >ri  quello  'b  nel  TaccUello  tintore, il  quale  disse, 

1  Antonie   ri  possi  addio  TsecnellO)  ben  t'ho»  (V) 
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3  —  Inforza  di  sost.  come  Dar  1'  addio,  che  vale  Licenziarsi ,  e  si  air» 
anche  m  pi.  gli  addii.  Magai.  Letti  scelt.  5-  Diamo  i  Francesi  dm 
gli  addii  sono  sempre  fastidiosi.  (A) 

3—  *  Dar  l'ultimo  addio,  l'estremo  addio  =  Torre  congedo  peri'  ul- 
tima volta,  e  per  lo  più  senza  speranza. di  rivedersi.  Si  dice  anche  Dar 
l'ultimo  addio  in  sign.  di  Morirt.  (A) 

4  ~  •5"  "s"  talora  per  un  Approvare  ironicamente,  come  Buono!  Bravo 
alle!  Ambi:   Cajan.   1.  3    Addio,  buon,  sozio  !  (V) 

5  —  fave.  *  Modo  di  dire  che  vale  Noi  siamo  spacciati.  ^.Fava.  (0) 
Aodirare,  *  Ad-di-rà-re.  iV.  pass.  V.  A.  F~.  e  di'  Adirare.  FU.  S.  Gir.ìO) 
Adoioaticcio,  *  Ad-di-ra-tic-cio.  Add.  m.  V.  A.  Alquanto  adiralo.   F~. 

e  di  Aduaticcio.  Lasca.  (0) 

Audirato,  *  Ad-di-rà-to.  Add.m.T.A.  V.e  di'  Adirato.  Vit.  SS.  Pad.  (0) 

Addire,  Ad-di-re.  N.  pass.  A/farsi,  Confarsi,  Ben  convenire.  Lat.ih-oiii, 
convenire.  Gr.  jcfi-Khf.  (Dal  lat.  ad  ,  e  decere  convenire,  conlare.  ) 
Tane.  3.  2.  Non  mi  s'addice  entrare  in  simil  cosa.  E  5.2.  E  l'andar 
per  le  vie  non  mi   s'  addice. 

2  —  *  Dedicarsi ,  Consagrarsi.  Car.  En.  5.  iojg.  Allora  in  cima  De 
Fericinio  giogo  il  gran  delubro  Surse  a  Venere  idalia  :  e  i  sacerdoti 
Gli  s'  addissero  in  prima.  (B) 

3—  *  Darsi  in  potere  d'altrui.  Car.En.3  1027.  A  voi  dunque  del  tutto  M'ad- 
dico, e  checché  sia  ,parrammi  assaiFuggirquesta  nefanda  e  dira  gente.  (B) 

4  —  *  Addirsi  di  checchessia  z=z  Mostrarsene  tocco  ,  Risentirsene.  Fior. 
f^irt.  12/j.  Maggiore  ira  non  si  può  fare  a  colui  che  dice  villania,  coinè 
a  mostrare  di  non  curarsi;  che  s'egli  se  ne  addirà,  egli  stesso  dà  ca- 
gione di  potere  dire  di  lui.  (Pr) 

Addirimpih-to,  Ad-di-rim-pét-to.Po.s/oaiVeT&. — ,  A  dirimpeUo,Dirimpetto, 
Rimpetto,  sin.  Lat.  contra,  e  regione.-  Gì:  ùvrixpv.  Alleg.  134.  Aver  un 
fabbro  e  un  legnaiuolo  allato,  Un  forila'  col  frullone  .iddirimpetto. 

Addiritto,-  *  Ad-di-r'ì\-to.Add.m. Indirizzato. — ,Indiritto,.«7i.  Guicc.Legaz. 
103-  Arrivò  qua  un  frate  di  S.  Francesco  Aragonese  ,  che  vciuva  da  Blèfl  , 
e  con  lui  un  uomo  della   regina  di  Francia  addiritli  a  questa  reiua.  (B) 

Addirizzamento  ,  Ad-di-riz-sa-mén-to.  [Sm.]  L'addirizzare,  e  si  usa  in 
tutti  i  significati  di  questo  verbo.  —  ,  Dirizzainento  ,  sin. 

a — Per  melai'.  [Direzione,  Correzione.]  Lai.  directio  ,  correctio,  emen- 
dalo. Gì:  lircLtópOutrts.  G.  K.  10.  ig6.  2.  E  in  questi  tempi  si  fecero 
in  Firenze  molti  buoni  ordini  e  addii izzameiili  sopra  ogni  vitluaglia. 
Vii.  Plul.  Veggéndo  che  gli  uomini  si  tiravano  a'  mali  costumi  ,  ed 
avevano  mestino  di  grande-  addirizzamento. 

Addirizzare,  Ad-di-riz-zà-re.  [Alt.  Far  diritto  il  tori.)  o  piegato,  Ri- 
durre al  diritto,  Porre  a  diritto. — ,  Dirizzare,  Addrizzare,  Drizzane, 
sin.]  Lai.  dirigere.  Gr.  ì-KoLvop^om.  (Dal  lat.  diiectus  diretto  si  é fatto 
diritture,  dirizzare,  come  quando  da  platea  si  è  fatto  piazza,  da  vilium 
vizioec.  )  G.  V.  11.12.  2.  E  rifecersi  di  nuovo  le  mura  sopra  la  riva 
d'Arno  ,  dall'  un  lato  e  dall'  altro,  per  addirizzare  il  corso  del  fiume. 

2  •—  (Ar.  Mes.)  T.  gè»,  delle  arti  e  quasi  nel  medesimo  sign.,  ma  più  pre- 
cisamente Ridurre  a  dirittura  ,  Pareggiare  nella  superficie  qualunque  la- 
voro, o  parte  componente  il  medesimo  che  sia  suscettiva  di  diminu- 
zione od  ingrossamento,  o  che  possa  storcersi,  imbarrare  o  simili.  (A) 

3  —  Per  melaf.  Ricorreggere,  Ridurre  al  giusto.  Lai.  corrigere  ,  emen- 
dare. Gr.  ìirav  optò  oli.  Al.  F~.  3.  SS.  Il  Coinnn  di  Firenze  e  quel 
di  Perugia  mandarono  loro  ambasfaiadori  a  Siena,  per  far  co' preghi 
addirizzar  questo  torto.  Cron.  Mordi.  Ingegnali  addirizzare  chi  si 
partisse -dalla  ragione,  colle  buone  parole,  se   puoi. 

4  —  Mettere  per  la  buona  stradi,  Ridurre  in  buono  stato.,  [Ristabilire.] 
Lat.  instruere  ,  erudire,  dirigere,  componere.  Gì:  i-xccuopiiovii.  G.  V. 
J.  6.  1.  Per  addirizzar  lo  'mperio  di  Roma  ,  fece  paliice  e  luogote- 
nente dello  'mperio  de' Romani  Belisario  suo  nipote.  Vii.  Plut.  Non 
è  certo  giusta  cosa  che  quelli  che  non  lancia  ,  fiera  al  segnale  senza 
lanciare  ,  né  che  uomo  ozioso  possa  bene  addirizzare  i  suoi  fatti  ,  né 
che  malvagio  sia  benavventurato- 

5— Ridurre,  Condurre,  Indurre.  G.  V.  1.  2J.  1.  Quel  Saturno  savio 
di  costumi  e  di  scrittura  ,  per  suo  senno  e  consiglio  addirizzò  quei 
popoli  a  vivere  come  genie  umana.  E  10.  100.  6.  E  non  solamente 
Iddio  ci  guarenti ,  ma  ci  addirizzò  in  vittorie  ,  prosperità  e  buono    stato. 

6 —  Aggiustare,  Fare  altrui  ragione.  G.  F.  S.  54-  '•  E  'ascialo  ce.  che 
gli  artefici  minuti  di  Bruggia  ce.  fossono  uditi  a  ragione  ,  per  la  loro 
petizione  data  al  Re  ,  e  addirizzali  di  loro  pagamenti  per  li  loro  la- 
vorìi re,  la  detta  gente  della  Comuni  non  fu  udita  né  addirizzati. 

7 —  le  gambe  a'  cani  =  Imprendere  lo  'mpossibtle  ,  o  Rassettine  quello 
che  è   mal  finto. 

8  —  /"  signi f.  n.  ass.  [Andar  via,]  Fuggire.  Malm.  12.  55.  Giù  perle 
scale  ognun   presto  addirizza. 

9  —  In  sigili f  11.  pa^.  [Raddirizzare,  Far  diritto.]  G.  V.  o.  t53.  2. 
E  ciò  si  prese  per  fretta,  e  fondossi  in  su  i  fossi  senza  addirizzarsi. 

10 — Incamminarsi,  Inviarsi  [Terso  alcun  luogo. ]  Lat. cursum  dirigere. 

iter  dirigere.  M.  V.4-  ?'•  f'"11  le  g.  dee  sottili  per  mire  ,  ed  i  cavalieri  per 
terra,  s'addirizzò  alla  Loicra.  Cron.  Mordi.  Ò32.  Ed  ecco  venire  la 
Iroja  solamente,  riscaldata  e  accanita,  e  addirizzavasi   verso  di  me. 

1,  _  Per  melaf.  Voltarsi.  Red.  Animi.  Ditir.  Sileno  presso  Euripide 
beve  furtivamente  il  vino  al  Ciclope:  il  Ciclopc  se  n'avvede,  e  addi- 
rizzandosi a  lui  ,  pli  dice  ce. 

I2  _  [Correggersi.]  Cren.  Mondi.  i3y.  E  pure  s'addirizzò  assai  cose, 
mi  e'  n'  .indo  tempre  col  capo  rotto; 

Addirizzato,  Ad  dirizzato.  Add.  m.  da  Addirizzare.  Lat.  directus. 

j  _  Volto  a  Favore.  G.  F.  10.  106.  4-  Sperando  che  la  fortuna    prò- 


■  pei  a  fosse  addirizzata. 
3  —  *  Addirizzato  di  pagamenti, 

Pagaia  pi  tuoi  lavorìi.  (A) 

AdDIBIZZ*  mi'',    Ad  ili  lir.-i.i  I < '«  |0. 


Parlandosi  di  artefice  vale  Soddisfallo, 


[Sm]  Futellino  0  lofi  Incappi  per  far 
l'addirntatura  dcapelli.Lai,  discerniculum,  acos  crinalis,  V. Dirizzatolo. 

Adoibizzàtobi,  '  Ail-ili-iiz-za-tó-rr.  Feri.  m.  di  Addirizzare,  t'/ie  ad- 
dirizza. V.  di  reg,  (()) 

Àt»waitzATfcK»,rA»dUris-*a-lri-ee./'«*.  /•  di  Addirizza*  F.direg.(u) 


ADDIRIZZATURA 

Addirizzatura  ,  Addi-riz-za-tù-ra.  [Sfl  F.  Dirizzatura. 
Aouiscere,  Ad-di-scc-rc.   F~.  di/èlt.  K.  L.  Impalare,  apprendere.  Usalo 
dal  Sannazzatv  per  vaghezza,  o  per  necessità  di  parola  sdrucciola.  (A) 
Addisciplikare,  *  Ad-di-sci-pli-nà-re.  Alt.  Ammaestrare .Disciplina- 
re ,  sin.  (O) 
Adcisciplinato,  Ad-di-sci-pli-nà-to.  Add.  m.  Ammaestrato.  —  .  Discipli- 
nato, sin.  Lat.  crudilus,  instructus-  Pr.Piot:  P.  i.  f  3   Or    7  i>a« 
^/.Introducendo  (Omero)  Achille  sdegnato  con'  Agamennone  slam 
m  disparte  dallo  esercito  ,  lo  dipigne  andar  temprando  la  mente,  fa- 
cendo   cantare  in  quell'ozio  gl'incliti  falli  degli  uomini , glandi.,    ad- 
disciplinato  nella  musica  del  suo  Cliirone.  (B) 
Abdbiarb,  Ad-di-si-à-rc.  [Alt.]  f.  A.—,  Disiare,  Desiare,  Desiderare, 
un.  Lat   capete,  optare.   Gr.  urtivi**',,.  Tesarci.  Br.   i5.  Se  tu   vimjIì 
esser  mio,  Di  tanto  t' addisio. 
Abbuiato, •  Ad-di-si-à-to.  Add.  m.  da  Addisiare.  V.  di  reg.  (O) 
Addi>om.  '  (Gcog  )'Addi-son.  Diversidistretti  e  paesi degli Siali  Uniti.  (G) 
Additamene,  Ad-di-ta-mén-to.  [Sin.]  L'additare,  HI  mostrar  col  duo , 

Accennamene  ,  e  semplicemente  11  mostrale! 
2  —  Giunta,  Aggiunta.  Lai.  additamentum.  Gr.  «poa-Sàx*.   Volg.  Ras. 
La  matrice  ec.  ha  ancora  due  additamenti  ,  cioè  due    aggiugnimenti  , 
1  quali  son  chiamati  sue  corna. 
Additaste,  Ad-di-làn-te.  Pan.  rf«  Additare.  Che  addita,  Che  accenna. 

Lai.  indicans.  Salvia.  An..  Fier.  (A) 
Additare,  Adrdj-tà-re.  [Alt.]  Mostrar  col  dito  accennando.  Lat.  di- 
gito moDStrare  ,  indicare.  Or.  ba.HTvXohux.rHv.  Dani.  Purg.  A  /16.  O  fi- 
Kliuol,  disse,  insin  quivi  ti  tira,  Additandomi  un  hnho.  E  Par'.25  80 
longone  il  segno,  ed  esso  lo  m'addita.  Sega.  star.  117.  I  quali  era- 
no tutti  additati  come  per  persone  che  non  si  curassero  della  vittoria. 
T  ,W°s,,al'e  semplicemente  ,  [  Insegnare,  Dar  cognizione  o  notizia.  ] 
/^r.  demonstrarc  ,  estendere  Gr.  hwim.  Dani.  Pufg.  16  6.1.  Ma  pre- 
go che  m  additi  la  cagione,  Si  ch'io  la  veega.  pctr  SOn.  7.  Che  per 
cosa  mirabile  s'addita  Chi  vuol  far  d'  Elicona  nascer  fiume.  ' 

Additato,  Ad-d.-tà-lo.  Add.  m.  da  Additare.  Vi».  Disc.  Arn.  20  As- 
sicuratisi fin  qui  dell'esistenza  del  disordine,  e  additatene  le  cagioni, 
passo  alle  proposizioni  de'rimedii.  ° 

*  —  *  (MusO  Bene  o  mal  additato  dicesi  un  pezzo  di  musica ,  secon- 
<nnl     1       C0'"Posltoìe  ^be  o  no  riguardo  alla    situazione  delle  dita 
sopra  lo  strumento  pel  quale  è  destinalo.  (L) 
Additatore,  Ad-di-ta-tó-re.  Feri.  m.  Che  addita.  Dani.  Cono.  pai*.  i56. 
rwuie  vedere  si  può,  Aristotile  essere  additatore  e  conducitele  della 
gente  a  questo  segno  ;  e  questo  mostrare  si  volea. 
Abbitatbicb     *  Ad-di-la-tri-cc.   retò.  f.  di  Additare.   V.  di  ree.  (0) 
Additti.       (Arche.)  Ad-d,t-li.  Sm.  pi.  Quelle  presso  . '  Roman,  che  non  no- 
"'3"re  lJoro  d«biti  '»'  S^ruo  prefisso,  rimanevano  addetti  a 
Ann  ™ aT\    'e  avev«"  diritto  di fari lavorare  e  tenerli  in  prieionc.lZ) 
Adwtto,    Ad-cht-lo.   Add.   ni.  r.L.iVzaddictus.)  Dedito,  Dipolo 
eetórner  a'-  ^  ^  'J8-  Fartl  b,  "■•">««one 'di  vivere'in  convento 
nrnwV      «^  glandi  speranze  che  V.  S.  mi  dà  d'onori  ec.  ,  ma 
perche  10  sono  addillo  e  inclinato  cosi.  (V) 

27ranS«rnaT    Dcd,c,a,0-I^   E"^  &  È  della  Frigia  incontro  un 
A       vT '   a  ì F*' "S      '  aI ^'oMarteaddilto,  Ampio regnoefamoso.(B) 

AcKà^^^ 


ADDOLCIRE 


"9 


che  l'a„„i,.     7-         i  ?"**■  "'"""    <.  "■«'  «ai.  aa,  e  viuerc  :  poi- 

dlr!,  7  qualche  cosa  e  quasi  il  porre  ad  essala  veduta.  )  Avve- 

occl^C0Tni-  L'"-  aBU*§av«*«*<  Gir.  Giraldi  iiov.  Per  non  dare 
Ani.? I  che  ciascuno  se  ne  addivedesse,  allegro  in  casa  s, ritrasse.  (A) 
Adlivm,  bb,  Ad-di-ve-111-re.  IN.  ass.  auom.l  (avvenire.  ^.Avvenire) 

.-rat  m'VT'/'j  Lnì'  eVt'nÌ,e'  *mtìa&re,  Seri.    Gr.  awfefc* ,  y(. 

Ja"-(-1Jdl    'I1'  ad,  e  da  evenire  avvenire.)  Bocc.  nov.  11.  54.  Di  poche 

persone  sarebbe  potuto  addivenire  d'aver  vedute,  delle  qutliiÒ  tanto 

vcni,se  ec.  mi  piace  di  raccontarvi.  E  lnlrod.  M.Maa  so  se  a  voi  cosi 
come  a  me,  addly&ne.  Dani.  Par.  4.  too.  Molte  fiate  già  ,  frate  addi! 
Tenne  Che  per  fuggir  periglio,  contro  a  grato  Si  fc'VaiS  che  far 
non  s,  convenne.  Pelr.  son.  ,5.  Quando  in  voi  addivi»  che  gli  occhi 
tui.Lavalc.Med  cu,,,:  Neuna  cosa  addiviene  in  quesla  vita  visibilmente 
e  sensibilmente,  che  ,„  prima  non  si  detti  nella  cancellarla  del  giudice  eter- 
no.  Pallad.  K  quando  addiviene  che  s' incappi  nella  vita  con  ferro  ec 
5  -  Diventare.  Locc.  C.  D.  Dimorando  f Paris)  in  abito  pastorale 
in  quella  selva     addivenne  un  grande  ed  un  famoso  giudice.  (A) 

di  S.  f'?,.'c«co    (V)''  FraR°'   i81'  U"°  tCn,P°  ad(Jivel,,le  "ella  '"«He 

AGWA(0)J  "  Ad'di-vcu-ta-lc-  Au-  Divenire.  -,  Diventare,  sin.  Fr. 

Adiwvenlto     *  Ad-di-ve-nù-to.  Add.  m.  da  Addivenire.   V.  dire-    {C\\ 

^•^A^.Aà-di^,,^Ar.Add,:omJ 

AD.n,z,o»E  Ad-di-ri-ó-nc  [Sft  F.  L.  (Da  addttùi.)  Gamia,  Anania. 
Lat.  addHamentum.  Gr.  tfccr^r,.  G.  r.  Fa.  Maom.  E  feSonoad^ 
wzioni  e  correzioni  alla  legge  prima.  Con.  Morell.  Produsse  ec  an- 
che una  carta  d  addizione  d'un  elitari*  (atta  per  li  dell,.  Buon.  Fier. 
Ò.44.  Massimamente  Per  le  molte  add.zion  che  vi  son  nuove 

ì~  ò;r;c"de.PMvl>erlecoseiStesse  che  si  sono  aggiunte  ad  un  allra.(\) 

o  -  (Mal.)  in  aritmetica  ed  in  algebra  /'  Add.zione  è  la  prima  delle 
quattro  operazioni  fondamentali,  cioè  il  Sommare.  (A) 

4  —  (Clnr.)  h  delta  con  greco  vocaboli  Protesi.  (A) 

5  -  (Fis)  Accessione  ;  laonde  si  dice,  che  ,  corpi  naturali  sono  for- 
mati per  l  addizione  o  l  aggregazione  di  parli.  (A) 

Addizione  dill.  da  Aggiunta  nel  50Io  linguaggio  aritmetico. 

Addobbamelo  ,  Ad-dob-ba-menl-.o.  &»».]  Allenamento  ,  Ornamento 
Lat.  ornamentum.  Gr.  *óc;,.cs ,  ,cùn:  Fr  Gwrd.  Pred  R  Lo  spo- 
gliarono dell,  addobbamenti  reali.  Bern.  Ori.  ,.  ,.  ,4  Vedeva™  cor 
wer  cop  Paramenti,  Con  fogge  ,„,o*e  ,  peregrine  e  strane,  D  oro  e  di 
gioje  tanti  addoì.ba.nent,  /c  Tue.  Da»,  star.  4.  339.  E  scoprendo 
alcuno  apparente  per  addobbamento  o  per  ardue,  te  V ,'nibereiavana 

Ad^cakb  ,  Ad-dob-ba-re.  lAu.l  (  V.    Abbigliare.  ^  (  Da!  Tal!  rfX„ 


promuover  solennemente  taluno  a  cavaliere  ,  nella  quale  occasione  era 
costume  adornarlo  di  armi  e  vestimenti  pompose.  Murai.  Diss.  33.) 
Ornare  ,  Abbigliare,  f^al.  exornare,  ornare.  Gr.  kov/aùii.  Dani.  Par. 
14-  96-  c,ie  con  tanto  lucore,  e  tanto  robbi  M'apparvero  splendor 
dentro  a' duo  raggi,  Ch'io  dissi:  o  Elios  ,  che  sì  gli  à'ddobbi.^i'r.  As. 
3ij.  Vestita  in  quella  guisa  che  gli  antichi  addobbavano  Giunone. 
Addobbato,  Addob-bà-to.  Add.  m.  da  Addobbare.  Lat.  exornatus.  Gr. 
y.oar/j.7ìÙiii.  Pass.  i63.  Contr'a  ciò  fanno  tutto  di  le  vane  e  Je  super- 
be donne  ,  le  quali  vengono  parate  e  addobbate  ne'  vestimenti  e  negli 
altri  ornamenti  alla  confessione.  G.  V.  7.  4.  4.  Molto  si  maraviglia- 
rono ,  che  usciti  di  loro  terre  potessono  essere  cosi  nobilmente  addob- 
bali. Frane.  Siiceli,  nov.  i55.  Il  menò  addobbato  il  meglio  che  potè 
a  Santa  Maria  della  Tromba.  Bern.  OH.  2.1,. 58.  Fece  dar  loro  un* 
ottima  magione,  Ricca,  addobbata  presso  al  suo  palagio.  E  io  27 
Turbato  forte  Bangazzo  litro  ,  Senza  dir  altro,  in  man  piglia  un  ba- 
stone ,  D'arine  addobbato,  e  sopra  un  gran  destriero  Detto  Batoldo 
saltava  in  arcione.  Tac  Dav.  ami.  12.  ,5/.  Passarono  prima  le  corti 
del  Re,  con  ricche  collane  e  cavalli  addobbati. 
2  _  *  Not?  Usn-  Cavale.  Piingil.  ìq3\  Vanno  alTailati  come  meretrici, 
vestiti  a  foggia  come  giuladn ,  forniti  e  addobbati  d'arnesi  e  famicli 
come  baroni.  (V)  & 

Addobblare,  *  Ad-dob-blà-re.  Alt.  F.A.  V.  e  dì  Addoppiare.  Fr  Guitt 

y.  Addobbrare.  (A)  "  ' 

Addobbo  ,  Ad-dòb-bo.  [oSm.]   Masserizia  ed  Arnese  per  lo  più  per  uso  ed 
ornamento  delle  stanze.  Lai.  suppellex.   Gr.  x.ó<rt*o; ,    KaTx.vx.iv*  ,  etti- 
itKx.  Segn.  Mann.  Seti.  4.  1.  Chi  potesse  penetrar  entro  a  vede're  la 
sontuosità  de'  loro  addobbi.  Maini.  8.  i3.  Che   s' io  vi    pongo  addob- 
bi un  po'  ordinari  ,  Non  sia  per  dir  bugie  uè  stravaganze.  ° 
2  —  (Ar.  Mes-)  Mortaio-,  Fossa  in  cui  si   tengono  le  pelli  in  concia. 
Band.  ani.  Tener  sotto  nell'addobbo  o  mortajo ,  o  infonda  il  cora- 
me da  suola  mesi  otto,  e  quello  da  tomaje  mesi  sei.  (A) 
Addobbo.  *  Add.  m.  r.  A.  sino,  di  Adilobbato.  Ditiam.  5.  26.  Ledano 
i  membri  e  adornan  di  metalli,  D'  oro  e  di  pietre  riccamente  addobbf  (B) 
Addobbare,  *  Ad-dob-brà-re.  Alt.  F.A.W.  e  di'  Addoppiare,  Fr.Quitt. 
Leu.  Come  si  disse  Dobblarc,  così  si  disse  anche    Aeldobblare  ,•  e  poi 
mutata  la  L  in  R,  per  un  molto  consueto  cambiamento  si  fece  Addob- 
bi-are. Bollar.  ]\ot.   Guitt.  (A) 
Addogare,  *  Ad-dogà-re.  Alt.   Guernire  ,  Fornire  a  foaeia    di  do-he 

cioè  A  liste.  (O)  a      ' 

Addogato,  Ad-do-gà-to.  Add.  m.  Listato  a  similitudine  di  doga,  [Fim- 
briato ,   Orlato ,  Filettato  :  c  dicesi  delle  vesti ,  ma  per  lo  piti  dell'  ar- 
mi gentilizie.]  Lat.  virgatus.   Gr.   p*|3S«ro«.   G.   F.    ,2.  83.   2.  E  fece 
trarre  di  S.  Dionigi  la  'nscgna  d'  oro  e  fiamma ,  ec.  la  quale  è  addo- 
gata d'  oro  e  di  vermiglio.  E  4.  2.  4.  E  poi  taro  la  sua  arme  addoga- 
ta ,  rossa  e  bianca.  E  6.  41.  1.  Quella  del  Sesto  di  Borgo  ,  addogata 
per  lungo,  bianca  e  azzurra. 
Addogliare  ,  Ad-do-gliàre.  [Alt.]   V.  A.  Addolorare,  Apportar  do"lia. 
Lat.  dolorem  afl'erre  ,  dolore  afiicere.   Gr.  Xvitùv.  Peli:  canz.  6.4°Ro- 
vella  d'  està  vita  che  m'  addoglia. 
Addogliato,  *  Ad-do-glià-to.   Add.  m.  da  Addogliare.   V.di  re»    (0) 
Addolcare, ,   Ad-dol-cà-re.    [Alt.}    V.  A.  [e  plebea  ,]    da'  Dolco. ,  cioè 
Dolce.  Lo  slesso  che  Addolcire.   F~.  Lat.  eduleare.   Gr.yXvx.a.lvciv. 

2  —  Metaf.  Ammorbidire,  Mollificare.  Lai.  mollile,  lenire.  Cavale 
Med.  cuor.  Ma  ,  come  veggiamo  che  la  cosa  arida  e  dura  non  s'  ad- 
dolca e  diventa  arrendevole,  se  non  istà  molto  in  molle  nell'acqua  ec 
Bui.  Lo  fabbro  battendo  lo  ferro  in  sulla  'ncudine  ,  tra  per  lo  fuoco' 
che  l'addolca  e  contienlo  che  non  crepi,  e  tra '1  martello  chelostrin- 
ge  in  sulla  'ncudine  ,  lo  reca  alla  sua  intenzione.  Frane.  Sacc.  Oper. 
Div.  g3.  Diamante  ec.  per  sangue  di  becco  si  addoha  e  rompe. 

3  —  Il  tempo  adtiolca  oraddoba:  Dicesi  quandolftjTèalló grande  egli 
si  fa  più  temperato.  L^ah  intepescere- 

Addolciare  ,  Ad-dol-cià-re.  lAlt.1  f.  A.  [e  plebi  da  Dolco.  Lo  stessa 
che  Addolcire.  K.  Lat.  eduleare.  Gì:  ykvK^i^u.^  Guitt. L*tt.2'i. Amo- 
re di  sua  natura  ogni  grave  alleva,  e    ogni  amaro  addolcia.  (V) 

2  —  Metaf.  Mitigare,  Placare.  Lat.  sedare,  mitigare.  Gr.  -n-fxwuv.Guid. 
G.  42-  E  che  egli  non  Ine  potuto  addolciare  gli  animi  degli  Greci" 
a  restituzione  d'Essione.  E  appresso:  Ma  per  lo  ajuto  de' medici,  che 
tantosto  ahbendarono  la  ferita  e  addolciarono  la  piaga  ec.  Liv.  M.  In. 
cotal  maniera  non  facendo  oltraggio  alla  plebe  di    fatto    uè  di  detto 

l'  aveano  umiliata  e  addolciata. 

3  ~  .Far_  contento  ,  Dar  dolcezza,  Soddisfare.  Dani.  Inf.  6.  ^3.Che  gran 
disio  mi  stringe  di  sapere  Se  '1  Ciel  gli  addolcia  o  lo  'nferno  gli  attosca. 

Addolciato  ,  *  Ad  dol-cià-to.  Add.  m.  da  Addolciare.  F~.  (0) 

Addolcimelo,  Ad-dol-ci-mén-to.  [Sm.]  L'addolcire;  e  metaforic.  Mi- 
tigamento. L.at.  mitigatici.  Gr.  ■n-paVo-K.  Red.  cons.  1.  160.  Con  l'in- 
narquamento  e  addolcimento  di  questi  tali  fluidi,  si  faranno,  le  urine 
più  piacevoli.  Salviti,  disc.  1.  i6j.  Della  discrezione  è  propria  la  le- 
nità ,  la  piacevolezza,  ec.  la  costanza  si  nella  giustizia:  ma  insieme 
insieme  un  addolcimento  dell'  esatto  rigore  di  quella  ce. 

2  —  (Archi)  Il  legame  o  I'  accordo  d'  un  corpo  con  un  altro.  Così  il 
cavetto  al  fusto  della  eolonna  è  tra  il  plinto  della  base  e  la  cornice 
del  suo  piedestallo.  (Mil) 

Addolcire,  Ad-dol-cì-re.  [Alt.]  Far  dolce.  — ,  Addolcare,  Addolciare 
Addolzare  ,  Indolcire  ,  Indolciate  ,  Indolcarc  ,  Raddolcire  ,  Raddolci- 
re ,  sin.  Lat.  eduleare.  Gr.  y\vx,a.lv!w  •>■>  Alani.  Colt.  3.  67.  E  '1  serbi 
(Usuerò  dell'  uva  cotta)  poi  Per  addolcirne  i  vini  al  stanco  sposo.  (V) 

2  —  *  Per  sìmilil.  Temperare  l'acrimonia  d' alcusa  cosa.  Red.  Cons. 
Indurre  una  modestissima  refrigerazione,  la  quale  addolcisce  ancora' 
le  particelle  degli  umori  caldi.  (A) 

3  —  *  Rotei  uso.  Alan).  Colt.  5.  112.  La  virtude  e 'l  valor  cli'addoke 
e  muove  II  seme  a  generar  ce.  (V) 

4  —  (lJitt.)  Render  mcn  cruda  ,  meno  secca  la  maniera,  e  farla  più 
morbida  Vasar.  vit.Bell.La  maniera  del  Bellini  era  crudeltà  tadicii- 
te  e  secca  tanto  che  non  potè  mai  addolcirla.  (A) 
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-  *  i  ccioMzzzIndebolirne  lo  splendore  ,  ovvero  accordargli  armo- 
niosamente  col  tegame  de'  toni,  de'  passaggi ,  de  colon  rotti  ,edegU 
si'ornamenti  insensibili.  V.  Ammorbidire.  (Mil)  , 

5  _  •  (Archi  )  Acquerellare  in  modo  che  le  ornare  si  perdano  insen- 
sibilmente nel  chiaro,  per  così  evitar  la  dorezza  che  porterebbe  un  om- 

6  l™  Permeici  f.  Mitigare,  [Disacerbare.]  Lat.  mollìre,  mitigare  ,  lenire. 
Or  «paón».  Peli:  canz.  22.  4.  E  dolendo  addolcisce  il  imo  dolore. 
Albert,  car. ig4  Salamoile  dice  che  le  molli  parole  addolciscono  e  le 
dure  inaspriscono  lo  furore.  ,  .' . ' 

r.  _  Temperare.  Dani.  Par.  6.  121.  Quinci  addolcisce  la  viva  giustizia' in 
noi  V  aHetro.  Lab.  s46.  E  perciò  ad  addolcire  il  tuo  disordinato  appetito, 
alcuna  cosa  ,  come  udito  hai  ,  parlar  mi  conviene. 
8  —  Racconsolare.   G.   V.  lì.  3.  10.  La  quale   non    pur    riprende    gli 

presuntuosi  per  ammaestrargli  ,  ma  addolcisce  gli  afflitti, 
n  !_  iV.  pass.  Placarsi,  Attemperarsi.  Alleg.  S5.  Come  e  quando  mi  par, 
segso  e  mi  rizzo  ,  Mettami    in  capo    e  cavo  la    berretta  ,  Ed  a    mia 
posta  m'addolcisco  e  stizzo.  (\  )  ,»,.«...• 

Addolcitivo  .  Ad-dol-ci-ti-vo.  Add.  m.  I  Duplicatore,  Dulc.ficaUvo , 
Dolcificante,]  Che  addolcisce,  Allo  ad  addolcire-  Lat.  mttigans.Grr. 
*fa»m*.óf.Red.cons.i.i35.  Si  noverano  parimente  1  medicamenti  dia- 
foretici.i  medicamenti  addolcitivi  l'acrimonia  e  la  mordacitadcgli  umori. 
Addolcito  ,  Ad-dol-cì-to.  Add.  m.  da  Addolcire.  Italia  dolce.}  Lai.  de- 
linitus.   Gr.  hocaccx^sis.  .  _  ,   n 

2  _     :  etaf.  [Mansuefatto,  Appiacevolito. Lai.  dclinitus.  Gr-  pUXaxpM.i 
Cas    Oraz   Car.    V.   i33.  Solcano,  addolciti  dalla  vostra   benignità, 
desiderare  la  vostra  felicità  e  la  vostra  esaltazione.  Sen.  ben.  rarefi. 
4  22.  La  bellezza  del  quale  intenerisce  e  ricerca  gli  animi  ,  ed    ad- 
dolcitigli colla  maraviglia  della  luce  ce.  ,  gli  rapisce. 
ApdolorIre,  Ad-do-lo  rà-re.  Ali-  Dar  dolore.  Lai.  dolorem  atTerre.   Gr. 
Tanrt».  »  Segn.  Conf.  Insti:  cap.  12.  Questo  lo  ferì  nel  più  intimo  del 
cuor  suo,  lo  addolorò,  lo  accorò.  (V) 
2  _  JV.  ass.  e  11.  pass.  Prendersi  dolore.  Lat.    tristan.    Gr.  Xi'ir*«r3ou. 
Slor.  Rinald.    Monlalb.  Allora    Gano  addolorò  ,    che  avea    speranza 
della  vittoria.  Coni-  Inf.  i3.  Lo 'mperadorc  molto  addoloroc,  siccome 
egli  mostra  in  quella  lettera  che  comincia:  Pn  patres    les.Br.  7.2Ó. 
Lo 'nvidioso  sempre  addolora  delle  cose  graziose.   Omel.  Ong.  2óa.lu 
non  sapevi  altro  fare  che  amare  il  tuo  dilettole  altro  che  diluì  addolorare. 
Addolorata  >io,  Ad-do  lo-ra  tis-si-mo.  [idM  slip,  di  Addolorato.  Lat. 
nioestissimus ,  tristissimus.   Gr.  mpiWori  ti:    Giord.  Preci,   li-  con- 
sidera Oliai  poteva  essere  il  cuore  dell'  addoloratissima  madre. 
Addolorato  ,  Ad-do-Io-rà-to.  Add.m.  da  Addolorare.  Lat.  dolens,  tr.sl.s, 
moerens.  Gr.  .»r,fw.  Vii.  Crisi.  Certo  elle  erano    ripiene    d l  amari- 
tudine ,  e  tutte  addolorate,  ed  inebriate  d'assenzio,   tir.  As.2S0.Men- 
tre  amendue  noi  cosi  addolorati  ce  ne  venivamo,    egli    ci    si  lece  in- 
contro un  certo  uomo  ce.  Morg.  3.  21.  Rinaldo   che  lo  vide  addolo- 
rato ,  Disse  :   novella  non  debbi  aver  buona. 
Addoloreyole,  Ad-do-lo-rc-o-lc  Add.  [co*».]   V.    A.   Allo  a  addolo- 
rare.  Doloroso,  Di  dolore,  Dolente.  Lai.  tristis  ,  molcstus  ,  gravis, 
dolorifica.   Gr.  i.\ywÓs.  Sallust.   Cai.  tì.  Andava  spesso  dicendo  ec. 
parole  magnifiche  per  se,  e  per  loro  molto  addolo.cvoli. 
AiiOOLZAiir.,  Ad-dol-zà-re.  Alt.   V.  A.    V.  e  di'  Addolcire.  Guitt.lett.29. 

-4  Adac-bandomi  tutto  amaro  mio.  (V) 
Adiv.mama,   fcd-do-màn-da.  {Sf.  L o  steste icn e] Addimanda,  V. 
A..i.OMo-,,Aolo>cELLA)Ad-,lo.,nan.,la-g.on-eel-la.[.5/.,/;/i.^A«ldomandag,o- 

ne  1  Pìccola  addomandagiane.Lat.  interrogatiuncula.  Gr.  ipuniMmcov. 

Tran.  segr.  cos.  donn.  Il  medico  si  è  da  esse  importunato  con  nojose 

addomandagioncclle  di  nuovi  e  continuati  medicamenti. 
Addomandaco>-e,  Ad  do-man-da-Si6-ie    [A'/.]   Lo  stesso  che  AMnM»  a 
'       V.  — ,  Addimanda.jio.u-.  fin.  Frane.  Sacch.  rim.  Vadans.  a  leltol  addo 

mandagioni  Falle  a  scr  Palad^n.  Feder.  Imp.lelt.  Rinnuova  sua  addoraan- 

daeione,che  pur  voleva,  che  in  lui  si  compromettesse  del   atto  loro. 
Addokabdakeuto,  lóSdo-man-da-mén-to.  [Sm.  Lo  stessochel  Addi  manda. 

V  Latpctitio.  Gr.  lÌTWf.AlbertJj.Costrigncre  gli  turbati  movimenti 

dell'animo,,  fargli  obbedienli  agli  addomandamenti  della  ragione. buia. 

(i    11  .j,,.,!,.  con  tanto  crudeli   addomàtìdamento  conlidandosi  nella  sua 

asprezza  dell'armi,  noi  in  prima  tempestoe. 
Ar,..'1vAM>A>Tr.,Addon..iu1!a„.|r.   [  Pari,  di  Aillomandarc  ]  Che  addo- 

monda.  —  ,  Addimandantc ,  Domandante, sin. Lat.   petcns  ,  postulans. 
Gr  *l™   li  •  •  ■  nov.  33.  /a.  Li  i.  in  pano  mercé  addomandante,  uccise. 

/a.  ,/„,.   ;>,.{■;,  ao' figliuoli  medesimi, quelle addomandantt , 

bbe.  B  appretto  :   Mandonne    Appio  a    Roma   addomandante  U 

•         a«M*ZA,   Ad-doman-dàn-ra.  iSfìV.A  V.ed,    A,  dimanda. 
AoDoaianAa*,    Vd-dcman-dà-rc.  [In-  V.  Addimandare.  Chiedere,  fin- 
arrogare  |  Lat.  interrogare,  petcre,  postulare.   (,r.  mirti*.  Boc.nov. 
_    ,.',    :.| co*e,l<   quali  Basano  addonrandava  cc-non  aveva  vo- 
lute ìafe  E  nov.  i8.23.Oo.iA  d'alcuna  cosa  volesse  la  Giannetta  addo 
.     G    V.  2.1-4.  E  Uberà  la  Chiesa  come  seppe  addomandarc. 
3  _  Coni  ace.  di  cota  <■  «ahi  di  pertona.  Sali.  Catti,  e.   ijy  (..!■- 
,,  ,    |  ,   ntendimento  grande   d' addomandare  dagli 
vn  addomandare  ibi  consiglio   di  Roma  la  si- 

ria  della  cittì.  (V)  ,  ,. 

,  Bicbitdcre  uno  pei  Icrza  persona.    Lat.  acceiwirc    Ut. 

^.r,  l:  ■■    nov.  i    j   E  dovendone  renirc  sai  Toscani M. 

daPapaBonificioadd ndalo,.   al  i r  promosso. 

li  Eccoti  ...,„.  lafenticcfla.edirml  :  Prt ofaddomanda. 

/(  _  |  /■„    ,/,   46.  Dn  caliolajo,  At   l'addoaiandava  il  fa. 

li       accontò  ,  ,  . 

/    •   s    o,,,./  f>  Mi  l<     i  togli   din  dod,.  i  r. ..i i  del  m 

''■  Pe.'    '"      n#'^  iVJ 

nandainento,   liiterrogazioBc.    /  '■  Ando- 
'•      '/'   '»  rffl   Wd andare.  [RichUtto, 


Ricercato.}  Amet.  j3.  Mentre  la  donna  cerca  la  grazia  addomandata. 
l'ir.  As.  1-y.  E  Psiche  senza  indugio  andatasene  da  Venere,  le  portò 
l'addomandato  presente.  -     ,  • 

2  [  Interrogato.  ]  Lai.  inter  ogatus ,    p  jstulatus.  Gì:  xrrfiwt ,  /*sr«- 

*s^9-s«s.  Amm.  ant.  29.  2.  (V.  Simonide  addomandato  da  uno  ec 

3  _  [Denominato.]    Ricett.  Fior.  La  pianta  ha  di  fuori  ec.  una  parte 
dura  ec.  addomtfndata  legno. 

^—'Inforza  disostX>:\ persona  richiesta. addomandata.ZJoc.  Vn.Danl.21 .{Qì) 
Adoomandatobe,   Addo-man-da-tó  re.  {Kerb.  m.  di  Addomandare.]—  , 
Addimaiidatore,  Domandatore ,  Dimandatore  ,  •sin.    Lat.    petitor.   Gr. 
aÙTTrrfa.  But.  Sì  poco  ti  cesta  il  soddisfare  altrui,  cioè  all' ■  addom  lo- 
datóre, felice  te.Frnnc.CJdCc/i.noi/.l^O.Mciiaiidol'addoinandatorecoii  lui. 
■Mor.  S.  Greg.  Poco  davanti  aveva  temuto  le  parole  degli  àddómandatori. 
Addom  andatrice,  Ad-do-man-d  atri-ce.  Verb.f.  Che  addomanda.—,  Ad- 
dìmandatrice^DÒmandatrice,Diaiandatricé, sìn.Lat.  petitrix  Espos.Vang. 
Salvò  quello  che  non  può  negare  alla  natura,  pro?ontuosa  addoulandatrice. 
Addomandita,  Ad-do-màn-di-ta. \Sf.  Lo  stesso  che}  Addimmda.  f.LaX. 
ro^atio.   Gì:  Se'»icris.  Espos.  Salai.  In  prima  disse  che  la  sua  addomau- 
difa  s'  approssimasse  nel  cospetto  di  Dio. 
Addome.  (Anat.)  Ad-dó-ine.  Sm.  Lo  slesso  che  Addomme.  V.  (A) 
Abdombsticamento,  Ad-do-mc-sti-ca-mén-to.  [Sm.1  U  addoMesiicarsi.  V. 
Domesticatura.    Lat.  cicuratio  ,    consuetudo.    Gr.    nP'r*"'?  >  muniti*. 
Pros.  Fior.  6.  79.  Per  cosi  l'alto  addomesticamento  del    pane  con  gli 
altri  cibi  ,  è  avvenuto  in  qualunque    tempo  ,    e    appresso    qualunque 
popolo  che  ec. 

1  —  *  Coltura,  Buonar.  Cical.  (O)  ,.,,.,.. 
Addomesticare,  Ad-do-me-sti-ci-re.  [  Alt.  Lo  stesso  che}  Addimesticare. 

■F.  Lat.  «curare,  inam  lefaccre.  Gr.  oIjsmow.  Tane.  1.  4.  Poi  ccrclu 
uscendo  fuor  ccl  lusingarla  ,. S'egli  è  possihil d'addomesticarla. 

a_i  P7. pass, Prender  congdenza <  familiarità.  Buon.  Ftetilntr.  2.5.  Ma 
già  non  voglio,  Che  una  persona  muiil  qual  tu  sei,  8'  addomestichi  meco. 

3  L  [Avvezzarsi.]  Buon.  Ficr.  3. 1.  5.  Le  infermità  dell'animo  soir  ta- 
li ,  Che  altrui  vi  s'  addomestica.  .".,",  ■  T 

Addomesticato,  Ad-do-ine-sti-cà-to.  Add.  m.  da  Addomesticare.  Lo  sles- 
so che  Addimesticato.   K.  Cr.  nella  i>.  Domo.  (A) 

2  _  Per  metaf.Ya.no  familiare,  Pros.  Fior.  ti.  sd.  Fuvvi  un  pratico 
ec.  che  disse',  che  tal  voce  non  era  ,  come  si  credeva,  tolta  nuova  di  zec- 
ca della  latinità,  ma  che  ec.  si  trovava  addomesticata  colla  favalla  nastra. 

Addomesticatore,  Ad-do-me-sti-ca-tó-re.  V eri  Wt'Addomraticare.iS  alvw(A) 

Addomesticatrice  ,  *  Ad-do-me-sti-ca,tri-ce.  Verb.  j.  di  Addomesticare. 
Che  addomestica.  V..  di  rcg.  (O)  . 

Addomestichevole,  *  Ad-do-me-sti-clid-vo-le.  Add.  coni. Domestico,  Trat- 
tabile. Pus.  (())  . 

Addom.«ale.  *  (Anat.)  Ad-do-mi-na-le.  Add.  eom.  Dell  addome.  CE) 

Addomine.  (Anat.)  Ad-dò-mi-ne.  iSm.}  F.  L.  Ventre  inferiore,  iBasso 
ventre  Venire,  volg.  Pancia.  —.Addome,  Abdome,  Abdomine,  un.  ] 
Lat.  a'bdomen,  imus  veuter.  Gr.  wxU.  Lib.  cui:  malati.  Con  esso 
tutta  la  cassa  dello  addominc  grossamente  impiastrando'.  Red,  Oss.anuu. 
21  Ma  ne  trovai  ec.  racchiusi  tra'l  peritoneo  ed  1  muscoli  dell  addo- 
minc   E  i5o.  Vagavano  nella  cavità  dell'  addo  1111  ne  ce. 

Addomi'noscopia.  •  (Med.)  Ad-do-mi-no-scoq»i-a.  Sf.  Lab  abdomimjscopw. 
(  Dal  lat.  abdomen  ventre,  e  dal  gr.  scopeo  10  considero.)  Esplora- 
zione dell'  addome.  (A.  0.)  r  „ 

Addonesi-are,  Ad-do.i,:->ta-n-.  ^«.-.Adonestare,  Onestare,  un.  Mac 
chiav  Slor  3.  21-  E  quello  di' è  più  perniZKMO,  e  vedere  come  1  mo- 
tori e  principi  d'esse  l'intenzione  e  fine  loro  con  un  pietoso  vocabolo 

AoMfQUB^11*0  Ad-dòn*qu&  Aw.  V.  A.  V.  e  di'  Adunque.  Guilt.  Leti.  1. 

S    Addonquc  pur  de'  buoni  mostra  che  sia.  (V) 
Aimoi'AMEXTo,  ■*  Ad-do-pa-nic'ii-to.  Sin.  Il  celarsi  dietro  tdeuna  cosa.—, 

Addoppamento ,  sin.  Golii.  Face. .  (O) 
Addogare,  Ad-do-pà-re.    /V.  pass,  Porsi  dopo  o  dietro.  — , Addoppare  , 

sin.   Buon.  Fior.  4   1.  it.  Poi  m' addopo  ad    un    canto    d  mia    cavi. 

Gal.  Sisl.  3ò'l.  Nel  suo  tramontare  si  addopo  a  una  rupe  delle  niullr 

Aui'oer.'.',  Ad-do-i'à-to.  Add.  m.  da  Ad.lopare.  Posto  dopo  addietro. 
1  Addoppato,'*»».  Slor.  Seoiif.  4&.  Videro  gran  parie  degli  F.O- 
rentini  alle  mora  addopali  ,  ed  alcuni  già  avere  appoggiate  le  scale, 
e  far  prova  di  ripire.  (Lat.  repcre.)  (V) 

AnoOFafeUaa  ,  *  Ad-dop*rà-rc.  Alt.  VA.  V.e  di'  Adoperare.  Vit  SS. 
Pad.  2.  ih.  Quello  di  che  si  diletta  l'anima  tua,  ma  cosa  che  piaccia 
a  Dio,  quello  là  e  iiddopcra.  (V)       _,_,',,  „.       .  , 

A, Pl.m     '  Addo-plarc.  Alt.  V.  A.  V.  e  A'  Addoppiare. *™-4"\ 

Fr.    GuiU.    tot.  Or  VI  sarebbe  ben  mercede  avole,    Gli'  adcbplena  d 

a           ,  !..    *  Ad  doo-Oa-le.  N.  l'ass.  Lo  stesso  che    Addopare.  V.Facc.(()) 
*m *"'  /a, Ì   .   ;,.„,.   Add.m.  da  Addoppare.    V.  AddopatO.  («  )) 

SaT.  Avveri,  i-  3.  a.  v.h  D'«  »  "»"L'  "  ,ne  la  ?™™™*  °*™"k  d" 
avessero  i  Greci  ,  V  «ma  addoppiarle  e  l  altra  oo.  (V) 
.  ,„.-«n     Ad-doD-nia-men-to.  [Sm.]  Raddoppiamento.  Satv.  Av- 

A,,,,o,,.nM,.M,.,(A,ld|   ,i(    |((1(|oi>|i|;m(.|i|()i  w,  p'(l.  L|s„.s,„  ,etu.radu- 

volta  allato  alialo   por   «ntTO  il  CWpO  delle   parole,    per    antico  costu- 
mo detonate  ncUa  noriltura.  (V) 
AnuoPPuai      *d  dop-pià-w-  l^-J  Owcaro  uno  com  altrettanto  chtlla 
,  ,    a  diceti  via  propriam.  di  filo,  panno  „  „//,■,/  cow,  fHpwi/o  i« 
,  rodono  rf«f  — »",  "  """  ''"  s"  """/'"""';';  "'oprappon:   Lat 

d'pUca'rc,  duplicare,  giimnara,  ingemmare/ Gr .Ai»xgj.».  -,  Add,,], 

'       Addobbrarc,  Aditeplarc,  Dobfarc  ,  Indoppiarc,  Raddoppiale, 
\at!^S,rZiU^Fr.Sac.Nov.  ,66.  addoppia  queifo  aPa- 
■   .,      .  a,  , ,  i  caoo  tu  slesao  un  nodo  scorritoio. 
C     ,  ',;  ,„,,/<,  »im<fo  ,  e  dioen  mwht  ptr  Accrescere  .^«ai.^J 
/,(,,,.  ,.„,,,  ,  ,.  sì  chi  al  ndu  ",1"  »'  V*  addoppi  i  vanni. 


ADDOPPIATO 

3  —  (Milil.)  Si  dice  delle  fi'.e ,  quando  di  due,  che  stanno  di  fronte  , 
una  passa  dietro  l'  altra  ,  addoppiando  in  questa  maniera  le  righe,  le 
quali  se  pi  ima  erano  due  ,  con  questo  movimento  diventali  quattro,  e 
se  erano  tre ,  diventano  sei.  Anche  le  sezioni  s'  addoppiano.  Ila  per 
contrario  Sdoppialo.  (Gì) 

4  —  *  (Mann.)  Addoppiare  una  vela  ss  Cucire  aduna  vela  delle  stri- 
sce di  tela  a  traverso  ,  perchè  la  medesima  duri  di  più.  (Vali) 

5  —  N.  pass.  Farsi  doppio,  Additarsi.  Bui.  Par.y.  Doppio  lume  s'addita, 
cioè  doppio  splendore  s'  addoppia.  (A) 

6  —  [Raddoppiarsi,  o  semplicemente  Accrescersi.]  Guid.  G.  Per  la  qual 
rosa  credo  clic  le  loro  forze  Contra  noi  s'  addoppiera.nno  Albe.ri.2~).  La 
doglia  s'addoppia,  quando  da  colui  da  cui  tu  non  1'  hai  siiviia  ti  viene. 

Addoppiato  ,  Ad-dop-pii-to.  Add.  m.  da  Addoppiare,  [tot  duplicati!*.] 
Gr.  diir?.airi>:i>.  Albert.  64-  Malagevolmente  si  rompe  lo  funiccllu  ad- 
doppiato. Red.  Oss.  anim.  21.  Ritrovai  di  tali  vermicciuoli  nello  sto- 
maco ec.  grossi  quanto  un  grosso  (ilo  di  relè  addoppiato. 

2  —  i-dgg.  di  Mani]  s=  Giunte.  But.  Purg.  2.  Piega  le  mani,  cioè  chi- 
nale giù  addoppiate  a  fargli  revcrenzia. 

3  —  Asg,  di  Gemme  =  Soprapposte,  Formate  di  due  pezzi.  Cellin.O- 
ref.  Ritrovarsi  alcuni  smeraldi  e  rubini  addoppiati,  cioè  fatti  doppi.  (A) 

ADDOPPiATOjo.(Ar.Mes.)  Ad-dop-pia-tó-jo.  Sm. — ,  Addoppiatolo,  sin.  Arnese 
da  addoppiare  le  fila  della  seta.  Le  sue  parti  sono  :  il  cavalletto  ,  la  10- 
chella,  il  cappellone  di  bronzo  ed  il  barbino  di  vetro.  (A) 
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induce  o  concilia  il  sonno  ,  Narcotico  ,  Sonnifero,  Soporifero.'}  Lat. 

soporifer,  somnifer.  Gr.  vmmrm4s.    Arrighett.  Io  non  so  quale  addor- 

men latore  papavero  ce. 
Addoumkstatrke,  *  Ad-dor-mcn-ta-trì-ce.  Vétò*f,dl Addormentare.  (0) 
Addoriientazione,  Ad-dor-mcn-ta-zió-nc.  [Sii]  L'addormentarsi.   F~.  Ad- 

donnenlamento.  Lat.  ofadonnitio.    Gr.    tÒItwti-a.óv.    Coni.    Purg.    8. 

Ch'è  tanta  la  forza-  della  fantasia,  e  sì  debole  1'  addormcntazionc  de' 

riposati  membri  ce. 
Addormite,  Addor-mì-re.   Alt.  Lo  slesso  che  Addormentare.    V.lndur 

sonno.  Lai.  soporare.   Gr.  *.tx.ra.x.oiplc,av.  Fr.   Jac.   T.     2.   32.  3i.  Lo 

'uterino  non  occidere  ,  Per  volerlo  addoi  mire. 

2  —  *  Fermare,  Rattcnerc.  Lat.  sistere.  Salviti.  Callim.  i55.  Prosapia 
del  fiume  ,  Dite  al   padre  clic  il  gran  corso  n'addorma.  (B) 

3  —  pi.  pass.  ,  benché  talora  colle  particelle  non  espresse.  Addormen- 
tarsi. Lat.  obdormire.  Gr.  iirmstèivosm'.  Petr.  canz.  3g.  4.  Questo 
d'  allor  eh'  io  in'  addormiva  in  fasce  Venuto  è  di  dì  in  di  crescendo 
meco.  Guài.  leti.  3.  Seneca  dice:  Neente  fa  all'omo  per  molti  esser 
salutato  ,  e  che  'ri  letto  prezioso  addorma  ,  e  bea  con  coppa  bella. 
Farch.  Suoc.  1.  3.  Per  ciò  che  infino  quando  m'addormiva  in  cul- 
la, se  non  era  la  buona  memoria  di  M.  Grifàlilo  ec,  era  viva  foi^a 
o  che  10  mi  morissi  di  fame,  o  che  le  fiere  mi  divorassero. 

4  —  Melaf.  Giacer  morto.  Buon.  /'Ver.  5.  /j.  6.  Sovente    il  padre  mio 
ch'ora  s' addurrne  Sotto  un  bel  marmo  nell'estremo  sonno. 


Addoppiatore.  (Ar.Mes.)  Ad-dop-pia-tó-re.  Ferb.  m.  rfj  Addoppiare.  Co-    Addormito,  Ad-dor-mì-io.  Add.  m.  da  Addormirà  —,  Addormentato   sia 

lui    r/ip   /in~sfrmn/n   in   lann.    ori  nrtimnnnivnt    In    satn    mi  filutinn    (  \\   rlW  T.,n     en*.;*.-...       ,..    ........        ..  ,      .        i~.  .*.  '  ' 


lui  che  addoppia  la  lana,  od  ammannisce  la  seta  suljilatujo.  (A)  (0) 
Addopiatrice.  (Ar.  Mes.)  Ad-dop-pia-tri-ce.   F~erb.  f.   Colei  che  amman- 
nisce la  seta  alfilatojo  ,  addoppiandone   le  fila  sopra  un  arcotajo.  (A) 
Addoppiatola,  Ad-dop-pia-tù-ra.  [Sf.]    L'addoppiare.  — ,  Doppiatura, 
Addoppiamene  ,  Raddoppiamento,  un,  Lat.  dupheatio,  gerainatio. Gr. 

OfXKA'jtaiTfJLÓc. 

2  —  La  cosa  stessa  addoppiata.  Dav.  Colt.  Poni  doppia  ogni  pianta,  un 
braccio  I'  addoppiatine  ,  e  quattro  braccia  lontane  1'  une  dall'  altre. 

3  —  *  (Ar.  Mes.)  L'  azione  di  unire  insieme  due  fili  semplici  di  seta 
per  formarne  un  solo.  (A) 

Addoppio  ,  Ad-dóp-pio.  Aw.  '— ,  A  doppio  ,  Doppiamente,  sin.  Lat.  du- 
pliciter.  Gr.  8«rX»j.  Salv.  Spiti.  3.  3.  Oh  questo  sì  sarà  un  lavoro  ad- 
doppio di  que'  fini  {cioè,  inganno  fatto  ad  ambe  le  parti.) 

Addormbntamento  ,  Ad-dor-mcn-ta-mèn-to.  [Sm.]  L'addormentare.  [Di- 
minuzione di  senso   e  di  moto   nell'animale,  che  lo  induce  al  sonno. 


ido  poi 
Col  quale 


Lat.  sopitos,  sorano  gravatus  ,  sonano  correptus.    Gr.  .'.abwSuv.  (Dal 
lat.  obdormilm  che  vale  i!  medesimo.  )  Bocc   Am.  vis.  iy.  R    ' 
quel  fier  pastor  scorgea  Trarsi  di  sotto  un  ritorto  coltello 
l'addormito  Argo  uccidea. 
ADDoRfiAMENTE,*Àd-dor-namèn-te.  Aw.  V.e  di'  kdorwamnde.  A.It.Fr.lXi) 
Addornare,  *  Ad-dor-nà-re.  Alt.  F.  A.   V.  e  di'  Adornare.  (A) 
Aijlornbzza,  *  Ad-dor-néi-za.  Sf.  F~.  A.  F.  e  di'  Adornezza.  Amm. Ani. 
i4-3.  Ut.  Né  sconcezze  né  addornezze  si  convengono.   LI.  Ibid.  2.  Né 
desiderate  sconcezze  uè  composte  addornezze  si  convengono    (V) 
Addop.no,  *  Ad-dòr-no.  Add.  m.   V.  A.   V.  e  di'  Adorno,  A.  h.Fr-  (0) 
Addossamento,  Ad-dos-sa-mén-to.  [Sm.'   L'addossare;  [  ed  il  peso  o  ca- 
rico stesso.  ]  Lai.  oneris  impositio. 

2  —  [Figur.  Sopercbianza.]  Fr.   Gwrd.  Pred.  R,  Lo  caricano  di  gravi 
addossamenti  d'ingiurie. 

3  — 


di  colpa  *  fatto  ad  altrui:  se  vera,  accusa,  se  supposta,  calunnia.  (  Ai 
-,  Addormen  azione,  sin.]  Bui.  Inf.  3.  Per  lo  suo  addormentamento,    Addossare,  Ad-dos-sà-re.  [Ali.  ]   Porre   addosso 


e  passamente  de'  fiumi 
Addormentare  ,  Ad-dor-men-tà-re 


Alt. 


alcuno.  — ,  Aihlormire,  sin.  [E  l'opposto  di  Sdormentare,  Destare, 
Svegliare.]  Lat.  soporare  ,  somnurn  indncere.  (Dal  lat.  obdormitar".  son- 
nacchiare ;  quasi  fare  in  modo  che  taluno  sonnacchi  ,  prenda  sonno.) 
Alorg.  26.  96.  E  dubitò  ec.  Che  non  avessi  arrecato  qualche  oppio, E 
volessi  con  esso  addormentarlo.  »  But.  Purg.  23.  Que  la  è  una  interie- 
zione adulante  e,  lusingante  ,  che  usano  le  balie  quando  vogliono  ad- 
dormentare li  fanciulli,  e  dicono  ec.  Nanna,  nanna.  (B) 

2  —  Per  melaf.  [Intorpidire,  Rendere  negligente.]  Bocc.  lett.  M.  Pin. 
ity6.  La  povertà  è  esercitatrice  dcIL  virtù  sensitive  , e  destatrice  de' no- 
stri ingegni  ;  laddove  la  ricchezza  e  quelle  e  questi  addormenta. 

3  —  Far  desistere  o  fermare  alcuno  da  qualche  impresa  con  altre  speranze. 

4  —  *  Indolenzire  ,  Intormentire,  Stupefare.  Mattivi.  La  torpedine  ad- 
dormenta e  stupidisce  la  mano  di  chi  la  tocca.  (A) 

5  —  In  signif.  n.  pass.  ,  e  talora  anche  colle  particelle  si  ,  mi ,  ti  ec. 
non  espresse.  Addormire  ,  Pigliare  il  sonno.  Lat.  obdormiscere.  Gr. 
kibuv,  xccStilw.  Bocc.  nov.  27.  8.  Non  s'era  ancora  potuto  Tedal- 
do addormentare.  E  nov.  64.  io.  S'addormenta  per  le  taverne  ,  e  po- 
scia torna  a  questa,  otta.  E  nov.  86.  7,  Dopo  alquanto  spazio  ,  paren- 
dogli che  ogni  uomo  addormentato  fosse,  se  n'andò  al  lelticcllo  ZA»if. 
Purg.  32.  6y.  Come  pintor  che  con  esemplo  pinga  ,  Disegner 
to'  io  m'addormentai.  Petr.  canz.  3y.  6.  Deh  or  foss'  io  col  va% 
la  Luna  Addormentato. 

6  —  Melaf.  Annighittirsi  ,  Infingardirsi.  Lat.  pigrescere,  demulceri.<w\ 
Wvwrrav.  Bocc.  nov.  16.  1.  E  un  destar  delle  nostre  nienti  ,  le  quali 
leggiermente  s'addormentano  nelle  sue  lusinghe.  Libi:  di  Repub.  Non 
sieno  vane  ,  addormentandosi  a  vanagloria. 

Addormextatìccio,  Ad-dor-men-ta-tìc-cio.    Add.   [ni.  da   Addoi  inculai 
Quasi  che  addormentato  ,  Mezzo    addormentato  ,  [  Giuli'}  ,   Ma"; 
Aonnacchioso]   Lat.  somnicolosus-    Gr.  Imùrruv.   Fr.    Giord.   Pred.' 
B.   Vi  si   fermano  addormentaticci  o  negghienti. 

Addormentato  ,  Ad-dor-men-tà-to.  Add.  m.  da  Addormentare.  Oppresso 
dal  sonno.  Lat.  soporatus.  Gr.  *a&tv$*w.  Cron.  Morell.  34g.Co3ì  ad- 
dormentato m'  apparve  in  visione  l'infrascritte  cose.  More.  10.  -q. 
Addormentati  posonsi  a  giacere.  ' 

2  —  Per  similit.  [Pigro,  Neghittoso.]  Socc.  nov.  41.  12.  Amor  ec.  re- 
citatore degli  addormentati  ingegni.  M.  F~.  1.  4.  Ma  i  governatori 
del  Comune  di  Firenze  addormentati  e  fuori  della  mente  ,  non  pro- 
curavano di  sentir  queste  cose.  E  io.  y5.  Pensavano  per  le  belle  de' 
trattati  non  veri  ,  trovare  i  priori  addormentati.  Galat.  Di  avere  ad- 
dormentato animo  e  sonnacchioso. 

3  —  [Per  meta/.-  Morto.  Ar.  Fui:  24.  6.  In  terra  un  pajo  addormentato 
stese  ,  Ch'  al  novissimo  di  forse  tìa  desto. 

4  —  *  Nola  uso.  Ruccell.  Rosm.  Att.  4.  Ma  di  più  alto  sonno  addor- 
mentato. (O) 

5  —  *  4gg,  di  Lucerna  =  Appena  ardente.  Ovid.  Pisi.  igS.  Essendo 
presso  all'aurora,  essendo  già  la  lucerna  addormentala  .  .  .  allora  mi 
cadde  lo  stame  di  mano  per  lo  sonno  impigrita.  (Pr) 

6  —Ce  lv.Furc=Fingersi  balordo.  Tc.c.Davann.3.6G.Yu  d'animo -vigoroso 
e  da  gran  ncgozi.,epeT  fare  l'addormentato  e  ,1  freddo,  di  cotanto  più  vivo 

7  —  *  (Mann.)  Dicesi  della  nave  che  ha  perduta  la  sua  buona  car- 
riera, che  non  solca  più  il  mare  a  devere.   (A) 

Addokmentatouf,  Ad-dor-roen-ta-tó-rc.  F~erb.  m.   Che  addormenta    [Che 
F^otuL.  1.  ' 


,    [  cioè  in  sul  dosso 
T    ,  _        ...  Caricare,  ]  Incaricare.  Lat.  hiiineiis  imponere.   Gr.  bciràùtu. 

Indurre  o   Conciliar    sonno  in    1  _  [Fu;ur.  Attribuire,  Accusare, 


Accagionare;  e  se  falsamente  ,  Ca- 


Tac.  Dav.  Slot:    2.  280.  A  Celso    e  Paulino  intendenti, 
inno  adoperati,  il  nome    vano    di  capitani  addossava  gli 


Lasciargliene    la   cura  e  la  hi 


lunniare.  ] 
simi  ,  e  da  1 
errori  altrui 

3  —    0N    NEGOZIO    A     UNO 

vale  il  contrario. 

4  —  N.  pass  Porsi  addosso  ,  [Stringersi  al  dosso  altrui.]'  Dani.  Purg.  3. 
ó^.Eciòchefa  la  prima,  e  l'altre  l'anno, Addossandosi  a  lei,  s'ella  s'arresta. 

5  —  *  Figur.  Prendersi  la  briga  ,  Prender  I'  impegno  ,  il  carico  ,  la  cu- 
ra ,  l'assunto  di  fare,  Prender  sopra  di  se,  Assumere,  Intraprende- 
re, Obbligarsi  ,  Caricarsi  ,  Accollarsi.  (A) 

6  —  [Acquistare,  Farsi  proprio.]  Mail.  Franz.  Rita.  Buri.  3.  104.  Bi- 
sogna sopportar  qualche  disagio  Per  addossarsi  un  così  latto  bene. 

Addossare  difl.  da  Incaricare  e  Caricare.  Addossare  vale  porre  a 
dosso,  e  nel  nu.taf.  impone  sopra  se  stesso  o  di  chicchessia  cure  er- 
rori o  colpe  altrui.  Incaricare  o  Caricare  altro  non  significa  che  porre 
un  peso  o  un  carico  sopra  qualunque  oggetto  che  può  sostenerlo  senza 
necessità  che  sia  un  tale  oggetto  tornito  di  spalle  o  di  dosso.  Riteuen- 


Sdossare 


hi 


rei    co- 
vago  del- 


e.] 


do  però  la  comune  generica  nozione  di  porre  qualche  cosadi  |;rave  o  d 
oneroso  sopra  i  soggetti,  questi  verbi  sono  quasi  sinonimi  nel  trasIato.//i- 
caricare  vale  anche  Commettere,  Dare  altrui  l'ineumbenza  di  checchessia. 
Addossato,  Ad-dos-sà-to.  Add.  m.  da  Addossare. 

2  —  [Figur.  Scagliato]  Lat.  Hiatus.  Fr.  Giord-  Pred.  R.  Soffrire  pa- 
zientemente le  ingiurie  addossate. 

Addosso,  Ad-dòs-so.  Aw.  In  sul  dóssp,  Sopra  la  persona.  [Lat.  in  hu- 
meros.]  Bocc.  nov.  60.  18.  Io  vi  giuro  per  l'abito  eh' io  porto  aJdos- 
so,  ch'io  vidi  volarci  pennati.  E  introd.  34-  Impaurisco  ,  e  quasi  tut- 
ti i  captili  addosso  mi  sento  arricciare.  Daut.ltif.  22.  40.  O  Roboan- 
te ,  fa  che  tu  gli   metti   Gli  unghioni  addosso  si  che  tu  io  scuoi. 

1  —  Prep.  e  vale  Inverso,  Alla  volta  della  perdona.  Bocc.  nov.  i5.  23. 
Non  altraaienti  che  ad  un  cri  forestiere  tutti  quelli  della  contrada  ab- 
bajano  addosso.  E  nov.  iy.  4j-  Apparecchia'ndosì  egli  d'altra  parte 
d'andargli  addosso  E  nov.  Ho.  5.  Con  una  lancia  sopra  mano  gli  usci 
addosso.  Dani.  Inf.  21.  67.  Con  quel  furore  e  con  epici  la  tempesta 
Ch'  escono  i  cani  addosso  al  poverello.  Vii.  Crisi.  186.  E  gridatogli 
addosso  e  in  testa. 

3  —  [Sopra.]  Galat.  Dee  V  uomo  recarsi  sopra  di  se  ,  e  non  appoggiar- 
si addos.0  altrui. 

4  —  MeVif.  [Contro,  In  disfavore.]  Bocc.  nov.  6.  7.  E  se  non  fosse 
che  biasimo  portava  di  quello  che  fatto  avea  ,  un  altro  processo  gli 
avrebbe  addosso  tatto.  U  nov.  27.  8.  La  morte  di  Tebaldo  Elisei  è 
stata  provata  da'  fratelli  addosso  ad  Aldobraudiu  Palerintni. 

5  —  'Nell'animo  ,  Nel  pensiero,  In  corpo.  Petr.  canz.  18.  4-  Sfammi 
Addosso  col  poder  e'  ha  in  voi  raccolto.  Post.  33g.  Ch'  entra  'l  dia- 
volo addosso  ad  alcuni,  e  per  la  lingua  loro  predice  le  cose  ch'egli  sa. 

6  —  Recarsi  addosso  =  Addossarsi.  Boca.  nov.  26.  g.  Egli  é  lo  stimol 
di  Filippello  ,  il  quale  tu  ec.  m'hai  fatto  recare  addosso. 

7  —  Mettere  addossò  =  Imputare.  Lat-  imputare.  Gr.  irpocri'Sio-Sa/.  G. 
V.  8.  72.  2.  E  furono  più  di  i5o  a  cavallo  per  iscusarsi  al  Papa  di 
quello  che  il  cardinal  di  Prato  aveva  lor  messo  addosso. 

2  —  Importunare  co'  mezzi  ,  e  per  via  d'  amicizia.  Lai.  allegare.  Fir. 
Lue.  4-  i'  Me  bisognato  amine  al  governatore,  e  mettergli  a*ido»»o 
tutta  Bologna. 

16 
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122  ADDOTTO 

8  —  Far  P  nomo  addosso  ad  altrui."  Dicesi  di  chi  per  soverchiare  alcu- 
no cerca  atterrirlo  colle  minacce. 

q  -  Avere,  Tenere  addosso  alcuna  cosa  =  Avere  alle  sue  spese  chec- 
Messia  ;  lo  che  si  dice  anche  Avere  sulle  spalle  sulle  bracca.  Fine 
Mari  Leti  -5-  Mi  sono  risoluto  ,  non  ostante  eh  io  tenga  sci  cavalli 
addossi)  in  Roma  ,  aspettare  questa  risoluzione. 

I0  _  •  Non  la  voler  addosso  ,  che  anche  si  dice  I\on  la  voler  in  sul 
giubbone.   Modo  di    dire  familiare  ,  che    vale  Non  voler    sopportare 

quella  tal  cosa.  (A)  ...  ,  a„  t  k\ 

X\  —  *  Andare  ,  D.ne  ,  Venire  addosso  =  Investire  ,  Attaccate.  (A) 

,  •  Figur.  — Metter fuora  improvvisamente  alcuna  cosa  cui  altri 

iwn  si  aspetti.  Lor.  Pane.  Leti.  Vi  viene  addosso  con  una  delle  frasi  del 
Peti  arca.  (A)  ,        ,       .      ... 

ia  —  *  Slare  addosso  =  Premere,  Posare  sopra  checchessia.  (A) 
3  *  Figur.  =  Pressare,  Incalzare.  (A) 

i3  —  [Serrar  1' uscio  addosso  a  qualcheduno  =  Chiuderlo  tosto  che 
etili  è  fuori ,  e  quasi  in  sul  dosso  di  lui ,  per  mostrargli  dispetto.]  tir. 
As.  2/g.  Laonde  egli  serratomi  immediate  addosso  gli  usci  e  le  liue- 
slre  ,  si  delil<erarono  tenermi  assediato. 

j4  —  [Porre  "li  occhi  addosso  =  Adocchiare,  Fermar  b  sguardo  verso 
una  persona.]  Bocc.  nov.  4  8.  Messer  l'abate  postole  l'occhio  addos- 
so, e  reggendola  bella  e  fresca,  ancora  che  vecchio  fosse,  senti  subi- 
tamente  CC  ,      „.      .        Q    ,      «. 

i5  —  «  Rimanete  addosso  =  Restare  a  carico.  Cecch.  Dissun.ó.5.  UH 
ringraziato  sia  Dio  che  la  nou  mi  rimarrà  addosso  {la  Jaiiciulla  da  cu- 
stodire-) (\  ) 
16  —  *  Fare  un  processo  addosso.   V.   C.  4-  (J*ì  .     „       ,  a/ 

,7  _  •  E  con  (affisso,  come Incontrogli  nel  Boccacew.Sacch.nov.  04. 


ADDUZIONE 


Eccoti  Mino  in  terra  ,  e  la  donna  addossoli  ,  e  abburattalo  per  '"modo 
(VI  Cecch  Incanì.  4.  /j.  Avete  forse  rotto  troppe  lance  addossole.  (.IN) 

18  -  *  E  inalando  di  l'arto.  FU.  S  franc'.^g.  La  creatura  le  era  morta 
addosso  fa  celtiche  stufa  sopra  parlo ):  di  che  ella  era  quasi  morta.  (V, 

,n  —  *  D  addossO=J9«  soprala  persona.  Quindi  Levarsi  o Torsi  checches- 
sia d' nddo&o.   P~.  D'addosso,  $.   2.  e  dicesi  anche  per  metaf.  (A) 

Addotto  ,  Ad-dót-to.  Add.  m.  da  Addurre.  {Arrecato,  Condotto.]  — , 
àdu..tlO.  sin.  lai  adductus.  Gr.  rpoirayóy.iyos.  »  Dani.  In/.  X>.  40. 
Già  erau  dcsti,e  l'ora  s'  appressava  Che  'I  cibo  ne  soleva   essere  addotto. 

2  _  [Allegato,  Proposto.]  Star.  Ew.  4.  <j3.  Le  cose  da  lui  addotte  nel 
principio  del  suo  parlare,  pòtrebbono  torvi  forse  troppo  di  ardire. 
Saee.nat.  tsp.  102.  Essendosi  potuta  vedere  abbastanza  la  corrispon- 
denza tra  quelli  di  ciascun  liquore  negli  esempi  addotti. 

3  _  •  Ridirti)  Car.  leti.  187.  t.  2.  E  anco  a  questo  non  mi  risolvo  per 
altro  eh.  per  ve,  gogna  e  per  isdegno  di  vederle  andar  cosi  lacerate  e 
male  addotte  come  vanno.  (N)  „"..•.,  a    1,   prfm 

Ai^oiroUAMENTO,  •  Ad-dot-to-ra-men-to.  Sm.  L  addottorare.  A ■  H.  1  r.(U) 
Addoitorar,:  ,  Addot-to-rà-re.  [Alt]  Dare  altrui    le  dottorali  insegne, 
Farlo  dolt«r<-,  [Promuovere  al  grado  dottorale.  —  ,  Dottorare,  «in.  « 
suo  opposto  è  Sdottorare.]  A,a*.docloicm  eJBcere,  laurea  magistrali  donare. 
?-lXpass.YuvuiluUore,[cioè  Esser  promosso  al  grado  dottoralc,Lsser  tli- 
chinialodotu,rcosemplicem.AddottrimUo.]Farch.Suoc.2.2A^rVvo^o 
che  bitte  abbiano  studiatesi  siano  addottorate  in  una  scuola  medesima. 
AddottOBato  ,  Ad-dol-lo-ra-to.  Add.  m.  da  Addottorare.»  Rusp.  òon.  là. 
Deh  late  larfk  eh'  un  pedante  viene  A  l'ombra  de'. azzoltl  addottorate.  (B) 
ÀddottBIBA^iMTO  ,  Ad  dot-tri-na-mcn-to.  [Sm.}   E  addottrinare    Lat.in- 
*.itùtio,  imi.  urlio.    Gr.  «aJ&W    Libr.  òimilil.  Per  lo  stabile  addot- 
trinamento delti  più  antichi  Illusali.  ,..,,,,.  .  r,         ... 
Addottbi.abt.,  Ad-dot-tri-nàn-te.  [  Pan.  di  Addo,  nnare.  ]  Che  a dd ci- 
trina. Lai.  inslruens  ,  inagister.   Gr.  «xòivw.    Com.  Par.  2.  Se  10  ho 
cotale  addottrinante,  se  io  Lo  cotal  conducente.  . 
ArornMABB  ,  Ad-do.-tr.nà-re.  [  Ali.  ]  Ammaestrare       lnslruire    Lai 
inrtruere,  erodile.  Gr.  «Afar.  Cr.    9.  6.  o.  I    quali    (  cavalli)  di- 
rei «mente  ti  dcono  addottrinare  a' loro  uficii.  Vii.  Plot-  Ed  in  que- 
llo fu  amalo  uoh  lanto  per  amor  'li  bontà,  quanto  perdi  egli  gli  aa- 
dottriuava  in   bene  <    in  onore.                    _                              «.-«la  t  \\ 
o  _    tV    va*».  Premici    lezione,  Imparare.  Cr.  m  Andar  alla  Scuola.  (A) 
AunoTiMNATA^oT...  A d-dot-l ,  i-na- ta-mén-te.  Avv   Con  addottrinamento 
Ci  II.  Ab.   Itac.   Non  ricevendo  in  se  ne  mandando  fuori  da  se  «uu- 
na  cota  addoUrinatamenle  ne  convenevolmente.              ,.,,,,,-     .„ 
ADD^ATi»....o,Ad-dot-tri-iia.^ 
J.at.  dncli»  in-...  Gr.  io&tutoi.  Libr.  Sxmdu.  Si  vogliono  fer credere 
uomini  addoltrinalwimi ,  e  reramente  saneno  addotteioatianmi,  se  ce. 
Ai.'timva.o.  A.WoHri-nà-to,  ^/<M.  m.  da  Addottrinare.  Jomiia», 
/>,,„..    /..(.'<  lo.  Ma,  a  od,  tus,    in.litutae.    Gr.  croQst  ;  ■trtvcaòtuu.bot. 
Km,    Rm    Montagli.  Perché  la  donna  era  addottrinala    in  gramanzia. 
Rim   aia.  P.  N.  highilfr.  Io  veo  lalir  lo  non  saggio  in  iwitanza,  e. 
,sljr  |,  ,a,ii  adlttrmati.  J»r.  /;„,/.  E  tu  non.k  PW"«5»~J 
,,,  ,.  ne|  corpo  bene  addottrinato ,  guardati   che   non  ti  partiMi 

a  fL<lrtr£03f,'#«f.  Sàggio,  Dotto  ,  Letterato.  Tassoni  Le  buone  lin- 
goe  r"  imparano  dagli  oratori  ,  non  dai    ce.  1  etani;  dagli  addottrinati  , 

Ai^TTV^/rl^'VA-i.dot.tri.na.ti'.-ra.  [Sft  AddnUrnmninito.  Lai.  in- 
..„„.,„.  inrtroctio.  Or.  «a&u*.  Zibald  Andr.  Confidato  nella  buona 
addoitrinalura  fallagli  da  quei  bnoni  «ligio». 

AmoTrame«oi.«,  Ad  d  .m,  ,.,..'-v..-le.  4dd.  ctm.Atto  a  uiere  addottrt- 
,,aio,  Docile.  Lui.  dociìk  6>.  .^or;s.  ó"«».  P«l.  La  naturatin- 
.  rr,.  r-  addotti  tu    oli .  ^  ,.    , 

i»Aaa,  •  Addrap-pà-ra,  y/«.  PnprlammU  Ornare  d,  diappi  o 

di  imi, ni.    I' .   'li  nr  ,    , 

AH»*».*  .  Ad  .11  .|  pà-to  /f  -/,/  m  VA.  Pnpriammlt  Ornata  di  drappi 

0  ,1,  panni    Lai   ■■ tu     >■•  ■     '  <<■  '■<'"■     '  '""•    "",a    N" 

Dedica  dal  '       '  "  ""'   "  '  l'"'11"'1'  '•'"  "'' 

,l,  .,  ,  ,„  Ilo   .  Id    ;•;  ito  di  ve»l  n  «iti  ,  1    peri  ò  gli  era  tetto  i ri  , 

qnaado  di  fu  detto,  |   reb    hot  i   rati  i  mi,  dia*  eh   lì  |«lwa  veti 


dcr  per  la  carne  ,  non  per  la  pelle.  Fend.  Crist.And.i 2.Prescro  uno 
lànciullo  ,  lo  quale  parve  loro  meglio  vestito  di    tutti    gli    altri  ,     lo 
quale  era  addrappato  a  porpore. 
Adoreto,  Ad-di  c-lo.[Avv.]  Lo  stesso  che  Addietro.  Buon.  Fier.Introd.2.7. 
Che  portano  i  vestiti  stretti  stretti,  Logori  ,   stinti,  addreto  sette  usanze. 
Addmf.to  ,  Ad-driè-to.  [Avv.   V.  e  di' }  Addietro.  V.  S.  Gio.  Bai.   26$. 
San  Bernardo  dice  in  qua  addrieto  {cioè  qui  sopra.)  (V)   Bocc.    rtt. 
Danl.Libeio  e  fuori  d'ogni  condannagionc  per  addrieto  fatta  da  lui. (Min) 
Addritto,  Ad-dril-to.  Add.  m.  Indirizzalo,  Dedicato.  (Dal  lat.uc/.e  di- 
reclus  diletto.)  Alain.   Colt.   Lett.  dedic.  Avendo  io,  Serenissima  Ma- 
dama ,  scritta  ),a  Coltivazione  delle  Ville  ec.  ed  addrilta    al    Cristia- 
nissimo Francesco  Primo  ce.  (V) 
3  —  Diritto,  Eitto,  Destro.  Lai-  crectus  incedens.  Alani.  Gir.  7.  l44-  G'a 
de'uiiglior  cavai  lamio  la  scelta,  Di  possente  persona,addritla  e  svelta. (P) 
ADDRizzAr.E  ,   Ad-drii-zà-rc.  Alt.  sinc.  di  Addirizzare,  f.  Indirizzare.^- 
lam.   Colt.  3.  67.  Pria  eh'  a  quanti  ne  sono  addrizze  il  guardo  II  sag- 
gio abitator  de' campi  ce.  (V) 
Adduare,  Addu-à-re.  [Alt.]  (Preso  dall' addiettivo  numerico  due.  )  V. 
A.  Addoppiare.  Lai.  geminare.   Gr.  in/rtuB^w. 

2  E  11.  pass.  Dani.  Par.  7.  5.  Fu  viso  a  ine  cantare  essa  sostanza  , 

Sopra  la  qual  doppio  lume  s'  addua.  Bui.  Doppio  lume  saddua,cioé 
doppio  splendore  s'addoppia. 
AnDUCENTE  ,  Ad-du-cèn-le.  Pnrt.  del  v.  Adduccrc.  Che  adduce  ,  aUega  , 
pone  avanti.  Lai.  adducens.  Gal.  Gal.  21.  Come  che  i  medesimi  (  or- 
i;om<7,/;')mrtitasscro  ancora  contro  ad  Archimede.addeicenleloscacciameiito 
dell'acqua,  come  cagione  del  tornare  a  galla  i  solidi  meli  gravi  di  lei.  (li) 
Addiìceke,  Ad-dù-ce-rc.  [Ali.  anom.]  V.  L.  Lo  stessoche  Addurre./.^, 
adducere.  Gr.  TfxxrnOiW/.  Borgh.  Rip-  'òo.  Dato  ,  e  noli  conceduto, 
che  questa  ragione  si  potesse  adducere. 
Adocitorb,  Ad-du-ci-tó-rc.  Feri,,  m.  [di  Adducere.]  Clic  adduce. Lai. 
allator.  Gr.  àf^vfót.  Fdoc.  5.  a5J.  Egli  è  d  onor  privatole  ,  ad- 
ducilor  d' afianni ,  destator  di  vizii.  -  . 

Adducitrice,  Ad-du  ci-lrì-cc.  [  V  eri,.]  f.  di  Addurre  LaU  allatnx.  Gr. 
ìxpxnyós.  Filoc.  i.  184.  Conciosiacosache  ella  {la  povertà)  sia  ec. 
adducitrice  d'amara  sollecitudine. 
Addbbc.de,  /  Ad-dùo-que.  Cong.  motiva.  V.  e  di  Adunque.  Sahr.  Av- 
veri. 11.  14.  Che  addunque  e  da  dire?  E  2.  i6.  Uso  e  addanque  nella 
favella  quel  che  succide  al  men  buono,  o  per  lo  meno  ali  eguale.(\  ) 
Adduuare,  .Ad-du-rà-re.  [Alt.  Far  duro,]  Inaurare.  Lai.  durare  ,  indu- 
rare ,  obdurarc-     Gr.  cs.\ytcvru<>. 

2  _  p,r  metaf.  [Avvezzare  ,  Assuefare.  ]  G.  V.  8.  63.  7;  Avca  coit- 
ceputo  e  addurato  nell'animo  il  dolore  della  sua  avversitade. 

3  _  [JV.  ass.]  Indugiare.  G.  F.  Q.  214.  4.  E  addurando  d.  pigliar  par- 
tito di  consiglio  in  consiglio,  il   popol  minuto  ch'era  di  lucri ,  ce. 

A  _  jV.  pass.  Slare  oDiveniieostiBulo,  Durale.  Lai.  animimi  oblirniarc 
G.  F.  7.  66.  4.  S'erano  addurati  ,  e  messi  alla  difensione. M.  F.q. 
66.  Vedendo  i.rcttori  che  lo  'mperadors'addniava,e  che  leterre  vicine 
s'eran  date  liberamente  alla  sua  signoria,  aveano  cagione*  pi"  temere. 

Addcrato  ,  Ad-du-rà-to.  Add.  m.  da  Addurare.  Induralo  ,  Assodato. 
Lai.  durati».  Gr.  tnOwfwàtls.  ;  ... 

1  —  E  per  metaf-  Assuefatto.  G.  V.  5.  35. 4.  Si  ritenne  {il  he  J  1- 
lippo)  una  schiera  di  cinquecento  cavalieri  tulli  VCCclii,  e  adduiali 
in  battaglia  e  in  torniamenti.  Borgh.Col.  Mila.  4Ó1.  Erano,  siccome 
esperti  e  addurati  ncll'  armi.,  a' capitani  molto  cari. 

Aodcì.oie,  Ad-din-re.  [Alt.  anom.  sinc.  di  Adduca. F.}  Arrecare,  Con- 
durre, Fot  tare.  Lai.  aliene,  advebcre  ,  adducere.  Gr.KfY'S*?*'-  °- 
F  1  10  3.  Venne  ec.  una  colomba,  che  in  becco  1  addusse { la  cre- 
sima) al  beato  Remigio.  E  8.  58.  5.  Il  carreggio  del  Re,  che  addu- 
cea  la  vivanda  all'oste,  per  li  sfondali  cammini  non  potea  venire. 
Cr.  a.  27.  3.  Per  li  quali  i  carri,  ovvero  navi  ,  possau  portar  via  e 
adibir  le  cose  necessarie, 
o  _  Dire  ,  Porr.;  avanti  ,  Allegare,  Citare.  Tue.  Dav.  *tor.3.3*&Koi, 
sempre  che  verrà  a   proposito,  addurremo  simili  antichi  e,cmpn. 

3  _  Ridurre.  Pecor.  17.  2.  Tagliala  la  testa  al  beato  Mimato  per  mi.acol 
di   DÌO,  colle  Micmani  P  addusse  al  busto  su..,e  con  suoi  pud.  passo  Arno. 

4  _  Per  melaf.  [Cagionare,  Produrre.]  Dani.  hif.  14.  120.  Nou  dee 
addur  maraviglia  al  tuo  volto. 

5  _  [,,  rossa  =  Mettere  in  dubbio,  Tener  sospeso.}  Per.  canz.6.2. 
a  cui  vien  manco  Consiglio,  ove  'I  marti.-  1' adduce  .1.  forato 

fi  -  a  penitenza  *  =  Convertire,  Far  ravvedere.  Jac.  àald.SalMa 
veggio  ancor  l'elei  na  conoscenza,  Quando  abbastanza  al  popolo  ■  li- 
bello Percosso  ha  il  fianco  ,  e  addotto  a  penitenza.  (A) 

Addurre  diff.  da  Condurre  ,  Indurre,  Introdurre  Portare,  locare, 
Arrecare.  Addurre  in  forza  della  sua  etimologia  significa  Menare  o  1  or- 
lare qualche  Oggetto  ad  alcun  luogo  reale  0  figuralo.  Condurre  vale 
propria..!.  Mena,  e  insieme  0  Guidai*  Oggetti  soprattu.to  WIUMtl.  In- 
dù, re  Del  proprio  e  Portare  il.  qualche  luogo  o  reale  o  liguiato,  e 
„eì  .rasi.,.,!  vale  Persuadere,  Muovere  altri  a  lare  ec.  Introdurre  ». 
elude  l'idea  d'  internila  locale.  Portare  nel  siglili,  origina,  .ovale  ho- 
s,e,„i  qualche  -osa  nelle  mani  ,  sul  dorso  ce,  ed  e  proprio  degli  es- 
«Cri  mohih,  teOtO  aniinal.  che  inanimati.  Recare  esprime  un  sempli- 
ce (rasici melilo  senza   relazione  a  luogo  o  a     pi.sona;    Arrenile    ■„- 

,.,,„!,.  l'idea  di  traslazione  rapportata  a  qualche  luogo   o  a   quale!,,. 
persona:  wglionsi  nondimeno  usare  indwtintouiente  anche  dai   class,- 
ci,  Recare  a  .lineare  vale  eziaiulm  Dare  .Porgere  ec. 
Aodutio,  A. l.d, ,i  io.  Add.  m.  da  Addurre.  Mor.  S.  Greg.    I  lol.  «... 
Ah- no  erronle  ,  il  quala  i  ponto  sotto  k .legge  ,  6  adduUa  .1  tnU- 

■  nomo  di   .olino   che  soli    Inori   di    legge.   (\  ) 

Addotto»..  (Anat.)   Ad-duMÓ-re.    Adi  e  *m.   Nome  proprio   di  v,    t 

mmeoL,  ,  {quali mi ono  m  dentro  quelle  min  a   cui   «mo   alta,.- 

cali    Gli  antagonisti  tono  dettt  Abduttori,   r.  {A) 

As,;.,,  rAnat.)  Ad-,l„.z,-ó-„e.  Sf.  V avvicinamento  del  pu 

bZZsoh  punto  fi Uunm I„,prodo0o  da1  nm<coLadduUat,o  tu 

ilmotoila    tei  muscoli aduuturi.AbÌMWM« il euoconcrana.  ,A) 
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Ade.  *  iV.  pr.  coni.  Lat.   Ades.  (In,   gr.    vai    Diaconie       da    kadan    ir,    j»„„,  „ 

piaccio.)  (B)  b  P  '  rtrfe°    '°    Adem,s0.      A-del-gì-so.iV  pr.  «2.  £o  stesso  che  Adalgiso,    f.  (B) 

Ade.  •  (Mit.  luci.)  /<M,  de'  Banani  die  ha  quattro  braccia.  (Mit)  ÀdSXdii    mS^S^'i  AI!H?;0,lda  ..   "degonda.    N.  pr.  f.   Lat. 

Adea.  *  (Geog.)  A-dé-a,  Adce.  Piccai,,  regno  di  africa.  (G)  nobilt     WH\(  '  nobiltà  ,  e  Auiu/e  scienza  :    Scienza   della 

Adeba.  *  (Geog.)  A-dé-ba.  Amica  città  della  Spagna    (G~)  Anpr  '  \  \ 

Adesarea.  *  (Gcog.)  A-de-ba-ré-a.  Distretto  dell' Àbissinia    (G)  V   ,°°S        i       ft"'0?)  A,dcRondo.  Albegondo,  Ildcgoodo.  N.  pr.  m. 

Adech.  '  (Med.)  Sott.  indecl.  L  uomo  interno.  L  io  di  Paraceli  (A-0  ì    Ade  ma    nffTt"r  W'  A2&™*$  (fi)  P 

A  dec.ma.  '  Avverb.  còTfTMeKeìè  =  Addecimare    P  IO)       ^^    ^Z^^ÌèO^r   Sf  £   G>  **  adeKa"  <  Da  °  Pliv-  >  e  del°° 
Adecto.  *  (Med.)  A-dè-cto.  Add.  m.  F.   G.  Lat.  adectus   (L  „  Driv  !  »     1^     '  /         °„)  Ge"Cre  f/!  Wa,lte  '  co"  *«■  «**"«  *  foro   /fcrt 

^  /Avo  che  «u  „r,lr>   ».»»,B»A   ; i~   ^    "      T^* ,>Ma  "  l"IV->      .   •so"  />r«"  ««  co/W/rt  e  mjco  wMi't  (Aq) 


e  decoche  una  volta  significò  io  mordo.)  Agg.  di  medicamento  chi 

calma  l  irritazione,  o  gli  accidenti  cagionati  da    morsicature    o  da 
troppo  attivi  rmiedu.  (A.  O.) 


deLT\  JM(Xl?  A-dMe; /<<<<■  «>'»"■  G.  Lat.  adetfdus.  (V.  A- 
delia.)  Agg di  sintomo  ,  Poco  manifesto,  Oscuro.  (A.  O  1 
Adelipar.a    (Med.)  A-de-li-pa-ri-a.  Sf.h  G.  Lat.  adeliptia    (Da  eden 

cosi  probamente  chiamati  perchè  fanno  hi  caccia  agli  altri  e  li  dì-    Adelit,    * K?      i  TV  ,'     ^        '^      '  (Aq) 

W«,  ,  ,  perchè  le  loro  larve  sono  molto  carnivore.  (Aq)  U  fi i  turo  trtitf)  Nom,e,dl  cerU,  P°foli  che    indovinavano 

Adefag.a.  (Med.)  A-dc-fa-gi-a,  Sf.F.  G.  Lat.  adephagia.      V.  adefagi.)    Adk£T*  fàZof  V fJSstì%°         "T"-  ^  UeCeUÌ'  <Mit>     - 

Lo  stato  di  una  persona  che  mai  non  si  saziaci  mangiare,-\  Ad-    Ade.  o Zool tFl&Uo    Sm    Zt alid       "  SeC°jf°^ ^guuoli.  (G) 
defag.a  ,  Cinoressia  ,  Fame  canina,  sin.  (Aq)  „r/o  ^niuiL   „,  .'"'  Lat:  a.U    l,s-  ~ >  Adeno  ,  «n.  A>WCc  /^ro- 

Adekag.a.   '  N.  pr.  f.  -  Dea  della  ghiottoneria.  (B)  (Mit) 
Adefago.  (Med.)A-dè-fa-So.^/<A/c  «Mi>P'.G.£«r.adepbasus.  Gr.àSSypdy* 
(V.  ade/agi)  JSome  che  si  dà  a  chi  mangia  molto  ,  o  è  insaziabile  (Au) 
a   —  *  (Mit.  Gr.)  Soprannome  di  Ercole..  (Mit) 

Ad  effetto  *  ^«*ro.  «  «  modo  di  prep.  col  2.caso.  A  /ìne.Facc.(0)    Aob"mo" 
^  _  .  Cr°r  ^lte''e  °  n™teT*=D<«l*ftU*>,  Effettuare.   Bocc.    O      AdELNa( 
ADEG,CE.(A,tr.)  A-dc-gi-gc.  Sf.  - ,  Ad,gege,««.  iVo/»e  che  gli  Arabi  diedero 
alla  costellazione  del  Cigno,  e  che  significa  Rosa  odorifera.  (Diz.  Ma7\ 
Adeguamento  ,  A-dc-g.-a-inen-to.  [.?*,.]   Pareggiamento.  -  ,  Adec„,azio 
ne,Adeg(,anza ,««.£«.  aeq.jal.tas.  Gr.  ,V0V^,f.  &«„„^mS 

t'J'  P  -.en     ì-    '  qU?lc  COnS1Stc  1D  qucst0  adeguamento,  pur  ora 
detto ,  tra    1    giudizio  e  le  cose. 

Adegua? 

Adeguar 

, „__ —  v  „„.  »  „,    Bg««mi,j  si  eguagliare  ,  fareeeia 

-,  Adequare,  ««.  La,.  exaequare,  aequiparare  ,5aequare.  G,^V  w 

Prir.    ca«2.  ,7.  2.    Per  adeguar    col  riso  i  dolor  tanti.    E  son    SyS 

Che  le  d.sagguagl.anze  nostre    adegua.  Filoc.  2.  io7.    La  chiari  ti  £i 

gu°arr^laPatua.,a  ^  *  Ap°"°  '  °é  h  ^^  ^  Venerei,  p^at! 
1  -  Valutare,  Stimare,  Giudicare,  ^«.«estimare.  Gr.npAi.fr.  Adequare  C  2 
3  ^..^"^L'V6":  ^«...Essere  o  Farsi  eguale  ,  Adattarsi  afflai 


Adefagi.  (St.  N.)  A-dé-la-gi.  ÒV//.  ^Z.  Z^,.  adefagi.  (Dal  gr.  adephagos 
vorace,  che  vieii  da  o^en  molto,  e  phago  io  mangio.)  Famiglia  d'insetti, 


*  A-del-mo.  2V.  /^r.  «2.  Ao  s^.Sjo  c/ie  Adelelmo.  ^"  rB) 
■■/»/rf°8-5  A-del-nà-o.  Città  della  Prussia.  (G) 
Anno.  *  (Med.)  A-dè-lo.  Add.  m.   F.   G.  Lat.  adelus.  (Dal  gr.  adelos 

alfa  ctt  n°"  mT^l°-)AsS-  '{'  l™P™*Ìone  diesi   fi  peTport 
"ella  cute  senza  che    apparisca  sudore.  (A    0) 
ADEI.OBRANCH,    (St.  R.)  A-de-lo-Iuàn-cbi.  ^«.>£«,.adclobrauchi.(Da 

vodiSJì^tb''anC t".  Lra"chie0  ^»«%&«  *  «to*  9«^ra. 
POrft  cAe  rinchiude  quelli  1  quali  respirano  per  un  semplice  buco  (Ani 
a«za,*  A^e-guàn-za.J/Ao stesso  che  Adeguamento. r.AItFr(O)  S/n^A'M*h  Add.  e  sm.  V.G.  Lat.  auelo- 
are  A-dc-gua-re  [  ^«.  .Par  c,««,fc,  ]  Agguagliare  ,  PcJè^]  C'veìe  2  S* ^  ^T/-'  ^A^t  Vena'  >  ^^  A"  ^e'TO""  <^  «*■ 
Adequare,  sz/i.  Laf.  exaeuuare.  «vr™™"^  "...,„..„'„      ">»""/•     .  ^"  w"e  precofli  o  invisibili.  (A.  0.) 


Adblomdi.  *  (Zool.)  A-de-lòpo-di.'  Sm.  pi.   r.  G.  (  Da  a  nriv      *fo* 

visibile,  e  pus,  podos  piede.  )  Insetti  che  hanno  i  piedi  invisibili.  (Vah) 

A  deterga    '(Geog.)  A-del-sbèr-ga.  Circolo  del  governo  di  Lubiana    (G) 

AffittTauDE^A-dd-tru-de.Drffidelda^rudelda.6 N.  pr.  f.  Lai    aI^I 

des.  (Secondo  V  ind.ee  dato  dal  Grozio  de' nomi  gotici,  longobardi    e 

vandalici,  ««/<•/  Jr«rfe  vai  nobile  e  fido.  )  (B)  '      "goliardi   e 

Frane    .     cch.  rim.  E  l' altre  membra  prese  De',  tóco  ove  era    'strétte    ÌIZT  '  '*  tM^l^  *  ^  "'"/-  ^  ^-  Adalmaro.   K  (B) 
ad  adeguarsi.  L     "  b"e'ie    Ademonia.  *  (Med.)  A-de-mo  nì-r 


ad  adeguarsi 

4  T  *  N°ta  '"o.A/am    Colt.    3.  76.    Non  molto  innanzi  che  la  libra 

adeguo  Con  la  vigilia  il  sonno.  (V)  "ra 

Adeguataubnte,  A-dc-gua-ta-méu-te.  Avv.   Compiutamente    —    A,l»„  , 

tornente  ,  «h.  eV^/,.  Panw.  List.  6  2    Per  ri^ZT       7'       eq'  a- 

gnatamente  all'  opposizione  ,  (U^tt ,'ina.lZS^  fS*"  ** 
Adegdatissimo,  A-de-gua-tis-si-mo.  r^<///.  ;«  1  «;,,„,./   ^,"?  1  '  ^  V     r>  ,   . 

Z>*«.  /.  SS.  Essendo  ^LfUdàl  ^ tg  Uo    Cfét'ci  ntetf1.'     ''  r^"'"' 

del  suo  amore  senza  misura,  e  senza  feuiiùé  eadeguatissi.no 

Adeguato,  A-de-guà-to.  ^rfrf.  CT.  da  A(ie>,i  i.-,.  ti  „. 

Ger.   ,.  ,*   E  ti  KM  sull'adeg.Se    pen Ti^e^'T  ** £""' 

,5.3.  Conviene  che  s.imi  quei  rlmproL^i  mCi  di  Zilife 

te  dovrebbonsi,  che  gli  stimi  adeguati.  (V)  T  e  a 

Adei.  »  (Geog.)  A-dè-i.  Popoli  dell'  Egitto.  (G) 
Ad.l.  *  (Geog.)  Zeila.  Lat.  Azaina.  Regno  dell'  Africa    tc\ 
Adela.  (Zool.)    A-dè-la.    Sf.  Lat   ade' .    /rv,       ^/"ca'  C*») 

sto.)  'Genie  d> inserì  cLs"^*? '£%£  lel'ùeJ*'    ^l^ 

mente  in  primavera.  (Aq)  nascosti  nei  legni  ,    particola,- 

Adelaide  ,  •  A-de-là-i-dc      Aplasia ,    A.lalasia  ,  Ad.lazia,  Alelasia     A 

delg.lde  ,  Adehnda,  Audolinda,  Alda,  Adele       A,i,l         AAr'  £' 

pr.f  Lat.  Adehus,  Adelhaides,  Adelas  a     A  L'hsia     Àl.H  .      ''W^- 

«ed.  adel  nobiltà  .ed  heide  lauda  :  Lauda  d      ",  obi.ti  )  («f-  (  °aI 
Adblaldo,  *  A-de-la  -do    iV.  »,  m.  Lo  stesso  che  Adi  aldo  (^   ^Bì 
Adelbaldo,  *  A-del-bàl-do.  N.  pr.  ,„.  Lo  stesso  che  Ad    ba  do     P>  \xh 
Adelberga.  *  (Geo?  ì  A->li>l-l»>r  <tt    n;,r   j  1  aaaioarao.    A'.  (B) 

Adelberto  ,  >A  dellr-to    JT£  SfeS^  ® 
Adelboldo  ,   *  A-del-ból-do    A^   n,-   «    a'  Ad'llbc,.to-  (B) 

Adescamo,  ^A^.ca^.0/^-r/;rAXLt/ 
nobdta  .  0  hamen  bilancia:  Bilancia  della  nobiltà  )VBS  "^    9-tAppagarsi,  Soddisfarsi.]  Dant.  Par.  15.  66.  Ma  perchè  '!  sacro  amo! 

IJ.I—         .      .    .   '    V     J  111    che    IO    vcolin    Ce-,    rwrnoliu    vi'^t-.        „    «l.«    „'  _  *    ._    i«-      ■    i  ... 


Sf.  V.  G.  Lat.  ademonia.  (  Da  ade- 
monco  ,0  sono  in  grave  angoscia,  sono  impaziente^  aUànnoso.)  Ansietà 

o  grande  inquietudine  d'  animo.  (Aq)  ' 

Adempibile,  ^dau-pì-hAc.Add.com.Che  può  adempirsi.  Ma^al.  Leti  (A) 

AffiEMP,ERB,  A-dem-pie-re.  [^«.  «„o».]  M,«,re  J  Mandare  ad  effÙto, 

fJff'\uire,   Compiere  -,  Adempire,  Aempiere,  «„.  £«.  pe.licere 

exeqm,  implere  ,  explerc,  compiere.  Gr. iunaiftm.  Bocc.  nov.  ,2    ,tf 

^•_    J        '.  "*■   Che-,'  ?l?5n°  Vc'nÌSse'  !  ,oro  disii  adempierono,  a 
riamm.  Per  adempiere  il  rigido  comandamento  oc    (A) 

2  l7«rJ.f^e  Wwhe  Ì  Urzo  cas0-  GimlcL  "w-  "  flu:,le  prestamente  alla 
bisogna  ,  senza  molto  soprastarc  ,-adempieo.  (A) 

i  —  Concedere,  Osservar  promessa.  Fior.  S.  Frane.  t&5.  La  miai  cosa 
bene  mi  fu  adempiuta  nella  impressione  delle  istìraate    (V) 

^7i( W'fe;  Pe£r'  .io"-3'^.. Soccorri  all'alma  disviata  e  fiale,  E  'l  suo 
difetto  di  tua  grazia  adempì.  (P)  '         M 

5  -  Riempire  Petr.canz.  fa.  Vergine,  tu  di  sante  Lagrime  pie  adempì 
■l  mio  cor  lasso  Po liz.  t.  2.  st  ,5.  Ma  in  prima  tìTmestier  che  Gm' 
no  s  armi  ,  bi  che  di  nostra  fama  il  mando  adempì    (M) 

imu'  llll'-od-rirt.87.ntxmo  può  avere  i  beni  di  questo  mondo 
e  dell  altro  ,  e  che  qui  il  ventre  e  colà  la  inente  possa  adempiere.  (l-Y) 

1  c~  T1'  P'ena  c  Perfella  nozióne  di  alcuna  cosa.    Sen    Pist    Ó<Jo 

Siccome  la  veduta  si  suole  medicare  e megliorare  con  alcune  medicine' 
no,  potessimo  (cioè  se  noi,  e  nota  ellissi)  deliberare  la  luce  della  no- 
stra1  mente  dagf  impedimenti  ,  noi  potremmo  adempiere  e  vedere  la 
venta  benché  ella  fosse  molto  sotterrala  dentro  al  corpo  (Fri  ' 
8  -  LE  m.  /usi.  Compiersi  ,  Effettuarsi.]  Pass.  118.  Cenciosi  acosach  è 
nel  sacramento  delia  penitenza,  che  propiamente  si  compie  ed  adem- 
pie nella  confessione,  si  dea  la  grazia  ec. 


Adelelmo,  *  A-de-lèl-mo    Ad^lm,-.     Ali  i 
Adelbelmus,  AldS.muì, inlMmus  %*{  tt^Ti  ^  m'  Lnt' 
elmo  :   Elmo  ,  cioè  difesa  della  Slt/  WBV        "*'  n°b,,,à  '  C  hd,n 

Adelfi.   (Boi.)  A-del-tì  Sm  ni  V   r    T     ',      \   1    1  •    ,n 

SidLiÀo  eosl^sil^amr^ctetnÙu^  fjf^^o.) 
cioè  in  fratellanza^  dal  numero  poideUefra^eTnJ,  t^f^T"*' 
Monadelli,  Diadelfi  ec.  ,  se  una,  dulec?Arì  ' *C°mÌ 

2  —  *  (Geog.)  Due  isole  dell'Arcipelago  greco  nella  T„,r]  ;         •  .  • 

Adeliiz.a.  (Med.)  A-del-fi-z.-a.  Sf.    r    G    /,,     J     ?      "«»<*.  (A) 
pinzo  io  chiamo  co  'I  nome  d/rraTeìlo]  -f  Ad3rP ^^   (  ^  "A/' 

sin.  (Da  adelphos  fratello,  e  clonos  orni in,,',     i't   ~-'  Ade,fottonta  , 

&£  r;t  !r  fo-°"°  «""•  s  ?••"  w"^™s;r  ars 

Adelforsa.  •  (Geog.)  A-del-fùr-sa.  Ci'««  della  Svc-i„    fCì 

^-rg^T^d^i^r^r-^'^^-^^ 

Danajo  della  nob.iìa.)  (B)   P    f  (  °aI  ted'  "^  noblltà-^  e  S^fanajo  : 


.-    .1    9        ,----..«..... .j  ^......  .  ..,.  u.kju.  iu.i  perone  1  sacro  amo:  e 

111  elio  10  veglio  Con  perpetua  vista  ,  e  che  ni'  asseta  Di  dolce  disiar, 
s  adempia  meglio.  ' 

io  — Avverarsi,  Verificarsi.  G.  F.6.  7.^.  E  cosi  s'adempieo  la  parola 
del  santo  evangelio,  (fi)  ' 

1 1  —  *  Riempirsi.  Sannaz.  Arcad.  Egl.  1.  40.  Perisca  il  mondo  e  non 
pensar  eh  io  trepidi ,  Ma  attendo  sua  mina;  e  già  considero  Glie  '1 
cor  s  adempia  di  pensier  più  lepidi.  (M) 

Adempimento,  A-dera-pi-mén-to.  (Sm.]  L'adempiere,  [  L' intera  esecu- 
zione ,  Il  compimento  e  /'.esito  ultimato  di  qua/che  cosa  proposta  od 
intrapresa.]  Lat.  expletio.  Gr.  ìvxxfyttK.  Filoc.  4.  ió9.  Infuo  a 
auto  che  la  lor  fatica  terminata  fosse  con  grazioso  adempimento  del 
loro  amo.  Cavale,  med.  cuor.  Egli  sarà  fine  e  adempimento  d'ogni 
nostro  desiderio.  5 

Adempire  ,  A-dem-pì-re.  [Alt.  anom.  Lo  stesso  che}  Adempiere  V  Lat 
perheere,  exequi,  explere.  Gr.  ix*ky,pow>.  Cavate,  specch.  cr.  Tanfo 
mi  diletto  d'osservare  i  comandamenti  d'Iddio  ed'  adempirli  Filoc 
5. j9  Disposto  sono  piuttosto  il  vostro  piacere  che  il  mio  adempire 
/  tr.As.  168  Non  già  per  adempire  il  rigido  comaudamcnlo,  ma  nov 
dar  fine  ec.  alle  sue  fatiche.  ^ 

2  —  *  Empire  o  Empiere.  Sannaz.  Face.  (0) 

Adepto  A-dem-pì-to.  Add.m.  da  Adempire.  Lo  stesso  che  Adempiuto. 
r  .  Jboll.   Cr.  o.  Gir.  (A)  ' 

Adempitore,  A-dem-pi-tó-re.  Fero. m.  fdi  Adempire.]  Che  adempie  Lat 
eseqautor  ,    mimster.    Gr.    ìkiéa,f^.    Bui.    Riluce   nel  suo   specchio 
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AD&MPITRICE 


I,   Dio     nel  qual  riluce  la  divina  giustizia  , sic- 
fu  adempire  *  S^jJ3.^.   ^ri.  £  rfi  Adempire  f.  di  reg.  (O) 

ADBMPIUTO,A-dcni-pit I  IO  A  t  q    ^^   ^  ^^  Mo,Mj 

£  Kffi  che  figurano  vit.ona,  con  la  corona  .«.torno 
Ck  i  .remio  di  essa  ,  Mg.nlich.no  l'adempiuto  desiderio  d.  S.  Si- 
Ch°  il \Z r  «ima  »  Cara/c  .Speccfc.  cr.  «70.  Tulle  queste  opere 
SX'n.  rcordrCrLto  c"nsrB..a  e  dimostra' per  suo  esempio  e  spc- 
cSmen'e  nel  hhro  della  Croce  le  e.  mostra  ^.tte  ed  adempiute. (V) 
ciauue  Adenum.   C«/a  rfe//  Arabia.  {I*) 

Ì^a.  .CCGegoÌ)  A-d"na,Adana.  Città  della   Cilicia.- Fiume  dell  A- 

natolia.(G)  A-de-nal-c'.-a.    Sf.    V-  G.    Lai.    adenalgia.    (Da 

Adenalcia.       (Med.)    A-de  nai  g.  a.    0/  ^  „, 

flJe„  gianduia,  ed  aìgeo  10  solilo.)    ZA)Zo»e    che  na 

una  S^dul^Xk.O^     ^  adenanthera.  (Dal  gr.  «f«. 

Adenanteba.  (Boi.) /•ccnaVr,,,^t:  di  violile,  così    chiamale  perche 

Aj£(-   s.  ,::,     ,    t  -,n    sangue,   anzi    il    creano  ,  e  le  divine 
«*e  .      •  a  denari  e  vendeva.»  e  comperavano.  (0)  denapCOn. 

,  anti,  «n.   Cecc/r  ^  .-  ?■     »  ^  ^  (G) 

JSSa  ^àtA-de.,bu.-go,  Aldcuburgo.  Z*.    Branca.   C,«a 

go,So  **  «j^e^V**  adenia.  Cedere  A"  M  *oAo  vele- 
Adema.  (Boi  )  A-dc  u    '  JJ-  dHi  da  ahilv  siandula  ,  per  la  cal- 

'^^t^glanduCe'ZasUo  che  trovasi  alla  base  l  ciascuna 
A;E^:'-^rAXnlf^^G^..adenitis.CDaa^glandu»a.) 

'infiammazione  delle  Ranchi  e.  (A    0.)  . 

Ade'o.'  CZool)  A-dè-no.  ^•^°Ì^A^pu^CDa«A«ìl»n: 
AMBocABPo.  C^JA|*f,2S;i*£^  Sod  denoìmnate    perchè 

dula,  e  cuiws  (rutto.  )     Ocneiewp"        » 

* -  -  4«r,°'^rt?  ^GTàA^oda.  (Da  aden  glan- 

.Mittenti  inserite  sul  ricettacolo.  (Aq)  fi    £  £    a 

Adi.^a  «««o.    (Anat.)  A-de-no-ia-.  m-gc-o ^ *  *«    ^  m 


ADERENTE 

ArssosTEMA.  (Bot>  A-de-no-slé-ma..  A/;  V.  G.  Lai.  adenostema.  (Da  aden 
gianduia,  e  stemon  stallie,  filamento.)  Genere  di  piante,  cosi  dette  per- 
chè 1  loro  stami  hanno  due  glandule  alla  base  del  filamento.  (Aq) 
Adeeostemma.  (Bot.)  A-de-no-s&m-ma.  Sf.  V.  G.  Z,«t.adenosteinina.(D* 
aden  gianduia,  e  slemma  corona.)  Genere  di  piante,  cosi  dette  perche 
le  loro  sementi  sono  coronate  da  tre  appendici  informa  di  reste  ,  e 
glandulose  nella  sommità.  (Aq)  ' 

Adenotomia.  (Anat.)  A-de-no-to-mi-a..e?/:  V.  G.  Lai.  adcnolom.a.  (Da 
aden  gianduia,  e  tome  incisione.)  Parte  dell'anatomia  che  ha  per  og- 
getto l'incisione  o  dissezione  delle  glandule.,  (Ap) 
AdemoitAlmia.  *  (Mcd.)  A-de-not-tal-mi-a.  Sf.  f-  G.  Lai.  adenophtal- 
mia.  (  Da  aden  gianduia,  e  ophthalmos  occhio.)  Infiammazione  dejol- 
liciui  di  AJeibcmio.  —,  Adenoitalmia  ,  sin.  (A.  O.) 
A  lente.  Posto  avveib.  col  v.  Fermare  =  termale  un  legno  ritto,  sopra 
un  altro,  in  quella  guisa  che  il  dente  è  formalo  nella  mascella-Bald. 

Poe.  Dis.  (A)  ,-,/-',     j 

A  ditelli.  Avveri-  In  forma  del  /acoro  a  dei. ti  che  fanno  le  donne. 
li  Giord.  2J<£.  Simiglianti  mente  della  foglia  del  fiep,  e  di  quelli  del  la 
vile  ,  che  è  latta  a  dentelli  risegata  ,  e  quella  no.  E   2Ì2.    Perche  la 


parie  d'Ha  gianduia  tiroide  ,  ed  og 

ti    faringei,  (hq)  fa-rin-ei-tc.  Sf.    Lai.    adenofaringitis-. 

Sfiglioline  opn.ne  W^jJ^Ag  Ad,lolta,mia.  (A.O.) 

A  e>ohalmia.      (Med.)  A-^i0;lìf'^^/G.iail  adenographia.  (Da 


«i/e/i  gianduia  ,  e  gru;?"  "77.—,-;;  ;  .     /»„% 

•s^K'teitt*  — ■  *  — 

J<  Broustai*.  (A-  O.)  Ww  /•   /  ,,  turnor  glandularùrn. 

aÌ«/oS!  ^(Oco^.;  A-de.,,,n,-.  ^M^V;  Zhat.aàenonv- 

ABEXMUUAM.   •  (M-J,    A-f   "'   .•'■'"•.',;:';"     /ijnro.  )    Duravi  non  do- 

..-■duia.um.  (Da  o^  gianduia,  e  f'r"    '   \   m 

I».  ;  Pamigha  di  mainine  u  uniche  cu  cui        b 
,.  ,,.     de.  (A.  00  .       jj-nojroa.   (Da  ut/en 


fòglia  del  fico  non  sia  fatta  a  dentelli,  come  quella  della  vite.  (V) 
A  denti  secchi.  Avverb.  col  v.  Stare  ,  Star  digiuno.  Cecch.  Assiwl.  ó. 

1.  lo  mi  rimario  a  dejuìi  secchi.  (V) 
2  _  »  /;  fieui:  Stai-si  scnz.:i  op-  rare  ,  o  non  volendo  o  non  ne  avendo 

il  modo.   Cr.  alla  v.  Stare.  (U) 
A  dentro     A-dèn-tro.  ^w.  Es  usa  anche  a  modo  di  prep.lntrrnamn,l<-, 
Profondamente,  A  fondo.    V.  Addentro.  Lai  .utus,  ...Ira,  mima-,  tri-. 
I(rw       IVw6£»      Tcs.' Iir.   4.    3.  Li  montoni,  che  ne  beono,incontanente 
cominciano  à  mutare  la  bua  di  colore  ...lino  adentro  alla  pelle Mant. 
Par    io    116.  Appresso  ved.'l  lume  di  quel  cero,  Che  g.uso  n  carne  più 
adattaci    vide   L'angelica  natura  e  '1  ministero.  Petr.  can% .8.  5  Ne 
cosa  e,  che  mi  tocchi,  O  sentirmi  s.  facrw  cosi  adentro.  E  *7  a.TVl.t 
me,  che  così  odentro  non  discerno,  Abbaglia  .1  bel,  chemi  si  mostra  in- 
torno.  TeoL  misi.  Questo  anche  apparisce  uegh  arbpr.,  .quali,  accioc- 
ché siano  stabili  e  tèrmi,  nel  d.c.ollamentode  veni.,  mettono  in  terra 
le  radici  mollo  adentro.  Bocc.  nov.  60    18.  h  in  br.eve    tantoanda. 
adentro,  ch'io  pervenni  me.  inlrno  m  Indù  Pastinaca.  Bemb.  star.  12. 
1-0    1  nira.ci  eziandio  chea  Cadore  erano,  dalla  unione  d.  due  escreti 
smarriti ,  lasciatala  ,  adentro  nel!'  Alpi  si  ricoverarono 
2_-  CV.Èntra.e,  Andare  ec.z=lnte,-nars;  Profondar,,,  Andare  ,nna,,u. 
Passmr.DeovQ  entaarc  adentro  nel  profondo  pelago  della  scrittura   (A) 
3  _  •  Eziandio  a  modo  di  add.,  come  avverti  il  Magalotti  nelle  sue 
lettere.  Facc.ansi  le  fosse  più  adentre ,  disse  d  Crescenzi{h)Pullad. 
12.  12.  Si  vuol  fare  appresso  alla  vite  piena  d  uve  una  fossa  adentra 
piedi  tre  ,  e  larga  due  in  quadro.  (Pr) 
Adeodato,   •  A-de-odà-to.  IV.  Vr.  m.   P  .  Deodato.  (B) 
Adepsa.   *   (Geog.)   A-dé-psa.  Antica  Citta  dell  Lubea.  (G) 
Adepto,  A-dè-pto.  Sm.  (Dal  lai  adeptus  pari,  d,  adjpiscor  acquistare) 
T    degli  alchimisti.    Colui  che  è  caduto    possedere   gli  alti  secreti. 
dell'alchimia,  come  a  dire  il  secreto  de, lapis  ph.losopho.  un.,  bisen- 
so iraslato,  Chiunque  si  reputa  a  parte  de  misteri  di  secrete  so<  tela  ,  o 
d'aZv  genere  d'arcani.  Qualche  valla  e  sinonimo  d  alchimista.-, 

Ad^m.e"  A.dPqua-re.  Alt.  Lo  slesso  che  Adeguare.   V.  (Min) 
^ T-*   Va  uta.e  ^Stimare,  Giudicare.  (Dal    lai.    «e^are    paragonare  : 
poiché  a  giudicare  è  spesso  necessario  il  paragonare  le  «*«■)*?.  f. 
«    «     ,3    Si  che  a  stimare  a  valuta  d.  moneta  .1    danno    de  Fioren- 
tini    che 'io  vidi  queste  cose,  per  nullo  numero  le  potrei  ne  sapraade- 

a  -  (Filòt.)  Oleosi  Idee  o  Nozioni  adequate  di  una  rosa  ,««.««  cfce 
/■  „£  ca«o*Pdo,*  p«ò  nioten  ».  «osmwi  rfw««tó  *«•  »<««  Stessa. 

aJS«So»S  ANde-qua.i,S-ne.  Cj?/]  Pa,^gùw«e«to,  ^g.«^«.«». 
£at.  lilu-amentum  ,  aequatio.  Gi\  »onn-  _    ^       . 

-,  _  Calculo,  Computo.  Lai.  computano.  Gr.  Xoyi^.  G  V.  12.40 
,  IN  ll'aniio  ,3i5  addi  v.S  di  Marzo,  poco  do,!0  1  ora  d.  nona  ,  se- 
e-;,,!  I  adequatone  d.  maestro  Pagolo  d.  ser  P.ero  ce,  fue  la  con- 
gUHwione  di  Saturno  «  d^Gm ve.  ^  ^  _ 

Adua».      ^J3*J^S"J.  ,„.  J  fie  ^  iYu,;,^a.(Vau) 

Aderbale,      A- u     I  •  [l^  J*   '  Pi,scar  coW  crba  ,  A/eltew  „  erba.  Lai. 

^ZC^ErZc.  ìivfJi  --No.,  aderbar  in  via.  Sannaz.Arcad. 
a    Kd  10  nei  bosco  un  bel  giovenco  aderbo. 

A, L  at.  •  A  der-ba.to^rA^^/u  Adcriiare.P«c mtafférfta.r.rf.  reg.  O) 

K,U N%og.)  Ad^bi-gà-nUa,  Aderbaidian.  Lai.  A.ropal.a. 
Provincia  della  Persia.  (G)  ,      ,,     „         . 

AoESBOaoA.  *  (Gepg.)  A-der-bur-ga ,   Adcrbourgu.    C,«a  ^    brande 

A  S"S  >  A.JÀ- .  "S.    «  ita  de  T^nn.^  ^  ' 

rSe.^dinJoL  di  sostantiva  }  Lai.  datar,  itud.os... .  chens.  Gr. 


Ai>*r'«" 


A-den';  .»     //</«/.   '" 


/„,     adeiui  u.     //-«<■  •'''  «|  ''' 


„w  VW  *T»,:  ,   ,     1     Botti    Particolari 

..  luctiio  </<//<■  u'anauit    '  0  •'     mi,». 

T&\J2STàJ*   ''    »oo.    d     '  ■■'    •  •  J,J'" 


SW  5»rSr:  ncW  alta-   cnak  bccUc    .  figli 

ttsA»t)i!.   -ara       /7  ,.  p       (clllial0   I.,   pace    coli   Air, ve- 

1*51  "MKT^  AS  Gb,be,l„t,./>,, .W,. «.!,.  man- 

gabbia  f-o^amc^oruutil-  loro  «ìo,  e  tutt.  udereati  a'catuli 
(A) 


ADERENZA 

Aderente  dilT.  da  Inerente,  Coerente,  Attaccalo,  Annaso.  Ade- 
rente dicesi  di  cose  tra  loro  così  unito  ,  clic  quasi  combacino  nelle  lor 
Superficie.  Così,  Tappezzeria  aderente  al  muro,  Scorza  aderente  ni  tron- 
co. Inerente  include  1'  idea  d'  internila,  come  dazia  inerente  all'anima. 
Coerente  esprime  in  tima  unione  delle  parti  tra  loro.  Attaccato  indica  ciò 
eh'  è  unito  ad  un'altra  cosa  in  modo  che  non  si  può  facilmente  separare 
1'  uno  dall'  altra;  come  Bottoni  attaccali  all'  abito,  Pendenti  attaccati 
azli  orecchi,ec.Si  prende  anche  talvolta  in  senso  di  sospeso.  Annesso  nel 
signif.  proprio  è  tutto  ciò  che  si  concepisce  unito  ad  un  altro  oggetto 
senza  lame  parte  integrante  ;  e  si  dà  ordinariamente  come  attributo  a 
tutte  quelle  cose   che  di  necessita  Cr-di  costume  sogliono   andare  unite. 

A3EREKZA,A-de-rèn-za.[.y/;]  Appartenenza.  Lai.  adjuncluni.  6r.  oruìjvyta. 
t'ir.  dtal.  MI.  dona.  ótìg.  Questo  è  quanto  per  ora  m'occorre  dirvi 
della  universa!  bellezza  e  di  tutte  le  sue  aderenze. 

a  —  Inclinazione  ,  Desiderio,  Voglia.  Lai.  appetiti»,  appellilo.  Or. 
óepj).  Red.  Vip-  <•  72-  Non.  ha  mai  in  questo  tempo  avuta  sete,  ma 
né  meno  aderenza  al  bere. 

3  —  Conoscenza,  Amicizia,  Protezione,  Favore,  Clientela.  Ir.  fior.  p. 
4.  F.  ».  pag.  3o8.  Egli  (?  amica)  vi  procura  altri  amici  ,  aderenze 
e   favori.   E  fa    Ci:  alte  voci  Clientela   e  Seguito,  (li) 

A  (Mcd.)  Stretto  attaccamento  congenito  od  accidentale  di  pai  Li  die 

dovrebbero  esser  separate.  (A)  (A.  O.) 

5   •  (pls.  e  Chini.)  Lo  stesso  che  Adesione,    y.  (O.  F.) 

Ausano.   *  (Geog.)  A-de-lè-o.  Città  dell'  tberia.  (G) 

Aoliìckhe,  A-dèr-gc-rc.  lAtl.  animi.  Innalzine.  ]  —,  Erigere,  Urgere, 
sin.  Lat.  estollere,  erigere,   (ir.  aìfttt. 

■2  —  E  n.  pass.  Dani.  Purg.  la.  110.  Siccome  1'  occhio  nostro  non  s  a- 
derse  In  alto,  fisso  alle  cose  tirrene, Cosi  giustizia  qui  a  terra  il  incise. 

3  _  E  per  melaf.  Albert.  »/,  Non  ricevono  gli  stolti  gastigamcuto  , 
ma  alla  lor  via  s'  adergono. 

Aoekihbbto,  A-de-ri-mén-to.  [Sm.]  Lo  aderire  ,  [Acconsenlimento.  —  , 
Adesione  ,  Aderenza ,  sin.  ]  Lat.  adhaesio.  Gr.  vrpoo-x.  Osiris.  Segner. 
Crist.  instr.  al  leu.  Questo  aderimento ,  a  cui  mira  la  carità  ,  non 
1  ousiste  in  altro  ec. 

Aderire,  A-de-rì-re.  [N.  ass  .]  Favorire,  Seguitare  una  parte,  Ac- 
costarsi a  quella,  Inchinarvi.  Lui.  faverc,  studerò,  adhaererc.  Gr. 
ròsXovfew,  wre<r9«i.  Star.  Eur.  4.  8i-  Aderivano  gli  altri  a  questa 
ma  voglia.  Tue.  Dav.  ami.  t'3.  igS.  Nerone  aderiva  più  a  'peggiori. 
E  slor.  3.  3*3.  E  sperandone  grandezza,  aderivano  a  quella  fazione. 
•Sa-e.  lial.  csp.  36-  Ma  quelli  che  aderivano  alla  pressione  dell'aria, 
rispondevano  a  queste  esperienze  con  dire  che  ec. 

2   *   E  n-  pass.  Collegarsi.  Macchiav.  ((.)) 

AuEKiTO,  A-de-ri-to.  Add.  in.  da  Aderire,  Buon.  Fior.  5.  3.  8.  Essi  di 
fatto  Con  quella  autorità  privilegiata  ec.  E  da  voi  aderita  e  risegnala  , 
(Jonvocaro  il  Consiglio. 

Aderito,  *  A-de-ri-lo.  N.  pr.  m.  Lai.  Aderitila.  (B) 

Al  ekitoke,  *  A-de-ri-ló-re.  Ferb.m.  di  Aderire.  Che  aderisce.  F~.direg.(0) 

Ai.hKiTitlCB,  *  A-de-ri-tri-cc.   feti./.    Che  aderisce,    F~ .  di  reg.  (O) 

A     si  ivo.  *  (Geog)  A-der-nò.  Lai.  Iladrunum.   Città  della  Sicilia.  (G) 

Auspicare,  A-der-pi-cà-rc.  A.  ass.  e  n.  pass.  Salire  aggrappandosi  ,  e 
particolarmente  su  gli  alberi.  —  ,  Inerpicare  ,  «in.  (Dal  gr.  herpo  , 
onde  il  lat.  serpo  io  serpeggio  :  e  ciò  dal  serpeggiar  che  (anno  coloro 
che  salgono  aggrappandosi  a' rami  di  un  albero,  a' tronchi,  od  a' sassi 
di  una  rupe  ce.  )  Bocc.  Am-   Vis.  "ài.  (O)  (Min)^ 

A:>ES.  *  (Geog.)   Città  dell'  A  fi  ic  a  settentrionale.  (G) 

a   »  (Mit.  Gr.)  Soprannome  di  Plutone.  (Da  ades  che  pres»o  i  Greci 

vai  Morte  ,  Orco.  )  (Mit) 

Alesa.  *  (Geog.)  A-dcsa.  Città  della  Licia.  (G) 

A'>e&ATo  jA^^à-lo^AdcLjn^Feirse  in  signiJ]d£/}l(^ucUo^smuJe.  (Dal 
J^Uàlàiaesio  idéMac^ong\utyiionc.)<^TAltégTTì^inislert^mo  '75-/J 
a  e.  5o.  E  l'altro  a  render  ragione  delle  mal  adesatc  sue  ócipidezzc.  (Y) 

AbEsCAMEMTO  ,  A-de-sra-me'n-to.  Sm.  Allenamento  insidioso,  Inganno. — , 
lescamento  ,  Adescatura  ,  sm.  Pas.  (O) 

Adescare,  A-de-scà-re.  {.Alt.]  Propr.  Allettare  coli'  esca  ,  Porre  l'esca 
sull'amo.  — ,  Aescare,  sin.  Slor.  Bari.  j5.  Come  il  pescatore  adesca 
1'  amo  d'  alcuno  morsello  per  prendere  i  pesci  ec. 

2— Mettere  la  polvere  nel  focone  delle  armi  da  fuoco:  ed  è  T.de'bombard.(A) 

3  —  Per  melaf.  Invitare.,  Tirare  uno  alle  voglie  sue  con  lusinghe  ,  con 
allettamenti  e  con  inganni.  Lat.  allicere  ,  illicerc.  Gr.  $fXs*|ur.  Lab. 
3iy.  Non  d'essere  stato  schernito,  come  forse  ti  fai  ,  tu  ti  piagnerai 
t  lamenterai  ,  ma  d'  averli  ,  a  modo  eh'  un  nibbio  ,  lanciato  adescare 
e  pigliare  alle  busecebie.  Bocc.  nov.  '02.  6.  Egli  seppe  in  sì  falta  guisa 
li  Viniziaiii  adescare,  che  egli  quasi  d'ogni  testamento  ,  che  vi  si  fa- 
ceva, era  fedcl  commessane.  E  nov.  77.  6'.  Pensandosi  eh.  quanti 
più  n'adescasse  e  prendesse  col  suo  piacere,  tanto  di  maggior  pregio 
fosse  la  sua  bellezza  ,  ec. 

4  —  [Talvolta  si  prende  anche  in  buona  parte]  Dani.  Inf.  i3-  52.  E  '1 
tronco:  si  col  dolce  dir  m'adeschi,  Ch'  io  non  posso  tacer.  Tac.  Dav. 
Slor.  4.  338.  Per  adescarli  a  virtù  colla  proda. 

5  E  n.  pass.  [  Allettarsi,  Compiacersi  ,  Invaghirsi.  ]  Bern.  Rim.   1. 

62.  Edio  di  lui  pensandosi  m'adesco,Che credo  di  morir  se  mai  v'  arrivo. 

Atkscato,  Ade-sca-to-    Add.  m.  da  Adescare    Lat.  allectus,  illectus.  Gr. 

o^'ztW;.  Boez.  7/.  Prender  pesci  con  amo  adescato.  f_E  per  metaf] 

Buon.  Fier.  Introd.  1.   Ove   adescato   Non  fìa  che    vago  or  qua  or  là 

s'  aggiri. 
Adescatore  ,  A-de-sca-tó-re.  Verb.  m.  di  Adescare.  Che  adesca.Crud.  rim. 

Al  popol  notatole,  Con  amo  adeecatoreXa  dolce  vita  insidiando  giva.  (A) 
Adescatrice,  *  A-de-sca-tri-ce.  Feib.  f.  Che  adesca.  F.  di  reg.  (O) 
Aue^catura,  *  A-de-sca-tù-ra.  Sf.  Allettamento.   F.  e  di'  Adescamento. 

A.  h.  Fr   (0) 
Ad  eseccziose    *  Avverbial.    Co'  v.  Mandare    o   Mettere  =  Es  guire  , 

Effettuare.  Bocc.  g.  ».  n-  5.  e  Fdoc.   1.  (0) 
Ar  Lsr.Mpio.  *   Posto  avverb.  =  In  o  Per  dar  esempio,  Esemplarmente. 

Buco.  Leu.  a  m.  Pino.  (0; 


A  DI'  l25 

AdejIO  ,  *  A-dò-sio,  Eidcsio,  Ades.   N-  pi:  m.   Lai.  Adesius.(V.  Ades.) 

—  Soprannome  di  Plutone  nel  Lazio.  (B)  (Mit) 

Adesione  ,  A-de-si-ó-ne.  [Sf]  F~.  L.  Lo  aderire.  I^at.  adhaesio.  Gr. 
Tpo<xx.6KKr,cns.  Segner.  Crisi,  instr.  ig3.  Dcbbc  escludere  ogni  allctto  , 
ed  ogni  adesione  al  peccare. 

3  — (Fis  e  Cium.)  Aderenza,  Coesione.  E  la  proprietà  die  hanno  certi  coi  pi  di 
attaccarsi  ad  alt  ri, n  meglio  uncoraLa Jbì  za  che  li  ritiene  attaccati.  (G.  Pi) 
L'  Adesione  dill.  dulia  Coesione.  L' Adesione  o  Adeieuza  unisce 
•due  corpi  dissimili  tino  ad  un  certo  punto;  mentre  la  Coesione  o 
Coerenza  unisce  fra  loro  le  particelle  di  un  corpo  omogeneo  ,  o  di- 
ventato omogeneo,  in  fòrza  dell'attrazione  delle  parti  che  lo  compon- 
gono. A  i  ha  Coesione  fra  le  molecole  che  compongono  una  massa 
d'acqua  ;  vi  ha  Adesione  fra  le  molecole  dell' ai  qua  ed  un  corpo  qua- 
lunque di  cui  esse  bagnano  la  superficie. 

Adesiva  (AfiimiÀ)  (Chini,  e  Fis.  )  A-de-sì-va.  Specie  d'attrazione  per 
la  quale  ,  allineile  le  superficie  di  due  corpi  vengono  al  contatto  o 
quasi  al  conlatto ,  essi  strettamente  si  congiungono  ,  a  modo  che  re  - 
su  tono  alla  forza  die  tende  a  distaccarli. —  ,  Attrazione,  Forza  ade- 
siva ,  d'adesione,  di  attrazione  di  superfìcie,  sin.  (B) 

Adesivo,  "  Adesivo.  Add.  m.   Che  si  unisce  ,  si  accosta.  Face.  (O) 

a  —  (Farinac.)  Agg,-  di  Cerotto  o  Era  piastre  Impiastro  tegnente  che  serve 
a  proteggetele  ferite  dal  contatto  dell' ariani  congiungere  le  partì  carnose 
divise  0  lacerate,  ed  a  tener  a  sito  alcuni  medicamenti  del  chirurgo.  (B) 

Adespoto.  *  (Ecg.)  A-dè-spo  to.  Add.  rn  F~.  G.  (  Da  a  priv.,  e  desvol'és 
padrone  ,  signore.) Dicesi  di  Un  servo  fallo  Libero  dui  sud  padrone. (\:ìo) 

2  —  (Leti.)  Agg.  di  codice  o  libro  eh' è  senza  nome  di    autore.    (Aq) 

Adp.ssa  ,  *  Adèssa.  Aw-  F.A  F~.  e  di'  Adesso.  Guài.  Leu.  15.  4 /.  Mi 
pregiar  posso  e  (leggio  E  voglio  adessa  il  tuo  caro  buon    pregio.  (V) 

Adessenakii.  *  (St.  Ecl.)  A-de.vsc-nà-ri-i.  Soli  pi.  (  Dal  lat .  adesse  esser 
presente.  )  Eretici  che  ammettevano  la  presenza  reale  di  G.  C.  nella 
Eucaristia  in  un  modo  diverso  dal  cattolico.  (Ber) 

Adesso  ,  A-dès-so.  Avv.  di  t.empnw  firvtefUf,  (Irr^  In  gficsto  stesso  tempo. 
Lat.  mine,  in  praesentia.  Gr-  vm  ,  nini.  (Dall'unione  ibrida  della  pari, 
lat.  ad,  e  del  led.  jelzo  ora.  Nella  lingua  zend  hede  vale  adesso.)  Dani. 
Purg.  18.  loO.  O  gente  {  in  cui  fervore  acuto  adesso  Ricompie  forse 
negligenza  e  'ndugio.  Coni.  Purg.  22.  Adesso  intende  trattare  del  vi- 
zio della  gola.  Rim.  ani.  Dani,  da  Maian.  77.  Uno  amoroso  e  li» 
considerare  Mi   viene  al  cor,  ch'adesso  m'innamora. 

2  —  Subito.  Liane.  Burb.  2gg.  3.  Leva  chi  falla  adesso  ,  E  punisci 
ancor  quegli,  Se  ti  fusscr  fralegli.  Rim.  ani.  Dani,  da  Maian.  y8.  Poi 
quel  pensiero  obblio,  e  pauroso Divcgno  adesso,  e  taccio  el  meo  volere. 

3  —  Allora  ,  [  ed  è  voce  antica  romana,  derivante  dal  troncamento  della 
frase  ad  esso  tempo,  che.  in  alcuni  autori  trovasi  intera-  ]   Rim .  Am. 

Dani,  da  Maian.  3z.  Si  m'ubbcllio  la  vostra  gran  plagienzia,  Gentil 
mia  donna,  al  prim'  io  1  avvisai,  Ch'ogni  altra  gioja  adesso  11'  uìi- 
libai  ,  E  diemmi  tutto  in  vostra  canoscenzia.  Tcseid.  8.  E  cola'  baci 
Emilia  li  dia  spesso,  Qua  tu  mi  hai  dati;  e  giù  ricadde  adesso.  Dillaoi. 
3.   j3.  Mattagonis  fé' sua  rispoeta  adesso. 

Adesso  din.  da  Ora  per  estensiva  presenta neilà.  Adesso  significa  Al 
presente,  Nel  tempo  presente.  Ora  vale  In  questo  momento,!  n  questo 
punto  ;  e  differiscono  anche  per  la  e  .tensione  del  tempo  :  poiché  Ora. 
e  rilènto  ad  un  solo  punto  determinato  dal  presente;  Adesso  può  con- 
cepirsi in  una  scile  determinata  ili  punti  sopra  la  linea  del  tempo  presenti'. 

Adesso  adesso,  così  ripetuto  ha  forza  di  superi,  [ed  esprime  tempo  in:/i 
pi  esente, ma  assai  prossimo  a  vcnue.~\Ar.  Leu  pro(.L;>  Lenu  insomma  ha  la 
coda,e  per  fai  vela  Veder,  adesso  adesso  uscirà  in  pubblico./'Vr.  As.  :>j.  [ili 
vatti  a  riporre  ec.,se  tu  non  vuoi  esperimcntarc  le  mie  forzi  adessaadessoi 

AdestàSO,   *  A -de-stà-no.  N.  pr.m.{  Alhelstan  vale  nobilissimo. ..  ohnson.) 

—  Re.  d' Inghillirra.  (Van) 

A  DESTRA.  Posto  avvcibta/in  vale  Dalla  banda  destra.  Lat.  dextrnrsnm. 
Gì.  tx  hi'itùs.  Dani.  Purg.  j-4°-  Anime  sono  a  destra  qua  remote.  Noe, 
ani.  23.  Stando  lo  'mperadore  un  giorno  tra  questi  due  savii ,  1'  uno 
stava  a  destra  e  I'  altro  a  sinistra.  Ci:  9.  ti.  2.  Volgendolo,  spesso 
cosi  a  destra  come  a  sinistra. 

2  —  (Milil.)  Foce  di  comando  nel!'  esercizio  del  soldato  ,  alla  quale 
egli  si  volge  dàTla  parte  destra-  (Gr) 

A  DBsTiiiERO.  Avverb.  Lo  stesso  che  A  cavallo-.  Ar.  Fui\4G-  10.0.  Fansi 
battaglie  a  piedi  ed  a  destricro,Allrr-accoppiatc,altrc confuse  in  frolle  (Po) 

A  DESTRO.  Posto  avvcrbialm.  In  pronto,  In  punto.  Lat.  praesto.  Gr. 
tTotfttuf.  G.  F~.  12.  65.  5.  E  chi  era  a  cavallo,  iscese  a  pie  ,  co' ca- 
valli a  destro  ,  per  prender  lena.  M.  F~.  i-  2.  A  un  segno  dato  ec. 
corsono  i  cavalieri  a  loro  cavalli,che  aveano  a  destro  dietro  al  carriaggio, 

a  _  Per  melaf.  diciamo  Non  mi  viene  a  destro  =  Non  mi  viene  da 
mano  o  a  verso. 

A  destrorso.  *  Avverbial.  V.  L.—tA  destra,  A  mano  destra  jm.Ilim.Ant. 
Inceri.  i/7.Diche  gli  spiritelli  fer  mo'eorso  Vii  madonna  a  destroi  so.(V) 

A  detta.  Posto  avverbial.  [Per  detto,  Secondo  il  detto.]   F-  Detta. 

Adetto  ,  A-dèt-to.  Sm.  Lo  slesso  che  Adepto.  V.  <Min) 

Ad  e.vma.  Posto  avverb.  Al  di  fuori.  F~.  L.  Segaci .  Mann.  Aprii.  19.  2. 
Chi  sta  lassù  ingrediatur  ec.  con  la  vision  delle  opere  ad  mira  ;  e»re- 
diutur  con  la  vision  delle  opere  ad  extra.  Il  padre  niente  operi  ad 
extra  senza  il  figliuolo,  e  il  figliuolo  niente  operi  senza  il  padre.  F. 
Ad  intra.  (V)  ,  ,    .  ■ 

Adoi,ie,  *  Ad  giste.  N.  pr.  m.  e  f.  (  Vale  Avuto  od  Avente  in  vene- 
razione ,  dal  gr.  hagisteo  io  ho  in  venerazione.  )  (B) 

A  di.  Fate  Nel  dì.  —,  Addì  ,  sin.  Lat.  die.  Gr.  «i^spay.  M.  F7.44. 
E  valicarono  a  Messina  a  di  a4  di  dicembre. 

2  _  •  Fino  a  dì.  Cecch.  Ass.  5.  2.  E  v'ero  a  di  ,  se  !a  veDuta  de! 
vecchio  non  ci  disturbava.  (V) 

3  —  alto  *  =  A  dì  fitto.  Lasc.  Spirti.  1.  3.  Non  volli  inai  levarmi, 
se  non  istamane  a  dì  allo.  (V) 

4  [ne1  s  ati,  o  meglio]   A  dì  de' nati.  Maniera  eh  due,  che  amplifica 

il  tempo  passato.  Lat.  post  hominum  memonum.  Malm.  2  16.  Lii  fece 
una  trippaccia,  la  maggiore  Ch' a' di  de' nati  mai  veduta  fosse. 
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5  —  giudizio  *  =  Nel  dì  del  giudizio.  Fi:  Giord.3t3.  Mostra  il  tem- 
po |  cioè  a  di  giudizio.  (V) 

6  —  nostri  *  ,  o  megli'}  A'di  nostri  ==  Al  nostro  tempo  ,  All'età  nostra. 
Petr.  son.  «6'<2.  L'alto  e  nuovo  miracol  eh'  a'di  nostri  Apparve  al 
mondo  e  star  seco  non  volse.  (0) 

Adu.  *  (Geog.)  A-dì-a  ,  Agga.__  Città  della  Guinea.  (G) 

Adusa.  *  (Geog.)  A-di-à-ha.  Fiume  e  città  dell'  Assiria.  (G) 

Adiabati.  *  (Geog.)  A-di-a-bà-ti.  Popoli  dell'  Etiopia.  (fi) 

Adiabda.  *  (Geog.)  A-di-àb-da  ,  Adiabla.  Città  dell'  Albania.  (G) 

ADiABEsA.*(Gcog.)A-di-a-bi>na,Adialiene.W/«.r<>£«o  d'Asit.L' Assiria.  (G) 

Adiabeni.  *  (Geog.)  A-di-a-bè-ni.  Popoli  dell'  Adiabena.  (Vati) 

Adiabemco.  *  (St.)  A-di-a-bè-ni-co.  Add.  m.  Soprannome  di  Settimio 
Severo  conquistatore  dell'  Adiabena.  (Mit) 

Adsapleto.  (Lett.)  A-di-a-blé-to.  Add.  m.  F.  G.  (  Da  a  priv.  ,  e  dia- 
ballo  io  calunnio.  )   Chi  non  è  sottoposto  alia  calunnia.  (Aq) 

Adiacente,  A-dia-ccn-te.  {Add.com.—,  Adjacente,  Aggiaccile,  «n.]  ricino, 
Clie  giace  vicino.  Lai.  adjacens.  Gr.  Trpozx.ti/j.ivcs.  Red.  esp.  nat.  i'òi. 
Coli'  esemplo  di  quel!'  oche  o  di  quell'anitre  dette  tenutele  o  brante , 
le  quali  ec.  son  credute  nascere  dagli  alberi  o  da'  lor  frutti  o  da'tron- 
chio  dalle  conchiglie  nelle  Isole  adiacenti  alla  Scozia  e  aU'Ibernia.£  Oss. 
anim.  »p5.  Molte  altre  pur  grosse  glandule  adiacenti  tra  un  corno  e 
l'altro  dell'  utero.  Fiv.  Disc.  Ara.  3.  Con  tanto  danno  degli  adiacenti 
campi  sementiti.  E  4.  Oltre  che  i  terreni  adiacenti  de'  particolari  ec. 

Adiacenza,  A-dia-cén-sa.  [Sf.  — ,  Adjaccnza,  Aggiacenza  ,  Aggiacenzia  , 
sin.]  Luogo  adiacente. Lat.  adjcctio,  locus  adjacens.  Gr<*potr§7>x7).Zibald. 
Aiuti:  La  Sicilia  si  può  nominare  per  una  parte  o  adiacenza  dell'  Italia. 

2  —  E  fig.  Relazione  ,  Dipendenza  ,  Appartenenza.  Magai.  Lett.  Quel 
che  milita  pei  parenti,  credo  che  militi  per  tutte  l'altre  adiacenze  del- 
l' èsser  nostro.  (A) 

Adiaciiito.  *  (Lett.)  A-di-a-chi-to.  Add.  m.  F.  G.  Lat.  adiacbytus.(Da 
a  priv.,  e  diade)  ticos  diffuso,  immoderato,  dissoluto.)  Dicesi  di  persona 
che  sia  moderata  nel  vestiiv  ,  e  frugate  nel  vivere.  (Aq) 

Adufono.  *  (Mus.)  A-di-à-fo-no  ,  Àdialbnon.  Sm.  V.G.  (Da  a  priv.,  e 
diaplmneo  10  discordo.  )  Cembalo  di  recente  inventalo  da  Schuster,  il 
quale  non  si  scorda  mai.  (L) 

Adiaforf.si.  *  (Med.)  A-di-a-lò-re-si.  Sf  F.  G.  Lat.  adiaphorcsis.  (Da 
11  pi  iv.  ,  e  diiphoreo  io  porto  ,  io  devio;  e  diaphoreo  e  da  dia  Ira, 
al  ili  là,  e  phoreoio  porto.)  Mancanza  di  traspirazione  cutanea. (A. O.) 

Adiafor^ti.  *  (St.  Eccl.)  A-di-a-fo-rì-sti.  Sm.  pi.  F.  G.  Lai.  adiaphonsti. 
(Dal  gr.  adiaphoros  indillcrente.)  Luterani  mitigati  aderenti  a  Melan- 
tone.  —   Qne  Luterani  che  sottoscrissero  all'  Interim.  (Ber) 

AdIaioro.  *  (Med.)  A-di-à-fo-ro.  Add.  m.  F.  G.  Lai.  Adiaphorus.  (Da 
a  priv.  ,  e  diaphoros  differente.  )  Persona  indifferente  ad  ogni  cosasi 
buona  che  rea.  (Aq) 

a  —  *  (Cliim.)  Nome  dato  aduna  specie  di  spirito  distillato  dal  tartaro 
e  da  altri  corpi  vegetabili,  il  quale  non  è  né  acido  né  vinoso  né  urinato  , 
ma  f>er  molti  rispelli  diverso  da  qualunque  altra  sorta  di  spirito.  (Aq) 

A  diametro.  *   Avv.  Diametralmente.  Soldati.  N.  Sp.  (0) 

Aduste,   *  A-di-àn-te.  N.  pr.  f.  —  Una  delle  figlie  di  Danao. 
adiaiuos  non  bagnato.  )  (Mit) 

Adianto.  (Bot.)  A-di-àn-to.  Sm.  Lat. adianUim.  Gr.  àì>ivxrov.  (Dal  gr.  a 
priv.  ,  e  da  dieno  io  bagno  ,  io  umetto  :  Non  penetrabile  dall'  umido  ; 
poiché  queste  piante  immerse  nell'acqua  la  rigettano.)  Genere  di  piante 
delia  disse  crittogamia,  della  famiglia  delle  félci,  con  sori  bislunghi  e  ro- 
tondi disposti  in  macchie  nel  margine  della  fronda,  la  quale  ripi'-gtui- 
dosi  e  coprendoli,  si  apre  all'  indentro.  Comprende  più  di  3o  specie 
di  cui  una  sola  appartiene  all'Europa  ;  la  più  noia  e  comune  é  il  Ca- 
pelvenere.   F.  (B)  (N) 

2  —  *  (Mit.  Gr.)   Erba  di  che  fu  coronato  Plutone.  (Van) 

Aduplasto.  *  (Med.)  A-di-a-plà-sto.  Add.  m.  F.  G.  Lat.  adiaplastus. 
(  Da  a  priv.  ,  e  diap!atto  10  formo.)  Non  formalo,  imperfetto}  quali 
sono  gli  aborti.  (Aq) 

ADUP>Et.-aiA.  (M.d.)  A-di-ap-ncu-rfì-a.  Sf.  V.G.  Lai.  adiapneustia.  (Da 
a  priv.,  e  diapnea  io  traspiro.)  Mancanza  di  traspirazione.  (Aq) 

Adiarhea.  (Med.)  A-di-ar-rè-a.  Sf.  F.  G.  Lat.  adiarrhoea.  (  Da  «priv., 
e  duurheo  io  scolo  ,  Unisco.)  Soppressione  generale  di  tutte  le  eva- 
cuazioni necessarie  del  corpo  ,  o  ritenzioni  di  tulli  gli  umori  che  do- 
vrililiTo  estere  espulsi.  (Aq) 

Adiarti-.o.  (Med.)  A-di-àr-tm.  Sm.  F.  G.  Lat.  adiarthros.  (  Da  a  priv., 
e  diiirihro  io  articolo.)  Dicesi  di  qualche  parie  del  corpo  che  non  si 
può  articolare.  (Aq) 

Adiastate  (Mal.)  A-di  àsta-tc.  Add.  Lat.  adiast.il  ae.  Grcismo  scientifico 
che  diresi  delle  cose  immensurabili  ,  o  difficili  da  misurarsi.  (Dia- 
status  non  lignifica  altro  che  Lontano.  Prendendo  per  radice  a  priv., 
dia  intensivo,  e  slaltcns  avente  forza  di  ponderare  o  sia  pesare,  adia- 
state potrebbe  al  pio  lignificare  Imponderabile.)  (Aq) 

A  mazzo.  *  (Geog.)  A-di-a»-zo.  Città  della  Natòlia.  —  della  Corsica. 
F.  Ajaccio.  (G) 

Ar.KAHA.   *  (Geog.)  A-dira-ra.  Città  d'Asia  vicina  a!  golf '.  Persico.  (G) 

AotCOTO.  *  (lat)  A-di-c.i-sto.  Add.  m.  F.  G.  (Da  a  priv.,  e  dicaslcs 
gmoice.  )  Dicesi  di  persona  innocente  ,  e  non  soggetta  a  cognizione 
di  mudi,  e    (Van) 

Am-  -•..  •  (f.rr;.)  A-rli-f  ,-.i.  Sf.  F.  G.  (Da  a  fi  iv.  ,  e  dice  giuslizia.  ) 
Ingiuslitia.  (Viri) 

Amo,,,  „,a  •  n.,it)  a  .1,  .,..,,  ,i„-i.  Sf.  F.  G.  (Da  aprir., dice  giu- 
•mia,«J  'ii.hr  Impero, principilo,  onde  arekevo  od  archo  10  governo, 
magi  tratnra  ;  Governo,  magistrato  ingiusto.  (Van) 
Am'm.t*.  "  (Geog.)  A  di<èl  1..  Città  deW Abissinia.  IG) 
A   Mentito    Posto  avverbial.  vale  A  chino  ,  Abbasso.   Lai.  dcorsum  ,  in 

Uno.      UT,     ,  ir:     II/. 

■1  —  /'./  meta/     1.    ,•   ilimento]  Frano.  Sacch.  nov.  f6.  Stari  l'uomo 
""'  ■'•  •"  pomi  1  <    uparhia,  1        1      cada  cosa  il  metter!  a  dichino. 
Anco.  (Mit. Gì  ;\  di  co  4dd.m.Soprunnomt  di  Filiere  nella  Libia.  >Mii) 
A"'"*  •  .  "    \    ieri  11'.  A'  //;    „,    A/,    (B) 
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Adidi.   *  (Mit.  lud.)  A-di-di.  La  madre  degli  Dei.  (Mit) 

Adiele  ,  *  A-di-è-le.  N.  pr.  ni.  Lai.  Adiel.  (  Dall' ebr.  ghuad  eternità  , 
ed  el  Iddio.  )  (B) 

Adiemira.  *  (Geog.)  A-di-e-mì-ra  ,  Ajmcer.  Provincia  dell'  Indostan.  (G) 

Adieno.  *  (  Geog.  )  A-di-t-no.  Lai.  Adienum.  Fiume  die  gciuivasi 
nell'  Eusino.  (G) 

Adieiuo  ,  *  A-di-é-ri-o.  N.  pr.  m.  Lat.  Adhierius.  (Dal  lat.  ad,  e  da 
herus  padrone  :  Spettante  al  padrone.  )  (I!) 

Adiesodo.  *  (Lett.)  A-di-è-so-do.  Adii.  m.  F.  G.  Lat.  adicxodus.  (Da 
a  priv.,  e  diexodos  uscita.)  Dicesi  di  luogo  dove  non  si  può  passa- 
re. —  ,  Adiessodo  ,    sin.     (Aq) 

A  dieta.  *  Posto  avveri,  co'  v.  Stare  ,  Tenere  o  simili  z=z  Prendere  o 
Somministrare  scarsamente  il  cibo.   G.   Filiali.  (O) 

A  dietro,  Adietro.*  Avv.  Lostesso  che  Addietro.  V ' .  Ar.  Fur.  33.  30.  Cosi 
dicendo  se  stesso  riprende  Che  quel  eh'  avea  a  dir  prima  abbia  lasciato  , 
E  torna  a  dietro.  (Fé)  Pisi.  Uvid.  j5.  Veramente  per  adietro  non 
piacque  ad  Achille,  ec.  (ed  in  più  altri  luoghi  di  questo  autore.)  (lJr) 

Adiettivare  ,  *  A-diet-ti-và-re.   Ali-   Epitetare.   F.    Addietlivare.  (Van) 

Adiettivo,  A-diet-ti-vo.  [Sm.  Lo  stesso  che  Addiettivo.  F-1  Lai.  adjecti- 
vum.    Gr.  ìirl^iray. 

Apiettivo.  [Add  m.]  Aggiunto.  Buon.  Fier.  2.4-  »#•  Un  elisile  ,  ed  una 
quinta  essenza  Di  titoli,  di  titoli  adiettivi,  Variai  ili ,  amovibili,  alterabili. 

Adietto.  (G.  M.)  A-diètto.  Add.  e  sm.  (  Dal  lat.  adiectus  aggiunto.  ) 
Qwgli  che  dee  riscuotere  una  lettera  di  cambio  senza  aver  titolo  sulla 
medesima,  ma  quasi  aggiunto  col  carature  di  procuratore  al  traente 

0  cedente.  E  anche  Quegli  che  prende  o  gira  la  lettera  per  conto 
di  un  terzo  ,  manifestando  la  sua  qualità  per  esimersi  dal  rispon- 
derne. (Az) 

A  differenza.  Avveri,  e  a  modo  di  vrep.  Salv.  Avv.    1.  3.  1.  6.    OniFt 

Raccolti  sempre  gli   nomeremo  ,  a  dillerenza  de'  lor  compagni,  a'quali 

Distesi  forse  si  potrà  dire.  Epurile,  io.  Chiamo  gì  infranto  quel  die  si 

sente  in  agli  e  in  quegli ,  a  differenza  del  gì  di  angli  e  glicerio.  (V) 

Adificare,  *  Adi-fi-cà-re.  Alt.  F.  A.  F.  e  di'  Edificare.  Guitt.  Lett.  14. 

43.  A'  ligliuoli  ,  a  cui  padre  dea  magione  adificare.  (V) 
Adige.  *  (Geog.)  'A-di-gci  Lat-  Athcshis.  Fiume  del  Regno  L.  F.  (fi) 
Adigermare.  *  (Geog.)  A-di-ger-mà-re.   Città  dell'  Asia  Minore.  (G) 
Adigetto.  *  (Geog.)  A-di-gét-to.  Canale  navigabile  del  Regno  L.F.(Vaii) 
A  digidno.  Posto  avverb.  =z  Avanti  di  mangiare.  Lat.  jejnuo  sloiuaelio. 
Gr.  iì/vriirrdu.  M.  Atdobr.  Tutte    queste    maniere  di    latti  si  debbono 
usare  a  digiuno.  E  altrove:  E  chi   vuole  assai  bere  sanza  ■  inebriare, 
sì   può  usare  queste  cose  nell'  acqua  fredda  a  digiuno.  Pier.  Span.les. 
pov.  Quando  la  luna  scema,  tolga  lo 'nferino  nove  dì  continui  a  digiuno 
sugo  d'  agrimonia.  Berti,  ritn.  1.  34-  Una  mattina  a  buon'  otta  a  digiuno. 
2  —  Dicesi  anche  :  A  corpo    digiuno  ,  A    stomaco    digiuno  ,  e    vale  lo 
stesso.  Ci:  4-  36".  1.  Ma  per  consuetudine  ,  i  Bolognesi  a  stomaco  di- 
giuno gli  assaggiano. 
Adiilisto.  *  (Fai  ni.)  A-di-i-lì-slo.  Add.  m.   F.   G.   Lai.  adiylistus.  (  Da 
a  priv.,  e  diylizo  io  colo  ,  io  filtro.)  Aggiunto  di  vino  non  purgato  , 
non  separato' dalla  feccia.  (Aq) 
A  diletto.   Posto  avverl'ialm.  Per  di  etto,     Per   piacere,    Per  ispasso. 
G.  F.  5.3.3.  Bagnandosi  a  diletto  in  un   piceni  fiume.  Ar.   Fur.  2j. 
4-  Capitalo  in  un  prato,  ove  a  diletlo  Erano  cavalier  sopra  un  ruscello. 

2  —  A  bello  studio,  In  pruova ,  Come  più  piace  o  torna  bene.  Lat. 
consulto.  Gr.  i^t-xiTrlhts.  Bacc.  leti-  Piti.  Ross.  2fi.  Chi  potrebbe 
dire  quanti  già  a  diletto  lasciarono  le  proprie  sedi?  E  Fiatimi.  7.7'i. 
Non  riguardando  esser  corta  noja  d'annue  in  colui  ,  od  in  colei,  il 
quale  e  la  quale  a  diletto  si  può  torre  ad  uno,  e  darsi  ad  un  altro. 
Cron.  Morell.  Che  sai  che  dicendo  egli  è  o  e' fu  un  usuijajo,  a  ognuno 
pare  che  a  diletto  gli  faccia  male. 

3  —  *  Col  v.   Andare  =  Ambire  a  spasso.   F.  Andare  a  diletto.  (()) 

4  —  *    Col  v.  Prendere  =  Prendere  in  ischerzo.  Peli:  (0) 

5  —  Dicesi  anche.  :   A   bel  diletto  ..  e  vale,  lo  stesso.  F.  Diletto,  sm. 

6  —  *  Ad  arbitrio,  A  trastullo.  Beni.  F.  Diletto,  Mi.  (0) 

A  dilungo.  ^iyi».  Senza  fermarsi. — ,  Alla  dislesa,  A  distesa,  A  di  lun- 
go, sin.  Lat.  conti  nen  ter.  Gì:  ààiaXfiVrwf.  Tac.  Dav-  ami.  1.  ij.  A 
dilungo  le  provineic  ingannò.  E  li.  221.  Non  lasciando  Lucano,  ec. 
di  nominare  anche  gli  altri  a  dilungo. 

3  —  [Ditfusamente.]  Lat. fuse.  Pier.  yeti.  Colt,  1.  M'è  venuto  voglia  di 
ragionarne  a  dilungo. 

3  —  [Ahhoiidevolmenle.]  Lat.  alfatim.  Soda:  Colt.  yS.  Ne  potrai  bere  a 
dilungo  da   quattro  o  cinque  di    in   la. 

&  —  *  Lungamente,  parlando  di  tempo.  Lat.  din.  Soder.  Colt.  1 27. Pur- 
ché fra  essi  ( grappoli ■<£  Wa  J  si  vadan  sempre  levando  le  eoi  ielle 
e  guaste,  senza  altra  manifattura  SÌ  mantrneranno  a  dilungo.  (\  ) 

5  —  Continuamente.  Lat.  assidue.  Cai:  purt.  1.  lett.  10.  Non  avendo 
io  desiderato  mai  tanto  cosa  alcuna  ,  quanto  di  studiar  a  dilungo  011 
par  d'anni  a  mio  modo.  (Il) 

G  —  Col  v.  Sonare,  Difesi  Sonare  a  dilungo,  cioè  a  distesa,  contrario 
di  Sonare  a   torchi   s  a   martello  ,  e  si  ilice  delle  campane. 

Aiuma.  *  (Geog.)  A-diuia.  Fiume  della    Nuinidia.  (ti) 

Ad-MAUDABB,  *  A-di-man-dà-re.  Alt.  F.  A.  F.  e  di'  Adiliniandare.  Pr. 
Giord.  (O) 

Annuari,  *  A-di-màn-ie ,  AdimaniOi  N.  pr-  m-  Lat.  Adimantus.  (m_,| 

gr.  aditnantOI  impavido.)  (B) 
Ammari:  ,  A-di-mà-n  .  [.Atti]    Chinare,  Abbassare.   Lui.  deinilterc  ,  di  ji- 

CCrC,  ad   unum  convertere.   Gì:    xar«(5a<Viii\  (Dal  lat.  ad  ìinum  a   b.,-,- 

10  )    Dani,  Par.   17.   77.  Mi    disse:  adima    II   viso,  e  gnaula  come  In 

le'  volto. 
3  _  \E  n.  pass-   Scendere  ad  imo.]   Dani.  Purg.  19.   100.  Intra  Su  stri. 

1  ChiavCri   s'aduna    Una   fiumana   bella. 

A   di-uzzato.  Posto  avveri.   F.  A— Ver  metà.    Rim.  ant.  I'.  II.  Fed. 

dell'  Ambi  son.  U-  Anzi  il  mio  COf  di  gioja  e  di  dolore  Si  veste 
a    dime  zzalo.    (V) 

Ad  imo,  Posto  avvcrl/itilm,  In  Lasso,  In  profondo,  Lat.  ad  inaimi,  Gr. 


aedal  ( 


AD  IMO  AD  IMO 

irpli  rxxari»'.  Dani.  Par-  1-  126.  Non  dei  più  ammirar,  se  bene  stimo, 
Lo  tuo  salir  ,  se  non  come  «T  un  rivo,  Se  a'  alto  monte  scende  giusoad 
imo.  E  Lif.  ig.  38.  Che  delio  scoglio  I.'  altra  valle  mostra,  Se  più  lume 
vi  fosse,  tutto  ad  imo. 
Ad  imo  ad  imo.  Significa  quello  che   Ad    imo  ;  ma  raddoppiato  ,  rad- 
doppiti anche  la  forza,  ed  è  quasi  superi.,  come  Spesso  spesso  ,    Bene 
bene,  e  simili.  Data.  Purg.   1.  100.  Questa  isoletta  intorno  ad  imo  ad 
imo  Laggiù,  colà  dove  la  batte  1'  onda,  Porta  de'  giunchi,  Bul.ivi:  Intorno 
ad  imo  ad  imo  ,  cioè  d'  ogni  parte  alla  marina  che  è  al  basso. 
Adiuoranza  ,  A-di-mo-ràn-ia.    [Sf]     V.   A.    Dimoranza.    Lai.  mora. 
Tesorelt-  fìr.  iy.  Chi  ti  chiede  in  prestanza  ,  Non    fare  adinioraiiza  , 
Se  tu  vuoi  prestare  ,  Noi  far  tanto    penare  Che  '1  grado  sia    perduto. 
A  dimostrazione.  *  Avverbial.  Dimostrativamente,  Ostensibilmente. Bocc. 

G.  8.  N-  9.  (O) 
Adina  ,  *  A-di-na.  N.  pr.  f.  Lai.  Adin.    (Dall' ebr,  ghuadina  delicata, 

voluttuosa  )  (B) 
Adinamia.  (Med.)  A-di-na-mi-a.  Sf.   V.  G.  Lai.  adynauiia.  (Da  a  priv., 
e  djnamis  forza,  potenza  )  Debolezza  od  abbattimento  di  forze  ,  pro- 
dotto da  qualche  malattia.  (Aij) 
Adinamico.  (Med.)  A-di-nà-mi-co.  Add.  m.  (  V.  adinamia.)  -Agg-  d'un 
vi  dine  di  morbi  che  consistono  ned' alterata  quantità  dell'eccitamento. 
Ouiudi  Febbri  adinamichc  son  dette  le  fèbbri    nervose  accompagnale 
di  fenomeni  di  adinamia-  (B) 
Auisamico-atassico.  *  (Med.)  Add.  ni.  Lai.  adiuamico-ataxicus.  (V-  atas- 
sia)  Che  riunisce  i  caratteri  dell'  adinamia  e    dell'  atassia.  (A.  O.) 
Amnamo.  *  (Med.)  A-di-na-mo.  Add.  m.  V.  G.  Lai.  adynamus.  (  V.   adi- 
namia.) In  generale  Debuie  ,  Senza  fòrza  }  ma  secondo  i  medici  an- 
tichi,   Convalescente.  (Aq) 
Adiamone.  *  (Farm.)  A-di-na-mó-ne.  Sm.  V.  G,  Lai.  adynamum  (Da  a 
priv.,  e  dynamis  potenza,  forza.)  Specie  di  vino  molto  debole,  perchè 
fatto  metà  con  mosto  e  metà  con  acqua.  (Aq) 
Adinapore.  *  (Grog.)  A-di-na-pó-rc  Città  dell'  Indostan.  (G) 
Ad  inganno.  Avverhial.  z=Con  animo  d'ingannare.  Cavale,  med. cuor. 
l58.  Procuravano  di  comprenderlo  in  alcuna    parola    imbietta  :  onde 
gk.  faceano  le  questioni  e  domande  ad  inganno. 
Ad  ingegno.  *  Avveri.  Artificiosamente.   Maliziosamente.   Ub.  Dittam.2. 
11.  Trovo  che  dimandato  fu  ad  ingegno,,    Rispondi  ,  tu  che  sai  tutte 
le  cose  ,  Se  a  Cesar  dar  il  censo  è  giusto  e  degno.  (B) 
Anmo  ,  *  A-di-no  ,   Adin.   ZV.  pr.  m.  Lai.  Adin.  (V.  Adina.)  (B) 
Amnolfo,  *  A-di-nól  fo.  N.  pr.  m.  Lai.  Adinolphus.  (Dal  sass  aet 

celiente  ,  nobile  ,  ed  ulph  soccorso.)  (B) 
Ad  i-istanza,  *  Modo  avverhial.  A  richiesta.  — ,  A  instanza,  A  instan- 
zia ,  Ad  instanzia  ,  Ad  istanza  ,  ec,  sin.  Bocc.  g.  8.  n.   a.  (O) 
2  —  *  A  posta  ,  A  voglia  di  ec.  Bocc.  G-  2.  N.  2.  Egli  era  in  questo 
castello  una  donna  vedova  ec.  la  quale  il  marchese  Azzo  amava  quan- 
ta la  vita  sua  ,  e  quivi  ad  instanzia  di  se  la  facca  slare.  (O) 
Ad  intendimento.  *  Posto  avverò,  vale   Con  disegno.  Inlrod.  yir.-12.ljc 
quali  (castella)  gucrnì  grandemente  d'assai    gente  ...  e    d' alleo  forni- 
mento che  facca  bisogno  a  difensione  di  castella,  ad  iutendimcnto  che 
se  inai  le  si  acconciasse  di  tornare  di  qua  ,  avesse  luo"0  ove  in  terra 
potesse  ismontarc.  (Pr) 
Ad  intenzione.  *  Prcp.  col  2.  cas»y  A  fine.  Pus.  (O) 
Ad  intra.  Avvcrbiat.   V.  A.  Al  di  dentro.  Segner.  Mann.  Api:   in.  2. 
Il  beato,  o  contempli    l'opere  ad    intra,  che  son   quelle  opere  della 
divinità  che  non  riguardano  le  creature;  o  contempli  l'opere  ad  extra 
che  son  queJle  che  le  riguardano,  sempre  le  vedrà  tutte  in  Verbo.(V) 
A  DIO.  Posto  avvei-bial.  Modo  di  salutar  licenziandosi,  in  eh'  è  un  predar 
bene  a  chi  resta  ,  quasi  dica  ,  Rimaii    con  Dio  ,  o   T  accomando  a 
Dio.  Lai.  vale,  Deus  te  sospitet.   Gr.  xx''Ps-  Bocc.  nov.  j3    2 «.Senza 
dirci  né  a  dio   né  a  diavolo  ,  a  guisa    di  due  becconi  ,  nel  Mugnone 
ci  lasciasti.  E  nov.  gg.  i/j.  E  detto  a  ogni    uomo  a  dio  ,  andò  a  suo 
Viaggio.  Dani.  Purg.  8.3.  Era  già  l'ora  che  volge 'I  disio  A' navicanti 
e'ntcnerisce    il  cuore,  Lo  dì  che  han  detto   a'  dolci  amici  a  dio?  Ai- 
kg.  3o2.  Deh  perchè  non  se'  tu  l'albergo  mio?  Deh  perchè  in  un  di 
sol  mi  diede  il   fato  Venire  a  le  ,  vederti  ,  e  dirti  a  dio? 

2  —  [la  o  lo  rivegga.  Modo  di  dire  che  ei/uiva'e  a  q uè  II'  altro  più  usato] 
Dio  sa  dove  ,  cioè  in  lontanissima  parte.  Fior,  d  hai.  Adunque  quando 
si  vide  il  bello  ,  alzò  la  lancia,  e  gittolla  a  dio  la  rivegga! 

Adioristo.  (Mat.)  A-di-o-ri-sto.  Add.  m.  Lai.  adiortstus.  (Dal  gr.  a  priv 
nrizo  io  defiuisco,termino.)  Nome  dato  al  calcolo  infinitesimali •  (Aq) 
,  'A-di-pe.  Sm.V.  L.  (Da  adens  usato  da  Plinio.)  Grasso  ,  pingue- 
dine ,  lardo  ,    e  propriamente  quel  grasso  che  si  iruova  nella  cavità 
dell  addome,  e  specialmente  nella  membrana  perciò  detta  Adiposa  (A) 

3  -  E  fig.  Ostia  ,  Sacrifizio.  Menz.  sai.  g.  Con  quella  mano  che  l'adipe 
incruento  Olire  ,  del  vecchio  Adamo  almo  restauro.  (A) 

Adipettare  ,  A-di-pet-tà-re.    ZV.  rat.  Dar  di  petto  ,  Intoppare  Vol-'arh 
Alt.  Ap    di  Fr.  D.  Cavale.  (In  Fir.  i76gj  a  e.  165.  E  giug.ìicndo 
a  quel  luogo    che  si  chiama    Ditalasso  ,  adqjcttò  la    nave  ,  percosse  e 
fedi  a  terra  la  proda  ce.  (V) 
Adipo-celluloso.  *  (Med)  Add.  m.   V.  Cellulare    (A.  O.) 
Adipoceka.  (China.)  A-di-po-cé-ra.  Sf.    Vocabolo  usalo  da  Fuurcroy  per 
denominare  il  grasso  de'  cadaveri  scomposto  sott'acqua  o  netta  tetra 
umida ,  la  materia  grassa  dei  calcoli  biliari  ,  ed  il  bianco  di    balena. 
(Da  adipe,  e  dal  gr.  cerao  io  mischio.)  (B) 
A  diporto.  *  Avverb.  col    v.    Andare  ,  cioè  A  spasso.  V.  Andare  a  di- 
porto.  Tass.  Rim.  3.  A  diporto  scn.gia  per  la  riviera.  (B) 
2  —  *  Far  checchessia  per  passatempo.  Alanian.  L.  (0) 
Adiposo,  A-di-pó-so.  Add.  [m.  V.L.]  Pieno  di  grasso  ;  e  per  lo  più  è 
aggiunto  di   una  membrana  del  corpo.  Red.   Òss.an.i35.  Nel!  osser- 
var la  curiosa  fabbrica  de'  reni  di  quell'  animale  ,  posi  mente  eh 
la  membrana  adiposa  ed  un'altra   membrana,  ec.  fra  la  membrana 
po<a,  dico  ,  e  fra  quel  sacco  vidi  eh*  era n  situati  molti  invogli  o  ve- 
scichette   membranose.   E  appresso:    Di  mole  assai  minori   di  quelle 
iiluatc  tra  la  membrana  adiposa  ,  ec. 
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Adipsia.  (Med)  A-di-psì-a.  Sf.  V.  G.  Lai.  adipsia.  (Da  «priv.,  e  di- 
psa  sete.  )  Mancanza  di  sete,  o  inappetenza  pe' liquidi.  (Aq) 

Anipso.  (Med.)  A-di-pso.  Add.  m.  Agg.  di  Rimedio  che  toglie  la  sete. 
(V.  adipsia.)  —  Epiteto  che  si  dà  a  chi  non  patisce  sete.  (Aq) 

Ad  in  a.  *  Avv.  Co'  v.  Muovere  ,  Provocare  e  simili  ss  Adirare ,  Sde- 
gnare. Bocc.  Amet.  e  Filoc.  (O) 

Adiramento,  A-di-ra-mén-to.  [Sin.]  L'adirarsi.  Lai.  ira,  excandescentia. 
Gr.  bpyn.  Farch.  Suoc.  3.  1.  Una  parola  sola  sarà  stata  cagione  di 
tutto  questo  loro  adiramento,  e  l'ara  fatte  pigliare  il  broncio. 

Adirare,  A-di-rà-re.  Alt.  Muovere  ad  ira,  Far  adirare.  Albert.  21. 
Maladclto  è  da  Dio  chi  adira  la  madre.  Am.  Ani.  3o.  10.  8.  Ma  ga- 
stigare  V  adirato,  e  cruciarti  contra  di  lui,  non  è  altro  che  adirarlo  più. 

2  —  In  sign.  n.  pass.  Muoversi  ad  ira.  Lat.  irasci  ,  excandescere.  Gr. 
òpyiZ,ifQ<x.i.  Bocc-  nov.  1.  10.  Quasi  si  riserbasse  l'adirarsi  al  da  sez- 
zo.  E  g.  5.  f  4-  Se  non  ,  tu  potresti  provare  come  io  mi  so  adirare. 
G.  V.  7.  67.  if.  E  come  Io  Re  Carlo  ebbe  la  detta  risposta  ,  s'adirò 
forte.  Dani.  Inf.  8.  121.  E  a  me  disse:  tu,  perch'io  m'adiri,  Non 
sbigottir.  Petr.  son.  gg.  Onde  la  mente  stolta  S'  adira  e  piagne. 

3  —  *  Per  similil.  dicesi  anche  delle  cose  inanimate.  S egr.  Fior.  Pr.  Assomi- 
glia quella  ad  untìumc  rovinosoche,quando  eisi  adira,  allaga  i  piani. (A) 

4  —  ad  uno  =  [Adirarsi  contro  di  uno.]  S.Agost.  C.  D.  3.  iy.  Co- 
loro che  si  adirano  a  me,  quanto  mi  compatirebbero  se  io  dicessi  quello 
che  dice  Sallustio.  »  E  1.3-li.  infiammansi  e  adiratisi  contro  a  noi,c  non  si 
adirano  alti  loro  autori  e  poeti.  {Lat.  ncc  succensent  auctoribns  suis.)  (V) 

5  —  *  E  senza  la  particella.  Vegez.  6  f.  Non  vogliendo  combattere,  s'in- 
fìngono insieme  d'  adirare  ,  acciocché  non  siano  a  battaghamenti.P/5/. 
Ovid.  -tyg.  Perchè  mi  conviene  egli  adirare  quante  volte  il  mare  si 
turba.  (Pr) 

Adiratamente,  A-di-ra-ta-mcn-te.  Avv.  IratamenW  ,  Con  ira.  Lal.'wate. 
Gr.  •jr^òc  òpyw,  òpyihvs.  Bocc.  nov.  68.  g.  E  pervenuto  nella  ca- 
mera, adiratamente  cominciò  a  dire.  Liv.  dec.pr.  Mandarono  in  gran 
fretta  messi  al  Senato  che  dicessero,  che  i  Volsci  venivano  adiratameute. 
Vii.  S.  Marg.  i3l.  Mutò  la  faccia  sua  in  crudelezza,  e  adiratamente 
comandò  ch'ella  venisse  dinanzi  a  lui.  Kit.  Plut.  Antigono  gli  ri- 
spose adiratamente. 

Adiratetto  ,  *  Adi  ra-tet-to.  Add.  m.  diin.  di  Adirato.  Car.  Long.Sof. 
Perciocché  ella  adiratetta  anzi  che  no  si  dimostrava  ,  porgendogliene, 
l'accompagnò  con  queste  parole.  (B) 

Adiraticcio,  A-di-ra-tìc-cio.  Add.  m.  Irato  anzi  che  no. —  ,  Addiralic- 
cio,  sin.  Lasc.  Ceti.  2.  (In  Stambul  dell'  Egira  122.)  e.  5<f.  Mo- 
stratisi adiraticci.   (V) 

Adultissimo,  Adira-tis-si-mo.  Add.m.  superi,  di  Adiralo.  Lof.iratissimus, 
maxime  iratus-  Gr.  òpyiìjtvTu.ros.  Fr.  Giord.  Prcd.  R.  Per  questo  fatto 
il  frate  divenne  ,  contro  suo  costume,  adiratissimo. 

Adirato,  A-di-rà-to.  Add.  m.  da  Adirare.  Lat.  iratus.  Gr.  òpyor^t'u. 
Bocc.  nov.  16.  ig.  Non  potendo  ciò  comportare  ,  avacciandosi  ,  so- 
praggiunse l'adirato  marito.  E  nov.  4°-  *<?•  La  donna  che  da  altro 
dolore  stimolata  era,  rispose  adirala.  Guid.  G.  i38.  E  con  animo  a- 
dirato  allérmoe  tra  quelli  che  erano  presenti  ,    che  il    mutamento  ec. 

A  dire.  Val  Come  dire.  Fr.  Giord.  68.  Martire  chiaramente  è  a  dire 
testimone.  (V) 

2  —  *  In  forza  d' esprimer  Contrarietà  a  far  qualche  cosa.  Bocc.  g.  g. 
n.  4-  Ed  a  dire  ,  che  io  il  lasciassi  (  il  farsetto)  a  costui  per  38  soldi; 
egli  vale  ancora  4°  o  più.  (V) 

Adire.  (Leg.)  A-di-rc.  Ali.  V.  L.  Andare  al  possesso  di  un'eredità  o 
simile.   Lai.  adire.  Maestruzz.  2.  21.  (A) 

ADiREvoLE,A-di-rc-vo-lc.  Add.  com.  Che  muove  ad ira.Lat.ivMn  concilans. 
Gr.  ■rexpo'ivvTix.ói.Guid.  G.  Quivi  li  subiti  adirevoli  giuochi  delle  tavole. 

Adirieto,  *  A-di-riè-to.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Addietro.  Cavale.  Frut. 
Ling.  35g.  Pregoti  ,  non  vi  andare  ,  ritornati  adirieto.  (V) 

A  dirimpetto.  Posto  avverbial.  zzz  All'  incontro.  — ,  Addirimpctto ,  Al 
dirimpetto,  sin.  Lat.  contra,  e  regione.    Gr.  àvrtx.[>v. 

2  —  Si  usa  sovente  a  modo  di  prep.  Ai:  Len.  3-  2.  Com.-  fu  a  que'por- 
tici,  che  sono  a  dirimpetto  di  S-  Siefauo ,  Fu  circondato  da  quattro. 

3  —  *   Ed  anche  col  terzo  caso.  Bocc.  (O) 

j\  —  Dicesi  anche.  Al  dirimpetto.  Bemb.  Star  4-  49-  E  nel  colle  di  Li- 
brafatia  che  l'è  al  dirimpetto,  una  torre  fabbricarono. 

A  diritto.  Posto  avverb.zzz.  Per  linea  retta.  — ,  A  dritto,  Al  diritto,  sin. 
Lat.  directe,  dircelo,  in  directnin.  Gr.  tù3v.  Tes.  Bi:  2.  3>.  E  la  rin- 
chiudesse dentro  da  se  sì  egualmente  e  sia  diritto,  che  non  toccasse  più 
da  una  parte  che  dall'  altra-  Ai:  Fur.  42-  4o-  Colpi  a  dritto  e  a  ri- 
verso tira  assai ,  Ma  non  ne  tira  alcun  che  fera  mai. 

2  —  Giustamente,  A  ragione,  Convenevolmente.  Lat.  jure,  merito.  Gr. 
ìtxouias.  G.  V.  10.  61.  3.  E  però  è  da  guardare  da  offendere  chi  è 
in  luogotenente  di  Cristo  ,  uè  Santa  Chiesa  ,  a  diritto  né  a  torto.  E 
12.  3i.  2.  Molti  ne  furono  condannati  ec.  ,  e  chi  a  diritto  echi  a  torto. 
Albert,  cari.  igi.  Tolgi  Iddio  ira,  colla  quale  non  puote  uomo  far 
cosa  né  a  diritto  né  a  ragione. 

3  —  Appuntino.  Segner.  Mann.  Dichiaraz.  dell'opera.  Se  in  alcun  mese 
qualcuno  di  tali  detti  vi  sopravanzi  ,  o  perchè  al  numero  d'essi  :ion 
corrisponda  a  diritto  quello  de' giorni  ce.  lasciatela  pure  andare.  (V) 

4  —  *  E  in  modo  fig.  Amm.  degli  antichi  3f-  (0) 

A  dirittura.  Posto  avverbial.  A  diritto,  Dirittdmente,[In  linea  retta.]—, 
Addirittura  ,  sin.  Lat.  recta  ,  directe.  Gr.  ìi^ioi-,.  Seder.  Colt.  72. 
Che  dal  zaffo  del  tino  o  canale  a  dirittura  corrispondano  sopra  il  coc- 
chiume delle  bott'. 

2  —  Tosto,  Subito.  Lat.  statini.  Alleg.  i56.  Perchè  il  principio  e  la  fine 
delle  mondane  cose  ,  a  dirittura  ec.  si  vagheggiano. 

3  —  Senza  pensare,  Senz'altro,  Senza  fallo,  Ccrtamcnte.L/it.  prnfecto, 
sane.   Gr.  ev5us.  Mnbn.   1.   fi.  Che  Mahnantile  è  nostro    a    dirittura. 

AniKMAcnmi.  *  (Geog.)  A-dir-mà-chi-di.  Popoli  della  Libia.  (G) 
Ai  irosamente  ,  A-di-ro-sa-mén-te.  Avv.  Adiratamente,  I ratamente.  Con 
ira.  Lat.  irate,  iraconde.  Gr.  òpyb.uii.   Dal'-,  segr.  cns.  dona.   Pren- 
dono il  tutto  subito  adirosamente. 
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AD1R0SISSIMAMEKTE 


Ad.rosiss.mamkte,  A-di-re-sis-si-ma-mén-le.^.]  superi,  di  Aerosamente. 

Irriti,  segr.  cos.  domi.  A""  prendono    il  tutto  sempre  adirosissima- 

mente  .  e  lo  mostrano. 
AniRcsissiMO.  A-di-ro-sis-si-mo.  [Add.m.]  sup.  di  Adtroso.  taf.  maxime 

iraeundus   Gr  òpviKvi'icros.  Amin.  ani.  40.   10.  7.    Adirosissime  sono 

le  ani    e  secondo  lo  lor  pigliare ,    elle  sono  di  molto    combattimento. 

Albert   di-   A,  tifosissime  e  di  picciol  corpo  sono  le  api. 
Ari  roso  '  I-di-ró-so.  Add.  m.  Inclinato    all'  ira  ,  Stizzoso  ,  Colloroso. 

Lat.  iraeundus.  Gr.  Spy/fcos.  M.  Aldnbr.  Inferma  balia    uccide  il  fan- 
ciullo anzi  ora  ;  e  die  essere  ben  costumata,  e  dee  esser  umile ,  e  non. 

adirosa.  Amm.  ani.  22.  2.  8.  Non  è  mio  vizio,  ch'io  sono  adiroso  ;  e 

ch'io  non  ho  ancora  ordinato  il  modo  di  vivere.  Noi:  ani.  76.  3.  11 

Donno  il  conobbe,  e  con  adiroso  animo  il  fé'  venire  dinanzi  da  se. 
A  dirotta.  Posto  avverbial.    vale     Dirottamente.  —,  Alla    dirotta  ,  A 

dirotto,  «ih.   Cavale.  Disc.  sp.  Sicché  il  lavorio  non  si  pigli  alla  di- 
rotta per  cupidità.  E  altrove  :  Che  io  piangea  alla  dirotta  singhiottendo. 
A  imbotto.  Posto  avverb.Lo  stesso  che  A  dirotta.  F.  Fil.SS. Pad.  2.  56. 

Perocché  piangeva  si  a  dirotto,  e  singhiottendo , che  non  poteva  avere 

toce  Cquesta  è  la  vera  lezione.)  (V) 
Adisadara.  *  (Geog.)  A-di-sa.dà-rn.  Citta  dell  India.  (G) 
Adisaga.  *  (Geog.)  A-di-sa-ga.   Città  dell'India.  (G) 
A  Bincio    Posto  avverbialm.  vale  Con  iscomodo,    Con  isconcio  modo. 

Lat    incommodc.  Gr.  Si«rrt»xÌ5.    Malm.    10.    21.  Quando  il  nimico  , 

ch'ivi  sta  a  disagio  A  tal  prigrizia,  grida  ad  alta  voce:  Vieni  asinac- 

cia    moviti  Sant'Agio.  Bocc.  nov.  40.  tS.    Stando  anzi  a  d.sag.o  che    Adiotorio  ,  Ad-iu-tò-n-o.  [<?«.     F.  L.  Aiuto. .  - ,  Adjutono,  sin.  Lai. 

eia,  moviuu  g  „:-_o_  auxiluim ,  adiutonura.   Gr.  lìÀc^fia.  Liicord.  Malesp.    127.  Menando 

no  nel!  arca  eli  eia  piccola.  .  \.  .  _  .    ,,  -T  ' 

a  .  rr„„„\   X  A,  <■,  tri    Citi?,  dell'India    (Gì  ln  'or0  adiutono  1  Saracim  di  Nocera. 

ìr',^"--  ^A^'^'^S^XS  Adiutr.ce,  Ad-iu-tn-ce.  Feri:  f  di  Adiutore.  -,  Abitatrice ,  Ad.utatrice 

A  davvantaggio.  *  Pesto  avveib.  Lo  slesso  che  A  disvantaggio.  Cr.  alla        ««-  Lat.  admtnx.  Gr.?,  frodo..  Ar.  Sat.  1.  C  e  mano  adu.tnce,  Che 

Air-  tt      (Oi  sovvienile  alle  pover  bisognose. 

A  Vj\i%CRnil°*°.Avverbial.Con  discrezione,cioè  Secondo  onestà,  Con  equità.    Adiuvakte  ,  Ad-iu-vàn-te.    [P art.  di  Adiuvare.]   V. 
A  discrizione, sin.  Franc.Sacch.nov^q.Dcìhi  sua  fatica,  facessonoa 


ADMUNCOTTA 

Ar.  Far.  4^-  9-  Il  prudente  eremita  ,  come  questa  Benivrlenzia  vide, 
adito  prese.  Entrò  dicendo  :  ce.   (Pe) 

5  —  *  Modo  e  facoltà  di  dire  o  di  fare  alcuna  cosa.  Tass.  Ger.  Aprir 
l'  adito.  (A) 

6  —  *   Onde  Dare  adito  s=  Fare  apertura,    Porgere  opportunità.  (A) 
A  dito.  *  Aw.   Col  v.  Mostrare  =.  Additare,  e  per  lo  più  prendesi  in 

mala  parte.  Bocc.  g.  8.  n.  4-  (O) 

Amttia.  *  (Mit.  Ind.)  A-dìt-ti-a.  Divinità  che  presiede  ai  dodici  mesi 
indiani.  (Mit) 

AbiuNGERE  ,  *  Ad-iùn-ge-re.  Atl.  e  n.  anom.  F.  L.  Accrescere.  — ,  Ad- 
jungere,  Aggiungere,  ce.,  sin.  Fi:  Barb.  89.  2.  Ed  in  tal  guisa,  chi 
adiungerà  e  chi  menomerà.  (V) 

Adidnzione,  Adiun-zi-<S-ne.  Sf.  F.  L.  F.  e.  di'  Aggiunzione.  — ,  Ad- 
duzione ,  sin.  But.  Pur.  (A) 

Adiurazioke.  *  (Teol.)  Ad-iu-ra-zi-ó-ne.  Sf.  Comando  fatto  al  demonio 
di  uscire  dal    corpo    ossesso.  (Dal  lat»  adiurnre  scongiurare.)  (Ber) 

Adiuto  ,  *  Ad-iù-lo.  Sin.  F.  L.  F.  e  di'  Ajuto.  (Dal  verbo. lat.  adjuto  io 
soccorro  sovente.)  Fan.  Esop.  ijg.  Dimandava  adiuto  alle  mani  e  pie- 
di ;  ma  I'  avara  mano  no  'l  vuole  ajilarc.  (V) 

Adiutore,  Ad-iu-tó-rc.  Ferb.  ni.  Che  aiuta.  — ,  Adjitore,  Adjiitntorr, 
Adattatore,  Ajutatore,  Aiutatore,  sin.  Lat.  adjntor.  Gr.  fror,jó<.  Bemb. 
Star.  3.  34.  Si  proièrse  al  senato  ,  s'egli  estimava  che  da  difender  Pisa 
fosse,  per  suo  compagno  di  ciò  e  per  suo  adiutore. 

Adiutore.  *  IV.  pr.  m.  Lat.  Adjutor.  (B) 


loro  discrezione  (ne  lo  pagassero  secondo' che  loro  pareva  bene. J  (V) 
2  —  di  uno  =  A  vincere  ,  A  volontà.  Star.  Semif.  49.  Assentò  ,  della 
terra  e  uomini  d'essa  a  sua  discrezione    ricevere,  e    tutto  il  suo  pia- 
cimento menare  .  eccetto  le  vite  degli  popoli  danneggiare.  (V) 
A  DiscniziONE.  Posto    avveri,  vale    Con    discrezione  ,    e    talora    anche 
si  usa  per  lo  stesso  che  Secondo  la    discrezione  ,     Quanto    pare  che 
convenga.  —,  A  discrezione,  sin.Sagg.nal.  csp.  72.1mpedisca   ncll'èm- 
picrsi  la  sua  massima  sferica  dilatazione,un  peso  a  discrezione  attaccato  ce. 
A  disfavore.  Avverbial.   Usalo  per  lo  contrario  di  A  favore.eVogg.  nat. 
esp.  3J.  Sulle  quali  credettero  alcuni  de'  nostri  accademici  poter  fon- 
dare argumcnto  considerabile  a  disfavore  della  pressione  dell'aria. 
A  disgrado.   Posto  avveri:  vide  A  odio,  A  dispetto,  Cantra  voglia.Lat. 

invito  aliano.  Gì:  ànovrius.  (V.  Grado.) 
2  _  l„  forza  di  aggiunto,  Non  gradito.    Lai.  ingratus  ,  non  accapo». 
Gr.  ùx*r"r'TC?-  Àlberi.  26.  A  disgrado  è  quegli    che  ,  rimossi  via  gli 
arbitri,  in   un  cantone  disse  ad  orecchie  molle  grazie. 
A  DlSMlSPBi.  Posto  avveri:  vale   Grandemente ,  Smisuratamente  ,  Fuor 
di  misura.  Lat.  printer  modum.   Gr.  àp.irom<,  virtptyiùt.  IVov.ant.  00. 
■:  Stando  alla  uva  ec.  vide  uno  prscator  povero    con     uno  suo     bur- 
chirllo  a  dismisura  picciolino.  E  nov.  òi.  1.  Riccar  Loghercio  ce.  fu 
grande  gentiluomo  tli  Provenza,  e  di  grande    ardire  e  prodezza  a  dia- 
misura.  SoMul.  lug.  /?    La  sua  virtù    issuta  grandissima  a  dismisura. 
Tar.  Dav.    ami.  6.  1 2.'3.    Riferiscono  i  paesani  I'  Entrate  essere  senza 
pioegia  ingrossato  a  dismisura. 
A   1-1  -pett accio.  *  Modo  avverò,  pegg.   di  A  dispetto,   f.  (Z) 
A    dispetto.    Posta  avverbialm.  vale  A  onta,  Conti' a  vagliai  e  si  usa  a 
,,  odo  di  preposizione.  Lat.  invito  aliquo.   Gr.    òxcw.ws.  (Dal  lai.  de- 
tpeclio  disprezzo,  spregio.)  G.  V.  10.  81.  1.  Col  favore  eh  Castrile. 
r,o  I-  aveano  ruhellato  a  divelto  de   Sanesi ,  che  v'andarono  ad  oste. 
Bocc.  nov.  ó>     18'.  Malvagia  femmina,   a  dispetto  di  te  io  so  ciò   che 
t;,   gli   dicesti.   Malm.  9.   sp.  E  se  ripara    n  là,  più  qua  fracassa,  Tal 
fh  fili  rompe,  e  a  lor  dispetto  passa. 
Ad  OTTAWA.  *   y.  Ad  instanza.  (V) 

A  nisTr.-A.  Posto  avverbialm.  vate  A  dilungo,  Continuamente  ,  oema 
intermissione.  Lat.  inces*anlcr,indesinent<  r.Gr.ioia\iiirrus.Tesoirett.Br. 
»oSi  parli  a  distesa,  E  andoMene  a  Prodezza. 

2  _  «.bbondantemcnle.  Il<-rg.  Man.  186.  In  questo  nostro  secolo  cor- 
reva  ìxr  latto  l'oro  e  l'anento  a  distesa.  (V) 

3  _  [Col  V.  Sonar..  Lo  su  -so  che  So  are  a  dilungo  V  k  dilungo,).  5.] 

(,  ('  a.  irjy.  5.  Un  solide  maestro  di  Siena  oc.  fece  sonate  la  gran 
campana  del  popolo  di  Firenze  ec. ,  che  nullo  maestro  avea  saputo 
farla  vjnare  ■  <h  ti  I  ■>.  iti? 

A      1  Tr-.tTiA     Pomo  avverbialm.  come    Laseri'  a  dorella  ,  <  he  vale    fc*- 

1  aa,  racchmeo,  A  tiretto,  Lat.  stricje ,  arcte.  Gr.  vmexwóv. 

Tei    Br.  3   96.  S'  la  terra  i  m  grossa  ce,  allora  conviene  per  fera 

(orza  di  quello  dibottanicnto  dell'aere,  e    delle  vene  dell'acque  ,  <  !»■ 

tu  l<  dentro,  faccia  tremare,  e  innovile  (d  vento)  tutti 

I  .  u  1  r.i  1  \ie.  v'i-  d'  intorno. 

A  di  rAWAficio.  La  nesso  che  Con  diuraotaggio.  — ,  A  disarvantaggio, 

/.,,    iniqua  conditione,  incommode.    i^ior.  Eur.  ..  ./'.  Non  ve* 

kndo  combatleri   a  1  ■    >  manifi  lo. 

•    t  di  la.    V  pi.  f  —  Una  delle  Dannali.  (In  gr.  adylot  vale 

Ar,ini".iA    '  (Mit.  Ind  )  A-di-ti-PÙ-gia.    Sf.    Sacrificio   col  quale  gli 
Lidiani  restringono  1  legami  dell' ospitalità.  (M'O 

«•      fm.]   Entrata    Lm.   ingressus ,  aditus.    Gr.  flaoiot,  » 
-,    Mann.  Dei     .,    Gli  ni  ■■•  Ano  l'adito  nella  Ciuci.  (V) 
/    r. ,  mela/.]  la    '1     ">'■     E  Di  dava   pei  questo  hura  adito 
■a    miei  I* nsieri. 

/  ,  uro  de' tempii,  dove  non  potevano  entrare 

*    1  sacerdoti per  ri   dere  oracoli. (flsìei  a  priv     e  tfyo  io  entro.)  (4q) 


/,  —  Co/i.  hit-.': '.  —  /•.'  .  i,  CtigUeit  l'occasione  per  parlate,  AsMUttcom. 


L.  Che   aiuta.  —  , 

Adjuvante  ,  sin.  Lat.  adjuvans. Gr*uviQ<rwrH&s.RecL,  Con*.  1.  23y. Ogni 
medicamento  dee  esser  composto  di  base,  di  adiuvante  e  di  corrigeiHe. 
Adiuvare  ,  Ad-iu-và-rc.  Alt.   F.  L.  F.  e  di'  Giovare.  (A) 
A  divedere.  *  Col  v.Davc=:Di'nostrare,  Far  conoscere. Cr.alla  y .  Dare.  (0) 
Adivenire  ,  A-di-ve-ni-re.  [IV.  anom. Lo  stesso  che]   Addivenire.   F. 
Aiuves.  *  ^Zool.)    A-^'-v08-    $m-  Piccolo  cane  voracissimo  e  sanguina- 
rio.  Credesi  da  alcuni  lo  stesso  'che  l  Adivo.  (Z) 
Adivo.  (Zool.)  A-di-vo.    Sm.    Animale    carnivoro  ,   sanguinario  ,  mo'to 
comune  nel  Levante  ed  in  Africa  ;  somiglia  al  lupo  nella  Jigura  ,  net 
pelo  e  nella  coda  ,  ed  è  più  piccolo  della  volpe.  (B) 
Adizione.  (Lcg.)  A-di-oi-ó-nc.  Sf.  Lat.  addio  haereditatis.  Lo  adire  alla 

eredità.   (Ai 
ADizzAMENToA-dis-sa-mén-to.5'/».£Vir/i'rr.«re.-,Atl(lizzamcnto,  Attizzamen- 
to, Iniziamento,  sin.  Lat.  irritatio,  iucitatio.Cr.  alla  v.  luizzamento.  (B) 
A  dizzante,  A-dizzàn-te.  [Pari-]  Che    adizza,  Che  provoca.  Lai.  \n\- 
tans,  irritans.  Gr.  rapatàttit.  Serap.  La  sua  virtù  si  è  adizzante  a  lussuria. 
Adizzare  ,  Adis-rà-re    (Atl.  e  n.  Propriam.]   Incitare  il  cane  a  morde- 
re.— ,"Ai/zarc,  sin.  Lai.  incitare,  immittcre.   Gr.  itafe^émv.  (Da  a  ovve- 
ro («/siipcrf.  e  dall'  arabo yzrae  eccitare  il  cane.)  Fdoc.    1.  61.  E  nelle 
loro  interiora 'metti  attizzando*  gli  acuti  denti  de'  feroci  cani. 
2  —  Per  mctaf.  Provocare,  Irritarvi.   Lat.  provocare,  irritare.   Gr.-ra.pa- 
fweir.  Dcclam.  Quindi.  P.  Il  popolo,  secondo  ch'egli  è  adiz/.ato  s'a- 
dira, lìettor.   Tuli.    Adirava  l'animo   delle  genti.  Serap:  Se  l'uomo 
la  terrà  in  mano,  s'addizza  la  lussuria,  e  se  si  bet-à,  1'  attizzerà  vie  più. 
Adizzato    *  A-dia-zà-to.  Add.m.  da  Adizzare.  Ed  in  senso  metal.  Pro- 
vocato, Irritato  o  simile.  Meo  Abbrucciav.  canz.  (Sovente  aggio  |  >n- 
salo  ec.  )  Si.  2.  Onde  muove  adizzato  lo  mio  core  D'esser  valitene , 
Se  posso,  ec.  (B) 
Adiacente  ,  *   Ad-ja-ccn-le.  Add.  com.Lo  stesso  che  Adiacente.  F.  Sidv. 

Seno/.  Sguainando  I'  adjacente  spada.  (A) 
AnjAn:NzA  ,  *'Ad-ja-cèn-za.tS,/r£.o  slesso  che  Adiacenza.  F.Magal-   Liti. 
Molte  cose  si' credono',  anche    sono  tali  e  tali  ,  secondo  le    tali  e    tali 
adiacenze  che  «Ile  hanno  d'  attorno.  (A) 
Ann'RiF..  *   (Geog.)   AdjtV-ric.   Isole  dei  M ar  Rosso.  (C) 
A  oli.  *  IV.  pr.  in.  Lai.   Adii.  Ebr.  Testimonio  a  me.  (li) 
Au  libitum.  *  (Mus.)   Espressione  latina  adoperala  nelle  parti  obbligale 
e  ne'  passi  in  cui  il  movimento  della  ballala  viene  interrotto  da  una 
fermata  o  corona,  ed  il  compositore  lascia  all'  arbitrio  dell'  esecuu  re 
di  attaccare  la  nota  della  fermata,  mediante  abbellimenti  o  modulati   a 
alla  nota  che  vien  dopo.  — ,  A  capriccio,   A   piacere,  sui.  (I.) 
3  _  *   Quando  sopra  i  ftanlìsphii  di  qu  delie  parte  Musicale  ,  Cerne  v  0  1- 
no,  flauto  ec.  invasi  apposto    ad  libitum,    vuol  dire    che   -'  possono 
omettere  siffatti  islrumenti  sema  danno  del  componimento,  (L) 
Adma.  '   N.  I>r.  f.  Lai.  Adina    (In  gr.  ade  mas  vale  assente  dalla  paliia.)(B) 
Animata,  *  Ad-màta.   IV.  pr.  m.   Lai.  Admalba-    (Dall'cbr.  ed  vapori,  e 

mudi   morie  :   Vapor  della  morte.)  (lì) 
Admkiia  ,  *   Admi'  ra    IV.  pr.  f.  Lat.  Admcra.  (Dal  gr.  ademos  asserii* 
dalia    pallia,   e   heiOS  cror.)   (B)  • 

Ai.Mtir,  *   A.l-mi'  te-    /V.  pr.  f.  Lat.  Adinete.  (Dal  gr.  hades  morte,  Os- 
co,.e  metà   0   metOS  consitfll'0:   Consiglio  di   morie,  Consiglio   ven  ilo 

dall'Orco.)  —  Figliuola  d  Eurisleo.  (Il)  (Mit) 

Al. mito,   *    Ad  mè-to.    A',  pr,   m.   lai.    Admitus.    (V.   Admrc)  —  Le  dv 

Fere,  murilo  d'  M'iste.   —    Padre  di    Eumtìo.   (lì)  (Mit) 
Ai'Mi  in  l'i'.,    Ad  uiet  le  11  .    Alt   linoni. Lo  slesso  che    Animillere-  F.B.mb. 

Star.  ./'■  <f5.   Mandò  a'   padri  il  signor  Giovanni  suo  fratello,  il  quale 

non  parve  loro  di  adractterc.  (V) 
AnMK.i.ioiui.i:,  *   Ad  ungilo. à-re.  Alt.    F.   A.    F.  e  di    Ammighoiare. 

t.uid    (■    Che  per  un  male  aggio  visto  avvenire  poco  di  bene  andai  «: 

admigliorando,  (A) 
Ai  MONit.r,  Ad  moni  re.  Alt.F.L.  Lo  slesso  che  Ammonire.  Cavale,  liuti. 

I  (nù      ;     (li  ,    ti  tali  '  Inaino  lupi  rap.'in,r  admoni  rhere  tu  guardassimo.^') 

Ai.'mom.    *  (Grog.)  A-i,nò„i,.  Città  della  Siria.  (G) 

(GCOB  )  Aduniti  -rót  ta.    Citta  dell  India.  («.) 


H 


1 


ADN  A 

AdnA.  *  N.pr.  m.  —  Re  sconosciuto  di  cui  si  trovali  medaglie.  (Mit) 

Adii  m.  (Anat.)  Ad-nà-ta.  [Sf.]Una  delle  tuniche  dell'occhio.  Anticamente 
Annata.  — ,  Congiuntiva,  sin.  Lai.  adnata.  Red.  cons.  i.  1^2.  Quella  tu- 
nica che  nell'occhio  si  chiama  adnata  o  congiuntiva.  E  appresso:  L-' in- 
•  (laminazione  della  tunica  adnata  non  è  vinta  e  non  è  doma. 

Addato.  *  (Mal.)  Ad-nà-to.  Add.  m.  Lai.  adnatus.  (Dal  v.  lat.  adna- 
scor  crescer  sopra.  )  Ciò  eh'  è  applicalo  sopra.  (A.  O.) 

1  —  *  (Bot.)  Agg.  di  Stipulo  o  altre  parti  della  pianta,  quando  sono 
npplicate  sopra  e  quasi  saldale  con  altre  sottoposte.  (A.  O.) 

A  do.  *  (Geog.)  Isola  nel  golfo  di  Bolniu.  (G) 


ADONARE  I2~ 

A  noMANntTA.  Avoerbialm.  vale  Domandando  ,  Cercando. Amhr.  Co/àu. 

4-  1-  Sai  tu  la  sua  bottega  appunto  ?  S.  Che  importami  ?  II.  Come  , 

che  importa  ?  G.  E'  si  va  a  domandila  Inlìiio   a    Koma.    //.    Io  non 

vo'ch'a  domandita  Vadia  ,  io.  (V) 
Adomrrabile  ,  A-dom-brà-bi-Ie.  Add.  com.  Che  può  essere   adombrato. 

Magai.  Leti.  (A) 
Adombramento,  A-dom-bra-mén-to.  [Jw.]  L'adombrare.  [— ,  Aombra- 

mento,  Adombrazione,  sin.]  Lai. obumbratio.  Gr.  iiritnaour/iót.  Mar. 

S.  Greg.  Appresso  al  quale  non  è   trasmutazione,  né  adombramento 

di  vicissitudine. 


Adobbare,  *  A-dob-bà-re.  Alt.   f.  e  di'  Addobbare.  A.  II.  Fr.  (O) 
Adobrare  ,  *  A-do-brà-re.  Alt.  V.  A.  V.  e  di'  Addoppiare.  Gaia.  Leu. 

16.  46.  Onde  ni'  adobraranuo  ,  che  di  quanto  io  più  veggio  sottilmente, 

più  mi  grava  la  piaga.  (V) 
Adocchiamento,  A-doc-chiamen-to.  [èJV/i.]  L'  adocchiare.  Lai.    obtutus. 

Gr.   Tpoo-ovl/if.   Tran.  segr.  cos.  dottn.  Mirano  con    certi    frequenti  e 

fissi  adocchiamenti.  Fr.  Giord.  Prcd.  R.  Avvedutosi  degli  adocchia- 
menti di  quella  femmina. 
Adocchiaste,  *  A-doc-cbiàn-te.  Pari,  di  Adocchiare.  Che  adocchia. — , 

Aorchiante  ,  sin,  f.  di  reg.  (0) 
Adocchiare  ,  A-doc-cbià-re.  [Alt.]  Affissar  l'occhio  inverso  checchessia,    3  —  Per  mela/.    Oiluscare.  Bocc.   nov.  77.  do 

Guardar  fiso.  — ,  Aocchiare,  Occhiare,  sin.  Lai.  fixis    oculis  aspi-        m'adombreranno  gli  occhi  dello  'ntellctto. 


Adombrante,  A-dom-bràn-te.  [  Pari,  dì  Adombrare.]  Che  adombra,  Che 
s  adombrar.  Lat.  obumbrans.  Gr.  iirtarnid^m.  Amel.  82.  Quale  ad  Astiage 

parve  che  Mandane  una  vite  tutta  Asia  adombrante  partorisse. 

Adombrare  ,  A-dom-brà-re.  [Att.jCoprendo  far  ombra  e  parare  il  lume ,. 

Aombrare  .Ombrare  ,  Ombreggiare ,  sin.  Lat.  obumbrare  ,  umhras 
ollundcre.  Gr.  t*WHi£%w.  Pelr.  canz.  1.  2.  De'  be'  vostr'ocebi  il  dolce 
lume  adombra.  L  son.  2,33.  Come  a  noi  'l  sol,  se  sua  soror  l'adombra. 

2  —  Velare  o  Coprir  come  d' ombra.  /?.  Borgh.  Rip.  L'inchiostro' 
con  acqua  fa  tinta  dolce  ,  che  vela  e  adombra  il  disogno  :  dipoi  con 
pennello  sottile  ec.  si  danno  i  lumi.  (A)  i 

Le    tue    lusinghe    non 


ci  vengono  ben  adombrate  nel  vento  che  spira  dov' egli  vuole.  (V) 
—      In  stgn.  n.  pass.  Aduggiarc.  Creso.  Ne' luoghi  freddi  si  spampa- 


pauipa- 


Adocchiatoke,  *A-doc-c!iia-tó-re.  Verb.  m.  di  Adocchiare.  Che  adocchia. 

nov.  8g.  g.  Per  ventura  v'ebbe  Un  mulo,  il  quale  adombrò,   siccome 
vente  gli  veggiam  fare.  petr.  son.  i93.  Coni'  animai  che    spesso  a- 


Ad  ogxi  g*MìA.  Posto  avverò.  =  Onninamente.  Salv.  Avveri.  1.3.2- 10. 

Poche  Alno  ad  ogni  guisa.  (V) 
Ai  ugni  MANO.  Avverò.  D  ogni  parte,  D'  ogni  intorno.  Lat.  undequaque. 

Dant.  tiif.  g.   log.   Come  fui  dentro,  1'  occhio  attorno   invio,  E  veggio 

ad  ogni  man  grande  campagna  Piena  di  duolo  e  di  tormento  rio.  (M) 
An  ogni  muover  d'anca.  Peregrina  locuzione  posta  a  modo    d'  avv.  ;  e 

signif.  Ad  ogni  passo.  Dant.  Inf.  23.  72.  Ma  per  lo  peso  quella  gente 

stanca  Venia  si  pian  ,  che  noi  eravain  nuovi  Di    compagnia    ad  o-nii 

muover  d'anca.  (M)  ° 

Ad  ogni  ora.  *  Posto  avverb.=iSempre.  Salv.  Avveri.  1.  3.  2.  10.  Quelle 

(voci)  che  i  nostri  antichi ,  per  giudizio    dell'  età    nostra  ,   segnarou 

difettosamente  ad  ogni  ora.  (V) 
2  —  *  E  poetic.  Ad  ognor.  Chiabr.  Canz.  21.  (0) 
Ad  ogsi  parola.  *  Avverbial.  Tulle  le  volte  che  si  parla.  Bocc.Lab.?gg,(0) 
Ad  ogni  passo.  *  Avverbial.  Sempre  che  si  muova  il  passo.  Dani. Pur". 

27.  i33.  Tanto  voler  sopra  voler  mi  venne  Dell'esser  suo,  ch'ad  ©gai 

passo  poi  Al  volo  mi  sentia  crescer  le  penne.  (O) 
Ad  ogni  prova,  *  Avverbial.  A  tutta  piova,  A  tutte  prove.Bocc.Filoc.2  (O) 
Agguagliare,  *  A-do-gua-glià-rc.  Alt.   y.   A.    F~.    e    di'  Agguagliare 

(Dal  lat.  ad,  e  da  aequalis  eguale.)  (0) 
Adoguagliato  ,  *  A-do-gua-glià-to.  Add.  m.  di  Adoguaeliare,  V.A  V- e 

di'  Agguagliato.  Fr.  Jac.  T.  (A) 
Adolario 


_  — . .  _„...   ,y„.  uuui      ululai  ^uu    spesso 
dombre  e  ncespe.  ' 

l\plyL^Bocc?{o)rmdei'  °mbia  '  S0SrCtt°  '  InsosPcltirsi'  Concepii* 
12  —  Prov.  Adombrar  ne' ragnateli  ,  vale  lo  slesso  che  Affogare  in  un 
bicchier  d  acqua.  Cecch.  Mogi.  2.  1.  Non  vi  dich'io  die  questa  be- 
stia adombra  Ne'  ragliateli  ?  1  ? 
.  Adombrare  diffida  Offuscare,  Oscurare,  Ottenebrare.  Adombrare 
signit.  Far  ombra  a  qualche  oggetto  per  coprirlo  dalla  luce.  Offuscare, 
*ai  fosco,  épiu  di  Adombrare.  Ciò  eh' è  adombrato  o  ombrato,  ben' 
che  coverto  dalla  ucc  immediata,  è  distinguibile  dagliocchi.  Ciò  che 
oliuscato,  non  e  discernibile  dalla  vista.  Offuscare  si  prende  anche  ne* 
signif.  di  Abbagliare.  Oscurare  è  Privare  i  corpi  visibili  della  luce, 
lorre  la  luce  e  lo  splendore.  Ottenebrare  letteralmente  siguif.Sparger 
tenebre,  ed  esprime  il  grado  massimo  di  oscurazione.  Anche  nel  li» 
ritengono  questi  verbi  l'  accennata  gradazione.  Adombrarsi  si  prenda 

Hf^iV0"3!0      Ir:s?fPc'tirsi>  OifciHlcrsi  ,  Aver  paura  ,  tolta  la  me- 
tafora dall  ombrar  delle  bestie  da  soma. 
Adombrato,  A-dom-brà-to.  Sm.  Lungo  ombroso  per  molli   alberi.    Ari. 
fiuccol.  Quando  ,l  re  de'  pastor  corna  il  suo  bando  ,  Che  tutti  tórnio. 


dolario  ,  *  A-do-là-ri-o.  N.  tir.  'm.  Lo  stesso  che  Adahrdn    V   m,i     a  S°tl°  V  au0ln,'r,al0-  (A) 

ted.  adk  nobiltà  ,  e  hart  du(-o.:  Duro  verso  lf.iowS°B)        (      '    A^S.A^_^_  m'Ja  Adombrare.  -  ,  Abmbralò  ,  < 


\     fVt\ 

Adolescente  ,  A-do-le:scèn-te.  Sm.  V.  L.  Ch'  'è  neW  adolescenza.    Lai 
adolesccns.  Gr.  vicvU;.  Ci:  3.  4$.  3.  L'operazion  del  vino  non    ade* 
pia  in  un  modo  ne' vecchi  e  ne' giovani  e  negli  adolescenti  g  fanciul- 
li ce.  ;  agli  adolescenti  e  fanciulli  è  cibo  e  medicina. 
Adolescente.  Add.  com.   IS.  L.  Appartenente  alt  adolescenza,  D'  ado- 
lescenza. Lai.  adolescens.   Gr.  rias.   G.   P.  10.  70.  2.  Lasciando  il  re- 
gno suo  e  1  hgliuoli  piccioli  iu  adolescente  etade.  But.Pur6  1   Cam 
pato  dalla  morte  per  lo  figliuolo  che  era  ancora  adolescente. 
Adolbscentulo  ,  A-do-lc-scèii-tu-!o.  [Sm  ]  dim.    di   Adolescente.     V.  L 
Giovanetto.  Lat.  adolescentulus.  Gr.vixvltry.of.Dant.  Conv.  201  Oliando 
ammaestrò  in  questo  luogo  Ascanio  suo  figliuolo,  con  gli  alta  adole 
scentuli  armeggiando. 
AnoLEscEHZA,  A-do-le-scén-za.  [Sfì  Età  nella  quale  si  è  per  àrminare 
di  crescere.  —  ,  Adolescenza,  sin.  Lat.  adolescentia.  Gr.  p-órr,s    M 
A.dohr  Dicono  1  filosofi,  ch'elle  sono  quattro  etadi.cioè  adolescenza,  eà 
l'ir.  At.  288.  Lgh  giudicò  che  e' fusse  bene  riferire  ogni  cosa  ad  un 
saggio  vecchione  ,  appresso  del  quale  egli  avea  utilmente  consumata  la 
sua  fanciullezza  e  ora  sosteneva  la  sdrucciolevole  adolescenza. 
2  —  Per  simO.  [  Si  riferisce,  alle  piante  che  sono  ancora  ùi  crescere  1 
Cr.1128.1.  Dalla  adolescenza  delle  piante  infiuo  a  debito  compimento 
i  —      (Icon.)  Divinila  allegorica  ;  personificala  così  la  fi 
la  maschile.  (Mit)  J 

^7v*VÙtf}'tJi-Pr-  m)rLal-  Ada!u,f^s'    Adolphus,    Andulfus. 
(Ual  ted.  adel  nobiltà,  e  gulfe  soccorso:   Soccorso  della  nobili',  1  (\\\ 

TemTrgà.\^  A-d0l-sè-UÌ-a>  Ad^hei-   Ghà  del  regno  d/f il 

Aon.no,  *  A-dòl-tro.   ^«.    e  m.  V.  A.  V.  e    di'  Adultero.    Guài 
Leti.  3.  19.  Tutti  adoltn  ,  non  figliuoli  siete.  (V) 

cLJW  ■Ad°n"  fìrCn'  F8"0  t&é'"  ndl'1  Co««  d'oro.- 
Citai  /Iella  Siria,  —dell   Ungheria. 

Kucid  ■  I. 


bratits.    Gr. 


(C) 


.    Lat.  obuni- 
ifm»cc%o^s.  Datam.  5.  ,7.  Cotésta  quasi  di    color  so- 
miglia Con  certe  vene  di  nero  adombrata. 

1    \  ~~,E,  per  met"^  òys"-  RctL  3>  Anzi  vi  é  sPcsse  vo'le  (  il  vero  )  adnm- 
vlTJ     r3?1'6,  C  dfsP,acfre  Pr0P"°-  "MÌgal.Letl.  In  qì.este ^parole 
vedrete  adombrala  quella ■di.noara/.ione  del  Galilea  ,  dove  mostra  ec 
2  —  Sspaurito  ,    [  e  dicesi   de'  cavalli,    muli  ed  altre  bestie  da  soma.  V 
Morg.  21.  in.  Poco  piu    oltre   quattro    gran  lioni  'Provava      e  Ve- 
gl.antm  tutto  e  adombrato  ,  Quando  ha  veduto  questi   mmpagnoni. 
0  —  Stupefatto,  Confuso.  Lat.  aftonitus.    Gr.  ix.m*\*yp.wo<;.Bàcc  nov 
97-  12.  Pareano  uomini  adombrati  ,  si  tutti   stavano    taciti  a   sospesi'. 
au  ascoltare.  ' 

4  —  *  Finto  ,  Non  vero-  Passai'.  (O) 

Adombratohe     A-dom-bra-tó-re.  Ferb.  mi[di  Adombrare.]  Glie  adombra 
Lai    adumbians,  delineans.  Gr.  5  ra^^r,  <rX^ri^.Salvin.disc. 
2.  42.  Questa  sorta  d  amore  ,  d'  amore,  dico  ,  di  noi  medesimi  ,  pia- 
cque ai  poeti  ,  saggi  adombratoli  del  vero.  ' 
Adombratile  ,  A-dom-bra-tri-ce.  Feri',  fi  di  Adombrare.  V.  di  re"  fOV 
Adombrazione  ,  A-dom-bra-^ió-ne.  \_Sf.]  Adombraménto.  Lat.  obu.ubr  1- 

tio.   Gr.  iTTiary.iot.(Tfj.of. 
2  —  Stupefazione.  Com.  Par.  33.  Cessata  cotale  adombrazione      nulla • 
sapea  ridire  di  quello  che  avea  veduto  o  letto.  ' 

emmmile  come  Adonamento  ,  A-do-na-mc'u-to.  [Sm.ì  L'adonare.llim.ant.Buon  Uro  Anco' 
Sto  a  gioja  di  voi,  del  vostro  adonamento ,  Ch'io  porto  in  rimembranza 
Adonare  ,  A-do-nà-re.  [Ali.]  Abbassare, Domaiv.l Deprimere  ]—  Adonir  •' 
sui.  Lai. opprimere,  domare.  Gr.hcc^v&.v.  (  Dalla  part.  ab  che  spesso  ha'. 
senso  distruttivo,  come  in  Abdicare,  Abjurare  ec,  e  dal  celtico  dmi 
monte,  eminenza.  V.  il  Marat.  Diss.26.  Quindi  Adonare  è  il  '  contraria  - 
di  Ammontare.  )  Dani.  Inf.  G.  3 fi  Noi  passavain  sii 
ch'aduna   La    greve   pioggia.  But.  Adona,    cioè  fa  star 

G-   F[.6-8"-  7-    E  cosi  adonò  la  rabbia  dello  'ngrato  e  supèrba 

p.olo  di   tirenze.  l  l 


per 

s^iù , 


ombre  ' 
doma, 


^■1 


K 


\ 


*A 


rS, 


V*l 


ai^UjcÀm/- 


*& 


^^^~K. 


i  3o 


ADORATO 


ADOPPIAMENTO 


2  —  [E  n.  pass,  nello  stesso  significato.  ]  Dani.  Purg.  u.  ig.  Nostra    A  Don  toso  ,  A-don-Ió  so.  Add.  in.   Che  fa  onta,  [Sdegnoso,  Ingiurioso. 
vii  tu,  che  di  leggier  s'  adona,  Non  spermeutar.  Lai.  injorius  ,  injuriosus  ,  contumcliosus.  Gr.  viSiptcris.  fa.  S.  Ant- 

3  Prender  onta,  rabbia,  Invelenirsi,  Sdegnarsi.  Lat.  eommoveri,  cieri,        (fucile    persone    jiicluiate  allo  essere  adontose.  Rim.  ant.    Alni.    Pav. 

indignari.   Gr.ax.^ttr^xi-  (  Dalla  part.  superf.  ad  ,  e  dal  tedesco  kohn        Perfido  amor,  crudele  e  adontoso. 

scherno     ingiuria,  oltraggio;    quasi  Prendere  ad  oltraggio,  ad  ingiù-    Adoperabile  ,  A-do-pe-rà-bi-le.  Add.  corri.  Che  pub  adoperarsi.  Belluu 
ria     o  ,  come  spiega  l  Alberti ,  Chiamarsi  oileso.  )  G.  V.    12.    58.  1.        disc.  Non  più  rinvenibile  né  adoperabile  da  industria  umana.  (A) 
Come  il  Re  d'Ungheria  e  quello  di   Polloma    seppono  la    vergognosa    Adoperamento,  A-do-pe-ra-irién-to.  [Srii.]  L' adoperai-e. — ,  Adornamento, 
morte  del  Re  Andreas  loro  fratellame.,  furono  molto  tristi  adonati  con-        Operaniento,  Operazione  ,  Oprauicnto  ,  Adoperazione ,  sin.    Lat.  usus  , 
tro  alla  Regina  sua  moglie.  Rim.  ant.  Guitt.P.  N.  Ben  in' avelia  per 
servidore  avuto  ,  Se  non  fosse  di  fraude  Adonata, di  quello  gran  dolzore. 
Adonato,  A-do-nàto.  Add.  m.  da  Adunare.  S.  Agost.  C.    D-  Adonati 
dunque  li  vicini ,  istendendosi  con  accrescimento  ce.  Fav.  Esop.Non- 
dimcuo  tu  vieni  adonato  con  un  nocevole  inganno. 
Adonco  ,  A-dòn-co.    [  Add.  in.  V.  A.  V.  e  di'  Adunco.  ]  Ar.  Fui:  i3. 
4i-  Non  bisognò  catena  in  capo  adonca.  »  Alain.  Colt.  1.  3o.  Il  vo- 
mero  ,  il  marron  ,  la  falce  adonca  Han  cangiato  le  forme.  (\  ) 
A  dondolo.  *  Avverbial.  col  v.  Stare  =  Dondolarsi.   V.  Dondolo.  (0) 
Adone,  *  A-dó-ne  ,  Adonide.  JV.  pr.  in.    Lat.    Adonia,    Adonidis.  (In 
gr.  hadona  per  hedone  significa  voluttà  ;  ed  adon  di   vigorosa  mente. 
hi  ebr.  adon  vai  padrone  ,  signore.  )  —  Amasio  di  Venere.  (B)(Mit) 
2  -   *  (Geog.)  Fiume  della  Fenicia.  (Mil) 
Adoneo.  *  (Mit.  Gr.)  A-do-nè-o.  Add.  in-  Soprannome  dato  a  Giove, 

fiacco  e  Plutone.  V.  Adonio,  add.  (Mit) 
Adonestare  ,  A-do-ue-stàre.  Alt.  Dar  colore  o  apparenza  di  giustizia 
ad  alcuna  cosa.  —  ,  Addonestare ,  Aonestare  ,  Onestare,  sin.  (V.  O- 
nesto.)  Segr.  Fior.  Disc.  Cesare  non  avrebbe  potuto  sotto  alcuno  ti- 
tolo pubblico  adonestare  la  sua  tirannide.  (A)  E  Slor.lom.2.  Mosso 
pertanto  da  queste  passioni  ,  pensò  di  adonestare  cou  una  onesta  ca- 
gione la  disonesta  dell'  animo  suo.  (N) 
Auom.  (Bot.)  A-dó-ni.  Sin.  Lat.  aster  chinensis  Lin.  (Dal  gr.  hadona 
doricamente  per  hedone  voluttà,  piacere:  e  ciò  a  motivo  del  piacere 
che  arreca  la  bellezza  delle  sue  foglie.  )  Pianta  annuale  originaria 
della  China  ,  oggi  attivala  in  tulli  i  giardini  d'Italia  per  la  bellezza 
de'  suoi  fiori.  Appartiene  alla  classe  singenesia  poligamia  supeijlua 
di  Linneo  ,  e  si  distingue  per  le  fòglie  ovale ,  angolate,  dentate,  pic- 
catale ,  e  pe'  calici  fogliosi  e  patenti    (b) 


opus,  actio.  Gr.  ipyon ,  irpo.tys,  xpws-  Albert.  64-  La  forma  dell'  uomo 
ba  molto  a  vile  l'adoperamento  della  rocca-  Amiti,  ant-  ili  1.  q.  Di  molto 
adoperamento  ,  di  più  provaracnti ,  d'altissimo  senno,  di  presentissimo 
consiglio  viene  l'  arte  del  dire.  Rim.ant.P.JS.Buon.  iirb.  Clic  chi  comin- 
cia, ha  mezzo  compimento,  Se  sa  perseverare  Lo  suo  adoperamento. 

Adoperante,  A-do-pe-ràn-le. [Part.usalo come  sost. — ,Adoprante,  Operante, 
Oprante  ,  sin.  ]  Che  adopera.  Lat.  opcrans,  agens.  Gì:  tipó-TTi,.*.  G. 
V.6.  6-y.  6.  Ogni  non  dovuta  vergogna  ec.  fu  corona  perpetua  della  sua 
buona  fama,  e  obbrobrio  e  vergogna  degl'iniqui  e  malvagi  adoperami. 
E  7.  i-  3.  Questo  Carlo  fu  savio  ec. ,  fermo  e  veritiere  d'ogni  sua 
promessa,  poco  parlante  e  molto  adoperante.  E  11.  1*7.  2.  Benché 
non  sia  jieiò  scusa  di  mali  adoperanti  contro  al  comune.  Dav.  Man. 
115.  Se  alcuno  l'adopera  male,  non  l'adoperato,  ma  1' adoperante  si 
biasimi  e  si  corregga. 

Adoperare,  A-do-pe-rà-re.  [Atti]  Usare,  Servirsi,  .Valersi  di  checches- 
sia. —  ,  Aoperare  ,  Aoprare  ,  Adoprare  ,  sin.  Lat.  adhibcre  ,  uti. 
Gr.  xf'^0'-0"  1  irpu-rruv.  (  V.  Opera-  )  Fior.  Viri.  Tolse  moglie  ce. 
ed  ebbe  sette  figliuole  ce.  la  settima  fu  lussuria  ce.  ma  lasciolla  put- 
tana perché  ogni  uomo  la  potesse  adoperare.  G-  V-  pr.  2.  Acciocché 
eglino  s'  esercitino  adoperando  le  vertudi.  ISov.  Ani.  6.  3.  Gli  altri 
dodici  danari  adopero  per  le  mie  proprie  spese.  Bocc.  nov.  21.  21. 
Masetto  ce.  avendo  saputo  la  sua  giovanezza  bene  adoperare.  E  nov. 
5o.  g.  Alle  quali  ...  si  conviene  d'adoperare  il  tempo.  E  yg.  14. 
Noi  la  rendiamo  {la  roba  d'altri}  come  adoperata  l'abbiamo. 

2  —  *  Usare',  col  dativo  di  cosa,  tirenz.  I.  2.  e.  107.  Si  potevano  ado- 
perare (J  cavalli)  alla  soma  ,  al  cavalcare.  (V) 

3  —  *  Colle  part.  mi ,  ti  ,  si ,  ec.  S.  Cat.  Leu.  66.  Ma  nella  iu6rtnità 
adoperati  la  pazienza.  (V)  .  , . 

■j  _•  (GeoS)  Distretto  dell' Indostan.—  Città  del  regno  di  Golronda.(Q)  4  —Operare.  Lai.  operan  ,  eniccrc  ,  agere.  Or.  tpy*$str!>xi.  Cr.  1.  2.  4. 
Atonia,*  A-do-ni-a.  N.  pr.  m.  (  Dall'  ebr,  ad.m  signóre,  e  jah  Iddio.)  (B)  Ma  s'egli  (.t'atrej  è  reo  ec,  adopera  il  contrario.  Bocc.  nov.  12.  6 
.j  _  •  (Mit.)  Divinila  che  presedeva  ai  vùiggi.  —Soprannome  di  Ve-        Il  fante  di  Rinaldo  vergendolo  assalire,    come  cattivo,  nmiia  cosa  al 

nere,  da  Adone  amalo  da  lei.  (Mit)  suo  aiuto  adoperò.  E  nov.  27.  26.  Conosco  il  mio  ditello  essere  stato 

Adomeezecco,  *  A-do-ni-be-zèc-co  ,  Adonibczec.  N.pr.m.  Lat-  Adonibe-        grande  in  ciò  che  contro  a  Tedaldo  adoperai. 

zec.  (Dalfebr.  adon  signore,  e  lazu  folgore.-  Folgore  del  Signore.) fB)  5  —  Procurare.  Vil.òS.  Pad.T.  2.  C98.1o8.Fa  dunque  bisogno  che 
Adonicauio,  "  A-do-ni-cà-mi-o.   A1,  pi:  m.    Lat.    Adonicani.    (Dall' ebr.        l'uomo  sia  al  tutto  perfetto,  e  adoperi  la  sua  salute  sollec.tamente.(\  ) 


adon  signore,  e  qum  sorgere;  Il  sorgere  del  Signore.)  (B) 
Atonico.  (Lett)  hilo-ià-co.Add.  ni.  Lai.  adonicum  Carmen.    Verso  com- 
porto di  due  piedi,  uno  dattilo  e  l  altro  spondeo  o  trocheo,  che  dicesi 
essere  stato  in  uso  fra  coloro  i  quoti  celebravano  le  feste  di  Adone. 
L'ultimo  verso  delle  strofe  in  versi  snjjici  e  adonico,  (A) 
Adonide.  (Bot.)  A-dó-ni-dc.  Sm.  Lat.  adonis.     Genere    di    piante    della 


6  —  Comuicttcie.  Lat.  perpetrare.  Città  di  Dio.  Lib.  1.  e.  ij:  Or  pe 
che  adunque...  uccidendo  se  stesso  uccida  l'uomo  innocente,  e  ado- 
peri in  se  il  peccato  ptoprio,  acciò  che  non  vi  sia  in  se  adoperato  il 
piccato  d'  altrui.  (P) 

7  _  *  Cagionare  ,    Trar    seco.    Specch.    Ci:   a  e.  288.  La  tribolazione 
adopera    pazienza  ,  e  la  pazienza  adopera  probazione.   (\  ) 


classe  poliandria  poliginìa,  della  famiglia  delle  ranuncola'cee,  che  coni-    8  —  in  sigmf.  n.  ass.  Operare.  Cr.  6.  86.  1.  L'  origano.  .  .  salvatico.. 
prende  varie  specie ,  "ed  hanno  per  carattere  comune  il  calice  libero,        adopera  più  fortemente  ;  il  dimestico...  adopera  più  ^soavemente.  Vani 


Inf.  24.  2  5.  L  come  quei  che  adopera  ed  istinia  ,  Che  sempre  parche 
innanzi  si  provveggia.  G.  V.  7.  3y.  1.  Sempre  adoperando  in  gran 
favore  di  santa  Chiesa. 

—  Giovare.  Lat.  oonfene.  Pallad.  3g.  E'  conviene  al  padre  della  fa- 
miglia ec.  pensare  de' bagni  ,  li  quali  molto  adoperano  ed  a  salute  del 
corpo  ed  a  diletto.  Cr.  lib.  4.  227.  Molto  adopera  alle  vigne  il  metter 
del  letame  spesso,  a  far  molto  frutto.  (V) 
ett.)  A-dó-ni-o.  Sm.   Canto  lacedemone  accompagnalo  con    io  —  *  Concludere  ,  Conseguire,  Ottenere.  Bocc.  g.   4  n-s-    °o'"  cosa 

faceva  che  poteva  ,  per  rientrarle  nell'  aiiimo  ;  ina  niente  parendogli 
adoperare»  si  dispose,  se  morir  ne  dovesse,  di  parlai  le  esso  stesso.  (V) 
I,  —  /,,  siglu  „.  pass.  Impiegarsi,  Allàticarsi.  Lat.  laborare,  agere.  Or. 
iroftìv,  ìpya$ttàai.  Puss.òìfi-  Hanno  alcuna  eiìicacia  fio  muli f)  adoperan- 
dovi il  diavolo,  l'ir,  dtsc.an.  32JFecele  di  suo  consiglio  reale,  nel  quale 
egli  poi  al  tempo  si  adoperà  con  tanto  amore,  fede  e  discrezione,  che  ce. 
:    Snlv.  Avveri.   1.  3.  2.  3j.  Né  tal  per  tallo,  ni  fai  per 


caduco,  fatto  di  cinque  figlie  ottuse  e  concave,  cinque  pelali  o  più  ,  ec. 

Si  distingue  fra  esse  l'Adonide  campestre,  così  detto  per  allusione  al 

sangue  versato  da  Adone  ferito,  giacche  ha  esso  i  fiori  d' un  color  rosso 

vivissimo.   V.  Occhio  del  diavolo,  Ranuncolo  dei  grani  ce.  (B) 
Adonidio.  *  (Lrtt  )  A-do-111-di-o.  Sm.  Sorta  di  poema  cantato  in  onore 

di  Adone.  (.Mit) 
Auonie-*  (Arche.)  A-dó-ni-e.  Sf.pl.  Feste  lugubri  in  onore  di  Adone. (Mit) 
.'.  ^onio. 

Jlauli  che  intanatasi  urli'  andare  all'  assalto  del  nemico.  (Mit) 
A  domo  ,  *  Adoneo.  Add.  pi:  in.  Di  Adone.  (B) 
Adosibamio,  *  A-do-ni-rà-nii-o.  J\.  pr.  m.  Lat.  Adoniram.  (Dall'  ebr.  a- 

don  signore  ,  e  rum  eccelso  :  Signore  eccelso.  )  (B) 
ADO*i&*,"A-do-ui-re.Att.V.A.L(!  stesso  die  Adonare.  V.Deput.J)ecam.iog. 

Adi.ii  re  ancora  si  disse  come  in  quella  età  si  costumava    di   pronun- 


ziale assai  di  questi  vurbif  comedi  Arrossare  e  Arrossire  ai  è nio»U.'o.(V)    12  —  *  Usarsi. 


- 


AdonisEdecoo  ,  *  A-do-ni-se-déc-co  ,  Adonisedec.  IV.  pr.  m.  Lai.  Adoni- 
sedecb.  (  Dall' ebr.  adon  signore,  e  tzedeq  giustizia:  Giustizia  del 
Signore.  )  (B) 

Adonuti.  *  (SI..N.)  A-do-nisti.  Sin-  pi.  V.  G.  Lat.  adonistac.  (Da  ha- 
dona piacere,  diletto,  si  é  tratto  adonista  ,  quasi  dilettante.  )  ISrme 
che  compete  ai  botanofili  i  quali  fanno  la  descrizione  ,  "</  anche  il 
semplice  calai  zjo  di  latte  le  piante  sì  indigene  come  esotiche  coltivale 

né  giardini  I/titanici.  (Aq) 
Adobqoa  ,  "  A-dón-qua.  Congiunz.  iltat.  V.  A.  V.e  di' Adaaqae.Guitt. 
Lett.  25   do.  Adonqua  uno  peccato  in  ricchezze  è,  ma  in  male  acqui- 

a  stille,   e  in    male   11, .11  le    (V) 

AnOBQO*,  "  A-dón-que.  Congiuni.  V.A.V.  e  di  Adunque  Guitt.  Leti. 
2-    18.     Adunque  cui    I  I         I  ;no    |    il'. unni  1:  eoi  .ile'.    (V) 

Ad  om/.  Posto  avveri  ialiti,  vale  A  dispetto.  [  Lo  slesso  che  A  Onta./'.] 
Lat.  invito  aliquu.  Gr-  iuovrim. 

Adontare,  A-dón-l  1  -1  e.  [Atl.]  Fare  onta.  Ingiuriare  ,  Offendere,  Vi- 
tupirare.  — ,  Aontare,  Auntare,  tilt.  Lai.  iiijuiiam  interré,  uijinia 
mette.  Gr.  iimtlt.  Gititi.  G.  La  dillamjla  schiatta  di  tutta  la  vostra 
generazione  pei  manifretamento  del  parlanti'  vituperio  <•  adontata. 

a  —  In  tigni},  n  pass.  Pigliene  onta,  Sdegnarsi  ,  CrucciariiXal.  iudi- 
gn.iri    Gr.  à 

J.    11-   au.   vale  l'i   «imo   Ormi.   Inf  g,  7  ■/.  C'olii'-  '  he   di  ciò  pianga  e 

a' adonti.  /   l'i  1  ■   1     1,1  JJd  i  chi  per  ingiuria  pai  che  udonti. 

Adontat..  Aii'i  ii  io    sidil  m.  da  Adontare.  (  Perito  più  nel  tigni f. 

n  ,  e  vut'  Oii>  0  ,   Sdegnalo  j  —  ,  AouIjIo,  tin.  Lai.  iojuria  allei  1  1    , 

■  -  I  •     Post  ■'-■'.  Dell 
■doniate  ,  di'd'  'i  relcno  alla  madre  .  ood      I 
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fallo  ,  né  altri  modi  s'  adoperrebbono  senza  difformità.  (V) 
,3  _   *  Cooperarsi.     Bocc.  g.  1.  n.   1.    Il  mio  é  troppo  gran  peccato  ; 
e  appena  posso  credere  ,  se  i  vostri  prieglii  non  vi  si  adoperano,  che 
celi  mi  debba  mai  da  Dio  esser  perdonalo.  (V) 
,4  _  •  Riuscire,    Tornare.    Passav.  ig6.  A  coloro  che  amano  Iddio, 
tutte  le  cose  s'  adoperano  in  bene.  S.Agost.  C.  D.  1.  io-  All'i  amatori 
di  DÌO  Ogni  co>a  s  adopera  e  ritorna  in   bene.  (V) 
ifi  —  *    'Provasi  altresì  costrutto  a  foggia  di  sost.  Dant.  V it.  Nuov.  (O) 
Adoperato.  A-do-pe-ià-to.  Add.  m.'da   Adoperare.  —,  Adoprato,  Ao- 
perato, Aoprato,  sin.  Bocc.  lett.  476.  Utili  cose  sono  le  nene   adope- 
rate ricchezze,  ma  molto  più  la  onesta  parerla  è  portabile.  Bervi.  «'». 
qS.  Egfi  ha  una  berretta  adoperata-  Dav.  Mon.  n5.  Il  danajo  fu  un 
trovato  ottimo,  uno  strumento  da  far  beni  infiniti;    se  alcuna  l'ado- 
pera nude,  non  l'adoperato,  ma  l'adoperante  si  biasimi  e  si  corregga. 

Ai  01T.RAT0HE,  A-do-pe-ia-tó-re.    Veri:  m.  [di  Adoperare  ]  Che  adopera.—, 

Aopcratore,  tin.  Lai.  eflector.  Gr.  W'°"pr0!-  nmord.  MaUsp.  ti  . 
Forte  In  pionnssioiH  di  Dio,  pepeh'erare»  itati  adoperatoli  1  rettori. 
di  Santa  Chiesa  ,  ch'egli  nascesse  di  Gostanza  monaca  gagrata.  G.  V. 
12.  3.  3.  Tu  fosti  traditore,  e  adoperator  dilla  morte  del  tuo  signore. 
AnOMBATaice,  A-do-pe-ra-tn-ce.  [VerO.f  di  Adoperare.  Che  adopera  I 
—,Aoperalricc,  <tin.  Lat.  effiefen»,  eflectrix.    Gr.  xotiri«H.  Libr.  cui. 

felbr.    Per   potere   rcsiatore  alla  cagioni'  ailoperatrice. 
Anoiu  razione  ,    A  .do.pe.ra-zió.lie.     t  'VA' ]    Loadopeiare.     Ln   lUSSO 

Adoperamento.  V.  Lat.  operatio.  Gr.  ipyaetti,  LUi.  cur.    inalati. 
elleboro  fae  violenta  e  lunga  adoperazio 
jinl  cosa  la  figliuola    Abopissio,  *  (Geog.)  A-do-pis-si-o, 
ne  morii    G.    V.  a,    AnofPiAiiBaTOj  A-dop-pi-a-méni-to 


chi 

Lo 


Cuti  dell'  Asia    Minore.   ((',) 
[.im.]    L  adoppiare  ,    [ett    il  sonno 


iueeio  co/ioilniu  Utili  op)  io,  1 
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V/ 


ADOPPIARE 

Adoppiare,  A-dop-pi-à-rc.  [A  ti.]  Dar  l'oppio  sonnifero.  — ,  Aoppiare, 
fm.  Lai.  apio  soporare ,  opio  somnura  inducere.  Gr-  <Jiriw  v#*i£sw. 
Bocc.nov.40.  5.  Il  medico  avvisando  che  I'  informo  senza  tessere  adop- 
piato non  sosterrebbe  la  pena  ce,  f'e'Ia  mattina  ec.  stillare  una  acqua. 

Adoppiato  ,  A-dop-pi-à-to.  Adii.  m.  da  Adoppiare.  Addormentato  per 
fòrza  d'oppio.  Lat. opio  soporatus.  Gr.  òieiut  virvilr&iis.  Bocc.  nov.  do. 
lit.  La  moglie  d' un  medico  per  morto  mette  un  suo  amante  adop- 
piato in  un'  arca. 

2  —  Infuso  d'oppio,  Che  induce  sonno.  Bocc.  nov.  4o.  25.  Gli  avea 
data  bere  l' acqua  adoppiata. 

A  doppio. Avverò.  Duplicatamente.— ,  Al  doppio,  Doppiamente,  sin.Cavalc. 
Pungil.  14.  Per  esmflmgua)  l'uomo  molto  può  meritare  a  doppio  Lasc. 
òtbil.  4.  X  Io  di  subito  pensai  a  voi,  per  larvi  benefizio  a  doppio.(V) 

Adopf.amento,*  A-do-pra-mén-to.  Sm.  sinc.  ^Adoperamento.  A.  It.l'r  (O) 

Adoprare  ,  A-do-prà-re.  [Alt.  sinc.  di]  Adoperare.  V.  Lat.  adhibere,  uti. 
Gr.  xpnvSxK  Salv.  Avveri.  1.  2.  i5.  Adoprare,  sgombrare,  temprare 
ec.  per  adoperare,  sgomberare,  temperare  ec.  .si  lasciano  il  più  al  ver- 
so ,  e  solo  ad  alcuni  tempi  opportuni  che  e'  insegnano  i  maestri  del 
ben  parlarej  m»  rade  volte  son  messi  in  opera  dal  favellare  sciol- 
to. »  Alain.  Colt.  1.  3.  Nulla  è  stagion  dove  si  spesso  adopre  f  ado- 
pnj  L'umido  suo  valor  l'austro  ec.  Ivi  6,  Ma  guardi  prima  ben  ec. 
Che  non  tocchi  ij  suo  campo  o  ferro  adopre.  (V) 

2  —  [  In  signif  n.  pass.-}  Petr.  ca/iz.  37.  2.  S'  egli  è  pur  mio  destino, 
E  'l  cielo  in  ciò  s' adopra,  ec.  »  Bat.  Uomini  vecordi  ed  ignari,  che 
non  s'  adoprano  a  nulla  ,  se  non  come  le  bestie  a  notricarc  lo  corpo. 

3  —  *  Ed  in  significalo  n.  ass.  Dani.  (O) 

Anna.  *  (Geog.)  Adoraim.  Città  della  tribù  di  Giuda.  (G) 

An  ora.  Posto  avverbiakn.  vale  Ora,  Adesso.  Lai.  mine,  jam,  hoc  rio- 
niente-  tempori*.  Gr.  ,w.  Bocc.  fis.  2.  Ma  dimmi  che  luce  È  quella 
che  la  dentro  1   veggio  ad  ora? 

Ad  ora  ad  ora,  A  ora  a  ora.  Posto  avverbiaìm.  vale  Ad  ognora  A 
ogni  poco,  Ch'e  ch'e.  Lat.  frequenter,  saepius,  identidem,  subinde. 
Or.  «oX^kh.  Fdoc.  2.  235.  I  paurosi  animali,  e  i  feroci  insiemementc, 
fili  parevano  per  paura  fuggire  nelle  caverne  della  terra,  e  eli  uccelli 
a  ora  a  ora  cader  morti-  Petr.  canz.  8.  7.  Però  eh'  ad  ora  ad  ora 
S  erge  la  speme  Dani  Inf  1 5.  84.  Ad  ora  ad  ora  M'insegnavate 
come  1  uom  s  eterna.  Ar.  Fur.  85.  6.  Che  ad  or  ad  or  in  modo  egli 
aBrettava  ,  Che  nessun  tempo  d' indugiar  le  dava. 

2  -  ;  Di  quando  in  quando.  Segnar.  Mann.  Dee.  ,.  4.  Non  ti  appagare 
pero  di  fare  solamente  qualche  buon'  opera  ad  ora  ad  ora  ,  nerchè 
ciò  e  comune  anche  a'  presciti.  (V)  r«w« 

Adoraci",  A-do-rà-bi-lc.^aW.  com.  Degno  di  essere  arfonito— .Adorando 
sm.  Lai.  adorabile.  Gr.  Xxrpioró*.  Segner.  Crisi,  instr.  1.  28.11  Benché 
per  altro  temesse  tanto  quei  giudizit  di  lui,  più  adorabili  che  scrutanti 

2  —  Dicesi  anche  per  esagerazione  di  persona  che  altri  urna  o  pregia' 
sommamente.  (A)  ^/"egj« 

A^u™°j  A^ra-bi-Us-si-mp.  Add.  m.  superi,  di  Adorabile.  Segn. 

Adoramelo,  A-do-ra-mén-to.  [Sm.  L' adorare. ]  Lo  slesso  che  Adorazione 
£}  Lai.  adora.io.  GrXvrpdx.  Pass  3^.  E  molto  più  gr.,vc  \  \ S 
fai  diavolo)  alcun  sacnhcio  o  reverenzia  d'aduramenta :Bul  Par 8  1  E 
di  quinci  prima  venne  1' adiramento  delle  statue.  Tac.Dav  ann  '  /,.  a3 
Seguito  ne'  suoi  privati  ragionari  ancora  di  rifiutare  simili  adorameli! 

Adoramw,  A-do-ra-mi-o.  N.pr.m.Lal.  Adoram.  (Dall' ebr  lied  <doria 
maestà,  lode,  e  rum  eccelso,  sublime.)  (B)  (N)  °         ' 

Adorando,  A-do-ràn-do.  Aid.  m.  Adorabile. Za*..adorabilis.  Meni  rim 
1.  61  Quale  il  diremo  allora  Che')  bacio  imprime  all'adorando  pie- 
de 1  M   ».  276.  Tra  1  sacri  fregi  Sorgi  adoranda  in  fronte,  (B  ì 

Adorante,  A-do-ran-te.  Pari.   Che  adora.  Lai.  adorans.  Belivi.  LetU A, 

Adorare,  A-do-ra-re.  {Alt.}  Beverire  con  atri  pieni  di  umiltà  e  elidi 
vozione,  e  si  usa  inverso  Dio  ;  benché  si  prenda  talora  anche  per 
significare  il  culto  de' Santi  ,  e  delle  cose  sacre.  Lat.  adorare  Gr 
*/**»?"•  Pont-  lnf.4.  38.  Non  adorar  debitamente  Dio.  Tac.Dav.anii 
a.55.  Delle  .«.magmi  e  luoghi  per  lui  adorare  non  s.  raccorrebbe  'I  novero 

2  -  Per  simiht  Semplicemente  Onorare.  Lat.  colere.  Petr.  son  102 
L  adoro  e  nchino  ,  come  cosa  santa.  '     y 

3  -  Amare  smisuratamente.  Car.  Leu.  Tanto  meno  vi  lascerete  vincer 
d'  amore  a  una  donna  che  v'adori.  (B)  "stereie  vincer 

4-.'  Bramare,  Desiderare.  Varch.  Bim.  26.  In  te  gradito  avventuroso  mon- 
te,  Ove  del  volgo  ognor  tanto  si  perde,  Adoroec.  tutti  i  miei  25ri(V) 
7u  tEfC°1-3-  Cast°:  fa  S  Dorot.  Io  f  ho  fatta  richiedere  ,  accioc 
che  tu  facci  sacrificio  e  adori  alli  nostri  iddii    (V) 

6-[2V.  pass,  nel  sign.  deli.  2.}  frinc.  MurL  &£.  5.  Che 'n  ciel  s' e- 
terna  ,  e  qui  fra  noi  s'adora. 

7  —  [E  n.  ass.]  Orare  Far  orazione.  Bocc.  nov.  3o.  7.  E  posesi  insri- 
nc-cchione  ,  a  guisa  che  adorar  volesse.  Serm.  S.  Agost.^nZìL 
adora  ,  parla  dolcemente  con  Dio  y     yjanuo 

8  Zl^T  US0\*°r$h-  °>'S-  fi''.  253.  Stavano  adorando,  che  tu- 
multo  nascesse.  (V) 

9  -  *  Nota  costrutto  singolare.  Fa».  Esop.  24.  ( Fir.  1818.)  Sicché 
un  giorno  fu*  villano)  s'adorava  in  uno  santo,  e  facéa  cotale  ora- 
zione molto  con  alta  voce.  (Pr)  OKl 

Adorato,  A-do-rh-to  Add.  m.  da  Adorare.  Lat.  adorato,.  Gr.  #««*■ 
,0^0*  Fr  Cord  Fred.  B.  Senza  rispetto  afcuno de" prhna  adorali 
aitar,.  E  altrove:  Si  mise  a' piedi  dello  adorato  Crocifisso 

Adoratore,  A-do-ra-tó-re. ferì.  in.  [di  Adorare.]  Che  adora.  Lat.  adora- 
tor.  Gr.xpowPvrjK.  Mor.S.  Greg.  Non  diventate  idolatri ,  col ado- 
ratori  d  idoh.  D.  Co  Celi.  I suoi  adoratori  conviene  l'adorino^ ■  ispir   0. 

2 -Colui  che  prega.  4mm.a,it.8.3.7.Wn,na  cosa  puote  essere  più  sicura 
che  commettere  tutto  a  colui  che,  sa  che  si  convenga  dare  c?  che  'ovì 

3  Kg  ^TdfeeSre^v^^^^ 
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gl'idoli.  (A)  Magai.   Operet.  g8.    Queste    due  parole    scolpite  in  or< 
tengono  collocate  negli  adoratori!.  E  100.    Fanno    continui  sacrifici 


oro 
tìcii 


cosi  ne' pubblici  adora  tori  i  coinè  nelle  proprie  case.  (B) 
Adoratrice  ,  A-do-ra-tri.ce.  f^erb.  f.  di  Adorare.  K.  di  reg.  (A) 
Adorazione,  A-do-ra-z.ió-ne.  [Sf.]  Adoramento,  [  rispello  a  Dio  significa 
d  culto  suprema;  rispetto  agl'idoli,  culto  d'idolatria;  rispetto  agli  uomi- 
ni, culto  civili:}—,  Adoramento,  sin.  Lat.  adoratio,  cultus.  Gr.  A^rp-ix. 
Fr.  Giord.  Pred.  B.  Costumavano  per  legge  l'adorazione  degl'idoli. 
Libr.Pred.  Predicano  l'adorazione  sola  del  sommo,  trino  e  unico  Dio. 

2  —  *  Omaggio  che  i  cardinali  prestano  al  Papa  dopo  la  sua  elezione.  (Ber) 

3  —  *  (Pitt.)  Uri  Adorazione  de'  Magi  chiamano  i  pittori  e  gli  scultori 
quelle  tele ,  tavole  ,  bassi  rilievi  ec.  in  cui  è  rappresentala  la  venuta 
de'  Magi  a  Betlemme ,  per  adorare  Gesù  nel  presepio.  (Vali) 

4—  *  (Icon.)  L'Adorazione  è  simboleggiata  da  una  donna  prostrata  (Mit) 
Adordinare     A-dor-di-nà-re.  N.  pass.  Porsi  in  ordine,    Andarsi  dispo- 
nendo. Bemb.  Asol.   y.  Ordinare.  (A) 
Adorea,  *  A-dò-re-a.  N.  pr.  f.  (  V.  Adoree.)  (B) 

2  —  *  (Mit.)  Divinità  che  credesi  la  Killoria  o  piuttosto  la  Gloria  mi- 
litare. (  V.  Adoree.  )  (Mit) 
Adoree  ,  *  A-dò-re-e.  Sf.  pi.  Feste  nelle  quali  offeritami  agli  Dei   fo- 
cacce salate.  (Così  dette  da  ador,  specie  di  frumento.  Di  codesto  adur 
rcgalavansi  pure  i  generali  che  avean  riportata  vittoria.  )  (Mit) 
Adoree.  *  (Geog.)  Fiume  della  Frigia.  (G) 
Adoreo.  *  (Geog.)  A-dò-re-o.  Monte  dell'Asia  Minore.  (G) 
Acorete  ,  *  A-do-rè-te.  N.  pr.  m.  —  Re  di  Damasco.  (Mit) 
Adorezzare,  A-do-rez-zà-re.  ferboimp.  Esser  rezzo,  Esser  ombra.  Dani. 
Purg.  1.  121.  Quando  noi  fummo  dove  la  rugiada  Pugna  col  sole,  e  per 
essere    in  parte  Ove   adorezza  ,    poco  si  dirada.  Bui.  Dove  adorezza 
cioè  dove  è  ombra  ,  sicché 'I  sole  non  la  vede. 
Ad  orgoglio.*  Awerbial.  —  Per  dispetto,  Orgogliosamente.  F~it.SS.Pad. 
7.  2.  io3.  144.  Perché  io  vidi  che  tu  avevi    volontà     pure    di  tenerli 
(i  danari)  ,  dissi  quasi  ad  orgoglio  ebe  gli  tenessi.  (V) 
Adornamente  ,  A-dor-na-mén-te.  Avv.   Con   adornamento.  —  ,  Adorna- 

tamente,  Adorno,  Ornatamente,  sin.  Lai.  ornate.   Gr.  «oo-^.'wf. 
Adornamento,  A-dor-na-méi\-lo.[S  m.  Lo  slesso  che]  Ornamento./^. — ,Ador- 
nanza,   Adorneamento,  Adornatura,  Adornezza,  Addornezza ,  sin.  Lat. 
ornatus,  ornameiitum.Gr.aoVos-  G.V.  10.  1S4.  3.  E  agli  uomini  tolto 
ogni    adornamento  e  cintura  d' argento.    Pass.  200.    Sua  adornamen- 
to   e    perfezione    di    tutto  '1  nostro  libro.    Sen.  Pisi.  E  mi   pare  che 
quel  fallò  che  disse  ,  che  la  virtù  é  più  graziosa  in  un  bel  corpo  ,  ma 
di  certo  non  ha  bisogno  di  niuno  adornamento.  Dant.  Pur".  12.  5o. 
Come  Almcone  a  sui   madre  te' caro  Parer  lo  sventurato  adornamento. 
Adornante,  *  A-dor-nàn-te.  Pari,  di  Adornare.   Che  adorna.  Segn-  De- 
metr.  48.  Quello  eh'  epifonema  s'appella,  alcuno  lo  definirebbe  locu- 
zione adornante  e  ni  ignificentissima  nell'orazione.  Pros.  Fior.  i8y.  La 
natura  adornante  l'universo  di  tutte  le  bellezze,  formando  l'uomo  ec.  (B) 
Adornanza  ,  A-dor-nàn-za.  [Sf.}   V.  A.  P~.  e  ^'Adornamento.  Lai.  or- 
natus.  G/-.noVos.   Fr.   Jac.   Tod.  2.  i5.  10.  Se  non  ci  hai  più  ador- 
nanza  ,  Già  non  ci  parrai  bella. 
Adornare,  A-doi-nà-re.^H.  Lo  stesso  che  Ornare./^.  Lat.  exornare,  ornare. 
Gr:  x.q<t[aìiv.  G.  f^.57.2.  E  quello  di  ricche  mura  e  porti  e  torri  di  pietre 
adornarono.  Pelr.son.g.  Le  rive  e  i  colli  di  fioretti  adorna.  E  ì3.  Il  suc- 
cessor  di  Carlo,  che  la  chioma    Colla  corona    del  suo  antico  adorna. 
2  —  Riceve  anche  il  sentimento  n.  pas>.  Dant.   Purg.    27.  106.  Eli' è  de' 

suo'  begli  occhi  veder  vaga  ,  Com'  io  dell'  adornarmi  colle  mani. 
*  —  [E  "•  ass.]  Dani.  Par.  g.  106.  Qui  si  rimira  ncll'  arte  eli'  adorna 

Con  tanto  affetto. 
Adornatasi  ente,  A-dor-na-ta-mén-te.  Avv.  Con  adornezza.  Lo  stesso  che 
Adornamente.  V.  Lai.  eleganter,  apte,  ornate.  Gr.  x.tx.o<jlj.n(i.ivu?,  xo<r/*/w;. 
Albert.  64.  Non  solamente  é  da  armare  lo  corpo  delle  predette  armi, 
ma  é  da  vestire  adornatamene  di  vestimenta  che  son  bisogno. 
Adornatissimamente  ,  *  A-dor-na-lis-si-ma-mén-te.  Avv.  superi,  di  Ador- 
natami nte.  —  ,  Adornissimamente  ,  sin.  Face.  (O) 
Adornassimo,  A-dor-na-tis-si-mo.|>Mrf./w.]  superi,  di  Adornato.  Lo  stesso 
che  Adorassimo.  F.  Lat.  ornatissimus.   Gr.  xo^wreros.  Fi:   Giord. 
Pred.  R.  Nelle  vesti  compariva  sempre  più  del  dovere  adornatissimo. 
Adornato  ,  A-dor-nà-to.  Sm.  Adornamento  ,  Ornato.  Lat.  decor,  orna- 
tus.  Gr.  xórr/tas.  Fr.  Jac.  T.  Miracolosa  fede  Veggio  nel  suo  adornato. 
Adornato.  Add.  m.  da  Adornare.  Lat.  exornatus.   Gr.  x.oa-iA.oó^evos.   G. 
C.  1  2. 108.  g.  Con  tante  arti,  con  tanti  colori  adornati,  con  somma  ra- 
gione   noi  provveduti  e  cauti  ci  rende.    M.    Aldobr.   1.   i5.   La  terra 
riceve   interamente   tutti  i  suoi    adornamenti  e  tutte  le    sue    bellezze  , 
siccome  sposa  adornata  di  varii  colori.   Guid.   G.  Con  torri  di   batta- 
glia adornate  con  intagli.  E  altrove:  Alquanti  vollero  affermare,  che 
questa  fòsse  la  prima  nave  che  prima  adornata  di  vele   ardisse    d'  an- 
dare ne'  lontani  paesi.  Rim.  ant.   Guid.   Cavale-  63.  Come  non  man- 
date Fuor  della  mente  parole  adornate  Di  pianto  doloroso  e  sbigottite? 
.yen.  Ben.  B.  M.  117.  Canzon  mia  adornata  d'umrltade. 
Adornatore,  A-dor-na-tó-re./^er*.  m.[dì  Adornare.] Che  adorna. Lat.tx.or- 
nator.Gr.*oo\M7!r^f.  Bui.  L'accompagnano, come  suoi  baronie  adornatori. 
Adornatrice,  A-dor-na-trì-ce.  [  Verb.f.  di  Adornare.  ]  Lai.  ornatrix.  Gr. 
xo/j-ij-tùrpix.   Dant.C0nv.1gg  Adornatrice  della  sua    persona  si  mostra. 
Adornatura,  A-dor-na-tù-ra.  [Sf.  Lo  stesso  che]  Adornamento.  r~.  Lat. 
ornatus.   Gr.  «oV^i*?,  x.x\\oj-n-«r/ji.os.  Libr.  Op.  div.  Tratl.  Fr.  Gio.  Ma- 
rign.    Corrotte  e  disfatte  tutte  le  vesti  e  tutta  l' adornatura   da  petto. 
Libi:  Similit.  Con  tali  adornature  si  dilettano  d'andare  a  mostra. 
Adorneamento  ,   *  A-dor-ne-a-mén-to.  Sm.  Lo  slesso  che    Adornamento. 
y.Esp.  Pai.  Nost.  a  e.  ii3-  Mondanamente  e  spi endid  unente   vive» 
io  mangiare  e  in  bere,  e  in  molte  robe  e  altri  adorneaménti.  (N) 
Adornezza,  A-dor-ne'z-za.  [Sf]  Adornatura.  [f.  Adornamento]  Lat.  cul- 
tus   clegantia.  Gr.  xx\hos  $i\o*.x\lx.   Albert.  ig8.    Lo  tuo  modo   dee- 
essere  in  cinque  modi  ;  cioè  in  parlare  ,  in    vigorezza  ,    in  quantità  , 
in  adonnezza  ,  in  qualitade.  Dant.  Conv.  6g.  Si  vedrà  la  tua  vii  tu  ec. 
manifestare  nelle  cose  rimate,  per  le  accidentali  adornezze    che  quivi 
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immesse,  cioè  la  rima  e  lo  rimato  e  lo    nome    regolato.    Lod. 
Mavì.  rim.  Di  si  alta  adoroezza  par  che  abbondi. 

Adornissimamente,  *  A-dor-ms-si-ma-mcn-tc .  ^.  siami-  di  Adorna- 
mente. Amm.  Art.  pag.  i  «3.  £A&  </i  M*/.  (O. 

Adornassimo 
simo  , 

Suini.  Ieremia  nella  loq 
domi.  Compariscono  adornissime  della  persona 

Adorno  tL-dór-no.Sni.Addobbo,Ornamento,Ab!>elhmenlo.MagaLLctl.{A) 

Adorno!  Add.  ni.  —  ,  Adornato  ,  Ornato,  sin.  Lat.  exornatus, elega ns, 
ornatus.  Gì:  xaXo's  ,  xoir/*ov/*e»o«.  iJocc.  »kw».  63.  3.  Aveva  tra  gli 
altri  suoi  famigliari  un  giovinetto  leggiadro  e  adorno  e    hello.    Dani. 


ADRIAN  EO 

sua  fattura.  Frane.  Barò.  12421-  Per  cui  natura  in  tal  maniera  adovra. 

Adoziam.  *  (St.Eccl.)  A-do-si-à-ni.  Eretici  Nestoriani  del  FU.  secolo, 

che  pretendevano  essere  G.  C,  in  quanto  a  uomo  ,  figlio  solamente 

adottivo  di  Dio.  (Ber) 


lL\^  iàóvn^mo.iAdd.  «.]  superl.di  Adorno.-,Adornatis-  Adozione,  A-do-zi-óxie.  [Sf.  L>  atto  di  ricevere  uno  in  figliuolo  -,  A- 
TorLÌÌimo,  sin  Lat.  ornati*  imi».  Gr.  «op+fcZtf.  Ztyoft  dotazione,  Adottamento,  Adottagione, sin  ]  Lat  adoptio-  ^J^ 
,'  ESTSSi  loquela  adornissimo  e  divoto.    7V««.    segr.  cos.        G.V,  io.  8.  8.  Noi  non  .«amo  **^&*™f«^j£* 


Pura.  a.  53.  Quando  l'anima  tua  dentro  tlorraia  Sopra  li  tiori,  oin 
laggiù  è  adorno.  Petr.  canz.  17.  5.  Tutte  le  cose  di  che    'l  mondo  ^ 
adorno  Uscir  buone  di  man  del  mastro  eterno. 

o  _  Detto  anche  di  cose  brutte  e  schifose.  Ar-  Fur.  15.  45.  E  dell  li- 
mane pelli  intorno  intorno  Fa  il  suo  palazzo  orribilmente  adorno.(M) 

Adorno.  Avv.  Lo  stesso  che  Adornamente.  V.Lal.  ornate.  Gr.  xsxo- 
<7,«r,«»os.  Tac.  Dav.  Pcrd.  Eloq.  418.  Oratore  è  colui  che  sopra  ogni 
còsa  proposta  può  dir  vago  e  adorno. 

Adorno.  *  (Geog.)  Città  del  Piemonte.  (G) 

A  torsi    *  (Geog)  A-dòr-si.  Popolo  boreale  o  scitico.  (G) 

ADOssA.*(Bot.ì  A-dòs-sa.  Sf.  V.  G.  Lat.  adoxa.(Da  a  priv.,  e  dora  gloria.) 
I\ ionie  dato  ad  un  genere  di  piante,  quasi  oscure  ,  senza  gloria,  perche 
crescono  nei  boschi,  e  fa  d'uopo  guardarle  da  vicino  per  distinguerne 
il  fiore  eh' è  del  colon  stesso  delle  foglie.— ,  Adoxa,  Adoxia,  sin.  (Aq) 

AnossiA.  *  (Lett.)  A-dos-sì-a.  Sf.  V".  G.  Lat.  adoxia.  (V.  adossa.)Mala 
fuma     Oscurità  di  nome  ,  Disonore.  (Aq)  _ 

Adosso  A-dòs-so.  Avv.  Pia  cornuti.  Addosso.  —  ,  A  dosso,  sin.  In  sul 
dosso,  Sopra  la  persona.  Cavale.  Alt.  Aposl.  ^<9%Turarongh  gli  oc- 
chi    e  a  impeto  gli  corsono  adosso  colle  pietre.  (V) 

2  _*  Prcp.  col  terzo  caso.  Dani,  lnf.21.6g.  Con  quel  furore,  con  quella 
tempesta  Ch'  escono  i  cani  adosso  al  poverello ,  Che  di  subito  chiede 
ove  s' arresta.  (Cin)  _  ■      .      . 

Adotare,*  A-do-ta-re.  Ali.  V.  A.  V.  e  di'  Dotare.  G.  V.  1.  5o.Fu  il  primo 
imperadore  cristiano,  e  adotò  la  chiesa  di  tutto  lo  'mperio  di  Roma.  (1 1) 

Adorazione,  *  A-do-ta-zió-ne.  Sf.  F.  A.  Lo  stesso  che  Dotazione  ,  sic- 
come si  disse  Adotare  per  Dotare.  But.  Purg.  32.  21.  Finge  come  poi 
vide  l'adotazionc  della  Chiesa    fatta  da  Costantino  imperatore.    (La 


figliuoli  d'adozione  ,  ma  più  tosto  congiunti  di  vera  natura.  Maeslruzz. 
1.  77.  Impedimento  settimo  del  parentado  legale  ,  lo  quale  a  fa  per 
adozione;  onde  è  da  sapere  che  tre  spezie  di  parentado  legale  nascono 
per  adozione.  E  appresso:  Conciossiacosaché  canonica  jura  parlino 
dell'  adozione  ce.  Petr.  cap.  i3.  Che  per  varco  D'adozione  al  grande 
imperio  monta.  . 

2  _  »  (Tt'ol.)  La  grazia  che  Dio  ci  dà  col  battesimo,  il  quale  e  im- 
prime il  caialtrre  di  suoi  figli  adottivi.  (Ber) 

A  dozzina.  *  Posto  avvcib.  col  v.  Tenere  =  Dare  altrui  da  mangiare  per 
un  tanto  al  mese.  Cr.  alla  v.  Dozzina.  (O) 

Adporina.  *  (Mit.  Gr.)  Ad-po-rì-na.  Add.  f  Soprannome  dato  a  Miner- 
va, o  secondo  altri  a  Cibele,  da  un  tempio  che  uvea  sopra  un  monte  di- 
rupalo presso  Pergamo.—,  Aporrina  ,  Asporta,  Montana,*!».  (Mit) 

Aura.  *  (Geo-.)  Abdara.  Città  della  Spagna.  —  della  Liburma.  —  della 
Siria.  — Fiume  della  Granata.  —  della  Romania.  —  d' Italia.  (G) 

Adradremone.  '  (Geog.)  A-dra-drc-mo-ne.  Ani.  citta  della  Palestina    (G) 

ADRAGANTi.(Farm.)  A-dra-gàn-ti.[AW.  e  sf]  Sorta  di  gomma  che  stilla  da 
una  specie  particolare  di  tragacanta,  [eh'  è  i  astragalo»  tragacautha  , 
così  detta  dalla  pianta  da  cui  viene  ,  che  chiamasi  col  nome  di  tra- 
gacanta ,  o  con  l'altro  di  spina  birci  che  gli  equivale  poiché  in  gr. 
tragos  vai  becco  ,  ed  acantha  spina.  —  ,  Adragante  ,  Diagrante,  Dra- 
gante ,  Cerasina  di  Jhon  e  di  Tohmson,  sin.]  Lat.  tragacanthum  olh- 
cinarum.  M.  Aldobr.  Faccia  cuocere  una  gallina  vecchia  od  un  tor- 
tore in  acqua  ,  dove  egli  abbia  gomma  adragantu 


quantità}  , 
e  in  molti  vegetabili  si  trova    accompagnata    quasi   sempre  con  una 
sostanza  più  o  meno  analoga  alla  gomma  arabica.  {A..U.) 
oragno.  *  (Geog.)  A-drà-gno.   Città  della  Cicilia. (G) 
CGcos.)  A-dià-mc.  CilUi  della  òicilta.  (O, 

-  A-dra-mc-lècco,  Adramelec.  N.  pi:  m.  Lai.  Adramelech. 


Adragso, 

Adrame. 


Crusca  legge  Adottatone;  ma  Costantino,  secondo  C  opinione  degli   ^*g°£g\&rZZS£i  .^maestà, t  mdech  're:  Grandezza  del,  -e.)(B) 

antichi,  doto  non  adotto  la  Chiesa.)  (l>r)  (Uallcnr.  naanr  ,    n f.  ^ /#l  J ^  ^   ^.^    „^ 

'    *  •  ■  *"■'    Lo  stesso  che  Adozione.   F.  Jiemb. 


Adramiteni.  *  (Geog.)  A-dra-mi-tc-ni.  Popoli  deU  Arabia  Le  ice.  «,) 
Adramiti.  '  (Geog.)  A-dra-mi-ti,  Adramil.  Cittadella  Natoli*.  (G) 
AW.AM1T0.  *  (Geog.)  Lat.  Adramiteos.   Citta  della  Frigia.  (G) 
A  dramma.  *  Avverbiale  Appuntino    Cr.  alla  v.  A  corda.  (0) 
A  dramma  A  dramma.  *  Avverbiale  A  poca  a  poco.  Alani.  Fav.  Narcis. 
Si  sentivan  cangiare  a  dramma  a  dramma-  W 
*  A-dràmo,  Adrano.  N.  pr.  m.  Lat.  Adram.    (  In  gr.  adra- 
nes  vale  imbecille.  In  cbr.  hadurim  cose  eccelse,  insigni.  )  (B) 

A-dra-nà-mo.   Uno  de' quattro  libri  sacri  degli 


Adottagione,  A-dot-ta-gió-ue.  Sf    — 

Star  7.  8q.  Il  duca  d'Urbino  ec.  prese  per  figliuolo  e  adotto  il  sig. 
Francesco  Maria,  d'una  sua  sorella  figliuolo  ec.  La  quale  adottagione 
il  medesimo  Papa  Giulio  approvò  e  confermò.  (V) 

Adottamento,  A-dot-ta-mén-to.  [Sm.]  V  adottare.  [F.  Adozione.]  Lat. 

adoptio    Gr.  violatrice.  Annoi.  Vang.  Perche  ricevessimo  adottamento        sf  11 
t  desiderio  di  figliuoli.  Tac.  Dav.  min.  12.    148.    Entrati  consoli  G.    Adi- amo  , 
Antistio  e  M.  Suilio,  s'avacciò  l'adottamento  di  Domizio. 

Adottante  Adot-làn-te.  P,rt.  di  Adottare.  V.  Adotlatore.  - 

Maeslruzz.  1.  77.    La  terza  spezie  è  quasi  legale  affinità  tra  'i  padre    Adrana.      (Geog.)  A-dra 
adoa.n.e  e  la  inoghe  del  tigliuolo  adoltato.  (V)       .  A  nf^ó'^MU    lud  ) 

BOTTAttE.ffiegO  A-dot-tà-rc.  [Alt.  e  n.P rendere  m  virtù  dun  atto  sole n-    Aduahamo.      (Wit.  luu.j 


A  DOTI'/»  r»i  -  - —  1. : 

ne  in  luogo  di  figliuolo  ,  chi  tate  non  e  per  natura,  lnst-de  aaopt. 
in  princ.ì  Lat.  adoptarc.  Gì:  vhStràv.  G-  F.  11.  5.  3.  Ma  spezial- 
mente siete  da  lui  in  figliuoli  adottati.  Petr.  Cap.  i3.  Trajano  ed  A- 
driano,  Antonio  e  Marco  Che  facea  d'adottare  ancora  il  meglio.» Ca- 
yalc.  Med.  cuor.  142.  Moisè  ec.  negò  d'esser  figliuolo  della  figliuola 
di  Faraone  ,  la  quale  sii  voleva  adottare  a  figliuolo.  (V) 

3 Persimi.  Adoperare.  Ci:  alla  pref,  del  Vocab.  Siamo  voluti  andare 

iti  ciò  ritenuti,  fino  che  da  tersi  e  regolati  scrittori  non  saranno,  coinè  il 
•   i  i  00 pefav ventura  quando  che  sia,  nel)e  loro  composizioni  adottati.(P) 

Anoi  TkTO,firiol-\k-io.Add.m.da  Adottare.  [V.  Adottivo.]  La',  adoptatus. 
Qr.  wo»tr»»ti«.  Maeslruzz.  7.77.  La  terza  spezie  è  quasi  legale  affinità 
tra'l  padre  adottante  e  la  moglie  del  figliuolo  adottato.  Fir.As.ii5.  Un 
belliasima  giovane  ce  adottato  da  tutta  la  città  come  pubblico  ijgliuolo,ec. 

2  •  Adoprasi  pure  come  sosl.   F.  gli  riempii  in  Adottatole.  (A) 

ADOTTATOSI!  .  A  -dot  ta-tó-rc.  Vcrb.  m.  '[di  Adottare.'  Che.  adotta.  —, 
Adottante,  «in.  /-"'•  adoptator.  Gr.  vloStrùii.  Maeslruzz.  1.  77.  Il  pa- 
dre adottatore  non  può  contraere  colla  figliuola  adottata,  né  colla  ni- 
pote dell'adottato.  E  appresso:  Il  padre  adottatole  mai  non  può  cou- 
tracre  con  quella  che  fu  moglie  del  figliuolo  dell'adottato. 

A  torraioli  ,  A-4otrU  sio-ne.  iSf.Lo  stesso  che  Adozione.* . 

.   adoòtìo.  Gr   uh  Ut/*.  Salust.  lag.  II.  lensal  rwpuose  che  ciò   Au.ucate.     ((,ioR.)  A  dica  w 

'  :a    per  adotta-    Adrkmone  ,      A-uit-nio-nt.  j.». 


aÌInte"*(S'oR)  A-dràn-te.  Antica  città  della   Venezia.  {C) 
AnBAsPA    *  (Geo-Ì  A-dra-sè-a.  Lat.  Adiassus.   Citta  della  Siria-  (G) 
Adraspa!  *  (Geog!)  A-drJ-spTXat.  Hadraspa.  Città  dell' Ircania,  o  della 

a££*Ì2*Ì.  Adrastea     Adrastia,   Nprf  Gr   i^W,.  , 

dhp^Ttt*.  (Da  adrastos  non  fuggitivo  ,  inevitabile  )  (b) 
Adrastea,  *  A-dra-slè-a.  N.  prf(.V.  Adr mia.  J-A  «fa  dell  Oceano. 

—  di  Melisso  re  di  Creta.  V.  Adrastia.  (B)  (Mit) 

■y   _  ♦  (Geog.)   Città  della  Troade.  (G)  ,-,•,••      o-  •     » 

Idraste,.  *    St.)  A-dra-stè-i.  Specie  di  giuochi  P^ntuiti  m  Sicione 

,1,    Adrasto    re  d'Arilo,  in  onore  d  Apollo.  (Mit) 
A,      s^o,  *  A'h-tè-o.'  Add.  p,m.  Di  Adrastea  o  Di  Adrasto.  (B) 
A.  ha". A    *  (Mit.)  A-dra-sli-a,  Adras.ea,  Nemesi.  ^te.«tCiOPi :e dett* 

neccia,  furia  "liniera  della  vendetta  divina-  (  \    A  drusa.)  (M.t) 
Adrast,dC>  A-drà-sti-de.  N.   pr.  f  Lai.   Adrast.s.  (V.  Adrasia.)  - 

Fighi  di  Adrasto.  (B)  Aorastus  Gr.  £ù>x<rros.  (V.  Adrasto.) 

AD-£d*ìr*  *  t^^FÙltTM^-Fi^  di  rVcBXMitj 


ione.K  I-    ADRATE^rUGeOgO/^-tò-rier  Città  dell' Ellesponto.  (G] 

ri»] 
gli  piacea  ,  perocché  'I  terzo  anno  dinanzi  l'  avea  Micissa 


^.^/r^w^^a^^fe*r«/ao.CBXMit 

(G) 

»      .      A.l „„      f  Uni     n 

pr. 


zione  fatto  1  crvemre  a  reame.  .... 

\  dot-tl-TO.   Add.   m.   Che    ali  iene  per   adozione,    Adottino. 
1..  m  ,■:  .   C,     r.   1.0  i-   ">■  Suo  nipote  e  ligluio- 

i  ;hw).   Maestria*.  1.  /<••  Quattro  sono  le  maniere  de'figliuoliec. 
B|CUni  co  lente  legittimi,  siccome  gli  adottivi 

..di'  [Diceti  anche  dei  rami  e  delle  fronde  che  mucono  negli 

ai 

in  1 

I 

A  i 

yenien 
B   — 

Val 
A 

in  dòyizia.  <\') 
un 


abbondante  ,  e  mone  soggiorno.  ) 


Città  della   Turchia  asiatica.   . 

Lai.  Adremon-   (  Dal  gr.    hadros 
Padre  di  Tornite.  (B)  (Mil) 

Avv.  Lo  stesso  che  Addentro.  Bemb.Stor.Facc.  CO) 

Adremo      A-  .       I".  ^     ■  hd       alll)0lK)alllc.  )  (K) 

W'^1ft&5,?ffl*  maluntàilegnuii.  (Md) 
IdTesta     '   A-,lris.,.  S.  /''•  .A  C  L>al  gr.  hadros  abbondante,  e  lustia 
focolare  ,  casa.  )  (B) 


Pi -.■■!■  noi  Wpym      w  more  <h  Adriano,  (mn; 


; 


*r 


ADRIANI 


ADULTERARE 


i33 


Adriani.   *  (Geog.)  A-dri-à-nL  Lat,  Adriani.  Città  della  Bitinta.  (G)      AdtjcciAto  ,  A-dug-già-to.  Add.  m.  da  Aduggiare  ,  [e  dìoesi  anche  di 


Aur.iAKisTi.  *  (S(.  Eccl.)  A-dri-a-nì-sti.  Eretici  seguaci  di  Adriano  Am 

stedio  nel  secolo  XVI.  (Ber) 
Adriano,  *  A-dri-à-no.  N,  pr.  m.  Lai-    Hadrianus ,  Adrianus.  (V.  A- 

driana.)  —  Imperadore  romano.  —  Nome  di  sei  Papi-  (B)  (Mit) 
2  —  *  Add.  pr.  m.  Di  Adriano.  Lo  stesso  che  Adriaco-   V.  (B) 
Adivano  (S.)  *  (Gcog.)  Città  di  Francia.  —  de'  Parsi  Bassi*.  (fi) 


luogo  ove  non  arrivino  i  rrrggi  del  sole,  ano"  è  che  le  piante  vi  vendo- 
no stentate  e  con  poco  vigore.  — ,  Auggiato,  sin.]  Lat.  obumbratus. 
Cr.  2.  5.  5.  Dal  freddo  dui  luogo  aduggiato  e  adombrato. 
Aduggiatore  ,  *  A-dug-gia-tó-re.  Verb.  m.  di  Aduggiare.  V.dìreg.(fi) 
Aducgiatrice  ,  A-dug-gia-tri-ce.  Verh.  f.  di  Aduggiare.  Che  aduggia. 
Salvili.  T.  B.  5.  2.  E  il  noce  coll'adugjiatrice  sua  ombra.  (A)  (N) 


Adrianopoli.  *  (Gcog.)  A-dri-a-nò-po-li ,  Andrianopoli  ,  Edrene  ,  Ani.  Adugliare.  (Marin.)  A-du-glià-re.  Alt.  e  n.  ass.  Adugliare  unagome- 
Ascadama,  in  turco  Adrianagh.  Lat.  Àdrianopoljs,  AndrianopoI^.Za  na,  un  capo  ,  è  dispo.  o  in  giri,  raccoglierla  in  duglie.  Adugliare 
seconda  città  dell'  Impero  Ottomano ,  e  sta  nella  Romelia.  —   Città        «  destra  ,  a  sinistra  ,  a  rovescio.  (S) 

Adu  ,xAHTB,*A-du-gnàiì-te.Pn/7.  di  Adugnare.CAe  adugna.V.di  reg.(0) 
ADUGWÀRK,A-du-gnà-re.[^M.]  Pigliar  coli' unghia,  Aggrancìre.  —,  Adun- 
ghiare, sin. Lat.  unguibi    arripere.Gr.  x-xTa.-j.cLpTeriiv.Ar.Fur.io.io3.  Ma 
da  tergo  »  adugna  e  battei  vanni,  Perchè  non  le  si  volga  e  non  l'azzanni. 


jgnato  ,  *  A-du-gnà-to.  Add.  m.  da  Àdugnare.   V.  dì  reg.  (0) 
jgnatore  ,  *  A-du-gna-tó-rc.  Verb.  m.  di  Àdugnare.   V.  di  reg.i 


\mpe 

dell'Epiro.  —  delia  iVcsia.  —  della  Bitinia.  (G) 

Adiiianutekra.  *  (Geog.)  A-dri-a-no-tèr-ra.  Città  della  Mesia.  (fi) 

Adriatico,*  Adn-à-ti-co.    4dd.pr.m.  Di  Adria.  Lo  stesitene  Adriaco. 
indi  Mare  Adriatico,  o  L'Adriatico,^  Golfo  di  Venezia,  dalla  città 

di  Adria  che  gli  diede  il  nome.   (B)  (G)    '  Ad 

Adriele  ,  *  A-dri-è-le.    iV,  pr.  m.    Lat.    Hadriel.    (  Dall'  ebr.  ghueder  Adugnatore  ,  *  A-du-gna-tó-rc.  Verb.  m.  di  Àdugnare.   V.  dì  reg.(0) 

gregge,  ed  el  Iddio:  Gregge  di  Dio.)  (B)  Adugnatrice  ,  *  A-d.i-gna-tri-ce.   Verb.  f.  di  Àdugnare.   V.di  reg.  (0) 

Adrieto,  A-driè-to,  o  A  drieto.  Avv.  Lo  stesso  che  Addietro.  V.  Agn.  Adula.  *  (Geog.)  'A-d  i-la.  Città  dell'  Etiopia.  —  della  Giudea. —  La 

Pand.  25.  Per  onore  molte  cose  sono  da  lasciare  adrieto.   Cast.Cort.  parte  pia  alla  delle  Alpi  centrali,  ed  il  più  sublime  punto  d? Europa.(Cx) 

2.  g8.  Però,  acciocché  non  paja  che  in  compagnia  così  degna  come  è  Adulante,  A-du-làn-te.  [Pari. di  Adulare.]  Che  adula.  Lat.  assenlans.  Gr. 

questa,  e  ragionamento  tanto  eccellente,  .si  sia  lasciato  adrieto  parte  al-  xo\a.x.tiwv.  Tac.  Dav.  Ann.  11.  i'ój.  Per  cotali  azioni  Vipsanio  consolo 

cuna  ce.  Frane.  Sacch.  nov.  t68.  Ancora  ritornerò  pur  alla  medicina  propose,  che  Claudio  si  gridasse  padre  del  senato  ce,  ma  egli  diede  in 

e  al  maestro  Gabbadeo,    del   quale  a    drieto   in  una  bella  novella  è  sulla  voce  al  consolo,  come  troppo  adulante.»  Bui.  Pur. 2-3.  Questa  è 

stato  narrato.  (V)  una  interiezione  adulante  e  lusingante  che  usano- le  balie,  ec.  (B) 

Adrietro  ,    A-drié-tro.    Avv.  V.  A.  V.   e  di'  Addietro.    Cavale.    Alt.  Adulare,  A-du-là-rc-  [Alt.  Mostrare  ad  alcuno  maliziosamente  e  contro 

Apvst.  33.    E    andando    li    ministri  e    non    trovandogli  ,    tornarono  verità  ,  o  con  atti  o  con  parole,  di  averlo  in  pregio  per  qualsivoglia 


adrietro.  E  j5.  Tornò  adrietro.  (V) 
A  di'.itto.  [Posto  avverb.  Lo  stesso  che]  A  diritto.  V. 
A  drittura.  *  Posto  avverb.  Lo  stesso  che  A  dirittura.    V.  (0) 
Adro.  Add.  m.  — ,  Atro  ,  sin.  Lat-  atcr.    Gr.  //.ìkees.    Pelr.    cap.  12. 
L'oblivion  gli  aspetti  oscuri  e  adri.   Buon.    Fier.  5.  intr.  3.  Far  se- 
rena parer  la  magion  adra. 
2  —  Mesto  ,  Luttuoso.  Lat.    ater  ,  trislis  ,    Iqctucsus.   Gr.    \v*oi(isvos. 
Dant.  Purg.  3o.  S2.  Né  quantunque  perdeo  l'antica  madre,  Valse  alle 
guance  nette  di  rugiada ,  Che  lagrimando  non  tornassero  adrc. 
Adrocori.  (Lett.)    A-dro-có-ri.    Sm.  pi.  V.  G.    Lat.   hadrocori.    (  Da 
hadros  fertile  ,  e  choros  luogo.)  Nome  dato  agli  abitatori  de'  luoghi 
fertili  e  glassi.  (Aq) 
Adroga*  *  (Geog.)  A-drò-ga.  Città  della  Palestina.  (G) 
Adrone.  *  (Gcog.)  A-dró-ne.    Città  dell'Arabia  Petrea.  (G) 
Adrotta.  *  (Geog.)  A-dròt-ta.  Città  della  Lidia,  (fi) 
Adrumeto.  *  (Geog.)  A-dru-mé-to ,  Adrumito,  oeei  Herckla.  Cina  del- 
l' Africa.  (G) 
Adsidelta.  *  (Arche.)  Ad-si-dèl-ta.  Tavola  presso  cui  sedevano  i  Flamini 

nel  tempo  del  sacrifìcio.  (Mit) 
Adu.  *  (Geog.)  Gruppo  di  dodici  isole  nel  mar  dell  India.  (G) 
ADUACA.*(Gcog.)A-du-i-ca,Tongre.,L<M.Atuatuca.^/«.  cit.  delle  Gallie.ffi) 
Aduatici.  *  (Geog.)  A-du-à-ti-ci  ,  Atuatici.  Popoli  della  Gallia  in  riva 

della  Sambra,  fi) 
Ad  uccisione.  *  Avverbial.  col  v.  Mctterc=Mandar  a  fil  dì  spada.(0) 
*  (Mus.)  Dicesi  Suonata  a  due  pianoforti,  a  due  violoncelli  ,  ec 


sua  qualità  o  cosa.]  Lai.  adulari,  assentari.  Gr.  y.o\xxiiuv. Maestruzz. 
2.  11.  7.  Ma  se  alcuno,  per  solo  desiderio  di  dilettare  ovvero  di  schifare 
alcun  male,  ec.  adulerà  e  lauderà  alcuno,  non  è  contro  alla  carità. 
Tac.  Dav.  stor.  2.  igi.  E  perchè  vegghi  ch'io  non  t'adulo,  l'essere 
eletto  dopo  Vitellio  t' è  vergogna  più  che  onore.  E  ann.  3.  58.  E  pia- 
gnevano ,  non  ostante  l'allegrezza  di  Tiberio  mal  celata,  a  tutti  nota, 
della  morte  di  Germanico,  non  potendola  adulare.  F/r.  As,  ijo.  Con 
allegro  volto  cosi  ]'  andavano  adulando. 

2  —  [E  col  terzo  caso.]  Fr.  Giord.  Pred.R.Con  lusing  anti  parole  adu 
lano  alla  moltitudine  del  popolo. 

Adulare  difl'.  da  Lusingare.  L'  arte  di  carezzare  alcuno  con  false 
Iodi  e  vili  compiacenze  è  Adulare.  Lusing  are  è  propriamente  prendersi 
giuoco  d'altrui,  promettendo  senza  intenzione  di  osservare,  ed  alimen- 
tandone le  speranze  senza  fondata  ragione. 

Adularia.  (St.  N.)  A-du-là-ri-a.  Sf.  Lat.  adularla.  Feldispato  purissimo 
trovato  nel  monte  S.  Goliardo  dal  P.  Ermenegildo  Pino.  Questa 
pietra  riflette  una  luce  galleggiante  che  ha  del  turchino ,  massime 
quando  è  pulita  sul  taglio  dette  lamine  di  cui  è  composta.  (Boss) 

Adulato  ,  *  A-du-là-to.  Add.  m.  da  Adulare.  V-  di  reg.  A.  Ii.Fr.(0) 

Adulatore  ,  A-du-la-tó-re.  Verb.  m.  [  di  Adulare.  ]  Che  adula.  Lat. 
adulator  ,  asscntator.  Gr.x-óxxg,.  Espos.  iS'«//«.Addomanda  David,  per 
le  parole  degli  adulatori,  non  si  lievi  in  superbia.  Maestruzz.  2.11.7. 
Il  terzo  modo  per  occasione  di  peccare,  ma  non  fu  intenzion  dell'a- 
dulatore. Galat.  38.  Egli  sarebbe  avuto  per  Malvagio  e  per  lusin- 
ghiero ;  e  come  io  sento  dire  a  questi  letterati ,  per  adulatore. 


A   DUE 

Sovente  questo  termine    indica  pure  '  All'  unisono ,  come  per  esempio    Adulatoriamente,  *  A-du-la-co-ria-mén-te.    Avv.' In  modo  adulatorio 

nelle  parti   del  fagotto  ec.  Incontrasi  anche  talvolta  questa  espressio-        Uden.  Nis.   2.  64.  L'  apotemma  presente  fu  adulatoriamente  detto  in 

ne  in  un  coro  o  ripieno ,  quando  il  compositore  v'  inserisce    de  pie-        grazia  de'  Romani.  (B) 

doli  duetti,  per  dinotare  che  que'  passi  debbono  essere  cantati  a  due    Adulatorio,  A-du-la-tò-ri-o.    Add.  m.  Che  adula.    Lat.  adulandi  vfm 

sole  voci.  (L)  habetis,  blandus.   Gr.xbXzr.ivrtx.os.  Segner.  Mann.Giug.  26.  /.Perchè 

A  due  a  due.  Posto  aweib.  =  A  coppia  a  coppia,    Due  dopo  due.        se  l'odi  prorompere  in  parole  ardite,  adulatorie  ec. 

Lai.  bim.Dant.  Purg.  29.  83.  Ventiquattro  signori  a  due  a  due   Coro-    Adulatrice,  A-du-la-trì-ce.^cr6./:[rfj  Adulare.] Che  adula.Lat.  adulatri* 

nati  venian  di  bordali»).  Petr.  cap.  5.  E  teneansi  per  mano  a  due  a  due. 
A  due  BRANCHE.*^%£.r//Scala,cMè  ripartila  in  due  rami.  CV.a//<«\Branca.(0) 
Aduence.   *  (Geog.)  A-duèn-ce.    Città  dell'  America   meridionale.  (G) 
A  due  palmenti.  *  Avverbial.  Col  v.  Macinare  ,  Masticare  e  simili,  cioè 

Da  amendue  i  lati  a  un  tratto.  V.  Palmento.  (0) 
A  due  tagli.  *  Agg.  di  una  specie  di  scure  detta  Bipenne. Cr.  allav. 


Bocc.lell.  Perciocché  io  allora  vedrò  le  inique  e  adulatrici  lingue  delle 
quali  vi  ricordo  ,  e  prego  che  riguardiate,  confuse  tacere.  Tran.  sov. 
fam.  Non  sii  ec.  adulatrice,  non  seminatrice  di  discordia.  Ar.Fur.iq.ì 
Se  poi  si  cangia  in  tristo  il  lieto  stato,  Volta  la   turba  adulatrice  il  piede' 

Adulazioncella,  A-du-la-zion-cèl-la-    Sf.  ditti,    di   Adulazione.    Faust 
Ep.  Cic.  (A) 

Adulazione,  A-du-la-zrd-ne.  [Sf]  L'adulare.  [Lode  eccessiva  e  inde- 
gna per  accattare  benevolenza  ;  Lusinga,  Piacenleria,  Lisciamento.] 
Lai.  adulatio  ,  assenlatio.  Gr.  x.o\a.x.eioc.  Bui.  Adulazione,  ovvero  lu- 
singa è  compiacenza  mostrata  col  prossimo  con  parole  o  con  atti 
contro  alla  verità.  Amtn.  ani.  36.  7.  1.  Adulazione  si  dice  una  falsa 
lode  fatta  per  piagenteria,  la  quale  usare  non  si  dee.  E  36.  7.  2. 
L'adulazione  è  d'ogni  virtù  nimica.  Maestruzz.  2.11. 7.  Comunemen- 
te il  nome  dell'adulazione  suole  essere  attribuito  a  tutti  coloro  i 
quali  sopra  1  debito  modo  della  virtù  vogliono  o  con  parole  o  con 
fatti  gli  altri  dilettare:  e  cosi  é  peccato.  All'adulazione  s'  appartien 
laudare  alcuno  in  quelle  cose  che  non  è  da  esser  lodalo.  Tratl.pecc. 
mori.  Iattanza  fa  lodar  sé  in  parole  e  in  fatti;  adulazione  fa  lodare  altri 
Cuocer  coli  ombni,  come  fanno  ab  uni  alberi alle  piante vicine.— ,    2  _  *  (Icon.)  Simboleggiata  da  una  donnache  suona  it flauto.  (Mit) 

Adulico.  *  (Geog.)  A-dù-Ii-co.  Seno  del  Mar  Rosso.  (G) 

Aduliue.  *  (Geog)  A-dù-li-de,  Adulitorc.  Lai.  Adulis.  Antica  città  del- 
i  Etiopia.  (Aq) 
.    Aduliti.  *  (Geag.)   A  du-lì-ti.  Popoli  della  Costa  d'Aden.  (G) 

2  —  Lr-rorturre  UMiozzamcnto,  corruzione.]  Petr.  son.  43.  Qual  ombra  è    Adulteramente  ,  A-dul-tc-ra-méii-te.    Avv.   A   modo    d'adultero    Lat 
si  crudel  che  1  seme  adugge ,  Ch'ai  desiato  frutto  era  si  presso.  i„  morem  adulteri.   Gr.  fiu>iXnàS'  Mor.  S.  Gres.  Possiam    dire    che 

3  —  Metaf.  [Impedire  la  vista  o  Torre  la  virtù  e  il  vigore.]  Lat.    Jn- 


Bipenne.  (0) 

A  due  tavole.*  Col  v.T)arc=:Fare  un  viaggio  e  due  servigi.  /^.Tavola. (0) 
Aduggere  ,  A-dùg-gc-re.   V.  difett.  di  cui  non  trovasi  che  Adugge.  Lo 

stesso  che  Aduggiare.  V.  Propriam.  Far  uggia  ,  ombra.  (0) 
2  —  Produrre  indazzamento ,  corruzione.  V.  Aduggiare ,  §.  2.  (B) 
Ar>v<xikvmTQ,k-At\&%ia-mcnAo.[Sm.]Loaduggiare,[Ilfaruggia,ombra 

nocenle,  segnalumenlc  degli  alberi.]  V.  Uggia.  Lat.  ad'umbratio.  (V.  a- 

duggiare.)  Lib.cur.  malati.  Patiscono  loaduggiamento  de'  vicini  alberi. 
Aduggiante,  A-d.:g-giàn-tc.[P«j'*.  di  Aduggiare.]  Che  aduggia,Che  fa  om- 

bru.Lal.mumhrans.Gr.lvivr.iilvv.Buon.tier.4.4.  24.  Quanto  utili  meno, 

O  più  aduggianti  o  infertili  e  nocivi,Tanto  più.studian  trarre  alta  la  cima. 
ADUGGlABE,A-dug-già-re.[^«,Pro/?r.]/?ai-MggÌ^  [ombra  per  In  più  noce- 

vole,  o  Nuocer  coli  ombra,  come  fanno  ab  uni  alberi  alle  piante  vicine. , 

Aiiggiare,Aduggere,«M.]£a£inuiabrare,uml>ram.  inducere.  Gr.lkimùó.'Cfiv. 

(Paiola  che  vien  dagli  Arabi,appo  i  quali  dugia  vale  oscuritàdella  notte, 
dugiae  duggei  tenebre,  calìgine,e dugiug montagne  nere.) Data. Purg. 2 

43.  V  fui  radice  della  mala  pianta,' Che  la  terra  cristiana  tutta  aduggi 


adulteramente  1'  abbracciava. 


minibus  Plnceie.  Gr.  tiftx.fvjrt,v,  Pelr.  canz.  3g.  5.  Ma  quell'altro  Adulteramelo,  A-dul-te-ra-me'n-to.  [Sm.  Lo  stesso  che]  Adelterazioi 
voler,  ai  eh  10  son  pieno,  Quanti  presso  a  lui  nascon  par  eh' adug-  ^.ZaÉ.addlterium,  corruptio.  Gr.^o,X^,  fàopoi.  Cr.allav  Avolter 
gè.    Lod.  Mari.  nm.    Non  e  aduggiato    in  noi    l'antico    seme.   Tac.    2  —  *  E  per  similit.  Falsificazione.  (0) 


ione, 
ia. 


per  sunna,  raisincazione.  (0) 
Adulterante,  A-dul-te-ràn-te.  Pari.  ^'Adulterare.  Che  adultera. 
Agosl.  C.D.3.  5.  Ma  l'altre  femmine  adulteranti,  posto  che  le    pu- 
nissono  d'  alcuna  pena,  non  le  giudicavano  però  a  morte.  E  3,-i.  Ab- 
bandonarono gli  Dii  l'adulterante  Troja  alle  fiamme  delli  Greci.  (V) 
Juggiassero,  sfrondinsi.  Adulteranza  ,  *  A-dul-te-ràn-na.  Sf.   V.  Adulterazione.  Pus    (O) 

3-ÌT„         a'/**"  A.do*nKare  co"  dcnso  vapore.]  Dani.   Lf.  10.  2. E   1    Adultehare,A  dui-te-,  àie.  [N.ass.]  Commettere  adulterio.— ,  Avolterare 
fummo  del  roseci  di  sopra  aduggia.  ról;  LaL  adulteravi.    Gr.  ^,X«W.  Ar.  Fur.  28.  75.   Se  provar  noa 


Dav.  ami.  1.  7.  Ma   invidiando  l'altezza  di  lei,  come  la  sua  aduggiasse. 
4  —  In  sigli,  ii.  pass,    [intristirsi  ,  e  dicesi  delle  piante,  quando  uuo- 
cono  a'  proprii frutti  con  soverchie  fronde  ;   o  patiscono  per  soverchia 
ombra.]  Soda:  Colt.  3cj.  E  se  i  gran    pampani  e  spessi  le  soffocasse 


..v./.  V?- 


i34  adulterato 

potesse  ch'una  volta  Avesse  adulterato  il  suo  consorlc.i>Segner.  Mann.  4  _  ♦  (Mil.Gr.) -Soprannome  diGimve  e-  diGiwone,  cosi  invocati  per. 

JSov.   )s.  ».  Se  uno  in  sua  vita  ruba  ,    adultera  ,    ammazza    ec.  ,  lo        che  prescissero  da'  pericoli  cui 

scorec  subito    (V)  all'età  achilia.  (Mit) 

a— Per  nietafÌAuenpass.l  Falsificare,  Corrompere.  Lat.  adulterare. Gr.  Adultro,  *A-dùI-tro.  Add.  e  sm.  V.A.  Ve  di'  Adultero.  Fr.  Guai.  (A) 

~  ntòiitei'w    roStéurSat.  Dant.  ìnf.  19.   4-   Che   le  cose  di  Dio  ,  che  di  Adumiliare  ,  A-du-mi-li-à-re.  [Alt.]  Fare    umile.  —  ,  Umiliale  ,  Auirti- 


ADUNCTIE 

e  e-  <lt 
e   esposta  La  vita  de'  fanciulli  (ma 


bontate  Deono  essere  spose,  e  voi  rapaci  Per  oro  e  per  argento  adii  Ite- 
rate. Ricca.  Fior.  68.  Lo  storace  ec.  si  adultera  colla  segatura  del  suo 
le»no.  E  appresso  :  I  tamarindi  si  adulterano  colla  polpa  delle  susine. 
Adulterato,  A-dtd-te-rà-to.jSfaW.»i.rfa  Adulterare.—,  Avolteralo,  sin. Lat. 
adulteratus.  Gr.  rttoSwjwyof.  Frane.  Siiceli.  Rnn.  36.  Canzone,  a  quella 


liare  ,  sin.  Pass.  19  j.  E  eoa  tutte  queste  cose  non  rintuzza  né  adu- 
milia  la  nostra  superbia. 
2  —  E  n.  pass.  Am.  Ani.  22.  2.  2.  Questo  è  grandissimo  visio  dell'u- 
mana generazione  che,  dopo  il  peccato,  piuttosto  alla  sensazione  fugga 
che  per  pentimento  non  si  adumilii 


adulterata  seggia  Ne  va-  Ricetl.  Fior.  y3.  Il  zafferano  ec.  adulterato  non  Ad  una.  Posto  avveri,  ss  Insieme  ,  D'accordo.  —  ,  A  una  ,  sm.  Lai. 
ha  il  colore  "chiaro.  E  19.  Assa  fetida  ec.  la  quale  crediamo  che  sia  una,  «mal.  Gr.  aaa.  Dani.  Par.i2.aj.  Degno  e  che  dov'è  l'un,  l'al- 
ia feccia  della  prima,  o  in  qualsivoglia  modo  adulterata.  Buon.Fier.        tro  s' induca,  Sicché  coni' e  li  ad    una  mdit.ro,   Cosi  la  gloria  loro 


4.  4.  16.  Disprezzate  le  leggi,  La  lealtà,  la  fede  adulterate. 
ADUi.TERATOKE,A-dul-te-ra-tó-re.  Verb.m.  idi  Adulterare.  V. Adultero.]Cfo 

adultera.  Lat.  adulter.  Gr.  nor^ói.Mor.S  .Greg.i  .29.  Il  carnale  adulte- 
ratore si  congiugne  illecitamente  alla  carne  dell'altrui  matrimonio.  Lib. 
Amor.  54  Quello  eh'  è  molestato  da  tanta  volontà  carnale  ,  che  con 
desiderio  di  quelle  agli  abbracciamenti  d'una  legare  non  si  può,  ma 
quante  ne  vede  desidera  con  animo  disonesto  ,  non  a  madore  ,  ma 
adulterator  d'amore  dee  esser  chiamato  e  ingannatore,  peggio  che  cane. 

5.  Agost.  C.  D.  Costui  è  chiamato  adulterator  delle  mogli  altrui. 
Adclteratrice,  A-dul-te-ra-tri-ce.  Veri.  f.  [di  Adulterare.]  Che  adul- 
tera. Lai.  adultera,  corruptrix.  Gr.  fm^xxi',  Sia.^iipovja.  Alleg.145. 
La  contrarietà  ce.  essendo  ,  come  dire  ,  prosontuosa  ruffiana  della 
privazione  ,  sgualdrina  sfacciata  ed  avarissima  adulteratrice  della  fiori- 
ta gioventù  delle  cose  mondane. 

Adulterazione  ,  A-dul-te-ra-;ió-ne.  [  Sf.  In  generale  è  V  atto  di  falsi' 
ficaie  o  corrompere  una  cosa  pura  con  mescolanza  di  cose  improprie 
e  vili. — ,  Adultaramento,  Adulleranza,  sin.]Lat.  corruptela. Gr.  ipflop*. 

2  —  [Adulteramento,  e  per  lo  pili]  fisur.  Corruzione,  [Mancamento  di 
fede.]  Bttt.  Purg.  32.  2.  Sotto  similitudine  dimostra  l'  adulterazione 
del  Papa  col  Re  di  Francia. 

Adulterino,  A-dul-te-ri-no.  [Add.  m.]  Nato  d'adulterio,  o  Appartenente 
ad  adulterio. — ,  Avolterino,  sin.  Lat.  adulterinus.  Gr.  x<gSr,\o?,voOos.» 
Cavale.  Espos.  Simb.  1.260.  Nou  siete  figliuoli  legittimi,  ma  adulteri- 


insieme  luca.fi  Purg.  9.  63.  Poi  ella  e'I  sonno  ad  una  senandaro.» 
Frane. S acc h. 2 4.  Udentlo  li  ludei  ...tutti  ad  una  corsero  a  quella  feccia, 
e  con  le  mani  pigliandola  tutti  i  loro  visi  s' impiastrarono.  (Pr) 

2  —  Ad  una  voce.  Dant.  Purg.  4-  »7-  Venimmo  dove  quell'anime  ad 
una  Gridaro  a  noi.  Tac.  Duv.  Vii.  Agi:  400.  Tutto  '1  popolo  a  una 
chiedeva  per  capitano  Agricola. 

Ad  una  ad  una.  [Lo  stesso  che}  Ad  uno  ad  uno./^.»  Dant. In f. 3.n5. 
Similemente  il  mal  seme  d'Adamo  Gittansi  di  quel  lito  ad  una  ad  una. 
Peti:  canz.  28.J.  Ad  una  ad  una  annoverar  le  stelle  ec.Forse  credea. 

Adunabile,-*  A-du-nà-bi-k.  Add.com.  Che  facilmente  si  pub  adunare. 
Face,  òoprag.  (O) 

Ad  una  boce. [Posto  avverò. Lo  slesso  c/te]Ad  una  voce.f .»Nov.Ant.6i .7. 
Tutti  gridino  ad  una  boce  merccde,e  non  sappiano  a  cui  la  si  chiedere. 

Adiramento,  A-du-na-mén-to.  [Sm.]  L'adunare.—,  Adunazione,  Adu- 
nata,  Adunanza,  Radunanza,  Radunamento,  Raunameuto  ,  Raguna- 
mento,  Ranno,  Raglino,  Raunanza,  Ragunanza  ,  Raunata  ,  Ragunata, 
Rauiuzione  ,  Ragunazione  ,  Agunanza,  Aunanza  ,  sin.  Lat.  collcctio, 
conaregntio  ,  cumulus.  Gr.  cvKhoyri.  Cavale.  Med.cuor.  Dice  Boezio, 
che^beatitudine  è  stato  perfetto  per  aduuamento  e  copia  d'  ogni  bene. 
Coni.  Inr.  7.  Nulla  è  altro  adunaincnto  di  ricchezze. 

Ad  una  misera.  *  Avvjrbìal.  Maniera  che  dinota  qualità  consimili  ed 


eguaglianza  di  costumi.   V.  Misura.  (U) 
Adunante,  *  A-du-nàn-te.  Pari,  di  Adunare. Che  aduna.  V. di  reg.  (0) 
•VnuNANUBi.  *A-du'na-nù-bi.  Add.  coni.  comp.  indecl.  Che  aduna  nubi, 
ni.  (v)  S.Azost.  Cit.diD.  Lib.  1.  cap.  /«.Lucrezia  e  da  loro  reputata    -"Junanubi,      t:  J. .  0  ,  ■      >,,■  j   /*>,     r 

.   1      1  3  ■        .  1         j      1  .-         .       ii.  /n>\         e  fu  detto  di  Giove.  Salviti.  Iliaci.  (A) 

tale  che  non  si  poteo  maculare  da  alcun  consentimento  adulterino^)    A^*  ^  A.du-nkn-z^[Sf.Lo  stesso  che  Aduuamento.  V.}  L'adunare,  ma 

perlopiù  si  direbbe  di  uomini.Lat.COetMS,toacììiam.Gr.trv»oÌoS.M.F'. 


2  —  Per  melaf.  Non  legittimo,  Falsificato.  Ci:  2.  16.  1.  Se  sarà  alihun 
dante  in  tal  modo  che  l'abbondanza  delle  adulterine  piante  si  tema , 
si  semini  continuamente  ogni  anno  ec.  Fir.  As.  4.  io5.  Noi  presen- 
tammo ,  insieme  con  quelle  lettere  adulterine  ,  la  gabbia  del  nostro 
Trasilione. 

3  —  [Fraudolento.]  Fir.  As.  4-  16g.  Ancorché  adesso  egli  non  mi  sia 
nascosto  l'adulterino  autore  di  questa  impresa. 

Adulterio  ,  A-dul-tè-rio.  [Sm.]  Illecita  congiunzione  carnale  di  ma- 
ritala od  ammogliato. — ,  Adultero,  Avoltcrio  ,  A  volterò,  Avoltcria  , 
sin.  Lai.  adulterimi].  Gr.  por^iU-  Passav.  Adulterio  è  d'ammogliato 
con  maritata  ,  o  pur  che  l'uno  sia  legato  a  matrimonio.  Boce.  nov.  5y. 
2.  Che  dal  inaiito  iòsse  con  alcuno  suo  amante  trovata  in  adulterio. 

2 [E  fig.]Petr.son.ioy.!Sc2}i  adulteri!  tuoi,  nelle  malnate  Ricchezze  tante. 

3  _  *  (lcon.)  Personificato  in  sembianza  di  giovine  pingue ,  in  ahi- 
lo  ne"lctlo  e  voluttuoso,  mollemente   corcato   sopra  cuscini:  sono  suoi 
altri/ uti  una  lamprda  accoppiala  ad  un  serpe  ,  ed  un    anello  con- 
iugale spezzalo.  (Mit) 
Adultero,  A-dul-té-ro.  [Sm.   Lo  stesso  che  Adulterio.  V."\t>Dant.Par.Q, 
v.  tilt.  Tosto  libere  tìen  dell'adultero.  Bul.Par.9.2.  Adultero  è  quando 
lo  sposo  o  la  sposa  si  congiugne  ad  altra  persona  che  a  quella  a  cui 
ha  dato  la  fede  matrimoniale. 
Adultero,  A-dùl-te-ro.  [Add.  m.  e  preso  anche  inforza  di sost.]  Che 
commette  adulterio.—,  Adulteratore  ,  Adulteroso,  Adulterante  ,  Adol- 
tro     Adullro,  Avoltcro ,  Avoltro  ,    Avolteratorc,    sin.    Lai.  adulter. 
Gr-  i".'-.  -'-•   Pass.  3o8.  Onde,  come  è  detto    adultero  quegli  che  ab- 
bandonando la  sua  propria  sposa,  tlella  quale  dee   volere,  seminando 
in  lei     ricogliei  frutto;  se  semina  ncll'  altrui,  non  per  frutto    legitti- 
mo    m.i  P"  disonesto  piacer  con  diletto.  Sen.  ben. Varch.,6. 3 1 . Che 
iliade  n'andava  ogni  Btorno  a  c.^sa  di  Marsia,  perché  d'adultera  di- 
enula  meretrice,    voleva  tott'un  ruffiano,   non  cognosciuta ,  potere 
nsar<   qualunque  più  brulla  e  disonesta  licenza  le  paresse. 

tDello  addietlivam.  così  nel  propr.  come  nel  fg  ]    G.V.12.1 1 1.4. 

Con  frolle  e  sarriltco  sposata  quella  rea  femmina  adultera  e  traditrice 
del  suo  signore  e  marito./.^/,  ily.  l'uciasi  adunque  questa  generazione 
tirava  e  adultera  ,  né  voglia  il  suo  pitto  digli  altrui  menti  adornare. 
,  |__  »  falso,  Bugiaido.  P,u,n.  Pier.  2.  2.  io.  Quanti  in  lena  pi  ovai- 
danni  «  perigli,  O  varillaro  imperi  ,  Allorché  fama  adultera  prevalse 
:    (PO 

V.  A.  V-  e    di'  Adultero.  Lai. 


Add. 


A  1  nunzi,  pia  sinceri 
AbWtmoMi  A-dul-lc-ró-so. 
\duhl,     |  Gr.  rW%ou    Ovid.  Più.  1.    Volesse  Dio  che  1  a- 

duheroio  Pari»    <<   <  attorto. 

A- ri    iv.      A  dil'.i  vf.  Add.  m.    Che  cresce.    Cr.2.10.22.  La  qual  cosa 
fu  1   nocimeoto  all'erbe  .irlultive. 


io.  yj.  11  di  di  San  Michelagnolo  si  fece  l'adunanza  generale  ,  che  noi 
diciam  parlamento.  Gcnes.  P.N.  E  questa ,  dove  prima  fu  adunanza 
di  gente  a  stare. 
Adunare,  A-du-nìì-rc.[Att.]dccozzare,Unirc, Mettere  insieme.— ,Aunare, 
Radunare,  Raunare,  Ragunare,  sm.£ai.cogerc,  colligere,  congregare,  jun- 
gere.  Gr.  nv\\(-/uv.  (Dal  lat.  adunare,  quasi  ad  unum  colligere.)  JVov. 
anl.4.2.  Lo  padre  adunò  filosofi  e  savii  di  grande  scienza. Boce.  nov. 
100.5.  Fece  Gualtieri  tutti  i  suoi  amici  delia  contrada  adunare.Z)«/i<. 
Inì.4.94.  Cosi  vidi  adunar  la  bella  scuola.  E  Par.  ».  uy.  Questi  la 
terra  ia  se  stringe  e  aduna. 

2  —  [E  fig.ì  Dant.  Inf.  7.  52.  Ed  egli  a  me  :  vano  pensiero  aduni.» 
E  Purg.  13.  E  più  di  dublvo  nella  mente  aduno.  (P) 

3  —  Comprendere,  Contenere.  Tass.  Gcrusc.  1.  Gli  occhi  in  giù  volse, 
e  in  un  sol  punto,  in  una  Vista  mirò  ciò  che  'n  sé  il  mondo  aduna.  (P) 

4  —  E  n.  pass,  [nel  primo  significato.]  Peti:  canz.  3l.  6.  Vcggiam 
quando  col  tauro  il  sol  s'aduna. 

Ad  una  rete.  *  Awerbial.  Col  v.  Premiere./1^.  Collo  stesso  inganno. 
Boce.  g.  1.  n.  2.  (O)  ,        .,,.     .        . 

Ad  una  rivolta  d'occhi.  *  Posto  awerh.ln  un  voltar  d occhio,  In  un 
occhiata.  Speron.  Monos.  Magai.  (0)  , 

Ad  una  sorte.  Posto  avverbial.z^Egwilmenle  ,  Del  pari.  Ar.  tur.  ài. 
q4.  Poiché  le  lance  loro  ad  una  sorte  Eran  salite  in  mille  Bchcgge 
rotte  Fino  al  carro  siedalo  della  notte.  (M)  E  iy.  io.  Guastare  i 
tetti  non  è  alcun  che  stime,  E  legna  e  pietre  vanno  ad  una  sorte.  (Min) 

Adunata,  A-du-nà-ta.  [Sf.  V.  Aduuamento.]  Adunanza,  Ragunata. 
M.  V.  8.  93.  Di  questa  adunata  ,  e  di  sua  mala  parlanza ,  gran  so- 
spetto si  prese  a  Firenze. 

Adunato,  À-du-nà*).  Add.  m.  da  Adunar*.  Lat.  congregati^,  collectus. 
Gr.  trvM*X*S*l(.  Albert.  2.  34.  Teco  consentono  quelli  ch'io  notai  di 
sopra,  cioè  molli  giovani  vicini  congregati  e  adunali.  E  2.  .j8.  L' o- 
nestà  della  mente  trapassa  le  richézzc  adunate.  M.  V.  1.  67.  Espo- 
sono  la  loro  ambasciata  solennemente  dinanzi  a'  Signori  e  a' loro  col- 
lenii  e  a  molti  altri  grandi,  e  buoni  cittadini  di  Firenze  ricliiisli 
e  adunati  per  la  fletta  cagione.  Cai.  Orai.  lod.  Fcn.148.  Acciocché 
cosi  adunati  ce  potessero  ec.  difendersi 

AdCBATOUB  A-du-na-lcWc.  Verb.m.  [di  Adunare.]  6 he  aduna.  Lat.  eoa- 
ctor  collèctor.  Lib.  Simìlit.  Come  fanno  certi  ad. malori  del  popolo 

Adunatrice,  A-du-na.tti-ee.rer/>.  f.  [di  Adunare  ]Che  aduna.  Fr.  Gii  rd. 
Prcd   R.  Una  scita  adunati  il  e  d'  ogni  scelcratezw  più  nefanda. 

Ad  un  attimo.  Subitamente.  Segn.  Parme.  Insti:  7.  ;.  Diviene  ad  un 
attimo  trasparente,  trattabile  ec.  (V) 

voce.  Posto  awerbial.  sa  Concordevcilmentt  ,  Unitammt». — , 


/„,  /  /'.,,     •  1   '•      to    cgn  lo  ,  fraU, 

11  '".'-"  •  Nella  Damma  fi  ai 

È  in  fona  di  '  ">'  '«*&■.  /'•  <    ra 

.     radi  sono  coloro   iq 

,,.1  1  icevnta  -^ia  ni  l  bat« 
(li  a\n)  di   v.d'.r  gli 


ita  si  "ili"  A  gli 

mot   pon  1   adulto. 

rag.  'i-  5  '"•  B*  noi 

ODO   (  ''!•  1  0    1  auali  non 


ii  ec.  Guici  ttor.  ti.  i>  -9.   - 

.,,„!„,,  persospetto  di  sc,armato  permarce  per _terra  OttavunoFregoso. 

adunca»     •  k-à :à-re.  Ali.  Pure  adunco.  Face.  (•)) 

3  —  E  nipoti.  Divenir  adunco,  (orto.  Sonnat.  Arcui,  ligi.  10.  Fin 
'  ch'ogni  ferro  poi  per  forza  adiinchesi,  (V) 
AnmcM,  A.lunfbf.  iCong.illat.-i  VA.  V.  e  di   adunque.  (Sem- 

ina  troncato  dalla  esprcsiiono  Ict  ad  hunc  modum, Murali) D.G10. 


V    \ 


ADUNCO 

Ccìt.1,  ti. 2 5. Qaanlo  adunche  voi  siete  migliori,  i  quali  cominciale  ad  esse- 
rexnnMWi alla  morte  quello  che  saranno  gì,  uomini  dopo  la  resarressione. 
Mar.  ò.  Gng.  Adunche  ce  può  dire  sicuramente  ec,  Segn.  Retar. 2.  Sa- 
rebbi  adunche  ben  fatto  che  le  buone  leggi  chiarissero  tutte  quelle  cose. 
Adunco  A-dun-co  [Add.  «.]  V  L.  Torlo  in  punta,  a  similitudine 
di  rostro  d  uccel  rapace  -,  Adonto  ,  sin.  Lai.  aduncus.  Or.  «W- 
£ fc  /»rtr.  m».  ,JJ.  E  del  mio  campo  muta  Lappole  e  stecchi  con 
Con  uLl.i  h'  ^-'''"■'"tSf  0J»r«  Sbando  il  monte  dimorava, 
Sì,vaS  ^   )  '■  U"°,dal  m'°  P™  ln  '»oll<-'    volte  poco  né 

grattava,  tird.se.  amm.g.  Le  vennero  veduti  quegli  occhi  spaventati  , 

Ad  C'  cXr.i°J:rUd A  •  iT  t,"dH  PÌcd'  stra,li  »  *«*  u»8l"«  ad"^!'e 
narto  T, ^  \  7"  blnt-  ^tes.o  che  Ad  un  parto,  Ad  un  medesi.no 
pano.  noce.  g.  q.  n.  1.  (O) 

Adunghiane     •  A-dun-ghian-te.  Pan.  Che   adunghia,   V.  di  rea.  (0) 

Adungh.ars  ,  A-dun-ghia-re.  [<*«.  Lo  stesso  che]  Adunare    ^ 

Adunghiato,      A-duu-ghia-to.  ^rfrf.  „.  rfcI  Adunghiare.  Kddreg.fOi 

Adunghiatore,  *  A-dun-ghia-tó-re.  Però.  m.  di, AdlnzhiarZr. di r?g.(0) 

AnDNGHUTR.CE  *  A-dun.ghia-tri.ee.  fott/H  Adunghiare.  V.dirJ.  (O) 

Ad  »»cuE».'.W„  avverb.V.L.Perfettamenle.Gal.Dial.Sist.1  ro.tó  con- 

seguire  li  medesimo  elletto  ad  unguentatilo  fa  se  la  sola  terra  s.  mova.(V) 

Adumcati.       (Geog.)  A-du-ntcà-tù  Popoli della    Gallai  Narbonese.  (C) 

Ad  MOio  uno.  Posto  BWtó/.=  tf„  tfofW  f  aftro  ,  .A/  un   per  volta. 

—  ,  Ad  uno  per  uno,    Ad  una  ad  una,  sin.  Lai.    singillatim  ,    sin- 

gulatnn.    Gr.  **3-     u*.   No*,    «r.   5.    il.    Quando    gh   ebbe    veduti 

ad  uno  aa  uno.  ^?m     56    Ma  perchè  ci  fatiebiam   noi  di  volergli  ad 

s^tn-T'^V  PT    S°n-    2'02-  Le    suav>     !'aro|e    e   . "dolci 
sguard  Ch  ad  un  ad  un  descntt.   e  dipinf  hai.  /Vr.\rfS.  ,*?,  Poiché 

A  8  n,f te     'T'   ?"  ,U/!a  S''aU  fl;sta   t,,(ti  ad   «no  ad  uno . 

i*SS ?*'•>  Adu"0aW'nototteleSaocereodianoloronuore.CV3 

£7S       ;fnTatf°  ^S°  c^  Ad  uno  ad  uno.KCWc 

ven  Job  H,  L,  I  Q  '  C  U'C  mi°  VÌCÌn°'  e  fiucsta  e  la  «-le,  descri- 
vcudoli  tutti  ad  uno  per  uno,  come  per  verità  gli  parca.  (V) 

VocCZ^/T,rrerÒlal^,i:atef  UH  ^PoMmedésinZ  tempo. 
JSocc.no?.  18.  12    E  cosi  detto,  ad  un'ora  messesi  le  mani  ne' capelli 

cere  a0DioC1c0-d  &f?  *  ^  '5'-22-  T"  l'U0Ì  £c'  aJ  ua'  « S 
cere  a  Dio  e  al  tuo  signore  e  a  ine  .u  questa  maniera. 

ì  -  in  una  volta-    Bocc.    g.  10.  n.  io.    Stendo    di  rendere    a  te  ad 

un  ora  ciò  che  io  tra  molte  ti  tolsi  ce.  (V) 
7"^  *  A-dùn-qua    C'o,^.  tffoi.  V.  A.  V.  e  di'  Adunque.  Gr.  <y. 

6n/-.  o^.  E  adunqua  iddio  riceverà  la  tua  oflèrta    (V> 
Adunque  ,  A-dun-que.  Pan.  col,g.    che    inferisce  conclusione.  -     Ad- 

Ì3!tu!TUa'^Und,C'  Dunqua/ Uunche,  Dunque,  sin  Lai 
cigo,  ig.tui     itaque.   Gr   «>a,  ow.  (  y.  adunche.)  Bocc.  no»    1    4 

\  CUUIU.      Xi     /(Of .     io.     *  *.    Palo     'i/inimifl         Jl« 

quello  che  io  fo  volente  £  ^TT^J^  ffiT? *  "ì"  '  Ti™ 
uà,  debb'  io  rimaner  vedova  ?  TnumT  L  n  ^  '  d'-^,a  d°n- 
voi  il  vostro  amore  Dani  I,,f  7h  T, <  °<~  Adunque  ec.  mi  donerete 
e  tondo    PvL ri™ rt«    a? •^■J'-  Quel  cingluo  che  rimane  adunque 

asrawa  a^ssK1  ftsry? eaUo  dclu 
3  s  xs,i^-  ss^ft  *  cwssf  «ras 

Aue-.ATu  «A-du-sà-to.  v^£/'J    m.  rf/i   A<',Ct-„  A  ■      , 

adusata  a' bevi  mali,  non  teme  i Lpfù  SvTVS'Ti  /'"'  S  T"* 
stia  ec.  per  lungo  adoperamento  atta  ec.  ^  L'  "^  ^ 

abbronzare   è  scaldare  certe  Z  «V  ,    W"  Lo  adùsitaréo 

o  un  terrò  taTjff,  So  che "    Mrt 'di^"^   T  ""  lCbt° 

dustezza  del  loro  temperamento.  [  r.  Adu,.o,  «    j  tU8l'Ll   V'a  U" 

Adustione,  A-du-sti-ó-no     rSVi    n;  „,. .  .       ■*'     r. 

-  ,  Adulta  ,  su,  °IJ  adusar  ^^^  ^ 
E    pero    non     accostandosi  le  par,  do!   1.,,m   i7  r  2  ,  9' 


AELODIGO 


i3i 


andus.  Gr.^pos,  xhwv/Bkw.  Gr..s.  /.  /.  Simigliantemeute,  se 'I  luoco 
toi  temente  sia  adusto  ,  sarà  diserto  d'arene  e  di  morto Sabbione Jiefn  ' 
Uri   2.  ó.  4.  yerra  un  altro  spiritello  adusto  ,  E  con  industria  salte- 
rai, addosso    Tass.  Gerus.    7     52.    Qual  con  le  chiome  sanguinose, 
orrende,  Splender  cometa  suol  per  l'aria  adusta. 
Ì~-éSH-dtTiomy.Dicesidi chièdi complessate  dìfacciaadusta  e  secca. 
6  —  (Med.)  LAgg.  che  quando  si  da  agli  umori  degli  animali,    e    se- 
gnatameule  al  sangue,   vale  Quasi  brucialo,  Scarso  di  parte  fluida 
Di  colore  cupo  ;    e  quando  si  dà  a  c,ò  che  da'  medici  e  chiamalo  il 
solido     vate  Magro  ,  Scarno.]  folg.  Mes.  Lo  epirrino  purga  ei/ica- 
cemcnle  la  malinconia  e  gli  umori  adusti  i *    .     • 

<fdusto:àifR  d< >  Arido ,  Arso  ,  Riarso,  Riseccato.  Adusto  benché 
venga  dal  lat.  adurere  abbruciare,  nondimeno  per  similitudine  di- 
cesi  d.  un  oggetto  che  ha  sollerto  uno  straordinario  es.ccamento  Co  si 
diciamo,  Campi  adusti,  Aria  adusta,  Temperamento  adusto,  ec  Arido 
esprime  una  totale  mancanza  d,  umidità  fé  si  prende  anche- nel  (Win 

nTmred'e  '  Ft""le'  FeC0"d0  T-  Ars°  P-P- "'varBri,  .a  ogcón 
ArZnècA  V  T  ""'  VCra  ««^«le.  Figurata™,  si  prende  anche 
A, stane  ed  Arsura  per  sommo  riscaldamento;  come  quando  d.cesi  l'ar- 

forza  della  ctmdogia  dovesse  significare  ^r^o  di  nuòvi  pure  dall'oso 
mento  ZÌ ■  C  "  ^  ecc«7o  riscaldamento,  o  di  so'n'imodisecca- 
rZcc^o  r2  ''°  rT°  dal  1°'e'  Puss<»-°"°  Per  riarsi  deserti,^ 
hiseccato  ,  Pusecco  ,  Seccato  ,  dices.  propriamente  delle  piante,  delle 
foghe  ec.  che  bau  perduto  ,i  loro  verde.  S.  usurpa  anelici,,  se  io  ai 
Inaridito:  Terra  risecca,  ec. 
Ad  usua  a.  *  Avverbud.  Co'  v.  Prestare,  Dare  o  simili  -  A  interesse 
A  guadagno  illecito.  —  ,  A  usura  ,  sin.  Bocc.  e.  1    n    3    , 0 .  ' 

Adutkro.  *(Zool.)  A-dù-te-ro.  Sm.  Parte  deW  organi  sessuale  degh  Uccelli 
ZTT'r?,  «b  cosbtuiscel,,  borsa  uicuifa  ulUma  dimora  tuovo.fA.O.) 
Adutto  A-duUo.Add.  m    fT.  A.  K.  e  di'  Addotto.   Guitt.  leti.  io.  si 
E  certo  ha  banchi  molti  celo,  vertù  e  Dio,  ch'egli  è  sovente  adulto, 
e  per  niente  quasi  voluto  dare.  (  Cioè:  certamente  vi  sono  molti bau- 
chi ,  dove  e  sovente  addotto  e  messo    in    contrattazione    il   ciclo     la 
virtù  e  Uio  ,  e  voluto  dare  quasi  per  niente  )  (V) 
Advektams,  *  Ad^ven-tà-re    ff.uss. Allignare, Crescere, Ventre  innnan. 
zi.   r.  Avventare,  §.  7.  Patlad.  Febbr.  25.  Dilettasi  il  cavolo  in  piagge 
e  pero  si i  voglio»  piantare  per  gli  lembi    dell' ajetle  del  semenzaio       ! 
Post,  radi     advenlano  meglio.   E  Aov.  1.  Nel    gi„?ero    ne    vuol    sei 
moggia  (  di  seme  di  Jave  J  :  e  spesso  ben  ad  venta.  (Pr) 
Adven-iiccio     Ad-ven-tic-cio.   Add.  m.  -,  Avventizio,  Advent.zio,  sin. 
Cavale.  Specch.  Cr.   182.  Far.  lez.  Io  sono  adventiccio  e  peregrituy 
mcnami  a  refrigerio.  (V)  L       »        ' 

AnvEKTizio  *(Med.)Ad-ven.ti-zi-o.^.m.,£oi,mo  cAeAdvenliccio.  V.  Aga 
di  malattie  che  non  sono  costituzionali  ne  ereditartela  accidenlali.fAX).) 
Adverso,  Ad-vér-so.  Add.  m.   V.  A.  r.  e    rfi'AvVcrso.    Cavale,   med. 
cuor.   11S.  Non  ci  abbiano  a  schifo  per  gli  advc.sj  casi  che  ci    sono 
avvenni,.  Bemb.  Slor.  3.  32.  Procedendo  le  cose  di    Ferdinando    ora 
prospere    ec  ora  adversc  e  contrarie.    Alam.  Colt.  4  io5.  Quando  è 
negato  Dall  ad  versa  stagion  toccar  la  terra.  (V) 
Adzanbta.  *  (Geog.)  Ad-za-nè-la.   Città  del  Regno  di  Valenza    (G, 
AECMALOTAncA.  '  (Med.)  A-ec-.na,-lo-tà,-ca.   ^.^cmalotarcn.  (Ao) 

Muse.^mi)1'0  '  (Da,8r'  aeiden^^-  )  Una  delle  tVe  prime 

Aedeopalmo.  •  (Med.)  A-e-de-o-pà l-.no.  Sm.  V.  Edeopalmo.  (Aq) 
A?J\    iMcd], \^f.^dd.mfl.V.  G.Lat.  aedes.  (Da  a  pnv.,e/iX  soa- 
ve.  )  Agg.   di  cibi  e  rimsdn  che  al  palato  non  pajon  buoni.  (A.  0  ) 
Aedone,  *  A-e-do-ne.  N.  pr.  m.  Lat.  Aedon.  (  v!  Aede.  )  (H)  * 

Aedone.     (Zool.)  Sm.  Lat.  aedon.  (Dal  gr.  aeiden  cantare.)  Wome  dato 
per  antonomasia  ali  usignuolo.  -  Specie  d'uccello,  altrimenti   detto 
Musico,  perche  di   notte  manda  una  voc»  che  non  la  cede  per   me- 
Iodio  a  quella  del  l'usignuolo.  (Aq) 
Aegakkopilo.  *  (Sl.N.)  A-e-ga-frò-pi-lo.  Sm.   V.  E»affropilo   CAOì 
AEGER.*(Mit.)A-è^er.i>fb  dell  Oceano,  secondo  la  màol.  scandinai>à.CMit) 
Aegeri.  (Geog  )A-e-ge-r,,Egera.£a<.Aquaèregiae.C»ttà  della  Svizzera.  (G) 
Aegilope.      (Med  )  A-e-gi-lo-pe.  Sm.  V.  Enlope.  (Au)  l   J 

Aegofonia.  *  (Med.)    A-e  go-lo-ni-a.  Sf.   V.  Egofonia.  (Aq) 
Acido.  '  (Med.)  A-è-.-do.  Add.  m.  Lat.    ae.dcs.     (  Dal    gr.  a    priv      e 
eidos  o  sia  idos  (igura  ,  forma.  )  Aoiwe  che  si  dà  a  coloro  che  sono 
deformi  o  mal  costrutti.  (Aq) 
Aeigeneta.  '  (Mit)  A-e-i-ge-nè-ta.  Add.  m.   V.   G.  (Dal  gr.  nei  sempre 
e  genctes  chi  e  nato  ,  o  pur  genetos  chi  nasce.  )  Soprannome  dì  À- 
pollo  ,  considerato  come  il  Sole  che  rinasce  continuamente    (Mit) 
Akic.t.euce    '  (Farm.)  A-e-i-glè-u-ce.  Sm.  V.  G.    Lat.   aeigleuces    (Da 
aei  sempre,  e,  gteveos  mósto.)    Sorta    di    vino    dolce,  qu.si   sempre 
mosto,  perche  si  prepara  col  mettere  il  mosto  in  vasi  chiusi  immersi 
ne  II  acqua  ,  sin  che  passi  l'inverno  ,  onde  il  mosto  non  bolla   (  Ani 
Aeipale.  *  (Med.)  A-e-i-pa-le.  Add.  m.   V.  G.  (  Da  aei  sempre  ,  e  pal- 
io 10  vibro,  10  palpito;  onde  aeipales continuamente  vibrante  o  palpi- 
tante.  )   Epiteto  che  si  dà  al  cuore  ,  perchè  esso  continuamente  vibra 
il  sangue,  e  palpita.—  ,  Aipale ,  sin.  (Aq) 
Aelaka.   *  (Geog.)  A-e-là-ua  ,   Ailat.  Città  dell'  Arabia.  (G) 
Aeleno.  *  (Geog.)  A-e-lè-no.  Città  delta  Svizzera.  (G) 
Aeela,  *  A-èl-la.  iV.  pr.  f.  —  Amazzone  colla    quale  pugnò    Ercole 

'  Aella  vale  in  greco  procella.)  (Mit) 

Aello     •  A-èMo    ffi-.pr./:  (In  gr.  aclles,  eos  vai  torbido,  procelloso.) 

—   Una  delle  Arpie.  (Mit)  '  ' 

Aellopo.  *  (Mit.)  A-èl-lo-po.  Add.f.   V.   G.  (   Dal    gr.  aettopos  veloce 

come  turbine  ,  che  vici  da  aella  turbine,  e  pus  pi,  de.)  Soprannome 

d  Inde,  cioè  dal  pie   rapido  come  /'  uragano  ,  il  turbine    (Min 

AEr.omco.*(Mus.)A-e-lò-di-co.  Sm.  Recentissimo  strumento  il  etti  suono 

vien  prodotto  mediante  l'aria  che  agisce  sopra  lingue   di  acciaro  di 

varia  grandezza,  usalo  m  talune  chiese  di  Germania  per  accompagnare 

il  caino,  ed  introdotto  negli  organi  a  guisa  di  registro.— ■,  AeoIine,.«>i.(L) 
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AEMPIERE 


Aeup.ere,  A-ém-pie-rc.  [Alt.  anom  L  ostessa, A*}  Adempì eie.  ^.  Z-J 
pe. fìcee,  exequi.  Gr.  ferfe**.  (Dal  lat.  adultere.)  D-G™-Ce'<' 
leu  -5.  Per  la  qua!  cosa  s'aempie  quello  che  già  disse  Isa».  G*tod. 
l9  Gir  1  Ben  è  vero  se  la  buona  credenza  aeropie  per  opera.  Con. 
Mnrell.  Per  aempiere  quello  che  dinanzi  fu  promesso. 

Aemp.uesto,  A-ein-i n-raén-to.  [  cVm.  VA.  V.  e  dfì  Adempimento.  Gr. 
l^P.l  Crai  S.  Gir.  i3.  Lo  timore  del  nostro   S.guore  e  acm- 

AjSSSfASSt»  LT«*  »•  *  Aempicre.  ^.]  <»..**. 

Cap    lmpr.  Sieno  esecutori  e  aempitori  d'ogni  nostra  costituzione. 
AempÌtuice;  *  A-em-pi-tri-ce.  Fero.  f.  di  Aempiere, /.  *  *  (O) 
Aempicto  ,  *  A-em-più-to.  ^iia".  m.  «fa  Aempiere.  V.  A.  V.  e  di  Adein- 

AePstÌo  ,^'éu-tra  Wj  f-  ■<*■  f-  «  *'  Addentro.  Con.  Veli.  i39. 
La  malattia  era  entrata  più  aentro.  _'„, 

Aeouse.  *  (Mus.)  A-e-o-li  ne.  Sm.  Lo  stesso  che  Aelodico.  y.  (L) 

Aeoupila.  *  (Chir.)  A-e-o-li-pi-la.  Sf.  V  Eolipila.  (Aq) 

Aer.  *  JV.  pr.  m.  Lai.  Aher.  ( Dall' ebr.  ahher  altro,  alieno.)  (B) 

Aer.  *  Sost.  com.  V.  poet.  sàie,  di  Aere.  (A) 

Aerata.  (Chini.)  A-e-rà-ta.  ^do\  /!  ^.  di  Acqua  ,  ed  e  quella  che 
contiene  gas  acido  carbonico ,  ossia  i  Acqua  acidula.  Qualche  volta 
significa  pure  V  acqua  alla  quale  si  è  fatto  assorbire  l'aria  comune 
che  le  mancava.  — ,  Aerea  ta ,  sm.  (B) 

A  erba.  *  Posto  avvcrbial.  Col  v.  Mettere  r=  Alla  pastura  dell  erba. 
Cr.  alla  v.  Aderbare.  (0)  ,   •       a  •     17  -, 

Aere  ,  'A-e-re.  [eV.  com-  senza  pi.  — ,  Aire,  Aer,  Aria,  Aura, sin.  AM 
Aria.  Lat.  aer.  Gr.  cLr.p.  Bocc.  iiUrod.  38.  Ed  evvi  oltre  a  questo  , 
l'aere  assai  più  fresco.  Amet.  100.  Ma  poiché  l'aere  a  divenir  bruna 
Incominciò.  Bocc.  introd.  i3.  Conciofossecosaché  l' aere  tutto  paresse 
dal  puzzo  de'  morti  corpi  e  delle  infermità  e  delle  medicine  compreso 
e  puzzolente.  Dant.  Inf  g.6.  Per  l'aer  nero,  e  per  la  nebbia  folta,  t 
Conv.  21.  Siccome  afferma  chi  ha  gli  occhi  chiusi,  l'acre  esser  lumi- 
nosa. Peti:  son.  240.  Rompendo  coi  sospir  l'aer  d'appresso. Cr. 1.5. 
g  La  citta  de  luoghi  abitabili  orientali,  la  quale  è  aperta  dall  oriente 
e  posta  in  opposito  ,  è  sana  e  di  buono  atre.  Ontani.  4.  <J.  Qui  son 
ber  porti,  armenti,  e  pileria,  La  terra  di  gran  frutto  e  l  aer  sana. 

2  —  S'  w.a  comunemente  in  significalo  di  Atmosfera  o  Cielo,  (ti) 

3  —  Aspetto,  Viso.  Sai.  Pist.  *o5.  Acciocché  la  gente  non  abbia  paura 
di  te,  concienti  essere  nel  mezzano  stato  di  fortuna;  ed  a  ciò  ti  sarà 
otite  la  tua  buon'aere,  e  che  le  genti  sappiano  che  tu  sic  tale  che 
ti  possano  crucciare  senza  pericolo-  (B)  ,       .      ^ 

fi  _  *  E  per  melaf.  Seri.  Pist.  &5.  Dolore ,  povertà  ec.  che  in  tutte 
parti  sono  tenute  paurose  e  spaventevoli  ,  quand'  elle  avvengono  al  sa- 
vio    elle  sono  umane  ,  di  buon  aere  e  domestiche.  (V) 

5  _  Co'  v.  Mostrar*.  Ricevere,  ec.  :  Mostrarsi,  ec.  di  buono  aere  c=  Mo- 
strasi ce.  altabile,  manieroso.  Liv.  Dee.  u  Lucrezia  lo  ricevette 
(  Tarquinia  )  di  buono  aere  ,  siccome  quella  che  a  ninno  mal  pen- 
sava. (B)  E  cap.  3J.  Lucumone  portavasi  cortesemente,  e  mostravasi 
di  liouo  aere  verso  ogni  maniera  di  gente.  (N)  . 

Aerea.  *  (Mil.)  A-è-re-a.  Add.f.  Soprannome  di  Giunone  che  sì. pren- 
deva per  /'  aria.  (Mit)  r 

Ae.eo,  A-è-rt-o.  Add.  m.  d'Aria,  -  ,  Acr.o ,  sin,  Lat  acrciw.  Gr. 
*r»ros,  Opot.  Bui.  Conciossiecnsachè  di  sopra  abbia  finto  clic  1  corpi 
aerei  dell'anime  sian  visivi.  »  Tass.  Gerus.  ,,.35.  Vederci  ili  aito 
il  litr  Elvezio  asceso,  Mezzo  l'aereo  calle  aver  fornito.  (V)  . 

2  _  [Che  sta  nell'aria.]  Cr.  ■>•>.  1.  Pensarono  in  che  modo  gli  animali 
acrei,  terrestri,  ce.  pigliar  potessimo. 

3  _  Per  limila.  Senza  fondamento.  Lai.  inams.  Gr.  x«""=f- .  buon, 
li,,-.  4-  2.  7.  Tanta  é  dell'oro  e  dell'altrui  ricchezza  L opinione  ae- 
rea e  fallace 


fi  _  Alto,  Eccelso,  Sublime.  Lat.  cxalsus  ,  altissimus,  acriiis.  Menz. 
Rim.  1.  io3.  Voi  ben  sapete  qual  travaglio  e  spine  Soffersi  in  sow 
chiar  1'  immenso  campo  ,  Uve  sorgi  Parnaso-,  anco  sasso.  O») 

5  _  (Anat.)  Che  apporta  /'  una  ,  C/i  è  /'ic/10  d  aria.  Coccia,  di.  ca- 
nale acrao  detto  Aipcrartcria.  (A)  .,         ,  ,r  ,. 

6  —  (Chim)  Agg.uk Acido.  Vale  Gas  acido  carbonico,  lemme  eh» 
nino  disusalo.  (B)  ,i  •      /• 

-  _  «llO  Alili-  di  Prospettiva. Illusione  d  ottica  che    cangia   l  appa- 

7  renta  dei  colori,  dei  lumi  e  delle  ombre  negli  oggetti,  secondai 
tradì  differenti  della  loro  lontanarmi.  (Diz.  Mai.) 

Aerostato.  '  (Fis.)   A-,  ■..  -.-,1  ,  lo.  Lo  Stesso  che  Aerostato.  V.  (/) 
A.ii'am    '  (St.  Eroi.)  A-c-u-um.  Specie  di  Ariani,  sellarli  dì  Acri», 

JZXFC&L  N.  pr.  m.  &  -<!+rfi***  -   «»* 

.   ./„ ,,r,./,«.«    .01^/.^ J^V^Ìn^ 

lungo  tempo  temi  altro  wunment»  che  quello  <Mt  aria.  (Aqj 

•  r\,,,..)  a.  ri-fe-ro.  ^U  m.  (  Dal  lat   am^r  portatore 
,l  .,  ,/,  ,,,,,,/on,  </,e  temono  alDuuroduuon»  dell  una  mi 

,  11  viventi,  (A.  O)  . 

•   ,(|„,.,.)    A.,-M.|1e,-/,-:-,K-.    .V/.   ,/;,■„,.    i/<    colare 

un  corpo  mi  *o».  (  Dal  lat.  aerijicatio.  )  (A*  O.) 

Ch^m  firma  farm  o-digas, 

aopro, quanto  nel  Murato.   Lat.  fo«^mJ»7' 

,    ri»  Giune,l  ,"'"  ,l''" 

■•  • U    is»,.|   Colutene  indoymaperiHa, ia- 

.../'.    '■'.., ./.    I',,,l.  li.  C nrmc  danno 

■  ti  1    urr«   indovinar!  ,  i  1 aaU  «  gli  aerimanti. 

Aj;,I.  u  )  \..  ,,,„.„  :.-...;  s/.i  Indawtamtnta  per  vta  d  arto, 

,    i/arim  '     -•   »/■    "  quanti  modi    1 
di  danwBU*  ,akujm  i  *  1 


AESCARE 

pariscono  .in  cose  inanimate;  onde  s'egli  appariscono  in  unghia  o 
ferro  o  vero  pietra  pulita  ,  è  dannata  geoman/.ia  ec,  se  in  aere  ,  ac- 
rimanzia.  Pass..339.  Le  quali  se  appariscono  ce.  111  aria,   si  chiama 

Ae^TmÈtrTa^F^)  A-e-ri-me-trì-a.  Sf-  Scienza  che  tratta  d>> Ile  proprietà 
deli  aria,  e  che  insegna  a  misurarne  e  calcolarne  gli  effetti.  —  ,  Ae- 
rometria  ,  «Vi.  (Dal  gr.  aer  aria  ,  e  metron.  misura  modo.)  (A) 
Aerino,  A-cvUyo. . Add.  m.  Aggiunto  a  colore  vale  Celeste.  Art.  Vetr. 
Mer.  1.  23.  Il  color  arabico  detto  turchino  ,  ovvero  aerino  ,  mollo 
vistoso  ec.  (V)  .  .   ,         ,    ...     . 

Aerio  *  A-è-ri-o.  N.  pr.m.— Prete  armeno  eresiarca  del  l  V.  secolo.  (Van) 
2  —   Add    m   Lo  stesso  che  Aereo.  Citi,  di  Dio  ,  lib.  8.  e   16.  Tra  gli 
(animati,  aerii  gli  demoni,    tra  gli  celesti  gli  D\i.  Menz.  Rim.i  .177. 
Che    d'inalzare    e  propagar  la  Croce,    Invano    a  lui  contrasta  \asto 
fiume,  ampia  selva,  aerio  nioute.(P)  _  ■ 

Aerobata.  (Lett.)  A-c-iò-ba-ta.  Sm.  V.  G.  Lat.  aerol.atcs.  (  Da  aer  aria, 
e  batos  accessibile,  pervio;  cioè  colui  al  quale  l  aria  e  accessibile-  0 
dal  quale  si  può  attraversar  l'aria.)  Chi  cammina  per  (aria.  —,  A- 
cronauta,  sin.  (Aq)  aerodinami- 

AEcRaTDal«t.  aiS,e  «w£  K  )  Parte  del  a   fisica  cke  attende 

ai  fenomeni  dipendenti  daUa  pressione  atmosferica.  (A  O.) 
Aeroe    *  (Geoc.)  A-è-ro-e.  Isola  della  Danimarca.  (G) 
ABRor;NE    (S>N)  A-e-rò-ta-ue.  «k.^.  G.  Lat.  aerophanes.  (Dal  gr.  aer 
IZ    tphanos  splendente:  Spi  udente  all'aria.)  c?i  è  dato  questo  nome 
ad  una  pietra,  la  quale  essendo  collocata  sopra  un  corpo  qualunque 
èooacae  di  un  cohr  oscuro,  ma  quando  si  guarda  incontro  alla  luce 
deltìorno,  apparisce  diafana  e.  di  diversi  colori.  (Aq) 
Aerofo  1    (Med.)  A-e-ro-fo-b-a.  Sf.   VG   Lat.    acrop l.ol.ia.  (  Dal    gr. 
aerl^Xphobos  odio.)    Orrore   del  contatto  deli  aria,  sintonia 

J£r&8  £&*■  ^  -h^s  st  acrophobus- cv- 

/-  V  7n >„™  /ij/mo  ientóre  una  specie  rfi  ìuo/io.  (Aq) 
./Snrfono  i  c%a{aT°,c^  Sf.   V.  G.  Lat.  acrographia.  (Da  aer 
a"iÌ\Asmp(£descHzione.)  Parte' della  fisica  che  tratta  dell'aria  e  delle 

ABl£}T7(£oi.)(AA'e-i-o-li-te.  Sf.  (Dal  gr.  aer  aria,  e  lithos  pietra. J ,  iVo- 
m"  c/,e  ^«  a"aw  cowHneiaeste  afle  pietre  cadute  dal  cielo.  -,  Aero- 
lite Pietra  meteorica,  Metcorohte  ,  si;;.  (B) 
AE.otooiA.  (FUO  A-e-ro-lo-gi-a.  Sf,  (Dal  gr.  ner -aria,  e /o?o,discoi-so.) 
T,n,t,ió  dille  proprietà  dell'aria.—,  Aerografia,  Acromcma,sm.(A) 
^>a^odUlepi  mi  ^^  ^  AtTÌman|e#fr_(A   } 

A8B0,,akI.a '(«   (Lett)  A-c-ro-man-si-a.  J/:  ^.  Aerimanzia.  (Vai,) 

tE     o«f\b VFarm     Ae-re-o-.nc-le.  cYffl,  Lat.  aeromeli.  (Dal  gr.  oraria,  e 

AÉ"oMENii.  (F-.)  A-e.ro,ne..,..a.MV/.  ^.  G.    d^ntf   M  proprietà 

dell'aria    ^f^^UiSf.  Lo  «.«ocfcAcrimetria.K  (Ao) 
Ap.uomeiru.    (l.sO^^u,  ^/  ^     Aerknetr4a.    iyt,,i,»,nlo'  c& 

',X^^^',m',"wre  '"  &™t?*pecifica  de'  enrpi,  specialmente 
%  mudi  e  ve  ne  ha  di  mameiy  diverse.  E  anche  nome  d  un  altro 
strumento' alto  a  misurare  i  gradi  della  rarefazione  o  condensazione 
d'undato'volume  a"  aria.  Il  primo  .strumento  si  chiama  più  coma- 

Burnente  Areometro.   V-  (")  '     ;•  .  , 

mmerue -»_,.g .   A.c.r0.na-u-ta.  Sm.  (Dal  lai.  aer  aria,  e  milita  noc- 

rhiemì  Neologismo  introdotto  per  indicaiv  quello  che  sale  nella  na- 
ZJlIn  Lndenle  da  un  aerostato,  e  con  essa  quasi  naviga  per ■uria. (A) 
vicella  pendi ,UeD  «  q  ^  rf 

A  occh  o'  ■  Oc  b      -reo  ,  S  sii  azzurro.  )  (B)         . 

Am      •«'(Med.)  A-e-io-si.  Sf.  V.  G.   Lat.  Mas*     (Da   aer,   aero, 

aerosi,      v       y      ^  j  «yigue  1V1  «;/«  o  spinto.  (Aq)  ■ 

Ecco'     des.rier  per  gli  aerosi  camp,  Fuggir  turbaci  a  par.,  p.urtmote.(M) 
.  }',■•«/•   Disinvolto  ,  Manieroso.  L«<.  conns  ,  urbani».  CasUsl.Co,* 

7..  Lib  a  Pai  mi  che  se  gli  convenga  servare  una  owU  dignità , 
ug,  U.IU.     ■  leBaiadia  ed  aerosa  dolcezza  di  movimenti.  (V) 

tC,,,l*ÀT.  ,/aó  A-e-rn-slà-ti-ca.  Sf.  V.  G.Lat.  aerostatica.  (Da   aer 
J— ™^    P,„/,.  ,/,.//„   /liici  ,-he  insegna 
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mderare.)  Parte  delta  fisica  che  ine* 


■o  quella  parie  della  fisica  che  ha    per    agi 

%'Tu-JZ    'iZrao'a  e  f  cauMri*  dell'  aria    e  ^««re  ^ 

effe^ eie  provano  ì  corpi  immersi  in  questo  Jlmdo:  l  aerostatica  a 

,       ria  ci  cke  l'idrostatica  e  all'acqua.  (Aq)       . 

ali  aria  <       »    *  yw  (1)ill        (/rr  arWi  c  ,,WOi  chesta 

Ai-nosiA-ro.  gH-L*  •   u    u     e  si  diel  specialmente    de  palloni  ko- 

""R""C    -CÌ[«/ XS   •-,    Aereostato,  A  reosta  lo  ,   «>..  (15) 
fanti  pi?/»  «l{ia'£X  Sllll  ilo  stesso  che  Adescamento.  VSlar.Bar. 
^SJto  q^Uo  Ch«  la  (emina  aveva  dello  non  era  se  non  nocumento- 
d,|  diavolo.  (!')  ^  ^wjeV.lProprianmnwmtttr. 

1     M,fjK-J   Gr«rf.i'-Gi>.  ««.  E  così  come  il  pescatore  aescal'amo 
/,,,„  n«U  .1      •  nimico,  che  sempre  sta  accorto,  e  umi 

IMI'      Itlf'll'"       *■      I  '  I» 

1       ',n  ,J.,   nreuderc  e    <;-'■»'   '  uomo. 

,   ""fiB   CO-   per  ..e,//',. ■■  AV,,:,:/,.  J»,.  f  O*.   E  b.  dica 

7"  cr"     ch'cgU  avea    prcM  1'  alluminato  alla  lenza,  aescando  cento 

Ì,,'':,,VL,/'l.uV.,'.'l,..',.!,,|,i;  u,:;h,  «  altro,    /.„,  allicr,.  ,  iMin,,;.  Gr. 
'  V,V,!'      LcCA.Z.4E  (P»«  Volta  U  lasciava  vincere  per 

4  n,  . ,  Sio  . -■ ...  •>■■  ' '  *  >;"'  v:,r'''  '-;';" v'"'  ^h-^«*»- 
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AESCATO 

5  Infirmarsi  ,  Cavar  le  notizie  di  bocca  altrui.  Frane.  Sacch.  Nov. 

ng.  Ogni  cosa  investigata  ,  si  fermò  ad  aescarc  sopra  le  due  giovani 

clic  non  tacevano  figlinoli.  (V) 
Aescato  ,  A-e-scà-to.  Sm.  L' apparecchio  che  si fa  in  sul piano  o  cija  dove 

s'adatta  la  rete  uccellando  coli'  ajuolo.  Ci:  alla  v.  Ajuolo,  (Li) 
Aescato.  Add.  in.  da  Aescarc.  Lai.  esca  dclinitus.  Gr.  à'.Xix^in^^.  Libi: 

Similit.  Come  accade  nelle  genti  aesca  te,  le  quali  non  ne  fanno  conto. 
Aescatore,  *  A-e-sca-tó-re.   Veri),  in.  di  Aescarc.   V.  di  reg.  (O) 
AescArRicE,  *  A-c-sca-tri-ce.  Vai.  f.  Che  acsca.  P.  di  reg.  (0) 
Aeschinomena.  *  (Bot.)  A-c-schi-nò-ine-na.  F.  Eschinomena.  (Aq) 


ftQ.fS7Z 


A  esempio.*  Avveri. e  a  moda  di prrp.Lo  stesso  che  A  imitazione.  J'«s.(0) 
Aesercitare  ,  *  A-c-ser-cità-re.  i\ZL  pass.  V.  A.  jP".  e  (//'Esercitare.  Stare 

in esercizio.S.Ag.serm.jj.QMndo David  s'acscrcitava,uon  era  tentato.(V) 
A  Esopo.   *  (Geog.)  A-e-sò-pe.  Città  degli  Slati  Uniti.  (G) 
Aeteogamia.  *  (Bot.)  A-e-te-o-ga-nù-a.    Sf.  Lai.    acteogamia.  (Da  aetcs 

iiato  ,  vento  ,  soffio ,  e  ganios    matrimonio.  )     Classe  di  piante   detta 


A  t8CLWiasx.*Avverb.vale Esclusivamente.  Cr.alla  v.  Privativamente.  (O)    Afanistipo.  (Zool.)   A  fa-nì-sti-co.    Sm.  Lai.  apbanisticus.  (V.  Afana.) 

Genere  d'  insetti  così  chiamati  probabilmente  perchè  sono  molto  pic- 
cioli ,  e  di  forma  lineare.  (Aq) 
Akanite.    (Min.)    A-fa-ni-tc.    Sf.   Porfido    dì  color    verde  cupo  ,    con 
cristalli  disseminati    di feldùpato    compatto.  —  ,  Portìrico  di  Hauy 
sin.  (B) 
Afannea.  *  (Geog.)  A-fan-nè-a.  Contrada  della  Sicilia.  (G) 
altrimenti  Crittogamia,  i/uasi  che  si  fecondassero  col  soccorso  del  vento,    Afar,  *  Afer.  N.pr.m.  Lai.  Afer.  (Presso  gli  Ebrei  ed  i  Fenicii  aphar 
non  conoscendosi  bene  il  loro  modo  di  riproduzione.  (Aq)  vale  scavare,  esplorare:  e  quindi  il  nome  aphar  vale  scavatore    csplo- 

Aetia.  *  (Leti.)  A-e-ti-a.  Sf  (Dal  gr.aitin  o sia  etin  chiedere.supplìcare.)        ratore.  )  —   Figlio    di    hrcole    e    di   Melila,   fondatore    di    Mal- 
Poema    di  Callimaco  intorno   ai  sacri/icii  ed  al  modo  di  offrirli.  (Mit)         la.   (B)  (Mit) 
Aeiiologia,  *  A-e-ti-o-lo-gi-a.  Lo  slesso  che  Etiologia.   F.  (Aq)  Afara.  *  (Geog.)  'A-fa-ra  ,  Afera.   Città  della  Palestina.  (G) 

Aetlio,  *  A-èt-li-o.    N  pr.  m.  (Dal  gr.  aete  (iato,  e  lios  leggiere:  Leg-     Afaraim.  *  (Geog.)  A-fa-rà-im.   Città  della   Palestina.  (G) 

giere  come  il  fiato.  )  —  Figlio  di  Eolo  ,  padre  d'  Endimione.  (Mit)    Afaranti.  *  (Geog.)  A-fa-rànti.  Popoli  della  Libia.  (G) 
Aetrioscopio.  "  (Fis.)  A-e-tri-o-scò-pi-o.  Sm.   F.   G.  (  Da  elher    aria,  e    Afareio  ,  *  A-fa-rè-io.  Add.  pi:  m.  Di  Afireo.  (B) 

scopeo  io  osservo.)  Strumento  inventato  da  Lesile,    che  ha  per  ng-    Afareo  ,  *  A-fa-ré-o,  Anfareo.  N.  pi:  m.  Lai.  Apliareus.  (Dal  gr.  apha- 


M 


getto  di  scoprire  le  variazioni  della  temperatura  dell'atmosfera.fi.P.) 
Aetusa.  *(Bot.)  A-e-tù-sa.  Sf  Lai.  aelhusa.   Lo  stesso  che  Etusa.  F.(Aif) 
A  extossico.  *  (Bot.)  A-ex-tòs- si-co.   Lo  stesso  che  Estossico.  (Aq) 
Aeziologia  ,  *  A-e-zio-lo-gi-a.  F.  Etiologia.  (A.  O.) 
Afa.  [Sf.  Aura  calda  ,   Vapore  igneo  ;  per  cui  diconsi    afati    i  frulli 

e  gli  animali  che  ne  sono  offesi-']  (  Dal  gr.  aphe  accensione.  ) 
1  —  Queli  affanno  che  per  gravezza  d'  aria  o  soverchio    caldo  ,  par 

che  renda  difficile  la  respirazione.  (  Dall'  arabo  ufi  dolore,  onde  pur 

gli  Spagnuoli  hanno  a  fan.  ) 
3  —   [Tedio  ,  Fastidio  :  Onde  i  modi  Dar  afa  ,  ]  Far  afa  [  ec.  cioè  Dar 

noja  ,  ]   Venire  a  noia  ec.  (  Dall'  arabo  affa  ,  taedebit ,    avrà  tedio.  ) 


apherelos 


rao  10  aro,  o  pure  da  apkaireo  o  sia  aphereo  io  tolgono  spogliò) 

Centauro  ucciso  da  Teseo.  (B)  (Mit) 
Afarete,  *  A-fa-rè-tc.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  aphairelos  o    sia 

tolto  o  da   togliersi,  da  separarsi.)  (B) 
Afarsatachei.  *  (Geog.)  A-fur-s.ìta-chè-i.  Popolo  del  paese  di  Sani, iria.CG) 
Afarsei.  *  (Geog.)  A-far-sè-i.  Popolo  del  paese  di  Samaria.  (G) 
A  fastìdio.*  Posto  avverbial.  col  v.  Venire  o  simile  =:  infastidire,  An- 

nojare.  F.  Venire  a  fastidio.  (O) 
A  fata.  [  Avverbial.  =  A  caso.  Lo  stesso  che  A  fato.  V.  ]  Farcii. 
Ercol.  gif.  Favellare  a  caso,  o  a  casaccio,  o  a  fata,  o  al  bacchio,  ce', 
e  non  pensare  a  quello  che  si  favella. 
Lat.  fastidio  esse.  Gr.  xópo»  ifoiùv.  Pataff.  1.  Tu  mi  dai  afa,  deh  le-  A  fatica.  Posto  avverbinlm.  vale  Con  fatica  ,  Appena.  Lai.  acgrc.G/-. 
vati  quinci.  Tac.  Dav.  ami.  2.  3l.  Fargli  afa  i  cibi  della  patria.  E  póys ,  pÓKis.  Tac.  Dav.  stor.  1.  264.  Olone  contro  alla  dignità  dal- 
Dial.  Eloq.  412.  La  malignitade  umana  sempre  le  cose  antiche  mettere  l'imperio  si  rizzò  in  sul  letto,  e  con  preghi  e  lagrime  gli  raffrenò  a 
in  cielo,  e  le  presenti  farle  afa.  Sen.  ben.  Farch.  5.  12.  E  quinci  è  fatica.  Fir.  As.  32.  A  fatica  ,  risposi  ,  io  gli  ho  potuti, per  un 
che  a  gli  uomini  ricchissimi  e  felicissimi  fa  afa  ogni  cosa.  Lasc.rim.  nuovo,  cacciar  di  mano  a  un  pescatore.  Morr.  27.  207.  E 
Che  ci  fanno  afa  starnotti  e  leproni.  la  strinse  col  guanto. 

4  —  (Agr.)  Malattia  delle  piante  per  cui  appassiscono  i  fiori  e  le  foglie    2  —  Non  ben  per  ancora,  seguendo  la  pari.  Ch 

in  foi-za  di  una  eccedente  evaporazione.  (Min)  a  fatica  aveva  velato  l'occhio,  ch'ella  si  risenti.  (V) 

Afaca.  (bot.)  'A-fa-ca.  Sf.  (  Dal  gr.  aphace  veccia.  )  Lat.  vicia  sepimn    3  —  *  Appena.     Congiunto  col  v.  Avere  ,    e  non  porla  azione.    Las, 


grosso 

fatica 
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Lin.  Pianta  perenne ,  che  nasce  nella  Liguria,  nel  territorio  Pisano 
e  net  Romano  alle  falde  de' monti  fra  le  siepi.  Appartiene  alla  classa 
diadelfia  decandria  ,  e  si  distingue  pe'  legumi  diritti,  che  sono  circa 
quattro  insiline  ,  per  le  fogliatine  ovale,  interissime,  le  esteriori  suc- 
cessivamente minori.  Il  seme  è  eccellen  e  per  ingrassare  i  piccioni. 
—  ,  Afaco ,  Veccia  ottusa  ,  sin.  (B) 

Afaca.  *  (Geog.)   Contrada  della  Siria.  (G) 

A  faccette.  Posto  avverbialm.  dicesi  di  gemma  o  d'  altro  ,  la  cui  su- 
perficie sia  composta  di  facce  e  piani  diversi.   Lat.    angulatus  ,  mul- 


Stres 


Congiunto  col 
rS.  1.  2.  Orazio,  avendo  a  fatica  le  caluggini',  porta  una  barbetta 

nera  contraffatta  al  viso.  (V) 
Afaticcio  ,  A-fa-tic-cio.    Add.  m.  Lo  stesso  che  Afatuccio.    V.    Che  ha 

dell' a  fato, Spannino.  Alleg.  32^.  Voi  trasecolaste  a  braccia  quadre  in 

vèggendo  un  pedantucolo  afaticcio,  come  sono  io. 
Afato,  A-fà-to.    Add.  m.   Dicesi   delle  frutte ,    che  strette  da  nebbia  a 

soverchio  caldo,  non  posson    condursi  a  perfezione.    (V.  Afa  ,  §. 

Buon.  Fier.  3.  5.  4.  É  se  ec.  non   veggo  in  tavola    Venirmi  i 

fichi  ,  o  spesse  volle  Afati  o  mal  maturi. 


primi 


tifrons.    Gr.  «oh^bpos.  »  Benv-   Celi.   Ore).  11.  Come  quei  {diamanti)  2  —  Per  similit.  dicesi  anche  degli  animali ,  o  altre  cose  seriale, 

ài  rozza  forma  si  riducano  a  quella  perfezione  e  bellezza  ,  che  si  veg-  A  fato.  Posto  avverò.  =  A  ventura,  Come  ella  viene.—,  A  fata  sin  Lat 

gono  intagliati  in  tavola  ,  a  faccette  0  in  punta.  (V)  temere.  Gr.  irpontrùs.PataJ.  3.  Per  via  s'acconcia  soma,  a  fare  a  fato 

Afaccia,  A-fac-cia.  [Sf.]  pegg.  di  Ala.   Guai.  leti.  Questo  giorno  qui  fa,  A  fatto.  *  Avv.  lo  stesso  che  Affatto.    F.  Bocc.  Filoc    3    (O) 

e  voi  la  sentirete,  una  afaccia  strana  e  fastidiosa  molto.  Afatcccio,  A-fa-tùc-cio.  [Add.  m.  dim.  di  Afato  preso  nel  senso  metaf.ì 

A.  faccia  a  faccia.  Posto  avverò.  zzz  Presentemente,  A  viso  a  viso.  Lat.        Tristanzuolo  ,  Malsano.  —,  Afaticcio  ,  sin.  Lat.  languidulus     vietiis 


coram.  Gr.  ìva.vriof.  (Gli  scrittori  sacri  dicono:  facie  ad  faciem.  )  G, 
V.  11.  ig.  3.  E  veggono  Iddio  e  la  divina  essenzia  a  faccia  a  faccia. 
Petr.  cap.  g.  Poi  quel  eh' a  Dio  familiar  fu  tanto  In  grazia  a  parlar 
seco  a  faccia  a  faccia.  S.  Grisost.  Dove  1'  anima  tornando  alla  propria 
gentilezza  ,  con  fiducia  potrà  vedere  a  faccia  a  faccia  lo  suo  Signore. 


Gr.  vrót?*.t)pos.   Cr.  nella  v.  Tristanzuolo. 
A  favore.  Posto  avverbiale  Iti  favore,e  si  adopera  a  forza  di  preposizione. 
A  fé.  Posto  avverbialm.  Sorta  di  giurare  ,  Per   la   fede.    Lai     liei  eie. 

Gr.  ripó.x.Kw.  Ar.  Fur.  35.  3g.  Ch'a  fé  ti  giuro,  Ch'in  ciò    pensai  , 

eh'  ognun  fosse  pergiuro. 


2  —  A  corpo  a  corpo,  A  tu  per  tu.  Ar.  Fur.  2.  tS,  Quel  (  il  folletto    2  —  Alla  buona  fé.  Lo  stesso  che  A  fé,  [  A  fede.]  Bocc.  nov.  76.  i5, 

j-i  r,  .  I        fi    H/imifi)  A       an       nn       min        ,  1  .-.  1  I     ,        r^.'llliii".        Aotpaltfl       finn        ■         ,1.»      .  t»  .n. 1  *  „  .    *        _  TI  IT  _  11."  •  n  ■•  i  m  .•  * 


dell'  Eremita)  se  ne  va  dalla  scrittura  astretto  Ove  i  due   cavalieri  a 
faccia  a  faccia  Eran  nel  bosco  ,  e  non  stavano  al  rezzo.  (M) 
A  faccia  aperta.  Posto  ovverb.  =r  Scopertamente ,  A  fronte  scoperta. 
Lat.  palam.   Gr.  (fai/epws.  Ar.  Pur.  i3.  27.  Poich'ogni    prego  ,    cni 
lusiuga  esperta  Ebbe  e  minacce,  e  non  potean  giovarli,  Si  ridusse  alla 
forza  a  faccia  aperta. 
a  —  Francamente.  Cavale.  Espos.  Simb.  2.  170.  Lo  romito   si  turò  il 
naso,  e  mostrò  grande  schifezza  ;  ma  V  Angelo  passò  a  faccia  aperta.(V) 
A  faccia  scoperta.  Avverbial.=ì  In  Pubblico,  Palesemente.  Segner.Mann. 
Seti.  16.  2-   Vuoi  tu  conoscere  quanto  il  Signore  abbia  amata  sempre 
questa  libertà  di  far  bene  a  faccia  scoperta.  (V) 
3  —  *  Liberamente,  Francamente.  V.  Andare  a  faccia  scoperta.  (0) 
Afacite.  *  (Mit.  Sir.)  A-fa-ci-te.    Add.  f    Soprannome    di    Venere  da 

un  tempio  che  aveva  in  Afaca.  (Mit) 
Afaco.  *  (Bot.)  'A-fa-co.  Sm.  Lo  stesso   che  Afaca.   V.  (Ag) 
Afaerema.  *  (Geog.)  A-fa-e-rè-ma.   Toparchia  della  Giudea.  (G) 
A  falda  A  falda.  *  Posto  avverbial.  Lo  slesso  che  A  parte  a  parte.  Cr. 

alla  v.  Fald...  (0) 
Afalsare,  A-fal-sà-re.  [Atl.]    Lo  stesso  che  Affalsare-    V.  »    Tav.  rit. 
Si  puote  dire  di  vero  ,  che  la  giustizia  mai  per  voi  non  fue  afalsata. 
Afalsificare  ,  A-fal-si-fì-cà-re.  [Att.1  Lo  stesso  che  Falsificare./^. A (làlsare. 

»  Tav.  rit.  E  se  io  confesso  il  maleficio  ,  afalsifico  la  veritade. 
A  falso.  Modo  avverb.  Falsamente.  Cavale.  Pungìl.  146.  Ma  se  l'uomo 
è  lodato  a  falso,  piuttosto  si  può  e  debbe  confessare  e  turbare  che  glo- 
riare. Cavale.  Specch.  de  pece,  capii.  1 1.  La  quinta  condizione  {della 
confessione  )  si  è ,  che  la  sia  vera  ,  cioè ,  che  l'  uomo  non  taccia  la 
verità  per  vergogna,  e  non  si  vituperi  a  falso.  (V) 
Foca!'.  ì. 


Ma  che  n'avesti,  sozio?  alla  buona  fé  avestine  sei. 
Afea,  *  A-fè-a.  N.  pr.  f.  IaiL  Aphea.  (  Dal  gr.  aphevo  io  infiammo.) — 

Divinità  adorata  dagli  Egineti  e  dai  Cretesi.  (B)  (Mit) 
Afec  *  (Geog.)  Afera.  Citta  della   Giudea,  (fi) 
Afeoa  ,  *  A-fé-da.  N.  pi:  m.  (  Dal  gr.  apheides  o  sia  aphides  che  non 

perdona.  )  (B) 
A   fede.  Posto  avverbialm.  Fedelmente  ,    Con  fede.   Lai.    fìdeliter.   Gr. 
iricrrù?.  Dant.  Par.   11.  114.  E  comandò  che  l'amassero  a  fede.  Dlov. 
ant.   101.  Se  prima  lo  serviva  a  fede,  lo  servi  poi  molto  meglio. 
Afeuntra.  (Bot.)  Afe-làn-lra.  Sf.  Lat.  aphelandra.  (Dal  gr.  aphes,  sem- 
plice, e  uner,    andros  maschio,    staine  maschio,    ed   in  questo   caso 
antera.)   Nome  dato  ad  un  genere  di  piante  ,    perchè    i    loro   fiori 
sono  provveduti  di  antere  uniloculari.  (Aq) 
Afelato  ,  *  A-fe-là-to.   Add.  in.  Spossato.  (  Dal  gr.  apheles  in  senso  di 
tenue:  e  ciò  per  opposizione  al  massiccio,  al  forte.)  Porcacchi,  fìer^.tfi) 
Afelia.  *  (Med.)  A-fè-li-a.  Sf    F.   G.   Lai.    aphelia.    (Dal  gr.    aphelia 
semplicità.)  Significa  la  semplicità  d'insegnare  la  medicina,  propria 
della  setta  metodica.  (A-  O.) 
2  —  *  (Bot.)   Genere  di  piante  ,  cosi  dette  a   motivo    della    semplicità 
delle  loro  parli ,  non  essendo  provvedute  che  di  una  spiga,  uno  stame, 
uno  stile  ,  ed  un'  antera  uniloculare.  (A.  0.) 
Afelio.  (Asti.)  A-fe-li-0.  [Sm.  usalo  anche  come  add.  Il  punto  dell'orbita 
della  terra  o  di  un  pianeta  ove  la  distanza  di  questo  pianeta  dal  sole  è  la 
più  grande  che  sia  possibile.'}  (Dal  gr.  apo  lungi,  e  helios  &ole.)Gal,Sagz. 
1Q.  Apogeo  dichiamo  del  sole  0  altro  pianeta,  quando  è  nella  sua  ma.s- 
sima  distanza  dalla  terra, siccome  nella  massima  distanza  dal  sole,  afelio. 
Atellan.  (Astr.)  S.com.Nome  della  bella  stella  de  Gemelli. Diz.Mut.CMiu) 
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Afam.  *  N.  pi:  m.  Lai.  Hapham.  (  Dall' cbr.  aph.  puro  ,  e  da  em  ma- 
die :  Di  madre  pura.)  (B) 

Afana.  (Zool.)  A-fà-na.  Sf.  Lat.  afana.  (  Dal  gr.  aphancs  non  mani- 
feste,  che  vicn  da  a  priv.,  e  da  phaue  che  presso  gliomi  significa  ap- 
parve. )  Nome  d  una  specie  di  ragno  ,  così  detto  dalla  saa  piccio- 
lezza  ,  non  essendo  più  grosso  di  una  testa  di  spi/lo.  (Aq) 

Afane.  (Bot.)  A-fà-nc.  Sf.  Lat.  afanrs.  (  V.  afone.)  Genere  di  piante  , 
cosi  dette  perchè  sono  poco  visibili  e  volte  ve/so  terra.  (Aq) 

A  fani  era.  [  Avverbial.  — A  caso,  Inconsideratamente.  Lo  stesso  che] 
A  vanvera  ,  A  bambera.    F. 


L>, 


**. 
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AFFAMATO 


Afeo  ,  *  A-fé-o ,  Afenco ,  Afnio.  IV.  pr.  m.  -  Soprannome  di  Marie. 

(V.  Afea.)  (B)  (Mit)  ,    ,„     „.    ,      „„ 

ArEr.A.  '  (Geog.)  A-fè-ra.  Citta  della  Giudea.  (G) 
Afebema.  *  (Geog.)  A-fe-rè-ma.   Caia  della  Samaria.  (G) 
Afebe.sk  (Graffi.)  A -fé-re-si.  J/T  JLafcapberesis.  (  Dal  gr.  cpheresis  stac- 
caniento     dUellimento.)  figuro  o  fm^o,  cAe  consiste  nel  troncamento 
di  lettera  o  di  sillaba  nel  principio  di  alcuna   voce,  come ,  Sprezzare 
per  Di-prezzarc  ,  Ride  per  Erede,  e  simili.  —  ,  Allei  esi  ,  sui.  (A) 
a  _  (Cliir.)  jSome  dato  a  quella  parie  della  chirurgia  che  insegna  a 
recidere    e   togliere  qualche  porzione  ammalala  o  preternaturale  del 
corpo.  Diz.  Chir.  (Min)  (N)  .  . 

A  ferro.  *  Posto  avverimi.  Agg.  a  Morto,  Tagliato  e  simili— Di  coltello, 
di  spada.  Sali.  Giug.  i3i.  Marco  Fulvio  Fiacco  avean  morti  a  fcrro(V) 
A  ferro  e  fuoco.  *  Avverbial.  col  v.  Andare  —Esser  distrutto  per  vio- 
lenza di  ferro  e  di  fuoco.   V.  Andare  a  ferro  e  fuoco.  (O) 
Afusa.  *  (Gcog.)  A-fè:sa-  Montagna  del  Peloponneso.  (G) 
Afesanto.  *  (Geog.)  A-fc-sàn-to.  Monte  dell' Ai golide.  (G) 
Afesi.  *  (Med.)  A-fé-si.  Sf.  F~.   G.  Lat.  aphesis.  (Dal  gr.  aphesis rimessio- 
ne. )  Scioglimento  ,  annessione  di  una  malattia.  ProslrazÌone.(A.O) 
Afesii.  *  (Mit,  Gr.)  A-fè-si-i  ,  Afeterii.  Nome  dato  a  Castore  e  Polluce. 
(  Dal  gr.  aphesis  congedo ,  commiato  ;  poiché  si  credeva  che  precedes- 
sero alle  mosse  negli  sleccati.)  (Mit) 
Afesio  ,  *  A-fé-si-o.  N.  pr.  m.  —  Soprannome  di   Giove.  (B)  (Mit) 
Afeso.  *  (Geog.)  A-fé-so.  Antica  Città  della  Dardania.  (G) 
Afesoseno.  *  (Farm.)  A-fe-sb-sè*  no,  Sin.  V.  G.   Lat.    decoctum.  (Dal 
gr.  aphepsema,    ovvero  aphepsis  ,  eos  decozione.)  Grecismo  medico, 
sincope  di  Decozione.  (A.  O.) 
A  festa.  *  Avverbial.  Ad  uso  di  festa,  Festivamente,    Festevolmente. 
Beni.  Ori.  (O)  ,     „     ,  h  i 

Afetore.  *  (Mit.  Gr.)  A-fè-to-rc.  Soprannome  di  Apollo.  (  E  tratto  Uà 

Afile  ,  luogo  nella    Tracia  ,  ove  Apollo  rendeva  oracoli.  )  (Mit) 
Affabile,   Af-fà-bi-le.  Add.  com.  Che  usa  affabilità-   Lat.  allahilis.Gr. 
tifpoiriiyppos:  Salfereg.  Tu  se'  amabile ,    afiàbile  e  dilettevole  a  tutti. 
Meda.  urb.  ci:  Rendendosi  affabile  ,  amorevole,  e  grazioso  a'pubbhca- 
ni  ,  e  a"  peccatori  ,  e  dicendo  die  per  loro  era  venuto  nel  mondo.  Pass. 
i35.  (Il  confessore)  dee  esser  sobrio,  pudico    ce.    affabile ,    liberale. 
Affabilissimo,  Al-l'a-bi  lìs-si-nio.  Add.  ni.  superi.  #  Affabile.    Tass    leu. 
ìtf.  È  gentuìssimo  signore  e  meco  s'è  mostrato  affabilissimo  ;    laonde 
non  dovici  dubitare    che  mi  facesse  questa  grazia.    E  72.  Perche    111 
vero  è  mi  coi  tesissimo  ,  affabilissimo  e  splendidissimo  signore.  (\) 
Amabilità  ,  Af-fa-bi-li-tà.  [Sfl    Fina  per  la  quale  l'uomo  e  piacevole 
,      '    .    -      _ ......   „  .-.,  .,,.„...,  ...Ile  u»,,t; Atl.ibihtade.  At- 


5  —  [Venire  a  faccia  a  faccia,]  Rappresentarsi  davanti  ad  alcuna  persona. 
Lai.  sisti,  adire.  Gr.  hrvyyà^^-  Tac.  Dav.an.  1.  1 7.  In  persona  do- 
vea  ire  ,  e  affacciarsi  colla  maestà  imperiale. 

6  —  Andare  ad  affrontare  il  nemico,  òlor.  Eur.  4-  92-  Se  er?  meglio 
attendere  i  Mori  a  casa,  o  allacciarsi  incontro  a  combattergli. 

7  —  Allacciarsi  a  dignità  ,  cariche  o  simili  =.  Pretenderle  ,  Chiederle. 
Lat.  ambire  ,  prensare. 

Affacciatamele  ,  Af-fac-cia-ta-mén-tc.  Aw.  Lo  stesso  che  Sfacciatamente. 

y.  Lai.  impudente!-,  invereconde.   Gr.  icpoTnrùs,  àvMbwi.  Libr.  moli. 

Un  giocolare  lodava  un  cavaliere  lusinghevole,  e  affacciatamente. 
Affacciato,  Af  fac-cià-to.  Add.  m.  da  Affacciare.  Buon.  Fier.  1.  4-°- 

Mentre  eh'  io   Veggio  a'  ferri  Delle  prigioni  allacciati  non  pochi  De'car- 

ceruti.  »  Sega.  Pred.  6-  7.  Stava  allacciata  con    superbissima   pompa 

da'  suoi  balconi.  (V) 
2  —  Sfacciato,  [Sfrontato,  Ardito.]  Lat.  impudens ,  inverecundus,  au- 

dax.   Gr.  i.sia.iò-06,  Anun.  ani.  7.  1.  12.  Come 


si  con- 
c. 


parlare  e  in  conversare  e  in  usare  colle  genti.  — ,  Aflabilitade,  Al- 
fab.litate,  sui.  Lai.  allàbilitas.  Gr.  ù-xocr.yopio-  Peti:  Uom.  ili.  Il  capi- 
tano de' Romani  aveva  un'affabilità  e  una  soavità  di  costumi  ce.  che 
costrigneva  a  se  amare  e  ammirare,  Com.  ìnf.  16.  La  quale  ha  in  se 
giustizia,  modestia  ,  onestade,  buoni  costumi,  conoscenza,  ailabihtadc. 
Maeuruzz.  2.  7.  8.  E  cosi  si  fa  il  litigio  ,  il  quale  è  contrario  ali  a- 
inicizia  ,  e  all'affabilità.  . 

Affabilità  dill'.  da  Cortesia.  L'  Affibililà  è  qualità  d  animo  ben 
formato  ,  che  si  lascia  avvicinar  le  persone  e  le  ascolta  con  amabile 
compiacenza.  Fa  Cortesia  esprime  modi  gentili,  uflicii  d'urbanità, 
atti  di  buona  creanza.  È  anche  spesso  adoperata  da'  buoni  scrittori  in 
senso  di  Liberalità. 
Affabilmente,  Af-fa-bil-mcn-le.  Avv.  Con  affaldila.  Piacevolmente. Lat. 
comitcr.  Tass.  Gerus.  18.  5.  Placido  affabilmente  e  popolare,  L'altre 
genti  minori  ebbe  raccolte.  Qi) 
Affabulazio.  *  (Leti.)  A f-fa.bu-la-zi-o.  Sm.  V.  L.  La  morale  della  ja- 

vola,   Ciò  che  l'apologo  vuole  inferire.  Ricci  A.   M.  (A) 
Affaccendare,  Af-fac-an-dWe.  N.  pass.  Far  faccende,  Affaticarsi.  —, 
{sfaccendare,  sin.  Lat.  occupari.  Gr.  vcXv7rpa.yp.cvuv.  (  V.  l'accenda.) 
Segn.  Pred.  2.  3.  Non  le  die  a  quella  clic    si    era   affaccendata    nel 
fargli  migliori  spese.  —,»•■,.  /•  »     /--> 

Ah  accebkato,  Affac-cen-dà-to.  Add.  m.  Che  ha  di  molle  J accende,  Oc- 
cupalo ,  tomai  io  di  Sfaccendato  e  d  Ozioso.  —  ,  lufaccendato  ,  «III. 
Lai.  ncgotiosuf.  Gr.  xotivVpoLyiwv,  Albert.  3j.  Li  pensieri  dell'uomo 
anaccendato  <  bontadoso,  sempre  sono  in  abbondanza.  Salviti.  (W.  ?• 
5.  Sembrivi  di  vedile  ce.  un  pieno  alveare  d'api  ingegnose,  che  ec. 
tutte  d'  un  medesimo  volere  allàccendate  si  stanno. 
Ah  accettare.  (Ai.  Me».)  Af-fac-ccl-tà-re.  [Ali.}  Lavorare  un  corpo  so- 
lido in  maniera  che  oblia  più  faccene  ,  come  si  fa  del  diamante  ,  e 
dell'  altre  g&  1  „  , 

Aha^M'-iatj.  (\i.  M'-)  Af-fec-cct-ti-to.  Add.  m.  da  Affaccettare. taf. 

mullifroDi,  mullaiigtilus ,  multai  »ede«  habctis,  Gr.  leoKitipos, 
Ah  lCCHi*A«E  ,  Al  Ct)     lii-i,.'  re.     '••  pati.  Durar  fatica  a  modo  di  Jac- 
chino,  Portar»  da  facchino.  Lai.  laborpre.  Gr.ieonH.Amhr.Bern.aS. 
Piglia'  almanco  un  garzone  ,  e  di  lui  serviti,  E  non  ti  attacchinar  cosi  tu. 

Ali  AO  IAMEMO  ,   Al- fa'.  1  ■i.i-iui'n  lo.  Sin.   Frequenta  di  presentarsi  a  chic- 

chetu'a  ,  Appnueidamtnlo  ,  0  forse  aftche  Sfacciataggine,  naimile.Ca. 
yak     Fruii.  /.//','■  4'-  Vergiamo  molti  per  avere  alcuno  ofucio,  benencii 

1  doni  dalli    ignori  mondani,  lungi ipo  e  per  diverti  modi  pregarli, 

cercare  t  picchiare  per  k  e  pei  interpo  ite  peraonecon  tanto  * 'feccia- 
lo  e  con  tanta  volontà,  che  non  lasciano  ni  pei  vergogna  ec.  n])(0) 
Ah  iccuai  ,  Ai  l.'-'i-  il.  iAti.\  Ridurr*  m  piano  le  luperficit  di  pu- 
trì  .  ii  •-  no  o  altro, 
■a  -    Pai  melici  1   fuori  la  farcia  di  qualche  luogo  per    vedere  come  a 
mill    Ih.v.  Ami-    ii     l4>-  Allacciavanli    alla   poi  la 

della  cittì  1  comuni  figliuoli.  o/-m- 

pan.  nella  stesso  lignificalo.  Gr.  ir»e*i*rsis.Fir.Ap.9B4.Jili 

im  .,  „„,  finestra  ,  eh.   riu  elva  nella  itradi  ,  ni   prima  mi  Fuiaffac- 

/    ,/,.,     ai  m     '.      A  petlando  con  grande  .-uiMcta il  sue- 
«flàcciq  ■  una  fini  Ira   lei    "■>  real  palazzo. Buon. 
Pi, ,     '.  ■    tu    .,1  vcdei   comparii 

^  _  Ai  ,,  tal  •  colla  Paci  ia  ,  Fami    avanti. 

-.  '     I  '"; 


ima.   kji .  1/.YJ..V i\».  .iiuiit.  tt,,*..  j.   ».  .  t.  \j./,uv    ..    savio    uomo    ...  — 
viene  composto  andare,  così  si  conviene  composto  e  non  all'acciaio  parlar 
Aitadana.  *  (Geog.)  Af-fa-dà-na.  Città  della  Mesopolamia.  (G) 
Affacianake  ,  Af-fi-gia-nà-re.  Alt.   T.  di    Cucina.    1  ar    arrostire  un 
cappone  ,  un  fagiano  o  simile,    involto  in  rete  o  caria    unta.  A  rei. 
Com.  Panunto.  (A) 
Affai*)  ,  "  Af-fa-iino ,    Affami.  IV.  pr.  ni-   Lat.    Aphairo.  (  Dall  ebr. 

ghuaphaim  selve  ;  e  vai  dunque  selvoso.  )  (B) 
Affaitamento,  Af-fai-ta-mén-to.  iSm.  CA-Ì  AJfazzonamento.  Z,<(t.cultus 
elegantia.   Gr.  x.nKKuiritrp.ós.  Ci:  alla  v.  Afiktamento.»  Cavale.    Liuti. 
Uw.cap.i5.  E  quindi  è  quello  che  si  vede  conrintswa^fitejcioé  aiiaita- 
mento  di  meretrici  ,  abito  di  bulloni  e  fornimento  di  re  e  di  baroni. 
(  Coìì  legge  teda,  di  Roma  1754.)  Espos.  Sirnb.  u3o2.  Si  studiano 
molti  di  far  cadere  e  peccare  li  loro  prossimi  ,  dando  loro  materia  di 
scandalo  e  peccato,  o   per  vanitade  d'agitamenti,  o  per  ingiurie  cc.(V) 
Affaitaiie  ,'  Af-fa-i-tà-re.  IV.  pass.   F.  A.  Affazzonare.  (Uallospagnuolo 
afflar  lisciare  ,  abbellire.  )   Gufa  leu.  l'i.  Carissimi  del  mondo  nu- 
i-agli  siete  ec. ,  a  cui  s'affaitan  tutti  1  minori  vostri. 
Affamato,  Af-fa-i-ta-to.  Add.  m.da M&iUre.A^azzonato,4ibel(U».Lat. 
exon,atus.Gr.^x^w*ia3£/5.  Cavale. Pungil.  ^.Perciocché  vanno  allaitaU 
come  meretrici,  vestili  a  foggia  come  ce.»  E  269.  Femmina  allaitala.  (\  ) 
Affaldare,  Af-fal-dà-rc,  [^«.]   Metter  falda  sopra  falda,  [piega  sopra 
piegai  ed  anche  semplicemente}  Por  sopra.  Burch.  1.  122.  Al  bellico 
una  pittima  t'affalda,  Posta  in  sur  una  pelle  di  spinoso. 
1  —  N.  pass.  [Sfaldarsi  ,  ]  Ridursi  in  falde-  ,  Raggrinzarsi.  Ar.  àat.i. 
11  solimato,  e  gli  altri  unti  rubaldi  ,  Di  che  ad  uso  del  viso  empion 
«li  armarii,  Fan  che  si  tosto  il  viso  lor  s'aflàldi. 
Affaldato,*  Af-fal-dà-to.;tó/.m.c?a  Affaldare.  Ridotto  in  faide.  F.direg.{0} 
Affaldellabe  ,  Ai-fal-del-là-re.  iAtt.\  Mettere,    Dividere  e  Ridurre  111 

faldelle  ;  e  dicesi  delia  seta.  Oggi  più  comunemente  ò/atdeUare. 
A'ffaldellato  ,  Af-fal-del-là-to.  Add.  >n.  da  Alfaidell.-.rc. 
Affamale  ,  Afifàl-sa-rè.  [Alt.}  -  ,  Afalsare  ,  Af.lsxhcare  ,  Aflalsilicare, 

Falsare,  Falsificare  ,  sin.  Lat.  adulterare  ,  vitiarc.   Gr.  Ki^sOe* 
Ai-falsato,  *  Al'-fal-sà-to.  Add.  m.  da  Affalsare.   K.  di  reg.  (A) 
Affalmficare,  Af-fal-si-ti-cà-rc.  [Alt.   Lo  stesso  che) |  A  Ila  Isa ire.  f. 
An  ALsuicATO  ,*  Af-fal-si-li-cà-to.  Add.  in.  da  Allalsiticare.  (O) 
Affamare,  At^fà-mà-re.  lAit-l  Indur  fame    Lar  patir  fame,  Far  venir 
voglia   di  mangiare.  -,  Affamire,  »lrt.  Lai.    tainem  arterie.  Pallail 
11  cavallo  che  non  vuole  il  freno,  atlàmisi,  e  dopo   1  vespro,  quando 
"i  si  dà  l'orzo,  s'infreni. 


Pli   si  uà   1  orzo,  s  unum.  .  -„.,.. 

»  -  [Levar  il  cibo,  S.nagrare.]  Dant.Purg.tf. $7 :  Già  era  in  ammirar 

che  si  gli  affama  ,  Per  la  ragion  ancor  non  manifesta  Di  lor  magrezza. 

3  -  uk  paese  una  città  =  Indurvi  fame ,  cioè  carestia  slrignendola 
con  assedio,  od  in  altra  guisa.  nPecor.g.  ti-  «.f.  Ed  avendogli  af- 
famati, i  Fiesolani  s'arrenderono  a  Cesare  a  patti  ec  l'rauc.  òacch. 
IX   61   E  guardi  d'affamare  il  mondo,  che  vedi  il  caro  assai  graude.(V) 

4  _  le  piante  *  =    Toglier  toro  parie  del  nutrimento.  (Ag) 

5  _  In  sigli,  n.  ass.  [Patir  la  lame.]  Lat.  csur.re.  Gr.  irumo.  Difend. 
pac  Gesù  Cristo  comanda  distribuire  alle  compagnie  de  poveri ,  che 

Aif'amatello,  Af-fa-ma-tèl-lo.  lAdd.  m.]  dim.  di  Affamalo.  -,  Allanvi- 
tuz/.o,  Affamaticcio,  «11.  Lat.  nonnil.il  famelicus.  Qn  vmtopmèr,!. 
Rem.   Catr.  E  tu  sei  brutto  ce.  e    sdegnoso  ,    Allamatello  e  sparuto 

AiTA^'ucno,  Af-fa-nia. lìccio.  [Add.  m.ì  dim.  di  Affamato.  Lo  slesso  che 
Allauiatello.  V.  Libr.  son.  36,  Pu|cn  tignoso,  allamaticcio  e  vago  Più 
del   panel   che   della  cappellina.  ' 

AfTa«ATI8SI*0,  Af-la-ma-lis-s.-mo.  lAdd.  «.]  sup.di  Affamato.  La.  ma, 
rime  famelicus.  Gr.  tusutrru,.  Bbec  nov.  &.    ...A  due   »£->il 
eittò.  li  quali  allam.itissimi  ,  incontanente  .1  mangiarono.  AMeg-jW- 
Love  non  intervenga  ce.  uno  almeno  di  tanti  allamat.ssm.i  poeti. 
Ali  amato  ,   Af-fa-.nà.to.  Add.  m.  da  Allamare.   Che  ha  gran  fune,  la- 
,2!  lai.   famelico..    Gr.  »»,   Bocc.  rm.  36    9.  tua  velica  nera 
cine  carbone,  allumata  e  spaventevole  mollo  ne|l   apparenza. 
a  TiPer  memi:)  Crudele,   Arrabbiata.   Tav.  Dicer.  Or  te  .,  andrai  a 

, lucila  aOàmata  e  fellonesca  oste  che  t'aspetta. 
3  i  Assai  dc.idero.0.  Hi.  S.  M.  Madd.  »«.  «  rn  nmaso  tutto 
,olo  tra  le  mani  di  coloro  ch'erano  allàmat.  d  ucciderlo  vituperow, 
mente  E  ,ù.  0  Signor  mio,  ancora  sono  albui.it.  a  larne  strazio 'U 
,  E  tot.  Dime  Signor  mio  che  non  trovo  .0  due  crudeh  afcinfflt. 
£1  sangue  mio,  come  furono  del  tuo  rnsino  alla  morte  I  . V\ f/fj?- 
Bau    *i6.  Come  Zacchera  ed  Eliiabetta  e   Giova,....   affamati    dell.. 

I-  Ed  11  forza  disost.  Amm.  ani.  t6.  3.  €,  Fabio  V«rrucow  diceva, 

de '1  benefizio  ,  dal «rmenle  e  con  asprezza,    si  era  come   pane 

,„ »,  lo  qu.1.   ricever,  all' auamato  é  per  neceMUade,  wvcgnadio 

fi  ?Al"  .ffamaS;  post»  arnvi^Afiggia  di  eh,  ha  granfi**  wngran 


Atf 


t*MU    \i.    ' 


'A 


*i 


»v 


AFFASCINARE 


A  FF  A  Al  A  T  UZZO 

prestezza.  Ani.  Rag. Hmno  più  sollazzo,  che  mangi  all'affamata   Mi 

Aifamatuzzo,  Al-ia-ma-lu^o.  [Acid.  „,.]  *&„.  rfe  Affamalo  ;  e  sidimi- 
"""ce  fiati*  P^'o/ezza    di  eh,   ha  fame     Lo  stesso   che    Àflàmatello. 

ZkZtJò.  ig       l  ura ,]  fttaciull° ,ornava  a  cas*  tu"» 

2  t7  .f'u  "M'fl/.Domo  spar«to,  di  poca  presenza  e  abbietto.  Allea  223 
Dall  altra  banda  se  ve  ne  capitasse  un  altro  male  assettato,  scmtello 
atlamatuzzo,  di  magra  presenza  ce.  '  SLIlalL"°» 

^i^"?™8'  A&"MÌMÌ*ilè'**    Att-  Magai.  Leu.  V.  Addirne- 

AFFAMaiARizzATO,*Af-fa-mi-lia-ri=-2à-to.  Add   m    J!»  air™.-    •  „-.x 

Affami».,  Af-fa-mì-re.  [A.™.]  ^AAveV-eoPartt  ££      V*"?^0*0 

Affamare.*-.]  Za,,  esurire.   Gr.  ££■*£  £     ?  fc  ^on  £h£    ^""S  Af-fan-nd-ne.  [.?„,]  Qaetf  che  <t  ogni  cosasi  piglia 
questo  ludo  ,  Io  satollo  e  tu  affa.nire.  5^  N°n  P*"  bd'°        *"*«•  *«**  ««««  »«  fa*,  ardelio.  Prvs7ftoTT£tl 

A^oaee,  Af-fan-gà-re.  [ZV  «,  e  att]  Dbenirfango,  Empiere  difangp. 
Lai.  lutcscere.  Gr.  irjiAouoOa»    G   P~  n  18  ■>    T  ~  .  "  '.  . 

,1          .            «-"*■'.  *f.  r  .  g.jo.  2.  Li  acqua   soperchio   il  ter- 
reno e  guastò  ogni  semenza:  allo»-»  '-  * '»'  •    ■       •• 
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ono  Affanno  a.  Fatica.  Quando  però  la  respirazione  è  soltanto  acce 
lercia  per  cagione  di  corso  p  d,  fatica,  allora  è  prà  appo^   a    h  voce 
Ansia  o  Ansamene  Ambascia  dice  più  di  Affale ,Tdi Ansia  An- 
goscia esprime  .1  massimo  grado  di  fisico  pcrtmha  nento    G ""te  voci 
applicano    anche  al  morale  con  la  medesima    g"z  one    , ,  sso  a 

A  AH' „nonè,Aa^rm-  ^  '-"*'*  **  «■*  k  Affannone, 

soverchia 


Ini-,    lo    t  «'        ^  — r,      . ..  .  "*""    "end    crusca.  "VA""» 

appeso  ^i  non  ^f^\lVl^atTT^^mm    ^TcTTÙ^"^^   Inatto   di  Affannone.    iW    ^ 
»  -  ^  «•  /»«/■  £ _««/*«.  E$A  6.  Tu  sai  la  via  che  per  le  piogge  affangasi.(P) 
pfangato,       Af-fan-ga-to.  Add.  m.  da  Affangare.   A.  à* ree.  (Ò) 

KFA.NNAMENTO  .    Ai-fan-n.l-mén-tn    r.r„.  1      Jir..°~        -.„i '     -    •     sr   \    '     . 


di  chi  «  /•/» ."i"r*"*.".«V-J   "«raKo   tf*  Affai 

i.c<t.  ^2.  4  tr  vane  allannonenc  si  briganti   venir*    ,1  ?;,  „ 
Affannosamente  ,  Af-fan-no-sa-mèn-te.  Avv.  Con  JfiZ!    7  ■ 

Gr.  «imocXyùs.  Bui     Pure     1     TMhU'   >•""  £*'     allX1C' 

quando  vivea     ch'eia    et-  n. ?  «•    affÌMIOne    Sl,a    d'essc'-  tua  > 

/,W    ,,     I    Lt  pregQ  Sl  ^'annosamente.  Segner     Mann 

-  fe-  «.™.„™,0.   tW(W.   (,.     5.  K       rte.        annosi    e  nelle  maggiori  vampe  della  nostra  estate  ec. ,  non  passa  di 
mente  gli  offendono  e  attannauo ,  e  cosi  airanuuti  per  forladf costrin-    *        grad''  ,.  ° 
.ero  a  tornare  .«dietro                                               PC    »°"-8««  costrin     Affantoccahe    (Agr.)  Af-fan-toccià-re.  Alt.  V.  A.  Legar  tutti  insieme 

a  =AttK*sJ^.l^  Sf  ^-  Dan^ an§;-- , Gn  3K %y—  * — *  -*  ^,  «  •■  n-^4  i-  l;  ;,w0 

Jaaza  lagnai,   per  questo  aspro  diserto  A  rétro  rachi  "vìù    Affaracc,0>  *  Af-fa-ràc-cio.  Sm.  pegg.  di  Affare.   /^.  *//'ttI0    f4ì 

-  5.  23.  3^.Asco„desi,  ch'ei    vuol    che    ''jSXZZft*?*^  ^^  ******  ^un^L-Uo, 

J  ai  fagotto.  Lat.  vasa  coiligcre,  convasare.  Gr 


Affa 

--  o — "•  "•.  "«  nu.iiigare.    z'  .  ai  ree.  (U) 

Affankamento  ,  Af-fan-na-men-to.  [Sm.]  Affanno,  Ambascia  Lai.  anhe 
litus  ,  aeger  anhelitus  ,  anhelatio.  Gr.  àiwoi*.  Kole.Mes  Cotale  me- 
dicina purga  con  sovversione  di  stomaco  e  con  vomitò  e  con  afiànna- 
menti  grandi  e  con  grande  calore. 

AreAN.NAMEi.Toso,  Af-fan-na-men-tó-so.  Add.  m.  Che  produce  affanno, 
Che  prova  affanno.  Xaftanhelaas,  anhelus,  anhelator  ,  aXl.tum 
c.ens.  Tran.  Aegr.  cos.  domi.  Le  femmine  male  mestruate  sono  a  fan" 
.lamentose    e  sempre  bramano  rimedii  grandi,  violenti,  aifan  iamentos" 

Affante, Af-fan-nan. .te.  [Pari,  di  Aifannare.]  Che  affannale  dTà Pan- 
no. Lat.  angens.  Gr.uy^.  RedMl.i  ^.Bisogna  confessare,  et  Se 

.continuo,   molto  gli  affante  S.^  ?& 


vuol    che 
^.  Di  vo- 


di  gir  s- affanna {  Fr.  Jac.  T.  5.  23.  38.  Ascondesi ,  ch'ei 
tu  n  affanni,  Ld  m  cercarlo  non  sii  negligente.  Dutam.  1 
Irmi  affannare  in  alcun  bene. 

3  -  [E  n    ass.ì  Bocc.  Filour.  Degli  occhi  vaghi  per  lo  quale  affanno 
Lontan  da  essi  in  vita  dolorosa.  •i"'1»1-  auanno  , 

Affannato,  Af-fan-oà-to.  Add.  m.  da  Affannare.  Ansante,,  Bipien  d'af- 
fanno. Affaticalo.  Lai.  mentis  anxius,  angore  ailectus.  òr  ZZJlZ 
«*?aikms.  Dani.  InfS.  79.  S.  tosto  come  'I  vento  a  no.  gli  piega  Mo! 
si  la  voce:  o  anime  affannate.  E  1.  22    E  comp  n-uei  rh      '      1 1  è 

fannata,  Usc.to  fuor  del  pelago  alla  n^^  ^  J^ 

e  guata.  Bocc.  nw.  7Ò  19.  Calandrino  tutto  sudato  russo  e Sna 2 
si  lece  alla  finestra.  E  qy.  11.  A  aateU  che  m,  „'  ,  ,  .a."',n"ato 
_  VK  mPinfi   P*„.  ™?1    *    _    r?':   &U  cl  e  mi  tlen  ,anto  affannata 


'.  crr.   Tmulliu:ìxi.  Fr    Girti-'// 

ZS&tìsrzzr a#arde»— .  *  *"*°  «=.,  L  a^fei 

Affardellato,  *  Affa.-del-Ià-to.  ^«H.  «.  ^  Affardellare.  ^.diW  (0) 

Affabb     Af-fa-rc    iV.^«.  CpWe„i«  Aewe  Wia  addirsi    gCa,l 

farst   Lat.   arridere,  decere,  convenire,  tacere.   Gr.  ^ff^  S   • 

20.  Nota     che  tale  esposizione  si  s'affa  al  luogo.    Fiamm    1    J      t    ;' 

onori  «imbuente  a  me  fatti  ec.  ancorché  (orse  alla  mia  nobile  a' affa 

celr^S/  M«,k   °r.  '"t?..!:a.  P'".  S—  ;  ^  non  te  si  affa- 


4  -      h>M  di  sost.  Affanno.  ^.  ^.   Guitt.  Leu.  2,.  57    Chi  buon 

ESU*  ^TvT' caicat0  £d  affanDat0  §rande'  -*&S*Ì5 

Affannatobe  Af ■fan-na-tó-re .feri.  1».  [rf/ Affannare.]  CAe  a#a«««.  £«,. 
Ac.  3.  E  che  li  tribuni  affannatoli  e  riottosi  e  capi  di  oWo'dm  che 
due  volte  o  tre  erano  rifatti.  '  oiscoi  aia,  che 

Affankatmce  '  Al -fan-na-tn-ce.  Verb.  f.  di  Affannare.  Bemb.  N.  Su  (Q\ 
AFFANNEvoLE,Af-fan-ne.vo-le.^^.co,».^^„,Wio,  Ansioso  B emh  tI'VÌI 
Affanno,  Af-fan-no.  rSm.  DiffinnhA  £ 1 °*  ansioso. Bemb.  Leu.  (A) 


TSm    Negalo,  Fatto,  FaZTnd^     In  quetJo  s ZoAffaTèZ 
vello  dall  espressione  cosa  a /«re,  cioè  cosa  da  fare.)  Lai.  n  .4  -,  tl 

zare  e  favorire  gli  suoi  affari  appresso  a  Sua  Maestà  '™'"<!- 

2— *Cosa,  Materia  qualunque  siasi.  Satv.  Avveri.   1    2    11   BenrW  A  .II' 

e  del  'altro  in  questo  affare  fesse  Giovanni' molto  J  „  t r u  £  JS 
3_f. ^-ATCrC'^alAtto  carnale. /.^.  rem  habere.  Kit    S    Ma,   b 

idi.  Messere,  sappi  che  tu  non  puoi  avere  nessuna  comunitade  .1  e  ,ìet 

suno  affare  con  le,,  che  ella  non  serve  e  non  crede  ali.  nostri  De, 


Affanno,  Af-fan-no.  [  SnuWfalùfiZ^TJn--  LetL  ^        «uno  affare  o 

*££***.  (  Da.farab.V«,  esclamSne'  df dSTSubS    4  ~  CondÌZÌOne'    ^  Q-.itàT  (T*«  tralaìTl  ^Tpres^'ne! 
afet  dolore.  Anche  gì,  Spagnuol,  hanno  afan  ner  Affinò  wi°„         Primo  se"s0>  e  vale  Uomo   di    alte  o  basse   occupaz.o 


..iL,  a  1  a      l — ,"r\ "»,"'"»  ^^'«"la^ione  ui  «li  s,  d 

«fet  dolore.  Anche  gì,  Spagnuol,  hanno  afan  per  Affanno.)    j 
behtus  ,  auhclatio.   Gr.  tto'kot.  »   Cr   72^    /X    a„  r»  ;     ^         V 

«««(«  «//a  pe«a  cAe  e/>6e  „er  la  paura  V  ,7LL  '      ,  "  a^_ 

few.)  Scuoto  rf«/  PaPsia  aVa"«coL  Éspro-T'aui    ^ ^ 
le  sot.ocaz.oni,  le  difficoltà  di  resp.ro,    VXfrSjSUZHt    A 
appresso:  A  proporzione  dello  sputo  s.  vede  scemar    l'affanno     e  fe 
stertore  del  respiro.  (P)  ■"wu.io  ,  e  io 

a  -  Fa,i£.a-  L"--  M-  No»  ha  ^1  mondo  gente  uguale  a' Romani  nel  sof- 
ferire  affanno.  Bocc.  nov.   22.   12-   Ed  «fim.,,,!;.     1        *lu,J'u"1  nei  sol- 

colui  che  ciò  fatto  avesse,  che  la  donna  d  "va  nt  Sfe?"-  ** 
il  polso  e  '1  battimento  del  cuore  ,  per  E&* ^nlo  f^tuK 
posare,  ec.»  0«m.  PMr^.  fd.  Non  ti  maravigliar  s'  .0  mango  o  Tosco 
Quando  nmembro  ec.  Le  donne,  i  cavalier  ,  g|,  affanni  e  gg  aif.(P) 
T  ^r  T^  Afflwwne'  Tormento,  Fastidio,  fe.  prof™  TVer- 
che  dove  faticoso  esser  solea  ,  ogni  affanno  togliendo  via  'dilettevole 
il  sento  esser  nmaso.  E  nov.  3i.  1A.  Di  che  tu  in  ar.nV  .  tlte;role 
no  d'  animo  messo  m'  hai.  Petr.  sì,  , ,  se  h,  Mll "%£  IT 
tormento  Si  può  tanto  schermire,  e  dagli  alL,  i. X^"  ^Plo 
gb  risposi.-  Ciacco,  ,  tuo  affanno  Mi  pesa  si  che  a  lagrinS'm; invita 
4  —       Col  v.  Dare  :  Dare  affanno  53   Trava-lmre     P    L  .    n  /■  A' 

^.«.«0  diffi  da  Andito,  Ansai,  AuJacT  Awos^ifìff^ 
propriamente  eprime  difficile  e  penosa  rcsolrat  o'ne  ,  E  '  ^ann0 
fisica  o  per  qualche  i»I«^?£Sd2K *ZSL  TnaJT"^ 
so  la  voce  Affanno  è  quasi  sm/d,  ^^£^0??^" 


grande  o  piccolo  ,ngeguo,  potere,  ec.)     Lai.  condit.o  ,  fortuna      G, 
T»Xt,  Bocc.  nov.  gi.  2.    M.  Ansaldo  Gradense  uomo  d'alto  affare     é 
per  arme  e  per  cortesia  conosciuto  per  tutto.  Liv.  M.    Allora    disjit! 
tava  sua  sirocchia,  che  avea  manto  di  si  alto  affare.   G.  V    a    7/    \ 
Cosi  fece  ec.  a  più  altri  di  basso  affare.  E  2,12.  ,.  Imperciocché  questo 
Carlo  Magno  fu  di  s,  grande  affare  ec.   Tes.  Br.  3.  1   1  savii  a  .  ichi 
dissero  molte  cose  dell'  aliar  del  mondo  ,  e  di  molte  lisserqla  ventàde 
ffaruccio    Af-fa-rucao.  [.V™.]  dim.  di  Affare.  Lai.  recala.   Gr    '«££. 
***«,.    Aegn.  Pred.   1.  8.  Non  sapete  voi  di  voi    stessi    con  '  quanto 
sicure  regole  vi  guidiate  in  tutti  gli  affàrucci  di  casa  vostra  >    H 
Affasciabe  ,  Af-ra-sca-re.  [^«.]  Far  fascio,  Affastellare.  (Lat.  collieere 

tìSK.asr'T Smna*- Arcaa-  * 6- p—  ^  (  ^ 

A=!E™'SZm^l^^*'^--AftaSci. 


nazione,   sin.   Lai.  fascinus,  fascinatio.    Gr.    I 


pa.trx.ai/la.,  Legg.  S.    f. 


Avviene  per  lo  malvagio  diabolico  affascinamento  di  occhi  ' 
Affascinaste,  Af.là-sci.«àn-tl-.[/»«rt.rf,-  Affascinare.]  Che  affascina  Che  in- 
canta. £<a.taans,,ncantans.  Gr.  tmnmm-,  i^^Aalvi»  Éc\ V06 
Tanto  più.  colente  quanto  ella  è  dolce  ed  attrattiva  ,  é  per  £ 
dire  affascinante.  E  371.  Si  se  ne  vada  questa  poetica  bimana  affa 
scmante  nazione.  E  due.  2.  8q.  Cosi  presi  ci  tcLonn  U  7w  •  .'■ 
lusinghe  dei  sensi.  E  Pros.  Asr.  ,  h4.  TznSfZ  per^^ 
turai  grazia,  e  per  certo  ingenito  verso,  per  cosi  dire  affaci,  a  te 
AraAscmARE,  Af-fa-sc-nà-re.  LAtt.l  (JDifascL.)  Far  &b,TÌS"S 
legna  minute  le  stipe  o  1  sarmenti  afmelli  che  sichiamàno  fS ) 
Frane.  Sacch  nov.  ìAB  Io  voglio  che  noi  spariamo  bene  q,  ,1  4reo 
S'allorT""   dentr°   CI"d   ^^.«W^ffascineSo^n 


7  AFFASCINATO 

1  ^°4         v~m,  ascino)  Lat.  fascinare.  Gr.  (UmwW.  Fr.  Giord. 

2  —  Ammaliare.  rjìs  Jascmo.)  ^  -.trascinare  le    povere  creature. 
Fred.  R.  Quelle  femmine  che  "P"™*™"?™"    Dil  2d.  a.L'  amore 

3  _  Melaf. ^Abbagliare ,  Accecare    '^/^Xscina  F  intelletto.  £ 

P,,ti?,,,E^ifS*  ^«-  »'•  «"«  Affascinare.  P-d  r*ff-  (O) 
Affascinato  ,  Af^XtórfV«*.  m.  rfi  Ailascinare.^.^^CO) 
Afiascnatobe,  Af- fa- sci  ite  o  re    r  affascina.^  di  reg.W 

AffasCUTMOI ,  Afrfe*c  -na   ..  ce.   £«£/  ^  Allascinamento.   f. 

Affascihaziobb,  At-ta-sci-na.no  ne.  L  ./      „  ^     pnw.g.Altra  contra 

/^.fescinus  ,  fasciratio.  Gr.  t«°*^'J"^£?$™&i<*i  occhi. 

X£  £^-.S.1'j  ** ) .  -la- - •  •  "-*"*"*" 

cAe  io  frA'«  »  °  i"0,M  »  f/iC  l0,,,  Cl;  Affastellare  I?ar.  W  Caco. 
A«  a^ato,  •  Af-fa-stel-la-to  £«£  ^1;fS        a     stellata  nella  villa, 

p.*3-  I  cacciatori,  appiccato  .1  fuoco  alla  - "1  j.       Aforo».  (B) 

ove  principia  la  caccia  J~^^^SE3K*  *  di  reg.(0) 
AFrASTEL,AToRE,-Affa  s  cl-la.  ó-  c/^M/rf|- Ands,c,iare.Kd«,*S.CO) 
Affastellatrue,     Al-  a-stel  -la  -ti  ice .  ^  w     j         .  fastidio  e  sur- 

Affast.o.are  ,  Af-fa-sti-dia-FC  .  lA      ]    ^  ^/^X.m  movere.  Gr. 

«/«fesso.  -,  Affest.d.re    I,lfastld'»e';'^0,"''si    grande    puzzo,    che 

piacere  il  vedere  fere  tante  prei-arazion.  eM.V)  ^    ^ 

Affast.dito,  *  Af-fe-sh-di-to-  Add.  m.  «  a"^  fa  a 

v    a.  f.  4i.   Trovandomi   affastidito  dalla    prigioue , 
n -ja"  il  lavorare  quelle  tali  opere.  (N)  ,  rh^  AITaitamento, 

AFFATA.***,,   Ar-la-.a-nén-to    [M^ / *^£££.  Lece,  de  pece. 
Alla//.ona,ncnto./,,((.cultn,;ah.tus.  Gr.  *X  £».    C «i«<       >p  ^ 

.l/s.  E  qui  si  può    parlare    delle    vano    femmine, je?  , 

sfiatamenti  ed  ornamenti  vani  e  lascivi  ,  i i_ ->.  -".        ^    I         ^    > 

,l()mill,  E  «/^«^Teg^ent  fatato  e  costume.  (V) 
gire  ogm  suo  dillo  e  tatto,  ugguui". 
.  e1"  .  r,    ,__  „:•_..„    r  Ju    V.  bussa.}  (I 


AFFAZZONATILE 


ere  ogni  «.^L^  «g^Tta-S  Ò*  ^  ^ta*ìc^ 

atappiare,  Af-f..-tap-pia-ic    [*    .  r  smemorato  e  stupido 

:"  ^^^^o^rC'era^S^l  Ammaliare.)  Adoppi, 
">'  incantamento  o  per  beveraggio  op  ,         i  Frane.  6WÌ.  «o*. 


p,r  incantamento  o  per  beveraggio' W™*"un-  Franc.  SaccL  noe. 

*sa»'.  ^--f*^  r  teste  FW-*j  ai 

oh •■»"•  2ESrSTà?ÌI*S*" r;  ,&u».&™.  o,t 

lacean  poco  inerme  1.  arnie,  ciiu.i        .,„.:,„,„     ec 

'    t  7!  L- elmo  aliatalo  a  ri^jtt^U  exerci.atio. 

(.,  trucciofu.  ....  ^"^^"n  Ti" pane,  che  temperatamente 

'    ^""^  '■■  I","'1'-  '"^'flScan?.'  ed  esercitanti  è  «convenevole. 
hi  ,1„„1,„i,,  ,   tale  ec.,  agli  anai.cant    e  i  e  AHatìcante.  LaU 

*...—  -  ^••■•''-»-|':-^;j-  ^tj;  7An;,.tosissimo. 

I.'—-'-  a5*Srtp  ftZìcZìTwaslia*,  Esercitare 
An  aticare,  Al-li-l.  ea  ie.  ^«.        ''mi,,  wirito.  —  ,  Faticare,  ««.] 

e  „„„  c/.c  A/  corpo  ,  *««  «»™raf™'  Za    Fin.    Ross.  219.    Con 

/„,    agitare,    v^are.    Gr.  mnm.  poco.  uu.  rm.  <n 

granduama  gnerra  affaticò  i  Itoma... 

j*JSS  "i'biST^SifcVca?-.^. 

,  it-.£  »  ,«»■  i-b  j ^^*,.?&SS.'t1^ 

:,:;:■"•.::;,:':::,  e."  ?*.%».«  i  -.*-• !•..« 

G       "•""  •>' ■dirit.e--.»'».  0)  p,,lUid  °,  16.  Quwido  le  viti »n 

5  -  *  «« ,"  *  S^iSKaH^dl-Si »rpo.(Pr) 

Uitt<  ''"  ""  ,,. ,  ,„.,  „,.    Arrubattarri.  Lai. 

D  i      M  ""        '     '     ;"11   '  ''     ,.  V,;.,!,. ?  co»tor 

'     '    '""    ''//  i    Pan      /    o    Sopra  «ridar 

;     ;'•  J? S'.^SSVk .A»  ..•■&1100. 

n'^,'  ,:,         .  - odi  viri ■■ 

M  {,  ;'V%:-1   SS  Venirci  me  tutti  voi  cb' «Aliai* 

-  _  /.  „    «-.    rn   J.  ^'"'    •"    v     '  |„  | o sicura 

"•;  '••,;',;.  '.'     ^*J27?J& '- 


AFrATiCATiS,iMO,Af-fa-ti-ca-tis-si-mo.  [^  «.]  sup.di  Affaticato  L^.laho- 
rihus  jactalus.  Gr.  yeyu^a^B-os.  7^c.  Z??^.  ann.  ^.  f^tf.  L  uno 
compagno  nelle  guerre,  e  l'altro  allaticatissimo  in  Roma ,  avevano 
avuto  di  lor  gran  meriti  ampie  mercedi. 

Affaticato,  Af-fa-ticà-to.  ^^/.  m.  rfa  Affaticare.  Affannalo,  Stracco 
per  fatica.  Lat.  defeaBBS  ,  defatigatus  ;  fessi»  ,  lassù*.  Gr.  »«f*fl««: 
Bncc.  nov.  ò1.  4.  Con  belli  motti  e  leggiadri  ricreare  gli  animi  degli 
affaticati  E  nov.  83.  6.  Ed  egli  entratosene  tutto  aliaticato  nella  ca- 
mera ,  disse  alla  moglie.  Nov.  ani.  82.  1.  E  ritirandosi  verso  là  per 
riposarsi  ,  perocch' era  assai  allaticato.  ' 

2  _-  Per  melaf.  Travagliato,  AlDilto.  Vii.  SS.  Pad.  4.  2-3.  Rispose  la 
Vergine  :  ben  mi  ricordo  che  mia  Madre  ne  fu  tribolala  mollo  tem- 
po imperocché  mio  padre  ne  fu  molto  geloso,  e  da  questa  ingiuria 
ne  fu  affaticata  più  tempo,  ma  io  non  ho  cosi  fatto  sposo.  (V) 

Affaticatore  ,  Af-là-li-ca-tó-re.  [  Verb.  m.  di  Allaticare.  ]  Faticante. 
Gr.  ■Kùa.yy.drtsiTM.  don.  f^cll.  3o.  Stato  giocatore  e  grande  affaticatole, 
e  guadagnalo  assai  bene.  *      •  .  '  . 

AriATicATRicE  ,  Af-fa4i-ca-tri-ce.  iVerb.  f.  ^Affaticare.]  Lat.  laboriosa , 
laborifera    Guitl.  leti.  35.  Ee  donna  affaucatrice  e  molto  valente. 

Affatichevole  ,  Af-fa-ti-cbc-vo-le.  Add.  com  Affaticante  Lat.  laborio- 
sus  Gr.  T.*àmou  Cr.  11.  4l-  *■  ll  cavallo  abbiente  le- gambe  e  delle 
gambe  le  giunture  ben  pilose,  e  i  peli   lunghi  ,  e  ailatichevole. 

Affaticosissimo  ,  Af-fa-ti-co-sis-si-ino.  [  Add.  m.  slip,  di  Afiat.coso.  ] ì  Lo 
stesso  che  Allaticantissimo.  K.Lat,  labonosissimus.  Gr.-xoKvrKcts.Petr. 
Uom.    HI-  Giovane    potentissimo  e  affaticosissimo  ,  il    quale    era  stato 

ArIS.'coso1,  Af-Lti-co-so.  Add.  m.  È  il  positivo  di  Af&ticosissimo,  onde 
dee  valer  lo  stesso  che  Affaticante;  ma  V  uno  e  l  altro  e  disusalo.  {A) 

Affatto  Affatto.  Aw.  Interamente,  In  lutto  e  per  tutto.  Lat.  cumi- 
no, prorsus.  Gr.  iph*,.  (Taluni  il  credono  troncato  dal  francese 
loùt-lfail  che  vale  il  medesimo.  Per  altro  da  fatto  in  senso  di  finito, 
compiilo  può  esser  venuto  a  fatto,  quasi  a  modo  compiuto ,  compiu- 
tamente; come  da  pieno  è  venuto  appieno  ,  quasi  11!  mode,  pieno  o 
i„w  If  n  323  *.  Acciocché  non  comnicssono  la  loro  intor- 
X£?T£3£&£*«L  Cr.  10.34.  ,1  cacciatori  questi  arbori 
rimano,  ma  non  affatto.  Pass.  277.  Quanto  sono  le  carni  degli  uo- 
mini e  delle  femmine  state  alcuno  tempo  sotto  terra,  mnanzicfa  elle 
si  ,-onsumino  allatto  ,  ec.  Petr.  son.  l5i.  Amor  s  ingegna  ,  di' 1  mora 
allatto,  e 'n  ciò  segue  suo- stile.  ....  •  .      ,.. 

o  _  *   Col  v.  Fare  =  Operare  senza  distinzione  e  riguardo.  (A) 

3  _  Col  v  Pigliare  ,  dicesi  nel  contraltare  ,  e  vale  Senza  sceglimene 
o  Senza  distinzione.  Lai.  indiscriminatira.  Gr.  <rvVxix»F*"".  ' 

4  —  •  Dice«  fl«cAe  Per  l' afratto.    AUeg.  260.  Io  me  ne  era   tolto   giù 

per  I'  allatto.  (V)  .     ~ 

Affatto  a*FAT»Ò  Avveri.  Cosi  replicalo  denota  una  certa  maggior  forza, 
quasi  superi.' di  Affetto,  l'ir.  As.  gì.  Entro  al  mio  cuore  che-  non 
era  pero  d'  asino  affatto  affatto  ,  nacque  un  pensiero.  AUeg.  36.  Mi 
procacciate  una  litigiosa  pensioncclla  ce,  perche  10  non  abbia  a  cascar 
della  feme  affatto  affetta.      -  „ 

Affattucchiare,  *  Af-fat-tuc-cb.à-re.  Alt.  Lo  slesso  che  Affatturare.  V.lar 

i£5%£&  ™M?&o£™^ddJn.da  Anattucchiare.K ^.(0) 
Afkattoc Ss!  *   Af-rat..uc.chia..6-r.     ^erb.    m.  di  Affattucchiare 


Che 


1FATTUC  H1ATORE  ,  «.I-iai-tuw.... .«.  »-• 

Che  affattucchia,   Che  ammalia.   V.  dt  rvg.  (."' 
PFATTuccHiATBica,  *  Af-fet-tuochia-tri-oe.  tem.  di  Affattucchiatorc. 

AilSirlS^Àftì^^  [fy'T chc 

Affattura/ ione.  V.  Lat.  vencucium.  Gr.  <p«^*x««.  Com.  lnf.20.  Fecero 
malie  e  alli.ttuian.enti  e  legamenti ,  con  erbe  e  con  immagini,  siccome 
faeea  Medea.  Bui.  Allatturament9 ,  baratteria ,  ipocrisia. 

Affatturare,  Af  fat-tu-rà-re.  ^«.  e«]  da  F.ttma.  -,  Affattucchiare, 
Ammaliare  S'treeaw,  Fascinare,  sin.}  Far  malie,  Nuocer  con  fattura. 
La  t  tó  àliicere.  Gr.  Jr^juM  Dani.  &«•+  *** 
nel  cecino  secondo  s'annida  Ipocrisia,  ns.ng.e,  e  eh.  affattura.  Fai- 
ritó,  ladroneccio  ce.  Jiuon.  lùer.  4.  Jntr.  borse  Non  succo  lor  le 
vene'  Non  gli  affatturo  stolidi  ?  Gli  scortico  indobnti? 

Affatturato,  Af-fal-tu-rà-lo.  Add.  m.  da  Affatturare.  Lat.  venefìcio  af- 

hct  alfetn.rato.AA  fc  4  <&<  Ma  o  che  fosse  affatturato,  o  occupato 

nella  mente  d'  altro  peccato  ec,  gli  s.   evo  datato.  Tac.Bavfrmt.5i.kr» 

dosscne  dipoi  in  Selci, eia  per  attender  la  fine  della  ..caduta  ,1.  Gennamco, 

I  quale  s'accresceva    ,1    n.d.gno    male  col    tenersi  da   Pisonc   affatturato. 

1  -•  Fabbricato  con  ertifiaio.  Baldin.  L'impresse  sopra  carie  affattu- 
rata    ner  modo  che  paressero  stampe  non  del  tutto  moderne  (A) 

A,"  Ùr'  to  È  Affa.-in-ra-.^re.  VU.  m.  [  di  Affatturare.]  Oh,  «ffàu 
tura      Stregone.    Lat.  VCneficUB.     Gr.    ^««A.    Com.  Inf.  tu  Gli 

^±^Z:  ^Z^&f™/.  di  Affettorare.  Che  affai- 
tnvn      Sirena.   Maliarda.    Lai.  saga.  (A) 

A,  tiurÌ aX  Abfat-lu-ia.z.ó-ne.  iSf.  -,  Affalluramenlo  Fattura, 
Faltucchiera,  ««.]  Lafc  veneflcium,    Gr .  ?-^«»«-   f «*•  Punuce  ,1 

Sto  dell'affi «rione,   ovvero  maleficio.   E  Purg.  .5.  Mcleagro 

WVtcnuò  ner  l'affeltumrione  ,  ch'i  operanon  dd  Demonra. 

A, .  .Monam  -N.O,  Af(;,,-r,,.na.,„.',..o.  [.Su, .]  MMlmiento,  Adornamento 

/„   fnocinium,  exoi.i.itior  el^utfa.  Gr.  M""«rg«i,  ^,'^r'5- 
A   •' «linei ,/..  d.'I.M,  e  aflozzonaroonti,  e  altre  vii tadl  corporali. 

Al  ,:,    Al  .a-.,o.n.,,e.    [^«.]    AIMlire,  Adware, Vdoes,  p<u-l, 

eSSSL   dalle  dune   che   alinola     a     MCI   ,-,/  00C0I  ,«,,»..:,„   m  l- 

v  j3    C  Dal  fr  /floannerebe  vale  .1  mtdc»imoO  £<K.  ..mare, 

'"'  ;  '     'm;,i      Gr.J>™**»'Bim-anl  <■""><■■"■ K'-^ "r? 

;t;,"  :„; .'  '..;■ .-.., „o.n ev«i>M ^«••«•-is*j: 

che  legna  .,.•,.,.,„.  ^f/,/.  m.  rA<  Affazzonare  ^.oir^  (0) 

A«r*sH«Ato  .     .A','    .'.  .„.,,,•,.,,,  Avr/,  m.r/,  Affazzonare. r.dì  rflff.(0 


AFFÉ 

Affé.  [Avverbial.  Sorta  di  giuramento.'}  Lo  stesso  che  A  fé.  (V.Fede.) 
Buon.Fier-3.2.i  5.Qucl\a  vecchiotta  in'  è  piaciuta  stffè'.Sabin.Pros.  Tose. 
35o.  Questo  all'è  che  mi  ghigne  nuovo  ,  e  nuovo,  come  si  dicedi  zecca. 

Affé  affé.  Così  raddoppiato  per  dare  maggior  forza,  [.quasi  superlati- 
vo di  All'è.  ]  Red.  Leu 


AFFETTARE 


i^k 


0»/W«s.  Bemb.  pros.  1.  44.  Ma  io  sono  forse  troppo   ardito     Giulia- 
io  ,  che  di  queste  cose  con  voi  cosi  afferma tamen te  ragiono.'  Pareti. 


que  l'arguuicn'.o  fosse  tenero,  toccante,  lascivo;  affé  alle  che  ec. 
Affebrato  ,  *  Af-fe-brà-lo.    Add.  m.  Febricitante  ,    Colto    dalla   febbre. 

Liburn.  Berg.  (0)  J 

Affededieci  ,  *  Af-fe-de-dié-ci.^orta  di  giuramento  per  affermazione  oper 

enfasi,  espresso  in  tal  guisa  per  non  dire  AHè  di  Dio.— ,  Affcdcdue,  sin.(A) 
Affededue,  *  Af-fe-de-dù-e.  Giuramento  volgare.  V.  Affededieci.  (Z) 
Affegatare,  Af-fe-ga-là-re.  [N.  ass.]  Accorarsi,  quasi  Cascare  il  fegato, 

[e  più  propi:     Invelenirsi  ,  Indispettirsi  ec.  ]   Lai.    animo    concedere. 


^  -        _   _-    . .-..,*,  iwt^uu.     r  arca. 

2-rcol.  iib.  Queste  cose  noti  si  possono  né  sapere    appunto,    né  dire 
atfermatamente. 

f-fer-ma-tì-va.  Sf.  Contrario  di  negativa.   Lo  stesso  che 

K.  (  Viene  dall'  add.  f.  affermativa,  cui  si  sottintende 

sizione  ce.  :  quella  cioè  che  comprende  ailèrmazione  ,  che 

:  e.  )  Salv.  Inf.  sec.  36.  E  qual  provanza  adduce  egli  di 


2.   154.  All'è  alle  che  vi  vorrei  far  altro  che    Affermativa,  A  f-fer-ma-tì-va.  Sf.  Contrario  di  neimtian     tv  ,,  1. 

speziale  del  palazzo  pontifìcio.  Salvin.  Pros.   Tose.  1.  178.  Quantun-        Aflermamento.    fc 

parte ,  proposi 
dice  una  cosa 

sua  sentenzia  ,  altro  che  la'  sua  semplice  affermativa.^)" 
Affermativamente  ,  Af-fer-ma-ti-va-mén-te.  Avv.  Con  afférmazione  [Lo 
^Trf  Aflermantemcntc.  f .]  £at.assevcranter.  Gr.  x«r«(»«rix™t  Ciro 
Cre«.i)icendo  affermativamente,  il  corpo  è  sostanza.  Buon.  Fier  3  2' 
10.  Gli  argomenti  Dal  simil,  dal  minore,  Affermativamente,  dall'esempio! 
Oli  vi  tiran  senz  aream.  *     ' 


Affeminato,  Al'-fc-mì-nà-lo.Add.m.  Lo  stesso  che  Eflèminato. V.Pallnd. 
Magg.y.W  giovenco  rimane  più  forte  e  non  di  venta  del  tutto  affeminato-(V) 
Afferesi.  (Grani.)  Af-fè-re-si.  Sf.  V.  e  di'  Aferesi.  (A) 


Inf  1Ó  1.  Avea  le  due  chiavi  del  suo  cuore,  cioè  l'affermativa 
che  apriva  lo  cuore  ,  e  la  negativa  che  lo  serrava.  Viv.Dip.geom  23i 
elegantissima  e  la  dimostrazione  affermativa.  Buon.  Fier  5  1  5  Dna 
novella  finsi,  Che  gli  altri  affermativi  reiteralo. 


Afferaia.mento  ,  Af-fer-ma-mén-to.  [Sm.]  L'affermare.  — , Affermazione,    2  —  (Maf)  In  alsebra  I  ffrrmati™  „     n 

Affermativa  ,  sui..  Lai.  affirmatio.   Gr.  xocrdQ*™.  '       «-^J^i  "1    n.^  \,  ! l  «Ìi,\rmjtlve  sono  etuelle  che  altramente 


2  —  Confei  maniento.  Stor.  Aiolf.  224.  E  molti  altri  capitoli,  che  erano 
ancrmamento  di  pace.  Bui.  Putg.  22.  1.  Si  può  pigliare  alfermamento 
delia  nostra  fede. 

Affermaste,  Af-fer-mànte.  [Pan.  «tV  Affermare.]  Che  afferma.Lat.  affìr- 
mans.  Gr.  fcfrauùv.  Red.  Ins.  1 55.  Inclinerei  nuliadimcno  a  coscrivermi 
alla  sentenza  d'Aristotile,  affermante  che  gl'insetti  aquatici  non  na- 
scono ec.  Efip.25.  Vien  ripreso  di  questa  sua  critica  da  Baldo  Angelo 
Abati  ,  affermante  che  ec. 

Affermaktemente  ,  Affer-man-te-méii-te.^ee.  Con  certezza. — ,Afferma- 
tamente,  Affermativamente,  sui.  Lai.  asseverante!- ,  affirmate.  Gr.  fc- 
Pa/^j.  Fr.   Giord.  Pred.  R.  Lo  dicono,  lo  replicano  affennantemente. 

Affermantissimamente,  Af-lèr-man-tis-si-ma-méii-te.  [Avv.]  sup.  di  Alicr- 
manteraente.  Lai.  yalde  asseveranter.  Gr.0t0«j<fr*r*.  Guitt.  leti.  28.  Lo 
scrivo  affermantissimamente  per  vostra  pace.  Tran.  segr.  cos.  domi. 
Al  loro  medico  raccontano  i  malori  affermantissimamente,  come  se 
elfètlivamente  fossero  veri. 

Affermale,  Af  fer-mà-rc.[^«.  Esprimere  che  si  tiene  per  fermo,]  Dir  disi. 
Contrario  di  Negare.— ,  Affìrmare,  sin.  Lat.  affannare.  Gr.  icrtfwu. 
fixiow.  Dani.  Par.  i3.  11 5.  Che  quegli  è  tra  gli  stolti  bene  abbasso' 
Che  sanza  distinzione  afferma  o  niega.  Petr.  canz.  S.y*  Ma  ricadendo 
afferma  Dì  mai  non  veder  lei.  Bocc.  nov.  iy.  36.  La  cominciò  a  ri- 
guardare pieno  di  maraviglia,  seco  affermando  ,  mai  sì.  bella  cosa  non 
a vei-  veduta.  E  nov.  56.  7.  Tutti  cominciarono  a  ridere,  e  affermare 


si  dicono  Positive.  Diz.  3Iat.  (Min) 

Affermato  Af-fer-mà-to.  Add.  m.  da  Affermare.-,  Affirmato  ,  sin  Lai 
nrmatus.  Gr.  Mxws.  Dani.  Conv.  »#.  Falso,  cioè  rimosso  dalla  ve- 
nta ;  e  vile,  cioè  da  viltà  d'animo   affermato  e  fortificato. 

a  —  Fortificato.  Pecor.  2o5.  Stavano  affermati,  l'una  dirimpetto  all'  altra 
—  Confermato  ,  Stabilito.  Pecor.  25.  Affermata  l'elezione,  ali  man- 
darono il  decreto.  (A)  " 

Affermatore  ,  Af-fer-ma-tó-rc.  Verb.  m.  [  di  Affermare.]  Che  afferma 
Confermatore  ,  Approvatore.  Lat.  confirmator.  Gr.  W*ueri>u-Amm 
ant.  08.  5.  14.  Gige,  quando  desiderava  d'avere    V  affermatore    della 


vana  oppimene,  apparò  dove  fosse  la  salda  e  pura  beatitudine 
Affermatrice,  Af-fer-ma-tri-ce.  [Ferb.  f.  di  Affermare.]   Lat.  affir 


mans. 


Giord.  Pred.  R.  Parla  con  lingua  di    fede    affer- 


Gr.   ISil&xiovtrat.  Fi 
matrice  del  vero. 

Afférmazione,  Af-fer-ma-zió-ne.tc?/:  Lo  stesso  che  Affmmmcnto.  V.]L'af- 
Jermare.    Lat.  affiruiatio.  Gr.  %xTtL$xan.  Albert,  cap.  2.  Non  sia  diffe- 
renza tra  la  tua  semplice  affermazione  ,  e  lo  saramento.  Amet.  yS.  Lo 
ndustrioso  intelletto  riconobbe  il  vostro  viso,  e  con  affermazione  dissi 

Afferramento,  Af-fer-ra-mén-to.  [Sm.]  L'  affé  rare.  Bui.  Letteralmente' 
debita  pena  e  I'  atterramento  e  stracciamelo  delle  gambe. 

Afferrante  ,  Af-fer-ràii-te.  Sm.  Cavallo.  [  V.  poet.  e  poco  o  punto  u- 
saia.  ]  Lat.  sonipes.  Gr.  prfmg;  Ciriff.  Calv.  2.  67.  E  Ciriffo  lasciava 
in  sulle  sbarre  sopra  l'afferrante.  E  altrove  :  Tanto  si  scaglia  col  fiero 

i  K33    A^S^f^S Àler're^r^T)  ^^ 

Afferrarbe  ,  Af-fer-rà-re.  [Alt.]  Pigliare  e   Tenere  con  forza.    Lai.  vi 
apprehensum  retinere.   Gr.  ^xrx^à^ruv.  (  E  troncato  dalla  frase  lat. 
manum  qfferre ,    portar  la  mano  a  qualche  cosa,  farle  violenza.)  Fi: 
Giord.  Pred.  Il  dragone  mi  tiene,  ed  hammi  colle  sue  sanne  afferrato. 
Vani.  Inf  20.  35.  E  non  restò  di  minare  a  valle  Fino  a  Minos  che 
ciascheduno  afferra.  Petr.  cap.  4.  Eranvi  quei  eh'  Amorsi  lieve  afferra 
2  —  Colpire.  Lat.  icore.   Gr.  ^rra».  Ar.  Fur.  7.  6.  Che  sotto  l'elmo 
I  buon  Ruggier  V  afferra.  Bern.  Ori.  2.  3.  7.  Se  solo  un  tratto  a  suo 
in  due  pezzi  lo  distende  in  terra. 
Pigliar  terra  che  fanno  i  nav:g!i.£a«.appcllere. 
fP-iZpiv,  Bocc.  nov.  4i-  20.  Né  prima  s'  accorsero    sé   avere 
all'  isola  di  Rodi  afferrato  ,  che  sorgendo  l'aurora  ec.  si  videro  ec.  vi- 
cini alla  nave.  Dittam.  4.  i5.  Qua!  sarem    noi  ?  qual  più  ti  piace  af- 
ferra ,  Risposi  ;  ond'  e'  si  volse  invcr  la  Fiandra.   " 


e  o  no ,  ec.  altri  non  dee  pertiaaccmeute  o  affermare  o  negai 

—  del  no.  *  Bocc.  g.  4.  u.  6.  Fatto  da  certi  medici  riguardare,   se 

con  veleno  o  altramente  tosse  stato  il  buon  uomo  ucciso  ,  tutti  affer- 


marono del  no.  (V) 

3  —  Sostenere  o  Dichiarare  per  vero.  Vii.  S.  M.  Madd-  C.  58.  Que- 
sti miei  pensieri  non  gli  affermo  punto ,  se  non  quelli  che  sono  affer- 
mati da  santa  Chiesa.  (V) 

4  -  Confermare,  Approvare  ^i«.J  Frane.  168.  E  Beato  Francesco 
cosi  fece  ,  pregandolo  (  il  Papa)  eh'  egli  affermasse  la  sua  regola.(V)        modo  l'  afferra    Fesso 

5-  *  Fermare,  Raffrenare.  CW,.    Spedi.    Cr.i67.    Dieccib ancora    3  -     I  PH iar  pofto     0 
«  Spl"t0AdJj™„0rec'  eÌ„flfn"a  2  ""^disbrdinato.  (V)  G,  J^Zi*    Bocl 


Assodare.  eV.  Agost. 


C.  D.  4.  6.  Nino  aflèrmoc    "(  firmava  )  3a 
grandezza  della  desiderata  signoria  per  continua  possessione.  (V) 

7  —  *  Rendere  testimonianza  ,  Far  fede  ,  Dare  a  conoscere.  TU  Liv  1 
cap.  20.  Questi  sono  li  fatti  che  Romulo  fece  a  suo  tempo  ce,  per' li 
quali  elio  mostrò  bene  ed  affermò  l'altezza  del  suo  nascimento  e  la 
divinità  che  di  lui  fu  dopo  la  sua  morte.  (N) 

8  —  *  Rafforzare  ,  o  forse  Concitare.  5'e«.  Pisi.  io.  Allora  aguzza  l'ar- 
dire ,  afferma  la  lussuria  ,  commuove  la  sua  ira  contro  a  coloro  che 
1  hanno  offeso.  (  Il  lat.  libidinem  irritat.  )  (Pr) 

9  —  E  n.  pass.  Fortificarsi,  [  Ripararsi  in  luogo  forte  atto  a  difesa  ] 
Lai.  consistere  Gr.  o^v^oli.  M.  V.  3.  101.  Risponde  a  una 
porta  piccola  del  a  citta  ec.  e  quivi  s'  affermò  messer  Gran  Cane.  Liv 
M.  Se  un  poco  di  discordia  vi  fosse  venuta  ,  innanzi  eh'  ella  si  fosse 
ben  barbata  e  affermata  ec. 

10  —  Assicurarsi ,  Confermarsi ,  Stabilirsi.  Lat.  se  in  tuto  ponere  6r 
mare.  Gr.  cur<QoaJl>iir$x,.  Cron.  iMorell.  3o7.  Dopo  ciascuna  delle  so- 
prascritte novità,  s'affermò  lo  stato  con  levarsi  dinanzi  de'sospetti  ac- 
crescere 1  provvigionati  per  guardia  dello  stato  e  de' buon' uomin^ec 
Guid.  G.  16.  Acciocché  in  queste  cose  la  mia  mente  si  afferrai  con 
rilucente  fermamento  di  più  sicura  esecuzione,  addomandoche  oer  tuo 
saramento  si  fermi  ciò  che  detto  hai. 

11  T  Ì',1  siSn-n-  ass-  Crescere,  Divenir  grande  e  robusto.  Pallad.Nov 
13.  Mentre  che  (  gli  agnelli  )  penano  ad  affermare,  voglionsi nutricare' 
in  casa  con  crusca,  (in  lat.  donec  firmentur.)  (V) 

Affermare  diff.  da  Confermare,  Asserire,' Assetare,  Assicurare 
La  traslata  nozione  che  comunemente  si  applica  al  verbo  Affermare 
(che  preso  letteralmente  varrebbe  Far  ferma  una  cosa  sopra  di  un' al 
tra  ,  com  e  del  verbo  Fermare),  è  quella  di  dir  di  sì,  e  si  oppone 
alh  voce  Negare.  Confermare  aggiugne  maggior  grado  all'affermazione 
ed  e  spesso  adoperalo  nel  senso  di  Mantenere  ,  Conservare  ec  Asse 
lire  e  Affermare  con  le  parole  ;  Asseverare  confermare  con  le  parole 
0  asserire  costantemente.  Assicurare  nel  signif.  proprio  è  molto  affine 
fumare  (render  fermo  ,  stabile  ec.  )  ;  poiché' vale  far  sicuro  e 
si  applica  alle  cose  fasiche  non  meno  che  alle  morali 
Affamatamente,  AfV fer-ma-ta-mén-te.^,,.^,,  stesso  che  A  ffermantemente 
y.]Lon  ceruzza,Afferniaiivanicnte.Lai.cctle,  asseveranter.  Ùr.i^dxìt 


„  Tac.  Dav.  Stor.  2. 
27/.  Con  esse  {galee)  afferrò  a  Cimo. 

4  —  Per  metaf.  Ben  comprendere  il  delto  altrui.  Salv.  Grandi.  1  1 
Ora  afferr'io.  Ambr.  Cof.  3.  1.  Tu  non  afferri  bene  il  punto. 

5  —  E  "■  pass,  [nel  senso  del  §.  1. ,]  anche  metaf.  Frane.  Sacch.Rim. 14. 
Ma  limai  che  in  te  s'afferra,  T'ha  pur  guidato  a  far  che  tu  ti  desti. 

6  —  [E  nel  senso  del  5.  4.]  Frane.  Sacchi  rim.  5g.  Perchè  nostro  in- 
telletto non  s'afferra  Sopra  natura. 

7  —  Azzuffarsi.  (Dal  lat.  inferre  se  gettarsi  con  impeto  sull'inimico.Così 
affiammare  traduce  V  infiammare  de'  latini.)  M.  V.  2.  5g.  Trovandole 
serrate  e  bene  in  concio,  non  le  investirono,  e  non  si  afferrarono  con  loro. 

8  —  N.  ass.  Appigliarsi,  e  dicesi  delle  piante.  La.  radices  agere.  Soder. 
Colt.  28.  Durando  l'asciutto  s'adacquino  del  continuo,  perchè  nulla 
fa  più  afferrare  che  l'adacquare  da  prima.  E  2g.  Sotto  terra  si  deon 
(  j  magliuoli)  ricoprire  almeno  quattr'occhi,  impiastrandogli  con  la 
bovina,  che  oltrecché  gli  ajuta  afferrare,  gli  difende  da' vermini.  (V) 

Afferrato  ,  Af-fer-rà-to.  Add-  m.  da  Afferrare.  Segn.  Crist.  inslr.3.53. 
4-  Ed  in  presenza  de'  circostanti  afferrato  quell'  infelice  ,  se  lo  portò 
a  proseguire  le  sue  bestemmie. 

Afferratojo  ,  Af-fer-ra-tó-jo.  [Sm.]  Cosa  alla  quale  s' affrra  ,  [Stru- 
mento col  quale  si  afferra  ;  e  si  usa  tanto  in  sigli,  propr.  che  metaf. 
—  ,  Afferra toio,  sin.]  Bui.  Inf.  io.  1.  Si  vuol  parlare  apertamente  e 
ordinatamente  ,  sicché  non  abbiano  afferratojo  niuno. 

Afferabilissimo,  Af-fet-ta-bi-lis-si-mo.  Add.m  superi.  V.  A.  da  Affetto. 
Lo  stesso  che  Affettuosissimo.  V.  Vit.  Benv.  Celi.  Questo  gentiluomo 
era  vecchio,  era  persona  afferabilissima  ,  e  si  dilettava  della  virtù 
grandemente.  (A) 

Affettamento,  Af-fct-fa-mén-to.  Sin.  Lo  stesso  che  Affettazione.  V.Pist. 
S.   Gir.  3y8.  Mostrare  di  non  volere  ornamenti  ed  allettamenti.  (V) 

2  —^Portamento  affettato.  Salv.  Buon.  Fier.  Affettamento  unn|e,con 
inchini  profondi  fino  a  mezza  vita.  (A) 

Affettare,  Af-fet-tà-re.[^«.]  Coli' E  stretta,  Tagliare  infette  checchssia 
Lat.  dissecare.  Gr.  fx.i<TTvh\nv.  Nov.  ant.  65.  7.  E  quando  ella  cornili  io  ad 
affettare  il  pone  col  coltello  ,  alla  prima  fetta  cadde   in  sul    de»;o  un 


2  _  Per  similit.  Ta°liare  e;Iì  uomini  a  pezzi.  Lat.  crédere.  Morg.3.yi. 
Ed  Olivier,  eh' è  pur  di^que' di  Francia,  Que'Saracim  affetta  come 
pani.  E  j3.  Rinaldo  tanti  quel  di  n'allettava,  Che  in  ogni  luogo  pel 
sangue  si  sguazza.  ■  . 

3  _  -  Melaf.  in  senso  disonesto.  Menz.  Sat.  1.E  che  il  prosciutto  ca- 
salingo  alitila.  (Vi 


i/a  AFFETTARE  AFFEZION  AMENTO 

tornese  d'oro    e  viene  affettando,  ad  ogni  fetta  ne  cadeaqno.Fr.JflC,    Affettazione,  Af-fèt-ta-sió-ne.  {Sfa  L'affettare,  che  e  Uwe  soverchio 
T   Tanfo  pTu'e  innanzi  ali  lo,  Che  bastona  a  un  porchetta.  artifìcio  o  squisitezza.  -,  Allettamento  ,  Affettatura,  fin.  Lai.  alfe* 

'  _     lo.  P.  .,,;     t...    ,L.ì.,..„   M^a%-,4         tatio.   Gr.  mmo%t>>J*.  Salv.  Avveri,  1.  2.  5.  Se  adunque  sapessero  ce. 

che  cosa  quella  sia  che  essi  chiamano  affettazione,  ragione  avrebbero  di 
biasimarla  ce;  ma  essi  per  alienazione  intendono  la  purità,  la  bellezza 
del  dire  ,  la  scelta  delle  parole.  (V)  Salvili.  Cas.  tfó.  E  giudicò  che 
quella  che  era  forse  maniera  corrente  di  quotidiano  parlare  espressa  dal 
satirico,  fosse  importuna  affettazione  euna  saccenteria  del  medesimo. (N) 
KoveHud.  Affetta  mentre  che  ti  dice  buono  =    Cogli  il  destro  ,    2  -  [Mostra  ,  Ostentazione.]    Tao.  Dav.  Fu.  Agi:  395.    Nel  principio 
'  simile  a  quello  Batti  il  ferro  mentr'egli  è    caldo.    Nov.    Ani.   65.  E        della    state    Agricola  ebbe  in  casa  un  gran  colpo  per  la    morte  d  un 
qnc-li  disse  :  or  pure  allctta  mentre  che  ti  dice  buono.  (V)  suo  figliuolo  d  un  anno  ;  ciò  comporto  non  già  con  alienazione  d  ara- 

5  -  (>r.Mes.)   F.  A.  T.  d'arte  di  lana.  Dar  le  pieghe  a'  panni  ;  ila        biziosa  costanza.  ,  . 
miai  fòggia  è  o««idì  disusata  ]                                                                       Affettivo  ,  Af-fet-ti-vo.  Adii.  m.  Allo  a  muovere  affetto.  Magai.  Leu.  (A) 

6  1  *Wpass.  Trinciarsi,  Tagliarsi  come  in  fette.  Magai.  Leti.  Le  Affetto,  Af-fèt-to.  Sm.  Passione  fonino,  nata  dal  desiderio  del  bene 
tele  e  i  drappi  bagnati ,  ove  1' acqua  dentro  vi  si  geli  ,  a  maneggiarli  o  dall'  odio  del  male.  Lai.  affectus.  Gr.  h^Dant.  Purg.  25  100. 
si  trinciano  e  -,  Uè  nami   CAI  Secondo  che  ci  affiggon  li  desili  E  gli  altri  affetti,  1  ombra  si  figura. 

teJSSry«HStoÌJ2  Coll'Elargasolonellesuevocitrisillabe,  E  Par.  i3.  120.  E  poi  l'alletto  lo  'n  tei  letto  lega.  Pel,:  canz.  4  2. 
Bramare  con  ansietà  e  oltre  al  convenevole.  Lai.  cupere.  GrJhttopeh.  Che  al  entar  non  lasciava  il  duro  a  Ietto.  Pass,  bono  occulti  nel  cuo- 
Com.  Purg.  iy.  Colui  che  disordinatamente  alletta  gli  cibi,  non  man-        re,  ne  desidera  e  negli  affi etti  mntalL  *„W«    Dan, 

M    Cin    rim.  Ch'altro  già  non    2  —  Semplice  desiderio.  Lai.  cupiditas,  desideiiura.  Or.  E*ai.^ia.  Dant. 

Par.  3.  52.  Li  nostri  all'etti  ,  che  solo  infiammati  Son  nel  piacer  dello 


già  per  vivere ,  ma  vive  per  mangiare. 

affetto  che  veder  lei.  _ 

2  —  Per  melaf.  Usar  troppo  artifizio  e  squisitezza.  Lai.  affectare.  Gr. 
dvTt-xctitcbx!.  Beni.  Bim.  54.  Dice  le  cose  sue  semplicemente  ,  E  non 
affetta  il  favellar  toscano. 

3  —  *  Ambire  ,  Ricercare  ambiziosamente  alcuna  cosa.  Lat.  nimis  cu- 
pere. (Dal  lat.  affectare  che  ha  questo  fra  gli  altri  sensi.)  Bemb.Asol. 
La  vecchia  età  di  fanciulle  voglie  contaminare,  e  nelle  membra  tre- 
manti e  deboli  allettare  i  giovenili  pensieri.  (A) 

4  —  JS.  pass.  Adornarsi  con  artifizio  ,  Lisciarsi  ,  Affamarsi.  (  Dal  lat. 
affector  io  affetto ,  onde  ajjectata  oratio  dicesi  quella  che  curiose 
quaesita  est  ,  et  ex  nimio  cullu  quondam  recipit  nowW*eni.Dict.octol.) 
(  F.  la  nota.  <fj6.  Guitt.  lelt.  )  Fr.  Giord.  Pred.  11 5.  Questo  tocca 
molto  alle  donne     le  quali  si  lisciano  ed  ornansi  ed  alfettansi.  (V) 

5  —  N.  ass.  Ostentare  ,  Far  mostra.  S.  Agost.  C.  D.  8.  4  Concios- 
siachè  esso  (  Platone  )  affettasse  d'  osservare  il  famoso  costume  del  suo 
maestro  Socrate  di  non  aliermare  ce.  <V) 

Affettare  diff.  da  Ostentare.  Il  primo  include  1'  idea  d'  una  specie 
d'ipocrisia  ,  ed  annunzia  sforzo,  soverchio  studio  di  far  mostra  duna 
qualilà  che  non  si  possiede.  Quindi  Affettazione  vale  ricercatezza  ec- 
cedente ,  artifizio  smudato  in  checchessia ,  nel  vestire,  nel  parlare, 
nello  scrivere  ce.  Ostentare  esprime  l'altrui  vanità  e  jattanza  per  qual- 
che pregio  di  corpo,  di  spirito,  di  fortuna.  Affettare  vale  anche  bra- 
mire ardentemente,  Cercare  con  ansietà  ,  Aspirare  con  sollecitudine  a 
qualche  cosa:  sisuitìrato  che  non  ha  l'altro  verbo.  ;     ■ 

Affettatamele, 'Af-fèt-ta-ta-mé'ii-te.  Avv.  Con  grande  ansietà.  Lat. 
anxie.  Gr.  àxpifrf.  M-  V.  11.  101.  Molti  buoni  ecari  cittadini  avendo 
preso  sospizionc  e  gelosia  del  dire  del  detto  Giovanni  cosi  allettata- 
mente  in  consiglio  ,  ec.  s'  andarono  ad  armare. 

2  —  Cor,  affettazione,  Con  soverchio  artificio  e  squisitezza.  Farcii, /in- 
coi, gg.  Favellano  in  punta  di  forchetta  ;  cioè  troppo  squisitamente  e 
affettatamente.  ,,  .  „  „    . 

Affettatezz,.,'  Affct-la  téz-sa.  Sf.  Astratto  di  Affettato.  V.  Affettazione. 
3o.  Considero  esser  .osa  giovevole  al  lettore ,  e  dediti 


tuato  ,  come  se  nella  sua  natura  si  facesse  ,  alcuna  cosa  che  non  fosse 

stata  innanzi.  N-  Sp.  (B)  . 

i  —  E  n.  pass.  Prendere  affezione  ,  Affezionarsi.  S.  Agost.  CD.  12.  18. 

Certo  chi  si  allèttua  ad  alcuna  cosa,  patisce.  (Min) 
Affettuosamente,  Af-iet-tuosamén-te. Avv.  Con  modo  affettuoso,  Con 


Uden.  Nis.  1.  » 

a  onesta  parte,  l'inserirci  la  diflini/.ione  dell' alfcttatezza.  (15) 

Affettato,  Alfetla-to.  Add.  m.  da  Affettare. fagliato    a    felle.  L 
disscctus.   Gr.  >|>w/tia$! 
lo  ,  e  bollita  in  acqua. 

Affettato,  Af-fct-tà-to.  Add.  m.  Artificiato,  Ricercato.  Lat.  arUnciOsus, 
affectatus.  Gr.  àrrncon&tls.  Maestruzz.  1.  i3.  Qualunque  vescovo  ordina 
chtrico  d'altra  diocesi  sanza  licenza  del  suo  supcriore  scientemente, 
ovvero  con  ignoranza  affettata,  è  sospeso  per  un  anno  di  non  potere 
ordii.. ir.  fi  cap.  67.  Ma  non  è  còsi  ,  se  contrateono cela taraeD te, im- 
perocché pan  che  sia  ignoranza  allenata.  E  cap.  J1.  Altrimenti  sa- 
rebbi  affettata  ignoranzia  ,  la  quale  non  iscusa.  tir-  disc.  an.  ig.Lon 
una  certa  uinilti  <•  sommeasionc  r affettata. 

2  —  Quegli  che  DM  negli  alti,  nelle  parole  e  negli  abili  soverchio  arti- 
ficio, tr.  Gimd.  Pred.  Le  femmine  che  vanno  per  la  terra,  per  le 
piazze  ce.  affettate  e  imhamhacollate.  Cor.  leti.  »■  i~>y-  Vorrei  la  scrit- 
tura appunto  come  il  parlare,  cioè,  che  avesse  te.  del  corrente  più 
che  d.  ir  alt,  11..10.  ,rt. 

3  —  *  Siinralato.  SaVm.  Due.  Acc  4.  i&a.  (Nap.  1786.)  (()) 
AmniTo»,  Al.fei-t.i-ió-i.-.  Ve,l.  m.  \di  Affettare.  Che  affettai  quegli 

che  tagliti  in  felle,    /.al.  tector.    Gr.   ro/ttét,  .     _.         _    , 

■x  —  Chi  fi  l'arte  d'.illeii.,ie,  o  di  dar  le  pieghe  a' panni.  Mcm.  lad. 

A  ', ioiitinn  e  Lapo  allettatori.  _. 

'5  —  Per  melaf.  [Spacconi  ,  Spaccamontagne.]  Buon.  Fier.  4.  4  2».  Vi 

quei  bravi  a  credenza,  e  primaticci  De' nugoli  t  dell'aria  affettaton. 

lf.fi ,  ta  tò  re.  CAi  u$a  nelle  parole,  /»'«''  atti  ec.  em>er* 

duo  artificio  Salv.  l>m<.  Tote.  1.  4-  Bahistio,  principali  autore  della 

ria     |,  .  li   par4(e  i   fraaì  sui   fu  tacciata  come  allettatore 


Spirito  Santo  ,  Letizian.  G.  V.  7.  </3-  *.  Per  lo  grande  allctto  e  vo- 
lontà eh'  avea  del  soccorso  della  Terra  Santa. 

3  —  Affezione.  Nel  senso  del  §■  2.  Lat.  benevolenza.  Gr.  ivvoia.  Petr. 
son.  244.  Spesso  a  me  torna  coli' usato  alletto.  Amm.  ant.  17.  1.  9. 
Non  mira  iddio  il  dato,  ma  l'affetto,  e  però  meglio  riceve  chi  dà 
piccole  cose  con  affetto  grande,  che  chi  dà  le  grandi  con  alletto  piccolo. 

4_(Med.)  È  sin.  di  Affezione.,  §.  4-  ^-  (B) 

5  _  (Pitt.)  Alleni  dicono  i  pittori  /' espressione  e  la  rappresentazione  viva 
delle  passioni,  sia  dell'  animo  sia  del  corpo.  Vasai:  Quest.'  opera  e 
tutta  piena  di  quelli  all'etti  che  fa  diversamente  far  la  natura  a  coloro 
che  con  violenza  son  fatti  morire.  E  appresso  :  Un  assetata  che  bee 
a  una  fonte  con  grandissimo  e  raaraviglioso  affetto  ,  intanto  che  par 
nuasi  una  persona  viva  che  bea.  (A) 

6  —  *  Effetto.  V.  A.  V.  e  di'  Effetto.  FU.  S.  Eu.fr.  160.  Affrettati  dun- 
que di  mettere  in  affetto  questo  tuo  desiderio.  (V)  _ 

A /fello  diff.  da  Affezione  e  da  Passione.  Affetto  propriamente  dinota 
il  modo  con  cui  l'anima  è  tocca  dagli  oggetti  che  interessano  il 
cuore  L'Affezione  è  d'un  senso  più  esteso,  ed  esprime  le  disposinoli! 
varie  sì  dell'animo  come  del  corpo.  La  Passione  e  tutto  ciò  che  affetta 
l'anima  sì  vivamente  e  profondamente  che  ne  patisce.  Affezione  ed 
Affitto  nel!  ordinario  linguaggio  ,  come  anche  dai  padri  della  nostra 
lingua  ,  si  usurpano  eziandio  in  significato  di  benevolenza,  amore,  in- 
clinazione ,  amicizia.  _  .  .  ;, 
Affetto.  Add.  m.  Disposto,  Impressionato.  Lat.  affectus.  Gr.  òio.tsJm. 
Pass  356  E  però  secondo  le  passioni  e  1'  affezioni ,  più  e  meno 
secondo  che  la  persona  è  più  e  meno  affetta  e  passionata  ,  interven- 
gono varii  e  diversi  sogni.  Cu:  Leti.  La  mala  mia  affetta  complessio- 
ne »  S.  Agost.  C  D.  5.  2.  Gli  pienti,  .secondo  che  erano  alletti 
nei  corpo  quando  giacevano  insieme  ,  cosi  li  principn  delli  figliuoli 
concetti  polerono  essere  qualificati  ed  all'etti.  (V) 

2  —  [Intento,  Fiso,  Applicalo.]  Dant.  Par.  Ò2.  1.  Affetto  al  suo  piacer 
quel  contemplante  ,  Libero  ulicio  di  dottore  assunse. 

3  —  (Mat.  )  Agg.  di  Equazione;  Quella  in  cui  oltre  d  superlor  grado 
dell'incognita,  vi  sono  anche  i  gradi  inferiori.  (A^) 


[■TETTUOSAJ1KK  in,    n™n.i»» —.—--—    ,.  _       -~  ^,      ., 

affezione.  Lai.  benevole,  benigne.  Gr.  uhbStrus, .  Bpcc.  nov.  X  5. 
Lasciala  olire  la  giovane  andare  ,  afiettuosamente  corse  ad  abbrac- 
ciarlo    Mor.  S    Greg.  Quanta  più  allcttuosainentc  si  spande  dalla  parte 


di 


Gr. 


fuori  ,  tanto  più  è  accecato  nelle  cose  interiori. 
-  Cordialmente,  Svisceratamente,  Di  cuore.  Lai  ex  animo. 
O.uoù.  Bocc.  nov.  60.11.  Ed  altre  cose  assai,  le  quali  quantunque  mollo 
affettuosamente  le  dicesse  ec,  tornarono  in  niente.  L  nov.  9o.  a4.be  vo, 
affettuosamente  amale  la  donna  vostra  ce.,  10 rapai 
riprendere.  Cas- 

AlTHT TUOSISSIMAMEr-  .  - 

moramente.  Lat.  benevolentissime.  Or.  (f,x,*«r«r«.  Bocc.  noi».  29.  ss. 
Ne' quali  primi  congiugnimenti  affettuosissimamente   dal  conte  cercali 
ec. ,  la  donna  ingravidò. 
Affetti!  osissn 
zionatissimo  ,  ~ 

lini    leti    2.   166.    In  tfnesta   lettera  vi  voglio    parlari. 
fossi  fratello,  e  fratello  aifettuosissimo.  fi  *#.  Abbiamo  in  questa  oc- 
lungo  allelluosissimo  discorso  delle    virtu  siu- 


unate  la  donna  vostra  ce.,  iu  ni  |>ain.  a^....  ..-..  . »- 

.  leu.  9.  E  lo  raccomando  affettuosamente  a  Vosignona. 
rute  ,  Àf-fet-luo-sis-si-ina-mén-te.  [Avv.]  superi  di  Allet- 
t.  benevolentissime.  Gr.  <pi\.x«rar«.  Bocc.  nov.  29.  22. 
congiugnimcnli  allèttuosissimamcnte  dal  conte  cercali 
a  ingravidò.  „ 

■IMO  ,  Àf-fettuo-sìs-si-mo.  iAdd.  mi]  superi,  di  Affettuoso.  Affe- 
n0     Cordialissimo.   La,,  benevolentissimiis.  Gr.  »i//t«llrrar<»f. 


come  se  10  vi 


ione  fatto   insieme 


di  V.  S.  Eccellentissima. 


,   .....        ,(    s.;,„:,,,  ^^.A^tuo^r^  Uim 


(O) 

n    dar 


Kiperbo  affetta tore  di  onori  eaiandio  divini)  '"  da  Dio 

tu  1  1  ci  min  di  un  Ange! 
;  -..  •    \l  ,  /  eri    1.  01    affettare    V.  rfi  reK 

..  j.sn  FA.  L  arf   tt  affettane, 

A   /  ti  lIk    .1  pam  ,. 

Face  (O) 
Aletta  11/,-,.  m  1,1  i.,  lui  to.  Add.  nt.dim.  di  Affettato,  [  nel  ngtt.  net 
S    1  :  Sabrin    Pn      I  a    lolennc  criltco  ec.  rappn 

rellai    di.  Malo/-/.,  '....ani.- di   v.v/i,  << 

Knwnew     eti       ■       .  1  la.  Dal.  Pref.  Pi     rm     Chi  ■ 

ehi  tottovu  ...  a florido  compommeDiO  nou  trapassasse  qua 

■  li    non  aflatlo  purgata  •  ((i> 


àSZrSS',  A?.:  ito  oso.  Add  m.  Pien  d'  affètto.   Lat.    benevoli», 

amatoriu».  Gr.  'eema  i  ■  Bocc.  nov.  ,<    io    Ci  donna  ec.  mossero  l  af- 

attaosà  parole  dette  dal   fcrontìiiiBio  amai, le.    Dani.  InJ.  9.  #7.    bi 

1  ,,(,.  fu  I  affettuoso  grido.  . 

-,  _  •  (Musi  AKK-  per  lo  più  dell'  Andante,  indica  doverti   ,1  compo- 

'  nimento  «eguire   coW  affetto   eiprettovt,  e  rwftiede  accenti  Jbrli    si 

ma  dolcemente  vibrati,  {Li)  .,  .. 

,  _  Utato  in  fona  d  avv.  »  leritto  m  principio  d  un  petto  di  mutica, 
.,..,„,,,„  il  movimento  medio  tra  fandanie  e     adagio.  (A) 
al-   Ai.k'i.n-a^to,'  A»-K-r.o-.,.-M,.',.-t...  .Sm.  Le  Hun  che  Affezione.  F. 
Benevolenza ,  Amore.  F-  dell'uso.  (U) 


AFFEZIONARE 

Affbzioharr,  Af-fe-sio-nà-rc.  tAtt]  e  n.  pass,  fondere  affezionato  Lat 
Studiosum  recidere.  Segner  Mann.  Magg.3i.  4.  Qualunque  volt;,  ti  av- 
venga o  di  vedere  o  di  udire  ciò  che  può  affezionarti  alle  vanii',  Tol 
leu.  Sono  stato  lungo  tempo  affezionato  alle  vostre  virtù 

Affezionatamente     Al;fe-2Ìo-na-ta-1.H?n.tc.  Aw.  Con  affezione. Caslett. 


AFFIGERE 


l43 


5  —  Tirare ,  e  dicesi  di  percosse.  Cecch.  Ine  4.  4.  Io  sento  cogliermi 

r  ^    A/r-'.,     co  .     una  ,i,a"a,'i;  ed  ecco  Affibbiarmene  un'altra. 

o  —  Affibbiarsi  la  giornea,  F.  Giornea. 

7  -  Affibbiarsi  le  scarpette  =  Fuggir  con  fretta  d,  qualche  luogo.  Al- 
fa Si  rimanda  la  lùnula  della  replica  dettata  dal  signfr  Ambasdado  e  8  S$l£ nil-'"0  affib™  ,,e  scarP<^-  (V) 
che  tetta  con  noi  cosi  affezionatamente.  E  9,.  Mi  ha  onor.tor  -Z!l  ~~  ""■*}■>  Operazione  per  la  quale  con  uri  filo  d'  ottone  o  anello  di 
dato,  ancora  che  esso  il  nieghi,  al  buon,  tempo  cosi  aEnatamaX"  A  T'  *  ^^V  accoppiamento  d'una  giumenta.  (Min) 
AmaoHATissiMAMBNTE,  Af-fe-zilnitis-a-ma-méX  Arv ,3  S?A*  AvnmAr'  Af"fib'bia-t° ■Jdd.m.da  Affibbiare.  Dial.  S.  Gre?.  ,.  4.  Ed 
alatamente.  Bemb.  Leu.  v.  3.  liù.  2.  Come  che  sia  '  ió/'ablracr io  'T  ,  T  ^T*  P;'r,°  C  K'{UU'°  tornava  con  la  falce  fieua!»  l»"»Ho, 
affezionatissimamente  con  l'animo,  e  orieeo  N    s    n;«  ,i.     aljhlJCC  °    ,  cakal°  dl  calzari  affibbiati  e  molto  vili. 

egli  buon  merito,  poscia  che  .0  a  ciò  n!  con  fatti  fi o  „/ con '££    A7.,BBIAT0J°'„  ^ib-bia-tó-jo.  r£*j  La  parte  del  vestimento  dove  saffi- 
so  bastare.  Cr.  alla  v.  Amantissimamente.  (A)  (B)  P  f.'^TT  ■'  .A^1™  »  «»■  £#»••  ^«rc>/.  Nella  gamba    diritta ,   e  nel- 

Affezionassimo,  Af-fc-zio-na-lis-si-mo    [Addm\,L,rì     ;•««••       (        a      affibbialo  delle  brache. 
^b^evolenUnus.  Se,  ben.  >J^,?g&*S&   ^"fc^Jt^^  fc.«"  «*  *  ^VM^" 


£af.  beiicvolei.t.ssimus.  ton.  tei.  AVC/,.  5.  ,7. 'Paruncnte  sarcblje 
cosa  11  finita  ,  se  cominciassi  a  raccontare  quanto  essa  Repubblica  sia 
cllastata  ingrata  verso  1  buoni  cittadini,  e  che  le  erano  aflezionalissimi. 
Ai i eziolato  Af-fe-zio-na-to.  Add.  m.  Che  porta  affezione.  Lat.  bene- 
volus,  studiosi*.  Cr.  <p<*o<.  Tao.  Dav.ann.482".  Essendogli  Tiberio 
largo  e  tale  affezionato  ,  che  ec.lui  celebrava  per  suo  Utile  compagno. 
—  Caro,  Diletto,  Favorito.  Buon.  Fier.  2.3.  t.  No.  nr>     e~  LS  .v 


quale  (novella)  È  la  sua  afìcziouata. 

3  —  [Dedito,  Inclinato.]  Agn.Pand.61.  In  questo  sempre  fui  io  molto 
atlezionato  a  ragionare  della  masserizia. 

4  7ZIafV  dÌ  T1'  Am'CO  '    «he-ha  dcl1' affetto.  Cecch.  Corr.  4.  8. 
Chi  picchiava  ?  E  un  vostro  affezionato. 

^^Pji0""™'™^^?^»  ^  ^  rf/w-   «**  Affezione.  Ga/.    £i<z.  #. 


T"  '  ^rmaglio.l  Lat.  fibula  ,  bulla.  Gr.  *epo'^.  ^7«rt.  i3.  Égli 
le  ben  fai  e  braccia  in  islrettissima  manica  dell'omero  intìno  alla  mano 
aperta,  ed  in  alcune  parti  con  isforzate  affibbiature  congiunta,  in  se 
le  loda.  Libr.  Amor  B  6y.  L'amanza  può  ricevere  lietamente  discri- 
mina e  ,  .cenere ,  ghirlanda  d' oro  o  d'argento,  affibbiature,  cinture, 
specchi,  borse  e  cordelle. 


-Caro,  Diletto,  Favorito:  Buon.  SOT. "no  TIT io    *«"&*£"  e4«*ddfr.    „, ,, 

quale  (novella)  E  la  sua  aflèziouata.  '  ,2  ~~  t*5'  rflce  fl"c,Ae  Prr  L  affibbiare.  -,  Affibbiamento  ,  sili 


^  t  .   -------  ,--.    —  «...^.u.ulL.  — ,   niimniainciilo  ,  sin. 

i~n  1  -'Ti  .C  ,1'',yicst''nc",°  ovc  s'affibbia;  e  propriamente  gli  Occhielli, 
1  Occhiellatura.  Quad.  ConL  Furo  per  fregiatura  e  affibbiatura  d  a- 
nento,  e  per  due  anella ,  e  per  bottoni  d'arieiito  che  tolse  per  la 
moglie  d  Andrea.  ' 

Affimulare.  *  (Med.)  Af-lì-bulà-re.  Alt.  Lat.  infikilare.  Praticare  f  in- 
Jibulazione.  (A.  0.) 


A — ■  : '  7 —         ^     ./•  """■    «  dilezione.    (>«/     .Vis/    /}'/  /7/    1  /»     rv>  ""■  ■«uuuwio  r  1  ancate  i  ih 

Ond'10    argomento    eh' e'  l'abbia     per  una  favola  o  ner      il               11  fllmìazlone-  (A.  0.) 

cannocchiale,  o  al  più  per  allénzioncelle  fatte  per  aria    rp\  Awiccarb  ,  Af-fic-cà-re.  [^«.£0  «e«o  cAe]  Ficcare.  F.  Lai.  figerc.  Gr. 

Affezione  ,  Af-fe-zi-ó-ne.  iSft  Affilo  ,  Passione.  -  ,  AffeZionamento  *^^"a'-         _  .      . 

AUettuosità,  sin.  [V.  Alletto.]  £a«.  aflFectus.  Gr.  «d^Rolc   ,2   3a  ~  PerD"'^  7"  ^":  *  P«M-  Applicarsi  ,  Volgersi ,  Darsi,  Immer- 

2.  Pampinea  ec.  più  per  la  sua  affezione cognobbe  1'  animo ddìeTomna"  gwr'  Profondars,(  '   r,ccaiS1'    c"«-  ^  ap.  Sono    popoli    che  molto 

gne,  che  quello  del  Re  per  le  parole  sue    Passar    256  Kn'              t  a      afflccano  no1  guadagno.                                  *                '    ' 

le  passioni  e  l'allez.oni,  più  e  meno,    secondo    che  la  p'rs'ou,   Tnù  A^'ccr,E  ,  Af-fi  ceye  ^.  f/^«.  rfj  cui  non  trovasi  che  V  inf.  e  la  terza  per- 

r.  n^,,    oH^iio   ..  „„„„;^ ._      ■    . '  ..        ."*   l'eisoiia     e  pili         sona  del  nr.   111H    V    T.     A,«,,..„rr,„ _     /".-..    !..<>•'       .     •  ;       , 


le  passioni  e  1  allez.om ,  più  e  meno,  secondo  che  la  persona  è  più 
e  meno  atietta  e  passionata,  intervengono  varii  e  diversi  soeni 
a  -  Amore,  Benevolenza  Lai.  amor,  bcnevolcntia.  Gr.  &L.' Bacc 
nov  ,8.  5.  E  con  gran J1Ssima  affezione  la  persona  d,  lui  e  i  suoi 
costura,  considerando  d  occulto  amore  ferventemente  di  lui  s'accese 
rSsi^scla?'  L  °Vfa  dl    TO1  e  gH  °UOratl    —    Con    allezion 

3  -  Effetto,  Qualità  ,  Modo,  Gal.  Sagg.  4g.  Di  qui  si  cava  un'altra 
dottrina,  cioè  che  le  nubilose,  ed  anco  lutia  la  via  lattea  in  cielo  non 
son  niente     ma  sono  una  mira  affezione  dell'occhio  nostro  ec.  (B) 

4  7  CMedO:  Stato  morboso  del  corpo  o  di  alcuna  delle  sue  pani)  onde 
dicesi  Allezionc  isterica  ,  Affezione  ipocondriaca  e  simili   (Al 

5  «  j£tì  S^ETcSB  ' con  ** vesliLa  dl  colo'r  J'de  • co" 
AT^T0:°^.vf^'(oofvo"lc'  Add-  Cfìm-Licl"Mo  ^—  r. 

Affia    •  Af-H-a.  N.  pr.f.  Lat    Appbia.  (Dal  gr.  apphys  ,  yos  padre  che 
vien  da  apophyo  .0  nasco  :  vai  dunque  naia,  o  tutta  simile  al  padre.  )  (P) 
Affiaccaee,     Af-fiac-ca-re.  Alt.  Lo  stesso  che  Fiaccare,  f  parnas  hai 


•  .  .-.-,--..   _.  ^...  ,.„„  1, ovini  cna  1  ini.  e  la  lerza  per- 

sona  del  pr  ind.  F.  L.  Impressionare.  Giuli,  leti.  3.  io.  Anima  che  è 
ordinata  a  buono  in  amor  retto  e  in  odio  di  male  ,  affice  dottrina 
a  essa  molto  generando  vertù.  (V) 
Ari  idanza  ,  *  Af-fì  dàn-za.  Sf.  Fidanza  ,  Fiducia.  A.  h.  Fr.  (0) 
Affidare  Af-fì-dà-re.  [Att.]  Assicurare.  Lai.  tutum  redderc.  Gr.  Bàprroi 
tp.vo,w;(Qaasifidem  dare,  dar  fiducia,  far  che  altri  sia  sicuro  di  noi  ; 
in  tatti  appo  1  latini  fidem  public am  dare  significava  Prometter  sicurezza 
a  nome  pubblico.)  Petr.  son.  i3g.  Che  s'ella  mi  spavenia,  amor  m'affida. 
»  tr.  Giord.  163.  Disfidare  è  quando  fossi  sfidato  dal  nemico;  affidare 
e  quando  non  temessi  di  lui  ;  ma  confidare,  la  virtù  di  speranza.   (V) 

2  -  Fidare,  Commettere  all'altrui  fede,  [Consegnare.]  (Quasi  ad  altea- 
jus  fidem  dare  ,  commettere  all'  altrui  fede.  )  Lat.  abcujus  fidei  coin- 
m.tleie,  deponcre.  Gr.  x*p«**tkti&Ùcu.  Fit.  SS.  Pad.  2.  2Ò2.  Io  ti 
voglio  affidare  una  credenza  ,  e  credimi ,  se  tu  la  rivelerai ,  e  non  fa- 
rai come  10  ti  uirò  ,  io  ti   venderò  a'  barbari. 

3  ~7rF  "'  paSS'  Cwaiv.-Espos.  Simb.  1.396.  Come  ci  dobbiamo  a  Dio 
aiiidare  e  come  egli  ha  per  male  il  non  affidarseli  ,  assai  è  detto  ec. 
concludo  in  somma,  che  ci  dobbiamo  rendere  al  nostro  fattore,  e  af- 
fidarci di  lui  ,  e  in  lui  confortarci.  (V) 


186.  Perchè  l'o.ior  di  tua  virtudc  afflacene     F  r\     '  ^TT     ^     ,  fidalci  di  '"    • 

il  bel  vermiglio.  (B)  IWhe  '  E  Can8'  in  lordo  ner0    4  ~  Assicurarsi.  Lai.  fidere.  Gr.  B^ì,.' G.  V.  8.  20.  4.  I 

AFFiAMMABE,Af-tìam-mà-rc.C^«.]/«/7a,H»,are.£a«.  infiammare  Gr  (M-Vc,„         d,°,  ec' ,n.0'?  s'af"do  di  dimorare  in  Fiandra.  Cron.  MoreU,  Però  dico, 
2  —  E  11.  ass.  Cavale.    Specoli.   Cr.  246   Quanto  più  I  1 n'  '     r  C'1  "'         ,n  tllUo  "on  l' a,iiJl- 

tanto  più  cresce  ed  affiamma.  (V)  '  '         S"e  V1         tl  '    J  ~ .  Credersi  ,  Confidarsi.  Lat.  se  credere,  confiderò.  Gr.  UU  Seti 

Affiammato,  Af-tiam-mà-to.  Add.  m.  da  Affiammare.  Lat  infiammatuq         tlf"    j*  *  q'f/tl  «?'   {}'^cn^li'"   s'affida;  eli' è    tosto  abbaudo- 

Gr.^yo^os.  ^aL  ^'«'"""tus.        nata;  Ama,  70.  Ma  affidandosi  di  dare  a  ciò  riparo,  deliberarono  ec 

2  —    E  per  melqf.  Mot.  S.   Gres.  La  santa  predicami,,,  nn„  a;       f       *  ~  "'  ass'  Confidare  ,   Aver  fiducia.  Rabbi.  (0) 

affiammata,  se  non  solamente  pef  1' ard^r  deKri'rS  fc?    ATDAT0'  Af-fi-da-to.    Sm.    Chi  è.  fidalo    all'  altrui    ede.    Fr.  Jac.  T. 

Rim.  Rossa  la  veste  fìa  tutta  affiammata  D'amore  a  ''  C0"  "iense  S,ese  Fai  stóre  i]  t"°  affidato. 

Affiatare,  Af-!ia-tà-re.   N   ass.   F.   A.  Pagare  come  affiato    F  (41  J'T^n^Ve/''  Af,kl">-  Lat-  confisus  ,  fretus.   Gr   0ap>'w.     Fr. 

1  —  E  in  sign.  ali.  Dare  in  feudo-  (4.)  ""  '  ^   '  .  <"0''d-P''ed.  R.  Stanno  quieti,  e  col  cuore  affidato  nella  sua  misericordia 
Affiato,  Af-ti-à-to.  Add.m.iF.A.\  Che  paga  fio.  Feudatario  T at  <i;™„      Al"r,nAT0I>E  >  *  Af-fida-tó-re.   Fero.  m.  rf/ Affidare.   F.  di  reg.  (0) 

diarius,  vectigalis,  cliens.  Gr.  *>xJJ  d.  F.  \ 2  38  8  F  ni  „  P.i  !  AlF'DATn,CE  '  Af-fi-da-tri-ce.  Ferh.  f.  Che  uff  da.  Salvia.  Pros.SaL\) 
cavalieri  oltramontani  v'an  darò  per  avere  il  perdono  echi  affiato  deb  AFrFI,SB0LAn"  '  Af-h«>-bo-là-re.  [Alt.  F.  A]  Scemar  di  fòrze  ,  Spossare. 
Cmesa.  E  7-  83.  1.  C.ascuqo  per  se  teneva  gran  «i te  e  con  mri?  lLo°tesso  che  Affievolire.  F.J  Lat.  debilitare.  Gr.  ^^ 
cavalieri  affiati  cavalcava.  &  »  e  con  U3oUl    ' 

2  —  Dato  in  feudo.   Guitu  leti.  26.  Obbediente  ad   alcun  buon    signor* 
ec.  da  cui  teneste  tutto  il  poder  vostro  affiato  S 

Affibbi  aglio,  Af-fib-bià-glio.  [,*«.]  Fermaglio,  [ciò  con  che  si  affibbiai 

Lai.  fabula,  bulla.    Gr.  irtgóvi).   G.  F.  10  1 1/i    ,     a  irki  ■     ,.  %         , 

e  di  pietre  preziose  al  petto  con  diversi  segnf  e  ie.fere  g  ^^ 
Affibbiamento,  Af-fib-bia-mén-to.  [Sm  1  F\ifnu.;,„„  „  /•  sitv'iL- 

^■«exus^adfibua.^;^^^ 

con  simile  afiibbiamciito  ristretti ,  commenda  cintura 

2  -  *  (Med)  I.ifibulazione.  Il  riunire  mercè  fermaglio  od  anello  i  te- 

gumenti  del  prepuzio,  o  le  grandi  labbra  ,  ondi  impedire  ileo    o   (A  0) 

Affibbiare     Af-fib-b.a-re.  [A».}  Piopriamenle  congiugnere  tuùme  coi 

fibbia-   ima  abusivamente  ,  o  forse  per  similitudine0,  siaC^aZu^ 

dio  ali  Congiugnere  con  aghetti,  stringhe,  botlolì  „a„Xri  è  si- 
mili. Lat.  adhbulare,  connectere.   Gr.  irtpoA».  S     "       '  e  u 

2  —    BOTTONI   SENZ'lJCCHIELI,I=ÒÓO«0;le»£'(r«-e'   lnfhmnro      r     ,  u 

impingere.    Gr.  mSì&.    Fardi.  ErWCLt^^Jl0^ 

motto  contro  a  chicche  sia  per  torli  credfto  eri^E  tri! 
biasimo  e  mala  voce  ,  il  che  si  dice  ancora  appiccar   fiondi;  fri 

biar  bottoni  senza  ucchielli.  appiccar  sonagli  ,  e  affib- 

3  —  Affibbiarla  a  uno  z=z  Accoccargliela. 

4  —  Si  usa  ancora  nel  sentimento  n.  pass,  [secondo  A  „>■;.„„  „■      -r 
-■eie.  Sacch.   Off.  div.  Uno  ri.  ,1..,..  t  . 1  Ì°.±lf"tmo  "Arcato.] 


è        .,  ^i.^rwiuc.     r    .j    l^ai.    UCDllliai'C.     Sjl.    ZQK.ir&tPt^StfU 

2  —  [E  più  comunemente  n.  ass.]  Red.  lelt.occh.  124.  Truovati  novella- 
mente {gli  occhiali)  per  comodità  delli  poveri  vecchi,  quando  affie- 
bolano  del  vedere. 

Affiebolimento,  Af-fie-bo-li-mén-to.  [_Sm.  F.  A.  F.  e  di'  Affievolimento.) 
fievolezza  ,  Fiacchezza  ,  Debolezza  ,  Accasciamento.  Lat.  debilitas 
lassitudo  ,  infiimitas-   Gr.  àaSivuoc. 

Affiebolire,  Af-fie-bo-li-re.  [Au.F.A.  F.  e  di'  Affievolire.!  G.  F.8.  2.  1. 
Per  fortificar  lo  stato  del  popolo,  e  affiebolire  il  podere  de' grandi. 

2  —  In  sign.  n.  ass.  [Divenir  debole,  Scemar  di  forze.]  Lat.  debilita- 
re ,  deficere.  Gr.  àuSsxJ?.  G.  F.  g.  i3j.  2.  Per  la  qual  cagione  la 
forza  del  reame  d'Inghilterra  molto  affiebolio. 

Affievolito,  Af-fie-bo  li-to.  Add.  m.  da  Affiebolire. iF.AF.e  d?  Affie- 
volito.] Lai.  -ccisus.  Gr.  «.cr&eiijif.  G.  F.  6.  14.  1.  I  Sanesi  veggen- 
dosi  molto  guasti  di  lor  contado  ,  e  la  lor  forza  e  potenza  molto  af- 
fiebolits  ,  si  richiesero  di  pace  i  Fiorentini. 

ArriENiRE.  (Agr.)  Af-fìe-nì-ic.  N.  ass.  Fenir  su  stentalo  e  sottile ,  come 
il  fieno  ,  e  dice  si  delle  biade  e  dell'erbe.  (A) 

Afitevolezza,  *Af-Ge-vo-lc;c-za.cy/:£o  stesso  che  Allievo! imento./^..Ptf.?.(C>) 

Affievolimento,  Af-fie-vo-li-mén-to.  [Sm.  —,  Affiebolimento,  Aliievo- 
lezza  ,  Fievolezza  ,  sin.]  Libr.cur. maiali.  Pruovano  sempre  grande  af- 
fievolimento nella  persona. 

Affievolire,  Af-fie-vo-li-re.  [Att.cn.  ass.  Fenir  meno,  Far  venir  meno.]— , 
Frane.  Sacch.   Op.  div.  Uno  sta  allato  a  san  Pier?  slfuficat0^        Affiebolire,  Affiebolare,  sm.  Lat.  debilitare.  Gr.  fyurSm'Q». 

in  san  Piero,  affibbiandosi  due  bottoni  ,  e  ha  il  perdòifn  *T)  "f"™*  Affievolito,  Af-lìe-vo-li-to.  Add.  m.  da  Affievolire.  —,  Affiebolito,  sin. 
66.  Dal  luogo  in  giù  dov'  uom  s'affibbia  il  manto  Belline  ,  '  ò  G  f^  ^  3\'-  2"  E  per  P'Ù  diiljtti  sceraali  e  affievoliti»  si  si  partuo- 
Ch  all'  affibbiarsi ,  spesso  eVtrra'l  baco.  '  son-  *2°-       no  dall  assedio. 

AFFioEBE,Af-fi-ge-re.  iAu.anom.]  F.L.[_Lo stesso  che  Affiggere,]  Attaccare. 
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AFFIGGERE 


,  -Muovere  ,  Stimolare.  [  V.  Affiggere  ,  j.  ».  ] 

1  _  -  £  n.  pass.  Affissar  gli  occta  £~  IV.  ^  (g 

,  **•  ^,£rf:  st^^^P^^'Londo  che  ci  affali 

3  ffsì  ^JSùKUw^i  «■  ^  »■  •**■ Poco  pi" 

oltrc'l  centauro  s'affisse  Sovra «una  gente  G),  ^. 

/         Fermarsi  quasi  immobile.  Lat.  se  hgere  ,  consistere,    wr.      f 

rrgogoa  deposta,  s'affisse.  A  A^J «J^SaL, inaino 

anche  non  s'ail.sse.i^.^La  stella ,  ec- «J^^P,  eM  U  fanciullo. 

eh.  giuguendo  s  aff^ g-JJ*  -  -     quel  U.o±  dov . 

Affiglia/ione  ,       Atti-glia  zio  uè.  o;  a  .rifrazione,  fin-]  £&  affl' 

Awneoumm  Af-fi-gu-ra-méMo.  [tfm.  -^«g» Procurai  di  affigli- 

turare.  Lat.  recogmtio.    Gr.  ■ ?«-f*-»-  ' ^^'^0  non  ebbe  effetto. 

faSo  in  q^»a  tanta  moU.tud,ne,ma alo. affi|ur  amu  o       ^  ^^^ 

Affigurabe,  Af-h-gu-ra-re.  [^HJ  I  (  Dal  la t.  aa e      g  jj,,- 

può  valere  secundum  .n  senso  di  si. u.1 ita •■dine e  da  fe  ™  £  ^ 

£«,  »^«?^--'?affÌS   /«T'Ì t/^S Tcorne  io  odo  quin- 
cognoscere.  Or.  h**t>m*.  Dani.  lnf.  sq.  -jq-  ^  g  Vis.  ih. 

croce)  e  affigurata  al  chiavello.  (\  ) 
3  _  £  ,1.  p««.  Figurarsi ,  Il,una8'n;^^-.0,I0JC(;re.  Jf/ìgurare  è  cono- 
4ftpr««  d"«-^^^/ant^STb1S^  nel  pio- 
scere  ,  comprendere  un  oggetto  da  »»"»( t£™  distinguerla.  C0.1..1- 
prio  vale  Separare  una  cosa  ^^^3^  pà  mezzo  della 
Demente  poi  s.  usa  in  senso  di  Cono-ciicu  is a  ni  1  ^^ 

visto.  KJcom*xn   è  saper  distingue,  e  fra  piu^un  oggetto ^ 
Ceduto  :  ed  ù  affine  a  R.&gu.-are  ^  no.    eh  e   Ac£» .«e  ^ 

ff«£yfi*\K  rviudo'cS^rAoso  ^  i-  >««  * 

Awigobato  ,  Af-li-gu-ra-to.  ^'Wj.  "  j,^'8    ,  '   ,,1  alla  seconda  legge 

ò'.kcV,.  O/J.rfi'.  #«3.  La  seconda  messa  «la,°ou*n^  torbida. 

M,  delle  «avole  di  f^^J^no^qt^  un  a  Uro,  per 
2  ÌS°3C£V^£  Xsf-tà  in  fina  che  sempre  fu  n, 

nico  di  ehi  gliele  àme.  (V)  ^  c/;e]  Aff    iranlcnlo.  £ 

A.ie.cBAZ.o>E,  Af-ri-gu-ra -io  ne.  l_  /  Ro  M  flic  alle. 

£a(.recogntfao.  Gr.  ^y^frrf-.c-.  /;    inora. 

grato  ml'h.  afBgurazjone  del  santo  maratro.  .  fo  jMfó 

Affila*-*™,  Al  li-l  H«W»  A «■  ^  <tf  ''      /•  l{fruota  n   segue l  affila- 

n^ntodel  terrò  je  ne  «guecheegl^  ^  ZfirritagtiMnli.Dr 

Éinm  ?*£;* £Z%  i&TZt.  Alan,  san.  18.  lo  porto  indosso 

^«tf^SS.^i  f  '-"■-  -^"^3,    -ere, 

a  _  Mettere  a  Blo  ,1 g^lJJ-gS^.feSS  (  1  ki/co^ 

instituere.   Gr.  **P°5^' "  ?"^,fn  „„„Qere  la  lor  predace  quando 

volta.  (\)  Mettersi  in  ordinanza  per  lunghezza  un 

11  "  '  '"""'  r /LUÌ  ìa  lé-a    .Sr  Aflìlamento.  (Car)  / 

\mi.*TEZZA ,     Af     ■    -  •;      /    ; ,  (/l  Allil,to.  c«m  »«».((>) 

AmtATUSIMO,       Al-n-la-  u   ■-         ^  r^...,„     /i/„/„,  inoliente.  Lat. 


AFFINITÀ 

pare  delle  buone  opere  del  corpo  in  cui  viene  aggregato.  -,  Affiglia- 

zione,  sin.  (A)  ,n  ,  iv      e  n/rv«on  foglia.) 

Affillo.  *  (Bot.ì  Af-fil-lo.  Add.  m.  (.Ual  gr.  a  pnv.,    j  j  o 

perfeclio.  Gr.  rtX«w(r<s.  /Jim.  «n£-  ^-  iv-  "tSnlifr:    'rl- 

Lo  certo  affinamento.  particolarmente  dei 

2  _  (Chini.)  Purificazione  di  qualche  sostanza  ,  e   P^0'"'.^       J» 
mefflA>er  m  Jop««&w,cA«fc*.  o  o/tre,  P"'    leJ'f  ?%££ 
che  vi  ha  d'eterogeneo  e  tolto  via, e  la  sostanza  od  metallo 
a  non  contenere  più  nulla  o  quasi  nulla  '^'  "       Wtmare     sin 

Affinabk,  Af-fi-nà-re.  H«J  ^a/ar  /J,.e  ,  «.«fe  -  ,  f"«  ^      ,# 
a  -  Aguzzare  ,  Far  pngnentc.  Lat    acuere.  Or.  o^uv.  Peir.  son. 
In  che  i  suoi  strali  Amor  dora  ed  affina.  nprfir„..e   Cr  w*Ww. 

3  -  CWeW/T]  Condurre  a  perfezione,  Purificare.  Z.««.perfi c«e.  g^J~» 

regie  tanto  necessarie  ec.  per  affinare    gli  ori  e  gli    a. genti, 

5  —  //1  *i^n.  »•  »««•  Divenir  puro  ,  Acqu  s lai   1 
ao.  ^7.  Perchè  '1  ben  nostro  in  questo  ben  saiima.  iSagg.  e 
Essendo  che  l'arte  da  per  se  stessa  •  anioa.^  che 

6  -  E  n.  ass.  indio  stesso  sign.}  ^«M»" 
nel  fuoco  affina,  Mi  «presento  carco  d,  dolore. 

n  *  Manrare     Venir  meno-    V  ti.  ai  o.  &uj.  H""  r 

1  TnelìfS'nSe  Ismiraldo  venne  affinando .    V      . 


Ta-nrasstenl7'sìr%chiar*.{Ky 

8  -  (Marin.)  I    tempo  affina^  «MJP«  ^,  =  Ye//a,.e  s.ac<?,i£. 

9  _  Proverò.  Per  dimenar  la  pasta,  11  h» 

sta  perfezione     .  ^Affinare.  Jfnon.    &*■  2-   *  <*•  Ell 

Affinato,  Af-fi-na-tp.  Add.  m.  aa  a  /wf  2t,# 

éranvi  affinate  colla  lima  ec  Le  scarne  ci  J"    ,nt0  ,  se  noa 

Snnile  a  questa  fu  la  seconda j£UO« ^  *»  ^«f*  Jf&       !„•  opc, 
che  maggiormente  fg%#* "fftJÀ  fafto  a   caso ,.  ma    fatto  ad 
a  cui  trascorrono  g    invidiosi  ,  nonJ=  d  ,,     maiignità. 

arte  ,  e  affinato  da.la  gg^^^gt  slesso  eh? Catino ,  Conca 
Affikatoio.  (Ar.  Mes)  AMi: Ba  ro P^  rf  ^  „„a    mamera  di 

o  Vagello;  nomi  diversi    che  1  fonditori    a  piroter.  (A) 

°or,Jlo  da  fondere.  -,  Affinatolo  vf^^JSb»  ,Ja  pro^r. 
AFF.BATORE,  Af-fi-ria:tóre..  [^«f-  * S„»    ^'^  ^^ 

finatore  d'ariento  Fiorentino.  Affinare.  K.  di  reg.  (O) 


A. 


■•■fin atuba  ,  *  At-ti-na-tu-ra.  o,.  --"~-»f^ 

e  /fff.  Perfezionamento.  De  ^jS'5"  Allinecbè,  Affine,  »*.  (V.fY/.e  e 
,r,Vc,.È,  Af-fin-ché-Cong.  ^c»ccfce;-'s  A^0  in  glia.o  fuori  di  Messina 
Che.)  Lat.  ut.  Gr.  ««.  *^m  àmhcbé  levata  l'oste,  se  quei  d. 
con  due  cap.tan,  duemila 1  cwal «^,  ^ 

Messina  uscisson  fuori  ec.  "scissono     a  q        ,  u/2a  c 

2  _  Seguendo  ni  colti fmto,co™ se  dvejse  A^  ^  ^  ^    ^.E 

/«/  proprietà  simile  al  Clic  .  . .  ai.   r     ■  potendolo  far  cadere 

sStfTJkTE  USS'JRii  •  -^*  "l°"'°  "'  ''°' 

AFFINE,  Affine.  [J.  I ^;  ^"^    ^V   Tutti  i    parenti  .Iella  moglie  una 

nis.   Gr.  «fO&T-  *WSÌr'^„  i, „  ,,]     sono  affini  ,1.11. donna  una. 
sono  i  inici  aflini  ec.  ,  e  .  co.yangu.ue    ma.  so  ickus    ha  scullccr- 

a  _  Analogo,  Somigl'^  SaDÌeLg,rsconturb».    Oooc».    i&o. 

tato  loro  la  fantasia,  ogni  paiola  amnc   g 

Tra  le  apelale  riduccndo  ,  gumd »  ^^V»  .'    ..^{«..A  G„c.Ce,«/, 
*  tt£fflGÌff!Ì&    prie  'd.    quella    acqua,    per 

d.fender  Padova  ,  avere  potessero^  (\  )       ^     mnM.r_  „  M.   Vi  7, 
AM,Nr.cHÈ,  Af-n-ne-che.CCo«|;^  ,.a      isl0  ,all0  pcr  hl  pi- 

r)(i    Egli  conoscendo  la  necessitai 
diasse  più  fermezza,  acconsenti. 


'  "  '"'    .  '•  ìr,     I      .1  •  Ita    Che  gli  lacca  sentir  s'cll'e  andata.  -        -     ;.    fcmeMa  ,  acconscnt..  f      .        Condurre 

ri»  '."l'i   £    .■  ■'■    »' '"  **;  ^.T^Ts"  A/SS     Af-n.ni.re.  ^t   (Da  J«    J»  ^.L  sua  morte  ... 

_  Difilato.  '-,,,1.,.f'7    '    Ver80  Rinaldo  n'  andava  arilato.£js<  a5.  "    fine!  Vii.  S.  Girot.  i3.  Il  qua''  r-di  csiuma  ,.    Esscll. 

,.,. ...   ,,  M<,g.  18.      •                   qualche  pattato  a  Moutolbano.  '   {'^c  f  hh.e  affinendolo  ,  volle  che  ec.  Vii.  S.franc.    m 

1  i.,  ,.,.-!.  Ir  i-I. i.i  n<       I  •'  maio  1               I             »       /;.,,„          la  gravi    «.» mnnre.  (Vi  .             ,/-__,    ii.f,.,„ 


,,  ^'^'*''1  :  HaloaMonlallun, 

3  _  r,/,,,  d.  NMO  ]  __  .S,/         ,   '  P  f  CaJ         fc  65. 

/mri.  /;    s"''   •'" 11  -  onesto  e  bel  naso  .ni. lato. 

„'     .    7    ,'  '|,/;;,V   •,     ,,::  l,.;,.,l. tectel.  madre 

V*.  S.  M.  Madd.S8.E  I    u.       _i(i( |forlflU  (V) 

:.'  ;;:"!.:■:.. 

,(;,;';,";  ,       ./.  ^.i r.*«*..ca> 

«*&•'-    "":/ u"'hl 

V;;;; ';:.;:;,::';,/,,,/./.  .,,,,t^( 

,.'     A'.    A,,,,,,     di     Ad0X I    r«^     ''"    "" 

•3  ■.iitt&Zr.xi 


l.i   grave   leu. ire   1111»»»"'  '  v> 

do  |„i  affinilo  ,  co,.,:  per  monre'm  e  ^^  3  tf0>s 

»  _  Affinare,  Far  divenir  Imo  ,  idem  neip    /  iu         ,,,, ,  e 

,*.  «97.  MÒrgante  rUpondea:  tu  mi  cU.a.isc.    u 

come  oro  affinilCl.  „.     ^.(9    pa,l.  Per  lo  slesso   luoco 

3-  *  IV.  ui.  Divenir  fino  e  fflro.  •'w  ,  affini,.a,,  e  aviu- 

.1. il.,  tribulazione  perderà,  la  ruggine,  e  «e 

icrai  .1.  bene  in  meglio.  (\)  dèficere.  Gr.  K***Miyii».i(or. 

4   „    Andar   VCr,0   la   line,   M  -^  ,  e.   /j     .     >•       ^        mon„_    «tW  ftj* 
'   „„or.    E  COSI   mia   Vita   hagde     -uà      n se-      T  ^      fl   ^  ,„. 

,.    „,/.  Ecco,  Messere,  v,,..a    «■      ■_'        ,',  (lo  ,  e   gì*  .por 

felice  .un,,..,  e  lo  mio  corpo,  lobate  ? 

dolore  affimi'..  itìmla    proprio  ,  e  metaforico   del  %.   ». 

5  -  *  JV   ,-•  ne«o  f"7^&  5  «Lisce  I'  alma  e  '1  corpo  e  » 

panni.  (N)         .    .         ^    ^,    _     AlT.n.Iailc,  Affin.tale,  ««•P«f;"'*/'« 


AFFJNITQ 

rito  ,  e  Ira  i  consanguinei  del  marito  e  la  moglie.   Lat.  affiuitas.   Gr. 
wyytftuK.  Macstruzz.1^4-  Nondimeno  rimane  I  affini tade,  la  «inai  era 


AFFLARE 


i/|5 


da' consanguìnei  suoi.  E  appresso:  Non  si  contrae  affinitò  e  non  s'im- 
pedisce il  matrimonio.  Ar.  tur.  44.  9.  A  fare  altro  non  resta  ce.  Clic 
come  r  amicizia  è  tra  voi  Patta  ,  Tra  voi  .sia  ancora  affinità  contratta. 

2  —  Parentado  clic  nasce  da  qualsivoglia  naturai  congùignimento.  Mae. 

struzz.  1.  84.  S'  e'  muore  la  persona,  per  la  .piatesi  contrasse  I'  affinità, 
cioè  muore  il  marito  o  la  moglie  o  la  concili, ina  o  il    concubinatore 

3  _  Per  owWJKonvenienza  ,  Simigliala.  Cr.  q.  4,  A'quali  molte  rose 
dette  de  cavalli  ,  si   potranno  adattare  per  V  affinità  della  lor    natura. 

.,  fTeol.)  Affinità  spirituale:  Specie  eli  parentela,  che  contraggono 

il  padrino  e  la  madrina  col  fanciullo  che  tengon  a  battesimo  è  co 
genitori  di  lui.  (Ber) 

5  —  (Cluni,  e  Fis.)  Affinità,  Attrazione  chimica,  molecolare,  elettiva. 
.Specie  d  attrazione  che  si  esercita  soltanto  fm  le  molecole  minime,  o 
atom,  de  corpi  ,  a  distanze  infusìbili  ;  ed  e  una  forza  mediante  la 
multe  gli  atomi  di  dijsrenti  sostanze  tendono  ad  attrarsi,  e  si  com- 
binano e  congutngono  più  0  meno  tenacemente  ,  secondo  la  diversa 
natura  toro,  (li)  . 

~~  "C^usO  Affinità  de' tuoni:  Relazione  più  vicina  che  un  tal  tuono 
O  tal  altro  ha  cor.  un  tuono  principale.  (L) 

I'  AJjimtà  diffi  dall'  Attrazione.  Questa  opera  indistintamente  in  ogni 
Circostanza  ,  e  saprà  ogni  corpo  della  natura;  quella  sulle  molecole  di 
certi  corpi  ,  talché  tendono  ad  unirsi  fra  loro  nelle  medesime  o  in  di- 
verse soetanze. 
Afiimto     AMi-ni-to.   Add.  m.  da  Affinile.    [Affievolito,    Mancante.} 
J rane    .Sacci,,  no».  200    Avea  il  battito  della  morte;    pur    con  una 
o.c  affinità  e  affioca  a  dice    G.  f  i0.  ,73.   ,o.  E  cosi  tornò  invano 
la    mpresa  de  Fiorentini  ,  che  nel  cominciamento  fu  così  prospera,  e 
Lucca  cosi  alljnita.  '       J         ' 

Aff,oca>iento  ,  Af-lìo-ca-.uén-to.  [;9«.]  Lo  affocare,  [  Raucedine.  -  , 
Alioeatura  ,  Fiocaggine  ,  sin.  ]  Lai.  rauecdo.  Gr.  fWvvo*.  Lib.  cur 
malatt.  Se  ne  può  valere  nel  tempo  dell' affiòcamen Io 

Jaucum  }•  Af-'10CJ-re'  [iV'  r;]  DÌl,CnÌV  fi0e°-  ~  »  Affiochire,  sin.  La,. 
rancura  ben,  raucescere.  Solver**.  Coi,  le  nostre  grida  ti  muovi  amo 
a .  cfllipasMonc  ,  e  per  questo  gridare  seno  affocati.  Quist.  Filoso!]  C. 

dWo  I    '"I10  s' .Sua,d:l  "«anzi  all'uomo  che    l'uomo    ad    esso  .gri- 
dando 1  uomo  ,  incontanente  allinea. 
Affocato  ,  Af-lio-cà-to.  Add.  m.  da  Affiorai*  Divenuto  fioco.  -,  Af- 

Atea  .1   baìtno  della  morte;   pur  con   una  voce  affinità  e  affocata  dice 
Aif.ocatcra,  Af-fio-ca-tù-ra.^  Lo  slesso  che!  AfììocamJio.T.  Laì. 

i'r^n N:  t  pf°t>:C(-f-'^  *'fscalc-  In  1"^ti  venti  pi uovario  ancora 
1  cavalli  frequentemente  le  alliocature. 

AFTTEr  *rAff;]"d',i'rc'-  /[•  uss-  Lo  steiS0  ch"-  Affiocare.  V.  Rice 
A.  M.  Calile.  Affiochire  dai   tanto  chiedere    (Ai 

AFFiocH.To/APr,crchi.ic.^</rf..rt.rf«Affi  ochne.  Lo  stesso  cfcAffiocato  V  (G\ 
Affione.  (Farm  I  A  -hó-ne    Su,.  .Specie  di  oppio  preparata  Lori 
e  -f  erano    (  Dall'ar.  offien  oppio.)  Red.  Zu. L^imandTro  an co 
Ina  che  ella  ha  speso  per'me  nell'adone.  (A) 
Affiobabe,  hl&o-rhrte.Mt.bavorare  afìori.F.  direg.  V.e  ^"Affiocato  fO) 
AinonA-ro     Af-fio-rà-to   Add.  m.  ^Affiorare.   I^o a  fio  ri,  e  di- 
cesi  d   drappo  e  ,      lL  Sal;ih  Cas    La  vaghezza  dei  fiori..!' a  rKui  ce 
la  veste  affiorata,  che  su  pei  palchi  portavano.  Salvin.  Annoi   tTb  A 
*  Damma*»,  panno,  dalla  città  di  Damasco  in  Soria  ,       .  affiorato  * 
.1  guai  panno  comunemente  si  dice  Do.nmasco.  (A)  (N)         a"JOrdl0' 
\  —       Agg-  di  Pane  ,  e  vale  Fatto  del  fiore  della  farina    V   <7\ 
Affibmabe    Af-fir-mà-re.  Alt.  e  n.  ass.  Pi-oporre,  S 'lab  Uri  V  e  d,   A  A  - 

Affisamento  ,  *  Ar-fl-sa-mdn-ln    .9/»     /^     /r  a  <v 

sazione,  Afii,az.one,  so  Pros  Fior  f"10  £T~  Affisfsamcn'°  '  A-ffis- 
industria  ,  di  quale  affisarne  ,to  fu  h^Jt  r'i'/""1  fdt'Ca  'i/'-'  flUantl 

Ar^ffefcréS£SF-^^^«di 

che  qu^o  Jiccio  passando  avea  affisato  e  SK S  I  cieco  pa' 
tue.   lue.   Uav.  ann.   1.  20.  Non  nan»»»,     u       1  >      •   .  LILLU     ,J- 

deva  mercè,  ma  con  .e  ^^^i^^^^X^ 

2  -  [il  BAC61TARDAMMT0  o  Slflw/e  -  Affissale  IcrV.   7     g  ì  T!10' 

cciej  Sl,  rotando  sa!e  ,  e  di  sotto  ,f  ^  ,Ì^^ ^  0'^ 

>  -  cu  occhi*  =  Guardare  fisamente. Rial  A  \TZ  2\     I  ■     r 

li.  Cosi  al  viso  mio  • affisar  qoeHe  Anime  fortunale  A 

Affisato,  Af-fi-sà-lo.  ^rfrf.iw.  da  Affisar,         Àrr     \       ■     ^ 

ann.  ,4-  185.  SIMO  Io  rimagne,, f  "Jh  J^SfeZ"  "^  D,""- 
&0».  Ani.  ,a.  Qoairl'ell,  li°vide  affici  l  Xàf£e,B,,U? 
avvisati  per  ildìre.)  (F)  ^^  C^«  «ctó^a   /;.< 


Af-iì-sa-iió-nc.  ó/.  Io  «e«o  cAe  Affisamento.  V.  Tas 


Stabilito. 


Affisazionf., 
ioni.  (P) 

Affissambste,  Af-fis-sa-mén  le.  ^w.  Fissamente.  Vii.  S.  Elis.  Cominciò 
a  guardare  affissamerite  verso  la  finestra.  (V) 

2  —  (Grani.)  ^  «ifw/mi  d'affìsso,  farci,  Ercol.  17g.  Non  poteva  dire 
Jenrmi  ,    affissamente  e  con  uno   accento   siilo  ,    per   cagione  di  quel 

•    pronome  a  voi.  ^ 

Affissamesto  ",  Af-fis-sa-mén-to.  [  Sm.  ]  Io  affissare.  [Zo  «e«o  c/ie  Al- 
samenlo.  ^a  Magai,  kit.  y.  Essendomi  talora  accaduto  di  non  pò 
tei  lo  finir  di  perdere  ((/  raggio)  nel    primo  affissameli  lo    (N) 

Affissabb,  Ai-hs-sa-rc.  [  Alt.  e  n.  pass.}   Lo  slesso  che  Affisare   V 

2  —  *  -E  n.  pass.  Red.  Oss.  An.  58.  Può  considerarne  i  moti  e  le  re- 
golate sue  pulsazioni,  purché  miri  e  si  affissi  in  quella  parte  del  corpo 
dove  dalla  natura  fu  collocato.  (B)  ' 

Affissato,  Affis-sà-to.  Add.  m.  «/«Affissare,  Io  slesso  che  Affisato  V. 
Cor.  kit.  s.  240.  Nell'uno  farci  l'aquila  sola  affissala  al  sole,  che 
signilica  in  cotal  guisa  speculazione. 

AFFissAzroKE,Af-fis-sa-zió-ne.[1$/;G«h,£?atMra.Iorfe?«,cAe  Affisamento^] 

2  —  [  Per  siaul.  Lo  affissarsi  della  mente.]  Buon.  Fier  i  2  4  Stuli 
dita,  coni' io  diceva     umore     Bizzarria,  stravaganza,  affissazione. 

Affissione,  Af-fis-s,-ó-ne.  Sf.  V  azione  dì  affìggere,  o  attaccare  un 
bando     un  cartello  e  simili.  Band.  Ani.  Affissione  del  bando    [A) 

2  —  Affissamelo,  Applicazione  di  mente  a  qualche  oggetto.  Modo  da 
non  mutarsi.  Braccio!.  S' io  non  isvagassi  talora  la  mente  dall'affis- 
sione de' suoi  pensieri.  (A) 

Affisso.  (Grani.)  Af-fìs-so. \jSm.  Lai.  affixum.]  Quelle  particelle  che  si 
congiungono  ad  altre  voci. rarch.Ercol.ij3. Affissi  si  chiamano  ccrlc 
particelle,  le  quali  s'affiggono,  cioè  si  congiungono  nel  fine  delle  di- 
zioni, in  guisa  che  della  dizione  e  di  loro  si  fa  una  parola  sola  solimi 
accento  medesimo  ;  come  dammi ,  cioè  dà  a  me. 

2  ~,9?,t■dUr■•  Bjndi'  0rdin*>  Notificazioni  che  si  affiggono  ne'ìuoghi 
pubblici,   r.  dell'uso.  (A)  ° 

3  —  (St  Mod.)  Il  nome  dell'arte  ,  per  la  quale  il  cittadino  fiorenti* 
no  ,  che  si  diceva  passare  per  la  minore  ,  era  chiamalo. 

Affisso.  Add.  m.  da  Affiggere.    Congiunto.  Lai.  affixus,  jtinctus.  Peli: 
ton.  ili.  Libero  sputo,  od  a' suoi  membri  affisso.   Coni.  Purg.   25. 
Nulla  virtude  sensitiva  è  «flessiva  sopra  se  medesima,  perocch'é  viriù 
ailissa  ad  organo. 
2  —  Fermato.  Dani.  Purg. 17.  77.  Noi  cravam  dove  più  nonsaliva  La 
scala  su,  ed  eravamo  affissi  Pur,  come  nave  ch'alia  piaggia  arriva.(P) 
Affisso  diff.  da  Infisso.  U  primo  si  dice  di  cosa  attaccata  sulla  parie 
esterna  di  un'altra:   Una  carta  affissa  al  muro.  Infisso  porla  ira  in- 
terno attaccamento  :     Gli  vidi  in  petto  una    macchia  infìssa  naturai 
mente  nella  pelle.Vlel  linguaggio  poet.  dicesi  Affiggere,  e  non  Infigger 
lo  sguardo  ,  l  occhio  ec.  per  Fissarlo  ,  Tenerlo  fiso,  ec. 
Affittandolo,  Af-fit-ta  juó-lo.  Add.  e sm.Colui  che  prende  in  affalo  qua- 
lunque cosa.  —,  Aflittaiuolo,  Fittavolo  ,  Fittaiuolo  ,    Fittabile,  Af- 
ijttuile  ,  Fittuale,  Affittuario,  Fittuario,  sin.  Lai.  redemptor,  conduclor. 
Jotorn.  leu.  2.  24.  Gli  anni  sterili  iscusan  gli  affittaiuoli.  (A)  CN-) 
Affittante  ,  Af  fit-tàn-te.  Pari,    di  Affittare.     Usato    in  forza  di  sua. 

Colui  o   Colei  che  dà  a  fitto.  —  ,  Affittatore  ,  sin.  (A) 
Afiittanz.eae,  *  Af-lit-tan-ziè-re.  Add.   e  sm.  Lo  stesso  che  Affittante. 

r.  Che  affitta,  Locatore.  V.  dell'uso.  (O) 
Affittahe  Af-fit-tà-re.  lAtt.l  Dare  afillo,  Allogare.  Lai.  locare.  Gr. 
mroi*t&ow>.  fine.  Mari.  leti.  18.  Il  quale  egli  affitta  ad  uno  qui  di 
Salerno,  persona  eh  è  mercante,  e  non  cura  se  non  di  cavarne  frullo. 
òen.  ben.  Farch.  6.  4.  Uno  il  quale  calpestasse '1  grano,  e  tagliasse 
1  trotti  del  suo  podere  ,  non  avrebbe  obbligato  colui  a  chi  egli  affit- 
tato 1"  avesse  per  contratto.»  Segner.Mann.  Nov.  23.  3.  Il  possesso  è 
di  beni  che  ci  appartengono  come  proprii  ,  e  non  come  imprestali  , 
allogati ,  affittati  o  depositati.  (V) 

Affittare  diff.  da  Appigionare  e  da  Allogare.  Appigionare  si  appli- 
ca  più  propriamente  all'affilio  delle  case  od  altri  luoghi  di  abitazione 
e  di  stazione.  Affiliare  è  più  generico  ,  e  vale  per  terreni  ,  mobilia  , 
abili  ce.  Allogare  fu  preso  anche  nella  nozione  di  Affi  lare,  forse  per- 
che a  questo  corrisponde  la  voce  latina  Locare. 
Affittato  ,  Af-lit-tà-to.  Add.  m.  da  Affittare. 

Affittatore,*  Af-fit-tató-rc.^eri./n.f//  kmiirc.Cheaffiiia.V.di  reg.(0) 
Affittatile  ,  *  Af-fit-l.-tri-cc.     ferb.f.  di  Affittare,   f.  di  ree.  (O) 
Affittevole,  *  Af-fitte  vo-le.  Add.com.Che  può  affiliarsi,  A.Il.Fr.(Oy 
Affitto,  Aflit-to.  ò'm.Lo  stesso  che  Filto.^.  (È  troncato  dalla  espres- 
sione lat.  effictus  aclus  vendendi  ovvero  effieta  vendilio,  cioè  vendita 
effigiata,  esemplata,  imitata    Poiché  tale,  dice  Giustiniano-,  è  lasimi- 
glianza  fra  la    vendita  e  la  locazione,    che    talvolta  si  pena  a  distin- 
guerle.) Sen.ben.Varch.3.7.  Quando  si  foglie  o  si  dà  ad  affitto  alcuna 
cosa.  Buon.  Fier.  1.  4.  6.  Fare  incette  Ghiribizzose,  torre  affitti,  ap- 
palti  A  occhio  e  croce.  Cas.  lett.  56.  Quanto  alla  Badia  di  Carrara 
attenderemo  M.  Donato  ec.  per  conto  dell'affìtto.  Jlorgh.  Pese.  Fior. 
4l5.  Contenendo  la  maggior    parte  affini  e  allogagionì  ,    o  riconosci-, 
mentì  e  ricevute  di  censi  ,  e  altre  così  falle  minute  bisogne. 
Affiti  e).*  Add.  m.  da  Affiggere.  Attaccalo,  Affisso,    f.  di  reg.  (O) 
2  — -  Fitto,  EFolto,  Denso.]  Lat.  dennis.f7r.  «vwós.Fav.Esop.  Un  farsetto 
bene  a  otto  suoli,  pezza  sopra  pezza,  affittò  di  sudore,  e  una  cervelliera. 
Affittitale,  Af-fit-tuf-à-le.  iAdd.  e  sm.   Lo  slesso  che  Affiillajuolo  o]  Fit- 
tajuolo.A'.I«*.  conductor.  Gì:  /uioOoSór»s.  Bcmb.  lett.  1.   11.   i3o.  Non 
perchè  io  non  abbia  i  miei  affittila!!  richiesti  e  sollecitati,  ma  perchè  la 
disagevolezza  de' tempi  ha  dato  loro  occasione  ec.  E  2.  2.  22.  Questo 
povero  mio  affittuale  ec.  ritorna  ora  a  voi  per  soccorso  e  per  sostegno. 
Affittuario,  Af-6t-tu  à-ri-a.Add.e  sm.  Lo  stesso  che  Affftlajuolo.  f'.(A) 
Afflammahe  ,  Af-flam-mà-re.  [At\e,,.]  fT.j.  y.edi'  Infiammare.  Lai. 
fi  mimai  e.   Gr.  Ka.lop.ou.  Rim.  ant.   Dani,  da  Maian.  j8.   Ed  eo  ,  per 
lei  amare  ardo  e  affi, imo.  (  Qui  affiamo  per  là  rimn.y 
Ai.FLAìM*AZlÒNE.*(Med.)  Af-flam-ma-«ó--ne.  Sf.  f.  Infiammazione  (A  0) 
Afflare,  Af-flà-re.[/fff,]  K  É  Soffiare,  Spirare  Lat.  aillarr,  Gr.  *nZam. 
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àan.az.  A,xad.  a.  Che  torna  all' ombra  pitn  d' orgoglio  e  d' ira,  Col 
,.,  ,,  «dunco  affland^a.^ro  to^o  Ilfl)ndimento.Lat.  afflata,. 

A*G"~^«P««  3*5   Égli  conosce  e  sa  delle  stelle  e  delle  pianete 
ce    le  loro  influenze  e  virtù,  afflali,  ec. 

Afflato  *W  «■  Ai  Afflare.  Inspirato.  Segr    Fior.  N.  Sp-V) 

^FCCKSI1  Af-Qig-gèn-te.    ^W.  com.     Che  da  afflinone.  S.    Agost. 

AC  D  ,6  À  Non  che  quel -popolo  (Ebreo)  dovcssefornireh  quat- 
trocento anni  sotto  gli  affliggenti  Egizii  in  quella  servitile.  (Min) 

AreuoGB»,  Af-flìg-ge-Ve.  f"]  Da,  afflizione ,   Travagliare  .Danneg; 

A™.-:  A»A  AflHggere,  *.(£  Accorare.)  J*fW«fc£ 
vexare,  affl.clare,  vexare.  Gr.  MW.  ««^  P«mi.  7-  E«i.  se  ale una 
malinconia  o  gravezza  di  pensieri  gli  affligge  .,  hanno  molti  modi  da 
aleggiare  o  -la  passar  quello.  E  no»  ,6^.  Fammi  ritornare  .IU  ,. 
aione,  e  quivi  quanto  ti  piace  mi  fa  affliggere.  p.r.11.  oo.l.  «ve" 
|ò  a  Lega  ci,  Lombardia  ec.  molto  affl.tta  la  citi,  di  Panna  Dant. 
Pur»  3».  43.  Vols.m,  alla  sinistra  col  risp.tto  Co  quaU  fantol.n 
con?  alla  mamma  ,  Quando  ha  paura  o  quando  egli  e  afflato. 

2  _  rA\  nsJ]  ó>».  P«(.  S'ella  non  si  tempera, affligge,  e  s  ella  a  que- 
sti beni  foggentissiroi  s'affida,  ella  è  testo  abbandonata,  e*     - 

3  -  E  n.  plss.  Prendersi  afflizione,  [Trattarsi  male.  Macerarsi,  e  m- 
tendesi  particolarmente  per  cagione  spirituale.  ]  Lai.  augi  ,  cruciali  , 
se  afflictare.»  Cavale.  Apecck.  Cr.  53.  Esso  medesimo  si  comincia  a 
punire  ruggendo  ogni  diletto  ,  e  affliggendosi  in  ogni  peni f^  "' aL 
S.   Greg.  \  30.  Fece  tanta    penitenza,   e  afflissesi  di  tanti  digiuni  e 

ASi»V  if-W^n-to.^.  V.  e  dJ^o.,Doni  A.F.g) 
Affi  .-.o.T.v^BNTE  ,  Af-flig-gi-ti-va-roén-te.  Jins.  Con  afflizione.  A .  Cat. 

aSoSo,  AffiW-Hm  Add.  m.  Affimi**.  Lai.  dolorem  .fftrcM. 
Gr A^póV.  GwiVLett.  ,.  ».7.  Come  affliggiti  va  a  perdere  e  tribù- 
tosa.»  fV/  tei,n  stampato  dice  AffriggltivaJ  ("V  )  (P„,,, 

A^ticcToar,  Af-llig-gi  to-re.  fcrfi.m.  di  Affliggere.  4  «^f™1™^} 

Affl.ccit.ice,  •  Afflig-gi-trì-ce.   ^./A  Atta"-  £*££<& 

Affluì....  ,  •  Affli-giere.  W«.  r.  ^.  r,  e  A 'Affliggere.  C ""«fc--£"- 
^noati  Lo  re  Erode  misse  mano  ad  affligiere  re,.,  principali  della _ch.  - 
saffi  129.  Perche  cosi  piagnete  e  affl^etc  il  cor  mio  i  L .  «7.  Jo 
era  per-efuilatore  de  Cristiani  ,  e  prendevagli  e  mearceravagh  e  af- 
Qieievagli   per  ogni  modo  ch'io  potea.  (\  )  Am„:„„A  r,>-» 

AffuttJ.kto,  *  Af-flit-ta-mén-to.  *m.^.a#,  V.  e  di  Affliz.one.CW 
Zfcwr.  Purg.  18.  97.  Queste  parole  erano  in  repr.nsione  td  affilila 
mento  di  loro  negligenza  e  pigrizia.  (K)  Àtìli-eere 

AFFlITTABB,  *  Af-ihl-tà-re.  .*«.  K  ^.  Affligga  alquanto,  Affliggere 
trailo  tratto.   Lai.  afflictare.  Sannaz.  Leu.  (A)  „,»,•.,„    JWor(?; 

Afflitta™  AfiM-là  to.  Add.  m.  da  Afflillare.  Spesso  afflato  Mot  al 
S  Greg  T<c.  2,4.  I  quali  vedendo  1  giusti  in  questa  vita  essere 
afflittali ,  eli  hanno  in  dispregio  ec.  (V)  ,..m„    b.„„„  ivt,mn 

ApXittiss  KO  ,  Af-flit-tis-si-mo.  Add.  m.  superi  di  Afl^^K™*"' 
6V,„.  3.  ..'Qnerto  fera  che  Ninmaginaiion  sfa  sempre f^^.^J 

Am.iTT.to  ,  AÉflit-ti-vo.  ^/.  ,n.  CAe  affigge,  Che  '"f^'^'yu 
_     Atlrieuitivo,  sin.    Zrnr.  moeroierà  infcrens.    Gr.  wichtiaoì.  r  «. 
tftf   p2*B.  7    E  avvegna  che  I  medico    toccasse  la  paga  col     -, 
.con  altre  cose  afflittivi,    egli  no,,  lasciava  neiò  di  lavorare,  itffc . 
J.  Gres.  La    prima  compunzione  fa  lagnine  afflittive. 
.   1  2?|  di  Pena:   D,C«Ì  -7«//„  cai  un  reo  uien.  condannato  dal g,u- 
'  dice  .e  che  non  è  semplicemente  pecuniaria  .  ma  corporale.  W 
;   -  Àgg.  di  Poesia  :  Z),cew  quella  che  ha  per  oggetto  cose  Uxmenlf- 

l^Jil-tiS  ^rf.  m.  Ja  Affliggere.CA,  }•  ^g^".  J^1. 
lo.  tin.  lai.  moestus,  aeger.  ^r.  *.p<*.*o<.  [ f.  Affliggere,  j.  f .  j 
,   -2  Travagliato  ,  Tormentalo,  lied.    toni.    Afflato  da  frequenti  tor- 
mentosissimi assalii  di  gotta.  E  appretto.  Lo  stomaco  non  rimane  ma, 
afflitto  e  tormentato  dalle  cose  fresche    (A) 
-;    -    E  coi  tttWo  ca$o.nt.SS.  Pad.  y.  4.C.XIX.232.  Io  e.oiooll,. 

afflitto  di  freddo.  (  C/'oè  assiderato.)  (V) 
i  -  Per  meiaf.  Contrario  di  Vivace,  Rigoglioso.^  aeger, l.-ineudus. 
'    Gr.   K*K*f&.   fioco,  no..  63.  5.    Le  vigilie  lunghe,  l  orare  ed  .1  di- 
Kiplioarsi  dover  gli  uomini   pallidi  e  afflitti  rendere.    Peir.  ennz .4. 
tacendo  polca  di  sua  «an  trarlo,  O  da.  soccorso  alle  virtut.afn. He. 
-  [Rovinato,  Maltrattato,  Che  in  cattivo  «tato,  delio  anche  di  cose 
'  int,„tate.-\   G.V.  ..  37.  1.  Consumata  e  afflitta  molto  la  ciltadc,  ce. 
/arrrmieo  la  citi  ide  ,  Cesare  ,>Segr.Finr.Disc.ì  Romani.  riu»ndo  dopo  1 1 
rotU  di  Canne  le  cose  loro  erano  afflitte,  negarono! Ili  loro |  racco- 
dati  e  ...ddili  li   .juti.  WAr.  Pur.  o   f  .'!-,„  e  ,,-.■..,  >■   ■: 
.  lo  Manco  Nocchie,   col  legnò  ifflittoe.l  Ilio  prese.  (M)Pcr.cn»,  • 

■    i    Fastidire  il  vi !'-'•">■  «  '-•  f'"^"^  nffl,"«  ''  •P'«CrVnf- 

TW   «eros.  Cono.  -.  7^  Affline  «  spa.'e  Le  »ue  fortune, e 

il  regno  oppresso  ed  egro.  (Min)  ..      ,,.       o  ./ce  ri™,,!,,^ 

[D,  ,  ,,.     ,/,,„„  „  Fortuna.  Ar.  *'»'*|';«g:Jx*"? 

e  Hcdor    i  nominaro,  Che  alla  fortuna  prospera*  alt  afflai.,  Av,a„o 

-   _  [0>flto  anche  in  <■■<-  <>■    ""    )   »<"*;   P*.  *'    ""        / 
'  é  .ree  «mpanion.   /egli  afflili.  ^--  l>f<:  - ■';";■'.'■.;,    »;" '     '" 
fisu  che  mutthio  pi  fugghiava  colla  »oce  dell   iffl.tto  te. 

■„.,;.L,.-  Affi,-, -,i-....,s/-;-/.-,..'-  (.ai.« ■■'''■':"t\x'Z'];:Tr 

loto  LibrsurlmtlatLSou oint.lc.yoT, •,;""",r'1" ''„,'' 

/  Pred.R.  Ogni  .ffliiioncell.  -,  é  loro  un  P»ndbi.mo  ™'"r,\*; 

-.,,,„,,.,,  /.il.-,..,,  (.-./.  0"/or«,  2 :;''•";""       ;' 

,,r,  „.,„.„   ,/,//  -:..  mo.-    AH!  IWmcnto  ,   Affl.gg  mento ,  Afrmo.c, 
,/  /..  iffliclu»,   •egrituda  &•»***  "°°<    ";','/, 

.„)„„    fi  ,„„.  ,7.,i.  Chi  witud 
0  /'  ri?»,*  KMeado  li  nortr.  pronnoiadi  roscn» 
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2  —  *  L'azione  dell' affliggersi.  .£.  Jgotl.  CD.  ».  108.  Ciò  che  d'ucci- 
sione di  distruzione,  di  ruhagione  ,  d'arsione  d'  afflizione  in  questa 
fresca'e  novella  sconfitta  romana  fu  commesso,  tutto  il  fece,!* usanza 
dell'  arme.  A.  Sp.  (15)  .  . 

3  _  r_  bovina.  ]  <\  allusi.  Jug.  K.  Li  quali  poiché  videro  che  si  bolzonava 
il  muro,  e  '1  fatto  loro  andava  ad  afflizione  ec. 

4  -'Col  v.Daic= Jffliggeif-,4dd(jlorare,'/oimenlare.  V .Dare  afflizionc.(A) 

5  — .  *  ([con.)  Donna  sedente,  colla  testa  piegala  e  le  braccia  ripo- 
santi appena  sulle  ginocchia  mal  ferme  ;  fronte  ristretta,  gote  cascan- 
ti ,  sopracciglia  abbassale  ,  occhi  oscurati  dalle  lagrime.  (Mil) 

Affloscile,  Àf-fl.o-sci-re.  Ali.  Par  floscio  ,  e  dieesi  così  nel  proprio  co- 
me net  figuralo.  Lai.  flaccescerc.  Tasson.  Pens.  div.  7.  4  Ma  le  let- 
tere olire  che  tengono  occupalo  l'animo  e  distratta  la  mente,  fanno 
anche  ,1  corpo  mal  sano,  tenendolo  ozioso  e  senza  molo:  e  I'  uno  e 
l'altro  afflosciscono  in  guisa  che  '1  vigor  delle  membra  e  quel  degli  spi- 
rili s  .illanguidiscono  ad  un  trailo.  (P) 

Affloscio  ,  *  Af  Qo-sci-to.  Add.  m.  da  Afflo-.cire.  V.  di  reg.  (0) 

AfflobHTB,  '   Af-flu-èn-lc.  Pari,  di  Affluire.  Che  affluisce.  A.  II.  fr.  (01 

3  _  •  (Med.)  Riguarda  il  dirigersi  che  fanno  gli  umori  in  generate,  e 
particolarmente  il  sangue,  piuttosto  in  una  che  in  altra  patte.  Lai. 
affluens.  (A.  0.)  _       m 

Afflbentemrntk,  Afflu-cn-te-mén-le.  Aw.  Con  qffluen%a.  Lqt.  atlliicn- 
ter  ,  ubili, m.  Gr.  i(ffloVws.  Libr.  cur.  malati.  Onde  affluentemente  pos- 
sono questo  rimedio  adoperare. 

Affluektissiho,  "  Af-flu-en-lis-si-mo.  Add.  m.  superi,  di  Affluente.  Sbprab- 
bondantissimo.  Test.  ined.  28.  La  cordiale  dilezione;  l'affluentissiroa 
(secondo  la  correzione  di  P.  Giordani)  grazia  verso  me  mosMato.  (B) 

Affluenza,  *  Af-flu-én-aa.«S'/:Propr.  Concorso  soprabbondante  di  u-> flui- 
do in  qualche  parte.  —  ,  Affli, inuline  ,  Affluiziuiie,  sm.  Cocch.ti._L.  al- 
fluenza  sproporzionata  ,  o  la  ridondanza  del  sangue  mal  distribuito  Bei 
propriicanal«7^/-e".sc-  Spinto  da  ima  maggiore  affluenza  dwenlo.(A) 

2  _  Per  simil.  Concorri  meo  to  d.  molle  persone;  d  gran  quantità  d. 
mercanzie,  che  arrivano. o  sono  recate  in  qualche  luogo.  (A).  _ 

3  _  [Detto  assolutamente.]  Sopì  abbondanza. Anf.affluei-il.a.  Cr.  «<p»o««. 
S.  Grìsosi.  Come  la  necessità  rie' grandi  e  continui  conviti  ,  Immolla 
potenza  ec.  ,  l'affluenza  e  la  pompa  regale  ec.  „„m„j„ 

A  L  ò.  prende  anche  fig.  per  Eloquenza.    Cocoh.  pref.  Bell    Leggendo 

1  questi  discorsi  del  Bellini,  si  ricorderà  della  snrnle  rarità  d.  propos.- 
zioni  distinte  ed  importanti,  della  sovrabbondante  affluenza.  (A) 

affluenza  dui.  da  Ridondanza  ,  Concorso  ,  Moltitudine  ,  I  olla.  Il 
primo  nel  significalo  suo  proprio  indica  movimeiitoedvabbond.mza  d,  «ni- 
di  •  nel  fig.  vai,  qnautità  di  persone  provenienti  da  diverse  vie.  Union- 
danza  dici ?pi«  A'  Affluenza  e  d'ordinario  è  affine  a  superfluità.  Co,1Cor- 
<o  indica  l'azione  simultanea  di  più  persone  che  corrono  insieme  al  mede- 
simo luogo.  Moltitudine,  esprime  gran  numero  di  oggetti, es  impiega  .em- 
pre  nel  proprio,  tanto  per  le  peone  quanto  per  le  cose.  La  voce  tolta  , 
oltre  quella  di  quanti!-.  ,  include  anche  l'idea  d'una  celta  pressura  e 
molestia  ch'essa  arreca.  Queste  voci  nel  Iraslato .ritengono  anche  le  loro 
dillérenze.  Cosi  diciamo  .>««.  di  lumi,  Ridondanza  di  parole,  e 
Stile  ridondante,   Concorso  di  mercanzie ,  Fotta  d  idee  ,  ec 

Afflo...,   «  Af-fl.i-ì-rc.   N.ass.  Abbondare,  Sopra  boiu/a,  e.  AM.t ,  (O) 
,  ,  .  ,./.  A',  et/,  Affluenza,  òe/i.  2J,st. 

AFFLUiTnniKE  ,  Al-llu-i  tu-ui-ne.  [,)/.j  •    •  "■  r 

in  queste  case  df  marmo ^e ^«o  sbitaj  affla. ^«^^  p,s.(0) 

««?;*««•  per  lo  più  di]  umore.  Lai.  Iluxus, afflucnl.a.  Gr  p-/-. 
5f« /  Co»,  ^  s«.  A I  che  può  molto  aver  ancora  cooperato  la  d.bolcz- 
«  delti  e  l'.io  millesimo  ricevente  l'afflusso.  «Cacci.  B.  »«*"»•' 
altrove  l'afflusso  del  sangue.  1//cft.  L' afflusso  del  mare  ., elk^lag, ne  (A) 
Aff  CAOC.iU'Af-fo-càggi-ne.  Sf.  Lo  stesso  che  Affogagg.ne.^.  ft«.(0) 
ÌffocsustiaVc  (P.tt.)  Affoca  li-stià-.e.  ^(t  Esprime  un  certo  mac- 
M^eThefanZ  tioco  pratici  con  matita  o  colori  te  pan,  e  1  dm- 
torni  ,ià  dfflcil,  7r.ircoscri.ersi  in  disegno,  acciò  rimangano  come 
o/ulcattSe  poaco  0  pano  aVpa,  i.ca  esso  dintorno  e  rimanga  p,U 
ÒCCUltO  terrore.   -'- ,    Apocahsl.arc  ,  Sin.    VoC.    Dis.  [A) 

q«««  «"■  * """  dÌf"OC.%f,brZX*oà   G ^ 2  So.  3.  1  Fio.  n,- 

,,,,,,  ignemii.j.crre,  ■gnem  mferre   g^/^'^  lor0  in  Firenze 
tini  domandarono  le  colonne    e  ,  Psan    I.  man  |( 

concie  di  scarlatto;  e  per  alcuno  si  disse ì,     '      I"  ^ 

passero,  per  invidia  che  n  ebhono,  le  J^J^^^Bhnfc 
So.  Lavorando  con  gran  sollecitudine     P™nero^  ta««ld  « 
,.,,,  la  quale  di  presente  trovata,  ■'•«™W  ^X^e'ó.mni,  per 

Innga  esperirla  di  guerra  doli,  -    ^   a  (  c ";„,„„,.     |c dimosUa  rosse. 
Dant.  lnf.8.  ,3.H  fuoco  eterno,  Ch    . .    «     •  <  '  »  ,  .     ubC|. 

fuoca  qiinlunques'  intoppa.  i-flamniarsi.  1  tat.  incendi, inflam 

3  -  In  «ten.  n.  pass.  [  "••7^;,     »'';';    lnl0VO  disio  non  dovere 

mari.  ^/net.  0.  E  quanto  che  egli  "un  "l  f  appetito  s'affuoca. 


A,  1  oi  /.  riccio  ,  "  Af  fn-ca-iic-cio. 

fiammato.  A.  li.  Fr.  (0)  «iiiioer/.  rft  Affocato.Iat.arden- 

Affocstissi  «a  A  ;  fc  c;tls-si  mo.  I  Add  *.1«g  ^  ^  ^ 

tJMJniui    Gr.Uirvfoiptvot.rr.lfipra.trrtu.su.  r 

v,,,,,  .more  BubcatiHimo.  AfiVare  rtoift»,  ^rrw»«««to»— 1 

A >.,-..   A  M,  ,,.-.   Adi.  m.  da  A     ■■ ;,r-  (fff'"  ;,„.    6r,  ^w(fl  , 


AFFOGAGGINE 


Tuffai'.  Dntu.  Plug-  8.  26.  E  vidi  nsi-ir  cicli'  alto  e  scemiti-  ghie 
Du' angeli  con  duo  spade  allocate.  Riceti.  Fior.  Spremendolo  con  due 
lami   di  ferro1  a  (locate. 

a  —  Di  color  di  fuoco.  Lat,  igneus.  Gr.  -rvpóut.  Dani.  Par.  14.  85. 
Ikn  m' accoi s'io  ,  eh' i'era  più  levato  ,  Per  l'affocato  riso  della  stella, 
Glie  ini  parca  più  roggio  che  I'  usalo.  ("Parla  di  Marte.] 

S  —  Abbruciato,  [Incendiato.]  Lat.  exnstus.  Sen.  Pisi.  at.  Quandouna 
tuia  è  presa  per  forza  ,  e  allocata  per  li  nemici. 

4  —  Fingalo  dal  fuoco.  Mor.  <$.  Greg.  lo  ti  conforto  che  tu  comperi 
oro  allocato. 

5  —  [Per  mela/.  Caldo,  Veemente.]   Teol.  Misi.  Il  quale    allocato  af 


Ai  l< OLIATO 


I.47 


su  —  [Profeti.]  Bisogna  bere  o  affogale:  Si  dice  di  chi    s 

estrema  annasila  e  ,1  necessità  d,  risolvere,  di  maniera  che  a  qualun- 
que pai  tuo  s'  appigli,  o  glande  o  piceot  danno  è  costretto  a  'offerire; 
detto  da  quelli  che  andati  soli'  acqua  ,  necessariamente  0  bevono  o 
affogano.  Lat.  Inter  sa  cruna  saxunique  stare. 

ai   —  Chi  alloga  ,  grida  ,  benché  non  sia  udito  =  Chi  si  trova  in  ne- 
cessita chiede  soccorso  da  ciascuno.   Serd.  Prov.  (A) 

22  —  (Marin.)  Dicest  Allogato  il  forte  di  un  bastimento  ,  quando  è 
sotto  la  superficie  dell' acqua.  La  batteria  di  un  vascello  dicesi  Affo- 
gata quando  e  sì  vicina  all'  acqua  ,  che  sia  forza  tenere  chiusi  1 
portelli  per  poco  eh'  esso  vascello  sbandi  fSi 
.*,,.„ a  e  r_    _  >    . .         ..   i  1  ......  ^  2 


—  irei   uieiu).  juicio  ,   veemcnte.j    1  eoi.  lilist.  Il  quale    allocato  al-         portelli  per  poco  eh'  esso  vascello  sbandi    (S) 

letto  e  alato  con  ta«f  ampiezza  e  dilatamento  ,  o  prontezza  della  parte    Affocato,  Af-fo-gà-to.  Add.  m.  da  Affogare. Nov  ani  A3  Vidorr.il  1*1 

di  sopra,  che  si  leva  con  maraviglia  costanza  de' movimenti.  Narciso  allogato.  Beni.  Rim.   1.  35.  rw^ir  »W;.  J» ?.„„:." .,,-      . 


di  sopra,  che  si  leva  con  maravigliosa  costanza  de' movimenti. 
6  —  Infiammalo,  fu.  S.G10.  Hat.  ai.  Favellarono  di  lui  quasi  come 

uomini  allocati  di  fervore.  (V) 
-,   —  *  Ansioso  ,  Sollecito.  Din.  Comp.  Lib.  2.  pag.  3ì.  Molti  dicitori 

si  levarono  in  pie  ,  allocali  per  dire  e  magnificare  Messer  Carlo.   (V) 
Affogacene,  Af-fo-gàg-gi-ne. [.V/:]  f .scherz.  Affogamento,  Soffiamento. 

— ,  All'ocaggine,  sin.  Lat.  sulXucuWo,  Fir.  Lue.  3.  2.  Che  venir  gli  possa  il 

mal    dell'  aliògagginc. 
2  —   f  ■  ammirai.  ;  come  Canehita  ,    Capperi  e  simili.   Lasc.   Gelos.  3. 

io.  Oh  «gli  l'ha  baciala  innanzi  tratto.-  affogaggine  !  Segr. Fior. Man- 
drag.  5.  6.  L.  Dategliene  dieci.  N.  Affogaggine! 
Ajkocame.vto  ,  Af-fo-ga-rnén-lo.  [Sm.]   L'  affogare.  —  ,  Affogatura  ,  Af- 

tbgazionc ,  sin.  Lai.  suffucatio.  Gr.  irrìdo?. 

Per  simil.  detto  delle  piante.}  Cr.  2.  /p  14.  È  cosa  probabile  che 


»,  •  „.         °  „  vT. „    ■™w8»«B  «'"'.  aia.  qj.  v  mero,    t>ef 

Narciso  allogalo.  Beni.  Rim.  t    35.  Come  dir  bestie  ed  uomini  allogai.. 

,  ~~     jS8-«'  fanciulla  =s  Mal  marnata.  f.  Affogare,  S.  4   (\) 
-  *Sg-   d'  Uova   =   Colle  e  sommerte  nell'in  qua  bollente?  Gr    ,lù 
«rherd.  Pros.  Fior.  6    ,7s.  L'uova,  che  a  tutte  le  cose  sono  condì, 
mento,  da  ninna  condimento  ricevono  ,  onde  pigliatele  da  bere,  sode 
bazzotte  ,  affogale  ,  tenere ,  ec.  '  ' 

4  -  Per  meta/.  [Immerso.]  Tac.  Da»,  ann.  3.  69.  Nel  detto  anno  co- 
miniarono  le  citta  galliche  .allogale  ne' debiti  ,  a  ribellarsi  Seer. 
fior.  disc.  3.  6.  Uomo  ec.  allogalo  in  la  mala  fortuna 
7T  CAjrchaO  ^"gusto,  Ilisiretlo.  Baldin.  Dee.  Allogato  sarebbe  il  cor- 
t.le.  Alleg.  La  volta  e  monca  ,  dove  gli  archi  «escono  affogati.  (A) 
Affogatura,  Al-fo-ga-tu-ra.  [Sf.  Lo  stesso  che  ]  Allogamento.  K L  affo- 
gare.  Lat.  suflògatio.  Gr.  *Wg.  Zibald.  Ande.  Nella  piena  incontratone 
1  allogalura  molle  persone. 


-  .  1 'j    ~"  *   ■«  •  ./•    it-f-     u    v~\jaa    lauuduuc    v*^  ■    u»."gaiuia    illune     persone. 

quesla  s,a  una  delle  cagioni  della  corruzione  che  si  fa  dentro  alle  gran    Affollare  ,  Af-fol-là-re.    [Mi.}    Opprimere  ,   Calpestare    Lat    calcare 
piante,  cioè  dello  allogamento  e  ammortamento  dello  smrilu  vitale  in-         proterere.    Gr.  *««7„.  / /.,    M    a^,„...i.a  »'     ,:   L.  „  calcale 


*.  .      (  — O "       «'--•«    vvi  1  ii*ivjuc  tue  >i     id    militili  .(ut  "Id1 

piante,  cioè  dello  allogamento  e  ammortamento  dello  spirito  vitale  in 
chiuso  nella  midolla. 

3  —  [Per  meta/.  Oppressione.]  Coli.  ab.  Isac.  42.  Questa  partorisce  in 
lui   potenzia   forte  d'accidia,  nella  quale  gusta  1'afiogamenlo  dell'anima. 

ArroGARE,  Al-fo-gA-re.  [yJtt.}  Uccider  altrui  col  chiudergli  la  respìra- 
zio/ie j  il  che  più  comunemente  s'  intende  delC  acqua  ,  perchè  non  vi 
si  può  morire  altrimenti.  Lat.  suffocare  ,  spirituin  precludere.  Gr. 
■  ■■•;=■",  «rx*'*-  G.  f.  2.  7.  5.  Fu  per  forza  preso  e  allogato  nel 
nume  del  Po.  Dani.  Rim.  10.  Perocché  gli  occhi  mi  sarebher  rei  Molte 
Iute  più  eh  10  non  vorria  ,  Lasso  di  pianger  sì  la  donna  mia  ,  Ch' 
allogheneno  il  cor,  piangendo  lei.  »  Davanz.  Scis-n.  dingh.  in  fine 
La  calca  de'  concorrenti  affogava    i  Vescovi,    l^it.    SS.  Pad.    Lo  de 

mn  n  in    ali    pKK.»   tÌ-ii"»i    tAAnr..-^    ««-    «,;..^i_       *i!_*.      1-    *-.  ■  «-.        >> 


proterere.  Gr.  rfccruv.  Liv.  M.  Acciocché  tanti  prodi  uomini,  ,  quali' 
erano  rinchiusi,  non  fossono  affollati.  E  altrove  :  Ch'ella  lece  il  corpo 
del  suo  padre  a  pie  de' cavalli  affollare  e  scalpitare,  Bocc.  vis.  18 
Quando    sarà    ch'io  posi  questo  peso  Che  si  m'alfolla? 

2  —  JV.  pass.  Urtarsi  in  folla  ,  [Concorrere  in  folla  ,  Andare  in  folla 
premendosi  ed  urtandosi  I'  un  l'altro,  Far  calca.]  G.  V.  8.  55  /5 
Ui  modo  eh' eglino  medesimi,  per  l'ergere  e  cadere  de'lor  cavalli,  K, no 
sopra  l'altro  s'affollavano,  e  facevano  affogare  e  morire  gran  parte. 

a  —  Ansare  ,  Anelare  ,  Respirare  con  forza  e  prestezza  per  frequente 
battimento  di  polmone.  Lat.  anhelare.   Gr.  àtr3 paini*. 

^  7~„Ec/  i"forza  &  'tome.  Dani.  Pure.  24.  72.  Finché  si  sfoghi  l'af- 
lollar  del  casso. 


—  v«.^„  Ul  »»u<ii«ui  dnoguva    1    vescovi,    y u.    <ytV.  faci.     Lo  de-        lonar  del  casso. 

Sportolo  allo  'nfernndfpT  ^  *"**  SÌUdÌd°  dl  D'°  '  C  aflbg0"0>    Apro^ATAME«T^  Af-fol-la-la-m^-tc.   Avv.  Con  folla  ,    A  calca.   Lat. 
e  portollo  allo    nteino.  (P)  confert.m.   Gr.  /AaSoV.  Seeuer.   Pred.  S.   2.  Nnn   n,il  ,^i.m,,ìx  -.- 


e  portollo  allo  'nferno.  (P) 
2  —  Per  simil.  [Far  ]  rimaner  coperto  dall' acque  oda  checchessia .  Bocc. 

nov. 23.14.  Io  ho  tante  borse  e  tante  cintole  che  io  ve  l'affogherei  entro. 
J  —  una  cosa  =   Celarla,  Sopprimerla. 

4  —  UN*  fanciulla  =  [Maritarla  mate.]  Tac.  Dav.  ann.  3  64.  Ma- 
ladivano  ec  chi  avevala  destinata  già  per  mogliere  di  LucioCesare  e 
per  nuora  d' Augusto  ,  affogala  a  cotal  vecchio  senza  reda,  contadino  ec. 
Lasc.  Gelos.  1.  2.  Vedi  ingorda  cupidità  de'  mortali  !  piuttosto  con- 
sente allogarla  e  sotterrarla  in  tutto.  Lor.Med.  Cam.  93.  Figlia  mia, 
10  t  ho  affogata  ,  So  eh'  io  V  ho  mai  roaritata. 

5  —  Disertare,  Devastare,  Ridurre  in  cattivo  stato.  Cron.  Striti.  io3. 
E  questo  fu  quando  i  perfidi  Guelfi  affogaron  Firenze.  (V) 

6  —  Stringere,  Opprimere.  Creso,  lib.  3.  i5.  Queste  son  erbe  che  s'av- 
volgono al  pedale  del  lino  ,  e  affoganlo.  (P) 

?  —  N.ass,  Rimaner  coperto  dalle  acque.  G.  V.  o.  yg.  2.  Allora  le 
terre  affogarono  sì  che  più  anni  appresso  quasi  non  fruttarono. 

*>  —  Morire  per  soffogazione.  Lat.  suffocari.  Gr.  w/rE<r»ai.  Bocc.  nov. 
iq,g.  Sperando  che  forse  Iddio,  indugiando  egli  V  affogare,  gli  man- 
dasse qualche  ajuto  allo  scampo  suo.  E  num.  12.  A  quella  guisa  che 
lar  veggiamo  a  coloro,  che  per  affogar  sono,  quando  prendono  alcuna  cosa. 

9  ^  ^  J1^'  ,  "°  dl  Chi  e  oppresso  da  debiti,  faccende  e  simili.]  Fir. 
Jrm.  1.  2.  lo  sono  lutto  in  faccende,  e  affogo,  e  do  ordine  tuttavia. 

io  _  alla  porticciuola  :  [Dicesi  di  chi  per  ogni  piccolo  intoppo  si 
sgomenta.]  Lat.  in  porto  impingere.  Gr.  ivrakum  «■poffx.poitw.  farcii. 
Ercol.  57.  Quando  alcuno  fa,  o  dice  alcuna  cosa  sciocca,  o  biasi- 
mevole ,  ce.  per  mostrarli  la  sciocchezza  e  mentecattaggine  sua,  se  gii 
dice  in  Firenze  :  tu  .  .  .  rimarresti  in  Arcetri  ,  tu  affogheresti  alla  por- 
ticciuola ,  o  in  un  bicchier  d'  acqua. 

Il  —  di  sete  =  Aver  grandissima  sete.  Morg.  10.  77.  Disse  Rinaldo: 
10  affogo  di  sete  Fir.  As.  26.  Come  ebbe  mangiato  molto  bene,  co 
minciò  affogar  di  sete. 


-  ? r —  ---  —  —  —-..  .-•  **.r.  w^..  ,uiiu  ,  ^3  caica.  i^ai. 
conleitim.  Gr.  i\kòo>.  Seeuer.  Pred.  5.  2.  Non  prima  contemplò  ec. 
il  popolo  colà  concorso  affollatamente  a  mirarlo,  che  non  polendo  più 
reggere  alla  vergogna  ec.  ,  si  die  la  morte. 
Affollato,  Af-fol-là-to.  Add.  m.  da  Affollare.  Lat.  calcalus.  Gr  «*. 
Tei^spoe.  G.  V.12.  60.  E  specialmente  gì' impedirocc.  cavalli  affollali 
morti  e  caduti.  £  cap.  66.  4.  Essendo  affollati  e  ristretti  al  cariano 
Ha  lor  cavalieri  medesimi.  Buon.  Fier.  1.  2.  5.  Innanzi  che  la  fiera 
Cresciuta,  anche  più  spaccio  abbiano  i  pazzi,  Affollali  del  popol  curioso, 
2  l'ig.  dicest    di    cose  inanimale  messe    in  moto.  Red.    Cons    II 

sangue  medesimo  ed  il  sugo  nerveo  sono  un  poco  più  del  dovere  a f- 
loltaii  di  qualità  di  minime  particelle  acidosaliue.  (A) 
i  ~  "Per  Mansione  si  dice  anche  delle  cose  intellettuali.  Magai.  Leti 
Quelle  antitesi  così  serrate  ,  cosi  affollate  1'  una    addosso    l'altra.  (A) 
4  -T-  (Mann.)  Essere  affollato  sulla  costa  vale  Essere  tirato  dal    vento 
o  dalla  corrente  alta  volta  di  terra  senza  poter  bordeggiare,  Essere 
serrato  alta  spiaggia  senza  potersi  tirare  al  largo.  (A) 
Affoltamefjto  ,   Af-folta-mén-to.   [Sm.  Furia  precipitosa.]  V.  Affollata. 
J'r    Giord.  Pred.  R.  Lo  sorprese  con  grande  affollamento  di  colpi 
e  I  asta  in  tanto  affollamento  si  ruppe. 
Affoltare  ,  Af-fol-tà-re.  N.pass.  Far  furia,  [Concorrere  affollatamente.] 
Imi    lurere  ,  irruerc  ,  densari.    Gr.  ùtimtrih.    Liv.  dice  :   procurare 
(y.  l'etto)  Lw.  M.  perocché  li  rorarii  s'  affollavano  ec.  E  appresso- 
L  con  le  spade  tratte  s'affollarono    sopra  li  nimici.     Guid.     G.  120 
Quando  Diomedes  vide  che  Polidamas  così  s'affollava  contro  i  Greci  ec 
Morg.  7.  4„.  E  lultavia  la  turba  s'  affolla. 
2  -—   *  Pignersi  insieme  1' un  contro   l'altro  facendo  calca.   G.    V.  i2. 
€j.  Per  la  moltitudine  della  loro  genie,  ch'erano  tanti  a  cavallo  e  a 
pie  ,  e  non  attendevano  se  non  a  pignere  e  ad  urtare  coi  loro  cavalli, 
credendo  rompere  gl'Inglesi  ,  eglino  medesimi   s'affollavano  l'uno  so- 

'."^  ,.  altl0,  CCo6Ì  ì  migliori  testi  ed  il  Davanz.  Il  Vocabolario  lesse 
Affollavano.J  (Pr) 


0      —  """  AUnllavano.J  (Pr) 

Averne  gllrTdTàtboX:zfdebUÌì  "*  ^^  *'*"*  *  ^  3  7T  ^"W  *   molle  e  varie  ^  &  vivande.  Lai.  se  ingurgitare  „ 

'  '^d  °"  WCCrB  f  ^™"  DkeSÌ  a  M  '"  P°°°  «***  -—  SS  "e  t£j?2?i£%$  "'    U,"°    '  ^  '    ^^   *" 

*Z\^LCìì0*tZteUsl7tÌm%   'JV-''1' altr°:- ^^  4  r  FaVeHar  troPP°  e  *«#*»*«*«    ra*.  »«i  73.  Come  per 

un  filo  ni  l„i'.     rJft£!h  tal"   G':a']".-3.S.E  n  rompe  .1  collo  in  lo  contrario,  di  chi  favella  troppo  e  frastagliatamente,  in  modo  che' 


Pt  —    r"^ — ■  "***•-.  <-"  u/its.  *j.  u.   iià   ai   iuujuc    n  cono  in 

un  tuo  Di  paglia,  e  s'  affoga  in  un  bicchiere  D'  acqua.  Buon.  Fier.4. 

a'    .£  q'Jel-   a.  Cl"  Crudel  voIta  Ie  punte  Questa  assassina  micidiale, 
alloga  N  un  bicchier  d'acqua,  rompe 'N  un  fil  di  paglia  il  collo. 

v  )'  ~ir    l      ce  "'■         dl  cht  Per  °Sni  piccolo  intoppo  si  sgomenta  : 

fagli  affogherebbe  in  un  bicchier  d'acqua.  [  V.  %   m] 
14  -  nella  bonaccia  =  Perdersi  nelle  felicità.  Disc.   Calc.i02.Fare 

come  certi  che  affogano  nella  bonaccia.  Alleg.  245.  Sì    m'  abbagliava 

Amor  soavemente,    Ch'io  feci  (  ed  affoeai  nella  bonaccia  )    Come  '1 

barbier  che  cava  un  altro  dente. 
«3-MKLLA  canapa.  In  gergo  si  dice  dell'Esser  inpiccato.  Cr.neìla  e.Gerefl 


_..^ „..^v,    ...    ^„»    jci,>_ii.i    nujjpo    e    1  p.  .iM,i£'u.4i.i;n(  un  ,    ut    lUOUOtlie 

non  iscolpisce  le  parole  e  non  dice  mezze  le  cose,  si  dice;  e's'affbl- 
ta,  o  e'fa  un'affollata.»  Fir.  Imc.  5.  7.  Non  v'  affollate  tanto  Padrone, 
contenetevi  ,  disfogatevi  a  poco  a  poco. 
5  —  *  In  sign.  att.  Opprimere  ,  Strignere  insieme.   Red.  (0) 

0  —  *  Offuscare  ,  Accecare.  Pule.  Morg.  Non  può  parlar  per  l'ira  che 
l'affolla.  (A) 

1  —  *  Abbagliare,  Sopraffare,  Confondere  o  simile.  Fav.  Esop.  i5. 
Sopra  tutto  mi  pare  (belloj  V  uccello  che  mi  è  sopra  capo  ,  la  cui 
bellezza  m'affolla  in  questo  luogo  ,  ed  induce  al  mio  animo  grande 
allegrezza  e  diletto.  (Pr) 


16  -nella ™:'°;"1  S->V>s'aiceaeu  usseri, npicrato.Cr.nellav.Geroo.  allegrezza  e  diletto.  (Pr) 

ischerzo  di  chi  ha  101^  "T"0  \  NELlE  jCARPE    «■  *  Dicesi  per  Affoltata  ,  Af-fol-là-la.  [Sf-Ì  V  affollarti,    Prestezza  e  Furia  grande 

i,  -  ,ell? FACCEvn,  -  T  '"T  d'  S™***?  smisurata.  (A)  in  Jar  checchessia  ,  AffbiLento.   Beni.'  Ori.  1.   ,6  fi.   E  col  «vai 

*  -  «■  "oc"  DicesTd'uoZ  7°  ("CCend%  I  ":  $■  9*  J  *  ogni  altro  pregio*  e  cima,  Intorno  volta  e  fa  grande  affollata,  fard, 
«?«SfiSlfcÌWl,'°  **  V""'"""  '  s,PerdaPer  E™°1  73.  Come  per  lo  contrario  d.  chi  favella  troppo ,  e  frastaglia- 
ci £^j£^£^J%ZàS*  Tanl°  PftUr0S0  e  P'ero>  temente,  m  modo  ch'e'non  iscolpisce  le  parole,    e  non  dice  mezze 

19  —  E  n.  pass    ver  Ltnf^rrJ     M        i  r>  11     j  .                   ,  ,e  c03e  '  S1  dice;  «'s'affolla,  0  e'fa  un'affollata. 

.nrordHa  did\nLJtf  ,            M^fr  V®*  dola  non  volere  per  Affoltato  .  Affd-tà-to.  Add.  m.  da  Affoltare.     Lctt.    celer  ,    fbtfnus 

Z  ruiola        clango  affogai.,  ,  perocché  di  dota  ma,  .,  fece  bene.nk.no.  densus.   Gr.  n^U,  Sagg.  nat.  csp.  20.  Ed  altre    vogliono    uno  "mV 
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nnzzamenlo  co 


AFFONDAMENTO 


AFFRANCARE 


tilt     e  fatto  per  vibrazioni  cosi  affollate  l'ima  al-    Arror.Tir!c\TO  ,  Af-for-ti-fi-cì-to.    Acid.  .11.  da  Afforlifirare.  Segn.  star. 
■■-•■-  iO.  lui  esso  si  voltò  .con  lutto  l'esercita  te.  a  Melfi  te.,  sebbene  al- 


faTtra  e  Veloci,  eh    a  fatica  l"  occhio  ,1,  ehi  le  novera,  vi  resisi,. 
Ari  AÓ^to    Af-fon-da-mcn-to.  rtfm.]  L'affondare.  -  ,  Affondatura  , 
T  1™.™.   Gr.  *ar**Zrn*l*&.   Toc.  Dav.  ami.  14.  184  Ne- 

rone che  novelle  aspettava  dell'  affondamento  ,  l'  ebbe  dello  scampo. 
ài-i-ondIke  Af-fon  dà-rc.  lAtl-ì  Mandare  infondo,  Sommergere.  Lai.  de- 
,u^rc%ubmcrScre.  Gr. x-r«*o,r/|E«.  Pcir.  canz.  3i.  ,.  Tragge  a  se 
I  ferro  e  l  fura  Dal  legno  in  guisa  che  1  navigi  a&ooAc.Daiit.Var. 
,-  i2t  O  cupidigia, che  1  mortali  all'onde  Si  sotto  te  che  nessuno  ha  po- 
dére Di  rilrar  gli  occhi  fuor  delle  tn'  onde.  Com.Lif  ,5.11  quale  (.urne 
molte  volte  cresce  si  che  affonderebbe  quasi  m.zzo  il  contado  di  Padova. 


fortilìcata  e  con  mura  e  con  bastioni. 
Affortire  ,  Af-for- li-re.  lAll  ]  Afforzare  ,    Fortificare.    [  Lo  stesso  che 
Alibi  lineare.   V.  ]  (Dal  hi.  fortis  forte.)  Lai.  roborarc,  conlirmarc 
Gr.  ptMvvttv.  Lib.  air.   malati.    Se  lo  stomaco    ce  di  duro    e  difficile 
chilifìcamcnto  ,  fa  di  bisogno  affortire  la  sua  fiebolezza. 
orsa  che  i  navigi  afloDdc.Z>a/it.  Par.    Affortunare,  *  Af-foi>tunà.re.  Alt.  Lo  stesso  che  Fortunate  ,  in  sign. 

.   di  Felicitare.  V.  di.reg.  (O) 

Affortunato,  Af-for-lu-nà-to.  Add.   [m.  da  Affortunare.]  Che  ha  fortu- 
na. Lo  stesso  che  Fortunato,   F.Lut.  fortunaUis.   Gr.  àiTvyrfa.-n   Cac. 
-  -Cacciarli  profondamente  nella  terra.  (A)  Vf.  Com.  98.  E  per  dirlo  in  una  parola  ,  pazza  cosa,  ma  sfortunata 

„~1„_   Far  solchi   profondi,    o    anche    semplicemente    Arare.        e  avventurosa,  e  la  ricchezza.  (B)  . 

~nzcd  Redi.  I  preghi  poi  che  sì  continui    spendono  Quei    Afforza,  Af-fòr-za.    Avverò.  V.  e  di:  A  forza.  Bocc.  Tes.  io.  e  To- 


Raldov.  stati 


lom.  Lelt.  (A) 


le  miserie  parti.  (P) 

fi—  In  sten    71.  fl*i.Sommergew>.Ca«-«ubniergi,d«nergi.Gr.**r«ir-o*r*- 

&rf«.  &F.9.61.  3.  E  più  galeedi  Ile  sue  affondarono»  «wexoHe  genti. 

Petr    cav-    3i    2.  Condotta  ove  affondar  convien  mia  vita.  les.Br.i  30. 

E  allora  conviene  che  la  ferra  caggia    e    affondi    con  tulle  le    mora 

n   —  *  (Marin)  Far  perire  una  nave  forandola  ne  lavori  vivi  inqual- 

'  svoglia  maniera  ,  quanto  basti  per  farvi  entrar  l'acqua  ,  sino  ache 

non  resti  sommersa-  (Van) 

•>  —  *  Dicesi  che  Cu  bastimento  affonda  ,  quando  per  alcun  acci- 
dente visi  forma  qualche  via  a"  acqua  che  non  si  può  vuotare.  (Van) 

Tuffare.   Il    primo 


Afforzare  ,  Af-for-zà-rc.  [  Alt.  Render  forte.  ]  Fortificare.  Lat.  rnu- 
nire.  Gr.  t*tràxi%uf.  (  V.  fòrza.)  G.  F.  3.  1.  3.  E  vennero  con 
quanti  maestri  avea  in  Roma  ,  per  più  tosto  murarla  e  afforzarla,  ii 
g.  Z04.  2.  Consigliavano  di  porsi  a  Santa  Maria  a  molile,  e  all'orzare 
il  campo,  e  avvicendare  i  cittadini  e  i  forestieri.  Star.  Aiolf.  E  tor- 
nando verso  Monte  Marino,  fero  all'orzare  il  castello. 
•_  »  Avvalorare  ,  Rinvigorire  ,  Accrescer  forza  e  vigore.  P.ap.  aure, 
ìo.  Che  il  geslo  poi  afforzi  .le  parole,  e  dia  aiuto  a  Far  ben  capire  l 
concetti   di  chi  favella,  lo  conobbe  l'antico  pop,  1  rnmino.iuim^nl. 


isce 
unifica    mettere 


quello  cne  gii  pia 
caccia  ,  Quando  (he.  t'  afforzassi. 


soltanto  all'acqua,  ed      sempre  altivo.    f^W>^^^.  A  1  £  "esce^e  TnlrzV F  or te^Uin.Comp.Lt.Fior.Lib.i  Xon  s\  .aXlono 

un   corpo  dentro  a  qualche  fluido  o    .^;»»^Pe  4  pan       anzi  s'a. forzarono  e  cercarono  di  difcndcrsi.(P)  Croiàcìu  d'Amar, 

fare  di.t.  da  Immergere  per  ragion  (     d   rata     po.c,  e  qu            pp  |       g  <                               ^  ^            £  J dlfepder9«.  (B) 

una  data  permanenza  del  corpo  nel  fluido  ,  nicnire        tu.  !  ^  ^  p<^  metafa  M.  Ahlvbr.    Conlra  li  detti  vizii  resisto  e  combatto 


fonilalure  delle  fosse. 

Affobdkbiì.  (Cium,  e  Farm.)  Af-fón-dr-re.  ^«.  nnom.  ^.  L.  Fersar 
un  liquore  in  un  altro.  F.  Affusionc.  (A) 

Affondo,  *  Af-f  n-do.  Sm.  Prof  udita.  Face.  (O) 

a  _  [Pn  fusione  ,  e  propri  dicesi  de'  mercanti  che  profondono  di  ma- 
nina che  non  possono  risorgere;  lande  Mettersi  nel I  affondo  ew 
al  disotto.]   Lai.  prc.fur.dnm  ,  onde  emergi  non  potcst.  Gr, 


munitnr.  Gr.  hnruy&f*.  Lio.  dee.  3.  E  lui  ponente  .1  campo,  impu- 
gnando da  ogni  parte  gli  all'orzatoli  di  quello,  dal  lavorio  gli  stogl.ev,.. 
AFFORZATn.ee  ,  •  Af'.for-ratrì-re.     Ferb.f.  di  Alloizare.     Che  afforza  , 


Che  fortifica.   F.  di  reg.  (O) 

AFFOsc'ARe/Affo-scà-re.  Alt.   e  v.  ass.,  Offuscare  Lai.  tenebras  offun- 

dere.(V>o*"co.)^fam.£efc.3sOvnnque  alluma  il  sol,  la  notte  affijsca.  (\  ) 

M^LSkuQA  farcia  buon  erediti  ,  che  non  s'  avventi    alle  cose       Afforcato  ,  '   Af-  tWà  ^Add  .jn  jj'' A"™^^'^^;-';;;;:; 
né  si   metta  tropro  ,ull' a.Iondo.rCioé  «^A  ,o«o:  co.  ne'^a  ,~;         f^^^^^^^^^£^3M^*&^^V) 
,   I^J^-^^^^gJtj     jJÈSZ^àlS^SSiTsi.  Scavamene  Lo  affossare.  Lai. 


no  le  cele,  ma  u   lascia  camminare   hi  nave,  finche  sin  giunta     .   lunga  ed  è  .... 

li  ha  a  cenare  l'ancora  d'  afforco.  (A)  4gg.  di  Occhio  =  Incavato  ,  4ff""daio. 


*■■■'■  ::-":    <''"' ''"- :;::x  ::::r;:^  i^J^T^^f ,-  '-  «ara 

br.  Koiroìw.  r/-,u.    FAX.  Si  convertirono  gli  umor.  ,  che  ciò 


/;,..  ,  del  fermare  il  remo  colla  palo  m  aria 


„,,„  ,/„.  7  vascello  va  «  vela  »  ita  fermo.  (E       laware 


'      i'"''"""hl    "  '  "'     ,  '  vèTJSS. rAuTÈar  franco  l.Vjfiro.ZiaMibcrtate donare 

ra  le  porle  con  I ;inc»cljc.    AmincAw,  AWrancà-rc.prfa]  far  jrancotimra 


AFFRANCATO 

Gr  .W**    Vii-  Pl«'  P-  S-  :5-  Scguiano  Calo  quindici  servidori, 

mente  Dar  frane h.gia     Libeian  ^ndere^  ,        ^  ^ 

salvo  .  Dare  ad  altri  la  salute  ,  fori  e  'lu  /.^V.-nre  suole  pure 

care  si  prende  anche  per  Infunare  ,  Da       ;,;,'-'%„,.„„  J  re0 
adoperarsi  in  signiBcato  di  Salvare.    Cosi di «amo  io 

«feto,  morte  ;  ma  ciò  è  sempre  m  va  ^«"-ata,  poiché  nel  1     1 

Liberare  (ri  riferisce  alla  liWa  ,  Sal"Ze™**.fj'é  usato  anche. in 
Affrancato,  Af-francà-to.  [^W.«  '  .fj^^' lìt.  •  «  6p_  ^ 

>•=«  di]  sm.  per  Ischio  fatto  Ubero,  Liberto  affrancalo. 

Affrancazione.  (Leg.)  At-tran-ca  no  •■J 

ss™-? uì«t»£  Si»  *j~-b  •»*■■<  !-«'  " 

perdi  e  'I  mondo,  Il  corpo  in  affrantara.  .  .        . 

K™,  *  Af-frap-pa-tó-re.  ^«*.  «.  ^  Affrappare.  t/,e  «tf^- 
a  "  SiTr^lo^ò  et  fìpatore  ,  Ingannatore.  (0)       . 

che*' a  aitasi  fraterna.]  —  ,   Allrattli.inza  ,  ««.  *>"- 
ludo     familiaritas.  Gr.  rf««W.   G«i«.  M*.  Atti  fare  soleva    con  lui 
KffrSellamento.'/r.  G,W.  Pr«/.  R.  Per.lo  soverchi  e  non  lau- 
datile ail'ralcllamcnto  che  con  quello  uomo  si  P™"^*-    ,,___,-  v 

Affbatei.lai.za,  Af-fra-tel-làn-za.  [e?/:  Lo  «Imo  cfte,]  A^t™™,°r^ 
JT.Ml.ari0  ,  W»»*™«-  ,  t  Comunanza  }  come    ^fratello    LaL 
fàmaiaritas  ,  socictas.   Gr.  .te,**.  Ta*.  Dav. m "/^'  ^  fj£ 
la  prima  zolla  per  lo  sepolcro  ;  gratissima  pietà  a  defunti ,  e  a  i  vi 
vi  allratrllanza  nel  duolo.  .         .  ,       . 

Affratellai,  Af-fra-.el-là-rc.  N.  pass.    Dimesticar»      Apparentarsi 
Trattar  da  patella,  eia  U?Uafc.(^.Apparentare.)  Lat.  fara.l.ar.ter  agere. 
GTZ.X.  (V.  frotello.)Tac.Dav.ann.i3.i69.\nczsa  sua  non  coman- 
dava che  per  cennife  bisognando  sprimcr  meglio,  per  non  s'affratellar  con 
essi  parlando,  scriveva.  -  '         i>j;_.„  m\ 

Affratellato,  *  Af-fra-tellà-to.  ^rfd.  m.  «fa  Affratellare.  roW.(0) 

X^Iatto  ,  Af-fràtto.  (f*  Gff-wft-^.e  A']  Anfratto.  £«t.  anfractus. 
Cr.^o^  _  ^     Bugn  4  3.^.  Solo  io  ritrovai, 

Dopo  diversi  affratti  e  vani  intrighi  i  Qualche  ristoro  incapo  al  mon- 
do ,  a  Brindisi.  ,         ,    ,     /•     i  . 

A.  freddare,  Af-freddà-re.  [^n.]  Far  dwemr  freddo  ,  Indur  freddo.— , 
Freddare  .Raffreddare  ,  sin.  Ln7.  frigefaeere.  Gr.  4w;- #«"<•  to"": 
*27.  E  con  affreddare  lo  corpo  dell'occhio  con  acqua  chiara,  rivinsi 
la  virtù  disgresala.  .  . 

E  _  iMemn  Frane.  Sacch.  Op.  dì».  o3.  E  pietra  da  conservare  la  ca- 
stità ,  e  afl'redda  chi  la  porta.  -        _  ; 

3  _  ZV  ™«.  Divenir  freddo,  /.«A  frìgefierl  ,  fngescere.  Gr.  «r4W. 
■3».  »  Palladi. Itlg.  1.  4-  Post*  {l'acqua)  al  sole  ed  al  fuoco, tosto 81 
scalda;  e  se  calda  si  ponghi  all'aere,  tosto  s  affredda.  Cr.  1.  5.  i5. 
Le  quali  (acque)  nel  verno  si  scaldino  ,  e  nella  state  s  aflreddmo.  E 
4  34.  2.  Da  provvedere  è  ancora  che  il  verno  si  scaldi  (1*  vino  ), 
e  la  state  s'affreddi.  (V)  ,  „ 

A  _  p<.,-  «««/;  [  Mancar  di  fervore.  ]  21/or.  S.  Greg.  Si  che  tanto  1  .10- 
mo  s'  affredd'i  nello  studio  del  secolo  ,  quanto  esso  più  ardentemente 
si  leva  nell'  amor  di   Dio.  . •     .     - 

Affkeddato,  Af-fred-dà-to.  ^A7.  ^.  rf-i  A  fireddare.  £a«.  fngefacfus.  Gr. 
KPcra^vx^ds.  Lih.  Dicer.  Conciosiacosachè  carezza  di  verace  amore 
si  trovi  affreddala  ,  non  solamente  nelle  ramora  ,  ma  nelle  radici. 

2  —  Infreddato,  [Catarroso]  Bul.Inf.  6.  Voci  ec.  lioche ,  come  parla 
1'  nonio  quando  è  all'redilato.  •_ 

Affresamebto,  Affre-na-mén-to.  [Sm.]  L'arrenare.-,  Baffrenamento, 
sin.  Lai.  refraeoatio.   Gr.  y,«>^os. 

o  —  L'  ubbidienza  del  freno,  [parlandosi  de  cavalli.}  Cr.gfi.a.  bc  si  spcs- 

'  scemerà  l'uso  del  correre,  diventerà  il  cavallo  agevolmente  piu-ardcnte 

caiTabbiatoeimpaziente.cperderàlamagciiorpaitedelsiioaflienamcnto. 


AFFRICO  !4q 

AffbbkÀRe,  Af-fre-nàre.  [Alt.]  Porre  il  fieno.  Lat.  fracnarc,  refraena- 
rc  cohibcrc ,  cocrcere.  Gr.  x**-"^^.  »  ^r-  Barb-  So-  l8-  Affiena  i 
sarìli  (  i  cavalli  di  Sardegna  )  per  i  stretti  calli.  (V) 

a  _  Per  mctaf.  [Tenere  a  freno  ,  Moderare,  Reprimere,   Kaflrcnare.  ] 

"  Peli-  canz.  tS.  3.  Ma  se  maggior  paura  Non  ra'  affrenasse  ,  via  corU 
e  spedita  Trarrebbe  a  (in  quest'aspra  pena  e  dura.  Dant.  Inf.  26.  21. 
E  più  lo  'ngegno  affreno  ch'i' non  soglio. 

3  -1  r  N.  ass.  1  Ricevere  il  freno.  Cr.  9.  8.  1.  Il  cavallo  ,  la  cui  boc- 
ca è  "rande,  e  le  mascelle  sottili  e  magre  ,  e  che  ha  il  collo  lungo 
e' sottile  verso  il  capo,  è  abile  ad  oil'renare.  .... 

/   _  JV.  pass.  Contentisi  ,  Frenarsi,  Vincere  il  desiderio,  l  appctito.(A) 

Affrenato,  Af-fre-nà-to.  Jtdd.m-  da  Alfrcnaiv.  Lat.  fraenatus  Gr.xctKvKn- 
'-JiU.Fr.JacT.-j.3j  0.  La  bocca  dèi  aver  chiusa,  Eia  lingua  affienata. 

Affre'natore  ,  *  Af-fre-na-tó-re.  feib.  m.  di  Allrcnare.    f.  direg.(Q) 

AFFBENATRicE,*Af-fre-ua-tri-ce.Kcri/t/j  Affienare. Bracciol.Sch. 2. 16. Voi- 
gesi  Amor  con  cento  rote  e  cento  Per  l' aria  intorno ,  e  si  dibatte  invano  , 
Come  sparvier  che  per  lo  suo  spavento  Girando  val'affrenatricemano.(B) 

Affrescare.  (  Marin.  )  Al-fre-scà-re.  N.  ass.  Lt soffiar  del  vento  con 
alquanto  maggior  forza.  Diasi  anche  Rinfrescare.  (A) 

Affiiettamento  ,  Af-fret-ta-mén-to.  [Sm.]  L'affrettare,  Fretta.—,  Af- 
fi ettanza  fin.  Lui.  festinatio.  Gr.  onrouS^.  (F~.  Prestezza.)  Liv.  dee.  ò. 
E  ancora  cosi  strabocchevole  affrettamento.  Amm.  ant.3l.  2.  5.  Mas- 
simamente al  consiglio  sono  contrarli  affrettamento  ed  ira.  Tes.  fir. 
6.  5i.  La  dilettazione  non  è  movimento,  perocché  ciascuna  cosa  che 
si  può  muovere,  ha  tardamènto  e  afifréttamento. 
AffrÈttanza,  Af-fiet-tàn-aa.  iSf]   f.A.   V.  e  di' ^  Affrettamenlo.^mm. 

ant.  3o-  3.  La  seconda  d'  aifrettauza  e  incostanza. 
Affrettare,  Af-frct-tà-re.  [Alt.]  Far  fretta  ,  Sollecitare.  Lat.  accele- 
rare. Gr.  Taxinit.  (  V.  fretta.)  Boc.  nov.  gg.  40.  II  nigromante  aspet- 
tando lo  spaccio  e  affrettandolo,  venne  un  medico  con  uri  beveraggio. P~it. 
Crist.  Ove  si  truova  mai  ninno  si  scellerato,  la  cui  morte  fosse  così  affret- 
tata e  sfolgorata,  com'è  suta  quella  del  ligliuol  mio,  senza  nulla  offesa  ? 

2  _  *  Strignere  senza  posa  i  nemici.  Tit.  Liv.  lib.  2.  cap.  18.  L'  altro 
constile  andò  centra  li  Volsci, e  non  volle  consumare  il  tempo  predando 
e  rubando  .-  anzi  affrettò  li  nimici  tanto  che  elli  vennero  a  combattere 
al  campo.  (N)  .  ., 

3  _  *  Far  che  una  cosa  in  atto  finisca  presto,  fiav.  £sop.  00.  Ciò 
vedendo  lo  Re,  considerò  che  non  era  senza  cagione ,  ed  affrettò  la  ce- 
na ,  acciocché  potesse  essere  col  suo  donzello ,  e  sapere  d'  onde  mosse 
tanto  riso.  (Pr)  ■         ■       .  _ 

Il  —  In  sten.  n.  pass.  [  Darsi  fretta.  ]  Lat.  festinare  ,  properare.  Gr. 
c-Kivl-.w.  Dani.  Purg.  io.  86.  Ed  ella:  signor  mio,  Come  persona  in 
cui  dolor  s'affretta  ,  Se  tu  non  torni?  Bocc.  nov.  4<.  27,  Pasiiuon- 
da  ce.  quanto  può  s'affretta  di  celebrare  le  nozze  della  tua  Efigenia. 
Peti:  canz.  g.  1.  La  stanca  vecchierelta  pellegrina  Raddoppia  i  passi, 
e  più  e' più  s'affretta. 

5  jy.  ass-  usato  per  lo  passivo.  Amm.  ani.  21.  Ulisse  desidera  e  af- 
fretta di  tornare  alla  sua  isola  ,  detta  Itaca  ,  ec.  (V)  Ar.  Fur.  23. 14. 
Astolfo  dice  a  lei  ,  che  le  volea  Dar  Rabican  che  si  nel  corso  affret- 
ta Che,  se  scoccando  t  arco  si  niovea ,  Si  solea  lasciar  dietro  la  saetta. 
Ga?\  Eneid.  4.  961.  Schiva  di  più*  veder  1' eterea  luce  A  tiretto  di  mo- 
rire. E  i2.  2b6.  Affretta  ,  e  della  morie  Scampa  ,  se  scampar  puossi, 
il  tuo  fratello.  Manfred.  Eustack.  son.  E  la  superba  Insubri.-»  alle 
sue  piante  Cià  d'inchinarsi  affretta.  Paria,  flotte.  Svegliati  ai  grandi 
esempi,  e  meco  affretta.  (M) 

Affrettatamente,  *  Af-fret-ta-ta-.roén-te../£«>«t.Jjoac«4.faiMeiitej  Confret- 
ta, Con  prestezza.  Lat.  festinanter.  Gr.  rax^-  *?&.  Crist.  Vedilo 
ora  ,  come  è  menato  da  quelli  maladetti  suso  inverso  Icrusalcmme  at- 
frettatamcnle.  Liv.  M.  Elli  si  furono  affrettatamente  alle  tende.  Com. 
Par.  C.  Mosse  il  campo  affrettatamente  ,  e  sotto  le  radici  del  monte 
s'accampoe.   Fit.  Plut.  Dimitrio  si  fuggi  affrettatamente  ad  Efeso. 

Affrettato,  Af-fret-tà-to.  Add.  m.  da  Affrettarci,  propcratus.  Gr. 
Wfstyitùos,  Bocc.  nov.  44.  lì.  La  donna  affrettatasi  di  vestire ,  cheta- 
mente seguitò  messer  Lizio.  Lab.  343.  Se  tempo  da  troppo  affrettata 
morte  non  m'è  tolto,  io  Io  farò  ce.  ricredente  della  sua  bestialità.  G. 
F~.  q.  i35.  4.  Promette  fare  quattro  libri,  ma  non  sene  truova  se  non 
due,' forse  per  lo  affrettato  suo  fine.  Buon.  Fier.  1.  2.  2.  Troppo  bre- 
ve è  lo  star,  troppo  affrettata  ,  Messer  Ilario,  è  la  vostra    partenza. 

Affrfttatore  ,  Af-fret-ta-tó-re.  Ferb.  m.  [di  Affrettare.]  Che  affretta. Lat. 
ac'cclcrans  ,  urgens.  Gr.  Ilesini»».  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sembrano  affret- 
tatori  della  loro  morte.  -    . 

Affrettatbice  ,  Af-fret-la-tri-ce.  \Verb.f.  ^Affrettare.]  Ovid.  arl.am. 
La  dimoi anza  è  una  gioiosissima  alliettalrice. 

Affrettoloso,  *  M-{vA-\o\ó-ìO.Add.m.r.A.IS.  e  di  Frettoloso.  Pas.  (O) 

Affrettoso,  Af-fret-tóso.  Add.  m.  V.  A.  V.  e  ^'Frettoloso.  Lai.  ce- 
ler  ,  praeproperus ,  properus.  Gr.  arx^  ,  rccxv'oi.  Rim.  Ani.  1  .  IV. 
Pier.   Fign.  Ingressa  m'  é  la  morte  Per  affrettosa  sorte. 

Affrezzolare,  *  Af-frez-zo  là-rc.  Alt.  Affrettare  ,  Accelerare.  (Da  fret- 
ta ,  come  quando  da  finis  vien  forza  ,  da  platea  piazza ,  ec.  )  Li- 
burn.  Berg.  (O) 

Affrica.  *  (Geog.)  'Affrica.  Sf.  Lo  slesso  che  Africa    V.  (G) 

Affricano.  *  Add.  pr.  m.  Dell'  Affrica.  Lo  stesso  che  Africano.  F.  Cr. 
alla  v.  Conquistatore.  (B)  • 

2  —  Ed  in  forza  di  sin.  parlando  di  marno.  Sorla  di  marmo  di  grande 
durezza  che  ha  diverse  macchie,  bianche,  rosse  e  paonazze.  Bald. 
Foc.  Dis.  (A)  . 

Api  ricino,  Affri-cino.  [Add.  e  sm.]  Lo  stesso  che  Affrico.  F.les.Br. 
2.37.  Di  mezzodì  viene  un  vento  ce.  ed  ha  nome  affrico,  ma  li  mari- 
nari lo  chiamano  affricino. 

Affrico,  'Af-fri-co.  [Add.  e  sm.}  Fento  che  tira  tra  l  Austro  e  l  Zejf.ro.—, 
Afiico  Affricino,  Garbino,  Aghcrbino,  Gberbino ,  Libeccio,  Sin.  Lat. 
Africus'.  Gì:  AJ+.  Tes.  Br.  2.  fò.  Di  mezzodì  viene  un  vento  che  della 
natura  dell'  altro  di  mezzodì ,  ed  ha  nome  affrico ,  mi  lì  marinari  lo 
chiamano  affricino ,  e  anche  ì  appellano  per  due  altri  nomi. 
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Affrico.  *  (Geog.)  S.  Affrico.   Città  della  Francia.  (G) 

Affrjcogjìo  ,  Aff'ri-có-gno.  [Acid,  m.]  Di  sapore  che  ha  dell'  afro,  del- 
l'austero.  Lai.  austerus.  Or.  aitrrypó ':  Red-  Ditir.  28.  (Juel  gran  vino 
Di  Puuiino  Sente  un  po'  dell'  afiricogno.  »  ffjui  usalo  come  sm.J(N) 

3  —  (Agr.)  Agg.  di  una  Spezie  d'uva  ,  [che  dice  si  pure  Affricognola.] 
Ci:  4.  7.  Ed  enne  una  (  delle  uve  J  eli' è  delta  afl'ncogna  ,  ebe  non  e 
dilettevole  a  manicale. 

j  —  Ed  è  anche  il  Nome  di  quella  specie  di  vite  che  produce  l'uva 
affricogna.  (A) 

Affricognola,  Af-fri-có-gno-la.  Add.f.  Aggiunto  d'una  specie  a"  uva. 
F.  Afiricogno  ,  §    2.  (A) 

Affriggere  ,  *  Af-frìg-ge-rc.  Alt.  anom.  V.  A.  F.  e  di'  Affliggere.  Gr. 
S.  Gir.3  J.Nou  è  questo  dunque  lo  digiuno  che  io  elessi,  che  1"  uomo  affig- 
gesse l'anima  sua.  FU.  S.  Già.  Gualb.3i5.  Ne  eziandio  quelli  che  ivi  so- 
no, per  cibo  necessario  a  se  fai  vescovo)  o  a  sua  famiglia,  non  alirigga.  (V) 

2  —  E  a.  ass.  Pallad.  Febr.  12.  Nota  che  nel  potare  autunnale  atìrigge 
la  vite.  (A)  (V) 

Affriggitivo  ,  Af-frig-gi-ti-vo.  Add.m.  V.A.  F .  e  di'  Affliggitivo.  Guài. 
Leti.  1.  ì.  Ogni  grandezza  terrena  ,  com'è  affannosa  ec. ,  e  come  affrig- 
gitiva  a  perdere  e  tribulosa.  (V) 

Affrittellare  ,  Af-frit-tel-là-re.  [Alt.]  Dicesi  propriamente  del  Cuocer 
l'uova  nell'olio  intere  intere  nella  padella,  e  a  foggia  delle  frittelle. 
Lai.  ova  frigere.  Gr.  iik  fpóysui.  Pros.Fior.6.  ìi5.  Coli' affrittellare 
non  ho  simpatia  ,  perchè  io  non  posso  patire  i  forraicotti  ,  e  gli  am- 
mazzatori dell'altre  cose. 

3  —  Per  mela/.  Uccidere  a  ghiado  ,  [cioè  di  coltello  o  di  spada  ,  ed 
e  modo  basso  e  buffonesco.]  »  Cecch.  Prov.  g4.  Il  campo  corse,  E  te 
gli  affrittellò,  e  un  non  rimase  Vivo.  (B) 

Affrittellato,  Af-fiit-teblà-to.  Add.  m.  da  Affrittellare.  Lat.  frixus- 
Gr.  -j-ryanirlhi's.  Fir.  Lue.  4.  1.  Aveva  la  serva  che  sapeva  far  l'uova 
affrittellate. 

Ajteitto,  kf-hilAo.  Add.m.  ed  anche  inforza  di  sost.  F.A.F.  e  «/t'Afflitto. 
fir.  S.  M.  Mad.  Ella  era  fatta  consolatrice  di  tutti  gii  afflitti.  (A) 

Afffuzione,  Af-fri-zi-ó-ne.  Sf.  V.  A.  F.  e  di'  Afflizione.  Vii.  SS.  Pad. 
i.  «72  Non  curandosi  di  vergogna  d'andare  in  capelli,  né  d'attrizione 
d'andare  scalza.  FU.  S.  Gir.  10.  Non  potrei  né  saprei  narrare  quante 
tribolazioni...  attrizioni..,  per  io  nome  di  Gesù  Cristo  sostenne.  Giuli. 
Leti- 3.   11.  Tutte  disse  ch'erano  vanità  e  afflizione  di  spirito.  (V) 

Af»HC*ta,  Affrón-ta.  Sf.  Lo  stesso  che  Affrontamento.  F.  Fir.  Disc, 
an.  Mio  pensier  sarebbe  che  voi  vi  discostaste  dall' affronta  di  questi 
pescatori,  i  quali  non  la  perdoneranno  a  veruno  (pesce.)  (A) 

A ffro> immetto,  Af-fron-ta-mén-to.  [Sm.]  Lo  affrontare,  [Incontro.—, 
Atlronta,  Affronto,  Affrontata, sin.']  Lai.  aggressio.  Gr.  vfrpis.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Pativa  in  quel  luogo  molti  e  continui  affrontanicnti  di  scherno. 

a  —  (Ar.  Mes.  )  Combaciamento  ,  Riscontro  di  due  cose  che  si  vogliono 
unire.  (O) 

Affrontare,  Af-fron-là-re.  [Ali]  Assaltare  il  nimico  a  fronte.  Lat. 
congrtdi  ,  aggredi  ,  invadi  vt  ,  adorili.  Gr.  vfipl'(tiv.  Morg.  Veggiam 
s'ardito  sarà  d'affrontarmi.  Bemb.  Slot:  3-  35.  Levato  ungranditsimo 
grido ,  1'  affrontò. 

3  —'Assalire  alcuno  all'  improvvisoe  a  torto,  Ingiuriarlo.  Bisc.  Mnlm.(A) 

3  —  [  Incontrare  a  fronte  a  fronte  ,  Andare  0  ]  Farsi  incontro  ,  Pararsi 
davanti,  [Mettersi  a  fronte.]  Fir.  Trin.  2.  6.  Bella  orrcvolezza,  affron- 
tarle donne  per  la  via!  E  Lue.  3.  2.  Io  lo  voglio  affrontare  il  tristo, 
e  guastargli  I'  uova  in  bocca.  Sen.  ben.  Farcii.  6.  38.  Siagli  intorno  un 
molesto  e  possente  avversario  ce,  affrontinlo  i  creditori. 

4  —  Porre  a  fronte  ,  Comparare.  Lat.  comparare  ,  conferre.  Gr.  va.- 
pxynir.  Diliam.  1.  8.  Qucsl'  ultimo  paese  eh'  io  ti  conto  ,  Tanto  si 
chiude  ver  settentrione,  Che  al  padule  Meotidc  l'affronto. 

5  — N.pass.[\  enive  a  battaglia.]  Lat.confWgcre.  Gr.  hx^it^oci,  KpoabiXktw. 
G.  F.6.3.  ».  Quivi  s'affrontarono  insieme,  e  fuvvi  grande  battaglia. 

6  —  [  Porsi  a  fronte.  ]  Bocc.  nov.  ij.  44-  Col  re  di  Cappadocia  dopo 
alquanto  tempo  allronlatosi  ,  combatte.  »  G.  F.  8-  5S.  Uscirono  di 
Doai  ,  e  s'  affrontarono  incontro  all'oste  del  Re,  gridando  di  e  notte 
battaglia  battaglia.  E  7.  i3i.  Di  concordia  sischierarono  ed  affronta- 
rono le  due  osti  più  ordinatamente  per  l'una  parte  e  pei  l  altra,  che 
l'affrontasse  battaglia  in  Italia.  (Pr) 

7  —  Abbattersi,  [Venire  a  frante,  Trovarsi  a  fronte,  Essere  a  fronte  ]Agn. 
Pand.  48-  Quando  dovevano  venire  1  parenti  ce,  allora  la  donna  ini  1 
I  dta  ,  impomiciata,  molto  litta  6' affrontava  a  chi  veniva.  Dittala. 
1.  12.  Ma  perché  d'rgni  dubbio  li  dihbri  ,  E  sappi  ragionar,  se  mai 
t'  affronti  Con  gente  a  cui  diletta  legger  libri. 

fs  —  Riscontrarsi.  Dani.  Par.  i5.  4°  Poiché  per  grazia  vuol  che  tu  t'  af- 
fronti Lo  DOftrO  Imperadore  ,  anzi  la  morte  ,  Nili' aula  più  s^gieta  , 
co'  suo'  conti. 

r)  —  Diceii  aliche  di  cose  inanimate  e  1  he  suino  situale  dirimpetto  r  a 
frr.nie.  Lai.  reiponderCj  obi|tì.  Gr.  itrmturieu.  G.  f ,  1,  5. 1.  E  parte 
di   Spaglia   inlino  allo  slrrtto  di  Si  biglia  ,   ove   l'affronta    con     Affrica. 

!••  —  [  Per  mei.-/'  ]  Unirai.  Beni.  Ori.  i.rt.  3  PercU  quando  iiiterucn 
«■he  non  •'  affiorili   f.'  un  coli' altro  volir,  l'amor   non  dura. 

Aim'.riTÀTÀ  ,  Af-fi' -n-la-t*.  Sf.  Lo  slesso  che  Affrontamento.  F.  Oggi 
più  comunemente  Affronto.  Lai.  congresso1»,  eonflictus,  Gr.iepeirfiefi.ri, 
/i-x'/v.  G.  F.  7.  i3o.  7.  Stimando  come  v.ilenlr»  gente  d'  armi  ,  per 
loro  L-'-riì  MOKI  ,  di  rompere  alla  prima  affrontata  i  Fiorentini.  E 
9.  Jo5.  11  Jl  dannaggio  de' morii  all'affrontala  prima  fu  piccolo.  /'.' 
zi  *H.  1.  V.  dopo  la  prima  affiontata  alquanto  ritenuta,  1  cavalieri 
Perugini  niron  rótti  1  Koofhli. 

\yt*')t'kTi  ,   Af  fr-.n-l  ,-lo    sidri  nr..  da  Affrontare,  f  Postn   a  fronte.]  G. 

y.  io.  iffj.  t.  Ijt  quali  r,»ti  itettefo  affrontali  più  giorni  opra  la  ri* 
ri»r».  .1  i  j  7»  Venuta  la  detta  otta  de'  Fiorenimi  e  d'I  Pranzi  in 
■VaidifM'Tob  atta  'noontra  di  malia  di  Dgoceiotic  ,  fnu  di  ►triterò  al 

Itti,   d   f'.wilo   d'Ila    Nir-volr   in    BXTIO.    (l'rj 

OflfeaO)    I".  '     "•    /.'//    vii.    i.   rji     Di  (tra»ia  rinerli.-li    <>i 

v  raldi  ,  '•''  non  m  "■  u     •  affrontalo.  (P) 


AFFUSJQNE 

3  —  Agg.  dt  Battaglia  =  Giornata  campale.  G.  V.  y.3y.5.  Mai  non 
s'ardirono  di  venire  a  battaglia  affrontata  co' Cristiani. 

4  —  Proveib.  Uomo  aifroutato  é  mezzo  11101(0=  Gli  assalii  improvvisi 
sbalordiscono. 

J  —  *  (  Blas.  )  Dicesi  di  due  animali  che  sono  a  fronte  i  uno  dell'  ul- 
trn.  Dicesi  anche  Confrontato.  (A) 

Affron tatore,  Af-fron-ta-tó-ie. Fa b.  m.  [<f  Affrontare  ]  Che  affronta.  Lat. 
aggressor.  Gr.  vfyiaTr,',  Farcii.  Suoc.1.4.  Né  vorrei  ce.  mi  tenesse  un 
alirontatore. 

Affrontatrice,*  Af-fron  ta-trl-cc.   Fcrb.fem.  di  Affrontare.  Pas.  (0) 

Affronto,  Af-frón-to.  [Sm.]  L'  affrontare ,  Affrontata.  A'.  Affronta  men- 
to. Lat.  conflictus.  Gr.  ■xpaafox-h ,  v-d^iu  Tue.  Dav.  FU.  Agr.  3p#.  E 
corsero  a  furia  all'affronto,  co»i  ordinali.  »  S  egn.  Descr.  Far  testa  al- 
l' affronto  di  una  sortita.  (A) 

2  —Ingiuria,  Sopruso.  (  II  mettersi  taluno  a  frónte,  cioè  al  pari  di  per- 
sona che  si  tenesse  da  più  di  lui,  si  disse  Affronto;  e  significò  poscia 
?ltri  modi  d' ingiuria.  Murai.  In  brett.  ed  in  frane,  aftrout  vale  il 
medesimo.)  Lai.  injuria,  contumelia.  Gr.  vfrpis.  Salv.Spin.  3.  3.  La 
rabbia,  l'affronto  ch'io  mi  vedeva  fare,  ec.  m'aveano  accecato.  Buon. 
Fier.  3- 4-  9-  Per  gli  affronti  Sufficiente  ho  schermo,  e  non  gli  temo. 

3  —  [  Collisione  ,  Concorso  di  due  cose  che  s1  incontrano  e  si  percuotono 
scambievolmente.  ]  Jnfar.  Sec.  353.  Collisione,  in  altro  senso  che  di  per- 
cuotimcnto  e  d'affronto,  non  adoperò  mai  autore. 

4  —  Confrontazione  ,  Riscontro.  Band.  Ani.  Confrontazioni  ovvero  af- 
fronti ,  che  si  fanno  per  trovare  i  malefizii.  (A) 

•affronto  diff.  da  Onta,  Insulto,  Oltraggio,  Scherno.  L' Affronto,  che 
gli  antichi  scrittori  dissero  Affronta,  Affrontala  e  Affrontamento,  è  un 
tratto  di  rimprovero  o  disprezzo  lanciato  in  faccia  di  testimoni.  L'O/i/n 
è  grande  ingiuria  congiunta  a  disprezzo  ;  e  talora  include  anche  I' idea 
d'infamia.  L'Insulto  è  un  attacco  fatto  con  insolenza.  L'Oltraggio  ag- 
giunge all'insulto  un  eccesso  di  violenza  che  irrita.  Lo  Scherno  è  un  trat- 
tamento umiliante  eh'  espone  al  disprezzo  ed  alla  irrisione  del  pubblico. 

Affumare,  Af-fu-màre.  [Alt.  e  n.pass.  Offuscare  col  fumo  il  colore  e  la 
lucentezza  di  checchessia,  Tingere  difumo,']  Affumicare. — ,  Affummare, 
sin.  Lat.  fumigare.  Gr.  Koneni^siv.  Benv.'Cell.  Oref.  60.  S' affumerà 
col  lume  della  candela  o.  della  lucerna.  E  appresso  :  Indi  si  affuiiie- 
ìanno  le  dette  ligure  col  fumo  della  candela  accesa. 

2  —  [  Profumare.  ]  M.AIdobr.  P.  N.  54-  Sia  affumata  la  magione  ce.  di 
sandalo,  e  invironata  di  drappi  di  lino  molli  in  acqua  fredda. 

Affamato,  Affu-mà-to.  Add.  in.  da  Affumare.  — ,  Alluminato,  Affumi- 
cato, sin.  Lai.  fnniosus,  fumo  tinctus.  Gr.  x.uTrvi'Có,a.ivos.Bucc.  nov.  60. p. 
Con  un  pajo  di  poppe  che  parevan  due  ceston  di  letame,  e  con  un  viso 
che  parca  de'Baronci,  tutta  sudata,  unta  e  allumala.  Speron.  Oraz. 
Sotto  a  poca  calcina  la  lividezza  d'  un  muro  allumato  si  manifesta. 

2  —  Per  metaf.  Abbietto,  Vile.  Stoi:  Ajolf  0  affumato  ,  smonta  che 
tu  comprerrai  la  mia  vergogna. 

Afiumicamento,  A f-fu-ini-ca-uién-to.  [.SVii.]  L'  affumicare. — ,  Affumicata, 
sin.  Lai.  fuìiginis  obductio.  Gì:  kuhiWs,  Fi:  Giord.  Pied.  R.  Nere  quelle 
mura  del  tempio  per  lo  antico  affumicamenlo  del  loro  incenso. 

Affumicare  ,  Af-fu-mi-ci-re.  [Alt.  F.  Affumare.]  Far  fumo  ,  Dar  fumo 
a  una  cosa.  I^al.  fumigare,  sullìre.  Gr.  èvfj.iav,  xxim^rti/.  Cr.  1 2.  3.  6. 
Ancora  di  questo  mese  si  pos-on  comprare  le  pecchie,  e  deono  es- 
seie  affumicate  più  volte,  e  da  ogni  lordura  nette.  E  cap.  3.  3.  Do- 
mare i  cavalli  e  i  buoi,  affumicar  le  pecchie,  e  purgar  1' arnie  da' ver- 
mini e  dal  fastidio. 

2  --  [Profumare.]  M.  Aldobr.  E  se  l'aere  è  troppo  caldo  e  secco  ec, 
(  la  casa)  sia  affumicata  di  canfora  e  di  sandalo.  Mil.  Marc.  Poi.  E 
hanno  incenso  e  mirra  ,  e  affumicano  e  alluminano  tutta  la  casa. 

Affumicata,  Af-fu-mi-cà-ta.  Sf.  F .  A.  F.  e  di'  Afiumicamento.  Lai.  fumi- 
calio,  sulfitus.  Gr.  liviJ.ia.iji.cc.  Mil.  Marc.  Poi.  E  quando  quegli  incan- 
tatori hanno  fallo  questo  ,  fanno  grande  affumicata  dinanzi  a  gì'  idoli 
di  buone  spezie. 

Affumicato  ,  Af-fu-mi-cà-to.  Add.  ni.  da  Affumicare.  Macchiato  e  Tinto 
dal  fumo.  Lai.  fnniosus  ,  fumo  oblitus.  Gr.  K.a.i\vu^ùs.  Bocc.  nov.  j5. 
3  È  come  che  egli  gli  vedesse  il  vajo  tutto  affumicato  in  capo.  Sen. 
Pisi.  La  casa  ,  che  é  piena  d'  immagini  antiche  e  affumicale  ,  non  fa 
Tuoni  gentile.  Farcii.  Bocz.  1.  pr.  ».  Come  si  vede  nelle  statue  affu- 
micale dal  tempo.  Morg.  21.  </6.  La  faccia  bruita,  affumicata,  arsiccia. 

Affumicatone,  *  Af-fu-mi-ca-tó  re.  Ferb.  m.  di  Affumicare.  F.  di  reg.(0) 

AiriiMirAiiucr.,*  Af-lù-mi-ca-tri-cc.  Ferb.  f.  d'  Affumicare.  V.direg.ìfì) 

Affdm.uamf.  ,  At-fum  nià-rc.  [  Ali.  e  n.pass.  Lo  stesso  che  ]  Affiliati  re. 
F.  Reiw.  Celi.  Orf.61.  Avendo  ambe  le  parti  ben  secche,  allumminsi 
Un   poco  col  fummo  della  candela  ,  come  di  sopra  dicemmo. 

Aiiimmato,  Afluuiuiàlo.  [Add.  m.  da  Alluminare.  Lo  Slesso  che]  All'i  1- 
m. ito.  F.  Fu.  SS.  Pad.  1.  io4-  Era  tulio  liuto  ed  alluminato  ,  per- 
che serviva  a  cucina. 

Annor/SRE  ,   Al-fuo-cà-rc.  Alt.  e  n.  pass.  Lo  stesso  che  Affocare.  F.( A) 

Aif  ror-ATO  ,  *  AFrbo-cà-lO.  A dd.m.da  AtYtiocaic.  F.di  rcg.  F.  Allocato.  (O) 

Aifi'oiii,  fii-\'u<'ti\.[Prrj>.]F.A.Fuorchi.  Lat.  practer.  Gr.  irapà,  irMiii. 
Ciad.  G.  i35.  Vestito  de' suoi  proprii  vestimenti,  affuori  l'eslrciniladr 
de'  piedi. 

ArnrsARB  ,  *  Af-fu-sà-re,  Alt.  Lo  stesso  che  Affusolare,  V.  (0) 

Affusato,  Affu-sàto.  Add.  m.  da  Affusare.  Lo  stesso  che  Alliisolalr. 
F.  dell'uso.  (A) 

1  •  (Arrhi.)  Agg.  di  Colonna:    Quella  eli  è  assottigliata  dal    terzo 

m   su  ;  che  anche  dicesi  Diminuita.  {A) 

ArreiCARE  ,  Af  fu-srà  re.  [Atti  y.  A.F.  e  di'  Offuscare.  Lat.  tenebrai 
ofiundere,  obseurare,  Gr.iit.xvpevii,htir nari»,  {V. fosco.)  Cavale  M 'ed. 
rum:  Ms.  Inganna  affiliando  lo  cuore,  lo  quale  non  pensi  lo  grande 
(rullo  rli   colui  r  lie   la   e  ebe   vuole  (.ne  penitenza. 

Ari  r<  Aro,   '    All.i-v  .1  lo.   Add.   in.  da   Alluseare.    F-   di  reg.    (<)) 

ArrOIIOa*.  (  Farm  e  Chini.  )  Affu-si-o-ne.  Sf.  L'  azione  di  versare  o 
ifiruinirr    un   liquore   sovra  puniche  cosa.  Lai.   affli  NO.    Coirli.  /!.  Non 

..,  .....ijr.M.,  nemmeno     •  cofl*  affusiom  di  più  dell' olio  di  I  rlaro,  (a; 
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ArraaOtAKB,  AMa-SO-là-re.  [Alt.  Dar  Informa  del  fuso,  Render  diritto 
come  ti  /uso.]—,  Rallusolarc  ,  Allusale,  sin.  (V .  fuso.) 

.,  Permettiti  Raflaaaonare,  Abbellire,  [Forbire,  Ripulire]  (Credisi 

tratta  la  metafora  dall' essere  il  fuso  difilalo,  levigato  ,  ed  in  somma 
licito  di  ogni  nodo  0  scabrosità.  Peraltro  fisa  in  cefi,  basco  vai  netto, 
proprio,  pulilo.) 

3  [E  delio  di  rimprotto  o  simile.]  Mettere  addosso  ,  Dare  una  canata, 

[Fare  tui  rabbuffo.]   Patajf.  2.  Se  tu  gli  ailusolasli  un  mal  rimbrotto. 

Affusolato,  Af-f'i-so-là-to.  Add.  m.  da  Antisolare. 

2  *  Fatto  a  foggia  di  fuso.  Oggi  si  dice  Affusato.  Quindi  Gambe  af- 
fusolate ,  cioè  sottili  e  fiate  a  guisa  di  fuso.  Aret,  Rag.  (A) 

3  —  [Girato  in  aria  a  guisa  di  fuso]  Morg.  27. 5j.  E  cbi  sonava  tam- 
buro e  cbi  nacchera,  Baldusa  e  ciculrcnoa  e  zulblctu  ,  E  tutti  affu- 
solati gli  scambietti. 

4  —  Diritto  diritto,  Difilato.  NinfFics.  l4g-  Ch'egli  schifasse  il  dardo 
che  volando  Venia  ver  lui  per  l'aere  affusolato.  Farch.  Auoc.  5.  1. 
Ma  ecco  Simone  clic  ne  viene  tulio  affusolato  a  trovarmi.  Cas.  Leu. 
5 :  Se  n'  è  venuto  qui  affusolato  per  impetrare  la  mia  abbazia  di  Somma. 

Affosso,  *  Af-fùs-so,  Affus.  JS.pr.  m.  Lai.  Apphus.  (Dall'  ebr.  hhaphat 

scrutinare  :  e  vai  dunque  Chi  scrutina.)  (Lì) 
Affusto.  (Milit.)  Af-ftWo.  Sin.  Carretta  da  cannone. (Da  fusto  in  senso 

di  pedale  d'albero:   e   vai  dunque  Pedale  del  cannone.)  (S) 
Aitutare  ,  Af-fu-là-re.  [Alt.]    A.  A.  [  Riprovare.   F.  e  di']    Confutare. 
Lai.  confutare.    Gr.  ì\{y%ttt.  Tesorett.  Br.  20.    Ma  maestria  cnmhicdc 
La  forza  e  la  verlude,  E  fa  indugiar  vendetta,  E  fa  allungar  la  fretta, 
E  mettere  in  ohria  ,  Ed  afflila  follia. 
Afgamstako.  *  (Geog  )  Af-ga-ni-stà-no,    Afganistan  ,  Kabul,    Cabulista- 

no.  Sin.  Lui.  Arachosia.   Regione  deli'  Asia.  (G) 
Atia  ,  *  A-fY-a.  IV.  pr.  m.  Lai.    Apbia.  (In  ebr.    afia  vale  ira  o  volto 
del  Signore  ;    da  aph  volto  ,    ira  ,    e  jah  signore.  In  gr.  aphyia  vale 
ingegno  ottuso.)  (B) 
A  fiacca,  coito.  Posto  avverb. ~  Precipitosamente,  Abbandonatamente. 
Lai.  praecipitanter.   Gr.  ifpoir-.rÀi.  Bern.   Ori.  Ognuno  a  fiacca  collo 
ivi  rovina.    Toc.  Dav. min. 2.35.  Due  schiere  di  nemici  (  miiabil  cosa  !  ) 
a  fiacca  collo  della  stiva  nel  piano,  e  del  piano  nella  selva  si  fuggi- 
vano incontra. 
A  fiamma.*  (Ar.  Mes.)  Posto  avverò.  Dicesi  di  drappo  di  fmdo  bianco 
sopra  cui  campeggi  il  rosso. — ,  A  fiamme,  sin.  F.  Fiamma,  §.  14,  2(0) 
Afiba,*  ' A-fì-da. IS.pr.m.  (Dalgr.  a  priv.,  e  pheidos  a  sia  phidds  parco.)  — 
Figlio  di  Arcade  re  di  Arcadia.  —  Di  Pclipenmne  re.  di  Alibanda.  (Mit) 
A  fidakza.  Posto  avverb.   zzz   Confidentemente,  hocc.  nov.  jq,  18.  Non 
voglio  flie  tu  ti  maravigli,  se  io  tt  dimesticamcnte  a  fidanza  richiederò. 

2  —  A  speranza.  Passav.  49-  Avvegnaché  Dio  sia  misericordioso,  non 
vuole  però  che  l'  uomo  a  fidanza  I'  offenda.  (V) 

3  — Cui  v.  Fare:  Fare  a  fidanzai  Trattare  con  sicurtà  e  dimestichez- 
za. [V.  Fare  a  fidanza.]  Tao.  Dav.  star.  5.  'àjo.  Egli,  e  l'esercito 
facevano  a  fidanza  con  gl'i  ordini  della  milizia.  Allcg.  225.  La  pazzia, 
che  può  far  seco  a  fidanza  ,  Lo  vi  conforta  ec. 

Afidifaoi.*  (Zool.)  A-fi-di-fa-gi.  Sm.pl.  F.  G.Lat.  aphidiphagi.  (Da  aphis, 
su 'I  quale  vedi  Afidii,  e  phago  io  mangio.)  Famiglia  d'insetti  così 
detti  perchè  si  nutriscono  di  afidii.  —  ,  Afidivori ,  sin.  (Aq) 

Afidii.  *  (Zool.)  A-fi-di-i.  Sm.  pi.  Lai.  aphidii.  Famiglia  d'insetti,  di 
cui  il  genere  dominante  è  il  moscherino  detto  m  latino  aplus.  (Aq) 

Afimvori.*(Z"o1.)  A-fi-di-vo-ri.  Sm.  pi.  Lo  slesso  che  Alidii'.igi.  V. 
(Da  uphis,  sul  quale  vedi  Afidii  ,  e  dal  lat.  fo;-o  io  divoro.)  (Aq) 

A  vino  a  ,  *  A-fid-na,  Afidne.  SS.  pr.  m.  Lat.  Apludna.  (Dai  gr.  a  priv., 
e  da  phidon  ,  phidonos  parco.)  (B) 

2  — *  (Gcog.)  Borgo  deli  Attica.  (G) 

Afiuneo,  *  A -tìd-nè-o.  JV.  pv.  m.—  Padre  di  Callimaco.  (Mit) 

Afidno  ,  *  A-fid-no.  IV.  pr.  m  —  Governadore  di  AJidna.  (Mit) 

Armaosi.  (Mcd)  A-fi-dro-si.  Sf  F.  G.  Lat.  aphidrosis.  (Afidi-osi  m  gr. 
ap/udrosis  vale  cmission  di  sudore;  e  viene  allora  da  aph' per  apn  da  , 
e  hidrosis  l'atto  di  mandar  fuori  il  sudore.  Prendendo  a  radice  aph'  pel- 
ago senza  ,  e  hidrosis;  Afldrosi  può  significare  mancanza  di  sudore.) 
Cessameli to  o  Mancanza  di  sudore.    (Aq) 

Afilantropia.  (Mcd.)  A-fi  lan-tro-pi  a.Sf  /  .  G.  Lai.  aphilantmpia.  (  Da 
a  priv.  ,  e  philanlhropia  amore  degli  uomini.)  il  primo  grado  della 
melanconia,  allorché  si  fugge  gli  uomini  e  cercasi  la  solitudine.  (Aq) 

A  fu.  di  spada.*  Posto  avverb.  co'  v.  Me'tere,  Mandare  o  simili  =  Fare 
macello,  strage,    F.  Filo  .  §$.  24  e  25  ,  e  Spada.  (0) 

Afilia  *  (Lett.)  A-G-li-a.  Sf.  f.G.Lat.  aphilia.  Gr.  «<p,x,«,  (Da  a  priv., 
e  philos  amico.)  Scarsità  o  mancanza  d'  amici.  (Aq) 

„filla>.te .  (Bot.)  A-fii-làn-te.  Sf.Lal.  anhytlantes  Lin.  (Da!  gr.  a  priv., 
puyllon  fog|,a  ,  e  anthos  fiore.Val  dunque  fiore  senza  foglie.  )  Genere 
di  piante  della  esandna  monoginia,  fan:  glia  delle  giuncaci  e,  che  p;  ria 
il  perianzio  di  sei  foglie  cimo  nella  base  da  squame  embriciate,  i  fi- 
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nutrì  e  simili  che  tirano  un  fi/o  per  andar  diritto.  Lat:  ad  lineai», 
examnssim  ,  in  direcfnm.  Gr.  d&v.»  Segn.  Mann.  Seti.  28.  I  solchi 
vogliono  essere  tulli  tirati  a  filo.  (V) 

-  [Pieno,  Dritto.]  Ar.Fur.12.  $'j.  Che'l  ferro  crudo  In  man  d' Or- 
lando al  venir  giù  voi  tosse  :  Tirare  i  colpi  a  filo  ognor 

—  C^i'.  Andare:  Andare  a  (ìio— andare  affilato.  F.  An 


non  iicc. 
njfilalo.  F.  Andare  a  fìlo.(NJ 
[f'g']=Fsser  pronto,  apparecchiato, 


—  Col  t>.  Essere  :  Essere  a   filo 

leslo,  in  puuto  per  f,r  checché  sia.. 
■■■  -  Col  v.  Mettere:   Mettere  a  filo  altrui  per  far  checchessia  ==  Fargli 

venir  voglia  di  fare  ec.    Mdtm.   2.  63.    Così     perchè  tu  a  (ilo  più  Mi 

metta  ,  \oguo  far   io,  e  poi  dark  la   ;<relta. 
■<FtwsonA.*<Lc!t.)  A-filogo-fi-a.  sf.  F.   G.  Lat.  aphiloscp'hia.  (Da  a 


priv.,  e  philosophia  amor  della  sapienza.)  Abito  per  cui  si  odia  la  ra- 
gione ,  all'opposto  della  filosofia  che  la  va  investigando.  (Aq) 

A  fine.  Posto  avverbial.  vale  Con  fine,  Perfine.  Lai.  caussa  ,  gratia. 
Gr.  xifiv ,  èV«x«.  M.  F.  3.  106.  Eziandio  che  1  cemperatore  iffucesse  a 
fine  d'aver  l'utile  che  '1  Comune  avea  ordinato.  E  7.  60.  Ed  ivi  at- 
tese il  Re  di  Raona  a  fine  di  combattersi  con  lui. 
2  —Colv.  Tirare,  Condurre  ec.zzzFinire,  Compiere  ec.  [^.Fine.]  »  Ar. 
Fur.22.i8.Dei)dciotjodi  condurrea  fine  II  paladinsi  gloriosa  impresa.(P) 
A  fine  forza.  Posto  avverbiali»,  vale  A  forza  ,  In  tutto  e  per  lutto. 
{F.A.]Lal.  funditus  ,  prorsus ,  violenter. G/\  JS.'a  ,  {inxlui.GuM.lell.14. 
Coronando  vostro  leone  ,  poi  conquiso  l' avete  a  fine  forza. 

a  —  Totalmente,  [Grandemente,  Sommamente,  Onninamente.]  Fr.Giord. 
Pred.  R.  3.  Rimase  per  lui  quel  paese  desolato  a  fine  forza. 

Alio.  (Zool.1  'A-fi-o.  Sm.F.G.  Lat.  aphyus.  (Da  a  priv.,  e  phyo  nasco, 
genero.  )  Piccolo  pesce  di  mare  che  gli  antichi  così  chiamarono  per- 
che credevano  non  esser  quello  generato  come  gli  altri  pesci,  ma  pro- 
dotto  da  una  terra  Jangosa  e  dalla  spuma  del  mare.  (Aq) 

A  rioa  d'  acqi'a.[PosJo  a.  verb.z=Al/a  superficie  dell'  acqua,  A  galla.]  F. 
riore,  §.  21,  2  e  3.  .      " 

A.  fior  di  tkbra.* Avverbi Alla  supeificie  della  terra.  Filicaja.N.Sp.CO) 

Afiosiomi.  *  (Zool.)  A-li-ò  stomi,  òm.  pi.  F.G.  Lai.  aphyostomi.  (Da 
aphyo  10  traggo  fuori,  10  attingo,  e  stoma  bocca.) Famis Ha  di  pesci  car- 
tilaginosi le  cui  branchie  sono  complete,  le  pinne  ventrali  dietro  le 
pettorali,  e  la  bocca  simile  ad  un  tubo  alla  estremità  del  muso,  e 
perciò  molto  propria  per  attignere  od  assorbire.  (A.  O) 

Afirape.  *  (Mit.  Gr.)  A-fi-ra-pe.iV.m-./:  (Dal  gr.  aphros  spuma,  ed  aryo 
10  risuono:  Spuma  suonante.)— Figlia  di  Celo  e  sorella  di  f^atona.ma) 

Anso.  *  (Med)  A-fi-so.  Add.  m.  F.  G.  Lai.  aphysus.  (  Da  a  priv.,  e 
phfsa  fiato.)  Aggiunto  di  cosa  che  non  produce  flato.  (A.  0  ) 

Afiteja.  (Bot.)  A  fi-té-ja.  Sf.  F.  G.  Lat.  aplryteia.  (Da  a  priv.,  e  phyton 
pianta.)  Genere  di  piante  parasite  senza  fusto  della  monadetfia  trian- 
dria,  famiglia  delle  ceree.  (Aq)  (N) 

Afiti.  *  (Geog)  A-fi-ti,  Afìttja.  Lat.  Aphitis.  Città  della  Tracia.  (G) 

A  fitto.  Posto  avverbialm.  co  'verbi  Pigliare  ,  Torre  o  Dare;  ed  e  Piglia- 
re, Torre  o  Dare  l'entrate  delle  possessioni  per  un  cello  prezzo;  e 
Dare  a  fitto  ,  lo  diciamo  anche  Affiliare.  Pigliare  a  fìtto  si  dice  in 
lat.  conducete  ;  Dare  a  fitto  ,  lai.  locare.  Gr.  piirSaw.  M.  F.  8.6.  E 
presono  a  fitto  dal  Cardinale  la  rendita,  che  ne  fece  lor  buon  mercato. 

Anzi.  *  (Mit.  Maom.)  A-fì-zi.  Coloro,  presso  i  Turchi  ,  che  imparano 
a  memoria  lutto  V  Alcorano  ,  e  sono  considerali  come  persone  sacre. 
—  ,  Anifizi  ,  sin.  (Mit) 

A  flagello.*Poj£o  awerb.~Iti grandissima  quantità.F.Y\a^e\\o,  5  4 (0) 

Afue.   *   (Grog.)  Ani.  città  della  Caldea  siile  sponde  del   Tigri.  (G) 

Aflemm.vi.to.  (Mcd-)  A  i\cm-min-[o. Add.  e  sm:  F.G. Lat. aph'h gmantus. 
(  Da  3  priv.,  e  ph/egma  pituita.)  Chi  è  privo  di  pituita,  Chi  ha  po- 
ca piuma. —  ,  Aflegmanto,  «ili,   (Aq) 

Aflisteo-*  (Mit.)  A-fli-stè-o.  Add.m.  Uno  degli  epiteti  dati  a  Giove.  (Mit) 

Afnei.  *  (Geog  )  A-fnè-i.  Antichi  popoli  delta  Licia.  (G) 

Afneo.  *  (Mit.)  A-fnè-o  ,  Afnio.  Soprannome  di  Marte,  dal  per- 
chè Erope,  resa  incinta  da  lui,  essendo  morta  nel  parlo  ,  il  bambino 
trasse  latte  dalle  mammelle  materne.  (  Dal  gr.  aphneos  ricca  ,  abbon- 
dane ;  cioè  abbondante,  ricco  di  latte.)  (Mit) 

Afneo.  *  (Gcog)  Città  della  Frigia^G) 

Afobia.  *  (Leti.)  A-fo-bi-a.  <Sf.  F.  G.  Lat.  aphobia.  (Da  a  priv.,  e 
phobos  paura.)  Intrepidezza.  (Aq) 

Afoso  ,  *  'A-fo-bo.    IV.  pr.  m.  Lat.  Afobus.  (  V.  afobia.")  (Aq) 

Aronio.  (Zool.)  A-fò  di-o.  Sm.  F~.  G.  Lat.  aphodi'us.  (Dal  gr.  aphadìon 
sterco,  escremento.)  Genere  d'  inselli,  così  c/uamaliperché  vivono  nelle 
immondizie  ,  e  negli  escrementi  degli  animati.  (Aq) 

AroFl ,  *  A -Io-fi  ,  A  poli  ,  A  pope  ,  A  pappo.  JV.  pr.  m.  —  Re  di  Tebe  in 
Egitto  ,  farse  lo  stesso  che  Epafo  {  o  piuttosto  soprannome  di  Tifone 
considerato  sotto  la  sua  gigantesca  figura  ,  giacché  in.  lingua  cojìa 
Afofi  significa    Gigante.  (Mit) 

A  foggia.  Posto  avverbialm.  vale  A  maniera,  In  guisa.  Lat.  instar. 
Gr.  oi*ii*,  Alleg.  58.  Avete  voi  finissimi  capelli,  Che  pajon  taìit'orpel- 
h  ,  Quasi  a  foggia  di  sfelle.  Sagg.  nat.  esp.  i6g.  Rimanendo  però  più 
grossi  da  una  parte,  e  più  acuti  e  taglienti  dall'  altra,  a  foggia  di  cultelli. 

2  —  Con  la  foggia,  parte  dell'  antico  cappuccio  che  pendendo  insula 
spalla  difendeva  tutta  la  guancia  sinistia.  Frane.  Sacch.  nov.  10S. 
Inlendca  di  portare  il  cappuccio  a  gote,  che  sempre  1' avea  portato  a 
foggia.  E  sotto  :  Pensate  nuova  cosa  che  parea,  che  sempre  l'avea  por- 
talo a  foggia.   V.  A  gote.  (V) 

3  —  *  Bicchiere  a  foggia  è  quel  bicchiere  conico  alto  e  sottile  in  cui  og- 
gidì beisi  li  via  di  Sciampagna,  detto  così  dallo  aver  la  figura  tintile 
a  quella  parte  dell'antico  cappuccio,  chiamala  Foggia.  Red.Ditir.  /f. 
25.  Questa  aliipra,  questa  mia  Dionea  bottiglieria  Non  raccctta,  Non  al- 
loggia Bicchieretti  fatti  a  foggia.  (Pr) 

A  foglie.  *  Posto  avverbial.=A  maniera  di  fòglie,  Con  lavoro  che  rap- 
presenta fogliame.  Cr.  alla  v.  Fogliame.  (O)' 

A  foglio  a  foglio.  Posto  avverò.  =  A  figlio  per  foglio,  Distintamente, 
Minutamente.  Lat.  per  singulas  paginas.  Dani.  Par.  12.  121.  Bui 
dico  ,  chi  cercasse  a  foglio  a  foglio  Nostro  volume,  ancor  trovci  ria  car- 
ta ,  Du'  leggerebbe  ,  i'mi  sod  quel  ch'io  soglio. 

A  fondo.  Posto  avverbial.zzz-JVel  fondo  ;  contrario  di  A  galla.—,  Affon-r- 
do ,  tiri,  Lat.  ad  imum,  in  imo.  Gr.  sv  ttu^/xw*.  Sen.Ben.  Farch.7.1. 
Tetto  quello  che  può  farci  o  migliori  o  beati ,  fu  da  lei  posto  o  allo 
scoperto  o  poco  a  fondo.  DavColt.  i5i.  La  fossa  vuol  essere  a  fondo 
un  braccio  e  mezzo.  ("Cioè, abbia  profondila  d'un  braccio  e  mezzo.) 

2  —  Col  v.  Andare  r=  Sommergersi-  Lat.  submergi.  Gr.'vXolvta^ai.Cr. 
g.  86    5.  fL'uovaJ  piene  vanno  a  fondo,  e  le  sceme  nuotano  a  galla. 

AFOsiA.(Med.)  A-ib-m-d.Sf.F.G.Lal  aphonia.(Da  a  priv.,  e  phone  suono, 
voce.)  La  privazione  della,  foce.  Lo  stato  di  chi  non  può  parlare  (A) 

AfofutO.  *  (Med.)  A-fo-ré-to-  Add.  ni.  A^G.^of.aphoretus.Gr.iipcpTjTCs. 
(Da  a  priv.,  e  plioreo  io  porto.)  Inioppoi labile f  Intolla-abde. >\A.C.) 


v_ 


AFORISMO 


AFRONITRO 


Afokismo  (Lett)  A-fo-rì-smo.C^m.]  F.G.Lat.  aphorismus.Gj-.à^opKTfios.  Afbizite.  (St.  N.)  A-fri-zì-te.  Sf.  (Dal  gr.  «pAros  spumi.)  Sostanza  pie- 
(  Da  aphori-o  io  separo  ,  distinguo  ,  scelgo  ,  perchè  non  si  arriva  a  trosa  che  si  trova  in  Norvegia,  nera  ,  opaca  ,  cristallizzatavi  prismi 
stabilirne  clic  dopo  moltissime  analisi.)  Massima  ,  Sentenza.  Assolti-        esaedri  corti  ce,  così  detta  perchè  esposta  al  cannello  ,    dà  un  vetro 


,   s'intende  di  quelli  d  Ippocrate.  — ,  Anforismo  ,  sin.        bianco  spumoso.  (Aq) 
Dani    Par   11.  4-  Chi  dietro  a  jura  ,  e  chi  ad  aforismi  Sen  giva  ,  e    Afro.*  N.  pr.  m.  Imi.  Afer.  (In  lat.  afer  vale  africano  o  proveniente 
chi  seeuend'o  sacerdozio.  Bui.  Ed  alcuno  se  n'andava  dirictro    ad  a-        dall'Africa.)  — Oratore  e  console  romano.  (Van) 
Rvismi     cioè  breve  sermone:  questi  aforismi  fece  Ippocrate,  e  Gal  ieno    Afro.  Add.  in.     Che  ha  in  se  qf  rezza.   Lai.  arerbus  ,  ansterus  ,  a< 
»-.-:.  !   \n,i  essi  •  e  per  questo  intende  che    alcuno  s' aoperava  nella 
medicina  per  essere  ricco.  Peti:  cap.  10.  E  quel  di  Coo  ,  che  fé  vie 
mislior  l'  opra  ,  Se  ben  intesi  fosser  gli  aforismi. 


"ircV^Tic\s!EtiTE  ',  A-fo-ri-sti-ca-mén-te.  Avv. Di  stintamente,  Con  brevità. 
Qr  im0piert*ws.  Guarini  pari. i.  leti.  i41-  La  quale  aforisticamente 
toccando  il  punto  con  sua  minor  fatica.  (B) 

A  forma.  Posto  avveib.=  Informa,  A  foggia.  Lat.  in  niodum.  »  Sali. 
Cinz-  15£  E  a  forma  Metello  fu  ancora  fitto  conscio.  (V) 

AfokmÌoke.  «  (Geog.)  A-for-mi-ó-ne.  Luogo  della  Beozia,  (fi) 

AFORO.*(Bot.)  A-fo-ro.  Add.  m  F.  G.  Lai.  aphorus.  (Da  a  priv.,  e  phero 
io  porto.)  aggiunto  di  frullo  o  per  dir  meglio  del  suo  pericarpio  , 
quando  e  privo  di  Valvole  ed  aperture.  (A.  O.) 

A  fortuna.  Posto  avrerbialm.  vale  Per  sorte  ,  A  caso.  Lai.  fortuito, 
forte  fortuna.  Gr.  rl>x<}-  Pass.  32S.  Imperocché  avvengono  a  caso  e 
a  fortuna  e  di  rimbalzo.' 

A  FORZA.Pcsfo  avverb.=Forzatamenle,FerJorza,  A  dispetto. — ,  Allorza, 
sin.  Lat.  violenter ,  vi,  per  vim.  Gr.  fra.  Bocc.nov.  26.  so.  Io  so  bene 
che  Decimai,  posciachè  tu  conosci  chi  io  sono,  clic  tu  ciò  che  facessi, 
faresti  a  forza.  Tes.  Br.2.  So.  Ma  quando  l'uomo  uccide  a  forza,  quel 
non  è  mutamento  di  natura.  Peti:  son.  272.  Cosi  disciolto  dal  mortai 
mio  velo,  eh' a  forza  mi  tien  qui.  Ovid.  Pisi.  1.  Egli  s'apparecchiava 
d'andare  a  Piloti  quasi  nostra  forza.  »  (Qui per  ellissi  fu  omessa  V  a  J(B) 

2  _ptr  virtù,  Per  mezzo,  Mediante.  Segjiei:  Mann.  Api:  24.  2:  La  terra 
di  promissione  fu  ereditata  ,  e  pur  bisognò  che  i  figliuoli  d' Israele  se 
la  conseguissero  a  forza  di  mille  prove  che  Dio  prima  fece  di  loro  nella 
solitudine.  E  Lugl.  q.  4-  L'anima  non  si  stima  a  forza  di  ciò  che  dit- 
tano i  sen=i  esterni  ce;  si  stima  a  forza  di  ciò  che  dettaci  l' intelletto. (V) 

3  '_  J)iCesi  anche  A  viva  forza  ,  A  marcia  forza,  e  vale  alquanto  più 


Gr.  avo-Tr,?ós.  (Dal  fr.  apre  che  vale  il  medesimo.)  Cr. 5. S*.  t.  Dille 
dimestiche  ,  altre  sono  nere  perfettamente  inaline  e  dolsi,  altre  crude 
e  acerbe  ,  e  sono  dure  e  veni!  e  lazze  ,  ovvcio  aire.  E  cip.  5.  1.  k. 
delle  ciliege  certe  sono  dolci  e  certe  afre.  E  cap.  12.  1..K  cefll  son 
dolci  e  certi  acetoni  e  certi  afri.  {Parla  de' frutti  de'  meli.)  M.  Aldvbr. 
E  non  mangi  ninna  cosa  alia  (  cioè  agra.) 

>.  — *  Add.  pi:  m.   F.  Africano.  (B) 

Afro  diff.  da  Acre  ,  Aspro,  Acerbo,  Immaturo,  Austero,  Brusco. 
Afro  dinota  un  senso  disaggradevole  al  gusto  ,  cagionato  dal  sapor 
dalle  frutta  poco  dolci.  Acre  ( o  Agro  J  esprime  mordacità  maggior 
dell'  Asprezza  ,  la  quale  indica  qualche  cosa  di  ruvido  nella  sua  com- 
posizione Acerbo  è  opposto  a  Maturo;  onde  è  affine  ad  Immutino  : 
se  non  che  Acerbo  include  più  positivamente  l'  idea  di  predine  ,  ed 
Immaturo  quella  assoluta  di  difetto  di  mataiiià.Auslerità  esprimeuna 
qualilà  meno  piccante  dell'  Aspro;  e  si  applica  principalmente  al  vino 
di  un  gusto  «lilicatamente  mordente.  Affine  a  questo  è  Brusco,  espri- 
mente sapore  che  tira  all'aspro,  ma  non  dispiacevole  al  gusto.  Queste 
voci, si  prendono  per  la  più  parte  anche  figuratamente.  Acre  si  ado- 
pera in  senso  di  acuto  o  di  fiero  :  Acre  ingegno,  Acre.  ne«wco.(GlO. 
Vili.)  Aspro  per  rozzo,  ruvido,  duro.  Acerbo  vale  ora  crudele,  ora 
intempestivo,  ora  imperfetto,  ora  funesto:  Allo  acerbo,  Odio  acerbo, 
Acerbo  nemico  ,  Acerba  morte  ,  Età  acerba  ,  Acerbo  caso.  Austero 
per  severo,  per  rigido.  Immaturo  per  cosa  che  avviene  innanzi  tempo, 
o  poco  meditata  :  piarle  immatura  ,  Immaturo  consiglio  Brusco  vale 
rigido,  austero,  salvatico  :   Uomo  brusco,  Fiso  brusco,  Parola  brusca. 

ArnoDE."  (Med.)  A-fró-de. A dd.m. Lat.  aphrodes.Gr.  u^l^.  (Da  aphros 
schiuma.)   Grecismo  sin.  di  Schiumoso.    JSome  dato  da  Ippocrate 
sangue  ed  agli  escrementi  spumosi.  (A.  O.) 


al 


o/Va  forza.  Cavale.  Disc.  spir.  Se  egli  non  è  occupalo  in  be-  Afrodusmo.*  (Med.)  A-fro-di-à-smo.  Sm.  V.  G.  Lai.  apnrod.asmus.  Gr. 
ne    bisognai  marcia  forza  eh'  ei  pensi  male.  Sen.  ben.   farci,,  u  3.        ^poh^oi.  Alto  venereo     Copula     Coito  ,  Libidine.  (A.  O) 

Trae  qua  i  a\"va  forza  ancora  de'  petti  duri  e  non  ricordevoli  la  gra-  Afr-oiiisba.*  (Geog.)  A-fro-d.-sé-a  ,  Aps.dea     Citta  della  C ar£.  (G) ■ 

biadine.  È  6.  29.  lo  non  voglio  tenerti  a  viva  forza, son  contento  ec.  Afrodiseo.  *  (Geog.)  A-f.o-d.-sc-o ,  Capo  d.  Croce.   Premontano  della 
Alam.  Colt.  2.  j3.  Queste  cose  infernali  accolte  insieme  Con  arte  estre-        Spagna  presso  Roscs.  (G) 


a  forza  incìiiude,  Dentro  al  tenace  bronzo. 

Art  a.'*  (Geog)  Efron.   Città  della  Palestina.  (G) 

A  ri.iri.-o.  Posto  avverbialm.  =  A  precipizio  ,  Con  furia,  A  furore. 
Za/,  effuse,  praecipitanter.  Ai:  tur.  1.  72.  Che  salta  macchie  e  rivi, 
e  a  fraca-o  Albori  mena  e  ciò  che  vieta  il  passo. 

Ai-  '..ola.  "  (GeoC.)  A-fra-gó-la.  Picc.  alta  della  prov.  di  Napoli.  (G) 

Ai  .ama  ,  *  A-fra-ni-a.  N.  pr.  f.  (Dal  gr.  a  priv.  ,  e  phren  senno:  Pri- 
vo di  senno.  Quindi  i  Greci  dicono  aphreno  10  son  folle.  )  Nome  ve- 
nula alle  donne  impudenti  dalla  romana  Afrania  ,  moglie  di  Licinio 
Buccione  senatore,  la  quale  obbliando,  la  modestia  del  sesso  _,  trattava 
da  se  stessa  con  importuni  schiamazzi   le  cause   dinanzi  ai   giudici. 

Ai. amo,  '  A-frà-ni-o.  IV. /*■.  m.  Lai.  Aphranius.  (V.  Afrania.)  —Poeta 

comico  remano.  (B)  (Vau) 
Ai'  ite  *  A-fià-te.  A'-  pr.  m-  Lai.  Aphraalcs.  (In  gr.  vale  scavator  di 
l\\  da  a  intens,  e  da  phreatia  scavamento  di  pozzi.)  (B) 
1,.'  (Arche.)  Ali  .ti".  Sm.  pi.  F.  L.  Lai.  apluacfi.  (  Da  a  priv., 
1    phrallo  io  rinchiudo,  io  circondo.)  Navigli  degli  antichi  ad  un  sol     Afr 
,.  dine  <li  remi  ,    così  chiamali  perche  uva  erano  coperti,  e  non  ave- 
vano ponti.  (A'i)  . 
A  pbebo. Posto  avvcrb.col  v.  Tenere,  significa  Ritardare,  e  1  e nere  in 
.rallini,    lai.   in  officio  delinere.  Gr.  x^-'^^.G.F.S.  72.   1.  Pe- 
,       h' era    molto  forte,    e  in  una  contrada    che  tcnca  molto  a  freno 
eli  Aretini.  Petr.  <"»■  3j.  Larga  'l  desio,  cu'io  tengo  or  molto  a  freno. 
.j  —    Cui  v.  Slare  ;  Diccsi  di  chi  e  rilardalo  e  temilo  in    timore.  Lat. 

,,i  <,(i,.  i     permanere.  ,.-... 

A   M.r„ .  ,.  [./,. ...,ì„.,l.  col  v.  Tbp.gnere.]   V, ,  D.p.gncre. 
■\    fretta.  Posto  avverbial.    Lo  slesso  che  In  iietta.    F.  Guilt.  15.  4j. 
Vizio  monta  a  Fretta.  (\)  . 

i  i  .  [Add.  m]  dna.  di  Afro.— .Afruzzo, stn.  Lat.vìbau- 

Gr.  'vkcu  r-npó  .  M.  Aldobr.  e.  :,.j.  Y.  perchè  ejlc  (porcellane) 

\:a,m,   ,   forteruzze ,  confortano    lo    stomaco.    Troll,   tegr.    cos. 

,l  ?jno  più  pi-  to  aftdtocneamabiIe.Ea/;OT-«»o:Mao- 

i  cruda,  e  pi"  èi   afretta  ,  pine  loro  piace 


narici    iyri,**i/    *i>>i»i«i     v,«/  .  _»   .  j~t  ■*  - 

AFRonìsu.  (Med.)    A-l'ro-di-si-a.  Sf.   V.    G.  Lat.  aphrodisia     Gr.  «$f0- 
h<ri*.  (  Da  .Aphrodile  Venere.)  Copulazione  od  unione  di  maschio  e 

femmina.  (Aq)  ..,.«,.■'   j'ii      e    •  !.. 

AFRonmA.*(Geog.)  A-frodi-si-a. Antica  et.  della\Tracia;T della  Seizm. 

—  della   Ciliaa.—  della  Libia.-  della  Caria.-  dell'isola  di  Cipro: 
dedicale  a   Falere.  (Mit)  (G)  . <         ,. 

:Pri-    Ai-RnD,suco.'(Med.)  A-fro-d.,sì-a-co,.  Add.m.   F-  G.  Aggiunto  di  tutto 
ciò  che  ha  relazione  a  cose  veneree.  ,(Aq) 

2  -  (Eìrm.)  Aet>.  di  Rimedio  che  abbia  virtù  di  render ■alcuno più  di- 
sposto   e  valido  alla  generazione.    (  Dal  gr.    nphrodisiaslicos  alto  ad 

AfTomsia.de.  MG»*)  A?&o-di-6l-Tò£    Lola  del  golfo  Persico  sacra  a 

F enere    (Mil)  .  >•    rr 

AFB0DlsiE.«(Mit.)  A-fio-di-si-c.^^.  e  sf.  pi.  Feste  m  onore  di  Venere. 

V.  Afrodisia.  (Mit)  ,,  ^    ....■,. 

a  .  /n        \   A  f.-n  .H.si.inse    Add.  pr.  coni.  Di   Afrodisia  ;  o 

Afrodisiense.     (tieog.j  A-tio-ui-si-cu  t>e.  ««»■  t" 

Di  Ali'odi.siade.  (B)  A    ,       ,.  .        .  n  . 

iodisio,*  A-fro-d.-si-o,  Afrodiseo.  N.  pr.  m.  Lai.  Apbrod.s.us.  (  Dal 
gr.  aphrodisios  venereo.)   F.  Afrodite,  (B) 

3  !_*  (Mi*    Gr.)   Tempio  o  cappella  consacrata  a  Verune.  (Mit; 
3  _«  (Geog.)  Promontorio  della  Caria.-  Luogo  nel  porlo  delinco. 

Fiume  della    Tessaglia-  (G)  ....  ,, 

AinomiA.  (Bot.)A-fro-di-ta.  (Hai  ^:  aphmditeX, neve  :  poiché  siccome  Ve- 
nere non  fu  generala  per  ell'usiou  di  seme,  cosi  queste  pian 
plicano  per  si  mi.)  Lo  slesso  eh,'  Afrodite,  nel  signi 
— *  (Z00L)   Genere  di  vermi  marmi  ,  che  dimora, 
glie  vuote ,  01 


non  si  molli- 
/.  dcl§ .  3.^.(B)(N) 

■a  nelle  fessure  degli  scogli  ,   e  vengono    gettali  dijrc- 
auente  sulle  spiagge  del  mare  insieme  colle,  spume.  (Aq) 

e  da  dyo  io  immergo:  tmmersa  nella  spuma.)  Nome  di  Fene.e,  nata 

dalla  spuma  del  Jr«, O anche  cosi  detta,  secondo  A,  i,loi le    ^rdiio- 

tanche  le  sue  membra  son  candide  e  delirate,  come  la  Vtt««.(M.t)(Aq) 

2  -*  (Arche.)  Danza  greca  nella  quale  si  rappresentava  qualche  storia 

te  :   Quelle  che  sì  moltiplicano  con  luti'  altro 

ca  città  d'Ila  Bar- 


1   '"'"■>   '    i '   ■                     i      ,:_          ,  ,        ,    ...      .     ;.       ',■  i,-   ... .    Our  le  rie  si  molliptii 

Vii.  -  :a.   fSfil  Sapore  aspro,  che  ha   m  se  dcW acerbo,  co-  3   —     (bob)  Agg-  di  ì  iante  .  y u<ui                          r 

■            '/       .  U  veri  cotogne.  £<rt.  austerità».  Cr.*iJ<rr«o'r^.Cr.5.«f.  mezzo  che  coi  semi.  _ ,  AfrodiU ,  ««.  (Aq) 

rirtalu^queP^i  n„ii; a  e fere ,  il lor  grandemenU     A, „,  *  (Geog.)  hola  del  golfo  arabico.  -  Antn 

aceri  »no,<   i-   l'odore  e  afrma  che  hanno  ...    loro,   confortano  /■«,•„« ,  »SSiA 'fi-,™.  ^'\.     h_i:       K    MaìMtlCittòdeltFgiuo.(.G) 

'    .(  «latro.  Arnoono,.,,,!    (<,.'^.)  A  non  io  |  .    ,                 aobrogala.  (Da  apAro» 

{tì^AtbiU.Sf.UnadeUepartiaemon^,-Ciltà  Af„o,„u,a.*  (l-'-y  A"',,, -ga-la.  J /.   /  ■  ^'      M   J,,,  L,  U 


.  Affrico,  A  fio,  »w-(B) 
9_«  ,  .  ,  ,  io/  •  </'  Cerere  dalla  fertilità  aeUAJrtca,  che  quivi 

,.,  a  ereditava  d  culto.  (Mii) 

,,  j    -,    .  :■     rà-U-Dl.    /'"/'"/.    dell  Affrica    verso 

f  Equatore.  (C  ,  „   ,„,   ,.,       .... 

i-i '  i"  /'v''  '/w/"  ':'""■  V;)    ,  ,„  . 

'       ■     "  u  "  G  ""/'  (Mii; 

/        .  .  /,..'.    ifi-i    .    Oi-.  xi^'  '  ""  de'prin 
/-'.  ^Mil) 

-/.  </.  AIm..  /.n/.  t  pcrrimui,  <:, .    Ai  i  o* 
.    Vii*    i.    col  'ii-  ,  allo,  i  'Ji'.  wuo  acerbe  ,       niti\,-. 

i Uakmimu i  luoghi 


...  /,,.,,.  >i ,.,    i   ../zie//,  progenie  )  (IMii) 

A^mr^lrro-n **r&.Tj&fiS£"m*r 

,..,         (Il,    „;,',,.  ^.punia,  e„r,//o,;  lidio;   e  .io   pr   alluion 

m7edalcolor.   ...  ■ -,  .asoslanza.)  Soda  t^f\fj"fela 
areti  de  sotterranei  nelle  cave  del  gesso. 


i  he  ti  fot  ma  indie  p 
nilro  ,  Àliiwtro  ,   un.  (Bow) 
.    ,  ,,(  ,.•  (Mrd.)  A  frò  tie-si.  Sf. 
,   ,,,„,„„,,    iB|t||igcnza.)  Mancanza  imlelUltà 

•irà  V.  afrormtro.)  iQiirba  materia jalina^ 


alla  I'm 
1 
Al'.o- 


F    G.  Lai.  aplironcsi».  (Dà  a  priv., 
Vemetaa.  (A.  O.) 
(  Da  ttphrat  spuma  ,  < 
,  /„•  rifi\  r.'*  e  w///. 

/,,   //i  v,l/i  i/,|.7  (/.    coni- 


A  FRONTE 


A  GAMBE  ALZATE 


i53 


5 


posta,   e  segnalamento  di  alcuni   nitrati.]    Lue.    aphronitvum.    Gr. 

i§a5i)irpat,  ..... 

a  r£  per  si'tiut.  usarono  gli  antichi  questa  parola  più  generalmente 

per  significare  sali  che  rifioriscono.]   ^olg.  Mes.  il  nitro  artificiale  è 
dilaniato  per  suo  nome  al'ronitro  ,  cioè  spuma  di  nitro,  Ricett.  Fior. 
52.  Il  nitro  e  l'afrouilro  si  ritrovano  ne' lagoni  di  Volterra, 
A  fronte.  Pasto  avverà.  =  Dirimpetto  ,  Rincontro;  e  si  usa  sopente. a 
modo  di  preposizione.   Lai.  contea,  adversns.  Gr.  àvrixfi.  Fitoc,  5.  11/f. 
\  idi  a  fronte  alla  mia  cani  ra  in  un'altra  dimorar  due  donne,  E    7. 
La  seconda  ec.  chiamala,  qui  a  ironie,  dove  le  vecchie  radici  del  melo 
granato  vedete,  s'asside.  Ài:  Far.   i5.  g6.  Quivi  Io  trovan,  che  dise- 
a  fronte  Del  Calile  d'  Egitto  una  fortezza. 
A  fronte  a  fuohte.   Posto  avverbialm.=  Rincontro  V  un  all'altro.  Lai. 
advi  rsis  rrontibus.  Gr.  itri»fi.  Dani.  Inf.  ì5.  100.  Che  duo  nature  mai  a 
fonte  a  fronte  Non  trasmutò.  Ar.  l'ur.  2Ì.  3.    Finché  con    lui  con- 
dotto a  fronte  a  fi  onte  Avrà  quivi  il  geloso  Rodomonte. 
2  —  Da  solo  a  solo  ,  In  persona.  Ar.  t'itr.  21.  ^2.  E  quel  che  già  per 

messi  ha  ricercalo  ,  Oggi  me  I'  ha  richiesto,  a   fronte  a  fronte.  (M) 
A   FRONTE  scoperta.   Posto  avvilii  dai.  =    Colla  fronte    scoperta,    cioè 
Senza  temer  di  vergogna,  lai.  andacler  ,  fideuter ,  exporreeta  fronte. 
Gr.  Qatipùs.  Bocc.  ncv.  77.  7.  Si  conviene  guardare  1' onestà  mia  ;  si 
ch'io  ro!I' altre  donne  possa  aridare  a  fronte  scoperta. 
Afroscobodone.  (Si.  N.  )'  A-iio-seo-ro-dó-ne.  Sin.   Lat.    aphroscorodon. 
(Dal  gr.  aphros  schiuma,  e  scorodon  aglio.)  Sorta  a"  aglio  grande  , 
che  adoperato  nelle  vivande  produce  molta  schiuma  ,  massime  se  vien 
trito  e  cotto  nell'olio  e  nell'aceto.   (Aq) 
A  Fausto  A  frdsto.  Posto  avverbialm.    vale  A  pezzo  a  pezzo  ,    A   boc- 
cone a  boccone.   Lai.  frustill.iiim.  Dani.  Par.  6.  ido.  E  se  '1  mondo  sa- 
pesse il  cuor  ch'egli  ebbe  ,  Mendicando  sua  vita  a  frusto  a  frusto,  As- 
sai lo  loda  ,  e  più  lo  loderebbe. 
a  —  Diremmo  anche  A  tozzo  a  tozzo. 

Afrcz/o,  A-frùz-zo.  \_Add.  m.]  dm.  di  Afro.  — ,  Afretto, sin.  Libr.  cui:  ma- 
iali. Mangi   le  sorbe  quando  sono  all'uzze  ,  e  non  bene  mature. 
Afses.  *  N.pr.m.  Lat,  Aplises.  (  Dall' ebr.  aplies  consumarsi,  mancarc.)(B) 
AfsIba,  *  A-fci-ba.  N.  pf.  f  Lai.  Hiphsiba.  (Dall'  ebr.  aph  furore,  e sobe 

vino:  Furor  del  vino  o  dell'  ubbriachrzza.  )  (B) 
Afta.  (Med.)  Sf,  eperlo  più  Afle  td  pi.  (Dalgr.  aphte  ulcera  maligna  nella 
superficie  intenta  della  bocca.     Il  v.  aphtau    trovasi    applicato  da  Ci- 
ni siiiiì I  senso  audio  ad  altre  parti  del  corpo.  Castel.  Lex.  Med.) 
Ulceretta  biancastra  superficiale  ,    che  viene  nella  membrana  mucosi 
interna  della  bocca,  ed  anche  d'Ha  faringe  ,  dell'  esofago  ,  dello  sto- 
maco degl'intestini,  accompagnata  da  un  calore  abbruciarne.  (A.  O.) 
Aftartooocbti.  *  (Si.  Eccl.  )  A-ftar-to  do-cé-ti.    Sm.    pi.     F.   G.  Lat. 
A phlhai  lodaceli.  (  Uà  aphlhartos  incorruttibile,  e  docco  io  penso,  io  sti- 
1110.)  Ereliciche seguendo  la  dottrina  di  Gajaflo  vescovo  di  Alessandria, 
sostenevano  che  d  corpo  di    O.    C.   incorruttibile  ed  impassibile  ,    non 
uvea  potuto  soggiacere  alla  morte-   —  ,  G.iiauili  ,  Fantasiastr,  svt.fAoj) 
Arroriio  ,  *  A-ftò-ui-o.   N.pt:  m.  Lat.  Aplilonius.  (Dal  gr.  dphthonia  ab- 
bondanza.) (B) 
Aftora.  *  (L'Ut.)  A-ftò-ra.  Sf.   Lezione  che  fanno  gli  Ebrei  nel  giorno 
del  sabato  di  un  passo  dei  Profeti,  dopo  quetla  di  un  passo  del  Pen- 
tateuco, (Mit) 
Ai-toso,  *  (Med.)  A-flo-so.  Add.  m.  Lai.  aphtous.  Relativo  alle  afte,  Com- 
plicato con  afte.  (A.  0.)' 
Afoa.  *  (Mit)  'A-fua,  Afva.  Lai.  Ilafva.  Divinità  della   Belgica.  (Mit) 
A   fuoco.  Posto  a'vcrbialm.  vale  Col  fuoco  ,   Per  via  di  fuoco.    ,\ag". 
nat.  csp.  g.  Abbia  ancora  in  cima  un'altra  pallina  vota,  eserrata  a  fuoco. 
1  —  Col  v.  Sonare  :   Dicesi  del  Dar  cenno  colle  campane  d  alcuno  in- 
cendio ,  per  chiamare  le  genti  ad  estinguerlo. 

3  —  Col  v.  Andare  [=  essere  incendialo.]   F.  Andare  a  fuoco. 

4  —  *  E  par  siniilit.  Correre  velocemente.  (0) 

A  fuoco  e  fiamma. Posto  avverbiali/i.  col  v.  Andare.  A*". Andare  a  fuoco  ec. 

A  icon  di  misura. "Posto  avverbial.  =  Fuor  misura  o  di  misura,  Gran- 
dissimamente. Bella  Mano.  N.  Sp.  (0) 

A  FURIA.  Posto  avverbiali!!.  z=z  Furiosamente  ,  Precipitosamente.  Lai.  fe- 
stinanter.  Gr.  a-ircvly.  G.f^.y.g2.  1.  A  furia,  sanza  ordine  e  prov- 
vedimento ,  montarono  in  galee.  Tac.  Dav.  stor.  3.  3i5.  Fabbricò 
galee  a  furia.   Morg.  28.  79.  Carlo  v'  andò  con  lo  esercito  a  furia. 

a  —  Colf  aggiunta  di  Percosse  e  simili  =  A  forza  di  percosse  ec.Ar.Fur. 
14.  110.  Tornano  i  Saracin  giù  nelle  fosse  A  furia  di  ferite  e  di  per- 
cosse.   Malia.  3.  5o.  Lo  manda  fuori  a  furia  di  spintoni. 

3  —  Coli'  agg.  di  Popolo  :  Dicesi  di  checchessia  fatto  con  impeto  e  con 
violenza  di  moltitudine. 

4  —Col  v.  Correre  0  Andare  =  Operare  sconsideratamente.  Lai.  incon- 
sulto ,  imprudente!-  agere.  Gì:  -Ktontrùi  óLyiw.  Belline,  son.  é.  Chi 
corre  a  furia  ,  tende  relè  al  vento.  E  altrove  :  Chi  non  pensa,  e  corre 
a  furia,  D'ogni  cosa  al  fin  si  pente.  Ar.  JSegr.  5.  1.  Udite,' Abbon- 
dio ,  Per  vostra  fede  ,  e  non  correte  a  furia. 

A  furore.  Posto  avverbialin.  vale   Con  furore,   Con  impeto.  Lat.  furen- 
ter.   Gr.  opyi\us.   Bocc.   nov.   16.  3g.  Il   popolo  a  furore  corso  alla  pri- 
gione ed  uccise  le  guardie,  lui  n' avevan  tratto  fuori.   G.    F.    7.  g5. 
1.  Que'  di   Messina  si  mossono  a  furore  ,  e  corsono  alle  prigioni.  Cavale. 
Fruii.  Ung.  cap.  1.  E  però  conchiude,  che    noi   non    possiamo    esser 
cacciati  a  furore. 
A  fusose.  AT.  A.  Posto  avverbiali!!.— Abbondantemente,  In  copia.  Dicesi 
anche  A  josa,  A  bizzeffe,  A  cafisso:  modi  bassi.  (Dal  lat.  ad  effusionem 
che  vale  lo  stesso.)  Lai.  affatim,  libertini.  Gr.  x^Si" ,  piijr,u.  G.  F8.  -;8. 
4.  Leggieri  d'arme,  con  balestri  e  dardi  e  giavellotti  a  fasfme.Teseìd.1.52'. 
E  oltre  a  questo,  pece,  olio  e  sapone  Sopra  Io  stuol  gittàvano  a  fusoue. 
Afva.  *  (Geog.)  Piccola  isola  della   Russia  sul  Baltico.  (G) 
Afzia.  *  (Geog)  "Af-zi-a  ,  Auzia.  Isola  del  mar  di  Marmont.  (G) 
Aga.  *  (Geog)  Agar.   Città  dell'Africa  settentrionale.  (G) 
AcÀ.  Sm.  Presso  i  Turchi,  Comandatile,  Capuano,  Custode 
agh'i  vai  signore,  padrone.)  (A) 
Focab.  I. 


(Iu  t ,; 


AgAiu.  *  (Geog.)  'A-ga-ba.  Fortezza  vicino   Gerusalemme.  (G) 

A  caubo.  Posto  avverbial.  vale   In  ischerzo  ,  Per  baja,  Per  giuoco. Lat. 

joco.  Gr.  ìv  irxiìicì.  Liv.  M.  Né  prendeano  mica  la  legge  a  gabbo. iVov. 

ani.   i8.  1.  L'uno  rispose  a  gabbo:  havvi  un  cappello.  Dani.  Inf.  32. 

7. Che  non  é'mpresa  da  pigliare  a  gabbo, Descriver  fondo  a  tutto  l'universo. 

Agabio  ,  *  A-gà-bi-o  ,  Agabo.   N.  pi:  m.  (  Dall'  ebr.  hitagh  festa,  ed  ai 

padre:  Festa  del  padre.)  (B) 
Aoauo  ,  *  A-gà-bo.  JS .  pi:  m.  y  Agabio. —  Uno  de'discepoli  di  G.C.(Van)' 
Aoabra.  *  (Geog.)  A-gà-bra.  Città  della  Betica.  (G) 
Agacle  ,  *  'A-ga-cle.  IV".  pr.  m.  Lai.  Agaclcs.  (  Dal  gr.  agan  mollo,  e 

cleos  gloria  :   Assai  glorioso.)  —  Re  di    Tessaglia.  (B) 
Agaci.eo  ,  *  A-ga-clè-o.  JS.  pi:  in.   —   Uno  deMirmidoni.  (Mit) 
Agaclito,  *  A-gà-eli-to.  JS.  pi:  m.  Lai.  Agaclitus.  (Dal  gr.  agan  mol- 
to ,  e  clytos  celebre.  )   (B) 
Aga  da.  *   (Mus.)  A-gà-da.   Sf.  Strumento  di  fiato  degli  Egiziani  e  de- 
gli Abissini  ,  della  grandezza  e  forma  di  un  flauto  ,  e  s'  inluona  con 
uri  ancia  simile  a  quella  del  clarinetto.  (L) 
Agad'a.  *  (Lelt.)  A-ga-dà.  Sf.  Orazione  che  recitano  gli  Ebrei  la  sera 

della  vigilia  della  loro  Pasqua.   (Ber) 
Agades.   *  (Geog.)  Agà-des.    Capitale  del  regno  di  A  sben  in  Africa.  (G) 
Acadi.  *  (Geog  )  A-gà-di.  Le  isole  Favignana,  Levanzoe  M<iiillimo.(G) 
Agadir.  *  (Geog.)  A-gà-dir,  Santa  Croce.  Ci'Ha  della  Barbarla.  (G) 
Agag.  *  IV.  pi:  m.  Lai.  Agag.  (Dall' ebr.  hkagag  festa.)  —   Ultimo  Ile 

degli  Amaleciti  ucciso  da  Samuele.  (B)  (Van) 
Agaga.  *  (Geog.)  'A-ga-ga,  Agag.   Regione  di  Africa.  (G) 
Agagam.uati.  *  (Geog.)  A-ga-gàui-nia-ti  ,  Aganianti ,  Agacimati.  Popoli 

della  Palude  Meolide.  (G) 
Agagi.  *  (Geog.)  A-gà-gi.  Popolo  dell'  estremità    dell'  Africa    vicino  al 

Congo.  (G) 
Agalaeta.*  (Med)  A-ga-la-è-ta.  Add.  f.  Aggiunto  di  donna  che  dopo  il 
parto  non  lui  latte.  (Dal  gr.  aga'aclos  privo  di  latte. V.  aga/assiu.){À.O.) 
Agalaspidi.*  (Arche.)  A -ga-là-spi-di.  Sm.  pi.  Nome  che  davano  i  Greci 
a  quelli  che  erano  armali  di  scudi  rilucenti.  (Da  agallo  io  orno,  ed 
aspis  scudo.)  (Z) 
Ag alassi.  *  (Geog.)  A-ga-làs-si.  Popoli  dell'  India.  (G) 
Agalassia.  *  (Med.)  A-ga-las-sì-u.  Sf.  Lo  stesso  che  Agilazia.   V.{k.  0.) 
Agalazia.  *  (Med.)  A-ga-là-zi-a.  Sf.  F.  G.  Lat.  agalaxia.  —,    Agalas- 
sia ,  Agalactia,  Agitatila  ,  Agalaxia,  sin.  (Da  «  priv.,  e  gala  latte.) 
Difetto  di  secrezione  del  latte  dopo  il  parlo. — Mancanza  di   latte  in 
una  femmina  che  allatta.  (A.   0  ) 
Agaluceman.  *  (Mus.)  A-ga-h -kè-man.  Sm.  Strumento  d'arco  de'  Tur- 
chi ,  il  quale  ha  una  gamb  1  e  si  suona  come  il  nostro  violoncello.^h') 
A  galla.  Posto  avverbial.  vale  Sulta  stipeificic,  per  lo  più  di  liquido. — , 
A  gallo,  sin.  Lat.  in  superficie.   Gr.  ÌTriifo\ìis.Bocc.concl.i 2.  Anzi  son  io- 
si  lieve  che  io  sto  a  galla  uell'  acqua. Cr.g.86.5  A  voler  conoscer  l'uova- 
piene  dall'altre,  quando  le  vieni  a   porre,  si  e  da  metterle  nell'acqua, 
imperocché  le  piene  vanno  a  fondo,    e  le    sceme     nuotano    a     galla. 
Legg.Inv.  or.  SB.  Diccsi  che  quello  legno  venisse  a  galla  sopra  l'acqua. 

2  —  Per  melaf.  Palaj}.  6.  E  qui  non  mi  ripigli  la  brigata,  Perché  'I 
cervello  a  galla  mi  conduco. 

3  —  *  Col  v.  Andare.  Soda:  Colt.  86.  Perché  non  vadino  né  guazzan- 
do né  a  galla  ,  legbivisi  insieme  una  pietra   marmoreccia    pulita.  (B) 

4  —  Co' v.  Essere  o  S\.aie=. Essere  al  di  sopra,  Averne  il  meglio,  Es- 
sere superiore.  »  Cran.  Fell.  108.  Tennono  consiglio  ,  nel  quale  ebbe 
di  molli  Guelfi  che  sono  a  galla  negli  ufficii ,  e  non  vorrebbono  mi 
pari  né  compagnone.  (V) 

Agalla.  *  (Geog.)  Agàl-la.  Città  dell'  Arabia.  (G) 

A  gallo.  Posto  avverbial.  Lo  stesso  che  A  galla.  F.  Poliz.  Slam.  1, 
8g.  Talvolta  sopra  all'acqua  un  po' guizzando  ,  Mentre  1' un  l'altro 
segue  ,  escono  a  gallo. 

Agalloco.  (Bot.)  A-gàl-lo-co.  iSm.  —  ,  Legno  aloe,  Agallocco,  Ag.iloeo, 
•si/!.  (  Dai  gr.  agtdtochoii  ,  così  detto  da  agallane  10  mi  rallegro,  io 
esulto:  e  ciò  a' motivo  della  piacevolezza  del  suo  odore.)  [  Albero 
che  nasce  nella  Cochinchina  ;  appartiene  alla  classe  decandna  mono- 
ginia  ,  e  si  distingue  per  le  foglie  lanciolale  ,  alterne,  e  per  li 
peduncoli  multi/lori  e  terminanti.  Il  suo  legno  abbrucialo  o  fregato 
manda  grato  odore;  nelle  Indie  se  ne  fa  uso  per  profumare  le  stanze 
de' grandi,  e  si  paga  a  caro  prezzo-;  della  sua  cmteocia  si  fa  carta.] 
Lai.  agallochum.  Gr.  àyJlk\oxov-  R'cett.  Fior.  45-  Il  legno  aloè  ^chia- 
mato agalloco  da  Dioscoride,  è  un  legno  che  viene  dell'Indie  e  dell'Ara- 
bia. Libr.cur.  maiali.  Si  faccia  per  le  stanze  un  suffumigio  collo  agalloco. 

Acalmata.*  (Arche.)  A-gàl-mata.  F.G.  Così  chiwnavansi  a' tempi  d'O- 
mero gli  ornamenti  de'  tempii ,  ina  in  seguilo  furono  cast  chiamati 
solo  le  statue,  che  sono  il  più  bell'ornamento  de' sacri  edficu.  (  In 
gr.  a"al>na,  agalmatos  vale  ornamento,  simulacro.)  (Mit) 

Agalmatolito.  (St.  N.)  A-gal-nu  to  li-to.  Sm.  F.  G.zVu.agalmatholitu*. 
(  Da  agalma,  agalmatos  statua  ,  e  lithos  pietra.)  —,  Pietra  da  scoltura, 
Pietra  di  lardo  della  China,  Talcoglafico  di  Haiiy,  siti.  Specie  di  fos- 
sile trasparente  ,  ovvero  opaco  ,  che  non  contiene  magnesia.  (Aq) 

A  galoppo.*  Posto  awerb.z=i  Correndo  con  velocità.—,  Di  galoppo,  siiti 
V.  Galoppo,  §.   2.  (0) 

Agama.  (Bot.)  'A-ga-ma.  Add.  f.  Lai.  agama.  (  Da  a  priv.,  e  gamos  ma- 
trimonio :  Senza  nozze.)  Agg.  di  pianta,  che  si  riproduce  per  mezzo- 
dì gemme  carpomorfe,  senza  bisogno  di  fecondazione  anteriore.  (B) 

Agamiuca.  *  (Geog.)  A-ga-màr-ca.  ìsola  dell'  America  setlenlrionale.ifiy 

Agamarsana.  *  (Mit.  Ititi  )  A-ga-mar-sà-na.  Passo  del  Feda,  il  ripe, 
tere  il  quale  basta,  secondo  i   Bramini,  a  purgar  l'anima  dai  pe& 

cali.  (Mit)  .  .         , 

A  gambe.  *  Avverbial.  col  v.  Darez=  Fuggire;  che  anche  dicesi  Darla  a- 

gambe.  Modo  basso.    F.  Dare  a  gambe.  (0) 
A  "gambe  alzate.Pojìo  avverbiale  Col  capo  aììingiù  e  colla  gambe  in. 
alia.  —,  A   gambe  levate,  tifi.  Maini.  8.  5.  E  non  si  trovan  poi  sempre 
le  fate     Che  vengano  a  levarti  il  mal  d'  addosso  ,    Come    al  G^raiu  , 
quando'  a  gambe' aliate  Andato-  èra  la  notte  giù  nel  fòsso. 
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A  GAMBE  APERTE: 


AGATEKURE 


gara  al  servigio  dello  'tnperadore.  E  12.  72.  11.  Per  questo  subito  ca- 
tare del  grano  ,  e  1  fornai  e  cbi  facea  pane  à  vendere  i. .narravano 
il  grano  a  gara. 

*  7-  f°{  ""  Fa,-e  =  G',rrP%'nre-  Sen-  ben.  Varch.  1.  g.  Fanno  a  gara 
di  tendere  e  scialacquare  le  loro  facoltà  prodigalissimamenle.  E  7  id. 
Imi  fatto  da  loro  a  gara  ,  e  combattuto  per  chi  dovesse  dargliele 

A  e  a  razzo.  ^(Goog.)  A-ga-ràzzo    Contrada  dell'  Andalusia.  (G) 

nae.  Porto  ne/i  istla  di  Cipro.  (G) 


mi  »un.  />..«#«  avverb.al.-  ^  gambf  larghe.  V.  Frane.  Sacch.  Acmi.  *   A',  pr./  £„r.  Agar.  (Può  frarsi  dall'chr  gtrr  forestiere     oda 

Ap...  »  A.  La  donna   tòrse  si  medito  aneli  ella  ,  perocché  buon  pezzo  Jger  raccogliere,  ammassale  ,  o  da  hhaaar  cineere  W  StnaWs** 

andò  a  gambe  aperte.  j(V)  te  moglie  di  Àbramo.  Qi)                                                         ««uom. 

A   H«r.l  laici».  Pcsio  awetbial.  co  v.  Stare,  Sedere  o  «fri/i:   £>iceii  A  cara.   Porto  avceibiatm.  vale  Con  gareggiamento.  Tot    cerlalim     Or 

rfi  cWwVe  ,Pe„w,;v,/o  e  «  pigrizia.  -,  Stare  a gambe  a,  erte,  Slare  ir.  In^Mu*.   C.   ^  6.   „.  2.  Furonvi   ■  GuelfieXnibeH „" di F "w 
panciolle,  sft».  /»/n//n.  9.0?.  E  menti' ognun  s'avanza  a  gloria  intento, 
Ei  siede  a  gambe  larghe  e  si  fa  vento. 

A  gambe  levate.  Posto  «ivo bini,  co' verbi  Cascare  ,   Andare   o  simiti, 
fate  lo  slesso  che  A   gambe  alzate. 

Agame.  *  (Geog.)  "A-ga-mc  ,  Agaoma  ,    Agorrae.  Provincia  dell'  Abissi- 
ma.  —    Città  del  Ponto.  (fi) 

Ar.AMEDE  ,*  A-ga-lìw-de.  IV.  pr.  corti.   Lai.  Agamedes.  (  In  gr.  agametos 

vai  celibe:   agamede  può  significare  molto  persuasivo,  da  agan  mollo,  Acarea.  *  (Grog.)  Aga-re-a'   lai  Arci 

V Zd° J°  PF™ad°)  -/'è''10  '4P»*',  '/«"//o  <fi   7ìtj/òmo.  -  Acari*.  «  (Ge-g)  A-ga-ré-i".  ^biiatonde}i'Jr^iaF\iice^Zc\nTn^a 

Figlia  di  Augia.  —  di  Mecarea.  (B)  (Mit)  Ismaele  figho  di  Agar.  (G)                                                          ««rarenrieni 

a-=—*  (Gepg-D  Crtfà  dell'isola  di  Lesbo.  (Mit)  Agarina.  *'(Gcog)  A-ga-ré-na.  Città  dell'  Arabia   (Gì 

Acastemiobe,  *  A-ga-men-no-iic.  N.  pr.  m.   Lai.  Aganwmnon.  (DJ  gr.  Agareni.  *  (Geog)  A-ga-rè-ni.   Discendenti  da  A»ar    ma  non  d'  Abra 

ugan  mollo,  e  meno  10  persisto,  ovvero  da  agan  ,    e  minos  annuo;  mo;  abitatori  dell'Arabia  Deserta.  (G) 

e  vai  dunque  costante  0  magnanimo.  )  -   He  d1  Argo    e  di  Micene,  Acaiiensi    *  (Geog.)  A-ga-rén-si,  Agarei ,  Agariensi.  Popoli  della  Sa'c, 

palio  d'Atro,  e  peto  detto  anche.  Alnde.   ;B)  (Mit)  discéndenti  da  Aitar.  (G)                                                                             ' 

Acameukoride  ,  *  A-ga-uien-nò  ni-de.  A  '.  pr.m.  Lui.  Agamemnonides.—  A  garganella.   F~.  Bere  a  garganella.  (Cioè  a  larga  cannella     o    come 

tiglio  di  Agamennone.  (B)  i  Latini  dissero,  laxo  gutture.) 

Agameinsonio  ,  *   A-ga-men-nò-ni-o.  Add  pr.  m.  Di  Agamennone.  (B)  Agarico.  (Boi.)  A-gà  ri-co.  Sin.  Lat.  agaricum.  Gr.  iya.aut\.  Genere  di 

Agabehtico.   *r  (Geog)  A-ga  mèn-tt-CO.  Montagna  degli  Stali  Uniti  nella  funghi,  così  detto  perchè  una  delle  sue  principali  specie  è  (Agarico  di 

conica  di   York.  (G)  Diosi  aride  ;  si  distinguono  per  avere  la  mpeificie  inferiore,  divisa  in 

Acavest   he,  *  A-ga-me-to-re.  N.  pr.  m    (  Da   agan  molto,     e  mestor  lame  divergenti  dal  centro  alla  circonferenza.   Delle  specie    che  com- 

perito,  ronsultoi  e.  )  (B)          ^  prende,  alcune  stiri  buone  da  mangiale,  ma  la  più  pai  le  velenose.  (R) 

Ar.AMinirE,  *   A-ea-mè  lo  re  JS~prm.—  Famoso  atleta  di  Mantinea  (Mit)  2  —   Quella  spezie  di  fungo  medicinale,  che  nasce  in  sul  larice,  [on- 

Acahi.  (St.  N  )  A-gà-mi.   .Sm.    Lat.     Iropllia     Ciepi.lans    Lin.   (    Questa  vero  in  sulle  vecch' 


voce  in  greco  vale  ammirabile,  poiché  vien  da  osarne  io  ammiro.  Ed 
ammirabile  invero  è  qneslo  augello  per  l'atlezioue  che  sposa  per  I' no- 
mo.) Uccel  o  lungo  ventidue  pollici ,  col  lecco  simile  a  quello  de' gal- 
linacci e  tingo  ventidue  linee  ,  co/77  coda  di  tre  pollici  (iti  incirca  , 
coperta  di  pi  mie  che  la  snprnwanzano,  co' piedi  di  ciique  pollici  ve- 
stiti di  piccole  squamine.  (Bufi)  (Min) 

Acamia.  *  (Lett.  e  Giur.)  A-garri-a.  Sf.  V.  G.  (Da  a  priv.,  e  gamos 
matrimonio  ,  nozze.)  Celibato  ,  o  lo  stato  di  una  persona  die  non  si 
mariia.  (Aq) 

2   —  *  (Bot.)   Classe  che  racchiude  tutte  le  piante  prive  di  organi  ses-    Agaricoidei.  *  (Bot.)  A  ga-ri-co->i-dè  i.  Sm.  pi.  Lai  agaricoidei.  (Da  aga- 
sitati.  — ,  Crittogamia,  sin.   Lat.  agamia.  (A.  O)  Meo;;  agarico,  ed  idos  specie.)  Sezione  di  funghi  che  comprende  gli 

.Agamia.   *  (Grog.)   Agamea.   Promontorio  e  /  01 -in  dell' Asia  Minore,  fi)        agarici.)  (A.  0  ) 

Ac/MininE,  *  A-ga-mi-di-de.  IV.  pr.  m.  —  Re  de   Cleonid'i.  (Mit)  Aoarista,  *  A-ga  ri-sta.  IV.  pr.  f.  (In  gr.  ns,os  vai  duce,  e  arislos  otti- 

Agamo.  *  (.Log.)  'A-ga-mo.  Add    m.    V.   G.  (In  gr.  aganws  vai  celibe.         ino,  fóltissimo.  )  — 'tigliu  di  Clistene.  (Mit) 

V.   Agamia.  )  E  il  nome  che  si  dà  a  chi  non  si  manta.  (Aq)  Agari-tia  ,   *  A-ga-ri-stia.   A.  pr.  f.  —   Madre  di  Pericle.  (Mit) 

Agamo.  *  (Geog.)   Cillà  del  Ponto,  che  prese,  il  nome  da  un'antica  regna    Agaristo  ,  *  A-ga-ri-»lo.   JN.pr.m.   Lat.   Agarijlus    (V.  Agarista.)  (B) 


elite  querce,  e  con  cui  si  fa  /'  esca.—,  Agarico  bian- 
co ,  Fungo  catartico  ,  sin.  )  (  Co^ì  dello  ,  secondo  Dioscoride  ,  perché 
veniva  portato  da  Agria  o  Agnria  paese  de' Sarmati.)  Lat.  agaricum. 
Gr.  (àyapikov.  M-  Aldnbr.  Prenderà  appresso  colai  medicina,  clic  farà 
cuocere  in  acqua  ,  polipode  ec,  agarico,  barba  di  finocchio  Libi:  cui. 
malati.  Ma  I'  agarico  il  corregga  col   cerniamo.  ' 

—  (St.  Nat)  Agarico  minerale.  I}uro  o  quasi puro  carbonato  di  calce,  di 
coloie  bianco-gialliccio,  appannato,  opaco,  fruibile;  spugnoso,  e  co^ìleg- 
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:>/oie  bianco-gialliccio,  appannato,  opaco,  fi  labile;  spugnoso,  e  così, 
iero,chr  galleggia  quasi  nell'acqua.—  .Litomagra,Stcnomagia,si;;  (G 
irico.   "   (Geog")  -Golf,  dell'  India,  (ti) 


celibatario.  (Mit) 
Agah.   *   (Geog.)   Una  delle  isole  de'  Ladroni.  (G) 
Ai. AVA.  *  (Geog.)  A-gà-na.   Una  delle  isole  Marianne.  (G) 
Agasagara.   *  (Geog.)  A-ga  na-gà-ra.    Città  dell'India.  (G) 
Ar.A>ciM.   *  (Grog.)  A-ean -ci-ni.   Popoli  dell'  Etiopia.  (G) 
A   CAVUBSBI.  *   Posto  aevet I ial.  =  A  modo  d<  gangheri.  Frane.  Sacch. 


Acaro."  (Geog.)  'A  ga-10.   Promontorio  della  oarmazia  asiatica,  (fi) 
Agarom:.  "  (Geog  )   A-ga-ró-ne.   Città  del  Carnate  nell'India.  (G) 
Agarti.   *  (Mit)   A-gàl-ti.    D.vinià  Mnnca.   (Mit) 

Agasicle,  *  A  ga-si-cle.  JS ■  pr.  ih.  Lat.  Agasicles.  (Dal  gr.  agnsios  inclito, 
e  cteio  o  sia  elio  10  celebro:  Celebra Jpre degli  uomini  incliti.) — Redi 
Sparla.  (Aq)     - 
Ncv.   108.  Fece  le  gambe  a  gangheri  ,  e  molti  co' lacci  se  l'hanno  si     Agasii.li.  *   (hot)   A-ga-sil-li.  Sm.  Nome  dell'  albero  che  dà  la  gomma 
incannate  che  appena  si   possono  porre  a  sedere.  (V)  ammoniaca.   (Va») 

AcANire,  *   A-ga-ni-re  ,  Aglaioice.  A.  pi    f.  (  In,  gè.  agan  ice  vai  mollo    Ac.assa.  "   (Geog.)  Agàs-sa.  Città  della    Macedonia.  (G) 

vittoriosa  ;  poiché  agan  vai  molto,  nicao  io  vinto,  e  nice  vittoria.)    Aoastacuio.  *  (Bot.)  A-ga— la-chi-  .1.  cV/;».   Lui.  agastachys.   (Dal  gr.  agam 

—  Figlia  di   Fgetore  re  di   '/essagtia  ,  perita  nell'astronomia.  (Mit)         molto,  e  studivi  spiga.)  Generrgii  piante  provvedute  di  molte  so;g/ie.(Aq) 

Acamppk,  "  (Mit.  Gr.)  A-ga-nìp-pe     A'  pr.  f.    —  Figlia  dd fi  urne   Per-    Agaste.ve  ,  *   A-ga-sté-ne  ,  Agasteneo    A.  pr.  m.   l^at.    Agasteneus.    (Dal 

messo.  (  fn   gr.  aganippe  significa  molto  equestre,  da  agan  molto  ,  e        gr.  agan   molto,  e  sthenos  Ibiza  :  Fortissimo.)   —  Re  degli  Elei  (Mil) 

hipi  i'S  >qoes're.)  (Mit)  Acastiiofo,  *  A-gà-slro-fo.  A. /;;•.  »;.  Lat.  Agastiophus.  (Dal  gr.  ùgos  duce, 

2   — *  (Geog  )  Fontani  della  Reozia  presso  l' Elicona.  — ,  lppocrcnc,iiV;.(G)         e  strepito  io   volgo,  io  rovescio,  io  metto  in  fuga;  e  vai  dunque  Duce  che 

ACAFIPPeni.    *   (Mit.    Gr.)   A-ga  mp-pc-di  ,    Agaiiippidi.  /at.Agani])pides.         rovescia,   che  mette  in  fuga.) — Nobile  Tri  •jnno  ucciso  da  Diomede  (Aq) 

ò' prannome  delle   Muse  «  cagione  della  fontana  Aganippe  eh' era  lor    Acata,  Agata  ■  [.Sf.]  Quella  quantità  di  fio  che  empie  l'ago  da  far  lereti. 

consacrala    (Mt)  (  Da  ago.) 

Aaavppbo,  '   A  ganip-pèo.  Add.  m    pr.  Di  Aganippe.  (B)  Agata.  (_St.  N.)  'A-gn-la.    [Sf]    (Cosi  detta  perchè  la    prima    volfa    fu 

Aoa*o,  *  A-gà-r.o    A.  pr.f.  —  Figlia  di  Paride  e  di  Etnia.  (  In  gr.        trovata  in  Sicilia,  presso  il  fiume  Acale  o  Agaio  oggi  Drillo.  )[  Specie 


astam  i  ral  mite.)  (Mit) 

AciWOrxiFAHO.  "   (M«l  )   A  ga-no-hlè-fa-ro.A'm.  V .  G.  Lat.  aganohlepharnn. 
Pitto  licite  palpebre  tra  t<  ro  attaccate,  q pure  aderenti  all'occhio. (Dal 
•r    achna  iporcizia  .  lordi  ine  ,  e  blephnra  palpebre:  perché  le  palpi- 
li .■  ■' r<i  itlarcatc  1   quali  invi  (lune  dal  lordume.)  '.  A.(J) 
\'.a-(.'i    *  (Gè.  g)  A  g  -ou-si    Isola  dell' Egro  presso  l'Anatolia.  {Gì 
A'a>7»v*.  *  (Geog.)  A  san  zn  va      Aganzflgn.    Città  della    Medm      G) 
A(.APA^T().  *  (li'  I  '1  A-ga-pàn-fO.  Sm    F .    G.   Lat.  ag.ipantus.  (\)a  agape 
otite  ,   e  anthi  s    fiore.)    Wome    dato   mi  un  genere  di  piante  per  villi- 
■ione  al  bel  colore   del  tran  flore     (A.  O.) 
AOAPC    *  (I-'")  'A  g  ■  p'  .  SJ    /'.   G    (   Dal   :<i     agape  amore.  )   In  ge- 
ireile    Conia,    lem  e-  len:a  .    /Imeae.    (Aq) 


di  quarzo  di  cui  si  /ninno  molte  varietà.  Pietra  tubile,  talora  traspa- 
rente ,  o  semipelìiictda  ,  e  di  varit  colati  e  mmclue  ,  e  peni"  itagli 
antichi  fu  chiamata  con  diversi  munì,  come  (Jeragala,  Li  ucagala,  Pai - 
daga  la ,  Sardaga/a  ce.  La  più  preziosa  di  tutte  et'  Agata  orientale.  Ri- 
ceve acceso  pulimento  ,  e  si  lavora  con  sega  ,  ruota  e  spianatóia,  ser- 
vendo per  lavori  di  commesso  ,  statale  ,  impugnature  e  simili  ]  Lai. 
achates.  Gr.  à\ÌT-r\S..  Dttlam.  A.  l'i.  Agaio  fiume  dall'agata  pietra. 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  (fi.  Agata  é  una  pietra  nera  ,  e  sonne  delle 
bianche  virgolate,  e  pare  die  l'uomo  vi  si  vegga  iniio.  A'tlgg,  nat. 
esp.  ìOy .  E  I  cristi!  di  monte  e  l'agate  ce.  danno  1111  lume  chiarissimo. 
Agata,"  Àgalma.  .'V  pr  f  Lai.  Agallili,  (  Dal  gr.  agutho.s  buono.  )  (B) 
Alata   (S.)   *   (Geog.)    Città  del  Piemonte.  —   della   Capitanala.  (G) 


,     -      Si    Ecd.)    Conviti  sacri   defili   ai  In  hi    Cristiani,    così   detti  peri  he     Agata  (S.Sje'G  011  '(Geog  )  Lai  Agalli" polis.  C'/a'(  di   Tei  radi  /.<;ei'i'i.(G) 
felino  li  dn  Bevano  a  coni'  io  in  e  il  laro  amor  mutuo.  L'ubìUa  die  «•     AgaTAMoì    *  (Mil    Gr.)  A-ga-fa-h  o.  Add.  m.  Lai.  agalalyui    Soprannome 


ne  fin  rea   ilb'ign   oh  uni    Condili    ad  al (dnli.  {Aq) 

I.OAPI    '  A   pr   f.  lai    Agape,  Agape»,  (li) 

Ao«  Piatili      "    A  -'■  ■  1  '  -in  -re.      V,  pi.    m.    Lai.    Agapenor     Gr.    ùyorr*     ,>. 

(Dal  er.  -,  dio,  "i  -'•;  uom  forti  .  e  vai    dunque   amante 

)•    fori    )  -    I:    d  Arcadia,  fondatori  m   Ppfo.    B)  ,Mit) 

1    *  fljl,  Eccl.)  Aga-p.-i  •  Sello  di  gnostici  primi  a/mente  coni- 
pena  di  femmine    (  Ual  gr.  ogapttos  1    1  .,  Minato.)  (Ber) 
■,,11-u    *  (Geog.)   A  1.  <  itti  della   Moldavia.  (G) 

,  pi  io  ,  Aga  pio,  Bito    A    / '.  ni    lui    Af..i|ii-,   .  Aga- 
'  Dil   .1    agapetei    fa         1    imabilc,  diletto.) — Pontefice  Dtmn- 
■  :    '/'.,  (Van) 

•    '    ',  -po-nO'Vi    Liume  dilla  Siberia   (G) 

imo     "    \    ■]"■•  mo    A   pr.  m.  Lai    Ag.q  toh  no, .    (li»  agan 
■   1  polii  talvolti  dicono  In  ttot  di  panmot 

'    mollo     "leriliro)    —     Ino    de' f  gli    d'Egitti»     'A'() 


di   Plutone  ,  che  pan  fine  (olla  morte  a  tuli  i  beni.  (Dal   gr.     agalha 
Inni  ,   e  /)()   Ì0   d) Sciolgo.)   (Mil) 
AOATlfOBLO,    *    A-ga-làii-ge-l'i.    ff.  pr.  IH.  Lat.  Agitangeins.  (Dal  «jr.  aga 

tlms  buono,  ((I  angelo»  mi  :  Buon  meno,  Ambatciatnrv.)  (Aq) 

Ai.aiaii  iiia.  (beli.)  A-an-lai-clii-a,  .'./.  /'.  G.  (Da  agathot  buona,  1  ar- 
chi comando,  autorità  .  principato.)  Governo  buono  ,0  dov'è  itti  buon 

principe,    0   ih  ve   siilo   i  bumu   SOIW  ammessi   al  governo.   (Aq) 

A.  A  in  CIDI  ,  "  A  va  làici  de.  JS .  pr.  m.  (Dal  gr  agitilios  buono,  ed  ar- 
di ni.  :  Itile  de' buoni.)  —  Storico  greco   (Mit) 

Ai/atabcO  ,  *  A-g.i  lai  eo  Pi.  pr.  m.  Lai.  Agalharcus.  {X. agalarchìa  ) 
—    pmoie  -,,,  n.  IH)  CMil) 

Alatati.  (St.  N  ;  A  ga  la  lo.  Adii,  ni  f  V.  agata.  J  Agg.  d'  una  spe- 
lte   d'  (da/insiti)   1  ipn  II  alo   e    Untato   di    Intinto   e   di   tosso.   (A) 

ioATMUM*  ,   *    A   gì  te  noi'-.    A.  pr.  m    lat.  Ag.tlienor.  (Dal  gì    OgatkoS 

buono  1  ed  (f-et  uomo  )  (Aq) 


AGATETE 

AgAtete,*  A-ga-tè-le,  N.pr.f—  Nome  di  una  Ninfa.  (In  gr.  agathos 
»  .1  buona  .  ed  ethos  indole,  ingegno,  costume.)  (Mit) 

Agama,  *  A-ga-tia.  JV.  pr.  m.  Lat.  Agathias.    (Dal  gr.  agathos  utile, 

e  Ina  voce.)  (B)  ' 

Agatide.  *  (Boi.)  A-gà-ti-de.  Sf.  V.  G.  Lat.  agalbis.  (  Dal  gr    a'athis 

gomitolo.)   Genere  di  punite  ,    che  variano  i  fiori  maschi    disposti  in 

gomitoli  ,  ed  i  Jeminci  m  cono.  (Aq) 

Ac.atidio.*  (St.  N.)  A-ga-tidi-o.li'//i.Lo«.  agatidium.  (f.  agatide  J  Genere 
d'insetti   ben  distinti  per  Ut  figura   quasi   globttlosa  t  coni',  aitile  del 
loro  corpo.  (Aq) 
Agatilio.*   (Mit  Gr.)  A-ga-ti-li-o.    Sm.  Lat.  Agatos.   f.  Agatalio     So- 
prannome ai  Plutone.  (Mit) 

Agaiina.'  (St.  N.)  A-ga-ti-na  Sf  Lai.  agalhina.  (Dal  gr.  agathis  gomi- 
tolo.) Genere  di  conchiglie  della  classe  delle  univalve,  wali  0d 
oblunghe  a  modo   di  gomitolo.  (Aq)  .      ,  ^ 

AgaTIna.  *  N.  pr.  f.  dim.  di  Agata.   C  (B) 

Acat.rio*  (Geog.)  A-ga-ti-ri-o ,  Agatirro  ,  Agallo  ,  Agatirna.  Città 
di  Sicilia.  (G)  8 

Acatikno  '  Aga-tir-no.  N.  pr.  m.~  Figlio  di  Eolo.  (Dal  gr.  agathos 
buono,  torte,  e  hiran  in  vece  di  ieron  tempio  :  Tempio  de' forti.)'  (Mit) 

Agatirsi.*  (Geog.)   A-ga-tìrsi.  Popoli  delia  Sarmazia  europea    (G) 

Agat.rso  •  A-ga-tir-so.  N.  pr.  m.  —  figlio  d'  Ercole,  Re  d  un  popolo 
crudele  vicino  agli  Sciti.  (Dal  gr.  agathos  buono,  forte,  ed  iris  iri- 
de:  Iride  de' l'orti.)  (Mit) 

Acatocle,  •  A-ga-ló-cle.  N  pr.  m  Lat.  Agathocles.  (Dal  gr.  agathos 
buono,  e  cleos  gloria:  Gloria  de'buoni.)-  Tiranno  di  Siracusa.!  ha) 

VU.atoci.ee.*  (Geog.)  A-ga-t-oclé-é,  Isole  del  Mar  Rosso    (Gì 

Acatocleo,  '  Aga-to-clè-o.  Add.  pr.  m.  Di  Agatocle    (B) 

Agatoclu,  A-ga-tò-cli-a.  N.  pr.f  Lat.  Agathoclia.  (Dal  gr  aeathos 
b.iono  ,  e  dio  io  cckl.ro  :  Chi  celebra  i  buoni  )  (B)  «*,««"* 

Agatocromo.'  (Leti)  A.ga-to-crò-DÌ-o.2V0we  sotto  il  quale  si  è  mosche- 
Tu^TSr  SC  Bu,Uen'PS-  (Da'  V-W'°s  buono,  «chronos 

Ar.woDEMo»E.-  (Mit)  A-ga-to-dè-mo-ne.  Sm.  (Dal  gr.  pathos  buono, 
.  demo»  gemo.)  //  buon  gemo  adorato  dagli  Egizii.  1  Padani  davano 
questo  nome  ai  draghi  o  serpenti  alati,  che  veneravano  còme  divinità 
e  in  generale  a,  gena  benefici.  Il  suo  opposto  era  Gacodemone    (MÌO 

A .;»tod«»tro.«  (St.  N.)  A-ga-to-dèu..ro.  Add.  e  sm.Lat.  agalhoden rum 

LmJ^.^'oV8313'  °  '/e'"/'°"  a,bCl'°')  iV7°'"e  d""MÌ«"7r: 
Agatodoro     •  A-ga-lo-dò-ro.    IV.    pr.    *.     &,,.    Agafhodnrus.  (  Dal  gr 

nS<n/io*  buono,  e  «Veo  io  dono  :  Chi  dona  a'  buoni  )  (U)  8 

•Uatofillo    •  (Bot.)  A-ga-lo-f,l-lo.    Sm.  Lai.  agathoph  llom.  (  Dal  gr 

agathos    buono  ,  e  phy/lon    foglia.)    Genere  di  piaL  ,    fc  „>£ 

;rroXferr;vxtf(tro'  e^rc'0  *»»■«*££ 

^^S^èlt^-dfk^'^  v  **- 

Acato5,ero  ,'  A-ga-tò-me-ro.  /V>.  w.  £„,.  Agathomerns.  (^i0mPrO 
può  valere  in  gr.  chi  parteggia  per  li  buon,    da  „^„/bS, Z 

cs^ctJsiKsi; anche  bi,ono  o/aggio' da  «*& 
Agg^  ;fe)4rton- 6W  *'  ^"° * 5e'""-  -/w*  f 

A°^« '«  A-ga.t6.ne     Agatino.  N.pr.m.  Lat.  Agatho,  Agathinus.  (V. 

Agatommo.'  (Leti.)  A-gailHM.mo.Jidd.  m.  V.G.Lat.  agalhonymus  (Dal 

L?\T  <Su"™\  er°'""  "°'m  •)  Di  l'ur"ì  '""»'.  °  *  W«aK  (Aq) 
Agatomsi.*  (Geog.)  A-ga-toni  si.  6',it«  delt  Arcipelago  fc/  *  W 
Acatorede     •  A-ga-lo-pe  de  ,  Agatopode,  AgatopWof  Agatopo  >  ,r 

Agatopo,  •  A-gà-to-po.  J\.  pr.  m.Lat.  Agathopns.  (V.  Asatopede  VRì 
Agatopode     V Aga-tò  [«-dc-.Typr.^./^.Agathopes  (fJgaSSyM^ 

Agatoso.  (St.  N.l  A-aa-ió-so    À,l,l   ,„  fi     ì.     />•  *■    ' 

dell'abita    Gai  Ve    v       ,  .      f    *  ^"  '  //w^'°  *'«&  a  quello 

aeu  agata.   L,al>.  pis.  Venature  letico  ari  d    sostanza  a<nin-,         r   i 

rotto  da  vene  agatose.. .  .  Un  Caricoide  agato°o   (A)   g  '  "  -1"'"' 

AcATOf.CIA.    *    (Lett.ì   A-na-llir-KÌ   -i       V7'      1/      /■•      1      v     '      ■ 


ÀGENIÈ 


1  ">5 


.  cauri      (Geog)  A-ga-un.   Popolo  dell'  Abissinia.  (G) 

Agava.'  (Geog.)  A-gà-va.   Citta  dell'India.  (G) 

.Uwano.  (Hot.)  A-gà  vano.  Sm.—,  Acano,  s,„/,«r   enieli,  «vrf»»..  tv 

tigamu,  uguale,  e  «Via«^S^|f ^fc  &^^  A?*™'? '"'■ 

AT^\^c\lnAa%Znf\  A'''  ^"J™  V-  «^-.ammirabile.)-, 
««•«a  meridionale,  e  di  cui  adoperami  le  foglie    edflZon,/ 


-A,1^VE-*   N-  P'~  /•-  Figi'**  ài  Cadmo,    madre  di  Penteo. 

Vtcreuli.—  delle   Danaidi—  delle  Amazzoni.   (Mit) 
Agam."   (Geog.)  'A-gavi.  Popolo  della   Mesia  o  della   Tracia    (C\ 
Acavo,  *  A-ga-vo.  N.  pr.  m.- Figlio  di  Priamo.  (V.  A^ve^Waht) 
Acazio,  *    A-ga-z.-o      Acazio,  Acacie.  JV.  pr.  m.  Lat.  Agathius  ,  Acha 

tuis,  Acatlnus.  (Dal  gr.  agasios  celebre,  inclito.)  (B) 
Agazzare     Agaz-zàre.    /V.  0W.   /Woffo  basso.  Ardentemente  suzzarsi  per 
cagwndicosa  che  si  desideri.  (Da  a  superflue  dall'arabo  ghaeizAu- 
fg»«'->>lK  ehh  d.ees.  ^/te^  che  forse  ha  dato  orbine  AcoSwi 
de  Napohtam  ,  Cloe  Montare  in  collera.)   f.  Arrovellare.  Mono*.  Fi. 

Acazzato,  *  A-gaz  zà-to.  Add.  m,  da  Agazzare.    V   d'  re»   (01 
AcAZz.KO.  (Bot.)  A-gaz-zì-no.  [,Vm.]   La,,  pyracantha'. Gr.  «%<Uxll>*rCi 

mV       C''  P''tSS0,'  q,"a''  r"-^   P"nta'  "^2"  *  rendo  ag„L. 
ed  «c«rAijo  io  pungo.  In  lat.  dicesi    pjravantha  da  pYr  fuoco    ed  a- 
cantha  spina  ,  quasi  spina  color  di   fuoco.)   Sorta  di  pruno  che  fi,  le 
coccole  [d'un  vivissimo  rosso.   V '.  pruno  gazzerino! 
Acb,r.,  ,  •  Ag-bà-io.  A.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Abgaro.  V  (B) 
Aguamea  *  (Geog.)  Agdamè-a,  Agdamia.  Città  della  Frigia.  (G) 
Ar.oAMi.»  (Geog.)  Ag-dà-mi.   Città  dell'Arabia  Felice    (GÌ 
Acde     (Geog)  /.«.Agatha.  C/Utó  rfeHa  Frància.  (G> 

AcoEPn'iNA(wrg)  f8?^"*'  Ì&^j!ì-*&!«  della  Caramania.  (G) 

AcotnuiNA.     (Geog.)  Ag-de-ru-1-na.   G«tó  de/f  rsoL,  di  Maiorca.  (G) 
Agoeste.      (Mit.  Gr.)  Agdè-ste.    Genio  ermafrodito.  -  Soprannome ?  di 
Cibele.—  ,  Agdesti,  Agdisti  ,  sin.  (Mit)  F  "' 

Accestì ,  •  Ag  dè-s.i  ,  Agdisti.  N.  pr.   m.  (In  gr.  vale  casa  del  bnono, 

da  agathos  buono ,  e  heslia  casa  )  (B) 
Agdiste.'  (Geog.)  Ag-dìste.  Monte  dir  Asia   Minore    (G) 
Agoo.     (Mit.)   Pietra  trasformala  in  donna  da    Giove  che  ri  ebb-  Ar- 
deste. (Mit)  ° 

i";'.^'  m \LaL  *fr  .(D.dl'ebr.  gè  valle  o  profondità)  (B) 

Ac.ea.     (Geog.)  A-ge-a.   Caia  delta  Persia.  (G) 

Amareno     •  A-ge-La-iéno.  A.  pr.  *.  (In  ebr.  vale  veste  festiva,  da 

/(/(fl^/i  festa,  e  berom  veste  preziosa.)  (B) 
Aceda.'   (Geog)  A-'gé-da.   Città  del  Portogallo.  (G) 
Agedama.*  (Geog.)  A-ge-da-ma.  Isola  della   Caramania.  (G) 
Ageboii».*  (Cl.i.n.)  Age-dò-i-de.  ^_  ,     Agedoitte ,    sin.   Principio  im- 
mediato de  vegetabili  ,    che  si  cristallizza  in  ottaedri,  insolubile  nel- 

"C(lUa,l  so'"J"le  lle§U  ""<*'  ™<fonco  e  nitrico,  insipido  e  contenerne 
azoto.  (A.  O.)  ' 

'Irr™"^  ^"ge  oìl'"0'  Ahun.ia/.Agedunum.Ctó  di  Francia.  (G) 
Acr.E.     (Mit.)  A-gée.  Sf.  pi.    Pittime  che  offeritasi  pel  buono  evento 

eli  alcuna  impresa.  (Dal  lat.  a^ere  operaie.)   (Mit) 
Agelada,  •   A-gé-la-da.  ]S .  pr   m.  Lat.  Ageladas.  (  Dal  gr.  a  priv. ,  e 

gelos ,  otos  riso.)  (B)  6  K        ' 

Acelao     *  Agelà-o.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  agos  duce,  e  laos  popolo:  Du- 

Z.  (MiO°P       }  ~      S''°  E'C0U  '  d'  °'f"le—  Re  *    Conato. 

Agelarch.de  ,  *  A-ge-làr-chi-de.  Pi.  pr.  m.  La;.  Aeelarcbides.  (  Dal  gr 

agele  armento,  e.archeo\o  comando:  Chi  comanda  agli  a.  menti  .)(Aq) 
Acelarco,       A-ge-larco.  N.   pr.  m.    Lat.    Agela.cl.us.  (  D.d  gr.  We 

gregge  ,  e  archos  capo:  Pastore  principale  degli  armenti.)  (Aq) 
Ageeaste.'  (M.t.)  A-ge.là-ste     Sf.  (  Dal  gr.  «  pW  ,    e  ge/J  i^  rido  , 

onde  age/o,^  non  ridente.)  P/Wr„  dell'Anca  ove  riposò   Cerere    e 

sulla  quale  celcbraronsi  le  prime  feste  eleusine    (Mit) 
AceLAsTiA.-  (Med.)  A-ge-la-sti-a-iy:  r.  G.Lat.  agelastia.  Gr.  àyix^r'ia 

(Uà  «  priv.,  exe/os  riso.)  Privazione  del  riso,  Severità  di  volto  (Pia) 
Ageeasto.*  (Mit    Gr)  A-gelà-sto.  Add.  m.  Lat.  Agclastus.  (V.  agelasle) 

Soprannome  di  Pàti  ne.  —di   Crasso.  (Mit) 
Agelea.»  (Mit.  Gr.)  A-ge-lè-a.    Add.f    Lat.    Agelea.  (  Dal  gr.  ago  io 

guido,  e  laos  pop, lo;  ovvero  da  Ugo  io  guido,  e  Ha  pi  eòa.)  Sopran- 
nome d.  Minerva,  o  come  la  Sapienza  guidalrice  de  popoli ,  o  come 
dna  della  guerra.—,  Ageleide,  sin,  (Aq) 

AAgeieDa'VM(MiSr0  A'ge"!'"idc-  Add- f'  L'"'  Age,eis-  Lo  sl***°  che 

Acr-MnE,  *   A-gèli-de.  N.  pr.  m.  Lat.  Agelides.  (V.  Agelea.)  (B) 

Agelo..  (Ant.)  A  geló-i.  tVome  che  gti  antichi  davano  a' messaggi,,-,- 
o  a  tutti  quelli  che  recavano  quaLhe  novella.  (Dal  gr.  aneeloì  nun- 
ciò.)  (Mit) 

Ageltrcua,  *  Agel-lrù-da,  Age.trude.  N.  pr  f.  La,.  Ageltr.ides.  (Se- 
condo il  Grazio  nell'indice  de' nomi  gotici,  vandalici  ec  «si/valeh- 
bero  ,  immune  ,  e  trud  fedele  )  (B) 

Agema.*  (Arche.)  A  gè-ma. Sf.  Neil  antica  milizia,  particolarmente  de' Ma- 
cedoni ,era  il  nome  di  una  truppa  scelta  o  reale,  perchè  circondava 
il  re  ne'  combattimenti.  (Dal  gr.  agos  duce.)  (Mil) 

Acemere .•  (Geog.)  A-geme-ie,  Aguniie,  Asmire,  Adimere,  Provincia 
dell  Jndoitan.   (G) 

Agemina  *  (Ar.  Mes.)  A-gé-mi-na.  (  Dalla  voce  Agem  o  Agiata  colla 
quale  il  volgo  maomettano  chiama  generalmente  ^la  Persia.)  Lavoro 
ali  agemina  ,  all' agiarninà  ,  alla  persiana,  è  un  ihtarsiamento  di  fili 
d'aro  in  solchi  aperti  a  sotlosquadi  a  con  finissimo  artifìcio  ne/i'  ac- 
ciaio ,  fili  che  non  possono  pili  uscirne ,  quando  dal  martello  vi  sienj 
Jatti  entrare  a  forza.  (N) 

Agen.*  (Geog.)  Lat.  Aginum  Nitriobicum.  Città  di  Francia.  (G) 

Ageneioso."  (St.  N)  A-ge-ne-iò-so.    Sm.    Lat.    ageneiosus.     (Dal  gr.  a 
priv.  ,  e  genion    barba.  )  Nome    dato    ad  un   genere  di   pesci    che 
fra  gli  altri  caratteri ,   non  lia'inn  barbette  alle  mascelle.  (Aq) 

Agenesb.  *  (Geog.)  A-ge-né-se ,  Ageno.s.  Sm  Lai.  Antobroges.  Paese  di 
trancia  nella  Rossa  Gujenna.  (G) 

Agene  ia.  (Med.)  A  gc-n<-,i-a.  .Sf  f.  G.  Lat.  agenesia.  (Dal  gr.  a  priv 
e  genesis  generazione.)  Mancanza  di  generazione  ,  Impotenza  a  ee'- 
ncrare.  (Aq)  e 

Acima.  •  (Boi.)  A-gc-nì-e.  Sf.  Lat.  ageniae.  (Dal  gr  a  priv.,  e gtnos 
sesso  ,  uatura.)  Piante  credule  mancanti  di  sesso.  (A.  O.) 
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czvix*  Avverbial.  col  e.  Andare  z^Piacerc,  Aggradire,  Andare  all' a-    Acesistrata,  *  A-ge-si-slia-la.  iV./>r. /.'  Lai.  Agaesystrata.(Da    dor. /;n. 


/^.  Andare  a  genio.  (O) 


sia  per  hrgesia  imperio  ,  e  stratos  esercito:  Chi  ha  imperio  su  l'cscr- 

cito.)  (B) 
Acesiso.  '   (Geog.)  A-gè  suo.  Citili  d'Uà   Tracia.  (G) 
Agi-te,  *  A-gè-te ,  Ageto  ,  Agcsila.  JS.pr.  m.   (ir.  uyr,TÓs.  (In  gr.  vale 

annuii  abile.)  —  Sopijannomfi  di  Plutone.  (Mit) 
Agetore.  *  (Mit.  Gr.)  A- gè  io-re.  Adii.  m.  (Dal  gr.  agin condurre,  on- 

tle  agetor  duce.)  Soprannome  di   dove  e  di  Mercurio.  (Mit) 
Figlio  d'  A-    Ac.r.nu.EE.*  (Mit.Gr.)  A-gc-lò-re-e.  Sf.  pi.  Feste  greche  militari, forte  in 

onori:  di  Àpodo.  (  V.  Agetore.  )  [Mil) 


Age>ore,  *  A-°è-norc,  Agenorre.Jy^r.iMXa/.AgeDor.Gr.  ay*iwp,  f  fnfc 
Condottier  di  prodi.  —  Re  di  Fenicia.— Principe  tiijano.tf,)  (Mit) 

Acejìckeo     *  A-ge-nò-rc-o.  Add.  pi:  m.  Di  Agenore,  (ti) 

Agenoria.*  (Mit.  JRom)  A-ge-nò-ri-a.  (Dal  gr.  agenoria  fortezza ,  valo- 
re.)— ,  A  sci  ona  ,  Ageronia,  sin.  Dea  del  coraggio  e  dell'  industria 
presso  i  Romani. —  Dea  del  silenzio.  (Mil) 

Ac.e>oride,  *  A-genù  ride.  IV.  pr.  m.  Lat.  Agcnoridc 

Agente,' A-gèn-tc.  [  Sm.     Tulio  ciò  che   agisce,    che  opera  sopra  una    Agbbstj*.  *  (Med.)  A-ge-u-sli-a.  Sf.  V.  G.— ,  Aggestia,  *  in.  (Da  a  priv.,c 


di 
icrchio  e  mi- 


cosa,  o  che  colla  sua  azione  vi  reca  qualche  cambiamento,  ed  e  l'op* 
voslo  di  Paziente,  /'Agente  essendo  la  causa  che  opera,  d  Paziente 
il  soggetto  sopra  cui  ella  agisce."]  Capr.Bot.  g  i~g.  Sì,  come  cagione 
scnzala  quale  non  sì  può  fare,  e  come  paziente,  ma  non  come  agente 
e  principale.  . 

a  —  di  alcuno =  Colui  che  fa  i  fatti ,  o  che  tratta  i  negozi!  di  quel 
tale.  La!,  negotiorum  gcslor.i<7i\./4s.A vendo  io  assaltato  mi  certo  agente 
dello'rnperadore. Cas.lett.  28.  Se  il  mio  agente  ricórrerà  a  Vostra  Ec- 
cellenza,  provvegga  che  io  non  sia  peggio  degli  altri  suoi  vassalli.  E 
t)0.  Ha  qualche  pensiero  di  tenerli  appresso  a  Sua  Maestà  per  qualche 
tempo  suo  agente. 
3  _•  (G.  M.)"Agentc  di  camltio.  Il  mediatore  de'camln,  delle  sicurtà 
e  degli  effetti  pubblici  de' quali  stabilisce  il  corso.  (Az) 

1   —  del  fallimento.  *   Quegli  che  vien    deputalo  dal  giudice  ad 
assumere  la  direzione  del  patrimonio  del  fallito.  (Az) 

3  _  *  L'  Jsdtore  ,  A  luministi  alore  ,  Procuratore  speciale  o  Diret- 
tore di  uno  sta!  dimenio  mercantile.  (Az) 
i  _  linfomi  di  pari,  del  v.  Agire  ,  ]  Operante,  Faccente.  Lat.  agcns. 
Gr.  huuovp-yós.  Cam.   Purg.  7.  Dio  agente  di  somma  virtù  e  infini- 
ta ,  la  quale  non    richiede  Ta  materia    innanzi    disposta  ,    si  come  gli 
agenti  naturali  in  produrre  ce. 
Agenzare  ,  A-gcn-rà-re.  Ali.  [n.  ass.  e]  pass.   V.  A.  [che  viene  dal  prò- 
venzale  gens  ,  censore.]   Aggentilire,  Abbellire. ti  auc.Barb.  ósa.15.  lo 
da  lor  dottrina  ho  provedenza,  Che  lo'nlelletto  ^cma.Rim.  ani. Vani. 
Maian.8o.ln  cui  tuli'  ora  agenza  Pregio  e  valore  più  che  in  donna  mai. 
1  —  Piacere,  Aggradire.  Rim.  Ani.  Nona  JSiua.  140.  Molto  mageu- 

zcria  vostra  parvenza.  .  , 

3  —  Ingentilirsi,  Abbellirsi.  Cititi.  Leti.5.  Credo  che  piacesse  a  1 
roner  ve'  tra  noi   per  fare  meravigliare,  e  pei  clic  fusto  -specchi 
radore,ovc  si  provedesse  e  agenzie  ciascuna  valente  e  piacente  donna. 
Agenzìa  ,  A-aen-zì-a.  [Sf]  Ministero  di  agente. 

Agf.0  ,  *   A-?i-o.JS.prm.  (Daìl'cbr.  hliag  festività  :    e  vai  dunque  festi- 
vo.)—  Dei  imo  dei  profeti  minori.  (Ber) 
Ageometi.ia.  (Lett.)  A  gc-o  me-tri-a.  .\f.   r.  G.  (Da  a  pr.v.,  e. geome- 
tria.) Difetto,  Ignoranza  della  geometria  ,  o  Deviamento  dalle  sue  re- 
cole ,  da'  suoi  pr  incipit'.  (A)  . 
Agerasia."  (Med.)  A  ge-ra-si-a.  Sf.  V.  G.  Lai.  agerasia.  (Da  a  pr.v., 
e  geras  vecchiezza.)  Maio  per  lui  si  conserva  in  veccluuja    il  vi$oie 
della  giovinezza.  (A.  O.)  , 
AceratÓ.  (Boi.)  A-gè-ra-lo.  [Sm.   Genere  di  piante  della  classe    stage- 
nesia  poligamia  slipeiflua,  delle  quali  la  più  comune  e  la  pianta  pe- 
ri ime  che inau  e  nella    Toscana   e  nel  Eolognesf }  si  distingue  perle 
ioelie  Iw cu.laie,  ottuse,  seghettate  ,  e  per  li  fon  w  corimbo  rismi- 
Jto;  si  crede  ella  riduci  ai  tu  ,  e  balsamica.  -,  Achillea,  ErbagilllW, 
Erba  Zolfina  ,  Cento  fi-glie  ,  Mundio  ,  Eupatorio  di  Mesue ,    banlo- 
sin.ì  lui.  ageraton.  Gr.  «r^are*.  (Dal  gr.  a  pnv. , ,    e  geras 
perchè  si   pretende  die  il  Iure  di  una    pianta    di    questa 
specie  conservi  lungamente  il  suo  colore  senza  parere  clic  invecchi./  e- 
n'ery.)  Bicett.  Fior.  38.  L'eupatorio  ce.  di  Mesne  è  quelle. ha  amara 
chiamala  da  alcuni  canforata,  e  da  altri  ciba  ginlia,  detta  volgarmente 
santonico,  Che  si   tioic  che  «Ila  sia   l'alialo  di   Dioscoridc. 
Agebcite.  '  (Geog.)  A  gèr-ci-te.   Città  dell'  Indottali.  (G) 
Acebea.  *  (Grog  ;  A  gè  i-c  a.  Città  deli'  Egitto.  (G) 

/.euro.   *    A-gé-l   -CO.    W.  pr.  m.   lai.    AgfllCUS.     (I     ledeseln    direno 
hager  pagro,  macilento,  joger  cacciatore,  e  meli  nero.  Quindi  Ame- 
rica può  lignificare  riero  macilento,  e  ricco  cacciatore.)  (li) 
/,,,:.,.,.  '  A  gr-ro-cò.  Pi.  pr.  tu-  (Dal  gr.  ageroches  superbo.)— figlio 

Acnonk.  •  (Mit.)A-p  torna,  Aseroma.  Lo  ttessoche  Agenoria.  r.(Mit) 

ACIBOTTA.   (Agr.)   A-gC-l6t-te.  Add.  e  sf.  Specie  di  alligni  della  anche 

Agiolta.  (A)  . 

Accmoe.  •  (Gcog.)  A--;  r-wc    Itola  della  Danimarca.  (G) 
AcEMVDRO,  "  A-gesàn-dio.  N. pr.  m. (Dal  gr, 

anni"-    nomo.)    —   <S<ult"ii'   cimi.   (Vali) 

3  _  «(RI,  i.(,,.)  Add  in.  (Dal  gr.  agni  condullore,  e  andrai  di  uomo: 

Conduttore  di  nomini.)  Soprannome  eli  Plutone.  tMii) 
/.....  mino  ,  '  A-;<  tida  mo.  A  -  ir.,,,.  (  Dal  Rr.  haget  scrlhralo,  e  damao 


m^o  , 

\i  c<  buzza 


gevsticosdAio  a  gustare  ^Diminuzione o privazione  assillimi  delgìtslo  (Aq) 

Ae.Evn.E,  A-gé-vile.  Add.  coni.  f.A:  F . edi' A%e10le.Fr.Giord.Pred. 
4-  E  pù  agevile  al  religioso  .tenere  la  religione,  che  non  é  al  mon- 
dano tenere  la  sua  vita.  (V) 

Agevilezza,  A-ge-vi-!éz-:a.  Sf,  V.  A.  £0  stesso  che  Agevolezza  V.  Fi: 
Giord.  Pred.  *5.  L'arie  ec.  nell'opere  li  dà  grande   agevilezza.    (V) 

Acevilmente  ,  *  A-ge-vil-mé!n-te.  Avv.  y.  A.  Lo  stesso  che  Agevolmen- 
te.  V.  Fr.  Giord.  Pred.  (O) 

Agevolamento,  A-ge-vo-la-mén-to.  [eTni.]  L'agevolare.  — ,  Agevolezza, 
Agevilezza  ,  sin. 

2  —  [Lenimento,  Alleviamento.]  Lat.  lenimen.  Gr.  l\oi&p.ós.  Fiamm.3.3l . 
Già  le  voci  e  i  preghi  per  li  suoi  agevolamenti  usati  rivolsi  in  minacce. 

Agevolare  ,  A-ge-vo-là-re.  [Att."]  Render  agevole,  [quasi  Far  agite,  spe- 
dito ,  Render  facile  ,  Levar  gl'intoppi,  Dar  mono  di  pater  fare  ec]  » 
Fog.  son.  Non  occor  che  più  t'  indiavoli  Per  farmi  -re  alla  guerra,  e 
che  mi  agevoli  I  perigli  più  aspri.  (A) 

a  —  [Addolcire,  Ammansare,  Dimesticare,  Appiacevolire],  Render  mansue- 
to ,  cortese.  Lat.  lenjre  ,  mulccre,  facilcjn  reddere.  Or.  {cpiiov  icouk. 
Bocc.  nov.  77.  d~j.  E  questo  presi  non  per  agevolarti  ,  ma  per  esser  più 
loslo  lieto,. 

3  [Ajulare.]  Dunt.  Purg.  g.  56.  Lasciatemi  pigliar  costui  che  dorme, 

Sì  l'agevolerò  per  la  sua  via. 

4  —  *  Sgravare,  Diminuire.  Bocc.  Leti-  Questo  vi  agevolerà  la  noia.  (A) 
Acevolato,  A-ge-vo-là-to.  Add.  in.  da  Agevolare.  Buon.  /'Ver.   1.3-3. 

Delle  capre  saltanti  Si  spianali  le  questioni  Agevolate  mollo. 
Agevolatore,  *  A-gc-ve-la-ló  re.   Kerb.  in.  di  Agevolare,   f.  di  reg.(0) 
Acevolatrice,  *  A  ge-vo-la-tii-cc.   f-'eib.  f.  di  Agevolare.  V.  di reg  {<)) 
Agevole  ,  A-gé  vo-le.  Add.com.  Clic  non  ha  difficoltà,  [Facile,  di  /.«>■ 
ca  fatica  ;  d  suo  contrario  è  Malagevole  e  Disagevoli".]  (Dal lat.  agibilis 
che  vien  da  ago  io  faccio,  e  vai  perciò,  secondo  la  sua  radice,  fattibile, 
come  disagevole  vai  lattibile  con   difficoltà,    con    istento.  )    Lat.    ià- 
cilis.   Cr.fn'bioi.  Bocc.  niv.   i5.  11.  Le  cose  mal  falle,  e  di  gran  tempo 
passale,  sono  troppo  più  agevoli  a  riprendere  che  ad  emendare.  G.  P. 
7.  is3.  2.  Il  qual  fiume  in  quel   tempo  era- molto  sottile  d'  acqua, age- 
vole a  passare  a  que'da  pie  ,  non  che  a.  que'da  cavallo.- 

2  Agile.  Lat.  agilis.  S-en.  Piovv.  Agevoli  sono  i  membri  a' corrieri. 

3  —  Mansueto,  Domestico,  Trattabile  e  simili.  (Dal  lai.  agibilis,  che 
vien  da  ago  io  tratto.)  Lat.  mansuelus,  milis.  Gr.  xapoiftns ,  ■xfà''*. 
Belline.  <W.  Agcvol  mallo  se',  che  Iti  stai  sciolto. Ai-.  As.  ì3g. Faceva 
una  grande  istanza  per  voler  sapere  come  io  era  agevole.  Alleg.  ."<). 
Qucslo  avrebbe  al  sicuro  Guasto  nel  far  a' cozzi  Una  muraglia  a  bozzi, 
Tant' ebbe  'l  ceppo  della  corna  duro,  Becco  in  ciba  o  inalino,  Becco 
sciavero  o  indiano  ,  Bieco  agevole,  grasso,  o becco  z.ncco.  nFav.  Esop. 
2>5.  Cosi  è  addivenuto  quando  la  gente  ha  uno  buono  signore  ,  agevo- 
le e  buono  ,  e  dimandano  assai  volle  signore  possente.  (Pi) 

4  —  *  Chiaro  ad  intendere.  Ci:  alla  v.  Chiaro.  (A) 

5  *  Pronto  ,  Disposto..  S.  Agosl.   C.  D.  5.  2q.  Se  sono  lardi  a  fare 

vendetta  ,  ed  agevoli  a  perdonale.   (V) 

Agevole.  Avverimi.  Lo  stesso  che  Agevolmente.  Pai/ad.  Felb.  p.  Se  la 
vi"na  è  vecchia,  agevole  e  utilmente  si  può  rinnovare  di  magliuoli  di 
buona  schiatta.  E  febb.  18.  Sono  molli  che  più  agevole  e  utilmente  lol- 
lono   le  radici   dell'ulivo  che  sono  spesse  volle   per   le  selve.  (V)     ■ 

AoEvoiEjjBisTE,A-gc-vo-le-mén-te..4i'i' .La  stesso  che  Agevolmente.^Dnnf. 
Purg.  11.92.  Qui  sofi  presso  i  gradi,  E  agevolmente  ornai  si  sale.  Pas. 
1QQ.  peccato   veniale  è  dello  quello  ch'è   leggiere,  e  eh' è  degno  di  ve- 


nia ,  cioè  che  sgcvolemente  si   perdona. 

-.r.voi.r/./.A  ,   A-gc-vo-lér-:a.  [.*»/]  Astratto  di  Agevole.—,  Agevolamento, 

Agevihzza,  «in.  /-"'•  facililas",  commoditas.  Or.  pearriivii.  Cas.  Lelt.Bf. 


ma 
Ac.f.v 


lui  olire 
questa  agi 


questo  ,  puoi  similmente  sap 


quanto  danno  ti  ha    fallo 


ilczza  e  questa  prontezza  di  lasciar  lo  studio. 


buiies  scellerato, ed  liner, 


ì  _  [Domestichezza,  Mansuetudine.]  Lai.  mansuetndo.  Cr  g  pi:  2.  Pre- 
sono  primieramente  le  pecore  per  l'utilità  e  agevolézza,  le   quali  ce. 
Piacevolezza,    ftltrattiva.]   Dani.  Purg.  3*.  28.  E  quali 
Nella    fronte  degli   altri   si   mostralo. 


3  _  [Affabilità, 

agevolezze  ,  0  'pud'  avanzi 

4  __  •  Facile  intelligenza  ,  Chiarezza.  Cr.  alla  v.  Chiarezza.  (A) 
r,  _  •   Col  v.  Fare  ss  Dar  facilità,  Render  pia  facile  aunlche  opera- 
gli. E  gli   faccia  agevolezza  a  Infoderar    la  spada.  (A) 

À,.Be  vn-hs-si-nia-mén-lc.  [Avv.]  sitp.di  Agevolmente. 


zinne,   f'aiar. 


-Mieta  cantato  da  Pindarc,{W)    ^«"Jj^;^^  ,,„„,/.  /W  J.  Pigliano  tutte  le  virtù 

jj     ,.  tutta  la  religione  immantcnenle,  ogevolissimamenle.  Albert.  62. 


v.i.A.  •  (Mit.  Gr.)  A-g<'-ti-la.  Add.    ,,,.  -,    Agete,    sin    (Dal  gr. 

,.  ,.  .,  /,„:.,„  pei  hegetia  imperio, e  holoi  ogni  ,  ovvero  holon  luni- 

^,I  ,  .  Cbi  La  impero  su  di  ogni  nomo,  su  l'univi iso.) ó oprannome 

dì  Plutone.  (Mil)  .,  ,.      ■       ■  m  1 

ACI   iiao,   ■    A-j.   li  \,u.  J\.  pr.m.   lai.   AgCSllaUi.    Gl\   cvyztriteof .  (Da 

dorico  hogtiia  pei   hegesia  imperio ,   e  laot   popolo»    Chi    impera  ai 
Re  di  Sparta.  (B)  (Md) 
l  ■     „,.,  '  A  gi-  i.Io.   A'  pr.  m.  l.m   Agculut.  V.  Agesilao  (I.) 

\.  pr.  m.  Lai.  Agetit».    CDal  gr.  tiaget,  tot  acci- 

1,1  ...,„,■„■     ir\ 

,  1.:,.  Aiitua  città  delle  OaUie   M«) 

•    .  .    '      .■.  .,     .,,,  ti,  Popoli  delle  Calile.  (G) 

'.  .'■    pi   m  '\,,\  doi   / <■■«<  pe»  ' "'  '" 

(,i,,  hi  u  pi  rio  1  '  li  '.ni-'  )—J'ic,it 

■ 


di  Paulonia,  te  Ut 


Agevolissimamente  'aware  dalla  vita  attiva  alla  contemplativa. 

AoiNiu  r^uo.A--.-  m.  h-.i-mn  [Add.,,,.]  superi,  di  A  gcvole./.riHarillimu.. 

/;,.  • .,,.  /  ,,/•.  Mei  Empiaatrod'ArcbigenemoltoagevoliBBimoaguc- 
,i,(  I,  letargici.  liemb.A lor.  4-5«.  Agevolissima  cosa  era  ec.  assalire  da 
quella  parte  1  nimici  «Segn.  Mann.  97.5.  Il  beneficarlo  fCayyersanoJ 
si  può  fare  per  molti  tini  agevolissimi  alla  natura.  (V) 
a  _  1/,,  farza  di  lost.  neul.  alla  manierade  Ialini,  cioè  Cosa  agevolis- 
„ima  y rarefi,  Ercol.  lì',-  Gran  faccenda  è  favellar^ e  come  é  inalagi 
volc  mandai  ruori  la  voce,  ma  mollo  più  la  loquela ,  cosi  é  agevolis- 
simo corromperla  e  gunstaria. 

A.  1  VOI  mimi'    A  e.-  VOI  na'n-lc  Avv.  Cai  agevolezza,  .Senza  difficoltà.--, 

Ar  voli.,,.-,,!.  ,  sin.  Lat.  fccite.  Gr,  rM«t,  (i.  f.it.  1*6.  a  Sperando, 
p,      ,  i   ,     l0Ka  a  tycuei  Mastino,  d»  potere  avwe  agovolmeatg 


AGAZIONE 

la  città  di  Lucca.  Bccc.  noi».  4-  9-  La  giovane,  clic  non  era  di  furo 
ne  di  diamante  ,  assai  agevolmente  si  piegò  a' piaceri  dell'abate.  Petr. 

son.  -"•  Poiché  se' sgombro  della  maggior  salma,  L'altre  puoi  giuso 

agevolmente  porre,  . 

Agezione  ,  *  A  ge-ri-ó-ne.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Abmczione>.L<M.ahiccUo. 
ì •', ;  ;.  I  itt.  01.  Umiltà  si  è  rifrenare  l'altezza  della  volontà  dell'animo, 
la  quale  resistenza  non  si  dee  fare  per  modo  che  si  caggia  nel  vizio 
«Uno  agezione.  (V) 

Accadete,  Ag-gaf-fà-re.  {Alt.  V.A.  Lo  slesso,  che]  Accanare. /^.[cSVrcrp- 
pnre  di  mano.]  Lai.  pretendere.  Gr.  Ka^àvttv.  Patajf.  2.  Aggallala, 
eh' eli' è  buona  gemmiera. 

Ae.c.AFFATO,  *  Ag-gaf-fà-to.  Add.  m.  da  Aggaflare.   V.  di  reg.  (O) 

Accallaticcio.  (Idr.)  Ag-gal-la-tìc-cio.  Add.m.Aggdi  rerre/io./^.Aggal- 
lato,  5-  2-  (A) 

Accallativo.  (Idr.)  Ag-gal-la-ti-vo.  Add,  m.  V.  Aggallato,  §.  2.  (A) 

Aggallato.  (Idr.)  A  g-g«l-là-to.  óra.  (Juel  terreno  mobile  e  sojfice , 
che  spesso  incontrasi  nelle  paludi,  e  che  niellile  volte  fa  isola.  (Da 
a  sulla  ;  quasi  voglia  dirsi  terreno  mobile  ,  come  cosa  die  va  agalla.) 
Bott.lez.acc. Come  vogliamo  noi,  clic  una  provincia  si  muova  in  qua 
e  in  là,  come  un  aggallato  in  mozzo  a  un  lago?  (A) 

a  _  *  Adoprusi  pure  come  add.  Tei  reno  aggallato.— ,Aggallativo,  Ag- 
gallaticcio  ,  sin.  (A)  . 

Aggangherare  ,  Ag-gan-ghcrà  re.  N.pass.  scherzevole.  Propr Star  sal- 
do ne  gangheri,  o  come  in  gangheri,  e  dicesi  anche  metajor-  rag. 
run.  1  indie  lo  spirto  al  corpo  mio  s'  agganghera.  (A) 

Accirbare  ,  Ag-gar-bà-rc.  IV.  ass  foce  popolaresca.  Lo  stesso  che  Gar- 
bare, v.  (A)  . 

Acgarbato  ,  *  A g-gar-bà-to.  Add.  m.  da  Aggarbare.  Grazioso,  Gentile. 
Lo   (lesso  che  Garbato.  (A) 

Aggarita.  *  (Geo».)  Ag-ga-rita.   Città  dell'Africa.  (G) 

Agcavettare.  (Ar.  Mesi)  Ag-ga  vel-là  re.  Alt.  Ridurre  in  gavette,  ed 
è  proprtam.  T.  de'  battilori  ;  come  dicono  i  minttgiai  Acciambel- 
lare ,  pn-  Ridurre  in  ciambelle  ,  lo  che  i  Romani  dicono  anche  Ag- 
gavetlare.  (A) 

Aggavignare  ,  Ag-ga-vi-gnà-re.  [Alt.]  Pigliar  per  le  gavigne,  [parti  del 
collo  conjinanli  colle  mascelle;}  ed  anche  Prendere  con  forza  e  tenere 
stretto.  (V.  Gavìgne.)  Valer.  Mass.  Il  ravalicr romano  avvignandoli 
il  collo  ,  ledendogli  colla  bocca  il  naso  e  gli  orecchi  ,  disformato  il 
fece;  e  nc'morsi  pieno  di  vendetta  spirò.  Ovid-  Pisi.  Cello  scialimi 
braccia  aggavignassono  il  tuo  collo  candido,  il  nuovo  amore  del  no- 
stro amore  saubbe  fine. 

2  —  Pigliare  una  cosa  in  maniera  che  la  mano  possa  strignere  con 
/■alta.  Lai.  compri  hendere  ,  compiteli  ,  stringere.  Gr.  l\blv.  Vit.SS. 
Pad.  ».  2o5.  Il  minor  dito  della  sua  mano  era  sì  grosso,  che  l'uno  di 
noi  noi  potevamo  con  amendue  le  mani  aggavignare.  Sqder.  Coll.63. 
Prendasi  un  cannone  di  terra  cotta, di  lunghezza  di  due  palmi,  e  di  gros- 
sezza quanto  aggavigna  una  mano. 

3  —  *  impiopr.  Fermare,  Stringere  fortemente  con  checchessia.  Dav. 
Oraz.  1^7.  Conficchisi  con  valenti  chiodi  una  spranga  di  ferro,  che 
P  agga vigni  e  cinga  e  l'agrappi  e  tenga  come  tenaglia.  (A) 

Aggavicnato,  Ag-ga-vi-gnà-to.  Add.  m.  da  Aggavignare.  Pccor.g.  2.  nov. 
2.  E  cosi  lo  prese  aggavignato  ,  e  trasselo  del  bagno. 

Acgccchiiuem-o  ,  Ag-gcc-chi  V.én-to.  [Ani.]  V.  A.  L  aggecchire.  Lfft.de- 
naissio  ,  abjeclio.  Gr.  rxviivóry^.Rim.  ant.  Re  Enz.  11 3.  Che  pregarmi 
varria  ,  Vedendo  il  mio  umjle  aggecchimento  ? 

Aggecchire  ,  Ag-gcc-chì-re  IV.  pass.  V.  A.  (Dal  lat.  ahjicere  se  viene 
Aggecchusi  ,  come  da  abjudicarè  aggiudicare.)  V indiarsi  ,  Abbassarsi, 
Dichinarsi.  L>at-  se  deprimere, abjicere.Gr.Ta7r£ii";ii<r6ai.  [Ricord.IfJalcsp. 
n3.  ediz.  pubblicata  dal  M tiratori.]  E  alla  fine  s'aggecchirono  a  tanto 
i  delti  Fiorentini,  che  mandarono  piegando  il  Comune  di  Fisa,  che  in 
luogo  della  inercatanzia,  mandassono  altrettante  some  di  qualunque  vile 
roba  volessero.»  (//  Accademia  della  Crusca  aveva  posto  qui  col  nome 
di  Gioì  anni  Villani  il  recalo  esempio,  che  questo  Storico,  tranne  due 
o  tre  parole  ,  trasse  per  intero  dalla  Cronaca  del  Malespini.  E  da 
notare  che  secondo  il  Testo  del  Villani  pubblicato  dal  Muratori  in  vece 
di  s'  aggecchirono  a  tanto  si  legge  s'  arrecarono  a  tanto.)  (V) 

Accecchito  ,  *   Ag-gec-chì-to.  Add,   m.  da  Aggecchire.    V.    di  reg.  (0) 

Aggelare, Ag-gc-là-rc.[vV/(. e/;. a.ss  ]  Indurre  gelo,Rnj]reddare.  — ,  Gelare, 
ini.  Lui.  gelare  ,  fi  igefacerc.  Gr.  ■^ixiw.Sen.  Pisi.  Non  eredi  tu  che  la 
neve,  che  l'uomo  beve  di  slate,  non  aggeli  e  agghiacci  dentro  le 'nte- 
riora  ?  liul.  Inf.  32.  1.  Trova  in  su  gli  occhi  rintoppo,  cioè  riscontro 
delle   lagrime  che  vi  sono  aggelate. 

2  —  In  signif.  n.  pass.  Agghiacciarsi  ,  Congelarsi.  Lat.  gelasccrcDmii. 
Inf.  34-  Ss.  Quindi  Cocito  lutto  s'aggelava.  Ar.  Fur.23.Cif-  Sente  den- 
tro aggelarsi ,  e  trema  alquanto. 

Aggelare  ditT.  da  A  gghiacciare ,  A  ssiderare, Intirizzire .  Il  primo  vale 
Far  valido  a  divenir  gelido:  ma  l'uso  passivo  n'é  più  l'requente.^£i,7i/ac- 
ciare  hi  pure  (loppio  significato  :  far  ghiacciata  una  cosa,  e  divenire 
agghiaccialo.  La  differenza  di  questi  verbi  è  la  stessa  che  quella  delle 
loro  radici.  Gelo  esprime  eccesso  di  freddo  ,  Ghiaccio  indica  acqua 
congelala  dal  freddo;  il  primo  dice  qualità,  il  secondo  materia  infor- 
me dotata  di  lai  qualità.  Assiderare  significa  esser  colpito  da  eccessivo 
rigore  di  freddo.  Intirizzare  o  Intirizzire  nel  significalo  originario  vale 
Render  rigido,  o  Divenir  rigido;  e  si  dice  de' corpi  di  lor natura  fles- 
sibili ,  che  per  qualche  causa  perdono  la  pieghevolezza.  Nel  traslato 
si  applica  ai  corpi  che  pel  troppo  freddo  perdono  il  moto.  Ognun  ve- 
de che  questi  verbi  non  differiscono  tra  loro  che  per  una  graduata 
intensione  di  freddo:  graduazione  che  pur  ritengono  nel  figurato  di 
cui  sono  suscettivi. 

Agcelato  ,  Ag-ge-Ià-to.  Add.  m.  da  Aggelare.  Lai.  conglaciatus. Gr.xpv- 
crr«\Xftié«V.  'Iratt.  segr.  ccs.  domi.  Truovarono  quell'acqua  tutta  ag- 
gelata in  quel  vaso. 

Acgelazione  ,  A  g-gc-la-sió-nc.  [Sf.]  Lo  aggelare.  £ci«.conge!.itio\7V<i?>. 
tegr.  ce»,  demi.  Il  solo  freddo  dell'aria  cagionò  questa  aggclazione. 


AGGHIACCIATRICE  2  ^ 

Acgesitiure  ,  Ag-gen-ti  li-re-  [Alt.]  Render  gentile  ,  Aggiugner  gentilez- 
za.—  ,  Ingentilire,  sin.  Lat.  venustiorem  recidere,  pulcliritudinein  ad- 
derò. Gs.  y.ctWwirl'^siir.  Guid.  G.  Aggentilivano  la  sustauzia  del  detto 
oro  quinci  e  quindi  l'apposite  nazioni. 

Aggentilito  ,  *  Ag-gen-li-lìto.  Add.  m.  da  Aggentilire.   V.  di  reg^lfi) 

Aggeo,  *  Ag-gè-o.  N.  pr.  m.  Lat.  Aggoeus.  (Dall'  ebr, /diagli  festa:  Festi- 
vo ,  Solenne.  )  (Bj 

Acgere  ,  *  'Ag-gc-re.  Sm.  V.  Li  Argine,  Rialto.  (Dal  lat.  agger  che 
vale  altrettanto.)  Vegez.  98.  Un  aggere  grande  vi  si  rizza  sopra  ,  il 
quale  a  similitudine  di  muro,  e  luoghi  da  guardare  e  bertesche  da  com- 
battere si  fanno.  (Pi) 

Acgerminare.  (Mann.)  Ag-ger-mi-nà-re.  Alt.  e  n.  ass.  V.  Germinare.  (A) 

Aggerbiinato  ,  *  Ag-ger-mi-uà-to.  Add.  m.  da  Aggerminare.  (0) 

Aggero.  *  (Geog.) 'Ag-ge-ro  ,  Aggershuus.  Lat.  Aggcrluisia.  Regione  della 
Norvegia,  (fi) 

Agceroe.  *  (Geog.)  Ag-gé-ro-e.  Isola  della   Norvegia.  (G) 

AggessARE  ,  *  Ag-ges-sa  re.  ALI.  V.  A.  V.  e  di'  Agguagliare.  (  Di  ci 
su  perii.,  e  dall' ebr.  jiscer  agguagliare,  appianare,  dove  il  je  secondo 
infiniti  altri  esempli  s'è  cangialo  in  g.  )  l'allad.  Magg.  1.  /f.Tollan- 
si  due  ordini  di  tavole  per  lungo  e  per  traverso  ,  e  pognamvi  su  pa- 
glia ,  ovver  felce,  egualmente  aggessandola  con  una  pietra,  cliente  irr 
mano  possiam  Maere.  (  Il  lai.  ha  :  aequaliler  acqualimus    saxo.  )  (V) 

Aggestia.  *  (Med.)  Ag-gc-sli-a.  Sf.  Lo  slesso  che  Ageiistia.    V.    (Van) 

Aggettare.  (Archi.)  Ag-gel-tà-re.  IV.  ass.  I^at.  promrrifece. (Aggettare è 
quasi  gettare  verso  il  di  fuori.  V.  Gettare.)  Spot-lare  injuora,  Uscir 
dalla  dirittura  e  piombo  d'un  muro.  hald.  voc.  dis.  Aggettare  è  pro- 
prio delle  cornici,  bozze  o  altre  parti  e  membri  di  lavori  ,  quadri  e 
tondi  ,  intagli  o  altro  ,  e  di  qualunque  altra  parte  che  nello  sportare 
esca  fuori  della  dirittura  e  piombo  o  sodo.  (A) 

Aggettato.  (Archi.)  Ag-get-tà-lo.  Add.  m-  da  Aggettare.  Bald.  voc.  dis. 
Si  fa  questo  membro  più  o  meno  aggettato.  (A) 

Aggettivamente  ,  Ag-get-ti-va -mén-te.  Avv.  A  modo  di  aggettivo.  —  , 
Agghiellivamenle  ,  Addietlivamentc,  sin.  (A) 

Aggettivo. (Grani. )  Ag-gct  ti-vo. [Sni.]  Lo  stesso  c/ieAddicttivo.  V.Lal.cpi- 
tbelon,  adjeclivum.  Gr.  eVi^sroc,  irpocSsTixo'r.  Frane.  Siiceli,  nov.  1 1. 
Alberlo  cominciò,  e  non  accordando  l'aggettivo  col  sustautivo,  giun- 
se balbettando  a  uno  scuro  passo. 

Accetto.  (Archi.)  Ag-gct-to.  [eVm.]  Sporto.  [Ciò  che  aggetta,  Che  spor- 
ta in  fuota  della  dirittura  di  un  muro.]  Lai.  projectura.  Ci:  nella  v. 
Mensola.  »  Vasai:  Vii.  di  llJtch.  Buon.  La  cornice  di  sopra  è  palmi 
otto  in  circa  ,  e  l'aggetto  è  palmi  sei  e  mezzo.  (B) 

AgchermigliaiÌe  ,  Ag-gher-mi-gliàrc.  [Alt.]  Pigliare  lenendo  con  forza. 
(Dalla  part.  superfl.  a  ,  e  dal  turco  hyrmalamak  prender  con  le  un- 
ghie.) Frane.  Sacch.  nov.  208.  Uno  di  quelli  granchi  ec.  è  uscito  del  car- 
nieri che  posi  sul  lello,  ed  hatti  cosi  agghcrmigliata. 

Agghermigmato  ,  *  Ag-gher  mi-glià-to.^W.  m.  da  Agghcrmigliare. ^.(0) 

Aggheronato,  Ag  glie  ro-nà-to.  Add.  m.  Fallo  a  gheroni,  [a  pezzi, 
e  dicesi  propriamente  di  veste.  ] 

2  —  E  per  similit.  [dicesi  dell'arme  di  più  colori.  — ,  A  spicchi.  ] 
Lat.  segmentali^.  G.  V.  8.  5y.  2.  E  que' primi  Conti  portarci»  l' arme 
aggheronata  gialla  e  nera.  Buon.  Fior.  3.  2.  17.  E  tutte  queste  'nsegne 
ec.  Fregiate,  aggheronate,  tempestate. 

Agghiac  iamewto,  Ag-ghiac-cia-mén-to.  [Sm]  L' agghiacciare.  Sagg.  nat. 
esp.  1^7-  Esperienze  intorno  al  progresso  degli  artiliziali  agghiacciamen- 
ti ,  e  de' loro  mirabili  accidenti.  E  l54-  Quindi  avviene  che  questa 
maniera  d'agghiacciamenti  non  chiarisce  quanta  sia  l'ultima  rarefa- 
zione de'  fluidi. 

Agghiacciante,  *  Ag-ghiac-ciàn-te.  Part.  Che  agghiaccia.  V.  di  reg.lfi) 

Agghiacciare,  Ag-gliiac-cià-re.  [Att.  Propriamente  Ridurre  V  acqua  in 
ghiaccio,  ed  in  generale]  Far  divenire  ghiacciato,  [Rapprendere  in 
ghiaccio,  Congelare.  — ,  Ghiacciare,  sin.]  {V.  Aggelare.)  Lat.  frigefa- 
cere  ,  glaciale,  congelare.   Gr.  Kpva-TaXKouv. 

2  —  [E  per  simili/.  Raffreddare  e  Rapprendere  quasi  come  ghiaccio  ogni 
altro  corpo  liquido.]  Petr.  canz.  18.  3.  Ma  la  paura  un  poco,  Che 
'I  sangue  vago  per  le  vene  agghiaccia,  Riscalda  il  cor,  perchè  più  tem- 
po avvampi. 

3  _  *  Porre  nell'  agghiaccio.   V.  Agghiaccialo  ,  §■  2.  (A) 

^  _  In  sign.  n.  ass.  Divenir  freddo  a  guisa  di  ghiaccio.  Lat.  algere. 
Bocc.  nov.  38.  10.  Tanto  che  alquanto  riscaldar  si  potesse,  eh'  era  ag- 
ghiacciato. E  nov.  77.  12.  Credi  tu  che  io,  se  quel  ben  gli  vo- 
lessi che  tu  temi ,  soherissi  che  egli  stesse  laggiuso  ad  agghiacciare  ? 
E  iq.  Egli  n'ha  tutta  notte  tenute  in  bistento,  e  te  ha  fatto  agghiaccia- 
re. Daiìt.  Purg.  g.  41.  Mi  fuggio '1  sonno,  e  diventai  smorto,  Come 
la  1'  uom  che  spaventato  agghiaccia. 

5  E  n.  pass.  Pass.  7.  Stava  co'  panni  indosso  cosi  molli  al   vento  e 

al  freddo  e  al  sereno,  e  facevaglisi  agghiacciare  alle  carni. 

6  _  per  metaf.  Petr.  son.  18.  Però  lo  'ngegno,  che  sua  forza  estima  , 
Nell'operazion  tutto  s'agghiaccia.  »  £  son.  l5.  Ma  gli  spinti  miei  s"  ag- 
ghiacciali poi  Ch'  io  veggio  ec. 

Agghiacciato,  Ag-ghiac-cià-to.  [Add.  m.  da  Agghiacciare.  —,  Ghiacciato, 
si».  Lat.  glacialus.  Gr.  leertviyvs.  Fior.  S.  Frane.  16.  Quando  noi  sa- 
remo a  Santa  Maria  degli  Agnoli  così  bagnati  per  la  piova,  e  agghiac- 
ciati per  lo  freddo  ec.  Riceit.  Fior.  80.  I  grassi,  le  midolle,  gli  olii  ag- 
ghiacciati ,  i  quali  si  struggono  con  poco  fuoco  o  al  sole.  Sagg.  nat. 
esp.  104.  Non  chiarisce  quanta  sia  l'  ultima  rarefazione  de'  fluidi,  for- 
temente agghiacciati. 

2  Posto  nell' agghiaccio.  Fii:  rim.  g3.   Jndi    agghiacciati  sull'erbetta 

verde,  ec.  Ne  scaccertm  da  noi  la  "ngorda  fame. 

3— Per  mela/',  [secondo  il  §.  «.]  Bern.Orl.i.2o.5.0  agghiacciati  dentro,  e  di 
fuor  caldi".  Ai:  Fui:  2^.6"7.Senteilcore  Fenderein  mezzo  all'agghiaccialo 
petto. 

Agchiacciatore,  *  Agghiaccia-tó-re.  Vcrb.m.di  Agghiacciare.  Red.Lett.5», 
Non  voglio  inghiottire  quel  freddo  lunatico  agghiacciatole  dell'uni  verso.(B) 

AGGniAccuiRtCE,*Ag-shiac-da-tn-ce.^ercy;C/ie  agghiai  eia.  V, di  reg. (0) 
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AGGHIACCIO 


* 


Agghiaccio  ,  Ag-ghiàc-cio.  Sm.  Quel  prato  o  campo  dove  i  pecorai 
rincìuuggono  il  gregge ,  con  una  relè  che  lo  circonda,  Giaciglio.  Lai. 
mandra.   Gr./uaSfcc. 

2  —  (Mario.)  Lungo  legno  fermato  ad  angolo  alla  lesta  del  timone,  che 
si  prolunga  dentro  del  bastimento  ut  direzione  inclinata  poco  sotto  In 
orizzontale ,  e  serve  per  Jar  girare  il  timone  intorno  ai  pelili  o  atiu- 
elioni  sopra  i  quali  si  regge. — ,  Ghiaccio,  Manovella  del  timone,  Barra 
del  timone,  sin.  (Dal  lat.  ad,  e  da  jaceo  io  giaccio:  poiché  questo  le- 
gno e  adiacente  alla  testa  del  timone.  )  (S) 

AggmAdamento,  Ag-ghia-da-mén-to.  [  Sm.  Intirizzimento  prodotto  da 
eccessivo  freddo']  Lo  agghiadare.  Lat.  horror  ,  membrorum  torpor  e 
frigore.   Gr.  piycs ,  $pix/A. 

Agghiadare,  Ag-ghia-dà-re.  N.  ass.  e  pass.  (Da  ghiado  in  sign.  àighiac- 
ci°)  —  >  Agghiadile,  sin.  Sentire  e  patire  eccessivo  freddo,  [Agghiac- 
ciare  ,  Divenir  come  ghiado.]  Lai.  algere.  Gì:  òiyoìn.  Cavale,  med. 
cuor.  La  qual  cosa  quella  misera  femmina  considerando  ,  per  lo  gran- 
de stupore  agghiadò,  e  cadde  morta.  Libi:  son.  2g.  Che  pur  pensando 
a' tuoi  processi,  agghiado.  Capi:  Bott.  2.  iy.  Ogni  volta  eh' e' mi  viene 
ora  un  duol  dì  capo  ,  e'  mi  s' agghiada  il  cuore.  Lod.  siluri,  rim.  buri. 
2.  5y.  Tal  ch'in  pensando,  pur  tremando,  agghiado. 

2  —  Per  me  taf.  Essere  tributato  ,  angustiato  o  "simile.  Cccch.    Dot.  4. 

2.  A  quel  giovane  è  doluto  tanto  lo  .-pendio  ce.  clft    e'  si  agghiadava 
dentro.  (V)  8e 

3  —  [Alt.]  Trafiggere  ,  [Ferir  di  ghiado  cioè  di  coltello,  ma  si  trova 
solamente  per  similil.  in  significato  di  Dare  ambascia  o  simile.]  Frane. 
Sacch.  nm.   ig.  0  duol  che  più  v'agghiada  Hi  sei  sconfitte. 

Agghiadato,  Ag-gliia-dà-to.  Add.  m.  da  Agghiadare.  [Divenuto  come 
ghiado.  ]  Lat.  algore  confcctos.  Gì:  fiyàr,  Lod.  Mart.  rim.  buri.  2.  5y. 
Ivi  siede  la  Dea,  eh'  io  dissi  pria,  Che  signoreggia  1'  agghiadate  genti. 
Red.  "ss.  an.  l'ó.  Le  vipere  ec.  ancorché  slieno  acquattale  ne' loio  co- 
vaccioli ,  abbriviate  dui   freddo  ,  e  quasi  che  dissi   agghiadate  ec. 

?  —  Trafitto,  [Ferito  di  ghiado,  noe  di  coltello,  ma  si  trova  solamente  nel 
sigli,  di  Trafitto  di  dolore,  Addoloralo.]  Omel.Ong..8b.E  la  Maddalena 
agghiadata  di  troppo  doloic,  e  tutta  posta  quasi  fuor  di  se  ,  non  ri- 
ceveva alcuna  consolazione. 

3   —  Per  metaf  [Scaduto  di  forze  ,  Abbattuto,  Languido]  Lasc.  Sibili. 

3.  5.  E  hanno  anche  certe  arie    affamate,    scadute,    Agghiadate ,    che 
piuttosto  hanno  viso  di   becchini  che  di  dottor  di  medicina. 

AGGHi/.DiRE,*Ag  ghia-di  re.  J\.as<.  Lo  slesso  che  Agghiadare.  F.A.Il.Er.iO) 
Aggbiado,  *  Ag-ghii-do.  E  il  modo  avverb.  A  ghiado  convertilo  in  add., 
e  accordato  dagli  antichi  scrittori  in  ogni  genere  e  numero.  Più  re- 
golarmente A  ghiado,  F.  A  ghiado,  5-  ì.  (V)  (N) 
Agghilttivamente,  Ag-gbiet- ti- va-mén- te.  Avv.  A  modo  di  agghieltivo. 
Lo  nesso  che  Aggettivamente.  F.  Farch.  Lez.  i6g.  Quello  che  i  La- 
tini dicono  supeijluum  ec.  con  nome  agghiettivo  ,  è  detto  medesima- 
mente da  noi  agghietlivamentc  soverchio.  (V) 


Ar.r.niErTivo,  Ag-ghiet-ti-vo.  [Sm.]  Lo  stesso  che  Addiettivo.  V-  Burch. 
-■  <5"     '  ■    I  orrana  ,  se   vuoi  dire   in    r 

grasso  d'agghicllivi. 


rima ,    Convìchfi    esser    più 


Agc-bibdaHA.  *  (Ar.  Mes.)  Ag-ghin-dà-na.  Sf.  Seta  per  lo  più  di  color 
vrrde  colla  quale  si  legano  le  estremità  ile'  mazzi  di  corni' :  lavorati. 
(Da  a  superfl  ,  e  dall'  ingl.  lo  wind  (guiud)  essere  ravvolto  ;  poiché 
la  seta  si  ravvolge   all' estremità  de' mazzi.)  (Z) 

Aggia  ,  *  Ag-gi-a.  iV.  pr.  m.  Lat.  Haggia.  (Dall' cbr.  hhagh  festa,  e  jnh 
signore:  Solennità  del  Signore.)  (fi) 

Aggiaczhte,  Ag  gia-cén-te.  Add.com.  Contiguo.  —  ,  Adjacente  ,  A- 
diacenle,  sin.   Lat.  adiacens,  vicinus.   f.  dell'uso.  (A) 

2  —  *  Pan.  del  v.  Aggiacere  ,  e  sign.  lo  stesso.  (O) 

Acgiacenza  ,  *  Ag-gia-cen-za.  Sf.  Appartenenza  ,  Pertinenza.  — ,  Ag- 
giarenzia  ,  Adiacenza  ,  Adiacenza  ,  sin.  (0) 

Agomcmzu,  Ag  gia-ccn-zi-a.  [Sf. Lo  stesto  che]  Aggiacenza.  Lat  adiaccn- 
11  i//r.'/i,-.r,  trpotrinK7i.M.f\S.g5.  Guglielmo  conte  figliuolo  di  Messer 
Lotti' ri  rome  ,  e  di  Madonna  Adalagia  contessa  ,  diede  per  rimedio 
dell  annua  sua  e  de' suoi  genitori  alla  Chiesa  e  Monastero  di  S.  Sal- 
vador ce.  ,  con  ogni   ragione  e  aggiacenzia  e  pertinenzia    sua  ce. 

Agliacei  r.  ,  Ag-gia-cé-re.  [  TV.  pass.  anom.  Essere  adiacente,  dal  latino 
odiaceo.  Man  tua  per  limita,  nel  eien  ficaio  di]  Star  bene,  Esser 
h*n  fatto  ,  Ester  rinveniente  e  umili.  Lai  rerte  ficerc.  Gr.  xi'taòai. 
Fruirei.  Br.  %•)  Ch  nom  molto  pregialo  Alcuna  volta  faccia  Cosa  che 
non  s'aggiacciti  ec. ,  Non  ut   pigliare  esemplo. 

AceUBDKAat ,  *  Ag  giar-di-nà-rc.  Alt.  Fomite  di  giardini,  Piantare  a 
Xtatdmo.  (()) 

AggiapmsaTo,   Ag  piar-di-na-lo.  Adii-   m.    Copioso  di  giardini.    Algar. 

Il  |  a.  .<■  arrisalo  <   aggiardinato  non  guasterete  per  mudo  ninno.    (Ai 
ICCIETTO,   '    Ag-giéMo    Atld.  m.   P    A.    V .  e  di  Ahbirtlo.  (A) 
A*6I1  ro,    Ag-gMHM  cfaia  méu-to   \Sm]  F  A.  Lo  inginocchiar- 

si. —  Inginocch  u/,r,nr,  Inginocchiala  ,  GcmiMeftionc  ,  rin.  Lat.  gemi- 

Delia    Gì     ;■   ■''  via.   Li.    (.-torti.   Vici,   li.   Il     Re     benignamente  co- 
rri in  lo  '<■•     -,,,•    .  1 0  di  quello  agginoccbiamehto. 

soccbiabi  .  li    pass.   F.  A    Inginocchiare,  Lnt. 

iflecten     geoihus  advolvi.  Gì    yemmriit.    fi.   Giara'.    Pred.    il. 
Dm  occhiarono  a' piedi  del  He 

ITO,  '  Ag-gUnoC'Cbia  te.  Addili. d'i  A(  ginrirriiuir.  F.di  reg.tfi) 

A'.g.-  mbra  tratto  per  afercai  da  vantaggio,  essendo  appunto  un 

rameggio  che  >i  ba  sul  cambio.)0ue/  vantaggio  <  he  %ì  dà  «  riceve  pei 

aggiuitamsntC  della  valuta  ti' una   moneta   a  quella   liuti  alti  a  ,  ovvero 
per  bù  altari   fa   moneta  peggiore    rolla    migli', 1  e    liwn  l'irr.  g.  if  In- 

i.  od  1    danai  >  .  1,  rmi  d<  ir  agi  io 

ITI      f   Alt    1   (V.      Giogtf.)     Mettere     il    giogo,   A 

•l.,  f,  /,  amtntt  di   buoi    che  11  d,,r  anche  Giugnere,«V  tuo  con 
traric  ln.'i>  •"    l.m  juna*r<    Gr.  -v, ,',-,,.  Ovid.  Piti  Onde  tu  di- 
ti   iraito  pei   lo  mia  ingegno*)  ardimento,  aggiogasti  1  tori.  Ilatt. 
Siam   coni       ii  mi  redi    1   ori    giovenco  aggiogart  ,  Con    un 
1  .1    rerebio  I   -1  afa  I  graneiri 


ane 
ag- 


2  —  *  E  per  sirnil.  Accompagnare,  Mettere  insieme,  Congiungere., (O) 
Agc.ioga.TO,   Ag-gto-gà-to.  And.  ut.  da  Aggiogare.  Min:  S.  Greg-Pcv  li 

buoi  aggiogati,  pigliamo  noi  il  popolo  giudaico,  sottoposto  alla  legge. 

Tac.  ÌJiiv.  Cerni.  3yy.  Ciò  significare  lo  palafreno  giieruito  ,    1  buoi 

aggiogati  ,  .le  armi  donate. 
Accecatore  ,  Aggio-ga-tó-re.    Ferb.  m.  Lat.  junctor     V.  di  reg.  (A) 
A.GC.10.GA.TI11CE,  Ag-gio  ga-tri-cc.   Vetb.  f.  Che  aggioga.  Lai  \\>ncii\\.Sal- 

vin.  imi.  Orf.  Venere  in  mar  prodotta, aggiogalrice,  Intrecciatrice  d'in- 
ganni. f(Jui  per  simduiulinr.J  (A) 
Agoiogliìto,  Ag-gip-glià-to.  Add.  m.  [Mescolalo  col  loglio   o  gioglio.] 

— ,  Giogliato,  Allogliato,  sin.  Lat.  cu  in  lol  io.  Gr.a'i.pa,uiytis.  Trutt.segr. 

cos.  domi.  Stanno  confuse  di  mente  ,    come  se    avessero   mangialo  il 

pane  aggiogliato.  E  appresso  :   Il    pane   aggiogliato  cagionatole   della 

gravezza  della  testa. 
Acciornaiie  ,  Ag-gior-nà-re.  [Alt.]  Assegnare  il  giorno.Lal.  tliem  dicere, 

diesi  ctìustituere.   Tac.  Duv.^ann.  4.  ii-j.  Cesare  disse,  che  l'aggiornare 

le  parti  stava  a'  Magistrati. 

2  —  [E  si  disse  ancora  Aggiornare  il  giorno.]  Nov.  cnt.1  a,  3.  Aggior- 
nalo il  giorno  ,  che  ciascuno  mostrasse  suo  tesoro. 

3  —  Illuminale,  Dar  luce.  Bemb.  Rim.  son..  SS.  Ch'io  possa  il  sol  che 
le  mie  notti  aggiorna  Veder  più  tosto.  JE  Manfredi  Elisi.  Del  bel  pia- 
neta che  le  notti  aggiorna.  (A)  (M) 

4  —  *  Rischiarare.  Jass.  T.  Rim.  Febo  ornai  vicino  aggiorni  Quest'om- 
bre oscure  co'  bei  raggi  ardenti.  (li) 

5  —  In  significalo  n.ass.  e  pass.  Farsi  giorno.  Lat.  illucescerc,  diem  il- 
l licere.  Gr.  ì/tipoiii .ylutoècti.  Liv.  HI.  E  disse  elicili  voleva  la  dilli 
far  sacrificio,  quando  el lì  aggiornerà.  E  appresso:  Quando  eg 
giorna,  i  Romani  s'  avacciarono  un  poco  più  d'ordinare  loro  battaglie 
l'etr.  son.  g.  Ma  dentro  ,  dove  giammai  non  s'  aggiorna  ,  Gravido  fa 
di  se  il  terrestre  umore.  E  son.  g4-  Degli  occhi  è  'I  duol  j  che  tosto 
che  s'aggiorna,  Per  gran  disio  de' be' luoghi  a  lor  tolti,  Danno  a  me 
pianto.  Ar.  Fui:  27.  «2.  Cavalca  e  quando  annotta  e  quando  aggiorna, 
Alla  frese' alba  e  all'ardente  ora  estiva.        .  . 

Aggiornato,  Ag  gior-nà-to.  Add.  m.  da  Aggiornare,  [nel  primo  signif.,] 
Cui  è  stalo  assegnato  il  giorno  ,  prtfisso  il  termine,  [e  si  usa  anche 
in  forza  di  sost.]  Liv.  M.  Deliberarono  d'alare  e  di  difendere  gli  ag- 
giornati per  ebeunque  maniera. 

Agciornatobe  ,   Ag-gior-na-to-re.   Verb.  m.  di  Aggiornare. F.di reg. (Min) 

Aggiornatkice  ,  Ag-gior-na-lrì-ce.  Ferb.  f.  Che  assegna  il  giorno  ,  o 
Che  apporta  il  giorno.  Lat.  matuta.  Chiabr.  Rug.S.  in  fine.  Tornasse 
l'alba  aggiorualricc  in  cielo.  (B) 

Aggiotaggio.  (Coni.)  Ag-gio-tàg-gio.  Sm.  Neologismo  usato  fra' nego- 
zianti ,  per  esprimere  quel  truffico  usurarlo  che  si  pratica  in  alcune 
piazze  ,  col  comprare  o  vendere  in  effetto  ,  o  filtiziamente  ,  azioni  o 
scritte  di  commercio  ,  spezialmente  allorché  cadano  in  discredilo. (Dal 
frane,  agiotage  azion  di  vendere  o  comperar  de'  biglietti  ,  sopra  tutto 
su'  fondi  pubblici  ,  per  tirarne  illecito  profitto.)  (A) 

Aggiramento  ,  Aggi-ra-uie'n-to.  [Sm]  L'aggirare,  [Movimento  in  giro. — , 
Aggirala  ,  Girata,  Girazioue,  sin.]  Lat.  in  gyrum  ductio. Gr.fvpuàis. 
Slot:  Aiolf.  Libanoro,  per  l'aggiramento  e  per  la  caduta  es-endo 
in  terra  ,  era  mezzo  fuor  di  se.  Bui.  Itf.  5.  Bufera  è  aggiramento  di 
venti  ,  la  qual  finge  l'autore  che  sempre  sia  nel  secondo  cerchio  del- 
l'Inferno a  debita  pena  de'  lussuriosi. 

2  —  [Circuizione,  Giravolta,  e  fìg.  Rigiro,  Avvolgimento  di  parole  e 
simili.]  Sen.  ben.  Farch.  6. zi.  Nondiipeno  io  ho  a  sa  pere,  che  ne  ho  a 
pagare  anch'io  alcuna  parte;  perchè  egli  dopo  lungo  aggiramento  ar- 
rivò anche  a  me.  .    . 

3  —  Inganno  ,  Raggiro  ;  da  Aggirare  nel  sign.  del  5.  4-  (Min) 

4  —  *  Pensiero,  Fantasticheria.  Pr.  Tose.  Sempre  torniamo  ai  mede- 
simi aggiramenti.  (A) 

Aggirandola,  Ag-gi-ràn-dola.  [<^]  Girandola  ,  Aggiramento.  Cccch. 
Mogi.-  2.  2.  S'io  lo  posso  da  discosto  ,  siedi'  egli  non  mi  vegga,  segui- 
tare ,  i' non  sono  per  avere  manco  che  bel  tempo  delle  sue  aggirandole. 

Aggirare  ,  Ag-gi-rà-re.  Alt.  Circondare  ,  Circuire,  Girare.  Lai.  cir- 
cumcLirc  ,  circumire  ,  ambire.  Gr.  Xióìittat,  G.F.  1.  5.  s.  Aggirando 
il  paese  d'Italia,  Romagna,  Ravenna  e  la  Marca  d'Ancona.  Uant. 
Inf.  6.  112.  Noi  aggirammo  a  tondo  quella  strada,  Parlando  più  assai 
eh'  io  non  ridico. 

2  _  Menare  in  giro.  V.  Cr.  alle  vori  Aggiratore    ed  Aggiratricc.  (B) 

3  _  *  Muovere.  Fiticafa.  N.  Sp.  (O) 

j  —  E  metaf.  Traviare  dal  buon  sentiero  ,  Ingannar  alcuno  o  con  pa- 
role o  con  latti,  l.m.  [circumducerc  ,]  ciicumvenire.  Gì:  if.piypu.pav. 
l'ir.  Disc.  an.  Il  Re  ,  che  era  entrato  in  sospetto  ,  anzi  teneva  per 
certo  eoe  costui  l'avesse  aggiralo  D.iv.  Sciita,  io.  Il  Papa  veden- 
dosi dal  Re  aggirate,  ce.  »  Molm.  5.  S.  (ili  aggira  che  né  anche  un 
arcol.ijo.  (P) 

r>  Li  sign-  n.  ass.  e  pass.  Muoversi  In  giro,  Andare  attorno.  Lai  errare, 

oline.  Gr.  •Ktpìiùxi.  Slot:  djolf.  E  inulto  gli  andò  attorno,  e  molto 
il  Ci' aggirare.  Cr.  pr.  ./.  Ed  iinpercio  per  diverse  provincia  m'aggi- 
rai per  lapazio  di  trenta  anni.  Danl.lnf.  i.  -28.  Facevano  un  tumulto, 
il  qual  s'aggira  Sempre  in  quell' aria 'senza  tempo  tinta.  E  7.  ng. 
F.  fanno  pullulai'  o/ICst'  acqua  al  summo  ,  Come  l'occhio  ti  dice  u'che 
s'aggira,  frane.  Barò.  3[).  11.  Né  troppo  t'aggirare  Colà  dove  psi 
le      i   b  va   gente.   Ai:   l'ut:   22.   iti.  Confuso  r   lasso  d'aggirarsi   tanto. 

S'avvide  che  quel  luogo  era  incantato. 
f>  —  *    r,'n//r  prtp,  Ira,  Su,  ec.  Segner.  Munii.  Mai -z.  Ti  aggiri  sempre 

fra  l<   occasioni  .indie   prossime  di  peccare.  E  l!i.  li.  Quasi  nottole  ci 

aggiriamo  su  quella  terra.  (V) 
7  _  /■,  dicesi  anche  di  chi  uscito  fuor  delta  retta  strada,  va  in  qua  »■ 

in  In  ,  cenando  di  rinvcrgnrln.  I .ni.  temere  vagari. 
fi,   _    /V,   metaf.  Avvolgersi,   A  vvolpacrbiaisi ,  Non  ritrovare  né  vìa  ni 

verso  di  fai  checchessia,  Non  ne  ritrovare  libandolo.    Lnt.   a    reità 

via   lungi    errali   ,   aberrarci     Gì:  à/xupriìv    ri»    chi,~v.     Farcii.     Freni. 

57.  Quando  alcuno  fa  0  dice  alcuna  cosa    «ciocca    o  biasimevole  ,  « 
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AGGIRATA 

da  non  dovei  li  per  dappocaggine  e  tardila  o  pinllosfo  lardi  zza  sua 
riuscire,  per  mostrai  h  la  sciocchezza  e  mentecattaggine  sua,  se  gli 
dice  in  Firenze  :  In  armeggi  ,  tu  abbachi  ,  tu  farnetichi  ,  ti,  annasai, 
tu  t'aggiri,  tu  t'avvolgi,  tu  t'avviluppi,  tu  favini  pacchi. 
9  —  Aggirar-i  come  un  palco =  Molto  affaticarsi  sema  nulla  risolver*. 
Lai  lioclu  in  more  circmuagi.  Alalm.  2.  23.  S'arrabbiò,  s' arsirò 
come  un  palco    (P) 


AGGIUNTA 


5<j 


aggirare  din",  da   Girare,  Circuire,  Circondare,  Accerchiare,  Gir- 

colare,  Jnlonieare.  Il  pruno  vale  Gire  intorno,  con  relazione  a  qual- 
che luogo ,  ma  in  mudo   indeterminato;    e    diesi    meglio    Aggira,. si. 
Nel  /ig.  vale  anche  Ingannare  alcuno    Girare* significa    esso  pure  An- 
dare 10  gno,  ma  senea   rapinilo  veruno  a  lungo,  Si     prende    annua 
nel  senso  attiro  di  Volgere  ,  Rivolgere  :  come  ,  girò  tilt  occhi,  gii  ò  la 
sua  spada  ec.   Cintine  é  Andare  attorno;    Circondare,    Cingere  in- 
foino; ed   è  identico  a    Imo,  arare  o  Intorniai  e,  che  da'mnderiii  è  poro 
usalo,  accerchiare  propriamente  è  Cingere  qualche,  cosa    in     cerchio. 
C  reo/aie  è  mollo  i.fline  a  Girare  intorno.  Da  alcuni  scrittori  Riado- 
peralo anche  nei  senso  di   Circondare. 
Accirata  ,  Ag-gi-ià-la.  Sf.  Aggiramento.  Lat.  circuilus,  circuitio.   Gì: 
*.v%Xtoais.  Dani.  inf  8.  70.  Non  senza    prima    far    grande     aggirata  , 
Venimmo  in  palle  dove  '1  nocchier  fòrte,  Uscite,  ci  gridò,  qui  è  l'en- 
trata. Stili,  itor.    16.  ti3o.  Con  fare  spesse  aggirale,  e  piegare  or  qua 
or  la  ec.  ,  li-cero  più  di  canto  leghe  di  cammino. 
1  _  •  Metof  Cimmeria,  Inganno,  Avvolgimene  di  parole  a  (ine  d'in- 
gannai e.  Tiufói.  (O) 
Agguato,   Ag-gi-rà-lo.  Add.  m.  da  Aggirare.  Lat.    circumventns      de- 
ceptus.   Gr. ^ipiYr-*$óf>.vios .  Fr.   Giord.  Pred.  ii.Dopo  aver  lungamen- 
te trattenuti  gli  aggirati  compagni, 
a  —  Intornialo  ,  Circondalo,  Accerchiato.  Ar.  Far.  12.  i3.  Con  tal  pen- 
siero usci  nel  verde  pialo  Dal  qual  tulio  il  palazzo  era  aggirato  (P) 
Aggiratole  ,  Ag-gi-ra-t.--re.  [ferb.  m.  ^Aggirare.]  Che  aggira,  [e  tro- 
vasi ili  tuli  1  significati  di  questo  verbo.)    Lat.    circumscriptnr.     Gr. 
niptypoLQu».  Salv.  Spm.  1.  2.  E    quantunque    e' sia    tenuto    un    ansi- 
latore,  tuttavia  in  questo  fallo  ce.  Buon.  Fin:  1.  2.  3     Iiuhrogliato- 
n  ,  aggirator  rapaci.  E  4   2.  7.  Aggirator  di  cani  e  d'orsi  ec. 
2  —  Guidatore,  Regolatore.   Varano   Visioni.  L'angelo  Uriele  aggirator 

del  sole.  (M)  DO 

Aggira! mce,  A ggi-ra-lri-ce.  Veib.  f.  di  Aggirare.  Colei  che  aggira. 
Jolom.  leu  ».  Uh.  3.  La  qual  (fortuna),  come  stolta  e  maligna  ag- 
guatrice  delle  cose  del  mondo  ce.  (Qui  nel  signi  fi  e.  del  %  2  del  verbo 
Aggirare  J  (B) 
Acg.iievole  »  Ag-gi-ié-vo-le.  Add.com.  Atto  ad  aggiratisi .  Rari  (An- 
toi.lt.  io5)  Ne  osservale  (nelle  selve)  quo' gran  corpi  che  lirvano 
quelle  gran  braccia  che  spandono,  quello  scambievole  intrecciarsi  è 
confondervi  ,  e  solto  essi  qire'sentieri  intralciati,  boscosi,  ageircvoli  (B> 
Agc.t.        A.  pi:  J.   Lai.  Aggith.  (DaU' cbr.  hhagh  festa  ,  e   sia  da  aiha 

venne  ,  sia  da  uhm !  ingresso  :  Chi  va  ,  Chi  entra  alla  festa.)  (B) 
Aggiogare,  Ag  giu-di-cà-re.  [Alt  ]  Assegnare  a  qualcuno  checche  sia 
per  sentenzia  Lat.  adpidicare,  addic.re.  Gr.  i#ihu£rm  Guìcc 
sto,:  a.  Spogliare  .  Viinziani  di  tutto  quello  che  gli  era  stato  aggiu- 
dica.o  perla  Lega  di  Cambiai.  Sega.  star.  6.  160  Venissono  in  pos- 
sessione de  ben.  ecclesiastici,  ed  i  proprii  loro  s'aggiudicassero  alla 
camera  regia.  ,  m 

2  -  Concedere,   Attribuire.    Baldovin,  Stanze  «/  Rèdi.  Mentre  ciascun 

che  retlamcnlc  giudica  ,  Doli  sì  rare  al  valor  vostro  aggiudica  (P) 
5  —  [E  ,1.  pass,  in  stgn.  di  Promettersi  solennemente.]  M  V  ,  fio  F 
per  forza  fece  loro  ratificar  la  vendita  falla  per  li  tiranni  ,  e  di"  nuo- 
vo aggiudicarsi  fedeli  dell'  Arcivescovo  » 
AecinwcATARio.  *  (Leg  )  Ag-giu-di-ca-tà-ri-o.  Add.  e  sm  Colui  che 
d,v,en  proprietario  della  cosa  venduta  all'incanto  per  averne  offerto 
il  più  alto  prezzo.  (A 7.) 


Ar.ciuo.CATO,  Aggiu-dicà-.o.  Add.  m.  da  A&hìdìcare.Guicc.Facc  (A) 

Acg.co.catoiuo.-  (I,gO  A^-gru-di-ca-tò-ri-o.  Add.  ni.    Lo   siesio    eie 

Giudicatone.  V.  A.  11.  Fi:   (O)  «™»w     aie 

AgCIODICAZIOSE.    (Lee.)    Ac-<nu-di-ri    -ir,  no     rfA     /•  •      i 

j-.       < 1    i"  '   "h  plu-ui-ra-«io-ne.   L^'/J   /^aggiudicare    I  01  art 

3T5S'«rtSi'"  p*e'""e'"0  *■■  '"  *>■*  "  <*V  «•  »": 

Accicigkere  Ag-giò-glic-*,  rAn  arìnm  ]  Ar\  £  J  AggmnCrf  Jn 
Lat  addere  adpcere  ,  adiungere.  Gr.  *,&#**.  Dani  Jnf  ' 
6*.  Per  I  altro  modo  queir  amor  s'obblia  f  Che  fa  nat  a  Tq«Ì 
eh  « ^aggnuUo. K  28,o9.Kd I  io  v'aggiunsi:  E  morie  di  tua  rfffi 
taS  ^It^^TcòTlT6  -***"*  il  reCar- 

nonaggiunga  l'allro.Pe,,  cip.  2.  Ivi'"  a  g.nnle  etc  n'gi t^ ^ 

i   -  iar  arrivare  checchessia  porgendolo     S    M    Mnd    tu   v    Amo,c- 

provveduti  né  d'acqua  ned,  iincT,  e  t^Lfù^i^l^ 

levano  aggmgnerea  la  hocca.(,V^QWa  (/,Cr,^orW„/^r^^s"^  )  V, 

-  Raggmgner,   Dtal.   S.Greg.   f.   10.  Un  cavallo  d'u.r  cavab,?;^ 


tali  femmine  si  credea  Calcllina  potere  sollicitare  de'  servi  della  ciiu 
e  la  città  incendere,  e  i  lor  mariti  o  aggiungerseli  ,  ovvero  uccidere. 
E  Gmg.  #.  T"  animi misco  e  ti  scongiuro  ec.  che  tu  non  voglia  prima 
aggiungerti  li  stranieri ,  che  quelli  che  sono  del  tuo  sangue  medesime» 
ritenere.  (V) 

6  —  Prendere.  Lat.  capere.  Petr.  son.  yg.  E  'I  fiero  passo  ove  m'ag- 
giunse Amore. 

7  —  *  Pigliare  in  compagnia  ,  Accompagnare  ,  Accoppiare.  Iìocc.Nov. 
Perche  il  lavorio  era  molto,  seco  aggiunsero  Nello.  (A) 

8  — *  Col  terzo  caso.  Congiungere  insieme,  Unire. Gr.S.  Girg.  Carità 
aggiunge  noi,  che  siamo  in  terra,  a  Dio  che  istà  in  ciclo.  (V)Z.occ. 
Lab.  Aggiugncndo  le  cose  vecchie  con  le  prime.  (A) 

9  —  [In  sign.  n.  ass.]  Aumentare,  Accrescere.  Bocc.  nov.  g.  *./ 3. Ac- 
ciocché quello  che  a  me  par  di  fare  conosciate,  e  per  conscguente  ug- 
giugnere  e  menomar  possiate  a  vostro  piacere. 

io  —  [Gi'ugncre.]  Arrivare,  [Pervenire.]  Lat.  pertingere,  pertinerc,  per- 
venne. Bocc.  nov.  i3.  4.  Quantunque  il  maggiore  a  diciolto  anninon 
aggiugnessc.  E  nov.  75.  3.  Il  fondo  loro  infino  a  mezza  gamba  gli 
aggiugnea.  E  nov.  77.  41.  In  quanto  la  vendetta  dee  trapassar  l'ollèsa, 
e  questa  non  v'aggiugnerà.  E  nov.  0CT.  7.  Amendue  nel  vivajo,  l'acqua 
del  quale  loro  infino  al  petto  aggiugnea  ,  se  n'entrarono. jP<>1r.so.!.*ó,6\ 
Che  né  ingegno  né  lingua  al  vero  aggiugne.nflo/g  Oiig.Fn: 2 86.  Non 
erano  aggiunte  in  quei  tempi  ancora  tanfo  in  quale  armate  romane.  (V) 

11  —  *  Siguitarc  un  ragionamento  aggiungendovi  altre  cose,  Dire  più 
avanti.  Bocc.  g.  2.  11.  0.  Non  solamente  per  quello  dieder  fede  alle 
sue  parole,  ma  aggiunsero,  la  leggiadria  e  1' ornata  maniera  de!  conte 
per  potere  a  quello  venire,  csseie  stata  da  lui  lungamente  usala.  (V) 

12  —  [/V.  pass.)  nel  sign.  del  5.  8.,  e  dicesi  tatuo  delle  persone  quanto 
delle  cose.)  Lat.  adjorjgcre  ,  conjmigere.  Gr.  itmàitra».  G.  V ' .  7. 
116.  2.  E  che  se  armata  si  facesse  a  Napoli,  non  si  potesse  aggingnerc 
con  quella  di  Brandizio.  Tcs.  Br.  3.  2.  Al  fiume  Giordano'',  eh"  è 
cosi  appellato  per  due  fontane  ond'egli  esce,  che  l'ima  ha  nome 
Gcor  e  l'altra  Dan  ,  che  s'aggiungono  insieme,  e  fanno  quel  fiume. 
Dant.  Inf.  24.  jg.  Noi  discendemmo  'l  ponte  dalla  te3!a  ,  Ove  s'ag- 
giugne  con  l'ottava  ripa.  Petr.  son.  i7g.  Amor  s'è  in  lei  con  onestate 
aggiunto.  Guid.  G.  i3.  O  volesse  Iddio,  che  questo  barbaro  fatto  mio 
sposo,  con  maritale  legamento  meco  s'  aggiugnessc  ! 

i3  —  *  Attaccarsi  ,  Applicarsi.  Alt.  Apost.  53.  E  allotta  lo  Spirito  Santo 

disse:  corri  e  aggiugniti  a  quello  carro.  (V) 
l4  —  {Per  sunilii.  pai  laudasi  di  morbo  contagioso,)  A  (laccarsi.  V,  f.i  2. E 
nell'ultimo  rii  questo  tempo  si  aggiunse  (la  peslilenzn)aUe  nazioni  del 
Mar  maggiore. 
■^  —  {Melar.)    Applicarsi  ad    una    cosa.    Lat.  aniinum    adjicere    Gr. 
■n-poT^t":  Coli.  Ab.  Isac.  38.  Come  risega    l'uomo    da   se    la    prima 
usanza  ,  ed  aggiugnesi  alla  vita  della  Religione  e  della  velila? 
16  —  *  Nota  uso  tutto  singolare.  Vegcz.1g0.Se  allora  dalla  parte  diritta 
o  manca  si  aggiugnerà  coi  nemici,  le  navi  per  forza   sospigue  ed  ab- 
batte a  similitudine  di  bolcione.  (Si  parla  di  una  macchina    navale 
ejf  nsiva  chiamala  Assero  )  (Pi) 
Aggiugmmento,  &&-gn\-%ni-inén-lo.{S m.)L'aggìugnere.—  ,Aggiungimen(o 
Aggiunzione,  sin.  Lat.  adjunctio  ,  addictio ,  conjunctio.    Gr.vpiaS^.Z 
A/o/-.  S.  Greg.  Leviatan,  è  interpetrato  aggiugiiimento  loro.  Di  qua'lo- 
10  ?  Certo  degli  uomini.  Libi;  Asti:   In  modo  che  quando    questa  ta- 
vola sothle  si  porrae  nella  cavatura  ,  si  la  empierne  lutladaogm  parte 
con  siio'frastagliamenli,  senza  aggiugnimeuto  o  scemamente. 
2  —  Congiugnimento,  Congiunzione.     Lat.    conjunctio.    Gì:    <r ut/ovvia., 
Tes.   Br.  7.   28.  L'  una,  che  l'aggiugnimento  sia  d'uomo  con  femmina. 
Agciugninkine  ,  Ag-giu-gnin-fi-ne.  Sm.  Paragoge. Figura  grammaticale 
per  cui  si  aggingne  una  sillaba  infine  d'una  parola,  come  dicendo 
Liei  per  Li.   Gian.b.   L.  (A) 
Aggicgbismezzo,  Ag-giu-gnin-nièi-zo    Sm.   Figwa  grani,  per  cui  si  fram- 
mette alla  parola  alcuna  o  lettera  o  sillaba.  Giamb.L.  Avvegnadioché 
per  Avvegnaché.  (A) 
AcciCGMNNAryzi  ,  Ag-giu-gnin-nàn-zi.  Sm.  Figura  grammaticale  per  cui 
si  asgmgne  tenera  o   sillaba  al  principio  d'una    parola.   Giamb.    L. 
Così  tnttutlo  per  tutto.  (A) 
Agv.hjgnitore  ,  Ag-giu-gni-tò-re.  Verb  ni.  di  Aggingnere.  Che  aggiugiie. 
Lat.  addens,  superaddens.   Gr.  -rpo'rri.'à-ls.EspfìS.f^ang.  Non  sarà  jioco 
aggiiignìtore  di  peso.   Fr    Giord.  Pred.  R.  Sopravviene  Satanasso,  ag- 
gmgnilore  di  scherni  a  tanti  tormenti. 
Agcicgmtrice  ,  Ag-giugni-lri-ce.    l'erb.  f.   Che  aggiugnea  Lat.  addens. 
Gr.   irpourtOfiira..   Bore.  leti.  Pin.  Ross.   28J.  Sanza  rammaricarsi  della 
corpulenzia  ,  aggiiignilrice  a  quella  di  gravità  reverenda. 
AGGioNCEr.E  ,  Ag-giùn-ge  re.  [ydu.  anom.  Lo  stesso  che]  Aggiugnere,  {ed 
Ila   i  medesimi  significati.) 

Aggiungere  din",  da  Aumentare,  Arrogere,  Accrescere,Crescere  Ag- 
grandire. Aggiungere  o  dggiugnere  vale  Unire  cosa  a  cosa,  parti  a  parli 
tanto  omogenee  che  eterogenee,  di  quantità  continua  o  discreta.  Au- 
mentare non  solo  indica  Aggiunzione,  ma  include  anche  l'idea  diacele- 
scimento  sensibile,  ossia  esprime  l'effelto  dell'addizione.  Arrogere  é 
usato  come  sinonimo  di  Aggiugnere  ;  ma  questo  verbo  di  sconosciuta 
origine  sente  alquanto  di  rancidume.  Alfine  ad  Aumentare  e  Accrt- 
sccre.  Questo  differisce  anche  da  Crescere,  eh' è  d'indole  intransitiva 
e  significa  Avere  accrescimento,  benché  abhiansi  degli  esempli  ne'quali 
è  sostituito  ad  Accrescere.  Inoltre  Crescere  si  trova  adoperato  anche 
in  senso  di  Educare,  Allevare-  Aggrandire  si  usa  allorché  trattasi  di 
estensione  ;  onde  differisce  da  Aumentare  che  si  adopera  allorché  si 
tratta  di  numero  ,  di  elevazione  ,  di  abbondanza. 
Agguugimewto  ,  Ag-giuu  gi-mt:n  to.  [Sm.  Lo  stesso  che]  A^giugnimento 
e  Aggiunzione.  V.  Lai.  additto.  Gr.  irpócrBie-ts.  Bui.  Pai:  6.  1.  A  fare 
alcuno  aggiungimento  alle  parole  delle  di  sopra. 
Aggiunta,  Ag-giùnta.  Sf.Lo  stesso  che  Aggiunzione  — , /Giunta,  sin. Lat. 
additanientum  .  acccssio  ,  corollarium.  Gr.  wpmrS/ix^.  (Da!  lat.  ad- 
junctus  aggiunto.  )  Bocc.  nov.  77.  5j.  Essendo  da!  caldo  uuitimabile 
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•     L     '.  m;il»  nnìna  pensieri    angosciata    e    stimolata   e 


!.  60."^.  Ma  al    tempo    che  '1    detto 
o  udisse  alcuna  pedona,  t,.  ^  *.  4  ^  micclo. 

AC<So£^A?Ì-là-r,y,,  ^mc^.  Parnasi,  ,  «3.  I»  « 

r,   v.771  Di  «ravi  r>enc  aee.unta  anche  ogni  male.  (,»J 

ASSSi  !  Ag-gnavla-ìu-rc.  [^0  -  ,  Giratore  ^/£*£ 
dator  ,  dereptor.  Gr.  «ira™.».  Ar.Surp.  4-  «■  »«  .  "e  m*|fun. 
di  le  potrebbe  fare  che  tu  Fussi  quel  che  son  10,  ribaldo,  aggiun 
latore  che  tu  sei.  j,     >•      „  /(->■» 

Acgi^tatiuce,  •  Ag-giun-ta-tri-ce.  #  A  Aggiunta  ore V'J^^. 

Agg.okt..  "  (Mit.  Roro.)  Ag-giùn-t..  -Erano  Pre«o  *™«"»eXT' 
te,ni,  che  si  aggiungevano  alta  oWa  principale  m .aju »-J£Jgfc 

A.GiuvTivo  ie-WinU-vo.  cVm.  f .  Addiettivo.  tr.  o//«  f.  Alla  n»  .orr  . 
X«i°!  3%!  2o.  Il  nome  rozza  ce.  è  aggiuntivo,  e  vorrà  da-  vii- 
Usta  .  incolta  e  senza  alcun  ornamento.   (V)  ._. 

A6cn,BT.vo.  •  Add.  m.  Atto  ad  aggiugnere.  * 'S™**';., B"  % -roì  Cr. 

Acanto,  Ag-giàn-to.  [J*]   Spitelo.  Ut.  cp.lhe  un,.   6':  ™X*»«. 
nelle  foci  Dabbene,    Deferentc,    e  Ai  mole    altre.  »    ò"l\^C' 
2.  1   ,i.  Altrimenti  1  aggiunto  (ciò  eh' è  del  lutto    imponibile)  sa- 
rebbe <!lo  all'aggiunto.  (\  )  -  .     .    nrODr:; 

a  _  •  Addicttivo   Sai».  Avveri.  2.  2.  11.  Solamente  d.  nomi    p opi  11 
possono  essere  aggiuu.i  querelle  che  ponemmo  poc  anzi  ..,  disparte  , 
Jp^mn  Mmn.  GA^n.  ,<£  5.  Dice  fili»  vestr.s  ,  ce.  che  qui  riesce, 
aggiunto  diminutivo.  (\  )  „...,■■  j-     „„,.  .f,-,,,/,   Cul- 

3  -JftfuMO  e  spezialmente  negli  affari  cmh  ,«  oVe per  Al"^n~£ 
kSa-,  Ministro,  il  quale  venga  associalo  ad  un  ano  per  ajulailo  e 
concoirer  seco  nelle  funzioni  del  proprio  vJjlZW.  (A) 

A   _    \,ìl  Etica  è  sin.  di  Circostanza.  (A)  ,„„„,/; 

ì  _   «  (Arche.)  Corrisponde  aliai,  adju.or,  ed  i  Romam  ne  avevano  di 

étSZTZJ???*  Aggingner*.  Amei.  6.  In  breve  da  lui  si  tro- 
vassero aggiunte.  &  urial  fiere,  ed  e  nel  sentirne,,' 'dej.io  .dAg 
BiBgnere.yiJoCc.  ne.  83.  6.  E  con  loro  »W«g»»  ^  £n  poche 
drii.O,  se  ne  tornarono  a  casa  sua.  Guid.  O.  La  Ciccia  coi  , 
Une  aggiunte.  G.  A'.  ,».  ,<3.  3.  Con  essa  pistolenza  sego,  la  lame 
c'1  c&ro,    aggiunto  a  qu.llo  dell'anno  passato.  . 

,  _  Congiunta  Diuam\,  ,    Cosi  m,  Po J  -^  ^J^S 
inani  aggiunte,  e  con   fermo  disio.   <-'.  o.   U11.9.L.*        s 
i,i;il,el  discevera  coloro  che  sono  aggi.int,  per       amor       ■    D«> 

3  J  E  col  3."  caso.  Ai:  Pur.  42.71.  Costo,  ce.  Gli  domando  ,  ag 
siuiilo  a  moglie  fosse.    (IV)  * ■  .  .  R     ..    r   .,   mn 

Aco.cmW  ,  Ag-giun-locbé.  ^w.  Otó«Cj»«,  Senzache'Z^ne^ent0\ 

Acca,*™,  Ag-|iaB-tùra.  [Jffl  ^.  ^  ^é,~$  f^U  "^ agg  0- 
i,ut.  additaniintura.   Gr.  «?ooùwn.   GwU.    Leti.    \i    voile       abo 

tura  di  molte  preghiere.  .  >•  nrrn,w{a. 

a       •         •  x  „„  rff  l'tit'n  di  acsiuznere  o  ai  accoppai 
AcciOBilOHE,  Ag-giun-;i-ó-nc.[A/.  L  «t.o  al  "b-<  .'?         n,i„.;„ne  annosi- 
re  una  cosa  ad  un' altra:  il  ^J^^X^SS^ 

™r.À*!  Della 'sua  cenere  s.  fa  il  vetro,  coli '  agguinz km     b  « 

co»e,  ne.  la  virtù  del  fuoco.  Kut.Ed  è  aggwnz.one  del  P >°  '"° j"^  '  .^  ,v^ 

<Ae  Scongiurare. 

Acoic^to,  Ag-giu-rà-.o^^.J.  rf«  Ae^-p^    ^  ^^    ^     j. 

o    —   Jf  onciurato.    f^if.   oe>.   y  <i<T.   1-    7**  .  '.  ,.,„i,i ,,!,.      In  de- 

lariouc  ,  aggiurato  ,  anzi  sforzato  da  lu.  per  la  ina  santdadc  ,  lo  de 
-,  uscellcdi  qoel  giovane.  _  Congiura,  Cospirazione, 

Acchwazkwb  ,  Ag-g.u-ra-zui-ne;  [^  M'tg  fé  cose  fanno  ag- 
;  .,■    conjuratio.   Or.  omwuovla..  Arrigh.  5j.  J  ulu     li 

«one  cenno  di   me.  (v*/«IW    2'    /'""""  Conguuaz.on, .) 

Aac,n°T/.X,  Ag-g.u-s.a-bi-lc.  ^^.  con,.  Che  può  aggiustarsi.  Salvm. 

A,..';";^to,   Aggiu-sla-ménto.  [M   ^t^'sit™*- 
,.  /:,.,, ,.ili..z,,ne,  Accordo  tra  le  pari  che   son o    su,u  mq 
,1,,,,/a.  Ut.  na.x,  concord  ■  ,  irausactio    Gr.  o, »« '<>*■  L>"':     '    ^ 

;,:;1,C,u.1m,.,h„e.r;, 

•     },)  />:;;,  ,o.  i,,'  ugge .:.  ,.«  •.•"<■  --  —  "d";i 

no»  lu,  ...   rcgobUi  n.  Bggi«.»Ula  in  mima  »«?  P«lc.  j.  & 

-j  _   /"rni.laf.  Adattar. ,  A. <<■.,.  ■  d..ir.  .Sri'»,.  cms.-i/mK.  -V    »        - 

■   ag« -  bocca  alla je.nn.ma    e  paro-   con ^cm  do- 

0 l  ini  ...  ,..1:0  l'anlico  drudo,  e  con   cu.    doveva   co, 

,,,,,„    ,,   ,.„„„.   „„..,,   /Ver.  3.   ,.„.]■:   lo  -Ito  aggio- 

»,  0  del  InUo  frodalo.  .       y, 

1        Colpir,   dove  l'u -  I"'  ■'».  ";,,",;  ,'V 

1      ■  '   "     qacll   ■■  i'.  fermo  in  "| ■■■■■  (  «  '"'   '"'  '         '      .     (V) 

v •',",/,;,ir,:,|<,i:       Td£L 

5  _  •  <  ,    rare.  Detto  pei  neh    Pag.  ,,„.<.''.."    ".      .  .    ,  (A) 

Q  mi| Ched.picti n»  ' -««^fJS  l0 il 

6  -  lo.il  r,  .  Contrtuare.  Dani.  Par.  tp.ifu  <-'"       '  \,in;^,a /iun. 

...ri  più  r  miglior  codi, <y<"  '';' A1""1' ia 

>•" .  I  "'"  ^  ^)  .  ..„.;»„  lai  conrin- 

•      "  '  innario  conu  „».■..»«/     • 

ro*  i/,,///..  i    /'•  >-      ",sU* 

,"''/,     1,1     (  ,.,!,.■  M,..lf,  .■■.'••i'i'  '••■"> '"'- 
.„„.   ,  Lai-  I.J.m  a.lh.be.c.  oc». 


K«r.  3.  Té?.  Anzi  se  voi  nV  aggiustale  fede  ,  e  conoscte  ce. ,  eleggete 
unii  e  d'accordo  per  vostro  re  della  Germama  ,1  p,  uden.issimo  A,  rigo. 
q  _  [Col  v.  Essere.  Ironicamente  vale  )  Essere  ,u  cattivo  grado.fitto/,. 
i^;er    E  se  d'  altro  vi  cai  ,  siete  aggiustati. 

,o  -  /«  «§/..  n.  pai*.  Accomodarsi  ,  Appressarsi.  Dani  Par.  32.  i2i. 
Color,  che  da  sinistra  le  s'aggiusta,  È  1  padre  per  lo  cu,  ardito 
gusto  L'umana  specie  tanto  amaro  gusla.  Bui.  .«.Che  da  smistra  le 
s'aegiusta,  eoe,  colui  che  dalla  parte  smisi,  a  le  sta  presso  ,  «cche 
nessuno  altro  v'è  in  mezzo.  Justa  e  diiione  grammatica,  che  viene  a 
due  allato  ,  e  però  aggiustare  è  Stare  allato.  -, 

Aggiustatamente,  Ag-giu-sta-ta-mén-te.  Avv.  Con  aggiustatezza, Jn 
modo  aeeiustato.  Lat.  qpiicuine,  convemeiitcr.  Gr.^ocr^^ofrws.  àagg. 
imi.  esp.ì5.  Ed  all'ordinane  indicazioni  delle  nature  di  que'  venti 
si  troverà  assai  aggiustatamente  rispondere. 

Aggiustatezza  ,  Ag-giu-sU-léz-za.  lòfi  Buona  e  convenevole  maniera 
d- operare  ,  Puntualità,  Esattezza  Lat.  conemmtas.  Gr.  «,*(>**(>*. 
Seen  l\Iaun.Oa.3o.  2. E  con  lauto  di  aggiustatezza  e  di  amabilità,  che 
i  circostanti   in  vece  di  spaventarsi  ee.  ,  gli  corse.»  tosto  "Uomo 

Aggiustatissimamente,  Ag-giu  sta-l.s-si-ina-memte.  Avv.  superi,  di  kg- 

Vani  0/i3».2.Andòcon  ordini  agg.ustalissjmi,  ricevuti  da  David.  (\) 
Aggiustato,  Ag-gu.-sla-lo.  Add.m.  da  Agg.ustareXfli.adaequatus,  cxae- 

2  iU1AScc£r;d!ro&.  cur.  malau.ll  fiore  del  rame  si  è  un  rimedio 
molto  aaeiustato  per  colali  piaghe.  ... 

3  -Agì    di  Uomo  :  Dicesi  di  chi  si  governa  nelle  sue  azioni  con  mi- 

A  T£:trcStc*oS^'  ^.Aggiustare,  *  o.  (A) 

4  _     Vieesi  ancne  a  j  ^  ^        j    Co/uJ  cAe  0„g„iiM. 

^XtóS  --  i"- /e  »'"-" .-^-'.^'-  ■  »* 

v  .;„r.r  mni.et.-ic  nnndus  examiuarc.   Or.  «pyi»pa<tqift)f. 

qnem   pe  tinet   DOnetae  pD™«  ^  A      j^,^^  #  (0) 

Ìgglob"^*  Ag4lo-bà-re.  JU-X^cogùere    w  massa  auasi  a  forma 

A"loS?o"ì  ^|S-!tò.^S  ^  Agg.oLare.^/^^oi^/oio.-, 

a  Ì°.,,Bi° ^  AmmaSo  ,  Ristretto,  òffrfo,  fl«.  (0)  .  '.  \    . 

2  -     &Jis.At  jy_         $_    ^    A_   piagnersi  insieme. 

^K-w4(W  lat.S/oL,W,  aggomitolare,  aggruppare.) 

r7u„no  «^  «/e»    e  '«^'^     /fa     ■„  „,„„,,,  /„  ^negala ,, che  è 
formazioni  ,  . c.o,  /       "« «  ^       c/r,    •  /fl     ..   ,ece/1£e.(Bow) 

fa  Mcondo,  e  /« .A'  <<      J    ;  /(/_  ^  ^  Aggiolnerare.  _,   Con- 

Ar,GLOME,,Aro,       A?-      •■-.    ^         ^  cUe   ^^  .,   „u,lcM„1(,)  ;-,/,,.,,,(,,) 

A^;™^- 'iy..-.— méu-to.  ,„».   .   .  Aggluun^one.  (O) 


21bbbUMHft,"o.""    ^  -      o    "  .  .  . 

Ar.GL0T.SASTE.,.(Mcd.)   Ag-glu^-nan-t. 


l'art,  di  Ag'^luln.aie.    Pai  co- 

»..l'Uiln,"t,vo'.  Che  agglutina,  unisce,  attacca.  (A) 
nninemvnte  Co    g.ul  ^  _  ,  „.  .  /•'.  /..    ,/„„,,,  ^H«cc«»* 

Aoulut.na.l.^I  .1)    ,  '_    Conglutina.  e,s»/..CA)  Mar.  helt.Lib.6.  lu 

co,,  g/U»/.e,  Fai   a       "l[oU  .alalK  ,„!„  inani  Le  pietre  e  .  sassi.  (M) 
puma  .0  vegg.o  C o. 1  !..  .0     l   .e.      J.S ,  Con^,llina,ivo.  (0) 

Agci.utinat.vo  ,       f^''^;:   ,.  1.Vll:l.:l(')-ne.  Sf.  Appiasliicciamemo,  V- 
Acr.LiiTiHAZ.ojrE.  <™cndJMe^°UÀBglutinamento ,  -h».  (A) 
„,a„e.-,  Coagb  ina  mento  ,  Agfc'"  /()  ^^/^   A      bÌ3Con 

ACGO-BIH  ,  AB-ef-^^;  ,iniccia   „,,,,„.   d.dle    OiUSioni,   Catare,  , 

0  dTllW  Z u  ci"  ^'internò.  £a«»  rfot  Farebbe,  meglio  a  guardare 
"'  (,PSobbli*  Mlì  ';!",'•  (;/ì,,    «    ^  Aggobbire.^.ili.  /?/.'<<.  L' E  per- 
Ao0,O.M7:«»tó     1 frrSchà  doleagU  una  pimt-j  (A) 
che  era  aggobbita  ,  1    1     l  jV.  P««.  ""  (;"II,L'-  ^°  *'«w  r/,e 

ACCOWACCHIAIIE  ,   a8-R°'-Pr"  ••        rf  JV  ,„  ^.slllrur.leu.  Con  estremo 

ATtP»Kf^,ar,V^rfeS^i«^Sft^o^lioo  ginepraio  per  noiiawilla.  CAJ 

A,,,,,urr,,,AUE,  Ag-    v      e        _U.  »       _    W(A)   y.'„. 

Ac,;0M.T0t,MB,  Ag-go- »'    l;"'A'    0[1MCrl0|ul,:  ,    /„.   Lai.  glon,eia,e,ag- 

fava  allotta  ,  questo  spesso  spesso  "««M»- 

2  11   Per  «Wa   [Avvolgere.]   S.  JgOSt.  C. 

in  Bgura  ritonda  ,  e  aggomitolata  una  spera 

3  _  £  »••  P''«-  ^ram^^Halc6^4om?.;,ra.ioVe  lassi  un  gran  suono. 

A,:::=:v:::AS^!ria,o.  .,£,»,.  ^^^y^^ 

to^^SdCgra^W 
Itn^re'aSgom^^^^^^ 
»St^^ea^^ 

A  "  saftìS-o  Ai&rrnrnDaf  a.  «*  <•.;• .-.  «.  ,.,- 

A,  ...„,.  a,  '••  ^l"  •/  "  ;  quMÌ  cavar  ogni  gore,,  di  acquadalua- 
vazipne,  <  ''■'  ?^"«  »' '  '  '  ,„/  „aw7/o  .•<>„  islrummto  alto  ano, 
viglio.)  ^'"W"    "'       '^    ial„  txbourire.   Gr.  «rxA.71»  On^. 

;;;,rr >:' n:: ,:ói-no  "-— •  ■««.  °é -«o«b» k tantt 

•"'l";i  ''"   '"  '"7"'  "/''i'T.n.ri  WoJ'/r.  ao.  3a.  Ogni  con  rimjllomlia , 

ii ba  .v'i.'U.va. 


D 


Posto  che  '1  mondo  sia 
pia  I'  altra. 
S .Pecchie  ec.  allora  si  din- 
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Aggottato.  (Marin.)  Ag-g"t-tà-lo.  Adi!,  m.  da  Aggottare;  Render  la  nata  AcciuffcnuTo  ,  Aggran-chià-to.  Add.  m.  da  Aggranchiare.  Assiderato, 
aggottala  e, de  Renderla  asciutta  per  mezzo  detta  -tromba  ,  cavandone  Freddo,  Bocc.  teli.  l'r.  S.  Ap.  2gt,  Già  lenendo  noi  mozzo  Novein- 
C  acqua  che  vi  e  entrata.  (A) 

Ao.gottatojo.  (Ar.  Mes.)  Ag-got-ta-tó-jo.  Sin.   T.  delle  saline .  Recipiente 
d'  acqua  da  cui  si  travasa  con  buglioli  in  altro  vaso,  come  l'aggotta- 


bre,  ed  ogni  cos;i  aggranchiata  per  l'aire  fresca  e  contratta.  »    Lod. 
Mar  tei.  Rim.  Buri.  2.  58.  Fa  volar  l'altalena  senza  penne,  Fa  sgran- 
ellici- l'altalena  gli  aggranchiati.  (B) 
107*0  'del  Lagaccio  per  la  irte  calda  -,  f  Aggottatilo  per  t  acqua  fatta,    Aggrancihe  ,  Ag-gran-ci-re.  {Alt.  Pigliar  con  vioknza,Aggraffare,]Un- 
da  cut  si  travasa  nelle  saline.  (A)  e  care.  —  ,  Grancire  ,  sin. 

Aggottatuim. (Marin.)  As,-s.ot-\n-iù  la.Sf.L' operazione ileU'aggottarc.{A)    Aggrancito  ,  *  Ag-gran-cì-to.  Add.  m.  da  Aggrancirè.  V.  di  reg.  (O) 
A  > ii  adare  ,  Ag-gra-dà-re.  [Att.  e  n.pass.  Lo  nesso  che}  Aggradire.  P.»    Accrandabe  ,  *  Ag-gran-dà-re.  N.ass.   P.A.  Lo  stesso  1 
Rim.  lait.Dant.  da  Ma  Jan.  So.  Clic  mai  non  fu  né  Sa  alcun  gradaggio  Più 


111'  aggradasse  ,  che  di  voi  servire. 
Aggradato,  *  Ag-gra-dà-to.  Add.  m,  da  Aggradare.  Tolom.  Leti.  2.  Co. 
\  ii  per  l,i  cortesia  vostra  vi  degnerete  guardarlo,  che  certamente  non 
un  terrò  piccolo  guiderdone  delle  mie  fatiche, eh' egli  vi  sia  in  qualche 
sua  particella  aggradato.  (Pr) 


che  Aggrandire, 
in  signif.  di  Crescere.  Fi:  Guitt.  Leti.  7.  24.  Cuoco  buon  cresce  vi- 
vanda ,  Ove  famiglia  aggranda.  (V) 
Aggrandijiento  ,  Ag-grati-di-mcn-to.  [Sm.]  L'aggrandire,  Il  divenir 
grande.  Golii.  Dite.  com.  s5j.  Io  non  veggo  clic  altro  si  possa  nella 
cometa  inferire  dal  suo  poco  aggrandiracnto  «ol  telescopio  ,  se  non 
eh' eli' é  cosa  luminosa. 


Aggradevole,  Aggradc-vo-le.  Add.  com.  Che  è  a  grado,  Che  piace,    Aggrandire,  Ag-gran-dì-re.  [/#«.]  Far  grande,  Accrescere.—  ,  Ingran- 
dire, Aggrandare,  sin  (V. Grande.)  Lai.  angore,  amplificare.  Gr.aù£x- 
vuv.  G.   P.  1.  28.  1.  Questi  aggrandì  molto  Roma.  E  7.  5/.  «.Perla 
qual  cosa  gli  aggrandì  mollo  di  possessione. 
a  —  in  sign.  n.  [ass.  Crescere,]  Divenir  grande.  Lat.  aligeri,  crescere.» 

Guài.  Leti.   1.  O  cupidi  d'aggrandire,  che  fate?  (V) 
3  — ■ E  n.  pass.  Pavoneggiarsi,   Ingrandirsi.  Boez.  5/.  Ricevuta  la  rila- 
scia ,  quasi  aggrandendosi  disse;  già  alla  fine  conosci  me  esser  fi!osofo?(V) 
Aggranditissimo  ,  Ag-gran-di-tis-si-mo.  [Add.  m.]  sup.di  Aggrandito. Lai. 
maxime  auclus.  Libi:  cui:  malatt.  Ma  sempre  ne  pruovauo    il    dolore 
aggranditissimo. 
Aggrandito,  Ag-gran-dì-to.  Add.  m.  da  Aggrandire.  Divenuto  grande. 
Lat.  a  net  us.  Gì:  a.ì^x.vòp.tvQS.  Zibald.  Aneli:  La    città     di    Roma    ag- 
grandita dava  loro  gelosia  non  poca.   G.  P.  4-  i5.3.  Essendo  la  città 
di  Firenze  assai  aggrandita  ,  e  montata  in  istato. 
rito  mio  alcuno.  E  2.  2<fó.  Son  certo  che  la   sentirà    con   sommo  ag-    Aggranditoti, Ag-gran-di-tó-rc  [  Pcrb.m.Che  aggrandisce,']  Magnificato- 
gradimento.  Pros.  Fior.  4-  t4l-  Lasciamo  in  disparte  il  favore,  l'ag-        re.  Lai.  amplificator.   Gr.  0  p.<ya.\wwv.  Cr.  nella  v.  Levatoie, 
gradimento  de' nostri  giuochi  usitati.  Ac.granditrice  ,  *  Ag-gran-dì-tri-ce.//er/>.  f.  di  Aggrandire,  P.  di  reg.  (0) 

Aggradire,  Ag-gra-di-re.  [Atl.n.ass.  epass.']  Essere  a  grado  o  in  grado,  Pia-    Aggrappamento  ,  *  Ag-grap-pa-méu-to.    Sm.  L'aggrappare.    P.  di  reg, 
cere,  Soddisfare. — ,  Aggradare,  Aggratare,  £in.£ai.  piacere,  arridere, gra-        Pus.  (0) 

tura  esse.  Gr.  à(ì<Tr.uv.{y .Aggrnlare  e   Gradire.)  Bocc.  nov.  29.  3.  E    Aggrappare,  Ag-grap-pà-re.[^«.]   Pigliare  e  Tener  forte  con  [le  unghie, 
perciò  tempo  è  che  per  me  si  faccia  quello  che  v'aggradirà.  E  nov.3j.5.        o  con  altra]  cosa  adunca.  — ,  Aggrampare,  sin.  (Dalla  particella  su- 


Che  soddisfa.  Lat.  gradns.  Gì:  sù'x«pis.  Fiamm.  2.  3o.  Le  quali  cose, 
se  io  alcuna  conoscenza  ho  di  te,  tutte  assai  ti  sono  aggradevoli.  Libr. 
cui:  malati.  Si  empiono  lo  stomaco  di  vivande  al    gusto    aggradevoli. 

Acgradevolismmo  ,  Ag  gra-do-vo-lis  si-mo.  [Add. ni.]  sup.  di  Aggradevole. 
Lai.  gratissinaus.  Gì:  xief"'orj;ros-  Pros.  Fior. 4-  Sp.  la  lui  aggradevo- 
lissima  oltre  l'usato  fu  por  lo  condimento  che  egli  sopra  le  sparse. 

Aci.radbvolmente  ,  Ag-gi  a-de-  voi  -  uicti-te.  Avveri».  A  grado,  Con  piacere. 
Lai.  grate,  jucunde.  Gr.  ùpeaxórrwt.  Salv.  Pros.  Tose.  1.  5oi.  Mi  ri- 
suonan  puranco,e  mi  rimbombano  aggradevolmentesul  cunregliapplausi. 

Aggradimento  ,  Ag-gra-di-mcii-to.  [Sm.]  L'  aggradire,  Compiacenza. — , 
Gradimento-,  sin.  Lai.  dolcclalio  ,  approbatio.  Gr.  wr«  ,  ìÙÙokIx.  Red. 
lev.  1.  168.  Subito  la  presentai  a  S.  A.  Sereniss.  che  volle  immedia- 
tamente da  me  sentirla  leggere  con  suo  sommo  aggradimento.  E  ino. 
Conosco  bene  che    tale    aggradimento    non    può    esser   nato    da    mc- 


Li  quali  tanto  all' uua  parte  e  all' altra  aggradirono  ,  che  ce.  a  dovenj'i 
essere  si  faceva  incontro  l'uno  all'altro.  E  nov.g3.ij.  Prendila  adun- 
que ,  s'ella  t'aggrada,  io  le  ne  priego.  Dani.  Inf.  2.  yg. Tanto .m'ag- 
grada'I  tuo  comandamento,  Che  l'ubbidir,  se  già  fosse,  m'è  tardi. 
Pelr.  san.  y5.  Che  mal  si  segue  ciò  eh'  a  gli  occhi  aggrada. 


perf.  a,  e  dal  gotico  greipan,  onde  pur  gl'Inglesi  hanno  togripe  Pren- 
der con  le  dita  chiuse  ,  Prender  nel  pugno.)  Lat.  ampere,  prebende- 
re  ,  uncis  manilnis  prcnsare.  Gì:  xxrccp.dpirTstv.  Dani.  /;i/.'«6'.t33. Sic- 
come torna  colui  che  va  giuso  Talora  a  solvere  ancora  ,  che  aggrappa 
O  scoglio  o  allro  che  nel  mare  é  chiuso. 


1  —  Gradire,  Avere  in  pregio.  Process.  Innnc.lP.  A  vvegna  ancora  ha    2  —  Prendere,  Afferrare.  Franc.Sacck.  nov.  207.  Ed  aggrappato  la  to- 
letta amistade  co'Saracini  ec  ,  e  aggradiva  le  loro  usanze.  Ar.Fur.  1.  3.        naca  e  gli  altri  panni. 

Piacciavi  generosa  erculea  prole,  Ornamento  e  splendor  del  secol  nostro,     3  —  un  bastimento.  (Marin.)   É  gettare  de' grappini  ad  un  bastimento 

Ippolito,  aggradir  questo  che  vuole,  E  darvi  sol  può  I'  unii!  servo  vostro.        per  afferrarlo,  e  accostarsi  ad  esso  colendo  andare  all'arrembaggio.  (S) 

3  —  [Meritare,  Acquistare.]  Rim.  ani.  Dani,  da  Majan.82.  Ch'  eo  non    4  —  In  sign.  11.  pass.  Appiccarsi  colle  mani  adunche,  Inarpicarsi.  Lat. 

fino  pensando  ec.  Com' 00  possa  servire  Ed  aggradire  vostra  benvoglienza.        uncis  manibus  prensare,  prehendere,  inliaerere.  Dani.  Inf  24.  28.  0'  uà 

ronchionc,  avvisava  un'altra  scheggia,  Dicendo,  sovra  quella  poi  t'  ag,- 
„     grappa.  E  34-  So.  E  aggrappossi  al  pel  ,  com' noni  che  sale. 
Aggrappato,  Ag-grap-pà  to.  Add.  m.  da  Aggrappare.  Bocc.  nov.  46-  J* 


Aggradire  diff.  da  Gradire,  Piacere,  Soddisfare.  Aggradile  ha 
il  significato  passivo,  Essere  a  grado,  a  genio  di  chicchessia,  e  l' attivo, 
Avere  in  grado  o  in  pregio  qualche  persona  o  cosa.  Gradire  è  anche 
preso  nell'  uno  e  nell'altro  senso,  ma  impiegasi  meglio  nel  passivo  di 
Esser  grato.  Alfine  ad  Aggradire  è  il  verbo  Piacere ,  quando  significa 
Esser  grato.  Il  reciproco  Piacersi  però  vale  Esser  contento  o  Com- 
piacersi. Soddisfare  o  Satisfare,  nel  proprio  significa  Fare  abbastanza 
ed  è  destinato  principalmente  in  lingua  nostra  alla  idea    di  dar  com- 


E  aggrappatosi  per  parti  che  non  vi  si  sarehbono  appiccati  i  picclii  , 
nel  giardin  sen'entrò.  Segn.  Pred.  18. 3.  Ora  aggrappatisi  collcmani  ec. 
Acgrassare  ,  Ag-gras-sà-re.  Alt.  e  n.  pass.  Far  grassg.-^-,  Ingrassare  , 
Impinguare,  sin.  Vii.  SS.  Pad.  2  gì.  Quanto  ÌLeOrpo  s'aggrassa,  tanto 
l'anima  diventa  magra.  (V) 


pimento,  esecuzione  a  qualche  cosa,  come  a  promosse  ,  debiti  ,  oblili-    Aggrassato  ,  *  Ag-gras  sà-to.  Add.  m.  c/q^AggpaSsare.  Divenuto  grasso, 

arnioni    er-      Net    fio-      r»r»i     .ni..     Ann^nnr   Anc'.A»..;:    rt  .,~l„..:  ..!...•   .    _    r»  t *-        t : »~        _.•—       TS  s5:    -..s.     /r\\ 


gazioni  ce.  Nel  fig.  poi  vale  Appagar  desiderii  o  voleri  altrui  ;  2.  Per- 
suadere ,  Acquietare;  3.  Indennizzare  per  danni  o  ingiurie  recale;  4. 
Dare  sfogo  alle  necessità  ,  alle  esigenze  di  qualche  cosa. 

Aggradito,  Ag-gra-di-to.  Add.  m.  da  Aggradire.  Seti.  Pist.  j3.  La  vi- 
vanda è  più  aggradita  dall'  affamato. 

Acgradutre,  Ag-gra  du-i-re.  J\.  pass.  Cattarsi  benevolenza,  Farsi zrato. 
Lat.  conciliare  sibi  ,  il  disse  Tacito.  Tac.  Dan.  ami.  1.  i5.  E  con" 
vocabolo  soldatesco  detto  Caligola,  cioè  Calzarono,  portando  egli,  per 
aggradarsi  i  soldati  menomi  ,  i  loro  calzari. 

Accraffare,  Ag-graf-fàre.  [  Alt.  e  n.  pass.  Pigliare^  col  gir$ìa.^j:af- 
fio  o  rampino;  Pigliare  con  violenta  ,  J  Aggraiicìre.  '  (  Da  a  su- 
perfl.  ,  e  dal  ted.  greifen  prendere.  )  Lat.  ampere.  Gr.  &p*Aietv. 
Beni  Ori.  1.22.  58.  Aggraffa  i  frati  per  gli  scapolari.  Ar.  Fui:  23. 
■j4-  Pur  che  la  man  dove  s'  aggradi  giunga. 

a  —  [E  metaforic.  Carpire,  Rapirò.]  Buon.  Pier.  4.  5.  25.  Acciocché 
un  pubblicano  Ne  circondi  co'  graffi  De'  privilegi  ingiusti,  e  sottomano 
Ogni  mio  acquisto  aggraffi. 

Aggraffato,  *  Ag-graf-fà-to.  Add.  m.  da  Aggraffare.   V.    di    re°.  (0) 

Agcrampare,  Ag-gram-pà-re.  [Ali.  Pigliar  colle  grampe.  Lo  stesso  che  ] 
Aggrappare.  V.  »  Cecch.  Servig.  2.  S.  Veggendo  questo  pippionaccio 
tenero  ,  Potre'  apgramparlo. 


—  ,  Ingrassato  ,  impinguato  ,  sin.  Vydi  reg.  (O) 

Aggratare  ,  Ag-gratà-re.  [Alt.]  Fjstr  grato,  Piacere.  ^"".Aggradire.  Lat. 
piacere.  Gr.  àptaiceiv.  Dani.  Jftf.  fi.  92.  Tu  mi  coutenti  sì  quando  tu 
solvi  ,  Che  non  men  chc^saver  ,  dubbiar  m'aggrata. 

2  —  E  n.  pass.  Compiacersi,  Congratularsi.  Sannaz.Egl.  12.  Tal  che 
farò  che  'I  gran  TeSmo  el'  Atesi,  Udendo  Meliseo,  per  modo  il  canti- 
no ,  Che  Fillp-'tl  senta  ed  a  se  stessa  aggratesi.  (P) 

Aggraticci4p<^  Ag-gra  tic-cià-rc.  Alt.  Avvolgere,  [e  quasi  Intrecciare 
insiemi'.]  (V.   Graticcia.)  Sod.    Colt.  6.  I  Turchi  ed  i   Greci  piantan- 

-  do  nelle  fosse  i  magliuoli  ,  ne  aggraticciano  nel  fondo  di  esse  due  o 
tre  insieme. 

2  —  N.  pass.  Attaccarsi  tenacemente,  Avvolgersi  in  quella  guisa  che  fan- 
no la  vite  e  V  eli  era  alle  cose  dove  s'  appigliano  ;  dal  formare  qumi 
un  graticcio.  Lat.  adrepere.  Gr.  ifspnrXìKiirlìxi.  Fir.  rim,  io6.Q\  nuo- 
vo s'  aggraticcia  su  per  gli  olmi. 

3  —  [Per  simil.]   Morg.  23.  iij.  Aggraticciossi  al    collo  a  Fuligatto. 

^  —  Per  melaf.  Cas.  lett.  77.  0  che  sia  la  stanchezza  d'avere    scritto 

assai  ,  o  la  infingardia  che  mi  si  sia  aggraticciata  addosso  ce. 
Aggraticciato  ,  Ag-gra-tic-cià-lo.  Add.  m.  da  Aggraticciare.»  Bari. Ben. 
E  se  ben  come  lei  forse  non  facci . .  .  Pur  la  vecchia  bavosa 


Rim.  2^. 

Proserpìna  Di  naso  adunco,  aggraticciato  ,  addosso. ..Non  guarda  cosi 

Acgrampato,      Ag-gram-pà-lo.  Add.  m.  da  Aggrampare.  V.direg.  (O)        fiso.  (B) 

Acgrampatorf,*  Aggram-pató-re.  Ferb.m.di  Aggrampare.  V.  di  rrg.lfì)    Aggratigliare  ,  Ag-gra-ti-gliàre.  [Alt.   Pare  lo  stesso  che  Aggraticciare, 

ma  si  trova  solo  nel  sign.  melaf  d']  Incatenare,  Imprigionare.(Dd  gra- 
ta ,  o  graliglia  ,  ferrata  della  prigione.)  Lat.  vincile.  Pataf.  /.Egli  è 
un  bebo,  e  fu  aggratigliato.   Bocc.  nov.  85.  20.    Tu    ni  hai    aggrati- 
sliato  il  cuore  colla  tua  ribeba. 
Aggratigliato  ,  Ag  gra-ti-glià-to.  Add.  m.  da  Aggratigliare.  Pataf.    /. 

Al  passo  a  Malamoco  aggratigliato. 
Aggrato  ,  Ag-grà  to.Add.m.CA.  [Lo  stesso  che]  Grato,  f.  Lai.  gratus. 
Gr.  tfvs.  Dani.  Par.  z3.  6.  In  che  i  gravi  labor  gli  sono  aggrati. 


riOGBAMPATBice  ,  "Ag  grani  pa-tri-ce.  F'erbf.dì  Aggrampare.  P.di  re^.(O) 
Accranare  ,  Ag-gra-nà-re.  [Alt.]  P.  A.  Granire.  Frane.  Sacch.  rim.  La 

terra  i  frulli  per  noi  aggradare. 
Aggranato,  •  Ag-gra-nà-to.  Add.  m.  da  Aggranare.  Che  ha  fatto  il  gra- 
nello,   y.  di  reg.  (0) 


Aggranchiare,  Ag-gran-chià-re.  [N.  ass-  e]  n.pass.  [Esser  preso  dal  gran- 
e/un.] e  si  dice  principalmente  delle  dita,  quando  per  soverchio  freddo 
f  assiderano.  Lat.  ohrigere  ,  frigorc  contraili.  Gr.  p'uyow.  Liv.  die. 
3.  Vanne  tosto,  e  di'che  essi  si  cavino  il  segno  ,  sc  per  paura  son  loro    Aggravacocchi,  *   Ag-gra-va-cóc  chi. Add.  coni.  indecl.'P.  comp'da  Ag- 

aggranehiate  le  nsani  a  divellerlo.   Car.lelt   2.  i53.  Oh  questi  nomi  soli  ~  J— 

non  fanno  aggranchiar  le  mani  (ti  freddo  a  quelli  che  vi  scrivono  di  qua  ? 
ggranchiatismmp,  Ag-gra  ii-.  ina  lìy-si-mo.  [Addm.]sup.  di  A  ggranchiato 


Man.  Franz,  um. 
chiatissime  seni  re. 
Ko:ab.    L. 


buri.  2.  f3a.  E  piedi  e  mani,  E  freddi  e  aggrau- 


gravare  e  Cocchio;  ed   e  aggiunto  dato    a  chi  aggrava   i  cocchi  col 
peso.  Salviti.  Imi.   Omer.  (A) 
Aggravamento  ,  Ag-gra-va-mén-to.  [Sm.  V.  Aggravazionc.]  L'aggravare. 
Lat.  onus,  oppressio.   Gì:  a-^os.  D.   G10.Ce//.Per aggravamento  delle 
mie  fatiche  fanciulla  femmina  partorisse.  Cr.  g.  20.  /.Similmente  av- 
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Tiene  per  troppo  aggravamento,  e  questa  infeimilà  s'appella  spaline-    Aggraziahe  ,  Ag-gra-zi-à-re.  Alt.   V.  Graziare.  (A)   Olìv.  Bei-g.  (0) 
ce.   Fit.  Pini.  Volevano  fare  altri  capitani  per  alTrancarsi  degli  aggra-    Aggraziata mente  ,  Ag-gra-»zia-ta-niéii-le.  A'.'».  Con  grazia.  Casual.  Cori. 
radienti  rli  Dione  (che  anche  diremmo  aggravii. J  /.   ».  Considerate  come  bene  e  aggraziatamente  fa    il    signor    Galeazzo 

Aggravante,  Ag-gra-vàn-te.  [Pari.]   Che  aggrava.  Segn.Crist.  instr.  3.         Sansevcrino,  gran  scudiero  di  Frància,  tulli  gli  eseicizii  ,  ec.  (V) 
sg.   i3.  Alcune  circostanze  più  aggravanti  di  quelle  che  intervennero    Aggraziato,  Ag-gra-:i-à-to.  Add.  m.   Grazioso,  Di  maniere  grate.  Lui. 

vcnnslns  ,  elegans.  Cr.  iSxa.pis.  Pecor.  g.  4;  "•  <•  È  stalo  tanto  aggra- 


nella vera  crocifissione  del  Salvadore 

a  —  *  Inforza  di  sost.  Segn.AJann.  Apr.  ì6.  Untai  peso,  per  grande 
ch'egli  sia,  non  è  finalmente  all'aggravato  di  pregiudizio  veruno,  ma 
all'aggravante.  (V) 

Aggravale,  Ag  gra-và-re.  [Alt.  Propr.  Render  grave  o  più  grave,  Im- 
porre peso,  Caricare;  ed  altresì)  Spignere,  [Mandare]  in  gai  con  pe- 
to ,  con  violenza.  Lai-  premere,  aggravare,  gravare,  proegravare  ,  one- 
rare. Or.  Qapóreir.  Peti:  canz.  6.  7.  Ove  non  spira  folgore  ,  né  inde- 
gno Vento  mai  che  V  aggra  ve.  Dani,  lnf.6.86.  Diverse  colpe  giù  gli  ag- 
grava al  fondo. 

a  —  "  Cagionar  ripienezza.  Sega.  Man. Dichiaraz. dell'opera. Mhimenli 
in  cambio  di  venirvi  a  nudrire',  vi  aggravereste.  (V) 


zialo  e  tanto  costumato,  clic  gli  uomini  e  le  donne    di    questa    terra 
erano  innamorati  di  lui  ;  e  non  ci  venne  mai  in  questa  città  nessuno 
tanto  aggrazialo-,  quanto  era  costui. 
1  —   *  Grazialo  ,  Favorito.  Olivi.   Herg.  (O) 
Aggregamento,  A g -gre-ga-mén-to.  [Sm.  Lo  stesso  che"]  Aggregazione.^- 

Lai.  compUxus,  coag-uieiitatio.  Gr.  Ta|i--,ciiyr.f>i<ns.  l'ir,  dal  /:■-!/  i/onn- 
3qu.  Quel  vocabolo  importa  nn  ccito  ordine  dolce,  e  pieno  di  garbo,  e 
quasi  vuol  dire  un  attillato  aggregamento.  Red.  esper.  itiseli.  11.  Deri- 
vi da  certi  minimi  gruppetti  ,  ed  aggregamenti  di  atomi  j  i  quali  ag- 
gregamenti sieno  i  semi  di  tutte  quante  le  cose. 
Accreganza,  *  Ag-gre-gàn-za. Sf,  V.  Aggregazione.  Giacamin.N.  Sp.(0) 
Metaf.  Accrescere,  Far  comparire  più  grave. Passav.1  j3.  Li  quali    Aggregare,  Ag-gre-gà-re.  [Alt.  e  n.  ass]  Unire,  Aggiugnere  al  numero. 


Lat.  aggregare.   Gr.  uwrxrrnv.  Mot:  S.   Greg.  Non  riceveranno  I'  as- 
soluzione del  lor  peccato,  se  eglino  per  m< zzo  de' sette  doni  dello  Spi- 
rito Santo  non  sono  aggregati  alla  pace  cattolica  ,  dalla    quale  erano 
stali  precisi. 
s  —  Unire,  Far  massa  per  aggregazione.  Sag.  Nat.  Esp.  Con    aggre- 
gare insieme  in  pannolino  molla  quantità  di  calamita   in  polvere.  (A) 
Aggregare  d i ti",  da  Associare ,  C'ongiungere ,  Accoppiare.  Aggrega- 
re nel   proprio  significa  Unire  al  gregge,    Associale    esprime  letteral- 
mente l'incorporazione  in  una  società.     Aggregare  conviene    ad  ogni 
moltitudine  ;  Associare  è  proprio    particolarmente    delle     persone.  In 
atto  pratico  ['Aggregazione  suol  riferirsi  ad    una    moltitudine    d'in- 
dividui della  medesima  specie  ,  e  l'  Associazione  a  qualche  corpo  mo- 
rale ,  agi'  istituti  ,  alle  accademie  ,  ec.  Congiungere  significa  Attaccare, 
Unire  una  o  più  cose  tanto  animate  che  inanimale  della    medesima  ó 
di  diversa  specie  ad  altre  cose.  Accoppiare  vale  Far  coppia,  Mettere 
in  coppia  due  individui  della  medesima  specie,  senza  includer  l' id<  a 
di  congiunzione  o  di  attaccaménto,   f.  Accoppiare. 
Aggregativo.,  Ag-grc-ga-ti-vo.  [Add.  m.]  Aggiunto  di  una  sonarli  pil- 
lole ,  chiamate  cosi,  perchè  si  dice  che  -contengairo  la    virtù     di  gio- 
vare  contra  diversi  muli.  Red.  lett.    1.   ìH--.  Usa  giornalmente  ec.  i  pa- 
ncllini  con  olio  di  "anaci,  le  pillole  del  Celli,  le  pillole  aggregative  ec. 
E  eons.   1.  61.  Ogni  due  giorni  pigliava  due  screpoli  di  pillole  aggre- 
gative con  venli  grani  di  mercurio  precipitato  dolci*. 
Aggregato,  Ag-gre-gà-to.  Sm.  Ammasso,  Accozzamento  dimaleria  uni- 
forme ,  collegato  con  qualche  cemento  naturale.  (A) 

2 [fig.]  Unione,   A'Coz/amento  di   più   cose  [.iiti.it te  della  medesima 

natura  }  f.at.  complexus.    Gr.  triyxpiiris.  C'ire.  Geli.  8.  ig8.    Imperoc- 
ché ,  o  èlle  sono  principi i  ,  o  elle  sono  rum  Insanii  consiglienti  i  delti 
principii  ,  o  elle  sono  uno  aggregato  dell'uno  e  dell' altro./J  o.2<>.La 
giustizia  è  un  aggregato  di  tutte  le  virtù, 
i  il  primo  e  ìa  superbia   'come  cagione,  per  la  quale  gli    Aggregato.  *  Add.  m.  da  Aggregare.  Moral,  S.  Greg.  (O) 
altri  peccati  s'aggravano.  (P)  2  —  (Bot.)  Agg.  di  Fiori:  Diasi  che  1  fiori  sono  aggregati,    quando 

,4  _  Rendersi  grave,  e  Gravitare  col  proprio  peso,  come  appoggiati-  sono  peduncolati,  e  che  nascono  molli  insieme  d'ano  stesso  punto,  o 
dosi  ad  alti  ui.  Cas.  Galat.  20.  Dee  Tuoni  recarsi  sopra  di  se,  e  lion  quando  sono  riuniti  nello  stesso  calice  comune.  —  Dicami  Frutti 
appoggiarsi  ,  né  aggravarsi  addosso  altrui.  (1J)  aggregati  ,    quando  prowcngvno   da  molte  evaje  appartenenti  a  fon 

i5-[lar  divenir  grave,  Accrescer  il  peso]  Sdgg.  nat.  esp.  aSj.  La  qnale       distinti,  e  dapprima  separati.  (A.  O.) 
perchè  ,1. miei  sa  n<ll  acqua  non  vi  si  profondava,  si  aggravò  eslcrior-    Agorbgàziohe  ,  Ag-grc-ga  ziò-nc.  [Sfii^L  aggregare-— ,  Aggregamento, 
mente  con   tanto  altro  piombo  che  andasse  a  fondo 


(peccalij  anche  non  si  debbano  indiscretamente  aggravare.  (V) 

4  —  Opprimere.  Bocc.  in  v.  70.  7.  Una  infermità  né  gli  sopravvenne,  la 
qual  dopo  alquanti  di  sì  l'aggravò  forte,  clie  non  potendola  sostenere, 
trapassò  di  questa  vita. 

5  —  *  E  col  genitivo  di  cosa.  Vit.  S.  G.  Gualh.  %2g.  Era  mollo  ag- 
gravato d'abbondanza  di  povertà.  (V) 

6  —  *  Nota  uso.  f'  il.  SS.  Pad.  2.  1S0.  Guardatevi  che  non  aggra- 
viate i  vostri  cuori  in  crapula  ed  ebrietate,  e  'n  sollecitudine  di  questo 
secolo.  (V) 

»  —  Dar  colpa,  Dar  carico,  Involgere  in  un  delitto.  Stor.  Semi/.  18. 
Vollono  gli  più  primati  ,  per  (rancamente  di  loro  persone,  aggravare 
Ognuno  nella  rubellazione,  sì  per  essere  più  forti  alla  difesa,  si  anche 
perocché  ove  molli  fallano  ,  veruno  li  punisce.  (V) 

8  —  [Aggiugner  male  a  male,  Render  più  grave,  Far  peggiorare.]  Cr.  5. 
3.  1Ó.  Le  mandorle  ec.  aggravano  il  capo,  e  nutricano  la  scurità  del 
viso.  Bocc.  lett.  Pin.  Ro>s.  27».  Questo  v'  agevolo  à  la  noja,  dove  l'al- 
tro l'aggraverebbe.  (Alcuni  T.  a  penna  leggono:  la  graverebbe.) 

£  —  di  scomuniche  —  fulminar  molte  scomuniche.  G.  P.  7.  o5.  ».  I 
Cardinali  Legati  di  Cicilia  forti-mante  aggravalo  il  reame  di  Cicilia  di 
scomuniche. 

io  —  In  sign.  n.  ass.  Gravitare.  Fr.Giord.  ido.  Hai  il  corpo  grave  ec, 
e  però  »e  »tai  all'orazione  ,  aggravi  più.  (V) 

11  —  Peggiorare  nella  malattia.  G.  V.  4-  18.  1°-  Eia  portalo,  non  mi- 
gliorava, ma  quasi  pù  furie  aggravava.  Rocc.  line.  49-  f4-  1°  ,craoi 
che  egli  non  aggravi  tanto  nella  'nfermità  la  quale  ha,  che  poi  ne  se- 
gua cosa  per  la  quale  io  il  perda. 

12  —  E  n.  pass.  Divenir  grave.  Lat.  gravescere.  Gr-  fatf&ittrSrat.  Cr.p. 
34-  »■  Il  petto  del  cavallo  per  soperchio  sangue  o  per  fatica  o  peso 
c'aggrava,  intanto  che  par  ebe  sia  impedito  nel  movimento  dinanzi. 

13  —  E fg.  nello  stesso  sign.   Posi.  Specc.Pen.  tratt.  slip.  e.  4-  Tra' 


16  —  [Per  metaf.]  Darsi  travaglio,  pena,  Adirarsi,  Sdegoarsi.Zert.gravrter 
ferre,  indignimi  ducere.  Gr.  fiafìvttfòut.  Va.  H/a(.  Antigono  non  srag- 
gravava di  diporti  di  Dimitrio.  E  appresso:  E  gli  altri  di  Macedonia, 
the  v'erano  per  li  luoghi,  non  si  aggravarono  di  quello  mutaménto 
di  quella  signoria. 

17  —  Provili,.  Aggravarsi  in  su  la  fune,  o  in  siila  corda=  Darsi  coti' 
no.  Pregiudicarsi  ,  l 'egizi' ime  le  sue  condizioni;  [ed  è  frase  derivala 
da  chi  ti  tiara  il  martorio  della  corda,  quando  era  eliminato,  il  qua- 


-Accreganza  , -sin.  Lat.  complexus.    Gr.  tr'iyfyJcris,   Fi:    Giord.S.Pred. 

L'altra  per  l' aggregazione  ,  che  tutte  le  pene  •furo  in  lui  a  un  tratti) 

insieme.  Uant.Conv.  85.  Secondo  che  nel  libro  dell'  aggregazion  delle 

stelle  epilogata  si  (mova. 
2  (Chini.)  Allinda  d'aggregazione,  è  detta  da" chimici  quella  tendenza 

che  hanno  due  molecole  o  due  corpi  omogenei  ad  unirsi  fra  loro  per 

comporre  un  tutto  identico  e  della  slesta  natura.  (A) 
3 «  Ctfi.it  Rom.)  Modo  che  usavano  gli  auguri    per   {scegliersi  de' 

colleghi,  (ftlil) 


da  chi  innoa  ti  mattono  delta  coi  da,  quando  era  esaminalo,  il  qua-  coltella,  (.imiii 

le,  aggravandosi  sulla  medesima,  lìnea  crescere  il  drtore,  onde  dìcèa  Acgbbggubb,  Ag  greg-già-re.  Alt.  e  n.  pass,  far  gregge.  [Raccogliere  o 

cote  che  awaktravan  eluidizh detdeluto appostogli.]  Malm.61d.Vex-  Adunar  la  greggia,  Lat.  gregem  cogere.]                    _    _       ' 

I   rizi iglia,  e  mette  il  tallo,  Vicn  Bcmpre  più  a  aggravarsi  in  1  -  Per  metaf.  nel  sign.  n.  pass.  [TJnirs.  strettamente  ins.etne.Adunarsi 

sn   |;,  ,,„,].,.  in   folla  ;  e  dicesi  lauto  al  proprio  (pinolo  al  figurato]    Lat.  congre- 

ggiuvatj            .  *  AK-era-va-ta-Hién-te.  Avv.    Con    aggravio.   Delmi-  cari.  Gr.  1*1*3™.  But.  Purg.  6.  f.Le trojeec.se gli  aggreggiaronoad- 


AggiuvaTim  »tb,  *  A g-gra-va-la-mc'n-lc.  Avv.    Con    aggravio, 
nio,  /;./;,-.  CO) 

Ao<  ra\  Ai",   A;-'  i.'i.t-v.ì-Io.  Add.   m.  da  Aggravali,  lat    pie.ssus,  oneralus, 

pnegrai  ito  .  '-'.  ,"<,mV,'.  ('.  y.  m.  0-.  E  lui  aggravalo,  ordinò  suo    AoCBBSsioBB^,  Ag-gres-ji-o-n 

li  lamento.  Circ.  Gèli.  7.  t63.  Tenendo  tempre  aggravata  in  terra  co' 

legami  d«l  roi|r,  quella  parte  che  si  clcvercbbi   inaino  al  cielo. 
o  _  Offeso,  Villaneggiato,  Oltraggiato.   V.  Aggravio.  (A) 
3  _  [  Oppresso.  ]  Hemb.  Star.  4  53    E    poco    da    poi    aggravato  dal 

male,  e  chiesto  loro  di  potersene  a  casa  sua  (ornare,  glieleconcessero. 
A'  '.f*w/.i">K  ,  Ag  gr.i-va  nó-iie.   [Sf]  —,  Aggravamento,    Aggravio, 


cari.  Gr,  iietK3t~v.  But.  Purg.  f>.  f.Letroje  ec.se  gli  aggn 

dosso  tulle  insieme,  (il   urei.erlo.    G.    ^.  7.  27.  2.  E  perchè  aveale  so 

pransegne  reali  ,  tutti  gli  s'aggreggiarono  addosso. 


e.  Sf.  Lat.  aggressio.  T.  Legale.  AssaHmento, 
Astallo.  L'azione  di  colui  che  è  primo  ad  attaccare,  ad  assalire  in 
fatti  o  in  parole  una  persona.  V.  Aggressore.  (A) 
a  _  Persimi/il.  Maniera  di  avviare  un  lavoro,  di  dar  principio  ad  una 
operazione,  fivinn.  Lett,  Se  io  abbia  indovinalo  in  tutto  o  luparie, 
se  con  simili  0  diverse  aggressioni,  »'  iomisiadel  tutto  «lontanato  dal- 
l'intento del   medesimo   Apollonio.   (A) 


VAZIO^K,    J\i'  er.l-v.l   iMj.ne.       a/.l    ,    yieiil  av.uiM  un.  ,      .n^uiuviw,  i    .uivu.w* -- t -----     x-  - ,  . 

S.  Ape,,.  C.  D.  La  caaion  d'essa  aggravazionc  aappiendo,  che    Acobtoobb  .Ag-gres-só-re.  Sm.  Lat.  a  ggressor.^ra^ hlore  Colui  che  ai- 


non  è  li  natura  e  la  tuslanzia  del  corpo  ,  nia  la  6ua  corruzione,  non 

....,   1     '  1 1    II  0|  bali   dal   eoi  DO. 
A <••'.!  a  •.*/./ A  r.r  ,    *   Ag-gra-TCS-Zfl-re.  Alt.   V.  A.  Sottoporre  a  gravezza. 

l'.aud.  Aot.  Si  irovassero  in  alcun  modo  addecimati, allirah  oaggra- 
\i zzali,  (A) 

ro ,  "  A:'-vi.-i  vu-r.i-to.    Add.  m.  da  Aggrarezzarc.  V.  (0) 

ii  [Sm. Aggravamento.  /.  pei  timii]  Gravezza,  ha- 

posizione  [diqi    lunque  peto  anche  metaforico  \nSegn  Coitf.Instr.cap. 

^   Comi   dodi  conteso  a  veruno  inlróonrre  nuove  mercanzie,  purché 

I    •  1,    al  li  nclpi  \i  lolite  gravezzedclla  gabella,  cosi  ce, purché  sf  «Oddi- 

•      io  pn  crilto  di  rccihrlcjje  colpe Jtàuti  lacerdotcei    \) 

,  _  Ji ch>  '    ■         Ini   modo    Toc.  Day,  ann.  1 4 ro^.Egli  con    Ara-mz/iiMiiAio,*  Ag-grci-zic 

.  Italia  <  '.alba  pn -ò  il  mare.  freddo,  (7,) 

5  —  li 
4  ' 


...le,   che  e  il  primo   ad  attaeciire.   Sega.   lett.   ded.   (A) 

AcòRbvarb,  Ag-gre-và-re.[irft<.]  Lo  stesso  che  Aggravare,  foce  malata 
lora  da' poeti.  Ai:  Pur.  21.  <j.  Ma  il  dolor  della  piaga  si  l'aggrava. 

Ar.i.i.r./.y.Ann,  Ag-gi ei-"à  re.  [Alt.]  Agghìadare.[r,  AgsrizzarcOCDair il- 
lirico grata  tremor  di  freddo  avanti  la  febbre.)  Lat.  Frigefacere^ perfri- 
gerare. Gr,  biyoln,  'l'unc.4.  /.Crefcbeiia  meglio  il  brucior  dell'amore, 
Che  quel  freddo  ch'apgrezza  un  ebe  si  muore. 

Acobbzzato.  Ag  grei  rà  lo.  Add.  m   da  Aggrezzare.  Agghiadato.  Lat. 
borrens.  Gr.  tfplrrùt ,  f\yw.  Malm.g.y.  Lasciato  s'era  aneli  egli 

rutto   (inalilo  aggrez/alo  ,   al    pappalecco.    Rumi.  liei:  3.3.3. 


frigot 

1  ivi  ilei  e 


Come  aggrczzati ,  e  come  Tremanti 


clorati  ce. ,  Noi  ritornammo. 


(In. 1(0.  Add.  ni.  Alquanto  assideralo  dal 
io  ,1  11,1,.,  ,   Gallia  pai  0  il  mare,  jreaao,  •/,)  .  , 

,   Lai  ut.un.ba,  nota,  Gr.  -        Stgn.PreJ.3.    Aoobicchubb  ,  *  Ag-gnc-chìa-re-  N.  au.e  pani.    Quoti     o  stesso  che 

..  miei  lutti  gli  aggravi!,  miei   lutti     li  -'noni..  Aggranchiare,  /'- n,p,ia,n.Conlrani,  Assiderarsi  per  soverchio  freddo. \ti) 


■J«à!fi 


*.'* 


:»'V*»  JJ 


t/ 


AGGR'CCHIATO 


Acr.r.ic  cimato  ,  A?  gì  ic-chià-to. //</,/  [m.  ,/„  Aggrìcdrià) e]  Agghindato 
Aggranchiato,  [  accorcialo  pel freddo.]  C,,t.  Caru.  OSÒ.  li  caldo 
temperalo  Fa  crocci:  nella  stufa,  e  dilungare  Ogni  membro  arriccili  ito 
Accwccua»,*  Ag-gnc-cià-re.  JV.pass.  Agghiacciarsi  per  ispavento  (Di' 
Aggnzzan,  come  da  zampa  il  nostro  volgo  trae  ciampa,  cioppc >  da 
toppo  ce.)  C'ar.  £/,.  a.  fS55.  Ecco  davanti  Mi  si  fa  1: infelice  simula- 
no  U»  lei  ,  maggior  del  solito  :  stupii ,  M'aggricciai,  m'ammutì.  fBì 
Acgiukciare,  Ag-gnn-cia-re.^«./.o  stesso  che  Aggrinzare.  A".  (V  l'elùnol 
di  aggricciale)  A.  II.  Fr.  (0)  * 

i."  (Geog.)  Ag-gri-nè-i.  Antichi  popoli  delia  Grecia    (Ci) 
AcalllM"'  Ag-giiii-aà-m  UtQ  Ridurre  in  l..llnZt%  lllcl      'lU\ef_   A„_ 
gr.i.x.re,  Aggnnciare  ,  »«.  (  V.  Grinza.)  Lat  eorrugarc.fJr.pV^S^ 
Ann*.  «.^.Perche  aggrinzando  .1  voltici!  becchile,  Col  borbottar  mi 
parli  lagrimando. 
a  —  *  In.  sign.  ti.  ass.  Divenir  grinzoso.  A    li    J<'r   (0) 

gb.iizato,  Ag-grin-zà-to.  Add.  m.  da  Aggi-i»^  >*£,  di  grinze,  di 
crespe,  Grmzoso,  Crespo.  Lat.  rugosus,  rugis  contraete.  Gr*  i,V.S0><.. 
!.  OecW  <5«inli/.  />.  Appoggiansi  1*  aggrinzata  buccia  agli  spo- 
gliai, os»,  dira,,,...  .V.  Agosl.   C.   D.  E  riposta  piò  .li  trenta  dì  ,    A, 
Irò v ala  pur  cosi,  e  cosi  dopo  l'anno,  se  non  che  era  aggrinzala  e  secca. 
Aggrinzibb,  Ag-grm  sire.  N.ass.  I  '.  Aggrinzarcfienrfér  grinzosa  la  ficaia 

per  male  che  ulti  i  j/  senta.   Lui    corrugare.   Risc.    V,  Infrigno.  (A) 
Acr.r.1  «ars,  Ag-griz-zà-re.  N.  pass.  Intimidire,  Intirizzarsi.—,  Àggrcz- 
zarc,    Aggricciare,  sin.    (  V.  Aggrezzare.  )    /inni,.     T.  1.  *.    È7 par 
eoe  tu  t'aggrizzi,  Tu  ha 'fatta  una  faccia  pricolosa.  (A)  ' 

AccaizzAjo,  Ag-grizzà-to.  Add.  m.  da  Aggrizzarè. Assiderato ,  Intiriz- 
zilo. Min.  Miilm.  (A)  ' 
Acgromuare,  Ag.g,om.mà-re.[ZV./M„.  ed  anche  colla  pari,  sottintesa— 
Grommare,  ««]   Conglutinare     Incrostarsi,  Attaccarsi  9  guisa  di 
gromma    (T.   Gromma.)  Lai.  ,n  crustae  spccicm  adhaerere, congkt 
tinari.   Or.  avpvKwfvwaa.  AJenz.  Sai.  1.  Che  se  alle  doelie  del  tuo  mn 
aggromma,  Non  6a  che  né  men  lasci  il  tetro  odore  ' 
Aggrommato     •  Ag-grom-mà-io.^.w.  rfa  Aggromma're.  f.  di  ree  (01 
Ar.GRoSDARE,  Ag-g.ouda-re.  [A.  ,,„„.]    ^.^.  ^l(laf  /e  „•„,,-„  ^ 
MTM.  (  E  metafora  dedotta  dalla  gronda,  estremità  sporgente  de    tetto  • 
poiché  nell'ira  le  ciglia  si  rendono  più  rilevate  e  sporgenti.)  la       u 
pcrcibjim  addnecre.  Gr.  «x&s<r&*i.                           '     °       ; 

It/i 


AGGUAGLIARE 


i63 


d?ft2Sa>W?'  ?ÌmbL0UAare'  Sfidare,  grontolare;]  (Dal  gronder 
de  Francesi.)  /-,•  y«c.  /•.  A  quello,  eoe  covelle  mi  dona\  Dimostragli 

urla     irersona  .     Ma     irai  In  m      nn,..„r„l„  ... t         '    -"""»l™{," 


Ria    mollo  mi    aggrondo  se  suona    La  voce  eh'  io  sia 


lieta    persona  , 
via  mandato. 

Ag.rosdatora  Ag-gron-da-lù-ra.  [^  f.  A.  L'annidare,  [e  me- 
taf  Susuego.^  Lat.  habitus  arrogami.  Gr.  è^;.  Fr'  Gmrd.  ^,-Jr 
Alla  dimandila  d,  limoni»  s,  mettono  subita  in  aggrondata  di  dispetto 

Aggroppammo,   Ag-gropPa-n,éu-to.  Sm.   Auuikfppamento.L ÀTrZ'. 
,-amento,  sin.  D,al.  S.   Greg.    rit.  34*.    D,   \[ali  dolori  per  To  "•' 
groppamento  delle  viscere  eia  crucialo    (V)  '  S 

Aggroppare  ,  Ag-groP-pa-re.[^.]  Far  groppo,  [nodo,  ]  R  ^oì^re  K 
Aggruppare.  Lat.  .mplicare  intricare.  Gr.  &«k^„.  Frane.  Bari. ,S5 
E  eh,  sua  Imgna  aggroppa  Per  lo  corrente  parlar,  ed  inciampa.       " 

2  r  [.:>^"r^  Renare,  Ammassare.  £^.congregare,còngererc.  Gr  ™a 
J/CS.-.  Z>i«flm.  2.,,.  Ma  perchè  dove  ricchezza  s'  a ggropma  Lu "sn 
..a,  ira,  gola  e  avarizia,   Areidia  ,  invidia,  superhirne'Tcoppi 

?V-L •  Imp,Uc"'°  ]  -'  aggruppalo,  i,„.   /.„(.  impljcatus,  intrica!,,, 
È  ;r^Spn5'l^r-  ^'5"'^«'«  a  I-i  aggroppata   e  ravTo  a 

qt^/sr*  -* fino  a  mezzo  in-'  ■  «  =s  2h 

AGGROPPiAR^Ag-grop-pià-re.t^.  e  n.past.Lo  stesso  che}  Awreona»  ^ 

I Wtf  £to^  >^tZ^°7en™t  W  SUl  S0('" 

AGG^Ag^S.^^^^ 

I  —lFig.4gg.di.  Ciglio  —  Increspilo.  }  .yfl&,/il.    Pre*     r«^         * 
Co°  »P«cc.gl,o ,  aggrottato  e  seveVo  il  lutto  ascolta  "'  l^&'V^ 
per  loppos.to  gì.  uomini  mesti  di  rabbufl&ta  chio m     Ai       4         ?■*' 
aggrottato,  ce.  saturni  carnalmente  gli  .    d  n  ZTamo      S0PracC!ó"'° 

Ae.cROTTEsc^ne  ,  *  Aa-grot-le-scà  ,>■  IV  n  *    ir  )m'imJia'D0- 

una  lòggia  che  ec    (B)  ^«'"Uescano  q,el  povero  musetto  a 

A.,r,«,T pescato,  Ag-grot  te-scà-to.   Add.  m    da  A^rotfcscare     Ti' 
inaura,  scultura,  o  disegno,  che  scostandosi  Él„f/       'C"'  dl 
*%*  opera  fatta  a  gronchi  ed  acap^X  cLrlZta  Ti  '""'' 

gere;  che  i  Napolitani  dicono  Arrapare.  V .  I„l0t  ^ T?  ^"«; 
£«l.  .mpl^n  ,  lnlricari.  Gr.  i^xi^^.Red.Ch!., ni  '''^J'.'^) 
«naie  ee.  con  eW  .,  attacca,  intrecci,  e,  per  CC^^^o^ 


AfGnov,cuATo     Ag.gro.viglià..o.  [^  ,„.  ^  Aggrovigliare.]  */«,,.„ 

fn'i  :!de^":, :;;;;■'"  ■ ,n  ,,n  ^no  uiit°  -8^*^,  tJU 

l^JlZTfffl^LUnrJ  hrh'T  ^S-'ovigliate. 

concrclio.    T.'dhÙlZSe nze^nTa:y7-U'm''nOÌn  *""*  Lat' 
crezion  lartarosa.  (B)  ó     L  " gS^'^mento ,  e  cort- 

^^r^S^-f3  "■  »■  !WS-  ******  Coagularsi  ingrumi. 

A1P^^^^  c  f«r.,i 

abilìià  ec.      lllua"uve,lt-  PBM  u"a  Gl'Ila  aggrumata,  che  abbia  avuta 
Ar.cnu.wOLARE,  Ag-"ru-mo-l',  re  r  ^//  i  I?  .,  i- 

f  insieme  [  a  WSS  tf^^J f^L^^'^r^'^^f" 

Agcrumolato,  *  Ae-giùmo-ìà  -,  A<U  ,     ;g    a'  acct,m,l,lare.Gr.  or^,^,. 

Aggrappamelo  ,A,^    ,"„;/•,  ,f'  V   t  Aggramol^.  ^.^  ,^.(0) 

'»v/o.]  »  RaldFoc  d     Le.àn.nir:  Ef  °       '  a3StvPP^,Utfa^ùn 

devoli  in  se  medesime    (A?  AB§'"Pl'ameoto  delle  cose  arrett- 

2  raJ??  ai:'ificÌp0Sal,Iu'UlC  In^ciataO/^.  implica.io. Gr.  ^-Xo^.Pro, 
InviÀ  dcìoui'e  d?|-at  a  °'J0V  ec'.di.t"tla  ^  vostra  accademia  r 
glie  del  le  *  Z  ni  oif.  '  ,aeSrMP,,amen  t.  ingegnosi  ,  ce.  delle  maravi^ 
Le  gli  spetE  '    §  a"daDtl    lnacchi»c  >  ^este  ce.   traseco- 

Aggruppare,    A^-"run-r>à.re    r  Jin    /.'•        "v    ;         ^      . 

rri ii?7r';™;  .^^«£?a  &Sr*„-'0A5- 


fW.Moll,.    dfre   rTmfi     J        '  "'     ""'   F^rA£,<o>!,3!.  Red.Oss.an. 

insieS  StlSSbricrirT^  rT°*,e'  a-r"l'l"tea  mucchi,  e  legate 
dentro  a .  f.t^H  Ì"  ,  falnn^  "y  ^"'^  ^"^  e  aS  W* 
ribaldano  l'uno  l'altro  come  le  «  n'a^fZ'  p'"'"""'' 7^-^ -6.  Si 

C™  2.  ,5.  3     E    molti  CiPParatJo>  aeqmparàtio.  Gr.  c^^o'r^,  Bro'm*. 

' SifirrJ^'B-J^}*-»-.  <>«i;»i.  -hj»* 

mavera     o  d'  infume     -        j  e  de"  agguagliameirto  di  pri- 

^p"maverl-afseKa%ua'S  q"e'  "?>  ,(WI' a?""^--to 
l'agguagliamen.o  d'autunno  eZZa  mendl0Ml^  «P«i  die  fu  dèi- 

A"?Xg,u"^e;ztg"Al,^S,:Za•  C^   ^"^tó'  P"'-^-  -,  Aguaglian- 

rilitas.Cr.  W™PflS  W  «N""!»",  aequal.las,  adae  piatio,pa- 
la  mezzolana  —ittlT ±Ì°  *: S^W*«»«-«5Ì.  "»?!• 


Che 


le 


la  mezzolana  agguaelianza Ti  .{S   •     ».  u™7 l;'«'e  condizioni,  sem.irc 
una  bilancia  dsSó?",  ■        C  ,"tl,e-   6otf-  lV^  P«rf.  Pone  come 

Ne  l'a  tre  cose  nf  '  t8      1Za,  M  a  S,adcia  deI  bos«10  eorpo. JWi.W,«jJ, 

2  —  Aggiustamento.    G.    ^.    n    SA  A   f';  ^-     •       j-.    •   ,• 

poveri  ner  Ip  foli;  ^„,  ■   v   *    ^  '  msi'n  creditori  diserti  e 

t^dì^—^ 

^i«h.'fc»ftrì  ^W.^,./.Io  li  pretto  di 
A  Ltte%q3aS  fftìa-.ffS^W-e^.    c  1«BB  ^  « 

compara  eSàeàS-eG;'C'  ^'^  US«*t™,  sia.Lat.^4^ 

nono 


«««.G.j^Onc-ìi  che  n"    f  II       •f,"UaS      *        '   P^*"»  °  ,m°-  A 
aseuaffliarn  VSV>       r  S  aPp.'regg,ano,  nella  pena  si  deb! 

m^TmS    /"Af-Lam01TCla  Pel'  s,,a  na,wa  *  disposta  ad  esser 
iiiL/.co  siiaitienfe  in  agguagliare  o",,l   m?m*n    ri/.*    a        tt       . 

insieme,  e  peusa^d  t^igXr^ro!^  8',gS"m=C'  C  dlCC:  a-Ua»'Ìa 
a         I  aleggiare,  co/  f?rzo  caso.  Anun   Ani.  a  e   *f,$    F  rr,„>1K,  « 

Co/  6.  co»  ,  4-eVKfe/ite  ,/„'/„  preposizione  C,r,    Pff„,  M(Wi  L. 


••  'r«- 


• 


54  AGGUAGLIA  AMENTE 

Adagila  la  speranza  col  desire    Dani.  Pai.  S5.  Che  il  numero  noslto 

,  SVj^JSGS  ST^L*  .  albergo  suo.cha  intutto 
4   .«nn.Ih  Le  biade  e  i  frutti  che  d'intorno  accoglie.  (\) 

agguaglia  "  wpMÌgghwi;  ^mlM.    ant.  si2.  E    non   solamente    d  ag- 

ciuciarsi  a  coloro  ce,  ma  eziandio  di  vincergli.  (V) 
a  r    g,   ,'tVmh.te,  Ag-gua-glia-ta-mcn-lc.  Avv.Con  uguaglianza.  Lat. 
^^exaSuo    Gr^i.    Tr««.    «fir.   co*.   sto*.    Acciocché. 


neul  vengano  loro  agguagl.alamcnte  I  un  mese  coli  alUo. 
ArVrAGLUTo,  A g-gua  glia-Io.  ^««.  m.  </n  Agguagliare.  A/.    Mi»,    rwt- 
bur    •  "  o.  Quantici-  tener  su  Une  i  calzetti,  Han  le  g.nocchia  co- 
,n£  provatore  ,  Ed  alle  cosce  agguagliati  i  garelli. 

„  ~j,,<,    di  Filo  ,  cioè  per  tutto  eguale. 

3   -  paragonalo,  «agguagliato.]   Parili,  Ercol.  ^5.  La  quale    non  e 
allio  che  la  misura  almeno  di  due  movimenti  agguagliai»  1  uno  ali al- 
uò  s>Pit    <SS.  Pud.  i.  *3.  Tutto  il  tempo  e  spazio    d.  questa  vita 
ammagliato  all'eternità  è  meno  che  un  punto.  (V) 
»     £  tohe  ,  Ag-gua-glia-tó-re.  Perl,  m.  idi  Agguagliare.]  Che  ag- 
XS.^aequator.  Tes.  Br.  6.  *6.  L'uomo  giusto  e  agguagliato™ 
tal  fìata     e  tal  fiala  ammezzatole  in  comparazioni  ;  e  detto  agguagli»- 
tore  in  fra  due,  e  ammezzatole  infra  multe  cose  e  poche. 
5  _  Equatore,  [Linea]  equinoziale.  Lai.  circuì.»  aequ.noctia  hi  Gr.  «wXo« 
iJLs.  Z.W.  ^Hi*/.  E  questi  duci  uni.  scanno  1,  roh  dell  aggua- 
cliato're,  sopra  li  quali  è  movimento  general  de  la  spora.  totaw'>Q«dr 
lo  che  rimane  si  è  inclinamento  del  sole,  o  allargamento  della  stella  dal- 
l' aeeuagliatore  del  die  dalla  parte  di  mezzo  die. 
AggcTguatr  ce,'  Ag-gua-slia-tn-ce.feri,/:  rfi  Agguagliarci .di  i*S-(0) 
Acci ■*"  i"ò«  ,  Ag-gua-glia  Eió-ne.[J/  V.  Agguagliamelo.   Lal.aequa- 
tiò    g"™*.  Col.  Purg.  2.  Lo  dì  e  la  notte  si  è  tanto  spazio  d, 
mix»  1'  uno  come  l'altro,  e  a  notificar  tal  agguagl.az.one,d.ce  1  auto  e  ec 
a  _    Cerchio  dell'  agguagliamone  del  sole,  cioè  l'Equinoziale  1  Libi.  A  - 
strol.  E  dentro  in  questo  cerchio  nhae  un  altro,  e  chiamasi    il  cen- 
tro saliente,  ed  è  il  cerchio  dell'  agguagliamoli  del  sole. 

AGGUAGLKsAgV'  gl'^"'-Z,"'^'''>  l^ 

«m>"aùofaeVaL,compens^^^^ 

Gir  Kullo  uomo  savio  la  ma,  agguaglio  dal  male  al  bene.  1  «...  S^ 
Contra  questa  disperazione,  efficace  rimedio  e  considerare  «"■«"»£ 
mi'H-ricordia  di  Lio.  la  quale,  senza  niuna  comparazione  e  agguaglio, 
"agogni  lana  i'mquLdc'c  miseria.  S.  omo,.  Che  compendio- 
neo  agguaglio  lia  per  ciò.  J*w.'«<-  «p.^o.Ma  assai  »^ofensibd- 
mcntc  a  produzione  della  sua  minore  attività,  ,n  agguaglio  del  fuoco. 

2  ™    »  (Bett)  Sorta  di  figura  detta  anche  Comparazione    JW.  (O) 

ArxcABTA    fMarin.)  Agguanta.  Comando  di  gate,  a.  V.  A  gguantarc.(S) 

fé^aVAg-guatlà^ 

!>«.„</«■  e  zi  «Menu  checche  si  prenda  ,  e  tener  forte.  (  Da  guanto 
preso  per  sin. ddoche  in   vece  della  mano  che  nel  guanto  s.   contiene.) 

a  H  (Mari,,.)  Dice..  ^Fermare  con  mano  subitamente  una  fune,  quan- 
do  scorro  £  per  lo  più  e  tei  mine  di  comando,  come  Agguanta  la 
Scoila!  Agguanta'  il  braccio  ;  per  dover  tener  fermo  colle  mani  il  brac 

"V-  Acqmi^:  Così  il  piloto  dice  al  timoniere,  quando  va  al- 
fona:  Agguantali  sopra  vento  ,  per  dire  Cerca  di  guadagnare  quatto 

Ac^A^o^iantà-to.  Add.  m.  da  A^^iU,,  Afferralo.  La,  ap- 

àEEtó.  'ì'SS^n^  «ri  ^-  E*  contem- 
piallo,  specula.us^r.  8p«W  ^«1.  *S.   La  ragione  e  un  agguardu- 

Acc™n  ^'Xg-  dare.  Att.    (V.  G««r*r.,  Guatare.)  Guardar 

JRli^enUmenU,  U  ,  er  metafl  Considerare.  Lai.  animadvertere,  contem- 

£  ledali,  fi'.  5w£  fi.  ^  V.3.8. ^guardiamo  «^a- 

,„e  lo  spaventevole  giudicio,  e  pensiamo  d.  corra,.'  ,1  rimedio .  ^tt« r  - 

,o.  E  anche  aggnarda  la  rosa  che  seguita,  e  vedi  quello  cbesop«v viene. 

a  _  T.5„,,-  =%«/m  V opportunità,  il  'non  punto.  f.fus:^: 

rt>s.EraiOspel.oalHe;ed  egli  veramente  agguatava  tempo  di  tradir to.(.VJ 

Ae.ctA1,.,c,  Aggna-là-re.  [Mi.  Mettete  afgualo  ,  Jendere  «£*gT* 

AguaUre,  ««.]  /.»«•  in  "diari  ,  ii.s.dias  tendere,  fir.  a^Pa^.  GuM. 

leu.  Sempre  agguatano  la  via  delle  nostre  vite, 

A.., maio,  Agogna  là-lo.  Add.  m.  da  Agguatare.-,  Aguaoto,.m.  (4) 

^:„i;;;;         -  ,, ,  , ...„■,  re.  V^  m.  di  A,,n^.  Che  agguata, 

insidia  ,  inganna.  P-  di  rei;.  (O)  -,  j,     ■•  „._    c()\ 

Accoatatmcb*.  Ae-guala  irla-.  r«*.  A  *  Agguatare.  V.  direg.iKp 

Aro.    t       ..'-  ,  A7,„a  ,,'  o  -I,     Add.  ora.  da  A  $0*0.  insidioso.  Lau 

*farid™  fc*%fr*>*r««f«.  dai*  C.  ,76.  Trovando  agguatevoke 

ralsamcnlc  coloralo.  .  „„«ro./o 

Aro-        ,  ■  i-to!  [Jm.]  -,  Aguato,  Aguailo,  ha.  [ù««o  ";');. 

.)/„,,/,,.  ?l  tta  dande  potei e  tpiare  i  nemici.  >"<>■,[ 

uomini  armati,  Inganno,  Insidia  che ji  tende  agh  u..,„,n,  r  d  alUJ'i  „ì 
Da  a  »uperfl.',i  Llllngl.  .  tvotcA  /«uà*;  onenrareJ»  '"J^J  ^ 

1  |,rei  ha SAu/,tó  Pcf  coprir.   -.1  i    ei   copcrlo.)  Lai.  m  idiae,   al 

,  ,       • '•         /•    /^    ^   ',    y    1-   «effrclamcnle    una  nollc 

A  6    l.      .   addietro,  quando  vede  I' m ,  pei   p »    ■  "     """    '' 

9  _  r/- r.  A,  rf,C(   „    --,,,/,■  i/i  toHi  gCwganm,  <   di  tutu        i»H 

/  >.  Mclcbi  rdc.   pei  lo    no  ivcrcl rie 

'l O..Ì,  del  Saladino  difese.  „„,,,,|, 

:j  _  -  C(  ,,  .  Poi  .  ce.  r»t.  a.  Frane,  t  7.  EranocerU 

non 11   11  ilo  e  uccidci  un  nomo.  ( . ,  

£  -    /'-■    ,  dimenio  del  r Simulai  "  "    " 

4  Urm     Com    h  '    /   I  '        '     ':     "    "    lc 

I    ,     .  (1  ||j  ,:     dern 

I        Chinatitbatsi wuu  to'i  / 


AGHfNDARE 

Ac/(,uatt^to  ,  *  Ag-guat -là-to.  Add.  m.  da  Agguatare.  V.  di  reg.  (0) 
Acguazzi.  (Marin.)  Ag-guàz-zi.  P.  Chiodo  (S) 

AoGutii-AiiE  ,  Ag-guef-fà-re.  [Jr(.  e  n.  pass-]  P.  A.[Propr.  valeva  Ag- 
giugnere  innaspando  filo  a  Jilo  ;  e  per  similit.  si  usa  semplicemente  in 
forza  di  A^iiiii^ncre.]  (E  nato  da  sincope  della  espressione  Ialina 
augnte'n  facere  fare  aumento.)/*!*,  adiungere,  addere.  fir.  TCfoar&érca. 
Dant.lnf.25.i6.  Se  l'ira  sopra 'I  mal  voler  s' agguetìà  ,  Ei  nevtrianno 
dietro  più,  crudeli.  Bui.  ivi.  Cioè  augi. igne  s  Aggtieflare,  e  (ilo  a  filo 
aggiugneré  ,  come  si  fa  ponendo  lo  filo  dal  gomito  alla  mano  inna- 
spando coli'  aspo. 
Ac-cuf-Rciue  ,  Aggucr-rì-rc.  [Alt.]   Ammaestrale  nella  guerra,    Render 

ubile  alla  guerra. 
Acguebkito,  Àg-guer-rì-to.  Add.  m.  da  Agguerrire.  Sega.  Mann.  Nov. 
14.  3.  Il  quale  è  proprio  non  di  un  principiante,  che  a  (.pena  sa  me- 
nar I'  armi  ,  ma  di  un  comandante  agguerrito, 
a  —  "  l'ig.  Dicesi  di  chi  sia  fatto  pratico  di    alcuna    cosa  faticosa  e 

malagevole  ne' suoi  pi-incipit.  (A) 
Agguiivdolamerto,  Ag-guindo-la-mén-Io.  [èTm.]   V  agguindolare. 
a   Per  melaf  [Frode  ,  Insidia.]   Lai.  trans,  technac.    fir.  à.-Kà.rri.  Al- 
ice.. 338.  Se  non  era  l'  agguindolamcnto  di  certi  cerve'  fatti  a  oiivuoli. 
Agclindoi.are  ,   Ag-guin-do-là-re.  [  Alt.   Propriamente  ]  L'ormar  la  ma- 
tassa sul  guindolo  o  arcolaja. 
1  —  Per  melaf.  Aggirare,  [Ingannare.] 

3  _  E  n.  pass,  net  sign.  medesimo.  Aileg.  33/.  Perch'io   veggio  intia- 

finefatta  agguindolarsi  gli  uomini  ,  che  sianno  in  sulla  voluhil  terra  , 

quasi  altrettanti  tornasoli  fioriti. 

Agcuindolato,*  Ag-guin-do-là-to.  Add.  m.  da  Agguindolare.f*.  direg.(0) 

Acci)indoi,atuiìe.  *^  (Ar.  Mes.)  Ag-guindo-la-tó-ie.  PeiO.  m.  di  Agguin- 

dolare.   Quegli  che  mette  la  seta  sui  guindoli,   Che  agguindola.  (fia) 

AGcoiKDOLAXaiCE,*Ag-guin-do-la-trì-ce.A'«-6/«/<Agginndolare.fr.</ireg.'tO) 

Agguindolo.  (Ar.Mes.)  Ag-guin-do-lo.  iSm.JXtap»,  Ordigno  che  selve  a 

far  la  matassa.  —  ,  Guindolo,  Arcolajo  ,  Bindolo,  .;«.] 
a"—  [£  per  similil.]  Buon.  Liei:   2.  4.  y.  Che  se  ne  losse  un    sol  pur 

per  paese,  Sarchile  il  mondo  tulio  un  grande  agguindolo. 
3  -  tMetaf.  Aggiramento,  Inganno.]  Buon.  Pier.  2.4.  12.  Quante ;lan- 
taferate  e  quanti  agguindoli ,  Quante  pastocchie  ,  panzane  e    fandonie 
Han  coslor  pronte  Ira  la  lingua  e  I"  ugola. 
Accustare,  Ag-gu  stàr.c.  [A  ti.}  Dar  gusto  ,  diletto,  consolazione.  Lat. 
dclcctarc,ohlcctarc,  voluplatem  aflerre.  Gr.  v.rìunm.  Libi:  Amor.  E  pero 
non  ti  maravigliar  tu,  lettore,  né  uditore,   di  ima  loda,  che    lanlo 
m'  aggusta  ,  e  m'accuora. 
AcbebbIko,  A-gher-bi-no.  [eVm.]  (V.  Culmo.)  Kome  di  vento  che  tira 
tra  ponente  e  mezzogiorno.  Oggi  Garbino  e    Libeccio.  [P.  Allnco.  ] 
Lat    africus.    Gr.  \Q.   G.P.  7-  S3.3.  Si  levò  una  fortuna,  con  vento 
Aaherbino  si  forte  e  impetuoso,  che  sciano  tutta  la  delta  armata. 
Agheba.*  (Grog.)  A-ghéra,  Agher.  Città  d'Irlanda.  (G)  _ 

A  OBEBOSl.*  Avverbialm.  Come  Fallo  a  gheroni,  cioè  a  pezzi,  e  dtccsi 

propriamente  di  veste.  Ci:  alla  v.  Aggheronalo.  (O) 
Aghetta.  (Farm.)  A-ghét-ta  [A/]  Quella  che  oggi  gli  speziali  chiamano 
Terra  aehelta,  Litargilio  o  piombo  arso.  [Pressoi  chimici,  protossido 
di  piombo  cristallizzato  ,  il  quale  contiene  quasi  sempre  una  piccola 
quantità  di  aedo  carbonicci  Lat.  lithargyrium.  Gr.  \uarrvfUf.  M. 
Aldobr  Aghetta  once  due  ,  biacca  once  quattro,  olio  rosato  e  aceto 
quanto  fa  mestiere  ;  la  biacca  e  l'aghetta  sano  trite  ,  e  molto  mena- 
te nel  mortaio  coli' aceto,  e  coli' olio  rosato. 
Aghetto,  A-gU-to.  [*«.]  (V.  Ago.)  Cordellina,  TS astra  o  Passa- 
mano ,  con  punta  d'ottone  o  olirò  n,  Il  estremità  ,a  guisa  d  oso, 
per  uso  a"  nffibbiare.Libr.Son  33.  Saporito  boccini,  uà  sciorre aghetti, 
Aver  ti  d.lMio  ornai  assai  soflcrlo.£  73.Con  calze  a  merli,  corte  a  uà 
aghetto.  More.  20.  6à.  O  pigliar  questi,  come  pecorini,  Senz  arme  con 
le  punte  deglì  aghetti.  Malm.%.  10.  E  non  dar  più  quanto  un  puntai 
d'aghetto.  L  7-  72.  E  con  un  suo  boccimi  da  sciorre  aglietti  LOICUC 
da  ber,  ma  non  già  se  l'aspetti.    .,.„'.,  ,. 

2  -Bocca  da  sciorre  aghetti:  Dicesi  di  quelle  femmine,  le  quali  perpa- 
Ter  belle  tenzono  la  bocca  forzatamente  più  Stretta  del  suo  naturale, 
come  fa  chi' l'accomoda  a  sciorre  un  nodo  co  denti.  (A)       - 

3  —  (Ùiuin.)Punicclla  sottile  per  far  legature  o  fasciature  di  cavi  pn. 
cross,,  onde  non  siano  smangiati  nel  fe^imeiiio  con   altri  corp,.^) 

Acni  (Ca,,o  degli  )*  (Geog.)   Capo  naif  estremila  la  piti  meridionale  del- 

Aaumot'cMwinO  A-ghiàc-cio.  Sm.  fungo  pezzo  di  legno  che  da  un 
caro  cura  nella  testa  del  limone  e  dall'altro  e  fermato  con  un  perno 
ad  una  campanella  di  ferro.  {  Dal  lai.  ad ,  e  da  picco  .0  g.acco;  L 
ciò  a   motivo  de' pezzi   a' quali  è  aggiaccile.)  (A) 

A   CH.A..O.    POHO  alvei  imi.  quasi  A  gladio  ;  onde  Morto  •>»*»•  J* 

dialo  a  ghiado,  cioè,  di  coltello  ,  [o  di  .-pad..]  Lai.  gladio: <S>r.M*. 
Jocc.  nòv.  79.45.  Anzi  preghiamo  Iddio,  che  v,  dea  tanti  mal  mio, 
eh, Vi  eiatcmoHo  a  ghiado.  G.  P.  6.  71.1.  Q«e.to  fanc.ullo  1  era 

Sa»  in  ventre  dopo! rte  del (padre,  eh*  e.-a-sMo ^orto ib igh.ad 

E  li.  Q3.  Noffo  fu  impiccalo,  e'I  Priore  mori,,  a  ghiado.    Gutd.    G. 

Più Vvcnfimila .ini  uccisero  a  ghiado.  Firg.Eneià.  \\  «'•"««»" 

od,  ,„■,  a  ghiado  morto.  M.  P-  5  :■  Rimasu  vedova  di  due .mai  n 
igliati  a  ghiado.  /^a»ic.ó'acc«.  nov.St.  Deh  morto  sia  egli  a  gluatfcrj 
che  dee  essere  un  i  iurinadore.  ,  _      , 

a  _•  Accordato  in  genere  e  in  nume,,,  a  guisa  di  add.  hard,.  ,.  17- 

E  1 '  io  aeiurdir  di 1  1-  »,    Che  I  a.pet  ava  tf  m a-  no  U« 

a    'buda.  Lib.Son.79.  1;  pejchc  impiccatoje  e  rie  a  v I.....K -1        . 

Sdcch.  nov.  7,vt:goloiio  g.  .da.  portate  via  le  [.anche,  che  siate  morii 

a M,..fs1;N.)A-:i^;,- ■^■':,-;-:  v;  v  fe':;'^  ' 


Che  ha  qualche'. liuid •;'■  aSh,.Gab.fis.  Cnstall, 

,     | di    |»i hOSpa.0.0    .S,,/,-«m/i-    A,,.,.la.e.      A 
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dea,  e  male  agiato  delle  cose  del  mondo  ec.  si  diliocrò.  E  nov.  6V>.  2. 
II  quale  quantunque  picciol  sia,  già  di  nobili  uomini  e  d'agiati  fj 
abitato.  i\W.  ant.  fò-  3.    1°  uon  sono  s»  agiato,    se  '1  fatto  dee  cosi 


Su' remi  infrencllati  ognun  s'  atclla  ;  Coll'artiinone  il  mar  tranquillo  e 
saldo  Sino  al  Calcese  «ghinda  e  fa  Cataldo.  (A) 
AniiROfiCELLO  ,  *  A-ghi-ron  cèllo.  Sm,  dim.d'A^hironc.Parnas.lt.8.tg5. 

Di  CÌURBO  Male  in  talccampagneUa  Che  vi  sian  corhi  ed  aghir.oncclli.(B)         andare  ,  eli'  10  gli  potessi  nutricare. 
AchiboHb!  (Zool.)  A  chi  -rò-ne.  ZSm]  —,  Airone,  Sgarza,  «ih.    Uccello    3  —  Comodo,  Accomodato,  Spazioso  di  stanze.  Lat.  comraodus,  oppor- 

.-( — .._        tunus,  capax.   Gr.  eiVopos ,  tip~vx,upos.    Bocc.    nov.   $6.    4-    Sopra  la 

quale  un  bel  casamento  e  agiato  fece.  G.  V.  3.  3.  3.  E  in  pic- 
ciol tempo,  per  lo  buono  sito  e  agiato  luogo  ec.  ,  la  picciola  città  di 
Firenze  fu  bene  abitata.  Cr.  g.  68.  1.  Appresso  che  sicno  in  agiata 
stalla,  e  non  ventosa.  Cron.  Morell.  222.  Castella  ce.  che  dentro  son 
bene  agiate  da  poter  ricevere,  ne'  tempi  de'  bisogni  ,  e  uomini  e  per- 
sone ,  e  la  ricolta  tutta  col  bestiame. 

4  —  Acconcio  ,  Maneggiabile.  Lai.  babilis  ,  aptus.  Nov.  ani.  92.  3.  E- 
gli  prese  uno  scudo  di  pedone,  e  una  spada  spagimola,  agiata  a  com- 
battere di  più  presso.  Guid.  G.  La  qua!  concede  sé  agiata  a  quelli 
che  desiderano  di  commettere  cose  celate. 

5  —  Grande,  [  Magnifico.]  Ln/.magnus,  commodus,  largus.  Gr.  eVrr^Siiof. 
Ovid.Pisl.  Per  troppa  dimestichezza  ricevette  tanto  agiata  cortesia,  e 
tanto  dilettevole  e  giojoso  amore  ,  eh'  ella  ingravidò.  Tes.  Br.  7.  4g. 
Allora  dee  I'  uomo  pillar  grandemente  ,  e  dire  agiate  parole. 

6  —  Pigro,  Lento,  Tardo,  come  si  usa  talora;  [cioè  che  fa  le  cose  con 
lutto  l'agio.]  Lai.  piger  ,  tardus.  Gr.  fyxSvs.  Fir.  disc.  an.  62.  Ma 
il  povero  pellegrino  per  essere  agiato  e  poco  atto  a  correre,  non  po- 
tendo fuggire,  rimase  alla  stiaccia.  Buon.  Fier.  2  4-  <*■  Compagno 
agiato  ,  e  mercante  di  fretta  ,  Questo  rado  fa  ben,  quel  sempre  male 

7  —  Agg.  proprio  ed  espressivo  delle  vesti  e  simili ,  allora  che  sono 
doviziose  intorno  alla  persona  ,  0  a  checché  sia. 


ihe  [ha  i  occipizio  nero  o  liscio,  il  dorso  azzurrognolo,  sovra  il  petto 
lunghe  strisce  nere;  ]  usa  ne'  luoghi  acquosi  ,  ed  è  di  più  spezi?;  ie- 
tiuto  ncbile  per  la  sua  caccia,  e  per  le  penne  nere  di  pregio,  che  alcuni 
hanno  '"  testa.  Lat.  anlca.   Gr.  spwìios.  (  Da  a  superi'.,  e  dal  frane. 
hcron  che  vale  il   medesimo.)  Cr.  10.  7.  1.  Pigliano  pernici,  coturni- 
ci ,  e  fagiani  e  aghironi  e  molti  simili  uccelli.  Fitoc.  5.  66.    Mi  pa- 
reva ec.  una  calandra,  e  un   picchio,  e  poi  un  grande  aghirone.    Re 
lìub.   Vince  piccol  falcon  grande  aghii.one.  A.org.  ij.  48  •  E  l'altro  fa 
coli' aghiron  giù  '1  tomo. 
Acmsi-  *  (GeogO  A-ghi-si.  Città  della  Turchìa  asiatica.  (G) 
Aguam.  *   (Giog.)  A-ghu-à-ni.  Popolo  dell'  Asia  nel  Candaar.  (G) 
Agi  ,  *  Agide.  ÌY.  pi.  m.  Lai.  Agis.  (  V.  Agide.)  (B) 
2  _  •  (Mit.Maom.)   Colui  che  fa  il  pellegrinaggio  della  Mecca.  (Mil) 
Acia,  *  'A-gia.  IV.  pr.  m.  —  Indovino  di  Spòrta.  (Dal  gr.  hagioo  10 

santifico.  )  iMil) 
A  ciacebe.*  l'osfo  avverhial.zzz  Coricato.  Frane.  Sacch.  nov.i6.\  ciiulo 
gli  alberelli  de'suoi  colori  ,  quale  a  giacere  ,  e  quale  sotto  sopra  ec  (V) 
Agiamento,  A-gia-mén-tO.  [òm.]  Comodità,  Agio,  Vantaggio.Lal.com- 
modilas.  Gr.  iwuupì*.  G.  V.  3.  5.  5.  E  tornarono  ad  abitare  in 
Firenze,  per  l'agiamejnto  del  piano.  E  7.  4'ò-  2-  E  piacendo  al  Papa 
la  stanza  di  Firenze,  si  ordinò  di  soggiornare  e  fare  la  state  in  Fi- 
renze ,  per  I'  agio  dell'  acqua  ,  e  per  la  sana  aria  ,  e  perchè  la  Corte 

avea  ocni  agiamento.  Liv.  AL  La  notte  dappresso  non    ebbon    niente    8  — *  JS'ola  uso.  Ovid.  Pisi.  101.    La  mia  boce  era  agiata  e  lunga  :  e 
più  di  riposo,  né  d'agiamento  eh' elli  aveno  avuto  il  giorno.  Sen.Pisl.        non  essendo  offesa  da  alcuno  dolore,  gittava  grandi  sospiri.  (Pr) 
La  virtù  sola  non  fa  l'uomo  beato,senza  gli  agiamenti  che  d[ fuori  vengono.    Agicerto  ,  *  A-gi-bèr-to  ,  Agiperto  ,  Agliberto.IV.  pr.  m.  Lat.Agiperfus. 

(Dal  sass.  agild  immune  da  pagamento,  libero,  e  da  beorht  bravo.)  (B) 
Agibile,  A-gì-bi-le.  Add.  con.  Che  consiste  in  atto,  o  in  operazione. 
Lat.  agibilis.   Gr.  irpct-x.Tix.os.  Agri.  Pand.  3d?.Quesle  cose  agibili  piut- 
tosto si  conoscono  per  pruova  che  per  iscienza. 
Acide  ,  *  'A-gi-de.  N.  pr.  m.  Lai.  Agides.  {Agio  dal  gr.  agos  duce,  ed 
idos  sembianza  :    Sembianza  di  duce.)  —  Quattro  di  questo  nome  re- 
gnarono in  L^acedemone. —  Poeta  greco.  (Mit) 
Agidi."  (St.Gr.)  'A-gi-di.é?OT.  pl.DiscendentidEuristene,  linea  che  finì  in 
Cleomene.  (Mit) 


2  —  Privato,  Luogo  da  fare  i  suoi  agi,  altrimenti  Cesso.Luogo  comune, 
Necessario.  Lai.  latrina,  cloaca.  Gì:  à'^oSof.  Fir.  nov.  7.  2C8.  Chia- 
mata la  Sabatina  ,  la  menò  di  quella  camera  ncH'agiamcnto.  Galat.ì 2. 
E  conciano  in  guisa  le  tovaghuole,  che  le  pezze  degli  agiaroeutisono  più 
pulite.  Tac  Dav.  posi.  445  Lorenzo  de  Medici  a  uno,  che  volea  dar 
nel  sangue  ,  ricordò  che  gli  agiamenti  a  Firenze  si  volano  di  notte. 
Alleg.  idg.  E  tutti  quanti  gli  altri  scartabelli,  Ch'io  ho  fatto  peri  'ad- 
dietro,  all' agiamento  Manderò  quanto,  prima,  pe'  suggelli. 

Agiamina.  "  (Ar.  Mes.)  A-già-mi-na,  Sf.   (-'.  A-  Dicevasi  Lavoro  all'a- 

giamina  quello  che  o^gJf/iceii  Lavoro  alla  damaschùia.^.Agemina.(Van)  Agidii.*  (Mit.  Gr.)  A -gì  di-i,  Agisti.  (V.  Agirla.)  Sacerdoti  di  C  ih  eie 

Acumi.  (Si.  Eccl.)  À-gi-à-ni-i.  Lo  stesso  che  Aginiani.  V.  (Ber)  che  facevano  ciurmerle  per  radunare  il  popolo.  (Mit) 

Agiare  ,  A-gia-re.  [/III.]  Lo  stesso  che  Adagiare.  Lai.  curare. Gr.  Stptx-  Agiei.*  (Arche.)  A-gi-è-i.  Sm.  pi.  Obelischi  consacrati  ad  Apollo  ed  a 

«»».  Al.  V.  1.  g2.  Anzi  si  partì  di    là,    e    per    potere    agiare    la  Bacco.  (In  gr.  hagioo  io  santifico.)  (Mit) 

ciurma  in  terra,  s'apportò  al  Casti  Ilo  dell'Uovo.  E  10.  5g.  E  in  quel  Agienzare,*  A-gien-zà-re.  Ali.  e  n.  pass.  V.A.  (Dal  provenz.  gens  gen- 

resto  della  notte  agiarono  le  persone  e  i  cavalli  come  poterono  il  meglio.  sore  )  Lo  stesso  che  Agen/.are.  r.  Rim.ant.Polc  de  Folcacchieri.  Li 

2  —  *  Aver  cura.   Guiit.  1.  3.  Oh  quanto  periglioso  travaglio    ricever  drappi  di  vestir  mi  s' agienza.  (V) 

v  edemo  ad  essi  grandi  in  difender  amici,  in  reggere  i  suoi,  e  'l  suo  Acieo.*  (Mit.  Gr.)  Agi-è-o  ,  Agilco.  Add.  m.  (Dal  gr.  agyia,  strada.) 

in  iscamparc  ,  ed  agiare  le  povere  sue  ricchezze.  (V)  Soprannome  di  Apollo  protettore  delle  strade.  (Mit) 

3  —  [IV.  iiss.]  Tornar  comodo,  utile.  Rim.  Ani.  P.  N. Guiit.  Ahi  las-  Agiere,  'A-gic-rc.  [Sf]  Aria.V.A.V.  Aere.  Cron.  Morell.348.  E  dove 
so,  che  li  buoni  e  li  malvagi  Uomini  tutti  hanno  preso  accordanza  Di  ti  solevi,  come  giovane,  della  villa  dilettare,  cosi  mutando  agiere 
mettere  le  donne  in  dispregianza,  E  ciò  più  ch'altro  far  par  che  lor  agi.  contrario,  ti  cominciò  a  dispiacere. 

4  —  E  n.  pass.  [Servirsi  di  alcuna  cosa,  Farne  uso.]  Liv.  Al.  Allora  Agile,  'A  gi-le.  Add.  com.  Che  ha  agilità,  Destro,  Sciolto  di  membra, 
s'  agiaro  di  mangiare  e  di  bere,  e  si  riposalo  quella  notte.  L,at.  agilis.   Gr.  t>;£io's.  Ar.    Fur.  33.  79.  1/  uno  e  l'altro  d'accordo 

Agiatamente,   A-gia-ta-mén  te.  Avv.   Comodamente ,   Con  agia,Agevol-  il  ferro  trasse,  E  si  venne  a  trovare  agile  e  destro.  Fir.  As.  lyy.  In 

mente.  Lat.  commodc,  apte.   Gr.  àcchlus.  G.   ^.  9.  3o5.7.  Agialamcn-  questo  mezzo  l'agile  amatore    acceso  d'uno  incomportabile    desiderio 

te  potea  venir  l'oste  di  qua  da  Guisciana.  Liv.  AL  Disotto  erano  fatti  della  sua  donna  ec. 

a  modo  di  conio,  per  più  agiatamente  balirgli  ,  e  volgergli.   Cavale.  2  —  Facile,  Agevole.  Frane.    Sacch.  Op.  div.  La  seconda  (  vigilia  J 

specch.  Cr.  La  casa  ,  che  è  lata  ,  riceve  molle  cose  ,   e    agiatamente.  cioè  dalle  tre  ore  alle  sei  ,  veggliiavano  i  giovani  dell'oste  ,  perocché 

Agiatare,  A-gia-là-re.  N.  pass,  adagiarsi,  Acconciarsi.  Stor.  Semif.  3o.  a'  giovani  era  più  agile. 

Slogati  loro  primi  impeti  ,  e  agiatatisi  nello  stato,   vissero  entro  loro  Agilemente  ,  *  A-gi-le-roén-te-  Avv.  V.  pool.  Lo  slesso  che  Agilmente, 

ordini,  senza  gran  fatto  romoreggiare ,  con  quiete.  (V)  Libimi.  Berg.  (O) 

Agiatato,*  A-gia-tà-to.^tìtf.  m.  da  Agialare.F~.direg.Facc.  Sopragg.(0)  Acileo,  *  A-gi-lè-o ,  Agillco,  Agieo.  N.  pr.  m.  Lat.  Agylleus.  (Dal  gr. 

AoUTELLO  ,  A-gia-tèl-lo.  Add.  m.  dim.  di  Agiato,  nel  sign.  di  Comodo.  agos  duce  ,  ed  hileos  propizio.)  (B) 

Guiit.  Leti.  1.  3.  Più  si  paga  uno  picciuolo  uomo  iiì  picciuol  suo  ed  Agileonioe  ,  *  A-gi-le-ò-ni-de.  N.  pr.  f.  Lat.  Agylleonidc.  (Cioè  di  A- 

agiatel  podere,  non  fa  re  di  gran  regno.  (V)  gi'eo.)  —  Figlia  di  Agileo.  (Mit) 

Agiatezza,  A-gia-téz-za.  [Sf]ast.  di  Agiato.  Lai.  divitiarura  copia,  omnium  Agilissimo,  A-gi  lis-si-mo.  [Add.  m.]  sup.  di  Agile. Fir. As.  Imperocché 

rerum  allluentia.   Gr.  àfóovict.  quivi  erano  bellissimi  giovani  ec.  agilissimi  e  ricchissimi  di  vestimenti. 

2  —  Comodità.  Lat.  commoditas.  Gr.  ivx.atplx.  Fior.  Viri.  Ninna  può  Agilità  ,  A-gi-li-t'i.  [Sf]  Deslrezza,  Prestezza  di  membra,  [Facilità  di 
esser  maggior  tristizia  al  inondo,  che  essere  stato  in  beatitudine,  e  muoversi,  e  dicesi  così  del  corpo  come  dell' anima.] — ,  Agilitade,  Agi- 
agiatezza.  Dav.  Oraz.  Cos.  1.  i36.  Con  limosino  infinite  provvide  lifate  ,  sin. Lat.  agililas.Gr.  Ss|<or>)S.  But-  Colle  doti  della  sottigliezza, 
al  vivere,  alle  fabbriche,  all'agiatezza  de  munisterii  ec. 

3  —  Lentezza.  Bald.  Dee.  La  cagione  di  tanta  agiatezza  era,  perche su- 


dell'  agilità,  della 'inpassibilità  e  della  chiarezza.  Libi:  Pred  Per  que- 
sto ,  che  dice  discurrenl  ,  si  nota  l'agilità, 
bito  che  il  primo  lavoro  era  prosciugato,  tornava  sopra  a  dai  vi  nuovi    2  —  *  (Mus.)  Agilità  di  voce.  Celere  esecuzione  di  qualunque  melodia 


colpi  e  colpetti.  (A) 

Agiatide,  *  A-già-li-de.  N.  pr.  f.  (  In  gr.  haqiotes,  etos  vale  santità.) 
—  Moglie  di  Agide  LI'.  Re  di  Sparla.  (Mit) 

Agiatissimamente,  A-gia-tis-si-ma-men-te.  [Avv.]  sup. di  Agiatamente. La*. 
commodissime  ,  aptissime.  Gr.  ^pochùraroc.  Cai:  leti.  1.  tot.  Se  vi 
pare  ,  che  la  risposta  sia  stata  tardetta  ec.  ricordatevi  almeno  della  li- 
cenza che  mi  avete  data  per  la  prima  volta,  ch'io  lo  facessi  agiatis- 
simamente, liemb.  As:>l.  2.  g6.  Nella  qual  tua  credenza  dove  a  te  piac- 


per  mezzo  delle  parole  o  del  semplice  vocalizzo.  (L) 
3  — *  (Icon.)  Personificata  informa  di  giovane  nuda  con  due  piccio/e 
ali,  in  alto  di  slanciarsi  dalla  punta  di  un  macigno  in  un  altro. (Ma) 
Agilitare  ,  A-gi-li-tà-re.  [  Alt.]  Render  agile.  Lai.  agilem  reddere.  Gr. 
tKoc^pòv  woisìi'.  Salvin.  disc.  2.  ^07.  Le  operazioni  cavalleresche  ,  ce 
sono  tutte  indirizzate  ec.  a  agilitare,  e  ad  afforzare  il  corpo,  per  po- 
tere nelle  militari  faccende  utilmente  servire  la  patria. 
Agilitato,  A-gi-li-tà-to.  Add.  m.  da  Agilitare.  Magai.  Leu.  Fam.(\) 


eia  dirimanerti,senza  fallo  agiatissimamente  vi  ti  puoi  spaziarci  tuoinodo.  Agilla.*  (Geog.)  A-gil-la.  Ant.  città  dell'  Etruria,  oggi  Gei  vetcre.  (G) 

Acutissimo  ,  A-gia-tis-si-mo  [Add.m.]  sup.  di  Agiato.  [Doviziosissimo.]»  Aculei.  *  (Grog.)    A-gil-lè-i ,    Agilliensi.  Antichi    Pclasgi  r masti  nel- 

Borg.  Fies.  ng.  Noto  particolarmente  Cicerone,  che  egli  avesscr  con-  l' Etruria.  (G) 

sumato  buona  parte  delle  loro  facilità  in  muraglie  magnifiche  e  sun-  AGiLLEo,*A-gil  Ic-o,  Agiro.  ~S.pr.rn. — Atleta figlio  diErcole  V.AqIqo.Qìì'\\) 

tuosc  ,  e  come  e' dice  ,  da  uomini  agiatissimi  ,    che  forse  questo    vuol  Agilliko.'  (Geog.)  A-gil-li  no.  Add.  pr.  m.  Di  Agilla.  (G) 

dite  la  parola  che  egli  usa,  Beati.  (V)  Agilmente,  A-«i1  nién'-tc.  Avv.  Con  agilità.  Lat-  agi  fi  ter,  cxpcdite.Gr. 

2  —  [Comodissimo,  Morbidissimo.]  Lat.  comodissimns,  mollissimus.  Gr.  pAÌiws.  LiBr  cur.malatl.Cominciaao  a  operare  un  poco  più  agilmente. 

irpoirZopuT«.TGS.  Libi:  cur.  maiali.  Dee  stare  in  uno  letto  agiatissimo.  Agi'lolfo  ,  *  A  gi-lòllò  ,  Agilulfo,  Gangolfo  ,  Gandolfò  ,  Volfgango.A'. 


Pigrissimo,  Lentissimo  nell'operaie  ;  superi,  d'  Agiato  ,  che  pursi 
dice  nello  stesso  senso.  Lat.  tardissimus.   Gr.  {iocpscòvrccT-.s. 

Agiato  ,  A-già-to.  AdJ.  ni.  da  Agiate.  —  ,  Asgiato  ,  «in. 

2  —  hicro  ,  Benestante,  Comodo.  Lat.  opukntus ,  afllucu3,locupl'es.  Gr. 
titeofof.  Bocc-  nvv.  1.  to.  Scr    Ciappelletto,    che    scioperalo    >i    vc- 


pt:  m.  Lai.  Agilulfus.  (Secondo  il  Grozio  ,  Egli  olf  nel  vecchio  ale- 
manno .vale  libero  soccorritore)  (B) 
Agimeue.*  (Geog.)  A-gi-roè-re.   Città  del  Guzzeratc.  (O) 
Agimita.*  (<i<'og.)  Agi-mila  ,  Agimela.    Città  dell'  India,  ((i) 
Ac;imnbsIe.*  (Geog.)  À -gim-nc-si-c,  Lai.  Agymnesiae.  —  Due  uà  h  Loie 


>k 


[£.ilz     Ztd*-  j*K<ui 


l^f&f/*     l    SH*fì+4 
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AGINA 


AGITARE 


Baìeari,  i  cui  primi  abitanti  viveano  in  una  assoluta    nudità.  (Dal        alita  d  Ita  apocrifa  la  lettera  di  Crjato  ad  Abagaro. 
sr.  a  intensivo,  e  gymnos  nudo.)  (Mit)  era  agiografo,  né  fadeva  una  parte  del  bacio  Cano 

Aguta  .  À-gkia.  [ò/.]   /-".  ^/.  Frétta,  Prestezza.  Lat.  celeritas*  veloci- 
tas.   Gr.  nrovSq.  (  Dall' ilhr.  hajanje  diligenza  ,  sollecitudine ,  mutato 


in  quanto  non, 
ione.  (A) 
Agiologico.  (Tcol.)  A-gio-lÒ-gi-CO.  Add.  in.   Che  spella  ai  santi   o    alle 
cose  sante.  (Dal  gr.Wia^i'os  santo,  e  logos  discorso.)  (A) 


lo  infiniti  altri  casi.)    fav.  rit.    Questo  non  è  dolor    Acioniti.  (St.Eccl.)  Agi-o-ni-li.  Sm.  pi.  Lai.  Agionitae.  (  Dal  ar.  hages, 


da' portare  in  pace,  ma  è  cùe  sanza    dimoranza  ,"   e  in  grande  agina 
si  convicn  cavalcare. 
2  —  [Col  v.  Avete  0  Avere  agina  ,  cioè  Forza,  Lena  e  Gana. 
Acinaloo  .  *  A-gi-nàl-do  ,  Eginaldo  ,  Echinaldo.    vS'.pr.m.  Lai.  Egmal- 

dus.  (  Dal  tciì.'  hagen  custodire  ,  e  held  eroe  :   Eroe  custode.)  (B) 
Acini*. '  (Bot.)   A-gi-'uia.  Lai.  Agyncia.  (  Da  a  priv. ,  e  gfne  feinina  , 
_,!in  fminco  o  pistillo.)  Genere  di  piatite,  i  fiori  femmei  dulie  quali 
non  presentando  né  stilo  nò  stimma,    si  riguardano  come    privi  del' 
fori:  no  sessuale  femineo.  (A.  0.) 
Acimam.  *  (St.  Eccl.)  A-gi-ni  -à  ni.  (Dal  gr.  a  priv.  ,  e  gyne  femina  , 
sposa.)  Ereti  i  de'.    FU     secolo  contrarli  al  matrimonio. —  ,  Agmii , 
Agioniti,  Agionii ,  sin.  (Ber) 
Alimi.*  (St  Eccl.)  A-ginii.  Lat.  Agyniì.  Lostessoche  Aginiani.  ^".(Aq) 
Ac.ij.sa.*  (dog.)  A-gin-na.   Città  dell '  Iberia  asiatica.  (G) 
Acikkati.*  (Geog)   A-gìn-nà-tì.  Lo  stesso  chi  Agmatlei.   F.  (G) 
A  crocchia.  Avverbiat. zz=  In  ginocchioni.  Bum.  Ette.  97.  Or  ti  sono  1 
fratelli  a  ginocchia,  e  pregano  della  salute  del  lor  frate.  Gr.  S.  Gir. 
27.  Bàttetevi  il  petto  ,  e  mettetevi  a  ginocchia  ,  e  dite  le  vostre  ora- 
ziani. (V) 
A  ci>orcmo.  Awerbial.  Forse    Con  vantaggio.  Lasc.  Sibili.  4-  5.  Pa'r- 
mene  avere  una  derrata  a  ginocchio,  f  Fantaggiata,  come  pare.)  (V) 
Agio.  [Smi]   Comodo  .  — ,  Asio  ,  sin.  (  V.  Asio.)  Lat.  commoditas,  oti- 
nm  ,  opportunitas  ,  licentia,  facultas.  Gr.  <fx°^i ,  Tpv^fi.Bocc.nov.i8.p. 
Essendo  io  negli  agi,  e  negli  ozii,  ne'  quali  voi  mi  vedete. Dant.purg. 
14.  i"9  Le  donne  ,  e  i  cavalier,  gli  affanni,  e  gli  agi.  G.F.5.21.  1.E 


hageos  scellerato  ,  ed  onelos  vituperevole.)  Sella  ili  libertini  del  FU. 
secolo  contrarli  al  matrimonio  e  abbandonanltsi  ad  ogni  maniera  di 
abbominaztoni.  l'orse  gli  stessi  che  gii  Aginiaiii.  —,  Ageonili,  sin.  (Aq) 
A  giornata.  Posto  avveib.  sss  Tutto  dì,  Quotidianamente,  che  si  dice 
anche  Giornalmente,  Per  unta  la  giornata.  Lat.  quotidie  ,  t  ito  die. 
Gr.  oar\p.ipix.i.  Fi:  Giard.  Nelle  quali  tutto  di  si  bestemmia  Iddio  a  gioi- 
nata.  E  altrove:  Non  si  conosce  quesito  tempo  ,  e'  h. muoio  te  genti 
per  nulla,  e  tutto  lo  Scialacquano  a  giornata.  Cron.  More  ti.  i5 ./  Che- 
dove  per  lui  si  guadagnava,  e  si  avanzava,  noi  venimmo  a  perdere  a 
giornate. 
2  —  Col  v.  Lavorare,  cioè  per- un  tanto  il  giorno.  Lat.  diurna  mercede 

operam  suam  locare.   Gr.  x.k}'  i\p.ipan   ip-yoha.t>ilv. 
A  giorno.  Posto  avverbiaim.  vale  Allo  spuntar  del  giorno  ,    All'  appa- 
rir dell'alba.  Lat.  prima  luce,  dilucido.  Gr.  éuS%i>,  cLfix-rfi  fifit'pù.  Tao. 
Dav.  stor.  4.  33g-  Cosi  consumata  la  notte,  a  "ionio    appari'  nuova 
foggia  di   combattere. 
Agiosidero.  (St.  Eccl)  A-gio-sì-de-ro.  Sm.F.G.  Lat.  hagiosiderus,  (Da 
hagios  santo,  e  sideros  ferro.)  Lastra  di  Ir :-o,  larga  auattro  dita,  « 
lunga  sedici,  con  una  corda  nel  mezzo,  che  la  tiene  s  ispesa  alla  porta 
della   Chiesa  ,  e  se  ne  servono  i  Greci  sottoposti  ai  Turchi,  in  luogo 
di  campane  che  son  loro  proibite.  —  ,  Agiosimandro ,  sin.  (Aq) 
Aciosimandbo.  (St.  Eccl.)  A-gio-si-màn-dro.  Sm.  Lai.    bagiosttnandrum. 
(  Dal  gr.  hagios  santo  ,  e  semanlron  segno  ,  come    se    st    dicesse    che 
serve  a  designare  i  santi  ,  o  qualche  cosi  che. ad  essi    appartiene.)  Lo 
slesso  che  Agiosidero.   F.  (Aq) 

silo.  (Bot.  e  Farm.)  A-giòs-si-lo.  Sm.  F.  G- 


Lat. 

legno  Banto.)(Aq) 

Fare  =  A]  alarsi    l' un  con    V 


ti  marino  ad  abitare  nel  piano  ec.  per  esser  pine  all'agio  de!  piano,  Agiosmlo.  (Bot.  e  Farm.)  A-glós-si-lo.  c,m.  v.  <*■-;**" 
e  dell'acqua.  hagioxylum.  (Da  hagios  santa »,  e  xyloi 

—   L'oggetto  materiale,  che  apporta   comodo  e  ristoro.  Ar.  Fui:  3.  A  giova  giova.  *   Posto  ayverbial.  coi 
48.Y.  l'ornerà  di  templi  e  di  palagi,  Di  piazze,  di  teatri  e  di  mille  agi.(P)        altro.  Cr.  alla  v-.  Covare.  ^U) 

Avere,  Dare.  ce.  aaio  a  far  checchessia  =  Avere,  Dare  ec.  tempo  Agitilo.  (Bot.  e  Farro.)  A-gioxi- 

Lai.  commoditas.  Gr.  Agipebto  ,  *   A-"i-per-to.  1\.  f» 


Dare  ,  ec.  agio  a  fa 
"  sufficienza,  comodità  di  tempo  ,  opportunità 

ivr.u.iC\x.  Bocc.  itov.63.  7.  Ma  sotto  la  coverta  del  comparatico  avendo  Agiprando 
più  agio  ,  perchè  la  sospensione  era  minore,  più  e  più  volle  si  ritro- 
varono insieme.  E  nov.  6-j.  18.  Anichino  e  la  donna  ebbero  assai 
.''.io  di  quello  ,  per  avventura  avuto  non  avrebbero  ,  a  fare  ce. Guid. 
G.  3o.  Abbandonano  le  loro  case  piene  di  ricchezze  ,  le  quali  tutte 
li  Greci  occupano  ec.  ,  avendone  grande  agio.  Ovìd.  Pist  Anzi  se  ne 
è  ilo,  per  darci  agio.»  (L'esunpio  del  Boccaccio  citalo  in  questo  §  .Nov. 
Cy.  18.  va  inteso  pigliando  Assai  per  Meglio  assai,  cosi:  Ebiier 
assai,  miglior,  o  maggior  agio,  o  più  agio  di  quello  che  per  avven-  Agiria. 
tura  ec)  (B) 

4  —  Fare  agio  =  Ricreare  ,   Compiacere  ,    Soddisfare-   B 
non  mi  riguardate  perdi'  io  sia  infermo  ,  che  io  amo  in 
dispiacere  a  queste  mie  carni  ,    che  faceudo    agio  loro  io 
(  he  potesse  ec.  (B) 

5  —  Far  i  suoi  agi  ss  Andar  del  corpo.  Lat.  ventrem  esonerare.  F. 
Fare  agio,  §.  2. 

6  _  Prender  agio  ss:  Sollevarsi ,  Ricrearsi.  Matt.  Fili.  2.  37.E  intcsnno 
a  medicare  i  loro  fediti  ,  e  prendere  agio  e  riposo,  die  n'avieno  gran 
bisogno  per  quella  giornata.  (P) 

-    —  [Corte,  Spazio  a  terreno  agiato  e  scoperto]  Nov.ant.QJ.  5. Quel;    A 
l'altro  poi  cavalcò  più    volte,   tanto  che  udi  il  padre  ,  e  la  madre, 
far  romor  nell'agio,  e  intese  dalla  fante  ce. 
8  —  Camera. Guitl. Leti  27.7*.Tornando  a  casa  vostra,  nell'agio  vostro. (V) 
O  —   Età  ,  quasi  Staggio,  (0  quasi  avio  dal  lat.  aevum  età,  come  invul- 
.  da  involvere  ,  nugolo  ,  da  nuvolo  ,  ec.)    F.  A.   Lat.  aetas    ' 
.-.;.    G.r.8.  7 


F.  Agiossilo.  (\qì 
m.  Lo  stesso  che  Alberto     F,  (B) 
A-ei-pràn-'doi-'JV.  pr.  m.  Lat.    Agiprandus.   (Dall'antico 
germ.  egli  o  agii  immune  ,  Ubero  ,    e  brand  fuoco,  incendio:    Incen- 
dio cicali  uomini  liberi.  )  (B) 
Agira    *  (Geog.)   A-gi-ra.   Distretto  dell  isola  di   Corfu.  (G) 
Acme,  A-gi-re.  N.  ass.  Fare  il  suo  effetto,  Operare.  Lat.  sgere,  operali. 

Accad.   Cr.  (A)  .  ,. 

a  -  *  Alcuni  f  hanno  usalo  nel  sigwf.  di  Sostenere  agenzia  ;  ma  non 

è  ricevuto.  (A)  -  ,n. 

(•Centri  A-ci-ria    Città  della  Spagna.  (G)  .  ..  • 

"••irò  10  raccolgo: 
stallino.  (A.O.) 


Add.  pr.  com. 

Di  Aeirio  o  Argino,  (li) 
AcimoWg.)  A-gi-rino.  Add  „r.m.  Lo  stesso  che  Ag.r.nense.  V .{B) 
AciRMO.  *  (Miti)  A-gir-mo.  Sm.   Giorno  dell  adunanza-,  ,1  primo  delli, 

iniziazione  ai  un  steri  di   Cerere.  (Mil) 
Agirò.  •  (Geog.)  A-gì-10  ,  Agirà 

1  ii 

'•lm.   Col  V.   Alma  re  , 

y.  Girone  ,  %■  5.   Maini.  (0) 

Sm.  F.  G.  Lai.  Agyrta  (Dal  gr.  agjrrtesper- 


Aeurio  ,  Aairio  ,  Argirene.  Lai.  Agy- 


,o.  ■  (Geog.)  A-i-.o  ,  Agua  ,  Aguno  au-uio  ,  «  B»™- -•■  «6J- 
,m  Òggi  S.  FUivap  d,  Argirone.  Antico  castello  di  S.cha.  (C) 
Z«*.<  Avverbio  ai.  Col  ».   Andare,  cioè   Fatando  in  qua  e  mia. 


Gr. 


G.V.8.  -,  .Rendè  l'anima  a  Dio  in  agio  di  più  di  ottanta  an- 
E   Ftt.   Marm.È  quando  Maometto  fu  nell'agio  di  quaranta  anni, 
fu   per  invidia  da' suoi   medesimi  avvelenalo.    Tes.   Br.  7.   i5.  Lussila 
1    Uid.i   in  ogni  agio  di  tempo  ,  ma  troppo  laida  è  in   vecchiezza. 
,,,   _   JS,l  munirò  del  più  ,  A'ji  vale  Ricchezze,  Delizie,  Comodi  della 
ma,  Delicatezza  di  vivere.  Ond'Ettexe  negli  agi,  Viver  negli  agi,  ec. 
(Da IT  arabo  hagiat  co«e  necessarie,  desiderate.)  (A) 
,,  —  (<,.  M.)  Corrottamente,  invece  di  Aggio.  F.  ( A) 
12  — *  Ad  avi-  —  '""  comodo—,  Adagio,  sin.   Fa.  SS.  Pad.  Non  Io    Agita 

11  natta,  né  pure  distendere  i  piedi,e  dormire  ad  agio.(A) 
i3  —  Sian   .ut  avo zs Star  còmodo.  (A) 

,,',  —  A  grande  agio,  A  bell'agi  »,  A  buon  agio,  A  grandissimo  amo, 
A  suo  agio  e  simili.  Posti  avverbiaim  [valgono  Con  comodilà,Pian 
f  /;..  ,    nov.  in.  io.  E  statosi  la  maggior  pule  della  notte  per 

li  camera  a  suo  agio,  una  bona,  ed  una  guarnacca  d'un  suo  forziere 
/.  nov.  C>.  i-j.  Erasi  rivettilo  a  bell'agio.»  Bocc.  b.  7-  ».  »• 
Trovali  i  «lue  capponi,  e  il  vino,  e  l'uova,  a  casa  se  ne  gli  portò,  e 
Ci  DÒ  I  IU0  grand'  agio.  (\) 
,5  _  Andari  a  bell'agio:  Oltre  al  lign.  proprio,  dicesi  anche  Jtgur. 
per  Ahdaie  ron  c.ir<.ospe:i,,ne.   (A) 

iO  —  A  mal  agio,  [V  Iroppo  mal  tùo)z=Con  gran  cordogho,eon  gran 

■  .or.  Nov,  Ali.  ag.10.  Dall'altra  parte  la  Reina  di  Sa  1  troppo 

»,  quando  ella  iap»rri  vostra  doloro  1  morte. 

.  1   da  c.modo.  Il  primo  dica  qualche  coaa  di  voluHuoao  e 

1  uà  (  omodot  prime  lutloi  iòi  he  facilita  le  o|  eraziom  , 

,,  1 ,  »oci  unno  mi  g,Iio  lenliri  1 1  lot  1 

{bruciai       ■  •••/.  DI  I  I  lui  Ar  Ac, Comodi,  //«/ovale  ani  In   '  pttlM 

.    '  .  i,., .1.1.1  ni  U'operai  e. 

,    /  „i   hagiograpbia,  (  Dal    '•  hagms 
,  ua  .',.  Si  iiitiiia    (Aq) 

.     .   ,  ■  M  del la 

■   "  '    Proft  a,  e  dei  libri 

1      ìLOtal  E  "  !••• 


ula.  (Aq)  (A.   0.) 


nome  proprio  d'un  parric.- 

-   •    •  -  ■-    N   vr.  m.  (  V.  Agirla.  )  (li) 

A-gìMMhe.  Sf.  F-  G.  (Da  wi, 

di  dadi  ,   che  serviva  a^l  indovini, 


conduri 


e  ty- 


Ai.imth  ,  '  A-gìr-tc 
ra  .  e  per  mei 


zo  de? quale  predicevano  l'avvenire.  (Aq) 
•  „„  N   A  ni  sìni-ba    Regione  dell' Africa.  ((>) 
Aoisimba.      (Geog.)  A-g  s  m  m.n  j  Movimento  [  dì  cosacche 

1  n  iti  I  Kì       •  il  .     X?  01  Oc.    1*1'*  *     *    '"  ri  *        y  ■  , .  j        1       r 

agitauo.  <-'■  »  alcuna  volta  no,  secondo  la  lui- 

i^Z^&^ù'^ inUtàd;'v *■  J«* 

vai.  csp.   s3dT.l   (inali   vi   tanno 

alla,  or  più  ba«sa  ,  che  per  a 
Agitante,  A  gi  tàn-lc.   [Part.d 
.,   _   Recitante  ,  Interlocutore 

vogiìnn  più  Farvi  stare  a  disagio)  mi  commessono    ec 
li  ciarla  Per  prologo 

A  e. 


1  quantità 

ppai'ire  ima   nuvoletta  bianca,  or  più 

,gitamento  diHbmleai  per  tutta  l'acqua. 

Agitare.]    Che  agita.  Lai.  agitans,  agens. 

Ceri  h.   Dot.   Prol.  E  li  agitanti  (che  non 

ch'io    facessi 


^  infU0.it    -'' ;'-M''  ',7'Ì;;;(,;f,''n;,n,ut:,,-|   or  qua   or  là.lT^ic. 

3        ,.-,,  ,,„m.  |D.,,,ua»       8  r        ;m  |iiiiivi>        ,,„',    ,.      .,., .,,.,.,. 
Dav.  <;t.  Al,,-.  .or-  E  i""(i  potevano agirarai.  Dav* 

afJt$BflSiÌ59 ..'- '»».«,»- 

'  ""'"'"   l"'","!''-  „    .,.;  ,,,  farsa  di  tnit.  per    I    Ablazione. 

^^^^yP^^W « «dm*.W 


a  » 


», 


^GITATISSIMO 

Acitatissimo,  A-gi-ta-tìssi-mo.  \_Add.  m.]  superi,  di  Agitato.  Lai.  maxime 
agitati»,  maxime  jactatus.  Gr.  rapa^ia-raros. Libi',  cur  flbbr  Pruo- 
vano  sempre  ^piriti  del  cuore  agitatiseimi.  Salvia,  disc.  2.221  Esem- 
pio illusile  di  ciò  ne  sia  la  qtustione  tra'  moderni  e  tra  eli  antichi 
Hsici  agitatissima  del  voto,  ovvero  dal  vacuo- 
Acitativoi  *  A-gitalì-vo.  Add.  m.  A  ito  ad  agitai*,  fallisi)  Bere  (CO 
Agitato,  A-gi  ta-to.  Add.  m.  da  Agitare.  Fiarnm.  4.  S8  Siccome  le 
fiamme  da' venti  agitate,  crescono  in  maggior    vampa.  JUd.   Fin    id 

ss  nn^ir KrpenieUo  ay,u,°-  percoss°>  i—»** 

a  -  •  iM«s.)  Cwviffffl  «fi  un  peno  A'  musica,  Aggiunto  alta  parola 
Aikgro  ,  o  pure  jofc  ,  ,rf  „  fera  /■  a|k.gr0  e  so„,;neso    (L)        P 

,7  L^J^L?  dt  S"SUl"UV°  SÌ  aFpl'Ca  '"  *«"  di  cui  Stermina 

Agitato,;*,  A-.|-ll,.,ó-c.  rf«g.  ,„.  di  Aitare.]  CAe  <*,>«.  £at  agita- 
or.  Or.  «A<  ,,,,.  >,  jfUfg.  ?6o.  Come  che  non  tremi  cosi  fatto  stru- 
mento alle  inani  d'ogni  agitatore.  (B) 

a  —  *  (Arche.)  Presso  i  Romani.  Auriga,  Cocchiere.   (Miti 

Agwatwcb,  A-gi-ta-trì-ce.  Fexb.  f.  Che  agita.  Lai.  molrix.  Adimar. 
finii.  Jvi  dulia  cortese  Aviatrice  di  fiit.il  destriero.  L* accolse  (B) 

AcutAMoacELiA,  A-gi-ta-aon-cci-Ja.  lòfi}  dxm.  di  A  fanone.  Lai.  levis  agi- 
Litio,  modica  jaclatio.  Gr.  ^xpa.)  ra^x^/.  Tran,  segr.cos.  domi.  Nella 
etade  giovanile  nutriscono  queste  agitazioncel  le  d'animo 

Ac.tazione  ,  A-gi-ta-àQ  ne    £«»/]  Mmminla.  ir.  Agitamento.]  Zar.  agi- 

r  ,!,n,  ,?'Yf '?*        C''      ""'   **-■  *f*  38g-  Qcedo  dle  'e  poche  tene 
e  non  ,  gì,  levin  cagione  e  materia  di  tempeste,  e  la  cont.i  uà  profon- 
dila di   cosi   ampio  mare  gli  ritardi   I'  agnazione  ^ 
3  ™,     r^l^  'FTÙrtwKM.]   Sggner.  Mann.  Febo.  i5.1.  Quand' è 
mai,  eh  egli  non  sia  molto  amareggiato  ,  o  da  inquietudini  ,  o  da  in- 

wta ;  °c  *  s  ,"ven"  >°tx\{  vla  ,lV0,'i  •  °  *a  " J"  «  «££ 

nasce,  o  da  agitazioni  ,  o  da  rahfoie  ? 

SS^/.K  )  A-rU,-.-ólli-  ^  ^  ^uimdini  per  lo  più  noi- 
lume  d»U  uijemo,  che  si  agita  e.  non  trova  riposo.  (.Vanì 

«T°e  d  T «T    '=  ^/"'«"-"  -   Gl'unto',  Di  Lcii    (Dal   lat. 

v  a'toit'  l'i    n,    a"U"i  d"  fi<,"are  :  |10'che  a  di%e^a  di  chi  porta  per 
via  torta  ed  obbliqua  ad  un  dato  segno,  quegli  che    ve    la    setta     il 
fa  a  dirittura.)   Lai.  recta.   G,-.  riSJ   Ca,l  Cam    36     ìlnt     V 
^o  e  ■,  fuoc0  Mostra,,  ,  che  siam  perfetti     copp    1^    feoio    f 

3.   ,5.  Prudenza  è  amare  buona,  che  Dio  «giuda.  (V) 
A  GIOIUZIO,   A   GlUDicio.   Pom   avvttrbuilm.  =   Per  eiurf/i /„      C  J     -, 

f«/w*    Lat.  ex  ,„d,cio.  Gr.  ,.^.  %'LTfZ/str.    /f    ?  *    • 
temendo  I'  odio  de'  candidati,  non  a^iud?   o  edf consc  c"nza  ma  in  Ca 
'te1  £*  d«,,e  -Le  il  sull'4,0  nr«UmgfihZttrJ£ 

"on  insania,  A  giudicio  de' savi,  universale  ""^ 

y      /       1       '  *"""-iv- —  si  gabbo,  A  sc/ieriio  .    In    d>sme77n       /., 
ridicolo.  Lai   ,oco.   Gr.  ,V  *ai3i«.  /?,„,.  /„/;  ap.  'f/a ?Ver  é   eh  io'diS 

4  pTuf^esto^n'^/r10'  A— a(°>  disposto.  Z«,  inpron,. 
AChUìT:-,±^/:=.G:"^-   '•  Fr.Barb.  <o8.  3.  E  poi  che  provi 
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Ac  .,£»->(^  ^ft.  ssi'jSr  *  «*(gs 

^"(T'ar  (M£d°  A-='a-Cta-ÌÓ-"f-  ^  ««,0  che  Abitazione. 

-VdS  tutto  k ■  ™ic,G'  i/eg.a  EJTS  1n,nq"a  l0   m0nd°  '  °,a 
gaiti  a  gladio.  g      P°Ua    pel    h"8!ia>    ora    no' persc- 

AOaM:  &?JàÙlà£t  Zrft  Drl  gr-  aslaia  '  e  second0  j  Gionii , 

,r^A-;ats^£^!è»« 

Aclaokone  ,  *  A-gla-ò-fo-ne     AyhnfonL     A7  JylJlJ 

Ì8MaMÙ"     ^M,t'  Gr->  Agl-^  'O'^^G^Aslaomorphus. 


' 


(Da  a«W«  risplendente,  e  morphetorma.)— Epiteto  di  Bacco  e  di   i- 
polio.  (Mit) 

Aci.AON.cE  *  A-gla-o-ni-cc.  N.  pr.f.  (Dal  gr.  aglaos  splendido,  e  nice  vit' 

Acori:,»  A-glà  o-pc.  IV.  nr./  (Dal  gr.  aglaos,  brillante,  ed  ops.  opost 
occhio  ,  aspetto.)  Nome  di  una  delle  Sirene.— Soprannome  di  Esca- 
(apio  ,  dal  lieto  aspetto.  (Mit) 
Aolaopf. .*  (Zool.)  Sin. Due  generi  di  animali,  uno  di  crostacei  l'altro  d'in, 
setti,  Jorse  per  aver  1  pumi  il  corpo  di  color  rosso  ,  vaso  ,  ed  i  se- 
condì  una  gran  parte  delle  ali  inferiori,  ed  il  collare  rosso.(Az) 
Aglaspid,.  •  (Arche.)  A-glà-spi-di.  JSTow  che  davano  i  Greci  a    quelli 
eli  erano  armati  di  scudi  brillanti.  (Dui  gr.   aglaos  splendido,  ed  ani* 
scudo.)  Soprannome  di  Minerva.  —  di  Perseo    (Mit) 
Aglatia.  (  Arche.)  A-gla-ti-a    Sf.  Frullo  sconosciuto  che  gli  Egiziani  me 
coglievano  in  /ebbra ;.,  ,  ed  indica  questo  mese  ne  loro  gerogli/ici.lMiO 
Aglaura,  •  A-gla-u-ra,  Agiamo,  Agrai.ro.  N.pr.f.  (V.  Aglauro.)  -Fi- 
glia Ul   Vecrope  cangiala  in  pietra.  (Mit) 
Aglauko  ,  *  A-glà-u-ro.  N.  ,n:  m.  Lai.  Aglaurus.  (Dal  gr.  aglaos  splen- 
dido ,  ed  uros  fortuna.)  (B)  °  * 
Agli,  A  gU.Art.pl.  m.,  che  si  appone  al  terzo  caso,  ma  dinanzi  a  vocale; 
e  non  si  de  accorciare,  ne  segnar  con  V apostrofo  ,  se  non  talora  posto 
dinanzi  ali.  Bocc  g.  4  n   3.  La  Lauretta  ridendo  disse:  troppo  siete 
contro  agli  amanti  crudele.  Bocc.  g.  10.  n.  8.  Non  usa  ora  la  fortuna 
di  nuovo  varie  vie  a  recare  le  cose  a  gli  effetti  determinati.  (Gin) 
2  —  Jid  anche  innanzi  a  S  che  altra  consonante    accompagni.  Bocc. 
g-  7-n.  10.  Lisciando  stare  le  belle  a  gli  sciocchi  mariti  fatte.  (Gin) 
o         E   talora  anche  innanzi  a  consonante  semplice.  Bocc.  introd  Essi 
traevano  delle  lor  case  li  corpi  de' già  passati,  e  quegli  davanti  a  sii 
loro  usci  ponevano.  (Cin) 
Aglu.  •  (Mcd.)  'A-gli-a.  Sf.  Lat.  aglia.-,  Agite,  sin.  (Dal  gr.  agile 

cicatrice.)   Cicatrice  bianca  nella  cornea.  (A.  0.) 
Agliata  ,  A-glià-ta.   [.Sf]  Savore  ,    [  specie  di  salsa  ,  condimento  ec.  ] 
in/usavi  dentro  dell  aglio.   Ti  alt.  gov.  fimi.  24.    Non  si  richiede  mo- 
starda co'  poponi  ,  ne  agliata    colle    pesche.    Frane.    Sacch.    nov    72. 
Non   vi  basta  mangiare  le  pastinache  fritte,  che  voi  le  mettete  ancora 
nel!  agliata  cotta?  Bardi.  1.  iài  .Poi  la  mangialo  inseme  colf  agliata. 
■  a  —  Modo  proverò.  Fare  un'  agliata  ,  o  una  grande  agliata=i<are  una 
cicalala  ,  o  gridala  nojosa  ,  lunga  e  sciocca. 
Agliberto,  *  A-gH-bèr-to.  JS.  pi:  m.  Lo  stesso  che  Agibcrto.  F.  (Dal 

sass.  agild  immune,  libero,  e  bearla  bravo.)  (B) 
Aclibolo.     *  (Mit.)   A-gli-bo-lo.    Lai.  Aghbulus.   _  Dio  de' F aìmiieni , 
lo  stesso  che  il  Sole.     (  Dal  gr.  aglaos    splendido,  e  boleo    io  vibro  ; 
Splendido  vibratore.)  (Mit) 
Aglice.  *  (Med) /A-gli-ce.  Add.  f.  F.  G.  Lat.  aglices.  (Da  a  priy.,  e 

glvcfs  dolce.)   Epitito  di  cose  amare.  (Aq) 
Aclie.  *  (Med.)  'A-gli-e.  Sf.  Lo  stesso  che  Aglia.  F.  (Aq) 
Agl.ese.  *  (Geog.)  A-glie-se.  Add.  pr.  m.  Dell'Aglio,    monte  in  Cam- 

pagna  di  Roma.  (B) 
Agliettino  ,  A-gliet-tì-no,[c?«.]fi7/m.<# Aglietto.  Lat.  parvum  allium.£^r 

cur.  malati.  Condiscono  il   pasto  con  gli  aglidtini  minuti  e  teneri 
Aglietto,  A-ghet-to  iSm^diaiAi  Aglio  :  né  si  dice  Aglietto,se  non  quando 
egli  e  fresco  ,  e  non  ancor  caputilo.  Al f.  Pazz.  nm.  buri,  san   4  E  se 
gli  aglietti  andassero  in  farsetto,  Chi  sellerebbe  il  mulo  allo  Stradino' 
2  —  Modo  proverò.  Confortarsi  con  gli  aglietti  =  Confortarsi  con  de- 
boli speranze.  Frane.  Sacch.  nov.  ,33.  E  confortavas'i  la  brigata  mol- 
to con  gli  aghetti.  & 
A clio.  (Bot.)  iSm.   Pianta  bulbosa  perenne,  dell'ordine    delle  liliacee 
della  classe  esandna  monoginia  ,  che  somministra  un  agi  urne  di  sa  ' 
pore  acutissimo  ,  le  cui  fiondi  sono  di  bellissimo  colar  verde   e  il  bul- 
bo ,  che  dicesi  Capo,  è  formalo  a  spicchi;  è  uno  de  condimenti  più 
fra  e  più  adoperali  in  Italia,  in  Francia,  nelle  Spagne,e  nella  Mo- 
ravia.  fJuesto  genere  ,  che  ha  per  carattere  comune  spala  arida  e  mem- 
branosa che  si  apre  in  maniere  diverse  ,  fiori  disposti  in  ombrella  sei 
pelali  bislunghi  ,  la  cassu'a  libera  ,    triangolare    con    tre    loe°e  e  tre 
valve,  comprende  58  specie.}  Lat.  allimn.   Gr.  <r zipolo*.  Pass  260  Co 
me  dicono  1  savi.  ,  eh' e' porri  ,  cipolle  e  agli,  e  ogni  agrunie  cr'udo 
le  fave  ed  ogni  legume  fanno  avere  i  sogni  terribili    e  noiosi.    Bocc 
nov.  72.  5.  E  quando  le  mandava  un  mazzuul  d'agli  freschi  ch'egli  a- 
veva  1  più  belli  della  contrada  in  uno  suo  orto.  Cr.6.  3.  2.  L'aglio  è 
caldo  e  secco  nel  mezzo  del  quarto  grado.  E  6.  1 13.  1.  L' aglio  ga|- 
valico  e  caldo  e  secco  nel  terzo  grado  ,  il  cui  fiore  è  medicinale. Tes 
Fov    P.  S.  cap.  3o.  Capi  d'aglio  cotti  in  olio  e  impiastrati,  tolgono' 
la  stranguna.  &""" 

2  —  maschio  :  *  chiamasi  in  Toscana    quella  specie  d' aglio,  che  ha  il 
capo  intero  e  senza  spicchi.  (A)  a      »  « 

3  —  Esser  verde  come  un  aglio  =3  Essere  di  sanità  perfetta.  Malm 
2.  27.  Cioè  nienlr'ell'è  verde,  anch'io  allora  Son  vivo  fresco  e  ver 
de  come  un  aglio.»  ( 7 'olreble  essere  che  il  Lippi  avesse  adoperata  què 
sta  similitudine  per  una  scherzosa  ani  frasi.  Il  fiorentino  Malucci  non 
lascio  di  avverare  ,  che  alle  volte  s'  intende  uno  di  mala  sanità  auan 
do  si  dice  ,  Verde  come  un  aglio.^  (P)  7 

4  —  Proverò.  Tenere    il  cappon  dentro  e  gli  agli  fuora  [=   Mostrare 
a  esser  più  povero  che  uno  non  è.}   F.  Cappone. 

5  ~  ^nt°  Se,  ne  sa  a  mangiarne  uno  spicchio  ,  quanto  un  capo  d'aglio 
r=  l\e  va  lo  stesso  tifare  un  male  o  Un  poco  più  piccolo  o  un  nn 
co  più  grande.  Cecch.  Esali.  Cr.  3.  2.  Tanto  se  ne  .a  A  mangiarne" 
uno  spiccino  quanto  un  capo.  6 

6  —  Figtir.  Saper  d'  agìio=  Dispiacere.  Buon.  Tane.  1.  1.  Ma  vosi.» 
Dio  la  non  ti  sappia  d'aglio.  (V)  8 

7  —  *  T.  di  giuoco.  F.  Beccalaglio.  (A) 

Agliocrko,  *  A-glio-crì-so.  Sm.  F.  contadinesca  e  scherzevole.  F  e  di' 

Elicriso.  Buon.    Tane.  (A) 
Aglocreoke,  *  A-glo-cre-ò-ne.  N.  pr.  m.  Lai.  Aglocreon.  (Dalgr.  alias 

altro,  e  creon  re  :  Re  di  altre  genti ,  Re  straniero.)  (B) 
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AGNO  SCITICO 

Agkb**,'  'A-gnc-rè.  V.  ano,,,  d*fet.r.  poet.  Lo  stesso  eh*  Angcrc./M- 


aglossostomograpliia.  (Da  a    priv.,    glossa    ""B^i   •—■--«    Ó.) 

AG„L;7n2Tico^^d;?it£ìai:non^L    inghiottire.  \    ImpoìntUUa    ^«Vj^  1££  eccita  di  *on\uasi ,   la    quafc   sotto 
««o/uta  * fcgfcatór*.  (Aq)  „     „  ._      „;„,  ^,,/mDé?ro  di  Ma-        agnina  pelle  era  gJJ^^A»  f.G.  tal.  agnUtlcum    (Da  fcp* 

zoTpurgo  ,  purifico,  netto.)  JJWW»  **.  «  d«  ai  rW«  che  han- 
no  \™*JW1Z£E.  SSL  Bagni*.  (Da.  gr.  k» 

««,  lata*.  (Mit)  Co,io«c«7or*.  Aut.  da  Long.Berg\0) 

Ac«ito«  ,      A-gn  - t. e  Ker  Conovitric*  f.  di  reg.  (O 

Agnitkice,       A-Su,-.lr'  "'   V/.:  -^    L         Aenorismo,  Riconoscimento, 
Agnizione,  A-gn«.-ó-nc.  [A/.]   ^ £ ^      1:.  «y^d,,,.  S.3«rf.  Es- 

!ffld»^^JWbfi  o  rLnoscimcnto  di  persona,  gitto 

i  fondamenti  ec.  a„,,„h„    l'or  asnus  Gr.aij.vos.Dant. Par. 

mo»  risoluzione.  Ambr.  I uu *  '«W™ che  ara    anch' egli  la  sua. 
&£  JS^   rt"tfL?rStr5»  di  «coati  Jertagliar 


Ac^o'eo^ 

AcT/^f^Geog.)  A.ma-tlè-i,  Aginnati.  **.  popofo& «*«*  * 

t  1  •  (Geop.)  Lai.  Anicnu.  Lacus.  L«5o  presso  P^f^looori. 
firn,,  .Ufibeminl.  .<fc  «H»».  ' 5' »  ^^iL  ascese  *d  mede- 


Mnfcrlfi  «fairienle  cfo  ■*■**•.]  fi«on.  F«r.  4-  5 


x7/,a,  [dùcendenle  da  mascmo.  oi  o»««««.-~  a  ;    --,.  rf  j  - 

£  £,  eie  r,tì  mr/«fo«o  par™..,*  *-*«"««  *—  Aoju"  (Ueog-;  ggjj    — ^  ^  (G) 

,,,,,o^r*jLa<,agnat,,s._     ^    ^  </;  ,e/d  in  ft.        ^'^'"^  "A-gno-cà-Sto.[^.](Cosi  detto  dal  gr. 

p«rf«,  «  prò-    Ac^;",aTVSsa    pianta  ,    e  che  si  trae    da  agno*  casto, 
_  in  qui  cognita        dita        stessa^  p.      _    ,^_  ^{  ciovasS(?ro  a  corlServare 

C-bST j  S  agnajane     ^n^ofaa«on.        Ap||^Jjj 

A  Con";  JSfhl  Sf*,«S*h  Rimana  !»«,.»  snaarr-ta &  gn    h 

„  te.^.  E  le  raccolte  « Me  ™™*Xxor\Iò  È5m  ™.ci- 

^^É^SWtKa*  AiSM  i  Po^r  via,  c0rae 

se  ,iata  fojse  db  piccolo  «in^èttoi  ,.   „  Aene\)ìn0.SegnlCriil.i>lr.(,A) 
Ar.SetLiTAlA-KncIJi-na.A/d.»i.JAgncllaXARncnin         h  ^.Agnellina, 

IcittU  ,  A-gnel-lo.  |A«.     i  '  ''"''"'    „      ,  tf's>  Non  fate  come  agnel 

Agnella,  Pcconno,  BanelU,  im.Dant.i  or   .o ».  incdc. 

S  lancia  il  lat.e  Della  suamadre      MWg«  «  »J£.~   e„0  é  |a  più 

,,„,  a  t„o  piacer  w^«^X&f&u>aé ^fiRuraloperVurniba. 

U«il   U^uola  «-*^.«jgÒ1,tìÌ8^J,BC si""»  agnello  alla  pe- 
a    _  [/,<  «gn.  iwfci/:  e  a/feg.l  /,<>"  •  ""*  ^  %'    23    1  La  crudeltà 

.   P«go*w.      ^^™  ^m«0««  Jnlllivuo.-Awelluzion*  che 


agnos,  che  ad- 

puro  ;    per  la 

a  conservare  la  castità.)  [Ce- 

falsa  credenza  che ■      ^  TdXa.n,a    angiosperrnia  ,    delia  famigli 

nere  di  piatto  della  e  la    e  Mme  ivimuu.%  comprende 

delle  pirenacee,i  cui  >l'"l°'0£,.%  faUe  quasi  intere,  vellutate  di 

«o«o,  e  per  spigh"  «**•?*¥  ,„u;i(,  pccidMt,taie.Sì  adopera  da'me- 
del  territorio  romano,  e  n eU «  Lfe« « jlvitìce,  Albero  del  pepe,«»..l 
rfi«  come  «n  VOtennsswo  iinfr esc^ ante.^   ,y    ^  ^^   ■   ,fj10  stcrpo 

£«L  vilex.  Gr.  "V0V  .'  .irb,is'ccllo  il  anale  d'ogni  tempo  si  trnova 
ovvero  bronco  ,  «oc  P'ccolo  •  rb ^M xHo  ^  e>J  ^  è 

verde  ,  e  più  in  loogh    acq m *i  e    H  ^  morbiJc  e  ,isce. 

doro,  e  le  sue  foghe  nono  con. e  qud* e  ^  ^      ^  fc  ^  e 

Ar.^cx-E,  '   Agnó-cle.  JV.  K   ^/ .«         S         macchiata.)  (Aq) 

c/eo,  gloria,  e  tal  dunque  Glor^ou^  ,  ^  e5t,ra£Ò /fl  me. 

Acnod.ce,  *  Agno-d,  -ce.  IV       • /•     ^  «         ^  (M10 

rittha.  (Dal  gr.  A«ffno>  puro,   :dice  B  U       ia/^Da  a  pri,.effribo 
Aono.a/  (Med.)  A-gno-.-.-.-  A/.^  ^-  ^       0"ranM-)  ,ytóto  dell'infirmo 
io  conosco,  onde  o|noza,  «jy*J  L^arttìnM-.  (A.  O,) 
che  non  riconosce  n<-  g"     6»n  e»       ■  -  too  j0  conosco  ;  onde, 

Acvo.t..-  (St.Ec)  A-fino...  U. /^'f^P^Jrf,-  Teoftw,  il  quale 
gnotos  «V^J^  DÌO  sulle  cose    pass  Uè,  presenti  e  future.-  , 

TeuiÌ8tiam,«n.(Aei)  ^    t/-  A      lo   co»»i.  Fu.  B«o„.  30. 

Agnomno,  •  A-gno-ii-no  attnolini.  (B) 

Coli"  altro  bracco  raccoglie  ìWJ **  ^  .ngelus.Gr.  *ry.X«. 

/,'occ.  "o".  9.9-  ^  I",1" l"  _  costol.().  fi  g.  f  pr.  .».  KHe  son  p,u 
S?tf£SS&£  'bZT;.  49S  fc WU.  due  agnoli 
ili  altare. 


da  altare.  •■  /•,•..,„„-/',/,  [  coil  *""  dalla  figura  ci, e 

_  AorM  A'  moneta  anuca  ,lt  l„m  .«,.,  i  -^^       ^fcce  ^.^ 

portai  a  "»  «fi":'/".!'' •!;.;.„ « 


,'"",;■  ,:*:,,:r^^l"t5'*  -»^«» - ""**"■' 

'      '-'I"'   .     /-  i-    l  I    rr    n    6t   1.  Lt   buone  pecore   si    conosco- 

»  "   S^/do*  «™  SS ISA'    * :,nelle:,,,1peroc 

,1.,    I,    ,,.,,11.   <c  -       ^    Au"  lo    (B) 

t^'i^^tsEssùL ": "■ 

,„,„,.  baiuua  che  u  cuoce  mi  *.»</«  ?"    »'         u  „so  d,u\,r- 

(inaio,  (A;  .  ,.       o-     q„j  ,i,  nclbran- 

'-WrtfilS^tjri! (*) 

imi.   i    (A) 


ffnM. •  ^nti  indicatori  ^Wfonjeche  si  dà  »V„- 

Valli  la  cu?  et  non  pub  conoscersi,^»  %«*it£± 


ma  «  priv.,  e  gnomone»  d 


'c'i'««  </«/'"  /''""-.  di  Molti:  (fi) 

/ll/i,'»IOJ 


a,.nomoi:  ,  '  A-gnò-ni-dc  O.  pn  ^        ^,„„.,,.  (Mit) 
,,„  |ia  l'a«pe«o  di  giovane.)  Agnizione   Subin.Ctu.paw. 

(Leti  )  A-^io-i.smo.  ^(,  ;(„..,Kt;,„1,smo  „  richgnixione.(N) 
,„,  baromez    P/a/ita  perenni  delle 
alla  ciane  crittogamia  felci  IV tilde- 
l„dù  orientali,  die  •">!>•>>■  "."        j      „„/„.  ,„,„„„,,  pirli permolitu 
,,  dutingui  per  '«' '.> '""'^     (,         ,„  1„/,„,  ,,„/,.,„,,,,  ««nato. 

morbido  u  tnr- 
o  gneora.  di  un 


AOHOBISMO 


ptnnaiifide.  lanciala  le  ,jegn»  i  .        luill/l>  ,.  , 


% 


AGNOTI 

cane  accuccialo  ;  (fonde  è  nata  la  foce,  che  questa  pianta  produce  un 
frutto  m/orma  a"  agnello  coperto  di  pelo.   Targ.  hi.  bot.j.p.jio.  La 
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radice  fresca  ,  tagliata,  geme  un  umore  denso  e  rosso  ,  die  si  assomi- 
glia al  sangue  (Irgli  animali,  il  quale  accreditava  maggiormente  fa  fa» 
vola  dell'  .igno  sonico.  (B) 
Acbotl  '  (Geog.)  A  gnó-ti.  antico  popolo  delle  Gallie.  (G) 
A  ghudo.  *  Posto  ayuerbial.  =  A  carne  ignuda.  V.  A.  Fr.  Giord.g.t  sì 
nella,  che  se  tocca  (ìore  le  sozzure  a  gmido,  incontanente  si  sozza. (V) 
Ackimdm,  Aghosdbo,  Agnusdè-i.  l$m.  camp,  mdecl.  f.  £.]  Ctracon- 
sacrata,  nella  quale  è  impressa  i'  immagine  dell'agnello  ài  Dio. Lai.a- 
gnoS  dei.  Gr.  *ia,oS  &t0D.  fare*.  Suoc.  5.  3    Quanto  a  Guasparri  e 
GuaUien,  se  ritrovato,  mediante  l'agnusdeo  che  10  portava  al  collo  ec. 
2  7  a/ora  intendasi  ancora  delta  figura  stessa  dell  Agnello  di  Dio,ben- 

che  non  impressa  in  cera,  lìocc.  nov.79.i6.Gli  aveva  dipinto  nella  sala 
Mia  la  quaresima,  e  un  Agnosdei  all'  entrar  della  camera.  Esp.  P.  N. 
E  impertanlo  tiene  questa  figura  di  umilia  un  agnello  a  similitudine 
uagni.saei,con  una  crocetta  sopra se.M0rg.W1  entro  dipinto  un  agnusdei. 
a  -  L  ostia  consacrata.  Ar.  Pur.  28.  40.  Si  che  per  dirlo,  e  non  far 
f   danno  a   lei  ,  Il  Re  fece  gMlrar  siri!' agnusdei. 

■\  —  Quella  parte  della  messa  nella  quale  il  sacerdote  ,  battendosi  tre 
volle  ,1  priio  ,  recita  ad  alla  voce  la  preghiera,  che  comincia  dalle 
paride  Agnus  Dei.  Dicesi  ,  per  esempio  ;  La  messa  è  all'agnnsdei.(A) 
(Mus)  La  imposizione  musicale  di  questa  parte  della  messa.  (L) 
V  •  >  (Ar.Mes.)[.V/«.P/.Agbi  edantic. Agora.  —  ,Agucchia,Agocchia,A<*uglia, 
sui  ]  Strumento  picco/o  e  solide  d'ncciojo  [puntuto  ad  una  estremità  e 
tr.,  turato  ali  altra,  nella\quale  s'infila  il  refe,  la  seta  e  simili  per  cucire, 
incarnare  far  tapezzerie  ec.}  Lai.  acus.  Gr.  fativi,.  Vìi.  S.  G:o 
Hat.  2f9.  Non  e.  ha  né  ago  né  refe,  non  ci  ha  forvici  né  coltello. Bocc. 
£  .'^T^  a"  "'^  é  3SSaÌ  ''aS"'l  fi'«>  e  l'arcolaio. Dant.Inf. 
Pi, ,F(W?  ■  "'lslc.c^e  ,as?,a,0n  ''ag°'  La  spuolae'lfusoO,^. 
f  f  i.'-M  ,.'  miTl  fesa.t'  ,>zzate  aSora.  Lasc.  spi,:  1.  S.Ollre 
a  questo  getto  per  bocca  cocche  di  capelli,  agora,  spijletti  ec. 
Z  f'Z,,''°  dl/er'°^dacciajo  concigli agucchiatori.  fan- 
no  calze  ,  berrettini,  borse  e  ùmili  latori  a  maìliaCant.Carn.LZi 
speso  qualche  storta  all' aSo...Vuol  esser  lungo,  aguale,  sodo  .  ..do 
perche  s.  possa  menar  presto  ,  Né  si  .  .  .  torca  l'ago'.  (A)  ' 

iT  s„a  font,       C  '  TrAvre  '  eC-   Cwa,c-  Pun$'L  2'°-  No"  Permise  che 
•(rsi  divide 'C.0nr,!e  '  C'0é,,fjtta  3d  a§°'  ,a  ?ua,c  si*n'^a  U  ca- 
,i      l  n    tcm|,°  slella  sua  Passl°^.  Frane.Barb.2iJ.  Poi 

dira,  col  sartore  Del  trar  ad  ago    e  lavorar  d'intagli.  (V)  ' 

4  TPT,t ',  m  CaddS  ''a§°  5  T'^^  altri  sìnsi  ha  questo,cioé: 
Tu  se  caduto  appunto,  dove  io  m'aspettava.  Sai,.  Gmnch.u^vTdi 
ben  io  dove  La  cosa  appunto  aveva  a  riuscire  :  Costi  mi  cadde  l'ago 
Fai-ch.  Ercol.  8j.  Dimandare  appunto  di  quelle  co;e,o  mettere  mie- 

aria-ea.tjr"'-  ■ e  ^  ^  sw  ss, 

Jafcàl.  5.   f.  (A)  atc'ae"«,  «wo/rf,re:Oli!  qui  mi  cascò  l'ago. 

5  «J?»  cLT  !T  "r  °n  Pa,°  di  ferro  =  Dar  P°c°  PC  riavere 
onVdPfio'.  W  '■  4'  V"0!e  Che  Ì0  ^  "»  ago,  ,fer  .accorre 

6  ^fo  rX^AT  ^  ««*"■*  ^ó  cfc  sta  sem. 

"'   77-*  A!/e'e  ?  lUC,f  in,  Locca  '  e  ''  aS°  ne»a  coda  ,   come  la  necchia  • 

8  '(£  M    T  ?'  hf'm"  buone  Parole  "  fisti'fatti.  (A)  P  • 

Tire    VdL  ,  9  Ag°/e   gUan'aÌ-    ^"eto  cAe  *<«  «««  P««M     >»»■ 
lare ,  adoperato  per  far  guanti.  (G.  p  \  H  u iano0- 

9  -  Ago  a  tamburo:  fiato  ,  gu,-,a  ^  uncinata  assicurato  in  un  ma 
meo  ,  «^eiviio  pel  ricamo  ;  il  filo  è  poslo  soll0  ru"^°  e  iZZè 
tirato  ali  indietro  ,  portando  seco  il  filo.  (G.  p  )  '         "0°  * 

l°cK,£?e£jLTa%ite  '  ^5^  ^  l°PP^'-a  nel  buco  della 
uuave,  e  guidala  agì  ingegni  della  serratura. 

h^mìstafóLSo^Ér  "PP'CCal°  all°  ^o,che  stando  a piom- 
fuMbtio.  Lai.  examen  ,  trut.na  ,  aequamentum.    Gr.rp,, 


o  sospesa  liberamente  sopra  un  perno  ,  sicché  possa  muoversi  senza  re- 
sistenza. —  ,  Ago  calamitalo  ,  Ago  magnetico  ,  Ago  della  bussola  ,  sin.} 
Lai.  acus  versarla.  Gr.  |W«,.  Dani.  Par.  12.  a*.  Del  cuor  dell'ima 
delle  luci  nuove  Si  mosse  voce  ,  che  V  ago  alla  stella  Parer  mi  fece.  Tes. 
hi.  2.  jy,  E  sappiate,  che  a  queste  due  tramontane  vi  s'  apprende  la" 
punta  dell'ago  ver  quella  tramontana  a  cui  «Juella  faccia  <*iace. 

3  —  LE  per  similit.]  Com.  Par.  2.  Clio,  Euterpe,  Calliope  ec.  sono 
la  mia  calamita  e  'I  mio  ago,  le  quali  tu' addirizzano  ec. 

19  —  .4-gO  pazzo  o  impazzato.  Si  dice  dell'Ago  magnetico,  indifferente  ad 
ogni  posizione  ,  e  che  non  prende  la  sua  direzione  verso  il  poto.  (S) 

20  —  Ago  d' inclinazione.  L'ago  della  bussola  non  calamitato,  ed  equi- 
librato sopra  il  suo  perno,  sicché  resti  orizzontale  ,  quando  è  calami- 
tato s' inclina  all'  orizzonte  ,  nell'  emisfero  boreale  dalla  parte  del  nord, 
nell'emisfero  australe  dalla  parte  dei  sud:  mentre  nell'  equatore  ma- 
gnetico della  terra  non  s'inclina  da  alcuna  parte,  e  si  conserva  oriz- 
zontale. Si  costruiscono  delle  macchinette  espressamente  per  misurare 
queste  inclinazioni  in  vani  tempi  ed  in  varie  latitudini,  e  sono  queste 
gli  aghi  d  inclinazione,  che  si  chiamano  anche  inclinatorii,  e  bussole 
a  inclinazione.  (S) 

21  —  Aghi  d'alberi  o  di  carenaggio.  Sono  lunghi  e  forti  pezzi  d' abete, 
1  quali  servono  a  far  contrasto  agli  alberi  di  un  vascello  ,  quando 
questo  si  abbaile  per  carenarlo.  Se  ne  dispongono  uno  o  due  all'  al- 
bero di  maestra  e  a  quello  di  trinchetto  ,  e  talvolta  anche  a  quello 
di  mezzana.  Le  estremità  superiori  degli  aghi  sono  legate  fortemente 
alla  sommila  dell'  albero ,  e  le  estremità  inferiori  premono  sopra  al- 
cune suole  filmale  sulla  coperta  a  quella  parte  dalla  quale  si  fa  sban- 
dare il  bastimento.  Le  stesse  estremità  superiori  sono  tagliate  ci  schian- 
cio  e  incavale,  affinché  si  possano  più  esattamente  applicare  all' albero. (fi) 

22  —  Ago  o  Freccia  dello  sperone.  È  un  legno, un  bracciuolo  incurvato 
con  grazia,  situalo  nel  piano  diametrale  del  vascello,  appoggiato  alla 

facciata  esteriore  dulia  ruota  di  prua  con  un  ramo  ,  coli'' altro  spor- 
gente dinanzi  alla  stessa  ruota  ,  ornato  di  scollare  ,  sul  quale  si  ap- 
poggia la  figura  di  prua.  (S) 

23  —  *  (Arche.)  Ago  crinale,  Ago  discriminale.  Lai.  acus  crinalis  , 
acus  discrimuialis.  Detto  anche  assolulam.  Discriminale  :  Quello  ser- 
viva a  contenere ,  ed  ornare  le  trecce  delle  dame  romane  ;  questo,  di 
metallo  o  d'  avorio  ,  serviva  a  divider  loro  i  capelli  in  due  parli  al  di 
sopra  della  fronte.  (Mit) 

24  —  *  (?°tì  I  giardinieri  danno  questo  nome  al  pistillo  degli  alberi 
fruttiferi  che  diventa  nero,  quandi  gelato;  il  che  indica  non  poter- 
sene ottener  più  frutto  veruno.  (Ag) 

25  —  de' pastori.  La«.gerauiura  tuberosum  Gr.ytpinov.  Specie  di  pianta 
perenne  che  nasce  nelle  pinete  di  Ravenna  e  nel  territorio  napolitano-i 
appartiene  alla  classe  monodeìfia  decandria,famiglia  dello  stesso  nome, 
e  si  distingue  per  li  peduncoli  bijlari,  per  le  foglie  intagliale  ,  le  cui 
lacinie  sono  lineari,  ottuse,  pennati  fide.—,  Rostro  di  Cicogna,  Geranio, 
Geranio  primo,  sin.  (B) 

26  — (ZjoI.)  Spezie  di  pesce  marino  d'Ho  Aguglia,  [  che  ha  il  corpo  a 
7  àngoli  senza  tubercoli  rilevati,  il  dorso  distinto  in  20  articolazioni , 
la  coda  in  43,  le  alette  al  petto,  alla  coda,  all'  ano.}  Lai.  acus.  Gr. 
fVo«5,.  Red.  Ossati.  i75.  Ha  la  vescica  d'aria  ce.  la  sardina,  1'  ago  primo 
del  Rondelezio  ,  l'ago  di  Aristotile,  ovvero  ago  secondo  del  medesimo 
Rondelezio. 

27  —  Quella  piccolissima  spina  che  hanno  nella  coda  le  vespe,  le  pec- 
chie, i  calabi  oni,  e  simili  animaluzzi,  colla  quale  pungono.— ,  Aculeo, 
sin.  Lai.  aculeus.  Gr.  x.ivr(,ov.  Dani.  Purg.  2 3.  l'ò'ó.  È  come  vespa, che 
ritraggo  1'  ago  ,  A  se  traendo  la  coda  maligna. 

Ago.  *  (Geog.)  Isola  del  golfo  di  Rotaia.  (G) 

Agoa.  *  (Geog.)  A-gò-a.   Città  del  Portogallo,  (fi) 

Acoaldo  ,  *  A-go-àl-do  ,  Ajoaldo  N.  pi:  m.  Lai.  Agoaldus,  Ajoaldus. 
(Dai  ted.  hiigen  o  hegen  custodire,  e  held  eroe  :  Eroe  custode.)  (B) 
joardo,  *  A-go-àr-do.  N.  pi:  in.  Lai.  Agoardus.  (Dal    ted.    hiigen  o 


- 


Agoa 


TCLVri  ,    KX9UV. 

1 W  °gTmZ°  eS'myZV'1  °UÌ-  SCOrr/,Ìlr°man0  mandole 

della  stadera  si  dimanda     se  ,r       •  ma8§.,ore.  Chiama)  C  B,  che  ago 

.3  _  QuelrisaliorhT,    r  '"I™"2'  e  lndletro  '•  ">«•«»  F.  (B) 

grossezze  ineguali.  Gli  uni  e  nini ,  r    ''  "«wWo,  o  fune  di 

secondo  il  bifogno  delfurlfiJe '(A)      ">"'°  *    8™°™    &<"? 
1  '    —  (Chir.)    Quello  stilo  d' acciaiti      ri'  „,-„        '■      1     ■  , 

tondo,  piatto,  o  triangolare,  L\  curvo  "'/  °  '  ^  "  '"'^ 
nico  ,  terminante  sempre  alrunTdeUe^Zà^TT?  1  ""  "  "^ 
entra  ne  tessuti  disgiugnendone  iTlamVnTjgin'  V'^  T  '"^ 
ma  più  d'ordinario  all?  estremità  oppZ a  deua  TU  ^^  Pu"ttl  » 

cruna  idonea  a  lasciarsi  IrapassaTTunfilòo Tw»  *  -0"*"'*  m" 

figura  di  À'^mZafluTaT  S^^""^   * 

lanuta  ,  la  proprietà  di  dirìeeVeu»?  J  comunica,  merce  la  ca- 

medesima,  al  ?eZtnV^o„to*v£?',    f*  *"*  eslr°™<à,  e  sempre  la 

rocab.  rmnone  °  versc  IwU*  Pene,  quando  è  sostenuta, 


hegen  custodire  ,  e  kart  forte  ,  severo  :  Severo  in  custodire,  Forte  cu 
stode.  )  (B) 
Acobardo,  *  Ago-bardo.  N.  pi:  m.  Lat.  Agobardus.  (Dal  ted.  hàgen 
custodire,  e  Hard  Bardo,  poeta:  Poeta  custode  delle  memorie.)  ;B) 

Agocchia  ,  A-gòc-chia.  [Sf.  C  del  volgo,  y.  e  di']  Ago.  Frane.  Barb. 
258.  2J.  Agocchie  e  canavaccio,  Fustagno  è  buono  impaccio. 

A  goccia  A  goccia.  Posin  ai>verl)iatm.=  ÌJna  gocciola  appresso  l'altra. 
Lat.  gu Statini.  Gr.  kz.tz  <jTa.y6*oLs.  Dani.  Purg.  20.  7.  Che  la  gente, 
che  fonde  a  goccia  a  goccia  Per  gli  occhi  il  mal  che  tutto  il  mondo 
occupi  ,  Dall'  altra  parte  infupr  troppo  s'  approccia.  Ar.  Far.  l'3.il3. 
L'  umor,  che  vorria  uscir,  tanto  s'  all'ietta  ec  ,  Ch'a  goccia  a  goccia 
fuori  esce»  a  fatica. 

Agoge.  (Mus.)  A-gò-ge.  Sf.  Lai.  agogé.  (  Dal  gr-  agoge  condotta,  disci- 
plina. )  Una  delle  suddivisionìdelV  antica  melopea,  la  quale  di  le  regole 
dall'  andamento  del  canto  per  gradi  alternatila  mente  congiunti  o  dis- 
giunti ,  tanto  ascendendo  che  discendendo.   (Aq) 

Ac,0Gi.*(Mit.  Ind.)  A-gò-gi.  Templi  particolari  ai  Risnaci  nelF  India.(Wt) 

Agogna.  *  (Geog.)  A-gó-gna.    Emme  della.   Lombardia,  (fi) 

Agognante,  A-go-gnàn-tc'  [Pari,  di  Agognare]  Che  agogna. Lat.  avidus. 
Gr.ieutam.  Fiamm.  5.  56.  Né  al  tuo  lacerato  corpo  sia  dato  o  fuoco  o 
sepoltura,  ma  diviso  e  sbranato,  sazii  gli  agognanti  cani. 

Agognare,  A-go-gnà-rc.  \_Alt.  n.  ass.e  pass.]  Riamare  con  avidità,  e  quasi 
struggersi  di  desiderio.  — ,  Agugnare,  sin,  (Dal  gr.  agoniao  od  agonizo, 
10  mi  sforzo,  poiché  la  brama  è  uno  sforzo  dell'anima, un  allodola  volontà 
diretto  a  conseguire  un  certo  modo  di  essere.  Latlebasque.)  Lai.  expe- 
ttre.  Gì:  xyuviifii.  Er.  Giord.  Pred.  S.  Varino  cercando  e  agognando 
le  ricchezze  del  mondo.  Albert.  »  2.  La  pecunia  non  sazia  l'avaro,  ma 
fallo  agognare.  Sen.  Pisi.  Io  mi  lamento,  contendo  e  cruccio ,  che  tu 
ancora  agogni  e  desideri  la  cosa  che  la  tua  balia  e  tua  nutrice  ti  de- 
siderava. Petr.  canz.  11.  1.  Che  s'aspetti  non  so,  né  che  s' agogni  1- 
talia  ,  che  suoi  guai  non  par  che  senta.  E  canz  3g.  2.  L'  un  pender 
parla  con  la  mente,  e  dice  ;  Ch;  pure  agogni?  Dani.  Inf  ZJ.  8.  Tu 

33 


i7o 


AGOGNATO 


AGORANOMO 


timore  o  simile  affetto.  Lat.  anxielas  ,  sollicitudo.  Flos  i.Sen.Declam. 
Egli  è  maggior  pena  questa  agonia  e  afllizion  del  cuore  di  star  sospeso, 
che  la  limite  semplicemente. 

—  Avidità  ,  Desiderio  grande.  Tue.  Dav.  Stor.  3.  3 io.  Oltre  alla  na- 
turale agonia  della  preda,  la  voleva  spiantare.  E  5.  36j.E  chiedevano 
i  pericoli,  chi  per  virtù,  chi  per  ferocità,  o  agonia  di  premi i. 

*      f~\.  .„!:»"       .1 '.      *.l  \      .    \  , .  .      «         iil.  i  .  ,  t  i    .  ,  ',  ]  •  1 1  .. ..  ,  ,        (  fi-i      et      nrio  f' 


li  di  qua  da  picciol  tempo,  Di  quel  che  Prato  ,  non  eh' altri 
v!££*  Sen  Ben.  Varch.  7.  a.  Tanto  p.u  (  l'animo)  piglia  in  fa- 
,tid.o  cnidk W-jaS /5EW  157-  Questa  è  hora  epulandi, 
cioè  di  mangiare  ,  poiché   allora  la  ..atura  trae  digesto  e  smaltito  ,  e 

=.  a8XmiSm«itó  Chiedere.  2W.  Purg.  *3.  Così  li  ciecbi....Stanno  4  ~  *  Q"*U  Ji  ciò  che  è  sterile  ,  infruttuoso.  (Da  a  priv. ,  e  gono 

JpSdoni  a  chieder  .or  h^na   E  .'  uno  iT ^J™^^  A^f^g.)  4*.  «««  *l  CWor,.  (G) 

BE*1U  ÌU  CS  TnonSo'    aS'^lW*  Ago.a^  (M,/)  A-go-ni  a-ni.  Add  mg JJ  delle  Divinità  eh?  pr, 
role  ,  ma  pei   w              ,   .    ,,-  ,   ■      ,    ,„,  ;°     A„„ona,.„\  /-P^l  sedevano  risii  agoni.  Delti  anche  Agonn.  (Aq) 

g^Kexare   con    inquietudine  «1  ^^f™^™       KKÌ  ^^'^SS^  t^dt^T' 
no  desiderio  vivo  ed  ingordo  ,  ma  senza ^q^dme  o  aiiaiino  w,„  ^  A-gò-ni-i.  Sm.  pi.  (Dal  v.  Lat.  ago  agi/cp,'  opero!)i>« 

tir,  non  fu  accollo  nella  lingua  nostra  nella  noz *°™«£  £ rop a  a  ,,n,0V(,  Ji5I  ,fe//.  ^«nrfere  ,VM/c*a  ^reimportante.  IMA) 

Andare  intorno  ;  ma  in  via  figurata    ottenne  la     g '' 'n^°nRc  d\  .^c  Ac0NI0.  .  (Mit.)  A-gò-ni-o.  Add.m.  (Dal  gr. "agon  giuoco,  dndeagomo, 

siderale.  Chiedere  onori.  .Autor*  nel  senso  p °P"°^ ^  «^P1^  *  SpeWaDteVgiuocbi.)  SopnmnooUASUe4urìobcomeh  pneide  dc'giuochi 

con  difficoltà:  applicato  al  morale  esprimo  veemente  ti<  e    „ ,  rf     /    _     _   ,_.       rt, ,,  ,_     n ". 


trasro.to  a  qualche  oggetto,  ed  allora  e  affine  ad  Agognare,  con  la 
diflerenza  può  che  laddove  Anelare  dice  ardente  e  straordinario  Ira- 
sporto  verso  1'  oggetto  desideralo,  Agognare  annunzia  1  ingorda  cupi- 
dità del  medesimo.  Aspirare  s'accosta  molto  ad  Ambire ,  ma  quello 
S*  estende  al  desiderio  d'  ogni  sorta  di  Leni  ,  e  questo  si  limita  al  de- 
siderio delle  cariche  e  degli  onori. 

Aoogsato,  A-go-gna-to.  ^Vr/.  m.  <//.  Agognare.  Ambilo.lal.  expetitus. 
Gr.  ì«i£vy.òfaios.  Tac.  Dav.  l53.  Intanto  Vili  Ilio  ec  toccò  un  ac- 
cusa di  ro.i<sta  danneggiata,  e  d'imperio  agognato. 

Agogkatcf.e  ,  A-go-ena-tó-re.  P«i.  m.  di  Agognare.  C/u  «gogrw.tal. 
avidus    Gr.  fo.raro,-.   Com.  /«/  6.   Qui  la  ragione  di  questo  vizio 


isonali. —  di  Giano  nelle  feste  agonali,— 'Nome  di  un  Dio  particolare 
de'Romafli  che  presedeva  alle  azioni  in  generale.   (V.    dgtmii.)  (Mi t) 

Acomista.  (Lett.)  A-go-ni  sta.  Sm.  Lo  stesso  che  Atleta,  quegli  che  con- 
tende nell'agone  o  palestra.  (Dal  gr.  agonistcs  combattente.)  Adua. 
Pind.  Nisiél.  Berg.  (A)  (O) 

AcomsTAp.cA.  (Lett.)  A-go-ni-stàr-ca.^/77.  Lai.  agonistarcha.(Dal  gr.^n- 
nistcs  combat  tenie  ,  ed  archa  io  impero;  onde  a^chegos chi  presiede, 
chi  guida,  chi  comanda  )  Colui  che  presedeva  agli  esercii.il  della  pa- 
lestra. Adira.  Pan!.  (A) 

Agomstemo.  *  (Archi  )  A-go-ni-stè-ri-o.  Sm.  V.  G.  Lat.  agonistenum. 
Or.  ò.ywn?i\ptov.  (Da  agon  CMnibattimento,  «  isie.nn  iti  inaisi  ,  stare.) 
Luogo  ove    si  facevano  gli  asom.   (Aq) 


agognatore  getta  a  terra.  ._.     Atomsti    "  (St   Èccl.ì   à-eó-ni-sti.  tSm.  /^/.  /,of. Agonistici.  (D.d  gr-  «jyo- 

Gcc>ATS,cE,&-A.gogna-.n.cc^^,,t./^  Agognare    rJ,r^.    0)    Aowwf. .      W .^c  }  ij  ^    £    ^^     .  ^ 


ÌTn^p"^'Jt»«:=  F^ti'^m-àf  ■  «  ^Co.  cor- 
po a  gola,  non  che  di  sei  mesi,  Ella  pareva  gravida  d  un  anno.  (Coe, 
co/  corpo  erossissimo.')  • 

a  _  Essere  immerso  ne"  piaceri  o  dispiaceri  a  geda  =/«r  ff«n. ?««n- 
fl/À  rf^/i  uni  o  degli  altri;  presa  la  snrnlit.  da  ch.s,a  inanersojtno 
„,lagL.    Or.  rifa,  pixfi.  /•'"'•    Disc.   an.  9t.    Or  che  noi  siamo 

AOTi.lA.*7Geoloa;A-go-la.  Città  sulla  costa  occidentale  dell'Africa  (G) 

Ago^t,-  HI  Ai  A-go-làn-.e.  Sm.  ™b™M0?*£&fJj% 
raio  liocc  ti.  2.  n.ò.  Allri  afiermnno  lui  essere  stalo  degli  Agola.  ti, 
forse  p.ù  dal  mestiere  de'Bglil.oli  di  lui  posc.a  fatto,  conforme  a  quello 
che  sempre  gli  Agolanti  hanno  fatto  e  fanno.  Amati.  (Uj 

AGr•LA^■TE.  *   N.  pr.  ni.  V.  Ugo.  (B) 

A  golfo  lascuto.  Porto  avverbialm  T.  marmeremo,  e  vale  A  diritto^ 
Per  linea  retta,  Dirittamente.  Tac.  Dav.Ann.à.  07-  Navigò  Agrip- 
pina di  verno  a  golf,)  lancialo  in  Collii.  ; 

Acomfosi.*  (Mul.)  A-sóm-fa-si.óy:  V.G.  Lat.  agomphosis.  (Da  «p.u-, 
e  "om/iAoÌM  connessione,  incastratola.)  Stato  dei  deMl  aliando  sono 
vacillanti  negli  alvedi.  —  ,  Agonfbsi,  sin.  (A.  O.)  _ 

Agowsc*."  (tóog.)  A-go-mi-sca.  boia  dell' .-In,, ma  *™y™*£j$} 

ÀGOWA«,  A-gO-nà-le.  Add.  cnm  Appartenente  ad  »^-'f^ '  *  ^ 
(  Dal  er.  aeonios  speUanle  a'combatlimenti.)  P.occ  C  P.lSel»  con- 
tenzioni  agonali,  le  quali  si  fecevanO  a  Troja,«o  vinceva  ogni  uomo. (A) 

Aco»au.*  (Mit.  Rom.)  A-go-nl-li.  Lat.  agonaha.  Feste  t. 


nisles  combattente.)  Eretici  della  sella  di  Donato  i  ipinli  erano 
mandati  attorno  dal  loro  caio,:  soggettare  i  popoli  aite  loro  opinioni, 
commettendo  violenze  conilo  1  cattolici.  — ",  Agonistici  ,  sm.  (Aq) 

Aco*ìistica.  (LcTt.)  A-go-nì-sti-caViT/TP".  G.  Lai.  agonistica.  La  scienza 
degli  esercizi!  del  corpo  usati  negli  agoni,  ed  era  parie  della  ginnastica. 
("V".  Agonn'i.)  (Aq)   Salvia.    Cas.  (A)  ' 

Agonistica.  *•  >4rM.  /:  f.G.  Così  chiamavano  1  Greci  l  acqua  molto  fred- 
da perchè  s'adoperava  a  calmare  t  effervescenza  del  sangue  negli 
accessi  febbuli.  (V .    Castelli,  lex.  med)  (A.  0.) 

Acquistici.*  (St  Ecc.)A-go-ni-sti-ci.  Specie  di  Donatisti.  /^.AgonistiXRer) 

AguWISTICO.  (Lett.)  A-go-ni-sti-co.  ^(/.  m.  PI.  istici  ,  islichi.  (V.  Ago- 
nisia  In  gr.  agonistico*  vale  avido  di  battaglia.)  Appartenente  alla 
lolla  o  agli  esercizii  della  palestra.   Cocch.   P.  Agone.  (A) 

2  _   *    Eie.  Disputabile,  Quislionale.   Panigtirol.  Berg.  (O) 

3  —  '  {Saltasi icresco.  Salvia.  Cas.  $58.  La  dicitura  manca  di  musco- 
lose braccia,  e  di  .spirilo  agonistico  o  battaglieresco.  (N) 

Agonizzaste  ,  A-go-niz-zàn-te.  [  Pori,  di  Agonizzare.  ]  Che  agonizza. 
Lat.  moribundus.  Gr.  o;.iyvrtteVi>.  Libr.  air.  mato«.NciIo  addolorato 
volto  sembrano  agonizzanti.  _ 

Acomz/ahc,  A-go-niz-zà-re.  [  N.  tiss.l  Essere  in  agonia  di  morie.  Lat. 
animai,,  agere.  Or.  èKiyivAÌu*.  (Dal  gr,  pgomso  10  ce;, batto,  101,11 
sforzo.  \.  Ajohìà.)  Trutt.  sègr.  cos.  dono.  Quando  e-:  rullo  estre- 
mo della  vita  agonizza,,".  Pr.  Gtorrf.  PreJ.  A'.  Quando  il  cristiano 
povero  slenlala, nenie  agonizza  e  muore. 

a.  Paese  d  Africa  sulla  Costa  d  oco.{l.) 

mia  au- 
leti per- 


a^aT^iiO  A-co-nai-ca.  fui.  f.  f^.  Lai.  agonarches? (Da agon 
cerume,  ed  -<-./„  principato,  impero, .magistrato.) i  Presidente décei- 
lami  atletici,  Direttore  degli  esercizii  degli  atleti.  (Aq) 

Acca  ,  A-gó-nc.  [.Sm.]  ^cer,  di  Ago.  Liy.  M.  Appresso  queste  pre- 
ti,,,,,- .  quasi  come  K  la  Dea  l'avesse  punto  d'un  agone,  ec.^ 

2  —  Nei  tign.  gr.  Campo  ove  si  corobaltc.    Lat.  agon.  G »■.«>'■,"•  ^'-- 

/,</-.  »7.  W.  Àud.,ee  entrò  nel  marziale  agone.  Morg.  24.  l4°-  Ur 
chi  M(i, -•,•  il  sanguinoso  agone,  Dm,   fu  la  battaglia. 

,    _   T..I01.,    P'i    la    hallaglia,   [o   gara    d'escici/.,    del   corpo  o .  le  la 

1  .,  ,:,  uso  prcaso  gli  antichi.]  Lat  ccrlaracn.  Gr.*v*./ferti.vri. 
,  ■  1  ,,/  Vicino  '  loro,  anzi  in  quel  slesso  loco,  Si  la  unaltramiJ 
icliia  ,  un  altro  agone.  _  .  .       ,. 

ì  —  •  Nel  rum.  del  più  preso  pe'Gmocbi  scenici,  òaivin.  «  o*. 
,-  Era  in  qne*  tempi  ne*  l<  1 ne' ludi  ,  ovvero  agoni  e  resti  tea- 
trali    1  ,,-  ,  di  Ila  poetica  molli    im  1 

•  M,        ■  ,,,    ,    \\,  pressoi  Greci  erano  que  certami  0  gare 

fra  div.r»   tuonatoli  n  cantori  per  conseguire  un  premio  proposto;  e. 

si  usano  an  I '  ti  0   51  per  avere  tifino  m  una  cappella  0 

in  an  orch  ara  Lai  '  *>  '"'    puWicai  ani  icorum  (t.) 

3  __•    y    ,.,i.  ,,,  vec*  dì  Agonia.  (A)  ,    ■    ,     r  1 

>.  _•-■    .1     )Prt  w  1   Bomafii,Soprannamede,Sacerdotx  che  f  ".;'"'' ''• 

,.,,,,„  he  prima  di  colpirla  gridavano  al  popolo    \go  ni       Hit) 

/  ptsct   che  ha  qualche  tomigìiama  colfaringa,  echi  itlio- 

ma  nel  lago  di  Como.La  ma  icagha  trae  air  argenuro\Ai 

\.Sf.r.G.U  Kesto  che  Agomfou./  .(Van) 

|  Popoli    delle    Alpi.    "■),.,  r       ,    ,.  .. 

■     Propriam   P«i Uà  l  h  Monto*    «  «"><"- 

/,      ....  .,    i  alami  in  (Dal  Ri    njn/iMcninb«tliinenlo,onil.a  eia. 

,  •    d  Ila  toilet  Kampf  UMim '"'  '".';'"    '""." 

lai  ■    Ca»ak    med.  «ior.LAnBeloal- 

,. ,,  ,  Jo  -Hi  fi  leniate  nel  di  etto,  ■    <"    "  ■ 

•  orando  • l'agonia  ,  cioè  la  tcn- 

lila  «hi  1  in  1   di  III ''■■ 

a  -  (Pei  '  '  ' 


c/«,n  uer  flanfc?ie  ostacolo  che  sì  possa  togliere.  (A.  O.) 
Acobotbta.  (Lett.)  A  go-no-tWa.  .Vm.  P".  G.  P.  Agoms.a.ca ,.  A«/  a- 
gonolheta.  (Dal  a.  agon  comball.menio  ,  e  da  Uthemi  ip  stabilisco, 
io  assegno.  Val  dunque  chi  assegna  il  premio  a.  combattimenti.)  Quel 
magistrato  ,  tra  i  Greci,  che  sopì aintendeva  ai  giuochi  sacri ,  e  ag- 
giudicava  il  premio  ai  vincitori.  (A) 
AC0PUB*UKA.  (Cl.ir.)  A-go-pun-lò-ra.  Sf.  Lat.  acupuntura.  Operazione 
che  si  fa  con  un'ago  d'oro  o  d' argento  ,  che  con  la  mano  neon 
piccolo  ma, Olio  si  fa  mirare  in  una  qualche  parte  del  corpo.  E  111 
uso  specia'mente  nel  Giappone.  Diz.  Ehir.  (M'n)  . 

ACOBA       'A-,„-,a.    /'/.  /:   dì  Ago     P.   ./.    P.  Ago  e   fi^Jjl. 

Accia.  '  (Geog.1   C/««V  dell' Abissinia.  -,  Walag.a.  CutadelCheiso. 

a,:::,  ,!;;':••  *%  eri..,,  #. ,,  »,  -  ^Mb  *  p^„.  » 

A,,„K,  .no.'  (Li  il)  A,.,-ia-er,,,/  Sm.  P.  G.  L»\°*°J%"^  1  So 
oeora  mercato,  ftiazzil  pubblica,  e  cntói  guidt.ee.)  C^iz  n/«  /"->" 
"'Crtó  ÌWcato  iti  ^kA'co»  /e  Mi  e  controversie  che  insorgevano 
ne' mercati.  -    ,  AgoraiipmO  .  sin.  (Aq) 

Agobacbito    *  JS.  pr.  "'■  /•"'•  Agoracntus   (b) 

A  ■  .'■;  Va.  Ì-0  A-go-W-jo.  [.L.-,Agoraio,Agolan»e,Agucch.arUo1o, 
;,,     o,',e,./,  ,/„■  /:,  ! ,.!/•  r-ffow,  cica  glinnhi  T, att.gov. fam.CA* 

i   a,fflVa|  5„ccH0,   sarebbe    Listo  agora,,,,  C    ««'■"■"■■'l/'.i;^'"'«;    . 

a  _  È  ànc/u  il  lacciuolo  net  quae  si  twgono  gli. aghi.  La  t.acutlbcca. 
A„o„A.',.A.  (Min.)  A-go-rajjo-la.  Sf.Lat.  .c.cult,.«cu  ,c  «J 

Acoba»..  '  (0«g.)  A-go-,à-ni.  /—e  delUndia-lfi)  

A,o„am.mo.  fliiO  A-go-và-ho-mo.  efra.  /•  G.  Lat-  -V  "  '  ;  n  l  , 
„,.„,,/  mcrculo,  compra,  e  rumo  10  reggo,  10  governo,  "'"       p 

t  a\ r' prefello  fcl.' -)  V.  Agor.cr.to.  ^Jj«<0 ^ 

„,,,:  fr«tf,Bto  ^r  / rvtóon.  febuonoi-dmee  *"al™n°f°t 

,  .III     HMff       tirili'     lU'lit'l'Ii'  ',     {ifi  \<ii  VII     Idilli 

li-m  né  mercati  .  stubiln'n.  i  prezzi  """  f""^'h\      \  . 

;,;:„,/ ; *<*«.*,  «/^«-a  b  a»™  *■?««•*«•  *•«««*«' 

,/'ic   .  Ose  iiVni'/i,  (Aq) 


\**r  > 


AGORASTOCLK 


A  GRAN  RrSCHIO 


Acoiustoclb,*  A-go-rà-sto-cle.  N.  pr.  m.  Lai.  Agorasfocle9.  (Dal  gr.  agora- 
mm  compratore ,  speuditorc  ,  e  cleis  o  sia  clts  chiave:  Chiave  degli 
sptnditori.)  (Ai[) 

Aoubba.  *  (Mit.  Gr.)  A-gò-rea.  Add.  f.  (Dal  gr.  agora  piazza  pubblica.) 
Soprannome  di  Minerva  e  Diana.  (Mit) 

Agokko.  "  (Mit.  Gr.)  A-gò-rc-u.  Add.  m.  F.  G.  Lat.  agoracus.  Sopmn- 


a  grado  cominciò  a  servire  Egano,  che  egli  gli  pose  tanto  amore,  che 
senza  lui  ai  una  cosa  sapeva  fare. 
A  grado  A  grado.  Posto  aweib.zzz  Grado  per  grado,   Successivamente. 
Lat.  gradatim.   Gr.  ì%h. Cr.  4-  9-  4-  E  a  grado  a  grado  quelle \viti) 
che  piuttosto  si  maturano  ,  prima  riporre. 
2  —  Adagio,  Lentamente. 
nome  di  Giove  e  di  Mercurio ',  perchè  avevan  templi  nelle  piazze  d' al-    A  graffio.  (Pitt.)   F.  Dipignere  a  graffio.-—,  A  graffito,  sin. 
vime  città.  (Dal  gr.  agora  mercato.  )  (Mit)  A  graffito.  *  (Piti.)    Modo    avverò.    Dicesi  d'una  sorta  di  pittura  a 

A  gorgata.   *   Avverbiat.  dicesi  del  bere  moltn  per  volta  ad  un  fiato.  (Dal         chiaroscuro  con  linee  profonde  impresse  nel  muro. —   A  e  raffi  >  sin  CIS 


cilia.  —  ,  Lagusta  ,  LadeMa.   Isola  della   Dalmazia.  (G) 

Agostaive.  *  (Bot.)  A-go-stà-l-e.  iV.  ass.  JSel  linguaggio  de'  giardinieri, 
vuol  dire  farsi  maturo,  perché  la  più  parte  de'  frulli  terminano  il  loro 
periodo  nel  mese  d'  Agosto  o  in  quel  torno.  (Àg) 

Agostaro.  (St.  Mod.)  Ago-sfà-ro.  [Sin.  Lo  slesso  che  A  ugustale.  Moneta 
Siculo  di  oro,  coniata  sotto  il  regno  dell'  Imperador.  Federico  IL,  la 

quale  nveva  in  una  faccia  la  effigie  di  Cesare  Augusto  da  cui  ebbe    Agram.*  (Geog.)    Città  della  Croazia.  (G) 
tal.  nome,  e  nell'altra  un'aquila  col  nome  Fridericus.J  Era  grossa,  e    AcRAMENTE,A-gra-mcn  te. Avv.  Aspramente,  Fieramente  Crudelmente.  Me- 
di venti  carati  di  paragone  ,  ed  ebbe  al  suo  tempo  gran  corso, ne  se         taf.  dalla  mordacità  e  acutezza  del  sapore  agro.  Lat.  acriter.  Gr.  tirino* 


Agraga.*  (Geog.)  'A-gra-ga.   Antica  città  di  Spagna.—  Fiume  ,    Mon- 
tagna e  città  di  Sicilia. Lo  stesso  che  Agrigcato.Quesl'ultiina  fu  delta 
anche  Acraga  ,  ora  Girgenti  o  Gergenti.  (G) 
Agragantino.*  (Geog)  A-gra-gan-ti  no.  Porto  di  Agrigento.  (G) 
2  — *  Add.  m.  pr.  Dell' Agraga.— ,  Ac.agantino  ,  Agrigentino,  sin.  (B) 
Agrai.*  (Mit.)  'A-gra-i  ,  Agrao.   Uno  dei  Titani.  (Mit) 


Vv 


ne  nuova  oggi  più  ,  serbandone,  chi  n'ha,  per  medaglie. G.F.  6.  22 

s.  Ordinò  di  dare  ce.  una  stampa  di  cuojo  di  sua  figura,  istoriandola 

in  luogo  di  moneta,  siccome  la  valuta  d'un  agostaro  d'oro.  Br.Teso- 

relt.    15.  Che  spende  lo  danaro  Per  salvai-  I' agostaro. 

Acostina  ,  *^  A-go-sU-na.JV.pr/:  (Diminut.  di  Augusta.)  Lai.  Aognst\na.(B) 

Agostiniani. '(St.Ecc.)A-gOsli-ni-à-ni.  Congregazioni  di  religiosideli  uno 

e  dell'  altro  sesso  che  militano  sotto  le  divise  di  S.  Agostino.    (Ber) 

2  —  *   Eretici  del  secolo  XFI.  ,  discepoli  di  un  sacramentario    nomi- 


Bocc.  nov.  g.  4.  Cominciando  dalla  ingiuria  fatta  a  questa'  donna  ,  la 
quale  agramente  vendicò.^'  /ìw.<3.(5.Agramente  cominciarono  a  prestare 
a  usura. £  /ioi>.</o.fo.Gl'incominciò  a  strignere  agramente  le  carni  G.is. 
g.  114-  1-  E  sopra  Carignano  combatterò  la  terra  agramente. Liv.  M. 
Agramente  si  faticò  in  mantener  la  franchigia.  Lib.  dicer.Ch'i  intende 
a  onor  di  cavalleria,  de' volere  che  sia  questi  agramente  punito. 
— *  Fortemente.  Fir.As.  127.  Innamorata  agramantc  {Lat.  acri  amore 
percita.)  (V) 


nato  Agostino  ,  che  pretendeva  che  il  cielo  non  si  sarebbe    aperto  a  Agrammato.*  (Lett.)  A-gràm-raa-to.  Add.  m.   V.   G.  Lai    a^ramnialus 

veruno  avanti  t'estremo  giudizio.  (Ber)  (  Da  a  priv.  ,  e  gramma  grammatos  lettera.)  Nome  che  si  dà  a  co- 

Agostisianismo.  *  (Tcol.)     A  go-sti-iiia ni-smo.  Sm.    Sistema   intorno  la  loro  che  sono  illetterati.  (Aq) 

Grazia  /ondalo  sulle  domine  di    S.    Agostino    ovvero    a  lui   attri-  AcRAMONTE.*(Geog.)  A-gra-nióu-te,  Agremont-Ie-duc.  Lai.  Agramonlium. 

tutte.  (Ber)  Città  della  Francia.  (G) 

Agostiniano."  (Si.  Eccl.)  A-go-sti-iii-à-no.  Add.  m.  pr.  Di  Agostino.Ma  A  gran  corso.*  Avverbiale  A  tutto  corso,  A  carriera.Petr.  canz.  26.(0) 

si  adopera  solamente  per  agg.  d'  istituto,  regola,  frate, monaca,  ec,  e  A  grande  agio.PosIo  avverbiale  Con  gran  comodità.Lat.  percommode 

s  intende  jempre  di  S.  Agostino.  (B)  Gr.  <rXoA«).  Bocc.  nov.61.4A  grande  agio  e  con  molto   piacere  cenò. 

A-go-sti-no.  JS.pr.m.Lat.  Augustinus.  (V.  Augusto.)— San-  Nov.  ant.  gg.  Ancora  potreste  esser  con  lei  a  grand'agio. 


te  dottore  vescovo  d' Ippona.  (B) 

Agostino.  *  Add.  e  sin.  Ordine  di  frali. — ,  Agostiniano,  sin.  Fav.  Esop. 
2  ■  Spiritualmente  possiamo  intendere  per  lo  ordine  i  santi  frati  minori, 
agostini  e  predicatori,  ec.  G.  F  10.  18.  Ciò  fececon  consiglio  di  più 
vescovi  ed  altri  prelati  ,  e  frati  minori  e  predicatori  e  agostini.  (Pr) 

3  —  [Add.m  ]  Dicesi  a  colui  che  sia  nato  d'  Agosto;  ma  t'usiamo  so- 
lamente parlando  d' animali  irragionevoli ,  carne  cavalli  ec. 

3  —  Si  trova  anche  come  aggiunto  che  si  dà  a  certe  uve.  Soder.colt. 
120.  Alle  quali  seconde  vengono  le  lugliole  agostine,  che  son dette  pi- 
sane di  grossa  granella.   (V) 

4  —  *  Aggi  di  Pioggia  del  mese  di  Agosto.  Ricciard.  Fortig.  27.  (A) 
Agostino  (S.)  •  (Geog.)   Capitale  della  Florida   Orientale.  (G)     ' 
Aco$,-TO,A-oé-sto.\_Sm.?Nome  del  sesto  mese  [.astronomico,  ottavo  dell'anno 

volgare;  anticamente  sestile,  cangiato  dai  Romani  in  Augustus  in  onore 
di  Ottaviano.}  Lat.  Augustus,  Sextilis.  Gr.  auyovcrros.  Bocc.  nov, 60.4. 
Il  quale  ,  secondo  la  sua  usanza,  del  mese  d'  Agosto  tra  l'altre  v'andò 
una  volta.  Beni.  Rim.  1.  1.  Fu  a' sette  d'Agosto,  ide.t  di  slate.  Oo- 
mchetl.  d  Amar.  175.  Del  mese  d'Agosto,  lo  'mperatore  si  parti  di 
Pisa  nei-  andarne  in  Puglia. 
ì  —  Ferrare  Agosto:  Diciamo  quando,  a  imitazion  delle  ferie  aiignslalì, 
U  primo  giorno  di  questo  mese  si  fanno  e  gozzoviglie  e  convitUCorru- 
z.one  del  v.  lat.  tenari.  V.  Ferragosto»)  farcii.  Star.  «.lidi. pri- 
mo d  Agosto,  il  quale  per  la  carestia  di  tutte  le  cose  ec.non  si  potette 
ferrare  ,000»  è  usanza.  Buon.  Cica!,  prim.  i3.  Quantunque  voi,  anzi 
|COMi  che  no  chiamiate  ferrare  Agosto,  quando  pur  da  Ferragosto  voi 
stessi  ferrati  siete.  ° 


A  grande  andare.   Posto  awerb.zzz  Di  buon  passo,  A  gran  pasto. Lat. 
citato  gressu.   Gr.  irxcvlfj.   Liv.  M.  Conciofossecosaché  egli  fòsse  cruc- 
ciato ,  e  partissi  del  tempio  a  grande  andare. 
A  grande  boce.*  Awerbialm.  =3  Ad  alta  voce.Fit.S '.Gio.Bal.  igg Lo- 
dando Iddio  e  gridando  ad  alta  boce.  (V) 
A  grande  spazio.   Posto  avvcrb.zzz  A  gran  lunga.  Salv.  Avveri.  1.  2.12. 
Mi  come  di  tempo  l'adegua  ,  0  forse  gli  passa-innanzi,  cosi  nel  rima- 
nente a  grande  spazio  non  si  crede  ch'egli  s'appressi.  (V) 
A  grande  stbnto.Po.mo  avverbiali».— Stentatissimamente,  Con  gran  diffi- 
coltà. G. F-8.  g2.  4-  Tenendogli  più  tempo  in  prigione  a  grande  stento. 
A  gran  o\."  Awerbial.— Inoltralo  già  il  dì;  ma  più  propr.  nel  numero  del 
più=zj\e'lunghi  giorni  della  slalc,Iii  tempo  di  state.  V 'Dì,  §.6.Pelr.son. 
7p.E'l  sasso  ove  a'  gran  di  pensosa  siedeMadonna,e  sola  seco  si  ragiona. (0) 
A  grandissimo  agio.*  Awerbial.  superi,  ài  A  grande  agio. Agiatissima- 
mente. Bocc.  g.  6.  n.  10.  (O) 
A  grand' onore.*  Awerbial.  — ,  Onorevolissimamente  ,  In  grande  onore, 

Per  grande  onore,  sin.  Pelr.  Tr.  d' am.  227.  (O) 
A  cv.ku  uO\\7.ik,ooi\uik.*Avverbiat.=z  Dovizi isametue. Bocc.  Tes.  G.  (0) 
A  gran  fatica.   Posto  avverbiali».  — A  mala  pena,A  gran  pena, Lat.  ae- 
gre. Gr.  pó\K.   Bocc  nov.  8g    là.  La  donna  cattivella  a  gran  fatica  si 
levò  di  terra.  Segn.Prcd.    1.   12.  Di  centomila  a   gran   fatica  uno  solo. 
A  cran  fatto.  Posto  avveibialm  =sDi  gran  lunga. But.lSoa  sono  ancora 

tanto   vani  quanto  ec.  a  gran  fatto. 
A  gran  furore. Posto  avverbialm.=[Con  gran  furore,  Con  grande  im- 
pelo.'] Frane.  Sacch.  nov.  ì4-  *  u  preso,  e  menato  a  gran  furore  do- 
ve  e*  Fu  serrato 
'  °d7uè  l,^nÌ'  ,m^-  ^'  A'   fr'  e  ^'Al'ousto-   Titolo  degli  Imperatori  e    A  cran  giornate.*  Awerbial.— Con  gran  celerità  di  cammino,  Veloce- 
mente. Cr.  alla  v.  Giornata.  (O) 
Agranie.*  (Mit.)  A-grà-ni-e  ,  Agrianie  ,  Agrionie.  Feste  istituite  in  Ar- 
go ad  onore  di  Bacco.  (Mit) 
A  gran  lunga.  Avverbiale  Molto,   Grandemente. — , Di  gran  lunga,  sin. 
Segn.  Mann.  Introd.  Il  profitto  ,  il  qual  voi  trarrete,  sarà  maggiore 
a  gran  lunga  della  fatica.  (V) 
A  gran  notte.  Avverb.=zA  notte  inoltrata. Bemb.Stor.i. 3.  A  gran  notte 
la  rocca  di  Rovere  ahbrusciarotio.  (V) 
a    A  gran  passo.  Posto  awerbialm.  vale  Presto,  In  fretta.Tac.Dav.  ann. 
di    lem  f,        7JtPZZa  dd  .u,uso-)  Quadrupede  della    grossezza        3.  70.  E  vanne  ad  Autun  a  gran  passo.  Buon.  Fier.  3.  1.  o.A  gran 
le  a  proposito  e  stato  riguardato  come  una  specie        passo  io  m'  arretro  ,  e,  come  sai ,  Torno  a  te  brancolando. 

A  gran  pena.  Posto  awerbialm. ,  quasi  superi,  di  A  pena,  A  mala  pe- 
na. Lat.  vix  ,  aegre.  Gr.  p.ó\i<;.  Bocc.nov.7g.15.  A  gran  pena  si  tem- 
però in  riservarsi  di  richiederlo  che  essere  il  vi  facesse. Petr.son. 2 2g. 
Oh  nostra  vita  ,  eh' è  sì  bella  in  vista,  Coin'  perde  agevolmente  in  un 
mattino  Quel  che  in  molf  anni  a  gran  pena  s'acquista  !  Liv.M. Il  con- 
solo a  gran  pena  tenne  la  sua  oste  in  pace. 
A  gran  pezza.  Avverb.=  Di  gran  lunga.  Salv.  Avveri. 1.  2.*2.Ma  dalla 
guisa  della  favella...  non  si  giudicherebbe  così  antìcoa  gran  pezza. Borgh. 
Orig.  Fir.  Io  non  credo  già  ec.  che  fussero  queste  nostre  (Terme)  co- 
sì grandi  ,  quali  sì  mostrano....  I'  Antoniane.... ,  né  che  anche  a  gran 
peiza  vi  s'appressassero.  (V) 
A  gran  pezzo.  Posto  awerb.  Lo  stesso  che  A  gran  pezza.  Borgh. Fesc. 
Fior.  3So.  Quando  bene  io  volessi,  non  crederei  potere  a  gran  pezzo 
arrivare  al  desiderio  mio  ,  e  molto  meno  al  merito  suo.  (V)  Ar.I'ur. 
32.  38.  Peichè  ,  Ruggier,  come  di  te  non  vive  Cavalier  di  più  ardir, 


Imperatrici. 
A  gote.  Avverbiale  Fino  alle  guance;  maniera  di  portare  l'antico  cappuc- 
cio per  cui  lattee  due  le  guance  n'erano  coperle.Franc.Sacqh.nov.io5. 
fcgii  intenda  di  portare  il  cappuccio  a  gote,  che  sempre  l'avea  poi  tato 
a  loggia.  A'. A  loggia.  (Cioè  in  vece  di  portare  il  cappuccio  colla  Fng- 
SÀ?  'v,  Prnde"do  m  '•<■  la  spalla  difendeva  tutta  la  guancia  sinistra, 
JU.  raion  si  mise  a  portarlo  tiralo  giù  in  modo  che  non  puri' una, 
ma  tutte  etite  le  guance  n' eran  coperte  come  se  avesse!  sattonÌ.)(V) 
W  (St.  Nat.)  A-gó-ti.  Sm.  Lat.  cavia  aguti    Lin.    (  È    cosi    detto 

rat 
— io 
di  coniglio  o  di  grosso  topo;  coi  quali  animai,  non  ha  che  picciolissimi 
caratteri  di  somiglianza  ,  e  dai  quali  essenzialmente  differisce.  (B) 
Agra.      (Geog.)  Luogo  il  HA  luca— Città  d'Arabia.-di  l\ 


Città  e  Provini ia"dell'  Indostan.  (Gì 


Numidia.  — 
^..^4  <r  provincia  aeu  indostan.  (G) 
A  mado. Posto  civverbialm.zzz  In  grado,  In  piacere.  JW.gratiose,ad  era- 
tiam.  Gr.  «pos  xxpl,.  Petr.  canz.  18.  5.  Per  li  quali  io  ringrazio  La 
vita,  che  per  altro  non  me  a  grado./: cap.i  2.  Oh  felice  colui  che  tro- 
va  il  guado  Di  questo  alpe.tro  e  rapido  torrente,  C  ha  nome  vita,  che 
Iti  e  j*.  a  grado!  Nov.  ant.  2.  4.  Non  mi  rispondere  a  grado;  dim- 

\J 
che 

l'al- 
eserò a 

1-  Il  che  sommamente  mi  fu  a  grado 

ol  v.  Servirei  Con  gradimento  del  sig 


grado  0  in   piacere.  E  Ftamm 


B   qui 

ass. 


tenore.  Bocc.  nov.  16.   16. 


'■Jr!-oZiuTlU,ì:t  C°n  C',lrrado  M;lIespina  si  mise  per  famigliare.lui        ìli  più 'bellezza  ,  Ne  che  a  gran  pezzo  al  tuo  valore  arrive.  "(Po) 
«""«"wntee  a  grado  servendo.  E  nov.  67.  S.Tanlo  bene  e  sì    A  gran  ris 


* 


7^ 


rischio.  *  Awerbial.  =  Rischiosamente.    Peti:    son.  143.    ptr 


^V* 


V 


iLry 


:  * 


* 


• 


-. 
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A  GRAN  SALTI 


AGRICOLAO 


iL,™  ;  kncM.!  mnsniti  e  selvaggi,  Onde  vanno  a  gran  rischio  uomini    Acrestjno  ,  A-gre-stì-no.  Add.  m.  \_dim.  d' Agresto]  Che  ha  sapor  d'agre- 
mezzo  1  ooscni  inospm  &&  ^o    LaU  omp_lacilli  saporis_   Gl.   ^^,Mi  Soda:  Coli.  tff.Taglierai 

ce.  tutti  gli  acini  agrestini  e  non  maturi.  E  12Ò.  Di  questa  lambrusca 
n' è  un'allra  razza  ce,  che  conduce  l'uva  sempre  agrcstina,  minuta  e 
rossiccia.  E  125.   Bisogna  corte  (le  uve)  sane,  non  punto  maculate  o 


A  grak  salti.*  Avverbialm.—Preslamcnte.Pelr.  son. 

ch'armato  viva  La  vita  che  trapassa  a  si  gran  salti.  (U) 
A  GHA»  segno.  Sommamente.  Segn-Matin.  Luglio    2.  Tu  cercando  co- 
se sulla  terra  difficili   a  conseguirsi,  quali  sono  1  posti   pni  alti,  con- 
vien  di  necessità  che    trascuri  a  gran  segno  quello  che  importa  ,  per 
quello  che  non  importa.  (A) 
A  cran  torto.  Posto  awerbialm.  vale  Ingiustamente  ,  Con  gran  torio. 
Lai.  inultissime.  Gr.  ihy.ura.rcc.  Bocc.  nov.  i8.43.GM  narrò  ciò  che 
per  lei  a  gran  torto  il  conte  d'Angucrsa  ricevuto  avea.Dant.  rim.àl. 
A  tanto  sono  scoilo  Dagli  occhi  che  m'  ancidono  a  gran  torto. 
Agrao  ,  *  A-grà-o.  ZV.  pr.  m.  Lai-    Agraus.  (  Dal  gr.  agros  campo  :  e 

vai  dunque  campestre.)  —  Uno  de'  Titani.  (Aq) 
Agrario  ,  A-erà-ri-o.  Add.  m.Allenente  a  cose  della  campagna,  alt  agri- 
coltura. Lai.  agrarius.  Gr.  iyfiis.  Borg.  Col.  Milu. <#5.Dal*a  ftaia 
spaventati  del  minuto  popolo  ,  che  corrotto  da  quelle  leggi  agr~ 
frumentarie  ,  metteva  sottosopra  Roma.  (V) 

secon 


rane  e 


ne  agrestino. 
2  —  *  Ed  in  forza  di  sosl.  Salsa  fatta  con  agresto,  o  altro  acidutne.£ttc. 

zV/iir*.r//n.E  delle  salse  chi  volesse  dir  tatti  i  modi, Agrestini  e  guazzetti  (A) 
Agresto.  (Agr.)  A-grè-slo.  <Vm.   Uva  acerba.  (Ual  gr.  agrioo  inasprisco, 

irrito;  e  tal  è  l'effetto  dell'uva  acerba  su  la  lingua.)  Lai. uva  ompfaa- 

cina.   Gr.  cy.ipa.%.  HJ.   V.  2.  10.  Il  maggior  sussidio  che  avessono  era 

X'  agresto  ,  e  le  frutta  non  mature. 
2  —  Liquore  che  si  cava  dell'agresto  premuto,  il  quale  s"  .insala  ,   e  si 

serba  per  condimento.  £ai. omphaci'um  .Gr.Spi.Qa.Aiov: Cr.  12-8.  2.  Anche 
in  questo  tempo  si  può  far  l'agresto  Burch.1.45.  E  Velletri  in  brodet- 
to sanza  agresto.  Soder.  Colt.  n4-  L'  agresto  vuol  essere  d'uve  tutte 
a"  una  fatta,  e  si  dcono  cogliere  i  grappoli  avanti  che  abbiano  punto 
del  maturo. 


ia  =  Legge  ,  secondo  la  quale  si  ordina-    3  —  Modi  proverò.  Cor  [o  Cogliere]  l'agres\o[=Rubare.Modobasso.Ci- 
va  che  il  terreno  tolto  anemici  si' dividesse  per  capo  a  cittadini ro-     •  rif.  Calv.ì   V.  Cogliere, J. 29^ ;_  ______  ___     _  _______     _____ 


mani.  (A)  ,     .    T 

A  grato.  Posto  awerbialm.  Lo  stesso  che  A  grado.—  ,  A  gre,  sin.  Lat. 
gratini).  Gr.  ireos  x<*r»'-  Daut-  rim.3j.  Se  ci  v'ea  grato,  lo  parlerò 
di  voi  in  ogni  Iato.»  E  Par.  2.1.  Conoscerebbe  quanto  m'era  a  grato 
Ubbidire  alla  mia  celeste  scorta.  (P)  , 

3  —  Senza  ricompensa,  Senza  mercede.  Lai.  gratis.   Gr.  òoy'.av. Vant. 


/.  —  Bere  il  vino  in  agresto:=Cof?.su»in»7o  prima  che  si  ricolga;  simile 
all'altro  :  Mangiarsi  la  ricolta  in  erba  ,•  ed  anche  :  Ber  l'uovo  avanti 
che  nasca.  Serd.  Prov.  (A) 

5  Far  agresto:  Dicesi  quell' avanzare  che  fa  taluno  per  sé  nello  spen- 
dere ,  o  nel  fare  i  fatti  altrui.  Bwch.  1.  5l.  Che  dormiva,  sognando 
far  agresto.  Buon.  Fier.  3.  4-  *■  Né  1' albergo  comporta  Che,  stando  a 
bada,  io  lasci  che  i  garzoni  Mi  facciali  più  l'agresto  in  su  gli  scotti. 


GRACLE  ,       fl-gra-u-ic.  n.pr.j.  <*-..<•  e'-  "s< »-•-«"'  r~ 
pi.)—  Una  delle   Grazie.—  Moglie  di  Cecrope.  (Van) 
a  _  *   (Geog.)  Bosco  sacro  presso  la  città  d'Atene.  (Mit) 
Agrauli.*  (Geog.)   A-grà-u-li.  Popolo  dell'Attica.  (Mit)  _ 

Agbaulie.*  (Mit)  A-grà-u-li-e.i^te  istituite  dagli  Agrauli  m  onore  di 
Minerva.  (Mit) 


ìwrsi  l'agresto. 

m  •  Menar  l'agresto  a  unozzzuichiararlo  corrivo  o  balordo. —  lai- 
volta  dicesi  ancora  del  governare  o  maneggiare  altrui  liberamente  , 
senza   eh'  egli  se  ne  risenta.  (A)         k  '       '    . .  . 

8  *  JSome  d'una  specie  d'uva,  che  non  vien  mai  matura,  detta  an- 
che Uva  di  tre  volte.  (A) 

"at.  asrestis  rustico  )  (.*>) 

verdi  ed 


A  cbeco  nome.*  slvverbia!=Con  vocabolo  greco.  Amm.  an 

ediz.  de'class.  di  Mil.  (O)  ,     ,  „      _      .  ,.  .  ,. 

Acrfla.*  (Geog.)  A-gréda.La:.  Graccaris.C/««  della  Castiglia.-  della 
JSwva    Granala.   (G)  ,  . 

A  GBEMBO  aperto.  Posto  avverbiaìm.  vale  [  Col  grembo  aperto,  e  vale 
ani  he  per  metafora!  Liberalmente,  Con  larghezza.  Lai.  soluto  s.nu.óm. 
Leu  Farcii,  é.  sd.  Niuna  virtù  vuole  essere  amata  da  uno,  il  quale  sia 
BOZZO  ed  avaro:  alla  virtù  si  debbe  andare  a  grembo  aperto  e  col 
seno  scinto.  .     „ 

Agreo.'  (Mit.)  A-grc-o.  Add.  m.  (Dal  gr.  agrevs,  eos  cacciatore.)  So- 
vrannome  d'  Apollo  e  di  Pane.  (Mit) 

Agrpsfose,  '  A-grèsfo-ne.  1\:  P>:  m.  Lat.  Agresphon.(Da  agrevs caccia- 
strage,  sia  da  phone  voce:  Strage  o  \  oce  del  cac- 


don'n.  Vi  sono  buoni  tutti  gli  agrestumi  e  fortumi.  Libr.  cur.  malati. 


Crescione,  «Vi.]  Lat.  nasturtium.  Gr.  *Aflw  Patlad.Feb.  Di  questo 
mese  si  semina  la  lattuga,  acciocché  d'Aprile  si  possa  trasplantare,  e 

'I  nasturcio  ,  cioè  1*  agretto.  , 

2  _  *   Vino  chehaunatendenza  a  diventare,  ma  non  e  ancora,  agro.(.\) 

ACBKTOI  Add  m.  dim.  di  Agro.  Lat.  subauslecus  ,  BClduluS.  M  Al- 
dobr.  Vino  nero  e  grosso,  che  hae  sapore  agretto  ,  si  non  e  bi  caldo. 

AcBBZZA,  A-gréz-za.  l<if]  ast.  di  Agro,  [Acrimonia,  Sapor  pungente-. 
Acredine,  sin.)  Lat.  acredo  ,  acrimonia.  Gr.oy.™.  Cr  2.  i/j.  7.  Av- 
vegnaché I' agrezza  del  sale  sia  rotta  nell  umido  acqueo,  imperiamo  cui 
caldo  del  gole  si  converte  in  agrezza  e  in  amaritudine. 

2  _  Per  metaf.  [Rigidezza  d'animo,  Asprezza]  Va.  fìenv.  Cell.44]. 
Mi  si  volse  con  maggior  agrezza  che  prima     e  mi  disse. 

Agri.  *  (C.oog.U^.Aciris.r/umc  che  sbocca  nel  Golfo  di  Taranto.  (Van) 
zia;  quale  è   p.dUI<.  ce.  fl>)  ,   ,„     "  ,\.    ,\', .       ■  ,     or   ir    r.   fjai.  Amia.  (Dal  gr.  ttsrioo  10  in  -ilo 


lorc,  e  sia  da  phone  s 

ciatore.)  (li) 

Agrk-i  •   (Gè  g)  A-grc'-si.  Pepalo  dell'Attica.  (G) 
Ac»m**B»lrV  A^re-  ta  mén-te.  Avo.  In  modo  agresto,  Villanamente. 

Rusticamente.   F.  Agreatcmente   (A)  _ 

A,  iektabb,  *  A  gre-atà  re.  ^«.   Dimagrire  ,   Aspreggiare.  (Dal  gr.  a 

pl,v.,  e  da  c«a»,  atoi  carne.)  Introd.  Viri.  7p.  Che  quale  e  magro 

e  afflitto  r«r  troppo  digiunare,  e  agrestando  il  corpo  di  molta  astmen- 


1  !•.,     I,.  nche  api.  >ie  e  tal  ro 

A  n  ,   A..,,,    .„   u.éo-U.Avv.In  modo  agreuejìusneamcnt^- 

mente  fatto ,  e  di  tronconi  ec.  (lì) 

,  a  gre-  tc-o.  Sm.  Lat.  omphatmum.  Sugo  d  una  spt- 
L,  e  che  matura  difficili,* — /,.(V,hs  vinifera, 


(Da  agrios  selvaggio,  ed  atuhropot  nomo.)   Grecismo  adoperalo  a  «■ 
Lui  li  rare   uomo  selvaggio  ,  salirò.    (A<|)  ...  ,  -, 

Aoa   -...»,  A-jgri-co-la.  [|m.]  ^.  />•  E*  i»>"  1  ^«nwfcw.  Eal.agncolo. 
V;,-.  y..'fr-  Borgh.  Vtic.  Fior.  5i8.  Ma  non  si  creda «eneralmcnte 


Xnfirra.) A'ufC   d'ogni  uva  immatura.  (A.  0.) 


A.    ,,.,,.     •    ,      é**a.l$fì  Astratto  di  Agrettof  Itfg.  Zotichnta, 
,.,,!,.,  degli  agnimi  al  quab  noi  dteiam  1  arte, 

''""'"'   Gr,,,».f7S..I..N;..    e 

,'pagliae.  1     Ira  I.   dp  Ile,  alle  quali  lolg della    AomcoMO,    A-,   , -«vii  -o 

1     f  /  anullaa  PK7« 0   gr,      1  .1    dell  »g Itore.}  C") 


cc./iS'.VoV/  t  r«'"«  de'lìoman,  er.  eornspund 

,„,.  ,V.  a'noitri ,  contadino,  villano  ,  lavoratore  ec.    Buon.    nei. 

',      ,     Sud,    al   ubiamo  e  alla   ran.rol.,    [ndefcilU   ,1   duro  agHCOla. 

IrE  per  simil.]  Dant.  Vari*.  v>-  " ?n>oo  fu  detto,  0  ne  pai 

Siccome  dell'agricola  ebe  Crino  Ele.«e  ali  orto  >uo  per  ajdtarlo. 

/\     „,..   m.  _    Cenerò  di    lauto.  (Van) 


mi  a 

A.lìKOl.A. 


/' 


èo-là  o.  P/.pr.  m.  La'.  Agdoolaui,  (Agricolae  lam  la 


y.**fiV  },'  ^V%t*l  \/.  ycr^ 


*»%N  n 
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AGRICOLTORE 

,      •  «1  lóri'    rSin-ìColui  che  esercita  l'agricoltura. Lat. 
Agricoltore,  A-gn-coi;u>-u.  Lu     j  ^  co,al  can,po  di- 

cono  gli  agncolto. ci  e  e  Q  s|o  noa  |(  aUatlchcl.Ll). 

lo  ragncoltore  delle  ut *  «e ««  ^  ^ 

Le  di  mandare  qua  e  ta iperaw  CflfciVirto™  e  Colono. 

^ncoft,  re  diff  da  g^SJ^-SS  le  teoriche,  i  principi.,  li 
L'agronomo  e  qmgii  cne  siuai  >  Agricoltore,  si  estende 

fcj  tv  sg»CO,,"":r ^trÌ>  FPoTi  ch?si  addicono  „,  «.odo 
^  „el  senso  «u  -    - '1        ^$J5  é  il  coltivatore  de'campi 
?pec,ale  ala  col        ^«.n  .       «       ^  ^^^  £  di       dl  C,1IUI,_ 

„,  generale.   Co/'"'a'0,'itM"'    ,,..tjc0|are  di  colmi  a,  come  è  p.  e.  il  cc-l- 
quc    ,  colica  ad  un  gene  e  P^^^.j  ^  ^  ^ 

malore  ai  alberi  ,  dimori  ,  cu  p  Golumella,  e  si  prende  ora  per 

doto  la  signiBcazione  »*"^£  ^  ^,,i;„to,'e.Ma  l'economia  ri.- 
lavoratore  ai  campi  ;  e  p>  rcio  affine  aa  . *$  . 

-le  distingue  i  semphei  £ ^"«J*  flESSut  agrfcu.tura. 

Agricoltura  ,  A-gn-col-tuia.  [.y.j  I.  ai  s'acquista  alcu- 

Gr.  W>.  CV.  Pr.  5. 1J      «  ^  W    Salvi  Disc.  2.  4P-  ^ 
ua  cosa,  »'»"»«  ?f0rjel      S  di  giustizia:  segue  la  guerra 

guerra  è  maestra  d  oltraggi,  I  «S»™"""        *0  dei  potent.jl' agricol- 

A  '^  ^^  selvatico, 

AXuco  ,W  X  )    *-  «te  f,  rfl  •'    .**»«-»  conili 

JS2WSJ  A-gn^io.^  i^j^»-  fti-ESt 

fcairwo,  a  scaglie  dentale i, spmose  ,  ec.  (<W>  penetrante,  acuto, 

Acb.T»o.  (Boto  A-gn^gl. a  r^3(  Dalla». ^  P^^    ^ 

*# L/f£2/,V»  JelkraJoidi;  che  hanno  il  calice  con  quattro 

,013*  a  p««  «V  *o    p.erfi  *<**™  ù£J*  £*£  espose  alleUre- 
e  de' rami  verde  oscura,  le  foglie  1 ««  « ,  «  £  ie 

a",   rf«e  M  Ir*  W  di  dta™lr0;d'"\"        d'elasticità  e  durezza  tale 
pria  alle  supi,  da  la  pania  ,   ed  e  fegne '  <*  "a    ;     t  Pugnit0|JO 

cAe  non  fcfl  pan   M.finf*-..    ■  XrnsninoTo     fili]  La«.  acrira- 
roaggiore     Leccio  spinoso     Agno  ,  Allo o  s no* ,  «n£  |g  ^ 

A&e^'cSo^ri-gen-.ì-no.^.,,  -  P*  Agrigento  o  GÌ, 
A^^.-'cG^g^-gri-gèn-to.  0«  Girgenti.L«,.Agrigentum.  ^ 

Ai?"r.  ^ij^'a  pri  i    Tat    Aarii.  iVome  A'  Titani,  sotto  il  quale  era- 
ArX^(D^  «ntp-tre,  rustico,  appartenente  alla  campa- 

AGSBn.aLÌ-(A(Ceog.)  A-grì-le.  Co/onùi  «^jg*J°fitJ& 
AG..LU.'  (Geog')  A-gri-li-a.  ^«/  ea  «itó  cWfe   G«/^-  (O) 

Aoaiuo.-  (V|)  f£l°^'"^:  ^.^.^Pompose 

As;uX;ìaraS;a:x;o^»^::;r% 

PrdR.    FTnno    grande  stima  degli  agrimensori  e  ^1.  agncolton. 
Bove    Ori"    Fir.  264.    Se  alcuno  in  questo  caso  ci  potesse   dare  aju- 
fo   trebber  ali  agrimensori  e  scrittori  delle  condizion.  de  rerrem. 
to,  saienner  gii  tu  -  Sf  L>  arte  di  misurare  le  terre,  e 

Agrimensora.  (Mal.)  A-gu  men  .11  iu.  <~>j  . 

descriverle  in  una  pianta  o  mappa.  Baldin.   Voc-  Vis.  (A) 
nesL/iveric   •«<   "        /,  „.  '„  •  :..„»      Bimprovero.   (   Dal   taf. 

ArZ^eAe^rrm:n^^"f=atoVr  Metafora  h  nmpro- 

2  i£v«SKJ  4fl«e  ««li,  m*  T  :ueZ0putuctecZ 

mi  che  dopo  la  fecondazione  rimangono  chiusi  entio  il  calice,  cre- 
sciuto e  indurito  Lai.  agrimonia.  (  Dal  gr.  agros  campo,  e  mone.  Kg- 
t iorno  .  Che  soggiorna  L'campi;  e  trovasi  infaU.  questa  pianta  atto, 
f10  alle  sfepi  e  nfgli  orli  de'  prati.  Gì,  antichi  la  dissero  «glorio  da 
Mitridate  Eupatori  che  vuoisi  essere  stato  .1  primo  a  trova  la.)  B) 
3  -  Erba  nota  ,  [  che  nasce  per  ogni  luogo  d  Italia  ;  pianta  perenne 
che  si  distingue  per  le  faglie  senza  odore  mlerrottamenle  pennate  e 
ve' frutti  lappolini.  Si 'loda  per  V  itterizia,  e  come  detergente  e  retti- 
ficante del  sangue.-,  Eupatorio,  Agrimonia  eupatoria  ,  Aoimona 
Santoni*,  E. ha  Guglielmo',  «>..]  Lat.  eupator.um  ,  [ agrimonia  eupar 
tona  Lu>.]  Gr.  .«^roV.o^Àfcell.Fior.S^.L  eupatorio  dcGrecie  [uella 


AGRO 


i 


pianta  che  volgarmente  si  chiama  agrimonia,  ed  è  assai  nota.  Tes.Vav. 
P.S.cap.Sl .Tolga  lo  'efermo  nove  dì  continui  a  digiuno  sugo  d'agrimonia. 

Agrimonto.  *  (Gtog.)  A-gri-món-lo  ,  Agritnento,  Agromento.  Lai. Giu- 
li, cntuin.   Clilà  della  Basilicata.  (G) 

Aghinagara.  *  (Geog.)  A-gri-na-gà-ra.  Città  dell'  India.  (G) 

A  (ir,  in  10.  "  (Geog.)  A-gi'i-ni-o.  Città  deli'  Etolia.  (G) 

Agrio.  (Zool.)  'A-gri-o.  òm.  Lai.  agrion.  (  Dal  gr.  a^ros  campo,  o  mc- 
«ho  da  n-rios  selvaggio,  feroce.)  Ceneie  d'  insetti  così  detti  perchè 
vivono  né' campi  e  specialmente  ne'luoghi popolali  d'altri  insetti,  di  cui 
si  nutriscono  assalendoli  a  volo.  (Aq) 

Aciuo.*  JS'.pr.m.  Lai.  Agrius.  (In  gr.  agrios  vai  selvaggio,  fiero.)  —  Uno 
de' Titani.  —,  Figlio  di    Circe.  (Mit) 

Agrio.  *  (Mit.Gr.)^cW-  m.  Soprannome  di  Pane.  (V.  Agrio  n.  pr.)  (Mit) 

Acriocardamo.  (Bot.)  A  grio  càr-da-mo.  Sin.  (Dal  gr.  agriof  salvatico, 
e  cardamon  nasturzio) — Nome  che  si  dà  al  nasturzio  salvatico.(Aq) 

Agriodo.  *  (Mit.  Gr.)  A-grì-o-ao.  Lai.  Agriodos.  (Da  agrios  feroce  ,  e 
odus  dente.)  Nome  di  un  cane  di  Alleane.  (Aq) 

Agriofagi.  *  (Geog.)  A-griò-fagi.  (Dal  gr.  agrios  fiero ,  e  phago  io 
mangio.)  Popoli  favolosi  dell'  Etiopia  e  dell'  India  ,  mangiatori  di 
bestie  selvagge.  (G) 

Acrioiago.  (Lett.)  Add.  m.V '.G.  Mangiatore  di carni  di  bestie firoci.(_A) 

Agbiome.  *  (Mit.Gr.)  A-gri-òni-e.  Sf.pl.  £,al.agrioniac.  (Dal  gTiagriòs 
selvatico,  teroce.)  Feste  celebrale  in  Beozia  in  onore  di  Bacco,  come 
quegli  che  dilettavasi  di  conversar  colle  tigri  ,  co'  leoni  ed  altre  fe- 
roci belve. J  (Aq) 

Agriope,  *  A-grì-o-pe.IV.jt>r._/?— (Dal  gr.agr/os  fiero,  ed  ops  occhio.volto.) 
Madre  di  Cadmo. — Altro  nome  di  Euridice.  —  di    Tamiri.  (Mit) 

Agriopsoria.  (Mcd.)  A-grio-pso-ri-a.  Sf  f.  G.  (  Da  agrios  fiero,  e 
psora  scabbia.)  Scabbia  fiera  e  di  difficile  guarigione.  (Aq) 

Agrioseuno.  (Bot.)  A-grio-se-lì-no.  Sm.  K.  G.  Lai.  agrioseiinum.  (  Da 
agrios  salvatico  ,  e  selinnn  apio.)  Apio  sab'atico.  (Aq) 

Agriotimia.  *  (Med.)  A-gno-ti-mi-a.  Sf  P.  G.  Lai.  insania  ferox.  (Da 
nerios  feroce  ,  e  thjmos  animo  ,  ira.)  Genere  di  follia  che  rende 
V  uomo  inchinevole  ad  atti  crudeli.  (A.  O.) 

Agriotta.  (Agr.)  A-gri-ól-ta.  [Add.  e  sf]  Sorta  di  ciriegia.  Cr.  alla  v. 
Cirie"ia.(Dal  lat.acer,acre:  perchè  questa  sorte  di  ciriegia  è  acre  al  gusto.) 

Agrihalma.  *  (Bot.)  A-gripàl-ma.  Sf.  Lai.  agripahna,  leonorus cardiaca 
Lin.  Pianta  vivace,  medicinale,  della  famiglia  delle  labiale,  e 
della  classe  dldinamia  ginospermia.  (A.  0.) 

Agripenna.  (Zool.)  A-gri-pén-na.  Sf  Lai.  cmberiza  oryzivora  Lin.  (Dal 
lai.  «cec  pronto  ,  veloce  ,  e  da  penna.  Dicesi  embsriza  dal  gr.  em 
bioo  io  vivo,  e  rhiza  radice  ;  àicesi  orizivora  da  oryza  che  in  gr.  e 
in  lat.  vai  riso,  e  dal  lat.  uorax  vorace.)  Uccello  del  genere  dell  Or- 
tolano e  che  viene  anche  detto  /'Ortolano  del  riso.  Vive  questo  uc- 
cello nell'isola  di  Cuba  ,  e  passa  alla  Carolina  ed  al  Canada  nel 
tempo  delta  maturazione  dei  grani  del  riso.  Le  piume  delle  femmine 
rosseggiano  in  quasi  tutto  il  corpo  ,  ma  più  varie  sono  quelle  de  ma- 
schi.  (Buff) 

Agripersa.  (Bot.)  A  gri-pèr-sa.  lSf]  Sorta  di  mojorana.  (Dal  lat.  ager, 
agri  il  campo,  e  da  persa  majorana.)  Zibald.  Andr.  121.  Se  prima- 
che  vi  ponga  li  primaccioli,  vi  ponga  dell' agripersa  in  una  pezzolina 
bianca  ,  si  è  buona  e  utile  e  profittevole  medicina. 

Agripnia.  (Mcd)  A-grì-pni-a.  Sf.-V.  G.  Lat.  agrypnia.  (Da  agripnia 
veglia  ,  cioè  da  a  priv.,  chria  uso,  ed  ypnos  sonno.)  Mancanza  del 
sonno  ,  o  malattia  in  cui  l'ammalato  non  pub  dormile.  (Aq) 

Agripkide.  *  (Mit.  Gr.)  A-grì-pni-de.  festa  notturna  ad  Ai  bela  in  Si- 
cilia in  onore  di  Bacco.  (Dal  gr.  agrypnin  vegliare.)  (Mit) 

Àgriprocoma.  (Med)  A-gri-pnò-co-ma.  Sf.V.  G.  Lai.  agrypnocoma. 
(  Da  agrypneo  io  veglio  ,  e  coma  sopore.)  Nome  di  una  malattia  , 
chiamala  altrimenti  Coma  vigile.  (Aq) 

Agrippa.  (Med.)  A  grippa.  [.?/«.]  Sorla  d'unguento,  detto  cosi,  come 
vogliono  alcuni,  dal  nome  dello  inventore.  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.18. 
Anco  in  cagione  fredda,  bolli  in  vino  forte,  marziatou,  agrippa  e  dial- 
tea. Zibald.  Andr.  121.  Agrippa  è  un  unguento  bianco    che  tengono 

eli  speziali.  .  T/.  '         ,  . 

2  _  *  /rja[  gr.  agra  cattura,  presa,  e  pus  piede.)   foce  usata  ad  in- 
diare il  bambino  che  viene  alla  luce  per  li  piedi.^  (A.  O.) 
Agrippa.  *   N.  pr.  m.— Console  Romano  vincitore  de  Sabini.— , Genero 

e  Favorito  d'Augusto.  —  Re  de'  Giudei.  (Vau) 
2  _  *  (Geog.)    Colonia  nella   Bithua.  (G)  , 

Aghippense.  *  (Geog.)  À-grip-pèn-se.  Add •pr -.  m.  D.  Agrippa.  (B) 
Agwppude.  *  (Geog.)  A-grip-p.-a-cle.  Citta  della  Giudea .  (G) 
Acn,PP,AN0,  *  A-grip-pià  no.  Add.  rr.  m.  Di  Agrippa.  (B) 


di  Agrippa 


Agrisa.  *   (Geog.)  A-grUa.   Citta  della   Caramama    (G) 
Agrissimamente  .  A-gris-s.ma-m^-te.  lM  suo  di Agra, 
rime.    Gr.  ^oofórara.    M.   V.   fi.  5^.  Perche  .1  segno 


mente.  Lat.acer- 
non  venisse  alle 


roani  de'  Pisa 

AcnissiMO.A-gris 


ni ,  agrissimamente  si  combatterono. 
s-simo.l4dd.-isup.di.Agro.Lat,  acerri 


1US.  Gl-.(r$oS()o'raro;. 
sono    riputalo 


Tmet.42. %  quelle  (palestre J  da  molti  sono  stato  e 

SI  pugn1tore>«/.r.   Ihau   Quella  chiamo  .1  duca  vegghianhs- 

*  ,  J,   8„ ,„.;..; mi  con  larghi  mangiari  e  con    abbondante    vino  , 

Simo.   1  o^.te  agrissima  cuu  ^'r  o  .  . 

con  odoriferi  rmguenti  ,  con  più  ^..dUa  "sanza  d.    -su. n^a.  sonno, 


e  delicatezze  ,  e  allora  rotta  e 


intuzzata  fu  la  fierezza  d'  Affrica. 


AGHIZA..A.  *  (Geog.)  A-gri  za-la.  Antica  "Uà  della  Galazia.  (G) 
Agrizio    *  A-grì-zi-o.  JV.  pr.  m.  Lat.  Agntius.  (B) 

,ie, ale  dicesiper  Agrezza  ,    che  e  la    qualità 


j.  Sm.  In  generale  dicesi  per  * 

vare  de  frutti  acuii-  Sapore  opposi»  "■  »"«•*._  vy        . 

,  P-sZoche  si  spieme  dalla  polpa  de' limoni  ed  altri  agrumi  smdi. 

r_    Agro  di  limone,  Acetosità  di  limoni  ,  Sugo  di  limoni,  sin.  Lat. 


w    $ 

«         > 

♦    J 
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succus  e  malis  mcdicis  exprcssus]  »  /f.;^.  nel  diz.di  A.  Pasta.  L' .ito 
di  limone  è  un  poco  più  pigro  dell'  aceto  e  del  vino  Dell'  uccidere 
i  lombrichi.  (N) 

3  —  Per  metaf  Tristezza,  Malinconia.  Lat.  mocror.  Malm.  2.  68.  rad- 
dolcì l'agro  de' lor  mesti  visi. 

/]  —  F.  L.  Campo  ,  ma  propriamente  si  prende  per  Territorio.  Lnt. 
ager.  (Dal  gr.  agro* campo.)  lied.  Lea.  Beni  situati  ncll'  agro  bolo- 
gnese. Lami  Ant.  Fiorenza  fu  dedotta  colonia  de'  Triumviri.  .  .  e  fu 
assegnato  a  famiglie  romane  il  suo  agro  o  territorio.  (A) 

5  — *  (.Agr.)  Misura  agraria  che  corrisponde  nii'arpcnt  de'  Francesi.  (Ag) 
Agro.  ^Idil.  m.  Aggiunto  di  uno  de'  sapori  contrarli  al  dolce,  proprio 

delle  fi ulte  non  ben  mature,  come  susine,    uva  e  simili.   Lai.  acer 
acris.   Gr.  ó|w.  Lab.  igi.  Le  gelatine,   la    carne    e    ogni    altra    cosa 
acetosa  o  agra  «e.  ,  erano  sue  nimiebe  mortali.    Galat.  7».    Cui  ogni 
cibo  ec.  pare  agro  o  salso. 

2  —  Agg.  di  sapori  acri  e  pungenti. — ,  Acro,  Acre,  sin.  Cr. alla  i'.Acre.(B) 

3  —  Per  metaf.  Severo  ,  Fogliente.  Lui.  acer  ,  severità.  Gr.irtx.pos.  Peli: 
cunz.  46-  4-  Che  condia  di  dolcezza  ogni  agro  stile.  E  48.  6.  Il  mio 
avversario  con  agre  rampogne  Comincia.  Hocc.  nov.  8.  4.  Con  agre 
riprensioni,  si  come  padri,  mordere  i  difetti  de' cattivi. 

4  —  Fiero,  Crudele.  Lai.  ferus ,  crudelis.  Gr.  trixpós.  M.  V.  t.  42. 
Che  per  cupidità  di  preda  sarebbe  contro  a' suoi  agro  nimico.  Bocc. 
nov.  100.  34.  Comecbè  troppo  reputassero  agre  e  intollerabili  l' espe- 
rienze prese  della  sua  donna.  Dani.  Inf.  24.  i4y.  E  con  tempesta  impe- 
tuosa ed  agra  Sopra  campo  Piccn  fia  combattuto. 

r>  —  Zotico,  Rozzo,  Scortese,  Importuno.  Lat.  importunus,  asper.  Tes. 
Br.   7.  4~-  Sii  largo  in  donare  ,  e  non  esser  agro  in  domandare. 

6  —  Malagevole,  Difficile.  Lat.  difTicilis.  Dant.  Pwg.  25.23.  Se  t'  am- 
mcntassi  come  Meleagro  Si  consumò  al  consumar  d'  un  tizzo,  Non  fora, 
disse  ,  questo  a  te  sì  agro.  Bui.  ivi  :  Si  agro,  cioè  sì  malagevole ,  che 
tu  noi  vedessi  come  sia  possibile. 

7  —  *  Dispiacevole,  Rincrescevole.  Indi  il  modo  :  la  mi  par  agra  ;  che 
anche  dicesi,  non  la  so  mandar  giù,  cioè  la  mi  dispiace  moltissimo.  (A) 

3  —  *  Feroce,  Animoso,  Ardito,  fegez.  lyo.  Ha  l'uso  trovalo  che 
agri  sentacchiosi  cani  nelle  bertesche  si  tengano  ,  i  quali  la  venuta 
de"  nemici  all'odore  sentano,  e  con  latramènto  gli  mostrino.  (Pr) 

9  —  Parere  altrui  agro  checchessia  =  Arrecargli  dispiacere ,  Essergli 
rincrescevole.  Sai.  ben.  farch.  5.  6.  Ad  uno  il  quale  è  superbo,  pare 
più  agro  essere  dispregiato,  che  non  esser  temuto. 

10  —  (Ar.  Mes.)  Agro  dicesi  di  quella  vena  di  ferro  che  si  stritola  ,  e 
non  serve  che  a  farne  polvere  da  scritto.  (A)   ' 

1  1  —  Ferro  sull'agro,  dicesi  quando  ilferro  non  è  dolce,  e  si  schianta. (A) 
la  —  *  (Agr.)  Agg.  di  Terreno,  e  dicesi  di    quello    eh' è    difficile  a 

coltivarsi,  a"  incerta  fertilità.  (Ag) 
•3  —  *  Agg.  di  Prato,  e  dicesi  delle  praterie  basse,  che    contengono 

mollo  carice,  il  quale  dà  al  latte  una  cattiva  qualità.  (Ag) 
Agrodolce,  A-gro-dól-ce.  Add.  com.  T.  di  cucina.  Aggiunto  che  si  dà 

a  quei  commestibili ,  in  cui  l' agro  e  il  dolce  rimangono  insieme  con- 

temperati.  (A) 
Aorofilace.  *  (Lett.)  A-gro-fi-là-cc.  Sm.  V.  G.  £at.  agrophy!ax.(Da  agros 

campo,  e  phylax  ,  acns  custode.)   Guardiano  de'  campi.  (Aq) 
Acroico.  *  (Mit.  Gr.)  A-gró-i-co.  Add.  m.  (Dal  gr.  agros  campo,  e  sia  da 

/coi  conveniente,  sia  da  icios  proprio,   adatto:    Adatto,  Conveniente 

a' campi.)  Epitelo  di  Bacco.  (Mit) 
Aceoleteba.  *  (Mit)  A-gro-ie-té-ra.  Add.f—,  Agroier.i.jm.  Soprannome 

di  Duma,  perchè  aveva  tempio  in  Agra  ,  o  come  Jfglia  di  Lalona  , 

abitatrice  delle  campagne.  (Poiché  in  gr.  agros  vai  campo,  Lete  Latona, 

ed  erao  io  amo.)  (Mit) 
Acaosser,*.  *  (Geog.)  A-grò-me-la,  Agriomela,  Selambrica.  Lat.  Sperchius. 

Piume  della    2'essnglia.  (G) 
A  CEosoA.  Posto  avverbial.   P.  Gronda. 
A  gronde.  Posto  avverb—  Abbondantemente.  Cai:   Eri.  I.  5.    v.     286. 

Amando  i  nmigi  A  pria  ti  le  asciutte  bocche,  e  spesso    i    fianchi  Bat- 
tei do,  a  gronde  di  sudor  colavano.  (M) 
A..ROM-.  "   A-gró-ne.  N.pr.m.—  Re  di  Lidia,  figlio  di  Eumelo.  (Mil) 
A.  .1   ><  mia.  (Ldt.)  A-gro-nn-mì-a.  Sf.  V.  G.  Lai  agronomia.  (Da  agros 
pò  ,  e  ni. mot  legge  ,  regola  ,  norma  ;  ovvero  da  agros  e  da  nemo  io 

gn»i'rno  ,  Onde   il    pr.   agronomia  .11nministr.17.ionc  ,   governo  de'  campi 

■oli, 11  h.uii.  )    Cognizioni  dell*  teoriche  dell  agricoltura.  (Aq) 

Agronomico.  (Agr.)  A-gro-r.ò- mi-co.  Lai.  agronomici».  Add.  m.  di  lutto 

Ciò  <  he  appartiene  alla  scienza  agrariu.  fV.   Agronomia.  J  (fio) 
9   —   *   Agg.  di  Chimica  ,  ed  è  quella  che  ci  fu  conoscere  il  miscuglio 

deltt  Irne,  ed  indica  1  mezzi  di  unirle  insieme  con  profitto.  (Aq) 
AaaoaTOMO.  (Agr.)   A-grò  rio-ino.  Sm.    Colitiche    conosce  tulio    ciò  che 

I11   relazione.  coW agricoltura ,  non   solo  come  arte,  ma  come  scienza, 

ed  è  perciò  diverso  dall'  agricoltore.  (  V.   Agronomia.  J  (Ga) 
J  —        (St    Nat.)   Si  chiamano  Agronomi  quegli  animali    che  cercano  il 

loro  vaio  ne' lampi,  a  differenza  d-'  Nomonomi che  vivono  ne' buschi. 

(  Dal  gr.  agros  campo  ,  e  nome  pascolo.)  (Aq) 
Aobopiio.  (Bot.)  A-grò-pi-ro.  Sm.  tal.  agrnpyron.  (Da    agros   rampo, 

e  Ijriai  fi  uni»  ulo.)  Genere  di  piante  ,  (  Oli  dette  perche  1  Imo  Caratteri 
Ma, 0  presto  a  poco   simili  a  quelli  del  fulminio  1  attivato  rie'  cnmpt.(/\ii) 

(.i.'(Gtog.)  A-gi'  -\1ul1. l'iiio/a  cittadella  provincia  di  Salerno  (G) 
'•••'      •  "''/'■',  \   '!••   0.  Antico  nome  del  monte  Palatino  in  Roma.lG) 

■'     '  (Geog.)   Agró-ipi.    Cina  dell'isola  di  Sardegna.  (G) 

Acro  reami.  (Boi.)  A-gro-»tén>ma.  Sm.  Lat.  agrojtemraa.— ,  Agrottema, 

Dal  er  agros  campo,  e  flemma  corona,  ornamento.)   Genere  di 

piani'  ganfillee^  osi  dette  perchè  1  fiori  di  una  sua  specie  si  adoperavano 

ptr  intrecciar  COrWlt ,  ghirlandi   ec.   Se  ne    coltivino     alcune    specie 

ne?  giardini  dì  lusso,  a  motivo  della  bellezza  de  loro  fiori  (Aq)(Ag) 
Vrchi      t-grÒ4ti   Pianta  della  famiglia  delle  gramhsacee,  spe- 
tta il  avena i  ohe  ali  Egitti  .udivano  aver  tervito    di  nutiàmento  a' 

piani  uomini  ■  '  ./,,.  /„■,,  a,  tolevano  panar  tulle  mani  adorando  gli 
l'i     1     ,  1      il      1    .  imi)  ,  1  )  (Mit) 


A  GUARENTI 

Acnos-rinE.  •  (Bot.)  A-grò-sti-de.  Sm.  Lai.  agrostis.  Genere  di  piante 
della  classe  mandria  diginia  ,  le  quali  hanno  i  calici  fitti  di  due 
tappe,    compressi   ed   uni/lori  ;    ed  il  fioretto ,    che  in  essi  è  conte- 


rutto 

ACROSTI 


,  e  parimente  fatto  di  due  loppa  compresse.  ( f.  Agroiti  )  (B) 
la  a.*  (Mit.  Gr.)    A-gro-stì-ne.    Le   Oreadi ,     JSinfe    delle  monta- 
gne.  (Com  dette  da  agros  campo,  e  histano  io  mi  férmo)  (Mit) 
AcnosTocaAFu.  *  (Bot.)  A-gro-sto-gra-fì-a.  Sf     fi'.   G.  Lat.  agroalofa-a- 
P'ua.  (Da  agrostis  gramigna,  e  graphe  descrizione.)  Storia ,    Descri- 
zione delle  gramigne.  (Aq) 

Agrote.*  (Mit.  Si,-.)  A-gró-te.  Divinila  de'  Pienicii.  (Mit) 
Acp.otera.  •  (Mit.  Gr.)  A-g.o-tè-ra.  Lai.  Agrolbera.  (  Agroihera  è  dal 
gr.  agra  preda  ,  e  ther  belva:    Predatrice  di  belve.  Agrotera  vai  poi 
in  gr.  perita  in  far  caccia.)  Soprannome  di  Diana    (Aq) 
no™°r  GroS  ^'SrÒUt0'  Sm-   Ucce"°  P"Utit'e  /><"  grande  del  ci- 
Agrume  ,  A-grù  me.  [  S'rn.J    Nome  genrrico  d'alcuni  ortaggi  che  hanno 
sapor  forte  o  acuto,  come  di  cipolle ,  agli,    porri  e  simili.  Fortume 
Lai.  olerà  acria  ,  acrimoniae  alili  ,  colimi.   Gr.  rk  Spi/*,'*.  Pass  36o 
Dicono  i  savii,  .che  porri,  cipolle  e  agli,  e  ogni  agrume  crudo,  le  use 
e  ogni  legume  fanno  avere  1  sogni  terribili  e  nojosi.  M.  Aldubr  Pri 
«neramente    sieno    guardati  da  tutt'i  salsumi  e  agrumi  ,  e  principal- 
mente dell'usar  della  femmina. 

2  —  °38'.  dicesi  a'  limoni,  melarance,  cèderai ,  e  altri  frutti  di  que- 
sta spezie.  Galat.  21.  Come  gli  agrumi  che  altri  mangia,  le  vedente- 
allegano  i  denti  anco  a  le;  cosi  il  vedere  che  altri  si  croccia,  turba  noi! 
Sagg.  nat.esp  i3;.Quei  che  lo  fanno,  sono  universalmente  tutte  le  acque 
naturali  e  stillate  ce,  tutti  i  liquori  acidi,  e  i  sughi  di  tutti  gli  agrumi. 

3  —  Per  metaf  Cosa  nojosa  ,  rincrescevole,  fastidiosa.  Morg.  ,2.  jf, 
Cacciatel  via  ;  e'  debb'  essere  un  pazzo:  Dond' è  liscilo  questo  strani 
agrume?  Galat.  65.  Anzi  è  l'agrume  e  l'aloè  della  lor  rustica  na- 
tura ed  aspera.  Dant.  Party.  uy.A  molti  fia  savor  di  forte  agrume. 

Agruzzolo,  '  A-grùs-zo-lo  Add.m.dim  di  Agro.  Usalo  anche  in  metaf.  nel 
signif.  di  Pungente.  Poliz.  rial.  116.  Questa  fanciulla  è  tanto  l'ala  e 
frugola,  Che  a  starle  allato  tutto  mi  sminuzzolo;  Ciò  ch'ella  dice  o  f j 
rintocca  l'ugola  ;  Ogni  suo  atto  ,   ogni  suo  cenno  agruzzolo  ,  ec    (C) 

A  guadaomo."  Avverbial.  col  v.  Mettere  =  Render  fruttifero.  Cr.'alla 
v.  Guadagno.  (O) 

A  guado,  posto  avverbial.  ,  lo  slesso  che  A   guazzo. 

2  —  Dicesi  anche  A  guadi.  Serd.  Slot:  2.  83.  Passò  l'esercito,  le  ri- 
gaglie e  1*  artiglieri*,  parte  con  barchette  e  parte  a  guadi.'  E  88. 
Tentò  primieramente  di  varcare  Repelli  no,  e  a  guadi  per  terra  e  so- 
pra barche  messe  insieme  a  lunga  schiera.  (V) 

Aguafria.  *  (Geog.)  A-guà-fri-a.   Città  del  Brasile.  (G) 

Ac,CAGUANZA,A-gua-gliàu-za  [Sf.Lo  stesso  t'AejAgguagIianza.»#rwi.  Tesor. 
10.  Che  la  lor  discordanza  Kilorni  in  aguaglianza.  Seri.  Pisi.  60.  Le 
cosa  mortali  diminuiscono...  crescono...  votausi  e  riempionsi  ,  e  perà 
non  hanno  aguaglianza  nella  lor  condizione.  (V) 

2  —'Dominio,  e  Signoria  d'animo  sempre  eguale  a  se.Stor  di  Bar/.4.Wc 
riceverai  altri  due  ,  cioè  Sapienza  e  Aguaglianza.  ...  E  tu  fa  die  io 


abl 


uà  saviezza  e  aguaglianza  di  me.  (V) 


3  —  Simigliala.  Gr.  di  S.  Giro/.  Quegli  ora  bene  a  Dio,  che  fa  li 
suoi  comandamenti  ,  e  all' aguaglianza  degli  Apostoli.  (  Un  altro  T. 
legge  A  guarenti  degli  Apostoli  )  (V) 

4  —  Misurati  zza  ,  Mediocrità.  Bruii.  Elie.  ti.  Mezzo  nella  volontade 
cioè  aguaglianza ,  si  è  detto  cquanimo.  (V) 

Aguagliare,  *A-gua-glià-re.  Alt.  Lo  stesso  clic  Agguagliare. P".  Eacc.(0) 
Acuaito,  *  A-guài-to.  Sm.  P.A.y.  e  di' Aganto.But.lnf.  5.  1.  Pan» 

allors  si  pose  in  aguailo  ,  e  sactlollo  e  ucciselo.  (V) 
A  guaio,  A   guaio.  P.A.  Avverb.  =  L fi  no  al  g  unire.  Lai.  vac.  Gr.  ov.ù. 
1  —  Fieramente,  Crudelmente,, Con  estremo  dolore.  Danl.Inf.5.  3.  Osi 
discesi  del  cerchio  primajo  Giù  nel  secondo,    che  mcn  luogo  cinghia 
E  tanto  più  dolor  ,  che  pugne  a  guajo.  Bui.  Pugne  a  guajo;  cioè  clic 
la  puntura  e 'I  tormento  là  giugulare  l'anime  tormentale. 
Aguale  ,  A-guà-le.  Avv.  di  tempo.    V.  A.   Lo  stesso  che  Ora,  Adesso, 
Testé. — ,  Àvale,  sin.  Lat.  dudum,  modo,  nuper.   Ci:  v'w  ,  noi.  (Par 
nato,  come  il  nagiière  de' Francesi,  da  sincope  di  non  ha  guari)  tv. 
Ginrd.   Preti.  S.  Le  quali  lasciamo  per  aguale.  Sen.   Pisi.   Io  non  li 
voglio  aguale  recare  a   mente  tutte  le  storie  antiche.   Ovid.  JI/et.E  ri- 
tornò per  quegli  archi  ch'ell'era  aguale  venuta.    Bocc.   canz.  2.    Di 
lui  m'accesi  tanto  che  aguale  Lieta  ne  canto  (eco,  signor  mio. 
AcuAi.,iRNTE ,  *  Agnal-mén  le.  Avv.  F.  A.  P~.  e  ai' Egualmente.  Gr: 
S.   Gir:  7.  In  una  maniera  punte  uomo  ben  isprovare  carità,  se  agibil- 
mente ama  nonio  colui  di'  è  suo  nemico.  (V) 
Ai.uai.ta.*  (Grog.)  À- guai-la.  Città  del  Potioual/o.  (G) 
Agualui.go.*  (Geog.)  A-gua-lùl-go.   Città  del  Messico.  (G) 
Aguamaiie.*  (Geog.)   A-gua  mà-re.  Piume  del  Brasile.  (C) 
Aguariumento  ,  A-guar-<la-niéu-to.   [.V/«.]    Sguardo. —  ,  Guardamento , 
Guardatura  ,  Hagguardamento  ,  Riguardamento,  sin.  L'atto  e  l  modo 

col  quale  si  guarda.  Lat.  aspeetus,  conspeclus.  Gr.  &-)i^fj.x. 'l'iati. si  gr. 
cos.daim.S tanno  sempre  con  uno  .igiiardauiento  d'occhi  malinconico  e 
m, specioso.  Him.Ant.P'.ll.  Amor  con  losco  aguardameuto  volge  L'arco 
ver  me,  ce. 
Ar.UAniiARK  ,  A-guar-dà-re.  [Alt.]  V.  A.  Guardare  diligentemente,  Por 
mente  ,  Aver  cura  ,  Aver  l'occhio.  Lat.  obsrrvarc.  Gr.  ftkilftir.  Liv. 
AI.    Perché  egli    lue  passare  nella   prima  (chiara  le  coorli  soccorrevoli, 

le  quali  aguardavano  l'avvenimento  della  battagliai  Pr.  Jac  T.'j.iO. 
Colla  mente  ci  agliai  dai,  E  a  salirvi  m'  ioli. ninnai. 

A  guardia.  *  Avverbial.  Col  v.  Din  a  simili  s  Affidate  checchessia 
altrui  in  custodia.   Bocc.  g.    2.  n.   7.   (O) 

A  OCARBHTf.*  Avverimi.  Lo  stesso  che  Al  pari.  Gr:  S.  Gir:  27.  Que- 
gli ora  bene  a  Dio ,  che  fa  li  suoi  comandamenti  ,  e  a  guarenti  delli 
Apostoli,  (V) 


AGUAR1C0 

AcuARtco.*  (Gcog.)  A  -guà-ri-cc .Fiume  della  Columbia  .(fi) 
Aguarto,  •  A-guà-to.  Sm.  F.    A.   f.  e  di  Agnato.   hsp.   P.  N.  f. 
86    Chi  vuole  dunque    essere    esaudito  non    venga  neentc  dinanzi  da 
Dio  con  la  spada  ti  alta,  né  ce.  in  volontadi  di  peccato,  né  in  aguarti 

di  disJealtadi.  (N)  "  .  .  -,-,,  r 

Acias.  *  (Geog.)  Patagnàs.  Popolo  dell  America  meridionale  sul  Ji  urne 
delle  Amazzoni.  (Vali) 

Aguastare,  A-gua-slà-rc.  [^«.]  ^.  A.  Guastare.  Lat.  corrurapere.  Gr. 
tpb-.if.f.  Him.  Ani.  F.  R.  E  con  quel  tanto  foco  il  sen  me  aguasta. 

Aouatarb,  A-gna-tà  re.  [A II.  Insidiare  il  nemico  mettendosi  in  luogo  na- 
scósto, e  di  là  osservando  i  suoi  andamenti  per  assaltarlo  alla  sprov- 
veduta ;  e  si  dice  anche  dell'  Insidiare  gli  animali  alla  caccia  oalla 
pesca.'}  Lat.  insidiali,  insidias  tendere.  Gr.  ivibpivuv.  Grad.S.Gir.i  i. 
Altresì  come  il  pescatore,  che  aguata  lo  pesce  al  gran  filo  o  allo  ci- 
glilo o  alla  lenza  ovvero  alla  rete. 

3  —  [  E  per  metaf.}  Lib.  dicer.  In  somma  ,  tutte  le  volte  che  tu  m'hai 
assalito  e  aguatato,  io  ho  disfatti  i  tuoi  argomenti. 

3  _  [  LA  via  o  simiti=  Porvi  gli  aguati}  Tratt.Sap.l  ladroni  che  agua- 
tano il  cammino.  Sen.  PisL  II  ladrone  e  Io  scherano  lascia  V  uomo 
ignudo  passare  oltre  ;  né  tanto  sarà  la  via  assediata  né  aguatata,  che 
non  se  ne  passi  il  povero  tutto  in  pace.  m     ,         , 

4  —  Guatare,  Guardare,  Osservare.  Lai.  rcspicere.Gr  rnpuv,  wdpivav. 
Arrigo.  OS.  Pi! ade  aguata  il  suo  Oreste  ,  e  la  malvagia  moglie  si  fa 
beffe  del  suo  marito. 

5  — *  E  n.  pass.  Porsi  in  agnato.  Face.  (O) 
Aguatato,*  A-gna-tà-lo.  Add.  m.  da  Aguatare.  Face.  (O) 
Acuatatore,    A-gna-ta  tó-re.    Ferb.[m.di  A  guatare.]  Che  pone  o  sta  in 

agnati.  Lat.  insidiato!-,  insidiosus. Gr.  l-xi?>ov\tvoiv.Pelr.Uam.ill.E  cosi 
lo  famosissimo  aguatatore  fue  vinto  con  gli  aguati.  Ovid.  Rem.  am.  L' 
Amore  aguatatore  abbonda  a'  matti. 

Aguatatrice  ,  A-gua-ta-tri-ce.  Verb.f  Che  pone  o  sia  in  agualo.  Lat. 
insidiatila.  Gr.  itfifovtevrpioi.Arrigh.Sj.  Che  è  ciò  che  tu,  importuna 
aguatatrice  ce,  affliggi  la  mia  testa.' 

Agvatevole,  A-gua-le-vo-le.  Add-  com.Alto  agli  uguali,  Pien  d' agua- 
ti ,  Insidioso.  Lai.  insidiosus.  Gr.  eVijìouXsuto's.  Guid  G.La  tua  di- 
gnità reale  non  si  dimeni  sotto  gli  aguatevoli  casi  della  fortuna. E  al- 
trove :  Trovando  aguatcvole  inganno  falsamente  colorato. 

AcuATo,A-guà  lo  [Sm.}—,  Agguato,  Aguaito,  Aguarto,  sin.  [Propriamente 
J.uugo  nascosto  d'onde  poter  osservare  e  spiare  i  nemici,  ed  anche 
Insidia,  Inganno.}  Lat.  insidiae,  fallaciae,  technae.  Gr.  ìviSpa..  Dani. 
Jnf  26.  5g.  E  dentro  dalla  lor  fiamma  si  geme  L'agnato  del  cavai  , 
che  ft'la  poita  Ond'  usci  de' Romani  '1  gentil  seme.  Albert.  2.  3i,  Chi 
tulli  gli  agnati  teine,  in  nessun  cade.  Fir.  noe.  7.  270.  Volle  fare 
un  gian  rotnbazzo  ,  pur  pensandoci  poi  meglio,  per  non  discoprire 
I'  agii  ito,  ce. 

2  — *  Nota  uso.  P~egez.i33.  Acciocché  traggbi  il  nemico  in  più  accon- 
rio  lungo  per  le.  che  più  agevolmente  vincere  lo  possi  o  non  segui- 
tandoti gli  avversarli,  vogli  alcuno  aguato  mettere  di  loro,  ec.  (Cioè, 
contro  loro.)  (Pr) 

3  — *  Cui  v  Patire  =3  Cadere  in  aguato.  V  egez.i3!J  Molti  e  quando  da 
nemici  si  partono,  e  per  selva  debbono  andare,  mandano  certi  di- 
nanzi ,  che  luognra  strette  ovvero  dirupate  piglino  ,  acciocché  quivi 
non   patiscano  agnato.  (Pr) 

Agijatubi.*  (Gcog.)  A-gna-tù  hi.   Città  del  Nuovo  Messico.  (G) 
Acuatii.co.*   (Geog.)  A-gna-tiil  co  ,  Acquatulco,  Gualulgo.  Città  della 

Ninva  Spoglia.  (G) 
A  guazzo.  Posto  avverò.  —  A  guado,  come  Passare  \\r\  fiume  a  guazzo 
vale  Guazzarlo  ,  Guadarlo.  Lai.  vadaci. Gr.  irif&v.  Guicc.Stor.g  Pas- 
sando l'Adige  a  guazzo  sotto  Verona.  Sega.  Stor.  11.  288.  Avea 
questo  capitano  disegnato  ,  partendosi  da  Asti ,  passare  il  Po  a  guazzo. 
V.  Gii  al  uè. 

2  —  Si  dive  ancora  del Dipignerc  con  colori  stemperati  con  acqua  e  con 
colla  semplicemente.  /'.Guazzo,*)  6,2. (In  fran.  gouasse,  dal  ted.gewàssert 
inalbato,  temperato,  <  e. Anche  gli  spagli. hanno  nguazo  nello  stesso  senso.) 

3  —  E  per  mi-taf  Menz.  Sai.  1.  Cosi  dipinge  a  chiaroscuro  e  a  guaz- 
zo Il  maldicente  ce.  (V) 

Agucchia.*  (Ar.  Mes.)  A-gùc-chia.  Sf.  dim.  di  Ago.  V.  Gucchia.  (A- 
guccliia  dal  lat.  acidita  piccjol  ago,  come  lenticchia  da  lemicula.)  (B) 

2  —  (Zool.)  Lo  stesso  che  Aguglia  pesce.  (Cosi  detto  per  l'acutezza 
del  suo  muso)  (A) 

Agucchiare,  A  guc-chià-re.  [A  ti.  —  ,  Agugbiare  ,  Agugliare,  sin;]  Cu- 
cile coti' ago.,  [  Ricum-ire ,  e  vale  anche  Puntar  con  agucchie.}  Buon, 
l'icr.  j.  1.  ;5.  Agora  da  agucchiare,  e  far  lavori  Arrendevoli  e  dolci. 
E  5.  3.  ».  E  ceduto  ho  dagli  aghi  da  cucire,  Per  dir  cosi,  venirsi  A 
quei  poi  da  agucchiare. 

A^ucchiaruolo  ,  *  A-guc-chia-ruò-lo.  Sm.  Artefice  che  lavora  le  aguc- 
chie, cioè  gli  aghi—,  Asolante,  Agorajo,  sin.  (Garz) 

Agucchiato  ,  *  A-gnc-cliià-to.  Add.  ni.  da  Agucchiare.     P.  di  reg.  (0) 

Ago  cimatore,  A  giic-chia-tó-re.  [  L'erbai,  m.  di  Agucchiare.]  Maestm 
di  lavorar  con  l'ago  [  ricami  o  altro]  Cani.  Cnrn.  20». Canto  degli 
agucchiatoci.  Donne  ,  noi  siam  maestri  che  coli'  ago  Facciati!  lavor  si 
bei,  Ch' ognun  n' è  vago.  Buon.  Fi-r.  2.  1.  1.  Lega  tor  ,  pesatori,  Ve- 
ditori ,  Con  funi  ,  con  stadere,  con  misure,  Menar  vedrem  '11  un  tratto 
e  piedi  e  mani,  Che  vo' direte:  e' sono  agucebiatori. 

Acucchiatrice  ,  •  A.-guccliia-tri-ce.  Verb.  f.  di  Agucchiare.  P.  direg.(0) 

Acudeni  *  (Geng.)  A-gu-déni.  Popoli  dell' Arabia   Deserta.  (G) 

A.GtrEno.  *  (Geog.)  Ajguè-ro.   Città  dell'  Aragona.  (G) 

I  guerra  fibita.  Avverò.— Fina  al  fine. E  per  similit.Franc.Sacch.nov. 
f>2-  E  però  chi  si  vuol  levar  dal  giuoco  ('dallo  star  in  corte  J  quan- 
do ha  piena  la  tasca  ,  non   vi  stia  a  guerra  finita.  (V) 

Ar,PEnR4  rotta.  Poso  avverò.  =  A  tutto  potere.  Red.  Ditir.  32. Tra- 
canniamo a  guerra   rotta   Vin  rullato  e  alla  sciotta. 
Aiufpi.*   (Mit.)   A-gùffi.   Diviata  de   Calmucchi.  (G) 
-/»atGuu»E,A-g'i-glna-re./Ji«.^./t/.//'.et/:'Agucchiare.La'.coni.ucic(Mni) 
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Acucliella.*  (Pit.)  A-gn-glièl-la.  Piccolo  ago  o  punta  da  grattare  ne' di- 
pinti ,  massime  nelle  pieghe.  (Mil) 

Aguc.ma  ,  A-gù-glia  [.S"/i]  A  .A.Agn,[ma  per  lo  più  s'intende  quello  della  ca- 
lamita.] Lai.  acus,[acus  versona.]  Gr.  fii\o\r).  (Dal  lat. acicula  picciol  ago, 
onde  per  metastasi  di  lettere  si  è  formato  acuclia,  aguglia.)/ii>//.<i«<.  P.  IV. 
RossodaflJess.  E  sarete  sicura  Che  le  vostre  bellezze  mi  convitali  per  forza, 
Coni'  fa  la  calamita,  Quando  l'aguglia  tira  per  natura.  Zihald.  Andr. 
6tf.  Se  la  calamita  non  fosse,  non  si  potrebbe  ben  navigare:  le  genti  ec. 
non  saprebbono  dove  andare,  se  non  avessono  l'aguglia  e  la  calamita. 

2  —  [Pertica  da  scandagliare,  aguzza  a  modo  di  agugl  ia.]  Merg.  28.  2^. 
E  rilevare  il  porto  per  aguglia  ,  Perché  la  fonda  alle  volte  ingarbuglia. 

3  —  (Archi.)  Piramide,  [Obelisco.]  — ,  Guglia,  sin.  £a*.  obeliscus,  pyra- 
mis.  Gr.irvpa.fj.)s,6fii\l(riiGs.(fici\  lat.aci«/eii.spungolo,ondc  acu/eiu°aguzzo:e 
ciò  dalla  forma  in  cui  terminano  le  piramidi.)  Fr.Giord.  Pred.  L'aguglia 
di  san  Piero  ,  e  '1  sepolcro  di  Giulio  Cesare,  che  è  alta  com'una  torre, 
ed  è  un  sasso  intero,  ec.  Tac.  Dav.  ami.  2.  $9-  Visitò  I' anticaglie  di 
Tebe  la  grande,  dov'erano  ancora  1' agnglie  con  lettere  egizie,  che  ec. 

4  —  *  Quelle  punte  poste  sulla  cima  de'  campanili,  delle  chiese,  e  d'al- 
tri cdificii ,  specialmente  gotici.  (Mil) 

5  —  (Marin.)  Quel  ganghero  di  ferro  attaccato  alla  ruota  di  poppa,  il 
qual  ganghero  congiugne  e  regge  il  limone  per  farlo  allo  a  piegarsi 
ed  alzarsi. 

6  —  (St.N.)  Aquila.  Lat. aquila. Gr.àfro's.  (Dallo  spagn.  agilità  aquila  ,  o 
piuttosto  aguililla  (agbiliglia)  aquilotto.)  Ci.  10.  iè.  1.  L'aguglia 
è  similmente  uccel  vivente  di  ratto,  che  per  lasua  fortezza  e  suo  ardire 
è  chiamata  Re  degli  uccelli.  Dani.  Purg.io. yg. D'intorno  a  lui  parea  cal- 
cato e  pieno  Di  cavalieri,  e  l'aguglic  nell'oro  Sovr'esso  in  vista  al  vento 
si  movieno.  E  32.  Poscia  per  indi,  ond'era  pria  venuta,  L'aguglia  vidi 
scender  giù  nell'arca.  G.  f.  7.  g.  4-  Un' aguglia  d'argento  ,  che  v'era 
su  per  cimiero,  gli  cadde. 

7  —  Spezie  di  pesce  di  colore  pendente  al  verde  ,  col  becco  simile 
all'  Aghirone  ,  [con  un  rostro  quasi  cilindrico,  la  bocca  coperta, 
dalla  mascella  inferiore  ,  m»io  spiraglio  alla  nuca,  il  corpo  sottile,  co- 
perto di  una  corazza  ed  articolato  ,  senza  alette  ventrali,  e  colle  pet- 
torali picciolhsime.}  Lai.  acus  ,  belone.  Gr.  $'.\òvn.  (Dal  lat.  aculeius 
aguzzo.  V.  Agucchia  ed  Acciuga.  ) 

8  —  *  (Geog.)  L'aiguille.   Lat.  Acus.  Monte  della  Francia.  (G) 
Agugliaportatore.  *  (Arche.)  A-gu-glia-por-ta  tó-re.  Sm.    comp.    Quel 

romano  che  portava  nell'oste  l'insegna  deW aquila.  Vegez.  48.  L'a- 
gngliaportatorc  é  quegli  che  l'aguglia  porta.  (Pr) 

Aguoliare,  A  gu-glià-re.  Alt.  V.A.  V.  Agucchiare.  Salvia.  Fier.  R.(A.) 

Agugliata  ,  A-gu-glià-ta.  [Sf.}  Quella  quantità  di  refe  ,  seta  e  simili, 
che  s'  infilerebbe  nella  cruna  dell'  aguglia  ,  per  cucire.  ("Oggi  più  co- 
munemente Gugliata. J  Red.  Cip.  ».  83.  Avendola  il  valente  noto- 
mista  Tilmanno  ferita  in  pelle  in  pelle  ec.  con  un  ago  infilato  d'una 
agugliata  di  relè  inzuppata  in  quii i'  olio. 

Agugliatore  ,  Agu-glia  tó-re.  Perb.  m.  Lavoratore  coli' ago.  (A) 

Agugliatrice  ,  A-gu-glia-trì-ce.  Ferlml.  f.  di  Agugliare.  Lavoratrice  col- 
l'ago.  —  ,  Agucchiatrice  ,  sin.  (Min) 

Agucuna  ,  A-gu-glina.  Sf.  dim.  di  Aguglia  [nel  sign.  di  Aquila.]  G.fS. 
6.  <J7.  3    Biiii  portò  il  campo  d'argento,  e  I' agnghna  nera. 

Aguglino.  Sm.  y~.  A.  I'  picciol  figliuolo  dell'  aquila  ,  oggi  Aquilotto, 
Aquilino.  Lat.  pullus  aquilinus.  Gr.  àsnStii;.  G.  V.  7.  80.  appor- 
tava in  sua  arme  il  campo  verde  ,  e  gli  aguglihi  ad  oro. 

3  —  Spezie  di  moneta  antica,  di  valore  di  cinipi-  quattrini in  circa. Quad. 
coni.  E  ha  dalo  lire  6.  6.  8.  ce,  intra   i  quali  ebbe  quaranta  aguglini. 

Acugmno.  Add.  m  D' aguglia  ,  D'aquila,  che  dicesi  anche  Aquilino. 
Lai.  aquilinus.    Gr.  à'T^ànS. 

2  —  Agg.  del  Naso  dell'  uomo,  chs  da  adunco  a  similitnd  ne  del  becco 
dell'  aquila.  Frane.  Sacch  rim.  ^o  Re  Carlo  I.  fu  grand'  uomo  e  fiero, 
Naso  aguglino,  e  vi\se  anni  sessanta. 

Acuglione  ,  A-gn-glió-ne.  [Sm.]  Pungiglione.  Lat.  aculcus.  Gr.  xivrpov. 
Pallad.  E  hanno  un  capello,  quasi  nel  ventre  di  fuori, coinè  aguglione, 
il  quale   non   usan  però  per  trafiggere. 

2  —  Agone,  ni  cr.  di  Ago.  Ago  grande  di  cui  fanno  uso  i  bastai,  sel- 
lai e  simiti  per  grosse  cuciture  di  loro  arte.   (A) 

Agugliotto  ,  A  gu-gliòt  lo.  [Sm.  dim.  di  Aguglia]  P.A.—  ,  Aquilotto, 
Aguglino  ,  sin.  Lat.  pullus  aqnilae.  Gr.  àsnSsi/'s.  Guitt.lett.Comc  agu- 
gliotto non  sortilo  dal  nido. 

2  _  (Mariti.)  Quel  ganghero  che  asssmpra  V  aguglia  ,  confitto  al  ti- 
mone perchè  possa  voltarsi. 

Agugnare  ,  A-gu-gnà-re.  [Alt.  Lo  stesso  che]  Agognare.  V. 

A  guida.  Posto  awerb  —  A  guidamente,  Colla  scorta.  Vit.  S.  Gio.Iìatl. 
ig->.  Vennono  i  Magi  a  guida  della  stella  clic  nacque  ce.  E  j5i.  A 
guida  d'  una  stella.  ^V) 

A  'giiiiumekto.  Posto  avverb.Lo  stesso  che  A  guida.  V-Sall.  Calli.  8.  A 
guidimcnto  d'  un   principe  trojano.  (V) 

Aguiglio.  (Ar.  Mes)  A-gui-glio.  Sm.  Grosso  pezzo  di  ferro  riquadrato 
nella  testala,  ove  esso  entra  nell'albero  delta  ruota,  e  cilindrico  m 
quella  parte  eh-  gira  sul  piwmicciuoh.  (Dal  frane,  aiguille  che  si- 
gnifica ago,  aguglia  od  altri  oggetti  acuminati.)  (A) 

Acuila.  *  (Geo».)  'A-gui-la.   Città  del  Messico,  (fi) 

Aguilar  del  campo.  *  (Geog.)  fai.  Aguilaria.  Città  di  Spagna.  (G) 

Aguirra.  *  (Geog.)  A-guìr-ra.  Fiume  della   Gujnna.  (G) 

A  guisa.  Posto  awerb.zzzzA  similitudine.  Lat.  msiar.  Gròixwi  Uant.lnf. 
1j.2j  Ch'aguisa  di  scoi  pion  la  punta  armava.  E  Purg.  16.122.  Velando 
gli  occhi,  e  colle  gambe  avvolte,  A  guisa  di  cui  vino  0  sonno  piega. Sagg. 
rial.  esp.  24.  Cedono  per  ogni  verso,  e  sparpagliatisi  a  guisa  che  noi 
vcs»iamo  l'acque  da  ogni  minimo  bruscolo  che  sopra  vi  Gaggia,diroinper.si 

2  —  *  Nota  costrutto,  fit.  S.  Elis.  36g.  Cantavano  a  guisa  come  di- 
ecssono  officio  per  morti.  (V)  . 

Agujano  ,  *  A-gu-jà-no,  Aguiano.  A.  pr.  m.  (In  ìllir.  gojan  placido, 
tranquillo.  )  (b)  _  . 

2  _  *  ;Mil.)  Cattivo  gemo  prato  1  brasdtan.  (Mi!) 
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Aculaki.  *  (Geog.)  A-gn-là-ni.   Popoli  o  settarii  della  Siria.  (G) 
Agumentabile  ,  *  A-gii meii-ta-bi-le.  Add.com.  Che  può  aguinctitarsi. — , 
AumenUbile,  sin.  Golii.  Face.  (O) 

Agumentare ,  A-gu-men-tà-re.  [All']  Accrescere  ,  Aggrandire.  — .Au- 
mentare ,  sin.  Lai.  aligere.   Gr.  ewgómip. 

Aoi'mestativo  ,  A-gu-nienta-tì-vo.  [Add.  ni.]  Che  agumenta. — , Aumen- 
tativo ,  sin. 

Acumentato  ,  A-gu-men-ta-to.  Add.  m.  da  Aguinentare.  —  Aumentato, 
sin.  Roce.  Fil.  Dani.  7.  La  quale  (cillaj  in  processo  di  tempo  a- 
gumentata  ,  e  di  popolo  e  di  ciliari  uomini  piena  ce,  cominciò  ec. 

Ai tmf>to  ,  A-gu-mén-to.  [Sm.]  Accrescimento.  —  ,  Aumento  ,  sin.  Lat. 
acremeutum,  ìncrementum.  Gr.  afório-i;.  (Dal  lat.  augmentum  aumento.) 
Suzs.  nat.  csp.  i2g.  La  condensazione  ec.  partorisce  diminuziou 
di  mole  .  ed  agumento  di  gravità. 

Agumine  ,  *  A-gù-mi-rie.  Sin.  Uncino.  (Dal  lat.  acutnen  rostro  degli 
augelli  che  ha  qualche  simiglianza  coll'uncino.)  Pros.  Fior.N.Sp.{0) 

Ac.cna.  *  (Geog.)  A-gù-na  ,   Aguma.   Culo,  del  Regno  di  Beimi.  (G) 

Agcnakza,  *  À-gu-nan-za.  Sf.  F.  A.  Lo  stesso  che  Radunanza.  F.  JScv. 
ani.    ng.  Venne  il  giorno  dell'  agunanza.  (B) 

Agora,  A-gù-ra  \Sf.}F.A.  Lo  stesso  che  Augurio.  Lai.  anguria,  orum. 
Gr.  cÌr>o?.  iVoi».  ani.  8.  2.  Non  vendeo  bene  la  mattina:  recolsi  a  mal 
agura  e  a  noja.  E  02-  2.  Messer  Imberal  del  Balzo,  grande  castellano 
di  Procnza,  vivea  molto  ad  agura,  a  guisa  spagnuola.  E  appresso: 
Andavasi  prendendo  guardia  di  questi  uccelli  ,  perchè  si  temea  incon- 
trare agure  ce.  E  appresso  :  Allora  messere  Imberal  temeo  l'agora,  e  disse 
a  sua  compagnia.  Frane.  Barb.  81.  20.  Più  non  parlo  qui  suso,  Che 
varria  poco  ;  ma  volgo  sermone  A  certa  gente  e' none  Trovata  viver 
per  agura  spesso. 

Aglt.akda.  *(Geog.  )A-gu-ràn-da,  Agurande.C7«à  di  Francia  nel  B°nì.  (G) 

Agurare,  A-gu-rà  re.  Alt-  n.  pass.  Lo  stesso  che  Augurare.  F~.Tac.Germ. 
3-i.  Quindi  agurano  l'esito  della  battaglia.  Dani.  Par.  18.  Onde  gli 
stolti  sogliono  agurarsi.  (V) 

A  cubato,  A-gu-rà-to.i5/«.io  siesso  che  Augurato.  V.Dignilà  d'augure. Lat. 
auguratus.  Gr.  cìuvoexoiria..  Toc,  Dav.  Ann.t. 22.  Né  averdovuto  Ilm- 
peradore,colI'agurato  esagri  ordini  antichissimi  addosso, brancicar  morii. 

Acvr.ATO.Add.m.L')  slesso  che  Auguralo.  F.  Lai. auspicatus.717.  F.  11.3.  Li 
governatori  del  fatto  avendo  sospetta  la  via  di  Borgo  Santo  Apostolo, 
come  al  nostro  Comune  male  agurata  contro  a' Pisani,  li  feciono  vol- 
ge! e  per  Mercato  nuovo.  Tac.  Dav.  Fu.  Agr.401.  Perchè  se  bene  egli 
non  s'  é  condotto  a  veder  la  bramata  luce  di  questo  felicissimo  da  lui 
(come  diceva)  agurato  secolo  ,  e  'mperadore  Traiano. 

Agitatore,  A-gura-ló-re.[Kei£.m.  di  Agurare.  Lo  stesso  che']  Auguratore. 
F.[F.  Augure]  Lat.augur.  Gr.olwvoay.avo^.Fit.Plut.  E  poi  ordinò  che 
fosse  sacerdote  dell  ordine  di  quelli  che  indovinavano  per  gli  uccelli  , 
che  sono  chiamali  aguratori. 

Ai. ima,  A-gùri-a.  [Sf.]  F.A.F.  Augurio.  Folgarmente  Uria.  V.  Lai. 
augurium,  omen.  Gr.  clutós.  Ciriff.  Calv.  2.  66.  Fu  questo  a  Irlacon 
caùiva  aguria.  E  3.  7*.  E  per  cattiva  aguria  Riputerei,  stando  in  que- 
sto sito  ,  ec. 

Agobio,  A-gù  ri-o.  [Sm.  F.  Augurio]  Si  dice  generalmente  a  ogni  se- 
gno ,  indizio  ,  presagio  ili  cosa  futura  ,  che  comunemente  gli  antichi 
io  prendevano  dal  cantar  degli  uccelli-  Lai.  augurium,  omen.  Gr. 
Gtu-vót  ,  z?.rS;/>'.  Jìocc.  nov.  A2.  g.  In  sé  stessa  prese  buono  agurio  d'aver 
questo  nome  udito.  G.  F.  »■  7-  2.  Per  agurio  e  consiglio  d'  A|iollino 
suo  astrologo.  Diilam.  2.2.  Tanto  dolce  diletto  n'ebbe  al  core  Del  bel- 
lo agurio  ,  in'  che  speranza  mise. 

1  —  *   La  scienza  degli  auguri,  il  loro  ujjizio  e  dignità.  Pus.  (O) 
A CC HO  ,  A-gii-i'o.  [Sin.]    F.  Augurio.  Lat.  augurium.   Gr.    oìuvós.  Dai'. 

Orai.  Cos.  I.  126.  Nel  suo  nascere  si  viddero  molti  segni  ed  aguro  del 
suo  principato. 

A.  <  .  .,  ,  A-gu-ró-SO.  Add.  m.  Superstizioso,  che  vadielro  agli  agurii, 
e  1  he  crede,  loro.  Lat.  siiperstitiosus.  Gr.  huvibct.ip.wi>.  G.  F.  1 2.55.1. 
Onde  molli  agurosi,  per  li  detti  due  segni,  temettero  di  future  novità 
alla  no  ti  i  città. 

AcOsTALl  ,  A  ■pn-*lìi-\<:.Add.  com.  Agg.  alle  ferie  che  si  facevano  in  onore 
d'Augusto.  Lat.  aUgustalis.  Gr.  (n^iup-ia.  Tue.  Dav.  Ann.i.y.  I  tri- 
buni dèlia  plebe  chiedernno  di  fare  ogni  anno,  a  spese  loro,  una  fe- 
lla da  elusi,  dal  nome  d'Aguslo,  Agitatale,  ed  aggi  ugnerla  al  calendario. 

2  ■  \  <Ua  milizia  romana  si  chiamavano  Agustali  coloro  che  dogi  Im- 
peratori erano  aggiunti  ai  cupi  delle  schiere.  Fegez.  <^V.  (ili  Ordina- 
rli -0110  detti  chi  nelle  battaglie  sono  1  maggiori  e  reggono  le  schiere, 
i  l  gustali  sodo  detti  chi  da  AguJo,  cioè  d.ill  Impcradorc,  agli  Or- 
dinai 11  som,  congiunti.  (l'i) 

A'.''  TI»*.   (Min  )   A-gu-sli-na.iV/.'  Tromubirff'hn  dato  questo  nome  ad  una 

iena  1  h'egii  ha  ti  aita  dui  berillo  di  Sassonia  ,  e  che  gli  <■  sembrata 

(/■trita  di  'pialche  carattere  distintivo.    Cogli  acidi  firma    sali    senza 

taporé  e  prriiiì  e  siala  deiia  Agustina ,  cioè  senza  gusto.  L  suoi  ca- 
ratteri distintivi  non  sono  ben  ci  mpTovati.  (Dal  lai.  ab  priv.  ,  come 
in  abdico,  nbniio  ec. ,  e  da  eustus  gusto.)  (Boss) 

riT«    lllin.)  A-gu-sli-U.  .S/.'  Nome  dato  da  Tiomsdorff 'al berillo  dì 

Sassonia  ,  1  he  è  una  varietà  di  forma  del  fosfito  di  ■  nb  e  apetiie.(Bou) 

..  a  gu-iij.lAdd.mjinc.  di]  Agusto.  P.  »  Fegez.  4~>-  Lo  Impera- 

l  uinao  piglia  il  nomi  <l  essere  Agusto,  ciocaci  rescilorecriiamato,(Pr) 

A  ••'    !'•    '  Avveri,  col  v.  An'ljit  o  nniitizzz Piacere ,   Gradire.   Cr.  alla 

v.  'I  ali  ni  ii' .  (O) 

AoTTCIXO,   A-gO-lèl  lo.   [Sui.)  dim.  di  Agulo[A'.  A^ol<  Ilo  sin.]  Lat  clavi- 

G\  '  Pattad.  Indi  ritrailo  fuori  quello  agutcllo,  in- 

eootanente  sominetlcre  ivi,  in  quel  loro,  il  ramuccllo, 

AODTILtO    '    Add.  m.  dita,   di   AgUtO.   F-   Agulello  add.  (O) 

A  ci  ir.  IT,  1    "  ■"  dna.  di  Agili  ,  Piccolo  a.;  uh,    l'in  oh,  1  hio 

,/.__,    '.  .■  1  Ilo,  fin,  Lat.  cla?iculus.  Bald    Foc.  di»,  (A) 
Aci  rirro.  Adii   a'    'l'in   ili'.;  Ai    — ,  Agulello,  sin,  [Alcun  poco  acu- 
to t  sHliui  poi  ■      1  ■•' '  ■<  iiiulic-,)  lubacului,  Gr.ityrtòQt.M, 

o    |     ■  ■      IgllU  Ilo. 


AGUZZATO 

Acuti.  (St.  N.)  A-gù  ti.  Sm.  Porcellcllo  del  Surìiwm.{Forsc  cosi  detto 
dalla   lunghezza  ed  acutezza  del  suo  muso.)  (Min) 

Acutissimo,  A-gu-tis-si  mo. [Add.  m]  superi,  di  Aguto.LaZ.  acutissimus. 
Gì:  lifiroLTOi.  Pallad.Sega  il  legno  cavato  di  sotto  e  di  sopra  con  agu- 
tissima  sega  ,  poi  lascia  ec. 

Aguto  ,  A-gù-to.  Sm.  Chiodo,  Chiavo,  Chiavello. Lai.  clavus.  Gr.  -^>.o?. 
(  In  lat.  acuti  furon  talvolta  detti  i  chiodi.  )  Cr.  2.  o.  4-  ^a  se  nc' 
mandorli  massimamente  ,  quando  1'  umido  soprabbondasse,  si  licca  un 
aguto,  0  si  pertugia  ce.  E  5.  2.  10.  E  se  si  chiava  con  molti  aguti  la 
detta  pianta,  molto  ajutorio  riceve  quanlo  a  fruttificare,  massimamente 
se  i  chiovi  ,  ovvero  aguti  ,  saranno  d'oro.  PalaJJ.  7.  Nuu  dice  che  c'è 
dato  aguti  o  ferri.  Frane.  Sacch.  nov.  ig'ò.  Andò  al  detto  corredo,  e 
portò  seco  in  mano  un  grande  aguto  spannale. 

2  —  (Archi.)  Più  comunemente  Gocciola.   Ralilin.   Foc.  Dis.  (A) 

Acuto.  Add.  in.  Lo  slesso  che  Acuto.  Lat.  acutus.  Gr,  èlps.Frauc.Barb. 
2'Ò6.  12.  E  fa  guardia  più  aguta  Da  quel  che  spesso  muta  Signore  o 
compagnoni.  Sen.  Pisi.  Tu  m' insegni  come  le  gravi  e  le  agute  boci 
s'accordano  insieme.  Amel.18.  Loda  le  rilevate  parti  in  agula  e  tonda 
forma  mostrate.  Rim.  anl.Pier.  F ign.  1 1 2  A  me  ferio  d'un  dardo  Pun- 
gente si  forte  aguto.  Rim.  ani.  P.  IV.  Mes.  Rin.  Pater. Ai  cor  m'ha 
data  mortale  feruta,  e  sì  aguta,  Non  credo  campar,  tir.  Rei.  L'aguto 
favellare  isconcia  la  boce.  Frane.  Sacch.  nov.  t-g.  Ora  che  diremo 
dello  'ngeguo  ,  della  malizia  femminina  ?  Più  acuto  hanno  I'  intelletto 
che  gli  uomini. 

Agutoli.  (Bot  )  A  gù-fo  li.  Sm.  Frutice  buono  a  far  siepi,  che  si  trova 
nel  territorio  napolitano  e  ^fiorentino ,  con  foglie  bindolate,  obbiique, 
rugose,  e  con  rami  pieghevoli  e  spinosi.  — ,  Inchioda  Cristi,  Corona 
di  spine,  Lieio  spina  di  crocifìsso,  Ramno  primo,  sui.  Lat.  lyciuui 
curopacum  Lin.   Gr.  pajucos.  (B) 

Acuzzacoltelli  ,  A-guz-ja-col-tél-li.  Sm.  comp.  indecl. Che  aguzzai  col- 
telli.— ,  Aguz/acorlelli  ,  Arrotino  ,  sin.  Lat.  acuens  ,  qui  acuit.  Dolce 
cap.  Sputo.  I  profumieri  a  conciar  gli  ambracani  ,  L'usano  i  fabbri  e 
gli  aguzzacoltclli  ,  In  fino  ai  castraporci  e  castracani.  (A) 

Aguzzamente,  *  A-guz-za-méu-te.  Avv. Acutamente,  Sottilmente.  Salviti. 
A.  II.  Fr.  (0) 

Aguzzamento,  A-guz-za-mén-to.[^m  ]L' aguzzare,  Acutezza,  [Assottiglia- 
mento.— ,  Aguzzatura  ,  Aguzzata,  «'#».]  Lat.  exacutio.  Gr.  ì%i-r,t.Cr.6. 
•».3.Nè  il  secco  passerebbe,  se  non  ricevesse  sottilità  dall'umido,  e  aguz- 
zamento dal  caldo  ,  e  la  retinenza  dal  freddo. 

2  —  [Irritamento  dell'appetito  ,  e  dicesi  di  cose  ghiotte  e  saporite,  che 
fanno  che  altri  mangi  pur  senza  fame.]  Lat.  irritamenta  golae  Tac. 
' DayStor.  2.  286.  Mandavanglisi  di  Roma  e  d'Italia  gli  aguzzamenti 
dell'  appetito. 

Aguzzare,  A-gnz-zà-rc.  [Alt.]  Fare  aguzzo.  Appuntare,  Far  la  punta. 
—  ,  Auzzare  ,  sin.  Lat.  acnere  ,  acutum  reddere.  Gr.  ogupstf.  Fiamm, 
1.  E  i  pessimi  cinghiari  per  amore  spumosi  ,  aguzzano  li  eburnei 
denti. 

2  —  Per  metaf  [Si  riferisce  alle  ciglia,  all'  occhio,  all'  ingegno,  al  de- 
siderio, e  simili.]Danl.lnfiì. 20.  E  si  ver  noi  aguzzavan  le  ciglia,  Co- 
me vecchio  sarlor  fa  nella  cruna,  /luce. nov  6'</.  7.  La  donna,  alla  qua- 
le già  Amore  aveva  aguzzato  co'suoi  consigli  lo  'ngegno,  rispose.  Lab. 
118  Incontanente  prendono  speranza,  e  aguzzano!  desideri!  alla  signo- 
ria. Peli:  canz.  ^<?.3. Sempre  aguzzando  il  giovenil  àcs\o»Dant.Purg. 
8.  Aguzza  qui,  lettor,  ben  gli  orchi  al  vero.  (V) 

3  L'  appetito  r=  Provocar  la  fame.  Seri.  ben.  Farcii,  /j.  6.  Donde  co- 
teste  cose,  le  quali  con  isquisiti  sapori  t'  aguzzano  si  l'appetito,  che 
(u  mangi  senza  fame  ,  e  poscia  che  sei  ripieno  tutto  ? 

2  —E  nier<(/'[Inspirare  0  Accrescere  altrui  '1  desiderio  di  checchessia.] 
Tac.  Dav.  Ann.i4.l87.JZ  dóve  pensarono  con  quella  indegnità  a  picn 
popolo  farneli  uscir  l'appetito,  l'aguzzarono. 

4  — l' KLE*=Lisciarle,  Forbirle, Renderle  più  agili. Bella  !\/ano.N.Sp.(0) 

5   i,a  macina  DEL  molino:  Dicono  i  mugnai,  per  dire  Metterla  in  taglio, 

in  maniera  che  si  renda  più  ingorda,  allorché,  per  essere  consumala, 
non  lavora  presto  perfettamente.   (A) 

a  —E  per  siniilil.dieesi  di  chi  mangia  presto  e  di  mollo, Ch'egli  ha 
aguzzato  il  mi\\iuo,perch'eglt  mdcina,come  si  suol  dire.a  due  palmenti.' A) 

i   Editi  g<vicra/e,AssotligliaiT,rU'iidcr  tagliente  ;   Usulo  metaf.  nel 

senso  di  Far  venire  o  Accrescere  l'appetito,  a  somiglianza  delle  ma- 
cine del  molino  che  ,  in  aguzzandole  ,  ossia  mettendole,  in  taglio,  si 
rendono  più  ingorde.    Mutui.  4-     22-     '"'   comc  >   ll,H'c  "g111"10  ^sCe  "' 

guai  ,  Mi  s'aguzza  il  mulino  piuerhe  inai,  (!') 

fi   —   1  Fganùzzi:  DÌCesÌiliprov.,e  vale  Assottigliar  lo  ingegno,  Industriarsi. 

Aguzzare  i  ferri,*m.Ì«tomncm  lapidcm  movere.  Gr.ir&ra.KlSovn.mi'i'. 

I'ir.Trin.1 .2  .Egli  è  forza  ch'io  vadia  ad  aguzzare!  miei  fci  ruzzi.  Salv. 
Grandi.  3.  2.  Ognuno  aguzzi  i  suoi  ferruZzi.Mofg.s3,  ló'.Che  doves- 
se aguzzar  tulli  i  suoi  ferri. 

m  _  £\'eu,i  signif.  del  n.  pass.  [Farsi  più  aguzzo.  Arrotarsi .] Amm  ani. 
3o.  1.  12.  Schiumasi  la  bocca  a'porci  salvalichi,  e  aguzzatisi  i  demi. 

K  _  [E  per  situiti!.]  Ingegnarsi,  Industriarsi  a  far  checchessia. Lat.  : stu- 
di! t  ,  opera m  «lai e. 

()  _  P,werbial.  Aguzzarsi  il  palo  in  sul  ginocchio  es  I  tir  cosa  con 
evidente  rischio  di  farsi  male.    f^at.  iti  smini   mainili   Umani  dedlicerè. 

AGUZZATI  ,  A  gllS-làta.  Sf.  Lo  stesso  che  Aguzzamento.  Lat.  exacutio. 
Ilari,  tip  f.  11.  E  1  ecalasi  alle  mani  la  spada  ,  a  cui  avea  dato  buo- 
na aguzzala.  (Min)  ni 

Ac.uzzATissi.vio,  A-guz-sa-tìs-si-mo.  Ada,  m.  superi,  di  Aguzzato.  Palina. 
A,r.  11.  Sega  il  legno  di  sotto  e  di  sopra  con  aguzzafisBiuia  sega.(V) 

Aguzzato  ,  A-gUZ-»à-tO.  Add.  m.  da  Aguzzare.  Appainolo. Lai.  aruliis 
Gr.  It/itipmot.  Orni.  Pisi.  E  ficca  n.'niiwii  fegati  I* aguzzate  agni:. 
Pallad.    Meglio   è   il    ramo   lungo   un   I. laccio,  nn.su.    aguzzato  da  ogU 

capo.  Tac.  Dav.  Gemi.  385.  Le  frecce  d'ossa  aguzzate,  perchè  nei 
hmiio  ferro ,  sono  la  loro  speranza,  _ 

a  — *  Scarno,  offilato.  /'»•••  Etop.  44.  Per  la  continova  ratica  avrà 
gcaudi  1  crepacci  nelle  sj.alli-,«  il  aguzzato  il  dov.o. i  logorali  l  piedi. ('!) 
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1  -  :E  in  senso  mclaf]Lab.i9.QMÌnd,  dagl.  occhi  della  mento  ogn  oscu- 
Tf,  kvaumi,  in  tanto  la  vista  di  quegli  aguzMU rende  chiara,  che  ce. 

nta   '^a'a,u''       ...a.tó.rc.     feri,    m.  «//  Aguzzare.    CAe  «Mi  «" 

AooaAToi.",  Ae  -  -  Il  quale  ad  Apollo  (  siccome  ad  aizzatore 

^tìTh.f«^)5o''aBdo  lunorc  e  la  ghirlanda  della  vitton.,0 

A  '-^S«      A-euWa-.n-ee.     f«A  £  A"  Aguzzare.  K  di  reg.  (Min) 

{?"^Sl  À%«^a-tìw*LJ™.io  /<«*>  cAe]  Aguzzamento  [£c*Wie 

A7, \  punta  fatti  nell '  aguzzare!  Lat.  acume.  Gr.  o'tfr*.  Soder.Coll 
SlP^Ha  un  Jralcio  della  vite  che  tu  propaggini,  e  fagli  un  aguzza  u- 
,■:,  eón.e  fauno  i  contadini  a  quelle  canne  che  egli  adoperano  a  nettar 
le  vanebe  e  le  inane. 

AcuzzET^A-euz-zétta.róm.e/]-,  Aguzzetto,  «B.  Intrinseco  di  per- 
sia potente",  che  seve  per  mezzo  e  strumento  a  mettere  a  esecuzione 
le  sue  imprese.  (Dall'  cbr.  ghuazzolh  forti,  bravi  ,  onde  Quasar  coad- 
iuvare    e  vai   dunque.,    secondo  la  sua  radice  ,    chi   assiste    alU-i  con 

.  LI  bravura,  chi  tfè  coadjutore.  V.  Bravo.)  G.r.8.48  3.  Messer 
Carlo  doro  la  sposizione  di  suo  aguzzelta,  di  sua  bocca  disse,  fi  io. 
-J  Presero  il  vescovo  di  Salciestri,  ch'era  aguzzelta  del  detto  messer 
\  1  E  12  33.  2.  Fecionlo,  per  suo  dispetto  ed  onta  ,  dipignere  ce. 
c^messer  Cerberi  de  \  isdomini,  e  messer  Melasse ,  e  il  suo ^on- 
servadore  messer  Rignicri  da  Sangimimano ,  stati  traditoli  e  sue 
Sue  è  consiglieri,  a  memoria  e  assempro  perpetuo  de'suoi  cittadini. 
f  Così  si  legge  ne' buoni  lesti  a  penna  J 

A.  rzzETTO     A-suz-zét-to.  Sm.  Lo  slesso  che  Aguzzetta.   K.  . 

?  -  rConsìgliefe  intimo.] BrusuReU in  princ.  Siccome  sono  li  buoni  par- 
ladori  e  dettatori  ,  siccome  fu  il  maestro  Pietro  dalle  \igne,  il  quale 
perciò  fue  aguzzetlo  di  Federigo  II.  imperadore  di  Roma,  e  tutto  sire 
di  lui  e  dello  'mperio.  »  G.  V.  io.  io.  Per  lo  consiglio  de  suoi  aguz- 
zali savii  del  regno  di  Puglia,  si  recò  al  tutto  la  signoria  dalla  picco- 
la cosa  alla  grande  di  Firenze.  (Pr)  ,',.-.  ri 

Aguzzetto.  Add.  m.  dim.  di  Aguzzo.  Lat.  acutulus.  Lai.  ogvrtfos.Laó. 
A/«5c.Prendi  quattro  lunghi  fuscelli  di  scopa,  e  rendigli  un  poco  aguz- 
letli  in  punta.  ,        , 

Aguzzino,  A-guz-zi-no.  [Sm.]  (Aguzzino  che  il  volgo  dice  anche  al- 
eu-zino  è  da  kula^huz  che  presso  i  Musulmani  vai  direttore  di  schia- 
vi ,  e  donde  è  pure  l' alguazil  degli  Spagnuoli .)  Colui  che  ha  m  cu- 
stodia sii  schiavi.  —  ,  Auzzino ,  fan.  Lat.  celeustcs.   Gr.  tu^siirnfi. 

3  _  pe'r  similit.  [Carceriere.]  Alleg.rim.  120.  La  spia  facendo  insieme 
e  l'aguzzino.  ,  . 

3  — *  Per  metaf.  Uomo  crudele  ,  che  tiranneggia.  (Z) 

A  —  (Marir)  Basso-uffiziale  desti/iato  nelle  galere  alla  custodia  della 
ciurma,  al  quale  è  dato  t'incarico  di  levare  e  rimettere  le  catene  ai  ga- 
leotti    e  che  veglia  per  impedire  la  loro  fuga.  (S) 

Aguzzo,  A-gùz-zo.Add.m.  A'.Acuto.— ,  Auzzo,  «"«.(E  formato  da  acutius, 
camp,  neut-  di  acutus  acuto.)  Lat.  acutus.  Gr.  ògws.  Dani.  lnf.  iy. 
1.  Ecco  la  6era  colla  coda  aguzza,  Che  passa  i  monti  e  rompe  i  muri 
e  l'armi.  Tac.  Dav.  ann.1.  ij.E  un  soldato  detto  Calusidio  gli  porse 
il  coltel  suo,  dicendo  :  questo  è  più  aguzzo.  Soder.Coll.8i.  E  di  più, 
piglierai  dieci  o  più  sacchetti  di  tela  ec.  aguzzi  in  fondo,  a  uso  d'un'a- 
guglia  rotonda  ,  di  tela  di  panno  lino. 

a  _  Per  metaf.  [Sottile,  Perspicace.]  Dani.  Par.  16.  5-;,  Oh  quanto 
fora  meelio  esser  vicine  Quelle  genti  eh'  io  dico  ec.  ,  Che  averle  den- 
tro e  sostener  lo  puzzo  Del  villan  d'Aguglion,  di  quel  daSigna.Clie 
già  per  barattare  ha  l'occhio  aguzzo.  Libr.  son.  128.  Tu  suoli  pure 
aver  fantasia  aguzza. 

3  *  (Bot.)  Agg-   di  Foglie  che    terminano   con  una  punta  o  apice 

stretto  e  appuntito.  (A)  _  .  . 

Ah,  Ahi.  Interiezione  o  tramezzo. S' usa  per  esprimere  diversi  affetti, e 
nell'  esprimergli  sempre  diversifica  il  suono,  e  vale  quel  che  appo  1  La- 
ttai ah  ,  prob,  oh  ,  vali,  bei,  papae  ,  e  simili;  appo  i  Greci  1  ,  pòi, 
ai ,  ovvero  ai,  e  sì  fatte  ;  lappo  gì'  UUrii  ah  ,  ahah,  jaoh,  jaj;  appo  i 
Persiatù  ej  ec.  ]  . 

a  —  In  segno  d'Esclamazione,  Lat.  ho,  proh.Dant.Inf2z.i3.  IN  01  an- 
davam  con  li  dieci  dimoili,  Ah  fiVra  compagnia!  E  33.  66.  Ahi  dura 
terra  ,  perchè  non  t'  apristi  ?  Bui.  Purg.  6.  2.  Ahi  :  questa  voce  è  una 
parte  d'  orazione  ,  che  in  gramatica  si  chiama  interjezione  esclamati- 
va ,  e  significa  ira  e  corruccio. 

3  —  In  segno  di  Dolersi.  Lat.  ah,  proh  ,  oh,  hei.  Gr.  $;v.Petr.canz. 
*2.Udi'  dir  alta  voce  di  lontano:  Ah  quanti  passi  per  la  selva  perdi  ! 

5  —  In  segno  di  Svillaneggiare,  Dir  villania  ,  Garrire.  Bocc.nov. 67.16. 
Ahi  malvagia  femmina,  dunque  ci  se'venuta?  Dant.Inf.33.  79.  Ahi  Pisa, 
vituperio  d<lle  genti  Del  bel  paese  là  dove  'I  si  suona  f  E  appresso,  i5t. 
Ahi  Genovesi,  uomini  divert-i  D'ogni  costume  ,  e  pien  d' ogni  niaga- 
gua  ,  Perchè  non  siete  voi  del  mondo  spersi  ? 

5  —  In  segno  di  Pregare,  Raccomandarsi. Bocc.  noi»,  io.  21. Ahi,  mer- 
cè ,  per  Dio  ,  non  voltr  divenir  micidiale  di  chi  mai  non  t'  offese. 

6  —  In  segno  di  Gridare  minacciando. Bocc.  nov.  q5.8.  Tratte  le  spade 
fuori,  gridaron  tutti:  ahi  traditori  ,  voi  siete  morti. 

2  —  ln  segno  di  Minacciare.  Zìi  ald.Andr.  Ah  s'  io  ti  posso  avere  nelle 
niani ,  spero  che  te  ne  farò  pentire. 

8  _  /„  segno  di  Sospirare.  Peti:  canz.  o.  3.  Ah  crudo  amor  ,  ma  tu 
allor  più  m'  informe  A  seguir  d'una  fera,  che  mi  strugge,  La  voce 
e  i  passi  e  l'orme. Dant.Par. 25. 1 36.  Ahi  quanto  nella  me  ite  mi  com- 
mossi ,  Quando  ini  volsi  per  veder  Beatrice,  Per  non  poter  vederla  , 
bench'  io  fossi  Presso  di  lei ,  e  nel  mondo  felice  ! 

9  —  In  segno  di  Sgridare.  Ah  pur  ci  venisti. 

10  —  In  segno  di  Maravigliarsi.  Lat.  proh,  oh,  vah.  Gr.  ".  Dant. 
Inf.  g.88.  Ahi  quanto  mi  parea  pien  di  disdegno  !  Rim.ant.Guiti.gg. 
Ahi  Deo  ,  che  dolorosa  Ragione  aggio  di  dire! 

11  _  /„  segno  (/'Indiare  al  fare.  Ar.Fur.  18.43.  Ah,  dicea,  valcnt'uo- 
mini  ,  ah  compagni  ,  Ah  fratelli  ,  tenete  il  luogo  vostro. 

13  —  In  segno  di   Sdegno.   Lat.   ali  ,    proh  ,  oh.   Dant.Purg.6.   76".  Ahi 
•erva  Italia  ,  di  dolori-  ostello.   Pclr.   snn.  276.  Ahi  morte  ria,  coin«  a 
ìci:as4ar  se'  presta  II  fruito  di  tnolt  anui  in  *i  poche  ore  '. 
Fo^Jb.   i. 
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,3  _  7,1  segno  di  Desiderare.  Lat.  ah,  oh.  Gr.  tlìc.  Buon.  Rìm.  jo. 
Ahi  eroda  morte  ,  come  dolce  fora  II  colpo  tuo  ,  se  spento  un  degli 
amanti,  Cosi  l'altro  traessi  all'  ultim'  01  a!  -_,.,. 

li  —  In  segno  di  Riprendere.  Lat.  ah.  Gr.  a..  Bocc.  nov.  18.  25.  Ahi 
h'gliuo!  mio,  dunque  per  questo  t'hai  tu  lasciato  aver  male? 

i5  —  Li  segno  di  Vendicarsi.  Ah  ah  ,  dieditela. 

16  —  In  segna  di  Rimproverare.  Pelr.  canz.  40.  2.  Ahi  orbo  mondo  in- 
grato, Gran  cagione  hai  di  dever  pianger  meco.  Bocc.  nov.  77.7.  Ahi 
cattivella  ,  cattivella!  ella  non  sapeva  ben  ,  donne  mie,  che  cosa  è  il 
meltere  in  aja  cogli  scolari.  Ar.Fur.  3o.6t.Kh  (disse  a  lui  Ruggier) 
senza  più  ,  basti  A  mostrar  che  non  merli  quella  insegna  ,  Ch'or  lu 
la  retti,  e  dianzi  la  tagliasti.  «,*..-• 

tn  _  fa  segno  di  Abborrire  e  (/Abbominare.  Bocc.  nov.  63.  q.Ahi  vi- 
tupero del  guasto  mondo  !  essi  non  si  vergognano  ec.  d'apparir  morbidi 
ne' vestimenti  ,  ed  in  tutte  le  cose  loro. 

j3  _  /,,  segno  di  Rammemorarsi.  Varch.  Ercol.tq.3.V.  Io  mi  sono  sdi- 
mendicato  a  qual  parte  io  era.  C.  La  lingua  volgare  essere  una  lingua 
da  sé,  ec.  V.  Ah  ah,  sì.  #      - 

19  —  In  segno  di  Commovimento  per  allegrezza.  Guitt.  lett.  13.  Ahi 
che  giojoso  gaudio,  e  che  gaudiosa  gioja  in  amorosi  tutti  spirituali  cuori! 
E  appresso:  Ahi  che  mirabile.?- che  magna  mutazione  graziosa! 

20  —  In  segno  di  Lamentarsi  ,  Rammaricarsi.  jBocc.  noi»._  26.  16.  Ahi 
quanto  è  misera  la  fortuna  delle  donne  ,  e  come  è  male  impiegato  l'a- 
mor di  molte  ne'  mariti  !  E  nov.  3t.  26.  Ahi  dolcissimo  albergo  di 
tult'i  miei  piaceri  !  Pelr.  canz.  43-  2.  Ahi  dispietata  morte,  ahi  elu- 
dei vita  !  L'  una  m'ha  posto  in  doglia  ,  ec.  ;  L'  altra  mi  tien  quaggiù 
centra  mia  voglia.  * 

11  —  In  segno  di  Beffare,  pronunziato  con  prestezza:  Ah  ah  ah.       - 

22  —  Talvolta  questa  particella  aggiunge  peso  a  qualche  riflessione  a 
sentenza.  Dani.  lnf.  16.  Ahi  quanto  cauti  gli  uomini  esser  denno 
Presso  a  color  che  non  veggon  pur  l'  opra  ,    Ma  per  entro  1    pensier 

miran  col  senno!  (P)  .   .-_.    „ ,   «,. 

23  *  E  anche   Quel  suono  che  si  manda Juon  ridendo.  Ceceri,  aliai . 

i.5.&h,  Ah,  Ah,  bel  garzonetto!  FU.  Non  te  ne  ridere  ,  cacasangue  ti 
ven«a.  E  ivi:  Io  vo' ben  ridere  di  nuovo  e  da  capo.  Ah,  Ah,Ah.(\) 

Ah  ed  Ahi  non  potrebbero  sempre  scambiarsi  l'uno  per  l"  altro.  A 
significare  beffa  o  minaccia  ,  per  incitar  altri  a  fere,  m  segno  di  ven- 
dicarsi ,  rammemorarsi,  sgridare,  malamente  si  porrebbe  X Ahi  nel  luogo 
dell'  Ah.  Sono  poi  sin.  le  due  interjezioni  in  tutti  gli  altri  sensi  qui 
sopra  notati.  . 

Aiianta.  *  (Geog.)  A-hàn-ta.  Regione  della  Guinea.  (G> 

Ahas.  *  N.  pr.  m.  (Dairebr.  ahh  fratello  ,  e  hhasa  confidare:  Chi  con- 
fida nel  fratello.)  (B)  . 

Ahassa.  *  (Geog.)  A-bàs-sa.  Città  dell'  Arabia.  (C) 

Ahccah.  *  Suono  della  gola  ,  spurgandosi.  Lasc.  Gelos.  5.  8.  Ahccah, 
ucchuc ,  ohech  ...  So  che  io  n'  ho  preso  questa  notte  una  imbeccala 
delle  buone.  (V)  „  „      ,,         ,.,  ...  .     ... 

Ahibò  ,  Amò  ,  A-i-bò.   Voci  plebee.  Non  ,   No.  V.  e  di  Oibdu  (A) 

Amo.  *  N.  pr.  m.  Lat.  Ahi.  (Dall'  ebr-  ahh  fratello ,  e  1  mio:  Fratello 
mio.  )  (B)  .  ,    k.  . 

Ahimè,  A-hi-mè.  liniera  di  dolore,  e  di  compassane,  [composta  da  Ahi 
e  Me.]  — ,  Ohimè  ,  Oimè  ,  Eimè  ,  fin.  Dant.  Inf.  16.  10.  Ahimè,  che 
pia°he  vidi  ne'lor  membri,  Recenti  e  vecchie  dalle  fiamme  ìncese.IW. 
ani.  99.  7.  Ed  ella  ,  ahimè  ,  Messer  Tristano  ,  ec.  come  sete  voi  cosi 
sconfortato  malamente?  . 

2  —  [Talvolta]  fra  queste  due  voci  Ahi  e  Me  si  frappose  alcuna  voce 
dinotante  maggiore  affetto.  Bocc.  nov.  15.  i5.  Ahi  lassa  me  !  eh'  assai 
chiaro  conosco  come  io  ti  sia  poco  cara.  E  nov.  16.  20.  Ahi  lasso 
me  '  che  passati  sono  anni  quattordici,  che  10  sono  andato  tapinando 
per  Io  mondo.  E  nov.  gò.  5.  Ahi  lasso  a  me  !  quando  aggiugnerò  10 
alla  liberalità  delle  gran  cose  di  Natan,  non  che  10  il  trapassi  ? 

3  —  Leggesi  anche  nella  seconda  persona.  Bocc.  nov.  77.  65.  Ahi  mi- 
sera te!  che  ad  un'ora  avrai  perduto  il  male  amato  giovane,  e  1  tuo 
onore    Lab.  Ahi  cattivello  a  te  ! 

Al ,  che  A  I  ed  A'  si  scrive  nel  verso  più  che  nella  prosa  ,  e  segno 
del  terzo  caso  di  maschio  nel  maggior  numero.   C  Alli.  (Cin) 

2  —  In  certi  costanti  serve  all'  uffizio  del  sesto  caso.  Passav.  òpecc.i 
di  penit.  Distini.  IL  e.  1.  Spaurito  e  sbigottito  per  le  pene  e  per  li 
gravi  tormenti  che  avea  veduti  sostenere  a' peccatori  nell  altra  vita, 
facendogli  i  parenti  e  gli  amici  carezza    e    festa  ,    non    si   rallegrava 

AMzS.)  Sm.  Lat.  bradvpus  trid.ictyhis.  Specie  di  picciolo  mammife- 
ro americano  ,  detto  anche  Poltrone  dell'  America ,  perche  e  pigris- 
mo.  Con  nome  più  toscano  chiamasi  l  Infingardo  (  Il  nome  «1  gir 
viene  da  un  colai  suo  grido  molto  piangente  ,  e  che  si  fa   udire     da 

lungi.)  Gab.  Fis.  (A)  ..      „.    , e,ì„_ 

Ai.  *  (Geog.)  Cina  di  Francia  sulla  Marna. -della  Giudea—  Fumé 

della  Russia  europea.  (G)  /rwi'oi,..   „*/V 

Aia  ,  '  A-i-a,  'A-i-a  N.pr.  m.  Lat.  Aia  ,  Ab.a  ,  Ahias.  (Dall  ebr.  ahh 

fratello  ,  e  jah  signore  :  Fratello  del  Signore.)  (B) 
2  -  *  (Geog)  Cittì  della  piccola  Armenia.  -   tmnic :  dell \  Italia :.(G) 
Aia.  *  (Mit.  Maom.)  Libro  nel  quale  sono  spiegate  le  dottrine  tutte  eh* 

riguardano  la  religione  maomettana,  (tali) 
A.cfMO,  *  A-i-cà-mo.   N.  pr.  m.  Lat.  Ahicam.  (  Dall' ebr.  ahh  fratello, 

e  cium  sorgere:  Fratello  che  risorge.)  (B)  .        .  , 

A.Ca'Bdo,  •  A-i-càr-do.  N.pr.m    Lai    Aieardus.  .Dal    ed     esche  quer- 
cia ,  e  hart  duro  viene  Eieardc ,,  amo  come  TV*«a.)  CB) 
Aicha    *  iGeo-O  'A-i-cl.a.   Città  della   Boemia—della   Baviera.  (Gì 
Aichepha!  ' :  (Mit.  Ar.)  A-i-che-è-ra.  Uno    de  sette  Da    adorati    dag's 

Arabi.  (Mit)  .     „  ..  ,  ,»,,-, x 

Aictiti    *  (Mit.  Maom.)  A-i-cti-ti.  Sellarti  musulmana  (Mit) 
Am.ABO    *  (Geog.)  A-i-dàb-bo.  Città  della  ISubia.  (U) 
a!dako,'  *  A^-dà-no.  N    pr.  m.  Lat.  AuUnu^UM'.hr.hluijja  unirne 
e  dam  sangue  :  Aainwk  sanguigno.)  (B) 
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Fidato.  *  (Geog.)  A-i-dà-to.  Città  del  Giappone.  (G) 

Aidia.  •  (Med  j  A-ì-di-a.  V-  Edia.  (Aq) 

Aidino.  *  (Geog.)  Ai-di-no.  L'aulica  Caria.  (G) 

Aido,  *  'A-i-do.  Sin.   V.  A.   P.  e t/i'Ajuto,  Aita.  Bella  Mano.N.Sp.(0) 

Aido.  *  (Mit.  Gr.)  Pudore.  1  poeti  lo  pongono  con  Dice  vicino  olirono 

ài  Gioie.  (Mit) 
Aido.  *  (Med.)  Acid.  m.   V.  G.  Lat.  aidus.  (Da  a  priv., e  idos  forma.) 

Agg-  di  persona  deforme  per  la  sua  costruzione.  (A.  0.) 
Aidoja.*  (Mtd.)  A-i-dò-ja.  Pudende.  (Dal  gr.  aidoion  che  vale  il  mede- 
simo.) (Z) 
Aidojagbafia.  *  (Med.)  A-i  do -ja-gra-fi-a.   f.  EeleagraGa.  (Aq) 
Aidojau'gia.  *  (Med.)  A-i-do  ja-lo-gì-a.  f.  Edealogia.  (Aq) 
A  idoj  atonia.  *  (Anat.)  A-i-do-ja-lo  nu-a.   f .  Edealomia.  (Aq) 
Aidojopalmo.  *  (Mtd.)  A-i-do jo-pài-mo.  P '.  Edtopalmo.  (Aq) 
AiuojopioiiA.  *  (Leti.)  A-i-dojo-pso-fi  a.   y.  Edcopsofia.  (Aq) 
Aidone  ,  *  A-i-dó-ne.  JV.  pi:  f.    Lat.  Aidona.  —  Sposa  di  Zelo.  (  In 

gr.  aidns  vai  pudore  ,  aido  io  riverisco  ,  ed  aido  io  canto.)  (Mit) 
2  —  *  (Geog.)  Aidona.  Lat.  Aidonum.   Città  di  Sicilia.  (G) 
Aiooneo,  *  A-i-do-né-o.  IV.  pr.  m.  Lat.  Aidoneus.  (X.  Aidone.)— Re  de' 

Molossi.  (B)  (Vau) 
A  idoneo.  *  (Mit.  Gr.)  Add.  m.  V.  G.  (Da  aides  inferno,  morte.)  So- 
prannome di  Plutone.  (Mit) 
Aigenete.  *  (Mit.  Gr.)  A-i-ge-nè-te.  V.  Archegcnele.  (  Dal  gr.  aia  ter- 
ra ,  e  gennelos  generato.-  Generato  dalla  terra.)  (Mit) 
Aicilope.*  (Bot.)  A-1-gi-lo-pe..V/;  Lo  slesso  che  Egilopc.  V.  (In  gr.  aegilops  è 

un'erba  che  nasce  fra  le  praterie  ne' campi  argillosi.)  (Aq) 

Aicouo,  *  A-i-gòl-fo.  IV.  pr.  in.  Lat.  Aigulfus.  (  Dal  tea.  hàgenohégen 

custodire  ,  conservale  ,  e  Idi  fé  soccorso  :  Soccorso  conservatore.)  (B) 

AicTja  ,  'A  i-gua.  iSf]  y.A.  [e  provenz.V.  e  di}  Acqua.  Lai.  aqua.   Gr. 

iiòop.   Guài.   Leu.   2o.  E  apprenda  vellute,  come  aigtia  spungia.  Rial. 

arit.  Ciad.   Guttiizz.  to-j.  Però  prava  natura  Incontra  amor  fa  come 

l'aigua  al  fuoco. 

Ailamo,  *  A-i-là-rno.  IV.  pi:  m.  Lai.  Ailam.  (Dall'tbr.  ajil  ducc,prin- 

ripe,  e  kcm  popolo  :  Duce,  Principe  del  popolo.)  (B) 
AlLABTO.(Bot.)A-Ì-Iàn  to.  Sm.  Grande  albero  originario  della  China  e  del 
Giappone,  che  per  la  sua  bellezza  sicoltiya  già  da  grati  tempo  ne'  nostri 
giardini;  forma  un  genere  nella  classe  poligamia  decandr/a  e  nella  fa- 
miglia delle  ieri  Limacce  ;  si  distingue  per  le  foglie  pennate  in  caffo, 
e  di  molle  coppie,  e  per  le  fogliolnic  quasi  cuor/ormi ,  allungale,  acu- 
te ,  con  denti ghiandolosi  alla  base. —  ,  Albero  di  paradiso,  Ailanto 
della  China  ,  Vernice  del  Giappone,  Langit  ,  sin.  Lat.  ailanlhus.  (B) 
Ailio,  *  A-i-lùd.  IV.  pr.  m.  Lui.  Abilud.  "(Dall'ebr.  n/i'/.duce,    e  lied 

clamore,  gloria.)  (B) 
Aimaso,  *  A-i-nià-no.  JV.  pr.m.  Lat.  Abimanus.  (Dall'ebr.  alili  fratello, 

e  mima  porzione:   Porzion  del  fratello.)  (B) 
AiMAtiGA.  *  (Geog.)  A-i-màr-ga  ,  Aimarques.    Lat.    Armasanicae.    Città 

della  L'nguadoca.  (G) 
Aimiìi.ecco,  *  A-i-mc-lér-co,  Aimclccchc,  Aimelech.  IV.  pr.m. Lat.  Ahimc- 

lerb.  (Dall'ebr.  ahh  fratello,  e  nicheli  re:  Fratello  del  re.)  (B) 
A  imene,   *  A-i-mc-ne,  Emene.  IS'.prf. —  Trojana  aclorata  in  Alene.  (Dal 

gr.  hitima  o  hema  sangue  ,  e  enos  anno  :  Anno  di  sangue.)  (Mit) 
Almerico,*  A-i-me-rì-co.  IV.  pr.  m.  (Dal  leti,  heim  in  casa,  e  reich  rie- 
ro :  Ricco  in  casa.)  (B) 
A  imbuto  ,  *  A-i-mnè-slo.  IV.  pr.  m.  (Dal  sx.ai  sempre,  e  mnestis  memo- 
ria :  Cbi  sempre  ha  memoria.)  —  Spartano  uccisordi  Mardonio.  (Mit) 
Aimnlsto.  *  (Med.)  Add.  di.   F.G.  Lai.  aimueslus.y/^'.  dicoluilamc- 

maria  del  cpinle  dura  sempre.  (A.  O.) 

AluocABBTE.'  (Mit  Gr.)  A-i-mo-ra  ré-te.  Add.  m.  (Dal  gr.hima  o  hema 

sangue,  e  chero  io  godo  :  Che  gode  nel  sangue.)  Epiteto  di  Alarle. (Mit) 

„  Aimone,  *  Ai  tuo  ne.  IV.  pr.  m.  V.  Aminone.  (B) 

A   imfeto<  Posto  ai'terb.zzz  Impetuosamente.   Cavale.    Alt.    Apost.  48. 

Turarongli  gli  occhi  ,  ed  a  impeto  gli corsono addosso  colle  pielre.(V) 

Aimpiuto,  *   A-im-più-tO.  Add.  m.  V.  A.   f.  e  ch'Adempiuto.   Gr.  S. 

Gir.  8    Ndl' anime  del  prossimo  è  aimpiula  la  legge.  (V) 
AnK>*BOjA.*(M.  d.)  A i-moi-rò-ja.  (Dal  gr.  Inuma  o  ema  sangue,  e  rhoo 

io  fon  pollalo  con  impeto.)    y.  Me  noi  ragia.  (A.  O.) 
Aik.  '  SS.  pr.  m.  f.ai.  Abin.  (JDaìl'ehr.ahhjajin:  Fratello  del  vino.)  (B) 
a  —  *  (Geog.)  Lat.  Danus,  Idaiius, ,Cus,  Indù*.  Fiume  della  Francia.ffi) 
Aika.  *  (Grog.)  'A-ina  ,  Atna.    Città  dell'Arabia  L'elice.  (G) 
Ai>*da.    *   (Geog.)   A-i-nàd.i,   Inaili.   Città  della  Romelia.  (G) 

AiwADtno.*  A-i-na-dàb-bo,  Ainadab.  A.  pr,  m.  Lai.  Ahinadab.  (Dal- 
I  .Ir.  alili   fi. .1.11',,  e  na'lib  liberale.)  (I;) 

Aiimi.  *  (Geog.)  A-irn  i.  Lungo  della  Gallio,  ove  celi •bravatisi  giunchi 
nd  Augusto    (Mit) 

Aia* mia.   *  (<','<■;.)  A-i-nar-si-a,  Ailiarsie.   Città  dell'isola  di  Cipro.  (G) 

A  i-~M.ir.iA.  Posto  avverò.  —  Coti  industria,  Industriósamente.  Lat. 
consulto.  Gr.  (JmtiVijJm.  Cintile,  liuti,  ling,  A  studio  e  a  industria 
ron  mi  poejion  conoscere. 

A  ipCA*ao.  Posto  cmerb.  za  Con  inganno,  Ingannevolmente,  Con 
fiotta  ,  Con  (risili ia.  Lai.  dolosi  ,  dolo,  cum  dolo.  Gr.ioKtot.  Dant. 
lui.  irj.  SS.  Non  temesti  torre  a 'ngnnno  £,a  bella  donna,  e  di  poi  lame 
strazio  Filoc.  f  Reina,  non  vol.-i  porgere  ora  con  lusinghevoli  pa- 
reli conforto  eoli  dove  ad  inganno  bai  In  mi  o  tristizia,  ('arale. 
ned.  cuor.  Onde  b  facevano  le  quittioni  e  i  dimandi  a  inganno. 

A  non        /'■   \o  avVcib.—  A  Mio  studio,  si  posta,   A<i  mie.  Dii- 
i""i    >.  a.  Tru  ,\ n  che  domandala   In  ..  insegno,  Rispondi,    tu  che 
lotti   le  ".  •:  ,  S.-  .-,  t  .    .1   (Lue  il  cento  >   giudo  '■  degno. 
A-i  ni  in.,  .-,■.,    Città  della  Malachia.  (G) 

.\  novi  a,  *  Posto  nvverh  Con  inopia,  fin  povertà,  Poveramente.  G. 
y ■  '  in  Puglia  in  diverte  carceri,  e  in  quelle  li  lece 

morire  •> 

/'</"'"  dell'Asia   Orientale,  (fi) 

>    '  (Gei  (  ,.i,-    i,ii  /],,,., ,  „.  fi,) 

pr.       i  ir.  li.  /,/„/.,  vivace,)  (li) 
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Aipalo.*  (Med.)  A-i-pa-lo,  Aipale.  Add.  m.   V.  G.  (Da  ai  sempre,  e 

pollo  io  vibro,  io  palpilo.)  Epiteto  dato  al  cuoie  a  cagione  del  suo 

continuo  mpvimento.  (A.  O.) 
A.patia  •  (Med.)  A-ipa-tì-a.  Sf.  V.  G.  Lai.  aipathia.  (Da  ai  sempre, 

e  pathos  affezione.)  Passione  continua.  (A.  O.) 
Aira,  *  A-i-ra.  I\'.  pr.  m.    Lat.  Ahira.  (Dall'ebr.  ahh  fratello,  e  lira 

reng.onc,  puta:  Frati  Ilo  di  religione,  ovvero  Ilcligion  del  fratello.)  (\i\ 

raTeccel3o.r(Br'  W*  ^  1Ulràm'  <^ÌMl' ^'  «hh  *»*&,* 

ArRAMEriTo     À-i-ra-me<n-lo.  [J«.]   V.  A.  L' air  are.  Gr.  S.   Gir.  4.Chi 

non  vuole  sofie,  ire  l'airamcnto  del    mondo  ,    siccome  Dio  fece  ,  non 

saia  la  u  Uio  e. 


Air,Ai,E,  A-i-ra-re.  [Alt.]  Odiare.Lat.  odiohabwe.  Grl  p.t«ìb,  Snit^ea. 
(Da  ira:  poiché  f  odio  é  stato  definito  per  ira  inveterata  :  e  secondo 
il  boave,  e  continuazione  dell'ira.)  Gradi  S.  Gir.  A.  Fate  bene  a 
coloro  che  voi  aereranno.  E  Grad.  8.  Perciocché  voi  non  siete  del 
mondo,  lo  mondo  v' airerà. 

i—N.pass. Adirarsi  Lnt.h asci. Gr.  òprH'.tr^eu. Albert.  2.  «.Vedendo  queste 
co.-e,  incornine*!)  follemente  a  piangere  e  airarst.    E   2.  ,7.    L'uomo 

CT17  I  .,  e.       ~r.n       l^r         ^»  —  Il  — ~1 .1.'  _  .-  -  ' 


savio,  se  con  lo  stollo  contendila  ,    ovvero  s'airera, 

non  troverrà  riposo./?  2.^7.  Prudeuzia  allora  rispose': 

tro  di  te  senza  cagione,  ma  pei    la  tua  salute. 
Aiiuto,  A-i-rà-to.  Add.  m.  da  Airarc.  Lo  stesso  che  Adirato.   Gr. 

Gir.  2p.  A  colui  è  Dio  bene  airato.  (V) 
Aire  ,  'A-i-i-e.  iSm.  e  f\   P.  A.  V.  e  di'  Aere.  fit.SS.  Pad.  1.  25.Non 

è  la  nostra  battaglia  con  uomini,  ma  contro  agli  principi   e  rettori  di 

queste  tenebre  e  di  questo  aire  caliginoso. 


ovvero    riderà  , 
nou  ni'airo  con- 


S. 


AlHE."(Gcoe.)£a/'.Vicuslulii,  Attirimi.  Cit.  di  Francia  nella  Guascogna.  (G) 
Aicee."  (Tdit.  Gr.)  Ai  ré-e.  Feste  ateniesi  in  more  di  Cerere  e  di  linceo. 
(Dal  gr.  aira  o  sia  era  loglio,  la  cui  mancanza  nelle  biade  si  pregava 
a  qtic'Nuini  )  (Mit) 
Ali  eti.*  (Mit.  Maoin.)  A-i  rè  ti.   Pirronisti  musulmani.  (Mit) 
Aiuola.*  (I^eog.)  Ai-iò  la.  Città  di   Terra  di   Lavoro.  (G) 
Airone. (Znol.)A-i-ró-nc. Lo  stesso  che  As.\nvonc.{V.Aghiri  ne.)Rern.Orl  1. 
■to.26.Vj  \.o\  addosso  o  anitra  0  airnne.Qual  grave  sasso,  a  piombo  giù  ca- 
dca.fi non.  Fier.  4-  4-2-!'1  airon  che  fugge  alzar  la  mira.  Pensici-  fallace. 
AlSA.*  (Mit.)  'A-i-sa  ,  Esa.    Lai.  fatum  ,  sors.  Gì:  una..  Il  desino  o  Una 
delle  Parche  Significa:  Che  ha  sempre  esistilo,  o  La  cagione  di  cièche 
ci  accade.  (Mit) 
Aisaaree  ,  *  A-i  sa-àr-re,  Aisaar.  N.  pr.  m.  Lat.  Ahisnnr.  (Dall'ebr.  ahh 

fratello,  e  sciabliar  aurora-:  Fratello  dell'aurora.)  (B)  • 
Aisaco.*  (Geog.)  A-j-sàco.  Fiume  della  Rezia.  ((i) 
Aisarre  ,  *  A-i-sàr-re,  Aisnr.N.pr.m.Lal.  Aisar.  (Dall'ebr.  ahh  fratello, 

e  saia  dominare  :  Fratello  dominatore.)  (B) 
Aiso.*  (Geog.)  'A-i-so  ,  Oaso  ,  Olarso.  Città  della  Spagna.  (G) 
A  isonne.  Pasto  avverbialm.  lo  slesso  che  A  ufo:  modo  basso.  (Dal  gr. 
eleéson  miserere  :   e   vuol  dire    non  a  pagamento,   ma  per  misericor- 
dia ,  per  liberalità  alimi.)  Altrg.j-;.  Spesso  spesso  ce.  gli  accadeva  ri- 
portarne un  livellili  di  mazzate  a  isonne.  E  2'33.  Se  apprezzate  il  ci- 
nabro Del  vostro,  un  r.iltadin  direbbe  labro,  Poetando  a  isonne.  Cecch . 
Esuli.   Ci:  4-  6-  Bastati  che  noi  siam  iti  a  isonne.  Buon.  Fier.  ò.   1. 
fo.Ch'ei  ci  reeasser  da  far  colizione  Una  volta  a-  isonne  e  a  sovvallo. 
2  —  [In  abbondanza]  Red.    Ditit:  ^6'.    Ma  i  Satiri,    che  avean  beu- 

to  a  isonne. 
Aissare,  A-is-sà-rc  [Att.Propriam.'ilncitarcil  cane  a  moidere.V.  Aizzare. 
1  — *  Per  siniilit.  e  n.  pass.  Sdegnarsi,  Irritarsi.  Benv.   Celi.    fin.  2. 
p.  8).  E  perché  qui  Ile  pungenti  niarmcr'icole  mi  facevano  male,  e  mi 
aisSavo  come  si  fa  il  toro  ce.  (N) 
AistEsiA.*  (Med.)  A  istcsì-a.  V.  Estesi*.  (Aq) 

Aita,  A-i-ta.  [Sf.F.poel.JjO  stesso  che]  Ajiito.^.r,<7;.anxilium.Gr.(ìo«0:ia. 
(Da aitare.)/*e*r.'on,f p^.E  Inaino  di  perire,  e  cbieggio  aita.£  canz.ify.l. 
Ma  non  so  cominciar  senza  tu'aita.£uon.ii<m.£7<Cambiare  amor,  pietà, 
servizio  e  fede  A  strazi i  ,  a  pene,  a  morte,    senza  aito» E  3f.  Quella 
pietosa  aita.    Che  teco  adduci    con   gli  sguardi    insieme.  E  appresso; 
E  l'aita  e  l'oflésa  me  mortale,  Né  so  qnal  sia  peggior,  l'aita  o 'I  male. 
Aita  aita.   Grido  di  chi  domanda  soccorso  ,    co/ne  Ajiito  ajuto.    Veli: 
canz.   11.  Le  donne  lagrimose  e  il  vulgo  inerme  Della  tenera  clade,c 
i  vecchi  stanchi  ce.  Gridano:  o  Signor  nostro,  aita  aita,  (P) 
Aitante,  A-i  t.in-te.  [l'art,  di  Aitare]   Che  aita. 
1  —  Valoroso,  Bravo,  Robusto,  [come  debb' essere  quegli  che  porge  aita 
ad  altrui']  Lat.  strenuus  ,  acer,  promptus. Gr.  irpó'ivixo^.  Cu iff.Calv. 
2.  66.  Nessuna  fu  sì  bella  o  si  aitante./'.'  2.  68.  E  qua!  fu  piti  aitan- 
te, All'altro  prese  pel  cammino  i  passi. liim.anl.    Gitid.   Cavale.i35. 
E  se  la  donna  gli  sembra  aitante,  V.  Ajutante. 
3  —  di  camera.  Lo  stesso  clic   Ajutante  di  camera.  Jjiit.  cubicularins. 
Ruan.  Dei:  4-  5.  2.  Non  pur  l'aitante,  non  pur  il  portiere.  Mettere 

il   lecco  io   molle   ec. 

Aitare  ,  A-i-tà-re.  [//«.]  Ajtttare.Lal.  ausiliari.  Gr.  PoOn'.CDa  aiutare, 

rome  hercle   da   lunule')   Bocc.    VOV,    'àq    8.   Se   m'aiti    Iddio,  disse   il 

cavaliere,  in  il  vi  credo. ISov.  ant.  35.  fi.  Vedendo  il  Ilo  eh' e' si  pur 
rammaricava,  leneati  morto,  che  noi  potea  aitai.. />../.<  l'urge-  ,->3. 
Se  orazione  in  prima  non  m'aita. Pctr.son.ì.  Dal  quale  oc^i  vorrebbe, 

<•  non  può,  allarme.  L'  Canz.  Il  7.  Quanta  gloria  ti  lia  Dir:  t;li  ai- 
In   l'aitar   giovane  e  folle;   Questi    in   vecchiezza   la   scampò  da  inoli.! 

•>.  —    E  11.  puss.    l'itr.  snn.   1  j.  Quanto  più   può  ,  col   buon   voler  s'aita. 

Aitato,  A'1-ta-tO.  Adii.  in.  de  Aliare.  Anni.  9.1.  Da  alenilo  Iddio  11.11 
HÌtnfa,COni  unni.,  ila  in. illofuiieo, appi  na  fra  l.i  eenere  ritBI  bò  i  suoi  vestigi. 

Ani  mi. ma.*  (M.  d.)  A-iie  ino  ma.  /^.  Ftcmomo.  (Aq) 

/.ni-  w.iA.  (Med.)  A-i-tio-lo-gi-a,  Sf.   f.  G.   Trattalo  delle  maialili:— , 

Eliologia      I      'l'Idia  ,  sin.  (Aq) 
Aiior>A.*   (Geog.)   A  i - 1 . ', - 1 1 .1 .   Lai.   Ielisnna.    Città  della   Catalogna.  (G) 
AlTORIO,   A  i  lòii-o.   |.S'/;;.]    /-'.«y/.  Ajutorio.    lui.   nu xibiuii,  adjuloii 

Gr.  f:iin,'.  Albert.  <»/'■  ■■">■  Eo  peggiori  .li  lutti  li  inali  è  piovalo, 
[uiudi   .v.i  danno,  domi..  .1    ncravu  aitorip. 
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Aito.  *  N.  pr.  m.  Lat   Hajnd.    (  Dall'cbr. 

Lode  del  fratello.)  (B) 
Ai> 


ahh  fratello,    e  hed  lode: 

uuuc   nei    ,i.,ie-nu.^    {uj 

IX.  *  COeOg.).£ot.  Aquac  Scxtiac.  Capitale  della  Provenza.   Lat. 

Aquac  Allobrocum,  Gratianae.  Cattò  di  Savoja.— Isola  del  mar  Egeo. 

—  dell'  Oceano  sulle  coste  di  Francia.  (G) 
Aimomdb.  "  (Grog.)  Aixi-ò-nide  ,  Aixonide.  antica  tribù  d'itene.  (G) 
Aizoo.  (boi.)  A-i-zò-o.  «S7».  (Dal  gr.  ai  sempre,  e  zoo  io    vivo.)  Lat. 

ai/.oon.   Genere  di  piante  le  cui  foglie  son  sempre  verdi.  (Aq) 
Aizzamento,  Alzaménto.  [cTn.j  L'aizzare.  Lai.  irritamentum     irri- 

tatio,  mstigatio.  Gr.  ft|»M.  Al.   y.  8.  63.  Ma  piuttosto  coli'  aiz- 

•/..in.  iilo  gli  avieno  fatti  indurare.   Toc,  Dai'.  Stor.  2.  280.  Nella  città 

e  nel  foro  erano  aizzamenti  di  guerra  civile. 

(Aizzai,  A-iz-zà-re.[.rfH.  Pro/ir.  Incitare  il  cane  a  mordere;  e  per  surf.] 
Irritare,  lustrare  ,  Fare  stizzire,  Incollatile  e  simili.  —,  Aissare  A- 
dizzare,  «a  Lat.  irritare,  incitare,  instigarc,  Gr.*«f»o4*tif.fr.Adiz»ire. 
W.  r.  a.  23.  Sanza  più  aizzare  i  Franceschi  ,  gli  piacesse  porvi  ri- 
medio. L,v.  31.  E  più  lurouo  aizzati  e  intalentali  di  combattere  ,  clic 
non  ti  tosse  fatta  altra  cosa.  Tac.  Dai',  min.  4.  101.  E  li  suoi  liberti 
e  partigiani,  clic  non  vedevano  l'ora  di  farsi  grandi,  l'aizzavano  a 
farsi  vivo,  mostrare  'I  dente,  ec. 

2  —  Attizzare  ,  [cioè  Accozzare  i  tizzoni  insieme  in  sul  fuoco,  Riaccen- 
derlo. Ossi  più  comunemente  Attizzare.]  Serm.  S.  Agosi.  A  questa 
pentola  il  diavolo  aizza  il  fuoco;  le  legne  sono  i  mali  guadagni. 

3  —  [Ricercare  premurosamente  ad  alcuno  checchessia,  Slimolarlo  a  dire.] 
Dani.  Inf.  27.  21.  Dicendo  :  issa  leu  va  ,  più  non  t'aizzo. 

4  —  E  n.  pass.  Stizzirsi,  Incollerirsi.  Buon.  Tane.  Vedi  qua  coni' egli 
sguizzano!  h  la  coda  in  alto  drizzano!  E  s'aizzano!  (A) 

^«znrediff.  da  Insilare  e  dà  Incitare.  Alzaie  include  l'idea  d'ec- 
citamento ad  ira  ,  a  sdegno  ,  a  modi  violenti  e  risentiti.  Instisare  è 
Dar  ford  implosi  a  far  qualche  cosa,  e  si  piega  al  figurato  in  senso 
d  insistere  con  persuasioni  e  con  artifizii  ,  perchè  altri  si  muova  a 
Aire,  a  lar  checchessia.  Licitare  ha  una  significazione  più  ampia,  e  vale 
òlimotaij,  Muovere,  Spingere,  Esortare,  Provocare  ec. 
Aizzato  ,  A-iz-za-lo.  Ad,/,  m.  da  Aizzare.  Lat.  irritai, ,s  ,  furcns.  Gr 
l«s.  Frane.  Sarah,  nov.  rf.  Questo  cavallo  che  1  signore  ava 
atto  venire,  sempre  andava  aizzalo  e  intraversando.  Dav.  Scism.  77. 
La  gara  passo  ne' manti  fratelli,  aizzata  da    Giovanni    Dudlco  conte 

(11  \  CIVICO. 

A.z/ATor.e  ,  A-i-.;a-tó-re.  [Verini  m.  di  Aizzare.]  Che  aizza.  Lat  pro- 
vocalgr,  lacessitor.  Gr.  -ntpogin*.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Era  un 
granile  aizzalore  e  provocatore  del  popolo 

Aizzatrice  ,  Air-za-tri-ce.   Verb.f.    Che    aizza.    Lai.    instigalrix.     Gr 

rTITTl?  a?' ■Stor.1-  254  E  la  parte  de' Galli  ec.  era  coni 

tro  a    Galbiam  crudelissima  aizzatrice. 
Aizzosó,  *  A-iz-zó-so.  Add.  m.  Stizzoso.  A.  II.  Fr.  (O) 
Aia.  [Sfi  Spazio  di  terra  spianalo,  e  accomodato  per  battervi  il  grano  e 

le  biade.-,  Aia,  snuLat.  arca.  Gr.  «W.  Cr.  3.  1.  1.  Dell' àia  da  bat- 

Sare  Vv  S^Tt    ^  !?"*!  ??Ua-  VÌI!a'  ^    ^«^«U-    ÀI 
portare.   AL   V.  8.  72.  Temendo  della  ricolta,  che  la  maggior    parte 

era  m  siili  «a. Cron.  Morell.  3,3.  E  le  raccolte  erano  tutte  nelle  bi- 
che e  n  siili  aje.  Galat.  65.  E  come  noi  reggiamo  talvolta,  str per  1'  aie 

de   contadini     1  un  polio  torre  la  spiga  di  becco  all'altiò. 

2  -  iSt  dice degli  spartimenti  de  giardini  ,  e  di  ]  ogni  altro  spazietto 
di  terra  pulito  e  spianato.  Cr.  5.  8.  2.  E  farai  piccole  aje,  acciocché 
da  ciascuna  parte  1  acqua  possa  correr  pc' canali,  e  in  quéste  aie  a- 
prirai  la  fossa  d  un  palmo.  *  ' 

3  -  (Mal)  Quello  spazio  eh'  è  circoscritto  dalle  linee  rette,  o  curve.  Al- 
iar Nel  moto.de.  p.aneb  le  aje  sono  proporzionate  ai  tèmpi  ,  e  i  cu- 
bi delle  distanze  sono  come  1  quadrati  de' tempi.  (A) 

4  —   1    delle  salme.  V.  Ajone.  (A) 

5  -  Mettere  in  aja:  Dieta  del  Distendere  ì  covoni  sull'air,  perbnihre 
K>    Inajjre.  '     "  ,lr' 

„1  7-  E  Pv\ ^ "!f-  Cimen,«r»>-i  Intrigarsi,  Venir  in  pruoVa.  Bocc. 

aja  c/g'li  Lfari.  "^  "PW'     '"  '  *"**  '"ie  '  che  Cosa  è  lJ  "eterein 

6  -  Menar  il  can  per  l'àja  z=  Mandare  le  cose  in  lungo ,  per  non  ve. 

nmie  a  conclusane.  Lat.Umpas  ducere.  Gr.  Xpow'?s„.  Cecch.  Corri 

ì'Srit  r££lù T4  '    ""   rer  V&  Malm-  6-  94-    Mentre  costui 
a  ogni  cosa  appella  ,  E  co  suo.  punti  mena  il  can  per  l'aia 

3  -  Pagarsi  in  sul!  aja  =  Pigliar  congiuntura  sicura  di  farsi  vasare 
Pagarsi  prontamente.  Amhr.  Cof.  4.  6.  I  panni  che  io  aveva    ndoJb0ec' 
ho  avolo  m  animo  ce  vendergli,  e  pagarmi  soli' aja.  ,tu,0i5°  ec- 

8  -  Mettere  stopp.a  in  aja  =  Far  cosa  che  non  serve  a  niente  Gettar 
via  il  tempo,  perchè  (!(lua  sloppia    messa  {n     •  nepuotrTre 

alcun  frano.  Lat.  operam  perdere.  Gr.  u<k^/«LìKS<d".  Granchi 
5.  lo  non  sono  uso  a  mettere  Stoppia  in  aja. 

Aja  d,S:  da  Area  e  da  Superficie,  ^benché  si  dica  di  qualunque 
parte  del  suolo  spianata  ,  è  nondimeno  in  lingua  rtostra  nna'vòc    dé- 
tinata  particolarmente  ad  indicare  quello  spazio  di  terra    accomodato 
a  battervi  .1  grano  e  le  altre  biade.  Area    benché    non    amme"  à     ne 
Vocabolario  della  Crusca,    indica    in  generale  qualunque  por"  one  d 
suolo  ,  considerato  in  piano  ,  senza  riguardo    alla   natura  ^'sLoi  ne 
rinetri,  e  de  corpi  estranei  che  la  ricoprono.  Così  diciamo  AreldiJn 
campo,  di  un  corale;    e  nel  linguaggio  geometrico  poi  s"  dice  Arel 
qualunque  spazio  compreso  da  un   perimetro  considerato    in    astratto 
Superficie  che  leUeralmente  significa  Sopmjacoa,  indica  la    parte  e' 
terna  che  presentano    ,  corpi  al  nòstro    sgSaÓ.    Essa    differire  dal' 
\  Arca,  ,.°  perche  può  concepirsi  indeterminata,   mentre    V  Areali 
eoncepwce  sempre  circoscritta  dal  suo  perimetro  ;  2."  perché  ail-,    €-.! 
perficte  compete  la  nozione  di  qualità     come  scabra  o'  I  .c ",       !  ,± 
o  opaca  ,  che  ad  Area  non  può  appropriarsi  ;  3.»    perchè      ''^ 
concepisce  essenzialmente  piana,  inentre  la  Superficie^ e,  crlTJa" 
na  e  concava  e  convessa.  '  M  ne  pia- 

Aja.  Sf.di  Ajo.Covernatrice,  Matrona.-,  Aia,  ,/„.  (In  isp.„/a)  da„.  iIlir- 
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tiaja  cura     impegno,  sollecitudine,  onde  In, Jan  chi  ha  pren 
sollecito  di  qualche  cosa.)  Salvi,,.  Buon    l  ier   (A) 

a!aAp,(„L.  }**  r(p  ""S?  lJ"'\  Mi"  c"'""lìl  dfl  ReZ"e  de>  P«°»  Bassi.  (G) 
A  tei    »  Ir**}  A-l?-bÌ«.  Città  della  provmcia  di  Casco.  (G) 
Ajaccio.      (Geog.)  A-jac-cio,  Aiaccio,  Aj.izzo,  Adiazzo.  Lat.  Adiaciuw 

Urcinium.    Citta  detta   Corsica    (G)  «uiitiuw, 

Ajace,  •  A-jà-cc,  Aiace.  N.  pr.  m.  Lat.  Ajax.  (Dal  gr.  ojazo  ,  io  «•- 

^/nce.  (Mit)    °    f'     PeC'e      fiwtzalhriosa>  c«e  imitava  H furore  di 

1  -(Boi)  Lo  stesso  che  Giacinto.  Nome  triviale  d,  una  specie  di  del- 
fimo ,  „, leu, fiore  si  e  credulo  leggersi  te  lettere  Ai.  (A?)  (N) 

AÌantie^Lcf  ^^'(MiS  *T  '"  "*  ^^CC  ^'~  ~, 

Ajalasso.*  (Geog  )A-ja-làs-so,AiaIasso,Ajalasto.F/Mme^Z7,„,Tom««o  rCÌ 
Amt-omb,  *  A-,a-lo-ne,  Aialone,  Allone.' iV. /,/-.  „,.  L^ÌS^^Sf 
ajd  principe      ed  on  pianto  ,  lutto  :  Lutto  del  principeTon 

2  -       (Geog  )    C?I«à  de^/a   Palestina.  (G)  r""-'PCj   (.B) 

A.ir-'fc'eotrÀ  **»*'**•"£« Haiam .(t)all'ebr.aA/,i«  fratelli.}  (B) 

A,Z;Ì/i£0g(VaAn),à  nC'  AÌanC-   N0'm  °he  SÌ  dà  (dte    cost"  °™"tali 

Aiant.dÈ.  '(MitGr.)  A-jàn-ti-de,  Aiantide.  Soprannome  di  Minerva  da 

un  tempio  ,n  Megara  erettole  da  Aiace.  (Mil)  ' 

H«  ^*    ^■)Ar#^£PdMwel^^Àto  5ol«mJ,a.(G) 

4        '      ^A     (Ue°g-)  Cia«  //eWa  Caramania.  ((;) 

Aiasmati    (Geog.)A-ja-sma-ti,Ajesmati,  Aiasmati.C.»e,  efe/f  Anatolia.lG) 

tatti ,  ti'  \  /)a,a'  [L'/:]  ^"f  r/'^'""''  ^'  ^^  "  di  binda  in 
%ìl,,1\l  r  «e'»Pier   l'oja.    Pallad.    Poiché  na  itola  I  .ma 

a,ata  della  pag|ia    8I  che  lie  sono  „scife  |e  Ua  che    v.era 

0  'r'n.fri"""  7  ,Ele  Van"°  lcSSÌ«-™ente  fregando  sopì  a  la  massa, 
o,  come  elicono,  I  ajala. 

2  -  [L'  azione  di  battere  quella  quantità  di  grano  eh'  empie  1'  aia.  E  me- 
taf  ,,,  senso  osceno.  1  Cani.  Cam.  455.  Canto  de' battitori  111  grano. 
Itonne  non  v ^impacciate  Con  vecchi  mai,  se  volete  far  bene.Perch'è 
alle  due  ajate  Duol  lor  le  braccia  ,  le  gambe  e  le  schiene.  ' 
2°ni 'Ti  A"Ia-t0- tP°«°  ""^l  col  v.  Andare  zzzAndare  altornoper- 
aendo  d  tempo,  il  che  diciamo  anche  Andare  ajone,  Andar  aioni.  Lat. 

si  fnc\:rT"mVC''T-  Gr-  **«"»*•  (Andare  ajala  od  ajone  è  qua- 
si andar  percorrendo  a,e  ,  spaziare.)  fioco,  nov .7,.  4.  Per  le  anali 
cose  Messe.-  ec.  ne  'nvaghi  si  forte  ,  che  egli  ne  menava amarne,  e   ulto 

1  di  andava  ajato  ,  per  poterla  vedere.  ' 

,V/?™0,)  A;Ìa"Va-  '^  nn'-  a''1Va-  Pia"ta  ignota  del  Malabar,  i 
As"Jl  re  ndoPer"n°  "Ì'"  '0llctl  reumatica.  -,  Aia  va,  ««.(A.O.) 
Ajazzo.      (Geog.)  A-jaz-zo.  Lo  stesso  che  Aiaccio.   k.  (G) 

BKAlttZw-fl  ^  A-  ^,f  .*■>«*—.  Aiera,  „i  ^eccoNucc. 
/..  ^«.  bicch  10  ho  lasciala  l'aera  delle  Chiane.    (A) 

//''Al'/T-ir^  f  '  ^  ^  ••*  Aere-'  Aierp'  "'»■  ^  acr-  Gr.  citp. 
caccia  i: n..'vniVe  ■°V-he  «?«  .aPPell;anl0  rovajo  ,  ovvero  maestro  ,  sì 
caccia  1  n-nol,  e  rischiara  I'  ajerc  ;  e  I'  uomo  è  di  miglior  complessione 
quanto  1  a,ere  e  più  chiara  e  pura.  E  altrove:  Conviene  cheP  egl,  sfa 
raffreddato  per  l'api.o  dell'ajere  ;  e  avvegnadiocbè  l'ajere  di  sua  na- 
tu  a  s,a  calda  ed  umida.  Tesoret.  Br.  Lai.  7.  E  l'ajere  crcao,  E  gli 
Angeli  lormao.  '       s 

2   J»«Ìf  n'l'""r]€hile-  M-Aldohr.  Lo  maligno  ajere  é  tutto  il  contrario 

u!"se  atC  '  ^h-   '*'  Cl"  Sart'  C0lm  che  deI  dolce  ajere  d'Italia  me 
nasse  alcuno  nelle  coceut.  arene  di  Libia  a  rinfrescarsi  ' 
Ainuo,  A-je-r.-no.  ^rfrf.  m.  ^.  f/,  ,.,,/o,(,  furcA,/;0  „«;„,'.„._  Al(.rin() 

ni".  ,  S»0er^TGr  r=p'°?;  ^'•^"■-  *«-.«S.  Questa  si  dice  camma' 
d.  Ire  cotte,  colla  quale  si  fa  l'acqua  marina,  il  verde  smeraldino  t 
colore  arab.co,  detto  turchino  ,  ovvero  ajermo  molto  vistoso.  E&'sl 
erba  per  1  uso  infrascritto  d,  I  fare  ,1  xoiore  detto  ajerino,  ovvero  d 
turchina.  E  3l.  Il  sale  vetrificandosi  ,  fa  perdere  al  'vetro  ilTàspa! 
«■ente,  e  gli  da  un  poco  di  sbiadalo,  e  cosi  a  poco  a   poco  fe    il  Co- 

A  ™      A  *£T°  °f/a1-  v<-'lraria'chc'<;'  ' !  »1«*  del  la  pietra  detta  turchi,,.,. 

Ajetta,  Ajetta.  ISfl  dmi.  d,  Aja.-,  Aiet.a,  sin.  Lai.  nrcola.Pat/ad  Fa- 
rai piccole  ajette  ,  sicché  per  catuno  canale  1'  acqua  corra. 

2  T-  1  PnW„  ,  T™  ^,Y!  io/co  e  so/t:o  '  P^  grande  di  una  porca.  V. 
Ajuolo  ■Pallad.  3  25.  E  quivi  si  fanno  le  ajette  ,  cioè  porche  lar-hc. 
purgandole  d'ogni  erba  e  barbuccc.  (Pr)  °     ' 

Attivo,  A-jet-tì-vo  Sm.V.A.y.  e  di'  Addieltivo.-,  Aiettivo,  sin.  (Dal 
SìoVeuKTVv)         P'"'5'  23'  *'  Bt'nSÌ  convle»easiflaUa  d°""a  sif- 

Ajo.  [.?/«.  ienze.  pl.]Custode,  Sopraintendenie all'educazione  diaersonae-' 
!1°^T'  'r?*10/  "'"•  ^^.^ucator.  6>.  r^c^^^V.^.)  Tae.Dav.au,,. 
■     Pr,    S     f'C"  CC'  C,a,,(,io  flliasi  Per  carità  avvertire  da  Sosibio 

ajo  eli  b-riltanico  ,  che  questi  tanto  ricchi  e  potenti  non  fanno  pe'  prin- 
cipi. £  ,5.  223.  Chi  non  sapeva  la  crudeltà  di  Nerone?  né  dopo  la 
maitre  e    I  fratello  ,  rimanergli  chi  a  uccidere  che  I'  ajo   e  'I  maestro  ' 

A;o  rocuz.o.  (Mi,  Rom.)  Lat.  Ajus  Loctìtius.  Dio  della  parola  presso 
1   Romani.  (  Dal  lat.  ajo  io  dico,  e  toculio  discorso.)  (Mit) 

Ajone,  A-jó-ne.  Col  v.  Andare,  che  dicesi  anche  Andar  aioni,  AndaV 
ajato.  —,  Alato  ,  sin.  f.  Ajato.  '       ' 

2  —  T.  delle  saline.  Accrescitiva  di  Aja  ,  ed  è  quello  spazio  di  terra 
che  si  trova  lungo  gì,  n,,,,,,,  vasì  dH  corpo  delie  salme,  ove  si  pone 
il  sale  a  prosciugare  per  firmarne  le  cappucce.  (A) 

alBuenter.   Gr.  Xvh<>. ,  p«SV.    (  Dall'arabo  ioszon  opulenza.  Jn   ouella 

l'ugna  1,  v.  ja-ara  vai  pure  Fu  opulento,  bonis  affimi,.)  M  fì,„. 
Rur,  buri.  ,.  293,  Forse  bisogna  fornimenti  a  josafi?  a, love:  Ch'a- 
vendo ingegno,  e  del  cervello  a  josa.  Morg.  18.  ,56.  Vedrai   s'io  so 
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AJL'DICARE 


ritrovare  ogni  cosa,  E  •'  io  farò  venir  giù  roba  a  iosa.  Salv.canzl* 

,  iln?,  m;„,ra      Si  da  d  r  ce  roba  a  iosa,  E   Grandi.  2.  4.  A- 

sue  non  nai,  misura  ,  01  uà  u>»  1  .  aii.„    ..„•*  Frisali 

eli  uomini  erossi  Bisogna  dare  del  macco  a  josa.  Alleg.  «sJ.Ldcgli, 

rieim.do     fecea  fare  agl'innamorati  scimunilaggini  a  iosa. 

.        ™ 'a.udicabe  ,  A-ju-d.-cà-re.  Att.V.  A.V.  e  di'  AggiudicaTc.(A) 

te^"Ò;  Arcato',  *  A-ja-di-cà-to.  ^rfrf.  m.  «fa  Ajudicare.  F.A. 

A^CBotoTS^^liuga,^.  (Dal  la..  «^  o  come  al. ri  legge 
abiza.r.  Iva.  letica.)  Genere  tf  pianti  de/fa  dulmama  gimnospermia.'B) 

&,  A.unabe,  '  A-ju-nà-re.  ^«.  ^.  ^.  ^.  e  aV  Adunare.  Gr.*. 
Gir.  J5.  Più  vale  fare  limosina  che  tesauro  ajunare.  (V) 

A«*gebB,  A.unceke  ,  *  A-jùn-gc-re.  Ai.  onom.  f.  f^:edt  *£ 
giungere  in  «g«#  di  Congiungere,  Unire.  <*>  Gir.  7-  Se  o  ec.  I  un 
monte  facessi  ajungere  coli'  altro ,  e  non  avessi  canta ,    nulla  non  mi 

A^otf^A-juó-la.  iSf.  dìm.  di  Aja.  -,  Aiuola,  Ajelta  ,  Aietta  smg 
Aia  piccola  [e  propriamente  pìccolo  spazio  di  terra  spianato  ,  onde 
diesi  Ajuola  Quel  luogo  dove  si  tendono  le  reti,  Quegli  spartimenti 
che  si  fanno  ne  giardini  e  sùnili.1  Lai.  ■nota.  »Jac.  6  old.  sa  t.  1,  a- 
juola  sia  dove  scatti.,  le  reti,   Per  ricoprire  ,1  se ™pl««»o. «ce  Ilo.  (A) 

a  _  Porca  ,  [  spazio  di  terra  tra  solco  e  solco.]  Cr.  6.  2.  5.  Ma quan 
do  sarà  da  seminare  ,  con  una  fune  s.  facciano  aiuole  quasi  due  otre 
Jkdi  ampie  e  lunghe',  quanto  vorrai.  E  6.  2.  0.  E  s'  alcuna  co m  di 
terra  dura  nella  superficie  sarà  rimasa  ,  si  triti ,  e  d.  nuovo  1  ajuole  , 

3  ^iSJS&rf  «CT^  V^Èà  dei  tallo  de' licheni,  donde 
viene  il  nome  di  Tallo  ajuloso.  (B)  . 

4  _  [Peraimtfrt.]  11  mondo,  così  chiamalo  da  Dante  [per  OT.tan»]™ 

4  co«Ì«n.zione  rfri  C.efa.ZW  Par.  S2.  ,5*.  L' aiuola  che  afiun 
feroci,  Volgendomi  io  ec.  flirt.  iW.  L'ajuola,  eoe  la  piccola  aja, ,  cioè  a 
terra  che  appare  fuor  dell'acquai  97.  E  più  mi  fora  discoperto  1 1  s  lo 
Di  questa  ajuola.  But.  ivi.  Di  questa  ajuola  ec. ,  cioè  di  questa 1  nostra 
zona4  abitabile,  floez.  Varch.  2.  7.  Se  tu  a  questa  Par.te  »7^' fn  '*  ° 
quello  che  ne  ingombrano  i  mari  ec,  appena  rimarrà  agli  uomini  una 
strettissima  ajuola  per  abitare.  „,„„     •>  1  - 

5  -  f  Acr.ì  tf/ewsione  di'  «eira  «/orma  di  scniena  di  cofano,piu  lar 
ea  al  basso  che  in  alto;  ed  anche  Ogni  luogo  riparalo  da  venti '.infe- 
sti e  dal  gelo,  che  ha  il  sole  in  prospetto  ed  un  "»^opo  *<**&« 

Ai  colo,  Aiuolo,  A-juò-Io.  iSml  Rete  da  pigiar  uccelli,  fé  sballa 
,n  sul  Piano,  o  aia  ,  dove  è  fatto  V  aescalo.  Cr.  io.  18.  *._Edc  un 
aVa  geXzìon  di  reti  ec,  che  comunemente  è  chiamata  a,uo lo  che 
è  di  due  reti  non  molto  grandi  ,  ma  spesse  e  forti,  che  in  ciascun  ca- 
o  congiungono,  e  si  ficcano  in  terra,  dilungate  dalla  parte  dimez- 
zo ,  e  hanno  quattro  mazzuole,  con  le  quali  s.  bevano  in  alto,  ne  si 
chinano  a  terra,  quando  si  tira  la  corda  ,  ma  stanno  alte  ,  congiunte 
insieme  a "modo  d'  una  capanno,  e  la  rete  e  le  funi  e  le  mazze  s.  co- 
prono con  islrame  o  paelia,  e  nel  mezzo  si  mettono  granella  che  piac- 
ciono agli  uccelli  ,  che  si  speri  che  vi  vengano,  E  '°:*7;*-Sienod«e 
reti  grandi,  poste  in  ciascun  capo,  siccome  reti  ajuoli ,  1  quali  alcuni 
chiamano  copertoio.  .     ,.  _„»-     „x 

„  _  Proverbi  Tirar  l'ajuolo=IV*on  si  lasciare  uscir  di  man  nulla,  ne 
perdere  alcuna  occasione  o  guadagno,  per  di  qualsivoglia  poca i.mpor- 
\anza  ch'egli  sia.  Morg.  18.  ^5.  Dove  tu  va,  to  sempre  qualche  co- 
sa, Ch'io  tirerei  1' ajuolo  a  una  chiosa.  Buon.  Fier.3.  2.*.  Ma  il  ne- 
gozio mio  Sarà,  col  pigliar  aria,  trar  l'ajuolo  Delmo  giudizjo.Franc. 
Sacch  nov.  53.  E  cosi  tirò  l'ajuolo  il  priore  Oca,  andando  spesso 
Luto  a  bere.  E  nov.  173.  E  quando  era  cavaliere,  e  quando  medico, 
e  quando  giudice  ,  e  quando  uomo  di  corte  ,  e  quando  barattieri,  co- 
me meglio  vedesse  da  tirare  l'ajuolo.  - 

,  _  [Bletoh  All.ltaic,  Aescarc,  Ingannare  allettando. Lab.  277. 
TSon  vorrei  cf.e  tu  credessi  per  udire  divino  uficio  o  per  adorare  v  en- 
trasse ,  ma  per  tirar  l'ajuolo.  .     . 
3  -  Morire  -.modo  basso;  ver  similitudine  daWultime  convulsioni  e  mo- 
vimenti ,  umili  a  quelli  di  cob.ro  che  tiran  l'  ajuolo.  Malm.  o  sj.ìi. 
eli  facean  tirar  prcato  I'  ajuolo  ,  0  col  ferirlo  o  col  tirar  o   a  basso. 
À.l-c.Koso./Bot.)  k-\*o\6«o.Add.m.y.  Ajoola.$.  3.  -.Aiuoloso.WB) 
Ailtamm.Ìti   *A-ju-ta-ina-ii-li.  &m.  cnm,:  Adultera.—,  Ainiamarili,  Sin. 
Caci,. Incanii    2.  Frc.ro  per  legge  di  non  ne  poter  più  torre  se  non 
d.lle  tolte  (mogli),  e  co»i  non  più  mariti  ma  ajutamanti  diventarono.m 
Aiot*»mto,  AJu-la  mén-10.  {Sm.  V .]  Ajùto.  -,  Aiutamento  ,•««.  Lai. 
auxil.um.   Gr.  Por^na.  Fav.  Esop.  Possiamo  intender    quegli    uomini 
che  hanno  molli  danari  ,  e  poco  senno  e  ajutamrnto. 
Aiutante,  Aiutaste,  A-jutànte.  Sm.  Ajutalore    che  ajuta  altri  Che 
esercita  qualche  ufficio;   come.   Ajutanle  ,1,   studio,  del  campo  ,  d.  K. 

ereirria.  Lai.  adjutor  munerìi ,  vicariam  operam praestan».  Xr. biava. 
\>red   R   Nella  nanna  neceasità  non  ebbe  per  miienoordia  neppure  un 

iolo  aiutante.  E  appresso:  Uno  sjutantc  di  sommo  sollievo  sarebbe  s  alo. 
,  _1  •  Ditto  di  vite  mettine  ,  forse  anche  per  ajutante  del  //o/a. 
fi.'enz.  Sai.  1.  E*  ajutante,  il  spazzino  ,  il  mozzo  e  peggio  ban  cin- 
BirtUr  come  cornacchie  e  putte.  (V)  .     . 

a  _  m  rAMKi.A.  È  una  carica  o  ufitio  della  camera  del  principe.  Lat. 
o.biculariui.  y-  Aitante.  ,      ..      , 

3  —  (Miti  )  IS'ome  di  gmdo  nella  milizia.  Ve  ne  ha  di  molle  sorte: 
Aiulanu  sottufficiale,  0  Sergente  di  battaglione,  Ajulanu  mangio,;-. 
Aiutante  ,1,  campo,  Aiutante  allo  Simo  maggiore  generale,  Ajutanle 
dot  Governo,  Aiutante  generale.  GU  uffici,  dì  questi  sono  diversi 
.  dm ,  :,  eie, ,  .li  di:  ut  opn,  e  però  non  si  possono  indicare  co»  pie 
elisione.  (Cr)  , 

fi  _  (M..r.i.  ;  Aiutante  calatalo. E*  un  tetCuffivak  maino,  0  un  ma- 

rina)    rsperto  nel  calafatare, premono  al  grado  cTuffivale  manno,per 

estere  tulordinata  nella  nave  al  maestro  cahifato,o  al  tuo secondo \S) 

,  —  /.r,i,. t.    „  ggiore  -fi  marina.  Ufficiale  nibordinatoal  ma- 

g,r,rr  .  r  ,1,  tinaia  a  fecondarlo,  e  supplire  neh" attenta  di  lui  alle 
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j  —  Ajutanti  carpentieri ,  o  Maestri  d'ascia.  V.  Ascia.  (S) 
4  —  Ajutanti  trevicri ,  o  Maestri  di  vrte.  y.  Velaio.  (S) 
Aiutante.  [Pari,  di  Ajutare. ]  67ie  può  ajularsi ,  Poderoso,  Gagliar- 
do, Eorte.  Lat.  rohiistus  ,  validus.  Gr.  ìpflwfi'to;.  Sen.  Pisi.  Allor  si 
mori  in  poco  d'ora;  un  poco  dinanzi  aveva  fatto  ciò  che  s'appartiene 
a  uomo  s:ino  e  ajutante.  llern.  Ori.  1.  1. 65. Voi  dovete  saper  eli  Astol- 
fo inglese  Fu  del  suo  corpo  bello  e  ajutante.  E  2.  3.  5. Ma  era  tanto 
distro  e  ajutante  ,  Che  di  sé  un  buon  conto  le  rendeva. 


no.iw     ..      .ijiii.iiiiv      ,      vjiji.     .n     a.;      ..ir      1JIIU1I 

Aiutare,  Aju-tà-re.  [Alt.]  Porgere  o  D 
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Col  dativo  di  persona.Fior.S .Frane,  a  e.  186.  Avviene  questo,  che  noi 
ìza  per  ajutare  altrui,  e  poco  per  ajutare  a  noi 


v^uw     ini"'  v   t*.   f--'  ."-"<IX..*     IUI 

vogliamo  sapere  molta  scienza 


,  Astr. 
ile  aju- 


vog.ia.uu  siipcic  muud  scienzu  p.rajuiare  ani  ni, u  poco  per  a_ 
medesimi.  Ed  appresso,  6g.  Ptr  ajutare  a  quelli  che  s'annegavano,  ce.  (V) 

3  —  *  Coi  dativo  di  cosa.  Frane.  Sacch.  nov.  «^.Continuando  Alber- 
to aju  landò  alle  fatiche  del  padre  ,  avvenne  ec.  (V) 

A  —  *  Col  genit.  di  cosa.  Vii.  S.  Frane.  io3.Anche  si  profereano  loro 
delle  persone  d'ajutarli  di  ciò  che  avessono  bisogno. Cavalc.Spec.  Cr. 
do.  Noi  non  facciamo  male  a  noi  di  colpa,  per  ajutare  altri  di  male 
di  pena.  Borgh.  yesc.  Fior.  sfg5.  Perchè  sienode'loro  bisogni  ajutati.  (V) 

5  —  Coll'infiiiito  colla  prep.  o  senza.  S.  Gir.  <f4-  Gli  ajuterà  sostenere 
la  vera  fede  in  Cristo  Gesù.  yit.  SS.  Pad.  p.  4  e.  ig.  233.  Istava  in 
cucina  ad  ajutare  al  cuocere.  ^V)  Dani.  Purg.  29.  Ed  Urania  m'ajuti 
col  suo  coro  Forti  cose  a  pensar ,  mettere  in  versi.  (P) 

6  —  *  Confermare,  Approvare.  Fini.  S.  Franc:i6g.Sc  alcuno  dice  di  te 
male  e  vituperio,  ajutalo  tu,  dicendo  di  te  medesimo  male  e  peggio. (V) 

7  —  Accrescere,  Aumentare.  Dani.  Purg.  26.  Ed  ajutan  l'arsura  ver- 
gognando. (B)  Vegez.  i58.  Grido  degli  uomini,  mescolato  col  suono  delle 
trombe  ,  ajuta  la  paura  a  coloro  che  usato  non  1'  hanno.  (Pr) 

g  —  *  Acconciare,  Rimediare,   y.  Atare.  (Pr) 

g  —[Difendere,  Liberare]  Dani.  lnf.  1.88.  Vedi  la  bestia  per  cu'io  mi  vol- 
si ;  Ajutami  da  lei  ,  famoso  saggio.»  Cavale.  Pungil.  227.  Vantavasi 
che  Iddio  non  potrebbe  ajutare  quello  popolo  dalle  sue  mani.(V)  G. 
y.  5.  6.  Per  questa  cagione  i  Fiorentini  presono  ad  ajutarequcgli  di 
Montepulciano  da'Sanesi  che  gli  guerreggiavano.  (Pr) 
io  —  In  sign.  n.  pass.  Valersi,  Servirsi.  Lat.  nti,  adoibere.£iJ. 
Per  la  qual  cosa,  hae  meslier  colui  che  di  questa  figura  si  vuol 
tare,  che  ponga  mente  nelle  maniere  di  lei  come  è  fazionata,  e  ai._ 
parte  del  cielo  in  che  ella  stae.  Bocc.  nov.  75.  8-  Io  lo  boto  a  Dio 
d' aiutarmene  al  sindicalo.  Cron.  Morell.  23y.  E  però  dico  che  i  savii 
hanno  vantaggio  ,  che  conoscono  Iddio  ,  e  aoperano  bene  ,  e  ajulansi 
meglio.  Varch.  Stor.  g.  226.  Rispetlo  alla  molla  grassezza,  non  pote- 
va ajntarsi  troppo  della  persona.»  Fr.  Giord.  220.  Ed  e'ci  hanno  ben 
trovato  rimedio  ,  e  troppo  bene  se  n'  ajutano.  (V) 
il  —  Affrettarsi.  Segner.  Pred.  11.  Allora  s'  ajutano  più  che  possono  a 

darsi  bel  tempo. 
12  —  Riferito  a  cose  material'.  Crescenz.  A gricci.  2.i3.Noi  ancora  ve- 
demmo seccar  molte  piante  ce. ,  se  n'ajutano  e  provveggono  di  mollo 
umido  acqueo.  (P)  .  ,  ■     • 

i3  —  *  Dar  forza  ,  vigore.  Paìlad.  34-  E  poniamo  che  ogni  terra  s.i]uti 

con  letame  ,  tuttavia  ti  guarda  di  fare  1"  orto  in  terra  creta.  (Pr) 
i4  —  [Domine  ajutami,  Domine  ajutaci:  Forma  di  dire  quando  alni 
è  in  qualche  pericolo  o  sorpreso  da  subito  spavento,  invocando  il  no- 
me di  Dio.)  Bocc.  nov.C8.14.  Ora  che  vorrà  dir  questo?  Domine  ajulaci. 
»  Eg   10.  u.g  Spaventali,  e  gridando, Domine  ajutaci, tutti  fiigguono.(A) 
,5  —^Modo  proverb.  A  buona  seconda  ogni  Santo  ajiita=iVo»  si  dura 
fatica  a  navigar  secondo  la  corrente,  o  acuminare  andando  ali  ingiù.' A) 
Ajutarello,  Aiutarello,  A-ju-ta-rèMo.evm.o'im.  dt'Ajulo.  Piccolo  aju- 

to.  Lai.  leve  auxilium.  Segner.  Cane.  32.  (A)  . 

Ajut,vtivo,  A-)n-la-l\-vo.AdJ.  m.  Alto  ad  ajutare.— ,  Aiutativo, .sui.  I.at. 
adjuvans,  adjiuvandi  vini  babens.  Gr.  )3o»i3»iTixo?.Cr4.  48.4.  h  adun- 
que fil  vino)  contra  due  cagioni  contrarie  ajutahvo. 
Aiutato,  A-ju-tà-to.  Sm.  y.  A.  y.  e  dT  Ajuto.  r,  Aiutato,  sin.  Lai. 
auxilium.  Fr.  ./ac.  T.  1.  io.  Benché  io  giaccia  in  prigione  ,  Domini 
tutto  in  Ino  aiutato. 
Aiutato.  *  Adii.  in.  da  Aiutare,   y.  $•  4-  (9} 


AJUTA  TU.  SlUll.    m.    nu    a|iiiun..     r    .    y    ./■•     \"'  .  A'     I     I 

Aiutatore,  A-ju  tató-rc.  Veri,  m.ldi  AjuJare.]CAe  njula—,  Aiutate 
Idi.  auxiliator  ,  adiutor.  Gr.  Uon^o's.  flocc.  nov.  89.  3.  K  cui  1 


ore,  sin. 
abbia  in 
noi  governatori  e  aiutatori,  se  non  gli  uomini  2  G.  f^.f».  so.  A  Men- 
tre fummo  favorevoli  e  aiutatori  del  dello  suo  Legato,  òerm.  ò.  Agost 
85.  S.n.bl.e  impossibile  che  uomo  misericordioso  perisse,  pcroccl,  egli 
ha  molli  aiutatori.  Mor.  S.  Greg.  Iddio  non  e  ajutatore  degli  sforzati. 

Ajutatoiuo,  *  A-iuta-tò-ri-o.^m.  V.  A.  r.Ajuto.-.AmUtorio,  «n.  Va. 
Bari.  143.  Abbi  mercede  di  me,  che  di  tutto  mio  cuore  te  ne  diman- 
do, lui  Signore  ;  .  .  Riguardami  ,  e  se'  Io  mio  aji.tatorio.  <\i) 

Aiutatile,  A-jii-lalri.re./^,/:  Che  ajuta.  -,  Awtatrice ,  sin.  Lat. 
aiixili.il.ta,  ailju.rix.  Gr.  4  fa&l.  Bocc.  nov.  5^.,  Quantunque  il 
pronto  ingegno  <c.  parole  presti  e  utili  e  bel  e  ec.,  la  fortuna  auro... 
alcuna  volta  oj.itefrlcc  d.' paurosi  ,  sopra  la  lor  lingua  di  quelle  pone 
che  mai  ec.  per  lo  dicitore  si  sarehber  sapute  trovare. 

Aiutkvole,  A  p.-ie-v,.  h:[Add.com.l  V. é.AìutMl*,  Favorevole.-,  Aiule- 
vole,  h'h!  Lat.mù\\*\or.Gr.frtfxTi*éi.Amel.86.E  tu,  0  santissimo  Dio,. 
Biutevotane^iiogni,siipreientesfavoreggiaidpniproroe*siaUuo.uggcto. 

Aiuto,  A.uto  ,  A-jù-to. W  "'  Aiulorio  A,,,l,,rio  A,utator,o  Am  ,- 
torio,   Adiutori,,,   Admlnrio,   Ajuloro,   Amloro  ,    Ailorm  ,   Aldo,  A  tv, 

Aiutamento,  Aiutamento,  Ajutalo,  Aiutalo  ,  sm.]  W«w  perla cau- 
le s>  alleggeriscono  0  si  semina,,,,  i  mali,  0  1  agevolano  le  operazioni. 

fa,    anx  lui,,,.    Gr.  M»-     BOCC   mv.i.   11.   Ma  OgniaiutO  erano  lo. 

/•;  „ov.  14.  n.  Sperando  chi  forse  Iddio,  indugiando  cai.   !  aftbgwc 
Si  ZJarn rquatahe  «iuta  Silo  .campo  suo.  n„„Un,  sia.  Perocché  I 
•,1,0  rìgido  Aei  prew,  «fchiede  ancora  ajulo  a  tua   dtspenM.  Peti. 
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AJUTORE 

,o„.  di.  Che  quando  più 'I  tuo  ajuto  mi  bisogna,  Per  dimandarmer- 

"V'orc  *tASSS^tìJ!fti:'it  questo  sign.  si  dice  ancora 
a      •  Favore,   Piotinone,  ,  u  p        g|i  d|e 

^#».W*  ***■  Aiuto  della  diviBa8ra- 

»  ""i  Aitante  di  alci.no  ;  e  però  Stare  per  ajuto  =  Ajutare  alcuno.(A) 
/  ~    offa     Provvedimentof  Argomento  F<,//«c/.  f.  fr.  Uctto  delle  Ire 

4  ^effiali  nelle  q..ali  istà  il  lavorio  della  terra  ,  e  che  per  ajuto 
■■mino  non  si  possono  medicare.  (Pr) 

5  ~ere  in  ajuto  =  lenire  in  ajuto.  Din.  Camp.  1*  F»r.l£m- 
nimò  molti  giovani  contro  a  lui,  i  quali  promiscuo  essere  in  suo  a  uto  (P 

r,  _  *    Co/  f.  Dare:  Dare  ajuto  =  palare  ,    Soccorrer».  óegwr.  (O) 
?   -  di  costa  :  D«c««  rfi  o«*.  «w««w«n»  rfalo  «&W,  ***** «"»£ 
7  RHro.    Ymc.  Mari.  hit.  66.  Si  degni  ftr  lettera  ali  erano  suo  di  Sa- 
lerno di  qualche  ajuto  di  costa  ,  e  dica  che  V-  E.  me  gli  dona.  Aerf. 
Leti   i   3-3    Io  eli  ho  fatto  dare  molti  ajot.  dt  costa,  h  a.  bo.  Circa 
ì  nue 11'ajuto  di  costa  che  desiderate  ,  spero  di  avervelo  a  fare  e ,  tenere. 
fi  L* Nel  numero  del  più,  Soldatesche  mandate  in  ajuto  da'  confede,  ali» 
dU.1 E7«moPaniilia.   Tac.  Da»,  ann.  f.  20    Altrettante  legio- 
ni Vdo^TaSuti  guidò  egli.£  fit.  Agr.398.  La  fanteria  dajuti,  che 

o  -  cUrgr^zTl.raoXarie,  per  supplire  a  quelle  spese  publiche 

io"-  jtó  Air  i&SSZ^Ì.  «M  •  -fMA  si  fan- 

10n7coWulodilcreto  della  briglie!,  delta  voce ,  della  bacchetta,  dello 
sprone  ec. ,  per  ben  maneggiare  un  cavallo.  (A) 

11  —  *  (Icon.)  Personificato  come  uomo  di  eia  virile  ,  coronato  di 
ulivo ,  con  veste  bianca  e  manto  di  porpora ,  ed  al  collo  una  catena 
(foro  che  finisce  con  un  cuore.  (Mit) 

ia  — *  N.  pr.  m.  Lat.  Adjutus.  (B) 

^i«m  diff.  da  Soccorso.  L'^'uW  ha  per  oggetto  la  fatica,  Io  sforzo, 
r  opera,  l'intrapresa  di  altri  che  lo  reclama.  11  .S'occorro  riguarda  1 
danni,  la  povertà,  la  miseria  che  altri  soffre.  L'auto  non  dee  cessare 
dilla  sua  attività  finché  dura  l'azione  che  lo  riclnede.il  Soccorso  può 
essere  momentaneo.  L'  Ajuto  si  presta  agli  esser.  agenti  .;  il  Soccorso 
a  tutte  le  cose  che  sono  in  pericolo  di  soccombere.  Si  aiuta  un  uomo 
carico  d'un  peso  onde  possa  deporlo  al  luogo  destinato.  Si  soccorre 
un  povero  vicino  a  morir  di  fame.  L' Ajuto  include  per  ordinai  10  la 
idea  d'azione  fisica;  il  Soccorso  quella  d'azione  morale.  Si  ajuta  un 
debole  ;  si  soccorre  lo  stato  ,  si  soccorre  alta  de'lumi,  de  consigli,  de 
conforti  ec.  , .  .  .    ,   .      ,. 

Ajctore,  A-h,-tóre.t  rerb.m.sinc.  di]  Ajutatore.— ,H\ulore,  sin.Lat.  adul- 
ta. [/^.Adjutore.]  Gr.  Po^o's ,  àpwyo's.  M.F.  2.  32.  Lasciandogli  ta- 
re infìno  die  cominciarono  a  salire  sopra  esse  ,  e  avieno  già  1  loro 
ajutori  a  piedi.  Mor.  S.  Greg.  Chi  mi  darà  uno  ajutore  ,  acciocché 
Dio  onnipotente  esaudisca  il  mio  disiderio  ì  ec.  ,  avendo  detto  :  chi 
mi  darà  un  ajutore  ,  ec.  »*,..'. 

Ann-omo,  Aidtorio  ,  A-ju-tò-n-o.  I  Sm.  V.  L.  Lo  stesso  che]  Ajuto. 
K.  Lai.  auxilium  ,  adjutorium.  Gr.  M&£i«.  Albert.  tf.La  fede  e  fon- 
damento di  religione  santissima,  legame  di  caritade,  ajutorio  d'  amore. 
Vii.  Ci.  Tu  gli  hai  tolto  l' ajutorio  del  suo  coltello.  Fr.  Gwrd. 
Fred.  S.  E  confidarsi  colà  ,  ove  non  è  lo  ajutorio.  Ovid.  Rem.  am. 
Voi  ,  tuiba  forte,  addimanderete  maggiore  ajutorio.  Lib.  amor.  L'a- 
mor non  sa  tener  li  suo'  freni,  ma  incontanente  procede  all'atto 
coli' ajutorio.  Guicc.  Stor.  3.  148.  Dove  in  favor  loro  mancassero  le 
forze  umane,  avesse  a  supplire  l' ajj  torio  divino.  E  i3.64g.  Pareva, 
aggiunto  massimamente  V  ajutorio  divino  ,  potersi  sperare  di  guerra 
tanto  pietosa  felicissimo  fine.»  Frane.  Sacch.  rim.  E  che  mi  vaglia 
alquanto  questo  scrivere  ,  Che  io  ho  fatto  col  tuo  ajutorio ,  Nel  qual 
de' Bianchi  fedelmente  storio.  (B) 

2  _  (Anat.)  /  nolomisti  dicono  Ajutorio  a  quell'osso  del  braccio  che 
toscanamente  ,  e  più  propriamente,  si  chiama  Omero.  (A) 

Ajutoro,  Aictoro,  *  A-ju-tò-ro.<y#n.  così  detto  per  la  rima  in  luogo  di 
Ajutorio.  y.  Ajuto.»  Bocc.Fis.  Sopra 'l  pie  tal,  qual  nel  sidereo  co- 
ro Giunon  moveva  i  passi  ;  a  cui  diss'  io,  Pensando  di  provare  'l  suo 
ajutoro, 

Ajutrice,  A-ju-t  ri-ceceri.  f.[sinc.  di]  Ajutatrice.C/je  ajuta.—,  Amtrice, 
im.  V .  Adjutrice.  Lai.  adjutrix.  Gr.  -h  0o>i9os.  Ciro.  Geli.  Dove  le 
virtù,  non  essendo  contrarie,  anzi  piuttosto  ajutrice  l'una  dell'altra. 
Fir.  A s. 261. Ora.  volendo  una  volta  fra  l'  altre  una  certa  vecchia  mez- 
zana e  ajutrice  de'  suoi  adulterii,  ec.  metterle  per  le  mani  non  so  che 
altro  bel  giovane. 

Ajutora  ,*  A-ju-tù-ra  ,  Aiutura.  N.  pr.  m.  per  corruz.   V.  Vittore.  (B) 

Akansesi.*  (Geog.)  A-kan-sé-si.  Indiani  bianchi,  Selvaggi  dell'America 
seltenirionale.  (G) 

Akira.*  (Geog.)  A-ka-rà.   Città  del  Governo  di  Bagdad.  (G) 

Arasi.*  (Geog.)  'A-ka-si.  Cina  del  Giappone.  (G) 

Akebala.*  (Geog.)  A-kè-ba-la.   Città  dell'  Armenia.  (G) 

Akebi'.*  (Geog.)  A-ke-bì.  Città  della  Palestina.  (G) 

A&ebman.*  (Geog.)  Akèr-man.  Lat.  Alba  Julia.  Cittadella  Bessarabia.(fl) 

Akimo.*  (Geog.)  A-ki-mo.  Regno  della   Guinea.  (G) 

Akinda.*  (Geog.)  A-kin-da.  Città  del  Giappone.  (G) 

Akindatori.*  (Geog.)  A-kin  da-tó-ri.   Città  del  Giappone.  (G) 

Aklibia.*  (Geog.)  A-kli-bi-a.  Città  del  Regno  di  Tunisi.  (G) 

Akmiko.*  (Geog.)  Ak-mi-no.  Lai.  Chemuis.   Città  dell'Alto  Egitto,  (fi) 

Aro.*  (Geog.)   Città  del  Giappone,  (fi) 

Ab-ula.*  (Geog)  'Aku-la.  Amica  città  dell'Asia  sul  Tigri,  (fi) 

Akusii.*  (Geog.)  A  kù-mi.  Città  del  Giappone.  (G) 

Asorla.*  (Geog.)   A-kùr-la.   Città  dell'Armenia.  (G) 

Akuscia.*  (Geog.)  A-kù-scia.  Repubblica  d'Africa  nel  Caucaso*  (fi) 

Al.  Così  unito  ,  e  senza  nota  d'  apostrofo ,  è  segno  articolalo  d>4  terzo 
caso  di  maschio  nel  minor  numero  ,  innanzi  a  consonante  eh»  non 
tia  S  che  altra  consonante  preceda-   (Dal  lat.  Mi  a,  quello.) Boccg. 


ALA 


18. 


8.  n.  o.Ed  in  una  sua  loggetta  gli  aveva  dipinta  la  ballaglia  dei  te  pi 
e  delle  gatte,  la  quale  troppo  bella  cosa  pareva  al  medico.  (Gin) 

2  •  per  A.   G.   V.  Q.  82.  Innanzi  si  parlissono,  si  die  compimento 

alla  pace,  al  piacere  e  com'era  prima  domandata  per  li  Fiorentini. 
E  26g.  I  Pistoiesi  riformarono  la  triegua  con  Castruccio,  alla  sua  vo- 
lontà e  con  loro  vergogna.  (Pr) 

3  »  per  DEI,.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Il  demonio  gli  era  sempre  attorno 

con  tante  fantasie  sollecitatrici  al  peccato.  (V) 

4  —  dal.  A^InGno,§.»,3./?oc?c.g.7.n.5.  E  vergendosi  a  torto  fare  ingiù- 
ria  al  marito,  s'  avvisò  di  far  si  che  a  ragione  le  fosse  fatto.  (Cin)  Gr. 
S.  Gir.  i6.  Prendete  esemplo  al  male  che  Iddio  sostenne  per  noi.  (V) 

5  infimo  a.  *  Fitoc.  Lib.  5.    Li  mari    erano  alti  al  cielo  ,  e  da  ogui 

parte  percotevano  la  resistente  nave.  (Gn) 

6  1H  0  Nel.  Bocc.  g.  2.  n.  g.  Quando   Bernabò  udì  questo  ,    parve 

che  gli  fosse  dato  d'un  coltello  al  cuore,  si  fatto  dolore  senti.  Pelr. 
p.  1.  i4g.  Cosi  caddi  alla  rete.  (Cin) 

7  intorno  o  d'ihtorno.  /?occ.  g.  o.  n.  5.  Ed  essendo  ella  un  dì  di 

meriggio  della  camera  uscita  in  un  guarnel  bianco  ,  e  co'captlli  rav- 
volti al  capo  ,  e  ad  un  pozzo  ec.  (Cin) 

8  — *  nello  stesso  modo,  secondo.  G.  V.  a.  2j8.  Fece  fare  i  fiorini 
alla  lega  e  conio  di  quegli  di  Firenze.  (Pr) 

q  JSota  uso.  Bocc.  g.  7.  n.  8.  E  perciò  avendo  al  fallo  della  donna 

provare  assai  convenevole  testimonianza  ec.  (V) 

I0  Ha  anche  la  singolare  prerogativa  di  gettar  via  il  verbo  a  cui 

serve  esprimendo  più  efficacemente  e  rapidamente  il  concetto.  Car. 
Eneid.  o.  54.  Gridando:  0,  disse,  cittadini,  un  gruppo  Ver  noi  di 
polverio  nell'aura  ondeggia;  Ognuno  all'armi;  ognuno  alla  muraglia  : 
Ecco  il  nemico.  (M) 

Ala.  [  Sf.  PI.  Ale ,  Ali,  Alia,  e  poelic.  Vanni]  Membro  col  quale  vo- 
lano gli  uccelli  ed  altri  animali.— ,  Ale,  Alia,  sin. Lat.  ala.  Gr.  itrsfót. 
Danl.lnf  5.82.  Quali  colombe  del  disio  chiamate,  Coli' ali  aperte  ec. 

2  _  [  Attribuito  anche  ad  angeli ,  a  genii  e  ad  alcune  divinità  detta 
favola.  ]  Petr.  cap.  5.  E  la  làretra  e  1'  arco  avean  spezzato  A  quel 
protervo,  e  spennacchiate  l'ali. 

3  —[Melaf.  parlando  di  Stile  ,  Ingegno,  Ragione  e  simili]  Petr.canz. 
18.  1.  E  chi  di  voi  ragiona  Tien  dal  soggetto  un  abito  gentile  ,  Che 
con  l'ale  amorose  Levando,  il  parte  d'  ogni  pensìer  vile.»  Dant.Par. 
2.  Poi  dietro  ai  sensi  ,  Vedi  che  la  ragione  ha  corte  1'  ali.  (M) 

/  _1  Vela.  A  somiglianza  di  quel  di  firg.  Aen.  lib.  3.  520,  vclorum 
pandimus  alas.  Poliz.  e.  1.  st.  82.  Cresce  l' abete  schietto  e  senza 
nocchi,  Da  spander  l'ali  a  borea  in  mezzo  l'onde.  Ar.  Fur.  i3.i3j. 
Quindi  a  un  greco  levante  spiegò  ogn'  ala ,  Voltando  da  man  destra 
a  Cipro  intorno.  (M)  .  .4 

5  _  Volo  :  la  causa  per  V  effetto.  Dant.Par.22.  Ne  mai  qua  gm,  dove 
si  monta  e  cala  ,  Naturalmente  fu  si  ratto  moto,  Che  agguagliar  si  po- 
tesse alla  mia  ala.  (M) 

6  —  Protezione,  Favore.  Alam.  Gir.  Cor.  7.  E  sotto  l'ale  Di  Galealto 
d'onoranza  crebbe.  Sannaz.  Are.  pr.  5.  Le  quali  cose  tutte  sì  nobil- 
mente sotto  le  tue  ali  fiorivano.  (M) 

7  — *  Pensiero.  V.  Alia,  §.  3.  (fi)  . 

8  —  [Stare  su  l'ali,  in  su  l'ali.  Dicesi  propriamente  del  Roteare  m 
più  giri  per  l'aria,  o  del  reggersi  in  alto  a  volo.]Dant.Infiy. 2y.Come 
'[  fai  on  eh'  è  stato  assai  su' 1' ali  ec.  Fa  dire  al  falconiere:  ohimè 
tu  cali.»  Chiabr.  part.  3.  poem.  prof.  3.  In  sì  fatta  foresta  alto  ri- 
poso Traeva  Amor  ,  lasso  di  star  su'  l'ali  ,  E  di  avventar  non  paven- 
tate piaghe.  (B)  .    . 

2  _  [Per  metaf.]  Stare  in  punto  per  partirsi.  Lat.  discessui  prom- 
ptum  esse.  Varch.  Stor.  i5.  6ig.  Messer  Piero,  ch'attendendo  il  se- 
guito stava  sull'  ali ,  si  mosse  subito. 

q  [Volar  senz'ali:  Detto  per  ischerzo  e  metaf.  in  senso  osceno.] Bocc. 

nov.  32.  1-j.  Molte  volte  la  notte  volò  senza  ali. 

io  [Far  ale  de'  remi  =  Navigare  speditamente,  quasi  volando:  con- 
cetto dantesco  ,  imitato  da  quel  di  Properzio ,  lib.  4-  eP-  9-  classis 
centenis  remiget  alisj  Dant.lnf.26.  De'  remi  facemmo  ale  al  folle  volo. 

I,  _•  Far  cadere  le  ali  al  furore  o  ad  altri  effetti  delPanimo=/?i/ita:- 
zarli,  Reprimerli,  Domarli.  Ar.  Fur.  e.  38.  st.  16.  Ma  ora  avvidi 
che  questa  voglia  dome  ,  E  faccia  cader  1'  ali  al  mio  furore.  (M) 

12  _•  Mettersi  l'ale,  Aver  le  ali  a' piedi  :  Sì  dice  comunemente  per 
Affrettarsi  ,  Correre  velocemente.  (A)  (O)  . 

13  —  Far  ala  =  Far  largo,  iFare  spalliera,]  Allargarsi  per  dar  luogo 
a  chi  passa  :  tolta  la  similit.  dall'  ala  quando  si  stende.  Lat.  yiam 
facce  ,  praebere  iter.  Sagg.  nat.  esp.  24.  A  guisa  che  noi  veggano 
l'acque  da  ogni  minimo  bruscolo,  che  sopra  vi  caggia,  dirompersi, 
e  ritirandosi  d'ogni  intorno  fargli  ala.per  così  dire.m  ordmatiss.miccrchi. 

2  —'  Dicesi  anche  assolutamente  Ala.  Adim.  I  md.  (A) 

,4  _*  Proverò.  Aver  l'ale  più  grandi  che  il  nido  =  Aver  con  le  pro- 
prie opere  avanzata  la  condizione  degli  antecessori.  (Van) 

,5  —  *  (Anat.)  Nome  che  si  dà  a  diverse  parti  del  corpo  per  qual- 
che simiglianza  con  l'ali  degli  uccelli  ,  come  Ala 10  Penna  del  naso  , 
dell'  orecchia  ;  Ali  dello  sfenoide  ,  del  sacro  ec.  (A) 

*  -  [Ascella.tatala,  pars  hominis  concava  subter  bracbium.]  Dani. 
Purg.  22.  43.  Allor  m'accorsi ,  che  troppo  aprir  l  ali  Poten  le  ma- 
ni a  spendere.  ,  .  ,  „         , 

3  —  Ali  di  pipistrello.Oue/Za  membrana  ossia  porzione  della  rad- 
doppiatura delperitonio,  la  quale  stendendosi  tra  le  tube  e  gli  ovari,, 
e  contenendo  d'ambo  le  parti  questi  due  corpi,  circoscrive  due  spuzu 
compagni,  in  sembianza  di  due  ale  aperte,  membranose,  come  quelle 
del  pipistrello.  Cocch.  lez.  (A)  _  ai-ji- 

.R  —  fSt  N  )  Nome  di  due  specie  di  conchiglie  dette  luna  Ala  dan- 
aio Vstrombus  gallus,  l'altra  Ala  di  farfalla,  lat.  conus  genuanus.(A) 

,7  _'(Bot.)  Ale  ;  diconsi  i  due  petali  laterali  al  vessillo  e  carena  de 
fiori  papiglionacei.  (A)  .   .  „ 

,3  _  (Milit)  Corno  d'esercito.  Anche  da  Latini  detto  Ala.  G.r.J. 
i3o.  5.  Fasciando  di  costa  ciascuna  ala  della  schiera  di  pavesati  e  bi- 
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Jeslrieri  e  pedoni  a  lance  lunghe.  E  mim.  7.  Ma  però  non  si  sma- 
gliarono, né  ruppono,  ma  costanti  e  forti  ricevettono  i  nemici,  e  col- 
l'ale  ordinate  ila  ciascuna  parie  rinchiusono  tra  loro  i  nemici. 

3  —  Ala,  soldati:   Comando  che  significa,  Facciamo  ala  per  onore 
o  per  mostra  di  assistenza.  (A) 
ly  —  (Marin.)  Ale  d' un' armata  navale:  Quelle  navi  che  sono  dispo- 
ste dall'  una  e  dati'  altra  parie  del  centro  dell'armala,  e  che  formano 
le  ale  della  stessa.  (S) 

3  —  Nome  che  si  dà  a  diverse  corde  :  Ala  basso  ,  Carica  basso. 
Corda  che  serve  ad  abbassare  ogni  vela  di  straglio.    V.  Straglio.(S) 

*  "*"  -^la  a  borilo:  E  una  corda  annodata  da  un  capo  al/a  nave,  e 
dall'  altro  capo  a  un  oggetto  esteriore  ,  come  una  lancia  ,  una  scia- 
luppa, una  zattera  ec,    che  serve  ad  alar/a,  o  tirar/a  a  bordo.  (S) 

•'.  ~  Ala  a  terra:  E  un'  altra  corda  simili  legatela  lena,  che  serre 
a  ritirare  a  terra  l'oggetto  che  si fece  venire  a  bordo  con  /'Ala  a  bcrdo.(S) 

'  "~  "'a  avanti  :  Piccola  corda  ,  la  quale  essendo  annodala  ad 
uno  degli  angoli  della  tenda,  passa  per  una  radancia  ajfìssa  sul  da- 
vanti della  tenda  ad  una  sartia  ec.  Serve  a  stendere  la  tenda,  quando 
alcuno  vuol  servirsene.  Pi  è  una  di  queste  corde  a  ciaschedun  lato 
della  tenda.  (S) 

®.  Ala  indietro  :  È  una  corda  simile  ,  unita  nello  stesso  modo 
agli  angoli  posteriori  della  tenda,  che  passa  per  una  radancia  fermata 
in  qualche  parie  del  bastimento  ,  per  servire  a  ripiegare  la  tenda 
quando  si  vuol  levarla.  (5) 

'  ~~*,r*e  '!'  una  ga'èai  feluca  ce:  Sono  due  pezzi  di  legno  o  tavole 
poste  di  taglio ,  che  terminano  la  poppa  di  questa  sorte  di  bastimenti, 
e  che  fanno  imo  sporto  considerabile  fuori  di  essa;  sogliono  essere  di 
bella  forma  e  adorne  di  scolture  o  intagli  o  pitture.  (S) 

8  —  Ale  della  femmina  del  timone,  V,  Bandelle.  (S) 

9  —  Ale  di  deriva:  Sono  tavolati  di  figura  ovale,  più  larga  ad  un'e- 
stremità ,  e  meno  all'altra,  de' quali  si  servono  alcuni  bastimenti  d'O- 
j"  1  '  1"a"do  vanno  alla  bolina.  Si  ha  un'ala  per  ciascuna  banda 
del  bastimento  ,  mobile  intorno  ad  una  caviglia  fermata  nel  bordo  , 
che  passa  per  la  parte  più  stretta  della  figura  ovale.  (S) 

io  —  Ale  di  sentina  o  del  pozzo  delle  trombe:  Sono  gli  spazii  tra 
il  pozzo  delle  trombe  e  la  murata  del  bastimento.  (S) 

20  (Archi.)  Lato  di  muro  che  si  distende  a  guisa  di  ala, e  che  pro- 
priamente si  dice  Cortina.  V.  Alia,  §.  2. 

2  —     Ale  si  dicono  pure  i  piccoli  lati  o  le  navette  delle  r/i/ese. (Mil) 

3  . — *Qué 'finimenti  incartocciati  ad  ornamento  de  lucernai  e  delle 
facciate  a  più  ordini.  (Mil) 

fi  —  l'ila  di  colonne  che  vengono  appoggiate  ai  lati  d'un  tempio  o 
d'  un  atrio  sì  al  di  dentro  sì  al  di  fuori.  (A) 

21  _ *  (Ar.  Mes.)  Le  pale  delle    ruote  delle    gualchiere  e  simili  inge- 
gni. (A)  . 

3  —  Quelle  tele  de'molini  su  cui  agisce  il  vento,  e  che  diconsi  pur 
Vie.  (  \) 

—  Qae' pezzi  di  legno  che  stanno  superiormente  alla  impugnatura 
de  la  lancia.  (A) 

4  —  Que'piunli  de' 'rocchetti  a  gabbia,  che  stanno  negli  oriuoli.(A) 
Ala.*  (Gcog.)   Città  del  Giappone.—  f.  Ilalla.  (G) 

Ala*  .  *  'A-ìa-a.N.pr.  f.  Lai.  Halaa.  (Dall' ebr.  libala  fa  infermo.)  (B) 
j\ik  ia.*  (Gcog.)  'Ada  ha.  Inietta  del  Mar  dell'India.  (G) 
Alabaciso  *  (Gcog.)  A-l.i-ha-gi-no.  Promontorio  della   Caramania.  (G) 
ALAEA>iA.*(Geog  )A-\a-bk-ma.  Fi  ùme.cillà  e  provìncia  degli  Siati  Uniti.fi) 
Alakana.*  (Geog.)  A-la-bà-na.   Città  dell'Arabia  Felice.  (G) 
Alabanoa."  (Geog.)  A-la-bàn-da  ,  Eblcbanda.  Città  della  Caria.  (G) 
Alabandekse,*  A-la  -\<anr\èii-sc. Add.pr.m.  Lo  slesso  che  Alabandeo. /'.(E) 
Alabandeo,  *  A-h-baii-dio.  A  dd.pr.  in.  Di  Alabanda.— ,  Alabandense, 

Alabandeae  ,  Alabandico  ,  Alabandino  ,  Alabando  ,  sin.  (I!) 
Ar.ABANweo  ,*  A-la-bàn-di-co.  Add.pr.m.Lo  stesso  che  Alabandeo. F\  (B) 
Alabahdina.  (St.  Nat.)  Ala-ban-di-na.  Sf.  Sorta  di  gemma,  così  detta 
per,  he  ritrovasi  net    contorni  di  Alabanda  ,    città  dell'  Asia  minore. 
Jl  aio  colore,  partecipa  del  granalo  e  del  rubino,  ma  non  è  così  du- 
ra ,  ne  còli  pesante.  (A) 
Alasavdiio  ,*  A-la-bàn-di-no.Add'.pr.m.Lo  slesso  che  Alabandeo.  V.  (B) 
A  lab  ardo  .  *  A-la  bàn-do.  Df.pr.m.Lal-  Alabaodus.—  Fondatore  di  Ala- 

bnn-in.    (B)  (Mi!) 
Alai;.'.    DO."    A, II.  /ir.   m.   Lo   stesso  che   Alabandeo.    /'.  (I!) 
Ar.ABAM.N-i.*   ((',,,  g.)    A  l.i-lii  ni'n-si.  Antico  pop,,!,,  della  Spagna.  (G) 

Alababcbja.  '  (Arche.)  A-la-bàr-cbi-a.  Sf.  Così  dice  vasi  nel  /lusso  im- 
pero la  gabella  del  sale.     Lai.    aljb.1'1  (  hi.ie    VCCligal,  (Dal   gr.  bah, 

haloi  late ,  ed  archo  io  impero,  io  presiedo.)  (Mit) 
Alaiarchi.*(Ao'Ì  )  \-lal..u-<  hi.Colnro  <  he  riscotevdno  l'aiti 'archiaJMW) 
Ai.aiahoa,     A-I.i-Ii.ii-  d.i.   (  Sf.  )   (  In     ai'. di.     el    haerhel     vali     il     liledc- 

l  tedeschi  li  dicono  pure  hellebarde.)  Amia  il' arme  in  asta. 
La',  alabarda.  Ségr,  Fior,  Art.  gtttrr.  Alabarda,  l'asta  della  quale 
i  Imi'.  1  in  1.1  icaa,  ed  ha  il  ferro  ritratto  come  una  scure.  Varr.h. 
Su»  8,  I. l'illudo  Bartolini  ec.  diue  ec.  ;  te  tu  ricni  in  qua,  io  sarò 
'I  primo  1  i'//nii  qui  n  alabarda  in  su  la  tetta.  Sprr.  diali  li'  at- 
olo  ec. ,  qualora  lavora  a  tuo  modo,  h  U  alabardi  e  le  picche 
<r  una  mi  ui  ■  01  din  11  a. 

kBDATA  ,    *    A-I.i  Imi  di-la.  Sf.    Colpo  dato  COn  alabarda.  /Irne,  tal. 

Schern,  «7,  /ti.  Uà  tra  la  furia  delle  alabardate,.  .  .  A  lei  pui  non 
•da  .  <   11-.11  1  intendi  Ciò  eh' ella  dice,  <  più  .1  furoi  .1  accende.  (B) 
Alababdata.  (Bot)  Add.  /.'   Significa  foglia  aforma  di  freccia,  m>i 
"  '■  ili  •/'•ila  bau  prolungatila  fuor',  nata  in  gasa  di  ala- 

Ut  .  s,,,   I.  ,1   ha  lalnm   (B)  (N) 
AtitAtmi  ,.    .<,,„;  Soldato  armalo  d'alabarda,  Lai. 

ulatt-i  f  ,1.        1  1 ,,     nw   Stof.  ,j     Prese  tant' animo, 

che  Coo  litig  rido  di  '  confini  col  ricino,  com- 

f"'    -    I  'i  podero.  i.  1  fi.  Gli  alabardieri  sbrancarono  E 

>/o    1  !  ibardi  re,  gridò  ci 

'"•'•.       .  .,  .  d.lUl  tigii:.—  dett  Egitto,  (<■) 
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Alabastrino  ,  A-la-ba-stri-no.  Add.  m.  da  Alabastro. 
2  —  Per  situila,  [e  poetic.    Agg.  di  Seno,    Braccio  e  simili zzz  man- 
chissimo.'] Ar.  Far.  35.  2.  Ne'  bei  vostri  occhi  e  Del  sereno  viso   Nel 
sen  d'avorio  e  alabastrini  poggi  Se  ne  va  errando. 

Alabastrite.  (St.  N.)  Sm.  Lai.  alabastrites.  Falso  alabastro,  che  è  una 
specie  di  pietra  gessosa,  tenera,  comunemente  bianchiccia,  e  alquanto 
trasparente.  Si  lavora  facilmente  e  prende  una  bella  levigatura,  ma 
meno  lucida  del  marmo.  Gli  antichi  sovente  l'adoperarono  per  urne 
vasi  lacrimatorii ,  ec.  ed  anche  in  luogo  di  vetri  nelle  finestre. (Mit) 

Alabastro.  (St.  N.)  [.?ra.]  (  Da  a  priv.,  e  lambano  io  prendo,  cioè  d  f- 
licile  a  prendersi  ;  imperocché  i  vasi  di  alabastro  degli  antichi  erai.o 
senza  manichi,  e  perciò  molto  difficili  a  prendersi.)  [Pietra  o  Sostanza 
calcarea  della  natura  del  marmo  ,  ma  trasparente  e  più  tenera  •  di 
colori  diversi,  ed  è  raro  il  trovarlo  perfettamente  bianco;  acquista 
pulimento  non  rilucente  ma  untuoso.  Il  più  bello  di  tutti  gli  alabastri 
è  l'orientale,  dotalo  di  colori  più  vivi  ,  ed  anche  talvolta  di  zone 
colorate  a  guisa  dell'  onice.]  Lai.  alabastraio.  Gr.  à.\ccfix.7rpan.  Pelr. 
canz.  44-  2-  Muri  eran  d'alabastro  ,  e  tetti  d'oro.  Dani.  Par.15.24. 
Che  parve  fuoco  dietro  ad  alabastro.  Bui  Alabastro  è  spezie  di  marmo 
bianchissimo  e  purissimo;  e  posto  dentro  in  vasello  d'aìabastro  un  lum 
riluce  come  una  lanterna  d'osso.  Annoi,  fang.  Un  vasello  d'alabastio 
nel  qude  era  un  unguento. 

Alabe.*  (Zool.)  'A-lu-be.c>in.(Dal  gr.  a  priv.,  e  labon  part.  di  lambano 
io  prendo)  Lai.  alabcs.  Nome  che  i  Greci  davano  ad  un  pesce,  che 
djjìcilmente  può  tenersi  colle  mani. Secondo  i  moderni,  Genere  ili  pe- 
sci stabilito  a  spese  delle  murene  di  Linneo,  che  hanno  gran  re/azione 
con  le  anguille  le  quali  difficilmente  possono  ritenersi colla  mano.(An) 

Alaiso.*  (Geog)  A-là-bo.CV«à  della  Spagna,  stili  Ebro. —  Antico  fiume 
di  Sicilia,  (fi) 

Alaburio.*  (Geog.)  A-Ia-bìi-ri-o.   Città  della  Siria-  (fi) 

Alacananta.*  (Geog.)  A-la-ca-nàn-ta.  Fiume  dell'  Indottati,  (fi) 

Ai.kcctk)A-\àc-c\ii.[Sf.}pegg.di  Ala. Lai. deformis  ula.Af:Fur.'ó3.i 2o.L'n\ac- 
ce  grandi  avean, deformi  e  brutte, Le  man  rapaci,  e  l'ugne  incurve  e  tolte. 

A  la  china.*  Posto  avverb.  =a  All'  ingiù.   F .  Alla  china,  (B) 

Alacori.*  (Mit.  Imi.)  A-la-cù-ri.  Sellarli  indiani  ,  che  non,  hanno  ve- 
rmi culto.  (Mit) 

Alacranì.*  (Jt\cog.)A-ìa-cr\-m.Catena  di  scogli  nel  golfo  del  flIessico.fi) 

AlaCremestb  ,  *  A-la-cre-inén-lc.  Avv.Lai.ahcrilcv.Fegez.iió.  Il  quarto 
ordine  ...  si  fa  d'  uomini  con  iscudi  leggieri,  e  d'arcaduri  giovani, e  d'uo- 
mini che  alacremente  combattono  ce.  (G) 

Alacrità  ,  A-la-ciità.[>V/rii;((/ec/.J  f.L.  Baldanza,  Prontezza,Tastanezzn, 
Vivezza.  Lat.  alacritas.  Gr.  Trpo3vp.lx.Guicc.Stor.  ij.  27.Esponcndo 
con  tanta  alacrità  in  compagnia  de'  soldati  le  nostre  persone.  Segn. 
Pred.  1.  1.  Non  siete  voi  che  ballavate  con  tanta   alacrità  ne'festini  1 

Alada.*  (Geog)  A-là-da.   Gruppo  d'  isoielle  nell'  Oceano  indiano,  (fi) 

Aladelab.ii.*  (Mit.  Maom.)   A-la-de  la-ri-i.  Seltarii  musulmani.  (Mit) 

Aladua.*  (Geog.)  A-là-du-a.   Città  dell'Arabia,  fi) 

Aladulia.*  (Geog)  A-la-dù-li-a  ,  Adulta,  Marrach. Lat.  Armenia  minor. 
Provincia  della   Turchia  asiatica-  fi) 

Alaftaro.*  (Geog.)  A-la-ftà-ro.   Città  della  Finlandia,  fi) 

Alaggio.  (Marin.)  A-!àg-gio.  Sin.  L  l'azione  di  alare,  o  tirare  con  una 
corda  un  bastimento  per  un  fiume  o  canate,  con  Inforza  d'uomini 
o  cavalli.  Il  cammina  destinalo  a  ciò  si  chiama  Strada  di  alaggio  , 
Strada  alzana  ,  Restara.  (S) 

Alaci. *(Bot.)  'A-la-gi.  Sin  Nenie  che  gli  Arabi  dumo  ad  una  specie  di 
manna  che  si  raccoglie  da  una  cedrangola  spinosa  (della  Aalagi  )  nella 
Siria  nellaPersia,ec.  ove.  talmatwià  zuccherina  serve  di  alimento  al  po- 
polo; trasudi  naluralm- me  da  vane  parti  della  pianta,  e  si  condensa  in 
forma  ili  gocciolelte  giallognole.  (A.   O.) 

Alagoa.*  (Geog.)  A-la-gn-a.  Città  dell'  isola  di  San  Michele,  una  delle 
Azzare.—  Città  del  Beatile,  fi) 

ALAGONA.*(Geog.)A-la-g(i-na,Al..gnon./'.i^.Alliahona.6'//.(/<;//V/rogo«a.(G) 

Alagohe.*  (Geog.)  A-la-g.'.-iv.  Caia  dell'  Indoslan.  (GO 

Alaia.*  (Geog.)  A-là-ia.  Città  dell'  Asia,  fi) 

Alala.*  (Mit.  Gif.)  A-là  la.  Add.  f.  Soprannome  di  Bellona.  (Dal  gr. 
alale  grido  di  guerra,  clamnrdi  soldati  diesi  precipitano  sul  nemico. )(Mit) 

AtALCOM^DB,  *  A-I.d  co-iuè-dc-  A.  pi:  m.  (  Dal  gr.  alalco,  io  ahhalto, 
io  sconfiggo,  <•  medon  re.)  —  Balio  di  Minava,  (li)  (Mil) 

AtALCOMESit.*  (Mit-  Gr.)  A  lal-CO*Blè-na.  Nutrice  ili  Minerva. Dea  con- 
siderala come  quella  che.  conduce  a  buon  fine  i  tlisegni  e  le  im- 
prese. (Dal  gr.  alalco  io  abballo  ,  e  menos  impelo  ,  (orza.)  (Mil) 

Alalcombhe:  *  A-lal  co-mé-he,  AlalcomcnoìIV./v.  //;.  (V.Ataicomena)— 
Scultore  e  fondatore  di  Alalcomenia  in  Beozia.  (Mil) 

AlaicomeneidÀ."  (Mit.  Gr.)  A-lal-co-nic-né-i-da,  Al  ilcomcneidc,  Alato- 
mene, Alalcomenia.  Soprannomi  di  Minerva,  (Mil) 

Alalcomenia. *(Gi  og  )A-lal-co-mé-ni  a,Alalcomenc.  Città  c/ella  Beozia.fi) 

ALAr.COM BHO  ,   *    A-ìal  eo-iué-no.   J\.  pi:   m.    V.   A  lakomeiia.  (Il) 
Ai.Ar.eiERIo.  (Med.)   A-l-d-i'Iè-i  i  o.   Adii.  in.    V.    G.   Lat.  .'il.ieleriuiil.(l).'l 

alalco  io  discaccio;  io  spingo  fuori,  ed  «mo  io  evacuo.)   /'.pitelo  che 

sititi  ai  medicamenti  burnii  periscacciare gli  umori  cullivi  d"l  c»rpa.(  \i\) 

AtALGENIA,  *  A-lal  gè-ni  a.  TV.  pr.f—  Figlia  di  Giovo  e  di  Europa.' In  %r, 

può  lignificare  progenie  di  muli,da  alalos  aiuto,  tgmea  progenie)(MiO 

Alalia."  (M-'d .)  A  la  li  e  Sf.  ''■  GLat.  fflUtìtai.  (  Da  a  priv,  e  luteo 
Ì0    Pillo',  onde  laici   loquace.)  Mutezza,  Punizione  della  parola  (A.O.) 

Ai  alia.'  (Geog.)  Lai.  Alali'..  Clini  dilla  Sina.  (G) 

Ai.Ai.in-.  (Min.)  A-la-h-le.    Sf.    Vanna    didodciutcdra    della     Diopilde 

d'Huii-Y,  trovata  nella  montagna  della    Ciarmella   all'  estremità  della 

Valli   d'  Ala   m    Piemonte.   (Boss) 

Alalo,  *  (Med.)  A-là  I  >.  Add.m,  V.  G.  Lai.  alalus.  (In  ^r, alalo»  mulo.) 

Chi  per  vizio  organico,  0  per  qualche  act  idinte  non  pub  paiian.( A.O  ) 

A  lama.*  (Geog.)  'A-li-mi.  Citta  dilla  M,  soputanua.—  di  Spagna  ne- 

t  A  ingoila.   (G)  .  , 

A-A-..A-.NA.  (Agr.)  A-la-mànna.  \Sf.  Varietà  di  vite,  la  quid'  produce 
un\  uva  Intuirà  ,  grolla  <■  doler,  neW  m/ore  somigliantissima   ali  Ma 


V 


ta  L*VVf. 


ALAMANNIA 

moscadella  ;  [introdotta  in  Toscana  da  scr  alamanno    Salviati  ,  da 
cui  prese  il  nome.  —  ,  Scralamanna,  Sai-alamanna,  sin.  Si  dice  ancora 
dell'  uva  stessa  ] 
Alamanma.  *  (Geog.)  A-la-màn-ni-a.  Lo  stesso  che  AIcmngna.  V.  (B) 
Alamannico,*  A-la-màn-ni-co.  Lo  stesso  clic  Alemanno.  V.  (B) 
Alamanno,  "  A-la-inàn-no,  Almanno,  Manno,Alamanetto,Manetto.iV.Dr.w. 
£«'.Ahii]annus,Almaiinus.(Intcd.a//tutto,c»«?ii;i  uomo.'TutlO uomo.)(B) 
Alamanno.  *  Add.  ni.  Lo  stesso  che  Alemanno.   V.  (B) 
Ai.ABMiio,;A-la-mà-ro.<5'/w.  Voce  moderna,dei;ivata  dallo  spaglinolo alamar. 
Bottoni  con  riscontri,  e  talvolta  con  allacciatura.  Redi,  Or.  Msc.(A) 
Ala.mata.  •  (Grog.)  A-la-mà-ta.  Città  dell'  Asia  sull'Eufrate.  (G) 
Alamato,  *  A-la-mà-to,  Aluiat  ,  Alamat.  N.    pr.    m.    Alainalli  ,    Al- 
ma 111.  (V.  A/mal.)  (B) 
Alamgico.  *  (Cluni.)  A-lam-bì-co.  Sm.  V.  Limhico.  (0) 
Alameoa.  *  (Geog.)  A-la-nièda.  Citta  del  Messico.  (G) 
Alameka.  *  (Geog.)  A-Ia-mè-ra.  Città  del  Portogallo.  (G) 
Alajihk.  (Mas.)  A-la-nii-ic.   Quel  suono  della  solfa  diatonica    e  natu- 
rale ,  il  quale  chiamasi  semplicemente  La.   P ' .  (A) 
ALAMiRO,*A-lami-ro  N.pr.m  —  Califfo  del  secolo  IX.(V.Almirante.)(yan) 
Alamcndaro  ,*  A-la-imin-dà-ro.  N.  pi;  m. —  Re  de' Saraceni  convertilo 

al  cristianesimo.  (Van) 
Alamct.  *  (Geog.)  A-la-mùf.    Residenza    del   veglio    della    Montagna 

( Marco  Polo.J  (N)  a 

Alandia.  *  (Geog.)  A-làn-di-a.  Isola  del  mar  Baltico.  (G) 
Atonia.  *  (Geog.)  A-là-ni-a.  Paese  degli  Alani.  (Marco  Polo.J  (N) 
Alania.  *  (Geog.)  A-la-ni-a.  Lo   stesso  che  Albania.  (Redi.)  (N) 
Alano,  *  A-là-no.  N.  pr.  m.  Lat.  Alanus.  (B)  J 

2  —  *  (Geog.)  Nome  di  antico  popolo  della  Sarmazìa  europea.  (B) 
Alano.  (Zoo).)  [4m.]  Specie  di  cane  inglese,  [maggiore,  più  fiero  epiùea- 
gliardo  del  mastino  ,  e  perciò  atto  alla  caccia  de'  cinghiali,  e  simili 
animali  feroci-]  (Il  Eedi  crede  che  questo  cane  originario  di  Albania 
che  i  nostri  antichi  dissero  Alania ,  siasi  perciò  chiamato  alano.  An- 
che nel  lat,  barbaro  troviamo  aianus.)Ar.Fur.^6.i38.  Come  il  mastin 
sotto 'I  feroce  alano,  Che  fissi  i  denti  nella  gola  gli  abbia  »  Red  Or 
Tose.  Gli  alani  sono  cani  così  detti  per  veniredi  Alania  o  Albania  (A) 
i  -  [inforza  d,  add.]  M    V.  7.  &.  E  mandato    per    gli    suoi  cani 

alani,  n<  Ila  sua  presenza  il  fece  morire  e  dilacerare  a  quelli 
Alao.  •  (Med.)  A-là-o.  Add.  m.  V.  G.  Lat.  alaus.  Gr.  dxccól  (  Da  à 
pi  iv.,  e  tao  io  vedo.)  Nome  dato  a  chi  è  cieco,  sia  per  difetto  orea- 
nico  ,  sia  per  qualche  malattia.  (Aq)  ° 

Alaoscopia.  *  (Lelt.)  A-la-o-sco-pi-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  alaoscopia.    (  Da 
„laos  cieco,  e  scopeo  io  considero,  ossw\o.)Specuìazione  aerea^o  va- 
na speculazione.  (Aq)  ' 
A  lapazza.  (Marin.)  A-la-pàz-za.   V.  Lopazza.  (S) 

A  l'aperto.*  Posto  avverò.  Lo  ste.sso  che  All'aperto.  V  Car  En  5  3o5 
E  v,a  vogando  ed  invocando  i  venti  ,  Fende  alla  china  ed  a  l'aperto' 
il  mare  (cioè,  dove  il  mare  si  spazia.)  (B)  «tei io 

ALAPKZa  I.)  'A-la-pi.  Sm.  Lat.  turdus  alapi  Lin.  Specie  di  uccello  del  ce- 
nere del  tordo.Quesla  e  una  seconda  specie  del  formichiere  rosisnuolo. 
ma  e  e  quanto  pia  grande  della  prima,  ed  ha  sei  pollici  di  lunghezza. 
La  gola  ,  il  dinanzi  del  collo  ed  il  petto  sono  neri;  il  resto  del  di 
sotto  del  corpo  e  cenericcio  Un  color  bruno  olivastro  cuopre  la 
sommila  Mia  testa,  del  collo  e  del  dorso  ;  il  resto  del  di  sopra  del 
corpo  e  a  un  cenericcio  più  carico  di  quello  del  ventre.  Le  penne  sono 
tritile  al  di  sopra  ,  ed  al  di  sotto  nericcie  (Bnff) 
Alapisi  ..•(Arche)  A-la-pi-sti.  N.  caratterist.  pi.  Specie  di  commedianti  o 
buffoni  ,  che  dopo  la  rappresentazione  degli  spettacoli,  davansi  desìi 
schiaffi  edicevans,  impertinenze  per  far  ridere  gli  speltatori.mà\  lat. 
n/apa  scluaflo.)   (Vali)  °        r  ••V"«"  '"i. 

Alapta.*  (Geog.)  A-làpta.  Città  della  Macedonia.  (G) 
Alaoceca.  (S..N.)  A-la-qui-ca.  Sf.  A  Balagare  nelle  Indie  trovasi  sotto 
\tiuesto  nome  una  pietra  di  piccoli  pezzetti  puliti  ,  alla  quale   s'attil 
olisce  la  virtù  di  arrestare  le  emorragie  ,  qualora  sia  solo  applicata 
escomiente    Qualche  volta  si  è  fatta  vedere  sotto  questo  nome  una 
pirite  ;  tal  altra  fise  si  e  spaccialo  qualche  diaspro  sani>u,eno.(BoJ\ 

^-^f^/^cf me  ddla  cf— "-  ^%&& 

Alarri.  •  (Geog.)  A-Iàr-bi.  Arabi  stabiliti  in  Barberia.  (G) 
Alabco.      (Geog.)  A-lar-co  ,  I.arco.  Citta  di  Spagna.  (G) 

èaS:S&^  *  ^  ""  LM-  AkrduS-  W  «*>-&  t»tto,nan 

Alare  A-là-re.  Alt  VA.  Tirare,  /.strabere.  (Dallo  spagn.  halar  che 
vale  ■    medesimo.  In  ebr.  hhalatz  estere ,  cavare.)  (Mm) 

2  :t^  Una  COrd"'  e  C""  *«■  A1*  «  bulina  per  Tira 

3  -  sopra   m   cKvozzzTirarlo  con  forza,  e  contatto  il  peso  del  corpo  (Ai 

4  J-JE*y0-  B'c"1  del  l>™e  *  ricuperar  dentro  una  gomena  7  Jer- 
imo  ,  che  sia  ,„  mare  ,  ad  un'ancora  a  cui  si  sia  data  volta  in  tira- 
co  qual  moto  la  nave  viene  ad  scostarsi  al  punto  ,ove Jaa Z"à 
alla  gomena  o  gherlino.  (A)  wouwwo 

AlABB.  [Sm.  e  per  lo  fui  in  pi.  Alari.}  (Dal  lat.  /,„•  oLares  che  lisri 
fica  focolare,  o  Dei  cascrecci.)  [Arnese  da  eurinn  /fi  S 

per  lo  pia  di  ferro  ,  e  talvolta  con  '"„„ Znimeldlic^r'^'T  ' 
««V.  sospese  le  legne  ed  anche  lo  spiedo  p", * Fart sto  T  ,"" 
co  ,  sin.]  nardi.  ,  4r.  E  G.uppite/  \  sllf  „  pa'S^r  T^" 
Mangia  i  tuoi  polli  ali,   tuo'alar,  colti.  Maini    2  56    F  in        ,  ■ 

posti   Pe,    alari,  Sopra  „„  X0  sedendo     i    "'è  dfstse    rrfw*?" 

A^SÌ^  Osso  ab, 

iL::r  •  ;0%yjhjl  é  Ì3^=  ftf } 

la,  primo  *&  , ^  ?£$£■  gtf*  7oTmt 
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sillameiito,  croci ,  corona  e  milrie    e    altri    giojelli    d'oro    con    pie- 
tre preziose,  si  stimò,  a  larga,  di  valuta  di  sette  milioni  di  fiorini  d'oro. 
A  largo.  Pasto  avvedi.  =  Largamente.  Borg.  Mon.    ì2o.    Come    nel 

proprio  luogo  si  é  a  largo  discorso.  (V) 
Alari.  *  (Geog.)  A-là-ri.  Antichi  popoli  della  Pannonia.  (Mit) 
Alarico,*  A-la-ri  co.  JS.  pi:  m.  Lat.  Alaricus.  (In  led.  ali  tutto,  e  reich 
ricco.  Anche  in  sass.  aeli  tutto,  e  rica  ricco.) —  Re  de'  Goti. de'  Vi- 
sigoti. (B)  (Van) 
Alarii.  *  (Arche.)  A-làrii.  Specie  di  fami,  e  poi  di  cavalieri  della  ro- 
mana milizia.  (Mit) 
Alaro.  *(Gcog.)  A-là-io.  Z^.Sagra.  Fiume  della  Calabria  citeriore. (Van) 
Alasarca.  *  (Lelt.)  A-la  sàr-ca.  Sm.   V.   G.  Lai.  Alasarches.  (Da  hals, 
ìialos  sale  ,  ed  arche  comando.)   Ufficiale  che  prescriveva  il  censo  od 
imposizione  sopra  il  sale.  (Aq) 
Alasarni.  *  (Geog.)  Ala-sàr-ni.  Popoli  dell'  isola  di  Coo.  (G) 
Alasce.  (Bot.)  A-là-scc.   V.  Pepolino.  (B) 

A  lascia  pouere.  *  Avveibinl.  col  v.  Fare  =  Senza  discrezione,  Negli- 
gentemente. Cr.  alla  v.  Fare.  (0) 
Alasia.  *  (Geog.)  A-là-si-a.   Città  dell'  Asia  Minore.  (G) 
Alassio.  *  (Geog.)  A-làs-sio.  Città  del  Piemonte.  (B) 
Alassona.  *  (Geog.)  A-las-só-na.   Città  della   Turchia  europea.  (Van) 
Alastore,  *  A-là-sto-re.  N.  pr.  m.  Lai.  Alastor.  (  In  gr.  alastor  vai  fa- 
citori: di  cose  memorande.) —  Nobilegreco  compagno  di  Nestore.(MH) 

2  —  (Mit.  Gr.)  Soprannome  di  Giove  ,  come  quegli  che  lutto  vede,  o 
che  soccorre  gì'  infelici.  (Dal  gr.  alesteo  io  sono'afllitto,  e  sia  dal  gio- 
isco oreo  io  veggo,  sia  dall'  attico  oii?o  io  eccito.)  (Mit) 

3  — Nome  d'un  cavallo  di  Plutone. — Alastori  furono  denominati  certi 
gemi  malefici  ;  ed  anche  i  Tclebini  maghi  abitatori  di  Gialiso  in  Ro- 
di ,  cui  Giove  tra  formò  in  pesci,  secondo  Ovidio.  (Alastor  in  greco 
ebbe  pure  il  significato  di  scellerato,  esecrando.)  (Aq) 

Alata.  *  (Geog.)  A-Ià-ta.   Città  dell'Arabia  Deserta.  (G) 

Alata-castra.  *  (Geog.)  Città  della  Caledonia.  (G) 

Alatekia,  Ala-te-ri-a.  [Sf.  Forse  per  corruz.  di  Elaterio.  V.Sorla  di  medi- 
camento.Lat.  elaterium.Gr.  ixav/ipiov.] Buon.Fier.  2.  1.  16.  Opre,  forme, 
strumenti,  Alaterie  ,   ingredienti  Si  divecchin  talora  e   si    rinnovino. 

2  —  Forse  anche  Molla.  (Dal  gr.  e/ater ,  elateros  agitatore.)  (B) 

Alaterna.  (Bot.)  A-la-tèr-na.   V.  Alaterno.  (B) 

Alaterno.  (Bot)  A-la-tèr-no.  Sm.  Lat.  rhainnus  ala tcrnus Liti.—  ,  Ala- 
terna,  Linterno,  sin.  (Così  detto  da  alterno,  perchè  le  foglie  di  questo 
frutice  son  disposte  alternatamente  sul  fusto  ,  cioè  I' una  dietro  l'altra.) 
Arboscello  che  nasce  nelle  colline  marittime  dell'  Italia  meridionale  , 
appartenente  al  genere  ramno  ed  alla  pentandria  digitila.  Si  distingue 
per  essere  inerme  ,  pc' fiori  in  racemi  ascellari,  per  le  foglie  ovale  , 
seghettate ,  sempre  verdi,  lucide,  e  ghinndolose  negli  angoli  della  loro 
base  ;  buono  per  fare  boschetti  sempre  verdi  e  da  caccia  ,  che  i  suoi 
fruiti  sono  appetiti  dai  tordi.  (B) 

Alatli.  (Zool.)  A-là-tli.  Sm.  Lat.  alcedo  torquata  Lin.  Specie  di  uccello 
del  genere  dell'alcione,  ma  di  una  forma  grande.  La  sua  lunghezza  è 
quasi  di  sedici  pollici,  ma  non  ha  i  colori  così  belli  come  gli  altri  ; 
il  grigio  turchiniccio  copre  tutto  il  di  sopra  del  corpo  ;  il  qual  colora 
e  variato  sopra  le  ali  da  frange  bianche  informa  di  festoni  sulla  punta 
delle  penne,  delle  quali  le  più  grandi  sono  nericce, 'e  tagliate  in  dentro 
da  larghe  dentature  bianche  ;  quelle  della  coda  sono  segnate  di  larghe 
righe  bianche  ;  il  di  sotto  del  corpo  è  di  un  rosso  marrone,  che  va  ri- 
schiarandosi nel  salir  verso  il  petto,  ove  e  smaltalo  di  grigio  ;  Ingoia 
è  tinta  dì  bianco  che  s'estende  sui  lati  del  collo;  e  lo  circonda.  Tuttala 
testa  e  la  nuca  sono  dello  stesso  grigio  turchiniccio  del  dorso. (Bull)  (B) 

Alato,  A-là-lo.  Add.m.Che  ha  ale.  Lai.  alatus,aligcr.  Gr.  rtTr,vì<,*sr<i- 
cos.  Petr.  son.  3n<f.  Or  n'ha  diletto  II  Re  celeste  ,  e  i  suo' alati  cor- 
rieri. Fir.  As.  120.  E  avuto  a  se  quel  suo  figliuolo,  quello  alato  e  te- 
merario, il  quale  ec. 

2  —  Per  simdit.  [  si  dice  pure  di  alcune  cose  che  abbiano  come  due 
ale.  )  Alam.  Colt.  2.  3p.  Con  carri  alati,  e  di  rastrelli  in  guisa,  Van 
raccogliendo  sol  le  somme  spighe. 

3  —  [  Per  metaf  ]  Jac.  Sold.  sat.  6.  Il  breve  riso  e  1'  ostinato  affan- 
no ,  La  gioja  alata  ,  e  costante  il  dolore. 

4  —  (Bot.)  Si  dice  del  fusto,  del  picciuolo,  del  pericarpio  e  del  seme, 
quando  una  qualche  espansione  di  natura  o  di  forma  fogliacea  scorre 
per  la  toro  lunghezza.  (B) 

5— (Mus.)  Agg.di  Passaggi  n  Tirate.  Passo  da  modo  a  modo  di musica.(A) 

■  —  (Ar.  Mes.)  Agg.  di  Tenta  ,  ed  è  quello  strumento  chirurgico  che 
serve  di  guida  al  bistorì  ne/I'  ernie  intestinali.   (A) 

7  —  Inforza  di  snst.  per  Uccello  ,  Volatile.  Lat.  avis  ,  volncris.  Tass. 
Gei  us.  iy.  35.  Stupisce  il  mondo,  e  va  dietro  ed  ai  lati,  Meraviglian- 
do, esercito  d'  alati.  (P) 

A  lato.  [Avverbitd.  e  più  sovente  a  modo  di  prep.  Lo  stesso  che]  Allato.  V. 

Alatof.  *  (Geog.)  A-ià-lof.  Lat.  Montes  Khumnici.  Montagne  della  lat- 
taria. (G) 

Alatore.  *  (Marin.)  A-la-tWe.  Verh.  m.  di  Alare.  Colui  che  tira  una 
barca  per  mezzo  di  una  corda  incrociata  intorno  al  suo  corpo  o  in- 
torno alle  spalle.  A.  II.  Fr.  (0) 

Alatrese  ,*  A-la-iré  se. Add.  pr.  com.   Lo  stesso  che  Alatrinate.  V.  (B) 

Alatri.  *  (Geog.)  A-là-tri.  Lat.  Alefrinni  ,  Alatriuni.  Città  del  Lazio, 
ora  città  nello  Stato  della   Chiesa.  (G) 

Alatrinate  ,  *  Aì.n-Ui-iià-tc.  Add.  pr.cum.Di  Alati  i.  —,  Alatrese  ,  Ale- 
trinate,  Aletrinesc,  */>«.  (B) 

Alauna.  *  (Geo:;.)  A-là-u-na.  Antica  città  della  Gallia.  —  della  Gran 
Brettagna.     (G) 

Alauni.  *  (Geog.)  A-là-u-ni.  Popolo  della  ISorica  e  della  Sarmazia  eu- 
ropea.  (G) 

Alaum.     *  (Geog.)   A-là-u-si.   Fiume,  città  e  prov.  della  Columbia.  (G) 

Alava.   *  (Geog.)  A-l.'i-va.  Lai.   Alalia.   Provincia  della    Biscaslia.    (G) 

Alavo.  *  (Geog.)  Ala  vo.   Citta  delta  Finlandia.  (G) 

Alazu.  '  (Gecg.)  A-lì-si-a.  Antica  ciuà  dell'Asia.  (G) 
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ALBEGGIAMENTO 


Alazzito,  A-laz-zi-to.  Add.  m 

Red.  Poe.  Ar.  (A)  .  ,  , 

Alba.  [J/:  Oue/  chiarore  che  appare]  tra  il  mattutino  ed  il    levar  dei 

sole.  ]  (Dal  lat.  alba,  bianca  ,  candida  ,  così  detta  dall'  1 


lbanense.*  (G^og.)  Al-ba-..èn-sc.  Lo  slesso  che  Albanese.   V .  (B) 
Albanese,  *  Alba  né-se.  Add.  com.  (Dal  frane,    aubain    straniero,  die 
deriva  dal  celtico  ali  bann    altra    giurisdizione,   f.  Albmato.  )  Lat. 
advena.  farciti,  Berni ,  Lasca  ed  altri.  Amali.  (O) 

.«mb   *    IClor\n\      ///.///. ,i/rt    .Ioli'  Alhnnin Alli;inenKO. 


i    , -#r»  «  .1  .      1/       u-                   j-j™     ,.,-.„•.  ri„fia  rlill'  imbiancar  clie  advena.  r  archi ,  aeriti  ,  Lasca  ea  altri,  jimau. 

sole  ]  (Dal  lat.  aia,  bianca     candida  ,  co ta  da»    '^aurora,  Albanese.'  (Geog.)  dWtente  deZ/'d/aa«.d.-,Albanensc,  *.«.-,  ^««.«nte 

fa  il  calo,  quando  il  sole  s  approssima  ali  orizzonte.;  uai.  auioiu,  v.        b  / 

diloeuloiD.Gr.  4*.  Dant.Pur^u  n5.  L'  alba  vinceva  l'ora  mattutina  .   di  Alba.  r.  Albano.  ^B) 
Che  foggia  innanzi.Petr.ca;iz.'3.3.  E  le  tenebre  nostre  altrui  fanno  al- 


ene foggia  innanzi./^e(r.ca;iZ.J.J.  E.  le  tentine  iiusuc  ai.....  .» -  -- 

ba.  Bore.  nov.  77.  *<?.  La  notte,  dopo  molta  e  lunga  dimoranza,  s  av 
vicinò  al  di ,  e  cominciò  1'  alba  ad  apparire.  _       ' 

2  —  [L'  ora  ,  Il  tempo  dell'  alba.]  Dani.  Pars,  g-  52.  Dianzi  nell  alba  che 
precede  al  giorno  ec.  Venne  una  donna.  Petr.  canz.  3.  1.  Per  aver  po- 
sa almeno  in  fino  all'alba. 


di  Alba.   V .  Amano,  (ri; 
Albani.  *  (Arche.)  Collegio  de  Sacerdoti  di  Marte  che  risedevano  nel 
monte  Albano.  (Mit) 

2  —  *  (Geog.)  Abitatori  dell'  Albania  asiatica.  Lo  stesso  che  Albanesi. — 
Abitatori  di  Alba.  (G) 

3  —  (St-Eccl.)  Eretici  comparsi  in  Albania  che  rinnovarono  gli  errori 
de'  Manichei.  (Ber) 

"     -Provincia 


1            ■     r         u.   re  de  manichei.  (Ber; 

sa  almeno  in  fino  ali  alba.                          _                                 .    .       •  ,  >>  Albania    *  (Geo»  1  Al-ba-ni-a.  Resione  dell'Asia  sul  Caspio.— ,  ,„„<»...<* 

3  -  D'alba    C«»  afa*.**  "^"in'iÈ^SrSiS  àTa\tìcT^ìcia,lhe  comprendeva  l'Epiro  e  Villino;    ora  pane 

settimana  di  Pasqua  ,che  la   Chiesa  nomina  in^bis.  ^  ^g1™  deu%  Turchla  europea.-  Ducalo  della  Scozia.-  Città  e  contea  de- 

Albanus.  (È  nome  tratto  da  qucllo- 


seiiimana  ai  pasqua  ,  ette  la    s^uiesu  nunmi»   ■••  ■..—— •  --  -  ■ 
P.d/.  P.3o<£  ne/  lit.  Lunedi  mattina  d'alba.  £  così  seguita -~~~r-  - 
diche  che  vengono  appresso  :  Martedì    d'  alba  ,    Mercoledì    d'  alba   di 
resurressio.  (V) 

4  -  [  D'alba,  vuol  dire  anche  All'alba.]  G.  V.  11.  6.  6.  Trassono 
del  Castello  il  Legato  e  sua  gente  e  arnesi  il  lunedi  d'alba  ,  a  di  28 
di  Marzo 


gli  Stali  Uniti.  (G) 
Albano  ,  *  Al-bà-no.  N.  pr.  in.  Lat. 

di  Alba  città.)  (B) 
2  —  *  (Geog.)  Città  ,  monte  ,  e  lago  della  Campagna  di    Roma.  (<») 
2         »    ai,;,'  a;   /Uh* Allir-nse.   Albese.  Albanense.  Albanese,  ji;i.(B} 


3  — 


Kreog.;    U(m  ,   munte  ,   e  iugv  ueiui   ^..,..^«&....   ... ...    v  . , 

Alni  di  Alba.—,  Albcnse,  Albese,  Albanense,  Albanese,  sm.(B) 
>  (S.)  *  (Geoc.)  Città  di  Francia.  —  d' Inghilterra.  (G) 


di  Marzo.                                                                              ...,„■■       m  i,„,m  /a  \  »  (r„„„i  Cina  di  Francia.  —  d'  Inghilterra.  (G) 

5  -  [Sur  far  dell'alba  =]  Sullo  spumare     Nel  principio  dell' alba.  Tac.  Al  ano  (    )  #    Geog     g^.^JXcùrik  *Ó*fff«»*  in4«.a.  - 
2>W.  M,:.   Agr.  395.  Vidersi  in  sul  far  dell'albagie  insegne  d^allacedon^ L  Antica  capitale  dell'  Albania.  (G) 

6  -  *  Figur.°S.  Cali.  Leti.  69.  Questo  in  venta  dimostra  eh'  egli  e  ceco  A^^gt^HLAn!  Cl-ltó '*//«  J.r/o.  -  «/*«'  /"nV,.  (G) 

e  non  vede  altro  che  alba.  (V)                                                                     .  .               ,»>,  •>  Al-bà-ras.eV/\— ,Albora,si>i.  (Albara  è  lo  stesso  che  morfeo, 

a  -  de' tafani  =  <V««>dl ,  ^«o  per  ùcherzo  ,  perche  allora  cornm-  AwMA^MeO ^ ^si^ifeta con  delU macchie bUncastre.&««. 

ciono  «  rodare  1  to/aw.  «W«.  <o.  6\  Perchè  .1  nimico  all'alba  de  at  «|o"^.  J«^Si  K.  U/.go.J  c9p««  ^'erpet,  o    ^  oibo 

tafjni  Vuol  trucidare  in  smgolar  battaglia.  ,„,,„_.,.    n.v    CAi>   fB) 

8  -  •  Modo  proverò.  Dall'  alba  alle  squ,lle=  Dalla  mattina  alla  iera.(A)  .  5^a™^;  (fooO  Al-ba-ra-zì-no.  Lof.  Labethum  Arbaracinum.  ^«t*. 

9  —  *  (Mit.)  Divinità  allegorica.  (Mit)                                    .           •    •  .    ,     ,.v Soa%na    (Gì 

Alba  diff.  da  Aurora,  e  da  ^ore.  Le  apparenze  di  luce  indicate  da  tal  co  caia  a,  g^^J^^  ,. ^j    ,yorla  A-  „,c,//0      per  „.^m 

Tocaboli  offrono  certamente  delle  sensibili  differenze,  ^tòa  propriamente  A™mTMamaTp.\<lLnz.  Lat.  alba  ardeola.   Gr.  U»*ìs  ^U,Red. 

esprime  il  tempo  in  cui  si  scorgono  in  cielo  1  primi  amori  aeiia  luce.  ^    ^  gvuta  ,.  occasione  bcne  sl,esso  di  toccarlo  con  mano  ec. 

L'  aurora  è  quel  tempo  in  cui,  per  una  maggiore  prossimità  del  sole,  ■               q  a,bardcoi       ed  in  ra0|tL  e  raoiti  altri  uccelli, 

uno  splendore  più  vivo  tinge  il  ciclo  d.  colori  rosseggiane    ed  aurati.  v                Al-bà-re.  Sm.  (È  il  peuplier  blanc  de' Francesi,  e  dicesi 

Albore  può  farsi  sinonimo  ad  Alba  nella  poes.a  ;  ma  siccome  nel  prò-  Amare.  (Bo   ;  a^        ^         r^J^.         y   GM^  (B) 

prio  significa  qualunque  splendor  biancheggiante,  cosi  diverrebbe  equi-  AltlTEALE    *  (Geog.)  Slhal  Weisembourg.   Città  dell'  Ungheria.  (G) 

voco  nella   prosa.  Atrarfilo    iBot  )  aF-Im-i èl-lo.   A'.  Galtice  e  Porcellina.  (B) 

Alba  ,  •  Albica.  N.  pr.  f.  Lat.  Alba    (Dal  lat.  dia  bianca.)  (B  ^  ^'    ArdiiO  Albi-ri-a.  ^.  f.  ag°.  di  opera,  ed  è  l'albarium 

a  -  *  (Geog.)    Lat.  Alba  Pompeja.   Cilla  del  Monferrato    -Giulia©  *                  />«,„,w.  /,ito,ioco  di  polvere  finissima  di  marmo  bianco  con 

Carlsburgo.   Città  della   Transilvania.  —  Longa.  Cittó  del  Lazio. (G)  H  .                  f  ^^.(w(j  /nnfio  ,u//7,„0„ac0  ordinario  demi 

do  cai»  •  .   1  i      a   .11*  „„„     /\    fu  /in 


^e  »!""'•  (Mit) 
Al  bacchio?  Avverbi  A  caso.  (V.  Abbacare;  e  r.fle Iti  che  le  sillabe  co/,    AlC"b'aeì;um|;    p0,£o  ain,fri,a/m.  „a/e  4  quell'ora,  a  In  quel  luogo  ove 
cute  simili  spesso  cangiansi  in  eh  :  così  macchia  da  macula,  «cerno  da  ■  ^^  |()ce  ^.^  ollscuro  die.  Gr.^ara  ro  Xuxayyts. 

1  _-v     1  _#..    o../„      „      n     ["nnn    ò    rl.i    «rnnrirsl    COSI  al  bacchio.   IV)  „  r  .    »        .    1,     _:j.    .1  l,n..|,.mi>  li  diurna  ari-himiah. 


cute  simili  spesso  cangianti  in  en  .  w=.  i..^...- — ---,   --  -     --- 

oru<uj  ec)  Salv.Spin.  2.  2.  E'  non  è  da  scoprirsi  cosi  al  bacchio.  (V) 
Albacena.  *  (Geog.)  Al-ba-cè-na.  C/Hà  de//o  .Sfato   defla    Chiesa.  (G) 
Albadara.  •  (Anat.)  Al-ba-dà-ra.   Sf.  Nome  dato  dagli  Arabi    allesso 
sessamoidto,  situato  al  di  sotto  dell' articolazione  del  pollice  del  pie- 
de col  primo  osso  del  metacarpio.  (A.  O.) 
Albadrx.  "  (Geog.)  Al-bà-dra.  Isola  dell'  Oceano  indiano.  (G) 
Albaddlia.  *  (Geog.)  Alba-dù-li-a.   Città  della  Liguria.  (G) 
Amaci»  ,  Al-ba  già.  ffl]  Boria,  [Pomposa  esumazion  di  se  slesso.^fAL 
bagia  che  i  Napolitani  dicono  Albascia,  dall  arabo  e/  i*zaec„  ovvero 
al'beznech  la  superbia.)  La!,  fastus.  Gr.  à^onlx.Pataf.  8.  Squittendo 
in  albagia  rimbrottatori.  Sai».  Granch.  2.  2.  Alcuno^ Lo  pastura  d .  u- 


L    BARLUME.    f^SlO    uvveruiuun.   vii'c   ^    .,«. -  ,   -    — -    ,  ;       ,  -  o 

«  «rde  P«co  /urne.  L«(.  luce  dubia,  obscuro  die.  Gr.*«ra  re  tawr*. 
^y,/ic.  .W/i.  ho^.  2*.  Come  la  vide  al  bai  lume  la  donna  arc.im.ata 
con  grande  ambascia  ec.  gli  disse.  Tao.  Dav.  Ann.  *  d».  Andava  egli 
ri/  /f«tó  ^g-WoJ  per  le  terre  al  barlume  ;  in  pubblico  non  sallac- 
ciava.  AJleg.99  Volete  voi  vrdcres'io  pescava  pel  Proconsolo  al  barlume? 
Ai.raro.  (Bot.)  Al-bà-ro.  V.  Pioppo.  (B) 

ALRASANO.*(Geog.)  Al-ba-sà-no,  Elbassa.v  Citta ideila  Turchia  europea  (G) 
Albas.nschi.  *  (Geog)  Alba-sìnschi.  Citta  della  gran.  Tarlarla.  (B) 
Al  BKsso.'Awerbial.   Co  v.  Venire,  Cadere  e •5«0ii/«=  //.  tono,  e  /7Su«i- 

«ame/ite  In  povertà.  Cr.  alla  v.  Cadere.  (O) 
Albastra.  *  (GeogO  Abbà-s.ra.  Antica  citta J  Egdo.  (G 


ALBASTRA.         |,oeog.>    n.-iM-iua.    /...—   —  e  ,».•'» 

„„ufoiBion.  o«^.  «.».«»«  -_ .  ,  -,        ArpASTRELLA.  (St.  N.)  Al  ba-strel  la.  .Specie  d  uccello.  (M  n; 

mor  di6poesia  ce.  altri  D'albagia.  Ambr.luri.  4-  *f  Come  quel  e  ha    *""™A  ^  Albà-tico.  [J/«J  ,s£»i  d'  ^o,  [yaneiafwa  nera 
q.,cll-  ..IlUia  nel  capo.  ^.'%.  «o.    H  qual  per    questa    via   Cresciuto    Alba tic  o.  (A„j .J*  •  Lo  ^^J^,  a  vim  bianc0^  Cr.  4.  422. 


\: 


in  albagia  ce.  .  .  „    .._. 

Albania,  Boria,  Jìurlanza  ,  sono  voci  clic  offrono  delle  differenze, 
qnanto.nqoe  imperceUibili.  ^rto5/Vi  s'adopera  d'  ordinario  per  esprimere 
nna  ranfia  pomposa  ed  insultante.  Boria  non  definita  dalla  Crusca  espri- 
mi- un'  infoiente  ostruzione  d,l  proprio  merito  con  isprczzo  degli  altri. 
Buibanza,  secondo  l'applicazione  che  suol  farne  l'uso  corrente,  e 
anch'essa  on* ambiziosa «stenlazione  delle  cose  proprie,  accompagnata 
da  orgoglio  e  da  eccessiva  compiacenza  nel  supporle  maggiori  o  migliori 
di  quelle  degli  altri.  , 

Amai.,,,  Al-h.-io.  [.Vm.]  .SVta  di  panno  lino  grossolano,  che  suole  es- 
ser bianco,   r  conserva  il  nome  anche  negli  altri  colori.  AUeg.  29. Un 

,l„  1  pan  -li  legname,  e  1  rin  celeste,  Il  canavaccio  baratta  e  l' alhagio. 

-  _  runa  anche  com»  add.  Sol».  Avveri.  1.  a.  3.  Discordanza  pur ;trop- 
,„  ,,,„,  ,  difibrme,  non  altrimenti  che  sedi  panno  alhagioe  di  scar- 
Lilto     screziato  divisamento  si  componesse  da  chicchessia.  (V) 

AtsAciOM  Al-ba-gió-so.  Add.  m.  Borioso,  Conlegnoto, Superbo, Atte- 
é>  Orgoglioso.  Lai.  ciati.»  ,  venloM.s.  Buon.  Tane  Albagiosi  pen- 
si,-, i.  (A)  E  4  6.  Contegooia,  <%»V°»\Ì*}Ì*>  '^^^M?^ 

in   Poggiai     T.    lini;,  l.  1.  P.  #3.    0  albagioso  seme  de  noi  tali.  _  (11)  *K  ,,r)»ulus  ,  unedo.    r.  Corbezzolo.  (A) 

SalvùiCas.  p.l3.  Chi    e  ciò?  duse  Socrate;  poiché  come  tu  fossi  più    2  ^  f.  J&  quon<ì  ||OMfl  nnw,lle  piante  della  classe  de 

bello  di  BK  ,  albagioso  ti  vanti.  OX)  „,.,„•„     y  awlu  hanno  il  calice  diviso  m  cinque  partala 

Alsa.oa.   •  (Geog.)  AUbà-i-da.  Città  del  Regno  d.  Valenza.  (G) 

ALBAiova. (IdraulO  Al-ba-jó-oe.iymiV«iM  che  si  dà  talvolta  ai  tomboli, 
e  tono  rou  detti  perchè  albeggiano  sulla  ipiaggia.(A.) 

•Ubaldo,  ■  AWial-do.  N.pr.m,  Lai.  Albaldu.,  AlboWM  .(In  i«d.o//*../d 

mI,    Luto   , .:   in   SS  ►.  Mfl   v,le  tutto,  e  hald  ardito ,  bravo.)  (Fi) 

■  Uba-lòn  ;-,,  Albalunga.  Citta  delLatto,  delia an- 
u  ìts  Alba    (G) 

t  ina  delia  palmati*.  (G) 

'.  t]   .\„rla  di  uva  bianca.  Cr.  j-  4-  ■•■  /■    "      ;'•■ 

,!„„„,  albana,  la  qittteUniiisiaBiieiltepulluU, 

•     ' ,-   ;  )  Antica  citta  della  Dalmazia.  (G) 


LRATICO.  (Agr.)   AI-Da-ll-CO.    L»'«-J   "/"=•"•-"    .")■'■  -~       n„     ,      .       - 
che  è  buona  per  arrossare,  o  annerare  il  vino  bianco.}   Cr.  4.  422. 
S'arrossa  0  annera  ottimamente  nel  tempo  della  vendemmia  con  uve  che 
si  chiamano  albatiche  ,  e  con  lambnischi  ben  maturi  ;  e  coli  annerato 
vino  molle  volle  si  lavino  i  raspi  .lei  dello  albatlCO. 
Anatrella    (Agr.)  Al-ba-lrèlla.   V.  Corbezzola.  (Min) 
Morello.  (Bo"..)  Al-ba-trèl-lo.  Sm.  S  pezu ..di  fungo  dello  anche  Albe- 
rello e  Porccllina.  Micheli.   V-  Fungo.  (A) 
,   _  *  Pub  essere  anche  dim.  di  Albatro.  (A) 

Albatrino.  (Agr)  AI-ba.trìno.cT«  li  nino  che  si  fa  colle  corbezzole.^*) 
Al  atro  (Zool.)  Al-bà-tro.  Sm.  Lai.  albatn»,  d.omedea  exalans  L,n. 
(Cosi  dotto  dal  color  bianco  d'  una  parte  della  sua  testa,  de  suo  collo, 
uel  suo  petto  cc.)Uccelh  acquatico,  che  supera  lutti  gli  uccelli  d acqua 
e, -a  eccettuarne  neppure  il  cigno  ;  e  sebbene  siamengrande del pel- 
licano o  del  fiammante  ,  nondimeno  ha  il  corpo  più  grosso,,  l  co lo a 
U  gambe  meno  lunghe,  e  meglio  proporzionate  1 1  suo  becco.,  dalla 
Viutta  fino  aldi  angoli  della  bocca  ,  ha  sei  pollici  di  lunghezza  ed 
Scomposto  di  molti  pezzi  che  pajono  articolati  ed  uniti  da  giunture, 
con  sovra  giuntovi  un  uncino,  e' l'estremità  doparle  inferiore  aper- 
ta a  guisa  d'una  tegola  ,  e  come  troncata,  (li) 


•canrlria  mnno- 

—  H  si  dà  pure  questo  nome  uipi"n  !'."•.-- , - 

„•„•       /,  quali  hanno  il  calice  diviso  in  cinque  partala  corolla  globosa 

f  diafana  alla  base,  la  bacca  rotonda     con  cinque  spazi, per sem,.(K) 
Aiba,    Ri**-  (Ar.Mos.     Al-ba.za-rì-na.-.Sy.  Sorta  di  lana  d,    Spagna 

chelende  dsuonome  da  un  territorio,!'  Aragona,donde  ano,  I  ,e,.e.(A, 
A..'  J    no    (Min.)   Al-baz-za.no.  Aat.s,leX.  Nome  che  s,  da  nel  Sane* 

M,  pteln .ordinaria  da  calcin„,pe.rcheperlopiucdi  caurh,,incaslro.{\) 
AlleX     *   Al-hed.-ne.  Sf.    V   L.   Bianchezza    A.  II.  I'r.  (0) 
Al.BEiiiNF.,  Al-be-é-a.    Càia  della  Catalogna.  ((.) 

ÌSoUfttLgàS:^  pr.f.   Lai.   A.begardes.  (Da.  ted.  ali  tu«- 

A  bvaniscrq .U  albrggiSSwto  ancora  per  piccola  don  d.  .pinted.  mlfo. 


ALBEGGIANTE 


ALRERGIIERIA 


l85 


.ire]   Che  albegs'a.  Lai. 
1  color  della 

ì 


Albeggiante,  àl-bcggiàp-te.  [Pari,  di  Albeggiare.]  Ch«  ali 

jlbicaijs.   Or.  fa  "  •    C"">-  ?<"''  •*■  V'u   P0I»«  > 

stella  di  Giove-,  eh' è  albeggiante. 
Albigoiare   Al-bcg-già-re.  [A.  <m.  /«  generale]  1  elidere  al  bianco,  [t 

m  pari,  dice  si  del  Far  delTalba.2LatMbicsjee.Gr.  iteokmut  «WS-au.  Li 

cur.  inalila.  In  quel  punto  nel  quale  il  giorno  comincia  ad  albeggiare. 
Albu.na.  *  (Geug.)  Al-bè-gna,  Albenga.  Lat.  Albania  ,  Almiuia. /iu'He 

deila  Toscana.  (G)  . 

AcbegoBdo,  *  Al-bc-gón-do.    JY.  pr.  m.  Lo  stesso  eh-  Adelgondo.    F. 

(Dal  ted.  a//  tutti»,  e  britanni  conosciuto  ,  famoso.)  (B) 
Al  bbl  primo.   "  Avverlial.  Lo  stesso  che  Alla  bella  prima,    e  vale  Su- 

bilo  subito.  Dnvanz.  (()) 
Aliikmable.  *  (Geog.)  Al  bc-màr-lc.  Lat.  Albcmol.a.  Conica  della   Vir- 

"•  (<-*) 

Al.  enga.  *  (Gcog.)  Al-béa-ga,  Provincia  degli  Stati  Sardi.  —  Caia  della 
/.ignita.  —  fiume  della   Toscana.  Lo  stesso  che.  Albegna.    V.  (G) 

Alulnse,  *  Al-bèn-se.  Add.  [>r.  coni.   Lo  stesso  che  Albano,  F.  (B) 

Allestrlda  ,  *  Alhen-trù-d.i./Y.p/\/.'  Lat.  Albenlrudcs.  (  Dal  ted.  albera. 
semplice  ,  e  traut  fedele.)  (B) 

Albera.  *  (Boi.)  'Al-be-ra,   F.  Pioppo.  (B)  . 

Albkraccio,*   &l-bc-ràc-cio.  Sm,  pegg-  rfi.Albero.  Doni  A.  t.  ISerg.  (U) 

«MUtao,  •  Albera  no,  Adalrano.  ZV.  /"•■  m,  (In  ted.  albera  sem- 
plice ,  e  reiu  puro.)  (lì)  „,«...  •    •;• 

Alberare,  Al-be-ià-re.  [-rf«]  Alzare  ali  nna  antenna,  insegna  o  simili 
cose.— inalberare,  fin.  Mrrg.  so.  34-  Ed  albera  l'antenna  di  rispetto. 

Alberatura.  (Mariti.)  Al  be-ra-tù-ra.  àf.  Nome  collettivo  che  esprime 
tulli  gli  alberi  che  sono   in  una  nave.  (B) 

a  a  calcese.  Questa  è  l' alberatisi  a  particolare  delle  galere,  ed  al- 
tri bastimenti  latini.  (S) 

3  A  pible.  E'  l'alberatura  di  varii  bastimenti  che  portano  delle  vel  qua- 
dre una  sopra  alt'  altra,  dove  T  albero  è  di  un  solo  fusto  o  di  un  solo 
pezzo;  e  non,  come  nella  maggior  parte  degli  nitri  a  vele  quadre  , 
formato  di  tre  pezzi  separati,  cioè  albero  maggiore,  albero  di  gab- 
bia,  e  albero  di  pappafico  ,  impostali  uno  sopra  V  nitro.  (3) 

'    di  slop.   Co^ìSlSte  ni  un  solo  albero  inclinato  all'  indietro,  con  un 

bompresso  molto  allungato  ,  e  poco  rilevato.  (S) 

5  a  forca,  o  ni  Heus.  E"   un'  alberatura  d  un  solo  albero,  con  un 

corto  bompresso.  (S) 

Albicocca.  (Boi.)  Al-ber-còc-ca.  Sf.  l'rutio  dell' albercocco.  F  Albicocca. 

Albicocco.  (Bot.)  Albcr-còe-co.  [  Vm.]  F.  A\h\cocco.Dav.Colt.iyi.  Co- 
mincia alla  luna  di  gcnuajo  que'  frutti  prima,  ebe  muovon  prima, 
per  essere  più  caldi  ,  mandorli  ,  peschi  ,  e  albercoccbi  tutti  ec. 

Albeuella.  (_Bot.)  Al-be  rei  la  [Sf]  Spezie  di  albero,  detto  altrimenti  Tre- 
mula. Lat.  populns  tremila.   Cr.  alla  v.  Tremula. 

Aluerelletto  ,  Al-bc-rul-lét-to.  [Sm.]  dim.  di  Alberello. — ,  Alberellino, 
fin.  Lai-  alveolus.  Or.  trusvupiov.  Red.  Ins.  i-;3.  Racchiuso  in  un  pic- 
colo alberelletto  di  vetro  ben  serrato  con  carta. 

a  »   Dim.  di   Alberello-    Piccolissimo  albero.  Face.  (O) 

Alberellino,  Al-be-rel-li-no.  [Sm.]  dim.  di  Alberello.  [A'. Alberelletto] 
Lai.  alveolus.  Gì:  trx.tva.fKjv.  Lib.  cur.  malati.  Si  riponga  in  uno  picco- 
lo alberellino  di  vetro. 
Alberello,  Al-be  rèl-lo.  [  Sin.  PI.  Alberelli  e  Alberegli .]  (Forse  dal  lat. 
,i.v,'olus  ,  piccolo  vaso,  ovvero  dalla  sua  forma  che  ha  qualche  somi- 
glianza con  un  piccolo  albero,  o  secondo  il  Baldinucci,  perchè  da  prin- 
cipio tali  vasetti,  massime  pe'colori ,  f.iceansi  di  legno  al  tornio)  Lat. 
pyxis ,  vasculum.  Or.  irv'^is.  Bocc,  nov.  63.  3.  Lasciamo  stare  d'aver 
le  lor  celle  piene  d'alberelli,  di  lattovarii  e  d'unguenti  colini.  Lab. 
iq5.  E  senza  che. la  casa  mia  era  piena  di  fornelli  e  di  lambicchi  e  di 
penlohni  e  d'ampolle  e  d'alberelli.  l'ir.  Disc.  anim.  110.  Quanto  i 
signori  si  debbano  guardare  ec.  da  coloro  che  ,  come  è  Del  proverbio 
aulico  ,  imbiancano  duo  muri  con  un  medesimo  alberello.  (  Qui  lai. 
«.idem  Sdelia  duos  parieics  dealbare.)  Burch.  1.  1.  O  e'  gli  ha  barat- 
tati in  alberelli.  »  Ricci.  Fior.  Cocendo  a  fuoco  lento  tanto  che  ver- 
sandolo in  iscatolc  o  in  alberegli  ,  sia  a   modo  di   gelatina.  (N) 

a  £'   anche  dim.  di    Albero.  Botg.    Man.   2-/5. Poiché  questi  alberelli 

son  due  ,  e  non  un  solo.  [F.  Arboscello.] 

2  —  (Boi.)    F.  Gatti.e.  (B) 

Alberese.  (Min.)  Al-be-ré-sc. ÌSf]Pietra  viva  di  colore  tendente  ni  bian- 
co. —  ,  Alberino  ,  sin.  —  (  Forse  cosi  della  dalle  piccole  figure  di 
alberi  che  in  es.-a  comunemente  si  veggono.  )  Lai.  silex.  /ìuon  Fier. 
g.  5.  imi:  se.  3.  La  lealtà  le  trasse  una  sassata  ,  O  fosse  d'  un  diaspro 
o  d'alberese. 

a  —  *  Al  l'alberese  :  Dicesi  d'  una  maniera  di  macinare  il  grano  e  si- 
mili,  forse  dalla  mai  ini  di  piefa  viva  alberese.  (Zj 

3  —  y  'ha  un' alira  specie  di  allestii  pietra  di  natura  calcarea  a  mac- 
chie dendrìtiche  e  l'asse  ne  cucini.  —  ,    Alb.izano  ,  sin.  (B) 

/i  —  coltellino,  COLTELLINO.  *  Pietra  composta  d'  una  mai,  ria  specu- 
lare o  gessosa  detta  da'  naturalisti  lunare  o  selenitica  ,  unita  alla  so- 
stanza lapidiscente.  (A) 

a   —  niL  ponte   A   Rignano.    F.   Alberino.  (A) 

Alberese.  {Add.  cam.  Di  alberese.']  Palìad.  E  ne'sassi  alberesi,  buone, 
sane,  abhondcvoli  e  fredde  sono.  M.Aldobr-,  Sia  spento  acciajo  rovente 
e   pietre  alberesi  nel  dello  latte  caldissimo. 

2  —  ài  dice  anche  al  tei  reno  ci, e  produce  sì  fatti  sassi;  [eth'n  questo 
sign.  pub  prendersi  anche  in  forza  di  sosi.]  »  Sader.  Cot.  ad.  Li 
proprietà  del  terreno  produce  di  questa  fatta  i  vini,  che  non  lo  fanno 
cosi  gli  alberesi  ,   i  calcinili   ec.  (V) 

Albereta,  Alberéta.  [>\f]  Luogo  pieno  di  albeii.  —  Albereto,  Ar- 
boreto, sin.  Lat.  arboretum.  Gì:  h'nvlfov.Fiv.Disc.Arn.  35.  Vi  si  l'a- 
rebbono  dentro   tinte  alberete. 

Albereto,  Al-be-rti-to.[ci'ni .Lo  stesso  che]  Albereta.  F.L01:  Med.  canz. 
10.  Vattene  dall'albereto;  Là  t'appiatta  e  stalli  cheto,  Cb' i' venò  a 
far  gramigna. 

a  —  [Piantagione  di  gallici,  detti  Alberi  da  Qualcuno.  ]  Cr.  7.  5. 
Fu, ab.  I. 


s.F.  se '1  luogo  sarà  umido  e  basso  e  soluto  ,  riceverà  più  convenevole 
melile  il  Sakelo ,  l'albereto,  l'ontano  e 'I   pioppo. 

Alberetio,  Al  In-réi  to.  Sm.  dim.  di  Albero. — ,  Alberello,  Alberino, 
sm.  ^.Arboscello. Lai.  arbuscula.Loic.  ceti.  2. nov. 3-  pag.  6q.  Mi  pa- 
reva di  essere  in  su  le  rive  d'Arno  fuori  della  porta  a  S.  Friano  ,  le 
quali  vedeva  tulle  fiorite,  e  sopra  la  verde  e  minutissima  erbetta  sedermi 
solto  il  primo  alberello  alla  dolce  ombra. Red.lclt. ^2. Procura  d'averne 
un  alberello  giovine  ,  e...  lo  accomoda  bene  colla  terra.  (B) 

a  — *  Dicesi  ancora  di  queli  albero  i  rami  del  quale  sono  slati  accor- 
ciati e  spogliati  delle  lor  figlie  per  incastrarvi  panioni  ad  oggetto 
di  pigliare  piccoli  uccelli.  (Ag) 

Alberga,  Al  bèrga.  Sf.  f.  A.  f.  e  di'  Albergo.  FU.  SS.  Pad.u.85. 
Vennero  alquanti  poveri,  per  avere  limosina  e  alberga.  (V) 

Albkrga.  *  N.  pr-  !'■  Lat.  Alberga.  (Dal  ted.  ali  lutto  ,  e  beig  monte  ; 
ovvero  da  ali  tutto  ,  e  biirger  cittadino.)  (B) 

Albeiigagiose  ,  Al-ber-ga-gró  ne.  \Sf. Albergamene.]  ^".Albergo. Lat.  di- 
versorium.  Gì:  %  vohnx^of.  Mil.  Marc. Poi.  E  per  tutto  questo  luogo 
non  si  (mova  albergagione  né  abitazione. 

ALREi(C.uiEN'TO,AI-ber-ga-méiì-lo.[eVm.]  Alloggiamento,  [  il  luogo  ove  si  at- 
tergo.] — ,  Albergagione,  sin.  V.  Albergo.  Lat.  hospitium.  Gr.  Jsn'a. 
Z.ba'd.  Andi:  Arrivarono  al   loro  solito  albergamenlo. 

•>.  —  [L'atto  di  albergare],  Fr.Jac.T.2.ig.6.  Il  diavol  fa  in  lui  albcrgamento. 

Albergante,* AI-ber-gàn-teP(»<.  di  Albergare  Che  alberga.Oliv.lìerg.{0) 

Albergare,  Al-ber-gà-re.  [/Itti]  (V.  Albergo.)  Alloggiare  e  Ricevere  uno 
in  casa  a  dormire,  o  ad  albergo,  acciocché  si  riposi  e  si  adagi. Lat. 
hospilari ,  diversari  ,  hospitio  excipere.  Gr.  ^vi^biv.  Bocc.  nov.  86. t. 
Alcuna  volti  per  un  bisogno  grande,  non  ogni  persona,  ma  alcun 
conoscente,  albergava.  E  num. 5. Vedi,  a  te  conviene  stanotte  albergarci. 

a  —  Fare  degli  alberghi.  Tav.  Ril.  f  iij'pivssn  ti  Tassoni.  Annotasi. 
Cinse,  pag.  4.J  E  se  il  cavaliere  andava  per  contrada  mollo  diserta, 
la  quale  per  paura  delle  mal.vage  fiere  non  si  potesse  albergare,  lo sira 
delle  contrade  faceva  lare,  a  ceite  poste,  grandissime  albergherie.  (V) 

3  —  In  signif.  11.  ass.  Fermarsi  e  slare  in  albergo,  Dimorare,  Abi- 
tare. Lai.  incolore  ,  abitare.  Gr.  ivoiKtìv.  Petr.canz.  3.  1.  A  qualun- 
que animale  alberga  in  terra  ec.  Tempo  da  travagliare  è  quando  è  'I 
giorno.  E  5.8.  Che  non  pur  soito  bende  alberga  Amore.  E  8-y.  Ova 
alberga  onestade  e  cortesia. E  11  ».  Spirto  gentil  ,  che  quelle  membra 
reggi  ,  Dentro  alle  quai  peregrinando  alberga  Un  signor.  E  3-].  1. 
Né  tanti  augelli  albergali  per  li  boschi,  Q.ianl'  ha  il  mio  cor  pensier 
ciascuna  sera.  E  son.g.  Qiiando'l  pianila  che  dislingue  l'ore,  Ad  alber- 
gar col  Tauro  si  ritorna  Dani  L f.  20.  4l-  Bove  ronca  Lo  Carrarese 
che  di  solto  alberga.  »  Cavate.  Medie,  cuor.  154.  Sull'ora  della 
morie  conoscendo  Sirvulo  il  suo  fine  ,  chiamò  alcuni  religiosi  ch'era- 
no albergati  con  lui  ,  e  pregrigli  che  li  facessero  la  raccomandazione 
dell'  anima.  (V) 

4  —  Per  metaf.  [Dimorare,  Risedere.]  Bocc.  gS.  33.  Ma  tolga  Iddio 
via  questo,  che  in  romano  spirito  tanta  villa  albergar  possa  giammai. 

5  —  [co»  femmina  =  Giacere  ,  Dormir  seco  nella  casa  di  tei;  ed  è 
parlar  coverto.]  Lat.  noctem  apud  aliquam  transigere.  Bocc.  nov.  35. 
1J.  Ad  albergare  se  n'andò  segretamente  colla  Maddalena.  E  nov.61. 
4-  A  grande  agio  e  con  molto  piacere  cenò  e  albergò  colla  donna. 

6  —  E  n.  pass,  nel  signif.  del  §  4-  Petr.  son.  35.  Poi  che  cercando 
stanco  non  seppe  ove  S'  albergasse  ,  da  presso  o  di  lontano.  E  Ai: 
Fur.  i5.  43.  Tu  non  andrai  più  che  sei  miglia  innante ,  Che  troverai 
la  sanguinosa  stanza,  Dove  s'alberga  tin  orribil  gigante.  (M)  Fu.  S. 
Gir.  g'ò.  E  vedendosi  in  sulla  sera,  non  sappiendo  in  che  luogo  s'al- 
bergasse la  notte...  vannosene  a  loro.  (V) 

Albergala,  Al-ber-ga-n-a.  Sf.  F.  A.F.  e  di'  Albergheria.  Fr.Bar.25  z. 
4-  Per  buone  albergarle  Ancor  fa  minor  vie.  (V) 

Albergato,  Albergato.  Add.  m.  da  Albergare.  Lat.  hospitio  exceptns. 
Gr.  £sn<r&a/s.  Bocc.  nov.  12.  4-  Pur  sono  la  notte  poi  stato  in  buon 
luogo  e  bene  albergato,  l'i:  Goni.  Pred.  R.  Lo  trovò  poveramente 
albergato  in  quii  castello. 

2  —  Pieno  di  alberghi.  G.  F.  n.  gj.  S.  Eli' era  dentro  bene  albergata 
di  molti  belli  palagi  e  case  ,  e  al  continovo  in  questi  tempi  s'edificava. 
E  11.  1Ì1.4-  L'oste  de'  Fiorentini  si  dovea  porre  al  fosso  Arnouico  , 
che  era  bene  albergalo. 

Albergatore  ,  Al-her^ga-tó-re.  Verbaì.  m.  idi  Albergare.]  Che  tiene  l'al- 
bergo ,  Che  alberga  attilli,  [  se  gratuitamente,  ospite,  se  per  danari  T 
oste  ,  locandiere.]  Lui.  hospitio  excipiens,,  bospitator ,  caupo.  Gr. 
tivi^uy,,  x.ó.-xtikcì.  Bocc.iiov.  j5.  38.  Dove  gli  suoi  compagni  e  l'alberga- 
tore trovò  tutta  la  notte  stati  in  sollecitudine  de'falti  suoi.  E  nov. 
27.33.  In  sul  primo  sonno  i  din  fratelli  albergatori  e  il  lor  fante  a 
man  salva  prese.  Seri-  Pisi.  L'oste  di  qua  entro,  cioè  l'albergatore, 
è  apparecchiato,  umano  e  corte-e.  Buon.  Fter.  3.  2.  1.  Ecco  l'alber- 
ga lor  che  torna  fuori  ,  E  seco  hi  'l  carceriere:  L'albergatore  e'I  car- 
ceriere insieme  Son  due  albergatori. 

2  — *  Ferbal.  f.  Arcaismo  da  non  usarsi.  Rie.  Mal.  e.  a5.  La  quale 
era  una  vecchissima  e  ricchissima  albergatore.  (V) 

Albergatrice  ,  Al-ber-ga-tri  ce.  Ferbal.  f.  Che  tiene  albergo,  Che  dà 
albergo  altrui.  Lat.  hospila  ,  copa.  Gr  vi~n\h.  Bocc.  nov.  2g.  i5. 
A  cui  l' albergatrice  rispose  :  questi  è  uri  gentiltwin  forestiere.  Pass. 
333.  Furono  due  albergatici  ,  che  dando  agli  uomini  certo  cascio 
incantalo,  gli  facevano  doveiitar  somieri  »  J'ass.  Gei:  14.  5o.  Sa» 
pete  ancor,  che  di   tenaci  nodi  Gli  avvinse  poscia  albergatrice  infida. (V) 

Alberges.*  (Agr.)  Al-bèr-ges...9/?lY<>"i.'  d'una  specie  di  pesca  primaticcia, 
venutaci  di  Francia,  d  onde  pur  trae  il  nome.   F.  Pesca.   (A) 

Albergheria  ,  Al-ber-ghe-ria.  iSf.—  s  Albergarla  ,  sin.]  Albergo.  Lat. 
divcrsori'.im  ,  hospitium. Gr.v.a.Ta.yuyiat.Tav.M.it.'Lo  sire  della  contrada 
faceva  fare,  a  certe  poste,  grandissime  albergherie.  M.  F.6.  61.  Re- 
cato I'  acconciamento  del  porto  ec.  ,  e  del  dirizzamento  del  cammino 
e  dell'  albergherie. 

2  —  Albcrgamento.  Lat.  hospitalio.  M.F.  3-  j8.  Essendo  il  popolo  ro- 
mano ingrassalo  delle  albergherie  de' Romei. 
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3  7n  U'":  a,bcr8»r!se  1   Q^obbligo  d albergare,  e  quel jus  <t  essere        trinchetto  ,  di  mezzana  ,  <-  di  I 


ALBERO  DI  GIUDA 


ilùri^ato  ,  che  av< mi  i  marchesi,  i  conti ,  i  giudici'  i  vescovi 
e  simili  dignità ,  e  talora  anche  certe  particolari  famiglie.  Jinrsk. 
Fesc.  Fior.  4-O.  E  per  ritoccare  in  breve  quel  die  s'è  altrove  lar- 
gamente ragionato,  per  clii  non  intendesse  questa  voce,  era  alberghe- 
ria T  allos-io  che  si  dava  a' Marchesi  e  alle  Podestà,  e  simili  Uuziali , 
quando  andavano  riveggendo  le  loro  judiciarie. 

ALBEr.c.KtTTo  ,  Al-ber-ghét-to.  [Sin.]  dun.  di  Albergo.—  ,  Albcrguccio  , 
sin.  Lai.  di  versoi  iolum.Gr.  oìxij/tì&ri'o*,  fsmpèf  »a«v,\ùov.Bocc.nov.sj. 
5.  Col  fante  suo  se  ne  venne  appresso,-  ed  in  Firenze  giunti,  se  n'an- 
dò ad  uno  alberghete)  di  due  fratelli  ce.  E  nov.  20.  i5.  In  uno  al- 
herghetto  ec.  a  guisa  di  |)overa  peregrina  si  stava,  farcii.  Èrcól. 
294.  Giudicate  ora  voi  che  differenza  è  da  un  picciolo  e  disonesto 
alberghetti  a  Babilonia. 

3  —  (Ar.  Mes.)  JV elle  ferriere  si  dicono  Alberghetti  quei  dadi  di ferro 
quadrilunghi,  con  un  buco  nel  mezzo  non  traforato  da  parte  a  parte, 
miei  nati  ne',  piumacciuoli ,   ed  in  cui  entra  e  si  muove  la  ioga.  (A) 

Albergo,  Al-bér-go.  [Si,,.]  Propriamente  quel/a  casa  che  ria  ve  e 
alloggia  pubblicamente  i forestieri  per  danari.—  ,  Alberga,  Alber- 
gatone, Albergamelo,  sin.  F.  Abitazione.  (Dal  ted.  heiberge  che 
vale  il  medesimo,  e  da  cui  venne  il  lat.  barbaro  heribergium.)  Lai. 
diversorturo.  Ci.  Ka.va.yùyiev.  Bocc.  nov.  12.  4.  Ilo  sempre  avuto  in 
costume  camminando  di  dir  la  mattina,  quando  esco  dell'albergo  , 
un  paternostro  e  un'avemaria  ,  ec. 

a  —  Per  ogni  altio  luogo  dove  si  alberghi.—  ,  Ospizio  ,  sin.  lat.  ho- 
spitium  JSrv.Am.  6.  7.  I  savii  si  pai  tiu.no,  e  tornarsi  a' loro  alber- 
ghi. Pflr.  canz.  S.  -.  E  dove  10  prec.0  clic   il  mio  albergo  sia. 

3  —  ter  mela f.  Ar.  Fur.  s'3.  i3z.  L'arme  sia-  tutte  in  somma  vi 
conchmdo,  Avcan   pel   bosco  differente  albergo.   (P) 

4  —  -C  detto  anche  di  cose  munti,  Ricetto  ,  Ricovero.  Peti:  Son  fallo 
albergo  d'infinita  eh  glia.  (A)  Par.  son.  Fontana  di  dolore,  albeieo 
d  ira.  (Min) 

5  —  Talora  si  usa  in  luogo  dell'infililo,  [e  si  dice  Ad  albergo]  per 
Ad  albo  gaie  Bocc.  noe.  61.  f.  E  Gianni  alcuna  volta  vi  veniva  a 
cenare  e  ad  albergo. 

6  —  CI  v.  Dare  =  Alloggiare ,  Ricevere  ad  albergo.  Fav.  Escp.  iA. 
se  tu  vuogli  albergare  meco,  damiti  albergo.  (P) 

2   —   '  Ed  uscio  nel  senso    meiaf.  ili  Ricoverare,    Ricettare.    Ar. 
Fui:  Ma  q.ul  che  al  timor  mio  noii  diede  albergo.  (N) 

7  —  Col  v.  Prende  re  =  Fermarsi  ad  albergare.  JSov.Ant.  o.Invitollo 
che  dovesse  prendere  albergo  a  sua  magione.  (P) 

8  — *  Cai  v.  Staie:  Stare  ad  albergo  =  Albergare  ,  Dimorare.  (A) 
Alberguccio  ,  *  Al-ber-gùc-cio.  Sm.  dim.  di  Albergo,   Allego  di  poca 

considerazione.   I  .  Albergherò.  >Z) 
Al.  Litico.  *  Alberico,  Alberigo,  Pico,  Albizzo  ,  Albizo.  IV.  pi:  m. 

Lai.    Albcricus.  (Dal  ted.  ali   lutto,    e  sia  da  bereichern  arricchire, 

sia  da  berichten  riferire,  sia  da  beriechen  fiutare;  chi  tutto  fiuta,  lutto 

riferisce,  o  arricchisci'  tulli.)  (B) 
Allumi    (Agi.)  Ai-he-ri-no.  [éW]  dim.  di  Albero.  iV.  Alberello.] 

2  — "   Specie  di  fungo  clic  nasce  pieno  ad  alcuni  alberi.  (A) 

3  —  (Min.)  Pitti  a  viva  marchiala  a  firma  di  alberi.  [F.  Alberese.] 

4  —  [ó'erta  di  (alce  cari  (•naia  d,  ndi  .liei,  te  cui  macchie  o  vene,  a for- 
ma d'alberi ,  sono  cagionale  dal  Jerro  e  dal  manganese. Chiamasi  an- 
che Pietrafii  lita  ,  Alberese  del  ponte  a  Hignano.]"  Tiovasenein  molla 
(opta  .11  Toscana,  e  particolarmente  a  Rimaggio  presso  di  Firenzi. 
Lat.  dendrite».  Or.  hropiTrs.  (In  gr.  d>  ndron  vale  albero.) 

Albero,    'Al-be-ro.  [J/h.  JSt.me  universale  di  tutte  le  piante  che  han- 
ii"  un  fusto  rum,  solitario,  perenne,  grosso  ,  legnoso,  il  quale,  nella 
parie  superiore  si  spande  in  rami  a  guisa  di  braccia  o  in  min  chioma 
di f, ondi  aperte.— Albore,  Arbore,  Arboro,  sm.]  Lai.  arbor.Gr.  ì&Spo». 
hocc.g.  ti.f.  8.  Ed  erano  quelle  piagge  ec.  tutte  di  vigne,  d"  ulivi, 
<>'  mandorli  ,  eli  cirirgi ,  di  fichi  ed  altre  maniere  assai  d'alberi  frut- 
tiferi pene  ec.,  boschetti  di  querciuoli,  di  frassini,  e  d'altri  alberi  ver- 
dissimi e   rilli  epe  nio  phj  esser  poteano.  Dani.  Inf.  10.  i5.  Fanno  la- 
menti in  su  gli  alberi  strani.»  Mail.  Disc.  1.  p.  tf.Dico  però  insieme 
con   Teofrasto,  che   alimi  si   chiamano  quelle    piante  che  ci  escono  su 
1  radice  eoi.  un  tronco  solo  nodoHO  e  malagevole  da  rompere,  da 
tiu  nasce  no  a  modo  di  braccia  i  rami.  (Il) 
9  —  Andari   su  pei  li  cime  àtfìia)heti=zPassareocoUe  pretensioni ocol 
pensiero  0  col   dùcono  oltre   al  comunale  e  al  consueto:   simile  al 
l„i    Dubes  <i  inania  captare,    Farcii.  Ercol.  gg.  Di  coloro  che  par- 
ili punta  «li  forchetta)  cioè  Iroppo  squisitamente  e  affettatamente 
e  (ci  in.    s,  dire  oggi)  per  quinci  e  pei   quindi,  si  dice  Andare  su  per 
li    cime  d.gli  alberi,  umile  a  quello:  Cercare  delirio  in  vi  ita. 
3  —  l'i'vnl,    Al  primo  colpo mie  \a\bcro=:E'bisogna  tornare  a  ri- 
Untare  più  duna  v„iia  ti  moda  d'ottenere  alcuna  rosa.    Lat.  mullia 
■elibus  dejicitur  valida  quercut.  Gr.  iroMeùt  *\nyal.  lìlunùv,  Spi        - 
Baco,  nov   1 ,,    7    Lusca,  tu  sai  che  per  lo  primo  colpo  non 
la  quercia.  Pei  or.  g.  1.  nov.  2.    Non    temere,    Bucciuolo  ,  che 
l'albero  non  cade  p.i  un  colpo.    Lib.    Amo,.  d6.    81  falle  risposte  a 
fi  "•"•"'•  fi  '  ■'  11  e  li  c'wre  dovi  le,  le  quali  solcano  due:  pei  unn  <  olpo 
non  radi    I  albero    Cecch.  Lsali.   Cr.  5.  i.  Al  primo  colpo  Non  va 

I  ..Il  '  1  o  in   t.  ria, 

.,  (Boi  )  S peti»  pari (colore  dipianta  limile  al  pioppo,  [il  cui  legnami  è 
dobts  ,■  terve  ad  tuo  difubbrlt  he  e  d'intagli  Lat.  populua  albo,]  alnus, 
Cr.  -.  ',.  ',  I.  ali.  ir,  ,'  mjli  ,i(,  ,,  ro  ,  ,,,  1  pedale,  pei  le  tavoli  le 
quali  acconciamente  ri  fanno  di  quello  in  molti  lavorìi.    Bern    Unn. 

1       -    '  '     rei     l  .1  beli  ,  i*lci  ,  ali ccrri,   /.'..  -  //    Fio     1 2.  Fili  e> 

p  •  '.  ■'■  ri  1  ci  ..1  cedro  ,  dipoi  quello  dc'popoli, chiamali  voi- 
""  n»i   albi  1 ,  <    |  ,.  |  ni.   f,  G  il  lice  ,  .■  Piop| ... 

»  —  Mai  .  .  / -.  -',/r  cìu  regge  le  vele  nelle  navi.  \  ed  <■  quel  grosso 
*  !"■       ■         dì  legno  di  abeU,  <l,  forma  cilindrica,   aitato  eopra 

Ir    l.avi   l'i    r,m,r    1    /„■,,,!,  ,,,    r    Ir    v,lr.    thuitl,,,    una    £,-''    'libri,   lllilg- 

1  ni  nel  piana  di  m>  >««  e/lo ,   cioè  Albero  di  mai  lira  ,   .li 


Bompresso.  Chiamami  Alberi  sopra p- 
posl,  quegli  aliri  alien  che  s,  stabiliscono  sopra  1  primari!,  e  duom, 
Alberi  di  gabbia,  eli  pai  rocchetto  ,  di  contr-amezzana  ,  di  pappafico 
r.  queste  voci.  1  Lai.-  inalus.  Cr.  ,Vro's.  Bocc.  nov.  Ai  5  D'alberò 
e  eh  vela  e  d,  lem.  la  trovò  fornita.  Dar.t.lnf.y  ,3.  Quali  dal  vento 
le  gonfiate  vele  Cagglon  avvolte,,  poiché  V  alber  fiacca. 
—  f>encal.)  La  descrizioni  le' nomi  delle  famiglie  postine,  ordine 
di  ascendenza.  Lai    stemma.  Borg.  disc.  Ali,.   Tamigi.    Fiorent.  5. 

V.  Za  7  a  rc  iT'g"M'  rolU'  d«<*"denze  continuate,  e,  come  co,  re 
1  uso  eie    due      far  albero, bile  famiglie  nostre,    ec.  È    >*sc.  Fior, 

case  ii, ^„ern  i  ,,Cr°'  co"ie  si,  damano  ora  le  successioni  delle 
case  in  01  etnie  ridotte,   non  si  vede. 

7  Z,  £A,K,M«:),D'c«i  albero  in  meccanica  una  e  rossa  trave,  la  quale 
corredata  di    leve  o  boccinoli,  col  mezza  d'  una    ruota,  mossa  per  lo 

VZ  n-fZZn  "'/T-''  "T  "  com'^ca'e  'I  >»oto  a  diversi  ingegni. 
Albe, o  delle  gualchiere  delle  cartiere,  e  simili;  CU  alberi  più  pic- 
coli più  comunemente  diconsi  Stile  ,  Fusto.  (A) 

2  7  Glio,;ilwl"i  Riamano  Albero  un  p  zzo  di  accaia  tornio  o 
quadrato  ,  ed  appuntato  „,  ambe  le  estremi,,,.  Vi  sena  diversi  àl- 
beri espressi  con  diversi  nomi,  come  Albero  a  fermo,  Albero  a  cera 
da  tornir  le  cartelle,  Albero  eccentrico,  te.  (A) 

8  —  *  (Tcol.)  Albero  della  vita,  Albero  della  scienza  ehi  bene  e  del  male- 
■Sono  due  alberi  che  Dio  collocò  nel  Paradiso  terrestre,  che  oceano 
virtù-  l  uno  di  prolungare  la  vita  ,  l'altro  di  dar  la  col, azione  di 
tulle  le  cose,  (ber)  ° 

0  —  %  (1M.I.  Rabb  )  Secondo  i  Rabbini,  l'Albero  di  vita  era  di  sì  pro- 
digiosa grandezza  che  appena  in  5oo  anni  se  ne  avrebbe  potuto  foie 
il  giro-  (Mit  )  .  .  r  j 

10  —  *  (IMit.Gr.ì  Albero  divino.  Cose  i  muolo'i  chiamano  l'albero  in 
cui  si  nascose  Peni;,,  ne'  diaccinoli  del  Citerorte.  (  Forse  a  motivo 
delle-  die  statue  di  fiacco  le  quali  si   Ibrmaron  di  -quest'  albero.)(Mit) 

11  —  (Mit.Bom.)  Albert?  santo,  -Albero  ssfro.Lal.  arbor  sBncta.  Que- 
sta di-nominazione  si  dava  a  quegli  Alberi  che  si  /oceano distinguere 
per  la  loro  grossezza  e  per  He  larghissime  ombre  che  spandevano  :  si 
rendeva  ad  essi  un  culto  religioso  ,  si  circondavan  di  binde  e  si  so- 
spendi vano  ai  loro  rami  corone  e  tavolette  votive.  (Rlil) 

12  —  (Anal  )  Albero  della  vita.  Nome  che  si  dà  alle  numerose  rami- 
ftcazionì  del  ceiebelta  ,  ossia  alla  istanza  bianca    coLcrla  ■dalla  ce- 

nenccia.   V.  Cri  bello.  (A) 

i3  —  (Cbim.)  Albero  di  Diana.  Cristallizzazione  a  modo  di  vegetazione 
dell  argento  amalgamato  al  modino.  (L'argento  richiamando  l'idea 
dell'argentea  luna,  venne  dello   Orma  dagli  alchimisti.)  (B) 

2  -e  Albero  eli  Saturno.  Ci ùlallizzazione  del  piombo  a  maniera  di 
vegetazione,  o  piuttosto  cl,  làmine  aggruppate, ottenuta  ttìl precipitare 
quoto  metallo  dal  suo  acelato  per  mezzo  dello  zinco.  (B) 

l4  —  (BotA  Albero  a  pane,  Frutto  a  pane.  Significa  V  Ai  tocarpos  in- 
cisa W.  E  un  albero  nativo  delle  Indie  orientali  e  delle  isole  australi, 
,1  quale  appartiene  alla  classe  monecia  ninnane/ria  ,  <■  si  distingue  pel- 
le faglie  bislunghe,  sinualo-pènnalifide,  scabre,  e  pubescenti  di  sotto.  La 
sostanza  farinacea  che  si  contiene  nel  suo  frutto,  arrostita,  prende  il 
sapore  rei  pane,  e  si  mangi,,  1, eli'  isola  di  Giava  tanto  colta  che 
cruda.  Dilla  sua  scorza  nei/'  isola  d'  Otaili 
tessute.  (B) 

—  tia   vite.    V.  Oppio.  (B) 

—  digli  anemoni.  *   /'.  Calicanto.  (A;:) 

—  pei  piselli.  *   y.  Robinia  rossa.  (Ag) 

—  dei  quaranta  scuni.  *   F.  Genito.  (A») 

—  pei  tulipani.  •   /'.  Tulipiferó.  (Ag) 

—  del  balsamo.  V.  Pioppo  balsamico.  (B) 

—  del  balsamo  del  Canada.   F.  Pino  balsamifero.  (B) 

—  Tel  coballo.  Corrisponde  all'  erythrina  coiollndendron  Liii.  1\  un 
arboscello  delle  A  un  Ile,  il  quale  appartiene  alla  classe  diadel fui  de- 
canti, ia,  e  si  distingue  per  le  foglie  ternate  ,  senza  spine,  e  pel  fusto 
arboreo  e  pungig lionato.  (B) 

—  del  DIAVOLO.  Lai.  ficus  religiosa  Lin.  £'  albero  delle  Indie  orientali, 
appetì  lenente  alla  classe  poligamia  dieci,,,  e  distinto  per  le  figlie  cuo- 
ri farmi  ,  appuntale.  ,  interissime.  Questa  per  gì'  Indiani  è  sacro  al  dio 
Fistili  ;  e  per  /'adorazione  che  co/oro  gli  porgono  ,  dai  Cristiani  è 
chiamalo  Albero  del   diavolo.  (B) 

—  della  cf.iia.  *   F.  Mirica.  (Ag) 

DELLA    MORTE.     F.    Tasso,    (li) 

DILLA    PAZIENZA.     F ' .    SiroilHTO    fillsO.    (B) 

—  della  beta.  Lat,  asrlepias  fruticosa  Lin.  —,  Pianta  della  seta  ,  Lino 
d'India,  sm.  Arboscello  del  Capo  di  BuonaSperama  che  appartiene 
alla  classe  pentandria  diginfà,  e  si  distingue  per  le  faglie  la  nei  oidio- 
lineari  col  mingine  ravvolto  ,  pel  caule  fruticosa  ,  /ieiìe  ombrelle  pen- 
denti, e  pe' follici  caperli  di  punte  erbacee  e  pieghevoli  I  suoi  frutti 
sano  sormontali  da  una  chioma  di  mai  buia  e  bianca  peluria  che  sì  chia- 
ma Sila  vegetabile,  ed  è  atta  a  feltrarsi  per  finite  cappelli,  ed  a  fi- 
lm w  per  finite   .  ohe  ,   e  guanti   e   belletti.   (B) 

—  della   vernice,   V.  Sommai,  o  vernice.  (I!) 

—  in  ila  vanniCG  della  China,  o  di  laico.  F.  Vernice  della  Chi- 
na, (li) 

—  die  pspe,  V.  Agnocasto  e  Pepe  falso.  (B) 

—  dsl  beco.  — ,  Stclliuga,  Pianta  del  sego,  sin.  Lat. ttillingia  sebìTera 
W.  Albini  naii vo  della  China,  il  quale  appartiene  alla  classe  monecia 
monade/fa,  famigli,,  delle  iricocche,  <•  si  disi  ngue  per  le  foglie 
rami (■('■(  vai,-  ,  appuntale,  interissime  e  lisce.   Arila   China  cavasi  da' 

Sina  filili,    lui    olio  graiSÒ  ,   simile    al    seio,    et/  lui    olio  pili    fluì, lo  :    il 

primo  w  adopera  per  le  candele,  ed  il  secondo  per  le  lucerne,  (li) 

—  di.i.    VELENO     /'.  Somma.ro  albero   del    velino.   (B) 

—  ut' rAii  unii- 1  ni.  F.  Sicomòro  falso,  (li) 

—  di  Giuda,  Lat,  cercii  tiliquastrum  Lin,  —,  Albero  di  Giudea  ,  Sih- 
qua  irò,  tin,  Nasce  nella  Liguria  confinante  colla    Toscana  ,   "<•//.» 


si  J'aiuto    tele    non 


" 


ALBEKQN  ACCIO 

tiitirrmmi  S'inesc  e  pisana  ,  ne' conlomi  di  Roma  e  di  Bologna,  e  nel 
limior.o  napolitano.  Appartiene  alla  classe  decaiulria  monoginia  ,  e 
si  distingue  per  le  foglie  reniformi,  articolate  o  lisce.  Il  vivace  colore 
de' swu  fiori  dà  gran  bellezza  a'boscltetti  artifiziali,  nonché  alle  foreste. 
Il  suo  legno,  venato  dinero  e  diverde,prende  buon  pulimento. {]i  dello  Sit- 
i-io di  Giuda  o  di  Giudea  da  una  delle  contrade  in  cui  prospera. )(B) 

—  di  neve.  *   r.  Cliionanto.  (Ag} 

—  di  Paradiso.  Lai-  ailantns  gianduiotti  \V.  V.  Ailanlo.  (B) 

—  di  S.  .Andrea.   A'.  Legno  santo.  (B) 

—  ni  S.  Licia,    f .  Ciliegio  canino.  (B) 
_  di  vita.  *   f.  Taja.  (Ag) 

—  FARIMFEBO.  Lat.  pandanns  odoratissimus  W.  E  albero  delle  Indie  o- 
ricntali  ;  appartiene  alla  classe  diecia  monandri»  ,  e  si  distingue  pel- 
le foglie  lineari  ,  deiilaio-spinose  nel  margine  e  nel  dorso  ,  pel  fruito 
globoso  e  solitario.  Le  lunghe  sue  foglie  adoperatisi  per  fare  Stuoje, 
ijinri  sono  ricercati  per  pi  qfumare  le  stanze,  ed  il  fi  ulto  contiene  una 
polpa  farinacea  buona  per  mangiarsi.  (B) 

—  resinoso.  *  (Quell'albero  che  J'erito  lascia  scorrere  un  sugo  a  sé  pro- 
prio ,  detto  Resina.  (Ag) 

—  vei.de.  *   Quitto  che  conserva  le  foglie  durante  V  inverno.  (Ag) 

Albero  dilli  da  Pianta.  Questa  è  voce  più  generica,  e  più  estesa  di 
quella.  Dirò  Pianta  d'orzo  non  Albero  d'orzo,  e  dirò  Albero  il 
Pioppo  ,  la  Quercia  ec.  L' idea  della  maggiore  o  minor  grandezza  del 
vegetabile  racchiude  d'  oidinario  quella  delle  diflcrenze  di  tali  voci. 
All'ero  inoltre  suppone  e  tronco  e  rami ,  clic  nella  Pianta  non  si 
richieggono.  V-  Arboscello. 

Alberonaccio  ,  Albr-ro-nàc-rio.  [  Sin.  pegg.  di  Albero]  Alleg.  10.  Mi 
persuasi  ce.  che  la  pazzia  fosse  veramente  un  cot.l  alheionaccio  ,  che 
per  lo  meno  arrezzasse  i  quattro  terzi  della  terra,  sicché  ognuno  a- 
gevolmcnte  ne  potesse  scoscendere  la  sua  frasca. 

Alreroke  ,  A l-bc-ró-ne.  Sm.  acci:  di  Albero.  Trovasi  usato  dal  Doni, 
FU.  mot:  il  quale  sebbene  non  sia  autore  approvalo  ,  é  pur  buon  to- 
scano ;  oltracciò  Alberonaccio  suppone  l'  uso  delta  voce  Alberone.(A) 

Alberta  ,  *  Al-bèr-ta.   N.pr.f,  Lat.  Alberta.  (V.  Alberto-)  (B) 

Albbrtamo.  *  (Geog.)   Al-hcr-tà-mo.    Càiri  della  Boemia.  (G) 

Albei.tano  ,  *  Al-bcr-tù-no.  N.  pr.  m.  (  Nome  possessivo  tratto  da  Al- 
berto.) (Vati) 

Aleebto,  *  Al-bt'r-to,  Albertino,  Alhortincllo.  N.  pr.  in  Lai.  Albertus. 
(Dal  sass.  aell  tutto,  e  beorht  bravo.) — Nome  di  due  imperadori  d'A- 
lemigua.  (B) 

Ali  ti. tono.  '  (Geog.)  Al-her-ló-no,  Porto  Albert,  Porto  del  Sultano. Lat. 
Parvetouium.  Città  d'  Eg'tto.  (G) 

Albesaso.  *  (Geog.)  Al-be-sà-no.    Città  del  Monferrato,  (G) 

Alessii.  *  (Arche.)  Al-be-si-i.  .Sto.  pi.  Lat.  albesia.  Davasi  questo  nome 
a  certi  scudi  di  cui  si  servivano  gli  Albìesi.  (Mit) 

Alti.  *  (Geog.)  Alby.  Lai.  Albiga.  Città  della  Linguadoca,  —  Lai. 
Alba  Marsorum,  Alba  fucense.  Città  nell'antico  paese  de'  lì/arsi  oggi 
Abruzzo  Ulteriore  Secondo.  (Van) 

Albia.  *  (Geog.)  'Al-bi-a.  Piccolo  fiume  di   Toscana.  (Van) 

Album.  *  (Geog.)   Al-bià-na.  Antica  città  della   Corsica.  (G) 

Albiaho.  *  (Geog.)  Al-bià-no.  Città  della  JSonca.  (G) 

Ai.EiAS.  *  (Geog.)  Al-bìas.   Città  della  Francia.  (G) 

Albi  ante,  Al-bi-càn-le.  [Pari.]  V.L.  [Albeggiante,-]  lìianchcggianle.Lal. 
albicans.  Gr.  v-xóKfvuos.  Gal.  Stst.  36i.  Le  nebulose  erano  prima  so- 
lamente piazzette  albicanti  ,  ma  poi  ec. 

Atbiccio,  Al-bic-cio.[^oy.  m.]  ditti,  di  Albo.  .fl/awAeWo./iaf.subalbidus. 
Gì:  vicc\ìvkos.  Gal.  Gali.  i5i.  Vcggiamo  nell'acque  torbide  ,  le  quali 
riposte  in  vasi  ad  uso  di  bere-,  ed  essendo,  dopo  la  deposizione  d'al- 
cune ore  ancora,  come  diciamo,  albicce.  Red.  esp.  nat.'òu  Anco  l'a- 
cqua di  Pisa  diventa  allaccia. 

2  —  &  Ver  s"nt  il.  diccst  di  Chi  è  a'quanlo  alteralo  dal  vino,  che  è 
m>zzo  cotto,  che  non  é  chiaro.  Lat.  ebriolus. 

Albicerato.  (Agr.)  Al-bi-ce-rà-to.  Add.  m.  f.  L.  Bel  color  della  cera 
bianca.  Agg.  dato  da  Plinio  a  una  specie  di  fichi.  (Dal  lat.  albusbxsmco, 
e  cera  cera  :  Bianco  qual  cera.)  Pros.  Fior.  N.   Sp.  (0) 

Albici.  *  (Grog.)  Al-bi-gi.  Lat.  Albioeci.  Popoli  delle   Gallie.  (G) 

Albicilla,  *  (St.JN.)  Al-li.  cìl-la.  Add.  f.  Agg.  di  Aquila  ,  delta  altri- 
menti l'igargo.  fr.  (A)  ■/       00  1 

Albicocca.  (Agr.)  Al-b,-cèc-ca.  [Sf.  Fruito  dell'albicocco,' piuttosto  gros- 
so, rotondo  e  alqutuito  schiacciato  su  i  lati,  polposo  ,  rossiccio  da 
una  pane  ,  giallo  dall'altra  ;  entro  ha  una  mandorla  liscia;  è  squi- 
sito a  mangia/lo.—  ,  Alberocca,  sin.]  Lat-  malusarmeniaca.  Gr.^kiot 
agtittccKin.  Rcd.Os.An.  120.  Si  mastichi  delle  mele,  delle  pere,  delle 
albicocche  ,  delle  pesche. 

2  ~       Evvi  finche  una  specie,  di  Susina  così  detta.  (A) 

Allocco.  (Agr.)  Al-bi-còc-co.  [Sm.—  ,  Albcrcocco  ,  Albercoccos,  sin. 
Lit.  pninus  armeniaca  Lin.  Albero  che  si  crede  nativo  dell'Armenia; 
appartiene  alla  classe  icosùndria  monoginia  .  e  si  distingue  pe'  fiori 
i su/i  ,  per  le  foglie  fatte  quasi  a  1  urne,  e  pe' frutti  vellutati;  sì  coltiva 
appo  m  1  per  la  squisitezza  del  frutto  ;  del  suo  legno  si  fanno  belle 
suppellettili,  del  pari  che  col  ciliegio.-] 

a  di  America.  *  Albero  di  prima  grandezza,  che  cresce  nell' America 
spagnuola,  detta  classe  poliandria  'monogmia  ,  e  della  famiglia  delle 
guttifere  ;  il  suo  tronco  ha  talvolta  tre  piedi  di  diametro,  è  vestilo  di 
scorza  bigia  e  scagliosa  e  mette  alla  cima  gran  numero  dirami  in  for- 
ma di  testa  rotonda  e  piramidale  ;  produce  fruita  rassomiglianti  alle  albi- 
cocche;  e  sempre  verde,  ed  il  pia  bell'albero  fruttifero  che  si  conosca.  (A  e) 

Albico*) .  (St.  N.)  Al-bi-co-ro.  Sm.  Lai.  albico™.  (  Così  detto    da  al- 
bicare  biancheggiare,  giacché  i  suoi  fianchi  e 'I  suo  ventre  biancheggia- 
esce  dell'Oceano  meridionale,  alquanto  più  grosso  che  lo  sgom- 
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l'ero  ,  di  cui  dicesi  abbia  il  sapore  e  la  forma'.  (A) 

(Geog)  'Al-bi-e.   Lat.  Albia.    Città  della  Savoja.  (G) 


Albìesi 
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si.  *  (Geog.)  Al-bi-dsi.  Popolo  della  nazione  de'  tifarsi.  (Mit) 
*.      (Geog.)  Al-bi-ga  ,  Albia.  Amica  città  dell'  Aquitania.  (G 
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Alrtcese.*  (Geog.)  Al  hi-gc-sc.   Paese  della   Linguadoca.  (G) 
Albigese.*  Add.  pi:  COPI.  Di    Albi   o   Dell'  Albigese.  (B) 
ALBiGESi.*(St.L<;cl.)  Eretici  che  ne'  secoli  XII.  e  XIII.  si  moltiplicarono 
nell'  Albigese  ;  specie  di  Manichei,    precursori  de' Protestanti.  (Ber) 
Ai.bigi.*  (Geog.)  Al-bi-gi.  Popoli  Celti.  (G) 

Albiligtjstre  ,  Al-bi-h-gù  sire.  Add  com.C.  poet.  comp.  da  Albo  e  Li- 
gustro.  Unnico  quanto  un  ligustro.  (A) 
Albilio.  (Bot.)  Al-hì-li-o.  Sin.  Sorta  eli  vitigno.  (Min) 
Aldina,  *  Al  hì-na.  N.  pr.  f.  clini,  di  Alba.  (  V.  Albione  e  Albo.)   (B) 
Aleinacc.io.  (Lcg.)  Albi-nàg-gio.  Sm.    Lo  stesso  che  Albinalo.   A'.  (B) 
Albinah.*  (Geog.)  Al  bi-nà-li.   Città  dell'  Arabia.  (G) 
Albinato.  (Leg.)   Al-bi-nà-to.  Sm  T.  di  giurisprud.  e  diplnrn.,  che  sem- 
bra esserci  venuto  dalle  parole  latine  alibi  natus. È  la  legge  perla  quile 
in  uno  Stato  è  proibito  a  quelli  che,  nati  altrove,  non  hanno  ivi  la  cit- 
ladinanza,di  adire  in  delloSlalo  alcuna  ereditala  quale  poi  (sempreché 
il  defunto  non  abbia  disposto  de' suoi  beni,  e  non  abbia  fi  a  i  suoi  concit- 
tadini alcuno  erede  necessario.)  perviene  al  Fìsco. — ,Albjnaggio  siu.lSi 
ALBiNAZZA.(Agr.)Albi-nàz-sa.  Add.  e  sf.Soria  d'  uva  bianca.Cresc.iib.4, 
pag.  njj.Eii  è  un'altra  maniera,  che  é  detta  albinizza,  che  è  bianca 
non  lucente,  ma  di  macchie  piena,  e  maravigliosamente  dolce.  (V) 
Albini.*  (Geog.)   Albini.   Città  dell'  Elrurta.—  Popoli  dell'  Africa.  (G) 
Albinia.*  (Grog.)  Al-bi-ni-a.  Città  dell'Olanda.  (G) 

Albino.  (St.  N.)   AI-bi-110.  Add.  e  sm.  Nome  che  si  dà  ad  uomo  o  ad 
tintma'e  che  abbia  il  colore  della  pelle  bianco  assai,  gli  occhi  tendenti 
anch'essi  al  bianco,  d'ordinario  poco  veggenti,  e  che  mal  sopportano 
la  soverchia  luce,  i  capelli  e  il  pelo  di  colore  dilavato  ed  albiccio.{?>) 
Albino.  [A  tld.ni.  ]  Sorta  di  colore  che  tende  al  bianco.  Bianchiccio.  Lat. 
albineus.   Gr.  _inrohsvx.os.Pallad.Mtirz.23.  I  colori  sono  questi  ce,  goc- 
ciolato bianchissimo,    nero  presso  che   vario,  cioè  il  nero  colore    mi- 
schiato con  colore  albino. 
Albino.*  N.pr.m.  T. Albo.   Lat.  Albinns.—  Imperadore  Romano.  (Questn 
suo  nome  vuoisi  tratto  da  albus  bianco:  e  ciò  a  motivo  della  insolita 
bianchezza  di   lui   nascenle.   Dict.   Oclol.)  (B)  (Van; 
Albino  (S.)  *  (Geog.)   Città  di  Francia.  (G) 

Albinomano.*  (Geog.)  Al  bi-no-mà-no.  Isola  del  mar  dell  Indie.  (G) 
Albio  ,  'Al-bi-o.  Sm.  Conca,    vaso  da  bagnarsi,  e.,  più  prapr.  in  sign. 
di  truogolo  ,  vaso  da  acqua  ed  altro  ,  per  polli,  porci,  e  simili  (Dal 
lat.  alveum  in  significato  di  conci.)    Tassoni.  (P) 
Albio.*  N.  pr.  m.  Lai.  Albinus.  (N) 
Albioce."  (Geog.)  Al  bi-i'.-ce.   Città  delle  Gallie.  (G) 
Albiona.*  (Geog.)  AI-bi-ó-na.   Campo  al  di  là  del    Tenere.  (G) 
Albione. *(Geog.)  Al-bi  ó-nc. Nome  antico  dato  all'Inghilterra,  forte  per  le 
bianche  sabbie  delle  sue  dune, o  per  la  bianchezza  delle  sue  moiU(igne.(ù) 
Albione.*  N.  pi:  tn.   (In  gr.  vale  chi  compra   per  mare  de' commestibi- 
li :  ed  e  da  hals  mare  ,  e  bimies,    qui  emit  ad  victum  necessaria.  — 
In   lat.  è  derivativo  di  albus  bianco  )—  Gigante  figlia  di  Neltuun.(b]it) 
Albione  (Nuova).*  (Geog.)  Nome  della  California  e  di  una  parte  della 

costa  N.    O.  dell'  America  settentrionale.  (G) 
Albis(in)  ^.  L.  Dicesi  così  la  domenica  egli  altri  giorni  della  settimana  del- 
l'ottava di  Pasqua  di  Resurrezione  ;  ani.  di  Alba.G.  Pili.  11.6.  (O) 
Al  bisogno.*  Aweibial.    col  v.  E -sere  ,     Venire  o  simili,    lo  stesso  chi 

Abbisognare  ,  O.correre.  Bocc.  g.  2.   11.  3.  (O) 
Albistaverati.*    (Geog.)    Al-bi-sta-u-rà-ii  ,  Oibasa.    Amica  città  della 

Cilicia.  (fi) 
Albistiìo.*  (Geog.)  Albi-stro.  Città  della  Magna   Grecia,  (fi) 
Almtrare,  Al-bi  trà-re.  [Au.]P'.A.  f.  e  di'  Arbitrare.  Lat.  prepende- 
re,  animad vertere  ,  existimare.  Gr.  vop.'t{Hv.  G.   V '.  12.  72.  o.    Ornai 
potete  avvisare,  chisa  albi  tra  re,  come  innnmerabilc  popolo  era  nlralto 
perla  carestia  in  Firenze  a  pascersi.  E  cap.  83    t.  Ma  albilrandii  al 
grosso;  che  altrimenti  non  si  può  sapere  appunto  in  tanta  citta,  coma 
Firenze.  Cron.  Morell.  218.  E  I  nome  di  esso,  e  dove  primamente  abi- 
tò ,  ed  in  che  tempo,  alberandolo  sanza  ingannare. 
Albitraro,   Al-bi-trà  ro.  Add.  m.  di  Alhitrio.    f.  A.  V.  e  d'i  Arbitra- 
rio. Di  libera  e  d'assoluta  autorità.   Lat.  arbitrarius.   G.  y.n.'òg.  8. 
E  venne  meno  il  dello  uficio  ,  il  quale  era  albitraro.  E  appresso:  Non 
fieno  mai  vaghi  di  fare  ufici.ili  albitrari.  Star.  Pisi.  ijo.   Faccano  li 
processi  loro  albitrari  ,  e  non  osservavano  né  legge,  né  statuto  nessuno. 
Albitbato,  AI-bi-tràlo.[.VTO]  f'.A.F.  e  «/l'Arbitrato.  Lai.  arbitrìum  , 
arbitrattis,  us.   Gr.  Sìxitx.G.  C,  8.  1.  2.  Faccendosi  in  Firenze  ordi- 
ni d'albitrato,  a  correggere  gli  statuti. 
Albitratobe  ,  Albi-tra  tó-re.  [  ('erbai,  in.  di  Alhilrare.  V.A.  V.  e  di' 
Arbitratore.]C/i(  albitra,Cht  ha  facoltà  di albilrare.Cron.Morell.  A  &p 
compromesso  ec.  in  albilri  e  albitratori,  e  amici  comuni  e  buon'uomini. 
Albitrio,  Al-bi-tri-o.  [Sm.]   f.  A.   f.  e  d?  Arbitrio.  Lat.  arbitrium  , 
facultas,  polestas.   Gr.  f^owh,  Sixira..  Bocc.  nov.  63.  4.  Avendo  al- 
quanto d' albitrio  più  colorato  di  poterle  parlare.  OvidRem.  am.  Nel 
cui  albitrio  fu  tutta  Grecia.   G.   K    11.  "n.   1.  Il  detto  di  entrò  in  si- 
gnoria ce.    con  grande    albitrio    e  balìa  s^pra  li  sbandili.    Ditlam.  a. 
«■Ma  per  legge  che  fé' Pompeo  fra  i  miei,  E  per  l'albitno  da  sé  stesso 
preso  ,  Il  mio  Senato  il  giudicò  tra  i  rei. 
Albitro  ,  'Al-bi-tro.  [Sm.]   F.  A.   F.  e  di'  Arbitro.    Lat.  arbiter.   Gr. 
òiaiTiìTTis.   G.  V.  g.  288.   1.  Si  fecero  in  Firenze  albitri  sopra  il  cor- 
reggere gli  ordini  e  statuti  ,  e  farne  di  nuovo.  Cron.  Morell.    A  far 
compromesso  ec.  ;  e  generalmente  d'ogni  altra  lite  e  quistione  che  fosse 
o  potesse  essere  e  nascere  tra  loro  in  albitri  e  albitratori,  e  amici  co- 
muni e  buon'uomini.  E  altrove  :  Occultò  dinanzi  agli  albitri  la  verità. 
2  — 'Detto  anche  invece  di  Arbitrio.  Salv. Avveri.  1.  3.2  21  pag.  i2à.  (V) 
Al'izia.  *  (Bot.)  Al-bì-zi-a.    Sf.  Nome  che  si  dà  in  Toscana   a  quella 
specie  di  acacia  (volgarmente  della  JulibrissillJ  così  chiamata  perchè 
la  portò  da  Costantinopoli  nel  iy^g  il  cav.  Filippo  degli  Albizzi.){A) 
Albiz/.o  ,  *  Al-bìz-zo,  Albizo.     /V.  pr.    tn.  Lo  stesso  che  Alberico.   V. 

(  Dal  gei  m.  alpisch  o  albtsch  alpino  ,  montano.   Grozio.)  (B) 
Al.o,*  Albino,  Alpino.  N.pr-m.  Lat.  Albus,  Albinus,  Alpmus.  (Il  Grò 
(G)  zio  dà  ad  albos  lo  stesso  senso  che  ad  albisch.  V.  Albhzi,  ed  Albione.)  (B) 
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Albo.  Add.  ni.  V.  L.  Bianco,  [nel  quak  sign.  è  voce  più  del  verso  che 
della  prosa.]   Lui.  albus.   Gr.  Xoikos, 

a  —  fole  talora  Alquanto  torbido,  [ed  è  usalo  anche  da'  pescatori.]» 
Cocch.  Vii.  Pit.  Conserve  nelle  quali  l'acqua  del  Nilo  si  depurava  , 
che  la   moltitudine  ;i  contentava  di  beveria  anco  alba  e  motosa.  (A) 

3  — Si  dice  anche  di  Chi  è  alteralo  dal  vino.LatKlemulenlus,  iiiaeiulsa, 
Piatii.   Gr.  qm-oXdittgs-'. 

4  —  ■dgg.  di  Sona  dijico  di  buccia  bianca.Dav.Colt.ig6.  Fichi  senza 
line  ,  albi  massimali»  me. 

5  _  •  (Medi  Fluor  albo  ,  Febbre  alba.    V.  Febbre  e  Fluorc.  (A) 
Alboara  ,  *  Al-bo-à-ra.  A.  pi:  Jl  Lui.  Alboara.  (B) 

Alboaeo,*  Al-bo-à-ro.  Api:  ni.  Lai.  Albuam».  (  Dal  celt.  al  vale  tutto, 
e  biar  sordo.  Nella  stessa  lingua  ,  alboera  affinità.)  (B) 

Albocella.*  (Grog.)  Al-bo-cèl-la.  Antica  città  di  Spugna.  (fi) 

Al3«  ce>.-i  *  (Geog.)  Al-bo-Cin-si.  Popolo  della  Duciti.  (G) 

Albofleda,*  Al-bo-flè-da,  Audofleda.  AT.  pr.  f.  Lat.  Albofleda,  Audofle- 
da.  (In  ted.  ali  lutto,  e  befieli  comanda:  Chi  tutto  o  tutti  comanda.)  (B) 

Aleocaleeo.  (Arche.'  Al  boga-!é-ro.A7«.  Lai.  albogalcrus.  (  Dal  lai  ai- 
bus  bianco,  e  galea  timo,  celata,  onde  gatearis  pertinente  all' elmo. 
In  lat.  galerum  significa  pure  una  specie  eli  ca|  pelle).)  Berretta  bian- 
ca ce  n  un  iatnosa.Uo  d'olivo  in  cima,  che  portavano  i  sacerdoti  di  Gio- 
ve. Cor.  l.ttt.  1.  25.  Quello  che  paie  un  pesce  polpo  è  l'albogalero. 
E  i.  ìt'S.  All'aia  farei  di  sopra  il  l'eco,  e  d'intorno  l'insegne  de' 
pontefici  antichi  ,  digli  auguri  e  degli  altri  sacerdoti  cerne  lituo  ,  pa- 
tera ,  secespita  ,  albogalero.  (B) 

Aleo  greco.  (Farm.)  Sta.  (V.  corrotta  dal  lat  album  exeretum  cosa  bian- 
ca separata,  scaricata  dal  ventre.)  Nome  che  si  dà  agli  escrementi 
de'  cani ,  e  specialmente  di  que'  che  rulliti  sono  di  ossa  solamente. 
L'  Albo  greco  fu  in  addietro  adoperalo  crine  medicamento.  (B) 

Alboino  ,  *  Al-bo-i-iio.  A-  pi:  m.  V.  Albo. —  Re  de' Longobardi.  {TV in 
presso  i  Sass.  eia  terminazione  indicali  ice  di  forza.  Alboino  vai  dun- 
que Forte  figlio  delle  alpi  o  de' monti.)  (B)  (Van) 

Al?olocoi.*  (Geog.)  Al-bo-Iò-du-i-  Città  della  prov,  di  Granata,  (fi) 

Albori."   (Geog;  Al-b   -na.    Città  dell  Isti- a    (Van) 

Albc-nj.  ,  Al-bó-nc.  Sm.  Cassamtidia,  Arca  in  cui  s'intride  il  pane.  Lat. 
Diaci ra.  Gì:  pdy.-rpa..  (L'  Albone  ,  che  i  Napolitani  pur  ora  chiamano 
mai  tira,  è  cosi  dillo  dalla  bianchezza  della  materia  che  vi^i  maneg- 
gia.) Dial.  S.  Greg.  i.  i3.  Fecelo  pone  in  un  albone  che  volgar- 
mente si  chiama  martora.  (V) 

Albokica."  (Geog.)   Al-bò-ui-ca.  Antica  città  di  Spagna.  (G) 

Albcpile.  (St  N  )  Al-bo-pà-lc.  Sost.  com.  Opale  bianca.  (Dal  lat.  albus 
bianco,  e  opalus  opale,  specie  di  pietra  pn  ziosa.)  /^.Girasole.  (Boss) 

Albcr."   (Geog.)   (  imi  iti   Poni  gallo.  (G) 

Alu  ra.  [Med.)  Al-bo-ra.  Sf.  Lat.  allora.  Spezie  di  lebbra.  (Così  detta 
dal  color  biancastro  .  be  ne  distingue  la  eruzion  su  la  cute.)  (A) 

Al^oraue  .  *   Aì-bo  ra  re.  Alt.   Lo  stesso  che  Alberare.  A.  II.  Fi:  (O) 

ArEiRATO.   *   A  l-bo-rà-lo.  Adii.  m.  da  Alboraie.  A.  ti.  Fr.  (0) 

Aleoi.e  ,  Albo-re.  .Sin.  Il  suo  primo  senso  e  Bianchezza,  dal  lai,  albus. 
Cambi:  pari,   1.  canz.  sacr.  3.  Stellata  di  bell'or  l' albor  dell'  ali. (D) 

a  —  Da  alba.  Ld  e  quello  splendore  bianco  del  cielo  che  apparisce 
quando  si  paiton  le  tenebre  della  notte. Lat.diluciAam.Gr.èlp&p&f.Dant. 
J'urg.  16  (^2.  Wd,  l'albor,  che  per  lo  fummo  raja,  Già  biancheggiai. 
E  %4-  '^3.E  qi  ale  annunziatricc  degli  albori, L'ani  a  di  maggio  muovesi 
e  oh/za  Guiil. G.  E  vegnente  l'aiboi  nel  seguente  di, fatta  la  maitiua,  co 

3  —  D  a  si  inai, e  della  sei  a  ,  quando  ve  chiarezza  di  ciclo.  Cecili. 
Ai-.  2.  5.  Egli  è  piir  la  sera  allure.  (V) 

4  —  Semplice  biancheggiamento  di  splendore.  Lat.  albor.  Gr.  xmxórris. 
.Sur.  Ajotf,  Quando  il  ridono,  estendo  un  poco  d' albor  di  lume  di 
lun-3.  allora  credctlono  che  ec. 

Ai.  i  ik.  Al  buie.  [Sm.]  /'.  A.  Lio  stesso  che  Arbore.  ^.Albero.  Lai. 
arbor.  Gr.  iùàfor.  Cr  pr  7  11  quinto  f  libro J  è  degli  albori.  Bocc. 
g.  -.  Imi' d  Ma  poi  rhe  l'ora  del  mangiar  fu  venuta,  messe  le  fa- 
ve,le  sotto  i  vivaci  albori,  e  aj?li  altri  belli  albori  vicine  al  bel  lagbelto, 
conn  il  Re  piacque,  cosi  andarono  e  Eedere.  M.  Aldobr.Siccome  sono 
uro  Ih  ,  alberi  e  erbe.  /•.  altrove  ■.  Aide  mal  vago  erbe  e  malvagi  al- 
bori, ticcoini  sono  Belìi  e  n'ri,  e  alni  malvagi  albori. Gu/c/.G.Stando 
in  pn  bcMCO,  •<<"  tandoti  .Maio  alle  radici  d' uno  albore.  Bini.  ant. 
P.  A    -fui    Masi,  Come  albore  che  d'elici  a  e  sorpreso. 

a  —  [Usato  anche]  w  gen  f.  Guid.'G.  Nel  mezzo  dilla  delti  sala,  ov- 
vero li  .;•'  .  i  una  albori  fatta  con  mano,  composta  con 
soli,, 'e  ingigno  d'arti  tnattcroatica  Guitt.  Leti.  Starsi  riposalo  sotto 
una  '.ini  ■                     .  eccelsa   mollo. 

Ai. "Mini  •  (Geog.)  Al-bort-bél-lo.  (  ittà  della  provincia  di  Terni 
,1,  /:  ,-.  (G) 

Ai   ■    ■•   .'  '  ■  I  '  -ii'-to.A/)'  /  ;    rcAi.Car.  IjOng.Spfpag.j6, 

Atea  f* il  )  da  I'  un  dei   lati  un  albwtl'o,  ed  a  eia:   un  albero 

ma  \  ile  alti  m  oj  ira  li    pi  itile.  (  '•) 

Ai     •  ■<■    .'  .mi,,    Sm    ilin,    di    '        e.  A.  It.  Fr.  (0) 

Ar*-i  cèllo    i  Sm,  orni    ili  Albori     V.  A. J  Arboscello, 

I oi.  Brlm '    Gì    l   •..-.>.    iSn'iiu.  Jug.   j;     Erano  ornati  e  punì 

di  piccoli   di   >  i<  ■  Hi  '  'li  fi  .1  imi . 

An *    '  Pi.  pr.  in.  I ni.  Alboriiis,  (Pi) 

Ai.\.  1   rro.  Ai-.  in    Scom)  Dallo    pognuolo  alboroto 

1,  albornco  cb«  rad   il  mi  11  si  uia  peraltro  che  nel  se- 

guente o  1  ri    il. a-,    Meflen    in  al  boi  olio,    ci     i.'-f,'-m- 

I  /,,:',,.'.       /,,,/, 

Com.  1    l'i'.  W  imi  metterà 

1  n  locrcdi  1,11011  loavici  1  ropo  t". 

Ai.»  '       :  '  .,) 

'  ■     V.  pr.J    l  ni    Ubi  vii  1.1.  e  D<  alpi  ali  i,(  da 
v  ine  d  ■        •        1      cnlo  :  Vcnlo  delli   ai  pi  1    r. , 

Sm.  Spei  ie  ili  m/.  d Ilo    Lui.  ulbui  uiu  'h.il 
„////,  a  )    F .    A   I   ililln     ' 

AiMKtii.-, ,  •  Al  (.•■  -.11'.    Sm.  Pi.  Ali- •i.ii,  t    '.il.      1  ■/■■'.  ■   10  che 


ALCA 


ssinu  e  grandi  ginepri,cd  altri  albucegli.(V) 
(GeQg.)  Al-bu-chéi-clie.  Città  di  ò pugna.—  Isola  nel  mar 


Alboricello.    V.  Arboscello.   Va.  eS .  Gio.fiatt.210. Uno  bellissimo  prato 
il  qual,:  aveaintorno  molli  belli-Mini  e  grandi  ginepri,cd altri  ali. 

Ali  ucherche 

delle  A  mille."  (fi) 

Albuieca.  "  (Geog.)  Al-bu  fera.  Lat.  Amoenuni  stagnum.  Lago  nel  re- 
gno eh    Patema.  (G) 

Albdgise:  (Med.)  Al-bù-gi-ne.  [Sf.  V.  L.]  Male  della  cornea  deW  oc- 
chio ,  che  le  fa  perdere  la  trasparenza  0  in  tutto  0  in  qualche  parte. 
Lai.  albugó.  Gr.  \iixup.a..  Lil>.  cui:  inalati.  Medicamento  giovevole 
alla  albugine.  Tei.  P<v.  P.  S.  cap.  8.  Lo  succo  dell'  erba  che  si  chiama 
mordigallina,con  lo  succo  delle  cime  de'pruni,toglie  lo  sangue  e  l'albugine. 

2  —  La  cornea  slessa  dell'occhio.  Frane.  Sacch.  Op.-dtv.118  La  sesta 
e  I  albugine  o  'l  bianco  dell'occhio,  ec.  Questo  bianco  dell'occhio, 
quando  comprende  per  umori  o  per  altro  !,i  luce ,  cioè  quello  che  noi 
chiamiamo  il  nero  dell'occhio,  sicché  la  macchia  ,  accieca  la  luce. 

Albucineo.  (Anat.)  Al-bu-gìne-o.  Add.  m.  Che  è  di  color  bianco.  Ag- 
giunto di  quella  tunica  dell'  occhio  ,  che  più  comunemente  dicesiCon- 
giuntiva  ,  Aditala.  (A) 

2  —Agg  di  quella  fòrte  e  grossa  membrana  liscia  e  lucente,  chechiude  come 
in  un  sacchetto  il  testicolo  ,  e  resta  dentro  atte  raddoppiature  detta 
vaginale  ,  le.  quali  par  che  debbano  considerarsi  con  essa  come  un 
corpo  solo.    Cocch.  L,ez.  (A) 

Albccikoso.  *  (Anat.)  A I  bu-gi-nó-so.  Add.  m.  Lai-  albuginosus.J£/>ite<o 
dato  a  tutte  quelle  pani  nella  cui  composizione  entra  la  fibra  albut:  - 
nea.'A.O.)  J  ° 

Al  bujo.  Posto  awerhialm.  vaie  Allo  sturo  ,  Senza  lume.  Lat,  in  ob- 
scuro.  Gr.  eV  vx.or-.ita.  Bocc.  nov  28.  29,.  Anche  non  ci  ha  mandata 
candela  ninna,  ed  eninii  convenuto  mangiare  al  bujo.  Frane.  Sacch. 
Op.  div.58  Nostro  Signore  e  la  Vergine  Maria  stanno  dipinti  di  sotto 
rasente  terra  ,  e  al  bujo,  senza  alcuno  Lune.  Alleg.  .170.  Che  questi  a- 
nimali  \eggon  le  cose  al  bujo.  Seti.  ben.  Vurch.  2.  10.  A  qu< sto  mo- 
do non   lo   scamperesti  tu   di   notte  e  al   bujo  ,  non  essendo   veduto  ? 

2  —  Ditesi  Far  le  cose  al  bujo,  Vivere  al  bajOzzzFar te  case,  e  Vivere 
a  caso  e  senza  considerazione*  Lat,  temere  aliquid  agerc  ,  temere  vi- 
vere. Agii.  Pand.  3i.  Non  domandare,  non  rivedere,  lasciar  passare 
al  bujo  troppo  nuoce. 

3  — Essere  al  bujo  d'una  cosa—Non  esserne  informalo.  La/.ignarum  esse. 
A.LBULA.  *  (Med)  'Al-bii-la.  Sf,  Lai,  alhula  Specie  di  cateratta  osservata 

ne'  cani ,  che  per  abitudine  stanno  troppo  vietili  al  fuoco.  (A.  O.) 
Ali.ula.  *  (Geoo.)P;v>»o  nome  del  i'evere. — MoiUe  e  foresta  vicino  Tivo- 
li.— Città  della  Mauritania.  —  DI'  nle  e  fiume  della  .Svizzera,  (fi) 
Albume,  Al-bù-me.  [Sm.]  Il  bianco  dell'uovo,  al  quote  diciamo  ani  he 
Chiara.  L^al.  albmnen.  Gì:  \<.vx.óv.  Ci:  5.  17.  2.  Della  polvere,  ovvero 
de'suoi  frutti  colti  con  albume  d'  novo,  si  .faccia  impiastro.  E  5.  4M. 
10.  Dibntterai  l'albume  d'alcuno  uovo  con  acqua  fredda  assai,  iltfìuo 
a  tanto  che  ficcia  schiuma.  Tes.  tir.  2.  35.  Se  I  tuorlo  non  sostenesse 
l'albume,  crito  egli  cadrebbe   nel  fondo  deli'  uovo. 

2  —  [Per  similit.]  Slor.  Tob.  (Liv.  tygg.  C.  3y .J  Allora  cominciò  a  u- 
scir  dagli  occhi  a  Tobia  un  albume  come  d'uovo. 

3  —  Dicesi  in  modo  basso  a  fi^liuol  di  donna  impudica  ,  mediante  la 
incertezza  del  padre:  Nato  di  cento  albumi.  Lat.  mati'is  ut  capra  di'  i  tur. 

4  —  (Boi.)  Albume,  Periembrione  ,  Perispernio  ,  Endospermi).  Corpo 
composto  di  tessuto  cellulare  e  di  sostanza  farinacea  o  iiiucilagmosit, 
il  quale  ricopre  il  seme  di  alcune  piante,  e  si  scioglie  nel  pruno  nu- 
trimento dell'embrione,  allorché  questo  prende  a  germogliare.  (B) 

Albumina.  (Cium)  ,AI-bù-mi-na.  Sf.  —  ,  Albumine  ,  sin.  Uno  de'  ma- 
teriali immediati  del  regno  animale,  composto  di  carbonio,  d'ossigeno, 
d'idrogeno  e  d'azoto,  che  firma  quasi  per  intero  il  bianco  dell'uniti, 
ed  entra  come,  principale  componente  111  moltissime  altre  sostanze  ani- 
mali. I  chimici  distinguono  l'albumina  solida  e  la  liquida.  Questa 
sostanza  si  coagula  ad  una  temperatura  alquanto  elei  ala,  ed  ha  motte 
altre  proprietà  che  presso  i  chimici  si  leggono.  (B) 

Albumine.  (Cium.)   Al-bù  nii-ne.  Sf  Lo  stesso  ohe  Albumina.   V.  (B) 

Albuminoso.  (Cluni. )  Al-bu  nii-no-so.  Add.  m  Delta  natura  dell'ai '.uhuii.i, 
Contenente  albumina,  (fi) 

Ai.bunra,  *  Al  bù-ne-a  ,  Albiina.  A.  pi:  f.  —  Decima  .Sibilla.  (Dei  a. 
dorata  in  1111  bosco  di  Tivoli  e  della  in  gr.  leveothea:  Candido, bian- 
co  dirrsi   levct's   in   gr.,  albus   io   lat..    l'Io  u    ili   gr.   Val    Dea.)  (Milj 

Ai.i.iniA.   *    (Geog.)    Àlbuòla.    Pieoo:,i   ciltit   del, a    Basili,  ala.   (G) 

Al  buon  tempo.  Po«o  avverbio!,  Lo  stesso  <  be  Al  tempo  ieìie- .Car.Bn. 

2.    2,1.   Una    poi  la  ...  onde   solca    Alidi  oin.ica    infelice  al   suolinoli  tem- 
po Gir  a' suoceri   suoi  soli  Ila.  (Al) 
Aitimi.  *  (Geog )  Al-hùr-go ,  Aalborgo    Città  di  Danimarca.  (G) 

At.MinMi  ,    *AI-biir-no.  i\  pr.m.  —  f)ia  veneralo  sii  monte  Alburno  (li)(Mit) 
2   _    *   (Geog.)    /.■".    Alliiunius.  /liituo  porto  e  ino   te  nella  Lucania  (<  '■) 

Attienilo.  (Bot.)  Sm.  Lai,  alburnutn.  È  quél  cerch'io  di  legno  novello  ed 

imperfetto,   che   Ogni  anno  s'aggiunge   al  corpo   legnoso   delle    piante 

dicotiledoni,  Giace  fra  la  corteccia  ed  ti  legno  peifctio.net  quale  di 
poi  li  converte.  (  li) 

2  _  ,  AI.  11  .,  DOPPIO.  '  Strato  ili  albi  imo  coperto  da  legno  buono,  ma- 
ialini per  li  quale  colpito  l'alburno  da  morie  a  causa  disiccilàodi 
gelo,  ••iii-ti  ,  In-  il  li/irn  se  ne  risentii  ,  formasi  su  di  esso  altro  sii  aio 
di  alburno  che  poi  divieti  legno.  (Ag) 

CBM.0    AI-bn-M-,  l-l  ,.\.\m,lim,l,  Al  ben,.  P/.AIhuiCclli  t  AlblllCCgli.] 

V  A.  l'.eih 'Alb' imi  llo.Àrff.arbufCula,flrbukliiui.G>.  itiunot.  Baca,  g,  ù. 
p.  1.  Fiammetta,  tla'dolci  canti  degli  uccelli,  li  quali  la  prima  ora  del 
giorno  su  per  gli  albu  «-gli  (ulti  lieti  cantavano,  incitala,  su  si  levò, 
/  ,1, ti.  ,1  1  Era  il  dello  luogo  ce.  di  varii  albnscclli  e  piaitfcc,lultd 
ih  verdi  Fronde  ,  ripieno.  Ditlam  ».  3».  Giù  sentivamo  su  per  gli  nl- 
1 .1..H1  (.li  mignuoli  cantar.  Vii.  S.  Giri.  Hai.  20.,.  E  avevavi  itti 
.  li  ,, 11  lb.  dall' mi  Libi,  che  aveva  le  rauiora  basse    batte.    iS^n.    ben, 

/,,i,l,   ,f    I,  Donde  tanti  albuicrgli  cln    prod no  diverti  frutti  ? 

</.,,  A.)  .',«;.   fui  alca    Uccello  acquatico  ,  che  ha  U  becco  sitizti 
'inni  ,  corto  ,  compretto,  e  lolcuti   pei  le 'più  tnuvcnalmcnl«i  la  ma 
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ALCESTE 

.„lln  inferiore  "obbii  verso  ta  l'idee;  le  narici  situate  dietro  il  becco;    Alcamo.  *  (Geog.)  'Al-ca-mo.  Lai.  Alcamus.  Città  della  Sicilia.  (G) 
'  V  ;iHof„f«.H-  e  /fornii  solamente  di  ire  dita.  Pino.  (B)  Alcandeta.  •  (Geog.)  Al-can-d-s-ta.  Piteofa  citta  di  Spagna.  (G) 

èHL  *  (Geog  )  Taiga  ,  Tulga.  /sofejtó  rfeZ  Mhr  q«spio.  (G)  Alcanna  ,      Al-candra.  N.  pr.f.  (fi) 


l89 


Alcabar 
Persia.  (G) 


-cà-bar.  Lai.  Circcsium  ,  Costanlina.    Città  della    Auaniiho,  *  Al-càn-dro.   N.pr.  m.  Lai.  Alcandor.  (Dal  gr.  halcais  forlc, 

ed  aner,  andros  uomo:  Uomo  forte.)   (B) 


Alcachenci.  (Bot.)  Al-ca-chèn-gi.  Sm.  (  È  parola  araba    composta    da.- 

l'art.  et,  e  dal  nome  della  pianta.)    F.  Alihcchengi.   (B) 
Alcade   *  'Al-ca-dc.  Sm.  Ministro  o  Giudice  die  ha  vara  ufficu  nella 
Spagna.  —  .  Alcado  ,  sin.  (Gli  Spagnaoli  direno   Alcalde   dall'ara- 
bo ai  ovvero  et  il  ,  è  da  qada  governò  ;  vai  dunque  il  governatili  e.)(A) 
Al  cader  dkl  itore.  *  Posto  avverò.  z=  In  sul  fine  di  primavera.  Ci: 

alla  v.  Allegare.  (O) 
Alcadete.  "  (Geog.)  Al-ca-dé-te.   Citta  della  Nuova   Castigha.  (G) 
Alcadia.  *  (Geog.)  Al-cà-di-a.  Lo  stesso  che  Alcaira.  F.  (G) 
Alcaest  *  (Alchùn.)  Al-ca-èst.  Sm.   F.  amba  usata  dagli  alchimisti,    1 

quali  così  chiamarono  un  preteso  assolvente  universale.  (A) 
Alcai.  *  (Geog.)  Al  cà-i.   Monte  del  regno  di  Fez.  (G) 
Alcaico.  (.Let.)    Al-cà-i-co.  {Add.  m.  Agg.  d'  una  specie  di  verso   e 
componimento  lirico  ,  inventato  da  Alceo,  da  cui  trasse  il  nome.]  Lai. 
alcaieus.   Gr.  £W«ov.  Salvi».  Pros.    Tose.   1.  222.  De1  quali  Alceo, 
Anaci-conte  fecero  i  bei  versi  che  da'Ioro  nomi  alcaici ,  saltici 


Sa  Ilo 


Alcanice.  *  (Geog.)  Al-ca-ni-ce.  Lai.    Alcanitiiun    Leonica.    Città    di 
Spagna.  (G) 

Alcanna.  (Bot.)  Alcàn-na.  {Sf.  —  ,  Alcbenna  ,  sin.~j  (È  il  henna  de' 
Turchi  e  de' Mori.)  [Ai  bosccl/v  che  nasce  nell'Egitto  e  nel/.'  isola  di 
Cipro,  del/a  classe  oltandria  monoginia  ,  e  si  distingue  pe' rami  senza 
spine  ,  per  le  foglie  ovate,  acute  e  quasi  sessili.  La  radice  s' adopera 
per  tingere  di  rosso  i  sommucchi  ed  altre  cose  ;  le  foglie  tingono  di 
giallo  e  sono  buone  per  conciare  le  pelli.  Il  suo  fiore  odorosissimo  en- 
trava nell'unguento  cedrino  de' Greci.  Lai.  alcanna  ollicinalis,  lawso- 
nia  incrmis  Lin.]  Serap.  òj.  Isaac  Ebein  Amai-ram  dice  che  le  foglie 
dell'alcanna  sono  simili  alle  foglie  della  mortina  ,  se  non  che  sono  più 
late  e  maggiori. 
li  1  —  La  radice  [o  piuttosto  la  polvere,  di  detta  erba.]  M.Aldobr.  Ame- 
rà alcanna  e  galla,  distemperale  in  olio  d'uliva,  annera  i  capelli. 
Volg.  AJes.  Olio  d'alcanna  ce.  conforta  e  cuopre  la  canutezza. 

Alcanore  ,  *  Al-cà-no-re.  N.  pi:  m.  (Dalgr.  halce  forza 


-  -,  ed  «/ler.uomo.) 
—  Padre  di  Pandoro.  (Mit)  ' 

Di  Alceo,  ma  si  usa  più  come  add.  indicante  il    Alcantara.  *  (Geog.)  Al-càn-ta-ra.  Città  della  Spagna.  —  del  Porto- 
gallo. —  del  Brasile,    (fi) 


Algaria  ,  Alcadia.    Contrada  della  Nuo- 


Alcaico.  *  Add.  pr.  m 

metro  adoperato  da  lui.   (B) 
Alcaira.  "  (Geog.ì  Al-cà-i-ra  , 

va  Castigtia.  (G)  . 

Alcala.  *  (Geog)  'Alca-la.  Città  di  Spagna    sotto    i    diversi    nomi  di 

Reale,  dei  Bio  ec.  (G) 
Alcaladia.  *  (Geog.)  Al-ca-là-di-a  ,  Garet.  Prov.  del  Regno  di  l'ez.  (G) 
Alcaldo  ,  Al-càl-do.  Sm.  Lo  slesso  che  Alcade.    F.  Accad.   Cr.  (A) 
Al  caldo  cielo.  *  Posto  awerb.=:  Quando  l'aria  è  calda.  Petr.son.  1J9- 

Tremo  al  più  caldo,  ardo  al   più  freddo  celo.  (O) 
A  caldo  E  al  gelo.  *  Posto  uvvei  bial  =  Dove  o  quando  è  caldo  e  freddo. 

Pelr.  ennz.  1.  Si  mi  governa  il  cielo,    Che  per  mia  morte  ed  al  cal- 
do ed  al  gelo,  DK'bei  vostri  occhi  il  dolce  lume' adombra.  (O) 
Al  caldo  tesipo.  *  Po«o  awerh.—Ai  giorni  caldi  distale.  Peti:  Tr.  Am.    Alcaoo,  *  Alca-ó-o.  iV.  pr. 

Rivi  c< nulli  di  fontane  vive  Al  caldi;  tempo  su  per  I'  erba  fresca,  ec.(O)        (itrione.   (Mit) 
Alcalescente.  (Chim)  Al  ca-le-sccn-te.  Add.  eom.  Che  si  accosta  alla    Al  capezzale.  *  Avverimi,  ce! 

natura   dell'  alcali.  (A)  siili'  estremo  delta  vita.  Sacch 


2  —  *  (St.  Mod.)    Ordine  militare  della  Spagna  istituito  nel  iiyn.(k) 
Alca;<tarilla.  *  (Geog.)  Alcan-ta-rillj.   Città  del  Portogallo.  (G) 
AlcAntetta.  *  (Geog.)  Al  can-lét-ta.    Città  dell'Andalusia.  (G) 
Alcantba  ,  *  Al  càn-tra.  N-  pi:  f.  (fi) 

Alcantro  ,  *  Al  càn-tro.  N.  pi:  m.  (Dal  gr.  htdceis  forte,  ed  an  trias 
abitatore  degli  antri.)  —  Famoso  indovino.  —  Capiinnodi  ■Sarpedonle. 
—  Compagno  dì  Enea.  (Mit) 
Alcanzo  ,  Al-càn-zo.  Sm.  Corriere  ,  Portalettere.  (Presso  gli  Spaglinoli 
alcancar  vale  raggiugnere,  ed  ideane, ir  alqtte  huye  vai  raggiugnere  chi 
fugge.  Quindi  per  traslato  venne  alcanzo  insignif.  di  corridore  corriere  ) 
Tvlom.  leu.  (A)  ' 

m.  (Dal  gr.  halca  forza.)  —  Padre  di  An- 
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Essere  ,  ed  anche  posto  asso/. 
F.  Capezzale.  (O) 


Itt 


Alcali.  (Chim.)  'Al-ca-li.  {Sm]  Lat.    alkali.    (Parola    araba    composta        sotto  diversinomi.  (Dallo  spign.  alcrn'raza che  vale  il  medesimo.)  (Ag) 

dall'art,  al  il  ,  e  ìtali  soda.  Siccome  dalle  ceneri  di  questa  pianta  si  trae  Alarf.z.  *  (Geog.)  Al-cà-rcz.  Lai    Alcarafium.   Città  della  Spagna.{G) 

un  sale  che  fermenta  con  gli  acidi  e  li  attuta,  cosi  ogni  sale  che  pio-  Al  asarrr.  *  (Geog.)  AI-oa-sàr-re.£fl«.A1casariuin.  Città  del  Porloeallo.lfi) 

duce  i  medesimi  effetti  ,  ha  preso  il  nome  di  alcali.)  [I\ame  generico  Alcasjre.   *  (Geog.)   Al-casi-rc.    Città  sul  mar  Bosso.  (G) 

di  certi  corpi  ossigenati  o  idrogenali  ,  che  cangiano  immediatamente  Ali-atee.  *  (Mit.)  Al-cà-tc-c.  Feste  in  Micene  ad  onore  di  Alcatoo. (Mtt) 

in  verdi  certe  tinture  turchine  vegetabili ,  ove  si  mesco/ino  con  esse;  Alcatile.  *   (Geog.)   Al-cà-ti-le.   CtUà  delle  Indie,   (fi) 

fa-ino  rosse  per  lo  stesso  modo  certe  altra    tinture    vegetabili  gialle;  Alcatoe',  *  Al-cà-to-e  ,  Alcitoe.  N.  pr.  f.  (V '.  Alcatoo.) —  Figlia  di  Mi 
distruggono  nelle  tinture  azzurre  il  color  rosso  accidentale  ,  prodotto         neo  ,  trasformata  in  pipistrello.    (Mit) 

dagli  acidi  ,  ritornandole  in.  azzurre  ;  hanno  il  massimo  grado  di  affi-  2   —  *   (Gi-og.)  Nome  poetico  di  Megara.   (Mit) 

nilà  cogli  acidi  ,  co'  quali  formano  composti  salmi  ;  sono  al  gusta  di  Alcatoo,  *  Al-cà-to-o.   A',  pr.  m.  Lai.  Alcatous.  (Dal  gr.  h'dceis  forte  , 
un  sapore  particolare  ,  d'ordinario  analogo  a  quello  della  lisciva,  e 
pungente  ;  e  sono  fonivi  d'  altre  proprietà  che  si   espongono  da 

male  e  più  forte  del  cervo  ,'cui  ha  molla 


' 


mici.  Alcuni  scrivono  Alkali.]   Ci:  nella  v.   Acido. 

Alcalico.  (Chim.)  Al-cà-li-co.  Add.  ni.  Che  ha  dell'alcali.  /^.Alcalino. 
Lai.  alcalicus.  Red.  Cons.  1.  218.  Pei?  la  prima  sembrano  indicati  ri- 
medii  alcahci  ,  atti  ad  investire  le  punte  degli  acidi    forestieri. 

Alcaligevo.  (Chim.)  Al-ca-h-gc-no.  Add.  m.  Che  genera,  Che  produce  l'al- 
cali. (È  parola  ibrida  composta  di  alcali,  e  del  gr.  gemico  io  genero. )(A) 

Alcalimetro.  (Chim.)  Al-ca-li-me-tro.  Sm.  Lai.  alkalimelrum.  (Risulta 
melron  misura.  )  Strumento  immaginato  da  De- 


rivibf  e  thoos  veloce.) — Figlio  diPetope,  Re  di Megara. —  Genero  di  /ì  nchise.(^ì\\) 
ai  chi-  Alce.  (Zool,)[^m.  Lat.cv.i'vas  alce  Lin.]  Gr.  à\nr\.  (Vien  dal  gr.  halce 
forza  ;  poiché  questo  animale  è  più  forte  del  cervo  ,  cui  ha  molla  somi- 
glianza.) [Animale  mammifero,  del  genere  del  cervo. Hi  il  collo  placarlo, 
il  pelo  più  lungo  ,  e  le  corna  più  larghe  e.  più  massicce  che.  non  ha  il 
cervo  ,  e  più  del  cervo  è  grosso  ed  alto.]  Trall.  segr.  cos.  domi.  Porti  nel 
dito  indico  I'  anello  fallodel  (aunghia  dell  'alce,  che  dal  popolo  è  dello  Gran 
bestia.  Borgh-  Orig.  Fir.  ij5.  Conducevansi  dunque  in  queste  cacce 
liofanti  ,  leoili,  tigri  ,  leopardi  ,  pantere  ,  alci  ,  jene  ,  tori.  More.  25. 
3io.  Altri  animai  appellali  son  alci,  Cavai  silvestri,  e  traggondigranc.ilci. 

della  Spagna.  —  Fi'ime  della 


ih  aleuti  ,  e  dal  g 

scroizilles  il  seniore.  ,  per  riconoscere  la  quantità  di  potassa  reale  netta  Ali  e.  *  (Geog.)  Città  del  Peloponneso 

potassa  del  commercio.    Esso  consiste  in  un  tubo  di  vetro   graduato ,  Bitinta.  (G) 

che  serve  a  misurare  t'addo  solforico,  necessario  per    saturare  una  Alcea,  (Bot.)  A!-,cè-a.  [Sf.](\n  lat.  questa  pianta  trovaci  anche  denomina- 

dala  quantità  di  potassa.  — ,   A  leali  n  tetro  ,  sin.  (Aq)  'fa  alcea.   Dici.    Oetol.)  [Genere  di  piante  della  classe  monadelfìa  po- 

Alcalinei.  *  (Geog.)  Al-ca-li-nè-i.  Lat.  Alcalintes  jEtiopes.  Popolo  della  liandna  ,  ed  ha  le  foglie  inferiori  palmate,  le  superiori  digitate,  le  une 


Libia.  (G) 

Alcalinità.  (Chim.)  Al-ca-li-ni-tà.  Sf.  ast.  di  Alcalino.  (B) 
Alcalino.  (Chim.)  Al-ca  lino.  Add.  in.  Che  appartiene  all' alcali ,   Che 
ha  dell'alcali. — , Alcalico  , sin.  Lat.  alkalinus.  Red.  Cons.  1.  f\.  Per 
modifico  e  ed  addolcire  le  particelle  salsnginosc,  alcaline  e  acide  de' fluidi. 

2  —  Agg.  di  Sale  in  cui  l'alcali  eccede.  Così  dicesi  Corbonafo  alcalino 
di  potassa  il  soltocarbonaia  di  potassa,  o  il  cai bonaio  di  potassa  in 
cui  la  potassa  eccede.   F.  Sottosale.  (B) 

3  —  dgg-  dì :  Terra.  Così  erano  dette  la  barite,  la  stronziaiia,  la  cal- 
ce e  la   magnesia.   Ora   sono  poste  tra  tfli  alcali,  (fi) 


e  le  altre  scabre:  portamento  e  fiori  simili  a  quelli  delle  altee. — ,  Altea 
canapina,  Canapa  salvalica  ,  Erba  ungarica,  Malva  canapina  ,  Mal  va- 
visco  salvalico  ,  fin.]  Lai.  althaea.  Gì:  àx^oci'oc.  Lib.  air.  malati.  Polirli 
sanare  il  mal  de' pondi  colla  decozione  ne' clisteri  fatta  con  quell'erba 
che  di' medici  è  detta  alcea,  e  dal   popolo  vien  chiamala  bismalva. 

2  —  (Chini.)  Tintura  d' alcea  porporina.  Tintura  rossa,  che  si  ha  po- 
nendo in  digestione  iteli'  acqua  i  fiori  porporini  dell'  alcea  ,  e  che.  serve 
ai  chimici  di  reagente  per  iscoprire  gli  acidi  e  gli  alcali,   (fi) 

Alceessa.  *  (Mit.)  A'-ce-és-sa.  Add.  f.  (In  gr.  halceis forte,  da  halce  for- 
za.) Soprannome  dì  Minerva.  (Mit) 


Alcalintetro.  (Chim  )  Alca  lm-te-lio..V/».  Lo  stesso  che  Alcalimetro  (Mit)    Alceeafo.  *  (Zool.).  Al  cè-la-fo.  Sm.  Lat.  alcelaphus  ,  antilope    bubalu 


Alcalindlo.  (Chini.)  Al-cà-lì-flU-lo.  Aiid.rn.it  quale  da  alcuni  chimici  si 
aggiugne  al  nome  de' sali  c/te  contengono  alcali  in  eccesso,  e  significa 
per  conseguente  che  que' sali  appartengono  all'ordine  de'  sotlnsali.(B) 
Alcolizzare.  (Chim.)  Al-ca-lr/.-z  i-i  e.   Alt.   Dare  ad  un  corpo  le  proprie- 
tà alcaline,  o  lo  estrarne  l'alcali  ch'egli  contiene  ,  o  che    vi    si  pub 
formare.  (A) 
Alcolizzato.  (Chim.)  Al-ca-liz-zà-to.  Add.  m.  da    Alcalizzare.    V.  (A) 
Alcalizzazione.   (Chim.)   Alca  liz-za-zió-ne.  Sf.   Operazione  per    mezzo 
delta  quale  si  pongono  in  libertà  gli  alcali  fissi  che  si  trovano  avvilup- 
pati in  diverse  combinazioni  da  altre  parli  componenti,  pei'  cui  le  loro 
proprietà  sieno  nascoste,  ((i.   P.) 
Alcamena,  *  Al-ca-mè-na.  iV.  pr.f.  Lat.  Alcamena.  (B) 
Alcamene  ,  *   Al-ca-mè-ne.  N.  pr.  ni-  Lai.  Alcainenus.  (Dal  gr.  /mica  ro- 
bustezza ,  e  meneo  io  permango  :  Robustezza,  Forza  permanente.)  Al- 
lievo di  Fidia.  —  Re  di  Sparla.  (B)  (Mit) 


Lin.  (Da!  gr.  halceis,  forte  ed  elaphos  cervo.)  Nome  dato  ad  una  specie 
di  antilope  ,  ossia  vacca  di  Barberia,  che  unisce  V  aspetto  del  cervo,  al- 
la fòrza  del  bue.  (Aq) 

Alceo  ,  *  Al-cc-o.  j/Y.  pi:  m.  Lat.  Alcocus  (Dal  gr.  halce  forza.) —  Avo 
di  Ercole.  —  Figlio  J:  Ercole.  —  Nome  di  Ercole.  —  Poeta  lirico 
di  Mitìlene.  (Ma) 

Al  certissimo.  Posto  avverb.^=Certissimamente.Lat.cevtksime,  pianissime 
Gr.  fi;fi?.icTZTx.R>d  Lett.2.88.  Qucstasi  tempererà  al  certo, alcertissimo. 

Al  certo.  Posto  avverb.  =  Per  certo,  Certamente.  Lai.  certe  ,  piane, 
Gì:  fLifatlus.   Buon.  Fier.  2.  4-  27-  Gli  ha  paglia  in  becco  al  certo. 

Alcem-.iarco.  *  (Lett.)  Al-ce-si-màr-co.  £n£.Alcesimarcns.(Da  halceis  forte, 
ed  archo  io  comando.)    Citi  ha  la  forza  ed  il  comando.  (Aq) 

Alceste  ,  *  Ai  cc-ste.  N.  pr.f.  (Dal  gr.  halceis  forte  ,  e  hesteos  che  stet- 
te :  Chi  slette  da  forte.)  —   Moglie  di  Admeto.   (Mit) 

2  _  *  (Geog.)  Isola  del  Mar  Giallo.  (G) 
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!g0  ALCESTER  ALCYJANE 

Ai.cESTEB.*(Geog.)Al-cì-sUT.t'/V.  d'Inghilterra  netta  contea  di  Farvico,(G)    Ar.ciFnc.vr,  *   Al-ci-fró-tìc.ff .pr.m.  Leu.  A  Iciphron.  (Dal  gr.  halceis  foi  f»,  e 
Axceta,*  Al-CC-ta.  A.  fi:  m.  Lai.  A!cctas.(Dal  gr.  Iialce  forza,  ed  keles        phren  ,  c/ioi ,  spinto  ,  senso  :  onde  alciphron  vigoroso  di  mente.)  —  El- 
amico: Amico  della  forza.)—  Scrittore  greco.  (Mit)  foso/ò  greco.  (Aq) 
Alcetta.*  (Geog.)  Al-ce'l-la.  £al.  Aaotus.  Città  r/e//a  Arra.  (G)                 Alcimaco  ,  *  Al-ci-ma-co.  N.  pr.  m.  Lai.  Alcimachus.  (Dakalce  forza,  e 
Alcbechengi.  (Bot.)  Al-che-chèn-gi.  Sf.Pianta  perenne,  frequente  per  tut-        madie  pugna,  combattimento  ,  onde  ateimachos  prode  ,  forte  combat- 
ta l'Italia,  appartiene  ulta  classe  pentandiia  monogima  ,  e  si  distai-        tenie.)  —   Guerriero  greco.  —  Soprannome  c/i  Minerva.  (Aq)  (Mil) 
glie  pel  fusto  eibaceo,  inftrioi  mente  ramoso,  per  te  foglie  opposte,  cuo-    Alcimede  ,  *  Al-ci-mc-de.  JM.  pr.f  (Dal  gr.  Iialceìs  forte  ,  e    medeo  io 
riformi  e  dentale.  1  suoi  calici,  dopo  la  fecondazione,  s'enfiano  a  guisa        ho  cura,  io  reggo:  Forte  reggitore.)  —  Madre  di  Giasone.  (B)(Mit) 
eh  paltoncini;  e  quando  sono  perfettamente  maturi,  prendono  il  rosso    Alcimedonte  ,  *  Alci-me-dón-tc.  JS.  pr.  m.  Lai.  Alcimedon.  (Da  Iialce 
vivo  del  minio,  e  s'adoperano  per  tìngere  il  burro.  (É  voce  araba. )(B)         forza  ,  _e  medon  re  :  He  possente,  Re  che  regna  colla  forza.) —  Ramoso 
Alcheuilla.  (Bot)    Alche  nulla.   Sf.  Lo  stesso  che  Alchimilla.    F.  (,B)         scultore.  —  Eroe  gr.?co.  (B)  ^Mit) 
Alchenna.(BoI.)  Al-chcn-na.  [Sf]    K.  Alcanna.  Tratt.  segr.cos.donn.Vcr    2  —  *  (Geog.)  Pianura  dell  Arcadia.  (G) 

la  soverchia  quantità  dell'  alcheima  bollita  in  acqua.  Alcimene,.*  Al-ci-me-ne.  JS.  pr.  m.  (Dal  gr.  halceis  forle,  e  menos  ani- 

Alcuei.mes  liquido. (Fai  in.)  Aicoole  con  cocciniglia  composto. (Dall'arab.         nio.) —  Figlio  di  Giasone  e  di  Medea. —  Figlio  di  Glauco. (fi)  (Mit) 

Al<:imo,  *  Al-eì-mo.  JS.  pr.  m.   Lai.  Alcimus.  (Dal  gr.    halcimos  robu- 
sto.) —  Amico  di  Achille. —  Figlio  di  Eaco.  —  Soprannome  di  Satur- 
no e  di  Ercole.  (B)  (Mil) 
2  —  *  (Geog.)  Luogo  vicino  a!  Pireo.  (Mil) 

Alcimoem.  *  (Geog.)  Al-ci-mo-è-ni.  Antica  città  della   Vindelicia.  (G) 
Al-ci-na.  JV.  pr.f.  (V.  micino.)  —  Famosa  Fata.  (Mil) 

Guerriero  ucciso  da  Ercole.  (B)(Mil) 
inis  figlio  :  Fi- 


ai  il  ,  e  ìiyrmfzi  scarlatto.)  (B) 

a  —  Spezie  di  tutto  vaio.  {Sorta  d'antico  rimedio  nel  quale  entrava,  co- 
me cnmponente,ilchermes.]Ricet.Fior.iy^iL3lloyaro  alchermesdi  Mesue. 

Ai.rniME.*  (-Geog)  Al-clii-inc.   Città  della    Grecia.  (Mil) 

Alhimia  ,  Al-clu-mi-a.[A/!]  (Dall'arabo  al  o  el  il  ,  e  kìmja  o  lumia  che 

significa  insieme  la  chimica  e  la  pietra  filosofale  ch'essa  una  volta  pre-    Alcina  , 

smina  di  comporre.  MeninskL)  Arte  del  raffinare,  mescolare  ed  alterare    Alcikeo,  *  Al  ci-nù-o.  N  pr.m.  —  Guerriero  ucciso  da  i 

i  metalli  [in  virtù  della  quale  gli  uomini  avvisavano  di  poter  convertire    Alcìko  ,  *  Al-cì-no.  JS.  pr.  m.  (Dal  gr.  iialce  forza,  ed 


i  metalli  ignobili  in  nobili,  e  di  comporre  medicamenti  atti  a  guarire  glio  della  (orza.)  —  Eroe  greco,  (li)  (Mit) 

ogni  malatlta,ed  a  prolungare  la  vita  oltre  ai  naturali  suoi  termini. — ,  ALdNOE,*Al-ci-no-e.  JS.pr.f.  (Dal  gr.  Iialce  forza, e  noeo  io  penso:  Forza  pen- 

Arcbimia,  Chimica  ermetica,  siiti  Lai.  alchimia.  Gr.  àxxripida.Dant.  sante.)—  Nome  di  unaninjà.— Figliuola  diPolibio. — diStenelo.(B)f Mil) 

ii.f.o.i  laMe,  per  l'alchimia  che  nel  mondo  usai, Dannò  Mihos.  Bill.  Alcinoo,  *   Al-ci-no-o.  IV.  pr.  m.  Lai.  Alcinous.  (Dal  gr.  halceis  forte,  e 
Ini.  29.  2.  Ancora  qui  è  da  notare  dell'alchimia  ,  che  alchimia  è  in- 
torno a' metalli,  operazion  d'arie  ad  iniitazion  della  natura 


li- 


Metallo  lavorato  e  composto  per  via  di  alchimia.»  Fag.  Rnn.  Ma 
l'oro  è  d'altri,  e  ciò  eh' è  loro  è  alchimia.  (A) 

3  —  [A/etti/T]  In  signif.  di  Arliti/.io,  Inganno.   Lai.  technae. 

4  —  '.Prof.Chi  enea  l'alchimia  trova  i  pidocchi=/fli/Joeemce.ó<WPro<'.(A) 

Alchimia  dilli  da    Chimica.    La  prima  è  destinata  a  significare    la 

vana  investigazione  di  alcuni  antichi  studiosi  della  natura,  che  avrà  per 

Oggetto  la  trasmulazion  de' metalli.    La   Chimica,    come  ognun  sa,  è 

quella  scienza  che  si  occupa  de'  principi!  delle  sostanze  corporee. 

Alchimiare,  AI-ehi-mi-à-re.À.nss./'ur  /'  alchimia.—,  Archimiarc,  sin. (A) 

a  —   *  Fig.  Falsificare  ,  Tratiare  e  Maneggiar  con  inganno.  (A) 

Alchimjato,  Al-clii-mi-à-lo.  Adii.  [m.  da  Alchimiare.]— ,  Arcbimiato, sin. 

2  —   Per  meiaf.  Finto,  [Falsato.]  Franc.Sacch.  nov.  28.  Più  nuova  ed 

archimiata  mostra  fee  colui  che  si  mostrò  femmina,  ed  era  uomo. 
Alchivico,  Alcln-mi-co.  j^dd.  ni.  Attenente  ali '  alchimia. Cr.in  Calcmf.rc. 
AtCHiMifcLA.  (Boi.)  Al-chi-mìl-Ia.  Sf.  (Cosi   detta  dal  pregio  in  cui  era  te- 
mila dagli  alchimisti.  Lemery.)  Genere  di  piante  della  classe  lelrundrui 
manoginia,  le  quali  hanno  il  calice  di  un  solo  pezzo,  persistente,  di- 
viso in  otto  parli;  mancano  di  corolla  ,  ed  hanno  un  solo   seme.       , 
Alchimilla  ,  Piede  di  leone,  sin.  Lai.  alcliemilla.  (B) 
Alchimista,  Ai-chi  mi-sla.  [Sm]  Che  esercita  l'alchimia.— .Alchimizza- 
lorc  ,  sin.  Lai,  alchimista.   Gr.  ù\xrruy-°!-  Or.  2. l'i. 10.  Questo  ancora 
dimostrano  le  sottigliezze  desìi  alchimisti.   Com.  L1f.2g.Tu  questi  so 


iioos  spinto  ,  mente  :  Spirilo  forte  ,  vigoroso.)  —  He  de'  Feaci. 

losofo  Platonico.  (Aq)  (Mit) 
2  —  '*  (Grog.)  Polio  dell'  isola  dì  Coreica.  (G) 
Alcione,*  Al-ei-ó-ite.  JS.  pr.  m.  Lai.  Alcion.   Lo  slesso  che  Alcioneo.  V. 

(Dal  gr.  halcjon  augello  di  mare.) — Gigante  fratello  di  Porfirione.(Mit) 

2  —  •  JS.  pr.f —  Figlia  di  Eolo.—  di~A  dante. —Sposa  di  Meleagro. — 
Madre  di   Glauco.  '(Mil) 

3  _  •  (G.og.)  Montagna  della  Macedonia.  —  Ciak  della  Locride. — 
della   Tessagli».  (G) 

Alcìone.  (Zool.)A'/».— ,  Alcidine,  Uccello  pescatore,  sui.  Sorta  d  uccello 
acquatico  ,  simile  alle  ocìie,  che  cova  in  grotte  sulla  marina,  [ed  ha  il 
becco  triangolare  ,  gramo  ,  retto  e  lungo  ,  e  la  lingua  carnosa,  molto 
corta  ,  piana  e  affilala  :  se  ne  contano  quindici  specie."]  Lat.  haleyon, 
halccdoii.  Gr.  ù\*vùv.  Alani.  Colt. 6.  i5'à.  Ne  sul  lido  asciutto  Spande 
il  tristo  alcion  le  piume  al  sole. 

2   Si  trova  anch';  nel  femminile  ,  almeno  nel  numero  del  più.  Ar.  Fui: 

10.  20.  E  s'  udir  le  alcioni  alla  marina.  (B) 

3  Genere  d'  animali  dell'  ordini:  degC  idre/in  ini  annidati.  V.  Poli- 
paio poliforme ,  molle  o  carnoso  quando  è  vivo  ,  duro  o  coriaceo  dis- 
seccalo ;  costituito  da  fibrille  cornee  intrecciate  ,  e  vestile  da  sostanza 
polposa  ;  superficie  forellala  ,  fòri  variamente  disposti ,  spesso  visib.li, 
dai  quali  escono  i  polipi  per  io  più  otlentacolati.   Renier.  (Min) 

4  — (Astr.)2Vome  di  una  delle  Plejjtdija  più  brillante  diiutle.Diz.Mal  (B) 
Alcione*,  *  Al-ci-o-né-a.   N.  pr.  f.  —  Sacerdotessa  d'Argo.  (Mi1)   . 


pr   . 
tilissìmo  alchimista0;  Vperocchér  operando  in  Siena  quella  alchimia,  fu    Alcione.,-   Al-ci-o-ue-i.   Giorni  ne'  quali  gli alcioni  fanno  il  loro  n,  do ^ 
.oso  ,  ee.   f\  ov.  ani    7</.   *.  Scrisse  d'  uno  che  s'  era  lasciato  ingannare         sono  i  sette  primi  giorni  dopo  il  solstizio  d  inverno.— ,  Alcionii,.*!»  (Mil. 
a   uno  alchimista.  Jac.    Sold.   sai.   li.    Alchimista   divieti  ,    poi    '11  1111    Ataionblla.  (St.  Nat.)  AI-ci->-nclla.  Sf   • 


in  Far 


jstjnle  Empie  la  casa  di  tornelli  e  bocce.  Maini,   'ò.  34-  V.  con 

di  lingue  ,  orrenda  vista,  Solliavan  ,  ch'i'  ho  stoppalo  un  alchimista 
A li:ki»i  1,1  ico  ,  *  Al-chi-mi-sti-co.//oV.  m.  PI.  Alchimistici  e  Alchimislichi 

Spulante  ad  alchimista  o  ad  alchimia.   Garzoni.  Jierg.  (O) 
Alchimizzare,  Al-chi-ruiz-zà-rc.  [IV.  ass]  Esercitar  l'alchimia.  Lat.  ai 

chini, am  «  xii  cere. 


Genere  d'ammali  dell'ordine 
degl'  idreformi  annidati.  F.  Polpajo  stabile  ,  incrostante  , irregolar- 
mente disteso,  con  tubi  verticali  aggregati ,  .membranacei,  dalla  som- 
mila de' quali  si  distendono  fuori  1  polipi  cilindrici  a  tentacoli  1 5.20. 
fascicolati,  od  a  formare  un  imbuto.  Renier.  (Min) 
Alcioneo,  *  Al  ci-ó-nè-o.  IV.  pr.  m.  (Dal  gr.  hhlcyon  alcione,  e  idos 
asnetto.ì  —  Gigante  fratello  di  l'01/irione.  V.  Alcione.  (.Mil) 
•  1.1  i    -°       .;'■  .  .. ._.     1 j.i   n~i „.,.,..„   (Q) 


Alcrimo  ,  *  Al-cbi-mo.  IV.  pr.  m.  —  Soprannome  di  Mercurio  onoralo 
in   A  ih  me.  (Mil) 

Ai.  <i  la  .  /'  ilo  inveii,.  ~  Alla  'ngiit.  Lai.  deorsum  ,  in  declive.  Gr. 
Frani  .Smeli.  Up.  div.  Se  questi  Itrra,  com' eli'  è 
■  1  montata  ,  non  \  .1  .■!  1  Inno. 

Aio    *  JV.  pr   f.  —  Soprannome  di  Minava  presso  1  Macedoni.  (Mil) 

AlctMACO  *  (B'il.)  Al-CI-bi-a-CO.  ■Sai.  [Some  d'un  ertili  così  detta  da 
Alcibto  <hr  la  ritrovai  1  un.  1  velenosi  f abhorrisoono.  (Van) 

Alciimde,  *  Al-ci-bi-a-de.  IV.  pr.  m.  Lat.  Alcibiadei.  (Dal  %r.halceis  for- 
te, /•"  i  vita,  e  hades  iiim le  .  Morie  1   Viladi  prode.)— Capitano ute- 

lll' S'.    (B)    (Mit) 

Ai.'imir.n,  '  Al  ' i-hi-a  de  o.  Add.  pr.  m.  Di  Alcibiade.  (Il) 

Alciiio.  (Bot.)  Al  ci-bi-o.  Sm.  (  Alcibio  tuona  in  gr.  boocoi'io  alla  vita; 

pr,i(  li.     lui   ■ 


aspetto.)  —  Figlio  del  gigante  Alcionio.  (Mil) 
Alcionideb.  (Boi.)  Al-ci-o-ni-dèe.  Sf.  pi.  (Dal  gr-  bah  rm 


are  ,  e  ero  10 
porto  "nelì'Vtcró.)  Ordine  di  piante  '.stabilito  da  Lumowoux.  nella  fa- 
miglia delle  talass'fìte,  perchè  crescono  nel  mare,  o  piuttosto  da  esso 
prodotie,  ed  ha  per  tipo  un  genere  chiamalo  dallo  slesso  autore  Al- 
cionidio.  (Aq)  .  ,  ,. 

Ai.Mo.uao.  •  (Boi.)   Al-ci-o-nì-di-o.  Sm.   Genere  di  piante  che  serve  di 

tino    alt'  Oldme  delle  alclonlilee.    (A.   O.) 
AlCIOMO  ,   Al  ci-Òni-0.   [Sm.]    Escremento  o  R, purgamento  delmare,del 
quale   SÌ  end,-  ,hr  gli   alcuni  facciano   1  loro   nidi.   Lat     h.iey'.niiun. 
Lib.   cor.  malati.  L'alcionio,  di  cui   Ialino   loro  nido    gli    alcioni,   si 

renda  in  polvere,  e  se  ne  faccia  impia»lro  con  olio. 
Alciomo.  Add.  m.  V.  Alcionci.  (4)  . 

A,.c,omi,.  ^NKAKci.o.m.1..  *-.  pi  Lai.  ^^^2  (g 


Ai'".--»    •  [M1I.G1  )  ai-cidi  ma  Add.  f  (Dal  gr.  hulu foru  1  di 

popolo.)    -        '  di    Minerva.    'Mil) 

.        1,1    (V.    Ah  idi  ma.  )  (Mil) 

.  .,  „  cello.  V.  A  i-ioni.  (Van) 
In   Ti  fìUa 


ALfcrrM,(')Al-cl-lo.c.  N.  pr.f.  Lai  Alcilboe.  V.  AJcatoc  «  AJcitoo.  (Dal 
haletk  forte  ,  e  thooi  vcloro.)  Clì)  (Mn) 

:     ,  ,  •  Ale N.  Pr.  '"■  (Dal  gr.  fiala  forza  ,  e  manet  iels- 

ieryo  di  Ila  forza»)  (|!) 


ALCMANICO 

Alcmanico.  (LeltO  Alc-mà-ni-co.  Adii,    m.    L.at.  alrmanicus.    Sorta  di 
i.  !'..»  detto  anche  Tetrametro  acatalettico,  cioè  di  (inoltro  piedi  cia- 
scuno di  quattro  sillabe;  drttomìnazv  ne  tratta  da  A  temano  lacedemone, 
poeta  lirico,  che  viveva  nella  XXX.Olunp.  verso  l'anno  6b'oav.G.C.(Aq) 
Ai.cmamo,  *  Alc-inà-ni-o.  Add.  pr.  m.  Di  Alcmane.  (B) 
Aloiaho,  *  Alc-mà-no,  Al.  inane.  JV.  pr.  m.  Lnt.  Alcmanes.    (  Dal  gr. 
halce  forza,  e  manos  sciolto:  Sciolto,  Libero  da  forza.} — Antico  poeta 
Inno  greco,  (.tì)  (Mit) 
Au:>ia»ke  ,  •  Alc-mo-ó-ne.  JV.  pr.  m.  (  Dal  gr.  halce  forza,   e  mao  io 
brama  ardentemente:  Forza  bramosa,  Forza  cupida. )—  Greco  ucciso 
da  Sarpedonte.  (Mil) 
Ammina,"  Alc-mè-na.  N.  pr.  f.  Lat.  Alemena.  (Da  halce  forza,  e  me- 
nos  animo;  vai  Cinque  di   forte  animo.)  —  Madre  di  Ercole.  (Mil) 
Au'memo  ,  '  Alc-mè-ni-o.  Add.  pr.  m.  Di  Alemena    (li) 
A'lcwbboke  ,  *   Alc-me-nó-ne.  JV.  ,;;-.  ,„.  (Dal  gr.  halce  forza,  e  meneno 

io  mi  sdegno  :  Forza  iraconda.)  —  Figlio  d'Egitto.  (Mil) 
Alcweone  ,  •  Alc-im-.  -ne.  A.  pr.  m.  Lai  Alcmaeon.(Dal  gr.  halce  forza, 
e  meon  o  mìon  minore:  Minore  in  forza.)—  Figlio  di  Ankarao. (Mil) 
Alcueonipe,  *   Alc-nu-ò  nide.    ZV.  pr.  m.  Lat.  AÌcmeonidcs.  (Mil) 
Ai.cmf.omo  ,  *   Alc-mc-ò-ni-o.  Add.  pr.  m.  Di  Alcnnone.  (B) 
Alcoa.  *  (Gcog,)  Al-có-a.  Fiume  de!  Portogallo.  (G) 
Alcobaca.  "  (Gcog.)  Al-cè-ba  a.  Lat.  Alroliacia.    Città  del  Porlogallo.(G) 
AtCOCHETTA.   *  (Geog.)   A  l-CO-chét-ta.    Città   del  Portogallo.  (G) 
Alcol   "  (Grog)   Al-cò-i.   Città  del  Regno  di  Valenza.  (G) 
Alcol.   (Cloni  )  Sin.   Lo  stesso  che   Alcool.    V.   (Min) 
Alcole  a.  *  (Grog.)  Al-cc-le-a.  Città  dell'  Aragona.  (G) 
Alcolizzare.  (Chim.)  Al-co-liz-zà-re.  Alt.  Combinar  coli' acquarzente  al- 
cuna sostanza.  (A) 
Alcolizzato.  (Chim.)  Al-co-liz-zà-to.  Add.  m.  da  Alcolizzare.    Ch'  è  in 
combinazione  coli' alcool,  ossia  coli' acqua  arzente.  Acque  aromatiche 
alcolizzate.  Diz.   Chim.  (A) 
Al  colmo.  Posto  m  verbialm.  cale  A  misura  colma.  Lat.  cumulate.  Gr 
rorido»  ,  <ricr<optvp.i'r*.s.    G.   V.  12.12.1.  Ancorasi  recò  la  misura  dello 
stajo  ,  ove  si  Iacea  al  colmo  ,  perchè  vi  s'usava  frode,  si  recò  a  raso 
Alcomesa.      (Geog.)  Al-co-me-na.  Città  dell' Itlirio.  —  deh'  isola   d'I- 
taca. (G) 


ALCUNO 


9l 


—  d'ippecrate,  re.  (  V.  Alcona.  )  (Mit) 

Alcomo.   *  (Geog.)  Al-cù-ni-o.   Porzione  del  golfo  di  Corinto    (Gì 

Alcono,  *  Ai-còno.  Pron.  m.  V.  A.  V.  e  ^Alcuno.  Fr.  Guilt  lett 
27.   -1.  E  proezza  che  vale  U'  non  confraro  alcono  '  (V) 

Al  continuo,  al  cobtisovo.  Posto  avverbiàlm.  Lo  stesso  che  Di  conti 
duo  ,  o  Continuamente.  Lat.  assidue.  Gr.  amtXùs.  G  V  10  i32  d 
E  al  conlmovo  v'era  pieno  di  belle  donne  a'balconi.'  E  10  ' i3S  t 
AI  conimovo  mettea  tavola  ,  convitando  cavalieri  e  buona  gente.'  E 
11.  48.  1.  tal  continuo  erano  in  Aiczzo  suoi  ambasciadori 

Al  coktbabio.   Posto  avuerb.  =  A  rovescio.  Lat.  centra,  adversus    Gr 

7ZìTr  r  °-  'V  ?*V  VO,83V°  0  fichi)  al  contrario  della  lor" 
tagliatura  acciocché  cosi  1  loro  cuoi  ,  come  le  loro  polpe,  si  secchi- 
1,0.  tir.  As.  117.  Imperocché,  olire  a  che  fu  devi  sapere  che  le  imma- 
ginide  sogni  de  giorno  son  vane,  eziandio  quelle  della  notle  riesco- 
no ai  contrario  il  più  delle  volle. 

2  7  *  ClÌy;  Tornalc  =  X'wltan  la  cosa  nel  senso  opposto,  ossia 
Acce  effetto  contrarto  a  quello  che avea prima.Davanz.Camb  0g(Ve) 

Al  C0STS.870LE.  Posto  avverb.=  Convenevolmente,  A  sufficienza.  Laidi 
cencr.  Gr.  «r,/or  ,  *«««.  G.  V.  1S.yS.i6.  Ma  al konli/tro  pasciuti 
d.  hmosine  al  convenevole  ,  considerando  il  disordinato  cìm  e  fa 

Alcool.  C  .....  )  Al-co-ò.  Sm.  -,  Aleoole,  Alcol,  Alkool,  sin.  Dal 
I  «t  degli   Arai,,   „/  ,    ,  e  da  qa/la  diminuissi,  che  vico  forse dall'  ebr 

S  ST«  Lvf'7-  '  ?  V;mit°  °lìrl  '"  Srn5°  di  COsa  diminuita  delle 
parti  p.u. gravi,  digrossata  renduta  sottile.  Quindi  alkool  vici,  chia- 
malo  lo  spinto  d,  vino  renduto  sottilissimo  per  via  d,  ripe  „  e  di  il- 
lazioni, tu  dato  questo  nome  da  principio  alle  sostanzi  ridohe  in 
una  polvere  dil.cata  e  impalchile!  Generalmente  però  S  intende  ora 
un  Jhudo  proprio  prodotto  per  mezzo  delta  fermentatone  v  uosa  di 
cui  sono  suscettive  certe  sostanze  organiche"  P 'articolarmene  svXito 

iurzfflzzrgi  )%Uvan.  spirUoso  t,auo  dal  ■"*■£ = 

Accoolato.  '  (Cliim.)  Al-co-o-là-to.  Sm.  Lat.  aféoholatus.  Liquido  con- 
poso,  di  alcool  e  di  un  principio  vitate  qualunque  ,  che  s'  lllenefa 

ztJzyuStrsr aromatiche  Ju'"lJo1  *~*™*£*& 

Alcoole.   (Chim.)   Ai-co-ò-le.  Sm.   Lo  stesso  che  Alcool.    V   (m 

Arr^,.aSr()AAfc0à-1,-C0-  ^  •  **  ^oL^Checon- 

Alcoolimetko.   *  (Chini)  AI-coo 

A  I.COOLIZZATO. 

do  1  1 
Alcool 

Itq 

un 
A 


Avveib, 


(G.P.) 

Allo  scoperto.   Gal   Cap.'T  j'  3^-3  *cZ /''''  "^  5.  ^"T,  '°  ''' 
_„i-i         1,  .        W    •    ""  7       ^''e  vivono  spog ha  1  fslt  ani- 


Alcorani.*  (Archi.)  Al-co-rà-ni.  *?/«.  /)/.  Torrette  alte  e  sottili  con  due 
o  tre  ringhiere;  ornamento  delle  moschee  persiane,  conte  i  minareti  del- 
le turche.  (Mill 

Alcoraho.  (St.Olloni.)  Al-co-rà-no  [Sm. — ,  Corano,  sin.]  (Dall'  ar.  alo  ci 
il  ,  e  koran  o  kurait  libro,  lettura  ;  vai  dunque  Lettura,  Libro  per  eccel- 
lenza. V.  Bibbia.  )  Libro  contenente  la  legge  di  Maometto.  Dittam. 
5.  12.  Ed  egli  a  me  :  molle  cose  si  legge  Nell'alcorano  disoneste  a 
dire.  Red.Esp  uat.  20.  Avean  Itilo  e  riletlo  il  capitolo  del  bugiardis- 
simo alcorano.  »  Dirai  meglio  Corano.    V.  (Min) 

Alcornoch.  (Bot.)  Al-cornòch. [.$>«]  (Dalla  voce  spaglinola  alcornoquei) 
[  Scorza  ti  un  altiero  ancora  sconosciuto  dell'  America  meridionale  , 
non  ha  guari  introdotta  in  Europa;  credesi  la  scorza  del  sovcro  ancor 
giovane.  Viene  ut  dischi  soverosi  tossigli!  ,  della  spessezza  di  due  in 
tre  linee,  a  grana  nella  spezzatura  ,  di  sapore  astringente  ed  amaro- 
gnolo. E  vantato  qual  rimedio  specifico  detta  tisichezza.  Ainicam.  fu 
preso  in  generale  per]  Sughero.  Lai.  subcr.  Gr.  QiWós.  Fit.Plut.Cal. 
Ed  in  ciascun  vassello  pose  uno  grande  alcornoch,  acciocché  se  il  legno 
perisse  ,  per  lo  segnale  dell'alcornoch,  si  conoscesse  dov'  era  il   tesoro. 

Al  cospetto.*  Avveib.zzzz  Alla  presenza.   Cr.  alla  v.  Presente.  (O) 

Alcova,  Al-có-va.  Sf.  Voce  dell'uso.  (Alcova  od  arcoa  par  cosi  deno- 
minata dall'arco,  da  cui  suol  esser  limitata.)  Luogo  separato  in  una 
cumera  da  dormire,  ad  uso  dir/porvi  il  letto.— ,  Alcovo,  Arcoa,  s//i.(A) 

Alcoventa.*  (Geog.)  Al-co-vèn-ta.   Città  della  Spagna.  (G) 

Alcovo,  Al-có-vo.  Sm.  Lo  stesso  che  Alcova.   V.  (A) 

Alcteko,  *  AI-cle:ro.  JV.  pr.  ni.  (Dal  gr.  halcter  difensore.)—  Sopran- 
nome di  Esculapio  che  scaccia  li  malattie.  (Mit) 

Alccdia.  *  (Guig.)  Al-cùdi-a.  Città  nell'isola  di  Majorca.— «  nel  re- 
gno di  Fez.  (G) 

ALCUEzzAhr.E.*  (Gcog.)  A I-cu-cz-zàr-rc,  Alcuesar.  Cittadella  Spagna. (G) 

Alcuino  ,  *  Al-cu-ì-no.  JV.  pr.  m.  Lat.  Alcuinus.  (V.  Aleno.' In  ebr. 
vai  Dimora  del  forte  ,  da  el  forte  ,  e  qin  dimora.  In  tcd.  ali  kinn 
tulio  mento.)  —  Maestro  di  Carlo  Magno.  (B) 

Alcuni  cosa.  Posto  avverbialm.  vale  Alcun  poco ,  Così,  Un  poco. 
Jiocc.  g.  10.  nov.  4-  Le  mise  la  mano  in  seno,  e  per  alquanto  spazio 
tenutalavi  ,  .gli  parve  sentire  alcuna  cosa  battere  il  cuore.  (M) 

Alcuna  volta.  Avverbio  di  tempo  indeterminato. Talora,  Talvolta.  A  Ila 
volte.  Lai.  inlcrdum  ,  quandoque.  Gr.  Ìviots.  Hocc.  nov.  1.  8.  Golo- 
sissimo e  bevitor  grande  ,  tanto  che  alcuna  volta  sconciamente  gli  fi- 
cea noja.  Petr.  cattz.  iy.  2.  Ragion  è  ben  ch'alcuna  volta  i'  canti. 
C''-9-  79-  1'  Alcuna  volla  si  dee  riditeci'  la  gregge  al  suo  luogo.  Dani. 
Purg.  'Ò2.  i53.  E  baciavansi  insieme  alcuna  volta. 

2  —  Almeno.  Lai.  sallemf  it.  SS. Pad.  2.  292.  Cosi  mi  concedi,  prie- 
goti,  che  io  possa  ritrovare  la  mia  donna  alcuna  volta;  che  de' miei 
figlinoli  son  certo  che  sono  divorali.  (V) 

Alcunamente,  *  Al-cu-na-mén-te.  Arv.  (Dal  fr.  aucunement.)  In  verun 
modo  ,  In  nessuna  maniera.   T  sauro,  Berg.  (O) 

Alcun  ni  ,  Alcun  giorno.*  Avverbio/.  Qualche  volla  ,  Talora.  Bocc. 
g.  q.  n.  9.  (O) 

Alcuno,  Al  cù-no  [Pron.]partitivo  di  quantità  indeterminala,  e  vale  Qual- 
cuno ,  f)uah  hedtiuo  ,  Qualche  ,  [  e  si  adopera  a  modo  di  sost.  e  di 
add]  (E  nato  dalla  combinazione  barbarica  del  lat.fltójTBM  e  di  iinus.') 
Lai.  aliquis.  Gr.  ri;.  Bocc.  nov.  8.  1.  Lauretta  ec.  ,  sentendo  a  lei 
convenir  dire  alcuna  cosa  ec,  piacevolmente  così  cominciò  a  parlare. 
Dani.  Inf.  22.  22.  Talor  così  ,  ad  alleggiar  la  pena  ,  Mostrava  alcun 
de'  peccalòri'l  dosso. Peir.son.78.  E  s' alcuna  sua  vista  agli  occhi  piace, 
E  per  lassar  più  l'animo  invescalo. 

2  — *  Senza  V  appoggio  di  sost.  segna  persona. Bocc.  Nov.  Alcuni  sono 
li  quali  più  che  l'altre  genti  si  credon  sapere.  Pe/r.Nocquc  ad  alcuna 
già  F  esser  si  bella.  (A) 

3  —  Vale  alcuna  volla  lo  stesso  che  Uno,  accompagnanome.Vit.Crist. 
Che  gli  menassero  l'asina  e'I  poltruccio,  eh'  erano  legati  in  alcun  luo- 
go in  pubblico.  Miracol.  Mail.  M.  Alcuno  cherico  della  città  d,  Cat- 
lania  ,  avvegnaché  peccatore,  aveva  in  gran  reverenza  la  Donna  no- 
stra.  E  appresso  :  Alcuna  donna  lisciava  la   faccia  sua  di  varii  colori. 

4  — *  Per  Uno.  /JoccZ/i/rnaMNeifile  ec.  alcuna  era  di  quelle  ohe  dall'uri 
de'giovani  era  amata.  Vit.SS.Pad.3  3i  7.  Alcuno  di  loro  essendo  nella 
fronte  percosso,  sì  grave  ferita  ricevette,  che 'I  taglio  del  coltello  in  fino 
al  panno  del  cervello  pervenne-  (V) 

5  —  Accompagnalo  da  particella  che  neghi,  vale  Ninno,  Nessuno. Lai. 
nulliis.  Bocc.  nov.  7.  3.  Senza  essere  d'alcuna  cosa  prò  v  veduto.  E  in- 
trod.  55.  Né  vi  poteva  d'alcuna  parte  il  sole. 

6  —  Ninno,  anche  senza  l'accompagnamento  di  particella  che  neghi. 
Dia!.  S.  Greg.  Vii.  33y.  In  tutta  la  ciltade  nello  studio  delle  let- 
tere a  persona  alcuna  fu  secondo.  E  35t.  Non  polendo  ottenere  di  an- 
darvi ,  perché  il  popolo  di  Roma  per  cosa  alcuna  voleva  consentire. 
ISrv.  Ani.  4-  e.  28g.  Mentre  che  il  medico  diceva  queste  parole,  co.- 
minciò  il  giovane  sì  dirottamente  a  piangere,  clic  ritenere  in  alcun 
modo  si  poteva.  (V) 

7  —  Regge  talvolta  il  pi.  Vii.  S.  M.  Madd.  iog  Pensomi  che  andaro- 
no a  lei  alcuno  della  famiglia,  e  dissono  ec.  (V) 

8  —  Veruno  nel  numero  del  più.  Maral.  S.  Greg.  fEdiz.  Nap.iy45J 
a  e.  ìÒ2.  Ma  pertanto  non  si  esercitano  in  virtù  alcune.  Bocc. g.  2. 
nov.  7.  Mi  veggio  morire  nelle  braccia  di  quelle  due  persone  le  quali 
io  più  amo  che  alcune  altre.  E  Pecor.  G.  20.  nov.  2.  E  tu,  Clau- 
dio ,  mena  la  fanciulla  dove  ti  piace,  e  non  temere  da  alcuni.  (Se  le 
stampalo  dice  vero.J  (V) 

9  — *  Col  sost.  varia  per  numeri  e  sta  nel  sign.  di  Alquanti.  Lat.  ali- 
quot.  Bocc.  g.  2.  Prociii.  Per  lo  fresco  avendo  mangiato,  dopo  alcun 
ballo  s'andarono  a  riposare.  (N) 

10  — *  Talvolta  si  sottintende.  Bocc. g.  2.  n.  5.  Andreuccio  rispose  che 
de'  suoi  compagni  non  voleva  quella  sera.  (V) 

li    — *  Dare   in  alcuno  —  Avvenirsi  in  lui.  (A) 

12  — *  Stare  ad  alcuno  ,  in  alcuno  =:  Dipendere  da  alcuno,  Eisrre  in 
suo  potere  ,  in  sito  orbitilo  ,  in  sua  balìa.  (A)  ■ 
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ALCUN1  ORA 


3  1.  •  Alcuna  cosa,  secondo  il  Sai*.  Avveri..  1.  1.  12.  Tìocc.  g.  3. 
n.  2.  Laonde  egli  sena"  alcuno  aspettar,  si  levò,  ( Ciò?  ,  senza  punto 
aspettare. J  (V)  ,  ,         _ 

Alcun' ora.  Pesto  avverò.  Alcun' otta.  Lai.  interdum.  Gr.  eeiors.  rranc. 
Sacch.  foni.  Benché  alcun' ora  paja  che  rispiarmi.  Fr.  Giord.  Pied. 
if.  Potrebbe  essere  che  alcun'ora  se  ne  pentissero.  Frane.  Bari.  12. 
18.  Veicoli  viali  dallato,  Che  scinblan  noi  alcun'ora  vertuti.  E  18. 
22.  E  se  caso  leggiero  Dopo  alcun'ora  ti  vien  di  partire  ,  Fallo  con 
alcun  dire  ,  ce. 
Alci:. 'otta.  Posto  avverbiaì.z=.  Alcuna  volta,  Tutor,/,  1  alvolla.  (\ .Ulta, 
che  ha  per  lo  appunto  i  significati  di  Ora,  l'olio.)  —  ,Alciui'oi  a,  sin.Lal. 
inlerduirj,quandoque. Gr.  lùori.t'r.Giord.Pred.ò.l^  stella  di  Mai  te,ch'e 
una  delle  pia  ne  te  che  ha  potenza  di  fare  stelle comete,  e  fanno  razzuoli, 
alcun' otta  inverso  Levante,  e  talora  inverso '1  Ponente,  e  quando  in- 
verso il  Settentrione  ,  e  alcun' otta  inverso  '1  merigge  ;  e  di  tali  sono, 
che  gettano  il  suo  razzuolo  in  alto  in  su.  E  appresso;  Queste  comete 
appajoune  alcun'otla  di  grandissime.!?  altrove:  Egli  è  ben  tanto  frigido, 
che  non  è  nullo  serpente  di  tanta  frigiditade  ,  e  però  bene  sta  alcun' 
olla  in  fuoco.  ,    . 

Alcl-noce,  Al  cùn-que.  [Pro«.  partitivo  di  quantità  indeterminata,  co- 
mune ed  indeci .   V.A.V.  e  A']  Qualunque.  (Si  compone  di  aliquid  , 
di  unum,  e  di  qtiod;  ed  equivale  ad  Alcun  che,  in  senso  neutro. )£qt. 
qoidqmd.   Gr,  ónoD».  Seti.   Pisi   Neuua  cosa  è  vergognosa,  purch'ella 
piacela,  per  alcunque  che  n'avvenga. 
ALeON  tempo."  Avverbio!.  Lo  stesso  che  Alcun  di  ,  Talvolta.  Peli:  son. 
264.  La  falsa  opinion  dal  cor  s'è  tolta,  Che  mi  fece  alcun  tempo  acer- 
ba e  dura  Tua  dolce  vista.  (0)  » 
Alcutiuo.*  (Gcog.)  Al-cu-ti-1110.   Città  del  Portogallo.  (G) 
Alda    *  JS.  pr.  f.   Lo  stesso  die  Adele,   V.  Lai.  Alda.  (B) 
Aldace,  Al-da-ce.  Sm.   V.    A.  iV.  e  di' Audacia.]    La^mjkcia.   Gr. 
ifttoi.Nrnf^Tìes.  3v8.  Ctte-tu-ptiòt^fàr  di"  me  ciò  che  ìiTVTjeTTPerch  fiH( 
perduto  ogni  forza  ed  aldace  Contro  d'  amore,  e  contro  a"  preghi  tuoi. 
Aldace.  Add.  in.   V.A.V.  e  di'  Audace.  Lat.  audax.  Gr.  Saairvs.GuiU. 
Lui.  14.  Mostrando  alle  genti  vostro  obbrobrio,  spargendo  che  non  è 
meretrice  aldace  più  ,  ce.                                      ,.„.,,,       e        ,• 
Aldacia,  Al-dà-cia.  iSf.-ì    f.A.  V.  e  di' Audacia.   Va.  Plul.S.i.  Il 

buon   tempo  gli  dae  aldacia.  ~-.,A       <, /->     1    1  1     • 

•Udagia    Al-dà  m-a.Sf.V.A.V.e  dYAudacia.Guirf.G.r.<$.Q.ial  aldagia  ti 
mosse,  o  re  Otres,  che  allato  della  giovane  s'accostasse  la  tua  figliuola?  (V) 
Aliano*  (Geo".)  Al-dà-110.  Fiume  della  Russia  asiatica.  (G) 
Al  da  &z?io.Posto  avveri.  =  Neil'  ultimo.  Lat.  postumo,  ad  exlremum. 
Ci.  rù.cs.  Bocc.  ncv.   1.   11.    Quivi  fuor  di  sua  natura  benignamente 
e  mansuetamente  cominciò  a  voler  riscuotere,  e  fare  quello  per  che  andato 
v'era  quasi  si  riserbasse  l'adirarsi  al  da  sezzo.  Dani. li  f  7.  i3o.  Venimmo 
appiè  d'una  torre  al  da  sezzo.  Sen.Pist. 54.  Noi  erriamo  grandemente 
che  crediamo  che  la  morte  venga  al  da  sezzo.  Sen.  Ben.  farcii.  7.  *. 
Se  io  avessi  me  medesimo  voluto  piaggiare,  doveva  fare  che  quest  ci- 
pria andasse  crescendo  a  poco  a  poco  ,  e  riserbare  quella  parte  al  da 
si  zzo,  la  quale  a  ciascuno  ,  ancora  che  satollo,  potesse  far  gola. 
Aldea.*  (Gcog.)  Al-dé-a.   Città  del  Brasile.  (G) 

ALDtEA.iAM.(Astr.)  Al-de-ba-ràm.  Sm.  Voce  araba  ed  e  il  nome  di  una 
sulla  fusa  della  prima  grandezza,  che  si  trova  nell  occhio  del  loro.  (A) 
Aldegabio,  *  Aldc-gà-ri  o.  N.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Adalgero.  V.  (B) 
Aldko.*  (Gcog.)  Al  dé-go.  FmmiceUo  nel  Veronese.  (Jan) 
Alleante,  '  Al-de-gón-fc. N. pr,  m  Lo  slesso  che  Adelgondo  K(B) 
Aldilho,  *  Al-del-mo.  N.  pr.  m.  Lo  stesso  cAe  Ade  e  mo^.  (B) 
Aldk.ahe.  *  (GeogO  Al-de-nàrc,  Aldenana.  Citta  della  Prussia.  (G) 
AtDENAiiiA.*  (Gcog.)  Al-dc-nà-ri-a,  Aldenar,  Aldenaer.  Lat,  Aldenana. 


Caia  a"  Alemanna  presso  toblenza.  (I*) 
LDMBoaco/  (Gcog.)  Aldcti-bur-go.   Citta  d  Ale 


A  l.,.  m  lego."  (Geog.)  Al  aen-Dur-go.  lw  «  Alemqgna  nel  Ducato  di 

Àx^wÌaoJ  •  Al-de-rà-do.  N  pr.  m.  Lo  stesso  che  Adalrado.  V.  (B) 
Aron.  0,0  ,  '   Al-de-ià-mo.  N.  pr.  m.  Lo  slesso,  he   Adalramo.    V  (B) 
Alu.b.co  ,  '  Al-de-ri-co.  N.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Adalnco.   V    (B) 
Ai,  meo  ,  *  Al-de-ri-go.  N.  pr.  ni.  Lo  stesso  che  Adalnco.    V.  (B) 
AI..K...A,  *  Al-derrla.  N.  pr.  m.  K  Adalrado    (B) 
AtDEBO,   *   Aide-io.    A.  pr.  m.    V.   Aelalra.no.  ifi)  . 

Au  e  ,'  Geog  )  ALdH-to.Ant.  fiume  che  gettavasi  nel  Ponto  l<.us,no.(G) 
Al  etneo.  Posto  awerbialm.,  come  Estere  al  destro,  vale  E  esere  ac- 
comodato, pronto,  acconcio.  M.  V.  2.  28.  I  Genovesi  per  questo  si 
pensarono»,  d'esse,  e  più  al  destro,  e  più  forti  contro  alla  loro  ar- 
ri,.li  1  Così  più  acconciamente  leggono  i  migliori  t,su  a  penna.) 
A.  i.u.iNO.  Posto  awerbialm.  ,  come  Andare  al  dichino,  cwe  in  de- 
cUimziooe,  in  peggioramento.  Lai.  decimare  ,  tendere  ad  intenlum. 
tram  Sacch.  Op-  div.  Il  m  indo  è  ito,  e  tutto  di  va  al  dichino.  G. 
y  Sa  ó\  d'allora  innanzi  sempre  parve  che  andasse  al  diebino. 
/  ',,    tio3  E  r-ei«.  cominciò  ad  andare  al  dichino  il  nostro  Comune. 

ALO     DMTM.'   PoYtO     avverbi   Deano,    Didentro.     La,,    luln.s.    Gr. 

I       „  Segner.  Mann.Febb.i5.  ».  Talvolta  il  peccatore  dissimula  que- 

,i.    ,.,v,  -a.,,;»  tot  eh  egli  ha  al  di  d,„i,o.  (V) 
A,  Diwmo    Potto  avveri.  s=  Di  dutn.Lal.  tetro.  Gr.é   i<r3t»  G.V. 

lr„.,/,a.a  !..  battaglia,  ukì  I carnei^  al  di  dietro  al  dosso  deTicsolani. 

2  _  Al  da  ietto.  Am.Am.  pr.  >■  Al  di  dietro  diremo ,inlo allecosc 

,,, oda  reolora.   Gui5.  G.  4>-  E  dw  util.tad,   èri-uomo  «rie, 

.doperai  bene  nel  principio,  .1  quale  al  di  dietro    1  termi on  di- 

fcsUtMO  Boi  I  Coni.  >'«"-,'   io-  Il  parlatore  sempre  dee  ritenerle 


ALDROVANDIA 

con  più  baltifolli.  E  a.  a56.  1.  E  fargli  a  costa  alle  delle  mura,  e  al 
di   fuoi  1  de'  tossi.  .    • 

Aldic.uieri.   *  Abili  ehiè-ri.  N.pr.  in   (Alldigger  vale  in  inglese  tutto  zap- 
pa dorè  :  e  viene  da  alt  tutto,  e  da  dfger  che  in  danese  vai  zappare.)  (B) 
Al  dilungi.  Posto  awerb.  =:  Di  lungi.   Lat.  procul.   Gr.    TróffaSai.  O. 
V.  8.  -j6.  1.  Parte  di  loro  al  dilungi  dell'oste  si  misono  in  guato  una  notte. 

Al  imlunco.  Posto  avverò.  =  Senza  fermarsi;  A  dirittura.  Lai.  nulla 
ni'U-a  facta.  Gr.  awì^ùs.  G.  V.  11.  28.  4.  Balestrieri  genovesi  ec.,an- 
dando  al  dilungo  per  la  terra  con  le  bandiere  levate.  (Più  comune- 
mente A  dilungo.  ) 

Al  dimane.  Posto  avveri.  =:  //  d'i  vegnente.  Lai.  die  crastino  ,  postri- 
die.  Gr.  atipici,.  Liv.  Dee.  3.  Al  dimane  avendo  la  genie  grande  spe- 
ranza che  pace  dovesse  essere.  E  appresso;  Al  dimaue  quando  egli  eb- 
be sagrificato. 

Aldimari.  *  (Geog.)  Aldi-mari.   Città  della   Toscana.  (G) 

Al  dinanzi.  Posto  awerb.  =  Din  mzi ,  Dalla  parie  dinanzi.  Lat.  ante, 
anterius,  in  anteriori  parte.  Gr.  tpacpaBS-w.  G.  V.  g  3<>5.  io.  Intorno 
di  i5o  a  cavallo,  ch'erano  al  dinanzi  alla  schiera  de'feditori ,  fediro- 
no vi  golosa  mcn  le. 

Al  di  netto.  Posto  avverb.=  Affatto.  Vil.S .G.B.215.  E  giungono  la  sera 
quasi  al  di  netto  di  notte,  per  non  essere  conosciuti  nella  vicinanza. (V) 

Aldino.  (Ar.Mes.)  Al-di-no.  Add.  m.  Sorta  di  caratter.-  da  stampabile 
prende  il  nome  da  Aldo  Manuzio  ,  che  fu  il  primo  a  farne  uso.  Più 
comunemente  dicesi  Testo  di   Aldo.   (A) 

Al  dintorno.  Posto  avver/>.z=Jtl'  intorno.  Remb.  Pros.  1.  5  Recatovi 
da'  famigliari  le  sedie  ,  essi  a  sedere  vi  si   poseio  al  dintorno.  (V) 

Aldio  ,*  'Aldi-o.  Sm.  (Dalla  voce  spaguuola  aidea  contado,  villaggio) 
Serva  destinato  ai  lavori  de  terreni  e  alla  coliivazione  delle  ville.—, 
Aldione,  sin.  Borghuu.  N.  Sp.  (O)  st   ka7\\  \ 

Aldione,  *  Al-di-o-ne ..?<".  Lo  slesso  che  Aldio.   V^fìT      J* 

Aloire,  *  Ai-dire.  Alt.  f .  A.  V.  e  di  Udire,- ■■Guilt.Letl.  3.  12.  Lo 
de^o  de' poveri  Dio  aldio.  (£"  quello  del  salmo,  desidenum  paupcrum 
fxandivit  Domimi.-..)  (V)  ,.        „»'«■■  '•■ 

Alr^^rSTZ Da  poi,  Da  sezzo.  Cavale.  Sloluz.  2.83.  Chi  se  gli 
accosta  non  sa  si  schermile,  Che  al  dineto  se   ne  parta   netto    (V) 

Al  dirietr'o.  Aw.  Dapoi ,  Da  sezzo.  Borgh.  Vesc.  Fior.  ^.France- 
sco da  Cingolo  fu  innanzi  a  frate  Angiolo  degli  Acciaioli,  e  Francesco 
da  Todi  al  dirielio.  (V)  ,•„...  ,  ,,.  • 

Al  dirimpetto.   Posto  awerbial.  Lo  slesso  che  Dirimpetto.- ,  Addirim- 
petto,  Iìimiietto,  »in.   Lat.  contra,  e  regione.  Gr.  «w««w.  tu.Dial 
Bell.  Domi.  330nvitarongli  a  sedere  sur  una  panca  che  era  loro  a 
dirimpetto»  Bemb.   Slor.  4  49-  E  llel  culle  dl  Libralatta  ,  che  I  e  al 
dirimpetto,  una  torre  Coricarono.  (V)  . 

Al  diritto.  Posto  aweibialm.  =  Dirittamente,  A  dirittura.  Lat.  re- 
cta.  Gr.  «Sii.  G.  V.  g.  43.  4.  Lo  'mperadore  prese  consiglio  a  notte  di 
venire  al  diritto  alla  città  di  Firenze.  Bocc.  noMJ.04.ll  sole,  il  quale 
era  ferventissimo  ce,  feriva  alla  scoperta  e  al  dritto  il  tenero  e  de- 
licato  corpo  di  cosici.  -  ,-,      , 

Al  DISCOPERTO.  Posto  avveri,  vale  A  v,so  aperto,  Pai,  semente.  Artui.5. 
77.  E  che  dopo  che  v'era,  ancor  veduto  Non  gli  avea  alcuno  al  disco- 

AFTtoV^s^lvvef^Sopra.  Lat.  sopra  ,  snperius,  in  superioii 
parte.  Gr.  &*$«  ,  sVÌ»«.  G.  V.  10.  2,9.  2.  Perche  in  quella  tosse  al 
§  sopra  il  rastrello  e  l'amie  delie  Ruberto.  E  12.  te*.  Fronzole  e 
'le' più  forti  castelli  e  rocche  di  Toscana  ,  e  cova  e  soprasta  a  Poppi, 
al  di  sopra  poco  più  d'un  miglio. 

n  _   •   A  vantaggio.  Dicevi  da:  (O) 

3  _  Col  v  Essere,  ec.  =  Essere  superiore  e  più  potente  Lat.  potcn- 
tiorem  esse  G.  A  6.  g.  4  La  sua  parte  ghibellina  era  al  d,  sopra  111 
Toscana.  Liv.  M.  IT,, bum  ven.eno  al  d.  sopra  della  im ■  I.  . 

Ai    di  sotto   Posto  awerbialm.,  opposto  ad  Al  di  sopra.  Lai.  nfcriui.  Gr. 

Ai.  u  sor  °-^  u   si^héVvennc  al  disotto  in  tutto  dogm co- 

« T    prfma  ft."    vfnlo.    Tue   Dav.  Sto,:   2.   tJS.   La  lama  dell'esercito 

menomata     gi  aiuti  ammazzatile  da  Piacenza  cacciato,  e  al  disotto, 

o"  ;  spessi'  che  notabili  affronti  de'riconosctori. £^*£*- 

6.  3o.  Tu  sarai  vinto  molto  prima  che  li.  ['accorga  d esser  al  dr sotto. 

2  _  Al  di  sopra  o  al  di  sotto  =  A  vantaggio  0  A  disavvaula^io.l.al. 
aequiore  ve.  iniquiorc  loco.  Lib  dice,  Come  colo,  che  al  tutto  volea 
•  sere  al  di  suso  0  al  di  sotto  della  battaglia. 

•  eo    Poto  avverò,  =  Alla  distesa.    Lat.    nulla    mora   f.cta.   Gr. 
JEZ&Z  M-V.  3.  79.  Era  al  disteso  fuggito  con  ^^n^- 

Ar    ...  su.  Al  di  suso.  BostO  avveri.    =  Al    ili  sopra.    Lai.    s,p,.,is 
su    ra     Gr.  *n*W.    Tav.   Rit.  Tristano,  che   ha  volo,,..,  d,  venire  al 
M,1;,,  si   alta   ventura,  si  dona   al   cavaber  s,    gì  a„   colpo    e  e    /.  I    d,.     . 
fonie  colui  che  al  tulio  volea  cs,c,e  al  di  suso  o  al  d,    otto  ,l,lla  h.  Itag    a. 

Aldo*   N.  pr.  m.   Lat.  Aldus.   (Dal  «eli.   ald  per  eld  più  grande.;  (1 


re  ai  di  dui.o  dell,     u      ■' ^  i""  *'  '"  ragioni  cbegli  I. 

Atri  d'ocoi.  Po$v,awerb.=  Oggidì,  lo,   hai  temo,  late.  Gr.  r^,. 

,,,.  Quid   G.p.  No,  sapete,  o  cari    1 «  y-"-"'  '    , ,}'      4     % 

,  .   1  Europa  .     ,  Ita  nifi  Gr.  ■■/'■  '• 

.      poeta  Al  di  i  li  no"  K'°  »  ' 

At   ,.,  rooh,    Pt  ■."'  /■'"'•  '  " 

G.  P\8.  8t.  ».  1 


A, 


"TaÌ.  ,d„    Aldiovando,  Aldrohrando,  Aldiovandino, 


del  brand,  incendio  della  nobiltà.)  (Il) 


Ti VfteoV    Àl-dó-ina    Fui»  e  della  Russia  asiatica.  (G) 

"/"/  Tr.'  r;-kn£Su«B-,^ doppio, «n.  r,l.^.G.V..e?o/^ 

GflS/7.All'acqne»egnoOHone»'appre.sI,eal  doppio  ■pknd't^W 

,       ,  s„    "^w«6.   Co/  m.  Essereo«W)e,  fol«i(e»  oro-,  o  altro, igg. 

!  ,„   /„,„•     ,i„e'  in  «odo  arfottt.  «//«  P«'W»«i  •  c/ic««  anche  rnetuf. 


A.. 
A 

,s^.„.   /)/,„.    (0) 


^.  CO 


,-abo,  •  Ald,  i-,K   7V.  r.  ».  Co  rima  c*«  Adalrado 

Am ,>,'•  Al-drl-co.  2J.  or  «•  Lo  Steno  che  Adalnco.   /".  (H; 

At-,1,.  go.  A'.  /»'■  '"•  f  ■   Adalnco.  (Il) 


A  ,  DBICO  , 


/'.    Adall 


(B) 


dal  fumoso  naltt- 


A,  DBOCO  .    *    Al  di<    co.    /V.   pi: 

„     (Bot.)    Al-,lio'vau-dia..S/:   grande    nome 

,Xa  Aldmvandi.)  r„„e„.  ,/i  piovi»  òlla  classe penutndna pentng; 

'  lr     Lii  h.Jo  caOc,   ini ,p.,ii.»n»,«7. ««t,rF"i 


' 


1 1 


•  r 


*vr>: 


ALDEIDE 

/,,  corolla  di  cinque  pelali  persistente  ,   la  cassida  con  cinque  angoli 
.Unsi,   con  una  sola  loggia,  con  cinque  valve  e  con  dieci  semi,  (ti) 

Alciuihb  •fGccv  )Al-dù-i-de./.<iJ.Alduydenscs  manìe».  Ramo  ite  Pirenei.fi) 
Ale,  [Sf Lo  stesso  che!  Ala.  V.  »  Dant.Purg.sg.iog.  Ed  esso  Icndca 

su  I"  una  e  Pulir"  ale  .  . 

Ale  '    Geo')  Regno  nella  Guinea.— Citta  della  -S  ina.  — della  Licia,  fi) 
Alca  *"  *  Adè-a.  '/V.  pr.  f— Soprannome  di  Minerva  e  di  Gùmone.fiatì 
dette ,  perchè  adorale  in  Alea.)  (Mit)  ,,»«,,.,        .„ 

2  _•  (Geog.)  Città  dell'Arcadia— della  Tessaglia.-  dell  Bolide.— della 

Spai.ua.  fi) 
Allai'ico.  (Air.)  A-k-ìi-li-CC Add.  e sm.Nome  duina  sorta  d  uva  di  cui 
ti  fa  vino  squisito  che  porta  lo  stesso  nome,— ,Lealico,  sin.^AteaUco, 
quasi  ellenalico,  è  «la  helteuos  greco;  e  vai  uva  greca  per  contrappo- 
sizione alla  Ialina.)  (A)  . 

AiEATcmio.*  (Archi.)  à-le-a-lò-ri-o.J»».  Lat.  aleatoriuiTi  Gr.  xvpeiov.  (  Dal 

.  Ut.  alea  giuoco  )  Sala  o  camera  nella  quale  si  giuoeuva  dagli  anti- 
chi a'  dadi  o  ad  altri  giuochi.  (Mit) 

Alebasdb,  *  A-l<3-bàn-de.  N.  or.  m.  (In  gr.  alee  fuga,  e  bus  ,  bantos 
participio  alt.  <li  Leno  io  vo  ;  Chi  va  in  fuga,  Fuggitivo.)  —Tiranno 
Ji  Larissa.  (Mit) 

ALMlnBE,*A-le-bi  ó-ne.  Z\>-.m.(Dal  gr.  alea  calor  del  sole,  e  bioo  io  vivo  : 
Chi   vive  al  calor  del  sole.)—  Figlio  di  Nettuno  ucciso  da  Ercole. (MU) 
Alece.*  (Geog.)  A-lè-ce.  Lai.  Haliti.  Fiume  della   Calabria.  (G) 

Alecto.*  (Geog.)  Alè-cto.  Antica  città  della  Brettagna.  (G) 

Alecioria.'(SI.N.)  A-le-clò -ri-a.Add.  e  sf.  Lo  stesso  che  Alettona.  K.(Aq) 

Alectoro.*  (St.  N.)  A-le-ctó-vo.  Lo  stesso  che  Alcttoro.  V.  (Aq) 

Alectra.*  (Bot.)  A-lè-ctra.  Sf.  Lo  stesso  che  Alcltra.   F.  (Aq) 

Alectridi.*  (St.  N.)  A-là-ctri-di.   V.  Alellridi.  (Aq) 

Alectromanzia.*  (Leti.)  A-le-ctro-man-zì  a.  Sf.  F.  G.Lat.  alectroman- 
tia. — ,  Alettoromanzia  ,  Alcttriomanzia  ,  sin.  (Dal  gr.  alector  gallo,  e 
mantia  di  vina2Ìone.)cVpecie  di  divinazione  che  consisteva  nello  spiegare  il 
tensodelle  lettere  segnate  sullapolvere,  posto  a  ciascuna  un  grano  d'orzo, 
e  raccozzate  nell'ordine  ch'erano  i  graniinghioltitida  un  gallo  (Aq)(A  0.) 

Alf.e-*(MìI.)  A-lè-c.Add.fpl.  Feste  in  onor  di  Minerva.  (V. Alea.)  (Mit) 

Alf.fasgino.  (Farm)  A-le-fan-gi-no.^tW.  m.  [Agg.  di  una  sorta  di  pil- 
lale stomatiche,  composte  di  quasi  tintigli  aromali.  ]  (Secondo  il  Le- 
meiy  ,  son  delte  queste  pillole  dall'arabo  alephangia odorifero;  ma  in 
questo  senso  pajon  piuttosto  denominate  dal  lat.  olfacio  io  odoro.  Al- 
ti i  le  chiama  aloephangine;  e  però  fa  crederle  denominate  AM'aloe  che 
cnlra  a  comporle,  e  dal  gr.  phagin  mangiare.)  Lat.  alcphanginus.  Folg. 
Mes.  Alcuni  aromatizzano  l'acqua  mulsa  con  le  spezie  alefangine. 

Alefcora.*  (Geog.)  A-lef-cù-ra.  Città  dell'isola  di  Cipro,  fi) 

A  lega. Posto  avverbialm.vale  Con  lega;  e  dicesi  della  lega  de' metalli, 
usandosi  in  forza  di  preposizione.  Dav.  Scism.  b6.  Fece  (ulta  la  mo- 
neta del  regno,  a  lega  d'undici  once  d'ariento  fine  per  libbra,  portar 
in  zecca:e  la  rendeva  ribattuta  a  lega  d'orice  sei, e  quattro,e  due  finalmente. 

Alecenore  ,  *  A-lc-gè-no-re.  N.  pr.  m.  Lat-  Alegenor.  (  Dal  gr.  halego 
io  ho  cura  ,  ed  aner  uomo  :  Uom  che  ha  cura.)  (B) 

A  legge.*  Modo  avverò. =z  A  foggia,  A  usanza.  G.  F-  Cron.  (Pertic.) 
Ordinò  che  si  facesse  Castehuiovo  a  legge  francese.!.   (B) 

Alegcere  ,  A-lèg-gc-re.[>4M.  anom]F.A.  F.  e  dt'Eleegere. Lat.  eligere. 
Gr.  ixàtyetr.  G.  F.  2.  12.3.Y,  per  li  baroni  dello  'mperio  fu  aletto  un 
Arnolfo.  E  i3.  2.  Levarono  lo  'mperio  di  Roma  a'Grecr;e  alcssono  il 
detto  Carlo  Magno  imperador  di  Roma. 

2  —  Scegliere  ,  Cercare.  Fend.  Crisi.  A.  Tito  si  fece  aleggere  tutti  li 
principi  delli  Giudei,  e  giudicolli  allo 'inpiccare.  Grad.S.Gìr.i.  Non 
alesse  dunque  Iddio  lo  povero  al  suo  uopo  ,  ch'era  ricco  in  fede? 

Aleggiare  ,  A-leggià-re.  N.  ass.  fatare,  o  Scuoter  l'ale  leggiermente, 
e  per  metafora  si  attribuisce  a'venli  placidi,  come  il  zeffiro.  I  venti- 
celli che  aleggiavano  per  la  foresta,  risvegliavano  il  diletto  con  l'orrore. 
S  questa  un'  espressione  approvabile  di  autore  non  approvato.  (A) 

2  —  [Per  esler.s.]  ed  in  forza  di  sost.  Muoversi  a  modo  d'  ala.  Chiabr. 
par.  2.  canz.  1,  Un  aleggiar  leggiero  Di  remi  in  mare  usali  A  far  spu- 
me d' argento. 

Alegre.*  (Grog.)  A-lè-gre.  Fmmi!  del  Brasile.—  Città  di  Francia.  (G) 

Alegru.*  (Geog.)  A-Ié-gri-a.  Città  della  Biscugini.  (G) 

Aleio,  *  A-lè-i».  Add.  pr.  m.— ,  Aleo  ,  sin.  Di  Ale,  Di  Alea.  (B) 

Aleleo.  (Farm.)  A-le-lè-o.  Sm.  F.  G.  Lat.  balelaeum.  (Da  ha/s  sale,  ed 
eteon  olio.)  Mistura  di  sale  trito  con  elio  di  cui  si  sei  vivati  gli  an- 
tichi nelle  malattie  delle  giunture  qual  rimedio  atto  a  fortificarle.!  Aq) 

Alema.*  ((ieog.)   A  le  ma,  Aleni.  Fanne  dell'  Annoverile.  (G) 

Aleuagna.*  (Geog.)  Alemà-gn.i,  Ali.  magna,  Lamagna,  Lemagna,  Ger- 
mania ,  (Deutschland.)    Gran  regione  dell'  Europa  centrale.  (G) 

Alemanni.'  (Geog)  À-le-màn-ni.  Popolo  di  Euivpa  nella  Germania. 
— ,  Alemanni,  Alamani,  Alempani,  Germani  ,  sin.  (G) 

Alemanmco  ,  *  A-lemàn-ni-co.  Add.  pr.   F.  Alamanno.  (B) 

Alemasso,   *  Ale-man  no.   F.  Alamanno.  (B) 

Alemj.no.'  (Mil.Ger.)  A-le-ma-no.  N.pr.m.  (Ir.  (ed.  ali  vale  tutto,  e  mann 
uomo.)  —  Re  dei   Boi,  l'Ercole  degli  antichi  Germani.  (Mit) 

Alenano.*  Add.  pr.  m.   Di    Ale-magna.  (B) 

ALeMEURoo.*  (Geog.)  A-lem-bùrgo.Allirnbourg.  Città  degli  Stati  Prus- 
siani, fi)     -  ° 

Alemdaro,  *  A-lemdàro,  Alemdar.  N.  pr.  m.  (Dal  ted.  ali  tutto,  ed 
eniibar  terminabile  ,  ovvero  ender  che  porta  a  fine  )  (B) 

ALEnotiA.*(Mit  Rom.)  A  le-mó-na.  (  Dal  lat.  alimonia  alimento.)  Dea  tu- 
telare de'  fanciulli ,  che  presedeva  all'  alimentarli  nell  utero.  (Mit) 

Alemone,  *  A-le-mó-ne.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  hals,  halos  mare,  e  mone 
soggiorno:  Chi  soggiorna  nel  mare.V.  A  limone.) -Uno  de' Titani.'Nil) 

Alluparvi.'  (Grog.)  A-Iem-pàr-va  ,  Alemparoe.  Lai.  Aluroparva.  Cita 
dell  India  inglese.  (G) 

Ale*.*  (Geog.)   Città  della  Prussia.—  Fiume  dell'  Annoverese.  (G) 

Alena,  A-lè-na.  [Sf.Oggi  megli:]  Fiato.—,  Alito,  sin.  (  Dal  frane,  ftaleine 
che  il  Bulle!  cava  dil  ceìt.  halan,  ed  altri  dal  lat.  anhelitus  che  vale  il 
medesimo.  )  Ut.  anhelitus.  Gr.  £o-fy«,  M.  Aldobr.  Fae  venire  duolo 
roci,b.  I. 
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di  fianco  ReWezza  di  nervi,  e  spesse  volte  avvenire  malvagia  alena 
cioè  puzzolente  alitare  di  bocca.  E  altrove,*  E  per  Li  denti  imbiancare, 
e  per  far  buona  alena,  cioè  buono  alito  di  bocca.  Fit.  S.Ant.  E  cam- 
minava con  si  avaccevole  passo  ,  che  appena  potea  ritrarre  1"  alena. 

Arenamento  .  A-Ie-na-mén  to.  [.Voi.]  Ansameulo.  Lat.  anhelatio  ,  anhe- 
litus. Gì.  urr^iia..  Lib.  mal.  dona.  Queste  colali  in  questo  tempo  an- 
sano forte  con  alenainento  strepitoso. 

AtEWiRE,A-Ie-nà-re.[4V.aw.]//ii«oX.tat.  hai  i  turo  cmiltere.[Gr.«(r9-Jua<Vs/i>  ] 
A4.Aldobr.Owle  conviene  che  egli  mangi  in  tal  maniera  ch'egli  non  si  sen- 
ta pesante  appresso  mangiare  ec.,echc  egli  non  possa  leggiermente  alenare. 

2  [Respirare.]   M.  Aldobr.  Ancora  è  reo  quell'ajere  che  è  riposto  infra 

valli  e  dentro  magioni,  che  I  vento  noi  puote  rimuovere,  e  che  non 
è  dilettevole  ad  alenare. 

3  _/,(  forza  iti  sost.[Alenamenlo.]  M.AIdal>r.'Li  vena  che  è  intra  'I  mento 
e  '1  labro  ,  è  buona  a  segnare  a  quegli  che  hae  malvagio  alenare  di 
bocca.   E  altrove  :   E  fanno  buono  alitare  ,    ovvero  alenare  di  bocca. 

ALesm.  *  (.Geog.)  A  lèu-bi.   Città  della  Norvegia.  (G) 
Alenoale.  *  (Geog  )  A-lendà-le.   Città  dell'  Inghilterra.  (G) 
Ai.endorfia.  *  (Geog.)  A-len-dùi  -fia.  Lai.    Alcndnrphiuni,    Città    della 

Vestfalia.  —  dell'Asia,  (fi) 
Alenoso  ,  A-le-nó-so.  Add.  m.  Ansante.  Lai.  anhelus.  Gr.  dcr^a-riKÓs, 
Lib.  cur.  malati.  Quando  l'uomo  si  ée  alenoso  ,  molta  hae  diflìcultà  a 
giacere.  Lib.  Moscaio  .-Peri  cavalli  alenosi  usa  la  decozione  dtll'orobacche. 
ALENQUERA.*(Geog.)A-len-què-ra.£«'.-IIierabriga.6'(V((i</e/Por/oga/to.(G) 
Alentario.  *  (Gcog.)A-len-tà-ri-o.  Provincia  di  SvezianeW £jion/a.(Van) 
Alante.  *  (Geog.)  Alènte  ,  Alento.    Lai.  Helex.  Fiume  del  Regno  di 

Napoli  in  Principato  Citeriore.  (G) 
Alp.ntejo.  *  (Geog.)  A-len-tè-jo.  Lat.Provineia  Transtagana^nteramniuin 

Celtirorum.   Provincia  del  Portogallo.  (G) 
Alenzone    *  (tìeog.)  A-Icn-zó-ne  ,  Alencon.   Lat.  Alcntia  ,  Alenconium. 

Città  della  Normandia.  —  del  Del/inalo.  (G) 
Aleo  ,  *  A-lè-o.  JV.  pr.  m.  (  Può  valer  fuggitivo  da  alee  fuga  ,  ovvero 
errante  da  ale  errore  ,  o  caldo  da  alea  calor  del  sole.) — Re  di  Area- 
dia. — Soprannome  di  Apollo.  (Mit) 
2  —  *  (Geog.)   Una  delle  isole  Lipari.  (G) 
Aleo  ,  *  A-lè-o.   Add.  pr.  in.  Lo  stesso  che  Aleio.   V.  (B) 
Alepardo.  (St.N.)  A-le-pàr-do.  {Sm.  Oggidì]  Leopardo.  Lat.  Ieopardus. 
Gr.  X'.oiràfloLvu.  Morg.  s5.  52.  E  corso  cervi,  alepardi  ecavalli. E  st. 
pò.  Pel  parco  ancor  molti  destri  alepardi  ,  Che'n  pochi  salti  raggiun- 
gon  le  fiere. 
Alepe.  *  (Geog.)  A-lè-pe  ,  Alipi.   Città  dell'  Indo slan.  (G) 
Alepidea.  (Bot.)  A  le-pidè-a.  Sf.  Lai.  alepidea.  (  Da  a    priv.  ,    e  lepis 
squama,  scaglia.)  Genera  di  piante  ombrellifere,  cosi  delle  perchè  hanno 
il  ricettacolo  nudo  e  privo  di  scaglie.  (Aq) 
Alf.pidoti.  (Zool.)  A-lc-pi-dò-ti.  Sm.  (  V.    Alepidea.  )    Nome    dato  ad 

una  famiglia  di  serpilli,  a  motivo  che  sono  senza  scaglie.  (Aq) 
ALK.riBOTo.  (St.N.)  A-le-pi  dò  to.  Add.  ni.  F.  G.  Lai.  alepidotus.  (  Da 
a  priv.,  e  lepidotos  squamoso.)  Nome  caratteristico  di    tutti   i  petei 
senza  scaglie.  (Aq) 
2  —  È  ancora  il  nome  che  vien  dagl'ittiologi  applicato  alle  pallidi  un 
pesce,  come  il  corpo,  il  capo  ec.  ,  allorché  queste  sono  prive  o  man- 
canti di  scaglie.  (Aq) 
Ai.eppe,  A-lèp-pe.  \_Voce  immaginata  da  Dante  ,  intorno  al  sign.  della 
quale  v'ha  controversia  tra  gli  eruditi.   Presa  comunemente  per  inte- 
riezione di  dolore  ,  o,  secondo  il  Monti,  di  rabbia.]  (In  ebr.   aeleph 
vai  grande:  quindi  Satan  aleppe  nonaltrosignitìca  che  O  grande  Sa- 
tini   Così  anche  i  Latini  diceano  o  magnanumina,  o  masnus  Apoti,.; 
e  pur  oggi  si  dice  Grande  Iddio  !  ed  anche  Gran  diavolo  !  )  Danl.lnf. 
7.   1.  Pape,  Satan,  pape,  Satan,  aleppe,  Cominciò  Pluto. 
Aleppo.  *  (Geog)  A-lèp-po,  Haleb,  Lai.  Alepum,  Hieropolìs.  Città  e  pa- 
scialato dalla   Turchia  in  <S  irta,  (fi) 
Alere  ,  'Ale-re.  Alt.  dif'ett.   V.  L.  di  cui  sembra  non  potersi  usare  che 

l'infinito  poetic.   V.  Alimentare.  Lor.  Med.  rim.  (A) 
Alerea.  *  (Geog.)  A-lc-rè-a.  Lat.  Ardantcs.  Antica  città  delle  Galtie.fi) 
Aleria.  *  (Geog)  A-lè-ri-a.   Antica  cit'à  della  Corsica.  (G) 
Alerione.  *  (Arald.)  A-le-ri  ó  ne.  Sm.—,  A\ìcriom,sin. Aquilotto  rappre- 
sentato colle  ali  spiegate, senza  rostro  e  senz'artigli;  cos'ideilo  daALe.(A) 
Ai.es.  *  (Geog.)  Alesia.  Città  della  Beozia.  Lat.  Laesa  Oppidum.  Città 

delta  Sardegna-  (G) 
Ales.  *  (Mit,)"(  Ales  vale  in  lat.  agile  ,  leggiero,    veloce:  ed  è  ab  ali* 

gerendis.)  Soprannome  di  Cupido.  (Mit) 
Alesa.  *  (Geog.)  A-lè-sa    Lai.  Halesa.  Città  della  Sicilia.  (G) 
Alesani.  *  (Geog.)  A-lesà-ni  ,  Alsiri.  Città  della  Corsica.  (G) 
Alescni.  *  (Geog.)  A-Ie-sè-ni.   Popoli  Arabi,  verso  il  Golf '>  Persico.fi) 
Alesia.  *  (Geog.)  A-ic-si  a  ,  Alise.  Lat-  Alesia  nova  Maudubiorum.y4ii- 

tica  città  delle   GaUie-  fi) 
Alesie.  *  (Geog.)  A-!è-si-e,  Alesoe.  tnz.Halesiae.  Città  cUUa  Laconiafi) 
Alesio  ,  *   A-lePsi  o.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  alexo  od  alexeo    io  soccorro, 

io  scaccio.)  —   Fondatore  di  Aleso.  (Mit) 
2  _    *  (Geog.)  Monte  dell'Arcadia.—  Fiume  della  Sicilia  ,    oggi   Pit- 

tinco.  —,  Aleso,  sin.  (Mit)  (Van) 
Aleso.  *   A-lè-so.  2V.  pr.  m.  (Dal  gr.  hales  ,  eos  congregato.)—  JJnojk' 

Lapiti.  —   Compagno  di  Agamennone.  (Mit) 
2  _  *  (Geog.)   Città  dell'Elide.— Fiume 
Alesotje.  *  (Geog.)  A-le-sò-ne.   Città  della   Linguad»ca.  fi) 
Alessamene,  *  À-les-sa-mè-ne.  JV.  pr.  m.    Lat.    Alexamencs.    (  Dal  gr. 

alexo  io  soccorro  ,  e  menos  mente.)  (c) 
AtEssANnxA  ,  *  A-les-sàn  dia  ,  Alessandrina  ,  Sandnna  ,  Sandra. N.pr.f. 
Lat.   AlexanHra.  (V.   Alessandro)  —  Figlia  di  Priamo,  più  nota  sotto 
il  nome  di   Cassandra    (Mit)  ,„'■*. 

Alessandbeo.  *  (<'Cog.)   A  lcs-san-dre-o.  Montagna  della  Mista.  —   Ca- 
stello della   Giudea.   (G) 
4i.bssandretta.  *  (Geog ■)   A-Ics-san-dret-ta ,  Scanderona.i,at.  Alexandria 
minor.  Antica  città  della  Siria,  (fi) 
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senza  aromalì.  E  111.  I  cibi  sieno  sempre  più  frequentemente  cotti 
lesso  che  arrosto.  Sùlvin.  Disc.  3  82.  Si  cuocono  in  minor  tempo 
più  tostamente  di  quelle  che  si  fanno  allesso. 


Alfssmcbria.  *  (Geog.)  A-lcs--àndri-a.    Città  del  basso  Egitto.  della 

JSattriana.  —  della   Caramania.   —  della   Troade.  —  della  Palestina. 

—  dell' Albania.  —  della  Luigiana.  —  del  Nuovo  Hampsire.  del- 

l  Ohio.  —  detta  Pensilvania.  —  della  Russia  europea  ec.  (G) 

Alessandria  della  paglia.  *  (Geog.)  Lat.  Alexandria  Staliellorum.  Cit- 
tà forte  del  Piemonte.  (G) 

Alessandria.  *  (Geog.)  A-les-san-drià-na.  Città   della    Carolina.  (G)    2  — 

i^TZ^ylo^trr^'A™'  Ad<!i&r-?\™  Alessandro.  (B)         AlessonÈ.  •  (Geogó  A-les-só-iie.  Città  della  Tessaglia.  (G) 
ALB>SA^nM«A.  (Agr-)  A-les-san-dn-na.  Add.  f.  Agg.  d'  una  specie  di  al-    Alessotoe  ,  *  A-les-sò-to-e.  N.  Pr.  f.  -  Una  delle  mogli  di  Pri, 

gr.  alexo  io  soccorro  ,  e  thoos  veloce.  )  (Miti 


e  senza  aromalì. 

le 
e  pi 
a  —  (  E  per  meta/.  ]   Buon.   Tane.  5.  3.    Che  non  vai  poi  volerli  ar- 

roslo  o  a  lesso,  Quando  in  presenza  al  ser  l'anel  s'è  messo. 
Alesso  ,  *  Adèsso.  IV.  pr.  m.  (  Dal  gr.  alexo  io  soccorro.  )  (B) 
(Geog.)  Lago  della  Lombardia.  (Yan) 

essate 

nogli 


bicocca  detta  anche  ^  Malta.  (A)  '.--—--  ai  Priamo.  (Dal 

V  Alessandrino  ,  *  A-lcs-san-dri-no.  Add.  pr.  m.  Di  Alessandria.  Salvia 

Disc.  1 16.  (B) 
Alessandro,  *  A-les-sàn-dro  ,  Alessandrino,  Sandro,  Sandrino.  N. , 

Lat.  Alexander.  (In  gr.  vai  soccorritor  di  prodi,  da  alexo  io  soccorro,  ed        Alecia".   Caia  della  Bassa' Linéuadoca    (Gì 
andros  di  noni  forte.)  —  Figlio  di  Priamo  ,  lo  stesso  che  Paride.—    Aletea  ,  *  A-le-tè-a.  N.  pr.  f.  fin  gr.  alethia  verità   ")  iBÌ 
di  Lunsteo.  —  Re  di  Macedonia.  -  Figlio  di  Filippo  ,  a    dello  il    Aletide  ,  *  A-lè-ti  de.  IV,  pr.  m.  (V?  Alete.)  Erigonè.  V.  Aletidi    (B) 

Aletidi.  *  (Mit.Gr.)  A-lè-ti  di.  Add.  e  sm.  pi.  (Dal  gr.  aletes  errante.) 


Salvia.    Alete         A-le-te.   N.  pr.  m.  Lat.  Alethes.  (  In    gr.    alelhes    veritiero.  ) 
—  Re  di  Corinto.  —  Figlio  di  Esisto.  —  di  Cario  ,  ec.  (B)  (Mit) 
.pr.m.    3  —     ^(Geog.)  LaL  na|es.  piume  deUa  Lucania.  —  Alcth.  Lai.  Eletta. 


ucania.  — Alcth.  Lai.  Eletta, 


Grande.  —  di  Mammea  ,  e  detto  Severo ," Imperadore'  romano.  —  Re 
di  Siria.  —  Re  d'Egitto.  —  Re.  d  Epiro.  —  Tiranno  di  Fere.  — 
di  Paf  agonia.  —  Nome  di  otto  Papi.—  Duca  di  Firenze.  —  Du- 
ca di   Parma.  —  Imperadore  delle  Russie.  (B)  (Mit)  (Van) 

Alessakdbopoli.  *  (Geog.)  A-les  san  drò-po-li.  Città  dell' Aracosia.  — 
delta  Partiena.  —  della  Tracia.  —  della  Russia.  (G) 

Alessaneuiade.  *  (Lett.)  A-les-sa-nc-mi-a-de.  Add.  m.  f.  G.  £a«.  alexa 


•Sugrfizii  chefacevan  gli  Ateniesi  alt'  ombra  di  Erigane    e 
cerca  d'  Icaro  suo  padre,  e  deltn  perciò  Aletide.  (Mi!) 
Aletini.  *  (Geog.)  A-lelini.  Amichi  popoli  della  Puglia.  (B) 
Aletino,  *  A-le-ti-no".  Add.  pr.  m.  Degli  Aletini.  (B) 


Aletio.  *  (Geog)  ■  A-lò-ti-o.    Città  de'  Salentini.-(G) 
Aleto.  *  (Geog.)  A-lè-to.  Antica  cilici  delle  Gallie.   (G) 

nemias.  (Uà  alexeo  io  discaccio  ,  ed  anemos  vento.)—  Soprannome  dato  Aletofilo.  *  (Lett.-*  A-lc-tò-tì  lo.  Sm.  f.  G.   Lat.  aletliophilus.  (Da  ale- 

ad  Empedocle  che  avea  la  pretensione  di  dominare  i  venti.  (Aq)  thia  verità  ,  e  pliileo  io  amo:   Amante  della  verità)  Nome  che  hanno 

Alessano.       (Geog.)  A-le?-sà-no,  Alesanco.  Lat.  Alcxanum.   Cina  della  preso  sovente  gli  scrittori  moderni .    e  soprattutto    istillici,    i  nua'i 

provincia  di   Jena  d'  Oliamo  nel  Regno  di  Napoli.  (G)  hanno  temuto  di  essere  conosciuti.  (Aq) 

Alessanoee  ,  *  A-les-sà-no-re.  A7,  pr.  m.  (Dal  gr.  alexo  io  soccorro,  ed  Aletride.  (Bot.)  A-lè-tri-de.  Sf.  V.  G.  Lat.  aletiis.  (Da  aletris  ,  aìetridos 

uner  uomo.)  —  tiglio  di  Macaone.   (Mit)  molinara.  )  IVom<;  dato  ad'un  genere  di  piante  ,  perchè  1 fiori  di  una 

A 1  ".-arco,  *  A-Ics-sàr-co.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  alexo  io  soccorro  ,   ed    archos  specie  di  questo  genere  sono  coperti  d  una  polvere  biancastra,  che  pren- 

pnncipc;  Principe  soccorrevole.)—  Fnitc'lo  di  Cassandra  Re  di  iMnct-  derebbesi  per  farina.  (Aq) 

<b  ina  .  che  si  rese  ridicolo  per  f  affettazione  di  parlare  diversamente  ALETRiNATE,*A-le-tri-nà-te..JrW.  pr.  com.  Lo  stesso  che  Abtrinate.  K.(B) 

dagli  altri.  (Mit)                                                                                ,  Aletrinese,*  A-le-tri-ne'-sc.^tW.  pr.com.   Lo  stesso  che  Alatrinate.  ^.(15) 

Alessia.  *  (Geo;.)  A-lès-si-a.  Città  della   Celtica,  fondata  da  Ercole.  (G)  Aletta  ,  A-lét-ta.  [Sf.]  dim   di  Ala.—,  Alielta,  sin.  Lai.  axilla.  Red.  Oss. 

All5>iaco.  *  (Mil.  Gr.)  A-les-si  aco.  Add.  m.  (Da  alexeo  io  allontano,  e  an.  52.-  In  sua  vece  stende  due  alette  o  risalti  o  espansioni  membranose. 

cacon  male.)  —  Soprannome  di  Apollo,  di  Nettuno  ,  di  Ercole.  (Mit)  a   —  *  (St.N.)  Ne'  pesci  lo  stesso  che  Pinna.  (A) 

Ale-madk,  *  A  les-si-a-de.  iV.  pr.  m.   lat.  Alexiades.  (Dal  gr.   alexo  io  3  —  *  (Anat.)   Penna  dell'orecchia,  del  naso.    f.  Ala.  (A) 

soccorro,  ed  idos  sembianza:  Sembianza  soccorritrice.)  (B)  4 — (Marin.)  V  ultima  costa  della  nave,  che firma  il  contorno  della  poppa 

Aiessiade.  *  Add.  pr.  com.  Di  Alessio.  (B)  da' due  terzi  dell'altezza  della  ruota  di  poppa  sino  al  coronamento.  (S) 

Alfssiarete  ,  *  A-les-sia-rc-te.   N.  pr.  ni.  (Dal  gr.    alexo    io    soccorro,  5  —  *  (Archi.)  Strìscia  esteriore  di  un  piedritto.  (Mil) 

ed  arete  virtù:  Virtù  soccorrevole.)—  Figlio  di  Ercole  e  di  Ebe.  (Mit)  Aletta,  *  A-lèt-ta.   N.  pr.f  Lai.  Alccta.   F,  Aletio.  (B) 

Alessicacia    (Med.)  A-les-si-ca-ci-a.  Sf   V.   G.  Lat.  alexicacia.  (Da  ale-  A  lettera.  Posto  awerb.z=.  Per  l'  appunto.  — ,  A  littera  ,  sin.  Lat.  ad 

xeo  io  discaccio,  e  cacon  male.)  —   Espulsione  di  tutti  i  mali.  (Aq)  virhuni.  Face.  (Min) 

Aiessica<-o  ,  *  A-les-si-ca-co.  N.pr.  m.  (  V.  alessicacia.) — Soprannome  di  A  lettere  di  scatola.  *  Posto  avverbial.  Lo  stesso  che  A  lettere  di  sp-- 

A pollo.  (B)  (Mit)  ziali    r.  (O) 

4lbssicaco.'  (Lett.)  Sm.  Amuleto  riguardalo  dagli  amichi  qual  possente  A  lettere  di  speziali.  [Posto avverb.—  ]  Chiarissimamente. — ,  A  lettere 

preservativo  contro  i  l'eleni.  (V.  alessicacia)  (Mit)  majuscole,  A   lettere  di  scatola,  A  lettere  madornali  ,  sin.    Lat.  aper- 

Alessicleo  ,  *  Al-les-si-clè-o.  N.  pr.  m.  Lat.  Alexicles.  (Dal    gr.   alexo  rissime,  uncialibus  literis.   Gr.  ax$inTa.Tot..  Pareli.  Ercol.  82.  Fare  le 


soccorro  ,  e  cleos  gloria  :  Gloria  di  ehi  soccorre.)  (Aqì 
Alesside  ,  *  A-lés-si-de.  N.  pr.  m.  Fot.  Alexides.  (V.  Alessiade.)  (B) 
AlesmfaBmacbe.  *  (Lett)  A-lessi-fàr-nia-ebc.   Titolo  d'un  opera  di  Ni- 
1  onoro.  Salvili.   Cas.  3i.  Lo  scoliaste  o  chiosatore  di  Nicandro    nello 
Alessifànnacbc,  ovvero  Medicine  contro   i  veleni.  (N) 
AtA^sstrAKHkC(r.rMed.)Al-\es-$ì-Rr-fna-co.lAdd.e  sm. Denominazione  gine-" 
mie  i  Ho  cui  11  comprendanogli  Alessiterii  ,  Antidoti,  o  Contravveleni: 
lei  mini  lutti  che  significano  quasi  lo  slesso  ,    cioè  ]  propriamente  ri- 
medio contro   il  veleno.   Lai    alexi 
gr    alexo  io  scaccio  e  pharmacoii 

Erano  morsicati  da  serpenti  ,  e  p^r  guarire  aveano  bisogno  degli 
a  lessi  fàrmachi.  E  Esper.  nùt.  125.  Sono  ainora  da  fusi  nuove 
•  perii  o/e  intorno  alla  radice  di  calumile  ,  creduta  un  grandissimo 
ali  •  ili  1  maco. 
Alemifabmaco.  *  Add.  m.  Lat.  alcxipliarmacus.  Che  giova  comra  il 
vii  no  ,  Che  espelle  del  corpo  i  veleni,  i  contagi  che  vi  s' introducono. 
Red.  (.oiis.  Le  loio  qualità  ocrulle  e  ali  ss  fu  in.irbc  hanno  potuto  vin- 
cer*  e  debellare  il  veleno  del  contagio  venereo.  (A) 

AlesSIOO,    '    A-Ics-sUnO.   IV.  pr.   m.   dim.   di  Alessio.    V.   (B) 

Ai.isio,  *  A-lèc-si-o,  A  lessino.  JV.pr.  m,  Lat.  Aicxius,  Alexis.  (Dalgr. 

alexeo  io  soccorro.)  —  Nomi- di  cinque  Imperatori  greci.  (B)  (Van) 
2   _    •   (Geog.)    lai.   LiSJUi.    Cititi  dell'  Albania.  ((',)' 
Al."  111.'.  i.-uro.  (Med  )  A-  l<-  —  si-|.i-  lèti  co.  Add.  e  sm.    V.G.Lat.   ale\ipy- 

i.i.'.'i  .  — ,  Antipiretico,  sin.  (Da  alexeo  io  allontano,  e  pyretos  febbre.) 

Epiteto   1  he  si  da  w   rimedii   (he  srivono  per  iscacciarr  la  febbre.  (Aq) 
Alu'miìea  ,  *   A-lo.--l-ié-a.  IV  pr.f   Dal  gr.  alexeo  io  soccorro,  e    rìieti 

fLcilincnlc.)  —  Donna  anima  da  Bacco   (Mit) 

inoi  ,  *  A  lis-'i  10-e.  A.  pr.f  (D.il  gr.  alexeo  io  soccorro,  e  rimo 

io  muovo:  Chi  muove  a  soccorrere.)  —  !\infa  sposa  di   Pane.  (Mil) 
ALI     ni  ha    (Farm.)  A-leis-li-té-ri-a.  Agg.  di  acqua  medicinale.  C.  Alcs- 

sib  1  i<     [Min) 

tuo     Ucd.)  A  les-si  le  1  i-o.  Sm.  usato  anche  addietlW,  (Viene  se- 

condu   Jenni  <i  1  alexeo  io    occorro,  e   fA*r  Sera,  ed  in  questo  senso 

vii  rimedio  con  tra  1  morsi  degli  animali  velenosi.  Per  altro  alexcter, 

'  '  "    1  '  ■■  vai    in  greco  soccorritore.)  '  Aq) 
•j  —  /.  anche  nuiio  ttrif  tin.di  Alessiformaco  j  ma  viene  principalmente 

1 1 1  i-  pillilo   all' tu  qua   di   tulle,   In   (piale   appunto   r   dilla   Alev.ilena, 

percln   i ■•■  i a  contro  1  veleni,  (A) 

//  generale  ora  h  prende  per  Bitnedio  t  Medicamento  jContravve- 

l<  no  ■  LO.) 

,  Aia  o.Posto  avverbial.  dicesi  di  quella  tuocilurn  che  si 

1   ,  allessamenfo.  Lat,  clisatim  Gr.it  111  il  liti  1. 

I  u  frrqucntemcnle  «ulte  allcMO  che  arrosto,  e  non 

»         •■      conditi   con  Bromati.  /■   2.  ipd.  Le  ci ìeno  pei    lo  più 

tolti   1  li        /.   Cotte,  i.  sii.  Pei   lo  più  mangi  carni   allesso,    e  di 
u  carni   irrotto.  /.  i.'it.  Le  "im  ticno  pei  lo  più  cotte  allesso) 


belle  parole  a  uno,  e  dirgli  alla  spianacciata  e  a  lettere  di  scatola  ,  ov- 
vero di  speziali,  come  tu  l' intendi,  ce. 
A  lettere  madornali.*  Posto  avveri.  Lo  stesso  che  A  lettere  di  speziali.  (Z) 
A  lettere  majOscole.  Posto  avverbial:  Val  quasi  lo  stesso  che  Ciliaris- 
simamente, fs '.  A  lettere  di  speziali.  Lat.  apertissime  ,  planisse  ,  roa- 
ximis  literis,  uncialibus  lileris.  Alleg.  iyo.  Che  è,  dove  ella  scrive  a 
lettere  maiuscole  e  di  cinabro  ,  d'  avere  con  ismisurata  ragion  concedalo 
alle  civette  ,  ce.  t  . 

armacum.  Gr.  àùlf^afp.a.ìi.w,  (Dal    Aletto  .  *  A-Ièt  to.  Add.  m.  da  Aleggere.  V.  e  di'  Eletto.  Fr.  Guitl  lett. 
no  o  rimedio)  Red.    Vip.  1   33.      v  3.fo-Aletli  lemendo  non  la  vendetta  de'loro  misfatti,  s'indugi  loro  inline.(V) 
'    Aletto.  *  IV.  pr.  f.  (Dal  gr.  a  priv.  ,  e  sia  da  fectoj  dicendus  ,  sia  da 
lettos  limitato,  Val  dunque  Cosa  da  non  nominarsi,  ovvero  illimitata 
nella  crudeltà  ,  he* desideri i.)  —   Una  delle  tre  Furie.    (Mil) 
A  letto  pieno.  *   Avverbial.  parlandosi  di  fiumi,    e    significa    Gonlio. 
Segner.  niann.Nov.  i3.  2.  La  pace  i'a  paragonata  ad  un  fiume  che  sem- 
pre simile  a  se  coire,  a  letto  pieno.    (V) 
Albttohb,  *  A-lèt-to-re.  N.pr.  m.  (Da  a  priv.  ointens.,  e  lectron  Ietto.-    > 
Quindi  alector  non  maritalo  ,  Ovvero  consorte.  Secondo  le  radici,  pò- 
Irebbe  anche  tradursi  Vigile)  —   Uno  de  capi   degli    Argivi    alias-  A 
je,/iV.  di   Tebe.   —  Figlio  di  Epeo,  —  di   Anassagora.  (Mil) 

2 •  (Mj|,  Or.)  Nome  dato  da  Omero  al  Sole,  the  è  sempre  in  moto.  (Aq) 

Alettore.  (SI.  N.)  Lai.  orax  alector  Liti.  (Dal  gr.  alector  gallo  ;  e  ciò 
dal  pennoncello  che  al  modo  del  gallo  egli  ha  su  la  lesta  )  Uccello  che. 
l,„  la  membrana  cerosa  gialla  ,  il  corpo  nero,  ed  il  ventre  per  lo  pili 
bianco;  sulla  testa  un  pennoncello  dipeline  nere  ;  nella  statura  si  av- 
vinila al  pollo  d'  India.  Pino.  (B)  _  ... 
Alettoria.  (Si.  N.)  A-lel-lò-ri-a.  Adii,  e  sf.  Lat.  alectona.  —  ,  Alertona  , 
sin  Pietra  che  nasce  negli  stomachi  e  nel  fegato  de' galli  V  de  capponi, 
rande  quanto  wla  fora  o  un  lupino,  sferica  t  trasparente,  sebbene  rfi 

ti,  hi  credevano  ili  miralnl  virili,  intorno  a  che 


' 


fi 
col 


fiuanlo  u 
fosco,  e  che  gli  ali 


guitti     ttiìtt,,    .     ../.,     .,..    ..........    -..—-.-  -  .  , 

</.  PIÙÙO.  (Dal  CI»,  alector  gallo.)  (A)  lied.  Esper.  natur.  //5.  Quindi 
passò  a  rammentarmi...  e  la  virtù  della  pietra  alettoria  che  pur  nasce 
mpli   stonine  Ili   de' galli.    (Pr)  . 

Alettobh.  '  (St  Gr.)  Ahi  turi  i.  Add.  e  sin.  pi.  Giuochi  celebri  i« 
Amie  in  memo,, a  di  Temistocle  il  quale  partendo,  per  combattere  i 
Perù, ni,   si   sei  vi  ili  due  galli  che  ballevnmi,  per  inumare  i  soldati.  (Mil) 

AtBTTOBO,  (SI.  N.ì  A-I.l  lo  io.  Lat.  alector.  (V.  Aletlona.)  Nome ■  appli- 
cato da' naturalisti  moderni  ad  un  genere  di  gtaridi  gallinacci  d  Anw 
rica  molto  analoghi  al  gallo  d' India-  (Aq) 

/,,, .,„,„,,.  (Hot.)  Aleiin-ió-lofo.  (Dal  gr.  ofectorgallq,efop*o*cre« 

! ,    i  V,  Cresta  di  gallo.  (Vi) 

A,,,  nwMinu.  (Lett.)  A  le.  lo-.o  man-zi-a.  Sf.  V.  G.   Lo  stesso  che 

Ale. ■Iioiii.-in/i.i.    V.    (A)  . 

Ann, a.  (Bot.)   A-lèltra.  Sf.   Lai.  alrelra.  (Dal  gr.  a  leetnr ;  ni] 
nere  di  piarne  cosi  dette  peni,,-  i  Imo  fior'  giaUi ,  Iman  di 
furono  paragpnad  ad  una  cresta  di  gallo.  —  ,  Alex.lra  ,  jm.  (Aq) 


)  Ce- 
russa , 


ALETTRIDI 

AusrTiim.  (Zi  il.)  Atòt-tri-di.  Sm.  pi.  P.  G.  Lat,  alcctrides.  (Da  ale ■ 

ctor  galltì    ed  idoi  sembianza.)  Famìglia  a*  uccelli  che    abbraccia  il 

"en-re  Mirali ,  e  così  d'ella  perchè  hanno  una  specie  di  cresta  piumosa 

che  si  può  paragonare  alla  cresta  del  gallo.  — ,    Alectridi  ,  sin.  (Aq) 

AlkttbiomaIIZIA.  *  (Lett)  A-lcttri-o-min  zi-u.   V.     Alcctromanzia.  (Aq) 

Alettmone.  vBo(.)  A-let-tri  ò  ne.  Sm,  Nome   che  si  dà  ad  un  genere  di 

pituita  ,  perche  hanno  una  bacca  secca  uniloculare,  sormontata  da  una 

cresa  compressa  ,  che  in  qua/che   modo  può   paragonarsi  alla  cresta 

</.  un  gallo.  (V.  Alettra.)  (Aq) 

Albttrionb.  *  -V.  pr.  m.  (In  gr.  aleclryon  gallo,  gallina.) —  Confidente 

di   Marie  che  il  cangiò   in  gallo.  (B)   (Mit) 
AleOhite.  (Boi.)  A-le-u-iì-le.òf.l^.G.Lat.  alcuritcs.  (Da  halevron  farina.) 
Si  chiama  così  un  genere  di  piante  perchè  sembrano  coverte  di •farina.  (Aq) 
Aleurode.  (Zool.)  A-le-u-rò-de.  Sm.   y.  G.  Lai.  aleurodes.  (V.  Aleuti- 
te^)  Nome  dato  ad  un  genere  d' inselli  ,  a  motivo  che  essi  hanno  il 
corpo  coperto  intieramente  da  una  polvere  bianca  come  farina.  (Aq) 
Aleluomantidb,* A-leu-ro-raàn-ti-(lo.AT./ir.m.  (V.  ateuromanzia.) — S oprati- 
li me  di  Apollo,  come  presidente  alle  divinazioni  falle  collii  farina.  (Mit) 
Aleft.ouan/.ia.  (Leti.)  A-leu-ro-man-zi-a.  Sf.   y.   G.  Lai.  àleuroroantia. 
(Uà  halevron  farina,  e  manda  indovinamene.)  Sortadi divinazione  che 
Jàeevasi  per  mezzo  della  farina.  (Aq) 
Albctine.  *  (Geog.)  A-le-u-lì-ne  ,  Aleuti ,  Aleutiene,  Isole  di  Bcbring, 

Isole  delle  volpi.  Arcipelago  d'isole  nell'  Oceano  boreale.  (G) 
Aleczia,  *  A-le-ùzi-a.  N.  pr.f.  —  Soprannome  di  Cenere  daun fiu- 
me presso  Colofone.  (Mil) 
Aleva  ,  *    A-lc-va.  N.  pi:  m.  Lat.  Alevas.  (  In  cbr.  al  vale  non,  ed  ev 

o  avva  desiderio:  Senza  desiderii.)  (B) 
A  lev  aktb.'  Avvci  bial=Dalla  parte  donde  sorge  il  sole.  Dani.  Purg.^.(0) 
Alexina.  *  (Geog.)  A-lc-xi-na  ,  Alcckin.   Ciltà  della  Russa.  (G) 
Aur./iA  ,  *  A-lè-zi-a.  N.  pr.  f.  (In  gr.  aìethia  verità.) — Dea  della  quale 

Luciano  pone  il  tempio  nella  città  del  Sonno.  (Mil) 
Alczo.  *  (Med.)  A-lè-zo.  Sm.   f.  G.  (Uà  aleso  f.  di  alexo  io  preservo.) 
Tratersa  di  tela  a  più  doppii  che  potisi  sotto  un  infermo  per  conser- 
vargli la  nettezza  necessaria  nelle  malattie.  (A.  O.) 
Alezone.  *  (Geog.)  A-Iczó-ne,  Alezona.    Città  della  Linguadoca.  (G) 
A  ha.  {Sf.  mdccl]  Primo  elemento  dell'aljàbelo  greco,  e  prendesi  anche 
per  Principio.  Lat.  alpha.   Gr.  àk^iix. 

2  —  [ed  OMBRA  ,  dicesifgur.  di  Dio  ,  e  vale.  Principio  e  (ine  di  tutte 
le  cose.]  Dani.  Par.  26.  16.  Lo  Ben  che  fa  contenta  questa  corte, Alfa 
ed  Omega  è  di  quanta  scrittura  Mi  ligge  amore  o  lievemente  o  forte. 

Vii.  S.Jnt.  E,  come  hanno  detto  li  nostri  padri,  tu  se  l'Alfa  e  l'Omega. 

Alfabeto,  Al-fa-bJ-co.  Sai.  P.  A.   f .  e  di' Alfabeto.  Burchie f.Ros.((J) 

Alfabetario.*  (Leti.)  Alfa  be-tàri-o.  N.  caratierist.  Lat.  aìphubctarins. 
Amore  il  quede  nelle,  sue  opere  non  abbia  usato  altro  ordine  che  quello 
dede  lettere  dell'  alfabeto.  (Aq) 

Alfabeticamente,  Alfa  be-ti  ca-mén-te.  Avveri.  Per  alfabeto,  In  modo 
alfabetico.  Lai.  secundum  literarum  ordinali.  Silos.  Berg.  (0) 

Ali  aieticO  ,  A!-fa-bé-ti-co.  Add.  ni.  Che  è  secondo  Cordate  dell'  alfabe- 
to. Dai.  Vii.  (A) 

Alfabeto,  Alfabèto.  [Sm.~]  Nome  del  raccolto  degli  elementi  de' linguag- 
gi, detto  così  dalle  duo  prime  lettere  greche  a,  (3.  E  noial  nostro  più 
comunemente, dalle  sue  tre  prime  lettere,  gli  diciamo  Ab\ìicc\.[—, A\f.A>c- 
tx>,sin.fr.Ahbicì.'\Lal.alphgthttuin.Gr.n^d§r1Tcp.Cr.3pr.  In  questo  terzo 
libro  dirò  singolarmente  del  collivamento  e  utilità  di  ciascun  seme  e  frutto 
chein  essisi  semina  e  si  raccoglie^  principalmente  per  ordine  d'alfabeto. 

a  —  Qualsivoglia  ordine  o  serie  di  cose  disposte  alfabeticamente  per 
agevolezza  di  repertorio. Band.ant.mjierlot  ii  di  alfabeti  degli  statuti. (A) 

3  —  *   Quel  libretto  con.  cui  s' insegna  leggere  a' fanciulli:  (A) 

4  —  [Per  alfabeto  vale  Secondo  t  ordine  alfabetico.}  G.  [',2.  1.  6.  E 
ancoia  vi  rimasero  le  alle  Jorri  ovvero  templi  segnati  per  alfabeto. 
M.   C  3.  u6.  Farcendo  ec.  scrivere  i  creditori  per  alfabeto. 

3   —  [t   melaf.  Avere  per  alfahtto  alcuna  cosa==]  Sa  perla  per  l'ap- 
__  punto..  Merg.  22.  26".  Io  gli  ho  per  alfabeto  i  tuoi  dilètti. 

5  — *  Proverb.  A\er  1' alfabeta  per  ogni  partita  =  Sapere  per  appunto 
come  stanno  le  cose.  Serd.   Prov.  (A) 

Alfachi.  •  (Mit.  Maom)    Al-fa-chi.  N.  caratteristico  pi.  Dottori  della 

legge  tu  g-.an  credilo  presso  i  Turchi.   (Mit) 
Alfader.  •  (Mit.  Scaud.)  Al-fà-der.  //  più  antico  degli  Dei  della  teogo- 
nia scandinava.  (Mit) 
Alfacl.m    *  (St.  Mod)  Al-fa-gu-i-ni.  Sm.  pi.  Sacerdoti  Mauri  che,  e- 

spulsa  lalor  nazione  dalla  Spagna  ,  rimasero  ivi  nascosti.  (Van) 
Alfana,  Al-fana.  [Sf.  Rome  di  cavalla  presso  UBerni,ed  anche  Ca- 
vala uigeneraUXDaWo  snaa.n. al  fatta  che  indica  una  sorta  di  cavalle  sel- 
vagge e  forcslicfe.)  Beni.  Ori.  1.  4.  80.  Però  d'un  salto  monta  in  sul- 
I  Altana  ,  Cli  età  una  gran  cavalla  e  valorosa  ,  Morella  tulta,e  da  tre 
pie  balzana.  E  *  4-36.  Una  gran  gigante,  Re  di  Taprobana,  Che  ha 
ulto  una  giraffa  aier   alfana. 
Ai.fanessa.  (Zool.)  Àl-fa-nés-sa.  Sf.  Lo  stesso  che  Alfanelta.  V.  (Aq) 
Ai.fap.etta.  (Zool.)  kl-fa-nét-ta.  Sf  —  ,  Alfanessa,  sin.   Lat.  alphaiieta, 
a'phaucssa.  Nome  h\i  un  uccello,  detto  altrimenti  Falcone  di  Tunisi  o 
Punico.  St  crede  chéi  Greci  gli  abbiano  dato  questo  nome  dalla  loro  pri- 
ma lettera  dell' alfabeto,  delta  d^a..  (Ma  sembra  più  naturale  che  pro- 
venga da  alphano  w  \yovo,  ed  etos  buono:  Buono  a  trovar  preda.VAq) 
Alfano.  *  (Geog.)'AI-fa-np..)/o;ite  presso  Palermo  delio  anche  C.italfano. 
—  fiume  della  Turchia  europea  che  si  perde  nel  Golf,,  d'Arcada.  (Van) 
Alfara.       (Geog.)  Al-fa-raV,  Alfue.   Caia  dell'  Arabia  Felice.  (G) 
Alfarago.       (Geog.)  Al-fu-rà-go.   Città  della   Pecchia  Casliglia.  (G) 
2  —      Sin.  poel.  della  città  di  Pisa  in  Elide.  (Van) 
Al  far  de'  conti.  •  Avverbial.  =  Finalmente.  Cr.  alla  v.  Fare.  (0) 
Alfaro.  *  (Geog.)  Al-fà-ro.  Lo  stesso  che  Alfarago.  f.  (G) 
Alfas.      (Geog.)  I soletta  del  mar  Rosso.  (G) 

F*rro-  Posto  avverbtal.z=Al  proposito.  Amm.  Ani.  61.  La  maggior 
pane  degli  uomini  .  .  .  credono  nelle  cose  più  vedere  e  più  parlar*  al 
latto  ,  che  non  è  la  verità.  (V) 
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2  — *   Col  v.  Fares=  Importare  ,  Premere.  Cr.  alla  v.  Fare.  (O) 
Alffa.*  (Mil.Gr.)  Al-fè-a.  Add.  f    Epiteto  dato  a  Diana.  (  Cosi  delta 
dal  tempio  ch'ella  aveva  alla  foce  del  fiume  Alfeo,  in  gr.  alphios.)  (Mit) 
Alfeloa."  (Geog.)  Al-fèl-da,  Alfeld,  Alfedeii.Ln/. Alfelda.Ci'itò deU'~An> 

noveresc.  (,(>) 
Alfkkico.  *  (Farm.)  Alftì-ni-co.  Sf.Zaechero  candito, o  Zucchero  d'orzo. 
(Uall'ar.  al  o  el  il  ,    e  da  phanidhou  che  i  Persiani  dicono  phanid  , 
e  clic  vale  una  sorta  di  zuccherini  o  confitti.)  (A.  O.) 
Alfenio,  *   Al-te-ni-o.   N.  pr.  in.   Lo  slesso  che  Alfeno.   C.  (A) 
Alfeno  ,  *  Al-fè-no,  Alfenio.iV.ju/'.ra.  Lai.  Alphenus.  (Dal  %r.  alphena 

io  trovo,  io  escogito)  (B) 
Alfeo  ,  *  Al-fè  o  ,  Alfio.  N.pr.m.Lat.  Alpbeus.  (Dal  gr,  alpheo  io  trovo, 

io  cscogilo)  (B) 
Alfeo.*  Add.  pr.  m.  Di  Alfeo.  (B) 

Al  fermo.  Posto  avverb.  =  Di  certo,  Del  sicuro.  Lai.  certe,  piane. 
Gr.  $$xlus  ,  caipws.  Ambr.  Cof.  1.  1.  Il  qual  promesso  aveami  Di 
prestarmegli  al  fermo.  E  2.  1 .  Che  nel  medesimo  Tempo  vi  è  al  fermo 
per  dare  un  po' d'agio  Di  far  quel  che  volete.  Alteg.  9.  Bivign.i  fi- 
nalmente Lhe'l  far  quatcosa,al  fermo  Sie  la  camion  eh  'altri  diventi  infermo. 
ALFEsidEO  ,  *  Al-fe-si-bè-o.  Npr.m. /.cU.Alphesiboeus.  (Dal  gr.  atpltesui 

trovatore  ,  e  bus  bue  :  Trovator  di  buoi.)  (B) 
Alfidena.*  (Geog.)  Al-fì  dé-na.Z.«*.  Aufìdeua.C(/w  dell'Abruzzo  citeriore, 

sul  fumé  tSangro,  (Van) 
Alfido,  Ai-fido.  Sin.  Antico  nome  di  quel  pezzo  dello  scacchiere  che 

or  dicesi  Alfiere.  (A) 
Alfiere,  Al- fière.  [A'm]   Grado  di  milizia,  ed  è  quel  che  porla  la  i 
segna.   Gonfaloniere.  Lat.  vexillariu?.   Gr.  tr?ip.ao!pópos.  (Alfiere,  in  isiv 
alferez,  dall'art.  eHI, e  àaferens  portatore:  II  portatore  del  vessillo.) 
Tac.Dav.Ann.i.iS.Cecimi  mostrò  la  lettera  segretamente  agli  alfieri.  E 
2.54-Avea.  comincialo  a  sollevare,  e  tal  commosso,  che  uii"alfi\'ie  della 
legion  sesta  gli  portò  I'  insegna.  Éuon.Fier.3.  4.7.  Volete  voi  comprar 
qualche  catena  Da  far  comparsa  nobile  un  alfiere? 
2  —   Uno  de' principali  pezzi  dello  scacchiere,  ed  è  il  terzo  ,    che  f  an- 
cheggia il  re  e  la  regina,  e  si  muove  sempre  di  traverso.  (A) 
Alfiereria.  (Milif.)  Al-fiere-ri-a.  Sf  V.  Luti.  Uffizio  e  grado  dell'ai- 
fure.F11g.Rim.  Signor  alfiere  mio  disalberato  ,  Che  per  fuggir  la  bri- 
ga di  crepare,  Dall' alfiereria  ti  se' cassato.  (A) 
Al  filo.   Posto  avverbial.zzz  Appuntino. — ,  A  filo,  sin.  Alain. Colt. 5. 111. 
Poi  dal  traverso  Venga  un  altro  fsenlieto  J  a  ferir  si  messo  al  filo  , 
Che  sian  pari  i  canton.  (V) 
Al  fine.  Posto  avverb.  =.  Finalmente  ,  Alla  fine.  Lat.  tandem,  denl- 
que.  Gì:  tì\os.  Pelr.  son.i5.  Largata  al  fin  col  l'amorose  chiavi,  L'ani- 
ma esce  del  cuor  per  seguir  voi.  Dant.  Par.i3.i'56.  E  legno  vidi  già 
drillo  e  veloce  Correr  lo  mar  per  tutto  suo  cammini  ,  Perire  al  (ine 
all'entrar  della  foce.  Alain.   Coli.  1.  ì8.  E  pruova  al  fine,  Che  l'arte 
alla  natura  è  mastra  e  guida. 
2  — *  Dicesi  anche  Alla  per  fine,   Alla   fin  fine,  Alla  finita.  V.  (Aro) 
Alfio  ,  *  'Al-fì  o.  N.  pi:  m.  Lo  stesso  che  Alfeo.  C.  (B) 
Alfuine.*  (Geog.)  Al  fi-ó-ne.  Lago  del  Peloponneso.  (Van) 
Alfionia.*  (Mit.  Gr.)  Al-fi-ò-ni-a.  Add. f  (  V.  Alfa.)  Soprannome  di 

Diana.  (Mil) 
Alfita.  (Med.)  Al  fi-ta.  Sf.   V.   G.  Lai.  alphita.  (Da  alphiton  farina.) 
Preparazione    alimentare    usala  dagli  antichi    Greci,    la  quale  con- 
sisteva   in  farina  d' orzo  ,    o    d'altro    grano,    distemperata  o    colta 
con  dell'acqua  o  con  altro    liquore  ,  come  vino  ,    mosto  ,    idromele  , 
ec.  (Aq) 
Alfitidoke.  (Chir.)  Al-fi-ti-dó-ne.  Sm.    V.  G.  Lai.  alphitidon.  (Da  al- 
phiton farina,  ed  ìdos  forma  ,  similitudine.)  Specie  di  frattura  inciti 
/'  osso  si  spezza  di  maniera  che  rasSembra  della  farina.  (Aq) 
Alfitomanziy.  (Let.)  Al-fi-lo-noan-zi-a.  \f.P-  G.  Lai.  alptntpinantia. — , 
Ateuromanzia  ,  sin,  (Da  alphiton  farina  ,   e  inaniia  divinazione.)   Di- 
vinazione in  uso  fa  gli  antichi,    che.  facevasi  con  della  far.  na  ,  ma 
non  sappiamo  come  s'  adóprasse.  (Aq) 
Alfitone.  (Med.)  Al  fì-tó-ne.  Sm.    V.   G.  (  Da  alphiton  farina.)  Nome 
che  i  Greci  davano  ad  una  preparazione  alimentare  e  medicinale,  falla 
con  della  farina  d'orzo  arrostilo.  (Aq) 
Alfo.*  (Med.)  Sm.V.G.  Lai.  alphus.  (Da  alplws  bianco  :  i  Greci  deno- 
minarono cosi  una  macchia  cutanea  biancastra.  Estesero  poscia  qneslo 
nome  ad  ogni  macchia  della  eule  ;  e  la  dissero  levee  ,  se  bianca,  me- 
lene  ,  se  negra  ec.    Cast. lex.  med.)  Specie  di  malattia  che  consiste  in 
macchie  qualche  volta  mollo    taighe  ,    che  compariscono  nella  pelle  , 
qualche  volta  distinte  e  sparse  come  gocce. — ,  Albaro  ,  sin.  (Aq) 
Alfonia.*  (Geog.)   Alfoni-a.  Bosco    sacro  a  Diana  nell'  Elide,  all' im- 
boccatura dell'  Alfeo.  (Van) 
Alfunsine.  (Astr.)  At-fon-si-ne.  Add.  f  pi.  Agg.  che  si  dà  a  certe  ta- 
vole numeriche  spellanti  all'  astronomia.  (Cosi  delle  da  Alfonso  X.  re 
di  Castiglia  ,  per  cui  ordine  furon  fatte.)   F.  Tavola.  (A) 
Alfonsino.*  (Chir.)  Al-fon-si-no.  Sm.  Lai.  al phonsinuin. eV/r/imcnio  che 
più  comunemente  dteesi  Tirapalle,  inventalo  da  Alfonso  de  Ferri  na- 
politano ,  da  cui  trasse  il  nome,    e  serve  per  estrarre  dalle  ferite  le, 
palle  d'  arme  da  fuoco.  Si  compone  di  tre   branche  che  restano  de- 
glutite V una  dall'altra  per  la  loro  elasticità,    ma  che  possono  strin- 
gersi col  mezzo  di  un  tubo  in  cui  sono  collocate.    Cooper.  (Min) 
Alfonso,  *  Al  fón-so.  N.  pi:  m.  Lat.  Alphonsus.(Dal  tcd.  hilfuns uja- 
taci.)  —  Nome  di  diversi  re  di  Castiglia  ,  di  Portogallo,  di  Napoli, 
Duchi  di  Ferrara  ,  ec.  (Van) 
Al  fonte.  *  Avverbial.  col  v.  Andare,  e  fg.  =  All'origine  delle   cose. 

Cr.  alla  v.  Andare.  (O) 
Alfobdia.*  (Geog.)  Al-fùr-di-a.   Ciltà  d' Inghilterra.  (G) 
Alframo  ,  *  Al-frà-mo.    N.  pi:  m.  Lat.  Àlfranus.  (Dal  ted.  ali fremd 

tutto  forestiero.)  (B) 
Alfredo  ,  *  Al-frè-do.  N.  pr.  m.  Lat.  Alfredus.  (  Dal  ted.  ali  tutto     e 

friede  pace:  Tutto  pace.)  —  Re  d' Inghilterra.  (B)  (Van) 
Alfretohe.*  (Geog.)  Aì-fse.-ió-ae. Lai. Aikriomuea. Ciltà  d'Inghilurra^J-) 
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Alfridarh*  (Asti.)  Al  fri-da-ri-a.  Sf.  Specie  di  scienza  pei  la  quale 
si  dà  successivamente  il  governo  della  vita  a  tutti  i  pianeti ,  gover- 
nando ciascuno  per  un  certo  numero  d'  anni.  (Mit) 

Alga.  (Bot.)  [Sf.  PL  Alghe.  Sinc.  di  AYiga.Pianta  che  ha  gli  steli  man- 
c  mti  ,  te  foglie  integerrime,  ottuse,  lineari,  laiche  da  quattro  in  sii 
linee  .  lunghe  da  uno  a  cinque  braccia  ,  ed  all'  estremità  delle  quali 
v'ha  ui-o  spatlice  lineare.  Lai.  alga,  zostera  marina  Lin,]  Or.  (Jdxioi. 
U.id.  Pist.  Cerio  la  allegrezza  di  quella  notte  non  si  potrebbe  rac- 
contare .  se  non  come  l'erba  alga  ,  che  nasce  intorno  al  mire./?  Cas. 
fi  m.  san.  5j.  E  come  sue  sembianze  si  mischialo  Di  spume  e  conche, 
e  fersi  alga  sue  chiome. 

ALCAGLioLA.*(Geog.)  AI-ga-gliò-Ia,Algajola  Piccola  città  d.l!aCorsica.(G) 

Algalia.  (Chir.)  Al-gà-ll-a.  Sf.  Cannello  od  una  tenta  d 'argento  inca- 
vata, che  s'introduce  nella  vescica  per  estrarne  l'orma. (  Dal  gr  algós 
dolore  ,  e  lyo  io  sciolgo:  Val  dunque  istrumento  che  scioglie  il  dolore 
con  eslrarne  la  causa.)   P.  Scuinga.  (Dia.  Chir.) 

Algama.*  (Geog.)  Al-gà  ma. Lai.  Arligis.CVj/à  dei  regno  di  Granala.  (G) 

Alcari.*  (Geog.)  Al-ga-ri,  Algheri  ,  Alghitri  ,  Alghero. Lui.  Algarimu, 
Corax.   Città  della  Sardegna.  (G) 

Algaria,  Al-ga-ri-a.  [Sfl  F.  A.  Lo  stesso  die  Fasto. — ,  Algheria,  «ih. 
(  Sorge  per  metastasi  di  lettere  da  Galloria.)  Lat.  animi  el.it io,  faslus. 
Gr.  ìirapats.  Amm.  Ani.  i.  i.  16.  Algaiia  è  nelle  persone  belle  ,  pe- 
rocché a  bellezza  superbia  va  dirietro.  E  3g.  3.  4-  Lo  desideroso  del- 
l' onore  ,  si  tosto  com'  è  promosso,  si  leva  in  superbia  ce,  algaria mostra. 

Alcaria  (L').  *  (Geog.)  Al-ga-ri-a.  Lat.  Algaria.  Contrada  di  Spagna 
nella  Nuova   C astiglia.  (Van) 

Ai.GAr.oso.  A\-£.ìi-iò-iO.Add.m.pr.A.Che  ha  algaria. Lo  stessochc  Fastoso. 
y. —  ,  Algheroso,  sin.  Lai.  ebtus,  fastosus.  Gr.  i-xasììils.Amm.Anl.3-  .1 . 
5.  Bene  è  da  mettere  innanzi,  e  bene  è  grande  colui  al  quale  ,  nella 
prosperità  almeno,  risa  sconvcnevoli  o  parola  algatosa  o  ìsinodata 
cura  di  vestimento  o  del  corpo  nolli  avvenne. 

Alcarotto.  (Fai  m.)  Alga-rótto.  Sm.  Sorta  di  polvere  antimoniale  che 
purga  violentemente. detta  anche  Polvere  emetica.  (Ila  ricevuto  il  nome 
dal  suo  inventore  Vittorio  Algaiotli  di  Verona.  Encfd.)  (A) 

Algarve.*  (Geog.)  Al-gàr-ve.  Lo  stesso  che  Algarvia.  / '.  (G) 

Algarvia.  *(Geog)  Al-gàr-vi-a  ,  Algarvie,  Algarve.  Lai.  Algarbia  , 
Cuneus  ,  Cynetes.  Provincia  meridionale  del  Portogallo.  (G) 

Algarvie.*  (Geog)  Al-gàr-vi-e.  Lo  slesso  che  Algarvia.  f.  (G) 

Alca/ella.  (Zool.)  Al-ga-zèl-la.  Sf.  Lui  antilope  gazzella  Lin.  Specie 
di  mammifero  del  genere  deli'  antilope  ,  e  che  ha  le  corna  a  forma 
di  lesina,  alquanto  curvate  e  rugose.Quesl'animale  è  grosso  come  una 
capra,  (in  ebr.  dicesi  ghuez  la  capra,  ghuizzim  le  capre,  e ghuazazel 
il   cosi  detto  caper  >  missarius.)  Pino.  (B) 

Alcba.*  (Mit.  Gr.)  Al-gè-a-  (Dal  gr.  algos,  cos  dolore.)  —  Figliuola  di 
E  ride  ,  ossia  la  Discordia.   (Mit) 

Algebra.  (Mat)  'Al-ge-bra  [Sf.  Scienza  la  quale  insegna  a  calcolare  le 
quantità  di  ogni  sorta.rappre si  mandole  json  segni  universali.]  (  Viene  , 
secondo  il  Meuinski  ,  dall'  ai.  el  il  ,  e  gebr  restaurazione,  non  peicliè 
questa  scienza  si  occupi  di  ridurre  le  frazioni  all'intero,  ma  pei  che  va 
riguardala  come  una  restaurazione  dell'aritmetica  comune.)  Lai.  al g«- 
Lra  ,  log  stica.  Gr.  XoyitrrtKy.  Gal. Camp  i.f  E  quota  operazione  ec. 
intendasi  esser  la  ugola  d'uno  de' capitoli  ih  algebra,  rioé  de' censi 
eguali  al  numero. 

Aloeuhaico  (Mat.)  Al  gc-brà-i-co.  Add.  m.  Spettante  all'algebra.—, 
Algi  uralico  ,  sin.  (A) 

u  —  Cui  v  a  algebraica  si  dice  quella  in  cui  la  relazione  delle  ascisse  alle 
ordinate  pw>  esprimersi  on  una  equaz  ^ne  algebraica.  (A) 

AlcbBP.ATICO.  (Mal.)  Al-ge  br.i-ti-co.  Add.  m.  Dell'  algebra.  Lo  stesso 
che  Algebraico.    /-'.   (,ud.  Gr.   Algebralici  elementi    (  \) 

Ah, Ed  1  iA.(M't  )Al-ge-bi  i-iia.Sm.Que.gliche  suo  che  esercito  l'algebra. (A) 

Ali.egime.  '  (Med.)  Al  gì  'li  ne.  Sf.  f.  G.  (  Da  algyna  io  Po  dolore  ) 
Infiammazione  ilei  collo  della  vescica  nella  blenorragia  uretrale. (A.Q.) 

ALÓtjiA."  (Med  )  Al  géma.  Sf.  V.  G.  >  "<-  , il)Lff"'"'1  (  Da  a/gema  dolo- 
re.)  C'is't  nomatisi  le  maialile  con  dolore.  (A.  0.) 

Al  cztftBiLt'Avveibial.ln generale,  Generalmente   ffocc.Filoc.1.67,  (0) 

Algsbti  .  Al-gcn-le.  /'.  /..  Add  com.  da  Algere  Lat.  olgens.  Gr.  fiyùn. 
Peti  san.  iìj.  E  I  lacilo  fucile  D'amoi  Iragge  indi  un  liquido  sot- 
tile Fuoco,  che  m  arde  alla  più  algente  bruma.  Dani.  liim.  34.  Si- 
gimi, lu.-ii'l"  pei  I"  al)  inti  freddo  li' acqua  diventa  cristallina  pietra. 

Al'.cre  .  'Al-ge-rc.  V.  L.  Interamente  raffreddarti,  Agghiacciare,  fer- 
ia difettivi   ■■'■    ■    ■    ■■■  diee  te  non  nel  ompa  pa*snto,Lat.a\gcre.[Qr. 

tI'-/<.h?i.]    Peti      $■  n      >'<y    L'alma   ch'alte     [ni    lei   si   spcs.-.o  ed   arse. 
Varch.  Firn,  3    Alai  ed  arsi  gran  tempo. 
/,i . .  Cina,  e  reggenza  d'Ila  Buriana,  (G) 

fdd.  pr.  '"■  Di   Algeri    (lì) 
,     •   Al-gé-ro     ZV.    pi      '"•    Lat.    Algetui    (Dal    ted,    ali    lutto, 
<:  i-i  1  ■  chi  giusto.)  (H) 
Ai-'L-n-,.-  (Geog.)  Al-gezì-ra.  Lat   Carili  ja    (ina  dell'Andalusia.  (G) 
.' t   pi    1  .1    ilg.11     Famiglia  di  piani*,  della  classe    dille 
uledoni  ;  varie  nell'aspetto  ,  nella  tessitura,  nella  tostatila;  spesso 
e  rui,-'  ili    ninna  filamentosa  o  gelalindsja  ,    0  coriacea 
1,  membrane  a,  altre  erbacee;  organi  sessuali  assolutamele  nascosti  in 
,,  cune  s    11    une  più  0  meno  visibili;    dette    anche  Polimorfe  per  la 
vana  loro  e  bizzarra  figura.  (  V.  Alga.)  (A.  O.) 
1  —  *   Tulle  le  piante  marine  che  rigettate  vengono  dai  flutti,  (A  ().) 
jLumi      "    Gì      ;  Algbe-ri  •  Alghero.  Lo  situo  che  AlgaH.  K  (G) 
ja,,..  •  ;'.    i'   .1    Lo  nesso  >  he.  Algaria.  V.  Palqff. 

,  ,   •  •  erilta 

'.;     m.  1  .A.  [lo  stasa  'he  Algaroso.   V.\ 
/,u,  fasti         Gì    it  Guitt.  leu    Essendo  uo- 

;•.  1  -  Ili   sarei  rred  lo   djliei  nso. 
,       ,  •    <  /  0  1  /e  Al*ai  1.   f    '  • 

Ai/,at  »   *  (M  •       .    l.a  cosiellatione  d'Orione,  uavndo 


ALIBACA 

Alcido.  *  (Geog.)  'Al-gi-do.  Lai.  Algiduin.  Cillà  del  Lazio f, a  Preneste- 

ed  Alba  ;  oggi  Rocca  del  Papa.  (Vau) 
Algido. "(Med.)  Add.  m.  f.L,  (Da  algidus  freddo.)  Agg.difelbre  intermil 
tenie  perniciosa,  caratterizzata  da  freddo  prolungato  e  glaciede.(hO-) 
Algiofra.  (St.  JN.)  Al-gi-o-tra.  Add.  f.  A-jg.  che  si  dà  alle  perle  della 

>»,.ggior  perfezione.  Cab.  Fis.  Perle  alaiofre.  (A) 
Alc.okc.uini.  •  (Geog.)  Al-gon-quì-ni.  Selvaggi  del  Canada.  (G) 
Algore  ,  Al-gó-ie.  [Sm.]   y.   L.  Freddo,  e  forse  quel  che  noi  diremmo 
btndore.  Lat.  algor.   Gr.  p'iyoe.  Irmeli.  Rim.  3.  ALi    ed    arsi    gran 
tempo  ,  e  fu   l'algore  ,  E  l'ardor  cosi  dolce.  E  20.  Ti  cuopron  folte 
nebbie  e  freddi  algori. 
Algoritmo.  (Mal.)  Al-go  ri  smo.    [  Sai.    Si  prende  per  la    pratica    del- 
l  aritmetica  o  per  l' aritmetica  stessa;  ma  più  propriamente  è  l'arte  di 
calcolare  con  facilità  e  con  esattezza.']  Lai.  algoritmi».  Gì \éf&(i.-m;xn. 
(Dallo  spag.  alguarismo  o  guariamo  arte  di  contare,  il  quale    vuoisi 
provenuto  dagli  Arabi;  e  questi  forse  il  trassero  dal  gr.  halce  forza, 
valentia,  e  da  arithmeo  io  numero:  Valentia  nel  numerare.)    G.    P '. 
11.  gò.  3.  1  garzoni  che  stavano  ad  apprender  l'abbaco  e  l'algoristto 
in  sei  scuole.  Tes.  Br.  1.  3.  E  di  ciò  sono  gl'insegnamenti  dell'ab- 
baco e  dell'algorismo. 
Alcoso,  Al-gó-so.  Add.  m.—,  Aligoso,  sin.  Pieno  d'alga.  Buon.  Fier.  d. 
1.  12  Quale  in  mirar  per  quei  profondi  nidi,  Per  quelle  cave  algose,  ce. 
Al  grosso.  Posto  avverb.  =  A  larga,  Grossolanamente.  Lat.  crassiori 
calcolo,  pingui  minerva,  crasse.    Gr.  ra.xvp.tfws.    G.   V.   12.  S3.1.M» 
arbitrando  al  grosso  ,  che  altrimenti  non  si    può    sapere    appunto  in 
tanta  citlà  ,  come  Eircnze  ,  ec. 
Ai.gl'eda.*  (Geog.)  Al-guè-da.  Piccola  città  nell'isola  di  Majorica.  (G) 
Algc-ela.   *  (Geog)  Al-guc-la.    Cina  del  regno  di  Marocco.  (G) 
Alcuebga.  *  (Geog.)  Al-guèr-ga.  Città  delia  Catalogna,  (G) 
Al  gusto.  *  Avverb.—  Secondo  il  gusto  o  il  palalo.  Petr.Tr.Am  (O) 
AliiamA.  *  (Geog.)  A-llià-ma.  Forse  i'- aulica  Artigis-    Cillà  di  Spagna 

nel  regno  di   Granala.  (G) 
Aliiamsra.  *.  (Geog.)  A-lhàm-bra.  Castello  reale  di  Granata,  (fi) 
Alhakdra.  *  (Geog.)  A-lhàn-dra.   Città  del  Brasile.  (G) 
Aluakge.  *  (Geog.)  A-lhàu-ge.  Cillà  dell'  Estrcmadura.  (fi) 
Alhara.*  (Geog.)  A-lhà-ra.  Fiume  della  /iussia  che  sbocca  nel  Cai.pio.(fi) 
AuiuATi.'(Geog.)A-lliuà  ti.La/.Hcrmus.F/unae  dellaTurchia  asiatica.ifi) 
Ali.  *  (Geog.)  Lai.  Halys.  Fiume  della  Pafiagonia.  (Aq) 
Ali.  (Mit.Maom.)  IS.pr.m.  —  Cugino  e  genero  di  Maometto,  fondatore 

dello,   setta  maomettana,  adottata  dai  Persiani.  (Mit) 
Alia,  'A-li  a.  [Sf,  V.  A.  F.  e  di')  Ala.  »   Ci:  9.  90.2.  Traggono  'ol- 
le penne  d'un' alia.  Morg.  1.  34-  Volgiti  adiieto,  che  s'alia  non  hai, 
Non  puoi  da  me  fuggir,  can  rinegato. 

2  —  [Per  simitti.  Cortina,  Lato  di  muro.]»  M,  V.  3..  96.  Fece  fare 
una  larga  via,  coperta  con  due  alie  di  grosso  muro. 

3  _  rMetaf.  Pensiero.]»  Mor.  S.  Greg.  Lo  spandere  l'alie  sue  al  vento 
aquilonare  ,  si  è  ,  per  lo  avvenimento  dello  Spirito  Santo,  aprire  per 
confessione  i   vostri  pensieri. 

4  —  *  (Ar.  Mes.)  Alia  d'un  mastielto:  Quella  parie  che  entra  nel  le- 
gno ,  come  il  maschio  nello  femmina  di  una  calettatura.  (A) 

Alia.*  A.  pr.  f.  Lat.  Halia.  (Dal  gr.  halios  riarino.)  —  Una  delle  JSe- 
reidi.  —  Donna  amata  da  JS'elluno.   (Mit) 

ALiAcciA,A-li-àc-cia.  Sf.pegg.di  Alj.Luf.ingens  ala.  Inferr.  /^.Frenava 
due  lìeri  draghi  orribili  e  spaventosi,  con  grandi  aliacce  di  più  colori.  (A) 

Auacmowe,  *  A-li-a-cuio-ne.  N.pr.m.Lal.  Aliaemon.  —  Figho  di  Pale- 
sili, 0  re  di  Tracia.— Fiume  figlio  dell'  Oceano  e  di  ZeU.(Vale  in  gr. 
incudine  del  mare  ;  ed  è  da  hals ,  hatos  mare,  ed  acmon  incudi- 
ne )  (Min 

Aliaeto.  (Sl.N.)  Ali-a-èto.  Sm.  (Dal  greco  halios  marino,  e  aelos  a- 
quila.)  Nome  dato  ad  una  specie  d'aquila,  perch'essa  vive  di  pe- 
sci, ed  aiuta  per  lo  più  le  rive  del  mare.  (Aq) 

Aliamii.la.  *  (Geog.)  A  li-a-mil  la.  Una  delle  più  alte  montagne  di  Spa- 
gna nel  regno  di   Granata,  (fi)  _  ,  .    . 

Ai.iana.  *  (Geog.)  A-li-à-ua.  Lai. AV'moram  c\\'\tnn. Cina  della  Fngia.(C) 

Alianka.  *  (Geog.)  A-li-àn-na.  Antica  cillà  di  Spagna.  (G) 

Aliano,  A-li-à-no  ,  Alian.  iV.  pi:  m.  Lat.  Alian.  (In  ebr.  dicesi  ghuu- 
li.in  ;   ed   è  da  ghue/jnn  eccelso.)  (lì) 

Ai.iapi.'ita.  *  (Geog.)  A-li-a-pèt-ta.  Città  dell' lndostan.  (G)  ^ 
ALiAnot.  *  (Geog.)  A-li-àr-di.  antichi  popoli  dell'Africa.  (<J) 
Aliale,  A-lia-re.  [jV.  ««.  —  Aleggiare, Alleggiare,  sm.]   Muovere  l'ali, 
Polare.   Lai.  volare.   Toc.  Dav.  Stor.  4.  365.  Questo  non  inette  come 
gli  altri   in  mare  ce,  non   mena  pesi  i  ,  non   v'alia   uccelli. 
a  _  [Per  similil.]   Aggirarsi  più  che  noni  non  suole  intorno  a  checches- 
sia    lat.  circumvolilare.   Tac.  Dav.  Ann.   2.  ùl.  E  aliava    intorno  a 
Soria  per  entrarvi. 
3  „*  Semplicemente  Aggirarsi.  Salvia.  Spili.  2.  3.  Non  so  che  dirmi; 

i.ia  In  qualunque  modo  e' non  potrà  stare  a  aliare.  (N) 
/  _  [Dicesi  nltreù  de' giovani  innamorati  che  vanno    aliando    intorno. 
le  rase  delle  loro  dame  per  vedere  e  farsi  vedere  da  esse;  ed  è  trailo 


dagli  uccelli  di  rapina  che  quando  vedono  la  preda  preparata  ,  le 
fanno  la  ruota  sopra,  per  cogliere  il  tempo  comodo  di  calarsi  a  ciuf- 
'f.nla.)    l'ir.  nov.   7.   tStf.  Perchè  io  le   veggo   aliare  intorno  certi  uccci- 

l.ier,  di  questi  cittadini  imio  il  di.  Cecch.  Dot.  1.  2.  Si  io   l'ho  ve- 
lluto aliare  attorno  più  di  sci  volte. 
Ai.iAioA.  '  (Geog.)  A  li  à-ria.  Antica  città  della  Coniugata-  (G) 
Alluni;.  *  (Geog.)  A-li-àr-ie.  Città  della  Beozia,  (Mit) 

Ai. uno  ,   '    A  li  ai-to.A'.//rm.  (Dal   gr.  hals  ,  lialos  salo  ,  ed  artos  pane: 

Pane  con  del  sale.)  —  Nipote  di  Sisifo4,  fondatore  'h  Aliarle.  (M>f) 
,  _  *  (Geog.)  Lat.  Alisrlus.  Città  della  Meuenìa.  (G) 
Aliattì.  *  A-li-.ii-ie.  ZV.  pr,  m.  Lai.  AlyatlM.  (Dal gr. alfe afBuione,ed 

ale   calamita.)    —    He   di    Lidio  padre   di    Creso.   (Mll) 
Ai.iha.   '     A  li-ha,    N.  pr.  m    Lat    Alibas.  (Dal  gr.  <(  pnv.,  e  liba*  stillo, 

li   Uboi  lagrima:  Senia  lagnine)  (B) 

Aubaca.  '  (Geog.)  A-lUba-ca    Cmà  dell'  Africa  nella    Peniapoh   (ti) 


j4ff  £«.«>«.     V.    #/»* 
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A.ìbamv    *  fGeoc)  A-li-ba-ma.  Fiume  «foiffl  Stati  Uniti  d'Ammca.(G) 

AmmiaÙ.  ' '  ((icog.)  A-l.bai.i-li,  Abbinali,  Alibani.Lal.  Alibanahum. 

(,'iHÙ  dell'Arabia.  (G> 
»,„..„,  •  (Gcoa.)  A-li-ba  in.  £o  jicìso  <-/ie  Alibanali.   f.  (.<->) 
A      " '..(MarioO  A-h-hà-r,.  (Dal  ccl«.//r/.r«  l-ggi«~  Altri  da», kt .. £ 
J,;;,.  mutato,  conio  spesso,  il  V  in  B  )  Y.  Alleggerire  e  Alleggiare,  $.«/.(S) 
Alibe'*  (Geog.)  'A-lì-be.  Città  delia  Patagonia.  (Mit) 
Alibi  ,  "  'A-li-bi.   Yoee  Ialina  ,  che  sigli.  Altrove,  Io  altro  luogo,uinirt 
da'hrensì  in  questa  frase  :  Provar  l'alibi  ;  che  vale,  Provar  la pre- 
senza Ò*  una  persona  in  lungo  lontano,  e  diverso  da  quello  incinsi  pre- 
tende eh' ella  fosse  in  certo  tempo.  V.  Coartato.  (A) 

Alienali.  *  (Geog.)  A-li  binali.   Lei  stesso  che  Abballali.   V.  (G) 

A  LIBITO.  Posto  avverbialni.  vale  Quando  e  come  pare  e  piace. Lai.  ad 
libitum.  Ci.  irpòs  rè  Soxow.  M.  V.  1.  4.  Il  minuto  popolo,  uomini, 
e  femmine,  pei-  la  soperchia  abbondanza  die  si  trovava  delle  cose  ec.  le 
più  care  e  dilicate  vivande  voleano  per  loro  vita,  e  a  libito  si  maritavano. 

Alu:o.  (Mann  )  'A-li-bo.  (  Da  ali,  e  nò  :  indica  dunque  l'andar  con  le 
ali.  )   Y.  Aleggio.  (J3)  , 

Alica  *(Arche.)'A-li-ca.J/rta  spelta  attorcile  era  mondata  e  spogliata  rial- 
la  sua  *corza.(Secondo  Frslo, ///<<■,<  è  daa'o  io  alimento.)  ta'.alica.(Mit) 

o  —'Sorta  di  bevanda  chefacevano  i Romani  cciizeaeorzajermenlati, 
che  i  poveri  mischiavano  cui  sidro.  (Mil) 

3  _  focaccia  o  tona  l'alta  co'granelli  di  una  specie  di  grano  o  di  zea, 
che  nettali,  e  in  certa  maniera  accomodati  o  preparati,  prendevano  il 
nome  di  Alica.  Mattici,  ec.  (A)  .  '  ' 

Alicacabo.  *  (Bot)  A-li-ca-cà-bo.  Sin.  Lat.  haliracabns.  Spezie  di  sola- 
tro  ,  detto  anche  Vesicaria,  e  volgarme/ile  dog  i  spaziali  Alcachcngi  , 
Aicacliingi.   Lai.  halicacubus.   Gr.  àXifj.xf*.oao<.  (A) 

Alicandra.  *  (Geog)  A-li-càn-dra  ,  Abdica.   Città  della  Media.  (G) 

Alicano.  *  (Geog.)  A-li-cà-no.  /.u«  Halicanum.  Città  della  Pannoma.(G) 

Alicante.  *  (Geog.)  A-li-càn-te.  Lat.  Luccntmn  Alonium.  Città  e  pro- 
vincia della  Spagna.  (fi)  . 

Alicario.  *  (Arche.)  A-li-cà-rUo.  Sm.  lat.  alicarius.  Chi  faceva  l  altea. 
Ed  Alicarie  dice.vansi  pine,  quelle  meretrici  che  presso  i  pistrmi  degli 
alicarii  augiiavansi.  (Mit)   (N) 

Alicarnasseo  ,  *  A-li.-car-nas-sè-o.  Adii  pr.  m.  Di   Alicarnasso.  (L) 

Ali<-arnasso.  *  (Geog.)  A-licar-nàs-30.  Lai.  Halicariiassum.  Città  della 
Caria.  (fi)  . 

Alicata.*  (Geog.)  A-li-cà-ta ,  Licata.  Lat.  Leocate,  Leocata,  Gela,  I  biu- 
tias.   Città  delta  Sicilia.  (G) 

Alice  ,  A-li  ce.  Sf.  Così  chiamasi  volgarmente  quan  per  tutta  l'  Ita- 
lia quel  Piccini  pesce  che  in  Toscana  è  detto  Acciuga.  V.  Pesacelo 
del  genere  elapeo  ,  il  quale  salalo  serve  di  cilio  e  di  condimento. Lat. 
encraulis.  (Dal  lat.  halec  ,  ecii  ,  ovvero  alee  ,  ecis  die  vale  il  mede- 
simo.) Me.uz.  sat.  4-  Ed  ceco  Scliinchiinuri  a,cbe  mi  dice  Un  sennon- 
cino  ,  ed  anco  un  madrigale  Fatto  da   lui  mentre  veudea    l'alice.  (B) 

2  *  (Med.)  Quell'aiuola  che  precede  lu  sviluppamene  delle  pustole  nel 

vainolo.   Lat.  alices.  (A.  O.) 

Alice,*  'A-li-ce.  JS.pr.f.  La:  Halice.  (Dal  gr.  hnls,  halos  mare,  d<mà"  è 
halicos  marino.)  —  Ninfa  marina  figliuola  di  Ni  reo  e  di  Dori.  (Ai]) 

2  — *  (Geog.)  Lat.  Alisium  promontorium. Capo  della  •. Calabria  Ult.  (G) 

Alicetta.  À-ìi-céMa.i?/.'  [propr.  dim.  di  Alice  pesce;  efg]  Spezie  d'arme 
da  ferire,  [nominala,  così  per  la  sua  forma  simile  a  quella  dell'  alice.] 
Cir.jf.  Calv.  3.  go.  Una  rotella  prese,  e  un'alicetla  Aveva  in  mano  il 
cavaliere  accorto  ,  E  non  ti   dico  se  taglia  ed  alletta. 

Alicia.  *  (Geog)  Ali  ci-a  ,  S.ileme.  Lat.  Haloiciae.IIalicac.  Antica  città 
della  Sicilia.  (G) 

Alicies-e.   *  (Geog)  A-li-ci-èn-se.  Add  pr.  com.  Di   Alicia    (G) 

ALicMii>.*(Mit.Gr.)A-!icmi-o.L?o/?rYm.  di  Mercurio  adorato  in  Alonie.'M'ii) 

Alk-o  ,  *  'A-li-co.  ZV.  pr.  m.  (V.  Aliai.)  — tiglio  diScirone,  compagno  di 
Castore  e  Polluce.  (Mit) 

2  —  *  (Geog.)  Lai.  Alicus.  Monte  e  Contrada  della  Cilicia.— Due  fiu- 
mi della  Sicilia.  (G) 

Alicone.  *  (Mit.  Ar)  A-li-có-ne.  Sm.  Nome  del  settimo  cielo,  secondo 
i  Alcorano.  (Van) 

Alicore.  (St.N.)  A-li-co  re.  Sf.  Lat.  halicore.  (  Vieti  da  halios  miri- 
no ,  e  core  fanciulla.)  Nome  dato  da  lltiger  al  genere  d'animali 
mammiferi  chiamato  da'  Francesi  Dugong  ,  e   da  altri   Vacca   marina 

.  e  Sirena.  Esso  significa  Fanciulla  marina  ;  questa  essendo  ,  al  parer 
suo,  la  vera  Sirena,  di  cui  i  poeti  firmarono  un  mostro  mezzo  pesce 
e   mezzo  femmina.  (Aq) 

Alicorno,  A-li-còr-no.  l^m.]  Licorno.  (Dal  frane,  licerne  che  vale  il 
medesimo  ,  e  eli'  è  sorlo  per  sincope  dall'  espressione  ,  /'  unicorne.  ) 
Segn.  L'anf.  Istr.  cap.  2.  Da  se  stessa  ella  venga  a  darsegli  in  preda, 
come  va  I'  alicorno  in  seno  alla  Vergine.  (V) 

Alicorno.*  (Geog.)  Lat.  Etnoroaus  Mona.  Monte  della  Sicilia  presso  la  città 
di  Alleata.  (G) 

Auctipo  ,  *  A-lì-cti-po  N.  pr.  m.  Lai.  Haiyetipus.  (Dal  gr.ìtats,  halos 
mare  ,  e  ctypos  strepito  :  Strepito  del  mare.)  (Aq) 

Alicuda.  *  (Geog)   A-li-cù-da.   Lo  stesso  che  AliCuri.  V.  (G) 

AliculA  *  (Arche.)  A  li-cula.  .V/I£a/.alicula.  Spezie  dì  clamide  leggiera, 
così  chiamata  dal  lat.  ala,  perchè  lesue  estremità  ondeggianti  a  causa 
de1  vento  formavano  unti  specie  di  ali  ,  e  questaforma  dovasi  da' Ro- 
mani alle  prime  vesti  de'  fanciulli.  (Van)  (Mit) 

Alicuri.  *  (Geog.)  A-li-cu-ri ,  Alicuda.  Lat.  Ericusa  ,  Ericodes.  L'  una 
dell'  isole  Lipari,  (fi) 

Alidada.  (Mat.)  Ali-dò-da-  Sm.  Resoletto  mobile  impernato  nel  centro 
d'  un  inslrumento  fono  per  pigliare  la  misura  degli  angoli.  (E-  voce 
proveniente  dagli  Arabi  che  se  ne  servono  nel  medesimo  senso.  Fil- 
erei. )  (A) 

Alidamente,  A-li-da-méVte.y4i>i>.  In  modo  alido,  Aridamente.  Allegr.  (A) 

2  _   liJetaf.  Infruttuosamente.  Pro*.  Fior.  N.  Sp.  (O) 

Alioeo  ,  *  A-li-dè-o,  Alidio.  JS.pr.  ni.  Lai.  Ahdae.us.  (Dal  ^r.hals, halos 
mare,  e  deo  io  sono  ammaestrato:  Ammaestrato,  Pento  del  mare.)  (B) 


Alidiensi.*  (Geog.)  A-li-dicn-si.  Popoli  dalla  Caria.  (G) 
Audio  ,  *  A-li-di-o.  N.  pr.  in.  Lo  slesso  che  Alideo.   tf.  (B) 
Alidire,  A-li-di-re.  {Alt.']  e  n.pass.  Diseccare,  Rasciugare,  Privar  d'umo- 
re. Cr.j.iy.  S.  Una  picciola  piova  ce.  molte  gencrazion  di  viti  in  tal 
maniera  si  alidisce,  che  il  loro  frutto  a  niente  al  tutto  riduce. 
Alido,  A-li-do.  Add.  m.   Disecco,  Rasciutto  ,    Quasi  privo  d'umore. 
Lai.  aridus.   Gr.  *,»ipos.  M.   Y.  4-  7-    Nel  tempo   che  le  biade  hanno 
maggiore  bisogno  delle  piove  ec,  erano  quelle  già  in  tutta  Toscana  a- 
lide  ed  in  estremo  ,  da  sperare  sterilità  e  faine.  M.    Aldobr.  Quando 
l'aiere  fosse  troppo  caldo  ,  molto  secco  ed  alido. 

Alido  diff.  da  Arido.  Quello  dicesi  delle  piante,  questo  del  terreno. 

Alidoiìato,  A-\ido-rii-{o. Add.m.  Y.poel.  Colle  ali  dorale.  flfenz.Sat.  (A) 

Alidore,  A-li-dó-re.  [Sai.]  Astratto  di  Alido.  Seccore.  Lat.  siccitas,  a- 

riditas-   Gr.  i^fiórrii.  Alleg.  25o.Ho  veduti  in  quegli  orti  ec.  annaffiare 

ad  un'  ora  medesima  ed  a  certa  misura  ,  secondo  la  grandezza  loro  e 

dell' i-lidore  ,  le  verdi  pianterelle  diverse. 

Alidiiea.*  (Geog)  A-li-drè-a.  Ao  stesso  che  Alicandra.   V.  (G) 

Alie.*  (Mit.  Gr.)  A-li-e.  Feste  in  Alene  in  onore  d'Apollo  o  del  Sole. 

(  Dal  gr.  dor.  halios  per  helios  il  sole.)  (Mit) 
Aliecgiare,  A-lieg  giare.  [iY.  ass.  Lo  slesso  che]  Aliare.  V. 
2  —  E  per  metaf.  Andare  attorno.   Buon.  I^ier.  2.  4-  27-  Si,  si,  i'vidi 
ben  io  là  tra  quegli  olmi  Alleggiare  una  pecora  sbrancata.  Ed- 1.1. 
S'ode  romor  di  fusti  e  lanternoni,  Perchè  la  guardia  alieggi  quivi  in- 
torno. E  se.  6.  E  la  guardia  alleggiar  non  rado  ho  vista. 
Alieis.*  (Geog)  A-Ii-c-is.    Città  della    Laconia.  (fi) 

Alienabile,  A-lie-nà-bi-le.  Add.  com. Che  pub  alienarsi. Magai.  Lett.(\) 

Alienamento  ,  A-lic-na-méii-to. [Sin. Lo  stesso  che]   Alienazione.  V.  Lai. 

Ui[ie[iatio.Gr.à.k\OTpiuTi;.Lib.cur. maiali.  Per  lo  alicnamento  dalle  buone 

regole,    che  a  poco  a  poco  s'introduce.    Fi:  Jac.  E  6.  18.    Ricevon 

mutamenti  ,  Grandi  alicnamenti. 

ALiENANTE,*A-lienàn  Ic.Part.  di  Alienare.  Che  aliena.   De  Luc.Berg.(Q) 

Alienare,  A-lic-nà-re.  [Alt.  Y.L.]  Trasferire  in altrui  dominio  ;  e  dicesi 

de'  beni  stabili.  Lat.  alienare,  ubalienare.  Gr.  ù.\^orpiovt.Maestruz.i.u6. 

La  dota  e  la  donazione  per  te  nozze   alienare  non  si  può.  Sen   ben. 

Vwch.  5.  10.  Perchè  vendere  ed  alienare  alcuna  sua  cosa  è  trasferire 

in  altri  quella  ragione  e  dominio  che  vi  ha  sopra  egli. 

2  _  Allontanare,  Discacciare  ec.  ti:  Giord-  ^.Alienatole,  Alienati  ice.  (B) 

3  _  ln  sign.  n.  pass.,  ed  anche  senza  le  particelle  Mi  ,  Ti  ,  Si  ,  ce. 
Separarsi  ,  Allontanarsi.  Lai.  recedere  ,  deficere,  alienimi  fieri,  /li.  V. 
f  6g.  Essendo  di  natura  Guelfi,  per  la  tirannia  erano  quasi  alienali 
dalla  Parte.  Guicc.  Slor.6.  Avevano  cominciato  innanzi  alla  vittoria 
degli  S])ignHoli  ad  alienarsi  colla  volontà  ogni  di  più  da  lui. 

Alienatamele,  A-lic-na-ta-mén-te.  Aw.  Quasi  con  alienazione  di  men- 
te.  Lai.  dementer.    Gr.  à.Tro-xxW'-TtvS ,  àXkorpiui. 

Alienassimo,  A-lic-na  lìs-si-mo  [Add.m.]  superi,  di  Alienalo.  Ca/.aversis- 
simus  ,  animo  aversissimo.  Gr.  àkkoTfiiuiTx.Tos.Lib.similit.'àlawio  colla 
niente  alienatissinia  da  tutte  queste  cose. 

Alienato,  A-lie-nà-to.  Add.  m.  da  Alienare.La'.  alienato,  externatus. 
Gr.  iworpiudeàs.  M.V.q-  98.  E  le  terre  alienate  por  lo  re  d'Inghil- 
terra ad  altrui,  le  quali  fossono  venute  alle  mani  del  re  di  Francia; 

a  —  [Fuori  de' sensi,  Rapilo  in  estasi,  Estatico.]  Fdoc.  6.  »6"o.  Egli  , 
tirate  indietro  le  cortine  ,  con  più  aperto  lume  la  riguardava  ,  e  so- 
vente l'anima  alienata  richiamava.  Amet.  g.  Allieto,  poi  che  de' cani 
gli  fuggi  la  paura  ec.  ,  fiso  la  cantante  alienato  mirava. 

3  —  [Forsennato,  Uscito  del  %tnno.]Amm.  Ant.'òo.  10.  2.  Che  pio  è  in 
quei  tempo  ammonire  I'  adirato,  nel  quale  egli,  per  la  alienata  mente, 
appena  può  sostenere  sé  medesimo?  «  Y1t.SS.Pad1.  218.  Come  paz- 
zo e  alienato  uscio  nel  deserto.  Yit.  S.  Frane.  i4g-  Si  fu  tutto  alie- 
nato fuori  di  sé  e  della   mente  sua.  (V) 

4  — *  Alienalo  da  alcuna  cosa  vale  Alieno.    V.  All'Ustissimo.  (A) 
Alienatore,  A-lic-na  -tri-re.  Yerb.m.  [di  Alienare.]  Che  aliena- L]at.  [aliena- 

lor]  Gr.ùxxoTpiùv.Lib.cur.malatl.Sono  medicamenti  allenatori  del  sonno. 

Alienatrice,  A-lie-na-lii  ce.  Verhal.  f.{  di  Alienare.  ]  Che  aliena.  Lat. 
expultrix.  Gr.  ÙKKo-rpioùtrx.  TJb.  cur.malalt.  Medicina  aUenatrice  vera 
del  dolore,  tr.  Giord.  Pred.  R.  Tale  immondizia,  alienatrice  d'ogni 
buona  opera. 

Alienazione,  A-lie-na-;io-ne.  [Sf. —,  Alicnamento  sin.  Nel  sign.  pro- 
prio è  Traslazion  di  dominio  di  qualche  cosa.  Lat.  alienatici..]  Maestruz. 
1.  66.  La  dota  e  la  donazione  per  le  nozze  alienare  non  si  può;  e  non 
vale  l'alienazione,  se  la  moglie  non  giura  di  non  contravvenire. 

3  —  Separazione.  Lat.  separatio.  Gr.  àWQrp'iwais.Mor.S.Greg.  Il  per- 
chè dica  il  nostro  Job,  ora  non  e  perdizione  all'iniquo  ,  e  alienazione 
a  quelli  che  fanno  male  ;  la  qual  parola  alienazione  sonerebbe  ne'no- 
stri  orecchi  più  duramente,  se  lo'nterpetre  latino  l'avesse  potuta. dire, 
come  dice  in  lingua  ebrea;  perchè  quello  che  noi  diciamo  alienazione, 
eli  Ebrei  dicono  anatema,  cioè  separazione.  (Qui  scambia  dalla  voce 
greca  all' ebrea. J  Gal.  Gali.  2fy.  Fassi  un  composto  di  rame  e  d'a- 
cqua, più  grave  in  specie  dell'  acqua  semplice  ec,  per  la  gravità  pro- 
pria del  rame,  e  per  l'alienazione  dell'acqua. 

3  _*  Abbandonamene  ,  Disamore.  Rabbi.  (O)  .... 

4  —  di  mkhtb= Distrattone ,  Astrazione.  Red.  Cons.  Alienazioni  di 
mente  momentanee  e  brevi.  (A)  ,,.,,,.        ...  ,  .   , 

6  _  *  Delirio.  Senec.  Pist.  ìo'3.  La  doglia  de  denti  e  degli  orecchi  è 
maggiore  perchè  ella  nasce  in  luogo  stretto  ,  e  la  doglia  del  capo  si- 
miglianlemente.  E  s'ella  è  misurata,  ella  si  converte  in  alienazione,  o 
in  sonno  profondo  non  naturale.  (Pr) 

Auenigena  ,  *  A-lie-nigc-na.  [Add.  e  •■  com.  V.  L.]  Che  e  di  estra- 
nea nazione.  (Dal  lat.  alienigena.)  Gr.  àwaftu-h?.  Musso,  lìerg.  (0) 

Aliemssimo,  A-lic-nis-simo.[^(W.m.]  sup  di  Alieno.  Lat.  alienissimns.Gr. 
àxxoTaMTa.ro!.  Guicc.  Stor.  6"Essendo  massimamente  l'animo  delle  sue 
eenti  allenissimo  dal  passare  in  Italia.  E  appresso:  Aveva  per  natura 
l'animo  allenissimo  dall'arme.  E  16.  yg8.  Conciossiachè  ,  allenissimo 
per  sua  nitura  dal  concedere  qualunque  grazia  dimandatagli,  non  sa- 
peva anche  dilficultarle  o  negarle. 
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Alieno,  A-liè  no.  Add.  m.  Straniero.  Lat.  alienili.  Gr.  ij<XÒrpmi.Lib. 
Amor.  Nessuno  ,  per  prendere  abito  alieno  e  luccio  ,  non  polrà  ad  a- 
manza  savia  piacere. 

3  —  E  me'.af.  Lontano.  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  jo.Del  ben  transitorio, 
il  quale  dee  essere  da  voi  alieno  ("consideralo  come  non  vostroj.  Borgh. 
East.  4~5-  Sarebbe  cosa.  .  .  .dal  nostro  proposito  troppo  aliena,  ce. 
Borali.  Man.  202.  Ripigliar  l'  antico  uso  romano  faceva  un  certo  che 
alieno  dalla  nostra  religione.  (V) 

3  —  t'iseic  alieno  o  Aver  l'animo  alieno  da  una  cosa  =  Non  v'essere 
inclinalo,  e  non  pensar  punto  a  farla.  Lat.  ab  aliqua  re  alienimi  esse, 
abbòrrere.  Giace.  Stor.  6.  Pandollo  Petiucci,  avendone  l'animo  alie- 
no, benché  le  parole  sonassero  in  contrario,  allegava  che  ce.  Dep. 
Dee,  ni.  pr.  Persona  ài  grave  dottrina  ce,  ed  anche  da  queste  lettere 
p:u  leggiadre  non  alieno. 

Alieno  di  11'.  da  Straniero,  Estraneo,  Forestiero.  Alieno  nel  senso 
suo  proprio  significa  ciò  eh' è  di  altri,  e  corrisponde  al  possessivo  d'al- 
trui o  altrui.  A  tramerò  a  Straniere  è  identico  ad  Estraneo,  e  si  ap- 
plica a  soggetti  che  derivano  da  luoghi  del  di  fuori,  o  che  apparten- 
gono ad  altri  paesi.  E  come  Eslianeo  è  opposto  ad  Indigeno  o  No- 
strano ,  cosi  Alieno  e  opposto  a  Proprio.  Equivalente  ad  Estraneo  è 
il  vocabolo  Forestiere  derivato  Ai  fuori.  Estraneo  è  anche  impiegato 
in  senso  di  Inusitato,  Strano,  Eterogeneo.  Nel  figurato  però  Stra- 
niar) ed  Alieno  possono  esser  sinonimi,  quando  cioè  includono  l'idea 
di  separazione,  di  allontanamento.  Cosi  diciamo,  Animo  alieno  da  qual- 
che cosa,  IHente  alienala,  Cose  su  aniere  o  aliene  da  ordinalo  e  costu- 
malo uomo. 

A  lieto.  (St.  N.)  Ali  è-to.  Sm.  Falco  pescatore.  (V.  Aliaeto.)  (A) 

A  lieto  fine.*  Avverbial.  col  v.  Riuscire,  o  simili  =Felicemenle,  Pro- 
speramente. Bocc.  g.  2.  Arg.  fi) 

Alietta,  A-li  ét-la.[Sf)  dim.  di  A\ia..V.k\c\\z.Circ.Gell.8.i  os.Faccndo  i 
remi  a  similitudine  d'alcuni  piedi  loro,  e  le  vele  in  cambio  d'alcune  alici- 
te  che  hanno  certi  pesci.  Alleg.  2^2.  Affibbiatesi  intanto  le  scarpette 
II  postiglion  de' cicli  ,  il  vetturino  Degli  Dei  ,  spazzolalo  il  berrettino, 
E  messovi  Pallette,  Me  la  toc  della  mana. 

2  — *  (Ar.  Mes.)  Alitila  della  piramide  chiamano  gli  oriuolai  quel  pie- 
col  pezzo  della  piramide  che  serve  per  arrestarla  quando  è  /ittita  di 
caiicate.  (A) 

Alieutica.  (Ldt.)  A-lie-ù-ti-ca.  Sf.  V.  G.  Lat.  halieutica.  (Dal  gr. 
haheviice  arte  di  pescare,  il  quale  viene  da  halievo  io  pesco:  e  ha  He  va 
da  hals  ,  hnlos  mare;  perchè  la  pesca  più  copiosa  si  fa  in  mure.')  Ai  le 
del  pescare.  (Aq) 

Ausdtico.  (Lct.)  A-licùti-co.  Add.m.V.  G.  Lai-  hai ieuticus.  Che  cou- 
rt, ne  o  risguarda  la  pesca.  (V.  alieutica.)  (Aq) 

Aliuv,  *  (Grog.)  A-li-fa-no.  Add.  pr.  in.  Di  Al. fé.  (G) 

Aure.'  (Grog.)  A-h-fe,  Alifa  ,  Alifo  ,  Alili.  Lai.  Ahpha.  Città  della 
provincia  di   Terra  di  Lavoro,  nel  Regno  di  Napoli.  (G) 

ALitEBA.'(Gcog  )A-li-fè-ra,  Aljfira.LaJ.Alipnira.CVuà  dell'  Arcadia.  (G) 

Alifebea.*  (Mif.  Gr.)  A-li-fc-ré-a.  Add.  f.  Soprannome  di  Minerva  a- 
dorala  in  Alifera.  (Mil) 

Alifebo  ,  *  A-U-fe-ro.  N.  pr.  m.  (Vale  portalo  dal  mare:  ed  è  dal  gr. 
hnls.  halos  mare,  e  phero  io  porto.) — Figlio  di  Licaone  ,  fondatore  di 
Alitha.  (Mil) 

Ann  •-.-se,  '  A-li-fró-ne.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  hals ,  lalos  mare,  e.  ria 
phi en, plirenos  i3\.ict,za  Sapienza  del  mare.)  —  Padre  di  Deucalione.(M'\<) 

Aliga.  (B.>t.)  'À-ll-ga.  [Sf. PI.  Alighe. ]  Erba  acquatica.  {Lo  slesso  che 
Alfca  V.)  Lai.  alga.  Ór.  $vxoc  Oa^KTdoi'.  Cr.  5.  »3.^.Altri  cacava- 
no intorno  alle  sue  radici,  e  intitolivi  aliga  marina,  cioè  un'erba 
«he  nasce  in  mare,  cosi  nominata  ec.  ;  e  se  gittasse  il  fiore,  tempera 
)d  della  aliga  con  igual  misura  d'acqua.  Bocc.Lelt.  Pr.  S.  Ap.  292. 
Voltate  Dio  che  piuttosto  aliga  o  ulva  di  padule  ce.  vi  fosse  stata  po- 
ita  !  Sull'in,  Pros.  Tose.  2.  igy.  Perchè,  o  s'intenda  delle  alighe,  o 
altie  fiondi  portate  a  riva  dall' acqua,  o  dille  foglie  staccate  dall'albero, 
traportate  6ul  mare  dal  vcnlo  ec  ,  non  ho  tanta  difficoltà  d' accordar- 
1 1  al  j   eia. 

Amena.'  (Mil.Gr.)  Ali-ge-na.  Add.  //.m.Haligena.  (Dal  gr.  hals,  halos 
mare,  e  gcnen  progenii  :  Progenie  del  mare.)  Soprannome  di  genero 

1   ri, il   lejlO   del  nutre.    (Mit) 

/iterilo,  A  li  jjr-ro.  Add.  [m.  F.  L.  Che  ha),  Che  porta  ali.—,  Ala- 
lo, -m.  Lai  aliger.  Gr.  rrtfa^ótos.  Ar.  tur.  3.  4g.  Non  perché  da- 
tigli di  ll'audace  Aligero  leon  terrà  difesa. 

?  -  I.  per  mila/.  Veloce,  Rapido.  Ricciard.  Montate  su  gli  aligeri  de- 
liri. 11  .  E  ioli  1  r  .'..1  trapanate  poi.  (A) 

3   —  '  —  Soprannome  di  Copuline. —  di  Mercurio.  (Mil) 

Alickbh  ,  •  A  ligi-,,..  A.  pr,  „,.  Lai.  Aliaernea.  (Dal  lat.  alai  gè- 
rem  ,  portante  !<■  ab.)  ri!) 

Alicow,  A-li-gó-rtj.  Ad,l  m.  r.  r  di'  Algoso.  (A) 

Ari' A  r    *   (Mil.  Ar.)  'A  II  lat.    Nome  sollo  il  quale  adornvasi  dagli  A- 

1  Un  Ut  natura  ,  rappresentata  colta  luna  crescente.  (Mil) 
Ani.ir.si.  •  fGrogA  A  li-le-r-ni  ,  Alibi.  Popoli  dell'Arabia,  (G) 

Alitala.   *   (Grog.)   A -li-Dia -la.   Conti,,, la  della   Lieta. (fi) 

Anv-r.    *  (Geog.)  A-li-roe.   Borgo  deW Attica   (<-) 

Aiimm. a.  fl^tt)  A-li-mr'-da.  Lai.  halimcda  Da' naturalisti  vien  chioma- 
ti questo  nome  un  genrre  di  polipi  ,l,e  abitano  tuiii  ini  mare , 
•     ,    •  nil,„r,,ie  ,ìel  MediitrTasUQ  ,  per  allusione  atta    Nerctde    di  tal 
me,  fA't) 

li-rnr-d,-  tf.pt  r.An/.IIilimrHei/Dalgr./i/i/j./in/ot  mare,  e  mrdo 
"'  '  0    Cbi  ha  cura  del  mare.)—  Vna  delle  Nerridi.  (Aq) 

-*■   '     Geog.)    A-li-ior-,,;,.    Piccia  città  delta  Sicilia,  fi) 
Anw"TAm«!'.,    t   I,  nifi,-i.,.,  nao-U).    [Sm.)    L'alimentare,    Nutrica- 
mmo   Lai    nutricati*    Gr,  ramati,  Segn.  Crisi,  instr.  ».   fi.  5.  Senza 
KIWI    piA   m  (limo  CODIO   DÌ   pur  dell' «latra  rhe  egli  »vr.»  di   Iriripor. 

ne  lf  1  oca  marti ,  oc,  ebe  dall' allevamento  0  dell'  alimentameli  lo. 

AUMtaTABB,  A-li  n,'r  '  r»,  \Àtt.\  Porger*  alimento.  Lai.  ahrr,  i.ulure, 
I   1     -    .  ■ 


a  lìngua 

a  —  {Pei-  metaf]  Montem.  Rim.son.i6.Qui  dolce  aura  d' amor,  q  lauto 

«'disio,  Sol  ini  notrica  ,  m'alimenta  e  pasce. 
3  —  E  n.  pass.  Nutrirsi  ,  Pascersi ,  Prendere  alimento  o  gli  alimenti. 

Parlandosidi  persone,  è  più  usato  e  più  proprio  Nudrirsi  o  Cibarsi. (A) 
Alimentare.  Add.  com.  Che  alimenta  ,  Nutritivo.  Lal.nutriùus.Cocch. 

B.  Sugo  alimentare  ec.  (A) 
Alimentaiiio  ,  A-li-raen-tà-ri-o.  Add.  m.  Spettante  ad  alimento  o  cibo. 

Lttt.  alimentariiis.  Gr.  «nriKo'f.  Cocch.  B.  Piante  alimentale,  dutto, 

canale  ,  tubo  alimentario.  (A) 

2  —  (Lcg-)   Che  è  destinato  per  gli  alimenti  (A) 

3  —  Legge-  alimentaria  presso  gli  antichi  Ho, nani  fu  detta  una  legge 
la  quale  prescriveva  ai  figliuoli  di  mantenere  i  parenti.  (A) 

4  —  *  (Arche.)  Alimentari!  chiamavano  i  Romani  que' fanciulli  che  da 
qualche  Imperadore  facevansi  allevare  in  pubblici  ospizii.  (Mil) 

Alimentato,  A-li-men-tà-to.  Add.  m.  eia  Alimentare. 

2  —  Eh  mentalo,  [f.  d.)  Frane.  Sacch.  Op.  div.  126.  Adam  fu  creato 
secondo  natura,  e  alimenlato,  e  fallo  mortale. 

Alimentatoke,  *  A-li-men-ta-ló-re.  Fcrb.  m.  di  Alimentare.  Vallisnie- 
ri.   Berg.  (fi) 

ALiMESTATmc-E,*A-li-men-ta-trì-ce.  Verbal.f,  di  Alimentare. K.  direg.fi) 

Alimentizio  ,  A-li-men-ti-;i-o.  Add.  m.  Aito  ad  alimentare,  ISutriliuo. 
Taglin.  Lett.  L'aria  contenuta  nelle  trachee... preme  da  ogni  banda  gli 
utricoli  pieni  di  umore  alimenlizio.  (A) 

Alimento,  A-li-nicn-to.  {Sm.)  Generalmente  ogni  cibo  diche  l'ani- 
male si  nutrica.  Lat.  alimentimi  ,  alimonia.  Gr.  Tpc^ri.  Fiumm.  i.5y. 
Per  questo  vecchio  petto,  e  nelle  molte  cure  affaticalo,  dal  quale  tu 
prima  gli  nutritivi  alimenti  prendesti.  Diint.  Inf.  25. 65.  E  quella  parte, 
donde  prima  e  preso  Nostro  alimento,  all'un  di  lor  trafisse.£'  Purg.tS. 
'ÓS.  Si  rimane  Quasi  alimento  che  di  mensa  Uve.  Peti:  canz.  'ài.  4- 
I'mi  procaccio  Quinci  e  quindi  alimenti  al  viver  curio.  . 

2  —  Elemento.  C .  A.  mutata  la  prima  E  in  A.  Lat.  clcmeiitum.  M.  j 
Aldobr.  1.  1.  Domeneddio  ec.  primieramente  fece  il  cielo  ,  appresso 
fece  li  quattro  alimenti,  cioè  la  terra  ,  l'acqua  ,  l'  aria  e  'l  fuoco,  e 
si  gli  piacque  che  tulle  l'altre  cose  ,  dalla  Luna  in  giuso,  fossero  fatte 
per  la  virtù  di  quesli  quattro  alimenti.  E  appi  esso  :  Perchè  questi 
quattro  alimenti  si  rimutano  tutto  giorno  l'uno  a  natura  dell' altro,  e 
si  corrompono,  conviene  che  tutte  le  cose  che  son  (attedi  quesli  quat- 
tro alimenti  ec.  Dani.  Por.  20.  51.  Nègingneritsi  numerando  al  venti 
Si  lo'Jto  come  degli  angioli  parte  Turbò  ir  soggetto  de'  vostri  alimenti. 
Tesoret!  Br.  Lat.  29.  E  tutta  terra  e  mare  ,  E  'l  fuoco  sopra  l'ai- 
re, Ciò  son  quattro  alimenti,  Che  son  •ostenimenti  Di  tutte  creature.  G. 
V.  7.  làd.  7.  E  turcimanni  v'avea  di  tulle  le  bngut,  si  eh'  eli' era 
quasi  come  uno  alimento  al  mondo.  E  11.  87.  3  Condivano  con  li  lor 
traffichi  gran  parie  del  traffico  della  mercataiuia  de'Cristiani,  ed  erano 
quasi  uno  alimento  ,  onde  ogni  altro  mercatante  ne  fu  sospetto  e  mal 
creduto.  Ciriff.   Calv.  1.  25. Over  nello  alimento  aison'   del    fuoco. 

2  —  [Ed  anche  per  li  primi  elementi  delle  lettere.)  Bocc.  Fit.  Dani. 
10.  Avendo  già  i  primi  alimenti  delle  lettere  impresi. 

AlIHEWtoSO  ,  A-li-mcn-tó-so.  Add.  m.  Nutritivo,  Nulrimentoso.Lat.  nti- 

tribilis.  Gr.  Virrwo*.  Re(L  Lelt-  *•  342-  F,n0  al  ,emP°  uV1  deslnare 
non  incita  nello  stomaco  altra  cosa  veruna,  per  minima  che  sia,  an- 
corché ella  sia  creduta  o  medicinale  o  alimentosa. 

a  —  *  Che  dà  ,  Che  porge  alimento.  Salvai.  In,,.  Orf  Della  vita  ap- 
portatrice Cln  natura)   Alimentosa  vergine.  (A) 

Alimma.  *  (Med.)  A-lim-ma.  Sf.  f.  G.  Lat.  alimma.  (Dal  fr.altmma 
unguento.')  L'otto  d'ugnere.  (A.  0.) 

Alimne.  *  (Geog.)  A-limne.   Citta  della  Frigia,  fi) 

Almo.  (Boi.)  A-I.mo.  Sm.  V.  G.  Lai.  hal.mus.  (  Da  halimos  mari- 
no.) Specie  di  pianta  del  genere  amplesso  ,  cosi  chiamata  perche 
cresce  sopra  le  rive  del  mare  in   Europa  ed  in  America.  (Aq) 

a  —  Lat.  alimus.  È  ancora  il  nome  che  gli  antichi  davano  ad  un  er- 
ba ,  perché  se  si  gustava  per  qualche  tempo  ,  faceva  perdere  l'  appe- 
tito :  (In  questo  senso  la  parola  alimo  deriva    dall'  a    pnv. ,    e    /i«io* 

fame.)  (Aq)  .,  .  ■       n  •     .       ; 

3  —  tal.  atripus  burnus  Lin.  —.Porcellana  marma,  sin.  Pianta  chi 
ha  gli  steli  e  i  rami  biancastri;  le  foglie  alterne,  ptccwlal-  ,  quoti 
deltoidi  .  un  poco  carnose;  i  fiori  a  grappoli  piccoli,  terminanti; Jl< - 
lisce  nell'  estate  ;  è  indigena  sulle  spiagge  marittime  della  .Spagna  , 
del  Portogallo  ec,  ed  è  sempre  verde.  (.1*)  . 

AtIMO.  *  (Med)  Add.  m.  V.  G.Lat.  alima.  (Da  «  pny.,  e  imosfame.) 
Aad.  di  rimedio  atto  ad  impedire  o  toglier  la' fame.  (A.  l>.) 

Al. mone,  *  A-li-mo-ne.  A-  pr.  m.  (Dal  gr.  a  priv  e  da  lymeon,  per- 
diti,, ,  noxq  :   Innocuo.)  —    Padre  dì   Creta    (Mil) 

Aumo.gia.  (Let.)  A-Ii-mur-gi-a.  Sf.  r.G.lat.  ahmorgia.  (Da  «pnv, 
limo»  fame  ,  ed  ergon  opri...)  Opera  0  Discorso  sulle  materie  alimen- 
tarie o  sia  su  quelle  elio  tolgon  la  fame.  (Aq) 

Al-na.  *  (Geog.)  A-l.-na.   Città  della  Carni, Jorse  dando.  —    fiume 

Aw»IiSS®!.na-tro.i$,m.  V.  G.  lat.  halinafron.  (Da  haUMloi  pace, 

,  da  na'ron  non,,  di  OH  luogo  d'  Egitto  ove  ricavasi  (a  sale.)  Alcun,  na- 
turalisti hanno  dato  questo  nome  al  uulron  ,  o  carbonaio  ili  soda, 
che  viene  doli  Egitto  ,  il  anale  è  mescolato  con  una  considerevole 
quantità  di  inumilo  di  soda.  Si  è  applicato  ancora  questo  nomo  a 
erri,,  efflorescenza  dì  soda  carbonata  che  riscontrasi  sopra  1  muri  de 
vecchi  ed, fai.  la  quale  si  distingue  dalle  calci  mirate  pel  sapore  II- 
sciviosn.  P~.  Afronatro.  (Aq) 


AuiDi.  *  (Geog)  A-bn-da.  Città  della  Caria.   V.   A''n,;>GJ.     .    frs 

(Grog)  A-lin-dè-a.  Lat.  Alindoca.  Città  della  Macedoma.fi) 


Antica    città  di  Francia 


Alinpea. 

A  linea.  *  Per  diritto.  Senee,  Pisi-  fi) 

Alib-cavia.  *  (Geog.)  A-lin-gavi-a  ,    Langoy. 

ASS^&Sri  Aling-^à-o  ,  M  Alinea.  Cittadella  Svcia.fi) 
A  utevt,  P«si<>  avverbial.  I  —  Per  l'appunto.)  f.  Lingua. 
-j  _  •  a  bocca,  Pr«KR»i»ImeDt«.  pece-  t;  <>,  n.  9- fi) 
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5  Col  v.  Chiedere ,  Quanto  dir  si  possa  il  più.  Face.  (0) 

a  _  •  Che  non  è  da  dirsi  a  lingna=//t^«/,i/<>.   Dani.   Conv.  (0) 

Ansimo.  (Farm.)  A-li  nitro.  Sm.  P.  G.  Lat.  halinilrum.  (  Da  hah  , 
hatos  sale  ,  e  nilron  nitro.)  Salnitro  o  mistura  di  sale  e  nilix).  (Aq) 

Alin/.a.  *  (Geo».)  A-lni-za,Oiosa.£7H<i  della   Media.— della  Susiana.(G) 

Alim-da.  (Zool.)  A-li-iui-da.  Sf.  kal.  nccydalis  Lin.  Insetto  che  ha 
le  antenne  setolose  ;  il  torace  ritagliato  e  diseguale  ;  /'  elitre  ora  più 
corie  ,  ora  più  sottili  delle  ali ,  colle  quali  viene  coperto  l'  addomi- 
ne.  (  Aliniida,  quasi  alinecuda  ,  vieu  da  rovesciamento  e  da  sincope 
<Jel  gr.  necydalos  o  necudalos  ;  come  quando  Forma  vien  da  morphe. 
JSrcudalos  è  la  farfalla  che  sorge  pennuta  dai  verme  da  seta.)  Pwo.(B) 

Alio.  *  'A-li-o.IY>r.w.(Ual  zv.halios  marino.)— Figlio  di Alcinoo.'Mil) 

Amola.  *  (Gcog.)A-li-ò-la,Aiioa.£,a«.AIiadora./io/rt  del  Mare  Etiopico.lfi) 

Aliope.,  *  A-li-o-pe.  N.  pr.f.  (Dal  gr.  hals,  halos  mare,  e  da  ops 
occhio  •-  Occhio  azzurro.)  —  Madre  delle  Telchine.  (Mit) 

Alios?o.  (Lelt.)  A-liòs-so.  [Sm.]  (E  troncato  dalla  espressione:  giuoco 
axli  ossi.)  [Osso  detto  Tallone  di  cui  a  principio  si  servivano  infere 
de  dadi  ;  forse  lo  slesso  che  Catriosso.]  Osso  [di  quattro  facce]  col 
quale  trastullandosi  ,  giuncano  i  fanciulli.  Lal.talus.Gr.citTrToLya.Xos. 
Cron.  Mot  eli.  270.  Fa  gli  giuochi  che  usano  i  fanciulli,  agli  aliossi, 
alla  trottola  ce.  Cani.  Cam.  35.  Chi  vuol  di  voi  giuocare  agli  alios- 
si ,  Vengane  ,  che  noi  siam  parati  e  mossi.  Lasc.  Streg.  2.  1.  Il  Te- 
ri  giuocava  agli  aliossi  a  suo  tempo,  meglio  che  giovane  di  Firenze. 
E  appresso  :  F.  Oh  !  chi  non  riderebbe  a'giuocacci  che  voi  contate  ? 
T.  Giuocacci  ^li  aliossi  e  i  ferri? 

Aliotide.  (St.  N  )  A-li-ó-ti-de.  Sf,  P~.  G.  Lat.  haliotis.  (Da  halìos  ma- 
rino, edus,otos  orecchia)  Si  dà  questo  nome  ad  un  genere  di  conchiglie 
di  mare,  per  la  loro  forma  simile  ad  un' orecchia.  Infatti  ordinaria- 
mente queste  conchiglie  si  chiamano  Orecchie  di  mare.  (Aq) 

Aliotite.  (St.  N.)  A-li-oli-te.  Sf.  Lat.  haliotitae.  Si  chiamano    così  le 
Aliolidi  od  Orecchie  di  mare  pietrificate.  (  Aliotite  quasi    aliotilite 
dal  gr.  halitìs  marino  ,  ola  orecchie,  e  lùhos  pietra.)  (Aq) 

Aliotto,  A-li-òt-to.  [Sm  ]  Girello  [n  Cerchietto]  di  zimarra,  [serta  di  so- 
pravveste attorno  il  braccio.]  (Dal  gv.elitto  ovvero  ditto  circumvolvo.) 
Malm.  12.  34.  Una  zimarra  pur  di  saja  nera,  Per  dovesi  fa  a'sassi  ar- 
risquisita  ,  Perchè  gK  allotti  e  il  bavero  a  spalliera  Paran  la  testa  ec. 

Alipede  ,  A  li-pe-dc.  Add.  coni.  comp.  Lat.  alipcs.  irrtpóirovs.  Fornito 
di  ale  a'  piedi. Infer.App.  Nel  seggio  si  vedea  il  carro  tirato  da  qualtro 
feroci  destrieri  alipedi.  (A) 

2  —  *  (Mit.  Gr  )  Soprannome  di  Mercurio.  (Mit) 

Alipeno.  *  (M.d)  A-li-pe-10.  Add.  m.  P~.  G.  Lat.  alipion.  (Da  a  priv., 
e  lipeno  io  ir 31  asso.)  Epiteto  di  chi  è  mollo  magro,  o  che  non  pub 
ingrassare  ancorché  mangi  molto.  (A.  O  ) 

Ampi.  *  (Geog  )  A-li-pi.  Cillh  dell  Indostan.  (G) 

Alipia  ,  *   A-li-pi-a.  N.  pr.f.  Lat.  Alypia.  (N) 

Alipio,*  A-ìi-pi-o.N.prm.Lat.Alipius.  — Architetto  del I P '.  secolo.(Da\  gr. 
a  priv.  ,  e  lipos  pinguedine.  Force].  )  (Mil) 

Alìpledmone.  (ZxjI.)  A-!i-pleu-mó-ne.  Sm.   P'.  G.  Lat  balipleumon  CD\ 
hals,  halos  mare  ,  e  pnevmon  polmone.)  Nome  di  un  pesce  marino 
cosi  chiamalo  perchè  rassomiglia  ad  un  polmone;  infatti  questo  pesce 
volgarmente  nomasi  Polmone  marino.  (Aq) 

Ampio.  (Zool.)  A-lt-pIo.  Sm.  P.  G.  Lai.  haliplns.  (  Da  hals,  halos 
mare,  e  pleo  io  navigo  :  Quindi  haliploos  navigante  nel  mare')AWe 
dato  ad  alcuni  inselli  che  trovatisi  nelle  acque  stagnanti  delle  maree 
e  negli  slagni,  ed  i  quali  nuotano  mollo  bene,  e  volano  facilmente  (Aq) 

Alipo,  *  A-lì-po.  N.  pi:  m.  Lai.  Alypus.  (Dal  gr.  a  priv.,  e  hpe  do- 
lore ;  vai  dunque  Allegro,  Giocondo.)  (Aq) 

Alipo.  (Bot.)  Sm.  Lai.  alypum  ,  fra  tei  terribilis.  Arboscello  che  alli- 
gna nella  Prrvnza  e  nella  Linguadoca.  Il  suo  sugo  è  amarissimo,è 
purga  con  molta  violenza  la  bile  e  la  flemma.  (Vien  dal  gr.  a  priv. 
e  tipo  io  lascio:  Poiché  purgando,  non  lascia  nulla  nel   \  elitre)  (A) 

Ampokb.  (Bot.)  A-li-pó-ne.  Sm.  P.  G.  Lat.  alypon.  (  Da  a  priv.  e 
ly pernii  dolore  ;  Che  toglie  il  datore.)  Pianta  menzionata  dagli antichi 
botanici  come  purgativa  ,  e  che  non  si  conosce  più.  Il  vero  nome  di 
quella  che  ora  porta  questo  nome  è  Globularia.  (Aq) 

Aliprando,  *  A-li-pràn-do.  N.  pi:  m.  Lat.  Aliprandus.(DaI  tcd.  ali  tut- 
to ,  e  brand  fuoco.)  (B) 

Alipta-  *  (Arche.)  A-li-pta.eSm.tDal  gr.  alipl.es  chi  unge.)  Nome  di  alcuni 
ufficiali  de'  ginnasii  incaricati  di  strofinare  coli' olio  gli  atleti.  (Mit) 

Auptica.  *  (Med.)  A-li-pti-ca.  Sf.  Lo  stesso  che  Alittic'a.   P~  (A    O) 

Auocanto.  (Mat  )  A-li-qnàn-to.  Add.  m.  K.  L.  (In  lat.  ttliquantus'ia- 
le  alquanto.)  Piv.prap.  2.  A  differenza  dell'altra,  detta  parte  ali- 
quanta  ,  la  quale  e  quella  grandezza  minore  ,  che  replicata  non  mi- 
sura precisami  nte  la  maggi  ire. 

Aliquoto.  (Mal.)  A-li-quo-ìo.  Add.  m.  V.  L.  (  Aliquoties  in  lat  vale 
alcune  volle.)  Pareli.  Tratt.  proporz.  Parte  aliquota  ec.  si  chiama 
quella  la  quale  ,  presa  alcune  volte  ,  ovvvero  multiplicata  per  alcuno 
numero,  fa  il  suo  tutto  appunto.  Fir.  Rag.  i3S.  Quel  numero  è  per- 
fetto, le  parli  aliquote  del  quale  ec.  ,  accozzate  insieme,  rilevano  dello 
numero.    Piv.  Prop.   2.  Ma  però  meglio  da  altri  èdetta  parte  aliquota 

2  _  *  (Mus.)  Nella  musica  intendami  per  parti  aliquote  i  suoni  con', 
comitanti  che  una  corda  fa  sentire  contemporaneamente  col  suono 
principale.  (L) 

A  liba  e  soldo.  [Avverhial.]   P.  Andare  a  lira  e  soldo. 

a  -  Si  dice  ancora  del  Pagare  ognuno  |a  sua  porzione  in  occasione 
di  convito  od  altro.  J.at.  .symbol-mi  dare. 

Alibroe  ,  *  A  lir-roe.  N.  pr.f.  (Da  hals,  haloi  mare,  e  rheo  io  scor- 
ro: Scorrente  al  mare)  —  Madre  d' Iside.  (Mit) 

Alibcmne,  *   A-li-rura-ne.eS/:  pi.  Nome  delle  Fate  pressoi  Goti  (Mit) 

Alisa.  *  (Geog.)  Ali-sa  ,  Alesia.  Antica  città  delle  Gallie,  oggi  Borito 
di  S.  Regina.  (G)  °°  ò 

àlisahka.  •  (Geog.)  A-li-sàr-na.  Lat.  Alisarna.  Città  della   Troade.lG) 

Alisca.      (Geog.)  A-l.-sca.  Lat.  Alesca.   Città  della  Pannonia  (G) 

Aludaca.  *  (Geog.)  A-li-sdà-ca.  Città  della  Media.  (G) 
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Aliselminto.  (Zool)  Ali-sel-inin-to.  Sm.P~.G.  Lat.  alyselminthus.  (U4 
halysis  fune,  catena,  ed  elir.is,  elminthos  verme.)  Genere  di  vermi  inle- 

-,    stillali ,  sluliililo  da  Goeze  ,  il  quale  comprende  molte  tenie  degli  altri 
^autori;  così  delio  perchè  i  vermi  di  questo  genere  sono  appianali  e  ar- 
ticolati ,  o  formati  ad  anelli,  a  modo  di  catena.  (Aq) 

Alisèo.  (Mann.)  A-lisè-o.  Add.  m.  Agg.  di  Vento.  (Dal  fr.antiq.ai/* 
unito,  regolare,  uniforme,  in  quella  lingua  eltzien  dinotava  pure  una 
volta  de' veni i  regolari  e  periodici  di  levante.)  I  venti  alisei  sono  venti 
regolari  che  regnano  in  certi  mari  nell'  estensione  della  zona  torrida^ 
e  spirano  quasi  costantemente  tutto  l'  anno  dalla  parte  di  levante. 
Nella  parie  meridionale  della  linea  chiamansi  Venti  generali.  Al' 
tri  li  denominano  Venti  di  commercio.  Distinguonsi  dai  Monsoni ,  ì 
quali  spirano  per  sei  mesi  da  una  parte,  e  per  altri  sei  dall'opposta. 
P~.  Monsoni.  (S) 

Alisi.  (Astr.)  A-li-si.  Sf.  P~.  G.  Lat.  halysis.  (Da  halfsis  catena.)  È 
secondo  Apuleo,  una  catena  o  circolo  luminoso  che  circonda  il  so- 
le ,  e  differisce  dall'  iride  in  quanto  che  questa  è  di  molti  colori,  e 
come  un  gran  semicircolo  figuralo  lungi  dal  sole;  laddove  la  catena 
è  più  chiara  ,  solamente  biancheggiante  ,  e  cinge  quell'  astro  con  un. 
cerchio  costante  ed  intiero.  (Aq) 

2— *(Med.)£af.alysis.  Ansietà.  (Dal  gr. a lys  che  significa  lo  stesso.)  (A.  0.) 

Alisicarpo.  (Bot.)  A-li-si-càr-po.  Sm.P~.G.  Lai.  alysicarpus.  (Da  haly- 
sis catena,  e  carpos  frutto.)  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  le- 
guminose; così  dette  perchè  ,  fra  gli  altri  caratteri,  queste  pianfe  of 
frano  un  frullo  cilindrico  ed  articolalo  ,  che  si  può  paragonare  ad 
una  catena.  (Aq) 

Alisioe.  (ZjoI.)  A-li-si-de.  Sm.  P.  G.  Lat.  halysis  e  alysis.  (Da  haly- 
sis calena  ,  legame,  onde  halysidelos  cateuatp.)  Nome  dato  ad  un  ge- 
nere di  vermi,  perchè  hanno  il  corpo  allungalo  piano  o  depresso,  ed 
in  forma  di  nastro  articolalo.  (Aq) 

Alisinco.*  (Geog.)  A-li-sin-co,  Amizi.  Antica  città  delle   Gallie.  (G) 

Ansio  ,  *  A-Iì-si-d.  N.  pi:  m.  (  D.il  gr.  alias  salutifero,  ovvero  da  atys 
afflizione  ,  cura,  e  sia  da  io5  dardo,  sia  da  ios  veleno;  Veleno,  Dardo 
delle  cure.  )  —  Soprannome  di  Bacco  ,  perchè  scaccia  le  cure.  — • 
Soprannome  di  Giove  adorato  in  Alisio.  (Mit) 

•2  — *  (Geog.)  Lat.  Alisium.Ci'wà  aell'Eolide.— Monte  dell'  Arcadia. (G) 

Amsma.*  (Med.)  À-lì-sma.  Sf.P.G.  Lai.  anxietas.  (  Da  alfsma  ansietà.) 
Genere  di  malattie  il  principal  carattere  delle  quali  è  l'inquietudine  e 
l'ansietà.  (A.  0.) 

Alismacee.*  (Bot.)  A-li-smà-ce-e.  Sf.  pi.  Lat.  alismaceae.  (Dal  gr.  hnlst 
halos  mare ,  la  voce  è  stata  trasportata  a  tutti  i  luoghi  acquosi  od  umidi; 
quindi  è  venuto  1'  ulisma  de' Greci  e  de' Latini ,  pianta  descritta  da 
Dioscoride  e  da  Plinio;  quindi  altre  voci  simili.)  Famiglia  di  piante 
monocotiledoni  che  comprende  molli  generi  anticamente  riuniti  aigiun- 
chi,  e  di  cui  l' alisnia  è  il  tipo  ;  piante  viventi  tutte  nell'  acqua  o  in 
luoghi  assai  umidi. — ,  Alismoidi  ,  Alismoidee  ,  sin.  (A.  O) 

Alismo.  (Bot.)  A-li-sino.  [Sm]  Lat.  alisma  ,  alisma  plantago  Lin  Gr. 
à'\((r,«a.  [Questa  piatila,  che  si  chiama  anche  Piantaggine  acquatica  , 
ha  lo  stelo  diritto,  nudo;  le  foglie  radicali,  picchiate,  ovaio-acute  j 
diritte,  nervose;  i  fiori  piccoli,  biancastri,  o  rossastri,  numerosi,  in  ver- 
ticilli che  formano  una  pannocchia  grande  ,  aperta;  i  fruiti  ottusamente 
triangolari ,  e  fiorisce  nel  mese  di  giugno.]  Diltam.tf.  7.  Che  l'erba 
alismo  vi  nasce  in  gramigna. 

Alismoidi.*  (Bot.)  A-li-smò-i-di.   Lo  slesso  che  Alismacee.    P".  (A.  O.) 

Alismoidee  (Bot.)  A-l\-smo-i-dè-e.Sf.pl.Lar.  alismoidaee.(Dal  gr.  alisma 
alisma  )  Gruppo  o  famiglia  di  piante  così  delle  perchè  alcune  crescono 
ne  II' acque, ed  altre  in  luoghi  semplicemente  inondali,  come  l'alisma.{Ai\) 

Aliso  ,  À-li-so.  Sm.  Lo  stesso  che  Giglio. —  ,  Fioraliso  ,  Fiordaliso  , 
sm.  (  Da  a  superfl.  ,  e  lys  che  i  Francesi  han  tratto  dal  lat.  liliunt 
giglio.)   G.    Pili.  Berg.  (A) 

Alissa.*  (Geog.)  A-lis-sa.  Fontana  d'Arcadia  così  detta  dal  guarire  le 
morsicature  di  cani  arrabbiali.   (Dal  gr.  a  prw. ,  e  lyssa  rabbia.)  (Mit) 

Alisso.  (Boi.)  A-lis-so.  Sm.  Lai.  alyssum.  (  V.  Alissa.  )  Nome  die  gli 
amichi  davano  ad  una  pianta  ,  perchè  credevano  che  avesse  la  pro- 
prietà di  far  guarire  dalla  rabbia.  1  moderni  hanno  applicato  tal 
nome  ad  un  genere  di  piante  ,  una  dette  cui  specie  è  l'  Alisso  degli 
antichi.  (Aq) 

Alissotoe  ,  *  A-lis-sò-to-e.JV.  pr.f.  Lat.  Alyxothoe.  (  Dal  gr.  alysso  sono 
afflino  ,  ngilalo  ,  e  da  thoos  veloce:  Veloce  ad  agitarsi,  ad  affliggersi.) 
—  Ninfa  amala  da  Priamo.  (Mit) 

Alista*  (Geog.)  A-li-sta.  Antica  città  della  Corsica.  (G) 

Alistra  ,  *  A-li  stra.  N.  pi:  f.(Da\  gr.  hah,  halos  mare,  ed  t's^ro*  amor 
furioso.)  —  Donna  amata  da  Nettuno.  (Mit) 

Alitambi.  *  (Geog)  A-Ii-tàm-bi.  Antichi  popoli  dell' Africa  presso  il 
moine  Tuia.  (G) 

Alitarca.*  (St.  Gr.)  A-li-tàr-ca.  Sm.Lat.  alytarcha.  (Dal  gr.  alyt e  che 
presso  gli  Elei  dinotava  i  littori,  detli  rabdofori  dagli  altri  Greci  ,  e 
da  archos  principe,  capo.)  Presidente  dei  giuochi  olimpici,  talvolta  sup- 
plito dall' El'enodice.   Glialitarchi  erano  icapi  de'  mastigofori.  P.  (Mit) 

Alitarchia.*  (Let.)  A-li-tar-chi-a  e9/.'  P.  G.  Lai.  alytarchia.  (V.  Ali- 
tarca.)  Dignità  dell'  alilarca  che  durava  quattro  anni.  (Aq) 

Alitare,  A-li-tà-re  [  N.ass.]Propriam.  Mandar  fuor  il' alito  a  bocca  aperta. 
Lat.  baiare  ,  inspirare  ,  halilum  emiftere.  Gr.  naniur.  Filoc.  2.  3g5. 
Colla  sua  mano  gli  alzò  la  visiera  dell'elmo,  e  alitògli  nel  viso. Fiamm. 
1.  8y.  E  poi  ,  qiaie  il  falso  Ascanio  ,  nella  bocca  a  Didone  alitando, 
accese  l'occulte  fiamme  ;  cotale  a  me  ,  in  bocca  spiraudo,  fece  i  primi 
disii  più  focosi. 

2  —  Ed  anche  Respirare,  cioè  Tirar  dentro  e  mandar  fuori  il  fiato.  Cr. 
alle  v.  Alenare  ed  Alitare  sost.  (B) 

Alitare.  Sm.  Alilo,  Fiato  ,  Respiro  con  affanno.  Sen.  Pist.5'ì.  Quan- 
do questi  giovani  forti  e  robusti  s'  esercitano  in  gittare  la  pietra  ,  o 
in  fare  alle  braccia  e  in  travagliandosi  ,  o  farne  sembianti,  io  odo 
guai  e  rammarichìi  con  acerbissimi  soffiati  e  alitali.  (  Qui  il  latino 
hai  acci bisàiiaas  respiratiouef.') 
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Alitebia.*  (Mit  Gr.)  A-Ii-tè  ri-a.  Add.  f.  E  direbbesi  meglio  Aleteria. 
(  Dal  gr.  atetho  io  macino.)  —  Soprannome  di  Cerere  perche  m  un 
tempo  dì  carestia  aveva  impedito  ai  mugnai  di  rubar  la  Jan  ria.  (Mit) 

Aliter.o.*  (Mit  Gr.)  A-li  tè-rio.  Add.  m.  Lat.  alctlicrius.  E  direttesi 
meglio  Alclcrio.  òrprantwme  di  Giove.  (  V.  Aliteria)  (Mit) 

a *  Sacrilego,  Colpevole. (Dal  gr.  alilerios  calunniatore,  scellerato.)  (Aq) 

Alìtekse  ,  "  A-li-tt'r-se.  N.  pi:  m.  (Dal  gr.  halolhen,  ex  mari,  e  herse 
/  ugiada.Rugiada  che  sorge  dal  mare.)— Figlio  di  Mattare  ltaeese.  (Mit) 

Aliti.'  (Mit.Rom.)  'A-li-ti.JlW.pl. Lat.  aliti. Uccelli  de  quali  i  Rcnumi  con- 
sultavano il  volo,  come  l'aquila,  l'  nvaltnjo  ec.\  Oscine,  Prcpeti(Mit) 

Alito,  'A-li-to.  [Sm.]  Fiato.  Lat.  halitus  ,  spiritus.  Gr.  irfor,.Cr.5  8. 
6.  La  corteccia  (  del  cederne»  J  ec.  ajuterà  la  virtù  digestiva  ,  e  fa- 
rà buono  alito.  JS'ov.  ani.  68.  ó.  Volgi  la  faccia  nell'  altra  parte,  che 
l'alito  tuo  non  offenda  il  Re. 

2  _  Lieve  soffiar  di  venti.  Lai.  aura.  Gr.  affa.  Fr.  Giord-  Prcd.ó. 
Ad  ogni  vento  si  volge  e  ad  ogni  alito  si  muove. 

3  —  Sapore,  Esalazione.  Lat.  halitus.  Gr.  araSvp.la.fftt.  Dant.  Inf.  l8. 
106.  Le  ripe  eran  grommate  d'  una  muffa  ,  Per  l'  alito  di  giù  che  vi 
s'appasta.  Sagg.  nat.  esp.  s63.  Quell'alito  ancora  di  finissimo  spirito, 
che  sfuma  nel  tagliare  la  buccia  d'un  cedralo  acci  ho. 

4  — "  L'azione  e  lo  s fot  zo  per  mandare  il  respiro.  Rucellai,  Orest.al.2.  (P) 

5  —  [Per  eslens.  del  1.  significato.  ]  Tac.  Dav.  Ann.  6.  12J.  O  per 
vederne  il  vero  in  quello  specchio  de' suoi  vituperii  ,  non  appannato 
d'alilo  d'adulazione. 

i  —  Per  meta f.  Particella,  Avanzo  di  checchessia. Segn.  Pred.  Iddio 
vuol  sempre  lasciar  a  noi  viatori  alcun  alito  di  speranza.  (V) 

6  —  Riavere  ,  o  Raccoglier  l'alito  ==  Respirare,  Lasc.  Parenl.Corrì:  io 
non  posso  riaver  l'alito. 

2  —  E  per  meta/.zzz. Riaversi.  Cron.  Morell.  258-  E  son  tirate  a 
dietro  in  tutte  le  virtù  ,  stati  e  ricchezze  ,  acciocché  non  possali  mai 
raccogliere  l' alilo  ,  non  che  vendicarsi. 

7  —  Rubar  con  l'alito  dicesi  dei  Rubar  che  faccia  ladro  Jì  ne  ed  accor- 
to. Lasc.  Sibili. 2. 5.  Io  non  gli  voglio  in.  casa:  non  si  vtggon  mai  sanii 
né  pieni,  e  ruhercbbon  coli' alito. 

8  —  Conoscer    gli    nomini  all'alito  =  Conoscer  facilmente  ,    a  piccolo 

ii  d  zio.  Frane.  Sacch.  nov.  82.    Messer  Bernabò come  colui  che 

conosceva  gli  uomini  all'alito,  ce.  (V) 

9  —  (Pil.)  Finir  coli' alito  =  Finir  con  tutta  perfezione  ,  quasi  che  il 
fìnto  ,  e  non  gli  strumenti,  abbiaoperalo.Baldin.DecMoàMo  di  pro- 
pria invenzione,  il  quale  avea  finito,  come  noi  usia/uo  dire, coll'alito. 
Lor.  Pane.  Leti.  Ritratti  finiti  coli'  alito,  ma  senza  stento.  (A) 

Alito  diff.  da  Fiato  ,  Soffio  ,    Respiro.  Alito  propriamente  è  quel- 
T  aria  emessa  dalla  bocca  ,  che  si  riguarda  o  buona  o  cattiva  secondo 
la  impressione  grata  o  ingrata  che  produce  nel  senso  dell'odorato. Fiato 
e  Sejfio  esprimono  particolarmente  l'emissione  dell'aria  dai  polmoni; 
ma  con  tal  differenza  :  dicesi  Fiuto  quando  ,  aperta  la  bocca  ,  V  aria 
e.ce  da  se  medesima  e  senza  alcuno  sforz'  ;  dicesi  Soffio  quando  l'aria 
si  espelle  con  un  impeto    parlicolare  ,    arrostando    i  due  angoli  delle 
labbra.  Il  Fiato  riscalda,  il  Sfffio  raffredda. ti  Fiato  farà  vacillare  la 
fiamma  d'  una  candela,  il  Sojffio  la  estinguerà. Per  similitudine  il  Pla- 
to e'I  Soffio  appartengono  anche  ai  venti,  con  la  medesima  differenza; 
laonde  diremo  il  Soffio  degli  Aquiloni,  e  '1  Fiato  de  Zeffiri.  Respiro 
include  la  nozione  complessa  d'immissione  e  remissione  di  aria,  e  pero 
comprende  la  ispirazione  e  la  espirazione  di  essa.  Ogni  vivente  respi- 
ra, introduce  cioè  ne' polmoni  e  rimanda  da  essi  l'aria. 
Alito-o  ,  A-li-tó-so.  Add.  m.    V.  A.  Che  manda  fuori  alito.  Rint.anl. 
P.  2V.  Muzz.  di  JSeco  da  Mess.  E  la  bocca  alitosa,  Che  rende  mag- 
gi 1  odore,  Che  non  fa  d'una  fera  Che  ha  nome  la  pantera. 
Autbofagi.*  (Geog  )  A  li-lic-la-gi.  Popoli  della  Scizia.  (G) 
AiiTic-n.  '  (Lei.)  Aliti  ò  fi.  Sm.  pi.  V.  G.  Lai.  aliotrophi.  (Da  halws 
marino,  e  trepho  io  nutro.)  Sichiamano  così  coloro  che  vivono  delta pe- 
so tg  ù  ne,  0  col  nutrirsi  di  pesci  marini,o  col  commercio  marittimo.  (Aq) 
Ai  ir;    1  p..*  (G<og)  A-li-trò-pe.  Città  della   Tessaglia.  (G) 
Ani, 'pò.*  (Lett.)  A-\\lròpo. Sm.  V.C. Lat.  aliti  opus.  (Da  hals  mare, 

e   lupo   io  giro.)   Caliti  die  s'aggira  pel  mare.  (Aq) 
Alit-a.*  (Mit.   Ai  )  A-lit-ta.  La  Ventre  celeste  degli  Arabi.  (Mit) 
/.    i.rrr-nu.  Patto  avverbial.   vale  Per  l'appunto.  [Lo  stesso    che  A  let- 
irr.i.   V.]  Frane.  Sncch.  nov.  r>4.  lit.  Quella  scusandosi  ,   fa  a  litlera 
quello  di  che  e  stato  ragionato  in  una  brigata. 
A1.mEi.10.'  (Alche.)   A-ht-le n-o.  Sm.  VG.   Lat.  aliplenum.  Gr    «Mi- 
--..'.».  (Da  nliplio  io  nrgo,  onde  aliplrnn  va^o  da  unguenti .)   (Juel 
luogo  dAle  terme  ove    andavano  gli  atleti  per  finsi  ungere  prima  di 
•  oliar  nella  lizza.  (Aq)  ., 

ÀurnCA.  (M.d.;  Aiiiù-ea.    Sf  V.   G.  Lat.  alipt.ee.  (  Dal  gr.  ahfUt 
.  -he  uoRi  )  Era  una  pórU  della  medicina  antica,  la  quali  inte- 
ra la  maniera  di  fregare  ed  ungere  il  corpo,  per  contervare  lata- 
proeware  nuove  Jone ,    e  mantenere  il  bel  colore  al  corpo.  — , 
A,  1  I  -  a  .    fin.   (  Aq)  .     T  ■         <  1 

Ann    K>,   A-li-tO-ó-iO.  Add.m.  di  AMtO.Red    Leti,    i/,i    Di   COli   orrendo 
,  .    ,|,    con    le   sur    inumile   acutissime    particelle   il  'lun-.e, 

,     ,   .,,-,  r..l  n.i.o  <r..  (..  .li  poi  paesaggio  ne* canali   interni  di    1  hiidi. 

Aliti  ■  ■  >■  .  '      I-I'    A  IMÙT-gi  elSm.pl.    V.    G.  Lai.  alllurglCI.   (Da   a 

prii   .  •   lilurgeo  io  ministro,  io  opero  nelle  cose  sacre,  imprendo  un 

,  „1,|  1  ,„  •      ,  loamnno  così  quai  giorni  in  cui  non  si  fa  ujjuio 

..  i.  partii  ''lare.  (Aq;  , 

k\Wnt    ".    N     /i-u-i.i    Sf.  Lai.  artacui  nomami   (Dal  gr.  haliot 
„,     td  attacot  granchio.)  Nome  volgare  della  lacuna  di  mare, 

U  vena  dal  lupicante  ,  m  quanto  le  sue  bocche  si  mi  uguali,  eci  <   ili 

,.  ,,..,.    •  u//"    Gobi  rie.  (A) 

Alil//*.  (Si   N.)  A-ti  fe-sa    SJ   £afc  oeminlbe  «bore»  alba. (Con delta 

dalla  t., tua  delti  nu  ali  )  Specie  d,  ue.ello  Jone  delia 

il.    aie.Uaoiou.ht.  (A)  ..,;,.,, 

A.i-alm,  ,  '    A  Lealdo.   A',  pr.  ni.   Lai.    Alival.l.r.    (  Dal  l*d.««  tutto, 
e  v.uld  losco.   lutto  Lotto,  0  »ia  iul'iaiuciiti  Klfflggio.j  (f>) 


ALLA  BUONA 


A  livello.  Posto  avverò.  =  Allo  stesso  livello  ,  A  piano,  Equidistan- 
te dal  piano  dell'  orizzonte.  Lai.  ad  libellam.  Sagg.nal.  esp.  06.  Per 
modo  che  i  termini  delle  decine  uguali  dell  uno  e  dell'altro  tornino  fra 
di  loro  a  livello.  Serd.  Stor.  3.  Con  minori  pezzi  acconci da'nostri  a 
livello  ilei!'  acqua  ,  furon  messi  in  fondo  molti  navilii. 

a  _  [per  similit.]  Atleg.a5.  Ch'avendo  un  piede  in  terra,  un  nell'avello, 
L'anima  e  '1  corpo  a  quel  punto dirizzo,Chc  le  comoditabattc  a  livello. 

Aliveloce  ,  A  livc-lò  ce. Add.  com.  camp.  Coti' ali  veloce,  Velocissimo. 
Lat.  velocissimi^.   Gr.  Ta.yj>Ta.To<..  Menz.  Sai.  (A) 

A  livrea.  Posto  avvcrbialm.  -  col  verbo  Vestire  o  simili ,  vale  Portare 
abiti  alla  stessa  foggia  e  divisa,  Portar  la  livrea,  Vestir  colla  livrea. 
Sen.  ben.  Varch.  ó-  ',8.  Dove  cotesti  tuoi  staffieri  vestiti  a  livrea  , 
dove  ti  portano ,  dico  .' 

2  —  E  per  similit.  D'una  stessa  maniera.  Alleg.  igr>.  Far  nulladim»no, 
arnie  dir  a  livrea,  tra  sé  medesimi  coloro  i  quali  pur  hanno  ec.  d'una 
medesima  fatla  I'  anima. 

Alizea.  *  (Geog.)  A-lize-a.  Città  dell'  Acarnania.  (G) 

ALitoNi.  *  (Geog.)   A-li-zó-ni.  Abitanti  della  Pafiagonia.  (G) 

Alla.  Voce  composta  dal  segno  del  terzo  caso  e  dall'articolo  /èmra.La.» 
Bocc.  g.  4-  fin.  Voi  sapete  che  domane  è  quel  dì  che  alla  Passione 
del  nosUo  Signore  è  consacrato.  Petr.  p.  2.  ciiuz.  8.  Soccorri  alia  mia 
guerra,  Bench'i' sia  terra,  e  tu  del  ciel. Reina.  (Cui) 

2  peV  ln.  yii,  SS.  Pad.  2.  4°°-  Si  comandò  alla  virtù  di  Ge»ù  Cri- 
sto ,  che  quella  pecora  belasse  in  venire  di  chiunque  l'  aveva  tolta  e 
mangiata. 

3  _  per  Sulla.  Passa».  Specch.  eli  Penit.  Distinz.  2.  ».  Stava  co  panni 
indosso  cosi  molli  al  vento  e  al  sereno  ,  e  faccvaglisi  agghiacciare  alle 
carni.  (P)  .     .  .  „    c 

4  _  Agg.  duomi  add.  derivanti  da  citta  o  prrvincie,  come,  Alla  tran- 
cese/Alla  fiorentina,  firma  un  modo  avverbiale  significante  Alla 
usanza  francese  ,  Alla'  usanza  fiorentina.  V.  Flos,  3*4.Bocc.  nov.  -]i. 
14.  Alzandosi  i  gheroni  della  gonnella,  che  alla  Nalda  noncra  ec.non 
dopo  molto  gli  empiè.  .  ,.        .  ,. 

5  —  Agg.  a  molti  sostantivi  ed  aggiuntivi  ,  forma  pure  diversi  medi 
avverbiali;  molli  de  quali,  o  pai  frequenti  nell'uso,  o  più  s.curi  per 
V  esempio ,  saranno  tratti  fiora  a  loro  luoghi;  gli  altri,  per  lo  più 
sotto  alle  voci  proprie  saranno  dichiarati.  '  .  . 

Alla  Sf-  V  A.  (Dal  sass.  hai  corte  di  giustizia,  onde  1  ingl.  hall  che 
haìo  stesso  senso,  e  che  vai  pure  casa  del  feudatario  luogo  d.  convegno 
per  le  corporazioni.)  [Usata  da  G.  Vili,  per  accidente,  e  come  d  un 
termine  locale,  parlando  d  una  sommossa  popolare  avvenuta in  Ih  ug- 
gia ,  volgarizzando  nel  suo  libro  la  voce  oltramontana  Halle.]  G  V. 
8  Ù.  Presono  e  fornirono  i  palagi  dell' alle  del  Comune,  e  tu!  e  le 
fortezze  della  terra.  E  appresso:  Lo  menava  preso  alta  piazza  dell  al, 
la,  ove  tutta  la  connina  era  rannata  armata,  h  appresso:  U  esser  git- 
tatì  dalle  finestre  delle  torri  e  de'  palagi  e  dell'alle. 

2  _  AW  di  una  misura  d'Inghilterra  [di' e  il  terza  della  canna  to- 
rnano ]  Quad.  coni.  E  dee  dare  ec.  fiori,.,  tre  doro  e  mezzo  per  set- 
te  alle  di  slaia  d'Irlanda,  per  una  sua  guarnacca.  Dani.  Inl.ii.n5. 
E  venimmo  ad  Anteo,  che  ben  c.nqu'alle,  Senza  la  testa,  liscia  fuor 

A^Lm^ÌGeoe.)  Al-là-ba  ,  Aliava.  Città  e  fumo  della  Sicilia.  (S) 
Illa   bada:-  Avverbial.  co  v.  Stare     Tenere  ec.  =  ^eltóre   fi    Fi, 

awellare.  —  ,  A  bada  ,  sin.  lìnee.  lUam.  (U) 
All'abbassa  t.Èl  GionNO.'  Avverbi  Verso  la  sera.  Cr alla "•  G.orno.(0) 
All'  abbo  no.  *  Avverbial.  col  v.   Andare  ,  lo  stesso  che  Abbordare  ; ,e 

%    Andare  alla  volta  di  uno  per  parlargli.  Cr.  alla  v.  Andare.   V. 

A^Zt'^  Posto  avverò.  =  Senza  considerazione.  Eat.  inconside- 

rate    Gr Xsfi^r^.Malm.  6.l4-  Buda  a  tirare  innanzi  alla  balorda. 
Al"  A  ba.da.  *  Avverbial.  Col  v.  Andare  ,    dicesi  dell  Andare    lettavi 

sull'acqua  non  col  loro  corpo  dritto  ,  ma  pendente.   Remi.   (U) 
1  —  *  E  tic    Dbbriacarsi.  Cr.  alla  v.  Andare.  (U) 
Alta  babba5*  Avverbial.  Co' prò,,.  Tua,  Sua  ,  ec.  Lo  netto cBelnbar- 

U     cioè  *   onta,  A   dispetto,  Malgrado.  Cr.   alla  v.  Barba.  (0) 
Alla' bella  piuma.   Posto  avverb.  =  Subito  subito    Lai    statini ,  ill.ro. 

Orlm.  Vir-  Viso.  anim.  101.  Perchè  io  so  mollo    bene    come    vo. 

altri  nomini  sete  fatti,  che  alla  bella  prima  pensate  ogni    male    delle 

a  ^TjTan%he  talora  A  bel   primo,  e  vale  lo  stesso  eòe  Alla  bella 

prima    Lai.  primitus.   Gr.  «p£m+  Dav.  Aceus.   1^,.  Sai  bel  primo 

l' avrò  spianalo  in  terra.  ,        .,      ,  , 

Aita  bernesca.  *  Posto  avverb.  =  fecondo  In  maniera  o    lo  stile  del 

Beri)  MgT.    u{5.   Ella  come  colei  ,  la  natura    della    quale    non  ha 

fermine  alcuno  nel  chi.d.r  cose  stravaganti  ,    ni    ha  nuovamente  pre- 

adorni  comandato,  che  io  metta  in  canzona  alla  bernesca ^  un  a  ce, 

sua  ammarlellala  querela  a  mal   tempo.   Cai:  pari.  1.  lett,J.  E  glOTl- 

,nó    0    la   bine  e   mollo  amorevole,   bello   scrittore,  bellissimo  det- 

:„r    e  nelle  composi,,,,,.,,    alla  bernesca   (cosi  «   può  chiamare  que- 

lo  ,.,nere  dall'inventore)  arguto  e   piacevole  assai,  (li; 

Allabmtuw    Poeto  avverbial  vale    Bettia  mente,     )a  bestia.    Dav. 

ACWHB  Non  gli  lasciare  aggraticciare  addosso    ralc,  *«ljjj» 

U  ,.  »ÌJ1-=I. quando  pota      .ra  ^^^elue    Seconda' 

caccevolmenle,  (B)  dì  bravo,  Dauherro.  M.  Bin. 

V Zi        ili-  brava  Quel  cappeJI»  di  pnlia  C |..el  suo  penniiccl,  no. 

A,,»      '■    *    Po'"  r,vv1rbialm.vale  S,    :  «"  ,  *..,,,„„,„■„„    Ut. 

,1:,  :.  ,.,,.  Da  vnlcnl'  uom,  risoluto  la 


ide,  sincere.  Gr  »ip»\»-«.  dlleg.  <■/• 

a0  f ,  B|ln  l :  i:  "  co'  ,  coggaj   «no,  foccio  ! 1 

,   _.  ,,,,. te.   Varch.   Ercol.   tol  Alla  buona  ebe  mctsCI  Amubale 

leppi  sin  dirai  ,  quando  ec. 


:*ji\ 


ALLA  BUONA  FÉ 


ALLA  DISTESA 
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3  —  A°e  a  Gente  o  Uomo  :  dicesi  di  Gente  e  d'Uomo  schietto,  sema 
malizia' e  senza  cerimonie,  nemico  del  lusso  e  delle  bone  lat.  Sine 
fuco  et  f  illaciis  ,  more  majoruro.  Malm.  8.  ig.  Che  la  gente  alla  buo- 
na e  positiva  Sempre  gli  piacque  ,  e  la  commenda  e  loda. 

Alla  buona  Fa.  H»cc.  g.  8.  no».  6.  Ma  che  D  avesti  ,  sazio  ,  alla  buo- 
na fé?  fin  tua  buona  coscienza;  intimerà  di    scongiurare  J   avesti- 


lle   SCI 


(V) 


vole  e  blanda  «llacciatricc  passione  cosi  francamente  per    atto   di  su- 
Illune  generosità  si  riscuote. 
Allacciatura,  Al-lac-cia-tù-ra.  [Sf.  Lo  stesso  che]  Allacciamento.  ^.£ai. 
arctiiin  vinculum,  tcuax  ligameii.  Gr.  Sttrpós. 

2  —  (Cliir.)  [Dicesi  propriamente  delle  arterie  o  vene.  Lat.  fibulatio. 
Operazione,  chirurgica  che  firma  le  emorragie  o  sana  vhiidi  que'vasi.\ 
Lib.  cui:  malati.  Stringono  la  coscia  rotta  con  forti  allacciature. 

a  —[Quella  fasciatura  che  s'applica  all'estremità  del  ventre,  per  so- 
stenere gì'  intestini  ;  così  della  in  luogo  della  bassa  parola]  Brachiere. 
Lat.  suhìigaculura.  Lib.  air.  malati.  Quando  sono  allentati,  f^e  di  me- 
stiere prendere  subito  I'  uso  dell'  allacciatura  ,  che  per  altro  nome  è 
detta  brachiere.  Buon.  Fier.  1.  5.  ti.  Al  riso  Converrà  ch'egli  allenti 
tutti  i  freni,  E  che  l'allacciatura  se  gli  strappi. 

3  —  (Idraul.)  L'operazione  di  allacciar  l' acque,  V.  Allacciare,  §.  3.(A) 
Alla  celata.  Posto  awerbialm.zzzCelalamenle.  Lat.  clam.     Gr.    Kóilipx. 

Liv.  M.  Si  parli  di  notte  alla  celata. 

Posto  avverbial-=  Chetamente.  Salv.  Avveri.  1.  ».   i$.  Il 


""  Senza  l' esclamazione ,  lo  stesso  che  A  fé  ,  In  verità.    Bocc.  g. 

Alla"suom'ora  ,  Alla  buonora.  *  Avverbial.  colv.  Andare=  Felicemen- 
te. Face.  (O)  . 

a  _  •  E  talora  Andarsene  semplicemente.  Ariosto   [Vegr.  'U) 

Alia  camPBstha.  *  Avverbiale Per  luoglii  piani.  Ptttlad.   Giugn.  2.  E 
questo  è  utile  alla  campestra.  (V)  •»■'... 

Allacapi.  *  CSt.  Mod.)  Al-la-cà-pi.  ;»/oic/i<?«  che  servono  in  Persia  di  asi- 
lo a'  colpevoli.   —  ,  Allade  ,  sin.  (Mit) 

Alla  cariowa.  Posto  avverbialm.=  Trascuratamente,  Spensieratamente,    Alla  cheta. 

Alia  buona.  (Il  sass.  ceorl  rustico,  onde  I  Ingl.  churl  zotico,  ha  for-  Manlell,  se  la  passa  alla  chela.  (V) 
n.to  pure  alla  carlona,  cioè  alla  buona,  alla  gró\sa,  semplicemente.  V. 
Spelatami.  V.  Carlo.)  Bern.  Rim.  1.  83.  Vo'd.r,  eh' .0  credo  eh  ella 
non  s"  intenda  :  Voi  chiamatela  vita  alla  carlona.  Mail,  tranz.  lum. 
buri.  2.  206.  Buono  e  hello  mi  pare  Vivere  a  caso,  e  ire  alla  carlona. 
Fir  As  07.  E  tratto  per  sorte  chi  avesse  a  servire  ,  mangiarono  cosi 
alla  carlóna.  Alleg.  184.  Considerandomi,  con  suo  stupore,  nuovamente 
ritiralo  da  quell'antico  mio  vivere  alla  carlona,  ec.  E  i57.  Non  san- 
no certi  malti  da  cavezze  ,  che  quel  modo  di. lare  alla  carlona  E  pre- 
gno d'utilissime  dolcezze. 

Alla  cavaliera.  Posto  avverbialm.  si  dice  di  una  foggia  di  parrucca  , 
forse  perchè  usala  da' cavalieri.  Salvm.    Disc.    2.    48$.    Gli    uomini 

stessi  infemminiti  ,  adornarsi  di  trasmodate  e    stravaganti    capellature    Alla  confusa.   Posto  avverbial.  vale  Con} usamente.    Lai.    contuse.  Gr. 
posticce  ,  alle  quali  il  lusso  ha  inventati    varii    nomi,    all'imperiale, 


Alla  china.  Modo  avverb.  Lo  slesso  che  All'  ingiù  ,  Al.  chino.  Car. 
Eneid.  5.  3o4-  E  via  vogando,  ed  iuvocando  i  venti,  Fende  alla  china 
ed  a  I'  aperto  il  mare.  (M) 

Alla  cieca.  Posto  avverbialm.— Ciecamente.  Lat.  inconsulto.  Gr.  àtt- 
fitrut'iertus.  Tao.  Dav.  Ann.  4-  £•/.- Quale  uomo  di  prudenza  mezzana, 
non  che  Tiberio  di  cotanta  ,  avrebbe  così  alla  cieca  porto  la  morte  al 
figliuolo  di  sua  mano  ,  da  non  poterla  ritirare  1  Alleg.  218.  Che  la 
pungente  lingua  fa  talora  aprir  gli  occhi  della  mente  alle  brigate  che 
vivono  alla  cieca.  Bed.  Vip.  1.  6.  Dalla  maggior  parte  di  coloro  ec. 
alla  cieca  ,  e  senza  cercar  altro,  è  stato  creduto. 

Alla  conclusione.   *   Posto  avverb.  ss  In  conclusione  ,  In  fine.  (0) 


alla  cavaliera  ,  di  parata  ,  alla  delfina  ,  capinascenti  ,  e  simi,.. 
Alla  cavalleresca.  Posto  avverbialm.—  Cavallerescamente,  Dacavaliere. 

Paiajf.  5.  Alla  cavalleresca  scatuzzone. 
Alt.'  accatto.  *   Avverbial.  col  v.  Andare    sa    Accattare  ,    Mendicare  ; 

ed  anche  Andare  in  traccia  dì  checchessia.  Cr.  alla  v.  Andare.  (O) 


utxktus.  Sod.  Colt.  ig.  Avendo  avvertenza  di  porre  nel  fondo  buona 
quantità  di  sassi,  accozzandogli  in  foggia  di  fogna  ,  se  si  cognosca  c!i« 
l'acqua  vi  covi,  ec.  ;  se  no  ,  alla  confusa. 
Alla  contadinesca.  *  Avveib.  c=  Alla  maniera  de  conladini,  Rusticamen- 
te. Car.  Long.  Sof.  101.  I  piaceri  ,  gli  'ntrattenimenti  di  questo  con- 
vito fra  tanti  contadini,  furono  tutti  alla  contadinesca.  (B) 


Allaccevolf,  ,  Al-lac-cé-vo-le.  iAdd.com.]  Allo  ad  allacciare.  A.  Agost.    Alla  coperta.  Posto  avverbial.  =  Nascostamente,  che  anche  diciamo  Di 

straforo,  e  Per  i s  traforo ,  Di  soppiatto.  Lai.  clam«  Gr.Ku.'ì-px.M  V. 
10.  y4-  Esso  in  questi  giorni  lavorava  alla  coperta  colla    lima    sorda. 

Alla  cortese.  Posto  avverbial.zzzCortesemente ,  Con  maniera  cortese. 
Lai.  humane  ,  leniter  ,  comiter.  Gr.  ■a-kìw;.  Sallust.  Cai.  B.  E  tutti 
gli  altri  presi,  fussero  tenuti  e  guardati  alla  cortese.  ( //  lat.  ha:  li- 
bera custodia. )»fit.S.Franc.2o41D>  presente  alla  cortese  si  parti.  (V) 

Alla  cortigiana.  *  Avverbial-zzzAl  modo  de' cortigiani, Cortigianamente. 
Caro,  parte  prima  ,  leti.  38.  Son  tutto  vostro  alla  scolturesca,  e  non 
alla  cortigiana.  A7.  Sp.  (B) 


C.  D.  Quelle  vittorie  non  furono  sode  allegrezze  di    beati    e    quieti 

ma  vani  sollazzi  di  miseri,  e  allaccevoli  incitamenti,  [V.  Allaccìativo.] 
Allacciamento  ,   Al-lac-cia-mén-to.  [  Sm.  Annodamento  ,    Legame.  —  , 

Allacciatura  ,  un.] 
a  —  [  E  per  meta/.]    S.  Agost.   C.  D.   Gli  antichi  avrebbono  il  vano 

allacciamento  della  in  fede!  superstizione. 
Allacciaste,  Al-lac-ciàn-te.  Pan.  di  Allacciare.  S.  Agost-   C.    D.  si, 

26.  Perocché  quello  che  non  ha  amato  senza,  amore    allacciante  ,  non 

perde  senza  dolore  tormentante.  (Min) 


Allacciare  ,  Al-lac  cià-re.  iAlt.]  Propriamente  Legare  e  Stringer   con    Allacroite.  (St.N.)  Al-Ia  cro-ì-te.  Sf.  (Dal  gr.  alìioo  io  muto,   e  chran 


laccio.  Lat.  illaqueare  ,  laqueo  coustringere.  Gr.  Surpivuii.  Pass.  268. 
Nella  via  d'onde  io  andava,  dice  il  Profeta,  m'hanno  nascoso  il 
lacciuolo  per  prendermi  e  allacciarmi. 

2  —  *  Legare  semplicemente. — Allacciare  il  punto  nel  cucire  ,  per  più 
stabilità  ,  dicono  le  cucitrici.  (A) 

i  —  le  acque  o  l'  acqua.  In  idraulica ,  dicesi  del  Ridurre  più  sorgive 
it  acqua  per  mezzo  di  lavori  manufatti  in  maniera  che  non  se  ne  per- 
da parte  alcuna  ,  ma  si  riunisca  e  scorra  in  un  gol  canale  o  a- 
cquedollo.  (A) 

4  —  E  per  metaf.  Tes.  Br.  7.  38.  Li  doni  allacciano  li  folli  Principi. 
Ambr.  Furi.  3.  1.  Maggior  barbassoro,  che  non  é  questo,  ci  sarebbe 
stato  allacciato, 


colore  :  perchè  esposto  al  cannello  col  sale  microscomico  ,  forma  uno 
smalto  bianco  giallastro  che  in  raffreddarsi  cangia  più  volte  colore.  ) 
Nome  che  Dandrada  ha  dato  ad  un  fossile  trovalo  finora  nella  miniera 
di  ferro  di  Virums  ,  vicino  a  Drammen  in  Norvegia.  I  fossili  che 
l'accompagnano  sono  miniere  di  ferro,  e  qualche  volta  dei  granali. Il 
suo  colore  è  d'un  giallo  di  paglia  sporco  ,  che  trae  qualche  volta  al 
rossiccio.  Il  tessuto  è  laminare  ;  le  lamine  dense  e  difficili  a  di- 
staccarsi. La  rottura  è  imperfettamente  concoide  ,  ora  lucida  ,  ora 
smontata.  E  opaco  sugli  orli,  appena  tran  s  luci  do  ;  abbastanza  duro 
per  dare  delle  scinti/le  coli'  accia] o,  ma  non  abbastanza  per  segnare  il 
quarzo.  (Diz.  Cium.) 
Allaue.  *  (St.  Mod.)  Allà-de.  Lo  stesso  che  Allacapi.    V.  (Mit) 


5  —  N.  pass.  [Stringersi,]  Legarsi  semplicemente.  GalaU84-  Né  allacciarsi    Alla  delfina.  Posto  avverbialm.  si  dice  di  una   fòggia    di    parrucca 


anco  le  calze  in  presenza  della   gente 
6  —  [E  per  eslens,]  Cavale.  Med  cuor.  Iddio  agli  eletti  sottrae  le  cose 

desiderate  ,  e  scioglienegli  ;  e  a'  reprobi  e  superbi  gli    para    innanzi  , 

come  lacciuoli ,  acciocché  periscano  in  essi  ,  allacciandosi. 
r  —  [E  metaf]  Peli:  Cap.  3.  So  di  che  poco  canape  s'  allaccia  Un'  anima 

gentil  quand'  ella  è  sola. 
8  —  Allacciarsela  vie  su  ,  vie  su  =:  Presumere  di  sé  assai  più  che  non 

compoita  né  la  sua  condizione  ,  né  i  suoi  meriti.    Lat.   sihi    niuiium 

arrogare.  Alleg. i5g.  Egli  sverebbe  fatto,  in  componendo,  non   manco 

cene  di  molli  ,  che  se  la  allacciano  vie  §u ,  vie  su 


Salviti.  Disc.  2.  4$3.  Gli  nomini  stessi,  infemminiti,  adornarsi  di  tra- 
smodate e  stravaganti  capellature  posticce,  alle  quali  il  lusso  ba  iti* 
ventati  varii  nomi  :  all'imperiale,  alla  cavaliera,  di  parata,  alla  del- 
fina ,  capinascenti  ,  e  simili. 

Alla  destra  mano.  *  Avverbial.  Lo  stesso  che  A  destra  mano,  Alla  man 
destra.  Bocc.  Filoc.  6.  (O) 

Alla  dilagata.  Posto  avveri  iaìm.  vale  Dilagatamente,  Con  furia,  Con 
impelo. Franc.S acch  nov.1 44-  La  cosa  si  ruppe  ,  e  ,  come  vidde  ,  usci 
alla  dilagata  fuori  per  forma  clic  le  busecchie  sono  trascorse  per  u- 
scirmi  del  corpo. 


9  —  E  Allacciarsela  assolui.  posto  vale  alquanto  meno  che  Allacciarsela  vie    Alla  dimestica.  *  Modo  avverò. s:  Dimesticam"nte. — ,  AHadonjcstira,  sm. 


su  ,  vie  su.  Alleg.  3oj.  Rado  v'  ha  chi  del  pubblico  s' impacci  ;  Vivo 
no  a  libertà  circa  'l  governo,  Né  v'è  gran  soppottier  che  se  l'allacci. 

Allacciatissiuo,  *  Al-lac-cia-tìs-si-mo.  Add.  m.  superi,  di ^Allacciato,  f.  di 
reg.  (0) 

ALLACCiATivo,AI-lac-cia-ti-vo./^f/^i.m.>4t/oarf  allacciare. — ,AI'acce voleri". 

2  —  {E  metaf]  S.  Agost. C.  D.  Con  quello  'mperio  della  volontà  si  muo- 
verebbon  questi  membri  ,  come  gli  altri  ,  senza  allaccialivo  ardore. 

Allacciato,  Al-lac-cià-to.  Add.  m.  da  Allacciare.  Frane.  Sacco.  Bim. 
18.  Più  allacciali  son  che  strette  balle.  E  20.  Ma  quei  e' hanno  le  ina- 
ni rozze  e  dure  ,  Vi  tengono  allacciato  in  questi  duoli. 

a  —  E  per  meiaf.  Gutd.  G.  ij3.  Toante,  allacciato  per  la  cupidigia 
dell'oro,  spontaneamente  concedette  che 'l  Palladio  fosse  tolto.  Lab.  11  g. 
Poiché  le  loro  persone  e  le  loro  camere  ec.  veggiono  ornate  ,  e  i  mi- 
seri mariti  allacciati  ,  subitamente  ec  Bocc. Vis.  20.  Oltre  quel  loco  , 
vidi  figurato  Mercurio  dio  con  Erse  molto  stretto,  Di  le' in  amor  dol- 
cissimo allacciato. 

3  —  (Ar.  Mes.)  Punto  allacciato  dicono  i  ricamatori  e  cucitori  il  Pun- 
to buono  ,  ciò*'  dì  grande  stabilità.   (A) 

4  —  *  (Pii)  Usalo  inforza  di  sust.  V",  Lacci 


Gel.  Err.5.  4-  Orsù,  andatevene  su  tutti  d'accordo  insieme  a  dirlo  al. 
la  fanciulla.  Vedete,  cosi  alla  dimestica,  da  buon  parenti.  S<i,'v.  pros. 
sacr.  1-]-/.  Conversò  alla  dimestica  col  Verbo  Carne;  fu  compagno  delle 
fatiche,  de' disagi  ,  ec.  (B) 

Alla  dirotta.  Posto  avvei  bialrn.^zA  più  non  posso,  Coli'  arco  dell'  osso. 
Lat.  obnixe.  Gr.  Trpa-xtTwz.  Cavale.  Disc.  spir.  Che  lavorio  non  ei 
pigli  alla  dirotta  per  alcuna  cupidità  ,  ma  piuttosto  per  servigio  del- 
lo spirito. 

Alla   discola.  *  Avverbial.^zDiscolamente  ,   Dissolutamente.   Cr.  (0) 

Alla  discrezione.  *  Avverbial.  col  v.  Rimettersi  o  simili  quando  vi  si 
aggiunga  il  termine  di  un  terzo-=.Rì portarsi  ,  Rassegnarsi.  Cr.  alla 
v.  Mercè.  (0) 

Alla  disperata.  Posto  avverb.  ss  Disperatamente  ,  Senza  modo,  Sen- 
za termine.  Lat.  immodcrate  ,  immorlice.  Gr.  ÙQsilùi;.  M.  f.  7.  5». 
Ardendo  ville,  casali  e  manieri  in  gran  qnant  là  ,  e  uccidendo  e  pre» 
dando  alta  disperata.  Fior.  d'Hai.  Non  son  queste  le  promesse  clic  mi 
facesti,  Pollante;  che  mi  dicesti  che  non  tigittiivsti  alla  disperala  tra 
gli  ferri.  Vii.  S.  Gio.  Batl.  2o5.  E  da  sette  innanzi  ,  ini  penso  che 
facesse  alla  disperata. 

in 


(Mil) 

Allacciatore  ,  *   Al-lac-cia-to  re.    Verb.  m.  dì  Allacciare.    V.  di  ree.(O)  Alla  disperazione.  *   Avverbial.  col  v.  Darsi    o    simili   =   Entrare 

Allacciatrice  ,  Al  -lac.-cia-trì-cc.   Ferb.f.  {di  Allacciare.]   Che  allaccia.  disperazione  ;  Disperarsi.    /'»  Darsi  alla  dispersione-  (0) 

Lai.  illaqueans.  Gr.  v  ifa.yihvovax.  Alla   distesa.  Pasto  avverbial.  —  Distesamente,  Distintamente,    lat.  sin- 

a  —  [E  mitaf.]  Salviti.  Disc.  2    358.  Chi  dall'amore,  e  dalla  lusinghe-  gillatim.  Gr.  «**'  'Uaztm.  Rett.Tuli  84.  Sicché  viemeglio  è  inctlere 
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202  ALLA  DIVINA 

in  sospezione  l'uditore,  e  dargli  le  cose  ad  intendere  tacitamente,  che 
specificare  alla  distesa  le  cose.  E  g6.  Il  secondo  si  dice  più  alla  distesa, 
per  due  contrarie  sentenzie. 

3  —  A  dilungo.  Lat.  sollicito  cursu  ,  continue.  Gr.  Ipop-iKÒn.  Pass. 26. 
E  prendendolo  per  le  redine  ,  e  traendolosi  dietro  ,  correndo  alla  di- 
stesa ,  il  menava  su  per  l'aria,  vergendolo  tutta  la  città  Fitoc.  2.  281. 
Le  forze  del  volenti  toso  cavallo  sono  molto  maggiori  nel  comincinmen- 
to  dell'aringo  ,  ebe  nel  mezzo,  quando  col  disteso  capo  corre  alla  distesa. 

Alla  divina.  *  Alodo  avverb.z^Divinamente. Rari  As.  L.  2.  puri,  prima, 
p.   148.  Rifecer  da  capo  i  sacriticii  all'  Idolo  ,  salmeggiandolo  lutti  in- 


ALLA  LIBERA 

Alla  Fiorentiuà.*  Avverbiale.  Fiorentinamente,  All'usanza  de' Fioren- 
tini.  Cr.  alia  v.  Alla.  (0) 

Alla  fonts  del  battesimo.*  Lo  stesso  che  A  battesimo.  Ambr.  Cofan. 
5.  6.  Totano,  Cb' è  il  tuo  nome  alla  fonte  del  battesimo.  (V) 

Alla  fortuna  avversa.  *  Avverbiali  =  In  caso  contrario,  Quando  la 
fortuna  non  arride.  Petr.  canz.   19.  (O) 

Alla  Francesca.  Avverimi z=  Alla  francese.  Salv.  avveri.  1.  1.  11.  Il 
vocabolo  pena  sta  qui  alla  Iranccsca  per  istudio  e  fatica.  (V) 

Alla  fuggiasca  ,  Alla  si- ugciasca.  *  Avverbial-=  tunziascame 


nascosto.   Cr.  (0) 


uggiascamente ,  Di 


sieme,  e  con  profumi  d'odore  e  riverenze  onoiandolo  alla  divina.  (B)    Allagacene,  Al-la-ga-gié-nc.  {Sf.  Lo  stesso  che  Allagamento.  V.~\»P,ut. 

luf  2.  Fiumana  è  più  che  fiume,  cioè  allagagione  di  molte  acque. 
Allagamento  ,  Al-la-ga-mèn-to.  [&m.]   L'allagare.—  ,  Allagazione,  Al- 
legagione ,  sin.  Lat.  alluvio.    Or    KfcTaxAu<r/*o's.   Cr.  2.  17.  2. E   allora 
quella  tanto  dura  abbondevole,  quanto  sta  ebe  per  allagamento  di  piog- 
gia non  se  ne  scoli  fuor  l'argilla. 
Allagante,  *  Al-la-gàn-te.  Pari,  di  Allagare.  Che  allaga.V.di reg.(0) 
Allagare  ,  Al-la-gàre.  Alt.  Inondare,  Coprir  a"  acqua  [a  guisa  di  lago.] 
Lai.  inundare  ,  undis  obruere.   Cr.  *.a.Ta.x.\i'(!nv.  G.    F .  6.  37.2  11  nu- 
me che  sopraslà  alle  pianure  d'  Egitto,  incontanente  allagò  tutto  'I  pia* 
no.    E  il.   22.   1.    Per    modo  che  se  le  pescaje  eh' eran     nel    fiume  , 
innanzi  al  gran  diluvio  Tossono  state  in  piede,  gran  parte  della  città 
sarebbe  allagata. 

2  —  In  sign.  n.  ass.  li  ut.  In/.  i5.  1.  Per  difender  lor  ville  e  lor    ca- 
stella che  allagherebbono. 

3  —   Usato  in  sigli.  11.  pass.  Vant.   Par.  12.  17.  Per  lo  patto  che  Dio 
con  Ncè  pose  Del  mondo,  che  giammai  più  non  s'allaga. 

4  —  Per  metaf.  liane.  Siiceli.  Ii.ni.  Per  questo  ufi  timoroso  amor  m'al- 
laga Tanto  il  mio  cuor,  che  mai  non  mi  rinfranco. 

5  —  *  Pure  fìgur.  dicesi  di  popoli ,    eserciti  e  simili,  che  entrino  im- 
provvisamente in  un  paese  ad  invaderlo.  — ,  Inondare,  sin,  (A) 


Alla  divisa.  Modo  tuverh.  =  Alla  maniera  di  divisa.  A'.  Divisa,  Rem 
Bau.  1.  5.  Efili  eran  bianchi  come  due  pajuol  1,  Smaltati  di  marzocchi 
alla  divisa.  Lib.  san.  125.  Ch'i' ho  di  graffi  il  culo  alla  divisa.  Drp. 
Decani.  107  Si  dicea,  che  ha  quasi  la  medesima  forza,  Aver  il  farsetto 
e  le  calze  alla  divisa.  (Cioè,  screziati  e  divisati. J  (V) 

Alla  divulgata.  Posto  awerbialm.sz  Alla  III  era  ,  ò  copertamente.  Lai. 
palam,  manifeste.  Gr.  favep^s.  Pool.  Oros.  Uscendo  di  subito  alla  di- 
volgata colla  sua  apparecchiata  oste. 

Allado  ,  *  Al-là-do.  iV.  pr.  m.  (Dal  celt.  alìaidd  feroce,  selvaggio; 
ovvero  dal  lat.  aliando  io  lodo.) —  Re  de'  Latini.  (Mit) 

Alla  domestica.  Posto  avverbiali».  =  Familiarmente.  [  Lo  stesso  che 
Alla  dimeslica.  F.]  Lat.  familiai  iter.  Gr.  otx«<W. Cecch.Mogl. <.3. Colla 
quale  molto  alla  domenica  Ridolfo  favella  solo  e  accompagnato. »Dep. 
JJe'cnm.  proem.  27.  Non  si  vede  da  ornamenti  o  cura  alcuna  straor- 
dinaria abbellilo,  ma  vestilo  alla  domestica  ,  semplicemente.  (V) 

Alla  dozzinale.  *  Avverbial  ■sz.Dozzinalmeute ,  Ci ossvlanamente,  Senza 
dtlicalezza  ,  Alla  semplice.  Cr.  alla  v.  Arrosticciana.  IV.  Sp.  (B) 

Al  ladro  al  ladro.  *  Maniera  di  chiamare  ajuto  per  liberarsi  dal  Io- 
dio e  per  coglici  lo.  Foce.  g.  4-  "■  i°.  (0) 

Alla  dora.   Posto  aw,tbialm.  col  veibo  Slare    vale    Star    saldo  ,    co- 


stante ,  JSuii  si  lasciare  andare.  Lat.  constanti  animo,  obstinato  ani-    6  —  Ed  in  forza  di  sost.    G.     F.  11.  3-  17.  Se 'I  fiume  t'amministrò 


tuo.    Cr.  di'nccT:.  ',.  Morg.  Stava  pure  a  vtdere  alla  dura. 

a  —  fSlar  sulla  negaliva  ,]  Non  confessare.  Tac.Dav.An.  i5.  220.  Lu- 
cano ,  Quinziano  e  Senecione  stettero  alla  dura. 

All'aer  chiaro  e  al  fosco  *  s=  Di  giorno  e  di  notte.  Ar.  Fur.i5.Z8. 
Ov'ebbe  spesso  ,  all'  aer  chiaro  e  al  fosco  ,  I  ladroni  or  innanzi  ,  or 
alle  spalle.  (M)  (B) 

All' erta.  (Milit.)  Grido  di  guerra,  col  quale  si  chiamano  i  soldati  sotto 
l'  armi.  Ora  si  usa  solamente  nelle  piazzeforti  e  di  notte,  per  guar- 


tanti  dilettamenli  e  tanto  grandi  utilità  dal  cominciamento  ec, perchè  gra- 
vemente porti  se  una  volta,  con  disusato  allagare,  ti  fece  alcuni  danni  ? 
Allacato,  *  Al-la-gà-to.  Add.  m.  da  Allagare.  F~.  di  reg.  (A) 
Allagatore  ,  *  Al-la-ga-tó-rc.   Veib.  m.  di  Allagare.   V.  di  reg.  (0) 
Allacatrice,  *  Al-la-g.i-trì-ce.   Ferb.  f.  di  Allagare.    V.  di  reg.  (O) 
Allagazione,  Al-la-ga-zh'-ne.  [Sf.  Lo  stesso  che]  Allagamento.  F  .Lat. 
inundatio.   Gr.  xw xxXvrt p.os .  Lib.  cur.  ma!att.  Come  avviene  in  quei 
prati  ,  ne' quali  è  stata  allagazione  di  pioggia. 


{tarsi  dalle  sorprese  dell'  inimico.  (Essile  all'erta  è  nel  senso  piopiio    Alla  gentilesca. /■'osto  avverbial  =zAUa  maniera  de' Gentili.  Segn.Pred. 


l'essere  in  luogo  erto,  eminente  per  ispiar  l'inimico:  e  per    Iraslato 

indica  l'esser  vigilante,  pronto  alla  pugna,  e  pelò  sotto  le  armi.)(Gr) 

u  —  *  Avverbiali  in  sigli,  metaf.  Supino  ,  Rivolto  in  su.    Mentiti.  (0) 

3  —  *   Col  v.  Starerà  Usare  òirc<  spez'orie.   Cr.  alla  v.  Erta.  (0) 

4  —  *  Confortare  i  cani  alleila  =:  Confortare  altrui  a  far  quello  che 
chi  conforta  non  vini  fare.  F.  Cane,  §.  3i.   Cr.  alla  v.  Eita.  (0) 

Alla  faccia  del  solfe.  "  Lo  stesso  che  In  posla  del  sole  ,  cioè  col  sole 
in  su  gli  occhi.  Dant.   Conv.  36.  (0) 

Alla  fallace.  *  Avverbio!  ■=I<'alla<emenle  ,  Fratidolenlemente.  0.(0) 

Alla  familiare.  Posto  nvvcrbialm.  vale  l'amilicatnente.LaiAiimihitriìer. 
Gr.  ohalais.  Beri.  Leu.  2.  26.  Se  io  fo  seco  troppo  alla  familiare,  ne 
incolpi  la  sua  gentilezza. 

Alla  fé,  Alla  iede.  Posti  avverbial.  [rolla  giunta  di  Dio  o  Cristo.] 
Spezie  di  giuramento.  In  verità.  — ,  A  fé,  Alìè  ,  sin. Latiterete. Gr. 
■li  «■/.■>  t«.  Bocc.  Oiov.  'a.  19.  Alla  fé  di  Dio,  se  me  ne  fosse  credulo, 
e' se  ne  gli  danbhc  si  falla  gasligatoja  ,  ebe  gli  putirebbe.  E  nov. 72. 
io.  Alla  fé  di  Dio  ,  non  fan  te  ;  eh'  ella  né  divenuta  femmina  di  mon- 
do pur  per  ciò.  E  li' v  t5  18.  Alla  fé  di  Dio,  fgli  non  era  ora  la 
Tessa  quella  che  t'impregnava.  E  g.  6.  pi:  5.  Alla  fede  di  Cristo, 
che  chbbo  capere  qui  Ilo  (he  io  mi  dico  ,  quando  io  giuro- 

a  —  Sotto  fede  —,  A  fede  ,  iin.  FraticSacch.  nov.  38.  Puosonli  ducali 
cinquanta  d  Italia.c-  lasciarottlo  alla  fede,  che  gli  andasse  a  procacciare. (V) 
Alla  fé  alla  fé.  *  [Posto  avverbial. ,  così  raddoppiato  ha  alquanto  più 
di  forza  che  Alla  tè.—  ,  Af.è  al»,  sui  V  Fé,  §.  2,  e  Federa.]  »  Fu: 
As.  ing.  Alla  fé  alla  fé,  che  egli  si  pare  bene  che  tu  schei  zi  sopra  la 
pelle  alimi. 


prol.  Riputando  io  di  far  torlo  alle  verità  ciistiane  da  me  proposte  , 
se  sotto  un  pretesto  frivolo  di  abbellirle  più  vagamente,  avessi  ardito  , 
per  dir  così  ,  di  guernirle  alla  gentilesca.  (V) 
Allaccio.  *  (Marin.)  Al-làg  gio.  A'm.  Gallic.    Tonneggio  di  una  nave. 
F.  Tonneggio.  (Il  frane,  hàlage,  è  l'alto  di  tirare  un  battello:  e  que- 
sto hdlage  ha  la  slessa  origine  che  l'alare  di  noi  italiani.)  (A) 
Alla  giornata.  Posto  avve>bialm.=.Giorria!mente.Lat.tn  dies.  Gr.  mì' 
■/i/itrav.  Segner.  Mann.   Gitigli.  5.  1.  Con  abbracciar  volentieri  quelle 
occasioni  di  patire  che  ti  accadono  alla  giornala. 
2  _  [Oggidì,  Oggigiorno.]  Bed.  Ftp.  1.  6.  Cosi  alla  giornata  si  parla 

come  i  pappagalli. 
Alla    grappa.  *  Avverbial.    col    v.    Fare  =r  Gareggiare    ad    agrapparsi 

checchessia  scambievolmente.  Casliglion.   N.  Sp.  (O) 
Alla  crossa.  Posto  avverbiali!!  —  Grossamente  ,  All'ingrosso.  Lat.  crasse. 
Gr.  ■Ka.xvp.if'^.»  Dav.\Fil.    Agric.  Alla  guerra  dove  s' adopran  le 
mani  ,  non  è  sottigliezza  di  corte,  e  vi  si  fa  ragione  alla  grossa^  (V) 
Alla  grossolana.  Posto  avverbialm.=  In  modo  grossolano.  Bed-Esper. 
Nat.  5o.   Ma   per  le  molte    occupazioni  lo  feci  iti  fretta  e  ,    tome  si 
suol  dire  ,  alla  grossolana. 
Alla  guardia  di  dio.*  Modo  di  augurar  bene,  come  In  nome,  Coli'  a- 
juto  di  Dio  ,  Che  Dio  li  guardi.    Slor.  Bari.  55.  Vattene  in  pace  al 
tuo  luogo  e  alla  guardia  di  Dio.  (V) 
Alla  guisa.  *  Avverbial.  Coll'ngg.  ss  Alla   maniera,   Al  modo. — ,  A 

guisa  ,  In  guisa  ,  «ili.   Race.  g.  2.  n.  7.  (O) 
Alla  laica.*  Avverbial.—  Laicamente ,  Secondo  l'usanza  e  il  costume 
de'  laici.   Cr-  alla  v.  Laicamente.  (O) 


Alla  data.   Posto    awerhialm—  Alcuna  volta,  Alla  volta,  Alle  volte,  Alla  larga.  Posto  avvtrbwl.zs.  Lontano  ,  Di  lontano;  come  Stare  alla 

7*a/ol  a.   lai.   intridimi,  iliinc.ps.   Gr.ìtlert.Dahl.'Pdr,  14.  119.  Come  larga  ,  Star  lontano.  Star  di  lontano.  Frane.  Sacch.  Bim.  ^7.  Che  è 

da  più   letizia   pinti  e  traiti  ,  Alla  fiala  quei  che  vanno  aiuola  Levan  divisa,  e  combatte  alla  larga. 

la  vna  e  rallegrano  gli     Ili-   Bui.  ivi:  Alla   fiala,  cioè  alcuna    volta.  2  —  Largamente.  Frane.  Sacch.  nov.  1^5.  Aveva  uno  collaretto  a  uno 

'  ""evolte.  •$  allusi.  Cai.  nel  proem.  suo  giiarnacconc  ,  ovvero  collaraccio,  che  era  si  largo  e  sparato,  che 


a  —   E  diceti  pure  A  III  fiale,  sii  con.  eAMe 
A  d«  he  alle  Hate  si  conviei  e  uscire  delle  pareli  pei  isponere  la  sentenzia  (P) 

Alla  fila.  Posto  uiveib  —  <S  /;<•<  essivtm  ente  ,  Senza  intermissione.  Lat. 
ordine,  deinreps.  Gr  kcltù  oia.ùox'n*.  Tac.  L>av.  Ann.  1 .  s.  Augusto, 
pei  suoi  rinforzi  nello  Stato,  alzò  ce  M  Aerippa  ignobile,  buon  sol- 
dato ce.  a  due  O  n  olati  alla  fila.  Beni.  Oil   1.  ^  33. E  lor  (lidio 

alla   fila   penaù   ne  minava   trentamila.    Crii.  Spini.  5.    1.  Chi   gli   vi- 

lila  trenta  di  alla  fi  .1  .  |  r>i  dà  loro  una  grazia,  lecondo c'aùoi  bisogni. 

Alla   PIVI.   Petto  nvveilial    —lilialmente.   — ,   Al   fine,  Alla    perfine, 

Alla  finita,  Finalmente,  In  fini  ,  n'/l  /."'-  tandem,  dehique.  Cr. 
Ti'/i<.  Rote.  niv.  16.  16.  Alla  fine,  forse  dopo  Ire  0  (piatir'  anni  , 
appresso  la  partita  falla  da  mesi  Guasparrino.  G.  V.  1.  20.  1.  Ma 
■Ila  fine  li  Romani  rimasero  vincitori  6 egr.  Fior.  Cliz. Vai  he  poi  alla 
(ii.>  padrone  i  egli. 

a   _    />,,   1  „;„//<    ^11;,   fin  fine,  Alla  fin  delle  fini  e  limili; e  vale.  In 


averebbe  tenuto  due  staja  alla  larga. 

3  —  Comodamente.  Frane.    Sacch.    Op.    div.  56.  In  questa  brevissima 
vita  ec.  tutti    quanti  ci  possiamo   stare    alla  larga  ,    e  nessun  ci  cape.  ■ 
Malm.  3    4".  Trova  la   via  di  starsene  alla  larga. 

4  _  Diffusamente.  Rorgh.  Mon.22o.Vcr  dichiarare  un  po' più  alla  larga 
questa  materia.  (V)  , 

5  _  [Soprabliond.iiilemenle,  ]  Di  gran  lunga.  Ambr.  Caf.  4.  6.  Ho  in 
mano  tal   pegno,  che  gli  vale  (  1  miei  scudi )  alla  larga. 

6  —  [Alla  Ioga  sgabelli:] modo  basso'[e scherzevole, come  dire]  Allonta- 
niamoti. Malta.  11.  26.  Gli  altri  soldati  a  gambe  se  la  danno  ,  Ed 
ognun  dice  ,  alla   larga  sgabelli. 

Alla  Lktnk.Avverb.ssLatìnamrnle.Cr.alle  c.Latino  ow.eLalinamcnte.(\) 
All'alca  or' tafani.*  Avverbial— Tardi  assai,  Intorno  al  mezzo  dì.Cr. 
alla  v.   Alba.   (O) 


—         /  *  "    «    .t      risii    ri  1        m  1  1  "       mi      ini»,     j      JH'u       il"      *»■■■*-      ■•■■•      «.       ...........        *-!■•.,      art  *•*•■«      w  *       t""«'      \v/  _  .  «  .       j->  J       /-» 

somma  delle  umime,  Finalmente  I,  ma  pare  che  ablid  alquanto  più  di  Alla  leggiera.  Posto  avverbialm.ss  Leggiermente.  Ceccii.Lsait.^r.2.2 


f.r.„-    1,1     In  il   ni  .    postremo,   ad   (  xfriliiuiii  ,    in   Mimma.    «r.-rtAos. 

/  .    //..     1    ,.  Chi  \i  dote  vói  »ó  intèndere  cb'io  sia  alla  fine  delle 
1        / .  „ /,      io,.  8   iit.  Risvegliamoci  nggiinaì,  e  questo  timore not- 
1     no  •  il  umbratili   di  mori  nostri  alla  fin  fine  rirouoviamo. 
Ama  11  ha    1  odi  i«    fri      Aliti  fine.  Hernb  l'ut   i',<j.  Ed  é  alla  fi  ne 

1  1     i),ij,li    «ululi    nVa   pei  fine,  ed  ■nh  iiii.i  volli 

„■ ,,  fitiiu 


Onli iieiò  in  rasa  alla  leggiera. 
2  _  y^.fi.  di  Armali  0  Snidali,  quelli  che  i  Bomani  diceano  Vehles.Wr. 
nel  secondo  dei  cinque  cauli   che    seguono   la    materia  del  l'uttoio  : 

Capitan  degli  armati  alla  leggina.  (PI 
Alalia  *   (GcOgO  A'-'*  li'1  1  A'cvia.    Città  della   Grecia.  (G) 
Ali-,    iiiiriA./'mfo   avveilialm:.    1. ilei annuir,   Sciivn   rispetto.    I  ut  II» 

i.i.  ÌKwSiput  l'ir  A.-r-  lo  Die  n'andai  dettino  alla  libera  dt"br 


ALLA  LONTANA 

Cof.  f.  3.  Potrà  egli  ce.  alla  libera  Entrare  in  casa.  Alleg.  iJg,  £  non 
ci  è  sempre  mai  negato  il  vagheggiar  gli  effetti  alla   libera. 
Alla  i*oìirKX.\..*Avverbiul.zzzD,i  lungi,  In  lontananza.  Ci:  allav.  Stare. (O) 
.All'  altra.  *  A  modo  d'  avverbio  ,  come  per  dire  :    Vagliamo  all'altra 
parte  o  cosa.   Lai.  iterino.  Fr.  Giord.  223-  Or  all'  altra  :  il  leone  è  a- 
nimale  ;  Iddio  non  è  animale  ;  ec.   (V) 
Alla  lumìa.  Posto  awerbialm.  vale  Di  lontano  ,  Lontano.   Lat.    longe. 
Gr.  iróùpuScr,  irpótru.  fa.  SS.  Pad.  E  molti  udirono  il  suono  della 
guanciata,  bene  una  balestrala  alla   lunga.   Albert.  2.  3t.  Non  entrare 
in  via  con  alcuno,  se  prima  lui  non  conosci;  e  se  a  te  in  via  s'accom- 
pagnerà, e  dimanderatliove  vai,di'che  tu  vai  più  alla  lunga  che  tu  non  vai. 
2  —  Lungamente.  Segn.   Parr.  Isti:  5.  3.  I  Morali     poi    di     questa  ob- 
bligazione discorrono  più  alla  lunga.  (V) 
Alla  lcscb.  Posto  avverbial.  vale  Liuigi.  Mir.  S.  M.  Madd.  Il  prete 

andò  alla  lunge  per  certi  suoi  bisogni.  (V) 
A.  la  macchia.  "  Avverbial.  col  v.  Stare  =  Stare  in  astiato.  Cr.  alla  v. 
Macchia.  t,0) 
-  *  Col  v.  Fare  =  Fare  checchessia  furtivamente.   V.  Macchia.  (O) 
(Pit.)  Appresso  i  pittori  musi  questo  termine    ne' ritraiti  eh'  essi 
Janni,  senza  avere  innanzi  l'oggetto,   Baldn.    foc.    Dis.(N) 

■  '  (Ar.Mes.)  Dtoesi  anche  digli  stampatori,  monetieri  o  falsatori  di  mo- 
nete,che  senza  alcuna  autorità  stampano  o  lavorano.  fì<ldin./^oc.Dis.(N') 
Alla  macina.  *  Avverbial.  col  v.  Essere  ,  dicesi  a  chi  è  ridotto  in  mi- 
serta.  Cr.  alla  v.  Macina.  (O) 
Alla  malora.  Spezie  dimprecazione,co'v.Andare,Maudarc  e  simili.Cr.(0) 
Alla  man  destra.  *  Lo  stesso  che  Alla  destra  rnatjo,    A  destra.  Dant. 

lnf.  18.  2?.  Alla  man  destra  vidi  nuova  pietà.  (O) 
Alla  mano.  Usato  inf.rza  d'add.  Aggiunto  ad  Uomo,  vale  Trattabile, 
Prevale,  Garbato.  Lat.  corais,  aflàbilis.  Gr.  tiirpovhycpos.  Fir.Diaì. 
beli,  dona  33;  Uomo  d  assai  buone  lettere,  persona  di  qualche  giu- 
dizio ,  mollo  alla  mano  ,  e  molto  accomodalo  alle  voglie  degli  amici, 
a  -  [Avverbial.  co  „.]  Dare  =  Sborsare  a  conto  nell'ano  del  mercato 
odel  contratto    Lat.  ad  maunra.   Gr.  *pos  xùp*.  »  Las,:.  Spira.  1.3. 

r^nUr'TÒT  '  "  ^  '  ^  a"a  "T*    <  **    ^"'^ 

S   —  *   Col  v.  Avere  =  Avere  in  pronto.  Pus.  (O) 

Alla  mano  alla  mano.  *  Avverrai.  Lo  slesso  che.  A  mano  a  mano, 
cioè  L  un  dopo  l  altro.  Cr.  alta  v.  Alla  volta   (O) 

Alla  marinaresca.  •  Avverbial.  =>  All'usanza  de' marinari,  Marinare- 
scamenle.  Lasc.  J\.  óp.  i^O) 

Alla  Wcciata.  Posto  awerbialm.  vale  In  un  fascio.  Lai-  compreben- 
.ini.   Gr.  ffrM-tffe  Pataffi  7.  Alla  Sbracciata  l'acerbo  e  '1  maturo. 

A  lla  meno.      Avverrai-  Almeno.  Cr.  alla  V.  Alla  più  trista.  N.  Sp  CO) 

Alla  merlata ..Posto  awerbia'm.  =  Mescolatamente.  Lat.  promiscue 
G  anr**  Frane.  .Sacci,,  nov.  ,77.Ecosi  diversi  vitigni,  come  nel  più 
delle  v,gue  poste  alla  mescolata  si  trova.  Guicc  Star.  q.  Alla  mesco- 
lata insieme  con  loro  entrarono  in  porto.  E  i4.  6gy.  I  quali  ec  nian- 
co  poco  che  insieme  alla  mescolala  con  loro  non  entrassero 

Alla  minuta.       Modo  awerb  =  Minutamente.  Alleg.  2o4.  La  quale  voi 

r"dreIeeral.aSa      '7  **  '•   0fT°n  dÌ  S'°<^  a-,e  ,  vedrete  é 
rivedrete  alla  minuta     e  la  mi  rimanderete  migliorata.  (B) 

Alla  mira    Porto  avverbiale  Alla  guardia,  Osservando.  Frana.  Sardi, 
nov    10      11  fanciullo,    stando    attento  a' comandamenti     del    padre 
stette  tutta  quella  maltina  alla  mira  di  ciascheduno   (V)  P  ' 

Alla  moda.  Posto  avverrai,,,.  =  Secondo  la  moda  presente.  Lat  more 
presenti.  Gr  *«r«  cv^Hav.  Malm.  2.  5j.  A  vendo  un  vestir  òdi 
dobrcUo  ,  Ed  un  cappe!  di  brucioli  alla  moda.  E  7.  ^.ArcS  é 
stravagante  ed  alla  moda,  Che  non  se  ne  rinvien  capo  né   coda' 

A^.r;r;,f3r,x't(f;-7c;To  i  usa'ora, L-  «£%»* 

vXe^r^r'X'^rA^oS  e  Pad—    *  <>- 

Alla  Zl^'*  A^t  =  Mondanamente,  Secolarescamente.CrJO) 
Alla  morena.  Avverrai  z=  Alt' usanza  de'  Mori.Cr.  alla  v  Morésco  fO. 
All  a^vomk.' Avve,b,at.=  Con aoto^ole^nfidenlaCaroF^O^ 
AÌLA3    «"•  (0f  Veìb'al=Al  PMUO  *tf«*0»ey-,ln^tói TbSI 

si  i  buoi  ,  gridai? «tSL,^S?m    ' "*  CheaV£a,1°  Pre" 
Allampanare,  Al-lam-ni-nà-rr    a;     .       .  n    V 

o  aver  le  fauci  si  aiJe  ,  co,né  £  '  ea  f*1,?!  T""""1-  f0^''  ^^ 
nir  secco  e  diafano  per  modo  che     1   1  '"  "n*  lamI,a,,a'  °  v^- 

ve°£a  davanti      r.  „//  "a   la"1Pa":>  collocata  alle  spalle  s, 

/ecco  o  ^mtófoaV  1/K*      oÙ    ,  '  2>ir"B'««~««'-t««, 

c<;te  da  saetta     si  d,Z\  ',,  d'  U"  m'^r0  ass"ettato,  quasi  ,oc~ 

&*£%:;.  dreA\Zlt7o7AVedancheM^'Lr  dAU 

natissim^?  (B)  "  ""  ,nind"°"a^    ^  !  p,dlo„   mio    aliampa- 

radano  il  fico  stagionato         P         btCCafich'  "V    all;"»pa"a.i  Sospi- 

£o,to,o  ^  Ali™»  ,a  nlc> T      '  C0r  <?'n/?0C°  '""^  ^^''  rf'"^. 
'A"a  n,0l'd"*ta>«"^aMcmere.G#-.  ^ifirm.F^.  As  ìì3. 


ALLA  PALESTRINA 


9.0  3 


Montata  in  su  le  furie,  messasi  a  correre  alla  'mpazzata  per  le  popolo- 
se pia/.ze.   Tue.  Dav.  Star.  4.  3'3g.  E  secondo  che  eran  caldi  dal  vi- 
no, corrono  a  combattere  alla 'mpazzata,  tirando  a  vanvera  nel  bujo. 
Alla  'mprov vista,  All'  improvvista.  Posto  avverbialm.zzzAU'  improvviso  , 
Improvvisamente. Lat.  ex  improvviso.  Gr.à.-Kpoaìo^rwi.Fir.As.  3i5.  Co- 
sì copiosamente  e  alla  Sprovvista  servito,  che  egli  non  visi  desiderò 
cosa  alcuna  per  maggiore  intertenimento  de' convitati. 
Alla  mutola.Po«o  avverò. z=.Senza  parlare,   Tacitamente.   Lat.  silentio^ 
Gr.  atyf.    Tac.Dav.  Stor.i ,ìì5.  Diedono  giuramento  solenne  a  Galba 
le  prime  file  molto  adagio  e  con  parole  stentategli  altri  alla  mutola. 
All'analda,  Alla  nalda.   Posto  avverbialm.z=  All'  usanza  d'  Analdo  , 
Cloe  di  quei  della  città  d'  Annido  ,  oggi  Hanaùlt,  come  Alla  fioren- 
tina ,  Alla  pisana  e  simili.  Modo  di  parlar  figurato.  Bocc.  nov.  j3. 
i4-  Alzandosi  i  gheroni  della  gonnella  ,  che  aìl'analda  non  era. 
Allì  nascosa.*  Posto  awerbialm.  z=  Nascosamente.  Rusp.  son.  i5.  Chi 
pesce  par  di  fuor,    dentro  è  un  lombrico,    Che  penetrar    non  puossi 
alla  nascosa.  (B) 
Alla  'nchiesta  ,  All'  iNcmESTA.Mfi'e;£/a/.£o  slesso  che  In  o  Alla  cerca. 

Bocc.  Lab.  -202.  (0) 
Allanciare,  AI-lan-cià-re.IV>aM.  (Di  lancia.)  Slanciarsi,  Scagliarsi, 
Avventarsi  Lat.utcurrert;  irrucre.Diltam.2.1.  Fatto  crudele,  con  tanta 
tempesta S'a Mancia  (s'alluma)  conlra  quel  vede  più  pressoché  parche 
tuoni  tutta  la  foresta.  Baldin.  Dee.  Un  bel  fanciullo,    che  si  rifugge 
nel  suo  seno  per  timore  di  un  cagnolino  che,  scherzando,  se  gli  allac- 
cia alla  vita.i?  appresso:  Con  urla  e  strida  spaventevoli  sbilanciaro- 
no nell'Inferno.  (A) 
Alla  'ncontra  ,  All'incontra,  All'incontro.  [Prep.che  vale  Alla  parte 
incontra.}  Lat.  e  regione.   Gr.  iyriv.pv.  G.f.   11.  log.  1.  Presa  l'iso- 
la del  Gaggianle,  che  é  alla 'ncontra  della  detta  Suina. 
2  —   Contro.   G.f.n.  g8.   t.l  Saraceni  veunouo  per  comune  alla'ncon- 

tra  de' Cristiani. 
All'andare.  *  Modo  avverò.  =  Secondo  il  portamento  della  persona. 

Petr.  son.  2^,.  (O)  r 

Alla  'ndreto.*  Avverbial.-—.  A  rovescio,  P»rlo  contrario.  Frane.  Saech. 
nov.   161.  La  dipintura  sta  per  forma  che'l  dipiulore  l'ha  ben  servito 
alla  ndreto.  (V) 
Alla   necessita.* Manieraavverb.=zQuanlo  è  necessario,  Quanto  basta 
albisogao.Pand.Trattgov.ii5.Spcndasì  alla  necessità  f  la  moneta  J  % 
l'avanzo  si  serbi,  se  caso  venisse  di  servirne  l  amico.  (B) 
Allanfare,"  Al-lan-fà-re.iV.oiv.J'a^.Gr'/nc/i.  al.  2.  se.  4.  Tofano,  To- 
fano,Crepa,  scoppia.  Io  so  che  tu  allanfì  {Forse  A  Ifannai  e,  Ansarci  (N) 
Alla  'nfimta,  [Alla  infinta.] Posto  avverbialm.=Fint.,menle,  Con  mar 
mera  infinta.  Lai.  fiele,   simulate.   Gr.  ùrrox.^™^.  G.   f.  12.  18.  A. 
Contuttoché  il  più  di  loro  il  dicevano  alla 'nfiota.»   G.  V.  10. 3i.  1. 
Con  Mito  che  alla  infinta  stessero  in  trattalo  con   lui.  (V) 
Alla'ngiu,  All'incid',  Allo  'ncio'.  Posto  awerbialm  =  ferso  la  parte 
bassa,  Ala  china.   Lat.  deorsiim.   Gr.  xar«.  Jjocc.  nov.   s6.   18.   Ma 
lodato  sia  Iddio  e 'I  mio  avvedimento,  l'acqua  è  pur  corsa  alla  ngiù, 
com'ella  doveva.  E  nov.  60.  18.    Da' quali  alle  montagne    de' Baschi 
pervenni  ,  dove  tutte  l'acque  corrono  alla'ngiu. 
2  —   Col  v.  Andare  vale  Andare  in  diminuzione,  in  precipizio. Pire.  : 
In  pejus  mere,  ac  retro  sublapsa    referri.    Tac.    Dav.  Star.  2.  2gj. 
Andando  le  cose  di   Vitellio  all' ingiù  ,  prese  a  servire  Vespasiano.  E 
à.  Ó04.  Esser  loro  fuggita  l'armala  ec,  e  ogni  cosa  di  Vitellio  all'iugiù. 
All'  animalesca."  Modo  avverbiale  A  guisa  d'animale,  Brutalmente. 
Bart.  As.  pari.  1.  lib.    3.  p.  go.    Tanti    erano  quegli  che  rimorsi  da 
coscienza  d   imbrattarsi    all'animalesca    con  le  abominevoli    laidezze 
ec,  £   95.    Ciò  avverrebbe  in  un  salvatico    barbaro,    cresciuto  quasi 
all'animalesca.  (B) 
All'animo.*  Avverbial.  col  v.  Andare.   Lo  stesso  che  A  genio,  A  cuore, 

cioè  Piacere  ,  Aggradire.   Bocc.  Lab.  (O) 
Alla  nobile.*  Avverbiale  Nobilmente ,  Splendidamente.   Cr.  (0) 
Alla  non   pensata. 'Posto  avverbial. Lo  stess<>  che  All' impiov vista,  Im- 
provvisamenle.   Gel.Err.5 .^.Questi  berlingozzi  sono  appunto  giunti  a 
tempo,  che  questa  cosa  s'è  fatta  alla  non   pensata,  e  non  abbiamo  o,- 
dinato  cosa  alcuna.  (B) 
Alla'nsu'  ,  All'insu'./Wo  avverbial.  Lo  stesso  che  Allo  'usò.   V. 
All'antica.  Posto  awerbialm  z=  All'  usanza  antica. Modo  di  dir  figura- 
to. Lat.  more  antiquo,  rnoribus  aiiliquia    Gr.  dpXxUs.   f.  F/os,  354. 
Bocc.  nov.  12    4.    Mi   vivo  all'antica  ,    e  lascio  correr  due  soldi  per 
ventiquattro  danari. 
All' anticaccia.*   Avverbial.— All' usanza  degli  antichi  Face.  (0) 
Allantoico.' (Chiin.)  Allau-tò-i-co.    f,  Amùiolico  ,  e  Arunico    (A.O.) 
Allantoide.  (Anat.)   A  11. m-lò-i-de.C  </^/V/.  e  .s/V^G  ]  (  Da  alias,  albmlos 
budello  ripieno  ,  salsiccia  ,  ed  id>s  forma,  figura,  rassomiglianz  1,   per 
essere  questa  membrana  in  molli  bruti,  e  specialim-nte  ne' ruminanti,  a 
forma  di  salsiccia.  )     Una    delle    tuniche  da  cui  viene  involto  il  fe- 
to dentro  dell'utero.  Lat.  all.inloidcs.   Gr.  a.K\a.«r6,hni.  Red.Leii.   *. 
iyi.  Si  trovò  che  rinvolti  al  solito  erano  ,  come  moltissimi   altri  ani. 
mali,  nelle  tre  tuniche    chiamate    corio ,    aarnio  e  allantoide.   E  ap- 
presso :  Dentro  alla  tunica  allantoide  eravi   un  certo  poco  di  liquore 
giallo-torbido,  e  grossetto  come  uno  siero  disfatto. 
Alla'nvilpppìta.  Posto  avverbiali,.—  Avviluppatamente,  Scompigliata- 
mente  ,  Con  viluppo.     Lat.   perturbate  ,  inordinate  ,  tumultuai  le.   Gr. 
gltxktw;.  M.y.  8.41.  Uscirono  fuori  alla  'nviluppata,  e  con  poco  or- 
dine, e  senza  il  lor  capitano. 
All»   palese.   *    Modo  avverò,  p=  Palesemente.    Barò.    Docum.  86.    Che 
sempre  alla   palese  Non  solameule  Riceve  gente,  Ma  chiama  ,  ec.  (B) 
Alla  palestrita.*  (Mus.)  Stile  di  componimento  musicale  adoperati,  In 
prima  volta  dal  Palèstrìnn  nella  sua  famosa    messa  a  sei  voci  senza 
strumenti,  detta  di  Papa   Marcello  i  ed  è  uno  siile  semplice,  nobile 
grave  ed  espressivo,  chiamalo  anche  da  alcuni  Riservato,  perchè  con- 
tiene molte  regole  e  proibizioni;   unicamente  destinato  al  servigio  di 
cappella  senz'argano,  dovrebbe  dirsi  propriamente  Stile  a  cappella.  (I») 


ao4 


ALLA  PARI 


AL  LARGO 


ri*  Avverbial.  Lo  stesso  che  Al  pari  ,  Del  pari  ,    Usualmente.    Alla  piuma  volta.  Modo  avverbi  Alla  Idia  prima.  Vil.S.  G.  B.  192. 
Sali/in.  Pros.  Siici:   sfa.  Ben  già   dovere.  .  .di  chi  era  conceputodl        E  questo  bel  canto  di  Zacchcria    ella  (la  li.   K.  J  lo   'rapaio 


iterile  , 


alla  p,-i  di  chi  era  concepito  di  vergine,  coinè  mirabile  e  prò-        (anelile  alla  prima  volta,  e  cominciollo  a  dire  a  sunta  Elisabetta.  (V) 


digiosa  ,  si  solei 


lennizzasse  la  nascita.  (B) 


Alla  pa*toralc*  Maniera  avveri,.  =  All'  usanza  ile  pastori  , 
mente.  Car.  Long.  S<>f.  100.  Parve  lor  convenevole  di  far 


Pasto 
nozze  alla 


Allardare  ,  *  AMar-dà-rc.  Alt.    Conciare  col  lardo.  (0) 
tal-    Allakdato  ,  *  Al-lar-dà-to.  Add.  in.  da  Allardare.  Concio  , 


pastorale.  (B) 


potai.  Berg.  ((_)) 
Alla   reale.   Posto  avverbial.   V.  Reale. 


oucio  col  lardo.  Ca- 


7™«-a.  [Ain>erbial.=  Da  pazzo ,  Pazzescamente.]    V-  Pazzesco.    Allarga.  (Mario.)  Al-làr-ga„    foce  di  cornando  marinaresco,  usalo  dal 
destre.*  Modo  avverb.=A  pif  de. Tassai.  Secch.  7.  33-  E  '1  ca-        padrone  di  lancia,  o  altro,  allorché  vuole  scostarsi  dalla  nave  o  dal- 


PEGC.o,  Posto  avverbiali,  sigiujica  l\el  peggwr  mouop»»-t- 
io  si  prende  assolutamente  per  Malamente,  Disacconciamente^  , 
.eccio.ji'fi.La/.incuricse. Gr.  b/mxSs.  Tar.  Dav.  Ann.  <5.  so5.  F01- 
vèrnarsi  con  più  agio  nel  confino  di  Cappadocia,  in  capanne,  alla 


Alla  pazzesc 

Lpitan  Paolucci  alla  pedestre  ,  Sudando  e  ansando  ec.  E  45.  Giacoccio 
"N'a'di  e  Pier  de'Fandolioi  Rimasero  feriti  e  alla  pedestre.  (B) 

Alla  pedona.*  Modo  aweib.zzzA  piede.-  ,  Alla  pedestre,  sin.  Brac- 
chi. Schei:  5.  0.  Venir  fa  di  lontano  Alla  pedona  l'infuni  e  plebei, 
E  chi  stracco  è  di  lor,  cammina  piano.  (B) 

Alla  peggio.  Posto  avverbialm.  significa  Rei  peggwr  modo  possibile,  e 
laloi 
Alpegg 

«e  svernarsi  con  p.u 

pregio,  che  nella  sedia  del  dianzi  tenuto  regno?  »  Ar.  fur.  (3.  q- 
S'10  vivo,  al  peggio  che  potrà  incontrarmi,  Era  molti  resterò  di  vi- 
ta privo.  (P)  ,        ,  T    , 

a  Col  v.  Faie  =  Fare  ogni  mule  senza  riguardo    alcuno.  Lai.  per- 

pcram  fa  ce  re  ,  nequiler  facere.  Maini.  6.  1.  Miser  chi,  mal  oprando, 
N   confida  Fare  alla  pèggio,  e  ch'ella  ben  gli  vada  ! 

Alla  per  HHK.  Poslo  avverbiale.,  lo  stesso  che  Alla  fine.  Lai. tandem. 
Cr  r*W  G.  V.  4.18.  2.  E  alla  per  fine  non  potendo  Carlo  1  l\or- 
tnand.  di  Francia  cacciare,  concedette  loro  ragione  di  là  dalla  aecir- 
na.  Virg.  Eneid.Gl  indovini  alla  per  fine  1111  mandarono  olii altare. ue- 
clam  Ouintil.  Alla  per  fine  il  sangue  caldo,  cb'  uscia  della  tenia, 
rebbe  sdormentata.   Ci:    4-  «•    '■  Se ''  granello  dell  uva  già  non 


fa 

«ia 


la  terra.  Lo  stesso  dicebi  dalla  sentinella  della  nave,  che  ha  ordine 
di  non  lasciar  accostare  barche  ,  quando  ne  vede  alcuna  dirigersi  a 
quella  volta,  P.  Allargare,  <j.  a.  (A) 

Allargamelo,  Al-lar-ga-méu-to.  [eS'm.]  — ,  Allargata,  Allargo,  sin.  L'al- 
largare. Lai.  propagatili,  amplialio,  amplificano.  Or.  «vg»ms.  G.  f.  ti. 
41.  2.  Il  quale  fu  un  bello  acquisto  a'  Fiorentini ,  e  un  grande  allarga* 
mento  e  acconcio  di  lor  contado.  Lib.  Astr.  Quello  elle  rimane  si  e  In- 
clinamento del  Sole,  e  allargamento  della  stella  dell' agguagliatole  del 
die  dalla  parte  di  mezzodie. 

Allargare,  Al-lar-gà-re.  [.Att.]  Propriamente  Accrescere  per  larghez- 
za, Dilatare,  Ampliare.  Lai.  prolatare,  proferre,  am|liare.  Gr.  *-po- 
"iipnv.  Seti,  ben.  farcii.  7.  3  Chi  troverai  tu,  il  quale  si  contentasse 
de' termini  del  mio  impero?  che  non  morisse,  pensando  come  potesse 
allargare  i  c.u.."'.i  ? 

a  —  Contrario  di  Stringere.  Petr.  san.  261.  Deh  perchè  tacque,  ed  al- 
largò la  mano? 

3  —  Allungare,  [Prolungare.]  Tac.  Dav.  FU.  Agr.  3gg.  La  guerra,  fi- 
nita la  state,  non  si  poteva  allargare. 

4  —  [Per  estense  Allentare.  Lat.  ismitlere,  relaxarc ,  Issare.  Gì:  inètta. 

Dani.  Purg.  22.  20.  Se  troppa  sicurtà  in'  allarga  il  freno.Pet»-.  canz.tj.6. 

Alle  lagrime  triste  allargai  'l  freno. 

"T  Sn"ii"in"au"Ì!a~nr-reraaV  ovvero  abro  colore,  nel  quale  alla     5  —  la  nKvo.[Mttaf]=zLargheggiare,  Usar  liberalità.  M.  V.  6.5%.  Pre- 
dirne ,    w.i  «J"  »  _._,.; •    ;        „llo    »r  r,..,.Anlr.    ^ht.    -ili-.. „ ■•«    li    c..i     m,„~        A.    J„_„    ™ll'n,l„.l,.l   D»  „.,li.„nK, 


per  fine  esser' dee.  Buon.  Fier.  3   4.  o.  Dopo  molti  raggiri,  alla  per 

tiiie     Fra  speranza  e  timor,  risiri  e  inganni. 
Alla  Ui.sesca.'  Modo  avvetb—  All'  usanza  persiana.  Bocc.  g.  to.  n. 

4.  Io  voglio  onorar  voi  alla  perscsca.  (V) 
All'apeito."   V.  A  l'aperto.  (B)  <*av  ™è. 

Alla  pub*.  Modo  avverbi  Per  la  via  piana.  Fr.   Gwrd.  j6ó\E  pe.ò 

non  è  lecito,  quando  puoi  andare  alla  niana  ,  metterli  a  pericolo  ,  e 

dire  :  io  voglio  vedere  se  Dio  m'atcrà  (m'ajuleraj.  (V) 
2  _*  Comunalmente  ,  Ordinariamente.   Cr.  ala  v    Stare.  (U) 
Allap.da^to,  Al  la-pi  da-mén-.o.    [..„,]  Lo  allagare,  f-**^ 

mento.  Lai.  lapidatio.   Gr.  M»cfW*.  Fr.  Giord.  Fred.  -«.Nel  tempo 

dello  aliapidamento  alzava   gli  cechi  al  cielo.  i.„sjji,„, 

Allìpioarl;   Al-lo-pi  dà  re.  H«.]   V.  Lapidarci,  lapidare  lap.dbu, 

arrese    Gr.  n9«*f  Lib-  °P   àiv.A.gS.  E  cacciandolo  fuor,  de  la 

eflUde!"sì  l' annidavano.   Ciad.  S.   Gir.  9.  Siccome  fece  santo  Iste- 

fann      rbe  piccò  per  coloro  che  lo  allappavano. 
ALLA^mATo     Al-la-p.-da-to.  Add.  m.  da  dilapidare.  V.  Lapidato.  Lai. 

lapidarci.  \L,i^.  Fr.  GiordPred.  R.  Ed  in  tale  maniera  mo- 

*,,^,Sòìi!°Al-la-PÌ-«U-tó-re.[^rfr<.im.rf.-Allapidare.]^.  Lapidatore.        sta  nel  Favellare,  ec. 

ìaihZlloV     Z  Op.  dw.  A.  OS.  E  Santo,  come  dello  e,  guarda-"   ,3  -   Parlare  a  'figgo.  Borg.  fres,  S16.  Dall 
h  ve  «ime V,.a  degli  allapidatori  «»  ,cn'"°  dl  rao"°  all;'rKars''  ^ 


al  Eeli  èó"  la  schiera  ordinata,  per  le  nevi  alla  più  d.ritta  andato- 


Almeno.Cas.  L^elt.  87. 


fene     onimofUinn mente  attaccò  la  ballaglia.  (V) 

Alla  più'  fra  .da.   Modo  avve,b.=  Alla  pai  insta.  lasc.Clnu.o.oi 

'-l  agg"  va  tanto  per  Firenze,  che  alla  più  fracida  non  sarebbe  to. 

nato  a  casa  di  giorno  mai.  (V)       . ...    r„   m. 
Alla  più' X.OSO*.*   Aweibial—  Al  più  lardi.   Cr.  (O) 
Ati  a   pil'tiu-ta /'os/o  avveibiulmz=Alla  meno, 
A  A  ca»  W    ?  Spazza  alla  più  .risia  ogni  diec.  udì  un  colpo,  firn 

JliSTf.  p3.  Bincara  il  grano  Alla   più  trista  ogni  volta  un  carlino, 
A..*  più-  vioa.-  AweJ,al.±=Per  la  più  breve,  Per  la  piUcorla.Boee. 

^TZrtTi^^  «I  "'  Starei  ^oJ(are,    ^«e„c/erc.    £oCc. 


'etaf' HoMani'inie ,  N«  gligentcmcnte.  Cant.Carn.  55.L'am- 
..  Mo. 

Produrre,  quell'effetto  che  fanno  le  co- 


—    £  /"■- 

ma., 10  all'  apoiiolica  e  I  cappello 


gandolo  che  allargasse  la  sua  mano  ,  di  dare  all' oste  del  Re  vettuaglia 
per  li  loro  danari.  Dav.  Camb.  gy.  Ognuno  vorrà  allogare  i  suoi 
(  danari  J,  e  se  non  potrà  a  un  per  cento,  allargherà  la  mano,  egli 
darà  a  un  mezzo,  a  un  quarto,  al   pari  ,  e  con  perdita. 

6  —  il  passo  =  Facilitarlo.  M.  f.  Idi.  11.  cap.  38.  Cominciò  ad  al- 
largare il  passo  alla  gente  del  Re,  e  a'paesani  d'  Aversa  e  di  Capova.  (V) 

j  —  il  cuore  s=  Rallegrare,  Riconfortare.  Magai.  Leti.  Finora  aveva 
campo  d'allargare  il  mio  cuore  a  sperar  due  cose  per  V.   E.  (A) 

8  —  l'ale  i'uor  del  mdo  :  *  Dicesi  di  quelli  che  troppo  ardiscono  so- 
pra le  forze  loro.  Serdon.  Prov.   (A) 

9  —  (Ar.  Mes.)  T.  de'  coltellinai.  Tirare  il  taglio  d'  un  rasojo,  coltel- 
lo o  simile.  (A) 

10  —  In  sigli,  ri.  pass.  Allargarsi  a  far  checchessia.  Frane.  Barb.  yJ.  4. 
Che  nun  si  dea  troppo  tosto  allargale  In  lui  troppo  onorare. 

11  —  Dilatarsi.  Bocc.  Introd.  n.  j3.  Non  istrigneudosi  nelle  vivande 
quanto  i  primi  ,  né  nel  bere  ,  e  nert  altre  dissoluzioni  allargandoli 
quanto  i  secondi. 

ia  —  {E  in  senso  morale  indicando  rilassamento  di  costumatezza  nel  par- 

lare.~\  Bocc.  g.  6.  f.  4-  Perchè  ,    se  alquanto  s'  allarga  la  vostra    oue- 

<  I  favellare  ,  ec. 

a  bontà  dell'acre  non  ha 
qui  tempo  ai  mono  allargarsi.  (V) 

iff  —  Allargarsi  con  uno  =  Scoprire  i  suoi  pensieri  a  colui,  Dire  li- 
beramente il  suo  sentimento.  Lat.  animi  scnsa  palef.icere,  arcana  com- 
inimicare.  Gì:  àirópprira.  (fai'ffa  ifoii.it.  Pecor.  G.  11.  ball.  Con  lor  f  al- 
larga a  ciò  che  tu  sai  direi  Con  gli  altri  non  parlar  troppo  né  po- 
co.  Cas.   Leti.  65.  Perciò  non  vi  allargale  con  S.  S  di  questa  materia. 

i5  —  *  Allontanarsi  ,  Scodarsi  ,  Rimoversi.  Fag.  Run.  E  quanto  posso 
mai  fuggo  e  m'allargo.  (A)  Ani.  Cron.  gì.  Venivano  anche  a  lui  gli 
Arabi,  e  ancora  s'allargava  volentieri  da  Cesare,  per  non  combattere 
con  Ini  ,  che  per  istracca  si  credeva  vincere.  (B)  Segr.  Fior.  Ist.  Uh.  1 . 
fi  43-  I  cieli  i  quali  sapevano  come  e'  dovrà  venir  tempo  che  i  Fran- 
ciosi e  i  Tedeschi  s'allargherebbero  d'Italia,  e  che  quella  Provincia 
resterebbe  al  tutto  in  mano  degl'Italiani.  .  .  .  fecero  crescere  in  riama 
due  Dolentissime  famiglie,  Colonnesi  ed  Orsini.  (N) 
,6   _    Ampliare,  Intendere  e  Spiegar  largamente.   Dav.  Scism.  (Corniti. 

iyi/l-)  E  le  cose  contrarie  al  giure  canonico  non  ai  deono  allargare.(V) 

in  —  L/i  11  ass.  in  ternane  di  mei  calura  ditesi  la  piazza  allargare  ,  quan- 
do abbondano  i  danari  da  cambiarsi.  Il  suo  opposto  è  Ristringere.  ] 
Dav.  'Camb.  ()<>■  La  mercatura  chi  ama  piazza  tulio  'I  corpo  de'  nego- 
zianti in  mia  città,  ec.  Quando  si  dice  la  piazza  ristrignere  o allarga- 
re,   s'intende  esser  pochi  o    molli  danari   nc'mercanli  da  cambiarsi. 

Allargata,*  Al-lar-gà-la  Sfi.F.  di  tvg.  Lo  Stesso  che  AJIargamenlo.  V.  (0) 


«fiMirvamenle  allappa  ,  con  discrezione  però.  (A)  . 

Al"  sppa. ..«»•*   Alve,bial=.AV!..inntenie,ile,yAl' esterno,  Alla  faccia 


io.  L'ng.  Rim.  (A) 

Ali.aiic.mo,    Al-lai-gà-to.   Add.  m.  da   Allargare. 

a  _  Abbondante^  Copioso.  Lai.  affluem ,  copiosiia.  Gr.&QQo*ot.  M.  y. 

Bocc.   I  "'■■   ''' i    ' J)            ,_pa       ■„„    primieramente.  Lat  primo,  ,.   70.   Pur  lutto  questo  la  città   non  era  allargata  di   vettovaglia,  ma 

Alla  phiia.  /  osto  aivn  tu  1  ■  ^        ?    Q.%  V    1 1  qq    2  E  alla  pi  una  fu  piuttosto  aggravata  .  e  li  soldati  erano  ,  per  li  slaiichi  che  avevano  e 

pfimum.  Cr  ra  *r»™'     .     AziaIìdo  a  Dii  nelle  me  cavalcate.  ntr  li  ventimila  fiorini,  allargali  di  speranza. 

"'^•T',        ';    IriiM           P-"t  "'«''"   "<<"<■  Alla  bella  prima,  Allroatoio.  (Ar.   Me,.)    A  l-l„  g  ,-.ó  jo.  .,,,,.-,  Allargatolo,  sin.  Slm- 

■>  -    ^'i'';    "  ',      '      , '}„    ,,,   Jtatim    principio,  illico.n  Segn.Carf.  mento  di  acciajo  Lenimmo  temperata  ,  che  ti  adopera  per  allargare  a 

ed  ha  alquanto  pm    ";"'';';<hi.  J^Jr  la  ...gaio   alia  prima  ridurr,  un  foro  alta  debita  grandetta  e  lisciatura  ,  col  farvelo  girar* 

j  ,r   cap    2.  E  accaduto  «peMo  che  un  giovane           b               1  d^irg    /;!(.   ,  pgntagono  f  eiagml0  eCi  t  ,econdo  ,7  bitQgn0   fAÌ 

Kbrnmente  1  peccati  ^j  m"!""-  y^piuure  perfezionate  nella  prima    Aum,™.;,  Al-lar-ga  in  -..•.    1  Nerbai.  ..,.  di  Allargare.]  Che  allori 
3  _vv„  )Dteon,i  F«M«    '^'^Z^.orrL,^  .opra.  fetfàif'Mi.)       ga.  Lat.  I.ulor.   Gr.  miw.  Tratt.  segr.  co,,  don,,.  Medicamenti  al- 


ih  ,  ila, : 


tintilo  "  I  ' 

Posto   avverbial.    Lo   tuuo  che  A  prima  gì  uni 

Gr.  m'i ii'-  Ftr.  Ai.  4-   '/'■   A 
tu   non    I'  OVCMÌ   giudicata    una 


Ali-     MI»   CIWT*.     Volto    avvul„„l.     Lo 

j  „,     latim,  primo  upectu,  t  vestigio 
,  .         !  di  mio  ,  v  alla  puma  giunta 

^;:::l:i:!,-ii'Avve,^--^,,i,,lose,n'nit,oi,mii  .• 

Koo  fotte,    ne    rome    ave., 


-• 


r,n„  mandarono  quello  ebc  m  6M  r"1 


Aroi'. 
desinale  ;  ma  alla 
buon  vino.  (V) 


largato.  1  di  Ile  ostruzioni. 
Allabcathicb,  *  Al-bu  e  1  -i.i-re.  Vorb.  f.  di  Allargare.  V.  dì  reg.(Q) 

AlLABOO.   *    Al  lii-go.   Sin    Allargamento,   Largo;  ed  anche  Larghezza. 

'/>.  dell'  uso   (O) 

Ai.  LAii' lo,  Patto  nvvetbiiit.-—  /Illa  Inri'it,  l)i  lontano,  l'nrg.  Arni.  Ì'am, 
^1,11  .ole  1  parenti  al  Ingo  fra  Ioni,  ma  i  fratelli  ,  clic  e  più  ,  il  fi- 
gliuolo  dal    padre   volle  l'iiine  divinata.   (V) 


ALL'  AMA 

,»,  data  al  timmkr,  affochi   AttA^-.  -_   -^     ;  pri)Ce(|en(1()  og„i|na.  alla  ,cop„.ja 

—  Senza  coprimetito.  /tocc.  /joc.  77.  5^.  Il  sole ,  il  quale  era  fervcn- 
ec. ,  feriva  alla  scoperta  e    al   diritto   sopra  '1    tenero  e  dili- 


a  _*  (Marin.)  Foce  di  comando   che  vi 
*°,e""  "jZelbiTctiv.^ Andare.  Lo  si 
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scoperta.  Posto  avverbial—  Palesemente.  Lat.  palam.  Gr.tyxvspùi. 


Cr.  alla  v.  Andare.  (0) 


S 
All'  abia.    -•- - 

«  /.»    dicesi  de'  mercanti  quando  Jalliscono. 
'S'CLV    Stare  =  A  ciclo  scoperto.  Frane.  Sacch.n0v.2ao.  Il   tetto 
3  che  era  di  sopra  ,  non  era  tanto  largo  che  i  cavalli  non  stessono  al- 

3  Vy£  SE  1  ftfcff  Cicl  *  0^  :  qu"do  di  sopra  ei  versi 
pio—a  In  questo  masso  ,  densi  ho  io  ripari  ,0  un  vitello  airosto  o 
Laiche  fiera  Mangiando  sodo  ,  colla  panca  ali  aria.  (N) 

Alla  ricca.  *  Avverò.  z=  Da  ricco,  Doviziosamente.  Cr.  allav.  Ricca- 

A^TSclS?  Posto  avverbial  =  Per  la  più  breve.  (  Ossia  in  modo  che 
tutto  il  suierfluo  sia  stato  r.ciso.)— ,  A  ncisa  ,  sin.  Lai.  [  concise,  j 
S!  eW£f!  tfwg.M.  35.  Per  boschi  e  selve  alla  ricisa,  a  stracca, 
Donde  e'  credien  raccertare 'I  cammino.  ■  . 

a  -  .Addirittura.]  Burch.  2.  63.  Bestemmia  ogni  potenza  alla  newa. 

Alla  impazzata  Avverbial.  [Lo  «.«,0  cAe  Alla'mpazzata,! Smzacm- 
sideraztone,  Pazzescamente.   Lat.  temere.   Gr.  *?o«*t»ì.  ■   ■ 

Alla  »ihCOKTBA.  Posto  avverbialm.= A  rincontro,  in  forza  di  preposto 

ALLA    JIHOBi»».'  "•"•  .  ,        _       „      o         o      o       K    puOSOllSl 

;ie.   Ln<.  conlra  ,  adversiis.   Gr.  ccvnr.pv.   Cr.   ^.  tf.  /<>•  2-    cl,u 
alla  rincontra  del  Re  e  di  sua  oste. 


tissirao 

calo  corpo  di  costei. 

3  Senza  riparo.  Cr.  1.  5.  i5.  Perocché,  quando  venta  forte,  se  avviene 

che  spiri  vento  che  adduca  alcuno  contrario,  più  agevolmente  si  cac- 
cia ,  perchè  è  (la  villa)  alla  scoperta. 

Alla  secokpA.  Posto  avverbial.  col  v.  Andare  o  simili  è  propriamente  Se- 
condare il  corso  del  fiumc.»Agn.  Pand.  io.  Se  voi  foste  in  una  bar- 
chetta e  navigaste  alla  seconda  per  mezzo  del  fiume  d'Arno.  (V) 

2  »  Per  estensione  ,  Tener  dielro  altrui  per  iscopi irei  suoi  andamen- 
ti. Bemi.  (0)  ,  „       • 

3  »   Col  v.  Venire=  Venir  dietro.  Cecch.  Sliav.  2.  3.  vicntene  con 

loro  alla  seconda  ,  acciocché  per  istrada  non  fosse  lor  falla  villania  (V) 

/  E  metaf.  Andare  a'versi  ,  Piaggiare,  Second.ir  l'altrui  voglia.  Lat. 

obsecundare,  obsequi.  Gr.  Iiro/twaus.  Bocc.  g.  3.f  3.  Né  il  seguirlo, 
in  tulio  ciò  che  per  me  s'è  potuto,  alla  seconda  in  tutti  i  suoi  co- 
stumi ,  ni'  é  valuto.  _ 

Alla  selvaggia.  *  Avverbial.zzzSalvaticamente.  Bart.  As.  2.  2*.  Molli 
di  loro  s'erano  ritirati  con  le  famiglie  a  vivere  alla  selvaggia  ne' boschi 
e  dentro  le  caverne  de'  monti.  (B) 

Alla  semplice.  *  Posto  avverbial.zzzSemplicemcnle,  Alla  buona.  Cr  (O) 


..   >^"">^''^"'=CrC"r'"fl7Cr'.!'Lf   me"  da!r°ag1-    Alla  sfacciata.  *  Avverb.=Sracciatamenle.Cr  allav. Vvoiev^icn^O) 

uà n-    Alla  sfilata.  Posto  avverbialm.  vale  Senz'ordine,     Un  dietro  l'alno, 


rinnovamento,  e  dal  lat.  mfusus  infuso;  ed  è 

[  "ione  infusa  che  si   genera  nel  fluido  contenuto  in  una  vasca,  qua, 
dò  Tnnanz"di  finire  il  movimento  eccitato  dalla  cadala  di  una  goccio- 
la esterna,  se  ne  infonde  altra  e  poi  altra.)  Lat. ^cervatim.Gr, **«•*■; 
-  i  rinfusa  ove  bisogna. Tac.Dav.Fit.Agv.3g4. 


A  pochi  per  volta.  Preso  dal  marciar  talvolta  de'  soldati,  senza  ob- 
bligarsi alle  file.  Lat.  deserto  ordine.  Gr.  ix.ti1x.tus.  Tac.Dav.  Ann.  2. 
44.  E  rappiccavansi,  se  Maraboduo  non  si  ritirava  alle  colline,  segno 
che  impaurì:  onde  i  rifuggiti  alla  sfilata  il  piantarono. Farcii.  Star. 
0.  E  ad  ogni  ora  comparivano  alla  sfilala  nuovi  soldati  spagnuoli.  E 
io.  Se  ne  tornarono  alla  sfilata  con  tutta  la  gente .Malm.b  85.  Quanti 
vi  sono  ec. ,  A  poco  a  poco,  a  truppe  e  alla  sfilata  Partendo, in  brt- 
ve  disfaran  l'armata. 
Alla  sfrenata.  *  Avverbio!.— Sfrenatamente.  Cr.  alla  v.  Sfrenato.  (O) 


Cani.  Coen.  Traendo  alla  rinfusa  ove  bisogr 

Cavalieri  e  soldati  di  mare  alla   rinfusa,  sue  pruove  e  pericoli  tutti  al- 
legri aggrandivano.  AUeg.  255.  Non  altrimenti  che  si  cerchino  1  lun- 
ghi colà" dove  le  bestie  e  i  Cristiani  slare  alla  rinfusa  possano. 
Allamtokda.  Modo  awerb.Sal.Giug.  i97.  Ma  Romani  vecchi  e  nuovi, 
e  pertanto  assai  dotti  in  battaglia...  s'ordinavano  alla  ritonda.  (.V; 

_*  Nota  uso.  Fav.  Esop.  108.  Vedendosi  la  formica  ce.  villaneggia-    ~~-»  ■"— £.    D         avverbial.=Di  nascoso,  Nascosamenle,Fug^a. 

alzoss,  alla  ritonda,  e  stropiccavan    Alla «™^«* .  JJet.  PJ^HK  ^  ^    ^    clanculdm.Gr.^/^A. 

Ercol.  2<j5.  Si  leggerebhon  solamente  di  nascoso  e  alla    sfnggiasca.  E _ 


ta,  pose  in  terra  il  suo  granello,  e  a 

l'uria  mano  con   l'altra,  e  la  ficaia  tutta  si  distendea  ,  ce.  ec.  IV) 

Alla  bitrosa  Posto  avverbialm  =  A  ritroso,  A  rovescio.  Lat.  retrorsura. 
Gr.  à-airaAi».  Dittam.  1.  1  g.  Pensa  s'io  giva  bene  alla  ritrosa. 

Allarmare  ,  Al-lar-mà-re.  Alt.  Dar  allarme  o  l'  allarme.  Magai,  leti. 
1/  aristotelica,  al  contrario,  allarmò  ella  così  a  un  tratto  colla  sua  di- 
scordanza dalla  fede.  (A)        , 

1  —  E  n.  pass.  Darsi  allarme,  Prender  sospetto  o  timore.  Magai,  leti. 
Onde  giustamente  se  n'allarmarono  quegli  che  avevano  latto  il  gusto 
sulla  lettura  de' Padri.  (A)  . 

Allarmato,  Al-lar-mà-to  Ai/d.  m.  da  Allarmare.  Posro  1/1  un  tratto  sul- 
l'arme ,  Sollevato.  Magni,  e  Accad.  Cr.  Restituisce  a  questi  spinti 
già  allarmati  la  tranquillila.  (V) 

Allarme,*  Al-làr-roe  Sai.  Grido  di  guerra. {in  celt.alarm,  in  Franc/i/arme, 
dove  arm,  arma,  arme  vale  arma.  Quindi  sign.  alle  arme.)  Salvin.lliad. 
Iib.  i5.  E  insieme    accolli  Voi  ne  solleverete  un  grande  allarme.  (JM) 

3  per  estens.Siibitanea  apprensione  derivala  da  qualche  rumore,  per 

cui  si  dà  mano  all'  arme  e  si  sta  in  guardia.  (A) 


•Se/i.  ben.   Farcii.  2.  ì3.  Certi  ringraziano  naseosamente  chi  gli  bene-" 
fica     ed  alla  sfuggiasca  in  qualche  cantone  o    all'orecchio.     E    stor. 
10.  Ora  alla  sfuggiasca  mescolati  co' soldati  ,  e  ora  ottenuta  la  liceuza 
da'  lor  capitani.  .**'-+. 

Alla  sfuggita.  Posto  avverbialm.z=Con  poco  agio,  e  CJuasi furtivamen- 
te. Lat.  latenter,  furtim  ,  per  transennai».  Gr.  irapod<xis.  Bocc.  nov. 
44.  5.  E  ,  questo  detto,  una  volta  sola  si  baciarono  alla  sfuggita.  Firj 
nov.  1.  io5  II  quale  avendo  non  so  che  volte  veduta  questa  giovano 
così  alla  sfuggila,  gli  parve  conoscerla. 

Alla  scuwKik^ Posto  avvcrbialm.=A  modo  di  sgherro.  Cecch.  Mogi.  3. 
A.  Egli  è  molto  alla  sgberra. 

Alla  sicura.  Posto  avverbial.  ss  Sicuramente.  Lat.  foto,  fidenter.  Gr. 
«<r!?ax«5.  Tac.  Dav.  ami.  1.  Passavano  alla  sicura  i  cavalli  e  le  legio- 
ni le  acque  prime  e  basse.  _ 

Alla  sinistra.  *  Avverbial.=Dalla  banda  sinistra.  Bocc.Jpiloc.  f7.(0) 


ut  * Maniera  avvertì  -=lA  modo  di  smanziere.lX  .S  marniere.) 

r_ '„.         ....  '       r.  ,  ». f.l..      iv  „*/,.„„„    „/.„    „;„,,*       Atta    snnniiMiTÀ. 


c  «11*  ,.«.  »«.  /-»"  "- „     -  /  N    •'     •     Atta   cannuviTA    *   Posto  avverbial.  Cr.  aita  v*  Soddomitamcnte.  fAO) 

4  -(M.lit.)  Dicesi  Aliai  me  falso ,ed  Arma  falsa,  quejl  attacco  che  sinn-    Alla  «iita^    p™^ Serbia!  =  Alla  maniera  libera  de' soldati.  Lat. 
naccia  al  nemico  in  un  luogo  dove  non  si  pensa  ad  offenderla,  ma  dove    All       °«™^f^^  ^*  7o*rLi*S>*.   Tac.  Dav.  Ann.,.  Al  cen^ 

à^SErttx^^  §?K'i&5&  :rtcsca  aver  "uo  quaDtocomandò  cc- 

tamente,  Irtamente.   Lai.  re  mfec.a.  Gr.  u^,t^.  Pass.  <4<.E  «    A « ^  Buo^i    Tane   7 li    Giunsero  ad  una  cava  disperata,    E  giù 
non  trovasse  la  persona  ben  disposta  a  portare  la  penitenza  clic  si  con-        «»r»x*.  buon.   Jane.  q.  11.  ^iu.  1  o 

viene,  non  la  lasci  partire  alla  rotta  sanza  penitenza.  aSTÌISSta    PoZZvcrbial.  =  Spartitamene  Lai.  separati,»,  seor- 

"   Avverb.  Lo  stesso  che  A  rovescio,  òegner.  N.  Sp.(0)    Alla  spartita,  fono  ai 


Alla  rovescia.* 

Alla  rozza.*  Posto  avverbial  z=Bazzamente.Bart.As.6.ii3Messa  tosto  in 
mare  una  loro  travata  di  legni  commessi  alla  rozza  ,  entrarono  a  soc- 
correrli. (B) 

Alla  ruffa  alla  raffa.  [Modo  avverbiale.Si  dice  del  Rubare  alla  rotta 


Siili 

a 


Gr.  Ae^wp10'/'45 


4w;   Stor.  Eur.6.125.  1  Mersabnri  ec. .ritrovandosi 

Ila  spartita  ,  dove  sei  ,  dove  dieci  ,  per  diversi  luoghi  del  campo,non 
i  poterono  unire  insieme.  Borgh.  Col.    Lat.  411.  IV  terreni  ancora, 
che  alla  spartita  si  dividevano,  si  vede  pure  il  medesimo. 


.     Posto  avverbial. ,s=  Alla  sfilala.  Lat.  [deserto  ordine.]  Gr. 
=ome  vien  meglio  checchessia.]-,  A  ruffa  raffa  ,  sin.  (V.  Arraffare.)    A^V^A^0£^  J£"g  Nottetempo  meni  la  sua  genie  A  Rimaggi. 


a  —  Con  forzai  Con  violenta  prestezza.  Franc.Sacch  nov.  ij.  Il  garzo- 
ne volenteroso,  come  sono  coli  altri  insieme,  alla  ruffa  alla  raffa  si  die- 
dono  a  ricogliere  delle  dette  ciriege  ,  ed  infine  nel  rigagnolo  dell'  a- 
cqua  correano  per  esse.  (V) 

Alla  rustica.  Posto  awerbiitl.—Bustieanenle.E  sì  dice anche  di una  ma- 
niera di  legare  i  libri  senza  raffilarli  nelle  margini.  Red.Lett.ì.i'òS. 


t  «volta  del  romito,  Ma  vada  alla  spezzata  e  pe"  tragetti 
Alla  spia» acciata.  Posto  avverbial  =  Chiarissimamente.  La,.  pki.Mr.ime, 
apertissime,  Gr.  *PcJ^oVar«.  fare!,.  Ercol.  Sz.Fzve  le  belle  parole  a 
uno,  e  dirgli  alla  spianacela  e  a  lettere  di  scatola  ,  ovvero  di    spe- 
ziali ,  come  tu  l'intendi,  ce.  />_?/„«■  11  iial„ /n\ 

ti,,,.  Gr.  ,«y«-««<rrw.  Tac.  Dav.  Ann.  /.«.Ritrovati  furo  ,  più  scan- 
dalosi ,  e  parte  da' centurioni  e  soldati  di  guardia  fuor  del  campo  alla 
spiccio  ata  tagliati  a  pezzi. 
Alla  spiegata.  *  Maniera  avverb  =  Chiaramente.  Bart.As.8 .  97.  La  t li- 
ve di  Mannello  Mendozza  sulla  quale  tornò,  non  potesse  levare  mille 
fasci  di  lettere  che  dicessero  alla  spiegata  quando  egli  ■ri- 
contare.   (B)  ..  >         .  r 

Corr'ei7do""alla  scapestrata,  e  senza  ordine  ninno,  c'addono  nell'agguato.    All^a  sprovveduta,  g™* £™"'jaj— An£tf  £  se  ne  venne  in  campo 


stica  in  carta  pecora 
2_"Co»  quell'ordine  di  architettura  che  dicesi  Rustico.  Cr.alla  c.Bozza.(O) 
Allas.*  (Gcog.)   Città  dell'isola  di  Sumatra.  (G) 
Alla  SBRICCA.*  Avverb.=zAlia  brava  ,  Da  sgherro.  (V.  Sbricco.)   T.asca. 

Arzig.3.2.  Subito  lo  spogliò,  e  rivestillo  alla  sbricca  con  certi  panni, ce, 

da  cavalcare.  (V) 
Alla  scapestrata. Posto  avvcrbia!,come  Senza  capestro^.  Sfrenatamente  . 

Licenziosamente.  Lat.  effrenale,  dissolute.  Gr.  àx*\iefr'rws.  M.  V.  8.Sj, 


uva  a  rac- 


nnproviso. 


Bocc.  nov.  24.  i3.  Ruzzando  ec.  colla  donna  troppo  alla  scapestrata, 
ed  ella  con  lui  ,  parve  a  frate  Puccio  sentire  alcun  dimenamento. 

Alla  scapigliatura.*  Avverb.  col  v.  Dars\~Alla  dissolulczza,  Al  liber- 
tinaggio.  Cr.  alla  v.  Scapigliatura.  (O) 

Alla  schietta.  Posto  avverb.  ss  Schiettamente.  Lat.  simpliciter  ,  inge- 
nue. Gr.  à.*\ùs.  Red.  L.ett.  1.  25<J.\lla  buona  ed  alla  schietta  io  dissi 
che  dal  tempo  di  Fra  Guidone  in  fino  al  corrente  giorno,  io  non  avea 
trovata  poesia  che  mi  fosse  piaciuta  più  di  questa. 

Al  lascio.  'Avverb.  col  v.  Andare:  Dicesì  del  Tenere,  fuori  delle  (ile 
1  coiti  in  guinzaglio,  e  anche  Andare  alla  posta.  Cr.alla  w.L.iscio.  (O) 


Gr.   airpovoriTvs.   ^ 

d-il  zio  per  vedere  se  e  '  potesse  in  maniera  alcuna  ammazzarlo  alla 
sprovveduta.  Bemb.  Stor.  4.  St.  Agevolissima  cosa  era  ec.  assalire  da 
quella  parte  i  ni  mici  alla  sprovveduta  ,  e  porgi,  in  gran  paura. 
Alia  sprovvista.  Posto  avverbial.=Improvvisamenle,  Alla  non  pensala. 
Lat  impioviso.  Gr.  à^,^V™5./'Vr.^s.E  giuntomela  sprovvista, 
mi  diede  tante  bastonate,  che  ec.  Tac.Dav.Ann.i 2.  i49.  \.vc<o  Pom- 
ponio LeRato  vi  mandò  i  Vangioui  e  Nemet.  ,  ajiiH-  nostri  con  una 
Landa  di  cavalli  ,  e  ordine  di  arrivar  prima  ,  o  lasciarli  sbracare,  e 
ciguerli  alla  sprovvista. 


so6 


ALLASSAMENTO 


Allassamento,  Al-hs-sa-mén-lo.  [Sm.]  V. A. Stanchezza.  — ,Lassezza,ji'n. 
Lai.  [lassitudo.]  defatigaiio.  Gr.  xxp.xroi.  Coti. AL.  Isac.16.  Kicoi  dati 
delli  di  che  saranno  dopo  la  morte  tua,  e  non  ti  verrà  mai  allassarucnto. 
Allassarb,  Al-las-sà-re.  [Alt.]  Stancare,  o  Straccare,  /^.lassare,  fa- 
ticare. Gr.  icTst'r.  Ovid.  Pist.  1.  E  la  pendente  tela  della  porpora  non 
allassertbbe  le  mie  vedove  mani. 

a  —  E  n.  pass.  Divenir  fievole,  Perder  la  lena,  Straccarsi. ,  Allazza- 

rc.  (Vllazzire  ,  Alazzire  sui.  Lat.  lassari,  falicari.  Cr.  g.i/j.'Ò.Si  me- 
nino da  mane  e  da  sera  continuamente,  intanto  che  due  giovani  per 
ciascuna  volta  vi  s' allassino.  E  g.  100.  1.  Le  pecchie  ec.il  loro  re  se- 
guitalo dovunque  va,  e  quando  s'allassa,  il  soli  levano.  E  11.5. 2.  Ven- 
gono loio  continue  febbri  ;  e  quando  s  esercitano  ,  tosto  s'  aliassimo. 
4  mi.  P.st.  Io  era  giovane  e  forte,  e  non  curava  neente  ;  poi  m'allas- 
saj  ,  e  sottostetti  ,  e  venni  a  quello  che  10  medesimo  andava  disgoc- 
ciolando  e  vegnendo  meno. 

Alla.-sato,  AI-l..s-sà-to.  Add.  m.  da  Allassare.  Stanco,  Vii.  S.  Dorot. 
fio.  I  percolitori  erano  già  allassati.  (V) 

AuitsoBTB.  *  (Pit.)  Al-las-sòn-te.  Add.  f.  pi  V.  G.Lal.  allassontcs.  (Da 
rilasso  10  muto  ,  10  vario.)  Si  chiamano  così  quelle  cose  che  sono  di- 
versamente d,p,nte  e  che  mutano  colore ,  secondo  il  luogo  da  dove 
ricevuti  la  luce.  (Aq) 

Alla  stagione  acerba.  *  Avverbio!  =  A  primavera;  (e  fi  e-.  Nell'età  gio- 
vanile.) Petr.  son.  i5y.  Una  candida  cerva  sopra  l'erba  Verde  m;  ap- 
parve .  .  .  Levando  '1  sole  alla  stagion  acerba.  (O) 

Aia*  stagion  Più  ta  no  a.  *  Avverbial.  efig.zzzAUa  vecchiaia.?  elr.  son. 
tot.  Anzi  mi  glorio  D'esser  servato  alla  st.igion  più  tarda.  (O) 

■Alla  stagliata  Posto  avveib.[=Perla  più  breve.   Cr.  allav.]  Stagliato. 

Alla  STESa.  •  Avverbial  zzz  Stesamente.  Rart.As.lib.  1.  Quelle  parole  del 
Salvatore  gliele  spiegò  alla  stesa.  E  Uom.  leti.  Si  fa  talvolta  esente  la 
penna  dal  disegnar  per  minuto  ogni  cosa  alla  stesa.  (B) 

Alla  straeoccata.' Po^o  avverbial.  vale  Precipitosamente,  Senza  consi- 
derazione. G.  V.  12.  43.  Yolenterosamente  fauno  le  leggi  alla  stra- 
boccata senza  fondamento  di  ragione.  (Pr) 

Aila  stracca.*.-./.'.,*. rbialzzzCon  molta  fatica.— , A  stracca,  sin.Facc.fQ) 

Alla  strada.  Avverimi,  col  v.  Andarc:=À'u6Ure  ai  passag°ieri  per  le 
suade.   Ctrif.    Calv.  3.  Q2.  (O) 

Alla-tricare,  Al-la-stri  cà  re.  [Alt.  Coprir  di  lastre.]—, Lastricare, sin. 

a  —  E,  lì.  pass.  Ricord.  Malesp.  226.  In  questo  tempo  si  fece  per  lo 
Comune  la  loggia  sopra  la  piazza  d'Orlo  san  Michele,  ove  si  vendea 
il  grano  ,  e  allaslricossi  e  amraattonossi  intorno. 

Alla  stroncata.  *  Avverbiale  In  modo  non  tronco, Aperlamente.Teat. 
se.  (Mil.  tom.  10.  p.  266.  e  292.J  (O) 

Alla  svenevole.  *  Avveibial.zzzGo/fUmeiile,  Svenevolmente.  Car.  Long. 
Sof.  60.  Il  buon  Dafni  si  levava  subito  con  le  mani,  e  siseri-ava  co- 
lale alla  svenevole  su  la  schiena  alla  Cloe.  (B) 

Alla  scccinta.  *  Modo  avverbial.z=Succintamente.  Bari.  vit.S.Ignaz. 
4.  3.  Wdule  in  lai  modo  alla  succinta  la  natura  degli  escrcizii  "di  S. 
Ignazio  ,  siegue  il  vederne  0  almeno  accennarne  l'utilità  della  pratica. (B) 

Alla  superba.  Modo  avverb.  =  Superbamente.  Fr.  Barb.  ili.  5.  Alla 
superba  non  vo'che  risponda.  (V) 

Allat.  *  (Mit.  Ar.)  Idolo  che  adoravano  gli  Arubi  prima  di  Mao- 
metto. (Mit) 

Allata.  *  (Geog.)AMA-ta  Città  dell  Arabia  deserta. -delia  Dalmazia.'G) 

Allattante  ,  *  Al-la-ti-nàn-tc.  Pari,  di  Allatinare.  Che  allattila  o  la- 
tinizza. —  ,  Latinantc,  sin.  (O) 

Ali.aTinarb,  Al-la-tinà-re.  Alt.  Dire  o  Tradurre  in  latino-  —,  Lnti- 
nare  ,  sin.  Uden.  JS'is.  3.  1  ù3.  Forse  vuol  inferire  Cesare,  che  Te- 
renzio sia  Menandro  dimezzato,  perché  sia  un  semplice  traduttore  di 
quel  poeta  ,  il  quale  essendo  allalinato  da  Terenzio,  viene  a  esser  gre- 
co in  sé  stesso  e  latino  per  altri.  (LI) 

Allattato,  *  Al-la-ti-na-lo.  Add.  m.  da  Allatinare.  Inferrign.  leti,  in 
Creiceli».  Alcune  (  parole  J  ce  ne  sono  secondo  il  nostro  credere, 
allumate  e  proprie  del  paese  dello  scrittore   (B) 

Air. ino.  *  (Grani.)  Al-la-ti-vo.  Add.  e  sm.  V.  A.  V.  e  di'  Ablativo. 
Par  eh.  Ercot.  rfó.  Mettiamo  loro  dopo  ,  non  il  caso  allativo,  come 
facevano  l   Ialini,  ma  il  genitivo,  alla  guisa  de' greci.  (V) 

Aiuto.  Che  anche  A  lato  da  alcuni  si  scrive.  Avverbio,  e  vale  pro- 
priamente A  canto  ,  Accosto  ,  s'intende  dalla  parte  del  fianco.  Lat. 
j-ala  ,  prrqv  ,  ad  lalus-  Gr.  lyym.  Bocc.  nov  1.  i5.  E  allato  posto- 
pi  si  a  »cdtre  ,  prima  benignamente  il  cominciò  a  confortare.^;-.  Fur. 
3i.  gì-  Avca  quel  Ite  gran  tempo  desiato  ec.  D'aver  la  buona  Du- 
1    1  lato. 

3  T  [  B  ptr  ftUmh0U.1  Petr.  canz.  3g.  8.  Che  colla  morie  allato 
Cerco  «lei  viver  mio  nuovo  consiglio. 

3  —  Quindi  Aver  danari  al\ì\o=zAvergli  nella  lasca.  Lat.  [in  crumc- 
na.]  Gr.  >•  itafevrléi  BnccMOv.  y*.  10.  Io  non  gli  ho  alialo;  ma  cre- 
dimi, che  prima  che  sabato  *ia,  io  faròche  tu  gli  avrai,  mollo  volentieri 

4  —    /;   più]   invento  avito  a  modo  di  prep.  [,,,!  fecondo  o  terzo  ramiti 

d,  Accanto.]  Bocc.mw.  24.  12.  Eia  il  luogo,  il  quale  Frale  Puccio 

■    !'       '''    l"iil..,/.,   eletto  ,   allato  alla   camera   nella   quale  giaceva 

II  donna.  I.  nov.  86.  6.  V.  Dell'altro  «'entrò  egli  e  la  donna  sua  la 
quale  allato  ori  letto,  dove  doimiva,  pose  la  culla.  Dani.  Inf.'la 
4''  !.'•  Daca  mio  eh  l'accolte  alialo. 
i  -  [In  mu„.  ,/,  f;.,„nlr,  DappreMO.]  Crnc.  2.  28.  8  I  quali  pianti, 
n..  1,11  <r.  „  |<«nino  ove  bisogno  »arà,  e  non  si  taglino  allato  alla  ter- 
ra ,   mi   un   p,,  , 

6  —  E  di  tempo  portando.,  Vicino.  Pecorone,  f  Milano  i'j54  )  G 
3.  nov   1    Dime,  .1.,  .0,  eh' egli  .'  allato  a  di.  (V) 

5  _  pr,,o  anche  m  tign.  di  A  petto  ,  In  comparazione ,  In  riguardo, 
rr.  ri  petto.  Lai    c-,ae.  (,r  «%i,d.  Amrt    té.  NcHa  qual  due  ctalii 

,:l'  dugiunte,  raeeolu  ioiiemc  raccanoun  tondo 

Mai    !..   ila'H 
■     Oani  inaelici  vìita,  ogni  allo' umile  re  Pura 
un,  MfcfM  ■  lato  a  quel  co'  10  .1  •■■ 


ALL' AVVENENTE 

8  —  Poco  prima,  Poco  innanzi.  Fr.Giord.  3oi.  Però  ordinoe  rCiistoì 
questo  sacramento  nella  cena,  allato  alla  passione.  (V) 

Allato  allato.  La  replica  gli  dà  forza  di  superi.,  come  a  molte  altre 
parole,  per  proprietà  di  linguaggio.  Lat.  ju.\ta.  Gr. -rxpx.  Bocc.  nov. 
io.  2.  Pampinea,  che  sé  aliato  allato  a  Filostrato  veda  ce,  quei  che 
dovesse  due  cominciò  a  pensare.  Zibald.  Aiuti:  5o.  L'anno  si fae  365 
di  e'tre  anni  allato  allato,  e  '1  quarto  si  fa  366. 

2  —  Plesso  a  poco,  o  piuttosto  Alla  lila.  Senza  tramezzare.  Franc.Sacch. 
presso  i  Deput.  Decani.  2y.  Fa  tre  di  allato  allato  quei  che  facesti 
jen.  (A)  (V) 

Alla  traditora.  *  Avverbial.zzzA  tradimento,  Con  inganno,  Alla  foggia 
<li  traditore,   Tradiievolmenle.  Cr.neUa  l'.Traditorescamente  \'.Sp  (B) 

Alla  traversa.  Posto  avveibuilm.=A  traverso,  In  cagnesco.  Lai.  tor- 
ve ,  torvum.  Gr.  iwqtW,  Omero. Nov.  ani.  100.  12.  E  riguardò  il  ma- 
nto per  mal  talento  alla  traversa. 

2  —  *  A  rovescio.  Frane.  Sacch.  nov.  2ig  E  rispondendo  nuovamen- 
te e  alla  traveda  spesse  volte  a  messer  Alighieri  ,  lo  léce  pensare  più 
volte  ,  non  essere  costui  uomo  da  fine  il  suo  lavorio.  (\  ) 

Alla  trista.  Po^o  avverbialm.  vale  Freddamente  ,  Con  cattiva  manie- 
ra. Lai.  aegre  ,  ingratius.  Gr.  a-xa-firui.  Bocc-  nov.  76.  4.  Calandrino 
gì'  invitò  a  cena  colale  alla  trista  ,  si  ohe  costoro  non  vi  vollon  ce- 
nare. Franc.Sacch.  nov.  12.  Alberto  accennandogli  cotale  alla  trista, 
non  lo  poteo  mai  fare  and  ut. 

Allattamento,  Al-lat  ti-mén-to.  [  Sm.  L'  az:one  dì  nudrire  col  latte.] 
Lat.  lactis  nutritio.  Gr.  r~}r,\a.irfs,d;.  Tratl.  segr.  cos.  domi.  Q  laudo  la 
femmina  ha  terminato  il  tempo  dello  allattamento  ,  ec. 

Allattante,  Al-lat-tàn-te.  [Pari.]   Che  allatta.  Lat.  lactans.  Gr.  $v\à- 
iowx.  Salvia.  Pros.  tose.  1.  '522.  Oh  non  solo    latleggiaiite  fico  ec.  , 
ma  ancora  si  può  dire  allattante  ,  e  allattante  i    fondatori  di    Roma 
gli  avoli  nostri  ! 

Allattare,  A!  Iat-!à-re.  [Ali.]  Nuirir  con  latte  ,  come  fumo  le  madri  e 
le  balie  i piccioli figliuoli.  Lai.  lactare,  lac  praebere.  Gr.  hti\àXfii.  Bocc. 
nov.  86.  3.  L'altro  era  un  fanciul  piccolino ,  che  ancora  non  aveva 
un  anno,  il  quale  la  madre  stessa  allattava.  Sen.  ben.  Parch.  3  2g. 
Così  non  sarei  potuto  ir  più  innanzi,  se  la  mia  balia  allattato  non  m' a- 
vesse.  »  Ninf.  Fies.  1J4.  Io  son  la  madre  tua  che  t'allattai,  E  nove 
mesi  in  corpo  ti  portai.  (B) 

2  —  E  n.  ass.  Prendere  il  latte  ,  cioè  Poppare.  Lat.  lactare  ,  lac  su- 
gere.  Gr.  S>|\«|firtìa<.  Com.  I>f.  20.  Vendetta  di  cento  anni  tiene  i  lat- 
tatoli ,  siccome  il  fanciullo  die  allatta. 

Allattato,  *  Al  lat-là-to.  Add.  m.  da  Allattare.  Segner.   A.  Sp.    (0) 

Alla  tua  onta.  Posto  avverbial.=.A  tuo  dispetto.  —  ,  A  tua  onta,  sm. 
Lai.  le  invilo.  Gr.  troù  uicovros.  Dani,  lnf.32.  100.  Malvagio  Iraditor, 
ch'alia  tua  onta  Io  porterò  di  te  vere  novelle.  . 

Allapro.  *  (Geog.)  Al-lìu-ro.  Fonte  di  Sicilia.  (Van) 

Alladta.  *  (Geog)  Al  là-u-ta.  Lat.  Allautiuiu.  Città  della  Macedonia. — 
dell'  Arcadia.   (G) 

Alla  ventura.  Posto  awerbialm.rzzPer  sorte  ,  A  sorte,  Alla  sorte.  Lat. 
sorlis  arbitrio.  Gr.  rv^x-ius.  Pass.  35j.  Come  si  fa  degli  uiìciali  delie 
città,  che  l'eleggono  per  parecchi  anni,  e  scritti  in  certe  cedole  si 
mettono  in  un  succo  o  cassetta,  e  poi  a  certi  tempi  si  traggono  al- 
la ventura. 

Alla  venuta.'  Avverbiale.  A  prima  giunta,  All'arrivo,  fi  ice.  g.  0-11.7. (O) 

Alla  villanesca.  Posto  avverb.  =3  fitlaiuscaiiiente.  Lat.  rustice-  Gr, 
iyfiijUui.  Sion  Eur.  3.  5y.  Tra  tutti  il  Principe  solo  è  vestito  da  con- 
tadino ec,  con  cappella  e  scarpe  alla  villanesca. 

Alla  vista.  *  Avverbial.zzzA II  aspetto,  Per  t/ucl  che  apparisce  all'occhio. 
Pelr.cauz.  3o.  Onde  alla  vista,  uoni  di  tal  vila  esperio  Dina  ec.  (O) 

Alla  vita.  *  Posto  avverb.  col  v.  Andaie=Inveslire  da  vicino  altrui  per 
offenderlo.  Matmant.  4.  5g.  (O) 

Alla  vita  mia,  tta,  sua  esimili  ,  vale  In  tutta  la  vita.  Ar.  Fur.  27.  88. 
Senza  usbergo  io  non  trovo  che  mai  diece  Volle  veduta  fosse  alla  sui 
vila.  E  28.  g.  Che  'I  suo  fratello  era  uom  che  mosso  il  piede  Mai  non 
avea  di  Roma  alla  sua  vita.  (M) 

Alla  volta.  Prep.  vale  In  verso,  dove  si  dirizza  il  molo  o  l'  affetto.  Lat. 
versus,  erga.  Gr.  irpo's.  Fir.  As.  4-  g2.  Accortosi  di  sì  gran  danno, 
con  un  buon  bastone  se  n'era  corso  alla  volta  mia.  Altig.  Chi  sta  pi  ir 
affogare  non  debba  aspeltare  che  gli  amici,  andando  alla  volta  sua,  ec. 

1  —  Posto  avverbial.  Insieme  ,  Nel  medesimo  tempo.  Lat.  simul.  Gr. 
ajxx.  Ar.  Fur.  ig.  yi.  Né  calzar  quivi  sproti  ,  né  cigner  spade  ,  N-è 
cose  d'arme  pon  gli  uomini  avere,  Se  non  dieci  alla  volta,  per  ri- 
spetto Dell'  antica  costuma  che  vi  ho  detto. 

3  —  Ed  anche,  Un  dopo  l'altro,  Ciascuno  di  per  se.  Lat.  singillalim  , 
per  vices.  (P) 

Alla  volta  alla  volta.  [Posto  awrrbial.]=  Di  mano  in  mano,  e  Al'u 
mano  alla  mano,  cioè  Secondo  l'  ordine  ,  Un  dopo  l'altro.  Lai.  per 
suaui  rujusqiie  viccm     Gr.  icvx.\u, 

Allavorarr  ,  Al-lavo-rà-ie.  [Alt.]  V.  A.  f,  e  di  Lavorare.  (Dal  lat.  al- 
laborare  lavorar  con  ansa.)   Lat.  [onerari.]   Gr.  lóya^tcr'Jxi. 

Allavobato,  Al-lavo-rà-lo  Add.  m.  da  Allavorarc.  CA.  f.edi'La- 
vOrato  O.Gio  Celi  leti.  <./.  Seminano  il  seme  celestiale  della  parola  di 
Dio  nella  terra  e  nel  campo  del  cuore  ec,  allavorato  col  bomerc  del 
santo  Evangelio. 

All'  avvknante.  A'.  A.  Posto  avverb.  =  A  proporzione  ,  A  raggua- 
glio. (  All' avvenantc  ,  che  ha  dato  origine  anche  all'espressione  france- 
se ii  Ì  avenanl  ,  è  nalo  da  sincope  di  avuto  innante;  e  peiò  il  dire 
dia  la  tal  cosa  è  ballati  a  dieci  snidi  e  I'  altra  all'  avvenantc,  significa 
chi  qnula  i  banali  a  rio  che  torna,  avuto  innante,  ossia  ovulo  pre- 
lentc  il  pi' zzo  di  dicci  soldi.)  Lai.  pio  rationc,  proportione. Gr. a»/i. 

\iyut.  G.  r.  II.  7».  2.  E  fi  ce  fare1  nuova  imuii  la  il'  01  o  .che  li  I  Inu- 
mavano icuoi  ,  pignorando  la  lega  itila  buona  moneta  25  per  100,  • 
li:  moneti  dell'argento  all' avvenantc    /'.'  «j    j2.  3.  Lo  itnjo  del  grano 

.-.      molilo   a    li  .1  ino    0110   rl'ora   lo   si, i)n  ;  e  lo  slajo  dell'olio  e  delle  Ijt* 

ih    ni. li  cinquanta,  t  l'afln  biitde  ill'avvcuaùtc. 


\ 


/f 


tr/7/y 


ALL'AVVENTATA 


a  [  gtf  mieta  a  modo  di  prep.]  G.  V.  12.  83.  3.  La  delta  mortalità 

fu  maggiore  in  Putoja  e  Prato,  e  nelle   nostre   circostanze    all'arre- 
nante della  gente  di  Firenze. 

All'  t,Y9«nstk.'Avnerbiùl.z^Afventalamenteì  Con  impelo  inconsiderato. 
Segni  P.  Deitì.  Filler,  no.  Come  colui  che  comandava  fondersi  le 
statue  d'  oro  dilla  deal  Vittoria,  per  servirsi  per  la  guerra  di  quei 
danari,  che  non  parlò  all'avventata.  N.  Sp.  (B) 

All'  avviluppata.  *  Avveibial.  *  ss   Avviluppatamente.  Ci:  (0) 

Alla  zoppa.  \Mi\s.) Movimento  sincopaio,vale  a  dire,una  serie  d* JìsureJn 
cui  Ira  due  note  d  Ugual  valore  trovasi  una  del  va/ore  d' ambedue.  (L) 

Allazzare,  ■  Al-laz-zà-re.  Alt.  P.edi'  A  (lassare.  (Da  tasso.)  A.  /t.J?r.(0) 

Allazzire  ,  *  Al-laz-zi-re.  Alt.  Stancare  ,  Infievolire.   V.  Allassarc.(O) 

Allazzito  ,  Al-lazzi-to.  Add.  m.  da  Allazzire.  V,  Aretina  e  Sottese, 
l'iene  dal  lai.  la-sus,  e  vate  Stiacco,  Infievolito.  —  ,  Allassato  ,  A- 
lazzito  ,  sin.  Red.   Or.  Jose.  (A) 

Al  lazzo.  *    Coi  v.  Reggere,   P.  Reggere  al  lazzo.  (0) 

Allazzomo.  *  (Geog.)   Àl-laz-zò  ui-o.   Città  detta  Misia.  (G) 

Alle.  Segno  del  ter\o  caso  pl.fem.  innanzi  a  consonante.  — ,  A  le  , 
poelic.  sin.  Bocc.  Leti.  E  il  ricordarsi  delle  maggiori  avversità  in  al- 
trui, suole  o  dimenticanza  o  alleggiamene  recare  alle  sue.  Peti:  p.  1. 
i3g.  Ed  ha  si  egiial  a  le  bellezze  orgoglio  ,  Che  di  piacer  altrui  par 
clic  le  spiaccia.  (Cin) 

a  Si  scrive  qualche  volta  innanzi  a  vocale,  come  il  suo  articolo  Le. 

Bocc.  conci.  Non  ni'  é  uscito  perciò  di  niente  ,  me  avc.re  questo  mio 
afliinno  offerto  alle  oziose.  (Gin) 

Alleakza,  AI-le-àii-za.[iS/^C//Ji«n«",  Lega,  Congiunziche.  (Dal  laf.  alligarli 
chi  lega  ;  e  però  vai  patto  che  Itga  insieme  principi  o  slati.  In  frane. 
altiance,  in  i.-p.  alianza,  in  ted.  allianz) —  ,Allianza,  sin.  Lat.  foedus. 
Gr.  (Tw'ir.xT).  »  Sega.  Pari:  Isti:  7.  2.  Concludere  un'alleanza.  (V) 

3  — *  (Teol.)  IV  Uè  sante  A  fritture  s'impiega  la  pània  Testamentuni  in 
gr.  oHx-Brucn  ,  per  esprimere  il  valore  della  parola  ebrea  heritli  che  si- 
gnifica Alleanza;rf'oH(/e  derivano  i  nomi  dell'  Antico  e  Nuovo  testa- 
mento, per  dinotare  l'antica  e  la  nuova  Alleanza.  L'alleanza  di  Dio 
co/i  Adamo  forma  ciò  die  i  teologi  chiamano  Legge  di  natura  ;  l'al- 
leanza con  Abramo,  spiegala  nella  legge  di  Mose.  forma  la  Legge  di 
rigore;  V  alleanza  cogli  uomini  per  la  mediazione  di  G.  C.  forma  la 
Legge  di  grazia.  —  L'arca  dell'  alleanza  era  quella  in  cui  si  custodi- 
vano le  tavole  della  legge.  (Ber) 

3  —  *  (I  con.)  Perso»?  ficaia  in  firma  di  due  giovaci  donne  in  alilo  guer- 
riero che  abbracciatisi  calpestando  una  volpe,  ed  una  ha  sul  capo  una 
cornacchia,  l'altra  un  airone.  (Mit) 

Alleanza  diff.  da  Lega,  Confederazione.  L' Alleanza  è  una  u- 
nione  di  amicizia  e  di  convenienza  stabilita  con  trattati  solenni  tra 
due  o  più  persone,  nazioni,  potenze  ec.  La  Lega  èuna  unione  di  di- 
segni e  di  forze  formata  tra  più  sovrani  o  particolari  potenze  ,  con 
trattali  o  convenzioni,  per  eseguire  con  un  concorso  di  operazioni  un'im- 
presa comune  e  dividersene  il  frutto.  La  Confederazione  è  una  unio- 
ne d  interesse  e  di  soccorso,  contralta  a  via  di  convenzioni  particolari 
tra  città  ,  corpi  morali,  piccoli  principi,  pi<cioli  stati,  per  far  causa 
comune,  per  difender  i  propri  drilli  contea  l'usurpazione  ec  Alleanza 
e  Lega  si  prendono  anche  nel  senso  morale  ;  Confederazione  si  dice 
propìiamente  nel  senso  politico. 

Alleato,  Al-leà-to.-  [Add.  e  sin.']   Che  è  in  alleanza. 

Alle  belle.  *  Avveibial.  col  e.  Andare  =  Con  piacere  assecondare. 
Celli  Sport.  5.  3.  (O) 

Ai.le  bertdcce.  *  Avverbio!  col  v.  Darsi.  Lo  slesso  che  Alle  streghe  , 
Al  diavolo  ec.  V.  Dare.  (0) 

Alle  braccia.  *  Avveibial.  col  v.  Fare.  Lo  slesso  che  Alla  lotta.  ^.Fare.(O) 

Alle  brevi.  *  Avveibial.  col  v.  Venire.  Lo  stesso  che  Alle  coiti,  cioè  Alla 
conchiusione.  (0) 

Allebro.  (Farm.)  Al-lè-hro.  Add.  m.  Aggiunto  di  saie  che.    risulta  da 
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Allbgacciato  ,  *  Al-le-gacciàto.  Add.  m.  da  Allegacciare.  Legato.  (0) 

a  —  E  mctaf.  S.  Agost.  CD.  17.  4-  La  parola  di  Dio  non  è  allegac- 
ciata  ,  e  non  é  nelli  banditori  allegacciati.  Amali.  (B) 

Allegacciatore,  Al-le-gac-cia-tó-re.  Perb.  m.  di  Allegacciare.  S.Agos'. 
C.  D.  12.  27.  Incbiuditori  e  allegacciatori  nelle  misere  carceri  e  nelli 
gravissimi  legami.  IV.  Sp.  (B) 

Allecacciatrice,'AI  le-gac-cia-tri-ce.  Perb.f.  di  Allegacciare. f".  direg.(0) 

Allegagione,  Al-Ie-ga-gió-ne.  [  Sf.  Citazione  di  una  autorità.  P.  Al- 
legare.—, Allegamento,  Alleganza,  Allegazione,  sin.]  Lat.  prolatio  , 
allegatio.  Gr.  p.a.prvpia..  G.P.11.  2.  9.  E  acciò,  per  chi  leggerà,  sia 
più  chiaro  e  aperto  a  intendere  di  molte  e  lunghe  ragioni  ,  e  sottili 
allegagioni  de'  detti  savii.  Retor.  Tuli.  118.  Nelle  allegagioni  fanno 
coloro  che  sono  avvocati.  E  altrove  :  E  fa  lo  'ncominciamento  suo  d' 
alcuna  ferma  allegagione. 

a  —  [Si  dice  anche  del  restare  de'  fruiti  nuovi  al  cader  del  fiore.}  V. 
Allegare,  §.  9. 

ALLEGAMENTo,AI-le-ga  méo-to  [Sm.]L'allegare.[Loslesso  che  Allegagione.] 

a  — *  Dicesi  de' frulli,  e  significa  il  restar  de' fruiti  sull'albero. P~.  Al- 
legare, §.  g.  (A) 

3  [Dicesi  de' denti  ed  è  Quell'  impressione  molesta  che  fanno  d denti 

le  frutta  acerbe  e  le  cose  mollo  acide.]  Lat-stupor  dentium.  Gr.óJa£'<>7*0'5' 
M.  Aldobr.  Se  voi  volete  rimuover  l'  allegamento  de'denti,  che  spesse 
volte  avviene,  masticate  la  porcellana,  e  mandorle,  nocelle,  formaggio 
arrostito  ,  e  vin  caldo.  Cr.  6.  gì.  4-  Avicenna  dice  che  la  porcellana 
di  sua  proprietà  eradica  le  verruche  ,  se  si  stropicceranno  con  essa,  e 
rimuove  l'allegamento  de'denti..      - ; *~~^~ 

£  _*  (Med.)  Dicesi  de'  nervi:  T.  mólto  usato  dal  volgo ,^  e  dalle  don- 
ne in  ispecie  ,  per  indicare  uno  stalo  d' impazienza  ,  d'  incitamento  , 
spesso  imagmario  o  supposto.  (A.  O.) 

Allegami.*  (Geog.)  Al-legà-ni,  Alleghany,  Apallachi.  Gran  catena  di 
monti  che  traversa  gli  Stati  Vaiti  d' America.—  Fiume,  Contea  de- 
gli Stali  Uniti.  (G)  . 

Allegante,  *  Allegàn-te.  Pari,  di  Allegare.  Che  allega-  Dav.  lac. 
An.  i5.  207.  A' quali  alleganti  varie  scuse  della  lor  foga,  disse  che 
tornassero  all'insegne.  IV.  Sp.  (B) 

2  _*  Adducenle  autorità.  Bocc.  Amet.  <£5.  (0) 

Allegaktemekte  ,  *  AMe-gan-te-mén-te.  Aw.  V.  A.  P.  e  di  Elegante- 
mente. Bocc.  Com.  Dant.  1.  3oo.  La  qual  cosa  assai  al  legantemente 
tocca  Virgilio.  (V)  .  „ 

Alleganza,"  Al-le-gàn-za..Sy:Z.o  stesso  che  A\hgag\oue.Ruscelli.fJerg.(0) 

Allegare,  Al  Ic-gà-re.  Ali.  Citare  e  Produrre  L'altrui  autonUi,  a  cor- 
roborazione delle  sue  opinioni.  Lat.  afferre  ,  proferrc,  allegare,  exem- 
plis  liti.  Gr.-ftxprvplcc  XP^al-  G.r.10.  70.  2.  Allegando  sopra  que- 
sta autoritade  molte  belle  parole,  sermonando.Oo;i.  A/ore//.  E  ,  con- 
siderato tutto  ciò  che  le  dette  parti  hanno  voluto  dire  ,  allegare  e 
mostrare.  Pass.  gg.  Si  conviene  dire  che  cosa  è  confessione,  della 
quale  dice  san  Tommaso  ,  e  allega  santo  Agostino.  Seti.  ben.  Pareli. 
7.  13. L'esempio  ,  che  tu  allegasti,  del  debitore  è  dissimilante.  Burch. 
1.  45.  Allegando  Boezio  in  alcun  testo.-Fir.  Dial.  belt.donn.  121.  Non 
mi  è  partito  inconveniente  avergli  allegati,  come  non  mi  parrà  ezian- 
dio alìegarvene  di  nuovo  qualcuno  altro. 

2  _  [sospetto,]  a  sospetto  ss  Non  voler  uno  né  per  giudice  ne  per 
testimonio,  come  persona  sospetta.  Tac.Dav.Perd.  eloq.  404.  Io  non 
aspetterò  ,  disse  Secondo  ,  che  Apro  m'  alleghi  a  sospetto.  Ambr.Cof. 
5.  8.  Io  vo'  tornarmene  agli  Otto  ,  e  allegar  sospetto  il  giudice. 

3  —  «ujRTL—  Citare  autorità  che  si  posson  negare  ,  o  di  cui  non  s  ha 
riscontro.  Tac.  Dav.  perd.  eloq.  406.  Vuo'  morire  ,  se  questo  Mar- 
cello Eprio  ec.  e  Crispo  Vibro  (  per  non  allegar  morti)  non  sono  in 
capo  del  mondo  qne'medrsimi  che  in  Capua  e  Vercelli, ove  si  dicono  nati. 

4  —  per  sÈ  '  ss  Applicare  a  sé.  Fit.SS.  Pad.  1.  16.  Allegando  per- 
se quella  parola  che  dice  S.  Paolo.  (V) 


più  liscie  d'orine  falle  di  cose  forti,  o  composte  dagli  alchimisti.  (Vale  5  _  [Parlandosi  de'denti,  è  Produrre]  quell' effetto  che  fanno  le    cose 

originariamente  lisciva,  cioè  acqua  passata  per  la  cenere,  o  sia  stillati-  agre  o  aspre  a' denti  ,  le  quali    morse,    quasi  gli  legano.    Lai.  obstu- 

te  da  essa  ;  e  vien  dal  gr.  tibros  per  liberos  stillante.)   Tanfi  Tose.  (A)  pefacere ,  obstupescere.   Gr.  o'Sa?i'^o-&a«.    Mor.  S.    Greg.  Li  denti  di 

Il    I.. „;     rllf         i        fJ  A  *.'.._• J-  t,  '.  !..  -  ,       .  . „«„„V.^  e1    nllontl^l'annr,        filili 


Alleccornire  ,  Al-lec-ror-ni-re.  [IV.  ass.]  P.  A.  far  risvegliare  l' appe- 
tito della  gola.(Per  Allecorire,  dal  lat.  alicere  adescare,  ed  os,oris  bocca.) 

3  —  lAtt.)  e  per  meiaf.  Allcttare.  But.  Purg.  27.  1.  Virgilio,  vedendolo 
stare  duro,  l'alleccornie  col  nome  di  Beatrice. 

Alle  civili.*  Awerbiai.zzs  Per  via  del  civile,  non  del  criminale.  Bocc.g. 
2.  ri.   10.  (0) 

Alle  debite  ore.  *  Avverbiaì.  ss  Al  tempo  ordinato,  Quand'è  la  sua 
volta.  Bocc.   Dream.   Introd.  (0) 


a  l'uva  acerba,  s  allegheranno.  (Qui 
n.  pass.)  Albert.  22.  Non  gli  credere,  acciocch' e' non  ti  doglia,  e  di 
dietro  te  n'alleghino  li  tuoi  denti.  (Qui  ri.  ass.)  .,,--,'.. 

-  Onde  il  proverò.  Tal  pera  o  Tal  uva  mangia  il  padre  ,  eh  al  figliuolo 
allega  i  denti  szDe' disordini  e  degli  errori  del  padre  ne  lacca  a  far 
la  penitenza  il  più  delle  volle  a'fìgliuoli.Lat.  patres  comeden.nt  uvam 
acerbam,  et  dentcs  filiorum  obstupescunt.  Lasc.Streg.  5.  4.  Ulte  il 
proverbiò,  che  tal  pera  mangia  il  padre  ,  eh  'al  faglinolo  allega  identK 


At.leficarb,  Al  te-fi eà-re.  Alt.  [_P.  poco  usata.  Dicesi  propriam.  delle    ~  __  £71  Allegare  i  denti  dicesi  pure   quando  il  ventre  o  lo  stomaco  e 
piante  e  significai  Allignare  ,  Allegare,  [Far  prova.]  (Da  a  supeiil,        slimolato  per  fame  o  per  appetito.  Malia.  8.  20.  Dal  che  sentitosi  al- 
1   'at.  sino  lignum  facere  ,  far  legno  ossia  crescere  in  legno,  come        legare  i  denti,  Si  pensa  che  vi  sien  grand' appart 


dal 


fan  gli  alberi  clic  prosperano  in  un  dato  sito.)— ,  AIlificare,s<;i.»  Poe.    «  —  Aeaiustar  la  leea  delle  monete.  Dav.  Mon.  1  i 2.  k.d  ella  (  ,a zecca J 
z>  j    i..   A  n„f:,..>..„  A  ^. n,,.  ;„  ^„il'o..i.„   „„:„„,„  .1—  r__:i .._n ..         &!\  &         •  ._   _  r...,j..  »  ollpna   p  cola  e  schiaccia  e 


Red. Ai:  Al  leticare  e  proprio  dell'erba  e  piante  che  facilmente  allignano, 

e  lungo  tempo  si  conservano  nella  teira,  a  foggia  della  gramigna.  (A) 

a   —  *  Per  eslens.  Allevare.   Pallad.  5. 11 .  Se  rade  le  rivedremo(7e  api), 

non  è  ivi  buono  mellificare,  cioè  cercar  per  api,  né  alleficarverle.  (Pi) 

3  —  [Più  sovente  usato]  nel  sigli,  n.  pass.  Dav.  Coli.  igi.  I  capperi 
s' alleficano  in  tre  modi.  Alleg.  200.  L'assenzio  vi  s'alletìca,  e  l'ortica. 

4  —  Per  similit.  [Coltivare  l'amicizia,  la  dimestichezza  di  alcuno. ]Lasc. 
Parent.  1.  2.  Questi  pappatori  ec.  e' si  dovrebbono  fuggire  come  la 
peste,  e  nou  allefìcarsrgli  in  casa. 

Alle  fresch'^msre.  *  Avveibial.  ss  Alla  frescura  delle  ombre.  Bocc. 
Amet.  5o.  (O) 

Allegabile  (Leg.)Al-le-gà-bi-le.^aW.co/n.  Che  può  allegarsi,  Che  può  esse- 
re citato  in  prova.  Usasi  per. lo  più  colla  negativa,  e  vale  il  contràrio.  (A) 

Allegacciare,  Al  le  gac-cià  re.  Alt.  Stringerecon  legacce.  Legare,  e  forse 
Legar  fortemente.  Lat.arclhis  ligare.  S .  Agost.  CD.  </.  3i.  Misono  a  ve- 
dere alìi  popoli  sotto  nome  di  religione  quelle  cose  che  conoscevano 
bene  essere  vane  ,  in  questo  modo  allacciandoli  come  a  una  civile 
compagnia  ;  per  \i  qual  cosa  possedessono  eziandio  U  sniditi.  (P) 


il  prende  e  pesa  e" saggia  e  nota  e  fonde  e  allega  e  cola  e  sci  .acca  e 
taglia,  ec.  E  122.  E  ginstificatissime  si  far.eno  (le  monete),  se  gli 
uficiali  stessero  a  vederle  fondere  ,  allegare  e  gittare. 
9  -*  DicMf  del  restare  sull'albero  1  frutti  nuovi  al  cader  del  fior*, 
[cioè  che  la  fecondazione  di  quelli  è  <™f  ««  'L«  " ," e l'lu '&*??% 
per  la  loroiolatura.)»  R'celt.  Fior.  (1696)  8.  E  1. tempo  *  cortame 
piante)  è  quando  elle  sono  fiorite,  e  che  d.  già  cominciano  ad  allegare 
il  frutto.  (Pr) 


Costai  inopoli.  E  5.  1.  4-  I»  q^'1  C0Tnc!1,°  TUJV,T7  t 
Ponente  si  promisono,  e  allegarono  con  Luis  re  d(  Franca  »  by V..  8. 
io  Nel  dei  o  anno  .1  conte  Guido  di  Fiandra  e  1  conte  d.  Bari  s, 
rubeliarono  dal  re  di  Francia ....  e  allegarsi  (  allegaronsi  )  col  re 
Adoardo  d'  Inghilterra.  (Pr)  ,  ,     Onani/. 

.1   -JJV.  ass    Frovare  111  difesa  di  uno.  Frane.  Sacch.  noi:  tfo  Quanto 
più  dìcea  il  cavaliere  quella  -cera  essere  di  pìccoto  P«o  ,  tanto  era  l« 
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colpa  di  Ribi  minore ,  e  più  allegava  per  lui.  E  nov.  88.  ut.  Allega 
•i  piacevolmente  ,  che  ec.  (V) 

12  —  [Nel  sig.  del  §  g]  Tac.  Dav.  Perà.  elnq.  4oj.  E  recitato  ch'e- 
gli è,  quando  ella  gli  vada  bene,  tutta  quella  Inde  dura  un  di  o  due, 
come  erbm  segata  ,  o  fiore  che  non  allega.  E  Colt.  i8j.  Il  morajuolo 
vuole  star  largo,  chiaro,  in  vermene,  altrimenti  non  allpga. 

Allegato,  Al-lc-gà-to.  Add.  m.  da  Allegare.  [Prodotto,  Citalo.]Guicc. 
Star.  4-  </5.  La  qual  cupidità  ec.  aveva  più  forza  ,  che  la  conside- 
razione alligata  da  Pandolfo.  E  lib.  g.  Era  stata  una  delle  cagioni 
allegate  principalmente  da  coloro.»  E  Dani.  Conv.  Siccome  nullo  al- 
legato libro  si  legge,  prima  cosa  è  l'Essere,  e  anzi  quello  nulla  è.(P) 

a  —  Collegato,  Alleato.  Lai.  socius  ,  foederatus,  Gr.  <rl!1u•/*aX0!■£r•  ^> 
5.  35.  4-  Lo  giovane  Luis  ec.  ebbe  battaglia  crii  re  Arrigo  d'  Inghil- 
terra, e  suoi  allegati.  Tue.  Dav.  Star.  3.  3i4\n  Germania  in  questo 
tempo  si  travagliò  ec.  :  per  forze  di  fuori  e  dislealtà  d' allegati  ebbero 
a  farla  male  le  cose  nostre. 

3  —  Trattandosi  di  moneta  vale  Di  lega.  Com.  Inf.  3o. Il  fior  dell'oro 
di  Firenze  è  allegato  fine  di  i\  carati.»  Borgh.  Mon.  i8g.  Gli  chia- 
ma danari  e  fioriu  piccioli  di  rarue  allegato.  (V) 

4  — *  Usato  anche  in  forza  di  sost.,  parlandosi  di  Documento,  Scrittura  , 
Allo  che  si  liuwsce  ad  una  supplica,  ad  un  conto;  ed  è  voce  dall'uso.  (G) 

5  —  *  (Agr.)  Dicesi  di  frullo  in  cui  è  terminala  la  fecondazione  ed 
avvenuto  l'allegamento.  (Ag) 

Allegazione  ,  Al-le-ga-zió-ue.  [Sf  Lo  slesso  che']  Allegagione.  V.Lal.  al- 
legalo. Gr.  /lafTvpioc..  Om.  S.  Gio.  Grisosl.  Con  chiare  allegazioni 
gitli  a  terra  le  ragioni,  avvengachè  antiche,  di  questa  opinione.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Voi  attendete  che  io  ve  ne  faccia  una  autorevole  alle- 
gazione. Car.  Leti.  2.  164.  Questa  sentenza  mi  par  tanto  chiara  ,  che 
non  ha  bisogno  d'alligazioni  ne  di  ragioni  né  d' esempii. 

a  —  Giustificazione,  Difesa.  Frane.  Sacch.  nov.  4l.  Bella  e  nuova  al- 
legazione fece  Ribi  ,  e  ragionevolmente  da  non  potervisi  opporre.  (V) 
~*  Dicesi  tinche  de'  metalli.  (Van) 

4  — '(Cum.)  Dicesi  del  mescolare  che  fanno  i  commercianti  diverse  merci 
della  medesima  specie,  ma  di  valore  differente  ,  per  averne  dell'  una 
e  deli  altra  una  deiei  minata  quantità  e  che  importi  un  determinato 
prezzo.  (Z) 

Allkcgeramento  ,  Al-leg-ge-ra-mén-to.  [Sin.]  V.  A.  V.  e  di'  Alleggeri- 
mento. Lat.  Icvatio,  levanientum,  imminutio.  Gr.  x.ov$itr/j.ós.  Pil  Plut. 
Quando  egli  aveva  la  febbre,  stava  solo  due  dì  ,  infino  ch'egli  senlia 
ali.  gg.-ranientu  della  infermità.  Bemb.  As.  Necessario  è  agli  uomini  al- 
cuna fiata  dare  a'ior  guai  alleggerainenlo. 

Allecgep.arb  ,  Al-lcg-ge-rà-rc.  [Alt.}  P.  A.  V.  e  di'  Alleggerire. Lat.  le- 
vare ,  imminuere.  Gr.  KQvfyiC.tir.  Bocc.  LetuPr.  S.Ap.  296.  Cosi  dal 
peso  mio  il  tuo  Mecenate  alleggerrai. 

a  —  [N.ass.]  Cron.Morell.346.Ondc  raccomandandomi  spesso  a  Dio,  quan- 
do il  ragguardava,  mi  parea  lutto  di  riavermi,  e  quello  fuoco  alleggerava. 

3  —  E  it.  pass.  Agii.  Pand.  3g.  Dirai  .•  potere  soperchiare ,  sforzare  , 
rubare  con  qualche  onesta  licenza  ,  alleggiarti  dille  gravezze. 

4  —  [Usato  anche  a  modo  di  sosl.  in  vece  di  Alleggeramer.to.]  Espos. 
eS'a/m.Nella  presente  non  si  leva  questo  peso  ma  aileggerasi;  e  questo 
alltggerare  ti  è  per  aumento  e  accrescimento  di  grazia. 

Alleggerato,  Allcg-ge-ià-to.  Add.  m.  da  Alleggerare.  Cran,  Morell. 
E  rosi  buono  spazio  di  tempo  dimorando,  e  già  alleggiata  la  debo- 
lezza dello  itili  Ih  Ito,  preso  buon  conforto,  ce.  (V) 

Allecgefe  ,  Al-liggerc.  [Alt.  anom]  P.A.  P.  e  di'  Eleggere.  Lat.  eli- 
cere. Gr.  IyXii ut.  Amm.  Ani.  G.  7.  Lo  6avio  uomo  è  contento  di  sé 
medesimo  ,  non  in  maniera  eh' esso  allrgga  d'essere  sanza  amico.  Albert. 
i3.  Alleggi  dunque  gli  buoni  e  gli  umili,  co* quali  tu  usi,  e  sarai  buono. 

Alleigerimento  ,  Ai-li  g-ge-i  i-mén-to.  [Sin.  Sgravio,  Diminuzione  di 
peto;  e  l'  opposto  di  Aggravamento. — ,  Alleggiamene  ,  Alleggiera- 
nento ,  Alleggcramcnlo,  sin.]  Lat.  iraininutio  ,  extcnuatio  ,  levamep. 
Gr.  r.w%iaui'-.  An. et.  7.  Col  quale  portando  la  pesatile  preda,  a'  suoi 
uinri  1  alcuno  alleggerimento  porgeva. 

a  —  [lifig.  Sollievo,  Ristoro,  Sollevamento,  Allrggi.-imenlo  ]Cupr.  Roti. 
mi:,  g.  Anzi  è  uno  alleggerimento  f  il  sonno  J  di  tulli  i  nostri  prn- 
Birri  ,  e  un  ri)  0-0  dolcissimo  a  tutte  le  fatiche  mie.  Alteg.g3.0  senza 
allfcg' rimerito  ritornava  a  lui,  n  con  più  dolore. 

Ailecgei  ite  .  Al -l<  g-ge-11  -re.  Ali.  [ — ,  Alleggiare,  A  lleggierarc,  Alleggic- 
rare  ,  sin  ]  Prupiiimentr  Sgravare  ,  Rinder  leggiere  ,  [  levando  o 
i< ■mando  il  carico,  il  peso.]  Lai.  imminuere,  levare.  Gr.  KOvQlfyw. 
Maini.  8.  2.  Si  può  in  cambio  d'un  altro  esser  oilìso  ,  0  darin  un, 
te  tu   hai  monile   in   tara,  Ch' alleggerir   li   voglia  di   quel   peso. 

2  —  E  per  meinf  [Sollevare]  Ci.  g.'Jg.  3.  L'asine  pregne  si  debbono 
dalle  fallili'-  jIIi  p.erire. 

3  —   [  Pai  limilo  di  culpa,  Orullarne  o  Sminuirne  la  gravezza.]  Cavale. 
SpeccKCr.  V.  'I  contrario  fanno  molli  che  sempre  ti  cscusano  e  alleg- 
ano 1  loro  peccati. 

L  [fai. 'aiiiln  di  gravezze,  Renderne  più  lieve,  più  comportabile  il  pe- 
ri».] Tue.  Dai.  Pit.A^r.  3g3.  Alleggili  le  rucotiien  de' grani  e 
■III .  ti  ibuti. 

'j  _•  Parlando  dell'  animo ,  Confortarlo,  Ricrearlo  e  timilLBocc.  (O) 

•  (\itii  )  Alleggerire  un   cavallo  =  Renderlo  imi  leggero,   pai  li- 

Iti'i  (t innanu  chi  dietro,  perché  U  tue  ari*  ulbian  più  gratta.  (Van) 

*j   In  nati.  n.  an.  *  n.  pàli.   Venir  meno,  Diminuirsi, Sgravarsi,  Sr.i- 

[iijni.  'A) 

fe  .Si  dice  niir  uso  Alleggerirti  «m.,  e  volt  Scemarsi t  panni  di  dosso, 

9  _  (Ma.,..)  P.  Alleggiare,  [&) 

MUTO  ,   Al  1' g  gl'i  ito.    Add.  m.   da  Alleggerire.   Lai.   Irvatm.  r7r. 

..-,  ■■  Borgh.  Col.  Lai.  3o(5.il  Roma  11  vedea  finirla  la  plebe, 
uni'*  e  alleggerii*  nella  ma  moltitudine  pei  I"  "Ini  in  qne'giórni 
aaradata    Bwm.  Pier   ».  2.  4-  E  lotti  gli  svaniti,  Tutti  gli  alleggeriti 

Ti.   WSOOtt   e   il'   "  '■    Ho. 

i  »-ri  US  i'     feilal.  m.  di  Alleggerirti    C/.e  al- 

Uva  ,    "  ■    y     di  ng.   <})) 
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Alleggeritore.  (Marin.)  Sm.  Lat.  actuariolum.  Barchetta  o  Navicello 
vuoto  ,  che  si  tirano  dietro  le  grosse  navi  ,  per  uso  di  atlegerire,  oc- 
correndo ,  il  loro  carico.   P .  Alleggio  ,  che  è  più  usato.  (A) 

Alleggfritrice,*  Al-leg-ge-ri-trì-rc.  Perb.f.di  Alleggerire.  P.direg.{0) 

Albeggiamento,  Al-leg-gia-mén-to.  [Sm.]  P.  Alleggerimento. Lat.  leva- 
men  ,  imminutio,  solatium.  Gr.  x4uipjo7xo'?.  Bocc. nov.  6g.  20.  La  don- 
na disiderosa  ec  ,  non  veggendo  con  lui  altri  che  Pirro  ,  il  pregò  , 
per  alleggiamento  della  sua  noja  ,  che  ajutar  la  dovessero  ad  andare  in- 
fino nel  giardino.  E  Lab.  35».  Imporrò  ec.  che  tu  a  consolazion  di 
me,  e  ad  alleggiamento  della  mia  pena  ,  alcuna  limosina  facci. 

Allf.cgiare  ,  Alleg-già-re.  [Alt.  Lo  slesso  che]  Alleggerire;  [ma  si  ade- 
pera  co'suoi  akrivafi,ineglio  netta  poesia  che  nella  prosa, e  così  nel prapi  io 
come  nel  metaf]  Lai.  alleviare,  levare,  solari.  Gr.  xouiji^ti»- (Dal  lat. 
alleviare  ,  come  volgere  da  volvere,  pagone  da  pavone  ec.)  Bocc.pry. 
Essi,  se  alcuna  malinconia o  gravezza  di  pensieri  gli  affligge,  hanno  molli 
modi  da  alleggiare  o  da  passar  quello.  Vani. Inf  n.2t.laìor  cosi,  ad 
alleggiar  la  pena  ,  Mostrava  alcun  de'  peccatori  il  dorso.  Liv.  M.  Pe- 
rocch' clli  avea  alleggiata  l'onta  della  sconfitta.  E  altrove  :  Questo  in- 
carico mise  egli  sopra  i  ricchi  ,  e  n'alleggiò  i  poveri.  Com.  Purg.ij. 
La  speranza  del  premio  alleggia  la  pena.  G.  P.  8.  32.  4.  Li  domau- 
darono  grazia  che  fossono  alleggiati  delle  importabili  gravezze. 

3  —  *  Parlando  di  via  ,  Menomare  la  pena  della  via.  Dani.  Purg.11. 
Buon  ti  sarà  per  alleggiar  la  via  ,  Veder  lo  letto  delle  piante  tue.(V) 

3  —  E  n.  pass.  Pass.  ^7.  Fate  limosine  e  dir  messe,  acciocché  si  alleggino 
i  nostri  martirii.C  P.q.4j.i.  In  quella  stanza  i  Fiorentini  s'alleggiaroni» 
di  gran  parte  della  loro  amistà,  e  allo  'mperador  medesimo  mancò  genie. 

4  —  (Marin.)  Alleggiare  una  nave  =  Levarle  una  parte  del  carico. — , 
Alibare  ,  Alleggerire,  stri.  (S) 

5  —  la  covLovizzzFileggiare,  cioè  lasciare  scorrere  parte  della gomona, 
per  allentarla  allorché  è  troppo  tesa.  (S) 

6  —  una  gomona=:C'iò  si  fa  attaccando  ulta  gomona  dei  barili  voli,  o 
pezzi  di  legno  leggiero,  affinchè  galleggi  nell'acqua,  e  non  tocchi  il 
fondo  ,  dove  potrebbe  essere  smangiata  dalle  rocce.  (S) 

7' —  una  scotta  o  dna  cordk= Allentarla  se  è  troppo  lesa,  Facilitare 
il  suo  movimento  se  in  qualche  punto  è  arrestala.  (S) 

Alleggiato,  Alleg  già-to.  Add.  m.  da  Alleggiare.  Boez.  G.  S.  107. 
Non  è  costui  molto  più  infelice  da  giudicare,  che  colui  la  cui  mise- 
ria per  participazione  di  bene  è  alleggiata  ? 

Alleggiatore,  Al-leg-gia-tó-re.  Verbal.  m.  Che.  alleggia.  Lai.  qui  leva- 
mento est.  Gr.  xovfpr&ii.  Rim.  ant.  F.  R.  Panne.  E  delle  pene  vo- 
stre alleggiatore.  Guitt Leti.  i5.  Conosco  lui  solo  alleggiatore  de'  miei  mali. 

Alleggiatrice,  Al-leg-gia-trì-ce.  [Perb.f  di  Alleggiare]  Lat.  levatnx, 
solatrix.  Gr.  xov®i£ovtnx.  Com.  Inf  3o.  O  Polisena ,  sola  alleggiati-io» 
dilli  miei  pianti. 

Alleggier  amento  ,  Al-leg-gie-ra-mén  to.  [Sm.  Lo  stesso  che]  Alleggeri- 
mento. P.  Lat.  levamen.  Gr.  nov^icr/J-óf.  Bemb.  Leti.  2.  3.  38.  Solle- 
citando i  ministri  di  ciò  ec.  ,  a  fine  che  più  tosto  si  desse  quello  aller.- 
gieramento  alle  pene  ec.,  che  questo  ufficio  può  dare. 

Alleggierare  ,  Al-leg-gic-rà-re.  [Alt.  Lo  stesso  che]  Alleggerire.   V. 

a  —  [E  11.  pass,  net  sigli,  medesimo.]»  Tralt.  ronsigl.  Disse S.  Paolo- 
molto  s'alleggiera  il  travaglio,  quando  l'uomo  ha  speranza  d'averne 
gran  merito.  . 

Alleggio.  (Marin.)  Al-lèg-gio.  Sm.  Lat.  rymba,  actuariolum.  Piccolo-ba- 
stimento ,  nel  quale  si  traduce  parte  del  carico  di  una  nave,  per  sce- 
margliene il  peso  ,  o  per  iscaricarla.  —  ,  Alleggeritore  ,  sin.  (A) 

Allegrato,  *  Al-le-gnà  lo.  Add.  m.  Agg.  di  vino  ove  siami  messe  in 
infusione  cortecce  medicinali  d'alberi.  Pios.  Fior.  N.  Sp.  (O) 

Allegorecgiare,  *  Allego  reg-già-re.  Alt.  Lo  stesso  che  Allegorizzare. 
Boson.  ("Biogr.  Dani.)  E  mosse  lui  colla  ragion  febee  Per  fargli  ben 
conoscer  quelle  fere,  In  che  ci  allcgoreggia  Beatrice.  (B) 

Allegoria,  AM-le-gn  ri-a.  [Sf  P.  G]  (Da  alias  altro,  diverso,  e  ago- 
revo  io  aringo.)  Concetto  nascoso  sotto  velame  di  parole  che  vogliono  let- 
teralmente cosa  diversa.  Lat.  allegoria.  Gr.  <l\\r,yori«-  flfor.S.Greg. 
Che  non  solo  io  esaminassi  le  parole  della  storia  per  lo  intendimento 
delle  allegorie  ,  ma  ancora  lo  'ntendimcnto  delle  allegorie  10  riducesti  ad 
esercizio  di  morlalitade.  Dant.  Conv.  3.  E  nascosa  sotto  figura  d'alle- 
goria.» Bocc.  Com.  Dant.  1.  Allegoria  è  detta  da  un  vocabolo  greco 
il  quale  in  latino  suona  alieno  ovvero  diverso}  e  perciò  dissi  questo 
libro  esseie  polisenno.  (A)  .  , 

,  _  (Pit.)  Tavola  o  quadro  ,  in  cui  ciò  che  vi  e  rappresentato  da  ad 
intendere  un'altra  casa.   P.  Simbolo.  (A) 

3  _  'flcon.)Personificata  in  forma  di  donna  avvolta  increspo  >><>/o.(Mit) 
Allegoria  diff.  da  Parabola.  Quella  contiene  un  senso  storico  o  in 
una  maniera  letterale  vero;  questa  è  una  storia  inventata  dall'intel- 
letto, in  cui  i  personaggi  o  i  fatti  non  hanno  mai  esistito. 

Ai.Lrr.ORUGGiNE ,  "  Al-lego-ri-àg-gi-ne.  Sf.  Allegoria  mal  concepita,  Uso 
ingoiato  dell'  allegoria.  Udeii.  Nis.  3.  66.  Ninno  con  pù  nntorevùl 
giudizio  sentenziò  eli  queste  allegoi  iaggini  profane,  quanto  fa  la  dottissi- 
ma Acraderaia  della  Crusca  nell   infarinato  secondo.  (B) 

Aii.ir.ouirAMENTR,  AI-lc-40-ri  ea-méii-tc.  Avv.  Con  allegoria.  Lai.  alle- 
go, ire.  Gr.  à>.kn7opix.U.  Com.  Inf.  S.Qai  induce  V autore  questo  Mino* 
allegoricamente.  Hut.  pr.  E  allegòricamente,  ovvero  moralmente,  è  lo 
premio,  ovvero  la  pena  a  che  I  uomo  s'obbliga.  E  appresso:  E  al- 
li.'oncamrnle  la  ragione  ammonisce  la  sensualità,chc  di  si  latti  non  cerchi. 

ALLICOBICO,  Al-lr-gò-ri-rn.  Add.  m.  Che  contiene  allegoria.  Lat.  al- 
legoria». Gr.  à\e.nyopiKt>f.  Mar.  S.  Greg.  Queste  parole,  te  noi  vor- 
remo pure  sforzare  a  intendimento  allegorico,  già  parrà  che  noi  an- 
nulliamo tulle  l'opere  dilla  misericordia  sua.  Dani  Conv.  j6.  peroc- 
ché mia  intenrione  é  qui  lo  modo  dilli  poeti  seguitare,  prenderò  il 
sento  allegorico,  seeondoché  per  li  poeti  é  niatOi 

a  »  (Mii.)  (  Inumami  Allegoriche  le  divinità  1  he  non  hanno  una  sto- 
ria nota  ali  antica  mitologìa  ,  SUindo  imtigiuutc  saliamo  ,  er  caralle- 
in.Tiiie  in  qualche  modo  certe  idee  astratte  ,  come  la  virtù  ,  il  vàio, 
le  passioni  te.  (Mll) 
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ALLEGORISTA 

Amiaiiw)  Al-lc-go-.-.-sta.  tSV«.^.G.]  Cheaàlegorìzza,  Gktte** 

l'uso  dell  allegorie.  Lai.  allegoria  uten*.   Gr.  a\?,r;7op^..So^i/(  Wisc 
a  ,776'.  Cosi  la  sapienza  ,  che  in  lui  viene  6g«irata,(  siccome  noia  che 
per  quella  è  preso  dai  naturali  allegoristi,  l'erudito  Scoliaste  di  Apol- 
lonio Rodio)  non  si  forma  ne  s'acquista  senza  fatica. 
Allegorizzare,  AUe-go-riz-zà-re.  [Alt.]  Dire  per  allegoria.  Lai.  aflcgo- 
lia  esplicare.   Gr.  àwriropiiv.  Ovid.  Metamorf.  proem.  1.  Questa  lavo- 
la  distintamente  è  posta,  e  anche  allegorizzata   in  altro,  modo.  Cobi; 
liif,  9.  Siccome  pongono  i  poeti  Proscrpina  ,  la  quale  è  allegorizzata; 
sciin   gittata  nella  terra. 
2  —  [E  n.  ass.1  Ovid. Metamorf pi-oem.i .  Sotto  le  cui  favole  allegoriz- 
zando, dichiari  sotto  brevità  l' effetto  del  libro. 
Allegorizzato,  Al-lc-go-riz-zà-to-  Add,  m.  Ridotto  ed,  allegoria,  Spie- 
gaio  per  allegoria.  Bocc.  C.  D.  Non  ci  si  descrive  alcuna  cosa  ,  che 
quasi  nel  precedente  non  sia  stata  allegorizzata.  (A) 
Ai.  mg  luccio,  Al-le-gràg-gio.  [Sm.]  V.  A.  V.  e  dì  Allegrezza.  £<*  gau- 
di «un.   Gr.  x*p«-  Rim.  ant.  Dani.  Majan.  83.  Che 'n  si  grande  alle- 
graggio  mi  ritene  La  vostra  innamoraiua.  Rim.  ani.   Guài.  99-  Forse 
ancor  spero  che  voi  ritorniate,  Là'v'io  tornar  non  deggio,  in  allegraggio. 
Allegramente,  Al-le-gra-mén-te.  Avv.   Con  allegrezza.  Lai.  hilanter  , 
Ute,  alacntcr.  Gr."^ip.os.  G.  V.  7-   ^'à-  *■  I  quali  ,  avuta  la  no- 
vella ,  allegramente  gli  aUesono  al  castello  di  La  tee  ino.  E  e.   lào.  ./. 
Ricevuto  da' Fiorentini  allegramente  il  gaggio  della  battaglia,  di  con- 
cordia si  schierarono.  Fir.  As.  so?.    Mi  mostrò   assai  allegramente  in 
si  crudel  caso  il  volto  suo. 
2   _  Per  traslato.  Francamente,  Senza  timore. Lat.  impavide.   Gr.  aàt- 

ùi.  Malm.  ».  7//.  E  P0'  venite  via  allegramente. 
Allegramento  ,  AI-Ic-gra-mt!n-to.  Sm.  Lo  allegrare.  V.  Allegrezza. Tqs. 
Leti.  46.  Ma  conosco  per  esperienza,  che  riceve  qualche  allegramento 
(la  mal  :  conia  J  dall' uscir  fuori,  o  dall'andare  attorno.  (V) 
Allegrante,  Al -fe-gràn-te.  [Pari,  di  Allegrare.]  Clic  allegra.Lat.  laeti- 
tìcans.   Gr.  ilQpaiiuv.  Salvia.  Disc.  2.   Hi.    Ebbe    una    vantaggiosa  , 
_.  per  non  dire  giusta  e  vera  idea  del    canto  e  del  suono    allegrante  di 
tua  natura.»  E  S.  Agost.  C.  D.22.8.  Or  che  era  nel  cuore  di  quelli 
allegranti,  se  non  la  fede  di  Cristo?  (Min) 
Allbcrakza  ,  Allegranza.    V.  A.   V.  e  (/l'Allegrezza.    Lai.  laetitia  , 
gaudinm.   Gr.  ivìpocwn.  Fior.     Viri.  Chi  trnova  la  buona  femmina  , 
truova  bene  e  allegranza  ,    e  chi  discaccia  la  huona  funniina,  discac- 
cia lo  ben  da  sé.  Dani.  Rim.  <•  Di  fuor  mostro  allegranza,  E  dentro 
dallo  cor  mi  struggo  e  ploro.  Fr.  Jac.  T.  3.  17.  14.  1°  me  n'andria 
per  lui  con  allegranza. 
Allegranza.  *  (Geog.)  Piccola  isola  d'Africa,  una  delle  Canarie.  (G) 
Allegrare,  Al-le-grà-re.  [Alt.  Recar  allegria.}  —,  Rallegrare,  sin. Lat. 
laetitìcare,  exhilarare  ,  hilarare.   Gr.  tvìppccivap.  Rim.  ani.  Dani.  Ma- 
jan. y3.  O  fresca  rosa  ,  a  voi  chcro  mercede,  Che  la  mia  vita  eleggia- 
te allegrare.  E  77.  Lo  cjual  m' inegra,    che  io  djeggia  allegrare  Lo  co- 
re e  lo  talento  a  ciascun'  ora.  Rim.  ant.  Guill.  g4-  Dolcezza  alcuna  o 
di  voce  o  di  suono  Lo  meo  cuore  allegrar  non  può  giammai.  Tac.Dav. 
yliìn.3.  77.  Quante  più  rade  soddisfazioni  dava  Tiberio  al  popolo,  tanto 
più  l'allegrò  con  questo  parlare. 

2  —  In  sign.  n.  pass  Prendere  allegrezza,  Gioire.  Lai.  gaudere,  laetari. 
Gr.  x.<x.i(uv.  Bocc.  nov.  36.3.  E  per  li  lor  sogni  stessi  s' attristano  e 
s'allegrano.  G.  V.  11.  3.  l4-  Si  che  noi  avemo  maggiormente  onde 
ci  allegrare,  che  onde  mormorare  de'  nostri  tempi. Dara.lnf.i6.i36.  Noi 
ci  allegrammo,  e  tosto  tornò  in  pianto; Che  dalla  nuova  terra  un  tur- 
bo nacque.  Peti:  son.  207.  Onde  'l  cor  lasso  ancor  s'  allegra  e  teme. 
Vii.  Plut.  E  allegrassi  molto  di  questa  vittoria. 

3  —  Per  melaf.  [Vivificarsi  ,  Abbellirsi]  Dunt.Infi7.i22.'FMi  nel  limo 
dicon  :   tristi  fummo  Neil'  aer  dolce  che  dal  Soi  s'  allegra. 

4  —  Congratularsi.  Lat.  gratulari.  Gr.  nvyx,a'f>!tv.  Bemb.  Stor.  6.  Si. 
Creò  il  Senato  due  ambasciatori  ec.  ,  che  a  Ferrara  andassero  a  ralle- 
grarsi a  nome  della  Repubblica  con  madonna  Lucrezia  ec,  e  pari- 
mente allegrarsi  con  lui  e  col  suocero  di  lei.  »  Sallust.  Ciug.  6.  Al- 
legromi  con  teco  per  l'amistà  tua  con  noi-  Ecco  che  tu  hai  uomo  de- 
gno di  te  ,  e  del  tuo  avolo  Massinissa.  (P) 

5  —  In  sign.  n.  ass.  Guill.  Leti.  3.  Istoltezza  è  donque  allegrare  di  tan- 
te vane  cose. 

.\LLEGRATivo,*Al-lc-gra-lì-vo.^(2'c/.m.CAe  haforza  di  allegrare.  A. II. Fr.{0) 
Allegrato,  Al-le  grà-to.  Add.  m.  da  Allegrare.  S.  Agost.   C.  D.  1.  10. 
Più  allegrati  di  quelle  cose  che,  avendo  volentieri  donale,  si  riserva- 
rono più  securamente  ,  che  contristati  delle  cose  che  ,  timidamente  ri- 
tenendo perdcronsi  agevolmente.  (P) 
Allegratore  ,  Al-Ie-gra-tó-re.   Verb.  m.  dì  Allegrare.  Che  allegra.Lat. 
«xhilarans.  Chiahr.Jìr.  5.  Vino  spumante  ,  allegrator  de'cori.  (A)  (B) 
Allegratele  ,  *  Al-lc-gra-tri-ce.  Verb.  f.  di  Allegrare,   V.  di  reg.  (O) 
Allegretto,  Al-le  gì ét-to.  Add.  m.  dim.  di  Allegro  ;   ed  è  per  lo  più 

Termine  musicale  ,  esprimente  minor  vivacità  che  ^'Allegro.  (A) 
Ah\.'EC?.e'iZk,Alìc-gréz-za.[Sf.  A  ffetto  dell'anima  che  procede  da  contentezza 
della  mente,  o  da  soddisfazione  de'sensi. — ,  Allegranza, Allegraggio,Alle- 
gramento,Allegria,RalIegranza,Rallegramenlo,  s/«.  ^r.  Gioja]  Lat.ìactitìa, 
gaudium.  Gr.tùppoirwn.Fior.  Viri. Alle  grezza  che  è  affetto  d'amore,si  è  un 
riposarnento  d'animo  in  allegrarsi   in  alcuna    dilettazione,  siccome  si 
conviene./Jocci/oe.  1.7.  Aveva  oltremodo  piacere  ce.  in  commettere  tra 
amici  e  parenti,  e  qualunque  altra  persona,  mali  ed  inimicizie  e  scan- 
dali ,  dei  quali  quanto  maggiori  mali  vedeva  seguire,  tanto  più  d'al- 
legrezza prendea.   Peti:  canz.  18.  5.  Misurala  allegrezza  Non  avria  il 
cor;  però  forse  è  remota  Dal   vigor  naturai  che  v'apre  e  gira.  Dant. 
Par.  16.  ig.  Per  tanti  rivi  s'empie  d'allegrezza  La  mente  mia,  che 
di  sé  fa  letizia.  Bui.    Pufg.  7.   1.    Allegrezza    ha    prima    movimento 
nell'animo,  e  chiamasi  giubbilo;  e  poi  esce  nel  volto,  e  dilatasi  nella 
faccia  ;    e  chiamasi    letizia  ;    e  poi    si    sparge    per    tutto  'I  corpo ,    e 
muovelo  ,  e  chiamasi  eultizione. 
2  — *  Col  v.  Avere  =  Rallegrarsi.  V.  Avere  allegrezza.  (0) 
i  —  Col  v.    Fare  ==  Dar   dimostrazioni  di  allegrézza.  Medìt.  sepia 
Vocab.  I 
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V  Ali.  della  Croce,  pag.  3o.  Facendogli  il  popolo  tanto  onore  ,  e 
tanta  allegrezza  e  festa",  non  si  dimenticò  della  sua  misericordia.  (P) 

/j  *  A  Uegrez.za  a  ciclo  =  Somma,  grandissima  allegrezza.  Lasc.  Cen  ■  3 . 

Nov.  10.  (O)  . 

5  _  *  ((con.)  Personificata  qual  ninfa  vestita  di  bianco  col  soiriso  sul 
labbro,  che  lievemente  corre  su  i  prati  calpestandone  i fiori  ;e  di  fiori 
coronata  la  testa  ,  con  una  mano  sparge  rose  ,  coli'  altra  tiene  un 
tirso.  (Mit) 

Allegria,  Al-le-grì-a.  [Sf]  Rallegramento.  V.  Allegrezza.  Lat.  hilantas. 
Gr.  •v^poirvvn  ,  x,a.pi.' Bern.  Ori.  1.  27.  3g.  Fuochi,  baldoria,  festa  ed 
allegria.  Tac.  Dav.  Ann.  6.  n3.  Chiedeva  non  facessero  criminali  le 
parole,  massimamente  dette  nell'allegrie  delle  mense.  E  Stor.  3.  3t  2. 
L'apparecchio,  e  l'allegria  e 'l  baccano  e  1' altre  cose  gli  furon  dipinte 
maggiori  del  vero. 

Allegrida.  *  Avverbial.  col  v.  Andarsene,  o  Andar  preso  =  Fare 
checchessia  sul  solo  fondamento  di  quel  che  sì  è  sentito  prima  di  esa- 
minare le  cose.   Cr.  wla  v.  Grido.    (O) 

Allegrila  ,  *  Al-le-grì-na.  N.  pi:  f  Lat.  Allegrina.  (B) 

Allegrino,  *  Al-legi  i-no.  iV.  pr.  in.  Lo  stesso  che  llarino.  V  -Lai.  Al- 
legrinus.  (B) 

Allegrissimamente,  Al-le-gris-si-mamén-te.  Avv.  superi,  di  Allegramente. 
Lai.  Lietissime.  Gì:  iì'ìvij.ótoc.tx.  Sallust.  Jug.R.  Metello,  infra  questo, 
giunto  a  Roma,  contro  la  sua  speranza,  fu  ricevuto  molto  allegrissi- 
mamente, e  al  popolo  e  ai  Padri  ,  poiché  la  'nvidia  e  1' odio  era  pas- 
sato ,  egualmente  caro. 

Allegrissimo  ,  Al-le-gris-si-mo.  Add.  m.  superi,  di  Allegro.  Lai.  laetis- 
simus.  jucuudissimus.  Gr.  tv^vp.óra.ro(.  Fir.As.74.  E  questo  allenis- 
simo e  dolce  affetto  accompagna  ce.  lo  suo  autore. 

Allecro  ,  Al-lé-gro.  Add-  m.  (In  isp  alegro,  dal  lat.  alacer  che  ad  un  di 
presso  vale  il  medesimo.)  Che  ha,  dinota  o  apporta  allegrezza  Lat  laetus , 
hilaris,  jucundus.  Gr.  ivniviròs.  Bocc.  pi:  1.  6.  Seco  rivolgono  diversi 
pensieri,  f  le  donne)  li  quali  non  è  possibile  che  sempre  sicno  allegri. 
Peti:  son.  180.  Dodici  donne,  onestamente  lasse  ec.  ,  Vidi  in  una  bar- 
chetta allegre  e  sole. 'E  H 1.  Deposta  a'yea T  usata  leggiadria,  Le  perle, 
le  ghirlande,  e  i  panni  allegri.  »  E  Dant.Inf.i4-  Se  Giove  stanchi  il  suo 
fabbro  ce,  E  me  saetti  di  tutta  sua  forza  ,'  Non  ne  potrebbe  aver  ven- 
dctla  allegra.  (P)  ...„.,„< 

1  —  [Per  similit.  Agg.  di  Terreno,  Albero,  Frutto  e  simili^-Fertile,  Ri- 
goglioso ec]  PaUad.  Ollob.  8.  Se  l'albero  non  fa  allegro  il  suo  frut- 
to ,  succhisi  insino  al  midollo,  e  melfavisi  a  stretto  una  caviglia  d' u- 
livo  salvatico.  »  Cr.  tib.  5.  pag.  3t5.  E  questo  arbore  (il  melo ) _q«a- 
si  in  ogni  aere  alligna  ,  e  ama  grasso  e  allegro  terreno.  E  pag.  3. 
27.  Diverrà  il  detto  arbore  più  abbondevole  e  più  allegro.  (V) 

3  —  (Pilt.)  Agg.  di  Colore  =  Vivace  ,  Che  appaga  la  vista.  Vasai: 
Vit    Fa  parer  più  allegri  i  colori.  (A) 

4  _  (M„s.)  Usato  avverbial.  ed  anche  inforza  dì  sost.  Esprime  il  gra- 
do di  celerità  del  movimento  e  non  già  il  carattere  d'  un  pezzo  mu- 
sicale ;  e  tal  movimento  c/i  e  il  medio  fra  ì  Allegretto  e  il  Pre- 
sto ,  viene  sovente  modificato  da  altri  epiteti,  come  giusto,  modera- 
to, maestoso  ,  agitato  , 'vivace  ,  assai,  non  tanto,  ec.  L\ |  Allegro  dicesi 
dell'aria  slessa,  ed  è  opposto  al  Grave;  richiede  esecuzione  energica, 
pienezza  del  suono  ,  rotondità  nel  maneggio  delle  note.  (L) 

Alleguoccio,  AI-le-groc-cio.v4cM.fH.  cicrr.  di  Allegro. Red. Leu, i.gi*.  Era- 
no tutti  condotti  di  buona  maniera,  giovialoni,  allegrocci,  pastricciani,ec, 

Alle  guagnele.  Sorta  dì  giuramento.    V.   Guagnelo  ,  §.   2. 

Alle  goagnespole.  *  Detto  per  ischerzo,  ed  è  modo  basso  di  giurare  per 
lo   Vangelo.  (0) 

All'eguale.  *  Avv.  ed  usato  miche  a  modo  di  prep.— Egualmente.  Boti. 
Leti.  Pit.  5.  144.  (Dott.Lelt.J  Due  altri  bambini  le  stanno  di  sopra 
all' cgnal  degli  altri;  uno  nello  stendardo  tiene  ec.  (B) 

Allei.enc.io.  *  (Arche.)  Al-le-lèn-gio.  Sm.  V.  G.  (Da  allelon  P  uno  per 
l'altro,  e  da  entije  sicurtà,  si  disse  in  gr.  allelengyon.)  Imposta  messa 
dall'  imperador  Sfeforo  su  i  ricchi,  per  sollevarne  ipoveri  che  por- 
tavano le  armi-  (Mit) 

Allei.ofonia.  *  (Lett.)  Al-le  lo-fo-uì-a.  Sf  V.  G.  Lat.  allelophonia.(Da 
allelon  l'nn  l'altro,  scambievole,  e  phone  uccisione  :  Uccisione  scam- 
bievole. )  (Van) 

Alleluja  ,  Al  le-lù-ja.  [Sm.  V.  eccì.  venutaci  dalla  lingua  ebrea  die 
significa  Lode  di  Dio  ed  Allegrezza;  e  cantasi  dalla  Chiesa  in  segno 
di  allegrezza  spezialmente  nel  tempo  pasquale.!  (Hallelù  significa  lo- 
date ,  e  ;'(.//  signore.)  Lat.  alleliijal?,  aMeluja.  Gì:  &XKnXovi*.  Dant. 
lr,f  12.  88.  Tal  si  partì  da  cantare  alleluja  ,  Che  ne  commise  que- 
sto ufficio  nuovo.  But.  Questo  alleluja  e  nome  ebreo  ,  e  significa  :  lo- 
da di  Dio  ed  allegrezza  ;  e  sponsi  in  molli  modi.  Serm.  S.  Agost. 
Adunque  non  pigliamo  di  cantare  allelui.  Rusp.  soli.  9.  Pare  un  die- 
sile; Ma,  s'egli  è  tra  ragazzi,  un  alleluja. 

1  —  <•  (Mus.)  Pezzo  vocale  il  cui  testo  incomincia  con  questa  paroloni) 

3  _  (Bot.)  [Pianta  che  ha  la  radice  serpeggiante  ,  fibrosa  ,  articolata 
e  scagliosa;  le  foglie  radicali,  Iemale,  cuoriformi  a  rovescio,  inte- 
gerrimo, un  poco  pelose,  sopra  pezioli  lunghi;  i fiori  bianchi  venuti 
di  violetto  quando  sono  esposti  al  sole,  solitari  ,  sopì  a  peduncoli  radicali; 
fiorisce  m  primavera  ,  e  s'  adopera  da' medici  in  decozione  nelle  Jtbbri 
maligne.  —  ,  Acetosella  ,  Trifoglio  acetoso  ,  Pancuculo,  Ossalide  ,  sin.) 
Làt,  trifolium  arelosum,  [oxalis  acetosella  Lirv]  Gr.  *pl$v\Koi>.  Lib.  cui: 
malati.  Al  soverchio  calore  del  fegato  usa  la  decozione  dell'  alleluja  dal 
fìoie  giallo.  E  appresso:  Usa  ancora  1' alleluja  che  fa  il  fiore  bianco. 
E  appresso:  Usa  la  decozione  dell'acetosella  dal  fior  bianco  ,  che  da' 
contadini  è  delta    Alleluja. 

Alleluiare,  *  Al-le-lu-jà-re.  N  ass.  V.  poet.  Detto  d-lla  voce,  e  V  usò 
Dante  a* significare  il  Muover  della  voce  in  suono  d' allegrezza,  cara- 
tando alleìuja.  Dani.  Purg.  3o.  15.  Qual  i  beati  al  novissimo  bando 
Sincerai)  presti  ognun  di  sua  caverna  La  rivestita  voce  allelujnndo. 
(G'oii  leggono  più  di  5o  codici .  ed  il  Bartgliuiano  ha:  La  rinvestita 
voce  Mlelujando.)  (B) 
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Allemagna.  «  (Geog.)  Al-le-mà-gna.  f.  e  <*Y' Alcmagna.  (G) 

4LLEMAKDÀ.  *  (Mus.)  Alle-màn-da.  Sf.  (Dalla  voce  fr.  allemande.)  No- 
me a"  una  melodia  della  nota  danza  nazionale  deli  Alemagna,  di  ca- 
rattere gaio  ;  come  pure  d'  un  pezzo  dì  musica  in  tempo  ordinario,  il 
quale  si  distingue  mediante  una  buona  armonia  alternativa.  (L) 

Allenamento,  AMè-na-mén-to. [£#».]  L'alienare,  Ritardamene. — ,  Allen- 
tamento ,  sin.  Lai.  remissio.  Gr.  &nms.  Sen.  Pist.  2$.  Dopo  tutto  que- 
sto ,  il  sospiro  che  a  poco  a  poco  insieme  cominciava  ad  allenare  ,  fe- 
ce maggiore  allenamento  ,  e  rimase  ,   ec. 

Allenare  ,  Al-lé-nà  re.  {Alt.  e  n.  ass.]  (Dalla  voce  latina  lenis  mite  , 
piarevole.)  Scemare  ,  Allentare  ,  Appiacevolire.  Lai.  decrescere ,  re- 
mitti  ,  immillili ,  leniri.  Gr.  ùn^zpùv.  Cr.  g.  77.  4-  P°'  dopo  il  merig- 
gio ,  quando  il  caldo  è  allenato  ,  vadano  fi  verri  J  alla  pastura.  Fr. 
Jac.  T.  ri.  5.  7.  Da  poiché  non  allena  Né  cessa  suo  calore,  ce.  E  6. 
5.  2q.  L'amor  ,  che  non  allena  ,  M'ha  fatto  sprecatole. Dittam.  2.12. 
Ma  poi  che  il  pianto  suo  amaro  e  scuro  Vidi  allenar,  ec.  Tac.  Dav. 
Ann.  11.  ijo.  Per  questa  parola  vedendosi  l'ira  allenare,  tornar  1' a- 
more  ,  e  temendosi  della  notte  vicina  e  del  letto,  Narciso  subito  ordi- 
nò a' centurioni  che   l' ammazzassero. 

a  —  Al  lé-jrà-re.  (  Dalla  v.  lena  gagliardia.  )  Col  quarto  caso  dopo  di 
sé,  vale  Contribuir  forza  e  facoltà  di  durare  nella  fatica,  come 
Allenare  un  cavallo  al  corso  vale  Renderlo  atto  coli'  esercizio  a  correr 
molto,  a  Tass.  G'r.c.  2.  si.  4°.  Trattò  l'asta  e  la  spada,  ed  in  palestra 
Indurò  i  membri ,  ed  allenogli  al  corso.  (M) 

3  —  E  n.  pass.  ,  quasi  nello  stesso  senso.  Segn.  Mann.  Magg.6.  2.  Più 
che  C la  morte J  di  passo  in  passo  si  avanza  nel  suo  viaggio,  più  si 
allena,  più  si  avvalora,  più  acquista,  perché  più  ci  ruba  di  vita. 
(Cioè  :  più  prende  lena.J  (V) 

4  —  [Peider  la  lena.]  (  D.i  ab  priv.  come  in  abdicare  ec. ,  e  da  lena.") 
Patajf.  8.  Quando  io  son  colla  Landra  molto  alleno. 

Allenato,  A\-ié  uà  io.Add.m. da  Allenare,  [nel senso  di  Scemato,  Allenta- 
to, lnd'boliio.]y>Satv.  Niente  dalla  passata  quiete  impigriti  ed  allenati. (A) 


ALLESSAMENTO 

8  — *  Cedere,  Cambiarsi  d'opinione.   Guicciard.  1.  70.  (0)- 

9  —  Nel  sign.  n.  pass.  Divenir  più  lento,  Stringer  meno,  Cedere.  Sagg. 
Nat.  Esp.  Restrìgnendosi  l'apertura  della  stana,  per  conseguenza  s'al- 
lentava la  corda.  (A) 

io —  [Slacciarsi  ,  Far  che  le  vesti  sicno  meno  ristrette  al  corpo.]  Buon. 
Fier.  Inlr.  2.   /.  Sbracciatevi,  allentatevi,  La  veste  al  fianco  alzatevi. 

11  —  *  Per  metaf.  nel  sign.  del  $.  5.  fil.SS.Pad.  Dovea  aver  fine  e 
allentarsi  la  persecuzione.  (A) 

12  —  Agevolare.  Dani.  Purg.  12.  106.  Cosi  s'allenta  la  ripa  che  cade 
Quivi  ben  ratta  dall'altro  girone.  (Cioè,  Si  agevola  la  salita .)  (M) 

13  — *  E  n.  ass.  nel  senso  del  §.g.  fasar.  fu.  Quella  parte  é  oggi  ro- 
vinata, forse  per  aver  allentato  quell'edilìzio.  (A) 

14  —  Mancare,  Perdersi. Dant.Par.3i. Così  quella  pacifica  oriafiamma  Nel 
mezzo  s'avvivava,e  d'ogni  parte  Per  egual  modo  allentava  la  fiamma.  (P) 

15  —  Lasciarsi  andare  a  far  checchessia.  Frane.  Barb.  184.  16.  Ancora 
é  peggio  chi  per  prezzo  allenta. 

16  —  [Ed  inforza  di  sosl.]Pelr.son.6g.Pin^a  per  allentar  d'arco  non  sana. 
Allentare  di  IT.  da  Rilassare,  e  Mollare.  Allentare  è  opposto  a  Ten- 
dere ,  e  si  applica  alle  cose  che  sono  suscettive  di  tensione  o  di  rilas- 
samento ,  come  le  corde,  i  fili  ,  le  funi.  Per  analogia  si  prende  anche 
talvolta  in  senso  contrario  a  Tirare,  ed  in  via  figurata  nella  nozione  di 
Scemare,  Diminuire  ed  in  quella  eziandio  di  Tendere  o  Ritardare. 
Hilassare  è  molto  affine  ad  Allentare  ;  ma  differisce  da  questo  allor- 
ché s'  impiega  figuratamente  con  le  nozioni  di  Sciogliere  ,  Risolvere  , 
come  lo  hanno  usato  gli  antichi  scrittori.  Mollare  è  anche  opposto  a 
Tirare,  e  però  si  avvicina  molto  ad  Allentare,  ma  non  sempre  si  rife- 
risce alla  tensione  ,  belisi  al  rilassamento  della  forza  traente  o  strin- 
gente. Nondimeno  Mollare  ed  Allentine  si  usano  come  sinonimi,  con 
la  sola  differenza  che  il  secondoé  p:ù  nobile  del  primo.  Si  avverta  che 
Mollare  fu  anche  impiegato  dagli  antichi  scrittori  in  senso  di  Finare, 
Restare,  Desistere;  ma  presso  1  moderni  è  usato  nello  stile  basso  e  nel 
linguaggio  popolare. 

a  —  *  Nel  sign.  di  Rinvigorito,  Ripreso  lena.  Chiabr.  Pan.  i.canz.62.    Allentato,  Ps\-\on-lìx-to- Add.  m.  da  Allentare,  [ne'  vnrii  sensi  di  questo 


Un  rapido  garzon  movea  le  piante,    Ben  largo  il  petto  ed  allenato  il 

fianco.  E  canz.  gs.  Bel  platano  che  invita  L'  orme  posar  di  pei  egrino 

stanco  ;  Ed  ei  s'adagia;  indi  allenatoli  fianco,  Lodando!  fa  partita.  (P) 
Allesburgo-  *  (Geog.)  Al-len-bùr-go  ,  Allemburgo.   Città  delia  Prussia 

orientale.  (G) 
Allekdale.  *  (Geog.)  Al-len-dà-le.  Piccola  città    dell'  Inghilterra.  (G) 
Allendobfia.  *  (Geog.)  Al-len  dòrfì-a.  Piccola  città  della   Vestfalia. — 

dell'  Assia.  (G) 
Allenfelda.  *  (Geog.)  Al-)en-fél-da.  Piccola  città  del  firiemberg.lG) 
Allenire,  Al-U-ni-rc.  [Alt."]  Rammorbidare,  Raddolcire  ,    Mollificare. 

— ,  Lenire,  Lenificare,  sin.  Lai.  lenire,  delinire,  mollire.  Gr.TCpa.uvut/. 

Fiatimi.  7.   1.  Le  mie  tribolazioni  ce,  mai  da  me  con  unguento  debito 


verbo.']  Fiamm.  2.  4'3-  Le  mie  lagrime  quasi  nel  mio  parlare  allentale, 
altra  risposta  attendendo  ec,  crebbero  in  molti  doppi. Lib. cur.malalt.  Se 
ne  vagliano  con  giovamento  gli  allentati  del  bellico.  Buon.  Fier.  1.5. 
o.  E  se  la  porta  a  chiavislel  serrala  Non  fusse  ,  coni' elle,  o  si  ve- 
desse Delle  finestre  alcun  ferro  allentalo,  Io  direi  eh'  i  prigioni  ec. Pre- 
sa avesser  la  fuga.  E  4-  '■  '*•  Alle  cui  bandellacce  fuor  di  sesto  Fan 
gli  allentali  arpion  chino  sostegno. 
Allentatura.  (Med.)  Alien  ta-tù-ra.  [Sf  Quella  caduta  delle  intestina, 
che  avviene  negli  sbonzolali.]  Lat.  hernia.  Gr.  x.-n\-n,Lib .  cur.  maiali. 
Di  questi  eccedenti  sforzi  nasce  I"  ernia  del  bellico  ,  che  volgarmente 
si  dice  allentatura.  E  altrove:  A  cotali  allentature  giova  l'erniaria  pe- 


sta e  'mpiastrata  sopra. 

non  essendo  allenile,  per  ogni  ora  inaspriscono.  »  Cocch.  B.  5.  Alle-    Allento,  A  I-lènto.  Sm.  f.A.f.  <e  di'  APer.tamenfo.  Lat.  levamen.  Gr. 

Dire  le  punture  delle  passioni.  (A)  austri;.  Rim.  Ant.  ine.  117.    Tu  ricordar  len  dei,    Che  mi  chiamasti 

Allenire  diff.  da   Rammorbidare,  Raddolcire ,  Mollificare,  Intenerì-        col  viso  soave,  Ond' io  sperai  allento  al  maggior  carco. 

re.  Allenire  é  Torre  via  l'asprezza,  poiché  lenis  lat.  è  riguardato  co-    All'entrare.  *Modo  avveHnat.  Lo  stesso  che  All'entrata.  Bocc.Filoc.  1.  (0) 

me  1'  opposto  di  Aspro.  Cosi  diciamo  Allenire    la    piaga,    Lenire  il    All'entrata.*  Posto  avverbial.=Suli ingresso. — ,  All'entrare,  sin.Bocc. 

dolore  ,  ec.  E  prendesi  nel  senso  fisico  e  nel  morale.  Rammorbidare  o        Fiam.  (0) 

meglio  Ammoi  bidare  significa    Far  morbido,    Torre    via    la  durezza.    Allenzamento,  Al-len-za-mén-fo.  [Sm.]  L' alle  mare,  Legatura,  Fasciatu- 

Mollificare  è  Far  molle.  Raddolcire  Far  dolce.  Intenerire  Far  tenero  e        ra.  Franc.Sacch.  nov.  t56.  Preso  il  braccio  con  istecche,  con  sue  pol- 
tiglie e  allenzamcnti  1'  ebbe  fasciato.  •         _    ' 
Allenzare,  Al-lcn-zà-re.  [Alt.  Fasciare.]  —,  Lenzare,  sin.Lat.  linteo  in- 
volverc.  Frane.  Sacch.  nov.  33.  Gli  aveva  fatto  dar  tanta  colla,  clie 


Divenir  tenero.  Allenire,  Auwwiiidare  ,  Mollificare,  Intenerii e  si  ri- 
feriscono al  senso  del  tatto;  Raddolcire  a  quello  del  gusto.  Quando  pe- 
rò questi  vocaboli  sono  elevati  a  qualche  traslazione,  le  picciole  diffe- 
renze del  senso  proprio  svaniscono,  ed  allora  si  adoperano  come  sinonimi. 

Allenito  ,  Al  lc-nito.  Add  m.  da  Allenire.  Lai.  delinilus.  Gr.  y.a.\a.v.i- 
c'itU.  Filoc.  6.  gg.  Ascoltando  le  parole  da  Parmenione  dette,  tutto 
rimase  allenilo. 

Allenstenia.*  (Geog.)  Al-lcn-stè-ni-a  ,  Olstincc,  Altenstcin.  Piccola  città 
della  Prussia  orientale.   (G) 


forse  mai  non  sarebbe  sano  delle  braccia,  e  fecegli  mettere  uno  sciuga- 

tojo  al  collo  ,  e  allenzare  il  braccio. 
Allenzato  ,  *  Al-len-zà-to.  Add.  Iti.  da  Allenzare.    f.  di  reg.  (0) 
Alleonare,  *  Al-le-o-nà-re.iV.  pass.f.  dello  stile  burlesco.  Farsi  leone 

o  figura  dileone. Fag.Rim. A  cui  diceva S'alleonasse,e non  s'alleonava.(A) 
Alleotico.*  (Farm.)  Al-le-ò-ti-co.  Sm.  f.  Alliotico.  (Ag) 


Allentamento,  A  l-l.n  ta-mcn-to.  [Sm.]  Lo  allentare.  [Cessazione,  Ri-    Alleppare,  Al-lep-pà-re.  Att.   f.  A.  e  popolare  fiorentina.  Portar  via 


poso.  —  ,  A  lleiil.inz.i,  Allcnlamuitn,  Allento,  sin.]  Lat.  relaxalio.  remis- 
kio.  Gr.  a-riatf.  S.  (in,  Casosi.  Perche  sa  che  non  dee  aver  line,  ne 
impedimento  ,  né  allentamento  per  quel  cotal  bene. 

a  —  [Rilassamento.]  Amm.  Ani.  tu.  1.  2.  A  studio  si  stende  Parco,  ac- 
ciocché nel  mio  tempo  utilmente  si  tenda,  perche  s' e'non  riceve  alien- 
lamento  e  riposo  ,  perde  la   virtù  del  fedire. 

3  —  Lentezza.  /.«'.  [cuDctatio,]  t.  -  litas.  Gr.  |fyaSi!r»i?.  Tes.  Br.  5.43. 
Arncs  sono  di  due  maniere,  ec.  (parlasi  dell'asino  e  dell'onagro), 
del  domi  ■  1.  11  1  cosi  da  contare  se  non  la  sua  ncgligenzia  ,  cuci 
suo  allentamento,  che  gli  uomini  ne  coniano  molti  proverbia 

Allentanza  ,  *  Al-lm  lui-ri.  Sf.  f.  e  di'  Allentamento.  (0) 

Alle>tare  ,  Al-hiila  re.  [Ali.]  Render  lento  ,  [turilo  ,  e  pili  comune- 
mente molle,  umesio,  rilasciato  %  contrariti  di  Tirare.  — ,  Lcntare  , 
Ralh (ilare,  fin»]  lai  remillere,  relaxare.  Gr.àni'«i.Dan(.  Par.  iS.5. 
E  feci  'piMlii  b  suite  ioide,  Che  la  destra  del  Cielo  allenii  e  lira. 
Sagf     Wat<  Esp,  kj2.  Quello  allentandola,  rcndea  più  grave  suono. 

1  —  [E  /";  estensione,]  Bori,  farcii.  1.  $.0,  qualunque  tu  sii,  signor 
gentile,  Ch  allenii  e  kliigni  delle  cose  il  freno,  Volgi  alla  terra  ornai 

(.di    00  hi    pil  lOSO. 

3  —  *  Diersi  del  Fuoco,  e  vale  Scemarne  la  fìnta,  Alimentarlo  con  mi- 
•   1  quantità  di  legna  0  di  oarbont.  A'#r.  Art.  feir.  (A) 

L  —  Diete  1  in,.  /„  clrlt  oiiiiik  i.iic  a  radi  re  al'inUMini  nella  coglia,Sbonzolare. 

>  —  J  lardare  .  Scemare.  Ini.  imminui, relardare,  remorari.  Gr.àtritmh. 
Dani. Purg.  '.  10   Perché  l'animo  ino  lanlo  s'impiglia, Disse 'I  Mae- 

!..   l'andari  ali.  mi.  /•.'  il.   '/1.   \.   la    vote   allentò    pei    lo  suo  vaie... 

C  —  ;/  pei  •  1.  ■  '  !..  ìl'etr  t  iiiiz.4  i  Fatto  avean  quasi  adamantino  smal- 
lo, Cb'  Jlenl.ir  no,,  |  ,-..  ,.r,  -,  ,|  duro  .ili.  Ilo.  M.  P.g.4*.  Non  diuianeo  per 

non  |  o'<  r-  | .  7  ...  ;  ,  ,n-  ndi  i'  p  de  1  menie,  fu  te  era  ali.  nlata  la  :  ;i  ei  i ... 
"}  —   Moli...  .1  tenderei    7Vu.   fier.   Con".  2j.    n3.  VA  non 

'"■  i.i'  I .  feroci   destra  ,  Ma  1  legni  sforza  ,  <   li  nemica  Imbu  hr   n 
'r*  •'  i  -  !..  1'  mar/  e  il  ciel  perturba,  (P) 


con  destrezza.  (  Dal  led.  schleppen    tirarsi    dietro  ,    condurre  ,   onde 
vcrschlep/ien  portar  via  di  nascosto.  Anche  in  ingl.  la  voce  slip  vale 
portar  via  segretamente.)  (A) 
Alle  mese.  Posto  awcrhìaìm.  co' verbi    Venire,    Stare,  Essere,    o  si- 
mili, e  vale  propriamente  Strignere  altrui,  Pigliarlo. 

2  J?  per  metaf.  si  dice  del  'Provarsi  alle  strette,  o  in  punto  per  trat- 
tare o  far  checché  sia. 

3  Venire,  Trovarsi  ce.  alle  prese  vale  anche  Venire  alle  mani,  Az- 
zuffarsi. Lat.  manus  conserere  ,  concertare,  Bern.  Ori.  2.  1.  58.  Noi 
ci  trovammo  con  essi  alle  prese  Quando  passò  tu'avo,il  re  Agolanlc. 

Aller.*  (Geog.)   llaller.   Lat.  Alicia.   Fiume  dell'  A  tanaglia.  (G) 
ALLF.RBtRc.o.*(Geog.)AI-ler-bùr-go.  Pic.cil.  della  Prussia  occidentale.  (G) 
Allkiua.*  (Geog.)  Al-lè-ri-a  ,  Aleria.  Piccola  città  della  Corsica.  (G) 
Alleiuone.  (Arai.)  Al-le-ri-ò-ne.  Sm. Aquilotto  rappresentato  coliate  spie- 
gate ,  senza  rostro  e  sema  artigli. Maiut.Es.ì  drappelloni  del  medesimo 
erano...  arricchiti  di  festoni  di  veli   gialli,  (li  gigli  e  di  allerioni.  (A) 
All'  erta.   Posto  avvei b.zzzz  Supino,  Rivolto  in  su.  (O  sia  verso  la  rima 
dell'erta.)  —  ,  All'aria,  sin.  Menz.  sai.  10.  Or  ch'egli  è  sano,  se  gli  di'  che 
Ciacco  Tien  colà  ginso  all'  cria  la  panciera,  Esposto  al  vento, e  dalla 
pioggia  fiacco,  Si  smascella  di  risa,  ce.  (V) 
a  (Milil.)  Grido  di  guerra,  col  quale  si  chiamavano  i  soldati  sotto  l'ar- 
mi. Non  si  usa  più  che  nelle  piazzeforti,  e  di  notte,  per  evitare  ogni 
agguato;  viene  dalla  parte  diritta,  e  si  ripete  dalla  sentinella  in  que- 
sta maniera  ■■  Sentinella  ,   all'  erta  ;  e  nel  caso  in  cui  la  sentinella  a  si 
nislru   non  risponda  collo  stesso  grido,  se  ne  dà  immantinente  l'avviso 

concertalo,  tL' esser  su  feria  0  sia  in  luogo  eminente  pei-  ispiar  l'ini- 
mico, è  sialo  trasportato  alla  nozione  generale  di  esser  vigilante,  pi  onlo 
..  combatterei  «•  peri  Ml11"  l<;  armi.)  (Gr) 
AlLMMMMTO,    AllesH.'  mento.  [Sm.]  Lessatura,  Il  lessare.  Lat.cU*.;iUo. 

fola.  /iVt    La  copione  è  di  due  maniere  ;  una  si  2  per  allenamento , 

I'   1II1.1    .1    è   pei    .ino.liincnlo. 


ALLESSARE 

Allessare,*  A  l-ln-sà-re. -ira.  C<«>ie/:  »<■/<,'«<  qua.  V.edì'Lcss.uc.A.lt.Fi:(0) 
Allessato  ,  *  Al-Ies-sà-to.  Add-  m.  da  Allessare.      /'.  di  rea.  (O) 
Allesso,  Al-lés-so.  j4dd.ni.—,  Lesso,  Lessato,  mi,  Lai.  elixatus.  fjr.  f<p5ós 
AV,/.  Couì.  i.  tfS.  Oltre  ia  minestra,  si  mangi  sempre  della  carne  al- 
lessa ,  e  la  carne  sia  o  castralo  o  capretto  o  vitella  ,  ce. 
■i  —   Usato  anche  in  sign.  di  sost.  ed  è  voce  dell'uso.  (A) 
3  —  E  posto  avverbial.   V.  A  lesso. 

Allestare,  *  Al-le-stà-re.  Alt.  V.  e  «/l'Allestire.  A.  li.  Fi:  (0) 
Allestire  ,  Al-le-stì-re.  [Alt.  Porre  all'  ordine  o  in  assetto  ,  Apparec- 
chiare ,  Apprestare  ,  Disporre,}  Mettere  in  punto  o  in  pronto  ,  Pie- 
palare.  — ,  Allestare  ,  sin.  Lai.  parare.  Gr.  iru.pa.ax.tvù.^uv.  Maini. io. 
41.  Già  questo  e  quel  si  spoglia  ,  ed  allestisce  11  suo  bracciale,  e  si  co- 
mincia il  giuoco. 
i  —  E  n.  pass.  Apparecchiarsi,  Mettersi  in  punto.  (Dall'  inglese  to  list 
esser  disposto  ;  e  vai  dunque  Tare  in  guisa  da  esser  disposto  ad  un 
dato  fine.   ) 

3  —  (Mai  in.)  Dienti  della  nave  ,  della  squadra,  e  vale  Armarla,Pre- 
paiarla  per  andare  al  mare.  Magai.  Leti.  Allestito  un  grandissimo  le- 
gno ,  cominciò  a  trafficare  delle  niercatanzic  nelle  parti  di  Poncnte.(A) 

4  —  (Ar-  Mes.)  Dare  la  seconda  ripulitura  alle  coltoj 'e  ed  alle  salme,  dopo 
averle  sfécciate,  allorché  si  vogliono  preparale  a  ricevere  l'acqua  con- 
cullu  ,  che  deve  produrre  la  cristallizzazione  del  sale.  (A) 

Allestito,  Al-le  sti-lo.  Add.  m.  da  Allestire,   V.  (A) 

All'estremo,  Allo  stremo.  *  Posto  avverbial.z=Eslremamenle,  All' ul- 
timo. Peti:  canz.  35.  (O) 

Alle  strette.  Posto  avvtrbialm.  vale  la  punto,  Prossimamente. Lai.  pro- 
Mine  ,  in  ipso  allietilo,  jam  jam.  Gr.  ìyyvs.  Varch.  Slot:  9.221.  Lai 
pratica  che  era,  se  non  conchiusa  ,  alle  strette  di  doversi  conchiudtre, 
si  conchiuse  ,  ce. 

Alletamare,  Al-le-la-mà-re.  {Alt.  e  n.  ass.  Spargere  di  letame  ingras- 
sare 1  campi.}  -,  Letamare,  Lt  laminare,  Concimare,  sin.  Lai. 
ste.corare.  Gr.  xWgw.  Cr.  2.  i3.  4.  Questo  pruovano  l'operazion 
de  villani  ,  1  quali  alletamano  collo  sterco. 

Alletamato,  *  Al-le-ta-mà-to.  Add.  m.  da  Allefamare.  V  di  ree    (Oì 

Allettatolo,  Al-let-ta.jaó-lo.  Add. e  sm.  Tordo  che  serve  di  zimbello 
a  prendere  gì,  altri  tordi.— .Allettaiuolo,  Gantajuolo,  sin.  (Aì  Car.  leti. 
vói.  2.  pag.  106.  (tom.,73i.JC\ie  non  basta  a  quest'arte  il  fischio  solo; 
Ma  uells  capannelta  gli  schiamazzi,  E  Ira'vergelli  qualche  allettamelo, 
Fauno  calar  li  lordi  come  pazzi.  (B)  *         ■ 

Allettamento,  Al-let-ta-raén-to.  [tfm.]  Lo  allettare.—  .Allettativa,  Alletta- 
tivo, Allettanza,  sin.  Laulkce.hcae,\l\iciiim.Gr.$trkr,Tpov.Coll.  S.S.PP. 
Il  secondo  Adamo  fu  tentato  senza  allettamento  d'alcuna  materia 

2  -  [Desiderio.]  M.  V.  8.  62.  Ingelosito  (il  comune  di  Firenze)  ,  che 
per  loro  notte  non  surgesse  allettamento  di   signore  forestiere 

Allettate  Al-let-fànte.[  Par/.^'  Allettare.]  CAe  rt//e«a.£«'.a||iciens.  Gr. 
■«Awml.  Salvm.  Disc.  3.  112.  A  poco  a  poco, come  da  un  incanto  al- 
Iettante,  sono  tirati ,  e  alla  magia  dell'aria  musicale  se  ne  vanno. 

Allettanza  ,      Al-lct-tan-za.    Sf.   V.  e  aV  Allettamento.  A.  II.  Fr.  (Q\ 

Allettare,  Al-let-ta-re.  [Alt.  Dal  lutino  allectare]  Invitar*, Chiamare, 
Incitare  con  piacevolezza  e  con  lusinghe.  Lai.  allicere,  allectare,  pel- 
licci? ,  »Titai«.  Gr.  fo«&».  M.  V.  g.  3o.  Li  nostri  gli  aspettarono 
al  piano  ,  allettandogli  alla  battaglia  il  luogo.  Pei,-,  canz.  L.3.  Vede 
cosa  che  gli  occhi  e    1  cuore  alletta. 

2  —  Sì  dice  anche  dei  cani ,  o  altri  ammali,  quando  con  piacevolezza 
e  con  lusinghe  si  chiamano.  Lai.  allicere.  Cr.  ■xkcocv.o.XÙv.  Poliz.  sL 
a9.  Chi  serba  in  coppia  i  can  ,  chi  gli  scompagna,  Chi  già  il  suo  am- 
mette,  chi    I  richiama  e  alletta. 

}  _  *  per  metaf.  Desiare ,  Bramare.  Bella  Mano.  N  So    (O) 

4  -  il  sonno.  Fr.  Giord.  45.  Perché  fai  le  coltrici  ?  per  allettare  il 
sonno  che  ti  e  necessario  ,  e  per  riposarti    (V) 

5  -  [lì  pass,  nel  sign.  d,l$.  2.]  Cr.  10.  28.  5.  Con  qualunque  strane  ed 
inusitate,  voci  s  allettano  (gli  uccelli.)  11 

Allettare  diff.  da  Dilettare  e  da  Piacere.  Allettare  significa  propria- 
mente:  Adescare  ,  Ira  ire  con  vezzi  ,  carezze,  lusinghe/  Dilettare  'vuol 
dire  Dar  piacere  ,  Cagionar  diletto.  Il  verbo  Piacere  ha  un  significalo 
più  esteso  e  più  vano.  Talvolta  si  avvicina  a  Dilettare  ,  ossia  esprime 
il  piacere  il  diletto  che  a  noi  reca  una  qualche  cosa.  Per  lo  più  in- 
fjCrar,!nC.  Vn*rn^  n£St.r-°  anÌm°  a  dire  oftr  q^lche  cosa,  usando 
LF,heà  F,  '  '  fC- J;l,0ra  Csfrime  anche  Consentimento;  e  spesso 
Xnol  g,rfa'  ComP'acere.  P,WSivale  Compiacersi,  Trarre 

diletto  da  una  qualche  cosa  v  1  *»•»« 

ì^-^DÌcefanS,:  ,;^Pr0^«''''^«rte,to,^^,^  l7/rtl0.(0) 
-      Vlcesl  a"fe  deli-Essere  taluno,  per  male  ohe  gl'impedisca  far  uso 

stc»  sav^ ,n  le,to  ° con  poco°  »»**-£»» 

3  ^riPr/""!f  [n8r  !*?!?'  C'"°']  Aìl°&™>  Albergare.  ta/.hospi- 
tari.  Gr.nvQxt  Dant.  Inf.  2.  122.  Perché  tanta  viltà  nel  cuore  alleile? 

4  Tnl  ZT  ne'  ]C,t°;  •J*Vfi"a&J  Abbassare,  Spianare  l  terr f ef- 
fetto che  fanno  la  pioggia  e  'l  vento  alle  biade  che  sono  sopra  la  terra. 

Lat.^  prosternere.  Gr.  xolt*U\\m.  r      interra. 

•j  ~~  *  JV-  Pass-  Giacersi  ,  Mettersi  a  letto.  (A) 

~  ^'§ur-  Annidarsi    Fermarsi,  Dimorare.  }Dant.  Info.  93.  Ond'csla 
oltracolanza  in  voi  s  alleila  ?  >:>  .c„«r    r>„„    d         j  r   y  . 

tanta  rifrazione  ti  Vi lK  i*£Zj?t&  ?"  qU"  ^  Cag'0ne 

AcLturrrASVl''ett"/,Ì"Va^/3  LVteSS0  che  Allettamento.  LatMe- 
TZii  £'  P;      aV"'-  D'SC    '■  hì-  Tan,e  e  si  varie  e  sì  bizzarre 

JZJ  8         «PP'mon.  che  ci  circondano  a  stuoli  ,  e  colle    loro 

allettative  ci  prendono,  non  sono  tutte  scimmie  della  verità?/?  0333 

ALM«A«VOn,AMér,a  f  a"de  e"6'13"73  a  Pr0V3rSÌ  d''  Par,3re  !"  P'^IÌCO' 

u^TnT   ì,t  r'l,'\0i  \m-  L°  Stcsso  che  Allettamelo.    Che  ha 

forza  dt  allettare.  Lai.  blandimento™  ,  allectatio.  Gr.  &W    Segn. 

v  ù  ali  uomini  ln\  'V-  Ne  Pl'r  C°n  q"esl°  aIle«ativo  si  possono  «e.  tirar 
p.u  gii  uomini  alla  chiesa. 

Allettai lYo.  *  Add.  m.  Lusinghete.  Cr.  (O) 
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Allettato,  Allettato.  Add.  m.  da  Allettare.   Lai.  ìllrctus. 

2  —  [E  per  similit.  (/aliandosi  di  biade.}  Dcput.  Decani,  ni.  no.  Par 
quasi  di'  ci  voglia  esprimere  la  voce  de'nostri  lavoratori,  che  parlando 
delle  biade  già  mature  ne' campi  ,  e  abbattute  dall'acque  e  dal  vento, 
con  pronto  e  naturai  trasportamene  di  voce  le  dicono  allettate  ,  cioè 
spianale  per  lena  e  distese  a  guisa  di  letto. 

Allettatore,  Al-let-ta-tó-re.  Verb.  [ai.  di  Allettare.]  Chea/letta.  Lat. 
[illiciens.]  Gr.  oiÌmQm.  Buon.  Fier.  4.  1.  1.  Ed  a  chi  nella  sua  Desia 
d'averli,  visco  allettatore  Da  calarvisi  agevole. 

Alleitatbice,  Allet-ta-tri  ce.  Verbal.f.  di 'Allettare.  Lai.  [illiciens.]  Gr. 
Ss\ta^ovtT<x.Tas.Ger.,6.iy.  Fra  melodia  si  tt-nera  ,  e  fra  tante  Vaghez- 
ze allettalrici  e  lusinghiere.  Buon.  Fier.  liti:  2.  1.  Dove  laura  alkt- 
tatrice,  Ch'esce  di  questa  valle,  Mi  lusinghi  l'oblio. 

Alletterarb,  Al-let-te-rà-rc.  Alt.  f.  A.  Insegnare  a  taluno  le  lettere. 
Lat.  liiteris  instituerc.  Rim.  Ant.  241.  Race.  Ali.  Loco  staesti  ,  e  poi 
t'alletteiaro.  (A)  r 

Alletterato  ,  Al-let-le-rà  lo.  [  Add.  m.  }  V.  A.  V.  e  di'  Letterato.—  , 
Allitterato  ,  sin,  Lat.  litteratus.  Gr.  ifi^aiSivfiùos.  G.F.  10.  70.  2.  e' 
ciò  fatto,  si  fece  al  perbio  uuo  abate  d'  Alamagua  molto  alletterato, 
e  proptiose  in  latino  queste  parole.  Fior.  Cron.  Eia  savio  uomo  e 
bene  alletterato. 

Alletterati^,  Al-let  te-ra  lòia.  [Sf.  r.  A.  f.  e  di'}  Letteratura.  Lai 
lilteratura  ,  doctrina.  Gr.  tceulua..  Lib.  Similit.  Era  uomo  profondo  in 
buona  e  grande  allelteratura. 

Allettevole,  Al-let  té  vo-Ie.  Add.  com.  Che  allctta,  Lusinghevole. Lat. 
ìllecebrosus.  Gr.  hKsifyr.  Bemb.  Leti.  2.  35.  Ciò  mollo'nii  piace  ;e 
tanto  più  quanto  più  possente  obbielto,  e  più  allettevole  a  rimuovere 
da  esso  il  vostro  ,  è  quello  degli  onori  ,  ec. 

Allevamento,  AI-lc-va-nién-to.[.V/n.  Lo  . stesso  che}  Mlevalura.  f.  Lat.ediica- 
tio.  Gr.  ùyojyii.  fa.  Plut.  E  per  questo  non  voleva  vivere,  memoran- 
dosi delle  virtù  di  suo  padre  ,  e  dell'allevamento  nel  quale  fu  allevato. 
Bui.  Inf  14.  2.  Scelse  già  per  cuna  fida,  cioè  per  fedele  allevamento; 
imperocché  cuna  è  culla  in  che  s'  allevano  i  fanciulli. 

Allevando,  *  Al-le-vàn-do.  Add.  usato  anche  inforza  di  sm.  Che  si 
vuole  allevare  ,  Allievo  ,  A/unno  ,  Scolaro.  (A) 

Allevante,  Al-le-vàn-te.  Pati,  di  Allevare.  Che  alleva, ISutricante.Se- 
gner.  Crist.lstr.  1.  14.  20.  Attorniati  dunque  da  questa  vergogna,  im- 
mersi in  questa  confusione,  si  lamenteranno  per  sempre  i  figliuoli  mal 
allevati  del  padre  e  della  madre  male  allevanti.  (B) 

Al  levar  delle  tende.  *  Awerbiul.=AI  fin  del  fatto,  All'ultimo.  Ci: 
alla  v.  Tenda.    (O)  ■ 

Allevardo.  *  (Gcog.)  Al-le-vàr-do,  Allevard  ,  Allavard.  Lat.  Allavar- 
duui.   Piccola  città  dt  Francia  nel  Delfinalo.  (G) 

Allevare  ,  Al-le-và-re.  [Alt.}  Nutrire,  Alimentale  piccole  creature.  (Dal 
lat.  alebam  io  alimentava,  mutato,  rome  spesso  avviene,  il  B  in  f.) 
LaL  alere,  nutrire,  educare.  Gr.  rpitftip.  Bocc.  nov.  100.  26.  Aveva 
i  figliuoli  fatti  allevare  in  Bologna  alla  sua  parente.  »  Fav.  Esop. 
160.  I  vostri  figliuoli  agnelli  sono  di  grandi  e  tenere  delicatezze  alle- 
vati con  grande  guardia.  (V) 

2  —  iPer  estense  Ammaestrare,  Costumare.  Lat-  instruere,  erudire. Gr. 
■Xaiàiviw.  Bocc.  nov.  68.  14.  Siccome  colei  che  infino  da 'piccolina  l'a- 
veva allevata.  Fir.  As.  i55.  Ahimè  che  tu  fusli  troppo  male  allevato 
nella  tua  fanciullezza  ! 

3  —  E  per  similit.  Dant.  Par.  27.  40.  Non  fu  la  sposa  di  Cristo  allevata  Del 

sangue  mio  ,  di  Lin  ,  di  quei  di  Cleto  ,  Per  essere  ad  acquisto  d'oro 
usata.  Dittai».  3.  ig.  Pensa  ove  è  Roma,  che  fu  allevala  Con  tanto  studio. 

4—  Alleviare.  Guitl.  Leti.  i5.  6j.  Amore  di  sua  propria  natura  ogni  grave 
alleva  ,  ogni  amaro  addolza.  E  27.  72.  Forte  portando  bene  ,  alleva 
doglia  ,  e  merto  onor  ci  face.  (V) 

5  —  Levar  in  alto  ,  Sollevare.  Bocc.  Com.  Dant.  e.  1.  Quegli  che  nella 
grazia  di  Dio  trapassano,  essere  allevati  alla  eterna  gloria,  è  secondo 
la  cattolica  Fede.  (P) 

6—  IV.  pass.  Nuli  irsi  ,  Rilevarsi.  Bocc.  nov.  29.  3.  E  con  lui  altri  fan- 
ciulli della  sua  eia  s'allevavano.  But.  Inf.  14.  Cuna  é  culla  in  che 
s'allevano  l  fanciulli.  »  fii.  S.  Maria  Madd.  86.  Quand'  io  era  pic- 
ciolino  ,  ch'io  m'allevava  con  teco.  (  Cioè:  veniva  allevato-  nu- 
trito.) (V) 

7  — *  Dicesi  pure  del  Nutrire  piccoli  animaletti.  Gal.  Galli.  Allevandosi 
diversi  uccelli  per  suo  trastullo.  (A) 

8—*  Coltivare  alberi  e  piante,  fit.  SS.  Pad.  In  quei  luoghi  ne'qtiali  in  pri- 
ma non  vi  si  allevava  né  era  arbore,  furono  cresciute  bellissime  selve.  (A) 

9  —  Proverb.  Allevarsi  la  serpe  in  seno.   F~.  Serpe. 

10— *  N.  ass.  Allignare.  Vit.  SS.  Pad.  Vergogna  mi  torna,  se  io  non 
ho  tanta  fede  quanta  eglino,  che  creda  che  in  questi  luoghi  sterili  possa 
allevare  arbori  fruttiferi.   (A) 

Allevare  diff.  da  Alimentare  ,  Nutrire  ,  Educare.  Al'evare  significa 
prendere  la  conveniente  cura  di  far  crescere  e  portare  alla  sua  perfe- 
zione morale  0  fìsica  qualche  essere  animale  o  vegetale.  Alimentare 
è  Porgere,  Somministrare  alimento;  Nutrire,  Dar  nutrizione,  ch'é  l'ef- 
fetto dell'  Alimento.  Alimentare  è  più  generico  di  Nutrire  ;  poiché 
V  Alimento  si  estende  ad  ogni  sorta  di  esseri  tanto  vegetabili  quanto 
animali,  e  '1  Nutrimento  sembra  destinato  soltanto  agli  esseri  animali. 
Educare  si  limita  alla  istruzione  ed  ammaestramento  morale  de' soli  es- 
seri intelligenti:  benché  nel  figurato  e  negli  usi  poetici  si  applichi  an- 
cora agli  esseri  animali  e  vegetabili. 

Allevato,  A!-le-và-to.  Sm.  Allievo.  Lat.  alnmnus.  Gr.  rpo'ipi^os.  Segn. 
Stor.  7.  2oc>.  Andò  a  trovare  Baccio  del  Tavolaccino  ec,  allevato  loro 
di  casa.  Cecch.  Inc.  1.  1.  Sa' tu  a  chi  la  maritai?  A  quell'allevato  di 
casa  gli  Ermini.  »  Benv.Cell.Vit.  2.  n3.  Ancora  Pagolo  ed  Ascanio 
mia  allevati  furono  provvisti  di  cavalcatura.  (N) 

Allevato.  Add.  m.  da  Allevare.  Lat.  educatila.  Gr.  rpa^rl;.  Bocc.  nov. 
8.  4-  Sou  piuttosto  da  dire  asini  ,  nella  bruttura  di  tutta  la  cattività 
debilissimi  uomini  allevati  ,  che  nelle  corti.  Galat.  64.  Manterrai  il 
grado  e  la  dignità  che  sì  conviene  a  gentiluomo  bene  allevato  e  costumato. 
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Allevatore,  Al-k-vató-re.  Nerbai»*,  di  Allevare.  Ajo]  Sulriwe.  Lai. 
nutritor  Gr  rpottiis.  Sull'i-  D.sc.  2.  482.  Clemente  Alessandrino  nel 
libro  intitolato  V  Ajo,  ovvero  I'  Allevatore,  Tertulliano  ec.  ,  tolti 1  si 
scagliano  contra  1'  abuso  del  dare  il  biondo  a  capegh  ,  e  dell  adulte- 
rart?li  con  colon  srliticisii* 

Allevatrice,  Al-le-va-tn-ce.  iVerbalf.  di  Allevare.]  ISutrice,  Balia.  Lai. 
nutrii  Gr.  r&ir*.  Cecch.  Inc.  1.  1.  Credi  tu  che  10  non  mi  ricordi 
che  madonna  Nobile  allevatrice  avendo  ,  come  ella  disse  ,  allevata  que- 
sta ,  ch'uà  nata,  ec.  £-.*•-  j     .      u       .  ■ 

2  —  Mammana  ,  Raccoglitrice.  Red.  Leu.  Con  questa  prudente  allevatri- 
ce manda  seco  per  suo  ajulo  un'altra  seconda  donna  ,  la  quale  possa 
con  l'allevatrice  principale  assistere  al  parlo  per  suo  ajuto.  (A) 

Aiaevatuba  ,  Al-1. -va-lù  i a.  iSf]  Lo  allevare..  P.  Allevamento.  Lai.  edu- 
catto.  Gr.  *y»ys.  Lib.  6  imita.  Si  gloriano  della  ben  costumala  alle- 
vatola avuta  dal  padre. 

Allevatlraccia ,  Aì-le-va-tu-ràc-cia.  iSf.]  pegg.  di  Allcvalura.  Lai.  prava 
educatio.  Gr.  xaxi  ày^r..  Lib.  Simitit.  Sogliono  dare  loro  una  pessi- 
ma allevatili-accia.  -  .  . 

Alleviacene,  Al-le-via-gió-ne.  {.Sf.  Lo  stesso  che]  Alleviamento.  V.Lat. 
levameli.  Gr.  nout;itr(i.òs.  Espns.  Salm.  David  addomanda  questa  alle- 
viazione,  ec.  ,  e  di  questa  alleviamone  ,  dice  l'Appostolo  a' Romani. 

Alleviamelo,  Al-le-via-méu-to.  [.Sm.]  Lo  alleviare.  —  ,  Allcviagione, 
Allegazione,  s/>>.  Lai.  levameli,  imminutio.  Gr.  xct,$<07xos.  Lab.  049. 
Giovamento  e  alleviamento  debba  essere  della  pena,  la  qual  tu  sol- 
fe, i.  E  Fiamm.  4  61.  E  quale  alleviamento  di  corpo  puote  le  pas- 
sioni dell'anima  alleviare?  Tac.  Dav.  ann.  4.  102. ha  pestilenza  delie 
accuse  ogni  di  piò  senza  alleviamento  fioccava  e  incrudeliva. 

Alleviare,  Al-le-vi-à-re.  {Ali.]  Alleggerire,  Sgravare.  LaUevare,  al- 
levare, esonerare,  imminuere.  Gr.  y-ov^l^iv.  Dani.  Purg.  3o.*4f.Surgeran 
presti  ognun  di  sua  caverna,  La  rivestita  carne  alleviando.  Cr.i.J.*. 
L' essere  del  .piale  (aere)  nelle  cose  generate  fa  giovamento,  e  prode  a 
rarificarle  ed  alleviarle  ,  ed  in  alto  mandarle. 

a  —  [£  ver  meta/.]  Bocc.  nei:  bq  2.  Essendo  la  pena  alleviata ,  s  usci 
del'a  camera.  ».  Salvia.  Gas.  l3'8.  Boezio  che  in  que' libri  De  quali  1 
suoi  Slavissimi  e  giustissimi  dolori  egli  a  sé  divinamente  allevio  ec.  (N) 

3  —  A',  pass.  [Per  estensione  del  primo  sign.]  Dani.  Par.  16.  ò).  Al  parto 
in  che  mia  madre,  eh' è  or  santa,  S'alleviò  di  me  ond'era  grave. 

Alleviato  ,  Al-le-vi-à-to.  Add.  m.  da  Alleviare.  [Alleggerito.]  Lai.  le- 
vatus.  Gr.  xovfiefei's.  Fiamm.  3.  Ma  pur  quasi  veramente  arguissi,  ai- 
guanto  alleviala  ce.  ,  da  tal  pensiero  ini  scostava. 

2  —  (Diminuito]  Coli.  Ab.  Isac.  42.  Secondo  la  tua  pazienza,  sarà  al- 
leviata la  gravezza  delia  tribolazione.  .,.,,-• 

AlleviazioKb  Al-le-via-zi  -ne  [.V/;£oir«*oc/i*AIIcvianicnto,]AI leviagionc. 

Alle  volte.  Posto  avveibialm.  vale  Alcuna  volta.  Lai.  quandogue ,  in- 
terdirai Gr  '«ori.  Bcmb.  Pros.  ».  In  maniera  che  voglia  mi  venisse 
di  scrivile  alle  volle  volgarmente.  E  As.  1.  Se  pure  si  concedesse 
alcuno  rotersi  trovare,  il  quale  viziosamente  e  senza  lume  d  intelletto 
vivendo,  non  s'attristasse  alle  volte  del  suo  mal  vivere.  Ai:  tur.  12. 
44.  Occoirono  alle  volte  Pensicr  che  prima    non    s'  aveano    in  petto. 

Allezzabe.  Al-lez-za-re.  [ZV.  ass.]  (Da  lezzo  f.)  Puzzare.  Lai.  male 
ojerc  ,  borrendo  odore  esse.  Gr.  «xnir^'  urnsi.  Malm.11.2OMa.  porco! 
dito!  questo  cenciaccio  allezza  ,  E  sa  di  refe  azzurro  ch'egli  appesta. 

Alli  ,  che  A  li  si  scrive  nel  verso  ,  /'  intero  segno  d'A',  o  d  Ai,  serve 
al  medi  sima  caso,  e  si  scrive  dinanzi  alle  medesime  consonanti.  Hocc. 
Jntrod.  Ogni  ora  che  io  vengo  ben  riguardando  alli  vostri  modi  10 
comprendo  ciascuna  di  voi  di  sé  medesima  dubitare.  Vis.  cani.  4«. 
Onde  tu  discendesti  a  dimostrare  A  li  mortai  l' angelica  belIezza^Cm) 

ALLu.*(Geog.)  'Al-ii-a.  Antico  fìumicctlo  della  Sabinamfausto  ai  Roma- 
ri  ,  per  la  vittoria  di  Brenna  :  oggi Calumate,  Rio  de  Mosso,Aja.(Mlt) 

Alliaceo,  *  Al-Ii-a  ce-o.  Agg.  di  odore  ,  sapore  ce.  di  aglio.  (A.O.) 

Aii.iahza,  Al-li-àn-ia,  $f.r.  e  A- Alleanza.  Borg.  Arm.  Fam.  102. 
I  rearsi  di  queste  compagnie,  ed  alla  franecsca  allianze,  fra  le  persone 
u'on  re,  n  ere  italo  sempre  lecitissimo  costume.  (V) 

Alluma.  *  (Boi.)  Al-'-ì-un.  Sf.  Piata,*  della  tetradinamia  siliquosa, 
Jiimtgl  a  delle  crucifere  ,  del  genere  erisimo,  che  fregata  fra  le  dita 
manda  od- re  alliaceo  intensissimo,  e  si  cjxde  antiscorbutica.  — ,  A- 
glUria,  Pie  d'asino,  sin.  Lai.  crysym.im  alliaria  Lin.(A.O.) 

Aluebimem'..  Al-lib-bi-mén-lo  [Sm.]  Lo  allibbire.  [Cqsiernazinn*,Sbigol- 
hmento.\  I  •  ■  •  lernalio,  stupori  Gr.  t)ó.p.g>os.  (V.  Allibitilo,)  Fr. 
Ciord.  Pred.  R.  Si  trovarono  tutti  per  la  paura  in  un  grande  aHibbi- 
mento,  ne  potevano  proflèrii   parola.  ,  ■ 

Attlni»,  AI-lib-M-re    [IV.  ass.)  Impallidire   per   cosa  che    tifacela 

restai  confìsso  e  ammutolito.  Lai.  obstupcscere ,  stupore  pero  Ih.  Gr. 

1  u.  As.  «55.  Ne  allibbì  almanco  per  lo  discopnincnto  di 

,    :  Salv.  Spia.  5.  9.  Coni'  egli  è  allibato  subito  al 

mon  di  queil  1  parola.  ,    . . 

\l  lib-bi-lo.  Add.  m.  da  Allibbire.  (Vien  per  metastasi  di  let- 
tere dall' iltii     ubljdili  impallidire.}    f"'    consternatiis ,  exlcinatua , 
li  pefbclu»    Gr.  •''->*-,'.•;.  Buon.  Pier.  1.  4.  12   Tulli  a  un  tempo, 
j,,l,,  dando  il  parlare,  tt  Lo     1    ipcrta  Restarono  allibbiti.  Mal.  5.  so. 
ivi  allibi  iti.  e  mezzi  mo.t\ 

,',,-to.   (Ami    l:  allibrare.    Int.   HJCnptM     CCtl 

'   -   Pa  I    Ori  1    Nel  qual  1»  I enloCo- 

1  li  uomini  fece,  volle  csuci  Irovnlo  tu  ino,  e  Ira  gli  uomipi 

'assali     ■    .  ■  ilmenta  volle  1  bc  f  1  ic  quando  venne,  1  bc  si 

•Ili  1  ratp  risei  .Irli' albi. 1  imei  lo  di  Roma. 

,  ,.      a-      ■  r   posi  !  Veti,;-     Porri  ,  Si  rivere  al 

I    .  ,     ■ 

;-    .,'    Q,  Ilo  primajoe  chi  lirooili  upcnlo    che 

•  Cesari  d'ogni  uom  -  foi  1   prim  ini  -  ugno- 
lc|  ■  01  1  ■  fossero  signori     tt 


ALLIGNARE 

Allicciare.  (Ar.  Mes.)  Al-lic-cià-rc.  Alt.  T.de  legnojuoli.  Far  la  strada 

a  demi  della  sega  colla  chiave  detta  Liccciajuola.  (A) 
Allicenziare  ,  Al-li-cen-zià-re.  Alt.  e  n.  pass.   P.  e  di'  Licenziare.  Lai. 

dimittére.  Gr.  à$is»«i.  Ta<>.  Bit.  Si  .s' alLicenzia  dal  Re  ,  dicendo  che 

volea  andare  a  parlare  al  duca  Bramante. 
Allicere,  Al-li-ce-re.  Alt-  difett.  imp.   V.  A.  Voce  pura  latina,    usata 

neW  infinito  ,  e  per  bisogno  di  rima  sdrucciola.  Allettare,   Conciliare. 

Tass.   Leti.  (A) 

2  —  Usalo  anche  ,  e  vagamente  ,  nella  terza  persona  del  pres.  dimoslr. 
Bemb.tan.5o.E  lei  si  bella  veggio.Che  piacer  d'altra  vista  non  ini  allice.(M) 

Alliciiisare,  Al-li-chi-sà-re.  [  N.  pass.  y.  A.  Forse  lo  slesso  che  Li- 
sciarsi ,  Farsi  liscio  e  polito,  Slrebbiarsi,  Stropicciarsi.]  {Sembra  m 
fitti  che  venga  per  metastasi  di  lettere  da  Alliscbiare  ,  corrotto  da 
Allisciare.)  fìocc.Com.Inf.5.  Gran  parte  del  tempo  spendendo  appo  il 
barbiere  ili  farsi  pettinare  la  barba  ce,  ed  in  ispecchiarsi ,  azziniarsi  , 
allichisarsi  ,  scrinarsi  i  capelli  ,  ec. 

Allicuisato,  Al-li-chi-sà-to.  Add.  ai.  da  Allichisare.  Palaff.  1.  Allicln- 
sato  ,  che  sempre  la  becca. 

Allideue  ,  Ai-li  de-re.    V.  <Iif-  i'»P-  di  cui  non  trovanti  usale  che  le  voci 
Allise,  Allidc  e  Alliso.  Percuotere,  Pestare.  (E  il  lai.  allidere  clic  si- 
gnifica lo  stesso.)  Bocc.  Pass.   Cris.  E  il  volto  colle  man    percome  e 
allise.  E   Lor.  31ed.  Poes.  Se  allidc  in  qualche  scoglio,  è  ben  rag.o 
ne.  (Min) 

Attuasse,  "  Al-li-cn-se.  Ad.d.  pr.  com.  Dell'Alba.   (M  . 

Aluer.   *  (Geog.)  Lai.   Elaver.  Fiume  e  Dipartimento  di  /'rancia.  (» 

Allietante,  *  Al-lie-tàn-te.  Pari   di  Allietare.  Che  allieta.  C  di  reg.(O) 

Allietate,  Al-lie-tà-re.  Alt.  F.  A.  Far  Leto,  Contentare,  Appagare. 
Lor.  Mcd   Run.  (A)  r>    ■■  • 

Allietato,  *   Al-lietà-to.  Add.  m.  da  Allietare,    r.  di  reg.  (O) 

AttiEVARE,  Albe-vàie.  Ai.  pass.  Allevarsi,  feiiir  su  crescendo.  Mo- 
nos.  FI.  11.  (A)  „  ,    .      ,     .. 

-»  —  «  Alt.  Lievarc,  Levare.  Pisi.  Ovid.  167.  Certo  ne  viandanti  non 
è  fermo  amore.-  imperciocché  errano  come  fanno  elli;  e  quando  si  spera 
che  nulla  cosa  sia  più  ferma  che  il  loro  amore,  elli  1  ailievauo.  (.1  >) 

3  —  *  È  n.  ass.  Alleggerire,  Ristorare.  Cw.  Tran.  i9  L.  corpi  verameutt 
per  fatica  d'esercizifaggravano,  ma  ti  animi  allattandosi  albeyano  (N) 

Allevo,  Al-liè-vo.  [JmJ  Quegli  die  è  allevalo  o  ammaestrato.— , Al* 
y£to,sin.Lat.  alunmus.  Gr.  tPÒ^o(.  Tac.Dav.  a,m.2.  ^i.  \  .vendo  tu, 
oCesare,  darai  degli  onori  a'bisnipoti  di  Quinto  Ortensio  ,  agli  allievi 
d'Angusto  E  «5.  2i3.  Costui  fu  uno  dei  più  inferni  mostri  di  qjuelta 
corte,  allievo  d'un  sarto  gobbo,  buflon  magro.  Boez.  faivn.  i.  i.  U 
allievo  mio,  rispose  ella  ,  doveva  10  abbandonarti,  e  nou  partire  in- 
sieme con  esso  ler.o  quella  soma  ?  . 

2  —  (  Per  estens.  Fiore,  Fruito  e  simili.]  Fir.  As.  Abbiate  compas- 
sione, o  snelli  allievi  della  onnipotente  terra. 

3  _   K  pillando  di  bestie  vale  Parto  ,  Reda. 

4  _  [Plr  metafA    Tac.   Dav.  Perd.  Elaq.  ^2.  Quota  grande  e  notabile 
H  eloquenza  è  allieva  della  licenza  ,  che  gli  sc.qpch.  chiamavano  liberta. 

Allievo  ed  ^/«»«o  sono  voci  derivanti  ambedue  dal  lai.  alere.  E  pei  à 
trattandosi  di  esseri  mtelligenti  può  usarsi  1' una  e  1  a  Ira  voce  indi- 
stintamente.  Così  diciamo:  Nobili*  studiosi  alhev,  gli  Alunni  dalle 
Muse  ec.  Ritiene  il  nome  di  Allievo  chi  fu  già  istruito  da  qualche  mar- 
atro  e  ne  seguì  il  metodo  e  lo  emulò  nell'  arte  sua,  Pariamosi  poi  de 
pari  degli  animili,  de' piccoli  figli  delle  bestie  si.usa  sempre  la  voce  Al- 
lievo e  non  Alunno.  Così  diremmo  /'  Allievo  dellapecora,  della  vaccaie. 
Alliiam.  "  (Arche.)  Al-li  -fa-nf.  Sm.  pr.  Specie  di  grandi  vasi  di  terra 
cotta  da  riporvi  il  vino  ;  così  detti  da  Alfa  dove  principalmente  sijab 

Al^te^X)  AUi-fàn-te.  [«..]  V.  <  V,  .é  BM  La,  e- 
^lephas.  Gr.  iU^«.  Tesoret.  Br.  11.  Le  tigu  e  li  grifoni,  AII1ia.1t.  e  bo- 
ni ,  Cammelli  e  dragumene.  AU-fiMre    CAI 
AttiFicABE,  *  Al-li-fì-càre.  Alt.  r.  poco  usala.  V.  Al  eucare  (A) 
A.LIC.AI.E     *   Alli-Kà-re.  Alt.  Annettere,   Unire,  Acchiudere.  Berg^) 
ì-*'E\alnVa)nsi€n.  aj  Sottoporre  .Obbligare,  K  dell'uso.  (O) 
All.cat..  *  (Arche.)  Xl-Iiga-ti.  Sm.  pi.  Erano  presso  ,  Roman,  ,  pia  vd, 
e  calivi  degli  schiavi,  così  detti  dall' esser  eglino  sovente  puiuli  e  U- 

iSL£  ^A.:.S>.  Add.  m.  e,.  Alligare  ^^J^f^ 
risposi,  di   quanto  gli   occorre    (V)    Galli,  lett.   Dopo  avere   il    A     S 

fiatici  sentir,   il  contenuto  dell'alligata  lettera,  m-  faccia ^grtoa . eo (g 

AttlolTOIlE.  (Sl.N.)   Al-ll-gartó-re.   Sm.  Specie  di  coccodrillo  dell  Indie 

àSSlS?(4Ì0  Al-li-ga-zi6-ne.  Sf.  Chiamasi IM  «'alligazione 
quella  per  mezzo  della  quale  due  o  più  quantità  disuguali  sono  ,  1- 
dotte  ad  una  quantità  media  equivalente.  (A) 

AtiiOHAMBWTO  ,  Al-li-gna-roen-to.  Sm.  L'allignare.  (A) 

a   "  Fj'stablimcnlo-,  Sta'nziamento,  Il  fcrmarsi  ad  abitare  ,n  un  l.m 
„0  Sior   Semif.  ».  Dell'origine  e  allignamelo  a  citta  d,  ...a  Kbia 
ta    E  o,   Oueito  delio  è  quanto  intorno  allo  .ncominc.amento  di  no- 
,tr.  rohialta   e  suo  allignamento  a  città,  ho  pounto  r.nvergare,(A)(B) 

Att.ci.AaB,  Al-li-gnà-re.  [2V.  ass,-]  Appigliarsi ,  r.mre  mnanzii  proprio 

delle  piahli-  ;   eh'  anche  si  dice  Provare,,,!  neutro    sigillato    (Da 

/ os  e  v.l  dunque  Cresce  in  legno ,  siccome  fan  gli  albrri.)  Lat. 

Vivere,  nasci,  creìccre.  Gr.  lp  ,  .wo^toSai.  Cr.  1.  6.1*.  Se    Ino- 
,,  ,  d    tan-a  freddura  ,  che  il  melagrano  non  vi  possa  durare,  né  a 
Rgnare,  si  dee  d'aHorno  ohiudert,  ec.  /•/  2.  „.  8.  IN.;  può  dalla  par- 
.Cieli,  (erra,  ne  dalla  parta  della  pianta  vivere ,  n«  ■»*»«•*; 
t„m   »    <•    Come  fai  sai  chela  malverba  alligna. Sodir.  Colt.  4.  Nelle 

,!,,,'  ,„„.   cos».    delle   .inule   .noni  igne  sassose,  sebbene   ...  non  gran  CU 
y.  .1    .1:    .IliimaPii   in    ni  Inno  virif». 

1' 
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arti ,  e  tulle  le  belle  se  e  ize  che  in  un  animo  nobile  possono  alligg-re.  All'  infuori.  *  Avverbial  Lo  stesso  che  Fuora  ,    Fuori ,  Al  di  fuori 
E  207.U  Mignon  ec.  Sia  una  di  quello  voci  che  allignarono  nella'tial-        cioè  nella  parte  esterna.   Cr.  alla  v.  Battere.  (O) 

lia  ,  portatevi  da' Franchi.  All'  ingiù'.  F.  Alla  'ngiù. 

3  —  E  n.  pm  anche  11  eafor.  M.F.6.  26.  Vi  s'allignò  un'aspra  bat-  All'ingrosso.  Posto  avverbiaìm.  vale  Grossamente.  Sega.  Crisi.  Istr.  3. 
taglia  di  più  di  nulle  cavalieri  di  catuna  gcnto..Di«a/Ji.*.  23.  Perdi'  io        *.  17.  Quivi  è  dove  errano  all'ingrosso  i  peccatori  ignoranti 


pensai  ,  se  costei  s"  alligna  Si  presso  a  me 

Allignare  diti,  da  Allegare.  Il  primo  in  forza  della  sua  etimologia 
signilicar  dovrebbe  Far  legno  ;  ma  I'  uso  generale  gli  ha  attribuita  la 
particolare  nozione  dell'appigliarsi  de'vegetabili  nel  terreno  in  cui  sono 
impiantati.  Il  secondo  esprime  la  sussistenza  dei.  frutti  nuovi  sull'al- 
bero al  cader  de'liori-  Dal  che  rilevasi  la  dilferonza  di  Allegare  da  Al-    All' «su'.   F.  Alla  'nsù. 


Allincuato,  A\-\in-guk-lo.  Add.m.f.  A.  [Linguacciuto,  Che  parla  assai] 
— ,  Luiguato,  Linguardo,  sin.  Lai.  linguax,  linguosus.  Or.  y^wo-o-apyos . 
Mor.  S.  Greg.    li' uomo  allinguato  non   sarà  diritto  sopra    la    terra. 

All'  insaputa.  *  Avverbial=Senza  saputa,  Itnprevedutamenle,  Inaspet- 
tatamente. F.  dell'uso.  (0) 


tignare. Q uesto  si  riferisce  alle  radici,  quello  ai  frutti  delle  piante.  Le    All'intorno.  [Posto  avverb.  Lo  stesso  che]  Allo  'ntorno.   F. 


piante  allignano  quando  le  loro  radici  si  attaccano  sodamente  al  terre- 
no ;  i  frutti  allegrino  quando  restano  ben  attaccati  a'proprii  rami.  — 
D'  un  altro  significato  di  Allegare  V.  Citare. 

Allignato,  Al-li-gn.Vto.  Add.  m.  da  Allignare.  Cas.  Oraz.  Cari.  F. 
i4i- Siccome  nobilissima  pianta  peregrina  del  nostro  terreno  ti  anslata 
ed  allignata. 

All'impazzata.  [Posto  avverb.  z^  Da  pazzo.]   F.  Alla 'mpazzata. 


Alliotico.  (Mcd.)  Al-Ii-ò  ti-co.  Am.  F.  G.  —,  Alleotico,  sm.(Da  atlioo 
io  muto  in  altra  natura.)  Lat.  allioticum.  Nome  di  un  medicamen- 
to usato  da  Galeno  ,  il  quale  si  credeva  buono  per  purgare  0  per  mu- 
tare il  sangue.  (Aq) 
Allipore.  *  (Geog.)  Al-li-pó-re.  Città  dell'  Indottati.  (G) 
Alliquidire,  Al-li-qui  dire.  [N.  ass.  Divenir  liquido  ,  Liquefarsi.]  — , 
Liquidile  ,  sin.  hai.  liquescerc.   Gr.  r^xeo-^ai. 


All'  impensata. "Posto  avverb.zzz  Improvvisamente,  Impensatamente. Nov.    2  —  Per  metaf.  [Intenerirsi.]  Fr.   Giord.  Pred.  R    II  buon    uomo  di 


Ani.  Finr.  080.  (Boti.)  Eccoti  una  di  si  fatte  masnade  d'Ismaeliti,  clic 
in  grosso  numero  stava  in  agguato,  fu  loro  addosso  all'impensata,  gì  i- 
dando  alla  morte,  alla  morte.  (B) 
All'  imperiale.  Posto  avverbial  =  Alla  maniera  impcriale,e  si  dice  di  una 
foggia  di  parrucca.  Salvili. Disc.  2.483.  Gli  uomini  stessi,  infemmini- 
li, adornarsi  di  trasmodale  e  stravaganti  capellature  posticce,  alle  quali 
il  lusso  ha  inventati  varii  nomi:  all'imperiale,  alla  cavaliera,  di  pa- 
rata ,  alla  delfina  ,  capinascenti  ,  e  simili. 
All'  imprk-xia.  *  Posto  'avverbiale  Con  gran  prestezza,  Frettolosa- 
mente. Lat.  celcritcr.  Cas.  leti,  Gitali.  Io  vi  scrissi  per  l'ultimo  assai 
all' impresela  ,  anzi  non  vi  ho  mai  scritto  se  non  iu  fretta,  sendo  sta- 
to prima  impedito  da  iu6nite  visite  ,    e  poi  da  alcune    fastidiose  fac-    Allisciare',  *  Àl'-i 


strugge  e  alliquidisce  di  compassione  e   di  pietà  delle  avversitadi  e  delle 

tribolazioni  del  prossimo. 
Alliquidito,  Al-li-qui-dì-to.^o'a'.m.e/a  Alliquidire. [ Lo  ste«ocAe  Liquidilo. 

y.]Lat.hquntus,hqi>efactus.Gr.-rr,x.ó/j.ii>o;.S.  Ag.  C.  D.  Altri  tagliano,  e 

martellando  lavoreranno  i  metalli  alliquiditi  nel  fuoco. 
Allirare  ,  Al-li-rà-re.  Alt.  F.  disusala.  Sottoporre  all'imposizione  delta 

delta  Lira.   F.  Allirato.  (A) 
Allibato,  *  Al-Ii-ràto.  Add.  m.  da  Allirare.  Band.  Ani.  Cittadini  Pi- 

sani  che  in  quel  tempo  si  trovasseroaddecimati,  àIliraticaggravèzzati;(A) 
Allirozio  ,  *  Al-li-rò  zi-o.IV./;r.m.(Dal  gr.  allos  tcmerariamente,e  rhoico 

io  latro.)  —  Figliuolo  di  Nettuno  ucciso  da  Alarle.  (Mit) 


i-scià-re.  Alt.   F.  L 


cende.  (B) 

All' iMPRiMiERA.*  Modo  avverb.  ant.=  lmprimieramente.  Tesateti.  7. 
5*.  L' angelica  sostanza  Che  Dio  a  sua  sembianza  Crea  all' impri- 
miera. (B) 

All'improvviso.  [Posto  avverb.]  Lo  stesso  che  Allo  'inprowiso.   F- 

All,'  imphovvista.  [Posto  avverb.]   F.  Alla  'roprovvista. 

All'  incontra  ,  Alla'ncontra. Preposizione  che  vale  Incontro     Inverso 
stila  volto.  Serve  al  secondo  ed  al  terzo  de'  casi.  Lat.  obviani.    Gr. 
vatrlot.   Peir.  son.  2-/4    Morte  ebbe  invidia  al  mio  felice  stato  ,  An- 
zi alla    speme  ,    e  foglisi   all'  incontra    A    mezza    via ,    come    nimico 
jrniato. 

2  —  Dirimpetto.  Lat.  e  regione.   Gr.  àvriy.pv.   G.   F.  a.  70.  2  E  venu- 
(a   l.r  detta  oste  de' Fiorentini  in  vai  di  Nievole  all' incontra  di  quella    Allitare  ,  Àl-li-tà-re.  hl'aJi.  VbTSto"o  «VoTcome    da 
d  Ugnccione  ,  più  di  stettero  affrontali.  ■        -    - 

3  —  Contra.  Lat.  contra.  G.  F~.11.  g8.  1.  I  Saracini  vennono  per  co- 
mune all  'ncontra  de'  Cristiani. 

All'  incontrario.*  Modo  avverbial.zrzAl  contrario.  Bott.letL  piti.  5.  175, 

(Dole.  letl.J  Ma  ,  all' incontrario,  quella  tanta  diversità  di  colon  che' 

affettano  per  la  maggior  parte  oggidì  i  dipintori.  . ..  é  anco  fuori  del 

verisimile. Zouo*.  leti.  igg.  Temerci  che  dove  voi  avete  mandato  a  me 

un  ainorossimo  invito,   io  all' incontrario    venendo  costà  conducessi  a 

voi  un  rozzissimo  uomo.  (B) 
All" 


'incontro,  Allo 'scontro.   Preposizione  che  vale  A  dirimpetto  Di 
rincontro,  In  vece.  Serve  al  secondo  e  al  terzo  de' casi.  Lai.  con  tra 
adversum  ,  e  regione.   Gr.  aurigi.   Circ.  Geli.  Nientedimeno  abbiamo' 
infra  noi  all'  incontro  di  questo  l'  amicizia. 

2  —  E  inforza  di  avverb. Circ.  Gell.Che  il  marito  ,  quando  mena  mo- 
glie, mettesse  all'incontro  tanti  danari,  quanti  gli  dà  la  moglie  per  dota 

Allindare,  Al-lin-dà-re.  [Alt.]  Far  lindo.— , Allindire,  sin.  (Dallo  spa- 
glinolo alnidar  che  vale  il  medesimo-)  Lat.  concinnare,  exeofere.  Or. 
y.aXXtumC,an.»  Sold.Sat.  7.  Che  almeno  per  pielade  il  magistero  Alquan- 
to ammireieste  che  l'  allinda  ,  Avendo  egli  in  ciò  messo  ogni  pen- 
siero. (V)  ' 

2  —  E  n.  pass.  [Acconciarsi  ,  Adornarsi.]  Lat.  ornari.  Gr.  Kotrp.ùir't-ai 
Tratt.  segr.  cos.  dona. Ne' giorni  delle  feste  maggiori  più  s'allindano. 

Allindato,  Al-hn-dà-lo.  Add.  m.  da  Allindare.  Attillato.  Corsini 
Berg.  (Min) 

Alundatore,  Al-lin-da-tó-re.  [Verbal.  m.  di  Allindare  ]  A  domatore 
Pulitore.  Lai.  exornator,  perpolitor.   Gr.xoira.it.TW.Salvm.Disc  1  Ail 
Mescola  questa  arte  lusingatrice  varii  condimenti,  e  con  questi  le  vi- 
vande ai  gusti    altrui    condiziona  ,  e  tutto  fa  per  piacerete  non  solo 
il  cuciniere,  ma  l' alundatore  ancora. 

Allindatile  ,    *  Al-lin-da-trì-ce.   Ferb.  f.  d' Allindare.   V.  di  rea.    (Di 

All'  indietro.  Avverbial—  Indietro.—  ,  All'  indreto  ,  Allo  'ndietro!  Al- 
la udreto  ,  sin.  / 

2  —  *  E  metif.  Al  contrario,  A  rovescio.  F.  Alla 'ndreto    (0) 
Allindire,  Al-lin-dì-rc.  [Ali.]  Lo  stesso  che  Allindale.  F.  Lat.  excole. 

re  ,  ornare.   Gr.  xo.xXutcì'^siii  ,  y.oap.{lv. 
a 1  —  E  n.  pass.  Farsi  lindo,  pulito. Lat.  comi,  ornari.  Gr.  xoiru^'ìxi 
Allineamento.  (Milit.)  Al-li-ne-a-mén-to.  Sm.  L'azione  dell'allineare 

Li  atto  di  schierare  in  retta  linea  i  soldati.  Face.  (0)  ' 

3  —  Si  dice  Squadrone  o  Battaglione  d'  allineamento  quello  che  dal  Ge- 
nerale e  indicato  per  conservare  la  direzione  dell'  ordinanza  ,  e  sul 
quale  debbono  gli  altri  squadroni  o  battaglioni  ordinarsi  ,  non  altri- 
menu  cnpli  soldato  sul  suo    vicino  già     allineato.     F.    Guida       In- 

Allineare.  (Milit)  Al-h-ne-h-rc.Att.Schierare  indiretta  linea  le  diverse 

righe  di  soldati  in  fronte  di  battaglia.  (A) 
All'inuma.  «    Posto    avverbiale  Per  semplice    apparenza,    Per  far- 

Zu  C    ■    In"U°  °  ^";Ì,J)  Vc^z-  ò1-  P«'maì' usanza  della  » 

Ji  cono-rr^'S7    r,l!<:,S'     CC',C  P°SCÌa  si  fece  ■B'»fiuU,«  alla  fine 
si  conosce  che  la  dimcnticaro  al  pustutto.  (Pr) 


Allisione  ,  *  Al-li-si-ó-ne.  Sf.  F.  L.  CSzzamenlo  e  Percussione  di  più 

cose  insieme.    Fallisnieri.  'Berg.  (O) 
Alliso,  Ai-liso.  Add.  m.  da  Àlbdere.  Pesto,  Ammaccalo.  (  Dal  lat. 
aliisus  che  vale  il  medesimo.  )  Fr.  Jac.  T.  4.  6.  Tutto  battuto  e  ai- 
liso.  E  4-  33.  Alliso,  insanguinato,    Disciplinato  a    torto.    Pass,  di 
Cristo.  Lo  santo  volto  è  tutto  quanto  alliso.  (P) 
Allistare,  Al-li-stà-rc.  [Alt.]  Fregiare  a  liste.  —,  Listare,  Allibrare, 

sin.  Ditlam.  1.  2.  La  bianca  barba  gli  allistava  il   petto. 
Allibrato,  Al-li-strà-to.  Add.  [  m.  da  AHistaic.    F.   A.    che    meglio 
direbbesi  ora  Allistato.]  Posto  a  listre ,  Fatto  a  listre.  Ditlam.  2.Ò0. 
fi  l'oro  e  il  nero  allistrato  in  traverso,  Che  portan    quelli    a  cui  le 
plaghe  bagna  Benaco ,  sempre  li  sono  iti  a  verso. 
.litare  ,  Al-li-tà-re.  N.  ass.  (  Da  lito  o  lido  ,  come    da    proda 
fallo  approdare.  )  Lai.  appellere.  B.  Iacop.   Cani.  35-  In   altre  con- 
tiate t'  è  uopo  allitare.  E  8,S\  Allitate  nella  buona  contrada.  (A) 
Allitori.  *  (Geog.)  Al-li-tó-ri.  Città  dell'Indottati.  (G) 
Allitterato,  *  Al-lit-te-rà-to    Add.  m.  F.  A.  Alletterato.  Guidati- Relt. 
16.    Ma  perciocché  per.  questa  via  possono  i  laici  che  non  sono  allit- 
terati  alcuna  cosa  vedere.m'mgegiieròdi  darne  alcuno  ammaestramento.  (B) 
Allitterazione,  Al-lit-te-ra-iio-ne.  Sf.  Bisticcio,   Ripetizione, Scherzo 

sopra  una  medesima  lettera.  (A)  Nisielf.  Berg.  (0) 
Allivellare.  *  (Leg.)  Al-li-vel  là-re.  All.  Dare  un  fondo  a  livello.  Lal.\<a. 

enphjteusim  dare.  (A) 
Allivellazione.  (Leg.)  Al-li-vel-la-zió-ne.  Sf.   Lo  allivellare.  (A) 
Allividimento  ,  Al-li-vi-di-mén-to.  [eVm.]Lo  allividire.  Lai.  livor.  Gr.Tre- 
Kidvùi/j.x.    Tratt.  set;r.  cos.  donn.Di  qui  nasce  lo  allividimenfodelle  carni. 
Allividire,  Al-li-vi-di-re.   [N.  ass.]   Divenir  livido.  Lai.  livescere,    ad- 
livescere,  l'est.  Gr.  viKiSvovit'ìiiu.  Fr.  Jac.  T.  Pregatel  che  non  avvegna; 
Del  tremore  allividisco. 
2   ~   &   "■  pass.  Segn. Crisi,  instr.   1.   22.    i4-  Mirate  prima  l'aspetto  d'un 
di  costoro.  Se  s'incontra,  non  dirò  con  I'  offensore  medesimo,  ma  con 
alcuno  dilla  sua  casa,  benché  innocente,  si  rabbuffa  tulto,  si  acciglia, 
si  allividisce,  si  volge  dall'altra  banda,  come  farebbe  alla  vista  di  un 
appestato.  (P) 
Allividito  ,  Al-li-vi-dì-to.  Add.  m.  da  Allividire.  Lat.  livens.  Gr.  ire- 
\tivai~)-tts.   Tratt.  segr.  cos.  domi.  Portano  lungo  tempo  gli  occhi  gon- 
fiati e  allividiti. 
Allo,  e  poelic.  Alo,  segno  del  terzo  caso  mascolino  singolare  innanzi  a 
S  che  altra  consonante  preceda.  (Dal   lat.  Mi.)  »  Bocc.  g.    4-    nov. 
10.   E  pregolla  che  allo  scampo  di   Ruggieri  dovesse  dare  ajuto.  Dani. 
Par.  27.  Al  Padre,  al  Figlio,  allo  Spirito  Santo  Cominciò  gloria  tut- 
to il  Paradiso.  (Cin) 
Alloa.  *  (Geog.)  Al-lò-a  ,  Allovay.   Città  della  Scozia.  (G) 
Allobp.oce,  *  Allò  bro-ge.  Add.  pr.  coni.   Uno    degli   Allobrogi.  —, 

Allobrogo,  sin.  (B) 
Allobrogi.  •  (Geog.)   Al-lò-bro-gi.  Antichi  popoli  della  Gallia  Narbone- 
se,  il  cui  paese  abbracciava  parte  del  Del/inalo  e  della  Savoja.   (G) 
Allocrogico  ,  *  Al-lo-brò  gi  co.  Add  pr.  m.  Degli  Allobrogi—  Sopran- 
nome di  Fabio  Massimo  vincitore  degli  Allobrogi.  (B)  (Mit) 
Allobrogo.  *  (Geog.)  Al-lò-bro-go.  Lo  stesso  che  Allobroge.  F .Il  Panni 

appello  V Alfieri  il  fiero  Allobiogo.  (B) 
%  —  *  In  sign.  di  Uomo  rustico,  grossolano.  A.  II.  Fr.  (  Par  cosi  detto 
dalla  rusticità  e  dalla  fierezza  degli  antichi  Allobrogi.  Per  altro  nelle 
lingue  del  Settentr.  all  ,  aetl  ec.  vai  tutto,  berg,  brjeg  ec.  monte.) (O) 
Allocamelo.  (St.N.)  Al-lo-ca-inèlo.  Sm.  Lat.  allocamelus.  (Dal  gr. allos 
(   diverso,  e  carne/'* cammello.)  Scaligero  ed  alcuni  naturalisti  danno 
questo  nome  al  Lama,  che  significa  Cammello  straniero  oesotico.^Ao) 
Allocare,  Al-lo-cà-re.  Alt.  F.  A.  F.  e  di'  Allogare.  Fit.  S-Ates. 265. 
Nel  qual  fmonunientoj  con  gran  divozione  allocarono  il  glorioso  Santo. 
Bini.  ant.   Guid.    Gumic.  Perché  Dio  l'aggia  allocata  fra   i  soi.  (V) 
2  —  *  E  fig.  Liv.  lib.  2.  cap.  28.  Cosi  furo  per  alcuno  tempo  onorat. 
siccome  quelli  in  cui  tale  onore  fu  bene  allocato.  (JN) 
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2,4  ALLOCATO  ALLOGGIAMENTO 

Allocato  Al\o<à-io.Jdd.m.  da  AWocarc.  Collocato,  Posto.  Nella  can-    4  —  [Nello  stesso  senso  dicesi:]  Dar  la  carne  dell'allodola.  Pir.Luc.4-  1. 

Deh  vedi  come  il  yalent' uomo  le  sa  ben  dare  la  carne  dell'allodola. 
5  — 'Appostar   I'  allodola  dicesi  di  Chi  spende  il   tempo  in  ispiare    gli 

andamenti  altrui,  e  di  Chi  pone  i  occhio  addosso  a  checchessia.  (A)(0) 
Allodola..*  (Mit.Gr.)  Scilla  fi  guadi  Niso  cangiata  inquesto  ucce/fo.(Mil) 


:o»ìe  di  Buonagiunta  da  Lucca:  In  si  gran  guisa  per  lui  so'allocato, 
Ch'appresso  agli  altri  par  ch'io  sia  montalo.  (P)  Barò.  Regg.  gg.  Le 
molte  doone  allocate  a  sedere  Novellali  tutte.  (B) 

Alloccaccio,  Al-loc  càc-cio.  [Sm.]  pegg.  di  Allocco.  Cecca.  Serv.  3-4. 
O  loti  questo  alloccaccio  a  quest'otta  ,  e  fallo  arrosto. 

Alloccare,  Al-loc-cà-re.  [dtl.~\  adocchiare  insidiosamente.  (Dal  sassone 
locan  ,  ond'é  pine  l'inglese  lo  look  ,  diriger  gli  occhi  ad  una  cosa  o 
da  una  cosa.  Anche  in  arabo  lwmlaqa  vale    guardò    con    occhi    fìssi 


Allodoletta,  Al-lo-do-lét-ta.  [Sf]  dim.  di  Allodola. — ,  Allodoluzza,  sin. 

Fir.  disc.  anim.  io.  Fuggendo  si  riscontrò  in  una  allodoletta.  Morg. 

l4-  49-  Quivi  è  l'  allodoletta  a  volteggiare. 
Allodolino  ,  *  AI-lo-do-li-no.6?m.Pufc//iO  dell'allodola.  Galil  N.Sp.  (O) 


o  spalancati.)  Pataff.  i.  Cansati  ,  bizzocon  .  che  e' t'ha  alloccato.  »  E  Allodoluzza  ,  Ai-Io  do\ùz-za.Sf.  dim.  di  Allodola.  P.  Allodoletta.  Lor. 
Bocc.  Com.  Dani.  i5.  Che  adunque  diranno  questi  tali,  che  solamente  Med.canz.48.6.  Cosi  qualche  zaccheruzza  ,  Spesso  qualche  allodoluzza, 
alloccano  il  danaio?  (I!)  Alloeira.*  (Geog.)  Al-lo-é-i-ra.  Amico  nome  della  città  d'  Aitalo.  (G\ 


A  loccarello.  (St.  N)  A  1-Ioc-ca-ri Ilo.  Sm.  V.  Assiuolo.  (B) 

Aì.locchekia,  Alloc-cbe-rì-a.  [Sf]  Propriamente  d  girar  attorno  degli  al- 
locchi; [e  per  urinili,  dicesi  per  lo  più  delle  civetterie  degli  amanti.] 
Cecch.  Servig.  2.  2.  Si  levava  D'  attorno  queste  tante  alloccherie. 

a  —  *  Mettif.  Stupidezza.  Face.  (O) 

Allocco,  Al-lòc-co.  [Sm.  Uccello  notturno  detto  da  molti  anche  Gufo; 
si  distingue  dalia  Civetta,  dalla  Strige  ed  altri,  per  una  specie  di  co- 


(G) 

Allofili.'  (St.  Ed.)  Al-lò  fi-li.  Sm.  pi.  P.  G.  Lai.  Allophyli.  {Da  al- 
los  diverso,  altro,  e  phyle  tribù,  gente  ;  e  vai  dunque  D'altra  tribù  o 
nazione,  Forestiere.)   Cosi  nella  S.  Scrittura  si  dicono  i  Filistei.  (Aq) 

Allofillo.  (Bot.)  Al-Io-fil-lo.  Sm.  P.  G.  Lai.  a'iophyllus. (Da  allos  di- 
verso,e  phyllou  foglia  )Nome  dato  ad  un  genere  di  picnle,perchè  i  turo 
fiori  sono  preveduti  di  un  calice  letrajillo,  o  di  quattro  foglioline  or- 
ilealari  ,  delle  quali  le  due  opposte  sono  più  piccole.  (Aq) 


rona  formata  di  diverse  piume  più  alte  che  ali  cinse  in  giro  tutta  la    Allogacene  ,  Al-logagió-ne.  [  Sf.— ,  Allogazione,  Allogamento,  sin.-] 


faccia  ;  è  di  color  lionato ,  e  della  grandezza  del  piccione;  abita  tra 
massi  scoscesi  ,  nelle  Luche  e  negli  spaccali  di  antiche  fàbbriche)  e  di 
yiotte  mette  una  voce  J or  le  e  rauca.']  (Dal  \aì.alucus,\\  quale  vuoisi 
tratto  da  ab  pari,  spesso  negai.,  e  àaluceo  io  riluco,  perciocché  questo 
augello  e  amico  delle  tenelue.)  Lat.  bubo,  aluco,  clucus.  Gr3ia.i.Cant. 
Cam.  4-9-  Certi  uccellacci,  che  la  notte  e '1  giorno,  Come  cornacchie, 


L'aitogare,  in  signif.  di  Appigionare  e  d'Affittare.  Lai.  locatio. Gr. 
a.-xoy.i<i~iu!sis.  Pass.  '1 26. Molti  altri  dicono  che  sono  allegagioni,  com- 
pagnie, socci  ,  vetture,  comperare  a  novello  e  più  altri  modi. A/  P. 
g.  4g.  RI.  Buoso  degli  libertini  ec,  non  potendo  sotto  altro  titolo,  che 
d'allogagione  a  fitto,  a' di  7  di  Settembre  i35o.  allogò  al  Coinun  di 
Firenze ,  ec. 


assiuoli  e  allocchi,  V'aggiran  sempre  intorno,  Fuggile,  donne,  che  son  Allogamento,  Allo-ga-mcn-to.  [Sm.Lo  stesso  che]  Allegagione P.Lat. 
vili  e  sciocchi.  Morg.  Ì4.  61.  E  degli  uccei  notturni  e  sbandeggiati,  locatio.  Gr.  ««m'VW.  Lib.  Pred.  Accomodano  in  proibiti  alloga- 
la allocco  ,  il  barbagianni  e  l'assiuolo.  menti  le  case  e  le  vigne,  ec. 
2  -  Per  similn.  dicesi  d<  Como  collo  e  balordo.  (Dallo  spagn.  loco  che  Allogare,  Al-lo-gà-re.  [Alt—,  Alluogare,  Allocare,  sin.] Dare  il  luogo  a 
vale  il  medesimo.  In  ar.  ehvek.)  UscPinz.2.5.  Deh  vedi  aria  d'allocco!  checché  sisia,Porre  e  Accomodare  m  luogo.Lal.coWocace.Gr.  rifeci. 


Amlr.  Furi.  4-  6.  Ma  questo  è  nulla,  perchè  ingannare  simili  allocchi 
non  è  gran  cosa.  Cecch.  Sìivig.  1.  5.  Che  quello  allocco  di  niesser 
Gentile  Mio  padrone  non  sia   o  qui  sul  canto,  O  in  su  questa  piazza. 

3  —  [Vagheggiatore,  Perdigiorni,  Frustamattoni  ,  Chi  sta  perdendo  il 
giorno  in  vagheggiar  donne  senza  profitto]  Malm.  1.  68.  Che  per 
servire  a  dame  ,  tali  allocchi  Cercano  l'occasion  col  ruscellino. 

4  —  [D'una  cosa  che  non  sia  buona  a  nulla  si  dice:  Elle  come  la  mer- 
da dell'  allocco.]  Allrgr.  2i4-  Cn  buono  in  corte  è  quasi  uno  stivale, 
Come  dire,  è   la  merda  dell'allocco,  La  qual  non  sa  ne  di  hen  né  di  male. 

Alloccone  ,  Al-loc-có-ne.  Sm.  pegg.  di  Allocco  ,  nel  senso    metaforico. 
Leop.  Rim.  Bellezza  non  convie'n  ,  no  gatti  gatti,  Non  vo' faraggirar 
qualche  alloccone,  Nou  vo' mica  imparar  da  certi  malti.  (A) 
Alloccoo.  *  (Med.)  Al-Wic-co-o.  Add.m.   P.G.Lat.  aliena  loqnens.  (Pa 
allos  altro  ,  e  c7ìoos  uomo.)  Così  è  detto  da  Ippocrate  chi  delirando 
emette  parete  incoerenti.  (N) 
Allocroite.  (Min.)  Al-lo-croi-te.  Sf.   V.  G.  LnJ.allochroite.  (Da  allioo 
io  muto,  io  cambio  ,  e  chroa  colore.)  Nome  dato  ad  una    sostanza 
minerale  perchè  esposta  al  cannello  col  sale  microcosmico,  forma  uno 
smalto  d'  un  bianco  giallastro  ,  il  quale  nel  raffreddarsi  camino  più 
volle  di  colore.  Specie  di  pietra  dura  ,  del  color  di  paglia,  tendente 
talvolta  al  rossiccio  ;  fatta  a  lamine  assai  dense,  diffìcile  a  rompersi, 
opaca,  0  alcun  poco  diafana  nelle  estremità.  (Aq)  (Boss) 
Allocrosia.  *  (Med.)  Al-lo-cro-si-a.  Sf.  P.  G.  Lai-  allochi  osia.  (Da  allos 
altro  ,  e  chroizo  io  coloro.)  Morbo  che  riduce  l'infermo    scolorilo  o 
privo  ilei  suo  naturai  colore.  (A.  O.) 
Allocuzione,  *  Al-lo-cii-zió-ne. Sf.  P.  L.  Propriamente    quell'aringa 
the  i  generali  e  gì'  imperadori  romani  facevano  ai  soldati.  Secondo 
I'  uso  è  adoperalo  per  ogni  Aringa ,    Discorso  ,  Ragionamento.  (Dal 
lat.  allocutio.)  Bcttin.  Risorg.  d' it.  Pref.  (O) 
Allolapia.  *  (Med.)  Alloda-pi-a.  Sf.  P. ' G.  (Da  allodapos  straniero, 

che  vien  da  allos  altro,  e  da  pedon  suolo.  V.  Allodemiai)  (Aq) 

Ali.ideuia.  (Med  )  Al  lo  dc-mì-a.  Sf.   P.  G.  Lat.  allodemia.  (Da  allos 

diverso,  altro,  e  demos  popolo,  gente;  il  che  vale  Dimorare  presso  altri 

popoji  the  quello  a  cui  si  appartiene.)  Infermità  di  coloro  che, lungi 

dalla  patria  ,  violentemente  la  desiderano.  —  ,  Allodapia,Lipodemia  , 

Nj-t'  maina ,  Nostalgia,  sin,  (.Aq)  (N) 

Ai'-OUiALf:    il.«i)   Al-lodi-alc.  Add.  com.  Appartenente  ad  allodio.' A) 

Ali-odialitÀ.   (L'g.)  Ai-Io  (lia-li-tà.  Sf.  asl.  di  Allodiale.  (A) 

Aj-lodio.  (L<g.)   Al  lò-di  o.  Sm.  (  Allodio  che  originai  ìaincnle  si  scrissi; 

A'thlot  .   An'.ul  ed  A  ulule ,  viene  dal  sassone  an    uno,   e    tot    ovvero 

hlot  fortuna,   porzione  as-f guata;  e  vai  dunque  Fortuna     propria  del 

/principe  o  del  feudatario,  porzione  assegnatagli.  )  Quella    parte  dei 
Uni  nubili  del  Principe  o  del   Feudatario  .  la  quale  è  interamente  li- 
tui a  dalla  soggezione  e  dagli  obblighi  che  procedono  dalle    ragioni 
li  ,   <-   da   quel/'   dello  .Slnln.   (B) 
All'idio.  "   N.  in.  in.    Lo  Steno  che   Aloilio.    P '.  (B) 

.vìla.   iZool.)    A  Modula. [.S/.]c7<-cW/o  »io(o,   [che  ha  il  h'eco  tenue, 

itu,  eJ  irato,  u  mascelle  di  tgualt  lunghetta  ed  abbonati vino  la 

rado  e:!n  lingua  ft  ita  e  I unghia  del  di'o  di  dietro  più  lunga  d'i  dito  stes- 
L  dil'i   ipecte,  ClOl    Cappelluta,  Pantrrnna  e  Mnnolnin.  — ,Lodnla, 


jSocc.  nov.  22.  4.  E  quantunque  senza  alcuua  speranza  vivesse  di  do- 
ver mai  a  lei  piacere  ,  pur  seco  si  gloriava  ,  che  in  alta  parte  ave»se 
allogati  i  suoi  pensieri.  E  nov.  40.  fi.  Ne  la  portarono  in  casa  loro, 
e  allogarono  allato  a  una  camera.  Amm.Ant.  g.  8.  28.  Di  quelle  co- 
se che  volemo  memoria  avere  ,  dovemo  in  certi  luoghi  allogarne  im- 
magini e  similitudini. 
.  —  Acconciare  uno  al  servigio  d'altri,  [  o  anche  Collocare  alcuno  pres- 
so altri  perchè  l'allevi.]  Lai.  in  servitutem  dare.  Bocc.nou.i8.  tb.  b. 
cosi  avendo  la  figliuola  allogata  ,  e  sappiendo  bene  a  cui,  delibero  di 
più  non  dimorar  quivi.  .  . 

5  —  Dare  a  fitto  e  a  mezzo  le  possessioni  e  l  entrate,  o  le  case  a  pigio- 
ne. Lat.  locare.  Gr.  àirc^C/oD».  M.P.  1.7-  Le  possessioni  della  com- 
pagnia allogavano  per  amistà  e  buon  mercato.  E  g.  4g-  Allogo  al  Co- 
mmi di  Firenze  per  certo  fitto  annuale.»  Pallid.  1.  6.  Chi  alloga  il 
campo  o'I  podere  suo,  o  al  lavoratore  ,  oa  signore  che  confini  con 
lui  ,  studia  a'  suoi  danni.  (Pi)  \  .         , 

^  _  Parlando  di  Figliuole,  Dar  manto.  Lat.  in  matrimonium  dare, 
in  matriinonium  collocare.   Gr.  yxp.i{Hti.  "... 

5  _  Parlando  di  Danari,  Darli  a  cambio.Lat.  pecuniam  foeneri  occu- 
pare,  foenerari.  Gr.  S*».ff>.  Dav.  Camb.  07.  Ognuno  vorrà  .alloga- 
re i  suoi  ( danari  J;  e  se  non    potrà  a  un  per  cento  ,   allargherà  la 

6  ™  Dar  un  lavoro  da  farsi  a  un  artefice,  e  propriam.  Assegnar  un  ar- 
tefice per  un  dato  lavoro,  e  stabilirne  il  prezzo.    Posar.  (A) 

AtiooATO,  Al-lo-gà-to.^cW.  m.  da  Allogare.[6'o//ocato,  Situato. ]Amm 
Ani    3"  SO-  In  questo  medesimo  modo  l'alto  animo  sempre  cheto,  ed 
in  riposata  magione  allogato  ,  ec.  Red.  Oss.  anim.  0.  1  membri  geni- 
tali ,  allogati  nel  solito  sito  della  coda.  t 
1  —  Maritato.  Lat.  matrimonio  junctus.  Gr.  ■ys.pa&ut,  Cecch.  Vot.2.1. 

Pur  s'è' mi  riuscisse  di  lasciare  Mia  sorella  allogata 
3  _  [Appigionato.)  Lat.  locatus.  Gr.  cctoiurì^"!-   GP.  10.  uè.   1. 

Le  quali  f  case  )  si  trovarono  allogale  a  pigione. 
Allogatore,  Ai-legatóre,  Perb.  m.  [di  Allogarc.)C/ie  alloga.Lal.  col- 
localo.™loca«or.  Gr.  *****.  Staf.M.rc.fom  ec.  costngnere  ec.l- 
logalori  di  some  e  di  mercatanzie  della  dia  di  Firenze. 
a  -  [Alloggiatore,  Albergatore.]  Amm.Ant.  3o.8.  5. Ir,  meno  che  ono- 
revole luogo  posto,  ti  cominciasti  ad  adirare  al  convitatole,  ali  alloga- 
tole, ed  eziandio  a  colui  che  t'era  pnsWi  " 


d8t.  tMenau  pei    i»  !"<■  •<••■•  — -■ , 1  „  ,Vv 

famiglia,  che  proprie  dell'affino  episcopale,  come  allogazione,  fili  ,ec.(V 

, -Tprome«aP verbale  o  in    iscritto   colla   stipulazione   de  pai.,  e  del 

Memento  P"  un  lavoro  da  farsi.  Pasar.  fu   **>n.Pi*tro Sodar no 

IZ7  gonfaloniere,  per  la  gran  virtù  ch'egli  vide  m  M.cbelagnolo  5 

uli  fcrc  allogazione  d'una  parte  di  quella  sala.  (A)  (Bj 

AllÒgor.a  .   AUog-ge.ri-a,?/:  Alloggio  ,  AUoggiamento.Salv.n   f«.(A) 

*33TjU  Sir,  3,5.-  Signori  di  qne.tj  wta ■  •  P«  U ^nare 

alloggeria  in  certo  modo  papal  villa  d  Uliveto,  ec.  (1 

^n    ...  .  .  .  e.  .  .^    J_     .ìli,.., .... .ri.  .    rnp 


r,  K  or'canton  mi  Moni  calli  tutte.   Punii.  ErcoL  96 
unti  ancori  in   .."   di    '  <i  lare.  B  pn,  fi  Dai  Ij  »cj' ,  <  coti  Dai 

ralhxJc-U  ,   lìti   caoiàbaJdolt  ,  «uc.l.t  " 


_  Diciamo  in  provili,  quando  uno  W  quali  he  luogo! «  /"""'' 

,,,„  eh,  non  convenga  ,  •  da  Getter  ptó  me» ut   .  Eglih.  afi- 

bruciato  r  allot.g.amcnto.  Lat.  ìkuetM  confreait.  Alleg.  ai.  Ma  pai 
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ALLOGGIANTE 

mostrargli  die  io  non  solo  me  ne  parti"  volentieri  e  presta  ,  ma  n'ab- 
bruciai l'alloggiamento,  ecco  ec. 

4  —  (Milit.)  Porre  gli  alloggiamenti.  Lai.  castra  ponete.  Giac.  Nord.  Vii. 
del  Giacomini.  Della  perizia  del....  porre  gli  alloggiamenti  ec.  fu  singo- 
larmeate  celebrato  dagli  antichi  Filopemenc,  capitano  degli  Achei,  ec  (A) 

5  —  Alloggiamento  nell'arie  militare  s' usa  sovente  per  esprimere  un  la- 
voro/allo dagli  assedia/i  ti  nei  toro  approcci,  ed  in  qualche  posto  pe- 
ricoloso da  essi  conquistato,  dove  assolutamente  è  necessario  di  co- 
prirsi contro  il  fuoco  del  nemico  ,  come  nella  strada  coperta  ,  in  una 
breccia  ,  nel  fosso  ,  o  simile.   (A) 

Allogciante  ,  Al-log-giàn-te.  Pari,  di  Alloggiare.  Che  alloggia  o  dà 
alloggio.  Salvili.   Odiss.    (A) 

Alloggiare,  Al-log-già-re.  {Alt ,  n.ass.  e  pass.]  Lo  stesso  che  Albergare,  ih 
tutti  e  due  i  significati,  dicendosi  tanto  di  chi  alloggia  un  altro  (Liti. 
hospitan,  hospitio  excipere),  come  di  chi  alloggia  in  qualsivoglia 
lungo  ,  (  Lai.  incolere).  Gr.  girigiir.  M.  f.  1.  3g.  Trovandola  piena 
d  ogni  bene,  quivi  s'allogglarono.  E  g.  1.  Passalo  in  paesi  forastieri 
per  acquistar  sito ,  dove  si  potcssono  alloggiare.  ("Così  hanno  i  mi- 
gliori testi  a  penna,  e  non  alloggarc  ,  conje  hanno  gli  stampati.)  E 
10.  4.  Dagli  Ungari  ,  i  quali  alloggiali  erano  fuori  della  città  .tenuti 
erano  a  treno  quelli  della  bastia  da  Casalecchio.  Cecch.  Esalt.  Cr.  1. 
4-  E  si  pensa  anco,  eh' e' si  abbia  a  alloggiare  soldati  per  le  case. 
tir.  Disc.  anim.  1;}.  Poco  lontano  ,  dove  questo  omicciatto  faceva  que- 
st' esercizio  ,  alloggiava  una  scimia. 

2  —  *  E  forse  da  Loggia  ,  edifizio  aperto,  Mettere,  Assettare  nelle  log- 
gie, cioè  le  persone  a  riguardare,   ec.   r.  Alloggiato,  $.  2.  (O) 

3  —  Diciamo  a  chi  arrivasse  tardi  in  luogo  dove  non  polesse.adagiarsi 
bene  ne  di  mangiare  ,  né  d'altro:  Chi  tardi  arriva,  male    alloggia. 

4  —  t  tg.  Si  dice  delle  cose  morali,  siccome  Albergare,  e  vale  Nud'rirè 
m  se  ,  Avere  alcuna  buona  o  rea  qualità. Magal.leti.  Dal  quale  trarrai 
argomento  che  il  suo  animo  alloggia  sentimenti  onorati  verso  gli  am.ci.(A) 

5  —  Assegnare  l'alloggio,  Collocare.  Bcrn.  Son.  Dal  più  profondo  e 
tenebroso  centro  ,  Dove  ha  Dante  alloggiati  i  Bruti  e  i  Cassii.  fOtti 

Jiguratamente.J  (P)  l  v 

-  a  discrezione,'  cioè  Sema  pagare,  e  dicesi  per  lo  più  de  soldati.(A) 

-  (Milit.)  Alloggiarsi  e  voce  usata  dai  buoni  scrittori  italiani  di 
cose  militari  ,  per  esprimere  un'  operazione  delle  truppe  assediatiti,  me- 
diante la  quale  si  stabiliscono  nelle  opere  dell'  inimico  ,  riparandosi 
daljuoco  di  questo  con  un  lavoro  tumultuario.  (Gr) 

Alloggiato  Al-log-giàto.  Add.  ni.  da  Alloggiare.  Lai.  hospitio  exceptus. 
Gr.  h'iaSus.  Toc.  Dav.  Star.  1.  256.  Ma  nell'esercito  di  sopra  ,  la 
quarta  e  la  diciottesima  legione,  insieme  alloggiate,  il  medesimo  di 
Primo  di  Gennajo  spezzarono  le  immagini  di  Galba.  E  FU.  Agr.392. 
La  citta  d'Ordovico  tagliò  a  pezzi  quasi  tutta  una  banda  di  cavalli  , 
alloggiata  in  quei  contini.  Guicc.  Stor.  11.  Combatteva  l'esercito  vi- 
niziano  ,  alloggiato  alla  porta  di  S.  Giovanni 

a  -  [Collocato,  Messo  nelle  loggie.]  M.  F.  9.  103.  Le  donne  ne' casa- 
menti dintorno  erano  ordinate  e  alloggiate  a  vedere 

Alloggiatore,  Al-log-gia-tó-re.  Vcrbal.  m.  di  Alloggiare.  Albergare, 
Che  da  alloggio.  Sa/vm.  Iliad.  3.  522.  Concedi  (Giove)  ch'io  puni- 
sca. .  .  Il  nobile  Alessandro,  e  domai  sotto  Le  mani  m.e,  affinchè  al- 
cuno poi  Degli  uomin  che  verranno  appresso  noi,  Inorridisca  e  tremi 
d  oltraggiare  L  alloggiator  che  qual  amico  il  tratta.  (B) 

Alloggiatrice,  Al-log-gia-tri-ce.  Verb.f.di  Alloggiare.  Colei  che  dà  allog- 
gio ,  Albergatrice.  Arel.  Rag.  (A) 

Alloggio,  Al-lòg-gio.  Sm.  Lo  stesso  che  Abitazione.  (La  part.  superfl. 
a,  ed  il  gr.  log,0n  parte  della  casa  in  cui  discuteansi  gli  aliali,  bau  for- 
nito per  sineddoche  la  voce  Alloggio  in  senso  di  Casa.) 

a  -  In  senso  di  Ospitalità  ottenuta  o  largita.  (Deriva  da  Alloggio  in 
senso  di  casa  ,  e  vai  quasi  Ammissione  alla  casa.)  (N) 
T.  ■  *""  Allo§B'amento  militare.  (Vien  da  Alloggio  in  scuso  di 
abitazione  ,  quasi  Abilazion  di  soldati.  Gl'Illirici  il  dicono  l,r<er.) 
Lat  castra.  Gr.  irrpxronio».  Tac.  Dav.  Stor.  3.  3oo.  Aver  loro  la 
vittoria  tolto  e  non  dato  vigore  ,  come  stati  fuor  di  tempo,  per  tutte 
le  terre  d  Italia,  e  in  grandi  agi,  terribili   a' soli  alloggi. 

4  -  Diceti  mproverb    La  bottega  non  vuole  alloggio=La  bottega  non 

A,7n/,r,    *  «f  £  ">"  "  cicalare>  e  'nterropano  il  lavorìo- 
Allogum.       (St.  Ec.)  Al-lo-gi-à-ni.  Nome  caratterm.pl.  (Dal  gr  a  priv., 
e  logos  parola  ,  verbo.)  Setta  di  eretici  i  quali  negavano  che  G.  C. 
fosse  il  Kerbo  Eterno.  (Ber) 

Allogamento.  *,  ^ASr0  Al-lo-glia-mén-to.  Sm.  Alterazione  degli  acini 
facdJetl  À )\Cresco"°,di  volume  ,  mutano  di  colore,  si  schiacciano 
Jacilmente,  ed  hanno  nell'interno  una  sostanza  di  bianco  scuro  ,  di 
odore  lievemente  vitreo,  di  sapore  leggiermente  acuto;  malattia  de  grani 
«HnT°n?  cavissimi  a  chi  ne  mangia.  -,  Chiodo,  Cresta  di 

gallo,  Segala  cornuta,  sin.  (Ag) 

Al|i™T °r  A,i,>g,,à-10-  Add-  "■  d«  Loglio.  V.  Aggiogliato.  Lat.  lo- 

,Cf"S-   °  '  *r°''  Lcb-  T  malatt  Come  eviene  a  coloro  che  hau- 
no  mangialo  il  pane  fatto  di  grano  allogliato. 

"  7,,  '"efa^Stul'ido,  perche  il  mangiare  del  loglio  dicono  che  in- 

duce  swu/eegeuo.  Pataff.  8.  E  allogliato  talora  mi  pilucco. 

Z.J*  ■  .     /'a*^'  S"J're  i  ***&&  cagionati  dal  loglio  per 

averne  mangialo.  (A.  0  )  °      r 

A'X;*r;  ,*  W  A|-'rf,Ìa-fÙ-ra-  W  Complesso  di  tulli  imaliac 
ridenti  portati  dal  logtin.  (A.  0) 

^baiTT^)  '  Ai-,Zm:h*r-Óà-r?^lt-  e  «■  P*"-  Fare  o  Farsi  Ioni, 
bardo  di  costume  e  di  lingua,    r.  Allomhardato.  (O) 

fc2T^Ì^da-ta  Add-  m-  da  *"*»■*»■  '1* 

All'  o^k.' Posto  avvero.- Dove  o  Quando  è  ombra  Petr.  Tr.dAm.  3.  (O) 

Allo   mprovv.so  ,  Al,,1  improvviso.   Posto  avverb.  =  Improvvisa, ne,,,, .  La 

mproviso.   Cr.  «,^.V?1^o»Jo^rfcS.  Berti.  Ori  1.0    ,   O^dofor- 

tuna  avversa  gì,  sw„,  Allo  ■mprnvvl^  e      lamlo  ^  .^fi0**" 

1  -  Onde  Cantare  allo 'niprovvieo  =  linprovmare ,  e  simili;  e  'si  dice 
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quando  senz'altro  studio,  o  preparazione,  si  fa  quella    operazione  , 
cilecche  ella  si  sia.  Lat.  canere  ex  tempore.    ' 
Allone,  •  Al-ló-ne.  N.  pr.  m.  P.  Aialone.  (Dall'  «br.  allori  quercia  )  (B) 
Ano    «contro  ,  All'incontro.  Inforza  di  preposiz.  Dinanzi,  Da  fron. 
te  ,   Dirimpetto  ;  e  si  lisa  col  secondo  e  anche  col    terzo    caso.  Lai. 
contra  ,  adversum,  obviam.   Gr.ivrix.pi.    Bocc.    nov.    55     6     Giot- 
to ,  a  che  ora  ,  venendo  di  qua  allo  'ncontro  di  noi  un  forestiere  che 
ina.  veduto  non  t'avesse     ec.   G.   f.   ,.  5.  2.  E  vanno  infino  in  Ca- 
avra,  allo  ncontro  di  Messina.  E  g.  256.  6.  Non  è  la  detta  torre  del- 
la  Sardigna  appunto  allo    ncontro  alla  torre  delie   mura    d'  Oltrarno. 
1  -  Ir.  contrario.   G.   r   10.  104,  Fortuna  gli  venne  allo  'ncontro  ,  e 

tutto  suo  navilio  sciarrò  in  più  parti.  (V) 
3  -  E  posto  awerbialm.=hi  contraccambio.  Lai.  compensationis  gratia, 
hostunent.  loco  centra.  Bocc  nov.  85.  ,4.  Faccenda  talvolta  dare 
siccome  comandato  dalla  sua  donna  ,  quando  un  pettine  d'  avorio  ,  è 
quando  una  borsa  e  quando  un  coltellino,  e  colali  ciance:  allo  'ncòn- 
tro .  rccandogl,  colali  anellett. ,  ec.  Sai*.  Disc.  2.  21,.  L'età  novella 
allo  ncontro,  godendo  .1  vantaggio  del  lungo  tempo  ,  ed  alle  antiche 
ne'Tuoi6  re0*;''0  aSglU8nend°  ec'  '  non  vuol  cedere  all'  antico  tempo 
Allo  '«dietro!  V  All'  indietro,  Alla  'ndrtto.  Posto  avverbiale  Indietro; 

e  per  melaf.  Al  contrario  ,  A  rovescio,  r.  A  ila  'ncontra 
Allonensi.  *  (Geog.)  Al-lo-nèn-si  ,  Oblonensi.  Popolo  deli'lLliria.    (Gì 
Alloncamento,  *  A  •lon-ga.mcn-to..yW.^.  e  di'M\un%amcnt0.A.It.Fr<0) 
Allongare,       Al-lon-ga-re.  Alt.  V.  e  «'/•Allungare.  (O) 
Allongato,  '  Al-lon-ga-to.  Add.  m.  da  Allongare.  K.edi  Allungato  (0/ 
Allo  ng.u  ,   All  isoic  .  Posto  avverbialm.=  In  giù.  Lat.  àe^sum.  E,' 
Jnn.  3.  2.  Io  gli  vo' mettere  in  su  un  carro  che  vad.a  da  sa  allo  'n- 
su,'  non  che  allo   ngiu.  Sod.  Colt.  5g.  Si  dee  fare  il  foro  per  iscancio 
a  sch.mbescio  ,  pendente  attraverso    allo  'ngiù. 
a  —  *   Col  v.  Andare  =  In  diminuzione,  In  precipizio.  Davanz.  (0) 
Allonimo.      (Lelt.)  Al-ló-n.mo.  Add.  m.   V.   G.  (Da  allos  altro,  e  ano- 
ma  nome.)  Dicesi  delle  opere  pubblicate  sotto  altro  nome;  e  de» li  au- 
tori di  tali  opere.  (Van)  ° 
Allo  W  ,  All'insi}.  Posto  avverbialm.=zln  su.  Lat.  sursum.  Gr.  cLv„. 
tir.  lrin.  à.  2.  Io  gli  vo' mettere  in  su  un  carro  che  vadia  da  sé  al- 
lo   nsu,  non  che  allo  'ngiù. 
Allontanamento  ,  Al-lon-ta-na-mén-to.  iSm.]  Lo  allontanare.  —,  AII0.1- 
tananza,  Slontanamento,  sin.  Lai.  recessum.abscessBS. Gr.  ^svaMW 
Lib.  Pred.  Si  ee  necessario  lo  allontanamento  da  quel  le  male  pratiche 
Allontanante  ,  Al-lon-ta-nàn-te.  [ParQ  Che  allontana.  Lai.  refflovens 
Gr.  «.-Koxtwv.  òalvin.  Disc,  u  207.  La  quale  molte  de' Cristiani  disprez- 
zano,  come  insidiosa  e   pericolosa  ,  e  allontaiianteci  da  Dio. 
Allontananza,  Al-lon-ta-nàn-za.  Sf.   ^.Allontanamento.  Sannanz.  Ar- 
cad.  Pr.  6.  Finalmente  >o  (al  quale  e  per  la  allontananza  della  cara 
patria,  e  per  altri  giusti  accidenti,  ogni  allegrezza  era  cagione  d'  nifi- 
nito  dolore  ,)  mi  era  gettato  a  pie  d  un  albero    (A) 
Allontanare,  Al-lon-ta-nà-re.  {Alt.  Discesane  una  cosa  o  una  persona 
da  un  alita ,  Dilungare  ,  Dipartire  da  sé  una  cosa  ,    una    persona.] 
(V.  Lontano,  Lontananza.)  —,  Lontanare,  Slontanare,  sin.  Lat.  amo- 
vere, diraoverc,  secernere,  segregare.  Gr.  «ro^f"'?""- 

2  —  IE  per  metaf.ì  Petr.  canz.  iQ.  ,.  Quedta  é  "la  vista  eh' a  ben  far 
m  induce,  ec;  Questa  sola  dal  volgo  m'allontana. 

3  —  In  sign.  11.  pass.  [Discostarsi  ,  Assentarsi,  Appartarsi  ,  Ritirarsi  1 
Lai.  recedere.  Bocc.  g.  4  pr.  16.  Ne  dal  monte  Parnaso  ,  né  dalle 
Muse  non  n.  allontano.  E  nov.  3j.  3.  Dalla  quale  questo  di  ec.  cotan- 
to allontanati  e.  siamo.  »  Bocc.  g.  4.  n0v.  4.  Pensando  die  non  sola- 
mente per  lunga  distanzia  al  suo  amante  s'allontanava  ,  ma  che  quasi 
del  tulio  tolto  gli  era.  (V)  * 

Allontanato,  Al-Ion-ta-nà-to.  Add.  m.  da  Allontanare.  Scostato,  Loti- 
tonato.  Lat.  remotus.   Gr.  ù-vox^ptrìiU.   Cr.  alla  v.  Scostato. 

Allo  'ntorno,  All'  intorno.  Posto  avverbialm.  vale  D'  intorno.  Lai.  cir- 
cum,  circa.  Gr.  xÓk\,o.  Alani.  Colt.  1.  4.  Dunque  al  principio  suo  eoa 
terre  e  pietre,  Con  nodosi  virgulti  e  legni  aguti  Serri  tutto  allo  'ntor- 
no,  ove  esso  veggia  Nuovamente  passar   l'invitto  umore. 

Allopatia.  *  (Lett)  Al-lo-pa-ti-a.  Sf.  r.  G.  Lat.  allopatia.  (D.i  allos 
altro,  e  pathos  passione.)  Passione  che  un  uomo  all'  altro  comunica,  o 
passione  che  passa  da  un  animo  all'  altro.  (Aq) 

Alloppiamento  ,  Al-lop-pi-a-me'n  to.  Sm.  L'alloppiare.  (A) 

Alloppiare,  Al-lop-pi-à-re.  Alt.  Acconciar  bevando  o  simili  con  allop. 
pio  ,  ossia  oppio,   f.  Alloppiato.  (B) 

2  —  Fare  addormentare  [  coli'  alloppio.]  Lai.  opio  soporare.  Gr.  W>l&v. 
Fir.  As.  ìoo.  E  avendo  mescolato  non  so  che  nel  vino    ec.  ,    già  gli 
aveva  per  modo  alloppiati  e  sotterrali  nel  vino  e  nelle  molte  vivande 
ch'e'giacevano  per  terra  stramazzatile  tu  avresti  detto:  c'son  tutti  mori.. 

3  —  [E  per  similil.  Sopire  ,  Acquetare.]  Salv.  Granch.  2.  2.  Il  gagliof- 
faccio  si  cred'ora  Darmi  la  soja  ,  e  volere  alloppiarmi  Colle  moine. 

Alloppiato,  Al-lop-pi-à-to.  Add.m.  da  Alloppiare.  <r.  Addoppiato.)  Pe- 
cor.  g.  9.  nov.  1.  Ebbe  un  fiasco  di  vino  alloppiato  da    far    dormire 

Alloppio ,  Al-lòppi-o.  [Sm.l  Sonnifero  composto  di  sugo  di  papavero 
coagulato  ,  secco  e  polverizzato  ,  die  sidice  anche  Oppio.  Lat.  opium 
Gr.  ò'ttiov.  Malm.  1.  75.  E  di  soppiatto,  come  fante  lesto,  Cavò  di  ta- 
sca certi  cartoccini  Pieni  d'alloppio,  oc. 

2  —  Efig.  Pigliar  l' alloppio^/om-e.  Malm.  11.  3o.  Di  modo  eh'  ei  ca  ■ 
sco  caporovescio,  Pigliando  anch' egli  un  sempiterno  alloppio. 

All'  opposito.  Posto  avverb.,{ed  usato  anche  a  guisa  dipreposizioiie.]=sM 
contrario  ,  Oppositamenle  ,  Con  opposizione.  Lat.  e  contrario,  ex  con- 
trario. Gr.  amtvTÌov.  Guicc.  Stor.  19.  fiy.  Presentandosi  molto  innanzi 
la  venuta  sua,  fosse  stato  trattato  che  San  Polo  li  andasse  all'opposiio. 

Alloprosallo.  *  (Mit.  Gr.)  Allo-prosàl-lo.  Add.  m.  Lat.  alloprosallus 
(Vien  dal  gr.  alloprosatlos  mutabile,  o  sia  quegli  che  favorisce  or  l'uno 
or  l  altro;  ed  e  da  allos  altro,  e  prosatoo  io ass.Ito, combatto  Com- 
fcalteiitc  che  sempre  muta  patito)  -  Soprannome  dato  da  Omero  a 
Marie.  (A)  (N) 


*vk. 


2  l6 


ALLORA 


allucunatiuce 


Allora,  Al-ló-ra.  Avv.  di  tempo  che  vale  In  quel  tempo  ,  In  quclpun- 
'  io  ,  In  quello  stante;  e  trovasi  usato  non  tanto  col  passalo  quando  col 
presente  e  futuro.  (Dal  ]at.  Ma  hora,  in  queir  ora.)-, .Allure,  Allotta, 
sn  Lai  lune,  lam.Gr.réTe.Bocc.nw.j.S.  Bcrgam.no  allora,senza  punto 
pensare  cmasi  molto  tempo  pensato  avesse,  subitamente  ec.  disse  questa 
novella  ' Petr  canz.  4-  3.  Allor  che  fulminato  e  morto  giacque  11  mio 
sperar  E  g  3-  Ahi  crudo  amor  ;  ma  tu  allor  più  m' informe.  E  i8.  2. 
Vostro  gentile  sdegno,  Forse  eh' allor  mìa  indignitade  offende.  E  son. 
(3  E  prendo  allor  del  vostro  aer  conforto.  E  son.  33.  Allor  riprende 
ardir  Saturno  e  Marte.  E  son.  2m.  Allor  dirà  che  mie  rime  son  mute. 
E  cap.  12.  Parranno  allor  1  angeliche  divise.  Dant.  Inf.i  ■  18.  Allor  fu 
la  paura  un  poco  qneta. 
,  _  •  Vario.  Fav.  Esop.  3i.  Poiché  1'  ebbe  fatto,  si  se  ne  penteo  per  pan- 
ra  del  bando,  e  non  sapea  ebe  consiglio  si  pigliasse  per  dihberarsi  dal- 
la signoria.  Allora  se  n'andò  lo  cavaliere  a  questa  donna.  (Cioè,  ciò 
«tante  ec.ì  (Pr) 

3 •  Rota  uso.  G.  V.C).  229.  Mischiarono  della  gente  che  non  avea  retta 

la  terra  del  tempo  del  conte  a  Battifolle allora  (cioè,  insino  allora.)  (Pi) 

<  »   Talvolta  esprime  relazione  di  condizione  e  vale  In  tal  caso  o  «- 

mile.  Sen.  Pisi.  58.  Ma  se  il  corpo  non  é  utile  a  fare  il  suoservigio, 
allora  di  certo  dee  1'  uomo  diliberare  l'animo  faticoso  e  penoso.  Fior. 
Viri.  160.  È  gran  pazzia  a  dire  quello  che  non  gli  appartiene  di  di- 
re ,  e  se  gli  appartiene  ,  allora  lo  può  dire  guardandosi  ce.  Pallad.  2. 
14.  È  ancora  la  lattuga  sapida.  .  .  se  si  tagli  l'orbacca  dello  sterco  del- 
la capra  e  sottilmente  si  fori  ,  ed  allora  inviluppa  l'orbacca  col  leta- 
me e  mettila  sotterra.  (Pr)  _  , 
5  _  Talvolta  per  proprietà  di  linguaggio  co' segnacasi  Di  o  Da,  sicco- 
me fanno  anche  1  Greci,  e  diciamolo  noi  tutto  dì.  G.  V.  1.  4*-  »■ 
In  poco  tempo  si  fece  buona  cittadc,  secondo  il  tempo  d'allora.  E  cap. 
4l.  1.  E  da  allora  innanzi  fu  chiamata  Arezzo.  E  10.  154.  2.  Che  da 
allora  innanzi  nullo  si  potesse  vestir  di  sciamilo.  Petr.  canz.  3g.  4. 
Questo,  d' allor  ch'io  m'addormiva  in  fasce,  Venuto  é  di  di  in  di 
crescendo  mero.  , 
6— 'D'allora  innanzi.  Posto  avverbialm.=Da  indi  innanzi.  Lat.  exindr. 

V.  %.  5.  (A)  ,    , 

Allora.  (Agr.)  Al-lò-ra.  [Add.  e  sf.]  Sorla  di  pera,  {.cosi  delta  dal  suo 

color  verde  simile  alt'  alloro.]  _     < 

,_•£•  anche  il  frutto  dell' ulivo  dello  Alloro  o  Allonno.  — ,Allorma,Jin.(A) 
Allora    Al-lò-ra.   Voce  colla  quale  la  plebe  fiorentina  burla  per  ischerno 
le  maschere.  (Forse  u.il  lat    ad  /ora,  allo  staffile;  e  par  che  sia  come 
se  si  dicesse  :  Batti  batti.) 
Allora  allora.  Avverbio  come  sopra,  che  replicalo  ha  forza  di  superi.— , 
Allotta  allotta,  sin.  Petr.  canz.  28.  6.  Allora  allor  da  vergine  man  colte. 
Fir    As.  E  allora  allora  partendomi  di  quivi.  E  56.  È  serratolo  poi  io 
ramerà,  vietitene  allora  allora.  E  iut.  Avendo  rotta  la  poi  ta  d' una  ca- 
setta d'una  addormentata  vecrhicrella  ce.  ,  e  allora    allora    dovendola 
strangolare,  prima  volle  gitlar  d'  una  finestra  tutte  le  sue  baziicature.>yen. 
ben.  Varck.  7.  18.  Ad  uno,  di  ch'io  sia  debitore,  pagherò  il  debito, 
ancora  che  sia  per  andarlo  a  spendere  allora  allora. 
At'osa  che    Avv.   In  quel  tempo  nel  quale.—,  Allorché,  Allora    quan- 
do    sin.   Bocr.  Introd.num.  ùo.  Gli  miei  (pensieri)  lasciai  10  dentro 
dilla  porta  della  città  ,  allora  che  io  con  voi  poco  fa  me  11' usci' fuori. 
3   —   S'  usa  frammettere  tra  V avv.  Allora  e  la  part.    Che    altra    paro- 
la    Cor.   Eneid.   1 9.  9.  .  .  .  Qual  massila    fera.    Che    allor    d  insali- 
cuinar  eli  artigli  e  il  ceffo  Disponsi ,  allor  s'adira,    allor    si    scagli 
Vtr  chi  b  caccia,  che  da  lui  si  sente  Gravemente  ferita.  E  6.  20.  L 
fama  antica,  Che  Dedalo  di  Creta,  allor,  fuggendo  ,  Ch'ebbe  ardimen- 
to Hi  levarsi  a  volo.  (M) 
3  _  »  £  D'allora  che  vale  Da  quel  tempo.  Lat.  ex  quo.  (A) 

Allora  che  o  Allorché  diff  da  Quando  0  Allora  quando.  Questo 
•einbra  nm  proprio  ad  esprimere  la  circostanza  del  tempo;  quello  coli- 
vi, ne  meglio  a  dinotare  la  circostanza  dell'  occasione. Cosi  diremo  r>.  e. 
Bisogna  faticare  quando  siam  giovani;  lo  scolare  debb' esser  docile  al- 
forche  il  maturo  lo   riprende.  ,       ...  ,    t, 

AtmRA  orjANtio.  Avv.   In  quel  tempo  nel  quale.  — ,  Allora  die,  Allorché, 
/     ■    imn  CODI.    Or    éiroVi.  Pel,:  son.   218.  E  'n  sul  cor  quasi  fero 
leen  rogg<    La  notti   allor  q.iand' io  posar  dcvrei.    Bcmh.  Rim.    Allor 
n.and'io  credea   viv  r   -in.ro.  ....  T       , 

KhUtMOèMZ,  '  Al-I"r  d.i-ie.   Alt    Imi lattare,  Insudiciare.  —  .Lordare,  sin. 

A  LL^nATo^AI-lor ìh-lO.Add  m.da  A  llordare.  V.direg.  -;Lorda[0,*/«.(0) 
AlXOai     Allo-rr.    Aw.    V.   A.  dello  forse  per  la   urna  in  cambio  di  Al- 

i  n    limi.  ani.  Dant.  14  j-  Dico  ,  Demando  I"  ovri  sua  d'  allorc. 

M    •  ((, .)  Al-lo-ria.  Città  dell  isola  di  Creta.  ((',) 

AllOSRA.  (Agr.;  Ai-Io  ri  na.  Add.  f  sf.  F,  litio  deir  uliva  allarmo.  -, 

Uin.'Z]  [Sol  )  AMo-ri  no.   Sai.  dm,,  dì  Alloro.   AH  r,    piccolo,   lat. 

1  Uura».]  Gr.  ui*fà  tip»,.  Lib.  air.  malati.   Prenderai  le  cime 

\tatn  d.'rani^elli  dell'  allorino  piccolo,  non   finito  di  esecro. 

•  _•  Nomev.Moert  w<a  specie  d'ulivo  tativtt  .con  foglia  stretta  verde 

,,.    ,,„  fruito  piccoU  alquanto  tondeggiante,  e  base  larga te  aguaza.yij 

■  ?i  dà  pur»  il  nome  di  Allorino  ad  un'altra  ipecu  di  ulivo  nativo, 

,1,  frette  ■  frutto  lungo  ?  piccole    (A) 

■     ■    ...,  anché   M  orino  ed  Allo.o  ad  un1  altra  tpecie  d'ulivo  che 

1  hn  ,,  ,,.  riti,   >  ad  un  certo  modo  aderenti ai \ramutceUi\d 

,..,t.     lungo  imee  ,:i.  largo  0 ■  <  M       ,.       -, 

,,.o.   Add   m.  l>„l Oggi  pia  emnunemtnu^rxmCosa  fot. 

lat.  Ilanrc.».]  <><    Wf .  Cr.a.tS  3    K  quel  «*»■» 

Mk  1  olio  illorino  mrM   ir  ]■•"■•  di  lim  ,  <  BCConct«nrnti  legato  .1 

/;;,;,' , ..  ,,,i,..  hA\*%.u*wK**"*jb 

I      cono  bruna  verdastra ,  ramoso  olirà 

,0  0  |o  Iract  a,  sei  posto  ii  ■  tamiosn;  le  fogne  alterne, 

■  in'e    più  0  meno  ondate  rulP estremiti    cortaet» ,  ntrpon    U 


sce  ;  i  fiori  dioici,  erbacei,  di  un  I i meo  giallastro  ,  1/1  piccole  om- 
brelle ascellari;  i  frulli  ovoidi  ,  lisci ,  nerastri  ,  grossi  quanto  ini  oli 
va.-,  Lauro,  siti.]  Lat.  laurus.  Gr.l^vr,.  Cr.  5.  11.  1.  L  alloro  e 
un  arbore  as,ai  grande,  le  cui  fronde  sono  lunghe  e  salde,  ovvero  du- 
re,  e  sempre  verdi  e  odorifere  molto  ;  il  quale  arbore  produce  l  orbac- 
che ,  frutto  piccolo  e  nevo.Dant.Par.i.i4-Ya  me  del  tuo  valersi  fatto 
vaso,  Come  dimanda  dar  l'amato  alloro.  Petr. canz.  4.  9.Ne per  nuo- 
va figura  il  primo  alloro  Seppi  lassar.  ,,       1 

2  —Proverb.  Daliornar  le  chiese  de  rami  di  questo  arbore  nelle  solenni 
festività,  ne  traiamo,  tra  gli  altri,  un  proverbio  che  dice:  Chi  non  vuol 

"la  festa,  levi  l'alloro  =Chi  non  vuole  una  cosa,  levi  l'occasione. Cecch. 
Esali.  Cr.  1.  3.  Se  la  festa  avesse  a  durar  troppo,  1'  leverei  l'alloro. 

3  _  p€r  la  stessa  cagione,  d'  uomo  che  è  a  tulle  le  feste,  u  tulli  1  ri- 
trovati ,  si  dice:  Egli  è  come  1'  alloro. 

i—'Jn  modo  basso:  Far  la  festa  senza  alloro  =Fare  alcuna  cosa  a  u/o.(A) 

5  —  'E  in  generale  Festa  senza  Moro=Festa  senza  la  cosa  più  necessa- 
ria. Salv  Granch.  al.  5.  se.  ult-  Senza '1  Granchio  e  senza  La  balia, 
ella  sarebbe  festa,  come  Dir,  senza  alloro.  (N) 

6  -  Specie  d'ulivo.  V.  Allorino,  §.  2.  3.  e  4.  (A) 
n  -*  (Mit.)   Consacralo  ad  A  polline  ,  dopo  la  sua  avventura con  Daf- 

ne  cangiata  in  quest'albero,  il  quale  fu  presso  1  Greci  ed  1  Romani  m 
onore  più  che  tutti  gli  altri  alberi.  (Mit) 
Allo  scoperto.  Posto  avverbiali,,,  vale  Senza  coperta,  In  P^seLo. 
in  promptu  et  ih  usu.  Gr.  «poxuo**.    Sen    ben.  Farcii.  7.  ».  Tu  to 
quello  che  può  (arci  o  migliori  o  beat.,  fu  da  lei  posto  allo  scoperto, 

a  -PRimaa.,erendaT.o  scoperto,  cioè  In  danno   senza  chi  difenda  0  rilevi. 

Lat    fraudari  credilo  ,  omnibus  praesidns  destituì. 
Allo  scURo    Posto  avverbiatm.  vale  Senza  lume ,  Sen,a  ^«^t 

in  nWm-n     in  incerto.   Gr.  I»  wór«,   Fu.  S-Ant.  Di  queste  cose  an- 

tichefor  tutti  molto  allo  sctro.Lil  cui-.  malati.Uon  ne  scriverò  al- 

lo  scuro,  ma  con  averne  la  necessaria  coglione. 
Allo  spuntar  dkl  giorno.       Posto    avvero.  _  in        j  1, 

Cr.  "''''. ,':rG'°'"0;1(°)sl„na.  Amica  città  deli  India,  (fi) 
A^ssoS?.  A^erbfa^Al  pari- ,  Al  mederò  piano,   -. 

^tlfi-STiSSW  'wier* ddìa  ****'*«  f 

stesso  che  ^Altrigoni  jAjg^Mg^  Jdd.  m.  V.  G.  Lat.  al- 

(  V.  AllotriofagiaJ  (A)  rf.    jt  ■    /Aq) 

2  _♦  (Leti.)  Parassito ,  o  persona  cha  viva  a  spese  a  ai,     V.    w 

plagia.  ^  wa '«•»"..         fo^,llri,i  Trattamento  delle  co: 


pragia.  (Da  Ufo Hos  <    a  uro  -,  e  f"«-  ~        0  de/fc  c„se  „/,,.„,-.  (Aq) 
c,»^osamn,,n.str «-one,  faccenda.^ I.att        ^^       y)cn  da 
llotta  ,  Allot-ta.  ^c.    [K-  -■■  |T  „  cui    c,,rso    de'  la- 

per  un  mutamento  di  lettere  ^,lc  f  ^  rav  e  ferire.  V.  ó'etó.  ) 
lini  vien  dal  gr.  calco  y^f/Zf'^J  Vie  castella  che  i  Lucchesi 
Lai.  tunc.   Gr.  rort.   G.^.O.  67-  '■  ^  ,       a,  Comlinc  di  Pisa, 

aveano  de' Pisani  possedute  infine ,  al  ^jXua.E  3^.  7.  Veder  mi 
Dant.  //'P'-'^N0'}:rdt™m0^";,VlnVrpcrcoteva..o  .1  fondo 
parve  un  tal  difir.o  allotta.  Buon.Ficr.  à.  5. 
Si  quale  allotta  Scrv.a  lor  d.  solajn.  mperl.(V.A. 

„r,   *a«  ffK  oc./ii  a  qualunque  oggetto.  {W  MCI  1  ^^ 

o  dì  occhi.)  t«';  conspiceie  inspicere,  intro»P^or7edentro  a!. 
A«.fc«r/.  B.fSp;B  «bea:  queste  cuna   E  1  vcrto  Ha  se  ^ 

;;.;.:.:,;i.:;  ,':'z,".;"v;,,p  issa.1  «'«  - ■  -;  * 

», '     ro<«(?  /nm  «  *   Vf'"l  .  ,,  j     Albicignolare.     /'««o  e 

AM.-r.r.NOLATO,  Al  lu-c.  gno  la-to.  Add.  «•."«       rnnvh()|(lluS,  implexus. 

w,,r)„,,o  „,  ,«,»«  d,  Incigno  o.Lat.  in  «  JgJ»     (li,U,rn.i,  Lunghi,  al- 

iMCgnola.i,  <    pien  di  •P"«,'Pflrti   C/,r  aWue6,a.    ^.  rfi  r«.  (O) 
A,  InCBàn^.  Pan  ^.dere,  Abbagliar*, In- 

Ad  n-  Pini-  0«. Non  «lasciar gonflare dal- 
rò  ,,,       lucinarci  d,  ne  fa  creder  la  -„..,  ,., 


Ar.i.reiRANTE  , 

AiiofiNARC  ,  Al  lu-11-n..ie 
cannarsi.  Lai.  lucinari 
I  adulazione ,   che  p 


m„M  .11.  inalati...  (A)  Gahl. ,  race  w  Galihii  /„<<•.(()) 

umauvn  ,  '  AHu  cUà-to.  A<i^',l'n^  AnuCinare.r.  di  r.g.(0) 
LtocWÀTMCf ,  *  Al -bi-ci-na-til-cr.  ^w../ 
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ALLUCINAZIONE 


ALLUMINATO 


Allume  eh"  si  trova  formalo  in  alcuni  terreni.  (B) 


o.  i  7 


A.trrìv*7in-«E     Al-lu-ci-na-iió-nc.  Sf.  Abbaglio,  S ba» lo,  Errore.  Lai.    7  —  nativo: 

iS.oóà/l    Cas.p.  14.  Perciocché  eli,  è  unainsigi.ee  ridicola    Al  lume  mu  ioha.  *  Po«o  ^>Om<  piwfe™  nflAnifa  fc 

tona.  P<-</-.  cinz.  3;.   Sovra  dure  onde,   al  lume   della    luna,    Can- 


allucinazinne.  (A)  (N) 
2  .  (Md.)   Errore  morboso  di  uno  o  piti  sensi.     Percezione  di  og- 


•;iti  che  non  esercitano  attualmente  impressione  su'  sensi.  (A-  O) 
[loda,  Al  I11  da.  [Sf.]  Cuojo  sottile     ' 
con  cercine  'n  testa  ,  E  gran  nscon 
d'  alluda  ,  Pare  il  biscia  di  Buda. 


zon  ,  ce.  (O) 
Allumeti.  *  (Geog.)  Al-ln-raè-ti.   Antico  popolo  dell'  Arabia  relice.(L>) 


Oda*  Al lkd*.ÌSf-l  Cuojo  sottile.  Lai.  aluta.   Buon.  Fier.  2.  5.  7.  E    Al  lumicino.  •  Avverbial.  col  v.  Essere  =  Neil'  estremo  della  vita.  Cr. 
con  cercine  'n  testa  ,  E  gran  riscontri  abbottonato  il  petto,  E  'n  calzari        alla  V.  Lumicino.  (O) 


a  •   Usaio  anche  a  mrdo  di  add.  Pelle  alluda.   (A) 

3  _•  (Si  N.)  Alluda  montana  diano  i  naturalisti l' Asbesto,  membrano- 
so, bianchissimo  e  leggiero^  chiamato  anche  Cuojo  montano.  Gab.  l''is  (A  ) 

Au.ODBt.LO.  (Chini.)  Al-lu-dè|-lo.  Sm.  (Dal  hit.  aluta  cuojo  sottile  ,  sac- 
co ,  borsa;  e  ciò  per  sinulit.  di  figura  tra  il  matraccio  ed  il  fiasco  di 
runjo.  )  É  una  specie  di  matraccio  aperto  suj/eriormenle  ed  inferior- 
mente in  molo  ,  die  molli  di  tali  matracci  possono  esattamente  op- 
pili cirsi  gli  uni  sopra  liti  altri  ,  formando  così  una  foggia  di  canale, 
fervono  gli  altudelli  alle  distillazioni  de' minerali  in  grande „  per 
condurre  la  sostanza  volatile  tulle  camere  che  fanno  l'  ufficio  di 
recipiente.  —  ,   Alndtllo,  sia.  (B) 

Alludente  ,  Al-lu-dcn-te.  Pari,  di  Alludere.  Che  allude,  accenna.  Sal- 
vili.  Buon.  lUrr.   (A) 

Alludere,  Allù-de-ic.  [V.  ass.  anom.]  Accennare  coi  discorso  a  qual- 
che *ouj  intesa  e  non  ispiegali.   Lai.  alludere.  Or.  i-x.irtjfiiz'wiiv,  ahir- 


All'  umido.  *  Avverbial.  — In  luogo  onde  si  ritragga  umidità.  Cr.  alta 
v.  Tenere.  (O) 

Allumina.  (Chini)  AMu-mì-na.  Sf.  —  ,  Allumine,  sin,  Una  delle  terre. 
Ossido  d alluminio.  Qtidche  volta  è  nominata  Argilla  pura,  b  una 
terra  bianca  ,  soffice  al  tatto,  che  s'  impasta  coli' acqua  ,  ma  non  pi 
si  scio"lie  :  .«'  attacca  alla  lingua  ,  ed  ha  molle  altre  proprietà  ,  le 
quali  sono  dichiarate  dai  chimici.  (B) 

Alluminamento  ,  AI-h'-mi-na-mén-to.[.y/w.]  /,'  alluminare.  \_V.  A '.V.  e  di' 
Illuminamento.]  Lttt  ilhiminalio.  Gr.\puTnrpcs.Coll.SS.Pad.Da  Dio  sono, 
quando  per  lo  alluminamento  dello  Spirito  Santo  degna  di  visitar  noi. 
Grnd.  S.  Gir.  8*  Compunzione  è  alluminamento  dell'anima Lib.Amor. 
Ah  luce  incomprensibile,  mandatemi  alluminamento. e  disfate  coloro  che 
in  ciò  avessono  vanita. 

Alluminante  ,  Al-lu-mi-nàn-te.  [Pari,  di  Alluminare.]  Che  allumina. 
[  f.  A.  f.  e  di'  Illuminante.]  Guid.  G.  97.  La  mattina  nella  leva 'a 
del  sole,  alluminante  la  faccia  della  terra  colli  suoi   raggi. 


■  usit   inietti    e    "".•    »-»/'»>  «,>..■«■    ......    — ..»«..-«..    «..  ... ...  ,lr.~... ,..,  «..-..  .  ...  .  _    ...     ir      1    rs~        /■■!!!  1     r\        i  i 

»  Sem.  Pan-  istr.  i.ò.\  cui  si  può  giudicar  che  Cristo  alludesse    Alluminare  ,  Allo  mi-na-re  [.AH.  l'.A  f.edi  Illuminare.]  Dar  luce,  In- 


culando ec.  Pit.  Pili.  jo.  lo  non  sarti  lontano  dal  credere  che  il  mot- 
teraiare  di  l'arrasio  alludesse  piuttosto  a  quella  banchetta  ,  ec.  (V) 

All'ultimo.  Posto  avverbialm.=zUltimame.nte  ,  Alla  fi ne,  Finalmente. 
Lai  tandem  ,  denique  ,  postremo.  Gr.  tìAos.  Pelr.  ssn.  ig6.  L'  ira  cie- 
co del  Lutto.,  non  pur  lippo  ,  Fatto  ave»  Siila  ,  e  all' ultimo  l'estinse. 
G.  V.  12.  108.  g.  All'ultimo,  avveguadio,  amantissimo  Principe,  che 
la  maestà  reale  la  circonvenzione  degli  emuli  ce.  scacci  ec. 

■2  —  degli  ultimi  vale  lo  stesso,  [ma  ha  piùforza.]  C'ecck.  Mogi.  1.  2. 
All'ultimo  degli  ultimi  ,  se  Spina  è  mia  sorella,  è  vostra. donna. 

All'  ultimo  anno.  *   Avverbial.  in  sign.  metaf. zzz  Al  fin  della  vita.  Peli:     2 


me  e  splendore  a  checché  si  sin.  Lat.  illuminare ,  lustrare,  collustra- 
re. Gr.  totrritii».  G.  V.  5  23.  2,  D  cendo  che  due  stelle  oricrebbono 
in  alluminando  il  mondo. Danl.Purejfs 2. ètì.E  prima  appresso  Dio  m'al- 
luminasti'. Cavale.  Frult.  ling.  Il  qual  dolore  dice  che  purga  l'animi, 
come  la  medicina  amara  il  corpo  ;  e  allumina  e  dischiara '1  corpo,  co- 
me il  collirio  gli  occhi  infermi.  Cran.  Morell.  241.  Priego  ciascuno 
disceso  di  Pagolo,  che  almeno  il  di  de'  morti  vada  a  vedere  il  luogo 
dove  ella  giace,  facendo  orazione  a  Dio  in  salute  della  sua  anima  , 
alluminando  il  suo  sepolcro  d'un  poco  di  lume,  comesi  usa  per  molti. 
Per  estensione.  Dar  la  vista,  ed  anche  Benderla  a  chi   l'ha  pei  - 


4q.  Vergine  sacra  ed  alma,  Noti  tarsiar.  cVio  son  forse  all'  ulti-  cìnta,   fu.  SS.  Pad.  Fatta  orazione  a   Dio,  fregò  la  mano  agli  occhi 

m'anno.  (O)  de' leoncini  ,  e  per  divina  virtù  gli  alluminò.  (A) 

Allumante,  *  Al-hi-màn-te.  Part.  di  Allumare.  CheaUuma.F.di  rcg.(Q)  3  —  Accendere.  Sen.  Pist.  E  in  ciò  contraddiciamo    a' preti  ,    eh'  egli 

Allumare,  Al-lu  mi-re.  [Alt.  Dar  lume]  (Da  lume.)  —,  Alluminare,  non  alluminino  ne  accendano  le  lampane. 

Illuminare,  sin.  Lai.  illuminare.  Gr.  ^tarifytv.  Dani.  Par,  ao.  1.  Quando  4  «~  Per  m" taf.   Ardere.  [A'.  §.  <o.] 

colui,  che  tutto  il  mondo  alluma,    Dell'  cmisperio  nostro  si  discende.  5  —  Illustrare.   Ovid.Pisl.  Giove  che  allumina  tutta  la  genhlezzacc.  c.el 

2  —  [In  sigli,  metaf]  Dani.  Par.  i5.   16.  Perocché  al  sol ,  che  v' albi-  mio  Irgnaggio. 


mù  e  ar.-e  Col  caldo  e  colla  luce,  en  sì  iguali  ,  Che  tutte  simiglianze 
sono  scarse.  Peti:  son.  i43.  E  così  di  lontan  m'alluma  e  'ncende.»  E 
canz-  49-  Vergine  pura...  Ch'allumi  questa  vita,  e  I'  altra  adorni.  (N) 

3  —  Accendere  [in  senso  pr.  E  però]  Allumare  un  pezzo  d'artiglieria  o  simili— 
Dar  fuoco  alla  i>olveredelfoeone,[Accenderla.~\Sai;g.  Nat.  bsp.242.Dan- 
de  si  scopriva  benissimo  il  lampo  ebe  fa  la  polvere  Dell'allumare  il  pezzo. 

4  —  Accendere  [in  senso  metaf.  Daut.  Purg.  21.  g4-  Al  mio  ardir  fur 
seme  le  faville  Che  mi  scaldar  della  divina  fiamma,  Onde  sono  allumati 
più  di  mille.  Amet.  10.  Credendosi  forse  por  fine  a  quello  col  riguardarla, 
più  forte  gli  apparecchia  principio  ,  e  più  I'  alluma. 

5  — *  Nota  uso.  Sen.  Pist.  21.  Il  lume  naturale  ha  certo  e  proprio  na- 
scimento, ma  la  chiarezza  è  allumata  dall' altrui  lume,  e  luce  per  l'al- 
trui grazia.  (Pr) 

6  —  *  Adocchiare.  Red.  Arian.  Dove  guardo  mortai  non  v'  è  che  al- 
lumi Fonti ,  laghi ,  paludi  o  rivi  o  Bufili.  (B) 

Allumato,  Al-lu-mà  to.  Add.  m.  da  Allumale.  Gititi.  Lett.  28.  j3.  Vo- 
stra allumala  mente  creder  deggio  che  'n   aperto  vede  che  ec.   (V) 

Allcmatore  ,  Al-lu-ma-tó-re.  f  erbai,  m.  di  Allumare.  Che  alluma.  Fttic. 
Canz.  (A) 

Allcmatrice  ,  *  Al  In  ma-tiì-ce.   Prerb.f.dìA\Uima.rc.Lìburn.Berg.(0) 

Allume.  (Min.)  Al-lùmc.  [Sm.  Gli  antichi  chiamarono  impropriamente 
Allume  più  d'un  minerali,  somigliante  urli'  aspello  al  vero  Allume, 
eh' e  una  specie  di  miniera,  o  sai  minerale  acido,  che  lascia  in  bocca 
un  sapore  tra  dolce  e  lazzo,  o  aspro  *d  astringente.  È  composto  di 
allumina  e  acido  solforico  ;  si.  estrat  da  certe  tene  e  si  fabbrica  an- 
ehe  avlifizialmenle.  I  moderni  lo  chiamano  Solfato  d'  allumina.  j?e ne 
fa  grande  uso  nelle  arti  e  principalmente  nella  tintoria, 2  Lai.  halumen. 


6  —  IV.'  pass.  Acquistar  luce.  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  25.  Siccome  la  fac- 
cia della  terra  s'allumina  per  li  razzuoli  del  sole  dell'oscurità  dell'a- 
ria ,  cosi  è  potente  l'orazione  di  distruggere  ec.  (B) 

7  —  *  Ed  in  senso  metaf.  Accendersi  ,  Kisplendere.  Jtgn.  Pand.p.i5i. 
(Ediz.  dello  Stella  J  Non  negli  ozii  privati,  ma  nelle  pubbliche  spe- 
rienze  nasce  la  fama  e  alluminansi  le   virtù.  (B) 

8  —  Prender  cognizione,  scienza  ec.  Fior.  fin.  1.  Se  le  femine  pro- 
vassero le  scienze  del  mondo  e  I'  usanze  ,  come  fanno  gli  uomini,  s'al- 
luminerebbono  per  la  loro  sottigliezza.  (V) 

9  —  [  E  n.  ass.  nel  primo  sign.]  Tes.  Br.  3.  6.  Ed  abbia  alcuna  fine- 
stra per  alluminare  inverso  settentrione. 

10  —  [  Nel  sign.  me.tnf.  di  Ardere.  ]  Ovid.  Pist.  Ora  chi  è  questi  che 
celi  I'  ardente  lume,  poiché  continuamente  allumini  della  sua  fiamma  ? 

1 1   (Pitt.)  Miniare-,  e  in  questo  significato  è  voce  franzese.  Dani.  Purg. 

11.  81.  L' onor  d'Agobbio,  e  1' onor  di  quell'arte  Che  alluminare  è 
chiamata  in  Parisi.  But.  In  Parigi,  città  reale  del  Re  di  Francia,  lo 
miniare  si  chiama  alluminare. 

12  (Ar.Mcs.)  Dar  l'allume  ai  panni,  innanzi  che  si  tingano,  acciocché 

ricevano  il  colori;  [ed  in  generale.  Immergere  un  corpo  in  una  dissolu- 
zione d'  allume  neW  acqua',  od  Impregnarlo  d'allume  con  qualsivoglia 
procedimento.  Oggidì  non  si  user,bbe  altrimenti  che  in  questo  modo 
la  v.  Alluminare.]  Lat.  halumine  commiscere.  Art.  Pelr.  Ner.  uo. 
P>i  allumina  questa  cimatura  in  questo  modo,  cioè,  piglia  once  quat- 
tro di  allume. 

13  *  (Agr.)    Dicesi  anche  del  vino,   e  significa  Gettare  dell'allume 

in  un  vino  poco  colorato  per  renderne  il  colore  più  carico;  liso  pei  i- 
colosissimo  alla  salute.  (A.  0.) 


Gr.  uTvxrrfix.  Ricett.  Fini:  id.  Gli  allumi  naturali  sono  più,  cioè    Alluminare.  Sm.  Lo  stesso  che  Lume.  — ,  Luminare,  sin.L.at.  lumen, 

i>  _n :-    1-       :i <■ J_        1  -    -. 1  -        11       .  1    .  •■    ■■        .  .  .  «         .-.       -  -       if  1    ir r>_)    t? l„  !„,.„  C,i„  l„  t,»  „„:„..;  J„l 


l'allume  scissile  ,  il  rotondo  ,  lo  stronfile  ,  I'  astragolotc  ,  il  liquido, 
il  piacile  e  il  plinlile.  E  appresso:  1  faltizii  sono  ancora  molti  ,  cioè 


luminare,  fax  Gr.  <pà'S.  Mil.Marc.Po/.  Fanno  le  loro  feste  le  maggiori  del 
mondo  agi'  idoli,  cogli  maggiori  canti  e  cogli  maggiori  alluminar^ ,  re. 
lo  scagliuolo  fatto  dell  1  pùtra  speculare:  il  che  è  piuttosto  gesso  che  Alluminato,  Al-lu-mi-nà  to.  Add.  m  da  Alluminare  [V.A.f.t  t/j '14  In- 
ali urne.  Pallad.  Perocché  spe>se  volte  ha  sotterra  solfo  o  allume  o  minato.]  Dittimi. 3.  6.  Ma  perchè  alluminato  dalla  fede  Fu  prima  eh'  altra. 
bitume.  M.  Aldobr.  Se  della  semenza  della  nepitella  volete  fu- polve-  città  di  Toscana.  Coli.  Ab.  Isac.  6.  I  detti  libi  i  dirizzano  la  mente  ec. 
re  sottile,  sì  la  mescolate  con  allume  di  piumae  con  un  pocodi  psilio.        e  fannola  atta  ad  acquistare  intelletto  alluminato. 

Tes.  Br.  3.  4-  Ma  drieto  verso  mezzodie  sono  li  diserti  d'  Etiopia  sul  2  —  *  Che  ha  ricuperato  la  vista.  Pit.  SS.  Pad.  Una  femmina  ch'era 
mare  Oceano,  e  '1  fiume  del  Tigro  ,  che  ingenera  allume.  Cr.  4.  </o.  4.  stata  cieca  per  anni  dicci  .  .,  essendogli  menata  d' innanzi. .  .  ,  sputo- 
L' allume  scagliuolo  fa   i  vini  stitichi.  E  4.  <//.  8.  Èdettodi  persone        gli  negli  occhi,  e  fu  alluminata.  (A) 

3  _  [Illustrato]  Cavale.  Frtitt.  ling.w.  Vergiamo  ec-  molti  idioti  e  sem- 
plici essere  molto  alluminati  di  buon  consiglio. 

4  —  Adornato.    Guid.   G.  6-j.  Nondimeno    ili  ciascuno  esercito    furono 
molti  di  molta  virtude  alluminali. 


qt.  o.  ¥j  elettoci!  persone 
esperle,  che  il  vino  è  ben  chiarificato,  e  rimosso  dal  mal  sapore,  se 
si  ponga  in  vaso  carrario  una  mezza  libbra  d'allume  di  rocca  chiaro  ec. 

2  —  bruciato:  E  i  allume  deacquificato  mediante  l'  azione  del  fuoco. 

Allume  calcinalo,  Allume  usto  ,  sin.  (B) 


3  -~  catisa  :  Sale  artifiziale  ,    chiamato  anche  sai  vetro,    Sai   alcali  ,    5  —  *  Nula  uso.  Cavale.  Alt.  A  posi.  yog.  Alcuni  gli  andarono  dietro 


il  qual-  si  fi  di  liscia  futa  di  cenere  di  soda,  di felci ,  ee.  Lo  stesso 

che  Allume  di   fèccia.  (B) 
2  —  di  feccia  :   Genere  di    feccia  o  di  tartari.  O^gi  Sotlocarbonato  di 

potassa  impuro.  —  ,  Allume  catina  ,  sin.  (A)  (B) 
5  —  di  piuma  ,  altre  volte  detto  anche  Scissile  :  È  un  allume  naturale 

composto  di  molle  fila  bianche,  diritte,  bilie  e  lucenti  come  il  cristal- 


compunli  e  alluminati  al  suo  sermone.  (V) 
6  —  In  forza  di  s  <st.  e  opposto  a  Cieco.  Frano.  Sacch.  nov  gì.  Questa 
è  ben  gran  cosa,  che  gli  alluminali  soglion  guidare  l  ciechi, e  questo 
cieco  vuol  guidare  gli  alluminati.  E  not>.  ig8.  E  ben  diceva-^  il  vero  r 
ch'elli  avea  preso  l'alluminato  alla  lenza  ,  aescando  cento  fiorini  per 
riavere  gli  altri. 


lo  ,  le  quali  formano  di  qua  e  di  là  certe  frange  ,    quasi    consimili    7  —  Che  ha  avuto  l'  alluma.  Art.  Fetr.  Ner.  100.  Piglia  poi  la  cimalura 

alle  barbe  delle  piume.  Alcuni  per  la  somiglianza, lo  confondono  con  di  sopra  alluminata. 

/'Amianto.  Oggi  Allumina  solfata  fibrosa.  (A)  (B)  8  *  Alluminoso.  Cocch.  B.  Intorno  alle  qualità  natnra'i,  ei  crede  che... 

ni  rocca,  di  Roma.  Solfilo  di  allumina  e  di  potassa,»  Solfato  di  sieno  alluminati  e  sulfurei  predominati  dall'allume.  (A) 

9  —  *  Parlandosi  di  Pane  vale  Spugnoso.  (A) 


allumina  ammoniacale.  (A) 
rocub.  /, 
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ALLUMINAI  Qfl E 


Ai  1  .CMlSATOt.r..  A!-lu-U)i  na  t<>  re  e'e:l/,il.  m.  di  Alluminare.  Cuculili- 
mite.  [,*■'.  .-/./'.  e  </•  '  liiiiimn:;! "re]  Lat  illuminato!-  ,iilusti  aloe,  tir. 
Qut.ì  t*  /-'•'•  Piagg.  Sp'l  'lo  ^.into  ,  alluminalordi  dille  le  rose  create. 
Cobi.  Per.  s5.  Per  la  distanzia  ch'era  da  essi  all' alluminatole  ,  non 
ijtsccihea  il  principio  d'end*  movta  il  raggio  divino. 

Ai  luv.inati.ice  ,  Al-lu-nii-na-tri-ce,  Eeib.f.  di  Alluminare.  V.  A.  V. 
.  (fi' Illuminatrice.  Cavai:.  Espos.  Simo.  1.  3ig.  Ragionevolmente  e 
cliiam.ila  Maria,  clie  viene  a  dire  Stella  di  mare,  e  alliiminatriee.(V) 

Ai  1  1  minatura.  (Ar.  Mes.)  Al-lii-iiii-natù-ra.  Sf  L' azione  di  far  Imi/ire 


ALLUVIONE 

'4  ~  *  Durar  più  lungamente.  Red.  lett.  Mi  conviene  stare  a  lei  lo  per 
un  Diale  fastidioso,  clic  mi  é  vernilo  neila  nullo  destra  ;  un  lusingo 
però  rhe  non  abbia  da  allungale.  (A) 

'5  —  iV.  pass.  Distenderai.  Atalia,  6.  25.  Ond'ei  s'allunga  in  terra  a 
far  la  nanna.  »  Ri,  e.  Caller.  Ve' come  s'allunga  e  sbadiglia.  (A) 

16  —  [fi  per  mei"/.  Estenderei.]  Red.  Annoi.  Unir.  «^«.Troppo  lungo 
sarci  se  volessi  allungarmi  in  così  fatta  inaici ia. 

17  —  Discostarsi,  «fi  sii>n.  del  5.  3.  Peti.  son.  i-]/t.  Ma  coru'più  me  n'al- 
lungo, e  più  mi  appresso. 


,/  panno  u  drappo  ne  li  allume  ,  per  disporre  i  pori  ad  imbeversi  delle  18  —  Protendere  ,  Porgere.  Cr.  1.  1.  Le  quali  tutte  cose  sono  da  essere 
votene  colorami.  (A)  considerate  ddigen temente,  prima  die  la  pecunia  s'allunghi  nella  corn- 
ei lminazione  ,  Al-lu-mi-na-zió-ne  [Sf,  P.  A.  V.  e  di'  illuminazione,  pera  de' poderi  e  delle  case.  (P) 
illuuiinameiilo.]  Lai.  illusi  ratio.  Gì.  tf  urMrués.  Mar.  S.  Greti.  In  quella  Allungasillara.  *  (Lett.)  Al-lun-ga-sil  la-ba.  Sf.  (Parola  comporta  di 
alluminazione  non  usò  la  durezza  della  diffusione.  Cam.  Purg.  g.  La  allunga  e  di  sillaba.)  Figura  grammaticale  per  cui  ui»  sillaba  di  sua 
notte  significa  eècbilade  ce,  il  die  alluminazione,  e  caceianicnto  delle  natura  breve,  pronunziasi  lunga.  (Van) 

male  operazioni.  L'oli.  Ah.  Isac.  Lo  stupore  della  subita  alluminazione  Alluncativo,  Allnn-gati-vo.  Add:  m.   Che  allunga,    Alto    ad    alluni 

inchinile  al  postutto  ogni  suon  di  voce.  gare.   Lai.  pr'oducendi  vim  habens.    Gr.  vofareermós-   òalvm.  Disc.ì. 

2  —   "(Cbiin.)  Operazione  con  cui  si  produce  l'  allume.  (A.  0.)  3ào.  Se  non  se  quella  che  Bacone  da  Vcrulamio  ec.    dice    potei  vi   afl 

Allumims.  (Chini.)  Al  -lu-mì-nc.  atta.  Lo  slesso  che  Allumina.  (B)  giugnere  alla  medicina,  eli' è ,  olire  la  curativa  e    preservativa,  l'ali 

/'iiicMMioRsiE.  (Min.)  Al-lu-mi-iii-fòr-me.  Add.  cotti.  Lai.  alluminifor-  lungativa,  dice  egli,  della  vita. 

inis.   CVie  è  in  forma  ojigura  d'  allume.  Gab.  l'is.  Cristalli  cuboidi  ed  Allungato,  Al-luugà-to.  Add.  m.  da    allungare. 


.■buniuilornii  eli  miniera  d'argento.   (A) 
J.l:  DM  IMO,  (China.)   Al-lu-ini-ni-o.   Sin.  Metalloide  poco  nolo,  che  si  è 
ottenuto  uisino  ad  ora  soltanto  col  mezzo  della  pila  di   t'olia,    ed  è 
avidissimo  dell'  ossigeno  ,  col  quale  si  combina  ni  tulle  le  temperature, 
(ormando  l'allumina.  — ,  Alummio,  sin.  (B) 
Ailuminite.  (Min.)  Al-lu-mi  nì-te.    Sf.  Si  è  dato  recentemente    questo 
nome  alla  roccia  alluminosa  della  lolfa  ,  specialmente  quando  e  cri- 
stallizzata. Alili  chiamano  così  l'allumina  idi  ala.  (li) 
Allumikiii-etto  ,  Al-lu-mi-no-sct-lo.  Add.  m.  dim.  di  Alluminoso.  Lib. 
tur.- inalali-  E  l'acqua  sia  un  poco  alluniinnsctta. 

inciso  ,  A  I-In  mi-nó-so.  Add.  m.  Che  iteti  di  qualità  d'  allume.  Lai. 
haluminosus,  haluminatus. Gr.  tTrvizTrifiiudr,i.  Cr.   1./}.  16.  Ancora  dopo 
I  aequa   alluminosa    e   politica   è  da  Iure  tolto  quello  che  la  natura  sol- 
ve, liicett.  Fior.  i5.  Si  fa  fi' allume  di  rocca")  cuocendo  certe  acque 
alluminose  in  calda jc  di  piotato. 
2  —   (Agt.)  Agg.  di  terreno,  ove  abbondi  o  predomini  V  allumina.  (Ga) 
Aiiu.samfnto.   *  (Marin.)  Al-lu-na-niénto.  Sm.   Curvatura  che  si  dà  al 
ponte  delle  navi,  per  cui  esso  ascende,  dal  mezzo  della  sua  lunghezza 
verso  poppa  e  verso  prua.  (Da  luna  :  e  ciò  per  la  curvatura    eh'  essa 
mostra  ,  allorché  manca  o  cresce.)  (Van) 
A:  lunato,   Al-Iu-nà-to.  Add.   in.    Curvo  a  foggia  del  cerchio  della  lu- 
na.  Pace  da  Cenai.   27.  Era   adunque  Somifonle  situata  quasi  a  ovata, 
rd   alquanto  allunata.  (B) 


2  —  JSel  sign.  di  Allungare  i  liquori.  Lai.  diiuttis.  Gr.At.x.f>a.p.ìvoS.  Sagg. 
JSat.  Esp.  2'ò'ì.  L'acqua  cacica  di  zafferano  ,  allungata  con  un  po'd'e- 
stratto  di  color  di  rose,  ce. 

Allongatoiie  ,  Al  hm-gató-re.   [  T'erb.  m.  di  Allungare.]   Che  allunga. 

Allungatrice,  Al  lun-ga-tri  ce.  f erbai,  f.  [di  Allungare.]  Òegn.Rett.3. 
202.  Che  le  chiamò  De'giorni  delle  nozze  alliuigatrici. 

Allungatura  ,  Al  lun-ga-lù-ra.  Sf.  I^o  s'esso  che  Allungamento.  Pro- 
lungazione. Salviti.  Jj. 7  ..Suso  e  Giuso,  i  quali  avverbi!  non  sono  mica 
allungatura  o  paragoge  di  Su  e  di  Giù.  (A) 

Al  muco,  Allungo  ,  *  Al  lungo.  Avv.La  atesso  che.  A  lungo.  lun- 
gamente. Bemb.  leu.  Non  dirò  in  questa  materia  più  al  lungo.  E  ap- 
presso :  Scriverei  forse  più  al  lungo  se  non  fosse  ec.  Zanott.  Lell.-j-J. 
Vi  scriverci  più  allungo,  se  avessi  tanto  tempo  quanto  cosi  importante 
dimanda,  ne  richàedopafabe.  (B)         .     . 

Al  lungo  andare.  Inforza  d'avverbio.  Modo  comune,  ma  meno  usi- 
tato  di  A  lungo  andare  ,  portante  la  preposizione  invece  dell'  arti- 
colo. Quindi  il  primo  più  proprio  della  poesia  che.  il  secondo.  Pelr. 
son.  c/3.  Pandnlfo  mio,  quest'opere  son  frali  Al  lungo  andar;  ma  il 
noti  Irò  studio  è  quello,  Che  fa  per  fama  gli  uomini  immos  tali.  E  Ar. 
I'"ur.  5.  y3.  Venuto  è  in  suspicion  ch'io  non  rivcle  Al  lungo  andar  le 
fraudi  sue  volpine.  Bocc.  g.  8.  nov.  6.  Al  lungo  andare  essendo 
1'  una  donna  andata  in  qua  e  l'altra  in  là  ,  come  si  fa  in  quei  luo- 
ghi ec.  (M) 


Allungamento,  Al-lun-ga  inén-to.  [eVm.1  L'allungare. — ,  Allungatura, sin.  Al  lungo  e  al  traverso.   Modo  avverbiale  equivalente  a  Qua  e  Là.  Ar. 

3   —   Discostami  tifo.    Lui.  abscessns,  abseessio,  recessus.   Gr.  ò.vx%uìp7itris.  Eur.   2'à.  fil.  Chi  al  lungo,  chi  al  traverso  il  cammin  spaccia;  Altri 

Ts.  Rr.  2.  44    Sono  altrettanti  e  più  diserti    in    Settentrione,    cioè  s'appiatta    in   bosco,  altri  in  spelonca.  i^M) 

■otto  la  Tramontana,  «ne  nulla  genie  abita,  per  la  grande  freddura  Alluogare,*  Al-luo-gà-re.  Alt.  Lo  stesso  che  Allogare.  Vit.S.Gir.Facc.(0) 

che  v'è  ,  cioè  pei  I' allun.amenlo  di  I  Sole  che  si  dilunga  da  quelle  terre.  ?  —  *  JS.  pass.  Adattarsi,  Accomodarsi  in  un  luogo.  Bari.  Ricr.lÀDYe 

3  —  Distanza.   Lai.  distanlia  ,  intervallimi.  Gr.  ina.nra.au.  I^ibr.  Asir.  E  s'alluoga  il  relabro.  (A) 

quello  che  (ia  tanto,  è  la  sua  lungnra  dell'  allungamento  eh'  è  dall'  una  Allupare,   Alln-pà-re.  [JS .   ass.}   Aver  gran  fame.  (Da  lupo  JMidm.4. 

siella  all'altra  .  e  la  parte  in  che  fossero  quelle  stelle   in  settentrione  22.  Se  morie  è  fin  di  (ulte  le  sciagure,  Come  allupar  mi    sento,  an- 


0  io  me/zodic:  e  sappi  che  questo  allungamento  è  fisso  e  ugnale  d'u 
na  manieia. 

Aux'ngare,   Al-Inn-gàrc.    Alt.   Accre-cere  una  cosa  col  furia  più  lunga 

1  h'  ella  non  e  ,  [Slung&re  ,  Far  più  lungo.  È  contrario  di  Scortare, 
Accollare  o  A'  coreiare.]   J^al.  producere.    Gr.  av^àmiv. 

s  —  [Prolungare,  Far  durare  alcuna  cosa.  È  opposto  ad  Abbreviare.] 
Rocc.  leu.  M.  Pin.  Ross.  279.  La  lunghezza  e  cortezza  del  tempo 
allunga  e  raccorcia  la  noja.  Peti:  son.  q*.  Son  fuggit' 10  per  allun- 
gar la  vita. 

3  —  Discustarsij  Allontanarsi  ,  Dilungami.  Lat.  recedere,  abscedere.  Gr. 
àiriX'7  >y-i.  /\"e.  Ani.  07.  5.  Ed  è  tanto  che  puote  bene  esser  bene  al- 
lungato ,  e  andarne  per  cotale  strada.  Tes.  Ri.  5.3i.  La  penine  ce 
li  v  inl.t auza  che  non  possa  volare,  inlino  a  lauto  eh' eli' è  allungata 
•  lai    nido.   Dani,    l'nig     ~.  &/.   Poeei  allungati   e' eravam  di   liei. 

4  —  E  fi.',  oelli-  uni"  riga.  Vii.  ."> .  Gin.  53h  Ma  tu  Signor  mio ,  non 
allungare  il  Ino  ajulo  da'  me.  (V)  Dani.  Par.  7.  D' la  Natura,  che  dal 
suo  Fattone  S'era  allungata  .  ttnio  a  ti  in  persona  Con  l'atto  sol  del 
mio  eterno  amore.  (I')  Cor.  Lett  Fa.  Ma  io  in  confettura  che  siamo  al- 
lungati ,  e  perà  ricordo  che  si  venga  alle  strette-  iMm) 

5  —  (  11  collo  =  Aspettar  lungamente  il  mangiare.  (V.  Collo.)  Indi  la 
frase]  Fare  allungare  il  collo,  [oltre  al  significare  per  esleits.)  Fare 
aspettare  almn  1'  mungale  ,  ha  pur  l'altro  sign.  metaf.  di  Tenere 
altrui  a  disagio,  prolungandogli  il  conseguimento  di  checché  sia  ar- 
dentemente deridi  ni  io.  Lai  lorqm  re  drsidi  rio, Erasm.,  louginquiim  cene 

ui ,   l'Inni.  Un,  n    l'in,  /f    .,.  o- Pensate  voi  se 'l  collo  altri  allungò. 
1  —   E  ni    'E.  di  maneggio   significa  che  il  cavallo,  in  vecedi te- 
nere d  ,••!'•  marcato,  lo  avanza,  accio  In  tetta  p'^sa  essere  sorta» 


coitile  morto? 

2  —  JS.  pass.  Contraffare  il  lupo,  Vestirsi,  Imbacuccarsi  da  lupo.Car. 
Ani.  post,  di  Dafni  e  Cloe.  1.  In  questo  modo  Dorconc,  allupandosi 
di  fuori  coro'  era  dentro,  se  ne  venne  alla  fontana.  (M) 

Allupato  ,  Al-lu-pà-lo.  Add.  m.  da  Allupare. 

2  —  Agg.  di  Cavallo  =   Cavallo  morso  dal  lupo. 

Ali/uria.  *  (Geog.)  Al-hWi-a.  Antica  città  della  Sicilia.  (G) 

All'usanza.  Posto  avverbialm.=z  Secondo  che  usa.  V.  All'usato.  Lat. 
in  morem  ,  de  more.  Gr.  xarù  ri  o-écTjSss.  Ar.  Fui:  21.  26.  Era  l'un 
sano  e  pien  di  nuovo  sdegno  ;  Infermo  l'  altro  ed  ,  all'usanza  ,  amico. 

2  —   *  Secondi   il   solito.   Lasca.   J\'ov.  Ined    (0) 

3  —   oel  wavno.*  Avoerbial— A/h,  mondanaCr.alla  f.Mondanamcnle.(O) 
All'usato.  Porto  awerbial.  z="Seconda  d  solito.  —,  All'usanza,  sui. 

Lui.  de  more.  Gr.  xarà  rè  &hi$ltn  Remb  Lell.S^SUa  Vostra  Maestà 
sana  ;  10  sto  bene,  all' usalo.  Eir.  As.  18§.  Ne  restò  mai  con  un  ba- 
stone pien  ili  nodi,  che  egli  aveva  tra  mano,  di  danni,  all'usato, 
di  strane  tentennato. 

Aliimnc.aiii:,  Al-lnsin-g.i-re.  [Alt.]  V.A.  V.  e  di'  Lusingare.  Cavale. 
Spiceli.  Ci:  q.  Se  alcuna  nrosperitade  0  dilettazione  ti  allusinga  o 
trae,  non  è  da  abbracciare.  »  Ai:  Far.  43.  04.  Tanto  Melissa  allo- 
8Ìngonimi  e  ninLc,  Ch'  a  tor  la  forma  di  colui  mi  volse.  (Pe) 

2  —  '  E  n.  ass.  Liv.  lib.  3.  cap.  ij.  E  cosi  appoco  appoco  trattando  ed 
alluaingandg  ,  aveano  umiliata  la  plebe,  (N) 

Ai mjsisgato  ,  *  Al-lii-sin-g.i-to.  Add.  m.  da  Allusingare-  V.  e  di'  Lu- 
singatOi   l.iburni"  ,    lierg.  (0) 

Ai  .i.iisimncella  ,   *  Al  lu-sion-  ,\ì:\.Sf  dim.  di  Allusione  TesaUi:  Rerg.(0) 

AiinsioNi:.   (Bel.)  Al  lu-si-ó  ne.  Sf'.  da  Alludere.   {Figura  colla  quale  si 


1  ,.,„i  ed  incassala,  che  sono  i  tre  reqiiisilideUasuabellupoiiiione.Còon')       fu  intendere,  la  relazione  o  la  convenienza  che  si  trova  tra  due  cose 
fi  —   IL  DISCul     i,  •  e  fig.    Allungar   la   Ma.    F.   J.    <<».  (A)  o  tra  due  persone]  Lat.  allusio.    Gr.  ifapaiil*. 

-    1  dirti:   Uicesi  di  caia  che  cresca  di  forza,  e  d'autorità.  Tue  Duv.    Allusivo,  Al-lu-si-vo.  Add.  m.  Che  ha  allusione  a    dell'  allusione  pn 


Ai  a.  i.  4'>-  La  legge  di  Sialo  aHiiugava  i  denli. 

—    11.    im-'i  *    =   Affienatiti,    Ai  cela  ini"  ,    Andar  pili  presto.    (A) 

\)  —  1  liiiiiqm  r=  Crsscert  la  quantità  colf  infusioni  d'un  altro  e  ho  gli 
1  oda  più  deboli, 

I  —  i.a  ir.t.K -,  Lig.  vale  Allungare  il  dnscoTto.Borgh.f/'esc.  Fior.SjSi 

•  'in  urlo   <,i.i,    pei    non    :i  I  limi.'.'s  1  e  pm  la  li  la,  a    a  min-  il  dubbio    •  e 

II  —   1  A    \  1 1  a  :   /  1  <!,<  ,•  dell  I .  w  i  e  inq  l' f  alo.  (  1.  alla  ff .  Gergo, 

19  —  >•»  <•■    ■  •   1     covi  1  ia  :  *  Espressione  marinaresca  che  vale  hi- 

1      ■       alcuni    duglie  1"  coverta  i"'i   abitarla  0  per  dar  fondo.ttC\ 

1  "i  —  A'    ,,..    [fecondo  il  primo  tign]  Dant. Inf.  ti   il3.  l'vidicnlrai 

li   braccia  ( . .   1   ,  .,  li,  ,  |-,  ,  duo  pii  delia  fiera,  eh' crau  corti,  Tanto 

alllll  i,i,     mi  Ile. 


qualche  limigli  anta  di  nomi-  0  di  suono.  Lai.  alludens.  Mrnz.^at  (A) 
Alidso,  *   Ai -l'ù-so.   l'art,  di  Alludere,  Segn.  Mann.  JSov.  11'.  1.  Ad  am- 
ia,ine  questi  filli  ha  qui  alluso  parimente  il  Signore  con  un  tal  delto.(V) 

ALtUiTIUHE,    Allusila  re  [Alt.]    f.  A.    V .  r  di'  IllUstrare.(V.  Lustro.) 

Ermi,:   Sacch.   Pi:   Ma   più   .illustra   'I   mondo  ehi   sei   Ulisse.   (V) 
Ai.i  usTi.ATf.  ,    Al-lu-strà-lo.  Add.  m.  da   Ailustrare.   fl'l.  SS.l'ad  'J.t5t. 

Noi  andiamo  di  die  in  die  sempre  allusfrflti  dal  sole  della  giu»lizia.(V) 


»pre 
An.  Allagare,  l'oliz 


inni  t.     Lui . 


Alla  ella    di    Marie  e  di 


A'  1  BVHRE  ,    "   Al  lu-vi-à- 

/!/•(/.  Eia  già  presso  ora  il  Tever  al 
Mmr  iva   La  -aula   prole,  (II) 
Alluviosi,  A I - 1 . 1  - v i - «'■  ne.  [.\f.]Atlugagiona.  È  anche Factìren  intento  chi 

fa   ti  funai    alla   npa.    Ltt.   alluvi  >.    Gr.   rp'Wv.tWTi' .Salviti. Disc.  1  .tifo. 


\j.(V« 


\\\ 


^ 
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ALMA 

In  quo!  modo  appunto  cbc  (unno  i  fiumi  alle  ripe  coll'allnvionc ,  clic 
i  legisti  antichi  elegantemente  definirono  tatens  incrementimi. 

a  —  (St.IN.)  Diconsi  Terreni  d"  alluvione  g/t  ammassi  di  fango  o  limo, 
dì  sabbie  ,  tfl  pietre  rotolale  ,  che  ijìwni  panano  nel  mare,  e  depon- 
gono per  lo  più  alla  loro  imboccatura.  (Boss) 

Alluvione  dift'.  da  Inondazione  e  da  Allagazione.  L' Alluvione  è 
propriamente  I' accrescimento  delle  acque,  clic  fi)  un  Buine  alla  ripa 
con  le  sue  deposizioni.  La  Inondazione  è  una  diffusione',  uno  spandi- 
neuto  di  acque  le  quali  coprono  i  campi:  Spandimene  cagionalo  dal- 
P  uscir  d'un  fiume  dal  suo  letto,  o  dal  traboccare  delle  acque  dal  luo- 
go ov'  erano  raccolte.  L'Allagazione  o  Allagazione  ,  oppure  Allaga- 
mento,  è  come  l'effetto  della  Inondazione  ,'  o  anche  d'una  pioggia  ec- 
rewiva  e  dirotta.  La  Inondazione  per  similitudine  esprime  eziandio  l'af- 
fluenza di  molta  pente  ,  le.  scorrerie  e  la  irruzione  di  popoli  ,  i  quali 
vengano  ad  occupare  contrade,  regioni  ,  ec.  f.  Irruzione. 
lma.  [Sf.]  yoce  per  lo  più  poetica.  Lo  stesso  che  Anima.  (Quasi  alima 
da  anima  ,  come  Bologna  da  llononia,  Palermo  ihPanormus  te.)  Lai. 
a. .una.  Gr.  ^vX^i.  Dani.  Inf.  8.  dj.  Baciommi  '1  volto,  e  disse  :  alma 
sdegnosa.  E  Par.  4.  75.  Non  furqucst'alme  per  essa  scusate.  Peli:  canz. 
Felice  l'alma  che  per  voi  sospira.  fit.  Pha.  Entrò  Cato  ,  e 
puosesi  in  sul  litio,  e  prese  il  dialogo  di  Pialo,  il  quale  scrive  per 
l'alma.  Vino.  Mari.  Pam.  o.  Levate,  ove '1  valoi  gl'invita,  Gli  occhi 
dell'alma  a  più  serena  vita. 

a    —   Seme  de' frulli  ,  ma  più  comunemente    Anima.  Bern.  Rim.    1.   ZI. 

0  frutta  sopra  all'altre  egregia,  eletta,  Utile  dalla  scorza  infìno  all' 
osso^fparlando  della  pesca),  L'alma  e  la  carne  tua  sia  benedetta. 

3  —  *  Metafor.  Vita.  Chitibr.  pan.  1.  canz.  mor.  26.EdiofEnea  jque- 
st  :ilma  alle  percosse  offersi,  far.  Eli.  7.  65/.  E  per  ingrati  la  persona 
e  I  alma  Inutilmente  a  tanti  rischi  esposi.  Ai:  Fui:  20  38  E  lutti 
ove  acquistar  crtdan  la  palma,    Lasciavan  l'arme,   e  molti  Insieme 

1  alma.  lass.  Gei:  11.  12.  Deh  che  ricerchi  tu?  Privata  palma  Di  salitor 
di  mura?  Altri  le  saglia,  Ed  esponga  men  degna  ed  util  alma  mischio 
elebito  a  lui)  nella  battaglia.  (B) 

4  —  [E  però  Dar  alma=Z)«r  vita.-]  Lib.Astr,  Zodiaco  ce.  luoeo  che  sta 
apparecchiato  per  dar  alma  a   tutte  le  cose. 

5  7  *  ^ÌW  (Uan  §r'  halma  sa"0-)  fecondo  Esichio  ,  Il  primo  agi- 
tarsi  del   feto  nell'utero.  (Aq)  & 

Alma.  »  (Geog.)  Fiume  della  Russia.  —  della   Toscana.  (G) 

A  lmaca  bob  a.  *  (Geog  )  Al-maca  ró-na.  Lai.Carana.Cittò  dell'  Arabia.(G) 

ALM,cHli.r,E,*AI-ma-ch.|.de.  N.pr.  con,.  (In  ingl.  ,,/m,  limosina,  e  Àild 

figlio:  quindi  Almachilde  vai  figlio  della htaosina.) Lai.  Almach.ldes.(B) 
Almach.o,   '  Al-ma-ch.-o.  N.  pi:  m.  (In  ìngl.  afms  limosina,  è  hàck  imi- 

nuzzare  :  Chi  sminuzza  la  limosina.)  Lai.  Almachius.  (B) 
Almad.a.  (Manu.)  Al-madi-a.  Sf.  (  Dal    portog.    almadia    che    vale  .1 

medesimo.)  Specie  di  piccola  barca  di  Negri    alle    coste    d'Africa, 

per  lo  pm  fatta  di  corteccia  d'  alberi  ,  lunga  circa    venti    medi.  (S) 

7„  n,  JCeS\  ancom.u"a  'Peciejl,  naviglio  indiano  ,  lungo  quasi 

ottanta  piedi  e.  laivo  sei  o  sette.   (N) 

Almadovako  \Geog.)AI  ma  do-và-ro.  Cit.del  Portogallo  nell'Alenteio.fii) 
AtMAi>RA.-(Geog.     Al-ma-dra.  Città  del  Portogallo  nell'  AlgaJa.  (G 
Almagesto.  (Lett.)  Al-ma-gc-sto,  Sin.  (Dall'art,    degli  arabi  al  il,  è  da 
™?hern     voce  in  cu,  ess,  trasformarono  il  gr.  agiste  massima;  poi- 

Tnlnf^niT.  T,'*""  '  i'  ^°}°,  d' ""'  °Pera  geometrico-astronom ica  di 
Tolomeo  tradotta  in  arabo)  Libro  che  contiene  il  sistema  del  mondo, 
o  Kaccolta  di  osservazioni  astronomiche.  Bocc.  CD  MaBdl.  ec  (Ai 
Al  M ACcloR  rwo  Avverb.  Nel  maggior  bisognò.  Petr  Tr.  del L? fama.  \  (O 
Almagra.  (St.IN.)  Al-ma-gra.  Sf.  (Dallo  spagnnolo  almagre  ch'gVale  ter- 
Zs^ZrVZ  SeS/a'C'  Cln:'b,C-T)  3P*&  *'ocra,o  di  ferro  ossu/ato, 
ac/orn'; il\T  "  Ti  "&  M""«ar"  ***  MurL,  e  che  serve 
li^ldifn':^  Óm  «P»Hre  gli  specchi,  ed  anche  i  grcs- 

AiMA.n».  ',v™     Il         *         ,\  Spagna  nella  Nuova  Casti V/1V1.  (G) 

Almali.      (Geog.)  Al-ma-li.  Cii^  afe^'  Anatolia.  (G3 

"e,     Ar'i;",a"naCCà"re-  [^'  a"]  '«  ««—LcWs  efig.lastes. 

"mal    Li  teàri"   •""•'  C*'j?  rf'«  ?"cAe  ^'"  ^  lunari!,  Indo- 
Alaanacchkt.     Ài         '  ",a,n,a  ,,1''<1|t«'-i-   t>-  w»«rf«r9«. 
ì\lmanacchista,   Alman.icch  -Sta    X,y,     V    ,/„/,'.  r>  1    ■     I 

almanacchi.  -,  Lunata  ,  sin.  lì A    ^     '  '  "^   C°'"1  chec0mPme 
Almabacco  ,  Alma  nàc-m    r  t»  1  /•  1?       1  ■.         ... 

di  queato^o^^sce^i lufclcU^le  sTTÌ  ^  J*^? 

f  «T^SWXJiZS f^' ne  avn,/n  falto  fl/-  ~A  cor- 

Ciorno  Z7er  L£r»n  V£         -,  °he  cn'"le"e  l°  costituzioni  de  pianeti, 

nacco  d,  Profazio  pW.TSK  fe£  ftlat^'  SeC°nd°  '  a"na- 

scun  mese  dell'  anniTnTaiJuL  "Zi     '  '  ^""'"'  C/e  ^te^-'«- 
^e  «,  Fasti  degli  antichi  ZZuT  l ^lmanacco  mode'"o  corrispau- 
3  —  Col  v.  Fare.  ^.  Almanaccare 

Gr^fT3;  lo°:t  dÌ"^  F  A!mena  CV.^«cp.)^.3aItem. 

cloni  d.  ten'a  cótta"  V„     1  P'"  Sa?",evplt'  c  lltilmente  si  mena  per  doc- 

Pun  pós  a  entrai  nell  X  '  ^  'T"0  aFpUn,alÌ  I?  laI  "•»'»«  .  <^»'e 
le  voirche  "  iva      è  n  A     U"  P?'««»  almanco.  £  «v.  ,3.3  P,r  tutte 

seguente  giorno       '        P      '  C"'CU'SCa   *  »,odcre  5  e  se  »°  ■  a»«»anco  il 
AL.A.M,,.  *  (Geo..)  Al-ma-né-siri.  Crttò  Alfa  r«hcrffa.  (G) 
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(0) 


Almaneza.  *  (Geog.)  Al-ma-nè-za.  Piccola  città  della  Spagna.  (G) 
Almansa.  ■*  (Gens-)  Al-man-sa  ,  Almanza.  Lai.  Ahnantica'.  Piccola  città 

di  Spagna.  (G) 
ALMAN*omtE,'AI-inan-sòr-re,  Almansor.iV.^r.m.  (Dall'ar.  al  \\,emansuron 
melilo  per  vittorie.)  —  Nome  di  alcuni  principi  Ai -ahi  di  Spagna.(Vai>) 
2  —  *  (Geog.)    Città  del  regno  di  Marocco.  —  Fiume  di  Spagna.  (G) 
AlmAiitac.   *  (Min.)  Al-màr-tac.  Sin.  (Dallo  spagnnolo  almnrtaga  che  va- 
le anche  litargirio.    Castelli  lex.  med J    Genere  di   litargirio.  (N) 
Almasie.   *  (Geos.)  Al-màsi-e.   Wanla»ne  della   Capuadocia    (lì) 
Almat  ,  *  Alain.it  ,  Alamato.   N.  pi:  m.   (In  ebr.    ghualmalh  da  ghual 

sopra  ,  e  ila  mudi   morte:  Superiore  alla  motte.)  (B) 
Almatuko.(ZooI.)  AX-mjL-Xii-vo.Sm.ls.Q.Lat.  halmatwrus.  (Da  halma,  àtns 
sallo,  ed  ura  coda.)   Genere  d'  animali  mammiferi,  così  delti  perchè 
spiccano  de' grandi  salti,  appoggiandosi  sulla  coda.  (Aq) 
Almazarro.  *  (Geog)  Al-nia-zàr-ro  ,  Almacaron.  Lai.  Aluiacara.  Città 

di   Spagna  nella   Mancia,  (fi) 
Almazora.  \Gcog.)  Ai-ma  zò-rà.Cii.  di  Spagna  nella  prov. di  Valenza.(fi) 
Alme.  *  (Geog.)  A  liso.   Fiume  dell' Alemagna,  (G) 

ALMEijENA.*(Geog.)  Al-me-dé  nà.Cal.  AlìnydtnaCrt  dellaMe^polamia/G) 
ALMEUiNA.*(G('Og.)AI-iiie-ilì-na,El-Madiiia.Cj'^à^e//v«,ìot/j  Maròcco.'G) 
Almeiua.  *  (Geog.)  Al-tiré-i-da.  Lai.  Almedia.  Citta  del  PqringMoÀCA 
Almeloa.  *  (Geog.)  Al-me-ló -a  ,  Alineloo.    Cina  de'  Paesi  riassi.  (G) 
Almena.  *  (Geog.)  Al-mé-na.  Lai.  ILumeua.  Città  sul  Pomo Eusiiio.  (G) 
Almenaba.   *  (Geog.)   Al-me-nà  ra.   Città  del  regno  di  falerno.  (G) 
Al  men  che  sia.   *  Gong.  Lo  stesso  che  Almeno.  Lasc.  Nov.  Ined.  fi. 
Almesdra.   *  (Geog.)   AÌ-inè'u-iIra.   Città  del  Portogallo.  (G) 
Almlko,*  Ai-me-no.  N.pr.m.  (tialmenos  per  haìlomenos  vien  dal  pre- 
co  hallome  io  salto.  Può  trarsi  anche  dal  gr.  hals  mare,  e  da  menos  nien- 
te ,  impelo.)  —  Figlio  di  Marte  ,  uno  degli  Argonauti.  (Mit) 
Almeno,  Al-mé-no.  Cong.  che  costituisce  [eccezione,  o]  termine  nel  me- 
no— ,  Al  meno,  Almanco,  Per  lo  meno,  sin.  Lai.  salti  m,  minimum. 
Gr.  uWxyi.  Bocc.  nov.  77.  58.  E  se  tu  questa  grazia  non  mi  vuoi  fa- 
re ,  almeno  un  bicchier  el' acqua  mi  fa   venire  ,  ch'io  possa  bagnarmi 
la  bocca.  Dant.Purg.  16.  q5.  Convenne  regeaver  che  discernesse  Della 
vera  cittade  alincn  la  torre.  Peli:  canz.  3.  1.  Per  aver  posa  almeno  io- 
lino  all'alba. 
Almeria.  *  (Geog.)  Almc-ri-a    Lat.  Portus  maguus.   Città  del  regno  d: 

Granala- — della  Nuova  Spagna,  (ti) 
Almerico,  *  Al-rrie  ri-co.  N.  pi:  m.  (Dal  I  ed  Vie/™  in  casa,  e  reich  ricoO(B) 
*  (G,;oS-)  Al-meró-dr.    Città  dell'  Assia    l-lellorale.  (fi) 
*  Avv.  Lo  stesso  che  A   mezzo,  Alla  metà.  Bocc.  g.  2.  n.  0. 
Almia.  *  (Geog)  'Al  mi-a.    Città  della  Surmazì,,  asiatica.  (G) 
ALMiCANDARAT.(Aòtr.)  Al-nii-ran  da-rat.   V.   Arab.  A  omo.  d'- circoli  mino;  i 
dellaSferacelesle,parallctiull'ortzzonte  Diconsi  anche  Cerchi  d'altezza. 
(V.   Almucandnro.)  (S) 
Almione.*(LcI.)  k\rya\-ò-ne.Addm.V.G.  (Da  halme  salsedine,  che  procale 
da  hals  sale.) E pitelo  dato  a  Filocte  per  la  mirfdacità  de'suoi scritti  (Aq) 
Almira.  *  (Geog.)  Al-mi-ra.   Città  della   l'rnicia.  (G) 
Almirace.  (St.N.)AI-mi-rà-ce.  Sm.    V.  G.  Lai.   haluiyiax   (Da  halmy  ros 
ovvero  halmyrodes  salso  ;  e  ciò  a  motivo  del  sapoie    alquanto  salma- 
stro di  questo  sale.)  E  una  specie  di  nitro  che  spontaneamente  fiori- 
sce dalla  terra  ;  trovasi  anche  fuor  della  terra  nelle  valli,  ne'càmpi  e 
ne.' laghi.  Esso  vien  cosi  denominato,  perchè  ha  un  sapore  alquanto 
salmastro.  (Aq) 
Almirante,  Al-mi-ràn-te.  [Sm.^Lo  stesso  che  Ammtragh'3'.|J0alParab. al 
il  ,  ed  emir  od  amir  principe  ,  signore  ,  governatore,} 

2  —  Dicesi  anche  di  qwl  vascello  ove  naviga  la  persona  del  Generale. 
Lat.  navis  praetoria.   Gr.  <rpa.Yiiyh, 

Almirarco.  *  (Lett.)  Al-mi-ràr-co.  Sm.  V.  G.  t«ralmirarcus.  (Da  hai- 
miros  marittimo  ,  ni  anhos  principe,  capo.)  Così  i  Greci  chiti'iuw  ano 
l' ammiraglio  o  qurUo  che  avevo   il  comando  del  mare.   (Aq) 

Almiroue.  (Med.)  Al-mi-ro-de.  Add.  com.  V.  G.  Lat.  halmyrodes.  (Da 
hahnjrodes  salso.)  Ippocrate  dà  quest'epiteto  a  certe  febbri  le  quali  ec- 
citano ,  ni  coloro  che  ne  sono  affetti,  un  certo  prurito,  come  sj  aves- 
sero toccato  del  sale  ,  od  altro  corpo  salalo.  (Aq) 

Almissa.  *  (Geog.)  Al-mìs-sa.   Lai.  Onacum.    Cittadella  Dalmazia.  (G) 

Almo.  Sm.  V.  A.  f.  e  di'  Animo.  (V.  Alma.)  Lat.  animus.  Gr.  vj^x'ì. 
Morg.  5.  5.  Se  voleva   la   battaglia  A  corpo  a   corpo  con  almo  virile. 

Almo.  Add.  m.  Che  dà  anima  e  vita. Lat  almus.r/fj/-.  rpb*^«/*of.](|Secon- 
do  Festo  ,  è  dal  lat.  alo  io  nutrisco;  e  quindi  Valmn  tellus  desìi  anti- 
chi, e  V  alma  Ceras  di  Virgilio  nelle  Georg.  1.)  Fir.  As.  i5j.  L'al- 
ma Cerere  sopraggiuntala  in  un  tratto  ,  gridò  forte. 

■2  —[Santo,  Bello,  Sereno,  Tranquillo.  Lat.  almus.  Gr'.  atyiff'yteXjpoY] 
Peli:  son.  ,55.  Almo  Sol  ,  quella  fronde  eh'  io  sola  amo  ,  Tu  prima 
amasti.  E  canz.  29.  1.  Ti  volga  al  tuo  diletto  almo  paese.  E  son.i8if. 
Di  qnal  Sol  nacque  l'alma  luce  altera  Di  que'  begli  occhi?  Dani.  Par. 
24-   138.  Poiché  l'ardente  spirto  vi  fece  almi. 

3  —  [Eccellente.]  Singolare.  [Eccelso.]  Dant.Inf2.2o.C\ì'ei  fu  dell'alma  Ro- 
ma e  di  suo  'impero  Nell'empireo  ciel  per  padre  eletto.  Bui.  Almo  si- 
gnifica alcuna   volta  eccelsi. 

ALMO.*iVpr./w.(Vale  saltatore, dal  "r.hatma  salto.)— Figliò  di  Sisifi.  (Mit) 
2   —   *  (Geog.)    l'iumicello  del  Lazio  in  cui  lavavasi  il  simulacro  di  Ci- 

bete;  oggi  il  Rio  di  Appio  o  Acquatacela.  (Van)  (Mit) 
Al.moade.  *  (St.Mod.)  Al-mò-a-de.  Nome  delli  quarta  razza  de  re  di  Fez 

e  di  Marocco.  (Van) 
Al  modo.  Posto  avverbio!.  Lo  stessa  ch^  A  modo.   Cavale.  Med.  cuor. 
2.5o.  Decsi  dunque  ec.  discretamente  considerare  ogni  pensiero,  al  mo- 
do che  si  considera  la  moneta  del  banchiere  (V) 
Al  modo  consueto.  *   Avverbial.z^Al  solito.   Cr-  alla  v.  Solito.  (O) 
Al  modo  n'oGGioi.  *  Avveibial.zzuSecondo  l'uso  moderna.  Cr.alla  v.Mo- 

dernamente.  (0) 
Al  modo  usato.  *  Avv.=zSecondo  il  solilo.   Bocc.  g.  8.  n.   io.  (0) 
Almogasehsi.  *  (Mit.)  Al-mo-ira-nèn-si.  Sm.pl.  Nome  che  davano  gli  Spa- 
gnuoli  a  certi  indovini-  (Mit) 

*       *  '  1  * 
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*K\^lSo%ìSà  del  fame  Al.no  ,  &.    p»r  dicevi  Al- 

A^m^&O  Al-món-.c.  &m  della  Persia.  (G)  . 

•State.)  -   &'«»  *  ?W-  -  Ag/io  d."  IVetteSO  «  di  Elle.  (Mi.) 
A  '(Gu.g.)  Al-mè-pW.  Popoli  della   Macedonia.  (G) 

L™v'.D..'CGeog.)  Al-mo-ra-vi-di.  Popoli  dell Afre*  verso  l 'A danti >  (G) 
KS&  Al-mu-can-da-ro.  J*.  (Dall'arabo  qWoJilfo» 
eh-  vale   il  ..K'dcsiuìo.)    Voce  araba  ,  che  serve  a  degnare i  piccole 
archi ì  immaginarli  della  Sfera,  che  si  figurano  Paralleli  ali  orizzon- 
te ,  e  russare  per  tulli  i  gradi  del  meridiano.  (A) 
Almlch/chesi.  '  (Geog.)  Al-niu-cl,i-cbési ,  Almoul.quoi.    Popoli  mezzo 

K^^fkU^Sfi)  pianeti  diconsi  in    almugia    Mi 
A  .r^'ito  ÌVo  /"  sìesso  aspetto  delle  loro  case  o    segni   dello  zo- 

AL^zu.^Lctt.)  Al-mù-zi-a.  ^(U  la».  «»««c«/«i«  mantello  forni  per 
metastasi  di  lettere  almucium  ed  almulzium  onde  .buHM  J  iW 
tAe  e/i  autori  (fa««o  arf  un  flnticA.sswno  fliiio  canmcale,  voìgarmen. 

te  detto  Gufo.  L'atmuzia  è  uno  de' quattro  abili  che  possono    usare 
i  canonici  delle  cattedrali ,  che  sono  :  cappa ,  mazzetta  ,  manierila 

Aw«r."(Agr(0  Al-nà-ja.  ^  luogo  BJfl»«lto  o  pieno  d'alberi  di  alni,  o 
sieno  ontani.  (Ga)  .....  -i    ry  w„u« 

Al  petto.  Awerbial.  —  [Detratti  i  cali  e  le  spese.}   V.  Nello. 

a  _  *  Recfrc  la  cosa  al  netto  =  Venire  a  conclusione,  Conchiudere; 
che  dicesi  pure  Ridurla  a  oro.   Cr.  alla  v.  Oro.  (O) 

Almdena.  •  (Geog.)  Al-ni-dè-na.  Citta  della  Caria.  (O) 

A*" ipTE.  *  Awerbial.   col  v.  Venire  =  Annientarsi.   Bocc.    Decam. 

AlZ^fioS  Sm.  Pianta  che  ha  il  fusto  diritto  ,  arboreo,  ramoso,  con 
la  scorza  lisca  ,  le  foglie  glutinose  ,  quasi  rotonde,  smammate  nella 
sommilo,  con  le  ascelle  delle  vene  pelose- e  i  peduncoli  ramosi.  Fiorisce  nel 
mese  di' luglio,  e  vegeta  lungo  i  terreni  acquitrinosi.  Lai ^dou. 
Lin.  (Dal  lat.  «/.-•«.)-,  Ontano,  Albero  A. maino  sin  A ìam  Colt.  83. 
Sovra  Fonde  correnti  .1  leggier  alno  Volontier  nata.  (H)  (V) 

Alno    *  (Geog.)  Isola  del  golfo  di  Bolina.  (G)  . 

£"o«  m  n?o!  *  Manieri  usala  piamente  ^^ffàaSSSì 
nel  principiare  o  finire  alcun  opera.  Bocc     G.V ,,d  Bemb.ed  alti  i.JJ) 

a  -  b  sn[n.  di Ben  bene,  Benissimo,  Bembè.  /kcc./i/oc.Al  nomed.  Dio 
e  quand'anche  e' ce  ne  menassino  ,  noi  non  andremmo  per  la* .  (V) 

Al  bWssii.0  BAt.no.  *  awerbial.  =  Al  di  del  giudizio  ,  Al  fin  del 
mondo    Dan,.  Purg.  3o.    ,3.Quali  i  beali  al  novissimo  bando  Sorgerai 

A/'— ,S.  *  Ambiai.  =  Alla  fin  del  mondo.  ^FurM-6Aa 

(erra  un  pajo  addormentalo, tese,  Ch'ai  novissimo  di  forse  6a  desto.  (0) 
Alo    *  (Geog.)  Antica  città  della  Grecia-  (Mit) 

i^:^Q&  t.fiStj3Ì  esf.r.G.Lat    aloa.  (Da  halos  ov- 
vero hai nas  aja.     Festa  in  Atene  .a  onore  di  Cerere  e  di  Bacco  (  A q) 
Aloade    '   (M.t.)  A-ló-a-de.    ^rfrf../:    Gr    &^ii  ,  001.  (  Dal  gr.  Wo« 
aja.)-  Soprannome  di  Cerere  che  credeasi  presedere  alle  aje.  Detta 
anche  Aloide,  Aloea  ec.  (Mil)  .     .  „    .         ...        ,     .. 

AlSoI  '  A-ìo-a-dino.   &  pr.  m.  -  Principe  degli  Arsacidi  o  degli 

Assassini,  detto  il  Vecchio  della  montagna.  (Vanì 
Alo     bca.  ''(Lètt.)  A-Io-bàr-ca.  .Vm.f  .G.L«I.  alobarches.(Da  has,  halos 
sale  ,  ed  nic/<e  comando.)  Nome  che  davano  i   Greci  a  quello  che  a- 
veva  la  soprintendenza  del  sale.  (Aq)  ,  . 

Affumica.  '(Chim.)  A  lo-chi-mi-ca.^/.T G.Lal halocbcm.a.  (Da  /«.fa 
Ao/«  sale,,:  chj  mia  eburnea  .  Parte  della  clumicache  tratta  *«f<A-%> 
Aiociva    *  (GeogO  A-lo-ci.Ta./«o/^a/iior«/*/CA«-wn«oCi»ninco.(G) 
Arocn.    MitO  'A  Io-co.   *drf./  (  In  gr.  «  può  esser  pr.v.    o  .ntcns.  La 
VC*e  fcW*  vai  gravida:  quindi  a%0  può  ..gnificarc  stenle,  o  mad  e 
di  molli  figbuol.  )  Soprannome  di  Temi  ,  come  sposa  di  G/ow.(Mit) 
AwcnAK  ,  '  A-lò-cra-te.  A.  pr.f.  (Dal  gì.  halst  fiabe  mare, e  cf^o*  po- 
tere.) -  F^/i«o/a  </<  Ercofa.  (Ma) 
Ai»m* .  *  A-l<.-.l,a  ,  Allodia.  iV.  pr.f  Lat.  A  odia.  (R) 
A  ,«'  A4è-di-o, 'Allodio.  IV.  pr.  «.  Lat.  Alodiu,    Dal  gr.  a/W« 

lra»fòrmalo  :  e  questo  da  allos  diverso,  ed  idos  vnmix.)  (b) 
/,     fo        (Z.,ol.)  A-l.wl.o-na.  ó,«.   f.  G.  Lai.  balodioma.     Da/infa, 

/,X   marY.  e  j ^  chi  corre.)  Genere  a" uccelli   cosi  dell,  per  l'ala- 

indili'-  die  hanno  di  camminare  sopra  il  mare.  (Aq) 

A,  t    1W  )  A-lo  e.  ^«imfad.llof.  aloe  Gr.^o^  (Dal  ^.halsfalos  sale, 

ornare,  a  motivo  del  succo  che  queste  pianteforniscono.  di  db  amare™ 

.,.;,„;  ,  nauseosa,  che  rimembra  quelle  dcUe  acque  nel  ■pU*)[P«Mto 

,/,,  Ad  fe/o/r/fa  cauftie,  dentale  ,  amplessusaiti }  guainanti     dirute, 

-,  -  pigéaeian,  he  per  lo  Sugo  ,  he  sì  cava  dalla  medesima  erba  Rtcett. 
]-,or  tX  L'aloe  è  il  sugo  d'  una  pianta  cosi  detta,  la  quale  è  in  ia- 
I,,    .,,    tutto,  benché  non  at.a  ad  averne  il  sugo,  come  di: quelle  d  E- 

!  ,„!  ,    Jrfijpdie.  Bocc.  tu»,  'fi.  10.  LequabegUlececorife.laiciuun 

,.,',,   ,,,,„,!,    ,,,,,;„:,.,,,  ,r,g„„n.  e  l'aloe  della    or  ru,hcanatuia. 

/',»,    canz,  48.  ».  Oh  poco  mei  ,  molto  aloe  con  relè 
t  _       Zd'un  albero  Fdi  pre*ioiÌMÌmo  odore  [denomtnoto  Agalocco, 
4  y  .  i    ■        Itecfaum,  »yUloc.  Gr.  i--fi»-7J<*-  /)""  "'"■  ?f  J  .l"U:\ 
i,  Rbroostxaro  palle  di  rame  Rampate,  nelle  quali  ardSnoaloi  ed 

/    .,.„.,  ,„;V,I.  Ili  di«ecbe  'I  fu.. fllVoé  e  dell  'ambra 

i  !     il'  .uonood jturaletch.  b  fiwna   «,„,  vai.-  .k-,j  e 

non  i ne  di  lu itantlo.JJocc.  nov.  AM&Fn  aclia 

doi   di  legno  aloe. 


ALONSO 

Aloca.*  (Mil.)  A-\a-ì.-a.Add.f.V.G.  (Da  /laba  aja.)-,  Aloa  ,  «/«.  Fc 
sta  annuale  de  popoli  dell  Attica  a  Cerere  nel  tempo  m  cui  ballevasi 

il  grano.  (Van)  '  " 

AloÈdario.*  (Farm.)  Alo-e-dà-ri-o.^<W.m.Lo  stesso  c/ie  AloclicO.(A.O.) 
Aloeo  ,  *  A-lo-è-o.  iV.  /?r.  m.  (Dal  gr.  alea  calor  del  sole  )  —  luglio  di 

Titano  e  delta   Terra del  Sole  e  di  Circe.  (Mit) 

Aloes,  *  A-lo-cs.  TV-  pr.  m.  Lat.  Aloes.  (  In  cbr.  halohesc  àn  lalihasa 

incantare;  e  vai  dunque  Incantatore. )  (13)  ■        a      ■     ' 

Aloetico.  (Farm.)  Alo-é-li-co.    Add.  m.~- ,  Aloedano  ,    sin.  Aggiunto 

de'  medicamenti  ,  la  cui  base  è  l'aloe.   Fallisti.  (A)  ... 

2  *  (Climi.)    Agg.  di  Acido.    Forse  una  combinazione  del  principio 

amaro  dell'aloè  con  l'acido  nitrico.  (A.  O.) 
AbOExiLÓ.  (Bot)  Alo-è-xi-lo.  Sm.V.G.  Lai.  aloexilum.(Da  aloe  aloe, 


e  rylon  legno.)  Nome  dato  ad  un  gt 


di  piatile,  a  motivo  che  il 


»'•>  ~ 


•  à 


e  xylon  legno.)  l\ome  dato  aa  un  genere  ai  piatue,  a  «<■". 
leeno  di  esse  è  molto  amaro  ,  come  quello  dell'  aloè.  (Aq) 
Alofaivta.*  (Leti.)  A-lo-fàn-ta.  Sm.F.G.  Lat.  halophanta.(.4fo/aiite  per  I 
olofunle  è  da  holon  tuLto,  e  phantizo  io  dichiaro,  io  fo  apparire:  e  vai 
dunque  chi  dichiara  tutto  ciò  che,  vero  o  falso,  abbia  interesse  di  far 
credere.  )   Uomo  prezzolato  per  monlire,  ed  è  quasi  lo  slesso  che  Si- 
cofante.  V.  (Aq)  i   .  '  « .,      ,  t,     i    i       ii 
Alop.la.  (Bot.)  Alò-fi-la.  Sfi  V.  G.  Lat.  halophila.  (  Da  Aoi* ,  halos 
sale  ,  e  phile  amica.)  Nome  di  un  genere  di  piante,  cosi  delle  perche 
abitano  licite  acque  salse  del  Madagascar.  (Aq)  . 
A  loggia.*  Aw.  col  v.  Tenere  ,  cioè  A  bada  ,  A  disagio,e  il  più  delle 

volte  s' intende  quasi  con  beffa.   Cr.  alta  v.  Tenere.  (0) 
Alogia  *  (Leti.)  A-logi-a.  Sf.  Discorso  contrario  alla  ragione,  oevero 
Assurdità.  (Dal  gr.  a  priv. ,  e  logos  ragione  e,  discorso,  onde  alogos 
assurdo  ,  inetto.)  Uden.  Nis.  4.  34.  Alogia  di  simil  lega  e  proposta 
in  Aulo  Gellio.  (B)  ..  .       .   .   . 

3  — *  Incoerenza.  (  Dal  gr.  a  pnv. ,  e  logia  collezione.)  (N) 
3  _*  Nome  che  i  Greci  davano  qualche  volta  ai  conviti,  ai  banchetti, 
perchè  allora  pareva  che  la  ragione  si  abbandonasse,  ovvero  a  motivo 
del  concorso  di  più   persone.  (  In  quesf  ultimo   senso  vien  dal  gr.  a 
intensivo  ,  e  logia  raccolta.)  (Van) 
Alocam.'  (St.  Ec.)  A-lo-gi-à-ni.  Sm.  pi.   ^-  Allog  ani    (B) 
Alog.d..*  (St.  Ec.)  A-lò-gi-di.  Sm.  pi.  F-  Al  og.ani.  _ (Aq) 
Alog.sta.»  (Lett.)  A-lo-gìsta.  Sm.  V.  G.  Lai.  alogisla.  (Da  a  priv. , 
e  logos  ragione;  discorso;  onde  alogistos  pnvo  di  raglone.)c7omo  senza 

A^r^'Sit-rA-lo-go.  Add.  m.  V.  G.  Lat.  alogos.  (  Da  .  priv.  e 
logos  raziocinio.)  Acme  che  gli  Egizii  davano  a  Tifone  come  quegli 
che  rappresentava  le  passioni  alla  ragione  ripugnanti .  (Aq) 

Alagonia.*  (Geog.)  A-lo-go-nì-a.  Citta  della  Messenta.lt*) 

ALOGOTaoF.A'  (MVdO  A-lo-go-tro-fi-a.  Sf.  V.  G.Lat.  alogotroph,a.(Da 
alogos  inetto,  assurde  trafile  nutrimento.^ finzione  ineguale  o  senza 
proporzione  di  alcune  parli  del  corpo.  (Aq) 

ALoidi*  (Mit.  Gr.)  A-lò-idi.  Add.  m.  pi.  V.  G.  (DaU,  ha!"'^f' 
re  ed  E  io  so  :  Pento  del  m,re.)- Soprannome -di  Otoed  Efialle 
fieli  di  Nettuno  ,  e  d'  I/imedia  moglie  di  Aloeo.  (Aq) 

»£fi&  ft SL  A-lcAi-di^.^,  L-fr  .'ojrg ^ ■  Cr-^py. ^ 
Swii  latri  «n  porpora  ««za  cAe  vi  fosse  mescolato  alcun  altro  co 

a  ÌO''e\  ®fn2  NA|„h;,  Sf  Questa  pianta  ,  adornamento  dei  giardini 

AZo  Srlld^'s^L^  dilato  delle  sue  figli,,  quanto  per  la 

nudità Tè 'crescere  a  guisa  d'  alberello,  e  di  accomodarsi  a  spalliera, 

ITÌo  stelo  diritto,  ed'i  rami  lisci  a  quattro  facce;  tgv^tgm 

bianchi,  in  rada  spiga,  e  lerminanti.Dal  LhilifùpO £-*«*'7*V  » 

^~  ~>™ -r^iV"      G. '^l^omantì^a  Ibfa, 

^^^e^Si'd^na^e.)  W-  «"  WbjJ-  ^^ 

f  a.^eiiiW  per  *«»  JV  *afa,  /«  </"^  /ia  '<y"a  ^"'it  A,  ero  lo 
perchè  credevano  che  il  sale  fosse  sacro,  ed  e  perciò  che  Urna  o  Lo 

ALtr-V-gO'A-ISna.   Città  della  Spagna.- del  Nuovo  Messico.- 

A^la  ^"Ztt  g?  Te/a  di  ca^pa./orte  e  5ro„a,  .1  C«,« 

fanno  k  vele.  <A)         y        ,Da,  /l(I/oi  area,  corona.circolo,  ovVero 

^nriand  S/ciSnif  gì?  SrjO^ueU.  . -AH»*  «  '«--«-"' 
c/«  wc/e«-  ««/,«/««  intorno  ala  luna  ,  o  ad  ahro •P'^P", ,/VJ 
/hnibna  aft'mmi  /oro  «««"ari  ^oro»;,  o -Ara  ™^'  '^'V 

Cm  /ha  ani 1  ed  i  noawi  occhi.  Lat.  halos.  Gr.  a\«s.  Omc.  Com. /w. 
PG  S^Sl  cerchio  ch'i  talvolta  intorno  alla  luna  o  al  sole  detto 
rióne  Golii  Sagg.  8g.  Quali  sono  I'  inde,  l'alone,  .  parelii,  e  Ieri- 
flessióni  del  marf  B  f5pJChe  il  «ole  e  la  luna  .1  mostrassero  g.and! 

rJ-in,   flTr,n:;  t;  hanno  »^J^^*™ 

f^oio^metsp:  il  tE£  è  \lifiir  ala  o  riparo  alle  facce  dei 

3  hrÌ%^eGuVSicli    anatomici  cosi  denominarono  felonio 
rosseggiante  che  circondali  capezzolo,  e  eh  eora d.ciam oAr ^eola.(Aq) 
Aloisa ?•  (Geog.ì  A  lo-nc-sa.  Wj i  de/  «are  £«0.  (M.t) 

A,„m  *   (Geog.)  Aio-ili.   Città  dell  Assma    (G) 
A     M  .*(<>->«)  A  I.Vni-a.  bota  del  mar  di  Marmorei.  (G) 
a  •    A  In  ni  o     A'    vr    m.   Lat.  Aloinns    (V.   Alone.)  (B) 

A^;.;::-S;"ì^:  yàiJix  U  i»  » .,,  e  da  ^,„,: 

A^'sò'l'-'AKnso.  yr.m.  faC,  Alou*«3.  (Dal  tcd.  aU tutto, vimu* 
poi .  T"U)  noitro  )  CO 
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AL01NTA 

A,r,XTA    *  (Ceo-O  A-lnn-ta.  fiume  della  Sarmazia  asiatica.  (G) 
Alomk-i-  *  (Geog.)  A-lon-ti-gi.  Popolo  della  Betica  ,  c/(e  afr/i  dissero  ^ 

Alomio^'TgW)  A-lòn-zi-o,  Alunzio.Lat.  Ha'.untium.  Antica  città  della 
Sicilia.  fi) 

Aloo     *   A-lù-o.  iV.  pr.  m.   /^.  Aloco.  (Mit) 

Alope,  *  "A-lope.  JV.  pr./  (Dal  gr.  hals  ,  /ia/o*  mare,  ed  ops  occhio: 
Occhio  di  mare,  Occhio  azzurro.) —  Figlia  di  Cercione,  amata  da  JSet- 
iuno.  —  Una  delle  Arpie.  —"Figlia  di  Aliare.  (Miti-' 

2  _  •  (GeO«.)   Città  della  Tessaglia.  —  del  Ponto.—  della  l'acide,  (fi) 

Alofece.  *  (Geog.)  A-lo-pé-ce ,  Gli  Alopeci.  Borgo  dell' Attica  ove  na- 
oquera  Aristide  e  Socrate.  —  Isola  dell'Asia  minore.  (G) 

2  _•  Alopi.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  alopex  ,  alopecos  volpe.)  —  Tebanofamo- 
so  p,  r  la  sua  astuzia.  (Mit)  .       ,,m. 

Alopecia.  (Mcd.)  A-lo-pc-ci-a.  [Sf]  Infermila  che  fa  cadere  i  peli.  (Dal 
gr.  alopecia  che  vale  il  medesimo  ,  e  che  si  trae  da  alopex  volpe  ,  poiché 
le  volpi  vanno  frequentemente  soggette  a  questa  malattia.)  — ,Alopezia, 
Alopicia,  Pi  Ialina,  lMarclla,i«'»i.  Lat.  alopecia. Gr.  àhtntuda..  M.  Aldobr. 
Siccome  per  malattia  che  la  fisica  appella  alopecia. 

Alopecia.  *  (Geo?.)   Alopczia.  Isola  della  Palude  Meolide.  (fi) 

Alopecio.  *  (Leti.)  A-lo-pc-ci-o.  Nome  sotto  U.  quale  si  e  mascherato 
Sossio.  Lat.  Alopccius.  (Dal   gr.  alopex  volpe.)  (Aq) 

Alopecommeso.  *  (Geog)  A-lo-pe-com-md-so.  Citta  o  Isola  del  Cherso- 
neso  Tracio.  (G)  /r.       . 

AtopBCUKo.  (Bot.)  A-Io-pe-cù  ro.  Sm.  V.  G.  Lai.  alopccurus.  (Da  alopex 
volpe,  ed  tira  coda.)  Genere  di  piante  graminacee,  cosi  chiamale  per- 
chè la  spiga  toro  venne  paragonata  ad  una  coda  di  volpe.  (Aq) 

Alopezia.  (Med.)  A-lo-pe-zì-a.  [Sf.  Lo  stesso  che  Alopecia.]  Cr.5.6.  io. 
I  gusci  delle  castagne  arsi  e  polverizzati  e  temperati  con  sapa  ,  e  posti 
al  capo  dc'giovani  per  modo  d'impiastro,  i'ioro  peli  conforterà  e  ac- 
crescerà, e  vale  contro  all' alopezia. 

Alopi  ,  *  'A-lo-pi.  JV.  pr.  m.   V.  Alope.  (Mit) 

Alopice.  *  (Anat.)  A-lò-pi-ce.  Sm.  Lai.  alopex.  Così  da  alcuni  degli  an- 
tichi anatomici  fu  denominalo  il  muscolo  Psoas.  (E  ciò  per  qualche 
somiglianza  colla  coda  della  volpe,  in  gr.  alopex  ,  ecos.)  (A.  O  ) 

Alopicia.  *  (Med.)  A-lo-pi-cì-a.  Sf.  Lo  stesso  che  Alopecia.  V.  Cr.  6. 
\ale  la  scahiosa  contro  l' alopicia.  (A) 

Alopio,-  A-lò-pi-o.  2V.  pr.  m.  (Nome  patron,  tratto  da  Alope.  V.  Alope.)— 
tiglio  di  Ercole  e  di  Laotoe.  (Mit) 

Aloracide.  (Bot.)  A-ìo-rà-gidc.  Sm.  P.  G.  Lat.  haloragis.  (Da  hals  mare, 
e  rhax  ,  raghos  acino  o  granello  d'uva.)  Nome  dato  ad  un  genere  di 
punite  ,  perchè  crescono  sui  lidi  del  mare  ,  ed  il  loro  frutto  somiglia 
ad  un  granello  d' uva.  (Aq)  z 

Aldbe,  à-ló-re.  [èVm]  P.  A.  P.  e  di'  Odore.  Lat.  odor.  Gr.  off/*»).  (Dal 
Jat.  ha/o  io  mando  odore.)  Rim.  ani.  B.  Pucciant.  da  Pisa.  Lieto 
gode  all'  alore  De  t;mto  bella,   flore. 

Aloriti.  *  (Geog.)  A  lo-rì-ti.   Popolo  della  Macedonia.  (G) 

Alorno.  *  (Geog.)  A-lór-no.   Città  deli  Indosian.  (G) 

Aloiio  ,  *  A  ló-ro.  N.  pr.  m.  —  Primo  re  de'  Caldei.  (Mit) 

ALonoso,A-!o-ró-so  [Add.m  ]  P.A.  f.efl70doroso.£fl*.odorus,beneolens.  Cr. 
ti<ahr,s.ììim.ailLDant.daMaiarì.33iRosa e  giglio  e  fiore aloroso.  P.  Oloroso. 

Alorrosietro.  (Mat.)  A-lor-rò-me-tro.  Sm.  P.  G.  Lai  halorrhometrum. 
(Da  hals,  halos  mare,  rheo  io  scorro,  e  mctron  misura.)  Così  Kircher 
chiama  uno  strumento  versatile ,  con  cui  si  può  congetturare  il  retro- 
cedimento  del  flusso  del  mare,  secondo  la  posizione  della  luna  riguar- 
do al  sole,  siccome  coli' astrolabio  s'  investiga  il  luogo  del  sole  e  della 
luna  nello  zodiaco.  (Aq) 

Alosacne.  (Min.)  A-losà-cne.  Sm.  V.  G.  Lat.  halosachne.  (Da  hals,  halos 
sale,  ed  athne  parte  sottilissima  di  qual  si  sia  cosa)  Nome  dato  dagli 
antichi  naturalisti  ad  una  specie  di  sai  marino.,  farinaio  per  V  evapo- 
razione deli  acqua  del  mare  ,  la  quale  era  parlata  ,  per  la  violenza 
dell  onde  ,  nelle  cavità  delle  roccie ,  ove  il  calore  del  sole  le  faceva 
prendere  della  consistenza.  (Aq) 

Alosanga.  *  (Geog.)  A-lo-sàn-ga.   Città  deli  India.  (G) 

Alosauto.  (Min.)  A-lo-sàn-to.  Sm.  P.  G.  Lat.  halosanthos.  (Da  halz  , 
halos  sale  ,  e  anlhos  fiore.)  Nome  dato  dagli  antichi  naturalisti  ad  una 
sostanza  salina  ,  tenace,  viscosa,  grassa  e  bituminosa,  che  trovasi  nuo- 
tante alla  superfìcie  delle  acque  di  qualche  fontana  o  fiume.  Dicesi 
anche  Fior  di   sale.  (Aq) 

Aloscia  ,  A-lò-scia.  [Sf]  Bevanda  spagnuola ,  falla  d'  acqua  ,  dì  miele 
e  di  spezie.  (Dagli  spag.  è  detta  aloja  o  aloxa.)  Lat-  hydromeli  aro- 
inalicum.  Gr.  vhpcp.t\i  àpup.a.Tt?.os.  Red.Dilir.  Dell'  aloscia  e  del  candido 
Non  ne  bramo  e  non  ne  chero.  E  Annoi.  ig8.  Aloscia,  bevanda  costu- 
mata dalli  Spagnuoli ,  e  introdotta  in  Italia. 

Alusiune.  *  (Mit.  Gr.)  A-lo-si-dnc.  (Dal  gr.  hals,  halos  mare,  e  syden 
prestamente  ,  velocemente  :  Chi  va  velocemente  per  mare.)  Dea  del  ma- 
le, la  slessa  che  Anlìtrite.  (Mit) 

Alosto.  *  (Geog.)  A-lò-sto,  Alost,  Aalst  ,  Aelst ,  Aulst.  Lat.  Alostum. 
Città  de' Paesi  Bassi.  (G) 

Alota.  *  (Geog.)  A-ló-ta.   Lat.  Aluca.  Antica  città    della  Corsica.  (G) 

Alotecnia.  (Chim.)  A-lo-lc-cni-a.  Sf.  P.  G.  Lat.  halotechia.  (Da  hals  , 
halos  sale  ,  e  techne  arte.)  — ,  Àlurgia,  sin,  Si  dà  questo  nome  ad 
un  ramo  della  chimica,  che  s'occupa  della  natura,  della  preparazio- 
ne e  della  composizione  de'  differenti  sali.    (Aq) 

Alotessera.  (Min.)  A-lo-tès-ser-ra.  Sf  P.  G.  Lat.  halotessera.  (Dal,  gr. 
hals  ,  halos  sale,  e  tessera  che  in  Jat.  vai  cubo.)  Nome  dato  da  Lhoyd 
alla  selenite  cubica ,  pia  o  meno  impregnala  di  sale  marino  ,  che  si 
tiova  in  varie  saline,  e  specialmente  in  quella  di  Hall  nel    Titolo. (Aq) 

Alotite.  *   (St.  N.)  A  loti-te.  Sf.  Lo  stesso  che  Aliolilr.  (Aq) 

Alothico.  (Min.)  A-lù  tri-co.  Sm.  Lai.  alotricum.  Cristallizzazione 'che 
si  forma  in  fila  sottilissime  di  2  o  3  pollici  di  lunghezza  ,  sopranna 
pietra  argillosa  ,  nella  miniera  di  mercurio  d' ldria.  (  Dal  gr.  hals  , 
halos  sale  •  e  thrix  ,  thricos  captilo.)  (Boss) 

Aloìie.  *    (Mit  )  A-lo  zie.  Add.  e  -f.  pi.    P.   G.  Lat.  alotia.  (  Da   ha- 
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ìosii  che  in  gr.  vai  presa  ,  cattivila.)  Feste  degli  Arcadi  in  onore  di 
Minerva  in  memoria  della  loro  vittoria  su'  Lacedemoni  a  quali  presero 

V    innumerevoli  prigionieri.  (Aq) 

ALozzo.*(Mit.Ar.)  A-lòzzo.  ZV.  pr.  f.  —  Una  delle  tre  figliuole  del  Dio 
supremo  secondo  la  teologia  aiaba.  (Mit) 

Al  palio.*  Avveibial.  col  v.  Andare  zzzz  Andar  a  vedere  la  corsa  de' ca- 
valli.  P.  Andare  al  palio,  §.   f.  (0) 

2  _*  £  fig.  ,  anche  10I  v.  Andare  ,  dicesi  per  mostrare  la  stravaganza 
o  il  ridicolo  d'  alcuna  cosa.  P.  Andare  al  palio,  §.  3,  e   P.  Palio.  (N) 

3  — *    Col  v.  Mandare  =  Pubblicare  ,   Manifestare.  (0) 

Al  pari.  Posto  avverbialm.x=Allo  slesso  piano.— -,  Al  paro,  A  paro, sin. 
Lai.  aeque,  ex  acquo.  Gr.  ifytrGv.Cr.  5.  5i.  i.Ln  pianta  di  due  anni, 
aguzzata  nella  parie  di  sotto,  tagliata  solamente  dalle  due  parli,  fol- 
lemente nel  pertugio  si  calchi  ,  ci  suo  pertugio,  quasi  insino  al  pari 
della  terra  ,  s'  empia  di  sabbione  o  di  terra  soluta. 

2  — *  Ugualmente  con  tutti,  Con  uguaglianza.  Lai.  paritcr.  Segn.  Man. 
Ollob.  28.  3.  Se  ami  di  veder  la  giustizia  osservata  al  pari.  (V) 

3  —  In  comparazione,  In  confronto.  Atam.  Colt.  1.  ig.  E  tanto  più, 
che  nulla  cosa  al  pari  Addolcisce  il  sapor  che  il  dotto  innesto.» Segn. 
Man.  Feb.  28.  2.  M,%num  benéficiarii  è  quel  della  predestinazione  j 
magnum.... ,  perchè  lutti  gli  altri  son  piccoli  al   par  di  quello.  (V) 

4  —  Nel  commercio  dicesi  allora  che  ne' traffichi  de' mercatanti  non  cor- 
re cambio.  Dav.  Camb.  gy.  E  gli  darà  (  danari  J  a  un  mezzo,  a  un 
quarto  ,  al  pari  ,  e  con  perdita. 

5  —  Nello  stesso  punto  di  tempo.  Cccch.Dissim.2.  2.  Io  sarò  là  al  pa- 
ri di  te.  (V) 

6  —  [Secondo,  A  tenore.]  Alleg.  2</*.Tal  ch'io  non  posso,  al  par  delle 
mie  voglie  ,  Avvisarne  correndo  la  sua  moglie. 

7  —  *  Dicesi  anche  Ad  un  pari,  e  vale  lo  slesso  che  Al  pari.  Segner. 
Mann.  Die.   7.  2.  E  presso  le  staranno  questi  ad  un    pari  ?  (V) 

Al  paro.  Pesto  avverbial.  Lo  stesso  che  Del  pari. v4/am.Co&. 2.^6. Che  I 
sentirsi  talor  nel  loto  involto  Co' più  vili  animai  vivendo  al  paro. 

2  — *  Al  pari.  Alam.  Colt.  2.  48.  Gli  altri,  che  l'  Arcadia  onora,  Fur 
di  sì  gran  valor,  eh' ci  vanno  al  paro  Alla  madre  Eleusina  ,  a  quel 
che  sparse ,  ec.  (V) 

ki.vz.Sf.  e  talvolta  m  (Alpes,  0  alpen  nell'antica  lingua  de' Galli  signifi- 
cava monte  alto,  sublime;  Al  pen  in  lingua  punica  è  lo  slesso  che  il  colie  : 
e  pen  presso  i  Celli  valse  capo.V.y4//«m).)  Propriam.  quella  montagna 
attissima  che  fascia  l'Italia  da  tramontana.  /^.Alpi.  Lai.  Alpis.  Gr.  'iKtris. 
Peir.  son.jj.  Las.  !  le  nevi  ficn  trepide  e  nigrc,  E  M  mar  senz'onda  , 
e  per  l'Alpe  ogni  pesce. E  canz.  22.  i.Già  su  per  l'Alpi  neva  d'ogni 
intorno.  E  son. 114  Udrallo  il  bel  paese  Ch'Appennin  parte,  e '1  mar 
circonda  e  1'  Alpe.G.f  .1.  33.  1.  Presso  alle  montagne  dell  Alpi  appen- 
nine  ,  nelle  contrade  di  Modona. 

2  —  Per  qualsivoglia  montagna  generalmente.  (  In  questo  senso  trovasi 
adoperata  dagli  antichi  Galli  e  da 'Latini  del  basso  tempo.)  Din.  Comp. 
1.  25.  Piangono  i  suoi  cittadini,  formati  di  bella  statura  ec,  possedi- 
tori di  cosi  ricco  luogo,  attornialo  di  belle  fiumane  e  d'ut. li  alpi  e 
di  fini  terreni.  Bocc.  nov.  3o.  2.  Non  è  egli  perciò  che  alcuna  volta 
esso  fra' folti  boschi,  e  fra  le  rigide  alpi,  e  nelle  diserte  spelonche 
non  ficcia  le  sue  forze  sentire.  Dani.  Inf  ì4-  3o.  Come  di  neve  in 
alpe  sanza  vento. 

Al  peggio.*   Modo  avverb.  Lo  slesso  che  Alla  peggio.  Ar.  Fur.  i5.  (0) 

Alpeno.*  (Geog  )  Al-pè-no.   Città  capitale  de  Locresi.  (G) 

Alpesa.*  (Geog.)  Al  pè-sa.    Città  della  Belica.  (fi) 

Alpestre,  Al-pè-strc.  Add.com.  Di  qualità  d'alpe,  lefìg.]  Bozzo,  S al- 
eatico, Aspro. — ,  Alpeslro,  sin.  Lat.  asper,  sylvcslris.  Gr.  a.ypio(.Pelr. 
canz.  8.  7.  Mi  celali  questi  luoghi  alpestri  e  fieri. E  a  2. E  con  parole 
e  con  alpestri  note  Ogni  gravezza  del  suo  pello  sgombra. 

Alpestre  diff.  da  Alpino  ,  Alpigno  ed  Alpigiano.  Alpestre  o  Al- 
peslro (da  alpe)  si  dice  ciò  che  si  riferisce  ad  alpe,  ciò  eh' è  simile 
ad  alpe.  Così  Via  alpestre,  Luogo  alpestre  valgono  Via  scoscesa,  Luogo 
montuoso  qual  alpe-  Nel  fig.  ha  forza  di  rozzo,  aspro,  duro  ec.  Alpi- 
no include  la  idea  di  provenienza  da  alpe,  di  appartenenza  ad  alpe; 
come  :  Genti  alpine,  Erbe  alpine,  Fruiti  alpini.  Al/agno  è  più  affine  ad 
Alpestre  nel  significato  di  scabro,  rozzo  ec.  ;  poiché  in  virtù  di  desi- 
nenza esprime  meglio  le  qualità  d'  alpe.  A'pigiano,  o  Alpigiuo,  indica 
più  propriamente  l'abilator  delle  alpi. 

Alpestro,  Al-pè-stro.^c/o'.m.  L,o  stesso  che  Alpestre. V- Lat.  alpinus. Gr. 
cLypioi.Dant  lnf.21.1.  Era  lo  loco,  ove  a  scender  la  riva  Venimmo,  alpe- 
stro. But.  ivi.  Alpestro  viene  a  dire  d'alpe.  Pelr.s0n.2t.  Fu  per  mo- 
strar quant' é  spinoso  calle,  E  quanto  alpestra  e  dura  la  salita.  E  son. 
1j3.  Rapido  fiume,  che  d'alpestra  vena  Notte  e  di  meco  desioso  scendi. 
E  266.  Porto  il  cor  grave  ,  e  gli  occhi  umidi  e  bassi,  Al  moudo  eh  e 
per  me  un  deserto  alpestro. 

2  —  E  per  similit.  [  Si  dice  anche  de'  costumi  e  delle  maniere.]  Lai. 
saxeus.  Gr.  \aivos.  Bocc.  nov.  ig.  16.  Avendo  udito  lei  essere  cosi 
cruda  e  alpestra  intorno  a  quelle  novelle,  non  s'arrischiò. 

Alpi.*  (Geog.)  Gran  catena  di  monti  dell'Europa  centrale,  che  comin- 
cia al  Monte  Cassino  in  Italia  presso  il  colle  di  Tentale  che  montan- 
do sino  al  Palese  ,  rorre  ad  oriente  sino  alla  sorgente  d^  Ila  Orava, 
ed  indi  si  piega  neU'IUiria  ove  termina.  I  loro  diversi  rami  prendeva- 
no e  prendono  diversi  nomi,  come  Marittime,  Cozzie,  Graje  ,  Pernii- 
ne ,  Rezie  ,  Noriche  ,  Gamiche,  Giulie,  Venete,  Leponziane,  ce.  (G) 

Alpia.*  (Geog.)  'AI-pi-a.  Antico  nome  della  costa  al  nord  del  Tirreno, 
là  dove  le  Alpi  separano  la  Francia  dall  Italia.  (G) 

Alpigiano  ,  Al  pigiano.  Add.  m.  Abitator  d'alpi,  Che  ha  domicilio  nel- 
i  alpi ,  ed  usasi  anche  inforza  di  snst.  —  ,  Montanaro  ,  Alpigino  , 
Alpino,  jiii.  Lai-  alpinus."  Gr.  ifiirói.  Liv.  Dee  3.  Li  quali  non  era- 
no molto  meno  di  lingua  e  di  costumi  ,  che  gli  alpigiani,  orribili,  es- 
sendosi con  ragionamenti  mescolati  «/montanari.  Frane.  Sacch.  nov. 
ij3.  Ma  non  s'  avvisarono  mai  ,  come  gente  alpigiana  e  grossa,  come 
il  fatto  fosse  andato. 

2  —  [  Dicesi  anche  delle  cose     cioè  d'alpe.]  M.   P.  1  ■  2J.  Fidando»! 
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ma  in  forza  di  su- 


nellc  loro  alpigiane  fortezze.  Pnss3iS.  Altri  con  favella  maremmana, 
rusticana  ,  alpigiana  l'arrozziscono.  , 

3  —   *  E   atche  il  nome  ài  una  Specie  di  fungo.  (A) 

ALPIi:lNO,*AI-pi-gi-no.^W.OT.  Lo  slesso  die  Alpigiano..»/.  Pili. Amati  CO) 

Alfic.no,  Al  piglio.  Add.  in.  [Propr.  Di  Alpe,  efig.  Alpestre.  F.]  Lut. 
alpinus.  Gr.  optn/os.  Liv.  Dee.  3.  Mostiò  loro  Italia  ,  e  i  campi  eir- 
cumpadani  soggelti  a' monti  alpigni. 

Alpim.*  (Geog.)  Al-pi-ni.  Antichi  popoli  della  Spagna.  (G\ 

Alpiniako  ,  *  Al  pì-ni-à  no.  A.  pr.  m.  Lai.  Àlpinianus.  (  È  nome  pa- 
tronimico di  Alpiunis:  td  Alpinius  l'è  di  Alpinus.    F.  Alpino.)  (B) 

Alpino,  Al-pi-ho.  Add.  m.  D'  Alpe.  V.  Alpèstre.  F.  Alpigiano.  Lui. 
alpinus.  Gr.  cpunós,  Lib.  cur. febbr.TkìY erbe  sono  migliori  le  alpine, 
che  quelle  colte  ne' piani.  Ai',  tur.  24.  03.  Sembra  fra  due  montagne 
un  vento  alpino, 

2  —  Ed  in  fòrza  di  sosl.  Tass.  Ger.  i5.  52.  Se  non  se  in  quanto  il 
g<  lido  e  l'alpino  Delle  rigide  vie  tarda  I  cammino. 

Alpino.*  IV.  pr.  m.  F.  Albo.  (  Alpino  vai  montano.  V.  Alpe.  Può  si- 
gnificare anche  bianco  ,  dal  celt.  alb  o  alp  che  pur  bianco  significa  , 
e  donde  è  alpum  che  i  Sabini  diceano  per  alluni  bianco.)  —  Cattivo 
poeta  latino.  (B)  (Mil) 

Al  Più  .  Awirliulm.,  significa  lo  stremo  di  checché  si  voglia  o  dire  o 
ture.  Lai.  ad  sunimuin.  Gr.  uri  itxiìor.  Guid.  G.  0.  Rapporta  al  Ino 
Re.  che  al  più  ci  partirem  domani  della  sua  terra. 

Al  pil    al  più'.  Avverbiali».  Lo  stesso  che  Al  più,  // 
pertalivo. 

Al  pil  alto. Avvetbtal.Lo  stessa  che  Al  più  al  più»  ma  riferito  a  numero. 
Lai.  ad  sùinmum.  Gr.  v^ùara.  ,  sVì  ■kKùctcv.  Tav.  tilt.  A  me  pare  il 
meglio  clic  noi  andiamo  soli  ,  e  ,  al  più  alto  ,  due  o  tre. 

Al  pil'  grosso.*  Modo  avverbio!.  =  Di  grosso  ,  In  grossa  somma.  La!. 
l 'esoleti.  i5.  83.  Ma  tanto  dico  bene  ,  Se  talor  si  romene  Giuocar  per 
l'ue  onore  Ari  amico  o  a  Signore,  Che  tu  giuochi  al  più  grosso,-  E 
non  dire  :  i"  non  posso.  (B) 

Al  più  lcnco.  Posto  avverò.  Lo  slesso  che  Alla  più  lunga.  Segn. 
Mann.  Man.  s3.  5.  Se  pur  sono  beni  fque  del  secolo ),  sono  al  più 
lungo  tutti  beni  di  un  secolo.  (V) 

Alpjke.*  (Geog.)  Al-pó-ne.  Fiume  dell'Alta  Italia.  (G) 

Alposo.  *  (Geog.)  Al-pò-no.  Lai.  Alponus.  Città  della  Macedonia  o 
della    Tessaglia.  (G) 

Al  pos>ibile.  Posto  avvèrbialm.  vale  Quanto  far  si  possa.  Lat.  quantum 
licei-  Gr.  ùs  Swap».  Tac.  Dav.  Vii.  Agi:  3g*. Giulio  Frontino  valo- 
roso resse  bene  al  possibile  quel  carico. 

-  — *  Quanto  possa  essere.  Cecch.  Dal.  4.  7.  V'o'  dire  s'  egli  è  picco- 
lo ,  grosso,  magro?  .  .  .  Etili  è  magro  e  secco  al   possibile.  (V) 

Al  posiltto.  Posto  avverbiutm.  Modo  antico.  Quasi  post  omnia.  In 
lutto  e  per  tutto,  Per  ogni  guisa.  Lat.  omnino,  prorsus.  Cr.1ca.9rij, 
Itos,  5o.  J\'ov.  ani.  1.  2.  Per  volere  al  postutto  provar  se  Io 'uipera- 
•  i"i,  «òse  savio  io  parole  e  in  opere.  Cr.  2.  8.  2  Ed  imperciocché 
egli  è  diviso  e  parlilo  dal  vigore  dell'arbore  principale,  pullulerà  in 
arbore  vile  ed  ignobile,  ed  alcuna  volta  non  pullulerà  al  postutto. 
Atleti.  4g.  Al  postutto  fuggi  la 'nvidia  ,  perciocché  maggior  danno  fa 
a  colui  che  la  porta  ,  che  a  colui  a  cui  è  poi  tal;,.  Tiàtt.  Consol.  A 
tener  l'uomo  bene  a  mente  come  dee  morire,  al  postutto  si  é  mollo 
buona  memoria.  Frane.  Sacch.  Pam.  Saia  forse  asciutto  Del  mio  a- 
inor  ,  che  poco  n"  ha  al  postutto,  Iloez.  Farcii.  3  p.  3. Gin  manca  ec. 
il' alcuna  cosa  ,  non  può  chiamarsi  al  postutto  sufficiente  e  bastevole  a 
s<-  medesimo.»  Bemb  Pros.  3.  206.  Leggcsi  Al  tutti',  che  i  più  antichi 
dissero  Al  postutto  ,   forse  volendo  dire  Al  possibile  lutto.  (V) 

Al  iie-fnte.  Posto  awerbialm.  vide  Di  presente,  Ora,  in  qwsto  tem- 
po, In  questo  punto.  Lai.  in   |  r  ie>eutia.  f.Y.   tìiv,  ì»  rà.  ■rfapóvTt.Hocc. 

I  g.  E  perciò  ronciossiecosarhé  lu  ridente  'acci  al  presente,  ove 
j  quello  vogli  intendere,  io  intendo  di  farti  avere  il  favor*  della  Cor- 
te.   /;   iiov.   8    '.'1.   Li  quali   al   presente    vogliono  essere  gentiluomini  e 

II  «luam.iii  e  reputati.  E  nov.  di-  io.  Deliberò  co' suoi  compa- 
gni non  (-sin  du  tomaie  in  Cipri  al  presente. Guid.  G  i3/j.  Veramente 
le  loro  lamentazioni  singolari  non  si  specificheranno  al  presente .Fir.At. 

\l  |  resenle  eli'  arde  d'un  giovane,  il  quale  è  sommamente  bello. 
a   — *   Immediatamente,  Subito.     .Seme.   Pisi    10'j.  Golui  che  fa    male, 

hi  ni  he  non  sia  punito  al  pn  ■  <  alt  ec,  pei  6  egli  non  è  mai  al  sicnró.(V) 
■<  — *  A  un  tratto.  Firent.    Tomo  2.  png.   iisrC  cosi  duella  mano  che 

non  'i.i  pur  ihj  a  maneggiai    quatti  ini ,    possedeva  cosi  al  presente 

e  i»i  bei  ducati.  (V) 
1  — '  //1  luogo  di  Presente. P~it.S. Crete.  33*.  Snido  al  presente  S.  Za- 

Dobi  e  lutti  1  suoi  compagni,  e  eoa  S  Eugenio:  allora  S.  Crescenzio 
ia  ■  ud  ■  mi  -no  letto  presente  loro,  fecesi  lo  legno  delia  S. Croce.  >V) 
■    14   e  ai.  v  1    Pn    All'  innanzi  e   All'  indietro,  Dan.  l'ai:   i3  18.  E 

I  un  i."ll  altro  avrr  li  raggi  suoi  ,  VA  amendue  girarti  per  maniera, 

Chi    l'ano  andassi  ..l  pria  e  l'altro  al  poi.  (\I) 
Al  i-M'io.  Aweibiid.  Lu  netto  che  All.i  puma.  Cecch.Dot.3.6.  Io  cre- 
derei die  oramai  lu  intendessi  che  ì'  voglio  essere  inteso  al  pi  imo  (V) 
a  — *  Alla  prima,  Al  principio.  Mal  g.  68.    E  cosi  Amor  al  primo  é 

un  crrto  imbroglio  Che  «Metta  e  piace,  ma  nel  fin  ti  voglio.  (N) 
'.   —  Al  primo  tratto,  Al  fauno  colpo.  Morg.  8.  70.  Prendi  del  earó- 

I"-  "■  io    ".pi  1 .  'li  rideri  ,  Pensando,  cavalier,  quel  che  t'ha  ditto, 

t.h«  tu  in,  credi  'o.i  al  primo  uccidere.  (M) 

Al  pniie,  stato,  Al  pruurj  «  «ere.    Civtctnt.  C   Per  lo  sugo  della 

celidonia  gli  orchi  della  rondine  cavati  ,  ovvero  <l  .unificali  1  al  primo 

u  ria  .  ono  f\ì> 
',  —  Conejiungeti  elegantemente  al  relativo  Che.  Dani  da  Maiali.  Rim. 

ani    Al  ,.,,,„,  ,|,  ...  1  ...vi-.-,,.,    f  Sottinttnden  itine.)  (M) 
Ai.  MiaciPio.*  Awerl>iaI.z=.Sul  principio.   Petr.   Ti    ib  Ila  morie   1.  (()) 
1   sito.'  Awtrbial.  to'  v,    Esteri  ,  Torturi   0  simili .-—  Oppa  tu 

"'■      /',...     f.al.      ,      I  , 

Al-''  '     G  .  tp  ■..  1-1.    Piccola  città  del  regno  di  falerno.  (G) 

•  ■  ■  icai    Cr.allu  k.M«IIci1 
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a  —  *  Col  v.  Venire  =   Trattare  delUi  quistione    strettamente  ,    senza 

k,  allontanarsi  da  essa.  Cr.  alla  v.  Venne.  (O) 

Alplxarhas.  *  (Geog)  Al-[>u-xàr-ras.  Lai.  A  Ipuxarrae.  Le  p  ià  alte  mon- 
tagne della  Spagna.  (G) 

Alquando,  *   Al-quàn-do.  Avv.   Talvolta.  Libtirnio.  Pierg.(Q) 

Alljcanto  ,  Al  quanto.  Avv.  Un  poco.  Lat.  aliquantùm.  Gr.  ri  iklyov, 
ti  fj.ix.pov.  Bocc.  nov.  14.  ì3.  Fattasi  alquanto  per  lo  mare,  che  già  era 
tranquillo,  con  tutta  la  cassa  il  tiiò  in  terra.  E  Land.  2g.  Essendo 
oggi  alquanto  le  leggi  ristrette  al  piacere. 

2  —  [Suol  denotare  quantità  di  tempo.  Lat.  parumper,  paulisper,]  ali- 
quandiu.  Peti:  canz.  18.  6.  E  se  questo  mio  ben  duiasse  alquanto, 
Nullo  stalo  agguagliarsi  al  mio  potrebbe.»  Hocc.  g  8.  nov.  10.  Kllj  uscita 
della  camera  e   stata  alquanto,  tornò  dentro  piangendo.  (Gin) 

3  — *  Connota  qualche  volta  distanza  di  luogo.  Bocc.  Land.  Era  il 
detto  luogo  sopra  una  montagnelta  ,  da  ogni  parte  lontano  alquanto 
alle  nostre  contrade.  (Cin) 

4  —  [Segna  ancora  diminuimento  ,  e]  vale  Un  poco.  Lat.  paululum 
paulisper.  Dani.  Inf.  j-  97-  Da  ch'ebber  ragionato  insieme  alquanto, 
Volsersi  a  me  con  salutevol  cenoo  nBocc.  g.  p  nov.  7.  Venuto  il  gior- 
no chiaro,  e  alquanto  la  tempesta  acchetata,  la  donna  alzò  la  te^ta.  (Gin) 

5  —  Qualche  cosa.  Cui.' Rim.  p.  1.  san,  i^.  Se  mi  reputo  di  niente 
alquanto  ,  io  ne  ringrazio  Amor.  (  Cioè  :  se  di  nulla  ,  eh'  io  sono  , 
mi  reputo  qualche  cosa  J  (M) 

Alquanto.  Add.  di  quantità  discreta  che  in  tal  caso,  aggiunto  a  nu- 
mero plurale  o  singolare  che  significhi  pluralità,  vale  Alcuni.  Lat.  ali- 
quot.  Gr.  Tivù.  Bocc.  nov.  26.  10.  E  quinci  tacendo  ,  alquante  lagri- 
me dielroa  profondissimi  sospiri  mandate  per  gli  occhi  fuori  ,  co- 
minciò ad  attendere,  ec.  G.  F.  7  1 14.  3.  Ritornò  raesser  Prinzivalle 
daJ  Fiesco  vicario  d'Imperio  e  d' Alamagna  ,  con  alquanta  gente  che 
ebbe  dal  re  Ridolfo.  Peli:  canz.  3.  1.  A  qualunque  animale  alberga 
in  terra  ,  Se  non  se  alquanti  che  hanno  in  odio  il  sole  ,  Tempo  da 
travagliare  è  quanto  è  il  giorno.  E  canz.  10.  3.  L' industria  d'alquanti 
uomini  s'avvolse  Per  diversi  paesi. 

a  —  Agg.  ad  ogni  altro  n.  sost.  vale  Alcuno  ,  Un  poco.  Lai.  aliquan- 
tùm. Gr.  wotro's.  Bocc.  nov.  77.  1.  Io  intendo  farvi  avere  alquanta  com- 
passione d'una  giusta  retribuzione.  E  Fiamm.  6.  jf.  Ma  dopo  alquan- 
to spazio  ,  ella  a  me  ritornò  con  tristo  viso  e  lento  passo.  G.  F.  7. 
i3^.  1.  Per  dare  alquanto  silenzio  alla  guerra  ,  onde  erano  aggravati. 
E  11.  jg.  2.  Sofl'ria  il  guastamente  del  suo  regno,  posscndolo  correg- 
gere e  salvare  con  alquanta  giustizia.  Ci:  g.  ^5.  2.  Mescola  con  le 
dette  cose  alquanta  calcina  viva.  Pallad.  La  prima  sua  mietitura  s' in- 
dugi  un  poco  ,  sicché  di  quella  caschi  alquanto  seme. 

.1  —  *  ]\ola  uso.  Fit.  S.  Gio.  Guatb.  3iy.  Tagliato  il  naso  col'labro 
e' denti,  appena  con  alquanta  poca  di  pelle   ec.  (V) 

4  —  Talora  nel  numero  del  più  ha  forza  dì  sost.  Bocc.  nov.  17.  4?- 
Alquanti  che,  risentiti,  erano  all'arnie  corsi,  n'uccisero.  E  27.  43- 
Per  la  qual  cosa  da  alquanti  il  divìso  e  lo  invito  del  peregrino  era  stalo 
biasimalo.  Peti:  cnp.  5.  Ma  d'alquante  dirò,  che  'n  su  la  cima  Son  di 
vera  onesladc.  Oc/*/.  Pu*.  Alquanti  dicono  che  Achille  di  lei  non  mise  cura. 

5  —  Trovasi  anche  in  forza  di  sosl.  col  secondo  caso  dopo  di  se,  che 
e'  sembra  reggere,  ma  c<  11  esso  s'  accorda;  come  si  trova  fiiesso  1  Lati- 
ni. Lat.  aliquid,  aliquantùm.  Gì:  ti,  itatràv.  Bocc.g.  1.  f.  1.  Chi  alquanto 
non  prende  di  tempo  avanti,  non  parche  ben  si  possa  provvedere  per 
l'avvenire.  E  nov.  14.  i3.  In  lui  ritornò  la  smarrito  colore,  e  al- 
quante delle  perdute  forze.  E  appresso  :  Con  alquanto  di  buon  vino 
e  di  confètto   il    riconfortò. 

f>  —  [  E  pub  anche  non  accordarsi.  ]  Peti:  son.  32.  Ma  però  che  mi 
manca  a  fornir  l'opra   Alquanto  delle  fila  benedette. 

Alciuantuni  ,  Al-quan-tù-ni.  [  Usato  in  forza  di  sost.  pi.  tanto  nel  m. 
che  nel  /j]  F".  A.  Alcuni,  Alquanti.  (Dal  lat.  aliquot  e  da  unus.) 
Lat.  quidam,  aliqiii.  Gr.  rmù.  Fi:  Giord.  /V«/.rt.  Alquantuni  osti- 
natamente mai  non  lo  vollero  credere,  ma  alquantuiii  lo  crederono  con  fa- 
cilità. Lib  cui:  malati.  Alquantuni  Sogliono  rimanerne  curali.  Tratt. 
segr.cos. iloini.  Provano alqnantune gli  sconcertamenti  prodotti  dal  sudore. 

Aliutica.*  iFisiol.)  Al-rà-li-ca.  Add.  f.  Aggiunti)  di  vulva  allorché  man- 
ca di  furarne  o  ne  hit  picc  olissimo.  Castelli  Lex.  Med.  (  Vieti  dal- 
l'ibi.   al  non,  e  rulzagh  forare.)  (N) 

Ai.r.eMDiuiiA  *  (Geog  )  Àl-re-sfòr-di-a,  Alresford.  Lat.  Alcsfordia.  Città 
d'Inghilterra.  (G) 

Albico.*  (Geog  )  AI-¥Ì-co,Àlrik,Elrick.£a'  &]ricas.riume dellaScózia.  (G) 

Ai.   BÌcoNTRp.   Avverlnal.  —   lncunlio.  Lui.  conila,  lìenv-  Celi.  Orefici 35. 

Una  fcaiennj  se  ne  debbe  mettere  al  rincontro  del  fondamento  della 
fornace.  (V) 

Alkoe.    *   (GcQg.)   Alio-r.   Isola  della    Danimarca.  (G) 

Al  mniBO.  (Mario.)    Comando  al  timoniere,  perche  tenga  il  bastimento 

nella  rolla  cominciala.  (S) 
Ai  nove  *(Mil  Ci  lt.)AI-iù-ne.  I  Penati  o  Lari  degli  antichi  Germani.(Mil) 
Alsa.   *  (GrPOg.)  Antico  fiume  della    Feuezia.  (G) 
Alsadamo.  *  (Geog.)  Al-sa-dà-nio.   Monte  della  Stiria.  (G) 
Albamach,  *  (Anai)  Altamàch*  Sm.  F.  Ai:  —,  Alsemacb,  sin.  Co- 

w   venne  dello  una  nulla  il  furarne  dell'  osso  petroso.  Castelli  Lei .  Med. 

(Appo  e,li  Arabi  al  vale  il  ,    tammm  piccini  forame,  e   tamiuachan 

il  linaio  di  II'  orecchio  o  l' orecchio  medesimo.)  (N) 
Alsazia.'  (Geog)   Al-sà-zi  a.  Lai.  Alsalia.  Aulica  provincia  dell' Alema- 

gnu,  ora  dell'i  Frantili.  (G) 
Ai.  KCCKO.   *   Modo  avveri.   Lo  stessa  che    Al  sicuro,    ma    meno  usato. 

Lai.  in    Ini",    fui:   III.    Funi.    1.    26.    Sebbene    indugiassero    qualche 

giorno  di  pia  della  sua  aspettazione  ,  e  della  prometta  che  di  qua  li 

si   e   fitta,  non   è   pilo  che  non   sieuo   per  fusi   al   sciano,   (lì) 
Ai.   nono.    "   (Mio.)   Avveibial.  —,  Dal  senno,  «fi.  Nel  caso  che  si  ripeta 

qualche  pane  ,1'  un  petto  di  musica,  trovati  un  segno  di  richiamo, 

detto  Ripresa  ,  <■/,<•  per  lo  piti  enne  indicato  eo/i  un  S  taglialo obbli- 

quameiltt  ■•  con  nitro  mini  ,  ehi   rimanda   imlietiv    ad    all'"  segno 
euri  ispondeiilK.  (L) 
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At-Evuru.*  (Anat.)  Al-sf-màch.  £0  slitto  che  Als.imaeh.  V.  (N) 

Al  -.'miiante.  "  AweibinL  Lo  stesso  che  Al  viso  ,  All'  aspetto  ,  Al- 
l'apparenza.  Bocc.  g.  »<■>•  ».  »o.  (O) 

Al^en."   ((iroj:)   'so/n  </e//a   Danimarca.  (G) 

Aisfi  1  ivi.\Gcog.)AI-sl'cl-da.Adclfolt.Cii.<*W  /^^c.  di  Assia  Darmstad.  (G) 

Ai  M.  intaccato,  o,  come  forse  più  correttamente  si  scrive,  AIsì.  Parti- 
cella affermativa.  Altresì  ,  Similmente.  Lai.  ilitlcm.  Gr.  c/tccn'«>.  7nr. 
/),;i'.  ^/»u.  3.  60.  E  nlsi  per  lo  contrario  s'  aguzzino  gli  accusanti. 
E  4.  90'.  Siccome  Publio  Rufilio,  alsi  bandito  per  legge.  E  Colt.  187. 
Ciliege  alsi  uon  si  tocchino. 

Ai,  S1CCR0.  Avverbial.— Sicuramente  ;  ed  Oggi più  comunemente  Sul  sicuro, 
Alla  suina.  —  ,AI  seenro,  sin.  Lai.  in  t'uto.  Gr.  ùcr$oc\Ùs.  G.  V.  ». 
55.  1.  Fecionó  due  risedi i  a  modo  di  castella,  ove  è  oggi  il  più  alto  della 
città  dv  Siena,  per  istar  più  al  sicuro.  Cai.  Lett.Sj.  Monsignor  Justi- 
lìiani  non  vuole  scuoprir  I'  animo  suo  ,  se  non  al  sicuro. 

a  —  Al  certo,  Si.  Modo  di  aJfermare.Lal.  certe.  Gr.  l-h-  »  Sahin.Cas. 
l3y.  Ma  questo  è  al  sicuro  un  delirare,  è  un  mostrarsi  fanciullo  e  in- 
nocente nella  cognizione  dell' antichità  greca  e  latina.  (N) 

Ai^ii>e.  (Bot.)    Al-si-ne.   eSf.  pi.  (Dal  gr.  halsos  selva,  bosco,  e  da  inne  fi 
figlia  d 
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Altamekte  ,  Alta-mén-te.  Avv.  Propriam.  significa   Con  altezza ,  Con 
modo  alto.   Lai.  alte  ,  excelse. 

2  —  Profondamente.  Pelr.  san.  79.  E  'I  volto  e  le  parole  rhe   mi  sfan- 
no Altanienlcconfittcin  me/zo  'I  cuore, Fanno  le  luci  mie  di  pianger  vaghe. 

3  —  Con  alta  voce.  Dani.  Purg.  i3.  28.  La  prima  voce  che   passò  vo- 
lando,  Vimini  non  liubent  altamente  disse. 


—  Mollo  ,  Grandemente,  Peti:  canz.  4.  1.  Poi  seguirò,  siccome  a  lui 
ne  'nerebbe  troppo  altamente.  »  Segnar.  Mann. Api:  ea.  2.  Se  tu  ami 
un  uomo  altamente,  ami  ch'egli  sia  amato.  (V) 

—  Nobilmente  ,  Onorevolmente.  Lui.  excelso  loco.  Bocc.  nov.  20.  7. 
Noi  vi  mariteremo  bene  e  altamente. 

—  Onoratamente.  Srn.  ben.  Varch.  3.23.  Truovami  uno  il  quale  scam- 
passe mai  il  suo  padrone  più  altamente. 

—  Magnificamente,  Splendidamente.  Bocc.  non.  gi.tit.  Gli  mostra  non 
esser  colpa  dilui,ma  della  sua  malvagiafortuna,altamentedonandogli  poi  ce 

—  *  Fieramente.  Srgn.  Mann.  Api:  26.  1.  Non  è  da  stupire,  se  Dio 
mi  abborra  cosi  altamente.  (V) 

9  —  *  Acerbamente.  Segn:  Mann,  Apr.  3o.  2.  Si  contentano  di  penare 
ancor  più  altamente  per  tutta  eternità.  (V) 
glia;  quasi  figlia  de' boschi.  )     Genere  di  piante    della  famìglia  delle     io  —   *  Nota  troncamento.   Lasc.   Gelos.   1.   2.  Morendo  cali  per  sorfe 
cario/itale  ,  così  delie  perchè,  alcune  sue  specie  crescono  ne' luoghi  co-        co' suoi  danari  alta  e  riccamente  rimaritar  la  potrebbe    (V) 
perii  o  ne' boschi.  Cocch.  Disc.    Quella  specie  d' alsine  che  chiamano    Altamonte.  *  (Geog.)  Al-tajnón-te.  LoCAltomonlinm.  Piccola  città  della 


Spargula  marina.   (A)  (Aq) 
Alsio.*  (Geog.)  'Al-si-o.  Antica  città  dell'  Etrun'a.  (G) 
Ai.-ione,  *  Alsi-o-nc.  J\.  pi:  in.  (Dal  gr.  halsos  bosco  ,  ed  onios  utile: 

Dtile  al   bosco.  )  —  Padre  di  Enomao.  (Mit) 
Also.*  (Geog.)   Torrente  delta   Toscana  nel  Senese.  (G) 
Alsofila.  (Dot.)  «Alsò-li-la.  Sf  V.G.  Lai    alsophila.  (Da  halsos  bosco, 
e  phile  amica.)   Genere  di  piante  della  famiglia  delle  felci,  così  dette 
pei\  he  crescono  ne'  boschi.  (Aq) 
Al  sole.  *  Avverbial.  =  In  posta    di  sole ,    Ai   raggi    del   sole.    Petr. 
C'inz.  20.  Anzi  mi  struggo  al  suon  delle  parole,  Pur  coni  io  fossi  un 
uom  di  ghiaccio  al  sole.  (O) 
2  — *   Col  v.  Avere.    V .  Aver  beni  al  sole.  (0) 
Al  solito.  Posto  avvirbial.zzz  Secondo  il  solito.    V.  Solito. 
.•  ~-  lucia.  (Leti.)  Al-s  i-lo-gi-a.iSy;  V.  G.Lat.  alsologia  Discorso  0  trattato 
sopra  le  mutazioni  del   Globo  lerraqueo.  (Ove  si  alluda  alle  marittime, 
la   voce  pnò  traisi  da  bals  ,  kalus  mare  ,  e  da  logos  discorso.)  (A) 
2   — '  Meglio  si  direbbe  Alsologia  a  significare  Discorso  sulle  foreste  o  bo- 
schi 


Calabria  citeriore  ,  nel  Recito  di  Napoli.  (G) 

ALTAMURA.*(Gcog  )  Al-ta-roù-ra.  Lat.  Altus  murus.  Città  della  procincia 
di    Terra  di  Bari,  nel  Regno  di  Napoli.  (G) 

Altana  ,  Al-tà-nà.  Sf.  Loggia  aperta  sopra  l'edfizio.  (Dal  ted.  altari 
che  vale  il  medesimo.  Secondo  altri  viene  da  atto  quasi  loggia  in  sul- 
l'alto della  casa.)  Tass.  Risp.  (A)  Bandell.  P.  1.  nov.  ó5.  Era  ito 
il  giorno  innanzi  a  distender  i  panni  di  bucato  sull'altana.  (M  n) 

Altanto  ,  Al-tàn-to.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Altrettanto.  (Dal  lat.  àliud 
altro  ,  e  tantum  tanto.)  Lat.  tantundem  ,  totidem.  Tac.  Dav.  Perei. 
Eloq.  420.  Tito  Crasso  di  diciannove  armi  accusò  Cajo  Carbone  »  Ci-- 
sare  di  ventuno  Doìabella  ;  Asinio  Pollione  d  aitanti  Catone. 

Altao.  *  (Geog.)  Al-tà-o.  Antica  città  della  3/auritania.  (G) 

Altardi  ,  Al  tardo.  Posti  awerbialm.=ln  sull'ora  tarda,  Vicino  al- 
l'ora  tarda,  sì  da  sera  e  sì  da  mattina.  Lat.  sero.  Gr.  xa.rè  bel\r,i. 
Bncc.  non.  40,  12.  Madonna  ,  io  vidi  questa  sera  al  tardi,  dirimpetto 
alla  bottega  di  questo  legnaiuolo  nostro  vicino,  un'arca.  Pelr.  canz. 
28.5.  Se  'I  Sol  levasi  sguardo  ce,  Se    tramontarsi    al    tardo    Parmel 


sci,,  o  su  l  sale-biacche  halsos  tu  vr.prop.ugn.  losco,  e  bals  sale.  (Aq)  (N)         veder  quando  si   volge  altrove 

Al>toNa.'   (G.og.)  Akstó-na.  Cita  degli  Stali  Uniti  nella   Carolina.  (G)     2  -  Dicesi  anche  la  mattina  inverso  l'ora  del  mezzo  dì. 

ALsTRe.E„ER1A  (B0..)A|.s.ro-c-me.n.a.eS/  Pianta  gighacrache  ha  la  radice  Al  tardi  al  mm.'Quas,  sup.di  Al  tardi,  cioè  In  ora  lardissima.Fi, 
fibrosa,  lo  stelo  diritto  frondoso  m  tutta  la  sua  lunghezza;  le  foglie  t.  2.  218.  (V) 
alt. me,  sessi'i,  rovesciale,  appuntate,  strette,  liscie,  un  poco  carnose  ;i 
fiori  campaniformi  ,  assai  grandi,  uno  o  due  in  cima  dell»  stelo,  co' 
/etali  esterni  tridentati  ,  gli  altri  s puntoti ati ,  di  un  ro9so  pallido  con 
macchie  di  un  rosso  pai  intenso  ,  con  altre  gialle,  sparse  regolarmen- 
te. Lat.  alstroemeria   peregrina  Liti.  (Gal) 

Ar.-cr.A.*  (Geog.)  Al-sù  ga.  Lat.  Ausugum.  Antica  contrada  della  Lom- 
bardia, (fi) 

Alta.  *  (Geog)     Una  delle  Sporadi.  —  Fiume  della  Russia  europea.— 
Monte  detta  Sib.rta.  (G)  r' 

Altagrazia.  *    (Geog.)  Al-ta-grà-zi-a  ,    Alla  Gracia.    Città  del'a  Nuova 
Granata.  (G) 

Altai.*  (Geog.)  Al-tà-i.   Catena  di  monti  dell'Asia  centrale.—,  Monti 
Altaichi  ,  sin.  (fi) 

Altaichi.*  (Geog.)  Alla  i  chi.  Add.  pr.  m.  pi.  Dell'Aitai.  V.  (Vanì 


cifrile,  sessiti,  rovesciale,  appuntate,  strette,  liscie  un  poco  carnose  ;  i  Altare,  Al-tà-re.  [Sm.]  Mensa  sopra  la  quale  si  offerisce  a  Dio  il  sacri- 
fizio. (Quasi  alta  ara.)-,  Aulare,  sin.  Lat.  ara,  aliare.  Gr.Zp.Sicc. 
nov.i.3a.  A  me  veglia  quel  veracissimo  corpo  di  Cristo,  il  quale  voi  la 
mattina  sopra  l'aitar  consecrate.  Petr.canz.11 .4.  E  tra  gli  altari  etra 
le  statue  ignude  Ogni  impresa  crudi  1  par  che  si  tratti.  Cavale. Fruii, 
tmg.  Come  veggiamo  in  figura  di  ciò  che  il  prete  si  para  ,  innanzi 
eh' e' vada  all'altare.  Rem.  Rim.  1.  111.  Non  che  tovaglia,  e' non  ve 
pure  altare. 
2  —  Detto  dagli  antichi  ancora  in  genere  fé m.  Cap.  Impr.  3.  E  sin- 
gulai  mente  ogni  prima  domenica  di'  ciascuno  mese  a  udire  alla  sua 
altare  la  ordinata  sua  messa.  E  appresso:  Alla  detta  altare,  o  all'al- 
tare d'essa  pieve  si  canti. 


3  — 


—  portatile,  •  che  volgarmente  dicesi  Pietra  sacrata,  ha  nel  mezzo 
il  suo  Reconditorio  colle  reliquie,  ben  sigillato  e  chiuso.  (A) 


Altalena  ,  Al-ta-lé-na  {Sf]  (Dal  lat.  altus  alto  ,  e  da  lul/eno,  on, s  che    A  —  •  Andare  all'alia-».  J,~.:rZ.'iP  a   j" 

-le  altalena.)    È  un  giuoco  che  fanno  i  fanciulli     1  quali,  sedendo     4  oggeU^dfceSirarTla  t Z^i^rlTi^T.  "    f7'(A) 
opta  una  tavola  sospesa    tra  due  funi    pendenti  da  alto,  o  in  altra    5  -  Proverb.  e  in  modo  bd,so,  Scoprire  gì,  altari,  ["gli  altarini]  =   Dir 

le  cose  che  altri  vorrebbe  che  sìlacessern,  per  non  essere  di  suo  servigio 


guisa,  la  fumo  ondeggiare.  Lat.oscììiatìo.  Gr.  alc'fx..  Lod.  31art.Ri, 
buri.  5y.  Chiamasi  questo  giuoco  l'altalena  ,  Perchè  e'  consiste ,  a  chi 
lo  vuol  far  bene,  In  levars'alto,  ed  aver  buona  lena 

2  —  *   Pare  che  s, 
,1  S 
sciarono  Frate  Ginepro  in  sull'altalena.  (V) 

3  —  [  £  per  estensione.]  Stanz.  Rab.  Mac.  6.  Mercurio  allora  in  men 
che  non  balena  ,  Ne  venne  giù  per  via  dell'altalena. 

4  —  [(  0/  v.  Fare  =  Altalenare.]  Frane.  Sacch.  nov.  iq3-  Non   è  que- 
sto .  n  fare  all'  altalena  ?  Lod.  Mari.  Rim.    Buri.  5g.  E  tu  Mercurio 

Il  altalena  fai.  Fior.  S.  Frane.  i5o.    Erano  ivi  due  fanciulli  che  fa 


i    ......   .u.    ...,..,-  ,   ...    n.>aia   «iivj  ,   ili   dvei     iiihmii    iena. 

■  *  Pare  che  sigi  ifichi  anche  la  trave  attraversala  sulla  quale  si  fa 
giuoco.  Fior.  S.  frane.  i5o.  Nondimeno  tutti  si  partirono  e  la- 
varono Frate  Ginepro  in  sull'altalena.  CV) 


che  il  pubblico  le  sappia.  Ar  sat.6.  Ma  se  degli  altri  io  vo'seopnr  g'i  altari. 

6  —  Scoprire  un  altare  per  ricoprirne  un'altro:  «  dice  in  mudo  pn>- 
veibiale  ,  spezialmente  di  quegli  che  per  pagare  uri  debito  ne  contrag- 
gano un  altro.  Lai.  Penelopes  telara"  retexei  e. 

1  —  *  (Arche.)  L'aliare  era  la  parte  più  sacra  del  tempio,  e  quella  pa- 
la quale  si  aveva  maggior  rispetto;  ne  furnn  fòlli  di  pietra,  di  mar- 
mo ,  di  bronzo  ,  di  oro  ,  ed  anche  di  corni  di  bes'ie  selvagge;  erano 
tondi  ,  quadrati  ,  o  ovati,  ma  sempre  rivolti  ad  oriente,  e  più  baisi 
delle  statue  degli  Dei  poste  sopra  una  base  più  eminente;  la  loro  al- 
tezza variava  secondo  la  divinità  cui  erano  consacrati.  (Mit) 


,,,...               •    .     ,                        ..._--„  .U..V..,,.,,   1..1C   u-  lezza  variava  secon 

ce\ano  ali   altalena  ,  cioè  che  avevano  attraversato  un  lecno  soma  un  ft  _  CA«».^    Nr,m»  A                   .  11                ime 

A^ir  ^AUa  leiàT'f^  ì,\7  ?*  /  f™,  "  "  V"^  "«^  «<  ~  "  TLT^SS^J^  '"^'^  '  '" 

Ai.T»L.  nare,  Al-ta-le-na-re.  [IX.  ass.]  lare  alt  altalena.  Lat.  osci    are  (ir  Al,,,,-*  ,l,(r   .lo    a            „_j      r>      »■       1  .-        j-  ••      •           tu 

•  '  .•     f,„~    e     p ,„    ,  ;„     ir     e    ,     ~.                      .      "=<-"">' e. <_zr.  j» ilare  ani.  da  Ara  secondo    I  antica  latina  distinzione.   I  Romani 

intanto  giunge  la  gente,  e  maraviglisi  dell'altalenare  di  frate  G.Wo'  deìfa  "erra          '"d'stlnta™"le  Posfa  ed  "gì.  Dc'  del  celo  ed    a  quelli 

AX"°;,wS/^  ALTARELLo,Al-ta.rèIlo.6'OT.^.£//Altare.io^oc/ieAltarino.P^(0) 

ZTdùL Tacc^LVaridoalZrrsL^ZlTT       ''V,  U  PmZZ?  A"ArKTTO  -  Al-ta  rét-to.  Sni.dim.  di  Altare.  Lo  stesso  che  Altarino. V 

ina   estiemua  della  trave  mobd   una  gab-  Casiigl.  fin   Ateo,,  leti.)  Da  1'  un  canto  e  dall'  altro  del  cavallo  « 


—  (Archi.)  E  una  trave  posta  sulla  punta  d'un  grosso  palo,  la  quale 
tcorre  per  appoggiare  in  cima  l'ago  d  un  pertugio.  (Diz.  Mat.) 
— *  (Ar.  Mcs.)  Trave  più  lunga  posta  sopra  un'altra  ficcala  interra 
ed  equilibrata  m  modo  che  se  l'ttn  capo  si  china  l'altro  si  leva:  mac- 
china  per  lo  più  eid  uso  di  attigner  l'acqua  de  pozzi.  Lat.  lolleno  (0) 
ltambor."  (Mus.)  Al-làm-hor.  Sm..  Era  un  tamburo  de'  Mori  e  da 
questi  trasportato  in  Ispagna.  (L)  ' 


il  duca   Perione,  Che  sempre  all'altarin  fìdecnmmisso  Faceva  notte  e  di 

Uni'  orazione  E  tante  carità  ,  eh'  era   un  subbisso. 
Altarizzahe  ,  *   Al-la-riz-zàre.  Alt.   Onorare  alcuno  ergendogli  alluri; 

e '.fin-  Onorarlo.   Esaltarlo  somalamente.   V.  Atta  rizzato,  (À) 
Altarizzato  ,  *  Al-ta-riz-zà-to.  Add.  m.  da  AlUrusare.Fu/i'. Test. Èrpi 

al  tari  zza  li  in  terra,  steli  ificati  in  cielo.  (A) 
Al   tasto.   *   Avverbial.  col  v.  Andare==  Tastare  ,     Palpale  ;  ed    finche 

Riconoscere  il  cammino  pervia  solo  del  tastai  e.  Rem.  Rim.i  3i.  (O) 


22/l  ALT  A  VELA 

flwàVELJ..  (SIN.)  Al-ta-vè-Ia.  Sf.  Pesce  ài  mare  cartilaginoso,  assai 
siadaltante  alta  Pastinaca.  (A)  ...in  j-    nT       »■ 

Altavilla.  *  (Geog)  Alta-VÌl-la.  Piccola  città  del  Regno  di  btipoli 
sul  fiume  Sete.  (Vati)  ^  ,,  Ai»ip  _ 

Altazzosameste  ,  Al-tas-zo-sa-mén-te.  -*w.  ^.  /*•  ^-  *  «  A,tiera 
mente  .  Superbamente.  —  ,  Altezzosamente  ,  sin.  tace    (U) 

AltV    o^o,  Al  tat.:ó-,o.  ^,/rf.  m.   V.  A.  Lo  stesso  e  he  Altezze»,  f^. 

•S  ed  */l«ero.)  Er.GiordSalv.  Preci.  18.  L'umile  pero  e  presso 
a  Dio"  perciocché  in  verità  i  superbi  e  gli  allazzosi  tutti  sono  in  bugia 
pessima  E  altrove:  Io  ti  faccio  grazie,  Padre,  e'  hai  nascose  queste 
cose  a' superbi  e  agli  alletterati  allazzosi.  Coll.ab.  hac.  io.  Non  avere 
mente  altezzosa',  e  non  ti  confidare  della  tua  vertude. 

Altea  (BoW)  Al-lè-a.  \_Sf.)  (Dal  gr.  ahhev  io  medico,  io  sano;  e  pero 
vai  sanatrice.)  {Piànta  della  monodeìfia  poliandria  e  della  Jamiglia 
,1  Ih  malvacee,  comunissimo  ne  nostri  climi.  Ha  la  radice  a  fittone, 
e  iti  steli  duna  ,  gracili,  pelosi  ;  le  foglie  alterne  e  di  un  verde  bian- 
castro :  i  fiori  di  un  bianco  porporino.  Tutte  le  sue  parti  sono  zeppe 
d'una  muctlagine  abbondante,  onci >  è  uno  de' migliori  emollienti  cono- 
sciuta; si  fa  uso  specialmente  della  rWice.-^ismalva ,,MalvaviSco,Ibisco, 
Buonvisrhio  ,  Benefisebi,  ««.]  Lat.  althea.  Gr.  ■xW.Tw.Pop.P.ff. 
cao  n.  Ma  usa  cose  maturative  ed  ingrossative  e  divisive,  siccome  radice 
d'alt, a.  E  oppresso:  Anche  fa  impiastro  di  radice  d  altea,  cotta  con 
farina  di  fien  greco.  ,  w.s 

Altea.  *  N.  pr.  f.  (V.  altea,  sf.)  -  Madre  di  Meleagro.  (Mif) 

Alteociare,  AHeg-già*e.  A.  ass.  Mostrare  alterigia  ,  Essere  alien. 
Ji.nb.Regg.  25.  Se.ia  da  biasimare  Dell'alleggiar,  sella  il  facesse  più 
CI,'  a  suo' grado  convenga.  E  97.  Quanto  ad  alleggiare,  Vanno  amen- 
due  di  suo  nome  impare.  (B)  ,  .  ,  . 

Alteina.  '  (Cium.)  Ai-te-ina.  .?/  ^/roZoirfe  crislallnzalo  ,n  esaedn 
regolali  od  in  cttaedii  romboidali,  trasparente,  di  color  verde  sme- 
rado  lucente;  senza  odore,  di  poco  sapore,  insolubile  neU  alcool,  su- 
tubile  lieti'  acido  acetico,  con  cui  forma  sale  cristallizzabile:  eilpun- 
ciuio  attivo  della  radice  d'allea  da  cui  si  estrae.  (A.  O.) 

Ai.TM.ii.  *  (Geog.)  Al-té-li-a.  Piccola  cit.  della  Calabria  citeriore. .  (G) 

Altkllo.  •  (Arche.)  Al-tèl-lo.  Add.  m.-Soprannome  d ,  Romolo.  (For- 
se dal  lat.  ofc/«  /W/o,  alto,  chiaro  per  la  guerra.)  (Mil) 

Ai.iemiurco.  »  (Geo;;.)  Al-tem-l.ùi-go.   F.  AUenburgo.  (G) 

Altere,  *  AÌ-te-mè-ne.  iV.  pr.  m.  (Dal  p  aft&o  insenso ,d.  accresco, 
e  da  mene  luna:  Luna  crescente.)-/**'!"  di  Cisso .« fondalo  ed  At- 
eo. —  ISipote  di  minosse  e  di  Pasi'ae  ,  Figlio  di   Creleo.  (Mit) 

Al  tfmpo.  Avverbiale  Al  bisogno.  Lai.  in  tempore.  Amm.  Ant.yX 
I  o  filosofo  non  meno  mostra  la  Biosofia  facendo  al  tempo,  come  al  tu- 
ie parlando.  Remb.  Pros.  3.  198.  E  al  tempo,  che  vale  quante ,a Ibi- 
sogno  ,  ed  è  del  verso  ,  ed  è  ».  tempo  delle  prose,  che  si  dice  più  to- 
scanamente a  bada,  cioè  a  lunghezza  e  perdimento  di  tempo,  i\) 

a  — •  A  suo  tempo.  Fior.  S.  Frana  jq.  L'uomo  comincerà  alcuna  gran- 
de  opera  di  grande  fatica,  siccome  è  a  diboscare  e  coltivare  la  terra, 
ovvero  la  vigna  ,  per  potere  trarne  al   tempo  il   frutto  suo.  (VJ 

3  _  •  Opportunamente.  Peti:  cani.  fi.  Muor  mentre  se  lieto;  Che  mor- 
ir al  tempo  e  non  duol  ,  ma  ri  fugio.  (O)       _,.,,—  .. 

Altesa.  '  (Giog.)  Al-te-na.  Lat.  Alternacum.  Città  della  Prussia  nella 
Vestfalia.— dell' Aimover.  F.  Allona.  (G) 

Alte>be.ga.  '  (Ge.g.)  Al.en-hèr-ga,  Altenberg.CiMa  delta f™°™'  G) 

Ai.TE.«Taoo.  •  (G.-o!.)  Al-ten-hùr-go,  Oste,  land.  Lnl.Alt  £«|SumV Ci  M 
e  P,  mcipatodi  Ah  magna  neUAltaSassonia.-  Cita  dell  Ungheria.^) 

Altekiò.  *  (Geog.)  Al-te-ni-o.  borite  della  Caria.  (G)  r/urfM/. 

Alte.0  ,  '  Al  té-no.  iV.  ^r.  m.  (Dal  gr.  alduno  io  accresco.)- Cognato 

à£££?'  SS-)  Al-ten-stà-di-a,  A»en,adt.  C&.  Mfa  *<~*.  CO) 

Alt^t-Ma  VG..«g.).\l  .en.sle-ni-a>Al.e.islcin.C,Mte«o^^mo,»a.((0 

Ali.  n».   '  (Geog.)  Al-lepi-a.   Paese  deh"  Jrgolide.  (G) 

Aererò  ,  *  Al-.e-po.  iV   pr.  m.  (Dal  gr.  a/to  per  kekxuxvùiò  fuori,  e  da 

»«,,  «nAm  piedV:  Pie  saltante)-  jfei»  rfi  ÌV**««»0  %e  rf«   We }  da 

lui  si  date  Alte|  .a  ri  toni"ra  rfi  Trezene  ove  regnò,  mil) 
A.te.»kile,  Al-te-.a-h.-le.  Add    eom.   Allo  al  aiterai  si.Lat.  alteratimi, 

ohnoV.ui.  Or.  ,>'.:.  r,"=.  Cam.  Par.  u.  Giunone    ai    prende    per  la 

parte  sui. rema  di  questo  anatro  aere  alterabile 
AlViuiiutI.,  Al-u.a  hi-1i-.a.  .sy.  Ritratto  *  Alterabile.  D«/»o»««one 

AtTMA^Tai  S-l'-ii-mén-te.  AvvSupeibamente.  Magnificamente.-, 
Ali  ir  ramente,  Allazzosamei.te  ,  Altezzosamente,  «n. 

2  _  Grandemente.  P.ir.  «««   ff.  7-  E  gli  alti  .oavemente  »%n  , 

I.  i  dolci  lAgni  alteramente  umili.  E  xon.ìtf.  Perche  del  corpo  oven 
e  morto.  Alteramente  «e* levato  a  volo. 

AtTWAUMto,  *  Al-lerameo-to.  Am.  Commozione.— ,  AIteraMon«,wi. 

A!,:::!:z,  t&Jtih  e  ?«*  *  A.,e,ar,, ,  c^  ^.n.  .y*»*** 

/.,rV,l.:,l.iM,Gr.  a^jC.  A./-«r  malati.  Sfugga  i  medicamenti  al- 
tiranti .    i  f  irIu  de'  piò  piaci  /oli  e  benigni.  ...    ,  .  ,. 

j-'CMed    Epiteto  di  virtù  medi-  male,  allorché  inmedu  od ajuli  operano 

,„b  .  art doyt  evidenumutattotuseiiia  ™ftf 

(o ,/,  ab  une  d,  esse,am  he  d\  quelle  napaabXk  O.) 

/.,/    .Iterar.  .  mutare.   Gr.  *XAo«w.  G.   r.  <  ■/    "'  M,(-''"r 

l«   Iddio  pu6  I   Uo  bn  ,  •    ali ,  "'   "  ^^«"""5 

bn    .nparire   in  Hti  grandm-me    diso.hita.ue  ,  ed 

I  pi  liti 

j  ,  Pertiifbarai.  tot.  comrnovcrl.per- 

/,  „.,,  ,   W  Chi  crederei biUinnapun- 

uCiugM.  Quella  fiammai rrc 

_  .  .  ,,  ._,,  ,,  invogli  non  tu 

i '  'i  paeae.  '\  ; 


ALTEREZZA 


Altehatameste,  Al-lc-ra-ta-inÉn-te.  Avv.  Con  alterazione.    Segne 
cred.  1.  1.  2.  L'  ingegno  serve  a  più  d'uno  ,  come  quei  vetri  di 


ner.  la- 
prima 
vista,  che  quando  più  fedelmente  espongono  all'occhio  tutti  glioggctti 
vicini  ,  tanto  più  alteratamente  lo  informano  de'  lontani.  Man.  Pref. 
fit.SS.Pad.  Ninno  di  questi  Padri  avrebbe  giammai  avuto  nemmen  per 
ombra  la  superbia  di  nominar  santo  sé  medesimo,  come  per  altro  in- 
cautamente ed  alteratamente  alcuna  volta  si  osserva  essere  stato  fatto  in 
questo  volgarizzamento.  (B) 

2   —  Adiratamente  nel  sign.  del  §.   2.  di  Alterazione.  (A) 

Alteratissimo  ,  Al-te-ra-tis-si-mo.  \Add.m."\  slip,  di  Alterato.  Lat.  maxime 
perturbatela.  Gr.  ra.(iax'»bi<rra.Tcs.  Tratt.seer.cos.  donn.  Statino  col  cuo- 
re alteratissimo  di  passione.  Lib.  cur.  malati.  Dicono  avere  lo  stomaco 
alteratissimo  ,  e  male  operante  concuocere. 

Alterativo  ,  Al-te-ra-ti-vo.  Add.  m.  Che  ha  virtù  di  commuovere  e  di 
perturbare.  Lat.  pcrturbandi  vini  hahens.  Rut.  Purg.  33.  i.  Non  fosse 
stato  alterativo  e  infettivo  dtlla  tua  mente. 

Alterato,  Al-te-rà-to.  Add.  m.  da  Alterare.  Lat.  subiratds,  perturbata, 
commotus.  Gr.  rera.oaYp.aos.  Coli.  Ab.  hac.  li.  Diventano  alienate  e 
alterate  le' cogitazióni  sue.  E  16.  Coloro  che  inebriano  del  vino,  im- 
maginano le  figure  alterate.  Fir.  Disc.  anim.  33.  Disse  al  cugino  :  non 
t'accorgi  lu  come  il  nostro  Re  sta  alterato  7  E  65.  Il  miglior  consiglio 
ch'egli  mi  paja  poter  pigliare  in  questa  cosa  ,  è  non  mostrare  a  Sua 
Maestà  sembiante  d'alterato.  Malm.  8.  il.  Né  per  questo  aiterato  <  gli 
ne  resta.  ...  , 

2  —  Sdegnoso  ,  Risentito.  Guicc.  Slor.  g.  Comincio  ec.  con  parole  alte- 
rate a  ribattergli  e  dimostrare  quasi  di  disprezzargh.  (  Lat.  ìetba. 
iodignantia ,  jurgantia ,  aspera.  )  ,.      A        ,     ■     r 

3  —  dal  vino:   Vuol  dire  Briaco  ;  onde  gli    Alterati    Accademici  fa- 
mosi in  Firenze  ,  avevano  per  impresa  un  tino  in  cut  si  pigiava  l  uva 
ed  ogni  accademico  usava  per  impresa  qualche  cosa  attenente  al  vino. (A) 

4  _   *  (Med.)   Lat.  depravatus.  Dicesi  di  membro  o  parte  qualunque  del 


ito,  quando  i 


corpo  che  patì  modificazione  in  mah.  (A.)  (A.  O.) 

5  _  *  (Veter.)  Dicesi  d'un  cavallo  che  ha  il  fianco  alterato 
movimenti  del  fianco  sono  frequenti  ed  irregolari.  (A.  O-) 

6  -  *  (Aer.)  Dicesi  delta  terra,  quando  i  stata  forzata  a  proaurre  piu 
che  non  doveva  ;  del  letame,  quando  fu  conservalo  troppo  secco  o  trop- 
po umido;  de  frutti,  quando  non  hanno  il  soUto  tapore  o cominciano 
a  marcire;  del  vino,  quando  diventa  scipito  o  acido;  {Idia  biada,  quan- 
do è  muffata  ec.  (Ag)  ...  r  i        r>     „   rr\\ 

Altehatobb,  *  Al-te-ra-tó-re.   Verbal.  m.  di  Alterare    Silos.  Be>g.   O) 
Alteratile V  Al-te-raltrì-cc. Nerbai,  f.  di  Alterare.  Masco, d.  Berg.(0) 
Alteiia/.iohcella,  Al-  te-ra-zion-cél-la.  [Sf]  dim.  ^.Alterazione.  Lai.  mo- 
dica perturhatio.   Gr.  p-'y-p*  aKXoi»™.  Tr.m  segr.cos.  domi.  Le  donne 
di  ogni  lieve  alterazioncella  di  stomaco  fanno  gran  conto.  Gal.  macch. 
sol.  Insino  da  ogni  piccola   alterazioncella.  '  „,„,„„,■ 

Alterazione,  A#te-ra-*ió-ne.  l\f.)  Lat.  mutato,  per  tartabo,. comm  ot^. 
Gr.  iu*klm.  Tes.  Rr.  2.  5o.  Alterazione  è  queìl  opera  -di  natuia,  c- 
muta  un  colore  in  altro,  e  una  cosa  in  altro,  siccome  no.  vediamo  un . 
figura,  o  altra  cosa,  che  nascono  di  color  verde  ,  e  natura  gli  mu  a, 
e  falli  di  color  nero  ,  o  rosso,  o  d'  altro  co  ore  ,  siccome  e  k ^fiulti. 
Filoc.  5  35o.  Facendo  un  bellissimo  figliuol  maschio,  di  l.  le  affanno 
e  pericolo  si  liberò  .  rimanendo  scarica  e  fuor,  d  ogni  alterazione. 
Dlint.  Purg.  21.  43.  Libero  è  qui  da  ogni  alterazione.  Com  Altera- 
zione non  è  altro  che  mutazione  per  sopravvegnente  acciflente. 

2  -  Movimento  di  sdegno.  Cecch.  Assiuol.  i.  2.  Come  la  padrOM tinte 
questa  cosa  ,  (che  il  suo  marito  amava  un  a/lraj  pensate  se  ella  ne 
nrese  alterazione.  (V)  ,  .  .  ,      .•  ___„•  - 

3  -  *  (Med.)   Generalmente  significa  Cambiamento  in  male  di  parli  o 

A^^E^o/^.-.er-ca.tr^i-.o.A'..  V.  Alterne.  Liburn.  Rerg(0) 
Altercaste,  '  Al-ter-càn-te.  Pari,  di  Altercare.  Che  alterca,  Ch  ™- 
telde.    Segner,  Incr.  2   22.  ,4.  Lacerano  in  tanti  squarci  insanabili  I  al- 
corano, quanti  sono  i  pareri  d.  quoti  due  sommi  interpreti  ,  quasi  ni 
un  ilunuue  nunto  fra  sé  altercanti.  (B)  _    .    ,   » 

A      il      À.,er.ea-re.  [W.  ass.,  Contendere,  Contraddire^nisUona- 

re    Lai.  altercar! ,  jurgari.  Gr.  «iXonmiM  ,  S.*S.x*C«« .  »  A  areft.  Li  eoi. 
! ti   ,3q.(Ediz.  class.  MdJ  Altercare,  onde  nacque  Alterazione,  e  vor- 

2  t  U^^assfrarchMor.  3.  57.  Onde  alterandosi  assai  ,  e  nulla 

aS&SSI.:  ÀMer-ca-.i.i-nc  C*/J  Contesa.  -,  AUercamen.o,,,,.  Lat. 
AXEK Thr.Disc.  anim.  9.f-  ti  qaab,  *»..an.  lunga **«£££ 

molte  cose  dette  di  qua  e  dì  à  senza  cmrl.tsione  -  J '"^  .^  f"  ^ 
r,  ..  a-.m  nrciente  (inani  e  0  nascosero.  Oe»i.  ben.  r  mcn.  j  i'j. 
MM      '      pdiuhM.i  co'me  dottore,  posta  da  parte  V  altercatone  e  coni- 


Ma  pi 


T^t^Srt'allo.tobZ  l P'8n*i«l  »■  '"  '$£££\ 

, •  .il  nu-rialate     ottuse  ,  sinuate  leggiermente  ,  con  angoli  ottusi,  » 
fiondi  stallò  sudicio  nel  lembo ^lerastr,  nel  ttM.  Lat.  hyosoa- 

a;::1;,::1;:':  ìt^Z.  ^  *.  «»-«  ai*  ^'  :'u\rt^t 

Ai  111 'li..,  (inalilo  più  alle.  elio.  I-i-  •"'• 

"  diveduto  meglio    Liv.  W.ETgli.i  po«  w t«n 

,.|„-  fi„e  avene  la  battagli 
i'urte  estimazione 


lungo  più   .'il- 

d.igli  uccelli  veduto  meglio    i.iv.  ■ 
1. 1( ilo     ini  riguardare  meglio  ■  ■ 
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ALTERI 

Alteri.*  (Leti.)  Al-lé-ri.  Sin.pl.  Specie  di  palle  ili  piombo  fatte  ad  uso 
di  cérchio  ,  ma  più  lungo  che  largo  ,  dov'  erano  certe  Jibbie  per  met- 
tervi la  mano  dentro  più  J adirne  me  e  portavansi da'  saltatori.  Preseti' 
temente  sono  bastoni  armati  di  peso  nelle  due  estremità  che  servono  di 
contrappeso  ai  ballerini  da  corda  per  sostenersi  e  mantener  l'equilibrio. 
(Dal  bt.  halter  o  alter  che  trovasi,  usato  ir>  senso  Hi  bilanciere,e  che  può 
ricavarsi  dal  gr.  hallo  saltò  ,  onde  hallicos  agile.)  (Aq) 
2  (St.Nat.)  Si  chiamano  con  tal  nome  due  ptccolifilelti,  mobili,  mol- 
to sottili,  più  o  meno  lunghi,  terminati  da  una  specie  di  bollirne  rn- 
tpndo ,  ovale ,  troncato  ,  sovente  compresso  ,  e  situati  sotto  l'  origine 
delle  ali  di  lutti  gì'  insetti  dittai ,  Uno  da  ciascuna  parte,  per  ser- 
vir, come  sembra  ,  di  contrappcso  agi'  insetti  allora  ch'essi  volano  , 
presso  a  poco  come  i  bastoni  de'  ballerini  da  corda.  (Aq) 
Alterigia,  Al-te-rì-gia.  [Sf.]  Alterezza;  Pomposa  ed  eccessiva  estimazio- 
ne di  sé  slesso.  Lai.  fastus,  arroganlia,  insolenti  a.  Gr.  virtpvfyiùnia..  Mor. 
S.  Greg  Piolleriscono  con  una  certa  alterigia  quello  che  singularmente 
gli  si  credono  intendere, e  forse  allora  predicano  essi  l'umiltà, quando  essi 
per  lo  gonfiamento  dell' alterigia,  dimostrano  gli  esempli  della  superbia. 
M.  V.8.  3$.  I  Perugini  ,  per  loro  alterigia,  mai  si  vollono  dichinare 
ad  alcuno  accordo.  « 

a  — *  (Icon.)  Donna  giovane  ,  cieca  o  bendala  ,  con  volto  alleggiato 
al  disprezzo,  vestila  di  ricca  tunica  che  ha  un  lembo  sudicio  e  lace- 
ro ;  Urne  un  pavone,  ed  è  appoggiata  sopra  una  palla,  in  atto  di  pre- 
cipitare. (Mit) 

Alterigia  din",  da  Alterezza  e  da  Superbia.  L'Alterigia  è  un'alta  e 
pomposa'  estimazione  di  sé. L'Alterezza  è  anch'essa  una  forte  estimazione 
di   sé,  ma  procede  d'ordinario  da  grandezza  d'animo.  La   Superbia  è 
un  desiderio  disordinato  e  perverso  di  eccellenza,    onde  l'uomo  vuol 
essere  sopra  gli  altri.  L'  Alterigia  non  può  mai  prendersi  in  senso  o- 
nesto;  molto  meno  la   Superbia;  ma  X alterezza  è  sovente  una  dimo- 
strazione di  merito  e  di   virtù.    La    Superbia  è  contraria  all'Umilia  ; 
l'Alterezza  alla  Viltà  e  alla  Bassezza;  {'Alterigia  combatte  l'Umiltà, 
la  Modestia  ,  e  spesso  anche  la  Mansuetudine.  L'Alterezza  si  riferisce 
per  lo  più  all'animo,  ai  sentimenti,  ai  pensieri  ,  V  Alterigia  è  di  pa- 
role e  di  maniere;  la  Superbia  si  allarga  a  quelli  ed  a  queste. 
Alterici.*  (Geog.)   Al  tè-rio.   Piccola  città  delta   Calabria  citeriore. (G) 
ALTEniPTERi.'(Zool.)Alte-ri-ptè-ri.«S,m.p/.  Lo  stesso  che  Alteritleri.  A'.(Aq) 
Alterissimo,  Al-te-rìs-si-mo.  Add.  m.  sup.  di  Alte.ro.  Segner.Miser.  (A) 
Alteritteri.  *  (Zool.)  Al-te-nt-tè-ri.    Sm.  pi.   V.   G.  Lut.  balteriptcra. 
(Da  halter  bilanciere  ,    e  pteron  ala.)  Sezione    d'  inselli  cosi  chiamali 
a  motivo  che  hanno  delle  ali  con  de'bdanaeri. — ,  Alteri pteri,5/n.  (Aq) 
Alternamente,  Al-ter-na-méu-(e.  Avv.  [In  modo  alterno.] — ,  Alternata- 
mente, Alternativamente,  sin.  Lai.  vicissim  ,  alterne.    Gr.  irapa-Wa.^. 
Tass.Ger.  16.  6.  Vedresti  lui,  simile  ad  nona  che  freme  D'amor  a  un 
tempo  e  di  vergogna  e  d' ira  ,  Mirar    alternamente  or  la  crudele.  Pu- 
gna ,  eh' è  in  dubbio,  or  le  fuggenti  vele.»  Segn.  Mann.  apr.   24.   1. 
Tutta  la  vita  dell'uomo,  come  è  composta  ora  di  giorni  or  di  notti, 
che  alternamente  si  succedono  insieme,  così  è  tessuta  comunemente  di 
casi  ora  prosperi  ed  ora  avversi.  (V) 
Alternamento,  *  Al-ter-na-mén-to.  Sm.  Scambievolezza.  Lo  stesso  che 

Alternazione.  V.   Uden.  J\isiel.  Berg.  (O) 
Alternante  ,  Al-ter-nàn  te. Pari,  di  Alternare.  Che  alterna  o  va  alter- 
namente. S.  Agosl.   C.  D.  12.  21.   Di  questi    circuiti  e  rivoluzioni  , 
senza  cessazione  alternanti  e  ritornanti  nell'animo,  non  volle  Porfirio 
platonico  seguitare  la  via  delli  suoi.  (P) 
Alternare,  Alter-nà-re.   [Ali]  Operare  scambievolmente  e  a  vicenda. 
'  Lai.  alternare.  Gr.  ■xa.va.Kka.TTuv.   Peti:  son.  i4y-  Lo  qua!,  senza  al- 
ternar   poggia  con    orza  ec.  ,    L'  acqua  e  'I  vento  e  la    vela  e  i  remi 
«forza.  Bern.  Rim.    1.    Alternando  a  me   stesso  i  mostaccioni.    Boez. 
Varch.  5.  p.  uh.  Ella  ancora  (  la  Provvidenza  J  alterni  e  muti  le 
•vicende,  ec. 

1  —  Cantare  vicendevolmente,  come  si  usa  ne' cori  delle  chiese,  Sal- 
meggiare. Lai.  psallere.  Gr.  ■Ka.pa.KXà.rrtu.  Dani.  Purg.  33.1  Deus,  ve- 
nerunt  gentes  ,  alternando  Or  tre  or  quattro  dolce  salmodia  ,  Le  donne 
incominciaro  ,  lagrimando. 

3  —  [  E  n.  ass.  secondo  il  ».  sign.]  Alam.  Colt.  2.  43.  Che  le  nevi  , 
il  calor,  la  notte  e'I  giorno  Non  pon  loro,  alternando,  oltraggio  fare. 

Alternatamente,  Al-ter-na-ta-mén-te.  {Avv.]  Con  alternazione,  Scam- 
bievo'menie  ,  Vicendevolmente  ,  [A  vicenda.  Lo  stesso  che  Alterna- 
mente./"'.] Lai.  vicissim.  Gr. ifapa-Wa.^.  S.Agost.C.D.  Ne'quali  tempi 
alternatamente  ebbono  o  viltà  di  fatica  per  li  loro  peccati  o  prospe- 
rità di  consolazioni  per  la  misericordia  di  Dio. 

Alternativa,  Al-ter-na-ti-va.  [Sf.  Scambievolezza,']  Alternazione.  Lat. 
vicissitudo.  Gr.  àp.oi$-h»  Red.  nel  Diz.  di  A.  Pasta.  Quando  sarà  in 
fiore  il  siero,  bisognerà  ricorrere  ad  esso  siero  ,  con  V  alternativa  di 
qualche  solutivo.  (N) 

a  — [Elezione,  Scelta  tra  due  cose  o  proposizioni]  Vii.  Più.  75.  Fu 
ben  semplice  colui  che  fece  di  questo  legato  l'alternativa. 

Alternativamente,  Al-ter-na-ti-va-mdn-te.  Avv.  {Lo  stesso  che  Alterna- 
mente. V.]  Lat.  alterne,  alternis.  Gr.  ■Ka.pa.Wxfi.  Fr.  Gioid.  Pred. 
B.  Godono  alternativamente  in  pace  di  quel  bene. 

Alternativo,  Al-ter-na-ti-vo.  Add.  m.  Che  alterna  a  vicenda,  Che  va 
alternativamente.   V.  dell'  uso.  (A) 

a  — *  (Mus  )  Indicava  ne  secoli  passati  il  raddoppiamento  del  valore  in- 
trinseco di  una  noia.  (L) 

Alternato  ,  Alter-nà-to.  Add.  m.  da  Alternare.  S.  Ag.  C.  D.Con  ri- 
voluzioni incessabilmente  alternate. 

2  —  *  (Arald.)  Dicesi  nel  Blasone  de' pezzi  che  si  corrispondono  al- 
ternativamente. (A) 

Alternazione  ,  Al-tcr-na-zióne.  [Sf.]  L'alternare,  [ossia  Carni  lamento 
e  varia  alterazione  dell'  ordine  nelle  combinazioni  di  alcune  cose.dis- 
ponendole  successivamente  le  une  dopo  r  altre  ,  oppure  le  une  allato 
all'altre.] — ,  Alternamento,  Avvicendamento,  sin.  S.  Agost.  C.  D. 
Numera  senza  alternazione  di  cogitazione  di  tutte  le  cose  innuinerabili. 
Vocab.  I. 
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Ai.ternipehnato.  *  (Bot.)  Al-tcr-ni-pen  nàto  Add.m.V.  cnrnp.  di  Al- 
terni e  Pennato.  Espressione  adoperala  ad  indicare  te  fòglie  pennate, 

i  cui  picciuolini  sono  alterni  net  picciuolo  comune.  (A.  O.) 
Alterno  ,  Al-tér-uo.  Add.  m.  V.  L.  Scambievole  ,  [e  dicesi  in  gene- 
rale delle  cose  che  si  succedono  scambievolmente,  o  che  sono  disposte 
ciascuna  l' una  dopo  l'altra  con  qualche  intervallo.]  Lat.  alternus. 
Gr.  «a\o;  *mp  «AAo*  ,  sVaX^aJ.  Viv.  Disc.  Arn.  60.  La  quale  con  le 
alterne  incidenze  e  riflessioni  delle  battute  ,  ce. 

2  —  (Mat.)  T.  geometrico  che  vale  Di  qua  e  di  là,  [e  dicesi  propr.de- 
glt  wigoli  interni  formati  da  una  linea  che  taglia  due  parallele.]  Galli. 
Macch.  sol.  i5i.  L'angolo  M  C  A  (è  ugualej  all' angolo  A,  perche 
sono  alterni. 

3  _  *  (Bot.)  Diconsi  Alterne  le  foglie  disposte  alternativamente,  come 
per  gradi.  (A) 

a — 'Parlando  delle  varie  parti  del  fiore  questa  parola  non  ha  lo  stesso 
senso.  Così  ,  1/  dire  che  i  petali  sono  alterni  coi  lobi  del  calice,  si- 
gnifica che  corrispondono  ad  ognuna  delle  incisioni  che  dividono  il 
calice  in  un  cerio  numero  di  lobi:  disposizione  eh'  è  tra  tutte  la  più 
frequente.  (A.  O.) 
Altero,  Al-tè-ro.  Add.  in.  Lo  stesso  che  Altiero.  V.  (Dal  lat.  allus  alto) 

2  —  Nobile,  Maestoso.  Dani.  Purg.  6.  61.  O  anima  Lombarda,  Come  ti 
stavi  altera  e  disdegnosa  ,  E  nel  muover  degli  occhi  onesta  e  tardi  ! 
Petr.  son.  22S.  Ohimè  il  leggiadro  portamento  altero.  E  3o3,  0  delle 
donne  altero  e  raro  mostro  ec.  Vedi  il  mio  amore. 

3  —  Forte,  Acuto.  Peti:  son.  ij.  Son  animali  al  inondo  di  si  altera 
Vista  ,  che  'ncontra  al  sol  pur  si  difende. 

Altf.roso  ,  Al-te-10-so.  Add.  m.  Pien  d'  alterezza.  V. A.  V.  e  di'  Altiero. 
Lai.  superbus  ,  insolens.  Gr.  Jti  spiavo?.  M.  V.  o.  44  \  Perugini  , 
pieni  d'  animo  ,  alterosi  e  superbi  ,  crearono  otto  ambasciadori.  Vii. 
S.  Ant.  Lascia  questo  corpo,  bestia  alterosa  e  superba;  fuggi  di  qu«ie, 
o  dimoino  fallace. 

Altbrsì  ,  *  Al-ter-sì.  Avv.    V.  A.   V.  e  di'  Altresì.  A.  II.  fr.  (0) 

Altes.  *  (Geog.)   Città  del  Peloponneso.  (G) 

Altessano.  *  (Geog.)   Al-tcs-sà  no  ,  Allessati.  Città  del    Piemonte.    (G) 

Altetto  ,  Al-tél-to.  Add.  m.  dim.  di  Alto.—  ,  Alterello  ,  «ri.  Lai.  al- 
tiusculus  ,  paulo  editior.  Gr.  i^ri^óripos.  Liv.  AI.  Egli  si  puose  in  un 
luogo  un  poco  altetto.  Fir.  As.  28.  Vedi  tu',  rispose  ella  ,  quelle  ul- 
time finestre  là  fuori  ec.  ,  e  quelle  porte  un  poco  altette,  che  sono  a 
dirimpetto  di  quel  portico  ? 

2  —  *  Dicesi  altresì  di  Chi  è  alterato  alquanto  dal  vino  ;  più  comune- 
mente Alticcio.  V.  {Allctto  è  da  allo:  poiché  lo  stimolo  del  vino  reud« 
più  alto  o  sia  più  intenso  l'eccitamento  della  macchina.) 

Altezza  ,  Ài-tés-za.  [Sf.]  Astrailo  d'Alto.  Disianza  da  basso  ad  altnf 
e  si  prende  talora  per  l' estremità  alla  di  delta  distanza — , Altitudine, 
Aulezza.ii>?.  Lat.  altitudo,  excelsitas,  proceritas,  sublitnitas.  Gr.  v-^ot. 
Dant.  Inf.  1.  54.  Questa  mi  porse  tanto  di  gravezza  ,  Con  la  paura 
ch'nscia  di  sua  vista,  Ch'i'  perdei  la  speranza  dell'altezza.  Bocc.g.  6.f.  8. 
Il  piano  ec.  era  di  giro  poco  più  d'un  mezzo  miglio,  intorniato  di  sci 
montagnette  di  non  troppa  altezza.  Cr.  8.  q-  3.  In  convenevole  altezza 
si  potrà  ciascuno  anno  tagliare.  E  num.  5.  E  massimamente,  se  delle 
dette  colonne  verdi  si  fàccia  verde  tetto  sopra  'l  tetto  della  casa,  d'al- 
tezza d'  un  uomo. 

2  —  [Lunghezza.]  Dant.  Purg.  32.  40.  La  chioma  sua  ec.  fora  dagl'Indi 
Ne'boschi  lor  per  altezza  ammirata. 

3  *  Grossezza.  Menng.  Mese  Dedic.  Quanto  ai  modi  di  dire  ,    es- 

sendo  che  per  l'altezza  del  volume  non  si  sia  potuto  congiuntamente 
stampargli  ,  fra  poco  separatamente  si  stamperanno.  (B) 

4  (Mat.)  In  geometria  ,  è  la  terza  dimensione  di  un  corpo  ,  consi- 
deratavi riguardo  alla  sua  elevazione  sopra  la  terra.  V.  Dimensione. (A) 

5  (Astr.)  Altezza  del  sole  o  di  una  stella  :  Dicesi  della  toro  distanza 

dall'  orizzonte.  (A) 

6  —  (Idraul.)  Altezza  viva  del  fiume  chiamano  gl'idraulici  L'  altezza 
dell'  acqua  corrente  ,  per  opposizione  all'  altezza  morta  ,  cioè  dell'  a- 
equa  moria  o  slagnante.  (A) 

7  —  (Milit.)  La  profondità  di  una  truppa  schierata»  e  però  dicesi  c/.« 
un  battaglione  in  ordinanza    di  battaglia  ha  tre  file  d'  altezza.  (G«) 

8  —  (Veter.)  La  statura  di  un  cavallo.   (A) 

g  _  Metaf.  (Sublimità,  Eccellenza.]  Bocc.  nov.  iy.3-  Saliti  all'altezza 
de' regni  ec,  cognobbero  ec.  che  nell'oro  alle  mense  reali  si  beveva  il 
veleno.  E  nov.'gS.  4.  Ciascuno  d'altissimo  ingegno  dotato,  saliva  alla 
gloriosa  altezza  della  filosofia  con  pari  passo  e  con  maravigliosa  laude. 
Dant.  inf.  10.  58.  Piangendo  disse:  se  per  questo  cieco  Carcere  vai  per 
altezza  d'ingegno. 

io  —  Principato,  Dignità. Doni.  Inf.  3o.  :3.  E  quando  la  fortuna  volse 
in  basso  L'altezza  de'Trojan,  che  tutto  ardiva  Frane.  Barb  lòq.ij. 
Non  crede  quel  che  non  prova  l'altezze  Esser  peso  in  grandezze. 

il  —  Fortezza,  Generosità,  Magnanimità.  Lat.  magnitudo,  gcnerositas, 
magnanimilas  ,  magnus  animus.  Gr.  ii^os  ,  p.tya.\o$fwr).  B0cc.n0v.1y. 
14.  Avvisandosi  che  a  lungo  andare  ec.  le  converrebbe  ec.  ,  con  al- 
tezza d'animo  seco  propose  di  calcar  la  miseria  della  fortuna.»  Vii. 
SS.  Pad.  Non  istare  in  parole  col  demonio,  pensando  e  rivolgendo^ 
per  lo  cuore  questi  pensieri;  ma  per  uu' altezza  di  cuore  dispiegial. 
e  fatti  beffe  di  lui.  (V) 

12  —  [Nel  numero  del  più,  Altezze  prendesi  per  Cose  generose  e  ma- 
gnanime.]  Amm.  Ani.  3g.  3.  4-Lo  desideroso  de.l'onore,  si  tosto, come 
è  promosso  ec,  altezze  pensa.»  Vii-  S.  Gir.  120,  Qjelh  di  cui  costei 
ha   tante  altezze  di  cose  parlate  a  tutti  noi.  (V) 

13  —  Elevatezza  di  grado  o  stato.  Dm.  Comp.  Ist.Fior.  1.  Veggendo  ! 
Cerchi  salire  in  altezza,  avendo  murato  e  cresciuto  il  palagio  ,  e  tenendo 
gran  vita,  cominciarono  ad  avere  i  Donati  grande  odio  contro    loro. 

14  _  [Usato  anticamente  a  modo  di  titolo,  parlando  a  grandi  pm so- 
nam;i  o  di  loro.]  Bocc.  nov.  25.  9  Adunque  se  così  son  vostro  come 
udite  che  sona  ,  non  irnmeritamente  ardirò  di  porgere  i  priegbi  mici 
alla  vostra  altezza.  E  Teseid.4.85.  Alla  sua  altezza  Divenni  aervidor  eoa 
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somma  cura.  (Cioè,  al  re  Teseo.)Urb.6o.Glorioso  ed  eccelso  Signore,  voi 
m'avete  richiesta  di  cosa  che  ec-  ;  ma  a  vostra  altezza  con  brevi  parale  ,  ce. 
—  Ossi  Titolo  di  gran  signore,  [e  propr.  m  dà  parlando  ^scrivendo 
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Fior.  6.  ag.  Rispose  fianca  mente,  e  senza  punlo  pensarvi,  colla  sua 
voce  solita,  altisonante,  clie  imbarcatesi  ce. 
Altisono,  A  1-ti-so-no. //</</  m.V.L.  Lo  slesso  che  Altisonante.   Che  suona 
altamente.  Lai.  allisonans.  Bocc.   CD.   1.  Il  lionc....  e  ancora  libra- 
no nel  ruggir  suo,  intanto  ch'egli  spaventa  le  bestie  Circonwcuie.(A) 
a    "Finì.  'Mari.  Leti.  i9.  S'  io  potessi,  com'io  desidero,  serenissimo    Altiss.m  amente  ,  Al-tis-si  ma  mcn-le.  Avv.superl.  ^Altamente.  Lai  altis 
Sisnjre  ,  essere  così  vicino  a  servir  l'Altezza  Vostra  colla  personale, 


li  Principi,  ed  all'  imperadorc  de' Turchi.]  Fir.  Disc,  anim 
1±  Noi  due  ,  secondo  che  a  me  pare  ,  stiamo  assai  bene  con  Sua  Al 


sime.  Gì.  'v^r.XÓTXTx.  Hut.  Gitla  l'acqua  grandissimamente,  ovvero  al- 
tissimamente ,  per  due  fori  e' ha  nella  testa. 

2  _*  Profcndamenre.<£egner,  Mann.Marz.5.  2.  Avere  un  fuoco  ec.  nel- 
le viscere  internato  altissimamente.  (V) 

Altissima™,  *  Al-tissi-mà-to.  Sm.  V.  scherzevole.  Il  sommo  per  ecce!- 
lenza,  Bell.  Bucch.  53.  Rigirator  ,  dominate.!-  son  io,  L' altissimato 
di  tutte  le  cose,  Veglia  o  no  quel  vostro  Altissimo.  (A) 

Altissimo,  Al-tis-si  -ino.  [Add.m.]  superi,  di  Alto.  Lai.  altissimus.  Gr.  v^r- 
AcVa-ros.  Bocc.  nov.  14.  8.  Ila  nel  far  della  sera  si  mise  un  Tento  ti  in- 
fusi oso  ,  il  quale  faccende,  i  mari  altissimi,  divise  le  due  cocche  l' una 
dall'altra.  E  4l-  4-  S'avvenne  ec.  in  un  pratello  d'altissimi  albori  cu  - 
cito.  E  nov.  48-  5.  Gli  parve  udire  un  grandissimo  pianto  ,  e  guai 
altissimi, «messi  da  una  donna. Petr.  canz.g.s.  Onde  discende  Dagli  al- 

^)^«^^.^^  ^»^^tì?£2    ,  -'T  p7Z"f  fZu^t^co,  Nobile.  Pet,  c,,„z.  4,-  4-  Che  ,,.  r 
e  di, netti,  così  detti  perche,  mediante  la  informatone  dej  e  loro    *  ^  /E,£gf  untate  Salisti  al  cM.Danl.Jnf.480.  Onorale  lalti,- 

simo  Poeta.  E  di  sotto  ,  0,4  :  Cosi  vidi  adunar  la  bella  scuola  D'  quel 
signor  dell'atissimo  canto  (cioè  eroico  J.Bocc.pr.2.  OlUcmodo  essen- 
do acceso  stato  d'altissimo  e  nobile  amore.  _ 
3  —  Assai,  posto,  sten.  Dio.    G.V.  11.  2.  g.  Non  e  possibile  d  antive- 
dere l'abisso  ed  eterno  consiglio  del  predestino  e  prescienza  dell  A  bia- 
simo.   I.    appressa  :  E  ciò  piaeqne  all'Altissimo,  per  osservar  giu>li/.'.a. 
Altissimo.*  Aw.  superi-  di  Alto.  Altissiti,amenlc.Seèrel.I<ioi:]\.c.p.{0) 
Altista.*  (Mus.)  Al-ti-sla.  Sost.  com.  Cantante  di  voce  d'  alto.— ,  Alto, 

Contralto  ,  sin.  (L)  .....       ™         .,>-./ 

Altitonante  ,  Ai-ti-to-nàn-te.  [_Add.com.comp.  di  Alt.  e  Tonante.]  C /-e 
tuona  doli  alto.  Lai.  altitonans.    Gr   vWe^.ProsFtor.b.121   Lv- 
titonante  Giove,  nel  formare  questa  gran  macchina  del  mondo,  altronde 
non  volle  trarre  il  disegno  e  l'invenzione  che  dalle  torte. 
2  —  f  Ai  usa  pure  in  forza  di  sost.,  come  l'Altissimo,  parlando  di  Dio.] 
Pros    Fior  122.  Poiché  l'altitonante  nella  sua  maggior  opera,  da  que- 
sta prese  1'  ese.mpiq  ,   questa   unito,  questa  emulò.»  Boez.  ,2o.Se  con  la 
mente  pura  tu  solerlo,  Delle  cagioni  dell' altitonante,  Con  le  qua  reg- 
ge ,  vuogli  essere  esperto.  (V)  .....  -,  •  >• 
Altitonanz.a,  •   A l-t,-to-nà.wa.  Sf.  n.  ast.  di  Altitonante.  Alterezza  di 
ole  o  di  voce.  S  ilos ,  Bere;.  (O) 


:zzosamente  ,  Al-tcs-co-sa-mén-te.  Aw.  Alteramente.  —,  Altazzosa- 
mente  ,  sin.  Lat.  superbe,  magnifice.   Gr.  ìf.pnQxvcs.    Salvili.    Pros. 
tose.  1.  yg.  Convenne  un  tantinetto  lodarmi  ,  e  tra  l'altre  cose  magni- 
fiche che  io  altezzosamente  dissi  di  me  ,  una  si  fu  questa. 
Altezzoso,  Al-tea-zó-so.  Add.  in.  da  Altezza.    V.  A.,  e  prende  il  sten, 
da  Alterezza.  AItcroso.  (Da  altezza.)  L««.  insolens,  siipcrl>iii./4/.<rf.  ift. 
Questo  sappiate  che  ne  Iti  temporali  da-si  zzo  soprastaranno  a  noi  tempi 
pericolosi  ,  e  saranno  gli  uomini    amatori    di    se    medesimi  ,    cupidi  , 
superbi,  altezzosi,  bestemmiatori.  Pass.  256.  Un  altro  rimedio effica- 
cissime si  truova  contro  all'  altezzosa  superbia.  Mor.  S.   Grrg.   1-  4- 
Per  lo  toro  si  significa  l'altezzosa  protervia    della    supeibia  ;    per  lo 
montone  ,  la  guida  delle  greggi. 
Altica. 
Genere 

eambe  ,  fanno  salti  considerabili,  somiglianti  a  quelli  delle  pulci.  (Aq) 
Alticcio  ,  Al-tìc-cio.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Alleilo.  E  l'uno  e  l'alno 
suol  dirsi  di  colui  che  è  alterato  alquanto  per  lo  soverchio  bere  del 
vino.  (È  forse  nato  da  sincope  di  Alteraticelo.  Pur  v.  Alletto.)  Tal. 
ebriolus.  Gr.  àxpe^pa^.  f .  il  Vocab.  alla  voce  Alto  add.  $.  IX. 
[  nel  nostro  ,  §.  3o.]  . 

A  schiomante  ,  Al-ti  cbio-màn-te.  Add.  com.  V.  poetica  e  compdi  Al- 
to e  Chiomante.   Che  tien  alle  le   chiome.  Salvili.  Odis.  (A) 

ne  degli  orlopten,  . 

informa  acuta;  le  antenne  filiformi,  e  più  corte  del  petto.  Pino.(ii){iy) 

Alticopteba.*(Zoo1.)  Al-ti-cò-pte-ra.ò/Lo  stesso  che  Alticottera.^.(Aq) 

Alticobncto,  Al-ti-cor-nù  lo.  Add.  com-   V.  poetica  e  comp.  di  Alti  e 
Cornuto.   Che  tien  alte  le  corna.  Salvin.  Odis.  (A) 

Alticobbente,  *  Al-ti-cor-rèn-te.  Add.com.  V.  poetica  e  conip.  di  Al- 
ti e  Corrente.   Dicesi  del  mare  che  corre  in  alto.  .Salvili.   Jeocr.(JJ) 

Alticotteba.  (Zool.)  Al-ti-còt-lera.e?/.'  V.  G.  Lat.  hallicoptcra.  (Da  halli- 
cos  agile  al  salto  ,  e  pleron  ala.)  —  ,  Alticoptera  ,  sin.   < 


to  e  Chiomante.   Che  tien  alte  le   chiome,  oaivm.  unis.\n ) 
Iltkollo.(ZooI.)  Al-ti-còl-lo  óm.Lfll.arrydium.  Genere  d'insetti  dell  o, di- 
ne degli  ortopteri,  che  hanno  il  torace  allungato,  e  nel  mezzo  rilevato. 


ietti  dell'ordine  degf  imenotteri,  così  chiamati  per  la  facoltà  che  han- 
no di  sallare  coli' aiuto  delle  ali.  (Aq) 
Altramente  ,  Al-tie-ra-mén-te.  Avv.  Con  alterezza,  {Oigoghosamente, 
Arrogantemente.]  —  ,  Alteramente  ,  tifi.  Lat.  superbe  ,  insolentcr. 
Gr.  Wifm<fó»*s.  M  V.  8.  94.  Perché,  per  la  mala  iniormazionc  tur- 
bato seriose  al  nostro  Comune  assai  aitici  amente, 
a  —  Grandemente,  [Altamente,  Magnificamente.]  Lai.  magnifice  ,  ge- 
nerose. Gr.  y*»*i*x.  Bocc.  Vis.  i5.  Vaga  negli  occhi  e  azeramente 
umile.  V.  Alteramente.  %■  2.  _ 

Altiebezza,  Al-tieré:-ta."^/:  Lo  slesso  che  Alterezza.  V.  Bocc.  Nov. 
gì.  6.  L'abbate  che,  come  savio,  aveva  1'  alterezza  gm  posta,  li  si- 
gnificò dove  andasse  e  perchè. 
Altiebo,  Altièro.  Add  in.  Che  ha  alterezza,  Superbo-  —,  Altero, 
sm.  Lai.  superbirà,  insolens  ,  arrogans.  Gr.rw«"05,i"r(,,'?("0.!-  Bocc' 
nov.  ai.  8.  La  vita  ec  ,  se  a*  mie'  preghi  l'altiero  vestro  anime,  non 
s'.ncbina  ,  senza  alcun  fallo  verrà  meno.  G.  V.  il.  2^.  «.Perche  al- 
la maggior  parte  de' Genovesi  che  erano  d'animo  imperiale  ,  e  natu- 
ralmente sono  altieri  e  disdegnosi  ,  rincrescea  la  signoria  <?«««■ 
l'ani.  Purg.  11.  70.  Or  superbite,  e  via  col  viso  altiero.  Figliuoli  d  liva. 
a  _  Talora  si  prende  in  buona  parie  e  valeKobiU,  [Dignitoso.]  tat.no- 
bilis.  Gr.  fÓYot  ,  ivkxo'5.  Fiamm.4.  170.  Ove  le  nobili  robe,  ove  son 
eli  altieri  porlamenli  ?  ,  , 

3  —  Eccelso  ,  Sublime.   Cavale.  Specch.   Cr.  2.  Il  cuore    dell  uomo  e 
Urto  alliero  e  nobile  ,  che  mai  a  perfetto  amore  non    si    può    liane 
che  per  amore.  (P) 
/   —   Aee.  di  VistH  vale  Forte ,   Acuta.   V.  Altero  §.  3. 
;  _   [/W„  tuo.]  Pnr.  $cn.   12.  Si  ch'io  vo  già  della  speranza  alliero. 
Ann  l'Aie  ,   Al-ti  fi-ra-re.   Alt.    V.  A-   Lo  slesso  che  Magnificare.  (Dal 
bl.  alluni  tacere.) Antonio  Beccari  da  Fa  rara,  canzone  medita,  inti- 
tolata  La  spada  della  Giustizia.  Allineando  il  vizio  ,  E  disperdendo 
di   villo   la   nonna.   (M)  ,  ,  . 

Altikp.eiiekte  ,  Al-li  he  in. n  te.   Add.  com.   V.  poetica  e  comp.  di  Alti 
e  Fremente.    Che  nliaminte  freme. Lat.  gravislrepus.  Salvili.  lliad.(A) 
Ai.Tirr.  .BOOM  ,  Al-ti  fioi,-dó-so.  Add.  com.  V.  poetica  e  comp.  di  Alti  e 

Froudow.    Che  in  alto  e  frondoso.  Salvili.  Odis.  (A) 
Amici-.  v»mk.    Al-ti-'.io-v.n-te.   Add.  "in.  f-  poetica  e  comp.  di  Alti» 

Giovante.  Che  giova  ftrandemente,  Giovevo1Urimo.Sak>w.lnn.Om.\.A-) 
Altimetbu.  (M'i)  Al-ti  me.nia.  Sf.  V.  G.  Lui.  Bltimetria.(Da  alio,t 

da   meli- n   mi  ma.)  Atte  di  misurare  le  altezze,  tanto  accessibili  quanto 
mai  <i  tubili.  (  \) 
Al.TlH.   *   (Geog.)    Città   della    Basila    asiatica.   (G) 

Altiko.  *  (Grog.)  Al-ti-no.  Lai.  Altiaum.Anticacitlà d'Italia  nello  Stalo 
veneto.-  Pìccola  città  del  regno  di  Napoli  neW  Abruzzo  citeriore.  (G) 

Atrio.  *  1  Mi  Gr.)  'Alti-o  Add.  m  Soprannome  ili  dove,  preso 
dal  lidio  che  eh  -.i  rendeva  in  un  bo$co  sano  chiamato  Alti, vicino 

01I   ( >  ititi  in     'Mil' 
Al  ii".    >■  n  ,   Al  li  DO  -  'li  le.   Add.  com.  V.  poetici   e  comp.  di   A  Iti  e. 

\       ,..  /•  unliuimo    Lat,  robusthiimu».  Salvin.Inn.Orf.  Riionante 
L'i.".,  aliii.oticnti  ,  Bnriformc.  (A) 
Aimr,  Al-tl-re   i  A'   oii.]  f.  A   Suine,  Mo„lt„e,  Alzarti.  (  Quasi 

poggiare  >di  alto,)  Lat.  ascendere ,  «carnieri  ,  esceodere.Gr  ■> ■■.'  

/  ,,    ani     Buoneig    Gii  pei  voi  lo  mio  core  Altiace  io  lai  Incorsene 
,   1  ,ii.  ,  1  imandra  io  foco  vivo, 

A  1  n  OVAI  ri  ,    Al  li- .     11  .11  W      Ad, 

a- 10  .  Rlumanu.  —  ,  A  i' 


-{nnrc.]  M.y. 1.92.  Colle  sue  galee  si  teneva  in  a  lo  opra  1  poto 
di  Napoli.  Ar.  Fu,:  io.  ip.Fa  entrar  nell'alto  e  abbandonare  lido.» 
Seener.  Mann.  Ab.  8.  «■  Che  vai  però  che  sian  piccole  le  fessine  che 


/,,.  [com.  comp.  di  AHi  »  Sonante.]  So-   3 
■  ,   fin,  Lat.  alti  ormi    Gi.'v\f.;j    l'i  • 


ALrmioiNE.  Al-ti-lò-di-netó'/.]  V.  L.Allezza.V.  Lai.  al.tudo,  proceri- 
tas  Cr.  ii^os.  Cr.  8.  4.  2  I  rampolli  r.c.  si  mandino  su  diritti,  nili- 
nattaiitoche  saranno  cresciuti  otto  o  dicci  piedu  ed  .11  quella  altitudine, 
quando  saranno  alquanto  ingrossali,  si  taglio  E  appresso  :  .Le  quali 
(piante)  (piando  saranno  alla  predetta  altitudine  pervenute, con  1  ajulo 
delle  pertiche  ec.  si  picchino.  ,.,,..      -.,  ,     .    ,  r.. 

Ali  .volante,  Al-tivo-lan.e.  {Add.  com.  camp,  di  Alti  e  Volante.]  Che 
vola  in  alto.  Lai.  allivolans.  Gr.  tyirtinfi.  Buon.  Fur.  4.  l'ar"di- 
Non  per  forza  Oceulta  gli  rapisco  altivolanti?»  .Sate.11.  Scud.brc.K  1 
cigni  ..involanti   per  lo  mare  ,  Con  gran  strider  cantavano    (A) 

Alto.  firn.  Altezza;  contrario  di  Basso.  Lai.  alt.tudo,  sublimi  tas,  fo- 
cus editus.  Gr.  t+«.  Bocc.  nov.  i5.  26.  E  su  per  una  va,  chiamata 
la  ruga  Catalana,  si  mise,  e  verso  l'alto  della  ci  a  andando,  per  ven- 
tura davanti  si  vide  due  ecJS  nov.^-T-  &  P01  cLc  cenato  ebbe,  ii.s^e- 
me  col  fante  suo  quasi  nel  piò  alto  della  casa  fu  messo  a  dormire.  G.  f. 
1.  56.  2.  Ov'è  oegi  il  più  allo  della  citta  di  Siena. 

z-Cic\o.Dant.lnf.7.ti.  Vuoisi  oell'aho  là  dove  Michele  Fc  la  vendetta 
del  superbo  slrupo.  E  Purg.  1.68.  Dell'alto  scende  virtù  che  majula. 

3  C£1<;  e*Al\Pr^V±V±  „...,.,  J  i,.n,va  in  allo  soma  il  porto 

di 

Scgner.  Mann.  Ag.  - 

accadono  in  un  vascello  la  su  per  I  allo.  (V; 

4  _  Levarsi  in  alto  =a Insuperbire,  Ingrandirsi.  F,t.SS.Paì.,.6,0\ 
*  madre  carissima,  non  ti   levasti  in  alo  perche  li.  RiSS.  madie  4 .  COU- 

le  f,,li...lo.(V)  Sallusi.Giug.12.  Ed  ecco  a  non  provyiso  G.ugmta.... 
con  ricopio  levandosi  in  alto,  il  fratello  mio  e  prossimano  suo  aven- 

5  t  Gider  damilo,  cioè  da  Alto  luogo.  Bocc.  nOP. *5.19{  Niuno  male 
si  fece  nella  caduta  ,  quantunque  alquanta  cadesse  da  «'to. 

G  -*  E  ver  estens.  Par  cascare  da  alto  una  cosa  :  modo  di  due  assai 
comune  'quando  alcuno  0  nel  fare  0  nel  dire  una  cosa  si  fi  inolio 
pregare  e  desiderare,  con  tenere  altrui  ,„  sospeso  a  fine  di  fula  ap- 
parire più  grande  e  di  maggiore  importanza.   Baldov.  Di-  (A) 

,  _   r  F  fi»    col  v    Dire,  Prendere  o  altri  =  Da  lontano]    Ine-  UW. 

7  7,„    3  '   ì'i  I  che  m'invila  a  dire  più  da  alto  l'origine  della  giustizia. 

8-' "(Mu.6 )  Fra  te  quattro  specie  principili,  d^^umanae^ 

ches  avlicuiu  di  pai  alla  più  alta,  ossia  a  Isop,  ano.-,    onl  i  ,\  o  s  ...      ) 

,    _•    Prendisi  anche  pel  Cantante  di  voce  d  alo.       .  AHisla.  (l.) 

àtrlAdd'Zs"^ 

f  C  Simili  ,  e   vale    l.l.valo   dal  piano,   Sublime,     EcCeho,     Lminh 

romena  di  Basso    Lat.  a  tas,  editus.  Gr.  b+ntoi.   Bocc.  g.  ■>■  /'■  "• 

sì   alta   'verso 'l  cielo  ce,  ebed.  meno  avna. n. iri- 

,    Lo'inpetiioso  veuio  ed  ardente  della  in- 

non  Palle  torri,  0  le  più  leratecime 

conila  me  renette  Colta  le 

hilc  caitello,Setle  v  Ite  ceri  l.islo 

d'alte  a.  Peti    son.  ».  uvvero  .,  poggio  fi o. tf^™™^ 

u  -'  A^.  dì  Creatura  =  Creatura  dota,,,  di  ragione F)ant.Par.i .Qui 

vcnionl'allc  creai I' a  Dell',  i.m..  valore .  (M 

0  -Ar,-.  d,  Ora      Tarda.  Liv.M  Quando  egli  fin  alU  ora,  e  li  ne 
.    ci  dod   li  bùìiii  avanó  ,  1  ■  ■ 


(, ili. iva    I  .Illa    acqua   e 

nato  un  mulino. £  g-  4-  /'• 

vidi.-,  non  dovi  18 e  percuotere 

degli  alberi  Dant:inf.i46Que*\\  parea  die 

il  i  alta  /'-  4  toh  Venimmo  al  piédun  noi 

d'alte  mura.  Petr   ton.  2.  Ovvero  al  pogg 


' 


.  *\|  M. 


*#< 


•/\ 


« 
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•  >tf£g.  <A  Notte  =iVe/  CMore  (Ma  no«e.  /7r.  y/i.  Mi  fece  intenderà    3.   —  Dire  l'alte  cose  ,  per  ironia*  cioè  strane.  Lui.  loqui  delira.nenU, 

lapidea  loqui.  (ir. 


ilio  bordo,  diconsi  le  più  grosse    2 


eli" tuli  era  alla  notte, 

5  —  Agg.  di  Giorno  ,  Dì  ==  Dopo  i"  alba  ,  Innanzi  la  levata  ckl  sole  , 
[o  forse  anche  Mattina  inoltrata.]  Tratl.segr.cos.donn.  Non  prendono 
il  medicamento, se  non  è  il  dì  alto  e  ben  chiaro. ./,7/\/?.s.26o.Pos('iaol)é 
a  di  allo  ella  s'era  levata  dal  letto. »Lasc.  Sibil.  in  pr.  La  favola  co- 
mincia a  dì  allo  ,  e  fornisce  alla  line  del  giorno.  (N) 

6  —  [Agg.  ài  Sole:  indica  Ora  tarda.]  Bocc.  Introd. 56.  Come  voi  ve- 
dete ,  il  sole  è  alto  e  il  caldo  è  grande. 

7  —  Agg-  di  Mare=  Lontano  dal  lido.»  Tesor.  Ri:  3.  ./.Mauritania  fi- 
nisce nell'alto  mar  d'Egitto,  e  comincia  in  quello  di  Libia. 

8  —  [Agg.  di  Voce. Posto  uvverbialm.=  Con  gran  voce.]  Pelr.canz.3g.6. 
E  questo  ad  alta  voce  anche  richiama  La  ragione  sviata. 

9  —  Agg.  di  Bordo.  (Mario.)  Navi  d'  a 
navi,  come  i  vascelli  e  simili.  (A) 

io  —  Agg.  di  Apparecchio.  (Chir.)   K.  Apparecchio  ,  $.  5.  (A) 

ii  — *  Agg.  di  Tempo  =  Antico.,  Vetusto;  d'onde  il  votgar  modo  dì   3 

dire  Tempi  alti  e  Tempi  bassi.  (M) 
la — 'Agg.diQiìartsima=Checomincia  moltoinnanzinelme.se dimarzo.(A) 
l'i— 'Agg.  di  frezzo  o  simile  =  Caro  ,  Grande.  Frane.  Sacch.iSg.  In 
quanto  elli  condiscendesse  alla  dota, la  quale  a  lui  pareva  troppo  alta.(V) 
i  \   —  Agg.  di  Lane  =  Di  lunga  tiglio.  (A) 

l5  — *  Agg.  melaf.  preso  anche  in  mala  parte  nel  senso  di  Grandissimo, 
Fiero,  Perverso.  Èie.  Mal.  cap.  io.  Il  quale  per  l'alta  empiezza,  di  4 
saetta  di  folgore  si  disfece.  Segn.  Mann.  Apr.  26.  2.  Il  demonio  ,  la 
carne,  i\  mondo,  i  quali  sono  a  guisa  di,  tre  furie  così  crudeli  che  inai 
non  cessano  su  la  terra  di  fare  alta  strage  di  anime.  E  28.2.  Se  tan- 
to più  non  si  vorran  sempre  accrescere  l"  alta  rabbia  di  cui  già  abba- 
stanza arderanno.  (V) 

16  —  (Mus.)  È  opposto  al  Basso,  e  qualche  volta  corrisponde  al  senso 
della  voce  Acuto.  Si  usa  anche  come  sost.   F.  Allo  sost.  $.  3.  (L) 

17  —  *  (Veter.)  Alto  d'avanti  dicesi  un  cavallo  la  cui  altezza  dalla 
cima  delle  spalle    eccede  la  misura  di   due    leste  e  mezzo, 


32  —  E  si  attribuisce  alla  cosa,  se.  si  muove  da  alto. Fìor.S.  Frane.  1  12, 
Credendo  ohe  fosse  morto  e  minuzzato,  per  l'alta  caduta  in  su  Usassi 
taglienti.  (Era  caduto  da  un'alta  rupe  giù  infondo.)  (V) 

Alto.  Avv.  A  luogo  allo  ,  Altamente  ,  [In  su ,  in  alto  ;  detto  così  nel 
proprio  ,  come  neljìg.]  Lai.  alte  ,  altum,  excelse.   Gr.  v\r{kZis.  Bocc. 


Alto  di 
monta     dice  si  di  cavallo  le  cui  gambe  sono  troppo  lunghe—  Allo  cai-    6  —  Col  v.  Andare  parlando  di  voce  è  Alzare"  la  voce 
quel  cavallo  che  oltre  all'  aver  i  pie  balzani,  i peli  bian-        varsi  ;  il  che  dicesi  anche  Andare  in  alto.  (A) 


nov.  j3.  16.  Calandrino,  sentendo  il  duolo,  levò  alto  il  pie.  Dant.Inf. 
9.  5o.  Batteansi  a  palme,  e  grida van  sì  alto,  Ch'imi  strinsi  al  Poeta 
per  sospetto.  Petr.son.  12.  V  benedico  il  loco  e  il  tempo  e  l'ora  Che 
sì  allo  miraron  gli  occhi  miei.  E  18.  Ma  qual  suon  potria  mai  salir 
tant'alto?\£'  canz.  iy.  3.  Vaghi  pensier  ,  che  così  passo  passo  Scorto 
m'avete  a  ragionar  tant' alto. 

—  Tosto,  SV  via.  Lat.  eja  ,  age.  Gr.  &yt.  Fir.  Trin.  2.  2. Orsù  dun- 
que ,  la  mia  Purella  ,  di'  su  ,  alto ,  bene  ,  escine.  E  5.  8.  Or  sete  voi 
chiaro?  allo,  ben,  andiam  via. 

—  Col  v.  Fare  se.mpticementez=Fermarsi  ,  Posarsi  ;  ed  è  proprio  de- 
gli eserciti  ;  [e  perh  il  luogo  dove  si  fa  alto  in  cammino  dicesi  Fer- 
mata.] (Dal  ted.  hall,  cioè  posa,  fermata.  Muratori.  )  Lut.  consistere. 
Gr.  lirraaQat.  &'tor.Eut%  6.  1 29.  Non  tanto  forse  per  far  quivi  alto,  e 
mostrarsi  più  animosi  ,  quanto  per  essere  i  primi  a  buscare  e  a  gua- 
dagnare in  sul  paese  degli  avversarli.  Ar.  Fur.  25.  68.  Davan  segno 
or  di  gire  or  di  far  alto.       \ 

— Fare  alto  e  hasso=Fure  a  suo  senno,  a  suo  arbitrio,  a  suo  modo. Lat. 
suo  modo  facere,  suo  arbitratu.  GrWaero.  -roiiìv.  M.  V .  g.  5y.  Nondime- 
no cercò  sottilmenle,  e  con  segreto  trattato,  offerendo  di  fare  altoe  bas- 
so ,  quando  fosse  piacere  del  Comun  di  Firenze,  di  torlo  in  suo  ajuto. 
Tue.  Dav.  ann.  6.  126.  Attennesi  a  questo,  perchè  Abdagese  faceva 
alto  e  basso  ,  e  Tiridate  non  era  spetto;  Malm.g.^3,  Ed  essi  andarmi 
con  la  Ior  patente  Di  poter  dire_  e  fare  e  alto  e  basso. 

5  —  *  Col  v.  Dare  =  Accennare  o  Andar  a  percuotere  verso  la  parte 
superiore  i  contrario  di  Dar  basso.  E  Jig.  vale  Eccedere  la  medio- 
crità o  lo  sialo  comune  in  fatti  o  in  parole.  (A) 

E  fig.  Solle- 


eh,  delle  gambe  trapassano  il  nodello  ,  giugnendo  talvolta  sino  al gi-    7  _  (Milit.)  Foce  di  comando  colla  quale  si  ordina  ai  soldati  di  arre- 
nocchio  od  al  garretto.  (A.  O.)  starli.  (" 


(Gr) 


iS  —  Ponesi  talvolta  assolutamele  per  figura  difettiva,  e  vi  s'intende    8  —  *  (Marin.)  Dello  ass.  corrisponde  a  Forte.   Così  Alto  l'argano  = 


Luogo,  Mare  ,  Ciclo  e  simili.  F".  Alto  sost. 


3.  4.  5.  6. 


'9  —  Profondo,  Affondo,  Basso.  Lat.  a I tus,  profundus. Gr.  PaSis.Dant. 
Inf  8.  76VN0Ì  pur  giugnemmo  dentro  all'  alte  fosse  Che  vallan  quella 
terra  sconsolata.  E  16.  114.  La  giltò  giuso  in  quell'alto  boriato. 

20  —  Per  metaf.  Intimo,  Interno,  Profondo. /Jocc  nov. 41.  6.  Seco  som- 
mamente disiderava  di  vedere  gli  occhi  ,  li  quali  essa  ,  da  alto  sonno 
gravati,  teneva  chiasi.Dant.Inf.4.  1.  Ruppemi  l'alto  sonno  nella  testa 
Un  grave  tuono. 

21  —Sublime,  Eccellente,  Singolare,  Prezioso,  Egregio,  Grande,  [Som- 
mo, Signorile,  Eroico.  In  questo  senso  disse  Pirg.  :  nil  altum  mens 
inchoat.  jEn.  3.  Ed  altrove  ,  altus  Apollo.  jEn.  'io.]  Lat.  magnus 
nobilis,  eminens,  praestans.  Gr.  y^iya.i.  M.  Aldobv.  E  non  bea  vino 
troppo  vieto,  alto,  né  potente,  ma  sia  infra  vecchio  e  novello-  Bocc. 
nov.  18.  27.  L'alta  bellezza  e  le  laudabili  maniere  della  nostra  Gian- 
netta ec.  m'  hanno  condotto  dove  voi  vedete.  E  num.  46.  E  quando 
Giachetto  prese  gli  alti  guiderdoni  per  avere  insegnali  il  conte  e'  fi- 
gliuoli ,  gli  disse  il  conte.  E  nov.  ì5.  6.  Le  quali  avrebbon  forza  di 


Forte  l'  argano  ,  cioè  Lasciate  di  virare.  (A) 

9  — *  Al  più  alto= Al  più  al  più,  e  si  riferisce  a  numero.  V.  Al  piùalto.(A) 

10  —  *  In  allo,  lo  stesso  che  Ad  alto,  All' insù,  Altamente.  (A) 

11  —  *  Ad  alto=/n  alto,  In  su,  Nel  luogo  di  sopra-  V.  Ad  alto.  (A) 

3  —  (Marin.)  Comando  per  far  andare  i  marinari  sugli  alberi  ad  ese- 
guire qualche  manovra.  (A) 
Altoa.  *  (Gcog.)  Al-tó-a.  Città  della  Mauritania.  (G) 
Altobosco.  *  (Geog.)  Al-to-bò-sco.  Città  della  Natòlia,  creduta  l'antica 

Colophon.  (Van) 
Al  tocco.*  Avverbial.  col  v.FàrezzzSperimentare  a  chi  tocchi  in  sorte  al- 
cuna cosa,  il  che  si  fa  alzandosi  da  ciascuno  uno  o  più  diti,  e  facendo 
cader  la  sorte  inquello  in  cui  termina  la  contazione.Cr.alla  v. Tocco. (O) 
Altofen.  *  (Geog.)  Al-tó-fen,  O-Buda.  Lat.  Buda  Vetus.  Città  dell'  Un- 
gheria. (G)        _  — 

Alto  la.  (Milit)  Grido  di  guerra    col  quale  il  soldato  avverte  chi  se 
gli  avvicina  di  non  avanzare  più  oltre.  (  Dal  ted.  hall  ferma.)  (Gr) 
Altomira  .  *  Al-to-mì-ra.IVT.£>r./:  (In  ted.  ah  vecchio, e  meer  mare.)  (Van)  . 


--LTOMIRA  , 

piglia»  ciascuno  alto  animo  di  qualunque  oomo.E  nov.  29.  «o.MoIto  Altomuc.gh.ahte,*  Al-to-Mug-zìnàn-te. Add.com.  f.  poelic.  e  comp.di  Al 

p.u  lieta  vita  con  lei  avrete  che  con  una  dama  di  più  alto  lignaggio  non  to  e  Mugghiale.   Che  mugghia  altamente.  Salvia.  Ina.  Om.  (O) 

avreste.  Petr.canz.66.  3.  Caro  ,  dolce,  alto  e  faticoso  preg.o. Dant.  Alton.  *  (Geog.)   Città  d'Inghilterra.  (G) 

Aif^ì^Nou^W^n  li     T  SUerra  !?"  del''ane!la  fe'  Altoka-  *  <GcoS-)  Al-to-na,  Allena.  Lat.  Altenarium.C/«ó  della  Dani- 

si  alte  spoglie.  IVoi^.  ani.  5<¥J.Dio  ti  salvi,  uomo  di  grande  sapienza,  n.arca  nelt  O Istenia   (G) 

la  quale  non  può  esser  piccola  ,  poiché  li  Romani  t'hanno  commessa  ALToPAsc.No.'AI-to-pà-sci-no.ùVw.Cuj/orfe  d'uno  spedai  di  Siena,  detto  di 

co,,  alta  risposta  chente  e  questa.  Frane. Barb.  10.  t3.  Fanno  ne'vizii  Altopascio.  Lai.  Altus  passus.  Frane.  Sacch.  Nov.  tit.  2,7.Uno  alto* 

mirare  ec.  Alta  r.ccbezza  e  d.  gola  diletto.  pascino  di  Siena  fa  un  breve.ee.  E  sotto:  Avvenne  per  caso  che  unoal- 

22  —  [Uicesi  anche  net  detto  sign.  delle  persone  in  dignità,  in  potestà  topascino  ec.  (O) 

ec:  nel  quale  senso  suol   dirsi  Allo  e   potente   Principe,    Re  ec.  ,  e  Altopascio,  *  Al-to-pà-scio.  Nome  finto  d'un  mangione.  Face.  (0) 

cosi  agli  Stati  generali  d  Olanda  dovasi  il  titolo  di  Lor  Alte  Poten-  z-\Geo£.) Luogo  inToscanapressoillago  di Bientina.r.A\lopasaao.(G) 

2,1/'"/"!'!  chiamano  la  Camera  alta  quella  de' Pari.]Nov.  Altore,  Al-tó-re.   Nerbai,  m.  sino,  di  Alimentatore.   r.L.Che  alimenta, 

S£'f  B  sapp.ate  che  certi  vogliono  che  questo  M.  Agabito  fosse  Che  prolegge.  Lat.  altor.  S.Agosl.C.D^-23.  Il  Dioaltor,  perché  della 


dei  nobili  Colonnesi  della  città  di  Roma,  grande  e  alto  cittadino. 
/7~  C/"  cluesl0  senso  Iddio  nelle  sacre  Scritture  vien  chiamalo  sovente 
Altissimo.]  Dant.  Jnf.  3.  Giustizia  mosse  il  mio  alto  Fattore. 

2^  —  Difficile  Pericoloso.  Lat.  difficilis,  rericulosus.Gr.  x*>e*ós.Dant. 
Jnf  2.  142.  Entrai  per  lo  cammino  allo  e  Silvestro.  E  8.  qy.  Più  di 
sette  Volte  m'  hai  sicurtà  renduta ,  e  tratto  D'  alto  periglio.^  26  i32 
Poi  eh  entrati  eravam  nell'alto  passo. 

25  —  Feroce.  Dant.  Par.  6.  108.   Ch'  a  più  alto  leon  trasser  lo  vello. 

20  —  Superbo,  Orgoglioso.  Lai.  superbus,  elatus.  GWe  Tenere  o  Avere 
la  testa  alta,  vale  Esser  superbo.Lat.e\a\a  fronte  incedere  »Dant  Par 
9.  Tal  signoreggia  e  va  con  la  testa  alta,  Che  già  per  lui  carpirsi' 
ta  la  ragna.  E  lnf.  6.  Alte  terrà  lungo  tempo  le  fronti.  (P) 

27  —  Superiore,  Imperscrutabile,  Remoto  dalla  nostra  cognizionc.A/e- 
dilaz.  sopra  V  Alb.  della  Cr.  p.  2  «.Per  divina  disposizione,  ed  alto  e 
secreto  consiglio  di  Dio  ,  addivenne  che  quando  il  crudele  ed  empio 
trode  addomandava  il  fanciullo  Gesù  per  ucciderlo,  per  rivelamene  di 
Vio  fu  portato  e  fuggito  in  Egitto.  (P) 

28  —  [Antico,  Vetusto,  o  forse  piuttosto  Elevato  di  grado  o  stalo.]/)™/. 
Par.  16.  86.  Perché  non  dee  parer  mirabil  cosa  Ciò  ch'io  dirò  degli" 
alti  ^Fiorentini,  De'quai  la  fama  nel  tempo  è  nascosa. 

7<J  "~*  T?ner?i  Piu  alto=  7Wre  la  strada  più  alla.  Borg.  Orig.Fir. 
^30.  I  Galli  ec.  quante  volte  andarono  alla  volta  di  Roma,  o  si  appic- 
carono co' Toscani,  o  si  tennero  più  alti  ,  e  per  la  via  degli  Umbri 
passarono.  (V) 

-  Alto  dal  vino:  dicesi  di  Colui  che  è  alterato  per  lo  soverchio  bere: 
—  ,  Alletto,  Alticcio,  sin.   Gr.  ùapìàpaf. 


terra  si  nutriscano  tutte  le  cose  ebe  sono  nate.  (Mit) 

2  —  *  (Mit.)  Soprannome  di  Plutone. Dal  /at.altor;  perchè  lutto  ciò  c/ie- 
ha  vita  sulla  terra  si  nudrisce  della  terra.  (Mit) 

3  —  *  V.  A.  (S.  e  di'  Autore.  But.Inf.1JE assi  quando  gli  allori  hanno 
parlato  in  terza  persona,e  poi  divertono  lo  parlare  in  seconda  persona. (V) 

Altobfia.  *  (Geog.)  Al-tòr-b'-a  ,  Altdorf.  Città  della  Baviera.— del  Fir- 

temberg.  —  della  Svizzera.  (G) 
Altoriamento  ,  Al-to-ria-mén-to.  «SV».  V.  A.  Lo  stesso  che  Ajnto.  (Dal 
lat.  adjutorium  ajuto.)   Lat.  auxilium-   Gr.  PoiStia..  Zibald.  Andr.  E 
pure  grande  altoriamento  attendevano. 

Altoriare  ,  Al-to-ri-à-re.  [Att.]f. A. Dare  ajuto,  Ajulare. Lat.  ausiliari, 
opem  ferie.  Gr.  PojiO.'Ù'..  Petr.  Uom.  IH.  Ma  eh'  egli  sperava  ,  e  già 
aveva  provato  per  effetto  ,  che  gì'  Iddci  allenavano  quelli  ì  quali  com- 
battevano giustamente.  E  altrove:  S'io  non  ho  compassione  al  vostro 
stato  ,  io  smentico  la  fedele  amicizia  ;  e  s*  io  voglio  altoriar  voi ,  io 
smentico  il  fatto  della  repubblica  e  'l  mio.  Zibald.  Andr.Non  trovòe 
alcuno  che  lo  potesse  altoriare. 

Alto  rilievo.  *  (Scult.)  Si  dice  propriamente  nella  scultura  ,  allorché 
le  figure  sono  intere  e  molto  rilevate  al  di  sopra  del  fóndo.  (Mil) 

Altorio,  Al-lò-ri  o.  Sm.  V.  A.  Lo  stmso  che  Ajuto.  Virg.  Eneid4S. 
La  speranza  della  cominciatabaltaghafu  in  alloriodi  madonnaPallade.(\  ) 

Althrita"  ,  *  Al-to-ri-tà.  Sf.  V.  A.  V-  e  di' Autorità.  —  ,  Altoritade, 
Altoritate,  sin.  E  così  dissero  gli  antichi  seguendo  L'elimologia  da  Alto. 
Cavale.  Fruii,  ling.  52.  Pongo  alcune  allorilà  di  Santi  ,  le  quali  ec. 
Cron.  Strin.  126.  Corruppe  uno  giudice  del  podestà,  e  per  sua  alto- 
ritade  e  non  di  ragione,  ma  di  fatto  il  messe  in  possessione.  (V) 
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Al  Toamo.  *  Aderbici,  col  v.  Lavorare  =  Torniare.  (O) 

A   T       o     Al-tór-no.  Avv.  V.  A.f-  e  A  Intorno  Lai.  ciicura.G',.*i'K^w. 

LICR5/°  '     ^g    3"  poi  si  cominciavano  gradi  da  sedere  tutto  altorno. 
AltÒspoVa.t.  ',  •'  Al-to-spu-màivle.  Add.  con,    camp,  di   Allo  e    Spu- 
mante   Che  fa  alta  spuma.  Adrian.  Dem.  Fai.  Berg.  (O) 
A^TiMO    A»v.   Come  a  dire  con  efficacia:  Eh  e' è  ben  altro,   Egli 
è  ben  altro.  Cecch.  Sliav.  5.   2.  Dna  stiava  eb  ,  Filippo?    e    per  che 
farne'  FU.  ...  Per  fare  il  pane,  il  lievito.  Serv.  Oh  oh,  inesser  no; 
altr'  altro.  Una  giovane  bella  ...  si  toglie  per  altro.  (V) 
Altra  fiata.  *  Avverbial.  Lo  slesso  che  Altra  volta.  Bocc.  Amei.(U) 
ALTr.AMBt.Ta,  Al-tra-mén-te.y/i/i'— /«  altro  modo,  [Diversamente.]— st- 
iramenti ,  Altrimenti,  Altrimcnte  ,  sin.  Lai.  ahter.   Gr.  *\\us:  Bocc. 
Iwrod    n    37-  Vcggonvisi  verdeggiare  i  colli  e  le  pianure  ,  e  1  campi 
Tieni  d.  biade  non  altramente  ondeggiare  che  '1  mare.  Pelr.son.14O. 
Se  ciò  non  fosse  ,  andrei  non  altramente  A  veder  lei  ,  clic    1  volto  di 
Medusa  ,  Che  facea  marmo  diventar  la  gente. 
Altrahekti,  A l-tra-mcn-ti.  Avv.  Lo  stesso  che  Altramente,  F.Boccln- 
nvd.  ti.  Prima  col  puzzo  de'  lor  corpi  corrotti,  che  alti-amenti,  tace- 
vano a' vicini  sentire  sé  esser  morti.  _ 
a  —  •  Aoia  uso.  Bocc.  g.  11.  11.  8.  Senza  aver  mai  potuto  sapere  chi 
egli  si  fosse  altramenti  che  da  lui  udito  avesse,  ce.  {Cioè  :  se  non  co- 
me udito  avea  da  lui  medesimo.)  (V)  _ 
Altea  volta. Avverbial.  =  In  altro  tempo,  In  altra  stagione.  —  ,  M- 
tra  fiata,  Altre  volte,  sin.  Lai.  alias.   Gr.  *v$ts.  Bocc.nov.  Ì7.1.  C 
come  altra  volta  tra  noi  è  stato  detto.   E  no».  87.  t.  Altravolta, pia- 
cevoli donne  ,  delle  -verità  dimostrate  da'sogm  s'  e  fra  noi   ragionato. 
E  Fiamm.   1.  5i    Tu  niuna  ora  trapassi  senza  sospiri,  la  quale  altra 
volta  lieta  e  senza  alcuna  malinconia  sempre  veder  solevi. Dant.Purg. 
2.  01.  Casella  mio,  per  tornare  altra    volta    Là    dor' io  son  ,    fo  io 

\vt't.ìì  Al-treUì.  Avv.  affermativo.' Similmente,  Parimente,tMedesi- 
mamente  ,  Ancora.-,  Altressi  ,  Altresie,  sin.  ]  (  Sembra  coinb.na- 
lioue  barbarica  di  alterum  e  di  tic  ,  quasi  che  volesse  dirsi  anche 
aucsi  altra  cosa  è  così.  I  Tedeschi  dicono  noch  ems  anche  un  altro.) 
Lai  pariter  ,  itidem.  Gr.  Ó/ko.'»s.  G.  t.  4l-  '■  La  detta  città  d'  Au- 
relia  fu  altresi  distrutta  per  lo  drtto  Totila.  Dani.  Inf.  19  91-  *■»§■ 
e,ù  cascherò  io  altresì,  quando  Vorrà  colui  ch'io  cicdea  che  lu  tossi. 
Bocc  nov  so.  io.  Perciocché  voi  io  non  conosco,  ne- lei  allusi,  Zi 
nov.  'ì6.  22.  E  potrebbe  sì  andar  la  cosa  che  io  ucciderei  altresì  to- 
sto lui,  come  egli  me.  ', 

o  -  *  Replicata  p,ù  voile  nel  medesimo  costrutto  ,  inforza  di  (.osi  od. 
Altrettanto,  come  pare.  Nov.  Ani.  5». Signore,  questo  bagno  significa, 
ebe  tutto  altresì  netto  e  altresì  puro  ed  allresì  mondo  di  tutte  loi- 
dure  di  peccato,  come  è  il  fanciullo  quando  esce  della  fonte,  vi  con- 
viene uecire  di  onesto  bagno.  E  più  sotto  :  Signore  ,  questo  sprone 
ìi  jimiifica  che  l'otto  altresì  visti  ed  altresì  intalentati ,  come  noi  vo- 
ebamo,  che  i  nostri  cavalli  siano  alla  richiesta  de' nostri  sproni  .al- 
tresì viMi  ed  altresì   intalentati  dovemo  esere  al   nostro  Signore.  (\) 

3  _  -  Vsaio  in  principio  di  per.odo.  G.  Vill.Vit.  Dani.  Perocché  or- 
nata appare  (d  comenlo)  d'  alto  dittato,  e  di  belle  ragion,  filoso  .che 
ed  astrologiche.  Altresì  fece  un  libretto  ,  che    1'  intitola    De    vulgan 

A  —  •  Cosi,  Altrettanto.  Bocc.  Nov.  E  tenieno  il  procinto  della  t.o- 
pianella  in  fino  al  Scrchio  di  sopra,  ch'era  altresi  grande  spazio  o  piu.(.A) 

5  _  Unito  a  n?gaii.-a  vale  Né  anche.  Bocc.  g.  3.  nw.  7.  Ne  quella 
altresì  è  di  frate.  (Cin)  ,,       .       r       , 

AlVresie,  Al  tresì-e.  Avv.  V.  A.  V.  e  ««'Altresì.  »  Farcii.  Ercal. 
i85.  Aitici  è  provenzale,  non ispagniuolo, e  gli  antichi  nostri  scrivevano 
Altresie  e  non   Altresì.  (V.  Altresì.)  ■ 

Allessi,  Altresì.  Avv.  F.  A.  V.  e  di'  Altresì.  GuUt.  hit.  5.  M. 
Acciocché  voi  siate  in  della  certe  di  Paradiso  altress,  maraviglia»- 
mebte  grande  ce.  Liv.  M.  E  da  quell'ora  innanzi  furo  li  accollit.cci 
iltreni  leali  e  altressi  fedeli  ver»  Enea.  (V) 

AtvrarML*,  "  Al-tre-tà  le.  Pio,,.  Lo  stesso  che  Altrettale.  F  (Ani) 

A^aeTTALr.  ,  Al-uel -l.-.-lc.  [Proli,  camp,  che  si  suole  usare  solamente 
nel  pi.]  Lo  slesso  che  Altro  tale  ,  divenuto  una  parola,  i  òimile  ai- 
fallo]  -,  Altretale,  Altro  tale,  Altrotalc,  sin.  Lai. tali», hujusmodi. 
Gr  r«CavrQf.  Bocc.  Inlrod.  H-  Ne  altra  cosa  alcuna  ci  udiamo, 
^.  non  ,  cauli  wn  morti,  e  gli  altrettali  ton per  monreXiii.cVagram. 

p.rO  dovete  tiuardaic  verso  li  vostri  sergenti,  che  vo.  siate  altrettali  verso 
loro  ,  Chente  voi  volete  che  sieno  verso  voi.  Cr  6.  21.  2.  Se  metterai 
arqu;,  in  vantilo  aperto  due  palmi  soli' esse,  diventeranno  altrettali 
/li.  vantila  J  Tac .  Da»,  attn.  3.  73.  Cosi  l'animo,  quando  e  m- 
SétUto,  e  infetta  e  di  focoae  libidini  arde  o  languisce  ,  con  allrrltali 
riiucdii  ti  vu'  l.  attutare, 
i  _  Posto  avverbial .  =  6imilnicnte  ,  Parimente.  Lai.  panter  Midem. 
Gr.  natie»  ,  (fMU.  T*v.  Bit.  Il  primo  che  scontra,  il  gli  dà  un 
colpo  d.  su»  lanca  .  che  rabbattè  a  terra  morto,  e  altrettale  fece  al 
«econdo  e  al  lena  <-*  Pia.  L'altro  hac  il  vento  «I  repente  euforie, 
<.!*  ip.glutam.Mr  .1  na  porti      perni  che  tatto  e  ««rettale  a  noi  tv- 

viene    lior    Bori.  E  ne  tll  mi   credessi   ,  tu   faresti   altrettale.      Icseid. 

7.  ;3.  E  corono  di  quereli  areale  ,  Fatta  venire,  assai  pietosamente 
Il  l'è... ("O  tutto  e  'I  ««  oapo  altrettali 
Ai/raarr*rro ,  M-tr.  t-iar.-to.  Add.  m  catrelattfo  [  eh*  dinota  ugu» 
mHcuui  ,1,  numero  <  di  misura  .  1  e  vale  Alno  e  tanto,  noe  quanto 
...  ,,,,,l.r,v„.  Lai  tantundem,  tot. -lem  Or  ronmt.  U  lo. 
ri    1  nvi  i  1  inrcnl  ni  «nto  cav 1   cinqoccento  parimi, 

B  la  •   end  r<  ella  cbieea ,  e  quivi    udire  al- 

,;,,.  ,  Dlirettantaarcmmarie. 
./,  ,    Dna  drmw  pio  bella  uui  chi    l  iole, 

E  '""''  -,  1  1    1   1 

.  .  Pei,,  ioti    t€6.  Coti  «vm  10   ilei   bel 

linl-j. 
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Altrettakto.  Avv.  Lai.  tantundem.   Gr.  Tovovror. Bocc.nov. 20.  J^_Tanti 
belli  e  cari  giojelli,  che  valevano  per  avventura    altrettanto.     E  nov. 
85.  2.  E  benché  mille  volte  ragionato  ne  fosse,  altro  che  dilettar  non 
debbia,  altrettanto  parlandoue.  E  nov.  12.   17.  E  poiché,  mille  volle 
disiderosamente   stringendolo,  baciato  l'ebbe,    e  altrettanto  da  lui  tu 
baciata.  Sen.  Pisi.  Demetrio  nostro  amico,  suole  nobilmente  dire  che 
altrettanto  gli  è  delle  parole  della  folle  gente,  quanto  de'suom  che, bol- 
lendo e  r  .ubando  ,  gli  ccon  di  corpo  ;  imperciò  che  mi  cale  se  bol- 
lono in  giù  o 'osili   Dani.  Purg.  3.  92.  E  tutti  gli  altri  che  veu.eno 
apiresso,  Non  sappicndo'l  perchè,  fero  altrettanto.,/?  Par.  2.  OS.  Una 
sola  virtù  sarebbe  in  tutti  Più  e  men  distribuita  ,  ed  altrettanto 
2  —  Similmente,  Ugualmente.  Ai:  Fur.  43.  «65.  Orlando  col  cognato  , 
che  non  poco  Bisogno  avea  di  medito  e  di  cura,  Ed  altrettanto  per- 
chè in  de^no  loco  Avesse  Brandimarte  sepoltura.  (M) 
Altre  volte.*  Avverbial.  Lo  slessa  che  Altra  volta.  Bncc.tiloc    2  'U) 
Altri.  Pr<n.   Primo  caso  del  primo  numero,  posto  snstant.vam.  ,    vale 
Alir  uomo  ,  Alien  persona.  Lai-  alter.   Gr.  £\kos.  Bocc.  nw. 8.8.  Me 
voi  né  altri  con  ragione  mi  potrà  pur  dire  che  10  non  labbia  veduta. 
E  nov.   26.   18.  Pei   Dio  ,  tanto  sa  altri  ,  quanto  altri.  E  nov    04    9. 
E«li  si  vuole  inacquare,  quando  altri  .1  bee.  Pètr.  son.l  la    Ond  av- 
vieii  ^.'ella  muore,  altri  si  A^c.Danl.Inf.  22.  24.  Ma  Barbariccia  il 
chiuse  colle  braccia  ,  ec.  Dimanda  ,  disse,  ancor,  se  più  disu  Saper  da 
lui  prima  ch'altri  il  disfaccia  E  33.  24.  E  n  che  conviene  ancor  eh  al- 
tri si  chiuda. Cron.   Morell.  *54-  Come  avviene  a  pupilli,  altri  spende 
e  logora  e  consuma  ,  e  '!  pupillo  paga: 
a    _  È  talora  modo  di  dire  che  chi  parla  porge  in  terza  persona     in- 
tendendola per  la  nri™  :  Altri   non  farebbe  C"0^  '".non  fare, jr. 
A  mot    ?3.   io5.    E  così  usiamo  Al.ri  per  .0  ,    e  dici„mo  :    Io  ve  lo 
dico  a   L  d.  bene,    perchè    altri  non  vorrebbe    poi  aver  cagione^, 
tirarsi,  dove  «««io  Altri  sta  sicuramente  per  lO.Bocc.  no».  3^ fo. 
&piendo\i  questo  si  sia  aUri^i  si  nvolg^be  co^il^ro. 

3  _  •  Ognuno,  l'Uomo.  Pass,  Ì70.  &™j*£i  Mpessono  ,  molti  mali 

schiferebbe.  (V)  nQn  g.  dee  Ucer       f  in  confs- 

4  "*  ER)  noell  che  Sta"  ha  fetta  ,  così  non  si  dee  dire  quello  che  altri 
5STbIl2So    E  appreso:  L'uno  .nodosi  è  ,  che  altri  s.  confessi  spesse 

»  ^4&SK  «So-  dfD^X^bb; 

e^r  dà,  ^^T^^sslpersonaj,^,  fosse  da  Dio.V) 

5  -Trova  osi  alcuni  esempli  ne' quali  auetla  voce  pare  usala  ne  casi 
obliai  Bocc.  nov.  59.  f.  Sentendo  la  Reina  che  Emilia  della  sua  no- 
ZJnìl  er,  eli  iberata  e  che  ad  altri  non  restava  a  dire  che  a  lei  ec.  , 
velia  s  era  riiliberala,  e  eoe  a  ve,ticno  i  giovala,  una  cotta, 

C°Sl  a  tTmeuàncctta  e  s  r'e.  a  ,  f he  non  si  potea  vestire  sanza  aiuto' 
d'  aitai  >  X  Val  Qud  fallo  mio  mi  f  ba  .tolto  ,  e  datoti  ad  al- 
fri'  (A)  Trn    PsL  52;Tu  conoscerai  ebente  sarà  ciascun  uomo  ,  «e 

in  aulslaZc    mal  si  disine  l  sia  del  numero  delmenoodelpiu 
e.       'Posto  vue  sostanti»,  nel  numero  del  più.  Bocc.  nov.uWod.  A  - 

6  tf  ,  fncoiHi'ana  opinion  tratti  ,  affermavano  1'  andar  cantando  e  sol- 

de' famosi  ero,.  E  Panni  ,  respro-  v.  «  o  Cuba  a' affretta 

m„ntl  i,IPr  Sfugge  l'ini  mondo,  e  a  berne  1  vivi  raggi  ^ 
mensa  luce  sl"6^,  .      ^,  ,    Cab forma  estrema.  (M) 

Vit.  I>a,u.  O  intrisalo  giuditio  derfi  amani   .  ei>  , j>  ; 

„or<l,l»  por  agriogn™»"  d'  «"Pa  r"r  """"'    '",,,, 

a  ",:,» .  ai.™.,,.  JU.  *  '-»/•«■  ('""';"••;  c^Jv'-.  V,  ",: 

ssb  v.sjyr*s  ss."SsJa?aSa.  j»>  - 
se  tv  »,  5;;rr  r  «arrsas?*-* fr 

Ai.trimkmi,  AI-in  iiirii-ti./»i'>'  u,  al  e  cose  secche. 

S<   vventava  a'Mini,  non  altrimenti  che  faccia  11  in.  • 

me  .   «e  pa "«a  «"«>  ,inl'  \f  T     l'V(      ,,t  .une  di  ornarle,  no,. 

nfln)    ,s,,  ,  /1/nnn.    e.,,,-.    7-  ^  »^  v"        B 

Anno  [Ad'l  »,  .ytnvms  »,i,ni  uji         /.1     ',„,.  ,;  l„  siesw.  [E  nui  notisi 
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ticella  che  importi  diversità  di  sostanza  ,  purluttavia  conviene  che  ri- 
ferisca  persona  o  cosa  d'un  medesimo  genere  con  quella  della  quale 
è  diversa  Per  esempio  ,  non  si  direbbe  che  un  uomo  e  stalo  spoglialo 
da  altri  assassini,  senza  qualificare  lui  slesso  per  assassino.  ]  Lat. 
ilius  Or  a\\os.  Docc.  introd.  o.  La  cosa  dell'uomo  infermo  sialo  o 
morto  di  téle  infermila  ,  tocca  da  un  altro  animale  fuori  della  spezie 
dell' uomo  ec,  quello  infra  brevissimo  spazio  occidesse.  E  nov.  i5.  6'. 
Oliasi  altro  bel  giovane  che  egli  ,  non  si  trovasse  allora  in  Napoli. 
fi  nov.  ty.  3y.  Perchè  1  Duca  e  Costantino  e  gli  altri  tutti,  secondo 
l"  ordine  dato  ,  d'  Atene  usciti  ,  andarono  a  contrastare  a  certe  fron- 
tiere, fi  introd.  n.  52.  Tindaro  ,  al  servigio  di  Filostrato  e  degli  al- 
tri due  ,  attenda  nelle  camere  loro,  qualora  gli  altri  ec.  attender  non 
vi  potessero.  Petr.  son.  1.  Quand'era  in  parte  altr'uom  da  quel  ch'i' 
sono,  fi  canz.  18.  6-  Una  dolcezza  inusitata  e  nuova,  La  quale  ogu'al- 
tra  salma  Di  nojosi  pensitr  disgombra  allora.  E  '02.  7.  Altro  amore, 
altre  frondi  e  altro  lume  ,  Altro  salire  al  ciel  per  altri  poggi  Cerco, 
cbè  n'è  ben  tempo,  e  altri  rami. 

2  per  correlativo  del  primo  termine  ,  [  cioè  di  due  ,    sia    persone  , 

mi  co**.]  Lai.  alter.  Gr.  Srspo».  Dani.  Uf.  18.  70.  Dal  vecchio  ponte 
gtiardavam  la  traccia  Che  venia  verso  noi  dall'altra  banda.  E  22.  òó. 
Ch"  una  rana  rimane  ,  e  l'altra  spiccia.  ' 

3  -  Molto  maggiore.  Ar.  tur.  3o.  3g.  Gradasso..,  pure  a  chi  1  do- 
manda .  narra  .  .  .  Che  fu  in  Soria  a  un  castel  mio  prigioniero;  lid  e 
pur  d'altra  fama  che  Ruggiero.  (M) 

4  _  •  Nuovo.  Bocc.  g.  5.  n.  6.  Comandò  a  coloro  ec.  che  senza  Miro 
comandamento  del  re,   non  dovessero  più  avanti  fare  che  fatto  Kiase.(V) 

5  _  •  Jcanna  qualiià  diversa,  Bocc.  g.  4-  n.  1.  E  veggendo  molti 
uomini  nella  corte  del  padre  usare,  gentili  ed  altri  (cioè  di  diversa 
qualità  e  maniere)  ,  siccome  noi  reggiamo  nelle  corti  ec.  (V) 

6  _  Talora  ha  forza  di  sost.  e  vale  Altra  cosa.  Lai.  aliud.  Gr.òiWo. 
Dani.  Itf.  14.' 85.  Tra  tutto  l'altro  ch'io  t'ho  dimostrato  ec. ,  Cosa 
non  fu  dalli  tu'  occhi  scorta  Notabile.  Petr.  canz.  8.  6.  Che  mi  con- 
forte ad  altro  che  a  trar  guai. 

-,  _  [  Simile  ,  inforza  di  cosa  di  più  importanza.]  Bocc.  nov.  80.  8. 
Temendo  non  fosse  altro,  così  al  bujo  levatasi  com'era,  se  n'andò  là. 
»  Dep.  Decam.  Fra  gli  speciali  e  proprii  significati  di  questa  voce  Al- 
tro ,  uno  par  che  sia  ,  Cosa  che  porti  pregio,  straordinaria,  e  fuor  del 
suo  pcnsiere  ec.  E  cosi  pare  che  sta  presa  nel  Novellino.  fNov.  Ani. 
g4.  5.)  Le  genti  vi  trassero  smemorate  credendo  che  fosse  altro.    (V) 

8  —  Per  altro  vale  Nelle  altre  cose  ,  Quanto  al  rimanente.  Lat.  eetera, 
celtrum  ,  alioquin.  Gr.àiWus.  Bocc.  nov. 52.  2.  Ricco  e  savio  eavve- 
duto per  altro  ,  ma  avarissimo.  E  nov.  88.  2.  Essendo  perallroassai 
costumato  ec. ,  si  diede  ad  es«er  non  del  tutto  uom  di  corte,  ma  mor- 
ditore. Petr.  canz.  18.  5-  Lumi  del  Ciel,  per  li  quali  io  ringrazio  La 
vita  ,  che  per  altro  non  m'  è  a  grado. 

g  —  •  Indi  quel  modo  frequentissimo  appresso  di  noi:  Se  Iddio  facesse 
altro  di  me=ó"  io  mi  morissi.  Dep.  Decam.  127.  Fuggendo  di  farci 
cattivo  annunzio  ,  per  non  dire  ,  Se  io  morissi  ,  direni  più  volentieri, 
Se  Iddio  facesse  altro  di  me.  (V) 

io  — Rimanente,  Restante.  Lai.  reliqurìra.  Gr.aMo,  \oi*òv.  Dant.Purg. 
5.  106.  Tu  te  ne  porti  di  costui  l'eterno,  Per  una  lagrimetla  che  "I  mi 
toglie;  Ma  i"  farò  dell'altro  altro  governo.  Petr.  cnp.  1.  Sopra  gli  omeri 
avea  sol  due  grand'  ali  Di  color  mille  ,  e  tutto  l'altro  ignudo.  »  Star. 
S.  Eug.  3y4-  Udimmo  che  dissono  :  sieno  confusi  tutti  coloro  ch'ado- 
rano gl'idoli;  e  l'altro  che  udisti.  Cron.  Striti.  is5.  E'miei  fratelli  eb- 
bero in  questo  palagio  una  piccola  cameruzza  ,  e  nel  p.ilco  di  sopra 
ebbero  una  cucinuzze;  tutto  l'altro  (.il  resto  del  palagio)  abitavano  i 
figliuoli  di  M.  Belfradello.  (V) 

3  —  E  nello  stesso  sigli,  ma  in  forza  d'add.  Vii.  SS. Pad-  (tir. 
ty3i ,  presso  il  M anni )  e.  3g.  112.  Sicché  schiacciando  il  capo  al  ser- 
pente infernale,  non  possa  mettere  tutto  l'altro  corpo  nel  nostrocuore.(V) 

it  —  Altrui  ,  Altra  persona.Amin.Anl.41  *  .Ninna  cosa  è  mia  ,  o  d'al- 
tro la  quale  si  può  togliere  o  perdere.  Ar.  Fui:  43.  i36.  Anselmo  , 
che  non  vede  altro  da  cui  Possa  saper  di  chi  la  cosa  sia.  (V) 

17.  —  Diflcienza.  Dani.  Lnf.  ig.  Fatto  v' avete  Dio  d'oro  e  d'argento: 
E  che  altro  è  da  voi  all'idolatre  ,  Se  non  ch'egli  uno,  e  voi  n'ora- 
te cento  ?  (V) 

1  3  —  *  Altro  luogo.  Guilt.  Lett.  1.  7.  Cattino  animale  paga  f appaga) 
se  qui  :  e  se  l'uomo  uè  qui  né  'n  altro,  donque  così  sarebbe  egli  fatto 
in  pura  miseria.  (V) 

>4  —  *  A  modo  di  avv.  Anche,  In  secondo  luopo  ,  Inoltre,  che  rììresi 
anche  L'  altro.  Vii.  S.  M.  Ulad  17.  Non  le  dissono  nulla  ,  perchè 
era  grande  donna  secondo  il  mondo  ,  pognamo  che  molto  fosse  infa- 
mata ,  e  l"  altra  (cioè  :  e  anche,  e  iu  secondo  luogo,)  perchè  credettonu 
che  Giesù  la  cacciasse.  Vii.  SS.  Pad.  3.gi  Pensomi  che  la  donna  no- 
stra ebbe  grande  ajuto  ,  perché  conobbe  che  questo  conveniva  chefusse; 
l'altro,  ch'ella  vedeva  che  'l  figliuolo  era  già  morto.  (V) 

l5  — *  A  modo  d'interrogativo.  È  il  numquid  amplios?  de'latini.  Cecch. 
Ass.  al.  5.  se.  8.  M.  Ambrogio  ha  a  non  essere  più  geloso  ,  ha  a  le- 
var via  il  Giannetta  e' chiavistelli  da  questa  porta  ,  ec.  Gior-  Altro? 
Giù.  Chiegpa  perdonanza  a  Uguccione  ce.  (V) 

Altro  diff.  da  Diverso.  Altro  si  applica  a  que'soggctti  che  non  sono 
identici  a  quelli  de'quali  si  e  prima  parlato  ,  ed  è  voce  opposta  alla 
voce  Slesso.  Diverso  è  un  agg.  relativo  opposto  a  Simile,  il  quale  in- 
dica che  un  oggetto  non  e  simile  ad  altro,  riguardo  alle  qualità. Sicco- 
me poi  la  dissomiglianza  di  qualità  mostra  in  apparenza  negazione 
d'identità  ne' soggetti  stessi,  così  per  una  certa  licenza  poetica,  Alito 
suole  sostituirsi  a   Diverso. 

Altro  che.  Avv.-=.  Se  non  ,  Fuorché.  V.  Altri  che.  Lat.  nisi*,praeter, 
praeteiquam.  Bacc.  nov.  1.  6.  Aveva  grandissima  vergogna,  quando 
uno  de'suoi  strumenti  ec.  fosse  altro  che  falso  tiovato.  li  nov.  12.  2. 
La  quale  peF  avventura  non  fia  altro  che  utile  avete  udita.  Prfr.son. 
•«35.  Ond'  io  non  potè'  mai  formar  paiola  Ch'altro  che  da  me  stesso 
fosse  intesa. 
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2  _  Non  esser  da  altro  che  ec.=  Non  esser  buono  se  non  a  ce.  Lab. 
208.   Va  via  :  tu  non  se'  da  altro  ,  che  da  lavare  scodelle. 

Altro  ci  è.  Modo  proverb.  ,  come  a  dire:  Eli  Ce  più;  Di  peggio. 
Lasc.  Panni.  3.  2.  No,  diavolo;  altro  ci  è,  disse  quella  buona 
donna.  (V) 

Altronde,  Altrónde  Avv.  che  significa  moto  da  luogo,  e  vale  Da 
altro  tuogo.  (  Per  la  consuetudine  di  surrogare  alter  ad  alius  ,  si  e 
detto  Altronde  per  Aliunde.)  Lat.  aliuude.  Gr.  &\\o$w.  Bocc.  nov. 
25.  8.  Dalla  qua!  solo  ogni  mia  pace,  ogni  mio  bene  e  la  mia  salute 
venir  mi  punte ,  e  non  altronde.  E  nov.  65.  iy.  Facendo  sembiante 
di  venir  altronde,  se  ne  salì  in  casa  sua.  Cas.  Bim.  son.  33.  Né  eoa 
tal  forza  uscir  potrebbe  altronde. 

1  _  Talvolta  rappresenta  moto  per  luogo  o  a  luogo  ,  e  vale  Per  al- 
tra parte  ,  Altrove.  Lat.  alia,  alio.  Gr.  £\ko$w.  Peir.son.  3g.  Ed  10 
contra  sua  voglia  altronde 'I  meno.  Vino.  Mari.  Bim.  26.  E  se  nell* 
ampio  mare  un  picciol  fiume  Perde  sé  stesso,  e  non  gli  accresce  l'on- 
de, Da  quanto  egli  ha,  né  sa  voltarsi  altronde. 

3  Dagiisi  ancora  talvolta  il  segno  del  sesto  caso, ovvero  del  secondo, 

senza  alterare  il  significato.  Bocc.  nov.  4Ì-  *2-  CqÌ  'n  quella  il  tra- 
verrà  ,  non  so,  perché  più  di  qua  entro,  che  d'altronde,  vi  sei  creda 
messo.  Teseid.  7.  log.  Per  queste  entrava  là  dentro  la  gente  ;  D'  al- 
tronde no,  che  non  v'aveva  entrala. 

4  _  [D'altronde  m  sign.  di  Fuorché,  Da  altra  cagione,  Da  altro  prin- 
cipio] Pass.  2/3.  Chi  é  si  stolto  che  credea  avere  d'  altronde  che  da 
Dio  qiello  ch'egli  ha? 

5  _*  D'  altronde  nel  sign.  di  Per  altro  ,  Del  resto  e  simili,  è  maniera 
presa  da' Francesi,  senza  esempio  fra  nostri  classici,  oggi  di  uso  presso 
che  universale.  (P)  (0) 

Altrotale,  Al-tro-tà-Ie.  Pran.  com.  V.  Altrettale.  Alam.  Colt.  1.  16. 
Non  si  lasci  talor  dentro  all'albergo  Dell'innocenti  gregge  arder  in- 
torno Dell'  odorato  cedro  ,  o  del  gravoso  Galbano  ,  o  d'altrotal  eh'  a 
lui  simiglie.  Bemb.  Pros.  3.  igg-  E  del  tanto,  che  vuol  dire  quanto 
per  altrettanto  ;  cioè:  per  altrettanta  cosa  quanto  é  quella  di  che  si 
parla;  che  si  disse  ancora  in  forma  di  nome  altrotale,  ed  alitatali  nel 
numero  del  più.  (V)  , 

Altrove,  Al-tró  ve.  Avv.  che  significa  moto  a  luogo  e  vale  In  alno 
iuni>o.  (  Da  altro  e  da  dove  preso  sostantivamente  in  senso  di  luogo.) 
Lat.  alio,  alibi.  Gr.  SkK».  Petr.  canz.  28.  5.  Parmel  veder  quando  si 
volge  altrove,  Lasciando 'tenebroso  onde  si  muove.  Bocc.  riop.  12.8. 
Non  sappiendo  perciò  che  '1  suo  finte  là  o  altrove  si  fosse  fuggito. 
E  nov.  5o.  tit.  Pietro  di  Vinciolo  va  a  cenare  altrove. 

1  —  E  colla  prep.  In.  Albert,  U.  Volgi  in  altrove  gli  occhi  tuoi ,  che 
non  veggano  la   vaml.ide. 

3  _  Dagiisi  ancora  talvolta  il  segno  del  testo  caso  ,  e  vale  quello  che 
D'altronde.   V.  Altronde,  $■  4-  . 

4  _  Significa  anche  [Calibi  de  latini  eh' è  lo  stato  in  luogo,  evale] 
l'essere  in  luogo.  Dani.  Par.i.  3.  Iu  una  parte  più,  e  meno  ajtrovs. 
Petr  son.  121.  In  cui  natura  Si  specchia  e 'l  Sol,  ch'altrove  par  non 
truovi.  G.  V.  12.  40.  6.  Vorrà  investigare  delle  mutazioni  che  sono 
state  per  li  tempi  addietro  in  questo  nostro  paese  ,  ed  altrove. 

5  _  r  Usasi  qualche  volta  come  avv.  locale  per  relativo  di  sostanza.] 
Petr.  canz.  11.  6.  Io  parlo  a  te,  però  ch'altrove  un  raggio  Non  veg- 
gio di   virtù  ,  ch'ai  mondo  e  spenta.  .  , 

6  —  In  altra  cosa.  Fi:  Giord.  200.  Dunque  se  tu  pecchi  in  veniali  di 
necessità,  cosi  anche  peccherai  nelle  parole;  che  tu  non  sarai  più 
forte  ivi  che  altrove,  f  Cioè  :  più  in  quella  cosa  che  in  altra)  (.V) 

7  —Usato  fig.  col  v.  Essere  =  Essere  lungi  col  pensiero. Ambe.  Cofan. 
4.8.  Cost'ui'è  altrove,  (aoe  :  egli  è  col  suo  pensiero  lungi  di  quaJ^Cin) 

Altrove  che.  Avv.  che  vale  Fuorché,  Se  non.  Bocc.  g.  1  nov.  5.  E 
propose  di  non  volere  in  mire  entrare  altrove  che  in  Genova.  (Cui) 

Altroi  ,  Al-trù-i.  [Pron.  che  serve  ad  amendue  i  numeri,)  vale  quanto 
Altro,  ma  non  ha  relazione  se  non  alt'uomo,e  regolatamente  non  s'  a- 
doperà  net  caso  retto  ;  e  nel  seccmdo  e  nel  terzo  caso  si  può  porre 
senza  senno  assolutamente,  ma  non  nel  sesto-  (  Da  altèrigs  genitivo  di 
alter  altro)  Lat.  alterius ,  alius.  Gr.  Iripcv  ,  txkkcv.  lìocc.  introd. 
n.  n.  Ciò  per  l'altrui  case  facendo,  solamente  che  cose  vi  sentissero 
che  a  loro  venissero  a  grado.  £  nov.  4g.  Io  estimo  eh'  egli  sia  gran 


le  tenebre  nostre  altrui  fanno  alba 
to,  che  le  piaghe  altrui,  Gustando,  affligge. 

—  Pur  si  legge  nel  caso  retto.  Fiamm./.  8.  Avvegnaché  altrui  tenga 
che  ella,  per  beneficio  delle  Ninfe  pietose  de' suoi  danni  ,  in  fonte 
ancora  il  suo  nome  servante  si  convertisse.  Posi.so3.bi  perdonano  ec. 
i  mortali,  i  quali  altrui  avesse  dimenticati  »  E  3to.  Il  secondo  modo 
come  si  dee  studiare  e  cercare  la  divina  scienza,  si  e  innocentemente; 
cioè  a  dire,  che  altrui  viva  santamente  e  giustamente  senza  mortai 
peccato.  Bemb.  Asol.  1.  3».  Né  giova  spesse  volte  che  altrui  gli  si  op- 
ponga con  la  ragione.  E  2.  5<j.  Il  fatto  ne  male  e  siilo  fatto  ,  in  parte 
alcuna  correggere  non  si  può  ,  per  molto  che  altrui  ne  favelli.  (P) 
Celli  Error.  Di  questo  mondo  non  si  cava  altro  ,  Che  cavarsi  le  vo- 
glie che  altrui  può.  (A)  Amm.  Ani.  t22.  Però  le  cose  cu  altrui  vuole 
ritenere,  studisi  di  recarle  in  ordine.  Fior.  S.  Frane.  Se  tu  ben  li 
porterai  d'altrui,  conviene  che  altrui  si  porli  bene  di  te.  ...  Beato  è 
colui  che  bene  si  porta  d  altrui  ,  e  non  desidera  che  altrui  si  porti 
bene  di  Ini.  (V)  Fior.  Viri.  44  Chi  averà  misericordia  di  altrui,  al- 
trui Pavera  di  lui.  (Pi) 

—  Talora  si  pone  in  /forza  di  sost.  e  [prende  l'art-,  e  ]  vale  Ciò  che 
non  è  proprio  ma  d'altri.  Lat.  alienimi.  Gr.  àwàrpiov. Bocc. nov. jo. 
3. Per  potere  quello  da  casa  risparmiare,  si  dispose  di  pittarsi  alla  stra- 
da ,  e  voler  logorar  dello  altrui»  Cresc.  1.  22.  Il  lavoratore  del  po- 
dere si  dee  guardare  di  tor  l'  altrui.  (V) 


4  — *  Nota  uso.  Cavale.  Med.  cuor.  igS.  Da  questo  conoscimento  pro- 
cedono e  seguitano  due  altrui  beni  {cioè,  due  beni  ad  altrui)  (V) 

Altlb.*  (Geog.)  Città  marittima  dell'  A rabia.  (G) 

Altura  ,  Al-tù-ra.  \Sf.]  Altezza.  Lat.  altìtudo  ,  snblimitas,  vertex.  Gr. 
tycs.Liv.M.  Cbe  i  Romani  non  seeudeano  dal  monte,  e  cb'elli  si  guer- 


;3o  ALTUR  ALVEO 

giornate  sono  le  cinque  cittadi  cbe  profondaro  per  Io  peccato  conti'  a 
Datura. 
3  —   Vale  anche  Lungamente  ,  A  lungo  andare.  Segner.  Mann.  Man. 
n.  2.  Per  un  poco  si  può  talvolta  piacere  a  tutti  gli  uomini  e  a  Cri- 
sto ,  ma  non  a  lunga.  (V) 

niano  in  quella  altura. Dant.Purg.g.68.  Su  per  lo  balzo  Si  mosse,  ed    4  —  *  A  lunga  via=Coi  tratto  di  lungo  viaggio.  Peli:  Frot.  (0) 

io  di  retro  n  ver  l'altura.  E tS.2-.Poi  come '1  fioco  muovesi  in  altura,    A  lunge.  Posto  avverbial.  Lo  slesso  che  A  lunga./JYcorc/.  Malesp.  i4j. 

Per  la  sua  forma.  Bocc.    Vis.t.  Lascia,  disse  ella,  adunque  i  van' di-        Manfredi  ec.    crebbe  molto  la  sua  forza    a  lunge  e    appresso.  »  Lor. 

lctti,E  seguitami  verso  quell'altura  Cbe  posta  vedi  innanti  a'nostri  aspetti.        Med.  Poes.  Stridendo  in  ciel  le  gru  veggonsi  a  lunge.  (Min) 
2~iEJig.}Franc.Sacch.Rim.63.\oì'x  la  ruota  al  basso  chi  è  in  altura.    A  lungi.  Posto  avverbial.  Lo  stesso  che  A   lunga.   Lai.  longe.   Gr.irlà- 

3  —  Superbia.   Cil.  S.  Eugen.  3Si.  E  prendendo  |"  ufficio  dell'abate  ,        pc^iv.  G.   V.  2.  i3.  5.  Questo  Carlo  accrebbe  mollo  santa  Chiesa  e  la 
non  si  levò  però  mai  in  altura  di  cuore.  (V)  E  Fi:  Jac.  Tod.2.  12.        Cristianitade  a  lungi  e  appresso. 

4o.  Pensa  iu  cbe  tu  dèi  tornare  :  Nostro  corpo,  in  tanta  altura,  Sarà    2  —  *   Usalo  in  vece  di  Lungo,  add.  Vit.  S.  M.  Mad.  io3.  Chiunque 
posto  in  sepoltura  A  disfarsi  in  vermi  e  polve.  (P)  avea  bisogno,  non  guardava  perchè  la  via  fosse  a  lungi,  che  vemva- 

4  — *  Alterigia.   Crud.  Rim.  Pien  di  fumo  e  vana  altura  Questo  gonfio        no  al  sommo  medico  per  esser  guariti.  (V) 


cavaliere.  Rice.  Calligr.  Egli  ha  troppa  altura.  (A) 

5  — *  Albagia.  Pass.  276".  Va  ,  o  uomo  d'altura,  quando  vaneggi  Della 
mente  tua,  e  considera  la  viltà  della  sepoltura.  (V) 

6  —  Col  v.Montìre=Insuperbirsi.Introd.  Virl.jj.  È  una  virtù  d'ani- 
mo (la  foltezza J  per  la  quale  l'uomo  né  per  tribolazioni  del  mondo  si 
fiacca  ,  né  per  lusinghe  della  ventura  monta  in  altura.  (Pr) 

7  —  [Persona  di  grande  altura  :  cioè  Di  grande  affare.]   Vit.  S.  Gio, 


3  —  *  Posto  a  modo  di  prep.  Lontano.  Vit.  SS.  Pad.  2.  3o£Capitò 
a  un  monastero  a  lungi  alla  ciltà  tredici  miglia.  Dial.  S. Gregali, 
Gli  santi  uomini  hanno  questa  proprietade  ,  che  acciocché  sieiìo  sem- 
pre a  lungi  dalle  cose  illecite  ,  spesse  volte  eziandio  si  guardano  dalle 
lecite.  (V) 

A  lungo.  Avvcrbial.tzzDif} usamente.  Cas.  Leti.  10.  delle  tratte  dal ms. 
Soranzo.  Avea  pensato  scrivervi  a  lungo  ,  e  mi  manca  il  tempo-(V) 


Balt.  iSy.  E  pensomi  che  le  fosse  rivelato  da  Dio,  come  questo  dovea    A  lungo  andare.  Posto  avverbial.  =3  Con  lunghezza  di  tempo.  Lai  Ai 


esser  figliuolo  di  grande  altura 

Altura  non  dice  lo  stesso  che  Altezza,  poiché  Altura  importa  la  no- 
zione complessa  di  Luogo  allo,  e  la  voce  Altezza  include  solo  la  nozione 
astratta  di  dimensione  ,  e  di  relazione  a  luogo,  senza  la  comprensione 
locale.  Perciò  1' una  non  può  commutarsi  con  l'altra. 

Altubetta  ,  Al-tu-rét-ta.  [eV/\]  dim.  di  Altura. Piccola  allura.LatAocus 
paulo  editior.  Gr.  /xtxpòi»  inj/os.  Fr.Giord.Pred.R.  Ascese  in  una  pic- 
cola alturetta  di  quel  colle. 

Alturiera.  (Marin.)  Al-tu-riè-ra.  Add.  f.  Aggiunto  di  navigazione,  ed  è 
quella  che  si  fa  e  si  rettifica  con  le  osservazioni  astronomiche  e  col 


quando,  tandem.  Gr.  n\os  ,  ìir'i  itoKÌit  ^fóvov.  Bocc.nov.  iy.i4-  Av- 
visando-si che  a  lungo  andare  ,  o  per  forza  o  per  amore  ,  le  conver- 
rebbe venire  a  dovere  i  piaceri  di  Periron  fare.  E  g.  3-  f.  2.  Per- 
ciocché io  a  lungo  andare  l'  aspetto  infelicissimo.  Pelr.  soit.  8'i.  Pan- 
dolfo  mio  ,  quest'opere  son  frali  A  lungo  andar  ;  ma  '1  nostro  studio 
è  quello  Che  fa  per  fama  gli  uomini  immortali.  Se^n.  Pred.  2$.  g. 
Tale  ec.  conviene  che  a  lungo  andare  sia  l'esito  di  coloro,  ec. 
2  —  E  Dopo  lungo  andare=Z)o/>o  lungo  tempo.  Lai.  multo  post  tem- 
pore. Lab.  23.  Dopo  lungo  andare  ,  vincendo  la  naturale  opportunità 
il  mio  piacere  ,  soavemente  m'  addormentai. 


mezzo  de' computi  trigonometrici,  lontana  dalle  terre,  ed  a  traverso  dei    Alunna,  A-lùn-na.  Sf  di  Alunno.  Sper.   Oraz.  Sega.    Pred.    ec.  (A) 

più   vasti  mari;  a  differenza  della  navigazione  costiera.—, Navigazio-    2  —  *  In  sign.  di  Nutrice,  Che  nudre.  Angui  llar.  Metamorf.  (O) 

ne  d'altura,  sin.  (S)  Alunna.  *  (Mit.)  Soprannome  di  Cerere.  (Ual  lat.  atumnus  in  scuso  di 

Alturiere.  (Mariu.)  Al-tu-riè-re.  Add.  m.  Aggiunto  di  piloto,  ed  è  que-        chi  alimenta.)  (Mit) 

gli  che  dirige  il  viaggio  del  bastimento,  osservando  gli  astri,    lungi    Alunno,  A-lùn-no.  lSm.1   Scolare,  Allievo.   V.  Allievo.  lai.alumnns. 

dalle  coste  e  dalla  vista  delle  terre,  a  differenza  del  piloto  costiere,         Gr.  vpp&tts.  Buon.  Fier.  3.  4-  »*•  E  «lei  più  degno    alunno  Prende 

e  del  piloto  localierc  o  di  porto. — ,  Piloto  d'altura,  sin.  (S) 
Aliubita' ,  *  Al-tu-ri-tà.iV/!  V.A.  Sublimità,  Sottigliezza. — ,  Alturitade, 

Alturitate,  sin.  Barcolom.letl.326.  Se  non  ci  volessimo  accostare  all'  al- 

turitadi  de'filosou',  parca  che  la  natura  singolarmente  l'avesse  dipulato 

(  S.   Tommaso J  a  dichiarare  le  segrete  cose  di  lei.  (B) 
Alturno.*  (Geog.)  Al-tùr-no.  Nome  dato  qualche  volta  al  Volturno.{Q) 
Al  tutto.   Posto  awerbialm.z=In  tulio  e  per  tutto,  Del  tutto.Lat.  peni-    Alunno.  *  (Mit.)  Soprannome  di   Giove.  (Mit) 


I  meo  tortunato. 

2  *  Nativo.  Salvili.  Cas.  f  55.  Per  cui  d'  Aurunca  il  grande  alunno 

i  suoi  Destrier  piegò.  E  in  nota:  Che  il  grande   alunno    d' Aurunca 
s'intendesse  Lucilio,  natio  d' Aurunca.  (N) 

3  — *  In  sign.  di  Nutritore. (f .Alunna  mit.)  Alb.  della  Piaggentina,vo/g. 
di  Boez.  (O) 


tus,  omnino.Gr.  TKir»j.  Pass.  f20.  Se  jI  prete  fosse  al  tutto  ignoran- 
te, che  non  sapesse  discernere  i  peccati  ,  ec.  G.V.  2.  6.  3.  Sconfisse- 
lo e  vinselo,  e  al  tutto  cacciò  lui  e  sua  gente  d'Italia.  E  5.  1.  5. E 
dispuose  quegli  della  Colonna  di  Roma,  che  mai  né  eglino  né  loro  suc- 
cessori potessero  aver  dignità  in  santa  Chiesa  ,  perchè  al  tutto  si  ten- 
nero con  Federico  impcradore.  Fir.  As.  iyo.  Yolata  co' sensi  in  altra 
parte,  la  quale  essendo  ricoperta  al  tutto  dalla  inestimabile  macchina 
del  manifesto  periglio  ,  era  eziandio  privata  delle  lagrime,  ultimo  sol- 
lazzo delle  miserie  de'mortali. 

Al  tutto  tutto.*  Avverbial.  quasi  superi,  di  AI  tutto.  Cavale.  Sloltiz. 
25i. Vuole  adunque  Dio  che  li  suoi  compartitori  situo  disperali  al  tut- 
to lutto  del  mondo,  e  nulla  temano.  (V) 

Allatta.  (Zool.)  A-Iu-àtta.  Sf.  V.  Aloate.  Lat.  stentor  scniculus  Gcof.    Aluona.  *  (Geog.)  A-lu-o-na.   Citta  della  Liburma.  (G) 


A  luogo  A  luogo.  *  Avverbtal.zzzQtta  e  là.Sugg.  dinat.esper.N.Sp.^O) 
A  luogo  e  a  tempo.  Posto  avverbial —Con  opportunità,     Con    ocra- 
sione.  ,  A  luogo  e  tempo  ,  sin.  Lai.  suo  tempore,  opportune.   Gr. 

h  *aipfi  Bocc.  nov.  84.  i3.  Quantunque  da  lui  non  fosse  a  luogo  e 
a  tempo  lasciata  impunita.  E  nov.  g8.  21-  Poi  a  luogo  e  a  tempo 
manifesteremo  il  fatto. 
A  luogo  e  tempo,  l'osto  avverbi d. Lo  stesso  che  Aluogo  e  a  tempo  Ovid. 
Pist.  il.  Cefalo  fu  cacciatore,  e  molto  pregiato,  e  molte  selvagge  be- 
stie prendea  ;  e  però  non  lasciava  che  colla  bella  Aurora  ,  sua  vaga 
donni  e  amante,  a  luogo  e  tempo  non  prendesse  diletto.  Cas.Uf.  Coni. 
io5.  Ciò  larà  egli  ,  s'io  non  m'inganno  ,  agevolmente,  se  a  luogo  e 
tempo  ,  e  di  qualche  vantaggio  loderà  quelle  cose  ec. 


Scimia  del  genere  dello  stentore ,  che  ha  la  fàccia  tutta  senza  pelo, 

e  nera  ;  il  mento  coperto  di  una  barba  corta  ,  di  colore  rosso-bruno. 

Sanami ,  Elem.  di  zoologia.  (B) 
A  luca.*    Grog.)  A-lù-ca.  Antica  città  della  Corsica.  (G) 
A  lucca^ti  \iu\.'Modo  proverbiale,  come  Darla  a  gambe.  Lasc.  Parent. 

4.   10.  Voglio  ire  a  trovare  il  famiglio  di  Fabio  a  casa e  dirgli  la 


Alurgia.  (Chini.)  A-lur-gi-a.  Sf.   V.  G.  Lai, ialurgia.  (Da  hals  ,  Italo* 
sale    e  da  ergou  opcr:i.)(Juella  parte  delta  chimica  che  tratta  de'sali.(A') 
Aids.  *  (Geog.)  Deserto  dell'Arabia  Petrea.  (G) 

Alusia.  *  (Med.)  A-lu-si-a.  Sf  V.  G.  Lai.  illuvies  ,  alusia.Gr.à^oucn*. 

(Da  a  priv.,  e  da  tino  futuro  di  /uuio  lavo.)  Astinenza  da' bagni.(Aq) 

uta.  *  (Geog.)  A-lùta.  Fiume  della  Dacia. — della  Transdvania.'V.) 

Geog.)  Aiuti.  Popoli  dell'  Illirio.  (G) 

SI.  *  (Geog.)A-lu  tra-cén-gi.  Antichi  popoli  ignoti  delle  Att 

(Mit.  Ai.)  A-lùz-za.  Idolo  degli  antichi  Arabi.  (Mit) 

ghualvan 
Alodello.  (Cium)  A-lu-uMIo.  Sm.    V.  AllunVIIo.  (A)"  <la  gh'ueljon  superiore.)  (B) 

A   lumaca.  [Avv    Lo  tuttoché]  A  chiocciola. V.lA  foggia.  A  guisa  di    2  —  *  (Geog.)   Città  de    Portogallo.  (',) 

lumaca.]  Lai.  in  morelli  cochjese.  Gr.  *K>u*Jiì&.  Alvano.  *  (Boi.)  Sm.  .Specie  di  albero.  Sannaz.  Arcad.  Egl. ,2.  La 

A  lume.*  Aw.  lo  netto  <he  a  luce.  Cr.  alla  v.  Lume.  (0)  tortorella  che  al  tuo  grembo  •orebhen,  Poi  misi  mostra,  0  filli,  sopra 

u   — •  A   lumi   ann.ini.  iato.  Jwnhial=Di  poca  luce  <',:  allav.  Stare.  (O)         un  alvano  Secco.  (V)  ,  .  ■«,      .. 

3  -*  A  lorne  di  candela.    Avverbiale  A  lume  che  fa  poco  chiaro;    Alvarado.  *  (Geog.)  Al-va-rà-do. Lago  e  fipujU.  Messico.  (G) 

e  dato  fi*.  Cr.  alla  u.  Candele.  (O)  Ai.vAaa.  *  (Geog.)  Al-va-re.    Caia  dell  Arabia  l'elice    (G 

'  '  \  l..-.„.-n-.,.  Aiu/cbi  pnp„h  dell'Arabia  Felice.  <G)   Ai-vino ,  *  '/l-va-ro.  N.  pr.  m.  Lat.  Alvaro».  t>  -agi.  ali  tutto, e  war 

Alcmi'p.'  (Geog.)  A-lom-pó-ir.  Città  dtlT  lndottan.  (G)  guerra  ;,  Tutto  guerra.!  (B) 

ALO»inirro(Mir.D.)  a-I...  ,.■,-,,,  n-.o.  Sm.  (Da  Luna  ;  e  ciò  dalla  cor-    Alveare,  Al-ve-à-re.  [AV]  V  L  -,  Alveano ,  Arnia ,  un.  Lat.  al- 

rium.    Gr.  tiratoi.  Segner. JUntt.  insti:  3.  2g.O.  h  avvenuto  pero 


e- sa  comtll!  sta;  e  di  poi,  a  Lucca  ti  vidi.  Ambr.  Furt.  5-4  Fatto  Aluti.   *  (Geog.)  Aiuti.  Popoli  dell  ltlirio.  ((,)  ......   : .   ' 

il  migbo,  (ani,  ilo  delle  miglior  cose  ch'io  possa,  a  Lucca  ti  vidi  (V)  Alutracenci.  *  (Geo*)  A-Iu  tra-cén.si.^tfic/«  popoli  ignoti delh.Alpt.(G) 

AtUCITl.*   (Zool.)    A  Iu  ri  li.  Sm.  pi.    Genere  d insetti  dell'ordine  de' le-  Ai.uzza.   *   (M.t.  Ar.)  A-luz-2a.  Idplo  degli  antichi  Arabi.  (K* 

pidoptert,  che  hanno  le  ali  fesse  penoutr,  cioè  quasi  distinte  m  penne,  Alvaca.  *  (Geog.)  'Al-vaca.   Citta  della  Media.  (U) 

ed  1  p.edi  lu,,gh,.  Lat.  alucitac  Li.,.  (Van)  Alvan.s.  *  (Gcug.)  Al-vanis.  Città  della  Mesopotamta.  (G) 

ix,.,.-  (Geog.)  A-lMa  ,  Alida.  Città  delta  gran  Frigia.  (G)  Alvano,  *  'Al-va-no  ,  Alvan    iV.  pr.  m.  Lai.  Alvan.  (In  ebr 


rata  1  r  li  '«.-•.-!  in'    li-i   rullc  sui    fasi.)    Tontura  del  ponte  e  dell'  man* 
l'i     I.    la  '  invalimi   che    :t   dà   al  ponte  delle  navi,  per  CUI  tUO  usci  it- 
ile drd  mezzo  della    sua  lunghezza  VtTtO  poppa  e  verso  prua,   fjueila 
'  invanii  n  ,    Combinata  "  n    rimila   che   ha   nel  versa   /lilla     lai  thezza  , 
■ne,  letvr  al  prmta   scolo   ed  esim  delle  ai  qui  cadenti 
•//ri   /li   •:■./.   per  gli    ombrinali.   .S 1  fa   maggior*  l' ninnamela"  a  pop- 
fi      di   /jnello   1  l,c    a   pina,   per  mumenere  uniforme   t'andaoient'i  delle 
•   acqua ,    olii  soi  he   In    rinvi    pesca   (Il  pi"  a  poppa.    'S) 
A    i.iitìt*      Pomo  avvnl  nd.zzz  A  forma  di   luna,  Ingirii.   Potuf.   '/    A 

lunata  impiccali  1  bugjarduoli. 

i   1  <  f/.t    /'',-./<  twvtrbulizzz  Lontano ,  Lungi,  Discolo—  ,  A   lungi 
A  lungi,  un.  Lat    procol    i-r,-.,.  Gr.  i«( ,  xéèiaòtt.  Dani-  In) 
■I  |  - 1' .,  m  o..[<  ..  lungi 
■j  —  L  .a  '■./  a  di  pnp.  jr-..  li,.  /,.  u.  A  lunga  a  feraialemmi  Irenla 


clic  racchiuse  in  un  alveare  trasparente  di  vetro  da  gente  vaga  di  os- 
servar la  loro  arte  nella  fabbricazione  del  mele,  prima  di  porsi  ai  la- 
voro  hanno   fallo  ,  CC. 

Ai,VBAitio,AI-vi-à-ri-o.[.V/*i.]  V.L.  Lo  stesso  e  he  Mveue.K.Lal  alviariiim, 
alveare. Gr.  iw+itai.  Cr.  g.  irf.  3.  Gb  alvearii  sieno  piallati,  acciocché 
lucertole  o  altri  animali  salir  non  vi  possano.  E  cap-  gì.  1.  Gli  al- 
veari] wno,  mi  rome  dice  Palladio  ,  meglio  di  cortecce  d'arbori,  mas- 
simamente de'  suveri. 

Alveo  ,  'Al  vc»o.  [Jm.]  V.  L.  Letto  del  fumé.  Lat.  alvous-xr.  Giorv/. 
Pieci   l<   Qui  I"  trovarono  morto  nelt  alveo  <l«l    nume.    /.(/-.    cur, 

malati.  Si   trovano   nell'alveo  di  Arno  ,   quando  l'acque   ÌOUXÌCtnO.Vin. 

Dite  Arn.  s.Non  si  replìcherebhono  di  tempo  in  tempo  gli  scavamenti 
de' loro  alvei'  E  3y  l'u  lt  H"^'  ?««••'  il,V(i  furono  destinali. 


ALVEOLARE 

3  _  Aheano.[Inquesto  sign.  è  V.A.]  Lat.  aìvcarc.Gr.nv^i'\y,.Cr.g.gS.5. 
Il  vario,  elice  migliore,  si  vuol  serbare,  e  il  nero  uccidere  nel  melario; 
imperocché  dell'altro  re  è  traditore,  e  corrompe  l'alveo. E mim.8. Anche 
dicono,  clic  se  l'alveo  è  grasso,  lascisi  il  verno  sopra  le  sue  sedie.  E 
cup.  102.  1.  E  (piando  tulle  quivi  saranno  appiccate  ,  quelle  in  terra 
ponga  ,  e  l'alveo  sopra  quelle  atluogbi ,  nel  quale  entreranno. 

Lbe,  "  (Anat.)  Al-ve-o-là-re.  Acid,  cotti.  Che  appartiene,  Che  ris- 
puntiti gli  alveoli.  Lai.  alveolari».  (A.  0.) 


ALZATA 


a3i 


ma  per  l'alzamento  fatto  del  letto  d'Arno  ce,  la  citlà  fu  più  allagata. 
I.ib.  Asir.  Vedrai  la  diversità  della  notte  e  del  dì,  secondo  che  fosse 
l'alzamento  del  polo  sopra  l'orizzonte. 

9.  —  "  Fig.  Promozione  >  Esaltazione.  (A) 

3  —  *  (Marin.)  Lavoro  che  si  fa  per  la  carica  o  la  scarica  delle  mer- 
canzie di  un  basi  mietilo.  (Van) 

Alzamolle.  (Ar.  Mes.)  Al-sa-mòl-le.  Sin.  Piccola  chiave  per  girar  la 
vile  perpetua  ,  ajine  di  caricar  la  molla  degli  aiuoli.  (A) 


Alveolato.*  (Dot.)  Al-\'e-o-\ìi-to.Add.m. Dicesi  dal  ricettacolo  impresso  di    Alzana.  (Mariti.)  Al-si-na.  Sf.   V.  Ansicra.  (S) 
piccoli  fori  regolari,  rassomigliatili  que'  che.  sono  nel  favo  delle  api,  e    Alzante,*  Al-zàn-te.  Pari,  di  Alzare-  C/m  alza,  Che  si  alza.  BosonfBiagr, 
in  cui  la  base  de'  semi  è  impiantata.  Lai.  alveolatus.  (A.  O.) 

Alveoli.  *  (Arche.)  Al-vè-o-li.  Sm.  pi.  I  Romani  davano  questo  nome  ai 
tu'  1  che  coiiiiucevano  il  calore  per  entro  le  muraglie  delle  lor  terme-  (Mit) 


Alveolita.  (Zool.)  Al-ve-o-h-ta.  Sm.  (Uà  alveolus  vasetto,  e  dal  gr.  ti 
thos  pietra.)  Genere  di  zoofiti  dell' ordine  dcgl'  idreformi  annidali. 
Polipajo  pirli  oso  ,  incrostante  ,  od  in  massa  libera  ;  costituito  da 
molle  tavolette  concentriche,  scambievolmente  involgei,itisi,  composte  da 
cellule  tubolose  ,  alvealate  ,  prismatiche  ,  brevi ,  contigue  e  parallele , 
esteriormente  concatenate  a  rete.  Renier.  (Min) 


Dani.)  Vedea  della  virtù  l'alzante  altura  ,  E  desiava  di  salire  in  ci- 
ma ,  Glie  discertica  già  il  bel  della  pianura.  (B) 
Alzai, e  ,  Al  zà-ic.[Att.](Dal  lat.  allius  comp.  neut.  di  altus  alto.)Z,pear<? 
o  Sollevar  checchessia  da  basso ,  e  mandarlo  e  porlo  in  alto  ,  [iS'ni- 
gnere  in  su.  Contrario  di  Abbassare.  Il  suo  reduplicato  è  Rialzare.  — , 
Innalzare,  Inalzare  ,  Ergere  ,  sin.]  Lat.  tollere,  adducere,  sustollere, 
erigere.  Gr.  atjpsw.  Bocc.  nov.  i5.  36.  Tentò  più  volte  col  capo  e  colle 
spalle,  se  alzar  polesse  il  coperchio.  E  g.  5.  f.  3.  Alzatevi  i  pan- 
ni, monna  Lapa. 


Alneolite.  •  (St.  N.)  Al-ve-o-lì-te.  Sm.  Lat.  alveolithes.  (V.  alvcolita.)  2  —  [Per  estensione.}  Dani.  Purg.  1.  1. Per  correr  miglior  acqua  alza  le 
Nome  dato  ai  luogo  dove  soggiornano  i polipi,  cosi  detto  perchè  cotn-  vele  Ornai  la  navicella  del  mio  ingegno.  Tass.  Ger.  iy.  77.  Che  può 
posto  di  una  unione  di  cellette  alveolari  e  pietrose.  (Aq)  la  saggia  e  valorosa  donna  Sovra  corone  e  scettri  alzar  la  gonna. 

Alveolo  ,  Al-vè-u-lo.  {Sm.]  dim.  di  Alveo,  {nel  sign.  di   Alveare]   V.    3  —  Per  melaf.  Aggrandire,  [Esaltare.]  Pclr.  canz.  4.  q.  Alzando  lei  che 

ne'  miei  detti  onoro. 


L.  Lat.  alveolus.  Gr.  Xctpvixiav.  Cr.  a.  102.  3.  Si  ponga  un  alveo  pic- 
colo ,  e  per  alcuno  gran  toro  sotto  all'api  nuovamente  fatto,  siluetta 
fummo,  acciocché  nell'alveolo  fuggano  di  sopra  allogato. 

a  —  (Anat)  Si  dà  il  nome  di  Alveoli  a  certi  ricettacoli  incavali  nella 
spessezza  del  margine  libero  delle  mandibole  ,  ne' quali  stanno  inca- 
strate le  radici  de' denti.  (A.  0.) 

ALvERONA.*(Geog.)  Alvér-gna,  Alvernia,  Auvergne.  Sf.  Lat.  Arvernia. 
antica  provincia  della  Francia.  (G) 

ALVEnNiA..*(Geog.)Al-vcr-ni-a.£at  Alvernia.IVomerf/MH  Santuario  in  To- 
scana celebre  perle  stimmate  di  S.Francesco.  —  Sin.  di  Alvergna.(Van) 

At.verno.*  (Geog.)AI-vèr-no.Ln*  Alvemus  mons.Monle  delta  Toscana.(G) 

Alvico,  *  Al-w-co.  A7,  pr.  m.  Lat.  Alvicus,  Alavicus.(In  ted.  ali  tutto, 
e  weich  tenero,  pieghevole.)   (B) 

Alvidona.  *  (Geog.)  Al-vi-dó-na,  Avidona.  Lat.  Leutarina.  Piccolacittà 
delia  Calatoia  citeriore  nel  Regno  di  Napoli.  (G) 

Almlda  ,  *  Ai-vii  da.  IV.  pr.f.  (In  ted.  ali  tutto,  e  wild  selvaggio.) 
—  Figlia  di  Sivardo  re  di  Gollund ,  eroina  del  Nord.  (Mit) 


Per  melaf.  lolla  dagli  eserciti,  Alzare  la  bandiera  ,  lo  stendardo 
o  simili  =  Dar  principio  a  checché  sia  ,  Farsi  capo.  Tac.  Dav.  ami. 
1.  26.  E  divenuto  potente  appresso  uno,  odioso  a  tutti  ,  lo  stendardo 
alzò  a  coloro  che  ,  seguitandolo  ,  ec. 

5  —  ciuoco  =3  *  Far  giuoco,  Far  una  burla.  Ar.  Fur.43.  144.  Rinaldo 
Argia  molto  lodò,  che  avviso  Ebbe  d'alzare  a  quell'augello  un  giuoco 
Ch'alia  medesma  rete  fe'cascallo.  (M) 

6  —  1  mxzzi— Rubare,  Portar  via.  Ambi:  Furi.  4-  6-  Io,  mentre  eh'  egli 
andava  a  civettare  altrove,  con  altra  chiave  contrafl'atta  ho  alzati  i  maz- 
zi ,  e  voglio  vendere  questi  drappi. 

2  —  Adirarsi  ,  Gridare.  Pataf]  5.  Alzando  i  mazzi,  feci  zibaldone. 
Salv.  Grandi. 3. 5.  E  tenterò  con  un  mio  amico:  se  Io  non  approderò, 
io  alzerò  i  mazzi.    V.  Mazzo. 

3 — Andarsi  con  Dio. Lat.  [alio  migrare.]   Gr.  ^ravlirraiT^xi,  Tucid. 

7  —  il  fianco  =  Mangiare  lautamente.  Fir.  Lue.  3.  2.  I'  ho  per  un  tratto 
alzato  il  fianco  da  Re. 


Alvino,  Al-vi-no.  Add.  m.  da  Alvo,  [esignifica  Dell'alvo,  Che  appartiene    8  —  il  gomito  *  a=  Bere  di  soverchio. Modo  basso.   Cr.  (0) 


al  basso  venire,  o  Che  si  contiene  in  esso.]  Lat.  alvinum,  quod  alvo 
coutinetur.  Troll,  segr.  cos.  domi.  Mal  conducono  1'  utero  non  sola- 
mente,  ma  ancora  tutte  le  altre  viscere  della  regione  alvina.  Lib.cur. 
maiali.  Ottimo  si  é  il  clistiere  per  tutti  li  mali  della  regione  alvina. 
E  appresso  :  Porta  fuora  tutte  le  fecce  alvine. 
Al  viso.  *  Awerbial.  =  All'aria  del  viso.  Pelr.  canz.  11.  (0) 
Alvito.  *  (Geog.)  Al-vì-to  ,  Alviso.  Piccola  città  di  Terra  di  Lavoro— 
deLo  Stato  della   Chiesa.  (G) 


9  —  il  prezzo  vale  Accrescer  il  prezzo  d' una  cosa  vendibile,  Aumen- 
tarlo. Baal.  Ani.  (A) 

io  —  il  remo.  *  (Mariti.)  Voce  di  comando  che  si  dà  all'  equipaggio  d'  una 
scialuppa  di  non  più  vogare  ,  e  di  tenere  i  remi  fuori  dell'  acqua.(Xa\\) 

11  —  la  fede  *  —  Fare  una  solenne  promessa.  Celi.  vii.  3.  yó.  A  queste 
mie  parole  il  Duca  alzò  la  fede,  e  disse:  fa  conto  di  averle  sepolte  in 
una  cassettina  di  diamanti.  (B) 

12  —  la  mangiatoia.   V.  Mangiatoja. 


Al  vivente     A  vivente.  Posti  awerbial.  =  Finché  dura  la    vita  ,  In    i3— la  voce  =  Gridar  forte.  Lnt.vociferari.  Gr.&ccàv.  Dani.  Purg.20.122. 

vita,  y .  A.   lav.  Ru.  Rivederovvi  mai  al  mio  vivente?  Rim.  ani.  P. 

A'.  Re  Enz.    Non  falserò  niente  Per  altro  al  mio  vivente  ,  ec.  Bice. 

Tes.  1.  i36.  Lor  promettendo  che  al  lor  vivente,  ec.  E  g.  53.  E  dico 

certo  ,  che  al  mio  vivente  ,  ec.  E  10.  43.  Che,  a  dir  vero,  giammai 

al  mio  vivente  ,  ec. 
Al  vivo.  Posto  awerbial.  z=  Veramente  ,  Per    V  appuntp.    Lat.  vere, 

graphice.   Gr.  ypa.qnx.us.   Vii.  Più.  4.  Portò  all'  incontro  Parrasio  una 

tavola,  sopra  cui  era  dipinta  una   tela  cosi  al  vivo,  che    gonfiandosi 

Zeusi  per  lo  giudicio  degli,  uccelli,  fece  istanza  a  Parrasio,  che,  rimossa 

la  tela,  mostrasse  Ja  sua  pittura.  »  Salviti.  Cas.  j5.  La  coda  poi  è  così 

messa  sotto  gli  occhi,  che  non  si  può  più  al  vivo.  (N) 
2  ~S  Pfr  eslens.]  Stor.  Eur.    7.  i56.    Ingegnati    di    ritrarre    i    vo- 
leri de' Principi  italiani  tanto  al  vivo,  che  e'  si  possa  sicuramente  al 

ritorno  tuo  deliberare  ,  e  pigliar  partito  o  d'uscir  di  questa  miseria, 

o  di  posare  ,  e  quietar  l'animo,  quanta  piace  alla  nostra  sorte. 
Alvo.  [Sm.]  V.  L.  Basso  ventre.  Lat.  alvus.  Gr.  Koixla.  Petr.  cap.  10. 


Ma  qui  d'appresso  Non  alzava  la  voce  altra  persona.  Galat.  62.  Non 
islà  bene  alzare  la  voce  a  guisa  di  .banditore.  Salv,  Spiti.  1.  l.  Matti 
subito  alzata  la  voce,  ch'egli  eran  morti  tutti. 

f4  —  le  carte.  T.  de'  giuocatori  con  cui  s' intende  il  dividere  che  fanno 
l'intero  mazzo  delle  carte  in  due,  sovrapponendo  la  parte  ch'era  di 
sotto  ;  e  ciò  dopo  che  l' avversario  le  ha  mescolate.  (Min) 

l5  —  le  ciglia  contro  di  alcono  =  Rivoltarsi  superbamente  contro  di 
esso.  Dani.  Inf.  34-S'  ci  fu  sì  bello,  com'è  ora  brutto,  E  contra 'l  suo 
Fattore  alzò  le  ciglia.  (M) 

i6  —  le  corna  ss  Insuperbire. Lat.  superbire,  tollere  cornua.Gr.  ùka^o- 
triWSat.  Petr.  son.  ioy.  Contra  i  tuoi  fondatori  alzi  le  corna. 

17  —  le  mani.  V.  Mano. 

18  —  le  risa  :=  Rider  con  istrepito.  Fir.  As.  i€5.  La  quale  un'  altra 
volta  ,  alzando  le  risa  ,  disse. 

19  —  un  vascello.*  (Marin.)  Andare  scoprendo  sempre  più  un  vascello, 
—  * — r.  .„.        cacciando  sopr' esso  di  vento  in  prua.  (Van) 

11  qua!  seco  venia  dal  materno  alvo.    Lib.  air.  malati.    Medicamento    20  —  vescica  =  Cagionar  enfiagione.  Crud.rim.Come  quella  dell'ortica, 
ancor  esso  ottimo  per  fare  scaricare  l'alvo  aggravato  dallo  slcico.Ar.        Vi  dà  duolo,  alza" vescica.  (A) 

rur.  ».  55.  E  che  '1  fior  virginal  così  avea  salvo  ,  Come  se  lo  portò    21  —  In  sien.  n.  ass.  Sorgere  più  in  alto,  Essere  più  rilevato  in  confronta 
dal  materno  alvo.  j>    ■■  r>      t     6 ?m  f  -■>   ir  <  1 

d  altra  cosa,  óemif.  20.  Nel  mezzo,  ove  più  lo  terreno  alzava,  posava 

la  rocca.  (A)  Bemb.  son.  3g.  (Bergamo  1J4^0  ^  '  ^°'  '*  altre, on- 
d'  alza  ,  inchini  e  smonti.  (V) 
~  — *  Crescere  in  altezza.  Benv.   Cellin.  Vii.  Venne  quella  gran  piena 
erto,  cnc  se  dentro  ali  alvo  Di  questa  fiamma  slessi    ben    milP  anni.        d'Arno,  che  alzò  in  bottega  mia  più  d'un  braccio  e  mezzo.  (A) 
•OLZACOLLO  verde.  (Zool.)  Sm.  Uccello  del  genere  de'  calibri,  ma  di  cor-    23  — *  Dello  della  pioggia=  Ristare  ,  Cessare.   G.V.11.  1.  Onde  tutta 
potatura  alquanto  piugrande  del  colibrì  a  coda  violata.  y.Cohhri.  Non        gente  vivea  in  grande  paura,  sonando  al  continuo  per  la  citta  tutte  le  ■ 
na  u  lecco  più  lungo-  ha  tutto  il  davanti  ed  itali  del  collo,  col  basso        campane  delle  chiese,  infino  che  noti  alzò  l'acqua.  (V) 
rtrì  '       ""  "      1  srìernldo}  ''  nUo  della  S°l"  ,    «oè    quella    24  —  E  n.  pass.  [Levarsi  ,  Sollevarsi.]  Bocc.  g.  6.p.  2.  Infinattanto  che, 

veli  ,,  P     ■    sot!-nslante  al  becco  >  e  abbronzita  ;  il  petto  è  d'  un  nero        già  più  alzandosi  il  sole  ec,  a  tutti  parve  di  dover  verso  casa  tornare.» 
n  azzurro  scuro;  il  verde  ed  il  verde  doralo  ricom.        Alani.  Coft.2.</o.Nè  si  vedesse  in  ramo  muover  fogliale  l'onde  alzai  se^(V) 

il  ventre  è    25  —  *  Parlandosi  di  chi  siede  o  è  disteso  ,  Rizzarsi  in  piedi,Sorgere, 
Sollevarsi.  (A) 

26  • —  *  Alzarsi  nello  sli\ezzzAggrandirlo,Renderlo  più  nobile,più  sostenuto. 
E  opposto  ad  Abbassarsi.  (A) 

27  —  *  Detto  assolutaiiientez^lje-varsi  i  panni  d'avanti  o  di  dietro. Nov. 
Ant.  E  pure  alzossi  ,  e  mostrogli  il  culo.  G.  Vii.  S'alzò,  e  trassesi 
de'caviglioni  5oo  fiorini  d'oro.  (A) 

Alzata  ,  Al-zà-ta.  Sf.  L'alzare.   V.  Alzamento.  Segner.Manti.Dic.il. 
i.  Perché  ,  senza  lungo  precedente  discorso,  alla  prima  alzata  di  men- 
te vengono  tosto  ad  unirsi  con  esso  lui. 
2  —  (Archi.)  Alzata  d'  un  edifìzio.   V.  Profilo. 

1  — ;  »  Piombar  le  aIzate=;Piom4flr  le  muraglie.  V.    Piombo.    (A) 
Nel  giuoco  delle  minchiate  ,  Cai  ted'  alzata  diconsiquelle  carte  che 
sono  da  rubare.  (A) 


(Med.)  Prendesi  ancora  in  significato  degli  escrementi  che  yen- 
^  £Ono  emessi  dal  basso  venire.  (A.  Ò.) 

-Melaf.  Centro  ,  Mezzo  di  alcuna  cosa.  Dani.  Purg.  27.  25.  Credi  per  22  — *  Cres 

erto  ,  che  se  dentro  all'alvo  Di  questa  fiamma  sléssi    ben    mill' anni.  d'Arno, 

zacollo  verde.   (Zool.)  Sm.  Uccello  del  genere  de' calibri,  ma  di  cor-  23  — *  Delt 


parisce  suifanchi,  e  copre  lutto  il  di  sopra  del  corpo  ; 

bianco;  la  coda,  eh'  è  d'un  azzurro  porporino  a    sbattimenti   d'  ac- 

ciajo  brumto,non  é  piùlungadeli  ala. Lat  trochilus  grainincusLin/BufT) 

-Alzaia  Al-zà-ja.  [Sf]  (Dal  lat.  helcium  che  vien  dal  gr.  halceo  io  trag- 
go  ,  ed  in  cui  il  ci  si  è  cangiato  in  zi  secondo  infiniti  altri  esempii.) 
Quella  fune  che,  attaccala  all'albero  de  navicelli,  serve  per  conditili 
pe'Jiumi  contro  acqua.  Lat.  [helcium.]  Viv.  Disc.  Ani.  38.  Per  otte- 
nere una  comoda  navigazione  ,  praticabile  d'ogni  tempo  dall'alzaie  a 
piedi  o  a  cavallo.  E  65.  Per  comodo  passo  dell'  alzaje. 

Alzajo,  *  Al-zà-jo.  Sm.  Colui  che  a  piedi  o  a  cavallo  lira  C  al 
cesi  anche  Bardotto.  Lat.  helciarius.  (A) 


Izaja. 


Di- 


Alzamento,  Al-za-mén-to.  [Sm.]    L'alzare,  L'elevazione.  —,  Alzata, 

Alzatura,  sin.  Lat.  aggestio,  agger,  elevatio.   Gr.  XÙ^a,  i.va«.  G.  V.    3  — 
11-1.  14.  I  più  dissouo  che  I'  antico  non  fu  quasi  molto  meno  acqua;        SOj 


»  )<J  \\tvU.  vMk*f*2  i**Xx'»'      '-,'    0 
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ALZATO 


Atzato     Al-à-to   Add.  m.  da  Alzare.  Lat.  sublatus ,  ercctus.Gr.  *V- 
Alzato  . Ar -a  io.  ^ aa  ^  ^  a,M,a  ,u. 

Se     mol£  ce.  S'^so  :  Era  venuto  a  guisa  di  bone  con  la  testa 
alzata Cr.  s il-  <?    Acciocché  per  li  raccolti  e  alzai,  argini  s  impcdi- 
.,.,  1  abbondevole  ritornamento  (Ielle  acque. 
a!?.  j" ^STnimo  =  ir„r«io.DtW«.«8.   2>c.  ^.  ^r»C  S7.Cos.  al- 
«ti  granirai  ,   arabo    gli    escreti  si  partirono.  (Il  lai.  ha  ,  irritali. 

W  In  questa  notte  tutta  la  gente  del  popolo  d.  Dio  mangano  la- 
vello e  -l  pane  az*..rao,stando  alzai.,  col  bastone  inmano.fi  quel  del- 
l'Esodo  a-  renes  vestros  accingi tis.J  (V)  . 

Alzato.*  (Archi.)  Am.    <?«**<«    parte  di    rfiwgno  c/ie  MM    «fcwte 

ALttriT:zaSa.[.y/  io  stesso  cH  Alzamento,  f . tai.eL.tio,  levati». 
G, •"  :?««  & '  Gte4iW.il.  Condiste  nell'altura  dell,  occhi  al 
cielo  VuS.Ant.G lande  nel  flagello  si  era  l'alzatura  del  bracco. Lib.cur. 
mate»  Se  il  dolore  venga  .n  alzatela,  fae  d'uopo ,  replicare  la  medicina. 

Al™eÌ*  (Geog)  Al-zè-i  ,  Altzey.  Lai.  Alcea.  Ctuà  dei  Gran  Ducato  di 

a£S^cE£>(2»*I..  «$*  Co«m  cAe  serve  per  sollevare  e 
^«i  e  P«"  ««*«  fgaJftiOH.  e  le  vele  di  ^(V» 
Al\ete    *  (Hit    Scand [)    Al-zè-te.    ,0(0  </etf  amor/raler/io   prwo  g/i 
^f-fc^VA     i-a.  ^^  m  Mard.  Marmora    „  Ah]a    (g) 

Al  "ai.*  (Geo8g )Al-zi-ra,Al«yra,  àlzcru-Citlà  del  regno  d,  Valenza.  (&) 
Alzma  *  iGeoe.yAt-zni-a.   Provincia  della  grande  Armenia,  (fi) 
Alzo  *  (Ar    Me*.)  Sm.    Cuojo  che  i  calzolai  mettono  sulla  forma  per 

far  più  alta  la  fiocca  delle  scarpe.  (Z) 
Aha  *  (Geoel  Antica  citta  della   Campania.  (Mit) 
f-«  R  (In  isp-  ama  vai  nutrice,  balia.  In  ebr.  em  in  ce  t.  «ma  ma- 
dre  ì- ■  Inviane  lottatore. eh  e  credesi  aver  dato  il  nome  ad  Amburgo. {mi) 
A^AEEr,GA  *  (Geoe.)  A-ma-bèr-ga.  Città  del  regno  di  Sassonia.  (O) 
a!  Se    Add.  com.D.gno  a"  esser  amalo,  e  Atto  ad  esse- 

A^?^0ArAbaraeab..i,   G,  **£*  B0cc.n0v.4S.,  Amab.  ,  do, 
ne     come  in  noi  è  la  picla  commendata,  cos.  ec.  GV-  4-  *°-  '■  r" 
tutte  queste  cose  era  tutto  amabile  e  grazioso 
■>  —  Affezionato.  Lat.  studiosi*  ,  amans.   Gr.  QiWrvo.    7es.Hr.  3.  04. 
Za  temìa  è  si  amabile  al  suo  manto  ,  che  quando  ella  il  perde, per 
-leuna  caeione  mai  non  s"  accosta  a  nessun  altro. 
5         ^n  Sapore  ,  e  quel  sapore  che  forse  i  Latini  dicevano 1  .uav,., 
ÌTniV    fubdulcis     che  noi  l'attribuiamo  al  vino  ,    cerUrorio  al  brusco, 
LTccZi te  pende  piuttosto  al  dolce.  V „.S .  Ani.  Ed  .1  «nercadantc 
Zoe  a    santo  barone  un  barbone  di  vino  di  Cipro,  molto  amabile. 
ìfe£    F  or    199.  Il  vino  Falerno  si  pigli  ,  che   coli'  aromatico  abbia 
ili    mabde  ,  e^onserv.  lungo  tempo  tali  qualità:  cosa  che  p.«  s,  ver fi, 
L  nel  vino  di  Spagna,  in  qualche  malvagia  amabile,  eC.  Red.   Dita. 
V  Se  di!"  uve  il  .angue  amabile  Non  rinfranca  ognor  le  venero*. 
>,,r    ,.  3    à.  Vini  amabili,  scarsi,  bruschi  ,  in  copia. 
k   -   Dicesi  anche  rielle  vivande,  [ma  in  questo  senso  vale  Confaceyole, 
4  Che  giova     Che  conforta]  M.  Aldobr. Ancora  disse  Ippoaw,  che  se 
fa  vivanda' é  piacente  e  amabile  allo  stomaco,  contuttoché  ella  non  sia 
cosi  buona  ^om'  un1  altra  ,  imperlante  si  vale  ella  meg ">■  . 

«;       •   Amatorio    Salvia.   Cas.  i54   O  se  componi  .amabile  Carme,    n- 
p^rteraTi  primi  premi.  D'  elle/a    v.nci.rice.  (  E  quel  d'Orazio,  ,eu 

6  T^Tm^T^di^qle,  panno  in  cut  ,    toccandolo  ,  «  trova 

una  certa  pastosità  o  morbidezza.  (A)  ,  . 

-  ^MmSTrwaei  talvolta  in  capo  di  qualche  pezzo  di  mus,ca,adin- 
'  dicare  un  movimento  fra  l'Andante  e  l'Adagio,  e  richiede  un  esecuzio- 

?JeBtT!  Q.*»i  *«  nella  riviera  dc"a  S^ì  fanno,  razzesee 
l'amabile,  fanno  l'uno  e  l'altro  d'un  vitigno  medesimo.  (V) 

a-ìbile  •  Ti1.  P'.  m.   V.  Amanzio.  (B) 

X?a  .le«ptÉ. ^A-ma-b.-le-mén-te .^w.C/.«  -w^«,  Con  «•"•-• 
Am.h  mJi.è  i/n  /-«'■  amabililer,  Immane.  Gr .  t«x««s.  tu'.  «■ 
ÉJtSavano  cortesemente  gli  uom.ai  delia  plebe,  e  parlavano  loro 

A  '^h'^'A-ma  b,  l.s-si-mo.  [Add.mS  superi,  di  A^Me   Lai.  ama- 
A1t.'«   ,'fir   i„I.r«.    rr«H.f,«r.eoi.«'onn.Ed  era  d.  costura. 

S'Sr,     ,   T   Come   se  egli  .olo  tesse  degno  de».-  amato,  „  che 

hiltr    le  com-  buone,  belle,  arnabiR  ,  6C, 

lutu  le  co«  „,^n.„.  xavv.  Lo  «"so  che]  \whi\cmet,it.r. 

keltn  appiccata  «  «/«  Pf«"/"'  ^v  fftìJ^ 
A-ìcachi*  (GtOffO  A  m.-wa-rh,.  popoli  del  Braille.  (G) 
A:1/-a-   (Geo,.,   A-ma-e,-ra    ^«  «««.  J^O.  (G> 

.    11   ..„  \    A  mvca-ili     Anlira   ritta  iteli   Indie     (**) 

ir™:  ;!::'aì*rZl  %i  abbondanza  Modo  basso.  (V  Macca) 
1     A  «rà     .^..<//^.  »».    Non  v,  ii  danno  1  «««-P»")  "  """ 
^'  A  ".  ..  Vrwt,  Ma&u  nuovo  peate.  /Ho*,  «a   7f  Ch  .0  cenerò 
SU,  i  ,„,.,  -1,-er7,    Bn«n.  .   ?5   A  «tee.  ne'lei  1 mv.enche 

.1       1     ,.,1.  <   1  fU'ii  f   I  rivo  •  I»  pnllana 

.   1''"a   Sbfi   JpLSlln.i,    L«M    ,.aa!mM.,r.;   e   ,/,e„   «M «.«« 

Stati.      1    "fda  h  efli  potot.    eolpir  lece  di  nnoto     ma  non  coma 
f  c   ieoi  «  1    1  il  doppi*.  L  Ctn.  9   mt.  f*.p   i^  »"1"  l"1'1 


A  MALA  PENA 

bisognarono  a  svolgerlo,  perciocché  come  egli  intese  d'avere  a  cenare 
a  macca  ,  n'  ebbe  più  voglia  dì  loro.  (B) 

Amacca.  (Marin.)  A-màc-ca.,S/  Branda.  Pezzo  di  tela  forte,  tospesoo- 
rizzontalmente  con  cordicelle  attaccate  a  varii  punti  de  suoi  margini, 
che  forma  una  specie  di  letto  per  ciascun  marmalo.  (=>) 

A  MACco.Poito  avverbial.Lo  stesso  che  A  mzcca.r.Morg.iV.iSy-  t- co- 
minciare a  rimangiare  a  macco.  Cas.  Rim.  buri.  1.  ó.  Cbi  non  ha  n 
capo  del  cervello  a  macco  ,  Vada  a  sentir  lodar  le  mele  cotte. 

2  —  A  ufo,  A  spese  altrui.  Ar.  tur.  do.  8.  Ma  non  però  che  Orlando 
a  piedi  vada  ,  Che  di  -vettura  vuol  vivere  a  macco.  (M) 

Amachio  ,  *  A-mà-chi-o.  IV.  pr.  m.  Lat.  Amachius.  (  Dal  gr.  amache, 
che  viene  da  a  priv-,  e  mache  pugna:  Inespugnabile.)  (B) 

Amaci.  *  (Geog.)  A-roà-ci.  Antico  popolo  della  Spagna.  (G) 

Amacoee.  *  (Geog.)  A-ma-co-re.     Fiume  delta   Gujmia  spagnuola.  (O) 

Amacdso.  *  (Geog.)  A-ma-cù-so.  Isola  del  Giappone.-  (G) 

Amada.  *  (Geog.)  A-mà-da.   Città  del   Giappone.  (G) 

Amadai    *  (Geog.)  A-ma-dà-i.  Pot>o/i  della  Sarmazta  europea.  (O), 

Amadata,  *  A-ma-dà-ta,Amad;iti.  A'.  pr<  m.Lal.  Amadatha, Amath.. (Dal- 
l' ebr.  hamam  turbare,  e  dalh  legge  :  Che  turba  la  legge  )  (B) 

Amadeo,  *  A-ma-dé-o,  Amedeo,  Amadio,  Amidto  ,  Amad.gi.  JS.pr.m. 
Lat.  Amadeus,  Amidaeus,  Amadisius,  Amadis.(Dal  lat.nmp/15  Deiim: 

Chi  ama  Iddio.)  (B)  .„-,'»_■        •  .       tr\ 

A».ADiA.*(Geog.)A-mà-di-a.C/(tó  e  Principato  della  Turchia  asiatica. (G) 
Amadio.  ,  *  A-ma-dì-gi.  iV.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Amadeo.   V.  (B) 
Amad.gi..(SI.N.)  Sm.   Unione  di  più  corpi  naturati    attaccati    •"si"»"- 
(Forse  dal  pr.  hama  insieme  ,  e  dingo  io  dimoro,  10  vivo.)  «««•."•*■ 
An.  L'amacli?i  è  un'appiccatura  di  molti  corpi:  ha  più  capi  che  1  idra, 
e  più  piedi  che  un  centogambe.  (A) 
Amadio,  *  A-ma-di-o.   A',  pr.  m.  Lo  stesso  che  Amadeo.   V.  (B) 
AmadocI.*  (Geog.)  Amà-do-ca.  Ci'«à  e  palude  della  Sarmazta  europea  (O) 
Amadoco.  '  (Mit.)A-mà-do-co.  (In  gr.  vale  osservalo  insieme  0  eh.  in- 
sieme osservala  hama  insieme,  e  dacazo  .0  osse  rvo  ;  onde  Ateo.- 
sedazione  insidiosa,)— Eroe  ipervono  apparso  coli  ombra  di  Pirro  a 
spaventare  1   Galli  che  attaccavano  Delfo    (M.t) 
Ah adobb      A-nja-dó-re.  c9-«.  Che  ama  ,  e  R»g/*W  "i  onesto  e  in  lascilo 
Scoto.  -  ,  Amatore  ,  Amante  ,  sin.   Lai.  amato.-,  amans  ,  ama- 

(enea  M.  Niccola  Acciainoli  ,  nostro  c.t.adu.o. Bocc.  no*    iS    20.  I* 
domandò  se  ella   avesse  alcuno  amadore.  Pelr.  cap.  9.  fiind.t,  la  ve- 
dovetta  ardita,  Che  fé'  'I  folle  amador  del  capo  ?e™oC/LÒ '\/v"J- 
Benderà  bello  e  iplendienle  I' amador  suo  dopo  la  fine  di  questo jitt. 
/)«^.  eVcàw.  »/.  Gli  ..madori  del  vero  e  dell' onesto  ,  la  causa  ec  di- 
fenderanno. „,  r         «  IV\ 
Amadore  ,  *  Amatore,  Amndoro.  N.pr.  m.  Lat.  Amator    (B) 
Amadobo     *  A-ma-dò-ro.  JV.  pr.  m.  Lo  *«o  cfte  Amadore.    ^.  (B) 
Imadotta'.  *  (Agr.)  A-ma-dòt-ta.   Add.  e  sf.  Specie  di  pera  che  matura 

AMln°«u»a'''TMit)r  A-m2dri-a.de.  ff/  IV.  Hamadryas.Gr.à^Sp^S- 
Td     ««»'«  inseme,  c  rfr/,  «Vro,  quercia  o  rovere.)    Amadriadi  d, 
ìlaiTle  abitatrici  degl'arboreti  ,  le  quali  si  credeva  che  vigessero  e 
che  fiorissero  cogli  alberi  sotto  la  cui  corteccia  erano  rinchiuse.  (A) 
But •Pura    %.  Le  ninfe  ec.  altre  abitavano  alle  fonti,  echiamavaus. 
Najadc,  ec.  at.re  agli  arboreti     e  *»»"«?^.™*™£  (B) 
A..  .«..n«    *  N    or-  f-  —  Sorella  e  sposa  di  Ossilo.  (M.t) 
ì Zìi        '  (Bot.)  Si  £0*.  bamadiyas.  (Dal  gr.  /.orna  in.ieme, e-rf»/.  , 
Jr^i  aW)  Vòma  «-«'o  «rf  ««  ff«««  *  p,««le  ,>ercAe  cra.cono 
nelle  foreste  delle  terre  magellaniche.   (Aq)  ,o,l 

0  ■-   (Zoól)    Jè  ««cora  .7  nome    ^ee^c-o   imposto  da  Linneo  al  Bab- 
buino a   Luso  di  cane,  poiché  vivefra  gli  alberi    (Aq)  • 
Amae    *  (Geog.)  A-mà-e.   Città  della  [Millanta.  (G) 
Ìmafa.  *  (G<og)  A-mà-fa.   Città  del  Giappone.    G) 
ÌmaoB.  *  (Geog.)  A-mà-ge.  7W«  rfe/fa  Otì«/nflro«.  (G) 
Amaca.  *  (Geog.)  A-mà-gia    V  Amaia.  (G  .  ^ 

Amaconb,  A-ma-gió-ne.  <V-    ^;  "■    '  •  e  "         ,»  ,    ,        amaeioni, 

terrene  cose.  (V)  •  ^^^  fi  perninlere 

per  diromperlo  ,  onde  poterlo  pò,  spatolare.    Red.    ^oc.  (A) 
AmIcl.ato      *   A-ma-gliòto.   ^aV.   '»•  ^   Amagl.are.   f.  di  *£  W 

*ssa  ^;:2i  ;-eie  u  ^««w^^ «»5^^ . 

A^j'^'^^'Xma,    (Da,.Vbr;  .M  «H-  0  ^g> 
A   «»(.:oa^W./nrTr*;  A  ma,,  r-a ^^^VOTb) 

A  gran  briga,  / y ™u  b,  ga    a  gUenevoglio  iarnno.Jior. 
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A*Al*PORE  *  (Geog.)  A-ma-la-p,We,  Amalapour.    Città  delIIndostan.fi)    \  MAl  PARTIT„.  *  Avverbial-In  attiri  pericolo.  Boce.  e.  2.  ».  ,o.  (O) 
àHAUMOo,  ;   A-uu-la-ri-ro  A.  fr.rn.Lrt.  Aniahu-.cus.  (  Dal  tal.  Afa*,/    A   mal  p"c»to  PtWo  avverbialm—fh  cattiva  conaiunlura.  Lai.  insum.no 


/•ufA'a  A'  2iorfor»co,  Regina  de' Goti  in  Italia.  (li)  (Vau) 
Amalbebga,  *  A-raal-bèr-ga,Amalobei:ga,  Amelbarga.  iV.  pr.  /.'  £<u.  Amai- 


culo.  .■  rieckend  odorante-;  quasi  clii  odora  di  paradiso.)  —  Re   de 
I  itigoti,  (lì)  (Viti) 
Amalasceiwa  ,  '  A-ma-la-su-ètt-ta.   AT.  pi:  fi  V.  Amalasunla.  (B) 
Amalasunta  ,  *  A-ma-la-sùn-ta  ,    Amalasucftta.    JV.   yr.  /.'   Lat.    Amala- 
sucnta.  (  Dal  ted.  kimmel  ciclo  ,  e  sckeint   ci  riluce  :  '  Rilucente    come 

il  ciclo.  Altri  il  lira  da  kimmel,  e  da  .«e/iei»  aspetto}  Aspetto  celeste.) 

"    fa.  (li)  " 

Vga.  iV. 

berca.  (Dal  tcd.  htmiuel  ciet>,  e  imf  monte  :  Monte  celeste.)  (lì) 

Amai  DROA,*A-mal-bùr-ga.  2V.  m.  f.  Lat,  Amglburga.    (  Dal  tcd.  himmel 

ciclo,  e  burg  castello  :  Castello  celeste.  Si  può  anche  trailo  da  kimmel, 

e  da  /urge  mallevadore:  Celeste  mallevadore.  )  (B) 

Am alcioe,  "  A-mal-cì-dc.  N.pr.m.Let.Amtìkidf!9.  (Dal  gr.n  priv.,e»ia7ci<Mchi 

s'irrigidisce  per  freddo;  e  vai  dunque  clii  per  freddo  non  s'  iiTÌgidiscc.)(B) 

A  mal  cuore.   Posto  avverbial.  lo  stesso  che  A  malincuore.  Lat.  aegre, 

invito  animo.    Cr.  àxom  SvySi.  Grati.  S.  Gir.  g.  In  due  maniere  sono 

perdute  l'orazioni  dell' nomo;  se  egli  le  la  a  mal  cuore,  o  se  egli  le 

la,  e  non  perdona  a  colui  die  mal  la. 

A  male.  *  AcvMial.  ao'v.  Recarsi,  Avere,  Pigliare=  Prendere  in  mala 

parte  ,   Eisere  permaloso.  Race.  a.  4.-  n.  3.  (O) 
Amali,  ìo,  *  ,\-ma-!èc-co,  Amalec.  Lat.  Amalcc.  (In  ebnghuronaleq,  da 
ghuaiu  popolo,  cleqa/th  scienza,  legge,  disciplina:  Disciplina  del  popolo.) 
Padre  e  capo  degli  Amaleciti.   (Li)  (Van) 
Auai.ecita,   *  A-ma-Jc-ci-ta.   Add.  pi:  coni.  Discen 
Amaleciti,  *  A-ma-Ic-ci-li.  Popolo  dell' Arai  da  P 


rerum  discrimine.   Gr.  h  xxxa  xv.tpG.   Pass.   iy.  Se  noi  considerassimo 
bene  ce.  ,    clic  se  ce.    (Dio)  giudicasscci  secondo  l'  opere  nostre  ,  come 
saremmo  noi  a  mal  punto  e  male  arrivati ,  noi  ci  vergogneremmo  della 
nostra  .ingratitudine  verso  la  bontà  d'Iddio. 
Amaltea.*  (Mit.Gr.)  A-mal-lc-a.  N.  pr.  f  (Dal gr.  amalthevo  io  nutrisco.) 
—  Figliuola  di  Melisso  re  di  Creta,  la   (piale  ebbe  cura  dall'infànzia 
di  Giove.  Altri  dicono  quésta  A  inaltea  essere  stala  una  capra  là  quale 
nutrì   Giove  col  suo  latte  ,    e  da  lui  posta  in  ricompensa    nel  numero 
delle  stelle.    Uno  de' suoi  corni  che  si  dipinge  ripieno  d'ogni  sorla  di 
Jiiilta  è  il  simbolo  dell'  abbondanza  ,  e  dicesi  Cornucopia-,  Corno  della 
dovizia  ,  dell'abbondanza  ,  d'Amaltea  ,  e  anche  l'Amaltea.  Annib.  Cai; 
Amaltea  col  solito  corno  di  dovizia  in  braccio,  fiorito  e  pieno,  e  con 
lo  stajo  colmo  ed  ornato  di  spiebe  a' piedi,  significante    l'abbondanza 
e  fertilità   della  terra.  —  Nome  della  Sibilla  ili  Clima  che  presentò  il 
Taripimio  i  nove  libri   di  predizioni  sul  destino  di  Roma.  Secondo  al- 
tri era  detta  Demotila  o  Erotila.  (A)  (Mil) 
Amaltea.  *  (Mit)  Sf.  II  cornucopia.  V.  Amaltea  ».  pr.Salvin.   Cos. 46. 
E  perchè  alle  cose  clic  si  portano  nelle  processioni  di  Bacco,   l' amal- 
tea ovvero  il  cornucopia  s'appartenga,   dalla  terza  Biblioteca    di  Dio- 
doro apprendiamo.  (N) 
2  —      (Bot.)  Frutto  fatto  da  molli  piccoli  acheni    rinchiusi   in  un  ca- 
lice persistente.  Lai.  amaltbca.  (  Cosi  detto  dalia  copia  di  questi  ache- 
ni. V.  Amaltea  n.  pr.  )  (A.  O.) 


lo  e  il  Mar  Rosso  ,  distrutto  da  Saul.  (H)  (G) 
Viale,  reda  ,   *  A-ma-lc-frè-da.  N.  pr.  fi  V.  Amalfrcda.  (B) 
Amaleprelo,  *  A-ma-lc-frè-do.  N.  pr.  in.  V.  Amall'redo.  (li) 
A  male  grado.  Posto  avverbial.  lo  stesso  che  A  mal  grado.  Liv.  M.  3. 

A  male  grado  del  suo  collega.  ( //  testo  :  invilo  collega.)   (V) 
Amali  i.  »  (Geog.)  A-màl-fi.  Lat.  Amalpba.   Città  del  Regno  di 


ridente    da  Amalcc    (I!      A  mal  tempo.  Posto' avverbial.   V   A  tempo 
etrea  tra  il  Mar  Al  or-    2  _  *  L,  circostanza  di  cattivo  tempo  o  Li 


mila  prov.  di  Principato  citeriore.  (G) 
A   mal  ri  ne.  *  Avverbial.  col    v.    Venire: 

Dani.    Conv.  (O) 
Amaluìano  .  *  A-mal-fi-tà-no.  Add.  pr.  m.  Di  Amalfi.  (B) 
Amali  Reda,  *  A-mal-frc-da 


pba.   Città  del  Regno' d'i  Napoli 
Finir    mede  ,    infelicemente. 


ivo  tempo  o  quando    è    cattivo  tempo.   Cr. 
alla  v.  Tempo.  (O) 
Amalteude,  *  A-inal-tri'i-de.  N.  pr.  f.  Lat.  Amaltrudes.  (  Dal  tcd,  him- 
mel cielo  ,  e    irata  fedele:  Fedele  ài  cielo.  )  (li) 
AmaMbai.  *  (Geog.)  A-mam-bà-i.   Monti  del  Brasile.  (G) 
Amamellide.  (Bot.)  A-ina-mèl-li-dc.  Sf  Lat.   barn anielis.  (  Dal  gr.  hama 
insieme,  e  melon  pomo.)     Pianta  annoverala    fra  quelle    che  possono 
servire,  pei-  nutrimento  dell'  uomo.  È  il  Pistacchio  virginiano    di  Lin- 
neo. Zav.  Man.  (A) 
Amamimo,  *  A-ma-mi-mo,  Amamim.  N.  pr.  ni.  Lat. A  inanimi.  (  Dall'ebr. 
madre ,  e  minhha  dono  :  Dono  di  madre.  )  (B) 

Ciltii  della   Giudea.  (G) 


,    Amalfrcda,   Amalefreda.    IV.    ì>r.   f.    Lat.  A  „ . 

Amalfrida,  (  Dal  ted.  himmel  cielo,  e  friede  oace  ■  Pace  celeste    .fin  7?t      *  fr     (^.-)  A-mana^a^ia.   Cittadella   Giudea. 

Amali  arno,  *  A-ma-lc-frè-do,  Amalaìredo  ,  Ani  defredo    ÌV  i  i     m    Lai  a  \^o%)  Città  della  Pu  esima.  (G) 

Amalfridus    (B)  '  AUMICIlcao-  **'  I"'  m'  UlU  Amana.  *  (Geog.)  A-mà-ua.  Città  della  Media.  —  dell'Ale, 


(B) 

Amalgama.  (Chim.)A-màI-ga-ma.[é?/:]  Combinazione  d'un  qualche  metallo 
coli  argento  vivo.  (  Dal  gr.  hama  insieme,  e  gamin  maritare.  ) 
Lui.  amalgama,  amalgamati©.  Art.  Vetr.  Ner.  44.  Once  tre  d'argento 
ime  calcinato  111  questa  maniera  ;  cioè  amalgamai  questo  argento  con 
luerciirioal  solito;  quest'amalgama  mescolava  con  altrettanto  peso  di  sale. 

Amalcamahe  A-mal-ga-mà-re.  [Att.  Combaiare  il  mercurio  con  un 
metallo,}  far  l' opera  dell'amalgama.  Art.  Ketr.  Ner.  44.  Amalgamai 
questo  argento  con  mercurio  al  solito. 

2  —  *  Per  similit.  dicesi  del  Ridurre  in  uno  più  corpi  militari,  più 
congregazioni,  più  società  ec.  (A) 

Amalgamato  ,  A-mal-ga-mà-to.  Add.   m.  da  Amalgamare.  (B) 

.amatone.  (Cli.in.)_  A-mnl-ga-ma-sió-iic.    Sf.    L'operazione  di  fare 


magna  presso 

Magonza.  —  Una  delle  isole  Lucale.  (G) 
Amanaea.  *  (Geog.)  A-ina-na-è-a  ,  Apollonia.  Piccolo  regno  della  Guinea 

superiore.  (G) 
Amanca.  *  (Mit.  Ind.)  A-màn-ca.    i7    Cupido  degl' Indiani.     Vale   nella 

lor  lingua,  Uoni)  senza  cuore.   V.  Manin adin!"  (Mil) 
A   jIan  chiusa.  *  Avverbial.zzz  Con  la  mano  chiusa.  Cr.  alla  v.  Mano.(O) 
A  makcina.  Posto  avverbialm.  vale  lo  stesso  che  A  sinistra.  Dani.  Purg.4. 

ioi.  E  vedemmo  a  mancina  un  gran  petrone  ,  Del    qual  né  io  ned  ci 

prima  s'accorse.   V.  A  mano  manca.. 
Amanda.  *  (Geog.)  A-màn-da.  Distretto  e  fortezza  degli  Slati  Uniti. — 

Contrada  deli  Indie,  (fi) 
A  man  destra.  Posto  avverbialm.      vale  Dalla  banda  destra,   Verso   la 

parte  destra.  Lai.  dextrorsum ,     de.\tra.    Gr.  h  òz%iv..    Docc.    nav.  4$< 

4-  Dovendo  a  man  destra  tenere  ,    si   misero    per    una    via  a  sinistra. 

Peti:  cap.  5.   Giunse  a  man  destra,  e/n  terra  ferma  salse. 

2  —  Dicesi  ancora  Alla  destra  mano  ,  A  man  dritta  ,  A  man  ritta  ,  ed 
in  cdtre  guise  ancora,  tutte  significanti  lo  stesso.  Filoc.  6.  3l4-  Sa- 
liti tutti  e  tre  iti  parte  che  da  tutti  potevano  esser  veduti ,  Filocolo 
alla  desfta  mano,  e  Biancofiore  alla  sinistra  dell'  ammiraglio.  Ai:  Fui: 
22.  10.  Or  corre  a  destra,  ora  a  sinistra  mano. 

3  —  A  destra  Senza  altro  agg.  vale  lo  slesso.  Dani.  Purg.  7.  4^-  Ani- 
me sono  a  destra  qua  remote.  E  Pur.  10  g-.  Q  lesti  che  m'  è  a  de- 
slra  più  vicino  ,  Frate  e  maestro  fumali.  Cr.  g.  §j.  1.  Se  '1  cavallo 
che  zoppica  dinanzi  ,  e  nel  volgere  a  destra  o  a  sinistra  zoppica  più, 
avrà  dolore  nelle  spalle. 

Amandio,  *  A-màn-di-o.  N.  pr.  m.  (  Amante,  chi  ama  Iddio.  )  (B) 
Amando,  *  A-màn-do.    W.  pr.  m.  Lat.  Amandus.  (  Cioè  da  amarsi.  )  (B) 
Amando  (S.)   *   (Geog.)   Città  di  Francia  nel  Borbonese.  (fi) 
Amandolata,  A-man-do-là-ta.    Sf.  Pozione    fatta    con    mandorle,  Latte 
di  mandorle.  —  ,  Amandorlato  ,  Mandorlato  ,  Mandorlata  ,    sin.  Lat. 
amygdalatuni.    Tes.  Pov.  cap.  f.'i.  Per  pisciare  togli  l'anime  del  pesco, 
e  fai  un' amandolata  ,  e  danne  a  bere  all'infermi.'  (V) 
Amandolino  ,  A-inan-do-li-no.  Sin.  Piccola  mandola.  Bendi,  lelt.  (A) 
Amandorla  ,  A-màii-dor-la.  Sf.  Il  frutto  del  mandorlo.  (  Dal  lat.  ainyg- 
dalus  mutato  il  g  in  n,  come  quando  i  Greci  scrivono  aggelos  e  pro- 
nunziano angelos.Y.) — , Mandorla,  Mandola,  Mandrola,  sin.Tes.Pov.cap. 
aj.  Controia  gotta  rossa  foglia  nauiforle  e  nocèlle,  e  anime  di  pe.ìche.(V) 
Amandorlato,  A-man-dor-là-to.  Sm.'Lo  slesso  che  Amandolata.   Cr.  al- 
la v.  Mandorlata.  (V) 
Amandra.  *   (Geog.)  A-màn-dra.   Città  dell'  Etiopia.  (G) 
T/V'°-  a  '" al,nci,",'c-     A  MjAN  dritta.  Posto  avverbial. ,  lo  stesso  che  A  man  destra.  Lat.  destra. 
,  subdole,  doto!   GrTui  ZrfF^k^^ZTJt^ht         Cn  h  Ss^  &«>*■?">%■   *4>  <?■  Ragionava,,  di  me  ivi  a  man  dritta. 

A  Mangiare.  Avverbial.  col  v.  Sonare  zzz  Dare  il  segno  di  mangiare  ; 
come  Sonare  a  messa  ,  a  prima  ,  ec.  Fior.  S.  Frane.  l55.  E  frate 
Ginepro  leva  quelle  pentole  di  fioco,  e  fa  sonare  a  mangiare.  (V) 
A  man  giunte.  Posto  avverbial.zziColle  palme  congiunte  insieme  in  atto 
di  preghiera,  aspettando  ,  bramando.  Bocc.  nov.  gy.  g.  Mercede,  A- 
niore  ,  a  man  giunte  ti  chiamo. 
2  - —  Da  alcuni  si  disse  ancora  A  giunte  mani,  die  vale.Jo  stesso.  Ovid. 
Ptst.  Sì  farò  io  eh'  egli  t'adorerà  a  giunte  mani.  E' altrove:  Piega 
gli  Dei  a  giunte  mani 


—    «..y.  •«.*.•   l"     uu  toc    l'iii.dr.fi    luai    uno  t^l'a- 

do  A  mai  tuo  grado  ce.  E  co,ì  pare  Mal  mio  grado,  ce  _  ,  A  mal- 
grado A  male  grado,  sin.  ]  Amet.  fot,  U  1.0.1  si  ride  mai  ,  se  non 
di  rado:  La  casa  oscura  e  muta  ,  e  mollo  trista,  Mi  ritiene  e  riceve 
a  mal  imo  grada.»  Cavale.  Speceh.  Cr.tSy. Gompiute  sono  quelle  cose 
clic  erano  .ernie  dì  me    a  mal  grado  di  chi  m'ha  voluto  impedire.  (V) 

Amali.      .(Geog.)    A-ma-h.  Popoli  Ceti.  (G)  ' 

Amalia  *  A-ma-h-a  .JS.prf.  Lat.  Amalia.  (Secondo  il  Grazio,  vai  «'leste  ; 
dal.  ,ed.  hunmA  celo,  h,  g,-.  vai. tenera,  da  aninlos  tenero,  molle.  )(B) 

A  malincorpo.  Posto  avverbial.  =  Di  ma'a  voglia,  Mal  volentieri.-, 
«„"  ,  ,pCOrP?,,"'i-  J  ■  A  'nalmcuore.  Lat.  aegre.  Gr.ày.^l^.  Liv. 
mdi'„có.-noSV  '' 1T"f^la.va  di  farc  alcmia  cnsa'  clli  Ì«  bevano  a 
di     raniT;  a    f/  ^^  DÌesSÌ  d  «"«^    »n  cavallo  coperto 

,2?  01'°'  ed'«f°  vestito  del  medesimo  drappo:  tutto  si  fece 
Ldm  ?-  "  TaC-Dr'  SLar-  3-  3<4-  ™ìe  q-'li  '"ohi  centurioni  e 
ben  V-T  "lanZL- f'a  Vltdli0'  a  m«ii.icorpo  \nutavan  Principe.6'e„. 
knt'ieri  nn,;,--,;/:  "°!  aVC"10  Più  M  u,la  cosa  clie  e  sia  data  vo- 
mc  sTdiee  v  C  ]T°h  '  C',e  "iia  «*»A'dàta  di  maltalento,  e  co- 

.  n  nente,  a  malincorpo. 

a  mal  in  cor- 
tando  non  forse 
-  (B) 
A  malincuore. Posto 


mal  in;  corpo.  *  Accad.  Cr.pref.  Voccéol.  Ci  ponevamo 
pò  a  cercare  nel  Morgante  di  questo  esempio,  dubitali 
la  citazione  fisse  scambiata.  (B) 

'  re  A  ™TZP0St°  Wifl'i'd  ~Ma'volentieri.-,\  mal  in  cuorc,A  mal  co- 
le, A  ^Unconw,sw.Cava/c.Med.cuor.  E  ques  i  son  figurati  per  S 
mo„  areneo,to  qual  portòe  la  croce  di  Cristo  in  anrfierfS  a  n    lu      or. 


A  malizia.  Posto 

...ole,  dolo.   Gr.  coi» .    Ar.  Pur.  35.  77.    Semplicemente 
-' 9    TlV     .     '  ^l,c.,,lst' alcuno  ha  già  p.esea  malizia. Tac.Dav.Ann  26 

A  mal  modo    "a     V'  )WnlcC  CTa  fatt°  a  malÌZÌa'  da  caderc  -"icato 
_    In     °o     AYcrbMl-=Sgrazialamente,Seonciamente,  Alla  peggio. 
-,  In  mal  modo,  ,,....   Cr.  alla  v.  A  modo.  (O)  P  °6 

-Amaloberga  ,  *  A-ma-lo-bèr-ga.   A7,   pr.  f.   F    Vinlbei-i    (m 

A"srs»  {pcop  *&**£  ££»  rfttSS  %nua.  (G) 

VùSS ni%f™t?ZVeH'\ah  =  Iiiecame"te-->  Di  lnal  tSS«i    sin. 
A  malo  L^AterÌJal-    ^  ^^  *  ^  Wcl-/l'Ceva,ec.(V) 


u.cmc.  Maln 


=  A  pena.  V.  A  mala  pena.  Lo 


vis.   Gr.     3  _  Senza  far  nuli 


'a  tocca  a  'm'.io'  stento. 'Cl'C  glÌ  ^  *  aT**  dat0'l,ia,10>  A»^  d'aV"- 
focab.  I, 


JLal.  manibus  supini»,  ignave,  desidiosc.   Gr.  ì/nri- 
.  Dav.  Ann.  1Ì\  2o3.  Noi  si  reggere  i  grandi  Slati 
collo  starsi  a  man  giunte;  doyersi  cimentare  l'armi  e  gli  uòmini. 

3o 
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.,.„.    *  ^r«,»ì    A-man-eù-chi.   C8*à  del  Giappone.  (G) 

ImInId"  (Fo«te)D  •  (Gc-op.)  A-mà-ni-de.  Gofa  ^  fa  «mfe  «  ***»« 
,7  mo.i/<.    Jnnmrn    —  ,  l'ori»-*  A  maniche  ,  sin.  (G) 

A  Ì  Po sTavvàbialm.  .ale  A  modo,  In  guisa.  Lat.  instar. 
G  "^.  «  ^ifofcr.  E  usare  acqua  di  finocchio  ,  fiala  a  maniera 
d'acqua  rosata.  E  attive:  E  la  detta  polvere  sia  mescolata,  ed  incor- 
Torata  appresso,  sicché  divenga  a  maniera  d'unguento,  Ecdtrove  :  bag- 
gina  si  è  una  mainerà  di  biada  elle  cresce  in  Toscana  ed  ni  Pranza  a 
«laniera  di  canna.  -  -. 

A  «.AMBRA  di  servo.  *    AwerUal.  ss  /«  ««/a  ««"&■  C»'.  o//a  l*.    bti- 

A  Camera  Ìi  tiranno.  *  AwerUal.  ss  runicamente ,  Con  (pania. 

O.  «Mi  v.  Tirannico.  (0)  .         .„.,... 

Amanite.  (Bot.)  A-ma-ni-te.  J/:  Zat.  amanitcs.  (  Cosi  detto  da  amante» 
che  pure  indicava  anno  i   Greci  una  specie    di    funghi.)     Genere    iti 
Usnlki  che  contiene  tutte  le  specie    di  agarico  ,    il   cui    peduncolo  lui 
un  rigonfiamento  alla  base,    e    che    stanno    intieramente  rinchiusi  m 
una  borsa  prima  dei  toro  intero  sviluppamene (A.O.) 
A  man  manca.  Aderbali.   P.  A   mano  manca.  Dani.  lnf.   z3.  68.  Noi  ci 
volgemmo  ancor  pure  a  man  manca.  ...  ,.        r.  >  , 

Amono,'  A-màn-no,  Ainan  ,  Amano.  N.  pr.  ni.  (  V.  Amano.)  —  Celebre 

favorito  di  Assuero.  (V'ali)  m'ni'j.'    i 

Amano,  *  A-ma-uo,  A.nanno.  N.  pr.  m.  Lat.  Amanns.  (Dal    ebr.  haman 
moltiplicare,  accrescere,   ovvero    da  hamOfl  l.  uni  il  lo  :  Moltiplicatile  o 
tumultuante.)  (B)  .....  .  «**_ _»■ 

Amano.  *   (Mit.Maom.)  Sm.   Una  delle  abluzioni  in  uso  presso  i  1  urehi  , 

e  la  fanno  in  bagni  pubblici.  (Mit)  _  iti 

A  mano.  Posto  avveiùi«lm.=  i  Colla  mano,  e  si  unisce  a  quale/te  verbo 

die  indichi  azione.  ]  '  .    ,      -.. 

a  _  Col  v  Menare  =  Condurre  con  mano.  Cr.  9.  6.  1.  Poi  che  fd  ca- 
vallo )  avrà  ricevuto  sansa  malagevolezza  il  freno  ,  si  meni  alquanti 
giorni  a  mano,  inlino  a  tanto  che  ottimamente  seguiti  colui  elle  l  me- 
na. Ar.  tur.  20.  io.  Poi  di  menarsi  dietro  gli  die  cura  I  duoi  cavalli 
un  carco  e  1'  altro  a  mano.  •;  ,  '  . 

3  —  Col  v.  Trarre  ss  Strascinare.  Ar.  Pur.  29.  70.  Sentendo  poi  che 
eli  gravava  troppo  ,  La  pose  in  terra  e  volca  trarla  a  mano. 

4  -  Col  v.  Acconciare,  Acconciare  a  sua  manoss Acconciare .da  per  sé. 
Bern.  rim.  1.  71.  Questo  era  un  bello  e  gentil  sparviero,  Chei  savea 
preso  e  acconcio  a  sua  mano.  •  ' 

5  !_  Col  v  Fare,  Fare  artificialmente.  Lat.  opere  manuum.  Or.  Xetpa 
Sams.  Cr.  7.  2.  1.  I  prati  naturalmente  allignano  in  ciascuna  parte  , 
dove  la  terra  é  illustrata  da' raggi  del  sole:  fannosi  ancora  a  mano  o 
di  luoghi  salvatici  o  boscherecci,  o  di  campestri  campi. 

3  _  Fare  o  Lavorare  a  sue  mani  e  simili  dice»  del  Lavorar  terre  e  si- 
mili a  proprie  spese,  e  non  dark-  altrui  a  lavorare  a  mezzo.  Bocc.    rtov. 
72.5.  E  quando  le  mandava  un  inazzuol  d'agli  freschi  ;  eh  egli  aveva  1 
piò  belli  della  contrada  in  un  suo  orto,  eh' egli  lavorava  a  sue  ma. u,  ec. 
ì—Fig .Fare  a  mano  maestrali  od  u(l'.ziali=Gnw7,  per  elezione.  C  fon. 
Porrli.  $38.  Fecesi  questo  primo  officio  a  mano,  e  di  poi  se  ne  te  bor- 
sa. E  337.  Gino  Capponi  fu  fetta  capitano  di  Pi»  a  mano  per  mesi  otto. 
f,  _  Jgg,  di  Libro  =  Manoscritto.  B<  rgh.  Ann.  I'am.  5u  Stalla  mag- 
gior parte  de' libri  a  mano  si  ha  da  credere.  (V)  -   _ 
-  —  lo  mano,  In  potere.  Lat.  in  manata, in  potestà', m.   Or.  diXetpan. 
'    Brmb.  Star.  4.  53.  Molli  .le' quali  fuggendo,  per  non  saper  le  vie,  a 

mano  de' ih  mici  ec.  pervennero.  " 

S  _  pie  In  pronto.  LaUai  mani  m.  Gr. mtXsipai.  Amm.Ant.n.j.o. br.oic 
fare  più  prò,    se  tu  abbi    pochi    delti  di  sapienza  in  pronto  e  in  uso, 
che  non  fa  se  tu  hai  apparato  molle  cose-,  e  non   l'abbi  a  mano 
A   mano  a  mano.  Porto  «w«tórf.==  C  Appresso  ,  tolto   da  quelli  che  con 

mano  *  toccano    e  per  mano  si  tengono,   '/assoni.} 
a  _  Saccessi vameute;  e   dicesi  così  di  luogo  come  di  tempo.  ~-  ,    Am- 
mano ammano,  mn.  Lat.  deinceps,  subinde.  Gr.  If«s  ,    *fWS-  -«"<<• 
2V<w    1    h    Seppellito  fu  onorevolmente  in  una  cappella,   e   a  mano 
a  mano  il  d.  seguente  vi  cominciarono  le  genti    ad    andare  Ab.    tur. 
1,    6    Dd  dito  se  lo  Ica  a,  e  a   mano  a  mano  .1.1  chiude  in  bocca. 
3  _  •  Ueao  anche  di  successione  di  cose.  Varch.  Suoc.  4.  6.    ru  po- 
tarti asci.-  Iranico.  Piti.  A  mano  a  mano  io  sarò  collo:  come  Iran- 
1,     ,j>  (cioè,     Andando  cosi    <i'  una  accusa  111  altra  ,    io  sembrerò  an- 
co ubriaco.  )  (V  )  ,     .  .   ,        , 
l  _  Al  pari    G.    V.  4    S>-  s-  E  msieme    a  mano    a  mano  mirando  in 
sm  Piero  ec       il  Papa  domami,',    al   detto  Arrigo   il  Raramente.  Peti: 
<an   to.  A  man  a  man  con  lui  cantando  giva  11  Mantov.m,  che  dinar 
leco  gioirà.  E  appresso  :  Criapo  Sallustio,  e  seco  a  mano  a  mano  Uno 
che  '"I.  ebbe  invidia. 
5  _   ì%oco  a  paco.   Pir.  Trin.  2.  3.  Tu  vorrai  tenere  a  mano  a  mano 
.    reti  1   bandi.   E  DiaL  beli.  dono.  4^-    A  mano  a  mano  ec    10  saio 
L  pietra  detto  scandalo.                                                        _      „   „ 
f,  _  Prcctaroente.  Lat.  promple.  Gr.  itpoXtlput.  Grad.  S.  Gir.  *,D» 

,l„  ,„  oon  «li  aitanti lenii  vivere,  li  w.n  a  mano  a  mano  da  lutili  mali. 

Bocc   introd.  mtm.  M.  Quasi  q di  levandosi   da  -due,    a    mano  a 

mano  dovwooo  entrare    in  caninino.  E  nov.  no.  2/.  Quasi  a  ....... o  a 

mano  cominciò  nna  grandissima  infcrmeria. 

A    HA«0   Ai-K./iA.  •  Avverbiale  Colla  mano  di-lcut;   e  fig.   Liheralinenle, 

1.  nevosamente.  Cr,  alia  v.  Mano.  <0)  . 

Amaroml  *  (G<    ■;  l-nm-n.  tó-i.  Popolo  delta  's'"'""-''>-  ''').„, 
Amavoiob.  *  ('.■'')  A-ma-nò-t-dc.  Promontorio  delia  Cii-aa.  (•») 
A  »>m.  «an,  a.    Poalo  awerbial.  =  Dalla  parte  tùuitra.  -  .    A   man 
manca,  A   man  rimato ,  a  ,i,,..i,.,,  A  mano  stenca,  A  mancina,  l)a 
man  manca,  ei    un    tal  :"       «    '"    uuAXttpi.uant.mj.aj. 

mmo  anooi   pure  1  man  manca. 
A  /'.v/o  awerbial.  ss  4  mano  man, a.  P.  Dant.  lnf.  ig. 

,  „, ,, ,  .   .1  . ...,■!•  mmo  -,  m  ino    I 

Jwerbiulm.zs  ò'kuramem       ■■■    1  pencolo.  Lai.   aWqui 
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perielio.  Gr.à/.ivSùvc^.  iBocc.  Boy.  i4>  7-E  quello  ec.  con  tutta  la  ciurma  ce. 
ebbero  a  man  salva.  E  nov.  16.  5.  Una  galea  di  corsalisopravvenne.la  quale 
tulli  a  man  salva  gli  prese.  Palajf.  7.  A  man  salva  pur  ebbi  mona  Ma». 
Stor  Eur  4.  84.  E  cosi  senza  tumulto  e  senza  fatica  gli  averemo  amen- 
due  a  man  salva  fuori  della  lena.  Ambr.  Eurt.  2.  1.  Si  dà  vanto  al 
primo  assalto  darci  la  terra  a  man  salva.  Eir.  As.140.  Pigliavano  i 
passi  per  assaltare  a  man  salva  il  disarmalo  animo  della  semplice  sorella. 

A  man  sinistra.  Posto  avverbiale  Perso  la  parte  sinistra. _  K.  A  mano 
manca.  Lat.  loeva ,  sinistra  ,  sinistrorsum.  Gr.  icttS  Xup{.  Bocc  nov. 
15.  26.  Desideroso  di  volgersi  al  mare  per  lavarsi,  si  torse  a  man  si- 
nistra. Ar.  Eur.  46.  101.  Che  Carlo  a  man  sinistra  Ruggier  teuue  ,  E 
Biadaniautc  avea  dal  destro  lato. 

2  —  E  A  sinistra  senz'  ollr.o  aggiunto  vale  lo  stesso.  Bocc.  nov.  40.  4. 
Si  misero  per  una  via  a  sinistra.  E  nov.  93.  11.  Non   per  quella  via, 


oi    uiioavi    l'v-i    uni»    t  ai»   «   ^t..^«» . —  .    .•  x       •        r 

donde  la  qui  venisti,  ma  per  quella  che  tu  vedi  a  sinistra  uscire  fuor 
del  bosco,  n'andrai,  Dant.  lnf.  18.  20.  E  il  Poeta  Tenne  a  sinistra, 
ed  io  dietro  mi  mossi.  .      - 

Amante  A-màn-te.  Pari.  Che  ama,  e  prendesi  in  significalo  onesto.—, 
Amoroso,  Innamoiato,  Amatore  ec,  sin.  Lat.  amans -Gr.  ipv.rr/,;.  Peti: 
canz  17.  2.  Uh  me  beato  sopra  gli  altri  amanti!  Bocc.  nov  ài.  ào. 
E  al  suo  cuore  accostò  quello  del  morto  amante.  Demi.  lnf.  5.  iój. 
Quando  leggemmo  il  disiato  riso  Esser  baciato  da  cotanto  amante 

2  _  Prendesi  anche  in  significato  lascivo.  -,  Amasio,  Drudo,  Berto- 
ne, ec.  sin.  Bocc.  wv.  10.  17.  Non  altrimenti  che  sogliono  fare  le  vaghe 
giovani  ,  i  loro  amanti. 

3  _  »  Dicesi  di  chi  si  diletta  di  ini  arte  senza  esserne  maestro;  e  pia  co- 
munemente Dilettante.    Cocchi  Bagni  di  PtSO-6.  (0) 

L  —  di  se  stesso.  *  —  Egoista.  P.  dell  uso.  (O)  . 

Amante  dilV.  da  Amoroso  e  da  Amatore.  Amoroso  indica  la  qualità 
d'un  animo  inclinevole  ai  dolci  alletti  facile  ad  amare.  La  voce  A- 
mante  annunzia  l'atto,  l'esercizio  dell'amore  ed  include  I  idea  d  una 
cosa  che  slama.  Si  P^-r^K  ST jS?S£ 

rSrX  &«  di 'ZsL  ,  Amatore  di  belle  Irti  L 
cosa.  uos.  «uciamo  j.  ^  /        w  p  antenna  e   le 

A^^E5L^M^etinte.  (Dal  la,.  haL  amo ,  catena, 0.1- 

AMd:NS:r.'''.'\GeCo^)8A-man-té-a.  Lai.  Amantia.  Piccola  città  della  Co- 

A';Ì™TETAÌA?n-te-mén-te.  Avv.  Con  amore.  Lai.  amante,  Gr.  ?<- 
ìSTMt.  àiord.  Pred.  R.  Amantemente  ho  servito  voi  tutta  mia  vi- 

AMANVL'KXGeogOA-man-té-ni^mantini.Pgx^A/Za^ 
Amanti    *  (GcoV)  A-màn-ti  ,  Amantim.  Popolo  dell  Mina.  (G) 
Amakt.a.  •  (GeSg.)  A-màn-ti-a.   Città  delC  Epiro.  -  della  Bassa  Pan- 

AmAn«ce~ÓASuO  San-ti-ccl-lo.  Sm.  Fune  più  sottile  delle  colon- 
irrZt  passa  nel  bozzello  di  queste,  e  da  uncapo  e  Jena,,,  a  ad 
una  delkrLl  delle,  murate,  e  daW  altro  porla  un  bozzello  a  due  pu- 
legge, "V^r^Vm'^-m.^  Amanteni  e  Amanti..  (G) 

Amantini.      (Gcog.)  A-man-n in     '  A  di  A,nalUenlente. 

^^S^aÙrT^óZSu^e.  ^/amantissime.  G  P 

12  v  8  2  Questa  è  oratone,  per  la  quale  .Fiorentini  vegli,  voli, 
con  animata  devozione  a'  progenitori  tuoi  egualmente  e  a  te  ,  la  tua 
eccelsitudine  *^ntif  »n'e  j^,  sap.  di  Amante.  Amorevoli- 
Amant.ss.mo  ,  ^'^-'Z^n"  Gr%ò,^oiro,.  G.  P.  12.  ,08. 
Tk  SSSvSiLK 'SS*,  ai  «onv,r  di  questa  beni- 
1,^   d,:Voi'p,og,»,,.:: ^J^^^M^ZT^ 

dilett.s«mo  Irate,  frate  Al...  "^^  sacJcy ,  veuM  u>  templi  suoi! 
amantissima ,  L,- ra  .1         -  J     •«,;         <;^  ^        C(     -^^     0l|il. 

K  '»S  mano.  )  B«o«. '«ar.  3.  5.  ^  0  menante  avrà  luogo  ec,  lan.a- 
miense;loscntU,.-e.  (A)  <J>     ^  ^JSWA*,  fa  Cilicio,  dalla  Siria. 

Amanus.       ("toev  "  '"      .,  f^     ^....niile    C(i1 

A  5IAN  vote.  Po,/o  auveibwba.  _ _  •>«»-  ^r  „.of.^  La  gabella  del- 
vacuis  man.hus.  Gn  «Mft  ^VJr.^r*73.VegKnon  si  debbo 
le  zuffe  a  man  vote  fio,  J-J^J^^,  vote,  perciocché  in  ciascu- 
ttndare  per  qnc« le  mg*  ^^^  lini  ghiacciata.  Jfah.  ;•  fo.3. 
WIL""^  ipòn'ib  .!  con.pmLn.o,  Ch'è  quello  chela  sposa  abbia 

la  dote    E  -he  «^r*J^^Z^M  ÌA amans  amante.) 

Amanza,  A-mòn-sa.  [Jtt  K.A.  li  tlìì-ira.  Cattili,,  :  de,i,l,:rium.  Gr. 

_,  Manza     (,anza,M,^;    g-»  .  ^  ^  ,„„„  ,,,„„,, 

vOn.  Bocc.  Pis.  1  UiVì  vi;|  (i()r|;ilo_   /;((,i;.  par<  £  ,,£ 


"da'    5Ì  S5ST3Ì7..'  DiSrìi ■J»«.5f.    La  botte  ve- 

|,   coricalo  COn   una  Mia  amanza  ,   belo  e  SICUI 


O  amanza  del  | 
enente  .  esacni 


(mente,  ««jendo  egli  con  »,    e...    »  •■  ^  ^  mr ^^ 

'V-  ^hW.T  e  tìX^  amanza.  Lib   A ,.  E  in  tal 

I,  |,.,,l..,l.be  da  te,  e  I""'  £,  appresso:  L'  amanza  può  1 1- 

giuU-irmnan»  sin -a    1  -.  1. 1 ..  A    /    .        ,     ,.    .„_        ' 

g«W   liciteMenlC    d.scim.u  .,'«':  '\l,lwl  amaia    non  adirebbe 


nome  ili   Amanza  pei 


•re,    gli 
„   /„  donna  amata   non  si 

Oftifi  ouisto 

che  in  bui-la.  .      /,■.,„„../;,»/,.  ,J7.  N.  Ma  per  pura  ainan- 

3  _  A,,„,e,  semplice    >.  ^•'"';J';  ()llcsl(,  'V,,,,.   ,,,,'j,,,,1,,   dono  ci 

za  d'maa  virtù   l""""1'".' , ,','/"' I)' .-b.  novella  .1 19  ch'or  a,,,,,,,. 

ta.rVC  '  ChDn  V   Mess    jfiTZ  /'"'"'""-  C0«   '"'l,;"   merÌ,tat°  dÌ    '"■' 
/;„//.  .//.«•  P.  A'-  /l,'.ls- ,      ]  Maim   81.  Ed  co  guardando  voi  ,  che 

t«ÌB«'«n«  Avel. :d  "■y."'"    ■     couUaflatlo,  Spogliato  di  vertute  «., 

,,,    ,iu.n/  1.   /  r.   ■'"•  '*••*' 
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Si  f.i  la  falsa  amanza  Senza  virtù  le  andare.  E  oppresso:  Lanri 
manza  Ci  fur  tante  pettate.  Rim.    ani,     Guid.    Gunicc.  108. 


lafftìtae  d'  a- 

Non  mi 
tue  l'alio,  s'io  le  puosi  amanza.  M.  C  in.  Rim.  i3.  Chi  gii  occhi,  quan- 
do amanza  dentro  è  chiusa,  Riguardando  non  usa,  Fa  come  quei  clic 
dentro  arde ,  e  la  porta  Contro  al  soccorso  chiude. 
Amanzio,  *  A-inàn-si-o ,  Amandio  ,  Amando,  Amabile.  Nipr.  m»  (  Amaii- 
zio  vien  da  unuuis  amante.  ]  La'.  Amantius,  Ainandus,  Amabilis.  (B) 
Amapaja.    *  (Geog.)  A-ma-pà-ja.  Pinv.  dell'  America  Meridionale   nella 

fruiva  Andalusia,  (G) 
Amapalla.  *  (G.og.)  A-ma-pàl-la.   Città  della  Rep.  di  Gitati/naia.  (G) 
Amara.  *  (Geog.)  A-mà-ra.  Antica  città  il  II' Arabia  Felice,  (fi) 
Amaraccia.  *  (Bot.)  A-ma-rac-cia.  Sf.  V.  Ramolaccio.  Pailad.  man.   12. 
La  malva  si  semina  aguale  ,  l'amaraccia  e  1'  origano.    E  noverili).  6.   Si 
semina  la  cipolla  e  il  cardo  e  amaraccia  e  omelia.  (V) 
AvA.n accio,  A-naa-ràc-cio.   Add.  m.  p»gg.  di  Amaro.  Lat.  [graviter]  ama- 
ri». Gr.  ài  goytfrecwj.  Lib.  cui:  inalali.   Danno  certe   loro  bevande  a- 
maraece  pessime. 
AhabACIKO.  *  (Bot.)  A-ma-ra-ci-no.  Add.  m.  d'A,naraco;  o  forse    anche 
tiu.  ut  modo  Int.,  ed  era    queli  unguento    loi/alissiiao    di  (Zoo  al  qua- 
le dava  nane    t amarono    di  che  principa 'mente  compouevasi.   March. 
Luci:  6.  -t3y6.  Timido  alfin  f'aniaracino  e  tutti  Fugge  gli  unguenti  ij 
setoloso  porco.  (B)  (N) 
Amaraco.  (Bot.)  A-mà-ra-co.  Sm.  (  Dal  gr.  a  priv.,  e  sia  da  mareno  io  fo 
marcire,  sia  da  rn-irenome  io  marcisco;  e  ciò  perchè  questa  pianta  non 
è  soggetta  a  marcire.  Lemery.  ) — ,    Aniarango  ,  Sansuco  ,   Majorana, 
volgami.    Persa,  sin.  Lat.  amaracus.   Gr.àu-dipvs.oi.  Salviti.  frfic.  Amaraco 
gentile.  (A)  Alani.   Co't.  5.  i'Ó2.  Venite  a  cor  fra  noi  le  rose  e  i  fiori, 
L' amaraco  e  il  serpillo.  (V) 
Amaraco.  *  N.  p».  m.  Lai.  Amaracus.  —  Ujjiziale  della  casa  di  Ciniro 
re  di  Cipro  che  i  mitologi  dicono  cangialo  nel  fiore  del  suo  nome.  (B)(Mit) 
Amaramb,  A-ma-rà-me.  Sm.  Min.  Mal.   V.  Marame.  (A) 
Amaramente,  A-ma-ra-mén-tc.  Avv.  [Con  amarezza;  e  per  metaf]  Con 
gran  passione  e  cordoglio.  Lai.  amare.   Gr.  mxpòii.   Bocc.  nov.  iy.  20. 
La  donna  amaramente  e  della  sua  prima  sciagura  e  di  questa  seconda 
si  dolse-  molto.  E  nov.  35.  7.  La  giovane  destasi  ,  e  data  fède  alla  vi- 
sione ,  amaramente  pianse.   G.  V.  10.  iòjj..  *-E  compiagnendoci  insieme 
amaramente  ec,  uno  de'  nostri  compagni  ec.  mi  fece  quistione. 
2  —  Ove  non  si  parli  di  cordoglio  ,    Aspramente  ,    Acerbamente.    Lat. 
nspcre.   Gr.  rpvXiui.  Ar.  Fur.  i3.  35.  Sorrise  amaramente,  in  pie  sa- 
lito Orlando,  e  fé'  risposta  al  mascalzone. 
Amauango.  *  (Bot.)  A-ma-ràn-go.  V.  Amaraco.  (A.  O.) 
Amarantacee.  *  (Bot.)  A-mu-rau-tà-ce-e.  Sf.  pi.  Famiglia,  di  piante  più 
o  memo  vitine  agli  Anaranli ,  composta  generalmente  di  piante    erba- 
cee i  cui  fiori  benché  piccioli,  hanno  colori  vivissimi  ,    e    vaa  fornite 
di  notevoli  proprietà  mediciriali.  (A.O.) 
Amarante.  *  (Gcog.)  A-ma-ràn-te.   Citta  del  Portogallo,  (fi) 
Amaranti.  *  (Geog  )  A-ma-ràn-ti.  Popolo  della  Coìchide.  (G) 
Amarantina.  (Bot.)  A-ma-ran-ti-no.  Sf.  (  Dal  gr.  amarantos  sorla  di  fio- 
.  re  color  di  porpora.  )  Lat.  amarantina.    Nome  dato   ad  un  genere  di 
piante,  perchè  l'unica  sua  specie  porta  l'  eslate  dei  fiori  color  di  por- 
pora o  d  amaran'o.  (Aq) 
Amarantino.  *  (Bot.)    A-ina-ran-tì-no.  Add.  m.     T.   de'   giardinieri.    Di 

color  d  amaranto.  Tulipano  amarantino.  (A) 
Amaranto. (Bot.)  A-ma-ràn-to  [Sin.  Genere  di  piante  della  classe  mniwecia 
peutaudria  e  della  famiglia  che  porta  il  suo  nome,.  Sono  piante  poco 
no  lab  li  pel  loro  fi-ulto  ,  mi  proprie  a  decorare  giardini  per  la  gran- 
dezza e  singoiar  colorito  de  le  lor  foglie.  Hanno  gli  steli  scanalati  ed 
alti  circa  un  braccio  ,  le  foglie  alterne,  lanceolate  e  lisce,  i peduncoli 
cilindrici ,  un  poco  striali  ,  le  spighe  molto  grosse  ,  larghe ,  piumose 
o  a  cresta,  i fiori  gialli  o  rossi,  piccioli,  in  mazzetti  o  in  pannoc- 
chie.] (V '.  Amaraco  )  Lat.  amarautus  ,  ceiosia  cristata  Lin.  Gr.  wi.'X- 
pcoroi.  Red.  Osi.  an.  85.  Ma  in  un  altro  vaso,  in  cui  poi  riposi  ,  il 
di  suddetto  i\  di  Luglio,  de' fiori  de' medesimi  amaranti,  vi  rtacqnero.ec. 

2  —  "^Fiore  di  detta  pianta,  simbolo  dell' 'immortalità.  (Mit) 

3  —  E  anche  sorta  di  colore  [  porporino  simile  all'  amaranto  ,  ed  in 
questo  significato  si  usa  pure  in  fòrza  di  add.  ] 

Amaranto.  *  N.  pr.  m.  Lat.  Amaranthus,  Amarantus.    (~V.Amarint")(R) 

Amarvntoidi.  *  (Bot.)  A-ma-ran-tù-i-di.  Sm.  pi.  (  Dal.  gr.  ainnrantós 
e  da  idos  forma ,  simigliau/.a.  )  Genere  di  piante  che  differisce  da 
quello  degli  amaranti,  perchè  le  sue  specie  sono  ermafrodite,  hanno  un 
calice  a  5  divisioni,  con  due  foglie  esteriori  ec.  Se  ne  conoscono  10 
specie  circa  ,  delle  quali  2  o  3  si  coltivano  ne'  giardini  di  lusso.  Lat. 
gomphrena.  (Ag) 

Amahamzio.  *  (Geog.)  A-ma-ràn-zi-o.  Altro  nome  del  Fasi,  (fi) 

Amarasca.  (Bot.)  A-raa-rà-sc.i.  Sf.  Sorla  di  cirigia  [  di  sapor  acre  ed 
amaro. ] — ,  Marasca  ,  Ainaraschina  ,  sin.  Lat.  cerasum  aeidius.  Gr. 
Yepastm  ò-j-r;psv.  Maini.  3.  58.  Ha  nobil  bardatura,  tinta  in  broda  Di 
cedri,  di  ciliege,  d'amarasche.  Buon.  Pier.  2.3.  4  Wn  d'  aimrasebe, 
lacrime  e  raspati  Più  che  da  contentarsi.  E  se.  1 2:  Oh  bellezza  di  t'ra- 
gole!  oli  dovizia,  Più  che  altro  ,  di  prugne  e  d'amarasche  ! 

A'iaiuschina.  *  (Bot.)  A-ma-ra-schi-na.  Sf.'  Ciliegia  che  nasce  dall'  Ama- 
rasco.  V.  Amarasca:  (Z) 

Amarasciuno.  *  (Ar.  Mes.)  A-ma-ra-schì-no.  Sìh.  Rosolio  delicatissimo  che 
ha  il  sapóre  del  ' amarasca. — ,  Maraschino,  sin.  (Z) 

Amaraschtno.  *  Add.  m.  Di  sapor  d  amarasca.  (Z) 

Amarasco.  (Bot.)  A-ma-rà-sco.  Sm.  Ciliegio  che  produce  le  amarasche 
[  e  che  probabilmente  appartiene  alla  specie  prunus  avium  Lin.  ]  Lai. 
ccrasus  acidior.   Gr.  ?.épu70$  ì;jtìoo$. 

2  —   Vino  fallo  di  ciliegia  amarasca. 

3  —  *  Specie  di  li 


pei 


liquore.   V.  Amaraschino.  (Ag) 


Amarasina.  *  (Lett.)  A-ma-ra-sì-na.  Sf  Libro  classico  de  Bramini ,  Vo- 
cabolario della  lingua  'sanscrita,  che  contiene  molte  nozioni  di  astro- 
nomia mitologica  ,  ed  i  itomi  delle  divinità   Indiane.  (Mit) 

Amaravati.  *  (Geog.)  A-ma-ra-và-ti.  Fiume  delt  Indottati,  (fi) 


a  —  »  (Mit.  Ind.)  Città  celeste  ,  soggiorno  d' India  ,  il  Giove  degl'  In- 
diani. (Mit) 
A  maraviglia.  Avverbial.  Maravigliosamente,  Grandemente. — ,  A  me- 
raviglia, A  maraviglie,  sin.  Lat.  mirandum  in  modum,  mirum  in 
in  jd'um.  Gr.  Ssw/tswi'w^.  Dant.  Par.  ig.83.  Se  Ja  Scrittura  sopra  voi  non 
fòsse  ,  Da  dubitar  sarebbe  a  maraviglia.  M.  V.  8.  7^.  Dove  era  la 
via,  la  quale  si  leva  dopo  alquanto  di  piano,  repente  ed  erta  a  ma- 
raviglia. E  io.  23.  Per  la  reveluzion  di  co  tui  generale  e  oscura  ,  il 
sospetto  preso  di  Messer  Niccola  crebbe  a  maraviglia.  Morg.3.4g-  Ri- 
naldo l'ebbe  alla  line  in  dispetto,  Però  di' e'  diluviava  a  maraviglia. 
A  maraviglie.  *  Modo  avverb.  ant.  Lo  stesso  che  A  maraviglia.  Bocc, 

g.  8.  11.  10.  Con  due  origlieri  lavorati  a  maraviglie.  (V) 
Amarchetta.  *  (Geog.)  A-mar-chél-ta.  Città  del  regno  di  Golconda.(fi) 
Amare,  A-mà-re.  [Ali.,  11.  ass.  e  n.  pass.]  Voler  bene,  Portar  affe- 
zione. Lat.  amare,  diligere,  benevolenlia  prosequi.  Gr.  àyv.nv.-J,  fò.ùv, 
kpxv.  Bocc.  nov.  i5.  p.  Per  la  sua  bontà  e  piacevolezza  vi  fi  ed  è 
ancora  da  quelli  che  '1  conobbero  amato  assai  ;  ma  tra  gli  altri  che 
molto  l'amarono  ,  mia  madre  ec.  fi  quella  che  più  l'amò.  E  nov.  kj. 
E  di  tanto  l'amò  Iddio,  che  ninno  mal  si  fece  nella  caduta.  E  nov. 
3t.  iy.  Egli  è  il  vero  ,  ch'io  ho  amato  e  amo  Guiscardo;  e  quanto 
io  viverò,  che  sarà  poco,  l'amerò  ;  e  se  appresso  la  morte  s'ama,  non 
mi  rimarrò  d'amarlo.  E  nov.  86.  3.  Il  quale  molto  usava  per  la  con- 
trada ,  e  focosamente  1'  amava.  Petr.  canz.  8.  5.  Nuovo  piacer  ,  che 
negli  umani  ingegni  Spesse  volte  si  truova,  D'amar  qua!  cosa  nuova 
Più  folta  schiera  di  sospiri  accoglia.  E  son.  33.  L'arbor  ch'amò  già  Fe- 
bo in  corpo  umano.  Bui.  Impossibile  è  che  l'uomo  ami  Iddio  con  più] 
cura  che  debbia  ,  imperocché  noi  potrebbe  tanto  amare,  che  anche  più 
noi  dovesse  amare.  »  Guitt.  Rim.  Ani.  Quando  mi  sovvicn  che  voi 
m'amavi  (per  in'  amavate.  )  Cavale,  med.  cuor.  3i2.  Amaratti  Dio  con 
alletto  paterno  ,  e  come  sposo.  (V) 

2  _  Essere  innamorato.  Dant.  Inf.  5.  io3.  Amor  che  a  nullo  amato 
amar  perdona  ,  Mi  prese  ec.  T-n:  ril.  Cotesta  derrata  non  farebbe 
per  me  ,  che  amare  non  è  altro    che    sua    vita    vanamente  menare. 

3  —  [  Per.  eslens.  ]  Diciamo  del  terreno  quando  in  esso  alligoa  bene 
una  pianta:  Il  terren  l'arai.  [E  così  dicesi  delle  piante  per  significare 
Essere  confacev  ole.  ]  Ci:  5.  12.  5.  fi  nidi  J  amano  temperati  ada- 
cquamenti, e  ad  essi  è  convenevole  e  acconcio  il  podere. 

^  —  Volere,  Desiderare.  La.  capere  ,  desiderare.  Gr.  <ptUT-J,  ètti^j^zT*. 
Dial.  S.  Greg.  4-  i9-  Auliva  imito  di  star  solo.  Bocc.  nov.  g8.  if- 
Qualunque  altro  avuta  l'avesse  ec.  l'avrebbe  egli  a  sé  amata,  piutto- 
sto che  a  te.  Lib.  Sagr.  M  1  egli ,  che  dee  amare  la  signoria  piuttosto 
a  sé,  che  ad  altrui.  »  Giitt.  Lett.  3.  12.  Filoso!)  amaro  a  tenere  po- 
vertà; e  Cristo  anche  in  se  e  in  li  suoi.  Betnb.  Pros.  3g.  Ciascuno  la 
eternità  alle  sue  f itichc  più  ama  ,  che  un  brieve  tempo.  (V) 

5  —  Procurare  ,  Eleggere.  Sega.  Quares.  Prol.  Io  non  ho  potuto ,  nel- 
l' abbigliarla  f  la  lingua)  e".  ,  servire  al  lusso  ec.  ,  ma  al  solp  decoro, 
con  amare  a  ciò  quelle  voci  che  ec.  E  appresso:  In  una  predica  stessa 
ho  amato  ec.  che  fra  loro  ambe  le  parti  si  concordassero  ,  ce.  (V) 

6  —  Amar  ri' amore,  Amar  per  amore,  per  lo  più  in  sentimento  d'amor 
lascivo.  Bocc.  nov.  gS.  14.  M'  è  si  nuovo  e  si  strano,  che  voi  pera- 
more  amiate  ,  che  quasi  un  miracolo  mi  pare.  Nov.  ani.  gy.  1.  Un 
giovane  di  Firenze  amava  d'amore  una  gentile  pulzella.  Tac.  Da'. 
Ann.  4.  Se.  Finse  amarla  d'amare  (  Sejano  )  ;  e  conseguitolo  ce, 
la    ridusse  a  dar  veleno  al  marito. 

7  —  E  talora  in  sign.  onesto.  Fav.  Esop.  i4l-  Amandosi  per  naturalo 
amore  la  moglie  col  marito. 

8  — »  Amar  d'affetto.  Lo  stesso  che  Amar  d'amore.  Car.  En.  i.v.  iog5.  E  " 
però  con  astuzia  e  con  inganno  Cereo  di  prevenirla  ;    e  del    tuo  foco 
Ardere  il  cor  della  regina  in  guisa  Ch'  altro  nume  noi  mute,  e  meco 
l'ami  D'immenso  affètto.  (M) 

y  —  Amar  meglio  =  Voler  piuttosto.  La.  malie.  Gr.  k).i-àxi  àvrftw. 
G.  V.  8.  yg.  3.  Meglio  aulivano  di  in  u-ire  alla  bat!  igha, che  vivere 
in  servaggio.  Bocc.  nov.  1.  iy.  Io  amo  nullo  maglio  di  dispiacere  a 
queste  mie  carni,  che  facendo  agio  loro,  io  facessi,  ec.  E  nov.  18. 
3i.  Amando  meglio  il  ligliuol  vivo,  con  nngiie  non  convenevole  a  lui, 
che  morto  scn/.a  alcuna. 

Amark.  *  Avv.  V-  Ij-  Con  amarezza,  Amaramente.  Fr.  Barber.  160. 
1.  Aunr  di  donna  soiìérirc ,  ani  ire  Fu  dir  amare,  amare.   (V) 

Amareggiamento,  A-ma-reg-gia-mé.i-to.  [Sin.]  Lo  armeggiare.  Lat.  a- 
maror  ,  amaritudini*  aspersio.  Gr.  rtixpte ,  m'.poroi.  Lib.  cui:  inalati. 
Si  lamentano  dello  amareggiamene  della  bocca  per  cagione  della  bfle. 
Tralt.  s-gr.cos.donn.  Dicono  che  sentono  amareggiamento  in  tutte  quelle 
cose  che  mangiano! 

2  _  Per  meta/.  Guitt.  Lett.  Sospettoso  vive,  con  grande  amareggiamento 
di  cuore.  . 

Amaregcunte.  *A-ma-reg-giàn-te.   Part.   Che  wmreggia.   V.direg.(0) 

AMkTCuGiaREjA-ma'-reg-già-rc.E^tt  propr. Rendere  amaro,e  fig.]  Tormentar  ; 
Affli^gere,Addol<,rire,  Disgustare:  ni»  tu  fora  presa  dalla  spiacevole  quali- 
tà del  sapore  amaro.—,  Ani  aire,  Ainirezzare,  Amàricare,  sin.  La.  exa- 
cerbare,  ungere,  irritare.  Grmy.pv.,^i^Rim.ant.Guid.  Cava'c.ùù.  Questo 
tormento  dispietato  e  fero,Che  struggendo  m'incende  ed  amareggia. 

2  —  In  sign.  n.  ass.  e  n.  p  tss.  Divenir  amaro.  Lat.  ainarescjre.  Gr. 
mxp-fjiÒM.  Buon.  Fier.  3.  2.  8.  Tu  hai  in  capo  Qualche  boccoli  della 
medesma  pasta  ,  Che  ti  fi  'l  gusto  amareggiar.  ' 

3  —  E  fSg.  Disgustarsi  ,  Riputarsi  offeso.  Segn.  Mann.  Giugii.  10.  5. 
E  non  la  giusta  ragione  di  amareggiarsi,  se  vegga  che  tu  diffida. 

Amareggiato  ,  A-ma-reg-già-to.  Add.  m.  da  Amareggiare.  —  ,  A  marez- 
zato ,  Araarescato,  A  marito  ,  sin.  Beni.  Ori.  3.  6.  p.  Però  che  'l  dolce 
amore  in  gentil  petto  Amareggiato  è  sempre  di  sospetto. 
Amareggiola.  (Bot.)  A-nia-iég-gio-la.  Sf.  Red.  Ar.  V.  AmarcMa.  (A) 
Amabella.  (Boi.)  Ì-ma-rèl-la.  [»9£  Pianta  che  ha  gli  steli  num -rosi , 
mollo  ramosi  ,  diritti  ,  a  cespuglio  ;  le  foglie  alterne  ,  r 'cerniate  ,  com- 
poste, piane  ;  te  foelioUm  ova'e ,  incise;  i fiori  peduncolati,  col  rag- 
gio  bianco,    a   corimbo.—,    Matricale  ,     Amareggiola,    Camamilla  , 


AMAROGNOLO 

Cacciatore   seguace  di   Diana  che  diede    il    nome   ad  Amarinto  del- 
f'Eubea.  (Mh) 

2  —  *  (Geog.)  Paese  dW  Eubca.  —  Fiume  -dell'  Arcadia.  {G) 
Amarire  ,  A-ma-rì-re.  [Alt.]  K.  A.  Lì  staso  che  Amareggiare. 
a  —  [t'i'g-  Affliggere,  Attristare.]  Rim.  ant.    P.  N.  Li-h.Ufred.  In  sririen- 

za  amarisco  mia  speme.  Rita.  ani.  F.  B.  Non  posso   ìj  meo    cui-  sem- 
pre ainarire  ,  Come  amariscono  i  poeti  in  vera. 

3  —  N.  ass.  [nel  medesimo  si^n.  metaf,]   Ti  alt.  segr.  cos.  domi.  In  co- 
tali  affanni  a  gran  segno  amarisce  loro  il  cuore. 

Amarisia.  *  (Mit.)  A-in  a-n-si-a.  V.  Ainarimia.  (Mi!) 

(Geog.)  A-tua-ri-spi-i.  Popolo  della  Baltriana.  (G) 
Amarissimamente  ,  A-uia-ris-si-ma-mén-te.  Avv.  sup.  di  Amaramente.  Lat. 
amarissime  ,  vchcmetitissime.   Or.  -nc/.pÒTxjv..  Annoi.   Fang.  Pietro  usci 
fuori,  e  pianse  amarissimamente.  VÌU  S.   Marg,   1-.  Per  lo  molto  san- 
gue che  1' uscia,  del  corpo,  tutti  quelli  che  le  stavano  dinanzi  in  quel- 
lo luogo,    si  piangeany  amarissimamente.    Dani.     Vi*.  iVaof.     22.  2Ì. 
Manifèsto  è  ,  che  questa  donna  fu  amarissimamente  piana  di  dolore. 
2  —  Agrissimamente ,  Higorosissimamcnte.  L'it.  acerrime.    Or:  impórxrx. 
Peli:   Ùom.  III.  E  non  avendo  yediiti  i  nemici  ,    lue  ripreso  dal  Con- 
solo amarissimamente. 
Alarissimo  ,  A-ina-ris-si-mo.  [Add.  /«.]  sup.  di  Amato.  Lai.  amarissimis. 
Gr.  wxpórtxmi.  Cr.  6.  3l.  1.  La  ceutaurea,  cioè  fìel  di  terra,  è  calda 
e  secca  nel  terzo  grado,  ed  è  erba  amarissima,  ed  ènne  di  due  maniere. 
2  —  Fig.  Che  afflìgga  ,    attrista  ,    amareggia  assai.  Bocc.  nov.  -,6.   i4-  Se 
la  prima  gli  era  panda  amara,    questa    gli  parve  amarissima.  jE  nov. 
77.  53.  E  cominciò  ,  accompagnata  d"  anaarissimi  pensieri,  ad  aspetta- 
re. Pe.lr.  c.ap.  li-  Nel  cuor  pien  d'ainarissima  dolcezza  ltisonavano  an- 
cor gli  ultimi  accenti. 


2  35  AMARESCATO 

Sin.]  Lai.  parthenium,  [pyretìiicum  pailhcnium  Lin.  ]  Gr.  Wfàbtw. 
Trall.  segr.  Cos.  domi.  Quale  si  è  quell'erba  che  111  Firenze  co  chia- 
mata amarttìa,  o»v*  manicale. 

Aiia*escato  .  '  A-ma-ce-sca-to.  Add.  m.  V-  e  di   Amareggiato.  (Z) 

Agretto  ,  À-nu-rét-to.  [Add.  ;«.]  dim.  di  Amaro.  —,  Amariccio,  A- 
■narognoto,  sin.  Lai.  subamar  US.  Gr.  ìmi-iti*po$.  Tran.  segr.  xos.domu 
Dar  foro  a  masticare  delle  cose  amarette.  A olg.  Mes.  L'aloè  nel  pri- 
mo sapore  sia  d^lce  alquanto  e  amaretto,  poi  gagliardamente  amaro. 
Ricetl.  Fior.5i.  Musco  ec,  di  odore  gratissiino,  di  sapore  acuto  ed  amaretto. 

Amìretto.  *  N.  pr.  m.   V.  Adalmaro.  (B)  ,.','.  ., 

Amarezza,  A-ma-réi-ca.  [Sf.}  Astrailo  d'amaro,   ila  qualità  ed  il  sa-    Amarismi. 
pare  di  ciò  eh'  è  amaro.  — ,  Amaritudine  ,    Amarore  ,    Amaro  ,  sin.] 
Lai.  amaritudo  ,  amaror.    Gr.  nixpàais*  M.  Aldabr.    E    se  procede  da 
collera,  avviene  sete  'e  amarezza  della  bocca.  Coli.  Ab. Ltac.  Acciocché 
per  turbamento  di  furore  io  non  sia  menato  in  ammezza  di  fiele. 

2  _  Per  metaf.  [Afflizione,  Cordoglio.]  Galut.  35.  Hanno  perduta  gran 
parte  della  loro  amarezza. 

3  _  Rancore,  Disgusto.  Seg.  Pred.  3.0.  Concios-aachè  quelle  amarezze 
medesime,  clic  non  sapete  mai  finir  di  depone  interamente  dell  ani- 
mo, quelle,  quelle  dispiacciono  molto  a  Dio. 

Amarezzare,  A-ma-rer-rà-rc.  [Alt.]  Lo  slesso  che  Amareggiare. 

2  Pn  v.  Poro  fiele  fa  amai ■<  zzare  molto  mele.  Fior.   Viri.   Guallredo 

dice:  poco  fide  fi  amarezzare  molto  mele. 

3  —  (Ar.  Mes.)  Marezzare,  Dan;  il  marezzo  a  fogli;  onde  Fogli  ama- 
rczzati  ,  e  marezzati ,  che  diciamo  comunemente  Mari/zzati. 

Amarezza™.  (Ar.  Mes.)  A-ma-rcc-cà-to.    Add.   m.    Aggiunto  che   si  da 

alla  carta  tinta  a  onde  con  fiele  di  bue.  —,  Amarizzato  ,  Marezzato, 

Marizzalo  .  sin. 
A 

M 

AMARCI.  \^\j\.\ji^.j     n-iiuu-i,!.     *    w^v.i.    ««..    *-.^-y"«-     \  —  /  _.. 

Amargom.  *  (Grog.)  A-mar-go-si.  Fiume  del  Brasile    (G)  L^T*  Avver'M    col    «    Andare.    Dice»    d, di'  Andare  .la  sposa  la 

tTati&!zijss&m*m  "■  "" G""""  °     A^>/:"r^L*,  ^,s.4.». <       .  fi. 

Amaria  ,  *  A-ùia-ri-a.  N.  pr.m.  Lai.  Amarias.  (  Dall' cbr.  amar  parlare, 
onde  omer  parola  ,  e  da  jah  signore  :  Parola  del  signore.  )  —  JSome 
di  3  sommi  pontefici  ebrei.  (B)  (Ber)  _       -,.■•,» 

2   •  (Milo  Dea  adorata  da' Fiesolani.  Crcdesi  la  stessa  che  Furino.  \Sm) 

Amaria- ci.  *  (Geog.)  A-ma-ri-àc-ci.  Popolo  della.  Media.  (G) 
Amarifo.   *  (Gcog.)  Arina-ri-bo.  Fiume  della   Gitjana  Francese.  (G) 
Amaricante.  (Mcd.)  A-ma-ri-càn-te.    Part.     Usalo    talvolta    in   forza  di 

sost.    Che  tiene  dell'  amaro  ,  o  dell'  amaretto.  (A) 
Avaricare,  A-ma-ri-cà-re.  Air.  V.  A.  F.  e  di'  Amareggiare,  (A) 
Amabicato,  A-nia-ri-ra-to.  Add   m.  da  Amaricare.  F.   A.   V-  e  di    A- 

mareegiato.  .    . 

a  _  [Per  melar.  lìaminaricato  ,  Dolente,  Afflitto.]   La(.  tristis,  1 
Gr.  hmav/tans,    Jtixpds.  fu.  SS,  PP.  2.  iirf.  Stando  egli  cosi 
calo  ce.  ,    udie  una  voce  ,  te.  Mot.  S.   Greg.  Ma  tal  cuore  cosi  aina- 
licato  .    quando  (he  sia  ,    è  ridotto   al  gaudio  suo.    Fr.  Jac,    T.  Abbi 
compassione    Con  pianto  auinriodo.»  Ar.  son.   iy.    E  tosto  che  da  voi 
le  luci  giro,  AmaricatO  resto  in  tal  tormento,  Che  s'ebbi  mai  piacer, 
non  lo  rammi'iilo. 
Amariccio,  A-ma-riccio.  Add.  IH.  dim.  di  Amaro.    Che  ha  un  poco  del- 
l' amar".   V.  Amaretto.  LmI.  subamarus,   Gr.  Tty/.p{%m.  Red.Annot.Dilir. 
32.  Il   Cacao  «.  è   tU    UOtorc  lionato  scuro,   C  di  sapore  amariccio. 
Amam.  ti.  fJBot.)  A-ma-i  il-li.  Sf.  (Procede  dal  gr.  a  intcns.,  e   da  manie 
favilla  ,    poiché   il   bore  di   pan  crine  sue  specie  è  di  una  sfavillante  bel- 
li//,!.)  Genere  di  piante  della  essandiw  monogii 

,  i-nuli  .  che  comprende  più  di  ,jo  specie  ,  di  cui  parecchie  vengono 
colavate  in' gnu  i/mi  a  motivo  della  rara  bellezza  de'  loro  fiori ,  cui 
va  spaso  congiunto  gralistUho  odore.  Hanno  le  radici  bulbose  ,  le  fo- 
ghe  radicali  ì lanceolate  ,  polpose,  scannellate  a  doccia,  e  gli  scapi 
nulli,  pia  "  mino  alti,  poi  0  mino  provveduti  dijiori  alla  lor  cuna. 
Lai.  .iiuarvlli-.  (Ag) 
AmasILLI.   *    *•  /"'•  /    !■"'■    Ain.ir\llis.   (Chicche  altri   ne  dica,  può   trarsi 

naturalmente  nal  •_'■■.  «  intcns.,  e  da  murila  0  manie  favilla.  Cosi  vale 


marezzo    *A»verlial.  =  A  onde;    A  foggia    di    onde.    Cr.  alla    ».    Amarro ,    A-ma.ri.to.  Add.  m.  da  Amarire    F.  A.  Amaro  A  mareggiar 
marezzo.      siiicriiai.  —  si  ,        ./  ob  Amayicalo.  Lat.  amarus,  amancatus.  Gr.  lipp™****  Ld>-  <•"'•  malati. 

2ST. "  (Geoj.)  A-mar-gi.   Popoli  delF  Etiopia.  (G)  Piovano  sovente    in  bocca    un  sapore  amarito  ,  proveniente  .dal  lega- 

'  '   *■       "      "''^  to  ZUI5O0  di   fiele.  .         ,  .  ,•  . 

mari  10.  *  Avverbial.  col    v.  Andare.    Dicesi    dell  Andare  .la  sposa  ta 
prima  volta  a  casa  del  marito.  Bocc.  g.  4.  n.  4.  Seco  spesso  pensava  .. 
di  volerla  torre  per  forza  ,  se  avvenisse  che  per  mare  a  manto  n  an- 
dasse. (O)  ,         .  .         •    .  Tr   .     , 
a  _  *   Vale  anche  ass-  Maritarsi,  Collocarsi  in  matrimonio.   V.  Andare 

À^aTitomhÌ,  A-ma-ri-tù-di-nc.  [Sf.  V.  £.]  V.  Amarezza.  Lat.  amaritu- 
do. Gr.  TtupoTni,  Ttixpi*.  Bocc.  nov.  j6.  1).  Calandrino,  il  quale  an- 
cora non  avea  sputata  l'  amaritudine  dall'  aloè  ,  incominciò  a  giurare. 
Tes.  Br.  3..6.  Dee  esser  prima  bagnata"  d'  acqua  dolce  ,  che  ne  cavi 
l' amaritudine  del  mire.  ,...',  1 

2  ,_  *  Cosa  amara-,  Fa-  SS.  PP.  Incontanente  quegli  vomitando  mol- 
ta amaritudine,  fu  perfetl aniente  sanato.  (A) 

3  _  Per  metaf.  Allanno  ,  Afflizione,  Cordoglio.  Lai.  amanlics,  alllictio, 
animi  mocror.  Gr.  7r«/»<w/»S.  Bocc.  nov.  77 ■  21.  Essa  in  lagrime  e  va. 
amaritudine  si  consumava.  3Ior.  S.  Greg.  Pisi,  bia  quello  di  oscuralo, 
e  pieno  d'amaritudine.  6V0».  Morrtl.  2}5.  lo  ne  voglio  avere  la  con- 
solazione e  V  amaritudine  ,  per  potere  riparare  e  rimediare  dove  biso- 
gna Pass  l5q  Per  quésto  avere  (cioè  l'amaritudine  della  contrizione, 
ner'la  quale  si  dimetta  e  perdoni  il  peccato)  ogni  Santo  orerà  nel  leni- 
PO  del  bisogno.  Cos.  Leti-  68,  Questo  bisogna  che  sia  fallo  con  dili- 
genza e  con  pazienza,  inghiottendo  quella   poca  amaritudine. 

/  L  Asprezza  ,  Riaorc.  Liti-  asperitas.  Gr.  zp^/urm, 

5  _  *  (leon)  Donna  vestita  a  bruno,  con  l'angoscia  sid  volto,  Kfa- 
le  guarda  mestamente  una  pianta  di  ussenziogermogliatain  unJavo.rì>\iV) 


afflirtus. 
amari- 


yn/e.(Van) 


SfiufUlanU.y—PaitoreUa  <  elebrata  da  I  i'rgilio.fhtiotando  /i'n//m.(ls)(Mil) 

maiii.i.iuei.   *   (BoL)   A-ina-iilh-il.' •  .-.   Sf.pl.    V.  Aniarillidi.   (Ag) 
ni  11.1.11.1.   (Boll)    A-m.i-iil-li-di.   Sf.    pi    Famiglia    di  piante  stabilita  da 


,  Amanllide, 


Jlrnwn,  alla  guaio  il  genere  Afnurilli  serve  di  tipo 

lai.    : \lh'li...  (Aq)  .  ,•••;• 

Amaum.  (li-.t.;  A-iii.i-ii-nn.  Add  f.  Aggs  di  una  specie  di  cinegia  ili 
sapor  a  re,  mescolatovi  alquanto  d'amaro.  [Usato  anche  injorza  di 
ani.  V.  Amarasca,]  Cr.  à.  41.  1.  'logli  pirir^ie  aroarinc  in  buona 
quantità,  e  imi.  inlcrc  nella  botte,  don-  è  il  vino  vollo,  le  nulli,  t 
,    fm  ,,.  |.  qnettc  -I  chiamano  «marine,  ovvero  marasche. 

A-iÀm'o    ".    *    A-iin  lineo.  \  pi:   ///.(Dal   gr.ame  (alce,  e   rhicnns  corvo: 

Corvo  come  felce.) —  /  no  ae  capitani  greci  alt  assedio  dì  Troja.ffillil) 

■  '(. luni.i  A-ma-rì-oi-te.  -\f  nome  generico   imposta   ad  un 

certo  mmi.  1  ,  dì  principi!  immediati  dj  vegetali  .,  composti  di  carbonio 


AMARNA  *  (Geog,.)  A-mar-na,  Amarusa    Lilla  d,U  Ileana    ((.) 

Amaro,  A-.nà-.-o.  Sm.  Amarezza;   [e  fig.  Cordoglio,  Affanno,  Pena.) 

(Anche  in  cbr.  mar  vale  amaro,  ed  in  arab.///<o-/v,  significa  fimarattvt 

ics  )  Lai.   amaror,    amaritudo.  Gr.  jraytffep  ,  w^«,    leti:  son.  qq. 

E  .'  i'  ho  aleni,   dolce,  è  dopo    finii   amari,    Che   per   disdegno  il  gu- 

gto  ,i   dili a.    E    192.  Si  dolce  è  del   mio  amaro  la   radice.    Cas    /unì, 

san,  8  Poiché 'n  breve  ora  entro  al  tuo  dolce  hai  misti  Tulli  gì  ama- 
ri puoi,  del  mio  cuor  esci.  Tass.  Am.  Prol.  Insipido  e  quel  dolce  che 
còndilo  Non   è  ili  qualche  amaro,  <'  tosto  sazia.        _  _ 

a  _  Sarei-  d' amaro  =  Arrecare  0  Far  provare  pentimento,  dispiacere, 

ec.    l'ir.  J'.    t'A-  M;l   "'  ''   l"-oniello  di   t»'OV«r   vìa  ce.,   che  coleste   tue 

nozze  ti  sapranno  d'amaro.  ,    .. 

AMAR».  Ada*,  m.  I.  Agg.  d  j  sapore  contrario  al  dol.-e,    ed  e  «'"Mete 

,,,.„„„  (,all'  assenno,  dall'  o/oè  ,  dal  mainale  ,  e    smul,  ;  e  l»''«<[ 

dorsi  A  tUiU  le  cose  dispiacevi!.   Lai.  an.anis.    Gr.  nwp«,  Dani,  In. 

-,    Tailo  è   amara,   che    ROC0  e    più   morie.    E  1  ,.a7.  Salvo  che  1   modo 

v^..,    più   am:..,..   E  Plug.    ,. -o.     fu 'Uà,  ,   eh,     non    I.  I,,  per  le,  am 

lùtj,.  ,  la  m •  E  8  08.  Era  una  biscia,  fpme  qual  diefl» 

il   n|,o  amaro.    E  ta.  UJ.    E   nulla   pma   il   nr-nle  ha_  più   - 


a 

I    P.va 
una, a.   Bocc. 


CarVO  come   lalCC.;—  l  non,-  .apuani  greci    mi   insvaio   1,1    y/.y.-vv  "                       .,      ,j     •      ■                 roloro ,   a'  qua  1    I  pietosi    piani.    C    I   amare 

rre.  ■  a.l,„„j  A- .,,..-.  ,-„-...  Sf  Nome  generico   imposto   ad  un  ,nt.;,l.n.  ,l;  I     I  ■--  n^  tri  ino  ut  10^      q«    ^  ^    ^..^  (:;|,;i|i(lrm()) 

certo  numero  dì  principi!  immediati  d*" vegetali  ..  composti  di  carbonio  lagiimcni.  «ni    1»  a      ^  ^^           ,  giipai.vc  nmariteima.  Petr.enu. 

ul  idrogeno  e  ad  ossigeno  Stelle  proporzioni  necessarie  per  fi>r-  "'    .''"""''p,,,,.   h   'norie  amara  'più  eh' assenzio.   E  son.   #  •".  Piovonmi 

puv  T  acqua  ;  principi!    che    inno  tutti  solidi ,  cristallini ,  amari ,  ina-  7.  iranno     •    '       <                    ^         |.' '|  dola- amaro  lamoiilar  eh' io  udiva., 

dortferi,  deliquescenti,  wlubili  ttelfalcaol,  insolubili  ueireierc.  (A.O.)  .mare  wgnmt  0      v     -          f  r[u  a  ,.tAin  ,p,ip,  v,,iùia  a, una. 

\  mi  ,,  .....    [Add.   ///.    Agg  ,   d'una  H M  ti  Ciri   tlWClu  ■•    -    Dole  ,.    IMt if.   SI..    ^   ,■                  ,               g  ^    ^^   ^^  (|.(. 

te  le  ciriegi*  amarine.    Lai',  eei  1  m  acida,    Or.  /,'.-/-.-.    -,  , ..  /-.  >  —  i^run      ,                1      (  ^  |(. 

Ih,     ,../,.   ,-   .   U  cirieeio  Ci  annesta )    in  »ul  cirwcio  «al         maro  cuore  assai    ui „„...,    KTno.nnt.  6.  8.  Tu  hai  manifestalo 


,•   U    ciriegi*    nomi  air.     l.nl.    0C1  ■   Ù|    .iM.li.      Gr    /  f.v; 

Ho     ,./i.  1-  .  Il  ciriegio  (i annesta)    la  »ul  cirugio  sa 

..,1 11  ino. 

A   «A»l^o.   *    Ai.     rljal    Coi  >■•    Altare  Andarsi  rullo   o  ioli    Dm.    Ci 

,,i  1  v    M  .  ino   f(  i/ 

/     1,1  ,  elebrata   in  mv  • 

li,  no.  '■,,/"  ■'■  1  .,  pi  riai  .minala  da  "ii"  citili,  drli  l  iii'i'i.  I     iVma 

Amai  1    •  '     Mil       '   l       rin-ti-d.     /'     '  r,l:i) 

,,  |  ri,       ih  |  in  non  mai 


I  ,n,,  ,[  inondi  gea,  pir^    TV  r.  ani.  C.  K.  Tu   ha,  m 

cne  tu  il  mi  tenesti  in  credema  ;  e  p. 


■li   r,  — 


,(,„  ilo  eh'  io  ti  com  ,'""•" 
,  1,  do  che  amaro  >l  comperai. 

Troppo  salalo- 
'    Prof.  Poco  Mele  la  amai 


mollo  mele  =    Baita    ""  ficcalo  af- 
idi-ri- fativi  scontento,  /-'.Ama,  a  -zzare  $.^.(V) 


r(umo  aturbare  la  gioia  omKtere  altrui scopieiuo.»  .a 

,,,„    /',,•((;.  og.)    Piccala    ri, la    del    Illusile    (   .) 

A  maio  ■;,„,  I".      1,1,1.   ni.  dim,   di    Amar... 


Amariccio,  Che 
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AMARORE 

ha  deW  amaro.  K  Amaretto.  Lat.  subamarus.  Gr.  inaWs.  7V,i«. 
.,...,-  «w  «ÉHini  Le  medicine  sieno  di  .sapore  amarognolo.  «i««.  fior. 
*o  il  liquore  è  di  colere  tanè  oscuro',  quasi  simile'àl  mosto  cotto,  di 
sarare  ama.  Ito  acre  e  peneU-ativo. 

3  _  E  per  "'<?<•</•'  Mezzo  sd.  guato.  Buon.  Lui:  f  3.   iC.  Torcon  quelle 

boccucce ,  Fan  que*  visi  amarognoli. 
Uarobb,  à-ma-ró-rc,  [.Sm.  ^". /..  A'.e  aT\  Amarezza.  £afc  amaror ,  a- 
'  maritìes,  Gr.  mxpdrw.  Cr.  g.  <jS.  1.  E  i  fruii   sieno  rose     ramenno, 

tlleie  d'arbori,  mandorli,  peschi,  peri,  meli,  e  tutti  arbori  palmie- 
ri, senza  amarore.  \\ 

2  _  per  metal',  [dicesi  di  qualunque  cosa  rechi  afflizione  ,  disgusto  o 
cordoglio.]  G.  V.  io.  2i5.  1.  La  festa  che  i  Lucchesi  feciono  della  sua 
venuta  ,  tornò  loro  in  .amarore  e  danno.  Rini.  ani.  P.  N.  Saladm.  A- 
more  m'  è  tornato  in  amarore. 

3  _  Rigidezza,  Asprezza.  Vit.  Plut.O  uomini  d'Atene,  non  guardate 
solamente  ch'io  sono  amaro,  ma  guardate  sul  mio  amarore  giova  a  nuoce. 

Amvroso,  *  A-ma-ró-so.  Sm.  Fiotto  di  mare  ,  Ondata.  F.  e  éC  Maroso. 
A.  It.  Ir.  (O) 

Amari*.  (Mann.)  A-màr-ra.  Sf.  (  Dallo  spagnuolo  amarras  canape,  go- 
mena, che  vien  dall'arabo  marron  fune.  )  Fune  ,  inforza  della  qua- 
le il  bastimento  è  fermato  senz'  ancora  a  qualche  punto  stabile  interra,  (b) 

2  —  delle  sartie.'*  Sano  fimi  che  seivono  per  tenere  stese  le  sartie, 
ver  mezzo  di  catene  e  di  teste  di  montone,  che  si  corrispondono  mi- 
litante esse  fini.  (Vali)  _ 

3  di  stagio.  *  Funi  che  servono  per  unire  lo  sfagio  al  suo  collaro.  (V  an) 

j  —  *  Diconsi  pure  Amarre,  quelle  corde  che  attaccano  l'albero  mi- 
nore allo  sperone.  (Vari) 

Amarrare.  (Mariti.)  A-mar-rà-rc.  Ali.  Dicesi  del  cavo,  ed  è  Dar  t'olia  a 
un  cai'O  intorno  a  qualche  cosa  ferma  e  stubile.  —  Dicesi  anche  del 
bastimento,  ed  è  Ritenerlo  con  un  cavo  o  con  più  cavi  fermali  a  pun- 
ti stabili  in  terra,  o  ad  ancore  in  mare.  (S) 

2  —  un  albero  *=  Guernirlo  del  suo  stagio,  delle  sue  sartie,  e  della  sua 
manovra:  l'opera  contraria  dello  sguarnirlo,  dicesi  Dismarrare. (Vii») 

3  —  le  vele  *  zzz.  Scorciare  o  Restrignere  a  foi-za  di  pieghe  la  esten- 
sione delle  vele  ,-  per  lo  quale  effetto  evvi  a  traverso  di  esse  ,  ad  una 
certa  altezza ,  una  serie  di  occhielli  e  d' arpioncini  ,  i  quali  servono  a 
diminuire  la  vela  dalla  parte  superiore.  (Van) 

Amarsia  ,  *  A-màr-si-a.  Is.pr.m,  (Dal  gv.arnas  uno,  alcuno.,  e  da  arsios 
retto,  giusto.)  —  Piloto  di  Teseo.  (Mit) 

A  martello.  Posto  avvi rin'alm.,  varia  i  significati  secondo  i  verbi  co' 
quali  s'  accoppia  ;  onde  Sonare  a  martello  sì  dice  quando  si  dà  alla 
campana  un  colpo  per  volta  ,  a  guisa  che  7  martello  fi  in  su  la  in- 
cudine; il  che  si  fi  quando  si  vuol  ronfiare  il  popolo  :  e  sì  fatto  si 
no  si  dice  Rintoccare,  e  V  contrario  si  è  Sonare  a  distesa.  G.  V. 
n3.  1.  La  detta  Podestà  fece  sonare  la  campana  a  martello.  Burch.  1. 
3o.  Che  infornando  migliacci  con  un  remo  ,  Sonaron  tutte  a  martel  le 
campane.  E  2.  5.  Battaglio  non  sonò  tanto  a  martello. 

a  —  Col  v.  Reggere  o  Stare  =  Star  forte  alla  pruova.  Ambr.  Beni.  3. 
q.  In  fine  oggidì  son  fatti  gli  uomini  Come  l'oro  archimiato  in  appa- 
renza ;  E  in  parole,  son  belli,  e  poi  non  reggono  Al  martello. 

3  —  Vale  anche  Stare  a  dovere  ,  Star  bene.  Buon.  Tane.  1.  3.  A  far 
qual  cosa  Che  non  paja  così  stare  a,  martello. 

A M ARTO.  *  (Gcog.)  A-màr-to.   Città  della  Grecia.  (G) 

Amarulento,  A-ma-ru-lèn-to.  [Add.2  m.  V.  L.  Amaro,  [  Che  ha  dell'a- 
maro ;  e  dicesi  anche  in  forza  di  sost.~\  Lai.  amartilcntus.   Gr.mxpdi. 

2  —  [  Fig.  Maligno,  Velenoso,  Mordace.]  Salvili.  Disc  2.  iff'n.  N<;ob- 
bliò  il  Boccaccio  nel  Labirinto,  il  qual  libro,  come  sapete,  e  una 
amarulenta  satira  contro  le  femmine  ec. 

Amari*  maja.  *  (Gcog.)  A-ma-ru-mà-ja./'YM/rte  dell' America  Meridionale. (fi') 

Amarusa.  *  (Geog.)  A-ma-rù-sa.   V-  Amarna.  (G) 

Amarusia.  *  (Mit.)  A-ma-rù-si-a.  Soprannome  di  Diana ,  da  Amarinto 
ov.  era  particolarmente  onorala.  — ,  Amarintia,  Amarintide  ,  Aruari- 
sia  ,  sin.  (Mit) 

A  marza.  (Agr.)  Posto  avverbial.  ,  si  dice  dell'  Annestare  con  la  marza. 
Dav.  Colt.  i55.  Annestasi  la  vite  ec.  ;  i  modi  son  quattro  :  a  pro- 
paggine ,  a.  capo-gatto  ,  a  marza  ,  a  occhio. 

Amasa  ,  *  'A-ma-sa.  N  pr:  m.  Lat.  Amasa.  (  In  rbr.  ghuamasa  da  ghuam 
popolo,  e  hhasa  confidare,  ricoverarsi:  Chi  si  ricovera  presso  il  popo- 
lo, chi  in  esso  confida.  ) —  Generale  di  Assalonne.  (B)  (Van) 

2     —   *  (Gcog.)   Città  del   Giappone.  (G) 

Amasai  ,  *  A-ruà-sa-i.  N.  pr.  ni.  /Lat.  amasai.  (  In  ebr.  ghuamassa  da 
ghuam  popolo,  e  scia  dono:  Dono  del  popolo.)  (B) 

Amasatro.  *  (Gcog.)  A-ma-sà-lro.   Cillà  dell'  lndostan.   (G) 

Amasena.  *  (Gcog.)  A-ma-sé-na.  Città  della  Nigruia.  (G) 

Amaseno.  *  (Gcog.)  Antico  fiume  d' Italia  che  si  gettava  nel  Liri.  — 
Gran  canale  delle  Paludi  Pontine  .  detto  anche  La   Toppia.  (G) 

Amasero.  *  (Geog.)  A-ma-é-ro.   Città  della   Natòlia.  (G) 

AbAseto  ,  *  A-ma-sé-to.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  a  priv.,  e  masaomai  man- 
giare ,  onde  amasetos  non  masticato.)  Lat.  Amasetus.  (Aq) 

Amasi  ,  *  'A-ma-si.  N.  pr.  m.  Lat.  Amasi*.  —  Re  d'Egitto.  (B)  (Mit) 

2  —  '(Geog.)  Amasia.   Città  della  Cappadocia, patria  di "S 'trabone. (Mit) 

Amasia,  *  A-ma-si-a.  N.pr.  m.  Lat.  Amasias.(In  ebr.  amalzja  da  ametz 
esser  forte,  onde  omrtz  foltezza,  e  jnh signore:  Fortezza  del  signore.) 

—  Re  di    Giuda  ,  figlio  di   Gioir;.  (B)  (Ber) 

2  — *(Gcog.)A>mà-si-a..Desert0  dell'  Arabia. —  Antica  città  della  Gennari. — 
Città  della  Natòlia. —  della  Turchia  Asiatica. —  della  Cappadocia.  (G) 
\masio  ,  A-mà-si-o.  Sm.  Lat.  amasius.  Voce  latina,  usata  da    alcuni, 
per  onestà  ,  invece  d'  Amante  ,  Drudo,  Bertone,    sebbene    non  s'in- 
contri in  autore  appr  vaio  dalla  Crusca.  (A) 

—  *  (Geog.)  Antico  fumé  della  Germania.  (G) 

\masperma.  (Bot.)  A-ma-spèr-ma.  Sf.  V.  G.  Lat.  amasperma.  (Da  Im- 
ma insieme  ,  e  sperma  semente.  )  Genere  di  piante  stabilito  da  Ruf- 
nesque  nella  famiglia  delle  conferve  ,  così  dette  dal  perchè  hanno  i 
semi  legali  od  Uniti  tra  loro  da  filamenti.  (Aq) 
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A  mas  sai,  *  A-màs-sa-i.iV.  pr.  ni.  Lat.  Amassai.  (  V.  Amasai)  (B) 
A  masse.  Pos:o  avverbialm.  vale  Abbondantissimamente.  Lat.  largiter. 
Gr.  kp&évuTKroi.  Tue.  Dav.  Ann.  1.  2.  Tiberio  Nerone  ec  aver  bevuto 
il  latte  di  ea^a  regnatrice  ,  quasi  con  esso  in  bocca  esscrglisi  consolali 
e  trionfi  gittati  a  masse.  iMalm.  g.  ì3.  Ma  in  questo  all'aria  un  gran 
l'Omor  di  gente  Che  a  terra  scende  a  inasse  dalle  scale. 
2  —  *  (Milit.)  Diccsi  di  truppe  ordinate  su  di  un    numero    grande  di 

file  ,  poste  una  dietro  V altra.  (X) 
Amassea.  *  (Geog.)  A-mas-sé-a.   Città  dell'  Acaja.  (G) 
Amassi.   *  (Geog.)  A-màs-si.  Popolo  della  Sarmazia   Asiatica.  (G) 
Amassia.  *  (Geog.)  A-màs-si-a.   Città  dell'isola  di    'Timor.   (G) 
A  massimi.  *  (Geog.)  A-mas -sì-chi.  Lo  stesso  che.  Amaxichi.  (Van) 
Amassocii.  *  (Geog.)  A-mas-sò-bi-i ,  Amassobiti ,  Amaxobii ,  Atnaxobicnì, 
Amassobicni.  Lai.  Hamaxobii.  Popolo  della  Sarmazia    Europea   che 
viveva  su  i  carri.  (Aq) 
Amastra.  *  (Geog.)  À-inà-stra  ,  Amcstrato.  Antica  cillà  della  Sicilia  (G) 
Amastri  ,  *  A-mà-stri.  N-pr'f.  V.  Amastro.  —  Moglie  di  Lisimaco  .(Mit) 
2  —  *  (Geog.)  Amastrah,  Amestro.  Lai.  Ainestris.  Città  della  Natòlia.  (G) 
Amastride.  *  (Geog.)  A-rnà-slri-de ,    Ainastris  ,   Amasrech.    Città    delta 

Paftagonia  ,  ora  Amaserach.  (G) 
Amastro,  *  A-mà-stro.  N.pr.  ni.  (Dal  gr.  a  intens.,  e  maslor  indagatore.) 

—  Alleato  di  Perseo,  ucciso  da  Argo.   (Mit) 
2  —  *  (Gcog.)   Città  della  Pajlagonia  —   della  Natòlia.  (Mit) 
Amata  ,  *  A-mà-ta.  N.  pr.  f.  Lai.  Amata.  —  Sposa  del  re  Latino, ma- 
dre di  Lavinia.  (B)  (Mit) 
2  —  *    (St.  Rom.)  Nome  che  dava  il  gran  pontefice  alla  vestale  eletta 

a  sorte.  (Mit) 
Amata.  Sf  La  donna  amata.-  Tass.  Che  P  amata  riami ,  ben  lo  sai,  An- 
tichissima legge  è  del  mio  regno.  E   Tass.    Ani.  atl.  1.    E    spesso  in 
fonte  o  in  lago  Scherzar  si  vide  coli' amata    il  vago.  (M) 
Amataci.  *  (Gcog.)A-ma-tà-ci.£r^Amathaci.Po/Worfc/Z'y4raWrtFe//«'.(G) 
Amatafoa.*  (Gerg.)  A-ma-ta-fò-a,Tofoa./soA(c/eÌ!  Gruppo  degli  Amici.  (G) 
Amatea,  *  À-ma-té-a,  Amatia.  A.  pr.  f.  — Una  delle   Nereidi.  (Mit) 
Amatei.  *  (Gcog.)  A-ma-tc-i.  Antico  popolo  dell'  india. — della  Palcslina.{Qr) 
Amateni.  *  (Geog.)  A-ma-té-ni ,  Ainatci.  Lat.  Amatheni.    Popolo  della 

P 'a 'eslina.  (G) 
Amateno  ,  *  À-ma-té-no.  Add.  pr.  m.  Uno  de'  discendenti  di  Amai  fi- 
glio di  Canaan  ,  i  quali  popolarono  la  Siria.  (B) 
Amateo  ,  *  A-ma-tè-o.  N.  pr.  m.  Lat.  Amataeus.  (  Può  esser  venuto  per 
corruzione  di  Amadco  od  Araodeo.  Tuttavia  in  gr.  sign.  chi  vive  eoa 
Dio,  da  barna  insieme,  e  theos  Iddio.)  (B) 
Amatha.  *  (Geog.)  A-mà-tha.  Contrada  del'  Arabia. —  Città  della  Fe- 
nicia. —  della  Giudea.  (G) 
Amati,  *  A-mà-ti.  IV.  pr.  m.  Lat.  Amatili.    (Dall'ebr.enzeÉ/i  verità.)  (B) 
Amatissimo,  A-ma-tìs-si-mo.  [Add.  m.~\  sup.  di  Amato.  Lnt.  valdeamatus. 
Gr.  y.xXx  aù.Qiip&Of*  Peti:  Uom.  III.  Il  qual  capitano  avea  nome  Jocio, 
nobile  e  amatissimo  intra    'I  popolo. 
Amatista.  (Min.)  A-ma-tì-sta.  Sf  (Così  detta  dal  gr.  amethystos  che  al- 
lontana l'ebrezza, e  ciò  da  a  priv.,  e  da  melhysticos  che  ha  forza  di  Éib-I 
briacare  :  poiché  attrihuivasi  a  questa  gemma  la  proprietà  di  allontanare 
P  ebbrezza.)   Pietra  dia  fina  di  color  violetto    [  accostante    al  porpori- 
no, con  macchie  granellose  dello  stesso  colore, ma  più  chiare,  o  bian- 
che   sudicie ,  sfumanti.   Sebbene    si   collochi  tra  le   pietre    preziose  , 
non  è  altro  che  un  cristallo  di  q'uarzn,  o  un  cristallo  di  rocca  colora- 
to,—  ,  Amclislo,  Ametista,  sin.']  Lat.  amctbystus.  Gr.  v./j.ìSwjt'j;.  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  gò.  Ainatiste  sono  di  cinque  qualità  :    qual  ha  color 
di  rosa  ,  qual  di  viola  ,  e  qual  e  porporina.  Le  più  sono  di  vino  ina- 
cquato molto.  La  sua  virtù    non    lascia  inebriare.   Mil.  M.    Poi.  Qui 
nascono  zaffiri,  topazi!  e  ametiste.  LJb.   Viag.  L'altra  si  è  d'una  pie- 
tra chiamata  amatista.  Buon.  Fier.  3.  4-  9-  Un  yaso  d'  amatista    o  di 
palma  fa  che  tocchi. 

2  —  Questa  pietra  è  di  poco  pregio  ,  e  di  lei  e  del  crisolito  si  dice 
Crisoliti  e  amatiste  Tra  le  gioje  le  più  triste. 

3  —  (Bot.)  È  ancora  ,  secondo  Plinio ,  una  sorta  d'  uva  die  si  credeva 
non  recare  ubriachezza,  ma  sollevarla  ,  e' vale  Uva  sobria.  (Aq)__ 

Amatistike.  (Bot.)  A-ma-ti-stì-ne.  Sf.  pi.  (  A  motivo  del  colore  azzurro 
che  le  fa  simili  all' Amatista.  )  Si  chiamano  così  alcune  piante  a  mo- 
tivo del  loro  colore  azzurro  violetto  ,  simile  all'  amatista.  (Aq) 

Amatisto.  *  (Min.)  A-ma-tì-sfo.  Sm,   V .  A.  V-  Amatilo.  (Mil) 

2  — basaltiso.  (Min.)  Si  è  dato  talvolta  questo  nome  ad  un  cristallo  delle 
miniere  di  Sassonia,  di  colore  violetto,  che  è  un  fosfito  di  calce.  (Boss) 

3  —  falso.  (Min.)  Così  si  è  nominato  talvolta  lo  spato  fluore  di  co- 
lore violetto.  (Boss) , 

Amatita.  (Min.)  A-ma-ti-ta.[.V/:](Dal  gr.  aimalos  osia  emalos  genitivo  di 
ema  sangue;  poiché  vuoisi  che  quest'ossido  vaglia  a  fermar  P  emorra- 
gia. )  —  Amatito  ,  Amatisto  ,  Ematiti,  Ematite,  Matita,  volgarrn. 
Lapis ,  sin.  Sostanza  minerale  d' un  color  bruno  giallo  o  rossigim. 
Feivo  ossidato  i-osso  ematite  ,  o  fèrro  ossidalo  bruno  fibroso.  Il  pri- 
mo è  l' amatita  rossa,  il  secondo  è  l'annuita  bruna.  M-  Aldobr.  Re- 
cipe mastice  ,  incenso,  sangue  di  dragone,  armoniaco  ,   pietra  amatita. 

2  —  Oggi  più  comunemente  Matita  ;  e  se  ne  servono  i  dipintori  per  di- 
segnare ,  mettendone  in  uno  strumento  piccolo  di  metallo  ,  jàlio  a 
guisa  di  penna  da  scrivere,  detto  Matilittojo. 

Amatito.  *  (Min.)  A-ma-tì-lo.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' ^  Amatita.  Con  que- 
sto nome  ,  ed  anche  con  quello  però  più  improprio  di  Amatisto  ,  in- 
dica il  Germini  la  ematite  o  pietra  sanguigna  (Mil) 

Amatitua.  *  (Geog.)  A-ma-ti-lù-a.  Fiume  della  Nuova  Spagna,  (fi) 

Amativo,  A-ma-tì-vo.  [Add.m.  Lo  slesso  che  Amabile.]  Degno  di  es- 
sere amato.  Lat.  amandus.  Gr.  kpv.-nòi.  Conv.  Dani.  23i.  La  sesta 
(virtù)  si  è  amativa  d'  onore  ,  la  quale  è  moderatrice  ,  ed  ordina  noi 
agli  onori  di  questo  mondo.  (V) 

2  —  [Usalo  anticam.in  forza  di sost.  forse  a  sigili ficar  Amatore]  Fi:  lue. 
T.  Dell' amativo  amabile  Esce  l'amor  mirabile.  E  6.  n  21.  Dimo- 
strali P  obbietta  dell'  amativo  amabile. 
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Amato  A-mà-lo.  Adii.  m.  da  Amare.  Lai.  amatus ,  carns.  Gr.  Ipdp&oi. 
Petr.  canz.  f.  4-  Cosi  lungo  E. amate  rive  andai.  Bocc.  nov.  3i.  26. 
O  molto  amato  cuore,  ogni  mio  ufficio  verso  te  è  fornito-  E  nov. 38. 
11.  Dove  ora  ,  amata  ila  lui ,  in  bene  ed  in  tranquillità  con  lui  mi  dimoio. 

2  /„  fòrze  di  sosi.  per  Li  persona  amata.  Dani.  Inf.  5.  n3-   Amor 

clic  a  'nullo  amato  amar  perdona  ,  Mi  prese. 

Amato.  *  N.  pr.  m.  Lat.  Amatus.  —  Uno  de' figli  di  Ercole.  (B)  (Mit} 

■2  «  (Geog.)  Fiume  e  piccola  città  della  Calabria  Citeriore.  (G) 

Amatonzia  ,  "  A-ina-tóu-zi-a.  Add.  pr.  f.  Soprannome  di  Venere  da  A- 
malunla  ore  fu  celebre  il  suo  culto.  —  ,  Amatusia,  Amatusa,  Auiatu- 
siena  ,  Amatunzia,  sin.   (Mit) 

Amatore  ,  A-ma-tó-rc.  Veibal.  m.  di  Amare. — ,  A  madore,  Amante,  sin. 
Lat.  amator.  Gr.  ècoarfe.  Bocc.  ni v.  Ci.  2.  Santo  e  tenero  amatore  della 
eu-tiana  ti  de.  G.  V.  2.  10.  3.  I!  qual  Pipino,  fedele  amatole  di  santa 
Chiesa,  lo  ricevette.  Petr.  cop.  2.  l\i  il  vane  amator  che,  la  sua  pro- 
pria Bellezza  disiando,  fu  distrutto. 

2  —  *  in  sig/i.  di  Chi  si  diletta  d'  un'arte  senza  esserne  maestro  ,  più 
comunemente  Dilettante.  Sull'in.  Disc.  Accod.  (0) 

Amatore.  *  N.  pr.  m.  V.  A  madore.  (B) 

AMATor.10  ,  A-ma-tò-ri-o.  Add.  m.  Amoroso:  per  lo  più  in  senso  carna- 
te.Lat.  amalorins.  Gr.  ìfuirtxòs.    Guicc.  Sior.    18.  3i.    Non   si    diver- 

amaturie.    Buon.    Pier.    2.  4-  & 
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tiva   il  Ile  d"  Inghilterra     dalle    cure 
Ciurmalrice  di  peculi  amatorii. 

2  —  *  Jn  generale  dicesi  di  ciò  che  riguarda  F  amore,  ed  è  sin.  di  Ero- 
tico. Saìcin.  Cas.  <5</.  Piuttosto  cognetturerai  dalle  parole  di  Fiacco, 
ch'egli  avesse  scritto  cose  amatorie,  o  vèrsi  d'amore.  (N) 

3  —  (Anat.)  ]\ome  di  uno  de'  muscoli  dell'  occhio.  Salvia.  Disc.  i.34<. 
Avvene  in  line  uno  che  muove  l'occhio  in  giro;  e  perciocché  que- 
sto movimento  è  da  amanti  ,  tal  muscolo  appellasi  da'  notomisti  ama- 
torio. E  332.  Siccome  il  muscolo  che  lagriniatorio  s' addi  manda  ec. , 
cosi  il  muscolo  che  rotante  o  amatorio  si  chiama,  può  ragionevolmen- 
te dirsi  che  ,  ec. 

Amatrice  .  A-ma-trì-ce.    f 'erbai,  f.  di  Amare.   Che  ama.  Lat.  amatrix.  Gr. 

ìpOta.   Onici.    Orig.  286.  In  ciie  ha  oliesa  la  dolcezza  del  vostro  cuore 

questa  vostra  amatrice,  che  voi  vi  siate  nascoso    da  lei:    E    appresso 

297.  Ecco  dolce  Gesù,  che  questa  tua  amatrice  fedele,  ce.   Teol. Misi. 

La  quale  si  è  misericordiosissima  ce,  e  amatrice  de' peccatori. 

Amatrice.  *  (Geog.)  Città  del  secondo  Abruzzo  ulteriore.  (G) 

Amattame.nto,  A-mat-ta-mén-to.  [Sm.  Propriamente  Istanza,  Ostinata 

premura  e  in  generale']  Accennamene.  (Anziché  dM  mah.  mathma- 

tha,  Iute  illue  mcvit,  panni  questa  voce  provvenuta  dall'illirico  maali 

accennare.  )   Lat.  nutus.    Gr.  -jeUptu.  M.   V.  2.  3y.    Di    che  spaventati 

s'arrestarono,  sansa  strignersi  più  alla  terra,  e  già  per  segni  e   amat- 

tamenti  che  que"  della  porta  facessimo ,  ed  eziandio  chiamandogli  ad  alte 

Itoci,  non  s'attentarono  di  venire  più  innanzi.  (  Così  hanno  ottimi  rnssi) 

A  mattare,  "  A-mat-tà-rc.  Au.  e  n.ass.  Far  segni,  Accennare.  {X.  Amat- 

lamiiW.)   Cirii'.Culv.c.i.sl.  ny.  E  finalmente  alla  nave  fèi  segno,  Che 

intese  leu  coni'' io  ebbi  amattate,  E  dirizzassi  alla  volta  mia  il  legno.(N) 

A  mattato,  *  A-inat-tà-tct.  Add.  m.  da  Amattare.   V.  (N) 

zamatinta.  *  (Geog.)  A-nia-tun-ta,  Amathus.  Città  dell'  isola  di  Cipro.(C*) 

Amati  >zio,  *  A-ina-tùn-zi-o.  Adj.  pi:  in.  Di  Amalunta.  — ,  Aniatusio , 

Amatusicno  ,  Amatonzio,  sin.  (Lì) 
A  matirezza,  A  maiurità.  *    Avvcrbial.  col  y.  Venire  =:  Maturarsi, 

Stagionarsi.  Cj:  irla  v.  Acerbamente.  (O) 
Aaatdsia,  *  A-mVlù-si-a.  2V.  /"•■./•'  —  (  Spesso  significa  abitante  di  Ama- 
tunla.  In  sé  può  valere  chi  molto  apprende,  dal  gr.  a  intens.  ,    e  ma- 
tlion.   malhuui  chi   apprènde.)   —   Madre  di   Ciniro.  (Mit) 
■2  — *  (Mit.Gr.)  Amatusa.   Soprannome  di  Venere.   V.  Amatonzia.  (Mit) 
Amatl-ie>o,  *   A-ma-iù-si-c-no.  Add.  pr.  ni.   V.  Amatunzia  (G) 
Amatilo,   *  A-mi-tù-si-o.  Add.  pr.  «'.  V.  Anntunzio.  (B) 
Al  '-cu  ,  "  A-ma-ii-ii.  y.pr.m.  Lat.  Amauris.  (  Dal  gr.  amavros  oscuro.)— 

Re  di  Gerusalemme.  —  ili  Cipro.  (I!)  (Van) 
Amauo-i.  (\Ied.)  A-iiia-u-n,-,i.  Sf.F.  G.  (  Da  amavroso  fut.  di  aimvrop 
UJO.)   Paralisia  i/ella  retina,    che  si  riconosce  alla  perdila  più  0 

meno  compiuta  della  vista  ,  di  cui  si  lagna  t ammalato,  conseivando 
/'  occhio  non  pertanto  la  sua  trasparenza  ;  e  d' ordinario  si  ravvisa 
iiup  alla  dilatazione  /  d  ali'  immobilità  della  pupilla.  Lai.  aniauiosis. 
Gr.  (A.  0.) 

Aùuxi.  (Asti.)  Amivi.  Sf.  V.  G.Lat.  hamaxa.  (Da  hamaxa  carro.) 
Nome  dato  albi  costellazione  chiamata  la  piccola  Orsa,  perche  rasso- 
miglia  in  qualche  ninnimi  ad  un  carro,  secondo  la  deposizione  delle 
■,1.  Il,  ,he  la  compongano.  (Au)  "-  ; 

Amama.  *  (GcOg.)  A-iiià-xi-a.  La'.   Ilainaua.  Citta  della  Cilicut  o  delia 

Amammo.  '  ('.10;'.)  A-ma-\i-  hi  ,  Amakuki  ,  Amassithi.  Citta  principale 
dell'  Isola  di  S.  Maura,  CG) 

,       •     i,.oj.)    A-n.i-xi-h- ,  Amaxilo.   Città  della   Troade.   (G) 
,j.)  A  ma-v'i-hi-i.    V.  àmaMobii.  (G) 

A-h/.iom:  ,  '     \  i.  SI  V.     A.     %  disusata.     Dilezione,     Amore. 

<       i< .  Pimml.  it>',.  Ammonire   ed  mere  ammonito    è  otto  di  veia 

,1,1    ni   .imil.idc.   (\  ) 

'    \ ■iii.i-/'i-in  .  Sf.   V.  Amazzone.  (A) 

A  *»//*  1     ivs'.a.  '  dtvmiriaU  detto  del  Lavorare  di  tutta  forza  e  con 

(O) 

•    •-,,--,    io.  A, 1,1.  1,1.  Aggiunto  di  pane ,  cioè  itnza 

V.  aretina,  lo  flesso  che  Mazzero.  f.MazzcralajJ  A) 

A    •/  1    tu      Sf.  Propriamente  nome  di  donne  bellicose  nelt  A- 

tm ,   che    1  creda  a  ■      lo  un  popolo  presso    u  t  talcoso  ■•alle 

I  le f  celebri  nella  (àvola,  ma  non  esistiti  perla  ttona. 

,  ,1.11,  .  jn  l„   u  credeva  che  fin  dall'  infamia  veniste  lo,- 

li  a- olla   hi  /'•//'"   »  •'''(.    aCCl  "'  "'""  Bill  ""  "■ 

r    ,,.  ìi  ,.  /    mmina  bellicosa,  Donna  "itimi'  a  un 

ardii*  •■  i'  '  •  ■  '■  ■      Eroina     "■  '  <  "  pri      ■    rruis/n  rnoinm<  Ila.) — , 

-  .v  •,..  Beml;  Ani        u        ccomi 
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le  antiche  donne  di  Lcnno  e  le  guerreggcvoliAimzzoni  con  loro  grave 
danno  sentirono.  Guid.  G.  Amazzoni  ec,  ove  abitavano  li  loro  ma- 
schi cavalieri,  e  ivi  con  loro  per  amore  si  dilettavano.  Salviti.  Disc. 
1.  108.  Erano  state  prese  da  Aureliano,  e  condotte  similmente  in  trion- 
fo sotto  nome  di  Amazzoni.  E  Disc.  2.  64-  Il  regno  delle  Amazzoni , 
o  e' fu  un  vero,  e  per  conseguente  dimostra  essere  capace  la  donna  e 
di  governo  e  di  valor  militare;  o  e' fu  bugiardo  e  favoloso. 
2  —  (St.  N.)  Uccello  del  genere  dell'  ortolano  ,  il  quale  si  trova  a  Stt- 
rinam  ,  ed  in  grossezza  paragonasi  alla  nostra  cngallegixt.  Ila  il  di 
sopra  della  lesta  fulvo;  le  coperture  inferiori  dell'ale  biondi icce ;  le 
altre  piume  brune.  (Bill) 

2  — giallo.  Uccello  del  genere  dei  pappagalli,  il  quale  ha  lutto  il 
còrpo  e  la  testa  di  un  bellissimo  giallo;  ha  del  rosso  tutta  sfèrza  delle 
ale,  come  pure  sulle  grandi  penne  di  essa,  e  sulle  penne  laterali  (bili 
coda.  L'iride  degli  occhi  è  rossa;  ilbecso  e  i  piedi  sono  bianchi.  (Bull) 
ì' —  diìi.la  testa  bianca.  Lai.  psìttachus  teucocepha+us  Lin.  Uccello 
del  geli,  de'  pappagalli ,  che  ha  la  fronte  bianca;  alcune  volte  il  bianco 
comprende  anche  1/  giro  dell'  occhio  e   la  sommità  del  cupo.  (Bull) 

4  — della  testa  gialla.  L^at.  psittachus  ochrocephahis  Lin.  Uccello 
del  gen.  de' pappagalli ,  il  quale  ha  la  sommità  della  testa  d'un  bel 
giallo' vivo,  la  gola,  il  collo,  il  dorso,  e  il  di  sopra  delle  ali  d'un  verde 
lucido,  il  petto  ed  il  ventre  d'  un  verde  alquanto  gialliccio ,  la  sfèrza 
dell'ale  d  un  rosso  vivo,  ec.  (Bull) 
Amazzone.  *  (Geog.)  Maranon  ,  Orellana,  Guiena  ,  Fiume  dille  Amaz- 
zoni. Fiume  dell'  America  Meridionale ,  il  maggiore  della  Terni.  (G) 
Amazzoni  (  paese  delle  )  *  (Geog.)  Regione  dell'America  Meridioiiale.((y) 
Amazzonia.  *  (Geog.)  A-maz-zò-ui-a.  Città  della  Mcssapia.  (G) 
Amazzokico,  *  A-nuz-zò-ui-eo.  Add.  m.  Di  Amazzone.-  PI.  Amazzotdai, 

Amazzonichi. — ,  Amazzonio,  sin.  Pignorili.  Berg.  (O) 
Amazzonio,  *  A-maz-zò-ni-o.  Add.  pi:  m.   V.  Amazzonico.  (B) 

2  —  *  (Mit.)  Soprannome  eli  Apollo  ,    per  aver  posto   fine  alla  guerra 
tra  i  Greci  e  le  Amazzoni.  (Mit)  "  * 

3  *  (Arche.)   Nome  dato  al    mese    di  Dece.mbre  -dagli    adulatori   di 

Commodo,  per  onorare  hi  cortigiana  da  lui  ornata,  e  ch'egli  uvea 
fatta  dipingere  in  ubilo  di  Amazzone}  soprannome  eh' egli  pure  adot- 
tò per  la  stessa  ragione.  (Mit) 

Amazzonio.  *  (Geog.)  Luogo  deW' Attica.  —  della   Beozia.  —  della  Bili- 

nia.  —  Città  del  Ponte-.   —  Paese  delle  Amazzoni.  (G) 
Ambacia.  *  (Geog.)  Am-hà-ci-a,  Amboisc.  Antica  città  d.lhi  Gallia.(fi) 
Ambadara.  *  (Geog.)  Am-ba-dà-ra.   Città  dell' a' la   Etiopia.  (G) 
Ambadoro.  *'  (Geog.)'  Am-ba^ló-ro.  Città  d'Abusinia.  (G) 
Ambage     Am-bà-ge.  [  Sf~\  V.  L.  drenilo  ,  Rivoltimi  di  parole.  Lat.  am- 
bages.Gr.  Jrqotaywyjf.   Diait.Par.  17.  Né  per  ambage,  in  clic  la  gente 
folle  Già  s'invescava.  Bui.  ivi.  Non  per  ambage,  cioè  non  per  circui- 
zione e  involuzione  di  parole. 
Ambara.  *  (Geog.)  'Am-ba-Va.  Città  dell'  Indostan.  (G) 
Amhaeei'etto.  *  (Geog.)  Am-ba-rc-pét-to.  Città  del  i-gno  di  Golcoilda.  (G) 
Ambarm.  *  (Geog)  Am-bàr-ri.  Popolo  delle  G  tUie.  (G) 
Ambarvali.  (Arche.)  Am-bar-và-li:  Sf.  pi.   Lat.  ainbarvalia.     leste  cele- 
brate annualmente  da'  Romani  in  onore  di  Cer,T.;  per  otti-nere  un'ab- 
bondante raccolto.  Biscioni ,  Annoi.  Mabn.   V.  Amburbialc.  (  \) 
Ambascerìa,  Am-ba-sce-ri-a.  [Sf]  UJJìzio,  Grado  d Ambusctadore,ed et'an- 
diogli  uomini  che  esercitano  tale  ufficio — ■',  Ambasceria,  Ainhas'-iana, 
Imbasceria, Ambasciata,  sin.  Lat.  legatio.   Gr.  np^six.  G.  V.  o-'.i. 
Lo 'mperadore  Ai-rigo  venne  a  Losanna  con  poca    gente,    attendendo 
siio  sforzo,  e  T  ambascerie  delle  città  d'Italia,  e  ivi  dimorò    più  nur- 
si: sentendo  ciò  i  Fiorentini,  oidinaro  di  mandargli  una  lina  amba- 
sceria. Toc.  Dav.  Ann.  i5.  210.  Feccsi  poi  per  ordine  ilei  Principe, 
che  ne' consigli  delle  provincie  ninno   proponesse  di    ringraziare    del 
ben  servito  ehi  (ornasse  di  reggimento  ,  né  ne  venisse  ambas. .  ri  ...  Ir. 
Fui:  40.  48.  E  vi  trovò  che  la  passata  sera  L* ambasceria  de'  Bilgiri 


rìunt'èral  E  st.-ì.  Tanti  signori  erambascerie  mandale  Di  tutto')  mon- 
do, non  aveano  line.  »  fìorg.  Man.  1)8.  Andando  in _  ambascerie  i 
senatori  in  questi  tempi,  per  comparire  innanzi  a'  forestieri  più  orrevoli, 
erano  dal  pubblico  accomodati  d'aoella  d'oro.  (V) 
■\Mi.AsciA,Aiii-h.,-scia..V/:(U  ted.  alntchzeii  struscisi  in  so.p.n  !i.-f  fornito 
per  metonimia  l*j*^ÌMCrtdc'Napolitani,e  "Ambascia  de  1  «semi r, che  in- 


dica api 


mio  la  cacio hi  inolio  sospirare. 


Indi 


ar  elle  sia  aneli 


e,n- 


ipiinl.. 
tarar  degli  Spa'g ili,  Accorarsi, Perdere  il  baio  per  subita  pmxa^Dif- 


fìcoltà  di  respirar:: — ,  Ambascio,  Auib 
Ju«tv9««.  Passi  362.  Il  miglior  giacere, 
eolie  ,  0  quasi  ce;  se  non  fisse  già  chi: 
(i  altra  itìfcrinità  ,   che  le  facesse 


ilia,  sin.  Lai-  aiihelatio.     Gr. 

■  I   più  sano,  è   il   giaci  re  boc- 

a  persona  avesse  tossaoasma, 
mb.iseia    0    noja    lo    stare     bocconi. 


j\'ov   aia    ad,    ».    Quegli    il  disse    loro  con  tanti  ambascia,  che  atme- 

M  poteva.  Data.  lnr.-i-  Ss.  E    però   leva  su  ,   vinci   l'a.u'.asiia   Coll'a- 

nimo  che  vince  ogni  battaglia.  .    . 

a  _  Per  metaf.  Travaglio,  Noja  .  Fastidio.  Lai.  molestia  ,    annui  aflli- 

'  ,.,,„     moerof  ,  anxietas.  Gr.  rapvXvl.  M-d.  Af>.  Cr.  i.  anima  e  111  si 

forte  ombaicia,  e  con  tanta  ansu'tà  piega  il  l'idre,  e  sia  111  orazione. Salr 

ucreg  Lo  nostro  cuore  -ente  grande  ambascia,  Io  nostro  stomaco  ,•  U)|o. 

fmbascia  dilF.  da  Dolore  e  <U  Affanno.  V  Ambascia  mcludc  l'idea 

di    difli.ollà   di    respiro.    Dolore   ha    un   sigli,    pai   e. lev.  e   Hi  riferisce  imi 

,1,  Memo  .,  Bcusazioiii  peno  e  e  i,.o!e  le.     I/fanno  si  acro  ita  ad  Am- 
ba* ia,  pei- ni. a  nozione  più  estensiva  ,  e  pm  comune. 

AM..A.,r,A,...i.i:      Ambas.. a-dó-rr   |A»,]    V.  Ambasciatoir .    Vroprianieu le 

/,  che  porta  V a,,,1  asciata  ili  Signori  0  di  repubbliche.  {  Dall  arai,. 

/,/,',;, /  il, e  da  besciaratnn  che  il  Gollio  traduce  laeitts  ,„„„■„,>. 

Tal  radice  è  ni Iona  che  [•  abgesandler  de  Tedeschi  che  pur  vafc 

Sviato    Ambasciadofc.)  Lat.  nuritin. , Jfgatm.  Gr.  */•/•;;•,  r 

,ìov.  ».    6.  Veggcndo  gli  detti  dcjla.  balia  con  quelli  dello  mbi- 

Miadoi   di  Currado   ottiim iute  convenirsi  ,   cominciò  a  dar  ride  alfe 

,  ,,„|,.    Cron    Veli.  81.  Fui  per  lo  no  irò  Con n  ti on  Frali 

!,' ji  Meo  dcciajuoli  ec,  a  Samrainialo  al  Tedesco,   con  cerham- 

basi  radoi .  pi  ani 


% 

"» 


V 


y,f.  ?  y*y  XW- 


AIMBASCIADOflUZZO 

2  _  Ruffiano ,  Mezzano  ,  che  dicesi  anclie  Ambasciarlore  amoroso.  Bore. 
noi>.  33.  1(\  Per  un  cauto  ambasciadore  mi  significò  se  essere  ad  ogni 
suo  comandamento. 

3  *  delle  male  kuove.  *  Dicesi  d' uno  che  spesso  porli  cattive  no- 
velle. (A) 

A  —  Prof.  Ambasciafor  non  porta  pena  ;  ed  è  scusa  di  chi  fruita  a 
riferisce  ,  per  altrui,  cosa  che  possa  aversi  per  male.  Lat.  caduceatori 
neino  homo  nocct.  Vari:  Lcgatns  non  cediltir,  ncque  violatur.  Gr.  à 
rpif,3-ji  ai  tùsmw  ,  oùtì  ifla(£etou.  Flos.  gg.  Ar.  tur.  2/f.  log.  Tra 
lor  però  non  osa  entrar  ,  che  speri  Che  fra  taut'  ira  sccurtà  li  preste 
L'esser  messo  del  Re;  né  si  conforta  Per  dir, Che  ambasciador  pena  non  porla. 
Ambasciadore  dilf.  da  Inviato  ,  Legato  ,  Nunzio,  Deputato.  L'  Am- 
basciadore parla  e  negozia  in  nome  del  suo  sovrano  ;  e  ha  ima  qua- 
lità rappresentativa  inerente  al  suo  titolo.  L'  Inviato  è  un  sempli- 
ce ministro,  autorizzato,  ma  di  secondo  ordine,  ed  ha  sempre  l'agg. 
di  Straordinario  ne  differisce  dal  Ministro  Plenipotenziario  in  quanto 
agli  onori  ed  al  grado;  e  però  questi  due  titoli  soglionsi  generalmente 
riunire  nella  stessa  persona.  Il  Deputalo  può  essere  indirizzato  ad  un 
Sovrano  ,  ma  egli  non  ha  poteri,  né  parla  che  a  nome  di  qualche  so- 
cietà subalterna,  o  di  corpi  particolari.  Lega/o  e  'Stuoia  sono  voci 
Fiìi  proprie  della  Diplomazia  ecclesiastica,  e  differiscono  anch'esse  per 
estensione  delle  attribuzioni,  pei  requisiti  eh' esigono  e  pel  grado  di 
dignità. 

Amuasciaiioruzzo  ,  Am-ba-scia-do-rùr-zo.  iSm.]  dim.  (/('Ambasciadore.  E 
sempre  questi  nomi  finirmi  in  uzz;o  ,  avviliscono,  e  diconsi  per  ifcher- 
zo.  Fritnc.  Sacc.  nov.  j4-  Il  quale,  udito  dal  giallo  ambasciadoruzzo 
com'  era  stato  trattato  ,  s'avvisò  che  messer  Bernarbò,  ec. 

Ambasciaorioe,  *  Am-bct-scia-drì-ce.  Sf  Moglie  d' un  Ambasciadore.  V. 
Ambasciatrice,   Grotto  lett.  Berg.  (P) 

Ambasciaste  ,  *  Ain-ba-sciàn-tc.  Pan.  di  Ambasciare.  Che  s'ambascia, 
o  che  ha  /'  ambascia»   Tesmiro.  Berg.  (0) 

Ambasciare,  Aui-ba-'scià-re.  N.  ass.  Aver  l'ambascia.  Lat.  anhelarc  , 
angi.  Gr.  àyXssSw..  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Lo  trovò  per  la  strada  , 
che  fortemente  ambasciava. 

2  —  [  Fig.  Essere  in  ambascia,  Trambasciare,  Venir  meno.]  Fr.  Jac. 
T.  Del  tuo  Cristo  amor  mio  ,  Per  cui  ambascio  e,  vo  ratio. 

3  — ;  *  E  n.  pass.  Affannarsi.  Sannaz.  Ai;cad.  Egl.  2.  A' loro  agnelli 
già  non  nuoce  il  fascino,  O  che  sian  erbe  o  incanti  che  possedano  ;  E 
i  nostri  col  fiatar  par  che  s'  ambascino.  (A)  (B) 

Ambasciarla,  *  Am-ba-scia-rì-a.  Sf.  V.  e  (/('Ambasceria.  Pecor.  g."8.n. 
2.  Allora  gli  usciti  Guelfi  mandarono  nell'  Alamagua  arubasciaria  ec. 
(  Se  però  non  è  error  di  stampa  per  Ambascieria.  )  (V) 
Ambasciata,  Am-ba-scià-ta.  [Sf.]  Quel  che  riferisce  V ambasciadore ,  o 
altro  mandato.  — ,  Imbasciata  ,  sin.  Lat.  nu'ntius.  Gr.  dy/ùia..  Bocc. 
nov.  ig.  ai;.  Giunto  adunque  il  famigliare  a  Genova,  e  date  le  lette- 
re ,  e  fatta  V  ambasciata  ,  fu  dalla  donna  con  gran  festa  ricevuto.  E 
nov.  23.  5.  Né  per  ambasciata  di  fémmina  ,  ne  per  lettera  ,  ardiva  di 
fargliele  sentire.  E  nov.  26.  8.  Egli  1*  ha ,  da  non  troppo  tempo  in 
qua  ,  segretissimamente  con  più  ambasciate  sollecitata.  G.  V.  7.  Ai. 
1.  E  fornita  sua  ambasciata  ,  il  detto  Abmgà  Cane ,  il  quale  era  molto' 
amico  de'  Cristiani  ec,  il  ricevette. 
2  —  Ambasceria.  Lai.  legatio.  Gr.  npesjìe'a,  Cron.  Veli.  84.  Quasi  del 
continuo  sarei  stato  in  ambasciata; 'ma  non  facean  per  me,  che  era  mio 
disertamento.  G.  V.  12.  ioj.  3.  Non  si  ricorda  a'  nostri  di  si  ricca 
e  onorevole  ambasciata  che  uscisse  di  Firenze.  Fr.  Giord.  Pred.  B_. 
Quando  arrivò  l'ambasciata  alle  porte  di  Roma,  ec. 
Ambasciatore,  Am-ba-scia-tó-re.  Sm.  — ,  Ambasciadore,  Ambasiadore 
Imbasciatore ,  Imbasciadorc ,  sin.  Lai.  legatus.  Gr.  itpieftus.  Cron.  Veli. 
81.  Fu  più  volte  a  Pisa  insieme  con  Tommaso  Diotajuti  ambasciatore  di 
questo  Comune.  Bemb.  Slor.  4.44.  Gli  ambasciatori  del  re  Carlo  e  delli 
re  di  Spagna  ec.  fecero  tricgua  per  sei  mesi  nell'  Aquitania.  E  ap- 
presso  :  Per  le  quali  ca;>ioni  il  senato  creò  ambasciatori  alli  re  di  Spa- 
gna. E  appresso  :  Avevano  i  detti  re  di  Spagna  ne'  mesi  passati  man- 
dato per  messer  Francesco  Cappello ,  ambasciatore  della  repubblica 
Ambasciatolo  ,  *  Am-ba-scia-tó-ri-o.   Add.  m .  Allineine  ad  ambasciata 

Tass.  Dial.  Berg.  (O) 
Ambasciatrice  ,  Am-ba-scia-trì-ce.  Sf  di  Ambasciatore.—,  Ambasciadri- 

ce  ,  Imbasciatrice ,  Imbasciadrice ,  sin. 
2  —  iMetaf '  Anuunziatricc]  Dav.  Scis.  21.  L'ira  de' principi  é  am- 
basciatrice della  morte. 
Ambascieria,  Am-ba-scie-ri-a.  Sf.   V.  e  di  'Ambasceria. 
Ambascio  ,  Am-bà-scio.  Sm.   V.  A.  V.  e  (/("Ambascia.    Patuf.    5.  Che 

in  prigion  mi  vide  con  ambascio. 
Ambascioso  ,  Am-ba-scio-so.  [  Add.  m.  ]  Pieno  d'  ambascia  Lat    anxius 
rooercns.  Gr.  mpuù.frfi.  Petr.   Uom.  III.  Ambasciosa,  e  con  pietosi  pre- 
ghi e  lagrime  ritenne  quello  pieno  di  pensieri, 
Ambasiadore,*  Am-ba-sia-dó-ic.  Sm.   V.  A.  V.  e  «V  Ambasciatore   Ca- 
vale. Alt.  Apost.  95.    Andando    gli  perdetti    messi  e    atnhasiadori    in 
Antioccia  ,  diedono  e  f.-ciono  leggiere  la  predetta  pistola.  (V) 
Ambasikeo  ,  *  Am-ba-si-né-o.     N.  pi:  m.    (  Significa  ordinai  iameuie  abi- 
tante di  Ambaso.  In  gr.  ambasis  per  unabans  vale  ascenso,  promesso 
spedizione  navale.  )  (Mit)  'io         > 

Ambaso.  *  (Geog.)  'Am-ba-so.  Città  della  Frigia.  (G) 
AmbASSI  ,  Am-bàs-si.  Dicesi  de'  dadi  ,  quando  due  hanno  scoperto  l'asso. 
—,  Ambasso,  Amb' assi,  Ambo  gli  assi,  sin.  Bui.  Purg.  ti.    1.    Non 
possono  venire  se  non  in  un  modo,  come  dire  allibassi,  tre,  due  e  asso 
2  —  Dicesi  Aver  fatto  ananassi   in  fondo  ,  di  chi  ha  mandalo  male  ogni 
sua  cosa:  figura  tratta  dal  giunco  di  sbaraglino.  Lat.  Eecate sagrifica- 
vit,  ad  incitas  redacti 
star  sul  tavoliere,  Per 
Ambasso  ,  *  Ani-bàs-so.  Sm.  ILo  stesso  che 
Vorrei  tirar  diciotto,  e  tiro  ambasso.  (B) 
Ambastia  ,  *  Am-bà-sti-a.  Sf.  V.  A.  V.  e.  di'  Ambascia.  GrilUctt  Bere  CO) 
Abbati.  *  (Geog)  Am-bà-ti.  Antichi  popoli  dell'  India.  (G)      ' 
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;  est.  Buon.  Fier.   37  1.   1 5.  Gli  spirti   miei  re- 
aver  tosto  il  sezzo  allibassi   in  fondo. 

Allibassi.  Bini,  buri  2.  3oj. 


Ambatismese.  *  (Geog.)  Am-ba-ti-smc-nc.  Montagne  del Madagascar.(fi) 
Ambauti.  *  (Geog.)  Àm-bà-u-ti.  Popoli  ci  Asia  nella  Paropania.  (G) 
Ambe.  Pron.  pi.  f.  L'  una  e  l'altra  de' due  ,   Tutte  e  due.  Dicesi  anche 
Ambo,  eh'  è  de'  due  generi.  Lat.  aniline.  Gr.  cip/foi.  Dani.  Inf.8.  4°' 
Allora  stese  al  legno  ambe  le  mani.  Petr.  canz.  8.  5.  E  sien  nel  cuor 
punite  ambe  le  luci  Ch'alia  strada  d'Amor  mi  furou  duci. 
Ambe,  *  (Chir.)  Sm.  V.  G.  Lat.  ambi.  (  Da  ambe  sopracciglio,  promi- 
nenza: e  ciò  pecche  la  leva  di  questo  istrumento  è  tagliata   in  tondo  , 
come  un  sopracciglio  ,  onde  adattarla  alla  cavità  dell'ascella.)  Macchina 
descritta  da  Ippoerale ,  che  serviva    a  ridurre    le  lussazioni  del  brac- 
cio, e  di  cui  si  è  oggi  affatto  abbandonato  l'uso.  Si  compone  di  una 
asta  di  legno  verticale  assicurata  ad  un    piede    e   terminata    da    due 
montanti,  Ira' quali  sta  sospeso  un  pezzo  mobile  sopra  cui  si  stendeva 
il  membro  lussalo;  del  quale  pezzo  valevasi  il  chirurgo  coma  di  leva 
di  primo  genere  a  braccia  ineguali. — ,  Ambi  ,  sin,  (A.  0.) 
Ambe.  *  (Geog.)  Città  dell' Arabia  Felice.  (G) 

Ambedue,  Ambediii,  A  mbeduo.  Pron.  coni.  comp.  da  Ambe  e  Due,  vaglia- 
no lo  stesso  che  Ambo.  V.  L.at.  ambo  ,  ainbae.   Gr.  cfyxjsw.  (  Da  amba 
V.  uno  e  1'  altro,  e  da  duo  due;  quasi  1'  uno  e  l'altro  de'  due.)  Petr.  canz. 
3o.  4-  E  temo  eh'  un  sepolcro  ambeduo  chiuda.   E  san.  122.  Che  pietà 
non  avesse  spente  l'  ire  ,  E  lor  dell'  usat'arme  ambeduo  scossi.  E  207. 
Beata  se', che  può'  beare  altrui  Colla  tua  vista,  ovver  colle  parole  Intellet- 
to da  noi  soli  ambcdui.7Voi'.£i«(.35.;>.Allora  ambedue  entrato  nella  fossa. 
Ambeduoi.  *  Pron.  com.  pi.   V.  A.  V.  Ambo.  Bini.  buri.  1.  t42-  Carlo 
e  Gandolfo  messeri  ambeduoi ,  Ed  ambeduoi  di    maggior  titol  degni  , 
Se  fortuna  talor  pensassi  in  voi.  (B) 
Ambeli.  *  (Geog.)  Am-bé-li.  Citili  dell' Indostan.  (G) 
Ambelii.  *  (Mit.  Maom.)  Am-bé-Ii-i.  Sm.  pi.    Una  delle  quattro  sette  art' 
tiche  del  Maamettismo-chiamalacosì  dal  nome  del  suo  capo  Ambeli.(M\V) 
Ambelite.  (Min.)  Am-be-li-te.  [<57T]  Spezie  di  terra  medicinale,  Inerii, 
tenace,  a  guisa  di  bitume,  che  serviva  a  tignere  i  capelli.  Usalo  anche, 
in  forza  di  add.}  (Dal  gr.  ampelos  vile  :  poiché  con  questa  terra  soglionsi 
fregare  le  viti,  onde  allontanarne  alcun? insetti.) — ,  Ampclile,  sin.  Ricetl. 
Fior.  16.  Li  ambra  nera  si  cava  di  sotto  terra  a  Granopoli  di  Francia,  la 
quale  è  di  natura  di  bitume,  come  la  terra  ambelite,  farmacite,  e  simili. 
Amber.  *  (Geog.)  Fiume  della  Baviera.  —  Città  dell'  Indostan.  (G)J 
Amberca.  *  (Geog.)  Am-bér-ga,  Ainbcrg.  Lat.  Candicbis  Arraalausorum. 

Città  della  Baviera.  (G) 
Ambert.  *  (Geog.)  Città  di  Francia  nell'  Alvergna.  (G) 
Ambi.  Pron.  pi.  m.  Non  s'incontra  in  iscrittura  antica  che  ottima  sia,  ben- 
ché ne' derivali  o  compisti  s' adoperi,  dicendosi,  colla  autorità  de' mi- 
gliori scrittori  ,  A  mbidue ,  Entrambi,   esimili.    Si  trova    ne' moderni 
di  buona  lega.   Tao.  Dav.  Ann.  15.  220.  Ma  la  moglie  di  Mitico  av- 
vertì che  Antonio  Natale  e  Scovino  ,    ambi  anima  e  corpo  di    C.  Pi- 
sone  ,  avevan  fatto  un  gran  ragionare  in  segreto.   Vinc.  Mart.  Bim.4- 
Questi  ligustri  qui,  questi  amaranti  Ti  die  pur  dianzi  il  tuo  vichi  File- 
no; E  queste  rose,  che  tu  porti  in  scno.D.i  Tirsi  avesti. ambi  novelli  amanti. 
Ambi.  (Chir.)  Sm.  V.  Ambe.  (Diz    Chir.) 
Ambia.  *  (Geog.)  'Am-bi-a.  Città  della  Mauritania.  (G) 
Ambiadura  ,  Am-bia-dù-ra.  Sf.   V.  Ambio,  San.  Pist.    Imperciocché   io 

non  so  s' ci  va  all' ambiadura  ,  o  al  trotto. 
2  —  \_Prov.  Perdere  il  trotto  per  l'ambiatura  =.  Perdere. quello  che  or- 
dinariamente si  può  conseguire  pei*  volerlo  procurare  con  modi  straor- 
dinarii  :    tolta   la  metafora  da' cavalli  ai  quali  si  può  malamente  dar 
l'ambio  contro  la  lor  natura,  senza  lor  loro  l'  andar  naturale  ;  il  che 
si  dice  ancora  Perdere  o  Lasciare    il  trotto    per  l'  ambio.  ]  Bocc.  nov. 
j3.   12.  E  noi  avremo  perduto  il  trotto  per  l' ambiadura. 
Ambiasi.  *  (Geog.)  Am-bi-à-ni.  Antichi  popoli  della   Gallia  Belgica.  (B) 
Ambiano,  *  Ain-bi-à-no.  Add.  pi:  m.  Degli  Ambiarli,  (B) 
Ambiano.  *  (Geog.)  Lat.  Ambianum.  Città  e  regno  dell'  Etiopia.  —  del- 
la  Gallia.  (G) 
Ambiante  ,  Am-bi-àn-te.  [Par/.]  Che  va  d'ambio  ;  e  dicesi  de'  cavalli  ,  de- 
gli asini  e  de' muli.  Lat.  tohitim  incedens  ,  tolutarius  ,    gradarius.   Gr. 
Ttspti:a.T&v.  Lib.  Amor.  B.  11.  E  vai  meglio  ad  onore  cavalcare  un  ron- 
zin  magro  e  che  trotti ,  che  un  asino  grasso    e   bene   ambiante.    Stor. 
Aialf.    E    poi    montò  sur  un   palafreno  ambiante.    Burch.  1.  27.    An- 
dando mi  pareva  ambiante  il  mulo  ,  Ma  su  la  sella  mi  trottava  il  culo. 
2  —  Oggi  a  cavallo  ambiante  diciamo  Chinea.  Lat.  asturco. 
Ambiare,  Am-bi-à-re.  [  \.  ass.']  Andare  col  passo  dell'  ambio.  Lat.  tohi- 
tim incedere  ,  tohitim  carpere  incessus.  Gr.  ntpmxnìv.    (  In  frane  di- 
cesi ambler  ;  ed  é  dal  lat.  ambulare  camminare.  )  Cav.dc.  Med.  cuor. 
Come  dice  il  proverbio  :  Cavallo  vecchio  male  imprende  ad   ambiare  ; 
e  come  la  cosa  infracidata  non  si  può  bene  insalare  ;  e  la  v"rga  indu- 
rata ,  secca,  non  si  può  bene  piegare.  Cr.  g.  18.  3.  Tostamente  si  ca- 
valchi ,  lungamente  trottando  ,    ovvero  ambiando  ,    verso  luoghi  mon- 
tuosi. Lib.  Amor.  22.  Cavalcava  un  cavallo  grosso  e  ben  formato,  lo 
quale  ambiava  soavemente. 
2  —  Detto  per  metnf.  di  una  donna.  Pecor.  s.  5.  nov.  2.  La  fece  trot- 
tare e  ambiare  parecchie  volte  in  qua  e  in  la  per  la  sala. 
Ambibareti.  *(G<og.)  Aui-bi-ba-ré-ti,  Ambibarieni.  Popoli  delle  Gallie.{&) 
Ami.ieari.  *  (Geog.)  Am-bi-bà-ri.  Popoli  delle  Gidlie.  (G) 
Ambico,  *  'Am-bi-co.  N.  pr.  m.  Lat.  Ambicus.    (  Dal  gr.  arnbix  ,  ambi- 

cos  calice.)  (B) 
Ambidestro,  Am-bi-dé-sìro.    Add.   m.    comp.  di  Ambi  e  Destro.    V.  L. 
Che  si  vale  ugualmente    dell'  una  e  dell'  altra  mano.  Lat.   ambidexter. 
Gr.  ùpftSéì[iot.  (  Vuol  dire  che  si  serve  di  ambe  le  mani ,  come  se  cia- 
scuna fòsse  destra.  )  Espos.    Vang.  Si  era  uomo  ambidestro  e  gagliardo. 
Ambidbam.  *  (Geog.)  Am-bi-drà-ni.  Popolo  della  Norica.  (G) 
Ambidué,  Amiidui,  Ambiddo,    Ambiddoi  ,   ce.    Pron.    m.    pi.   comp.    di 
Ambi  e  Due.  P .  Ambo.  Lai.  ambo.   Gr.  ày.fu.   Nov.  ant.  23.  2.  L'u- 
no e  1'  altro  savio  dicea  vero  ;  perciò  ad  ambidue  donoe.    Albert.   44' 
E  chiamasi  per  lo  Vangelo  la  legge  d'Iddio,  quando  dice  dlJElisabetia 
e  di  Zaccberia,  che  ambigue  erano  giusti  appo  Dio.   Guai:  Post.  Fui- 
4-  g.  Cosi  feriti  ambulilo  siete  :  oh  piaghe  È  fortunate  e  care  ! 
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Ambiduoi,«  Am-bi-duò-i.  Prcn.  m.  pi.  V.  A.  V.   Ambo.    Lue  .   Nov 
ÙOrod.  voi.  3.  p.  45.  UdUo  quella  voce  ,  stupì  1  uno   e  ismemorò  1  al- 


rivestito 
raversar 


.  e  furono  ambidtioi  per  cascare  mori..  (B) 
Ammbggiaiik,  Am-bieg-già-re.  N.  ass.  Frequentavo  «4  Ambiare.  (V) 
a  _  £  per  meiaf.  AUegr.  35.  Acciocché  ,    o  carico    o  scarico  ,  ri 
della  vostra  copertina,  io  possa  un  tratto,  ambicggiando  ,    attn 

Ambiate"  '  Am-biéu-te.  [Sin.]  Quella  materia  liquida  che  circonda  al- 
cuna  co<a.  Si  dice  comunemente  dell'  aria.  Lat.  ambiens  acr.  Or. 
ri  rasière».  Sagg-  nat.  esp.  5.  Non  essendo  tra  di  loro  altra  diffe- 
renza se  non  clie ,  posti  nello  stesso  ambiente  ,  quello  cammina  al- 
quanto' piò  di  questo.  E  7.  I  quali  ( termometri  J  ,  circondati  dallo 
bU<-o  ambiente,  camminassero  sempre  del  pari. 

2  /  sat0  in  fòìtsa  di  add.  com.,  e  dicesi  di  qualsivoglia  cosa  che  cir- 
condi ^  ancorché  non  sia  fluida,  Sagg.  nat.  esp.  208.  E  perchè  l'a- 
ri 1  ambiente  .  trapelando  tra  le  due  superfìcie,  non  impedisca  la  squi- 
sitezza del  toccamento  ,  ce.  Red.  Vip.  1.  19.  Quel  tanto  che  la  cal- 
dissima aria  ambiente  ne  aveva  potuto  succhiare. 

Abbicato  *  Am-bi-gà-to.  ZV.  pr.  m.  (In  lat.  amhigatus  può  valer  con- 
tenzioso,' da  ambigo  io  disputo.)  —  Re  delle  Galtie  al  tempo  di  Tal'- 
quinio  Prisco.  (\  an) 

Ambigeno.  (Mat)  Am-bi-gc-no.  Add.  m.  Lat.  ambigenus. 1 .  geometrico. 
Chiamasi  iperbole  ambigena  quella  i  cui  rami  infiniti  sono  uno  in- 
scritto ,  e  r  alno  circoscritto  al  suo  asintoto.  (  Vien  dal  gr.  amplio 
V  mio  e  1'  altro  ,  e  genelos  generato.  )  (A)  > 

Am-i..coie>te,  Am-bi-gu-a-inén-te.  Avv.  Con  ambiguità.  Lat.  ambigue. 
Gì:  «pfqttì&i.  Fr.  Giord.  Pred.  li.  Ne' loro  sermoni  parlano  am- 
biguamente. .    -, 

Ambicdezza,  Am-bi-su-ér-za.  Sf.  V.  Ambiguità.'  Lat.  ambiguitas,  amln- 
guum.  Gr.  apfipoXàt.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Gli  favellò  con  ambiguez- 
za  di  parole.'  Espbs.  Vang.  Con  troppo  dubbiosa  e  solìstica  ambiguezza. 

AxBIGUttSIXO  .  Am-bi-su-is-sì-mo.  [Add.  rn.l  slip,  di  Ambiguo.  L.at.  maxime 
baesitans.  Gr.  AfififiaXOtecrof.  Guitt.  Leu.  Uomo  èe  nel  risolvere  aiu- 
bignissimo  e  nello  suo  operare.  •       . 

Ambiguità,  Am-bi-gu-i-tà.  Sf.  Astratto  di  Ambiguo.  —,  Ambiguitade, 
Ambiguitate,  Ambigue/za',  Ambiguo  sost.  ,  sin.  Lat.  ambiguitas.  Gr. 
bpft/ML'at.  Amel-  -è.  Dalla  debita  lède  in  ambiguità  caduta.  Di/end. 
PacVex  Schifare  ambiguità  dottosa. 

Ambiguità  ditf.  da  Oscurità  e  da  Dubbiezza.  L'Ambiguità  si  rife- 
risce alle  parole  di  vario  senso.  V.  Ambiguo.  Dal  non  sapersi  poi  in 
qual  senso  di  liba  11  essere  intese  o  interpretale  siffatte  voci,  nasce  la 
bulbwzzn.  Quindi  Y  Ambigui  à  è  causa,  la  Dubbiezza  cRctlo. L'Oscu- 
rità e  contraria  alla   Chiarezza,  Essa  può  impedire  o  arrotare  la  per- 


cezione ,  ma  non  perciò  sarà  sempre  cagion  di  Dubbiezza  ed  effetto 
à' Ambiguiù.  Inoltre  l'Oscurità  non  solo  può  essere  semplicemente 
Tielle  parole,  ma  in  tutto  il  discorso;  nel  quale  caso  si  vedrà  meglio 
quanto  essa  differisca  da  quelle  voci. 
Ambiguo,  Am-bi-g  1-0.  Add.  m.  Che  può  prendersi  in  diverso  significa- 
to e  crederti  variamente.  Lui.  ambiguus.  Gr.  iqufipa\o%.  Pass.  3i6. 
Sanza  ch'egli  avviliscano  la  scrittura  ,  la  quale  ce.  con  vocaboli  am- 
I  c  dubbiosi  dimezzando,  la  dividono.  E  345.  Dirà  parole  mozze 

e  doppie  ce.,  e  simili  cose  ambigue  e  dubbiose. 

2  j„a.  ad  Uomo  vale  Dubbioso,  Irresoluto.  Gid.  Dipi.  mot.  54>.  Sa- 
ni restato  sempre  ambiguo  ,  se  vero  fosse  che  la  corda    dell'ottava  ec. 

3  •  Dicesi  ani  he  di  L 'omo  di  cui  il  carati,  re  0  la  condona  è  equivoca.  (Z) 

z  •  /„  /„;-:(!  di  sost.  m.  lo  slesso  che  Ambiguità.  Castiglione.  Cor- 
ta;, ìib.  2.  il  206.  {Gol.  t'iG4)  Q'""a  s0,'h'  adunque  di  motti,  che 
piìi  t'usa  per  fu-  ridere,  è  quando  noi  aspettiamo  d'udir  una  cosi,  e 

che  risponde,    ne  dice  un'altra;   e  chiamasi  fuor  d'opinione;  e 

•  ,  è  congiunto  lo  ambiguo,  il  motto  diventa  salsissuno.  Cari. 

108.  Che  piena  grossezza  e  quest?  altra?  pensar  che  basti  a  seti- 

„,,    l'ambiguo  non  opportuno,  il  potersi  dalle  precedenti  parole  certi- 

c  dalle  scgw  r.li-  (B)  

Ambiguo  diff.  da  Equivoco.  L  ambiguità  e  riferibile  alle  parole  di 
come  lo  indici  il  componesti  ambi.  Perciò  dicesi  esprcs- 
qticlla   che    ha   palcsamcnte  dnc   sensi,  e   ri  lascia  in 
■,,  npale  m  debbi  ire.  L'Equivoco  include  l'idea  d'undop- 

.,;„  ._  ,.'.,,  ,io,  uno  palese  ini  0  da  tutti,  l'altro  occulto  inteso  sol- 
tanto da  'hi  l'adopera.  L' espressione  equivoca  si  usa  d'ordinario  con 
la  intenzione  d'ingannare;  {ambigua  quando  si  adopera  appostala- 
mente,  |T  impiega  pei  non  dare  una  intera  spiegazione.  L'uomo  ono- 
-,  ,,  ,.,-,  ,,,11  1,  me  equivoca;  nn  uomo  confuso  è  sog- 

re  - 1-  11-;  fra  1  ambigue  tema  avvedersene. 
•     G  Ain-bi-l  i-lii  ;     \mbiliali  ,  Ainbirarri.   Popolo  de  le 

'■   "'        '■ 

Sui.}  Ami  ama  di  cavallo,  alino  0  mulo,  a  p'atsicortì 

modo  che  le  gambe  a  avanti  e  di 

.  levano  in  pari  tempo,  e  ti  portano    all'in- 

,  rttre  quelle  deUatti  >lato  ìtanno  a  terrone  cosi  e  contrario.^ — , 

.  Pori  mi  .  Train  1,  fin.  Lat.  ini  1    u    tolul  11  iu  1    Gr.  m- 

,11   od    Cs    ili  in  lo  il  vi  tturalsi  in  11II 1  m  1  m  ila  1 1 ., 

1  ,u  un  forte  ambio.  Ar.  Fur   ■■<>■  »J.  Beato  chi   I  ca- 

(  non  é  in  prezzo  ambio   né   troll  1.  Ar. 

1  1  .    ; ,  1  ,',.,,.  <ii  irotl  1    1  .1  11  1  ,  i  he  .1  in- .,.!.  re  Non 

mbi  e 

a  —  li,,   Cam  io  s  Mandar  via  Cecch  Incanì.  1.  /.  Ma  ella  data  poi 

,1,  ,.  li.  AUeg.    ",  •  M'ha  di  H'<  un  ,  che  ,   in  1- 

1 ,1 1  1     ■  Pa  amoi  di  non   ■>  eht  garzoncello)  Aviti-  dato  l'ara- 

I 

Parimi    Malm.  7.  ij.  Cosi  1  il-  re  ah    ■ 

,a ,  1    pigli  ■  I1  Bjnnio. 

/.  —  •  ,lii    'i  1) 

',    —    •  I)   I        f    1     .,'!  .  ,,-    a!   V   1  '■•    A -il'  itlitf.  I     - 
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AMBLIGI 

6  _  Perdere  o  Lasciare  il  trotto  per  l'ambio,  o  per  1'  ambiadura.    V. 

Amhiadura  J.  2. 
Ambiarsi.  *  (Gcog.)  Am-bi-ràr-ri.  V.  Ambilatri.  (G) 
AiibinE,  Am-bi-re.  Att.  Pregare  coti-gran  pressatura  ,  o  Chiedere  onori 
e  dignità,  e  simili.  Lat.  ambire,  prensile,  fìemb.  Sfii:  11.  1Ù2.  Per- 
ciocché nel  creare  i  signori  Diecc  ,  e  i  Sessanta  della  Giunta  .essendo 
quello  anno  stata  usata  grande  ambizione,  di  maniera  che nell'dmbire 
i  cittadini  che  nel  gran  Consiglio  il  suffragio  dar  doveano  ,  da'eandi- 
dati  e  da'  lor  parenti  e  amici  nessuna  regola  si  tenea. 

2  —  E  seinplicementeDcsidcriìvc  onori,  maggioranza  ec  La',  ambire,  prcn- 
sare.  Tue.  Dav.  Ann.  4-  o4-  Scrisse  al  Principe  ec. ,  non  aver  mai 
ambito  abbagliamento  d'  onori. 

3  — *  In  questo  significalo  regge  anche  il  teì'ZO  caso.  Fag.  Rim.  O  pur 
di  castitade  ambisce  al  vanto.  (A) 

Ambisna.  *  (Geog-)  Am-bì-sna.  -Anima  città  di  Spagna.  (G) 
A  mgissuhti,  *  (Geog.)Am-iiis-5Ùn-ti./-^.Anibissonti.Po^o/('<if'Wa  Norica.(G) 
Amuitissimo,  Am-bi-tis-si-ino.  [  Add.  /«.]  suo.  di  Ambito-  Desidtratissimo. 
Lui.  exoptalissiinus.   Gr.  t^ito'Svjto;.  Red.  Lelt.  2.  35.  Resta  solo  eh' io 
preghi  V.  S.  a  render  per  me  ec.   le   debite  grazie  ec:    dell'onore  che 
mi  fa  de'-suoi  da  me  ambitissimi  comandamenti.  _' 
Ammito  ,  'Am-lii-to.    Srn.  Spazio  di  luogo ,    Circuito ,    Giro.  (  Dal  lat. 
ambitus  che  ha  pur  questo  senso.  )  *V.    Gir.   69.  Vidouo    apertamente 
tutto  il  cielo  e  le  stelle,  e  ciò  che  in  quello  ambito  si  Contiene.  Sega. 
Mann.    ag.  20.  3.    La  voce  di  questo  tuono  si  dice  che  sarà  in  rota, 
non  solo  perchè  colmerà  tutto  l'ambito  della  terra  con  la  sua  forza...., 
ma  ancor  perchè  colmerà  tutto  l'ambilo  di  quella    eternità,   che  non 
ha   mai  fine,  col.  suo  favore.  (V) 

2  [  L'Andare  attorno  onde  procacciarsi  occultamente  voti  per  ottener 

gradi  e  maestaatùl  — ,  Bucheramento  ,  Broglio,  sin.  Lat.  ambitus. 
'Gr.  Ttapayyek'a-  Varch.  Stor.  6.  1J\.  Né  potrebbe  uomo  credere  quanto 
fosse  grande  il  bucheramento  (  che  cosi  si  chiòma  in  Firenze  quello 
che  i  Romani*  anticamente  chiamavano  ambito,  e  i  Veneziani  modca-na- 
mente*roffito)  il  quale  facevano  i  parsoti- e  gli  amia,  ec.  Savvuu.  Disc. 
1  3Aa  E  ciò  per  servire  alla  causa,  e  per  uietlerd  in  terra  l  auto- 
rità di  Sulpizio  legista,  e  del  severo  Catone,  che  accusavano  Murena, 
eletto   Console  ,  d' ambito  ovvero  di  broglio.  ' 

Ambito  ,  Am-bi-to.  Add.  m.  da  Ambire.  Sega.  Crisi.   Instr.  3.   20.  10. 

Non  sarò  facile  a  tacciarlo  di  ambito  idolatrameuto. 
Ami-ivaiieti.  *  (Geog.)  Am-bi-va-ré-ti  ,  Ambivarili.  Popolo  ditta    Gallai 

Ambmohabe,  *  Am-bi-zio-nà-re.  Alt.  e  n.  ass.  Lo -stesso  che  Ambire 
nel  secondo  sign.  ,  e  Far  mostra,  pompa,  ec.  Foce  non  usata  che  da 
qualche  secentista.  (0)  ,.,,-■  r        .     - 

Amiii/.ioncella  ,  Am-bi-zion-cèl-la.  iSf-ì  dim.  di  Ambizione.  Lai.  levis 
ambitio.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  perdono  i-n  certe  vane  ambizioncelle 
di  ninno  momento.  .   . 

Ambizione  ,  Am-bi-zi-ó-ne.  [.V/?]  Soverchia  cupidigia  d  onore  e  di  mag- 
gioranza. L'ambire.  Lat.  ambitio,  ambitus.  Gr  fùanp.1*..  Bocc>LeU, 
jìf.  Pin.  276.  L'ambizione  degli  animi  non  temperati  trovò  le  n'echez- 
■m,  e  recollc  a  luci.-.  M.V.i.  9.  E  l'amore  malrimaniale,  per  l'ara- 
biz'ion  della  signoria,  e  per  inzigamento  di  perversi  e  di  malvagi  con- 
sigli  ,  non  conseguiva   le  sue  ragioni.  *  ' 

2  _  [Alterigia.]   G.   V.   11-  ^1-  3.  L'ambizione  deb  ufficio  de  Venti  e 
"  degli  altri  reggenti,  ebhono  a  schifo  il  savio  consiglio  del  re  Ruberto. 

3  .B*  rSi  prende  aneli-  in  bit-ma  parte,  e  vale  Vivo  desiderio,  Ar- 
dente brama.]  Borg.  Orìg.  Fir.  198.  E  però  fu  chiamata  gentilmente 
di  Plinio  la  cosa  delle  .staine  umanissima  ambizioni'.»  Red.  leti.  Avrò 
sempre  non  ordinaria  ambizione  di  poterle  mostrar  con  l'opere,  con 
qual  sincerità  io  sia  ec.  Mxgal.  leti.  Immutabile  osservanza  nella  quale 
con  tanta  ambizione  ini  professo.  (A)  • 

/  __  *  (leou.)  Veniva  rappresentala  con  ah  al  dorso  ,  co  piedi  iridi, 
con  veste  verde,  ec-  I  Romani  le  aveano  innalzalo  un  tempio.  (Ma) 
BBIZIOSAMBKTE  ,  Am-bi-zio-sa-mén-te.  Avv.   Con  ambizione.   Lai.    ambi- 


*\\o^Gr.  Cii^l^n.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ambiziosamente  si  portami 
in   ogni   loro  opera.  .  .  . 

Ambizmski.i.o,  Ain-bi-zio-M'I-lo.  Add.  in.  dim.  di  Ambizioso.  V.  Ambi- 
zioaetM.  ('asino.  Berg.  (0)  ,-*,•■  . 

Amu/iosetto  ,  *  Ani-bi-zio-sét-to.  Add.  m.  dim.  di  Ambizioso.  —,  Aiu, 

A 


biziosell»,   'nn.   Vannazzi.  Berg.  (0) 
MBiziosissiMO ,  Ain-bi-zio-sìs-si-mo.  Add. 


unni   m 

pi  In,.  Gr.  'r''>''-':>'--: 

d'età 


lini  di  semi  ) 


in.  sup.  di  Ambizioso.  Lat. 
;.  Vinc.  Man.  Leu.  1  Bastivi  dim- 
ane che  in  conoscere  le  vostre  divine  parti,  in  onorarle  e  predicarle, 
?0  Sono  ambizii.Mssi.no.  Cai:  Lelt.  i3,t.  Procuratemi  la  grazia  di  Mon- 
signor lliv.reuilissiino  v.oslro,  della  quale  à  gran  tempo  che  sono  a.11- 

Am"izi- ,'s  .""Àii,  bi-zi-ó-so.  Add.  m.  Che  ha  ambizione  ,    Chi  passa i ter- 
'desiderare  otvni ,  dignità,  lodi.  Lat.  ambitiosus;,  honoris cu- 
G.    V.   ti.   /}■  5.   Il   Iraihtor   M  istmo,    giovane 
fellonia  ,  e  trascotatp  e  ambizioso.  Lab.  i5i). 
quanto  cpicsta  perversa  moitìtudine  sia  gelosa, 

ri,',,    i   e   ambiziosi.    Cavile   Specch.    Òr.   Sono   mollo    ami,,/,,,,,  ,     ,|e- 

.idcrosi  di  prelazione.  Pass.  3o5.  Ma  e'si  truovano  alquanti  che  sono 
i,„i„  ambinosi  e  volonterosi  dell' e  ere  maestri  ,   ec.  Cos.    Leu.  60. 

f -ni, l.i/ione  .'■   nome   |,  ,s|o  : VIZIO,  C  elnainisi   ambizioso  colui  che 

,  e  coe         ,  ,  tcrmÌDÌ  in  desiderare  onore,.,  laude,  0  dignità. 

—  Dello  anche  in  bum,  unto,  <■„!,-  Desideroso  ,  Bramoso ,  edha pia 
forati  e  fusa  comunemente  »A/n  tute  epùrtol tn.  V.  AmbiziosBsimo.(A) 
__  <■'' j„„  ,/,  (un  une, .li.  Nell'eloquenza,  nella  musica  decorisi  quelli 
che  lanotrojtpo  Utidiatì ,  twppofùfètuin 

A 

A 

ros*.  *  ((; 
della  Fra  u  ia  nella  1 

j\     I     Mi.l 


(A) 


Cititi   della    Puidia   0  della   Caria.    ((',) 

co 

Uhi 

,11  dia    (<  >) 


.  *  il'eofO  Ambi  iil'.  Cina  detta  fmttia  n  delta  l  aria.  (I 
;—  C'V;  ;.;i;;,A1Ili,l,.sin.u,  A,„be,„li,  Città  d'lng/àn-ra) 
«   ;,,',,;..   A  ;,.,'.,    inaili    1Ù    a,    AmblcteltSC.    Lat.    Amblelosa.    Ci 


',,'., ,,..)  -Ambli-gi.   Popoli  thUa  Nona.    G) 


\*x 


AMBLIGONIO 

A«"  ionio.  (Mat.)  Ain-bli-gò-ui-o.    Add.  m.   Triangola  che  ha   un  an- 
ottuso,  Ottusangolo.  (Dal  gr.  arnblys  ottuso,  e  «a  gonio  augolo.)(A) 
!  ido.  (But.)  Ani-bli-ó-do.  Sin.   F   G.  Lat.  amhliodum.    (  Da     am- 
bivi ottuso,  c  odus  dente.)  Genere  di  muschi,  così  detti  perchè  Moro 
perist  ino  ■■  guarnito  eh  denti  ottusi.  (A([) 
Ambliopia.  (Med.)  Am-bH-o-pi-a.  Sf.  F.   G.  (Da  arnblys  ottuso,  debole, 
ed  ops  occhio;  Óttusità,debolezza  ili  vista.)  Abbagliamenti  continui  della 
vista  ,  senta  alcun  segno  di  alterazione  negli  occhi.  F.  Ambliosmo.  (A) 
Amuosho.  (Med.)  Am-bli-ò-siuo.  Sm.  F.  G.  Lat.  aroblyosmus.  (Daa/w- 
btjs  ottuso,  ed  osnios  spinta;  e  vale  stato   inciti  lo  sguardo  si  spinge 
ottuso  pslioggetti.) — ,  Amblite,  Ambliopia,  sin,  Ippocrate  chiama  cosi 
quel  vizio  della  vista,  p  l  quale  si  vedo.no  gli  oggetti  debolmente  econ- 
Jiisaiiieiite,  siano  piccoli  o  grillali,  sui  di  notte  o  di  giorno,  siano  vicini 
o  distanti.  Questa  malattia  è  conosciuta  più  comunemente  sotto  il  no- 
me di  Ambliopia.  F-  (Aq) 
2  —  (  Da  uinb'.oo  io  abortisce.  )    Usato  dallo  slesso  Ippocrate  talvolta 

per  dinotare  l'  Aborto.  (Aq) 
Ambi.u-.amfo.  (St.  N.)  Ambii -ràin-fo.  Sm.  F.    G.    Lat.    amblyraniphus. 
(Da  ambhs  oli  uso,  e  ritmphos  rostro,  becco:    e  ciò  perche  il  rostro 
di  questi  uccelli  è  ottuso  alla  punta.)  Nome  dato  ad  un  genere  d'uc- 
celli, perchè  ,fra  gli  altri  caratteri,  offrono  Un  becco  diritto,  un  poco 
conico  ,  ottuso  e  depresso  alla  punta.  (Aq) 
Ani  lite.  *  (Med.)  Aiu-blì-tc.  A'/.'  F.   G.  Lat.  auiblytes.  Aretco  chiama 
così  quel  vizio  della  vista  che  dicesi  altrimenti    Ambliopia.  (  V.  Am- 
bliopia e  Ambliosmo.)  Pr  priamenw  primo  grado  dell' nmaiirosi.  (Aq) 
Ameloua.  *  (Med.)  Am-blò-ina.  Sf  F.    G.    Che    significa  aborto.  Lat. 

abortus.   Gì:  «jp/Sioi/MC   F.  Aiublosi.  (A.  O.) 
Amblomio.  *  (Med.)  Ani-blù-mi-o.   F.  Amblotico.  (A.  0.) 
Ansiosi.  (Med.)  Am-blò-si.  Sf.  f.  G.  Lat.  amblosis.  Gr,  K/ipla&fs.  (Da 
ambloo  io  abortisco.  )  Vocabolo  da  alcuni  medici  antichi  adoperato  per 
indicare  l'aborto.  — ,  Ambliosmo  ,  Ambloma  ,  sin.  (Aq) 
Amblosio.  *  (Med.)  Am-blò-si-o.  F.  Amblotico.  (A.  O.) 
Amblotico.  (Meil.)  Am-blò-ti-co.  Add.  m.   F.  G.   Lat.    amblotica.  (Da 
ambloo  io  do  fuori  un  parto  abortivo.  )  Epiteto  che  si  d'ani  medica- 
menti che  fanno  abortire. — ,  AmbL)sio,Amblomió,Amblotridio,«H.(Aq) 
A\ti:LoiT.u>io.*(,Mcd.)  Am-blo-tri-di-o.  Gr.&fi&Xutp{8u>v.fr. Amblotico.  (A.O.) 
Anno.  [  Pron.  coni,  al  m.  e  al  f.  tanto  da  sé  solo  quanto  ne'  derivati  e 

composti  da.  esso.}  E  significa  L'  uno  e  l'altro  de' due,  Tutù  e  due. 

Anibodue  ,  Amboduo,  Àmbi,  Ambidue ,  Ambiduo  ,  Ambidui  Amhi- 
duoi,  Amenduc,  Amenduoi  ,  Araeudua  ,  Amenduni  ,  Ambe  Ainhc- 
dofe,  Ambedui  ,  Ambeduo  ,  Aniburo,  Entrambi  ,  Entrainbo,  Entrambe 
Intrambo,  Litrainciidue  ,  Tramendue  ,  Tramendui ,  Tramenduni  sin] 
Lat.  ambo.  Gr.  apfu.  Data.  Infi.  i3.  58.  Io  son  Colui  che  tenni 'ambo 
le  chiavi  Del  cuor  di  Federigo.  E  i4-  <?2-  Lo  fondo  suo  e  ambo  le 
pendici,  Fatte  cran  pietra.  Petr.  canz.  48.  ti.  Al  fine  ambo  conversi 
al  giusto  seggio. 

Ambo,  Ambi,  Ambe,  e  i  lor  composti  difF.  tra  loro.  Ambo  è  co- 
mune al  maschile  e  al  femminile  ,  tanto  da  se  quanto  ne'  suoi  com- 
posti Anibodue  ,  Amboduo  ,  Intrambo  ,  Entrambo  ,  ec.  Ambe  è  pron. 
lem.  ,  dal  quale  però  si  formano  Ambedue  ,  Ambedui,  Ambeduo,  die 
sono  dell'  uno  e  dell'  altro  genere.  Ambi  è  sempre  voce  maschile.  Noi 
abbiam  dato  i  numerosi  sin.  di  Ambo  secondo  i  due  generi  cui  esso 
appartiene  ;  ina  si  noti  che  né  Ambi  e  i  suoi  composti  si  adoperereb- 
bero nel  femminino  ,  ne  Ambe  nel  mascolino  ,  al  pari  di  Ambo. 
Anco.  *  Sm.   T.  del  giuoco  del  lotto.  Dicesi  dell'  unione  di  due  numeri 

cui  vincendo  è  assegnato  un  determinato  premio.  (Van) 
Ambodue  ,  Am-bo-dù-e.   F.  Ambo. 
Amboduo  ,  Am-bo-dù-o.  F.  Ambo. 

A.u.  oiNA.*(Geog.)  Am-bo-i-na.£ajwù  considerevole  isola  delle  Molucche  (G) 
Ajiboisa.  *  (Geog.)  Aui-bó-i-sa,  Amboise.  Lat.  Ambasia.  Città  di  Francia 

in  Turena.  (G) 
Amboistemp.ni.  *  (Geog.)  Am-bo-i-stc-mé-ni.  Popoli  che  abitano  le   mon- 
tagne di  questo  nome  nel  Madagascar.  (G) 
Ajbologeba.  *  (Mit.  Gr.)  Am-bo-lò-ge-ra.  Add.  fi.  (  Dal  gr.  ambaìlo  per 
anaballo  10  dilìerisco,  e  geras  vecchiezza.) Soprannome  di  F mere,  come 
colei  che  preserva  dalla  caducità  e  calma  le  angosce  della  vita!  (Mit) 
Ambone.  (Archi.)  Aru-bó-ne.  Sm.  Lat.  ambon.   (Dal  gr.  ambon  luogo  e- 
evato  ,  prominenza  circolare ,  tutto  ciò  che  in  ferina 


su  1  piano.  )  É  una  tribuna  nelle  chiese,  su  la  quale,  si leggon  certe 

tlchè  può  prendersi  per  Letto- 


rotonda  si  eleva 

SgO 

per 


r 


pinti  dell'  ufìcio  divino,  o  si  predica  ;  te 
rile  e  per  Pulpito.  (Aq) 
Ambora.*  (Geog.)  Am-bò-ra.  Città  dell' lndostan.  (G) 
Ambova.  *  (Geog.)  Am-bò-va.  Città  dell'  lndostan.  (G) 
^Ambra.  (St.  N.)  [  Sf.  Sostanza  trasparente ,  sommamente  elettrica  di 
consistenza  gommosa  e  di  origine  ancora  non  bene,  chiarita.  F'  e  la 
bianca  che  serve  alla  medicina;  v'  è  la  nera  che  dicesi  pure  Ambra 
bruciata,  per  la  quale  F.  Giavazzo  ;  v'  è  la  grigia  o  bigia  eh'  è  droga 
odorifera  facile  a  liquefarsi,  galleggiante  su  t'acqua,  molle  ,  flessibile, 
macchiata  spesso  di  piccioli  punti  bianchi  e  neri;  ve  la  gialla  che  serve 
ad  incisioni  ed  ornamenti  donneschi,  è  combustibile,  brucia  con  fiam- 
ma ribollendo  ,  e  tramanda  odore  spiacevole  ,  spesse  volte  diafano  e 
sempre  omogeneo  ;  e  questa  dicesi  miche  Succino  ,  Carabo  Elettro  ] 
Lai.  succinum  ,  elcctrum.  Gr.  HXexrpov.  (  Dall'  arabo  tombe?,  che  valc'il 
medesimo,  e  da  cui  1  latini  moderni  fecero  ambarum  eeì/imbrum  ed  i 
moderni  Greci  ambar.  )  Nov.  w,t.  79.  2.  Intra'  (piali  gli  mostralo 
palle  di  rame  stampate,  nelle  quali  ardono  aloè  ed  ambra;  e  del  fumo 
che  n'  uscia ,  oloravano  le  carne  re.  Serap.  80.  Ambpd  ce.  dicesi  che  na- 
sce in  mare,  e  genera  in  quello;  siccome  si  genera  la  spezie  defun- 
gili nella  terra  ,  ec.  Dani.  Par.  20.  25.  E  com/in  vetro  ,  in  ambra 
od  in  cristallo  Raggio  risplcndc.  Sasg.  nat.  afp.  227.  Ricchissima  più 
u  ogiu  altra  n'e  l'ambra  gialla.  E  228.  Appresso  le  gioie  vengono  i 
vetri,  1  cristalli  ,  l'ambra  bianca  e  la  neraf 

2  T~  .C  Usf°  ancha  Poetie-  Per   semplice  dblor  giallo. }   Petr.  son.  lod. 
La   ve  il  sol  perde  non  pur  l'ambra  e'I  lauro. 
Focab.  L 
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AMBROSIA  3^1 

3  ■ —  Prov.  Esser  chiaro  come  ambra  ,  o  come  I'  ambra  ,  trattandosi  di 
persona  :=  Esser  quieto,  pacifico,  [o  anche  Aver  la  coscienza  tranquil- 
la ,  Non  aver  di  che  rimproverarsi.  ]  Lib.  Son.  ài.  E  son  chiaro  come 
ambra  per  un  tratto. 

4  —  Trattandosi  di  alcuna  cosa  evidente  si  dice  ancora:  Esser  chiara 
come  l'ambra. 

f>  —  *  Dicesi  d'uno  troppo  dilicato:  E'  gli  puzza  l'ambra.  Serd.  Prov.  (A) 
t>  —  *  (Mit.)  Finsero  i  Poeti  che  le  lagrime  delle  Eliadi  trasformate 
in  pioppi,  stillando  da'  loro  rami ,  fossero  cangiale  in  gocciole  d'  am- 
bra gialla.  (Mil) 
Ambra.  *  (Geog.)  Isolella  a  greco  de.W  isola  di  Francia.  —  Gruppo 
d'  isole  uell'  Oceano  Indiano  equinoziale.  —  Uno  de' fiumi  affluen- 
ti dell'Arno.  (G) 
Ambiscane.  (St.  N.)  Am-bra-cà-ne.  [iSVz.]  Ambra  odorifera,  ila  quale  sem- 
bra esser  lo  stesso  che  V  ambra  grigia  ;  e  fu  forse  così  delta  antica- 
mente perchè  credevasi  che  fisse  prodotta  da'  un  certo  pesce  che  gli 
Africani  chiamano  Ambracane. }  (  Forse  il  pesce  ed  il  suo  prodotto 
hanno  nome  dal  lat.  ambruiii  camini,  ambra  bianca  ,  ambra  grigia.  ) 
Alali.  Franz.  Rim.  buri.  Che  farebber  mille  strane  Provincie  di  lor 
roba  e  mercanzia,  De' pappagalli  ,  sciuiio  e  ambracane  ,  Se  molti  sti- 
mai! pure  esser  pazzia  Lo  spender  troppo?  ce.  Maur.  Rim.  Se  spu- 
tassero muschio  e  ambracane. 

Ambbace  ,  *  Am-brà-ce.  N.  pr.  m.  (  V.  Ambracio.  )  Fondatore  di  Ani- 
brucia  ,  figlio  di  Tesproto.  (Mit) 

AaiBRAcESE ;,  *  Am-bra-cé-se.  Add.  pr.  com.  Di  Ambracia,  Attinente  ad 
Ambracia.  — ,  Ambracieno  ,  Ambracio  ,  Ambracioto ,  sin.  (B) 

AMBitAciA  ,  *  Am-brà-ci-a.  N.  pr.  f.  —  Figlia  d'  Apollo.  (Mit) 

2  ~  *  (Geog.)  Antica  città  dell'  Epiro,  fu  dapprima  chiamata  Epnia  , 
indi  Peralia ,  sotto  Augusto  Nicopoli ,  ed  oggi  Ilaria  o  Aria.  Il 
golfo  di  Ambracia  oggi  dicesi  golfo  di  Lana  0  di  Prevesa.  (G) 

Ambracieno,  *  Am-bra-ci-è-no.  Add.  pr.  m.   F.  Ambraccso.  (G) 

Ambracio  ,  *  Am-brà-ci-o.  N.  pr.  m.  Lat.  Ainbracius.  (Dal  gr.  ambe  pro- 
minenza ,  ciglione  ,  e  irtchia  rupe  battuta  dalle  onde.)—  Giudice  che 
Ovidio  dice  cangiato  in  pietra.  (Mit)  1    1  ■  nw 

Ambracio.  *  Add.' pr.  m.  F.  AmBracese.  JB) 

Ambracioto  ,  *  Am-bra-ci-ó-to.  Add.  pr.  m.   F.  Ambracese.  (B) 

Ambrare,  Am-brà-re.  [Art.]  Dare  odore  coli'  ambra,  [  Da  l'odore  d amira.  ] 

Ambrasi.  *  (Geog.)  Am-brà-si.  Lat.  Ambrasinm.  Fiume  nel  Regno  del 
Congo.  (G) 

Ambrasia.  *  (Geog.)  Am-brà-si-a.  Aulica  città  della  Lusitania.  (G) 

Ambrato  ,  Am-brà-to.  Acid.  m.  da  Ambrare.  Red.  Ditir.  'òj.  I  sorbetti , 
ancorché  ambrati  ,  E  mill'altre  acque  odorose,  Son  bevande  da  svo- 
gliati, E  da  femmine  leziose. 

Ambrato.  *,  (Chini.)  Sm.  Lat.  ambreas.  Sale  firmato  dalla  combinazio-  ' 
ne  dell'  acido  ambreico  con  una  base  salificabile.  (A.  O.) 

Ambreico.*  (Chini.)  Am-brè-i-co.  Add.  m.  Lat.  ambreicus.  Acido  solido ,  ' 
gialliccio  e  meno    fusibile  dell'  ambreina ,    che    si  ottiene    mettendo  in 
contatto  V  acido  nitrico  coli'  ambreina.  (A.  0.) 

Ambreina.  *  (Chini.)  Am-bre-i-na.  Sf.  Sostanza  gr.issa,  fusibile,  subli- 
mabde  e  decomponibile  al  fuoco ,  che  entra  in  gran  parte  nell'  ambra 
grigia.  (A.O.)  •'  °        ' 

Ambretta.  (Bot.)  Am-bréì-ta.  Sf  Piccola  pianta  della  famiglia  delle 
malvacee  ,  e  della  rnonodelfia  poliandria,  che  cresce  nell'Asia  e  nell' A- 
/nerica  meridionale.  I  suoi  germi  tramandano  odore  di  muschio  molto 
soave  ;  quindi  i  nomi  di  Abelmoscb  e  di  Grani  muschiati  con  cui  si 
conoscono  generalmente  ;  con  essi  preparasi  in  Oriente  la  polvere  di 
Cipro  adoperata  a  profumo.  Lat.  hibiscus  abclmoschiis  Lin.  (A.O.) 

2  —  iFiore  del  Ciano  Persico  le  cui  fòglie  sono  lunghe ,  strette,  taglia- 
te, pelose  e  di  color  verde  dilavato  ,  i  fiori  raggiosi  ;  la  corolla  for- 
mala di  fiorellini  per  lo  più  sterili  c'I  disco  ornato  di  fioretti  affissi 
all'embrione.  — ,  Maschietto  ,  sin.  1  Lat.  cyanus  persicùs.  Gr.  xvc&oi 
TTipzizos.  Rea.  Oss.  an.  8f  Fiori  di  ciano  persico  odorosissimo,  volgar- 
mente detti  ambretta. 

-1  —       E  anche  il  nome  d'una  specie  di  pera  che  matura  in  ottobre,  (A.) 

4  —  salvatica.   *   F.  Benedetta.  (A.O.) 

5  —  (  Ar.  Mes.)  Pelle  conciala  con  odore  d'ambra.     - — 

Ambri.  *  (Geog.)  Antichi  popoli  dell'  India.  (G)     • 

Ambriliquido,  Am-bri-li-qui-do.  Add.  in.  comp.  di  Ambra  e  Liquido.  Lat. 

liquidimi  electrum  rcfcreiis.  Metiz.  Sat.  (A) 
Ambmsi.*  (Geog.)  Am-brì-si,  Ambriz.  Fiume  nel  Regno  del  Congo.  (G) 
Ambriso,  *   Ambrì-so.     N.  pr.  m.    (    Può  trarsi  dal  gr.     a  intensivo  ,  e 
da  bryso  f.  di  bryo  io  emano,  io  germoglio.) —  Eroe  al  qutde  i  Greci 
rosero  onori  divini  ,  come  a  fondatore  di  Ambriso.  (Mit) 
2  —  *  (Geog.)  Lai.  Àmbrissus.  Città  della  Focàie.  (G) 
Ambrogetta.  (Ar.Mes.  )  Am-bio-gét-ta.  Sf.  Piccolo  quadrello  di  marmo 
ad  uso  di  pavimenti.   F.  dell'uso.   Tariffi.   Tose.    Ambrogette  abozzate 
o  finite.  (A) 
Ambrogina.  (Agr.)  Am-bro-gì-na.  Add.  e  Sf.  Specie  di   mandorla  eh'  è 

la  migliore  d'ogni  altra.  (A) 
Ambrogio  ,  *  Ani-brò-gio  ,  Ambrosio  ,  Brogio  ,  Bogio  ,  Bosonc.  Lat.  Am- 
brosius.  (  Dal  gr.  ambrosios  immortale.  ) —  Santo  dottore  della  Chiesa 
ed  arcivescovo  di  Milano.  (B)  (Van) 
Ambrogio   (S.)  *  (Geog.)  Isola  del  grande  Oceano  sulla  costa  del  Chili.  (G) 
Ambronai.  *  (Geog.)  Am-bro-iià-ì.  F.  Amburnai.  (G) 
Ambroni.  *  (Geog.)  Am-biò-ni.  Antichi  popoli  della  Gallia.  (G) 
AMBRosiA..YMit.)  I  poeti  de' Gentili  favoleggiano  essere  il  cibo  de' loro  Dei, 
[e  che  fosse  d'una  dolcezza  maggiore  nove  volle  del  mele;  di  qui  prese 
il  nome  iRAmbrosia  lutto  ciò  che  ristora  ,  ricrea  ,  e  reca  giocondità.  ] 
(Da  a  priv,  ,  e  brolos  mortale;  e  vai  dunque  immortale:  poiché  si  ere- 
dea  che  rendesse  immortale  chi  ne  gustasse.)  Lat.  ambrosia.  Gr.  à.p.ppoa(x. 
Peli:   son.  160.  Pasco  la  mente    d'  un    si  nobil  cibo ,    Che    ambrosia  e 
nettar  non  invidio  a  Giove. 
2  — *  Specie  di  balsamo,  secondo  i  mitologi,  usato  dagli  Dei,  di  soavis- 
simo odore  ed  efjicncissimo  a  confortare  le  forze  e  la  vita.  (Mit) 

3i 


^  A/j 


W* 


*'ik\v\K  *J  f/gjir. 


Il 


Ti. 


VfV. 


l*J*T«  Iti  *^V 


I 


1l\1 


AMBROSIA 


3  —  (  Dot.  )  Pianta  simile  alla  ruta ,  che  fasce  alla  manna  ;  [  ha 
imo  stelo  d'un  braccio,  ramoso;  le  foglie  attenne,  Spennate  ;  le  foglio- 
ime  rotonde  ,  biancastre  ;  i  fiori  in  ispighe  giallasti^,  solitane  ,  termi 
nauti.  Tutte  le  sue  parti  tramandano  un  odore  aromatico  ,  se  vengane 
confricate.  ]  Dani.  Purg.  24.  tdo,  E  ben  sunti'  muover  la  piuma,  Clic  fé 
sentir  d' ambrosia  1'  orezaa.  ,,,-,v 

Awmosu,*  Am-brè-si-a.  2V.  pi-/~  Ull«  delle  fighe  di  Atlante.  (Mit) 

>  Ambrosi  im.  *(St.Ecc.  )  Am-bro-si-à-ni.  ì$7b.  pLSpecie  di  Anabattisti  con 
detti  da  uà  Ambrogio  che  spacciava  le  sue  prelese  rivelazioni ,  ante- 
ponenti, le  ai  libri  sacri.  — ,  Pneumatici  ,  sin.  (Ber) 


\A> 


AMENI  A 

AmeldergA,  *  À-mcl-bèr-ga.  N.  pi:  f.  V-  Amalbcrga.  (B) 
Ambuhbbtkoto,  *  A-mel-bcrt-nó-to.  2V.  pr.  w.  Lai.  Amelbertnotoa.  (-Dal 
ted.  lumiuci  cielo,  bereit  apparecchiato,  noth  Insogno,  ansietà  :  Ansietà 

di  essere  apparecchiato  al  cielo.  )  (li) 

Ambiecco,  *  A-me-léc-co,  Amclec.  JX.pr.nl.  Lai-  Amelecli.  (V.  Ama- 
lech.  )  (B) 

A.melete.  *  (Mit.  Gr.)  A-me-lè-te.  Fiume  dell'  Inferno  ,  del  quale-  era 
impossibile  trattener  l'acqua  in  un  vose.  (Forse  dal  gr.  hama  eoo,  e  Ledv, 
il  fiume  Lete  ,  onde  annunziare  che  scorre  vicino  al  Lete.  Iti  gr.  ume- 
les  vale  negletto,  inerte,  eil  amettetos  clic  non  aspetta.)  (Mit) 


\\t 


f 


Ulti 
—  Isola 

,„,;  (M^Gr.)Am-luV,-si:,^;^^^.^,..i-:^«^^    ^^£^^^^t£JPÌti£l%  sin.  (B) 
della  Grecia  sì r  celebravano  m  onore  di  Bacco.  (  V.  Ambrosia.  )  {Aq)    a uno  ,      nin   imiu.  /z        ,  a,,,,-!;,,.    jP"  Amelia    (Bi 

a  Sacri -Ssi2^.st£oia*iffi  ***Sft*  tóW.  kifrri.'^xi9^ 

4£effi  e»*.,,».  »  e,,- e,,,,,  *  »-*  ,„  «jg&isrwfeiM&at*  **"'" 

asr-o^  a,,,,,,,-,,  wfttswsss  i^#&^  .scésìì  «seme— 

r.ginariamente    e  siriaca,  e  vale  suonator  ili  llauiu.  ;  uorine  iwciu.uk    Julr-"'     ,ì-"t  ' 
......  ,  i- _■ ì~     ....- 


ori 


L        mediatrici  di  flauto  ,  che    acevan  copia  di  se  per  mercede  ,  boùjsw»  <« 
"         Greci  ed  ai  Romani  (Aq) 

V   Amtjlajte,  *  Am-bu-làn-te.  Pari,  di  Ambulare.   Camminante,  Vasseg- 
f       giante.  Gerì,  Long.  Disc,  prelim.  io.  Riverito  {Longino)  da  tutti,  e 
chiamato  viva  biblioteca  ed  ambulanti:  museo,  li-  Sp.  (B) 
Ajuiea*7a.  (Milit)  Aro-hu-làn-ra.  A/:  X.  Fr.   cAe  «&*«   pw*  Spedale 
ambulante  «  ro/arite.  (  Dal  fot:  ambulo  io  cammino;    polche  cammina 
,      ■dirtro-Tcórpr  combaltenti  dclParmafci.  )  Luogo  posta  a  piccola  distan- 
za dai  corpi  dell'esagito  che  combattono,  al  quale  ricoverano  t s';L'l:LU 
9       feriti,  onde  avere  le  prime  cure  dai  chirurghi,  dai  reggimenti,  (w) 

Ambulare,  Ato-bu-là-rc.  N.  ass.  K.  L.  Camminare.  (Dal  lat.  ambulare, 
p  camminare,  passeggiare.  )  Pule.  Driad.  Clic  dietro  ai  lume  vero  in 
\         tenebre  ambulo.   (A)  ,,    _        . 

f  1  —  Fuggire,  Scappare,  Andar  via.  Salv.    Grandi.    5.  IO.  lor  le  ca- 
ra! attole  ,  Ed  ambular  per  la  calcosa.  Ambir.  Puri.  5.  3.  Il  meglio  tia 
\       cb'  io  rastrelli  ed  ambuli.  .        „    .   , 

_  AMULATor.io.  *  Am-hu-la-tò-ri-o.  Sm.  Luogo  da  passeggiare.  Volt  leu. 
W  Pìtt.  3.  72.'  f  Vas.  leu.)  Mi  è  piaciuto  il  vedere  per  ogni  cella  un 
»      ambulatorio  da  passeggiare.  (B) 


rnuuiaiorio  ili   p.'i^.secsiare.  \i>)  .  uri 

BBiATORio.  Add.  m. '  V.  L.  Appartenente   al  camminare  o  alla  facoi- 
à  di  camminale.  J.at.  ambnlatorius.  Fag.  Ilim.  Baldin.-roc.Uis. aita 


Am 

là  in  camminare,  iau.  aiiiuinaiunuo.  *  ..ft.  »... ---  -       _ 

Scheletro.  II    piede  ,  o  per  meglio  dire  ,  il  gran  piede  ,  e  t  organo 
ambulatorio.  (A) 

Disc.  Acc.  2.   ig.  (0) 

'    gr.  amboìe   per  anabole 


a  —  *  Mobile.  S'alvu..  w*..  -.-.^~.   -.    ■?,■  >.-/ 
Am.ilio.  *  (Mit.)  Am-bù-li-o.  Add.   m.  (   Dal 


tici.  (Mit) 
A  memoria.  P0.5ÌO  avverbi/il.  Lo  slesso  che  A  mente. 

2  _  Co/  y.  Avere  =  Ricordarsi.  Lat.  in  rtemona  habere.  Gr.  «tà  /n»7/tJ7« 

s/--)v  jBbcc  '-.  10  f.-  1.  Il  senno  de'mortàli  non  consiste  solamente  nel- 
l'avcr  a  memoria  le  cose  preterite.  Daht.Purg.i3.iz7&  ciò  non  fosse, 
eli' a  memoria  m'ebbe  Pici'  Pettinagno  in  sue  sante  orazioni.  Cos.  L,ell. 
68.  L'uomo  abbia  a  memoria  le  dizioni  e  le  figure  cne  si  leggono  negli 

3  **L  Col  i>  Tenere  =  Ricordarà.*  Lai.  memoria  tenere.  Gr.  pxp^fax. 
Ai:  Negr.  Prvl.  Alcun  vocabolo  ,  Passando  ,  lidi  a  Bologna  ov  e  lo 
Studio ,  Il  qual  gli  piacque ,  e  lo  tenne  a  mdfaoria. 

4  -  Ditemi  Ridurre, 'Ritornare  a  memoria  e' simili,  togliendone  sovente 
P  articolo  per  proprietà  dì  linguaggio  ,  benché  coli  articolo  eziandio 
s'usino  comunemente.  ,  ..         ,. 

5  —  *  In  memoria.  Pelr.  Uom.  ili.  Co.  I  Romani  a  memoria  di  quello, 
fecero  grandissima  solennità  e  festa.  (V) 

Amen.  P".  Arameli.  (Min)  .    .         , 

A  menadito.  Potò»  awerbiahn.  =   Per    l'appunto     Benissimo.    Lai. 
numerato.  (Vien  da  sincope  del  lat.  ad  mensiim  digiti,  a  misura  esattis- 
sima ,   poiché  digito  metni  vai  misurare  scrupolosamente. )  Atlcg.  2-0. 
Che  andare  a  casa  i  preti  per  te  Feste,  Quasi  un  mangiar  lupini  a  me- 
nadito    E  come   far  viaggi'  nelle  ceste.  Maini.    12.    h.  Ed  eli,  se  ucjfj- 
va  sicura  e  franca  ,  Sapendo  ogni  traforo  a  menadito.      _ 
Amenamente  ,  A-ine-na-inén-te.  Avv.  Con  amenità  ,  In  guisa  amena,  f. 
di  re£.  (A) 


lis- 


■   Dal   cr.  ambole   per  aiutante       ai  rég.  i/v;  c;,.,7,v,    nì\i\ 

d.lazionerc   ciò  perche    gl'Iddìi,  cui  Lavasi  fuesto  aggiro ,  erano     Amenano.  '^l^T(ÙZ^^ 

regalmente  invocatila  prolungare  la  vita)  ÓVy,ra,i,ioWt  1/^0  a   GiWe,    Ame«AB«  ^f^g^ÌL    fj,  ;;2,w' condurre.  Quindi  pure  è  l' amene,- 

de'  Fra 


a  Minerva    ed   ai  Tindaruh.  (^In) 
Am.uea.  *  (Geog.)  Ain-1'ù-ra  ,  Ainloor.    Ciaà  dell'  Indo si an.  (O) 
Amixt.balb.    *  (  SI.  Rom.  )  Am-bui-bà-le    V.  Ambnrhiale.  (Miti 
AMsuaaiALB.  (Arche.)  Am-bur-b.-à-le.  Add.  coi».  K  £.  - ,  Ambarvale  , 

Amburbale,  sin.  Appartenente  a^li  amburbu.  Lat.  Amblirbialis.  (A) 
AKBOBBia  (  Arche.  )  Am  hnr-l.i-o.  Sm.  Cerimonia  0  festa  religiosa  presso 
i  Romani,  ad  onore  di  Carmen  cui  si  facevano  processioni  intorno  alia 
citta  .trasportando  vittime  le  quali  in  fine  venivano  sagnficate,  r'lerwl 
perciò  dette  Amburbiali.  Lat.  amhurbiuin  ,  amburhiale  sacrum.  <A) 
Aw,irco.  •  (Gcojg.)  Anvbùr-go.  Lai.  Bamburgum,  Hammonia.  Luta  e 
Repubblica  della  Confederazione  Germanica,  (ti) 

'  »     ...  *      .  1  A  ...1 ..       A  ~, 


'2  PercuoUre.  Frane.  Barb.  220.  4.  Hai  molti  teco,  e  combatter  con- 
vieni  Con    altri  che  t'avvieni?    Non  far  ragion  eh' a  te  Ognun  amen. 


).  Lo  primo  rappresenta  quel  dal 
Cai.   25.  Non  in- 


3  —  Minacciare.  Frane.  Barb.  <74 

grembo  ,  Secondo  quel  che  amena. 
Amendacìone",  A-men-da-gió-ne.  Sf.  Emenda.  Salimi. 

tendo  né  propongo  satisfazione  né  amendagione.  (V) 
Amen  dare,  A-'nen-da^re.  y/«.  £0  stesso  che  Emendare.  Gr-J.  Gir.  36 

Non  vogliamo  amendare  Io  nostro  folle  coraggio.    Gi«ff.  Leti.  27-7' 

Ogni   peccai,,  vuole  purgagione  C  correzione, 


Repubblica  della   Confi dennmne   Germanica.  (C)  ^L^tOeaeì  A-inèli-#0      M.'ndo.   Città  della  Caria,  (fi) 

Av^NA,./,(<W,c;)  Ani.l,,,,-,,.,-!,  Amho-nnay,  AmUonay.  £ot  Amboni-     Am.ndo.       ^^a"  ^'So/one  ,,  r  fa  rftl.fi.  faoff. 


1  -'    -••  •• —  ■  .  .,,.  l'uii".  be    I    cii'i'ii   ^unei    11   il".",   .i...^..^ — nn-   — -     ...  ,t  .' 

Sw.  8.  Col  male  uomo  ammiro  anderete.  (V)  ,,'?,,.     a  ,,„.„  ,\„.,-   :  Pron.  com.  pl-1  Lo  stesso  che  A.mhedue.  V. km- 


' 


inn.  Otti  di  Francia  del  Dinari,  dell  din.  (G) 
Aamno.  Am-l.N-,o.  [l'i»,,,  comi,  F.  A.  F.  e  di  Arabo.  Bta.  Inf.  22. 
i.  Coal  in&Tenriti  ami. 'in,  caddero  nella  pegola  bollente»  lxu1tt.Leu.07. 
bù.  Poni  ad  amburo  lo  freno.  5«t  fo/o.3.  Facca  tremare  amburo  le 
monde.  E  ti.  1.  Caricava  un  peccatore  con  amburo  l' 
Gir.  H.  Col  mafc  uomo  amburo  anderete.  (\) 

noia  (Mcd.)  Am-bu-«ti-o-nc.  Sf.  V.LI.a. 
che  vobzarmenu  diremmo  anche  Scottatura^  puonascere  da  acquaoot- 
Unu  ente,  metallo  liquefatti,,  dalla  polvere  dorme  dafuoco,  da 

lo,  .alma  di  fulmine  <  e.;  e  naturalmente  fa   •natene.   (\) 

,  ,   •  Ani-,l.-.,o,  Am.lan.     N.    pi:    '"•    LaU    Ilamdan.     (  Dall  ehr. 
hhamudim  dcsklerii.  )  (B) 

^.m-dó-a.  Provincia  del  Tibet.  (G) 
Aheabo.  *  /Geo».)  AiiH-.i-no.  fuwie  efetól  .V,.v/e(.  rv.m) 

,/,/,/.  m.  r.  G.  Lat.  amebcus.  (  Dalla  pam- 
.  1  ■      ■  ■ *\    *i.. ....... i, .  ,1. 


Amendola,  »  A-mùi.-dn-la.  e?/  D«/«  per  fa  n«a  «»  fa^ffO  » »j 
darla.  Sauuaz.  Arcad.  (  Questa  voce  usatissima  nel  reg*0  di  Napoli 
procede  dal  lat.  amygdaìum  mandorla,  mutato  il  e  in  n,  coihe  quan- 
|„  ,  Greci  sa-ivono  aggelo*  ?c  pronunziano  anecfos.VZV.  Ap.  (<)J 

AM,:„)l,A,A-....,.-llù-a.  />iv,i.  com.pl.  V.  A.  V. ..  ^Ambo:  C* 
P,/,^.  Se')  cieco  guidajl  cieco,  amendua  caggiono^ nella  fossa. JV^ 


bo.  tot  ambo.  Gr.  **•».  Bocc-.  nw.  f5.  .!/._hl  ;l-™  •  »  nd-  . ... 
ravìgliosa  festa  alla  nuova  sposa.  /J-«»/.  /"/•  *•  ^S-  9'  ^'V'1'  ""  ",  J°« 
[cree-d'amenduc.  E  9'.  «5.  Dn  fracasso  d'un  suonroen  di  spavento.  Per 

cui  tremav • - le ide.  Gas.  Leu.  ,7.  ■  Gran  . Masfrfi  non 

concederebbe  mai  licenza  per  amendue  le  commende.  »  IVov.  ant.  82. 
Dacch'elli  fi  miei  compagni )  saranno  morti  amendue,  si  sarò  to  poi 

! ,.  di  tutto  qu avere. -Ed  infine  della  stessa  novella:   Amen 

fluì    ■  addi  10  moi  li.  (V) 


,„.:„     ,.   Add.  m.    K    G.  Ltt.  amebcus.    (Dalla    par   -  i    .      ..  ...n               •        ;[P/V„,   com.  p/.3£o  -A   Amendue.    ^ 

|n|bievol                                ,  ,„,„  &  vem  .   ,,,,  detti  Amebdc «"lA-mend um.^                   j  AVenduni  ,    sopra  gli  mal  ufi 

percJu                 ) -  e  tcamlmZli, cilene u  ducono  ri.pett^  cu>ì  A    1      A,  .  .         .     -  •■    '       ^       F            tf  fi>  ftf#  ^    ^         (1J,n 

-A-    w    rù là, rùpondonri    I  un     Ialino     .Salmo.    Ii„u,,     I     (A  r.       s       ■       ,     u-"                 §    '    ,,    ,;„.,,      ,,,,,,,    y,   M|f.  6',.    ,3.  Nella    vo- 


.,,,  artificio,  invenzione.  )  Mancanxa  dacie  oa  inge 

A,  me-da-no.     AV,;.    to    H   WO   CA«   Ontano,    r.,-.    J.    .>fó.    h 

1  .II,  iiertica  dell'  amedano.  (A)  (N  )  , 

V.  pr.  m.    lo  gr.  può  tram  da  a  priv.,  <  midao 
umidti  tri  lo  /^Amadno.)— 2V««i  «flMo  conUtuoa- 

'  "'/  ,      •       1 

.limili.    /.-/^M     de   Paesi    Basa    nel  mai 

Ahi         •      .  1       Città  della  Licia   ('/) 


7e/ 


Tri  eiezione  sta  di  torre  «Sai  più  vi  piace  delle  due,  t>  ^«pen- 
dimi.    (■     V.  Q.    125     1.    I   quali  erano    an.endum    eletti    a   CC  de    Ro- 
«Lui.    Troll,  gov.  fam.   La  venta  t' in.egna .  che  se  I  c.eco  guida  1 
cieco,    aminomi,    caggioi ella    fo..a.  »    foce.   0.  ».  nov.  ...   Li 

quaU'cosc " '-  amenduni,  HCOndo  d  uno  parere,  sieno  ,,. 

A',',".;,.!',    (V„„„,1i,o,.  Pro,,,    com.pl.     Lo  StWO  che    Am„„lu„    V 

èa%h.  Fir.libim  Rinnovellò  ed  aggravò  il  Pr ocontro 

.1,  „o,,e,r,  e oicifanco.   la  copia  conjervata  da  moli.  (V) 

-  (fi   ■  ,  A-mè-ni-a.  Città  greca  d«U  dna  m re  (fi) 


i 


■V 


>^\ 


5  A 


:•   r 
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1  linfa   VN  VvìV'J* 


AMENI  A 

Avrai*.  *  (Mal.)  óy:  /■«'•  amen».  (DM  gt.  a  priv.,»/***  mero;) i  *i» 

to  ,/,  fruitala  eh»  non  fu  mm  o  che  non  e  più  mestruala.  (A.O.) 
Amvis -imamume,  A-me-ms-si-ina-iuca-le.  y/i'c.  ftp.  rfi  Amenamente.  ^. 

Amebi^mo  \-mc-nis-si-mo.  [Add.  /«.]  su/>.  A"  Ameno,  hat.  amoenis- 
simus.  Or.  xsU/<rr«;.  Ai:  Far.  0.  21.  Vagai  boschetti  (ti  soavi  allori, 
Di  palaie  e  d' amenissime  mortelle.  /-Yr.  As.  233.  Poscia  die  noi 
fummo  oltre  un  buon  pezzo,  noi  arrivammo  ad  uno  anienissimo  luogo. 
E  disc  mani.  25.  In  una  sua  amenissima  villa,  posta  ce.  Barn.  Ori. 
,.  ,-.  //.  Un  giardino  ha  amatissimo  e  felice,  Non  difeso  da  l'ossa 
ni  da  spina.  Sen.  ben.  Vare.  4-  5-  ^'le  diremo  di.  quei  fiumi  che  con 
araenjssimi  giri  cingono  i  campi? 

Amenità,  A-me-ni-tà.  [tifò  Proprium.Be'dezzue  Piacevolezza  dipaese;  [ma 
si  estende  ancora  a  tutti  que'  soggetti  che  sono  qualificati  come  ame- 
ni.} Lat.  amoenitas.  Gr.  wXtei.  Lib.  Amor.  B.  24.  La.  parte  d'entro 
si  cliiama  amenità  ,  die  è  tanto  a  dire  ,  quanto  luogo  di  diletto  Ca- 
vale. Med.  cuor.  Dobbiamo  sapere  che"!  gaudio  degli  elotti  procede 
da  sci  parti  ,  cioè  dall'eternità,  dall' amenità  del  luogo.,  ec. 

Amenne,  A-mèn-ne.  V.  Ebr.  Così  dello  perla  rima  in  luogo  di  Amen. 

■2 Detto  figuratamente  per  esprimere  Spazio  picciolissimo  di  tempo.  V.Am- 

mcii.Fortig.Rà.E  senza  penne  Fa  mille  miglia  in  maio  d'un  amcnne.(A) 

Ameno  ,  A-mè-no.  AiU.  m.-Che  ha  amenità.  Piacevole.  ,  Bello.  Lat. 
amoenus,  juciindus.  Gr.  iSùgj  x'Ads.  Bocc.  Tescid.  Fra  Gcha  e  Nisa 
nelle  piagsc  amene.  Fir.  As.  3.  Mi  venne  veduto  un  orto  assai  ame- 
no entro  al  quale,  ec.  E  106.  Non  sai  tu  che  questa  sorta  di  bestie 
dimorano  sempre  tra  folti  boschi ,  tra  rozze  spelonche  ,  freschi  colli 
e  ameni  fonti?  Alcun.  Colt.  1.  2.  Il  barbato  guardian  degli  orti  ame-' 
ni  Non  resti  indietro.  Tac.  Dav.  Ann.  4-  p  5.  Prese  a  persuader  Tibe- 
rio    ch'e'  vivesse  fuori  di  Roma  in  luoghi  ameni. 

2  Dicesi  anche  di  qualunque  altra  cosa  che  dia  contento  a  sentirla 

o  provarla.  Bocc.  Vis.  ig.  Ahi  come  poi  ciascuno  apertamente  Liber 
pigliava  ogni  piacere  ameno!  Sanuaz.Egl.3.  Quel  di  fausto  ed  ameno. 
liuld.  Dee.  Di  gran  giudizio  ,  ameno  nel  discorrere  e  trattar  seco.  (A) 

Amf.nocle,*  A-mc-nó-cle.  N.  in:  m.  (  Dal  gr.  amenos  non  durevole,  e 
u  gloyia.)  —  //  primo  de' Greci  che  costruì  una  trireme.  (Mit) 

Amenoii  ,  *  A-mc-nò-fì.  N.  pr.  m.  (  Secondo  V  inflessione  che  i  Greci 
danno  a  questa  parola,  essa,  vale  nella  loro  lingua  serpente  imbecille; 
da  amenos  imbecille,  ed  ophis  serpente.)  —  Uno  de'  re  d'Egitto  celebre 
per  la  sua   tirannia.  (Mit) 

Amin  -iama.  *  (Med.)  A-mc-po-ma-nì-a.  Sf.  Lat.  amocnomania.  (Dal  lat 
amoenus  allegro,  e  dal  gr.  mania  furore.)  Delirio  gajo,  monomania 
allegra.  (A.O.) 

Ambbosb  *  A-me-nó-ne.  fX'.pr.m.  (Questo  nome  che  in  gr.  vai  migliore 
ria  aminoli  comparai,  di  agathos,  in  ebr.  vai  fedele ,  da  amana  fedeltà, 
costanza.) —  Be  ed  eroe  de'  C./ldei,  forse  lo  st  s:o  che  A  melone.  (Mit) 

Amenorrea.  (Med.)  A-mc-noroè-a.<5'/'/^.C./^.ainenorrhaea.(Da  a  priv., 
men,  menos  mese,  e  rlieo  io  scorro.  )  Malattia  delle  donne  per  la  quale 
soffrono  una  totale  mancanza  de'  mestrui.  — ,  Ainmeuorrea,  ««.-(Aq) 

Amf.ntacee.  *  (Bot.)  A-mcn-tà-ce-c.  Sf.  pi.  (Dal  lat.  ameniwn  ,  correg- 
gia che  si  legìva  al  giavellotto  onde  ritirarlo  dopo  averlo  lanciato. 
Amenlum  vien  dal  gr.  fiamma,  hummataS  legame.  )  Famiglia  di  piante 
i  cui  fiori  sono  disposti  e  quasi  legati  in  fiocchi  e  privi  di  pelali  ;  i 
frutti  alle  volte  nudi  e  nascosti  sotto  scaglie,  alle  volte,  ricoperti  d i  un 
pericarpio  capsulare  ed  uniloculare.  (Ag) 

Amentaceo.  (Bot.)  A-men-là-ce-o.  Add.  in.  Agg.  di  Fiore  ,  e  dicesi 
quilo  eli  è  firmalo  di  squame  attaccale  ad  un  peduncolo  fili  firme  , 
tra  l:  quali  san  chiusi  e.  celati  i  fiorellini.  Tali  sono  quelli  del  noc- 
ciuolo  ,  dell'  ontano  e  del  salcio.  (A) 

A  meste.  Avverbial.  =  Per  forza  e  ajuto  di  memoria.  Lai.  memoriter. 
Gr.  òi«  /j.-JYÌ/j.ri$.  G.  V.  7.  12.  3.  Un  Saracino,  che avea  nome  Buzzcc- 
ca  ce,  giucò  ad  un'ora  a  tre  scacchieri  co'. migliori  maestri  di  scac- 
chi di  Firenze  ,  giocando  con    due  a    mente ,  e    col    terzo    a    veduta. 

2  —  [  Co'  v.  Avere  ,  Essere  ,  Recarsi ,  Venire  e  simili  =  Ricordarsi.  ] 
Bocc.  nov  ij.  5g.  La  donna  ,  la  quale  ottimamente  gli  ammaestra- 
menti d'  Antigono  avea  tenuti  a  mente  ,  appresso  al  padre  cosi  comin- 
ciò a  parlare.  E  nov.  5o.  z3.  Chi  te  la  fa  ,  fagliela;  e  se  tu  non  puoi, 
tienloti  a  mente  ,  finché  tu  possa.  E  Filoc.  4-  $7-  Io  immaginava  ch'e- 
gli più  non  se  ne  ricordasse:  poiché  ancor  gli  è  a  mente,  soccorria- 
mo con  un  pronto  argomento.  Dant.  Inf.  g.'34-E  altro  disse,  ma  non 
l'ho  a  mente.  E  18.62.  E  se  di  ciò  vuoi  fede  o  testimonio  ,  Recati  a 
mente  il  nostro  avaro  seno.  E  Par.  20. 7. E  quest'atto  del  Giel  mi  ven- 
ne a  mente.  E  Run.  8.  Ed  è  negli  atti  suoi  tanto  gentile  ,  Che  nes- 
sun la  si  può  recare  a  mente,  Che  non  sospiri  in  dolcezza  d'  amore. 
Rim.  aia.  Dant.  da  Majan.  83.  E  in' allegra  sovente  ,  Quando  mi  ve- 
ne a  mente  ,  Che  vostro  amore  distretto  mi  tene. 

3  —  Co'  v.  Sapere ,  Dire ,  Fare,  Recitare  checchessia  =.  Saperlo ,  Dir- 
lo ,  Farh  ,  Recitarlo  ec.  col  solo  ajuto  della  memoria.  Lat.  ex  memo- 
ria, memoriter.  Gr. juwjawviwSs.  Bocc. nov. 70. 10.  Frate!  mio, com'io  giun- 
si di  là  ,  si  fu  uno  il  quale  pareva  che  tutti  i  miei  peccati  sapesse  a 
mente.  Bern.  Ori.  1.  7.  35.  È  tutto  Mesuc  sapeva  a  mente.  È  3.  7. 
4t-  Era  faceto,  e  capitoli  a  mente  D'orinali  e  d'anguille  recitava. 

Amen-te,  A-mèn-te.  S.  e  Add.  com.  V.  L.  Ouisi  senza  mente  ,  Che  ha 
amenza.  (Dal  lat.  a  che  spesso  è  priv.,  e  da  mens,  mentis  mente.) — , 
Demente,  Mentecatto,  sin.  Dani.  Conv.  no.  E  però  que'  cotai  sono 
chiamati  alla  grammatica  amente  ed  amenti,  cioè  senza  mente.  (V) 

2  —  *  (Mit)  Soprannome  di  Plutone,  f>rse  perchè  nell  Egitto  questo 
nome  significava  la  stessa  cosa  che  Plutone  appo  i  Greci,  cioè  Luogo 
profondo  e  coperto.  (Mit) 

Amento.  (Bot.)  A-raèn-to.  Sm.  Specie  di  calice ,  volgarmente  detto  Gat- 
to. Egli  è  formata  di  fiori  maschili  o  femminili,  disposti  e  quasi  legati 
a  squame  ,  in  figura  di  coda,  la  quale  fu  da  Linneo  considerala  per 
calice.  Gli  amenti  de'  fiori  femminei  ,  molle  volte  indurandosi  ,  ricuo- 
pr  no  i  semi,  e  firmano  lo  strobilo  opina,  da  Linneo  consideralo  per 
pericarpio.  Lai.  amentum.  (V.  Ameutacee.)  (A) 
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Amanza,  A-mèu-za. [eV/.']  V.  A.  Lo  sfsso  che  Demenza.  Lat.  amenti». 
Gr.  «rafaatae.  Fi:  Juc.   T.ò.12.  8.  Per  molta  amenza  cadesti  in  errore. 

Ameos.  (Hot.)  A-mè-os.  Sin.  T.  officinale  e  del  commercio,  lo  slesso  che 
Amini.   V.    Tariffi.    Tose.  Seme  ri'  ameos.  (A) 

A  meraviglia.  *  Avverbial.  Lo  stesso  che  A  maraviglia.   V.  (0) 

A  mercè.  *  Avverbial.  col   v.  Venire  o  simile    =   Chiamarsi  in  colpa  , 
Chieder  pietà  o  perdono.  Petr.  canz.  4-  7-  E  col  sembiante  umile,  Do-* 
pò  quantunque  ollèse  ,  a  mercè  viene.  (0) 

A  m  ruga.  *  (Geog.)  A-mér-ga.    Fiumi  della  Russia  Asiatica.  (G) 

Ambria  ,  *  A-mè-ri-a.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  ameres  senza  partito  :  poiché 
a  è  priv. ,  e  meros  vale  parte.  Amerios  per  cmerios  vale  vivente  uu 
giorno  solo.)  —  Antichissimo  grammatico  greco.  (Mit) 

2  —  *  (Geog.)  Città  della  Natòlia. —  dell  Umbria,  ora  Amelia.  (G)  (Mit) 

America.  *  (Geog.)  A-mè-ri-ca.  La  più  grande  delle  cinque  parti  del 
Mondo.  (G) 

Americano,  *  A-me-ri-cà-no.  Add.  pr.  m.  Dell'America.  (B) 

Americiietto,  *  A-me-ri-chét-to.  N.  pr.  m.   V.  Americo.  (H) 

Americo,  *A-me-rì-co.  N.pr.  in.  (  Dal  ted.  heim  in  casa,  e  reicìi  ricco.) — , 
Amerigo  ,  Americiietto  ,  Americotto  ,  Amoretto,  Amoretto,  Almeri- 
co ,  Emerico  ,  Emerigo  ,  sin,  (B) 

Americotto  ,  *  A-rac-ri-còt-to.  N.  pr.  m.   V.  Americo.  (B) 

Amerigo,  *  A-me-rì-go.  N.  pr.  m.   V.  Americo.  (8) 

Amerimno.  *  (B:it.)  A-mc-rim-no.  Sm.  V.  G.  Lat.  amerimnurn.  (  Da  a 
priv.,  e  merimua  cura,  sollecitudine  ;  poiché  questa  maniera  di  piante 
cresce  senza  la  cura  dell'  uomo.  )  Era  questo  uno  de'  nomi  che  dava- 
no i  Greci  al  semprevivo  ,  e  non  si  sa  per  quale  analogia  Bi-own 
abbia  imposto  tal  nome  ad  un  genere  di  piante.  (Ag) 

Amerino  ,  *  A-mc-ri-ho.  Add.  pr.  m.  Di  Ameria  o  Amelia.  Lo  stesso 
che  Amelino.  (B) 

Ameriola.  *  (Geog.)  A-mc-rì-o-la.  Amica  città  del  Lazio.  (C) 

Ameristo,  *  A-me-ri-sto.  N.  pr.  in.  Lat.  Ameristus.  (  In  gr.  ameristos 
vai  semplice,  indivisibile.  V.  Amelia.)  (B) 

Amersforte.  *  (Geog.)  A-mer-sfòr-te  ,  Amersfort,  Amersfoort.  Lat.  A- 
mersfortia  ,  Axnirarium.   Città  de'  Paesi  Bassi.  (G) 

Ame^a.  *  (Geog.)  A-mé-^a.  Fiume  della  T\umidia.  (G) 

AmeskorÌ.  *  (Geog.)  A-mc-sbu-ri,  Amcrsbury,  Ainbrcsbury.  Città  d'In- 
ghilterra. (G) 

AÌiestratini.  *  (Geog.)  A-mc-stra-fì-ni.  Abitanti  di  Ammirato.  (G) 

Amestrato.  *  (Geog.)  A-mè-stra-to.  Lat.  Amestratos ,  Amestratum.  An- 
tica città  della  Sicilia  ,  oggi  Mislretta.  (G) 

Amestride  ,  *  A-mè-stri-de.  iV.  pr.  fi  —  Sposa  di  Serse.  (Mit) 

Amestrio  ,  *  A-mè-stri-o.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  a  iuteus. ,  e  da  mestar  pe- 
rito. )  —  Figlio  di  Ercole  e  di  Eone.{  Mit) 

A  meta.  Avverbial.  =  A  mezzo.  Alain.  Colt.  5.  110.  Poi  della  terra 
Che  ne  traesti,  pria  confetta  e  trita  ,  Gli  riempi  (i solchi) a  metà.(V) 

2  —  per  uno  *=  Fatta  la  divisione  fra  due  egualmente.  Cr.  alla  v. 
Mezzo.  (0) 

Amete.  *  (St.Gr.)  A-mè-te.  Foccaccia  di  farina  e  di  latte,  della  quale 
i  Greci  facevano  uso  grandissimo.  (Mit) 

Ajueteo.  *'(Mit.Gr.)  A-me-té-o.  (  In  gr.  a  è  priv.,  o  intens. ,  e  melos  , 
eos  vale  astuzia  ,  consiglio.  Quindi  ameteo  può  valere  astutissimo  ,  o 
senza  astuzia.  Amilh^os  dicesi  anche  per  hemidieos  semideo.  )  Uno  de' 
cavalli  di  Plutone.  (Mit) 

Ametista.  *  (St.N.)  A-me-ti-sta.   V.  e  di'  Amatista.  (Aq) 

Ametistea.  (Boi.)  A-nie-ti-stè-a.  Sfl  (  Dal  gr.  amelhyslos  specie  di  gem- 
ma •  poiché  le  sue  fòglie  eri  i  suoi  fiori  nella  parte  superiore  hanno 
il  color  dell' araetislo.  )  Pianta  annuale  di  Siberia  che  sorge  all'al- 
tezza di  un  piede ,  e  che  viene  talvolta  coltivata  ne'  giardini  perche  i 
suoi  fiori  azzurri,  rassomiglianti  all'  amatista  ,  le  danno  un  aspetto 
avvenente  ,  ed  esalano  un  odore  leggiero.  (Ag) 

Ametistioo.  (Meri.)  A-me-ti-sti-co.  Add.  m.  Agg.  di  Rimedio  die  impe- 
disce d'  ubbriacarsi.  (  V.  Amatista.  )   (Aq) 

Ame tistino.  (St.N.)  A-me-ti-sti-no.  Add.  m.  D'ametista  o  di  color  d' ama- 
tista.— ,  Amatistino,  sin.  La',  ameiliystious.  Gab.  Fi  .  Cristallo,  fluore, 
quarzo  bianco  ametistino. —  Presso  i  Romani  era  agg.  di  abili  tinti  di 
porpora  mischiata  con  piccola  qualità  di  col>re  violato.  (A)  (Mit) 

Ametisto.  (St.N.)  A-mc-ti-sto.  Sm.  Lat.  trochilus  amethystinus  Lin.  Uc- 
cello-mosca ,  del  genere  dei  colibrì ,  che  ha  tutta  la  gola  e  la  parte 
anteriore  del  collo  del  colore  dell'  amatista.  E  uno  dei  più  piccoli  uc- 
celli-misca;  la  corporatura  e  figura  sua  sono  quel/e  del  Rubino.  V '.(Bull') 

2  —  (Min.)  Lo  s'esso  che  Amatista.  (Dal  gr.  a  priv.,  e  ria  methyslicos 
avente  fòrza  di  ubhriacare  ;  poiché  credeasi,  che  questa  pietra  resistes- 
se agli  effètti  del  vino,  detto  methy  da' Greci.  )  Segn.  Mann.  8.  27. 
4-  Discernitor  peritissimo  di  perle  ,  di  ametisti  ,  di  agate.  (V) 

Ametodico.  *  (Lett.)  Ame  tò-ch-co.  Add.  m.  F.  G.  Lat.  amethorius. 
(  Da  a  priv.,  e  methodos  metodo.  )  Dicesi  di  persona  che  non  serba 
metodo  nell'  insegnare  o  in  altro.  (Aq) 

Ametoue  ,  *  A-m  j-to-re.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  a  priv. ,  e  mether  madre  : 
Senza  madre.  )  —  Poeta  erotico  Greco.  (Aq) 

2  —  *  Soprannome  di  Minerva  ,  come  quella  che  nacque  senza  madre 
dal  cervello  di   Giove.  (Aq) 

3  — *  Dicesi  di  chi  è  nato  da  madre  vile  ed  ignobile ,  o  da  madre  cru- 
dele che  lo  trascuri,  ed  anche  di  quello  di  cui  s ignori  la  madre. (Aq) 

Ametria.  *  (Med.)  A-me-tri-a.  Sf.  F.  G.  Lat.  ametria.  (  Da  a  priv.,  e 
melr  n  misura:  Mancanza  di  misura.  )  /  medici  si  servono  di  qwslo 
vocabolo  per  indicare  la  mancante  proporzione  naturale  d'  un  corpo 
e  il  defìtto  di  una  giusta  temperatura.  (Aq) 

Amezo  , •'*  A-mè-zo.  N.  pr.  m    V.  Adamo.  (In  ebr.  ammitz  vai  forte)(B) 

A  mezza  bocca.  Posto  avverbial.  [  col  v.  Parlare  ,  cioè  Copertamente  , 
e  senza  lasciarsi  bene  intendere.  ]   V.  Parlare. 

2  —  *  E  nel  sign.  di  A.  bocca  stretta  =.  Con  perplessità  ,  Timidamente. 
Segner.   Cr.  Insti:  (A) 

A  mezza  botte.  (  Archi.  )  Posto  avverbialm.  Diconsi  le  coperture  degli 
edifica,  che  formano  la  metà  d'un  cerchio.  Bald.  Koc.  Diz.  (A) 
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A  mezza  costa.  *  Avverbiul —Alla  metà  di  un  lato  o  banda.  Borghin.(Cj)    Ann*  N.pr.m.  La'.  Ami.  (Dall' thr.  «ra.,  ancella  o  da  Pina  timore)  f» 
A  mezza  lama.  *  Avverbiul.  col.  v.  Venire,    m  «»«.  mfKi/,  aoe  ,4//a    Amia.  (St.  N.)  'A-mi-a.  cSV/z.  Lai.  amia  Lia.    (  Dal   er    Aamia  eli-  Dresso 

conclusione ,  Subita/nenie.  Ci:  alla  v.  Lama.  (0) 
A  mezza  rotte.  *  Awei-bial.  =  In  sulla  mezza  notte.  Petr.  soli.  io3.  (0) 
A  mezza  perdita.  *  Awerbial.  =  Dimezzandosi  fra  l  uno    e  l' altro  la 

perdita.  Ci:  alla  v.  Soccio.  (0) 
A  mezz'  aria.  Posto  avverbialm.    vale    Nel  mezzo  della  maggiore  e  mi- 
nore altezza.  Lat.  medio  quodam  modo.   Gì:  pzrcàpwi.  Alleg.  g.  E  che 

chi  non  era  pazzo  affatto,  avesse  uno  o  due  di  que'cornctti  a  mezz'aria. 
A  mezza  spada.  *  Awerbial.   Col  v.  Venire.  V.  Venire.  (0) 
3  —  *  E  fig.  lo  stesso  che  A  mezza  lama.   V.  Venire.  (0) 
A  mezza  state.  *  Awerbial.  =  Nel  mezzo  della  stale.  Petr.  son.  102.  E 

tremo  a  mezza  state,  ardendo  il  verno.  (0) 
A  mezza  via.  *  Avverbial.z=  A  metà  della  Via,  e  fig.  A  mezzo  gli  anni. 

Peti:  son.  2-5.  (0) 
a  —  *  iW  medesimo  sign.  A  mezzo   cammino  disserri   il  Bembo  Asol. 

lib.   1.  e  V  Alamanni  Colt.  Itb.  1.  (0) 


( 
1  Greci  era  pur  nome  eh  un  pesce.  )    Sorla  di  pesce  che  vive  nelle  a- 
eque  dolci  della   Carolina.  Pino.  (B) 

Amiako,  A-mi-à-iio.  Add.  m.  V.  G.  Lat.  impollutus.  (  Da  a  priv.,  e 
mieno  id  macchio,  onde  amiantos  immacolato.  Quindi  meglio  che  amia- 
no  si  direbbe  amianto.  )  Che  è  senza  macchie.  Salvia,  in  Off.  Etere, 
sole,  stelle,  luna  ,  lume  amiano,  o  vogliamo  senza  macchia.  (4) 

Amiantacea.  *(Med.)  A-mi-an-tà-ce-a.   Add.    //  F.  G.  Lai.   ami  intacca. 
(Da  amianto*  amianto.)  Aggiunto  di  tigna  che  a  via  di  scaglie  bian- 
che e  lucenti  a  guisa  di  amianto 
coli  fasci  ed  in  tutta  la  loro  lunghezza.  (Aq) 


,  intonaca  ed  unisce  i  capelli  in  pie 
jhezza.  (Aq) 
ite.  (bit.  N.)  A-mi-an-ti-nì-te.  Sf.  (Da  amianto;    e    ciò    per 
Ha  di  forma.   V.  Amiantoide.  )    Kirwan    ha  dato  questo  n< 


questo  nome 


Amiantimtb. 
iniglianz 

ad  un  antibola  attinota,  che  Hauy  ha  detto  aciculare,  disposta  in  pris- 
mi sottilissimi,  riuniti  in  fisci  con  fibre  paralelle  o  divergenti,  di  un 
color  verde-pistacchio.  (Ross) 


A  mezzo.  Posto  avverl>ialin.z=  Per  metà.  Agn.Pa\id.j4.  Né  si  potrebbe    Amleto.  (St.  N.)  A-ini-àn-to.  {Sin.-]  (Dal  gr.  amiantos  ohe  significa  non. 


dire  a  mezzo  quanto  in  ogni  cosa  sia  nocivo  il  disordine.  Cavale. 
Frult.  ling.  'àoj.  Grande  infedeltà  è,  da  colui  che  è  tutto  buono,  vo- 
lere pa<x  a  mezeo.  (V) 

a  —  *  Nel  mezzo,  Nella  metà.  Salviti.  Cas.  i5o.  Nel  quale  intervallo 
di  tempo  quasi  a  mezzo  esser  nato  l'altro  Vairone  ,  ec.  (N) 

A  mezzodì  •  Avverbiul.  Lo  stesso  che  A  mezzogiorno./7'.  A  mezzo  giorno. 
sin.  Peli:  son.  iC-.  E  la  fronte  e  le  chiome  eh' a  vederle  Di  state  a 
mezzodì  vincono  il  sole.  (O) 

A  mezzogiorno  ,  A  mezzo  giorno.  Posto  avverìnalm.,  vale  Alla  metà  del 


marchiato;  e  viene  da  a  priv.,  e  mianteoii  verb.  di  mieno  io  imbratto, 
io  contamino  :  quindi  esprime  sostanza  che  non  puòesserc  contaminata  o 
corrotta.)  [Sostanza  lapidea,  d  sposta  in  fila  più  o  meno  fine,  molli 
e  setose  ,  per  lo  /iiù  bianche  o  di  color  periato  ;  simile  all'  allume  di 
piuma  con  cui  da  alcuni  confondest.  Gli  antichi  ne  firmavano  tele  in- 
combustibili  per  raccogliervi  le  ceneri  de'  cadaveri;  i  moderni  ne  fanno 
carta.  V.  Asbesto.  ]  Lai.  amiantos.  Gì:  «p.t'ouzoi.  Riceit.  Fior.  if.  Lo 
allume  scissile  ec.  adulterasi  col(a  pietra  amianto,  detta  volgarmen- 
te aitarne  di  piuma. 


giorno, —  A  mezzodì,  A  mezzo  il  di,  sin.  Lat.  meridie.  Boez- farcii. l.'ò.    Amiantoide.  (St,N.)    A-mi-an-tò-i-de.  Sf.    (  Da    amianto,  e  dal    gr.  idos 

forma  ,  cioè  che  ha  forma  di  amianto.  )    Questa 


Sta  Febo  ascoso,  e  dal  gelato  Arturo  Oi  rihil  notte  a  mezzogiorno  cade, 
2  —  Verso  la  parte   meridionale.  Lai.  ad    meridiem.    Alleg.   I<f4-    E  se 

ne  sta  ec.  in  camera  stufata  ,  dirittamente  rolla  a  mezzogiorno. 
A  mezzo  cu  anni.*  Awerbial.  —  A  mezzo  il  coivo  del  vivere.  Petr.  son. 
2ì6.  La  mia  favola  breve  è  già    compita,    E  fornito    il  mio    tempo  a 
mezzo  gli  anni.  (0) 
A  mezzo  guadagno.  *  Avverbial.  —  Spartito  il  guadagno  per  metà.  Cr. 

al/a  v.  Soccio.  (0) 
A  mf.zzo  il  cielo.  *  Avverbio!.  :=  Nel  mezzo  del  cielo.  Bocc.  g.  6.  n.  10.  (0) 
A   K8ZZ0  il  in.*  Avverbial.  Lo  slesso  che  A  mezzodì.  Peti:  canz.   8.  ò. 
Qne'  duo  Inni  Che   quasi  un    bel  sereno   a  mezzo  '1  die    Fcr    le  tene- 
bre mie.  (0) 
Amfanae.  *  (Geng.)  Am-fa-nà-e.   Castello  della   Tessaglia.  (G) 
Amfare  ,  *  Am-fà-rc.    N-   pi:  in.    (  Dal  gr.  aniphi    intorno,  e  rhoo  son 
portato  con  impeto.  Val  dunque  impetuoso,  che  cade  in  trasporti.)  — 
L  no   degli  Efori  di  Sparla,    autore  della  morte  di  Agide.  (Van) 


una  specie  o  una 
varietà  di  asbesto,  che  si  presenta  in  fila  di  color  verde  oscuro  ,  fles- 
sibili ed  elastiche,  rilucenti  al  pari  della  seta;  e  trovasi  d'ordinario 
sulle  roccie ,  simile  alle  muffe  che  sono  sui  corpi  organizzali,  (flos:) 

A  mia  possanza.  *  Avverbiul.  =  Per  quanto  io  posso  ,  Secondi  il  mio 
potere.  Dani.  Rlm.  i3S-  (O) 

Amiata.  *  (Geog.)  A-mi-à-ta.  Monte  della   Toscana  nel  Sani-se.  (G) 

Amiatite.  (St.  N.)  A-mi-a-tì-te.  Sf.  J\ome  dato  dal  Santi  al  quarzo  jalino 
concreto ,  che  trovisi  in  piccole  masse  stalatliliche  ,  e  che  non  si  dir 
stingue  dalle  calcedonie  se  non  per  la  sua  flxitlura  vetrosa.  Thompson 
la  nomina  fiorite  ,  Kliwan  jalite.  (Boss) 

AiMIbo.  *  (Geog.)  A-mì-Jio.  Isola  del   Mar  Rosso.   (G) 

Amica,  *  A-mì-ca.  Sf  Usato  in  luogo  di  Amante,  tua  in  significalo  di- 
sonesto.  V   Amico  ,  5-  6.  (A) 

a  — i  *  Trovasi  altresì  usalo ,  e  in  particolare  da'  moderni  ,  in  senso  di 
retto  amore.  (O) 


Amfaristero.  *  (Mcd.)  Am-fa-ri-stè-ro.  Add.  ni.   F.   G.  — ,  Anfarislero,    3  -r?  *  (Mit.  Gr.)  Sopntnnome  che  gli  Ateniesi  davano   a  genere  ,  per- 
sili. (Da  ampho  due,  e  aristeros  sinistro.)   Che  è  sinistro  d'ambe  le 
mani,  Disadatto.  (A.  0.  ) 

Asifaxe.  *  (Geog.)  Am-fà-.\e.  Città  della  Macedonia.  (G) 

Amfea.  *  (Geog.)  Am-fc-a,  Amfia.  Città  della  Messenia.  (G) 

Amfibio.  (St.  N.)  Am-fi-bi-o.  [Add.  e  Sm.]  V.  G.  (Da  amplio  ambo,  e 
da  bios  vita.)  Animale  che  vive  in  acqua  e  interra, — ,  Anfibio,  sin. 
Lai.  amphibius.  Gr,  ipftjhoi,  Ricett.  Fior.  'ò.  Gli  animali  er.  ,  altri 
(perché  vivono  indifferentemente  in  acqua  ed  in  terra)  son  detti  dai 
Greci  amfihii. 

.'.  wil  i.f.stroide.  *  (Anat.)  Am-fì-ble-stró-i-de.  Add.  e  Sin.  V-  G.  Lat. 
ri  tifa-mis.  (Da  aiiiphiblestron  rete  da  pescare,  ed  idos  forma.)  Nome 
imposto  albi  retina,  perchè  formata  di  gran  novero  di  vaseliini  a  fig- 
lila di  reticella. — ,   Aiilihlc.stroidc  ,  sin.  (  A.  O.  ) 

Àmfiboi  .',•.[< .nicsTB  ,  *  Ani-fi-bo-lci-gi-ca-incu-lc.  Avv.  LjO  stesso  che  Ali- 
fibologicamente    Òr.  alla  v.  Lcgnetto.  (B) 

Amputila.  (Si.  N.  )    Am-fi-bn-la.  Sf.  Nome  di  un  fissile  eh' è  di  di* 

verse  specie.   Di:,    C/ilm.  (Min) 
A.mfk.eFai.o.   *  (Arche.)   Aui-li-rè-fi-lo.    V.  Anficrfdo.   (Aq) 
Amuclf.a.  *  (Geog,)  Am-li-rl,'-a  ,  Ambioea.  Città  della  locale.  (G) 
AiiHnifUIA.   *  (Arche.)  Ani-fidin-mi-.i.    K.    Anlìdroinia    (Van) 
Amh'.p.ma.   *  (Geog.)  Am-lige-ni-a.    Città  detta    Messenia.   (G) 
Ami  in.  *  (Grog.)  'Am-li-li.  Baia  del  Mar  Rosso.  (G) 
A  jii  n.of  ni.  *  (GeOg.)  Ain-fi-IcM'Iii.   Amici  citili  greca  in  fspagna.  (G) 
AiiUL'K.iiiA.  *  (GeÒg.)  Arii-(i-|ii  chi-a     Contrada  dell' 'Acuminila    (G) 

i malia.  *  (GeOH.)  Ani -fi-iiià-li-a.    Città  dill  isola  di   Creta.  (G) 
A  mi  li  oli.   *   (Geog.)   Am-fi-po  li.   Città  ibi/a    Tracia.  —  della  Soia.  (G) 
'      G  Lm-fl-M,    Auifii..i.    Capitale  tirila    l.oriule.   ({'.) 

LOCO.'  (I!</I .)  Ain-fi-vìr-oi.   Sia    I '.  ir.  Lui.  amphis.irc.i. (  Da  ampbi 
intorno,  e   sari  ,   SaiVOS   polpa.)  ('Inumasi   unì  un  frutto   KQCO  multi- 

loculare,haneo  allestitilo  e  polposo  di  dentro. — ,Aotlfai'C01  i/n.  (A  ().) 
A -.ai  mi  i , .  I  (Cbir.)  Am-lì>-iiii  -I. .  .Sui.  f^.  O.  (Da  ampi»  d'ambo  ì  lati, 
r   imile    calpelio.  )  Sca'peUo    u   coltello  a  due  tagli.  — ,    Amfisinilr  , 
Ariti  ni.  b- ,  sin.  (A. 0.) 

S.   ni   ivi»      (Si    N  j    Ahi  li-l',  ini.    Sin.    V.    G.    J.ut.    am|)liislnnia.    (    Da 

ampia  «r  uni..»  i  lui,   <■  itoput  I."'  i.  ;  Genere  <!•  nernu    intestinali , 
A-  ■"     //'.  .•  visiono  priticipalmmle  dentro  gli  uccelli.  —  ,  Anfiaioma , 

■'    \      I  1    ; 

•  Aiii-fi-tr-.ì-iio. S m.  V.  ttdi'Aiiuii  itr-i.  l'ros.  Fior.  A.A^.M)) 

,    *    Ani-fi  li  i  .'.  ne.     A.  pi:     ni.    Lat.     A  in  j  .1  ni  »  vini.     (    Dal    ili: 

nini  In   ii,i .    I,, n   iiili, uni  IP.  ,    spinai,,    moli    (0.)  K.  A  utili  ione. (lì) 

Vm  li  IrtVpe.    l'upotn  dell  Attua.  (('.) 
'    I      .   \ni  ti  im,  p. '-il.  Ad,/,  in-  (■' ■  G.  Lat.  amphitropeu  . 
"  unito  L    parti,  ■   tropea  mi  rifolao.)  Denominatone  m- 
ii  ■  .l..ii-i  il,  flicfiartl  pri  istnkilire  il  caratteri  dell  embrione,  le  otti  due 


in  t  i 
icinuno    m   guisa    <  lv   <-.,o  è  ricurvato   a  fegat   ili 

/■  I '■•»;,;  (dellO  Sialo  di  l'rn--lit.(\  'ali) 

'„'    Imphi  )  il  .  Fiume  dello  Tes- 
atila i  -Città  della  Voi-id,  o  della  Beozia   (<.) 


che  unisce  gli  amanti.  (  Dal  gr.  liama  insieme.  )  (Mit) 

Amicadile  ,  A-mi-cà-bi-le.  Add.  com.  Lo  stesso  che  Amichevole.  L't.  a- 
micabilis.  Gr^ftXotói.  S'n.  Pist.  Era  giojoso  ,  allegro  ,  auiicabile  ,  dpi 
mestico  a  tutte  genti.  Guicc.  Sioi:  lù.  yó'i).  Offeriva  che  questa  diffe- 
renza si  trattasse  per  via  di  giustizia  ,  o  d'amiraliile  composizione. 

a  —  In  aritmetica  iiilendonsi  p  ?•  Numeri  amicabili  quelli  che  sotto  re- 
ciprocamente eguali  alla  somma  totale  delle  parli  aliquote  ,  l'  uno  al- 
l' altro.  (Diz..Mat.) 

AmicahilitÀ,  *  A-mi-ca-bì-li-tà,  Sf.  Astrailo  di  Amicatile. — ,  Amichevo- 
lezza, sin.  Piccofom.  Berg. ,  e  Segni  P.  Dem.  Filler,  gf,   N.  Sp.  (O) 

Amu'Abilmente  ,  A-mi-ra-bil-mdn-le.  Avv.  Lo  stesso  che  Amichevolmente. 
Adlni.  Pini.  Ainirabilinente  vi  è  stato  racculto.  (A)  E  Fior.  S.  Frane 
lùllz,  del  itfSo.  N.  Sp.  (0) 

Ami, lamenti:,  A-mi-ca-mén-te.  Avv.  L,o  stesso  che  Amichevolmente.  Lai. 
amico.  Gr.  pi/UxS;.  Tass.  Ger.  C.  lot.  \i  seppe  in  guisa  oprar,  ch'a- 
micamente Entri  ai  chiusi  ripari  ci  fu  raccolto. 

Amicare,  A-mi-cà-re.  Ali.  [Fare  amico,  Render  amico  e  placalo,  Am- 
mansare, Pacificarci  Lui.  amicare,  Slat. Gr.  tu-j'js/.ho'ij.  liemli.Ritn.i.'iG. 
Ed  hanno  in  guardia  lor  tutta  la  legge  Che  le  belle  contrade  amica  e 
regge.  »  Castigl.   ligi.    Che  ancor  le  fiere  orrende  amica  e  placa.  (A) 

a  —  /•.'  //.  pass.  Farsi  amiro,  l'render  dimestichezza;  opposto  di  Nimi- 
carsi. Farcii.  Slot:  l5.£pS.  Contlittocbé  Cesare,  per  amicarselo,  avesse 
donalo  la  città  di  Novarra  al  figlili' 

A   MirrA. 

massa  ;  e  vai  diuup 

Gr.  if&dva;.  Patuff.  1.  A  bacchio,  a  micca ,  a  gialla 'I  cui  Giannino, 

A  mCCIHO.  Posto  avverliinlm.  =  A  poco  per  volta,  Con  gran  risparmio. 
(Dal  gr.  mictilos  pircioliuo.  )  l.at,  palliatilo, pance  ,  srnsiin.  Gì:  ytiS?- 
pfettf.  Alleg.  m.  Senza  che  qui  fra  noi  De|  buon  si  debbe  far  sempre 
8  miccino.    F.  Mirrino. 

Amichetta,  *  A-mì-rhét-ia.  Sf  dim.  di  Amioa. Lat.  amioula.  .Foce.  (|\|) 

Amichevole  ,  A-iiii-ché-vode.  Add.  coni.  Conveniente,  ad  umico  ,  Di  a- 
ntlro.  —,  Amicahilr,  s'H.    Lat.  amirabilis  ,  amirns.    Gì:  ^1)1x9';.     Bore. 

tiov.  iy.  /fi.  Fecero  la  dimestichezza    non  solamente  amichevole  ,   ina 
amorosa  divenire,  Nov.  uni.  ■/>.  j.  \:  così  urlìi  amichevoli  modi  de*  ne 
mici   non  si  dee  uomo    fidare.     G.    f.   S.  4$-  *■  liJ    "ts1'    0O11  ''c''^  c 
amichevoli  parole  rispondendo,  er. 
9,  Piacevole,  Dedito  all'  amici  da.  Lai.  humanus,  benevolus.  Gr.  piAo- 

-i/-y;.  lliHi-.nov.  A~>.    "1.  l!n  laute  ili,    CcivflllO  avci    lumie,    perdona   sol- 

l.i/./cvnIe  ed  amichevole  assai.  Vii.  l'Ini.    E  che  Dimitrio   forte  no 

amichevole,  e  ch'egli  amasse  bene  li  suoi  amici,  poitiamlo  mostrare 
per  cotale  astemprq 
3  *  Amabile,  bilicato,   Gustoso.   Paìlad,  Febr.  2>   Se  a  luna  sce- 

in  mie   ,1  seminano  f  le  cipolle  J  ,  nasceranno  picciole  e  agre;  se  ala- 
lia  crescente,  saranno  gr  isse  e   d'aiilirhrvnl    sap'iic.    (V) 
/.   *   ((',.  M.)    Tei  mutare  all' amichevole  le  liti  0  altre  oonltslazlani  Ini 

o.  '••ialiti,  egli  e  d  rimetterà  al  parer»  iti  un  umico  comune  alle  partì 
ili  cui.  per  riconciliare  gli  munii  do' litiganti ,  si  teenm  talvolta  qual- 
che poi  ione  del  drillo  competenti  a  ciascuno  di  essi.  (Az) 


:iio  la   lana   in    L^nvaira  ai    hl^ mi,  eu. 

rA.  Avverbiul.  zz=  Iti  abbondanza,  (  Dal  gr.  mtwii  cumulo  ,  mucchio,    f, 
sa  ;  e  vai  dunque  :  A  misura  colma,  ciiiiiiil..laiiionle.)  Lai.  abundauler. 


tVl/.l-ltóv*" 


I 


AMICHEVOLEZZA 

Amichevolezza,  *  A-nii-ehe-vo-lé;-7a.  SJ.  Astratta  dì- Amichevole.  — ,  A- 
micabilità  ,  sin.  Cebo.  N.  Sp.  (O) 

A»niii:\oii->nuMi.ME ,  A-mi-che-vo-lis-si-ma-raén-te.  Aw.  sup.  di  Ami- 
chevolmente; — ,  Amicissimamente,  sin.  Segn.  Paneg.  4jj.  Queste 
due  doti  voglio  io  farvi  vedere  amichevolissimamente  congiunte  inesso.(V) 

A>iiciievuli>slmo  ,  A-nii-che-vo-lis-si-mo.  [Add.]   m.  slip,    dì  Amichevole. 

La.  amicissimus.  Gr. pticxwTaysj.  Segner.  Crisi.  Isti:  1.21.  ig. Gride-    4  

ranno  i  santi,   le  santo,   e   gli    angeli  tutti,    e' hanno  perduto  in  Pa- 
radiao  un  compagno  amichevolissimo. 

Ami  iikvoluente,  A-mi-chc-vol-mén-te.  Avv.  Da  amico,  Piacevolmente, 
Amorevolmente.  —  ,  Amicamente ,  Amicabilmente  ,  sin.  Lat.  amica  , 
blande.  Gr.  j-O.ixeD;.  Bocc.  nov.  2.  3.  Amichevolmente  Io  cominciò  a 
pregarci?  nov.itì.  2./.  Laddove,  trattandoti  io  bene  e  amichevolmente  ec., 
tu  dovevi  il  mio  onore  e  delle  mie   cose  sempre  e  cercare  ed  onerare. 

Ami»  in.  *  (Mal.)  A-mi-chi.  Sf.F.  G.  (Da  amysso  io  lacero,  onde  arny- 
che  atto  dìlacerare,scarincare,  scarnare.)  Leggiera  escoriazione.  (A.  O.) 

AmichisSIMO  ,  *  A-mi-chis-si-mo.  Add  m.  sup.  di  Amico.  Lo  slesso  che 
Amicissimo.  G.  V.  12.  10.  Dolce  signore  ed  amorevole  fu,  ed  ami- 
cbjsshno  del  nostro  comune.  (Pi) 

Amici  (  isole  degli)  *  (Gcog.)  Arcipelago  dell'  Oceano  Pacifico  me- 
ridionale. (G) 

Amicissimamente,  A-mi-cis-si-ma-mén-te.  [Avv.]  sup.  di  Amicamente.  Con 
grandissima  amistà.  V.  Amichevolissimameate.  Lat.  amicissime  ,  bene- 
volentissime.  Gr.  pili/.ùrxTx.  Tratt.  segr.  cos.  dami.  Colla  inferma 
trattarono  poscia  amicissimamente,  e  senza  rozzezza.  Serd.  Star.  d. 
3i5.  Bar  lettere  scritte  amicissimamente  al  re  Emanuele,  avea  dato  in 
poter  suo  e  sé  e  tutte  le  cose  sue. 

Amicissimo,  Ami-cis-si-mo.  [Add.m]  sup.  di  Amico.  —  ,  Amichissimo  ,  sin. 
Lat.  amicissimus.  Gr.  bUumìtktos.  Declam.  Quintil.  P.  Io  dirò  in  veri- 
tate,  costui  fue  padre  del  mio  amicissimo.  Ambr.  Cof.i.'ò.  Sai  quel  mio 
amicissimo  che  ogni  ili  era  meco. 

Amicizia,  A-mi-cì-zi-a.  [Sf.  Affetto  che  si  porta  ad  una  persona  ,  e  che 
da  quella  vien  ricambiato.  Il  suo  contrario  è  Inimicizia.  V.  Amistà  , 
e  v.  kxwxsx.LaX.  amicitia.  Gr.  piii'ee.  Bocc.  nov.  2.  4.  Tuttavia  o  l'a- 
micizia grande,  che  con  Giannotto  avea,  che '1  movesse,  o,'ec  E 
nov.  g8.  4-  I  due  giovani,  usando  insieme,  tanto  si  trovarono  i  costu- 
mi loro  esser  conformi, che  una  fratellanza  e  un'amicizia  si  grande  ne 
nacque  tra  loro ,  che  inai  poi  da  altro  caso  che  da  morte  non  fu  se- 
parata. G.  V.  5.  7.  4.  Mandati  per  In  comune  di  Firenze,  a  perpe- 
tua memoria  e  segno  d'amicizia.  Salv.  Dia/.  Am.  56.  Questa  vera  ami- 
cizia ce.  è  cosi  dimnita  :  onesta  comuuicanza  di  volontà  perpetua. 

a  —       (Mit.)  Divinità  allegorica  presso  i   Greci  ed  i  Romani,  che  non 
a  aitali  ne    templi.   Presso  i  Greci  le  sue  statue  avevano  la  ve- 
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contenta  d'averla,  di  moglie  d'un  re,  fatta  divenire  amica  d'un  ca- 
stellano. E  nnv.  ig.  33.  È  tanto  l'amore  che  l'amico  e 'l  mai  ito  le 
porla,  che  con  lei  lung  unente  dimorati,  ninno  la  conosce.  G.  F~.  1. 
1 2.  a.  Mcnollasene  in  Grecia,  e  teunela  per  sua  fulmina,  ovvero  ami- 
ca. Dani.  Inf  3o.  3y.  Quella  è  l'anima  antica  Di  Mirra  scellerata,  che 
divenne  Al  padre,  fuor  del  dritto  amore,  amica. 

Amalo  ,  Caro  ,  Diletto.  Caro ,  Eneid.  7.  g8.  Io  sono  il  Tebro  ; 
Cerco  di  te  ;  che,  qual  tu  vedi  ,  ondoso  Rad)  queste  mie  rive,  e"  fendo 
i  campi  Della  fertile  Ausonia  ,  al  cielo  amico  Sovra  ogni  fiume.  (M) 

5  —  Col  v.  Fare—:  far  divenir  amico.  —Farsi  amico  =  Divenir- ami- 
co. —  Far  l'amico  o  dell' amico  z^  MostrarsiiimÌ0Or-^- Fare  un  amico, 
Farsi  un  amico  =  Rendersi  alcuno  amicar;  Acquistare  un  amico.  (A) 

6  —  Diciamo  :  T"  ho  ser£Ìt»--dSLrramico  ;  cioè  Da  amico  ,  [  e  vate  con 
Tutta  premura-i  Hai.  amici  ter,  il  disse  Plauto.  Cr.  yi/exw;.  Lasc. 
Spir.  4-  4-  Albizzo,  va  via,  e  servimi  dall'  amico. 

7  —  E  di  cosa  squisita  nel  suo  genere  e  perfetta  si  dice:  EU'è  dall'  a- 
mico,  [  o  anche  ,  Da  amico.] 

8  —  Pruv.  Amico  da  bonaccia  ;  cioè ,  Amico  di  buona  ventura  e  per 
interesse.  Lai.  amicus  fortunae.   Gr.  floi  t/j;  tùX^ì. 

9  —  Chi   vuole  amici  assai  ne  provi  pochi  ;  c/ie  vale  ,    che  nel  provar- 
olii  mancano  fra  le  mani,   Karch.  Suoc.  1.  4-    In  fine  tutti  e' 
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ste  affibbiata  con  fermaglio  ,  il  capo  nudo  ed  il  petto  scoperto  fino  al 
luogo  del  cuore  ,  dove  posava  la  destra  ,  abbracciando  con  la  sinistra 
un  olmo  secco  ,  intorno  al  quale  cresceva  una  vite  carica  di  uve.  I 
Romani  la  esprimevano  come  una  beda  giovane ,  semplicemente  ve- 
stila di  bianco ,  seminuda  il  collo  ,  e  coronata  di  mirto  e  di  fiori 
di  melagrano,  col  motto  sulla  fronte,  aestas  et  hyeras  ;  mentre  nel 
h?mbo  della  veste  era  scritto  ,  mors  et  vita  ;  posava  una  mano  sul 
cuore,  mostrando  col  dito  le  parole  che  vi  erano  scritte,  lon«e  et 
prope.  (Mit)  ° 

L  Amicizia  din",  da  Famigliarità  ,  Dimestichezza  ,  Intrinsechezza  , 
Benevolenza  ,  ec.  La  Famigliarità  ,  la  Dimestichezza,  i'  Intrinsechezza 
non  adeguano  V  idea  di.  reciprocità ,  e  suppongono ,  non  costituiscono 
l'Amicizia  ,  perchè  possono  derivare  da  altre  cagioni.  Benevolenza, 
Amore  ,  Dilezione ,  sou  quasi  una  stessa  cosa  ,  ma  in  senso  più  ri- 
stretto che  non  Amicizia.  Fratellanza  esprime  un'  unione  d' affetti  più 
stretta  e  quasi  nata  col  sangue.  Rigorosamente  parlando,  non  si  può 
dire  che  l'Amicizia,  come  la  Crusca  la  definì ,  provvenga  da  con- 
formità di  voleri  ,  e  da  lunga  conversazione:  quella  che  unisce  talora 
due  popoli,  due  sovrani,  non  ha  l'istcssa  sorgente,  e  pur  è  detta 
Amicizia.  Amistà  figura  meglio  nel  verso  5  Amistanza  e  voce  andata 
in  disuso.  (A) 
Amicla, *  A-mi-cla.  IV.  pr.  com.  Lai-  Amiclas.  (Dal 


a  priv.,  e  m\ 


proverbii  son  provati,  e  questo  è  più  vero  che  tutti  gli  altri:  Chi  vuo- 
le assai  amici  ,  ne  provi  pochi. 

io  —  *  Amico  di  vetro  =  L  amico  che  et  ogni  piccola  cosa  si  offende; 
tratta  la  metafora  dalla  fragilità  del  vetro.  Lat.  Favolet.  1.  nìE 
l'amico  di  vétro  L'amor  getta  di  dietro  Per  poco  olfendimcnto.  (B) 

il  — *  (G.M.)  Chiamasi  Amico  in  commercio  un  corrispondente ,  o  qua- 
lunque altra  persona  colla  quale  si  ha  qualche  legame  di  affari  mer- 
cantili ;  e  perciò  Agire  per  conto  d'Amico  è  lo  stesso  che  eseguire  una 
commiss  one  ricevuta  dal  proprio  comspondente.  (Az) 

AMico.^/c/.m.FavorevoIe.Lrt/.prospcr,  jucundus,  amicus,  carus.  Gr.filis. 
Bocc.nov.6g.5.\o  deliberai  meco  di  non  volere,  se  la  fortuna  m' è  stata 
poco  amica  in  darmi  cosi  vecchio  marito,  essere  io  nimica  di  me  me- 
desima. Peti:  son.  146.  Un  amico  pensici-  le  mostra  il  vado.  »  Kit.  S. 
Fianc.  54.  Da  quell'ora  innanzi...  richiedea  luoghi  solitarii, amici  alle 
tristizie ,  ne'  quali ,  ec.  (V) 

2  —  Accetto.  Dant.  Par.  12.  Illuminato  ed  Agostin  son  quid  ,  Che 
fur  de'  primi  scalzi  poverelli  Che  nel    capestro  a  Dio  si  fero  amici.  (P) 

3  —  *  Utile,  Giovevole,  Confacente.  Rea.  leu.  La  trementina  venezia- 
na ,  oltre  che  mantiene  il  corpo  disposto  ,  è  amica  dello  stomaco  ,  e 
di  tutto  quanto  il  genere  nervoso.  (A) 

4  —  *  (Piti.)  Agg.  di  Colore.  Diconsi  colori  amici  quelli  i  cui  toni  so- 
no tra  loro  legali  con  una  certa  armonia,  per  una  specie  di  simpatia 
o  vogliam  dire  amicizia  che  v'  ha  tra  essi.  (Mi!) 

5  —  *  (M>t-)  Soprannome  di  Ercole  riguardato  come  Dio  del  guadagno 
e  della  scoperta  de'  tesori  nascosti.  — Soprannome  di  Giove.  (Mit) 

Amico.  *  IV.  pr.  m.  (  Dal  gr.  amy  che  atto  di  lacerare  ,  scarnare  : 
ed  è  fama  che  un  re  de'Bebrigii  di  questo  nome  trucidasse  i  forestie- 
ri. V.  Amico  sin.  )  —  Re  de'  Bebrigii,  Figlio  di  Nettuno  ,  vinto  da 
Polluce. — Fratello  d Ippolita,  ucciso  da  Ercole. —  Uno  de' centauri. — 
Uno  deduci  troiani  ucciso  da  Turno.  Lai.  Ajnicus  ,  Amicius.  — 
V.  Bonamico.  (B)  (Mit) 

Amiconeso.  *  (Gcog.)  A-mi-co-né-so.  Isola  del  Mar  Rosso.  (G) 

Amictico.  *  (Med.)  A-mi-cti-co.    V.  Amittico.  (Ag) 

Avicto.  *  (Lett.)  A-mi-cto.  Add.  m.  V.  G.  Lai',  amyctus.  (Da  a  priv., 
e  myeo  io  inizio  nelle  cose,  sacre.  )  Dicesi  di  chi  non  è  consacrato , 
iniziato.  (Aq) 

2  —  *  Non  misturato  ,  Sincero.  (Dal  gr.  amictos  che  vale  il  medesimo.  ) 

3  —  *  (Mil.  Gr.)  Soprannome  sotto  il  quale  Mercurio  era  onorato  nella 
cittadella  d' Atene.  (Ag) 

Amicusia.  *  (Gcog.)  A-mi-cù-si-a.  Isola   del  Mar  Rosso ,  forse  la  stessa 

che  Amiconeso.  (G) 
Amida.  *(Mit.  Giap.)  'A-mi-da.   Idolo  de' Giapponesi,  il  più  grande  de' loro 

Dei.  (Mit)  '  '      S 

2  —  *  (Gcog.)  V.  Diarbekir.  —  Città  della  Mesopotamia.  (G) 


clos  libidinoso;  cioè  non  libidinoso.  )-  Una  delle  Idie  d    Niohe  -    ì  ~       ^  vrfA'T'  ^beKlr-  77. Cl/fi"  ^ta  mesopotamia.  C^) 

-~  *  (Geog.)  Lo  stesso  che  Amiclea.  (G)  Amidwa.  *  (Cium.)  A-mi-ch-na.  Sf.  Sostanza  d un  bianco  gialliccio,  mol- 


3  —  "  (Geog.)  Lo  stesso  che  Amiclea.  (G) 

Amiclako,  A-mi-clà-no.      dd.  pr.  m.  Di  Araicla.  —  ,  Amicleo,  sin.  (B) 

Am.clao,  *  A-mi-clà-o .  N.  pr.  m.  Lat.  Amyclaus.  (  In  lat.  e  lo  stesso 
che  amici  Uuts  lode  dell  amico.  V.  Amicla.  )  (B) 

Amiclea.  *  (G)  A-mi-clé-a.  Città  della  Laconia.  —  dell'  Italia  d  iiinola 
situazione.  (G) 

Amiclei.  *  (Geog.)  A-mi-clc-i.  Popolo  della  Cirenaica.  (G) 

Amicleo.*  A-miclé-o.  IV.  />/-.  m.  Lat.  Amyclcus.  (N.  patron,  di  Amicla  1— 

Padre  di  Ciparisso.  (B)  (Mit)  '  'J 

a—  *  (Geog.)  Città  dell'  isola  di  Creta.  (G) 

Amicleo.  *  Add.  pr.  m.  Di  Amicla.  Ed  Amiclei  furon  detti  Castore-  e 
Polluce  perche  nati  in  Amicla.  — Soprannome' di  Apollo  che  avea  un 
fumoso  tempio  in  Amicla.  —  ,  Amiclano  ,  sin.  (B)  (Mit) 

AMicLir.E,*A-mi-cli-dc.  N.  pr.  m.  £at.Amyclides.(N.  patron,  di  Amicla.)  (B) 

Amico,  A-mì-co.  Sin.  Che  ama  d'amicizia,  [  ed  è  scambievolmente  ama- 
lo.] —,  Aimgo,  sin.  Lai.  amicus.  Gr.  pio;.  Bocc.  pr.  3.  Nella  qual 
noja  tanto  nfrigerio  già  mi  porsero  i  piacevoli  ragionamenti  d'alcuno 
amico.  Tratt.  Consol.  Cliente  è  il  corpo  sanza  l'anima,  cotale  è  l'uo- 
mo sanza  gli  amici.  Dani.  Conv.  3g.  Neuno  dee  biasimare  l'amico  suo 
palesemente,  perocché    a  sé  medesimo  dà  del  dito  nell'occhio. 

a  —  [Amante,  Affezionato,  in  senso  fig.^Petr.  canz.  22.  Non  mia,  ma  di 
p:c-tà    la  faccia  amica.  E  son.  20.  Io  era  amico   a  queste  nostre  Dive 

3  —  [Amatore,  Amasio,  detto  così  nel  m.  come  net  fi,  ]  in  disonesto 
sign.  Lat.  amasius ,  amasia ,  amica.  Gr.  krv.ìpo; ,  kvcitpx.  Bocc.  nov.  16. 
25.  Io  sono  disposto,  dove  ella  disonestamente  amica  ti  fu  che  ella 
onestamente  tua  moglie  diveuga*  E  nov.  ij.  tS.  Non  essendo  la  sorte 


to  friabile,  in  /'rammenti  irregolari,  semi-trasparente  ,  inodorifera ,  in- 
sipida ,  che  si  ottiene  coli'  abbandonare  V  amalo  a  sé  stesso.  (A.Ó.) 

Amido,  'A-mi-do.  [Sin.  V.  G.  ]  (Da  a  priv.,  e  myle  mola,  maci- 
na; quasi  materia  da  far  pani,  senza  che  il  giano  che  la  forma,  si  m acini.) 
[Spezie  di  fecola  ch'i  la  parte  componente  dì  moltissimi,  vegetabili,  le 
radici  ed  i  semi  de' quali  ne  sono  specialmente  la  s-d»  ;  si  ottiene  da 
essi  distruggendo  con  mezzi  meccanici  e  colla  macerazione  ncll'  acquala 
lor  tessitura;  ne  forniscono  in  maggiore  abbondanza  il  frumento  e  le 
patate.  Questa  materia  seccala  e  stemperata  indi'  acqua  serve  a  aarla 
sa'da  ai  pannilini.  ]  Lat.  amylum.  Gr.  «/*uiov.  M.Aldolr.  Dietro  da 
questo  sia  farina  d'orzo,  latte  di  mandorle,  e  amido. 

Amicone.  *  (Geog.)A-mi-dò-ne.C(7tóoW/a  Macedonia. —  della  Peonia.  (Gr) 

Amienese.  *  (Geog.)  A-mi-i'-né-se  ,  Amienois.  .Laf.Amieneiisis  ager.  Con- 
traila della  Picardia  di  cui  Amiens  era  la  capitale.  (G) 

Amiens.*  (Geog.)  'A-mi-ens.Z*af.Ambianum,Panarobri va  Arabianorum.CiMà 
di  Francia,  già  cap.  della  Picardia,  ora  del  Dipart.  della  Somma.  (G) 

Amiere,  A-mie;-re.  Sm  Sorta  di  vestimento  militare  degli  antichi.  Mor<*.(A) 

Amiiero.  *  (St.  N-)  A-mi-fe-ro.  Add.  m.  Che  ha  la  forma  d'un  amo, 
Che  porla  un  amo.  Lat.  hamatus.  (  Dal  lat.  humus  a^uo  e  fero  io 
porto.)  (A.  O.) 

Amicdalato.  (Archi.)  A-mig-da-là-to.^4c/(7./«.  (Da  amygdalon  mandorla.) , 

Reticolato  ,  sòl.  Lat.  amygdalatum.  V.  adoperata  da  Vitruvio  ,  par- 
lando della  maniera  di  fabbricar  le  pareli,  e  della  loro  interna  co- 
struzione; e  si  fa  quando  i  malLoncehi  si  dispongono  informa  di  man- 
dorla ,  ponendoli  in  fianco  ed  obliqui ,  non  già  supini  o  diretti;  ed 
il  lavoro  che  si  uà  con  questi  elevando  e  forni  indo  ,  rappresenta  agli 
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Idd  qua»  una  rete  stesa  ,  e  dice*  psrciò  opus  amygdalatum  et  roti- 
cilaium.  (Aq)  mi<r.da.lc.  Sf.  pi  Lai.  tonsillae.   Glandute  della  go- 

AT^!tSS,^S&  dJa  L  JÌSura  di   man dori,,  gannente 

J^^TV'JS*  A-mig-da-li-no.  Add.  m.Agg.  di  rimedio  o  altro 

,ncuYl? enti  imo  mandorle,  o   che  ha  sapore  di  mandorla    (A.  0) 
«-."■d"Lite    *  (Ned.)  A-n.i4a-l.-te.  Sf.  lnjiammazione  delie  ansale. 

AS33JUK*r?SL  pietru/iW  <A»«A  «  ^«jpw*. 

AÌ^ftr£lftfi^«l  ftp»  derivare  Veti™,  di 
*STi£AtSS  lacerale,  stracciamene,  scana  atura  e 
uò  perche  il  nocciuoto  di  alcune  piante  d.  questa  specie  o  ire  del  e 
scanalatale  e  quasi  lacerasi©!».)  La,,  aoiygda.us.  Nome  applicato  ad 
un  gelidi  pianteci  delU  perei*  il  nocciolo  di  alcune  sue  specie 
ha    delie  strie,  o  scanalature.  (Aq)  . 

Am,  »u  id      (S .  N.)  A-mis-da-ló-i-dc.  J/T(Dal  gr.  am^rfa/o» mandorla, 
^  S  forma.)  Saria  **  rocce  o  di  pietre,    la  cut  pasta  e  per  lo 
più  una  materia argillosa  indurata,  con  entra  gloheta  di  steatite  o  di 
PZto  calcareo,  gjdi  quarzose.,  o  anche  alveoli  firn  per  ricevere  quei 
Tbtuie  iimasttvoti.  Lavila  indurata,  che  forma  il  fondo  ,  e  spesso 
'ranca  d'ossido  di  ferro,  e  di  color  bruno    (Boss) 
A  ÌhhìM.  Posto  avoetbiatm.,   dimostra  quantità    ™^™S 
,„m>,/.  2*.  Standosi  nelle  loro  v.cmanze,am.glia.a  per  giorno  m  erma  a  no 
A  «GWOBB.  *  AvveMal.  co  suoi  alianti  e  verbi  ;  quindi  col  v.V^re 
o  simili  abbiamo  A  miglior  vita  ,  A  miglior  tempo,  A  m,g .or  ora  cc.(O) 
tei   *  A-mi-o.  S.  e  add.  m.  V.  A.  V.  e  di'  Amico,  tram.  Sacc/i. 

Rim.  Mi  par  cresciuto,  e  di  valor  amigo.  (V) 
A  mi  ia    *  (Mus.)  Esui-ess.  musicale  per  indicare  la  nota   La.  (L,; 
JJL«;,  «A-m.l-ca-.e.    UT.  pr.  «.    Lt  Hamilcar.  (  In  ebr.  vai  man- 
sueto come  agnello,  da  hbamal  esser  di  annuo  molle,  e  cor  agnello.) 
-Nome  di  camue  generali  cartaginesi.  Quello  sopnumomuialo  Barca 
fu  padre  di  Annibale.  (Mit)  ;     ■■ 

A'muco    "  (Geo».)  A-nu-li-co.  Fiume  dell  Acaja.  (t_>) 
A  «a»  a  UJ.  Atta  m*«rfó«tò.,    fo  *te*o  «**  ^  W*9*    2** 
lnf.12.7'3.  D'intorno  al  fosso  vanno  a  mille  a  mille.  Peti.  «un.      •>• 
E  la  povera  gente  sbigottita  Ti  scuopre  le  sue  piaghe  a  mille  a  mille. 
£  canz.  l3.  1.  Per  lagrime  eh  io  spargo  a  nulle  a  mille. 
A   «.lLE  «GLIA.  Porto  avverbial  =  A  gran  pezza.  Cecch     Assiuol.   2. 

A.  Io  non  lo  credeva  a  mille  miglia  quale  io  lo  trovo    (V  ) 
A,.„  *  (Geng.)A«.i-lo.F«««  <fe«a  .Um.nwnw.-^^  dell  Arcadia.^,) 
A,      cto.ua    *  (Lett.)  A-mi-me-to-l.i-a.  J/I  f.   G.  £*.  amimetohia.  (Da 
*!3£  inimitabile,  e  Un.  vi....)  *»  «**>  «*•  "*»  ^'«""«w'° 

in  Alessandria   Marco    Antonio  e    Cleopatra.   (Aq) 
Amimm.  *  (Geoa.)  A-mìm-ni.  /'»;»'"  deli9  Epiro.  (G) 
Am.mmne,-  A-mi-mo-ne.  A'.  fr.fU    Amymone.    (Dal  gr.    o»£l*o». 
"    immacolato,  senza  colpa,  che  vicii  da«priv.,eda,/«i'/<o.omacclno.)- 

(  na  dette   Dannali.  (B)  . 

Av.na.   *   (Geog.)   A-.u.-na.    flegWO  Affla    p"»**   ((*)  An,i„ad-.l» 

A».mi,m„,  *  '  A-uri-na-dàb-bo,    Aminadab.    N.pr.  m.  La,    Aamadab. 

(  Dall' ebc  gfaiflft  popolo,  e  *a«fié  principe:   Princ.pe  del  popolo.)  (L.) 
2   —   *   (Geog.)    Citta  della    Persia.  (G)  p„//,„/ 

A>u>BA.\AgO  A-mi-ne-a.  */  Spezie  di  vite.  Lat,  «nn-""1»  JJgJ 

AK  p.  Solamente  le   Mi.  anm.ee   rendono  bellissimo  vino,  1.1  qualun 

aIL^S  £?*"*  *  Tteajfia  rinomata  per  quelle  viti  die  fu- 
rori da'  Romani  trapiantate    in    Italia.   (Mit) 
A.im:i.   •    (G«0g.)    A-.m-nc-i.    Popolo   della    lessarla.   (G) 
Amimi,  *  A-.uM.i-a.  ftp-.»    ti*   Am.n.a,  (  Dal  gr.  a  p.    ;,.      a    m 
nrw  minuto:  No,,  minuto   )-  ^*w«ò  ""«  cotto/km*»  e»  Nativo, 
s, ,  ondo  altri ,   Aminta.  (B)  ,  #•>/»% 

Amihio.   *  (Geog.)  A-mi-ni-o.  F/u»W  dAl  Arcadia.  <(,) 
Aiuao,  '  Uii-no.    V.  pr.  «•  (  In  el>r?  omen  vai  curatore  ,  alunno.  )  - 

Eroe  fenicio.   (Mil)  .  1         /  r>  1    „,..,..,■   io 

Am.>om,.  -  A-n.-oo-rle.   A.  Pr.  ,„.  L„t.  AjnynocI«   (  1  )..l  gr. «irw  >o 

opto,  e  cfaoi  gloria:  Gloria  di  chi  weeorre.)  (B) 
àauoti  *  (Geog.)  A-mi-nó-ne.  Fiume  e/e/fa  t»*«s**  W 
Amano.  *  (Geog.)    ^-mln-si-o.  Città  della  Svezia.  (<»)       , 
A, '  A  „„..-..',  N,pr.m.  Lai.  Ainynta.  (fa  gr.  «,»»./«■  vale    oe- 

,, a,  „on  ,,!,[,, ...re.)   -   &    di  Maculala .-   Lllimo    re    di    Oidio- 

grteia.  —  i,mrra!r  di  Alessandro,  (lì)  (M.i) 
AittTAt  *  (Geog.)  A-min-U-i.  Popoli  dilla   /7""."A'/'')    .     „r(,ro 
AM.rr.ADE,  •  A-m...-t.-a.,l,,  N.pr.m.  La,.  Ainynl«de..   ,VaU iin  greco , 

piacevole  weeorritore, da  amynter  wccorritore, e Aajfeo  .0  ,aa. <....)(  ì) 
Amanco.  (lied.)  A,..,n,wo.  ^  m.  V.  G.    Da  «ynrw  »««» •", 

io  difendo  )  Epiteto  di  mnedi:  ano  a  difendere  ed  o. fortificare.^ Aq) 
Amaro» ,  •  A-miiHc-re.  A.r,».  £at  ftjnmtor.  (Dal  ^-""'' ,"«  «^. 
1  tori.  )  -  Le  de  Deb  p,  ucciso  da   Ercole.—   Uno  de  Ma  lU 

■„,.    —    Hr   d'Argo   e  padre   di    leu,,,-,    (fi)  (Mll)     . 

.  ■  A  min.i:  ,,-!.     N.  pr.  m.  LaL  AM.i"";r",7;.  10 

..    •    (Geog.)     \um-uu-I...    ^^„„    ,/»,,   deli  A puliu.   (<. 

ro    /...  uTawerbialm.  =  Minutamente,  fa  *>°k*J?artu*™'  L '  ' 

m .'.m,  frortalim.  ft  •  »«*•  «*•  71- 3>  ,!,onJE?V  ^ 

i.i  uomo.    Cavale,    rmtl.  ung. 


poi  I  '  /1.1  minuto  •  come  molti  u 

}-.,,,  chi  ..  quati  nn  martella  che  rompa   e  triti  .1  cuore,    e  un 

.    ..  .  '  ,         .  ..il.      nmtlrMln.  la  ...la  M 

Itilo  .  mimilo. 


1    >«   Chi   uno  piuttoato,  a  mia  airoc- 

dna,  tagliarli  noi  au.  I lo?  ("Paria  duo  uomo.J 

'  1  braccia  ec.  M.  [■■'■>/■ 

I    -I  in «Invi    <    pa  are  de*diM  denari      unoai 

Comune.    ,  Boa    <  om.  Dani    j  II  padre  di  lui  in  pubbuea  «Terna 
fu  ■ .  nditorc  di  ■•  in  ■   1  minuto    '\')  . 

.  -    ■       ,,;„,.„..     Diligentemente.  LaL  wlutu  ,  Mr;cu{<.i.  Lau.nov> 


AMISTANZA 

voi  3.  p.  3a.  Marco  non  sapendo  clic  rispondersi  ,  dimandava  pure  la 
donna  quel  che  fatto  n'  avesse  ;  e  cerco  la  camera  a  mu.uto  ,  I  anti- 
camera ,  lo  scrittojoed  il  .«-cessa,  io,  infuriato  gridava  atei  e  al  ragazzate; 
AMioas.  (Me'd.)  A-mi-ó-ne.  Add.  coni.  K.  G.  Lai.  a.uyon.  (Uà  a  pftv., 
e  mys,  mros  muscolo:  Senza  muscoli.)  Dicesi  d'un  membro  eslenwito 
a  ùigno  che  al  senso  non  appariscano  abbastanza  1  lineamenti  Uè  mu- 
scoli. (Aq)  ,  _  , 
Amu-s.a..  *  A-mi-psi-a.    N.  pr.  m.  Lai.    Amipsias.  (  Dal  gr.  amo»  uno, 

ed  ypsoo  io  elevo  ,  io  lodo  a  cielo.)  (B) 
A  mikacolo.  *  Avverbial.  =  Per  miracolo  ,  Miracolosamente.    Bocc.  g. 
10.  n.  3.  (0)  ...  j  11^ 

AiuiiANTi.  *  (Geog.)  A-mi-ràn-ti.  Grupin  d'isole    dell  Arcipelago    delle 

Sechelle.  (G)      ,  , 

Amibgi.  *  (Geog.)  A-mìr-gi.  Popolo  Scita.  (G) 

AmniiiE.  (liot.)  A-mì-ri-de.  Sf.  r.  G.  Lat.  amyns.  (Da  a  |ntens.,e  da 
myro  io  stillo,  io  gocciolo.')  Nome  dato  ad  un  genere  di  piante  ,  da 
cui  slilla  il  più  prezioso  balsamo  d'  Oriente.  (Aq) 
Am.r.de.  *  N.  pr.ni.  (  Dal  gr.  a  priy.,  e  myroo  .0  frego  con  unguen- 
ti ,  onde  «irroga  odor  di  unguenti  ;  vai  dunque  eh.  non  usa  chi 
non  odora  «li  unguenti.  )   Celebre  Sibarita  ,     noto  per  la  sua  pietà    • 

saviezza.  (Mit)  „..,,.*»         ,■     m\ 

A  suro.  *  (Geog.)  A-mì-ro.  Citta  della  Tessetgua.  (lx)  „. 

Am  "a    *  (Geog.)  A-mi-sa.  Città  del  regno  di  Ponio.-detta  Palestina/fi) 
Am*W .Avìerbial.  =    Viscluatmnlte.  Bemb.  Pros.  2.  76.I  quali  prò- 
verhii,  postivi  in  moltitudine  e  cosi  a  mischio  ,    non  possono  non  ge- 
nerare alcuna  durezza  ed  asprezza.  (V)  . 
Amis"eH.  *   (Geog.)  A-mi-sè-ni.  Abitanti  di  Amistà.  (G) 
Amisio    *  (Geog.)  A-mì-si-o.  Piume  della  Germania.  (O) 
A "is  D\RO;   A°n,-so-da-ro.   N.pr.m.  (Dal  gr.  rzm^o  .0  pungo,  e  dry 
X  Asta  pungen.e.^iJe  iella  Licia  la  cui  principal  forza  consisteva 

nella   Chimera.  (Mit)  .       r,  „    „  ■  p;u,„n  della 

Amissa.  •  (Geog.)  A-m.s-sa.  Antica  citià  della  Germania.  -  Faune  data 

Guinea,     ((j)  ,  r,    T     ri     ..,,;,  perdersi;  e   dicesi 

Amissibu-b,  A-.ms-s.-l.i-lc.  Add.  com.  V.  L.   Che  può  pera 1      , 

principalmente  della  grazia  e  della  giustizia.  -,  ^''i^ 
A  LJi.nl,  A-mis-si-lù-li-ta.  Sf.  Qualità  di  ciò  che  può  esse,  perduto.     , 

Amcssibilità  ,  ™<;   (A)  d.  Amessionc,  sin.  Lat. 

A^:à^rF?G^d\%  1  dolora  viene  per  l'amisi 

i.i  ,;,  è  sopprimendo  IV,  come  in  ca»>  da  ci.*..)— ,  AmisBde,  ^">"  "    ' 
A, ,  i.a  iZmom,  Un.r.  Amimi.,  t*  a.mc,,,.,  foPa. W  «^  j; 

l'di.-i  o  ner  am.sta  o  per  vicinanza  0  per  parentado  congiunte.  £.  w 
ft^Sfita;  la  quale  tu  con  amo^sa,  avvegnaché  atee  *   e 
sconvenevole     amistà  prendesti,  e  vedova.   G.  F.  ..  ;.*.- \w  '^     |- 
amistà  con  Zeno  imperadore  dì  Costantinopoli,  i:  ^.  5.  2.  _AvvcgnarUL 
i  E&Btìni ossero  più  genti,  e  d.  maggiore  amistade  e  ajuto.    Dani. 

st.'dc  nonèaltro  che  un  consentimento  di  cose  divine  e  umane  con  fa- 

,  r&era^onfdi  potentati.  Lat.  belli  societas  ,  ibrde,,,.o.  JW 
I&H  7  .4.  f,  Il  conte  Novello  mando  per  gente'  a  tutte  te 
paAa,  Lr.   r  ■  7    '■»•  »•  .      .  £  ^      Y   gì  s'accordarono  in- 

SS?  rfecfo^venifeTro  aS'dffu|i.  .sin  Pùt,  5o  U  g^te 
ffilS  de'  GuelB  di  Toscana  e  I^har di.  »  A-  ;  -/■  - 
c    vocarono  .mah  •e^33^%SBB3    poterono  d.  toro  „, 

3ok? comS™;  Se  ;n  queste  donna  amore  e  pietate  Fossero  losicm 
con  perfette  ambiate!  cotidiana,nente  dicem.,,mnslr.,n- 

,'„   dLImiÌIIÌ/OT!    /"  '/"<</  OM  rf«-'««  ,""'/"'    /'"''e"<e/,.(\) 

'  7n.,  i-i.  S  So  flicc«n/.  Quando  la  rondine  udte  questo,  «oh, 

tanentc  prese  amistà  con  un  villano.  (.  )  _   _..      ///(.0_ 

,-r^/jmEri^ 'j^-!ZSE£ti& 

£7u^MP«hbe^« 

molti  e  gran  fatti  di  battaglie  e  di  valemuc.  E  ».  Tuttigii  a  tm* 

l",,,"l,'a""-  A(r)  ■,,„„    r,sr  K   ^.  r.  e  di'  Amistà.]  Bim.  -»»«■  /'• 
asciai,  Perei»    aveva  <ioii.ui/.  .  »-'  5  *  Onesto nucr- 

«  ,,.ll..   muli    hanno   ■trctla    aiiilslan/a.     HOrg.   1.  o. y"<         n 

^:;'::h^,n!!  t^la   ,— a  Pel   ,a.,.lado  au-Ho  ed  au.i.a,,... 
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A  MISURA 


A  misura.  Posto  avverbiali/i.  s=  Misuratamente  ,  Con  misura.  Lat.  se- 
cundum  mcnsuram.  Gr.  xarà  tUrpw.  Fr.  Giord.  Pre.d.  S.  Tutti  la 
gloria  e  i  doni  a  misura.  Tes.  Br.  2.  40.  Dunque  conviene  elli,  come 
per  Dcoessitadc ,  eh'  elli  sieno  latti  a  numero  e  a  misura. 

2  —  ni  carbone,  di  crusca  ,  o  simili  =  A  soprabbondanza ,  Soprab- 
bondaniemtnu.  Mojg.  21.  5.  A  misura  di  crusca  e  di  carbone.  Fir. 
Lue.  3.  2.  Che  io  non  uossa  mangiare  tordi  grassi  ce. ,  se  io  non  me 
ne  vendico  a  misura  vd'  carboni.  Maini.  12.  14.  E' si  vorrebbe,  Dio 
rue  lo  perdoni ,  Gastig^  a  misura  di  carboni. 

3  —  colma  *  =  A  colmo  ,   Col  colmo.  Ci:  alla  v.  Colmo.  (O) 

4  —  scarsa  ,  stentata  *  ec.  Segn.  Mann,  ag.  9.  2.  Ilan  quello  solo  che 
da  Dio  fu  loro  donato  cortesemente ,  e  l'  hanno  ancora  a  misura  a 
misura  stentata,  a  misera  scarsa.  (V) 

Aiutale,  *  A-mi-ta-lc.  N.pr. /,'  LaU  Amital.  (Dall'ehr.  hhom  calore,  e 

tal  rugiada  :  Calore  di  rugiada.  )  (C) 
Amitaone  ,  *  A-mi-la-ó-ne.  N.  pr.  m.  Lat.  Amytbaon.  (  Dal  gr.  a  priv., 
e  niYikcome  io  parlo  ,  io  favoleggio.  )  —  Figlio  di  Cr,  teo  ?-e  di  dolco 
e  di  Tiro.  —  Figlio d'Ippaso,  alleato  di  Priamo.  (Mit) 
Amitaomo  ,  *  A-nii-ta-ò-m-o.  iV.  pr.  m.  Lat.  Amythaoniiis.  N.  patroni- 
mico di  Mdampo  ,    figlio  di  Amilaone.  (B)  (ftìit) 
A  mite.  *  (Geog.)  A-nn-te.  Fiume  e  contea  degli  Stati  Uniti.  (G) 
Amiternino  ,  *  A-nii-tcr-nì-no.  Add.  pr.  m.  Di  Ainiferno.  (B) 
Amiterno.  *   (Geog.)  A-mi-lèr-no.  Lai .  Ainitcrnuin.  Antica  città  distrutta 
nel  Paese  de  Sabini,  patria  dì  Sallustio  i  oggi  S.   Vittorino  ili  Abruz- 
zi ulteriore  2.0  (G) 
Amitiensi.  *  (Gtog.)  A-mi-ti-èn-si.  Popolo  dell'  Etruria.  (G) 
Aiutino.  *  (GvOg.)  A-mi-ti-no.  Antica  città  del  Lazio.  (G) 
Amituscota.  *  (Geog.)  A-mi-tO-scù-ta.   Contrada  dell'  Arabia  Felice .  (G) 
Amutico.  (MetL)  A-mit-ti-co.  Add.  m.   V.  G.  Lat.  àmteticum.  (  Dal  gr 
amytto  io  lacero  ,  scarifico,  pelo.  )    Epiteto  che  si  dà  ai  rimédii  che 
corrodono  ed  esulcerano  la  carne.  — ,  Amletico  ,  sin    (Aq) 
Auitto.  *  (Leti.)  A-mit-to.  Sm.  Lat.  amictus.    Còsi  chiamatasi  da'  Ro- 
mani qu  dunque  sorta  di  Vestimento  che  si  inatea  sulla  tunica  o   che 
poteva  avvolgere  il  corpo.  (Mi!) 
Amiuamia.  *  (Geog.)  A-tniu-à-mi-à.  Isola  dell'  Oceano  Etiopico.  (G) 
Ashzabaddo,  *  A-mi-za-bàd-do,  Amizabad.  N.  pr.  m.  Lai.  Amizabad  (Dal- 
l'vhr.  ghuam  popolo, e  zabad  donare,  dotare:  Chi  dona  al  popolo  UBi 
Amla.  *  (Geog.)  isola  del}  Arcipelago  dell'  Aleutine.  (G) 
Amma.  *  (GeogA  Piccola  città  della  Giudea.  —  Fiume  della  Svizzej-a 
delio  anche  Lemma.  (G)  ' 

Amma.  *  (Mit.)  (  Nasce  forse  da  sincope  di  alumna.  Gli  Ebrei  ed  i  Fe- 
nicii  dissero  ammon  V  alunno  ,  ornai  chi  nutrisce.  I  Tedeschi  pur  ora 
chiamano  amine  la  nutrice.)  Soprannome  di  Rea,  e  di  Cerere.—  autri- 
ce di  Diana.  (Mit) 
Ammaccamento ,  Am-mac-ca-mén-to. tSn\]  L'ammaccare.—,  Ammaccatu- 
ra ,  sin.  Lat.  contusio.  Gr.  auvrpiipii.  Sfar.  Eur.  6.  i'òo.  Perchè  Ar- 
rigo ne  fu  fento  nel  gomito  con  un  colpo  tanto  pesante  ,  che  sebbene 
la  bontà  dell  arnese  non  lascio  penetrare  il  taglio  alla  carne  lo  ani 
ciaccamente  della  percossa  tu  tale  e  tanto  ,  che  con  tutto  'il  sapere 
de  medici  non  se  ne  potette  levare  il  livido  per  lo  spazio  d'un 
anno  intero.  x 

Ammaccare,  Am-maocà-re.  [Alt.]  (Da  a  superi!.,  e  dall'  cor.  maghimeli 
comprimere.  )  Acciaccare,  a'quioito  manco  che  lnfra«nere.  Lat  con- 
tundere, subigere.  Gr.  pàsim».  Cr.  5.  20.  8.  Fassi  if  vino  delle  pere 
in  questa  maniera:  che  s'ammacchino  e  pestino  le  pere,  ed  in  radis 
«imo  sacco  si  mettano,  e  si  soppressine,  con  pesi  e  con  ist'rettojo.  Bocc 
nov.  08.  o.  Tante  pugna  e  tanti  calci  le  diede,  tantoché  tutto  '1  viso' 
1  ammacco.  Morg.  5.  48.  Io  temo  sol  fiinaldo  non  si  stracchi  Tanto 
eh  un  tratto  quel  bastou  l'ammacchi.  E  7.62.  Col  mio  battaglio  eonvien 
eh  io  t  ammacchi.  ° 

1  —  1  E  ri.  pass,  per  metaf.  ]    Guid.  G.  Tutti  li  tuoi  crudelmente  peri- 
ranno, e  questa  tua  nobile  cittade  tutta  s'  ammaccherà  di  rovine 
Ammaccato,  Am-mac-cà-to.  Add.  m.  da  Ammaccare.  Lat    contusus'  Gr 
vmpifcés.  Sagg.  nau  esp. 249.  Veggasi  poi  qual  delle  due  palle  si'trovi 
essere  più  ammaccata.  Red.  Annoi.  Dita:  1Ì4.    Scelgono   le  più  erosse 
radiche  ec.  ,    por  le  ammaccano  gentilmente    tra  due  pietre  ;    e  a  onci 
mode .ammaccale  ec,  le  tengono  per  molte  ore  in  infusione.  Cant  Cam 
180.  La  bambagia  ammaccata  Questo  lavoro  qui  solleva  e  scuote    Buon 
Fer  1  3.9.  E  si  scoglia  il  giubbone,  eie  piaghe  Vadia  mostrando  del-' 
1  arciubusate  ,  Che  sieno  o  more  o  coccole  ammaccate 
Ammaccatura,  Am-mac-ca-tù-ra.  [Sf.]  Lo  stesso  che  Ammaccamento:  [ed 
anche    il  segno  della  cosa  ammaccata.  ]    Lat.  contusio.    Gr   totem*» 
òagg.  nal.  esp.  249.    Non  già  sparandolo  contro  una  pietra      per  os- 
servare 1  ammaccatura  della  palla,    ma  ee.    Red.  Esp!  nat.  J.     Mo-' 
strava  1  alabarde™  la  destra  sua  coscia  segnata    di  cinque  livide  am 
maccaturc  ec.  nnpiesse  da  cinque  colpi  di  pistola 
2  —   Usato  dagli  scultori    e  talora  da' pittori  per  ispirare  certe  pieghe 
di  panni  ,  ed  miche  delle  carni  dolcissimamente  piegate  in  superficie 
che  non  posson  diru  né  solchi  né  pirgìie  ne  grinze,  perche  appena  appa' 
riscono  allocchi,  di  chi  bene  unente  il  rilievo  ;  nel  che  bene  'spesso  coì.u- 
ste  la  grazia  della  cosa  scolpila  0  dipana.  Kasar.Fit.  Ammaccature  nelle 
Pieghe  de  panni.  E  appresso:  a' interra  non  liquidamele,  ma  d'un  loto 
alquanto  sodetto,  ed  attorno  alla  figura  si  va  acconciandolo,  H,e  faccia 
quelle  pieghe  ed  ammaccature  che  l'animo  gli  porge.  E  appresso-  Nel 
cesellare  fece  con  pm  destrezza  alcune  ammaccature  morbidamente  cosi 
nette  membra  umane,  come  ne' panni,  bald.  Voc    Dis    (\) 
A^ccatorika     Am-maca-tu-ri-na.  Sfi   dìm.  di   Ammaccatura.  Bald. 
Foc.Dis   nella    v.  Granire.  Quegli  che   indorano,   ,>er  far    apparire 
nelle  parti  molto  larghe  e  piane  della  superficie  indo,' ta  minut  ssime.  e 
spesse  ammaccaturme,  ec.  (A)  »"«<,c 

Ammaccare     Am-mac-cbià-re.  N.  pass.  Nascondersi  nella  macchia.  Lat 
vepreto  se  abdere.  Tac Dav.  Ann.  3.  7o.  Floro  s'ammacchiò:  veden- 
do poi  presi  1  passi  dell'  uscita  ,  s'  uccise. 
Ammacchiato,  Ani-mac-clùà-te.  Add.  ni.  da  Ammucàù^.V.di  reg.  (A) 
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stati  e  quelli  che  erano  e  quelli  che  doveano  essere,  si  ammaestrò* 
ciascuno  nel  suo  Vangelo ,  che  si  guardasse  d'  errore.  Ditt.  2.  20.  Qui 
t  ammaestro,  che  non  pigli  briga  Con  uom  ch'abbia  più  alti  di  te  i 
merli.  » /it  S.   Gio.   Ball.  2/3.   Tu  gli  ainmaesterrai    riprendendo  i 

loro    vi7.il    C    ™'r,À      «1:    1 !     \     /n    \  x 


Ammaedara.      (Geog.)  Am-ma-e-dà-ra.  Città  delia- Nuova  Numidia.  ffi) 
Ammaensi.  *  (Geog.)  Am-ina-èn-si.  Monti  della  Lmitania.  (G) 
Ammaestrabile,  Am-ma-e*trà-bi-le.  Add.  com.  [.Che  può   ammaestrarsi.^ 
—  ,  Ammaestrcvole  ,  sin.  Lat.  docilis.   Gr.   àp.-j&fc.    Salvia.    Disc.  2. 
202.  L'ignoranza  del  maravigh'ante  è  buona,   ingenua,   docile  e  am- 
maestrabile. ' 

Ammaestramento,  Am-ma-e-stra-mén-to.  [Sm.-]  L'  ammaestrare.  —,  Am- 
macstrauza,  Ammaestratura,  Ammaestrazione,  Addottrinamento,  sin.  Lai. 
wudttl©,pràrceptura.'Gr.jrai&*«.  Mecc.nov.i6.i5.  La  qual  cosa  il  fan- 
ciullo, che  intendente  era,  secondo  l'ammaestramento  della  savia  balia, 
ottimamente  faceva.  E  nov.66.  11.  Il  quale,  secondo  l'ammaestramento  dalla 
donna  avuto,  quella  sera  medesima  parlò  con  messer  Lambertuccio.  Albert. 
5o.  L'  ammaestramento  e  lo  studio  cuocano  i  cibi  tuoi  spirituali.  Cas. 
Leu.  53.  Io  aveva  prima  molta  obbligazione  a  Senofonte  per  tanti  am- 
maestramenti che  mi  aveva  dato. 

Ammaestrante,  Am-ma-e-stràu-tc.  {Partii  Che  ammaestra,  Che  istruisce 
Cr.  alla  v.  Ammaestrcvole. 

a  —  Ammaestratore.  Add.  Lat.  erudiens.  Gr.  tkwSsS**.  Salvai.  Pros.  tose. 
1.  423.  Dice,  pare  a  me  ,  al  suo  Demonico  l'ammaestrante  Isocrate. 
_  V*'1'0  come  sost-  Gi'tc-  Tebald.  Graz.  Pros.  Fior.  p.  1.  voi.  1. 
120.  L'amore  del  sommo  ed  amabilissimo  bene,  e  quelle  virtù  che  ec. 
presuppongono  la  cognizione  che  per  mezzo  delle  dottrine  scritte  ,  o 
della  viva  voce  degli  ammaestranti  coll'ajuto  di  quelle  divenuti  sa™i.  (V) 

Ammaestrala  ,  Am-ma-e-stràn-sa.  Sf.  Lo  slesso  che  Ammaestramento. 
LaL  erudito  ,  mstructio.  Gr.  SiSamedix.  Albert.  60.  Ammaestranza  è 
virtù  d  ammaestrar  coloro  che  non  sanno. 

Ammaestrare,  Am-ma-e-strà-re.  iAlf]  (  Da  maestro.  )  Addottrinare,  In- 
slruire  et/  Esercitare  uno  in  arti  o  in  altra  cosa.  Lat.  erudire  ,  in- 
sfruere  Gr.  muSsùsi»  ì  SiSósxuv.  Bocc.  hov.  2.  i3.  A  gran  valenti  uo- 
mini il  fece  compiutamente  ammaestrar  nella  nostra  fède.  E  nov.  15. 
5.  La  quaie  essa  assai  bene  a  così  tatti  servigi  avea  ammaestrata.  Tes. 
Br.  3.  4.  Il  nostro  Signor  Gesù  Cristo,  che  vide  gli  errori  ch'erano 
stati    e   quelli    che  erano   e    quelli  che  doveano  essere,  sì  ammaestrò* 

ciascuno  nel  suo  X'^nmln     ^t,„  ■>;  „..„„j..„„„  j> n.-..    .     .>i  <-..: 

t' 

me 

loro  vizii  (  cioè,  gli  ammaestrerai.  )  (Pr) 

2  —  Col  2°  caso.  Amm.  ant.  cai:  54.  La  naturale  figura  dell'  uomo  ci 
ammaestra  di  vertude  ,  ec.  Alt.  Ap.  e.  i7o.  E  ammaestravagli  della 
tede  di  Cristo  arditamente  ,  ce.  (V)  Fav.  Esr.p.  3o.  Il  savio  padre  e 
madre  che  informa  ed  ammaestra  il  suo  figliuolo  di  buona  compagnia 
ed  onesta  vita.  (Pr)  '    ° 

3  ~  *  C.°l  ^:°  caso-  ^PSCZ-  37-  È  manifesto  ch'è  più  utile  cosa  ammae- 
strare  1  suoi  ad  arme  ,  che  gente  straniera  a  soldo  tenere.  (Pi) 

4  —  c"l  4°  ™so.  Vii.  S.  Onofr.  143.  Ed  egli  m'  ammaestrò  quello 
bisognava  fare  a' santi  Padri  che  stanno  nel  deserto.  (V) 

5  —  Detto  degli  animali ,  come  di  Cani  ,  Cavalli  ,  Uccelli  ec.  =  Alle- 
varli per  alcun  servigio.  (O) 

6  ~~  T-di  fattoria.  Perfezionare  il  bagno.   V.  Ammaestrato  ,    §.   4.  (A) 

7  —  ih  n.  pass,  nel  sign.  del  §.  5.]  Cr.  g.  6.  2.  Il  cavallo,  ce.  appros- 
amandosi  il  tempo  freddo,  s'ammaestri  in  cotal  maniera. 

8  —  Insegnare.  Fr.  Giord.  i33.  Colidianamente  si  dichiara  e  s'ammae- 
stra la  sapienza.  S.  Agost.  C.  D.  2.  6.  Dicasi  in  che  luoghi  dalli  Dii 
ammaestrassonsi  e  predi cassonsi  tali  comandamenti.  (V) 

9  ~~  £■  «•.  ass.  nello  slesso  signif.  Ammaestr.  ant.  p.  34.  Io  ammae- 
stro di  mirare ,  come  in  uno  specchio ,  le  vite  degli  uomini  ,  e  da 
altrui  prendere  essemplo  a  se.  Salvin.  Cas.  i5i.  Molte  cose  eziandio 
in  quelle  degli  studii  della  poetica  Fiacco  eruditamente  disputa  ,  più 
per  ammaestrare,  che  per  tacciare  alcuno.  (N) 

Ammaestratamene  ,  Am-raa-e-stra-ta-mén-tc.  Avv.  Con  ammaestramen- 
l°-  ~->  Ammaestrativamente ,  sin.  Lai.  docililer.  Fr.  Giord.  Pred. 
K.  Tutto  caritativo  ammaestrataraentc  gli  dee  trattare.  Zibald.  Andr. 
Da  quel  die  amanti  si  portava  più  ammaestratamele. 

Ammaestratissimo,  Ara-ma-e-stra-bs-si-mo.  lAdd.  mi]  sup.  di  Ammaestra- 
to. [Persati, simo  ,  Espertissimo.]  Lat.  eruditissimus ,  doctissimus.  Gr. 
uspcÌT5CT55.  Petr.  Uom.  III.  Fue  ammaestratissimo  jurisconsulto  ,  orato- 
re elettissimo,  senator  gravissimo.  But.  Queste  Avicenna  fu  ammaestra- 
tissimo nella  scienza  naturale  e  nella  medicina. 

2  ~  Infoyuwtissimo.  Filoc.  5.  1.  Il  volenteroso  giovane  ec.  sollecitava  i 
passi  de'  compagni ,  seguendo  quelli  di  Ascalione,  ammaestratissimo  du- 
ca del  Ior  cammino. 

Ammaestrativamente.  *  Am-ma-e-stra-ti-va-mén-fe.  Avv.  In  modo  ammac- 
strativo.—  ,  Animaestratauicnte  ,  sin.   Uden.  Niscl.  Berg.  (0) 

Ammaestrativo  ,  Am-ma-e-stra-ti-vo.  Add.  m.  Che  ammaestra  ,  Instrut- 
tlvo  ,  Alto  ad  ammaestrare.  Lat.  edocens.  Gr.  rtixi&euuV.  Sa  via.  Disc. 
2.  388.  La  tragedia  non  è  molto  in  uso  tra  noi  ,  non  so  perchè;  della 
quale  non  vi  ha  il  più  sublime  né  il  più  ammaestrativo  componimento. 
E  424.  Elle  sono  una  immagine  molto  ammaestratiya  delle  frodi  e  de- 
gli eccessi  degli  uomini. 

Ammaestrato,  Am-ma-e-strà-to.  Add.  m.  da  Ammaestrare.  Lat. erucb'tns, 
doctus,  edoctus.  Gr.  ?rsnatSsu/A5V>«.  Bocc.  nov.  10.  4.  Questa  ultima  no- 
vella di  quelle  d'oggi,  la  quale  a  me  tocca  di  dover  dire,  voglio  ve 
ne  renda  ammaestrate.  E  n.w.  18.  3-  E  ancoraché  assai  ammaestrato  fus»e 
nell'arte  della  guerra  ,  ec.  Dant.  Inf.12.  19.  Partiti ,  bestia,  che  questi 
non  viene  Ammaestrato  dalla  tua  sorella.  Retor.  Tuli.  E  faccialo  tale 
che  adoperi  V  una  di  queste  tre  cose  :  cioè  0  che  renda  l'  uditore  più 
atteso,  o  che 'l  renda  più  ammaestrato,  ec. 

2  —  Gol  2.0  caso.  Vit.  S.  Gir.  6.  Santo  Girolamo  prete  ammaestrato 
di  linguaggio  latino  e  greco  ed  ebreo.  (V) 

3  —  Col  3.°  caso.  Fit.  SS.  PP.  4.  323.  E  fu  ammaestrato  alli  co- 
mandamenti di  Dio.  (V) 

4  —  (Ar-  Mes.)  Diccsi  del  bagno  quando  è  perfezionato  per  dar  il  co- 
lore ;  come  quello  di  g rogo  ,  quando  ha  avuto  agro,  che  senza  ciò 
non  colorirci'^  ■    (A  ) 


AMMAESTRATORE 


■ 


V 


i  *.  .-,»    Vertuti    hi.    di  Ammaestrare.  Che 

Ammaestrato*.      Am.n^,r.M.  g^SLS*  X<*.   Pan*.  Fece 

««moestm.  £*.  doc^.r«"ff^{  ,;,  vo  k,ume„to.  f*  Cm(  Come 

noi  «nvenevol.  «g^l    e  altri  Apostoli  ,  guidatori  e 

5  :ÌTra^UrS.oc?UUio.   Tegel  L'  ammae.rator  dell'armi  at- 

A-«-«»»^i5-3j,£;   A.  6.   Quas!    uJ   moderazion  di 

3^'camttìera    e  ordinatrice   degli  spiriti ,  e  «je'sostum.  ammae- 

s^Sltoba,  Am-ma-e-slra-tù-ra.  [J*  f.  /•  £.  Ammaestramento. 

>r3™o,  incucilo  ,  disciplina.  &r.  »«fa.  ant.  Pb.Guid. 

O  È  -una scienza  Senza  ammaccatura,  Nonché  W  grand,  altura. 
W^tr«W>e,  Am-n,a-c-stra-zi6-nc.  [A/.']  fo  .*f&0  che  Ammaestra- 
A™fL,(.  documentimi  ,  instructio  ,  disci,.h;.a.   Gr.  .  *fa«dùe.  Fr. 

Giord.  Pred.  R.  Vi  s'introdusse  con  caritativa  e  cristiana  ammacstia- 

tSSÌUl  r^ua-e-stré-vo-le.  ^  co„.  ^«o  «f  *»  ««£ 

A2,  Docile'.  Lai.  docili.  Co,».  /»/  *<?.  Pnma  odora  la  «« ,  che 

hnwngi  :  ammaestrevole  è  a  saltare  e  a  giucare:cogU  fanciulli  scherza. 

f Favella  della  bertuccia, )  .  ^„w«,S«i«»rfe 

a  L   Iminaestrante,  Istruttivo.  £«t  e.aadiens  ,  instruens  G,n«io,uTu»  . 
MòrJ     Gre-.   «    2.  Questo  beatissimo  ec.  ebbe  la  virtù  dell  ammue- 
5«£ole  disciplina.  fiòL  *  104.  Tu  non  desti  giammai.o  Fortuna, 
più  ammaestrevole  esemplo  di  me,  de  tuoi  mutamenti. 
Ammae^trevolmeste,  Aiii-ma-c-stre-vol-mén-tc    Jp  Cc^^Con 
arte   _,  Maestrevolmente,  sm.  /.af.  erudite.    Gr.  yeKvixfis.    JWor.  ù. 
G,>-      Acciocché  paja    come  ammacstrcvol.iicntc    gli   riprendono,    al- 
cuna volta  fingono  di  che  gli  possan  riprendere. 
Am    "n\"  emo.  '  (Agr.yAiii-nia-glia-mcu-.o.  ^  Massa  di  terra  argil- 
tosTZ&Z™  musa  f  col  fieno  e  circondata  di  strisce  di  panno  od, 
,     -  M,n  .  da  mettersi  sopra  gl'innesti  a  spacco  o   a  corona, 

:;;/„:',Ìw,,-  la  piaga  dal  JntamdeU'arù^siapfinantmereltn- 
mnln  in  umidità  propria  a  conservar  la  vegetazione.  ' ag; 

AS1K  Am-n-ka-re.  M  (^  ^ISZTEfjFS 

le  baie  intorno  e  dai  lati  con  legatura  a  guisa  di  rete    «-.  A*»- 
Presa  la  fune,  con  che  egli  era  ammagliato,  da  un  canto  1  attaccai  a 

a  ""  pSStt.  [Lea-e  0  Cignere  con  checchessia.]  tejfal  iV^c. 

a  ~/ci,e  non  mi  cinedi  qualche  zaccherella  ?  ec.  0  vuoi,    per  anima- 

/'/A,/i-  l'Ile  ammaeriscono  ,  e  diseccano.  ,.,,..  7 

A,nu,  Inr  Ma  n)  W^«  lAtt.Propr.  sul.ee  de  le  vele  quando 
dfanm stender* 'insieme  col  pennone  lungo  il  loro  ubero  sopra  co- 
t  ed  a  che  di  un  pollacene  che  non  ù  legato  alt  antenna,  quan- 

2  si'cl in  barca  perche  non  prenda  e«toJ(Dal  ir.amenerlesvoiles 
che  ha  H  .SuS  medesimo.]  tot.  vela  colligere,  vela  contraberc uGr. 
Zia  cZéKiTvSegner.Pred.  16.  J,  Si  allocavano .  in  ammainare  le 
«rie      in  volar  la  sentina,  in  alleggerire  la  carica.   (I  )  fi*        __ 

9  !?£  :,  ««,. «  per  ellissi  del  KO*e.]  j^/^£Vwffi 

io  %, 0  a  r,va  Una  barca  ch'ammaina.  E  2.  7.  *  beco  il    porto  J 

1         il,,t-iii.-   l'ero  il  1  orto  ;  approdiam  la. 

3rS»ATAV&^^ 

,  ,i,u   jegno  di  volersi  arrendere  al  nemico.  (A) 
AmIuuto,  Sn-ma-i-nà-ta.  /M/.  m.  da  Ammainare,  V-direg.  (.A, 

.     *   rOene.11   Am-ma-it-li-a.    Citta  dell  Assiria.   ((,)       .    ...     . 

";,,,/.    «.«e  te  fosse  unwjo.l  -,  Ammaiare,  ,w.  l'ir.Dial.b.l 
d,  n    /•'.;    Quando  io  era  &niiullo,    noi  non  e.  ammajavamo,^ come 

;/;:;;;:M,;,i',^,    T,,,lenl,,.e,cl.esi.,,a,o1itaI.t,l,llnetan,e    lo- 

•^A^lìi-U).  ^  »  *  An-.n.-.iar-.  r^rio    *  ramifw 

U.      '  Ammarato,  a,,  /.,./.  frondosi»  rama  tectus.  Im.  A    />•  A!u 

nSitollcapo/u «j-P-j;  P«j f  ^AmÌrerc^ 

*    .    ,    .     <\ui„   ha.    .  J.  TaUociò  ne  &  ardente  desiderio    m   terra 

J  ',  Ila    lo"  '-a   w-ndallo,  da    >aU,   terrena    sapui.za  a,  „na- 

l  !  •  '■"ì  '■  '■    ''■'  l?P^Un08tatoMj|nrf  Tfemare    Amma- 

i      ..  .  un    Lai.  orbimi  .nc.derc, aegrotare.  Or.  >..» >■      •  r ■  f- 

\-     mi, detto  Carlo  UCros-o  ammalò  per  ...od.,.1.  _  M"  •' 

,    ,    ,1     .    \..m„,   .l,'l  delio  pah, arca  ammalò  ■ te. 


ammalai,  an la  l'altre,  mpe  tutta    a  greggu» ,    "J*-^ 

3  _  ;  /    fi»    l   reltan  .  Corrompere    l   Galat.  3o.  Ma  le  altru  marne 

J  p Fquc.tab, .,.■"-;  ';■■;;•. 

/         alati.  Pei   lo  frequente  avere «ngurr, 

/       •         .•       I Ute«r.    .a.l.vo    a    .al. llUOOUB, 

io,  Annui  UHlcKio.  [-Ató  «■  **  *  Ain'nal''^   ^"'u' 


AMMAWDRIATO 

ammalato  ,  Mezzo  ammalalo.  — ,    Malaticcia,    Ammslatuccio  ,    Am- 
malazzato, Infermiccio  ,  Sin.  Lai.  valeludiu arius.  Gr~  voad&ii.  Lib.cur. 
malati.  Nella  g.iovcntudiue  sogliono  sempre  essere  aininalalicei. 
Ammalato,  Ani-ma-là-to.  Add.  m.  da  Ammalare.  — ,   Malato ,  Infermo, 
sin.  Lai.  ai  grottis.  Gì:  voa&v. 

2  —  E  in  fòrza  di  sosl.  Dani.  Inf.  2<j.  -jo.  Passo  passo  andavam  .senza 
sermone  ,   Guardando  e  ascoltando  gli  ammalati. 

Am.\ulattir.f.  ,  Am-ma,-lal-ti-re.  [IV.  <(«$.]  y.  A.  Divenir  maialo.  Lul.'m 
morbini)  incidere,  aegrotare.  Gr.  vOaA,  Esp.PtU,  Nost.  Avca  virtude 
di  guardare  la  vita  a  quelli  che  ne  mangiavano  ,  sauza  morire  e  san- 
za  amnialattire.     . 

Ammalatoccio,  Am-ma-la-tùc-cio.  Add.  in.  dim.  di  Ammalato.  V.  Am- 
malaticcio. Lat.  valetiidinarins.  Gr.  yOffBSSijg.  Kit.  Benv.  Celi,  pi:  Fan- 
ciullino  di  età  di  anni  quattordici  in  circa  ,  ed  era  ammalatuccio. 

Ammàlazzare  ,  *  Am-ma-laz-zà-rc.  N.  ass.  fS~.  disus.  Divenir  injèriiuc- 
cio  ,  Ridursi  in  islato  di  poca  salate.  (()) 

Ammalazzato,  Am-nia-laz-zà-to.  P.  A-  Add.  m.  da  Ammalaz/.are.  L.o 
slesso  che  Ammalaticcio.  Lai.  morbosus.  Gì:  c/.iOvtC».  Lib.cur.  inalali. 
Visse  ammalazzato  più  di  due  mesi  tra  '1  letta  e  'l  tettuccio. 

Ammalumento  ,  Ain-ma-li.i-méii-to.  lSm.~i  L'ammaliare.    [  Spezie   d'in- 
cantamento che  offende  la  mente  e  talora  anche  le  membra.  — ,  Am- 
'  piallatura  ,  Malia  ,  sin.]  Lat.  tàscinum.  Gr.  pupari*.  Declam.Quiulil. 
P.  Il  giovane  cessò  d'amare:  accusa  colei  d'  animai  iamento. 

a  —  *   Prendesi  anche  per  l'effetto  preteso  di  tale  azione.  (A) 

Ammaliare,  Am-raa-li-à-re.  \_Att.~]  (V.  Malìa.)  Far  malie.  L.at.  fascina- 
re.  Gì:  pmeaim.  G.  V.  8.  72.  10.  Ma  parve  opera  e  volontà  d'Iddio  j 
ebe  fossorio  ammaliati.  Buon.  Pier.  3.  4-  4-  ^  medesimo  bicchier  tutti 
ammalia.  , 

2  —  [£  n.  ass.]  Ovid.  Rem.  Am.  Perseo  le  avei  insegnato  quell  erba  da 
ammaliare. 

3  —Per mela f.i/ltt.  e  n.  OSS.J  Torre  il  discorso,  il  cervello,  Far  divenire 
stupido.  Tòlta  la  metaf.da.li 'effetto  delle  malìe.  Dani.  Par.  So.  log- 1* 
cieca  cupidigia  che  v'ammalia,  Simili  fatti  v'ha  al  fantolino  Che  muor 

"  di  fame  ,  e  caccia  via  la  balia,  rarefi.  Ercol.  J5.  Cioè  anima  ha,  e  le 
i  Latini  dicevano  fascinare  ^  sebbene  fascinare  è  proprio  quello  elio 
noi  diciamo  far  mal  d'occhio.  *f 

Ammaliare  diff.  da  Incantare ,  Affascinare,  Affatturare.  Ammaliare 
è  far  malia,  dar  malie.  E  considerato,  lìg.  dagli  cll'etti,  vale  Impedir  la 
loquela,  Torre  il  cervello,  Fare  istupidire  ec  Incantare  è  Far  prestigi,  ma- 
gie per  virtù  di  parole.  Si  dice  anche  di  cosa  che  sorprende,  clic  reca 
meraviglia,  mista  d'ordinario  ad  indcnnir.il  diletto.  Affatturare  e  Nuo- 
cere a  chicchessia  con  nialelizii.  Si  riferisce  propriam.  a  stregoneria. 
Fascinare  o  Affascinare  è  mollo  affine  ad  Ammaliare,  ma  e  l.ir  malie 
particolarmente  con  gli  occhi;  nel  lig.  vale  Abbagliare.  K.  Abbagliali'. 
Ammaliato,  Am-ma-li-à-to.  Add.  m.  da  Ammaliare.  Lat.  fascinati^. Gr. 
/3aJx«vSè4  Pass.  34*.  Quando  per  tal  arte,  col  favor  del  demonio, 
alcuna  persona  ,  o  uomo  o  femmina  ,  ammaliata  e  fatturata  ,  uscirà 
fuor  della  memoria.  Declam.  Quintil.  P.  Ammaliato  chiama  chi  per 
alcuna  cechitade  si  smania.  ,..-"», 

2  _  Attonito,  Stupido,  Stupefatto.  G.  V..  9.3o5.  11.  Prima  furo  da  ne- 
mici assalili,  che  desser  colpo;  e  parvono  storditi  e  ammaliati. 

3  _  *  (Agr.)  Agg.  di  Albero,  quando  abbia  ricevuto  qualche  ofesa  di 
cui  non  apparisce  la  causa,  e  che  minaccia  di  perire  o  di  caderc.(Aq) 

Ammaliatole  ,  Am-ma-lia-tó-rc.  Nerbai,  m.  di  Ammaliare.  Che  amma- 
lia, Maliardo.  Lat.  veuelicus. Gr.  pomau'w».  Com.  Inf.  1J.O.  per  ippo- 
crili  o  per  lusinghieri  o  por  ammaliatoci    o   per  falsarli  o  per  ladri. 

Ammaliatrice.  Ani-ma-lia-tri-ce.  Verbal.  f.  Che  ammalia.  Lai. venefica. 
Gr.  SatmuxhovnK..  Declam.  Quintil.  P.  Dunque  in  te  solamente  sono 
ammaliatrice?  Com.  Inf.  26.  Questa  fue  una  màgica  e  iiicantatnce  e 
ammaliatrice.  ...  ',     rr   a 

Ammauatura,  Ani-ma-lia-t,Wa.  iSf  Specie  d  incantamento.  1  V.  Am- 
inaliamento.  Lat.  fiscinalio.  Gr.  (3«sxm>{«.  Fr.  Gtord.  Preci,  li.  VVC 
instigazione  del  demonio  pensò  di  faio  a  quella  fauciulletla  una  inter- 
nale ammaliatura.  Tran.  segr.  cos.  domi.  Temono  grandemente  le  am> 

ni.iliature  ioli  inali.  t  . 

AMMALizìÀRE,*Am-ma-b-aià-re.  AttJnsegnar  la  maliMatRenderescaUro.{iJ) 

Ammal./.Uto,  Am-nia-li-zià-to.  Add.  ut.  da  Ammaliziare.  Che  ha  impa- 
ralo la  malizia,  Che.  è  divenuto  malizioso.  Magai,  leti.  Jam.  Resti- 
tuisce a  questi  spirili  ,  di  già  animali/iati  ,  l'innocenza  ;  di  già  inso- 
spettiti, la  sicurezza.  (A) 

Ammalo.  *  (Mil.  (ir.)  'Am-ma-lo.  Sf.  Festa  greca  ,  celebrata  in  onore  di 
Giove,  uilorno  olla  quale  non  si  ha  alcuna  pai-ticolarila    (Mil)  | 

AmmaKA.   *  (deog.)  Am-mà-na,  Amman,  Aminoli.  AdMuladellia.    Ci«rt 

lilla  Palestina  (G)  ...  r.»     .•         r     •  r/-    A 

Ammahdahe,  •  Aui-man-dà-re.  Alt.  Mandare,  Spedire,  Inviare.  V.  Ar 

àSbDaTO,  *  An.-man-dà-lo.  Add.  m.  da  Ammandarc.  Mandato  In- 
viato.  Bemb.  Star.  1,1.  i5u  D*  Atemagna  avvicinarsi  genti  da  Massi- 
me.limo  ammainiate  si   dicc.ino.  (V)  .  i_-_ 

Ammam^klare,  *  Am-mau-do, -la-re.  Alt.  e  n.ass.  Fare  alcun  lavow 
a   mandorla  0  rombo.  —  ,   Mandorlare  ,  sui.  (O)  ■ 

A^ I..AT..,  A,„,,,an-do,-la-,o.  ySm.   Lavoro    a    mandorlate    dicesi 

per  lo  più  di  un]  graticolato  composto  di  legno  odi canne ,  1  cm 
vani  i  no  in  figura  di  mandorla  o  rombo.  -  ,  Mandorlato,  «H.  ti. 
alla  v.  Mandorlato. 

Ammanmom.aio.  Add.  m.  da  Amn.andorlare.  Fato  0  composto  a  gmu, 
di  mandorla  ,  ed  è  propruimmle  agg.  di  muraglia,  nella  quale  le  pu- 

...  r.q.u.dml  o  mL'ue ,  o  ,„„  presto  minute,   s.  , ff?rfo  non  a 

..„„■,.,'.  ,0prà  an  lato,  ma  stando  sopra  un  canto ,  espongono  lajrmte 
secondo  il  règolo  e  7  piombino.  VocSDw.  (A) 

A;^,„,,A,o,,^„-,na,,'l,,-a-,r.      T    detta  pastorizia.    Alt.    Ridurre  «I 

mandria  ,  ouia  in  Un  recinto  appartato  d  bestiame.  (A) 
A.',v'.„1,a,o,  '   Am-man-dri-à-to.  Add.  m.  da  Ammandnarc.    RoccjUo 
nella  mandria.  K.  di  ng-  (()) 
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AMMANETTARE 

A  »t*uw  kttar  b  ,  Am-nw-nct-tà-rc,  [Att.]  Metterle  manette;  e  dtcesi  oasi 
delle  mitili  come  de  piedi. 

Ammanettato,  Aiu-ma-net-tà-to.  Add.  m.  da  Ammanettare.  Accad.  Cn  (A) 

AmmanibRAJJEHTO  ,  Am-ma-nic-ra-mcu-to.  [Sm  ]  Abbellimento  [affettato, 
ru-ercato.—  ,  Ammanieratili;!,  sin.]  Salvili.  Pros.  tose.  1.  4~4-  Ma  Bon  81 
deve  perà  parlare  tarilo  poeticamente  te. ,  massime  quando  si  traila 
d'affitto  clic  segue  il  natio  impeto;  né  patisce  talora  molto  l'artifizio 
e  rammaiiieramenlo. 

Ammanierare,  Am-ma-uie-rà-rc.  [Att.]  (V.  Manierare.)  Acconciare ,  Im- 
lielire  [con  affettazione.']  Salviti.  Disc.  1.  aSo.  L'uso  e'I  costume  pos- 
seggono poca  Ibiza;  mentre  costringono  e  rilòrmano  i  genii ,  ed  am- 
manierano e  soggettano  la  natura. 


AMMARCARE 


*  h 


^49 


Vestito. 
128.  E 


T.  2.  3o.  ig.  Colui  è  bene  ammannite)  Che  di  Cripto  si  è 
Burch.  1.  io;  Si  stavano  ammannite  co'  grembiuli.  Lib.  son. 
mona  Betta ,  clic  ne  va  ammainala.  Sem,  ben.  Vare,  y.  1.  Perciocché 
Demetrio  Cinico  ce.  usa  di  dire  ec,  che  egli  e  più  utile  sapere  pochi 
ammaestramenti  di  ben  fare  ce. ,  che  averne  apparati  molti,  e  non  gii 
avere  aininanniti  e  in  un  punto. 
Ammano.  *  (Geog.)  Am-mà-no  ,  Ammaro.  Citta  del  Giappone.  (G) 
Ammano  ammano.ì-'o.s'.o  avveri)., lo  stesso  die  A  mano  a  mano.  V.  Cron.Morelf 
■255.  Se  prendi  questo  partilo,  cioè  di  volere  una  volta  moglie  per  averne 
figliuoli,  delibera  ammano  ammano  volergli  levare  da' sopraddetti  peri- 
coli. »  Buon.  Tane.  E  ho  ammano  ammano  Una  sirocchia  da  darle  'l  cri- 
stiano. (A) 


Ammanierato,  Aiii-iua-uie-rà-to.  Add.  m.  da  Ammanierare.  Abbellito  [con    2  —  *  Presso  a  poco,  Circa,  Quasi.  Buon.  Tane,  lo  Io  seppi  ere' eh' e' 
affettazione.]  Salvia.  Pros.  tose.  1,  Mfj.  Lo  studio  e  l'artifizio  si  pò-         sia  già  un  mese  Ammano  ammano.  (A) 
tria  tacciare  ce,  per  essere  soverchiamente  ammanierato.  E  425.  Tale    Ammansante.  *  Am-man-sàn-te.  Part.  di  Ammansare.  Che  ammansa  V. 


è  più  amante  d.  Ila  verità  che  dell'  ammanierata  eleganza.  E  458.  Per 
correr  dietro  a  gonfie  maniere  e  sforzate  ,  e  a  forza  di  ricercate  im- 
magini ammanierate. 

2  —  l'i"  cciuw.eiitente  T.  delle  belle  arti,  derivato  dalla  voce  radicale 
Maniera,  e  difesi  delle  opere  le  (piali,  discostandosi  molto  dal  vero, 
sono  tirale  dall'  arte/ice  al  proprio,  modo  o  maniera  di  fare.  Baldin. 
Dee.  Nel  vedere  una  di  queste  anatomie  ...  la  giudicò  alquanto  am- 
manierata. (A) 

3  —  *  Axg.  ili  Uccello  di  preda.  È  lo  stesso  che  Maniero.  Torracch. 
i5.  Vede  d'  alto  calarsi  ammanierato  Astore.  (A) 

Ammanierato.  (B.A.)  Sm.  Affettazione,  Artifizio  ricercato,  Maniera 
che  si  scosta  dal  naturale  e  dal  vero.  Baldin.  Dee.    Tenerla  alquanto 


di  reg.  (0) 

Ammansare  ,  Am-man-sa-re.  [Alt.]  Far  mansueto  ,  [  Addimesticare  ,  e 
dicesi  delle  bestie  e  delle  persone. — ,Ammansire,  sin.]  Lat.  mansuefacere, 
mansuetum  recidere ,  mollire.  Gr.  jj.od.dmu.  Vii.  Plut.  Ma  "li  altri 
sfòrzuuo  di  tradire  il  Consiglio ,  e  di  pigliare  i  gentiluomini;  che  per 
questa  ragione  aramanserebbono  l'animo  di  Cesare.  E  appresso:  E  am- 
mansava e  dimesticava  li  serpenti  grandi. 

Ammansato,  Am-man-sà-to.^6/(/.Hz.f/(i  Ammansava. Dimesticato.— ,Mansnc- 
fatto,  Ammansito,  sin.Lat. mansuefactus,  mollitus.  Gr.  ivjX'jXZùì.  Sodrr. 
Colt.  28.  Nella  primavera  ec.  quella  terra  freddosa  e  piena  d'  umido,  am- 
mansata e  addomesticata  ec,  accetterà  ec.  non  pure  le  barbate ,  ma-  i 
magliuoli. 


lontana  da  un  certo  ammanierato  che  hanno  alcune  delle  cose  sue.  (A)    Ammansatore,  *  Am-man-sa-tó-rc.  Verbal.  m.  di  Ammansare,   die 


Ammanieratila  ,  Am-ma-nie-ra-tù-ra.  [Sf]  Abbellimento  [ricercato.]  V. 
Ammanieramento.  Salvia.  Pros.  tose.  2.  171.  QucstoJungo  preambolo 
Lo  fatto  ec.  ,  per  insinuare  a  noi  ec,  a  fermarci  al  gusto  di  quell'an- 
tico ec.  ,  che  ogni  arte  ,  ogni  alienazione ,  ogni  liscio ,  ogni  anunanie- 
ratura  sormonta. 

Ammammento,  *  (Agr.)  Am-ma-ni-méii-to.  Sm.  Operazione  di  agitare  il 
vino  nelle  botti  a /ine  di  far  risalire  la  fèccia  al  di  sopra,  perchè  i 
sali,  il  zucchero  e  il  tartaro  in  essa  contentili  si  sciolgano  di  nuovo,  e 
concorrano  ad  aumentare  la  fòrza  e  la  bontà  del  vino.  (  Da  mano  , 
quasi   muover  con  mano  ,  dimenare  ,  agitare.  )  (Ag)  ^ 

Ammaninconire,  *  Am-ma-nin-co-nì-re.  ZV.  ass.  Attristarsi.  V.  Immalinco- 
nire. (O) 

Amman  in  conito  ,  Am-ma-nin-co-nì-to.  Add.  m.  da  Ammaninconire.  V. 
Immalinconito.  Peti:  Uom,  ili.  2jg.  Per  la  ingiuria  che  gli  era  slata 
fatta  amraaniuconito  mori.  (V) 

Ammaxu-olare  ,  *  Am-ma-ni-po-là-re.  Alt.  Quasi  lo  stesso  che  Amman- 
naie  ,  cioè  Raccorre  manne  o  manipoli  di  biade  mietute.  Tassoni.  (fi) 

Ammanipolato  ,  *  Am-ma-ni-po-là-to.  Add.  ni.  da  Ammanipolare.  (O) 


mansa  ,  uppiacevolisce.  V.  di  reg.  (Q) 
Ammansatrice,  *  Am-man-sa-tri-ce.   V erbai,  f.  V.  di  reg.  (0) 
Ammansire,  Am-man-si-re.  [Att.]  Lo  stesso  ci ha  Ammansare.  Lat.mm- 

suefacere ,  mansuetum  reddere  ,  mollire.   Gr.  paXanaiiv. 

2  —  £n  sign.  n.  ass.  Tao.  Dav.  Slor.  2.  288.  Mandò  la  legion  prima, 
che  era  in  armata,  in  Ispagna  ,    ad  ammansire  nella  pace  e  nell'ozio, 

3  —  E  72.  pass.  Segn.  Mann.  sctt.  5.  2.  È  vano  sperare  che  mai  si 
mitighi,  o  che  mai  s'ammansisca  ,  come  fa  il  leone  satollo. 

Ammansito,  Am-man-sì-to.  Add.  m.  da  Ammansire.  Dimesticalo. — ,  V. 
Ammansato.  Lat.  mansuefactus.  Gr.  poó.oOtìsis.  Segn.  Crist.  Insti'.  3. 
za.  6.  Quando  se  le  toglie  il  riparo  di  qnell'  orror  naturale  clic  ella 
gli  porta,  è  più  facile  indurla  ad  acconsentirvi,  quasi  ammansita. 

2  —  *  Mitigato.  Red.  leti.  Se  la  lébbre  non  urge  tanto,  ed  il  dolore 
fosse  ammansito,  si  potrebbe  pensare  a  un  po' di  manna.  (A) 

Ammantare,  Am-man-tà-rc.  [Alt.]  (  V.  Manto.)  Mettere  addosso  il  man- 
to ,  o  veste  simile  a  manto.  Lat.  tegere  ,  pallio  tegere.  Gr.-neptxiìsOoa. 
Lib.  Op.  div.  Andr.  101.  Ammantati  lo  tuo  vestimento  ,  e  seguitami. 
c?e/i.PÙ£\Levate  e  tolte  ti  sieno  tuttequeste  cose,delle  quali  tu  se/ammantato* 
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la  testa,  [Decapitare.  — ,  Ammannaiare,  sin.]  Croi  tic.  d'Amar.  180. 
Come  e' furono  fuori  della  porta  del  palagio,  furono  ammannajati  amenduc. 

Ammannajato  ,  Am-man-na-jà-to.  Add.  m.  da  Ammaunajare,  — ,  Am- 
mannaiato  ,  sili.  V.  di  reg.  (A) 

AmmAnnajatore  ,  *  Am-man-na-ja-tó-re.  Verbal  m.  di  Ammannajare. 
—  ,  Ammaiinaiatore ,  sin.  V.  di  reg.  (fi) 

AMMANNAMENTO,Am-man-na-me'n-to.  [Sin.]  Propr.  il  far  manne  o  covoni. — , 
Ammanniroeuto  ,  sin.  (A) 

2  —  Apparecchio  di  quantità  di  cose  a  fine  di  far  checchessia.  Lat. 
supclles.  Gr.  ■nafx/.ixsjA.  Dial.  S.  Grcg.  Mentre  che  i  marinari  accon- 
ciavano gli  ammannamenti  della  nave. 

Ammannare,  Am-man-nà-re.  [Att.  Propriamente  Far  le  manne  o  ma- 
nipoli di  biade  mietute  ;  e  per  similitudine  ]  Apparecchiare  ,  Mettere 
alt  ordine  ,  Allestire,  Preparare.  — ,  Ammannire,  Ammanare,  Amma- 
nire ,  sin.  Lat.  praeparare.  Gr.  napcntsjd&iv.  Dant.  Purg.  23.  107.  Di 
quel  che  'l  Ciel  veloce  loro  ammanna.  E  20.  49-  La  virtù  eh'  a  ra- 
gion discorso  ammanila  ,  Si  come  egli  eran  candelabri  apprese. 

2  —  [E  n.  pass.  J  Introd.  viri.  Nella  battaglia  che  s'  ammanna  ec,  dob- 
biate esser  prodi  e  valenti..P«^.<>.A  caricarli  il  basto  tu  t'ammanai. 

3  —  Prov.  Dicesi  ironie.  Ammanna  eh'  io  lego  ,  a  colui  che  s'  affolla  a 
contar  qualche  gran  maraviglia  :  presa  la  metafora  da'  mietitori ,  dal 

far  le  mcuine ,  cioè  i  covoni.  V.  Flos.  fog.  »  V'ondi.  Ercol.  1.  181. 
E  talvolta  mentre  favellano ,  per  mostrare  di  non  le  passare  loro  (  le 
falsità  )  si  dice  :  ammanna  o  affastella  eh'  io  lego ,  o  suona  che  io 
ballo.  (N) 

Ammannato,  Am-man-nà-to.  Add.  m.  da  Ammannare.  Lat.  paralus, 
promptus.  Gr.  T.pòSup-oi.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Che  sempre  sarae  am- 
mannato a  tutte  I'  ore  che  1  Signore  il  richiederae.  Vegez.  E  feriscalo 
imprima  eh'  egli  se  n'  avvegga  ,  o  di  difendere  sia  ammannato.  Coli. 
SS.  PP.  Acciò  non  caggiano  in  quello  che  noi  con  tutta  la  virtù  sia- 
mo ammannati  d'  osservare ,  per  lo  comandamento  del  Signore. 

Ammannime  ,  Am-raan-nì-me.  Sm.  Lo  ammannire  ,  Apparecchio.  Lat. 
apparatus.  Gr.  Tzv.pxsxtjyj.  Red.  Voc.  Fatto  un  grande  ammannime  di 
diverse  bazzecole.  (A) 

Ammannimekto  ,  Am-man-ni-mén-to.  Sm.  V.  Ammannamento.  Lat.  appa- 
ratus. Gr.  TzxpxT/.zji}.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Facevano  per  la  guerra  gli 
ammanimenti  necessarii.  Vii.  piti.  64.  Cosi  fossero  vedute  le  prepara- 
zioni ,  gli  ammanniracnti  ,  ec. 

Ammannire  ,  Am-man-ni-re.  [Att.]  V.  Ammannare.  Lat.  praeparare.  Gr. 
Ttv.pusy.sJo%zej.  Coli.  Ab.  Isac.  Avendola  dinanzi  agli  occhi ,  quando  , 
noi  ci  sentiremo  caduti  da  essa  ,  abbiamo  tosto  ammannito  a  che  noi 
dobbiam  ritornare.  »  Forlig.  Ricciard.  27.  Già  il  saggio  Tecchio  avea 
gli  otri  ammanniti,  E  l'altre  cose  necessarie  al  vitto.  (A) 

Ammannito,  Am-man-ni-to.  Add.  in.  da  Ammannire.  [Posto  mordine, 
ovvero  Ordinato  e  riposto  in  certo  luogo  per  trovarlo  pronto  al  biso- 
gno ;  non  che  delle  cose  ,  dicesi  anche  delle  persone,  ]  e  più  comune- 
mente che  Ammainiate.  Lat.  paratus,  promptus.  Gr.  7tpi.9wos  Fr.  Jac, 
Vocab.  1. 


Seti.  Pisi.  La  natura  ha  affibbiato  e  ammantato  il  coraggio  del  corpo, 
altresì  come  d'  una  roba ,  e  questo  è  il  suo  mantello*  Peti:  son.  256. 
L'  una  è  nel  Ciel ,  che  se  ne  gloria  e  vanta  ;  L'  altra  sotterra  ,  che  i 
begli  occhi  ammanta.  Dant.  Par.  8.  i"ò8.  Un  corollario  voglio  che  t'am- 
manti (cioè  una  giunta  che  cunpra  e  tolga  via  ogni  dubbio).  E  21.  65. 
Discesi  tanto,  sol  per  farti  festa  Col  dire  o  colla  luce  che  m'ammanto. 

3  —  *  (Archi.)  Ammantare  una  colonna  ==  Avvolgerle  più  volte  attor- 
ni) un  pezzo  di  canapo  vecchio.  Serd.  Prov.  (A) 

4  —  *  ■" .  pass.  Mettersi  il  manto  o  altra  veste  che  copra  il  corpo.  Tass. 
Gerus.  7.  1 7.  La  fanciulla  regal  di  rozze  spoglie  S'ammanta  ,  e  cinge 
al  crin  ruvido  velo.  (A) 

5  —  *  Ammantarsi  di  riso,  cioè  Vestirsi  di  luce. Dant. Par.  2o.Berg.{Q\ 
Ammantato  ,  Am-man-tà-to.  Add.  m.  da  Ammantare.   Lat,  velatus.    Gr. 

mptxe{p.&o$.  Tratt.  segr.  cos.  domi.  Escono  di  casa  colla  testa  molto 
bene  ammantata.  Buon.  Fier.  G.  5.  Liti:  se.  3.  E  tu  d'  oro  amman- 
tata, Delli  scettri  più  degni  E  dell'alte  corone  Le  infelici  cadute  e  i 
passi  infidi  ec.  Rappresenti.  Red.  son.  Quando  ,  ammantata  del  not- 
turno velo  ,  Per  le  celesti  via  passa  la  Luna. 

Ammantatila  ,  Am-man-ta-tù-ra.  [Sf.]  L'  ammantare  ,  e  il  Manto  stes- 
so. Lai.  tegumentum  ,  pallium.  Gì:  ip.ot.riov.  Fi:  Jac.  T.  Da  un  lume 
prendiamo  ammantatura  ;  Invcr  Io  mondo  non  ci  rivoltiamo. 

Ammantellare  ,  Am-man-lel-là-re.  [Att.]  Coprire  col  mantello.  (  V.  Man- 
tello. )  Lat,  tegere.   Gì:  r.où.ùmziv. 

2  —  Per  metaf.  Palliare  ,  Ricoprire  ingegnosamente.  Tass.  Lett.  Sicché, 
in  somma  ,  1'  ultimo  suo  pensiero  fu  i*  ammantellare  la  sceleraggine 
del  suo  ministro  col  mio  palese  vituperio. 

3  —  E  n.  pass.  S.  Catl.  Lett.  10.  E  gloriosa  dunque  questa  virtù  con 
la  quale  la  superbia  s'ammantella.  E  Lett.  5y.  Quando  alcuna  volta 
la  sensualità  s'  ammantella  col  manlo  dello  spirito.  (V)  Cava/c.  Spedi. 
Cr.  cap.  41  •  Onde  dice  S.  Bernardo.-  gloriosa  cosa  è  V  umiltà,  della 
quale  la  superbia  s'  ammantella  per  parere  umile.  (B) 

Ammantellato  ,  Am-man-tcl-là-to.  Add.  m.  da  Ammantellare.  Chiuso 
nel  mantello.  Son.  Inc.  (A) 

Ammantigliare  i  pennoni.  (Marin.)  Sospendere  per  mezzo  delle  mantiglie 
1  pennoni  e  bilanciarli.  Quindi  premendo  o  pesando  sopra  una  man- 
tiglia mentre  si  fila  l'altra  ,  si  solleva  una  delle  estremità  del  penno- 
ne e  si  abbassa  /'  altra. — ,  Trincare  i  pennoni  ,.  sin.  (S) 

Ammanto,  Am-màn-to.  ['Sm.  Propriamente  sorla  <•/<  vestimento  da  gran 
personaggio.] — ,  Manto,  sin.  Lai.  iudumeutum.  G  :  s-jÒu/mc,  I/m/.ti'ov.  G. 
V.  8.  58.  5.  E  di  presente  si  fece  parare  dell'ammanto  di  san  Piero. 
Dant.  Inf.  2.  26.  Intese  cose  che  furou  cagione  Di  sua  vittoria  e  del 
papale  ammanto.  M.  F.3.44.  Prese  l'ammanto  di  san  Piero,  e  la  co- 
rona del  regno. 

2  — •  [Sopravveste  semplicemente.]  Mor.S.  Greg.  Lasciato  l' ammanto  si 
fuggì ,  volendolo  qnell'  adultera  usar  disonestamente. 

Ammao.  *  (Geog.)  Am-mà-o.  Città  della  Giudea,  (fi) 

Ammabcare  ,  Am-mar-cà-re.  Att.  V.  A.  Far  ammarare.  Guid.  Cavali 
Sa 
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A.MxMARCIMENTO 


AftlM  ATURARE 


«m.  Dimmi  se  '1  fruito,  che  la  Una  mena  ,  IN  asce  ti.  secco  ,  di  caldo 
o  di  molle,  E  qual  è'1  vento  Che  V  ammana  e  lolle.  (V) 
Ammarcimesto,  Wmar-ci-mcn-to.  [^/n.J  £o  ammai-ciiv.Lat.Uhcs.Gr.wov 
Uh    an    maini.  Quando  le  piaghe  hanno  terminato  r"  ammaramento. 
Aaimircirb,  Ain-mar-ci-rc.  [iV.  ass.]—,  Marcire,  sin.    Lai.    putrefìeri  , 
marcacele.   Gr.  wioàeOm..  Lib.  cui:   malati.  Con  tale  maniera  la  piaga 
comincerà  ad  ammarare  con  facilità  e  con  prestezza. 
A\rus.T.ciTO,Am-nw-ci-to.Add.m.da  Ammarare.— ,Marcito,N/i./f  occ/ioe  .(.A) 
Ammargina're  ,  Am-mar-gi-tià-re.  N.  pass.  Riunire;  Congiugnersi  insieme 
le  morsimi  [e  dicesi  delle  piaghe  e  delle   piante    allorché  la    taglia- 
tura sì  ncongiugne.]  Lai.  coalesoere  ,  coire,  glutinari.   Gr.  xaA>«a§«i. 
J3<;i'.  £"<>//.  iò^.  Volendo  pesche  molto  grò -se,  semina  tre  noccioli  in- 
sieme    intrecciali  quando  son  nati    e   poi  di  mano    in  mano  ,  sicché  , 
crescendo .  s'  ammargiuino  insieme  e  fecciansi  un  pesco  solo. 

2  *  In  sigli,  alt.  Cicatrizzare,  Far  cicatrice.  Pus.  (O) 

Ammaccare,  Am-ma-ri-cà-re.  N.  pass.  Lo  stesso  che  Rammaricarsi.  V. 
Rammaricare.  Pas.  (0) 


delle  persone  come  de' bruti.]  Lai.  se  addire,  con  venire.  Gr.  W&dyttàca. 
G.  V.  6.  77.  2.  E  a  quello  (  carroccio  )  s'ammassava  tutta  la  forza 
del  popolo.  E  7.  i4- .3-  S' ammassare  i  popolani  in  grandissimo  nume- 
ro ,  e  feciono  serragli  a  pie  della  torre. 

4  — ■ *  1  E  melaf.  nel  1°  sign.  Salvili.  Cas.i5i.\a  csscfnelle  epistole  d'O- 
razio J  gli  ammaestramenti  di  virtù  molte-  volte  nudi  s' ammassano.  (N) 

Ammassato  ,  Am-mas-sà-to.  Add.  m.  da  Ammassare.  L'ai,  collcctus,  con- 
gregato. Gr.  <n>pvt$z<i.  G.  JT.%.  48.  2.  Il  qual  popolo  a  pie,  abban- 
donato dalla  loro  cavalleria  ,  si  tennero  ammassati  gran  pezza  in  sul 
campo.-  Ci.  5.  6.  2.  Appresso  (  le  castagne  )  tramutate  in  istrelto  luo- 
go ,  e  ammassate  diligentemente  ,  si  c'uoprono  colla  rena  del  fiume. 

2  —  C  Agg.  4i  Aere  —  Denso.  ]  Sagg.  nat.  esp.  24.  Premuta  anch'  es- 
sa da  tante  miglia  d'  aere  ammassato. 

Ammassatile  ,  Am-mas-sa-tó-re.  Nerbai,  m.  di  Ammassare.  Che  ammassa. 
Lai.  cumulalor.  Gr.  aup&juv.  Toc.  Dav.  Ann.  3.66.  Fu  ce.  delle  smi- 
surate ricchezze  di  quella  famiglia  primo  Sramassatóre. 

Ammassatile,  *  Am-iiias-sa-tiì-ce.   V erbai,  f.  V.  di  reg.  (A) 


AmiABntARE.  (M.uin.)  Ani-ma-ri-nà-re.  Alt.    Fornirla  nave    de  marinai    Ammassellare.  (  A  r.  Mcs.  )  Am-mas-sel-là-re.  Alt.  V.  e  ^'Massellare.  (A) 
necessitili  a  governarla. — ,  Marinare,  sin.  (A)  Ammassicciare  ,  Aui-mas-sic-cià-rc.  [  Alt.   da  Massa,]  ed  è  io  stesso  che 

2  Abituare  lìnwmio  dell' equipaggio  al servizio  del  bastimento  sulmare.QS)         Ammassare,  Accumulare.    Lai.  cumulai*.     Gr.  sapeÙEW.   p '  it.  S.  Ant. 

3  _  Mettersi  al  possesso   k' un  bastimento  preso  al  nemico,  mandando-        Tu  ammassicci  peccati  sopra  peccati, 

ri  un  ujjìziale  con  alquanti  uomini  armati,  e  disarmando  ciucili  del  2  —  JS .  pass,  da  Masso  (sasso  )  o  da  Massiccio  (  grosso,  solido  ), 
bastimento  preso,  che  si  fumo  passare  nel  bastimento  che  fu  vincitorc(S)        Assodarsi,  Indurirsi,  Diventar  massiccio.  Lai.  obduresccre,  solidcsce- 

Avmu.o.  *  (Geog.)  Am-nia-ro.   V.  Anima  no.  (G)  re.  Gr.  ràpasCsSeu.  Dani.  Purg.a.  100.  Lo  terzo    (scaglione)  che  di 

A  >i  martellar  e  .  A m-mar-(cl-là-re.  Alt.  PrapriajnenU  Percuotere  col  mar-        sopra  s'  ammassiccia  ,  Porfido  mi  paréa. 

,,.//0. Martellare,  sin.  (O)  3  —  E  fig.  Fare  il  callo.  Cai:  Leu.   1.  ion.  Ci  ammassicceremo  ne' di- 

.,  ri;;   si-n.  metal'.  Dar  martello,  Travagliare.  Per  lo  più  non  s'usa        sagi ,  cai  ritorno  ci  sapranno  meglio  le  nostre  camelee  i  nostri  lettini. 

cheti  suo  pari.  AlbmarteUato.  3  Beni.  Ori.  1.  16.  53.  Perchè  e'  fu  Ammassc,  Am-màs-so.  Sin.  (  Da  massa.  )  V.  Ammassamento.  Lai.  eoo- 
l  uno  e  l'  altro  ammartcllato  D'  altro  che  d'amoroso  struggimento.  geries ,  strues,  acervus.  Gr.  ocApivGis.  Fi:  Giord.  Prcd.  R.  Avea  fallo 

AMMM.vrLLATo.  Ani-mai -tcl-!à-lo.    Add.  m.  da  Aiiiniarlella're  ,   e  dicesi        grande  ammasso  di  grano. 

melaf.  di  quelf  amadore  cai  Iti  dama  travaglia  con  dargli gclosia.Lat.  a  —  (-Min.)  Sì  dà 'questo  nome  ad  una  massa  informe  di  minerale  riu- 
zdoiypus.  Gr.  Oilòruvof.  Malm.  1.42.  'fai.  he  senza  un  quattrino  ,  nito  nel  seno  della  terra.  Sono  queste  masse  prodotte  talvolta  dàlia 
ammartcllato  .  Alla  guerra  ne  va  per  disperato.  riunione,  dì  varii  filoni,  tal  altra  da  una  quantità  di  piccoli  filoni  che 

2  •  pa.  similit.   Detto  di  componimento    poetico  o  simile  ,    vale  Che         s'  incrocicchiane  in  diverse  direzioni.  (Boss) 

esprime  doglianze  amorose,  come  di  Ciò  prova  roartcl d'  amore.  Al  eg.    Ammata.  *  (Gcog.)  Ara-mà-ta.  Città  dèlia  Palestina.  (G) 

iq3.  Che  io  niella  in  canzona  alla  bernesca  una  certa  tua  ainmarlellata    Ammatassare,  Am-ma-tas-sà-re.[^«.]  indurre  in  matassa.    Malt.  Franz. 

querela  a  mal  tempo,  (A)  Rim.  buri.  2.  2.  168.  Perclrè  le  Parche,  che  slame  vitale  Ammalassan 

3  /  ,  ao  ,„,„(.  spst,  Salv.  Grandi.  1.  1.  Un  vecchio  decrepito  ce.  vor-       filando,  il  suo  tagliorno  ,  Senza  riguardo  di  far  tanto  male. 

ri  fue  Lo  spasimalo  e  l'animarle  llalo  D'amore.  Cai:  Letti  1.  06.  Pen-  2  —  2V.  ass.  e  per  melaf.  Mail.  Franz.  Rim.  buri  3.  104.  Tossa  ce,  E 
sale  ec    quanti  alletti  Risserò  negli  animi  de'  poveri  ainmarlellali.  antivede    dove  l'umor  pecca,  Lo  qual  par  eh' ammalassi ,  e  lo  rivolti. 

Amascarb    *  Am-ma-scà-rc,  Att.  In  lingua  furbesca  vuol  dir  Intendere.   Ammatassato,  Aui-ma-tas-sà-to.  Add.  m.  da  Ammatassare.  Ridotto  in  matas- 
(  Hallo  snag.  mascar  masticare;  ed  in  fatti  il  popolo,  a  dinotar  die        sa.  Magai,  leu.  (A) 

.    \    re.....    <■«.)     Ammattamerto,  *  Am-mat-ta-mén-to.  Sm.  Accennamento.V.  e  di' Amat- 
tamenlo.  A.  II.  Fi:  (0) 
Ammattare,    *    Am-mal-là-re.  Alt.  Accennare.  V.   e  dì'  Amaltare.  (0) 
A«ìi«raEBA»E/Ara-ma-8che-rà-re.^a.e  n.  ass.  Coprir  con  mascherale  fig.    2  —  *  (Marin.)  Ammattare  una  nave  = Provveder la. dell'alberatura  ne- 


tal  ino  non  intende  una  cosa,  dice  che  non  ne  mastica.  )  Fag.  son. 
Sargonta  un  tal  discorso  non  ammasca,  Ne  restar  vuol  qual  pesce  pre- 
so all'esca.   (A) 


Al 


Fingere.  —  •  Mascherare,  Immascherare,  siili  Rim.  buri.  2.100 
potrete  vedere  e  provare  s'egli  è  ver  quel  e' ho  dello,  e  sopratutto, 
Quando  voi  vi  volete  ammascherare  ,  Sia  'l  viso  bello  e  1  resto  non 
sia  hrutlo.  (A)  (B) 

2  *  E  n.  pass,   gestirsi  in  maschera.   Tass.  Masch.  (A) 

AmmàscbbbATO,  Am-ma-sche-rà-fo.  Add.  m.  da  Ammascherare.  — ,  Ma- 
fi  .«rato,  Immascherato,  sin.  Rim.  buri.  2.  101.  Così  qualche  altra  be- 
sli!  in  pretto  tolta  Si  vede  suvvi  un  qualche  aminascherato  ,  Ed  infi- 
niti a  pie  danno  una  volta.  E  104.  Può  uno  ammascherato  entrar  pel 
tetto,  Per  le  finestre,  in  casa  ogni  persona,  Che  l'uscire  e  l'entrar 
non  gli  è  disdillo.  (A)  (lì) 
AMMASSA  li  SITO,  Am-uias-«a-mcn-to.  {Sm.]  A 'dunamento  ,  Mucchio,  [Ac- 
cumulamento, Accozzamento}  Riunione  di  più  corpi  naturali  ,  senza 
cemento  cheleghi.'] — .  Ammasso,  sin,  Lat,  acervus.  Gr.iw/w«.  Red.Oss. 
nnini.  i'.'>6.  Intorno  al  rene  sinistro  si  aa  raggruppato  un  grande  e 
ilm  i  amataamento  elanduloso.  E  appresso:  Tale  ammassamento  gian- 
duia*) era  co  i  rterminato,  che  arrivava  al  peso  dicinqae  lihbre.  Kiv. 
Triti.  Prop.  Sa.  1  quali  (  colori  )  ,  da  chiunque  non  ne  vide  e  non 
1        1       inai  ruso,    0  sarebber  creduti   tonti   piccoli   ammassamenti 

aza 
aliio  amn 

Ammassamento  0  Ammasso    <li II.    da     Massa 

lamento,  Adunamrnio ,  Riunione,  Accumulamento,  Accozzamento. 
Massa  i-jiiiiii-  quantità  indetcrminata  di  còse  unite  insieme.  In  fisica 
.  infili  di  materia  rapportata  alla"  densità.  L' Ammassamento  o  Am- 
1       0  includi   la  idea  di  unione  confusa  ed  indistinta  di  oggetti  o  della 

.   0    il,   ii'-,ii   .1   11.1I1111.  1.  Ammontala  uro  aggillgne  la   nozione  dil 


ce  marta  alla  navigazione.  (  Dal  fr.  mài  albero  di  nave.  )  (Z) 
Ammatiinare,  *  Am-mal-ti-nà-re.  iV.  pass.  Far  la  mattinata  ,  cioè  Can- 
tare e  Sonare  in  sul  mattino  d' avanti   alla  casa  dell'  innamorata.  — , 
Mattinare,  sin.  Lìburnio.  Berg.  (O) 
Ammattir  atore  ,  *  Am-mal-ti-111-ló-re.  Verbal.  in.  di  Ammatiinare.   Chi 

fa  la  mattinala.  — ,  Mattinatole  ,  sm,  Berg.  (O) 
Ammattire,  Am-mat-tì-re,  Alt.  Far  divenir  matto. Lai,  ad  insaniam  adi- 
gere,  iiisanuui  rrddere.    Gì:  piapQbv.   Pini.  ant.  M.  Cin.  53.  E  par  che' 
sogni,  e  sia  com'  nomo  fuore  Del  senno  ,  e  che  sé  medesmo  animai tio. 

2  — E  11.  ass.  Divenir  inatto.  Lat.  insanire,  delirare,  desipere.  Gr.pxl- 
v&Oou.  Peti:  Uom.  RI.  Coni' io  menai  in  mia  casa  una  donna  di  Car- 
tagine, allora  senza  dubbio  io  cominciai  a  ammattire. 

3  — .*  N.  pass.  Impazzire  per  amore.  Fior.  viri.  2.  Quando  era  Salo- 
mone innanzi  del  tempo,  e'  si  ammattì  con  una  donna  pagana,  e  ella 
gli  fece  rinnegare  Iddio.  (V) 

Ammattito  ,  Am-mat-ti-to.  Add.  111.  da  Ammanire.  [  Divenuto  inatto.  Lai. 

insaiius.  ] 
2  —  [  Usalo  in  forza  di  so.st.  ]  Sega.  Mann,  scilcmb.  p.  4-  Non    è  però 

questo  un  traffico  da  ammattito. 


1    ec  E  Disc.  Am.  /jij.   Per  trovarsi  applicata  ad  un    Ammattonamelo,  A  m-ma  t-to-na-men-to.  [iS  m.]  Lo  ammattonare.  Lio.  cut. 
ncnto  di  corpi  componenti.  malati.  Per  lo  troppo  fallo  di  fresco  ammaftotìameato  della -/.ambra. 

Mucchio,  Ammon-  Ammattonare,  Ani-mat-to-na-rc.  [Ali.  e  11.  pass.]  (V.  Mattone.)  Far  pa- 
vimento di  mattoni.  Lat.ate.Taer e  pavimentimi  lateribus.  Gr.n'At'vSoii  aTopìTv. 
G.  Ir.  7.  Q.8.  2.  Si  fece  per  lo  Connine  la  loggia  ec.  ,  e  lastricassi  e 
ammallonossi  intorno. 
2  —  ni  ri  etri:.  Beni.  Ori.  2.  8.  Amallonala  d'una  pietra  viva  era  la  piazza , 
E  d'  intorno  serrata. 

:  diminutivi  AmmonticeOomento  e    Ammonticchia-    3  —  Ep  rmetafXCoyru-e,  Tngombr.-ire.]/?er;;.0;-/.2.3/.25.Ma  trasse  il  l.ran- 
mrnto.  Mucchio  r.  ammasso  elevato  e  rinserralo  di  nu-  poste  le  uni! 


le  alln.   Adunami  alo  è  la   unione   di  Oggetti    individuali,  da   CUI 

1.  ii.i  ni,  totale  aggregato,  una  uniti  collettiva.  Riunione  è  umo- 
,,.  novella  di  oggetti  già  separati:  vile  anche  unione  qualunque  di 
di  quantità  ^i  'ut'  ,  d'individui  ec.  Accozzamento  due  ancor 
un  i,  :  mi  indica  più  propriamente  unioni  poco  regolari  <■  pò- 
,  1  Qcttuti  Accumulam  tuo,  oltre  a  quella  generale  <  comune  d1 
iiiii'.ni  ne  luti  aliie  1  li  nozione  di  quantità  sempre  crescente  ed 
in  1  levata.  V.  Aa  umidore, 

/111.]   Far  massa  ,  Meline  insieme,  Aduna- 
ir.  y.   \<  1  mmi'iI  11  •-.  Lai.   conscrero  ,  cogere  ,  colligcrc,   accumulare^ 
1.    (.1    'fi-u  ,  •;,/-//.'..  l',<-i.  novi  ')'>■  i3ì  II  quale  non  .ni  am- 
'orni-  1  miseri  fanno,    ma  od  i  pendei    eli  ammassati 
/■      /;/ .  7.  1.  Secondo  'In    l'uomo  truova  pei    multi        ii, 
ino  arama    1  <    e  giugne  pei  di  buon  msie- 

1 1  >  bene, 
■À  —  1  A     •  lare  denari  o  1  ec  con     I  inno  gli  ovai  i.  1 

■  li    Rim    w   Cieco  1  colui  cu   ncll'avei  li  ijwcchia ,  E  die 
hen  viver  cred  1 

'}  —  /.'    /"      Adunai  I,  Congn    .1 ,1  ,  :  Dan  ii  in  il  ni    ,  1   di 


IJHS     M  1  .u.un.      vii     ^,^.i~a'}.      ~-  .  .    .j.     j.-..    -, 

guardano  al   levamento  del  Sole  di   veri 

cato  o  animai  tonato.  Bern,  limi-  1.  2. 


do,   e  mena  :i  qui  Ila  e  a  questa   Schiera,  e   di   molli    aill-nialtona  la  strada. 
Ammattonato  ,  Ain-mat-lo-nà-lo.  Add.  m.  da  Ammattonare.  Lat,  lateri- 
bus stratus.  Gr.  tmpt$t($.  <"''•  <j-  7*>.  -.  Sono  migliori  le.st.dle    le  quali 

no  ,  e   che  hanno  lo  spazzo   I. istri- 
ci   trovammo  in  sala  Che  non 
era  ,  Dio  grazia  ,  ■■miniai tonala. 

2  —  Colf  art.  Sfocarne  tutti  gli  altri  addiniivi ,  piglia  forza  di  sost.,  e 
vale  l.img"  ammattonato.  Frane.  Sacch.  nqy.  108.  Credendo  ce.  met- 
tere l.i  borsa  de' cento  fiorini  sotto  un  mattone dtfraraaiattonato. 

3  Restare  in  sul  mattonato.,  0  in  sul  lastrico:   dicesi  di  chi  rimana 

senza   utente.   Lai.   ad    iurilas  redigi. 
/(  _  Spassi  epi.ire  l' ammattonato  =  Capitare  in  piazza.  Vanii.  Erco/.g?. 

Temendo  ili  non  esser  presi  par  debito  ce,  non  ardiscono  «passeggiare 

r  ammaliar)  ilo  ,  1  ioi  capitare  in  piazza. 
r}  «  Prov.  d'  ammattonato,   le  non  s'attaccano;  e  s'intende  le  ca. 

rote;  cioè  le  bugie,  le  menzogne.  y*àf\  quando  alcuno  da,-  cast  che 

limi   si  cridmio  o  non  pafiim  vnisiiinli.   DìceSl  ani  he  pia  apertamente 

(.  .   ammattonato,  I':  carote  non  s'attaccano,  Serd.  Prw,(A) 
/,  ,       ,,        1   ,    *  Am  iiia-lu  r.'-ie.  Alt.  e  il.  pass.  Ventre  a  maturila 

Maturare,  iin,  liUiurmò.  Berg.  (0) 


(-1  V*1-?-  ?yK*iCt! 


AMMAZZA 

Ammazza,  Am-màc-s.1  ,  e  pcv  maggior  forza  d'espressione,  Ammazza 
ammazza.  Grido  d'irritamento  e  di  zuffa,  come  Dalli  dalli.  Tasson. 
Sccch.  i.  43.  Veniali  gridando  innanzi:  ammazza,  ammazza.  (P) 

Ammassatovi,  *  Am-nuuMa-bó-ro.  Add.  e  A  con*,  inaecì.  composto  di  Am- 
mazza e  Bovi.  Chi  ammazza  bovi. — ,  Bovicida,  sin.  Salvia.  lliad.Berg.(A) 

Ammazza  nuou,  *  A.m-maz-«a-duó-li.  Addi  e  s.  coni,  mdecl.  composto 
di  Ammassa  e  Duoli.   Che  leva  i  dolori.  Sa/vin.   lliad.  (A) 

Ammassa  l'asixo.  (Bot.)  e?//*.    "S'o/nc  volgare  dell'oleandro,   F.  (A) 

Ammaramento  ,  Ani-mai-ra-mén-to.  [Sin.}  Lo  ammazzare.  Lai.  caedcs, 
Ocdsio.Gr.  fà*o%.Segn.  Crist.  Insti'.  3.  3s<  lì.  Dall'ingiurie  si  passa 
all'  anni,  e  quindi  alle  risse,  alle 'ferite,  ai  fracassi ,  agli  ammazzamenti. 

Ami 
Es 
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feetrix.  Gr.  psyeJeumt.  Tratti  Sap.  Un'  aria  quasi  pestifera  ,  ammazza- 
trice  di  popolo  numeroso- 

Ammazzerare,  *  Am-maz-ze-rà-re.  Ali.  e  n.  (  Piuttosto  che  dal  lat.  ma- 
cerare par  venuto  da  sincope  delle  due  voci  ammazzare  e  mare,  quasi 
ammazzare  in  mare.)  —  ,  Mazzérare,  sin.  Deput.  Decani.  7^.7*.  Maz- 
zera re  è  gittàre  l'uomo  in  mare,  legato  a  una  gran  pietra  ,  o  legate  le 
mani  e'  piedi.  Ed  è  ancora  in  uso  frequente  una  voce  composta  da  que- 
sta ce,  Ammazzerare  ,  che  non  è  senza  acqua.   (V) 

2  —  Assodare,  Indurire  ;  e  dicesi  della  pasta  ed  anche  della  terra  pri- 
vata d' umido  sì  eli  ella  s'indurisca  e  si  rassodi.  (  Vicn  dal  gr.  maza 
specie  di  pasta,  e  da  aryo  io  estraggo  l'umore.)   F.  Ammazzerato.  (A) 


)      Ammazzare,  Am-maz-aà-re.  Att.  Percuoter  con  mazza.  (Da  mazza.)  Fav.    Ammazzerato,  Àm-maz-ze-rà-to.  Add.  m.  da  Ammazzerare.  i  Giacilo  in 
Esop.  61.  Vedendo  il  bifolco  il  cavaliere  volto,  levò  saviamente  la  maz-         mare,  secondo  l'antico  supplicio  dello  ammazzerare.  2 


za  ,  per  dare  un  gran  colpo  nel  capo  al  cavaliere  ;  e  ricoprendosi  il  e 
valicre  la  testa,  disse:  che  Eirai ,  mal  villano?  credimi  ammazzare? 
Risponde  il  villano:  ma  farti  peggio.  (P) 
3  —  Uccider  con  la  mazza  o  con  altro  islrumento.  (  V.  Ammazzalo.  ) 
Lat.  interficere  ,  occidere.  Gr.  xtz {kiv*  G.  F.  2.  1.  5.  A  uno  a  uno 
li  ficca  uccidere  a  uno  valico  di  camera,  ammazzandogli,  non  senten- 
do l'uno  l'altro.  Pass.  no.  Giugoendo  egli  alla  casa,  ricevuto  solo 
dentro  dall'  uscio  ,  il  cherico  l'ammazzò.  Bocc.  nov.  i5.  28.  Coinè  pri- 
ma addormentalo  ti  tossi,  stivai  stato  ammazzato.  Sen.  ben.  Farcii. 
7.  io.  Io  veggo  che'l  ferro  fu  cavato  dalle  medesime  tenebre  che  l'oro 
e  l'argento,  acciocché  non  mancasse  ne  con  che  ammazzare  l'ari  l'altro 
né  perchè  ce.  »  Fav.  Esop.  /j_o.  Risponde  lo  rigido  villano  ,  stando  in 
guanti,  e  in  zoccoli  co 'suoi  calzari  a  manichi  rabbuffato,  con  una  maz- 
za in  mano  sopra  la  donnola,  e  diceva  ...  io  stimo  per  li  terribili  danni 
darli  morte  ,  e  voglio  che  perciò  subitamente  muoja.  E  colla  sua  mazza 
l'ebbe  ammazzata.  (P) 

3  —  Per  meta/,  e  volgarmente  in  sentimento  più  mar,  Par  nausea.  Lat. 
obtundcre ,  enecarc.  Gr.  àmxvK(eiv.  Sen.  ben.  Farcii.  2.  10.  Percioc- 
ché il  ricordare  a  ogni  poco  i  benefizii  fatti,  affligge  e  ammazza  altrui. 

4  —  *  Ed  anche  Recar  disturbo,  Affliggere,  detto  di  chi  favelli  di  cose 
spiacevoli  ed  odiose.  Lasc.  Furt.  2.  4.  Io  non  aveva  badalo  a  te;  che 
mi  sarei  più  tosto  levato  d'addosso  Filippo  che  in'  ammazzava  eoa  certe 


2  —Indurito,  Rassodato,  e  dicesi  própr.  della  terra  o  della  pasta, 
quando  secca  da  sé.  Arìhot.  Deput.  y'à.  yi.  E  la  terra  si  dice  ammaz- 
zerà la  ,  quando,  essendo  molle,  è  calpesta  o  battuta;  onde  si  rassoda, 
e  fa  come  uno  smalto.  Sod.  Colt.  21.  Siccome  non  si  pianti  mai  (  il 
terreno  )  ammazzerato  ,  e  con  tempo  piovoso  o  inumidito. 

Ammizzolare  ,  Am-maz-zo-là-rc.  [Att.]  (  Da  mazzuolo,  mazzo.)  Far  maz- 
zi; e  dicesi  di  fiori  e  d'erbe.  —,  Ammazzare  ,  sin.  Lat.  in  manipulos  , 
MI  fascicnlos  colligere.  Gr.  gukì-u.vjs  -notài).  Mail.  Franz.  Riin.  buri.  2. 
17.2.  Va  attaccando  ec.  pere  ,  Prosciutti,  e  (inocchi  ammazzola 

2  —  [E  per  siiuilil.  Ridurre  insieme.]  Borg, 
ridurre  insieme  le  cose 
tersene  con 

3  —  *  (  Da  mazzuola ,  mazza.  )  Dicesi  di  quel  supplicio  in  cui  il  car- 
nefice suole  percuotere  il  condannato  con  m  izzuola.  (Z) 

Ammazzolato  ,    Am-mas-so-Ià-to.  Add.  m.    da    Amraazzolare.  Bidono   o 

Rumilo  in  mazzo  o  mazzuolo.—  Percosso  colla  mazzuoli.  (A)  (Z) 
Amme.  Lo  slesso  che  Aiumen,  detto  per  la  rima.  Dani.  Par.  i/f.61.  Tanto 

mi  parver  subiti  ed  accorti  E  l'uno  e  l'altro  coro  a  dicer  anime.  Ditlam. 

2.  iy.  Come  fu  giunto  al  fine,  ove  si  dice  Sedila  seculorum  ,  grida  anime. 
2  —  Detto  proverbiai,  a  significare  Grandissima  velocità.   Ditlam.  2.   2Ò'. 

Onde  padri  e  fanciulli  con  le  mamme  Di  Catania  fuggir  con  tanta  fretta 

Che  appena  dir  potreste  più  tosto  amme. 


[andò. 

Mon.  t-jS.  La  natura  ama 
sparte,  e,    come  dire,    ainmazzolarle,  per  po- 
buorio  ordine  valere. 


sue  parole  odiose    (N)                                                       _  AMMEA.*(Geog.)Amlmè-a.tótó ,/.//«  M e  wpo  tamia—dell' Arabia  descrta.CG) 

J  _  lyf.?,'uochl  dl  carte,    Prendere   con  carta  supcriore   le  carte  infe-  Ammelare,  *  Am-me-ìà-re.  Alt.  Sparger  di  mele.  (O) 

non  dell £vversario.  MaUa.Sftn.  Ammazzare,  se  non  si  ha  delsemc.(A)  Ammelato  ,  *  Am-me-là-to.  Add.  m.  da  Ammelare.  Sparso  di  mele  ,  In- 

•  *?  ~~ '■>          "mr,co  della  bambara,  dicesi  Ammazzar  primiera  quando  fiso  nel  mele.  Panigarola.   Bcrg.  (O) 
s«  ha  d  punto  di  cinquantacinque  ,    perchè  vince  la  posta,   ancorché  2  —  *  (Vetcr.)  Uno  de' mantelli  del  cavallo.  Garzoni.  Bere    (0) 
altri  abbia  accusato  una  primiera,  F.  Rambara.  (A)  Ammelmai  ,  Am-mel-mà-re.  [ZV.  ass.]  Affogar  nella  melma  ',  Impantanar- 
la —  Le  parole—  [,v™  terminare  dì  profferirle.-]  F.  Parola.  (A)  si.  — -  Ammèmmarc  ,  sin. 

5  —      Modo  prov.  Egli  vuole  ammazzar  bestie  e  persone  :  Si  dice  per  Ammelmato  ,  Am-mcl-mà-to.  Add.  m.  da  Ammelmare.  Fitto  nella  melma, 

derisione  quando  alcuno  si  vanta  di  voler  fare  gran  bravure  e  non  è  —  i  Aminemmato  ,  sin.  (  \) 

atto  a  f^né  veruna    Min.  Nat   Maini.  (A)  Ammemmare,  Ara-mem-mà-ic.  C2V.  ass.]  Affogar  nella  melma  [  o  memma 

b  —  IV.  pass    Darsi  la  morte,  Uccidersi,  [e  si  dice  delle  bestie  e  delle  cioè  loto,  suolo  ove  s'affonda.]  Lai.  limo  inergi.  Ali.  3*3  Perciocché 

persone  ,  nel  prop.  e  nel  fig.  ]  Pecor.  g.  16.  nov.    2.  I  quali  ,  perchè  in  quel  mentre  che  l'  uomo  ,  non  senza  pericolo  Sì  ammeramaré  ,  sr.as- 

non  avevano  ancora  le  piume,  non  potendo  volarc,caderono  in  terra  cs'am-  scggia  per  la  terrena  fanghiglia,  ec. 

mazzarono. _/?,,.,,.  Ori.  1.  16.  2.  E  forse  che  non  par  ch'ognun  s'ammazzi?  2  —  Per  mctaf.  Dicesi  d' uomo  che  t'intriga  d'un  affare  e  non  sauscirne. 

ii  quantità  di  popolo  che  f  affolli  Ammemmato  ,  Am-mem-mà-to.  Add.  ni.  da  Ammemmare.  Lat.  limo  m'er- 

siis.  Buon.  Fier.  5.  4-  4-  Smarriti  altri  per  selve  e  laberiuti ,  Per 


9  —  Il  popol  vi  s'ammazza:  Si  dice 
in  gran  numero.  Malm.  2.  36.  Che,  per  veder,  il' popò]  vi  s'amniaz- 
za.  Dav.  Scism.  8g.  Il  popolo  correva,  e  si  ammazzava  per  la  calca. 

10  —  E  A";  Ammazzarsi  in  alcuna  cosn=Essei°vi  tutto  attento.  Maini. 
8.  66.  Che  mentre  vi  ti  ficchi  e  vi  t' ammazzi ,  Tu  spendi  e  paghi  il 
boja  che  ti  frusti.  r  ° 

"-^  "•  °ss-  "el  sign-  del  5.  d.  ;  onde  d'  un  che  reciti  male  e  fa- 
velli a  sproposito,  o  di  cose  spiacevoli,  diciamo,  Egli  ammazza 

12  —  (Da  »!"'-zo.)  Far  mazzi  ,  Ridurre  in  mazzo,  Ammazzolare.'  [Lai 
llores  intcxerc,  in  fasciculos  disponere.]  Malm.  1.  5y.  Poich'eli' am- 
mazza gli  agli  e  le  cipolle. 

13  —  *  Farc  "  Comporre  mazzi  di  carta.  Malat.  Sfin.  1.  Colui  che  ci  dà 
l'essere  e  c'impasta,  E  che  ci  azzanna  perchè  corriam  forte,  Benché  ci 
ammazzi  non  ci  dà  la  morte.   ' 


eie  ;  poiché   Uccidere  è  privar  della  vita  in  qualunqi 

mozzare  nel  proprio  vale  toglierla    a   colpi  di  ma; 

seguito  dal  proprio  e  particolare  suo  significalo  passò  a  prender  quello 

di   Uccidere,  ma  questo  e  sempre  generico,  ed  Ammazzare  include  in  sé  la 

idea  della  percossa.  Inoltre  Uccidere,  di  nobile  e  sincera  prosapia,  siado- 

pera  nello  stdc  elevato  e  nella  poesia;  Ammazzare  è,di  stile  basso  e  comune 

Ammazzasette  Am-ma;-za-set-te.  Sm.  Bravaccio,  Cospeltone  ,  Smar- 
giasso. Lat.  lingua  factiosus.  Malm.  {A)  '      ^        ' 

Ammazzato,  Ammaz-sà-to.  Add.  m.  da  Ammazzare.  (  Dal  lat  mactatus 
che  vale  il  medesimo,  e  da  cui  i  nostri  trassero  né'mezzLternpi  macstauts 
e  poi  forse  ««rato  e  mazzata.  F.Dix  Cange.  )  Pass.i  «.Tagliato  a  pezzi 
e  ismembrato  1  corpo  dell  orafo  ammazzato,  .1  gittaro  giù  per  lo  necessario. 

2  —  Dicesi  altresì  di  Chi  e  vinto  dal  vino.  Frane.  Sacch  nov  82 
Era  si  grande  (  quel  vino  )  che  pochi  uomini  erano,  che  n'  ayesscio 
bevuto  tre  volte  ,  che  non  nmanessino  ammazzati.  (V) 

Ammazzatoio,  Am-maz-za-tóqo.  Sm.  Luogo  proprio  a  macellarle  bestie 
— ,  Ammazzatoio  ,  sin.  (A) 

Ammazzatoio  diffida  Macello  e  da  Beccheria.  L'Ammazzatoio  propria- 
mente e  il  luogo  dove  si  uccidono,  si  macellano  le  hcstie.I!  Macello  e  lai?<?r 
chena  dinotano  anche  lo  stesso  luogo  e  quello  dove  si  vende  la  carne  delle 
bestie  per  cucina;  ma  Beccheria  si  prende  pure  per  uccisione  e  per  istrase- 
e  Macello  ,  oltre  al  significato  di  strage  e  di  uccisione  ,  per  similit  ha' 
quello  eziandio  di  luogo  incili  si  uccidono  gli  uomini  '      ' 

Ammazzatore,  Am-mrz-za-tó-re.  Verbal.  m.  di  Ammazzare.  Lat  occi=or 
ìntcrfector,  percussor,  sicanus.  Gr.  fovgimji.  Toc.  Dav.  Ann 
Consigliavala  ,  non  aspettasse  1'  ammazzatore.  E  1J 
sto  giorno,  giunti  gli  ammazzatori  a  Marsina ,  prima  che  averne  sj 
paura  fu  morto  a  mcnsa.ZWO,-/  /As.Auzi,  se  quello  ammazzator  di 
Cacco,  E  quel  bravo  da  Iroja  non  s'adira,  Dirò  dove  il  giudizio  mio  mi  tira 

Ammazzatr.ce,    Am-mar-ra-tri-ce.   Verbal.fi  di  Ammazzare.  Lai.  mler- 


.-..-«  x  -   >  --.   pa- 

lili li  ammcmmati. 

Ammen.  iPartic.  indecl.  V.  Ebr.  colla  quale  si  confermava  il  detto  o  si 

affermava  anticipatamente  qualche  cosa  colla  maggior  sicùrczza~^~o  si 

esprimeva  desiderio;  nel  quale  ultimo  senso  è  usata  dalla  Chiesa  nella 

sua    liturgia  ;  e  perciò  ]     vale    In  verità  o    Così  sia  ;    equivalente  alla 

particella  giuratila  de' Greci  ri pvfv — ,  Amnvaine,  Amene,  Amme,  Amen 

Amenne,  sin.[Lat.  amen.  Gr.  «;/.-j'v.([uebr.  amen  vale  verità  e  veramente.) 

2  —  Dello  proverbiai,  significa  grandissima  velocità.  Lai.    dicto     ' 

citius  cogilatione.  Dani.  Inf.    16.  88.  Un  an 

Tosto  così  ,  com'  ei  furo  spariti. 

E  pera  In  un  ammen  =  In  un  attimo.  V.  Amenne.  (A) 

mmcn.    f.  Ammennc.  (A) 

ammen.   V.  Ammenne.  (A) 


citius , 
ammen  non  saria  potuto  dirsi 


:V„.a  ,     '2?rfe-  (  Parlano  le  carte  delle  minchiate.)  (A)  3  —  Esser  alfa 

tzzare  diffi  da  Uccidere.  La  differenza  è  dal  genere    alla  m»  4  —Non  tanto 

cidere  e  privar  della  vita  in  qualunque  maniera,   Ani-  Ammenare  ,  *  Am-me-nà-re.  Alt,  Agitare  'Scuotere ,   Dimenare.    (  Da 

berla    a   colpi  di  mazza.    E  vero    che  in  ""ino,  quasi  muover  con  mano.  )    Pallai!  37.  Contea    la    gràgriuola. 


11. 
Siila  ,  i 


4L 

se- 


molte  cose  si  dicono.  .  .  Alcuni  ammenano  fortemente  le  scuri  inverso  il 
cielo  ec.  (  Il  lat.  ha:  minacitèr  levantur.  )  (Pi) 
Ammenda,  Am-mèn-da.  Sf.  Emenda,  Ristoro,  Rifacimento  di  danno,  Ri- 
compensa. F.  Ammendamento.  Lat.  emendafio,  conipcnsatiQ.  Gr.  àpoiBìj , 
ìTtmóp$utj.y..  ISov.ant.  80.  2.  Mandiamo  a' Greci,  che  si  Eicciano  l'am- 
menda, e  che  ci  rendano  nostra  suora  Ensiona.  Bocc.  nov.  16.  '66.  Vergo? 
gnandosi  del  vii  trattamento  fatto  del  garzone,  in  ammenda  di  ciò, avendo 
una  sua  bella  fìgliuoletta  ec,  con  una  gran  dote  gli  die  per  moglie.  G.  F 
2.  10. 2. E  tolse,  per  ammenda  del  misfatto,  allo  'inperio  il  regno  di  Puglia. 

2  —  Correzione, Moderazione  di  errore,  [  Castigo,  Penitenza.  ]Lat.  muleta 
castigatici.  Gr.  mivppviwftdi.  Bocc.  nov.  70.  ò.  Ad  ogni  ammenda  che  co- 
mandata mi  lia,  mi  prolifero  apparecchiato.  Dant.  Paig.  20.  6y.  Carlo 
venne  in  Italia  ,  e  per  ammenda  Vittima  fé  di  Cumulino,  e  poi  Ripulse 
al  citi  Tommaso  per  ammenda. 

3  • — [Ammendamento,  Riparo,  Rimedio.]  M.  F.  8.  101.  Avendo  di 
ciò  per  più  riprese  richiesto  il   re  d'Inghilterra, che  vi  mettesse  ammenda. 

4  —  Censura  ,  Condannazione.  Ricord.  Malesp.  2o^u  Egli  era  caduto  in 
ammenda  delia  Chiesa  ,  perchè  egli  non  avea  attenuta  la  promessa  a 
papa  Ghirigoro, 

5  —  [Fare  ammenda  o  l'ammenda  o  emenda  —  Risarcire  il  danno  o 
anche  Far  penitenza.]  D  ini.  Inf.  27.  6j.  I'fui  uom  d'arme,  e  poi  fu' 
cordigliero ,  Credendomi  si  cinto  farc  ammenda. 

Ammf.ndabile,  Am-men-dà-hi-lc.  Add.  com.  da  Ammendare.  Che  si  può 
ammendare,  o  Da  ammendarsi.  — ,  Emendabile,  sin.  L,at.  emenda bi- 
lis.  Gr.  ìùzTtoa/dpSwTCs.  L'r.  Giord.  Pred.  R.  Tengono  un  modo  di  vi- 
vere ,  che  non  sembra  punto  ammcndabile. 

Ammekdabilissimo  ,  Am-men-da-bi-lìs-si-mo.  [Add.  in.  sup.  di  Ammendabi- 
le,  Fr-   Giani.  Pred.  R.  Uomo  dopo  li  suo'  trascorsi  ammendabilisrimo. 


(.  '    '.   ••     -  V*;--  1    .  ;', 


>.X* '.V  %  .V 


252  AMMENDAMENTO 

a  —  E  talora  Facilissimo  a  medicarsi.  Tralt-  segr.  cos.  aonn.  Dolori  che 
nel  loro  coniinciamento  sono  ammcndabilissimi,  poscia  divengono  ostiuati. 

Ammesdamemo,  Am-men-da-mén-to.  {Sm.  Correzione  di  costumi  o  dier- 
rori Mutazione  di  vita,  Emendazione.] — ,  Ammenda,  Ammendazione, 
sin.  Lat.  emendatio.  Gr.  I*w6Jb$m«s.  Bocc.  nov.  5o.  4-  Veggendo  che 
quésto  suo  consumanieuto  piuttosto,  che  ammendamento  della  cattività 
del  marito,  potrebbe  essere. 

2  [Riparo  ,  Rimedio.]  Vegez.  L  errore  delle  battaglie  non  riceve  am- 
mendamento,  conciossiacosaché  la  pena  seguiti  incontanente  l'errore. 

3  [Riduzione  a  miglior  essere  ,  Miglioramento.]  Cri  2.  i5.  6.  Il  cam- 
po forte  ,  tenace  e  stretto  ,  e  di  malvage  erbe  ripieno  ,  non  si  lavora 
ad  ammendamento  e  sottigliamento  ,  ec. 

t  «  (Agr.)  L' Ammendamento  de  boscld  è  la  parte  più  difficile  della 

scienza  foresterìa ,  che  consiste  nel  regolare  il  taglio  degli  all'eri  se- 
condo là  loro  età,  e  nel  serbar  certe  regole  che  importano  alla  maggiora 
e  miglior  produzione  de  boschi.  (Aq) 

Ammendare,  Am-men-dà-re.  {Alt.]  Correggere ,  Ridurre  a  miglior  essere 
e  forma  ,  {Apportar  rimedio.  — ,  Emendare,  sui.]  Lai-  emendare ,  cor- 
rigere.  Gr.  tnawpS&v».  G.  V.  1.  2J.  1.  Questi  fu  savio  di  scienza  e  di 
costumi ,  e  ammendo  molto  le  leggi.  Tes.  Br.  2.  4"'-  Ma  secoudo  li  con- 
tatori di  santa  Chiesa  ,  che  vogliono  ammendare  tutti  dispensameli  , 
sono  diciannove  anni  e  un  di. 

a  S'  estende  altresì  a' peccati,  agli  errori ,  [  a'eostumi ,  ed  a  qualsivo- 
glia mancamento.  ]  Bocc.  nov.  $3.  23.  Ma  tu  ti  sc'molto  bene  ammen- 
dato per  li  miei  gastigamenti.  E  nov.  27.  i3.  Se  voi  il  6apcte,  ditelmi, 
ed  io  ne  farò  ciò  eh'  io  potrò  per  ammendarlo. 

3  Ristorare  i  danni.  Lat.  damila  sarciré.  Gr.  ?>v*i'as  àfuìfitxrScu,  Petr. 

son.  3o3.  Dunque  ,  per  ammendar  la  lunga  guerra  ce.  ,  Prega  eh'  i' 
venga  tosto  a  Mar  con  voi. 

^  —  Supplirei  Nov.  ant.  5i.  E  se  rompere  gliele  conviene  (il  digiuno >J, 
ammendare  il  dee  in  alcuna  maniera  di  ben  fare. 

5  E  n.  ass.  [Migliorare,  Ristabilirsi,  Venire  in  migliore  stato.]  G.  V. 

d.  24.  1.  Essendo  la  nostra  città  di  Firenze  molto  ammendata  ,  e  ac- 
cresciuta di  popolo. 

6  In  sign.  n.  pass.  Correggersi  ,   Ravvedersi  ,  Emendarsi ,  Rivolgersi 

da  male  a  bene.  Bocc.  Pr.  8.  Acciocché  in  parte  per  me  s'ammendi  il 
peccato  della  fortuna.  Dani.  Purg.  6.  4U  Kon  s'ammendava,  per  pre- 
gar, difetto.»  Vii.  SS.  PP.  1.  in.  Dimmi  in  che  io  ti  ho  contri* 
stato  o  fatto  difetto  ,  e  ainmenderommi  ,  e  farò  meglio.  (V) 

Aumentatamele,  *  Aui-mcn-da-ta-mén-te.  Avv.  Con  ammendazione,  Cor* 
rettamente.  Miuturno.   Berg.  (O) 

Ammendato,  Am-men-dà-to.  Add.  m.  da  Ammendare.  Lat.  emendatili. 
Gr.  IntaopSttBtii.  M.  V.  7.  1.  Avendo  memoria  de'commessi  mali,  non 
ammendati  per  tempo.  E  8.  108.  I  peccatori  non  corretti,  nò  ammen- 
dati   ec  Semi.  S.  Agost.  La  penitenza  si  dà  all'  uomo  ammendato. 

Ammendazione,  Ain-mcn-da-rió-ne.  [Sf.]  L'ammendare.  V-  Ammendamen- 
to. Lat.  emendatio.  Gr.  knandgvmf.  Beni.  Oli.  1.  iy.  4-  La  quale  ani- 
niendazion  la  via  sarebbe  Da  far  tornare  il  sccol  d'oro  ancora. 

2 [Pentimento.]  S.  Grisost.  Piacemi  la  confessione  ,  ma  se  ò  con  am- 
mendazione. 

Ammendbe,  Am-mrn-dù-e.  {Pron.  com.pl.  lo  stesso  che']  Amcndue,  Ambe- 
due, Ambedue  ,  ec.  V.  Ambo.  Lat.  ambo.  Gr.  a/iow.  Ninf.  Fies.  00. 
(ili  unsero  Mugnone  ,  e  isventurata  Ninfa  ,  quanto  dogliosa  penitenza 
Fu  data  ad  ammendue  quella  fiatai 

Amjienke  ,  Am-mèn-iie.  Panie,  indecl.  così  detta  in  grazia  del  verso  o 
detta  pronunzia  in  luogo  di  Amen.  V.  Ammen.  Pass.  Pivi.  Prolago 
al  libro  appellato  ,  Specchio  della  vera  pcnitenzia.  Deo  G-ratias.  Ani- 
mi une.  (A)  (V) 

2  [Essere  di' ammenne s=  Essere  alla  fine  o  verso  la  fine;  detto  diala 

voce  Amen  che  e  la  finale  delle  sacre  preci.]    Morg.     27.    84-    E  non 

a  dire-  al  cui,  vienili  ;  Che  la  battaglia  è  già  presso  all'ammeimc. 

3  [Non  tarilo  ammciine:=  Non  tanta  furia,  Non  tanta  fretta.   Viene 

first  diate  spesse  repliche  det'a  panila  Amen  nel  fine  de' salmi  nelle 
musiche  di  chiesa.  ]  Maini,  io.  io.  Dice  ira  sé:  no  no,  non  tanto  am- 
menne ;  Sarà  meglio  qui  far  da  lepre  vecchia. 

AMMp>or:r.EA.  *  (Mi  d.)  Am-me-noi-n-a.  Sf.  V-  e  di'  Amenorrea.  (B) 
Aìimkntai'.r  ,  Ani-mi  n-i.i-ie.  JV.  pass.  Rammentarsi ,    Avere   in  memoria. 
Quasi  avere  a  menti.)  Lat.  meminiaae,  recordari.  Gr.  jM/tyflo&M,  &vo- 
u^oifflWV.   Dani    Purg.   if-  ><>-   E  buon  sarà  costui  ,  s'ancor  s'.immcnta 
Di   CÌà  che  vero  sputo  mi  disnoda.  E  25.  22.  Se  f  ammontassi ,    come 
Mekogro  Si  consumo  al  consumar  d'un  tizzo. 
Avmenticare,  Am-iiiui-li-cà-ri-.   J\r.  pass.   Vedi'  Dimenticare.  (  Dalla  part. 
,,i,  eh,     ]       .  •   privativa,  e  da  minte.  )   Bocc.    Tes.  11  .88.  Ma  non 
l^.t,   li  gente  ammenticallo ,  Si  nel  cpr  era  di  ciascuno  entrata  (la  ca- 
llaia d'I  giovane]  Con   pieve  doglia  re.   (A)  (B) 

A-i  rea.  '  (Geog.)  Una  aeffe  catene  deh" Atlante. —  Fiume  dir Alcma- 

U   —    La-4>>  della  Umilia,  ((i) 

AaurcacoTrs,  "  (Geog.1  Am-mer-cot-ta.  Città  dell'  indotta»,  (C) 

A-ixrr.f.r.r.K  ,  *    Aiii-ne  r-'/'-re.  Ali.  aiu'iii.    V.  B  dC Sommergere.   (O) 

Aauatauaiu,  *   !km  mei  l-bi-le.  Add.  com.  La  stessa  che   Ammissibile. 

/      1  ..'       Kit.  Berg.  (O) 
Avvisato**,  Am-mo-si-o-oe,  Sf.  Is>  stesto  che.  Ammissione.  De  Luca. 

Annesto.  •  Aitine'  •<>.  Adii.  m.  da  Ammettere  (A) 
j  _  (notalo,  .  lijato.  Cron.  Monti.  aS8.  A vea  a  contendere  colle  don- 
ni  parenti |  aaf  uineuilli  ehi  erano  già  grandi,  ed  erano  (immessi. (A) 

A*-r.  rnir.,    \ui    '.''  I     11.  \/1ll.]    luti  illune,   |  Itili  oiitetlii".]    Lat.  .-iiIiiiiI- 

lem  Gr,  ■>-■■■■  XtsOtu.  >>  Magai  leu,    Dn  portiere  della  regina  madie 

assmnn   una  mattina  n- 1  iuo  gabinetto.  (A) 
f  —  [l'rr  est  "  ione  ,  1  Accettar»      Rio   ere.  G.  V.  12.  42-  2-  f:'"'  ''•' 

Diana  ;  rnorìs  di  comuni   ••      ad  lo  di   ammesso.  >>  Cavali:.  Ait.A- 
■    •        !  i  ni  l   tempio.  (V) 

■;    _  /.  /  •     )/    /      '    .■ /.  E  p  ruta  li  iniqua  petizione    ec,    parendo 

i ,,  -,  ,  i,  .  ii  1  i ,.     iuiq   '  ■   in  '  i  '  i ,    non  la    rollano    emmottcrc  ,  né 
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desiderar  tra  loro.  Red.  Annoi.  JDitir.  52.  Un  gentilissimo  e  pulitis- 
simo scrittore  esalta  la  moderna  lingua  franzese  ,  perchè  non  ammette 
i  diminutivi. 

4  ~~  Commelterc.(Dal  lat.  admàtere  che  pur  si  trova  in  senso  di  com- 
mettere.) Com.  Purg.  1.  Lo  veniale  (peccato}  si  è  quello  che,  quan- 
do I'    uomo  lo  ammette,  gli  limane  alcuno  ordine  virtuoso. 

5  —  Istigare,  Spigner.  contro ,  Incitare  a  offesa,  die  diciamo  anche 
Aissare,  Aizzare,  che  propr.  si  fa  a'eani.  Lat.  incitare,  admitteie.(Tro- 
vasi  appo  i  latini  la  frase  equùm  admittere  in  senso  d  instigare  il  ca- 
vallo. )  Gr.  IfittSai,  fiifìur,2.vj.Poliz.  1.  29.  Chi  serba  in  coppia  i  can, 
chi   gli  scompagna  ,  Chi  già   l  suo  ammette,  chi  'l  richiama  e  alletta. 

6  —  {Dicesi  pure  delle  peisone}  e  vale  Metter  su,  Incitare,  Spigner 
contro.]  Liv.M.  I  principali  d'una  parte  e  d'altra  ammetteauo  la 
battaglia  ,  e  sosteneano  la  mislea."  V.  Ammesso. 

7  —  cavallo  ,  Asino  ,  Tono  e  simili  animali  =  Mandargli  alle  loro 
femmine  per  generare.   (  In  questo  senso  la  voce  admittere  trovasi  in 

Colummella.  )  L,at.  admittere.  Gr.  fiifiù^zi-',  ifiesifax.  Cr.  g.  62.  tiu 
Come  e  quando  i  tori  si  debbono  ammettere  alle  vacche. 

8  —  *  Comportare  ,  Permettere  ,  Far  luogo.  Red.  Cons.  Male  che  non 
ammette  operazione  veruna.  (A)    , 

g  —  *  Concedere,  Passar  per  buona  una  ragione  ce.  Magai. leti.  Dritto 
di  convenienza  che  la  ragion  di  stato  ammette  a' principi ,  per  virtù 
politica.  (A)  Fav.  Esop.  hì.  Voi  negate  queste  cose  esser  vere  ;  e 
10  il  credo,  e  cosi  ammetto  la  vostra  legittima  scusa.  E  tt'ò.  S'inchina 
alla  volontà  del  corpo  ,  e  ammette  le  sue  deboli  ragioni.  (V) 

IO  —  ÌV.  pass,  nel  sign.  del  J.  5.  Cr.  q.  j8.  6.  I  catellini  ce.  non  si 
disgiungono  dalla  madre,  e  menatisi  molti  in  un  luogo,  cammettonsi 
a  combattere,  acciocché  più  aspri  diventino.  E  10.  7.  *.  Pigliano  ani- 
tre ,  oche,  cornacchie,  e  quasi  tutti  uccelli,  a' quali  s'ammettono. 
(Qui  parla  degli  astori.J 

Ammezzamento  ,  Am-mez-za-mén-to.  [eV/n.]  L'  ammezzare.  [  Divisione  O 
Spartirne/ito  per  metà. — ,  Dimezzamento  ,  sin.]  Lai-  divisio  [in  duas 
partes,]  dimidialio.   Gr.  SiXpvOjiìx. 

3  —  Mezzo,  Metà.  Lat.  dimidiuin.  Gr.  ri/unv.  Cr.  ì.  21.  5.  La  luna 
ec. ,  dall'  ammezzameli!»  del  suo  lume  infino  alla  pienezza  ,  è  calda  e 
secca  come  la  state. 

Ammezzare  ,  Am-méz-zà-rc.  {Alt.]  (V.  Mezzo.  )  Dividere  e  Partir  per 
mezzo,  e  talora  Pervenire  alla  metà.  — ,  Dimezzare,  sin.Lat.  dividere 
[in  duas  partes.] Gr.  Si^sto/kìv.  Stor.  Aiolf.Tu  se'  colui  che  ci  hai  data 
la  vittoria  ,  e  però  vo'  teco  ammezzar  la  mia  signoria. 

a  —  [  Pervenire  alla  metà.]  Mor.  S.  Givg.  Gli  uomini  di  sangue,  e 
.pieni  d'  inganni,  non  ammezzeranno  i  di  loro.  Cr.  2.  21.  5.  La  luna 
ce.  ,  dal  primo  avvenimento  infiuo  all'  ammezzar  del  suo  lume  ,  è  calr 
da  e  umida  come  la  primavera. 

3  —  la  via' a  uso  =  Riscontrarlo  o  Andargli  incontro  a  mezza  via. 
Ricord.  Malesp.  it'i.  Rispuosouo  a' Fiorentini  ,  che  qualunque  ora 
uscissono  fuori  contra  di  loro  a  oste,  che  aminezzerebbono  loro  la  via. 

4  —  le  parole  *  =  Cominciare  a  dire  e  restare  a  mezzo  senza  finir 
la  parola  o  la  frate.  Salviiu  Buon.  Tane.  Un  esempio  di  parola  am- 
mezzata e  non  finita  s'incontra  ncll' Ecuba  di  Euripide.  (A) 

Ammezzare  ,  Am-inér-sa-re.  [  N.  ass.  e  n.  pass.]  Divenir  mezzo  ,  Esser 
Val  maturo  e  il  fradicio. (Dal  lat.  mitius  più  maturo;  poiché  mite  vo- 
mum  significava  àppo  i  latini  pomo  maturo.  )  — ^Ammezzire,  sin.  Lat. 
Iiiniio  mitescere.  Gr.  7re7ra<»sjfla«.  Cr.  5.  27.  3.  E  poi  che  cominceran- 
no ad  ammezzare  ,  si  cleono  mettere  in  orciuoli  di  terra,  ed  empierli  , 
C    di  sopra  si  deono  coprir  di  gesso. 

Ammkzzato,  Am-mèz-zà-to.  Add.  m.  da  Ammezzare.  Diviso  per  mez- 
zo, —  f  Dimezzato  ,  sin.  Lat.  divisus  in  duas  partes  ,  dimidiatus.  Gr. 
8i#«fco/*osÌ.  Salviti.  Pros.  tose.  1.  220.  Questa  voga,  da  cui  era  tra- 
portalo di  Pindaro  il  poelichissimo  spirito ,  ancora  faceva  si ,  che  non 
solo  il  concello  e  la  paiola  eziandio  ammezzata  ce.  d' un  verso  in  altro 
trapassasse ,  ma  ec. 

a  »  Nota  uso.  Red.  Op.  1.  82.  In  un  vaso  di  vetro  ammezzato  di  a- 

cqua.  .  .  feci  mettere  otto  mosche  (cioè  per  metà  pieno  d'acqua.)  (Pr) 

Ammi:zzatohe,  Am-mèz-za-tó-re.  Verbal.  m.  di  Ammezzare.  67ie  divide 
per  mezzo.  Lat.  qui  in  duas  partes  dividit.  Gr.  SiXotojxSìv.  Tes.  Br. 
6.  26".  L'uomo  giusto  è  agguagliatore  tal  fiata,  e  tal  fiata  ammezzatole 
in  comparazione  :  é  detto  agguagliatore  infra  due  ,  e  ammczzalore  in- 
tra molte  cose  e  poche. 

a  _  Mediatore.  Din.  Comp.  Rallegrinsi  i  giusti  di  te,  apostolico  santo 
campione  di  loro  dilinsione,  amichevole  ammezzatore  tra  loro  e  Dio, 
confermatore  di  loro  ricca  speranza.  (M) 

Ammkzziue  ,  Am-méz-iì-re.  [IV.  ass.  e  N.  pass.  Lo  stesso  che  Ammez- 
zare. ]   llunn.  Fier.  2.  4-   11.  S'  inalidise.on  ,  mnllàn  ,  s'ammezziscono. 

Anni,  (lìot.)  {Sm.]  (Dal  gr.  ammos  arena  ;  e  ciò  perchè  alcune  piante 
di  questa  specie  crescono  ne' luoghi  arenosi  ,  o  perchè  producono  un 
■eme  tendo  e  minuto  come  i  granelli  di  sabbia.  )  [  Genere  di  pianti- 
delia  famiglia  delle  omini  ti  f -re  ,  e  della  pentandria  dignità  ,  di  cui  la 
più  comune  specie  è  quella  sorta  di  pianta  assai  alla  e  /olia  di  rami, 
che  produce  un  seme  di  questo  nome  ,  tondo  e  minuto  come  i  granelli 

di  sabina,  bigio,    scuro,  di  gusto  •  odore  aromatico }  adoperato  al- 
tramente quìit  editante    <•  carminativo,    e    quesiti  dire»  pure  Ci no 

Etiopico .  Cornino  nostrale,  Ameos,  Ammi officinale ,  Rindomolo,  fUz- 
comolo.  hot.  Bison  ammi .  ammi  marna  Lin.]  Gr.  '>>/«.  Ricett.  Fior.i-. 
Ij'  ammi  ci  ai  porta  il  migliore  diCondia  e  d' Alessandria ,  e  là  1  fusti 
sottili  ,  d'dtezza  d'una  «[Mima  ,  con  frondi  minute. 
Anwu,  *  'Ànwni  a.  A',  pr.  f.  Lat  Ammia.  (  Dall'ebr.  ghuam  popolo  e 


jah  Iddio,  Signore.-  Popolo  del  Signore,)  (Van) 
AMHIIWO,  *   Aiiiim-.i-no.    N.  pr.  m.  Lai.  Aiiuniauus.^     Marcelli 

t 


ino  ce- 


lebre Storico  bit  ino.  (Mil) 

Cure,    Am-inÌC-cà-re.     [N.  att.   Propriamente]    Accennar   coligli 

,„  chi  l  Far  et  occhio  ,  Far  f  occhiolino  ,  e  anche  Fare  alcun  atto 
per  lignificare  altrui  alcuna  cosa.  ]  (  La  V.  myo  io  chiudo ,  onde 
myce  chuisurn,  >•  rolla    da' Greci  flifgntflcare  10  accenno  con  K!i  oc- 
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rrucst'  ultimo  senso  e  trasfuso  nella  voce  Ammiccare.  )  Lat.  ni- 
adnictare  Gr.  btvmltà.DmA  Purg.  21.  log.lo  pur  sorrisi,  co- 
charamicca:  Per  clic  l'ombra  si  tacque.  But.  ivi:  Ch' aminic- 


AmTiinistrato  ,  Am-mi-ni-strà-to.  Add.  m.  di  Amministrare.^n.  Pand. 
25.  Le  cose  pubbliche  ,  onestamente  amministrate  non  sovvengono  alle 
necessità  familiari.  (V) 


clii:  € 
et, ire 

^•"cora^d'iraecenùà  ad  altri.   Farcii.  Èrcol.ò'6.  Solcmo  ancora,    Amministratore,  Am-mi-ni-stra-tó-re.   Ferbal.  m.  di  Amministrare.  Che 

chiudere  un  oc-         amministra.  Lat.  administrator,  gubernator.   Gr.Xopriyì;,  ùiripirrii.Mor. 
S.   Greg.  Ora  sono  questi  spiriti  amministratori ,  e  mandati  in  servi- 
gio di  coloro  i  quali  debbono  prendere  credila  della  salute.  A /net.  3 1. 
Il  quale  ("giorno)  non  al  sonno,  amministrator  de' mondani  vizii ,  né 
alla  fredda  pigrizia  ,  nutrice  di  quelli ,  si  dee  donare.   Tratt.  Consol. 
L'uomo  eh' è  ricco,  e  vuole  esser  tenuto  cortese  ec,  fa  bene  del  suo 
avere  non  solamente  a' suoi  amici,  ma  spesse  volte  agli  strani, secondo 
che  gli  s'acconcia  di  tare:  la  qual  cosa  facendo,    pare  che  non  s' ap- 
propri! l'avere,  ma  che  ne  sia  quasi  un  amministrator  Ira    le    genti. 
2  —  (Leg.)   Colui  che  tien  cura  degli  altrui  affari.  Maestria.  2.  11.5: 
Chi  adunque  vince  a  cotali  persone,  è  tenuto  a  restituzione;  non  dico 
a  colui  che  perde  ,  ma  al  tutore  ,  amministratore,  curatore  ,    o  al  si- 
gnore ,  al  monasterio  ,  al  padre,  al  marito  ovvero  alla  chiesa. 
Amministratrice  ,  Am-mi-ui-stra-tri-ce.   Nerbai,  f.  Che  amministra.  Lat. 
administratrix  ,  administra.  Gr.  ùrnipéus.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Scienza 
amministratrice  di  ogni  conoscimento. 
Amministrazione,  Am-ini-ni-stra-sió-ne.  [Sf]  L'  amministrare  ,[Gover/io 
o  Maneggio  degli  affari ,  degt  intercisi  di  alcuno,  e  specialmente  del 
pubblico  ,  di  un  lungo  pio  ,  di  pupi/li  ec.  ]  —  ,  Ainininistragione,  Atn- 
ministranza  ,  sin.  Lat.  administratio.   Gr.  ìnuipnìt/..    Tratt.  Consol.Non 
succedendo,  pervenne  alla  mia  amministrazione  e  cooperazione.  G. F. 
g.  32g.  2.  Carlo  duca  di  Calavra  ce,  avendo  la   signoria  e    ammini- 
strazione della  città  ec. 
a  —  iDetto  anche  di  cose  morali,  ch'ili  o  spirituali.']  Maestruzz.  1.3.  E  se 
vaca  la  Chiesa,  puolla  dare  il  capitolo,  ovvero  colui  a  cuis'  aspetta  al- 
lora V  amministrazione  delle  cose  spirituali. Fir.As.  123.  E  per  maggior 
dimostrazione  del  suo  dolore  ,  vieta  con  pene  universali   l'amministra- 
zione della  ragione.   Tue.  Dav.  Ann.  15.  210.  A  Cincio  fu  data  l'am- 
ministrazione in  Soria. 
3  —  della  giustizia:  *  È  l'esercizio  di  essa  per  pubblica  autorità.(A') 


(riandò    volemo  essere  intesi  con  cenni  senza  parlare 
«Jiio-    il  che  si  chiama  fai  d'occhio,  ovvero  lare  l'occhiolino    ce,  cioè 
accennare  cogli  occhi  :  il  che  leggiadramente   diciamo    ancora  noi    con 
una  voce  sola,  usandosi  ancora  oggi  frequentemente  il  verbo  Ammiccare 
in  (lucila  stessa  significazione  che  1'  usò  Dante.  (P) 
Ammiccatoue-,  *  Am-mic-ra-tó-rc.   Fez-bai  vi.  di  Ammiccare.  F.di  reg.(0) 
Amuiccatiuce,  *  Am-mic-ca-tii-cc.   Ferbal.  f  F.  di  reg.  (O) 
Ammif.le  ,  *  Aiu-mi-è-lc,  Animici.  Lat.  Animici.  (  In  ebr.  dicesi  glutam- 
mici, e  viene  ddghuam  popolo  ed  el  Iddio;  vai  dunque  Popnlo  di  Dio.)(B) 
Amm  igliorare,  Am-mi-glio-rà-re.^«.  e  ti. pass.  F.A.  F-  e  di'  M  igliorare.(V) 
a  —  N.  ass.  Ricupccare  le  forze ,  Prender  vigore ,  Riaversi.  Run.  Ant. 
G.   Guid.  Che  per  un  male  aggio  vistò  avvenire  Poco  di  bene  andare 
ammigUorando.  (  Fedi  la  nota  àfi,  Guitt.  Leu.  J  (V) 
Asimilliouare  ,  Am-mil-lio-rà-re.  AtL  n.    ass.  e  n.  pass.  F.  A.  F.e  di 
Migliorare.  Guitt.  Lett.  27.  7*.  Chi  vale,  perde  valore  in  agio  ;  ma  in 
allanno  ...  si  face  e  si  mantiene  e  s'ammilliora.  (V) 
Aram.  *  (Geog.)  Am-mì-ne.  Isola  in  vicinanza    della  Taprobana.)  (G) 
Amminicolaue,  Am-mi-ni-co-là-re.  Alt.  Appoggiare ,  Ru ifoizare  con  am- 
nunicoli.Lal.  adminiculare.^ccarf.  Cr.  Conq.  Mes.  ^.Amrmnicolato.  (A) 
AnsnjiicoLATivo,  *Am-mi-ni-co-la-ti-vo.  Add.  m.  Auo  a  dar  ammi/ncolo. 

De  Luca.  Berg.  (O)  . 

AiiMiNicoLATo  ,  Am-mi-ni-co-là-to.  Add.  m.  da  Ammimcolare.  Rinforzato, 
Sostenuto  con  umminicoli.  Magai.  Lett.  funi.  Il  pensiero  mi  pare  tanto 
discreto     e  tanto  ragionevolmente  amminicolato  da  certe  tali  quali  re- 
ciproche corrispondenze.  (A) 
Amminicolo,  Am-ini-nì-co-lo.  Sm.  F.  L.  Sostegno,  Appoggio.  (  Dallat 

udminiailum  sostGgno  delle  viti.  )  (A) 
2  _  Presidio  ,  Ajuto  accessorio  ,  Cosa  necessaria  per  una  impresa.  (Dal 
lat.  adminiculum  che  viene  dal  gr.  amrno  io  soccorro.)   Cecch.  Nuc. 
Rim.  Ant.  In  buona  fé  che  udendol  tutto  smanio,  Come  tu  vai  e  non 


trovi  amminicolo.  (M)  Cocch.  Matr.  Ma  per  questo  non  solo  è  ncces-    4  —  DE'  sacramenti:  *  È  fazione  di  conferirli,  uffizio  pivprio  de'vescovi 
6ario  quel  tempo.  ..ma  vi  vuole  altresì  della  spesa,  come  ancora  per     _  e  de  parrochi.  (A) 


Ammincire  ,  *  Ara-mi-nu-ì-re.  Alt.  Lo  stesso  che  Diminuire.  Car.  Long. 
Sof  6g.  Solo  una  cosa  gli  dava  noja ,  che  Lamone  non  era    ricco  }  e 
questo  solo  gli  ainminuiva  la  speranza.  (B) 
Amminutare  ,  *  Am-mi-nu-là-rc.  [Alt.]  (  V.  Minuto.)  Sminuzzare,  Par 
minuzzoli,  Tritare. Lat.  conterere,  triturare.  Gr.  silurateti».  M.  Aldobr. 
L'  acqua ,  secondo  che  dicono  i  filosofi  ec. ,  hae  virtù  d' amminutar  la 
vivanda  e  '1  nudrimento  ,  acciocché  vada  leggiermente  per  tutto  'i  corpo. 
Amminutare  diff.  da  Tritare,  Sliilolare,  Sbriciolare ,   Tagliuzzare, 
Rompere.  Questo  è  come  generico  ,  e  significa    dividere  ,    spezzare    o 
far  più  parti  d'  una  quantità  intera  con  un  mezzo  qualunque.   Tagliuz- 
zare é  ridurre  una  cosa  in  parti  piccole  con  istrumento  tagliente.  Am- 
minutare è  ridurre  in  minuzzoli  cbcchcssia  :    e   può  farsi  anche  senza 
strumento  tagliente.   Tritare  e   Tritolare  è  ridurre  in  tritoli  ,   in    pic- 
cole particelle.  Si  applica  più  propriamente  al  frumento  ,    ed   è  alfine 
a   Trebbiare.  V.  Stritolare  è  più  di   Tritare}   poiché  include  la  idea  di 
ridurre  in  parti  minutissime,  infinitesime  e  quasi  in  polvere  una  cosa. 
Sbriciolare   è  fare  in  bricioli  ;   e   diecsi  particolarmente  del  pane  a  di 
altre  sostanze  simili. 
Amminutato,*  Am-mi-nu-tà-to.  Add.  m.  da  Amminutare.  Ridotto  in  mi- 
nutissimi pezzi.   F.  di  reg.  (O) 
Governare  ^  Aver  cura  ,  [  Far  i  fatti  della  repubblica  o    del    padro-    Ammirabile,  Am-mi-rà-bi-Ie.  [Add.  com.  Degno  d'ammirazione. .] — ,  Mi- 
ne] Lat.  administrarc,    guhernare.     Gr.    ùnripirsTv.  Cron.  Morell.  Il        rabilc  ,  Ammirando,  sin.  Lat.  admirabilis.   Gr.  Sxop.obic$.  Bocc.    nov. 

1.  1.  Convenevole  cosa  è  ec,  che  ciascheduna  cosa  ,    la  quale  1'  uomo 
là  ,  dallo  ammirabile  e  santo  nome  di  Colui ,   il  quale  di  tutte  fu  fat- 
tore ,  le  dea  principio. 
a  —  (Bot.)  Nomo  di  una  specie  di  giacinto  bianco.  In  questo  significa- 
to s'usa  anche  in  fòrza  di  sostantivo.  (A) 
3  —  *  (Agr.)  Specie  di  pesca.  (Ag) 

Ammirabile  diff.  da  Stupendo  ,  Prvdigioso  ,  Portentoso.    Il    primo 


tutti  gli  altri  amminicoli  degli  studii.  (A) 

3  (Le<*.)  Rinf>no  di  autorità,  o  di  confetture  che  si  adopera  per  so- 
stenere0 alctuia  sentenza;  e  forse  in  significato  di  Cavilloso  argomento, 
Ripiego  e  simiti.  Bemb.  Asol.  3.  181.  Con  più  amminicoli  s'  è  ingegna- 
to di  sostenere  la  sua  sentenza.  (A) 

/  *  (Arche.)   Gli  ornamenti   co'  quali    Giunone    viene    rappresentata 

sulle  medaglie  diconsi  dagli  antiquarii  Amminicoli.  (Mit) 

5  (Bot)  Dicesi  di  varie  parli  che  corredano  i  fiori ,  come  la  stipu- 
la ,  la  brattea  ,  le  spine  ,  1/  pungolo  ,  i  capreoh  o  viticci  o  cirri ,  te 
glandole  ,  i  peli.  (A) 

Ammimstragiose,  Am-mi-ni-stra-gió-ne.  [Sf]  L'  amministrare.  Lo  stesso 
che  Amministrazione.  Lat.  administratio ,  gubernatio.  Gr.  Sixxo/icc.  G. 
F.  5,  32.  2.  Ritenendo  a  loro  1'  amministragionc  d'  ogni  altra  cosa 
del  Comune.  Tratt.  Consol.  Gli  altri  non  son  signori ,  ma  ministri  , 
i  quali  non  possono  amministrare  ,  se  V  amministragione  non  è  lor 
commessa  da  Dio. 

Ammisistuanza,  Am-mi-ni-stràn-;a.  Sf  F.A.  F.  e  di'  Amministrazione. 
Lai.  administratio.  Gr.  ÙTr/ipun'a.  Lib.  cur.  malati.  Lenta  e  giudiziosa 
sia  1'  amministranza  di  questo  medicamento. 

Amministrare  ,  Am-mi-ui-strà-re.  [  Alt.  Far  da  ministro ,  ]  Reggere  e 


detto  Paolo  fece  ed  amministrò  i  fatti  della  detta  compagnia.  Fir. 
Disc.  anim.  83.  Il  lasciarsi  molte  volte  goveraare  alle  donne  loro 
ed  a'mariti  ed  a'  figliuoli  ed  a  tutta  la  casa  ,  è  molto  più  utile  che 
volere  eglino  amministrare  ogni  cosa.  E  As.  208.  E  un  di  loro  Io  ser- 
viva a  fare  berlingozzi ,  ciamhellette ,  zuccherini  e  altre  cosi  fatte 
cose  ,  e  1'  altro  gli  amministrava  la  cucina.  »  Cavale.  Espos.  Simb. 
1.  460.  Questi  ministri  della  Chiesa ,  li  quali  sono  molto  occupati  in 
ministrare  li  sagramenti  ,  e  in  amministrar  li  popoli.  (V) 

a  Somministrare,  che  è  Porgere  o  Dare  altrui  checché  si  sia.  Lat.  sup- 

peditarc,  porrigerc.  Gr.  Xop-nyiTv.  G.  F.  ."-.3.  16.  Se  il  fiume  t'am- 
ministrò tanti  adottamenti,  e  tanto  grandi  utilitadi  dal  cominciamento 
della  tua  cittade  ,  perché  gravemente  porti  se  una  volta  con  disusato 
allagare  ti  fece  alcuni  danni?  Cr.  2.  1.  3.  Questo  è  il  secondo  umore 
die  amministra  e  porge  il  nutrimento  alla  conceputa  pianta  ,  tutto  a 
simile  ,  come  amministra  la  matrice ,  ec. 

S  Officiare  assolutamente.  S.  G.  Guai.  sgg.  Niuno  lasciavano  ammi- 
nistrare nella  Chiesa  che  credessono  che  fosse   stato   simoniaco.  (V) 


indica  tutto  ciò  eh'  è  degno  di  ammirazione.  Un  oggetto  maraviglioso 
e  grande  ,  che  commuove  fortemente  la  immaginazione  ,  e  fa  quasi 
istupidire  il  pensiero ,  dicesi  stupendo.  Pindigiaso  è  tutto  ciò  che  si 
presenta  come  nuovo  all'  ordine  consueto  della  natura.  Si  prende  an- 
che assolutamente  per  cosa  insolita  ,  straordinaria  ec.  Portentoso  (  da 
portento  )  è  ciò  che  mostra  o  pronunzia  de'  fenomeni  non  ordinarli  nel 
mondo  fisico,  ciò  che  ha  sembianza  di  Mostruoso.  F> 
Ammirabilissimo,  Am-mi-ra-bi-lìs-si-mo.  Add.  ni.  sup.di  Ammirabile.  Lat. 
mirificissimus.  Gr.  exupiv.7rdT01.TOi.  Tratt.  Sap.  Alzar  gli  occhi  verso  lo 
ammirabilissimo  esterno  manto  del  cielo. 


A  la  guerra.  *  Pctr.  Uom.  III.  7.  Amministrate  tutte  queste  guerre,    AmmirabilitÀ  ,  Am-mi-ra-bi-li-tà.  [éV/T]  Astratto  di  ammirabile.  Lai.  ad- 


tornando  a  Roma  ,  cinque  volte  trionfò.  E  10.  Costui  amministrò  cin- 
que guerre  civili.  E  256'.  Durissime  e  crudeli  guerreamministrarono.  (V) 

5  la  guerra  per  capitani:  *  Dello  di  un  re  che  non  vada  in  persomi 

a  comandare  l'esercito;  Guicc.  St.  It.t.  7.  f.  201.  Mosse  subito  l'e- 
sercito..., fuggito  il  congresso  della  madre,  che  da  Avignone  veniva 
per  confortarlo  che,  non  passando  i  monti  ,  amministrasse  la  guerra 
per  capitoni.  (Pe) 

G  —  1  sacramenti  *  =  Conferirli;  il  che  è  proprio  de' vescovi  é  de' 
parrochi.  F.  I'  ult-  «.  del  §.  1  .(A) 

-  —  una  chiesa  *  =:   Ufficiarla.  (Z) 


mirabilitas.  Gr.  Sau/wJtoVvj;.  Segner.  Crisi.  Inslr.  2.  5.  l.Pcr  formare 
l'ammirabilità  in  un  effetto,  richiede  san  Tommaso  una  tal  apparente 
contraddizione,  di  cui  a  prima  giunta  ^'ignori  la  cagion  vera.  »  Salvili. 
Senof.  Egli  pati  nell'animo  per  l'ammirabilità  del  fatto.  (A) 

Ammirabilmente  ,  Am-mi-ra-bil-méti-tc.  Avv. — ,  Mirabilmente,  tòt.  Segn. 
Miser.  18.  (A) 

Ammiraglia.  (Marin.)  Am-mi-rà-glia.  Add.  f.  Agg.del'a  nave  sulla  qua- 
le è  l' ammiraglio.  Usato  anche  in  forza  di  sf.  (Min) 

Ammiragliato.  (Marin.)  Am-mi-ra-glià-lo.  Sm.  La  dignità  e  Pufficio  del- 
l' ammiraglio. —  Il  luogo  dove  l'  ammiralità  tiene  il  suo  tribunale.  (A) 


Amministrare  diff.  da  Reggere,  Governare,  Dirigere,  Dirizzare,  Re-    Ammiragliato.  *  (Geog.)   Grande  isola  sulla  costa^nccidentale  dell' Anie- 


golare  ,  Ordinare.  Si  amministrano  le  finanze,  gli  affari  economici  ec. 
secondo  i  regolamenti  prestabiliti.  Si  reggono  le  società  morali  ;  si  go- 
vernano i  popoli  ;  si  dirigono  le  operazioni  con  istabili  norme;  si  ordi- 
nano le  cose  sconvolte.  Amministrare  si  dice  pure  delle  cose  spirituali. 
Reggere  si  applica  eziandio  agli  oggetti  materiali. —  Regger  la  nave, 
reggere  il  freno  ce.  Lo  stesso  è  di  Governare.  Dirigere  e  Dirizzare 
valgono  pure  Volgere  un  dato  oggetto  ad  un  dato  luogo. 


rica  settentrionale.  —  Baja  dell'Ammiragliato:  È  sulla  costa  settentrio- 
nale dell'  isola  più  meridionale  della  Nuova  Zelanda. —  Isole  dell'Am- 
miragliato :  Gruppo  di  piccole  isole  all'  ingresso  della  detta  baja.  — 
Ed  anche  Gruppo  d'  isole  del  grande  Oceai,  o  Equinoziale  ,  tra  la 
Nuova  Guinea  e  la  Nuova  Irlanda.  (G) 
Ammiraglio.  (Marin.)  Am-mi-rà-glio.  \_Sm.~\  (V.  Almìrante.)  Titolo  di 
capitano  d'  armala  di  mare,  [Comandante  generale  della  flotta. — ,  Al- 
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mirativo,  dicoli:  0  voi, side  da  Siena.'  Mor".  1 5.  6o.  Poi  si  vedea  Net- 
tuno col  tridente  Guardar  con  atti  ammiratiti  e  sclùlr. 


miraglio  ,  rimirante,  «Vi.  ]  Lat.  classis  praefectus,  arcliithalassus.  Gr. 
vx^xò'/oi.  Boccnov.  /fò.i3.Lomo  dì  valore  inestimabile,  e  allora  ammi- 
raglio del  re.  Guiii-  G.  In  un  ammiraglio  de'  Greci,  il  quale  primo  scon-  2  —  In  fòrza  di  'sost.   Che  animili.  Gap.  Impr.  Proem.    Onde  rlspon- 
Iròe     con  furore    (èie  assalto.  £  altrove:    Il  duca  Menelao    uccise  un  dendo  alli  ammirativi  e  dimandanti  di  tali  cose,  ec. 
ammiraglia  de'  Troiani.  Dani.  Purg.  1J.  ijj.  Ma  |iiù  vi  nielleranno  gli  3  —  Dicesi  assolut,  per  quel  segno  die  si  pone  dopo  qualche  intcrjezio- 
ammiragli.  But.ù>i:   ammiraglio  è  nume  d  ufficio,:    chiamasi  ammira-  ne  ammirativa,  in  questa  fórma  :\ 

glio  lo  capitano  delle  galee  io  mare,  quandoV  ha  sullo  di  sé  da   veli-  Ammirato,  Ani-nii-rà-lo.  Add.  in.  da  Ammirare.    Lai.  admirationc  per- 

ticinque  in  su  ;  e  dicesi  ammiraglio  ,  perchè  dee  l'agguantare  e  provvedere  cursus.   Gr.  èxTt/ayei';.  F,  Jac.  T.  5.  -tt.Jf.  Che  l'Ila  ca>i  curata  II  mc- 

sopra  tulio  lo  stuolo.  Toc.  Day.  F~.il..  Agr.  3qq.  Ridusse  l' esercito  negli  dico  ammirato.  E  altrove:  Lo'ntelletto  sia  ammiralo,    E  l'affetto  en- 


sopra  tulio  io  stuolo.  lacinie,  yu.sigr.  oijij. 

Oresti,  ove  ec.  comandò  all' ammiraglio  che  girasse  la   Brittannia. 

2  —  *  Dicesi  pure  Ammiraglio  il  ruscello  principale  d'una  squittirà, 
comandato  per  lo  piti  dall'ammiraglio  istesso  o  da  un  vice-ammiraglio. 
In  questo  senso  usasi  pure  coinè  add.    V.   Ammiraglia.  (  \)    . 

3  —  Specchio;  [ma  la  cera  lezione  è  Miraglio,  voce  provenzale}  e  co- 
sì hanno  invili  testi  a  penna.  ]  Lat,  spi  cultuu.     Gr.    xdzmTpov.    Dani 


tra  in  tenuta.  CirijJ.  Cale  '.).  oj.  E  poi  dilla  preterita  battaglia  Tutti 
ammiriti.  Morg.  2-f.  t5i.  Nel  suo  partir  ti  lasciasse  ammirato.  ' 
Ammiratore  ,  Am-mi-ra-tó-re.  reroal.  m.  di  Ammirare.  Che  ammira. 
Lat.  admirator.  Gr.  9aw/te£$6Ìy.  Petr.Oom.  J//.Non  vigniamo  qua  rome 
rubatoli,  ma  come  ammiratori  di  virtù.  Buon.  Fier.  3.  4-  2-  Delle 
cose  mutate  ammiratore 


Puri:.  _>;.  icj.  Ma  mia  suora  Rachel  inai  non  si  smaga   Dal  suo  am-    Amuiratiuci:  ,  Aiu-mi-ru-tri'-ce.   V erbai,  f.  Che    ammira.    Lat.    mira  tri  X. 
miraglio,  e  siede  tutto  giorno,  Gr.  9au/*a5ow«.  Salvia.  Disc.  2.    ijG.    Delle  nuove,  benefid  non  cosi 

—  (St.  N.)  Ammiraglio  miliare.  Lat.  conus  ammiralis,    summus  Lio.       propria  ed  acconee ,  ammiratrice^ E  202.  Ammiratrice  sol  d-i  sé  stea- 


Vcrme  che  ha  la  chiocciola  rossiccia  gialla  con  bianche  strisce,  e  con 


sa,  con  inganno  gravissimo  si  vaghe 
quattro  fasce  gialle  finamente  reticolate,    delle   quali  la  terza  'ha  un    Ammirazione,  Aui-mi-ra-zió-ne.  [  Sf.  Passione  o  commozione  dell'animo 
cingolo  bianco;  Pino.  (!■)  subitamente  occupato  da  un  oggetto  insolito  ed  in •pinato. — ,  Ammi- 


Graodc  ammiraglio.  Lat.  conus  ammiralis  ,  cedo  medi  Lio. 
Questo  cerine  ha  la  chiocciola  gialla  di  color  d'oro  con  bianche  stri- 
sce, e  con  tre  circoli  punteggiati ,  de',  quali  il  superiore  è  composto. 
(  È  cosi  detto,  sia  per.  he  primeggia  fra  (pie'  della  sua  specie,  sia  per- 
chè i  suoi  Cplori  richiamai]  1'  idea  delle  bandiere  che  adornano  la  nave 
annuii  agli.;.)   l'ino.  (I!) 

s  —  "  Si  dà  pure  lo  stesso  nome  ad  una  specie  di  farfalla  di  cui 
parla  tAIdli  canti).  (A) 

5  —  *  (Bot.)  Agi;,  di  diverse  viole  e  tulipani.  (A) 

Ammirali iX.  (Mirili.)  Am-m.-ru-li-tà.  Sf,  Nome  collettivo,  che  com- 
prende i  diversi  ujfiziali  che  hanno  ispezione  sugli  affari  della  marina; 
ed  tinche  il  luogo  cv' essi  riseggono.  Magai.  Leti.  Andavamo  un  gior- 
no a  spasso  in  barca,  per  l'ammiralità  di  Stoekohn ,  il  Coule  T.  ed 
io  ;  e  veduto,  ce.  (  \) 

Ammiramesto  ,  Am-mi-ra-mén-to.  [Sm.]  L'ammirare.  V.  Ammirazione. 
Lat.  admiratio.  G.\  SaH/ia.,  Bai.  Purg,  L'autore  fa  speziale  menzione 
dell'ombra  che  rendeva  lo  suo  corpo,  e  dell' amniiraiuculo  che  si  fa- 
cevan  di  ciò  quell'anime. 

Annuito,  Am-mi-ràn-do.  Add.  m.  V.  X.  V.  Ammirabile.  L.at.  ad- 
mirandus.  Gr.  Svoycetaoe.  l'ir.  As.  7.  Ed  in  Firenze  essendo  sialo 
Pietro  mio  alavo,  con  auspicio  di  quell'ammirando  Cosimo,  il  quale 
fu  meritamente  padre  della  patria  appellato,  nel  numero  d  '  cittadini 


i-amento,  Ammirali/..!,  Affiinirabilkà ,  sili.]  Lai.  admiratio.  Gr.  SxJyy, 
e/.nh$t.;.  Bocc.  noe.  i'3.  1.  Furono  con'ammirazione  ascoltati  i  casi 
di  Rinaldo  d'Asti.  E  di.  5.  Con  ammirazione  grandissima  la'ncomin- 
ciò  intentissimo  a  riguardare.  Dant.  Purg.  21.  1  :'.'>.  Mi  più  d' ainmi- 
raziop  vo'che  li  pigli.  E  Par.  2.  55.  Certo  uow  li  dovricn  pungergli 
strali  D'  ammirazione  ornai.  Mor.  S.  Greg.  Tiene  in  palese  quello 
Onde  esso  possa  nutrire  i  parvoli;  e  nel  segreto  riserva  quello  doude 
esso  levi  io  ammira/ione  l'altissime  menti. 

2  —  *  Col.  v.  Dare=:/iar  maravigliare,  Cagionar  maraviglia.  (A) 

3  —  *  Prov.  L'  ammirazione  è  figliuola  dell'ignoranza  .•  detto  filosofico 

passato  in  proo.  perchè  1  fanciulli  e  gli    stallili,    siccome    inesperti  , 

per  ogni  poco  s'ammirano.  (A) 
A  —  *  (Grani.)  Punto  d'ammirazione.  V.  e  di'   Ammirativo. \K) 

Ammirazione  dilf.  da  Maraviglia  eda  Stupore.  La  Maraviglia  è  pro- 
priamente  I'  atto  di  meravigliarsi,  ed  è   meno   forte  e  nien  dicevole  clel- 

y Ammirazione.  Onesta  è  una  intensa  fissazione  della  mente  nella  im- 
magine di  un  oggetto  che  si  offre  a  lei  come  nuovo  0  in  nuova  fog- 
gia vestito,  talché  rimane  lungamente  sorpresa.  Lo  Stupore  è  più  del- 
l'Ammirazione  :  è  una  forte  commozione  della  immaginazioni'}  tal  clic 
il  pensiero  rimane  come  istupidito,  y.  Ammirare. 
AMMiiiii:r,E,Ain-ini-riè-re.  Sin.  Amante,  Cicisbeo.  (Voce  che  il  Salvini  1ia 
forse  tratta  dall'  admirer  degl'Inglesi  che  vale  ammiratore  od  amante.)  ^  \) 


ce.  K  Dial.bcll.  don,,.  3<?p.   Ogni  operazione  debl.e  essere  ammiranda  Ammisai.oai,  *  Am  mi-sàd-da-i.  [X.pr.m.]  Lat,  Ammisaddai.  (   Dalfcbr. 

e  rivercnda.    Ar.  sol.  1.  Il  meschin,  ch'uvea  moglie  d'ammirande  Bel-  ghuam  popolo,  e  saadda  Onnipotente:  Popold  dell  Onnipotente.)  (B)    # 

lezze    '■  ne  \m.i  geloso.  AmmIserarb,  Am-mi-se-ra-re.  A.  ass.  e  n.  pois.    />.  A.  Parsi  misero  ed X4» 

Ammii.Òtc.  Am-mi-ràn-tc.Por*. di  Ammirare. C/ie ammiru Xotadmirans.  infelice.  Lai.  miserimi  fieri.  Sen.  Pisi.  Ma  veramente  e*  si  sapea  aiumi-JT 


Gr.  è'syj-vZ'M.  Boez.  1  j.  Gli  ammiranti  occhi  fiere  col  suo  raggio. (\  ) 

Ammiiianza  ,  Ani-mi-raii-M.  [Sfi]  A".  ..  /.  /'.  e  di'  Aniiiiira/.ione.  Lal..u\- 
miratio.  (>r.  ftteCyicb  Fi;  Jac.  T.  1  ,'animiranza  il  ù  pigliare:  L'ammi- 
ran/a  nulle  il  Freno  All'amore  impetuoso. 

Ammiuaiik,  Am-iiii-r.i-re.  [.//(■]  Mirare  o  Osservare  con  maraviglia. T.ttt. 
adimiari.  Gr.  òtBtpièfya.  Dani.  Purg.  20.  20.  Venendo  e  trapassando, 
n  ammirava  D'anime  turba  tacita  e  devota. 

■2  —  A.  a».  Stupire,  Maravigliala.  Dani.  Purg.  4-  *3.  Di  ciò  ebb' io 
<  perienza  vera,  Ddcndo  quello  spillo  e  ammirando.  E  appresso,  56. 
Poscia  pli  alzai  al  sole,  e  ammirava  Che  ih  sinistra  11'  eravam  feriti. 
/.'  -.  ('/.Allora  il  mio  signor, quasi  ammirando,  Menane  dunque,  disse, 
la'\e  dici  Ch'aver  si  può  ililiillii  dimorando.  £  to.  i>y.  Di  contro  ef- 
figiata >d  una  \  ista  D"  un  gran  palazzo  Micol  ammirava ,  Siccome  donna 
dapetton  e  trista. 

3  —   fi  11.  /)</>*.  nello  stesso  sigli.    Lat.  obslnpi  scere,   mirali.    Gr.ixTÙ.nt- 

-,  (',.  /'.-.  (io.  a.  Tinti  i  Fiorentini  s' ammirare,  onde  ciò  fisse 
avvi  unto,  fi  12.  jj.  1.  E  molti,  ammirandosi  ili  ciò,  dissono  :  fu  opera 
d". ilrun  maligno  spirito,  la.  S.  Gio.  liuti.  ss^.S' ammiravano d udi- 
re I.  parole  sur.  »  Ar.  ine.  .fò.  f8.  Se,  d'avarizia  la  tua  donna  vin- 
ta, \  li  i  de  romperti  fu  indotta,  Non  t'ammirar;  né  prima  ella 
n.  quinta  Fu  delle  donne  prese  in  si  gran  bitta,  (l'è) 
/j  —  "  Parsi  aiiiiiiir.ni'  =  Renderti  degno  d1  ammirazione.  (\) 

Ammirare  <  1 1  il.  da    Maravigliare,  Stupire,  Trasecolare,  Maravigliare 


sciare  e  attapiiiare,  cilliveggiare ,  e  non  vivere. 

2  —  In  sign.  alt.  Abbassare.  Fior.  l'in.  26".  Magnanimità ,  sccondiche 
Tullio  dice,  è  a  intendere  in  alte  e  nobili  cose,  e  di  grande  valore, 
non  ammiscrando  l'animo  a  cose  vili.  (V) 

Ammissibile,  Am-rais-sì-bi-le.  Add.  (•om.  Va  ammettersi,  Atto  ad  am- 
mettersi, Che  si  jiuò  ammettere. — ,  Ainincssibile  ,  sin.  Lat.  admissihi- 
lis.  Gr.  à.Ttoòi/.Téìi.  Salvili.  Pros.  tose.  1.  4".  li  ohe  in  una  lungi 
opera  alcune  cose  passar  si  possono  ,  che  non  pajono  ammissibili  in 
corto  e  di  natura  sua   leggiadro  componimento. 

Ammissione,  Am-inis-si-ò-nc.  [Sf.  Accettazione,  Ricevimento  ,  Accogli- 
mento.'] — ,  Animcssione,  sin.  Lat.  alimissili.  Gr.  tizòo'/.r,.  Salvili.  Pros. 
tose.   1.  y<).   Prego,   per   ultimo,   tutti   voi  ec.   ad   accettare   questo   mio 

dire  ,  non  come  uo  semplice  ringraziami  nto  dell'  ammissione  mia  nel- 
l'Accademia, ma  ec. 

2  —  *  Facoltà  ili  entrare  all'  udienza  di  quàlcheduno.  (O) 
Ammistioxk  ,  Ani  uii-sli-i'i-ne.  [A'/.'J  l/csco/ttnza  ,  Mescuglio',  [e  dicesi 
eziandio  delle  cose  immateriali.]  Lat.  ailunxlio.  Gr. filali, XfS.nti.Petr. 
Uom.  111.  Ed  era  ogni  cosa  confusa  io  lauta  aramistionc  ,  ebeappcna 
si  polca  udire  0  intendere.  Cavale.  Med.  spir.  Ma  questo  non  ha  scu- 
sa nessuna,  né  ninna  amuiistione  di  bene. 
\w  vii  SU  RARE  ,  \nMiii-sii-rà-rr.  [Ali.]  Hid  trre  a  misura.  — ,  Misurare, 
Sin.   Lat.   teiiipor.ue.    Gr.  pttpumt&m.  Sen.    Pisi.     1  il  .    Li     nostri   gli 

biasimano  e  cacciano  del  tutto,  e  i  Peripatetici  gli  ummisurano. 


quella  <: 
quali  il  primo  indica  la  semplice  meraviglia;  il  secondo  l  ammirazione 

(ad  ma  ir  ,   valile   mìn<r  J  ,   benché    in  II'  uso   ri. in ì  qui- la    U  adazioim 

i  consideri  nelle,  voci  mirabile  ed  ammirabile,  V.   Trasecolare  e  Ma- 
1  oltre  modo;  é  un  allo  di  maraviglia  più  fòrte  e  meno  ordi- 

naria.  Stupire  '  comi    l'ultimo  grado  di  maravigliai  poiché  esprime 
l  ■  il.  ii,  d'una  insoliti  commozione  della  mente  ohe  la  renda  qi 

1    iotOI  li.'  11I1I.1. 
ITI    IMO,    Voi  mi  11  li      i-ma  Add.  in.   vip.  di   Ammiralo.  Salviti, 

I  )  1  ,      li   1    .1  11     popoli    nobili  -   imi  ,    (    Ipj    d'   I  lupi  I  IO,    eeli  lui   pi  V 

fi      10,..  i    |.i   f,i   valore  ammirati  |li   ateniesi  0  i  Roma* 

1  "li   '    di    un  1   no Libile  iliiei  1 

AmmISATIVAMBSTB,  \m-rot-ra-ti      1  niènte.    Ave.     In    modo    ammirativo. 

1/  '       ,'A) 

Am«»ii  ii         /,/,/  „,.  di  Maraviglia,  1  Che  motto 

il  idmirahund       '•'            nmà\.   But,  Pane 

■  •     l  -.,1  i/i  ■••    verso  I,  unni  1                   li  di  i.  E  ali 

51    ■    '  ■      .    ir..i  ,     i.\  veni     iniuiii.ili.  1.    (un. 

mp    /'          I  nto  ili  1  ile  ammirativo  tuono    u 

'    .'  li' egli  e  Senese,  1  ubilo  I  ■>•<  odo  oh  v i 


in  mangiare, 


Aldobr.   In   guardar    la   sanità  dello  si aeo  coiivien    prender  guardia 


e   in  bere  che   I'  uomo  sia   annnisiirato. 

limili.  (Si.  N.)  Am-mì-ti.  Sf.  pi  (  Son  cosi  dette,  secondo  alcuni,   da 

ammos  arena  ;  e  ciò  pcrcuè  alcuna  di  esse  son  pieci, le  coinè  gl'ani 
di  arena.)  Concrezioni  cui, -uree  globulose,  j'ormutc  di  strati  concen- 
trili, Witti  gli  ani  con  gli  altri  per  mezzo  di  molti  raggi  duetti  dal 
centro  alla  circoli) 'i-rema.  (Boss) 
A  vivili  10  ,  Am-mil-lo.  [Sm.]  (Dal  \.i\.  amiclus  copertura.)  Quel  pannolino, 
pop  due  nastri  da  legare,  che'l  sacerdote  si  pone  in  capo  [0  sulle  Watte  J 

quando  ii  para,  Lat.  amictus.  Cr.  xóbupiù*.  Zibald  Andr.  roo/L'am- 

MII||o    è    quii    p.l 1    Uno    elle    'I     prete    si    llhlle    in    CapO    qnlllilo    M    |ui:l. 

Ordinam,  Mei*.  L'ammitto,  lo  qual  li  1 1  lo  pule  in  capo  q Jo 

lì  paca  pi  1   .In   lame    1       aiflca  quel  panno  col  quale  fue  a  Gc»u  Cri- 
jlo  coperto  d  1  ipo  quando  lo  feriano  li  Giudei,  a  più  rotto;    Lo  ca- 


mice, lo  quale    1  meiie  lo  nule  dopo  I'. immillo  ,  ce,  Ciriff.  Calv.3. 
Corniamo  ■>  Diladigi,  rhe  paralo   \  pillola  e  iraogej    senza   l'am- 
mitto ,  o  manipolo  0  .,,,,„.,, 
Amvhiu)  ,   *  '  A  in  1111  (ni.    A',  pi:  m.  Lat.   Animimi.   (  Dall  ebr.  ghtn/m  pi  - 
polo  ,i   beh    loi  il    Gdoria  del  popolo.  )  (B) 


I 


A 


A  UW: 


jZ*  %%n*i 


f*t 


AMMIUR 

Ammici»,  * 'Am-mi-ur.  N.  pr.m.  Lat.  Ammiur.  (  Dall' ebr.  g/iMowj  popolo 
l  hore  padre  :  Padre  del  popolo.  )  (B) 

he.  (St.  N.)  Ani-mo-bà-lc.  Sm.  K.  G.  Lat.  amuiobatcs.  (  Da  am- 
ruos  arena  e  batos  esposto,  accessibile;  il  clic  vuol  dire  animale  espo- 
sto alle  arene,  od  a  cui  le  arene  sono  acccsbil.il:.  )  C/i  miliclii davano 
mesto  nume  ad  una  specie  di  serpente  ,  a  motivo  ch'esso  trovasi  per- 
la più  nei  luoghi  arenosi.  (A) 

Ahmocetb,  (Si.  N.)  Am-mo-ce-te,  Sm.  V.  G.  Lat.  ammocacte.  (Da  am- 
mos  arena,  e  ette  ledo,  alveo  di  fiume.)  Genere  di  pesci  così  chiamati 
perchè  dimorano  fra  le  arene  nel  fóndo  dell'  alveo  de' fiumi.  (Aq) 

AtWOCOSI.  (Med.)  Am-mo-cò-si.  Sf.  Lo  stesso  che  Ainmocosia.   V.  Si  dà 

^  pure  auesto  nome  alt'  arte  di  serbare  i  cadaveri  intatti.  (Aq)  (A.  O.) 


Mie*  <bwvn*ftt*   ^fl+p£%A  *y_  <tJJ 


AMMOLLATIVO 


2^5 


le  leggi  umane  ,  macchia  il  letto  del  suo  fratello.  Tue.  Dav.  Attn.  2. 
q.1.  Ubbidii  allo  'niperadore  ,  e  ammogliami. 

3  —  E  per  similii.  Congiugnersi,  [detto  cosi  delle  bestie  come  delle  cose 
non  materiali.]  Dani,  lnf  1.  100.  Molli  son  gli  animali  a  cui  s'ammoglia. 
Frane.  Sacci,.  Run.  E  molte  volte  con  loro  ammogliarsi.  E  58.  La 
fede  clic  di  voi  a  me  risuona  ,  Fa  che  la  mia  inverso  voi  s'ammoglia 

Ammogliato,  Am-mo-glià-to.  Add.  da  Ammogliare.  Che  ha  moglie.  Lat. 
u.xorem  hal.ens.  Gì:  y«/u)S«('«.  Maestruzz,  1.  24.  Il  cherico  ammoglia- 
to ,  se  contrasse  con  sola  una  e  vergine  ,  e  porta  la  tonsura  e  'l  vesti- 
mento chericalc,  ritiene  il  privilegiò  chericale  in  due  cose.  Toc.  Dav. 
Ann.  3.  14.  Diceva  le  buone  qualità  del  giovane  moderate ,  né  oltre  al" 
vero:  essere  ammogliato,   con  tre  figliuoli. 


Ammocosu.  (Med.)  Am-mo-co-si-a    Sf.  V.  G lat     mù    S&/  ,  T^  ?T**'   c"»  ^  filinoli. 

k    tessa  cosa  ammucchiata.)  _     Amniocosi, ,  *„.  Specie    di   rimedio  Ammogliato.,*  ,°Am..nu-glia-tó-re.  [^Z        '  di  Ammogliare  1  Che  n,„ 

Amm^o    (Min.)  Ain-mo-cri-so    Sm.  >*&  La,    ammochrvsns.    (Da        LTILXS^  ^  °"  ^  "' C°l0,'°  *" 

^arenTdl^rTZTÀÌ)  ""'  '*"  fa«Mb**fa"  f«°™»VAm-m^^^ 


nel  fue  alcuna  cosa.  Amin.  ant.   7.  a.  ;/<.  Dell'aiiim'odamento  del  riso. 
Ammoda»,  *  Am-mo-dà-ie.  ^«.  Moderare.  (  V.  Ammodato.)  Albert. 
l8a.  Proponi  dunque  nell'animo  tuo  e  li  inali    che  possono   avvenire 
e  li  beni,  acciò  che  li  mali  possi  sostenere,  e  li  beni  ammodare.  (R) 
Ammodatambutb,  Am-inn-da-ta-mcn-te.  Avv.    Con  modo  ,  A  mudo,  Mo- 
destamente. —  ,  Ammoderatamente ,  Moderatamente,  Temperatamente 
sin.  Lai.  moderate,  temperale.  Gì:  petp  'w5.  Amm.  ant.  24.  k  3.  Alle-' 
eiezza  d'amino  e  di  cuore  è  'l  vino  ammodatamente  bevuto. 
Ammodato  ,  Am-mo-dà-to.  Add.  m.  (Dal  lat.  modus  in    senso    di  equo 
temperamento  ,  di  giusto  mezzo  :  est  modus  in  rebus  disse   Orazio    ) 
Moderato.  Lat.  compositi^  moderato  Gr.  ripperpoi.  Amm.  Ant.  14.  3. 
1  santo   Agostino  medesimo  si  legge;  che  sue  vestimenta  e  calza- 
menta  ne  troppo  eran  forbite,  né  molto  dispregiate,  ma  erano  a  ma- 
niera aaainodata  e  convenevole.  E  29.   2.   1  /.Ninna  ben  avventuranza 
e  bi  amnaodata  ,  che  1  maligni  denti  d'  invidia  possa  schifare. 
&WnaM^*Am-mo-de-rk-re.Ati.Modiyìccire,Temperare.-. ,  Moderare,!^ 


Sul,  Patii*  4i   v\ -~»v»^.«-=,«»^ef«f«j— ,i»xouerare,JW.       ■  dicesse  questo 

Oau.caut.c.41.  h  nessuna  cosa  fm'e««oJ  appensata  né  ammoderata.  (V)    Ammolest\ntf 

b.MOUERATAMENTE  .    Arn-mO-de-ra-ia.n.rnX      Jf„„    m„i,  „^„ .•„..±ZÀ      AMMOLESTA>TE 


Am-mo-de-ra-ta-mén-tc.  Àvv.  [.Con  moderazione.]  y. 


Ammodebatambitte  , 

Ammodatamente. 

AMMOT..,n,vTo,  Am-mo-dc-rà-to.  Add.  m.  da  Ammoderare.  Temperato  — 
Modej-ato,  sin.  S'allusi.  Giug.  123.  Fu  grande  e  savio  uomo,  eoo' 
tanta  temperanza  infra  la  voglia  della  vittoria  e  la  malizia  di  sua 
gente  tu  ammoderato  ,  che  ec.  (V) 

Ammobbwurb,  Am-mo-der-nà-re.  [Alt.]  Ridurre  all'uso  moderno  Lat 
ad  us™  praesentem  redigere.  Gr.  xxucw/isC».  Tac.  Dav.  Ann.  A.  86 
Siccome  anche  AugusW  ammodernava  certe  ruvide  antichitadi 

Akmommahte,  *  Am-mo-der-nàn-te.  Pari,  di  Ammodernare.  Che  am- 
moderna.  V.  di  reg.  (0) 

Ammodernato,  Am-mo-der-nà-to.  Add.  m.  da  Ammodernare.  Salv. Av- 
veri, voi.  1.  Lb.  2.  cap.12.  cari.  io5.  Perché  é  manifesto  che  la  co- 
pia della  stampa  in  uno  stesso  tempo  ammodernata  e  smozzicata  do- 
vette essere  da  chicchessia. 

A^ode^atore  *  Am-mo-dcr-na-tó-re.  Nerbai,  m.  di  Ammodernare. 
r .  ai  ì eg,  tu) 

Aimodekkatbicb,  *  Am-mo-dcr-na-trì-ce.  Verbal  f.  CU  ammoderna.^. 
ai  ivg.  (O) 

Ammodestare  ,  Am-mo-dc-stà-re.  Alt.  Render  modesto.  Rim.  ant.  Cinllo 
d  Alcamo,  409     citato  nelle  Tav.   Gr.  S.  Gio.alla  V.  Diale  Molte 

ri  e^Tdes^cT)9  dUra  ^  tCS,ai  E  '  UOm°   COn  P-abok  »e 

Ar;rT^;4m(0,)o"dc-"s,a'ta  Add- m- da  ****»»  *->  «■ 

Ammodio.   *  (Geog.j  Am-mò-di-o.  Città  della  Mesopotamia.  (G) 
Ammonite.  (St.  N.)  Am-mo-di-te.  Sm.  V.    G.  L^.^ammodite^Da  am- 
mos  arena     e  ditycos  chi  s'immerge.)  Serpente  velenoso  ,  così   deTto 
Jfnafondein  eh' ei  fa  sotto  f  arena  ,  chi  è  del  suo  co  ore     Somi- 
glia alla  vipera  ;  se  non  che  ha  le  mascelle  più  grosse,  e  la  testai"  à 


preso  moglie  di  vii  condizione ,  Malamente  'ammaglialo  ;  ed  è  voce 
dello  sul  familiare.  Doni,  Zucc.  (A) 

Ammoikamekto,  Am-mo-i-na-roén-to.  Sm.  Carezzamelo.  —,  Ammuina- 
menlo  ,  sin.  Salviti.  Pros.   Tose.  (A) 

Ammoinare,  Am-mo-i-nà-rè.  Att.Far  moine,Accarezzare,Vezzeggiare  (V. 
Moina.  ) — ,  Ammainare,  sin.  Lat.  dcmnlccre.Gr-.  xW«#é?«y.  »  Red.  leti. 
t^ref.  p.  5#.  ilecitar-  sonetti  in  prosa  in  lode  di  questi  e  di  quelli  per  av- 
VoJppacchiargh,  ammoinarli  e  gettare  loro  la  polvere  ncali  occhi.  (B) 

Ammoihato  ,  Am-mo-i-iià-lo.  [Add.  «.]  da  Ammoinare.  -,  Ammuinato. 
sin.  Lat.  demulsus. 

a  —  *  In  alcune  contrade  d'Italia  vale  Corrucciato.  (  Diccsi  in  ispagn* 
amohinado;  e  deriva  dal  gr.  meneno  o  meneeno  io    ini  sde-rno.  )  (N) 

Ammolestamebto,  Am-mo-k-sta-mén-to.  Sm.  F.A.Il  molestare.  -,  Mo- 
lestamento ,  sui. 

a  —  Suggestione  ,  Istigazione,  ^o;-.  Bari.  92.  Non  credeva  che  ella 
se  questo  per  ammolest amento  del  diavolo.  (V) 


Perauesta    su^a^l^tà    HurZtZ  T'^ZT^SZ    ,^%T  "^^T-, 
corno.   Multiol.  (A)  emumuno   ispido  dal    5  —  [  JV.  ass.  secondo  il 


corno.  Multiol.  (A) 
2  --  *   Genere  di  pesci  molto  somigliami  all'anguilla,  che  sodono  d'in- 

AModre:',;,^r°"du-là're-  ^  fi^re  3  «  °  «  *-*  «. 

AMMoDULATO,Am-mo-du-là-to.^Jf/.m.^«  Ammodulare./^.c  ^"Modulato  COì 

Ammolla,  «L  N.)  A,n.niò-fi-la..S„,  £&,£«.  ammophfa.  (  D  ÌS 
arena,  e  /,/»te  anuca.)  Genere  d'insetti  così  denomi, Li  mrlhèsfZZ 
Paiono  di  stare  ne'  luoghi  secchi  ed  arenosi,  ed  espLi  al  ole'Z- 
perciocché  hanno piufaciLtà  per  ùcavare  i nidi  della  loro  pro'e,ed esen- 
do  auestaerrenipm  favorevoli  alla  conservazione  della  loro' posterità  (Z) 
XGcL,paEr(0)  Aln-m0-g'ia-m--f0-  *»•    Lo    stesso  c/ZC-morZ 

AMMOGL.ARE,A,B-mo-glià-re.[^«.]0«r  moglie.Lat.uxorcm  dare. CrJm'tìé 
Lib.  Maccab.  M.  Vienm,  incontro  inlìno  a  Tolomaida,  sicché  nói Ti  S 
giamo  insieme,    e  ammoglierolti.    Bocc.    Vii.  Dant.  I20.    Il  che    a, sai 
spesso  vcggiamo ^divenire  a'p.u,li  quali, oper  uscire  o per  essere  triti 
((alcune  fatiche,  eneamente  o  s'ammogliano,  o  sonoda  affini  ami   , ,, 

2  7  h  «•  P««.^Pigliar  moglie,  /.a.  ulorem'  duceS  Gr r^S^SS" 
.  h  Gentili  con  loro  infardarsi  .    E    spésso    animo: 


Am-mo-Ie-stàn-tc.  P<»;.  di  Ammolestare.   Che  amino- 
lesta.  —  ,  Molestai  ile  ,  sin.  V.  di  reg.  (O) 

Ammolestare,  Am-mo-le-stà-j-c.  Alt.  Dar  molestia  ,' Annoiare.  —,  Mole- 
stare ,  sin.  Stor.  Bari.  7i.  Per  la  grande  durezza  che  10  sento  in  te, 
non  li  voglio  ammolestare  di  queste  cose    (V) 

Ammolesiato,  Am-mo-lc-stà-to.  Add.  m.  da  Ammolestare. -,  Molestato, 
sm.  y.  di  reg.  (0)  ' 

Ammolestatore  ,  *  Am-mo-Ic-sta-tó-rc.  Vaiai  m.  di  Ammolestare.—, 
Molestatore ,  sin.   V.  di  reg.  (0) 

Ammolestatrice,*  Am-mo-le-sta-tó-ce.  Verb.  f.  -,  Molestatricc ,  sin.  V. 
di  reg.  (0)  J-      '  '  r; 

Ammolla  ammolla:  *  Grido  di  coloro  che  tirano  sii  grandi  pesi ,  quando 
vogliono  che  si  allenti  la  fune  che  li  sostiene.—,  Allenta  allenta,  sin.  (A) 

Ammollamelo  ,  Am-mol-la-mén-to.  [Sm.]  L'ammollare.—, Ammollimento, 
Immollamento,  Molliticazione,  Mollificamento,  sin.  Cr.5.1 2.11.  Lessando 
quelle  111  acqua,  acciocché  per  l'acqua  tragga  l'umidità,  é  ammollamelo. 

Ammollare,  Ara-mol-là-re.  Alt.  Far  molle,  Bagnare,  Intumidire -,  t  e  Per 
lo  più  «fendo  cosa  solida  in  alcun  liquido.  —  ,  Ammollire  ,  Immol- 
lare ,  Mollificare  ,  Mollire  ,  sui.  ]  Lai.  madefaccre  ,  luunectare.  Gr 
vypouvetv. 

2  —  Per  similit.  Lenificare  ,  Far  lubrico.  M.  Aldobr.  Fragole  ec.  di  loro* 
natura,  quando  elle  son  ben  mature,  si  ammollano  il  ventre.  E  altro- 
ve:  L  acqua  ov' egli  son  cotti,  sì  hac  virtude  d'ammollare  il  ventre. 
»  Red.  nel  Diz.  di  A.  Pasta.  Le  ciriege  umide  ammollano  il  ventre , 
le  secche  il  tengono  duro.  (N) 

3  —  Allentare,  e  dicesi  del  canapo  col  quale  si  tirano  su  i  pesio  altro 
checchessia.  Lat.  tunem  remittere  ,  laxare.   Gr.  «vtevai. 

4  —  Per  mctaf.  Raddolcire,  Fare  mansueto.  Lat.  mollire,  lenire.  Gr 
«saarrstv.  Din.  Comp.  Ammollarono  le  parole.  Pass.  87.  Lo  infracidare 
dell  ossa  significa  lo  dolore  inlimo  che  ammolla  la  durezza  desìi  ef- 
fetti del  peccato.  M.  F.  10.  67.  1.  I  Fiorentini,  veggendo  che  le  pa- 
role non  ammollavano  le  parole  fìnte  e  mal  disposte  del   tiranno  ,  ec. 


signif'.]  Soder.  Colt.  5j.  O  veramente  te- 

,:,...     .!■ P 1    •  n  .. 


nendo  (la  marza.)  in  uà bicchier  d'acqua  fresca  chiara  ad  ammollare. 

O  —  Esser  molle ,  Esser  umido.  Lat.  madescere.  Gr.  ùypoLivgcScu.  Cr.  4.  6. 
2.  Imperocché,  per  troppo  umore  ,  ovvero  sole  ,  ovvero  troppo  ammol- 
la   ovvero  troppo  secca. 

7  —  N.  pass.  efig.  Raddolcirsi ,  Ammollirsi.  Lat.  molliri.  Gr.  ptù'Jx- 
Kirftw.  Lw.  M.  A  queste  parole  s'  ammollarono  e  si  cambiarono  i  cuo- 
ri de'  baroni.  Cavale.  Med.  cuor.  Bisogno  é  ,  che   s'  egli  avesse  quasi 

^ii/^i-    Ai    fìn.fi.^      f'  ...«™,.ll:    „  a    .       .1  r  ..  .•!  * 


—  ~ • —   —  *..„„^.  „«u.  Litui,  ijisuyuo  e,  enc    s  egu   avesse  quasi 

cuor  di  pietra,  s'ammolli  ad  amare  tanto  benefattore  e  liberatore. 

—  ,fnt?ncnrsi-  Fiu  S-  Mar-  Madd.  79.  Non  paia    che '1  cuore  s'am- 
molli di  grande  pleiade. 

9  —  *  Nel  sign.  di  Fornir  di  molle  ;  ma  non  si  usa.  Malat.  Sf.  Am- 
mollatemi ,  ungetemi  e  poi  dopo  Stancheggiatemi  ancor  quando  v'.ag- 
grada.  f  Qui  si  parla  di  serratura.  J  (A) 

10  —  *  .(Maria.)  Allargare,  Lasciare  andar  le  manovre, quando  sono  a- 
iate  ;  il  che  più  comunemente  dicesi  Calumare.  (Van) 

Ammollare  diflf.  da  Immollare  e  Mollificare.  Il  primo  include  la 
generale  nozione  di  far  molle.  Immollare  propriamente  indica  P  effetto 
prodotto  dall'acqua  caduta  o  gettata  sopra  una  cosa,  eh' é  quello  pure 
dell'  ammollamento  :  la  differenza  è  nel  modo.  Mollificare  è  anche  far 
molle  ;  ma  ,  più  che  nel  proprio  suol  prendersi  nel  figurato  in  senso 
gliarsi.  Stor.  Eur.  4.  87.    Non   isperate  mai  onoro    o     P    A      ì  d'  adciolcue .  disasprire,  ammorbidare.  V. 

da  chi  i  tanto  vituperoso,  che  si  ammoglia  alla  mtZmS^'K    A™°ALAT,™>  ^"l-Ia-t^o.  Add.rn.Atlo  ad  ammollare  o  a  raddolcire. 
pido  e  ambizioso  ,  che  per  accrescersi  dominio  e  stato  %ffi'A£        ^Arnino! beute. .Lat .molhendivim  habens.  Gr.  ^cccìtìiJi.Cr.6.ito.?.le 

siaw  ,  coiaio  a  tutte       vivuofe  hanno  virtù  d ammorbMlarc,ainiBoUaUva,  icfrigeiaUva  e  lassativa. 


» 


V. 


-A 


X 


w 


•     * 


v 

> 

N 


? 


>\> 


Gr. 


25^  AMMOLLATO 

Lucuto  ,  Am-moHA-to.  4dtf  »••  <&   Ammollare.  £ot.  madidi» 

^^  Placato    /„,.  lenita*.  ,  mollitus.   Gr.  ^Wj.  G.F:1.l3l. 
'rP^aSr^a  a  popolo  e  1  combattitori,    ammollati,    si    r.lras- 

Wi  ™Si4««»iO  -T"'"^  »  e«°  *cuopresi  qualche  apertura  (Yan) 
6«,;«i  5j  aua."/  =        .'_.■_<     t     p(/rt.  (u  Ammollirò.  Che  ammollisce,  e 

AM/vJ*"iÌS  «  -  Mfitivo,  Ammollativo,  Emolliente,  Mol- 
E&anfcf  X  ìJTeniollièns.  Gr.  H"™-*  lifc  «r.  «te-  Giova  o 
a,  pi'  carvi    òpra  il  cerotto  ammoniacato,  e  altri  ine, I  carne*,  ammollien ita. 

jJSSEZZto,  Am-mol-li-méu-to.  <SV-,.  F.    Ammollamelo.  Lat.  melh- 

a  Sfc&SSW  >W*  77.  Ma  nullo  modo  utiloe  ,  e  nullo 
ammollimento  fé'  alla  durezza  di  quegli  popoli.  (A) 

Avmollipe  Am-mol-11-re.  tAtt.  Lo  stesso  che  Ammollare.  V.  Pei  lo  più 
Rena^ùbico,  e  dicesi  propria*,  del  rentrel  fot,  lu.mccU.re  ,  mol- 
are lenire  Gr  Ofùàmà.  Cr.  6.  «2.  1.  Gli  spinaci  son  freddi  e  umi- 
ne. la  ihi'e  d'i  EZ  grado ,  e  ammolliscono  ,1  ventre,  * .  iMJj 
Ouando  l'uomo  gli  mangia  senza  scorza  s.  l'animo  lisce,  e  ingenera 
ÌTuon.  umori.  »  lied,  nei  Diz.  di  A.  Pasta.  */^^^Ìw 
de'  digiuni  qualche  fico  secco  ,  per  una  certa  virtù  attribuitagli  da  me- 
dici di  ammollire  la  siccità  del  corpo.  (IN)  , 

2  -Per  Zeus.  Rendere  agevole.  Z.,V.  Zfec .1.  Il  dicbinamcnto  con  pie- 
cole  circuizioni  in  siffatta  maniera  u.nmollirono       - 

3  _  p«-  metaf.  [Lenire,  Intenerire.]  F/foc.  3.  206.  Ma  amoie  die  am- 
mollici  duri  cuori,  ini  fa  alcuna  volta  credere,  e  alcuna  altra  di- 
scredere  clic  tu  ec.  , 

A  —  *  Far  molle,  debole,  effeminato.  (A) 

5  _  *  Ni  pass,  e  ».  o«.  neZ  proprio  sign.  di  Render  men  duro  ,  Mol- 
lificareLiamm.  Ogni  dura  còsa  ,  in  processo  d,  tempo  ,  si  pur  matura 
e  ammollisce.  (A)  ammollisce,,   Atto  ad  am- 

Ail-MOLLITIVO  ,    Alll-mOl-!l-tl-\0.    jMU-    "';    "-"  ,  r         d      i       /- 

mo/fò-e.   K  Ammolliente.  Lai.  emollicns.  Gn  psu**.  «ed  •  J.    •    t~ 

ta,  e  si  ammollita  la  J-gj^jgB»  *  «te.  Po^-  *  «■ 

A  AT.iSu[n'i  in^srPognf  fa'm^'rcìia  con  terra  ammolsata  intorno  le 

àSSÌdE*  Am-mo-nà-ri-a.  JT.pr^  £*  AmmoMn^B)         ,r  ^ 
Ammone    *  V  Mit.Gr.  )  Am-mó-ne.  Add.  e  óm.Lat.  Atnmon.  Q  Uà  gr.  nm 
bareni  secondo  blenni.  Altri   il  tirano    dall'  ^-  «'-  P^  ^ 
ne'  vari,  dialetti  P'Onunziavas,  ^, .Sk^^SSnS 

a^as  teft?ss  e<%  -<-«•  «ars 

iifcia,   ow    w«ra  "vi  tempio  famoso  ;  ed  ove  uvea  fatto  scotiture    a 

2  CTt  tonTAm^l,  Amonio    Aimone ■  N-P^.L^  Arni, on,  *> 

monius    -  Re  della  Hfc  -  Padredi  ^^    Co,  ^ 

A  «moke  (  Con.NC.  n   )  (  SL  ^M    mf      £££  .     iarcllc  queste  concili- 

A  che  1- cr^^-^.j ;:r;i2 ih*m« man. 

*%£»  J^rta^^K  !  &*.«.  di  tutta  la  Ll- 

AmÌm?.''  Add.  pr.f.  Soprannome  di  Giunone ,  come  sposa  di   Giove 

Ammone.  (M.l)  mn.ni.a.ca    .yr  G^?  alcalino  senza  colore,  tra- 

/i),  IhéiUn^acaùa^finLito  di  tre  pam  '«fWg.-'J 

v,n/o  dJ  M&  «WBOWaéo  Cawtó»  ec.  -,  Aramonuico,  sui.  Lat.  ammo- 

I      ed  altri  inedicameiOi  MHBollienti.  «-&«.-    d,,rn  antica- 

S £ (O   i  detta,  iW'dhTfcft 

^1   ,„,  ,(I     ,,    Mjla    Libia    allignata    '•' 

,„„l  ,        .11,    )-,    Armonico ,  Gomma  ammoniaca  ,    Metopio 

raamm aco  tìmii ,  è  una  lagr .    «-         -  ,  »«•«'» 

do   Dio  I.    J  e     «fa   Plinio,  d'un   allure  d.  Ito   tfetop». 

.   _  •  /.-,  tei  ,,  eh*  Ammoniaca.  V.Lk.O!)  *nJ,»pJm 

A,M,,. ,  •     :    ,  „,.)  Add.  n,  A^.  d,  (.omnia  td  e  6  ttUK  che  lAm- 

■x  —  •  Al-ii.  anche  di  Sale.   f.  Armoniaco.  (A)  . 

di   Ammoniaca,  Suneuido  metallico.-,  imoiat p , 

•,n.    M.O.) 


AMMONITRO 

AjJMoàoioHS  ,  Am-mo-ni-gió-ne.  óy:  /^".  A.  F.  e  di'  Ammonizione.  Lat. 
admoijilio.  Gr.  vsuSìWa.  Guitt.  Leu.  1.  Di  male  conosciuto  dipartire  : 
non  dee  esser  niestiero  aminoiiigione.  Amm.  Ani.  'ó.  7. 1.  Ad  ammoiii- 
gionc  suole  seguitare  vergogna. 

Ammonii.  VMleog.)  Am-mó-ni-i.  PoijoZo  dell'Arabia  Pelrea.  ((,) 

Ammohihbsm  ,  Am-mó-ni-mén-to.  ^S'hi.  lo  stesso  che  Ammonizione.  V.Lat. 
admonitio.  <ir.  .«SÉmni.  »  Fil.  SS.  PP.  Per  questo  modo  conver- 
tendosi eglin\  per  tuo  ammonimento,  n' averanno  salute.  (A) 

2  —  Più  comunemente,  Avviso  ,  Ricordo  ,  Consiglio.  L.at.  praeceptum , 
mandatimi.  G/V^.  11.  3.  «7.  Peroccliè  noi  dicemmo  avanti,  die  le  tri- 
bolazioni ne  sonò,  ammonimenti  e  correzioni.  Nov.  ant.  g4-  2-  *'  ""S' 
giore  ammonimento  clic  le  dava  si  era  che  non  si  posasse  in  San  Gior- 
gio, perchè  v'aveanMeinmine  ladre.  Vii.  SS.  PP.  2.  iog.  E  ricordan- 
domi dell'  amnionimehto  di  Salomone,  che  dice  :  va  .ila  formica,  l'ir. 
As.   l36.  Acconsenti  la\niogliera  agli  ammonimenti  d;l  marito. 

Ammonio  ,  *  Am-iiió-ni-o.  JV.  pr.  m.  V.  Ammone.  —  ÌS^me  di  alcuni  fi- 
losofi di  Alessandria  ,'e\  un  e,reco  scrittore.  (E)  (Mit) 

2  _  «  (Geog.)  Proinontorio^deW  Arabia  Felice.  (G) 

Ammonio.  *  Add.  pr.  m.  Di  Am"-one*  —  -dinmomc  chiamaronu  alcune 
lettere  delle,  quali  scrvivwisi  %  Sacerdoti  nelle  cose  sacre  ;  Ammonii , 
eli  abitanti  della  Libia.  (Mif)\  # 

Ammonio.  (Chini.)  Sm.  MetalhAche  da  alcuni  si  crede  essere  uno  de? 
componen  ti  dell'  ammoniaca.  L' esistenza  di  questo  metallo  non  e  ben 
provata.  (B)  .  .  .  .     . 

Ammonire  ,  Am-mo-nì-re.  {Alt.  Dare  ammonizione,!  Avvertir? ,  Avvisare. 

Ammunirc,  sin.  Lat.  adinoiure,  instrucre,  castigare.  Gr.  aafpcm- 

C«v,  vou3ETc-rv.  Z?e;cc.  nov.  22.  i5.  Con  una  sola  parola  d'ammonirlo, 
e  di  mostrargli  che  avveduto  se  ne  fosse,  gli  piacque.  Dani.  Inf.  «7.77. 
Ed  io  temendo  no  '1  più  star  crucciasse  Lai,  che  dì  poco  star  m'avea 
ammonito.  E  Pure.  12.83.  l'era  ben  del  suo  ammonir  uso,  Pur  di  non 
perder  tempo.  G.  F.  7.  p.  1.  E  ciascuno  de'  detti  signori ,  ammonita 
sua  gente  di  ben  combattere  ,  ec.  (  Così  ne  buoni  testi  a  penna.}  tu 
12  106.  6.  Appresso  l'ammonio,  che  contro  la  signoria  dibantaUue- 
sa  ce.  non  dovesse  usar  signoria  né  donazione,  senza  l'assenso  deipa- 
ra. Ovid.  Rem.  am.  O  Iddii  ,  ammonite  voi  colai  cosa  ,  meglio  che 
non  possiamo  ammonir  noi  :  ammonitele  voi  ,  acciocché  facciano  pio. 
Grad.  S:  Gir.  20.  Or  non  dica  dunque  ncuno  di  voi:  io  non  so  am- 
monire   né  predire. 

2  —  CoZ  2.0  caso.  Pecor.  e.  25.  nov.  2.  Ed  egli . . . . ,  ammonitigli  di 
buona  guardia,  tornò  all'oste.  (  Cioè:  di  far  buona  guardia.)  (V) 

3  _  Col  à.°  caso.  Vit.  SS.  PP.  1.  62.  Onde  v'  ammonisco }  carissimi 
miei  ,  a  perseveranza.  (V)  ,  ,  .      . 

A  _  Privar  altrui  dell' onor  de' magistrati ,  quasi  con  quella  privazione 
avvertendolo  a  non  prendere  nessuno  ujizio:  {voce  usata  nel  governo 
della  Repubblica  Fiorentina.^  M.  V-  9.  Si.  Si  persegma  l' ammonire 
chi  prendesse  o  volesse  prendere  ufficio ,  e  non  tosse  vero  Guelio.  Ci-on. 
Morelli  Nell'ultimo  s'ammonì.  Scgr.  Fior.  Stor.  3.  128.  Molti  citta- 
dini ammoniti  e  confinati  furono.  ...  c    . 

5  —  [  Istruire ,  Ammaestrare.  ]  Cavale.  Spec.  Cr.  Acciocché  conlortas- 
scro  e  ammonissero  il  popolo.  ioni 

$  _  *  E  col  2  »  coro  Introd.  Virt.  02.  II  padre  e  tenuto  al  figliuolo 
naturalmente  di  fare  tre  cose .  . .  ammonirlo  di  Dio,  e  darli  de  buoui 

costumi.  (Pr)  _     ,      ,  .     .  .. 

«  _  *  Incitare.  Scn.  Pist.  124.  La  bestia  comprende  le  cose  presenti  , 
e  delle  passate  si  ricorda  quando  i  sentimenti  ne  sono  richiesti  ed  am- 
moniti per  alcuna  cosa.  (Pi)  . 

8  _  *  Nota  incita.  Cavale.  Espos.  simb.  1.  07.  Quando  l  ammoniti?  die 
fuggisse  in  Egitto  col  fanciullo.  (V) 

Ammonita,  *  Am-monì-ta.  Add.  pr.  com.  Di  Ammone.  (B) 

Ammonita.  (Min.)  Sf.  V.  G.  Lat% ammonita,  ( D3  ammos  arena .;  Son. 
la  di  piena  così  chiamala  perche  e  composta  di  molli  granelli  soim- 
gliantl  all'  arena.  (Aq)  r  . 

Ammonite  (StN.)  Am-mo-ni-te.  Sm.  pi— ,Ammoniti ,  Ammonitidi,  sm. 
Conchìglie  fossili  microscopiche,  dette  anche  Coma  d' ammone  ;  uni- 
valve /atte' a  spirale,  discoidi.' In  alcune  di  esse  si  riconoscono  artico- 
la- ioni  o  suture  sinuose  ;  ili  altre  non  vi  ha  tali  articolazioni,  e  qwe- 
,  •  r   7.  j „.»,*.. ,.»/.  T>l„nriliti.  t V.Csvmn  a  Ammone.  1  (Boss 1 


«       • 


y 


/ 


Temono  dal  Lamark  denominate  PlanolilitF. Corno  d"  Ammone  )  (Boss) 
Ammoniti.  *  (Geog.)  Am-mo-nì-ti.  Popolo  della  C desina ,  discendciue  da 

Ammone.  (G) 
Ammoniti    CSt  N.)   y.  Ammonite.  (Mm) 

Ammonitile   *"  (Min.)  Am-mo-ni-ti-de.  Sf.  Lo  stesso  che  Ammoniti.  V.  (A) 
Ammonito  ,  Am-mo-ni-to.  Add.  mda  Ammonire    Lat.  admonitus  ,  cast*- 

gatUB.Gr.  <7t>?p°nrìt:k.  Buon.  Fier.  Jntiod.  1.  Ammoiuto  da  le  pria  co 

temWoni  A  torlcti  d'  aiipresso. 
a  —  [  Ripreso.  ]  Lib.   Pred.  Ma  poi  con  occhi    pietosi  considerava  gb 

•i  Tafana  di  SOM.  dicevasi,  nella  repubblica  fiorentina  ,  colui  che  per 
,,<//,  inimicizia  o  malevolenza  era  da  quelli  della  parte  guelfa  con- 
Imnùto  o  dichiarato  ghibellino.   V.   Ammonire.  $.  /,.  (A) 

A--!  MToaK,  An-ao-ni-tó-re.  Verbo},  m.  di  Ammonire.  Ch  ammonire. 

V   ;    Znitor    Gr   <,0*<M%<*>.  Sen.  Pisi.  Non  avrà  egli  cura  .li  eonl,„- 

£  tre  aumento, -^  alfe  cose  singolari    Amm.  Ani.  3.6.  8.    Non  si 

w„:  ad  uomo  di  gran*  virtude  eh  schifere  ammonitore,  toni.  Bem. 

'        I  •  animo  eh' è  impaziente  ce,  hfl   in  odio  le  parole  dell  ammonitore. 

AMw.MTomo,  Am-...o-n,-iò-ri-„.  Adi.  »,.  Esortatorio.  Cor.  Leti.  2.  ,55. 
•oflieio,  -h  che  la  richieggo,    ....   pare  che -m  possa  fare    con  molta 
*„■>  ,i,.„nii ,     essendo  ammonitorio  ed  apoitolìcc 

sua  degniti,  '  (    n  fTmiUL    fi    di   Ammonire.    Salvili.  Pro*. 

,'L.   2.   I  Rimbombano  pi»e  ancora  nelle  nostre   orecchie  le  sue  voci 

AM',o",'n'òn(Min.)  Amnio-nidro.  Sm.  Lat.  ainmonilrun,  Massa  cnm- 
,  sta  di  rena  trita  con  mola  ,  e  per  la  terza  parte  d,  n„ro  della  qua- 
%  ricotta  eh»  ria,  fa'--'  un  vetro  candido  e  puro.  (  Dal  (•..  unum» 
a.èoa  ,  e  nitron  nitro.  )  (A) 
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AMMONIURO 

immomit.o.  (Chini.)  Am-mo-ni-ù-ro.  Sm.  Combinazione  chimica  dell' am- 
moniaca cuti  alcune  delle  sosttuize  metalliche.  Queste  comi-inazioni  per 
solini  sono  detonanti  per  la  percossa  o  per  riscaldamento,  l'i  ha  lam- 
moniurp  d'argento,  ih  mercuri»,  doro,  di  platino  ,  ec.  Molti  di  que- 
sti ammoniuri  contengono  il  metallo  nello  stato  diossido,  (li) 

Ammum/iom^lla,  Am-mo-ni-jàon-cèl-la.  Sf.  dira,  di  Ammonizione.  Lai.  te- 
nue momtum,  levis  admonitio.  Espose  Salta.  Non  fanno  nemmeno  una 
piccola  aniniouizioitcella. 

AmmobÌziotb  ,  Am-mo-ni-zi<$-ne.  Sf.  L'ammonire; ed i  Ricordi  e  Consigli 
che  si  danno  alerai  per  consiglio  o  per  emenda.  —  ,  Ammonizione  , 
Aromonigionc,  Ammonimento,  Ammonimento, s in.  /.(«.admonitio.  Or. 
i«u3«rài  l'Hoc.  7.  ^.Allentando  a  poco  a  poco  la  voce, finì  le  sante  am- 
monizioni. Lia.  amor.  Ma  lo  dee  prima  con  sua  ammonizion  revocare. 

2  —  [Riprensione.]  Sen.  ben.  Varch.  5.  22.  Non  vedemo  noi  clic,  me- 
diante L  ammonizione  ,  il  padre  corregge  molte  volte  il  figlinolo  ce.  ; 
ed  un  amico  ammonendo  1  altro  ,  fa  clic  ,  dove  egli  era  quasi  per  ab- 
bandonarlo, gli  diviene  fedele? 

3  —[Monitorio,  Significazione,  Avvertimento.  ]  Maestruzz.  2.  35.  Come 
si  dee  fare  la  sentenzia  della  scomunicazione  ?  éc.  Debbono  andare  in- 
nanzi tre  ammonizioni,  ovvero  una  per  tre  ce. ,  e  debbono  avere  con- 
venienti intervalli  di  tempo  ec.,  e  dès^i  dare  iscritta,  e  contenere  la 
cagione  delja  iscgmunicazione. 

4  —  *  Ciò  che  si  dice  o  si  scrive  per  fare  altrui  avvertito  di  alcuna 
orsa.  Mozzi.  S.  Cr.  Dicendo  neh"  ammonizione  alla  vita  di  questa  san- 
ta ce.  (A)  1 

Ammonizione  diff.  da  Inslruzione,  Avvertimento  ,  Avviso,  Consiglio. 
La  lustrazione  e  di  un  significato  più  esteso,  e  comprende  qualunque 
specie  di  ammaestramento,  regole,  precetti,  notizie  ec.  clic  si  danno 
ad  altrui.  L'Avvertimento  indica  qualebe  cosa  di  essenziale  per  la  per- 
sona die  lo  riceve,  ed  ha  per  fine  ordinario  quello  d' istruirla,  di.  ren- 
derla attenta  ,  d' indurla  a  fare  un  bene  o  ad  evitare  1111  male.  L'Av- 
viso e  "1  Consiglio  hanno  anch'  essi  per  fine  la  istruzione  ;  ma  il  Con- 
siglio include  la  idea  accessoria  di  superiorità,  sia  di  stato  sia  di  lu- 
mi, 111  colui  che  lo  dà.  L'Avviso  non  sempre  include  silìàtla  idea.  V. 
Ammonire. 

Ammontamento,  *  Am-nion-ta-mén-to.  Sin  Acervo,  Mucchio,  Monte  di 
robe.  Gor.  Long.  43.  i3g.  Tante  carni  salate  di  diversi  animali  del- 
le quali  tale  era  l'  ammontamento,  che  quelli  che  alla  volta  di  esse  da 
lontano  venivano ,  pensavano  che  fossero  colline  e  poggi  che  si  levas- 
sero su  da  terra.  i\r.  Sp.  (B) 

2  —  *  E  fig.  Uden.  Nisiel.  6.  142.  Il  verso  nostro  essendo  più  breve 
del  greco  e  del  latino  ,  per  fuggire  la  muìolezza  del  numero  dee  più 
studiosamente  schifare  X  ammontamento  de'  nomi  proprii  onde  si  origi- 
na languidezza.  (B)  ira 

Ammontare  ,  Ani-mon-tà-re.  [Alt.}  Far  monte,  mettere  insieme.—  Am- 
monticarc,  Ammontonare,Rammonlare,  sin.Lat.  congerere,  accrvare  Gr 
ày-p ,  »«•/£..  ,  «»/>Eiis«v.  Mor.S.  Grog.  Si  può  dire  che  innanzi  a  loro 
ammontino  il  letame  ,  ovvero  lo  sterco.  Dav.Coll.  201.  Cogli  f  ulive  ■ 
non  le  ammontare  ,    perchè  non  riscaldino. 

2  —Per  similit.  Il  congiungersi  delle  bestie  per  cagion  di  generazione,  che 
oggi  l'  uso  dice  Montare.  E  si  usa  anche  in  s/gn.  n.  ass.  Lai.  salire 
inire.  Gr.  iirc^afww.  (  Da  ammontare  in  senso  di  ascendere  ;  il  che 
dinota  l'ascendere,  il  montare  del  maschio  su  la  femina.)  Pallad.  E  così 
i  montoni,  guardando  le  verghe,  ammontano  le  pecore.  Cr.  n.  60  3 
Non  si  dee  lasciare  ammontar  la  pecora  di  minore  età  di'  due  anni 
Cora.  Inf.  12.  Questi  fece  scorticare  una  vacca,  ec;  menato  il  tauro 
dalla  lussuria  ,  ammontò  questa,  inehiusa  nelle  imbestiate  schegge.  Ovid. 
Rem.  am.  Pasifc  ce.  procacciò  di  farsi  ammontare  a  un  toro. 

3  —  *  Arrivare,  Ascendere,  Sommare.  Voce  dell'uso.  (0) 

Ammontare  di  ir.  da  Ammonticchiare  o  Ammonticclìare  nel  solo  "rado 
Poiché  Ammontare  è  far  monte ,  unire  insieme  più  cose  1'  una  su  l'al- 
tra in  forma  elevata; Ammonticchiare  ossia  Ammonziceliiare  e  Amman- 
ticellare  e  far  piccioli  monti.  Ammonticchiare  si  prende  ancora  in  sieni- 
ficato  di  unire  strettamente  insieme  più  cose.  \.  Accumulare 

Ammortatamele,  Am-mon-ta-ta-mén-te.  Avv.  A  mucchio,  Alla  rinfusa 
Senza  alcun  ordine.  Lat.  acervatim.   Gr.  tm'mSdv.  Salv     Cas   p    ni 
Perciò  anche-  Piuaci ,  cioè  Piatti,  chiamarono  gl'indici  e  le  tavole  de'' 
libri ,  le  quali  ammontatamente  tutte  le  cose  abbracciano    (A) 

Ammontato,  A m-mon-tà-to.  Add.  m.  da  Ammontare.  Lat.  acervatus  Gr 
srowfcfe ,  òtor.  hur.  6.  i3o.  Ammontate  nel  mezzo  tutte  le  loro  bava- 
glie e  fatto  buono  animo,  si  disposero  a  morire  onoratamente.  Alle? 
204.  Quei  che  rassettai!  V  uhve  ec.,  perciocché  questi  se  le  ve<«on  di' 
nanzi  ammontare?.  *  bb 

2  —  E  per  similit.  Accumulato  in  grandissima  copia.  Sen.  Ben  Farch 
2.  20.  Ricevemmo  finalmente  tante  biade,  tante  ricchezze,  tanC altre 
varie  cose  ,  ammontate  l'  una  sopra  l'  altra. 

A  ji  monticante,  Am-mon-ti-càn-tc.  Pari,  di  Ammonticare.  Che  ammontic- 
Dérddl'';rfaCC,(Tj  SalVÌ'1'  Ll  °rf-  °  sculiuantc  •   ^monticante 

Ammonticare,  Am-mon-ti-cà-re.  [Alt.]  Far  monte,  Ammassare  ^Am- 
montare. Lat.  congerere,  accumulare,  cumulare.  Gr.  nipeueiu  (  Vien 
da  sincope  d.  ammontìcellarè  )  Lì?.  Dee.  3.  Non  solamente  dall'uc- 
cisione erano  ammonticati  ,  ma  ancora  dalla  fuga. 

Abmonticchiahento,  *  Am-mon-tic-chia-mèn-to.  Sm.  Ammassamento.  V. 
Silos,  lìerg.  (0) 

Ammontic.hiare,  Ain-mon-tic-chià-re.  lAlt.  e  n.  pass. .]  Amino,, ticellare  V 
Ammontare.  (  Dal  lat.  monticuhis,  moticello.  V.  Al  bacchio  ) 

2  -  Unirsi  strettamente  insieme.  Cr.  g.  76.  4.  Il  contrario  a'vvien  delle 
pecore  ,  le  quali  si  ragunano  e  ammonticchiano  insieme  in  un  luògo 

Ammonticchiato,  *  Ani-mon-Lc-chiàto.  Add.  m.  da  Ammonticchiare. V 
di  reg.  (O) 

ÀjmoKTicELLAjiEsrTo,  *  Am-mon-ti-ccl-la-mcn-to.  Sm.  Amassamento.  F. 

yaU.isineri.  Berg.  (0) 
AHMOSTICELI.ARB     Am-mon-ti-ccl-là-rc.  lAtt.1  dòn.  di  Ammontare.  (  Da 
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monticello.  )  Lai.  congerere  ,  accrvare.  Gr.  à/j.ù.v  ,  avmyuv.  Liv.  M.  E 
ammonticellarono  1'  armi  secondo  lor  costume.  i-'a/W.Pelricciuole  bian- 
che minutissime  con  rena  si  ammonticelliiio. 

Ammonticellato  ,  Am-mon-ti-ccl-là-to.  Add.  in.  da  Ammonticellarc.  Lat. 
acervatus.  Gr.  ìmmipiuOtiq.  Pallad.  febbr.  3o.  In  su  la  paglia  ammon- 
tieellate  le  mele  segretamente,  e  non  percoteudole.  Tao.  Dav.  Ann.  1. 
22.  Biancheggiavano  per  la  campagna  l'  ossa  ammonliccllate.  Red.  Oss. 
anim.  i44-  Un  gozzo ,  o  seno  ce,  era  tutto  pieno  di  così  gran  quanti- 
tà di  piccolissimi  vermieciuoli  vivi,  ammonlicellati  insieme. 

Ammonto  ,  *  Am-món-to.  Sm.  senza  pi.   Costo,  Spesa.  V.  dell  uso.  (0) 

Ammontonamento,  Atn-mon-to-na-mén-to.  Sm.  Lo  animontonare.  Segner. 
Concord.  (A) 

Ammontonare,  Am-mon-to-nà-rc.  Atl.  V.  de' Romani.  Ammontare,  Am- 
massare. (Da  montone  grosso  monte.)  f.  Aminontonato  e  Ammontare.(A) 

Ammontonato,  Am-mon-lo-nà-to.  Add.  m.  da  Ammontonare.  Lat.  acer- 
vatus. Gr.  InwawguSsiSà  Sega.  Mann.  gemi.  22.  2.  Tutti  dovranno  qui- 
vi poi  starsene  fitti  insieme,  ammontonati,  ammassati  come  una  cata- 
sta di  vittime  che,   sempre  accese,  fumino  in  sacrifizio   dell'ira  divina. 

Ammonzicchivre,  Am-moii-zic-chià-re.  [Atl.']  Lo  stesso  che  Ammonticchiare. 
V.Anmw\tUii-c.QJaammonticchiarc,coiììc  piazza  da  platea.)  Lat  jcoasevexe. 
accumulare,  Gr.  &p$»  ,  mutxyuv.  Cr.S.y.  8.  Si  turi  con  cera  e  con  loto  il 
suo  pertugio  per  cttissimamente,  e  s'  ammonzicchi  la  terra  infili  sopr'  esso. 

Ammo.nzicciuato  ,  Am-mon-iic-chià-to.  Add.  m.  da  AmmqBZÌcchiate.  Lai. 
acervatus.  Gr.  èroaayjeuSai'g.  Cr.  6.  $5.  1.  Si  colgono  del  mese  di  A- 
prile  e  di  Maggio  ,  quando  son  mature,  e  si  lasciano  ammonzicchiatc 
otto  giorni  ,  acciocché  si  macerino. 

Ammaramento  ,  *  Am-mor-La-mc'n-to.  Sm.  Morbo,  Fetore,  Puzzo.  Ca- 
sini. Berg.  (O) 

Ammorbaste  ,  *  Am-mor-bàn-te.  Pari,  di  Ammorbare.  Che  ammorba. 
Tesauro.  Berg.  (O) 

Ammorbare,  Am-mor-bà-re.  [IV.aw.]  Esser  compreso  da  morbo,  da  infermi- 
tà ,  Ammalare.  Lat.  aegrotare.  Gr.  vomiti,  Pel,:  cap.  5.  Coni' noni  eh' è 
sano,  c'nun  momento  ammorba.  Beni.  Rim.  1 7.  Cne  s'ella  ammorba,  ed 
ci  la  lasci  soia  ec.,  Si  vede  ch'ei  mentiva  perla  gola. 

2  — Putire,  e  dicesi  de'  pessimi  odori  quasi  eh'  egli  inducano  morbo  col  lor 
fetore.  Usalo  anche  nell'alt.  Fir.As.y3.  A  ssaltato,  la  mercè  di  quelle  basto- 
nate, da  una  sdrucciolevole  soccorrala,  schizzando  come  un  nibbio,  di 
loro  una  parte  ne  ricopcrse,un'altra  ne  ammorbò  con  quell'odore. Malia.  11. 
35. Sbruffi  fetenti  scaricando  e  rutti.In  un  tempo  spaventa  e  ammorba  tutti. 

3  —  Essere  eccedentemente  odoroso.  Buon.  Fier.  4-  5.  3.  Non  vale  dù- 
cile fusse  ben  vestito  ,  Ed  ammorbasse  di  moscado. 

4  —  *  Fig-  Dicesi  di  ciò  che  corrompe  e  guasta  lo  spirito  o  il  cuore. 
Ar.  l'ur.  3t.  Iffa  se  P infermi  peste  u'negramcute  Avvicn ch'ammorba, 
infitta  od  avvelena.  (A) 

5  —  Annojarc  ,  Stordire  ,  Rompere  il  capo  ;  ed  è  voce  popolare.  (A) 

,  Ammorbare  diff.  da  Ammalare ,  e  da.  Appestare.  Ammorbare  ha  molti 
significali:  in  quello  di  esser  alletto  da  inorilo  è  sin.  di  Ammalare, 
Mi  dare,  Infermare;  non  così  quando  significa  render  gli  oggetti  puz- 
zol'euti.  Appestare  è  affine  ad  Ammorbare;  se  non  che  esso  esprime 
propriamente  l'  effetto  del  putire  ,  che  deriva  naturalmente  da'  morbi 
e  dalla  pestilenza.  Inoltre  Ammorbare  potrebbe  dirsi  dell'essere  ecce- 
dentemente odoroso;  non  cosi  l'Appestare. 

Ammorbatalo,  Ain-mor-ba-tèl-lo.  [Add.  m.]  dim.  di  Ammorbato.  Berti. 
C.tr.S.  Brutto,  impiccato,  ghiotto,  ammorbatello. 

Ammorbatissimo,  Am-mor-ba-tis-si-mo.  lAdd.m,}  sup.  di  Ammorbato.  Fi: 
Ghrd.  Preci.  R.  Si  mostravano  ammorbatissimi  dal  lezzo  di  tanto 
enorme  peccato. 

Ammorbato  j  Am-mor-bà-to.  Add.  m.  da  Ammorbare.  Tue.  Dav.  Ann.3. 
31.1.  Ma,  per  lo  fetore  dell'ammorbalo  terreno,  poco  poterò  dimo- 
rale nelle  rovine  della  sepolta  città.  Buon.  Tane.  5.  7.  Altro  ci  vuol 
che  matricalc  o  ruta,  A  un  ammorbato  d'amor  medicare. 

2  —  Per  meta f.  Tao.  Dav.  Sto,:  2.  2Sg.  Quante- più  s'appressava,  più 
era  il  viaggio  ammorbato  di  mandrie  d'istrioni,  eunuchi,  e  del  resto 
della  scuola  di  Nerone. 

3  —  *   Lesalo  anche  come  sost.  (A). 

Ammorbatore,  *  Am-mor-ba-tó-re.  VerbaL  m.  di  Ammorbare.  V.direg.lfS) 
Ammorbatrice,  *  Am-mor-ba-tri-ce.   Verbal.  f.   V.  di  reg.  (O) 
Ammorgidamento,  Am-inor-bi-da-mén-to.  Sin.  L'  ammorbidare.  — ,  Mor- 

bidamento,  sin.  Lai.  Icnitas,  palpus.  Gr.fu&uypjx. ,  itànmin/iot.. 
2  —  [  Fig.  Accarezzamento,  Lusinghe,  per  rendere  mansueto  e J agevole.'] 
Ci:  g.  4-3.  Cavallo  ec.  faccialo  diventar  mansueto  con  grande  perseveran- 
za di  lisciamento  e  ammorbidamenlo,  infinattanto  che  diventi  mansueto. 
Ammorbidare  ,  Am-mor-bi-dà-rc.  Alt.  Far  morbido,  Tor  via  la  durezza, 
Mollificare.  — ,  Ammorbidire,  Ainmorvidire ,  Rannnorbidare  ,  Ram- 
morbidire ,  Rammorvidare  ,  Rammorvidire  ,  sin.  Lai.  lenire  ,  mollire. 
Gr.  fi.'Aósvuv.  Cr.  5.  22.  8.  Le  CpescheJ  mature  ammorbidano  il  ven- 
tre ,  e  le  non  mature  Io  stringono  E  5.  12.  6.  Questa  arte  l'ammor- 
bida e  matura,  e  dà  loro  sapore,  e  velocifà  a  smaltire. 

2  —  Per  melaf.  Addolcire.  Bocc.  nov.  5o.  8.  Egli  non  è  alcun  si  for- 
bito ec.  ,  né  sì  duro  o  zotico  ,  ch'io  non  ammorbidisca  bene.  »  Fior. 
S.  Frane.  </<9.  Pregava  Iddio,  che  ammorbidasse  i  cuori  di  quelli  la- 
droni ,  e  convertissegli  a  penitenza.  (V) 

3  —  2V.  ass.  e  11.  pass.  Secondo  il  primo  sigli.  Cr.  5.  12.  11.  Appic- 
candole soprai  fumo  dell'acqua  calda,  acciocché  ammorbidino.  Ricett. 
Fior.  80.  Quelle  medesime  medicine  che  si  struggono,  si  ammorbidisco- 
no scaldandole  leggiermente  o  al  fuoco  o  al  sole. 

4  —  [.N.  pass,  e  fig.']  Darsi  in  preda  alla  lascivie  e  alle  morbidezze.  Dav. 
Scism.  j3.  E  colla  sua  moglie  monaca  il  buon  frale  s'ammorbidòe. 

Ammorbidare  diff.  da  Ammollire.  Il  primo  vale  far  morbido;  il  se- 
condo far  molle.  Un  corpo  si  rende- molle  con  acqua  o  con  altro  fluido; 
si  fa  morbido  con  varii  mezzi.  Ammorbidare  è  togliere  la  ruvidezza; 
Ammollire  è  toglier  la  durezza.  V.  Ammollire. 
Ammorbìdatc,*  Am-mor-bi-dà-to.  Addi  m.  da  Ammorbidare.  V.  di  reg.  V. 
Ammorbidito.  (O) 
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Ammorbidire  ,    Arii-mor-bi-di -re 
Ammorbidare. 

2  •  t^Pitt.)  Ammorbidire  un  lavoro  e  per  lo  più  un  disegno 

~  eterne  atnii  asprezza  o  durezza.  (BW) 

Ammor  idito.  Ain-mor-bi-di-to.  Add.  m.  da  Ammovhidue.  [Mollificato -,  e 

meta/i  Lenito. ,  Ammorbidato,  Bamioorbidato,  Rammorbidito,  ec,  *à»J 

hit  iì.  Fieri».  4.  «7.  Chi  porta  siinil  nuove  al  suo  padrone,  Apparecchi 
il  proemia  Con  burro  ammorbidito,  A  passargli  gli  orecchi  sema  duolo. 

A m morboso  ,  *  Am-roor-bó-so.  Add.  in.  Pestilemioso.  A.  II.  Fi:  (0) 

Ammoucb  ato,  *  Ani-inor-chià-to.  Add.  in.  Che  ha  della  morchia.  Libur- 

'  ma.  Bere,  (0) 

Ammorsellato,  Am-mor-sel-là-to.  \_Sm]  Manicaretto  di  carne  minuzza- 
ta e  d'uova  dibattute.  (  Da  morsello,  piccolo  morso,  e   vale  diviso  1 
cosi  picciolo  parti  ,    come   se  fosse  tagliato    a  via    di  piccioli    mur 
Fav.  Esop.  La  cicogna  ec.  andonne  a  un  bicchieraio,  e  hassi  fatto  fare 
una  guastadu  ,  ed  balla  piena  d'  uno  odorifero  e  dilicato  ammorsellato. 

Ammortamento  ,  Am-mor-ta-me'n-to.    [Sm.]    L'  ammortare.  —  ,    Ammor- 
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\_Ait.  n.  ass.  e  n.  pass.]  Lo  stesso  die    Awmorza*tè,  Anwuor-zàn-tc.  P  art.  di  Ammorzare.  Che  ammana,  ettùi- 

gue.  Lat.  estinguere.  Sali>.  Es.  Gen.  (A) 
Ammorzare,  Am-mor-zà-re.  [Att.]  Estinguere,  Spegnere,  Smorzare.  (Dìl 
lat.  mors   morte.   P.  Ammortare.  Lai.  extingiiere.  Or.  vfla?iòsa>.   Usasi 
auclie  nel  iieutr. pass.  Peti:  son.   'dog.  Subito  allur,  com'acqua  il  fuoco 
ammorza,  D'un  lungo  e  grave    sonno  mi  risveglio. 

2  —  Per  estensione  riferito  alla  Vista.  Ai:  Fur.  22.  68.  I*  v' ho  già 
detto  che  con  tanta  forza  L'incantato  splendor  negli  occhi  fere,  Che 
al  discoprirsi  ogni  veduta  ammorza.  (M) 

3  —  [Fig.]  Bemb.Stor.-i.y.  1  quali  inccndii  la  distruzione  della  nobiltà, 
che  ne  segui  appresso  ec,  appena  e  disagevolmente  poterono  ammorzare. 

4  —  Annientare,  Distruggere.  Ar.  Fur.  15.  33.  Ogni  lor  laude  ammor- 
za L'  aver  usato  alla  lor  patria  forza.  (M) 

si.  )    5  r  E  n.  pass.  ]  Dani.  Par.  4-  "6-  Che  volontà ,  se  non  vuol  ,  non. 

s'ammorza,  Ma  fa  come  natura  face  in  fuoco. 
6  —  Attutire ,  Rintuzzare.  Lai.  contundere.   Gr.  a(ììwj3*i.    Dani.    Infl 
1A.  63.  O  Capaneo,  in  ciò  che  non  s' ammorza  La  tua  superbia,  tu  se' 
più  punito,  Cri.  P  g. 56'.  La  rabbia  del  tiranno  non  si  può  ammorzare 
per  acquisto  di  signoria.       '  "  -. 

1  —  E  n.  ass.  Ammortire.    Tac.  Dav.  Ann.  1.  26.  Con  quanta  arte  di 
Tiberio  uti  fuoco  crudelissimo  s  appiccò, ammorzò,  poi  levò    fiamma. 
;.Esop.  Andando,   per  ammortamento   de' pec-    A,=;  *  ^SS^^irKJ^*   «- 


zamento  ,  sin.  Lat.  extinelio.  Gr.  api*.;.  Cr.  2.  4-  14-  Ed  e  S0!? 
probabile,  che  questa  sia  una  delie  cagioni  della  corruzione  che  si  fa 
dentro  alle  gran  piante  ,  cioè  dell'  allogamento  e  ammortamento  dello 
spirito  vitale  incintilo  nella  midolla. 


cali  .  in  pellegrinaselo. 

Ammortare,  Am-mor-ta-re.  [Alt.]  Ammorzare,  (Da  morte.)  Lai.  estinguere. 
Gr.  s^swj.iv.  Dani.  Inf.  14.  go.  Che  sopra  sé  tutte  fiammelle  ammorta. 

a  — *  Per  similil.  dicesi  d  Ile  rose  f siche  e  vale  Tenerle  soggette,  De- 
bilitane ,  Rintuzzarle,  Distruggere.  Cr.  Ub.  6.  pag.  26.  Acciocché  le 
piove  non  si  ratinino  e  covriule  e  ammortino  il  germoglio.  (  Parla 
delle  zucche.  )  (V) 

3  _*  Detto  de  fiori,  vale  Avvizzirli.  Dant.Canz.  E  tanto  e  la  stagion 
forte  ed  acerba  Che  ammorta  li  fioretti  per  le  piagge.  (A) 

A  Per  m-taf.   {Ditesi  anche  delle  cose  morali  e  vale  lo  stesso.]  Cr. 

1.  2.  2.  Accresce  la  sete,    e    risolve  lo  spirito,   e  debilita  e  ammorta 


mona.  Fusi.   Or.  Cic.  (A) 
Ammorzatrice  ,  *  A m-inor-M-tri-ce.   V erbai .  f.  V.di  reg.  (O) 
Ammosciare  ,  *  Am-mo-scià-re.   P.  Ammoscire.  (O) 

Ammoscisi?,  Am-mo-sci-re.  JS.ass.  P.deldial.Rom.Divenii ■  mosco, rrmlf< ■lan- 
guido — -,  Amoscire,  Ammosciare,  Aniosciare,*,,/.  Lat.  flaccescere.  (A)  (O) 
Ammonito  ,  Am-mo-sci-to.  Add.  m.  da  Ammosci.*.  P.  (A) 
Ammwf.ra.CFÌs.)  Am-mo-sfc-ra.£/Xo  stesso  che  Atmosfera ^Cocch.Lcz .(A) 
Ammostante,  Am-mo-stàn-.c  [Pari,  di  Abu^; 1 Ctu  «""f*^ 
o  _  1„  forza  chiosi,  prendesi  per  Vino  Cecch.  Esali.  Cr.  4,  , 
li  è  stato  pur  buono  quell'ammostante. 


le  virtudi.  Piti:  Uom.  ili.  Le  cose  ._ 

celta  prima.  Albert.  4>.  Nel  quale  voi  possiate  tutte  le  saette  allocate 
dell'  iniqiiissimo  diavolo  ammortare.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  97.  Il  di- 
giuno ammorta  molti  vi/.ii,   e  leva  l'anima  verso  Dio. 

5  —  IV.  ass.  Sedare.  Din.  Comp.  Ist.  Fior.  Gli  altri  uomini,  che  v  era- 
no insieme  ,  li  tram,  zzarono  ,  e  non  li  lasciarono  azzutlare  :  non i  si 
potè  tanto  ammortare,  che  alle  case  de'  Cerchi  non  andasse  molta  gente.(P) 

6  —  E  n.  pass,  secondo  il  primo  sign.  Piloc.  5.  2S7.  Quanto  F,u  S1  sot' 
fia  nel  fuoco  ,  più  s'  accende  ;  e  Bensa  soffiarvi  ,  s'ammorta 


;  lo  spinto,   e  debilita  e  ammorta        gì,  e  stato  p.      duo  o  ^..  »■—  r  z  ,-„  cm>nrne  3 

latte  nonammortan  la  'nv.d.a  con-    Ammostare     Aui-mo-st,  ri. .  £ifcj  '  f  ,    H*  ^ 


'i    un    legno 
che    questa 
uvas.     Gr. 
senza   cui 
i  gaibo,  ammosta,  come  di  sópra.  Soder.  Colt.   74.  E  con  que- 
sta farai' ammostare  il  vino   parecchi    giorni. 
3  —  E  meuif.  Menz.  sai.  g.  O    ccrvel  gonzo,    o 
Che  sempre  ver.i,  e  muraglie  ammosti.  (V) 


;    [  ed  anche  dùncnure   l- uva   pigiata  nel    Uno 
fatto  a  tal  uopo  per  tagliare  1  raspi  ddla  vinaccm  ,    e  perche 
J«,n  si  riscaldi,  ed   mosto    non  p,gu  fuoco    Lai.    calcare   uva: 


mnokar-,  Estinguere    Spegnere.  Ammorzare    Ammostato     A. j;:n^^'^^e     ■   -t 
a  quanto  agli  animali  e  vegetali.  Ammortare         mettivi  una  bigoncia  u  uve 


mal  cerchiato    vaso, 

sta-tór^Jaf.  m.  da  Ammostare.  Dav.  Colt.  ifo.Poi 
;„„cia  d'uve  pigiate  e  ammostate. 
Ammostatoi  ,  Am-mo-sta-tò-jo.  [Sm.]    Ordigno  col    quale    »  ™f  > 

[fatto  aguùa  di  vanga  quadra  e  tagluvUe.  ]  -Ammostatoio,  un. 
Ammotea    CSt  n.)  Mn-ma-lc-.\.Sf.Gene,-e  d'animali  de  IT  ordine  de  ^Llre- 


z.  151.  Sopra  la  porta  si  dee  il  muro  ordì  mire  clic  di  sopra  si  lacia- 
r.imi,  per  li  quali  ,  gettata  l'  aequa  ,  s'  auiiiiorlilichi  il  fuoco.  (B) 
1MF.M...  (M.,l.)  Ani-iiioi-ti-mi'u-tn.  SlUt  Totale  estinzione  del  senso 
alche  l'uite  del  corpo.  Mortificazione.    Cocch.  Anat.  33.    Onde 


può  applicarsi  tanto  al  fuoco  q 

è  applicabile  soltanto  all'estinzione  digli  oggetti  infocati  od  infiammati. 
Estinguere  o  Stiiigueiv.  e  opposto  ad  Accendere,  e    nel    senso  proprio 
si  applica  asli  Oggetti  che  ardono  come  il  fuoco,  la  fiamma,  l'incen- 
dio. Per  siu.ili.ud.ue  si  dice  anche   di  altri  oggetti  ,  come  :  estinguere       ^."^T.'--^4-    corli,  oltentacolati  ,    lateralmente  pel- 
tri sete  ,  estinguere  un  animale  ec.  Spegnere  serve  più  propnamente  a        polipifcrij  polipi  non  retramu , 

sopprimere  la  fiamma  de'  corpi  accesi  mediante  il   sodio  o  lo  spegn.tojo.         tinati    (  VI  art.  se*  M        ;  ^  .     mnQ     ovvcro 

Nel  metaforico  però  tutti  questi  verbi    possono  usarsi  indistuitamente.    AlWOtei.      ^^^^^m  b  scorrente  per  le  arene.  )  Lat. 

Ammortato,  Am-uior-ta-to.  Add.  m.  da  Ammortare.   Ir.  Jac.  T.   7.    1.        thea  uea  ;     al  dunque  oca  _   1.   n     .    fAj 

'02.  E  'n  te  s'è  annegato  Desiderio  ammortato. 

Ammortiucare,*  Ani-iiior-l.-licà-re.  Att.  e  n.  pass  .Ammortir e,  Ammorzare 
Pegez.  l5l.  Soprala  porta  si  dee  il  muro  ordinare  che  di  sopra  si  faccia 
no  lor 

Ammortì 

in  qualche  parte  del  corpo.  Mortifi 

i*r  lo  pio  nasce  quel? atroce  sintomi  ,  che  chiamano 

i..ortiinr.itoiMla|..rte  .  astretta,  0,  cornei  chirurgi  dicono,  inc.ircerata.(A) 

a  —  Ammorzamento,  nel  sign.  del  $.  2.  di  Ammortire.  Buonag.  Ur- 
ine. RJm.  ani.  Ond'eo  non  mi  dispero  Di  ciò  che  amorini  iace  ;  Che 
guerra  non  ha  pace  ,  O  ammortimento,  (M)  _ 

A m mori ii>t:,  \n1-.1101-l1-1v.  [A.  osa.  e  n.  pass.]  Stramortire,  bang.  [Val. 
Età.  ug.  D11' anguilla  vi  Stette  un  gran  pezzo  senza  ammortai. 

a  —  Ammorzare,  detto  nel  proprio  e  nelng.  Tei   Br.  2.  07  Egli  cade 

.immillili,  nle  ch'egli  è   appresto    invir  La   terra,   tanto  che   si  spegne  e 

Z    n  .  h-  S  M.  Aldi,,:  [.! :iOD  bé  1  «lor   ...durale,  eh'  è   afìicbolito,     Ammo,  TAME.y ,     A.n-mot. 

,,  potrebbe  ammortir*.  Bini  ani.  Gnu,,  uri.  E    ben   Bice    ammortire       dimento  della  ttrra,jj 
Oncw,  prode  e  gioja ,  ove  fi  tiane.  ■ 

3  —  l,i\mn.  att.  l'.n  «vanire.  Albg-  uiS.  La  qua!  macchia  (d  olmj 
li  paA agevolment  ammortire  con  la  saliva  a  digiuno.  (.V) 

4  _  Indebolire,  Pi. vai   d'efficacia.  P.  Ammortita  (A) 

Ammortire  dill.  da    Traumi  tire  0  Stramortire.  Questo  si  applica   nel 

proprio  agli  esseri  animai.  «•  vale  $marrin  gli  spimi.    Ammonire   0 
Ammortir»  nel  serno  incoativo  vale  divenir  morto  \   U  che  dura  sem- 
pre, mentre  il  Tramortire  dura  a  tempo. 
Aamoarrro.  i»m-fDor-ll-to.  Add.  m.da  Lnrnorbre. Libr.  ««.Fasiche  1 


jlvolo,  e  l'am- 


armi annidati    \.   Corpo  diviso   in  corti  rami  am  ntiformi,  dovunque 
J01  ni  auniaau    .'•  / .     „„„„,„_/„„•      Intera  mente  vet- 


Amk 

.   ea  dea;  Tal  dunque  dea  delle  arene 

AminotbJa.  -  Ninfii  del  mare  figlia  di  Nereo  ?  di  Dori.  (Aq) 

.      "  A,»',  mnl,  ni-uién-to     Sm    V.    e    di     Ammutinamento. 

Ammotinamento,  Am-ino-ti-na-meii  io.    om.   r  «. 

over    Oraz    2A.  L'  ammotin azion  di  costoro  co  pan    loro  mcotftra  al 
popolo,  ecclesiastico  tanto  sarebbe  per  ogni  luogo  più  facil  cosa  dell  an- 
tedetto  ammotinamento.   (15) 
AMMOTfitARE,  Am-mo-li-uà-re.    [Aen.  pflS^   V.A.V.e  di   ]  Ammuti- 
nare   Pareli.  Star.  12.  444-  1  Corsi  ec.    s'ammotinarono,    e    corsi  a 
furore  sulla  piazza  di  S.  Coce     gridarono:  sacco  ,  sacco. 
AMMOTWATO,  *   Am-mo-ti-n;'.-lo.  Add.  m.  da  Amn.otmare.    V.  d,reg.(() 
Amko^atohb,  Am.mo.ti-na-td-re.-;fer*ai.  «.  «/.  Ammulinare  6;rf„,  «■  « 
Ti  0  si  ammotina.    V.  e  di    Auiinutinalore.     FàU*.    Flhp.  (A) 
AMWOTIHATBICE ,  *  Am-mo-ti-na-lri-ce.   V erbai,  f.   l>  .  di  reg.  (O) 
AMMor.NAZ.ONE     *  An.-mo-ti-na-:ió-ue.  «fi  Lo  «e.«o  ./.e  Animutinamen- 
to.  Sper.  Oraz.  24.  L'aimnuliuazion    di    costoro  co  pari  I010  ec.   r. 

Ammotinamento.  (11)  _  „  0 

t.la-nién-to.  Sm.  Lo  ammottare.  Frana,  Scoscen- 


luo"o  altresì  scosceso  e  dirupato. PaUisn.{A){0) 

,  Am-mot-ià-.e.  [N.  ass.]  Lo  scoscendersi  che  fi  la  terra 
ne' luoghi  a  pendio.  Smottare,-  Inviare.  [  Lat.  dclabi.  Gr.  ***mtl- 
Trrei».  i  (  Se  la  idea   di  motto  moto  paresse  troppo   generica  e  vagì; 


Ammottare 


trarsi  dall'ebraico;  poiché    m 

'     scorrere  ,  tubare ,  dilabi 


fucata    lingua  mal 
e  mot  1'  atto  dello 


Franare  ,  Lavir.are.  Siccome    motta, 


nv 

chi   pi 

ripe.  Lavinare 

I'  aulico  labendo 

superni 

1  coi  1  ' 


non  pigli  mai  forza,  il  quale  é  ammortito  per  divina  grazia. 
-,  _  •  /•,,.    indebolito,  Sema  efficacia.  P-  Ammortu'c,  f.  \.  (a) 
■;  _  Portandoli  di  Acqua  vale  Stagnante.  Soder.  Solchi.  .  ,  con   1  pen- 
dici    .|„   l'acqua  rii  ca,  e  non  \.  stia  ammortila  punto.  (A)  . 
AaisioaTizzAzioae.   (Leg)  A.......01  ■(,/-/ a  ciò  ... .  Sf.  Vfeohgùmo  de"  Lefi- 

,    1        ito,  A       •    amento,  Eitimionedi  un  hvelio,  a  un  ■  enso,  ™\A) 
a  _  •  [.        rii  ammortizzazione  furono  chiamata  nel  Regno  di  ^"/'"«.' 
,,,„/,    .  1.     :  , ,  nono  d  u-  ...  ;  dette  moni  morte,  Quia  da' luoghi  pu,    Ammottai 
,i/i     (mi    ...     'N) 

\    ,1     a  n.  p/ua.".  Ammorbidare  I  hai 
1  pia,:  1  .  Il  bidellio  i  lagrima    d 

cIm   ...  I  tuoi'/,  irla  -nini ridisce.  Bed.Oit.amm,  tff, 

%,i.,  .  il  fiKrrlli    i  nmmorvidisce  e  si  rinviene. 

/{„*,,,,.  :       Sm      ElÙiont,      Troni;, tornio.    SalV. 

yì    ,     ,  .  river  ti  pò  odo  con  "am- 

r.^     .  di.      \  ) 


IMI 

II 


7TTSIV.   ]    ( 

ammollare  potrebbe 

0  inmi'it   \  ale   smuovi  ti 

■muoversi  e  dello  scorrere.  ) 

Ammottare  diff.  da  Smollare, 
secondo  la  comuiie  intelligeuza  Kiguibca  qualunipie    rialzamento  nata 
rtSTo  artificiale  di  terrea  al  di  sopra  ad    lifello    del   suolo,    cosi 
yW.».«v  dovrebbe  significare  fare  una  motta,  e  Smottare  ..sue  una 

''lì     ./'■ derivato  da /m««,  esprime  la  precio.ta/.one  del  terreno 

,.  |a  ,,„,o„o.,.'  dell'acque  si  giacca  dtf  monti, dagli  argini,  dalli 
Lavinare  voce  di  uao  antichissimo,  derivata  probabilmente    da - 

.prime   lo  sinuoursi   che   la   d'I    proprio   silo  muli.. 

„„p.rli,„  di  terreno  eh'  i  penetrata  dall'  acque  piova,,,',  e  sdrucciolando 
uso  trasportando  secò  sovenb 

*    Aniinol-là-lo.  Add    m 

Ammottimiib,  '  AnwnpWS-nà.rc.  Att.  e  n,  pa 
rìiiarc  "  Ammulinarsi.  A.  It.  tr.  (")  _,    ,.      r 

V,,;,,;,,,..  »  Ani.in.-vi-r,'.  An.  ano,,,.  P.  L.  Rimuovere,   log  1,,,-r.l,- 

viir  via.   A     II.    Ir.    (()) 


<> 
>- 


l.en   e  case. 

da  Ammottare.    P.  dì  reg.  (O) 
Lo  stesso  che   Abbui- 


A*» "ino',   A i'i-vi-mén-l.;    Sm.    P  A.   Movimelo 

Avvicinamento.  Cam.  Dant.  Par.  13.  W 
2  _•  Permetaf.  Movimento.  Introd.  Viri,  ^rotrtuaria  è 
'  d'i no  a  rispondere  a  paiole  the  siano  detta,  (ir) 


Movimento  verso  altrui , 
anuuoviiuenlo 


AMMOZZAMENTO 

\mmozzuif.nto.  (-Agi.)  Am-iuo;-;;i-iiii'ii-li>.  Sufi   Indurimento  della  terra 
che  s'ammana.   Targ.  (A)  ......  . 

\mmoz/.ire.  (Agr.)  Aiii-tn«rr.i-io.  ZV.  p«M.  (  Quasi  dividersi  in  mozzi, 
cioè  in  pezzi  di  terra  spiccati  .lilla  massi.)  —,  Ani  mazzolare,  sui.  ^ 

(oiiiniiiiKTsi  ,  Indurirsi,  Ammassarsi ,  come  quando  la  terra  s'irti' 

/.,»;•/>(■<■  di  umido.  (  Dall' ebr.  inalza,  premere,  exugere.  )   Targ.  Su 
si  a&rini  la  terra,  o  se  troppo  si  amtnozzie  stivi.  (A)  (N) 

A\ni.i/./.Aro.  (Agr.)  Am-m»z-aa-Ìo.  Add.  ni.  da  Ammozz.irc.  (A) 

Ansi  azzii  lm  ,  Aiii-ino:-;i-c.'i-i'c.  Au.  Tagliare  a  pezzi.  V..  Ammozzicato.(A) 
Smozzicato,  Ain-moi-ci-cà-lo.  Add.   ni.  da  Ammozzicare.    Tagliato  a 
viz-i.  Lat.  t»ocidatus.  Gr.  à.noTfCiXìi'i.  Lia.  Dee.  3.  Segregati  io  mon- 
ticeli! i  corpi  degli  ammozzicati  nemici. 

Ammozzolare  ,  Am-moa-zo-là-re.  N.  pass. — ,  Ammozzarc,  sin.  Esp.  Fis. 
Targ.  Il  metallo  calcinato,  pestato  in  un  unitalo  di  ferro  o  di  bron- 
zi >.  non  raffina  né  si  polverizza  ;  ma  quanto  più  si  batte,  tanto  più  si 
riunisce  e  s'  amniozzola.  (A) 

Ammozzolato,  Ain-moz-zo-là-to.  Add.  in.  da  Ammozzolare.  (  Dal  lat. 
massaia  piccola  massa  :  6  quindi  terra  aminozzolata  è  terra  divida  in 
pinole  masse  ,  come  quella  die  si-  aggruppa  agii  sterpi  ed  a'  sassi.  ) 
Seller.  Colt.  i~.  Non  ci  rimanga  (nel  terrena)  né  sassi  oltremodo 
grossi  nel  mezzo  ne  Sterpi  ne  zolle.  ..  che  non  sieno  disfatte  e  sfari- 
nali ,  percliè  tp lesti  impedimenti  non  lasciano  poi  accostare  la  terra  cotta 
a'magliooli,  i  quali,  non  essendo  bene  stretti  e  serrati  da  quella  am- 
mozzolaia  ,  ricevono  .  . .  notabilissimo  danno.  (V) 

Ammucchiare,  Am-muc-cliii-rc.  [Att.]  Far  mucchio.  — ,  Rammuccliiare  , 
sin.   V.  Accumulare.  Lat.  coacervare.   Gr.  swtapsùu». 

2  *  JY.  pass. ,  e  diersi  per  lo  più  di  vermi  ,  mentale  e  simili.   (A) 

Ammucchiato  ,  Am-muc-chià-to.  Add.  m.  da  Ammucchiare.  Lat.  coacer- 
yatus  j  couglobatus.  Gr.  inmtpvjGzis.  Red.  Oss.  anim.  155.  Mi  è  av- 
venuto di  trovar  di  simili  vermi  ammucchiati  nella,  cavità  di  tutto  il 
lungo  canale.  E  184.  Cotali  mcntule  si  trovano  ammucchiate  e  abbar- 
bicate scambievolmente  insieme. 

Ammddate.  *  (Mit.  Roni.)  Am-mu-dà-te.   Uno  degli  Dei  de' Romani .QUìX') 

Ammuffare  ,  *  Am-muf-fà-re.  N-  ass.  Esser  compreso  da  muffa.  — ,  Muf- 
fare, (in.  A.  It.  Fr.  (O) 

A m  muffato  ,  *  Am-inuf-fà-to.  Add.  m.  da  Ammuffarc.   V.  di  reg.  (0) 

Ammuinamento,  Ain-mii-i-na-méu-to.[A'//2.]  Carezzamento,  Lusingheria.  V. 
Ammoiuamento.  Lat.  hlandiuicntuin  ,  illccebrae.  Or.  X/srjoTs/oyi'a  , 
^éX-mzpo».  (  V.  Moina.)  Salv.  Pros.  tose.  1.  1-8.  Non  vi  ha  egb  un  te- 
nerissimo episodio  dell'  aiumuinameiito  di  Giove  ,  tratto  per  via  di  fi- 
nissime carezze  da  Giunone  a  dormir  seco  ? 

Ammuinare  ,  Am-mu-i-nà-re.  [Att.]  Lo  stesso  die  Ammoinare.   V. 

Ammuinato  ,  Am-mu-i-nà-to.  Add.  ftt.  da  Ammuiiiare.  V.  Ainmoinato. 
Salviti.  Pros.  tose.  1.  207.  In  vece  di  dormire  ignobilmente  animi  ìi- 
nati  dal  loro  canto.  E  Disco.  112.  Senza  ritegno  e  irresistibilmente 
il  piacere  della  musica  gli  piglia  ;  e,  ammuinati,  si  dimenticano  de'  iì- 
gliuoli ,  delle  case  ,  ec. 

Ammunimento,  Ain-mu-ni-mén-to.  Sm.  Lo  slesso  che  Ammonimento./^. 
Ammonizione.  Lia.  admonitio,  praeceptum.  Gr.  ÙTtsBujxq.  Coli.  SS.  PP. 
E  però  non  sono  da  seguitar  l'orme,  ne  da  ricevere  gli  ordinamenti 
e  gli  ammuniinenti  di  tutti  i  vecchi. 

2  —  *  Incitamento  ,  Destamenlo.  Seti.  Pist.  12/f.  Del  preterito  poco  si 
ricordano  (le  bestie)  ne  giammai  se  ne  ricordano  se  non  per  ammo- 
nimento delle  cose  presenti.  (  Il  lat.  ha:  praesentium  occursu.  )  (Pi) 

3  —  Monumento.  Lat.  monumentum.  Valer.  Mass.  O  Catone,  Utica  è 
uno  ammunimento  del  tuo  chiarissimo  partimento  di  questa  vita. 

Ammusire,  Am-mn-ni-re.  [Alt.]  V.  e  dP.  Ammonire.  Grad.  S.  Gir.  20. 
Egli  ammonisce  lo  suo  prossimo,  che  egli  si  levi  dagli    suoi   peccati. 

2  —  Nel  sign.  del  §-4-di  Ammonire,  [usalo  anche  in  n.pass.]  Lat.  re- 
legare. Gr.  Uopi^stv.  Cron.  Morell.  2.3 2.  Vedrete  innanzi,  come  in  Fi- 
renze pe'  nostri  capitani  della  Parte  s'  ammuniva.  Segr.  Fior.  Stor. 
3.  6f).  E  se  pire  ne  ammonivano  alcuni  ,  erano  pochi.  E  ò.  So.  Che 
molti  de'  loro  nimici  bissino  confinati  e  alluminiti  vollono. 

Ammonito,  Am-mu-ni-to.  Add.  m.  da  Ammuuire.  Usato  anche  inforza 
di  sost.  nel  sign.  del  5-  4-  di  Ammonire.  V.  e  di'  Ammonito.  Lai. 
relegatus.  Gr.  è%Bptep£ios,  Cron.  Morell.  i8g.  I  detti  signori  presono 
balia  cogli  Ottantuno  di  poter  restituire  gli  ammoniti.  Segr.Fior.Stor. 
3.  -8.  Tutti  quelli  che  in  Firenze  sono  privi  di  potere  esercitare  i 
magistrati  ,  si  chiamano  ammuniti. 

2  —  *  Acconcio ,  Pronto.  Introd.  Virt.  85.  Son  certa  che  sempre  state 
ammonite  per  dire  a  Dio  di  queste  allegrezze.  (Pi) 

Ammonizione,  Am-mu-ni-zió-ne.  [Sf  V.  A.  V.  e  di'  Ammonizione.]  Lai. 
admonitio  ,  monitum.  Gr.  vcu0£'t/ìsi;.  G.  V.  48.  2.  Onde  elli  per  quella 
ammunizione  si  levò  da  oste. 

2  —  Significazione,  Monitorio.  G.  V.  8.  34g.  2.  Facendo  per  sue  let- 
tere ammonizione  a  tutte  le  città  e  signori  di  sua  legazione,  che  lo 
dovessero  ubbidire. 

Ammuricare,  Am-mu-ri-cà-re.  \}Att.]  V. A.  Ammassare  e  Ammontar  sassi 
intorno  a  checchessia.  V.  Ammuricciare.  Lat.  congerere  ,  acervare. 
Gr.  eupgiiuv.  (  Da  muro.)  Pallad.  E  pietre  bianche  minutissime ,  mi- 
schiate con  rena,  v'ammurica  suso  e  d'intorno. 

Ammuricato  ,  Am-mu-ri-cà-to.  Add.  m.  da  Ammuricare.  V.  A.  Lai.  con- 
gestus  ,  acervatus.  Gr.  afapsuSeli.  Pallad.  Là  ove  cosi  ammuricate  inco- 
minceranno a  diliquidare. 

Ammuricciare  ,  Am-mu-ric-cià-re.  Atl.  Far  muriccia,  Ammassare  o  Am- 
montar sassi  intorno  a  checcliessia.  —  ,  Ammuricare ,  sin.  Baldrn. 
Voc.  Dis.  (A) 

Ammusaee  ,  Am-mu-sà-rc.  [IV.  pass."]  Riscontrarsi  muso  con  muso,  Darsi 
di  muso,  [e  dicesi  propriamente  delle  bestie.]  Dani.  Purg.  26.  64.  Così 
per  entro  loro  schiera  bruna    S'  ammusa    1'  una    con  1'  altra  formica 
Forse  a  spiar  lor  via  e  lor  fortuna.  But.  ivi  :   S'  ammusa ,    cioè  tocca 
lo  muso  dell'una  lo  muso  dell'altra. 

Ammusato  ,  *  Am-mu-si-to.  Add.  m.  da  Ammusare.   V-  di  reg.  (0) 

Ammutare  ,  Am-mu-tà-re.  N.  ass.  Lo  slesso  che  Ammutolire.    Lai.  ob- 
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mulcscerc.    Dant.   Purg.  26.  tìy.    Non  altrimenti    stupido  si  turba  Lo 
montanaro  e  rimirando  ammuta  ,  Quando  rozzo  e  salvalico  s'inurba. 

Ammutinamento,  Ani-mo-li-na-incii-to.  [Sm.]  Sollevazioni;  de  snidati  0 
del  popolo.  L'atto  di  ammutinarsi.  Lai.  seditio  militimi  ,  luniultiis, 
conspiratio  ,  defeclio.  Gr.  vzóeui.  Segn.  Star.  4-  1  *4-  N'  era  insospet- 
tito per  un  ammutinamento  ec.  ,  di  cui  egli  era  capo. 

Ammutinamento  dill.  da  Ribellione,  Cospirazione ,  Sedizione ,  Sol- 
levazione. h'Aiiiinu'inameiito  è  un  atto  di  fellonia  ,  particolarmente 
militare.  La  Ribellione  è  un  attentato  manifesto  e  violento  de' sudditi 
diretto  immediatamente  contro  il  legittimo  Principe  ,  o  contro  ai 
dritti  inviolabili  della  sua  autorità.  Se  questo  attentato  _si  pratichi  per 
vie  segrete  da  cittadini  o  sudditi  potenti  confederati  tra  loro,  per  operare 
una  rivoluzione  nelle  cose  pubbliche,  dicesi  Cospirazione  o  Congiura. 
V.  La  Sedizione  e  un  movimento  de'  popoli  con  cui  manifestauo  il 
loro  scontenlamento  contro  a'inagistrati  ,  a' ministri ,  da'quali  sono  osi 
credono  oppressi  ;  e  però  cercano  scuotere  la  subordinazione  ai  mede- 
simi,  senza  mancare  a  quella  dovuta  al  Sovrano.  Se  questo  movimento 
si  ditlònde  ,  lai  che  comprenda  gran  numero  di  malcontenti  e  città  e 
Provincie,  e  porti  seco  la  inobbedieuza  allo  stesso  principe,  si  dirà 
Sollevazione.  V. 

Ammutinante,  *  Am-mn-ti-nàn-le.  Part.  di  Ammulinare.  Che  ammutina, 
o  si  ammutina.   V.  di  reg.  (O) 

Ammutinare,  Am-mi-ti-nà-re.  [  /V.  ass.  e  più  comunemente  n.  pass. Ribellarsi', 
Sollevarsi,  Partirsi  dall' ubbidienza  del  principe  o  del  capitano  ,  ed 
è  proprio  di  moltitudine  e  di  soldati.  ]  — ,  Ammulinare,  Abbottonare, 
sin.  Lai.  seditiouem  ficere  ,  tumultuare.  Gr.  aroi.7i»  TiotcìcSat.  (  Dal  gr. 
mothos  tumulto,  sedizione.  )  Guicc.  Stor.  iq.  118.  Dovendosi  dare  a' 
tredici  di  di  Luglio  nuovo  assalto  a  Lodi  ,i  Tedeschi  s'ammutinarono. 

Ammutinato,  Am-inu-ti-nà-to.  Add.  m.  da  Ammutinare.  — ,  Ammotina- 
to ,  Abbottonato,  sin.  »  Segn.  Mann.  seti.  2Q.  4-  Nella  sconfitta  degli 
Angeli  ammutinati  contea  di  lui.  (V) 

Ammutinatore  ,  Ara-mu-ti-na-ló-re.  Nerbai,  m.  di  Ammutinare.  Che  am- 
mutina o  si  ainmutina.  —  ,  Animotiuatore  ,  sin.  Lat.  seditiosus.  Gr. 
mxziomxds.  Acc.  Cr-   C.  M.  (A) 

Ammutinatile  ,  *  Am-mu-ti-na-lri-oe.  Verbal.  f.  di  Ammutinare.  V. 
di  reg.  (0) 

Ammutire,  Ara-mu-ti-re.  [N.  ass.]  Lo  stesso  die  Ammutolire./^.  Lat.  ob- 
mirtesccre.  Gr.  xoifàsOai.  Grad.  S.  Gir.  Però  si  confondano  e  ammu- 
tiscano tutti  quelli  che  si  studiano  di  lodare  altrui  in  faccia. 

2  —  *  Perder  la  parola  per  timore ,  spavento  ,  o  vergogna.  Bocc.  Il 
pover'uomo  ammutì  per  un  poco.  (A) 

3  —  *  E  n.  pass.  Ammutolirsi.  Filicaja.  N.  Sp,  (0) 

4  —  *  In  sign.  alt.  Far  ammutire.   Galilei.  iV.  Sp.  (0) 

Ammutito  ,  Am-mu-ti-to.  Add.  m.  da  Ammutire.  P~.  Ammutolito.  Lat. 
ohmutescens.  Gr.  xwpoiuevis.  Fr.  Jac.  T.  5.  12.  8.  E  rapito  iu  tanto 
amore  ,  Che  ammutito  Io  fa  stare. 

Ammutolare,  Am-mu-to-là-re.  [IV.  ass.]  V.  A.  V.  t  di'  Ammutolire. 
Lat.  obmutescere.  Gr.  xwp«7^«i.  l'ranc.  Sacch.  nov.  z/;.  Gli  ambascia- 
dori  sorrisono  un  poco  ,  ma  quasi  amimitolarono.  E  nov.  80.  til.  Bo- 
ninsegna  Agnolini  ,  essendo  in  arringhiera  boDissimo  dicitore  ,  su 
quella  ammiitola  come  uomo  balordo.  E  appresso  :  Infìuo  eh'  io  giunsi 
al  passo  dove  io  ammutolai. 

Ammutolato,  Am-mu-to-là-to.  Add.  m.  da  Ammutolare.  Che  ammutola. 
V.A.K.  e  «/t'Ammutolito.  Lai.  niutus.  Gr.  «./.oMì,  Introd.  Viri.  II  de- 
cimo di  usciranno  le  persone  delle  caverne  ,  come  smemorate  e  ammu- 
tolate.  Fav.  Esop.  iyo.  Ma  ogni  amico  m'  è  ammutolato  ,  e  sta  da  lunga. 

Ammutolire,  Ain-mu-to-lì-rc.  [N.  ass.]  Perder  la  favela,  Divenir  mutolo. 
— ,  Ammutire  ,  Aminutarc,  Ammutolare,  sin.  Lat.  obmutescere.  Gr. 
xci>f>a.s$ir.i.  Fr.  Jac.  T.  Ond'  io,  s' i'  vo'  parlare  Di  te  ,  ammutolisco.  E 
altrove:  Ammutolisco  alquanto  Nel  dimostrar  di  fuore.  Tac.Oav.Slor. 
'3.  3o4-  Prima  ogni  cosa  ammutolì.  Mor.  S.  Greg.  4.  pr.  Vide  gli  a- 
rnici  gridare  ec. ,    videli    per  rispetto  delle  sue  percussioni  ammutolire. 

2  —  [  Per  metaf.  ]  Dicesi  altresì  degli  occhi  delle  viti  e  degli  alberi  quan- 
do perdono  le  messe. 

3  —  Alt.  Render  muto.  Pi:  Giord.  2/0.  Vedi  il  peccalo  come  ammu- 
tolisce ;  che  questi  mondani  peccatori  mai  non  lodano  Iddio ...  ed  hae 
loro  turata  la  bocca.  E  220.  Ancora  il  peccato  ammutolisce  nella  con- 
fessione .  .  .  che  gli  serra  la  lingua.  (V) 

Ammutolito,  Am-mu-to-lì-to.  Add.  m.  da  Ammutolire. — ,  Ammutolato, 
Ammutito,  sin.  Lat.  obmulescens.  Gr.  xvftifievos.  Dav.  Agi:  i3g.\o\ 
lo  vedete  colà  ,  come  egli  è  ec.,  attonito,  sbigottito,  ammutolito. ^///eg-. 
282.  Dna  volta  sto  quasi    ammutolito-^    Un'altra    grido,    e  forse  con. 
più  lena,  Che  chi  bandisce  l'asino  smarrito. 
Amnesia.  *  (Med.)   Am-ne-si-a.  Sf.  V.  G.  Lia.  amnisia.  (  Da  a  priv.,  e 
mnesis  meiuorid.)Sospensione,Diminuzione  o  Perdita  della  inemoria.(A(\) 
Amnf.stia  ,  *  Am-ne-stì-a.  Sf.  Lo  stesso  che  Amnistia.   V.  (0) 
AMNiA^*(Geqg.)  .'Am-ni-a.  Fiume  della  Patagonia.  (G) 
AanUWJ.'  {ot!b?0  'Am-ni-co.  Add.  m.  Aggiunto  di  Acido.  Acido  animai  e 
contenuto  nell'acqua  dell'  amnio  della  vacca. — ,  Amniotico,  sin.    (B) 
Ambio.  (Anat.)  'Am-ni-o.  [»S7».  V.  G.]  (  Da  hama  insieme,  ed  ine  essere.  )    , 
[La  seconda  o  interna  membrana  ,  sier<  >sa  ,  sottile ,  quasi  trasparente 
e  di  firma  ovale,  che  rinchiude  immediatamente  il  feto  ,  il  quale  ivi 
nuota  in  un  fluido  che  dicesi  Acqua  dell' amnio. — ,  Amnios,  «Vi.]  Lat. 
anmion.  Gr.  àp-viov.  Red.  L.cit.  2.  iyi.  Si  Irovò  che  rinvolti  al  solito 
erano,  come  moltissimi  altri  animali,    nelle  tre  tuniche   chiamale  co- 
rio,  amnio,  e  allantoide.  E  1-2.  Neil' amnio  trovavasi   un  altro  liquo- 
re bianco,  simile  alla  chiara  dell'uovo.  E  appresso:  Aperto  lo  stomaco, 
si  (rovo  pieno  pienissimo  di  quello  stesso  liquore  bianco  che  era  nell'animo. 
Amniomanzia.  (Lett.)  Am-nio-man-zi-a.   Sf    V-    G.    Lat.    amniomantia. 
(  Da  amnion  V  amnio  ,    e  mantia    divinazione.  )    Specie   d'  indovina- 
memo  che  si  fi  considerando  la  membrana  interna  che  copi-e  il  feto 
iteli'  utero    chiamala  amnio.  Per  ben  intendere  questo  termine  bisogna 
sapere  <7»e  nel  ventre  della    madre  il  feto  degli  uomini  è  inviluppato 
in  due  membrane  :  V  una  esterna ,  chiamata  corion  ,    e  /'  altra  iuter- 


■ 


*" 


AIMORDACEA 

di  fiera  *  =  Crudelmente.  Cr.  alla  v.  Fieramente.  (O) 
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no,  delta  amnio;   e  «www*  queste  membrane  escono  qualche  unita    n 

unitamente  al  feto    e  gli  copiano  la  testa  ed  il  viso,  cosi  alcune  per-    12  —  di  pedante  *  =  In  guisa  pedantesca.  Cr.alla  e.Pcdantescamenle.(0) 

sane  credono  ',  dall'  osservazione  di  tali  membrane  ,    se  sono  di  color 

vermiglio  o  livide  ,  di  pronosticare   la  buona   o   cattiva  fortuna.  Indi 

è  che  duomo  fortunato  suol  dirsi:  Egli  è  nato  vestito.  (Aq) 

Amhios.  *  fAnat.)  'Am-ni-os.  Sm.  Lo  st-sso  che  Amnio.  V.  (A.  O.) 

Ammotato.  *  (Chini.)  Mn-ni-o-ìli-lo.  Sm.  Sale  formato  dalla  combinazio- 
ne dell'acido  amniotico  con  una  base  salificabile.  Lat.umuota$.(A..  O.) 


i3  — di  sgherro  *  =  Alla  brava.  Cr.  alla  v.  Alla  sgherra.  (O) 

14  —  di  storia  *  =  Per  via  d'istoria.  Cr.  alla  v.  Storicamente.  (O) 

15  —  ni  uomo  *  =  In  maniera  umana.   Cr.  alla  v.  Umanamente.  (O) 
Amor,*  A-mó-c.  N.  pr.  m.  Lai.  Amoc.  (Dall'ebr. ghaamog  profonda) (B) 
Amoenbborgo.  *  (Geog.)    A-mo-e-ne-bùr-go  ,    Amelburg.   Città  del  Gran 

Ducalo  di  Assia  Darmstadia.  (fi) 
•  (Cliim.)  Am-ni-ò-ti-co.  Add.  in.  Agg.  di  un  acido  che  fin-    Amoerne,  *  A-mo-ér-ne.  N.  pr.  fi  (  Dal  dorico  amos  per  emos  mio,  ed 
vietisi  nel  liquore  dell'  allantoidc   delta    vacca  ,    e  perciò  sarebbe   più        emos  pianta,  ramo.)  —   Una  delle  Danaidi.  (Mit) 
vrovriam    detto   Aliantoico.  F.  Ainoico.  Lai.  amnioticus.  (A.  O.)  Amol.  *  (Geog.)  Città  deVa  Persia.  (G) 

Amni'iapi    *  (Mit.  Gr.)   \m-ni-si-a-di.  S.  e  add.   /.'  pi.    Ninfe  di  Diana    A  mola.  *  (Geog.)  'A-mo-la.   Città  della  nuova  Galizia.  (G) 

nelC  is.  di  Creta,  così  dette  dal  fiume  Annaso'.  (Mit)  Amolinto.  (Farm.)  A-mo-lin-to.  Add.    e  Sm.   F.    G.    Lai.    amolyntnm. 

Au.Ni-io.*(Gcog.)Am-nì<ìi-o,  Ainniso.CiMrt  e  fiume  dell'isola  di  Creta.(fi)        (Da  a  pnv.,  e  molyno  io  macchio.)  Mediconi  nto  che  adoperalo  non 


Amnistia,  Am-ni-st.-a.  Sf.F.  G.  Lai.  amnistia.  (Da  npriv.,  e  innestiti 
memoria,  e  vai  dunque  privazion  di  memoria.)  In  origine,  Legge 
d'oblio  fitta  dal  popolo  di  Atene,  allorché  fu  liberato  dalla  tirannia, 
de  Trenta  ;  in  seguito  fu  detto  così  ogni  decreto  di  perdono  generale 
che  i  governi  concedono  a  ribelli  o  a'  disertori.  Accad.  Cr.  Mandan- 
dogli per  le  boscaglie  ,  dove  s'erano  ritirati  ,  a  proclamare  da  sua 
parte ,  e  in  nome  del  re  ,  amnistia  generale.  (B) 

Amnistia  diff.  da  bufato  e  da  Perdono.  LMmrartiapropriamprtceU 
perdono  generale,  che  un  Sovrano  concede  spezialmente  ai  sudditi  ribelli 
o  disertori.  Indulto  vale  acche  perdono  generale;  ma  nel  senso  ecclesia- 
stico è  propriamente  una  sorta  di  dispensa  dalla  legge  ,  concessione , 
permissione ,  privilegio  ec.  V.  Indulto.  Il  perdono  è  di  più  ampio  si- 
gnificato ,  ed  indica  la  remissione  o  di  una  ollèsa  ricevuta  ,  o  della 
pena  che  si  inerita  per  la  colpa.  V.  Perdono. 
Ammti. 


lascia  nelle  mani  alcuna  macchia.  (Aq) 
Amolio.   *  (Geog.)   A-mó-li-o.   Città  della   Magnesia,  (fi) 
Amolita.  *  (Mit.)  A-mo-li-ta.    Genio  celeste  invocato  da'  Baùlidi    nelle 

lor  pietre  magiche.  (Mit) 
A  molle.  Posto  avvcrbial.—  In  molle ,  In  bagno.  Benv.   Celi.  Oref.  27. 

Piglisi  poi  del  dragante  ,  e  pongasi  a  molle  iu  una  ciottoletta.  (V) 
Amoloco.  *  (Mit.)  A-lBÒ-lo-co.  Sm.  Sacerdote  del    Congo  che  ha    cuia 

di  guarire  da'  malefizii.  (Mil) 
A  molte  pcuovb.  Posto  avverhial.  ■==.  Dopo  molle  pruovr.  Segn.  Mann. 
lugl,  20.  2.  Non  si  dice  sorvo  fedele  un  che  una  volta  mantiene  al 
suo  padrone  quella  fede  che  gli  è  dovuta,  ma  uno  che  a  molte  prove 
è  stato  scorto  costante  nel  mantenergliela.  (V) 
Amomee.  *  (Bot.)  A-mo-mé-e.  Sf.  pi.  famiglia  di  piante  conosciute  vol- 
gami, sotto  il  nome  di  Canee.  (V.  Amomo.)  (A.  ().) 

simile 


iGeo"VTin-ui-tL '  Popoli  poco  cogniti  anche  agli  antichi  che  Amomidb.  (Rot.)  A-raù-mi-dc.  Sf.  Sorla  di  pianta  il  cui  fiore 

,           *(C\  all'  origano.  (A) 

AinoJr*Am-nó-ne.  Amnon.  N.pr.m.  Lat.  Amnon. '(  Dall'  cbr.  amia  Amomo.  *(Bot.)  A.mò-mo.  Sm.  (T)a  a  VrW.,  e  momos  biasimo:  vai  dm, 

'     _.                 .     A.^  m>»    li-».- ninni. ilo  •    minsi    voto,:,    ,brs,    ììi.-mf.-i     mi    nniì    *    imnnl:,    fa    Colo; 


verità  ;  e  vai  dunque  Verace.  )  (B) 

Amo.  [  Sm.  PI.  Ami  ed  Amora.  ]  Piccolo  stromento  dacciajo  dapiglatr 
pesci,  uncinato,  con  panili  a  guisa  d'ancora;  legasi  ad  un  filo  di 
setole  di  cavallo,  che  si  chiama  lenza  ;  in  esso  s'  injdza  V  esca  ;  ve- 
nendo il  pesce  a  ingoiarla,  vi  resta  preso.  Lat.  hamus.  Gr.  eqpumpo», 
Ovid.  Pist.  Ora  ingannate  gli  uccelli  colle  reti,  ora  1  pesci  cogli  ami. 
Cr.  10.  pr.  5.  De  pesci  anche  ,  come  s"  ingannino  con  reti,  cesie  ,  a- 
mora  e  calcina.  Lab.  117.  1  cattivelli  che  attorno  vanno ,  avendo  nel- 
l'esca nascosto  1'  amo.  prendono  senza  lasciare.  •  ,  ,  ■  • 

a  _  p^  similtl.  [insidia.]  Petr.  san.  i63.  Né  pero  smorso  1  dolci  me- 
scti ami.  Dani.  Pmg.  14.  ufi.  Ma  voi  prendete  l'esca,  si  che  l  amo 
Dell'antico  avversario  a  sé  vi  tira.  Fr.  Jac.  T.  2.  ói.  04.  l^nc  al- 
l'anima eh' è  presa  (ili  ami  gettato  hai.  , 

3  _  *(Bot.)  Ami  dicami  quelle  spine  o  setole  uncinale  che  son  poste  al- 
l'estr  mila  di  alcuni  semi.  Lat.  hamus,  liamnlus  ,  uncus.  (A.  O.) 

4  _  -  prw.  Andare  a  pescar  coli' amo  d'oro  =  Mettersi  a  rischio 
di  far  gran  perdila  -lilla  speranza  di  poco  guadagno.  (Vali)    _ 

<;  _  *  Coin,-  l'anguilla  ha  preso  l'amo,  bisogna  che  vada  dov  e  tira- 
la. V.  Anguilla.  (Van)  .   „        ■        a 

Amoa.  •  (Geog.)  'A-mo-a.  Città  della  Palestina;  e  l'antica  Amaus  o 
Lanuti ,  poscia  nominala  Nicopoli.  (fi)  ,,,->■  <•      «9 

A   modi.  Posto  avverò.  Lo  stesso  che  A  modo.  Sali.  Oiug.  'af-"*3 
quel  tempo,  a  modi  degli  altri  consoli,  concedeo  ali  ozio.  (V} 


Né 


"modo.  *  Posto  awerbialm.   vale  Come,  In  guisa,  In  mainerà.- -,A  modi, 
in  modum,  modo.  Gr.  o./.»jv.  Bocc.  nov. 


M.  Ahlobr.  Che 
.  56.   2.   E  feeion- 


sin.  Lai.  instar,  ad  umilimi  , 

64.  i3.  A  modo  delvillan  mallo,  dopo  danno  fc' patio 
al  sapore  sono  dolci  a  modo  di  zucchero.  G.  F. 
vi  due  i  isrdii  a  modo  di  casella.  Tes.  Br.  ò.  2.  Altra  gente  v   e  che 
ij.uuiu  la  testa  a  modo  di  cane.  ,     .        , 

-  A  misura,  Con  moderazione.  Fr.  Ghrd.    166.   Questo  e    facendo 
troppa  digiuno;   onde  digiunare  Sei  a  modo.  (\) 
;  —  *  Col  v.  Pare  =  Operare  in  modo  conveniente.  (O) 

,  _  Fare  0  Dire  a  modo  proprio  p  d'alcuno,  cioè  Secondo  la 
volontà  0  il  contieho  proprio  o  altrui.  Lat.  parere  alicui.  &*w»i  tw- 
0w9w.  .»  Segn.  Manu.  mate.  10.  4.  Quest'alto  amore  alla  tua  vo- 
lo,,)., ,  al  tuo  giudizio,  al  tuo  genio,  al  tuo  compiacmicnto  che  pro- 
vi in  fere  a  tuo  mudo.  (\  ) 


,0  aggiunto,  come    A   mal  modo  e  simili,  parsi   AmopAO 

10  acr 

Gr.    Tivà        (b 


ma  frequentemente. 

[.   _  A   modo  alcuno  =  In  alcuna  maniera.   Lai.  olio  moilo 
-::-.,.  Fin  A».  i38.  Ni  k  ne  poterà  dar  pace  a  modo  alcuno 


r>  —  A  modo 


e  a  verso 


.1'    si'  ne  1 1  „ 

=  Convenevolmente.  Lai.  inodis   et  tormw.  L,r. 

.,'—  Risentitamente,  e  detto  a  modo  d'ironia.  Malta.  1.  'ÓQ.  Fallo 
a   Mirro  un   rabbuilo  a   modo  e   B   vi  rso. 

1  -  Moderatamente,  Temperatamente,  tal.  mocfcrate.Or^v/i.oApM». 
Mal,,,.  -.  1.  Vino  tempera  le,  di  ■  Catone,  Perché  s,  dee  lierne  a 
modo  <   a  ,,.  ,. 

«.  -  •  I  A  modo  cbe=  Nel  modo  che,  Così  come,  Siccome,  Quauco- 

me,  ...  Bocc.nov.  79. 55.    \  n 0  che,  *    k  t»   cortese,  ri  recatele 

D I  netto.  «Sem.  S.  Ago,L  '„.    Considerate  quanta  fiie   la  tor- 
tezza de*  m.oiu, ,    0  modo   che  fcnono    senza    entimentoj  °_'»Prc«'a- 
i    .  ,!  .  ,b.    non  l<     "':i     ,""-    rtt.  S.Gu>.  nat.  taj. 

A  modo  Hi.   fcr,    Moi  i   •|"""1 '"  s"'  "l"'1''        ''!''         '"' 

,  eri    opi  ■  una  spera  di  ole,   a  modo  che  ima  trave 

<li  fooco.  '\;  . ,        „.,         , 

•■  —   \  modo  pome.  Lo  nesso  che  A  modo  che.  VU.  &<*•*  '  ■  ?•  7- 

et  1  lei  a  modo  comi   rolei  1   con  lei  peccare,  (\) 

,-/.,.,    \  àodì.ru  S.Gii   So  Ecco  eh  <■' ,h  miei  v,n  pas- 

.K      '.lnbl    I.     (\  )  .. 

8    _  ,.,  .   .,,,,,  •  :     11,  ndiillcro.  Cr.  a''n  p.  Adiflteramente.  (O) 

«    _  ,.,  ,„,-,.,,  •  e  Alla  rherii  il.     Ci    rdla  v.  Chencaln (O) 

ma.  Ci  alla  v,  Cortigianam<'nte,(U; 


que  incolpabile  ;  quasi  voglia  dirsi  pianta  cui  non  s'  impula  la 
eli  esser  mai  riuscita  dannosa.  )  Genere  di  piantr  dilla  famiglia  dille 
amomee,  che  produce  per  la  medicina  molti  medicamenti.  Lat.  amo- 
mum.  (A.  O.)  _"_  '  * 

2  —  [  Arboscello  che  ha  i  fiori  in  spiga  radicale,  sessile  ;  le  foglie  ova- 
li ,  terminanti  in  punta  acuta  ;  le  capsule  rotonde  ,  trigone ,  con  molti 
semi  angolosi.  —  ,  Cardamomo  minore  ,  sin.  Lat.  amoinum  ,  aniomuiu 
cardamomum -Lin. ]  Serap.  104.  Amomo,  ec- lo  colore  del  suo  legna 
pende  in  rosso,  ed  hae  molto  buon  odore.  Ar.  Far.  34-  <$?■  Kagnua 
sassi,  e  molti  alberi  tronca  Clic  v' eran,  qoal  d' amomo  e  qual  di  pepe. 

3  [Fruito  dell'amomo;  ed  è  una  coccola  tonda  e  gjiissa  come  i  più 

bei  granelli  d'  uva,  disposta  parimente  in  grappoli;  usasi  ne'  medica- 
menti e  ne' profumi;  il  seme  spogliato  del  guscio  dicesi  nel  commercia 
Amomo  fratto.]  Lat.  amomum.  Gr.  òtptqunt.  Serap.  io.<f.  E  lo  amomo 
entra  nelle  grandi  confezioni  e  odorifere.  Dani.  Inf.  24.  log.  Erba  nò 
biada  in  sua  vita  non  pasce,  Ma  sol  d'incenso  lagrime  e  d' amomo  ,  E 
nardo  e  mirra  son  l'  ultime  fasce. 

Amon.  *  (Geog.)  Città  della.  Palestina,  (fi) 

Amonda.  *  (Geog.)  A-inón-da.  Lat.  Almoir.    Fiume  della  Scozia.  (G) 
Amone,  *  A-mó-ne.   N.  pr.  m.  Lat.  Amon.  (  Dall'ebr.  amon  alunno.)  — 
Re  di  Giuda.  (Van) 

2  *  (Geog.)  Lamone.  LaU  Ameno.  Fiume  della  Romagna.  (G) 

Amoneuurgo.  *  (Geog.)  A-mo-iie-bùr-go.   Città  dell'  Assia  Elettorale,  (fi) 
A  monta  re  ,  *  A-mon-là-rc.  Alt.    F.  A.  F.  e  di'  Assalire.  Parnas.  It.   1. 

2^2.  Amor  guai  cui  amontc.  (A) 
A  monte.  Posto  avverlii<dm.=Ad  allo,  In  alto,  Allo'nsù;  opposto  ad  A 
valle,  Allo  'ngiii.  Lai.  sursum.'  O.  «»«.  Tes.  Br.  2.  «£7.  Allora  n'esce 
fuori  un  gran  vapore,  come  un  fummo,  e  vanne  nell"  aria  a  molile,  là 
ov' eglino  s'accolgono  a  poro  a  poco.  E  appresso:  Nel  verno  il  sole- 
si  dislungi  sotto  a  noi;  perciò  è  1'  acre  a  monte  assai  più  freddo  che 
dinanzi.  .     . 

2  7»   t/el  giuoco  delle  carte.  Beni.  Rim.  1 .  5o.  Nella  primiera  e  mille 

buon  partiti  ,  Mille  speranze  da  tenere  a  bada,  Come  di  carte  a  mon- 
te ,  e  cute  a  inviti.  (V)  ,,,,  ,   . 
3 p,.,.  mctaf.   Co'  v.  Andare  o  Mandare  =   Abbandonare,   ed  e  me- 
tafora presa. dal  giuoco  delle  carte.  »  Laic.  Sibil.  2.  2.   Me    ne  posso 
andare  a  monte  a  mia  posta,  che  voi   m'avete  scartato  in  lutto.  (V) 
A-mo-pa  ,')-ne.   N.  pr.  ni.  (  Dal  gr.  hama  insieme,  e  paome 
listo,  io  posseggo,  io  mangio.) —  Capitano  greco  a  Troja  ucciso 
..    'lenirò.  (Mit)     '                                           '               ■ 
A  moi.  a.  *  (Geog.)  A-mo-ra.   Città  della    Turchia  Asiatica,  (fi,) 
Amouaccio,  A-mo-i'àe-rio.  [Ah.J  Pegg. d'Amore.  —,  Amorazzo, «ut.  Beni. 

Rim.   1.  tu.  È   forza   eh' ip   v'adori,   non   ch'io   v'ami  ,    D'amor   però 

ili  and  savio  d'Atene,  Non  di  questi  amor-acci  sporchi  e  infuni.   (V) 

AaioaAMMTO,  A-mo-ia-méii-io.  [Sin.]  F.  A.  V '.  »  di'  Innamoramento.  Ir. 

Giord.  Pini.  R.  Quando  il  padre  ehhc cognizione-dei  loro*raoramento. 

AmOIUWZA,    A-iun-r.'ui-ra.    [Sfa    F.   A.    F.   e  di'  Amor,-.    Pr.   Jac.    T.   Per 

quella  allegrezza  Che  dura  in  amoranza.  L  ti.  Se.  11.  Con  lanetta  si 

pieno   Di   divina   amoranza. 

AiionAzzAna  ,  *  A-mo-ra*-*a-rc,  N.  ass.  Amoreggiare.  Girata,  mv.  u3. 
Vo'cbc  Boi  ci  troviamo  due  belle  manze  fresche  e  degnevoli  che  mal 
più  ,  e  amorazzare  con  loro  in  santa  pace,  (lì) 

Amorazzo,  A-mo-ràno.  tSm.l  peag.  di  Amor,-.  Innamoramento  detto 
per  ischsrno.  F.  Amoracaio,  Lai.  amorcs.  Boao.  nov,  ój.  6,  fa.  quivi 
CU,,  ni,  amorazzo  nuovi,  ira  lo  Stramba  e  la  Lagina.  E  nov.  --.  3, 
E  perciò  io  intendo  raccontarvi  un  amorazzo  contadino.  Frane.  Sancii, 
nov.  l'i.  Ben  venne  ad  avere  il  suo  intendimento  d'uno  amorauo  Berto 

Folcili.  "^  '""'•    l'">-   ^•>"   essendo  anruia     allualo   il    caldo   dal     brstialu 

amorazzo  del  cavallo, 
A  lonoA  ,  A  mor-ca.  Sf.  V.  Atìorca.  Alam.  Coli,  5  i3>.  Chi  sparge  so- 
..,  ,  |,„  fetida  amorca,  Chi  la  ccner  del  flao.  (V) 

A  moi-.iiai.im.  *  (Geog.)  A-moi-darèa.  Contrada  di  Babilònia  Ohe  Min 
chiamano  Movdapta.  (<;) 


vQv* 


♦•Vt'fft-. 


V 


A  MORDENTE 

A  mordeste.  (B.  A.)  Posto  avverbialm.,  si  elice  di  una  maniera  n"  indo- 
rati: o  inargentare  senza  brunitura ,  cuoprendo  col  mordente  la  cosa 
che  ti  ha  da  dorare.  B  >rgh.  Hip.  348.  Egli  fu  il  primo  che  comin- 
ciasse a  contraltare  co' colori  alcune  guernizioni  ed  ornamenti  d'oro, 
e  clic  levasse  via  in  gran  parte  quelle  fregiature  che  si  facevano  d'oro 
a  mordente  o  a  bolo. 
Amoiuu.  *  (Geog.)  A-mòr-di,  Amarti i,  Amarbi.  Nazione  Scita.  (G) 
A  Mone,  A-nió-rc.  [  Sui.  Desiderio  di  qualunque  cosa ,  procedente  dalle 
qualità  piacenti  di  essa  ;  ovvero  Passione  per  cui  l'uomo  è  mosso  ver- 
so ciò  che  gli  pare  piacevole,  e  ne  fa  l'oggetto  de'  suoi  desiderii. — , 
Amoranza,  sin.  ]  Lai.  amor.  Gr.  é]ow?.  But.  Purg.  18.  1.  Amore  ec.  è 
inclinazione  naturale  dell' animo ,  cioè  della  volontà,  mossa  dall'ap- 
prensiva della  cosa  piaceste,  E  appresso  :  Amore  è  una  potenza  die  ha 
l'animo,  la  quale  si  muove  in  atto,  quando  l'apprensiva  gli  presenta 
cosa  piacevole.  Dant.  Purg.  77.  of.Nè  creator  né  creatura  mai,  Co- 
mincio ci,  fìgliuol,  fu  sanza  amore  O  naturale  o  d'animo,  e  tu 'I  sai. 
'l'iati.  Consol.  l\'è  la  morte  né  l'  amor  non  si  può  l'uggire.  »  Bemb. 
Asol.  lib.  3.  Amore  niente  altro  è  che  disio,  il  quale,,  comechè  sia, 
intorno  a  quello  che  ci  è  piaciuto  si  gira  ;  perciocché  amare  senza  disio 
non  si  può.  (li) 
a  —  Desiderio  del  bene  di  se  stesso,  il  quale ,  se  esce  del  convenevole  , 
diventa  vizioso,  e  che  dicesi  l'Amor  propino.  Pass.  tg4-  Amare  sé  per 
sé  è  amor  vizioso,  principio  e  cagione  d'ogni  vizio  e  d'ogni  peccato;  e 
chiamasi  l'amor  proprio.  (V) 
3  —  [  Desiderio  che  in  tulle  le  specie  di  animali  ha  il  madido  per  la 
femmina  ,  e  questa  per  quello  ,  procedente  da  naturale  inclinazione  ;  e 
dicesi nelCuomo  Amor  carnale  e  Concupiscenza,che  se  non  è  in  lui  mode- 
ralo dalla  ragione,  diventa  passione  libidinosa  e  disordinata.  ]  Fior,  di 
virt.  Lo  quarto  amore  che  volgarmente  si  chiama  innamoramento  ovvero 
intendenza  ec.  si  è  amore  di  concupiscenza  ,  eh' è  quando  1' uomo  ama 
la  donna  solo  per  dilctlo  ch'egli  voglia  da  lei  e  non  per  allro.  Filoc.  5. 
261.  Noi  vogliamo  che  tu  sappi  che  questo  amore  niuua  altra  cosa  è 
che  una  irrazionabile  volontà,  nata  danna  passione  venuta  nel  cuore  per 
libidinoso  piacere  che  agli  occhi  è  apparito",  nutricato  per  ozio  da  me- 
moria e  da  pensieri  nelle  folli  menti  ,  ec.  Lab.  log.  Vedere  adunque 
dovevi-,  amore  essere  una  passione  accecatrice  dell'animo,  disviatrice 
dello  'ngegno  ,  ingrossatrice  ,  anzi  privatrice  della  memoria  ,  dissipa- 
trice delle  terrene  facoltà,  giuntatrice  delle  forze  del  corpo,  nemica  della 
giovanezza,  e  della  vecchiezza  morte  ,  ec,  Amm,  Ant.34.2.  12.  Il  vizio 
della  lussuria  leggermente  nasce  d'ozio;  che  amore  veramente  è  detto  pas- 
sone d'anima  non  occupata.  Albert.  8.  L'amore  è  una  passione  nata  dentro 
dell'anima,  che  proviene  per  la  visione,  eper  troppa  pcnsagione  di  forma 
femminile  o  maschile,  per  la  quale  la  mente  si  desidera  ed  elegge  so- 
pra tutte  le  cose  d'abbracciare  quello  che  ama;  e  di  volontadc  dell'u- 
no e  dell'altro,  ogni  cosa  esser  compresa  ne' comandamenti  di  quello 
stesso  amore.  E  g.  L'amor  dell'  uomo  ,  come  lagrima  ,  dagli  occhi  na- 
sce, enei  petto  cade.  Dant.  Inf.5.  1 27.  Noi  leggevamo  un  giorno  per 
diletto  Di  Lancillotto,  come  amor  lo  strinse.  E  Inf.  11.  5j.Questo  mo- 
do di  retro  par  ch'uccida  Pur  lo  vincol  d'amor  chc'fa  Natura. Petr.  e.  2. 
Tra    questi  favolosi  e  vani  amori. 

4  — [.Desiderio  che  I'  uomo  ha  della  donna  e  questa  di  quello,  accompa- 
gnalo da  spiritai  benevolenza  e  da  virtù.']  Cavale.  Med.  cuor.  Amore  è 
virtù  unitiva  che  trasforma  l'amante  nell'amato.  J5occ.  nov.  44.  12. 
Donna,  guarda  per  quanto  tu  hai  caro  il  mio  amore  ,  che  tu  non 
farci  motto.  Petr.  canz.  8.  6.  Ove  i  raggi  d'amor  si  caldi  sono  ,  Che 
mi  fanno  anzi  tempo  venir  meno.  E'  son.  207.  Bendi'  io  non  sia 
di  quel  grand' onor  degno  Che  tu  mi  fai,  che  te  ne  inganna  amore. 
Dani.  Conv.  108.  Amore  veramente  pigliando  e  sottilmente  conside- 
rando, non  è  altro  che  linimento,  spirituale  dell'  anima  e  della  cosa 
amata.  »  Bemb.  Asol.  lib.  3.  È  dunque  il  buono  amore  desiderio  di 
bellezze  tale  quale  tu  vedi,  e  d' animo  parimente  e  di  corpo.  (B) 

5  —  [  Desiderio  che  ha  l'uomo  del  bene  dell  altr'  uomo  :  se  del  padre  n 
delta  madre  pel  figliuolo  ,  dicesi  amore  paterno  o  materno;  se  del  fi- 
glio pe 'genitori ,  liliale  ;  se  dell' un  con juge  per  l'  altro  ,  conjugale  ; 
se  di  /rateilo  o  sorella  per  sorella  o  fratello  ,  fraterno;  se  tra  eguali  , 
amicizia  ;  se  verso  il  prossimo ,  carità  ',  benevolenza;  se  per  tulio  il  genere 
tonano, filantropia.]  Fior,  di  virt.  Amore,  benevolenza  e  dilezione  son 
quasi  una  cosa.  .Bocc.  nov.  3i.  3.  Il  padre,  per  l'amor  ch'egli  le  por- 
tava, poca  cura  si  dava  di  più  maritarla. 

6  —  Desideriti  della  terra  ove  si  nacque  o  si  elesse  stabile  domicilio,  e 
de'  buoni  ordini  civili  di  essa,  e  della  prosperità  de'  proprii  concittadi- 
ni, e  dieesi  Amor  della  patria,  Amor  patrio.  Amm.  Ani.  2.  6.  4.  La 
cagione  di  questo  amore  pare  che  tocchi  Porfirio  ,  quando  dice  che  la 
patria  e  nostro  cominciamento,  siccome  è  il  nostro  padrc.(B) 

7  —  [Desiderio  dell'uomo  verso  Dio,che  anche  dicesi  Amor  di  Dio,  Amor 
divino,  Amor  santo,  vera  Carità,  ed  è  desiderio  di  unirsi  in  ispirilo  con 
in.]  Lat.  charitas.  Albert.  3.  L'amor  di  Dio  èc  carilade  di  cuor  puro  e 
di  coscienza  buona  e  di  fede  non  fittizia.  E  appresso:  L'  amor  di  Dio 
è  forte  applicazione  di  cuore,  d'anima  e  di  mente  a  Dio  amare.  Filoc. 
5.  25o.  Questo  è'1  buono,  il  diritto  c'1  leale  amore,  il  qual  da  tutti 
dee  esser  preso:  questo  il  sommo  e  primo  Creatore  tiene  alle  sue  crea- 
ture congiunto,  e  loro  a  lui  congiugne.  Rim.  ant.  Guill.Sg.  Infondi  in 
me  di  quel  divino  amore,  Che  tira  l'alma  nostra  al  primo  loco.  »  Dant. 
Par.  * 5.  Benigna  volontadc,  in  cui  si  Kqqa  Sempre  l'amor  che  dritta- 
mente spira  ,  Come  cupidità  fa  nell'obliqua  .(P) 

8  —  L'Amor  divino,  Il  primo  Amore  significa  lo  stesso  Dio  in  quanto 
egli  e.  operatore  del  bene  delle  sue  creature ,  e  segnatamente  lo  Spirito 
Santo.  Dant.  Inf  2.  3g.  Ch'era  con  lui,  quando  I' Amor  divino  Mosse  da 
prima  quelle  cose  belle.  E  3.  5.  Fecemi  la  divina  Potestate,  La  somma 
Sapienza,  e 'i  primo  Amore. 

0  —  Il  Verbo  divino  ;  che  anche  dicesi  Amor  supremo  o  superno.  Ar. 
Fui:  i5.  g4.  Dall'alto  monte  alla  lor  vista  occorre  La  santa  terra, 
ove  il  superno  Amore  Lavò  col  proprio  sangue  il  nostro  errore.  (P) 

io  —  Angelo  ;  e  nel  num.  del  più  Angeli.  Dant.  Par.  2g.  In    sua  etcr- 
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nitrì  di  tempo  fuorc  ,  Fuor  d'ogni  altro  comprender,  come  piacque, 
S'aperse  in  nuovi  Amor  l'eterno  Amore.  E  ivi,  32.  E  quell'Amor  che  pri- 
mo li  discese  Cantando,  Ave  Maria,  gratin  piena,  Dinanzi  a  lei  le  sue 
ale  distese.  (P) 

—  Beato;  e  nel  pi.  Anime  beate  ardenti  di  carità.  Dant.  Par.  ig. 
Così  un  sol  calor  di  molte  brago  Si  fa  sentir,  come  di  molti  amori  li- 
sciva solo  un  suon  di  quella  image.  E  ivi ,  2^.  Così  spirò  da  quell'  a- 
more  acceso  ;  Indi  soggiunse,  ec.  (P) 

i  —  Per  vezzeggiativo  ,  Amore  chiamasi  la  donna  amata  ,  il  figliuolino 
o  simile.  Dant.  Conv.  l44-  ^  ■'  padre  dice  al  figliuolo:  amor  mio.» 
Cecch.  Assiuol.  1.  1.  Com'è  egli  in  grazia  dell'  amore?  f  Parla  della 
innamorata.  J  (V) 

13  —  Il  drudo,  l'amante.  Beni.  rim.  1.112.  Che  fa  lo  mio  amore  ?  »  Ar. 
Fur.  4ì.  25.  Bradamante  alla  corte  andò  col  padre,  E  quando  quivi 
non  trovò  il  suo  amore ,  Più  non  le  parve  ce.  (M)  Ovid.  Pisi.  Voglia- 
no gl'Iddìi  che  cosi  mala  partenza  faccia  Elena  dal  suo  amore.  (Pr) 

14  — *  In  generale  Amor  mio  è  un  chiamare  per  vezzo  chicchessia,  e  ùl 
ispecie  fanciulli.  Kit.  S.  Gio.  Bat.  igy.  Per  desiderio  di  tenerlo  con 
loro,  sì  il  menavano:  vieni,  amore  mio,  che  ti  leggerò  la  lettera  ;  ed  egli 
lietamente  andava  con  loro.(V) 

15  —  Genio,  Buona  grazia,  Rassegnazione.  Cavale.  Med.  cuor.l5l.  Li 
santi  Padri  molto  lodano  le  infermili  ,  portate  e  con  amore  e  pazienza 
lieta.  E  160.  E  questi  cotali  persecutori. dobbiamo  con  amore  soppor- 
tare. E  110.  Se  la  tribolazione  viene  da  Dte,  è  da  sopportarla  con 
riverenza  ed  amore.  (V) 

16 — Volontà, Desiderio. Cavale. Espos.Simb.  1.  148.  Cioè  ch'egli(Cmco)non 
ebbe  amore  di  regnare  temporalmente  sopra  il  mondo;  onde  fuggì  ec.(V) 

17  —  Andar  in  amore:  Dicesi  degli  animali  quando  si  sveglia  in  loro 
V  appetito  libidinoso.  Lat.  in  venerem  rapi  ,  in  furias  ignemqnc  mere. 
Virgilio.  Lib.  cur  maiali.  Le  vipere  sono  da  prendersi  prima  che  va- 
dano in  amore.  Berti.  Ori.  2.  1.  3.  E  da  strano  piacer  commosse  den- 
tro, Van  le  fiere  in  amor  per  le  foreste. 

18  —  *  Aver  amore  =  Amare  ,  Portare  affezione.  (A) 

19  —  Aver  l'amore  di  uno  =  Conseguirlo.  (A) 

20  —  Essere  o  Stare  in  amore  di  uno  z=  Essergli  in  grazia ,  in  piaci- 
mento,  Esserne  amato.  G.  V.  8..  70.  1.  Il  cardinal  da  Prato  era  in 
Firenze  ,  e  in  amore  del  popolo.  Vii.  Plut.  S'  andò  infino  a  Napoli , 
la  quale  stava  in  amor  delli  Romani.  Amm.  Ant.  3.  10.  6.  A  me  lo 
ragionare  degli  antichi  è  sempre  stato  in  amore. 

21  —  Viver  d'amore  =  Vivere  di  far  servigi  amorosi.  Lat.  corpore  quac- 
stum  facere.  Fir.  Disc.  anim.  35.  Ed  alloggiò  in  casa  d'  una  certa  don- 
na ,  la  quale  vivea  a  amore. 

22  —  *  Far  all'  amore  o  l' amore  =  Far  da  innamorato,  Amoreggiare. 
Segua:  Cr.  Inslr.  (0) 

23  —  [  Pregar  una  donna  d'  amore  =  Sollecitarla  contro  la  castità.  ] 
Nov.  ant.  44-  Uno  cavaliere  pregava  un   giorno    una  donna  d'  amore. 

24  —  *  Intendersi  d'  amore  —  Aver  pratica  amorosa.  M.  Vili.  5.  5. 
Avvenne  che  INI.  Giovanni  s'  intendea  in  Milano  d'  amore  con  alcuna 
donna  ,    la  quale  nel  segreto  era  al  servigio  di  M.  Galeazzo.  (V) 

25  —  *  Venir  in  amore  di  uno  r=:  L'arsi  da  lui  amare.  Vii.  SS.  PP. 
2.  2g8.  E  in  tanto  m'  è  venuta  in  amore,  che  innanzi  vorrei  morire  che 
perderla.  (V) 

26 — *  Conoscer  d' sunorezzzUsar  carnalmente  d'un  sesso  coli' altro.  Sacch. 
Nov.  (0) 

27  —  *  Porre  amore  =  Affezionarsi  a  qualche  persona  o  cosa,  Venirne 
in  desiderio.  Vii.  SS.  PP.  2.  2go.  Vedendo  Io  padrone  della  nave  la 
moglie  d' Eustagio,  ch'era  molto  bella,  puosele  molto  amore,  ed  ebbene 
malo  intendimento.  (V) 

28  —  Sollazzarsi  dell'  iunorcz=:Prendersi  piacere  carnalmente.  Fav.  Esop. 
l4g-  E  poi  insieme  del  loro  amore  si  sollazzarono.  (V) 

2f) —  *  Proverbi!:  Amore  ha  nome  o  si  chiama  ì'os\c:Dicesi  a  gergo  qua- 
lora alcuno  dimandato  di  qualche  cosa  non  risponde  a  proposito.  Var- 
ch.  Ercol.  gò.  Quando  alcuno  dimandato  di  alcuna  cosa  non  risponde 
a  proposito  ,  si  suol  dire  :  Alhanesc  Messere  ,  Io  sto  co' frati  ,  o  Ta- 
gliaronsi  di  maggio  ,  o  veramente  :  Amore  ha  nome  l'  oste. 

3o  —  *  L'amore,  il  fuoco  ,  e  la  tosse  presto  si  conosce  ;  per  dire  che 
tosto  danno  tal  segno  di  sé  che  appariscono  al  di  fuori.  Serd.  Prov.  (A) 

3i  —  *  Amore  è  cicco,  e  il  nemico  è  sottile.  Pecor.  g.  7.  n.  3.  (V) 

3a  —  Amore  non  sente  fatica  :  Detto  proverbialmente  per  esprimere  la 
prontezza  ed  alacrità  con  cui  si  opera  per  amore  ,  segnatamente  per 
carità  cristiana.  Cavale.  Specch.  Cr.  5o.  Proverbio  è ,  che  1'  amore 
non  sente  fatica.  (P) 

33  — Modi  avverb.  Per  amore  =  Per  rispetto,  Per  cagione.  Lai.  gralia, 
causa, ergo.  Gr.  inxa  ,  Xy.piv  ,  Bocc.  nov.  8o.3o.Dio  il  sa  che  ben  me  no 
rincresce  per  tuo  amore  ;  ma  che  giova  egli  tribolarsene  tanto?  G.  V. 
11.  72.  3.  Per  amore  che  con  Castruccio  ci  fu  a  sconfiggere  ad  Alto- 
pascio.  D.  Gio.  Celi.  Leti.  25.  Avvegnaché  del  peccato  ci  dobbiamo 
vergognare  appo  noi,  e  con  vergogua  confessarlo  ;  tuttavia,  per  amore 
della  verità  e  della  giustizia  ,  non  dobbiamo  della  vergogna  di  fuori 
curarci.  Fir.  Lue.  3.  3.  Donatemi  per  vostra  cortesia  uno  scudo;  che, 
per  quell'amore,  io  dirò  mille  beni  di  voi  alla  signora. 

34  —  *  D'  amore.  Posto  avverb.  zzz  Unitamente  ,  Amichevolmente.  (A) 

35  —  D'amore  e  d'accordo.  V. 

36  —  (Mit.)  Il  lio  Cupido  ;  [  cioè  quella  Passione  dolce  e  crudele,  ti- 
mida e  coraggiosa  ,  cieca  e  veggente  ,  debole  e  forte  ,  della  quale,  i 
Gentili  fecero  un  dio  che  co' suoi  attributi  rappresenta  lutti  gli  effetti 
della  medesima;  lo  dissero  il  più  bello  degl'immortali  ,  ed  anche  il 
più  antico;  figlio  del  Cielo,  o  dell'  Etere  e  della  Nolte ,  o  di  Saturno, 
o  ili  Venere,  o  secondo  Platone,  della  Ricchezza  e  della  Povertà;  gli 
eressero  templi  ed  altari  per  lo  più  comuni  eolla  intuire ,  la  dea  della 
bellezza;  lo  distinsero  in  vani  modi,  lo  rappresentarono  in  mille  fogge.] 
Petr.  son.  *.P./.Celatamcnte  Amor  l'arco  riprese.  E  canz.  22.  1.  Amor 
regge  suo'mpcrio  senza  spada.  Bocc.  nov.  41-  <?•  Essendo  dunque  a 
Cimonc  nel  cuore  ec.  entrata  la  saetta  d  Amore. 
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I  Squisita  diligenza  che  si  scorge  nelle  opere  degli  arte- 
'Gei  5  detta  cosi  per  esprime*  f  affitto  che  sembra  aver  essi  posto  net 
(or  /,»'<  ?x-  E  però  Condurre  con  amore  una  dipintura  o  qualsivoglia 
altra  onera  d'arte  =  Lavorarla  con  sommadUigema  ye  a- modo  che 
m  —  fa  fatica  postari.rasar.r&Pajwn.  2.  e.  3.  fRamaijZQ 
ce  )  unni  è  il  lieo,  olii  a  lo  scollar  delle  foghe  e  le  vedute  de  rami, 
condotto  con  tanto  amore,  clic  l"  insegno  si  smarrisce  solo  a  pensare  co- 
me un  uomo  possa  avere  tanta  pazienza.  (B)  ,,-,,• 

•jo  «  (Bot.)  Erba  d"  Amore  :  jSome  volgare  eli  qucll  erba    eli  e  oltre- 
menti detta  ,  Gozzaja  Erba  bruciante.  (A)  • 

3„  _  *  (Gcog.)  Amour,  /.or.    Amira,  f.iwne  c/c/Z  ^iia  ,   ette    rfiwrfe  ta 
Turluria  chaiase  dotta  Russia.  (\  an) 

^/7iore  diff.  da  Amicizia  ,  Tenerezza  ,  A  fi  zione,  Inclinazione,  1  as- 
tiane. U  Amore  d'ordinario  è  l' eflètto  d'una  istantanea  impressione, 
che  sorprende  il  cuore  per  lo  più  quando  meno  vi  si  attende.  h'Aimcizta 
si  forma  col  tempo  per  la  stima,  per  la  somiglianza der caratteri  e  de' 
costumi,  e  per  la  simpatia  dell'  umore.  La  Tenerezza  è  più  una  situa- 
zione, una  disposizione  del  cuore,  che  un'azione.  Essa  ne  tempera  la 
nerezza  ,  ne  ammollisce  il  coraggio  ,  e  va  talvolta  si  no  alla  debolezza. 
L'Affezione  è  meno  forte  e  meno  attiva  dell'  Amicizia ,  ed  è  più  tran- 
quilla dell'  Amore.  L'  Inclinazione  non  è  un  sentimento  stallile  nel 
cuore  ;  ma  piuttosto  uua  disposizione  od  umore,  che  viene  da  qual- 
che cosa  che  piace  nell'  oggetto  verso  il  quale  essa  piega.  La^  Passione 
finalmente  è  un  movimento  interno  si  violento  e  si  vivo  che  l'anima  ne 
soffre  e  patisce 


ieo>àpm&t.  Cas.  Leu.  19.  Riconoscendo   in   quest'anace    (palla  stesa 
virtù  ce.  ,  con  lauta  amorevolezza   paterna  ,  clic  ce. 

2  —  Atto  amorevole  per  contrassegno  d'ajffetto ,  e  si  usa  per  lo  più  net 
pi.  Bocc.  nov.  26.  17.  M'ha  più  di  carezze  e  di  amorevolezze  tal  le  in 
questo  poco  di  tempo  che  qui  stala  son  con  lui  ,  che'  in  lutto  l'altro 
rimanente  che  stala  son  sua.  Buon.  Tur.  ò.  2.  ty.  E  si  glie  grato  , 
e  favorevol  t^nlo  Di  sue  amoicvolczze,  ossequii  e  grazie.»  CeìUn,Vit, 
La  mia  serva,  che  governava  lolla  la  casa  ,  mi  faceva  le  maggiori  a- 
morevolczzc  di  servitù  che  mai  far  si  possa  al  montlo.  (A) 

3  _  picciol  regala  o  Galanteria  clic  talora  si  doni  altrui.  [  Donativo 
nel  senso  del  §.  2.~\Lat.  benclìcium.  Gr.  Xópiv.  Dav.'  Scism.  u6.  Oltre 
al  detto  non  più  udito  balzello  dt' quaranta  per  cento,  puose  l'anno  del 
suo  regnare  34.  uno  accatto,  e  1'  anno  seguente  uua  amorevolezza  (cosi 
li    battezzò),  che  fi  isserò,  secondo  lo  stato  di  ciascuno  onorevoli. 

/,   Lna  certa  facilita  e  condiscendenza  analoga  a  ciò  che    1    Latini 

detto  avrebbero*  Indulgere  vino,  sonino,  ec.  Red.  Leti.  Allarghi  con 
amorevolezza  discreta  la  mano  nel  nere,  (P) 

[>  —  *  Riguardo,  Cura.  Bqrg.  'Vesc.  Fior.  4l8-  Questo  che  tutto  in 
velila  sì  poteva  lasciare,  V  ho  pur  voluto  aggiugnere  ,  per  una  colale 
amorevolezza  di  levare  la  fatica  del  pensare  o  del  cercare  a  chi  s'ab- 
battere a  tali  scritture.  (V)  .  .  .- 

G  _  [Per  amorevolezza:  cioè,  Per  dimostrazione  d  ajfeltoj]  Bocc.  nov. 
72    5.  Guatatala  un  poco  in  cagnesco,  per  amorevolezza  la  rimorchiava. 

Amorevole/Zina  ,  A-mo-re-vo-lez-zi-na.  tSfi]  dim.  vezzeggiativo  di  Amo- 
revolezza. Lai.  deliciolae  ,  blanditiae.  Tratt.  segr.  cos.  domi.  Mentre 
maneggiano  i  tìgliuolini  con  tenere  amorcvolezzine. 


'/ 


solile  e  patisce.  .  ... 

AMOKF.GGiAMEr.-To,  A-mo-reg-gia-mén-to.  Sm.  L'amoreggiare  ;  idicesipro-        maneggiano  .  "*l~' ^T^^'}^^  di    Amorevolezza, 

E    stringendo   Santolo    colle  braccia    con    certe    amorevolezzoccc  sve- 


amoreggiamenti  e  folleggiamenti  spender  lo  tempo.  Vii.  Pitt.  Ò1. 
Se  realmente'  vi  erano  dipinti  sii  amoi  vggiauienti. 
Amoreggiare,  A-mo-reg-gia-re.  [  A.  ass.  ]  Fare  all'  amore.  Segn.  Crist. 
Insti:  10.  i.  3.  Pertanto,  dopo  aver  noi  condannato  il  pernicioso  co- 
stume di  amoreggiare,  ec.  E  3.  27.  15.  Hanno  per  loro  origine  que- 
sto abuso  di  amoreggiar  vanamente.  Vit.  Più.  'òl.  Si  prende  Penelope 
per  1"  opera  ,  nella  quale  ella  si  vedesse  amoreggiare. 

1  —  *  Vedersi  amareggiare  =   Cedersi  vagheggiai*.  (A) 
Amoreggiato  ,  *  A-mo-reg-già-tu../*</</.  ni.  da  Amoreggiare.  V-  di  reg.(A) 
Amai,  *  (Geog.)  A-nio-rc-ni.  P~.  Amorrei.  (G) 

Amouettaccio  ,  A-mo-ret-tàc-cio.  Sin.  JS'onu:  corrotto  ,  sigiu/wante  amore 
come  per  carezze  e  per  vezzo.  Monigl.  Di:  Di  questo  amoretlaccio  , 
Che  fa  meco  il  bordello  ,  Io  ne  voglio  cavar  cappa  o  mantello.  (A) 

Amoretto,  A-mo-rét-lo.  [  Sm.-\dim.  di  Amore;  {ma  per  lo  più  s intende 
d'amor  lascivo.  Lat.  parvusamor,  amatici  Gr.  èpt&tto»,  toaiwSfe 
Tratt.Segr.  cos.  domi.  Alla  loro  allegrezza  sono  accompagnati  li  amo» 
retti  più  Icneri. 

2  _  *  Amore  da  passatempo.  Lor.  Pane.  leu.  Si  messe  a  raccontare 
tutù  i  suoi  amoretti  con  Mad.  di  Rambouillct.  Magai,  leu.  Intorno  ad 
un  amoretto.  (A)  .      .     .         ...    . 

3  —  [Amorino.].Ven-.  Rim.  1.  81.  Tal  rossor  nunzio  e  di  quelli  Amo- 
retti lusinghieri.  »  Baldin.  Dee.  Avvi  un  Amoretto  che  regge  uoa  tavo- 
la ov'  ella  dipigne.  (A) 

4  —[Amoretto]  d'  Egitto  chiamasi  in  Toscana  un  fiorellino  odoroso,  detto 
Uuiiuunente  da  botanici  Reseda  minor,   f.  Amorino  5.  2.  (Min) 

Amoretto  dilf.  da  Amorino.  L'uno  ch'altro  è  dim.  di  Amore;  limo 
e  l'altro  può  dirsi  delle  immagini  esprimenti  ['Amor  fanciullo  della 
mitologia.  Ma  nel  scuso  di  affittene  di  cuore,  un  amorazzo,  un  a- 
mor  leggiero  e  da  passatempo  si  dirà  sempre  Amoretto  ,  e  non  mai 
Amoiino.  .  r_    .D. 

Amoretto.  *   N.  pr.  m.  sinc.  di  Amcrichetlo  dim.  di  Americo,    y.  (li) 

Amorevolaccio  ,  A-mo-rc-vo-làc-r.io.  Add.  m.  pegg.  di  Amorevole.  Al- 
legr.  181.  Voi  non  darete  sempre  in  uno  scempio  amorevolaccio,  come 
son  io.  E  220.  E  non  è  tuttavia  che  la  rogna  amorevolaccia  e  carna- 
lina  non  ne  lilieri  spesso  da  malattia  di  momento.  (V) 

Amorevole,  A-mo-ré-vo-lc.  Add.  com.  Pieno  di  caiitatevole  amore.  Be- 
nevolo ,  Coiteti.  Lat.  banani»,  benigni»,  comis.  Gr.  «*XeM^»»o«. 
Bocc.  imv.  36.  20.  Messcr  Negro  ,  che  antico  era  oramai  ,  e  uomo 
di  natura  benigno  e  amorevole  ,  cominciò  a  piagnere.  E  nov.  gì.  14- 
Che  direm  qui,  amorevoli  donne?  G.  V.  12.  <j.  3.  Questo  re  Ruber- 
to re,  dolce  signore  e  amorevole  fu.  Medit.  Ali.  Ci:  Rendendosi  af- 
fabile ,  amorevole  e   grazio*!  a'  pubblicani. 

a  —  amoroso.  Lai  «lUmini  Or-  ipo'Tu.^.  Filoc.  2.  y/f.  Neil  nsplcn- 
dienli:  àaoUo  ce.  ebU-  all'amorevob  pacione  resistenza.  L  nov.  87. 
Cia  r,,n     I   che   ninno  può  d  .1    legge  all'amorevole  atto. 

3  _  Ducr.  lo,  Moderato.  Red.  Con*.  Iti  acque  non  minerali,  UUUa 
!  ,  e  Mnpo  '  1*1  la  dovuU  amorevole  e  giudiziosa  discretezza  ,  10  le 
crederei  più  opportune.  (A) 

4  —  la  frza  di  sotl.  AinorevolezM.  l'ir.  As.  16.  E  al  preseli  e  quel 
povero  WCeMo,  nuotando  per  un  doglio  del  suo  vino  ,  tutto  divenuto 
Boèo,  rhiauM   eoo  eerti  amorevoli  scioerhi  a  bere  i  suoi  avventori. 

Amorevole  diff  ila  Amorfo  e  ila  Afféttuoso.QwsUi  vale  pMldlat- 
fato;  ed  iodica  qualità  di  cnore  firelle  ■  concepire  lenomenU  di  tc- 
n.r ..  .  puri  I  tranquilla  diezione.  Basta  amare  |«r  dusi  Amoroso. 
ti,,.  •,  no   pero  i  pie  inteoM  nel  wo  t%nifle»to.  ed  include  la  idea 

.li    uni    .,1. /io,,,      pn.     lentiU,    piò   viva,     e     talvolta   an.lie   inquieta  : 
In   lai    KfUO  diciamo  padre  amoroso,  sposo  amoroso  <e.   Amorevole  c- 

■    1  ,  il  carattere    di    benerciema,  di  corteaia    e   di  beni- 

^  .!.<   .p„  11-,  <b  amore,  conaidcrato  nel  proprio  e  stretto  senso.  V. 
Beni 


■  1,1      ;,    . 

I.nl 


,  -,r.   \  „  ,  ,,.  |  v.   a».]   Fan   omonvoU    ■■ 

'.  bla  -in.    f .,  pcrbei ,  smanta  traetace.  Gr.  fùofpnMxt. 

Leu.  1     rli  ementf  amorcvolcggiano  con  II 


àameroLevciiTO,  *   Uno-re^o-kg-giàVlo.  Add.  m.  da  Amoi.vol. 
decito  .    Tnutata  con  amorevoleiza.  lr.  di  rtg.  (fi) 

■    st  \ Astratto  di  \ i,,o, «voi,-.  Affi 
Ejffkuodt  Lai.  buiaanilu ,  beaignitaf,  coBÙlaj.   Gr.  p«- 


nevolone,  ec. 

Amorevolissimamekte  ,  A-mo-rc-vo-hs-si-raa-men-fe.  lAvv.i  sttp.  di  Amo- 
levoluiente.  Lai.  humauissùue.  Gr.  fiXcctyianàrx:*.  rute.  Mail.  L.cM. 
13.  Dopo  la  partita  vostra  io  tardai  in  Roma  pochi  giorni  ,  e  venni 
in  Napoli,  dove  fui  accolto  amorevolissimamente. 

AmokevLss.mo  ,  A-mo-re-vo-lis-si-.no.  iJdd.  m.]  sup.  S  Amore^e. 
Lat  humanissimus,  olliciosissiinus  ,  bcuignissunus.  Or  jK^d/sunoT^. 
Alles  106.  S'io  non  vi  dessi  ec  contezza  delle  ec.  coriste  che  in  ira 
fatte  nuovamente  .1  molto  reverendo  Padre  D.  Gregorio  Ram^cli,  , 
mio  speziale  padrone  amorevolissimo  ,  ce  Cas.  Leti.  jó.  Fer  sua  ca- 
gione ho  ricevuto  l'amorevolissima  lettera  di  vostra  signoria. 

Amorevolmente,  A-.no-rc-vol-méu-te.  Avv.  Con  amorevolezza ,  I  lacevol- 
niente  ,  Benignamente.  Ltd.  humamter  ,  benevole.  Gr.  mbaSpiim*. 
Bocc  nov  38.  5.  E  fattosi  chiamare  il  fanciullo  nel  lontlaco  ,  gì  in- 
cominciò l'uno  a  dire  assai  amorevolmente  :  tìgliuol  mio,  ec.^r.^«. 
273.  Noi  arrivammo  alla  possessione  di  quel  valentuomo,  dal  quale 
nói  fummo  ricevuti  tanto  amorevolmente  E  Disc.  anim.  6;..  Il  Bion- 
do amorevolmente  gli  disse.  Sem  ben.  farcii.  5.  21.  Non  ne  .lederò 
il  benefizio  da  persona,  se  non  da  eh.  me  lo  vorrà  dare  amorevolmente. 

Amorevolone,  A-mo-re-vo-lò-ne.  {Add.  nuocer,  di ^  Wcvole 

2  —  All'amorevolona.  JPoa»  avverbud.  =  Con  confidenza.  Cai.  I^U.  1. 
124.  Quando  avrò  bisogno  di  voi ,  verrò  alla  volta  vostra ,  cosi  ali  amo- 
rcvolona ,  come  voi  va'  offerite. 

Amorfa  ^t.cosa.  (Bot.)  Sfi  (Dal  gr.  a  pnv.,  e  ^^.^JJ 
ciò  sia  perchè  i  fusti  di  tal  pianta  non  hanno  ma.  temuta*» 
zione,  sia  perche  i  suoi  fiori  mancan  di  ale  e  eh  carena.)  Atowech* 
produce  molti  fusti  senza  una  determimUa  direzione;  1  fiori  disposa 
in  spighe  cilindrico-tubulate ,  con  coroUe  rosso-violelte  ,  e  antere  gutl- 

AMo"Rt'^(S.BN.)  A-mòr-fi.  è*,  pi  *  G-  Lnt~  ^r^'  ?  ?"  ?* 
Ti  i     perchè    non  hanno  forma  permanente,  ma    possono    istantanca- 

mente  ambiarla.  V.  Amorfia)   Ordine  di  zoo/il,  polipi  infinitamente 

piccoli,  e  die  cambiano  istantaneamente  di  figura.  (.MU 
Amor.,a>  (Mod.)  A-mor-fi-a.  Sf.  V.   G  .Lat.  di.Iormita,  (Da ,  «  pnv. 

e  moroke  formaO   Difformità  ,   Vizio  di  con  formazione.  (A.  O.) 
Amorfo    (SI    N)  A-.nòr-fo.  Add.  m.  Dicesi  di  cosa  che  manca  diaria 

mimai     ordine  Dia  quale  è  considerila.  (V.  Amorfia.)  E  pero  m 

ZZd^iadlcesi  Amorfa  qualche  pietra,  roccia  o  mussa  di  materia 

/(issile .  che  non  è  cristallizzata.  (Boss) 
ASI  *  (Archi.)  A-mor-gi-ne.  Sf.pl.  Nome  di  vesti    greche  fatte 

del  bisso  che  traevasi  da  i  isola  Amorgo.  (Mil) 
Amorino.  •  (()eog.)  A-mòr-go,  A.norgos,  Morgo.  Lat.  Ann.rgus.  Una  delle 

A^xLi!S-mii-flSm,pt.GenMti  che  tueompagnam  renelle  Grazie 
Anlredi  cui  dico^i  fratellini  a  somiglianza  f*<#*™^ 

sentano.Figurano  i  Piacer,.  Diconsi  pare  A  mor.n.  ed  Amo  l  (MU) 
Amo.ua  •  CGeog.)  A-m«'.-r-a.  Città  dell  Armenia.  —  detta  «alma  \g} 
^L,  i^ri-no.  lSm.}  «r,  «.Ai *  l+jft'jf'  2TÌ2 

iyr    As    3*0    Che  maraviglia  a  mirare  que  begli  Amoum,    cne    ni  n 

^^n^\^,^\  E  altrove  :l,^^^    Venere    nei    mezzo 

rie!!.-  i\i-.\i\e  accompagnala  da' suoi   Amorini. 

2  _  ni, \TL» Z  d'  Egitto.  Pianta  che  ha  gì  steli  un  poco  pr* 

Zj£,  ìutTrZrgenti *,  appena  angolati i  le  foghe  semplici,    divise 
strali  ,  qui  un  B         ,     1  h  hmllcaslrl    ron  U 

lat  di     1  lg?aàol£Z£°  W  Q^UtpZta  d  «*»a  innitni 
Cardini  pel  grato    odore  delfini*,  avendolo  simile  a  quel  della  pes- 

AMoaui  *  (Geog.)  A-mA-ri-o.  Città  della  <g,un  Frigia,  a  della  Galatia  (fi) 

A    0       ami-I. T  Aino-ro-sa-inèirle.  Avv.   Con  affetto  amoroso.   Lat.  au    - 

WU     G  -tom**.    Hoc:  mlrod.   %f.  Si   unsero   per   in.  g  an  . un,  belle 

g;:,i„Ì,ifvar,;.r ilaeendos,,,-    •S^SSSofX 

Tu.  ir,  La  do,,,,.-,  al  racco  lomataa.,  do«;  ^^KKÌ°}u^to  "ve8pl 

COn.incialok)    amorosamente   a   guardare,   gli   disse      /.     ,<   v.      7         I.    I 

■ raccio  in  colte .amoroaamente  .1  baerà ,   e  An.thin  i< 

a  _  Carnalmente  Lat.  iialuiabler.  Slot:  Tur.  /,.  SS.  Ubulo,  che  egli 
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amorOBnmenle   avca   aaiuislato    della  nobilissima  Giianddmoda  ,    fece 
Principe  della  Toscana, 
Ahorosanza  ,  A-mo-rosàn-za.  [Sf]   V.  Amorosità.  V.  A.  Asinata  itA- 
■nraso.  rr.  Jac.  T.  E  poi  assaggerete   Quanta  è   l'amorosanza    Che 
vieti  da  Cristo.  E  altrove;  Guarda en su  l'aniatore, Dov'è  l'amorosanza. 
Amorosello,  A-mo-ro-sèl-lo.  [Adii.  mi]  dim.  di  Amoroso;  detto  per  vezzo. 
Lai.  vcuustulus.  V.  Amorosctto.  Fr.  Jac.   T.  E  1'  agnello  amorosclk) 
Che  è  si  innamorato  ,    Ben  si  può  tener  beato  ,    A  cui    ne  risovviene. 
E  6.    1.    Di  latte   ubertosa  Dolce  aniorosclla.  E  j.  6.  L' Angelo  aiuo- 
rosello,  Quando  l'  anel  mi  mise. 
Amorosettamehte  ,  *  A-ino-i  o-set-ta-men-te.  Avv.   In   guisa  amorosetta. 

Gattoni.  Berg.  (0) 
Amorosetto,  A-mo-ro-set-to.  [Add.  m.]  dim.  di  Amoroso.  — ,  Amoro- 
se! lo  ,  Ambrosino  ,  sin. 
2  —  Grazioso  ,  Gentile.  Lat.  vcnustulus.  Gr.  ìimmsS&ios,  Petr.  son.  120. 
Anioroscttc  e  pallide  viole.  Fir.  As.  322.  Ma  Ventre    tutta   allegra  e 
tutta  contenta,  saltando  per  la  letizia  colla  sua    amorosetta    famiglia, 
ne  faceva  palese  i  piaceri  suoi.  E  Ragion.  %g.  0  fiere  aspre  e  selvag- 
ge ,  Aniorosctti  augelli  ce,  Che  in  queste  verdi  piagge,  Lungo  i  ire- 
sebi  ruscelli  ,  Vivete  con  amor  lieti  e  contenti. 
Amorosiso  ,  *  A-mo-ro-si-no.  Add.  m.  dim,  di  Amoroso.  Lo    stesso  che 

Amorosctto.  Bertolucci,  Berg.  (0) 
Amoroslssimamestb  ,  A-mo-ro-sis-si-ma-mèn-te.   [Avv.]    sup.    di  Amorosa- 
mente. Lai.  amantissime-    Gr.  iporrotù-zaxaL.  Fr.  Giord.  Pr.  R.    La  mi- 
rava amorosissimamente  con  occhi  lascivi. 
Amorosissimo  ,  A-iDO-ro-sìs-si-mo.  [Add.  nu]  sup.  di  Amoroso.  £flr.araan- 
ÉBSÙdus.    Gr.  èfxoTixoiTaroi.    Teol.    Misi.    Truova    Iddio  suo    creatore, 
sposo  amorosissimo  ,  e  senza  mezzo  in  lui  si  riposa  ,    il  quale   è  fonte 
ai  tutto  amore. 
Amorosità  ,  A-mo-rn-si-tà.  {Sf  Astratto  di  Amoroso.]  —,  Amorositade  , 
Amorositate,  Amorosanza  ,  sin.  Lai.  amor,  benevolenza.  Gr.tpac,.  Fr. 
Jac.  T.  Se  tua  utilitade  Ti  trae  a  amorositade  ,  Poca  d'avversitade  Ti 
fa  d'amore,  Burch.  Con  amorosità  d'intendimento. 
Amoroso  ,  A-mo-ró-so.  Add.  m.  Pieri  a*  amore  ;  ma  per  lo  più  in  senso 
d'  amor  carnale.  Lai.  amatorìus.    Gr.  tpazixdc,.   Bocc.  pr.  6.  Esse  den- 
tro a'  delicati  petti  ,  temendo  e  vergognando  ,  tengono  l' amorose  fiam- 
me nascose.  E  nov.  g8.  8.  La  giovanezza  è  tutt«  'sottoposta    all'amo 
rose  leggi.  E  nov.  3g.  Sofronia  ,  per  Io  laudevole  senno  del  mio    Gi- 
sippo ,  e  per  la  mia  amorosa  astuzia,  e  mia.  Dani.  Purg.  2.  106.  Ed 
10  :  se  nuova  legge  non  ti   toglie  Memoria  o  uso  all'amoroso   canto,  ec. 
Feti:  cunz.  1.  E  l'amoroso  sguardo  in  sé  raccolto.  E  16.  2.  Qual  si 
leva  talor  di  queste  valli  Serrate  incontro  agli  amorosi  venti.  E  son.1 2. 
Da  lei  ti  vien  l'amoroso  pensiero. E  *o2.Tu  stai  negli  occhiando  amorose 
vespe  Mi  pungon  si.  Buon.  Rim.  6.  Oli  che  miseria  è  l'amoroso  stato  ! 
S  —  Amante  ;  ed  ha  forza  talora  di  sost.  Dant.  Inr.  5.  6"«.L'altra  è  colei 
che  s'  ancisc  amorosa.  Mor.  S.   Grrg.. Non  si  conosceva  bene  affanna- 
ta quelli  amorosa  per  la  sua  fortezza, la  qual  diceva  nellaCantica.ee.» 
Pecor.  m  fine  alla  G.  16.  Io  ti  voglio   dire  una    canzonetta    che  già 
un  mio  amoroso  compose.  (V) 

2  —  C°l  *■"  ea*°\  Fr-  G'ord.  2j6.  Che  è  Io  Spirito  Santo  ?    Iddio 
amoroso  di  sé  medesimo.  (V) 

s  —  Col  3."  avo.   Vii.  SS.  PP.  1. 123.  Ed  era  anche  inestimabil- 
mente misericordioso  e  amoroso  al  prossimo.  (V) 

3  —  Belio,  Agevole.  Magai,  leu.  Io  mi  trovo  aver  pieno  il  foglio  ... 
il  carattere  è  amoroso.  (Qui  detto  per  ironia.)  (A) 

4  —  *  4gg.  di  Sangue:  S'intende  quello  di  amante,  o  di  amanti. Bocc. 
g.  4-  "■  >■  Fu  signore  assai  umano  e  di  benigno  ingegno,  se  egli  nel- 
l'amatoso  sangue  nella  sua  vecchiezza  non  si  avesse  le  nìani  bruttate.  (V) 

5  —  *  (Mas)  Pamla  indicante,  lacommovente  e  tenera  espressione  d'un 
pezzo  musicale.  Non  di  rado  trovasi  come  agg.  dell'  Andante  o  del- 
l  Andantino,  e  richiede  un'esecuzione  consimile  all'  Affettuoso  (L) 

Amoroso.  (Boi.)  Sm.  Sorla  di  susino.  Dav.  Colt.  i85.  L'altra  turba 
de  perniami  ec.,  catclam,  amorosi,  sampieri  ce. ,  non  se  ne  cura  ce 
Amorotto  ,  A-mo-ròt-to.  Sm.  Amore  appena  nalo.Salvin.Annat  Buon  (A) 
Amorotto.  *  N.  pr.  m.  sinc,  di  Americotto  dim.  ài  Americo  V  (iiVN) 
Amorozzo,  * ■A-mo-ròz-zo.  iV.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Amorotto.  (Bì  (Ni 
Amorrei  (Gcog.)  A-mor-rè-i,  Amorcni.  Popoli  discendenti  di  Amor- 
reo,  che  abitavano  al  ponente  del  Mar  Morto.  (G) 

n^'Z°ì  *vA"^r"ré'0-,^  f'r;m-  L"1-  Araorrhoeus.  (  Dall' cbr.  more 
mutabile.  V.  Mara  nel  Zanolini.)  (B) 

A  morte.  Posto  avveilialm.  =  Mortalmente.  Aggiunto  a' verbi  Odiare 
nimicare  e  simili,  accresce  grandemente  il  concetto.  Lat  capitali 
odio.  Toc.  Dav.  Stor.  4.  3j6.  Chiamati  da'  vostri  maggiori,  che  si  ni- 
micavano a  morte. 
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2  ~.C(l  "•  F,cri™  "°"  esprime  propriamente,  che  la  circostanza  della 
jerita  mortale.  Passa*  bht.  5.  4.  4.  Essendo    una    volta    ad    assedio 

a  un  castello  ,  in  fedito  d'  una  saetta  a  morte.  (P) 

3  -  In  morte  o  Morendo,  f.  M.  Madd.  99.  Acciocché  avita  e  a  morte 
mai  da  lui  non  bissi  partita.  (V) 

4  Col  1,.  Purgare  =  Espiar  colla  morte.  Lai.  morte  expiare.  ^  A- 
gost.  C.  D.  1.19.  Se  ne  dolse  si,  che  reputò  che  ciò  si  dovesse  pur- 
gare a  morte.  (P)  ' 

Amos.  *jV.  pr.  m.  Lat.  Amos.  (In  cbr.  ghuamos  da  ghuamas ,  caricare, 
imporre  de  pesi.)—  Uno  de'izprofeti  minori.  (B)  (Van) 

2  —  *  (Geog.)   Città  della  Caria.  (G) 

Amosa.  *  (Gcog.)  A-mò-sa.  Città  della  Giudea.  (G) 

Amosciare  ,  *  A-mo-seià-re.  N  ass.  Lo  stesso  che  Ammosciare    V.  CAI 

Amoscisa.  (Bot.)  A-roo-scì-na.  [Sf.  Fruito  dell'  „««„.]  (  Sembra  '  dim 
di  Affloscio,  che  viene  da  a  superi!,  e  dal  lat.  mixa  voce  tratta  dai 
gr-,  la  quale  indica  il  fratto  di  un  albero  minore  del  prugno  ordi- 
nano, ma  ad  esso  assai  simile.  In  tal  senso  tnyxa  trovasi  usata  da 
Mimo,  dall  Egmeta  e  da  altri.)  Ricet. Fior.  180,  Affloscine  fresche  nu- 
mero cento,  boli,  in  acqua  comune  quanto  basta.  E  ini.  Affloscine  nu- 
mero sessanta,  passale  purgate  once  sci.  Infondi  ogni  cosa  iu  siero  di  capra 


a  —      Usato  anche  a  modo  di  add.  RccL  Cans.  Susine  amoscine.  (A) 

Amoscino.  (Bot.)  A-mo-sci-tio.  Sm.  Allx-m  che  ha  il  fiuto  diritto,  con 
la  stxtna  bruna  ,  cenerina;  le  figlie  picchiate  ,  un  poco  biancastra 
e  pelose  al  di  sotto  ;  i  fiori  bianchi,  ascellari,  peduncolati,  per  lo  più 
solitari!  ;  il  frutto  ovoide ,  appannalo ,  col  nocciiiolo  bislungo ,  appun- 
tato. —,  Susino  ,  Pruno ,  sin.  Lat.  prunus  domestica  Lin.  Dav.  Colt. 
185.    L'affloscino  (ama)  paese  freddo.  (15)  (V) 

Amoscire,  A-mo-sci-re.  iV.  ass.  Lo  slesso  che  Ammosciare.  V. 

Amosdorfiani.  *  (St.  Ecc.)  A-mos-dor-fi-à-ni.  Sm.  pl.S  etta  di  protestanti 
del  sec.  XPl.  così  nominai  dal  loro  capo  Nicola  Amido: f\  che  so- 
stenevano essere  inutili  anzi  dannose  alla  salute  le  buone  opere  (Ber) 

Amostakte  ,  A-mo-stàn-te.  [ó'//i.]  F.  Arai.  (Sembra  voce  corrotta  da  c- 
mamaton  che  in  arabo  vai  presedere,  esercitar  l'ufficio  di  capo,  anzi 
questo  ufficio  medesimo.)  Dinota  dignità  di  persone  tra'  Saracini.Bem. 
Rim.  1.  104.  Arcavola  maggior  cicli*  amosfante. 

A  mostra.  *  Avverlial.  col  v.  Andare  =  Mostrarsi  a  fine  di  essere  con- 
sideralo, y.  Andare  a  mostra.  (O) 

2  —  *  Col  v.  Dare  =  Mostrare  perchè  si  consideri.  T.Bare  a  mosU:i.(0) 
A  motivo.  *  Avverimi,  ed  a  modo  di  prep.,  A  fine,  Per  cagione.  PasJO) 
A  motto  a  motto.  Posto  awerbialm.zzz  A  parola  a  parola,  A   cosa  per 

cosa.  Lat.  smgillatim  ,  ad  verbum.  Gr.  titoc,  npòi  èros.  Nov.  ant.7.4. 
Al  padre  furono  raccontate  queste  novelle,  tutte  le  domande  e  le  ri- 
sposte a  motto  a  motto.  Veiul.  Crist.  3.  Gli  contarono  a  motto  a  motto 
ao  che  Tito  avea  loro  divisato. 
Amovibile  ,  A-mo-vi-bi-le.  Add.  com.  Che  si  può  rimuovere.  Buon.Fiei: 
2.  4.  18.  Dn  elisire  ed  una  quintessenza  Di  titoli;  di  titoli  addiettivi, 
Variabili  ,  amovibili ,  alterabili. 

3  —  Inforza  disasL  Viv. Disc. Arn.48. ^Sopra  il  tenero  ed  amovibile  del  fondo. 
Amparaes.  *  (Geog.)  Ara-pa-rà-es.  Città  del  Perù.  (Gì 
Ampatri.  *  (Gcog.)  Am-pa-lri.  Popoli  drW isola  di  Madagascar.  (G) 
Ampaza.      (Geog.)  Am-pà-za,  Amliasa.  Città  e  regno    et  Africa   sulla 

costa  del  Zanguebar.  (G) 
Ampe.  *  (Geog.)  Antica  città  sul  Mar  Rosta.   (G) 

Ampeira.  *  (M.is.)  Am-pè-i-ra.  Sf  Nome  d'un  alto  o  d'  una  parte  prin- 
cipale d'un  pezzo  di  musica,  che  serviva  cu  canutnli ,  omle  farsi  sen- 
tire ne' giuochi  pitici.  V.  Certami  musicali.  (In  gr.  si  scrive  ampeiras 
per  anaperras,  da  annpeiran  o  sia  anapirao  io  mi  sforzo;  e  ciò  dallo 
sforzo  de'  cantanti  per  farsi  ascoltare.)  (L) 
Ampela.  *  (Geog.)  Am-pé-la.  W.  Ampelusia.  (G) 

Ampeiidb.  (Si.  N.)  Am-pé-li-dc.  Sm.  (Da  ampelos  vite  e  vigna  ;  poiché 
questo  uccello  ama  molto  l'uva.)  Uccello  che  ha  il  becco  dirilto,cou- 
vesso  e  corto;  la  mascella  superiore  più  lunga  ed  alquanto  curvala, 
e  da  ambe  le  parti  smarginala  ;  la  lingua  acuta,  cartilaginosa  e  fèssa. 
ò  eltt '.sono  le  specie  di  questo  genere  d  uccello  ;  una  so/tanto 'nasce 
nelC Europa.  ^.Garrulo  di  Boemia.—,  Ampclionc,  Frisone  ,  sin.Pino.(\ì) 
Ampelio,  *  Am-pè-h-o,  Ampelo.   N.  pr.  m.  Lai.  Ampclius.  (  Da  ampc- 

tìo«-ngna.)  —  Compagno  e  Sacerdote  di  Bacco.  (B)  (Mìl) 
2  7T  *(Geo»-)  Ampelusia,  Ampelos.  Promontorio  della  Macedonia,  oggi 
Capo  DrejHino.—  dell  [sola  diSamo.—  Città  della  Liguria.—  dell'  'iso- 
la di   Creta.  —  della  Cirenaica.  (G)  (Van) 
Ampeliohe.  "(St.  N.  )  Ara-pe-li-ó-ne.  Sm.  V.  Ampelide.  (Z). 
Ampelioti.  *  (Gcog.)  Am-pe-li-o-ti.  Popoli  della  Libia.  (G) 
Ampelite.  (Min.)  Am-pe-li-te.  Sf.  Da  ampelos  vite  ;  poiché  si  suole  stropic- 
ciare con  questa  terra  le  viti,  onde  allontanarne  alcuni  insetti.)   Terra 
nera  o  nerastra  la  qua'e  proviene  dalla  decomposizione    delle  ardesie 
piììlose,  che  talvolta  pel  loro  colore  diconsi  pietre  alramenlarie  ,    con- 
lenendo   infatti  il  solfalo  di  ferro,   che  serve    alla    composizione  del- 
t  inchiostro.  (Boss) 
Ampella,  *  Am-pèì-\a.N.pr.f.(V. Ampelo.)— Una  delle  Amadriadi.  (Mit) 
Ampelo,  *  Am-pe-lo.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  ampelos  vite.)  (Alil) 
Ampeloagria.  (Bot.)  Am-pe-Io-à-gri-a.  Sf.  V.  G.  Lai.  ampcloagrià.  (  Da 
ampelos  vite     e  agrias  agreste.)  Nome  che  i   Greci  davano  alla  vile 
agreste  o  lambrusca.   (Aq) 
Ampelodesmo    (Bot.7  Am-pe-lo-dé-smo.  Sm.  V.  G.  Lai.    ampclodesmus. 
\l)*  ampelos  vite,  e  desmos  legame.)  .Sorto  di  pianta  di  cui  si  servono 
1  Siciliani  per  legare  le  loro  vili.  (Aq) 
Ampeloleuce.  (Bot.)  Am-pe-Io-Iè-ii-ce.  Sf.  V.  G.  Lat.  ampelolcucc.  (  Da 
ampelos  vite     e  leveos  bianco.  )  Così  i  Greci  chiamavano  quella  sue- 
eie  di  vite  da  noi  delta  Vite  alba,  Vite  bianca.  (Aq) 
Ampelomele*a.  (Bot.)  Ara-pe-lo-me-lé-na.  Sf.  y~.  G.  Lai.  ampelonwlena. 
(Da  ampelos  vite,  e  melena  nera.)  Nome  che  i  Greci  davano  alla  vite 
nera,  od  a  quell'erba  da  noi  detta  Brionia.  (Aq) 
Ampelone.*  (Geog.)  Am-pe-ló-ne.  Colonia  di Milcsii nell'Arabia  Felice.OG) 
Ampelopraso.  (Bot.)  Am-pe-Io-prà-so.   Sm.    P.  G.    Lat.    ampeloprasum. 
(  Da  ampelos  che  significa    tanto  vite    che  vigna  ,    e    prason    porro  j 
quasi  porro  di  vigna.  )   Nome  dai  Greci  dato    a  quella   sorte  d'erba 
delta  da  noi  Porro  di  vigna,  perchè  nasce  ne   luoghi  ove  sono  delle 
viti  ,  ed  ha  le  foglie  simili  al  porro.  (Aq) 
Ampelopside.  (Bot.) '  Ain-pe-lò-psi-dc.    Sf  pi.    V.  G.    Lat.    ampefopsis. 
(  Da  ampelos  vite,  ed  ops  aspetto,  figura.)  Genere  di  piante  còsi  delle 
perchè  rassomigliano  alla  vite  pel  portamento  e  per  la  fruttificazione/  Ari) 
Ampelos.  *  (Geog.)  Am-pè-los.     V.  Ampeho.  —  Aulica  'città  della  Li- 
guria. —  della  Cirenaica.  (G) 
Ampelossa.  *  (Geog.)  Aui-|>e-lòs-sa.   Città  della   Giudea.  (G) 
Ampelurcica.  (Agi.)  Ain-pe-liii-gi-ca.  Sf  V.  G.  Lat.  ampebirgice.  (Da 
ampelos  vite,  ed  ergon  opera,  fatica.)  L' arte  di  coltivare  le viti.  (Aq) 
Ampelusia.  *  (Geog.)  Àm-pe-lù-si-a.    Promontorio  d' Africa  nella  Mau- 
ritania. —  Città  e  promontorio  della  Macedonia.  —  di  Creta,  detta 
anche  Ampela.  (G) 
Amperlo.  (Bot.)  Am-pèr-lo.  Sm.    Nome    che   si  dà  nel  Tren/ino  a  quel 
frutice  spinoso  che  ne/le  maremme  di  Siena  è  detto  Bagaja.  Mutilai.  (A) 
Ampe/ona.  *  (Arche.)  Am-pe-zò-na.  Sf  P~.   G.    Piccolo   manto    che  le 
donne  ponevausi  sulla  veste,  o  sia  stola;  copriva   le  spalle  e  cingeva 
il  busto. — ,  Ampezonio,  sin.  (Mit) 
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Ampc^-.o.'CA."  he.)  Ampe-zù-n.-o    Sm.  Lo  «essaci*  Amp™.  (M,t) 
Ammaubstb,  An^pia-mén-te.  *w.  Lor^/ne**,  Colamento.  -  ,  Ani- 
piamente,  »h.  tó.  copiose.   Gr,  «f**»*  Lui,  g,.  Ampiamcntedelle 
Sue  esimie  virtù  meco  parlando  si  distese.  tir.  hagion.  129.    Clic  ce. 
io  non  parlassi  ampiamente  deUe  sue  «numerabili  virtù. 
AM.ur.-.,  Au.-pi-.i-iv.  [Alt.  Render ampioljlìil  lat.  a»i/mm-.  ) -,  Am- 
pliare,  amplificare,  sin.  Lat, ampliare,  <>.  *&$*■«.  4/^rt.  Non  sono 
Sa   ampiare   i  beiietìzii.  Sen.  ben.    Farci,,  ò.  7.   Tuta  .    benefizu  che 
c«i  hanno  fatto  ,  eziandio  menomissimi ,  atnpiano  ed  accrescono. 
Ammato,  *  Am-pi-à-to.  Acid.  m.  da  Ampiare.    F.  e  di'  Ampliato.    Gr. 
S.   Gir.  j5.    Lo    inferno    ha    ampiata   la  sua  Locca  ,    e  aperta   senza 

line.  (V) 
Ampice,  *  'Am-pi-ce.  N.  p>'.  m.  F.  Ampico.  (Mit) 
AMftcìDB ,  *  Aui-pi-cì-de.  A.  pr.  m.  Lai,  Ampycides.   (  Patron,   di  Ara- 
1  ico.  )  (B)  ,  „  , 

Ampico  ,  *  'Am-pi-co,  Ampice.  N.  pr.  m.  Lai.  Ampycns,  Ampp.  (Ual 
ampyx,  ampycós  reticella,  fascia,  freno. ) -^-Impietrito  da  Perseo.— 
Padre  di  Mopso.  (lì)  (Mil)  „         ....... 

Ampiezza  ,  Am-piéwa.  $£]  Astrailo  di  Ampio.  [.Capacita  di  cw  che 
è  ampio.  1  Lat.  amplitudo ,  latitùdo.  Gr.  rè  ùpù.G.  F.  g.  s5o.  0. 
Troviamo  die  dalla  torre  della  Sardina,  che  è  in  svila  riva  d  Arno 
dalla  prie  di  Ponente  ,  intino  all'  altra  riva  d'  Arno  daHa  contraila 
detta  Verzaia,  l'ampiezza  del  fiume  d'Amo  si  è  braccia  3:>o.  (  Cosi 
ne'  buoni  testi  a  penna.  )  Lib.  Asti:  Una  linea  che  parta  1  ampiezza 
di  queste  ar.uillc  in  due  parti  eguali.      .  -        _ 

2  —  (Mal.)  Ampiezza    della   parabola:    E  quella  linea  orizzontale  die 

è  compresa  tra  i  suoi  due  estremi.   Guid.   Gì:  (A) 
Ampiclione.  *  (Geo-.)  Am-pi-glió-ne.  i\ome  moderno  che  si  da  agli  avanzi 
■     deli'  antica  Empulum  presso   Tivoli.  (G) 

Ampio.  'Am-pi-o.  Sm.  Larghezza  ,  Spaziosità.  Lo    stesso  che  Ampiezza. 
Lai.  latum.   Gr.  w  dipi.  Vii.  Pini.    Trovarono   il  ferro  destramente, 
che  aveva  d'ampio  tre  dita,  e  di  lungo  quattro. 
Ampio.  Add.  m.  tarso  e  erande  pn-  ogni  verso-  Lat.amDlm,  spatiosus. 
Gr.  é&K.  Voce,  nov.te.  io.  In  quella  guisa    che    hegL  ampli  campi 


—  E  n.  ««.  Fior.  _S.  Frane.  7.  Imperocché  l' online  suo  dovei  am- 
pliare, e  crescere  in  gl'aride  moltitudine  di  frati.»  Frane.  Suedi.  Leu. 
!>?a.   É  fu  un    tempo   che  a  Sanla     Maria    da   Cigno  ciascuna    coirci  ; 

- •■' poi  ampliò  la   fama  di  Santa 

Ajll'LIATIVO 


fu   un 
poi   andava     a  Santa   Maria 
Maria  in  Pruneta.  (V) 

.iativo  ,  *  Am-pli-a-lì-vo.  Add.  ni.  Allo  ad  ampliare.  Uden.  Nisie 
3.  5.  GÌ'  innamoramenti  d'Orlando,  di  Rinaldo...  vi  sono 
dilettevoli   e  ampliativi   eiiisodii.   (li) 
Ampliato  ,  A 


1  innestati  come 


Vpj$.    uvei  .    nov.  u^.    i^f.    .11»    nn^i...    &,.....«     ^    .  '     .. 

gli  sfrenati  cavalli,  e  d'amor  caldi,  le  cavalle  di  Partia  «fUscono. 
E  non.  z3  ij.  Alzandosi  i  gheroni  della  gonnella,  che  alla  Nabla 
non  era,  e  lare.,,!,  di  quelli  ampio  grembo  ce.,  dopo  1.0.1  mollo  gli 
empiè.  Vani.  Inf.  a.^.Uall'  ampio  loco,  ove  tornar  tu  ardi.  £  12.  02. 
1  vidi  un'ampia  tossa,  in  arco  torta.  Fa.  Pia,.  Il  pie  deU  ingegno 
eia  quadrato,  e  ciascuna  faccia  era  ampia  40. braccia,  e  1  altezza  era 
4o  braccia.»  S.  Eufragia  ,  162.  Avea  ciascuna  per  suo  letto  un  cili- 
cio in  tiri  a  ampio'  un  gomito  ,  e  lungo  tre.  (\  )  Trovarono 

2  _  Per  similil.  [  Copioso,  Dovizioso.]  Bocc.  nov.  17.  2.    liovarono 
chi  Der  vaghezza  di  e  «ì  ampia  eredità  gli  uccise. 

3  -  [Ampolloso.]  Bocc.  nov.  2$.  26.  Con  molte  ampie  promesse  racebc- 

4  -  [tonde.]   G.  V.  11.  3.  7. Noi  leggiamo  d'altre  cittadi  ,  le  quali  , 
per  h   loro   gravi   peccati,  con  ampia  vendetta  d.ceano  esser  dislalie. 

5  —  Dicesi  anche  di  Chi  è  sommamente  magnifico.  . 
Ampiogiovante  ,  *  Aro-pió-gio-vàn-te.  Add.com.  comp.  di  Ampio  e  G10- 

\. -mie.   Che  ampiamente  gioca.  Salvili,  lliad.  (A)  , 

Ampiopossehtb,  *  Am-pio-pos-sèn-te.  Add.  oom.  comp.   di  Ampio  e  ros- 

sente.  Che  ampiamente  pub ,  Potentissimo.  Salva,.  Uiad.  (A) 

Aiiwohegi.ai.tb,  "  Am-pio-re^nàu-te.  Add.  oom.  camp.  *  Ampio  e  Re- 

enantc.  Che  gode  ampiezza  di  regno.  Salvai.  Odiss.  (A)        ,.„„,„,„ 

AMWow,...ESTr.>An.-pio-v,  g-gèn-lc.^Aro,„.  comp.  di  Ampio  fW 

Che  vede   in  grandissima  distanza,  Largoveggeiae.  Salvia.  Iliad.  (*) 

AMPiasiHAMErrc ,  A.,.-p.s-M-r.,..-n.c,i-te.   Aw.    sup     di  Ainpwmente.       , 

AmpliBsimamente ,  sin.  Lat.  amplissime.  Gr.  aprm.  Vetr.  Uom.  uu 

l'Ilo  vide  ampissimamente  tutto  'l  sito  della  terra.  . 

a'h-.mo.  A.,'p,-.-"K,  [Add.  «.]  sup.  di  Ampio.  -,  Amplissimo 
sin.   Lai.   ainpii-.iii.is.    Òr.  ,4*"** ,   ei/*T«W«.   Bocc.  nov.   18.  2.  Aio 
pissimo  campo  è  quello  per  !..  quale  noi  oggi  spaziando  andiamo     £. 
I.  ,,.  4.  Emo    aveva  Sintomo  da  sé,  e  per  lo  mezzo  massai  par- 
ti .  -, ,,;  ampissime  .  tutte  diritte  come  strali. 
9  ZI  per  'imOit.  piffijsisrimo.]  Petr.  Uom.  HI.  &  era  tanto  accresciu- 
ti l.  ma  ampi    ima  nominanza  in  quel  tempo,  ec.      '  . 
3  —  r  Vbbondevolissimo,   Ricchissimo.]  Bocc.  no».  q8.  52.  Chi  avuch- 
],<■  Tito  tema  akuna  dilazione  latto  Uberaliaauno  a  comunicare  il  suo 
uspisómo  patrimonio  con  Gisippo  ì                                 .               „. 
AiaZmwm,  Am-pla-mén-te.  Aw.  Largamente     F.  Amp.an.e.ite.   Sal- 

AMii".',,,/AT.rr.(-N)(Iiot.)  Am-ph-sa-li-le.  Add.com  (D.l  lat .  ampleratus 
,..-„,.  di  ampi,,,,,-  ,o  s,, ',,  abbraccio.)  Nome  dato  da  Richard  alle,,,- 
/,,„.■ .  d  cui  cZrporadlculoso  abbraccia  quasi  affatto  la  masut  dell 

A:;:!r::'\?il^  m»-^^.  jm  r.  (Dai  ±<rfS£ 

li  ampìecior  io  abbraccio  e  da  cauto  itelo,  gambo)  Così   chia- 

\ ',  tutu  le  partì  della  pianta   che  ti  attaccano  etreohrmente   allo 

tuta,  in  modo  di  abbracciarlo  in  tutta  la  luaanonfimua.  Lat.  un- 

il'    icauli».  (A.  O.)  .  ;,   .  ,.       ., 

A^ttMo,  Ani-pl-V*-,  [S„i.-\F.  L.  F.  Abbracciamento.  0 delia  tblja- 

.    ,  per  lo  più  n,  pl.ì  La,,  amplexu».  Gr.  frncv>rVt-  ',''• 

./,„.  1    ;         Dolci  baci  e  santi    amplessi    Sento   che  mi    cor  m  ha 

,  s    ■•-.    Cri  '    in  ',    '■•■  3*    ''■  i"  '         ■'     '  dcU" 

A.',  •   ■,,    li  Sm.  Dilatamento.  — ,  AmpUaMonc, 

/;"-'     ''  'I  .        ,■  ir     ,■  /n\ 

,  />„,,.  di  ampliare,  f-  ■  di  ng.  tui 
AvI      ,  /       Render  un  '  «i    Utudare.  r . 

1  .....  (.,    -,.[,>.■'.  Lab.   1  17.    li' .■■'■"  "  1    '' 

tornei    no  ,  pei    impliarc I"   ll"1'    '""'•. 

DiUUnL]   flocc.  fcrtfrwi  f  Vtt  w  I  occiuent. 
b  ur  ni',  j  tra  ampliate. 


uiii;n.evoii   e   aiupn.uivi   i  insouii.   {i>j 

mpl.ato  ,  Am-pli-à-to.  Add.  m.  da  Ampliare.  Lat.  ampliatus  ,  ampl.- 
licalus.  Gr.  9eCi|avo/(9io;.  Amel.  7  (.Di  popolo  ornatissi.no  piena  si  vide, 
e  di  tanto  ampliata,  che  l'ima  coli  altra  delle  antiche  terre  congiunta, 
sono  una  città  divenuta  notabile  a  tutto  il  mondo.  E  gi.  Ed  oggi  pili 
potente  che  mai,  in  grandissimi  spazii  si  veggono  ampliati  i  suoi  confini. 
Ampliato.  *  JV.  pr.  in.  Lat.  Ampliatus.  (lì) 

Ampl.atore  ,  *  A.n-pli-a-tó-re.   Ferb.  m.  di  Ampliare.  Che   amplia,  Che 
dilata.  Sper.  Oraz.  4°'-  Vittoriosissimi  sempremai  furono  ,  i  posteri  ed 
ampliatoli  del  regno  loro,  (lì) 
Am.'Liatu.ce  ,  *   Am-pli-a-lii-ce.  Feri,,  f.  F.  di  reg.  (O) 
Ampliazione  ,  Am-pli-a-ci<)-ne.  [Sf.ì  L'ampliare,  [  Dilatazione,  Aumenlo.\ 
Lai.  ampliatio.   Gr.  aù£i««.   Guicc.  Stnr.  Uh.  7.  Né  gli  moveva  a  desi- 
derare nuovi  tumulti  la  speranza  proposta  dcll'ampliazione  dello  Imperio. 
2  —  *  (Leg.)  Infirmar  per  amplia/.ione  =  La  causa   ha  bisogno    d'es- 
ser meglio  liquidala.  Adim.  Pind.   Uss.  (A)  _      -. 
Ampli,  icamento,  *  Ain-pli-lì-ca-mén-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Amplihcazio- 

ue.    Uden.   Nisicl.  Berg.  (O) 
Amplificare.  Am-pli-(ì-ca-r.e.  [Jlt-Ì  Aggrandire  ,  Magnificar  con  paro- 
le. Lai.  amplificare.   Gr.  k^s".   Peli:    Uom.  ili.  I  quali  .sempre  am- 
plificavano coU'animo  e  colle  parole  i  heneficii  e  gli.  onori.  .BuZ.  Faces- 
se questa  esclamazione  ec.  per  amplificare  la  cosa  di  che  parla. 

E  71.  pass.  Agii.  Pand.  24.  In  mezzo  de' popoli  s'  ode  e  amplificasi 
buona   voce  è  giudizio  de' benemeriti.  (V) 

,  *  A.n-pli-li-ca-ti-va-niéii-te.  Aw.  Con  modo  ampu- 
a.   Berg.  (O)  i  ; 

nli-fi-ca-tì-vo.  Add.  ni.  Che  amplifica,  Atto  ad  am- 
ililicans.   Gr.  «O^Tixtff.  ,  Pros,  Fior.  6.    56.  Sopra  U 


2    —    E 

con  u. 

Amplificativamente  ,  *  A.n-pli-li-ca-ti-va-nieu-le.  A 
Jicativo.    Toscane/la.   Berg.  (O) 

Amplificativo,  Am-pli-fi-ca-li-vo. 

plifìcare.  Lat.  amplilicans.  Gr.  «O^T.xof.  Pros.  Fwr.b.  50.  sopr 
carro  fecevan  compagnia  all' urbanità,  i  ridicoli  festevolissimi,  1 tavella 
ri  trattosi,  e' contrapposti  piacévoli,  confermazioni  ampl.licativc  ,  ac- 
crescenli  o  la  maraviglia  o  1'  arguzia.  ,"■«_, 

Amplificato  ,  Am-pli-lì-cà-to.  Add.  m.  da  Amplificare..  Lat.  amp lificatus. 
Gr.  aù&jSeft.  Segn.  Crisi.  Inslr.  3.  12.  12.  Ne  npdrlafcOBO  al  popolo 
un  avviso  altrettanto  amplificato  quanto  funesto. 


un  avviso  aiireuauiu  aui[Jiun..ii,j  T.....^  .,.  .^™. 
Amplificatore,  Am-pli-li-ca-to-rc.  Feri,,  m.  di  Amplificare.  Che  amplifi- 
ca Lat.  amplificato.-.  Gr.  <&&>w>.  »  Segn,  Pan:  Inslr.  5.  3.  Perche  non 
mi  abbiate  a  tacciar  di  amplificatore.  Mann.  ag.  là.  a.  Tu  dunostri 
di  amare  il  prossimo  più  di  quello  che  l'ami  per  venta;  eli  e  nnzioa 
cattiva,  perché  cotesta  .è  li.iz.ion  d'  amplificatore.  (V)  . 

2  —  Ampliafore,  Colui,  che  dilata.  Corn.  Inf.  a.  Questo  nome  Gorgone, 

che  è  greco,  che  viene  a  dire  amplificato!-  di  terra  ,  ec. 
Ami.l.f.catrice,  Am-pli-fi-ca-trì-ce.  Ferb.  f.  di  Aarokfacaré.  Lat.  amp  ,h- 
calrix.  Gr.  À&oJi*.  lied.   Oss.  anim.  1.  Fu    de'  Greci  ec.  un  favoloso 
trovato, "ed  una'iperbole  di  penne  amplificarle! 
Amplificazione ,  Am-pli-fi-ca-*tó-ne.  [Sf]  L'amplificare.-  Ampbficamcn- 
to     sin.  La,,  amplificatio.   Gr.  «%,.<.  Cam.  Par.  2Ò.  Nella  terza  l  am- 
plificazione dell'  autore  ,  per  poter  ricevere  lauta  luce. 
2  _  UI  ,lEAME  *  =  Accrescimento  ,  Ingrandimento  del  reame.  Ar.  tur. 
(A)  Pergum.  Memor.  (P)  ....,•• 

■ì  _  (LettO  Fieura  retlorica  colla  quale  un  sentimento  in  vani  modi  si 
espone  e  si  dilata.  Lat.  amplificatio, C*S.  Le.U.  -5.  Ma  la  bella   elocu- 
zóne  eia  vaghezza  del  parlale,  e  le  amplificazionM  gì.  altri  ornament. 
non'vi  Mano^-orli  da  Jicrsona'.  Buon.  Fii-r.  3.  5.  4-  U    ******  «ra 
luogo  Per  amplilìca/aou  da  empier  logli. 
AmpliIimamevi  i' ,  A.n-plis-.s,-n,,-n.c,-te.  [Aw.-]  superi.  <\^™™£- 
Anipissimani.n.e,  sin.  Lai.  amplissime.   Gr.Mn».  Boqc{  £t.Dant. 
dg.m  quale  il  piccoletto  agnello  con  li  piedi  vada,  e  il  glande  ele- 
fante amnlissimaincnle  nuoti.  .        .    . 
A    P    ss     0,  Am-pl.s-si-mo.  Add.  m.  superi,  di  Ampio.  -,    Ampissimo, 
sin.  Lai  amplissimi*.  Gr.  sfc.W«.  Bocc.  mtrod.  28.  Quante  ampU* 
girne  cedila  ec.  si   viderp  senza,  successo.-  d.hito  rimanere      1  ir    Ulsc. 
1Z„.iy.  Guadagnatosi  per  loro  gli  orrevoli  gradi,  epe  loro  figliuoli 
gran  tesoro  e  amplissimi  Stati.                                      •        ir   T     V    \m 
Ampl.tu.une,  A,..-,.li-lù-di-nc.  [Sf]  Astrano  di  Ampio. .   F.  L.   F.  An- 
oiezxa    Lai.  amplitudo.    Gr.  tó  Apù-    Gu"'r-  Stor-  {L   tu 

s  e  di ^giustizia  e  alla  potenza  di  Dio,  l'an.phtndme  del  a  «piale, 
noTistrrttea  termini  h.ie'i,  ec.  E  iS.  04l-  PfW  ecpotenlissimo 
uri-  l'  iiiiiihludiiie  del  dominio.  ,        ,         .  , 

.,  ^flfij  Amplitudine' della  .parabola,  Quella  curva  che  descrive  nel- 
l'aria  la  bomba  da  quel  punto  ond' essa  parte    fino  a  quello  ove  ar- 
fiuti  nel  cadere.    F.  Ampiezza.  (A) 
3  ^tZrTnuèw  arco  dell  oriente  ,  ci,' e  compreso    tra  1    ver,  punti 
ddìeZue  ì  del  ponente,  ed  il  centra  del  sole  o  ,1,  un  pianeta qua,^ 

,lo   nel  levarsi   »  nel  tramontare  pollano  per  l  orizzonte.  {A)  . 

k£jT lAddrn.ì  Lo  stesso  che  Ampio.  Lat   amp  l„s   Gr.  ^Guicc. 

v  ,  ■'  lib  6.  Non  averi   roloto  usare  si  ampia  e  si  Ubera  facoltà. 
.,  -per  \Unilit.  [Pieno,  ed  à  agg.  di  Fede.]  Ca,.  Leu.  7.  Ben  fo  am- 

ni.  fede  <  V.  E.  che  la  maestà  del  Ile  i  ottimamente  mnta. 

A  ,,'oma     Am  pòi  la.  \sf]  rosetta  di  vetro  di  vane  fogge.   Lat.  an> 

I      ';,-.  ìlLact.  Bice.  nov.  63.    ,-  Lasciamo   sUrs    I  ave-  le    oro 

SbpK  d'alberelli,  di  lattovari    ec„  d'ampolle  e  d.   R»«^ttc, 

lavoroU  ,.  ,„„  0iii.  Cavale.  Med.  cor.  Rispuose ,  die  .„.- 

, •','     „,„,   ,    frati   Che   slava elle    «Hi,  C   quelle  ampolle  sig.n- 

;';:,:.,;,,:  :,',,,,,:  t.,....,i....i.  Ar.  /•»,-.  H  S3.E  «vede»  raccolto!.. 

a  !!rpro™.PAme  il  diavolo  nell'ampolli.  :  Dice»  del  prevedere  astuto- 
mane  ogni  ìirauigimma  e  ùwermont.  f.  DiaTOlo, 


)'!••  c    n 
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AMPOLLETTA 

3  — *  (Med.)  Tumore  formulo  da  uno  spaiidimcnto  di' sierosità  tra  l'epi- 
dermide ed  il  corpo  mucoso  della  pelle  delle  ninni  e  de' piedi ,  in  con- 
seguenza di  ruvidi  e  troppo  lunghi  eserci-ii.  Nelle  altiv  parli  ilei  corpo 
questi  tumareUì  chiamansi  Flictene.  (A.O.) 

Ampouustta  .  Axn-pol-ldt-ta;  iSf.-j  dim.  di  Ampolla.  —  ,  Ampollina  ,  Àm- 


ANAI3ASI 


26.' 


Amstrutter.  *  (Geog.)  Am-sfrùt-tcr.    Città  della  Scozia.  (G) 
Amuda.  *  (Geog.)  A-mù-da.  Città  della  Siria.  (G) 
Amudai.a.  *  (Geog.)  A-mu-dàr-sa.  Città  dell'Africa  nella  Bisacena.(fi) 
Amocle,  *  A-mu-è-le.  N.pr.m.  Lai.  Amuel.  \ Dall' ébe.gkuamel labo- 
rioso. )  (I!) 


polluzza,  mi.  Lai.  parva  ampuUa.Gn  Ajjxtòtoit.  Boec.  nov.  GÒ.  20.  Donpm-    Amul.  *'n.  pr.m.  hot.  Hainul.  (Dall'ebr.  Marnai  essere  misericordióso.)(B) 
mi  ec,  m  mia  ampolletta  alquanto  del  suono  delle  campane  del  tempio    Amula.  *  (St.  Rom.)  'A-mu-la.  Sf.  Vaso  lustrale f di  cui  servivansi  i Ro- 
mani  nelle  case  private  ,    che  dicevasi  pure    Aquiminarium.  (Quasi 
amula  ali  amoliendis  peri'itlis.  ljict.  octol.  )  (Mit) 
Ametaria.  *  (St.  N.)  A-inii-li-i'i-a.  Sf.  filai  lat.  humus  amo.  )  Eiilozoario 
clic  ha  per  all'atteri,  corpo  lineare  e  cilindrico,  testa  ottusa  ed  annata 
al  di  sotto  di  due  uncini  prominenti.  Lat.  hamularia  lymphalica.  (A.O.) 
Amuleto.  (Lctt.)  A-inu-Iè-to.  [Sm.~\  (  Vieu  dal  lat.  amolitus   part.  di  a- 
molior  io  rimuovo,  io  tengo  lungi  ;  poiché  eredeasi  che  tenesse  lungi 


ili  Salomone 

a  —  Bollicina  che  si  trova  dentro  ai  vedi.    Art.    Vctr.  5.    -A.  Si  lasci- 
no pulire  bellissimo  per  quindici  giorni,  aoció    tutte  le  pulighc  e  am- 
pollette non  abbino  luogo  nessuno,  e  resti  pasta   purissima.  (V) 
-  (Mario.)  Sì  dice  dell'orinolo  a  polvere  di  misura  d'un' ora,  che  Uà 


sospeso  nel  vascello  per  dar  rególa  al  cammino. 
Ampollina,  Am-pol-lì-na. [Sfì dm.  di  Ampolla.  ^Ampolletta  Lat.  Air 

va  amplili.,.    Or.  Aw»«ov.    Vit.S.  Ant.  Oilèrìo  all'  aliare  un'  ampolliu; 
d'olio  d'olive,  che  lue  da  Dio  accettata.  E  altrove 

ipo 


.1  poi  li 
.  Trovòe  in  quel 
ampollina    un  ragno  venenifero.  Cani.  Cam.  35.  Bossolctti  e  ampolli- 
ne Abbiam  pien  ih  Imeni  unguenti. 

2  —  *  Quelle  carqffine.  che  servono  per  la  Riessa.  (A) 

3  —  (Olt.)  A inp  ■lune  gli  Ottici  dicono  ancora  quelle  bollicine  vuote  die 
si  Ir.  vano  per  miro  a  vetri ,  e  che  li  rendano  ili  fittosi  pei  loro  la- 
vori.  Voce  derivata  dai  sanagli  dell'acqua,  detti  'in  Lai.  ampulla. 

4  —  *  (Ar.Mcs.)  Oue  due  piccoli  vaseUi  di  vetro  di  cui  è  composto 
1  orinolo  a  /io/vere.  (A) 


Ampollosa.meme,  Am-pol-Io-sa-mén-tc.  Avv.   Con  ampollosità. 
Ampollosità,  Am-pol-lo-si-tà.  {Sf.]  Asti:  r/i  Ampolloso,  [  e  dices 


lare  e  dello 


dèi 


par- 


scrivere  allorché  è  troppo  gonfialo,  e  per  lo  più  vuoto  di 
senso.l  (Por  siiii.lit  dal  lat.  amputiti  bolla  o  rigonfiamento  d'acqua.) 
Uà.    tumor,  ampullae ,  verba  scsquipedalia.  Hovat. 

Ampolloso,  Am-pol-ló-so.  Add.  m.  Ditesi  del  parlare  o   dello  scrivere, 
(un  he  e  troppo  gonfiato  e  grande.  Lat.  inllalus.    Gr. 


i  2  —  Agg.  di  Parole 
lia 


o  simili 
Fu 


•  %% 


de  io  stesso.  Lat.  ampullae,  sesquipeda- 
verba.Gr.  ^-,5.  Fu:  Disc.  anim.  i9.  Il  confortare  Sua  Maestà 
ali  esecuzione  con  belle  e  ampollose  parole,  non  è  errore  veruno.  Buon. 
J'I'-f-  4-  «.Fan  star  altri  a  ricever  le  vesciche  Ch' ci  sputan  dalle 
cattedre  ampollose.  l 

Ampollina  Ani-pol-lùs-ra.  [Sf]  dim.  di  Ampolla.  V.  Ampolletta,  Lat.  par- 
va ampulla.  Or.  i„xO.W.  Lab.  2o5.  E  quivi  dall'una  delle  r«>>i  SÌ  fa- 
ceva fa  fante  stare,  e  dall' altra  aveva  forse  sei  ampolluzze.  M.  Aldoh: 
1:  qiìe>u  sugi,,  sseno  messi  in  due  ampolluzze  di  vetro. 
2  —  In  pi  Quale  piccale  ampolle  che  servono  per  la  Messa;  più  «o- 
munem.  Ampolline  /rane.  Sacch.  nov.  Fecesi  dare  le  ampolluzze  al 
cimi  o,  e  ritorni  il  calice  col  vino.  (A) 
Ampomele.  (Bot.)  Am-po-mè-Ic.  Sm.  Fruito  del  mele  ideo.  (Quasi  calice 

di  mele,  dal  gr.  ambix  calice,  e  meli  mele    W4)  " 

Ammusi.       (Géog.)  Am-prè-i.  Popoli  dell'Arabia  Felice.  (G) 
Ahpsbssa,       Am-pres-sa.  SfV.A.  Desiderio,  Brama.  ( Li  frane,  em. 
PT^ement  desiderio  inquieto    di  far  che  alcuna  cosa  riesca,    sollecita 
Barb    Regg.  65.  Madonna  Pazienza,  assai  mi  piace  Vostro  cou- 
Ma  troppo  ho  grande  già  nel  cor  1'  ampressa    (B) 
(Gcog)  Am-pré-n-ti.  Popoli  della  Cokhidè.  (G) 
Ampsa.       (Geog.)   Castello  della  Numida,.  (G) 
AMPSAGA.  •  (Geog.)  Am-psa-ga.  Fiume  della  Mauritania.  (G) 
Ampsali.      (Geog)  Am-psà-li.   Cina  della  Sarmazìa  Asiatica.  (G) 
Ampsam.       (Geog.)  Am-psa-ni.  Popoli  della  Germania.  (Gì 
Ampcrdano.      (Geog)  Am-pur-dà-no.  Lat.  Eraporicnsis  tractus.  Contrada 
di  Spagna  nella  Ca'alogna.  (G) 


diversi  mali.  )  Propriam.  è  medicamento  contro  ai  veleni,  ed  in  ge- 
nerale Sorta  di  medicamento  [  pei'  ordinario  superstizioso  e  vano  ,  ] 
die  suole  portarsi  appeso  al  collo ,  [  o  semplicemente  addosso.  ]  Ltlt. 
amulelum.  Gr.  aXel-ifoippoucov')  ixipioax-v.,  rKpixppc/.zcx.  ,  àr.'jzpdna.ia.  ec.  Red. 
L^etl.  1.  ìbg.  Sarebbe  stato  bene  il  dire  in  primo  luogo,  che  alessifar- 
maco  pròpriamente  significa  amuleto,  medicamento  contro  i  veleni.  F 
44*.  Quei  medicamenti  che  ce.  si  pigliano  per  bocca  o  si  portano  ad- 
dosso ,  alla  usanza  degli  amuleti  .  sono  mere  baje. 

2  —  *  Dicesi  anche  di  Figura  o  Caratteri  che  portami  addosso  da  certi 
superstiziosi  o  troppo  creduli ,  che  ad  essi  attribuiscono  di  molle  vii* 
tu.  (A) 

3  —  (St.  N.)  Nelle  pietre  figurale  ,  che  portano  tal  nome  ,  talvolta  la 
firma  costituisce  V  amuleto  ,  talvolta  riguardasi  come  amuletica  la  pie- 
tra medesima.  (Boss)  m 

Abhjljo,  *  A-inìi-li-o.  N.  pi:  m.  Lat.  Amulius.  (V.  Amtya.)  —  FrauUo 
di  Numilore ,  usurpatore  del  regno  iVAlba.  (13)  (Mit) 

Amuncla.  *  (Geog.)  A-mùu-ela.  Città  dell'  Africa  fra  le  due  Siili.  (G) 

Amiratte,*  A-mu-ràt-te,  Amurat.  N.  pr.  m.  Lat.  Amurat.  (  In  lingua 
egizia  valea  capitano.  )  —   Nome  di  4  imperatori  de   Turchi.  (Van) 

Amcrca  ,  A-mùr-ca.  [.$/.']  V.  L.  Lo  stesso  che  Morchia.  F.  Lat.A'MncA. 
Gr.  aprjpy/i.  Alani.  Colt.  4-  S2.  62.  Discioglial  tosto ,  che  dannaggip 
avrebbe  Dalla  vii  compagnia  dell'  alea  amurca.  E  f  So.  Ma  sopra 
ogni  altra  alfin  la  negra  ani  urea  Per  ingrassar  gli  armenti  ha  più  virtudc. 

Amuuciienta.  *  (Gcog.)  A-mur-chèn-ta.  ■  Città  dell'  indnstan.  (< ,) 


Una   delle  figliuole    di    Vi- 


forto 

Ampreuti. 


città   di  Spagli 
Tagliare  ,  Praticare  V  amputazic 


Ampurm.  •  (Geog.)    Am-pù-ri-a,  Lat.  Emporiac.    Ant 
iicU/i   Catalogna.  (G) 

Amputare,  *  Àm-pu-tà-re.  Alt.  V.  L 
ne.  Lai.  amputare.  (A.  O.) 

Amputazione  ,  Am-pu-ta-cio-nc.    Sf.   Troncamento    a  una  qualche  parte 
del  corpo  per  mano  del  carnefice.  La,,  amputatio.  BandT. Ant.  (A) 

2  —       (Cn.r.)   Operazione  per  cui  mercè  l  uso  di  strumento  da  tastilo  si 
ScZpoa.l"xa(l'.)rle         lS  °    sI>oro^>    od  un  membro,    dal    resto  del 
Amputazione  e  Troncamento  benché  abbiano   una   significazione  co- 
mune ,  presentano  pure  un  carattere  di  differenza  nel!'  usi 
me.  Poiché  Amputazione     ' 


delle  membra  del 


nella  esteri- 

uicesi  più  propriamente   e    particolarmente 

corpo  a  mano  del  chirurgo.   Troncamento  è  d'unsi- 

vusi  aldi  oggetti  clic  ne  sono  suscettivi 
Amra.      (Geog.)  Città  dell'  India, 
zia.  (G) 

Amrafele     *  Am-ra-le-le,  Amrafel.  N.  pr.  m.  Lai.  Amraphel.  (  Dall'  ehi- 
amar  parlare  ,  ed  aphel  oscuro  :  Chi 'parla  oscuramente.  )   (R) 

Amramo  ,      Am-ra-mo  ,  Aniram.  N.  pr.  m. Lai.  Amram.  (Da  l'ebr.  eh 
popolo ,  e  rum  eccelso  :  Popolo  eccelso   )  Clìì 
N.  pr.m.  Lai.  Ami-     '   -      '  *  W 


dell'  Arabia.  —  Fiume  della   Sve- 


■ ghuam 


Amr 


Amurdavali.   *  (Mit.  Ind.)  A-mar-dà-va-li 
.snu  e  della  sua  sposa  Latscimi.  (Mit) 
Amlre.  *  (  Mario.)  A-mù-re.  Sf  pi   Due  funi  che  si  adoperano  per  te- 
nere obbligate  le  cime  delle  vele.  (Dallo  spagli,  amarras  canapo  ,  onde 
amarrar  legare  stretto.)  (Van) 
A  muro  a  muro.  Posto  avveri/,  sì  dice  di  casa  contigua  ad  altra.  Cecch. 
Dissim.  2.  2.  Innamorato  della   figliuola  di  quella  povera   vedova,    che 
ci  sta  quivi  a  muro  a  muro.  (V)  Benv.  Celi.  Vii.  J.  Aveva  per  vicino 
a  muro  a  muro  uno  che  si  chiamava  Stilano  Granarci.  (Min) 
Amuso.  *  (Lett.)  A-mù-so.  Add.  m.  V.  G.  Lat.  amusus.  (  Da  a  priv,,  e 

musa  musa.  )  Ignorante,  Rozzo.  (Aq) 
A    muta.  Posto  awerbialm.  =  Vicendevolmente.  Lai.  vicissim.  Gr.  hoùló.!?. 
G.    V.   11.   i'jo.  5.  Ed  al  continuo  v'era  per  comune  i  due  quartieri 
di  Pisa  a  muta. 
A  muta  a  muta.  Posto  awerbialm.,  vale  lo  stessa  die  A  mula.  Dant.lnf. 
■l4-  55.  Os'  egli  slancili  gli  altri  a  muta  a  muta  In  Mongibelloalfa  fucina 
negra,  fin'.  A  muta  a  muta,  cioè  scambiandogli    a  brigala  a  brigata. 
Amutiua.  *  (Gcog.)  A-mù-tri-a.  Città  /Iella  Dacia.  (G) 
An.   *  In  senso  di  Eh  ?  interrogando.  (  Dal  lat.  un  avveri),  interrogar,  ) 
Cecch. Assiuol.  at.  1.   se. 2. Facendogli  dire  che  ella  si  vuole  trovar  se- 
co, come  ella  avrà  il   tempo  comodo.    Giù.  Promesse  di  donne,  an?  (V) 
2  —  *  //;  luogo  di  Anche.   V.  A.  Fi:  Barb.  jj.  8.  No  '1  dea  laudar  pa- 
lese ,  Né  an  dimostrar  di  veder  ogni  fallo.  E  iSq.  ti.  Color  ,  ed  an  di 
lor  parlando.  (V) 
An.  *  (Mit.)  Dio  de'   Tartari,  già  loro  re.  (Mit) 

Ama.  (Med.)  (Dal  gr.  mia  che  tra  gli  altri  significati  ha  quello  di  sì/l- 
gulalim  ,  quisque  ,  e  che  nel  senso  medicale  trovasi  com  adoperato  da 
Ippocratc.  )  Termine  proprio  delle  ricette  medicinali,  per  cui  i  medici 
esprimono  doversi  prendere  delle  cose  ordinine  ugnale  quantità  ' ,  pe- 
so, ec.  Tes.  pov.  P.  S.  cap.  Aj.  Orbacche  di  alloro,  terra  sigillata, 
ana  ,  confetta  con  olio.  Volg.  Mes.  Recipe  perle  bianche  dramme  tre, 
frammenti  di  zaffiri,  di  giacinti,  di  berilli,  di  granati,  di  smeraldi, 
ana  ,  dramma  una  e  mezza. 
2  —  Ad  ana  ad  ana.  Posto  avverb.zzr.  Per  egual   porzione.    Pataffi .     i. 

La  difiàlta  parecchi  ad  ana  ad  ana. 
Ana.  *  N.  pi:   m.  Lat.  Ana  (  In  chr.  ghuana  ,  da  gliuana  rispondere  , 

esaudire.  )   (B) 
2  —  *  (Geog.)  Anaa,  Anali.  Città  della  Turchia  Asiatica.  —  Im  Gua- 

diana.  (fi) 
Araba.  *  (Geog.)  A-nà-ba.  Monte  e  città  della  Palestina  (G). 

ISIS 
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)(B) 
Contrada  de  Paesi  Bassi  per  la 


(Geog.)  Fiume  de'Paasi  Bassi.  (G) 
Amstbiawota.  *  (Geog.)  Am-ste-làn-di-a 
quale  scon-e  V  Amsiel.  (G) 
sSnf'  *  ^"S-X^^am,  Amsteldam,Amslelredam.  Lat.  Am 

ìe£      f       '""  ÌePae"   ''rL  CaPÌtaU  ^Olanda.-  Una  delle  iso 
le  itegli  Amici.  —  Tortezza  della   Guinea. 
Uceano  b 


(G) 

Anaballógeha.      (Mit.)  A-na-bal-Io-gé-ra.  Add.  f.  V.  G.  Lat.  anaballo- 
gera.   (Da   anabaUo   io   scaccio,   io    rigetto ,'  e  seras  vecchiàja.  )  So- 


prannome di  Venere ,  che  non  è  amica  a  veccki.(Aq) 

Anabano.  *  (Geog.)  A-na-bà-no.  V.  Anabenone.  (G) 

*  (Geog.)  A-na-bà-o.   Una  delle  isole  Mnlucche.  (G) 
*  (Geog.)  A-na-bà-ra.  Fiume  della  Russia  Asbuica.  (G) 


Anarao. 
Anabara 


-     ■  della  Gujana. —  Is.  del  gr. 
oprale.  ((■)  "°  *****  arli^-^- dell' Oceano  Indiano    Aunui.  (Med.)  A**iH."^>;  G.  Lia.  anabasis.  (  Da  ànabasis 

AiisTEBOAM  fNnovAV  *  C(letm\  fiiàt!     in     n    ■  t     ,        ^.  scensione.  )    'Termine  che  s  adopera  per  esprimere  lo  slato  di  una  ma- 

Vocab.J.         (       e-)  ì<im  I'^lc'e-  (G)  Lada  ml  suo  orescimento.  (A<$ 
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ANABASIO 


ANACINEMO 


.,  •  (JfusO  Sf.  Indicava  presso  i  Greci  una  melodia  ascendente. Lai.    Anacamptcwa.  *  (Mus.)  A-narcam-ptó-sa.  Sf.  V.  G.Lat.  anacamptosa.  (  V. 

auabasis.  (L)  "  Anacampta.')  Una  delle  parti  1/  II'  antica  meìopea.  (Aq) 

a^4  AM  ,_  •  (Arche.)  A-na-bà-si-o.  Sin.   V.  G.  Lat.  anabasius.  (V.  A-    Anacapri."  (Gcog.^A-na-cà-pri.La  parte  superiore  dell'  isola  di  Capri. (G) 
uabasL  )   Vìome  dato  nel  Basso  Impero    ti' corrieri     di  grave    impor-    Anacara.  *  (Mus.)  A-na-ca-ra.    Sf.  Sorta  di  ti  un!  uro  in  forma    di  tttn- 

'Jevaito  il        lutilo,  che  usavano  nel  Basso  Impero  ,  ed  era  sonalo  dagli  Orientali 
stando  a  cafa//o.(Forse  cosi  detta  per  similitudine  dì  suono  dall'arabo 


AM    '.  ^.».v.i.i.y     -.     — _  x 

Misi.  )   Fiome  dato  nel  Basso  Impero    ti  corrieri     di  grave 
-a    così  detti  perchè]    per  più  velocemente  andare,  asceudei 
(Van)  (N) 


ttui. 

cavali  1  0  il 


1.  '  (Arci'.'.)  A-nà-ba-ti.  Sin.  pi.  Sentiteli  che  contendevano  pel  naqurqn  tromba,  eorno 
10  ne' giuochi  equestri,  e  che  verso  la  fine  della  corsa  gittandosi  Akacaaduto.  (Farai. )  A-n 
erra  ,  si  afferravano  a'  morsi   di'  loir>  cavalli,    e  così  compivano        carilinus.  Gr.  w/./.j.fiu'j. 


Anu  vii. 
pniiùo 
per  ter 
la  carriera.  (  In  gr.  anabates  vai  Citi  monta  a  cavallo.)  (Mil) 

Ababatro.  (Arche.)  A-na-bà-tro.  Sin.  V.  G.  Lat. anabatlirum.  ( Dal  gr. 
anabalhron  scala,  gradino.)  Coi]  chiamavan  il  palco  o  palchetto  di  tavola 
ove  si  ascendeva  per  riguardare  gli  spettacoli,  ed  anche  i 
legno  che  servivano  a  salire  sai  proscenio  de'  teatri  romani 


a  —  Auabatri  o  Anabatre  «  dissero  ancora  que'poggiw -li  di  pietra  che, 
frana  dell'invenzione  delle  staffe,  si  fabbricavano  lungo  le  pubbliche  vie 
per  comodo  di  s,tlre  a  cavalo    n  sul  carro    o  _per  discenderne.  (Mi1) 
Ababattisti.  (St.  Ecc.)  A-na-tbat-tì-sti.  Snt.pl.  f.   G.  Lai.  anabaptistae. 
Gr.  »7  iy.T-i— ,;;.  (Da  aita  di  nuovo,  e  baptisteon  verbale  di  baptizo    2 
io  battezzo.)  Setti  d'eretici  naia  verso  il   i5-2Ì  dal    Protestantismo  , 
che  sostenevano  non  doversi  battezzare  i  fanciulli  innanzi  l'età  ili  ili- 
selezione  ,  ovvero  che  in  tale  età  era  da    reiterarsi  il    battesimo.  —  , 
Monasteriani ,  Muusteriani,  Munceriani ,  Entusiasti,  Cataristi ,  Sileu- 
ziarii ,  Davidici  ,  Indipendenti,  Libertini  ce.  re.  sin.  (Bei-) 
Anabenone.  *  (Geog.)  A-na-bé-hó-ne.  Primo  nomi  del  Jtuine  Menandro; 
secondo  altri Anabano;e</<  rapres  <  dalla  som  >sità  del  suo  corso.  (Mit)(G) 
A»Ai>ESi^*(Med.)  A-na-bi  5-si. Sf,V.  G.L  it.aiiabex.is.(Da  una  sopra,  e  da  lesso 
io  tossisco,  ofc-r  (osse.  )  Galeno  così  chiama  il  così  detloptialismo  (A.O). 
AbabesisbO,  *  A-na-be-si-uè-o.  N.  pr.  ni.  (Da  anajbos  inipubcre,  e  ncvo 
io  annuisco,  io  prometto:  Giovane  annuente,  o  clic  promette.) — At- 
leta greco.  (Mil) 
Ababi.  *  (Geog.)  i.-nà-bi.Za£.Anabis.  Città  della  Spazia  Terragonese.(G) 
A>ail.\ta.  *  (Geog.)  A-na-blà-ta.  Città  della  Palestina   (G) 
Abaslepo.  (Si.  IV.)  A-na-Wè.po.  Sin.  V.  G-  Lat.  anableps.  (  Da  ana  sù,_ 
e  blepo  io  veggo.)  Genere  di  pesci,  così    detti  pei  che  hanno  gli  occhi 
che  sporgono  in  fuori  dall'  alt)  della  festa.  (A4) 
Abaeoa.  *  (Geog.)  A-iia-b-'-.i.  Isola  d'Africa  nel  golf >  di   Guinea.  (G) 
An.uji.v.  *  (LcÙ.)  A-nà-bo-la.  Sf.  P~.   G.  Dilazione:  Prolungamento. — , 

Anaboie,  sin.  fin  gr.  anubote  vale  appunto  dilazione.  )  (Van) 
Ajtaboladiob.  *  (Arche.)  A-na-bo-tà-di-on.  Sin.    C<^'i  chiamavasi  un  or- 
namento ad  uso  delle  donne,  presso  a  poco  simile  al  niantiglione. — , 
Anabolagion  ,  sin.  (\'.m) 
Anai.ol  voi  >x.  *  (Arche.)  A-na-bo-là-gi-on.  Sm.  Lo  stesso   che  Anabola- 

dion.    V.  (\  .111) 
Asa'oi.e.  (Med.)  A-nà-bo-lc.  S.  com.  V.  G.  Lat.  anaboie.  (Da  «ha  su, 
e  bole  vibrazione,  getto.)  Rigea amento  di  materie   per   le  parti  supe- 
tiori;  lo  stesso  che  Vomito.  (Aq) 
a  —  *  (Lctt.)  /."  stesso  che  Anabola.  V.  (Van) 

Asaroleo.  *  (Lett.)  A-nabo-lé-o.  Sin.  V.  G.  Lai.  anabolaeum.  (  Da 
ana  su  e  ìoleo  io  getto.  )  Fu  così  detta  ogni  sorla  di  veste  ester- 
na die  ,  posta  e  quasi  gettata  sulla  cornicinola  o  sottana  ,  serviva  a 
circondare  ed  involgete  In  persona,  dai  latini  detta  toga  ,  e  da  noi 
1  appa  0  guarnaccia.  (Aq) 
Abasom.  *  (Geog.)  A-nà-bo-ii.  V.  Napoli  di  Romania.  (G) 
Ababolico.  *  (Lett)  A-na-bò-li-co.  Add.  m.  di  Anaboie.    Stile  o 

do  anabolico ,  cioè  prolisso.  (\  .111) 
Abaerochi=mo.  (Cliir.)  A-ua-bro-chi-srao.  Sm.  V.G.  Lat.  anabrocbismus. 
(  Uà  una  insieme,  a   traverso,  e  brochos  nodo  scorrevole  ,  laccio.)   (>- 
■aerazione  che  si  fa  sui  peli  delle  palpebre    che    offendano  gli  occhi. 
Essa  consiste  nel  prendere  i  peli,  che  tona  troppo  rivoltati  indentro, 
con  un  ago  infilato  "/ilo  doppio  ,  e  quindi  si   fa  passare  sotto,  e  si 
tengono  alzali  per  mi  dato  tempo  ,    di  maniera  che  non   possano  più 
offèndere  F  oa  hio.  (  \.|) 
A>au...,i.    (Med.)  A-aa-bro-gi.  Sf.  p~.  G.    Lat.  anabrosis.  (Da  ana  so- 
pra, «    brosù  corro  ione.)  Corrosione  delle  parti  solide,  ed  alle  volte 
di  qualche  vena,  fatta  daunumore  atre,  per  cui  riesce  del  sangue.  (Aq) 
AxAtoiA.  '    <■'     •;   i-na-bù-ra.  Cita  della  Frigia.  (G) 
Abaca.  (St  N.)    l-nà-ca.  .Sm.  Uccello  del  genere  dei  pappagalli,  e  del- 
la graiuh  zza  iti  lui  allodola.  Unii  sommo  della  lesta  ili  color  th  mar- 
ron-,  rd  1  lati  bruni;    la   gola   cenerina,  il  di  sopì  a  del  collo  ed  1 
fianchi  virili  .  il  venire  d'un  bruno  ro\stt\tro,  il  dorso  verde  con  una 
macchia  bruna,    la  coda  d  un   bruno  chiaro,  le  penne  delle  ah  ver- 
di terminate    ai  tutvhino ,    ed  una   mai  elmi  <>  piuttosto  una  frangia. 

d  un  rolla  di  sangue  sutl' all'i  delle  alt;    il  lecco   e  bruno,    ed  1  pie- 

l/t     Mino    1  eia  Itili      (Bllff) 

-ii.au.    '    (Amebe.)     \-ua-.a  -1  i  I  -I."   li-a.    P.    G.    Int.   an.aral  J  pli  11  aa 


)  (L), 
ìa-car-di-no.  yldd.  m.   da    Anacardo.  Lai.  ana 
Mi.  llicelt.  Fior.  ed.  Simile  è  quello  che  ècliia 
in  .lo  mele  anucai  dino. 
Ana.CAS.D10,   *   (lì  al  )   A-na-càrdi-O,    Sin.    Grande    albero    originario    del- 
l' Indie  ,  e  che  fa  parie  della  famiglia  de'  terebiutinacei.  — ,  Anacar- 
•radini   di        do,  sin.  Lai.  anacardiiun  orientale  Lin.  (A.  <).) 
(Aq)  (!V)    Anacardo.  (Qot.)  A-na-càr-Jo.  Sm.  Albero  che  ha  il  tronco  nodoso  ;  le 


foghe  ovate,  smussate,  intere,  simili^  a  quelle  dell'alloro',  i  fiori  bian- 
castri e  terminanti  in  pannocchie.  E  originario  dell'Asia  meridionale, 
ed  ha  l  apparenze  d  un  melo,  jg  anche  detto  da  alcuni  autori  Aca- 
giù, Anacardio.  V.Lat.  anacardium  occidentale  Lin.  (B) 
—  Frutto  dell' anacardo  ,  [  simile,  al  cuoce  d'un  u  cello  ,  di  color 
rossiguo  mentitegli  e  fresco,  e  contenente  nel.'  interno  un  sugo  n^re 
con  cui  preparasi  l'inchiostro,  e  del  quale  si  usa  per  far  inarchi  sul- 
le biancherie;  contiene  anche  nel  mezzo  una  mandorla  bianca,  dolce 
e  buona  a  mangiare.)  (  Da]  gr.  una  giusta,  similmente,  e  da  cardia 
cuore. ) Serap.  (36.  Anacardo  è  frutto  dell'albero  lo  quale  si  chiama 
anacardo  ec.  lo  cui  colore  declina  un  poco  a  Jossez/a ,  e  dentro  a  lui 
si  è  una  cosa  simile  al  sangue.  Tes.  pov.  P.  S.  Lo  beveraggio dcll'a- 
nacardo  è  propria  medicina  a  questa  infermità.  Zi'  càp.  4-  Dalli  a  be- 
re ànacardi  col  vino. 

Akacario  ,  *  A-na-cà-ri-o.  N.  pr.  in.  Lat.  Anacharius.  (Dal  gr.  anacar, 
iti  tiitpei  i  rem  partati;  e  vai  dunque  chi.  tendi  all'alto.  Può  traisi 
auche  ila  una  sopra,  e  chariis  graziosp,  e -valer  grazio  jissimo.  )  (B) 

Akacarsi  ,  *  A-na-càr-si.  N.  pr.  ai.  Lat.  Anacharsis.  (  Secando  il  modo   y*#    ' 


perio- 


coa  cui  i  Greci  scrivon  questo  nome,  vale  elegantissimo;  da  mia  sopra, 
e  charis  eleganza,  grazia.  )— Famoso  Jilos>jfo  Scita  discepolo  di  Solo- 
ne. (U)  (Van) 

Anacatarsi.  (Med.)  A'-na-ca-tàr-si.  Sf.  V.  G.  Lat.  anacathams.  (Da ana 
sopra,  e  catharsis  purgazione.)  Spurgo  per  le  vie  «superiori. — ,  Allattisi , 
sin.  (A.  O.) 

Anacatartico.  (Med.)  A-nn-ca-tàr-ti-ro.  Add.  e  sm.  V.  G.  Lat.  anaca- 
tharticùs.  (  Da  ana  in  allo.,  e  catharteon  porgandum  est.  )  Comune- 
mente s'intende,  d'una  medicina  purgante,  che  opera  per  le  parli  di 
sopra  ,  agevolando  lo  spurgo.  (A) 

Anace.  (Bot.)  'À-na-ce.  Sin.  (  Dal  lat.  anisum,  come  meccere  da  mes- 
sere, Norcia  da  Nursia  cc.)Piccola  pianta  annuale  della  famiglia  del- 
l' ombrelli  f  re ,  e  della  pcntandiia  diginia  ;  ha]  lo  stelo  ramoso  ,  allo 
poco  pili' di  mezzo  braccio,  le  foglie  radicali  per  lo  più  tri/i  de ,  i  fio- 
ri bianchi,  piccoli ,  in  ombrelle  lei-minanti;  fiorisce  in  luglio  ;  è  ori- 
ginaria d'Egitto  e  nasce  spontanea  in  Sicilia. — .Anice,  Anicio, Ani- 
se,  Aniso  ,  Ànacio,  sin.  Lat.  pimpinella   anasum  Lin.   Gr.  dvinv.  (B) 

2  —  [Seme  dell'anice.  Sono  di  figura  dilunga  ,  lanuginosi,  di  sapo- 
re aromatico  ',  caldo  ,  e  molto,  grato;  adoperati '  m  medicina  ,  come 
stimolanti  e  carminativi;  se  ne  fa  pure  coufettini  mollo  grilli;  stillati 
coli'  acqua  danno  t  acqua  tì'anisi.]  Lib.  cur.  inalali.  Usa  cose  carmi- 
native, cioè  a  dire  (inocchio,  coriandro  ,  anaci,  ce.  Redi  Cons.  1.  115. 
Senza  far  bollire  nel  brodo  quella  tanta  e  tanta  mescolanza  di  erbe  , 
di  anaci  e  di  altro  che  volgarmente  suol  farsi  bollire  con  Intenzione 
di  rompere  i  flati.  E  leti.  1.  zSy.  Usa  giornalmente  ec.  i  panellini  eoa 
olio  di  anaci ,  le  pillole  del  Gclli  ec.    . 

3  Gli  anaci  confettiti  si  dicono  Anaci  in  camicia.    V.  Anice.  • 

Abaci:,  *   A-nà-ce  ,' Aliasse  ,  Anatlc.  N.  pr.  m.   (  Dal  gr.  anax,  anaclos 

re.  )  —  figlio  del  Cielo  e  ibilaTerra  ,  padre  di  Asterio.  (Van) 

■2  —  *   (lieo:;.) 'Anale.    Città  dell'  Acaja.   (G) 

Ahacee  ,  *  A-na-cé-e.  S.  e  atld.  f  pi.  Feste  celebrate  in  Alene  inoliare 
di  Castore  e  Polluce,  chiamali  Anaci  o  Allatti,  che  in  greco  vuol 
dire  principi  ,  sovrani.  (V.   Anace.)    —  ,   Anallee  ,  sin.  (Aq) 

Ahacefaieosi.  (Leti.)  A-na-ce-fa-le-ópsi.  Sf.  (  Dal  gr.ana  di  nuovo  ,  e 
cephale  capo.  )  Epilogo  o  Ricapitolazione  dì  un  discorso.  (A) 

Akacenosi.  *  (Lett.)  A-na-ce-nó-si.  Sf.  K  G.  Lai.  communicabo.  (  Dal 
gr.  anacinoso  f.  di  anacinoo  io  comunico,  io  consulto,  che  vien  àaann 
sopra  ,  e  ciuco  io  comunico.  )  figura  returica  c/c  si  usa  quando 
Ponitore,  confidato  nella  sua  causa,  finge  di  chieder  consiglio  a  que- 
gli stessi  a  cui  o  contro  cui  parla  ,  ben  sapendo  che  devono  aulete 
nel  suo  parere.  (Van) 

AbACEO,  *  A-na-c'-o.  /V.  pi:  m.  (  V.  Anace,  Anacee.)— Uno  degli  Ar- 
gonauti. (Mil) 

Awacesto.  (Med.)  A-na-cès-to.  Add.  m.  V.G.  La*,  anacesttis.  (Da  a  pnv.. 

-  eufonia.)  Epiteto    che  u  tlà 


?  c 


I  acestos  sanabile,  interpostavi  V  n  f>c 
ad  un  male  che  sia  incurabile.  (Aq)  ,,,„■,,. 

Ahacbimosi.  *  (Geog.)  A-no-chi-mo-si ,  Anaclmnuasi.  Popolo  dell  isola  di 
Madagascar.  (<■) 


(Di  ami  prcp.  reduplicativa,  e  calypto  io  scopro.)  Era  vosi  detto  il 

no  /  .''.'"  in  ' '"  la  tpoia  putiva   deporre   il  velo    <■  mostrarsi    m 
pubblico.  —   Intendasi  pure  dm  doni  <b-  le  facevano  in  questa  ocra- 

,„,-p,.|e.    Add.     fi  pi.    V.    G.     (.». I     so-     i,37WA^jKhUi.^    pi    Pietre  mag 

■„  rn  .Ha.)  Aggiunto  delle  foglie  rag-       cui  larvwaim 
■    per  ogni  ve) 
i  i-pti-ca.  Sf  F".  G.  Lat,  nnacamptica.  (Da 

mia- amalo  io  ni. .ino  indietro  .  io  iilbiio.  )    Parte  della    fisica    che 
ii  tua  il    i  ■   ■     rijlet  a.  -    '  imi.  (  \'i  j 

/  //.  m    I' ■  G.    f.ot.    an  ii  ampti 
i  tquivale  a  \  ifli  IU  riti 

i  echi,  i  qual 
a  per  via  di  i 
!     i.    i    i  \    tua. 

I  I  o 

■    I 
,i  u  ■  acuto,  ( 


,  "■ b i  v-" ■  """  contro,  ed  achos 

dolore.  )  (Mil)  ,        ,,..,■■        ^ 

ABACI.   *  (Mil.)   A-nà-CÌi  Soprannome  dato  itagli   Ateniesi  a     (..astore  e 
a   l'oliaci:  lineasi  pare   per  onore  in  generale  a  tutti  i  semidei,  re 

ed  a"'    -  ,  A ti  ,  sin.  (  V.  Anace.  )  (Milo 

A    ,,,,    •  (G )    \-na-,a-a.   Montagna  del  Peloponneso.  (Mil) 

\  „.,  ci-clo.  Sm.   /".  G    Ini.  ; :yclns.  (  Da  t 


lembi 


una  per 

llcrcUZO.  )    (tenere    di    piante  ,     il     cui    curii/, -n 

,    ,,  ,    ,   ,,.'/ re  t  fiori  ter  inalili  composti  da  fioretti  ermafroditi,  tu 

/,,: .,,    , ,,-   .,  i     ;  .  i  oli,,,  tu  nel  "' 

,,,,. ,  ,  .  uiu  {ti  nclli    ■  n    „  loco    e  (All) 

•  ,,,;>.,  ...  na-ci  ni    no.  Sm.  I  .  G 

.  h     !,.,,.,  ,   u  ai  i  da    lppOCratO,C   i  a     viene   d  i   una  so 


Il     piante  ,     il     i 
\ll  da  fioretti  e 

e  finrt  tu'   Jet, t'inori 

lai.   c\  |gi|  ilio.    (    Dal 


1 

•1  ir*  Jfrt««i''*[   4*^W*k^*' 


Yf<^/> 
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prn  ,  e  cimo  io  muovo.  )   Impulsione  comunicata  a  tutto  il  corpo   in 
certi  esercitò  ginnastici.  (A.  ().) 
Akacio.  "  (Dot.)   A-ii.i-i  i-o.  òhi.  /..)  stesso  che  Anace.   y.  (A.  O.) 
Akacio.  *  (Geog.)  Monte  delt  Attica.  (G) 

Akaciriosi.  *  (Mcd.)  A-na-ci-ri-ò-si.  A'/h.  y.  Q.  Lat.  anaciriosis.  (  Da 
ana  .sopra,  e  cyrev*  autorevole)  Gravità  ed  autorità  che  il  medico 
deve  avere  sopra  gli  ammalati.  (A.  O.) 
Ahaciasi.  *  (Moti.)  A-na-clà-si.  Sf.  y.  G.  Lat.  anaclasis.  Gr.  xXdbti. 
■  Il  ripiegarsi  e  torcersi  di  una  articolazione  all'esterna  parte.(Da)  gr. 
alludisi*  inclinazione,  che  vico  da  ana  particella  iterativa,  e  elisia 
inclinazione,  piegamento.  )  (A.  ().) 

Asaclastica.  (Mat.)  A-na-clà-sti-ca.  Sf.  f.  G.  Lat.  anelastica.  (Dal  gr. 
ana  sopra  ,  e  clastao  io  frango.  )  Óaetfn  parte  dell'  ottica  che  tratta 
delle  ref razioni. — ,  Diòttrica,  sin.  (a) 

Ahaclastico.  (Mat.)  A-iia-ela-sii-oo.^(/,/.  „,.  Punto  anaclastico, 
nactastiche.  Il  punto  aiiticlttstico  è  quello,  dove  il  rat 
frangersi  ,  passando  nel  mezzo  più  denso.  (A) 

ABàctETERiA.  (Leti.)  A-na-cle-tè-ri-a.  J/:  £«.  anacleteriae.  Feste  solenni 
celebrale  in  onore  dei  re  e  de'  principi ,  ,/«,,/„/'  erano  giunti  all'età  in 
cut  potevano  assumi  re  l'amministrazione  de' /oro  Stali,  e  che  ne  face- 
vano una  solenne  dichiarazione  al  popolo.  (  Dal  gr.  ana  sopra, 'e  sia 
da  c/etos  chiamato,  sia  da  cleter  chiamatole ,  testimone!  cioè  fèste 
occasioa  che  taluno  era  chiamato  al  governo 
polo  a  testimone  del  suo  innalzamento.  )  (A) 

Anacletico.  *  (Lelt.)  A-iu-clc-ti-co.  Sin.  y.  G.  Lat.  Anaclcticus.  (  Da 
ma  sopra,  e  deticos  che  chi.um.)£ra  il  suono  della  tromba  che  richia- 
mava al  conflitto  i  fuggiaschi,  ossia  il  segno  di  ritornare  alle  loro  fi- 
le ,  ed  Anaeletici  erano  detti  gli  stessi  fuggitivi.  f\q) 

Anacleto  ,  *  A-ua-clè-lo  ,  Cleto.  M  pr.  m.  Lai.  Anacletas.  (  Da  ana 
part.  iterat.,  e  cletos  chiamato.  )  — Secondo  sommo  pontefice  dono  S. 
1  tetro  ,  martire  e  santo.—  Antipapa  a  tempo  d' Innocenzo  IL  (B)  (Vanì 

Anacletra.  *  (Mit.)  A-na-clè-tra.  Sf.  y.  G.  Pietra  sulla  quale  erede- 
ano  1  Urea  che  si  fosse  riposala  Cerere,  dopo  le  lunghe  corse  che 
aveva  fatte  per  cercare  sua  figlia.  Le  donne  di  Meg ara  avevano  molta 
venerazione  per  questa  pietra ,  che  custodivasi  in  Atene  vicino  al  Pri- 
taneo. (  Ual  gr.  anodino  io  inclino 
porsi  a  sedere  ,  ed  anaclitos  da 

Anaclinopale. 


Curve  a- 
ito  viene  a  re- 


iti 


ovvero  chiamava  il  po- 


io  fo  sedere,   onde  anaclisis  il 
e.  (\'an) 


Raglisi.  (Mcd.)  A-na-oIi-si.    Sf  y.    G.   Lai.  detabitus.  -G 

(  Uà  ana  sopra,  e  càsis  inclinazione,  piegamento.)  Situazione  d'un 
ammalato  nel  suo  letto  ,  altrimenti  denominata,  il  decubito  degli  am- 
malili. (Aq)  '  ° 

A  s  AGO  ,  *  'A-na-CO.  N.  pr.  m.  —  Secondo  al  uni  lo  stesso  clic  Enoch.  (  Per 
altro  anaq  vale  ni  ebraico  esclamare,  gemere.  )  (Mit) 

A*  acota.*  (Mal  )  A-na-cò-ja  A';,  y  G.  fa:  anacoja.  (Da  a  priv.,  e  «coro 
0  sia  acuo  io  odo.  )  Sordità  intera.  (A    O) 

Anacollemato.  (Med.)  A-na-eol-lè-ma-lo.  Sm.  y.  G.  Lai.  anàcolkma- 
tum.  (Da  ami  sopra,  e  còllacme  io  agglutino,)  Medicamento  conglu- 
tinante che  gii  antichi  applicavano  sulla  fr  nle  per  appaisi  aUe  emòr- 
ragie  ed  alk  flussioni.  —  ,  Anacollemo  ,  sin.  (A.  O.) 

Amcollemo.  *  (Med.)  A-ua-eoì-lè-mo.  Sm.  y.  G.  Ep'Lna  frontale,  y. 
Anacollemato.   (A.  ().)  r  j 

Anacoluto'  (Lett.)  A-na-co-lii-to.  Sm.  y.  G.  Lai.  anacoluti™.  (  Dal 
gr.  anacoluthos  inconseguente,  incoerente.')  Talvolta  figura  gramma- 
ticale, talvolta  vitro  dei  discorso,  che  consiste  nel  mettere  una  voce 
lutala  e  senza  la  corrispondenza  che  dovrebbe  avere.  (Ali)  (N) 

A>aco:nc.,ius,,o.  (Med.)  A-na-con-chi-lì-smo.  Sm.  f.  G.  Lat.  anacon- 
cnylismua.  (Da  ana  sopra,  e  conc/trtiazo  io  lo  strepito.)  Azione  del 
gargarizzare ,.  gargarismo.  (Aq) 

Anacoreta,  A-na-co-rè-ta.   [  Sm.   f.   G.l    Fremi,,,.  (  Dal  gr 
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che 


adi 


anacnoreo 


se  paco,  cne  vien  da  ana  contro  e  choreo  io  mi  conferisco.)—, 
Anaconta,  sm.  Lat.  anacoreta.  Gr.  favX 


pra,  e  crron  re  :  Re  supcriore,  o  superiore  a're.)  —  Poeta  lirico  grec>, 
ed  il  primo  nel  genere  che  da  lui  prese  il  nome.  (B)  (Vali) 
Anacreo.ntko,  *  A-na-cre-pn-té-o,  Add.  pr.  m.  L,o  slesso  che  Anacreon- 
tico,  y.  Lat.  anacrcoutcìis.   Gr.  iaetxpsà'JTsi.Oi.  (B) 
Anacreontica.  (Lett.ì  A-na-cré-'ón-ti-ca.  Sf  Canzone  sullo  stile  di  Ana- 
creonte.  Salviti.  (A) 

A«  iCREOMtiCHiNA.^LettOA-na-cré-on-ti^chì^ilà.  Sfidati,  di  Anacreontica. (A) 
Salviti,  pros.  tosc.i.io^.Questa  cuna  anacreontiebina  all'improvviso. (N) 

Awacbeostico.  (  Lctt.)  A-nà-cre-òn^ti-cò,  Add.  m.  Composto  alla  maniera 
delle  poesie  di  Anacrcotite  ,  Che  è  ad  imitazione  d'  Aiincreonle.  —  , 
Anacreonteo,  Anacrcohzio,  sin.  Lat.  anacreonticus.(À)/?5rf.  leti.  1.  22Ì. 
Abbiamo  subito  riconosciuta  nel  SUO  arcipoetichissimo  cantico  anacreon- 
tico la  Signora  ec.  (B)  Salviti,  pros.  i.  igft.  Non  bo  vena  anacreon- 
tica per  fare  invocazioni  a  strane  muse.  (N) 

2 —  *  Aggiunto  a  persona  ,  va'e  Che  scrive  alla  maniera  di  Anacrc- 
onte.  lied.  Diti:  16.  Vibrò  suoi  delti  in  fulmini  conversi  II  gran- 
de anacreontico  ammirabile  Menzin  che  splende  per  febea  ghirlanda. -05) 

AsACHBorrzio  ,  *  A-na-cre-ón-zi-o.  Add.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Anacreon- 
tico,  y.  Lat.  auacreontius.    Gr.  à.-jr/Aptóvri^.  (tì) 

Anaciusi.  *  (Leg.)  A-na-crì-si.  Sf.  y.  G.  Lai.  anacrisis.  (  Da  ama  di 
nuovo  ,  e  crisis  giudizio  ,  onde  anacrisis  inquisizione  ,  scrutinio.)  Se- 
condo esame  die  si  fa  del  reo  quando  non  fu  con  sufficienti  prove 
convinto  nel  primo.  (Aq) 

ANAcaoNissiico.  *  (Lctt.)  A-na-cro-ni-smi-co.  Add.  m.  Che  contiene  Ana- 
cronismo. Uden.  JSis.  1.  7.  Alle  opere  burlesche  si  conceda  l'abuso 
auacronismico  per  eccitamento  di  riso.  (B) 

Anacronismo.  (Lctt.)  A-na-cro-ni-smo.  [  Sm.  y.  G.]  (  Da  ana  contro ,  e 
cronos  tempo  :  Quasi  contrattempo.  )  [  Fallo  di  cronologia,  che  si  fit 
quando  si  scambia  in  essa  un  tempo  con  altro.]  Lai.  tempons  prò  lem-. 
pore  positio,  perturbata  temporuin  ratio,  anachronismus.  Gr.  àvoùCpoviaprit. 
»  Cocch.  Disc.  tose.  t.  2.  go.  Cicerone  e  Livio  molto  si  oppongono... 
colla  obiezione  dell'anacronismo.  (N) 

2 — *  E  anche  un  tropo  per  cui  fissi  espr.  ssamente  trapanamento  di  tcmpo.(  Aq) 

ANACROsi.*(Lett.)A-na-cró-si.  Sfiqwlla  parie  dell'inno  pizia  nella  quale  era 
descritto  il  combattimento  di  Apollo  col  serpente  Pitone. y.  Anacrusi.  (Mit) 

Anacrusi.  *  (Mus.)  A-n.vcru.-si.  Sf.  Lat.  Anacrusis.  Atto  di  suonar  con 
forza  un  istruimmo  musico.  (  Dal  gr.  ana  sopra,  e  crusis,  instrumenti 

anactaome  io  ricupero  , 
">rze.  (A.  O.) 
.    Città    dell'  Epiro  , 

at.  anacupbisma.  (  Da 
ana  sopra,  e  cupbisma  alleviamento.)  Atleviamenlo  e  sollievo  del  corpo- 
che  appartiene,  secondi  ippocrale ,  agli  esercizii  fisici.  (Aq) 

Anacujci.  *  (Geog.)  A-na-cu-jè-i.   Popolo  del  Brasile.  (G) 

Anaueua.  *  (Lett.)  A-na-dè-ma.  Sm.  y.  G.  Lat.  anadema.  (  Da  ana 
sopra  ,  e  dema  benda,  legarne.)  Fascia  ed  ornamento, ora  detto  Tur- 
bante, con  cui  i  re  ili  Persia  cingevansi  il  capo.   (Aq) 

Ana&ia.  *  (Geog.)  A-nà-di-a.   Città  del  Brasila,  (ti) 

Anadiomena.  *  (Mit.)  A-na-di-o-floé-na'.  Add.  fi  y.  G.  Lat.  ahadiomena. 
(Da  anad\ mi  io  esco  fuori.)  Soprannome  tino  a  yenere  marina  co- 
me uscente  dal  mare.  —  ,  Anadiomène  ,  sin.  (Aq) 

Anadiomène.  *  (Mit.)  A-na-di-o-mè-ne.  Lo  stesso  che Anadiomcna.  (Van) 

Am.uhit.osi.  (Lett.)  A-na-fli-plò-si.  Sf  y.  G.  (Di  mia  di  nuovo,  e.  diplo- 
sis  raddoppiamento.)  Lat.  anadiplosis.  Figura  grammaticale  ,  per  cui 
la  stessa  parola  si  replica  nello  stesso  periodo,  e  ne'  versi  l'Ultima  pa- 
rola dell'antecedente    si  replica  nel  principio  del  seguente.  (A)  (N) 

2  —  (Med.)  Raddoppiamento,  Reduplicazione  degli  accessi  di  una  fèb- 
bre intermittente.  (A.  O.) 

Ahadipne.  *  (Arche.)  A-nadì-pne.  Sfi  pi.  (Dal  gr.  una  sopra,  te  dipnoii 
cena  ,  cibo.  )  Davasi  questo  nome  a  quelle  vivande  leggiere  che  si 
mangiavano  dopo  la  carne  ed  il  pesce.  (Mit) 

AwAnox.  *  (Geog.)  'A-na-don.   Isola  del  Gruppo  delle  Maldive.   (G) 

ANAi>osi.*(Med .)\-»a-iV>s}.Sf.y.G.  Lat.  anadosis.(DaJ  gr.  anadoso  f.  di 
anadìdomi  io  distribuisco!)^  introduzione  del  cldlo  negli  organi. (A.O.) 


smentirebbe  un' inibita  di  mortificatissim 

Anacoreta  dilli  da  Eremita 
tarlo.  L'Anacoreta  è  col 
o  altro  abitacolo,    e    che 


oiytìztji.    Segn.  Fred.   1.  /f.  Ci 
nacoreti. 

1   Cenobita  ,    da  /Monaco   e  da  Soli- 
selo ne' deserti  senza  propria  olla 


Akaiirano.  *  (Geog.)  A-na-drà-no.    Antico 


di  Aiufipuli    in    Ma- 


eangia  spesso  fermata  per  non    esser  visitato 


dalle  genti.  LErenutaJ  quegli  che  vive  in  solitudine,  avendo  p, 

dotto  suo  proprie Uy  Sulpit.  Sev.  diat.  de  virliV.iVouachor.  e.  o.) 
11  Cenobita  vive  ed  aiuta  con  altri  nello  steso  convento  e  soito  le  ine- 
desime  regole.  Monaco  nel  pròprio  vale  solo,  ed  è  affine  a  Solitàrio.  Ma 
ne  linguaggio  comune  il  Monaco  è  quegli  che  lontano  dal  secolo  vive 
l-ull  \U/,Un-  ^?.  0,t  dlCCs[  '»'•»"*«>>■"  e  sotto  lo  stesso  statuto; 
,,,„    ,       ,.£'™0.e  d  T  slS'"'^alo  più  c-teso  potendo  esprimere  XA- 

o  rzló  deòl   f  o'n"U  \  '   I:",''"L'  VÌVC  IR'ila  Mudine  ,  chi  fugge  ,1  con- 
soi  zio  degli  uomini,  la  società  ,  ve. 

AvìroprxL*  (.GeA°"0  A'n;!-C(,-^'-ti-  gruppo  d'  isole  del  grande  Oceano.fG) 
Anacoretico,      A-na-co-rè-ti-co.    Add.  m.  di   anacoreta  o  Appartenente 

ad  anacoreta.  Pros.  Fior.  N.  Sp    (0)  ' 

Anacoretizzare,  *  A-na-co-re-tiz-zà-re.    N.  ass.  Darsi  all'  anacoreta,  Far 

vita  anacoretica.  Fag.  Rìm_  rt\^  >  * 

Aka,  ,reto,  *  A-na-co-rc-to.  IV.  pr.  m.  Lat.  Anacoretus.  (lì)     . 
ANACon.TA      A-na-co-ri-ta.   Sm.    F.A.   y.  e  di'  Anacoreta.  yi>.  SS.  PP 
ANÀeL;„f!'a*"^r    ,'s1   ?nac0ri,a   "W*0    famoso   in   queste  contrade.   (V). 
a)Ti IXo    (         °   A-na:Créra-Psi'   Sf-  r-G.  Lat.  anacbremp^.  (Ila 
or    "--'}■"         '"'^   S|"irS°->    Uscita   ^  materia    per  la  bocca 
p  '  meo  di  spurgo  violento.  —  ,  Anacrempside ,  sin.  (A.  0  ) 
caB^PsiDE.  *  (Med.)  A-na-crem-'psi-de.  Sf!  y  Anacrempsi   (A.  0) 
A-na-crc-ón-te.    N.  pr.  m.   L'ut.    * 


cedonia,  (G) 

Anadrome.  *  (Med.)  A-nà-dro-me  Sfi  V.  G.  (  Da  ana  sopra,  e  dromos 
corso.  )    Trasporto  ,/egli  umori  verso  le  parti  superiori.  (A.  0.) 

Awadromo.  (St.N.)  A-na-dro-nio.  Add.  m.  fr-  G.  Lat.  anadromas.  (  V. 
Anadrome..  )  Epitelo  che  si  dà  ai  pesci  di  mare  ,  che  ascendono  nei 
fiumi  verso  la  corrente  dell'acqua.  (Aq) 

Anaea*.  *   (Geog.)  A-na-è-a.   Cititi  della  Caria  (G) 

Anapalantia 51.  (Med.)  A-na-fa-lan-ti-a-si.  Sf  y.  G.  Lat.  anapbaLntia- 
sis.  (Da  anaphalatilos  calvo  ,  ovvero  anapìialantoma  sopraccigljn  cal- 
ve. )  Cadimento  de' peli  delle  sopracciglia.  —  Calvizie  iteli'  autertor 
parie  della  testa.  (Aq) 

AutaiAb.  *  (Geog.)  'A-na-fe.  Città  del  regno  di  Fez  in  Africa.  —  d4V 
steatiti,    y.   Anace.  —  Isola  del  mar  ili   Cipro,  (ti)   (Aq) 

AirAFEb.  *  (Mit.  Gr.)  A-na-fè-o.  Add.  in.  Lai.  anaphens.  Soprannome 
di  Apollo,  dall'  isola  Ann  fé  apparsa  per  favore  di  lui  agli  Argonauti 
d  po\violenta  burrasca.    (Aq) 


/ 


v- 


Ar 


ui. 


Anacreonte  , 


Anacreon.    (  Da  ana  so- 


v  > 


(Geog.)  A-na-fì  ,  Ànafò  ,  Nando,  Nunfi.  Isola  dell'  Arcipelago, 
una  ifellc  Spnradi.  (G) 

*  (Med.)  A-na-fi-a.  Sf.  y.  G.  Lat.  tact.us  imminutns.  (  Dal  gr. 
ovvero  da  ana  contro, e  uphe  tatto.) Diminuzione  od  assoluta  man- 
dei  tatto.  ( A .0.)  "     -  ■•      ■ 

«o  ,  *  A-na-flì-sto.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  ana  sopra,  e  philistos  ca- 
a  ini  co.  )    Figlio  di  Trezeno  ,    fondatóre  di  An/ijlisto.  (Mit) 
(Geog.)   Piccola  città  dell'  Attica.  (Mit) 

(Geog.)  'A-na-fo.  Lat.  Anaphe.   y.  Anali.  (G) 
Anaixinbsi.  (Mcd.)  A-tìa-fo-nè-si.  Sfi  y.  G.  Lat.  anaphonésìs.   (Da  ana 
sopra  ,1  e  photwsis  einissioii  della  voce,  onde  anaphoriesis  esclamazione.) 


Anafia 

a  pei-, 

cauzt 

Anaflis* 

ro 
a  —  * 
Anafo. 


l^Ui 


u»^    CMvrtf  * 


Seti 


«: 


*  V. 


..V' 


^•* 
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ANAFORA 


ANALEPTICO 


le  di  gridate  ,  di  parlare  ad  alta  voce ,  o  piuttosto  esercizio  del 

ciano   per   dilatare    i  polmoni   e  fortificare   gli   organi    della    voce. 

(  \1  1  A.    O.) 

àsAiORA.  *  (Med.)  A-nà-fb-ra.  Sf.  V.    G.  Lat.  anaphora.  (Da  mwso- 

pìnro  io  porto,    onde  anaphora  rapporto.)    V.  Anagoge.  E- 


nra  ,  e  piu.iv  io  punu,    «..«-    ...-.*.•«»■• 
lacuazione  per  le   vie  superiori.  (A.  O.) 

2  (Lttt.)  Figura  reOorica  che  anche  dicesi  Ripetizione.  (A) 

3  _  (Asti)  £  #  nome  della  seconda  casa  celeste,  da  cui  gli  astrologi 
cavati  '  i  loro  presagi  per  rimetto  ai  beni  immobili  ,  o  che  siansi  gua- 
dagnati 0  acquistati  per  eredità.  (Aq)  . 

Anaforico.  *  (Mcd.)  A-na-lo-ri-co.  ^«tó.  w.  F.  G.  io*,  anaphoncus.  (V. 
Anafora.')  Che  rigetta  superiormente,  sinché  Sputo  di  sangue.  (A.  0) 


ed  o^ogre  l'alto  di  condurre.)  Teol.  misi.  Anagogia  proprissimamente 
e  detta, ed  è  tra  atto  il  quale  si  lieva  volontariamente  celi  anima  inna- 
morata inverso  Iddio. 

2  —  »  (Mit.)  Festa  della  partenza.  Gli  abitanti  di  Elice  la  celebravano 
in  onore  di  Venere , quando  credevano  che  da  lor  si  partisse  per  an- 
darne in  Libia.  (Dal  gr.  ana  contra,  ed  agoge  cond ucimeoto  ;  il  clic 
equiv.de  a   partenza.  )  (Yan) 

3  —  *  Licenza ,  Scompostezza  di  costumi.(DaI  gr.  anagogia  che  vale  il 
medesimo,  e  che  vien  da  ana  contro,  ed  agoge  disciplina,  condotta.)(N) 

Anagogicamente,  A-na-gn-gi-ca-mcn-tc.  Avv.  Con  anagogia.  Lai.  ana- 
gogie. Gr.  àv«-/w/ixw?.  Teol.  misi.  Avvegnaché  in  queste  e  ose  e  iti  molle 
altre  ,  la  mente  che  ci  si  lieva  anagogicamente  ,  senza  com[>arazione 
sia  differente  dalle  menti  glorificate. 
;a  spuma\  o  che  non  fa  Anagogico.  (Teol.)  A-na-gò-gi-co.  Add.  m.  Cfieha  anagogia,  o  Riduzione 
alle  cose  superne. — ,Anagorico,  sin.  Lai.  anagogicus  Gr.  isHXfaymòi.  Vane. 
Conv.  76.  Lo  quarto  senso  si  chiama  anagogico,  cioè  sopra  senso;  e  questo 
è  quando  spiritualmente  s'espone  una  scrittura,  la  quale  eziandio  nel 
senso  letterale,  per  le  cose  significate,  significa  delle  superne  cose  del- 
l' eternai  gloria.  Teol.  misi.  Il  corpo  non  può  sostenere  gli  empiti  a- 
nagogici  senza  grande  afflizione,  se  '1  gaudio  dello  spirito  non  tempe- 
rasse per  lo  suo  diritto  andamento. 

3  —  In  forza  di  sost.  More.  27.  41.  Andate  drieto  al  senso  laterale  , 
E  troverete!  per  le  strade  pianejCh'  ionon  m'intendo  di  vostro  anagogico. 

Anagomi-ri.  *  (Geog.)  A-na-uòm-hri.  Popolo  della  iMarmarica.  (G) 

a-gò-ri-co.  Add.  m.  V.    A.  F.  e    di'  Anagogico. 


V-   G.  Lai.  anaphrani.    (Da  a 


AkaJTBO.  *  (Farm.)  ~A-na-fro.    Add.    111. 

priv.,  e  aphros  schiuma.)  Dicesi  di 

schiuma.  (Aq)  .j      _. 

Ahajfbomsia.  (Mcd.)  A-na-fro-di-si-a.  Sf.  V-  G.  Lat.  anapfarodisia.  (Dal 

gr.  a  prie.,  ovvero  da  ana  contra,  e  da  apkrodisia  voluttà  venerea.) 

Assenza  d'ogni  desiderio  voluttuoso;  Privazione  della  venere;  Impotenza 

a'  congressi  venerei.  (Aq) 
Anmt.opito.  *  (Mcd.)  A-na-fio-di-to.  Add.  e  Sm.  V-  G.  Lat.  anaphrodi- 

tcs   Gr.  ooKXfpàSvcos.  (V.  Anafrodisia)  Che  non  prova  desiderii  volut- 
tuosi. (A.  O.)  . 
Akaftisl  *  (Mcd.)  A-na-ftì-si.  èV/.'(Dal  gr.  ana  sopra,  e  ptysw  spurgo.) 

V.  Anacatarsi.  (A.  O.)  .         . 

Anagalude.  (Dot.)  A-na-gàl-li-de.  [  Sf.  Pianta    di  steli  giacenti ,  foghe    Anagorico.  (leol.)  A-n 


intere,  ovali,  spesso  lanceolate,  sessili  e  lisce  ,  di   , ori  ascellari  ,  rossi        (  Dal  gr.  arca  sopra,  «1  ago,  a  *«?«">•>  -  Gr   ^sypxrf. 

'luoghi  acquosi  i  appartiene  alla    a-    Anagr.u-e.  (Med.)  A-na-gra-ie.  Sf    V.   G-  Lat.  anagrapl  cor.  f-JIPf^]- 

'-  ana  sopra  ,  e  graphe  scrittura.  )  Prescrizione  di  medicamenti , 

Anagramma.    (Leti.)  A-na-gràm-ma.    Sm.    V.    G.   (Da     ona    fra ,   e 

-    lettere    ai 
■ola  o 


..  azzurri;  vegeta  ne  campi  e  ne 

miglia  delle  primulacee,  alla  classe  pentandria  monoginia.  Gli  antichi 
la  credevano  dotata  di  esimie  virtù  mediche;  avanzandosi  nella  dose, 
riesce  potente  veleno.']  (Cosi  detta  da  anagelao  io  scoppio  in  riso.  Poi- 
ché si  é  creduto  che  questa  pianta  col  togliere  le  ostruzioni  dissipasse 
la  tri.-!' zza.)  — .  Anagailide  maschio,  Ccntoccbio,  Cuor  ili  gallina, 
sin.  Lai.  anagallis.  Gr.  eaaqtùàu',  Ricett.  Fior.  Sugo  d' anagailide , 
che  fa  il  fiore  azzurro  ,  quanto  basta.  Libr.  cur.  medat.  La  decozione 
'    dell'  anagailide,  e  lo  'ufi  imo   la  bea. 

Asagabo.  ;  (Geog.)  A-na-gà-ro.  Antica  città  di  Spagna.  (G) 
Asachelohb.  *  (Gcoc.)  A-na-ghe4ó-me.  Lat.  Anagelum.  Città  d'Irlanda.(G) 
Ahagira,  *  A-ua-gi-ra.  A.  pr.  m.  Lat.  Anagyras  (  V.  Aimgiro.)  (li) 
Avaguu.  (Hot.)  A-na-gi-ri.  SJ.    Sorta  d'erba  di  cattivo  cdorc.    V.  Ana*- 

giridc.  (A.O.)  ,  „    , 

Anagirice.  (Hot.)  A-na-gi-ri-dc.  \SC  Arbusto  della  famiglia  delle  Irgu- 
minacee,  sempre  venie  ,  e  che  p,  Ir.  rie  <  mare  i  'lattina  ,  se  pel  feti- 
do odore  della  foglia  non  fosse  disgustoso;  ha  i^li  steli  alti  tre  brac- 
cia, e  i fiori  di  un  giallo  pallido ,  con  lo  stendardo  macchiato  di 
scuro  ,  a  ciocche  ascellari  ;  cresce  nelle  provincie  meridionali  della 
Francia,  ne'  monti  della  Spagna  <■  della  Sicilia}  le  sue  figlie,  di  sa- 
p  re  amaro  e  disgustoso  ,  riescono  purganti.  (  Dal  gr.  ana  con  ,  e  da 
grroi  '-crehio  ,  curvatura;  il  che  ha  relazione  alla  firma  del  suo  frullo 
e  d<lle  Bue  semenze.)  — , Anagiri,  Faggiiiolo  della  Madonna,  Fava  lu> 
1  ,  Fava  inversa,  Olivo  della  Madonna, Pilline ,  sin.  Lai.  anagyns 
;     hda   Lin.    Gr.  tDicc/ùpt*.]   AUeg.  8g.     Il   contenuto     delle  quali   1111   la 

iù  in    (peno  quel  che  iarcl.hcr  le  foglie  deli'anagiride  fresca,  gual- 
-  [a  dalle  pi  ime  dita  della  mano. 
A  1  tciHO,"  ArDa-gi-ro.  N.pr.m  (  Dal  gr.  ana  intorno  e  gyroo  io  fo  steccato, 

iepe)  Eroe  greco  fondatore  d   AnagircJAif) 
■2  —  "  (Geog.)  Borgo  dell  Attica  (G) 

m.  *  (B.  A.)  A-nà-gli-B.   Sm.    V.    G.    Lat.  anaglipha.    Opere   a 

basto  rilievo,  ma  più  propriamente  te  opere  di  cesello  intagliate  in  basso 

;     ,1  anche  alleile  pietre  incise  che  noi  chiamiamo  Cammei.   V. 

liptii  ,  ed  >  na  ;lifico.  (Mil) 

q  —  •  (Anat.)  l'orzo  ce  del  quarto  ventrìcolo  del  cervello,  ckegliana- 

.   1     derni  chiamano  Calamus  scriptorius.  (Aq) 

1     •      ..   V.)    ^-na-gli-fi-ci.    yldd.  m.  pi.    (  IJal  gr.  ana  sopra  , 

.    ■i.jj,,  )  (  ' ■•si    chiamavano   gli  antichi  i  vasi    scolpili 

■      tutto  1  /i'i  che  eseguivasi   in  rilievo  sì  m 

lettere,  tanto  >//  le  pietre , quanto  su  1  metalli.  —  , 

li  fi  ,  fin 

mitica.  (B.  A.)  A-na-gli-pti-ca.   Sf.  V.  G.  Lat.  anaglypticc.   (Da 


(Da 
Ricci 

lNAGRA...,. 

gromma  lettera.  )  Ingegnosa  e  nuova  disposizione  ile  le 
una  o  più  parole  ordinale  in  guisa  che  formino  un' allea  parola  0 
più ,  e  rendano  un  significato  diverso  dal  pruno.  Questo  e  l  ana 
gramma  letterale.     Vi   è   poi   V  anagramma    numerico,  il  quale  ,  aa- 


te  alcune  parole,  ed  assegnato  un  certo  valore  numerico  a  WMM 
lettera  dell'  alfabeto  ,  si  fa  trovando  un  altra  pania,  0  un  altro  «c- 
cozzamento  di  parole  ,  »  vidori  numerici  delle  cui  lettere,  aggiunti  in- 
sieme, formino  la  stessa  somma  che  si  formava  da  valori  numerici 
delle  date  parole,  delle  quali  si  ebbe  i,ia,iimodifu;la,utgramma.LaU 
anagramma.  Gì' 
a  —  puro.  E 

aggiungerne  ,  lasciarne  o 
3  —IMPURO.   È  quello  nel  -, 

s'assiunee,n  lascia  o  si  scambia  qualche  letteraper  tic 
ANAGRAMM.U.CAMENTE,  A-na-gram-ma-t^a-mcii-tc,  Avv.  Con  anagrtmu 

L'ald.Dec.  Scherzando  anagrainnialica.nente  sopra  il  suo  nome  eca 
Anac.rammatico,  A- 
a  modo  di  anagramma. 

'    .na-gram-ma-U-smo.  iom.  tiegmutxf  <»"  .. 
I     e  anche]  voce  in  anagramma,  nel  quale  per  ordinano  e  qualche 
Znlio  mutazione  o  giunta  di  lettera.^  gr.  anagrammansmos  vale 
trasmutazione  di  lettave^Scuvin  JPros.  tose  2.  «'■Q™*^1*^ 
BQfichè  riflessioni!^,  cioè  Giunone,,  per  aiiagra.nmatis.mo  csscic 

stesso  che  l'aere,  ec.  .  .  .  •„„/,,  ,„.//„/,■/. 

a  _  *  (Leti.)  o>èr/V  di  divinazione  che  praticavasi  cercando  nelle Jet^ 

tere  di  un  nome  il  destino  di  colui  del  quale  sifaceval  anagraf 
Anacrammatista:  (Leti.)  A-na-gram-jna-ti-sta 

di  colui  che  attende  a  .  fare  ana^atiim^  anagrammi. 

AbaGRAMMATIZZARE,   A-na-grani-ma-li/.-za-ie.   [IV-  OSS.]    itti  j, 

[tntanagrammatà  conficere.  Gr.  fawff»^]  Sabm. D*c.  3.402 
■■e  da' maestri  ebrei ,  che  lo  ravvisarci 

nella  prima    parola 


quello  nel  quale  si  fa  la  permutazione  delle  lcllere,senza 
scambiarne  alcuna,  (fi) 

quale ,  facendo    la  permutazione    suddetta, 

—  i:-enza  reltor.ca.\fi) 

ramina. 

ato.(A) 

-mà-ù-co.  Add.  m.  di  Anagramma.  Composi» 

Lam.  Dial.  Nome  anagrammatico.  (A) 

ANACRAM,iAT.sMO.(Lett.)  ' A-na-gram-ma-t,-smo.  iSm.  Regniti  deU'unagrm* 

de  per  ordinario  e  qu 

1  ne    annsrammaiismoi 

Ulu- 
lo 


<ammn.(Mit) 
Sm.  Nome   di'sprezzatjvo 

Salviti.  Disc.  2.  (A) 


razione 

dia    loro  antica   cabala 


Annagoonty.  Citta 
V'.  Anedia.  (\<|) 


mai  intagl    itore.)   /'.    l'arie,   d'  intagliare   ov- 

1     !■    immagini  in  lusso 


ili   vo.   (  \<|) 

A 

•  (G 

'  a  ih  lo  ma. 

DO.    Aihl.  pr.   m.    Lo   stesso   che   Aliaci/se.  V.  Lat. 

imo.  (1    ti.)   S  •■>  ■-vu'^ii   ni'».  Sm.   /'.   G.  Ricognitione ,  Agni- 

•    I      I        1  il'  "li      in.    )    'Stili  ili.     (  'a:.    Iil.    Il 

,. vuol  chi     11  la  costituzioni   della  favola    non  semplice  ina 

i,.n  11, h    '  ,'■  .  li  '|  1  .!■     luogo  agcvolmenti    porge    alla  peripezia  ossia 
limenlo  ,  1   alPan  gnoi  i  ino  0  rù         

glia     I.  .    Sf.   /'.    •'       Lai.    ari  l'ini  II  ■  ,     lei  l"i. 

Gr.  ■'■■/,.'■.  (  Dal  gr.  ana    opra  ,  e  gnosU    perito     Quasi  perito  a 

)  ,  ,  1  già     full',   )  Coti  chi  maculi"  l    /i'h- 

■      /  1  • .   a  nel  tempo  del  pranzo  ,  o  di  cui  ■■/  icivt 
.    '     ,  , ./ /  1,  ./,  particolarmente  quando  era  loro  i  Ita  0  indi 
' 

Popolo  d  Ila  Gallili  Aquitanu  a.  (G) 
Sf.  I'.  (.  I  at    in    igi    Gr  ■/'■',•■•! 
„,,.,  e  il  gettar  fuori.)  /  vai  uà 

in    (A    0.) 
■  ;  in  di  Rìda  ione  a 

li         Ai  leva  inverso  Dio  ,e\ 

1    X   1  tiitit 

udì    ■   ■  /    ■    ,    ,  1,  ,  ,,       1  '  lai  gr.  ""       'i''  >  • 


Fu   Liuto    avuto   111   musi, 

no    anagrammatizzando 
della  Genesi ,  ce. 
Ahagdsti.  *  (Geog.)  A-na-gim-t 

AhAIDU.   *   (Mil.)   A-na-i-di-a.   A 
AhaitIDB.   *   (Mil.)   A-na-i-li-de. 
AnAlato.  (St.   Ec.)   A-ua-la-j 

pii,   e   labe   |iiesa  ;    poiché 

alili 
A»  AL  A 


dell' Iiidostan.  (G) 


de 


,   Sm.  V-  G.  £f7t."analabn9.  (  Da  ana  so* 

monaci  «rea  fatta  a  modo  di  scapolare.  (AJ  (\qj 
-  (C.eog.)  A-na-la-cà-no.  Una  dell'isole  Mananne.  (*.)  , 
.•'•.,._   :   ■     Athl. pr.  com.\)i  inaànC— ,Anagnino,*«h.(B)     Ahalc».  *  (Med.)  A-nàl-ce.  Sm.  r 
ni.  Lat.  Aaagoa.  Antica  città  dei    La-io  ora       x<;.  (Da  a  priv.,e/»a/oe 

llaur  dato  alla  »eolit 


òuzl- 


Lat.  anilfis.    Gr.  iaoMUit 

fòrza.)    Persona  imbecille.  (A.  <>.) 

■  sxitz:!::, ./ :.»'«.  « •  ■>■■<  ■■■" -■■•■> 


A 

quelli 
Araldo. 

A  .  w.i  '  n 

\  R  41   I      I    '  ' 


■fc/pLw  d'Annida.  -,  A".'  Nalda,  «n. 

•   fGeoeì    A-nil'Io.    Oggi  llainaul.    V.   A -ma.   (Van) 

-  CI  etti   A-na  \e<\\.   V.  Analetti.  (Aq) 
'        '  A  „,,  !■, ,,.  Sm.  •/'•  della  gnomonica.  Rapportarnento 


^»    ) 


\,     ,,    «L   (Mal.)    A-rialiniuii.   Mio     '■  **""■%"  'if        '■„/.■     (    Dal 

,.,.  aita  «opra  ,  e  lemina  «6  che  11  prenac,       • 

..,.    I,    ,f,.,  ,   ,.   , «no   rd  irla  ,   anali  u 1  "| *\"    '•    v  V    ^  >    .    ,  .s 

A.!',  ',,,,;...  n.ir,    ! •■  .,-...  Aggiunti oiv"^ 

VMtBMi.  *  (Leti.)  A  na-lè-pn.   /      ^nale»«.  QAq] » 

•     ,i,,i  1  A-na  li  pti-eo.  /     Anajettca.  CAq) 

,  ,;  *  cm"<->  **    p      r- Al!'1'"1"  (Vl) 


ANALESSI 


Adilbssia.  (Med.)  A  - 
Ricuperano™  delle  fòrze,    Convalescenza.  —  Sostegno  che  si  procu- 
ra ad  un  membro  fratturato  mercè  a~  apparecchio  convenevole.— jApa. 

AMiOTi/(LeU)  A-na-lél-ti.  Sm.  pi  V.  G. LaU analecta.  (  Dal  gr.  «/«i- 
fecfcw  raccolto.)  lignifica  propriamente  i  rimasugli  delpramo  ;  >««  ?n 

•■cuciale  si  prende  per  una  collezione  di  frammenti  0  di  piccoli  opuscoli. 
—  ,  Analecti ,  sm.  Jhdil.  Dee.  Secondo  lo  Scaligero  nelle  annotazioni 
agli  Analetti ,  o  di  VirgUio.  (A) 

2  *  (An'ln'.)  Schiavi  che  raccoglievano  gli  avanzi  (ielle  mense.  (Mit; 

Akai.ettii.a.  «  (Med.)  A-na-léi-ii-ca.'  A/.'  ^".  G.  iatanaleplica.  (  Daaw» 
di  quoto,  e  Irpiu-os  che  ìia  forza  di  psendere. Val  dunque  sa cnza.che 
ammaestra  a  riprender  di  nuovo  Ja  piena  salute  per  via  di  accurata  die- 
ta.) Quella  parte  della  dietetica  che  insegna  il  metodo  di  vivere  riguar- 
do   ai   cibi   convenienti  alle   persone    ammalale    o    convalescenti.        , 
Analettica,  sin.  (A<j) 
Analettico.  (Mcd.)  A-na-lét-ti-co.  Add.  e  sm.   F.  G.  Lai.    analepUcus. 
(  A'.  Analessia.)  — ,  Analcptico  ,  sin.  Diccsi  degli  alimenti    che  acce- 
lerano i  progressi  della  convalescenza  ,  e  di  que  rìmedii  che,  giovano 
a  ristabilir    le  forze  smarrite,  o  a  ristorare  il  corpo  smagrito  per  luu- 
S(i  fame  o  per  malattia.  (A) 
Akalettbico.  (Fis.)  A-na-lèt-tri-co.  Add.  m.  V-  G.  Lai.  aualecjtncus.  (Da 
una  prep.  iterativa,  ed  electron  V.  Elettrico.  )  Conduttore,  ossia  dotato 
di  eguale  elettricità.  (A) 
Asau'aeeto.  *  (Lett.)  A-nal-fa-bè-to.  Add.  m.  V.  G.  Lat.  analpbabetus. 
(  Da  a  pi-iv  ,  alpha  e  beta,  le  due  prime  lettere  dell' alfabeto  greco, 
interposta  n  per  eufonia.  ) — Soprannome  dato  in  origine  all'  impeiador 
Giustino  per  significare  la  sua  profonda  ignoranza ,  ed  applicabile  a 
chiunque  non  sa  di  lettere-  (Aq)  (N) 
Analgesia.    (Med.)    A-nal-gc-si-a.    Sf.    Lai.    indolenti*.    Gr.   àvc/M-/7ta. 

F.  Analgia.  (  Da  a  priv. ,  ed  algesis  tristezza.)  (Aq) 
Anai.cia.  (Mcd  )  A-nal-gi-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  analgia.  (Da  a  priv.,  ed  algos 
dolore.  )  Privazione    o  mancanza  di  dolore.  — ,  Analgesia,  sin.  (Aq) 
Analgico.  (Med.)   A-nàl-gi-cu-  Add.  m.  Epiteto  che  si  dà  ai  rìmedii  che 

tolgono  o  scemano  il  dolore.  (Aq) 
Aratisi.  (Lett)  A-nà-li-si.  Sf.   V.    G.  LaU  analysis.    (  Dal  gr.  analysis 
risoluzione.  )  Investigazione    di   checchessia    ne  suoi  principii ,  proce- 
dendo dal  composto  al  semplice  ,  dagli  effetti  alle  cause,  per  arrivare 
ad  una  cognizione    più  esatta  del  tutto.  Salviti,  pros.  tose.    Nell'ana- 
lisi conosciuta  e  praticata  dagli  antichi,  che  in  somma  altro  non  è  che 
risciorre  e  ricomporre.  (B)  (N) 
3  —  (Mah)  Rispetto  id  suo  oggetto  riguarda   le  quantità,  finite  ,    e  di- 
cesi Algebra  ,  e  le  infinite,  e  dicesi  Calcolo  differenziale.  (A) 
3  —  (Chim.)  L'  operazione  per  la  quale  una  sostanza  composta  si  risol- 
ve ne'  principii  ond'  è  formata.  (B) 
A  *  (Med.)  L'esame  successivo  e  comparativo  di  tutti i  fenomeni  del- 
l'organizzazione nello  stalo  di  sanità  e  di  malattia.  (AO.) 
Analista,  A-na-li-sta.  Sm.   V.  G.  Colui  che  analizza,  ch'eversalo  nel- 

V  arie  di  analizzare.  (B) 
Analitico,  A-ua-li-ti-co.  Add.  ni.  T.  scientifico.  Appartenente  ad  analisi,  o 
che  partecipa  della  sua  natura.  Metodo,  calcolo  analitico,  dimostrazione 
analitica.  (A)  Cocch.Disc.  tose.  1.68.  Col  metodo  per  lo  più  analitico.(N) 
Anatiticohlo.  *  (Lett.)  A-na-li-ti-cò-fi-lo.  Add.  m.  V.  G.  Lat.  analiti- 
coriiilus.  (Da  analyticos  chi  risolve,  e  philos amico:  Chi  ama  l'analisi, 
o  piuttosto  gli  analisti.) — Soprannome  sotto  il  quale  si  nascose  Piaccio 
giureconsulto.  (Aq) 
Analizzare,  A-na-liz-zà-re.  Alt.  e  tu  ass.  Fare   quell'operazione  che  si 


chi 


ima  annusi 


'.  (B) 


Analizzato,  *  A-na-liz-zà-to.  Add.  m.  da  Analizzare.  (0) 
A>au/.zatore,  *  A-na-liz-za-ló-rc.  VcrbaL  m.  di  Analizzare.  V.  di  reg.(0) 
Analizzatrice  ,  *  A-na-liz-za-tri-ce.   Verbal,  f.  F.direg.  (O) 
Analogamente  ,  A-na-lo-ga-mcn-le.  Avv.   Con  analogia  ,  In  maniera  anar 
Ioga.  Lam.  Pref.  ani.  I  vocaboli  che  hanno  la  desinenza  in  mente  .  .  . 
si  possono  comporre  ad  arbitrio,  osservando  l'analogia  ;  così  potrò  dire 
arbitrariamente,  analogamente,  ce.  (A) 

Analogamente  diffida  Ana'ogicamenle.  Il  primo  vale  convenientemente, 
relativamente, con  rapporto  ad  altra  cosa.  Quindi  diciamo:  partire,  ri- 
spondere analogamente.  Analogicamente  esprime  con  maggior  proprietà 
il  modo  di  argomentare  per  analogia,  d*  interpetrare  in  senso,  in  via 
analogica  una  qualche  cosa. 
Analogia.  (Lett.)  A-na-lo-gì-a.  [Sf.  V.  G.  ]  (Da  ana  giusta  ,  dappresso, 
e  logia  raccolta;  poiché  lo  spirito  determina  la  convenienza  delle  cose, 
raccogliendone  in  sé  le  idee,  e  ponendo  l'  una  quasi  a  Banco  dell  altra.) 
Proporzione  ,  Convenienza  ,  Proporzionalità  ,  [  ed  in  generale  una 
certa  relazione  di  somiglianza  che  hanno  in  sé  alcune  cose  in  altri 
rispetti  tra  loro  diverse.]  Lat.  analogia.  Gr.  àvoÀcjùa.  Quist.  Filòs.  3. 
Questo  è  chiamato  da'  Latini  con  nome  greco  analogia.  Sagg.  Nat. 
Èsp.  ijo.  Se  tali  alterazioni  ritenesser  tra  loro  alcuna  spezie  d'ana- 
logia, i)  Deput.  Decani.  4-  —  •  analogia  ;  questa  è  una  cotal  regola  che 
va  dietro  al  simile,  e  suol  essere  il  riparo  di  chi  è  straniero  in  una  lin- 
gua ,  e  sa  poco  della   propria  natura.  (V) 

2  —  (Mat.)  È  lo  stesso  che  proporzione  ,  o  sia  uguaglianza  di  relazio- 
ni, ,  ed  è  di  due  generi ,  ordinata  cioè  e  peruirbata.  K.  Proporzio- 
ne.  (A)  (N)    , 

3  —  (dram.)  E  una  convenienza  e  proporzione  ,  In  quale  fa  che  si  pos- 
sa dire  bene  una  cosa  sull'andare  di  un  'altra,  mentre  non  vi  sia  una 
aperta  ripugnanza;  onde  dicesi  che  si  formano  le  nuove  parole  per 
analogia,  per  dire  che  alle  cose  nuove  si  danno  nomi  nuovi,  somi- 
glianti ad  altri  già  appropriati  mi  altre  cose  di  simil  natura  o  spezie.  (A) 

4  —  (Log.)  Presso    i  Logici  è  una  spezia  di  argomentazione  ,    per  la 
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quale  si  afferma  di    alcuna  cosa  ciò    che  è  proprio    di  altre  che  con 

essa  hanno  somiglianza.  (B) 

5  —  (lìot.)  Quella  rassomiglianza  che  in  qualche  parie  ,  e prinei piamente. 

nelle  foglie,  trovami  tra  due  specie  di  genere  o famiglia  differente.  (Aq) 

Analogicamente.  (Lett.)  A-na-Io-gi-ca-mén-te.    Avv.   In  modo  analogico. 

Pei-  analogia.  (A) 
Analogico.  (Lett.)  A-na-ló-gi-co.  Add.  m.  Che  ha  analogia,  ed  apparte- 
nente ad  analogia.  Sega.  Elie.  La  metafora  dee  essere    analogica.   K. 
Analogo.  (A)  Cocch.  Disc.  tose.   1.  sfa'.  L'anatomia  analogica    del  ta- 
glio degli  animali  si  vede  ec.  (N) 
Analogismo.  (Lett.)  A-na-lo-gi-smo.  Sm.  Maniera  di  procedere  per  analogia. 

Argomentazione  dalla  cagione  all' effe  Ito.  (A) 
Analogo,  A-nà-lo-go.  Adil.\in.  PI.  Analoghi,  Ambagi.]  Di  proporzione 
simile  ,  [  die  ha  analogia  ,  che  ha  corrispondenza  o  convenienza,  con 
un'altra  cosa.  Propriamente  diconsi  anali  glie  quelle  cose  il  nome 
delle  quali  è  comune,  ma  la  ragione  significata  secondo  lo  stesso  no- 
me è  diversa  ,  però  con  qualche  ordine  e  rispetto  e  proporzione  ira 
di  sé.  ]  Lat.  analogus.  Gr.  km/.oyoi.  Varch.  Ercol.  2qff.  Questo  aggua- 
gliamento  è  in  genere  se  non  equivoco  del  tutto,  almeno  analogo.  Salvia. 
Pivi.  tose.  2.   117.  Sono  analoghi  e  corrispondenti  a' nostri   casati. 

2  —  *  (Mat.)  /  geometri  chiamano  analoghe  le  figure  egualmente  alte  , 
le  cui  sezioni  parallele  alla  base  sono  proporzionali.   Guid.   Gr:  (A) 

Analogo  diit.  da  Analogico.  Analogo  si  dice  di  tutto  ciò  che  ha  pro- 
porzione ,  convenienza,  rapporto  con  altra  cosa.  Sotto  questo  signifi- 
cato in  matematica  abbiamo  analogia  ,  rapporto  ,  corrispondenza  fra 
quattro  termini  o  quantità.  Diciamo  pure,  risposta  analoga  alla  propo- 
sta ec.  Analogico  propriamente  può  dirsi  di  trattato  ,  discorso ,  libro, 
senso  ,  significato  di  analogia. 

Analosi.  (Med.)  A-na-ló-si.  Sf.  V.G.Lat.  analosis.  Gr.  àvtùmii.  Con- 
sunzione ,  Dimagramento.  (Aq) 

Analotico.  (Mcd.)  A-na-lò-ti-co.  Add.  e  sm.  V~.  G.  (  V.  Analosi.  J 
Rimedii  che  consumano  ,  distruggono  la  carne.  —  Sostanze  che  inve- 
ce di  nutrire,  dimagrano  e  consumano.  — ,  Escarotico,  sin.  (Aq) 

Analte.*  (Med.)  \-inxi-lc. Add.com.  f.G  Lat.  analthes.  (Da  a  priv., ed  altho 
ovvero  allhco  io  guarisco)  Morbo  senza  rimedio. — ,Anaccsto,.s»i.  (A.O.) 

Anam.  *  (Geog.)   Città  dell'  Indostan.  (G) 

Anamani.  *  (Geog.)  A-na-mà-ni,  Auamaniensi ,  Anani.  Popoli  Celli  delki 
Gallia   Cisalpina.  (G) 

Anamari.  *  (Geog.)  À-na-mà-ri.  Popoli  della  Gallia  presso  Marsilio..  (G) 

Anamascia.  *  (Geog.)  A-na-mà-scia.  Lat.  Anamatia.  Città  della  Bassa 
Pannonia.  (G) 

Anamhao.  *  (Geog.)  A-nam-hà-o,  Simio.  Isola  del  mar  dell'  Indie.  (G) 

Anambas.  *  (Geog.)  A-nàm-bas.  Isola  posta  fra  Romeo  e  la  penisola  di 
Malacca.  (G) 

Aramele,  *  A-na-mé'-le.  N.pr.m.  Lat.  Hanamcl.  (  Dall' ebr.  hhanamal 
giaudine  massiccia  ,  ghiaccio  fòrte.  )  (B) 

Anajiimo,  *  A-na-mi-mo  ,  Anamim.  N.  pi:  m.  Lat.  Anamirn.  (In  ebr. 
gliuanamim,  da  ghuana  parlare,  e  majim  acqua:  Chi  parla  alle  acque.)  (B) 

Anamis.  *  (Geog.)  A-nà-mis.   Fiume  della  Caramania.  (G) 

Anamnesi.  (Mcd.)  A-na-mné-si.  Sf  y.  G.  Lat. anamnesi».  Gr.  Kvv.p.vr>ai<;. 
Ritorno  della  memoria. —  Cos'i  dicesi  anche  quella  parte  della  semio- 
tica  che  dà  i  segni  co'  quali  si  può  scoprire  la  causa  de'morbi.  (Aq) 

Anamnestico.  (Mcd.)  A-na-mné-sti-co.  Add.  m.  V.  G.Lat.  anamnesticus. 
(  V.  Anamnesi.  )  Epiteto  die  si  dà  ai  segni  commemorativi  ;  cioè  a 
dire  ai  segni  pei  quu/i  si  discopre  lo  stato  precederne  del  corpo  :  i  se- 
gni dimostrativi  indicano  il  suo  stato  presente  ,  ed  i  segni  pronostici 
lo  stato  futuro.  (Aq) 

a  —  Aggiunto  di  rimedio  atto  a  ristabilire  la  memoria.  (Aq) 

Anamnesto,  *  A-na-mnc-sto.  IV.  pr.  in.  Lat.  Anamncstus.  (  Dal  gr.  a- 
namnesis  richiamo  alla  memoria  ,  rimembranza.  )  (N) 

Anamoaca.  *  (Geog.)  A-na-ino-à-ca.  Una  dell' isole  dell' Arci  pelago  degli 
Amici.  (G) 

Anamorfosi.  (Pitt.)  A-fia-mor-fó-si.  Sf.  Rappresentazione  mostruosa  diqual- 
che immagine  che  riflessa  da  certi  specchi  e  vedala  in  cena  distanza 
o  situazione  apparisce  proporzionata  e  regolare.  (  Dal  gr.  ana  contro, 
di  nuovo  ,  e  morphoso  f.  di  morphoo  io  lòrmo  ;  poiché  V  oggetto  rap- 
presentato contea  la  sua  forma  naturalo  si  rappresenta  di  nuovo  sotto 
questa  forma  in  certo  sito.  )  (B) 

Ananas.  (Bot.)  'A-na-nas.  Sm.  Pianta  deU'cssandria  monoginia  e  della  fa- 
miglia delle  narcisoidee ,  indigena  d'America,  ma  coltivata  nelle  stufe 
in  quasi  tutta  l' Europa  ;  fiorisce  in  aprile  ,  ed  ha  i  fiori  celestagnoli, 
le  foglie,  spinose  nell'estremità,  incavale  a  gronda  e  appuntate ,  lo 
scapo  corto  ,  terminato  ded  frutto  ch'è  coronato  da  una  chioma  di  fà- 
glie. —  ,  Ananasso,  Ananasso,  sin.  Lai.  bromelia  ananas  Lui.  (B) 

2  —  Frutto  dell'ananas,  soavissimo  nell'odore,  gustoso  nel  sapore,  delizia 
delle  signorili  mense.  Pr.  Fior.  p.  4.  v.  3.  p.  6g.  Imperocché  le  co- 
se che  danno  di  sé  odore  ,  come  è  il  musco  e  'l  zibetto  ,  1'  ananas  e  '1 
cedro ,  tosto  che  si  comparisce,  e'  sono  ec.  (B) 

Ananasse.  *  (Bot.)  A-na-nàs-se.  Sf.  f.  Ananas.  Pr.  Fior.  p.  4;  ".  3. 
pag.  ion.  Ecci  una  frutta  che  si  chiama  ananasso  ,  la  quale  e  fatta  co- 
me una  pina  ,  ma  maggiore,  e  si  monda.  (B) 

Ananasso.  *  (Bot.)  A-na-nàs-so.  Sm.   V-  Ananas.  (A.  0.) 

AnAnceo.  *  (Mit.Kgiz.)  A-nan-cò-o.  Lai.  ananceus.  Uno  de  quattro  Dei 
tutelari  che  gli  Égizii  credevano  presederé  alla  conservazione  e  alle 
azioni  di  ciascun' uomo  ,  cioè  Dinamide  ,  Ero  ,  liche  ed  Anhncep, 
che  sono  la  Potenza,  /'Amore,  la  Fottuua  e  la  Necessità.  (  In  gr. 
nuance  vai  necessità.)  (Aq) 
Anaxchiti.  (St.N.)  \-1vuvcW1-li.Sm.pl.  renili  echinodermi  con  corpo  irre- 
golare, conoide  o  ovale,  con  pia  ordini  di  pori  che  sembrano  ambulacri, 
radiati  dalla  sommità  alla  base ,  con  bocca,  presso  il  margine  labiata  e 
trasversale  ,  e  Inno  nella  parte  opposta.  Questi  vermi  si  trovano  sola- 
mente fossili.  (  Forse  dal  gr.  ana  sopra  ,  e  chitos  fossile  ,  ammassalo 
di  terra  fossile.  )  (Boss) 
A«ASDRARio.  *  (Bot.)  A-iian-drà-ri-o.  Add.  ni.  Aggiunto  di  fiore  compo- 
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ito  unicamente  d'integumenti  e  di  pistilli  moltiplicati,  mancanti  peto 
di  stami.  (Dal  gr.  unandios  debole,  poco  \irilo  o  non  vii  ile,  vedovo, 
deserto  ;  e  eia  appunto  )>er  la  mancanza  di  (\; uni.  ;  (A.  0.) 

Akakdrato.  *  (Mit.j  A-nan-drà-to.  Divinità  ée  Persiani.  (Mit) 

Ababdbia.  *  (Leti.)  A-nan-dn-a.  A/."  P.G.Lat.  anandria.  (Di  «  priv.,  ed 
c;i<r  andros  uomo,  onde  andria  fortézza,  virilità.)  Mancanza-  di  uo- 
mini} Mancanza  di  valore.  (Aq) 

Asandkio."*  (Med.)  A-nàii-dri-o.  y/«W.  e  sm.  V.  G.  Lai.  eviratu9.  Gr. 
oooo3pvt%.   Castrato.  Effeminato.  (V.  Aitandiin.) — ,Apospado,  Mfi.(A.O.) 

Ababi  j  *  A-nà-ni.  IV.  pr.  m.  Lai.  Anan.   P".  Anano.  (B) 

2  *  (Geog.)  Lo  staso  che  Aiiamani.   V.  (Vali) 

Anania,  "  A-na-ni-a,  Anania.  N.  pr.  m.  Lai.  Ananias.  (  Dall' etr.'gAwfl- 
mm  nubi,  e  jah  signore;  Signore  delle  nubi,  Nubi  del  Signore.) —  Uno 
de' tre  giovani  clivi  giltati  nella  fornace  dal  re  Nabucco. —  Figlio  di 
JWhedeo,  persecutore  di  S.  Paolo.  — Marita  diSqjff'ira.  (B)  (Van) 

AbAbisapta.  *  (Lcli.)  A-na-t.i-sàqila.  Sm.  Talismano  contro  le  malattie 
contagiose ,  r  ve  era  scritta  simil  parola ,  alle  lettere  della  quale  i  ca- 
lalisti  davano  diversi  sensi.  (  Secondo  Delrio,vien  dall"  ebr.  hhanan 
aver  misericordia  .  e  sciophet  giudice  ;  e  vai  dunque  abbi,  o  giudice, 
misericordia.  )  (Mit) 

Akako  ,  *  A-nà-no,  Anan,  Anani,  Anna.  N.  pr.  m.  hai.  Anan.  (  Dal- 
l' ebr.  ghuanan  nuvole.  )  (B) 

Ahaksu.  *  (Mit.  Afr.)  A-hàn-si-a.  Nome  d'un  grosso  ragno  adorato  dai 
Mori  della  Costa  d'oro.  (Mit) 

Ababtoshio.  (Bot.)  A-nau-tò-sim-o.  Add.  m.V.G.  hot.  ananthosmius.  (  Da 
<!  priv.,  aitdios  fiore,  e  osme  odore.)  Si  chiama  così  quel  Jiore  eh' è 
privo  di  odi  re.  (Aq) 

Ababuri.  *  (Geog.)  A-na-nù-ri.  Città  della  Georgia.  (G) 

Abapa-  *  (Geog.)  A-nà-pa  ,  Anape,  Anapca.    Città  della    Circassia.  (G) 

AsapauhenA.  *  (Geog.)  A-na-pa-u-mè-na.  Lai.  Anapaumcna.  Meravigliosa 
fontana  dt  l  tempio  di   Giove  in  Dodona.  (Aq) 

Abapa0si.  (Med.)  A-na-pà-u-si.  Sf.  P-  G.  Lai.  anapausis.  ( Da  anapavso 

f.  di  anapavo  io  finisco  ,  io  sedo  ,  io  ristoro.  )  Remissione  di  accidenti 
moitosi.  (Ai)) 


nape,  *  A-nà-pe.  N.  pr.  m.  Lai.  Anapis.  (  Dal  gr.  anapeo  io  riper- 
cuoto.) —  Catanese  celebre  per  la  sua  pietà  filiale.  (B)  (N) 
napeira.  *  (Leti  )  A-na-pc-i-ra.  'Sf.  La  seconda  parte  deli inno  pizia.  (Val 
qua^i  nuovo  tentativo,  nuovo  esperimento,  da  ana  di  nuovo ,  e  peira 
o  sia  pira  sforzo,  tentativo,  esperimento.  In  gr.  anapirao  vai  pure  io 
sperimento,  io  mi  sforzo.  )  (Mit) 

Akapesia.  *  (Med.)  A-na-ne-sì-a.  Sf  P.  G.  (Da  ana  sopra,  e  peloso  f. 
di  petao  io  dilato.)  Dilatazione' de'  vasi ,  o  dell'  orifizio  sia  d'un  ca- 
nale, sia  d'un  viscere  e. ivo  qualunque.  — ,  Anapezia  ,  sin.  (A.  O.) 

Abapestico.  (Lcll.)  A-na-jc-  ù-eo.Atld.m.  Di  anapesto.  Composto  diver- 
si wiapcsti.  L.at.  anapesiicus.  (A) 

Abapbsto.  (Lelt.)  A-na-pc-sto.  Sm.  Lai.  anapestus.  Nella  poejia  greca  e 
latina  è  piede  di  verso  che  confila  di  due  sài. the  brevi  ed  una  lunga; 
(de  lo  stesso  verso  composto  di  simili  pù'«7.(Dal  gr.  unapestos  che  vien 
da  anapeo,  io  ripercuoto,  io  batto  al  contraria,-  poiché  ne' versi  in 
cui  dominava  'anapesto;  Laltevasi  il  tempo  tutt'altrimenti  che  in  quelli 
in  cui  dominava  il  dattilo.)  (A) 

Abapezia.  *  (Med.)  A-na-pe-zi-a,  Sf.  V.  G.  (  V.  Jnapesia.  )  (A) 

Abadj,  '  A-n.i-pi  ,  Anapo.   N.  pr.  m.   (  V.  Anape.) — Amante  di  Ciane 
iato  in  Ji ume  da  Plutone.  (Mit) 

tao,  "  A-na-pi-dà-no.  Ti.  pr.  m.  (Dal  gr.  anapilhao  io  persuado, 
ed  aner  uomo.  Può  anche  trarsi  da  anapedao  io  salto  fuori.)— Re.  di 
Sparto.  (\  an) 

■A.  *  (Archi.)  A-na-pi-è-sma.  Sf.  Macchina  degli  antichi  teatri 
p  r  mezzo  lilla  quale  ri  facevano  sorgere  improvvisamente  dal  pavi- 
mento della  sima  le  Lune  e  forse  anche  le  Ombre.  (Forse  da  una  so- 
pra, e  pièso  £  di  piéo  io  Ciccio,  io  fabbrico,  io  compongo;  e  vai 
dunqui  cosa  chi  (a  comparire  sopra  la  scena  alcun  oggetto.)  (Mil) 
Abaplasi.  (Cbir.)  A-na-plà-si.  Sf.  P.  G.  Lui.  anaplasis.  (  Da  ano.  di 
nuovo ,  e-  piasi*  formazione,  forma.)  Riduzione  di  un  osso  spezzato 
alla  uni  n, illuni  situazione  ;  Consolidazione  de  frammenti  d'un  osso. 

(Aq)  (A.  00 

(Mi.l)  A-na-pli  ro-si.  Sf.  P  ■  G.  Lai.  anaplerosis.  (  Da  ana 

di  nuovo,   e  pleiviit    riempimento,    onde    anaplerosit   supplirne ) 

/  di  riempire;  Operazione  con  cui  si  supplisce    ad  un  organo 

mutuante. — ,  Protesi,  sin.  (Ali) 
9  —  a,  ,.  qualche  volta  dtUo  il  nome  di  taaplerrwi  u  quella  parte  del- 
la ilui  ni  uni    In  quale    ri  occupa  della  riproduzione  delle  parti  che  si 

lire.    (  \ifj 

Ami  m  .1.;  A-na-plc-rò-ti-co.  Add.   m.  P.  G.  Lai.  anaplcro- 

.  (  V.  Anaplerosi.)  Aggiunto  di  medicamento  creduto  vroj  rio  a 

,    ,,.   i,  ,  ,  -   la  vaine   ni  II-    piaghe  e   nelle   ni  ere  a  il     perdila  di  so- 

la  t  e  chi   le  dispone  u  cicatrizzarsi.  (\q) 
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(  Dal  lai.  anni  ,  in  greco  ncssa  anitra  e  dal  gr.  pus  ,  podos  piede,  e 
phì  limi  foglia.  )  Genere  di  piante  cosi  delle  pere/tè  i  lobi  delle  toro 
■fòglie  assomigliano  ad  tua  zampa  d'anitra.  (Aq) 
Anapokici.  (Mal.)  A-na-]  o-ri-ci.  Sm.  pi.  P.  G.  Lai.  anaporica.  (,Da 
ana  sopra,  per,  e  potiti  via,  cammino,  progresso.)  Sono,  secondo  Pi- 
tiuvio  lib.  g.  cap.  accerti  orinoli  a  sole,  che  rappresentavano  il  corso 

del  sole  pe'  segni  dello   zodiaco.   (  \q) 
AkapPO,   A-nàp-po.   [Sin.]    f.  A.    K-     e  di'  Nappo.    Lib.    cui:     malati. 
Stea  per  tre  ore  in  uno  anappo  fitto  di  legno  di  edera,  e  poi  si   fica. 
AhapsichK  (Med.)  A-na-psì-clie.  Sf.  .P.   G.    Lai.    aoapsiche.     (  Da  ana- 

psyclio  i»  rinfuesco..)  Refrigerio  ,.  Rinfrèscamertto.  (Aq) 
AkAPCJA,   *    (Geog.)   A-na-pu-ja.    Provincia  della    Venezuela,  (fi) 
AsAQuno.  *  (Geog.)  A-na-qui-to.  Regione  del  Perà    nella    provincia  di 

Csiu'to.  (G)        '       . 
Asara.   *   (Geog.)   A-nà-ra.    Citta  deli  India.  (G) 

An,ii,ai;aco.  *  (St.Ebr.)  A-na-ià-lia-co.  Add.  in.   Nome  che  gli  Ebrei  da- 
vano al  supremo  sacrificatore.   (Mit) 
Abaraci.  *  (Geog.)  A-nà-ra-ci.  Popoli  della  Sòsia,  (fi) 
Anar-chia.  (Lett.)  A-nar-chì-a.  [eV'.']    P.  G.  Lo  sta'o  di  [un  popolo,  nel 
quale  la  moltitudine  pretende  di  esercitare  disord  natamente  tutte  le  fa- 
coltà del  governo   legittimo.']  I-,at.  anarchia.    Gr.  èaapXict.  (Da  a  priv. , 
e  da     arche    principato,  magistratura.)  Salviti.  Disc.     1.    112.    Onde 
p.-.i  nasca  in  questo  una  confusione  di  governo,  chiamata  dai  Greci  anar- 
chia ,  propria  fine  e  corruttela  del  popolar  reggimento. 
2  — *  In  senso  mcttif.  Confusione. Pros.  tose.   1.  <  7 3.  Questa  sarebbe  una 
confusione  e  un' anarchia  ,  per  dir  così,  di  parlare,  ma  che  a  ognuno 
toccassi)  la  volta  del  ragionare. 
Anarchico.  (Lett.)  A-nàr-chi-co.  Add.  in.  di  Anarchia.  (A) 
Anare,  *  A-nà-re.    Sm.   V.  A.   F.  e  di  Narc ,  Narice.  (  Dal  Ut  naris 
narice.  )  Bemh.  Stor.  lib.  6.    L'  oro  solamente  per  adornamento  lavo- 
rano, agli  orecchied  agli  anari  del  naso  perforati  pendente  portandolo.  (\) 
Ana-.-ic.iha.  *  (Geor,.)  A-nar-ghì-àj  Amrquila.   Ciuà  della- Mingrelia.  (fi) 
Anaixiro.  *  (Lett)  A-nar-gi-ro.  Add.  m.  P.  G.  L«t  anargyrus.   (Da 
a  priv.,  e  urgyros  argento  ;  cioè  senza  denaro.  )   Cosi  venne  chuunato 
nella  liturgia  greca  tpinlche  santo  medico  che  cavava  senza  mercede. (Aq) 
Ak*bia.  *  (Geog.)  A-nà-ri-a,  Enaria.   P.  Ischia.  (G) 
Asabiacaé  *  (<icog.)  A-na-rkvca.  Antica  città  presso  il  mar  Caspio.(fi) 
Anarica.  (Si.  N.)  A-nà-ri-ca.  Sf.  P.  G.  Lai.  anarichas.  (Da  ana  su,  ed. 
arrhichasthe  io  mi  arrampicò  con  le  ma  ivi  e  coi  piedi.)  Genere  di  pesci 
così  detti  perche  s'  arrampicano ,    si  dice,    sopra  gii  scogli    coti'ajuto 
delle  loro  pinne  e  della  co/la,  ed  in  primavera  vengono  a  deporre  le 
loro  uova  sopra  le  piante  marine  vicino  alla  riva  del  more.  — ,  Anar- 
rica  ,  sin.  (Aq)    - 
Abaristesi.  (Med.)  A-na-ri-stè-si.^/:/^.  G.  Lat.  ananstesis.  (Da  a  priv.,  e 
arision  pranzo,  onde  anaristos  chi  non  per  anche  ha  pranzalo.)  Asti- 
nenza dal  pranzo.  (Aq) 
Anariti.  *  (Geog.)  A-na-ri-ti.  Popolo  dell'Arabia  Felice.  (G)      . 
AhàRMK*  (Fis.)'  A-nàr-me.  Sm.   P.   &■   Lat.  alomus.   Gr.  aMU-piue.   Usato 
U  pi.   per  significare  C or picciuoli  minutissimi ,   semplicissimi,    impal- 
pabili. (  Dan  priv.  ,  ed  armos  nesso.  )  (A.  O.) 
Awarmosia.  *  (Mus.)  A-nar-mo-nì-a  Sf.  ( Dal  gr.  a  priv,,  e  harmoma,  ag- 
giuntavi la  /;.  per  eufonia.)   Union*  di  stati  che  riescono  disaggrade- 
voli  all'  udito.  (L)  f 

Anarpi.  *  (Ceo:.)  A-nàr-pi.   Popoli  della   Germania.  (<r) 
AuAnREA.*  (Med.)  A-nar-rè-a.  Sf.  P.   G.  Lat.  anarrhea.  (Da  una  sopra, 
e  rimo  io  scolo.  )  Afflussione  degli  umori  verso  La  parie   superiore.  P. 
Anarropia.  (A.Ó)  . 

AbarbegbimOì  *  (Mfil.)  A-nar-re-gni-mo.  Add.  m.  P.  G.(Da  anarrhegnf- 
mi  io  rompo.)  Nome  relativo  alle  ulceri  clic  si  rinnovano  per  la  rol- 
lala della  loro  cicatrice  avvenu  a  troppo  in  fretta.  (A.  O.) 
Abarbica.  (St.N.)  A-nar-rì-ra.  P.  Anarica.  (A q) 

Amarrino.  (Med.)  A-nar-ri-no.  Add.  e  sin.   P.  G.  Lat.  anarrhinon.    (Da 

ana  per,  sopra,  e  rhin,rhinos  naso.)  E  pitelo  che  si  dà  ai  rimedii  buoni 

pel  naso,  0  che  si  ritirano  su  per  esso:  il  labacco,per  esempio  ,  è  un 

rimedio  anarrino.  (Aq)  , 

Amarrisi.  *  (Mit.)  A-nar-n-si.  Sf.   Il  secondo  giorno  della  festa  delle  A- 

paturie.  (Mil)  . 

Abarropia.  (Med.)  A-nar-ro-pi-a.  Sf  P.  G.  Lat.  anarrhopia.  (Da  ana 
sopra  <■  imo  io  volgo,  io  tendo.)  Flussione  verso  luparie  superiore. 
—  ,  Aliai  rea  ,   sin.  (Aq) 


Amarti.  *  (Geog.)  A-nàr-ti.  Popolo  della  Dacia,  (fi) 
Ahabtofracti.  *  (Geog.)  A-nar-to-frà-eti.   Popolo  tirila  i 

AHABTRO.   *   (Med.)    A-uar-lio.  Sm.    P.    G.   Lai.   anailliru 

<■  arthron  articolo.)  Dicesi  di  uomo  si  grasso  e  carni 
iciar  distinguere  le  ani. ■<  licioni.  (A.  o.) 
Akarxi.  *  (Geog.)  A-nàr-xi.  Popolo  della  Sciua.  ((7) 

A»A«.    *    (Geog.)   Alia.   Antico  nome  della    Cu, alluna.   (<". 
ABASAnCA.   *   (Mrd.)    \-111-sar-ea.    P.  A  11.1ss.1rca.  (Aq) 


1    *    fMrd.1    \-  1  Sf.    P.    G.   Lai.  anaplcUMS.  (])-ìttna-    ' 

'     ,        .    ,,  ,.  '  /  ,  *  /n„n    /Manina  dee  piante  la  tinaie  consiste    nel    diventare  tulle 

.  di  anapleo  1  Dici  <  crosso  rotto  che    11    vacca  ci—     (i»m.;    >/""»'»    «       /  / 

le  parti  ,h  esse  molli  ,  tumide  ed  acinose.  (\i;) 

\   .    1     ci.     A-  pr.    in-    P-    Aliassi.    (Mil) 


li.  (A.O.) 

.  Cititi  dell  ittica.  (G.) 

I.]    \  ru-pni    .    1.  Sf.  V.  •'•  Lat,  anspneu  is.  Gr.  focin- 

pra  ,  e  j  ,  il      DBo  ,  il  Baio.)  Respi- 

^ .  O.) 

•      M'd)     \-n.-i-piK 'i    li-CO.      Add.   e    sin.     P.    G     Lui.   aua- 

\Jedicamenlo  id  neo  ri  1 1  Hit  ire  lo  re- 
noici        ti.  (A.  0.) 
//./.  e    ni.  /'■   G,  Lat 
i  V.  (Da  anapn  <o  io  <•  piro.)  (A.  *'.) 

■dii) 
'la  Si 
ri.  Lat.  An  i]  odai  mi  llmiiin ,   Catara- 
< 
1     do-fìl'li    Sm.  V.  G.  Lai,  MupodopbylIuiDi 


A  iì  ci,  *  A-na  sci.   tv.  pr.  m. 

Abaside    *   A  in-  i  'le-    V.  pr.  ni.  Lai.  Anasides.  (E  nome  patron,  «li  A- 

',,.,    ri.'PuÒ  an.  he    Valere  a   n'Ho  di  re,   di    regina}  da   una,    re,   antisut 

,,   ina,  ed  idot  Ini  ma,  sembianze.  )  (B) 
AMl„,u,,  *  A-na  ii  li  0.   N.  pr.  in.   Lat.  Anasilaui.  (  Dal  gr.  anax  re, 
,  regina  .  <■  1  „■,  popolo  :  Re,  regina  di  popolo.)  (Il) 
,  u  »  (Med.)   \  na  ipà-si.  Sf.  V.  G.  Lai    refractio.  (Da  anaspao 
io  Htiro,  che  vien  da  alia  «opra,  e  spao  io  contraggo.  )  Costrizione 

gen,  rate  e     onncipnlnieitle     ih  Ilo     ttomacO.   (A.  0.) 

A-.oi-r:.  (m.  N)  A-nà  ipc.  Sf.  /'■  G.  Lat.  nupu.  (Da  a  pnv.,  ed 
(Up^s  ,,  l(,|,,)  Nome  dato  ad  un  genere  d  insetti  della  classe  accoltoti 
,, ,.,    ,,  motivo  della  mancanza  dello  muletto,  (Aq) 

lBIA)  *   a  nn,  ,.|„,,.   A.  pr.  i.(  Dal  gr.  anatsa  regina,  e  bua  vi- 
ta- Vita  di  regina.)—  Ninfa  amata  da  dpoUa.  (Mil) 


ANASSAGORA 

Anassagora  ,  *  A-pas-sà-go-ra.  JV.  pr.  m.  Lai.  Anassagora*.  V.  G.  (  Da 
anai  principe, ed  agora  loro:  Principe  del  foro.)— Filosofe 'di  Ciato- 
mene, —  A'.'  étArgo. —  Scultore  di  tigna,  (lì)  (Van) 

Amassagoreo  ,  *  A-nas-sa-go-rè-o.  Add.  pr.  m.  Di  Anassagora    (B) 

Asassakdba,  *  A-B8*sàiHÌra.  N.  pr. /(Dal  gp.  massa  regina,  ed  aner 
anduos  nomo:  Regina  .li  uomini.  )  —  Eroina  della  Laconia.  (Mit) 

Abassahdmde,  *  A-nas-sàn-dri-de ,  Anassandrida.  Of.  pr.  m.  Lai  Ana- 
sandjrides.  (Nome  patron.^  Anassanduo. )  —  Se  di  Sporta.— Poeta 
comico  giveo.  (B)  (Mit) 

Anassandro,  *  A-nawsàn-dro.  JV.  pr.  m.  Lai.  Anaxander.fDal  et  anax 
re,  ed  aner,  anebros  uomo.)  —  AV  e£  JW/n   (!ì)  (Van) 

Ahusamu.  (Med.)  A-nas-sàr-ca.  iSm.  f.  G.  ]  (  U,  „„„  fra,,  e  ,,„.,■ 
sano*  cavo,)  [  tarvwMa  genertjfc  del  tessuto  cellulare  die.  si  mani- 
Bua  col  gonfiamento  de"  membri  e  delUparti  molli  die  ricoprono  lad- 
dome,  ,1  torace  e  hi  faccia.  ]  -  Anasarca  ,  sin.  Lai.  Casarca,  a- 
qua  intercus.  Gr.  Swwrfpx».  £ié.  e«r.  mlac.  Imperocché  tre  sono  le 
idropisie:  una  si  appella  anassarca,  l'altra  si  appella  uscite,  è  la  (or- 
za si  appella  da  maestri  timpanite. 

Àhassabco,  *  A-nas-sàr-co.  2V.  pr.  m.  Lai.  Aflaxarcbus.  V.  G.  (Da  anax 

principe,  ed  arche  io  son  primo  :  Primo    fra'  principi  —  Si  trac  pure 

da  o  prur. ,  e  da asarcos  gracile;  e  vale  allora  non  gracile.)— Filosofo 

di  Abderu  clic  fu  pesto  m  un  mortojo.  (13)  (Aq) 

Anassam.te  ,  *  A-nas-sà-re-te,  Anassareta.  JV.  pr.   m.    Lat.    Anaxarete. 

(    ,,    £'  ■.'"','"'  1C  '  ovvc,'°  a",assn  rc*hla'  c  <la  «'■'•'''   virtù.  >—  Fan- 
ciulla di  Calamuia  cangiata  da   tenere  in  sasso.  (Mit) 
Amasse,  «  A-nàs-se.  TV.  pr.  m.  Lo  staso  che  Anace.    V  CVan) 
Akassbh.      (Geog.)  A-nàs-scn.  Città  della  Pigrizia    (G) 
Agenore  ,  *  A-nas-sé-no-re.  JV.  pr.  m.  Lai  Anaxciior.  (Da  anax  re 
e  enei-  in  vece  di  aner  uomo.  )  (]\)  *■  ' 

Anasseto.  (Bot)  A-nas-sc'-to.  Sm.  Lai.  anaxetum.  -,  Anaxcto,  «,.  Gè- 
nere  4  piante.  Questo  nome  sembra  dmvato  da  ava?,  re  ,  V  fl»«. 
s,one  ala  corona  che  portano  i  re  col  frutto  dì  ause  piante  ,  ci  'è 
coronato  da  una  piuma  capillare.  (Ari)  '  '  ' 

Amassi  ,  *  A-nàs-si  .  Anasci    N  nr  m  cn,i  n~    „ 
—     regina.  )  _  FiSbo  di  Ca^e^k^  F"  ""  "'  °?W*°    T 

AJ^«  P^SÌ"bÌ"^r-/:  CV^"««Wi.)-Jf«»«  di  Pdade.- 
Moglie  di  l'elia.  —  di    Nestore.  (Mit) 

ff*^L°f'  :  A-nàs-si-de.  N.  pr.  m.  Lat.  Annida.  (  V.  A«atfr.)  (B) 
AiiAssaA,      A-nas-si-la.    iV.  pr.  m.  Lai.  Anaxilas,  (Dal  gr    anatre     e 
Alino  son  propzio.  )  (I!)  ^  b     m"rle'  e 

AdTALZsìh*  A-nat'"'!;:,C-  ^  '"■■JS  Lat-  Anaxillidcs.  (  Nome  patron, 
tu  Aliasela.  )  —  tenitore  greco.  (B)  (Mit) 

^bT^S^'  *  A"la7i-,u;'in'd1'°-  N.  pr.  ni.  Lai.  Anaximander.    (  Dal 

^r'reV  A-n:ls-b,'-!n''-"c-,  ^  A»-  «•  £*'■  Anaximcnes.     (  Dal   gr. 

Ovl.'/c,  /an;m°:  Amm''  da  «■  )   -THoMofa  di  Mileto.- 

Uia'.ore  e  storico  di  Lampsaco.  (B)  (Viri) 

Aliti  /?no  aZ  malfe^fa  e»*  «Mw.0  £  />«,.,/„,„•  erf  f  C(|//-   (M|l) 
Av.ss.koe        A-nas-si-ro*   N  pr  f.  (  Dal  gr.  anax  re,  e  rhoo  io  muc- 

vo,  io  forldico.  )  —  Moglie  di  Eneo.  (Mit) 
Anassitea  ,  *  A-nas-si-t('-a      A~   n>    /"    r  i\  .1 

dea    !         TjZTjjl    n         r1;,';   (  Dul    81'-  «»«w«  regina,  e  i/iea 

acj-  J  —   *-«•'  aieUe  Dniiaiili.  (Mit) 

Anastagio,  *  A-na-sta-gio,  JV".   »r.  «.  ^  Anastasio    (Bì 
Anastaltico.  (Med.)  A-na-st-d-ti  ~o    ^  /  /     ^sraao.  f  B) 

/   m  v.tu<-"-;  a  uà  scu  n-„o.  ^4,/c/.  e  .sin.    /^.  Q.  [Al,    anastnll  cns 

(Da  ana  fra,  sopra,  e  «falticon  cio  che  ,la  for/a  di  comorSere     ^ 

arrestai  si  degli  umori  verso  le  parti  superiori.  (A  Oì 
Anastasia  ,  *    A-na-sta-si-a.    JV    ir    /"  (    1,1  „.'  V         • 

risurrezione    i  —  Ti  ,.„  P     'i  *•  'Jl,I,Sr-  anastasis  insurrezione, 

muntone   )  -  79,™„  7-o,W(„„    ,./2C   wori  /raw.  ^ 

2  —      (Ucog.)   c  ,tCu  della  Mesopotamia.  (iV)  ' 

Anastasia  (S.) ,  *  (Geog.)  /«^ii  dell'Oceano  atlantico    fG) 

Anastasio,  *  A-na-stà-si-o   Amd,,;,,  iv-    ,     •    "'"'"'-"•.  K^J 

Anastasius.  (  Si  gT ^S?Sn2Ì  ^^  N'S,;1S",'  ^^^  ^  Eat- 
^  un,  ei.  tiiiusuisis  risurrazione  o  instirrp7.  onn    "»  7V« 

me  f/i   (/««  <">pcrad,ri  d'Oriente.  — di  anmiro  ,  ,„  ■  ,C/'K,,'!<-  ->  •ZVo- 
,//    ,.,.    „„/„/„„  in.         ■            al  cllu""°  papi.  — di  unuiiUiiupa. 

amJLt*  Adt^^r^r^ (Van) 

^o^ViSrg-o.^^  ffi^f^^    CJ?a  «. 

oaTT^o^clf^'1'^-  Sf-  V-  G    ^fana^oechi0sis.(Da 
"  )  Ai?Z    c,l rt'^i:'»/t',c,-,K:,,",'/i":,si  ?nova  d'sposizion  di  elemcn- 

Zda    sntJa      al  r        """"  sola.mente  ""^  «««.  (>«W  c&  prome- 

Ahasxomizzabe.  (Anat.)  A-na-sto-miz-zà-re   AT  «»cc   tv   a      ,         -n 
Anastomosare',  sin.' Unirsi  un'TstrTmlì  di  ?Z  ^ùf^'T^F' 

afflar  ;,)*  d'u"a  '^^  "—>  <  <£&£■ 

A^stomc,  CK.  N.)  A-na-Btó-mo.  Al  f.  C.  £a,  amstomas.  (%  ana 
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fra,    a  traverso,   e  storni    bocca;   quisi  dir  voglia    apertura  a    tra- 
verso 0  nel  mezza  della  bocca.  )    Così  vieti  denominato  un  genere  d'uc- 
celli ,  perchè  le  due  mandibole  che  formano  il  loro  becco  non  si  con* 
giungono  ,  quando  è  chiuso  ,   che    per  la  loro  base  e  per  la  punta 
di  maniera  che  nel  mezzo  vi  resta  come  un'  apertura    (Ari) 

Amastqmosarb.  *  (Anat.)  A-na-sto-mo-sà-rc.  JV.  paM  Lo  stesso  che  Ana- 
stoiinzzare.  V.  (A) 

Anastomosi.  (Anat.)  A-na-sto-mó-si.  Sf.  V.  G.  Lai.  anastlioraosis.  ( Da 
anawa..  e  siomu  bocca.  )  Comunicazione  tra  due  vasi  che  hanno 
origine  da  due  tronchi  differenti,  0  che  almeno  non  provve na uno  dal- 
lo stesso  ramo.  (A.  ().) 

Anastomotico.  (Anat.)  A-na-slo-mò-li-co.  Add.  m.  Che.  fa  anastomosi; 
(Jie  ha  rispondenza  ad  anastomosi.  (A.O.) 

2  —  (Med.)  Aggiunto  di  rimedii  che  sì  credevano  propri!  ,7  dilatare 
gli  orifizii  de  vasi,  per  render  più  libera  la  circolazione  del  sancii    (A) 

ANASTBAGAto.  (Anat.)  A-na-strà-ga-Io.  Add.  m.  r.  G.  Lat.  anastragalus. 
(Uà  a  priy.,  e  astragalos  tallone.)  Chi  e  senza  tallone,  Chi  è  priva- 
rteli osso  del  calcagno.  (A\<j)  ' 

Anastrofe.  (Leti.)  A-nà-stro-fc.  Sf  V.  G.  Lat.  anastrophe.  Gr.  Ameporf. 
(Uà  aliaci;  tra,  e  slrophc  volgimento;  e  vai  quindi  trasposizione.) 
Ti  una  figura  grammaticale  che  consiste  nel  porre  avanti  una  parola 
che  si  dovrebbe  por  dopo,  come  la  pur  dirò,  invece  di  la  dirò  pure: 
la  vi  I10  data,  invece  di  dire  ve  l'ho  ri  ita.  (Air) 

Anastrofia.*  (Med.)  A-,a-slro-fi-a.  Sf.f.G.  Lat.  anastrophe.  Gr.  foaspypl, 
(V.  Anastrofe.)  Inversione,  E 'sii: versione  d  una  parte.  (A.  O.) 

Anata  ,  *  A-nà-ta.  Sf.  Fior  di  lambrusca.  Lat.  oenanthe.  Pallai  giug. 
11.  Ut.  Dell'aliate,  cioè  fior  d'uve  salvaticlie  confettale.  (V) 

Anataeone  ,  *  A-fla-ta-ló-ne.  ZV.  pr.  m.  Lat.  Aiuthalon.  (  Dal  gr.  ana- 
thalro  10  ripullulo.  )  (B) 

Anatamo,  *  A-na-tà-mo.  N.pn  m.  (  Dal  gr.  anatema  f.  di  analemnò  io 
disseco,  ovvero  da  a  priv. ,  e  da  ataome  io  solilo  danno  ;  Val  dun- 
que disse  calore  od  indenne.  )—  Figlio  di  Nettuno  e  di  Alcione.  (Mit) 

Amatasia.  (Min.)  A-na-tà-si-a.  Sf.  Nome  dato  da  Hauy  ad  urm  specie 
di  titano  che  Delaiuctherie  ha  nominalo  Oisanite ,  e  Saussure  Ottae- 
drite  o  Sclierlo  ottaedro-  Sono  infatti  piccoli  cristalli  ottaedri ,  ret- 
tangoli, di  color  bruno  ,  o  turchino  nerastro  metallico,  talvolta  dia- 
fani, e  dur:  quanto  basta  per  incidere  il  vetro.  Sono  essi  composti  di 
Ulano  ossidalo  puro.  (  Dal  gr.  ana  sopra,  e  tisis  erezione;  il  che  allu- 
de  aila  forma  allungata  di  questi  ottaedri.  )  (Boss) 

Anatellonte  ,  *  A-na-tel-lón-te.  JV.  pr.  m.  Lat.  Aualellon.  (  Dal  gr.  a- 
natellon  clic  spunta   )  (N) 

Anatema.  (Leti.)  A-na-lè-ma.  Sm.  V.  G.  Propriamente  valeva  pressa 
1  Greci  dono  appeso  in  allo  nel  tempio  ,  come  ghirlande  ,  tazze  ,  ve- 
sii,  ec.  Siccome  poi  s' introdusse  il  costume  di  sospendere  in  allo  cose 
odiose  ,  come  la  testa  d'  un  reo  ,  le  armi  o  spoglie  d'  un  nemico  ce. , 
casi  la  stessa  parola  significò  cosa  esacrabilc  esposta  all'  odio  pubblico, 
alla  distruzione;  significato  che  trovasi  adottalo  dagli  Ebrei  e  da'  Cri- 
stian,. (Ber)  Lai.  anathema.  Gì:  àyóSsfix.  (  Il  gr.  anathema  è  da  ana- 
tithemi  io  sospendo  :  poiché  mia  vai  sopra,  e  titfiemi  io  pongo.  ) 

3  T /!*'l"''a.zlone  dc'la  comunione  de'  Fedeli  ,  Scomunica.  Pena  imposta 
dal  a  Chiesa  per  correzione.  (  Dallo  stesso  verbo  anatidemi  che  signi- 
fica segregare,  separare.)  Segn.  Conf.  Lnsli:  cap.  1.  Come  fu  insegna- 
to    da  alcuni  fulminari    rial  Tridentino  con  grave  anatema.  (V) 

3  —  1  afora  detto  altrui  per  ingiuria,  vale  Scomunicato,  Maledetto.  Buon. 
r  *'  \j1'2'  (?!' C1  <iiri'"1  P°i  ladrone,  Sordido,  senza  fé,  cane,  anatema. 
^     in     ysast  1nu  comunemente  per  indicare  Esecrazione     Cosa  esposta 

ali  odio  pubblico  ed  alla  distruzione.  (Van) 
Awatematismo.  (Teol.)  A-na-te-ma-lì-smo.  Sin.  La  forza  ed  il  vincolo  det- 

l  anatema.  Pallav.  Conc.    Trid.  (A) 
Anatematizzare.  (Leti.)  A-na-te-ma-tiz-zà-rc.  Ali.  —  Scomunicare.  —  , 

Anatemizzaic,«/i.  Lat. anathematizare.  Gr. ebmrSquerl&a:  Tohm.  /e«.(A) 
Anatematizzato,* A ua-te-ma-liz-zà-to.^i/i/.  in.  da  Anatematizzare.  Lat, 

anatuemanzatus.  Gr.xi>«Bqu,.~-iì;èiu»oi.  V.  direg.—,  Anatcmizznto,.«/i  (A) 
Anatemizzahe,*  A-na-tc-miz-zà-re.yJi7.  V.  e  di'  Anatematizzare.^. lt.Fr.  (G) 
Anateuizzato,  *A-n,".-te-miz-zd-to.  Add.  m.  da  Anatemizzare.  A.It.Fr)0) 
Anatkmizzazione,*  A-na-te-miz-za-ai-ó-ne.  Sf.  V anatematizzare. De  Luca. 

IJerg.  (O) 

Anateiio.  (Bot)  A-na-té-ro.  Sm.  V.  G.  Lai.  anatcrum.  (Da  a  priv.,  e 
ather,  alheros  spiga,  resta.  )  Genere  di  piante  stabilito  a  scopilo  degli 
andropogoni,    da  cui  differiscono  per  li  mancanza  della  resta.  (Aq) 

AnAtifbra.  (St.N.)  A-na-ti-fe-ra.^(/</.  f.  Aggiunto  di  una  spezie  di  tellina 
pedata ,  la  quale  sta  per  lo  più  attaccata  a'  legni  col  suo  piede.  È  detta 
Conca  anatrfera  ,  perchè  credevano  gli  antichi  che  da  essa  nascessero 
le  anatre  dette  Bemacle.  V.  Bernacla.  (  Dal  lat.  anas  anitra ,  e  fero 
10  porto.  )  (A) 

AwATio.*(G«)g.)A-nà-ti-li.7:a«.Anatini.Popo2b^Z7a  GalSa Narbonese.(G) 

Anatimiasi.  (Med.)  A-na-Ii-mi-a-si.  Sf  K.  G.  Lat.  aiiatliymiasis.  (  Da 
ana  sopra ,  e  thrmiasis  suffiinigio',  profumo.  )  Alcuni  autori  di  me- 
dicina si  sono  servili  di  questo  vocabolo  per  dinotare  que  la  esalazio- 
nio  vapore  che  si  firma  nello  stomaco  o  negl  iiaes'.ini  ,  allorché  i 
cibi  sono  in  essi  mal  digeriti.  (Aq) 

Anato  *  A-na-to  ,  Anat.  JV.  pi:  m.  L.at.  Anath.  (  In  ehr.  ghuanath, 
da  ghuenulh  umiltà  ,  afflizione,  invocazione.  )  (B) 

Awatocismo.  (Leg.)  A-nS-to-cì-smo.  Sm.  F~.  G.  Lai.  anatocismus.  (  Da 
una  che  nella  composiìuone  significa  talora  duplicazióne ,  ripetizione ,  e 
locos  usura.  )  Usura  dell'  usura  ,  cioè  quando  l'usura  entra  nel  capi- 
tale e  fa  usura.  (A)  (Aq) 

Aitatole.  *  (Mit.)  A  nà-to-le.  JVTome  di  una  delle.  Ore.  Lai.  AnatoIc.(Iti 
gr.  linaiole  significa  oriente.  )  (Aq) 

Anatolia,  *  A-na-tó-Ii-a.  JV.  pr.  fi  Lai.  Anatolia,  —  Dama  romana  mar- 
tirizzata, (lì)   (Van) 

2  T,,'  CGeog.)  A -na-fo-li-a,  Natòlia.  Anticamente  Asia  Minore.  Regione 
dell  Asia  occidentale.  (G) 
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AIN'ATOLICA 


«  '       ,,..    *  «!««>  A-na-tò-li-ca,  Anatolia).  Citta  delia  Romania.  (G) 
A*atohca.      CGeog.)  Am«^        ,     A„.,(olll,,  (DaJ  ,,,,,,,,,,,,/c  oriente.) 

to*^tot^-&n»  /""'••  *'  Cattammo^  (B)  (N) 

--L""7"lP, ","    V  r  ^-V.  e  A"  Anatomia.  (A)  £'„«:.  Dwe. 

,' ; ':;;;„^  antico  greco  nome  *•*«'  ito-» •■» 

il,,;,  che  disciogÉmeutd  o  separazione  fatta  col  taglio.  (N) 
StN.)  A-na-to-roi-a.  [J/  A.  G.Lat.  anatomia]  6, 

V    .  ,y„  £__       -    ...„.,„..„       ,.  min»  (,<v    mi    X  Arte  ili    ti 


A> 

*   JC. 

figui 

Akatoh 


-  ',  oc  (  I  la  ana  fra .,  a  traverso  ,  e  tó/fce  taglio.)  ryfrte  th-taghare 
Z^u,rc  I  pani  che  costituisco,»  la  fabbrica  delcorpo  desiammo, 
li,  e  principalmente  dell'uomo,  per  imparare  a  conoscerne  «'»"»' 
lafonna,  la  situazione,  le  relazioni  e  la  struttura.  Quella  dell  uomo 
direbbesi  più  propriamente,  Androwmur,  (fretta  de  bruti,  óootomia.  , 
AiKUomcf  Anoton.ia,Noto.ma,  «/..  ]  Vo\.  Ras.Ko,  mostreremo  onde 

•  ■        .  ...  -,        J  _1  I  ..       I  ^  ..  ^       *.  ..nT  .llll'l        Itti/'' 


Analomc,  Anotumia  ,  nui-jum.,  .««.  j  r  "■»• "~     .     „  .        ,o 

i  nerbi  nascono,  quando  noi  tratteremo  della  loro  anatomia.itwc .Ap.  W°- 
Io  già  mi  posi' a  lar  di  questi  insetti  Incision  per  molti  membri  loro, 
Che  chiama  anatomia  la  lingua  greca.  ■      •>     7  „  z,,,,,,,,, 

2  _  generale.  'Studio  de  tessuti  organici  considerato  ,n  cw  che  tanno 
di  comune  e  di  diverso  negli  organi  alla    composizione  de  quali  con- 

corrono.  (A.O.)  .  .     .  ,,,,,,. 

3  —  medica.  *  Studia  del  corpo  umano  ,  in  cui  si  cerca  sopra  tutto 
di  conoscere  la  posizione  delle  parti,  rettamente  ali  esterno  ed  ale 
relazioni  nervose  che  v'ha  tra  gli  organi;    come  pure  lo  stato  normale 

A  -  cuinuRC-ii'.^  Quella  che  considera  nel  corpo  umano  le  pie  in  cui 
può  penetrare  l  isi,  amento  chirurgico  ,  e  1  punti  vulneratali    degli  a- 

5  ^"patologica.  *  Studio  degli  organi  alterati  dalla  malattia  ,  o  vizio- 
samente conformali  dalla  nascita.  (A.O.) 

6  _  *  Si  Prende  anche  per  Trattato  di  anatomia.  Cocch.  Asci.  Della- 
naU  mie  ...nane  di  questi  due  insigni  medici  fece  uso  Asclepiade  ,  sup- 
ponendole vere  ed  esatte.  (A)  .  _      ,. 

7  L  *    Talora  si  prende  pel  Soggetto  clic  si  anatomizza  ;  ed  eziandio  per 
J  Una  rappresentazione  artitiziale  della  struttura  e  delle  parti  del  corpo 

umano  t'ita  in  cera,    n,  legno   o  altra    materia.  In  questo  senso   suoi 
™Un'à,Lon,ia  di  cera,    ec.  .Maini.  6.  Scheletri  blandi!  e  rozze  a- 

^™h^) (mcorn  jhj. indine  ed  Esame  della  struttura  delle  piante. 
Più  propriamente  direbbesi Fitotomia.  Cresc  Questo  s.  mostra  per  una 

«sitata  anatomia  nell'ortica  maggiore,  nella  canapa,  nel  lino.  W 
q  _  •  Fig    1  are  anatomia    di    una  cosa    =  Considerarla    minutamente 
ed  esquisitamenle.  Lat.  rem  exacte  considerare.  (A)     _ 

,  _L  -  per  shutlU.  Tagliare  checchessia  in    minutissime  parti-   Lat. 

trucidare  niinutim ,  conciderc.  (V'ari)  .  ,„•_„„,„ 

10 _  •  (Iroii.)  Figura    armata  di  scalpello  ,    intesa   a    «atomizzare  ,  e 

circondata  ili  scinteti  i-  (Mit)  ^  „  ,  ,.. 

ASnm,  A-na-lo-mi-ca-mcn-le.  Avv.  Col  mezzo  del' anatomia 

Red.  Uss    anim.  3o.  Avendo  anatomicamente  osservate  tulle  quante  le 

A> atomico ?V-.'.;"t^'ni-ro.  Add.m.  yChc  concerne  ramitotnia.U  al  nna- 
tomicus.  Gr.  ^»M  Sagg.  naU  esp.  02.  Scrive  il  Pecque  nel 
libro  delle  sue  nuove  esperienze  anatomiche,  essersi  per  molti  osserva- 

3  !i'  Z'fr-a  di  sos:  Maestro  di  anatomia.  Red.  Ditir.32.K  far  fede 
ne  potria  L'  anatomico  Bellini,  Se  dell'uve  e  se  de'v.m    Far  volesse 

A»^,  A-na-to-niì-sta.  Sm.  Colui  eh', ««•citaFan atomi*, -,  Anato. 
miro     Notomista     sin  Lat.  anatomicna.  Cocch. Due.  tose.  i.J(J.DnKv 
mTa^l^ 
:.i.,,.M  .':..l.i.  E  p.  ^Lasciato  forse  dV  vecchi  ana omisL ^À)(N) 

2  _  .  ;  ,„,,„•' ,  /,.  fa  noi  mia  de  cadaveri  umani ,  a  diffa en, 
„  ,/,•  zoo  tomi,  che  s'ocupano  della  notomia  debruu.  Cocch.  (A) 

A.  ■    i-na-to-mUàn-do.  Add.  m.  Ch'  e  da  anatonuzzare. 

A.SSLA!       ■  <  •  a  ««?  ' ' -  *  cadrrj  Tr 

,„„  ,.,,,.„.         Co,    ',  .•/„.,/.  Ma  di  anatomizzare  ancora  minuta- 
mente  le  parti  tolta  dei  donati  dal  Principe  alle :  scuole.  (£) 
K  <fi»  oncAe  degV insetti,  e  delle  piante.   Cocch.  Dise.  Neil  ana- 

ma.    trevol T,  11' albo     genere    pio  onl.nano     de   Verini 

ontani,  che  lombrici  ri  chiamano.  (A)  . 

3  _  Permetaf.  Esaminare  dilicentement.  checchessia.  ProtFior.  4.  aio. 

.   ,   „,„.   g.,,,1,,,0,     non   e    dilettarsi    della   «Inni,,  a  ,   che    ana.nnnz- 

.      "    ''  " ;';       lr  .  ;/7.|r,   ^a/  m   ,/„  Anatomizzare.  CocóLlez. 

)|p  di,    ,„„,)    ,;,.,,,-,•  ,/,..,, sVuJt,  «-/-'-" 

/,    i  è  l  avere  1  labbri  frastagliati   Oi)  . 

a/:  /■"■■'"  A •"■';;'•'' lodAnfisoutc 

,1.    Dioscuri ,  de"  Cweti.  e  de  Cabin.  (Miti  . 

'  '         ''  '    '''       '"'    '  "     "'    "  ,  .        ,1,1  ^    [,,    ,1„-     /,/,/„/. 

^  m  Lau  Anathoth,a.    (  In  ebr.  ghm 

'•  '''  gf'uenuth  ■    "•■""  '''""•   >  W        ,  .  .    fl|MJ 

.  ,      /,,    ,    ,„   che   lnitra.(  1  ol  lut.  <mu«, 

\  1  '  , '  ',■"",:;;;;■ 

ic,quan- 

''••"  '  hW  la  avveri   ircione. 

/,  Anatra.  V.  AmtoJlla.  Zo 

cribro.  ;    Fcrumenlo, 

I     <      '    '  "    l«    ' 


ANCAOtfE 

tnooió  frego,    onde  IriS5e    trituramcnlo  ,   fregagione.    )   Frizione  futa 
con  linimenti  sopra  qualche  parte.    —,  Anatrici  ,    Aaatnpsia,  Ana- 

trissia,  sin.  (Aq)  _.  »«■»■»•        o  1  • 

Anatrino.  *  (St^:.)  A-na-trì-no.  t$"«.  Piccola  anarra.  V.  KmUnv,.. Salvia. 

Arar.  123.  li  gli  anatrini... scuotonsi  colle  peone,  (li) 
Anatrippb    *  (C-col;.)  A-na-trìp-pe.  Nome  antico  dell' isola  di   Cftn%(yan) 
Ahatmpsi.  *  (Med.)  Arna-trì-psL    Sf.  F.  Anatribe.    (  Dal  gr.  ana  Ira, 

,-  tripso  £  di  iribo  io  frego.  )  (A4)  ■ 

Anatripsia.  *  (Med.)  A-na-tri-psi-a.  Sf.  Lo  slesso  che  Anatrili".   r.\V; 

Anatripsi.  )  (A.O.)  „    __    ,       ,        .      , 

AkatripsÓlogu.  (Med.)  A-na-tri-|,so-lo-gì-a.  Sf  F.   G.  Lat.  Anatnpsolo- 
gia.  (  Da   anaWipsis  frizione,  e  logos  discorso.  )    Trattato  delle  frizio- 
ni. —  ,  Ànatissologia,  sui.  (Aq)  '  v 
AwATttissiI.  *  QUed.)  A-na-tris-si-a.  ^  Lo  *te«o  c/ie  Anatribe.    f.  (  . \  • 

anche  Anatripsi.  )  (A.O.) 
Atsatrissologia.  *   (Med.)  A-na-lns-so-lo-gi-a.    J/  /„o  «ko  c7,e  Anatri- 

A^ATRor'r.'  (MedtA-nà-tro-pe.  ^  r.G.  £a«.  anatrope.  (  Da  ima  di 
nuovo,  e  trope  rivolgimento,  conversione,  mutazione  )  E  quel  , ivot- 
gimentO  o  dissoluzione  dello  stomaco,  quando  si  diffonde  in  vomiti  , 
od  inappetenza  ,  o  nauseosa  affezione,  (Aq)  . 

Akatrotto.  CSt NO  A-na-tmt-to.'e>'/.'^.  &tf  uso.  Anatra  giovane.  V.  A- 

A*ÌTT^'*(A-nàt-te.  IV.  /«••  m.  £0  stesso  che  Anace.    (  Dal  gr. 

anactos  re.  )  (Van) 
Anattee    *  fMit.)  A-iiat-te-e.   ^.  Anacce.  (Aq) 
£S  (Med     A-nat-tè-si.  Sf.   V.   G.  Lat.  anactesis.  (  Da  ana  §.  nno- 

voT^2  Possesso.  )  Ristabilimento  e  ricuperazione  delle  forze  (Ari) 
ANatt,  *  (St(P;r.  A-» àt-ti.  Lo  stesso  che  Anaci.  K  (V, anche  ^«a^5 
AX;^  ^stonarne  cu  figli  ed  ai  fratelli  de'  re  di  Cipro  ch^ver- 

ANr*°(àg7A:^ 

d«  Assia  CasseMVMO  ,e  jo  non  miM.nntato. 

^TSjrW? ìhlÌef  Piantatore,   superho.  )    -    /— 

^'«n'o    (Mit)  7       anaudia.  (  Da  a  priv. ,  e 

^Koce^^^^^^^ 

ASAPDoL.*'(Geog.)  A-nau-dó-ma.  C-w  *J  ^ /.y««   ((,) 
Anaclace    (St.N.)A-nau-là-ce.  Ji».  7'-  G.  io*,    anaulax.  (  Uà  a  pr  v., 
e  a^to  solco   )  Gene,  s£  «,„■%&  A  ««  «mi(|«   conmfe  nell     - 
lere X  sutura  della  spuri  quasi  interamente  scancellata  o  solcala  sopra 

AÌS  ^A-nà7„.sf  ^:^iS  Anausis.  (  Da.  gr.    ana  .sopra,,  e 

da  io  f  d  <  o  io Taccendo;  onde  «ssvo  che  vale.il  me, l(,„no.C).. ni- 
di sìgniliea  ehi  non  accende  ec.  )  -  Uno  degli  amanti  di  Me- 
dea. (B)  (Mit)  .   .     ,r . 

Anava.  *  ((ieog.)  A-nà-va.   Città  *W«  fnfflfl.  (G) 

Anaxete    *  (Bot.)  A-na-xé-te.   /^.  Anassete.  (Aq) 

A;t,f"';s;,;'T;:i^.:  S3TVV  *  «ni  »* 

conosciute  per  ortodosse  presso  ,  Mmlmam.  (M.t) 

Animi    *   (Geog.)    Cz«Ó  rfefla    7«n/i«  ^w,;fi.v(.   ((») 

\m- *  ,Au.n  F.SY.-1   L'omo  cAe  è  tra'l .fianco  e  la  com    (  V    ^»- 

^t&SSnto,  e,,,,.  Gr.  uba*  *«?■■'':'"■  ft,'-';,  ;r  h 

,„,.  tutto    questo     non  rilinava,   anzi  con   più  furia     1   una    vo   a    ci* 

•,  ,   ;,      or   per  lo  costato,  or  per   l'anche  ,  e  Ora   su   per   le   spai        u  - 

1   1      r    .        i«  nM.livn  le  costure    ritrovando.    Folg.  tias.   J\e  qi.a- 

1,  sono   1    l,o,s,l,  ,         oe  rl„,    s,„,.,     ^Ue     COSCC.  Llb.    Dic.hu 

2  ~    V;   !  ,1  Mio  che  era     acuto   e  superbo,    Careava   ,„,   pcccator   con 

Sa,/4»fc.*ÌV«SS Ho    .IMoro, tesi  dolce, 

5    ^"n;  u,n  );\„ea   ,hHa  nave;  Èia  parte  esteriore  del  fianco  ^  WM 

a;^?;::;;:':-'',;!':.:"',;!',/:^:  £}^  ^. *,««.p«*«* 

£f*(Alca.ce.  A'.-»,../.../,  A,.,  bace ,(.»,.  gr -   io  ab. 

;;;,  ■'  ;  ',  :• ,*& PoPou ddiu  *»%**.<& 

(G    «OAti   a-o-ne.  C«tóde/Por^«//o.(G) 


Pv»- 


r 
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ANCARA 

Akoaju.  *  (Geog.)  'Au-ca-Ta.  Antica  città  d' Italia.  (G») 

Ancarano.  *  (Gcog.)  An-ca-rà-no.  Lai.  Ancharanum.    Città  datila  Stato 

della  Chiesa  sul  Tronto.  (G)  • 
Ancaru.  *  (iMit.)  An-cà-ri-a.  La  Nemesi  degli  Etruschi  e  di  alcuni  po- 
poli loro  vicini.  (Mit) 
Ancate,  *  An-cà-tc.  IV.  pr.  m.  Lat.  Anchates.    (  Dal  gr.  ancas    ne' go- 
miti ,  ed  ale  danno ,  offesa  :  Offeso  ne'  gomiti.  )  —  Capitano  greco.  (N) 
Akce  (Grande)  *  (Geog.)   Città  della  Martinicca.  (G) 
Ance  (Piccola)  *  (Geog.)  Città  dell'isola  dì  S.  Domingo.  (G) 
Ance  ,  Anse.  *  (Geog.)  Città  di  Erancia    nel   Dipartimento  del  Roda- 
no. (G) 
Ancella,  An-cèl-Ia.  [_Sf.  Donna  che  ministra  o  serve.  ]  Fante,  Serva, 
Seivente. —  ,  Anelila,  sin  Lai.  anelila.  Gr.Souh's.  Petr.  ccjiz.  5.  1,.  A 
Dio  diletta  obbediente  ancella. 

2  — Per  metaf.  Dant.  Purg.  12.  So.  Vedi  che  torna  Dal  servigio  del  di 
l'ancella  sesta.  Albert.  38.  cart.  83.  La  pecunia  ,  se  tu  la  sai  usare ,  è 
ancella;  se  no,  è  donna. 

Ancenisio.  *  (Gcog.)  An-ce-nì-si-o ,  Ancenis.  Lat.  Ancenisium,  Angeni- 
siuin.  Città  di  trancia  nella  Brettagna.  (G) 

Ancbs  ,  *  Au-cè-o.  IV.  pr.  m.  Lat.  Ancacus.  (  In  gr.  ahee  vai  gomito.) — 
Figlio  di  Settimo  ,  re  di  Suino.  —  Uno  degli  Argonauti.  (13)  (N) 

Ancerrino.  (Marin.)  An-cer-ri-no.  Sin.  Perno  di  ferro  messo  nelt  aise 
della  ruota  de'  cannoni  per  impedire  che  esca.  (  Dal  gr.  ancislron 
nocino.  )  (A) 

Arche.  Avv.  Lo  stesso  che  Ancora.  (Dal  tcd.  auch  che  vale,  il  medesi- 
mo, ed  a  cui  si  è  inserita  la  N,  come  quando  da  asma,  si  fa  ansima, 
ed  angonia  da  agonia.  )  Lat.  etiam  ,  quoque.  Gr.  xat  ,  è'zi.  Bocc. 
nov.  20.  ig.  Anche  dite  voi,  che  voi  vi  sforzerete;  e  di  che?  Dunt. 
i/i/7.6'7. Maestro,  dissi  lui,  or  mi  di' anche.  E  34- 81.  Sicché  in  Inferno 
io  eretica  tornare  anche.  Frane.  Sacc.  nov.  68.  Guido,  voltosi  ,  disse: 
tu  ne  vuo'pure  anche?  Vattene  a  casa  per  lo  tuo  migliore. 

2 — Si  usa  in  luogo,  di  Altro,  pronome  relativo,  denotando  persona  o 
cosa  di  qualsiasi  genere  e  mimerò.  Dani.  Inf.  21. 'òg.  Mettete!  sotto, 
eli'  i' torno  per  anche.  G.  E~.E  con  anche  genti  venne  da  Lucca.  31. 
V.  6.  64.  È  costoro  ,  con  anche  dicci  di  loro  seguito  ,  fece  morire. 
E  7.  70.  Mandò  per  certi  cittadini  ,  ec.  ;  e  avendo  i  primi,  mandò 
per  anche ,  e  raunpnne  in  sua  forza  1 20. 

3  —  Mai  o  Fin  qui.  Vit.S.  Gio.  Bau.  186.  Dicono  i  Santi  di  lui,ch'egli 
fu  il   più  siiigulare  uomo  clic  anche    nascesse  in  questo    mondo.  (V) 

4  —  Per    Ancora.  Lai.  etiam ,    dum.    Vii.    SS.  PP.    p.  4.  e.  68.  352. 

Non  pensante  anche  lo  'nganno  del  nimico  ...  si  le  dissi ,  ce.  (V) 

5  —  Anche  che  dicesi  inforza  di  Ancora  che.  Amm.  Ant.  83.  Egli  oc- 
chi ,  anche  che  tacciano,  confessano  li  segreti  del  cuore.  (V) 

6  —  *  Aggiunto  alla  particella  negativa  vale  Neppure.  Cavale.  Di- 
sc/pi. spirit.  168.  Per  giusto  giudizio  di  Dio   avviene    che  il  peccatore 

.  che,  mentre  visse,  non  si  ricordò  di  Dio,  ora,  mentre  che  muore, 
non  si  ricordi  anche  di  sé  medesimo.  (V) 

Ancheuiva  ,  *  An-che-di-va,  Angadiva.  Lat.  Ang.diva.  Isola  dell'  Ocectr 
no  Indiano.  (G) 

Ancheggiare  ,  *  An-cheg-già-re.  IV.  ass.  Essere  in  moto  colle  anche.  A. 
II.  Fr.  (O) 

Anchemaco.  *  (Lett,)  An-che-ma-co.  Add.  m.  V.  G.  Lai.  anchemachus. 
(  Da  anchi  da  vicino,  e  mache  combattimento.  )  Combattente  da  vici- 
no. (Aq) 

Ancbemolo,  *  An-cfiè-mo-lo.  IV.  pr.  m.  Lat.  Anchemolus.  (  Dal  gr. 
anchimnlos  chi  vieri  da  vicino.  )—  Figlio  di  Retore  de  Mar rubii.(Mit) 

Anchesmio.  *  (Mit.)  An-chè-smi-o.  Add. pr.  ih.  Soprannome  di  Giove  ado- . 


ANCILOPE 

An-chi-sé-o.  Add.  pr.  m.  Di  Anchise.  (fi) 


ralo  sul  monte  Anchesmo.  (Mit) 
Anciiesmo.  *  (Geog.)  An-chè-smo.  Monte  dell'  Attica.  (Mit) 
Anchetta  ,  *  An-chét-ta.  Sf.  dini.  di  Anca.   Contile.  Bcrg.  (O) 
Anchiale  ,  *  An-chi-a-le.  S.  pr.  f.  Lat.  Anchiale.  (  V.  Anchialo.)  —  Fi- 
glia di  Giapelo  fondatrice  di  Anchiale  in  Cilicia.  (Mit.) 
2  —  *  (Geog.)  Lai.  Anchialos.   Città  dell'Asia  minore.  —  dell' Illiria.— 

della  Cilicia.  —  della  Tracia.  (G) 
A.NcuiALEO.  *  (Geog.)  An-chia-lé-o.  Fiume  della  Cilicia.  (G) 
Anciiialo,  *  An-chi-a-lo.  S.  pr.  m.  Lai.  Anrhialus.  (Dal  gr.  anchialos 

prossimo  al  mare.)—  Capitano  greco.—  Padre  di  Mente.  (Mit) 
Anchiloolefaro.  *  (Med.)  An-chi-lo-hlè-fa-ro.   V.  Ancìtoblefaro.    (A.  0.) 
Anchiloglosso.  (Med)  Au-clii-lo-glòs-so.   F,  Ancilogtos.o.  (4) 
Anchlomela.  *  (Chir.)  An-chi-Io-mé-Ja.  V.  Ancilomelc.  (A.  O.) 
Anchilomerismo.»  (Med.)  An-chi-la-mc-rì-smo.   V.  Ancilomerismo.  (A.O.) 
Anchilope.  (Chir.)  An-chi-lo-pe.  Sm.   V.   G.  Lai.  anchilops.    (  Da  anchi 
dappresso,  e  ops  occhio.) Sella  tonaca  cellulare  sotto  la  cute,  al  canto 
o  angolo  interno  dell'occhio,  nasce  tidvolla  un  tubercolo  infiammato- 
rio ,  cui  si  dà  questo  nome. — ,Ancilope,  sin.  (Diz.  Chir.) 
Anchilosi.  (Med.)  An-chi-lò-si.   V.  Ancilosi.  (A) 
Anchilotomia.  *  (Chir.)  An-chi-lo-to-roi-a.  V.  Ancilotomia.  (A.  0.) 
Anchilotomo.  *  (Chir.)  An-chi-ló-to-mo.f.  Ancilotomo.  (A.  O.) 
Anchina.  (Coni.)  An-chì-na.    Add.    f.  Aggiunto    di  tela   di  color  gialla- 
stj-o,  che  ci  vien  dall'Indie,  e  che  ha  tolto  il  nome  da  Nankin ,  cit- 
ta della  China.  (A) 
2  —  *  Oggi  dicesi  anche  di  certe  tele  di  altri  colori.  (Z) 
A.vcHiNi.  (Mann.)  'An-chi-ni.  Sm.  pi.  Sono  nelle  galee  le  funi  poste  Ira 
le  costiere,  che  seivono  per  tenei-e  congiunta  l'antenna    all'  albero  col 
mezzo  delle  trozze.  (S) 
Am.hio,  *  'An-chi-o.    N.   pr.    m.  (  Dal  gr.  ancos ,   eos  valle.  )  —  Uno 

de  Centauri.  (Mit)  * 

.Anchjrroe,  *  An-chir-ro-e.  IV.  pr.  f.  (Dal  gr.  anchi  dappresso, e  da  rheo 
10  scorro  ,  ovvero  da  rheo  io  parlo  :  Scorrente  o  parlante  dappresso.)— 

Ulna), a     .1:     »„/„         7 .1:    e"     ■.._      .      Ti  ,.,    K  ' 


Moglie  di  Belo  ,  madre  di  Egitto  e  Danao.   (Mit) 
Anchisa.  •  (Geog.)  Au-chì-sa.  Città  del  Lazio,  d'ignota  situazione.  (G) 
At.chise  ,  *  An-chi-se.  IV.  pr.  m.  Lat.  Anchises.  (Dal  gr.  anchi  da  vicino, 
C  «*«  tu  sai  ;  quasi  voglia  dirsi,  tu  sai  da  vicino  le  cose.  )  —  Principe 
trojan,  /)a.jre  di  £nea    w-in)  r 

Focab.  L 
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Atfomsfio, 

Anchisiaoe,  *  An-chi-si-a-de.  IV-  pr.  m.  Lat.  Anchisiades.  (Nome  patron. 

da  Anchisc.)  (li) 
2  —  *  Add.  pr.  coni.  Di  Anchisc  ,  e  dicesi  per  lo  più  di  Enea.  (B) 
Anchisio.  *  (Geog.)  An-chi-si-o.  Monte  dell'  Arcadia.  (G) 
Anciiisteo,  *  An-chi-stè-o.  (  Dal  gr.  anchistevs  cognato,  congiunto    per 

parentela.  )  —   Uno  degli  Argonauti.  (Mit) 
Anchitea  ,    *  An-chi-lè-a.    IV.  pr.  f.  (  Dal  gr.  anchi  dappresso,  e  thea  , 
dea  :  Dea  prossima  ,   presente.  )  —  Sposa  di  Cleombrolo  ,    madre  di 
Pausania.  (Van) 
Architi.  *  (Gcog.)  An-cbì-ti.  Popolo  dell'  Arabia  Felice.  (G) 
Anchoa.  *  (Gcog.)  An-chó-a.   Città  della  Beozia.  (G) 
Anci.  *  Avv.   V.  A.  V.  e  di'  Anzi.  Cavale.  Pungil.  286.  Mandò  le  de- 
monia  per  fare  pigliare  Fileto...  e'  non  poterono  ,   anci    tornarono  tir- 
landò  ,  dicendo  che  non  potevano.  (V) 
Ancia.  *  (Mus.)    An-cia.    Sf.    (  In    gr.   dicesi  once   V  amo    e   l' uncino  , 
die  in  lat.  diecsi  humus,  uncus.  Sia  da  once  ,    sia  da    uncus  par   che 
venga  ancia;  e  ciò  per  similitudine  di  figura.  )  Due  linguette  di  canna 
sottili  assai  nella  loro  estremila  poste  orizzontalmente  l'  una  sul!'  altra 
assodale  da  un   picciolo  tubo  di  metallo  ,  formano  l'  ancia  dell'  oboe  , 
del  corno  inglese  e  del  fagotto.  L'  esecutore  le  mette  nella  bocca,  e  col 
mezzo  del  tremore  eh'  eccita   sulle  medesime,  l'aria  cacciala    nello  stru- 
mento ,  acquista  le  vibrazioni  necessarie  per  produrre  il  suono.  Nel  cla- 
rinetto l'ancia  ha  una  sola  linguetta  attaccata  al  becco  di  quello    stru- 
mentai Le  canne    d'  organo    a  lingua  sono  pure,  armale    di  ancie.  (L) 

Ancias.mo.  *  (Gcog.)  An-ci-à-srno.  Città  dell'  Epiro.  (G) 

Axcidbre  ,  An-ci-de-re.  [  Att.  anomj]  V.  poetic.  Propriamente  privar  di 
vita  col  ferro.  —  ,  Occidere  ,  Uccidere,  sin.'ì  Lat.  occidere,  necare  , 
interfìcere.  Gr.  xreimv.  Dant.  Inf.  5-  61.  L'altra  è  colei  che  s'  auci- 
sc  amorosa  ,  E  ruppe  fede  al  ccner  di  Sicheo.  E  Purg.  l4-  61.  Ven- 
de la  carne  loro  ,  essendo  viva  ;  Poscia  gli  ancide,  come  antica  belva. 
E  20.  8g.  Veggio  rinnovcllar  l'aceto  e '1  fòle,  E  tra' vivi  ladroni  esse- 
re anciso.  Peti:  san.  io/f.  E  non  m'  ancide  Amore  ,  e  non  mi  sferra. 
Rim.  ani,  P.  IV.  Ugo  da  Massa  di  Siena.  E  certamente  é  ver  eh'  io 
sono  Amore;  Chi  m'ancidesse,  Amor  ancideria. 

2  —  *  Distruggere  ,  Spegnere,  detto  fig.  Nov.  Ant.  Fior.  7 4-  ( Alain. J 
Quelle  antiche  armi  ,  che  si  erano  con  nuova  pace  addormentate  ,  si 
dovessero  con  nuovo  parentato  àncidere  in  eterno.  (B) 

AhciDiTORE  ,  An-ci-di-tó-re.  \_Verbal.  ni.  di  Ancidcrc.  V.  A.  V.  e  di' Uc- 
ciditore. ]   Rim.  ant.  F.  R.  Q.icl  gran  villano  anciditor  d'Amore. 

Ak< editrice  ,  *  An-ci-di-trì-ce.   f  erbai,  f.  V.  direg.  V.  Ucciditrice.  (O) 

Ancile.  (St.  Rom.)  An-cì-le.  Sm.  Piccolo  scudo  d'ambedue  i  lati  reciso, 
che  si  crede/le  caduto  dal  cielo  in  Roma  ,  e  che  i  sacerdoti  di  Mar- 
te ,  delti  Salii ,  portavano  attorno  con  solenne  pompa  nel  mese  di 
Marzo.  (  Ancile  può  trarsi,  checché  altri  ne  dica  ,  dal  gr.  ancylos  cur- 
vo; poiché  era  tagliato,  dice  Fcsto,  per  modo  che  iiullus  angulus  vidari 
posset.)  Car.  En.  8.  io36.  Quinci  de' Salii  e  dc'Luperci  ignudi...  V'a- 
yea  le  tresche  e  i  cantici  e  i  triplichi ,  Ed  essi  tutti  o  co'  lor  fiocchi 
in  testa  ,    0  con  gli  ancili  o  con  le  tibie  in  mano  ce.  (A)  (fi) 

2  —  *  (St.  N.)  Specie  di  patella  fluviatile  ,  così  delta  perchè  va  copei*- 
la  del  suo  guscio ,  come  da  uno  scudo.  (Aq) 

Ancilla  ,  An-cìl-la.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Ancella.  G.  V.  Vii.  Maom. 
Ismael ,  figliuolo  d''  Abraam  ,  e  d'  Agar  sua  ancilla.  Mor.  S.  Greg. 
Giammai  non  fuggii  di  sottomettermi  a  giudicio  col  servo  mio  e  col. 
1'  ancilla  ,  quando  movevano  quistione  contr'  a  me.  F~it.  SS.  PP.  2. 
028.  Jesù  Cristo  re  e  fattore  d'  ogni  creatura  ,  non  mi  fraudare  del 
mio  desiderio  ,    ma  concedimi  che    io  vegga  ancora  questa  tua  anelila. 

Ancilla.  *  IV.  pr.  f.  Lai.  Ancilla.  (13)      _ 

Ancillo.  (St.  N.)  An-cil-lo.  Sin.  Verme  che  ha  due  tentoni  internati  nel- 
la lesta  ed  ottusi ,  al  cui  angolo  interno  sono  gli  occhi.  Il  nicchio  è 
senza  spirali;  due  sono  le  specie  di  questi  animali,  le  quali  da  Lin- 
neo sono  annoverate  tra  le  palelle.  Pino.  (  Dal  gr.  ancylos  uncinato  , 
curvo:  e  ciò  per  la  figura  de' tentoni.  )  (B) 

Anciloiilefaro.  (Med.)  An-ci-lo-blé-fa-ro.  Sm.  V.  G.Lat.  anciloblepharum. 
— ,  Anchi  loblefaro,  sin.  Malattia  degli  occhi ,  nella  quale  le  palpebre 
sono  congiunte  insieme,  aderenti  alla  membrana  congiuntiva,  od  alla 
cornea  ,  di  maniera  che  non  possono  mu  iversi  liberamente.  (  Dal  gr. 
ancylos  adunco,  e  blephara  palpebre;  poiché  sembra  che  le  palpebre 
scambievolmente  si  uncinino.  )   (Aq) 

Ancilodone.  (St.  N.)  An-ci-lo-dó-ne.  Sm.  V.  G.  Lat.  ancilodon.  (Da  nn- 
cylos  curvo,  uncinato,  e  odus,  odontos  dente.)  Some  dato  ad  un  ge- 
nere di  mammiferi  dell'  ordine  dei  cetacei  ,  perchè  sono  provveduti  so- 
lamente di  due  piccoli  denti  appenu  apparenti  ,  ricurvi  ,  e  situali  alla 
mascella  superiore.  (Aq) 

2  —  Si  dà  ancora  questo  nome  ad  un  genere  di  pesci ,  perchè  fra  gli 
altri  caratteri  ,  hanno  i  denti,  soprattutto  quelli  della  mascella  inferio- 
re ,  uncinati  e  saglienti.  (Aq) 

Anciloglosso.  (Med.)  An-ci-lo-glòs-so.  Sm.  V.  G.  Lat.  ancyloglossum. 
(Da  ancylos  curvato,  e  glossa  lingua.)  —  ,  Anchiloglosso,  sin.  Diffi- 
coltà ne'  movimenti  della  lingua  ,  per  aderenza  de'  suoi  margini  alle 
gengive  o   per  lunghezza  eccessiva  del  frenulo.  (A.  O.) 

Ancilomrle.  (Chir.)  An-ci-lo-mé-le.  Sm.  V  G.  Lat.  an  ilomele.  (Da  an- 
cylos adunco,  e  mele  tenta.)  —  ,  Anchilomela  ,  sin.  È  il  nome  di  uno 
strumento  di  chirurgia  ,  che  consiste  in  una  specie  di  specillo  curvo, 
il  quale  serve  per  esplorare  le  ferite.  (Aq) 

Ancilomerismo.  (Med.)  An-ci-lo-me-ri-smo.  Sin.  V.  G.  Lat.  aneylome- 
rismns.  (Da  ancylos  adunco  ,  curvo  ,  e  ineros  parte.)  —  ,  Anchiloine- 
risino,  sin.  Aderenza  contro  natura  di  parti  che  dovrebbero  essere  se- 
parate ,  e  che  quasi  mutuamente  si  uncinano.  (Aq) 

Ancilomete.  *  (Mit.)  An-ci-lo-mé-tc.  Add.  m.  V.  G.  Lat.  ancylometes, 
(  Da  ancylos  tortuoso ,  e  melis  prudenza.  )  Soprannome  di  Saturno  , 
sia  a  causa  delle  sue  astuzie  verso  i  Titani ,  sia  perchè  il  tempo  ren- 
de avvertilo.  (Aq) 

Antilope.  *  (Med.)  An-ci-lo-pe.   V.  Anchilope.  (A.  0.) 
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p5.  Or  ti  rammenta,  Siccome  di  Leteo  bevesti  ancoi.  Diitcun. 
la  più     parte    ancoi    Un  Capaneo  ed  un  Neron  somigli 


^  ANC1LOPE  ANCORA 

AntitoPH.*  iV.p.m.(Dal  ex.  anerhs  torto,  ed  op.t  occhio:  Occhio  t»rto.)(N) 
Ancilosi.' (Meo")  An-ci-lò-si.óY."  V-  G.  Lat.  ankylosis.  (  Da  a  priv.,  e  da 

o  Uso  f.  di  o7i  i  io  volso,  io  volto  in  giro,  aggiuntavi  la  N.  F.Anche.)—, 

Anchilosi  sin.  Stato  morboso  di  qualsivoglia  articolazione  che  abbia  per-    Ascola..  *  (Gcog.)  'An-co-la.  Ciita  dell'  Indoslan.  (G) 

duta  l' abitudine  al  molo.  Cocch.  Le  ancilosi  o  legature  delle  immura. (A)(B)     Ancon.   *  (Gcog.)    Città  della  Cappadocia. — del  Perù.   (G) 
Ancilotomia.  (Cbir.)  An-ci-lo-to-mi-a.  Sf  F.   G.  Lat.  ancilotomia.  (Da    Ancona.  (B.  A.)  An-có-na.  Sf  (Dalgr.  icori  immagine.)   Tavola  o  qua- 

nnrvlos  curvo       contralto,  e  tome  taglio.)  —  ,  Anchilotomia,  sin.    O-        dro  grande  di  altare.    Fusai:  L'ancona    principile  (MI' altare.     Boll. 


1.   15.  E 

ia.    E  cap.  23. 
Costui  fii  tal,  che  certo  aldi  d'ancoi  11   par  non  troveresti' per  virtute. 


pera        e    che    consiste  ni  tagliare    il  freno  della  lingua 


lett.  Pit.   1.  35o.  L'  ancona  dell'  aitar  maggiore  della  Chiesa  di  S.Ma- 
ria  di  Mazzo  è  un  sufficiente  testimonio  del  valor  suo.  (A)  (B) 
a  —  *  E  in  generale  Tavola  da     dipingere.    Il   Genuini   parla  dell'  in- 
grossare le  ancone  e  rilevarle.  (Mil) 
3  —  *   Quella  nicchia  o  vacuo  nel  muro  ,    arcuata  al  di  sopra  ,    entro 
cui  si  colloca  una  qualche  statua.  (A) 
(<Lìco«.)  An-ti-nJ-ìe. Piccola  città  della  Calabria  ulteriore.fi)    Ascosa.  *  (Gè  g.)  La.  Ancona.   Città  del  Piceno  ,  ora  Marca  di An- 
An-ci-no.  Sm.    F.  e  (/('Uncino.  A.  It.  Fi:  (O)  co.ia.  —  di  Francia  nel  Del/inato.  (fi) 


allora  che 
'esso  la  tiene  molto  curvata  o  contratta  ,  in  modo  che  resta  impedita  di 
ben  articolare  le  parole,  (Aq) 

Ascili  «tomo.  (Chir.)  An-ci-ló-to-mo.  Sm.  F.  G.  Lai.  ancilotomiim.  (  V. 
Ancilotomia.)  — ,  Anchiiotoiuo ,  sin.  Bisturi  curvo  che  serve  per  l'o- 
perazione dell  ancihtohii.i.  (A.  O.) 

Antisale. 

Ascino,  * 


Ancdbe,  *  An-ció-re.    N.  pr.  m.   (  Dal  gr.  anchi  dappresso  ,    ed  oros ,  Ancone.  (Anat.)  Au-ró-ne.  [Sm.']  U  gomito,  ower-o  la  flessione  del  brac- 

oreos  monte  :  Vicino  al  monte.  )  —  Figlio  di  Licitone.   (Mit)  ciò  ,    ove  ci  appoggiamo    quando  stiamo  in  riposo.    (  Dal  gr.  ancon  , 

Ancipite,  An-ci-pi-te.  [Add.  com.  ]   F.  L.  Agg.  di  animale  evale  An-  anconos    gomito.)—,  Olecr.ino  ,  sin.  (Aq) 

tibie..  Lat.  amphibius,  anceps.  Òt\àpfifUai:  Ricetl.  Fior.  3.  Altri  (  per-  2  —  Il  grosso  dell'anca.  (Detto  per  catacresi  da  ancon,  anconos  gomito.) 

che  vivono  indifferentemente  in  acqua  ed  in  terra  )  sono  detti  dai  Gre-  Bui.  Inf  04.  2.  Si  volge  appunto  in    sul    grosso  dell'anca,    cioè  alU 

ci  wifibii,c  da' Latini  ancipiti  ed  ambigui.  aneoni,  dove  sta  incaviccbiata   la  coscia. 

a  —  Aggiunto  di  fèrro  e  vale  di  doppio  taglio.  Lat.  anceps. GrMfUfimOfOi.  3  —  (Archi.)   F.  Aneoni.  (Aq) 

Sauna*.  Arcadi  Egi  12.  E  per  ferirsi  prese  il  ferro  ancipite.  Anconeo.  (Anat.)  An-co-nè-o.  Add.  e  sm.   F.   G.  Lat.    anconeus.    (  Da 

3  _  (Bot.)  Sinonimo  di  Gladiato  ,  e  s'  applica  agli  steli  ed  alle  foglie  ancon  cubito.)  Piccolo  muscolo  del  cubito  ,  così  dello  per  essere  si- 
sì  fattamente  schiacciate  die  appresentnno  due  margini  affilati  come  Inalo  dietro  te  piegature  del  gomito,  e  che  concorre  alla  distensione 
a,ui  spada.  (A.O)                                                    '                        '  dell' antibraccio.   Foc.  Dis.   'A) 

A  _  'Per  meta/:  Incerto,  Dubbio.]  Di  mezzo. Lai.  anceps.  Gal.  Dial.  mot.  Anconetano,      An-co-ne-la-no.  Add.  pr   m.   K.  Anconitano.  (B) 

557.Acciò  si  riducesse  allo  stato  ancipite  tra  il  reggersi  e  lo  spezzarsi.  Ascisi.  *  (Archi.)  An-oo-ni.  Sm.  pi.  F.   G.  Lat.  aneanes.  (Da    ancon 

Ascir.A.   *  (Geog.)  An-ci-ra.  Lat.  Ancyra.  Capitale  della  Galazia,  ori,  An-  cubito  ,  piegatura  del  braccio.  yQuesta  voce  e  presa  in  doppio  senso; 


guri.  —    Ciltà  della  Frigia,  (fi)  (N) 

AiìciRA-io  ,  *  An-ci-rà-no.  Àdd.  pr.  m.  Di  Ancira.  Lat.  Ancyranus.  Segner. 
Cr.  Insti:  3.  5.   li.  Co^i  stanili  il  concilio  ancirano.  (N) 

Akciroide.  (Anat.)  An-ci-rò-i-dc.  Add.  com.  F.  G.  Lat.  Anciroides.  (Da 
ancyra  ancora,  ed  idos  figli».)  Nome  dato  alCapo/ìsi  coracoide  dell' o- 
moptata,a  molici,  che  s'  assomiglia  ad  un  arpione;  ed  anche  alla  ca- 
villi digitale  de'  ventricoli  laterali  del  cervello  ,  per  la  forma  ricurvata 
che  Inumo.   F.  Ancislroide.  (A.  O.) 

Axcib»hex.b.  (Chir.)  An-ci-ro-mè-le.  c,m    V-  G.    Lia.   anevromefe.  (Da 


pruno  per  esprimere  quelle  curvature  e  congiunzioni  ,  le  quali  come- 
chè  vadano  in  angoli  retti,  prese  in  senso  più/argo  Hanno  in  vece 
de'/ati  della  squadra  ,  in  quanto  che  riguardimi-  quelle  parli  medesime 
che  firmano  /'  angolo  retto  ;  secondo,  significano  quelle  due  curvature 
che  al  ciglione  delle  porte  quinci  pendono  dal  basso  della  corona  lun- 
go i  telai  delle  porte  colla  figura  inversa  della  lettera  S  verso  il  li- 
'vello  dell'imo  ciglione,  colla  denominazione  più  comune  di  Mensole.  (Aq) 
Anconitano  ,  *  Àn-co-ni-tà-no.  Add.  vi:  m.  Di  Ancona.  — ,  Anconetano, 
Ancofltano,  sin.  Ancontano  dine  il  Bocc.  g.  3.  n.  7.  (B)  (N) 


onera  'ancora,  è  m-le  specillo.  )  Lo  steso  che  Ancilon.ele.    F.  (Aq)    Ancora.  (Mari...)  'An-co-ra    [è?'.]  Strumento  di  ferro  con  rajì  uncinati. 


Asci.-i>ne,  *  An-  -i-si-iVue.'  Sf  Ammazzamento. —  ,  Uccisione,  sm.  Li- 
burnio.  Berg.  (0) 

Asci  so  ,  An-ci-so.  Add.  m.  da  Ancidrre. — ,  Ucciso,  sin.  Dani.  Rim.yó. 
E'suoi  liecli  occhi,  ond' escon  le  faville  Che  111'  infiammai!  il  cor  ch'io 
porlo  anc.so  ,  Guarderei  presso  e  fiso.  Rim.  ant.F.  R.  Gran  numero 
d'ancisi  al  piede  intorno.  'Frati.  S'ap.  Si  trovarono  la  mattina  in  quel 
Campo  molli  uno. ini  ancisi. 

A?' Imre,  An-ci--ó-rc  {Ferbal.  m.  sii  e.  di]  Anciditore.  F-  Uccisore. 
Rim.  ani.  F.  H.  Ancide,  e  poi  si  s.dva  1'  ancisore. 

Alami.  (Bot.)  An-ci-steò;  Sm.FG.Lut.  ancistrum.  (Dalgr.<tRcù«rón 


col  quale  ,  gittato  ne'  fóndi  delt  acque  [legato  ad  ima  gomona  ,  ]  si 
fermano  i  navigli.  [  Le  sue  parti  sono:  il  Fusto,  Fuso  o  Ash\,ledue 
Braccia  ,  le  due  Narre  o  Patte  che  terminano  in  due  punte ,  le  Orec- 
chie,  /'Occhio,  la  Cicala  ed  //Ceppo.]  Lai.  ancora.  Gr.xympx.  Dant. 
Inf  16.  i'ò3.  Siccome  torna  colui,  che  va  giuso ,  Talora  a  solvere  an- 
córa eh'  aggrappa  O  scoglio  o  altro  che  nel  in, ire  e  chiuso. 

seconda  o  ner.r.A  DiUTTA  :  Qu  Ila  che  si  tiene  sempre  pronta  al  ser- 

rabozza  della  banda  diritta  ,  con  la  quale  si  suol  dar f indo.  (A) 
3  —  terza  o  della  sinistka:   Quella  die  è  situata  al  serrabozza    alla 


bandii  sinistra.  (A) 

amo  ,  uncino:  )  Nome  dato  ad  un  genere  di  piante  per  gli  uncinetti  4  -  afforzata  :  Dicesi  quando  una  seconda  ancora  e  gittata  dopo  la 
che  pongono  fine  al/e  reste  delle  quali  e  munito  il  calice  dei  fiori  prima,  l'ima  a  destra,  1  altra  a  sinistra  della  nave,  che  cosi  allora 
d»tle  sue  specie.  (Aq)  travaglia  meno.  (A)  . 

Am  ktroioe.  '  (Anat.)  An-ci-strò-i-de.  Add.  com.  F.  G.  Lat.  ancistroi-  5  -  DI  speranza,  da  rispetto  :  [Dicesi  lancerà  maggiore  d'ogni  nave, 
ri  1  (  Da  anc.Utron  uncino,  ed  idos  forma.)£>  telo  dato  all'  apofisi  co-  e  che  riservasi  ne' più  gran  pericoli.  ]  Ai:  tur.  .  là.  l.p.  Un  1  an- 
raooìde ,  petthè  nusomiglia  ad  un  uncino—,  Androide ,  sin.  (A.  0.)       core*  apparecchia  da  rispetto.  (P)  .        . 

AnclAkri.  *  (Arche)  An-el-bri.  Sf.   Tavola  sacra  sulla  quale  si  pone-  6  —  d'ormegco,  d  andrivello.   F.  Andrivcllo  ,  0 

va  la  vittima  scannala  per  {staccarne  la  pelle  e  tagliarla  in  pezzi.(\:m)  -7  —  IN 

Anclatia.  *  (Arche.)   An-rla-bi  i-a.    T.  generale  che  esprime  diversi 


te, tuli  chi  servivano  ne'  sacrifìzii.   (Mit) 
Anc.ai.ei.  *  (Gcog.)  An-ela-cè-i.  Popoli  della  Sarinazia  Asiatica.  (G) 
A«CLAva  *  (Gcog.)  An-da-mo  ,    Anklam.  Lai.  Anclanum.    Càia  della 

Pnm<r  mea.   (fi) 
A«cliv,.  *  (Geog.)  An-cli-ni,   Anelili.  Città  della  Natòlia.  (G) 
Anii/iTH.   *  (Geog.)  An-ctó-te.   Ùokl  dell'  Oceano  Atlantico,  (fi) 
Anco.  [  Congiunzione  copulativa  pili  del  veno  che  delta  prosa.   F.  An- 
ch'- e  Ancon.]  Lai.  ctiam,  quòque,  airhuc    Gr.  in.  Petr.  canz.  6.  3. 
Di  quanto  per  «noi   giammai  mitèni,  Ivi  aL'gio  a  «offrire  anco;  E  cap. 
ij  Quando  mi  lece  una  leggiadra  vista,  Più  vago  di  veder  ch'io  ...  fos- 
s'aneo.  Dani.  Inf.  12.  1.  Era   lo  l'/Co,  ove  a  seender  la   rivaVeuim.no, 
■ineetlt).  e',    pei   quel  eh'  iv'er"  anco  ,    'l'ai,    eh'  ogni  _  vista  ne  sarebbe 
tedivj.  Mot.  S.   Greg.  Quando  ir.  era  BOCO  nel  inoiiistero.  GolSagg. 
ì-jtf.  Si  attribuire  anco   fabamente   l'invenzione    de' loro  movimenti 
periadici.»  Amm.Ant.  *3t. Ma  anco  vince  più  gloriosamente  la  con- 
traria ventura.  E  Sqcch.  nov.  ,S3.  (Fu:  1,^4-J    Arroreecioromi    la 
gaUi  le  tcarpetle,  ed  anco  altro,  ec.    E  nov.  84-   Donqne  m'hai  vi- 
tuperato,  e  anco  mi  ocelli  ?  !\  ) 
3  —  AnCB  '•  pu  =   [  Inoltre  ,  Di  più  ,   Di  vantaggi,.  ]  LuL  item  ,  lioc 

amplinai  Gr.  tri. 
3  _  •   .\n/i   In  l'i:  Guill.  t'  incontra  spessissimo.   F.  il  suo  annot.  Bonari 
p.    t'H.   noi.    18.   li'.    Cai.    'eli.   'i'i.  ri.   ?.   lo  fcon   via,   vinta  evitai   chi 
ia    pei    qie    Li    via,   non   ma,   BDOD  va  |ier  la   lui  e.  (N) 

Asco.  *  N.  pr.  m.  Imi.  Ancua.(  Dal  gr.  ancori  gomito:   e  si    pretende 
'in-  An",  Marzio  •  ■    i   ci  patita  ntu  atorpiatura.) — ^nco  Hartio, 

quinto   ri-  di   Boma.   (N  an) 
U    _    •    li,.  Citta   del   Peri,.   (G) 

A»<jnmmr..  '  (Geog.)  An-co-ba-ri-te,  Co, muda  della  Mgsopoiamia.  (fi) 
An'/ir.rn.  *    '  in-co-bcj  .,  Ancobar.  Regna  della  Guinea.  (O) 

'     ■  ■•  ii-'.,  I,ia  ,  Sinnia.  Fiume  della  Guinea,  (fi) 

uè,  *    \ii-".-<b<:.  Aw.  F.  A.  F.  e  di'  Ancorach      .7    /.'    Fr.(fi) 
•    i.  r         i    /,      alt  imboccatura  del  Ceflso.(Jm\\) 

1  •■  \  y  /.,„/'.",//     omposla  dì  an  le,  tot  m  per  og 
ifi]  r v,b  ti'-,   i,„i  ii, 'le    f.i    -,,,:i".:>  Dm n.  l'in g.  i'i.  r,  ■  Non  crcd'i 
l'i   'ti  .   vili  ■         I  i  duro   /•  io./ 70  Tempo  vegg'  10    non 

•  i   ,-,  11,..    Il  '         'i  in    »!uo  Carlo  tuoi'  'li   Li  nn.ia.  E  JJ. 


pennello  .  a  picco.   F.  Iupcniicllato  ,  Pennello  ,  Picco.  (\) 

8  m  posta.:  "  Piccola  ancora  che  seive  per  afforcarsi  o  per  tonneg- 
gio. — ,  Ancorotto  ,  sin.  (Van) 

9  —  del  lai'.c.o  *:  È  /'  ancora  eh' è  gittata  verso  il  mare,  quando  ve 
ne  ha  un'  altra  dia  è  gittata  verso  la  terra  e  che.  si  chiama  Ancora  di 
terra.  (Van)  _  . 

,0  —  Dicesi  die  L'  ancora  e  intrigata,  0  ha  preso  delle  volle  ,  quando 
la  nave  essendo  all'  ancora  in  calma  ,  le  correnti  l'hanno  funi  girare 
in  qua  e  in  là  ,  ed  in  tali  rivoluzioni  la  gomona  si  è  avvolta  intorno 
al  ceppo  colle  marre.  (A) 

,l   »  L'ancora  ha  lisi  iato,  L'ancora  è  sconcertata,  dicono  i  nniriniti 


quando  essa  non  isliipiit  attaccata  alla  t-rra  infondo  dell'acque.  (Viso) 

,2  *  L'ancora  è  al  suo  trave  ,  vale    Glie    il  suo    gnuide  anello    di 

fèrro  tocca  il  trave.  (Van) 

,3  *  Rivolgere,  Rigirar  l'ancora  a  picco  =:  Rim"tter  la  gomona  in 

sul  bastimento  che  è  preparalo  per  partire.  (Van) 

xf.   •   Levar   I'  ancora  =  Ritirarla  e  meferla  nella  nave.  (Vati) 

,5  *   Governare  sull'ancora   =:    Fatare,  la  nave  quanto  si  leva  l'  an- 
cora e  portare  il  capo  sopra  il  gavitello  ,  perchè  li  gomona  venga  più 

direttamente  agli  orchi  e  al  tomo.  (Van) 
,(;  *  Cacciar  eli  l'ancora:   D'Cesi  quando  ti  bastimento  Strascina  l'an- 
cora ,  allontanandosi  dal  luogo  ove  si  lì  ancoralo;    il  che  accade  quando 
uri  gran  colpo  di  vento  0  le  grandi  ondale  /tanno  fililo  lasciar  In  presa 

dell'ancora.   (Van)  ,.,,,„  „ 

,-  /„  „-,„.  allegorico  [  ordinar,  r  simbolo  della  speranza.']  l'eli:  canz. 

21.  6.  Ch'i' «arci  vago  di  volter  la  vela  ,   E  l'ancore  gittarti  in  qual- 
che porto,  àlor.  S.  Greg.  Acciocché  quando   la  tempesta  della  paura 

lo  tirava   nel   pelago    di  I   piccai'.  ,   vi   fojSC   presente  l'ancora   della   dol- 
ec/./.a  ,  Che   'I    I  ih  nrsse. 
,ft  ProVOri.  dicesi  di  chi  ha  il  cervello  grosso   ed  indocile  :  Egli  e  alla 

condizioni  dell'ancore^  ovvero  E  come  l'ancora,  che  ita  sempre  nel 
,„,,,,.  ,•  non  impara  mei  a  nuotare.  Serd.  Prov.  (A) 
,,.  (Ar.Mea.)  Petto  d'acciajo  negli  oriuolit  cosi  detto  a  cagione  della 

'  sua  figura  ,   K   qUaU   serve  per  fare  lo   .scallanieul-i  de'gran  pai ,/n/il  ,\) 

\yeou: ,  An  co  e  |  Talvolta  i  avi»,  di  tempo  ,•  può   riferirsi  0   al  pn 
tenie  o  al  panato  n  al  fuiaro.  —,  Ancor,  Amo, 


An.  in  ,  Eziam  , 
Eziomdio,'  Eziandio,  'in.  I  Lat.  etiam  ,  quoque.  Gr.  tu.  Petr.  san. 
iti.    An  'ii    Cinti  movente    a    traine   ('ini    Lagrime   rare.  (  Qui  v'ala 


ANCORA  ANGORA 


ANCUSA 


7* 


Di  presunte.  )  Boa:,  nov.  ti.  14.  Il  quale,  coloro,  che  per  lui  amia-  Ancoraquanoo  ,  An-co-r.vquàn-do.  E  Congiunzione  conlrm-imte  ,  e  vate 
tono  ,  trovarono  ancora  in  camicia.  (  Qui  vale  Nel  tempo  del  qua-  lo  stesso  che  Ancorxliè,  Benché,  Quantunque.  F.  Ancoiaché.Zrtf.  licei, 
•  si  parta  ,  ad  e  passalo.  )   Peti:  son.  ij.  Per  mirar  la  sembianza  di         quamquam.  Gr.xximp.  Cas.Letl.o.  Ancoraquaudo  sieno  negozii  pubblici. 

Ancorare.  (Mai-in.)  An-co-rà-re.  N.  ass.  epass.  Fermarla  nave  coli' an- 
cora gettandola  in  mare.   Lai.  ancora  Ormare.  Gr.  ctyxfpoai/.  (A) 
2 


colui  Cli'ancor  lassù  mi  ciel  vedere  spera.  /"Qui si  riferisce  al  futuro. J 
!—  £  Talvolta  è  particella  copulativa  che  significa  con  lunazione , 
e  vale  lo  stesso  che  Dippiù  ,  Parimente  ,  Altresì.  Bocc,  nov.  7.  [\.  f£ 
appresso  sopraslando  ancora  molto  più,  convenne...  gli  desse  la  seconda. 
E  nov.  10.  5.  Acciocché,  come  per  nobiltà  d'animo  dall'altre  divise 
sete,  ancora  per  eccellenza  di  costumi  separate  dall'altre  vi  dimo- 
striate. E  nov.  iy.  3g.  Da  quegli  che  quivi  al  servigio  di  lei  erano, 
fu  lietamente  ricevuto,  e  ancora  dalla  donna.  E  nov.  25.  »5.  Co- 
mechè  buona  opinione  avesse  della  donna  ,  ancora  ne  la  prese  migliore. 
Dant.  Inf.  11.  <;,/.  Ancor  un  poco  indietro  ti  rivo! vi.  Peti:  son.  23/. 
E.  le  cose  presenti  e  le  passate  Mi  danno  guerra  ,  e  le  future  ancora. 
—  Fate  eziandio  Pure  in  quest'ora,  in  questo  tempo,  111  questo  pun- 
to ,  e  in  questo  significalo  pare  che  dimostri  Li  sua  etimologia ,  cioè 
Anche  e  Ora.  Lai.  ve!  mine  ,  none  quoque,  etiam  mine.  Gì:  èri  v'vj. 
Dant.  Inf.  8.  Co.  Che  Dio  ancora  ne  lodo 


Far  passare    la    gomma  dell'  ancora    lungo    le 
condurla  mediante    gli  anelli  di  fèrro  che  sono  a'ia 


GHOrt'lEliA 

precinte  ,  e  di  là 

camera  di  S.  Barbara  ;  il  che  si  fi  perchè  il  vascello  possa  presen- 
tare una  delle  sue  fiancale  al  vento  ,  e  cannonar  meglio  un  fòrte  o 
una  nave  nemica.  (Van) 

3  —  alla  vela  *   =    Gittar  V  ancora  quando  il  bastimento  ha  vele  al 
vento.  (Van) 

4  —  a  pie  d'oca  *  —  Ancorare  sopra  tre  ancore    nel  davanti   di  un 
vascello  ,    di    maniera    che  le  tre  ancore  vengano    ad  esser  disposte  a 

foggia  di  triangolo  ,  o,  come  dicono  i  marinari ,  d' un  pie  d'oca.  (Van) 

5  — -  *  Fig.  Fermare  scemamente.  (A) 
Ancorahio.  *  (Geog.)  An-co-rà-ri-o.  Monte  della  Mauritania.  (G) 

kit.  3.   1. 


e  ne  ringrazio.  E  15.  ng.  Seti  Ancorato,  An-co-rà-*o.  Add.  m.  da  Ajicorare.  (B)  Bemb.  leti.  ó.  1.  g. 

raccomandato  il  uno  tesoro,  Nel  quale  io  vivo  ancora.  E  18.  85.  Quauto  Che  cimba  sia  ancorata  mi  duole.  La  navicella  verrebbe  volentieri  nel 

aspetto  reale  ancor  ritiene.  E  22.1.8.  Cosi  foss'io  ancor  eoa  lui  coverto.  mio  porto  ec.  (N) 

4  —  Ancorché.   DanL  Inf  8.  3g.  Ed  io  a  lui .-  con  piangere  e  con  lutto,  Ancorché,  Au-cor-die?.  F.  Ancoraché. 

Spirilo  maledetto  ,  ti  rimani  ,  Ch'  io  ti  conosco  ,  ancor  sic  lordo  tutto.  Ancoressa.  (Marin.)  Ai.-co-rés-sa.  [.S'/.]  Ancora  vecchia  e  cattiva.  Lat. 
1  ti:  Dite.  Anim.  2' .  Il  corvo,  ancora  il  conoscesse  che  ella  dicesse  vetus  et  mala  ancora.  Gr.  nxXouà  kcù  xoexi)  vyxupv..  Farcii.  E  rcol  23) 
il  vero  ,  non  si  volle  attenere  al  suo  consiglio.»  Stor.  Bari.  57.  Guarda  Significa  ec.  qualche  volta  male  ,  come  liressa  e  liutessa ,  cioè  una  li-* 
che  vada  al  diritto  cammino  de' comandamenti  del  nostro  Signore,  an-  ra  cattiva  e  un  liuto  non  buono;  e  ancoressa  significherebbe  un'an- 
cora siano  egli  aspri  a  fare  per  Io.  travaglio  del  corpo  ec.  (V)  cora  vecchia  e  cattiva. 

5  —  Colla  particella  negativa.  Non  per  anche.  Lat.  nondura.   Gr.  cvm>.  Ancoretta.  (Marin.)  An-co-rét-la.  [Sf]  dim.  «//Ancora    Golii.  Sist.  3g8. 

ancora    molti  anni    passati,    che  ec.  Forse  voi  avrete  veduto  questo  medesimo  pezzo   ( di  calumila J    nella 


.1 


< 


Bocc.  nov.   10 

Dani.  Inf.  18.  ?5.  E  fa.  clic  veggia  Jx>  y-iso  in  te  di  questi  altri  mal 

nati,  A' quali  ancor  non  vedesti  la  faccia. 

6  —  Talora  inforza  di  Ne  anche  ,  od  Appena.  Fa.  S.  Gio.  Bat. 
«35.  E  non  intendo  di  dire  delle  sue  altissime  virtudi  ,  procelle  non 
saprei,  se  ancora  sono  ben  dette  dalla  bocca  de'  Santi  ;  sicché  non  in- 
tendo  d'  entrare  in  cosi  somma  altezza.  (V) 

7  —  Nuovamente  ,  Di  nuovo.  Lui.  iteruin.  Gr.  Sainpo-j.  FU.  Cr.  Oa  è 
menato  ad  Amia,  ora  a  Cai  fa  ec. ,  ora  a  Pilato  ,  e  ancora  a  Pilato.  E 
appresso  :  La  Maddalena  si  stava  a  piedi  del  monimento  ,  e  piangeva; 
e  guardando  ancora  nel  monimento,  si  vede  due  Angioli. 

8  —  Mai  ,  o  Fin  qui.  Fu.  S.  Gio.  Bat.  204.  Io  andai  più  adentro  che 
10  facessi  ancora. 

9  — "  E»  "'  innanzi,  Per  l'avvenire.  Lat.  in  postcrum..  Gr.  zù,  rè  ioimfv. 
Bore.  g.  10.  nov.  g.  Egli  potrà  ancora  avvenire  che  noi  vi  fàr.em 
«edere  di  nostra  mercanzia.  (Cui) 

io  —  Tuttavia.  Lat.  attamea.  Gr.  Spai.  Fit.  SS.  PP.  3.  7.  E  Marta 
incontanente  fu  tutta  piena  di  fede,  e  disse:  io  veggio  che  questo  mae- 
stro sarà  ancora  ogni  nostro  bene.  (V) 

li  —  *  Così  tosto.  Dant.  Purg.  23.  Se  prima  fu  la  possa  in  te  finita 
Di  peccar  più  ,  che  sovvenisse  l'ora  Del  buon  voler  che  a  Dio  ne  ri- 
marita, Come  se' tu  quassù  venuto  ancora?  Bocc.  g.  a.  n.^.Vcggciylo 
l'Aiigiiltcri  in  concio  di  cavalcar,  disse:  oc.  vogliamocene  noi  andare 
ancora  ?  Deh  aspettali  un  poco.  (V) 

12  —  Si  tronca  non  che  nel  verso  anche  nella  prosa.  Bocc.  g.  8.  noi'. 
9.  Non  avendomi  ancor  quella  confessa  veduto.  (V) 

An  '  ira  ancora.  Così  replicalo,  come  molte  altre  particelle  ,  fui  forza 
d  superlativo  :  E  non  ha  avuto  ancora  ancor  quel  eh'  e'  pensa.  »  Car. 
leti.  1.  1-g.  Che  ancora  ancora  ,  quando  io  ci  penso,  non  sono  pa- 
drone di  me  stesso.  (N)  r 

Ancoraché  ,  Ancorché  ,  An-co-ra-ché.  Congiunzione  contrariatile ,  e  man- 
da per  lo  pia  al  sublimavo ,  e  vale  lo  slesso  che  Benché  ,  Quantun- 
que ,  e  gli  idtn  di  questa  schiera.  —  ,  Ancora  die,  Ancor  che,  An- 
corché, Ancoraquaudo,  Ancora  quando,  Ancor  quando,  Aiicorquando, 
Anco  ehe,  Ancoche,  sin.  Lat.  etiamsi  tametsi,  quamquam.  G, 
Bocc.  g.6.f.  16.  Ancorché  tutti  si  inarav 
nov.  81 
2  7"  Talvolta  manda  ancora  all'  indicativo.  Bocc.  Filoc.  /.  7  .Ma  senza 
li  mici  compagni  ,  co'  quali  voglio  conferire  le  udite  cose,  ninna  cosa 
farei  ,  ancorché ,  facendolo  senza  loro  ,  conosco  che  saria  ben  fatto.  E 
leseid.  12.  35.  E  tu,  sacra  Diana  e  Citerea  ,  Delli  cui  cori  il  nume- 
ro minore  Far  mi  conviene,  ancorch' io  non  volea.  »  Ar.  Fur  1 5. 
92.  Le  quali  ancorché  lor  ne  increbbe  e  dolse,  Non  vi  seppou  però 
far  resistenza.  E  tb.  g.  Ma  siccome  audacissima  e  scaltrita  Ancorché 
tutta  di  paura  trema  ,  S'  acconcia  il  viso ,  e  sì  la  voce  aita  ,  Che  non 
appare  in  lei  segno  di  tema.  (P) 


,  quamquam.  Lri:  xy.inzp. 
,  iasser  di  tali  parole,  ce.  E 
Alessandro  ,  ancorché  gran  paura  avesse  ,  stette  pur  cheto. 
dia  manda  ancora  all'  indicali '-    D-  -       I7"'~      ' 


galleria  del  serenissimo  Granduca  ec.    sostenere  due  ancoretie  di  ferro. 
Ancorotto.  (Marin.)  An-co-ròt-to.   Sm.    Ancora  di  posta.   Piccola  an- 
cora ,  che  serve  per  afforcarsi ,  o  per  tonneggio.  (A) 
Ancorocando,  *  An-eor-qiàn-do.  Lo  stesso  che  Ancoraqnando.  F.  (O) 
A  scova.  *  (Geog.)  An-cò-vn.  Iiegione  dell'isola  di  Madagascar.  (G) 
Ancre.  *  (Geog.)   Città  di  Francia  nella  Piccnrdia.  (G) 
A*'CniHA.  *  (Geog.)  An-crì-na.  Aulica  città  della  Sicilia.  (G) 
Ancroja  ,  An-crò-ja.  Sf  Nome  ^comunemente  dato  a  Donna  vecchia  e  de- 
forme. —  ,  Ancroia  ,    sin.  (  È  voce  del  dialetto   napol.    in    cui  faccia 
d'  wicroja  dicesi  a  donna  squallida,  deforme:  e  proviene  dal  gr.  achroia 

0  dekrià  squallore,  color  cMiv o.)Fag.Bim.  Che  facesser  da  belle  le  più 
brutte   Ana-oje.  (A)  Beni.  Rim.  Io  ho  per  cameriera  mia  l'Ancroja.(N) 

AjiCTERA.*(Chir.)  Àn-cté-ra.  Sf.  Listerelle  o  fettùcce  con  cerotto  adesi- 
vo delle  quali  si  vale  il  chirurgo  a  tener  approssimale  le  labbra  d-Ue 
ferite.  Lai.  fibula.   Gr.  àr/xràp.  (A.  O.) 

Ancteriasmo.  *  (Chic.)  Au-cte-ri-.i-smo.c9/«.(Dal  gr.  ancteriazo  io  fermo 
con  legame.)  Infibulazione.  F.  Lat.  iufibulatio.  Gr.  à/xr/jptxTuoV  (A.O.) 

AsiCunE,  An-cu-de.  Sf  sùicop-  (//Ancudine.  Dant.  Par:  2^.  102.  Non  scal- 
dò ferro  mai  né  batté  aneude.  »  Srgn.  Crisi.  Insti:  t.  g.  //.Battono 
i  lor  figliuoli  con  meno  riguardo  di  quel  che  il  fabbro  balte  l'  aneude.  (N) 

2  —  Lj  Ariosto  molla  in  pi.  in  genere  mascolino: Sopra  i  tonanti  ancudi.(A) 

Ancudine.  (Ar.  Mes.)  An-cù-di-ne.  [Sf.]  Strumento  di  ferro  sopra  il  quale 

1  fabbri,  \_  ed  ogni  artefice  di  metallo,  ]  battono  il  frixi  [o  altro  me- 
talln  ,  ]  por  lavorarlo.  [  Le  sue  parti  sono  il  Piano  o  la  Tavola  ,  // 
Corno  ed  il  Ceppo.  F.  Bicornia  ,  Carcianfuori ,  Tasso.]  —  ,  Aneude, 
Incudine  ,  lucide  ,  sin.  Lat.  incus.  Gr.  &zp/jrj.  Mot:  S.  Greg.  34-  g. 
Il  fabbro  solo  ficca  la  ancudine  per  percuoterla  :  l'  ancudine  solo  è 
ferinità  nel  luogo,  .ìccio  eh' ella  sia  ferita  di  spes-e  percosse.  A  que- 
sto modo  Leviatau  si  é  stretto,  come  l'ancudine  del  fabbro,  ce.  S> 
pra  l'ancudine  gli  altri  vasi  pigliali  forma,  ma  l' ancudine  per  tutte 
quelle  percosse  non  si  muta  in  altro  vaso;  sicché  dirittamente  epiesto 
Levi.itan  è  assomigliato  all' ancudine.  Gititi.  G.  E  perciò  il  non  fati- 
cabile  lasone  non  si  rimane  del  colpeggiare,  siccome  martello  soli'  an- 
cudine. Tav.  Hit.  E  trovalo  più  fòrte  che  ancudine  :  in  niente  il  può 
danneggiare.  Sannaz.  Arcua,  bfos.  12  Li  ignudi  Ciclopi  sovra  le  so- 
nanti  ancudini  battono  i   tuoni  a  Giove. 

2  — Per  melaf.Fr.  G.ord.  Pred.  S.  San  Paolo  fu  un'ancudine  di  pazienza. 

3  —  Prov.  Esser  tra  I' ancudine  e 'l  martello  =:  Aver  in  ti  fare  da 
tutte  le  band':  La.  inter  meudeui  et  millenni.  Gr.  p>~-*%j  -sau  «xpovos, 
xcà  rs^jpy.^.   Bjtlinc.  Saresti  infra  l'ancudine  e 'I   miri  Ilo. 

4  —  *  Buon'ancudine  non  teme  martello  :=:  Un  ani  ti>  forte  e  franco 
non  cede  a'  colpi  di  perversa  fortuna.  Serd.   Prov.  (A) 

2  —  (Anat.)  Uno  eie' tre  ossetti  che  trovatisi  nell'interno  dell'orecchio.^ 
Incudine.  Segnar,  Incred.  1.16.  i3.  E  nell'interiore  tre  ossetti  chiamati 


,      .       _,  ftanede,  ancudine  e  maglio,  dalla  (isrnra  che  hanno  e  insieme  d  illuso.'  !\) 

•  [  Usato  senza  le  particelle  comspondenli.  ]   Bocc.  nov.  7.  6.  Anco-    Ancudi 
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rache  per  vista  in  ogni  parte  conosciuto  non  fosse-,  per  nome  e  per 
fama  quasi  ninno  era  che  non  sapesse  chi  fosse  Primasso.  Dant.  Inf. 
3o.  106.  Dicendo  a  lui  :  ancorché  mi  sia  tolto  Lo  mover,  per  le  membra 
che  son  gravi,  Ilo  io  il  braccio  a  tal  mistici-  disciollo.»  Bocc.  g.  1.  nov.  4. 
Egli, ancorché  vecchio  fòsse,  senti  subitamente  non  meno  cocenti  ec  (Cin) 
—  Ancor  senza  il  che  »'  e  talora  drtto  in  questo  significato  medesi- 
mo ,  come  altre  simili  particelle  ,  che  per  antico  vezzo  le  scrissero 
senza  il  che.  F.  Ancora  §.  4. 

Ancora  che.  Lo  stesso  che  Ancoraché.  Buon.  Rim.  36. 
de  ,  ancora  Che  '1  mio  fin  sia  dappresso 

«  Seg.  Fior.  nov.  Il  quale  ancora  che  mal  voìcotierT pigliasse  questo 
carico  ,  nondimeno  ec.  (N) 

Ancoraggio  ,  An-co-ràg-gio.  Sm.    Ciò  che  si  paga  al  principe    per  get- 
tar C  ancora  m  un  porto  e  fermarvisi.  Bemb.  Stor.  8.  112.    Fosse  le- 
cito a  ciascuno  con  le  sue  navi  per  ragion  di  vettov; 
gar  ^ancoraggio ,  a  Vinegia  venire.  (B) 

2  ~  *  (Ma'>n.)  Sito  di  mare  in  cui  le  navi  trovati  fondo   per  tenersi 
full  ancore.  —,  Ancoramcnto,  sin    (Ne) 

A.ncoiumexto.  *  (Marin.)  An-co-ia-mén-to.  Sm.    Luogo  di  mare  proprio 
per  dar  fondo  o  pittar  l'ancora.  F.  Ancoraggio  5.  2.  A.  il.  Fr  (0) 


Ninetta.  (Ar.  Mes.)  An-cu-di-nét-ta.    [Sf]    dim.    di  Anc  idinc.  — . 
Ancudi  11  uzza,  lucudiuetla ,  Incudinuzza,    sin.    Lat.  parva  incus.     Gr. 
pixpò$   kx/j-'jiv.    Benv.   Celi.   OreK  67.  La  pila  è  in  forma  d'  un'  aueudi- 
netla,  e  sopra  di  essa  s' intaglia  quello  che  elee  apparire  sopra  la   medaglia. 
Ancodinuzza.  (Ar.  Mes.)   An-cuili-nùz-za.  \_Sf~\    dirti,    di    Ancudine.     F. 
Ancudinetla.  Benv.  Celi.  Oref.  4".  Lavorando    sopra    quel    tasselletto 
o  ancudinuzza  che  di  sopra  elicemmo. 
Ancuense.  *  (Geog.)  An-cu-én-se.  Antica  sede  episcopale  d'  Africa  r\clla 
Bisocena.  (G) 
Ma  tua  merce-    Ancuna.  *  (peog.)  An-cù-na.  Piccola  città  della  Sassonia.  (G) 
Non  mi  rende  a  me  stesso.    Anciiro,  *  An-cù-ro.  N.  pi:  m.(l);\\  gr.  anc/u  dappresso,  e  da  uros  che 
i  Gionii  diceano  per  oros  monte  Prossimo  al  monte.)--- Figlio  di  Alida, 
c/ie  s'  immolò  come  Curzio.  (Mit) 
Ancusa.   (Bot.)  An-cù-sa.  [  Sf  Pianta  che  ha  la  radice  nera  al  di  fuori, 
i  ,   le  foglie  lanceolate,  appuntate,  scabre  ,    bigtdslre  ;  / 


pa- 


gli  steli  ramosi 

fori  per  lo  più  turchini  in  spica  ,  tulli  per  un  verso  ;  dalla  sua  ra- 
dice distilla  un  liquore  come  di  sangue  ,  e  serve  a'  tintori  del  puri 
che  alfa  medicina.  —  ,  Lingua  eli  bue  ,  Buglossa  ,  B  irrana  salvatici 
sin.  Lat.  anchusa  o'fìcinalis  Liti.  ]  Gr:  a/Xousoi..  Lib.  cur.  malati.  Al 
morso  delle  vipere  adoperavi  1'  ancusa  bene  masticata.  E  appresso  : 
Opportuno  si  è  il  sugo  dell'  ancusa. 


i~6 


ANDA 


ANDARE 


prosa.  E  appi-esso:  II  primo  ed  il  secondo  verso  d<-l  sonetto  mila  pri- 
mo risa  tutto  andante.  Cocch.   Disc.  Si  legge  in  un  solo  verso  andante 


tu  s»  incitano  i  buoi  a  camminare  ;    [  ed  e  impuntivo 
A>ea.  r<.ceco n  e  »  .m         Va  t,  cayal 

<&«*«<■  deli-orbo  f'^'.J       ■  ■  J  qncs,0  ,;,„.„.  mildae  cc.  (A) 

g'°  V7ÌÌi^i*«S3^«S.J*.  **•  aWwlfc.  IW.    4  -  Viandante,  Viaggiante    ^.  SS.  PP.  t  3. 

terra  si  nuda.  Rim.  ani.   Savio        refrigerio,  lo  quale  molti  naviganti  e  andanti  ora  non  ne  hanno.  (V) 


l4l-  E  hanno  gran 


Lo  cielo  elli  abbandona  ,  e  per 


Bcub.  Lo  celo  eli.  ^— -  ^1""';;;", — -    5  ^-^^cilV^er.  Quares.  Prol.  Rende  il  dire  quasi  simile    ad  un 

Tii-nTitrm       ivi    andd    CO  CUOI  ,    Xj    laidi    E;i  lìll    adi  ■(- 1  e.    i  w  „ .       *■'  .  „       ,       O  v  ,  * 

Romano     iw  ano  ,  _  ^  ^  j^  £  &  (G)        „.  (lont0  a  hei,     aglato  ed  aBdante.  (\  ). 

Avnt;,TE(   « Méeo-5   Wa-bite.  La/.  Andabatis.   Ci««  «W/«  Cappate-    6  -  *  Cfca-o avverimi.  =   Correntemente,  Senta  intoppo.  Cr.  alla  v. 

ABDASAlt.        ^l"S'/  rVirrpnte.   fAl 

Z'  Andan- 


vincia  della  Spi.~. 

Abdalusite.  (Min.)  An-da-!u-si-le.  Sf.  Nome  dato  da  Delanietherie  ad 
una  pietra  che  è  dura  (piasi  come  il  corindone,  non  rilucente  ,  e  di 
un  color  n  sso  ignobile  o  violetto  ,  poco  diafana.  La  sua  frattura  lon- 
giiudinale  e  lamellosa  ,  e  la  trasversale  squamosa.  (Boss) 

Asdaixzu.  *  (Geog.)  An-da-lù-zi-a.   V.  Andalusia.  (G) 

Amuixzzo.  *  (Vetri.)  An-da-lùc-;o.cwH.  Cavallo  d 'A 'ndalusia. (A)  las- 
sai. Secc.  4.  ^f.Cigne  la  spada  e '1  forte  scudo  imbraccia  ,  E  monta 
sopra  un  nobile  and.duzzo.  (N)  >•;,•/  im  »«™i    A  «dar,' a V7<Jcoe.)  An-dàr-ba.   Città  della  Dalmazia.  (G) 

A>-dama»-.  *  (Geog.)  'An-da-mau.    Gruppo    di  molte  ,sole    nei T  Oceano    *£^Alj£*^  a«.,  „.  ^  e  &,Wto  *»*•  alt. 


Senza  in- 

zarlc  per 

Fino   alle  sponde 


tutto  andantemente, con.  grandissima  scarpa. 

laterali  che  già  vi  fossero  andantemente  costrutte. 
AroasTiso.  (Mus.)  Au-dan-tì-no.  Sm.  dim.  di  Andante;  ed  esprime  un 

poco  più  di  vivacità  nella  misura.  (A)  . 

Ab  dai.  a.  *  (Geog.)  An-dà-ra.  Mozione  dell'  Inda  al  di  la  del  Gange.— 

Fasta  contrada  dell'  India.  (G) 
Asdaiuvia.  *  (Geog.)   An-da-rà-vi-a.    £a«.  Hmderabia.  &0&Z    «fcZ  5o//ò 

Persico.  (G) 

Ire  ,    Gi- 


Indiano.  (G) 

Am>ame>,  taccio  ,  An-da-men-tàc-cio.  {Sm.']  pegg.  eli  Andamento,  tr.  (rior. 
Fred.  E.  Si  governano  con  sozzi  andamentacci  di  vita. 

AiroAMÉrrò ,  An-da-móa-to.  iSm.]  L'andare.  Lat.  ilio,  iter.  Gr.  TKpzfo. 
Declam.  Quintil.  J\J.  Ma  mi  mio  campicelo  non  è  alcuna  uscita  ,  se 
non  una  stretta  viottola,  la  quale  appena  bastava  a'miei  andamenti. Cr.5. 
■ig.  10.  Similmente  gli  è  nocivo  il  troppo  andamento  sopra'l  suo  terreno. 

a  Il  luogo  dove  si  va  a  spasso.  Lat.  ambulatio.    Gr.  7raaftwr8«.    Cr. 

10.  22.  3.  In  quoto  modo  si  pigliano  cc.  i  fagiani  negli  andamenti 
de' boschi,  perii  quali  passano.  Amm.  Ant.  so.  1.  i3.  Dee  l'uomo 
trastullare  in  andamenti  aperti,  acciocché  per  1'  acre  libero,  e  di  molto 
spirito,  l'animo  s'accresca  ed  innalzi. 

3  _  Qualunque  camino.  Fav.  Es- p.  Volg.  per  uno  da  Siena.  Fav.  2. 
A\endo  in  diversi  lunghi  prese  il  lupo  e  l'agnello  diverse  fatiche,  av- 
venne che  ciascuno  di  loro  aveva  grande  sete  ,  e  dimandava  il  beve- 
raggio per  un  medesimo  andamento.  (P) 

*Ji  Dilezione  retta  od  obliqua  di  certe  cose  5  Situazione  continuata 
di  checchessia  relativamente  alla  sua  giacitura.  Algar.  Gli  andamenti 
de' fiumi  e  delle  colline.  (A) 

5  *  pas.-o,  \  estigio.  Fior.  S.  Frane.  i,°o.  Bisogna  che  noi  andiamo...  per 

eli  andamenti  e  perle  vestigie  del  nostro  htion  maestro  Gesù  Cristo. (V) 

G  1_  *  p,r  esttns.  Maniera  di  imitarsi  nell'andare,   nel  camminalo  e«. 

Bore.  (O)  .  ; 

p;„    Azione  e  modo  di  procedere.  Lat.  actlò  ,  inslitutnm  ,  consumili. 

'    (-x   y^-.  C.4  Quivi  soggiornò  il  re  Ciarlo  e  sua  genie  alquanto, per  pr  li; 

1  poso,  e  sapere  gli  andamenti  di  Manfredi.  E  q.  52.  2.   Tutti  i 

Cristiani, ed  eziandio  1  Gieei  e  i  Saracini,  guardavano  al  suo  andamento 

«alla  sua  fortuna.    Star.  Fin:   s.  3-.    Ed  olire  a  ciò  ce,  dopo  molli 

andane  liti,   gli   Condusse    pur  finalmente  ec.    ad    uscire  degli   stati  sudi. 

g  •  jv,./  mauri"  deljnu,  Avvenimenti,  Circostanze  dì  un  fello.  Frane 

Siiceli,  nov.  La  cosa  slitte   gran  tempo  segreta,  avendo,  chi  la  sapea, 
gran  diletto  quando  fai  (.uh.  dire  al  Bato  tulti  gli  andamenti.  (A) 
~  _  »  Le  fa  1  della  Iona.  Frai.c.  Sacch,  nov.  i-j.    Guardate    che  voi 
non  gli  i  one  te  fi  vitigni)  se  la  luna  non  da  volta.  Mcsser  Veri  di- 
,,  _  ,  ipea  -b  andamenti  «Mia  luna,  quando  fia  ben  porli.  (V) 

w  _1«  (Mn-.)  Relativamente  attacomposhionc della  Fuga  ,  è  un  perio- 
do    una  composizione  ,   una   tpeciè  di  soggetto  alquanto  lungo ,    che 
tuge  le  corde  del  tuono,  r  ve  ne  màchia,  talvolta  anche  delle 
olire  ,  conn  nendo  due  0  più  membri.  (L) 

%  •  Prendesi  anche  per  Mo  YÌmento;  quindi  diecsi  TJn  andamento 

ciu,to,  rapido  ec.  (L)  , 

3  *  Talvòlta  amili-  ver  Carattere;  p.  e.  I-i  MI* composizione  ha 

nu  andssnento  regolare,  placido  ec.  (L) 
Ai>d*>a.  (Ar.  Mes.)   An-dà-na.  Sf.    T.  defunajott.    Luogo  dove  n  fila  e 
fi  torce  la  <  unnja  per  le  flint.  Dicesi   anche  Scala.  (  Da  andare;  e 

vuo\    ,|  ,,     ||    tgo   ove   B    va    a    blue   r,d   0    I  '  rei  r    la   canape.  )   (A) 

a  Stiva  di  iuii.in/ie  in  ima  nar*.    E  però  Rojnprr  l'andana  =  A* 

,  levar  tuia  parie  della  mercanzie  che  vi  son  caricale.  (A) 

3  »  Spazio  in  lunghezza  tra  <lu.   Bla,  come  di  alberi,  ili  navi  esimili^ 

■  ac.ar.  *  (C«og)  An-d.i-i,.'i  '..ir.  Città  dell  India.  (Ci) 

■    .  Vn-dao-ge.  Lai.  Andangia.  Città  di  Francia  denallo 

Fiv 

.,,.  *  (Ci  np.)  An  i].i-:ii  .1.   Città  della  Messeru/a.  (f.) 
•    I  \n  il. 1  ni    Fiume  dell'i  Caramania.  (G) 

Vn-dan-le.  iParudel  v.  Andare.]  Cht  va.  Lat.  iens,profici    ens. 
,  /       /■  baie  andanti  Bili    miti  1  ri  Ila  •  olonio  romana. 

/  1 .  :     |    . ,  ju  fi.  11,1  andanti  e  1  itoi  nanti, 

,  Per  lo  I  ■    più  comunemente  ti  dice  alla  Misura,  allora  che 

..    /.;  per  li  lui    '  "   a  interrompimento.    E 

,..  ti,  U  pareti  de" muri  .  quandi     ■  misura  ìalm  lunghi     a,  imi 
■  .-  /,    . ,,    1    del  l'in*  ■  i"   quadi  0 

ol  li    ■      Ara.   -o.    l'i  1     (imi     di   poi  re    Ì0 

|  lini  1  ibi  muro  and  mtc, 

j        ,  i'i/,,/    4nnol.  Iiiiir   108.  Era   1 1  ilto 

ii  .    ,,         ,  di  1 1 1  com         I  ■  ' 


Ahdahe  , 


e  con  quelle  , 
essendo- 
la slesse 


%: 


re  .  sinr\  FciJoo  in  alcune  voci  difettivo  ,  ma  si  supplisca 
o  distesi    o  accorriate  che  siano  ,'  dell'ionico    verbo  Vadere  .  , 
ti  di  questi  due  verbi,  quasi  dali  uso  ,  formatosene  un  solo. 
significazioni  del  verbo  'Andare  r,,-cve  anche  d  verbo  ire,  che  ,    disu- 
Taloin  moltissime  dellcsue  parli,  si  adopera  solamente  m  alcune  voce 
particolari;  di  che  vedi  a  suo  luogo.  A«naggv*r  chiarezza  de  .ugin/i- 
cati,  locuzioni  e  maniere,  si  porranno  talora  qui  appresso  m  corpo  del- 
verbo  Andare  anche  gU  esempli  del  vèrbo  Ire     (  Tra  le  mo  te  opimo-        L* 
ni  scelgo  quella  che  fa  derivare  il  verbo  Andare  dal  lat.  ante  innanzi,  f 
ed  ire  procedere,  andare.)  . 

—  Muoversi  ila  luogo  a  luogo,  Camminare  ,  proprio  degli  animali  clie 
hanno  i  piedi  ;  contrario  di  Stare.  Lat.  ire  ,  incedere  ,  gradi  ,  pruuci- 
ici  se  conferre.  Gr.  Urna.  Bocc.  introd.  45.  Egli  »on  ■  disdice  pia 
a  noi  1'  onestamente  andare,  che  faccia  a  gran .parte  dell  a  tre  lo  lare 
Uisonestamente.  E  nov.  ,2.  5.  Né  mi  parrebbe  ,1  d.  ben  potere  andare, 
n  dov-re  la  notte  vegnente  bene  arrivare. Eg.  2.  /  ^Reputo  oppor- 
tuno di  mutarci  di  qui,  e  andarne  altrove. Petr.  cara. ££  Cos.  lungo 
l'amate  rive  andai.»  Cas.  Galat.  Solcano  1  cittad.H!  di  Padova  pren- 
dersi ad  onta  ,  quando  alcun  gentiluomo  veneziano  and ava ^  per  la  lor 
Città  in  saio  ,  quasi  gli  fosse  avviso  d.  essere  in  contado.,  (N) 
_  Varie  uscite.  Andà  per  Andate  ,  secondo  la  propumm  lombarda. 
'  un  olaro  ;  ambilo  ad  impcndere.  Come  , 
dico  che  voi.  I'  andiate  ad  im- 
sigoore  dict  a' servi:  andà 


> 


J\7ov.  ant.  83.  5.  Messere ,  e 
Messere ,  che  è  un  olaro 
pendere 


pero 
Allora 


Bemb.   Stor.   10.  14Ò.  I  santi 


Ordinarono  .  . . 


?  Ed  io 
Frane.  Sacch.  nov.  82 
addio  re  un  boccale  d'  Orlando. 

*  _  *  Amia  per  Va.   V.  Anela  $.  2.  (V)        .   ; 

3  _  *  Andarne  per  Ne  andarono.  G.  V.  Si  rmsono  per  mare  infi. 
no  in  Proenza  e  andarne  in  Francia  per  ajnlo  al  re  d,  \  rancia.  Fav, 
Fsop.  2).  f  Firenze  ,818 )  Una  volta  furono  li  ranocchi  insieme,  ( 
andarne  al  destinato.  (Pr) 

4  —  *  Andarsene    per   Andarosene. 
Kinvliali  furono,  ed  andarsene.  (V)  . 

81  T-  Andassi  "per  Andasse,  o\  adi.io  per  Vadano.  Salvali.  2.10. 
sii  andassi  ver  egli  andasse  ec. ,  e  quei  votino 'in,  vece  «1.  vadano 
%r,  'viandio'nel  miglior  secolo,  non  che  nella  favella,  alcuna  vol- 
ti  traseorsono  nelle  scritture.   (V) 

6  _  *   Andassone  per  Ne  andassero.  Ali.  ApOSt.(H 
rhe  Piolo  e   Barnaba  andassone  in   Gerusalemme.  (V) 

,  -Andi  per  Vadi.   Dani.  Inf.  4  33.  <>r    vo' che  sappi  , 

%  ttA'ife"  V^qS'  and!  alla  citta  sa, lese  , 
^t^^r^-ZoZ^^an,  Barb.  3.  9.  Là  entro  colui  Non 

aniban  giammai  nui.  (V) 

«  _  *   Va'  per  Vai.   ('avole. 
C  te  eli  vai  incontro  )  lieve  pai* 

l"  '""    ,"",,;,l">    :''  ?°Vat'  B%h7Collat.  j,,.  Non    so  poi  come 

lodare    cha  ben  radia  al  caso  nostro.  (V) 

pia  in  uso.  Dani.  Inf.ff.  a.  Faccia  il 

vwlo    Ilim   ant.   Guài.  ni.  li  là  ond'10 

r'"1""""""'"','    1"'    ''"      ,       l  '       r, ,  V  *     S'io    dormo,    vado    o 
trOVO     a   mia    morte,    l'eli:  ""'-•  "•  •'•  ,      '  ' 

Tei    Ih:  7.  W.  ovunque  io  Vado,  sarò  nella  mia    era. 
-Vai  rer  Va  mi/i./u'-,'.  A',  /-mnc.  'p°.   Tu    ha    fatto   «re, 
„,;,, Ite  oaHa  carne,  cn.nW  bene  fondato,,  .cene  va,  alla  va 

(  un  Itile  che 


innanzi. 
Sali  com' 


Stoltiz.   284.  Che   s' ci  va'  incontro , 
li  si.,.  Pur.  Uom.  ili.   127.  Perché 

ile  abbi   dove   tu   va'.(V) 


—  *   Vadia  per 

(questo)  si  polla  accomi 
, ,   —   V'.ido  per  Vo  ;  il  ' 


vailo  , 

seggio 


tua  ;    e  < 

gì  ritornò 
,3   — 


bene 
voleva   esser   ricevuto 


al   inondo.   ,'\  ) 


.10    ji> 


,.  Rim.  ani.   F.   C.uid.   [ti 
,.  Da  tutti  fu 


«//'  Ordine  ) 

[uello  chi 
andato 


amar 


"""  VJ"  " "";""'"'  ,V);,        „    ,    „    ,    Da  inni  fu  andato   a  baciargli 
-  "  -■'"[  ••'«•""'■    Zìi'  n    A    S   SS»  |>«.  Di«  aGiovan. 

Suo  1-  .;.;■  « r /"•■"'A''^- ;'' '• ;;'"'- ,7,  '7-  L1"n' 


ANDARE 

tmnc  Fra  molla  gente  vane  (ne  va).  E  269.  i.  La  nave  a  romper  va- 
ne Bocc  g  3  n.  3.  Dal  frate  partitosi,  dalla  casa  nando  delia  donna 
(n'andò' alla  casa).  (V)  Fa».  Esop.  fa  (Firenze  1818)  Lo  ladrone 
disse  io  voirci  pai  lardila  colale  femmina  innanzi  che  io  iiiurisse.Quelli 
disse  :    io   t'andrò  per  lei.  {Cioè  ,   andrò  per  lei  da  parte  tua,  )  (Pi) 

Perchè  vai  in  questo 


ANDARE 
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/(  _  Accompagnato  al  suo  verbale.  Fav.  Esop.  10J. 
tua  andamento  e  commento?  (V) 


5  —  •Accompagnato  coli'  ausiliario  Avere.  Vegez.11  l.fioiì  bene  pari,  e  ' 
d'i^uale  condizione,  il  lasso  col  riposato,  colui  die  suda  coll'allcgro,  co- 
lai ch'ayerà  andato  con  colui  eh'  «1-  stato,  sarà  a  combattere  insieme.(Pr) 

6  *  Accompagnato  col  verbo  Essere:  Essere  in  andare=CÀ.!  dee  an- 
dare, Ch'  è  in  procinto,  inatto  di  andare,  Vegez.  ói.  La  porta  la  (piale 
s'appella  Pretoria,  o  vero  si  dee  far  dall'oriente,  o  da  quel  luogo  che 
guarda  i  nemici  ;  e  se  l'oste  è  in  andare,  da  quella  parte  si  dee  fare 
dove  dee  andar  1'  oste.  (Pr) 

7  —  Aggiuntavi  la  particella  Ne.  Bocc.  nov.  14.  3.  Comperò  un  gran- 
dissimo legno  ,  e  quello  tutto  di  suoi  danari  caricò  di  varie  merca- 
tante, ed  andonne  con  esse  in  Cipri. 

a  _  Jùg.  Detto  d"  avvisi ,  di  novelle  e  simili  ;  anche  senza  la  par- 
ticella. Nov.  ant.8.  Tanta  fu  la  contesa,  che  per  la  nuova  quistione  e 
sozza  ,  e  non  mai  più  avvenuta  ,  le  novelle  andarne  dinanzi  al  Solda- 
no.  Ar.  Fui:  iS.  go.  Si  che  in  pochissime  ore  andò  1'  avviso  Per  tutto 
Egitto  ,  eh"  era  Orilo  ucciso.  (P) 

^3  Si  usa  per  dinotarne  Pena  o  simili  ;  come  p.   e.  E    ne  va  la 

galea  o  la  vita  ,  ce.  j  cioè  :  E'  s' incorre  nella  pena  della  galea  o 
Mia  vita.  ce.  Bocc.  nov.  g8.  4p-  Come  fostù  si  folle,  che  ce.  tu  con- 
fessassi quello  che  tu  non  facesti  giammai ,  andandone  la  vita  ?  Fi: 
Giord.  Pred.  R.  A  chi  commette  così  gran  misfatto,  ne,  va  la  vita  per 
giustizia.  Lib.  cui:  ma/alt.  A  coloro  che  commettono  cotali  disordini,  per 
lo  più  ne  suole  andare  la  vita.  Ambr.  Cof'.i.  3.  In  queste  cose  bisogna 
esser  cauto  ;  Ria  dove  ne  va  il  capo,  cautissimo.  Morg.  i3.  6.  Ogni  Cri- 
stian eh'  uccide  un  Africantc,  Secondo  nostra  legge  njorir  debbe:  Tu 
uccidesti  dunque  quel  gigante;  La   vita,  al   nostro  modo,  te  n'andrebbe, 

4  —  NcKo  slejso  senso  dicesi  Andarne  il  fuoco  ,  la  mitera  ec.  per 
Incorrere  nella  pena  del  fuoco  ,  della  mitera  ec.  Frane.  Sacck.  nov. 
4).  Che  so  che  se  io  l'avessi  detto,  n'anderehbe  il  fuoco  o  lami tcra.(V) 

5  E  fig.  Andarne  il  collo,  una  gamha  o  simili:  Dicesi  di  quan- 
do, facendosi  o  no  qualche  determinata  cosa,  si  corre  rischio  di  per- 
dere il  collo  ,  una  gamba  ,  o  simili.  Sen.  ben.  Varch.  5.  io.  Ma  se 
n'andrà  la  salute  de' miei  figliuoli  ec,  io  comanderò  alla,  vergogna  mia, 
ce.  Maini.  3.4-;.  E  se  n'andasse  il  collo,  sempre  il  vero  Son  per  .dir- 
ti. »  Borg.  Orig.Fir.21g.  Ma  poiché  io  presi  questa  per  mia  propria 
faccenda  ,  e  che  andandone  il  mio  ,  (  il  mio  onore  ,  o  simile  )  mi  fu 
fòrza  darmene  maggior  pensiero,  ec.  (V) 

g  —  Morire.  Bocc.  nov.  4V-  14-  Acciocché1  -morendo  io ,  vedendo  il 
viso  suo,  ne  possa  andar  consolato.    V.  §.  3ì. 

-  in  certi  concetti  piglia  più  fòrza,  ed  imporla  Andare  in  malora  , 

Andare  al  diavolo,  Andare  in  conquasso.  Ar.  Fur. 26.1 3. L'un  gli  passa 
la  pancia  e  il  primo  arcione,  E  l'altro  il  viso  per  mezzo  le  gote.  Cosi 
n'andasser  pur  tutti  i  malvagi,  Come  a  quei  colpi  n'andò  Berfolagi.(M) 

g  Andarne  il  mosto  e  l'acquerello.  Modo  basso,  dinotante  l'anv 

darne  tutto  in  rovina.  Lat.  oleum  et  operam  perdere.  V.  Acquerello. 
g  —  Aggiuntavi  la  particella  Ci,  Vi,  Qui  ce,  o  sottintesa,  si  usa  in 
significato  di  Convenire,  Richiedersi.  Buon.  Fier.  2.  4-  20.  Qui  sareb- 
be ora  andato  un  paraguante.  Jft 
q  —  Aggiunto  agi'  infiniti  de'  verbi  così  att.  come  pajs.mTn.  pass.,  pre- 
cedente la  particella  A,  significa  Muoversi  per  fare  quella  tale  opera- 
zione; come  Andare  a  leggere,   Andare  a  studiare,  Andare  a  lavarsi, 
Andare  a  riposare,  e  simili.  Bocc.  g.    5.  f  8.  Comandò  che  ciascuno 
infine*  al  dì  seguente,  a  suo  piacere,  s'andasse  a  riposare. Maini.  4-52. 
Ed  io  son  ita,  sciocca,  a  farne  un  bando. 
10  —  Aggiunto  a'  gerundii ,  come  p.  e.  Andare  leggendo,  Andare  can- 
tando ,  vale  il  fare  quelle  tali  operazioni ,  come  Leggere  ,  Cantare  ce. 
Bocc.  introd.   23.  A  me  medesimo  incresce  andarmi  tanto  "tra  tante  mi- 
serie ravvolgendo.  E  33.  Ed  in  istrazio  di  noi  andar  cavalcando  e  di- 
scorrendo per  tutto  con    disoneste   canzoni  ,    rini| noverandoci  i  nostri 
danni.  E  4"1-  Gli  altri  ec.  vanno  fuggendo  quello  che  noi    cerchiamo 
di  fuggire.  E   nov.  4-  3.  La  quale  andava  per  li  campi  certe  erbe  co- 
gliendo. E  nov.  66.  5.  Domandollo  quello  che  egli  andasse  raccendo.  E 
nov.  68.  1Q.  Questo  valentuomo  ec.  son  poche  sere  che  egli  non  si  va- 
da   inebriando  per  le  taverne  ,  ed  or  con  questa   cattiva    femmina    ed 
or  con  quella  rimescolando.   Fir.  As.  i3o.  La  miserella  con  amare  la- 
grime tulto'l  vegnente  giorno  s'andò    consumando.  E  i3o'.  Già  le  tue 
iniquisiime  sirocebie  colle  spade  ignudo  non  vanno  altro  chieggendo  che 
la  tua  gola.  E  l4l-  Mentre  che   ella   qncll'  arme  andava    toccando.  E 
ig~.  E  servendo  a  così  vituperoso  esercizio,  senza  potere    cwdWsi  più 
fuggendo  in  qua  e  in  là.  E  021.  Ecco  che  noi  patiremo  ades^u  che  1111 
asino  vada  filosofando.  Sen.  ben.   Varch.  6.  4-  Se  non  restò  di  rinfac- 
ciarlo, di  vantarsene,  d'andarlo  dicendo  per  tutto. 
Il  —  Aggiunto  a'parlicipii  de  verbi  significa  Ksseic.Bocc.g.i.nov.6.D'ìra  e 
di  cruccio  frcmendo,andava  disposto  di  fargli  vituperosament  morire. (V) 
|2  —  Aggiunto  ad  alcuni  particolari  nomi  di  càia,  luoghi  o  altro,  conte  An- 
dare a  Piacenza,  a  Lodi,  in  Piccardia,a  Volterra,a  Scio  ec. V. questi  modi. 
i3  —  Aggiunto  ad  altri  verbi  talora  è  superfluo.  Bocc.  g.  4-  n.  2.  Da 
somma  umiltà  soprappreso  mostrandosi  ec.  andò  ,  e  si  fece  frate  mino- 
re. (Costui  era  in   Venezia. J   Vit.  SS.  PP.  1.  265.  La  quale  poiché 
il  cherico  ebbe  menata  a    casa  ,  non  la  toccò    altrimenti  ,    ma  andò  e 
mcnolla  a  un  monasterio  di  donne  sue  cognosccnti.  E  3.3 io.  Alla  per- 
fine andò  e  levossi  la  gravezza  dell'albero  in  collo.  (V)" 
l4  —  Retto  da  altri  verbi  si  usa  in  diverse  maniere  e  significati ;  come 
p.  e.  Aver  dove  andare  =:  Esser  sicuro    di   trovare  alloggiamento  ee. 
1  —  Essere  una  cosa  andata  —  Essere  già  perduta ,  Essere  negozio 
disperato.  Lat.  actum  esse.   Gì:  ò.m\i-:~)u.i.  Beili.  Ori.   1.  20.  26.  L'  in- 
cauto fu  dello  scampi»  cagione  Del  giovinetto,    che    aUriiucnti  era  itp. 


Toc.  Dav.  Vit.  Agi:  3gi.  Se  Paolino,  saputo  tal    movimento,  tosto 
non  soccorreva ,  Brittauia  era  ita. 

3  —  Fare  una  cosa  andata  s=  Averla  per  perduta.  »  Lasc.  Spira. 
5.  1.  Se  voi  li  tenevate  più  cari  di  nessuna  altra  cosa,  fategli  atidali-(V) 

4  —  Lasciare  andare  m  Dare  il  principiti  del  molo  ,  o  Concedere  il 
partire.  Beni.  Ori.  1.4.17-  Però,  poiché  vuol  ir,    lasciando    andare. 

5  —  Lasciare  andare  vale  anche  Tralasciare.  Lat.  omittere ,  inissuin 
facere.  Gì:  afibou.  Lab.  256.  Ma  lasciamo  andar  questo. 

G  —  Dicesi  anche  familiarmente,  Lasciare  andare  in  senso  di  Non 
dar  retta  al  alcuno.  Disunpegnarsi)  Distogliersi  da  uno.  Baldov.  Lam. 
Ceco.  Sandra,  lagalo  andare  ,  e  tienti  a  mene.  (P) 

7  —  Trascurare.  Bocc.g.  10.  nov.  2.  Gino,  udendo  quelle  parole,  parte 
lasciò  andar  come  vane,    e  ad  alcune  assai  cortesemente    rispose.  (V) 

8  —  Lasciare  andare  impugno,  un  celione,  un  sasso  o  simili  —  Per- 
cuotere altrui  con  pugno,  ceffone,  sasso  ,  ec.  fioco,  nov.  y3.  iy.  Vedi 
bel  ciottolo;  cosi  giugnesse  egli  testé  nelle  reni  a  Calandrino:  e  lascia- 
to andare,  gli  die  con  esso  nelle  reni  una  gran  percossa. 

9  —  Lasciare  andare  l'acqua  alla  china,  al  chino,  alla 'ngiù  ec.~£a- 
sciare  operare  le  cose  secondo  la  loro  propria  natura.  Cecch.  Dot.  1 . 
1.  Alla  fine  stracco,  Veggendo  ch'era  un  predicar  tra  porri,  Lasciai 
andar  l'acqua  alla 'ngiù.  Varch.  Slot:  8.  Giovambatista  de' Nobili 
ec.  ,  voltosi  ad  Alessandro  Segni  ,  quasi  ripigliandolo  ,  io  confortò  a 
lasciare  andar  l'  acqua  verso  il  chino. 

10  —  Lasciarsi  andare  in  fare  checchessia,  Lasciarsi  andare  a  checches- 
sia —  Indursi  a  fare  checché  sia,  [  Condiscendere  a  fare  qualche  cosa. 
Lai.  condescendere.  Gì:  ffu/zart.Wt.  Ambi:  Furi.  1.  '1.  Dica  loro  il  tutto 
del  parentado,  e  come  io  mi  sono  lasciato  ire  in  dotarla,  tino  alla  som- 
ma di  cinquecento  fiorini. 

i5  — *  Nel  pmprio  sign.di  Camminare  s'  accoppia  con  tutte  le  voci  c/ie 
esprimono  le  diverse  maniere  di  camminare  degli  uomini  e  degli  ani- 
mali ;  come  Andare  a  piedi,  Andar  zoppicando,  Andar  di  trotto  ec.  (A) 

16  —  *  Muoversi  o  Esser  mosso  verso  qualche  luogo  ,  e  dicesi  anche 
delle  cose  inanimate  ,  come  I  fiumi  vanno  al  mare  ,  Le  nuvole  anda- 
vano da  levante  a  ponente  ec.  (A) 

2  —  Detto  di  strumenti  che  abbiano  moto  artificiale,  come  orinoli 
mulini,  e  simili.  Fi:  Giord.  Pred.  R.  Conobbero  che  formolo  del  co- 
mune non  andava. 

3  —  Detto  di  cosa  che  non  va  co'  suoi  piedi  ,  ma  è  portala.  Frane. 
Sacch.  nov.  186.  O  messer  Filippo  ,  l'oca  se  ne  va  .  .  .  io  vi  dico  che 
ella  sen  va.  (Eragli  stata  rubata ,  e  ne  la  portavano.  )  (V) 

17  —  [  Recarsi  presso  alcuno,  Portarsi  in  qualche  luogo.]  Bocc.  nov. 
80.  i5.  Essendo  Salabactto  da  lei  andato  una  sera  ,  costei  incominciò 
a  cianciare.   G.  V.  4  7-   $'  E  l1cr  quella  via  s'  andava  a  Roma. 

18  — hio\\rnrsi,ma  in  senso fg. Dani. Pamy.Qucstii  natura  si  oltre  s'ingrada 
In  numero,  che  mai  non  fu  loquela  Né  concetto  mortai  che  tanto  vada.  (P) 

io,  —  Trapassare,  Scorrere,  propriamente  del  tempo.  Lat.  practerire.  Gì: 
ixapipy.v;hax.  Bocc.  nov.  27.  7.  Essendo  già  la  metà  della  notte  andata 
non  s'era  ancor  potuto  Tedaldo  addormentare.  Dant.  Purg.  11.  140.  Ma 
poco  tempo  andrà  ,  che'  tuoi  vicini  Faranno  sì,  che  tu  potrai  chiosarlo. 
Peti:  son.  i5.  Più  veggio  il  tempo  andar  veloce  e  lieve.  E  5y.  Questi 
avea  poco  andare  ad  esser  morto.  (Cioè:  poteva  star  poco  tempo  ad 
esser  morto.)  Fir.  As.  2^/.  Né  vi  andò  molti  giorni  ,  che  parendo 
a' miei  padroni  il  tempo  accomodato  di  far  la  lor  vendemmia  ce.  Sen. 
ben.  Vare!:.  5.  6.  Ma  poco  andrà,  che  la  velocità  di  essi  porterà  l'un 
•pianeta  in  qua,  e  l'altro  in  là.  E  7.  1.  Conciossiacosaché  quegli  i 
quali  nascono  insiememente ,  hanno  diversi  fati;  che  tra  coloro  fra  i 
nascimenti  de'  quali  non  andò  quasi  nessuno  spazio  di  tempo,  sono  di- 
versità grandissime  di  cose.  Ambi:  Furi.  2.  7.  Io  la  perdei,  son  quat- 
ti-'anni  finiti,  e  va  pc' cinque,  quanto  é  da  settembre  in  qua. 

2  —  Per  eslens.  dicesi  de' fumi  ,  e  può  usarsi  attivamente  col  4° 
Cam.  Asol.  1.  2.  cai:  gì.  Riposatamente  le  loro  umide  bellezze  menando 
seco  ,  pura  e  cheta  (i  fiumi)  se  ne  vanno  la  lor  via.  — Ma  potrebbe 
dirsi  anche  di  altro.   V.  Andare  la  sua  via.  (V) 

3  —  *  Parlandosi  di  stagione  o  tempo  serve  ad  accennarne  la  qua- 
lità. Buon.  Tane.  alt.  4-  interni.  Segai.  Non  so  s  e'  vi  rammenta  De' 
tempi,  coro'  andaro  umidi  e  molli.  (V) 

20  —  Partirsi,  [usato  in  n.  ass.]  Lat.  discederc ,  abire.  Gr.  à.no'/.t,ir.'Jv. 
Bocc.  nov.  1.  10.  E  lui  ne  vedeva  andare,  che  suo  sostegno  e  ritegno 
era  lungamente  stato.  E  nov.  15.  3.  In  presenza  di  chi  andava  e  di 
chi  veniva  trasse  fuori  questa  sua  borsa.  Dant.lnf.4-22-  Andiam,  che  la 
via  lunga  ne  sospigne.  Ovid.  Pist.  Oimè,  madre,  lasciami  tu  ,  e  vattene. 

2  E  in  sign.  n.  pass.  Bocc.  nov.  84-  6.  Volendo,  per  andarsene,  I'  oste 
pagare,  non  si  trovò da.n^)o.Petr.cap.6.Se  n'andò  in  pace  l'anima  contenta. 
Va.  S.Ant.  Questo  udito  dal  santo  vecchio,  se  ne  andò  molto  consolato. 

3  —  Dicesi  anche,  per  estensione,  dello  Scappare  degli  uccelli  dall'in- 
sidie dell'  uccellatore.  Lat.  evàdere.  Gr.  ixfsuystv.  Dav.  Colt.  lg5.vZ  man- 
tienla  (la  ragnaia)  alta  e  fonda,  perchè  gli  uccelli  vi  dimurino  volentieri 
e  sicuri  ,  e  pari  di  sopra,  perchè  di  vetta  in  vetta  non   se  ne  vadano. 

4  —  *  Nel  sign.  di  Partirsi  è  da  aggiugnere  questo  esempio.  Bocc. 
g.  7.  n.  5.  Egli  avrebbe  la  confessione  abbandonata  ed  andatosene. 
(Dove  o  s'intende  sotto  e  sarebbe  andatosene,  o  Y  avrebbe  è  dot  o  per 
verbo  ausiliario  anche  «//'andare  forse  con  unico  esempio.)  V.  §.  5.  (V) 

5  —  Fig.  dello  delle  Macchie,  e  d'altre  cose  simili,  e  vale  Esser  cancel- 
late. Fi:  Giord.  Pred.  E  ancora  siscrive  con  penna  di  ferro  in  pietra  di 
selice,acciocchè  *iano  lettere  cavale  in  pietra  fortissima,  che  non  ne  vanno. 

Ci  —  Di  qui  Andarne  col  pezzo  si  dice  propri  unente  di  quelle  mac- 
chie che  non  se  ne  vanno  dal  panno ,  o  simili ,  se  non  tagliandone 
lutto  il  pezzo  macchiato.  Onde  figuralam.  Creiti.  3forell.  2Ì6.  Di  gran 
bottoni  vi  si  attacca  ,  tali  che  non  ne  vanno  se  non  col  pezzo. 

-  —  E    per    mctaf,    detto   de'  peccati.    Bocc.  nov.  24.  8.  E  quelli 
(peccali)cht  tu  farai  poi  ,  non  saranno  sciatti  a  tua  dannazione,  anzi 
si:  n' andranno  coll'acqua  benedetta. 
21  —  Per  situila.  [Seguire  una  direzione  ]    V.  g.  Come  va  la  strada, Co- 
me va  il  muta  ,  Come  va  la  montagna  e  simili  =  Secondo    il  sito  , 


2-8                         ANDARE  ANDARE  A  CACCIA 

secondo  la  dirittura  della  sfratili,  della  montagna  ce.  G.  V-  3.  3.6.  2»  Or  va  adesso,  e  di' che  non  lini  cagiono  di  temere  il  divin  riudiiio. 

E  divisosi  come  va  la  strada  maestra.  E  preti.  6.  y.  O  andate  a  dar  loro  lede.  (V) 

i  — *  E  vale  anche  Esser  volto,  Dirizzato  a  un  luogo.  Cmn.Strii1.11j.  42  —  *  Va.  Modo  che  ecpiivale  a  Men  male, Pur  pure  tc.Cecch.Assiuol.i. 

Ancora  un'altra  che  dall'altro  lato  della  via  dirimpetto  dal  d' tto  palagio,  2.   E  madonna  Verdiana  die   pareli  sautusse,  parv'cgli  però  clic  la  faccia 

in  sul  canto  che  v;i  a  S.  Donato  de'  Vecchi,  la  qual  casa  è  oggi  islàlta.  (\.  )  bene,  ce.  a  portar  novelle  fra  colesti  vecchi  ec.  Va;  se  ella  facesse  a  un 

22  —  *  Riuscire,  Rispondere,  detto  iti  porte ,  use*  ec.   Baco,    nov.  44-  giovane  par  vostro  unservigiu/.io  dì  quattro  paroline  a  una  giovane.(V) 

o.  Serrato  un  uscio,    che  della  sua    camera  andava  sopra  il    verone,  /j3  —  Va  là  Modo  di  comando Jbr se  lo  stesso  die  spacciati,  Su  via 


similmente  se  n'  andò  a  dormire.  (V) 
a3  —  Venire.    Cai:  En.  1.  ti.  1008.   Ma  se  di  ciò  vi  cale,  itene   meco 
Sovra  quel  poggio.  (M) 

24  —  *  Capire,  Buixh.  1.  101.  O  maestro  abbacinata  ,  or  dimmi  tue, 
Quante  uova  vanno  in  una  padellata  ?  (N) 

25  —  Diportarsi,  Vestire.  Fior.  S.  Frane.  53.  Frate  Pellegrino  mai  non 
volle  andare  come  clerico  ,  ina  come  laico  ,  benché  fosse  molto  llt- 
terato  e  grande  decretai  ii-ta.  (V) 

26  —  Succedere  ,  Passare.  Lat.  procedere.  Gr.  T.pofiv.i-Jziv.  Baco.  no".  1. 
l4-  Cosi  n'avverrebbe  come  voi  dite,  dove  cosi  andasse  la  bisogna, 
come  avvisate;  ma  ella  andrà  altramenti.  E  nov.  17.  41-  Mentre  que- 
ste ose  andavano  in  questa  guisa.  E  nov.  20.  1J.  So  bene  come  il 
fatto  andò  da  una  volta  in  su. 

2  —  Si  adopera  anche  in  maniera  assoluta.  Rucell.  Orest.  Att.  2. 

Ma  come  andò  di  poi  ?  Seguita  il  resto.  (P) 
n-  —  Spendere.  Hors.   Mqn.  11  _/.  Nelle  quali  due  cose  sole  ce.  n'andò 

(  cioè  furono  spesi  )  intorno  a  cinquemila  tìorini.  (V) 
28  —  Riuscire,  Avere  elletto.   Lat.  ad  cxituni  pervenire.  Ar.    Fur.  21. 


simili.  Amhr.  Bernar.  4-   *<•  Va  là,  ch'io  non  adoperi  11  bastone.  E 
appresso:  Bir.  2.  Va  là  seguita  Pur  il  viaggio.  Bil:  1.  Va  là.  (N) 

44  —  Vattene  là,  cioè  Eccetera.  Lasc.  Spuli.  3.  2.  Gli  spinili  sono  di 
più  varie  spezie;  come  ignei,  Acci ,  Acquatici  ...  e  vattene  la  (\  ) 

2  —  *  Nello  stesso  stgu.  dicesi  Va  discorrendo.  Segn,  Mann,  tut^t. 
2^.  E  nella  medesima  forma  va  discorrendo  per  ogni  vita  ec.  E  nov. 
ig.  4-  La  croce  de'  Principi  sono  le  udienze  ;  la  croce  de'  Prelati  sono 
lo  vi»itc,cc.;la  croce  de'maritati  è  la  sollércnza;e  cosi  va  discoircndo.(  V) 

45  —  L'andò,  la  stelle.  Modo  di  dire  simile  ti  quell'altro:  Cesti  e 
Canestri  :  e  vale  Addurre  scuse  vane,  0  Dire  or  una  cosa  or  mi  ul- 
tra ,  senza  conchiusione  e  senza  venire  a  capo  di  nulla.  Lai.  germe 
inania.  Gì:  ÌSipat,  Ciriff.  Calv.3.  72.  Per  istar  qui  a  dir,  1'  ondò , 
la  stette,  Sarebbe  come  pascersi  di  vento.  Alleg.  :nj.  E'  non  occorre 
dir  ,  l'andò  e  la  stette,  farcii.  Sunc.  5.  3.  Non  dito  poi:  tu  non  mei 
dicesti  ,  o  l'  andò  o  la  stette.  Pros.  Fior.  6.  210.  Non  istette  a  dire: 
l'andò,  la  stette;  ma  rispose:  verrò,  se  ci  saranno  de' granelli. 

4G  -j  *  'Modo  proverb.  Lasc.  Spiriti  3.   1.  Coinè  disse  colui  :  va ,  e  be- 
vi. (Ironicamente  come  dicesse,   Appunto!  ci  sullo  due  passi.  )  (V) 


48.  Com'  ordine  era  dato,  il  lutto  avvenne  ;  Che  il  consiglio  del    mal    fa  —  Congiunto  ti  diversi  nomi  retti  dalle  preposizioni  A,  In  ,  Con  o 

simili,  oppure  co'  segnacasi ,  o  talora  unito  a'  modi  avverbiali ,  Jorma 
moltissime  maniere  di  dire  ,  e  varie  frasi ,  la  più  parte  delle  quali  sani 
spiegata  alla  voce  che  vi  si  esprime  ,'  come  Andare  a  zambra.  P~. 
zaiibbA  ,  ec  Pure  assai  delle  medesime  locuzioni  ,  o  più  frei/ueiui 
per  l'  uso  ,  o  più  proprie  per  la  significanza  ,  o  pia  considerabili  per 
l'esempio,  sai  un  traile  per  alfabeto  qui  appresso. 
Andare  a.  babuoriveggoli.  Modo  basso:  quasi  A  rivede  e  il  babbo.  Mu- 
rire.  Lat.  mori,  dicni  suum  obiro.  Gr.  oìZsoSai.  Sulv.  Grandi.  J.  i'3. 
Se  io  vo  a  babboriveggoli ,  io  non  ci  ho  A  pensar  più. 

—  A  bagno  *  z=:Andar  a  prender  bagni.  Segr.  Fior.  Mandi:  1.  2.  Io  mi 
maraviglio...  che  facciate  tanta  dìllicóltà  d'andar  a  bagno.  (N) 

—  A  ballo,  A  canto  *  :=  Seguitare  a  ballare,  a  cautiue.Caculc.PungiL 
260.  261.  Il  prete  di  ciò(det  ballare  clic  facevano  alcuni  nel  cimiterio") 
iudegnato  ec-,  disse:  io  prego  Dio  e  S.  Magno,  che  voi  non  possiate  fare 

di  qui  a  uno  anno.  E  cosi  fi]  ;  in  ciò  che  per  giusto  giudizio  di 


va  raro  in  vano.  (P) 

29  —  *  Riuscire-,  Mirare.  Fi:  Giord.  ql  Onde  se  vogliono  parlare,  non 
canno  pallaio  d' altro,  che  non  possono  andare  ad  altro.  (V) 

30  —  Fig.  Camminare,  Tirare  avanti,  Operare  ;  c-o/«<?  p.e.,  Quel  negozio 
va  sotto  nome  del  tale,  ec;  Piero  fa  andare  una  bottega  ,  cioè  fa  ti- 
rare avtuiti,  fa  operai?  una  bottega  ec.  Zibald.  Alidi:  I  due  fratelli 
con  felicità  facevano  andare  una  bottega  di  lana.  E  altrove:  Ma  non 
avea  tanto  danaro  da  poter  far  andare  quel  trallico. 

3i  —  Scaricare  il  ventre.  Lat.  egerere  ,  alvum  esonerare,  ventran  eso- 
ndare, cacare,  alvum  dijicere.  Gr.  XiZtit.  (  In  luogo  di  dire:  an- 
dare a  scia-icore  il  ventre,  si  è  detto  semplicemente  anciare.)  M.  Aldobr. 
1.1  2.  Se  menagione  viene  a  oltraggio,  che  egli  vada  più  che  egli  non  dee. 
Tes.  Pov.  Poni  sullo  stomaco  Va.  radice  di  malfa  trita  e  fritta,  con  sugna 
vecchia  di  porco;  aggiugnendovi  crusca,  fa  andare  assai  bene.  £  ap- 
presso: Anclie  lega  sopra  il  bellico  un  mezzo  guscio  di  noce,  pieno  di 
butirro,  tenendolo  tutta  notte,  e  andrà  sufficientemente.  Lib.    ~ 


altro  ili  qui  a  uno 

Dio  ec.  tutto  l'anno  andarono  a  ballo  ed  a  canto.  (V) 
lalt.  Il  litimaglio  impiastrato  con  fiele  di  bue  ,  fa  andare  liquido.  E  ap-    —  A  BAKGO  ==  Andare  al  banco  ad  effetto  di  tenervi  ragione.  Lat.  tri- 
presso:  Ma  lo  elleboro  pigliato  per  bocca  ,  fa  andare  di  soverchio  e  con        bunal  subire.  Burch.   1.  80.    Stilla  tre  pipistrelli  ,    E  begli    quando  il 
violenza.   £  appresso:  Alcuni ,  ancorché  prendano  grandi  medicine  pur- 


gative, contiiUo.  io  tal  fiata  non  vanuo  punto, 

3-2  —  *  Motiny.7ie  dicesi  anclic  Andar  via.  V. Satinai.  Rial.  Canz.y.Che, 
s'alle  prime  lasco  Chiuso  avess'  io  quest'occhi,  era  assai  meglio  Andar 
Emani  che  veglio.  (N) 

33  —  *  Bisognate,  Occorrere  Cas.  Rim.  Buri.  Non  ci  va  qui  tanto  me- 
na e  limona.  (N) 


giudice  va  a  banco. 

—  A  bastokabe  1  PESCI  =s  Andate  in  gedea,  Andare  a  remare.  Mo.ìo 
basso.  Cecch.  Esali.  Ci:  5.  1.  S'io  sentissi  ,  Iji  andassi  a  bagnar*.  I 
pe»ci  in  una  galea. 

—  A  battuta.  (Mus.)  Andare  o  Cantare  a  tempo  di  battuta,  cioè  Te- 
nere le  note  il  tempi  giusto,  secondo  il  laro  viilore.  La.  sommi  vocis 
ad  appulsuin  manus  modulari.  Gr.  npòi  up^tv  ,  xai  diavi,  F~.  A  balli, tu 


3'   _  Consistere,  Bastare.  Amet.  28.  Lodale  braccia  dalle  quali,  se  per    —  a  bell'  agio  =3  Andare  con  comodila  ,  pian  piano,  con  granar  agi» 


chiedere  andasse ,  domanderebbe  eo>\  tosto  ec.  essere  stretto. 
35  _  Appagare,  detto  fig.  v.  g.  Ella  mi  va,  Ella  non  mi  va  ,  Quello 
mi  andrebbe  ,  questo  non  mi  andrà  mai  ;  cioè  :  Ella  mi  va  a  giu- 
do ,  a  stcìiio,  lilu  non  mi  appaga,  Quella  mi  appaghcrebl e  ,  Questo 
in  11  mi  appagherà  mai.  Lai.  piacere.  Gì:  ùftgsxetV.  Beni.  Rim,  1.  24. 
Or  se  quòte  ragion  son  manifeste.    Se  le    tocchi    cor 


elle   ti 


vanno.  Coni  biodi,  ec.  Ambi:    Ctif  3.  6.  S.    La  non  mi  va.  P.    E' ci    — 
lunedio,  senza  che-  .gli   sdiva. 

30  —  Rapportare  una   lite  0  questione  5  ed  usasi  col  3."  caso.  Varch. 
Siioc.  ó.  7.  V'entrava  qualche  buona  persona  di  mezzo   per  mettergli 

,  I   .   innanzi  che  la  eo.-a  andasse  agli  Otto.  (  Tribunal/  in  Firen- 
ze di  otto  p.  r*  ne.  )  (V) 
Z-j  —  I     eri       pregato,    incorporato.  Borg.  Oria.  l'ir.  280.   Anch'essi 
fi  Fiorentini)  è  credibile,  anzi  quasi  certo,  che  andassero  per  questo 
f'I'idoj  delia  Scaptia.  (\)  ... 

38  —  Dello  del  p<so  ,  della  misura  ,  e  del  numero  ,  e  si  usa  per  timo- 

t'irne  la   CITO    lanza  del  quanto,  come  La  tal  roba   va  lauto  alla  libbra; 

la   una   libra  si   caiLcnc  quella   materia   in   tanto  ninnerò  or.   Lor. 

Med.  cam.  E  I  una  dire:  Il  imo  panno  è  andato  cinque  braqcia. 
3Q  —  •  ZKcesi  Sei  ferire  0  colpire  d'un' arme,  coli  0  così.  Las*:  (ìc'os. 

'  '',.  (,.    Volle   Di.,  ebe  l'andane  (  il  colpo  della  spada  )  di  piatto,  ch'ei 

mi    putiva   in   lino  a' denti.   (V) 

\u  —    T.  di  giuo.o,  riti  talora  si  aggiugue  la    particella  Ne,   lo  slesso 

.  I,     Invitar!   ,  cioè  Pretcrivcre  la  somma  che  debbi:   correre  per  queliti 

pt    la    nel   giuoci  ,    come  :    Vida  del    nslo;   Vada  il  primo   invile.    [   ./;,' 

diceti  anche  /:■■  ì  r "'■£'■  Calv.    '■'•.  7;.  E  perché  vede  eh' e' ne  va  il 
tuo  n  lo,  Avu    bi. on  ni'isii.i  pei   cacciar  costui. 

a    _    '    Verh   unirmi".    \  nd  oselle   cale  non   lenire  V  incito.  (  A) 

I  — *  Andar  sotto  :  Ùia  fidi  ila  i  nel  taso  di  essere  loprqffagUaUi.^k) 
/,i  —  .S/  Osa  in  abiioe  locuzioni  coti  particolari t  che  non  vi  si  adope- 

!'■  ;e  non  se  fot  su  ni  al  ma  tempi    e  ci  ci  precise ,    tome.  Va    e 
,  della  I. il. 11..  5  ■  u  e     Won  li  fidar*  delia  inoostmua  della  fortu- 
na;   \.i    1    1..    l.i    talco    '      inumi  ni  pur  ili  ripuntile   0  aceti  lue  alimi- 
gliòma   il'-   Liilmi.    Imena/.:  1  nniir,  et  venti      11.1111.1111  "1111I111M1  ;   ( >vtd '.  : 

1  1  ine.  ef  cupidi  nontcn amantia  b.ibe.  Gr.iéyt,  Ùt.JEin  attesto  modo 
•  mandatilo  1  <  .  no  alt  uni  manieri  •  omunì  <  0'  Latini  e  <  ■•'  Greci,  Boi  ■ 


nov 

4 


■    fi.n.i    chi  ini, .le  ludi'?  Lat.  apogi    /■  nov.  ty, 
,     1                                          ||  ,.  (,,    ■/■•  ,  1  ...  A'  nov.  01.  8.  Va, 
,  ;  no 11   ...r  paura,    e  ciò  ..  £  nov.  jz.S.  Deh, andate,  ondali 
,  1,11,  ,.,  .  ■  /.  nov.  Tja.  3o.  Va,    tuaiti  c-ggimai 
ti  .li  DOS  I  .    eii    ch'ei   vooli     Pass.     '/■■  Va      donna  naia    1    Irg 

,      ",•;•,  •  '     le  ciniil   11    .1  Sigli.   Manu.   lag/,    nj. 


[  E  s'  unisce  anche  ti  pi:  Mio,  Tuo,  Suo,  oc]  L,tU.  jiaulatun  incedei.', 
cunctari.  Gr.  Ppaìéws  lévoa.  C.  A  beli'  agio.  Amor.  Co/'.  4-  <J.  Agabi- 
to  ec.  v'andrà  a  suo  lied' agio. 

■2  —  l'eremi  taf.  Andai  e  con  circospezione.  Tue  Dav.  Ann.  4-  85. 
Martoriato  anzi  il  coppiere  ,  cercalo  chi  'I  lece  fare  ,  andato  a  bell'a- 
gio, come   vuol  natura,  contro  alli  strani. 

i;ene  x=  Passar  con  felicità  ,  Riuscir  prosperamente.  Lat.  recte  eve- 
nire. Gr.  xazopHovv.  Lib.  cui:  malatL  Senza  questo  la  cura  non  può 
andare  a  bene.  Alberi  3o.  Giusto  giudizio  èe  che  ec  non  vucLi  a  Itene 
quello  che  non  vini  di   bene. 

—  a  bisogno  zs  Abbisognare.  Lat.  usti  venire.  Gr,  òs<v.  Zibald.  Aiulr. 
Ogni  anno  andava  loro  a  bisogno  questa  mercanzia. 

—  A  BORDO,  (Marin.)  Andare  a  imbarcarsi. 

—  A  bottino  =^  Fss  iv  saccheugiato .Lat. diripi,  depopulari.Grrr'^Oeì-Oow. 

—  A  nn.ira.  Quasi  lo  stesso  che  Andare  u  conquasso,  Andare  con  di- 
sordine. Imi.  pessimi  ire.   Gr.  x«rap8jos»3«i. 

—  a  BRIGLIA  sciolta  =  Andare  connata  possibile  e  clcriln,o  Ab!  1  indomiti  t- 
mente.  Lat.  laxatis  bahcnis  progredì.  Gr.  ù.yvJiùv'.jou.  K.  A  briglia  sciolta. 

—  A  BRODETTO.  [Significato  osceno.]  Star.  Aiolf.  Li  notte  alidi)  questa 
Osticra  e  la  sua  figliuola  a  d.niiiir  con  loro,  l'onsa  so  le  coso  midaru  a 
brodello.   Palaf.   7.  Ila  messo  mano  in  pasta,  e  va  a    brodetto. 

—  \  nulli  r:  Morire.  Lodo  basso.  Maini,  j.  l'.i.  Per  far  si  clic  Baldon 
dia  volta  a  dreto  ,  Ed  anche  ,  se  si  può  ,  eh  ci  vada  a  linda. 

—  A  bue.  Maniera  bassa.  Qitiisi  lo  stesso  che  Ambire  al  disotto,  An- 
dar male  ,  Aia/are  alla  peggio.   Lai.  in  pcjus  mi  re. 

—  A  i  i  on  PIVE.  Lo  slesso  1  he  Andare  a  bene  SS  Aver  l'itoli  osilo.  Vit. 
SS.  VP.  t.  2.  e.  8-,  1:6.  E  maravigliandosi  l'aliate  oomc  queste  co- 
so erano  andate  a  sì  buon  (ine,   conciossiacosaché  egli  avesse  così  reo 

inleiiiliriieulo  ,   ibi.  imo  ,   ir.   (V) 

—  A  BUOHÓ.  *  Diesi  dci^li  uccelli  ili  caccia  quantlo  canno  a  dirimila 
a  invt$tir  t  annuali:    y ' .   A    buono.  (()) 

—  A  buon  viagi.io  z=.  Andare  felicemente  ,  ci  n  prosperila.  Lat.  prospe- 
ro itinere  uli.  Gr.  tùìotCpàvi  ItOptùf  XofiScu,  Fi:  Ctoni.  ì'retl.  II.  Spe- 
ravano in  Dio  di  ami. ire  a  buon    viaggio    nella    loro    pellegrinazione. 

Cecili,  h'.sali.  Ci:  1.  1.  S.  Va  via  A  buon  viaggio.  H.  lo  vi  bacio  le 
mani.   (  Qui  motlo  ih  congedare.  J 

—  A  CACCIA  —  Cacciare.  Lat.  vinari.  Ci:  ')/ipiùeiv.  Dani.  Inf.  12.  5y. 
('.noie,  solcali   nel   mondo  andare   a   caccia.    l\mf  Firmi .  uff.  L'atro  e 'I 

turcasso  prese,  e  fuor  si  cuccia,  E  disse  alla  sua  madre:  ia  v.,  a  cac- 
cili. Slot.  JVerbou  Ter  avvi  ulula  culi  di  loro  and. irono  ,1  eaieia  in 
questo    BOSCO,    /.'   appresso:   Oliando   Ira    loro  dui  vano:     dove   .nuli,  ino 

a  (ai.na?  andremo,  rispondevano ,  dove  é  la  balia  carbouaja. 


ANDARE  A  CAMERA 

■  —  Andare  a  caccia  a  checchessia  :  Incesi  di  chi  ti  mette  a  rischio 
di  checché  sin-  Li//.  Siniilit.Tu  vai  a  caccia  di  rilevar  qualche  ferita 
3  —  Andare  a  caccia  vale  anche  Procacciare,  Andare  in  cerca 
e  in  traccia  di  checché  sia.  Lat.  aucupari,  indagare.  Qi.  iXusiim  » 
Mina.  sat.  8.  Ed  io,  eh' a  caccia  vo  di  sberrettate  Con  quattro"  Pa- 
ternostri, e  che  sui  Credi  Fondo  il  grado,  l'onor,  la  diluiate  ce  (V) 
_  a  camci.a  vale  lo  stesso  che  A  zambra.  [  cioè  del  corpo  ]    fs  Aula 

re  a  «ambra.  M.  Aldivb.  La  mora  ce.  fae  bene  andare  a  ramerà 
_  a  campo  =z  Andare  a  oste,  Guerreggiare,  Accamparsi.  Lat  expedi- 
tioncni  lacere,  castramentari.  Or.  mpsùtoAoa  x-x-zk  tO»  èX&pSiv  ikILsTv 
««ron&ito. G.  V  io.  3l.  1.  Andarono  a  camp,,  a  p,e  del  Cerru- 
glio.  tran.  Morell.  3, s.  Dissono  che  a  loro  pàrea  il  paggio  che  egli 
andasse  a  campo.  Ciriff.  Calv.  2.  55.  E  i  sette  re  eh'  and!»  a  campo 
a   rene.   K.  A  campo.  ' 

—  A  caxe==  Sollevaci  nella  cagna  il  prurito  del  generare.  Lat.  catnli- 
rc.  Or.  w^o».  Lio.  air.  maiali.  Come  avviene  alte  cagne  nel  tempo  che 
sogliono  andare  a  cane.  r 

—  a  canto.  *  =  Seguitare  a  cantare.  V.  Andare  a  ballo.  (O) 

—  a  capello.  *  Lo  stesso  che  Andare  a  pelo  ,  a  puntino  lf  A  ca- 
pello ,  A  pelo.  (O) 

—  a  capo  chino  =  Andare  col  capo  chinato.  Lat.  demisso  capito  incede- 
re.   V.  A    capo  chino.  ' 

—  a  capo  ingiù  =  Andare  colla  persona  capovolta  ,  cioè  col  capo  nella 
parte  inferiore.  La',  in  caput  coavolvi  ,  praecipitera  agi.  Gr.  xa.rou.on- 
fB^ttdvu.  y.  A  capo  in  giù.  r  ' 

—  a  capo  rotto,  col  capo  rotto  =  Rimanere  al  disotto  {in  una  aids  lia- 
ne o  in  un  affare  ,  Andar  perdente,  1  Rilevar  pregiudhii.  Cron.  Mo- 
reti.  237.  E  pure  aaddir*iò  assai  cose;  ma  e' ne  andò  sempre  col  ca- 
po rotto ,  Malta,  j  Ùj.  Ma  se  la  sorte  fosse  a  me  contraria  Vuol  eh' a 
me  tocchi  andar  col  capo  rotto. 

—  A  capricci  !=£«•  checché  sia  senza  giusti  molivi,  per  solo  capriccio. 
Lat.  sola  cupiditate  trahi     ad  libidine™  vivere.  G?:  tó^.W;  «» 

—  a  casa  calda.  *   Cioè  A  casa  del  diavolo,  f.  Casa.  (O)  ' 

—  a  casa  maledetta.  *   Cioè  A  casa  del  diavolo.  /^  Gasa    (O) 

—  a  caso  ,  a  casaccio  =  Far  checché  sia  senza  considerazione.  Lai  in- 
consulto agere.   Gr.  «.TtpoviiiTut  TTpz-Teiv. 

—  a  cayAU.0  = Andare,  portato  dal  cavallo  e  simili,  Cavalcare.  Lat 
equita.e.  Gr.  baca**.  V.  A  cavallo.  G.  V.  12.  36.  3.  Gente  d'arme 
di  Genova,  eh  erano  ih  a  cavallo  e  a  piede  a  Porto  Molici,  furono 
rotti,  frane.  Sacch.  Rtm.  Cile  va  a  cavallo  chi  andava  a  piede 

-a  cavalluccio  =  Andar  portato  da  altrui  sulle  spalla.  £«.  subcollari. 

Gr.  xarapxSo'j  ayuSxi.  K.  A  cavalluccio. 
-LCHi^occm==Andare  cogli  ocelli  serrati.  Lat.chims  oculis  ambulare 
—Vig.  Fare  checchesw  senz  altra    considerazione,   e  con  fiducia. 

Lat.  securuin  incedere,   y.  A  chiù»'  occhi. 

—  a  civetta  =  Andare  alla  caccia  colla  civetta.  Lat.  aucupium  cum 
noctua  tacere.  Gr.  pxzx  yJxjxo;  Stip&iet».  l 

—  A  competenza  =  Competere.  Lat.  concurrere.   Gr.  afe  &u.tXlco  sW 

—  a  compiacenza  *  =  Andare  a  veni,  Compiacere.  ^Compiacenza  fOÌ 

—  a  comune  =  appartenere  ugualmente  a  luUi  gr  interessati.  Lat  in 
corninone  esse.  Gr.  £i;  xwò»  euppspsfScu, 

—  a  concorso  =  Sottoponi  alt  esame,  in  concorrenza  d  altri  ,  per  ot. 
tenere  checche  sia.  Lat.  concurrere ,  esamini  una  cum  competi  oribus 
subjici.   Gr.  <ivJi*sxaZ,z--)'jLi.  v 

—  a  confino  =:  Andare  nel  luogo  ove.  si  sia  condannato  dal  giudice  di 
stare  ,  ,n  pena  d  alcun  delitto  commesso.  Lat.  in  relegationem  ire  in 
exilium  ne.   Gr.  eli  pyy;v  tba.c.  ' 

—  a  conto  di  ciieccasssiA  =  Essera  p^slo  in  conto  di  chi  che  sia  Lat 
in  ahcijus  ratiouem  transire,    ad  alrauem   attincre.   Gr.   I»  hl-m   ™fc 

àpiSjJJiìtàKt.  '•  ' 

—  A  coppia,  A  coppia  A  coppia  z=  Andare  accompagnato  con  altro  di  na- 
ri ,  in  coppia.  Lat.  bmos  procedere.    Gr.  8ùo>  npoSxlwm.    Red  Annoi 

Va  to'  ?"*  St;U1Ze  CC'  ^  ÌUt't0la  C°''laS  '  Pcrciocchà  vanno  a  cop- 

^ln^oTl^11SSereJnfÌrÌtrTi  P'r,aPPunto,  secondo  che  mostrasse 
la  corda  tirala  a  diruto.  V.  A  corda.  Lat.  in  linea  esse 

—  a  corte  alla  corte  -Andare  al  palazzo  del  principe.  Lai.  ad  au- 
lam  vel  ad  curiam  proficua  G.  V.  7.  120.  1.  Poiché^  era  uscito  di 
prigione,  e  andava    a  corte  a  Reti,  dove  eVa  il  papa.  E  ti    i,d  d 

LVt!.T0papà.       'eUZU'  ChC  CrU  ***  ACCÌJÌ"0H  8C"  '  a"dÒ   coa  l™>  » 
»  Andare  alla  corte,  Andare  a'magistrati ,  a  oggetto  di  porre  richia- 
mo ad  altrui  =  Chiamarlo  in  giudzio ,  Molalo.  Lat.^UZai 
in  ,„s  vocare.   fcaa^  Sen.  Pisi.  53,  Né  già  avresti    £ 
caro  ,  per  cui  mallevare  tu  andassi  a  corte.  Sen.    ben.   farcii     3    1 
Se  w  'ne  ne  richiamo,  se  io  me  ne  vo  alla  corte  ,  e'  comincia  a  essere* 
non  benefizio,  ma  credito. 

—  a  croscio  =  Andar  cadente  ,  Andar  piombando.  Pataffi  5  Ed  ha 
.enfiata  l' epa  ,  e  vanne  a  croscio.  M       ' 

—  a  cuore.   /^Andare  all'amino.  Lai.  piacere.  Gr.  <hSww  &,«& 

—  adagio  =:  Muoversi  tenlament,.  Lai.  lente  incedere,  tardo  madu  ince- 
dere.   Gr.  pfxrfiéui  fi's.ivstv.  °^ 

a  Per  similà.  Andare  adagio   -i  checchc^^Non avervi  inclinazione, 
Procedervi  con  riguardo  e  caulela.Tac.Dav.Ann.id.ind.Andavu  cwellà 
gente  bestiale  ancor  più  adagio  alla  p&ce.Aml,r..CofM.Ma  se  saW«P 
quel    che  importa  d  mettervelo  ,  Certo  eli'  andrebbe-  forse  più  adat.o 

—  ad  albero- ,  =  Albergare.  Lai.  hospitari  ,  hospitium  acciperc."  Ór 
wnwyerS««.   G-.   K.  o.  3n.  2.  E  andonne  a  Santa  Savina  ad  alberga 

*■  a  dab  beccare  a  polu  al  prete.  Maniera  bassa  dinotante  Morire 
Lat.  diem  suum  okre. 

—  a  dar  de' calci  al  rovaio  *  =!  Essere  impiccato  per  la  cola,  che  di 
cesi  anche  Far  un  ballo  in  campo  azzurro. V.  Rovaio    (O) 

-addentro  =  Internar  a  Penetrare  ,  e,  come  diciamo.  Profondar- 
«.  Lat.  procedere,  proSre*,peaeErare. Gr.  ^hv^.BÒcc.nov.Go.rf. 
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E  in  brievc  tanto  andai  addentro,  che  i'per venni  mei  fino  in.  India  Pa 
stinaca.  Fit.  S.   Gio.Batt.  Gingnendo  a  questo  bosco, va  più  addentro 

—  addietro.  Contrario  dì  Andare  innanzi.   V.  Andare  a  retro 

—  A0D7,S0  =  l'^'-e.  Lat.  aggredì,  cominus  aggredì,  coerèdi,  ado- 
nri.  Gr.  totectìtiSat,  Rocc.  nov.  ir.  23.  Messo  mano  alle  coltella  fu- 
riosaincntc  s'  andarono  addosso.  E  rum.  4L  Apparecchiandosi 'egli 
d  altra  parte  d  andargli  addosso.  Enov.og.  17.  Non  che  tanti ,  quan- 
ti per  addosso  andargliene,  veggiam  che  si  apparecchiano.  Sen  ben. 
Sardi.  5.  15.  Combattete,  uomini  dabbene,  contra  le  vostre  mogli  ec 
contra  1  figlinoli  vostri:  andate  coli' arme  addosso  alle  chiese  a-li 
altari  ,  alle  case  vostre  medesime.  Tao.  Dav.  Ann.  1  18  In  quegli 
ancora  accaniti  animi  entrò  smania  d'andare  addosso  a' nimici.  Bern. 
Uri.  1.  d-  6.   Vannosi  adii  isso  a  guisa  di  dragoni 

—  A  diletto  =5  Andare  attorno  ,  col  solo  /ini  di  dilettarsi.  Lat.  spa- 
twn.Gr.npMb  «fa*  U**  Bocc.  nov.  3ì.  5.  Sembianti  facendo 
d  andare  fuori  della  citta  a  diletto  tutti  e  tre  ,  seco  menarono  Loren- 
zo. »  Fa».  Esop.  16.  Andando  a  diletto  la  pecora  ,  la  capra  e  la  eio- 
veuca,  si  trovarono  col  leone  ec.  (V)  8 

—  a  dilungo,  al  dilungo  =  Andare  a  dirittura  senza  fermatilo  sem- 
plicemente Lunghesso,Per  lo  lungo.]  G.r.  11.28.  d.  Da'  i5o  balestrieri 

genovesi  cianciando  al  dilungo  per  la  terra  colle  bandiere  le  vi  te  ec 

—  X  diporto  =3  Diportarsi.  Lai.  spatiari.  Gr.  Ttzpm.a.r^  *&*fc  xÀiv. 
Bocc.  nov.  07.  15.  Il  re  ec.  ,  sembiante  faccendo  di  andare  a  suo  di- 
porto, pervenne  la  dov'era  la  casa  dello  speziale.  Alani.  Colt.  1  sq. 
Or  nell  erboso  colle,  or  lungo  il  rio,  Or  lento,  or  ratto  a  tuo  di- 
porto vai  Ciriff.  Calv.  2.  A.  E  presi  a  braccio  con  altri  baroni , 
Andaro  alquanto  a  diporto  pel  campo. 

—  a  diritto,  al  Diurno,  A  DiRiTTURAi^/Wan?  per  la  strada  diritta,  senza 
torcere  o  voltarsi  m  altra  parte,  che  verso  il  luog-,  ove  si  vuole  arri- 
vare. Lat.  recta  porgere.  Ar.  Far.  41.  24.  E  (la  nave)  dove  col  noc- 
chier  tenne  via  incerta,  Poi  che  non  l'ebbe,  andò  in  Africa  al  dritto. 

•  —  *lS-  incamminare  negozio  o  simili  ,  senza  divertirsi  da  esso  , 
e  senza  cercar  mezzi  o  ajuti. 

—  a  dirittura.   V.  Andare  a  diritto. 

—J  ?"S0T£°'  AL  DI*0TT.°-  Per  similit—  Rilevar  pregiudàii.che  anche  si 
direbbe  Poccarne.Lat.  indeterius  trahi,jacturam  facere.deteriore  loco  esse. 

—  A  domandita.  Modo  basso.  Andar  domandando.  V.  A  domandita. 

—  ad  una.  F.  Andare  a  una.  Lat.  una  ire.  Gr.  óp.où  ièna. 

—  a  faccia  scoperta.    V.  Andare  a  fronte  scoperta. 

—  a  falcone  =  Andare  alla  caccia  col  falcone.  Lat.  cum  falcone,  aut 
accipitre  aucupari.  Gr.  perà  Btpuxas  S^pp.  Nov.  ant.  88.  Lo  'mpe- 
rador  Federico  andava  una  volta  a  falcone  ,  ed  avevane  uno  molto 
sovrano  ,  che  I  avea  caro  pia  d'  una  cittade  :  lasciollo  a  una  grue   ec 

—  a  fare  1  fatti  suoi  Modo  basso.  Partirsi.  Lat.  abire  in  rem  suam" 
abirc.  Gr.  a«/«,te«.  Segr.  Fior.  Mandr.  4  4  Tu,  Callimaco,  vicn 
con  noi ,  per  poter  ire  a  fare  i  fatti  tuoi. 

»  —  Morire.    Lai.  mori ,  diem  suum  obire.   Gr.  Svrjtxzi» 

—  A  ferro  e  fuoco  =3  Esser  distrutto  per  violenza  de  fèrro' e  di  Cuneo 
Lat.  ferro  ,  igneque  excidi.  Gr.mpmM<i9i»a.  Bemb.  Star.  12.  1 65  ?  vessi 
quella  terra  ,  tutti  quo'  popoli  gran  paura  ebbero  che  a  ferro  e  fuoco, 
per  la  natia  ferita  e  crudeltà  di  quelle  genti  ,  non  gissero. 

~  £""*",  «T°  ~c  Andarc  a  dirittura.  Lat.  recta  pergere.  Gr.  ei.JÙ  &ou. 
K.  Athlato  §.2. 

—  A  filo  =  Andare  secondo  il  segno  che  si  fa  col  filo  tinto  nelle  ta. 
cole,  ad  oggetto  di  segarle  diritte.  Lat.  in  linea  esse, adamussira  pro- 
cedere.  Gr.  i»  ypv.;jp:Pj  ehm.  r 

\  ~  f'f  A"dal  C  ^''''"amentc ,  senza  pendere  né  di  qua  né  di  là. 

3  —Andare  in  ordine,  in  riga,  l'uno  dopo  l'altro;  contrario  di  Andare 
alla  sfilata.  Dani  Purg.  24  Come  gli  augei  che  vernan  verso  il  Nilo, 
Alcuna  volta  di  lo,-  fanno  schiera  ,  Poi  volan  più  in  fretta,  e  vanno 
a  filo.  (Secondo  nitri  codici,  in  filo.)  (P) 

4  Andare  a  fìl  di  spada:  Dicesi  dei  paesi  e  popolazioni,  dove  dagl'i- 


tutti  gli  abitanti.  Lat.  ad  inleniecioncm 


nimici  sono  interamente  uccisi 

diripi .  Tac.  Dav  Ann.  1.25.  La  gente  andò  a  fìl  di  spad'à  ,  quanto 
ne  volle  l  ira  e  l  giorno.  Bern.  Ori.  1.  7.  46.  E  che  quella  infelice 
terra  vada  A  sangue,  a  sacco,  a  fuoco,  a  fil  di  spada. 

-  A  fondo  ,  al ,  fokdo  =  Sommergersi.  Lat.  subsidere ,  demergi.  Gr. 
K%-za.ù'jz^rXt.  y.  A  fondo   §.  2.  b 

a  —  Per  metafl  [Penetrare  colla  visione  sino  al  fondo]  Dmt.Inf.24. 
70.  leravoltomgiù,  migli  occhi  vivi  Non  potean  ire  al  fondo  per  l'oscuro. 

3  —  Inoltrarsi  in  checchessia,  Riconoscerne  i  fondamenti,  Volerne 
sapere  il  vero.  Lat.  altius  investigare,  fundituscognoscere.DnW.Para-. 
67.  18.  Color  che  ragionando  andaro  al  fondo  ,  S'accorser  d'està  innata 
liberiate.  Dav.  Oraz.  Cos.  1.  i34  Magistrato  di  che  la  città  nostra 
mancava  ;  e  pur  è  da  coloro  che,  de'governi  civili  trattando  andaro 
al  fondo,  posto  fra  1  necessarii.  f  Parla  del  magistrato  dell'archivio.  ) 

4  —Rovimrsi,come se  andasse  al  basso. Franc.Saccli.Rim.66.  Canzon 
egli  e  predicar  nel  diserto  A  chi  per  seguir  Marte  è  ito  a  foudo.fi'  nov 
U2.  Oh  sventurati  ordini  della  cavalleria ,  q-ianto  sieteandati  al  fondo 

-A  fortuna.  Lo  stesso  che  Andare  a  caso.  Cavale.  Med.  cuor.ii.Wcea 
la  previdenza  ,  e  dice  che  ogni  cosa  va  a  fortuna.  (V) 

-  a  fretta,  in  fretta  =  Andare  frettolosamente.  Lat.  iter  accelerare 
gradimi  accelerare  ,  maturare  gradoni.   Gr.  mtsiSw).  Dani.  Purg  6  Aq 
Edio:  buon  duca,  andiamo  a  maggior  fretta.  M.  ^.4.  3o.  Non  c'oiùe 
imperadorc  ,  ma  come  mercatante  che  andasse  in  fretta  alla  fiera,  si  fece 
conducere  fuori  del  distretto  de'  tiranni. 

-a  fronte  scoperta  ,  A  faccia  scoperta.  Maniera  con  che  s'  accenna 
il  non  avere  vergogna  ,  rimorso  ,  timore  di  checché  sia.  Lat.  expor- 
recta  ironie  incedere,  f.  A  fronte  scoperta. 

-A  pRT7CjrnoL0= Andare  a fiere  la  caccia  detta  del  frugnuolo, dal  portarsi 
in  essa  il  lume  in  certo  vasocosì  chiamalo,Salv.Granch.3.3.Eeh  è  il  ra- 
gazzo Che  debbe  andare  111  volta  a  frugnuolo  Ca/w.C«r/».2^.Clii  s'assóti- 
tiglia  dietro  all'  uccellare,  Gli  bisogna  a  frugnuol  la  notte  andarc.Car. 
Lett.  2.  180.  Vi  farei  genti  che  andassi 0 a  frugnuolo,  spie,  adulteri,  ec. 


on  ANDARE  A  FUOCO 

_   77, „,„  incendiato.  Lat.  incendi,  incendio  compi,  vasta- 

-  A  rrC"  Z£* Beri  OH.  1.  ;■  46-  E  che  quella  infelice  terra  vada 
iS»,  a  sacco  %  a  fuoco,  a  tìl  di  spada. 

;   -  Persi,,, itt.  £?gjSS?lfcWÌfi    ù——  ■**-»" 

-  A  ^"^."«rfè  &fettj£ .  «cendi,  dirip!  Gr.  „**..£•.  Cord. 
tì  1  Tutto  ^ TSA  Gerusalemme  andrà  a  fuoco  e  Gamma,  e 
sarà  jksolato.  ^  in  rovina  e  in  precipizio. 

a  r7wf-  Sciare  con  velocità  o  prestezza  ,  Correre  con  gran  fu- 

~nre    Bern~Orl.  2.  3o.  6.  L"  una  ver  1'  altra  a  gran  fona  ne  vanno. 

T-  Cominciar  checchessia  con  impeto  e  fretto  osamente ,  senzadar 

tempo  ,  oZpettare  maggior  maturità.  Lai. inconsulto  qu.dpiam  aggredì, 

-^'oTiT-  Muoversi  su' liquidi  galleggiando.  Lai.  innate     fluitare, 
~innatare^G;-/4^Kt.  Beni.  Ori.  2.  i3.  68.  Bajardo  a  galla  va,  co- 

J?  ZL££tm  *  io  *■*»  c7«  AlldM-e  a  ■""*■  leVatt'-  *  A  8am" 
_bl  £S  2L,   =   Camminar  con  le  gambe  largì,.    V.  A    gambe 

VcI'JeÌ^KTZZzz  Andare  a  basso  collo  gambe  all' insù -,  A  gambe 
""alzate si,  lat.  pracciritun  ire,  praccipitcm  ag, ,  pessimi  ne,  fcrfa, 

^[S'SS:  *&r,  ^  3.  ,o.  Tutte  le  botti  N"  andavano 

^rJpl^/C^,  Precipitarlo  Andare  in  rovina     Fir. 

/   or'   F    "a  avi  a  lare  per  ogni  modo  andare  a  gambe  levale. 
_tj»Ì "  =  ÌES^àJE***  ala;,  Competere.  Lat.   de- 

certare  ,  contendere.   Gr.  pìtww»  ,  ^'.'mm.i. 
~  t  ££* r^SSff^D^.  Purg.  U.  Jk  pari  comebuoi 

gerc.  »  G7-.  eWÌ>«  few-  f-  A. gitto.  ^  G  .^ 

_  a  cba!"  S,  =lXe  «>»  «*xùi  &.  cito  gradu  pergere  ,•  na- 

j? j?Sin,'3&ts  s.r&-. — vicolo,  v. 

^^^Ì^ Maniera  dinotante  ,  per  sinulit  ,    2  procedere  con 
~lt^a^co71ngLi,à.  Lat.  aperto  gramo ,   soluto  smu  procedere. 

Gr.  tì»9B>i'«s.   A'.  A  grembo  aperto.  ^tinvitum  esse  clau- 

_  a  cucce,  a  cruccia  =  Essere  storpiato.  Lat,  depravatum  esse,  eia» 

dTL  P^r^fsi  d,ce  di  qualunque  cosa  malfatta.  Mahn.  3.  * 

damT',emJ^m  Piacen.1  Lat.  piacere  ,  arridere.   Or.  jptaw. 

Ld    cu,    malati.  Le  medicine  dolci  non  vanno    loro    a   gusto.    £«7». 

O//    2    3    66'    Ma  quella  donna  non  andava  a  gusto.       ...-.., 

-*    »ic     u  =  Esser  condono  al  patibolo  per  essere  impicca,^  [ed 

«<^'  EMj-J  Sys-gsfia*  ±0  fé  Sai 

DUO  i -empi'»  ,     vadosi  a  impiccale    >  eeeuiu  v.  0 

guadare.  ____,.-,  —  A/0j'iVe.  71/oJo  basso.  lafcdiemsuum 

—  A    UCU1UK   1    PETBOBCIAM    —   moine,    i  ,,..,,,1.,,,:        Ki     vuol 

obire.  Malm.3.  -4.  MosU;an  che,  benaltelto  agli  ortolani,  Li  vuol 
ni.  ■  intera  oh   i  w-lroncianu  „     .  v      * 

—  A  urna  =  Far  checché  sia  senza  spesa,    Andare    a    ufo.  (  V.  A 

J^i'vIoAios,  =  Andare  aWrm  perdendo  il  tempo.  Lat.  vagaci, cir- 
cuiiiv.i -ni    Cr.  »tX<w«7Sea.   ^.  Ajato.  vaeari 

—  i,„m     amm  /.«  flesso  <be  Andare  ajato.  (  V.  ^/«w.  )  a««.  vagan, 

/  -.^,    /i/„//    Iranz   Rim.  lud.  ì. .101.  Questo 

""T"';;"-  '•  "T,  ni,,  V' ,,7.t"iv»/.  6*.  SigOiBca  anilan- 
,.  quel  D»d0  proprio  d  "  '  7/' "  '  "  ,  ,,.  ,,,„,„,.  ,,„.,  J  |,  ,,„,a  ». 
.-,  «ureo  ,  ov.en.  ajonc  ,  ovvero  maio,  cioè  »  * 

,  ,,;l,„.  ,„,„,,   |,  icioperab,   e  a  cftì  ■"■>>"■■>  tempo 

J        ,  V  ™  j,,,,,,,.,.  cimll-o  dialcuna  cosa  opersona,senza  paura,  Cr. 

u%cTp.  7o*Y.  no..,  che,  chi  I ■  coperto  >  di  rata,  potrebbe 

.     i  imentc  andan   il  haiiliaco.  (\)  „„,,.,/„  ,//  Pani 

,  „/,,,  6,  /„„/„,  /.,'.  ad  -o„  orem  ire.  Gr.  -^  «*»  -,;,,,  <.^..S,^. 
Ctó    /     J.  Va  al  barbiere,  lavati  il  *mo. 

,..,/.  poco  lame.  Lai.  dubii  luce  «cedere.  Gr.nyl  r,,>  ,—,><  «.  r.  ai 
J  ;','"":,.,  -  Si  usa  w  ala*,  maniere,  oom  mtt imperativo  :   Va 

-li..,*;;  \m,,.L he !••■ dicol *•«££ 

,  »  ,/. in  ione  di  - olerpui  tratua   :  $wuU  alterna 

lat   ibi  in  iinliii  cruci  m.  ,    .   , ,  , 

_  ,.  olutameaU  patto ,  parlandou  tuba- 

,/„  fl  z,^,.  ,,,,  Sid  m  punto  per  commeum  aio- 

1  l        I  I    ,1      ;.,    fi  ni  - 

_  u.  ,,,o  b  ^/,-/—  A"  ù  "•■'■  '''■'  lume.  Lai.  in  tra 

bri  /  '■  •         :    Tra  'i on    o Ito  "  '    '''   '" 

dar,  ,|  i         I  i ■''"  ■''  '"')"  '     I"  ''' '"    " 

,.,, ,,  (  m  ii    -  ,'■•  •  in.  .. 

.  _    /u     i  «  u  avere  U  convenienti  notizu     ''' 


ANDARE  ALLA  CHINA 

Giord.  Pnd.  R.  I  miserabili  in  emeste  cose  di  Dio  aiydavano  sempr* 

h-'aa.  CAfflOHB  b  Morire.  Modo  basso.  Lat.  mori  ,  diem  suum  obire. 
Gr.  SvIexEU.  Mahn.  t.  86.  Che  tutta  la  mia  gente  andò  al  cassone  , 
Come  tu  sai,  .eli'  i'  era  fanciulletta.  .  ,    , 

_  al  cesso  =  Andare  a  sella.  Albert.  2.  43.  L'onesto  per  necessita  e 
costretto  di  andare  al  ecsao. 

_  al  consiglio  =  Seguire  il  consiglio.  Gr.  S.  Gir.  59.  Ben  avven tu- 
rato è  quegli  che  non  andrà  al  consiglio  de' felloni,  e  non  istarà  nella 
via  de'  peccatoli.  (  Che  è  quello  del  salmo  :  Beatus  vir  ,  qui  non  a- 
biit  in  Consilio  impiorum  ,  eie.  )  (V) 

—  al  coMTiumo  B  Andare  non  per  lo  cammino  dovuto,  ma  per  l  opposto. 
2  fig.  Non  camminare  negozio,  lavoro  o  simili  secondo  il  dove- 
re o  secondo  il  desiderio.  Lat.  secus  evenire.  Gr.  beante»  VjyXfosiv,  àjre- 
TvyXKvetv.   Tue.  Dav.  Star.  3.  3ol.  Tanto  sparlò  di  Vitellio,  che  s'ella 
andava  al  contrario,  s' era  giocato  ogni  speranza. 

—  al  corteo  =  Intervenire  al  corteo.  Lai.  in  numero  comitantmm  esse. 

—  al  cuore.  Quasi  lo  stesso  che  Andare  a  sangue ,  ec.  Lai.  cordi  esse, 
nl'ircrc  •  arridere.   Gr.  àpisxuv. 

P  7—  Muovere  la  volontà.  Pass.  3lo.  Studiando  di  mescolarvi  rqtto- 
riebi  colori  che  dilettino  gli  orecchi  ,  e  non  vadano  al  cuore. 

<—  al  pado.  V.  Dado.  .  .  r         .  . 

_  al  diavolo.  Maniera  di  attornino  o  d  imprecazione.    Lui.  abire  in 
nialam  crucem:   Gr.  h  xdpctxat. 

—  al  mcn^o,  in  declimazioke.  Lo  stesso  che  Decimare.  Lat.  decima- 
re  ,  in  pejus  mere.   Gr.  eli  Xeipo»  zpm&&.  F..  Al  dicbiuo. 

AL  dilungo.  V.  Andare  a  dilungo. 

_  al  diritto.   V.  Andare  a  diritto. 

Z  t^^Z'E^aslX^Modo  basso.  Mahn.  6.  o£Mà  e'  non 

\  ™  ^l-tto  =&  a  giacere  nel  letto,  Coricarsi,  Andare 
~a(brmirl.Bern.  Rim.  Ed  ai  maggior  di  sè-non    ha    rispetto    Questo 

po  tro   e,  Per   andare  a   letto.  E  appresso:  Andare  9  letto  come  M  fa 

Sci  Esali.    Cr.  2.  ^.  Ma  voi  dovete  Andare  a  letto  di  buon  ora. 
_  r  Detto  allegoricamente,  e  s  uitende  delle  scintille  in  un  pezzo 

di  carta  già  bruciato,  le  quali  si  chiamano  Monachine,  e  si  dice  che 

turno  a  Ìuo,  quando  corrono  qua  e  là  e  poi  si  spengono.}  Maini     4- 

Clic  vi  daranno  alme.,  qualche  diletto  Le  monachine  quando  vanno ^a  ho 
_  al  i-atto  suo  *  —  Andare  pe  fatti  supi.  Benv.  Celi.  vii.  i.  20.  Co.i 

egli  andò  al  tatto  suo..  (B)    . 

AIj  fondo.  V.  Andare  a  fondo. 

_  al  L'onte.  Figurala,,,  si  dice  dell  Andare  alT  origine    delle  cose  ,  al 

principio  di  cìecchè  sia.  Lat.  ab  origine   esaminare  ,    funditus  coguo- 

scere     rem  altius  repetere.   Gr.  «V  àpXr.i. 
-a  lira  e  soldo  z=z  Concorrere  a  pagamento  o  riscossale  projforuo. 

natamente.  Lai.  pio  rata  accipere,    pio  rata  solvere.    Gr.   ph»i  fyw. 

Seu    ben.   Farci  4  39.  Se  egli  avesse  fatto  ecdoboms  ,  andremmo  a 

J Tl^veS  =g,i^  *o  piano  orizzontale.  Lat.  in  lii.a  eSse. 

-V:,t  b^d'adalt.c-aoc,  *  b  Cadere*  a  piombo  dall'  allo.  Pataf. 

10.  Non   air  alla  badia  d' Adalticaggi.  (IN) 
_  !lla  ^u,^  Andare  le  navi  sull'acque  non   co    lor   corpo    *»», 

j.  pendente.   teWg*  tt+^éS^^C 

mi  ner  ali.— dire  i  gusci  che  andavano  alla  banda.  Cirijf.  Calv. 
"lìtóKUo  S-vc.  pondo.  Andò  alla  banda,    e  r.Uo- 

V°f  '-P™ tiilii.Bern.O,t2,3.G6S^^o  la k,lena  va  alla  banchi. 

3  _  Tracollare^  e  dicesi  così  del  co,  po  come  deliamente. 

;  -  [ubriacarsi:  e  Fare  andare  alla  baqda  valejmbriacare. 

ì  -  Vr  Mancare.  Ceccl,  Esali.  Cr.  3  8.  ih  modo  Che  .» 
«OD  fo  ch'egli' esca  (  di  prigione  ),  iiJ?arenUdo  N'andrà  alla  banda. 
(  Cioè:  il  O-attalo  del  parentado  perirà,  andrà  a  monte,  non  se  neja- 

rà  alno  ,  andrà  '^jt^Taì^eàu,  Menz.  sai.  12.  Or  non 
_  ai.i.'aiiiìoiujo.  (Marin.)^oeor«KWv.xiai.  «Bgic 

"'Sia     ,      avuto  affi  con   altri,  che  con   «n   poi  ..s.r.mrnei.-,,,.,, 

2.  agii  ''"""  ,|    ,  (l  megset  Domeheddio.  (V) 

J~     :,      'a^^o,,  =  ^db»  A.  M  0,,,  Modo  di  licen. 

-Irr    Ar.   JSe^r.  Addio  ,   va  alla  buonora  ,   po.   domcn.ca  Torna. 

I     '  •A(,ai,o  =  ^ocnKore.  £««.  mendicare.  Cr.  irwtow., 

"  1  y*  ..Andarci  tracoiai  C  «di  Prendere  chccchcswa  da  al. 
/  ,/  mutuar iStxn    Pref.Viù  volentieri  però  sono  andato,  quando  ho 

f;    ',  i.;..,  Ho,  I,    adloliba.n.nti   e   di   arredi,  la'  bla ,.,.',,. 

'il       /      Olindo  ,1  cavaliere  va  alla  cerca,  Guarda  no«  luna  altrui 
STiS»  ft  ■    /W-  L&  6-   -'■  Bchi'a-i  andavano  alla  cerca  ,  e 

;;!;,„„    U  limoiilia.  D«»P«r.*&fi3.La  dove  andava  l'avolo 

"HfcmaA  -  -*.*«  alt  ingiù  ;  contrario  di  Andare  tll'ertt.  .Ve». 

"/  ,;       ,  "     V.7vr7l.   h com2   le   slahira  del   COrpo   dì    quc'che   vanno 

I  ,,",.,  a  U  que-efaC  vanno  alla  china:  qae'.he  vanno  alla 
■/l!,,,.:  vani  ,...■/..•■  V..o,equ,',heva.„.oa..',.,a,  vanno  ,-e- 
^.it  1  innanzi. 


ANDARE  ALLA  CORTE 

—  ALLA    CORTE.    V.    AlldaiC   .1   COrlC. 

—  ILI.' acqua  ss  Andar*  al  fiume  ad  oggetto  di  ingiunsi.  V.  Acqua  $,  ,\. 

—  aixa  dmiva.  (lMjiiii.)  Andare  a  seconda  del  vento  e  del  mare.  (S) 

—  ah  a  uka  5=  tnAwsi  con  difficoltà.  Lat.  in  vite  agore.  Ci:  kxokti  SvpM. 

—  alla  FOSSA.  ^.  Andare  alla  sepoltura. 

—  alla  giustizia,  a  giustizia  =  Andare  a' tribunali  ad  effetto  di  finsi 
amministrare  la  giustizia.  Lat.  ad  judicem  acccrscre  ,  in  jus  vocare. 

a  —  Esser  condotto  all'ultimo  supplizio. Lat.in  morteni  rapi.  G.  V. 
7.  ni.  1.  E  andando  alla  giustizia  (  alcuni  testi  dicono  a  guastarsi  ), 
messer  Cono  Donati  con  suo  seguilo  il  volle  torre  per  forza  alla  fanti* 
glia.  Case.  Pmz.'i.  1.  ligli  par  proprio  clic  voi  abbiate  a  ire  a  giustizia. 
— "alla  grascia  *  ss  Ridondare  in  utile.  Segr.  Fior.  Mandi:  3.  d.  Bene, 
questa  limosina  andrà  alla  grascia.  (N) 

—  alla  libbra  ss  Andare  liberamente ,  a  dirittura.  V-  Alla  libera. 

—  all'altare  =  Andare,  il  sacerdote  all'  altare  ,  ad  oggetto  di  cclc- 
Irmvi  la  messa.  Lat.  ad  altare  sacrifica  causa  accedere.'  C'kw/c.  Fritti. 
Ung.Come  veggiamo,  iu  figura  di  ciò,  che  il  prete  si  para  innanzi  ch'e' 

Vida  ali  altare. 

—  all'altra  vita  ss  Morire.  Segner.  Incr.  1.4.  <2.  Termine  dove  aspi- 
rano gli  ateisti  ,  massimamente  in  andarsene  all'altra  vita.  (N) 

—  all'  altro  mondo  *  ss  Passare  di  questa  vita  ,  3Iorire.  Ci:  alla  v. 
Mondo.  (O) 

—  alla  lunga  ss  Pivccdere  lentamente.  Contrario  t/'Andare  a  furia.  Fr. 
Gioiti.  Pred.  R.  Le  cose  della  guerra  andavano  alla  lunga.  V-A Ila  lunga. 

—  alla  SUZZA  ss  Essere  condotto  con  inganno  a  jìtr  cilecche  sia  di  pro- 
prio svantaggio.  Lat.  fraude  trabi  ,  decipi. 

—  alla  mercede  altrui  *,  cioè  A  racconuuidtirsi  altrui,  o  A  chiedere 
ajuto.  Ci:  alla  v.  Mercé.  (O) 

—  alla  messa  —  Andare  ad  assistere  al  sacrifizio  della  messa.  Lai.  rei 
sacrae  interesse.  Gtdal.  52.  Una  cotal  magretta,  clic  andava  alla  messa 
a  sin  Lorenzo.  Segr.  Fior.  Cliz.  2.  3.  Sofronia,  ove  si  va?  S.  Alla 
messa.  Geli.  Sport.  2.  1.  Ma  lasciami  andare  alla  messa,  ch'egli  è  tardi. 
Lasc.  Gclos.à.  io.  Guarda  un  poco  come  tu  la  vedi  mai  ec.  andar  fuo- 
ri ,  salvo  clic  il  giorno  delle  feste  a  una  messa  sola. 

—  alla  morte  *  =  Morire.  Red.  Dilir.  Chi  vuol  gir  presto  alla  morte, 
Le  bevande  usi  del  aorte.  (N) 

—  alla  'mpazzata  =  Andare  a  maniera  di  pazzo  ,  pazzamente.  La(. 
fcstmaiiter  currere. 

—  alla  'nciÙ.  V.  Andare   ingiù. 

—  all'am.mo,  a  cuore,  a  gemo,  A  sangue  ce.  ss  Aver  genio ,  Indursi 
di  buona  voglia  ,  Far  volentieri ,  [  Essere  aggradevole  ,  Piacere.  ] 
Lit.  piacere,  arridere.  Gì:  àpatrxew.  Ambi:  Co/.'  3.  1.  Non  feci  cosa 
mai  che  più  all'animo  M'andasse,  che  questa.  fin  l.'rin.  1.  2. 
Oliando  ella  non  mi  piacesse,  e  non  m' andasse  a  sangue  ce,  io  la  vo- 
glio per  dispetto  di  Giovanni.  Cecch.  Doiiz.  3.  1.  Pojìo  eli'  e'  sia  tut- 
to buono  e  belio,  però  non  mi  va  a  sangue.  Tue.  Dav.  Ann.  i3. 
162.  Però  molto  gli  andava  a  sangue.  E  14.  197.  E  Sofronio  Tigellino  , 
andatogli  a  sangue  per  le  sporche  infamie  sue  antiche,  farcii,  Suoc.  1.  2. 
Molto  mi  spiace  che  quel  povero  vecchio,  che  mi  par  tanto  dabbene  ec., 
e  mi  va  tanto  a  sangue  ,  abbia  avere  ec.  cosi  fatti  dispiaceri. 

—  alla 'NsU.  V-  Andare  all' insù. 

—  alla  palla.  Termine  dJ  giuoco  della  palla.  Muoversi  il  giuocatore 
per  dure  alla  palla. 

—  alla  pastura  *  ss  Pasturare.  Bocc.  g.  8.  n.   io.  I  buoi  .  .  .  per  li 

hi  lasciati  siuio  andare  alla  pastura.  (O) 

—  u.la  perdonanza,  al  perdono  ,  *  cioè  A  visitare  aucl  sagro  luogo 
dove  siavi  l'indulgenza.  Bocc.  g.  4-  »•  7-  La  Simona  disse  . .  .  che  an- 
dar voleva  alla  perd  manza  a  san  Gallo.  (O) 

—  alla  piacentina.  *   V.  Andare  a   Piacenza. 

—  alla  predica  ,  a  predica  ,  *  cioè  A  udire  la  predica.  Bocc.  g.  3. 
n.  4-  E  perciò  che  uomo  idiota  era  ,  e  di  grossa  pasta,  diceva' suoi 
paternostri,  andava  alle  prediche,  ec.  (O) 

—  alla  radice  ni  una  cosa  ss  Risalire  all'  origine.  D.mt.  Par.  i4-  12. 
Costui  fa  mestieri,  e  noi  vi  dice  Né  colla  voce  né  pensando  ancora  , 
D'  un  altro   vero  andare  alla  radice.  (P) 

—  alla  ragione  *  ss  Ricorrere  alla  giustizia.  Polis.  Poes.  bah  4.  E  'l 

cr  se  ne  voleva  Pur  andare  alla  ragione.  (N) 

—  all'aria.  Lo  stesso  che  Andare  a  gambe  levate.  Lat.  in  exilium  ire. 
Gr.  A'j.Tv.fiou.hsOott. 

a  —  Si  dice  anche  de'  mercanti  quando  falliscono.  Lat.  decoquere. 

—  a:  la  roba.  V.  Andare  a  roba. 

—  al  lascio.  V.  Lascio. 

—  alla  scuola.  Propritim-nle  Andare  dove  si  tiene  scuola  ,  ad  effètto 
ti'  apprender  checché  sia.  Lat.  in  gynmasium  ventilare.  Gì:  ooizp  ei; 
7;   ìtSaaxeùscbuM 

a  —   Onde  si  piglia  talora  anche  in  senso  di  Addottrinarsi. Bern,Qrl. 
2.  4-  3o.  Ch'or  mi  ricordo  eh'  io  vo   alla  scuola  ,  E   sento  che  ho  in 
il  mio  libretto. 

—  ILLA  seconda,  alle  setonde  —  Seguitare  altrui  per  {scoprire  i  suoi 
and'OTienti ,  o  (diro;  [ed  anche  Proseguire  senza  intoppo.]  Beni. Ori. 
2.  in.  iì.  Rinaldo  va  pur  dietro  alla  seconda,  Facendo  sq  aarci  andar 
di  là  dal  cielo. 

2  —  Fig.  Secondare  l'opinione  o  i  desideri!  altrui.  £««.  obsccundare, 
obsequi.  Gr.  mlSesSca.  Liìb.  3o6.  Seguire  i  tuoi  costumi,  ed  esserti  ar- 
rendevole ,  ove  tu  con  ogni  sollecitudine  dovresti  i  suoi  seguire  ,  e  an- 
dargli alla  seconda. 

—  alla  sepoltura  ,  alla  fossa  ec.  =  Esser  portato  a  seppellire.  Lat. 
in  sepulturara  tolìi  ,  elferri.  Gr.  SawrssSow.  Sega.  Crisi,  insti:  3.  1. 
ti.  Perché  di  cerio  ,  se  voi  audorele  alla  fossa  ,  non  tornerete  più  in 
'(iella  casa  nimica  del  Ciclo. 

—  alla  sfilata  ,  alla  spicciolata  ss  Andare  pochi  per  volta,  e  non  in 
ordinanza.  Lat.  smgulatim  ire.   V-  Alla  stilata. 

-  aula  sicura  —  Procedere  con  sicurezza.  Lat.  in  tuto  esse  ,  sccuriim. 
incedete.   Gr.  v--rvJc>;   /3«iVsiv.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Per  le  strade  abi- 
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tate  dagli  assassini  non  si  può  andare  alla  sicura.  Ciriff.  dAv. 4.108. 
Falla  la  triegua,  vanno  alla  sicura  IV  corpi  morti  luna  e  l'altra  parte. 

—  alla  spicciolata,   V.  Andare  alla  sfilata. 

—  alla  STAPPA  ss  Andare  a  piedi ,  servendo  a  chi  sia  a  cavallo ,  Ad- 
destrare. Lat.  pedihus  cquitantem  sequi.   Gr.  fclrauew  n<òv  ettzvSm. 

—  alla  strada  S=  Rubare  ipasseggieri  per  le  strade,  Assassinare.  Lat. 
grassari.  Gì:  XmtoSvr&it,  Fi:  Giord.  Pred.  R.  Si  accoppiano  co' masna- 
dieri che  vanno  alla  strada.  Ciriff.  Calv.  3.  02.  E  disposesi  al  tutto 
ire  alla  strada  ,  Assassinar  chi  passa  con  la  spada. 

—  alla  stufa  ss  Andar  a  farsi  stufare.  Cron.  Veli.  3/.  Perchè  si  sap- 
pia come  inori,  lidi' dire  a  mio  padre,  che  gli  venne  voglia  andare 
alla  slula,  e  cosi  andò  ;  nella  quale  stufa  s'incosse  il  piede. 

—  alla  taverna  ss  Mangiare  all'  osteria.  Lasc.  Pinz.  2.  1.  In  line  chi 
va  alla  taverna ,  va  in  vita  eterna. 

—  alla  testa  degli  eserciti  o  simili  *  ss  Far  da  capitano. Segner.  Incred. 
1.  3.  3.  E  che  le  donne  andavano  alla  testa  degli  eserciti  come  Se- 
miramide. (N) 

—  alla  ventura  ss  Abbandonarsi  alla  fortuna.  Lat.  fortunae  se  trade- 
re.  Cron.  Morell.  352.  Mi  mossi,  e  andava  alla  ventura,  ma  non  per 
la  via.  Beni.  Ori.  1.  3.  3y.  Quantunque  andasse  in  volta  alla  ventu- 
ra ,  Cercando  il  inondo  per  terra  e  per  mare. 

—  allavia  *  ss  Avviarsi,  Andar  inverso.  Guicc.  Legaz.  106.  Andai 
alla  via  del  re  sotto  nome  di  ?ltre  faccende.  (B) 

~~  CAL^. VU  m  Dl°  *  —  Cnmminare  per  la  strada  della  salute.  Ec 
S.  Gio.  Si.  Onorare  dee  l'uomo  lo  suo  padre  e  la  sua  madre,  se 
egli  non  gli  vietano  d'andare  alla  via  di  Dio.  (V) 

—  alla  via  sua  e  simili=  Andar  via.  Vii.  S.  Frane,  tgo.  L'uomo 
ve, ine  per  essere  ricevuto;  ed  egli  lo  riprese  forte,  e  disse:  fiate  Mo- 
sca ,  va  alla  via  tua.  E  di  sotto  :  Tu  hai  fatto  incominciainenlo  dalla 
cune,  e  non  hai  bene  fondato  ;  sicché  vai  alla  via  tua  :  di  che  culi 
si  ritornò  al  mondo.  E  igi.  Partiti  che  furono  di  quel  kiogó,  andan- 
do con  grande  fretta  alla  via  loroec  f seguitando  il  loro  viaggio.)  (V) 

—  alla  vitass  Investire  da  vicino  altrui  per  offenderlo.  Ltil.  adoriri 
cominus  aggredì.  Gr.  sWfefe.  Malm.  4.  %.  Ormai  arriva  il  toro 
ed  alla  vita  Con  un  lancio  ini  vien ,   tutto  infuriato. 

—  alla  volontà  *  ss  Seguire  la  volonà.  S.  Cai.  leti.  3.  Che  se  io 
andasse  alla  volontà,  io  non  mi  restarei  infine-  che  io  avesse  la  vita 
in  corpo.   V.  Andare  a  voglia.  (N) 

alla  volta  *  ss  Andare    verso    di  alcuno  ,   e  si  unisce  co'  pronomi 
mia,  tua,  sua  ec.  V.  Alla  volta.  (N) 

—  alle  belle  ss  Andare  a' versi ,  Compiacere.  Lat.  obsequi.  Gr.  òo«- 
<w£c.  Geli.  Sport.  5.  3.  E  massimamente  di  quelle  che  non  vogliono 
ir  loro  alle  belle  ,  come  fo  io. 

—  alle  rujose  ss  Esser  condotto  in  prigione.  Maniera  bassa.  Lat.  in 
carcererò  duci.  • 


—  alle  femmine  ,  [a  femmina,]  a  puttana  ec.  Significato  osceno.  Lat. 
ad  la  panar  ire.  Ingredi  ad  inulicrcin  ,  si  ha  nella  Scrittura.  Gr  yu- 
wxun/iasiùii.  Bocc.  nov.  j9.  36.  Quando  i' andava  talvolta  co' mici 
compagni  alle  femmine.  E  nani.  <//.  Tu  eri  ito  a  qualche  altra  fem- 
mina ,  e  volevi  comparire  molto  orrevole  colla  roba  dello  scarlatto 
»  Car.  Long.  Sof.  rag.  2.  Sebben  In  andassi  a  più  femmine  che  non 
san  )  le  canne  di  questa  zampogna.  (,\) 

2  —[Nello  stesso sign.dictsi Andare  a  moglie  altrui.]  Nov.ant.  14.1. Fece 
una  legge,  che  chi  andasse  a  moglie  altrui,   dovesse  perdere  gli   occhi. 

—  alle  FORCàS  Ess  Esser  condotto  a/le  finche,  per  esservi  impiccalo  Lat 
ni  extremum  supplicami  traili.  Gì:  irà  Sotv««a  a/--^y.i.  Cecch.  Mogi. 
4.  8.  Per  Dio  ,  tu  anderai  alle  forche  ,  se  tu  non  parli  altrimenti. 

2  —  E  f'S-  Maniera  imprecativa  e  d'  ahborrimento  ,  come  quella 
appunto  de' Latini  :  in  malam  crucem  abire.  Gr.  èie  9-W.t-w  %^«r9w<  Ar 
Suppos.  5.  6.  Va  alle  forche  ;  lievati  di  qui.  E  Negr.  '5.  2.  Ora  col 
diavolo  Va,  ladroncello;  va  alle  forchete  impiccati.  Cecch.  Servig.  a. 
1.  Se  tutti  1  dottor  fussin  come  me,  Bartoloe  Ciuo  andrebbero  alle  forche. 

—  alle  ciubbette.  Vale  lo  stesso  che  Andare  alle  forche.  Lat.  io  e.'i- 
tremiim  suppliciutn  trahi.  Gr.  étti  Savona  «-/zs^u.  Ciriff  Calv.3.88.Qimn- 
t'era  per  me  meglio  alle  giubbetto  Lasciarti  andare,  e  non  sarei  sì  grama. 

—  alle  grida,  preso  alle  grida  ss  Far  checché  sia,  sul  fondarne/nò 
di  quel  che  si  é  sentito  prima  di  esaminarne  la  verità.  Lat.  rumori 
credere. Cecch.Esah.Cr.5.t. Ch'io  non  me  ne  vogl'  ir  preso  alle  grida. 

—  alle  nozze.   V.  Andare  a  nozze. 

—  alle  parate,  alla  paratasi  Cercare  di  ripararsi,  di  dtfeiuleisi. 
Buon.  Fier.  1.  2.  4.  Con  vien  eh'  io  fàccia  Della  necessità  virtù,  buon 
viso  ,  Star  su  le  volte  ,  andar  alla  parata. 

—  alle  prese  =3  Strignersi  addosso  all'  avversario  ,  a  oggetto  di  pi- 
gliarlo per  qualche,  parte. 

2  —  Fig.  Strignerc  negozi)  o  simili. 

—  all'erta  ss  Andare  all'  insù.   V.  Andare  alla  china. 

—  all'  esame  ss  Sottoponi  all'esame  ad  oggetto  di  conseguire  dignità, 
itfficii,  o  simili. 

—  alle  seconde.   V.  Andare  alla  seconda. 
—alle  spalle  del  caociFissonsFar checchessia  a  spese  altrui.  Modo  basso. 

—  alle  stelle  ss  Sollevarsi  assaissimo.  Lai.  alto  petere  ,  sidera  ferire. 
Gr.  npòi  «&e/ja  ixi'óflsw.  Beni.  Ori.  3.  4-  36.  Fanno  i  colpi  faville,  an- 
zi fiammelle,  Che  fin  di  sopra  il  lampo  va  alle  stelle. 

2  —  Frullandosi  di  cauto  vale  Cantare  in  tuono  alto.  lai.  voces  ad 
sidera  jactare.  Gì:  npis  cc^ipv.  lx.'aùxi.  Malm.  2.  io.  Così  nuove  can- 
zone ognor  cantando  ec. ,  Alle  stelle  n'andava  e'n  visibilio. 

—  alle  strutte sss  Andare  alte  prese.  Ai:  Fui:  2Ì.  85.  Andò  alle  stret- 
te l'  uno  e  I'  altro  ;  e  presto  11  re  pagano  Orlando  ebbe  ghermito. 

—  alle  sue  faccende  ss  Partirsi  per  applicare  a' proprii  interessi.  Salv. 
Spia.  2.   1.   K  anch'  io  andrò  alle  mie  faccende. 

—al  letto. *È  cosi  ben  dello  come  A  letto.  V.  Andare  a  Ietto.  Bocc.  g. 
7.  11.  1.  Quando  al  letto  ci  andammo.  E  g.  2.  11.  2.  Diliberò  d'entra- 
re nel  bagno  fatto  per  lo  marchese,  e  poi  cenare  ed  andarsi  al  letto.  (V) 

—  all'  incanto  SS  Vendersi  per  via  dell'  incanto.  La.    sub    asta  vendi 
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,  Andare  come  la  biscia  all'incanto  a  cilecche  sia  =  Farlo  mal 

volentieri  e  contro  genio.  Lui.  aegre  làcere.  V.  Incanto. 

—  all'  i>dietho.  Cui, inaio  di  Andare  innanzi.  £«c  retrogradi.  Gr. 
à-.sx..  Sen.  ben.  Pareli.  6.  32.  Non  si  va  ali  indietro  con  (niella  nie- 
des  ma  parte  e  proporzione  colla  quale  s'  ascende  iu  altezza. 

—  all'  INGIÙ.    V.  Andare  ingiù. 

Ajx'wsò  ,  alla  Vsù  ,  ihsh,  so  zzs  Salire,  Andare  verso  la  parte  su- 

p.  ri<  rè. 'Andare  alleila.  Lui.  ascendere,  sursum  ire.  Dant.  In f  21.  mg. 
r.  se  l'andare  avanti  pur  vi  piace,  Andatevene  su  per  questa  grotta. 
Cron.  MorelL  352.  Ma  ben  noi  parca  appressarmi,  perche  io  andava 
insù,  e  ascollando  se  io  risentiva  l'uccello,  ec.  Fi?.  Ti  in.  3.  ».  lo  gli 
to'  filatere  su  un  curro  che  vadia  da  sé  alla'nsù,  non  che  alla'ngiu. 

a  _  Fig.  Venite  in  prosperità,  Crescere  eh  grado,  di  stima,  di 
forza  ec.  Lai.  proficere,  crescere.   Gì:  «isrqò&Qw. 

—  all'oca  sui  '  =  ]>erire,  Esser  perdalo,  tose.  Spi):  1.  1.  E  senza 
considerare  che  i  500  ducati  andrcbbuito  all'ora  sua.   (A) 

—  all'  orza  baso.  (M  uin.)  Navigare  stretto  al  vento.  CS) 

—  al  lime  di  i.v>a  od  altre  zzzz  Camminare  coli'  ajuto  del  lame  della 
luna  o  simili.  Matt.  Franz.  Rirn.  buri.  2.  ufi,  Quasi  tutta  notte  bi  va 
al  lume  0  di  luna  o  lanternone. 

—  all'  uomo  •  =  Investire  [unno,  Attaccarlo.  Cr.  aUa  v.  Como.  (O) 

—  al  macf.llo  =  Esser  condotte  le  lestie  a  macellarsi.  Lai.  iu  lauie- 
nam  duci.  Gr.  ÒttÌ/tu  ih  Kscw*t&<4f  a.l.rjxi. 

.  —  Fig&saer  condotto,  0  da  sé  ridursi  in  istato  dove  si  sia  per  ri- 
levarne gravi  pregiudizii,  [e  anche  Esser  fatto  in  pezzi.]!' rancò aedi. 
n,  v.  tòt.  Salvestro  disse:  andiamo  al  bagno;  benché  io  potrei  dire 
che  vo  al  macello.  Tac.  Duv.Stor.  1.  239.  Essi  innanzi  al  pericolo  te- 
mei, in  sul  latto  codardi,  sebhcn  fecero  loro  capo  Claudio  severo  ce.  , 
combattendo  con  pratichissimi,  andavano  al  macello. 

_  al  morto  =  Andare  ad  accompagnare  il  cadavere  del  morto  alla  se- 
poltura. Lasc.  Pinz.  3.  10.  Va  là  ,  eh'  e'  mi  pare  andare  a  nozie.  U 
E  voi  andate  al  morto.  ' 

A  Loni.  *  «SY  dice  in  modo  basso  proverbiale  del  Lodare. 

—  al  MUO=3  Andare  a  vedere  i  cavcdli ,  o  altri,  correnti  per  guada- 
gnare il  palio.  :_:     /"■- 

1  —  lFiB-1  Scoprirsi.  Lai.   in    propali. lo    esse  ,  palam    apenri.    Ut. 

i  —  Si  dice  anche  per  mosti-are  la  stravaganza  e  il  ridicolo  ci  alcu- 
na   cosa.  Salv.   Grandi.   1.    1.  Buono  alle:  Uh  questa  si  che  va  al  pa- 
lio: ah  ah  .  Odi  caso  da  dar  nel  naso.  Lasc.  Spir.  4.  J.   Diavol,  cnc 
Diavol  s'abbia  menalo  moglie"  Onesta  andrebbe  bene  ora  al   P;"1"- 

4  —  Avvenirne  qtiel  più  che  ne  possa  accadere,  Seguirne  di  belle  co- 
se   Farcii.  Suoc.    2.    1.  Non  bisognerebbe   altro    a  voler  far  concie 


la  cavallina,  se  non  elico  io  fossi  bella  e  giovane 


come  se'  tu  ,  o  tu        v; 


fussi  scaltrita  e  scozzonata,  come  sono  io:  10  so  eh  ella  andei.nue  ai 
palio,  ec  Ciriff.  Cab:  2.  30.  EU' andrà  pure  al  palio  in  ogni  cosa. 
-'al  PARADE  'z=  Andare  al  Signore,  Morire.  Cromchet.  ig ■  fi >  £a- 
leu  di  settembre  messcr  Manno  Donati  s'andò  al  Paradiso,  pei  1  aiian 
no  che  aveva  ovulo  nella  battaglia  ,  scudo  capitano  de  Santini.  £. 
log.  Del  mese  di  dicembre  il  papa  Urbano  V.,  scudo  a  \fgnone,co 
me  piacque  a  Dio,  s'andò  al  Paradiso.  (B) 

al  PM.ozzz  Andar  del  pari.   P.  Al  paro. 

il  sicuro,   y.  Andare  sul  sicuro.  .  ,. 

_  al  «mo.e= Morire.  Star.  S.  Onqfr.  1&.  E  poi  questo  vecchio  pas- 
to di  questa  vita,  e  andò  al  Signore,    e  noi  ci  siamo  rimasi  ni  que- 

J15Ì2L,  .  suo  v.ac.co,  alla-  ju  e  simili  =  Andi^, 
Partirsi,  lìocc.  net,,  sg.  2r  E  detto  ad  ogni  nomo  addio,  andò ^  suo 
vi. ,,,,.,.  Dani.  Purg   Ù.  4  Perché,  come  la  V  non.  che  non  S  affligge, 
Ma  va»  alla  via  sua  ,  cbecdiè  gli  appaja. 

3  _  Nello  -tesso  sign.  dicesi  Andare  al  suo  cammino.  Bocc.  g.  2. 
nov.  8.  Ed  andarono  al  loro  cammino.  (\)  .  , 

_  al  TAOTO  —  Ando*  con  rimnnscre  U  cammino  per  via  sola  delta- 
Hai.-.  Imi.  pra.lcnlaic  iter.  Gr.  ipfufS».  Beni.  Kim.  1.  OS.  C  Uo- 
vi relè  I'  uccio  andando  al  taeto. 

,  —  Fig.  Tartare  .     ,.   ,    ,       .    _ 

—  alto.  (M"fc)  Alzare  la  voce,  contrario  di  Andar,   baso. 

3  Dùx'sf'anJie  ^questo  tigri.  lodare  in  alto  e  in  ba«».£a<jureum 
irc.d,...  un.  ire.  Gr.  Osm ,  *2  kcìt*  Km.  Bern.  OH.3A.  °-  Dn  gregge 
s,,,,.,!..  irata  la  marina,  l  bianco,  andar  or  alto  or  Unto. 

a  .ci.  =  Scoprirsi  Lat.  in  weem  venire. 

_  al  v..v„,  Maniera  simile  ali  lodare  in  dileguo ,  andare  n.  vano. 
Tot    uni  an  aliquid  vento» Urie.  Gr.   U  *••:>■«•  Bern.  D1L2.Ó.  19.  L 

mena  colpi  orrendi  ad emani,Che  tutti  al  vento  vanno  voU  e  varn. 

_  ,,'      ,    (a    ,  .a-  -     u  d  tue.  Lai.  -nl.MiciHiuih-MlM,    /  .Alzato. 

_  a  «Ano.  Propriamenu  dice»  del  cavallo,  quando  e  condotto  colla 
m  ino  da  uomo  a  piede. 

—  !  ulte  Venire  a  mi V.  A  mano 

_  a  attiro  =  Maritarsi  ;  e  dicasi  frequentemente  dell  Andare  la  yo. 
M  la  prima  volta  alla  casa   del  manto.    Lai.   mi  «re.    '"■.  yry   •/-. 

/     e.  g.  6.  v.  '■■    lo  non   ho    vicina    che    pidcclla   ne  aia  1 ala  .. 

muito.  Beni    Ori     ,  lo.  E  «tanto  .1  tempo  arma,  Che  d  an- 

dai OC   *   l'i  II  ÌtO   I  1  •'    li"    '  '  '  "•  ,        ■       11        •    1  • 

,  _  /.  fig.  VU.S.  DomuiL  386.  Anzi  voglio  che  vi  rallegriate,  »e ito 
debbo  andari   a  marito  allo    po»o  cdeeluili   con  corona  di  martirio,  (y; 

_  ,  mazzi   s=  Andare  appoggialo  alla  matta,  hot.  baculo  1 •  ur. 

z,,-,^,„.  /,,  Giord.  Preci   fl    l  ra  ridotto   che  non  Badava   «  1 

sa,  <    luctto  con  dilli'  "H  1. 
.  -  1  Buon.  Firn       f.Co  I  da  ota  maa  h  i I"1"  '"M,/ 

'  :,  ,  ini  • 

_  .    MVN  i       /       ...  .,  /'.,         »       Us  per  cenare  o  desinar».  Argn, 

■   ,  . 


ANDARE  A  PELO 

A  wnr.BSDA  =  Portarsi  in  alcun  luogo  ad  effetto  di  merendare.  Bern. 
Rim.  Per  finn  peccare  in  ozio ,  va  a  merenda. 

A  MESSA.   V.   Andare  a  prete. 

a  modo  di  alcuno.  Cioè  secondo  il  volere  d'  alcuno.  Dav.  Scisnx.  18. 
Ogni  cosa  anelerebbe  a  modo  del  re. 

-  A  monte.  Termine  del  giuoco  ,  e  vale,  Aon  continuare  il  giuoco  , 
ma  ricominciarlo  da  capo  ;  lolla  la  maniera  dalle  carie  che  iti  tal 
caso  si  ripongono  nel  monte. 

2  _  ptr  'metaf.Bern.Hini.  1-  70.  E  tulli  i  paladin  far ebboB meglio, 
Poiché  sono  scartali ,  andare  .-1  monte. 

3  Di  t/ui  Andare  amante  dteesi  del  non  si  proseguire  negozio,  o  al- 
tro ,  lasciandolo  così  imperfètto  ,  senza  applicarci  di  vantaggio.  Lat. 
reni  desérere.  Tac.  Dav.  Star.  1.  254.  Avendo  tolleralo  indizia  ec. 
severa  per  gli  ordini  che  nella  pace  non  si  perdonano,  nelle  civili  di- 
scordie vanno  a  monte.  Cecche  Esat.  Cr.  2.  2.  Altrimenti  E' uè 
va  via ,  e  'l  parentado  a  monte. 

4  _  Cadere  in  un  monte.  Beni.  Ori.  1.6. 2 j. Che  tutti  sbigottiti  an- 
dammo a  monte. 

■  A  mostra  =  Mostrarsi  a  effetto  di  essere  considerato.  Lib.  similit. 
Con  tali  adornatine  si  dilettano  d'  andare  a  mostra. 

■  ancajone  ss  Andare  con  aggravarsi  più  sur  un'  anca  che  sull'  al- 
tra,   y.  Ancajone.  "         , 

■  A  nozze  *  s=  Andare  a  marito.  Sah'in.  Senqf.  ó.  E  10,  dimenticata 
di  tutto  questo,  vado  A  nozze,  infelice,  e  l'imeneo  canterà  alcuno  so- 
pra di  me  ?  (N)  .     ,  ,  .  .      , 

,  —  ,  Alle  nozze  ,  a  un  pajo  d.  nozze  =  Andare  a  conviti  die 
si  fanno  in  occasione  delle  nozze.  Seti.  ben.  Fardi.  4.  ài),  lo  mi  le- 
verò di  letto  per  andare  a  un  pajo  di   nozze,  se   io  1' averò   promesso. 

3  _  Fig.  Far  checché  sia  con  allegrezza,  di  buona  voglia. di  gemo. 
Lat.  libenter  agere.  Gr.  ùafiém  ItpxPxv.  Cuiff.  Calv.  3.  .97.  E  cia- 
scun pronto  alla  sua  obbedienza,  Che  parca  proprio  eh'  audassouo  a 
nozze.  Beni.  OH.  1.  *f4&-  Chc  T''"1^  SU  crau  l'lu  dlP"lle  sozze  ' 
Tanto  più  a  lui  pareva  andare  a  nozze. 

-  a  nuoto  =  Andare  nuotando,  Nuotare.  Lat.  natarc.  Gr.  vB2*ft». 
Beni.  Ori.  2.  5.  J3.  Mena  le  gambe  e  1'  uno  ci  altro  braccio,  Come 
s'andasse   per  un'acqua  a  nuoto.  - 

-  a  of.ec.ta.  Termine  degli  ecclesiastici.  Dicel  quando  1  Fedeli  vanno 
ad  offerire  alla  chiesa  checche  sia.  Lat.  oflérre ,  0hlat.onc.11  facere. 
Gr.1rpo^=WS«i.  Din.  Comp.  1.  20.  Andando  una  villa  dt  san  (rio- 
vanni  l'Arti  a  offerta,  come  era  usanza.  Dav.  il  disse  de'  Gentili. 
Tac.  Dav.  Ann.  2.  3o.  Propose  ec.  L.  Apronio  ,  che  s'  andasse  a  of- 
ferta a  Giove  ,  a  Marte  ,  alla  Concordia. 

-  A  OJTDB.tr:  Non  andare  dir  inamente ,  Pendere  di  qua  e  di  la.Eat. 
illare,  titubare,  Uncinare.   Gr.*K*Yi<^Ut»'1xvi:<iuta».Frane.Sgcch. 

nov.  82.  Il  bevitore  del  signore  non  si  poteva  azzicarc,  e  andava  a  on- 
de ,  come  se  tnsse  in  iortuna. 

—  a  orecchio.  (Mus.)  Secondare  l'altrui  cauto,  senza  vedere  le  note, 
[  non  seguitando  arte  ma  natura.} 

—  a  orza.  (MarinO  Prendere  il  vento  per  parte  onde  la  nave    p 
verso  la  parte  dove  è  legala  l  or 
na  e  con  tanta  fatica,  Chc  va 

.la  Fata  ,  che  par  sua  nimica. 

2   —  Fig.  Non  andare  diritto.  . 

—  A  oste  ,  ad  oste  =z  Andare  a  campo,  Guerreggiare,  Accamparsi. 
Lat.  proibisci  in  hosics,  bollare,  caslrametari.  Gr.  japeueeSsa  x*t«  toh 
Mi**  ,  tt^c,,  cBwnfefeit  G-  f.  0.  80.  «.  Onde  molta  gente 
fedeli  si  crociarono  ,  e  andarono  ad  oste  contro  di  loro.  /•.  lo.  Ut.  a. 
Col  favore  di  CastrucciV)  I' aveano  ribellato,  a  dispetto  de  Sai.es.  che 
v'andarono  ad  oste.  .  .     .       „ 

_  a  rvunoNE  =  Accomodarsi  in  servizio  d'altrui.  Lat.  iu  al.ci.jus  la- 
mnlalu  locami  caliere.  .    .,     .• 

—  a  paragokb  ss  Paragonarsi ,  Compararsi.  Lat.  comparari.Gr.  ioowrStu. 

,  Andare  a  paragone  ,  al  paragone  checchessia, ,assolutamente  posto, 
dicesi  per  Dinotarne  eccellenza  in  sommo  grado.  Cani.  Cam.  Sy.  Citi 
avesse  in  sé  difetto,  Fosse  morso  da  scorinone,  Noi  ahhiam  olio  per- 
fetto, Che  piìò  ire  al  paragone. 

—  A   PARARE.    P~.   l'arare.  .,«..- 

—  a  PARTITO  =3  Esser  messo  al  parlilo,  ad  effetto  di  approvazione  o 
reptazione  ,  co' pubblici  suffraga.    G.    r.   7.    17.    f.E     POI     che  per 

uri   consiglio  si   vincesse,   ..udiva   a   parlilo   al   consiglio  delle  Capitu- 
ì/orell.   Zld.    Chi    avesse-  anni    20,    fosse   messo  nella    DOr- 

:    minore  età , 


nde  , 
Bern.  Ori.   2.  9.  5.  Con  lanla  pe- 
comc  pel  mare  un  legno  a  orza,  Fugge 


som  ire  , 
ama  di  d 


quel  consig 

(Imi.    Cron.   11. 

sa  ilei  08;  in  caso  non  vi  fussono   entrati    prima, 
non  potesae  essere    imbolalo,  uè  eziandio  ire  a  partilo. 

—  a  Patrasso.  Lo  flesso. che  .Induce  a  Scio.  Lat.  „.  e&ituun  ire,  pcs: 
,,,.  i„  ma|am  erneem.  Gr.  kndXlviSrca. »  Lai. leti.  1.  <07.ua 
irar  fatica  in  questo  mondo,  e  di    scalmanarsi    a    vanvera  , 

ischio   (Il    perder   la   sanila,.:   , pici   clic    più    imporla ,  di  amia,  s,  ni: 

prima  del  suo  tempo  a  babboriveggoli ,  o  come  dice  .I  vecchio    pro- 
verbio, a  Patrasso,  (lì)  .      .        , 

—  a  caii.  5=  Far  pam,  Stringersi  cu  paia.  Lai.  sub  conditiope esse, 
convenire,  pacisci.  Gr-  wvripvdtu.  ... 

—  a    PAOBA    =5    Temere,   Tur  checche  sia   con   apprensione,  citando,   co- 
me  se  SÌ  arce, mura.  tot.  in  timore  «■«£.  Gr.   I»   fdfc   S'VOU.    Ir.  (,,on. 

l'red  R  Nella  via  del  peccato  camminano  sfacciati sntc  ;  ma  in  quella 

del    Se non:   vanno  a    paura,   e   spesse   baie   lornano   indietro, 
_    a    ,.,,..io—    Peggiorare.    Cavale    l\led.    Cuor.    220.    Come   disse    (.ri- 

,to,  il  suo  giogo  è  soave,  e  il  peso  -no  é  beve  ,•  quel  del  nemico  e 

tulio   il   cullano:   e   poi   di   ipi'slo   va   l'uomo  a    peggio,  eoe  ali  eie.  na 
-''."'"'co"'1^  16  StetlO  che  Andare    n   capello.     La,   a.laiuussim     prò,  •<- 

di  re.  '«'  •  '"'■■', ''•■■>'•'>'"■.  .  ii. 

,    _    Didtl    ami,,   dico,,,   ohe   »  coniar,,,,   al  gU«0 1    lolla   la   mela- 
I fa.     r,       1     ,1  I  panno     cht     II    CUCÌ0W N   ha   riguardo     rbe    I 

ri,,      con/acoia  »  vada  per  un  madenmo   verso.    Lui.  piacere,  ai- 


ANDARE  A  PERDITA 


ANDARE  A  SPASSO 
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ridece.  Gr. 

Io  andavate  motto 


l'ir.    Tré*. 

pelo.  Las 


t.  r.  Secondo  eh' io  potetti  vedere  ,  voi 
lliui.  l'ere  ! n''  altrimenti ,  a  volerli  ire 
a  p  lo  ,  Sarebbe  comi-  dare  un  pugno  in  ciclo.  Cecch.  Incanì.  1.  </. 
\  i  ri  era  cittola  che  mi  andasse  a  pelo,  ch'io  noti  !<■  attaccassi  l'un- 
cino. Cini}'.  Cai:'.  3.  gS.  0*  vedi  ben  se  par  ch'ella  gli   vada    A  pelo. 

a  perdita  hakifbsta  =3  Esser  certo  di  rilevare   pregiudizio  Lai.    in 

manifestalo  pernicicm  properure.  Gr.  tit  ifpovifrhii  usato»  ìivai. 

al   pmdovo.  *  Lo  stesso  che  Andare  alla  pcrdon.uiza.  Detto  per  ischer- 

-.'.  Burch.  1.  -5.  A  una  niaiuli;ia  ili  colombe  grosse,  Clic  andavano 
al  perdono  in  Inghilterra,  Disse  un  tarati.  (N) 

—  a  pericolo  :=:  Correre  pericolo.  Lai.  periclitari.  Gr.  xMuvsiiut.  Tac 
Dai'.  Star.  4-  J/-'-  Nel  ritorno  si  andava  a  pericolo  manifèsto,  essen- 
do i  friwnenlieri  carichi  e  pochi.  Lor.  Mal.  Arid.  2.  4-  Noti  va  ella 
a  pericolo  d'esser  rubala. 

—  aperto,   y.  Andare  schietto. 

—  A   PETTO  =  Andare  in  confronto. 

—  A  pbszi  3=:  Cadere  in  pezzi,  siasi  o  per  islrapptunento  violento  ,  0  per 
consumazione  naturale. 

■>  —  [Per  similil.  Essere  tagliato  a  pezzi.]  Tac.  Dav.  Ann.  i3.  181. 
N'andarono  i  giovani  a   pezzi,   il   risto   in  preda. (  //  lai. ha  cacdiintnr.) 

—  a  piacenza  .  alia  PIACENTINA.  =s  Piacere ,  e  si  dice  .in  modo  basso 
proverbiale.  Fare.  Ercol,  56.  Usasi  ancora  invece  d'adulare  ec. ,  an- 
dare  a   Piacenza,  ovvero  alla  piacentina. 

—  a  pian  Passo  zs  Andare  lentamente,  con  corto  passò.  Lai.  lento  gra- 
da incedere.  Gr.  fipaiìus  faiesur.  Lab.  212.  Dove  senza  corso  di  ca- 
villo, 0  suoli   di   tromba  di  raiiie,  alle  giostre  si   va'a  pian  passo. 

3  —  JPig.  Incamminare  negozio  ,  lavoro  o  simili  con  cautela  ,  ordi- 
natamente, hot.  accorale  agerc  ,   l'estinare  lente. 

—  A   Picco.  (Marin.)   Andare  a  fondo.  (S) 

—  a  piedi  ,  a  piede  =  Andare  co'  proprii  piedi,  e  non  portalo  da  altri. 
Lai.  pedihus  ire  ,  peditem  ire.  Gr.  li^eùsiv,  Noi/,  ani.  -j.  Non  voglia 
il  mio  Iddio  che  cosi  nobile  uomo,  come  il  re  Ricciardo,  vada  a  piedi. 
G.  V.  12.  36.  3.  Gente  d'  arme  di  Genova  ,  eh'  erano  iti  a  cavallo  e 
a  piede  a  Poito  Modici,  furono  rotti. 

2  —  A  pie  di  Dio  =  Morire.  Lai.  inori  ,  obire  ,  e  vita  migrare. 
Gr.  revival.  Cron.  A/orell.  2'38.  Questi  suoi  fratelli  morirono  di  pe- 
stilenza nella  mortalità  fonda  del  63,  che  fu.  granile  ,  e  andai  ouscnc  a' 
pie  di  Dio  in  ispazio  di  venti  di. 

—  a  pie  zoppo  —  Andare  zoppicando.    Lat.    claudicare.   Gr.  XtoXxt'vew. 

—  a  placebo  ss  Seguitare  l'  (dirai  pagare  per  compiacenza.  Modo  basso. 
Lat.  obseijui. 

—  A  posta  z=  Andare  per  quel  s  ilo  effetto  di  die  si  tratta.  Cas.  Leti. 
;ò'.  \a  a  posta  a  trovar  monsignor  di  Montefiasconc.ee,  e  baciagli  la 
mano  a  mio  nome. 

—  a  posta  d' altrui  *  =2  Essere  a  disposizione  d'altrui.  Petr.son.  ~5.  Or 
a  posta  d'altrui  coiivcn  che  vada  L'anima  che  peccò  sol  una  volta.  (O) 

—  A  POVERTÀ  =S Impoverire.  Lai.  in  paupertatem  delabi,  ad  incilas  re- 
digi. Gr.  ùiietv'tcu>r.a.ra.-xlKTtu).  Noi',  ani.  Ali.  3.  E  a  voi  non  sareb- 
be onore  ,  che  vostro  lignaggio  andasse  a  poverlade. 

—  appresso  *  zzzz  Seguitare ,  V~enir  dietro.  Bocc.  g.  g.  n.  8.  Partitosi 
Biondello,  Cioccio  gli  andò  appresso.  (O) 

—  v  puedellucce  =  Esser  portato  da  due  sulle  mani  vicendevolmente 
incrociale.  Maini.  2.  48-  Chi  fa  le  merendnece  in  sul  bavaglio  ec. ,  Chi 
all'altalena,  e  chi  a  beccalaglio;  Va  quello  a  prcdelhiecc,  un  s'acculalta. 

—  a  prete  ,  a  messa  ce.  =:  Ordinarsi  al  sacerdozio  ec. 

—  A  processione  =  Andare  attorno  in  ordinanza  per  causa  d'opere 
pie.  G.  K.  5.  14.  3.  Con  tutto  il  popolo  ,  uomini  e  femmine  ,  an- 
dando a  processione  incontro  con  gran  solennità. 

"  —  Per  similil.  [  Dello  de  Gentili.  ]  Tac.  Dav. Ann.  2  %.  Propo- 
se ce.  Pomponio  Fiacco,    clic  in  certi  giorni    a  processione  s'  andasse. 

3  —  [  Per  eslens.  ]  Frane.  Sacch.  Rim.  5y.  O  bevitori ,  andate  a 
processione  ,  Pregando  Giove  che  temperi  il  cielo. 

•i  —  *  Pei-  melai'.  Andar  con  gli  occhi  a  processione.  zzz  Volgersi 
or  qua  or  là.  Lat.  oculos  bue  illue  vertere.  Poliz.  poes.  Giovinastri, 
anzi  |  ieroni  ,  Nessuna  sa  quel  che  si  Pesca:  Vati  con  gli  occhi  a  pro- 
cissioui  ,  Vagheggiando  alla  pazzesca.  (N) 

—  A  proda  =  Approdare.  Lai.  appellerò-.   Gr.  7rposappi%eiv. 

■*-  A  provi  ^3  Sottoporsi  al  cimento  di  esser  provalo.  Lai.  pi-ohntnm  ire. 
Gr.  yy.0y>.7jv.i.  Lib.  cui:  malati.  Questa  medicina  può  sicuramente  an- 
dare a  prova  con  ogni  altro  medicamento. 

—  a  pcttana.   y.   Andate  alle  lèmminc. 

—  a  quartiere.  (Milit.)  liitirarsi  i  soldati  al  luogo,  destinato per  lor  quar- 
tiere, [  e  forse  anche  Andare  a  svernare.]  Lai.  hibcrna  peìere.  Gr.&i/Mtgew. 

—  A  rassegna e=  Rassegnarsi.  Lat.  receqseri,  ad  censuro  ire. 

—  a  retro,  y.  Andare  a  dietro.  Dant,  Purg.  11.  l5.  A  retro  va  chi 
più  di  gir  s' arianna. 

—  A  ì.ilente  ,  A  rilento  —  Andare  con  cenitela  ,  con  riguardo.  Lat. 
anulari.  Gì:  pélÀetv.  Tac.  Dai>.  Ann.  1.  6.  Né  inai  andò  a  rileutc  , 
se  non  favellando  in  senato.  E  Slor.  2.  2cj3.  Vespasiano  nel  principio 
del  suo  imperio  v'andava  a  rilento.  E  Seism.  32.  Il  quale,  per  la 
chiarezza  del  sangue,  dottrina  e  bontà,  ci  andava  a  rihnt  . 

—  a  rincalzare  1  cavoli  *  zzz:  Morav.  Modo  basso.  Ci:  alla  v.  Pan- 
ca I  za  re.  (O) 

—  a  rincontro  ~  Andar?  a  incontrare  ,  Andare  a  dirimpetto.  Lat.  ex 
adverso  esse.  Gì:  woorci'wi  dvr/t.  Tes.  Br.  2.  35.  Se  1' uno  andasse  ver- 
so Levante  ,  e  l'altro  verso  Ponente,  e  amia  scio  dirittamente  l'  ino 
a  rincontro  all'altro,  certo  ellino  si  riscontrerebbero  dall'altra  parte 
della  tura. 

—  a  ripentaglio  zza  Andare  a  rischio,  a  pericolo.  Lai.  periclitari.  Gr. 
xcv&n^bctv.  Pat'jf'.  5.  Meglio  è  pincione  in  man  clic  tordo  in  frasca; 
Che  a  strangolarsi  è  ire  a  ripentaglio. 

—  a  ripop.si  —  jVwi  poter 'più  comparire  per  aver  perdalo  il  credilo  , 
la  re/mi  izione ,  o  per  esser  superalo.  Lat.  ab  honiiiiutn  commercio 
separali. 


—  A  rischio,  a  risico  =:  Correre  rischio.  Lat.  periclitari.  Gr.xijmve.iiti*. 
l'eli:  son.  ifà.  Untle  vanno  a  gran  rischio  uomini  ed  arme.  D.  Gio. 
Celi.  Leu.  i(j.  U  perchè  vuogli  andare  a  rischio  d'  essere  cibo  de* 
pesci  del  mare  ? 

—  a  ritroso  zzzz  Andare  al  contrario.  Lat.  retro  ferri.  Fi:  Giord.  Pred. 
Pare  che  tulle  le  opere  degli   uomini  vadano  a  ritroso. 

—  A  roma  ,  alla  roiia  C=  Cercare  di  occupar  la  ròba.  Lat.  avaritia  glos- 
sari. Gì:  irXìoi'mrf'it'.  Tac.  Dav.  Slor.  -/■.  25o.  Vinio  ,  se  fisse  stalo 
impcradore  ,  non  poteva  andare  più  a  roba  di  tutto  uomo. 

—  A  roma  per  MUGELLO  zzzz  Fare  una  strada  del  tatto  contraria.  .Maini. 
.8.  56.  Considerando  poi  nel  suo  cervello,  Che  s'a  quel  luogo  a  bain- 

bera  s' invia  ,    Potrebbe-  andare  a  Roma  per  Mugello  ,    Pereti'  ci    non 
si  rinvien  dov'  e'  si  sia. 

—  a  roma  per  Più  strade.  =  Potersi  fare  o  ottenere  checché  sia  per 
più  modi.   Morg.   7.  27.  E  vassi  pupe  a  Roma  per  più  strade.  . 

—  A  Rottone  SS  Sollevarsi.  Lat.  tumultuari.  Gr.  TupchTe^y.i.  Fir.  As. 
284.  ti  fu  per  andare  a  romore  tulio  quel  paese. 

—  A  rotta.  Per  similil.  Incoìlorirsi ,  Rompersi.  Lat.  irascì.  Gr.  àpyi%es!iui. 

3  Andarsene  a  rotta  ,  Partirsi  a  rotta  33  Partirsi  a  negozio  rotto. 
Lai.  re  inficia  abire.   Gr.  ÙTrpdxTws  ànUvrf.1. 

—  a  ROVESCIO  zzzi  Andare  contrariamente.  Si  dice  d'  uomo  che  fa  cam- 
mino contrario  al  bisogno ,   al  disegno  ,  al  fine  ,  ec. 

2  —  Die  si  anche  di  cosa  che  riesca  al  contrariti.  Lai.  contrarìum 
eneetiim  sortiri.  Gr.  ì<mt,/vka.S  fanalai.  Lib.  cui:  malati.  In  mieli'  altra 
maniera  tulle  le  cose  vanno  a  rovescio.  M.  y.  4  $4-  I  ili 1 1 L  ec.  an- 
davano a  rovescio  con  mollo  sdegno  da  calatoia  parte. 

—  a   rovina,    y.  Andare  in  rovina. 

—  a  ruba  :=  Essere  rubato,  Essere  saccheggiato.  Ma  propriamente  sì 
dice  di  paese,  città,  casa  o  simile.  Lat.  diri  pi  ,  spoliari.  Gì:  àpiri-- 
'(zrr'ixt.  Bocc.  nov.  45.  1?>-  Quando  questa  città  da  Federigo  impcradore 
fu  presa  ,  and  itaci  a  ruba  ogni  cosa  ,  egli  entrò  ,  ec.  Galal.  -'6\  Leva- 
tosi il  popolo  a  roinorc  ,  andava  ogni  cosa  a  ruba. 

2  Andar  via  a  ruba:  Dicesi  dello  spacciarsi  le  merci  a  gran  concorso 
di  compratoli,  e  con  losianissimo  spaccio.  Lat.  cclerriine  distraili. 

3  Andare  a  ruba  ed  a  sacco  *  =  Essere  saccheggiato.  Bendi.  Slor.  4. 
52.  In  questa  maniera  si  prese  quel  luogo,  il  quale  andò  a  ruba  ed  a 
sacco.   E  10.   iq3.  Quei  della  terra  a  ruba  ed  a  sacco  s'andarono.  (V) 

—  a  sacco  :=  Essere  saccheggialo.  Lai.  diri  pi,  spoliari,  depopulari.  Gr. 
ìafupaywjstiSpu.  Belline,  son.  216.  E  però  vadala  cucina  a  sacco.  Feo 
Belc.  Tutte  le  cose  da  mangiare  son  ite  a  sacco.  Ciiijf.  Calv.  4-  "3. 
E  la  città  va  tutta  a  sacco  e  a  fuoco. 

—  a  salvamento  =  Andare  con  felice  esilo,  Salvarsi.  Lat. incoi uniem 
evadere  ,  salvimi  esse.  Gr.  o-wZ^ó-Sa/.  G.  y.  li.  3y.  2.  Per  tal  modo 
che  molti  n'  annegarono  ,  e  non  poteano  andare  a  nullo  salvamento. 
Fratte,.  Sacch.  Op.  div.  E  poi  se  la  nave  va  a  salvamento  ,  tu  ricevi 
il    prezzo. 

—  a  svlvom  me  t-kczz=.  Andare,  al  sicuro  della  mercede.  Cecch.  AssiuoL 
22.  Poiché  volete  ir  meco  a  salvimi  me  fac.  (  Parlasi  ad  una  donna 
che  volea  denari  alla  mano  per  suo  setvigio.  )  (V) 

—  A  sangue,    y.  Andare  all'animo. 

2  —  Dicesi  dell'Esser  fiala  grande  uccisione.  Beni.  Ori.  1.  7.  4&- 
Il  giorno  aspettati  con  molla  paura  ,  E  che  quella  infelice  terra  vada 
A  sangue,  a  sacco,  a  fuoco,  a  lìl  di  spada. 

—  a  scavezzvcollo  =  Andare  precipitosamente ,  con  pericolo  di  scavez- 
zarsi il  collo.  Beni.  Ori.  1.  18.  3t.  Era  cosa  a  veder  dolènte  e  pazza, 
Come  a  scavezzacollo  ognuno  andava. 

—  a  schiera  =  Andare  in  compagnia  di  molli.  Lat.  gregatim  ire.  Gr. 
àysX-iiùòv  [Ì'/.(wj.  Guid.  G.  Adunque  andare  a  schiera  a' templi  degl' iddìi 
è  onorare  le  loro  fèste,  ec.  Varch.  Ercol.  'ài.  E  altri  animili  che  van- 
no a  schiera. 

—  A  Scio  r=  Perdersi  interamente  :  presa  la  figura  di  un'armata  che, 
andando  all'  impresa  di  Scio  ,  vi  si  perde.  Lai.   perdi.     Gì:  àifoXìtr^a.1. 

—  A  se -onda  =  Navigare  secondo  la  corrente  dell'  acque.  Lat.  secondo 
Ilumine  navigare.  Gr.  x.a.rà  psvv  h'i/cu.  Dani.  Purg.  d.  p2. Tanto  che '1  so' 
andar  ti  sia  leggiero,  Come  a  seconda  giù  l'andar  per  nave. 

2  —  Per  terra,  Rasente  la  correlile  del  fiume.  Piera.  Ori.  1.  5.  83.  Pur 
di  trovare  Orlando  il  guado  spera,  E  lungo 'I   fiume  se  ne  va  a  seconda. 

3  —  E  fig.  vale  Camminare  prosperamente  negozio  o  checchessia. 

—  a  sella.  Propriamente  dicesi  di  cavallo  da  cavalcare,  ed  anche  d'uo- 
mo che  va  a  cavallo. 

1  —  Andare  a  scaricare  il  ventre.  Lai.  cacatura  ire.  M'.AMobrs  Di- 
cono gli  autori  di  fisica,  che  l'aceto  ha  questa  natura,  che  se  egli 
triiova  lo  stomaco  pieno,  sì  il  fi  bene  andare  a  scila.  Tes.  Pov.  P. 
S.  Acqua  fredda  ,  data  in  quantità  a  quegli  che  vanno  troppo  a  sella, 
ec.  flJd-  M.  Poi.  Sì  eli  danno  a  bere  i  tamarindi  ,  per  farlo  andate 
a    sella. 

—  a  senno  =  Operar  con  giudizio  e  discrezione.  Cavale.  Espos.  Ari/. 
Cr.  2.  6g.  Fincttero  male,  per  non  andare  a  senno,  e  perseguitar  lo 
disordinato  fervore.  (\) 

—  a  sesto  *  —  Andare  in  regola.  Poliz.  Poes.  Bollai.  10.  Che  la  cosa 
vada  a  sesto.  (N) 

—  a  sindacato  =  Sottoporsi  al  sindacato  ,  Essere  sindacalo.  TaiI-  cen- 
seri ,  corrigi,  pecuniis  repetundis  rationem  repeti.  Gr.  eà5wssv9«i. 

—  a  sollazzo  zzz  Andare  a  spasso.  Lat.  spatiari.  Gr.  r.Epi~v.riì-j.  Stor. 
Neibon.  Deliberò  d'andare  in  quella  parte  a  sollazzo,  cacciando  ,  con 
molli  baroni.  Bocc.  nov.  So.  5.  Si  cominciò  ad  andare  alcuna  volta  a 
sollazzo  per  la  terra.  Cron.  Morell.  284-  Se  hai  cavallo,  vatli  a  sol- 
lazzo ,  e  per  la  terra  e  di  fuori  la  mattina  per  lo  fresco. 

—  a  sospetto  ^=  Sospettare.  Imi.  suspicari.   Gr.  im&reùstv. 

—  a  spasso  =  Far  gita  a  solo  oggetto  di  spassarsi.  Lat.  ambulare  ,  spa- 
tiari.  Gr.  7re/5W«Ts7>.  Din.  Comp.  i3.  E  Giano  sa  n'andava  a  spasso 
per  l'orto.  Tac.  Dav.  yit.  Aij,i:  38-,  Per  darsi  oziosamente  buontem- 
po ,  e  andare  a  spasso.  Beni.  Ori.  3.  8.  28.  E  par  eh'  ei  vada  per  la 
strada  a  spasso. 
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3  —  Dicesi  dei  Rimanere  i  senatori  senza  padrone.  Lai.  SCl'VOS  otiosos 
vasari.   Or.  SouXou^  rÒesttctsu;  7:/avàff$ac. 

3  —  E  del  Perdersi  checchessia.  Lai.  abile.   Gr.  oiXerSou. 

4  —  Dicesi  dei  diavolo,  quando  le  cose  riescono  male.  Cecch.  Dot. 
al.  3.  se.   i.  Parti  che '1  diavolo  vadia  a  spasso?  (V) 

—  a  specchio  zzz  Essere  descritto  nel  libro  a  ciò  deputalo,  detto  lo  spec- 
chio ,  come  debitore  del  comune  ,  e  simili,  a  effetto  di  non  poter  go- 
dere ifficii  pubblici. 

—  a  spinte  =  Ron  andare  ugualmente  ,  ma  variamente  ,  per  forza 
di  spi/ite. 

—  a  spkok  battuti  ss  Andare  con  ogni  possibile  celerità.  Lat.  adactis  cal- 
caribus  ire.  Gr.  xenpi^tiv.  Frane.  Sacch.  noy.  36.  E  così  salito  a  ca- 
vallo, a  spron  battuti  n'andò  al  palagio  de' Priori. 

—  assegnato  *  =  Operar  con  cautela.  V.  Assegnato.  (N) 

—  a  stare.  Infima  di  ciò  che  più  propriamente  si  dice  Tornare,  o 
Tornare  a  stare.  Bocc.  Lett.  a  M.  Pino  de'  R.  (Fir.  iy-3)  a  cai:  </. 
0  dall' esser  cacciato  da  una  terra,  e  andare  a  stare  in  un' altra,  ec.  (V) 

—  A  stomaco.  Lo  slesso  che  Andare  a  genio ,  a  sangue ,  Confarsi.  Lat. 
arridere  ,  piacere.   Gr.  ùpimkui. 

—  a  studio  ,  i«  istudio  =  Andare  ad  alcuna  università  o  luogo  dove 
si  tenga  studio  pubblico  ,  a  oggetto  di  studiare.  G.  V.  8-  85.  2.  Sco- 
municò qualunque  scolajo  andasse  a  Bologna  a  studio.  Cron.  Veli.  yi. 
Andai  in  istudio  a  Bologna  ,  ove  sletti  da  otto  a  nove  anni. 

—  A  sdos  m  campanello  o  campanelle,  Vale  il  medesimo  che  Andare 
a    tavola  apparecchiata.  »  Cas.  Rim.  buri    E  gire  a    stare    a  suon  di 

campanelle.  (N) 

—  A  tastone.  Lo  stesso  die  Andare  a  tentone.  Scrd.  Stor.  i5.  C02.  An- 
davano a  tastone  per  le  folte  tenebre. 

—  A  tavola  zzz.  Andare  a  mensa  a  effetto  di  cibarsi,  lìocc.  nov.  2g.  25. 
Sentendo  le  donne  e' cavalieri  nel  palagio  del  conte  adunati  pei  dovere 
andare  a  tavola  ,  là  se  n'andò.  Frane.  Sacch.  Op.'div.  Quando  il  ve- 
scovo andò  a  tavola  per  mangiare,  domandò  che  recasse  il  pesce.  Gaia. 
iy.  Anzi  quando  ciascuno  è  per  ire  a  tavola,  e  sono  preste  le  vivan- 
de, e  l'acqua  data  alle  inani,  essi  chieggono  che  loro  sia  portato  da 
scrivere  o  da  orinare.  E  84-  Salto  (  io  dico  del  lavar  le  mani  )  quan- 
do si  vuole  irta  tavola,  perciocché  allora  si  conviene  lavarsele  in  palese. 

i  Andare  a  tavola  apparecchiata  =  Essere  nudrilo  colla  direzione  o  a 
spese  d' altri.  Tratt.  gov.Jàm.  Vanno  spensieratamente  mattina  e  sera  a 
tai  ola  apparecchiata. 

3  Aiutare  a  tavola  rotonda  rr  Andare  in  casa  P  ostiere  per  ivi  se- 
dere alla  mensa  in  perfetta  comunione  ed  ugualità  con  quanti  vi  si 
reciuio  a  desinare  ,  pagando  tutti  la  medesima  parte  del/o   scotto,    (lì) 

4  —  [  E  per  estensione,]  Comparire  al  pari  di  qualsisia  ,  Trattarsi 
ugualmente  cogli  altri. 

—  a  tempo.  (Mus.)   Vale  lo  stesso  che  Andare  a  battuta.   V. 

—  A  tentone,  TEHTOME,  TESTONI  =  [Andare  tentando  frale  tenebre  con 
li  mano  ,  a  fine  di  trovare  la  via  clic  conduce  ad  un  divisato  lago, 
evitando  gl'inciampi.  E  per  similii.,  ]  Andare  ritenutamente  ,  adagio, 
con  tran  riguardo.  Lat.  pedetentim  ire.  Gr.  àp/fa.fxt.  Bocc.  noe.  86. 
8.  Gairito  alla  gatta,  nella  cameretta  »c  ne  tornò,  e  a  tentone  dirit- 
tamente al  letto,  dove  il  marito  dormiva,  se  n'andò.  Cas.  Ufi  coni. 
i)3.  Acciocché,  non  la  sapendo,  a  tentone  non  andiamo.  Lasc.  Pini. 
</'.  3.  Tu,  che  andavi  colle  muli  innanzi  a  questo  modo  tentoni,  co- 
me coloro  (he.  finrn  a  metti  l'uovo. 

—  A  tocca  e  non  tocca  =  Rasentare  tra'l  sì  e'I  no.  La',  in  diibio  esse. 

—  A  TaiVBHSO  [  Oltre  ai  molti  significati  proprii  delle  due  parole,  ha  e- 
zinndio  iputlo  di]  Sommergersi.'  Lai.  suhmergi,  deincrgi.  G:  xy.Txn'jJ- 
tCfyK&ta.  Ambi:  Cof.  3.  i.  Ocdcsi  Per  cosa  certa,  che  egli  trovasscsi 
Con  quegli    diri  in  sul   legno  dello  Spinola,  Che  andò  a  traverso. 

i  —  Per  melaf.  [  Venire  8  inala  fortuna  0  simili.  ]  Morg.  1^.  1.  Non 
mi  Lisciar  perduto  ire  a  traverso.  »£  Salitisi.  Giug.  fa.  Temo  io  non 
aldini  la  [invaia  amistà  di  Giugurta  ,  non  bene  conosciuta  ,  li  faccia 
attraverso  andare.  (P) 

i  —  l'in,  dicesi  di  tutte  quelle  cose  che  non  camminano  o  rie- 
scono se<  ondo  il  desiderio.  »  Cecch.  Mogi.  5.  i.  O^ni  cosa  mi  va  a 
traverso  tempre.  (\ )  Cai:  Long.  Sof.  88.  K  se  le    capre  n'andranno 

in   dispersione  ,  ed  ogni   altra   còsa   a   traverso,  sia    che   vuole,   che   per 

pane ...  non  voglio  mancare  di  far  palese  li  condizione  di  Dafni,  (lì) 
4  —  *  .Non  operare  con  rettitudine.  Sallustio,  (P) 

—  A  tue  ca.mkk.  *  (Veler.)  Vnb-  F  Andar  che  fi  il  cavallo  zoppo,  cioè 
l Andar  zoppiconi,  lo  Zoppioare.  (A.O.) 

—  attomo.  Propriamente  vale  Onore  intorno  a  checche  sia.  Stor.  Aiulf. 
I.  mollo  gh  andò  attorno,  e  molto  il  fe' aggirare. 

i  —  E  'jìg.  l'in:  Uav.  Ann.  5.  108.  Sentenze  andavano  attorno, 
villo  nomi  di  Consolari  ,  contro  S  jano,  Borgh.  fesa.  Fior.  ^/5.  Non 
si  direbbono   alcuna  volta  con    gli  annali    ec.  d1  alcuni   scrittori  che 

vanno   attOI  DO  ,   '  ' . 

j  —  Vagare.  Lat.  vagarì ,  circumirc.  Or.  mpmantm  flore,  pr.  -. 
Perciocché  a  loro  non  manca,  volendo  essi,  I  andare  attorno,  Lor. 
i/'  d.  i  an%.  28.  foco  andò  d  garzone  atloi  no,  Che  fu  ritornato  in  iuo  hio. 

—  A    DMini    SS    /Indori-   ,1   trovar:'   1  gran   signori   a  effètto    di  far    loro 

uibrr  li-  proprie  1  tanti. 

—  a  ti  ii  :  :  An-t  1  .-,-■/  -j,ro .  ,'■  1  arsela  tenta  pagare  la  tua  rata. 
/.ni   allenii  impensii  aliquid  lacere.  Gr.  tuptxbt  ti  imi 

—  a  <  -a  i_:  Ardui  insieme  Lat.  una  peri  re  ,  una  ahirc.  Gr. 
-/.,-/  .,./    ..,,    ]),„,/.  Purg.g.63  Poi  ella  1  'I    orino  ad  una      n  andai  1. 

—  '    >     •         ■'        Propriamente  < '  -ti  re  1  rtt  .     I    1  comune 

d  di  -      l'imi    p--  I-.    in  USO    oli-     ■'■      o   fini     -li.   I  or     1~.   lo. 

' ■      lari    1  letti  non  è    alcun  che  siimi  .    1    legni   •    pietra     ranno  ad 
oi"      1        Lastre  1   colonm   •   li   dorai     11    ri  Chi   furo  in  prezs 

l'.l     |    eli  1    .      Iglj      ,  -,  1.    f\\ 

—  «  Andare  a  un  pei  volta.  Lat,  lingillatira  ire.  Gt   tw. 

'■"    ■     1  ■   1  '  I  '  1.  I  a  ii  1,    con  venia  dal  lato  (chiuso  Ad 

KM    I  I    U  -,  "I   !'■   l'in-  |  il    I 
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—  A  UN  pàjo  Di  nozze,   V.  Andare  a  nozze,  §.  2. 

—  a  valle  ,  *  cioè  Al  dichino  ,  All'  ingiù.  Cr.  alla.  v.  Divallare. 

—  A  vanga.  Diccsi  del  terreno  ,  quando  dee  esser  vangalo. 

■  —  E  Jt(f-  Riuscire  prosperamente  alcuna  cosa.  Fu:  Trin.  2.5. 
Berteggia,  che  la  ti  va  a  vanga. 

—  avanti  =  Avanzar  cammino,  Portarsi  innanzi,  /.«(.progredì.  Or.  r.ys- 
fìcdvuv:  Dunt.  Inf.21.10pX.  se  l'andare  avarili  pur  vi  piace,  Andatevene 
su  per  questa  grotta.  E  Pure.  sg.y3.  E  vidi  le  fiammelle  andare  avarile, 
Lasciando  dietro  a  sé  l' aer  dipinto,!-:  di  tratti  pennelli  avea  sembiante. 

—  A  veder  ballar  l'orso.  Modo  figuralo  e  basso.  Morire.  Salv.  Grandi. 
3.  i3.  Questi  n'andò  a  natar'o  un  golfo,  e  quegli  Da  una  torre  a  ve- 
dere ballar  l'orso.  Malm.  2.  25.  Di' eh' io  sia  ito  a  veder  ballar  l'orso. 

—  A  veder  pescare  colla  gatta  *  =3  Lasciarsi  agevolmente  dare  acre- 
dere ogni  fandonia.  Ci:  alla  v.  Gatto.  (0) 

—  A  veglia  ec.  zzz  Andare  a  casa  altrui,  a  effetto  di  passar  quivi  l'ore 
prime  della  notte,  operando  o  conversando. 

—  a  vela  =:  Camminare,  la  nave  a  forza  di  vela  ,  con  vento  prospero. 
Lat.  prospero  vento  uti.  Gr.  ithyivrrta  ìet'p/a  XpSjirStu,  Bocc.  nov.  ir. 
2'3.  Andatili  >  un  dì  a  vela  velocissimamente  la  nave. 

3  —  E  metaf.Andai  gonfio.  Cavalc.Espos.  Simb.  Richieggono  tanti 
e  tali  onori.,  clic  ne  viene  puzza  a  Dio,  e  la  gente  se  ne  scandali/,/.:; 
si  vanno  a  vela  ,  e  sì  vogliono  tenere  altrui  sotto  li  calci.  E  Specck. 
Pece.  cap.  2.  Molli  prelati,  per  andare  a  vela  o  vanamente,  lassano 
le  opere  della  penitenza.,  ce.  (V) 

—  A  verso,  A'  versi  =zz  Secondare.  Lai.  obsequi.  Gr.  xpttrxtir.  Diti.  3o. 
E  1'  oro  e  il  nero  ce,  Che  portali  quelli  a  cui  le  piago  bagna  Melia- 
co, sempre  li  sono  iti  a  verso.  Cecch.  Stiav.  3.  2.  Ho  bisogno  d'  an- 
darle a'  versi.  Lasc.  Spit:  3.  e.  Non  è  meglio  che  tcinpo.rcggi.nv  .  u 
andar  loro  a' versi.  Seri.  ben.  Varch.  6.  io.  Non  vedi  tu  come  la  liber- 
tà morta,  e  l'andare  ciascuno  a' versi  ,  come  se  schiavi  fessono.,  gli  fa 
rovinare  ce,  mentre  ce.  fanno  a  gara  adii  più  gli  piaggia,  e  con  mag- 
giore adulazione,  ec. 

—  A  vettura.  Dicesi  dell'andare  colle  proprie  bestie  di  soma,  per  prez- 
zo pattuito  ,  in  altrui  servigio.  Lat.  vecturam  làcere. 

2  —  E  fìg.  dicesi  dell'andare  molte  altre  persone  pn>-  prezzo  in 
qua  e  in  li  allogando  l'opera  loro.  Lat.  operas  locare.    Or.  iaivJqjj. 

—  A  vignone  :=  Andare  alla  vigne  a  oggetto  di  rubare  l'  uva.  Modo 
basso.  Maini.  1.  55.  Che  parte  per  la  via  vanno  a  vignone ,  E  parte 
fanno  un  sonno  a  pie  d'  un  lieo. 

—  a  vita  eterna  :=:  Morire.  Vii.  S.  Dorot.  t3?.  L'anima  sua  andò 
a  vita  eterna,  e  il  corpo  rimase  alla  terra.  Vii.  S.  Frane.  212.  Iti 
imo  dì  passaro  di  questo  mondo,  e  andarono  a  vita  eterna.  (V) 

—  A  voglia,  *  Cfpè  A  seconda  del  proprio  volere  ,  che  dicesi  anclic. 
Andare  alla  volontà  ,  o  A  volontà.  <5'.  Catt.  leu.  18.  n.  </.  Non  d.co 
più,  die  se  io  andassi  a  voglia  ,  non  mi  resterei.  (N) 

—  a  volo  =  Volare.  Lai.  volare  ,  provolare  ,  advolare.  Gì:  tthstiai» 
Cani.  Carri.  ^22.  Pannasi  i  razzi  in  più  varie  miniere:  Questi  qui 
scoppiati  solo  ,  Questi  altri  vanno  a  volo  Verso  le  stelle. 

3  —  Far  checchessia  subitamente  ,  con  ogni  possibile  celerità. 

—  A  volontà  *  =  Andar  a  voglia ,  V.  ;  ed  anche  Ambir  volentieri. 
Gigi.  Voc.  Caterin.  p.  8.  Oggi  usano  pure  i  Sanesi  andare  a  volontà 
per  andare  volentieri.  (N) 

—  A  voto.  Lo  sfesso  che  Andare  in  vano ,  e  Andare  senza  sortire  l'ef- 
fetto per  ad  s'andava.  Lat.  incassimi  ire.   Gr.  /ishvjv  l.vui.    Tass.  Gei: 

20.  63.  Lo  stral  volò  ;  ma  collo  strale  un  volo  Subito  usci  ,  che  vada 
il  colpo  a  vólo. 

—  Avoro  o'  altrui  ~  Andare  secondo  il  v^to,  secondo  la  brama  altrui. 
Cai:  En.  7.  902.  Ma  poiché  superar  non  puote  il  cieco  Lor  malvagio 
consiglio  ,  e  che  le  cose  Givan    di  Turno    e  di  Giunone   a  volo.   (M) 

—  A  iLMBRk.Lo  stesso  che  Andare  a  sella,  alla  camerelta,Scaricare  il  ventre. 
LalSAciive.M.Aldobr.1.  3.  Lava  lo  stomaco,  e  fa  e  bene  andare  a  /.am- 
bra. E  1.  o.  Nò  chi  avrà  duro  ventre,  0  pieno,  che  non  potrà  bene 
andare  a  /.ambra.  Tes.  Pov.  P.  cap.  6.^.  Logli  viole  dramme  due  ,  cas- 
sia fistula  dramma  una,  tamarindi  dramma  mezzi  :  dà  al  maltino,  quan- 
do la   materia  è  digestii,  e  andrà   sei    o  sci!--   volle  a     /.ambra.    Vit.  S. 

Ani.  \\  questo  miscredente    provòe  Io  sdegoamento  di   messere  Dome- 
neddio  ,  perché  nello  gire  a  /.ambra  uscii  Ieri»  a  lui  le  minugia. 
_  a  ZONZO  —   Ambir  vagando  in    qua.   e'n    là  ,   a  guisa    che    fumo    le 
zanzare  ,   le  ueipe  e  simili  animili.[f)eltn  nel  senso  pr.  e  nel  melaf'.] 

Lat.  vagar!,  discurrerc,  errare.  Gr.  n/wàWfofi.  Bardi.  2.  52.  Se'l  tuo 
gattuccio  vede  Bar toli no ,  Quando  e' va  a  zonzo  senza  vangajuolo, E'cre- 
oarà  eh'  e'  sia  un  topolino.  Ciriff.  Calv.3.  82.  Cirino  non  intende  que- 
sta pratica,  E  quasi  che '1  cerve!  gli  andava  .»  zonzo.  Var-.h.Rim.Inirl . 
1.    ','>-.   Andare  a  zonzo  in  questo  mar-'  e'n   quello.    Vardi.    Err.ol.  68. 

Anfanare  ec.  è  verbo  confidino,  che  significa  ambire  a  tonto  ec.,  cioè 
andare  qua  e  là  senza  sapere  dove  andarsi,  come  funou  gli  scioperati. 
Alleg.  286.  L'andare  a  zonzo  par  che  v'  ubriachi. 

—  ^ANDITO,    V.    Andare  esule. 

—  BASSO,   (Mus.)   Abbassare  la  VOOe, 

1  —  Fig.  Abbassarsi. 

',   Indarc  io  alto  e  in  basso.  V.  Andare  alto, 

—  10:1,    1:1:1,1,11   ;=:   Andare  pianamente.    Lai.   lente    progredì.  Gr.  jì-iSilV  jì'At- 

Vr:u.  Zìhuld.  -Imi.  Andavano  bel  bello,  senza  volersi  straccare. 

,  —  Procedere  lentamente  ,  con  cautela,  eoo  riguardo.  I.<ii.  e  un 
mai  11  itate  agen  -,  cunefari, 

—  m:\i:-_-  Muoversi aggiuHatamente . Lat. rcefe incedere.  Gr.  x«Afi; /3*/»ìiii. 

>  —  Camminari  pi  iiperamonte  negozio,  lavoro,  iinpri  a  0  simili, 
f.oi.  prospere  cedere.  Gr.  xscaOc  Bjee/JwviiWi  Cirìff.  Calv,  .■■  j  Ch'  io 
son  disposto  dettare  il  paese,  V.  \.v\.\  come  vuole  0  bene  ornale.  Taoi 
ho    /tuo.  i'i.  ìo5.  V.  le  cose  ora  non  gli  andavano  ben-. 

3  Andanti  bene,  Andarne  a  bene  =  Riuscire  net  tuoi  affari 
1  oh  prosperila.  Lat,  fclicitei  evadere.  Or.  *oit«/53«Ov.  l'i:  Giord.St  al- 
lora  h  ai  l-:n  guadagnato ,  bene  ne  vai. 

/,  —  sin  lune,  EsKi  ben  fallo  e  convenientemente.  La:,  ben-   ('- 
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etimi,  rei  statutum  esse.    Cecch.  Esalt.    Cr.  5.  i.  Come    andrin  bene 
Clic  l'uomo  si  potesse  qualche  volta  Far  le  ragioni  da  sé  stesso! 

5  —  *  Nota  modo.  Bemb.  Asol.  t.  2.  e.  nò'.  Bene  va  ,  Gismondo  , 
poiché  tu  sorridi,  là  dove  io  pensava  che  ti  convenisse  di  star  sospe- 
so. (  Cioè  :  egli  è  buon  seguo  ec.  Contrario  sènso  Jiirebbe  Bene  sta  , 
che ,  come  nota  la  Crusca  ,  Itene  deW ironia.')  (V) 

—  brancoloni  ss  Brancolar*.  Malt.  Franz.  RLm.  buri.  2.  tìG.  E  col 
cappello  N'  andava  per  la  terra  brancoloni, 

—  6&LOO,  a  caldo.  iS i  dice  de' fornelli ,  l'ornaci  e  simili,  quando  si  dà 
loro  fuoco  gagliardo  ;  ed  è  contrario  di  Andar  morto.  Art.  vetr.  3. 
53.  Unisci  insieme  ogni  cosa  ,  e  metti  in  padellotto  che  vada  caldo  .  la- 
scia per  dodici  ore  ;  poi  mescola  bene  il  vetro.  E  4-  (>°-  Ma  sopra  tut- 
to si  vegga  che.  il  fornello  vada  assai  morto  ;  che,  come  andasse  caldo, 
il  piombo  non  si  potria  mai  calcinare.  (V) 

—  capace  ss  Capacitarsi,  Intendere  ,  Approvare.  Lat.  credere  ,  appro- 
bare  ,  persuadevi,  percìpere.  Gr.  mviùca.  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Non 
posso  andar  rapace  come  tal  cosa  addivenga  mai. 

—  carponi;.  i'.U'.imm  ss  Camminare  colle  mani  per  terra  a  guisa  d'animai 
quudrupedo.  Lai.  repere,  reptare ,  pronum  ire.  Gr.  tpTtttv.Moco.nov. 
•jg.  Ai.  E  andando  carpone,  infili  presso  le  donne  di  lìipole  il  condus- 
se, lìern.  Ori.  1.  5.  82.  Prima  con  quattro  pie  comincia  andare  ,  E 
poi  con  dui,  quando  non  va  carpone.  Sen.  ben.  Varch.  5.  ì 2.  E 
talvolta  metter  loro  innanzi  alcuna  mala  via  ,  piena  di  ciottoli  e  di 
mine,  per  le  quali  abbiano  ad  andare  carpone.  E  5.  2jf.  E' certo  mi 
sarei  morto  di  sete  ,  perchè  non  possendo  andare  a  un  iònie  che  era 
quivi  presso  .  voleva  andarvi  carpone.  Segr.  Fior.  As.  3.  O  voi  ch'an- 
date alle  volte  carponi. 

9  — Per  mi  taf.  Poliz.Stanz.  1.83.  L'ellera  va  carpon  co'piè  distorti. 

—  cercando  ni  fricnuccio.  Modo  basso  [e  sconcio,  da  frigna,  na- 
tura della  fémmina.  ]  Andare  stuzzicando  ,  con  pericolo  di  riportar- 
ne prggùldizu  ,  che  si  dice  anche  Andar  cercando  il  male  come  i 
medici,  o  Cercare  il  male  col  Ruscellino.  V.  Frigtiuccio. 

—  col  calzar  del  piombo,  [co' calzari  del  riOMBo]  —Procedere  con  matu- 
rità e  cautela.  Lat.  cum  maturitatc  procedere,  accurate  agere.  Burch. 
1.  81.  E  su  vi  va  cogli  calzar  del  piombo.  Cron.  Mordi  263.  Se  ti 
sicurassc  bene  ,  e  tu  veggia  di  poterlo  servire  ,  (allo  ;  ma  vavvi  su  col 
calzar  del  piombo.  BoTgh.Pir.Orig.  16.  Ma  que'primi,  che  sonusi  d'andare 
nelle  cose  loro  col  calzar  del  piombo,  vorrebbono  autorità  certa  e  chiara. 
V.  Calzare. 

—  col  capo  alto  =  Andare  con  portamento  fastoso ,  Procedere  con  su- 
perbia. Lat.  erecta  fronte  progredì,  superbire.  Gr.  ùitepnftxi&i? ,  àùa.- 
ZwJ-757.1.   V.  Andare  colla  testa  alta. 

—  col  capo  rotto.  V.  Andare  a  capo  rotto. 

—  col  cembalo  in  colombaia  =  Pubblicare  i  proprii  fotti,  quando  e'  do- 
vrebbono  essere  segreti.  Salvai.  Spin.  3.  3.  Si  troverà  niodo ,  che  sen- 
za andare  col  cembalo  in  colombaia  ,  ec.  Cecch.  Mogi.  A.  1.  F.  Oh, 
costringetegli.  Alf.  Come  ?  F.  Per  via  dell'  Arcivescovado."  Alf.  Oh 
questo  si  che  sarebbe  un  andare  In  colombaja  uri  po'  più  che  col  cem- 
balo. K.  Colombaja. 

—  col  cuore  1»  mano  =  Procedere  con  ingenuità  e  schiettezza-  Lat.  in- 
genue agere. 

—  colla  corrente  =  Seguire  t  opinione  ,  la  moda  ec.  che  corre.  Lat. 
cum  ccteris  sentire.  Gr.  tv.  t<3v  kXXwj  ppovzìv.  Salv.  Disc.  2.  J1.  Gli  uo- 
mini savii  e  i  filosofi ,  che  non  se  ne  n'  andavano,  come  si  dice ,  presi 
alle  grida,  né  colla  corrente,  ma  le  cose  più  addentro,  e  come  elle 
doveano  essere  ec,  consideravano,  ec. 

_  coll*  acqua  benedetta  :  *  Dice  si  di  quelle  minime  trasgressioni  che 
si  purgano  con  leggiere  penitenze.  Bocc.  g.  3.  n.  A.  I  peccati  che  .  .  . 
tu  farai  poi ,  nou  saranno  scritti  a  tua  dannazione  ,  anzi  se  ne  'an- 
dranno coli'  acqua  benedetta.  (O) 

—  colla  grazia  ci  dio*  1*3  Andar  con  Dio.  ViuS.Eufros.  3qq.  Compa- 
re mio,  andate  colla  grazia  di  Dio.  Bocc.  g.5.  n.  1.  Datclami ,  ed  an- 
date con  la  grazia  di  Dio.  (V) 

—  colla  pace^di  dio,  cioè,  Con  Dio.  Vit.  S.  Eufros.  3Q8.  Voi  ve  ne 
andate  colla  pace  di  Dio.  (V)  " 

—  colla  piena  :=  Esser  traportato  dalla  moltitudine  o  furi  a  del  popolo . 
Maini.  6.  23.  Per  la  gran  calca  ,  nel  passar  le  porte,'  Convenne  a  o- 
gnuno  andarne  colla  piena. 

Per  metaf. Seguire  l'opinione  de' più.  Lat.  cum  pluribus  senti- 
re. Gr.  rf,  Tt*nàu.ijm$ca.  Deput.  Decani.  79.  E  così  il  buon  libro, 
come  1  miglior  pareri  tanno  spesso  nelle  ragunate  comuni  ,  era  fattone 
andar  dietro  a  più,  e,  come  noi  diciamo,  con  la  piena. 
_  colla  testa  alta.  *  Lo  stesso  che  Andare  col  rapo  alto  cine  Fa- 
stosamente. Dant.  Par.  5.  Tal  signoreggia  ,  e  va  con  la  testa  alta  , 
Che  già  per  lui  carpir  si  fa  la  ragna.  (P) 

—  colle  ielle.  Quasi  lo  stesso  che  Andare  colle  buone;  ma  denota  mag- 
gior finezza:  propriamente  Andare  con  lusinghe.  Lat.  obseuui  adblari- 
din.  Gr.  tMuy^a,.  Fir,  Lue  6.  5.  E  vedere  se  io  potessi  andar  tan- 
to colle  belle  ,  rli  ella  mi  renda  la  veste. 

—  COLTR  *****'=  Trattar  con  altrui  con  buona  maniera  ,  dolcemente  , 
.con  corleua. Lat.pbaeqtir,  moli, bus  verbis  agere.  Gr. tbXttplvmt  Ttot&mt» 

3  _  Per  ironia:  Usare  sopr'dsi     violenze.  Lat.  vim  lacere. 

—  colle  peggio.  V.  Andare  col  peggio.    Lat.  interminari 

-colle  spingarde  =  Operare  con  difficoltà  ,  contra  voglia ,  e  quasi  per 
forza.  Lai.  invitimi  traili.   Gr.  avs&xafestfae. 

—  colle  trombe  nel  mcoo==Ji  uhi  solo  nel  neutro  pass.  Partirsi  senza 
conclusione,  senza  aver  dato  effetto  la  negozio  di  che  si  trattava.  Lai. 
re  in  ecta  abne.  Gr.  mynmrt  k-K&w.  Lasc.  Sibili.  A.  A.  Andianne 
colle  troinnc  nel  sacco.  v    ^ 

—  coi  maestro  =z  Andare  in  compagnia  del  maestro,  Stare  setto  la  di- 
sciplina del  maestro.  Lat  sub  paedagogo  esse.  Gr.  bri  «xiSccy^Si  Acu. 

—  coi,  meglio.  Confano  d  Andar  eoi  peggio.  Morg.  18.  i7.  Ch'i  foggi 
primi  ,  se  n  andò  col  meglio.  DD 

—  e.LPEcoio,  colle  ptcGio  ss  Rimanere  a!  di  sótto,  Andare  a    capo 
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rotto.  Fi:  Giord.  Pred.  R.  In  questa  battaglia  si  avvide  di  andarne 
manifestamente  col  peggio.  Tac.  Dav.  Stor.  3.  3a8.  Ove  i  Flaviani  an- 
davano col  peggio  ,  essendo  i  nemici  a  cavaliere. 

—  coi,  pezzo.  Diccsi  di  cosa  che  è  impossibile  torsi  via:  tratta  la  meta- 
fora da'  panni  macchiati.   V.  Andare  §.  20.  n.  6. 

—  col  viso  scoperto»  F.  Andare  a  fronte  scoperta.  IJb.  Similit.'Eva  uo- 
mo d'  onore  ,  e  poteva  francamente  andarvi  col  viso  scoperto  ,  e  senza^ 
erubescenza. 

—  con  ec.  *  ss  Accordarsi.  Cecch.  Stiav.  5.  8.  I  vostri  passi  non  vanno 
con  i  nostri.  (  De'  vecchi  co'  giovani.  )  (V) 

—  con  dio.  Modo  di  licenziare  altrui  ;  e  anche  Partire.  Lat.  valere.  Gr. 
Xxiptiv.  Bocc.  nov.  20.  20.  E  perciò,  come  più  tosto  potete,  vi  andate 
con  Dio.  E  nov.  21.  11.  Chi  I  fece,  noi  faccia  mai  più  ,  ed  andatevi 
con  Dio.  Nov.  ant.  6.  Chiamò  il  fabbro,  e  disse:  vaiti  con  Dio.  Fir. 
As.  2A2.  Fatta  la  preda ,  se  n'andaron  con  Dio.  »  Geli.  Sport.  2.  5. 
Oh  vatti  con  Dio  :  per  l'amor  di  Dio  non  ne  ragionar  più.  (V) 

2  —  [Correrò  a  rompicollo,  a  tutta  carriera.]  Berti.  Ori.  2.  1f. 
25.  Coni' un  giovan  cavai,  grasso,  stallìe,  Che,  rotta  la  cavezza  nella 
stalla  ,  Pe'  campi  aperti  se  ne  va  con  Dio  A  lanci  a  salti,  o  verso  una 
cavalla  ,  O  verso  1'  acqua  fresca  d'  un  bel  rio. 

3  —  Modo  d'  indurre  maraviglia.  Bocc.  nov.  -,3.  7.  Gli  smeraldi, 
de' quali  v'ha  maggiori  montagne  che  Montcmorello  ,  che  rilucon  di 
mezza  notte,  vaiti  con  Dio!  (  Cioè:  pensa  grati  cosa.  )  Frane.  Sacch. 
nov.  i52.  Oh  vatti  con  Dio ,  dicea  ciascuno ,  cbè  questa  è  della  gran 
novità  che  si  vedesse  mai. 

—  con  frottole  =  Parlare  per  beija.  Frane  Sacch.  nov.  160.  Mandate 
il  cavaliero  a  vedere  il  danno  nostro  ,  che  è  vero  ;  e  non  v'  andiamo 
con  frottole.  (V) 

— -  con  gli  occhi  a  un  oggetto.  Vale  lo  stesso  che  riguardarlo,  Osser- 
varlo con  attenzione,  Ar.  Far.  23.  72.  A  lui  mirò  più  che  a  Zerbino, 
e  presto  Gli  andò  con  gli  occhi  dal  capo  alle  piante.  (M) 

—  con  la  piena  *  zzz  Seguire  l'opinione  comune.  V~.  Piena.  (V) 

—  con  lento  passo.  *  Lo  stesso  che  Andare  a  pian  passo,  passo  passo. 
Bocc.  g.  1.  n.  10.  In  una  valle  ombrosa  da  molti  arbori  fra  vive  pie- 
tre e  verdi  erbette  con  lento  passo  se  ne  andarono.  (0) 

—  contra  —  Ostare,  Contrariare.  Salitisi.  Giug.  17.  La  qual  cosa 
poich'egli  avea  trovato,  era  andato  contra  la  sua  malvagità. 

—  contr' kcov hz=z  An dare  contro  alla  corrente  dell'acqua.  Lib.Similit.  Come 
avviene  a  coloro  clic  colla  barchetta  vanno  contr 'acqua  e  contro '1  vento. 

1  —  Fig.  Fare  checchessia  contro  all'uso  od  opinione  corrente. 

—  contr' A  pelo.  Per  similit.  Andare  o  Operare  contrariamente.  Maini. 
6.  1.  Perchè  chi  piglia  il  vizio  per  sua  guida,  Va  conti' a  pelo  alla 
diritta  strada.  Buon.  Pier.  3.  4-  ">  Ove  n'andate,  Se  la  Fiera  è  co- 
là ,  sì  contr'  a  pelo  ? 

—  contro  a  eando.  Cecch.  Stiav.  3.  3.  A  tempo  della  carestia  si  ha 
cura  die  la  vettovaglia  non  vada  contro  a  bando.  (V) 

—  con  un  passo  innanzi  e  due  a  dietro  *  =3  Aiidar  con  paura ,  con 
cautela.  Frane.  Sacch.  nov.  220.  (N) 

—  cotto  di  checchessia.  Lat.  ebrium  amore  esse.  Gr.  tpun  (ieHétiv.  V. 
Andare  pazzo  di  checché  sia. 

—  ba  banda  sa  Andare  dall'una  delle  parti.  Lai.  in  partera  declinare. 
Gr.  sU  fx.-po<;  a.'XoY.y.ivtv. 

—  o\  canto.  Essere  rigettato,  Andar  escluso.  Ar.  Fur.  20.  55.  Fu  nei 
cor  delle  giovani  di  tanto ,  Ch'  erano  in  quel  consiglio ,  e  di  tal  pondo, 
Che  il    parer  delle  vecchie  andò  da  canto.  (M) 

—  d'  accordo  -3  Andare  di  concordia  ,  Concordare.  Lat.  concordare. 
Gr.  &!io\oyuv. 

—  d'ambio.  *  V.  Ambio.  Fav.  Esop.  io5.  Cavalcando  un  vetturale  sulla 
sua  mula  ec.  fecevala  andare  mollo  forte  d'ambio.  (V) 

—  da  per  sé  =  Andare  solo  ,  senza  compagnia  ,  separatamente.  Lat.sa- 
lum  incedere.  Gr.  xu.tjjj.òw.c,  fixivetv.  G.  V.  8.  8j.  1.  Prima  si  andava 
ciascuna  delle  21  Arti  da  per  sé. 

—  da  stremo  A  stremo  *  ss  Dare  in  eccessi.  Cecch.  Stiav.  5.  3.  Tu  mi 
farai  morire  per  l'allegrezza.  lp.  E  dianzi  volevi  morire  per  lo  do- 
lore ;  tu  vai  da  stremo  a  stremo.  (V) 

—  d'attorno  ss  Girare  attorno  a  checché  sia.  Lat.  circumire.  Gr.Ttzpiip* 
XztSxi.  Bocc.  nov.  </.  3.  Andandosi   tutto  solo  d'attorno  alla  sua  chiesa, 

—  davanti  a  ec,  *  cioè  Alla  presenza  d'alcuno;  e  propriamente  Comparire 
dinnanzi  a  magistrati.  Bocc.  g.  4-  "•  10-  Tanto  fece  che  allo  stadico 
andò   davanti.  (()) 

—  del  corpo  ss  Cacare.  Lat.  egerere,  cacare,  ventrem  cxonerare,  alvmn 
dejiccre.  Volg.  Diosc.  Vanno  del  corpo  frequentemente  ,  come  coloro 
che  hanno  i  pondi.  Cant.  Cam.  101}.  E  abbiam,  per  chi  va  del  corpo 
a  stento,  Con  riverenza,  camion  d'  argomento.  Beni.  Ori.  2.  4-  5°.  Va 
del  corpo  una  certa  cosa  molle,  Che  come  gli  orchi  tocca, il  veder  tolle. 

—  dentho  ss  Andare  nella  parte  interiore.  Lat.  penetrare.  Gr.  st'Uyae. 
Beni.  Ori.  2.  3.  71.  Anzi  dentro  il  giaidiu  voglio  ora  andare. 

—  destro  ss  Procedere  con  destrezza.  Bsrn.  Ori.  3,  7.  6j.  Alla  riva 
n'andar  desiri  e  leggieri. 

2  —  *  Fig.  Trasferito  all'animo,  vale  Procedere  con  accortezza, 
con  sagaci tà.'  Cas.  lelt.  ined.  20.  Ma  anelerete  destro  nel  cercar  d'  in- 
tenderlo ,  come  farete  per  vostra  prudenza.  (B) 

—  di  bello  ss  Andar  colle  buone  ,  d'  accordo.  Cecch.  Stiav.  3.  2.  Fac- 
ciamo a   non  ci  torre  i  bocconi  di  bocca  l'ira  l'altro,  e  andar  di  bello.(V) 

—  di  bene  in  meglIo  ss  Prosperare  sempre  più.  lat.  prosperari, ^prospere 
procedere.  Gr.  xxwp&iuv.  Bocc.  nov.  23.  18.  he  parca  che  il  suo  avvi- 
so andasse  di  bene  in  meglio. 

—  di  brigkt\z=: Andare  in  compagnia,  Andare  insieme.  L,at.  simili  ire, 
gregatim  ire.  Gr.  àysXriSòv  Uvea.  Bocc.  nov.  i5.  1"].  E  poi,  se  pure  an- 
dare te  ne  volessi,   ve  ne  potreste  tutti  andare  di  brigata. 

—  di  fulina.  (  Marin.)  Navigare  con  vento  obliquo  ,  facendo  uso  delle 
buiine ,   per  disporre  le.  vele  a  ricever;  meglio  il  vento.  (S) 

—  ni  buona  o  mala  voglia  ss  Andare  coli  ilarità  o  con  tristizia.    Lat. 
liberiti  animo  ,  voi  invito  animo  ire.  Gr.  ix.otrrxt  %  clkiì'ti  iavsli. 
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ANDARE  DI  BUONE  GAME  E 


,  _  pjff.  r.uc  checchessia  ili  voglia,  volentieri ,  oppure  Malvolen- 
ti, li  .  Cenila  stomaco.  ,,..,., 

—  di  ri"'  >e  o  male  gambe  =  tare  checche  Sia  di  buona  veglia ,  voien- 
lieri .  ippure  di  man  voglia  ,  malvolenhei  i.  Lat.  liberiti  amino,  vi  I 
in\ilo  animo  aegre  tacere.  iSVgr.  Fior.  Mandi:  i.  2.  Ma,  a  dirli  il 
viro,  non  ci  \o  di  buone  gambe.  Tac.  Dav.  Aim.  14  eoo.  E  che  1 
mandati  a  far  l'effetto  non  fiiron  tinti,  né  \  '  aiìd.u  011  ili  linone  gambe. 
£  Stor.'ò.'Ò2<>.  tuli  debole,  per  la  vecchiaia,  non  ci  andava  di  buone 
gambe.  E  Scism.  ij.  Vedendolci  andare  di  male  gambe.  Jìuon.  Tane.  4. 
s.  Clic  se  di  buone  gambe  io  non  posso  irci  ,  Debbo,  per  ubbidirvi  , 
allin  venirci. 

2  —  *  Dicesi  anava  Andare  di  miglior  gambe  ,  e  vale  Far  chec- 
chessia più  volentieri.  Cecch.  Mogi  2.  1.  QnautO  la  cosa  è  più  chiara, 
tanto  dovete  voi  andarci  di  miglior  gambe.  (\  ) 
•—  di  camera  ir  sala  *  =;  Stare  in  continuo  movimento,  Segr.  Fior. 
Mandi:  4.  10.  Il  dottore  andrà  di  camera  in  sala  ,  perchè  la  cucina 
vada  netta.  (N) 

—  in  concordia  =  Andare  concordemente  ,  Andare  unitamente.  Lat. 
simili  ire  ,  una  ire.  Gr.  ó>«òSw/taSòv  1  vai.  Bocc.  nov.  4°.  i>o.  E  sì  se 
11'  andarono  di  concordia  a  casa  i  prestatori.  A/nel.  1S.  Il  quale  ve- 
duto da  loro,  di  concordia,  dove  egli  era  ,  n'andarono. 

di  conserva  zzzz  Andare  insieme.  Lat.  simul  ire.     Gr.  cfxov  fgxar&cu. 

Gal.  March,  sol  100.  E  per  lungo  spazio  vadano  di  conéèr va.  Malm. 
a.    1  5.  E  dove  egli  era,  Di  conserva  n'andar  con  gli  altri  dui. 

—  di  dbktiiO  =:  Andare  per  la  parte  interiore. 

metro  r=  Seguitare.  Lai.  scctari ,  sequi.  Gr.  tvetrSa-i.  Bocc.  nov,  85. 

irf.  Volse  i  passi  verso  la  casa  della  paglia,  dove  la  Niccolosa  gli  an- 
dò dietro.  Dani.  Purg.  16.  10.  Si  coinè  cieco  va  dietro  a  sua  guida  , 
Per  non  smarrirsi.  Pass.  26.  Il  quale  ec.  ,  tremando,  si  levò,  e  andava 
dietro  a  questo  sconosciuto  cavaliere.  Tac.  Dav.  Star.  2.  280.  \ 'ilei- 
li  o  ammirava  ancora  lo  stesso  Nerone^  e  andandogli  dietro  ,  quando  e' 
cantava,  ec. 

,  _  E  per  meta/.  Sai.  ben.  farcii.  5.  1.  Pare  clic  egli  avvenga 
clic  i  lienciizii  vadano  dietro  a  coloro  che  non  gli  richieggono.  »  Armn. 
Ant.disc.  2.  ruh.  3.  Conosca  ciascuno  lo  suo  ingegno;  e  a  clic  egli  è 
mi  dio  disposto,  a  quello  s'accosti:  onde  prima  consideri  dietro  a  che 
debbia  andare,  ce.  (P) 

i  —  .Attendile  Lai.  incombere,  scctari.  Bocc.  introd.  ./..Perche  se 
alla  nostra  salute  vogliamo  andare  dietro,  trovare  si  convieii  modo,  ec. 
F  y.  d.p.3.  Alla  mia  ita  non  istà  bene  l'andare  ornai  dietro  a  queste 
cose.  Sen.  Leu.  Fanh.y.  1.  L'andare  dietro  all'altre  fu  trovato,  non 
per  medicina  dell'animo,  ma  per  esercita/ione  dello  'ngegno. 

•j  Prestar  fede  j  Seguire  l'altrui  opinione.  Lat.  in  alicujus  sentcntia 

.  scnli  nliam  alicujus  scipii.  O.  ZxeeSxi.  Liocc.nvv.  2-.  s3.  A  que- 
l!i  dunque  cosi  latti  andrcni  dietro? 

5  _  Continuare.  Bocci;.  4-  '""'•  C-  Avendo  il  re  la  line  di  quella 


(novella)  ui 


ulila  ,  a  Paiiiulo  impose  clic  all'ordine  ambisse  dietro.  E 
lo.  Senza  andar  più  dietro  a  cosi  dolorosa  materia  ,  da  alquanto 
più  lieta  e  migliore  inconrincicTÒ.  Beni.  Ori.  2.  17.  5./.  L'un  l  al- 
tro ha  già  ferito  in  parli  assai ;  E  vanno  dietro  per  non  finir  mai.  (V) 
.  6  *  Andar  dietro  alle  parole,  cioè  Far  più  parole.  Bocc.  g.  ti  nov. 
4.  Currado,  per  amor  de' forestieri ,  non  volle  dietro  alle  parole  an- 
dare.   (\)  . 

:  Andar  dietro  passo  passo,  Andar  dietro  alla  lontana  =  Segmutre 

lentamente  e  da  lontano.  I.al.  Ioni,,  acqui.  Gr.  iTopjèw  ,Vt7-')ai.  »  Peti: 
sin.  28y.  Ala  ricogliendo  le  sue  spaile  frónde,  Dietro  le  V0  pur  cosi 
in  -0  1  asso.  (N)  , 

ì    \iidir  di  dietro  =   Attaccare  altrui  dalla  parte    di  dietro,    alla 
iradwra.  Lai.  aversum  aggredì.  , 
i„  ,,,o.  Lo  stesso  che  Andare  a  diritto.  Eoi.  recfa  pergere.Gr.su3  e  issa» 

—  11  11.1./A  =  Par  checché  da  con  unta  la  forza.  Lat.    totum  incuin- 
bcrc ,  totum  Ci      .   nervo»  nmnes  inleudere.    Gr.  Vizivi  trpxTreiv. 

__    di    tOoBA,    1,1    M    ..1.    1  '."in    =   Andare  per  la  parte   esteriore. 

,  Andari  in  campagna,  Inori  della  città.  Lat.  in  agrum  ire,  rusti- 

rari.  (,,.     .  .  Cecch.   Esalt.    <'>■■  ~>-  i-  Andate  fuori  Della 

porta  ,,.  che  voi  \i  chiarirete  aflàtto  di  Lisandro,  Che  si  trova  colà 
col  1  itriatra.  j>  Lasc.  noe.  voL3.p.  1 ,.  impestava  il  tempo,  e  qfiesto 
sarebbe,  quando  V.rrighctlo  andasse  di  fuori  e  la  lasciasse  Boia,  h  ap- 
;.,.  ,.,  .  ,,  ,„'.  (.,,„  la  moglie  e  la  brigati!  se  n'era  ito  di  Inori  anno 
piccolo  luoghicciiiolo.  (li) 

_  ,,1  c*t -.  —  Galoppar*.  Lai.  loliitrm  incedere.  Lib.    mate.   Se  lo 

lun  andar  di  galoppo  .  sarà  meglio. 

■  —  t  /',;•  lanlii.  diesi  arilo-  d,)ìc  persone  rhr  corrono.  )  <  /- 
,,p  t  .  -,.,.,■■  [la  e.,1  suo  gran  bastóne,  E  -1  tra  1  den- 
ti, .   verso  quei  Pagani   In  1 1  prese,   e  poi  va  di  galoppo.   /-   a. 

\..„   v  ,    nessun  che  vada  di  galoppo,   ma  fiiggon  ioni''  pazzi  pel 
fcrnelico.  ,  .. 

_.      1   .  1  ,1  so  is    GIOIVO  —    Passare  dall'  un  giorno  ali  altro.  I.al.  ni   ilies 

■  i.n  ni.  Gr.  xtxfuck)  ,       , 

,/,„/„     pe,    la  ptute  inferiore    •>    vena    la  parte  inferiore. 
I  a.   inibì  ius   ih.    Gr.  -  ir     1  ■    , 

/,,./„,  ,  parte.  Lat.  bue.  1II111  vagart.Gr. 

.  .    Ve*   anl.62.  '>.  \   il''"  veguono  e  vanno  di  giù  cdi  tu. 

—  1,1  mala  voi.ru.  ^> Andare  di  buona  0  mala  voglia. 

•    -"   .Sia,    mah:  .Sano,-    I  I'    ',.    E    non    '.orna   Che   quella... 

in  «if.  tempo  and  issc  di  mal      /         id  u   •'•<  i"       '   '  ^) 
_  ,i  „,>  /'     andari  di  buone  0  mali   gambe. 

,,,.,.,  Peggmmre  .  Ag- 

ubi  •!  1.  <-i    ■■' 
I         nov.  1.  11  '     i  '  •  '  '  ■    ""dava 

,.    /limi.    ,<■     \ 1  •  1  '   Fui  'I  1  1 

1        mali  in  uea  eia 

/ ,    (..  ,  !   i',.d   l:    hi  1  I  vizio  i'"  "•  1 
Dille  in  pi 


ANDARE  DI  TROTTO 

•  1  — •  Dal  modo  seguente,  Menare  di  poggio  in  pessime,  semina  potersi 
formare  -anche  ,  Andare  eli  peggio  in  pes  imo.  Fi:  Giare,  j.  Kgli  (il 
Demonio  J  ti  mena  di  peccato  in  peccalo,  1  sempre  continuamente  di 
mali    in  pLggio,  e  di  peggio  in  p«6simo.  (\  ) 

—  di  mano  a  MA.no,  ni  mano  in  :,i  ii"  =  Andare  successivamente.  Lai. 
progredì  vicibus.  Gì:  ùvà  /j-Ìoo'.  Bocc.  nov.  ò.  0.  Andò  questo  audio 
di  mano  in  mano  a  molti  successori. 

—  ni  mezzo  =  Rilevar  pregiudizio 

—  DI    MIGLIOR   GAMBE.    V.   Andare    di  bllOIlC   gambe    §.    2. 

—  d' storno  =J  /{aggirarsi ,  o  Essere  d'  intorno  a  checché  sin.  Lat. 
ciieuinire.  Gì:  iript&xefr^at'  Ci:  1.  2.  1.  Il  cui  naturale  luogo  è  quello 
chi   va   d'intorno  all'acqua. 

—  di  cari  ,  dei.'  pari,  di  PARE  zz=.  Camminar  con  uguaglianza,  Estere 
uguale.  Dant.Purs.  12.  f.'Di  pari,  rome  buoi  che  vanno  a  giogo,  Al'  an- 
dava io  con  quell'anima  earca.  Ai:  Fui:  16.  18.  La  fiera  pugna  un 
pezzo  andò  di  pare  ,  Clic  vi  si  diseernea  poco  vantaggio.  Alam.  Coli. 
5.    k>->.  Ch'andar  la  face  Altera  oggi  di  pari  al  Tehro  e '1  \auto. 

—  di  passo  *•«=  Camminare  con  passo  naturale;  e  dicesi  propriam.  de' 
giumenti.  Lib.  mascalc.  Avverti,  clic  il  eavallo  non  vada  di  trotto, 
ma  di  passo.  (J\) 

—  ni  pèggio  =  Star  p-'ggio.  Cran.  Morell.  2Ò7.  Giovanni  fu  quello 
in    somma  die  più  abbrancò,  e  Pagalo  ne  andò  di  peggio  clic  tutti.  (V) 

—  di  portaste  c=  Ambiare.  Vii.  Benv.  Celi.  227.  Io  avevo  un  caval- 
letto sotto  ,  il  quale  andava  di   portante  furiosissimo. 

2  /n  modo  basso,  Richiedere  una  fulmina  dell'onore  per  altrui. 

Flos.  fisi.  Lat.  leuoeinari.  Gì:    ftatrrfuittia*..  Ci;  alla   V.   Arrullare. 

—  di  pervio  in  bianco  —  Andare  di  subito. 

Di   qua   B   ni    LÀ   =   [  Muoversi  verso  ima  parte  e  l'altra.]   L^at.   bue, 

illue  volvi.  Gr.  Éi#a  *aì  ifèa.  ^xiusm.  Sen.  ben.  Varch.  17.  2.  Al- 
lora dura  il  giuoco,  quando  (la  palla),  tra  le  mani  dell'uà»  e  del- 
l' altro  ,  va  ora  di  qua  e  ora  di  là,  bene  da  questo  mandata,  e  bene 
da  quello   ricevuta. 

2  —  Andare  per  tutte  le  parti. 

3  Andare  di  là.  Modo  basso,  che  si  dice  anche  Andare  nel 
mondo  di  là-,  e  vede  Morire.'Lat   mori. 

— >  1.1  retro,  di  lUEiuo.  Lo  stesso  die  Andar  di  dietro.  Ovai.  1  ist.  ò. 
B.  Ella  volle  innanzi  uno  straniere  ,  clic  alcuno  uomo  del  suo  paese. 
V alagli  adunque  di  rietro  ,  e  vada  ad  imparare.  -       . 

_  DiuiTTo,  dritto, retto  =  Andare  colla  persona  diritta,  e  anche  Sli> 
dare  per  la  strada  diritta  ,  Andare  a  dirittura.  Lat.  rechila  incedere. 
Gr.  ap&ò»  faìvw.  G.  V.  S.  7Ò>.Ó.  Stesser  Guiglielmo  ec.  se  n'andò  diritUj 
alle  logge  e  padiglioni  del  re  di  Francia.  Dani.  Bua.  jj.  C.inzon  , 
vattene  dritto  a  quella  donna  Cl.e  in'  ha  ferito  il  core  e  che  m  in- 
vola Ciucilo  oiuf  10  ho  più  gola.  Ai:  Far.  22.  5o.  E  lei  smontar  nel 
prato  Fece  .  e  provò  s'  andava  dritta  o  zoppa. 

2  —  Fig.  Operare  con  rettitudine,  Operare  con  cautela.  Lai.  ree  e 
agere.  CV.'... 'iT.^rn.,,  D-int.  Purg.  ó'.  t3i.  Che  perche '1  capo  reo  lo 
mondo  torca,  Sola  va  dritta,  e '1  mal  camniin  dispregia,  h  tif.  dò. 
Che  s' amore  è  di  fuore  a  noi  offerto,  E  l'anima  non  va  con  altro 
piede,  Se  dritto  CI  torlo  va,  non  è  suo  merlo.  Cm,,.  Morell.  i<;0. 
Quivi  istà  fa-te,  non  ti  lasciare  svolgere,  e  va  diritto. 

i  _  Andar  fivorvvole.    Pass.  Pari.  Aniub.  3u».~MoUo  ti 
(buttala  fortuna,  Scipione.  (N) 

—  ni  R0MD0BE  =a  Succeder  bene  checche,  su. 


andata 


senza  averne  briga.   I/o- 
de   roton- 


do basso.  (  Dal  frane,  rondement  clic  nel  senso  proprio  vale  rolon- 
damepte,  enei  fig.  vale  senza  rigiri ,  (enz1  artifun  ;  poiché  quello 
Che  senz'  artifizii  e  senza  rigiri  ha  buon  corso  ,  può  «torsi  clic  riesca 
lenza  che  alcuno   ne   abbia   briga.  )  l'ir.  Lue.  2.  2    Oli  !  ella  va_  ih  ro„- 


,    che  le  vivande    sieuo   ni 
cucina.  Sul».   Grand,.   ..   /.  Oh!   guarda  S'ella  va  di  roudoue. 

2  _  E  per  ironia.  Fi,:  Tri,,.  2.  5.  Oh  !  élla  va  di  rondone.  Poli  ne 
il  inondo  !  ch'io  non  possa  colorir  cosa  eh'  10  disegni  ? 
_  ,-,  SICURO  *  =  dndare  senza  tospefo.  ttWC.  Sacci,,  nov.  «2.  An- 
dando una  feiuniuia  per  lo  vino  ,  che  voleva  cenare,  andando  di  si- 
euro  ,  trovò  la  casa  piena  d'acqua  ;  e  puma  che  di  ciò  s  accorgesse, 
eniiò  nell'acqua  inGno  alle  cosce.  (V) 

—  di  sopiia.    V.  Andare  sopra. 

—  DI   SOPRA   in    (.in   =  Andare  dalla  parte  superi 
descondere,  dcorsM  Inni. re.  Gr.  *»t«P*im«'.  • 

_  ,„   sotto  =  Andare    alla    parte   o    per  la  parie  di  sotto.    Lab.  2ncl. 
iUetlO   Che   mi    hai  sopra    I'  Diverbio   posto,  e   ponto 
l  velo    che  andar 


ire  nlla  inferiore.   Lat. 


spi 


mi   bai  sopra 
mi  stretta  la  piega  a  q 


ini   dee 
1.   12.  Se  egli  gomisce  più  vplcnlieri   che 


Leva  ipn 

li    un    DOCO  ,   e   fa 

di   sotto  il   menlo. 

a    —   Ciliare.   M.    Alda!;: 
egli   non  va  di  sullo. 

3   Fig.   Andare   ih   sullo  e  Andare  al  disottq  ~    Scapitar 

ne  ,  Perdere ,  Rilevar  pregiitdi&U.    Lat. 

'.',.    ',.    lille  ,  che   se   non   vi   fate   v<"   la   t 

,l,   Otto  la  vostra  1  iputazionc.  ...  . 

_    DI  sono   IH    su   =    Andare   dalla  parte    interiore    versa     la    UiptUOn. 

Lai.  ascendere,  tendere  in  subbine,  scandcir.  Gr.  mxIxm». 

—  DISTESO  =  LO     stesso    ,  he     Andare     allilalo.     Lai.   rei  la    pe;  ,-'  e.     (.  . 

,i   r  ,  :    ,    »er/i.   Ori.  3.   '>■  4&   A   Biadamaatc   se  ne  va  discs),    L 

lii alla    a  piani' ole    nella    test».  . 

_   ,„    .,■  J:   Andare  per  la  parte  superiore,  <>  verso  la  parte    sapeiiou. 
Lai.  lupcriui  incedere.  Gr.  cIwSsk  w>mv. 

_   „,    ll;,,.,    IOl     Si  doe    di  una  parlaolare    andatura     de  cavali,.     „    a. 

1  ■  ■■  fiera  V  io    tic  lo    poiia, 


Toc* 

inalllin     subire.     Sego.    I 
iiislizia   di   vostro  mano,   ne 

inferii 


.      p0i  Va  di  trotto,  i  trottando  ti  lagna. 


*  à  1 


ANDARE  D'  OGGI  IN  DOMANI 


**•# 


>\tr: 


ANDARE  IN  COLLERA 


—  n'occi  in  dokìhh»  Jflàmx  {tassando  da  un  giorno  in  un  altro, sen- 
za terminare  quella  che  sì  Ita  fra  mano.  Lai.  io  dies  protralicre,  pro- 
crastinare. Or.  xvx^xxkìt'jix.  .... 

OOTB  ss  hb  vende.  Modo  basso.  Ricorrere  a  tribunali  pei-  ottenere  la 

giustizia.  Lai.  in  judicium  vocare. 
dopo,  *   Lo  slesso  che  Andar  dietro  o   appresso,    Seguire   altrui   da 

vicino,  Dani.  Purg-  iG'.  16.  O  tu  clic  vai  ,  non    per  esser    più  tardo  , 

Ma  tursi-  reverènte,  agli  altri  dopo.  (O) 

—  d'una  parola  in  altra  =:  Passare  dall'una  parola  all' altra.  Jìocc.  g. 
1.  ncv.  4-  Con  '°'  °"'rò  in  parole;  e  tanto  andò  d'  mia  in  altra  ,  clic 
Co|i  si  fn  accordato  con  lei.  (V) 

,Vcn  passo  con  co  *  =3  Essere  nel  caso  medesimo  che  altri.  Metafo- 
ricamente è  quel  de' latini  esse  in  eadein  navi.  Rem.  Ori.  21.  5i.  E 
la  donna  col  viso  umile  e  basso  Dolcemente  parlava  anzi  piagneva  Con 
Ini.,  dicendo  :  io  vo  teco  d'  un  passo  Per  la  miseria,  e  ti  I10  compas- 
sione ,  Clic  di  dolermi  teco  lio  gran  cagione.  (V) 

— Enr.ATo=  Errare.  Lai.  falli,  errare.  Gr.  o*$à\\E<r9sei.  Segn.  Pred.  2g.  1. 
Va  troppo  errato ,  se  v' è  chi  pensi  potere  al  inondo  trovarsi  un  uomo 
dabbene  ,  senza  qualche  ialino  clic  lo  perseguiti. 

—  esu.le  ,  bandito  ra  Uscire  per  condannazione  da'  superiori  da  un  luo- 
ì;.>  dove  si  dimorava. 

^ finto  =  Procedere  con  finzione.  Lat.  simulare.    Gr.  v>ieo»qtfsff^cu. 

—  forte.  Contrario  d'Andar  pia/10.  Diuit.  Purg.  21.  ig.  Come,  diss'cgli, 
e  perchè  andate  torte  ? 

mi  baiaste  e  ferrante  =  Essere  di  forze  uguali,    Poterne  Ugual- 
mente. Bern.  Ori.  2.  3.  5.  E  tra  Bajante  andava  e  tra  Ferrante. 
[l;,  quei  pie.  Modo  basso.  Morire.  Lat.  mori  ,  ad  pltues  abire. 

—  freddo  ad  una  cosa,  fatile  Andarvi  di  mala  voglia.  Bemb.  tea.  Il 
mio  Torquato  non  fa  già  cosi  egli  ,  clic  va  molto  freddo  allo  appara- 
re ,  e  fia  suo  danno.  (Pe) 

2  —  *  Andar  lentamente.  Cas.  lelt.  Gitali.  Circa  quello  che  è  stato 
detto,  clic  io  vo  freddo  nella  difesa  della  libertà  ecclesiastica,  io  non 
posso  pensare  clic  ciò  sia  uscito  da  altri  clic  da  quelli  che  troppo  si  la- 
sciano vincere  dalla  passione  delle  cose  sue  medesime.  E  altrove:  Colui 
clic  ba  scritto  a  uiesscr  Antonio  clic  io  vo  lento  e  freddo  nella  causa 
di  3.  S.  ba  il  torto.  (B.) 

—  fuora  ,  fuori  ~  Uscire  di  casa,  Andare  per  luoghi  pubblici.  Lat.  do- 
mo pedem  cllerre.  Gr.  x-rohr,y.slv.  Cecch.  Esalt.  Cr.  1.  2.  Non  lo  volendo 
lasciare  ir  fuori  ,  né  serrarlo  nelle  carceri. 

1  — Eig.  Dani,  /«/.'.  6".  67-Cortesia  e  valor,  di',  se  dimora  Nella  nostra 
città,  siccome  suole,  O  se  del  tutto  se  n'  è  gito  fuora.  Bocc.  Fiamm. 
1.  2Q.  Quel  che  fuori  non  si  esprimeva  ,  il  cuor  io  'ntendeva  seco  ,  in 
se  ritenendo  quello  che  se  di  fuori  fosse  andato,  forse  libera  ancor  sa- 
rei.  V.  Andare  di  fuora. 

—  fuori  di  strada  =  *  Non  voler  seguire  le  opinioni  comunemente  ab- 
bracciale. Segner.  Incred,  1  ■  2.  5.  L'amore  della  novità  gli  ha  impegnati 
a  stimarsi  tanto  più  liberi,  quanto  più  se  ne  vanno  fuori  di  strada.  (l\) 

—  ciò  ciò.  Modo  basso  de'  contadini.  Andare  con  passo  lento.  Lat.  len- 
te incedere.   Gr.  SSoaSias  ■xopìiia'òxi. 

—  gironi,   y.  Andare  a  girone. 

—  citi  —  Andare  in  luogo  basso  ,  Scendere,  Cascare.  Lat.  dcsccndc- 
rc  ,  cadere  ,  sterni.  Gr.  x-xo-xi-xrw.  Bern.  Ori  1.  6.  2g.  Che  mentre 
andavo  giù  con  quel  fracasso,  Mi  fu  di  pruno  un  ramo  in  man  venuto. 

2  —  Fig.  Calare  ;  e  dicesi  di  molle  cose ,  ma  particolarmente  de' 
prez  i,  delle  complessioni,  de' suoni ,  dell'interiora,  e  altri. 

—  giusto  c=  Andare  con  intera  esattezza. 

—  grida.  La  slesio  che  Andare  bando.  Lai.  proclamaci.  Gr.  y.fiqvTTn'àxt. 
Tac.  Dav.  Ann.  4-  8g.  Per  le  squadre  andò  grida:  ciascun  si  diflli  a 
Tucfàrinala. 

—  guido.  Lo  stesso  che  Andare  voce,  Esser  faina.  Lat.  famam  esse.  Gr. 

i>pu/A:i7Jij/. 

—  grosso  =  Non  capacitarsi  ,   Non  intendere. 

2  —  [Per  estensione.]  Andare  grosso  con  chicchessia  zzz:  Averecon  lui 
principii  di  sdegni  e  sospetti.  Lat.  simullatem  habere.  Gr.  ìx.'jgpcx.iveiii. 
Pataffi  5.  E  vanii  grosso  ,  e  tutto  in'  ha  storpiato.  Bern.  Ori.  2.  8. 
5i.  Ed  io  forse ,  s'  egli  ba  quell'  ira  estinta  ,  Ch'  aveva  meco  ,  e  non 
mi   va  più  grosso. 

—  ignudo,  y.  Andare  nudo. 

—  il  1  andò  =:  Pubblicarsi  con  pubblico  bando  legge  o  decreto  di  chec- 
ché sia.  Lui.  proclamali,  edici.  Gr.  ■■■.■i)pirr:rt'ùxi.  G.  y.  8.  70.  2.  Sic- 
ché il  giuoco  da  belle  avvenne,  col  vero,    come  era  ito  il  bando. 

—  il  mondo  ih  carbonata  =5  Andare  il  mondo  sottosopra ,  Abbruciare , 
Rovinare.  Modo  basso.  Mahn.  6.  33.  Quivi  si  vede  un  prato  ,  eh'  é 
un'occhiata  ,  Picn  di  mucebietti  d'  un'  allegra  gente  Che  ,  vada  pure 
il  mondo  in  carbonata,  Non  si   piglia  un  fastidio  di  niente. 

—  il  mondo  sottòsopr \.  [Per fig.  d iperbole.]  Maniera  dinotante  Seguire 
rovina  irreparabile.  Lat.  Icrram  igni  inisccri,  omnia  susque  deque  ferri, 
agi.  Gr.  v--;i  udirai  fs'^sri**.  Fi:  Giord.  Pred.  R.  Credono  e  temon 
che  il  mondo,  senza  alcuno  riparo  ,  possa  andarne  sottosopra. 

—  il  sahgue  a  gatiwelle.  Per  similit.,  Estere  in  grado  disperato,  Aver 
bisogno  di  prestissimo  soccorso,  Andare  con  somma  celerità  in  ruina, 
Sentire  notabilissimo  disutile.  Lib.  cui:  malati.  Se  ne  disperano  ,  come 
se  n  andasse  il  sangue  a  catinelle.  Ma/m.  1.  Ci.  Gli  all'ietta  il  duca 
co,  Comecbé  ne  vada  Giù  la  vinaccia  e  il  sangue  a  catinelle. 

—  in  aiuto—  Andare  ad  ajutire.  Lat.  aimliari.    Gr.  txghyw. 

—  in  amore.  Dicesi  degli  animali,  aitando  si  solleva  in  loro  il  prurito 
d<lla  generazione.  Lat.  amore  corripi.  Gr.  s:<  'ìpwrx  §iPz<j<ìa.i,  Burch. 
i.  5g.  Vanno  i  granchi  in  amore,  e  non  si  trova  Una  vivuola  al  mon- 
do. J'ass.  Aminl.  1.  1.  Vau  le  tigri  in  amore  ;  Ama  il  leon  superbo. 
y.  Amore  §.   i  7. 

—  in  animo  *  z=  Aggradire,  Piacere.  Ambr.  Bernar.  1.  1.  Io  ti  vo'  dal- 
l'Emilia  Mia  figliuola,  se  ella  li  va  in  animo."  (N) 

—  in  aria  =  Levarsi  in  aria,  Sollevarsi.  Lat.  iu  aeretn  tolli ,  alta  pe- 
terc   Cri.  :i"  i'-^s;  a.tQts^a.1. 
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— »  is  baitdo  —  Andane  esule.  Lat.  esulare.  Gr.  igagifesfiisp, 

2  —  Fig.  Beni.  Ori.  1.  5.  61.  Verso  Levante ,  di  sé  stesso  in  ban- 
do ,  Più  giorni  è  gito. 

3  —  /•'  anche  modo  d'abborrtmenlo,  per  cui  si  disgrafia  alcuna  cosa. 
Buon.  Tane.  1.  .</.  Questo  é'I  cantar?  vadia  ogni  zolfa  in  bando,  E'I 
trillo,  e'I  brillo,  e'I  dimenar  di  gola.  (V) 

—  in  berlina.  L.o  stesso  che  Andare  in  gogna  in  luogo  pubblico  ,  Es' 
ser  condotto  in  luogo  ignominioso  ,  per  pena  di  delitti  commessi. 

2  —  Fig.  Farsi  scorgere,  Esser  vituperalo  pubblicarwcntc.  Lat.  per 
ora  bominum  traduci.  Gì:  irx^xhìiy/^xri^.^xi. 

—  in  bestia  =  Andare  in  collera  ,  Imbestialire.  Lat.  vehementer  irasci. 
Gì:  a$óbpx  òqyiCfr^xi. 

—  in  bilancia  z=:  Sliur  in  equilibrio.  Lat.  librari.   Gì:  'itrcc'pnrùti. 

—  in  bilico  =3  Per  similit.  Andare  in  pericolo  di  cadere.  Lai.  perieli- 
tari.     Gr.    KlVOVV-.inv. 

2  Andare  sul  bilico  della  bilancia,  vale,  lo  stesso. 

3  [  E  per  estensione  ]  dicesi  Andare  in  bilico,  <#  Chi,  andando,  ap- 
pena tocca  terra. 

—  in  bocca  A  ce.  Modo  con  che,  per  similitudine,  si  esprime.  l'Andare  in 
preda,  Restare  in  potere.  Lat.  in  manum  venire.  Gr.  £<<  X"<?^5  tP^sirixi. 

Tac.  Dav.  Stor.  2.  2g3.  E  dietro  assicurate  1'  Acaja  e  1'  Asia  di  sar- 
mate  ,    che,    non  si  guardando,  andricno  in  bocca  a   Vitellio. 

ì  —  [  Per  similit.,]  Andare  in  bocca  al  lupo  =z  Andare  in  potere 
del  nimico,  Incontrare  da  sé  il  pericolo.  Gain.  leti.  f3-  Ma  la  povera 
femmina,  accostandosi  a  quell'  uomo,  si  accorse  d'essere  andata  in  bocca 
al  lupo. 

3  [  Andare  in  bocca  del  diavolo  cioè  In  dannazione.  ]  Bocc.  nov. 
27-  lì.  Io  n'andrei  in  bocca  del  diavolo,  nel  profondo  del  uinferuo, 
e  sarei  inessa  nel  fuoco  pennacc. 

—  in  bordello  ,  al  bordello,   y.  Andare  in  chiasso. 

2  —  Andare  in  malora.  Lai.  iu  malata  cruccili  ire.  Buon.  Fier.  1. 
2. 2.  Sei  volte  tastai'!  polso  al  chiavistello  Dello  spedai  per  andarmene 
via ,  E  lasciare  i  inalati  ire  al  bordello. 

—  in  broda  =  Disfarsi,  Liquefarsi.  Lat  liqueflcri,liqiiesccrc.  Gr.róx.irrQxi. 

2  — -  E'g-1  ma  in  modo  basso,  Godere  assai  di  checchessia,  Averne 
particolar  compiacenza;  che  pure,  ma  con  maniera  anche  pia  vile,  si  dice 
Andare  in  broda  di  succiole.  Lat.  voluptatis  vi  liquescere.  Gr.  T'ux.ztr'jxi 
i;p'  ricovrì?,   y.  Andare  in  dolcezza. 

—  in  buon'  ora  z=  Andare  con  augurii  di  prosperità.  Lai.  bonis  avibus 
ire,  ire  pe'de  fausto.  Gì:  à.yx',rt   rv^-n  Im.ai, 

2  —  Modo  di  licenziare  altrui.»' Gr.  S.  Gir.  3.  Vedrà  lo  suo  frate 
e  la  sua  suora  poveri  e  bisognosi  ,  e  chicrannogli  clic  faccia  loro  be- 
ne ;  ed  egli  dirà  loro:  andate  in  buon'ora;  e  non  darà  loro  di  quel- 
lo loro  é  mestieri.  CV)  Segr.  Fior.  Mandi:  3.  11.  Andate  in  buo- 
n'  ora  e  preparatevi  ce.  (N) 

—  in  busca.  Cercare.  Modo  basso.  Lai.  quaerere.   Gr.  o.lrilv. 

—  in  caccia  =:  Andare  in  fuga.  Lai.  fugari,  fugam  ampere.  Gr.  tyvyx. 
divnr-}xt,  tyivysiv.  G.  y.  10.  g8.  1.  Onde  il  Bavero  ebbe  gran  paura, 
e  andonne  in  caccia ,  e  con  vergogna. 

2  —  [Dar  la  caccia,  Inseguire.]  Poliz.  Stanz.  1.  32.  Qual  il  Ccn- 
taur  per  la  nevosa  selva  Di  Pelio  e  d'  Emo  va  feroce  iu  caccia. 

—  in  cai'Arnau  *  zzz  Andar  perduto  o  simile.  Frane.  Sacch.  hoc.  224. 
Considerando  che  questa  vivanda  conveniva  tutta  andare  in  Cafarriau, 
se  non  tenesse  altro  modo.  (  Perchè  il  compagno  divorava  tulio.  ) 

—  in  caldo  —  Andare  in  amore.  Lat.  in  venerem  mere,  catulire.  Gr. 
tsr.v'iy.i.  Lib.  Muse.  Ciò  suole  addivenire  quando  la  cavalla  comincia 
a  andare  in  caldo.  Lib.  cur.  maiali.  Fa  di  mestiere  prenderle  prima 
che  le  vipere  vadano  in  caldo. 

—  in  camicia,  y.  Andare  nudo. 

—  in  canzona  =3  Esser  messo  in  ridicolo.  Lat.  fabulam  esse.  Gr.  y.xrx- 

•fiXxtx-ìxi. 

—  in  capelli  *  =  Andare  scapigliato,  ovvero  col  capo  scoperto,  yit. 
SS.  PP.  2.  1J2.  Non  curando  di  vergogna  d'andare  iu  capelli,  né 
d'  alli'izione  d'  andare  scalza.  (V) 

—  in  capperuccia  =  *  Andare  in  dimenticanza,  come  se  fosse  gittata 
dopo  le  spalle.  Segr.  Fior.  Mandi:  5.  2.  E  perché  e'  non  andasse  in 
capperuccia,  io  lo  menai  ce.  (N) 

—  in  carcere,  y.  Andare  in  prigione.  Lat.  in  carcerali  duci.  Gr.  eh 
(pi'\xx.7iì/  ciyav. 

—  in  carovana  c3  Andare  in  compagnia.  Lai.  simul  ire,  gregatim  pro- 
cedere.   Gr.  a.yi\yjhov   ,-ivxi ,  mtv oh oiif optili. 

—  in  cenere  =:  Incenerirsi.  Lai.  in  cinerem  verti  ,  dilabi  ;  cincrescere , 
disse  Tertulliano. 

2  —  Metqf.  Bocc.  Leti.  Pi:  S.  Ap.  2go.  Quasi  quel  primo  ardore 
sia  ito  In  cenere. 

—  in  cerca,  y.  Andare  alla  cerca.  Lat.  quaerere.  Gr.  Zflrià.  Segn. 
Mann.  febb.  2.  2.  Non  si  dice  che  tu  gii  escili  incontro  ,  che  ti  ado- 
peri ,  clic  ti  aggiri,  andandone  quasi  in  cerei. 

—  in  chiasso  ,  in  bordello.  Propriamente.  Andare  alle  case  delle  mere- 
trici. Lat.  ad  lupanar  ire.  Gr.  irpìs  ir<pibx  civxi.  Lor.  Med.  And. 
2.  3.  Dove  diavol  troverò  io  questo  sciagurato  ?  Io  credo  che  sarà  ito 
in  chiasso  ,  con  reverenzia  parlando.  Lib.  son.  3.  Conosconsi  le  fe- 
ste Al  levar  delle  tende  ;  e  s'  io  vo  'n  chiasso  Chi  tu  ti  sai ,  tu  vuoi 
iu  duino  asso. 

2  —  Fig.  Modo  di  imprecazione  e  di  abbominio  ,  simil  •  al  lat.  in 
malam  cruccili  ahi. 

3  —  Dicesi  del  Perdersi  checché  sia,  Andare  in  malora.  Lat.  pessimi 
ire,  perire  ,  disperire.   Gr.  àrrówvcr^xt. 

—  in  cielo.  Figuratala.  Esser >  esaltalo  grandemente.  Lat.  in  coeltim 
ferri.  Gr.  v^ovcrixi.  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  ,^,2.  Chi  avea  fiato  di  fi- 
losofia ,  e  mettealc  in  qualche  luogo  accattato  nella  sua  diceria ,  n'an- 
dava in  cielo  per  la  nuova  cosa. 

—  in  colle. ;a  =3  Adirarsi.  Lat.  ira6ci.  Gr.  òpy'^itr^cci.  Fi:  Gi'vd.Pred. 
R.  Alcuni  vanno  in  collera  per  ogìu  leggici-  paroluziu  che  iiou,  si  con- 
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ANDARE  IN  COMUNE 


ANDARE  IN  MALORA 


faccia  al  lor  cuore.  Segn.  Crist.  Ljst.  1.  2.    10.    Qnaodo  sentite  però 

che  alcuni  del  popolo  fauno  romore  e  vanno  in  collera  per  le  parole 

del  sacerdote  ,  ec. 
i5  comune  -3  Appartenere  al  comune  ,    o  Doversi  spartire    tra  tutti. 

Lat.  in  comune  conferii.   Gr.  ih  xaivcv  av^ipta^a.i.  Tac.  Day.    Ann. 

3.6'2. La  metà  de'  beni  andasse  in  connine;  l'altra  si  concedesse  a  Gneo. 
15  concistoro  ,  *  cioè  A  coiuesso.  Burch.    1.  84.  Ora  si  vuole,  Che 

tu  e  Cioccio  andiate  in  concistoro.  (N) 

—  in-  conouasso  =  Andare  in  invi/la.  Lat.  in  exitium  ire,  pessum  ire, 
ruere.  òr.  àiróx\vcr$a.i.  Salv.  Spia.  4- 2.  Non  vedete  voi  che  qui  è  an- 
dato in  conquasso  ciò  che  c'è? 

—  in  conseguenza  z=z  Succedere  necessariamente  secondo  le  premesse. 
Lat.  necesse  esse  ,  consequens  esse.  Gr.  £xiaì}a.i. 

—  in  contegno  zzz  Andare  con  portamento  grave  e  sostenuto.  Lat.  su- 
perbimi  incedere.  Gr.  viripr,§a.v!Vi<r%u,i.  Bocc.  nov.  72.  5.  Cotal  sal- 
vatichetta  faccendo  vista  di  non  avvedersene,andava  pur  oltre  in  contegno. 

—  in  corno  =.  Corseggiare.  Lat.  piraticam  tacere,  piralicam  e*cercere. 
Gr.  ■Ktipa.TÙctv  àunùv.  G.  V.  10.  ijó.  1.  Per  cagione  di  più  ruberie 
fatte  in  mare  per  li  Genovesi ,  andando  in  corso  sopra  i  Catelani  e'Ve- 
neziani.  Bocc.  nov.  70.  6'.  Né  voglio  perciò  che  vói  crediate  che  noi 
andiamo  ad  imbolare  ;  ma  noi  andiamo  in  corso.  (  Qui  in  sentiin.  e- 
quivoco.J  Ai:  Fui:  10.  33.  Deh!  pur  che  da  color  che  vanno  in  cor- 
so ,  Io  non  sia  presa  ,  e  poi  venduta  schiava. 

—  in  dannazione  =  Dannarsi.  Segn.  Alami,  api:  1.  3.  Sicché  andiate 
anche  in  ultima  dannazione.  (V) 

—  in  declinazione.  V.  Andare  al  dichino. 

—  in  dileguo  et:  Dileguarsi.  Lat.  evanescerc.  Gr.  xQa.vlQffS-xt.  Rr. 
Gioi-d.  Pred-  R.  Vadanscne  in  dileguo  queste  malvagi  tadi  del  nostro 
cuore.  Ambi:  Bernard.  2.  3.  I' credo  senza  dubbio  Che  a  quest'ora  sa- 
ria con  esso  itane  In  dileguo. 

—  in  dimentica>za^=:  Boigli.  Arm.  Fani.  g6.  L'uso  di  questa  antica 
legge  mostra  che  pur  comunemente  and.isse  a  monte,  e  quasi  in  totale 
dimenticanza.  (V) 

—  in  disparte  *  =  Appartarsi,  Torsi  dagli  altri.  Peti:  Ti:  della  Fama. 
Lap.  1.  E  dalle  spesse  Luci  in  disparte  tre  soli  ir  vedeva.  (O) 

—  in  disuso  =  Disusaiv.  Lat.  in  desueludinera  abire.  Gr.  tU  àavv^tiav 
0caW.  Red.  Annot.  Ditir.  84-  Oggi  cosi  fatta  sorte  di  composizione 
è  andata  quasi  totalmente  in  disuso. 

in  dolcezza.  *  Secondo  il  sign.  fìg.  di  Andarci- fn  broda,  ma  in  mo- 
do nobile.  Cor.  Long.  Sof.  rag.  2.  Ed  ailéttuosamentc  baciandosi  ,  se 
n'andavano  tutti  in  dolcezza.  (N) 

ir  esazione  :=z  Essere  forzato, per  via  della  corte,  al  pagamento  dovuto. 

in  esempio  ,  in  esemplo  =  Essere  addotto  per  esemplo.  Lat.  in  esem- 
plimi adduci.    Gì:  tU  ■xapa.inyiJ.a.  ayia-iui. 

ix  esilio  ,  *  cioè  Esule  ,  In  bando.    Bocc.  g.  2.  n.  8.    Innocente  di 

ciò  per  che  in  esilio  andato  era.  (N) 

—  in  estasi  =  Essere  rapito  in  estasi.  Lat.  in  estasili!  rapi.  Gr.  ut  tn.ara.atv 
i}./.ia'}u.t.  F"r.  Giord.  Pred.  R.  Come  allora  quando  i  buoni  Religiosi 
nelle  loro  sante  orazioni  vanno  in  estasi. 

1  —  Fig.  dicesi  di  Chi  rimane  sopraffatto  dalla  maraviglia  o  altro. 
Scdv.  Grandi.  5.  3.  Ammutolisco,  e  tra  la  gioja  e  lo  stupor  mi  temo 
Di  non  andare  in  estasi.  Red.  Annnt.  Ditir.  21 5.  Onde  aiulaiv  in  visi- 
bilio per  andare  in  estasi,  quasi  strasecolato. 

—  IN  fallo.  T.  del  giuoco  della  palla,  quando  va  in  luogo  dove  sia  fallo. 

3  —  Andare  a  vóto.  Rem.  Ori.  1.  16.  48-  Che  tutt'  i  colpi  suoi  la- 
se'  ire  in  fallo  ,  Per  la  destrezza  di  quel  buon  cavallo. 

3  Fig.  Andare  fuori  del  doverc,della  convenienza,  del  desiderio  e  simili 

4  — *  iVo/a  uso:  Non  ne  va  uno  in  i\d\oz=i  Senza  eccettuarne  pur  uno. 
Cas.  Rim.  buri  I  cappellani  ,  i  notai  ,  i  pedanti ,  (Vi  so  dir  io  ,  non 
rie  va  uno  in  fallo  ,  )  Gli  hanno  nome  Giovanni  tutti  quanti.  (N) 

in  fascio.  Per  simdil.,  Andare  in  conquasso,  Andare  in  rovina.  Lai. 

duipi  ,  nessuni  ire.  Gr.  à.xówva'àou.  M.  V.  11-  100.  Perchè  vedièno 
le  cote  Oc  Pisani   per  ire  in  fàscio. 

1  —  Estere  superato.  Dav.  Scism.  jg.  Vedendo  Cox  per  le  fischiate, 
t  batter  di  mani  e  piedi,  che  Martire  n'andava  in  fascio,  fece  finire 
la  disputa. 

ì   Andare  in  un  fascio  saEtterci  rollo  il  disegno.  Cecck.  Df  1.111.4.  se. 
1.  Se  noi  avessimo  avuto  un   po' di  spazio,  via,   noi  non  andavamo  però 
i  in  un  ti  •  io.  (V) 

i>  fiera.  Diceti  de'  credili  e  delle  partite  che  per  via  del  cambio  si 

ti  ifieona  o  li  rimettono  in  fiera.  Lai.  vtrsuram  lacere. 

i\    hlo   *  SS  Andare  in  buon  ordine  cogli  nitri,  farse  in  fila.  Vani, 

Purg.  ad.  Come  gli  augei  che  vernap  verso  'I  Nilo,  Alcuna  fólta  di 

tal    filino  schiera;  Poi   volan  con   più  fretta  e  vanno  in   filo,  (<)) 
._   i\   1 1-</>,   nel  FISCO  =.  lisine  incoi  pinato  dal  Jiscn  checche    sia,  n 

p  1  difillo  d'erede  0  per  fraude  0  per  delitto  di  chi  prima  il  pns- 
tedea,  Lui.  ad  fiscmo  devolvi,  publicari.  Gr.  ainuviviiu.  Tac.  Dav. 
Ann.  2.  4r>-  Diede  la  ricca  eredità  d'Emilia  Musa  ,  morta  senza  te- 
st ire ,  che  andava  n<  I  osco,  od  Emilio  Lepido. 

1  1  ima  =;  Andare  in  coluta.  Jjiil.    irasci  ,    ira     inluiii'  icerc.     Gr. 
'..  -,  ^    '■tj.t'jcìi. 

—  Il   »oh*A  =  Andare  secondo  le  firme    dnvule  ,    Andare    secondi  il 

dovere.  Lui.  solenne  esse.   Gr.  toisiQu 

—  in  pomi  =  Dubitile.  Lai.  dubitare,  dubium  <  k.  Gr.  %p$)(<tfyi\'r*u>. 

—  i%  rtt/c.K  ss  /.-,-/.   m  appetito  triniate,  lui  \ re,  in  fi gnmi 

'I  i<  mare,  Gr,  wfUatou,  atrm  limi.  E  farmi  andare  m  frega  come 
un  aatto. 

—  ih   uni».   V.  Andari    3  (retta. 

—  i«  rumo  ■=.  I.    <!■  confiscato ,  a  cagione  di  fraude  nel  pagamento 

l.m.  ,u\  i;  <  1/1,1  devolvi,  commini,    commissum   farcrc. 
.  —  tic    Mnlm.  a.  5».  Ma  colto  poi  vi  resta  od  ugni  inni  >,  Men- 
■  li  vita  in  fi 
—  •  S<  fnvwj s> 'Li'iri''  '1  punizione,  Beati.  Celi,  cap  lod.  /<"     Ma  vor- 
rei bea  ebc    i  UHtssi  una  la^e,(Uupm  bnxrta  non  andasse  in Trod 


—  in  frotta.  Lo  stesso  che  Andate  a  schiera  ,  Andare  in  carovana. 
Lat.  simili  ire.  Gì:  hpci  Uvxi.  Rem.  Ori.  2.  iy.  23.  Addosso  al  ié 
Agramante  ognun  si  serra  ;  Per  largii  dispiacer  ,   ne  vanno    in  frotta. 

—  in  fuga  —  Fuggire.  Lat.  fugere  ,  fugani  arripere.  Gì:  eU  Qvy'r.v  ra{- 
.irtir&x,.    Beni.    Ori.    2.  7.   2$.  Vanno  in  fuga  le  bestie  e    le  persone. 

—  in  fehmo,  in  fumo.  Per  similit. Svanire, Dileguarsi. Lai.  evaaescere. 
Gr.  u.$a.nlia$ccr.  Tac.  Dav.  Ann.  14.  210.  Nel  quarto  mese  la  creatura 
mori,  e  tutto  andò  in  fummo.  Beni.  Ori.  1.  5.  5l  Il  diavolo  in  uri 
tratto  in  fummo  è  andato.  »  Borg.  Fir.lib.  321.  Se  ne  tornò  a  casa  ; 
e  le  sue  bravate  e  coudennagioni  se  n'  andaroiio  in  fumo.  (V) 

—  in  furia.  Per  similit.  Andare  frettolosamente  ,  Andare  con  furia. 
Lat.  properare.   Gr:  aitdtStlv. 

2  —  Infuriarsi^  che  -si  dice  anclie  Andare  sulle  furie.  [  Lat.  irasci, 
jurere.  ]   Gr.  t*.<*iriefa.Z 

i  —  In  modo  proverò.  Andare  in  caccia  e  'n  furia  vede  Andare  su- 
bito,  con  fretta  grandissima.  Lat.  properare.  Gr.  airtihsw.  Bui.  Fa 
una  similitudine,  dicendo  che  questa  andava  in  caccia  e  'n  furia,  come 
andavano  i  Tebani. 

—  in  galea  t=3  Essere  condotto  nella  galea,  per  dovervi  servire  da  schia- 
vo. Lat.  ad  trirémes  damnari.  Cecch.  Dot.  5.  2.  Quanti  vanno  in  ga- 
lea ,  clic  non  la  meritano  Alla  metà  ! 

—  ingannato  *  =:  Essere  ingannalo.  Segn.  Crist.  iiutr.  3.  12.  Oli 
quanto  andate  ingannati  !  (N) 

—  in  gattesco  =:  Andare  alle  femmine.  Modo  basso  e  figuralo.  Lat. 
ad  mulieres  ire. 

—  in  giro  ec.  =  Andare  attorno.  Lat.  circumire,  spatiari.  Gì:  letpuitaa. 

—  ingiù  ,  alla  ìngiÙ  ,  all'  ingiù  ,  'ngiÙ.  ■=.  Andare  alla  china.  Lai. 
deorsuin  ire.  Gì:  xcctiìvm,  Bocc.  nov.  63.  i3.  CalancU-ino  ec.  si  levò, 
e  chiamati  i  compagni  ec.,e  nel  Mugnone  discesi,  cominciarono  ad  an- 
dare ingiù,  della  pietra  cercando,  l'ir.  Triti.  3.  2.  Io  gli  vo'  mettere 
in  su  un  curro  che  vadia  da  sé  all'  insù  ,  nonché  all'  ingiù. 

3  —  Fig.  Declinare.  Lat.  in  detelius  verti  ,  ruere:  Gì:  cU  xi~'Pa' 
TfUTfia^oci.  Tac.  Dav.  Stor.  2.  2g4-  Andando  le  cose  di  Vitellio  all'111- 
giù  ,  prese  a  servire  Vespasiano.  Dav.  Comò.  io5.  Non  possono  anco 
i  pregi  del  cambio  star  termi  in  su  la  pari  ,  ma  vanno  insù  e  ingiù , 
secondo  le  strettezze  o  larghezze  ,  ce 

—  in  giù  e  in  su  "xzzAmhire  a  zonzo,cioè  vagando  in  qua  e  inlh.Rocc.g.g.n. 
5.Questi  giovani  di  tromba  marinatile  tutto 'l  di  vanno  iu  giù  ed  in  su.(O) 

—  in  gloria  ^=  Aver  somma  compiacenza.  Modo  basso. 

—  in  gogna  :=:  Andare  in  berlina  ,  Esser  posto  nel  luogo  così  detto  , 
per  ignominia  ,  a   cagione  di  aLun  delitto. 

—  in  gorgiera.  Metaf.  pare  che  accenni  Star  sali'  avviso  ,  cercando  il 
destro  di  fare  qualche  bel  tratto.  Fi  aneli.  Sacch.  nov.  52.  Sempre  sta\  a 
con  l' arco  teso  ,  per  vedere  se  potesse  fare  un  bel  tratto ,  e  sempre 
andava  in  gorgiera.  (V) 

—  in  governo.  Lo  stesso  clic  Andare  in  uffizio.  Lat.  ire  in  provinciam. 
Gì:  aeriti  Kxyxó.vHv.  Tac-  Dav.  Ann.  3.  yi.  L'  andare  ne'  governi 
fu  loro  tolto  già  da'  pontefici  per  private  malevoglienze. 

—  in  groppa  =  Andare  sulla  groppa  del  cavallo  ,  o  simili.  Lat.  post 
equilcin  sedere. 

3  —  Fig.  Essere  accessorio.  Cecch.  Servig.  2.  </.  Egli  dovette  Ac- 
cettar tosto  ,  avendo  a  ire  in  groppa. 

—  in  guerra.  Dicesi  di  nazione  o  paese  commosso  a  guerra.  Tass-.Ger. 
16.  32.  Va'  l'  Asia  tutta  e  va  I"  Europa  in  guerra.  (P) 

—  in  infinito,  NELL'lNFiNiro  =  Crescere  siuisuraliuu  'nte,Non  aver  fine 
Lai.  in  infinitum  progivdi.  Gì:  tu  ccidipo»  'ipxta'jx,!.  Sen.  ben.  I^av.-.h. 
6.  17.  La  cosa  se  n'andrà 'in  infinito  ,  se  io  andrò  cercando- di  q  la  e 
di  là  esempli.  Beni.  Ori.  3.  2.  63.  Sebbeii  la  cosa  anelasse  in  infini- 
to, La  voglio  a  (in  condor,  poiché  l'ho  presa.  »  ììorgh.Mon  ijd.fiò 
e'ra  in  quel  tempo  ancora  venuto  l'uso  dell'argenterie  nelle  t.ive>le  della 
cittadinanza  ,  che  se  n'  anelò  poi  col  tempo  nell'  infinito.  .(V) 

—  in  is^uAdra  zrz  Essere  in  una  dirittura  di  linea  che  piccia  con  atra 
angol'i  retto ,  clw  si  dice  anche  A  squadrò.  Lat.  ad  norniam. 

—  in  istampa.  Per  similit.  Esser  cosa  vulgata.,  Esser  cosa  nota;  simile 
alla  maniera  de  Lat.  notimi  esse  lippis  atipie  tonsorihus.  Gr.  ùxò 
xovpi'uv  yiv'-m<rr)ou.  Lor.  Mcd.  Aria.  prol.  L'arguincnto  va  in  istam- 
pa ,  perchè  il  mondo  è  stalo  sempre  ad  un  modo  ,  ed  egli  dice  elio 
non  e  possibile  a  trovare  più  cose  nuove.  E  2.  1.  ragionamenti dc'gio- 
vani  innamorati  vanno  in  istampa. 

—  in   (STRUZZO  *  =   Far  baccano,   f^.  Striazzo.  (N) 

—  in   ISTDDIO.  *   V-  Andare  a  studio. 

—  in  i.À  z-^  Andare  verso  quella  parte  che  si  accenna.  Dant.  Purg.  3. 
65.  Rispose:  andiamo  in  là  ,  eli' ci  vengpn  piano. 

1  —  Parlandosi  di  tempo,  vale  And  ire  innanzi.  Lat.  progredì.  Beni. 
Ori.  1.  ili  x3.  Fugge  con  esso  l'arenile)  deslni.ro  ;  l\lu  molto  in  là 
non   va   che   si   risente. 

3  —  Caini)  ire.  Lat.  durare,  vilam  produCCre. 

/,  Andare  ni  là  cogli  annics  Invecchiare.  Lat.  senescere. Gr. yripJ.ax.uv. 
Maini,  il:  ?>ti.  Che  al  certo  (  tullavolta  ch'ella  viva)  Può  francamen- 
te  ami. ne   in   li   cogli   anni. 

—  IS  lista  =3  Essere  descritto  nella  lista.  L>at.  in  indice  esse,  in  in- 
dienti  esse.    (ir.    ùvjLypti  ?  iir'JiXI. 

—  IN   LUHOA    =    Procrastinare.     Lai.    proei'aslin.ire.    Gì:  «e xpxWnx -}«.'. 

>i  S;m:  l.'ur.  1.  to.  Essendo  coite  le  se.de,  ni  andando  il  rom- 
per! in  lunga,  ammontate  le  selle  de' loro  eavalli  ec,  salirono  su  per 
quelle.  (V) 

—  in    MAr.ruiA,   MILLA   mai.oiiA,  COLLA    MALORA  —Andare  con  aa.jiiii  dì 

disgrazia.  Lat.  nule,  avibua  ire,  A'////.'  Fies,  Per  Dio  ti  pregni  1  i  .*>.» |  - 
pi  guardare  Da  'pelle  cerbie  che  ora  m'hai  detto,  Ed  in  malora  via 
le  lassa  andare.  Buon.  Pier,  u  3.  10,  Se  ne  son  di  pur  colla  malora. 

,   —    Tabira  è  modo  d'imprecazione,  di  ahlunrinienlii,  corrispondente 

al  lai.  ahi  in  molano  eruttai.  Ciriff.  Calv.  z.  Irlacon  disse  :   va  nella 
malora,  Se  non  che  ti  forò  presto  impiccare, 
l  —  fu  tign,   di  Perderai ,  Rovinarsi  ogni  cosa.  Lat,   pcstum  ire , 
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ANDARE  IN  MANO 

pessum  dori.  Or.  à*c'\kvtrùai.  Tac.  Dav.  Stor.  2.  28-2.  Poscia  i  fuggiti 
«lilla  Ivitt.i^Iia  accertarono  esser  ito  in  malora  ogni  cosa.  Malm.  1.  iy. 
Bisogna  qui  pigliar  qualche  partito,  Se  noi  non  vogliam  ir  nella  malora. 

—  in  mano,  nelle  mani  rs  Andare  in  potere.  Lat.  in  potcstatem  devc- 
iiìit.  Gr.  ut  x!'f"*s  ^**"-  Guitt.  leu.  4}-  Non  passò  guari  di  tempo , 
clic  lo  castello  andò  in  mano  del  suo  nimico.  Ar.  Fui:  i4-  i0-  Fece 
morir  diece  persone  e  diece ,  Che  senza  ordine  alcun  gli  andaro  in  mano. 

—  in  mascheba  —  Andare  mascheralo.  Lai.  personatum  incedere. 

i  —  Fig.  Esser  levato  occultamele  checche  sia. 

—  in  mazzo  =  Esser  unito  ,  Esser  posto  in  massa  cogli  altr-i.  Lat. 
cum  ceteris  ccnscri.   Gr.  els  rlv  iraKìit  o/jukop  ikptòf&àiT&eti,  Isoc.r. 

—  innanzi  ==:  Andare  acanti.  Lat.  ulterius  progredì.  Gr.  ■kùq^olUuv. 
Petti  cap.  4   Che  il  pie  va  innanzi,  e  l'occhio  torna  indietro. 

j  —  [  Precedere.  Lat.  anteire,  praegredi.  ]  Coli.  Ab.  Is.  cap.g.  Dome- 
neddio  guarda  gli  andamenti  di  colui  che  teme  i  peccati ,    e  nel  tem- 
della  rovina  gli  andrà  innanzi  la  misericordia.    Ar.    Fui:    28.  iy. 
ja  notte  che  andò  innanzi  a  qucll'  aurora  ,  Che  fu  il  termine  estremo 
alla  partenza. 

3  —  Allignare,  Crescere.  Lat.  crescere,  vircs  accipere.  Gr.  tViSiSot-ai. 
Cr.  5.  ig.  2.  L'  ulivo  schifa  la  creta  ec.  ,  e  'I  magro  saninone  ,  e  la 
nuda  ghiaja  ,  perocché  in  esse  ,  benché  s'  appigli  ,  non  vi  va  innan- 
zi. E  g.  Og.  1.  Gli  agnelli  nati  innanzi  ai  verno,  vivono  e  vanno 
innanzi. 

4  —  Tirarsi  a  fine  ,  Eseguirsi.  Lat.  ad  fìnein  perduri  ,  perfici.  Gr. 
tfriTtkfùrSai.  Boec.  nov.  ^7.  ig.  Dove  egli  non  volesse,  vada  innanzi 
la  sentenza  letta  di  lui. 

5  —  *  Proseguire  ini' opera.  Vh.  SS.  PP.3.  171.  E  poi  disse  a  lei, 
Va  innanzi,  tigliuola  wh  ,  nella  tua  operazione  ,  che  Iddio  sia  sem- 
pre teco.  (V) 

6  Andare  innanzi  e  indietro  ,  lo  stesso  che  Aggirarsi  a  oggetto  di 
far  cilecche  sia.  Lat.  huc  ,  illue  vagari ,  negotium  naviter  ohire.  Gr. 
«tyi&BW.  Nov.  ant.  gg.  i3.  E  cosi  andò  tre  di  ec.  ,  ora  innanzi  , 
ora  indietro  ec. ,  come  ventura  lo  porta. 

7  —  E  fig.  Durare,  Nov.  ant.  54.  8.  Da  che  tutta  la  gente  l'avrà 
saputo,  la  bor.e  andrà  innanzi  già  otto  dì  o  quindici  o  un  mese  il  piue. 
V.  Ci:  in  Andare  voce. 

8  —  *  Andare  innanzi  de!  tempo  =  Invecchiare.  Coinm.  Dant  Purg. 
ig.  16.  LI  quale  (  l'avarizia  )  è  sì  viscoso  e  glutinoso  vizio,  che  quando 
l'  uomo  va  più  innanzi  del  tempo ,  tanto  meno  ha  podere  di  spacciarsi 
da  esso.  (N) 

—  in  nulla  =  Dileguarsi.  Segn.  Mann.  a&,  27.  3.  La  felicità  dc'mon- 
dani  va  tutta  in  nulla.  (V) 

—  in  obliquo.  Lo  stesso  che  Camminare  per  la  mala  strada  ;  e  fig. 
Peccare.  Ar.  Fui:  ij.  3.  Che  d'  Attila  dirò  ?  che  dell'  iniquo  Ezzel- 
iin  da  Roman?  che  d'altri  cento,  Che,  dopo  lungo  andar  sempre  in 
obliquo  ,  Ne  manda  Dio  per  pena  e  per  tormento  2  (M) 

—  in  opera  =  Esseiv  adoperato.  Lat.  adhiberi.   Gì:  io  tpyv  ùvxi. 

—  in  ordinanza  =  Marciare  ordincuamente.  LaL  ordine  progredì.  Gr. 
■Ku.fu.Ti.cmrìM.  Beni.  Ori.  1.  4.  34.  Ciascuna  schiera  in  ordinanza 
andava,  L'una  dall'altra  alquanto  separata. 

—  i»  ordine  =  Andare  apparecchialo  per  anello  che  si  lia  fra  mano. 
Leu.  proniptuni  incedere  ,  in  promptu  esse.    Gì:  irpiiv/jLor  eWi. 

—  in  oniNci  =  Andare  in  lontanissime  parti.  Lat.  ire  in  oras  longin- 
quas.  Gr.  uikoIhiiù»,  Omer.  Pir.  nov.  y.  264.  Io  la  diedi  al  Giannetta 
del  Mangano,  il  quale  se  n'  andò  poi  in  oriuci.  Cecch.  Esalt.  Ci:  3. 
4-  Egli  è  quasi  più  là  eh'  ire  in  orinci. 

—  ut  pace.  Modo  di  licenziare  altrui,  e  per  lo  più  i  poveri  bisognosi 
cercanti  la  limosina.  Petr.  cap.  6.  Vattene  in  pace  ,  o  vera  mortai 
Dea.  Guitt.  leu.  41-  E,  se  sono  gentili  ,  al  più  al  più  rispondo- 
no :  va  in  pace.  Va.  S.  Gin.  Bau.  ^4g.  Andate  in  pace  ,  figliuoli 
miei,  e  ragionate  con  gli  altri  fratelli  innanzi  che  io  muoja. 

3  —  *  Dicesi  anche  a  chi  si  muore.  Ar.  Fur.  43.  162.  E  prima 
che  con  gli  angeli  beati  Fosse  Io  spirito  al  suo  Fattor  converso,  Detto 
gli.  avrei  :  va  in  pace,  e  là  m'aspetta  ec.  (N) 

3  —  Con  questa  frase  anfora  si  esprime  la  morte  del  giusto.  Petr. 
cap.  6.  Non  come  fiamma  che  per  forza  è  spenta ,  Ma  che  per  se  me- 
desma  si  consume,  Se  n'andò  in  p  ce  l'anima  conlenta.  (P) 

—  in  pampani.   V.  Andarsene  in  pampani. 

—  in  parofi-ia.  V.  Paroflìa. 

—  in  peduli.   V.  Andare  nudo  §.  3. 

—  in  pellegrinaggio  =  Pellegrinare.  Lat.  peregrinar;.  Gr.  »*o&jfM&. 
G.  V.  i2.  112.  2.  Se  n'andò  il  re  in  Puglia  in  pellegrinaggio  al 
Monte  Sant'  Angelo.  "        0D 

—  in  perdizione,  a  perdizione—  Perdersi,  Capitar  male,  [Dannarsi.] 
Lat.  pessum  ire.  Gr.  dirófovirùui.  Bocc.  nov.  2.  3.  GÌ'  incominciò  forte 
ad  incrcsccre  che  l'anima  di  un  così  valente  e  savio  e  buono  uomo 
per  difetto  di  fede  andasse  a  perdizione.  Fir.  Trin.  Che  so  io  ch'io 
andassi  in  perdizione  a  casa  maladetta  ? 

—  in  pernio  =  Stare  in  equilibrio.   Lat.  librari. 

—  in  persona  =  Andare  personalmente,  Comparire  di  presenza.  M. 
V.  8.  3l.  Andarono  i  capitani  in  persona  colla  compagnia  de' soprad- 
detti richiesti  al  podestà.  Beni.  Ori.  2.  6.  26.  E  Guido  Borgognon 
vada  in  persona.  Fir.  Trin.  prol.  Mi  bisognò  questa  mattina  di  buo- 
n'  ora  andare  a  Firenze  in  persona. 

5  *  E  direlbesi  anche  Andar  di  persona.   V-  Di  persona.  (0) 

—  i\-  pezzi  =3  Esser  tagliato  in  pezzi.  Lat.  disrumpi,  in  frusta  scindi.  Gr. 
8mpe\ciirT)  TÌ(u>tvha.i.  Tac.  Dav.  St.r.  3.  324.  Tra'  quali  Cornelio" 
Marziale,  Emilio  Pacense  ce,  più  segnalati,  n'andarono  in  pezzi. 

s  —  Essere  infranto,Caderc  in  fraTitumi.Segn.Mann.magg.  16. ^".Tan- 
ti altri  idoli  ce.  dovrebbero  andare  in  polvere  ,  non  che  in  pezzi.  (P) 

—  in  podesteria  =  Andare  per  podestà.  Bocc.  g.  3.  nov.  5.  Qui  a  po- 
chi di  entrò  in  cammino  ,  e  verso  Milano  se  n'andò  in  podesteria.  (V) 

—  in  polvere  e=2  Esser  ridotto  in  polvere.  Segn.  Ma-m.  maug.  16.  4.  Tanti 
altri  idoli  te.  dovrebbono  andare  in  polvere,  non  che  in  pezzi.  (V) 

Vocab.  1. 


andare  in  visibilio 
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in  boppa.  Per  similit.   Succedere  felicemente,  Lat.  prospore   evenire. 
Gì:   oùfitt  avi'fx.oj  ^^7icri)a/. 

-  in  posta.  V.  Andare  per  la  posta. 

-  in  PRECiPizio=y5(Ware  in  rovina,  Distruggersi.  Lat.  dilabi,  pessum 
ire,  mere.  Gr.  àirdK\vcr$Ki.  Fir.  Disc.  anim.  58.  Se  non  fusse  sialo 
egli  col  suo  favore  ec,  il  vostro  regno  ne  sarebbe  andato  in  precipizio. 

-  in  preda  =1  Andare  a  predare.  M.  V.  3.  14.  Quarantatre  masnadieri, 
che  andavano  in  preda  ce,  furono  portati  dal  vento. 

3  —  Vale  ancora  Rimaner  preda  ,  Divenir  preda. 

-  in  prigione  ,  in  carcere  =:  Esser  condotto  alla  prigione ,  alle  carceri. 
Lat.  in  carcererei  duci.   Gr.  s/s  ùpurnv  &y.7fixi. 

-  in  procaccio  ss  Andare  in  busca.   V.  Procaccio. 

-  in  proverbio  z=z  Esser  cosa  vulgata  per  tutti.  Lat.  notum  esse  Iippis 
atque  tonsoribus.  Gì:  viro  ■k-Ivtwv  yiyvwax.nrlia.1. 

-  in  punta  ni  piedi  cr:  Andare  senza  posare  la  pianta  de' piedi ,  ma 
solamente  la  punta.  Lat.  primoribus  pedum  digitis  incedere.  Gì:  ux-pets 
TOJS"  iroir\  fiocinili. 

-  in  qua  b  in  la  ,  oda  e  la  c=s  Muoversi  verso  una  parte  e  F  altra 
Lat.  huc  et  illue  vagari.  Gr.  irkxi/àcr&xi .  Bocc.  g.  ó.f.n.  Le  quali... 
cominciarono,  come- potevano,  ad  andare  in  qua  e"  in  là  di  dietro  a* 
pesci.  Bern.  Ori,  1.  24.  44-  Disgiugne  i  tori,  e  ognun  a  traverso,  Chi 
qua  chi  là  ne  van  per  la  foresta. 

a  —  Aggirarsi  per  più  versi.  Bocc.nov.86.1 2.V0Ì  bevete  tanto  la  se- 
ra, che  poscia  sognate  la  notte,  e  andate  in  qua  e  in  là  senza  sentirvi. 
Sen.  ben.  Varch.  7.  i3.  Qui  è  un  certissimo  benefìcatore  ,  il  quale  veg- 
gendoti  sempre  andare  in  qua  e  in  là,  e  veggendoti  sollecito  e  ansio,  ec. 

.3  —  Andar  ramingo.  Sallust.  Giug.iS.  Uomini  vagabondi,  e  che  an- 
davano qua  e  là  a  diversi  luoghi.  (P) 

-  ir  riga  di  ciiechb  su  ,  di  chi  cub  sia  =3  Ess"tv  considerato  in  quella 
qualità,  Essere   di  quella  uguaglianza.  Lat.    illius  ordinis  esse.    Gr. 

•t£»H)?    Tflt    TOcgtUi    ÙVOLI, 

-  in  rivolta  *  =  Andare  in  conquasso  ,  in  precipizio,  in  rovina  Dis- 
perdersi. Fdicaja.  N.  Sp.  (0) 

-  in  romeaggio  =  Andar  pellegrino  ,  Andare  in  pellegrinaggio.  Lat. 
peregrinari.  Gr.  a.irohr,fJ.ùv.  Nov.  ant.  g.  1.  Uno  borghese  di  Bari  an- 
dò in  romeaggio,  e  lasciò  trecento  bisanti  a  un  suo  amico.  Guitt.  lett. 
46.  Lo  andare  io  romeaggio  èe  trahuono  ,  ma  non  mica  per  curiositade. 

-  iv  rotta.  T.  militare,  evale  Esser  messo  in  disordine,  in  fuga.  Lat. 
figari,  fondi.  Gr.  <U  §vyrlV  rpi«E<rtou.  Tac  Dav.  Stor.  4.341.  Tutti 
i  pedoni  batavi  andarono  in  rotta.  Beni.  Ori.  2.  3u  38.  Armale  genti 
finse  che  a  furore  L'esercito  cristiano  in  rotta  ir  fanno. 

-  in  rovina,  a  rovina  =  Rovinare,  Rovinarsi,  Esser  messo  in  rovina. 
Lat.  pessum  ire ,  pessundari.  Gr.  à.«ó7&v<r&ou.  Tac.  Dav.  Stor.  4.  333. 
Il  medesimo  di  presenza  gli  aveva  ordinato  Ordeonio  Fiacco  ec. ,  per 
zelo  della  repubblica  che  andava  in  rovina.  Bern.  Ori.  3.  5.  36.  La 
tura  Risa  andò  tutta  a  rovina  ,  Arse  le  case  fur ,  morta  la  gente. 

-  in  santo.  =3  Andare  le  donne,  dopo  che  sono  uscite  dal  parto,  la  pri- 
nia  volta  alla  chiesa,  per  ricevetvi  la  benedizione  dal  sacerdote,  secondo 
i  sacri  riti.   V.  Santo  sost. 

-  in  serbo.  Modo  con  che  si  esprime  V entrare  le  fanciulle  ne' munisteru 
delle  monaclie  ,  a  oggetto  di  educazione.  V.  Serbo. 

-  ih  stampa,  in  ktat.ip\*  =  Stamparsi.  Bern.  Rim.  Che  per  far  la  me- 
moria lor  famosa  ,  Vogiion' andar  in  stampa  a  processione.  (N) 

-  «su.  V.  Andare  all'  insù.  Lat.  ascendere.   Gr.  avafiecimtv. 
-in  sul  fatto  =  Governarsi  secondo  quello  che  è  stato  fitto  altre  volte. 

Lat.  majorum  cxcmpla  sectari ,  majoruin  vestigiis  insistere. 

-  in  sulla  persona  *  =  Andare  colla  testa  alta,  che  dicesi  anche  An- 
dare intero.  Cr.  alla  v.  Persona.  (N) 

-  I»  tasca  ec.  =  Andare  a  traverso ,  Andar  male.  Modo  lasso. 

-  in  tavoletta .  =  Esser  descritto  nelle  pubbliche  tavolette,  ec.  Lat.  in 
album  describi.  Gr.  tk  rò  A-nfyocpxiiiòii  àvxypolip'.iT^xi. 

-  intero  =  Andare  diritto  sulla  persona  ,  con  gravità  e  decoro.  Lat. 
erecta  fronte  incedere.  Gì:  opbiv  frxivuv,  Tac.  Dav.  Stor.  1.  255.  Ce- 
cina ee,  bel  giovane ,  grande  di  corpo  ee,  parlar  presto  ,  andare  in- 
tero, inamorò  i  soldati.  (  Qui  in  forza  di  sost.  ) 

-  in  terra  ss  Cadere  in  terra.  Lai.  cadere.  Gr.  sls  TW  yr,v  ■kI-ktuv. 
Bern.  Ori.  2.  20.  22.  Ognun  che  ghigne  o  d'urlo  o  della  spada,  Non 
v'è  rimedio  che 'n  terra  non  vada. 

a  —  lEig.]  Venire  al  basso,  Avvilirsi.  Lat.  dilabi,  everti,  dejici.  Gr. 
*u.T*$&Kl>.vflaA,  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Onde  fu  vinto  da'  nemici ,  e  la 
potenza  e  la  ricchezza  del  suo  reame  andò  in  terra. 

-  in  traccia  =  Rintracciare.  Lat.  vestigarc.  Gì:  l^rcisi?.  Segner. 
Crisi,  instr.  3.  22.  8.  Tanto  più  ne  divengono  sitibonde,  e  van  sempre 
in  traccia  di  nuovi  ritrovamenti. 

-  in  tregenda  :  [  Detto  deW  Andar  di  notte  attorno  con  lumi,  secondo 
una  favolosa  credenza  popolare.  ]   V.  Tregenda. 

2  —  Per  metaf.  Andare  aggirandosi  senza,  proposito  alcuno.  Pataffi 
2.  Va  in  tregenda  il  cavalier  micciere. 

-  in  ufi  izio  rs  Andare  fuori  della  città,  per  occasione  di  esercitarvi  uf 
fizu  ;  come  podesterie ,  e  simili.  Lai.  ire  in  provìnciam.  Gì:  d;  àp^-hr 
nfopoìia^tìu.  Lasc.  Spir.  5.  1.  Qiei  vestoni  di  seta  ,  che  voi  vi  faceste 
l'altr'anno  che  voi  andaste  in  uffizio. 

-  in  vano  —  Andare  senza  sortire  il  fine  per  cui  s'  andava.  Lat.  fru- 
stra ire,  incassimi  ire.  Gì:  pùrti*  It'uxi.  Dani.  Purg.  1.  ng.  Com'uorn 
che  torna  alla  smarrita  strada  ,  Che  infino  ad  essa  gli  par  ire  in  vano. 
Beni.  Or'.  2.8.40.  Perchè  altrimenti  in  vano  ito  saria. 

-  in  VISIBILIO.  Dileguarsi,  Perdersi,  Strabiliarsi ,  Strasecolarsi  per  la 
maraviglia ,  o  per  la  dolcezza  :=  Modo  basso.  Lat.  abire,  dilabi.  Gì: 
t»ir\7\iraetrB:a.i.  Malt.  Franz.  Rim.  buri.  2.  12J.  Ed  appoggiato  al  tap- 
peto ,  n'andava  in  visibilio.  Red.  Ditir.  ^5.  Me  ne  strasecolo,  Me  ne 
strabilio,  E,  fatto  estatico  ,  Vo  in  visibilio.  E  annòt.  2i5.  Andare  in 
v  sibilio  per  andare  in  estasi,  quasi  strasecolalo,  cioè  fuor  di  questo 
secolo ,  e  noli'  altro  mondo  ;  ma  n;>n  si  userebbe  se  non  per  ischerio. 
Maini.  2.  3t.   Alle  stelle  n'andava  in  visibilio. 


2f)0  ANDARE  IN  VISITA 

—  in  visita  —  Andare  i  superiori  ecclesiastici ,  o  secolari,    visitando  ì    ■ 
luoghi  della  loro  giurisdizione.  Lat.  iuwsere.  Buon    Fin:  1.  2.  4.  Sa- 
puto ho  poi  ch'egli  ora  andato  In  visita  de'  ben  dello  spedale.  E  3.   1. 
■ti.  Perchè  ce  dimestici-  coli'  inventario  Fatto  la  sera  innanzi,  Poi  la 
mattina  appresso  andare  in  visita. 

—  uc  vista  *  —  Andare  per  istrada  sconosciuta  ,  così  a  descrizione  e 
a  scienza  dell'occhio.  Fit.  SS.  PP.  1.  1-6.  Ma  non  trovando  via  che 
propriamente  menassi  là ,  uiisesi  ad  andare  in  vista  ,  secondo  la  consi- 
derazione del  corso  delle  stelle  ,  secondo  clic  si  fa  in  mare.  (V) 

in  vita,  a  vrtACS  Andare  a  vita  eterna.  J'il.  S.  Dorot.  Il  corpo  ri- 
ma»- alla  terra  ,  e  l'anima  andò  in  vita.  Amen.  E  128.  L'  anima  sua 
aridi,  a  vita  eterna,  e  il  corpo  rimase  alla  terra.  Amen:   (  \  ) 

11   volta.  Lo  Steno  che  Andar)   attorno.  Lat.  eireiimhc.    Or.  ■tftpifyt- 

pufòai.  Beni.  Ciri.  1.  3.  3-.  Quantunque  andasse  in  volta  alla  ventu- 
ra,  Cercando,  ec.  Ambr.  Cof.  pini.  E  il  titolo,  0  ii  nome,  che  dir 
voglia,  della  favola,  È  Cofànaria,  detta  da  un  colano  Che  voi  vedre- 
te andare. in  volta.  Cas.  Leti.  5i.  I  libri  di  messer  Antonio  della  Mi- 
randola vanno  molto  bene  in  volta. 

a  —  Andare  in  rivolta  ,  in  rovina.  Scgr.  Fior.  Asili.  7.  E  non  te- 
mere Se  i  mondo  andasse  in  volta  tutto  quanto.  (N) 

—  ih  zazzera  ss  Portwe  la  zozze}*!,  Portare  i  suoi  capelli  [  iiifino  alle 
spalle.  ]  Frane.  Sacch.nov.ljS.  1  più  de' giovani  senza  mantello  vanno 
in  zazzera.»  E  nov.  C.  Sempre  pettinalo  andava  in  zazzera  e  111  cuflia.(N) 

—  in  zoccoli  zsz  Camminar  cogli  zoccoli. 

2  —  Per  melaf.  Essere  impacciato.  Patajf.  7.  E  il  diavol  vanne  in 
zoccoli  (rottone. 

3  Andare  in  zoccoli  per  l'asciutto.  Modo  di  favellare  esprimente  di- 
sonestà, cioè  Fare  contro  natura.  Lat.  praepostera  venere  ufi.  Bocc. 
nov.  5o.  5.  Questo  dolente  abbandona  me,  per  volere  colle  sue  diso- 
nestà andare  in  zoccoli  per  1'  asciutto  ,  ed  io  in'  ingegnerò  di  portare 
altrui  in  nave  per  lo  piovoso. 

—  la  mazza  *  zzzz  Succeder  la  cosa.  Modo  proverbiale.  Frane.  Sacch. 
nov.  217.  E  comeebè  s'andasse  la  mazza,  la  donna  che  1*  avea  com- 
prato (un  e  rto  breve)  ni  dell'  altre  che  l'aecartassorio,  ne  pei  ivano. (V) 

1  —  "  Lasciare  andar  la  cosa,  Non  darsene  cura.  Frane.  Sacch.  nov. 
214.  Pensò  ...  di  combattere  co' due  contadini,  e  del  cittadino  lisciare 
andjr  la  mazza.  (V) 

—  l'animo,  l'intenzione  e  simili  ss  Intendere,  Mirare,  Pensare.  Borgo. 
Col.  miiit.  4'òg.  Nelle  quali  parole  a  che  gli  andasse  particolarmente 
l' animo  e  l' intenzioni  ,  verrà  di  sotto  miglior  occasione  di  ragionare. 
Depili.  Decam.  i'-ì.  Non  crediamo  già,  che  nel  Fortanico  cadesse 
per  alter  si  general  concetto,  ma  gli  andasse  innanzi  l'animo  a'  stal- 
loni, che  a  cavalli  da  guerra.  Passav.  l63.  Chi  è  bene  contrito  de'suoi 
peccati,  non  gli  va  l'animo  ad  altre  cose.  (\  ) 

—  largo  ss  Camminar  colle  gambe  allargate.  Prone.  Sacch.  nov.  l4l- 
Intascato  che  ebbe  1*  nova  (  nelle  brache'),  si  mette  in  cammino  ,  e  an- 
dava largo,  come  se  egli  avesse  avuto  nelle  brache  due  pettini  di  stop- 
pa. D<<po:  Andava  largo  come  un   crcpato.  (V) 

—  la    sentenza  :=  Darsi  la  sentenza.   Lai.  sententiam  ferri. 

—  l'interesse,  l'onore  ss  Patire,  Scapitare  l'interesse,  l'onore.  Borgh. 
Vesc.  Fior.  207.  Quel  pontefice  tutto  benigno  e  mansueto,  e  dove  non 
andasse  l'interesse  di  Dio  ec,  pieno  d'umanissima  cortesia.  Sega.  Pred. 
3-  Qual  delle  due  vi  par  dunque  più  convenevole  :  che  ne  vada  l'onor 
vostro,  ovvero  che  ne  vada  l'onor  divino?  Si,  si,  v'ho  inteso:  ne  va- 
da pure,  dite,  ne  vada  l'onor  divino,  purché  salvisi  il  nostro.  No  vada 
I'  oiior  divino  ?    (  \  ) 

—  li  suo  =3  Andar*  attillato.   V.  Andare  ornato. 

l'uno  al   PBIA   e   l'altro   al  poi.    Cioè:   limo    all' innanzi,  e   l'altro 

alC  indi'ti-".  ]),  im  di  due  corpi  che  girino  circolarmente  in  direzio- 
ne  coni  fina.  Dani.  Par.  i3.  16.  E  l'un  neh"  altro  aver  li  raggi  suoi, 
lui  ami  uduo  girarsi  per  maniera  ,  Che  l'  uno  andasse  al  pria  e  l'  al- 
tra al  poi.  (M) 

—  l'  ino  rEii  l'altro  *  =  Compensarsi  a  vicenda,  Bocc.  g.  8.  n.  2.  (0) 

—  aialk  =  Andare  fuori  del  diritto  e  buon  cammino. 

■>  —Amine  fuori  del  desiderio.  Ih  in.  Ori.  Laonde,  visto  andar  la 
coti  male,  Volle  anch'esso  fuggirsi  con  Viviano.  Ambi:  Cefi  1.2.  E' par 
molto  malinconico  ;  L'andrà  male. 

■i  _  Perire,  Perdersi,  Mancare.  Sen.  ben.  Varch.  5.8.  Ne  può  cosa 
abulia  Badar  male,  0  tornare  io  nulla.  Toc.  Dav.  Ann.  1.28.  Il  più 
grasso  terrea  d'  Italia  andrebbe  male,  se  la  Nora  si  spartisse,  come  si 
disegnava ,  in  piò  rii. 

4  Andari   m.ib   all'ordine  =    Venir  ma'e. 

—  rasco  =  Mancare,  Peccare.  Lai.  di-ficerc.  Fi.  doni.  Onde,  qua- 
Itioque  Otta  Ri  fu  meno,  0  141  troppo,  n'esci  fuori  del  mezzo,  e 
Wll    milieu.  (V) 

—  MATTO  =   Divenir  multo;  d'Ito   a  moti»  d'iperbole.    Buon.    Tane.    2. 

r>.  Oh   s'è'  li  rie  ni.  si-uii'  altra  volta  Quella  frottola,  io  crc'ch'i'an- 

•ln'  inaili,  ;    (.11:'  ibi-    I    <nwllo  mi   do' 'li    Volta.   (V) 

—  HBOUOS3  Esser*  in  miglior»  slato.  Lat.  1111  bus  se  babele.  Ci:  y.frir- 
T',r  iy  „.  .Se,,.  Ir,,,  ^anb.  6.  "J  N  conosci ,  se  non  da  altTO ,  BI- 
MBO ibi  <pi.  lo,  coi  colai  ne  vi  meglio, al  quale  insci  ingrato.  Cecch. 
Corr.  3.  7.  Oi  11.  li  cosa  non  potrcbné  ir  meglio. 

—  molto  zzzz  Indugiare.  Ar.  Fur.  uj-  4'-  V  '"'""  Potrfl  a"ll:ll'>  cl" :  """ 
•  li  Biotto. 

—  Motrro.  Si  dia  di  fòrneUi.  fornaci  e  rimili,  quando  si  dà  lorojuo- 
<"  lento  ì  "l  '■  contrario  di  lodai  caldo.  Art.  vrir. ./.  <>".  Si  avver- 
bi 'in  il  fornello  non  radi  caldo,  ma  a  sai  maio;  che  solo  tcnjja  il 
piombo  fu       /    i  i     Ma  wpra  tutto  li  vegga  che   il  fornello  vadi  as- 

.  il..  ,  "uni   andai  i  i  lido,    il   piombo   non   si    potria   mai 
/         ,;.   li  p  idi  iioiio    yaai  mollo   in  fornai  e    più   i  '■ 
l"   iWI     '\ , 
—  .  ri.  Sommergerti  [Detto  anche  Jig.  |  Lai,  iub 

u,'ii'i.  naufragium  làcere.  Or.ra   *,  .     Segner,  Pred,  if.ri.  Nel  quale 
.n,ir  ,  ■       tatto  il   ;;■  le  ii    ohi  ino. 


ANDARE  PER  ISTAFFETTA 

•  nell'altrui  sentenza  =5  Abbracciare  l'altrui  sentimento.  Firenz.T- 
2.  158.  Non  co'piedi,  ma  con  tutti  gli  animi  andarono  i  ladroni  nella 
sua  sentenza.  (V) 

-NELLA'MÉMORIA  ,  NELL'ANIMO,  PER  LA  MEMORIA,  PER  L' ANIMO  CC.  =  Pen- 
sare Ricordarsi.  Lat.  in  mente  esse,  in  memoria  esse,  animo  obver- 
sari.  Gr.  òià.  (ùnpiis  rjjsw ,  Stcuroiìv.  Bocc.  nov.  1.  5.  E  a  lui  non  an- 
dava per  la  memoria  chi  tanto  malvagio  nom  fosse  ,  in  cui  egli  po- 
tesse alcuna  -fidanza  avere.  Enov.36.i4-  E  già  per  l'animo  mi  va  quel- 
lo che  noi  abbiamo  in  ciò  a  fare.  Calai.  38.  E  vammi  per  la  memo- 
ria d'  aver  udito  dire  ,  ce. 

—  Isella  pace  ni  dio  ss Andar  con  Dio,  Andare  in  pace.  Modo  di 
licenziare.  Frane.  Sacch.  nov.  tot.  Ti  preghiamo  che  ti  sia  raccoman- 
dato questo  piccolo  romitorio;  va  nella  pace  di  Dio:  e  cosi  si  parti.  (\  ) 

—  belle  rene.  Lo  stesso  che  Andare  in  lasca. 

—  nell'ini  inito.  *  A'".  Ambire  in  infinito.  Lasc.  Sibil.  1.  \3.'  Noi  ce  ne 
andremmo  nell'intuito.  (V) 

—  netl'  UN  vie  c:,o.  Lo  stesso'  clic  Andare  in  infinito.  Lat.  in  inGni- 
tum  progredì. 

—  metto  zzzzz  Restare  esente,  Restar  libero.  Lai.  excipi  ,  immunem  esse. 
Or.  àriKda  •xfv(h*«.~  ClVii.  j}Lrcll.  278.  E  se  vedi  per  questa  via 
andare  netto  ,  e  fare  piacere  alle  parti ,  fallo.  Tac.  Oav.  Stor.  2.  282. 
Ninno  ne  andò  così  netto  ,  che  non  piangesse  qualcuno. 

—  unno,  ignudo  =  Andare  senza  vesti.  [  D  ito  anche  fig.~\  Lat.  niiduin 
incedere.  Gr.  yvfu/òr  li'vx.1.  Collaz.  Ab.  Is.  ca/>.  12.  Cìii  per  lui  va 
nudo,  da  esso  Iddio  sarà  vestito  del  vestimento  della  gloria.  Petr.  son. 
7.  Povera  e  nuda  vai ,  filosofia.  Sunna:.  Riin.  cunz.  2,  Sovr'  a'  pesci 
frenati  ignudi  vanno.  (N) 

"3  — Andare  senz'  armi.  Lat.  inameni  esse.  Gr.  avoTfXov  tivxi.  Segner. 
Pred.  6.  4-  Non  parendo  moralmente  possibile  che  un  tal  uomo  ,  il 
quale  all' usanza  di  quo'  paesi  n'andava  ignudo  ec,  se  la  pigliasse,  ec. 
3  Andare  senz'  altre  vesti  <  '^2  la  sola  camicia,  dicesi  Andarne  in  ca- 
micia ;  come,  anche  Andare  colle  sole  calze,  e  senza  scarpe,  si  chiama 
Andare  in  peduli:  e  moltissime  si  usano  di  simili  maniere,  che  in  gran 
parte  si  troveranno  dichiarate  sotto  le  voci  clic  vi  si  adoperano.  Cani. 
Cam,  4^1-  Se  ci  vedete  andare  Cosi  in  camicia  ,  donno,  lo  facciamo 
Per  più  chiaro  mosti  aie  L'arte  che  con  piacer  esercitiamo. 

—  ornato  ,  lindo  =3  Andare  adornatamen'te  ,  Vestire  con  lindura  ,  no- 
bilmente. Lat.  ornatemi  incedere  ,  compiimi  incedere.  Gr.  Kpapsìffètia. 
Bocc.  nov.  18.  4-  Era  il  più  leggiadro  e  il  più  dilicato  cavaliere  ce.  , 
e  quegli  che  più  della  persona  andava  ornato. 

—  passo  passo  =;  Andare  con  lento  vasso.Lut.  lente,  pedetcntim  incedere. 
Gr.  $pa.Szws.  Dant.lnf.2Q.  70.  Passo  passo  andavam  senza  sermone. 

3  —  Proceder  con  ordine,  con  maturità.  Lat.  mature  agore. 

—  pazzo,  cotto  ce.  di  checché  sia  —  Esserne  invaghito  strabucclievolmeiv. 
le.  I^at.  perdile  amare ,  deperire. 

—  pe'iatti  suoi  bs  Andare  facendo  i  fatti  suoi  ;  [  ed  è  anche  modo  di 
congedare.  ]  Lat.  in  viam  suam  abile  ,  in  re  sua  occupatimi  praeteri- 
re.  Aov.  ani.  50'.  4-  Allora  si  parti  da  lei,  0  andossi  per  li  l'atti  suoi,  jj 
Cas.  llim.  buri.  Perdi'  io  non  posso  andar  po' fatti  mici,  Né  partirmi 
di  qui  per  in  sì  presso.  (N) 

2  *  Nello  slesso  sigli,  dicesi  Andar  per  le  sue  faccende.  Buon.  Tane. 
a.  8.  Va  per  le  tue  l'accende  ,  e  fa  che  mai  Non  t'  abbia  a  veder  più 
presso  a   costei.  (N) 

3  —  Partirsi.  Lai.  discedere  ,  iter  ampere,  in  viam  se  dare.  Gr.  ùiro- 
•XPQtui.  Bocc.  nov.  43-  '5.  E  mangialo  e  bevuto,  s' and  non  po' fatti 
loro.  Nov.  ani.  54-  3.  A  nonno  il  diceano  ,  se  non  che  andavano  oltre 
per  li  fatti  loro.  Beni.  Orl.1.  3.  83.  Disse:  frate!,  non  mi  guastar  la 
festa  ,  E  va  po'  fatti  tuoi  ,  che  tu  hai  il  torto. 

—  pe' gineprai  *  ~  Andare  p-r  luoghi  incolti  e  spinosi;  ma  più  d'  or- 
dinario si  prende  nel  senso  melaf.  di  ginepraio,  F.  Pare  che  pur Jig. 
dicasi  di  chi  teneasi  per  morto  e  i-esta  vivo.  Buon.  Tane.  2.  8.  Tu 
vai  pe' gineprai,  Ciapino  ;  e  or  ci  sei  e  non  ci  sei.  (N) 

pellegrino xss, Andare  in  pellegrinaggio  ,  [Andare  errando.^  Lat.  pe- 
regrinar!. Gr.  àircx^i'ui'.  Peti'.'  son.  53.  l' l'uggia  le  tue  mani,  0  per 
c.iininino  ce.  M'andava  sconosciuto  e  pellegrino. 

—  per  *  ec.  Die  si  di  una  tal. parte  dell'anno  che  è  corsa  o  sta  correli- 
li". Ainhi:  Furt.  2.  7.  Io  la  persi ,  son  quattro  anni  finiti ,  0  va  per 
cimpie,  quant' è  da  settembre  in  qua.  (V) 

—  per  acqua  za  Camminar  sull'acqua  in  nave  ,  o  simili.  Lat.  navigare, 
navi  iter  facerc  Gr.  ùirohriiJ.sìi>.  Bocc.  nov.  60.  18.  Perciocché  da  indi 
in   là  si  va  per  acqua. 

—  pea  disperato  =  Andare  per  disperazione  ,  Andare  alla  disperata. 
Lasc.  Sibil.  1.  1.  Egli  sdegnerà  forse.  .  .  ,  e  forse  so  ne  andrà  per 
disperato.  (V) 


PERDUTO  Di  CHECCHÉ  sia.  Quasi  lo  stesso  che  Andar  pazzo  di  cherehè 
sia.  Lai.  perdile  amare,  deperire.  Gr.  ri  tr$óbp<x.  ìpysi.  Fr.  Gioiti.  Pred. 
R.  Andava  perdiilo  di   quella  rea   femmina  rosi   fattamente,  che  ee. 

—  ruolino  DiEino  a  checche  sia.  Lo  stesso  che  Andare  perduto  di  cilec- 
che sia.  Segu.  Pred.  td.  10.  Hai  tu  forse  bisogno,  per  popolarti,  di 
andar  perduto  dietro  a  eerte  anime  di   le  nulla  curanti  ì 

—  i-Eli  iti.o  ,  per  segno  r=  Andare  con.  infera  esattezza.  V, Filo.»  Cor, 
leti.  fimi.  3.  1J2.  Io  non  ini  so  risolvere,  se  queslo  cose  ti  fanno  per 
111  ilevoleii/a   o   per  arie,   polendo  essere  che  su  questa  congiuntura  del 

negoziar  di  Carailà  di  costa  ci  battessero  per  farci  andar  per  iìlo.(Min) 
,  —  i,,.[,  in,  dilla  sinopia  sa  Andare  dirutamente ,  con  esattezza. 

Ir-    Giord.    Pred.lt.    Non    basta   Che   il    giusto    Vada   nell'opere  sue    pel 

lil  della    inopia.  Morg,  22.  2,4.  Pel  lil  di  Ila  sinopia  e  per  la  riga  A 
qui  sia  volta  questa  cosa  andava. 

t  —  ni:  iii.-i  11  spada. .£0  stessa  che  Andare  a  fll  di  tpida.nemb.Stor. 
i.  t,h.  De  .1  pi  iìi   ero  la  forM,tutti  a'  andrebbono  per  filo  di  spada.  (V) 

—  ni    obkT>i  ss  Andare  gradatamente. 

—  rei;  ISTAFtETTA  SS  Andare  con  eavalli  maiali  ad  "gin  pastai/,  ma  sen- 
za giuda  Cani.  Cam.  PaoU  Otton.  ''2.  S/ain  eav.ilboe,  e  .hi. li  imi 
pu    i.lalklli.   /Jan.    Ori.   2.    >.  08.  Al  re,  che  va  por  inlaltcUa    apio- 


ANDARE  PER  LA  FANTASIA 

de ,  Altri  incontri  e  venturo  il  caso  diede.  (  Otti  per  istaflòtta  a  pie- 
de, per  iseberzo.) 

3  —  E  per  sirnilit.  Bern.  Rim  1.102.  Avne  un  sassolin'n  una  scarpetta, 
E   una  pulce  dentro  in  una  calza,  Che  vada  ingiù  e  'nsù  per  islaili  II  a. 

—  pbk  la  i\yx\>w=i Andare  a  cuore.  Bern.  Rim.  Di  lui  siilo  sor»  io 
sempre  SÌ  vago,  E  si  ni' è  ito  per  la  fantasia.»  Lasc.  Crii.  1.  ftov.6. 
E  perché1  gli  andava  molto  per  la  fantasia  ,  poco  ad  altro  ,  fuor  che 
a  Mirarla  e  vagheggiarla  ,  attese  la  mattina.  (B) 

ITU    LA    FAVA    ALLE    TUE    ORE  ,    PER    LA    FAVA    AL      FORNO.     Modo  prOVer- 

Liule  basso,  esprimente  Andare  alla  libera  ,  sicuramente.  Dicesi  di 
donna  brutta  o  vecchia.  Lasc.  Gelos.  4.  g.  Oggimai  vq'  potete  andare 
per  la  lava  alle  tre  ore.  Ceccld  Dnnz.  2.  2.  Tu  puoi  ir  per  la  fa- 
\a  alle  tre  ore.  3Ialm.  3.  33.  Potea  di  notte,  .pianto  a  mezzo  gior- 
no ,    Andar  sicura  per    la     fava  al  forno. 

—  per  la  maggiore.  Difesi  in  Firenze  di  quella  fimiglie  che ,  descritte 
anticamente  nelle  matricole  maggiori,  erano  e  sono  considerale  per  più 
cospicue  dell'  altre.  Lai.  in  primo  nohililatis  ordine  esse. 

2  Onde  Andare  per  la  maggiore  si  usa  per  dinotare  eccellenza  in 
che  che  sia.  Cani.  Cam.  6y.  L'è  quant'  altra  oggi  gentile,  E  può  ir 
per  la  maggiore,  (Parlasi  dell'arte  del  toccatole.  J  Malm.1 .«'.Cosi  la 
vostra  idea  di  già  satolla  Di  quei  lihron  che  vai)  per  la  maggiore. 

—  per  la  mala,  per  la  siala  vi\  =)  Andaiv  in  conquasso ,  Andare  in 
rovina.  Lat.  pessima  ire.  Gr.  itfóXKvv^cu.  i'V.  Gioii}.  Pred.  R.  Assoc- 
ciano  il  bestiame  con  guadagno  usura jo,  ed  il  povero  soccio  ne  va  per 
la  mala.  Bern,  Od.  1.  28.  7.  Dove  sette  frate' per  mala  via  Tacesti 
andar  da  ghiotto  e  da  furfante. 

—  per  la  memoria.  V.  Andare  nella  memoria.  Lat.  in  monte  esse,  in 
memoria  esse  ,  animo  obversari.   Gr.  ara.fi,:f&n)(rxsui 

—  per  la  mente  *  3=  Risovvenirsi ,  Rammentarsi.  Bocc.  Filoc.  6.  (O) 

—  per  la  minore.  Dicesi  in  Firenze  delle  famiglie ,  i  cui  maggiori  era- 
no descritti  nelle  matricole  minori,  e  nelle  scritture  pùbbliche  si  dice- 
vano del  secondo  ordine.  Lat.  in  secondo  nibihtatis  ordine  esse. 

—  per  l'anima,  V.  Andare  nella  memoria.  Lat.  montoni  subire,  In 
nieiitem  venire  ,  animo  obversari. 

—  VEa  h.K  P.IAKA  —  Andar  per  la  strada  e  per  li  mezzi  più  facili  e 
più  usuati.  Muli.  Franz.  Rim.  buri.  3.  106.  Ma  questo  qui  va  per 
la  piana. 

—  per  la  posta,  in  tosTA,  IN  poste,  sclle  POSTE  éc.  S5  Andare,  colla 
guida  su  cavalli  malati  a  ogni  posta.  Lat.  mutatis  equis  festine  cur- 
rere.  Pecor.  g.  20.  nov.  2.  I  quali  erano  andati  in  posta,,  ed  aveano 
avvisato  Virginio  di  ciò  che  era  accaduto.  Varch.  Star.  10.  Egli  la 
prima  cosa  negò  di  volervi  andare  in  poste.  Ar.  Sat.  1.  Ma  perchè 
io  «dia  in  poste  A  placar  la  grand' ira  di  Secondo. 

2  iPer  metaf'.]  Andarsene  per  le  poste:  Modo  con  che  s'accenna  il 
trapassare  di  checc/iè  sia  con.  velocità.  Lat.  veiociter  praeterire.  Gr. 
ru.x,(uz  Oiipx,t(r$su. 

—  PEn  le  bocche  di  tutti  *  33  Esser  comun  detto ,  Andare  in  prover- 
bio. Segner.Incred.l.  7.  9.  Che  più  ?  Va  per  le  boccile  di  tutti,  che 
l'arte  è  bella  quando  imita  più  la  natura.  (N) 

—  PER   LE    FACCENDE    MIE,    TUE,    CC    *    V.    Andare    pe'  fatti    SIIOÌ.    (N) 

—  pkr  le  fratte  z=i  Andar  in  rovina,  Modo  figurato.  Lib.  Sèmil.  Con 
questa  cosi  ratta  maniera  di  spendere  sogliono  andare  per  le  fratte. 

—  per  le  mani  ni  tutti.  *  Modo  meta/,  di  significar  cosa  che  passi 
d  una  in  altra  persona ,  che  sia  diydgata  e  comune.  Segner.  Increti 


Bemb.lett.  2    8.   191.     Delle  novelle  ,  vi  priego  che  non  mi  scriviate 
se  non  quelle  che  vaono  per  le  piazze  ,  come  tuttavia  fate.  (N) 

-  per  lo  cuore  —Passar  per  l'animo,  Girar  per  la  mente.  Lat.  in 
mente  ha  bere.  Gr.  àua/afiinmm>.  Filoc.  7.  488.  Gli  andavano  per  lo 
cuore  iniqui  pensieri  di  nuocerle  ancora. 

-  per  lo  mondo  =3  Piaggiare.  Dant.  bif.  20.  60.  Questa  gran  lempo 
per  lo  mondo  gio.  r 

-  per  lo  'sfinito  *  —  Andare  in  infinito.  Cas.  Rim.  buri.  Non  voglio 
entrar  nella  filosofìa  ,  Che  sarebbe  un   andar  per  Io  'nfìnito.  (N) 

-  per  lo  pensiero.  Lo  stesso  die  Andare  per  i  animo.  Filoc.    6     101 
Per  lo  pensiero  del  castellano  ninna    cosa  andava",  se  non  la  sran  no- 
biltà, che  gli  parca  quella  di  Filocopo. 

-  per  mare  =3  Navigare.  Lat.  navigare.  Gr.  vaurlwta^xi,  Bern.  Ori 
1.  16.  2.  Chi  va  per  mar  ,  chi  per  terra  ,    chi  brava  ,  ec. 

-  per  opera  33  Andare  a  lavorare  ad  altrui  per  prezzo.  Lat.  opera m 
suam  locare.  Gr.  pua&oZtrSpu.  Fir.  nov.  7.  263.  Basta  che  ella  ritrovò 
un  certo  garzonastro  suo  vicino  ,  che  andava  per  opera.  Sen.  ben. 
Varch.  6.  18.  Usiamo  di  dare  qualcosa  di  giunta  a  un  barcaiuolo  e 
a  chi  ci  lavora  di  mano ,  e  a  uno  che  va  per  opera.  ' 

-  per  rima.*  Modo  ironico  per  dinotare  cosa  notissima,  e  per  lo  più  in 
mala  parte.  Buon.   Tane.  3.  12.  E'  va  per  rima,  oh  pazze  medicine  (Ni 

-  per  tempo  *ssA  buon'ora.  Petr.  son.  OS.  Che  non  va  per  tempo 
Chi  dopo  lassa  1  suoi  di  più  sereni.  (O) 

-  per  terra  =3  Andare  toccando  con  tutta  la  vita  la  tetra.  La  rene- 
rò reptare.  Gr.  tpgw.  Coli.  Ab.  Jsac.  cap.  i5.  Ma  ancora  andando 
col  corpo  per  terra,  e  ancora  non  potendo  volare. 

1  —  Camminare  per  terra  ,  a  distinzione  del  Camminar  per  acqua. 
Lai.  terrestri  itinere  progredì.  Gr.  *sfgustx  Bem.Orl.  1.  16  2  Chi  va 
per  mar  ,  chi  per  terra  ,  chi  brava  ,  Chi  fa  il  ricco  ,  chi  'Ì  hello  ,  ec. 

3  —  Cadere  in  terra.  Lai.  sterni,  concidere.  Gr.  tU  rw  yw  #«VreH/. 
Bern.   Od.  Ch'  Uberto  al  primo  colpo  andò  per  terra. 

4  —  Perire  ,  Mancare  ,  Finire.  Dant.  Rim.  38.  E  tocca  a  tal  eh'  è 
morto ,  e  va  per  terra.  (  Parla  della  gentilezza.  J 

_ S  —  *  Andare  a  vóto,  Rimaner  senza  effetto.  Ar.  Far.  43,  108. 
Che  se  tra  lor  queste  parole  stanno,  La  cosa  è  ferma  e  non  andrà 
per  terra.  (Pe)    x 


per  questa  via 


ANDARE  SGHEMBO  ^ 

—  PER  una  cosa  =3  Andare  a  pigliarla.  Bocc.  nov.  1.  35.  E  la  manina 
tutti  oc.  andarono  per  questo  corpo  ,  e  con  grandissima  fèsta  e  solen- 
nità il  recarono  alla  lor  chiesa.  Bocc.  g.  0.  n.  2.  Impose  adunque 
messer  Ceri  ad  uno  de' suoi  famigliari  ,  che  per  mi  fiasco  andasse  del 
viri  di  Cioti. 

—  per  una  via.  *  Modo  proverbiale  per  dire  Un  proponimento  accertato. 
Lasc.   Gelos.  3.  6.  Va  poi    tu  ;    egli  non  si  può    dire  per   quest 
andrò.  (V) 

—  per  uno,  da  uno  S33  Andarlo  a  chiamare,  Andarlo  a  trovare  ,  ec. 
Lat.  aliquem  accorsero  ,  adire.  Gr.  fnTxir-/j.virr^a.i ,  Trpoopx^ai. 
Bocc.  nov.  il.  i4-  II  quale,  coloro  che  per  lui  andarono,  trovarono 
ancora  in  camicia. 

2  —    Pule  alle  volte  Andare  invece  d'uno. 

—  per   via  *  =:  Camminare  per  la  strada.    Bocc.  g.  6.  n.  8.  (O) 

—  per  vita=  Pivere  quanto  è  il  corso  ordinario  della  vita.  Stor.Ncr- 
bon.  Se  tu  vai   per  vita,  tu  sarai  valentuomo. 

—  pe' suoi  piedi:  Dicesi  delle  cose  che  vadano  secondo  l'ordine  della  giu- 
stizia e  della  convenienza.  Lat.  recto  progredi.  Gr.  Kacrcp'iow.  Malia. 
2.  62.  Cosi,  perdi' ella  vadia  pe'suoi  piedi  ,  Parassi  a  te. 

—  MARO  33:  A» dare  con  passi  lenti.  Lat.  lente  incedere.  Gr.  (3p<*$4>? 
tfX'-ir.ìxi.  Bern.  Ori.  2.  iti.  11.  Scontrò  ce.  una  donzella  Che,  verso 
lei  venendo,  andava  piano. 

—  pian  piano  =3  Andare  con  passo  assai  lento.  Lat.  lentissime  incedere. 
Gr.  fiiKchÓTetr*.  tpxK&a*-  lìunn.  Tane  5.  7.  Poi  ciascun  pigli  per 
mano  La  sua  dama  ,  e  andiam  pian  piano. 

*  , —  Fig.  Procedere  con  lentezza  e  con  cautela.  Lat.  mature  agere. 

—  più  avanti,  più  oltre  ec.  33:  Inoltrarsi,  Avanzarsi  di  vantaggio. Lat. 
iilloiius  progredì. 

—  preso  alle  g:;IdA.   V.   Andare  alle  grida. 

—  ramingo  p:  Andaiv  per  l>  mondo  errando.  Lat.  vasari,  aberrare. 
Gr.  ■KKa.vxrrjxi.  Maini.  2.  22.  Disse  ,  veduto  avendo  a  un  fiasco  il 
fondo,  Volersene  ramingo  andar  pel  inondo.  Tue.  Dav.  Ann.  4.  8). 
Gracco  ce.  andò  ramingo  per  l'Africa  e  per  la  Sicilia,  facendo,  pei; 
vivere  ,   il  ferravecchio. 

—  rasente  —  Rasentare ,  Andare  su  V  orlo.  Lat.  radere. 

—  ratio.  V.  Ratio. 

—  rattenuto  *  =  Proceder  con  cautela,  Esser  cauto.  Car.  lell.  Farri» 
1.  23.  Di  più  crederei  che  fesse  ben  fatta  avvertirne  il  capitan  Nic- 
colò di  questa  leggicrezza  del  suo  compagno,  perche  vadia  seco  più 
rattenuto  per  l'  avvenire.  (B) 

—  ratto  33:  Andare  con  prestezza.  Lat.  fesfinantcr  incedere.  Gr.  <rirtv$<tv. 
Bocc.  nov.  47-  5.  Si  misero  in  via  per  tornare  in  Trapani  ,  e  anda- 
vamo ratti  quanto  poteano.  Alimi.  Colt.  1.  20.  Or  nell'erboso  colle, 
or  lungo  il  rio  ,  Or  lento,  or  ratto  a  tuo  diporto  vai. 

—  retto  33  Andar    cercando  i:i  qui  e  in  là.   V.  Andare  diritto. 

—  riservato  *  =  Prqced-re  con  cautela,  con  prudenza.  Car.  lete. 
Fani.  1.  2i3.  E  non  mi  pare  che  la  relazion  mia  sia  falsa,  perché 
in  diversi  tempi  può  essere,  ed  e  stato  con  effétii,  che  il  papa  mostrasse. 
di  contentarsene,  e  che  di  poi  si  rilevasse  dalla  sua  disposizione f 
come    voi  sapeta   che  soleva  andar  riservato  in  tutte   le  sue  cose.  (B) 

—  saltellone,  saltelloni  =  Andare  saltando.  £a£.saltjtare.  Gr.  aUso-ui. 
Beni.  Ori.  1.  i3.  6g.  Ila  già  la  fiera  in  man  preso 'l  bastone,  E  va 
intorno  a  Rinaldo  saltellone. 

—  sano  e  salvo  =  Andare    con  intera  salute  e  sicurezza-    Lat.   inco- 


Iumem  evadere.   Gr. 


re.  Gr.  K7j>aX«s  «.iri-vou,  G.  F.  8.  86.  2.  E  qie'  che 
v'eran  dentro  l'abbandonarono,  e  andaronne  sani  e  salvi.  E  q.  yo.  7. 
E  quelli  che  dentro  v'erano  ,  se  n'andanm  sani  e  salvi  per  patti. 

2  —  Andar  sano  per  Procedere  cautelatamene.  Lat.  accurate  agore, 
can'e  agere  ,  cantimi  esse. 

3  —  Va  sano:  Talora  è  modo  di  licenziare  altrui.  »  Gr.  S.  Girvi.  3. 
Vedrà  lo  suo  frate  e  la  sua  suora  poveri  e  bisognosi,  e  chicrranogli  che 
faccia  lor  bene;  ed  egli  dirà  allora  :  andate  sani,  oc.  (V)  Segr.  Fior. 
Mandi  3.  12.  N.  Tu  di' bene  ;  a  Dio.  F.  Andate  sani.  Cas.  Rim.  buri. 
Chi  ha  danari  ,  inforni  quanto  vuole  ;  E  chi  non  -ha  ,  dite  ,  che  vadi 
sano.  (N) 

■ —  scalzo  =  Andare  co  'pie  nudi.  LAt.nuiWs  pedibns  incedere.  Gr.  yv,at>o~s 
T01;  *orr»  iropiW&ju.  Bocc.  nov.  5o.  21.  Io  vorrei  innanzi  andare 
cogli  stracci  indosso  e  scalza  ,  ed  esser  ben  trattata  ec,  che  aver  tutle 
queste  cose,  Bern.  Ori.  2.  i3.  3o.  Or  nel  mar  l' incatena  ,  e  ben  nel 
tondo,  Or  sopra 'I  vento  scalze  le  là  ire. 

1  —  Vacci  scalzo:  Maniera  dinotante  ammirazione.  Buon.  Ttmc.  3. 
Oh  vacci  scalzo:  so  eh'  e'  m'aro'  concio. 

—  scarso  =  Usare  scarsezza  in  fare  checché  sia.  Tue.  Dav.  Stor.  2. 
2ij3.  De' donativi  a' soldati  ;  e  Mudano,  noi  primo  aringare  ,  andò 
scarso ,  ec. 

—  schiavo  =3  Esser  fallo  schiavo.  Lai.  in  captivitateni  redigi  ,  in  servi- 
toteli! agi.  Gr.  tis  OQv\dzv,  cLy tfjl} a.i ,  ixl^y.xXwTi^sa^cci. 

—  seiiiETTo,  aperto,  oc.  3=  Procedere  con  ingenuità.  Lat.  ingenue  agere; 

Gr.    OLItÌMlS    TfOCCTTSlV. 

—  scollacciato  3=  Andare  col  collo  scoperto.  Dav.  Scim.  11.  Essa  eie 
suo  damigelle,  che  prima  scollacciate  n'andavano,  vestirono  accollato. 

— »  scnxQscivTOzzzAndare  in  fórma  di  non  esser  conosciuto.  Gr.àyi/cov/x.3vo\> 
livou.  Petr.   son.  53.  M'  andava  sconosciuto  e  pellegrino. 

2  —  E  ne'grau  personaggi  si  dice  dell'Andare,  come  deposta  la  pro- 
pria qualità  ,  senza  ricevere  i  trattamenti  a  lotv  per  altro  dovuti. 

—  segnato  e  benedetto.  Modo  cristiano  di  licenziare  altrui.  Fit.  S.  M. 
Madd.  20.  Maria  rispose,  ec.  :  e  tu  te  ne  va'  segnata  e  benedetta. 

—  segreto.  *  Lo  stesso  che  Star  segreto.  Lasc.  nov.  voi.  3.  p.  14.  Gli 
narrò  come  favellato  avea  per  suo  conto  alla  fanciulla  ,  e  come  corte- 
semente risposto  le  avea  che  era  per  fare  quello  che  la  volesse  ,  pure 
che  la  rosa  andasse  segreta,  e  che  Arriehctto  non  lo  risapesse.  (B) 

—  sghembo  3=  Andare  [  obliquo  della  persona']  per  alcuno  naturale  ini. 
pediinenlo  ,  [  0  per  altra  qualsivoglia  cagione.  ]  Buon.  Fier.  3.  5.  5 
Andava  sghembo  E  zoppiconi. 


— — 


oQ2  AKDAHE  SICURO 

-SICtIBO,    AL    SICURO,    SUL  SICURO,    ALLA    SIC0M.  X=AndaT*  COH &UMS** , 

Esser  sicuro.  Lat.  certuni  esse  ,  in  luto  esse.  Cron.  Marci!.  3*2  E  la 
strada  andava  sicura  per  loro  e  per  no..  AI.  V.  1.  So,  Oi.dc  .1  con- 
tado e  il  paese  d  intorno  se  ne  ruppe  persi  fatto  modo,  che  per  nin- 
no calumino  del  loro  distretto  si  polca  andare  sicuro.  Cecch.  Esali. 
Cr  1  3.  Per  ire  In  sili  sicuro,  io  lascerò  di  spendergli,  L  gli  terrò 
nella  borsa.  Tue.  Dav.  Ann.  l4-  486-  Andasse  sicuro  eli'  e'  vedrebbe 
adorare  E  Star.  4-  M1'  Andarono  la  prima  volta  sicuri,  non  essen- 
do Civile  ancor  ben  guarito.  Leni.  Uri.  2.  3.  $4-  E  tu  sicuro  in 
queste  parti  vai.  ,  .     .  . 

_  suo  a  un  tal  segno  ce.  Come,  per  esempio  ,  E^vi  si  va  sino  al  gi- 
nocchio, E'  vi  si  va  a  pancia  di  cavallo  ec.  =  E'  vi  si  sfonda, 
E' vi  si  entra  sino  al  ginocchia,  fino  alla  pancia  del  cavallo,  ec.  l'ir. 
As.254.  Quando  tu  li' credevi  essere  uscito  detì' acqua ,  tu  trovavi  certi 
paiudacci  ,  che  vi  si  andava  sino  alle  cigne. 

sopha  ,  ni  sopra  =  Andare  terso  la  parte  superiore- Lat. sursum per- 
ei re.  Òr.  àeefrùim.  Bum.  Or!.  2.  6.  1J.  Qua  par  che  l'onda  al 
ciel  vada  di  sopra.  . 

,  Riportare  avvantaggi,Rinianer super»ore.iot.snperiorem  evadere. 

Gì:  xparùv.  Dant.  Par.  ìi .  35.  Vcggendo  Roma  ,  e  l'ardua  sua  opra, 
Slupefaccnsi  ,  quando  La'terano  Alle  cose  mollali  andò  di  sopra. 

sopra  il  remico  ,  sopra"  mìmici,  *  cioè  Addosso  al  nemico,  Assalirlo. 

Bocc.  g.  3.  n.  ó\Con  ogni  sforzo  del  loro  regno  ec  che  far  poterono, 
un  grandissimo  esercito',  nei   andare  sopra'  minici ,  ratinò,  ec  (N) 

sopra  sé  .    sopra    di    sé  =  Andare  senza  V  ajulo  altrui  ,   e  talvolta 

Andar  sostentilo.  Bocc.  nov.  p.  48.  Colle  .arni  più  vive  e  colle  barbe 
più  nere  eli  vedete  e  sopra  sé  andare  e  carolare  e  giostrare. 

2  —Fig.  Andare  colia  niente  piena  di  pensieri,  tal.  cogilabiuidum 
incedere.   Or.  trinovr  Padi^su.  . 

—  sossorRA  ,  sottosopra,  SOZSOPNA  =  Scompigliarsi  ,  Disordinarsi.  Eat. 
pertarbari  ,  confondi.  Or.  ra-firrarScu.  Cron.  Mordi.  Andonne  Fi- 
i.i.ze  sottosopra,  e  tutti  si*dolsono.  Stor.  Eia:  6.  i4$-  Essendo  egli 
sialo  pa|>a  in  un  tempo  che  tutta  dalia  andò  sottosopra.  BeiTi.  Or!  1. 
7.  11.  (.avalli  e  cavalier  vanno  sossopra.  Cccch.  Esali.  Cr.  5.  1.  Oh 
guarda  Ghiottone,  se  uh  è  mancato  modo  Uà  farmi  andar  tutto  so^zopra. 

,  _  1;  !,_._  -fai.  Dav.  Star.  1.  3Ó"3.0tone  faceva  nobil  convito  a 
principali  'donne  t  nomini  ,  i  quali  andarono  tutti  sossopra. 

—  sotterra  z=i  Andare  sotto  la  superficie  della  terra.  Lat.  occiderc  , 
tumulari.  Or.  Sbmt^oi.  Beni.  Ori.  1.  22.  46.  Io  d'altra  parte  non 
stetti   a   dormire.   Mi   per  la   tomba  me  n'andai  sotterra. 

3  —  [  Parlandosi  del  sole  =  Tramontare.  ]  Beni.  Ori.  2.  20.  35. 
Cosi  sempre  durò,    finché  sotterra  II  sole  andò,    la  dispietata    prova. 

3  _  iPer  metaf.  Morire.]  Cos.  Bim.  Cam-  2.  2.  Oli  fortunato  chi  sci. 
ciò  sotterra  !  »  Red,  Dan:  Beva  il  sidro  d' Inghilterra  Chi  vuol  gir 
presto  sotterra.  (N)  .  . , 

—  «otto;  Dicesi  del  Tramontare  del  sole  e  de' pianeti.  Lat.  occidere  , 
ad  occasum  tendere.  Or.  xa.-r«&isàou.  Bove.  g.  1.  f.  4.  Come  1  sole 
sarà  per  andare  sotto,  ceneremo  per  lo  fresco.  »  Lmsc.  òireg.  2.  ó. 
Voi  vedrete  Orazio  r.vanliché  vada  sotto  il  sole.  (N) 

1  —  Sommergersi.  Lai  mergi.  Cr.  SwirSai.  Boctyiov.17.8Non  po- 
tandone, per  la  contrarietà  del  tempo,  tanti  reggere  il  paliscalmo  , 
andato  sotto,  tutti  .pianti  perirono.  »  E  per  simiUt.  Bofgh.Ong.  l'ir. 
114.  Per  grandissime  inonda/ioni  ec.  a'  i3  di  settembre  Lorenza  an- 
dò, si   può  .In  ,  tutta  sotto.  (\  )  .  . 

s  —  Fig.  Lo  stesso  che  Andare  al  disotto.  Lai.  in  detcrms  traln. 
Gr.  ,utonlrù>.  Fardi.  Er,ol.  2  f8.  Qui  è  forza  ,  secondo  me,  che  voi 
andiate  solto.   y.  Andare  di  sotto. 

4  —  Non  esser  messo  in  coni"  ,  Non  se  ne  parlare. 

—  sotto  CùPezn=Andare  nella  parte  intcriore  del  vascello,  della  nave.  ec. 

1  —  E  fig.  Andare  con  finzione. 
. —  •oiTOBOPBA-  V.  Andare  sossopnh  . 

—  ramo  —  Andare  unito  ,  accolto.  Cani.  carn.  61.  Prima  conviene, 
aver  dove  ii  metta  La  neve,  e  far  la  palla  andare  stretta.  Ant.  Alani. 
son.  26.  E  fammi  andar  nelli   bandieri     trelto. 

j  —  Lo.    itrettezza  in  tare  alcuna  co  uà  Borgh.Col.Bpn.o07.Pici 

pmj.  ipio   la   ..,-.,   a. ..lo    molto  stretta;  di   poi  ....  Ila  s' allargo  di  mano 

io  mano  alquanto,  e  sempre  si  andò  più  agevolando.  (\) 

—  se.    y.   Andare  all'  in  ...  _  * 

—  DL  grave  =  Andate  con  gravità.   Lai.  graviter  incedere.  Or.  0W«imJ«| 

—  sulla  fede.  y.  Andare  sulla  parola.  . 

—  .  ...a  parola  ,  rotti  1 1-1. e ,  ce.  ss  Fidarti  sopra  la  promessa,  t*tt. 
■pan  ione  altcriui  mii.  Gr.  rtbrmrirotdaffw. 

—  ..u.'aìino  —  Esser  oondotla  attorno  ignominiosamerite  sur  un  asi- 
no .    in  prua  ih   di  /itti  l 'immessi. 

—  .    ....  avi   degli  Aui.i.i  =  Sollevarti  di  soperchio.  Imi.  dudqi  ci  1- 

caj  io',   y.   Ubero  J.  2. 

—  i.i.i.e  porrà,  y.  Andare  par  la  peala^ 

—  _  Andar*,  rateate  f  estremità, 
1  —  i.  fig.  |,    □   prò    uno  a  seguitare  checchessia. 


ANDARSENE  PEL  BUCO  DELL1  ACQUAIO 

—  un  bando  =  Andare  il  bando.  Cecch.  Esali.  Cr.  1.  4  Egli  andò 
j.ri  un  bando,  che  si  debba  Digiunar  per  tre  giorni. 

—  verso.,  inverso  chicche  sia.  z=  Muoversi  per  itpprossimarsegli.  Niiif. 
Fiesol.  Ma  con  alcune  ninfe  si  partieno  Su  per  lo  colle ,  e  verso  Pie- 
sol  gieno.  E  appresso  :  Che  quando  vidi  il  dardo  ver  lui  gire  ,  Non 
so  perchè,  piclade  il  cor  mi  mosse.  E  appresso:  Affrico  se  ne  giva 
verso  il  piano,  Mensola  al  monte  su  pel  colle  tira.  Nov.  ant.  7*.  3. 
Trovò  colui  ,  cui  elli  avea  cosi  battuto  ,  misero  e  cattivo  ;  presegliene 
pietade  ;  andò  inverso  lui  ,  e  diegli  quella  torta.  Stor.  JSerbon.  Ar- 
naldo ec.  n'andò  inverso  Amerigo.  E  appresso*  Sasza  niente  parlare, 
il  meglio  che  potè  ,  se  n'andò  verso  la  scala. 

2  —  E  /^'.Pendere  verso  quella  tal  cosa,  Accostarscle.ia/.inclinare, 
vergere.  Gr.  ptirev.  Bocc.  nov.  g4  $■  Non  suole  essere  usanza  che  , 
andando  verso  la  state  ,  le  notti  si  vadano  rinfrescando.  Ricett.  Fior. 
46.  Il  litargirio  è  di  due  sorte:  una  bianca  ,  e  una  rossigna  ,  che  va 
verso  il  giallo. 

—  via  r=  Partirsi,  Andarsene.  Lai-  abire ,  discedere.  Gr.  i.-Kùy^waùv. 
Bocc.  nov.  11.  14  Porse  prieghi  ,  che  ,  in  luogo  di  somma  grazia  , 
via  il  lasciasse  andare.  Nov.  ant.  1.  7.  E  discese  giù  per  le  graderà  , 
e  andossi  via.  E  3g.  1.  E  monta  a  cavallo  e  sprona  e  va  via.  Peli: 
san.  222.  Ma  che?  vien  tardo,  e  subito  va  via.  Ninr.  Fiesol.  Però 
mi  venni  '11  sul  letto  a  posare  ,  E  parrai  alquanto  la  doglia  ila  via. 
Ciriff.  Calv.  2..  E  Li  notte  ciascuno  all'  ombre  giacque  ,  E  il  giorno 
vanno  via  senza  pigrizia.  E  appresso:  Va  Brunadoro  via,  senza  soggiorno. 

2  —  [  Per  mela/.  ]  Beni.-  Ori.  1.  5.  56.  La  gloria  e  fama  tua  se 
ne  va  via. 

.    3   —  via  a  ruba.   y.  Andare  a  ruba. 

4  —  via  lunga  :=:  Fare  un  lungo  viaggio.  Lat.  longum  iicr  aggre- 
di.  Gr.  (i.-j.^.M  leopsietràat.  Pelr.  cap.  4  Con  lor  più  lunga  via  cou- 
YÌen  eh'  io  vada. 

5  —  la  su.a  via  s=  A/ulaiv  ,  Seguitare  il  suo  viaggio.  Lat.  ire 
viain,   yirg.   Gr.  hoòt  hb.vtiv .  y.  Andare  §.  ig.  n.  2. 

6  — ■  via  di  vela,  cioè  velocemente  ,  cime  fa  la  nave  aitando  va  a 
vela.  Maini.  6.   10.  Onde  a  trovarlo  andata   via  di  vela. 

7  —  Accostarsi  alla  morte.  B-rn.  Bim.  1.  ~)4-  Ognun  mi  guarda 
per  trasecolalo  ,  E  dice  eh'  io  sto  male  ,  e  eh'  io  vo  via. 

8  —  Morire.  Buon.  Tane.  4-  9-  Ella  slette  tre  di  sempre  in  istcnti. 
Che  occorre  più  ?  I'  andò  poi  via  in  tre  ore.  (V) 

9  — •  Uscire.  Dant.  Inf.  i3.  4°-  Come  d'un  stizzo  verde,  eh' arso  sui 
Dall' un  de'  capi  ,  che  dall'altro  geme,  E  cigola  per  vento  che  va  via.(M) 

■o  — x  Altra  locuzione  da  imitarsi  è  la  seguente.  Bocc.  Va  via,  figlino!, 
eh'  è  quel  che  tu  di'  ?  E  g.  6.  nov.  6.  Andate  via  ,  andate  ,  goccio- 
loni che  voi  siete.  (P) 

—  voce  ;— :  Parlarsi,  Esser  fama.  Lat.  evulgari  ,  famam  esse,  rumo- 
rem  iucrebrescere.   Gr.  hiu&oìvSxi. 

3  —  E  in  sigu.  (A'Andare  innanzi, cioè  Durare,  y.  Andare  innanzi. 

—  zucconato  ,  zazzeato.  Manieie  de'  contadini  di  quel  secolo  ,  di  che 
insieme  coli'  uso  se  n'  è  perduta  la  significanza.  Bocc.  nov.  72.  6. 
Andando  il  prete  di  fitto  meriggio  per  la  contrada  or  qua  or  là  zaz- 
zeato ,  scontrò  Bentivegna  del  Mazzo,  f  y.  il  y<irch.  Evcol.  68.  J 
E  nov.  72.  7.  0  sere  ,  voi  siate  il  Leu  venuto  :  clic  andate  voi  zac- 
conato  per  questo  caldo  ? 

—  zaz/.f.ato.   y.  Andare  zacconato. 

—  zoppiconi  ss  Andare  zoppicando.  Buon.  Fier.  3.  5.  5.  Andava  sghem- 
bo E  zoppiconi. 

—  zoppo  =3  Camminar  fuori  della  naturale  positura  ,  per  tdeuno  i,n. 
pedimento.  Lat.  claudicare.  Gr.  X'f^x-'V£"'-  -^r-  Fttr.  22.  5o.  E  lei 
smontar  sul  prato  Fece,  e  provò  s'andava  dritta  o  zoppa. 

Andarsene  :=:  Scemare,  Diminuire.  Lat.  evanescerc.  Gr.  olx-T^a-t.  Pass, 
uri.  Cime  cominciò  a  dire  i  peccati  ,  e.  l'arsione  cominciò  a  scema- 
le ,  e  secondochè  procedeva  nella  confessione,  così  a  poco  a  poco  il 
dolore  e  il  colore  del  fuoco  se  n'andava. 

2  —  Morire,  Perire,  Guastarsi  o  Consumarsi  di  checché  sia;  eli" 
(pullulo  ciò  segua  con  moti  1  celerilà  ,  dice.si  Andarsene  per  le  poste. 
Lai.  ohire.  Gì:  otxttàeu»  »  Buon.  Tene.  3.  7.  Onuè  la  se  rie  va  , 
oùnè  la  passa.  (V) 

3  —   T.  d'  giuoco,  e  vale  Non  tenere  l'invito. 

—  col   ceteratoio  *  =:  Esser  beffato,   y.  C.lnatojo.  (V7) 

—  cos  alcuno  SSf  Essere  dclbi  medesima  opinione.  Dav.  Tac.  Germ. 
3j3.  E  ine  ne  vo  con  quei  che  tengono  1  Germani  ,  ce.  //  lat,  :  bis 
corum  opiuionibus  accedo  ,  qui  etc.  (V) 

ni  utili' a  in  haita.  Prov.  concepirò  coti:  Quel  che  vien  di  ruffa  raffi, 

Se  ne  va  di  bulla  in  balla  ,  e  significa     Che    del   male  acquistato    se 
ne  Va  pOCO  innanzi.   Modo  basto,     tei»,  male   parta  ,  male  dilabunlur. 

in  cHBccita  su  r^  Distruggersi  dietro  a  checché  sia,  l'adersi,  Pas- 
sare il  tempo.  Par.  Dov.  Stor.  2.  21V7.  Se  n'andavano  in  banchi  Ili  i 
Grandi  della  cillà.  E  3.  '.'ioli.  Aspettando  il  giorno  ,  se  n' aiidricno  in 
accordi  e  lagrim£,  l'ir.  Disc,  anim,  io3.  Veramente  fili  certo  che 
tu  m'avevi  detto  il  VCfO,  che  cgK  era  nato  di  neve,  poiché  subito 
clic  e' vide   il   sole,  e'  a    11' andò  in  acqua,   f  Cioè  ,  si  strusse.  J 


-  HTPEBBO   '   =   Insuperbirsi   l'ili,     li:  il  dm.  '<)) 

—  tai'inam.o,  tapino  '=-i  Tapinare,  Vivere  in  miseria,  Bocc.g.  ■>■".■;■     ) 

=  Andai  brancolando.  V.  Tastone  o  Tastom.(.v; 

—  ti  ■  V,  An.i  u<   a  i.  ntone.  - 

Andarerasenu  la  terra,  lat.    rcplorc.  <■>      \ 

—  I    fig     '.o.ì.m.   .oh  umili  i.   I  "'■  di  mi    e  agi  ri  ■ 


_  lungo  le  costi    eau  y  rdcrle  di  n  U   (  ■ 

—  Ti.  ■  i  •  Andare  dirittamente  ,  tema  fai  molto   ad  ubine'-    base. 

Spii     •■        l.  ...    ...  ,,,.,  in  ilo  ..II.,  volta  della  Non/.. aia. 

'          .:,..  d  Indan   diritto,  Don.  Purg.  18.    43,    f -1"   *  ° 
1    1  ai ■>  non  va  con  altropicdc,  a 


tiralo  iiIIh  volta  di  Ila  Nonziata. 

—  i 
. 

merlo  , 

1/  .,,       / ..,/.   in     .1.1    p.ii.      .no      Gì:   t, 
.   /     :     . 


a  —  Andarsene  in  fare  ebecche  siasi  Non  applicare  ad  altro  che 
a  quella    tal  cosa,  Perdervisi,  Tue.  Dav.  Ann.  i'3.  i63.  Lo 'ngegno 

di   N.  ioli.'   dogli   anni   Ini.  l'i   se  n'andò   in   dipigner.    ,   intagliai.  ,  e.in- 

jarc,  cavalcare ,  ec, 
i  —  Andarsene  in  ragionamenti  sa  Discorrere  assai  senza  venir  mai 

all'  operazione. 
—   in   imii'(M  *rr  Crescere  senza  portar  fruito.  Surfer.    Colt.  3o.   Quelle 

che  fanno  troppo  grande  il  rigoglio  }  1  te  ne  vanno  in  paiupam  ,  .-, 

tendo  ...  luti  caldi  e  aperti,  si  ritirino  ani  potarle   .li   novembre,  (V) 

w.'iaih  ■  noi  —  /andare  raccolto  ,  senza  duce  fu, lidio  ad  alcuno, 

1  ■_     andarseli      isolatamente.   Bone,  nov.  1).  lì).  Mentre  ch'io  ne» 

1 ad  i.  ciré  dell'  ari  1  i  r   i  ■  •   11'andcranno  po'  fatti  loro. 

pci,  anco  dell'acquaio:  -  Perdoni'.  Dileguarti,  Consumarsi,  An- 

danai    ìnscnsibìtmviiti  cilecche  ita    Modo  lasso,  k,  Acquajo    .  5. 


ANDARSENE  PRESO  ALLE  GRIDA 


ANDAGAVENSI 


2$3 


—  preso  acle  grida.  *  V.  Andare  alle  grida.  Varch.  Ercal.  tom.  1.  p.    Andati.*;.  *  (Gcog.)  An-dà-tis.  Città  dell'  Etiopia.  (G) 

190.  Andarsene  preso  alle  grida,  significa  credere  quello  clic  t' è  detto,    Andato,  An-dà-to.  Acid.  m.  da  Andare,  [  secondo  il  suo  i.°  sigli.  ]  M. 
e  sema  eonsidexare  più  ohra,  dire  _o  non  dire,  fare  o  non  fare  alcuna        Fili.  1.  3<?.Non  sappiatelo  che  della  lor  gente,  andata  a' passi,  si  fosse 


cosa  bene  Ó  male  clic  ella  si  sia.  (N) 
Andare.  Sm.  Passo.  Lat.  gressus ,  incessus.  Gr.  Pr,aa.  G.  V.  g.  114. 
3.  E  senza  arresto,  e  di  buono  andar  di  galoppo,  si  ridusse  a  Ser- 
ravaUe.  Liv.  M.  Conciofossecosach' citi  l'osse  crucciato,  e' partissi  del 
tempio  a  grande  andare.  Sen.  Pist-  Io  non  dico  che  l'uomo  vada  sem- 
pre di  un  andare.  »  Peli:  san.  241.  Che  ,  quando  torni ,  ti  conosco 
e  'ntendo  All'andar,  alla  voce,  al  volto,  a' panni.  (Min) 

2  —  La  facoltà  dell'  andare.  Cat'a'c.  Espos.  Simb.  1.  44-  Nel  nome  suo 
S.  Pietro  rendette  l'andare  al  zoppo,  e  S.  Dionisio  il  lume  al  CÌeco.(V) 

3  —  Andata.  Lat.  profectio.  Dant.  Inf  5.  22.  Non  impedir  lo  suo  fa- 
tale andare.  E  7.  io.  Non  è  senza  cagion  V  andare  al  cupo.  (M) 

4  —  *  Luogo  di  passaggio  sovra  una  fabbrica.  Baldin.  Dee.  Con  logge 
attorno . . . con  andari  sopra  scoperti.  E  ivi:  In  quello  spazio  che 
doveva  servir  per  soffittane  per  li  cavalietti  ,  accomodarvi  alcuni  lun- 
ghi e  spaziosi  andari.  (A) 

5  —  *  Cosa  andante  per  lunghezza.  Bald.  Dee.  Fece  ancora  in  quel 
luogo  due  andari  di  scale  commodissimi  per  ogni  necessaria  faccenda. 
Bald.  Voc.  Dis.  Le  quali  non  essendo  fatte  solamente  d'  archi  ,  ma 
di  andari  ,  come  cornici  ,  non  hanno  bisogno  d' armadura.  (A) 

6  —  E  Andari  diremmo  a  certi  viottoli  bene  accomodati  ne'  giardini , 
ragliate ,  o  in  sì  fatti  luoghi.  Lat.  semitae.  Gr.  àrpair/ro/.  Dav.  Colt. 
ig5.  É  mantienla  (la  ragnajaj  alta  e  fonda  ec. ,  con  andari    coperti. 


avvenuto. 

2  —  Passato,  Preterito.  Lai.  praeteritus,  anteaetns.  Gr.  otxófMVOS.  G.  V. 
10.  161.  1.  La  opposizione  andata  dinanzi  della  luna  e  del  sole  scurò 
la  luna  nel  Sagittario.  Petr.  canz.  11.  3.  E  trema  il  inondo  ,  quando  si 
rimembra  Del  tempo  andato.  E  cap.  4.  L'alma  ,  che '1  gran  desio  fea 
pronta  e  lieve  ,  Consolai  con  veder  le  cose  andate.  Buon.  Rim.  Co. 
E  '1  tempo  andato  L'  ora  m'  appressa  ,  purché  gli  occhi  chiuda.  E  62. 
M'è  caro  Ciascun  pensier,  eh' a  memoria  mi  riede  ,  Del  tempo  anda- 
to. Tass.  Ger.  14.  64.  Obblii  le  noje  andate  ,  e  non  afl'retti  Le  sue 
miserie  in  aspettando  i  mali. 

3  —  Perduto.  Lasc.  Spira.  5.  1.  Se  voi  gli  avevate  più  cari  di  nes- 
sun' altra  cosa  ,  fategli  andati.  (V) 

4  —  *  Esser  una  cosa  andata  :  Dicesi  di  cosa  già  perduta,  o  che  si  giu- 
dica negozio  disperato.   V.  Andare.    §.   14.  u.  2.  (Q) 

5  — *  Far  una  cosa  andata  z=  Averla  per  perduta.  jP".  Andare  §.i4.n.3.(A) 

6  —  *  Male  andato  =  Guasto ,  Rovinato.  Sallust.  (O) 

7  —  *  Morto.  Frane.  Barò.  3io.   16.  Oetli  visror  mio 
veduto  il  colore.  (^) 

Andatoie  ,  An-da-tó-re.  Nerbai,  m.  di  Andare.  Che  va.  Lat.  iter  faciens. 

Gr.  QooiirGù'jJV, 
2  —  Camminatore.  Fr.  Giord.  Pre.d.  S.   Ritornarsi   poi    in    Nazarette , 

che  v' avea  ben  sei  giornate  a  comunale  andatorc. 


^70.  16.  Ogni  vigor  mio  M'ha  per  andato, 


7  —  Fig.  Andamento  nel  sign.  del  §.  7.  Lat.  actio,  instittitum  ,  consi-    3  —  di  notte:  [  Che  va  attorno  in  tempo  di  notte.  V.  Nottolone.]  Bocc 
liiini.   Gr.  r%  tu»  toq-xm  r.Jr,.  Borsh.  Fir.  Lib.  33i.  Perchè  disami-        nov.  23.  zd.  Ecco  onesto  uomo  eh,' è  Hivomifn  an^ir,.-  Ai  r^it,.   .,„,.,-i™ 


iium.  Gr.  rx  tu»  TpoTTuv  r.Jri.  Borgh.  Fir.  Lib.  33i.  Perchè  disami- 
nando tritamente  gli  andari  suoi ,  e  considerando  chi  egli  avesse  in- 
torno a  stretto  consiglio,  ec. 

8  —  Andazzo,  Usanza.  Frane.  Sacch.  nov.  5t.  E  per  questo  messer 
Eonaccorso  il  mise  (messer  dolo)  in  tale  andare  ,  che  nessuno  facea 
convito  in  Firenze ,  che  ser  Ciolo  non  vi  si  rappresentasse ,  che  non 
facesse  un  tagliere  d'  avanzo  per  ser,  Ciolo  ,  se  vi  venisse.  (V) 

9  —  Modo,  Guisa.  Stor.  Seniif.  33.  Ed  essi  riordinarono  loro  governo 
allo  andare  di  prima.  Alani.  Colt.  1.  io5i.  Vedrai  colli  gentil  si 
dolci  e  vaghi ,  E  in  sì  leggiadro  andar  tra  lor  disgiunti.  (V) 

io  —  Maniera  ,  Stile  d'  un  artefice.  (A) 

il   —  *  Foggia  particolare  di  checchessia.   Vasar.  Vit.pitt.  Un  naturale 

andar  delle  pieghe.  E  ivi  :  Fregi ,  fogliami,  ed  altri  andari  di  disegni 

e  figure.  (A) 


no  gli  andattali,  uscì  della  spelonca.  (A) 
Andattero.  (Bot.)  An-dàt-te-ro.  Sm.  V.  A.  Lo  slesso  che  Andattalo.  V. 
e  ^'Dattero.  Vii.  SS.  PP. 


nov.  23.  24.  Ecco  onesto  uomo  eh' è  divenuto  andator  di  notte,  apritor 
di  giardini ,  ec. 
4  —  di  corpo  :  Cacatore.  Lib.  cur.  maiali.  Cotale  maniera  di  cibo  nuo- 
ce  accoppo  frequenti  andatori  di  corpo  ,  perchè  gli  rende  più  lubrichi. 
•>  ~.D'IN  SVL  canapo  :  Ballerino  di  corda.  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Andator' 
d'  in  sul  canapo  osservai ,  E  le  bestialità  che  voi  sapete  Ch'  or  vi  fan 
su  danzando,  ora  scorrendo ,  Or  fingendo  cader,  fattosi  attacco  O  del 
mento    o   del  ciuffo    o  de'  calcagni.  Ivi  il  Salv.  :    Andator'  d'  in    sul 
canapo  ,    ballatoli    sul   canapo  ,    lat.  funambuli,    grec.    schoenobatae , 
che  camminano  sulla  fune.  (Min) 
Andattalo.  (Bot.)  An-dàt-ta-lo.  [Sm.]  V.  A.  V.  e  (/«"Dattero.  [L'albero  che 
produce  1  datteri.-]  Bui.  Par.  8.  2.  Chi  porrà  l' andattalo  in  Italia,  non 
ne  riceverà  frutto  ,  come  sarà  chi  Io  porrà  in  Barbaria. 
,,      ,     ^       2  —  }l  fr,,tt0  dtlla  Pal'na-  Lai.  dactilus.   Vit.  SS.  PP.  Ma  vivette  pure 
12  —  CAna  di  musica,  Motivo,  Cantilena  della  medesima.]  Varch.  Er-        d'alquanti  andattali,  e  d'erbe  sabatiche  ;  e  una  fiata  venen dosili  me- 
co/. 2-3.  Non  si  ricordava  delle  proprie  parole  di  quei  versi  ,  ma  a- 
«ea  nel  capo  il  suono  di  essi,  cioè  l'aria  ,  e  quello  che  noi    diciamo 

r  andare.  e  ^'Uattero.   Fu.  SS.  PP.  1.  231.  Innanzi  alla  cella  di  ciascuno  pò- 

»  t    n       fr1"6  '  *        ■  and«re  =  £<"«««  andare  ,  Darla  mos-        nea  certa  misura  d'andatteri  ,  e  tanta  erba  da  cuocere  ,    quanta  parca 
sa.  ISald.  Dee.  Una  femmina  che  da  l  andare  a  un  can  mastino.  (A)        a  lui  che  bastasse.  (V) 

14  -  Modi  avverbiali:  Di  quell'  andare  =  In  quel  torno.  Lat.  simili  Andatura  ,  An-da-tù-ra.  [Sf.]  Il  modo  dell'andare,  [  e  dicesi  delle  bestie  e 
ratione.  Gr.  rotovrorpoKat.  Ci:  6.  3  1  Piantana!  nelle  loro  porche  delle  persone.  V.  Andamento  |.  5.]  Lat.  incessus.  Gr.  &£&*?*.  Amct.  26. 
per  distanzia  d  un  palmo  ,  o  di  quell  andare. 

15  —  Sull'andare  ,  In  sull'andare  =  All' incirca,  Del  pari.  ,  [  Nel 
modo.  ]  Borgh.  Vesc.  Fior.  438.  Intorno  a  questi  medesimi  anni  era 
restata  rinnovata  a  Fiesole,  o  di  nuovo  fatta,  la  chiesa  cattedrale  di  san 
Romolo,  in  sul  medesimo  andare  comesi  vede  quella  di  san  Miniato. (V) 

iG  —  *  A  grande  andare  3=  Di  buon  passo ,  A  gran  passo.  F. 
$■  1.  (A) 

17  —  *  A  lungo  andare  ,  Al  lungo  andare  =  Col  tempo  ,  Con  lun- 
gliezza  di  tempo,  In  processo  di  tempo.  Buon.  Tane  3.  11.  Con- 
tender seco ,  a  lungo  andar  ,  non  posso.  (N) 

18  —  *  Dopo  lungo  andare  =  Dopo  lungo  tempo.  (A) 

19  —  'A  tutto  andare  ==  Continuamente  ,  Senza  intermissione  ,  Sen- 
za misura.  (A) 

A?>nAREccio,  *  An-da-rèc-cio.  Add.  m.  Andante,  Ch' è  di  comun  passo. 

Roseo.  Berg.  (O) 
Asdarce.  *  (Gcog.)  An-dàr-gc.  Fiume  di  Francia.  (G) 
Ajidariaca.  *  (Gcog.)  An-da-ri-a-ca.  Cittli  dell'  Asia   Minore. 


(G) 


\iare.    (  Da  aiutare.  ) 


Abdamho  ,  *  Àn-da-ri-no.    Sm.    Amante   del   vias, 
Bar 

veder  più  di  questo  mondo  a'  oriente.  (B) 
Andaiustense.  *  An-da-ri-stén-se.  Add.  pi:  m.  Di  An'daristo.  (G) 
Andaristo.  *  (Gcog.)  Au-da-rì-sto.  Cilkc  della  Macedonia.  (G) 
A^darone,  *  An-da-ró-ne.  Sm.  Lo  stesso  che  Androne.  (  V.  Androne.  1 
Salvin.  F.B.(A)  ' 

Andata,  An-dà-ta.  [Sf.]  L'andare.  — ,  Gita,  Andamento,  gin.  Lai. 
profectio ,  ilio ,  itus.  Gr.  à.Tro^niJ.lx.  Bocc.  inlrod-  n.  Jf5.  Potremo 
dire,  la  fortuna  essere  alla  nostra  andata  favoreggiante.  E  nov.  yj.6. 
\  'incominciò  a  passare,  con  varie  cagioni  colorando  l'andata.  E  nov. 
80.  20.  E  dove  prima  era  libera  l'andata  alla  donna  ogni  volta  clic  a 
Salabaetto  era  piacere  ,  ec.  Oant.  Inf.  2.  25. Per  questa  andata,  onde  li 
dai  tu  vanto,  Intese  cose  che  furon  cagione  Di  sua  vittoria, e  del  pa- 
pale ammanto.  E  Purg.  12.  io5.  Poi  mi  promise  sicura  l'andata.  Petr. 
cap.  2.  Così  l'andata  mia  dubbiosa  e  tarda  Facean  gli  amanti. 

2  —  Cammino  ,  Viaggio.  *  Vit.  SS.  PP.  Ecco  Antonio  pur  seguita- 
va la  sua  andata.  (V) 

3  —  1 


Le  quali  vegnenti ,  non  altra  andatura  facendo  ,  che  soglia  fare  no- 
vella sposa  ,  s'approssimano  alla  fonte.  Tes.  Br.  2.  40.  Però  non  è  ma- 
raviglia se  le  pianete  vanno  lentamente  ,  che  la  loro  andatura  è  asso- 
migliata a  una  formica  ,  quando  ella  andasse  intorno  a  una  grande  ruo- 
ta girando.  Albert.  2.  Sì  come  allo  savio  uomo  si  conviene  andatura 
temperata,  cosi  parlare  posato,  e  non  ardito. 

2  —  [  Portamento  ,  Azione.  ]  Lib.  Dicer.  Imprese  li  suo'  costumi  e  anda- 
tura e  vizii. 

3  —  *  (Veter.)  Parandosi  di  cavallo  /"  Andatura  o  è  naturale  ,  come  il 
pusso  il  trotto,  il  galoppo;  o  difettosa,  come  il  traino  ,  il  trapasso, 
l  ambio  ;  o  artificiale,  o  passi  di  cavallerizza;  o  bassa  ,  quando  il  ca- 
vallo fa  isuoi  movimenti  troppo  vicino  a  teira;  o  infine  rialzata  ,  quan- 
do 1  movimenti  sono  slaccati  dal  terreno  ,  come  nel  capannone  e  nella 
ballottata.   V.  queste  voci.  (A.O.) 

Andaturo,  *  An-da-tù-ro.   Pari,  futuro  del  v>  Andare.  V.  A.  Che  è  per 

andare.   Cas.  Leti.  (Van) 
Andazzaccio  ,  An-daz-sàc-cio.   Sm. 


pegg.  e  acci:  di  Andazzo.  Lib.    cur. 
malatt.  Quando  corre  quel  pessimo  andazzaccio  della  febbre  maligna. 
22pvEgh  e  troppo  andarmo  :  oramai  non  gh  resta    che    Andazzo,  An-dàz-zo.  [Sm]  Trattandosi  di  fogge  d' abiti ,  di  costumi ,  e 

simili,  significa  Usanza  ricevuta  in  un  trailo,  e  con  gran  frequenza, 
ma  di  poca  durata.  Frane.  Sacch.  Rim.  55.  Con  calze  contigiate  van 
ragazzi  ,  E  con  si  fatti  andazzi  i  finti  vanno. 

2  —  Trattandosi  di  malattie  o  d' alita  qualunque  cosa  ,  si  dice  del  tem- 
po ,  dell'  annuale ,  in  che  simili  malattie  e  simili  cose  dominano  o  cor- 
rono più  deh"  usato  ;  il  che  diremmo  anche  Influenza.  Frane.  Sacch. 
nov.  88.  Questo  mondo  corre  per  andazzi:  e  quando  corre  un  andaz- 
zo di  vajuolo,  e  quando  di  pestilenze  mortali;  quando  è  andazzo,  che 
si  guastano  tutti  ;  vini;  quando  è  andazzo,  che  in  poco  tempo  s' ucci- 
deranno molti  uomini;  quando  è  andazzo  ,  che  non  si  fa  ragione  a  per- 
sona ;  e  così  quando  è  andazzo  d'  una  cosa  ,  e  quando  d'  un'  altra.  E 
Op.  div.  6 2.  Mi  dicono  molti,  che  questo  non  è  andazzo  che  veglia  per 
mio  difetto  o  natura.  E  appressoi  Questo  misero  andazzo  levi  da  me. 
Fir.  Liu:  i.i. E  se  mai  fu  andazzo  di  poeti  e  d  improvvisanti,  n'è  stato 
in  questa  terra  quest'anno.  Inf.sec.3io.  Poiché  si  vede  che  n'è  andazzo. 

3  —   Coli'  infinito  dopo  ,  ad  uso  di  nome.    Frane.  Sacch.    nov.  64  Ed 
—  di  corpo ■=.  ^occorrenza,  Flusso  di  corpo.  Lat.  ventris  flnxus.   Gr.        essendo  andazzo  di  giostrare.  (V) 

à-iyp^cc.  Red.  Viver.    1.  15.  Un  mezzo  grano  d'ostia  unta  con  olio  di    Ande.    *  (Geog.)  Andes ,    Cordigliere    dell'Ande.   Catena   di   montagne 
Memo  ha  fatto  ad  uìì  omieciatiolo  vomiti ,  andate  di  corpo  ,  e  super-         dell'  America  meridionale.  (G)  ° 

purgazioni  angosciose  e  terribili.  Andecamulensi.  *   (Geo«.)  An-de-ca-mu-lén-si.   Antico  popolo  del  Limo- 

<\  —  &  detto  anche  assolutamente  vale  lo  stesso.  Tocci.  Giamp.  Il  servi-         sino.  (G) 

ziale  fa  fermar  l'andata.  (A)  Andecamulo.  *  (Geog.)  An-dc-cà-mu-lo.  Antica  città  delle  Gallie.CG) 

A>r,>.T,cciA,  An-da-tar-cia.  [Sf.]  pcg£  ovvero  ara:  di    Andata  nel  sign.    Andecavi.  *  (Geog.)  An-de-cà-vi ,  Andicavi.  Popoli  della  Gallai  Lioncse 
di  àorcorrenza.  Lib.  cur.   malalt.  Per   guarigione  di  quelle    andatacce        La  loro  città  capitale  ongi  è  Angcrs.  (G)  (Van) 
sanguinose  di  corpo,  che  sogliono  esser  frequenti  d'autunno.  Andect.io.  *  (Geog.)  An-dé-cri-o,  Andetrio.  Città  della  Dalmazia.  (G) 

amute.     (Mit.  Colt.)  An-da-le.  JSome  sotto  d  quale  gli  antichi  Brettoni    Anuegavensi.  *  (Geog.)  An-dc-ga-vèn-si     " 
advivar.o  la  Vittoria.—,  Andrastc,*m.  (Mil)  l'Angib,  detti  anche  Ar.gevini.  (G) 


r 


À 

1 
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Lat.  Audegaveuics,  Popoli  del- 


f^ 


Città  della  Media,  (G) 
Cabali.     Città    della  Gallici 


a(v/l  ANDEGAVIA 

AbdegavU.  *  (Geog.)  An-de-gà-vi-a.  V.  L.  Regione  della  Galli-,  vicino 

alt  Ocemo.  È  fAngiò.  (G)  . 

Andelao.  *  (Grog)    An-de-là-o.  ^(.HM    «Uu   defla    Normandia  ;    oggi 
'    Andeli.   (G) 

A 
A 
A> 

A>DELO>A.    *    (G--; 

Andelonense.  *  (Geog.)  An-dc-lo-nen-se.  Add.fr.  e 
Andeo,  *An-dé-o.  N.pr.m.  (  Dal  gr.  fl/<*/(eo    io  fi 

florido.  )  —   Bno  de' figliuoli  del  Ciclo  e  della  Jena.  (Mit) 
Asdeolo,  *  An-dc-o-lo.    A.  pr.   m.  £«*.  Andcolus.    (Dal  y.antheo  io 

fiorisco  ,  ed  otos  tutto  ,  intero,  perfetto  :  Tutto  fiondo.  )  (B) 
Arderà.  *  (Geog.)  An-dè-ra.  Città  della  Frisia,  (fi) 
Ahdrrassa.  *  (Geog.)  An-de-ràs-sa.  Fàune  dell'  Abissuna.  (fi) 
Asderu  *  (Geog.)  An-dè-ri.  Popoli  de W  Etiopia.  (G) 
Ani-erica.  *  (Geog.)  Au-de-ri-ra  ,  Ardcrica     ' 
Andekido.  *  (Geog.)  Au-dè-ri-do  ,  Anto-ito 

Aquitanica.  (fi)  ..,„,,  n    r 

AkdÉeo.  *  (Grog.)  An-de-ro,  Sautander.   Citta  della  Spagna  sulle  Jron- 

liere  della  Biscagàa.  (G) 
Anderson.  *  (Gcos.)An-dci-sou.  Fiume  e  contea  degli  Stati  Liuti.   (U) 
Asdks.  *  (Geog.)  Piccolo  paese  d'Italia  vicino  Mantova,  Jamoso  perche 

fZ^Z^ct^lS^l^^^.   Cittadella  Gallia.(G)    A 

Andetrio.   *  (Groa.)  An-dc-tn-o.  Cita  della  Dalmazia,  (fi) 

Am.em  caste.    *    (Geog.)   An-dc-vu-ran-te.   Citta    e  film*   dell  isola  di 

Madagascar.  (G) 
Ancia.  *  CGeog.)  'An-di-a.   Città  dell' Indoslan.  (G) 
Andianti.  *  (Geog.)  An-di-àn-ti.  Popoli  della  Pannano,  (fi) 
Andi,otta.   *  (Geog.)  An-di-cót-la.   Città  dell  Indoslan.  (fi) 
Abwfhbdo,  *  An-eh-fre-do.  IS.^r.  ,n.Lat.  AndifruUis.  (Dal  tal.  amica- 

rica  ,  ufizio.  e  fiiedc  pace.)  (15) 
Akuiso,  *  An-di-no..^tó/.  pr.  m.  Di  Ande.  (J\)  .       .    „ 

A5Di.ERi,TAsi.(Lett.)A..-di-I.!.-ri-sla-si.  S/.F.G.F;  e  A'Ant.per.slas..Z>«*. 
CV.fc,-tf.Proccdc  dalla  ragione  dell'andipei3Bteai,che  quando  una  cosa  a 
un'altra  5i  contM»pone,ritira  sua  virtù  per  un  poco,  e  poi  con  più  va- 
lenti forze  corre  'quasi  ritirato  montone,  a  urtare  .1  nemico:  COSI  te 
mani  Pollono  a  chi  l.a    maneggiato  la  neve  ;  cosi    spruzzati  d  acqua  i 

Ai«*«».  si   f*  !,ÌÙ  a;.,:'l'Vc„,    ..,    JWJ-11    anditi  in  riscontro.  Ria- 


AKDRIACA 

d'  onde  por  corruz.  Indosia  ,  dal  quale  si  è  fallo  Andosia  ,  clic  vale 
tela  da  camicia  ,  o  in  generale,  drappo  che  pur  serve  a  coprire.  )  Qrun. 
Morelt.  25o.  Questa  non  si  medicò,  ma  tennesi  caldo  il  capo  con  una 
berretta  foderata  d'andosia. 

Ardosini.  *  (Geog.)  An-do-si-ni.  Antico  popolo  della  Spagna.  (G) 

Asdovero.  *  (Geog.)  An-dp-vè-ro.  Lai.  Andovcruin.  Città  dell  Inghilter- 
ra. —  Città  e  Distretto  degli  Stati  Uniti.  (G) 

Andozsro.  *  (Geog.)  An-do-zc-ro.  Lago  della  Mussici  Europea.  (G) 
coni.  Di  Aiuì'elona.  (N)     Ahhmu  *  (Geog.)   Fiume  della   Guinea.  (G)     ■ 
fiorisco;    e  vai  dunque     Andraca.  *  (Geog.)  An-dra-ca.   Città  dell'  India.  (G) 

Amibacke.  (Bot.)  An-dià-cnc.  Sf.  Lat.  andrarne.   Gì:  àvììpdjQrii.    Avendo 


va  ce,  e  chiamossi  questa  prigione  lo  Iaberinto.  - 

-FiL  Involtura  di  parole.  Lai.  verborum    ambage*,    anfractus.   Gr. 
,,^„,,Tac.Thiv!Ann.  3.  7i.  Tiberio a'Padr,  netece  neh™*  co 

.no*  andirivieni,   Agr.  Fior.   Mandi:  5.2.  Quanto  egli   era   ««UodM 

fila  avesse  creduto  al  primo!   «Wi-.  Crranc-  -. 

\olevan  riuscire  gli  andirivieni    e    le 


senza  tanti  andirivieni  , 

5.  Conosci  tu  ora,  Fornaio,  ove 

'nvolture  e  i  tanti  castelli  in  aria.'  . 

3—  '  (AnatOCoi'ùa  tortuose  e  rio  Ite  svariale  per  estensione  e  per Jorma 

d  una  vate  qualunque  del  corpo.  (A.O.)  . 

4   _•    dato  alche  cLc  ,m.  «,-S.  Vxd.  leti.  5.    to3.    Qu.Vl  facendo    ni, 

grazioso  andirivieni.  (^)  ..        ...       .      ,     „  , ,.     n  „ 

Abbiti.»,  An-di-ti-n...  Sm.  di,,,,  di  Andito,  Andito  piccolo  Baldm.  Dee. 

Dalla  parte  di  verso  l'anditino  che  viene  di  sagrestia.  W 

Ardito    '  Vn-di-fo.  [.v«i.]  Stanza  ttretta  ekuiga,  a uso di  passare.  (  I  al 

1  .    adù%  .n„,.a  ,  passaggio.  )   Cren.  Morell.  *33.  Biposesi .  d  corpe- 

,„  &  Croce,  in  una   se^l^a  li  nell'andito  degli  uomini.   V,  a     ■ 

.S/-r.  7.  Tutte  I.   comodità  ebe  possono  avere  le  rase,    rome  lena//,., 

^^*Vio.tolo,  Viale.**  fo/. 3.  Come  enteò nell' Inferno 


questa  pianta  conservalo  il  suo  nome  latino,  si  usò  it  anonimo  greco 
per  chiamare  un  genere ,  le  cui  specie '  hanno  con  essa  qualche  analogia 
pel  figliarne  crasso  e  carnoso.  (Aq) 
A  BOP.  AB.  *  (Geog.)  An-drà-c.    Città  della  Cappadocia.  (G) 
Amiraoato,  *  An-d:a-gà-to.  N.  pr.  m.  Lat.  Andra gattis.  (Dal  gr.  aner , 

andros  uomo ,  e  aguthas  buono  :  Uomo  buono.  )  (\) 
Amdragiri.  *  (Geog.)  An-dra-gi-ri.  Fiume,    città  e  regione    dell'  isola  di 

Sumatra.  (G) 
Akoraistai.  *  (Geog.)  An-dra-i-stà-i.  V.  Andresti.  (G) 
Andrak atome.  (Med.)  An-dia-nà-to-mc.  Sf.  V.  G-  Lai.  andranalome.  (  Da 
aner,  andros  uomo,  e  aimtonie  dissezione,  incisione.)  W.  Androlomia. 
Anatomia  o  Dissezione  del   corpo  umano  ,  e   specialmente    quella  del- 
l' uomo.  (Aq)  , 

'  An-dra-no-drj-ro.  IV.  pr.  m.  (Dal  gr.  andromeos  virile , 
e  clorv  asta.  )  —   Genero  di  Jerone,    che  aspirò  dopo  lui  al  trono  di 
Siracusa.  (Mit) 
Akdranotomia.  *  (Med.)  An-dra-no-to-mi-a.  Sf.  V.  G.  Lo  stesso  die  An- 

draitatome,  V.  Androtomia".  (A.O.) 
Anprapa.  *  (Geoa.)  An-drà-pa.  Città  della  Paflagonia.  (G)  . 

Amirai'Aka.  *(Geog.)  An-dra-pà-na.   Città  dell'  Indo- Sci-., a.  (G) 
AndrAPOCAPBLO*  Àn-dra-po-ra-pè-lo.  Add.m.  V.  G.(  Dal  gr.  andrapodon 
schiavo,  e  capelós  albergatorej  mercante.  )  PropriameiUe  mercante  di 
schiavi;  ma  fu  pure  Nome  d'una  pariicolar  professione  di  certi  Gre- 
ci che  albergava,,  giovanetti,  donzelle    ec.  ,    e  s'incaricavano  di   cu- 
rare e  al  belli,  e  il 'loro  corpo—,  Andropocapelo,  sin.   (Mil) 
Adoraste.  *  (Mit.Lelt.)An-dra-ste.  V.  Andate.  (Mit) 
Ahdrb.  *  (Geog.)   Città  della  frigia,  (fi) 

Andrea,  *  An-drè-a,  Dica,  Xìca.N.pr.  in. Lat.  Andreas. ( Da  a,wr,a,i- 
dros  uomo  forte  e  coraggioso  ,  onde  andreia  o  sia  andria  ,  as  for- 
tezza. ) Uno  de'  XII.  Apostoli.  —  JSome   di  tre    re  d'Ungheria; 

di  un  re  di  Napoli.  (B)  (Yan) 

2  —  *  Ed  anche  N.  pr.  f.  Bocc.  nelle  Donne  illustri.  (N) 

3  _*  (Geog.)  Città  detta  Guinea.  (G) 

Andrea  (S.j  *  (Geog.)  Isola  della  Dalmazia,  —dell  Oceano  boreale.— 
del  regno  di  Napoli  nel  golfi,  di  Brindisi.  —  Promontorio  dell'isola 
dell'  Elba.  —  della  Scozia.'— di  Cipro.  —  dell' Acuja.  —  della    Si  ili,. 

Città  dell'  Jiliria.  —  della    Sp  gnu,   lo  slesso   che  Sani,. ,, diro  — 

ci  'Paesi Bassi.  —  della  Borgogna.  —  dAMcssica.  —  dell'  Annoverai .) 

Asdreana,  *  An-die-à-na,  Audi  cuoia  ,  Andic<izza  ,  Deozza,  Do/za.  A. 
pr.  f.    (Nome  patron,  di  Andrea.  )  (B) 

Ahdreasbergoiite.  (Min.)  An-dre-ariber-go-U-te.  Sf.  Nome  dato  da  De.la- 
melherie  alt' Armatomi,.  P.  (Significa  pietra  di  Andreasberg  ,  dal  gr. 
lithos  pietra  e  da  Andreasberg  nome  di  paese  che  in  tcd.  vale  Monte 
S.  Andrea.  V.  Andreolile.  )    (Boss)  * 

Ammasso,  *  An-dre-às-so.  IV.  pr.  m.  Usato  da  ò.  Caterina,  leti.  21U 
in  vece  di  Andreaccio  ,  o  piuttosto  di  Andrea  nt.  ,  a  dUinuonc  di 
Andrea  /  (i\) 


-    /' 


r  qui  I  che  nw 

3  — •  Adita,  l. 


ivo  nel  pruno  anano. 

oliala.   BOCC.   Anni,    fa- 


i. 'altra    pai  te  della   aia  delta  via, 

j  -(M.l,.')  Quel  passaggio  the  >i  taewtftvi  to  spalto  e  le  awtru ,  onde 

,    hleronioJ,,,^,,;.,,!»  alla  strada  ,  -opera,  e  comunicare  dalle 
piasse  batte  rientranti  enfi»  sagUcnU.  (G) 
5  '_  •  (Ar.M-.)  y-  nVpe^uWì  U  posto  dove  si  pescano  leacciuebc.  A) 
Arac  w...  *  (Gi  -••     \n-do, .,-,,,  And,,,.-,.  ,  /  antica  [Ihtargia.  /.../.  Ul.- 
.   FonunS -,.  Clià  della  Spagna J^Guad^mtr.  (G) 

„„.   •    An-.b-l,,-..    IS.pr.  m.     La,      Andoebius.  (   Dal   gì.    ani 
i,|   ocAeo    io   rollo:    l'oilalor   di    limi.  )    (.!>) 

•;  -  An-dò-cvoe.  flf.  pr.  m.  Lat.  A«uJocuW(pal  gr.  an*a,fkm, 
.  ,  fdai  gloria     Gloria  m  Bok.  )  (B)  , 

•    ...       )  A„.,l.,-c.  tote  della  Norvegia.  (GJ 

A  »i  <,m  i  ri  •  G 

"'  7       '       '■         -  -.'  (Mit) 


ilhos 


(G) 


.    ,  ,.,    Pium*  della  Rustia  Europea.  (G) 

....,-;  Ao,l lu. Ctilà detta  Gàia B*lgka,M- 


'a  pi 

•      ,-   gj^SdnpJbm  loti» 

,,  ,  ,,    luiu,  ciò  ;b;  fervi  a  co- 

i  i  '.    ..  .i.. 
1 1  ii' 


,,  Imi    a    (  Il  gì    "-'    '    '    r 

I,,    |r„|,,|r,    il    Ini.    nulli   ,'•",    ■    ■■'■■    U       ||Ub« 


lil.l.    Indirla, 


Akd i. eev a .' *  (<  uo".)  A ìi-dre-è-vn,  Elidersi.  Città  della  Russia  Europeajfi) 
Ahdrejkjhb,  *  An-drè-mo-nc  IV.  pr.  >„.   (Dal  gr.  mufros   di  nonio      e 
mone  soggiorno.)  —  Ked'Etolia  e  padre  di  Toante.—  Figlio  di  Cadrò. 

—  Genero    di  Pel,,,.   (ÌVlit)  '  . 

Abdbew*.  *  (Geog.)  An-drc-na.  Lai.  Androna.   Città  della  Sina.(i.) 
Annaso,  *  An-dn'-o.  A.  pr.  m.  (  Dal  gr.  andreios  o  sia  andnos  vnde.) 

—  Figlio  del  fiume    Penco  ,  fondatore  di  Audrvs.  (Mit) 

a  —  *  (Geog.)  V,  Orcomcnè.  (G)     „,,,„.  ,, 

AjniniMiK  (Min.)An^re-o-U-te.^/.2VÌ3me*«toaH"^rmotoma,nercAem>- 
rató  od  ìdndreasberga  nelt llartz.  ^.Armotomae  Andreashergoktc.(Boss) 

Amuu-.okm.i.  *  (GfDgO    An-dre-ò-jio-li  ,  S.  Andrews.    Z.«ii.    Andrcopolis , 

Rigmiindia.   Città  della  Scozia.  (G)  ... 

Amikiìo/./.a  ,   *    Au-di  e-«V/.-z...    ZV.  pr../.   *«.  ^Andrea.  (lì) 
ASÌDREU0LA,  *  An-dre-uo-la.    ZV.  pr.  f.  duri,  di  Andreaua.  (B) 
AWOBAIMSGA.  *  (Geog)  An-dre-as-ber-ga.  Cline  distretto  nel  ng„o  d  Au- 

nover.  ((j)  ,    _i,        ,      ,,,.,,- 

Amuiesti.   *   (Geog.)   An-drè-sli,  Andraislai.  Popolo  dell  India 

A 
A 

Principato  ulteriore.  (G) 
Am,,;i.  ■  (Geog.)  /'o/'o//  efe^/n  Gallui  C^alpma.  (<-) 

Am.iua.   (Hot.)  An-dn-a.    V.    G.    Pai-ala  daruma   da     ,.-,,,,    .<.''' 

c/ic    a// /,///>■«  i.u.rbi..  ,    d,    cui  Linneo  s,    e    .u,v,,o    „, ,    „t0    An/<- 
ma   -esalale    per    dimoiare  quelle  classi    d,  panie    carati err.z.ale    dal 

dei  loro  stanti;  ,1  qual  mime,;,  cene  determinato  d.cle  v.h-i 
ìì«,  TfH  ,  ifoKvtf  ce,  .A''    precedono  la  randa  ;  onde 
mandria,  Iriandria,  poliandria,  indicano 
quella  mi  pianta  ha  imo,  due,  ire  ,  ec.  molti  itami.  K. 
boli  a  lor  luogo.  (  \q)  .    ,.  ,  ..     ... 

„  _  c\ )  Con  quatto  nome  -,  disegna  una  donna  ermajfodittca,  o 

'  fornita  anche  .lede  parti  genitali  del  sesso  vira*.  (Aq) 

■S    -   •    Lo  sle /„■  Slam..    /'.   (.Van) 

Am.ma.  *  (Geog.)  Città  dell'  LI ,de. -d'Ha    Macedonia.- -del  Daghe. 

.1  li.  , £ i'   Tenti  di  lìmi  nel  Regno  di  Napoli.  (G) 

tu    •  "„     .,    \ -a^a,  Golopoli.  t ma  dalla   ?>«««.-, Co* 

,,,1((    Citrf  '/•/.«  tiih-  '/'^'  Mtdtu.  (G) 


kHDBBTio.  *  (Geog.)An-dVc-ti.o,  Andrecria  Cu/A  d  Ita  Dalmazia.  ((.) 

LboreTTA.  *  (Geog.)  An-drél-la.  VVco/,/  <7»<i  rf.7  /u'5';ìo  r/i  Napoli  mi 


mimerò 

gre,  he    nójfit 


la  parola  ;  i 
che  il  fior, 


delti 


di 
ica- 


ANDRIACIAMA 

Audriaciama.  *  (Gcog.)  An-dri-a-ci-à-ma.   Città  della  Licia    (Q,\ 
Ajcdri-go.  •  (Mtf.)  An-drì-a-co.  Jw.  Animale,  favoloso  datò  daeti  anti- 
chi romanzieri  Jhmcesi  per  cavalcatura    a1  loro  eroi.    (  In  „   andrì. 
cos  vai  fiuto,  vii-ile.  )  (Mit)  *•        »     """"" 

Akdriala.  (Bot.)  An-dn-àja.  cV/T  /^.  a   Lnt  anrh;=.io    t\t 

•tói*M«  Filosofia  botanica  lo  applica  aduJisenere 

9AD  .       a.vò.ir.c     >inm/>        «        '  ■»  ..         '  .     ,  ^  ' 


** 


**.  +\  7*  * -  *n 


t   ^V^J^  y*T3 
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H/Nl  pianta-   Linneo  ne, 

AS")  Jn***^-  *  ^  ■*  Za" Andriana-  £  Non«  p-«.  ^ 

Annoo.  »  (Gag.)  An-drì-clo.  flfonte  rfetó,  Cfl&w.  ffo 

Ar^rL  toir00-  iV-/'r/"- ** Andricus' (  °ai  ^--  «■**»•  * 

*  So  <&r^  (         gr'  a,U//'0,t  d'  U0mini'  ''"usi  banchetti 

fa  t cól  andw'V"'5'  °g,"n'  T*  S-'-bnae,  Io  dico    il  gaaS 
unte  e  1  andue.  L  appresso:  Or  s'  usa  l'andrìè,  Mantiglia    battilori  CAì 

cnZTe\etf™-'ZJn-  ^r  V*-*^  *  Xìal^Z;  ^ 

SsJJZ7nJ^'nnZ(l  dl  <lW\  «*"*■«*>  cke  **  da  ^me. 

i*i  u/ye/fo.  (  Dal  frane,  andrtenne  che  va  e  il  medesimo    1  —     An 

due,  sin.  Pap.   Bure.  Rice.  Collier,  ec.  (A)        mLUCSuno-  <>  — 1   An" 

anche  trarsi  A,        1     '  j-       '       rattengo  =  Repressore  dl  uomini.  Può 

»«ì««*j  rSr^fls  sSràn"  ^f>'  °  ""  "^  c/je«'  - 

2  -i^.tS^^i;-;  1  ^rf d'  or,nTio  •  *  «*•  «*«*- 

a/irfw  altro,  e   wel  ^oZT  f,S  "  mJU°S0  ad  un  «^- (  Dal  tal. 

da.  )  (4)     '  da'  <JIK'S1    ,UCZZ0  dl  V^re  d'una  in    altra   on- 

*Cm*;  &E^fè(Ì*  +*   m?^    Efeso,    prun 


Er1?/\m^0adC  mdrocta'ia  st™Sc  di    «omini.)  -  Uno  AffisU  di 

*=££^«=t  dir'  ssmsa  s 

uomoModoo  io  coJlc^'corÌu^d    'tn  ,,?1  &-'»  an*™ 

A5SSSic§5t0  A"-drò'f:'-§i-  "*«*  ^-  ™ »W^  -esso  * 

Andbofesia  ,  *  An-dro-fcsi-a.  ^.  A.idrolcp.sia    fVanì 

AKDftOroBIA.   *   (Lotti  An-drn-fii  1  i  «      T/"    jy    W  ■«  ' 
tropia  ,  .si».  (A.O.)  «"ore.j   UrfJ0  rfrf  g^e^  M//2a/J0  Misah_ 

Ajtdbofóma.  *  (Mii.)  An-drò-fo-na.  ^W    f  r   r    m,  j 

ino,  e  Mo/to,  o  io»e  uccisione:    Sn/idf)  5  ^^^^ 
^eraere  per  aver  fatto  perir,-  di  peste  un  arcui  mimò  >  ri   T        /•   • 
pKilè/one  della  morte  di  Laide.  (Mit)         é  rft  re"a/t  "4 

A.onoKo.0.  (Bot.)  An-drò-fo.,o.  .SV«.  ^.  G.  Lat.  androphorum.  (D,  aner 
and,  ns  cascino,  e  phoro  io  porto.)  iVowe  che.  da.li  al  Tokìsno^ì 
Unterà     m  precisa,^  ionici  intendono  quello ,   XZ  H 

y^^o^tr^iikf^0  ii,Le  di  fi,;ìU°  £ 

2      —  Quando  gii   stami  sono  monodelfl ,  r>  c//p  i   /?/•   9r>?;r.  «U'  ■ 

Akdrogea,  *  An-dro-cè-a    N    or    f  rnn\  „  .  ' 

regione,  )  -  Sì  &£i?(lS  '     ^  ~  '       U°m0>  °  ^ 
iiNDROGENu.  *  (Med.)  An-dro-ccni-i    .VA  /^    r     r   ,         1  •      . 

AsonociKA.  *  (Leu.)  An-drò-ei-na    AdJ   f  P   ^ì ■  T'  ^A?^ 

fln«r-.  ™A.  .,i_.  nJ-,  ^w-./>.  ^-   G.  £at  andmgyna.  (Da 


detta 


dopeJperindicleletln^dtv  T  ^  "d  "'^  ,m 'rito  '  "'  * 
«,«1^  „  ,oce  ^ ^tT unisce  St('™J.!mymu^ delle  piun- 
e.  monandro,   diandro  nolL  h  ,  "        '•     '^  ""m<'r°  *  ««'  P- 

ASDROCAU.         (CrOOg)    All-drO-cà-     .    C(Ìto    dell'   F/mn.V,     fC\ 

Akdrocefaloide.  *  (Mini  An  rlm  rP V  1    •  1      o7  o'        vf> 
forma  di  una  tesìauitia    (  Dal't    ,~,       ^  ^  S  ^^  che  ha 
po,  ed  idos  forma.  )  (Vu")  C         ^  ""^  mdr0s  uomo .  «/»*«&  ca- 

Ar=;;A^ÒgS  f^T-  -  ^  ^^ocide,(Da,  gr.  ^w 
J=TB2l2A^±fc*;  f  °-  ^-^ymbium.(Da 

««a  contfa   a  ,«•   ,Jtati       'L   -  f   ■    %  Che,  hanno    VT   carattere, 
od  a  modo  di  Z>FX\FrTÌ     ■   dl  .un  "Snatura  incappucciò 

Acirròa.  ìr^^j^arjss  r™fs> And- 

Andboclea  ,  *  An-dro-clè-a     TV   »,.   /■   /■    .    a     1 

P'ango  i  Uomo  pianante   )  (Van)  a,M&1°*  '  c  da  cto  io 

^T^,;^?^  N-  V-  -  4    AndrocWo,    (  Nome  p, 

^"^C^S)  "  *"    '"  Z""  ADdr0duS-   (V-  ^drocleO- 


A^bocrate,  *  An-di'o-cra-te.  N.  ,„■   m    (  n-,1   „,- 

,    e  cratys  forte  )  _   troe  dell'I,;  (  g' '  """' '  ""^''^ 

A.ouoctLio,  *  Au-dro-tt"  iSV^",,  '7D°,C;r  ""  *><"" 

p< .  in.  ;   ij.h  gl..  fl7K.r)  andros 


uomo, 
0. 
uomo  , 


aner,  andros  uomo,  e  glne  donna P:    Òonna  viriJe    r     V8^-   (  °" 

Da  aner ,  a^.o/masch  o  ,  °é  ^J  £££  s  %,te  fndm^n^ 
Idno  a  scapito  dei  licopodio  LiZperZre  \  filrimótìt/Ti  f"- 
femmine,, mniti sullo  stesso  individuo.  (Aq)         7  ^  ^^°" 

A^og,^    Y<£0g;).  A"-drò-gi-ni.   Navoni  golosa  dell'  Africa.  (Md) 

«W, ,  ,•  tófiift^*1-»  •-**.  *-  6  Ab-. 

r^££  i&££f^\  t  fml&ft  ^^  ^Primocaso, 
•so  «6    monccio     «/  ^c»r/,„a   ^/,„   /        •  secondo,  ha  lo  stesso  sen- 

schi  efemndnli.  (A    O)  ^  "   Pr°W"fa  *.^°n'  Ma" 

«TToSSnì  tre'r^f^  fUt°mat°   '-fSura  umana,  cke  per 
a  quelle  deWuo2 '  (  uT  f"re  «lcune  ^azioni  esteriore  simili 

A*j0LEj:li  '^ijf^oZvirPrT  cVdos  fTa- }  (A> 

A»    L  '"•  i    ;  ^«éT"a  «'  Azione,  sposa  di  Ettore    (m  r\lìr\ 

Am.roma.co  ,  ;  An-dró-ma-co.  iV.  pr.'  ni.  Lat.  Andromaca  Tv  J    , 
maca.) — Uno  de' fieli  ri!   Fr,;,rn  n-         -"'.'"' omacnus.  {V.Andro- 

e  fondatore  di^tita^Capltam^i  IlesTd  ^t^'  \ ^ 
Jfafifao  di  mr^,  inversore  a^^Ztà1^^  G™«*°— 

Andromaku.  (Med.)  An-dro-ma-ni-a.  ^  ^.  G     L/ U"  '  I,  ■      ,  ^ 

2*,  andros   uomo,  o  wi  furore^   ì 'nei  sìsso  fenici  (  ^ 
rfé,-ató  propensione  di  coabitare   coiti  uomini '   (\À         "UC  b   5""> 

aSSS,  ^Ìt^mz^r%/?^  (O) 

•  8SLT5PÌTSÌ  ^Milr1  ° consigli  ag,i  H^AK 

2  ^?t^g^^^stlars^-^  -* 


•^ 


XV 


>  "^ 


f?> 


t  s* 


»•  •; 


\ 


% 
^ 
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che  comprende  arboscelli  e  sotto-arboscel- 
iacee,  ed  a  fiori  disposti  in  grappoli  a  spi- 
ti a  fighe  «terne^  «,mc«,       ^  f  specUdWerse.      Cos. 

cui  nome  fu  dato  ad  una  coslcl- 
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3  _  (Bot.)  Grufi*  «#  P»"** 


•  ,Ceo'eN V  Anelli.  Cuti  deh' alta  G^ikà.  «&> 

fisi.  -^^*«*«1S:R.  ir-  «  * 

staja  ire  in  circa  di  terra  kvoiatna  ,  «»"  foflHofc  i&tfa- 

^*B  luogo  nelle  ^  ^^  ^JZ^Zlhr^e,  corse  per 
1W.  Sacch.  nov.  70  UF00™8"™.  '  .Ua  auaIe  SOno  ammattonati 
uno  androne.  Lib.  similit  Iu  quella  foggia  j^g*™*,  alluselo  Di 
gliandron.  delle  case  «f""»-^' "  f^,;^  lin  ccrto  andron  mal  chiaro. 
,  -*  ^  rtSTS5T*ìS£  *-W   e  trattar  ^ 

sw.0  gfi  uomini  «frU  «o«  certe  ffj^ffjig^  £,.|>Hte  rfa  tottt 
pari*1rt««imo,««fc,  «  die  sl/r^camche^uU^u^ 
isea,.iDaiF,aner^s^^c^o^ 


4 


A&tì'Ar2  Ldioru  fanu0 1  lacc 

di  setole  pendenti.  fP urla  delle  talpe -J  ,    3  *  (B) 

Aso>bo«^(FÌ«.5Aihì«^^^ 

ndf atmosfèra,  che  non  ha  [e,  base  «"P"""  .    £   ^  'C„„.;.  (G) 

Andronico  ,  *  An-dro-n.-co.  N.j>  .  '";  |"  y^Poeta  fauno.- Gro»* 
a***  uo.no,  e  ,T;  vittoria:  Como  ulto. mo,^  ,(ìm,a._  Cap0  4 

malico  latino. -1- doso f 0  di  Rodi.  ~  ^  *,  imperad,  ri  grecala) 
Settariù— Astronomo  d Ateiie. —  ^""•*"  „  £u(„,,v,e  flVe  *tó» 

A,d»o«tu>k.  O^^J^^t^^^STcvSmftwfi  J.3.)  (A) 
,„,  «  «.fi  uomini.  Lia.  andromUs    g^/^,^.  Staefflhfafl.  daque- 

ÀBDBOPBTALAWO.*(Bot)   An-dro-pe-ta-la- ,e  •  -***•  .  £  ^  ^ 

ito  nome  «  /K.n  «%»,  1*1  cu.  fa  «»«««  e  ih      p_    ,  jj^    ,A   m 


^«opocawE.  ■  (Ut)  AiHl^po-ca^loAe^^^^^^^^ 
pdu&(  Dal  gr-a/itAnp"* 


radfem     mercanto  o  albergatole  ai  «™-  Lal.  andropógon.  (Da 
A.UON.OM.  (Dot.)  4»*^^^^  5l  cAiW 


fl«r,  tfmfro*.  uomo  ,  «  pogon  wn--J  »"  '^  toe   d 

/e  p^ctó  fa  gluma  delie  sue  ^^^7  U0IB0.  (Aq) 

fa,  cAe  /"  per  TW^fT^rtSiJ .Citai rdPft*0.  (G) 

AK..BOK.L..  '  (Geog)  An-dro-po^i     And.on.  6  «e  «j         ^^  u0mcs 

e  pompo,  condottiero.  W  7  «fo  «o     ^  fork,.  ^^^  d  ^,uo 

Asdhos.  *  N.  pr.  in.  (  Dal  gì  .aite  r,<uiu>  Mi  . 

ucmto  di  Apollo  e  re  dell  isola  di  Andro.  (Wit; 
a  _  •  (Geog.)   f.  Andro.  (0)  c    j^.   arldrosaces.    (Da  aner, 

AnOOUO.  (Boi.)  An-dro-sa-ce    4/.    ^-   U ■"  di     iante.  spezie  di 

ro,  uomo,  e  mco*  scudo.)  ATome  rf.  w.1  be^e       [         fl^lÌ£  Lar. 

giunchi  ,he  nascono  in  luoghi  pantanosi    ^"^Zi   wJcL  Mai- 

ghe  e  rotonde   somiglianti  allo  scudo  che  usavano  bu 

doli.  3.  1M.   (A)(Aq) 
A 


tfing 

andrò 


.    '    '"  '"   '':", Z w!Lfu,-,e.  Nome  daìòia  Erodoto  f 

,,,s..B.        (.M.I.;    Alidi   i    ""  V-  .    ...  (///(T, 

I     nò  ver  indicare  il  loro  doppio  iena-  (  iM  V 
....  . ',    romVix  sfinge. )  CMiQ         ,  /-„/,•-..,    co) 

■    '■•-)  A'"l"t  j*  '  ■  A7^ùwìdro*à\  utìmqr,<  «*r 

d  Ale  umdro.  fMitl  ,       andr0| ,.,.  (Da 

.    CM<a.)  AB^roW-a.  Jf-^Y' ^^atomia  del  corpo 

■  ■■.     and omo,  .   tome  i...;li>.  )  /-"«"•"  " ^  "   ,      ,,      ■„„.    «db 

'(LeU  -  *    r-  «•<   "•''     '■ 

:  '  '    '   ''■'  I  ,''  a    1  ,,„,,  (Huts.aner,androt 

?*-i ':"* ',-,,'' ' 

brunetto  10 onoro   '•'"  •"'''•" '"/^ '7  ,/,//<■    icrofa, 

.,.,/,„„ VAsia  meridionale ì    dvui  aneto  iato 

,\.  1  M  Ul       '     '    i 


AscncsA.  *  (Ceog.)  An-drù-sa.  V-  Andrussa   (G) 

Ahxh«»a.  *  (Geog-)  An-drùs-sa,  Andrusa  ,  Androssa.  Citta  della  Marea 
presso  l'antica    'Messene    (G)  '      i  .  „.    ,     .  ., 

Anduetio.  *  (Geog.)  An-du-e-ti-O.  Lctt.  Anductiura.  Antica  Citta  della 
Germania.  (G)  .    ,r. 

Andujar.  "(Geog.)  An-dà-iar.   ^.  Andocan.  (G)  . 

Andusia!  *  (GeogO  An-dù-si-a  ,  Anduse.  hot.  Ar.dus.a.  Cùtó  della  Cal- 
ila Narbonesa.  —  della  bassa  Linguadoca.  (G) 

Anea.  *  A-nè-a.  JV.  /»•.  /  (.'  Dal  gr.  a/ieoi  mute.)  —  Una  delle  Am«zr 

AkeboV  MLett.)  A-nè-bo.  Add.  m  V.  G.  Ut.  impuber.  Gr.  &***. 
(Da  a  priv.,  e  hebe  pubertà.)  Impubere  ,  che  non  e  nubile.  (A..0.) 

A  necessità.  Posto  avvcrbial.  —  Secondo  necessita,  Qualora  <■  neces- 
sario Vit  SS.  PP.  2.  166.  Essendo  domandato  un  santo  Padre  da 
un  Frate  '  infino  a  quando  è  da  tenere  silenzio  ,  rispuose  :  infido 
a  che  se'  domandato  }   e   se  in   ogni   luogo  pallerai   a  necessità ,   tro- 

^  vciai  P*?M   )}iche    AUa   nccessità,    cioè    quanto    basti   al  bisogno. 

A^cToS.'*  (2tt.)  A-ne<lc,gi-8to.  Add.  m.  r.&L*.  aneelogistu, 
(  Da  a  priv.,  ed  eclogùtia  numerazione,  conto.)  Chi  non  e  tenuto  a 

A^ccf"'  (Geog.)NA-nè-Co.    Fiume    della   Sicilia,  da    alcuni    creduto 

AÌmÉ™"(Chir.)  A-nec-pi-e-to.  S.  e  add.  m  Lat  anecpyetus.  Epiteto 
che  si  daa  quei  tumori  che  non  vengono  del  tutto  ,  o  difficilmente, 
a  suppurazióne.  (  Dal  gr.  a  priv.  ,  ed  ecpieo  ,0  suppuro.)  (Aq) 

Aneddoto.  (Leu.)  A-ncd-do-to.  Sm.  Secondo  l  origine  greca  della  pa, 
rola  dicesi  di  un  tratto  segreto  tralasciato  o  taciuto  a  bella  posta 
datili  storici  precedenti,  sebbene  alcuna  volta  significhi  semplice- 
SL  introito  particolare  di  storia  (  In  gr.  anecdotos  va  e  non 
dato  alla  luce  ;  e  viene  da  a  priv.,  e  da  ecdotos  da  o  fuori.  )  (B) 

a  -  Esima  pure  in  forza    di  add.  Stona  aueddota,   eoe  di  ajjari 

A^,^^guLniesidrno  alt  Impudenza.  (Aq) 
A^,-«.    *   /•a<>n>r-\  A-nè-e.   Citta  della  Caria.  (U) 
ÌLg'ai-a^  (Geog  )  A^ne-gà-da.   Una  delf  isole  Antille.  (G) 
Aheo^OSO \  A-nc-sniUtc-so.   Add.  m.  -,     Neghittoso  ,   AnncgluU.to  , 
sui.     Mare.  2j.  1-5.    E  riinungonsi    al   lume  di  candela   La    sera  al 
fuoco  aneijhittosi  e  tardi.  .  _  , 

A  negozio  rotto.  *  Avverbio  =  Rotto  ogni  trotuilo  ,    Senza  conclu- 
sione.  Ci:  alla  v.  Alla  rotta.  (O) 
Ane.lemo.  *  (Med.)  A-ne-i-lè-mo.  Sm.  (  Dal  gr.  ana  sopra,  ed  demo  av- 

A«lgr^tó  ìSSMJtSì  V.  G.  (Da,  g,  ana  sopra  ed  0» 
slwohLcJ,  Ut  concludo.  )  Trasporto  di  gas  intestina*  verso 
la  parte  fuperiore  del  canale  digestivo.  -,  Ancikmo  ,  sm.  Lat.  invo- 
lutio.   Gr.    avdhr.iJ.oi  ,  èauKnais.  (A.O.) 

Anelante     A-ne-là7>te.  [Pari.}  Che  anela.  Lat.  anhelans.   Gr.^V; 

ANELANTE,    A  nei  L  J  q     fatlcosa    caccia    TornaDS| 

r.tì  ed  «S  /'cani.  Va**,  ht.pUt.5,U  ^ffiguraj,  elicne, 
posar  ,' armi  si  sentiva  anelante.  _,„/»n 

2  L  *  Far.  Bramoso  ,  Che  deaera  vivamente.  (A) 
Lelantsm'entb,  A-ne-lan-le-mdn-te.  f^J"^J-  '(£*' 

nmente.  —,  Andatamente  ,  sin.  Segnar.   Div.  Mai .  (A) 
a  a   ,.,  I',,,  -1    ,ST  Anelazion-  ,  Ansamento  ,   e  Jig.    Desiderai 

Anelanza,  A-nc-lan-  a-  A/  ^  e to  A  lda/ione. /^  ..XFa.io.  /?^fa. 
vivai,  intenso.  Araenu    viamu.  r      ^  . 

y-A.Bern.Vcr   V  anelanza  dell'  eterno  riposo  desiderato,    egli  infirmo 

ltófiÈ^^^^«*»**'  °°"  ^-o O-.Ane- 
hU.re,  «h. ^X«J  a^!^;r  vivamcntc,  £  Aspirare  a  qualche  cosa  con 
■ini.., le  desiderio  ;  e^  anC*e  Travagliarsi  grandemente  per  Conseguire 
"co":  desiderata.']  Segner.  Fred.  proL-  Se  avessi  10  pure  ,  giusta  la 
mia  debole  possa  ,  anelato  a  ciò  ,  ce.  » 

t»  _  /„  v/..,<  «/f.  Esalare  ,  Maqdar  fuor,  sbuffando.  Cor.  En.  2.  so». 
Con  e  nari  in  alto  Fiamme  anelando,  il  mondo  en.p.on  di  h.ce.  L 
ivi  i.  -,v.  Dal  fulminato  petto  Fiamma  e  sangue  anelava.    (M) 

Anelare  diff.  da  -rfma«  e  da  Desiderare.  Anelar,;  proveniente  da 
inetto,  esprime  in  1 senso  proprio  ....■alterazione  di  respiro  ;  ,,l  è  affine 
™r  ù  al  i/waw.  ^mort   e  Desiderare  ...eludono  una  nozione  mo- 

,|e     Nel    solo   sedTO  traslàtO  Anelare    p.vs.ula  con   essi   analogia,    ...a 

:,„;.  ha  ggior  forza,    poiché  .nd.ca.  un  ampro ,  uo  des.der.o  ac- 

,„„,,. nato  d.x  solleeilndine   d'animo  viva   ed  ...quieta. 
\m,,ÀI,Àm,:me,    *  A-ne-la-to-mén-U..  J»>.   Con  anelito.  V.  Anelanle- 

ASSo  !  *  A--SI-0.  ^rfrf.  «  ^  Ancia».  JJ  rf,'  «g-  (0) 

A   'xajoi'e,-  A-m-la-.ó-v.  r«W.*  *  Andare.  CAa  «,«■/«  j  «  /7ff. 

Che  ardèntemente  desidera.  V\  f^S'&h.  rpn    fm 
Ai.b6atiuce     *  A-ne-  a-trl-cc.  Verhal.  )■   r.  di   rag.  (O) 

'     A  ,   m.;   '    A-n(-la-:,-ó..c..V/:^  Anelilo  _    Anelanza,  Ansameli- 

'       to,«/i.  àden.    Nù.  ».  #"•   OP'  c"sl  c  »forMla»  c  con  M,llol°  c  a" 

ndaxioM ■fincata,  ig  '     ^^        F   c_  ^  ,,,,,,,„,,,,, 

"ViV;"";:; Tv.    ■  'rìJZLw,  gialla.  V.  Elettricità.)  Che  IM 

U   7      ',...  ,7,  //,/,-.  ver  canfficameuio.  (A.O.) 

*«un7 XN.)  A-né-H-di.  #>    * dì  ano  classe  di  amami,  chr, 

considerato    il   loro  ilitema  nervoto  ,   appartengono  alla  divinati» 
,,.,  midoJlali.    Si  distinguono  pel  mtema  ganglmmcv-muìollare   ly 

/    ,    midollari  fomiti   di  nodi  ganglioma,  tulio   tu  comunica- 

;;:;::;:; 'l":;.iL.  d, .,,,.-//., .r;;«/^r- ,  /^  c  ,<,..  r. 

;,   di  anatra,*  'm'-  "'«'"»"•)  «emer.  (Mm) 
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„     »   a  nr.li-tà-rc.   ZV.  0**.  Lo  stessa  che  Anelare.  (  Da  anelito.  ) 
Anelitahe,       A-IM-*»  l"  •*•■    "  <■  ' 

a  _!p».  mcm/:  Desiderio,  tfegn.  Mann,  magg 
queliti  di  amor  di  Dl°  > 


Anelazione.  Lat.  anhclatio.  Or. 
ronipe  le  parole ,  quando  e' 


16.  4-  Fare  atti  fre- 
C    particolarmente  eli  aspirazioni  ,  di   aneliti 

aTsòmmo  Blu,-.  (V) 

«  .  /jitd.)  ì'h  qualche  unita  usato  a  sinonimo  di  Asma  ,  w  <7'/ui( 

Aie  parole  hanno  ufi  unto  lo  stesso  votone  per  rispetto  all'  etimologia. 
'(  (jiàchc  dicèsi  athelitus  da' Latini  ,  e  detto  asthmu  da'  Greci.)  (A.  O.) 
Anelito  diti',  da  Anellazione.   Queste    è    la  difficoltà    di    respirare  j 
anello  è  il  respiro  medesimo  difficile  ed  affannoso.  V.  All'anno. 
Anellaccio,  A-nel-làc-cio.  Sm.  pegg.  di  Anello.  Fag,  Rim.  (A) 
Anellato     *  A-ncl-là-to.  Add.  m.  Fatto  a  forma  d  anello.  Ouiduc.  lez. 
108.  Divelto  il  suolo,  e  l'aneliate  accette  Fittevi ,  con  la  terra  le  rin- 
calzai Tutto  d' intorno.  (B)  .;'"'-  7.7, 

2  (Bot.)  Dic.csi  del  tronco  o  justo  die  Ita  fossetta  o  cerchio  che  lo 

etnee  ver  lo  via  off  orìgine  delle  foglie.  (A) 

Anelletta,  A-nei-lét-ta.  Sf.  dm.  di  Anello.  V.  Anelletto.  Benv.  Celliiu 
Fit.  Certi  dinari  eh'  egli  aveva  aver  da  lui  di  alcune  ancllettc   eh'  e' 

eli  aveva  fidate.  (A)  ,.,..,,  a     ai        a     11  » 

Anelletto,  A-nel-lét-to.  [Sm.]  dun.  di  Anello.  —,  Anellino,  Aiicllctta, 
sin.  Lat.  ancllus.  Gr.  /uxpòs  ieucriìMf.  Bocc.  nov.  85.  f</.Allo  '«contro 
recandogli  colali  awAlctti  contrafiktfì,  di  niun  valore. 

3  -r  t Archi.)  V.  Listello.  (A) 

Anellino  ,  A-nel-li-no.[^>«]^»"-  di  Anello,  v.  Anelletto.  Trote,  segr. 
cos.  dona.  Sia  una  turchina  legata  in  un  piccolo  anellino.  Vit.Benv. 
Celi.  Le  quali  cose  facevano  il  detto  anellino. 

Anello  A-nèl-lo.  [Sin.  PI.  Anelli,  Anclla,  Anelle.]  Cerchiétto  d'oro,  dar- 
gento][di ferro,  o  d'altra  muteria,]  che  si  porta  in  dito  per  ornamento. 
Lat  a'nulus  annulus.  Gr.  hxy.rv\iov.Bocc.  nov.  3.  tit.  Melchisedec  giudeo 
con  una  novella  di  tre  anelia  cessa  un  gran  pericolo.  Zi  nov.  44.  i5. 
Fattosi  prestare  a  madonna  Giacomina  un  de'suo'anelli ,  quivi  ec.  per 
Boa  moglie  sposo  la  Caterina.  E  nov.  gj.  21.  E  postegli  certe  anelia 
in  mano,  a  lui  ,  non  ricusante  di  farlo,  fece  sposar  la  Lisa.  Daitl.InJ. 
2<?./o.E  per  la  lunga  guerra  Clic  dell'alleila  fe'si  alte  spoglie.  Petr^on. 
104.  Senza  fior  prato  ,  o  senza  gemma  anello.  »  Gr.  S.  Gir.  3.  Se 
due  uomini  venissero  intra  voi  ,  e  l'  uno  fosse  ricco,  l'altro  povero, 
e  lo  ricco  fosse  riccamente  vestito  e  portasse  anelle  d'oro,  ec.  (V) 

2  p)arc  Y  anello  =  Sposare  ,    Confermar  lo  spansalizio ,    congian- 

cendo  in  matrimonio  :  il  che  comunemente  si  fa  col  mettersi  dallo 
sposo  un  anello  in  dito  alla  sposa.  Filoc.  6.  3ao.  Invocando  in  prima 
con  pietose  voci  Imeneo  ec. ,  la  seconda  volta  f  anello  facendo  dare 
a  Biancofiore.  Ar.    Fui:  3y.63.  E  dato  fin    ch'ai    sacrificio  sia,  Alla 

■  sposa  l'anel  lo  sposo  dia. 

3  vescovile.  *  Anello  proprio    de-  vescovi  per  denotare    la   stretta 

alleanza  contratta  da  essi  con  la  Chiesa  nella  loro  ordinazione.  (Ber) 

r.  per  similit.  si  dice  alla  piega  de' capelli,  piegati  a  forma  di  a- 

nello.  Lat.  cincinnus.  Gr.  ir\oW/»os.  Tass.  Gei:  16.  23.  Torse  in  a- 
nella  i  crin  minuti,  e  in  esse,  Quasi  smalto  sull'or,  cosparse  i  fiori. 

5  Dicesi  anche  Anello  a  moki  altri  strumenti  fatti  a  quella  similitudi- 
ne. E  in  partirci  ire  aquello  che  tengono  nella  punta  del  dito  i  cucitori 
per  ispigner  V  ago,  detto  anche  Anello  da  cucire,  [Ditale.]  Lat.  digitale. 
More.  "ì.4-  ig-  Sarà  come  chi  insegna  al  buon  sartore  Tener  lf  anello 
Li  'Vito ,  o  fare  il  nodo.  »  Fi:  Giord.  242.  A  fare  la  gonnella  com- 
piuta si  richieggono  anche  l'ago,  l'anello  e  '1  refe ,  e  più  cose.  (V) 

6  (Anat.)  Dicesi  di  alcune  parti   che    hanno    qualche    similitudine 

colle  anello.  Cocch.  Lez.  E  quest'anello  lendinoso  è  inciso  in  tre  punte 
ineguali  ,  che  restano  pendute  dentro  al  ventricolo.   V.  Cuore.  (A) 


cale  ,  ec. 


*'  E  perciò  dicesi  Anello   diaframmatico,   ingiuriale.    ombeli- 
C.  alle  aperture  piti  o  meno  circolari  che  attraversano    il  dia- 
fnimma  ,  l'inguine,  i'  ombellico  ec.  (A.  O.) 

3  , Per  similit.  [Lo  sfintere  dell'ano.]  Pataffi  10.  Fin  vo'fir  che 

vi  sien  rotti  gli  anelli.  Burch.  2.  if.  Ch'  io  fui  cercato  in  ogni  ma- 
nichino, In  ogni  luogo,  fuorché  nell'anello. 

4  *   Nome   anche  di  certe  ulcere  della  cornea.  (A.  0.) 

-  (Marin.)  Anello  per  la  grue  del  pescatore:   Grosso  anello  di  ferro 

inchiavato  sul  castello  di  prua,  nel  quale  si  passa  V  estremità  inter- 
na della  grue  ,  nel  tempo  che  l'altra,  che  è  fuori  del  bordo  ,  tien 
l'  ancora  sospesa.  (A) 

2  Anello  astronomico,  graduato:  Stmmcnto  di  ottone  in  forma  di  a- 
nello  ,  di  cui  si  fa  uso  in  mare  per  prendere  l'  altezza  del  sole.  È 
diviso  in  novanta  gradi,  ed  ha  un  picciol  foro  ,  come  centro  ,  nel 
crudo  4$-  Per  metterlo  in  opera  si  sospende  volgendo  il  foro  in 
faccia  al  sole ,  i  cui  raggi  passando  per  esso  ,  additano  l'altezza  di 
quelt  astro  mediante  i  gradi  su  cui  vengono  a  cadere. 

3  *  Anelli  di  sportelli,  Fibbie;  Sono  anelli  di  ferro  piantati  sidìa 

coperta  della  nave,  vicino  agli  sportelli,  per  amarrarli  e  tenerli  chiusi 
in  tempo  cattivo  ;  ve  ne  sono  cdlresì  pe'  cannoni  dalla  parte  didietro 
che  servono  per  metterli  ai  sabordi  o  portelli  da  cannone,  (Van) 

4  —  *  Anelli  di  sabordi;  Sono  certe  filhie  di  ferro,  adoperate  per 
tener  saldi  ,  afferrare  e  amarrare  i  muntelletti  di sabordi.  (Van) 

5  — *  Anelli  degli  anlcnnali:  Piccoli  anellidiferro  che  pongonsi  a  due 
a  due  negli  uncinetti,  che  s*  infilzano  di  distanza  in  distanza  nel  gran- 
de antennule.  Uno  di  questi  anelli  serve  a  tenere  le  trinelle  destinate 
a  piegar  le  vele.  (Van) 

6 — *  Piccola  corda  formata  a  foggia  di  ciambella,  che  s' adopera 
su'  basimenti,  per  fare  gli  occhielli  delle  vele.  (Van) 

8  —  (Astr.)  Quel  cerchio  luminoso    che  attenda    Saturno   senza  toc- 
carlo ,  si  chiama    Anello    di  Saturno  ;  e  non  è  unirò.  (B) 

9  —  (Archi.)  Diconsi  Anelli  i  tre  listelli  sopra  il  fregio  del  capitello 
doiico,  che  si  nominano  anche  Regole   o  Gradetti.  (Mil) 

le  —  *  (Arche.)   Gli  antichi  chiamarono    anelli  in  generale,    quelli 
Focab.  I. 
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che  servivano  ad  appendere  le  cortine,  e  si  facevano  d  un  legno  du- 
rissimo ;  quelli  che  gli  schiavi  portavano  alle  gambe  e  alle  cosce 
per  attaccaivisi  le  catene.  Ne  avevano  per  semplice  ornamento,  che 
portarono  a  tutte  le  dita  della  mano  sinistra,  tranne  il  medio;  /iel- 
le sponsatizie  ,e  si  chiamavano  geniali  ,  pronubi,  nuziali  ;  per  sigil- 
lare lettere,  diplomi,  atti  e  contratti  ,  e.  dicevansi  signatorii ,  si- 
gnaricii ,  cirografi,  corografi  ;  per  sigillare  /"  entrata  degli  usci,  for- 
zieri ,  borse ,  bottiglie  e  tutto  ciò  che  voleVasì  tenere  esattamente 
chiuso  ;  ne  avevano  pel  giorno  della  nascita, che  dicevansi  uatalizii, 
e  non  si  portavano  che  nell' annivei'sario  di  quel  giorno,  e  per  lo  più 
si  ricevevano  in  dono  dagli  umici  e  dai  clienti.  (Mil) 

2  —  ni  Samotracia. *(Mit.)  Erano  talismani  inventati  didla  supersti- 
zione ed  accreditati  dall'  impostura  ;  si  scolpivano  di  caratteri  ma- 
gici ,  e  vi  si  racchiudeva  erba  tagliata  in  certi  tempi,  o  vi  s'iuca- 
stravan  pietruzze  trovate  sotto  certe  costellazioni.  Si  chiamavano 
Samolracii  perchè  i  popoli  di  quell'  isola  si  applicavano  specird- 
mente  a  studiare  i  segreti  della  natura.  (Mit) 
li  —  *  (Ar.  Mes.)  ISelt  arti  de' metiilli,  dicesi  in  generale,  di  qual- 
sivoglia foro  circolare  in  cui  possa  congegnarsi  qualche  parte  di  un 
lavoro  ,  di  uno  stromento.  Avvertasi  però  che  se  lui  anello  è  sem- 
plice o  staccato,  in  Toscana  dicesi  Campanella;  e  se  parlasi  di 
catena  o  simile,  .dicesi  Maglia  ,  Maglietta.  (A) 

2  —  *  Quel  ferro  in  cui  entra  il  bastone  del  chiavistello.  — 
Quel  foro  del  maslie.tlo  in  cui  entra  il  perno  per  congiunger  le  a- 
lie.  —  Quella  parte  della  bandella  in  cui  entra  l'ago  dell' arpione.(A) 

3  —  *  Una  specie  di  chiodo  a.  vite  o  a  punta  o  ad  ingessatura , 
con  un  foro  in  luogo  di  capocchia.  (A) 

4  —  *  Auello  da  berta,  Anello  accampanato:  Cerchio  di  ferro  fu- 
so, che  si  mette  alla  testa  de'  pali  da  formar  le  casse  per  fondar  le 
muraglie  sott'acqua,  affinchè  tenga  salda  la  testa  del  palo  a' colpi 
del  maglio  del  battipalo.  (A) 

5  —  *  Anelli  delle  forbici:  Q  uè  fori  in  cui  entrano  le  dita  per  far 
forza  e  tagliare.  (A) 

6  —  *  Anelli  si  dicono  anche  i  cannelli  delle  cerniere.  (A) 

7  —  *  T.  de'  minugiai.  Strumento  a  uso  di  anello  da  cucire ,  con 
cui  si  scarnano  le  minuge  nel  rinfrescarle.  (A) 

12  —  *  (Olir.)  Istrumento  in  forma  di  auello,  il  quale  contiene  una  la- 
mina che  si  fa  uscire  mercè  una  molletta;  se  ne  servivano  aiuica- 
mente  i  chirurgi  per  ingannare  gli  ammalati  timidi  cui  doveuno 
aprire  qualche  ascesso.  (A.  0.) 

13  —  *  (Àgr.)  Specie  di  crepolatimi  o  di  piega  formata  sulla  scorza 
de'  ra'/ii  che  debbono  fruttificare  ,  e  sopra  tutte  le  gemme  du  frutta. 
Gli  anelli  sono  veri  cercini  naturali,   f^.  Cercine.  (Ag) 

2  —  Una  certa  misura  di  senio  di  bachi  da  seta,  che  è  quanto  ne 
cape  in  un  anello  da  cucire. 

3  —  magico.  *   y.  Circolo  magico.  (Ag) 

4  —  *  E  lo  stesso  che  Cerchio   ossia  Uova  di  larva.  (Ag) 

5  —  *  Nido  de'vcspeli.  Red.  leti.  Ho  già  veduto  scritto  che  con 
la  ferra  le  madri  serrino  il  forame  di  ciascheduno  auello.  (A) 

6  —  *  lncisura  de'  bruchi.  Red.  Ins.  f.  Incisura.  (A,) 

i4  —  *  T.  de'  corridori  di  lancia;  e  però  Correre  all'anello  è  Quella 
specie  di  giostra  in  cui  i  cavalieri  corrono  ,  per  infilzar  colla  lan- 
cia un  anello  sospeso  in  aria  ad  una  funicella  tirala  a  traverso 
dell  1  carriera  5  e  Dare  meli'  anello  vale  Colpire  neh"  anello  ,  Dar  nel 
segno.  (A) 

l5  —  *  A  anelli.  Posto  avverbial.  =  Alla  maniera  di  anelli,  A  guisa 
di  anelli ,  A  catena  ,  A  maglia  ,  A  cerchielli.  Buonarroti.  V  A  a- 
nelli.  (A)  (0) 

Akellons,  A-nel-ló-nc.  [Sm.]  acci:  di  Anello.  Benv.  Celi.  Oref  3i. La 
testa  di  sopra  delle  viti  vuol  essere  stiacciata,  ed  in  quella  parte  stiac- 
ciala vi  si  commette  un  grosso  anellonc  di  ferro. 

Anelloso  ,  A-ncl-ló-so.  Add.  in.  Fatto  a  anelli.  Segn.  Anim.  1.  21. 
Nelle  piante  e  negli  animali  anellosi ,  quando  ei  son  tagliati  in  più 
parti ,  si  vede  eh'  e'  mantengono  la  medesima  formi ,  ce. 

Anelo  ,  A-nè-lo.  Add.  m.  du  Apelare  in  sigli,  di  Ansare  [  e  vale  Ane- 
lante. T^.  poet.  ]  Lat.  auhelus.  Gì:  a.v'à ft.ot.hu.  Dani.  Pai:  22.  A.  Come 
madre  che  soccorre  Subito  al  figlio  pallido  e  anelo.  Poliz.  o5.  In  cui 
già  foro  Aneli  e  stanchi,  dentro  a  Mongibello  ,  Sterope  e  Bronte. 

Aneloso,  A-ne-ló-so.  Add.  m.  [Usato  anche  inforza  di  sost.}  Che  pa- 
tisce d'anelito,  di  respiro,  d' asma.  Lat.  asthinaticus.  Gr.ivana.rix.os. 
Lib.  cur.  malati.  Lambire  il  mele  è  giovevole  per  gli  anelosi. 

Aneloto.  *  (Geog.)A-ne-lò-to.  Gruppo  disoleile  nel  golf \  del  Messico.(G) 

Anema.  (Comm.)  A-nè-ma.  Add.  f.  Aggiunto  di  gomma  ,  detta  anche 
Gomma-edera-anema.  Sorta  di  gomma ,  di  cui  v'ha  due  specie; 
r  occidentale  e  V  orientale.  La  prima  si  cava  per  incisione  da  un  al- 
bero della  Nuova  Spagna  ,  detto  Courbaril.  L' orientale,  si  divide  in 
tre  specie,  e  tutte  s'usano  in  profumi  e  nella  medicina.  (A) 

Anemasi.  *  (Med.)  A-nè-ma-si.  Sf.  (Dal  gr.  a  priv.,  e  da  hema  sangue 
oade  anematos  esangue.  )  f '.  Anemia.  (A.  0.) 

Anemasia.  (Med.)  A-ne-ma-sì-a.  Sf  V.  Anemia.  (Aq) 

Anemboto  ,  *  A-nem-bò-to.  N.  pi:  m.  —  Uno  de' quattro  profeti  de' 
Caldei.  (Mit.)  r   J 

Aneiiia.  (Med.)  A-ne-mi-a.  Sf  V.  G,  Lat.  anaemia ,  anaemasis.  (  Da  a 
p:iv.,  e  hema  sangue:  Mancanza  di  sangue.)  Mal  tuia  iti  cui  il  sangue 
non  è  più  in  quantità  sufficiente  pel  mantenimento  della  vita  e  pare 
che  abbia  perduto  il  suo  colore  ,  li  sua  consistenza  e  le  sue  qualità 
eccitanti.  —  ,  Alternasi  ,  Anemosi,  Anemasia  ,  sin.  (A.  O.) 

Anemio.  (Chim.)  A-nè-mi-o.  Sm.  F~.  G.Lut.  anemius.  (Da  anemos  vento.  ) 
Nome  che  i  t  /limici  danno  od  una  specie  di  fornace  a  vento  che  serve 
per  liquefare  i  metalli  mediante  un  fuoco  violento.f  Aq) 

Anemo.  *  (Gcog.)  A-nè-rao.  Antico  fiume  delta  Italia  superiore.  (G) 

Anemo,  *  'A-ne-ino.  Sm.  V.  A.  V.  e  di'  Animo.  Rim.  ara.  Binda 
Bonichi.  'V.  Noi.  442.  Gitili,  leti.)  Perché  oggi  è  il  vii  tenuta 
Schivando  vicii  1'  anemo  sentile.  .(V) 
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ANFANAMI^  TO 


Wmoati    *  (LcU/)  A-ne-mo-bà-ti.  S.  e  add.  m.  vi.  (Dal  gr.    «memo*    Anepichito.  *  (Mal.)  Anc-pi-cii-to.  ^W.  e  sm.V.G.Lat,  a&cpicrkus.  (Da 


e  da  bate<n  vnb.  di  6«0  io  ve,  io  cammino.)  Giuocolari  che 
irokegeiuvano  per  «rò  a  via  di  corde  o  di  altre  macchine.  (Mil) 

AlìEMOtOBDO.  "  (Mus.)  A-nc-mo-còr-do.  Sm.  (Da  anemos  vento,  e  chor- 
da  conia.)  Strumento  a  tasti,  in  cui  le  corde  risuonano  mercè  una 
cort ente  d'aria  che  vi  tifa  passar  sopra;  inventato  a  Parigi  nel 
1-S,j   dal  tedesco  Giovanili  Schiudi — ,  Animocorde,  sin.  (L) 

Asemoi.ro-UO.  *  (Lei!)  A-ne-ino-diò-mo.  Sm.  (Dal  gr.  anemvs  vento, 
e  dromos  corso.)  Uccelli  favolosi  che  Luciano  suppose  corressero  co- 
me il  vento.  (Mit) 

Ahekoftobia.  (Med  )  A-ne-mo-fto-ri-a.  <$/;  f.  G.  Z.«J.  ancmophthona. 
(  Lta  ananas  venie  ,  aria  ,  e  phthora  corruzione.  )  infezione  ,  Corru- 
zione del f  aria.  (A(|) 

Anemocrai  ia.  (Fis.)  A-nc-mo-gra-fi-a.  Sf.  V.  G.  Lai.  anemographia.(Da 
uneiìios  aria  .  vento,  e  graphe  descrizione.)  Dottrina,  o  Descrizione 
de' v  nti. — ,  Ancmologia  ,  sòl.  (A) 

Anemolia.  *  (Geog.)  A-ne-mò-li-a  ,  Ancmoria,  Ancmorea.  Città  della 
l'acide.  (G) 

Anesiclo.  (Hot.)  A-nc-mo-lo.  Sm.  (  Da  anemone,  come  maninconia  dal 
5;r.  melanchoLìa,  In  pr.  anemi  lo  vai  tutto  vento,  da  anemos  vento,  e 
holos  lutto.  )   V.  Anemone. 


priv.,  n  per  eufonia,  ept  sopra,  e  crileon   verb.  di  cn'uo  io  giudico. 

In  gì.  cpicrino.  vale  io  decreto.  )  Dicesi  così  ciò  di  cui  uè    coi   sensi 

ne  coli'  intelletto  può  giudicarsi.  (Aq) 
Anepigrafo.  *  (Lett.)  A-nc-pì-gra-fo.  Add.  m.  V.  G.  Lai.  anepigrapbus. 

(  Da  a  priv.,  n  per  eufonia,  ed  epigraphe  titolo.)  Si   chiamano  cos'i  i 

libri  e  te  opere  che  sono  senza  titolo.  (Aq) 
Asbpitimia.  *  (Med.)  A-nc-pi-ti-mi-a.  Sf.  V.   G.Ln'.  ancpithymia.  (  Da  a 

priv  ,  e  epithyiiiia  desiderio,   )   Diminuzione  ,    Abolizione  degli    appetiti 

d'Ila  fame,  della  sete,  de'  desidera  venerei.  (Aq) 
Aner.  *  J\.  pr.  m.  Lai.  Aner.  (  In  elir.  diecsi  ghuaner,  e  cilecche  altri 

ne  stimi  ,  può  trarsi  da  giuntili  povero  ,  e  hhor  caverna  :  Caverna  del 

povero.  In  gr.  aner  vale  uomo.  )  (B) 
2  —  *   (Geoj;.)   Citili  della  Palestina.  ((,) 
Ar.ERETico.  (Farm.)    A-nc-rè-li  co.  Add.    e    sm.    V.    G.  f^at.  anerclicjs. 

(Uà  aria  sopra  ,  e  hereo  io  uccido.) Epiteto  che  si  dà  alle  sostanze  ve- 
lenose a  segno  ila  produrre  una  morte  immediata.  (Aq) 
Asehetisi.  *  (Mcd.)  A-ne-ie-tì-si.    Sf.    V.    G.  Lai.    iiumtabiliias.  (Da 
a   priv., ed  eredi iso  fui.  di  erelìiizo  io  irrito.) Difètto  d'irràabililà.{À.O.) 
Anem.   *  (Grog.)  A-nè-ri.   Città  del  Giappone,  (ti) 
A^EBIT^.  *  (C-eog.)  A-nc-rì-ti.  Popoli  della  Marmarica.  (G) 


A.NEMOLOC.1A.    (Fìb.) 


A-nc-niolo-gi-,i.  Sf.    V.     G.    Lai,  ancmologia.  (  Da    Aneseo,  *  A-nc-sc-o.  Jf.  pr.  m.  Lat.  A  nescus.  (Dal  gr.  aitesu ,  aneseos  nla- 


nnemos  vento  ,  e  logos  discorso.  )  È  quella  parte  della  JisicCi  che 
tratta  de' venti.  Dicesi  anche  Ancmogralìa.    V.  (Aq) 

A>emometria.  (Fis.)  A-nenio-me-tri-a.  Sf.  V.  G.  Lai.  anemomctria. (  Da 
anemos  vento,  e  menon  misura  )  L'  urte  di  misurare  la  forza  e  le 
qualità  del  vento.  (A) 

Anfvometbo.  (Fis.)  A-nc-niò-me-tro.  Sm.  V.  G.  £«rancmomctrum. (V. 
Anemometria .  )  Strumento  che  serve  ad  indiare  la  direzione,  la  du- 
rata e  >a  fin  za  del  vento.  (G.  P.) 

Am-mometrih  nAiiA.  *  (Fis.)  A-nc-mo-mc-tro-gra-fi-a.  Sf  V.G.  Lat.  mc- 
ii  .nietiogiapliia.  (  Da  anemos  vento,  mtron  misura,  e  grupho  io 
(lenivo.)  Descrizione  degli  anemometri.  (A.  0.) 

Anem'milo.  (Mccc.)  A-ne-mò-mi-lo.  òm.  y.  G.  Lat.  anomomylus.  (Da 
anemos  vento  ,  e  iris  lori  molino.  )  Specie  di  molino  per  macinare  il 
mano  ,  il  (piale  si  muove  per  mezzo  del  vento  ;  al  contrario  de  mu- 
lini usuali  ,    che  si  muovono   mediante  hi  coiTcnle  dell'  acqua.  (Aq) 

Aicemobe.  (Boi.)  A-né-mo-ne.  Sm.  y.  G.  (Da  anemos  vento;  poiché 
al  dir  di  Plinio  alcuni  fiori  di  queste  piante  non  si  aprono  clic  allo 
spirar  del  vento.  )  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  ranuncola- 
cee  ,  e  della  poliandria  poliginia,  la  quale  si  compone  di  specie  er- 
bacee e  vivaci,  generalmente  acri  e.  vescicanti.  (A.O) 

3  —  Pianta  che  ha  la  radice  tuberosa,  le  foglie  radicali,  ter- 
nate, ricomposte,  più  o  meno  intagliate.  /'Vorace  nel  mese  di  mag- 
gio, ed  ha  i fiori  grandi ,  rossi,  azzurri,  bianchi,  carnacuu  ce. 
Vegeta  ne' contorni  di  Costantinopoli,  ed  ha  molte  varietà.  (A). 

3  [  Sor»  di  fiore  bellissimo  che  nasce   da  tubero  in  aprile  ,  ed 

anclie  in  inverno,  e  si  coltiva  in  tutt'  i  giardini  ;  è  di  color  porpori- 
no o  piuttosto  variato  di  più  colori.  Il  suo  gambo  s'alza  a  più  d'un 
piede  ;  le  sue  foglie  sono  molto  intagliate  a  foggia  di  vite  ;  la  sua 
radice  è  tubercolosa.  1  poeti  fingono  che  nascesse  did  sangue  di  Adone 
ucciso  dal  cinghiale.  — ,  Aneaiolo  ,  sin.  Lat.  anemone.  Gr.  àvrp.w.'ì 
I!<  d.  leu.  2.41]  Farò  consegnare  la  scatola  entrari  ce.  le  radiche  degli 
anemoni../:  </;.GIi  altri  anemoni  che  nella  scatola  non  son  contrassegnati 
di   nomerò,  son  più  ordinarli  de' sopraddetti.  V.  Mattioli.  2.  167.  (N) 

u  (St.IS.)  Ortica  di  man.    ferme  che  ha  il  corpo  rotondo ,  oblungo 

e  grinza.  Coli'  estremità  inferiore  si  attacca  fortemente  ad  altri  corpi. 
1  brinci,  ossia  i  tentoni,  sono  eccentrici;  e  nella  bocca,  che  è  situa- 
la all'estremila  superare,  ha  denti  incurvati.  Pino.  (Il) 

a Anemone  ro-sic<\io.  Lat.  actinia  rufa.  ferine  che  ha  la  bocca  a 

forma  di  rosa  ,  o  anemone  ,  e  le  braccia  pallide.  Pino.  (R) 

AH);„M5,.  •  (Chini.)  A-ne-mo-ni-na.  Sf.  Sostanza  cristallizzabile ,  so- 
lul.ile  iteli  alcool ,  insolubile  nell'  essenza  di  terebentina ,  e  volatilizza- 
bile  al  fuoco  ,  scoperta  da  S uriche  nell'anemone  pratense.  (A.  O.) 

AREMnHoi.isno,  *  A-nc-rno-po-di-sto.  jV.  pr.  m.  Lat.  Anemopodislus  (Da 
jimirr  vento,  (  ptU,  podas  piede:  Di  piede  veloce  comeil  vento.)  (li) 

Ai.K>i.>i-oi.EMiA.*(Lilt.)  A-iie-iiioq.o-le-mi-a.iV/:K.  G.  Lat.  aiieinopolemta. 
(Da  anemos  vento,  e  polcnws  guerra.)  Battaglia  o  ComballwieiM 
de  venti.  (Aq) 

AstMOr.EA.  *  (Ocog.)  A-iK-ni r,-rè-a.   V.  Anemolia.  (G) 

A»MMU.   *  (Geog.)   A-iieiiie-ii.i.    y.   Anemolia.   ((;.) 

AmmnooMO.  (Fis.)  A-ric-mo-sro-pi-o.  òm.  V.  G.  LaL  ancmnscopuim. 
(Da  iimmos  vento,  e  toopuo  V»  guardo.)  Strumento  che  seive  tifar 
conotea*  /<  variazioni  de  venti,  e  perciò  si  prende  invece  dell  a- 
iirmomili".  (A)  ...  ..  .  .„       . 

-j  •  ,Sn umililo  the  indica  le  variazioni  che  prova  ti  peso  dell  ai-ia, 

e  fu  /' allieto  di  Un  btromelro.  (G.  P.) 

AnM,  -  (Med.)  A-ne-mr,-.,..  Sf   K    G.   r.  Anemia.  (A.O.) 


sciamento  ,  remissione  ,  quiete.  )  (N) 
Anesi.  *  (Med.)  A-nè-si.  Sf.   V.  Auesia.  (A.O.) 

Akesia,  *  A-iii'-si-a.  IV.  pi:  f  Lat.  Anexia.(Dal  gr.  arteria  tolleranza.)  (N) 
a  —  *  (Geog.)  Anesica.  Antica  città  delii  Cacaiola.  (G) 
Anesia.  *  (Med.)  A-nt-si-aeV/?  Lat.  remissio.   Gì:  uviint.  (Da  arwso  fui.  di 

aniemi  io  rilascio.)   /{emissione  ,  Miglioramento  ne' sintomi.   (A.O.) 
AkesIde,  *  A-nè-si-de.   i\.  pr.  f.  Lat.  Anesis.  (  V.  Anesco.  )  (IV) 
AKJBSIDORA.  *  (Mit.)  A-ne-si-dcVra.  Add  f  ^.   G.  Imi.   Auesidora.  (  Da 
mia  di  nuovo  ,  hes  manda  ,  imper.  di  hiemi   io  mando  ,  e    dorun   do- 
no. )  Soprannome  di   Cerere  che  rimunera  le  fatiche   dell'uomo ,  e  gli 
rende  con  usura  quel  che  ha  donato  alla  terra.  (Aq) 
Anesio,  *  A-nè-si-o.  N.  pi:  in.   V.  Anicio  ed  Anesco.  (B) 
Anessibia  ,  *  A-nes-sì-bi-a.    N.  pr.  f  (Dal  gr.  an  sis  remissione  ,  quiete  , 

e  bios  vita.  )  —  Una  delle  Danaidi.  (Mit) 
Anestesia.  (Med.)  A-ne-ste-si-a.  Sf.  Lai.  anaestesia.   Gr.  àvairìr,irlx.  (Dal 
gr.a  priv.,ed  cslhesis  sensazione.)  Diminuzione  od  Abolizione  della  sensi- 
bilità in  generale.  Paralisia  di  un  nervo  d'uno  degli  organi  de'sensi.  (A.O.) 
Aneti  ,  *  A-m'-ti.  N.  pi:  f.  La  stessa  che  Anaiti.  (Mit) 
Anetico.  (Med.)  A-nè-ii-co.  Add.  m.  Lat.  remittens.   Gr.  aierat.it.    (  V. 
Anesia.  In    gr.  anetos  vai  rimesso,  calmato.  )    Rimedio    calmante  che 
diminuisce  l'intensità  de  sintomi.  —  ,  Calmante,  Paregorico,  «ài.  (Aq) 
Anetide.  *  (Mit.)  A-nì-ti-dc.   V.   G.  (Da  a  priv.,  ed  edos   pudore  ,  ov- 
vero ethos  costume.  )  Divinità  de'Cappadoci,  in  onore  di  cui  celebra- 
vano una  festa  nella  quale  tulli  s'  ubbriacavano.  (Aq) 
Abetino  ,  A-ne-li-no.  Add.  m.  di  Aneto.  Fc.lg.  Mes.  Ugni  il  pcltignone, 

e  i  granelli  con  olio  anelino  e  cammamillino. 
Aneto,  *  A-nè-to.    ZV.  pr.  ni.   {  Dal  gr.  anetos    rimesso,    calmato.)  — 

Fratello  di  Ce  filo.  (Mit)  . 

Aneto.  (Bot.)  [Vm.]   Genere  di  piante  che  si  coltiva  negli  orti  , 
simile  al  finocchio  che  difficilmente,  se  non  s  assaporii    • 
esso; 
dria  ... 

rapa  ;  i  suoi  snni  sono  agri ,  eccitanti ,  aromatici,  carminativi  ;  lo  ste- 
lo è  minore  di  u-i  braccio  ;  le  foglie  mullifide ,  con  le  divisioni  capil- 
lari non  molto  grandi,  membranose  alla  base,  amplesstcauli  ;  1  fori 
gialli  in  ombrelle   sprovviste    d'involucro;  il  fruita  appianato  ed  a  sol- 


tanto 

si  conosce  da 


|  [  appartiene  alla  famiglia  delle  ombrellifere  ,  alta   classe  pei'tan- 
diginia;  è  annuale  ,  ed  oriunda  delle  regioni  meridionali  d' bu- 


rnito appianato 


r..  '  (Mi!)   A-ri<-m'.-lc.  Add.  f  V.   Cv  (   Da    anemos   vinto,  ed 
i<,  ho  euri:   Chi  ha  cura   ile'  venti.)  S apiiinnome  di  l'allude, per 


Am.X'11  '■ 

othio  v,  bo  curi:  Cui  ha  cura  de'  venii.)  Soprannome  di  l'ali  aite, per 
uvei   fatta  rissare  i  ventilile  drvastaviin  Motoria.— ,Au<  iiiolide,w;i.(Mit) 

A»r.sioii  0.   *   (0«H.)   Ane-iii'Vli-'-o.    Città  d'Ibi   Caria.  (<i) 

AasaOTIMBi    *   (Mit  )    A-iv-iie-li  de.    y.   Aueinote.   (Arj) 

DUO,  *   A  -11'  11. 11-1 1-0.   A     pr   m    La'.  Aie  inni  ni-    (Dal    gr.    alie- 
na, ■.   .11. io.  ni  unto*  prospero.)  (N) 

-4  (Gcoc.)  Promontorio  dell'Asta  Minore.  (G) 

A»..m:i><'.   '  (AmL)  A-ne.i-re-i.. -lo.  Sm.    y.    G,   Lai-   anencepbalus. 
ri(,  „  |.,iv  ,  .  ni,  1 plialo,   cervello.  )  Animale  tnottrutm   cha  nasci 
<    rifa    (  A   ').; 

■i   _   •    'l.ll;   ,S'  usa  ttlieora  ùlttèlO    vocabolo    per    dinotare    Un  uomo 

tapi, In.    10:  ,11.  ilio     f\i\) 

A-.-,.i»  .1..    M"i,  A  "'  o   1..   l-o.  Sf.  V.  G    Lai.-. itiM.  f  Da  aneoi 

„ uuis  io    istre.)  Stupore  dilla  mmiU ,  Manaama   di    a  —  [Fig.Mm\ 

■  1  ,.,.  1,1;  ,  in  .//1  taluno  rimatté  unza  cucii:  attintilo.   (Aq)  p"'- 


chi  membranosi  Gli  antichi  gli  attribuivano  la  proprietà  di  accresce- 
re notabilmente  le  forze ,  e  perciò  i  gladiatori  condivano  del  suo  seme 
tutti  i  toro  cibi.  Ì  Romani  si  coronavano  di  questa  pianta,  preiideu- 
doUl  per  simbolo  di  gioja.}  /.«f.anhctuin.  Gì:  &»9>$ar.  Ci:  3.  ài.  3.  Certe 
cose  spengono  la  lussuria  ce,  SKComc  la  ruta,  la  majorana,  l'agnoca- 
slo  ,  il  cornino  ,  la  nepitella  e  1'  aneto.  E  6.  6.  1.  L  aneto  dividerà 
comune  lena  degli  orli  ec.  ;  V  aneto  è  caldo  e  secco  in  secondo  grado 
ce;  la  contintianza  del  mangiar  l'aneto  addebohsce  la  xi>i.u  Amel.  .p. 
Quivi  malva,  nastiirei,  aneli  e  'i  saporito  (inocchio.  »  /..'  Ai:  Rtir./i. 
l3j.  Un  allo  pino  al  primo  crollo  svelse,  E  svelse  dopo  il  primo  altri 
parecchi,  Come  fosscr  finocchi,  ebuli  o  aneti.  (Min) 
Anetore,  *  A-nè-to-re.  N.  pr.  ni.  (  Dal  gr.   a    priv.,    ed    etor  cuore: 

Senza  cuore.  )  —  Pattare  di  Pelea.  (Mit) 
AbbTtV  A-niìAo.  N.pr.m..Lul.  Aneetus.  (Dal  gr.  anec.tos  tollerabile.)  (B) 
Anf.tiissa.  *  (Geog.)  A-ne-tiis-sa.   Città  della  Libia.  (G) 
AaBCBintA.    (Med.)    A-ne-u-ri-sma.  [  Sf   y.   G.  ]  Dilatazione  o    accre- 
scimento morboso  dell'  iirlene  ;  (a  piuttosto  tumore  fatto  dal  sangue  ttr- 
termsoin   seguito  della  dilatazione ,  rottura  ,   divisione    d'un    arteria  o 
del  cuore.  ]' Lai.    aneurisma.    Gr.   fuiifitr/**.  (Da  una  sopra,  tra,  Cd 
evrys  largo,  orni' è  pure  iwevrfi"'  io  dilato.)   Lib.    cut:  maini.  Avea 
un   aneui  isina  nel  braccio  destro  ben  grande.  L    appressai  Nelle  ancu- 
risme   la   lasciatura  è  grande  opera.  . 

A>EOB»M«LE.  (Mei.)  A-ne-u-.i-sm.'.-le.  Add.  m    V.  e  di  \neur,s,n.,t,co.(A) 
Am-h.isMATICO.     (Med.)   A-ne-u-.i-si„a-li-ro.  Add.    m.  Spellante  ad  aneu- 

risnuk—,  AiKunsui.de,  sin,  Lat.  oncuuématiCt».  Coocft.  /;.  Aneuri- 

mutici   "I   arle.io.i   inali.    CoOch.   Disc.   2.  <i<>.    I    non    eccessivi  v./.u 

.-,,,,!.,.  .i.i.ili.  i   e   le  OStriwioni   e   lo  scoi  liuto.   (A)   (N) 
Ama.   *    (Geo*.)   An.ifie.    Città  dell'  ImpeiV  di   Marocco    ((.) 
A.ia.a.to.    (SI.N.)   A.,-f,-.au-lo.  Sm.    y.  G.Lat   au,pl,.e.,ulhus.(l)algr. 
|   a,  aialia  spina,   puiignln.)    G  nere  di  pesci  che 


tlgolo  a  ciascun  lembo  delle  loro  pinne  ven- 


iiiiiphi  d'ogBI    parli 

haono  per  carattere  UH  pungi 

juìfunn,  Aii-la-na-mén-lu.   \Sm]   L' anfiiiare,   [  Svagamento  ,    Agi- 
U,me„lo.  -,   Anlan.  ggiam.  ulu,   Aula.,,,,,  .sm]   Lui.  erro.-.    Gr.  **>**. 

\  Allea.  Grati  com  o  adunque,  lasciali  qua 
,  che  eh»  na^cc  di  buona  schiatta  ,  digencri. 
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ANFANARE 


Anfanare  ,  An-tà-nà-re.  {iV.  ma.]  Aggirimi  in  parola,  Non  venire  olia 
conclusione,  P urlare  n  vanvera\[  il  che  dicesi  anche  Farneticare,  Vaneg- 
gile, Armeggiare,  Abbacare,  Annaspare,  Anfaneggiare.']  (Dalle  voci  kit. 
vana  fari.')  Lat.  blaterare.  Gr.  trrafi»kh.uv. lince.  Lea.  Pin.  l{oss.2jJ. 
Quale  con  non  dire  mai  parola,  e  chi  coli' andar  grattando  i  piedi  alle 
dipinture,  e  molti  coli' anfanare,  e  mostrarsi  tenorissimi  padri  e  pro- 
tettola del  commi  lume.  AUeg.  yS.  E  però  non  pare  a  me  clic  egli  anfa- 
nasse molto  quegli  il  quale,  volendo  con  modestia  scoperta  dire  ad  uno: 
viso  di  goffo J  cera  di  medico  gli  disse,  piuttosto  che  di  speziale.  Salv. 
Spin.j.à.  Farle  vostre  faccende,  e  non  andare  a  onesto  modo...  anfanando. 

2  —  a  secco  =  [  Cicalar  da  briaco  senza  aver  bevuto.]  Lub.lAj.Tu.  far- 
netichi a  santa,  e  anfani  a  secco. 

3  —  A iiilarc  qua  e  là  senza  sapere  dove  andarsi,  Varch,  Ercol.  68.  An- 
Janaiv  non  significa  anche  egli  ciarlare  , e  si  dice  di  coloro  o  a  colo- 
ro che  ciarlano  troppo  ,  e  fuori  di  proposito?  y.  Che  sappia  io  no, 
perche  e  verbo  contadino,  clic  significa  andare  a  zonzo,  ov  vero  ajo'ne  , 
ec,  cioè  andare  qua  e  là  senza  sapere  dove  andarsi,  come  fanno  gli 
«□operati ,  e   a  chi  avanza  tempo.  (V.  anfanare  iium.  i.) 

Anfanare,  Armeggiare,  Abbacare,  Annaspare,  Avvilupparsi ,  Confón- 
dersi, Avvolgersi,  Avvflpacchuirsi,  presentano  qualche  dilf.  suhbictliva 
»  modale.  Anfanare  nel  tig.  è  molto. affine,  ad  Abbacare,  Avvilupparsi, 
Confondersi  ;  ed  è  applicabile  al  linguaggio  ed  all'  azione.  V.  Confon- 
der. Annaspare  a  Innaspare  ed  Avvolgersi  esprimono  meglio  la  idea 
del  favellare  confondendo  ed  imbrogliando  tutto.  V.  Avvolgere.  Armeg- 
giare ,  ed  Avvolpacchinrsi  includono  anche  la  nozione  di  un  certo  arti- 
fizio nel  parlare  a  diritto  ed  a  torto  ,  sì  che  nulla  conehiudasi. 

Anfanatore,  An-fh-na-ló-re.  iVerbal.  m.  di  Anfanare.]  Cicalone,  che  fa- 
vella senza  fondamento  o  conclusione.  Lat.  vaniloquus.  Gr.  uxrxioKo- 
yos.  Pass.  3j8.  E  se  inai  gì' intervenne  quello  che  questi  ani'anatori 
pertinacemente  affermano. 

Amanatrice  ,  *  An-fa-na-tri-ce.  Vei-bcd.  f  V.  di  reg.  (O) 

Anfaneggiamento,  *  An-ià-ucg-gia-méu-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Anfana- 
niento.   V.  Casini.  Berg.  (U) 

Anfaneggiare  ,  An-fa-ncg-gu-re.  [ZV.  ass.]  Lo  stesso  che  Anfanare  [  nel 
stgn.  proprio  di  Cicalare  scioccamente.  ]Lut.  vana  loqni.  Gr.  p.xrxio- 
Xoyeii-.  Pass.  38i.  Interpreti  di  sogni  ec,  più  altre  cose  dicono  ,  anfa- 
neggiando, come  sono  usati. 

Aspasia,  Au-fa-ni-a.  [Sf]  L'anfanare.  V.  Anfanamento.£af.  vaniloquentia. 
Gr.  p.xTxits\oylx.  Pass.  'òf-j.  Dicono  che  sono  incantatori  e  iudovini  ; 
e  con  loro  ciullble  e  ansate  ingannano  molto  gente  semplice.  E  altrove: 
Schiudendo  tutte  l'altre  ciullole  e  anfauie. 

a  —  [Vanità  o  simile.]  Fr.  Giord.  Sulv.  Prcd.  ^2.  In  questo  ha  poten- 
zia il  nemico,  in  farti  vedere  ceite  cose  ec.  ,  e  di  recarti  molte  aufa- 
nic  dinanzi. 

Akfarete,  *  An-fa-rè-te.  N.  pr.  m.  Lat.  Ampharetes.  (  Da  ampia  d'orai 
parte  ,  e  arete  virtù.)  (B) 

Anfaristero.  *  (Med.)  An-là-ri-stè-ro.   y.  Amfaristcro.  (A.O.) 

Aniejierina.  *  (Med.)  An-fé-me-ri-ua.  V.  Aufìmerina.  (Aq) 

Asfesibena.  (St.  N.)  An-fc-si-bè-na.  Sf.  (Dal  gr.  amphi  d'  ambe  le  parti, 
e  beno  io  cammino.)  [  Serpente  così  detto  da' Greci  perchè  credettero 
che  potesse  camminare  à  dalla  parte,  della  testa  che  da  quella  della 
coda,  come  se  avesse  due  teste  ;  ingannati  fórse  dall'essere  la  sua  co- 
da corta  ed  ottusa  ,  con  una  piccola  fàscia  negra ,    che  sembra 


,   ccota  fascia  negra ,    che  sembra    essere    Anficrate     *"  An-fi-rra-te     TV   ,■,-    »,    e  iv,l 
U  collo  che  divida  il  capo  dal  busto.- ,  Anfisibena  ,  Anlìsbena ,  sin.        cm*rs forte    \        "  P  * 

Lat.  amphisbocna.    Gr.  à^ln^xiyx.  Dani.  Inf.  24.  86.  Che  se  chelidri, 
jacuh  e  farce  Produce  ,  e  ceneri  con  anfesibena.  Dittam.  Ancora  vi  si 
vede    In   molta  copia  delle  anfesibenc. 
A  nfi.  *  N.  pr.  m.  —  He  ed  eroe  de'  Caldei.  (Mit) 

Alialo,  *  An-fi-a-lo.   N.  pr.  m.    (  Dal  gr.  amphi   intorno,     circa,    ed 
hals,  halos  mare:  Circondato  dal  mare.  )  —  Figlio  di  JSeotlolemo  e  di 
Andromaca  ,  generalmente  chiamalo  Molosso.  (Mit) 
Anfiakace  ,  *  An-fi-a-nà-ce.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  amphi  intorno  ,    ed  a- 
rtaceo  10  brucio.  )  —  Padre  di  Anzia.  (Mit) 

naci.  *  (Lei*-)  An-fi-a-nà-ci.^dW.  m.  pi.—  Soprannome  dato  dai  Gre- 
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phi  intorno,  e  bole  getto  ,  onde  amp/ubojos  ambiguo,  dublu'o  :  e  rio 
perchè  quando  questo  minerale  trovasi  disseminato  in  cristalli, sono  essi 
confusi  e  difficili  a  determinare.)— ,  Amfibola,  Antiholica  ,  Horublenda, 
Orniblenda,.«m.  Pietra  dura,  la  cui  frattura  è  lamellosa  in  una  dire- 
zione, e  scabra  in  un'ulva,  le  cui  lamine,  attentamente  esaminate  , 
sono  paralellc  ai  lati  di  un  prisma  con  base  romboidale,  y.  Aitili* 
bula.  (Boss) 
Anfii;ouca.  *  (Min.)  An-fi-bò-li-ca.  Sf  V.  Antibola.  (Vati) 
Aniibolo,  *  An-fi  bo-lo.  Sm.    Lo  stésso  che    Anfibologia  ,  Ambisu.ez.za 

Sega.  Dan.  Fai.  2</3.  N.  Sp.  (B) 
Anfibologia.  (Lett.)  An-fì-ho-Io-gi-a.  [Sf.  V.  G.]  (Da  amphibolos  am- 
biguo,  dubbio ,  e  logos  discorso.)  Discorso  che  ha  sentimento  doppio 
ed  equivoco.  — ,  Anlibolo  ,  sin.  Lat.  amphibologia.  Gr.  ù^tfroKayloc. 
Varch.  Ercol.  20.  Dovunque  si  fuggisse  l'anfibologia,  cioè  lo  scuro 
e  dubbio  parlare.  Segn.  Poet.  34l-  Soivcsi  ancora  per  1'  anfibologia. 
Buon.  Fier.  1.  1.  1.  O  mi  s'inculchi  un  ette  Fra  l'uscio  e '1  Sur 
d'  un'  anfibologia. 

Anfibologicamente  ,  An-fi-bo-lo-gi-ca-mdn-te.  Avv.  Con  anfibologia. , 

Anifibologicamente,  sin. 
Aniiiìologico,  An-fì-bo-lò-gi-co.  Add.  m.   PI.  Anfibologici,    Anfibologi- 

chi.   Che  ha  anfibologia. 
Anfibraco.  (Lett.)  An-ft-bra-co.  Sm.  V.   G.    Lat.    amphibrachys.    (  Da 
amphi  da  ogni  parte,  e  brachys  breve,    cioè    breve   nel    principio    e 
nella  fine.)   T.  della  poesia   greca  e  latina.   Nome  d'un  piede  di  ver- 
so firmato  di  una  sillaba  lunga  tra  due  brevi. — ,  Anfìbrcve  ,  sin.(A) 
Asfibranchie.  (Anat.)  An-fi-bràn-chi-e.  Sf.  pi.  y.  G.    Lat.  amphibran- 
chiae.  (  Da  amphi  da  ogni  parte,  e  branchia,  branchie  ,  fauci.  )  S'in- 
tendono con  questo  nome  le  tonsille  o    glandule  che    stivino    intorno 
alle  fauci ,  che  Ippocrate  chiama  le  parti  vicine;    ma   più    comune- 
mente esprime  una  malattia  delle  fauci ,  detta  stranguglioni  ,  quando 
s'  infiammano  ,  o  per  troppo  umore  si  gonfiano ,   o  per  mancanza  di 
esso  si  seccano  in  modo  ,  che  impediscono  l  inghiottire.  (Aq) 
Anfibreve.  (Lett.)  An-C-brè-ve.  Add.  com.  (  Dal  gr-  amphi  da  ogni  par- 
te ,  e  dal  lat.  brevis  breve.  )  E  lo  stesso  che  Anfibraco.    V. 
Anfibronchie.  (Anat.)  An-fi-bròu-chi-e.  Sf  pi.  V.  G.  Lat.  amphibron- 
chiae.  (  Da  amphi  d'  ogni  parte,    e  bronchos  ,    gola.)  Nome  che  si  è 
dato  ad  alcuni  spazii  die  si  scorgono  intorno  alle  glandule  delle  gen- 
give,   e  dell'altre  che   bagnano   la  gola,    rasperà    arteria   e  T  eso- 
fago. (A) 
Anficefalo.  *   (Arche.)    An-fì-cè-fa-Io.    Add.    e  sm.    V.  G.  Lat.  ara- 
phicephalus.  (  Da  amphi  da  una  parte  e  I'  altra ,  e  cephale  testa.)  Era 
un  letto  a  due  capezzali  opposti  l'  uno  all'  altro  ,  e  grandi  a  propor- 
zione.— ,  Amficefalo  ,  sin.  (Aq) 
Anficide  ,  *  An-fi-ci-de.  N.  pr:  m.  (  Dal  gr.  amphi  d'  ogni  parte ,  e  cy- 

dos  gloria.  )   Compagno  di  Meleagro.  (Mit) 
Anficirto.  *    (Astr.)    An-fi-cìr-to.    V.    G.    Lat.    amphichyrtum.   (  Da 
amphi  intorno  ,  e  cyrtos  convesso  ,    curvo.  )  Nome  che  si  da  alla  lu- 
na ,  allora  che  è  illuminata  più  della  metà  ,  e  che  non  è  ancora   pie- 
na. (Aq)  r 
Anficle  ,  *  An-fi-cle.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  amphi  d'ogni  parte,    e  cleos 

gloria.  )  —  Capitano  tmjaiio.  (Mit) 
Anficlea.  *  (Geog.)  An-fì-clè-a.  f.  Amfidea.  (Mit) 

^r.  amphi   d'  ogni  parte  ,  e 

•atfs  torte.  )  —  Storico  greco.  (Mit) 

Anfidamantb  ,  *  An-fi-da-mà'n-te.  N.  pr.  m.  Lat.  Ampludamas.  (  Dal  gr. 

amphi  intorno,  e  damao  io  domo:  Chi  doma,  chi  vince  d' ogni  parte.) 

—  /•  iglio  di  Antenore.  —  di  Busiride.  —  di  Licurgo.  —  Padre  di 

Naufidame.  (Mit) 

Anfidemonte  ,  *  An-fi-de-món-te.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  amphi  d'ogni  parte, 

e  demoo  io  rendo  pubblico  ,    io  mi  studio  di  esser  mite  co  'ì  popolo  ; 

onde  demodes  popolare.  )—  Uno  de'  proci   di  Penelope.  (Mit) 


Anfideo.  (Anat.)  An-li-dè-o.  Sm.   Jf.   G.  Lat.  amphidaeuin.  (  Da  amphi 
d1  ogni  parte  ,  e  deo  io  lego.  )  E ,  secondo  alcuni  anatomici,  la  parte 


poemi 


ci  <u  poeti  ditirambici,  perchè  cominciavano   d'1  ordinario  i  loro 
colle  parole ,  Amphimoi  ,  Anax.  (Mit) 

Anfiano  ,  *  An-fj-à-no.  N.  pr.  m.  Lat.  Ampbianus.  (  Dal  gr.  amphi  d'o- 
gni parte  ,  ed  anyo  10  perfeziono.)  (B) 

Anfiaraeo     *  An-fì-a-ra-è-o.  Add.  pr.  m.  Spettante  ad  Anfiarao.  (B) 

Anfiaraide,  An-fi-a-rà-i-dc.  Add.  pr.  com.  Lat.  Anphiaraides.  Nome 
pati:  di  Alcmeme  figlio  J  A  tifi  amo.  —,  Anfiaride  ,   sin.  (B)  (Mit) 

Amiarao,  *  An-fi-a-rà-o.  ZV.  pr.  m.  Lat.  Amphiaraus.  (Da  ampia  d'ogni 
parte,  ed  arami  maledetto,  dedicato  alle  Furie.  )  —Famoso  indovino, 
ed  uno  de'  Sette   a   Tebe.  (Mit) 

A™,,«,  -  An.fi.à-.^  So™  p„,„„™„  aìAU,ma„  V.  A„W       SS^£^tìj£7£'ÌÌ 

Awfiartrosi.  (Anat.)  An-fi-ar-trò-si.  Sf.V.G.  Lat.  amphiartrosis.  (Da am- 
phi d  ambe  le  parti ,  e  arthron  articolazione.)  Articolazione  mista  che 
partecipa  della  diartrosi  per  la  sua  mobilità  e  della  sinartrosi  per  la 
sua  stabilità  ,  siccome  quella  che  non  permette  alle  ossa  se  non  che 
movimenti  oscuri  ed  appena  sensibili.  Tal  è  l'articolazione  delle  costo- 
le colle  vertebre,  del  carpo  col  metacarpo  ec.  (A)  (A.  0.) 

Anfibio  ,   An-fì-bi-o.  Add.  m.   V.  Amlìbio. 

2         *   Talora  anche  assolutamente  in  forza  di  sostantivo. 
.    "  (Bot0  Si  d"  questo  nome  anclie  ai  vegetabili  che  h 
la  di  crescere  in  piena  terra  e  nelle  acque.  (Ag) 

Abbigliti,  (St.  N.)  An-fì-bi-c-lì-ti.  Sm.  pi.  Così  chiamatisi  le  parti  o  i 
Jrammenti  parificati  di  animali  anfibi.  (  Dal  gr.  amphibios ,  e  lilhos 
pietra.  )  (Boss) 

ANiiBLEsTRoinE.  (Anat.)  An-fi-ble-strò-i-de.  Add.  f.  V.  G.  Lat.  annhi- 
bltstroidcs.  Lo  stesso  che  Amiiblcstroide.   V.  (Aq) 

Amuola.  (Min.)  An-fi-ho-Ia.  Add.  e  sf  y.  G.  £r«.  amphibola.  (Da  «n. 


(0) 
•tanno  la  facol- 


-  -  paru 
superiore  dell'  orificio  della  matrice  ,  essendo  come  una  specie  di  le- 
gaccio circolare.  (Aq) 
Anfidexio.  *  (Lett.)  An-fi-dè-xi-o.  Sm.  y.  G.  Lat.   amphidexius.    Gr. 
atfsQ&ibos.  (  Da  amphi  d'  ogni  parte,  e  dexios  destro.  )  É  lo  stesso  che 
Ambidestìxi.  — ,  Anfòdcxio  ,  sin.  (Aq) 
2  —  *  (Mit.)  Epiteto  che  Omero  dà  ad  Ettore  e  ad   Asteropeo.    (Aq) 
Anfidico,  *  An-fi-di-co.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  amphi  d'ogni  parte,  e  dico 

io  lancio  ,  ferisco.  )   Guerriero  tèbano  che  uccise  Partenopeo.  (Mit) 
Anfididartrosi.  *  (Anat.)  An-fi-di-dar-tró-si.  Sf  y.    G.    Articolazione 
dilla  mascella  inferiore.  (  Dal  gr.  amphi  circa,  e  diarthrosis  nesso  di 
articolazioni.  )  (Z) 

Add.  e  sf.  pi.  y.    G.  Lat.  am- 
■omos  corso.)  Feste  celi  brute  dai 
-    nascita    de' loro    bambini ,    eh'  erano 
portati  in  braccio  dalle  femmine  le  quali  correvano  in  giro  uttomo  la 
camera.  (Aq) 
Anfienneaedro.  *  (Min)  An-fi-en-ne-à-e-dro.  Add.  m.  y.  G.  (  Da  amphi 
dall'  una  e  1  altra  parte  ,  ennea    nove ,  e   hedra  base  ,  cioè  :   Che    ha 
nove   basi   dall'una  parte   e  dall'  altra.  )   Aggiunto  di  cristallo  secon- 
dario ,  che  presenta  due   contorni  di  nove  fàcce  per  due  diverse  di- 
rezioni.  Tondi.  (N) 
Anfiesaedro.  *  (Min)  An-fi-e-sà-e-dro.  Add.  m.  y.   G.  (Da  amphi  dal- 
l'una  e  l'altra  parte,  hex  sei,  e  hedra  base.)  Aggiunto  di  cristallo  se- 
condario  ,  che  presenta  due  contorni  di  sei  facce  per  due  diverse  di- 
rezioni. Tondi.  (N) 
Anfiete.  *  (Mit.)  An-fi-è-te.  Add.  m.  y.  G.  Lat.  amphietes.    (  Da  am- 
phi intorno,  ed  etos  anno.  )  Soprannome  di  Bacco  preso   dal  ritorno 
'  '  annuale  delle  feste  in  suo  onore.  (Aq) 

Antifone.  *  (Mit.)  An-fi-fó-ne.  Sf  Focaccia  che  facevasi  in  onore  di 
Diana  ,  e  che  era  circondata  di  ciliegie  in  essa  impastate.  (  Forse  da 
amphi  intorno,  d'ogni  parte,  e  pkoinos  q  eia  phinos  purpureo,  rosso.)  (Mit) 
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Àcmni,  (Min.)  An-fi-g.-na.  Sf.  V.  G.  Lai.  ampi  .genus.  (  Da  nm/^o 
ameiidue  ,  e  gr/icn  generazione ,   origine  :   Di    doppia  origine.    Poiché 

Suesto  fissile  può  dividersi  nel  tempo  stesso  parallelamente  alle  facce 
'mi  cubo  ed  a  quelle  di  un  dodecaedro  romboidale.)  Sorta  di  pro- 
duzione vulcanica  che  trovasi  ordinariamente  sotto  formn  cristallina  , 
e  dicolore  biancastro.  Si  presenta  d'ordinario  sotto  la  fórma  di  poliedri 
con  ventiquattro  faccette  trapezoidali ,  —  ,  Leucite  ,  Granata  bianca , 
sin.  (Aq)  (Boss) 

Avfigekia.  *  (Geog.)  An-fi-gè-ni-a.  Città  della  Messenia.  (Mit) 

Akiicieide.  *  (Mit.)  An-tì-gi-è-i-de.   V.  Anlìgico.  (Mit) 

Ai>figieo.  *  (Mit.)  An-lì-gi-è-o.  Add.  m.  Lai.  amphigycitis.  P.  G.  (Da 
amphi  d'ogni  parte,  e  grios  zoppo  ,  e  però:  Zoppo  da  tutte  e  due  le 
parti.)  Soprannome  di  Vulcano. — ,  Anlìgieide,  sin.  (Aq) 

AhFiLiTE  ,  *  An-li-li-te.  IV.  pr.  m.  (  Dal  gr.  amphi  d'ogni  parte,  intorno, 
e  litos  supplichevole.  )  —  Indovino  di  Acarnania.  (Mit) 

Anfilmde,  *  An-fil-li-de.  JS.  pr.  m.  Lai.  Araphillis.  (Dal  gr.  amphi 
d'ogni  parte,  ed  iths  guercio.)  (B) 

Am-iloca.  *  (Geog.)  An-fi-lo-ca.  Piccola  città  della  Grecia-  (G) 

Anulochi.  *  (Geog.)  An-li-lo-chi.  Antica  città  della  Spagna.  (Mit) 

Anfilochia.  *  (Geog.)  An-fi-lò-chi-a.  Paese  dell'  Acarnania.  (Mit) 

Akfiloco,  *  An-fi-lo-co.  N-  pr.  m.  Lei.  amphilocus.  (Dal  gr.  amphi 
d'  ogni  parte,  e-foi hos  insidia  :  Che  mette  imboscale  da  tutte  le  parti.) — 
Capitano  greco  all'assedio  di  Troja.  — Figlio  di  Anfiarao. —  Santo 
vescovo  d'Icona.  (Mit) 

Akfimaca  ,  *  An-fi-ma-ca.  N.  pr.  f.  —  (  V.  Ain/ìmaco.  ) — Figlia  di  An- 
Jidame  e  sposa  di  Eurisico.  (Mit) 

Akfimaco,*  An-fi-ma-co.  N.  pr.  m.  Lat.  Ampliimacns.  (Dal  gr.  amphi  da 
tutte  le  parti,  e  muche  combattimento  :  Che  combatte  da  tutte  le  par- 
ti. )  —  Principe  de'  Curii  ausiliario  di  Priamo,  ed  ucciso  da  Achil- 
le. —   Capo  degli  Elei  ucciso  da  Ettore.  —  He  de' Lidi.  (Mit) 

Akfimacro.  (Leti.)  An-fì-ma-cro.  Sm.  V.  G.  LaU  amphimacrus.  (Daom- 
phi  d'ogni  parte,  e  miu:Xps  lungo.)  T.  della  poesia  greca  e  latina. 
Piedi  di  verso  formato  a  una  sillaba  breve  tra  due  lunghe.  (A) 

Anfimallo.  *  (Arche.)  An-fi-inàl-lo.  Sm.  V.  G.  Lat.  amphimallum.(Da 
amphi  d'  ogni  parte  ,  e  mallos  lana  ,  pelo  ;  onde  il  gr.  amphimallos 
velloso  d'ami*  le  parti.  )  Sopravveste  usata  dagli  antichi  nell'inver- 
no ,  ch'era  fuori  e  dentro  vellosa.  (Aq) 

Am-isiaro,  *  An-fi-ma-ro.  N.  pi:  m.  —  (  Dal  gr.  amphi  intorno,  e  ma- 
ry»  che  i  Dorii  dicono  per  meryo  io  ravvolgo,  aggomitolo.)  —  Figlio 
di  Nettuno,  e  padre  di  Lino.  (Mit) 

Akfimascalo.  *  (Arche.)  An-fi-mà-sca-lo.  Sm.  V.  G.  Lat.  amphimascha- 
luru.  (Uà  amphi  d'  ogni  parte,  e  maschide ascella.  )  Era  presso  iRo- 
mani  una  giubba  da  fanciulli  ,  della  anche  Mascata.  (Aq) 

i  —  *  Presso  i  Greci  era  una  tunica  che  aveva  due  mezze  mani- 
che. (Mit) 

Akfiheuokte,  ■  An-fi-me-dòn-te.  N.  pr.  m.  Lat.  Amphimednn.  (Daa/w- 
phi  d'ogni  parte,  e  medo  io  reggo,  onde  medon  ,  medmitos  re,  iuipc- 
ladorc.  )  —  Uno  de'  Proci  di  Penelope.  —   Uno  de'  Centauri.  (Mit) 

Akfimep.isa.  (Med.)  An-fi-rac-ri-na.  Add.  e  sf:  V.  G.  Lat.  amphimeri- 
na.  (  Da  amphi  circa  ,  intorno,  e  hemera  giorno.  )  —  ,  Anferaerina  , 
sin.  Febbre  così  chiamiUa  da'  Greci  ,  perchè  il  purosismo  ritorna  tutti 
i  giorni.  (Aq) 

Akfimetbio.  (Miti.)  An-fì-mè-tri-o.  Add.  m.  V.  G.  Lai.  amphimclrins. 
(Da  amphi  intorno,  e  metta  matrice.)  Quest'epiteto  si  da  ai  segni 
che  indicano  affezioni  della  matrice  ,  quasi  dicesse  :  intorno  alla  ma- 
trice. (Aq) 

Akfiweo,  *  An-lì-nè-o.  N.pr.m.  —  (Dal  gr.  amphi  d' ogni  parie,  e  ne- 
vo  io  annuisco.  )  —  Uno  de' figli  di  Ettore.  (Mit) 

Aufihome,  *  An-fi-no-mc.  N.'pr.f.  Lui.  Anphinnme.  (  Dal  gr.  amphi 
d'  ogni  parte  ,  e  nome  pascolo:  Chi  possiede  d'  ogni  parte  de' pascoli.) 
—   /  'na  delle  Nerridi. (Aq) 

Amikome.  (St.  N.)  Sin.  V.  G.  Lat.  amphinomc.  Genere  di  vermi,  così 
detti,  perchè  tutte  le  sue  specie  abitano  esclusivamente  il  mare;  e  sem- 
bra escigli  stalo  dato  questo  nome  per  allusione  a  quello  della  ninfa 
Aiifinome.  (Aq) 

Akmsomea  ,  *  An-fi-no-mè-a.  IV.  pr.  f  (  Dal  gr.  amphi  d'intorno,  e 
nutrica  colei  che  dimora  ne'  pascoli  -,  cioè,  che  dimora  ne" circostanti 
pascoli.)  —   Moglù  di  Emne.  (Mil) 

Allumi,  *  An-fi-no-mo.  IV.  pr.  m.  Lai.  Amphinomus.  (Dal  gr.  ampi* 
d'ogni  parli-,  e  tuimos  legge:  Chi  d'ogni  parte  dà  leggi.  )  —  Il  più 
umgio  de1  Proci  di   Penelope.  —   Eroe  caler, eie.  (Mit) 

no,  *  'Ah-Ihi.  N.  or.  m.  (  Dal  gr.  amphi  il' ogni  parte ,  ed  loseò- 
i,  unico.)— Guerriero  greco  all'assedio  di  Troja. —  Guerriero  trojnno 
io  <  no  di   Aiace.  (MÌO  . 

Asrnon  ,  *  An-li-ónc.  N.  pr.  m.  Lat.  Amphion.  (Dal  gr.  amphi  d  in- 
I  ino,  d'ogni  p.ni'  .  il  iim  !"  andava.  Altri  il  ti  «•  da  tvnpuodnn ibi- 
\  i  l  eoe  vini  di  amphi  quindi  e  quinci,  ed  odo*  via .)— -  Figlio  ih  Giove 
i  ih  Antiope  'lir  nacque  m  un  Livio,  secondo  re  di  Tebe. —  Duce  de- 
Epa  olla  aurini  di  Troja.  —  Avo  materno  di  Ncst<]re.  —  Sta- 
tuario di  C'r.ta.  —   Uno  degli  Anfanatili.  (Mit)  I 

-...  •  (B,t.)  Sm.  Lo  Steno  che  Oppio.   V.  (  Dall' arab,   ofjficn  op- 
pio.) (Va)  l 
Annomo,  •  Ao-u-ó-nio.  Add.  pr.  m.  Dì  Annone,  (li)         I 
A*m,,-iaimi.  (SI.  N.)  Aii-li-ot-l.d-ini.  Sm.pl.  V.   G.  tot. «BfchlOphlhnl- 
iii >r  (i)t  amphi  intorno,  ed  ophAalmot  oeehio.)  Ponter nel  etto  Ma-- 
nifi/i-  ili  .Storili  naturai*  chiama  coti  quelle  parti  di  un  ùhetto,dette 
oli  I.,  ch'esse  circondane  in  tutto  mi  M  padteelivci  '< 
A             •     *     Mi;    An-li-pi-.i    Add.   m.    V.    G.    L"l    emphijjrras.  (Ila 

amphi  d'ogni  parte,  e  pjT,  in""i  f"*",  Becanlnt)  SopraHhonu dato 

a  i ■• 

ibi  su.  (Med.)  An-fi-pii.-.i-ma.  Sf.V.  G.  hot.  ampliipneoW  (  li» 
unii'  "•',  '  poivriiii  rpiritó ,  nato.  )  È  una  difficoltà  dtp 

i        '.n.   qualunque   maniera   il  ritrovi  l l'ammainili  ,  tallio  ni  piedi 
i      ledìi        '  \<f) 


A> 
1 


w«a.\uxr^ 


ANFITEO 

ANFirom.  (St.  N.)  An-fi-po-di.  Sm.  pi.  V.  G.  Lat.  amphipoda.  (Da 
amphi,  intorno,  d'  ogni  parte,  e  pus,  podos  piede.)  Ordine  di  crosta- 
cei, così  detti  perchè  il  loro  corpo  è  diviso  in  varii  anelli,  che  sono 
provveduti  ordinariamente  di  un  pajo  di  piedi.  (Aq) 

Aniipocono.  (Bot.)  An-fì-pò-go-no.  Sm.  r.  G.  Lat.  amphipogonmD. 
(  Da  amphi  intorno ,  e  pogon  barba.  )  Genere  di  punite  così  delle 
perchè  Utile  le  divisioni  del  loro  calice  sono  terminate  da  una  resta 
o  barba  setacea.  (Aq) 

Anfiholi.  *  (Geog.)  An-fi-po-li.  L'  istesso  che  AmOpoli.  (B) 

Ahfipoli.  *  (Arche.)  Sm.  pi.  Arconti  o  magistrati  di  Siracusa  istituiti 
da   Timoleone.  (  Dal  gr.  amphipolos  ministro.  )  (Mit) 

Akiipolita,  *  An-Ii-po-li-ta.  Add.  pr.  corti.  Di  Anfipoli.  — ,  Anfipoli- 
tano ,  mb,  (B) 

Akfipolitako  ,  *  An-fi-po-li-tà-no.  Add.  pr.  m\Apparienentc  ad  Anfi- 
poli. V.  Anfipolita.  (B) 

A^FIPPI.  *  (Lett.)  An-fip-pi.  Add.  m.  pi.  V.  G.  Lai.  ampliippii.  (Dal 
gr.  amplio  ambi  ,  e  hippas  cavallo.)  Cavalieri  che  correvano  con  due 
cavalli  su  ì  quali  montavano  alternativamente.  (Mit) 

Anfipriono.  (St.N.)  An-fi-pri-ò-no.  Sm,  V.  G.  Lat.  amphiprionum. 
(Da  amphi  d'ogni  parte ,  e  prima,  prianos  sega,  o  posa  (tentata.)  Ge- 
nere di  pesci  che  limino  le  sotto-orbitali  ed  i  quattro  pezzi  dell'  oper- 
colo dentati.  (AiA 

AtiFiPHosTii.0.  (Archi.)  An-fi-prò-sti-lo.  Sm.  V.  G.  Lat.  amphyprostylos. 
(Da  amphi  ili  qua  e  di  là  ,  e  proslylos  che  ha  le  colonne  nella  parte 
anteriore;  la  qual  voce  è  da  prò  avanti, e  slylos  colonna.  Val  dunque 
ciò  che  ha  le  colonne  da  avanti  e  da  dietro.  )  Edi/izio  con  due  fac- 
ciate simili  nell'  ordine  delle,  colonne.  (A) 

Aniiptero.  *  (Mit.)  An-fi-p'e-ro.   V.  Anfittern.  (Aq) 

Anfiro  ,  *  An-fi-ro.  IV.  pr.  f.  (  Dal  gr.  amphi  d'ogni  parte,  ed  irò  io 
connetto  ,  io  annuncio.  )  —  Ninfa  Oceanide.  (Mit) 

AmiRROE,  *  An-fir-ro-e.  N.  pr.  f.  Lai.  Amphirrhoe.  (Da  amphi  d'o- 
gni parte  ,  e  rheo  io  scorro.  )  —  Una  delle  Ninfe  dell'  Oceano.  (Aq) 

Anfisa.  *  (Geog.)  An-fi-sa.  Nome  di  molle  città  nella   Grecia.  (Mil) 

Anfisarco.  *  (Boi.)  An-(i-sàr-co.  V.  Axnfisarco.  (Aq) 

Anfisbeka.  *  (St.N.)  An-li-sbè-na.   V.  Anfesibena.  (Aq) 

Arfisci.  *  (Geog.)  An-fì-sci.  Sm.  pi.  Lat.  amphiscii.  (  Dal  gr.  amphi 
dalle  due  parti,  e  scia  ombra.)  Nome  che  si  è  dato  agli  abitanti 
della  Zona  torrida.  Gli  anfisci,  prendono  la  lom  denominazione  dal- 
l' essere  la  loro  ombra  rivolta  in  un  tempo  deff  anno  verso  il  mez- 
zodì ,  ed    in    aUro   tempo   verso    settentrione.  (A) 

Anfisfalsi.  *  (Med.)  An-fi-sUil-si.  Sf.  V.  G.  Lat.  anvphisphalsis.  (  Da 
amphi  d'  ogni  banda ,  e  sphaUome  io  vacillo.  )  Il  traballare  delle 
gambe.  (Aq)  » 

Ani  imiiena.  *  (St.  N.)  An-fi-si-bè-na.  Sf.  V.  A.  V.  Anfesibena.  Sega. 
Conf.  insti:  2.21.  8.  Il  peccato,  quale  anlisibena  d'  inferno,  ambitine 
ferisce  ad  un'ora  con  doppio  oltraggia(V)  E  1.,  8.  3.  Tal  bestemmia, 
quasi  anfisibena  infernale.  (j\) 

Anfismile.  (Coir.)  An-fis-mi-le.  Sm.  V.  G.  Lat.  amphismilc.  V.  Aa» 
Damele*  (Aq) 

Akfissa,*  An-fis-sa.  N.  pr.f.iy.  Anfisso)— Donna  lunata  da  Apollo.{M\i) 

Anfisso  ,  *  An-fis-so.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  amphi  intorno  ,  e  hyssos  gia- 
vellotto :  Armalo  tult'  intorno  di  giavellotti.  )— Figlio  di  Apollo  e  di 
Driope.  (Mit)  ,  •  rn\ 

Akfisteke,  *  An-fi-stè-ne.  N.  pr.  m.  Lat.  Amplnstlienes.  (Dal  gr.  am- 
phi d'ogni  parte,  e  stheno  io  vaglio.  ) — Lacedemone  che  divenne  fu- 
rioso nel  sagrifìcare  a  Diana.  (Aq)  _ 

AKFisnnE  ,  •  Aii-fi-sti-dc.  N.  pr.  m.  Lat.  Anplnstides.  (  Dal  gr.  tanphi 
d'ogni  parte,  e  stadios  stabile.  )  (D) 

Anfistoma.  (St.  N.)  An-fi-sto-ma.  Sf.  V.  Amlistoma.  (Aq) 

Anfistrato  ,  *  An-lì-stra-to,  Anlìlo.  IV.  pr.  m.  Lat.  Ainplnstratus.  (  Dal 
gr.  amphi  attorno,  e  slralrvo  io  milito.  )  —  Auriga  di  Castore  e 
Polluce.  (Mit)  .       _     _    .  ,  .  ,    , 

Anfitai.amo.  *  (Arche.)  An-li-là-la-mo.  Sm.  V.  G.  Lat.  ampluthalamns. 
(  Dal  gr.  amphi  circa  ,  e  thulamos  letto  ,  stana  nuziale.  )  Pressa  i 
Greci  e  i  Romani  era  la  stanza  situata  fra  il  letto  del  marito  e 
della  moglie.  (Aq)  . 

Anfitai-e.  '*  (Mil.)  An-fì-ta-le.  Add.  com.  V.  G.  Lat.  ainphil.li.ilcs.  (Da 
amphi  d'ogni  parte  ,  e  thallo  io  (ìorisco,  io  germoglio  ;  ovvero  da  amphi, 
e  da  thalos  onore ,  gloria ,  decoro.  )  Aggiunto  particolare  degli  Dei; 


padre  e  madre  viventi;    di  c/ti  vive  negli 


agi 


\ 


di'  coloro  che  hanno  pi 
nell'- abbondanza.  (Aq) 

Akfitape.  *  (Arche.)  An-fi-la-pe.  Sf.  pi.  Erano  coperte  pelose  da  una 
porle  e  dall'  altra  che  si  stendevano  su  i  letti  per  riposarvi  più  molle- 
mente e  per  difèndersi  dal  freddo  ponendosele  sul  corpo.  (  Dal  gr. 
amphitapes  o  àmphuapos  che  significa  drappo  velloso  da  ambe  le  parli, 
e  eh.  viene  da  ampia  d'ogni  parie,  e  tnpes  drappo  da  copine.)  (Mil) 

Ani  rrr.A  .  *  An-li-lè-a.    V.  pr,  f.  —  (  V.  A,,fiteo.)—Av,t  ti  Ulisse.  (Aq) 

Amim  misi).  (Archi.)  An-fi-te-a-tro.  («Sta]  V-  G.  (  D.i  amphi  e  thenlrn  , 
ci.,'  Icatro  da  una  parie  e  dall'altra,  doppio  te.Axo.)  Fabbrica  di  figura 
ovai",  [con  più  ordini  di  scaglioni  a  cerchio,  e  di  mi  ajn  net  meno, 
chiamata  Arèna .  dve  aulicamente  combattevano  i  gladiatori ,  a  si 
facevano  altri  giuochi  pubblici;  siccome  i-  usaiixq  meàra  d'oggidì. 
—  ,  Amfilcatro,  rin.  Lat.  anjpwteatrum.  Gr.  */*^xrpo».  Toc.  Dav. 
Stor.  83.  La  tredicesima  impiego  in  fabbricare  antiteatri.  Borgh.  (>- 
ti'  l'ir  161.  Era  q  v  to  antiteatro  ce.  in  capi  la  via  giù  lungo  toni 
pò  detta  AnguiUaja.  Buon.  Fier.  2-  ■>■  2.  Vedete  appresta  un  ampio 
anfiteatro  Di  marmi  misti,  e  d'ordine  composito, 

Amiu-.mi  ,  *  An-ii -ii'-mi.  /V  pr.  m-  (  Dal  gr.  amphi  ,1'ogiu  parte,  e  et- 
l'unii  io  stabilisco, io  disponga.)  —  eiglio.di  Apollo  e  di  dcàgalluQAit) 

Ammiri-,  *  A'i-fi-l.'-ne.  N.  /""•  «'.(Dal  gr.  amphi  d'oglM  naitfi,  e  thcim 
io  taalio,  Ì0  piCOhio,  Ì0  percuoto.)  —  Figlio  di  Anftdc,  e  nipote  di 
Ai-i,/,:  Cklll)  ,  '  ,_.    ,  ... 

A^im.',  *  Aii-ri-tè-o.  N.  ;»'•  »'•  tot.  Amphitheus.  (  Dal  gr.  ampAttheo 
, ,  eorro  inlotne.  Aim  il  ricava  da  amphi  (fogni  parte,  e  Asm  dìo. 
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ANFITETO 

Chi  i  dio  da  <lu«  parti.  )  Personaggio  che  Aristofane  suppose  nobile 
e  povero.  (Aq) 

Anfiteto.  *  (Lett.)  An-fì-tè-to.  Sm.  V.  G.  Lai.  amphithetum.  (  Da 
amphi  il'  ogni  parie  ,  e  tlietos  posto.  )  fuso  die  ha  il  manico  a"  ogni 
parte  per  cui  può  alzarsi  e  deporsi;  ovveiv  Doppia  lazza  il  cui  fondo 
è  nel  mezzo  ,  e  può  da  ogni  banda  posarsi.  (Aq) 

Anuto  ,  *  An-fì-lo.  N.  pr.  m.  Lat.  Aniphitus.  Lo  slesso  che  Anfi- 
strato.  (Mit) 

Anfitoe,  *  An-fì-to-c.  N.  pr.  f.  Lat.  Amphithoc.  (Dal  gr.  amphi  d'o- 
gni parte  e  dioos  veloce,  acuto,  generoso.)  —  Una  delle  Nereidi.(Mil) 

Annuo1 ,  *  Au-li-tri-ó-ne  ,  Amtitrione.  iV.  pr.  m.  (  V.  Anfitrione.  ) 
—  Re  di  Tebe  marito  di  Alcmena.  (Aq) 

Anfitrioniade  ,  *  An-fi-tri-o-iù-a-de.  ZV.  pr.  ni.  Lai.  Amphytrioniades. 
(  Nome  patron,  da  Anfitrione:  Figliodi  Anfitrione.)  A^.Anfìtrionidc. (Mit) 

Anvitrionide  ,  *  An-fi-tri-ò-ni-de.  Add.  pr.  m.  Di  Anfitrione.  —  Sopran- 
nome di  Ercole,  perchè  foglio  di  Giove  e  di  Alcmena  moglie  di  An- 
fitrione. —  ,  Anlitrioiiiade  ,  sin.  (Mit) 

Amitrite.  *  (Mit.)  An-tì-tri-te.  Lai.  Amphitrite.  (  Dal  gr.  «wz^Z/i  d' ogni 
parte ,  e  tretvs  forato ,  cavernoso  ,  onde  amphitretos  forato,  cavernoso 
d'ogni  parte.  Altri  il  trae  da  amphi,  e  da  Iripteon  veri),  di  tribo  io 
trito,  io  batto,  io  logoro, come  appunto  fa  il  mare;  ed  altri  da  amphi 
e  da  irizo  io  rumoreggio.)  —  Sposa  di  J\Jctliino ,  dea  del  mare.  (Aq) 

Anfithite.  (St- N.)  Sfo  Genere  di  vermi  marini  che  hanno  il  corpo  teso 
e  potando,  e  spesso  i  tentoni  contigui  e  attortigliali,  ora  a  fórma  di  foli, 
ed  ora  piamoci;  i  piedi  tubercolosi  ,  ed  è  mancante  d'occhi.  Pino.  (I!) 

Anfittero.  (Mit.)  An-iit-tc-ro.  Sm.  V.  G.  Lai.  ani.  hiptherus.  (  Uà 
amphi  da  una  parte  e  1'  altra  ,  e  pteron  ala.  )  Serpente  n  dragone 
favoloso  con  due  ali;  sovente  rappresentalo  negli  stemmi.  La  Incerta 
chiamata  dragone  volante  ha  dato  luogo  a  tanti  racconti  su  i  pretesi 
serpenti  alati.  (Mit) 

Anfittione,  *  An-lit-ti-ó-nc,Anfizionc.I\r.p\  m.  (  Dal  gr.  amphi  intorno, 

r        d'ogni' parte,  e  ctizo   io  fabbrico.) — Terzo  re  di  Atene.  —  Figliuolo  di 
Eleno,  al  quale  viene  attribuita  f  istituzione    del    consiglio  desìi  An- 
fizioni.  (Mit) 
Anmttioni.  *  (St.  Gr.)  An-fit-ti-ó-ni.  V.  Anfizioni.  (Aq) 
Amittionia..  *  (St.  Gr.)  An-fit-ti-ò-ni-a.  Sfo.  Il  consiglio  desìi  Anfizioni. 

r.  (mìo 

Anfittionide  ,  *  An-fit-ti-ò-ni-dc.  Add.  pr.  f.  —  Soprannome  di  Cerere 
che  aveva  un  tempio  nel  luogo  ove  radunavaiisi  gli  Anfizioni.    (Mit) 
Akfizione  ,  *  An-fi-zi-ó-ne.  N.  pr.  m.  Lat.  Ampbition.   ^Anfittione.(B) 
Anfizioni.  (St.  Gr.)  An-G-zi-ó-ni.  Sm.  pi.   V.  G.  {Ha  amphi  intorno,  e 
ctizo    io  creo  ;  poiché  i  primi  deputati  di  questo  consiglio  erano  creati 
o  scelti  dalle  città  intorno  a  Delfo.  Dione.trac  questa  voce  dal  nome  del 
suo  institutore.  )  Lat.  amphictiones.  Consiglio  comune   di  gran    parte 
della  Grecia  ,  che  a  certi  tempi  si  radunava    a  Delfo   di  primavera  , 
ed  in  autunno  nel/e  Terni  pili ,   per  trattare    delle    bisogne  pubbliclie. 
Anlittioni,  sin.  Salvin.  Teog.  (A) 
Anfodexio.  *  (Lett.)  An-fo-dè-xi-o.   V-  Anfìdexio.  (Aq) 
Anfodillo.  (Bot.)  An-fo-dil-lo.  V.  Asfodillo.  Mattioli. 2.  i5g.  Berg.  (Min) 
Ahfodonti.  (St.  N.)  An-fo-dón-ti.  Sm.  pi.   V.   G.  Lat.  amphodonta.  (Da 
amphi  d'  ogni  parte ,  e  odus ,  odontos  dente.  )    Animali   che    hanno 
denti  in  ogni  mascella.  {Aq") 
Amola,  *  'An-fo-la.  Sfo  V.  A.  V.  e  dV Anfora.  Pallad.  foeb.  24.  Otto 

concole  in  un'  anfola  di  vino.  (V) 
Anfora  ,  'An-fo-ra.  [  Sfo  Spezie  di  vaso  e  misura  di  una  certa  tenuta  di 
liquido.  L'  anfora  romana  era  la  ventesima  parte  del  culeo  e  conte- 
neva 48-seslarii.  Talvolta  era  una  misura  di  cose  aride,  e  conteneva 
3  mezzine.  —  Anfola  ,  sia.  ]  Lat.  amphora.  Gr.  à/jt.Qi<pcpivs.  Cr.  4. 
3o.  5.  E  tutte  queste  cose  staccia  e  mescola  ,  e  in  ciascuna  anfora  di 
vino  metti  due  cucchiai.  Red.  Ditir.  7.  E  tra  I'  anfore  vaste  e  f  in- 
guistare  ,  Sarà  di  nostre  gare  Giudice  illusile  e  spettato!1  ben  lieto. 
Buon.  Fier.  3.  2.  iy.  Gli  sono  offerte  di  più  sorte  vini  ,  L'anfore 
d'oro,  e  le  dolcezze  d'Ibla, 

2  —  [  Prendesi  anche  pel  liquore  contenuto  nell'anfora.  ]  Borgh.  Orig. 
Fir.  85.  Capitolino  scrisse  di  Massimino  ,  che  bevve  già  il  di  un'an- 
fora capitolina,  (fi  campione  dell'anfora  conservava^  nel  Campidoglio.) 

3  —  (Astr.)  E  nome  che  si  dà  qualche,  volta  alla  costellazione  dell'  A- 
quario.  Diz.  Mot.  (Min) 

Anioretta  ,  An-fo-rét-ta.  [Sf]  dim.  di  Anfora.  Lib.  cui:  malati.  Se  gli 
somministri  un'anforctta  piena  di  vino  vermiglio  non  dolce.  Trote, 
segr.  cos.  donn.  Di  quel  gilemme  ne  vorrieno  sempre  a  loro  voglia 
un'anforctta.  ° 

Anforismo.  (Lett.)  An-fo-rì-smo.  tSm.]  V.  A.  V.  e  di'  Aforisma  Dani. 
Conv.  65.  Quando  il  medico  donasse  a  un  cavaliere  scritti  gli  aul'o- 
rismi  d' Ipocrate. 

Anforite.  *  (Lett.)  An-fo-ri-fe.  Sf.  V.  G.  Specie  di  certame  poetico 
in  ouore  di  Bacco ,  che  facevasi  nell'  isola  d' Egina.  (Dal  gr.  ampho- 
revs  anfora.  )  (Mit) 

Aki-otero,  *  An-f>te-ro.  ÌV.  pr.  m.  (Dal  gr.  ampho  l'uno  e  l'altro,  e 
tereo  io  trivello,  io  ferisco:  Chi  ferisce  dall'una  e  dall'altra  parte.  Am- 
photcros  in  gr.  vai  pure  l'uno  e  l'altro.)—  Nipote  di  Anfìarao.  (Mit) 

Aniotim.  *  (Arche.)  An-fò-li-di.  Sm.  pi.  F.  G.  Lat.  nmp'hofides.  (  Da 
amphi  da  ogni  parte  ,  e  us  ,  otos  orecchio.)  Larghi  berretti  che  iet- 
tatori adoperavano  nel  pugilato  per  coprire  le  orecchie  e  le  tempie.(Miì) 

A  tu  ratto,  An-fràt-to.  [Sm.]  fC.  L.  Luogo  stretto  e  intricato.  Lat.an- 
fractus.  Gr.  Ktùlodos.  Buon.  Ficr.  3.  4.  1 1.  Vivi  seppellì-  fece  ne'più 
cupi  Anfratti  della  terra ,  e  più  segreti.  E  6.  3.  6.  Per  strade  occul- 
te e  tortuosi  anfratti  Passava  velenoso  a  spander  mali. 

Anfrattuoso,  An-frat-tu-ó-so. Add.  ni.  Pieno  d'anfratti,  Tortuoso.  Ga- 
lilei. N.  SP.  (O) 

Asfmbó  ,  *  An-frè-do.   ZV.  pr.  m.  Lat.  Anfredus.  (  V.  Alfredo.  )  (B) 

Awrimaco,  *  An-fn-si-a-co.  Add.  pr.  m.  Appartenente  all'  An  friso.— , 
Anfrisiò ,  sin.  (B) 

AarRisio,.*  An-fri-si-o.  Add.  pr.  ni.  DcU'Anfriso.K.Anfrisiaco.  (B) 
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Awrniso.  *  (Geog.)  An-frì-so.  V.  Amfriso.  (^) 

Anfrosina  ,  *  An-frò-si-na.  N.  pr.  f.  Lat.  Anfrosina.  (  Dal  gr.  amphi  fo- 
gni parte,  e  rhosis  fermezza  ,  robustezza  :  Ferma ,  robusta  d'ogni  par- 
te. (B) 

Angamala.  *  (Geog.)  Àn-gà-ma-la  ,  Agamala.  Città  del  Malabar.  (G) 

Angamali.  *  (Geog.)  An-gà-ma-li.  Città  dell'  Indostan.  (G) 

Angandole.  *  An-gàn-do-lc.  Città  dell'  isola  di  Ceilan.  (G) 

Angara.  *  (Geog.)  An-gà-ra.  Deserto  della  Barbarla.  —  Fiume  della 
Russia  Asiatica.  —  Città  del  Tibet.  (G) 

Amareggiare,  *  An-ga-rcg-già-re.  Alt.  K-  e  di'  Angariarci.  It.  Fr.  (0) 

Angari.  *  (Geog.)  An-gà-ri.   Città  dell' Abissinia.  ((i) 

Angari.  *  (Arche.)  Sm.  pi.  Nome  de'  pubblici  corrieri  presso  i  Persia- 
ni, da  cui  i  Greci  e  i  Romani  presero  l'istituzione  ed  il  no/rte.(Mit) 

Angaria  ,  An-ga-rì-a.  Sf.  Lo  stesso  che  Angheria.  (  Dal  gr.  angaria 
servitù  pubblica.  )  Segn.  Confo,  instr.  cap.  10.  Dopo  aver  divorata 
con  grosse  rapine  la  povertà  ce-,  dopo  averla  tacitamente  consuma- 
ta con  piccole ,  ma  con  assidue  angane.  Borgh.  Vesc.  Fior.  52Ò.  An- 
garia e  parangaria  ,  spezie  di  servitù.  (V) 

2  —  *  In  angaria zzsA  malincuore,  lo  stesso  che  In  angheria.  Cavale.^ 
Espos.  Civd.  p.  2.  e.  li.  f,  gg.  (  Roma  ij63.)  Onde  sono  figurati 
per  quel  Simone  Cireneo  lo  quale  portò  la  croce  di  Cristo  in  angaria, 
cioè  a  malincuore.  (N) 

3  —  *  (Arche.)  Chiamavasi  con  questo  nome  il  diritto  che  usavano 
gì'  Imperadori  greci  di  prendere  de' cavalli  e  vetture  in  tutte  le  pix>- 
vincie  che  percorrevano.  (Mit) 

Angariare  ,  A'n-ga-ri-à-rc.  [Alt.]  Tiri' tare  con  violenza,  contra  ragione} 
[  e  particolarmente  Tiranneggiare ,  Opprimere  con  angherie  ,  sopru- 
si, aggravii ,  ec.  —  Angheriare  ,  Angarieggiare  ,  Angareggiare ,  sin.  ] 
Lai.  vi  cogerc.  Gr.  à.yya.f><vHv.  Tac.  Dav.  Stor.  -i.  252.  Il  fucultoso 
era  più  crudamente  angariato.  E  Germ.  3yg.  Bastonano,  incatenano 
e  angariano  i  servi  di  rado. 

Angariare  d i fi',  da  Balzellare  e  da  Tiranneggiare.  Il  primo  è  sempli- 
cemente usare  angheria  ,  imporre  gravezze.  Balzellare  dicesi  propria- 
mente dell'  imporre  gravezze    straordinarie.    Tiranneggiare   è   ancora 
più;  è  usar  tirannie,  trattare  altrui  con  soverchia  ed  ingiusta  durezza, 
con  modi  spietati  e  crudeli.  V.  Tiranneggiare. 
Angariato,  An-ga-ri-à-to.  Add.  m.  da  Angariare. — ,  Angheriato ,    An- 
garieggiato,  sin.  Pass.  66.  Il  peccatore  ec.  provocato,  risponde  man- 
suetamente ;  angariato ,  non  si  difende. 
Angariatore  ,  An-ga-ri-a-tó-re.  [  Nerbai,  m.  di  Angariare.  ]    Che  anga- 
ria. Buon.  Fier.  5.  3.  1.    Forse  un   pubblicano  ,    un  angariatore    Di 
quei ,  per  cui  successo  E  oggi  tanto  male. 
Angari atrice  ,  *  An-ga-ri-a-tri-ce.  Verbal.  fo.  di  Angariarci.  direg.(0) 
Angarieggiare  ,  An-ga-ri-eg-già-re.  [Alt.}    Lo  stesso  che  Angariare.    F~. 
Lat.  vi  cogere.   Gr.  à.yya.Diinv.  Buon.  Fier.  1.  1.  2.  Che'l  mio  dana- 
jo,  che  non  di  rapine  ,  Ne  d'  angarieggiar  raccorrò  scarso. 
Ancarieggiato  ,  *  An-ga-ri-eg-già-to.  Add.  m.  da  Angarieggiare.  Lo  stes- 
so che  Angariato.  V.  ài  rcg.  (0) 
Angaro.  *  (Geog.)  An-gà-ro.  Città  della  Bitinia.  (G) 
Angasa.  *  (Geog.)  An-gà-sa.  Isola  del  mar  dell'India.  (G) 
Angasmaio.  *  (Geog)  An-ga-smà-io.  Lat.  Angasmaius.    Fiume  dell'Ame- 
rica meridionale.  (G) 
ANGAim\Ni.*(Geog.)An-ga-iM-à-ni.Po/>ofr  dell'  Africa  presso  f  Allante.(G) 
Ange*..  *  (Geog.)  An-gè-a.  Città  della  Tessaglia.  (G) 
A  'ngkgno.  Posto  avverbialm.zrz  Ingannevolmente ,  Astustamente ,  A  in- 
gatvio.  Lat.  astute,  malitiose.  Gr.  hoticos.M.  V.  7.  8.  Gl'Inglesi,  mae- 
stri de' baratti,  avevano  mandati  cavalieri  de'  loro  a  'ngegno,  che  tor- 
nassono  la  notte  per  quel  cammino. 
Angeja.  *  (Mit.  Scanrl.)  An-gè-ja.   Una  delle  nove  vergini  gigantesse  che, 

secondo  gli  Scandinavi,  crearono  il  dio  Heimf/al.  (Mil) 
Ancejodrografia.*  (Med.)  An-ge-jo-dro-gra-fi-a.  V.  Angioidrografia.(A.O.) 
A  nomografia.  (Agr.)  An-ge-jo-gra-fìa.  Sf.   V.   G.  Descrizione  dei  pesi, 
delle  misure ,  de'  vasi  ,  degli  strumenti  propri!  all'  Agricoltura.  (  Dal 
gr.  nngeiou  vase.  )  (A) 
2  __  *  (Mcd.)  V.  Autografia.  (A.O.) 
ANGEjoinROLooiA.  *  (Mcd.)  An-g<2-jo-i-dro-lo-gì-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  angejoi- 

drologia.  (  V.  Angiodrologia.  )   V.  Angeidrografia.  (A.  0.) 
ANCEjoiDr.oTOMiA.*  (Moti.)  Àn-ge-jo-i-dro-to-mi-a.  ^,Angioidrqtomia.(A.O.) 
Angejologia.  *(Mcd.)  V.  A n-gf-jo-lo-gi-a  Angiologia.  (A.O.) 
AngbjqrRAGIA.  *  (Mcd.)  An-ge-jor-ra-gi-a.   V.  Angiorragia.  (A.O.) 
Angmorrea.  *  (Med.)  An-ge-jor-rè-a.   f-  Angioma.  (A.Q.) 
Angejotomia.  *  (Med.)  Aii-ge-jo-to-mi-a.  f.  Angiolomia.  (A.  0.) 
Angela  ,  'An-ge-la.  Sf.  di  Angelo.  —,  Angiola  ,  sin.    Si  dice  di  donna 
che  per  sua  bellezza  o  virtù  paja  degna  d'essere  affigurala  agli  an- 
geli.  Dant.  Rim.  35.  L'  umil  pensiero,  che  parlar  mi  suole  D'  un  an- 
gela che  in  ciclo  è  coronala. 

2  —  *  Dicesi  pure ,  per  esprimere  qualche  qualità  eccellente  ,  o  di  cor- 
po o  di  animo ,  di  cui  una  femmina  sia  fornita  :  Angela  di  costumi  ; 
Bella  come  un'angela.  (A) 

3 —  (Agr.)  È  ancora  una  spezie  d'uva.  Soda:  Colt.  Ila,  Altre  ce  ne 
ha,  ec.  :  queste  sono  ancora  di  tre  volte  e  di  cinque  ,  e  l'uva  angela, 
e  zibibo  bianco  e  nero. 

Angela,  *  Angiola,  Angelina,  Angiolina,  Angiolclla.  N.  pr.  f.  Lat. 
Angela.  (B) 

3  —  *  (Geog.)      Villaggio  dell'Attica.  (G) 
Angelae.  *  (Geog.)  An-gc-là-e.  Città  della  Betica.  (G) 
Angelana.  *  (Geog.)  An-ge-Ià-na.  Città  della  Persia.  (G) 
Angelarda,  *  Anrgc-làr-da.   ZV.  pr.  fi  Lat.  Angelarda.  (    Dal  ted.    engcl 

angelo,  ed  art  natura ,  mòdo  ,  costume  :  Modo,  costume  di  angelo.)  (B) 
Angelbalda  ,  *  An-gel-bàl-da.  N.  pr.  f.  Lat.  Angclbalda.(Dal  ted-  engel 
angelo,  e  bald  presto;  quasi  voglia  dirsi  :  Angelo,  soccorrici  preslo.)(B) 
Angelrerga  ,  *  An-geJ-hèr-ga  ,  Ansclberga  ,  Anzelberga,  Eugelberga,  Eu- 
gilberga.  N.  pi:  f  Lat,  Ang?lbergsi.(Dal  ted.  engcl  angelo,  e  berg  mon- 
te: Monte  dell  angelo,  o  Angelo  del  monle.)(B) 
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Ancelberto,  *  An-gel-bèr-to ,  Anscl  berlo,  Engclbcrto,  Eneilhcrfo.  N.  pr. 
m.   Lat.  Aneelbertus.  (Dal  ted.  engel  angiolo,  e  werih  valore:  Valore 

Axgblburga  ,  "  An-gel-bùr-ga.  JV.  pr.  f.  (Dui  ted.  engel  angelo,  e  burg 
castello  :  Castello  dell'angelo,  o  Angelo  del  castello.  )  (B) 

Ancelelde,  *  An-ge-h'1-de.  N.  pr.  f  Lat.  Angelildes.  (Dal  ted..  engel  an- 
gelo, e  ìifld  eroe:  Eroe  angelico.)  (B) 

Ancelerio,  *  An-ge-lé-ri-o.  IV.  pr.  m.  (  Dal  ted.  engel  angelo,  e  herr 
signore:  Signore  angelico.)  (B) 

Angelesco  ,  Àn-ge-lè-sco.  Add.  m.  V.  Angelico.  Lai.  angelici».  Gr.  ay- 
•j  f?uxo'--.  Moig.  io.  61.  Morgante  dette  una  gran  tazza  piena  Alla  fan- 
ciulla e' ha  il  viso  angelesco. 

AKGELETTA,An-ge-lét-ta.[.Sy.>ftn.(/t  Angela.  — ,Angiolclta, sin.Petr.canz.23. 

I.  Nuova  angelctta,sovra  l'ale  accorta.Scese  dal  cielo  in  sulla  fresca  riva. 
Angelella  ,  Angelina,  Angiotetta,  Angiolella  dina,  di  Angela  ed  An- 
giola non  sono  perfettamente  sin.  Solamente  per  vezzo  possono  indistin- 
tamente usarsi  Angeleita,  Angioletto  e  Angiolella  ;  ma  come  nomi  prò-,, 
prii  si  direbbe  AÌigioletta  ,  Angiolella,  Angelina, e  non  già  Angelella.  è 

Anceletto,  *  An-gc-lét-to.  Sm.  dim.  di  Angelo.  Detto  di  picciole  o gio- 
vani arature  per  dinotare  la  loro  beltà  o  innocenza  di  costumi. — ,  An- 
gioletto, Angiolino  ,  Angcluccio  ,  Angiolello ,  Angelino ,  sin.  Lat.  par- 
Yus  angelus.  (A) 
Ancelfreda  ,  *  An-gel-frè-da.  N.  pr.  f.  Lat.  Angelfreda.  (Dal  ted. engel 
angelo  ,  e  friede  pace  :  Pace  angelica  ,  ovvero  Angelo  della  pace.)  (B) 
Ancelcarda',    *    An-gel-gàr-da  ,    Angelgaria.    N.  pr.  f.    Lat.    Angelgar- 
da.  (Dal  ted.  engel  angelo,  e  garlen    giardino:  Giardino  degli  Angeli, 
ovvero  Angelo  de' giardini.)  (B) 
Angelgaru  ,  *  An-gel-gà-ri-a.  IV.  pr.  f.  V.  Angelgarda.  (B)     _ 
Angeli.  (Marin.)  'An-ge-li.  Sm.  pi.  Palle  di  cannone  divise   in  due  emi- 
sferi, attaccati  con  una  spranga  :  si  adoperano  per  rompere  gli  alberi 
ed  il  sartiame  delle  navi  nemiche.  Quando  sono  unite  con  una  catena 
diconsi  palle  incatenale.  (  Dal  ted.  hangen  essere  attaccato.    Anche    il 
verbo  hangan  de' Sassoni  e   to  hang  degl'Inglesi  han  de' sensi  simili  a 
questo.)  (S)  __  -   :    ,      ,,,.  . 

Angela,  *  An-gè-li-a.  N.  pr.  f.  (V.  Angelo.) Figlia  di  Mercurio.  (Mit) 
Angelica,  *  An-gè-li-ca.  ZV.  pr.  f  Lat.  Angehca.  (V.  Angelo.)  (fi) 
Angelica.  (Bot.)  [Sf.  Grande  e  bella  pianta  della  famiglia  deli  <mibrel- 
lifere  e.  della  classe  pentandria  diginia,  che  si  coltiva  in  Francia  e  in 
Italia.  I  suoi  steli  sono  cilindrici  e  cavi;  se  ne  fanno  confetti,  ed  han- 
no sapore  aromatico  ;  sono  eccitanti  e  stomatici.  Quanto  ai  frulli  ed 
ai  semi,  lodore  aromatico,  il  sapor  agre  e  caldo  li  fanno  annoverare  tra 
irimedii  stimolanti.  Stillati  con  l'acqua  comune,  se  ne  fa  l'acqua  ange- 
lica. —  ,  Arcangelica  Angelica  di  Boemia,  Angelica  domestica,  sin. 
Lat.  angelica  arèhangelica  Lin.  ]  (  Cosi  detta  a  motivo  delle  sue  vir- 
tù medicinali.  Iohnson.)  Ricett.  Fior.  8y.  Le  radici  odorate,  come  l  an- 
gelica ec.  si  pestano  nel  medesimo  modo. 

2 (Air.)  Sorta  di  pera;  tettili  questo  significato  si  usa  anche  come  add.} 

3  _  (Mas.)  Strumento  musicale  di  sedici  coixle,  che  partecipa  del  leuto 

e  della  tiorba.  (A)  •    -.  ' 

Angelicale,  *  An-ge-li-cà-Ie.   Add.  com.  Lo  stesso  che  Angelico.   Farri. 

II.  8.  i5o.  Allora  mosser  le  sacrale  penne  Tutte  le  gerarchie  angelicali 
Per  farti  onore  quanto  si  convenne.  (B) 

Angelicamente  ,  An-ge-li-ca-mcni-tc.  Avv.  In  modo  angelico,  Lat.  angelo- 
rum  more.   Olivi.  Berg.  (A)  (O) 

Ancelicare  ,  *  An-ge-li-cì-rc.  Alt.  Rendere  simili  agli  angeli.  (<->)  . 

Angelicato,  An-ge-li-cà-lo.  Add.  [m.  da  Angelicare.  V.  Angelico.]  Simi- 
le ad  angelo  ,  e  Che  ha  dell'  angelo.  Lat.  angelo  sinnlis.  Daut.  Bini. 
11.  Che 'siete  angelicita  creatura.  Fr.  Jac.  T.  2.  11.  18.  O  pio  cor,  a 
cui  Dfo  ha  dato  Tanto  ben  ,  non  sii  ingrato  :  Vivi  sempre  innamoralo 
Con  la  vita  angelicita.  . 

AX.F.L1C..EZZA,  An-gc-li-clics-za.  [Sf.}  V.  A.  Simighanza,  Costume ,  Ma- 
niera d'iuigelo.  Lai.  similitudo  angeli.  Lib.  Amor.  Il  vostro  colore  mi 
ricrea  ,   I'  angeliche/za   vostra  mi  sana.  -  - 

Lici.*(St.E'C.)  An-gè-li-ci.  Eretici  del  secolo  III.  cosi  delti  dal  culto 


ih, 
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gupentilioto  che  rendevano  agli  angeli. —  ,  Angelili  ,  sin.  (A<j) 

ugelico,  *  An-gè-li-co.  A.  pr.  m.  Lai.  Angelici».  (B) 

vgelico    l  Add.  m.  Simile  ad  angelo  ,  ]  A  guisa  e  similitudine  d  < 


molle  volte  vedemmo,  ce.  Danl.lnf.s.ìOM  cominciouiini  a  dir  soa 
piana  ,  Con  angelica  voce,  in  sua  favella.   Petr.  cinz.  o.  (>.  Che    Le* 

'ermi  conte,.-.  Quella  benigna  angelica  salute  Buon.  Run.  .p.  Bendimi 

il  rotto  angelico,  sereno.  Ar.  Fui:  1.  12.  L'angelico  sembiante,  e  quel 
1*1  volto,  (.he  all' amorosa  rete  il   lenta  involto. 

ci  —  D'angelo.  Dani.  In/.  G.  94.  Più  non  si  desta  Di  qua  dal  suon  del- 
l' anei  liei  tromba.  .     . 

3  — /aV.ialla  =S  .Anima.  Dant.  Purg.  vi.  124.  Non  v  accorgete  voi  che 
noi   M.ni   remi    [fati   a  formar   l'angelici   f.11  falla  '. 


Contea 
ducili  ili 


'._  •  (Arche.)   Brà  un  ballo  1»  tuo  pPeMO  1   Onci  nelle  loro  feite;  co- 
»   mUMMgitrÒ,  poirM  i  ballerini  anno  vestiti 

'.  A.'ld.f   f-  G.   Lai.  angeliaea.    (   Dal  gr 
igeilo  10  annunzio.  )  Soprannome  dell'Att- 


uila maniera  de'meuaggieri.  (A<j) 

.  à.  '  C**»'0  Ang«  ''  '  ••'■  Al£'f:  V-  r'/-"L  »D8c,,ae*' 
angelo*  ni'  waggicro,  0  da  "»• 
rara  meetugetrra  del  Sole.  (A) 
A.vo..m!.a.  '  (pot)   In-gc -li-ti...  Sf.  Spetie  di  corteccia  antelmintica,  che 
vi-m  d'America,  tu  >•"    >  •"  "  '/""/  pianta  appartenga, {fiM.) 
•  .V  pr.  f  dim.  ili  Angela.  /•'•(>) 
Akbim,  '    \i.  .-■  hie..    W.vr.m.dim.  di  Angelo.  ^.Angele  lo    (IN) 

ri-  *  (Si.  I  .     li-li.  Lo    lena  che    angelici.   F'-i.^'Ù 

\  „.,.,.,,.  '  •  :  la.óy;  Spezie  di  i»-i"  >  lo-  ma'ura  »<  ottabi    '    1 

■    .    jcWtni-chc-k.  N.  pr.  m.  V.  Mkbcbngaloi   Angelo 
e  Michele,  (fi) 


Akobboi  a. 
tir'  Romani 


leva  al  silenzio ,  rosi  della  pinne  collii  pazienza 
■10  te  ambasce;  o  forse  piìXIli  OVea  librrahi  i  Uo- 


pi 

e  mi  menzto  si  vini  ohi   . 

mani  dattangimuucondo  alcuni  la  Messa  rhv  dgtrana^  dngenoim.^ha) 

Angk.ion  u... '(SI. Boni.)  An-gc-ronaii..y.  e  add.  f  pi-  Feste  in  onore  di  An- 

gerona.  (Mil)  .    ,  *>•  v    *, 

Asoca*.  *  (<ieog.)  Lai.  Inliomachui  AmfcgBVorum ,  Andegav^.  Caia  di 

fronda,  (fi)  .        . 

An...m.ioa  ,  An-ghe-rl  ».{Sf.Wonanunto  fato  ad  altrui  conti*  a  ragnne.V. 

Aflgam,  Lai.  coaelio,  vi'oitiilia.  Gr.  fa.    (  Dal  gr.  uugarcvo    10  soli 


\V 


VM-Y'fyXiv- 
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Ancelmonda ,  *  An-gel-miSn-dn,  Kngilmonda.ZV.  pr.  f.  Lat.  Angdmunda. 
(  Dal  ted.  engel  angelo, e  mitnd  bocca  :  Bocca  d'Angelo.)  (B) 

Angelo,  *  'An-gc-lo,  Angiolo,  Agnolo,  Agnello,  Angelino,  Augi  luccio 
Angiolotto  ,  Giotto,  Angelerio,  Langelotto  ,  Lanzelotlo,  Lotto,  Tolto. 
IV,  pr.m.Lat.  Angelus.1—  Figlio  di  Nettuno.  (B)  (Mit) 

Angelo.  [iS'/«  ]  (  Dal  gr.  angelus  che  significa  nunzio  ,  messaggiero.)  [So- 
stanza puramente  spirituale  ed  intellettuale,  la  pi-ima  in  ordine  ed  in 
dignità  fra  le  cose  create  da  Dio;  secondo  il  sentimento  de' Padri  e  de' 
teologi,  sono  distribuiti  in  tre  classi,  e  ciascuna  in  liv  ordini:  la  pri- 
ma rfe'Scrafini,  Cherubini ,  e  Troni;  la  seconda  delle  Dominazioni  , 
Virtù  e  Podestà  ;  la  terza  de'  Principati  ,  Arcangeli  ed  Angeli:  que- 
sto ultimo  nome  è  poi  comune  a  tutti.  — ,  Angiolo,  Angielo,  Aguolo, 
sin.]  Lnt.  angelus.  Gr.  u.yyi\o<.  Bocc.  wv.  g6.  1 2.  Pareva  che  tutte  le 
gerarchie  degli  angeli  quivi  fosscr  discese  a  cantare.  Dani,  lnf.3.  ^/Mi- 
schiate sono  a  quel  cattivo  coro  Degli  angeli  che  non  furon ribelli,  Né  fur 
fedeli  a  Dio.  E  Purgr  5. 10/^.  L'ungel  di  Dio  mi  presele  quel  d'Inferno 
Gridava.  Petr.  son.  184.  Da  cpiali  angeli  mosse,  e  da  qual  spera ,  Quel 
celeste  cantar  che  mi  disface?  Tass.  Ger.  11.  72.  Or  qui  1' Angel  cu- 
stode ,  al  duolo  indegno  Mosso  di  lui  ,  colse  dittamo  in  Ida.  Beni.  Ori. 
1.  4-  go.  Che  se  non  era  l'elmo  di  Mambrino  ,  E' lo  mandava  con  gli 
angeli  a  cena.  ~Lm 

2  —  *  Si  dice  per  Arcangelo  ,  Virtù  ,  Podestà  ec.  ec.  Passav.  Dicen- 
dole l'angelo  Gabrielle  ch'ella  era  di  grazia  piena.  Bocc.  CD.  Ange- 
lo, si  dice  dal  greco  che  in  latino  viene  a  dir  messaggiere;  poi,  for- 
nita la  commestione  ,  non  si  chiama  più  angelo,  ma  reassume,  il  suo 
nome  principale  ,  cioè  Vertù  o  Podestà  o  Trono,  o  qual  altro  s'abbia.  (A) 

3  —  Fig.  Si  dice  d'  una  persona  di  costumi  illibali,  d'una  pietà  straor- 
.  datarìa;  ed  in  questo,  come  nel    seguente    significato,    si  dice  pure  : 

Egli  è  un  angelo  :  Ella  è  uri'  angela  di  costumi ,  ec.  (A) 

4  —  Si  dice  anche  comunemente  e  figuratamente  per  esprimere  qttalclie 
perfezione  straordinaria  di  canto  ,  di  beltà  ,  o  simile.  Cantar  come  un 
angelo;  Veder  quest'angela  giovanissima.  (A)  .  •«* 

5  _  *  Per  antonomasia,  S.  Tommaso  d Aquino  è  detto  1  Angelo  delle 
scuole,  a  dinotare  la  eccellenza  di  lui  fra  gli  scolastici.  (A) 

6  —  (Pitt.)  Angeli  son  detti  talora  nella  pittura  1  putii  volanti  che  cor- 
rispondono in  certa  guisa  agli  Amorini.    Fasar.  (A) 

7  —  *  (Farm.)  Acquai' angeli  chiamasi  un'acqua  di  soavissimo  odore, 
per  lo  mescolamento  di  diverse  .acque  ,  con  distillazione  d' ambra ,  mu-  j± 
schio ,  zibetto  ed  altre  rage  e  legni  odorosissimi.  (A) 

8  —  (Marin.)   V.  Angeli.    "  I  **4| 

9  —  (TVIilit.)  Angelo  in  croce  :  Specie  di  angelo  che  quando  e  spinto  fuo- 
ri del  cannone ,  va  con  quattro  teste  a  guisa  di  croce.  (A) 

io  —  *  (Mit.)  Soprannome  di  Mercurio.  (Mit) 

Angelo  (S.)  *  (Geog.)  Piccola  città  tuli'  Abruzzo  ulteriore.  —  Monto 
Santangelo.  Cittadella  Capitanata.  —  Civita  Santangelo.  F.— Castello 
fortificalo  nella  città  di  Roma.  —  in  Malia.  (G) 

Angelo  de' lombardi  (S.)  "(Geog.)  Città  del  Principato  uller.  nel  Reg. 
di  Nap.  (G) 

Angelo  in  vado  (S.)  *  (Geog.)  Città  degli  Stati  della  Chiesa.  (B) 

Amcelolatiua.  (Tool.)  An-ge-lo-la-lri-a.  S'I  V-  G.  Lai.  angelolalria.  (Da 
angelo»  angelo,  e  latria  evito  religioso.  )   Culto  indebito  degli  Angeli. 

AngelricA  ,  *  An-gel-ri-ca  N.  pr.  f.  Lat.  Angelnca.  .(  V.  Angelrico.  )  (U) 

Anc.eliuco,  *  An-gcl-ri-co.  N.  pi:  m.  Lat.  Angelricus.  (Dal  ted.  tn«et  an- 
giolo ,  e  reich  regno:  Regno  degli  angelico  Aug.  lo  del  regno.)  (B) 

Angelsinda,  *  An-gel-sìn-da.  N.  pr.  f.  Lat.  Angelsmda.  .(Dal  h;h  engel 
angelo,  e  tinnì  tu  rifletti,  tu  pensi:  Tu  pensi  come  un  angelo.)  (B) 

Angeltico.  *  (Leti.)  An-gél-ti-co.^cA/.  m.Agg.  di  quella  sorta  di  poesia 
esrgemalicii  ,  in  cui  si  contengono  seul-nze  mondi.  Berg.  (N) 

Angeli-rude,  *  Ao-gcl-trù-de.  N.  pr.  f  Lat.  Angeltrudes.  (  Dal  ted:  «1- 
gel  angelo,  e  Inuit  fedele  :  Fedele  come  un   angelo.)  (B) 

ATCBLOCQIO,  An-ge-liV-rio.  [,S'/i;.]  dim.  dì  Angelo,  limolante  affetto.  F. 
Angclctto.  Fr.  Jac.  T.  Mio  cor  non  Uovi  loco  Per  1'  angeluceio  amo- 
re. E  altrove:   L'  angcluccio  questo  dice.  .'.%-,, 

Ancelvica,  *  An-gel-vi-ea,  Engilvica.  ZV.  pr.  f  Lai.  Angelvica .(Dal  ted. 
engel  angelo ,  e  wache  custodia:  Custodia  di  Angelo,  ovvero  Angelo 
della  custodia.  )  (B) 

Ancenilla.  *  (Geog.)  An-gc-ml-la.  Isola  del  mar  dell  Indie.  (G) 

AwOBJTOJTA.  *  (Mit.  Kom.)  An-ge-nó-na.  Dea  cui  ricorrcvasi  per  esser  gua- 
riti o  preservali  dall'  angina.  (Van)  _  , 

Anger.  *  (Geog.)   Cuti,  degli  Siali  Ansimici.  —  In  ime  della  Prussia,  {(j) 

Angera.  *  (Geog.)  Au-gé-ra  ,   Angliiera,  SLirona.   Lai.  Angleri 
dell'  Italia  superiore  da  cui  prendevan  titolo  i  primogeniti  ih 

Milano.  (Van)  -..,"•,.„■.■         ■      ■  ,r.^ 

Ancerdukco.  *  (Geog.)  An-ger-bùr-go.  Citta  degli  Stati  Pruuiani.  (G) 
Angere,  'An-ge-re.  [Alt.  di ftl.}  V.  h.  Affliggere,  Affannare.  Lat.  aligere. 
Gr.  Jlyx""-  Pcl>-  s'»>-  *%>.  Tanta  paura  e  duol  l'alma  Insta  au^e, 
Che  il  desir  vive  ,  e  la  speranza  è  morta.  Fr.  Jac.  T.  4.  4>.  18.  Sili 
il  cor  cotanto  l'auge,  Che  d'amor  voci  alte  piange,  Con  gran  gau- 
dio giubilando.  ., 

a  *   E  11.  pass.  Darsi  gran  pena.  Curo.  En.  5.  Berg.  (O) 

Àncermania.  "  (Geog.)  An-g<  r-nià-ui-a  ,  Angenuanland.  Antica  provincia 

dilla  Svezia.   (G) 
Am.r.i'.MUNDA.    *(<ieog.)    An-grr-niùu-.la  ,    Angerinond.   Lai.  Angermuiida. 

Città  della  Cuiiandia.  —  del  Brandeburgo,  (fi) 

'  (MiL)  An-ge-ió-na.   (Da  ango  IO  affliggo  ,  IO  sollogo.  )  Dea 
ni  che  presedeva  al  silenzio,  rosi  tirila  perché  colle, 


ANGHERIÀRE 


costretto.  )  Mot:  S.  G/rg.  Quello  che  noi -facciamo  per  angherìa,  cine 
a  dire,  clic  noi  siamo  costretti  «li  fare  a  forza,  già  noi  non  lo  facciamo 
|ht   isludio  il'  amore. 

2  —  [  M<  (lue  angherie  ,  Aggravezzare  ,  Metter  dazi!  e  gravezze,]  Slor. 
L'in:  2.  4°-  Ed  egli  per  uomini  suoi  ricercò  amorevolmente  Labasso, 
che  stesse  contento  a'  dazii  ordinarti,  senza  mettere  nuove  angherie. 

3  —[Fare,  Pollare  mia  cosa  in  angheria  —  Farla ,  PoriaìiapBr  for- 
za .  a  malincuore.  ]  Cai-ale.  Med.  cucì:  E  questi  son  figurati  per  quel 
Simon  Cireneo,  lo  qual  portoe  la  croce  di  Crifto  in  angheria,  cioè  a 
malincuore,   F.  Angaria   tj     2. 

Awbuuu  ,  Ati-glie-n-à-re.  [Alt.]   Usare  angherie,  [Lo  stesso  che  Anga- 
riare  F.  ]  s 
Angmeriato  ,  An-ghc-ri-à-to.  Add.  m.  da  Angheriare.   F.  Angariato. 
Ahghibrà.  *  (Geog.)  An-ghiè-ra  F.  Aligera.  (V.in) 
.•w.nxno.  *  (Bot.)  An-giàn-do.   Sm.  F.  G.   Lat.  angiantlius.    (  Da  an- 
gioli coppa,  e  atitkos.  fiore.  )    Getwtr  di  piante  forse  così  dette  per  a- 
vere  i  fiori  gregarii  riposti  in  un  calice  cilindrico  imbricato  di  scaglie, 
che  nel  suo  complesso  può  paragonarsi  ad  un  bicchiere.  (Aq) 
Angidio.  (Bot.)  An-ei-di-o.  Sm.  F.  G.  Lai.  angidium.    Questa   parola  , 
derivata  dal  duiiuiiulivo  di  xyyttot  che  significa  vaso  o  ricettacolo,  è 
il  nome  che  alcuni  autori  dumo  a  quella  specie  particolare  di  pericar- 
pio chiamato  ancora  cocco.  (Aq) 
Ahgibctasia.  *  (Med.)  An-gic-cta-si-a.  Sf  F.G.  Lai.   angiectasis.(DaI  gr. 
angion  vaso,  ed  ectasis  dilatazione.  )  Dilatazione  morbosa  dei  vaside- 
stmati  a  contenere  gli  umori  negli  animali    (A  q)  (N) 
Angielo,  •  'An-gie-lo.  Sm.  F.  A.   F.  e  «//'Angelo.    Cavale.  Alt.  Apost. 

44.  Gli  apparve  l'angielo  di  Dio  nel  deserto  del  monte  Sinai.  (V) 
Angina.  (Med.)  An-gì-na. [.$•/.](•  II  gr.  ancho  io  strangolo  ha  fornito  il  lat. 
ungo  ,„  senso  di  allogo,  e  quindi  angina.)  [  Infiammazione  della  mem- 
brana mucosa  delle  parti  superiori  della  bocca  ,  della    faringe  ,  della 
laringe  ,  delle  tonsille ,  della  trachea  ,  ed  anche  de  bronchi  e  delf  eso- 
fago ,  accompagnata  da  febbre  acuta ,    difficoltà  d  inghiottire   e  peri- 
colo di  soffocamento. —,  Seheranzia,  Sqùinanzia,  Cinanche,  Cinangia, 
sm.  ]  Lat.  angina.  Gr.  friWrx„.  Lib.  cui:  malati.  Il  malore  dell'  angina 
viene  cagionato  dal  sangue. 
Anginoso.  (Med.)  An-gi-nó-so.  Add  m.  Che    visguarda  ,    spetta  aU  an- 
gina ,0  Che  e  accompagnato  d'angina.  Lat.  anginosi».  (A.  O.) 
2  —  [  Usato  come  sost.  ]   Colui  che  patisce  d'  angina.  Lib.  cur.  malati. 

U  rimedio  delli  anginosi  elli  si  e  l'astinenza  dal  vino. 
ANGio.*(Geog.).F/-.Anjoii.  Lat.  Andcgavia.  Antica  provincia  di  Francia 
die  ora  comprende  i  dip.  della  Sarta,  della  Maina  e  taira  ec.  (GYVan) 
Anciocarpa.  (Bot.)  An-gio-càr-pa.  Sf.  F.  G.  Lai.  angiocarpa. (  Da  ai 
gionyaso,  ricettacolo,   e  carpos  frutto.  )  disse  di'  piante ,  o  piallo- 
sto  divisimi»  della  i'iggsimaquarta  classe  del  sistema  sessuale  di  Lin- 
neo, detta  Crittogamia.,    la  quale    comprende  i  vegetabili  a  fusti  va- 
ni,  a  ricettacolo  di  semi  quasi  globulosi,  fruttificanti  nell'intèrno.(Aa) 
Angiocarpo.  (BOI.)  An-gio-car-po.   Add.  ,n.  '  F.   G.  Lat.  angiocarpus  (  V. 
angiocarpa.-)  Perseo,,  chiama  con  tal   nome  i  funghi  della   prima 
classe  ,  perche  portano  1  semi  nel?  interno  ,  o  coperti.  (Aq) 
2  —  1  frulli  che  sono  coperti  da  un  pericarpio.  (B) 
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Ani ninROGP.Arn.  *  (Med.)  An-gio-i-di 


-gra-fi-a.    Sf.    F.   G.  Lat.  angy- 


drographia.  (  Da  augion  vaso,  Wor  acqua,  e  grapho  io  descrivo.) In- 
scrizione de  vasi  Infatui—,  Angcjoidrografia',  Angejoidrologia  ,  An- 
gioidrologia  ,  «in.  (A .  O.) 
Akc.ocraha.  (Med.)  An-gio-gra-fi-a.  Sf.  F.  G.  Lat  angiographia.(Da 
angion  vaso  e  gfiaphe  descrizione.-)  Parte  dell' anatomia  ,  che  ha 
p-r  oggetto  la  descrizione  de' vasi.— ,  Angejografia  ,  ««.  (Aq) 
2  riS*?*?)  Descrivane  di  tutti  gli  strumenti  antichi,  vasi  ed  uten- 

sili  ,  si  domestici  che  militari  e  nautici.  (Aq) 
Aerologia.  •  (Med.)  An.gio-i-diolo-gi-a.  Sf.  F.    G.   Lat.    angioi- 
droog,a.  (  Dawo„  vaso,  hydor  acqua  ,  e  logos  discorso.)   F.  An- 
gioidrografìa.  (A.  0.)  *  r 

Ang.o.drÒtomia    *  (Med.)  An-gio-i-dro-to-mì-a.  Sf.  V.  G.  Lat.    angeio- 
bydrotom.a. (Da  angwn  vaso,  hydor  acqua  ,  e  tome  taglio.) Dissezio- 
ne  de  vas,  linfatici.—,  Angcjoidrotomia  ,  sin.  (A.O.) 
Angiolo.  "  An-gio-i-no    Acid.   pr.    m.  D'  Angiò.  Casato  principesco  di 
X,~(Br0    de  ReaU  dl  Fra"ci^    <***<&    a  Napoli  Sterza 
Angio.te.  *  (Med.)  An-gio-ì-te.  Sf  V.   G.  (  Da  angion  vase.  )    La  in- 
fiammazione di  un  tronco  o  di  un  sistema  di  vasi  che  si  potrebbe  più 
propriamente    cuamare  Arteritc,  trattandosi  di  arterie,  e  Flebite   «// 
vene.  —  ,  Angioitide  ,  sin.  (B)  ' 

Amgioitide.  *  (Med.)  An-gio-i-ti-de.  V.  Angioite.  (A.O.) 
Angiola      An-g.o-la  .[Sf.  di  Angiolo.]  Lo  slesso  che  Angela.  F.  Dant 
Kit.  i\uov.  2.  Egli  mi  comandava  molte  volte  ch'io  cercassi  per  ve- 
dere quest  .ingioia  giovanissima.  ' 
2  --  Specie  d'uva;  unito  anche  come  add.  Frane.  Sacch.nov  *77An- 
coTomhan3  r°,a'e  ****  "*  r°lg°lc    d'  UV°  ang'olc    e  vcl(JoIinc  c  'san- 
Angiolell*  ,  An-gio-lél-la.  [Sf  dim.  di  Angiola.]    F.  Angclctta.  Frane, 
òacch    Run. fi  mal  vestite  parete  angiolellc.  More.    i5.  68.  Rispose  • 
10  credo  tu  fossi  mandata  li  primo  d,  dal  ciclo    un'  angiolella.    Lor. 
Med.  JSenc.  Ó2.  Sicché  a  un' angiolella  In  m'assembri 
Angiolello,  An-gio-lèl-lo.  Sm.  dim.  di  Angiolo.   F.  Angeletto.   Farcii 

f'xvt  V.  H  Cl  n,U0VO  anSio!l-110-  (V)  Poliz.  Cani.  Dagli  occhi 
dell  Ippolita  discende  Cinto  di  fiamme  un  angiofel  d'Amore  Che  i 
*neddi  petti  com' esca  ne  accende.  E  id.  Bal/.Mn  chi  e  quel  che  vola' 
E  1  angioli  1  d'Amore.  (M) 
Ancpoletta,  An-gio-lét-ta.  [Sf.  dim.  di  Angiola .]  F.  Angeletta.  Pelr.  son. 
iba.  Il  non  lui  più  costante  Contra  lo  sforzo  sol  d'un' angioletfa.  Dant 
ittm.  15.  Queste  parole  si  leggon  nel  viso  D'  un'  angiolella  che  ci  é' 
apparita.  ylt.  ò.  Ani.  Venne  a  lui  in  figura  d' una  pulcella  va«a  ed 
avv-egneute  come  un  'angiolttta,  Bctnb.  Rim.  18.  La  mia  leggiadra  e 
caudida  an<»iolcll.->  bo""-"^    1- 


Anciolktto  ,  An-gio-lèt-to.  [.9/».]  dim.   «//Angiolo.   F.  Angeletto.    Lat. 
parvulus  angelus.  />■.  Jac.   T.  Gli  angioletti  d'intorno    Se    ne    givan 
danzando.   Ciriff.  Ca'v.  4.  Che  parean  angioletti    e  cherubini,  Burch. 
1.  82.  Muove  dal  cielo  un  novello  angioletto,    Che    penetra    per    sé 
I'  antica  foima. 
Anciouno,  An-gio-li-no.  Sm.  dim    «//Angiolo.    F.    Angeletto.     Bartol 
del  Bene  Si.  Perché  hai  più  viso  Di  lui  d'un  angiolin  del  Paradiso.(H) 
2  —  Parere  un  angiolino  di  Lucca  :  Dicesi  comunemente  cT  una  donna 
lisciata  ,  perchè  a  Lucca  si  fabbricano  certi  figurini  di   terra  cotta  , 
a  quali  ,  dopo  firmati ,  danno  il  colore  di  carne  con  una  certa  Ver- 
nice o  invetriatura  di  bel  rosso  lustrante.  Maini.  7.  A5.  Ella  par  pro- 
prio un  angiolin  di  Lucca.  (A) 
Angiolo,  'An-gio-lo.  [ÓVn.]   F.  Angelo.   Tes.  Britn.  1.  12.  Angioli  sono 
spinti  naturalmente  ,  e  la  natura  loro  è  vitale  ,  ma  la  carità  durabile 
gli  guarda  senza  corruzione.  Mor.  S.   Gr.'g.    Quegli  tre    angioli    che 
vennono  ad  Àbramo.   Cavale.  Frutt.    ling.  Orazione  viene  a  dire  do- 
mandila di  alcun  bene  o  da  Dio  o  dagli  angioli  o  dalli  santi. 
Angiologia.  (Med.)  An-gio-lo-gi-a.    Sf.  F.  G.  Lai.  angiologia.  (Da  an- 
gioli vase,    e  logos  disc  uso.  )  Quella  parte  della  uotomia  che  tratta 
de' vasi  degli  animali. — ,  Angejologia,  sin.  (A) 
Angiomonosperme.  (Bot.)  An-gio-mo-no-spèr-me.  Add.  f.  pi.  F.  G.  Lat, 
angiomonospermac.    (Da  angion   vase,  monos  solo',  unico,  e  sperma 
semente.  )  Si  chiamano  così  le  piante  che  hanno  un  solo  seme  coper- 
to, all'  opposto  di  quelle  che  ne  hanno  un  solo  scoperto  o  nudo.  (Aq) 
Angiopiria.  (Med.)  An-gio-pi-ri-a.  ^/T  F.   G.  Lat.    angiopiria.  (  Da  an. 
gioii  vase,  e  pyrevs  incendiario,   che  infiamma.)    Genere  di  febbre  più 
comunemente  conosciuta  sotto    il  nome  d' infiammatoria.    F.  Ancióte- 
nica.  (Aq)  6 

Angiorracu.  *  (Med.)  An-gior-ra-gi-a.J/:/:^.  profluvi  ma  sangtrinis.  (Dal 
gr.  angion  vaso,  e  rhagas  rottura  ,  ovvero  rhagis  rotto.  )  Emorragia 
attiva  ,  Jlusso  sanguigno  per  eccesso  a"  incitamento  eenemle  o  loca- 
le. —  Angejorragia  ,  sin.  (A.O.) 
Angiorrea.  *  (Med.)  An-gior-rè-a.  Sf.  F.  G.  Lia.  profluvium  sangui- 
na. (  Da  angion  vaso,  e  rheo  io  colo.  )  Emorraggia  passiva  ,  Flusso 
sanguigno  per  difetto  di  fòrza  vitale ,  locide  o  generale.  —,  Aneeior- 
rea  ,  sin.  (A.O.)  bl 

Akgioscopio.  (Anat.)  An-gio-scò-pi-o.  Sm.  F.  G.  Zr,«.angioscopium.(Da 
angion  vase,  e  scopeo  io  considero.)    ,\ome  d'uno  strumento  che  ser- 
ve per  esaminare  1  vasi  capi/lari.  (Aq) 
Anc.osi.  (Med I)  An-gi-o-si.  Sf  F.   G.  Lat.  angioses.  (  Da  angion  vase, 
ricettacolo.  )  famiglia  di  malattie  die  attaccano  il  sistema    vascoloso 
sanguigno.  (Aq) 
Angiosperme.  (Bot.)  An-gio-spér-mc.  Sf  pi.  F.  G.  Lat.  angiospermae./Da 
angion  vase  ,    e  sperma  semenlc.  )  Piante   che  hanno  i  semi  ricoperti 
da  un  inviluppo     qualunque.  Se  hanno    un  seme  solo  diconsi  A  ne  io- 
monosperme  ,  se  due  Angiodisperme  ,  se  tre  Angiotrisperme,  se  quat- 
tro Angiotelrasperme  ,    e  così  di  seguito  continuando  la  numerazione 
greca.  Quelle  che  ne  hanno  pia  di  venti  si  chiamano  col  nome  cene- 
mie  di  Angiopolisperme.  (Z) 

Asgiospemua.  *  (Bot.)  An-gio-spér-mi-a.  Sf.  F.    G.    Lat.    Sistema  che 

comnreiiflp  imi*  1,.  »..„.,»„  „/.„    /, .•  ) _■   __■  „.     ,. 

aperti    di  un  pe- 


comprende  tutte  le  piante  che    hanno  i  ìoro  semi   ricope 
ncarpio.  (  V.  Angiosperme.  )  (Z) 
.NGiosPERMiE.  *  (Bot.)  An-gio-sp/u-mi-c.  Sf  pi.   Lat.  angi 


angiospcrmia.  F. 


Angiosperjiie.  *  (Bot.) 

Tomoginie.  (A.  0.) 
Angiotenico.  *  (Med.)  An-gio-tè-ni-co.  Add.    m.  F.    G.  Lat.  angioteni- 
cus    f£>d  angion  vaso,  e  tino  io  tendo.)  Nome  imposto  da  Pinel  alla 
Jebbre  infiammatoria.  (Aq) 
Angiotomia.  (Med.)  An-gio-to-mì-a.  Sf.  F.  G.  Lat.  angiotomia.  (Da  an- 
gion  vase,  e    tome  taglio,  incisione.)  Incisione  de  vasi  del  corpo  uma- 
no. — ,  Angejotomia  ,  sm,  (A)  r 
Anciotter.pe.  (Bot.)  An-giot-tè-.Me.  Sf.  F.  G.  Lat.   angionferis   (  Da 
angion  vase,  e  pteris,  pteridos  folce.  )   Genere  di  felci,  così  dette  per 
avere  la  fruttificazione  formata  da  una  doppia  linea  di  caselle  ovali 
prive  d  anello,  e  contenenti  semi  letilicolari.  (Aq) 
Angiporto,  An-gi-pòr-to.  Sm.   F.  L.    Lo  stesso  che  Chiasso,     Fiuzza 
stretta   per  lo  più  senza  riuscita.   Lat.  angiportus  ,    angiportum.  Ai- 
timi, tap.  Non  ha  il  verno  poter  ,  che  in  te  mai  porti    Di   sua    im- 
mondizia;  si  ben  questi  monti   1"  bau  lastricato  fino  agli  angiporti  (M) 
AnCIra."  (Geog.)  An-gi-ra.   Città  delta  Persia.  (G)                    P        W 
Angisti.  *  (Mit.)  An-gì-sti.  Add.  f.  —  Soprannome  di  Ciòcie,    secondo 

un  antica  greca  iscrizione. — ,  Angiti  ,  sin.  (Mit) 
Angistri.  *  (Geog.)  An-gi-stri.  Jsoletta  dell'  Arcipelago  ep-eco.  (G) 
Ang.ta.  *  (Mit.)  An-gi-ta.    Add.  f—  Sopraiuiome  di  Diana  preso  dal 

Jiume  di  questo  nome.  (Mit) 
Angite.  *  (Geog.)  An-gi-le.  Fiume  della  Tracia.  (G) 
Angiti.  *  (Mit.)  An-gi-ti.  F.  Angisti.  (Mit) 

ANGiTOLA.*(Gcog.)An-gi-to-la,Angitula./'/«me«/e/^  Calabria  ullerioiv  (Gì 

Angizia  ,      An-gi-zi-a.  N.  pr.  f   Lat.    Angitia  ,    Anguilia.  _(  Forse  da 

anguis  serpente    Po.che  era  fini .  che  Marso  figlio  di  Circe  e  fondator 

della  colonia     de  Marsi  guarisse  con    la  sua  saliva    le  morsicature  de' 

serpenti.  )  —Sorella  di  Medea  e  di  Circe,  adorata  da' M arsi.  (Mit) 

2  —      (Geog.)  Angmzia.  Bosco  sacro  nella  Marsicana,    tra  Alba  ed  il 

Fucino,   ora  Selva  d' Albi.  (Mit) 
Anglesea.  *  (Geog.)  An-gle-sè-a,  Anglesey.  Lat.    Mona.   Isola  e  contea 

d  Inghilterra.  (G) 
Angli.*  (Geog.)  Angili.  Amichi  popoli  dell' Alemagna  settentrionale  che 

conquistarono  la  Brillanta  e  le  diedero  il  nome  di  Angli,    (G) 
Anolia.  *  (Geog.)  'An-gli-a.   F.  L.  e  poetic.Lat.AnSha.  L'ìn%hi/ierra.(m 
Anglicano,  An-gl,-ca-no.  Add.  pr.  m.  Degli  Angli,    ma   più  ordinaria- 

mente  agg.  a  Scisma,    Chiesa,  Religione.  (B) 
Anglicismo     *  An-gli-ci-smo.  Sm.  F.  dell'uso.  Foce  o  maniera  di  dire 

inglese.   (A) 
Anglico,  *  'An-gli-co.  Add.  pr.  m.  F.  poetic.  Degli  Angli  —  ,  Anelo, 
Anghcauo,  Inglese,  sin.  Lai.  anglus.  (A)  b 
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V.  poetic.    Sinonimo  d  I.igW,  da  Anglia  sin. 

/ui  cAe  copia  con  affettazione  le  maniere  inglesi    (Aq)  . 

A»£«K«^W)  AÌgo-bcr-to  .  AW.  e*».  V-  *  pera.  (Doli  mgl. 

nn"ober  che  vale  il  medesimo.  )  (Ag)  ,  , 

Ango^S •  (Gcog.)  Aa-go^hé.    Regno    d  Africa  presso    un  ra.no   del 

A*xo^Ta'  So  An-gò-fo-ra.  Sf.  F.  G.  Lai.  angophora.  (  Da  n»ff.bn 

vTepWio  porto.)   Genere  di  piante,  così  dette,  perche  portano 

Kbe    Sili"»    ^-    *»*     ^^  ^  JW*    t.£at  anSU|'atl,S-  3 

Al     Anòufa°e§,  tei  »  &  ^-   «•  «7-  E  in  sa  la  torre  alterna 

angolare',  Sovra  tutti  Clorinda  eccelsa  appare.  (N) 
a  -Che  è  posto  in  angolo.    Lai.  angolari*.   Gr.  yw.^ff.    iWo^.  25. 

•«S-r    Perocché  Marte  angolare  è  in  iscorpio. 
3  -  Agg   di  Pietra,  cioè  fondamentale,  c/i'è  come  La  prima  pietra  sa 

".  Ì!JSISK  JS-to-rf-*  --  G.  ateli  Anto* 
«,«*  èdite**»  p^tra  angolare.  ]  Jfor.  *.   G^g.  Già  e  "«.nfesto 
per  la  grazia  di  Dio  ,  a  ciascuno  che  ama  la  divina  Scritta»  ,  la  pie- 

^-SìV   a*  un' arteria    che   daW  angolo,  o  canto  esterno  del- 
i-occhio  va  a  metter  capo  nella  giugulare  esterna.  (A) 
I  oocmo/^  ggg  pwJdi  (JclltL.  j  ,nusco|0  ,  apohsi  ec.  ,   o  perche  ns- 

euardi  annoio  o  perchè  abbia  angoli.  (A.  U.)  ' 

^-^  Muscolo  angolare  della  scapola  e  fluito  c/ie  S*e«ente  nW- 
F  apice  delle  apofisi  trasse  delle  quattro  ultime  vertebre  cervicali 
altan"o'o  interno  e  superiore  dell  empiala.  (A.  O.) 
«  _^St  N)  Osso  angolare  è  tf  «Dine  dato  ad  una  delle  sei  pani  che 
iormeutd mWteO« %màkeUaìnjkriore  negli  uccelli  e  ne'  rendi.  (A.O  ) 
JjteohJeM.à»  Angolato,  Angoloso,  Caduto  Angolare  e  croche 
è  Sm,  angolo  o  che  -rvc  a  formar  angolo,  fnggoso  e  no 
e  posto  in         aug  Annoialo  è  quel  che  ha  forma  di  au- 

2L1  US^Z  DkS  'pr^-nted^uelle  figure  che  sembra- 
no  olir  d'-l  -.goh  d'alcune  specie  di  con.  Contenuto  ineude  an- 
emia "dea  d.  angolo  ,  ma  più  propriamente  esprime  luogo,  fabbrica 
che  ha  de' cantoni.  V.  Cantone.  ■  ... 

A«o.LAnM^TE  ,  Au-o-Iar-uicu-te.  A*>.  Con  angoli,  Dalla  parte  degli 
angoli  Per'vbi  d  angoli,  [  Obliquamente.  La.  angulutim.  ]  Farcii. 
GFaoc  PitZm  non  mai  angolarmente  e  per  traverso  ,  come  pigliano 

le  P*»»1*"™-  ^  m    )r.  Angolare.    CAe    Ha  OTgok    £««• 
^S^^S^M» "tonda"  angolata.  Cocci.  I  Sassuol, 

A^«B^*  An-go-.e-me-sc.  itfr  com.  Di  Ango.emme.  (B) 
i>  —  *  (Alt.)  Specie  di  albicocca.  (Ag) 

AsroLEMME  *  (Geog.)  An-go-lèm-me,  Angolane,  Angulemmc.  Fr.  An- 
fioufén^ !  Zat.  KH-Ì.m°^«.  «"■'<  *"  frondai   già  capitale  del- 

A^.ÌTxTA.Slét-10.  Sai.  dm,  di  Angolo.  -,  Anguletto,  sin.  Baldi,,. 

ÀJeoti  (sT'^V'An-co-li.  Sm.  Uccello  del  genere  della  folaga  ed  è 
Zirlila  gallina  sultana,  (Cosi  detto  dalla  figura  della  testa.) 

aSISTEBaSS^  **  (  Cosi  detto  dalla  sua  figu- 
*5^S£.) *2i.  e/."  ^  -ff*»,/*»  .  ^^enucroscopico. 

Quaur  ■  tono  U  Ite  specie.  Lati  aonium  Lui.  /  in?,  (li) 

AnoU     'Al«o-lò.  [Ji*ì  0tMtb  inàlùuaùme  che  fanno  due -linee  con- 

■    .^nuinun  meLmo^m  in  Uo  Stesso  pia,,  .]  -,  ***£"  *J 

.,„,„!„,    e,,-.  y-.i :*.  Cote.  P«»X.  '5.  Quando  e  alto  ec. ,  li  faggi  non 

fennVanKÓto  akuno.  »  Gol  É&.X  feti:  Stando  dunque  sulla  ricevuta 

£,££     che   1-  angolo    sia   l'ine! Z '    Ì^Slgf—S 

,„.,„o.  Aeri  toccano  in  un  | lo,  e  non  K»n  1 l,s''' ,    ,  ,/ ,  ,     si    . 

!,,i,,  bgoriamoci  ec.  E  appn-,.0  :   KcUa    denn.z.onc  dell  angolo  sui 
...  •       oltre  «IT indmazione,  il  toccamento  ancora.  (Min) 
,  1  .'.mto.  Cantonata.    G.  F  p.   -7-  1   Ivi  fa  il  ".aro  gomito,    ov- 
,  ,     mania    e  si  mostra  «r»o  tramontana. 

T13fttf*  Cte»  r  da  0,,,.e.  ir  prmo  nel  bft| J«    ; -, 

tìfici  rincontro,  b  iucUoMÌonc   d.  due  linaain  «U^'X^,* 

r ■  attrai  per  Uc>  remoto,  «terno  ec.  Canto  ,-<■•'-  ^ 

nozione     offre  anche  cibila  più  ordiiian-i  di  /<";•.•  ,    6amfi  ,  '""'  "■; 

i    .  ,.  ;   pia  affine  ad  <»«"*' ,  p-so  nel  s.gu.l.  d.  p.utc 

interna,  remiita  er.  _,        .,       «...    ^,  ,    ; 

J  -  .V/w,/:  I. Uralo     lingo,  remoto.    /-•■   /»■'- ».  ^  •  ^'- •   '  ■ 

•  lli"h'"'U" 

;  _  •  i„      „i   .,„.  lo     <dé    In  lutti  ,    luoghi.     Varu.    I  mdem. 
1  Bencl gai  I  ht-totoco,  DI  -      d«*  '      

s-  •      ^go» reuo. <?« •         '<■  ■''■'■''-';: ■h;>::;: 

I ,  per,   nàie*  'or.   rodente  topr*   »,,„/,,  -  Imen  retta.    /  ».       '   /• 

,  6    <> med«  imo  punto  d.     ■  i  "!  '!«  '   •»  *>  «  •",     ,    ,,' 

lte.oto  o  «ti mito  eh.  !..  -I  •' o  Urato  pei  «J°|P"n,°rf^ 

.,,.,  .1  „,.'.    nv       non     i  p<    oi '   «««"  a"'   "' 

,  _  -.  liboo    £  '"■'/''  ■/"  """  mima.  /  «v.i'/tn».  ','■  » 


A1SGONE 

un' iperl>ola  equilatera  co' diametri  ad  angoli  obliqui  ,  e  dal  centro 
sarà  alzata  sopra  '1  diametro  conjugato  con  una  perpendicolare  ,  que- 
sta concorrerà  colla  sezione,  e  sarà  eguale  al  semidiametro  trasverso.  (M  in) 
i  —  acuto:  L'  angolo  minore  del  retto.  Fireuz.  Beli  domi.  Vo- 
gliono fare  (le  labbra)  verso  il  loro  line  una  certa  diminuzione  di- 
minuita in  angolo  ottuso....  ma  non  come  lo  acuto,  o  come  il  mento. 
GaL.Gald.  Leit.Siccomc  laultiplicandos;  più  e  sempre  più  nel  cerchio 
S    O    B  il  numero    de'  lati    del    poligono,    l'angolo   1   B   E  sempre 

*     f       — ;.'.     ...»..•«  ~.»..      rtl.rt     mii-     n.i/>,  co  ..'.<.     M\naAiTiiOB7JI      TIP      SP°' 


si  fa  più  acuto  ,   p?r   che  per  necessaria  conseguenza    ne    segua ,    che 
dove  i  lati  ne  siano  infiniti,  tal  angolo  sia  infinitamente  acuto.  (Min) 

^  — ottuso:  L' angolo  maggiore  del  retto.  Firenz.  Bell.  doni,.  Vo- 
gliono fare  (le  labbraj  verso  il  loro  fine  una  certa  diminuzione  di- 
minuita in  angolo  ottuso.  Ben».  Celi.  Oref.  8u  Andai  tessendo  un 
fornello  in  forma  d'angolo  ottuso.  (Min) 

5  rettilineo:    L'  angolo  formato  o  compreso  da  due  linee  rette. 

Fiv-  Prop.  m.  Da  qui  e  ch'io  mi  fo  a  credete  che  Euclide  addu- 
cesse la  definizione  solamente  per  l'angolo  rettilineo,  e  non  quella  ge- 
nerale per  questo  ,  e  per  gli  altri  chiamati  comunemente  curvdmei, 
cornieolari  e  misti,  ce.  E  112.  Vengono  paragonati  nella  proposizione 
1C.  cogli. angoli  acuti  it-tlilinei.  (Min) 

fi  —curvilineo  :  L  angolo  firmato  o  compreso  da  due  linee  curve. 
Fi».  Prop-  ili.  Per  gli  altri  '('ingolij  ,  chiamati  comunemente  curvi- 
linei, cornieolari  e  misti ,  ce.  (Min) 

7  —  misto:  L'angolo  firmato  duna  linea  retta  e  d  una  curva. 
Dicesi  anche  mistilineo.   F  §•  5.  (Min)      *>  .  . 

8  r-  cornicolare  :  L'  angolo  fatto  a  guisa  di  corno.  F  §■  5.  (Min) 
0  —  del  COWTATTTÒ.  L'angolo  che  fa  la  tangente  colla  circonferenza 

del  cerchio.  Gal.  Galil.  Leti.  Nella  definizione  dell'angolo  si  ricerca, 
oltre  all'  inclinazione  ,  il  toccamento  ancora  ;  adunque  il  chiamato  an- 
gelo del  contatto  è  con  errore  detto  così ,  ne  e  veramente  angolo ,  ne 
ha  grandezza  alcuna.  (Min)  comprende 

IO    —   DELLA   PORZIONE     DEL   CERCHIO:  IJUCl.O     Cile     «      «.        / 

dalla  linea  retta  che  sotteiule  l'arco  della  porzione    e    dal  medesimo 

éSSSytjSai^SSt  anello  frrinatodal  fianco  e  dalla  cortina.^) 
°V  _;dElLa  spalla:  È  quello,  che  vien  formato  dada  faccia  e  dal 

tt  Slla  tanaglia.   F.  Angolo  delle  radenti.  (Gr) 

4-  delle  radent.  :  È  quelli  che  viene  formalo  esternamente  dall in- 
tenzione della  linea  di  difesa  radente.  Comunemente  si  chiama  An- 
golo dlla  tanaglia  ,  perchè  in  questa  intersezione  le    lince    di    ilifsa 

formano  una  figura  di  tanaglia,  (fiv)  ,     .    ,,    „Ai;anmt  „- 

-  -  del  poligono:  L'angolo  formato  dijuc  lm iJfjZfi&g^ 


poligono  esterno,  fu  chiamalo  ingoio  uni  u.^,  "'"o- 

Angolo  del  recinto,  Angolo  della  gola  del    baluardo  ,   Angolo   della 

circi  'iiferenza.  (Gr) 

G  —  difeso.   F.  Angolo  fiancheggiato,  {far.)  r ,„„„,n    j„\in  /;. 

r*         n>        „/,  ,,„mn  ohe  viene   tonnato    nana  u- 

3  —  diminuito:  E  quell  angolo  natio  eoe  v»-'"-  ■'  „„./*,  jl-; 

i-    ir  »    ,     T  J  1,.  ,.„..;, ,n     ed  è  alternativo  a  quello  clic 

nea  di  difesa  radente    e  dalla  cortina,  ea  e  .1  ,.  'ler,io     e 

formato  dalla  ficcia  del  bastione  e  dal  lato  dei >«Z  -!'  "?  zm  /7(Gr, 
Crcìb  è  al  medesimo  uguale.  Ambìdue «  dicono ±8™*^^%,% 
'    o  .17  r,,.rlln  rbe  viene  ninnato  aia    concoiso  o 

8    FIANCIIEGG1ANTE  :    t,    quello    CIU.    l  !••'«•  ./    «  /.c/i.i-u/1 

<  ;/     i-         >■    ir  1     .„\.n!  fluoro      o    dalla   medesima    esleiua- 

dalla  linea  di  difesa  radente  COI  fianco*,    u  ,r   ■. 

mente  colla  cortina,  se  vi  è  il  fuoco  di  cartina.  (Ui;       ,,.,/. 

9  -  riANGHEGGUTo:  L'angolo  formato  Adi  imo,  uro  de  e  cu,f acce 
del  bastione,  e  si  citiamo  direi  Angolo  diféso.  Venne g"^J™£ 
tespizio  del  baluardo,  Punta  del  baluardo  Naso  ,  ^f*J»™? 
dei  baluardo,  .Ingoiò  esteriore  o  interi  ,ry  del  bidun*  ,A^ob  detta 

fronte  del  baluardo.  Non  solo  i  bastioni,  ma  le  pilttaf ,  me        1    ; 

Ulecontraguardie,  gli  jfjftj^  TS£Ìg^SZ  SSS 

io  —  RIENTRANTE.    1  ulti  gii  angoli  cne  n"'\ 

l'interno  della  fortezza,  si  chiamano  Angoli .  w'!»; /?V  ,    fGrì 

.  —  morto-   È  l'  angolo  rientrante  che  rimane  senza  d.fai.  <i.,i) 

,:  Z'ZSJL  Tuligliangoli  che  mostrano  d  toro  vertice  verso 

la  campagna,  si  chiamano  Angoli  saglentì.  t>rj  mtrmmtà 

ii  -  Angoli  d1  mi  quadralo  :  Le  quattro  punte  dweH    esliemila 

de,  lati  d  un  battaglione  quadrato  vengono  a  f^nTZlSSniU 

7  -  '  (Archi.)  Angolo  visuale  è  quello  1,1  cusivegg a    .  ro»  ^dine    e 

7  le  gÀndezzJ degl  oggetti  ,  e  che  deve  perciò  9™»j&*  marCÌHtel 

uro  per  deicrminm-e  U  rapporto  delle  gJ^QSS^  nd  ,-enrro 

diano  del  luogo.  (G)  .,  r    /n,   i.vnlo    e  melron 

ANCOtoMBTao.  (Mal.)  An-go-l,V.m-lio.  Jw.  T.  G.  (Da  ™f^C''fC"     • 

,//   .  .nuòra  ,    ed  e  composto  di  due  ìimu  cu         j," 

,, ; :.,/„.  negh  uomini.  Cut.  angonc ,  praelbcaHD  bacium.  (  Uai  gr. 

anello  io  «trangolo.  ;  (A.  O.) 


AjNGOAESE 

ArgonbnB.  *  (G*°gO  An-po-nc-sc  ,  Angunese.  In  fr.  Angoumois.  Antica 
provincia  di  Francia  .  ora  Dipartimento  della  Seianinta.  (G) 

AkgurI.  *  (GfiOgO  Aii-gó-"i.   Città  dell'isola  di  Cipro.  (G) 

Angonia  ,  àn-go-n»-»"  o".  V.  A.  V.  e  «fi* Agonia.  [V.  G.,c  dicesipro- 
/'iiaiiiiule  di  tiiieW  angoscia  estrema  che  precede,  la  morte.  ] 

a  —  [Per  simitit.  Ansietà,  Desiderio  grande. ] £<tó.  anxietas,spllicitudo. 
Or.  ày*«».  (  Dal  gr.  agon  combattimento,  onde  agohìzo  io  com- 
batto,  io  mi  sforzo,  ed  agonia  che  richiama  pure  i  due  sensi.  )  Vii. 

5.  Ciò.  Bau.  L'  angonìa  del  dolcissimo  amore  clic  avea.  Fr.  Jac.   T. 

6.  sg-  3.  Guarda  come  m*  La  bagnato  II  mio  pianto  d'  angonia.  Ar.  Fur. 
3o.  3i.  Si  lamenta  e  si  duol,  che  per  lui  sia  Timida  sempre  e  piena 
ti'  angonia. 

Angora.  *  (Geog.)  'An-go-ra.  Città  della  Natòlia.  Lo  stesso  che  Ancuri. 
V  (G) 

Ancorbamente  ,  An-gor-da-mcn-tc.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Ingordamente. 
Liburnio.  Bere.  (O) 

Angordigia,  *  An-gor-dì-gia.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Ingordigia.  Libiamo. 
Bere.  (O) 

Assordissimo  ,  *  An-gor-dìs-si-mo.  Add.  in.  sup.  V.  A.  V.  e  di'  Ingor- 
dissimo. Liburnio.  Bere;  (O) 

AncouditÀ  ,  *  An-gor-di-tà.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Ingordigia.  Liburnio. 
Berg.  (O) 

Am'.ori>o  ,  *  An-gór-do.  Add.  m.  V.  A.  V.  e  di'  Ingordo.  Liburnio. 
Beig.  (O) 

Am'.ohe,  An-go-rr.  [e?/«.]  V.L.  [  e.  poctic,  Ambascia,  Ansietà  e  ingenerale  ] 
l'assùme}  e  dicesi  anzi  dell'animo  che  del  corpo.  Lat.ane.or.Gr.  sViOu/x/a. 
Omel.  Ùrie.  287.  E  se  voi  L'amale,  come  voi  solete,  perchè  indugiate 
tanto  il  desiderio  suo,  e  l'angore,  che  ella  ha  si  grande,  di  vedervi? 

Angoscevole  ,  An-go-scc-vo-lc.  Add.  coni.  Clic  apporta  angoscia.  Lai. 
auxius.  Gr.  Xiiir^poV.  Ovid.  Pist.  L' angoscevole  paura  constringe  di 
pensar  tutte  quelle  cose.  E  altrove  :  Veramente  mi  piacerà  di  scriverti 
ancora  più  perfettamente;  ma  la  mia  mano  ,  gravala  dall'  angoscevole 

Ì'cso  della  catena  ,  e  la  timida  paura  mi  tolser  la  forza.  Guid.  G.ij3. 
ì.  con  certa  navigazione,  or  qua  or  là-,  sotto  molto  angoscevole  tem- 
pesta ci  tribolòe. 

Angoscia,  An-gò-scia.  {Sf.]  Affanno,  Afflizione,  Travaglio.  (  Par  che 
i  Francesi  abbiano  mozzata,  alla  lor  maniera  angoisse  dal  lai.  angustia, 
e  clic  quindi  angoisse  abbia  fornito  angoscia.  )  — ,  Angosciameli^! , 
Angosciane  ,  Angore,  Angoscio,  sin.  Lai.  angor,  anxietas,  molestia. 
Gr.  kv-k-t).  Bocc.  nvv.  1.  2.  Siccome  le  cose  temporali  tutte  sono 
transitorie  e.  mortali,  così  in  se,  e  fuor  di  sé,  esser  piene  di  noia 
e  d  angoscia  e  di  fatica.  Dani.  Inf  4.  q.  Ed  egli  a  me  :  l'  angoscia 
delle  genti,  Che  son  quaggiù,  nel  viso  ini  dipinge  Quella  pitta  che 
tu  per  tema  senti.  Peti:  canz.  4-  '■  Iscusinla  i  martiri  ,  E  un  pcn- 
sier  che  solo  angoscia  dalle.  Lod.  Mart.  Stanz.  Basta  clic  ,  al  na- 
scer  nostro  angoscia  e  pianto,  Al  morir  si  convien  la  gioja  e  'l  canto. 

2  —  *  (Med.)  [Senso  quasi  indefinibile  di  dolore  e  di  stringimento  all'e- 
pigastrio. ]  Bocc,  nov.  iy.  g.  Siccome  quelle  che,  tra  per  grave  ango- 
scia   di    stomaco    e    per  paura  ,  morte  s'  erano. 

Akcosciamento  ,  Au-go-scia-mén-to.  [Sin.]  Lo  stesso  che  Angoscia,  Lai. 
angor.  Gr.  \v-kt,.  Fi:  Gioiti.  Pred.  R.  Immerso  ne'  continovi  angoscia- 
menti  della  nostra  vita. 

Angosciante,  *  An-go-sciàn-tc.  Part.  di  Angosciare.  Che  angoscia.  V. 
di  reg.  (O) 

Angoscianza  ,  An-go-sciàn-za.  [Sf.]  V.  e  ch'Angoscia.  Lai.  angor.  Gr. 
\v-xr,.  Fi-  Jac.  T.  3.  17.  g.  E  'n  croce  lo  'n  chiodaro,  E  fcccrvel  morir 
con  angoscianza. 

Angosciare,  An-go-scià-re.  [Alt.]  Dare  angoscia,  Travagliare ,  Affan- 
nare. Lat.  aligere,  vexare.  Gr.  ayxuv.  Mor.  S.  Greg.  Chi  è  ango- 
sciato dall'  avarizia  ,  e  chi  è  infiammato  dal  caldo  delia  lussuria.  Vit. 
Crist.  Onde  perch'egli  sia  cosi  angosciato,  ce.  Guid.  G.  lyo.  Meglio 
è  che  si  diano  dolori  alle  pecuniarie  borse  ,  che  angosciare  colli  Con- 
tinovi dolori  il  cuore. 

2  —  IV.  pass.  Mor.  S.  Greg.  E  più  dobbiamo  temer  dell'anime  di  tali 
raltori  ,  che  angosciarci  nel  difender  le  cose  irrazionabili.  Vii.  Crisi. 
E  angosciavasi  con  esso  lui  insieme.  Amm.  Ant.  26.  1.  2.  L'avaro 
prima  s'  angoscia  di  ratinare  le  desiderate  cose. 

3  —  *  E  n.  ass.  Guil'  leu.  S.  25.  L'anima  era  in  timore  di  morte,  e 
corpo  e  core  travagliava  e  angosciava.  (  Altri  leggono  angostiava.)(V) 

Angosciato,  An-go-scià-to.  Add.  m.  da  Angosciare.'  Lat.  sollicitus  ,  an- 
xius.  Gì:  \vkov^voì.  Bocc.  nov.  77.  55.  Da  mille  nojosi  pensieri  an- 
gosciata ec.  ,  cominciò  a  guardare.  Dant.Purg.  11.  26.  Andavau  sotto 
'1  pondo,  ec. ,  Disparinente  angosciate  tutte  a  tondo. 

2  —  *  Stretto  ,  Premuto  da  folla.  Vit.  S.  G.  Guaì.  3n6.  Esso  monaco 
era  gravemente  premulo  e  angosciato  dal  popolo.  (Che  gli  voleva  ba- 
ciare chi  i  piedi  e  chi  l' abito  ,  e  non  lo  lasciavano  )  (V) 

Angosciatore,  *  An-go-scia-tó-re.  Verbal.  in.  di  Angosciare.  V.direg.(0) 

Angosciatrice  ,  *  An-go-scia-trì-ce.    Verbal.  f  V.  di  reg.  (O) 

Ascoselo.  An-gò-scio. [Sm.]  V.  A.  V.  e  di'  Angoscia .  ' Lai.  angor.  Gì: 
àSrfionx.  Sen.  Pist.  gz.  Epicuro  sostcnea  grand'  angoscio  per  non  po- 
ter orinare. 

Angosciosamente  ,  An-go-scio-sa-mé'n-te.  Avv.  Con  angoscia.  Lai.  an\ie, 
moleste.  Gr.  Xvxr.pùs.  Ci:  Si  dia  il  suo  sugo,  il  quale  purga ,  attraendo 
di  sotto  e  di  sopra  angosciosamente.  Guid.  G.  E  quando  Teleg  >no 
lo  'ntcse  ,  angosciosamente  gridòe.  Rim.  ant.  Guài.  100.  E  tuttavia  tanto 
angosciosamente. 

Asgosciosetto  ,  *  An-go-seio-sét-to.  Add.  in.  dòn.  di  Angoscioso.  Libur- 
nio. Berg.  (O) 

Angosciosissimamente,  An-go-scio-sis-si-ma-me'ii-le.  [Avv.']  sup.  di  Ango- 
sciosamente. Lat.  aeriimnosissime.  Gr.  Kwk-^ótoctx.  Fi:  Giord.  Pred. 
R.  Passavano  la  vita  angosciosissimamente. 

Angosciosissimo,  An-go-scio-sis-si-mo.  [Add.  m.]  sup.  di  Angoscioso.  Lai. 
aeruinuosissimus.   Gì:  Xvrrr.pórxroi.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Per  uscire  di 
quella  angosciosissima  vita. 
VocuL.  I. 


ANGUILLAIA 
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Add.  m.  Pieno  d'angoscia.  Lat.  anxius,  111» 


Angoscioso,  Ail'gO-SciÓ'S 

lcstus.  Gr,  Kvitripòi.  Bocc.  nov.  da.  g.  Qltrcmodo  angoscioso,  seco  stes- 
so maladicendo  la  sua  fortuna.  E  nov.  70.  8.  Sou  bene  per  li  peccali 
da  me  commessi  in  gravissime  pene  e  angosciose  molto.  Dani.  Inf.  2"; 
Che  si  bagnava  d'angoscioso  pianto.  E  Pai:  5.  1 10.  Come  tu  avresti  Di 
più  savere  angosciosa  carizia.  Peti:  son.  1Ì.  Piovonmi  amare  lagrime  dal 
viso ,  Con  un  vento  angoscioso  di  sospiri.  Boez.  Varch.  2.  4-  Sappi 
che  la  condizione  de' beni  umani  è  cosa  angosciosa.  Buon.  Bini.  z8.  La 
nostra  eterna  quiete  Fuor  d'  ogni  tempo  è  priva  D'  invidia  ,  amando, 
e  d'angosciosi  pianti. 
Angostia,    *  An-gò-sti-a.  Sf  V-  A.   V.  e   di'  Angustia.  Fr.   Guilt.  leti. 

3.  11.  Perdere  dunque  avere  è  perdere  angostia.  (V) 
Angostiare,*  An-go-sti-à-re.  A  ti.  V.  A.  V.  e  «/t'Angustiare.  Fr.  Gnitl. 
leti.  8.  25.  L'  anima  era  in  timore  di  morte,  e  corpo  e  core  travaglia- 
va e  angostiava.  (V.  ivi  la  nota  I2q.  Altri  leggono  Angosciava.^  (V) 

Angostioso,  *  An-go-sti-ó-so.  Add.  in.  di  Angostiare.  V.  A.  V-  e  di' An- 
gustioso.  Fi:  Guài.  leu.  1.  2.  Ogni  grandi  zza  terrena,  come  è  affanno- 
sa e  pericolosa  ad  acquistare,  e  come  è  temorosa  ed  angosliosa  e  gra- 
ve a  possedere.  (V) 

Angostuiia.  *  (Geog.)  Aii-go-stù-,ra,  San  Tommaso  della  Gujana.  Capitale 
della  Gujana  Spagnuola.  —  Città  della  Columbia.  (G) 

Angostura.  *  (Bot.)  V.  Angustura.  (A.O.) 

Angotina.  *  (Geog.)  An-gò-ti-na.  Lai.  Achanlina  ,  anticam.  Ophiodcs. 
Isola  del  Mar  Russo.  (G) 

Angoxa.  *  (Geog.)  An-gò-xa.   Gruppo  d'  isole  dell'  Oceano  Indiano.  (G) 

Ancozaro.  *  (Geog.)  An-go-zà-ro.  Lago  della  Russia  Europea.  (G) 

Angra.  *  (Geog.)  Capitale  dell'isola  di  Terzera  e  delle  Azzore. —  Cit- 
tà della  Guinea  superiora.  (G) 

ANGRi.*(Gcog.)P/cco/a  città  del  Principato  citeriore  nel  Reg.  di  Napoli.(G) 

AngrivariÌ.  *  (Geog.)  An-gri-và-ri-i ,  Angrivaricusi.  Antichi  popoli  della 
Germania  ,  che  si  credono  gli  Angaiii  del  medio  evo.  (G) 

A  Reno.  *  (Geog.)  Fiume  dell'Olirai.  (G) 

Angue.  (Zool.)  [Sin.  Genere  di  serpenti  che  hanno  tutto  il  corpo  sotto  e 
sopra  coperto,  di  squame  ;  il  colore  è  per  lo  più  bruno,  e  gli  occhi  «»• 
sai  piccoli.  ]  Lat.  anguis.  Gr.  ó'$n~. 

1  —  V.  poet.  Serpente,  Dani.  Inf.  7.  84-  Chcd'è  occulto,  come  in  er- 
ba l'angue.  Peti:  canz.  42-  ('•  Punta  poi  nel  tallon  d'  un  picco!  angue  , 
ec- ,  Lieta  si  dipartì.  Dittala.  2.  22.  Annunzio  lue  peggior ,  che  mor 
so  d' angue. 

Angue ,  Idra ,  Serpe ,  Serpente  ,  Biscia  ,  Cerasta  o  Ceraste  ,  Co- 
lubro ,  Dragone  o  Drago  si  prendono  d'ordinario  come  sinonimi.  Ma 
pure  si  osserva  qualche  differenza  tra  alcuni  di  essi,  secondo  il  linguaggio 
comune.  Serpe  e  Serpente  è  più  generale  ,  poiché  comprende  tutti  gli 
animali  senza  piedi  che  serpono  per  terra.  La  Cerasta  è  una  spezie 
di  serpente  cornuto.  Colubro  dai  latini  era  detto  il  serpente  abitator  delle 
selve;  Drago  o  Dragone  un  serpente  vecchio  e  di  maggiore  grandezza,  che 
gli  antichi  supposero  alato  ,  e  lo  temettero  e  l'adorarono  e  il  rappresen- 
tarono in  mille  figge  ;  Idra  ed  pingue  è  il  serpe  vivente  nelle  acque. 
AngUichIomato  ,  An-gui-chio-nià-to.  Add.  in.  V.  poetic.  e  camp,  da  Angue 
e  Chioma. — ,  Anguicrinito,  sin.  Lai.  anguicomus.  Salvili.  Imi.  Otf.  (A) 
Anguicrinito  ,  Àn-gui-cri-nì-lo.  Add.  m-  V.  poetic.  e  comp.  da  Angue 
e  Crine.  Lo  stesso  che  Anguichiomato.  Lat.  anguicomus.  Che  ha  serpenti 
in  luogo  dicrini.  Menz.  Rim.t.3.p.i50.(A.)  Self.  Porp.  Teb.  1.  Unsi  gran- 
d' urlo  mise,  E  6schiar  feo  1'  anguicrinita  fronte,  Che  ne  suonar  per 
molte  miglia  i  lidi.  E  id.  6.  Anguicrinito  mostro  in  inertte  adduce.  Crud. 
rim.  75.  Dalla  man  fredda  e  tremante  Della  Furia  anguicrinita  Cade 
1"  arco  ,  e  in  un  istante  ce.  (M)  (B) 
ANGUiGENESi.*(Geog.)  hn-sf.\ì-gc-r\è-s\.Anlìchi popoli  presso  V Ellesponto. (Q) 
Anguigeni.  *  (Mit.)  An-guì-ge-ni.  Add.  m.  pi.  Ovidio  chiama  così  i  Te- 
bani,  perchè  la  favola  lì  fa  nascere  da' denti  di  un  dragone.  (  Dal 
lat.  anguis  serpente  ,  e  da  gennao  io  genero.  )  (Mit) 
Anguilla.  (Zool.)  An-guil-la.  [Sf.  Genere  di  pesci  apodo  ciffine  alle  mil- 
ione, senza  scaglia,  di  firma  simile  ali  angue  da  cui  ha  nome;  ha  la 
mascella  inferiore  più  lunga  della  superiore,  e  la  pelle  del  corpo  senza 
macchie;  sia  volentieri  in  luoghi  motosi;  rinviensi  ne' fiumi  di  Euro- 
pa; la  sua  carne  è  pingue,  solida,  squisita  al  palalo  ,  ma  facilmente 
nauseante;  ve  n'ha  di  diverse  raz'ze.  Lai.  anguilla,  murena  anguilla  Lin. ] 
Dani.  Inf.  7.  108.  E  quella  fesa  f  la  coda  J  come  anguilla  mosse  , 
E  colle  branche  l'aere  a  se  raccolse.  Tes.  Br.  4-  '•  Anguilla  è  un  pe- 
sce che  nasce  di  limaccio  di  terra  ,  cioè  di  mota  ,  e  però  quando  la 
pigli ,  quanto  più  la  stringi  ,  più  ti  fugge  ;  di  cui  gli  anziani  dicono  , 
che  chi  bevesse  del  vino  ove  ella  fosse  annegata,  non  avrebbe  mai  più 
voglia  di  bere.  Vit.  Pitti.  Intorno  alla  città  sono  alcuni  luoghi  bassi  , 
dove  l'acqua  si  stagna,  e  fannovisi. molte  anguille. 

2  —  Pigliar  l' anguilla  ha  Divertirsi  e  Scappare  per  un  poco  dal  lavoro 
Modo  basso. 

3  —  Dicesi  in  modo  proverbiale  :  Tener  l'anguilla  per  la  coda  fcs  Avere 
alle  inani  impresa  difficile  ed  esciriie  a  bene;  come  quello  rie'  Iut.:m- 
ribus  tenere  lupum.  Gì:  ì'trì  xpxnùv  -ròv  àiI.'.oc.  Frane.  (Sacchi  Op. 
div.  56.  Similmente  Alessandro  e  Ottaviano  Augusto  hanno  tenuta  l'an- 
guilla per  la  coda. 

/[  —  Essere  o  Fare  la  serpe  tra  le  anguille  :  Dicevi  di  chi,  essendo  accorto, 
tratta  co' semplici  Palaff.  4-  La  serpe  è  mescolata  coll'anguilla.  Buon. 
Fier:  2.  4>  a7-  ^'  s'>  T'clla  che  dianzi  tra  l'anguille  Fu  interpre- 
tata serpe. 

5  — Come  l'anguilla  ha  preso  l'amo,  bisogna  che  vada  dove  è  tiratasi 
/  donativi  fàuni)  forza  alla  volontà  di  chi  li  riceve. Cecch.  Esalt.Cr.i.3. 
I  prigioni  fare  i  banchetti  All'  guardie,  non  fa  per  la  bottega  ec,,  Perchè 
all'  anguilla,  come  ha  preso  l'amo,  Bisogna  andate   dove  l'è  tirata. 

Anguilla.  *  (  Geog.  )  Una  delle  isole  Lucaje.  —  Una  delle  Anlille 
inglesi.  (G) 

Anguillua,  An-guil-!à-ja.  Sf.  Luogo  pantanoso  dove  si  trovano  molle 
anguille;  e'd  anticamente  nome  di  strada  in  Firenze,  in  capo  a  cui  era 
l'Anfiteatro.  — ,  Anguillaia  ,  sin.  Borgh.  Orig.  Fu:  (A) 
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in  fillio  vie  e  viottole  ,  e  lì  diciamo  angnillarj. 
Anguille.  (Marirt.)  An-guìl-le.  Sf.  pi.  Alcuni  intagli  fatti  nelle  coste  del- 
la iinve,  e  che  servono  a  fiers  scorrer  l'acqua  dulia  prua    sino    alle 
trombe.  (  Da  anguilla  ;  e  ciò  per  qualche  simili!,    di  figura.  )  — ,  Lu- 
miera ,  sin.  (\  ah) 
Ajigoillbtta ,  An-guil-lét-la    [Sf.]dim.  di  Anguilla.  V.  Anguiliirra. Sal- 
via. DÙc.3.  81.  Gecfliine  diciamo  V  arignillette  piccole  è  minutissime. 
Ahcdllipobub  ,  *  An-guil-li-fói-mc.  Che  ha  fi  r/na  di  anguilla,  falli*.  1. 

15.   Berg.  (>) 
Am.limjna,  An-guil-li-n.i.  {Sfiì  dìm.  (//Anguilla.  Anguilla  piccola.  — - , 
Anguillaia,  n».  Lai.  anguilla  parvula.  Gr.  /vveM-^isk.  Ke«-  Oss.  anim. 
Co'." Poco  dopo  che  sono  naie  le  piccole  anguillinc  ,  ec,  esse  angnilline 
salgano  per  le  fori  de* fiumi.  E    171.  Il  volgo   dV  pescatori  porta  cre- 
denza che  l'  anguilli.ie  siano  partorite  dalle  seppie ,  da'  totani  e^a'polpi. 
Angumaso  ,  An-gui-nia-no.  Add-  m.   Vien  dato  da  Lucrezio  e  dal  suo 
traduttore  questo  epiteto  agli  elefanti ,  à'rispetto  della  proboscide  ,  ch'e 
c<  in;-  Li  mano  di  quali  animali,  e  di  cui  essi ,  lubricamente  girando- 
la da  In' te  le  parti  come  un:    serpe,  mirabilmente  si  servono  in  ogni 
lum  bisogno.  (  Dal  lai.  aiigilfs  serpe,  e  manus  manti.  )  Marchetti,  lib. 
2.  Siccome  Veggiani  che-tra' quadrupedi  succede,  Specialmente  agli  an- 
tiumani elefanti.  (M) 
Am  ciNAOLiA,  An-gui-.nà-glia.f.S'/'T] K.  Anguinaja.  Lat.  ingiien.   Gr.  f3;.'0-V. 
Bérn.  Ori.  1.   i3.   fj.  È  eolia  punta    gli    sfonda  la    maglia,    E  dietro 
lo  |  ;■•»(')  pei  r  anguinaglia. 
Abcoik/ia.    An-gui-na-ja.   [Sf.]    Quella    parte  del   cor/m   unioni    che 
è  ira  la  coscia  c'I  ventre  ,  allìtto  alle  parti  vergognose.  —  ,  Anguilla- 
glia  ,  Anguinaia,  Inguine,  sin.  Lat.  iuguen.  Gr.  (5ouf3 ■.>.  Bocc.  inlrod. 
ù.  Nascevano  bel  comincìamento  d'  essa  a' maschi  ,  e  alle  femmine  pa- 
rimente, o  nell'anguinaia  o  sotto  le  ditella,  certe  enfiature.    Mar.  S. 
Greg.  1.  iì.  E  ferendolo   nelPanguinaja,  l' uccisono:  Dant.Ihfi3o.5o. 
Pinil:' (gli  avesse  avuta    I' anguinaja  Tronca  dal    lato  che    l'uomo  ha 
1         to.   Ór.   5.  17.  5.  La  mortella  ce.  le  sue  fòglie    secche  rimuovono 
il  puzzo  delle  ditella  e  dell' anguinaja. 

a  (Med.)   Un  poto  d'enfiato  che  per  qualche  indisposizione  viene  altrui 

neW anguinaia  ,  citi"    altrimenti  Bubbone.  Lat.  tumor    inguinis.    Gr. 
f.:\f.  v.  Segr.  //or.   Cliz.  ?>■  5.  Mi  doleva  il  capo,  aveva   un' anguina- 
ja ,  e  paieami  aver  la  febbre. 
Axguikacia.  (Zool.)   An  gui-nà-ri-a.    Sf.    Nome   d'un  genere    d'animali 
di  II'  ordine  degl  idreformi  annidati.  Pólipaja  pianti/orme  ,  serpeggian- 
te ,  sottile ,  fistoloso  ;  cedale  elevate,  distanti,   filiformi,  snidavate, 
tub'-bse.    lutej-almcnte    1  perle    al  disotto  dell'  apice.  (  Dal  lat.  anguis 
serpi  ;  e  ciA  perchè  questo  pòlipajo  è  serpeggiante.  )  Renier.  (Min) 
Aeguihba.  (Mat.)  An-giinr-a.  Add.  f.   Wome  dato  da  Newton, nella  sua 
Numerazione  delle  linee  dd  terzo  ordine  ,  alle    iperboli  di  quest'  ordi- 
ne, che  avendo  de' punti    d'inflessione,  tagliano  il  loro    asintoto,  e  si 
estendono  ai  lati  opposti.  (Dal  lat.  ahguis  serpe  ;  e  ciò  perdi/  ne'punli 
d'inflessione  questa  curva  par  che  serpeggi.)  Diz.  Mat.  (Min) 
Abcdh-ede.  *  (WUt)  An-gui-pè'dc.  Add.  cem.  V.  comp.  da  Angue  e  piede. 
Micini    la  cui  andatura  torta  sa  rassomigliava    a   quella  de'  serpenti. 
Ovuliò  dà  il  nome  d  Anguipedi  a'  Giganti   che  vollero  cacciar  Gwve 
dal  tronii.  (\  an) 
Avguizm.  *  (Gcog.)  An-gni-zi-a.  V.  Angizia.  (Van)  _  < 

AxCOCA.  *  (Geog.)  'An-'.-i-la.  Lat.  Sn^uìum.Autica  città  de'  festini ,  ora 

Civita  Santangela  in   Abruzzo.  (N) 
Am-im.a  ma*.    CZool.)  Sm    Uccella  del  genere  del    rampichino.    Hauti 

collare  della  larghezza  d'una  limar  mezzo,  e  di  un  violaceo  risplen- 
dente; la  gola,  U  rapo,  il  cullo,  il  disopra  del  corpo  e  le  coperte 
no -.zane  liliale  d'un  verde  dorati  v  vare  \  una  striscia  d'  un  nero  vel- 
lutati, fra  Ir  nari  e  V  oa  hio  ;  il  petto  ,  il  Vmtre  ,  e  tutto  il  disotto  del 
carpo  d"  un  nero  consimile,  ficco/ne  le  penne  d'Un  mila  e  dettale,  e 
le  più  grandi  coperte  deh"  ale  tiesse;  le  grandi  Coperte  e  le  penne  della 
coda  odati-  di  verde  doralo-  il  becco  ed  1  piedi  fieri,  (Bliflj 
A«colai  '  Geo  An-gu-là-no.^dy pr.m.  Di  Angula.  Z,<rt.AnguIanus.(N) 
u,  Ao-gu-là-rc   Jdd.leom.K  A.  f.  e  dQ Angolare.  Lat.  angula- 

ri»,    (ir.  7  -  tiaU,*.    Iit-S.  GÌTot.  12.  Oli  g<  mina  d'onoie  e  di  gloria,  pietra 

angolare  fermissima!  E  53. Della  gloriosa  fede  cri-liana  pietra  angulare.(V) 
Iugulato,  '  An-gu-là-fo.   !V.  pr.  m.  (Dal  lat.  ai'gulus  angolo)  quasi  vo- 
glia «Uni  curvo.)  TMt.  Angolati».  (N) 
An..immk."  (Gcog)  \ii-'.'ii-l.'-in<-.  f.Angolcmnie.  /Van) 
A-.' ■  i.i.rio ,  Aii-(...-Ii'i-i.i.[A/m.W///i  di  Angulo.  f.  A.  f.e  A'AngoIctto.] 
/    ■    ingcllu  .  <,r.  ;■■>•'■•■■■■  l'Hill.  Jp.ìn.  Allo,  con  artificio  e  indu- 
stria f.101,0  Loro  edifieii  <  celle,  e  con  la  cera  Tiran  cerfi  angulettic- 


piu  elei  tempo 
3l2.   E  cadalo  -di   o^:ii    consi- 


à ,  [  e  Wicesi  per 
condurre  a  fin.-  alcuna  cosa.]  Fir.  As 

glio,  e  toltogli  dall'angustia  del  tempo  ogni  occasione  di» pensare    al- 
cun rimedio. 

Angustia,  Miseria,  Afflizione,  Travaglio  ,  Malanno  sono  molto  af- 
fini nel  loro  obbiettivo  valore.  Olirono  però  qualche  di Qcreoia  nel  mag- 
giore o  minor  grado  di  dispiacenza  nvu.i'u-;  e  la  presentano  più  rile- 
vante nel  scuso  letterale.  Angustia  è  shionima  a  miseria  (piando  è  pre- 
sa nel  senso  metal'  >rico,  quando  cioè  si  considerano  gli  étletti  della  Mi- 
seria, la  quale  esprime  Io  .-iato  di  chi  soffre  indigenza  o  danno.  Affli- 
zione include  l'idea  d'un  interno  disgusto  prodotto  da  qualche  disgra- 
ziato accidente,  e  juicio  può  riguardarsi  per  l  ellctlo  AeWAnguslia  e 
della  Misèria i  ina  non  come  sinonimo  di  queste  vo  i.  Travaglio  signi- 
fica affaticamento  intorno  ad  un  lavoro,  fu  via  subalterna  e  figurala 
vale  molestia,  sollecitudine,  affanna  ec.  Makuifìo  finalmente  offre  ■la  no- 
zione d' imprecazione  ;  ed  e  affine  a  Malora.  Ma  siccome  nelle  impre- 
■  ca/.ioni  si  augura  ogni  sorta  di  inali,  cosi  venne  impiegato  in  via  me- 
taforica per  disgrazia,  miseria,  ce. 
Angustia.  *  (Gcog.)  An-gù-sfra.  Aittìca  città  della  Dacia.  (G) 
Angustiaste  ,  *   Au-gu-sli-àn-te.    Part.    di  Angustiare.  Clie  angustia.  V~. 

di  rea,.  (O 

Augcsture,  An  gu-sti-à-re.  [Atl."]   Dure  angustia.  'Lat.  divexaré ,  af'lli- 

gere  ,   solliriiarc.    Gr.  Wieètv.    Espos.    Vang.  Staranno   i   giusti  con   gran 

costanzìa  e  fermezza  avversa  coloro  che  gli  bann»  angnstiati'e  molestiti. 

2  —  E  n.  pass.   Cavale.  Med.  cuor.  Noi  patiamo  tribolazione  ,  ma  non 

Ce  ne  angustiamo  ,  ma  sostegnamola. 
Angustiatissimo,  *  An-gu-stia-tìs-si-rùo.    Add.  m.  slip,  di  Angustiato.   V. 

di  reg.  (0) 
Angustiato,  An-gu-sti-à-to.  Add.  m.  da  Angustiare.  {Lai.  divexatus.  Gr. 
\vktì'j'U:\  Pr.  far..  1.3.  12. 
angustiato?   Coli.  Ab.  Isac. 

sliuti  dello  'uralico  del  corpo,  e  in  dolore  ofì'crano  a  Dio  li  loro  pne- 
glii.  Buon.  Pier.  2.  1.  7.   Angustiati  stranamente  i  petti  ,  La  logorizia 
vien  desiderato. 
Angustiajore  ,    *   An-gu-stia-tó-re.    Verbal.    m.    di  Angustiare.    V-    di 

reg.  (0) 
Ancustiatmce,  *   Au-gu-sti'a-trì-cc.  ferluil f.  V.  di  reg.  (0) 
Akousticlavio.  (Arclie.)  An-gu-sti-clà-vi-o.  Sm-  V.  L.  V.  Angnsticlavo.(A) 
Angusticvvo.  *    (Arche.)    An-gu-sti-rlà-vo.     Sm.    V.    L.  Ornamento  di 
porpora  ,  d'  ignota  forma,  aggiunto  ala  tunica  romana,  il  quale  distin- 
gueva i  'cavalieri  da'  senatori  che  il  portavan  più  ampio-,    e  da'  plebei 
che  noi  portavano   punto.    — ,    Angusticlavio ,    sin.    Lat.   angneticla- 
vius.  (Mil)  *  _, 

AsGtfsTioso  ,  An-gu-sti-ó-so.  Add.  ni.  Pieno  d' angustie.  Fr.    Jac.  1.  4. 

11.  g.  Se '11  peccati  giamo  involli,  Sarà  l'alma  angustiosa. 
2  —Sollecito,  Affannoso,  Ansioso.  Lat.  aiurius.   Gr.  irspiaJ.yfo  Cr.  pr. 
n.   2.  Adunque  io  Piero  de'  Gresccn/.i  ,  nato  cittadino  di  Bologna,  an- 
gustioso  di  questa  cosa,  ce. 
Angustissimo,  An-gu-stSs-si-mo.  {Add.  ik.]  sup.  di  Angusto.  Lai.  angustis- 
simus.  Gr.  tfrivéraros.  Buon.  Liei:  3.   2.  9.  Su   per  le  sponde    D'  un 
argine  angustissimo  ,  che  quinci  Abbia  un  fiume  corrente. 
Augusto  ,  Àn-gù-sto.  Add.  m.  Stretto,  [  Di  poca  larghezza  ,  mal  capace  di 
contenere  o  di  dar  adito  ad  aluna  cosa.]  Lat.  anguStus.   Gr.  tt-.vÌs. 
Dani.  Par.  26.  22.  E  disse:  certo  a  più  angusto  vaglio  Ti  conviene  schia- 
rar    ec    Peli:  cap.5.  In  cosi  angusta  e  solitaria  villa  Era  il  grandiiom 
clie'd'  Àfrica  s'appella.  S.  G.  Gris.  Come  parvolo  nel  ventre  della  ma- 
dre   concluse  in  tenebre,  e  in  angusto  e  stretto  luogo  e  vile. 
—  *   Per  metaf.  Picciolo,  Ristretto.    Tass.   Gir.   1.  22.    Che    proposto 
ci  avremmo  angusto  e  scarso  Premio.   (N) 

AneUslO  eli  (Il  da  Stretto.  Il  primo  e  opposto  ad  ampio,  e  si  nitrisce 
alle  aperture  0  agli  spazii  de'luoghi.  Così  diciamo  ingresso  angusto,  cor- 


12.  Figlio,  chi  dà  consiglio  Al   cor  mio 
cap.  iti.    Gridano  li    giusti  a  Dio  ,   ang'i- 


ritoi  angusti.  Svetto  si  riferisce  più  propriamente   alla  estensione,  ed 

/  opposlo  a  largo.  Cosi  diciamo  viso  lungo  e -stretto  ,  petto  stretto  ce. 

Abcustdr/ì.  (B-ó-tj  An-gu-stù-ra.  Sf  Scoria  della  ouspana  febbnniga,  o 

bonplandia  Iriloliata,  allo  e  bell'albero  eh*  cresce  sulle  sponda  ,/elO- 

renoco  rd  appartiene  alla  famiglia  delle  melìacee.  Onesta  scorza  in- 
vasi in  'commercio  in  fórma  di  piastrelle  di  due  a  tre  pollici  di  lun- 
ghi—a  ed  uno  di  spessezza ,  di  color  bruno  rossigno  ,  di  saponi  mi  l- 
to  amaro  ed  un  po'  aromatico.  E  considerata  come  sincea'anco  alla 
china  (  Cosi  della  da  angusto  stretto,  perdi/  riunisce  la  virtù  tonica 
all'  astri mie.  )  — ,  Ang>»tnra ,  sin.  Lai.  angostara,  (A.O.) 

a  —Pianta  di  Stelo  fruticoso,   dritto,   grigiastro,    e  ramoso  mila   «un- 
ii,, i  fori  pinoli ,-  verdastri.  Lat.  Iiniua  ferruginea Liii^Gall) 


'  ' 

/  Lo  stesso  1 1"-  Acuì 

Mi    Le  i  Ile  w  i .  -, 


•I'-  Acucclla.    /  l"h  Signore.)  i»)         .       ,  M 

.lineo,   ;.,,   I,. ...pò  ci, Ilio,      AM'-,',,    *    A   ,o.,-n,o.    *.'[]'"//'   ^ 

ghuam  popolo    Sono  del  popolo.  )  u>J 
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cor.  ani   SOH  > 


ANIAN 

Ama».  *  (Geog.)  'A-ni-an.  Stivilo  Uà  l' Mia  e  l'America,  delio  anche 

ili  Dherine.  (G) 
Asiana.  "  (Grog.)   A-ni-à-na.  Città  dclli  Mesopotamia.  (G) 
Am  am.  Foce  con  li  quale  si  chiamano  e  allcttano  le  anitre.  Pataffi. 

3.  Dccimok ,  poteri ,  e  ani  ani. 
Amami.  *  (Grog.)  A-ni-à-no.   Città  di  Francia  nella  Linguacloca.  —  Gol- 
fo dilla  Tessaglia.  (G) 
Amava.  *  (Geog.)  A-ni-à-va.  Promontorio  del  Giappone.  (G) 
Ambi.  *  (Geog.)   A-nì-bi.  Lago  della  cixtn   Tartaria.  (G) 
Anice.  (Bot.)  'A-ni-ce.  Sm.  Lo  stesso  ,'■/,■  Anace.   F.  Cr.  6.5.  i.  L'anice 
desidera  la  Una  kn  lavorata  e  grassa  ,  e  ottimamente  proviene ,  se  con 
bagnare  s' ajuti  e  con  letame*  M.  Àldfabr.  Camangiaretio   d'anici  e  di 
borrana  e  di  bietole.  Buon,  Tane.  5.  y.  far  con  gli  anici  e  '1  mele  un 
zuccherino. 
S— Anici  in    camicia  diciamo  gli  anici  confettati.  Mahn.  11.  16.  E'  pi- 
glia quella  ciurma  abbietta  ©'sbricia  A  menate  com'  anici  in    camicia. 
Aniceto,  *  A-ni-cc-to.  N.  pr.  m.  Lai.  Anicetus.  (  Dal  gr.  anicelns  invitto, 
che  viene  da  a  intens.,  e  meetes  vincitore.  )  —  tiglio  di  Ercole  e  di 
Ebe. —  Decimo  Papa  martirizzato.   (Mit)   (Van) 
Aniceto.  *  (Med.)  Sm.  Specie  di  ernpiastro,  così  detto  a  motivo  delle  lue 

grandi  virtù,  F.  Tariacetto.  (Aq) 
Asicuae.  *  (Geog.)  A-ni-chà-e.  Antica  città  d.lt  Inda.  (G) 
Amchilare  ,*  A  iii-chi-là-rc.   F.  e.  di'  Annichilare,   A.  L.  Fr.lff) 
Amcia,  *A-nì-ci-a-  N.  pr.f.  Lai.  Anicia.  (  Hai  gr.  a  priv.  o  inteus.,  e  nice 

vittoria.)  (B)  ■''".. 

Anicio,  *  A-ni-ci-o,  Anesio,  Anisio.  N.  pr.  m,  Lat.  Anicius.  —  Prefitto 

del  pretorio   nel  l  F.  secolo.  (Van) 
2  —  *  (Geog.)  Lat.  Anicini».  Antica  città  delle  Gallie.  (G) 
Anicio.  [Sm.)  F.  poelic.   Lo  stesso  die  Anice.    F.   Anace.  Lai,  anisutn. 
Gr.  «.vitrei/.  Alain.    Colt.   5.  ng.  Or  quei  ch'aviam  nelle  seconde  men- 
se,Di  ventosi  vapor  salubre  schermo,   E  l'  anicio  e 'l  finocchio  e  'l  co- 
riandro  ,  ec. 
Amctangio.  *  (Zool.)  A-ni-ctàn-gio.  F-  Ani  Mangio.  (Aq) 
Anidria.  (Med.)  A-ni-dri-a.  Sf.  F.  Q.  Lat.  anliiflria.  (  Da  a  priv.,  e  hi- 
dros  sudore.  )   Privazione  o  Mancanza  di  sudore.  — ,  Anidrosi,  sin.iAn) 
2  —  *  (Fls0    Mancanza  d'acqua,  Siceiliu    (  Dal  gr.  a  priv.,   ehrdar 

acqua.  )  (Aq)  J 

Aniorite.  (Min.)  A-nwbì-le.  Sf  Nome  dato  da  Werner  alla  calce  sol- 

fata,  detta  calce  solfàlica  anidra  da  Haity.   F.  Calce    (Bo^s) 
A  KiDRiTo.  *  (Lett.)  A-n'i-drì-to.  Add.  m.  F.  G.  Lat.  anydritus.  (Da  a  priv. 
ed  hidryo  io  fo  sedere  ,  io  colloco  ;  onde  anydrilos   instabile.  )  —  So- 
prannome   dato  a  Timone  il  misantropo    che    menava  vita  errante  e 
vagabonda.  (A) 
Ann>no.  •  , (Min.)  A-ni-dro.  Add.  m.  F.  G.  (  Da  a  priv.  ,  e  hydor  aequa.  ) 
sJgg.  di  sale  cristallizzato  quando    non   contiene  acqua  di  cristalliz- 
zazione. (A.O.) 
AiriDKo.  *  (Geog.)   Lat.  Anhydrus.  Isola  della  Jonia.  (Aq) 
Amdrosi,  *  (Med.)  A-ni-dró-si.   F.  Anidria.  (A.O.) 
Anie.*(Mìi.  Ind.) 'A-iii-e.  Sf.pl.  Religiose  del  Tibet.  (Mit) 
Ameno.  *(Mit.Rom.)  A-ni-è-no.  Dio  del  fiume  Anio.  (Mit) 
a  —  *  (Geog.)  Anio,  Fiume  ci  Italia.  ^.Te verone.—  Città  della  Clima.  £G) 
Ameno.  *  Add.  pr.  m,  Dell'Aniene.—,  Aniense  ,  sin.  (B) 
A-m-èn-se.  Add.  pr.  m.   F.  Anieno  add.  (B) 


ANIMA 
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a  —  *  In  quanto  sanso  Anime  «i  prendono  per  le  Ombre  de'  moni. 
Anime  beate  diconsì  i  Santi  e  tutti  quelli  che  sono  in  Paradisa  ; 
purganti ,  quelle  che  sono  in  Purgatorio  ;  dannate ,  quelle  che  sono 
all'  Inferno.  (A) 

3  Diciamo  quindi  Dare. ,  Lasciar  per  l'anima  esimili,  parlando  de' 
suffraga  de  trapassati.  Nov.ant-8.  Lasciò  cento  bisanti  a  un  ano  amico, 
con  queste  condizioni  e  patti  :  io  andrò  siccome  a  Dio  piacerà  ;es"  io 
non  rivenissi  ,  daragli  per  l'anima  mia.  (P) 

6  —  Considerazione ,  Pensiero ,  conciossiacosaché  sieno  operazioni  dell'a- 
nima, sebbene  in  questo  senso  diciamo  più  comunemente  Animo.  Lat. 
mcns,  cogitatio.  Gr.  voos ,  Siclvoia,  Bocc.  nov.  y.  12.  Deh!  questa  che 
novità  è  oggi,  che  nell'anima  m'è  venuta?  E  g.  4.  p.  14.  Ed  io  dalla 
mia  puerizia  l'anima  vi  disposi.  »  Bocc.  g.4.  nov.  8.  M'è  venuto  all'ani- 
ma di  narrarvi  una  novella  d'  una  donna  ,  ec.  (Così  ha  il  lesto  Man- 
nelli ,  e  quello  del  y3.  )  (V) 

7  —  Attribuzione  data  altrui  in  segno  di  eccessivo  amore  e  benevolen- 
za, come  fecero  i  Greci  ed  i  Latini.  Lat.  animus,  anima,  vita,  Gio- 
ven.  Gr.  £>/)  tua  -^vxn.  F.  Flos.  49-  5o.  Bocc.  nov.  20.  14.  Aru- 
ma mia  ,  dolce  speranza  mia,  or  non  riconosci  tu  Ricciardo  tuo,  clic 
t'  ama  più  che  sé  medesimo  ?  E  canz.  7.  3.  Diminel  ,  caro  mio  bene, 
anima  mia. 

8  —  Persona.  Bern.  Ori.  Dentro  non  vi  si  vide  anima  nata.  E  i.a.  38. 
In  quel  castel  non  resta  anima  viva.  Tao.  Dav.  Stor~  3.  32j.  Cerca 
le  camere,  non  vi  è  anima  nata.  E  Fit.  Agr.  3gg.  I  mandati  per 
tutto  a  riconoscere  per  sapere  novelle  ,  non  trovarono  anima  nata. 
C  E  in  questa  firma  anima  nata  non  si  dice  che  in  seti  imento  negativo.  ) 

3  —  [In  questo  senso  e  nel  numero  del  più  Anime  sono  gli  abitami 
di  una  città  ;  e  pervio]  direbbesi,  Firenze  fa  tante  migliaja  d'  anime  , 
cioè  di  persone, 

9  —  *  Coscienza.  Frane.  Sacca,  nov.  Volle  mordere  il  cuore  dell'  ani- 
ma ,  nel  prestare  che  avea  fitto.  (A) 

io  —  Uomo  d'  anima  =  Uomo  deveto  e  di  coscienza.  Lat.  religiosi]!  , 
pius.  Gr.  tycrt$7\s.  Pass.fì-  E  per  la  bontà,  la  quale  il  conte,  ch'era 
uomo  d'  anima  ,  gradiva  ,  venne,  al  conte,  e  dissegli  la  visione  che  tre 
notti  avea  veduta, 

*  Anima  di  messcr  Domineddio  ,    cioè   Persona  dabbene.  Cecch. 


è  un'  auima  di  messer  Doirei- 


Amjhti.  *  (Mit.  Maoin.)  A-ni-fi-li.  Sm.  pi.  Seguaci  di  una  setta  riguar- 
data come  ortodossa  da'  Turchi.  (Mit) 
Asigella.  (Bot.)  A-ni-gèl-la.  Sf.  Pianta  die  ha  lo  stelo  alto  più  di  un 
pidmc i,  striato  ,  ramoso  ;  le  foglie  alterne  ,   sestili,    molto    finamente 
mlagUate;  1  fiori  di  un  celeste  pallàio,  grandi,  solitarii  ,  terminanti, 
con  l  involucro  mutli/ido ,  ed  il  fruito  globoso  ,  rotondo,  quasi  intero 
Ha  una  varietà  a  fiori  d>ppii,    la  quale  si  coltiva   nei  giardini.  —  , 
rancmllaccia  ,  Scapigliata,  sin.  Lat.  nigella  damascena  Lin.  (  Da  Ni- 
gella nome  pr.  di  donna,  ond  e  pur  detta   Fanciullaccia.  Altri  crede  che 
venga  dal  lat.  nigella  negretta  ob  nigredinem  seminis.  )  (Gali) 
Amgraea.  *  (Geog.)  A-ni-gra-è-a.  Luogo  dell'  Argolide.  (G) 
A.MG1UDI.  *  (Mit.  Gr.)  A-ni-gr.-di.  Sf.pl.  Ninfe  del  fiume  Anigro.  (Mit) 
Amgro.       (Geog.)  A-ni-gro.  Fiume  dell'  Elide.  (G) 
Anil.  (Bot.)  Sm.Sorta  d'erba,  dal  cui  sugosi  trae  l indaco.  Cr.alla  ('.Indaco 
Anilao.       (Geog.)  A-ni-là-o.   Città  dell  arcipelago  delle  Filippine.  (G) 
Anile  ,  A-m-le.  Add.  com.   F.  L.  e  poetic.   Fecchio.    Lat.    anijis.    Cr 
y^o'/rixcs-.  £«on./Yer.3.3.*2.Quanteho.  io  maledetto  Volte  i  miei  occhi. 
e.  pò  il   Sol  che  gli  alluma,  Mirando  un  ceffo  anil    pregno  di  spuma' 
Anima  ,    A-m-ma.  [  Sf.  In  generale   F.  introdotta  per  dinotare  il  prin- 
cipio   della  vita  di  ogni  creatura  vìvente.  ]    Lat.   anima.    Gr.   Zv 
(Dal  gr.  cuiemos  vento,  soffio,  respiro.) 


"Xi- 


[  Negli  animali  è  Principio  cogitativo ,    la  sostanza  pensante,   ed 
omnia  l'essere  la  cui  funzione  è  il  pensiero.  ]    Bocc.  nov.  1.  3i.  Se 


in  somma 
pure    avvenisse 
chiamasse  a  se  , 
voi.  Tes.  Br.   1. 


che  Iddio  la  vostra  benedetta  e  ben  disposta  anima 
ec.  Petr.  son.  i5.  L'anima  esce  del  cuor  per  seguir 
i4-  L'  anima  è  vita  dell'  uomo ,  e  Dio  è  vita  del- 
1  anima.  Com.  Purg.  2.  L'anima  è  sustanzia  spirituale ,  che  non 
ha  dimensione.  »  Bocc.  Com.  Dant.  2.  L'  anima  .  .  .  per  li  molti 
efletti  ha  diversi  nomi  meritati.  Ella  è  allora  chiamata  anima 
do  ella  vivifica  il  corpo;  ella  è  chiamata  animo 

vuole;  ella  è  chiamata  ragione,  quando  ella  alcuna  cosa  dirittamente 
giudica  ;  ella  è  chiamata  spirilo  ,  quando  ella  spira  ;  ella  è  chiamata 
senso,  quando  ella  alcuna  cosa  sente;  ella  è  chiamata  mente,  quando 
ella  sa  ed  intende.  (P)  ^ 

3  —  Potenza  che  vuole  e  appetisce.  Lat.  animus.  Gr. 
2.  45.  L'  anima  tua  è  da  viltade  offésa. 

—  Vita.  Bocc.  nov.  77.  41 .  Riguardando  a  che  partito  tu  ponesti  1 
ma  mia.  u   Tass.   Ger.   ti.  22.  L'anima  tua,   mente    del  Ca 
ta  ,  Cautamente,  per  Dio  ,  sia  custodita.  (N) 

Spirito  separato  dal  corpo.  Dant.  In  fi  8.  18.  Che  gridava  :  or  se' ginn- 
G.   If.   .9.    yo.  ì.    Ayeano    figura   d'  anime    ignude 
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suoi 
quan- 
quando  alcuna  cosa 


§vfj.ós.  Dant.  Inf. 


ani- 
mpo  e  vi- 


ta ,  aniaia   fella  ?    G.   F-   8. 


Dissim.  4-io.    Non    pensate  a  male  . 
neddio ,  si  in  buona  verità.  (V) 
12  —  *  Esser  anima  z=.   Esser  intimo  di  alcuno.  Fies.  210.    Alcuni    di 
quelli  che  erano  l'anima  di  Cesare,  essere  i  principali  congiurati  del- 
la sua  morte.  (V) 
i3  —  Esser  anima    e  corpo  d'  uno  t=    Esser    suo    strettissimo    amico  , 
quasi  una  cosa  medesima.   Tao.  Dw.  Ann.  2.  33.  Firmio  Cato  sena- 
tore ,  anima  e  corpo  di  Libonc.  E  15.  220.  Antonio  Natale  e  Scevino, 
arabi  anima  e  corpo  di  Gajp  Pisone  ,    aveano   fatto   un  gran  ragiona- 
re in  segreto. 
'4  —       Dare  anima,  o  l'anima  r=  Avvivare,    Dar   oorne    la  vita;    e 

per  lo  più  si  dice  cr  un'  opera  dell'  arie.  (A) 
J5  —  *  Dare  l'  anima  vide  anche  Sottoporre  l  anima  ,    Darsi  tutto  al 

servigio  di  qualcuno.  (A) 
'6  —  *  Dar  l'anima  al  diavolo  o  al  nimico  =  Disperarsi.  (A) 

2  , —  *  Danesi  comunemente  :  Il  diavolo  non  anderebbe  per  un'anima; 
ed  e  modo  proverbiale  eh  ■  s  usa  quando  il  tempo  è  così  cattivo  che 
si  ha  da  stare  in  casa.  (A) 
17  —  Render  l'anima  —  Morire;  e  si  dice  anche  delle  bestie.  Cr. 
lib.  o.  pag.  4g5.  Spesso  ancora  ,  errando ,  ne*  duri  ciotti  percuoton 
1'  ale  (le  api)  ,  e  conviene  render  1'  anima  sotto  '1  peso;  tanto  è  l'a- 
mor dei  fiori  ,  e  gloria  di  generare.  (V) 
J8  —  *  Curar  le  anime=  Amministrare  i  sagramenti ,  Far  gli  ujficii 
parrocchiali.  Dav.  Scism.  Fece  ...  la  chiesa  de'  zoccolanti  aprire,  spaz- 
zare ,  dirvi  messe,  curar  l'anime.  (A) 

19  —  Fino  all'anima.  Posto  avvcrbial.  =  Grandissimamente,  Estrema- 
mente. Lat.  quam  maxime.  Gì:  ix.  làvici.  Bemb.  Leu.  lib.  2.  Io  m'  era 
doluto  fino  all'  anima  della  prima  novella. 

20  —  Per  similit.  Fiato,  Vapore  ,  Alito  e  simili  ;  come  usarono  i  Lat. 
tenues  zephyrorum  animae.  Cavale.  Rim.  ant.  08.  I.  2.  E  muove  al- 
lora un'anima  sottile,  Rispetto  della  quale  ogn' altra  è  vile;  E  non 
si  può  di  lei  giudicar,  fuore  Altro  che  dir  :  questo  è  nuovo  splendo- 
re. (B)  Cai:  En.  g.  Hgg.  Sì  lo  spirar  dell'anima  gli  tolse,  Che  non 
mai  più  spirò.  (M) 

21  —  {Per  met<tfi~\  La  parte  principale,  ove  si  comprenda  il  fondamento 
e  la  sustanza  di  checché  sia.  Fardi.  Stor.  Lett.  dedic.  E  avendo  ella 
fla  storia)  per  forma  ,  o  volemo  dire  anima  ,  la  verità,  ec.  Sagg. 
nat.  esp.  14  .  Onde,  per  non  mancare  di  quella  notizia  che  parea  es- 
sere l'anima  di  tutte  queste  esperienze,  ricorremmo  al  cristallo. 

22  —  La  parte  interiore  di  molte  cose,  come  vasi,  bottoni  ec.  Sa"g. 
nat.  esp.  i34   Apertala  nel  mezzo,  cavammo  fuori  l'anima  di  ghiaccio. 

23  —  Quel!  armadura  fitta  a  scaglie  che  arma  il  petto.  M.  F.  11.  81. 
Loro  armadura,  quasi  di  tutti,  ciati  panzeroni ,  e  davanti  al  petto 
un'  anima  d'  acciajo.  Alleg.  44.  E  però  chi  sospetta  di  quelli ,  non  ha 
altro  rimedio  che  il  provvedersi  d'un' anima  a  pruova. 

24  —  Il  seme  de'frutti  che  è  rinchiuso  dentro  al  nocciolo  ,  dal  quale 
nascono  le  piante.  Tes.  Pr.v.  cap.  23.  Contra  la  gotta  rossa  togli  a- 
manclorle,  e  nocelle,  e  anime  di  pesche,  ce.  E  43.  Per  pisciare  to- 
gli l'anime  del  pesco  ,  e  fai  un' amandolata  ,  e  danne  a  bere  allo  'nfer- 
mo.  Pataffi  6.  E  V  anime  del  nocciolo  amorose.  Dav.  Colt.  181.  I  noc- 
cioli sani  in  sul  terriccio  scoperti,  e  l'anime  postevi  col  dito  poco  ad- 
dentro ,  nascon  benissimo  al  marzo.  Buon.  Fier.  2.  4.  20.  Che  mi 
guscio  L'anime  delle  mandorle  non  calzano. 

2  —  D'onde  per  similit.  di  due  amicissimi  fra  loro  diciamo:  E' 
son  due  anime  in  un  nocciolo.  Cecch.  Donz.  5.  1.  Sono  Due  anime 
in  un  nocciolo. 

25  —  La  parte  interna  delle  radici.  Lat.  medulla.  Lib.  cur  malati.  Prendi 
k  radici  deHa  cicoria,  layale  Lene,  tagliale,  e   leva  i'aaima.    Ricet. 
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Pfor.  Le  radici  ce,  parte  tagliate  in  pezzi  ,  parte  levata   V  anima  di 

J^aHan^dtgUa^l  Anima  o  Midolla  è  quella  sostanza  che 

~~  f  ,Z  del  Beno.  M  rami  giovani  e  sugosa,  e  ne  tronchi  vec- 
chi è  <ir'X«  spugnosa,  e  pare  delta  medesima  natura  deUasostama 
••.Unirne  della  corteccia.  (A)  . 

J__flT  A.  Quello  spirito,    quella   vivezza,    e   queir  espressione  che 
1     Ir  Keure  dipinte  o  scolpite  quasi  vive  ed  animate)   (A) 
i-  In'anhiteìlura  dicesi  Anima  della  scala  quella  parte  dove s 'ap- 
poggiano nell'interno  gli  scalali.  Rald.  Dee.  Il  quale  ritto  ricopren- 
te ?1  muro  dell'anima  della  scala.  (A)  . 
08  _  V  \r    Mes  j  Pf«s«  »  Se"of0'1  f/'  me,a/Zl  e  /rt  /orma  ricm'ala  dal 
modello  ,' ch'essi  fanno  latito  più  scarsa  di  grossezza,  quanto  vogliono 
che  m  grossi  il  metallo  ,  quando  sarà  gettatali   statua    (A) 

,  _  Presso  i  LgnajuL;    Il  sodo  dell' intelaj  attira  d  una  porta, 

d  un'  imposta ,  o  simite.  (A)  , ' 

3  —  Anima  o  fuso  dell'argano  e  quel  pezzo  di  legno  che,  girando  , 

avvolge  J^'^V,.,m  j,- j-eìr0  ^  che  scaldata  rovente  si  mette  nel/er- 
ro da  dar  la  salda.  (A)  ....  •    .  j     r  \ 

9(1  _  (Uuì)  Nel  violino  ed  m  alcuni  altri  strumenti  da  corda  C  A- 
nima  è  aw-l  pezzetto  di  legno  posto  ritto  sotto  il  ponticello  fra  la  ta- 
vola e  il 'l'ondo,  per  mantener*  sempre  queste  parti  ne  lo  stesso  grado 
di  eleva- ione.  —  Nelle  cawie  d  organo  /'anima,  Mia  slessa  materia 
delta  canna,  consiste  in  ami  tavoletta  saldata  fra  il  corpo  ed  il  pie- 
d e  essendo  agliata  vicino  al  labbro  in  ,W»  che  .formi  una  stretta  fes- 
stira,  per  cui  il  Venta  passa  dal  piede  aUa  canna.  Le  coirne  cosijatte 
dicami  Canne  d'anima.  (A)  (L)  .  .  .  .„ 

■>.  —  ("Chini")  Anima  di  Saturno:  Dissoluzione  del  htargirto  neW  aceto 
distillato  ,  chiamata  dai  chimici  Aceto  di  Saturno  Art  vetr.  £«3. 
Onesta  materia  lattea  è  l'anima  di  Saturno,  cioè  la  parte  più  nobile, 
che  serve  Per  li  smalti  e  vetri  a  molte  cose  :  e  se  questa  materia  bianca 
non  desse  bene  in  fondo  ,  buttavi  sopra  acqua  fresca,  ec.  (V) 

3,   _  vecetativa  :  *  Dicesi  quella  per  cui  crescon  le  piatite.  {A)       _ 

3'  _  pel  mondo.  •  Così  fu  chiamato  dagli  antichi  filosofi  uno  spmto 
universale  che  si  supponeva  diffuso  in  ogni  parte  dell  universo     (A) 

33  __  -  (Icon.)  La   sua    immagine   più  generalmente    conosciuta    e  la 

MtMmS&ì.  da  Alma,  Animo,  Spirito.  l'Anima  è  la  sostanza  che 
info. ma  l  cupo,  il  principio  della  vita  d'ogni  essere  che  sente  e  vive. 
Alma  ■  anche  eia  Anima:  è  però  d'un  suono  poetico  e  p,u  ristretta 
ni'  uso  V  Animo  dice  eziandio  una  sostanza  come  1  Anima  ;  ma  si 
'.lira  in  «versi  modi  e  in  diversi  sanifica*,  prendendosi  per  corag- 
gi per  cuore,  per  volontà,  per  disposizione  morale, per  consiglici  m- 
1  ■ ./, ',..•  ec  rVnimo.Soirito  indica  sostanza  incorporea,  opposto  allatto 
Vii  materia  ,  ma  viene  ani  he  adoperato  in  senso  di  vita,  di  vigor  nulu- 
;  I le*  vivacità,  d'alito,  di  fiato,  ed  in  quello  pure  d' inclinazione  na- 
„  ,1,.  ,.  predominante  a  qualche  cosa.  Cosi  didamo, Spinto  di  divozio- 
J !    \„.wlo  di  contraddizione,  di  gelosia    d'avarizia,  ec.   F.  Spirito. 

«mma.a    •  (Geog.)  A-ni-ma-ca.  tiume  del  MaMar.  (»  . 

■;^'n  •  A-ni-mac-cia.  SI',  pegg.  di  Anima.  Detto  per  dispregio.  Salv. 

A  i l  sa,.  5.  Castighi  il  Cief  labbro  che  aduli  e  applaude  tfaior  ocr 
?     /70  a   un' ammalia  enorme,  Ingranala  dal  caso  o  dalla  frode    (N) 

A.WvBMIO»»,  A-ni-inad-vcr-MÓ-ne.  SJ.  V.  L.  Attenzione  a  quel  che 
i  f)i  o  si  dice,  Vigilanza.  (Dal  lat.  anima  e  da  «erro  pari,  di  ver. 
tn  io  vol-o;  ed  è  il  rivolgersi  dell'annua  ad  una  qualche  cosa.)  Lat. 
^imadvSo.  Or.  «-poro**  Bene.  Leti.  «57.  Voi  con  la  vostra  am- 
«wUcrsioc*  il  farete  stare  in  ccrvello.(A) 

,   _  •  (on-id. razione,  Osservazione.  Prò*.  Fior.  Muzzi.  (()) 

-;  _  •  Punizione,  Castigo,  e  in  questo  significalo  e  sinonimo  di    Ani- 

A '^uA,//.'ó'rA^ni-madar.ri,,  Sm.  pegg.  di    Animale.    B estiaccia.    Fir. 
a      ».    j.    |„ ,   a  quanto  sosterrete   noi   questo    ammalacelo.'    7S    10. 

■>,.,'  K  mostrasi  V  un  all'altro  la  disoneMà  gola  d'un  cosi  fatto  am- 
malacelo ec  E  Due.  anim.  .8.  Ogni  volta  che  ella  la  sentiva  sona- 
re , Cominciava  a  tremare  per  la  paura,  pensandosi  che  e  fosse  qualche 

\t     li. ile    ,'illilll  'I  iceio.  , 

>Vr  simili!  dicesi  all'uomo  per  ischerno,  quando  e  senza  ragione 
O  dbcorSO.  Lat  bei**.  Or.  Uflof.  Capine.  Itoli.  Y.  io  mi  r.manes- 
ki  ,-r.  se  non  mollo,  aliu.no  come  uno  di  questi  aniuialacci.  l'ir. 
7Vi'ii'3     "     <>h   'In    disutile   ammalaci..  ! 

Annnalw.i»  diff.  da   Ammalane,  da   Jlestiacia  e  da    BuUane.TXlA 

li,,.,,,  bui»   que  te  voci  sogUòn  confcndcrsij  ma  pure  è  da  ay- 

vertircebe  Ammalar, in,  vocabolo   pegglOmUVO  di  y//*i/ii.i/r, ,  sembra  più 

uieiur'ioM  d.ll'a-'n  'ih vo  Animatone.    Quoto  suol  tursi  d  Un    uomo 

,,"...!„,  uno;   quello   di    UH    uomo  Che   alla   s'iu.  el.e/./a    congiugne  qua- 

\iìt  ,.„„  ,    .„,..,  ...,!..(.■, *àìBesU«useia  e  Benóne.  IVr  ingiuria  suol 

(1 ,  ,  Besuaccia  un  uomo  brutale,  fiero,  indiscreto    ec.  Bestione 

t*  bestia  grande)  un  uomo  aatai  goffo  ,  inetto,  grossiere,  ec. 

yy^1M  -,  \    n.-m.i-l.i  .j.,,  Anuu.illy.f  'ill.idrlr  Indntmi  uiglrse.(t.) 

■     \   ,n  1r1.1l  -  11-I0.   .Sm.   Minutissimo  animale.  Lai.  animal- 

<  ,,„.  V.  Animaletto.  (Vm),    .         __     ,     ,  r  .       . 

A„, \  u.-f...  !'■•    'V/«      </«    Ani.ua     Cft    </'c    /"«     anima     Lai.    aui- 

r,,  /;.n.    /e//"/,  a.  Tocca    da  un  alito ale    fuori 

,l.ll,    , Irli' no   Dant.  lnf.$i.4o.  Watora  certo,  quando  lasciò 

I    ,,,,    h.    i  I  in    .infilili.  ■    ai  I-'  bebé.  Bui.  Ogni  animale  die  opera 
,.,  natiti ..  non    li  i  *-•»•-  ■  ■  l'opcraèi  ,  ami  gh 


ventre  serventi  a  guisa  d'animali  bruti.  Dant.  Purg.  25.  Ci.  Ma  ,  co- 
me d'animai    divenga  fante  ,  Non  vedi  tu  ancor  :  ec. 
. —  Per  ischerno  si  dice    all'uomo,    quando  e    senza    i-agi' ne    0  di- 

Ci-r~ii"cn         rifir*r>       ritìii       —  r\        "1       Rrimn  /**-»*"» /n»::r-.'i»wl  #-*!(-*      ir»      nfiz-h/i     ili      1   <  A  1 1  ■     fi  tf* 
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1,1,     unni 


,,    ,,,,.  1      ■  1  '.  n!  .1 1  ,   Tulli     in     mia    bifoli  bei  IB. 


I    ,1,   (,i,  altri  animai  da  loi     in  h  i  1   ne. ih.  E  J.  fv.no- 
pr,  quanti  anhnai  cIm   gli  firn  gocrra ,  Sì  i   la  mustella  clic   l'uccide. 
/•       riamente  diciamo  a  quello  che  imu.i  o  d'intelletto  0  m  nte,\  0 

ninnili  d'Ilo  f imita  ih  generali    m   '■    idee,  <■  tomi, aulir  la  pumi,,  j 

I  é  I  * .    t  .  ,....  SM         *-.,.,,,.         ,  ,  , |  ,         ,|      |  in  ili)  l<  ■      ili       |] 

Al 


/ 


1  Petr.  i  il.   iiii'n  ili 

ililandi     Boa 


mundi 

ttnv . 


v  ivenito  non  tu   noni ,  ne  animale. 
A  —  Detto  in  buon  senso ,  e  vale  Corpo  animato.  Dant.  Inf.   5.  8'5.  O 
animai  grazioso  e  benigno.  Vit.  SS.  PP.  t.  If^.  e.  3.  Audossene  alla 
città  di  Hetleem  ;    nel  qual   luogo  ,  siccome  savio  animale  ,    oilersc  sé 
a  dimorare  alla  mingialoja  del  Signore.  F~.  §.  3.  (V) 

Animale  diff.  da  Bestia,  Bruto, Belva,  Fiera.  Animale  è  termine  gene- 
rico che  abbraccia  tutti  gli  esseri  organizzali  viventi,  gli  esseri  che  hanno 
anima.  La  yoce  Bruto  è  destinata  propriamente  ad  esprimere  la  specie 
degli  animali  bruti  di  maggior  grandezza  ,  sieno  o  no  mansuefatti  e 
addomesticati. Z/e/W  è  mollo  allinea  Bestia,  Fiera  dicesi  dell'animale  sai' 
valico  non  mansuefatto  ,  che  ha  della  fierezza.  Alcune  di  queste  voci 
differiscono  anche  nel  metaforico.  Diamo  il  nome  di  Bestia  ad  uno 
sciocco;  quello  di  Bruto  o  di  Fiera,  ad  uomo  crudele,  feroce,  ce. 
Animale.  Add.  coni,  da  Anima,  e  vale  Ciò  che  appartiene  all'  anima. 
Bocc.  Coni.  Dani.  Di  che  addiviene  che  le  forze  sensibili  si  dileguano, 
e  le  animali  rifuggono  al  cuore, 

2  Animalesco.   Guitt.  Lttt.  3.  16.  L'uomo  ami  sé  stesso;  ma  non  a 

onore  e  a  delizia  corporale  ,  e  a  desio  animale.  (V) 

3  *  Presso  i  naturalisti    dicesi  Regno  animale  il  complesso    di  tutti 

gli  animali.  (A) 

Animaleria  ,  A-ni-ina-le-rì-a.  Sf.  Nome  collettivo.   Voce  schernevole,  per 
dire  Animali.  Bell.   Bucch.   121.  Gabbie  di  grilli,  e  lor  beveratoi,  E 
strane  razze  di  animaleria.  (A) 
Animalescamente,  *  A-ni-ma-le-sca-méii-tc.  Avv.  Ih  modo  di  animale.òe- 
'■rwr.   Crist.  inslr.  1.  3i.  io.  Ancorché  la  parte  inferiore  ...  si  diletti 
animalescamente  nel  male  appreso.  (N) 
Animalesco,  A-ni-ma-lé-sco.  Add:  m.  Di  animale,  le  più  propriamente 
Di  bruto;  Degno  débruti.~S  Segn.  Crist.  inslr.  3.23.  3.  Non  vedete  voi 
che  un  infermo  non  sa  fare  le   medesime    azioni    più    animalesche  di 
mangiare  ,   di  muoversi ,    di  dormire  ?  »  Segn.  Mann.   lugl.  5.  1.  E 
vero  che  egli  tenea  molto  bene  soggetto  a  Dio   la   parte    Superiore  di 
sé  medesimo;  ma  non  cosi  l'inferiore  o  per  dir    meglio    l'animalesca. 
E  seti.  6.  2.  Come  può  ciò  succedere  in  chi  sia  l'intelletto  già  istupidito 
dal  vivere  animalesco  ?  (V) 
Animaletta  ,  A-ni-ma-lét-ia.  Sf   Voce  usata   per  ischerzo  m  luogo  di 
Giovin -Ita.  Buon.  Ficr.   2.  '4.  Io  guardo  quella  bella  animaletta    Che 
gli  porta  il  paniere:  ella  esser  deve  La  cantatrice.  (A) 
Animalettaccio  ,  *  A-ni-ma-let-tàc-cio.  Sm.  pegg.  di  Animaletto.  (Z) 
Animaletto,  A-ni-Blà-lét-to.  \SwC\  dori,  di  Animale,  [  madicesi  solamente 

de'bruti. ,AnimaIÌno,  Anim.duccio,  Animalculo,  Ammalicelo,  Animaluz- 

zo,  sin.  }  Lat.  bestiola,  aniinaleulum.  Gr.  f>fW,£ofr.  283.  A  guisa  d'u- 
na fanciulletta  lasciva,  con  certi  animaletti,  che  in  casa  tiene,  si  tra- 
stulla.  Fir.  Disc.  anim.  3i.V»  lionc  ebbe  bisogno  d'un  vile  animaletto. 
Ammalettucciaccio,  A-ni-ma-let-tuc-ciàc-cio.  Sm.  dim.  e  pegg.  di  Ani- 
maletto: Red.  Leu.  1.14>.  Vi  è  un  certo  auimaletlucciaccio  tristo, 
della  razza  delle  faine  ec.  ,  e  tanto  vituperoso  ,  che  puzza. 
Animali.  *  jMit.)  A-ni-mà-li.  Sm.  pi.  Lat.  ttuimalesdii.  Errino  cosi cftif»- 
matele  anime  di  coloro  che  dopo  la  loro  morte  erari)  stati  annovc^ 
rati  fra  gli  Dei.  (Mit)  '  .         ... 

Ammalicolismo.  *  (Fislol.)A-ni-ma-li-co-li-smo.i.^«.(>o^s,  con  cui, .ncop. 
rendo  agli  animaletti  spermatici,  vuoisi  spiegare  1  Jenomeiu  della  ge- 
nerazione. (A.  O.) 
Ammalicolista.  *  (Fisiol)  A-ni-ma-li-co-li-sla.  Sm.  Filosofo  che  spiega  1 
fenomeni  delia  generazione  per  via  degli  animaletti,  spermatici.  (A.  O.) 
Animalicolo  ,  *  A-ni-ma-li-co-lo.  Sm.  dim.  di  Animale.    Lo  slesso    che 

Animaletto.   V.  (A.  0.)  . ' 

Ammalio,  A-ni-ma-li-no.  [tfm.]   Lo   stesso    che  Animaletto.   V.  Buon. 

Fiér  d.  2.  6.  Animalin  da  rape  e  da  tregge». 
An.malip.ante.  (Zool.)  A-ni-ma-li-piàn-te.   Sm.  pi.   V.  comn.    ila    Am- 
malo- e  Piante.  -,  P.antaiiimah  ,  Zoofili,  si,t.   farcii.  Lez .  I  quali  1 
Gred     componendo  OC  due  nomi  insieme,  li  chiamaron  zooliti,    cioè 
animali  e  piante,  come  se  noi  dicessimo    ammalipiante    o    veramente 
punlanimali,  come  sono  le  spugne  marine  e  alcuni  alti.    (A) 
Animalismo.  *  (Filos.)  A-ni-ma-li-smo.   F.  Aii-malite. .(A.  O.) 
Animalista.  ffuioU)  A-ni-ma-Ii-rta, Sm.  Nome  che  si  da  a  colon,  1  quali 
pretendono  che  gli  embrioni  nOfl  soLimente  sono  formali,  ma  eziandio 

vivi  nel   seme    del   padre.  (\)  ' 

Animalità.  (Filos.)  A-in-nr.-Utà.  Sf.  Astratto  d Animale.  Ragion  fir- 
male dell'  animale.  Magai,   leti.  (A) 
,   _   •   (Z,„,|)   Il  complesso   degli  attributi   e  delle  facoltà  chedistinguo- 
'  HO   hi  mateUa    organica  animile.  -,    Amiii..li.smo  ,  «»•   (A.   O.) 
Analizzante.  (Fisiol.)  A-ui-ma-hz-zàn-te   Add.com.  Che  aWmal,zza.{\) 
AHIMIUZZAM.  (F.siol)  A-ni-nn-h/.-zà-re.  Alt.  tur  passare  uiu,  sostanza 

urlio   stato   di   sostanza    ammali: ^  (A)  ■ 

A.iMAMZZAZ.ONE.  fF.siol.)   A-ni-mi- ./.-Z..-/..-0-".;   Sf  La  fon,  .una,  del, 
tostante  animai)  prodotte  dalle  forze  organiche  dell  individuo  ,   ed    l 

cangiamento  che  provano  gì  alune.m  vegeta b, l,  ,  oostilUjconoabch. 

si  chiama   Ammalizzazione.   Dtz.   Cium.  fMit.) 

AmumuS  *  ' M^^à-^Sm.y  comp.a^knum  eAHcgra- 

I Chcmlltgra  (animo.  Lui.  amu, «iill.flran..  Chiabr  t  end ,,.,.( A) 

Gir.  Baruffi  Dilir.  Voglio  vin  di  b «porc  AnimaUegratorc   ftO 

Ammumm:,    A-niuna-lo-uc.   [J«.]    accr.   di    Animile.  BuOluFier.  3.    J.3. 

Ohi  te  nari  II  Roflb  oniroalone.  Rusp.  lon.  [a,     o5.]  EglicinFaxaiM 

un  mi.,  „ albne,  Che  fi.  il  poeta  a  vento  e   I aottoraccio. 

,,,ri,1:)|  A-ni-ma-Wiccio.   [Sm  ]  don.  di   Amu.,,..  /- 


A 11  i in  dotto, 


ANIMALUZZO  ANIMO                                3Q9 

Lib.  dir.  malati.    Lo  aloè   stermina  sempre   tutti  gli   animalucci    clic  Akimpi.lA,  A-ni-mél-Ia.  [SjÙ    Una  delle    parli  del  corpo  dell  animale , 

s'acquattano  DCgn  Intestini.  bianca,    e  di  sustanza  Molle  e  spugnosa,    che  da'  medici  si  dice  in 

Amualuzzo,  A-ni-ma-lù^-co.  [Sm.  dim.  di  Animale.  Lo  stesso  che  Ani-  bit.  gianduia.    Gr.àh-'w.  Belline,  È  animelle  arrosto  dafar  pallc.Zfaou. 

maluccio,  y.  Animaletto.]  Prone.  Siiceli,  nov.  21.  E  così  fu  discreto  il  Fier.  3.  2.  8.  Donde  ha  e' fatto  venir  di  sotterra,  cc.,'N  un  punto  il 

Basso  a  questo  piccolo  animaluzzo.    Fu:   Disc.  anim.  62.  Oli    miseria  pollo  freddo,  e  poi 'l  pasticcio  Dell'animelle-  E  appresso:   0  tu  loda 

dell* umana  condizione,  poicliè  tra  due  vilissimi  aiiimaluzzi  si   divide  la  torta  con  quel  pollo,  E  l'animelle,  ce. 

la  preda  del  sangue  d'una  fanciulla  più  bella  che  'l  sole!  E  #8. Quello  2  —  Ordigno  dentro  a  checché  sia  ,  il  quale  facilita  o  impedisce  V  eil* 

che  voi  Tettate  rilucere  non  è  fuoco  ,  ma  uo  animaluzzo  che  ha  natii-  trare  o  l'uscire  dell'aria,  o  di  qualche  liquore.  Lal.axis  Vilruv.  Cani. 
talmente  quello  splendore.  Bocz.  Varch.  I.  i.p.  6.  Il  quale  spesse  volle 
DB  morso  di  mosca,  non  che  altro,  o  alcuno  di  quegli  animaluzzi  che 
serpono  e  entrano  per  tutto  ,  trafigge  e  ammazza. 


Animante,  *  A-ni-màn-te.  Pari,  di  Animare,  Che  infonde  t  anima,  Che 
incoraggia.  (0) 

2  -j-  Ciò  che  ha  anima,  lo  stesso  che  Animale.  V.L.  Lat.  animans.fir. 
Xfje\vxfif.  Cr.  2.  2J.  8.  Le  quali  son  cagion  di  vita  in  tutti  gli  animanti. 

Animare,  A-ni-mà-rc.  \_Att.  da  Anima.]  Dar  l'anima,  [  Infonder  lo  spirilo. 
Vivificare ,  Avvivare  j  e  per  estens.  Diriger  lo  spirilo ,  o  f  animo.  ] 
Lat.  animare.  Quid.  G.  Se  la  rcal  gentilezza  l'animasse,  dovea  co- 
mandare che  ci  tosse  fatto  onore. 

a  —  Dare  animo,  ardimento,  [  Inanimare,  Incoraggiare,  Incorarr,  Fran- 
cheggiale. Il  suo  contrario  è  Disanimare.]  Mor.  S.  Greg.Pist.  Niente  di 
manco  ,  essendo  io  tra  loro ,  per  la  continua  usanza  delle  lezioni ,  era 
animato  a  desiderio  di  continua  compunzione. 

3  —  Incitare _,  [  Instigare.  ]  Lat.  animare ,  incitare.  Gr.  ■Kporp-'ittw.  M, 


Cam.  ^5o.  Ma  sopra  tutto  fare  Loro  una  buona  vantaggiata  e  bella, 
Soda ,  gagliarda  e  morbida  animella.  E  appresso:  Molte  animelle  spes- 
so sfonda  e  spezza.  Sagg.  nat.  esp.  g8.  Chiudendo  a  ogni  cavata  la 
chiavetta  ,  acciocché  nello  schizzare  fuori  per  l'animella  P,  col  ripi- 
gdere  in  giù  lo  stantuffo  ,  P  aria  attratta  ,  ec.  E  100.  La  figura  43. 
mostra  più  in  grande  l'animella  P,  fatta  per  dar  esito  all'aria. 
3  — Persimilit.  del  suo  uso  i  Notomisti  moderni  [danno  il  nome  di  Ani- 
melle a  quelle  sottilissime  membrane  si  fattamente  locate  entro  n'niew 
ti  o  de'  vasi  o  di  alcune  (dire  cavili!  ,  uhe  agevolmente  consentono 
a' fluidi  che  vi  corrono  di  proseguire  il  loro  corso  per  lo  canale 
non  già  di  ritornare  addietro.  ]  Lat.  valvula.  Sagg.  ma.  esper.  121. 
Manifesto  segnale ,  che  la  maggior  parte  dell'aria  della  vescichetta 
f parla  d'un  pesce J ,  o  aprendo  o  stracciando  l'animella,  d'alcuno 
insensibile  meato  se  n'era  uscita. 


Animellata  ,  *  A-ni-mel-là-ta.  Sf.   T.  de'  macellai.    Quella  porzione  di 
carne  che  nel  taglio  resta  attaccata  alla  lingua.  (A) 
V.  g.  4j.  Si  ristrinse  co' Governatori  del  nostro  Comune,  segretamente    Animellato,  A-ni-mel-là-to.  Add.  m.  Che  ha  un'animella    una  valvola 
II' impresa  di  Bibbiena.  Min.  Malm.  Soffiare  in  un  piccolo  cannello  animellato.' (A) 

Animetta,  A-ni-mét-ta.  Sf.dim.di  Anima,  e  dicesi  anche  per  vezzo.  Aret. 
Rag.  Mi  sento  appoggiar  le  mani  sulla  spalla  ,  e  dir  pian  piano:  buo- 
na notte,  animetta  mia.  Cocch.  Lez.  Questo  pensiero  della  vita  di  un 
uomo ,  messa  insieme  di  tante  minime  vite  ed  ammette 
colpa  di  questo  autore.  (A) 


4  —  E  "•  P'ISS-  Segn.  Mann,  api:   i3.  1.   Lo  stolto  ec.  talora  acqui 

sta  ,  ma  tosto  perde:  si  allegra,  si  attrista,  si  anima,  si  avvilisce,er.(V) 

Animare  diff.  da  Inai limare,  Inanimire,  Incorare, Incitare, Instigare. 

Animare  è  dar  animo,  coraggio  ad  altrui  ,  ma  esprime  anche    l'  atto 

d'infonder  l'anima  in  un  corpo,  avvivarlo.   V.  Avvivare.  Inanimare 


non    e  suta 


e  Inanimire  e  dar  animo  e  farsi  animo.  Incorare  dice  pure  dar  cuore,    2  —  Armadura  di  dosso,  fatta  di  ferro,    a  bolla  di  spada      e  talvolta 


incoraggiare;  ma  vale  anche  mettersi  in  cuore,  nell'animo,  nel  pen- 
siero ce.  e  mettere  altrui  in  cuore,  persuadere  ec.  Incitare  propria- 
mente è  spingere  altrui  a  checchessia,  muoverlo,  indurlo.  Instigare^x- 
guarda  più  da  vicino  le  sollicitazioni  morali  ,  le  suggestioni  insidiose, 
e  non  sempre  innocenti. 
Animìstico,  *  A-ni-mà-sti-co.  Add.  m.  da  Animale.  Lo  stesso  che  Ani- 
malesco. PI.  Animastici ,  Animasticlii.  (0) 
2  —       Lo  stesso  die  Animale  add.,  Clic  è  animato.  Lat.  animalis.  Tagl. 

leti.  Materie  fossili ,  vegetabili  e  animastiche.  (A) 
*  —  [-dgg-  di\ 'ita,  quella  che  chiamano  organica.'] Segner.  Crist.  instr. 
3.  4-  4'  Si  dice  che  singolarmente  ella  sta  nel  capo  e  nel  cuore  ,  ec.  ; 
nel  capo,  come  principio  della  vita  intellettuale  ;  nel  cuore  ,  come  prin- 
cipio dell'animastica. 
4  —  *  (Anal.)  Agg.  di  quel  primo  de'  due  nervi  da  cui  spunta  l'occhio. 

Berg.  (O) 
Animatamente,  *  A-ni-ma-ta-mén-te.    Avv.  Con  modo  animato.  Delmi- 

nio.  Berg.  (0) 
Animatissimo  ,  A-n  i-ma-li  s-si-mo.  [Add.m.  sup.]  di  Animato.  Zrfrt.audacis- 
simus,  optime  aniuutus.   Gr.  ^oLk^to.  leporpiiró/^vos.  Fi:  Giord.Pred. 
R.  Corsero  animatissimi  alla  battaglia. 
Ammativo,  *  A-ni-ma-ti-vo.  Add.  m.Auo  a  dar  l'anima.  Tassoni.Pens. 

div.  2.  Berg.  (0) 
Animato,  A-ni-mà-to.  Add.  m.  da  Animare.  Che  ha  anima.  Lat.  ani- 
ma pr.ieditus.  Gì:  i^v^os.  Boez.  Varch.  I.  2.  p.  5.  Egli  è  ben  vero 
che  i  frutti  della  terra  sono  fatti  per  nutrire  le  cose  animate.  »  E 
Dani.  Cony.  2.  Nelle  cose  animate  mortali  la  ragionativa  potenza  san- 
za  la  sensitiva  non  si  trova.  (P) 

2  ~  Vig.  Dant.  Rim.  3y.  Sua  biltà  piove  fiammelle  di  fuoco  Animate 
d'  un  spirito  gentile. 

3  —  Incoraggiato.  LaL  animatus.  Gr.  ■Kporps^ó./xiyos.  Liv.  M.  E  così 
animati,  come  udito  avete. 

4  —  Affettuoso,  Di  cuore.  Lat.  sincerus.  Gr.  ìvtpyóu  G.  V.  12.  108.  2. 
Questa  è  orazione,  per  la  quale  i  Fiorentini  vcglievoli ,  con  animata 
devozione  a"  progenitori  tuoi,  igualmcnte  che  a  te,  la  tua  eccelsitudine 
amantissimamente  destano. 

5  —  *  (Blas.)  Dicesi  del  cavallo  che  si  rappresenta  con  alcuno  de  piedi 
in  ana.  (A) 

6  —  *  (Mus.)  Messo  in  capo  ad  un  pezzo  musicale  ,  ed  aggiunto  or- 
dinariamente ad  un'  altra  parola  indicante  il  movimento,  p.  e.  Alle- 
gro animato,  accenna  un  grado  maggiore  di  velocità.  —  In  mezzo  ad 
una  composizione  ùidica  un  movimento  più  veloce  di  quel'o  ch'era 
stabilito  in  principio.  (L) 


di  pistola,  che  cuopre  'l  petto  e  le  reni,  o  tutta  a"  una  piastra  ,  o  a 
scaglie ,  perchè  non  impedisca  il  molo  della  persona. 

3  —  T-  Ecclesiastico.  Nome  che  (daini  danno  alla  Pala  del  calice.  V. 
Pala.  (A) 

4  —  (Anat.)  Animetta  del  dente.-  Quel  piccolo  forame  del  dente  mede- 
Simo  ,  coperto  da  una  sottilissima  membrana  di  senso  squisitissimo. 
Red.  Cons.  1.  2i3.  Perché,  conforme  io  ho  osservato,  questo  tal  do- 
lore dei  denti  «ariosi  sempre  suol  durare  finché  non  si  è  consumato 
qnell' animetta  ,  ossia  midollo,  la  quale  dentro  all'intorno  del  dente 
suol  ricevere  i  fastidii  portatigli  dall'  aria  che  nella  cavità  del  deute 
suole  continuamente  entrare.  (V) 

Animismo.  *  (Fisiol.)  A-ni-mi-smo.  Sm.  Dottrina  dello  Siahl  il  quale  so- 
steneva preseder  l'  (mima  a  tutti  gli  e/felli  della  organizzazione.(A.O.) 

Animista.  *  (Fisiol.)  A-ni-mì-sta.  Sm.  Settario  o  Fautore  del  sistema 
dell'  animismo.  (A.  O.) 

Animista  ,  *  A-ni-mi-stà.  Sf.  Congiunzione  di  anime.  (  Da  anima  ed 
amistà.  )  Baib.  Regg.  'ò^J.  Concordia  è  un'  animista  ridotta  per  arte,  o 
per  ingegno  o  per  divino  rairarolo.  (C) 

Animo  ,  'A-ni-mo.  [Sm.]  L„o  spirito  dell'uomo  in  quanto  hi  intelletto  o 
mente.  V.  Anima.  Lai.  animus.  Gr.  koÙs,  Svpòf,  yvwy.-r\,  -^vx/i.  Bocc. 
nov.  3l.  i5.  Pur  questa  viltà  vincendo  il  suo  animo  altiero,  il  viso 
suo  con  maravigliosa  forza  fermò.  E  nov.  3y.  3.  Non  fu  perciò  di  si 
povero  animo,  ch'ella  non  ardisse  a  ricevere  amore  nella  sua  mente. 
E  nov.  41.  28.  E  a  fuggire  tanta  ingiuria  e  tanta  noja  della  fortuna" 
niuoa  via  ci  veggio  da  lei  essere  stata  lasciata  aperta,  se  non  la  virtù 
de'  nostri  animi.    E  Inf.    24.    52.   Vinci    P  ambascia    Coli'  animo 


bVl  .r'crch'  6*  41-  Ili  grande  errore  sono  coloro  i  quali  si  pensano 
che  il  fare  gran  doni  ec.  sia  cosa  d'animo  grande. 
— •  Pensiero,  Fantasia,  [Memoria,  Mente.]  Lai.  mens,  cogitatio.  Gr.voZs. 
Bocc.  nov.  1.  o.  Venuto  adunque  questo  ser  Cepparello  nell'  animo  a 
mess.  Musciatto.  E  nov.  5.4.  Le  quali  parole  per  si  fatta  maniera  nell'ani- 
mo del  re  di  Francia  entrarono,  che  ec.  la  cominciò  ad  amare.  E  nov. 
If.  38.  Avendo  sempre  Costantino  l'animo  e  '1  pensiero  a  quella  don- 
na. Dani.  Inf  24.  131.  Ma  drizzò  verso  me  l'animo  e'I  volto. 
—  Ragione,  Discorso,  [Riflessione,  Buon  senso.]  Lat.  sententia,mens.Cr. 
yvuy.7, ,  didvoia..Bocc.nov.23.22.  Insino  ad  ora  colla  mia  benedizione  ti 


do  la  parola,  che  tu  ne  facci  quello  che  l'animo  ti  eiudica  che  ben  sin  f.iin 
U:*tT™BA  A-n"raa-'ó-'e-  Nerbai,  m.  A  Animarci  A  reg.  Lat.  ani-    4  _  Volontà  ]  Desiderio.  Lai  voluntas,  animus  ?  Gr^xt  Bocchi'. 


a     •        .  •         rr-    ,    ,/.,..    •             -             .  2.  2.  Acciocché  quello  che  noi  crediamo,    con  r>iù  fermezza  ti' .inimr 

Animatrice  ,  A-m-ma-tn-ce.  Verbal.  f  A  Ammare.  Lai    ammans.   Gr.  seguitiamo.  E  pr.  7.   De'  quali  modi  ciascuno  hi  fo™  Trarre"  0  in 

ràtCi     T'      ^  dU  T-    ?'Àf-  Rim-    QUI  da  Pe,i,a  *  t,,tt0  °  in  PartL>  !"«*»*  a  s«-  P«r.  canz.  2.  3.    Ch'ai  vero  onor  f    • 

nimatrice  mano  Duri  bronzi  amino   iti.  (A)  al;  ,„;„,:  c:  „___„:    /i.j    n- .     rv     •      e    *  1      -          1          •            ìu 

A.mavveksione  ,  A-ni-mav-ver-siò-ne.  &fi  k  L.  Punizione,    Ga,i,o.  f®  a^faHor^                  °H"  '              ml°  '    *"  a"im°  CfedÌ" 

£LZTÌI?5ZìZ*^J^  5  -Proponimento,  [Intenzione.]/^,    mens,    consilinm.     Gr.    fc^ 

nrpo zipiais.  Bocc.  nov.    11.11.    Fattolo  legare    alla  corda  ,    parecchie 


roettendolo  a  ciascuno,  ec. ,  che  lo  potesse  punire  d'animavversione , 
secondo  clic  eretico  ,  e  commettitore  della  lisa  maestade.  Fir.  Disc, 
anim.  <^2.  Considerando  che  le  preste  animav versioni  ,  ovvero  giusti- 
zie de' rettori  ,  generano  più  spavento  nelle  menti  de' popoli,  che  quel- 
le che  si  fanno  secondo  la  tela  giudiziaria. 

Animazione,  A-ni-ma-zió-nc.  [Sf.]  K.L.  L'  alto  del  dare  o  del  riceve- 
re I'  anima.  Lai.  animatio  ,  vivificatio.  Gr.  ì^vx^tris.  Coli.  Ab.  Is. 
4y-  E  siccome  la  plasmazione  é  prima  che  l'animazione,  così  l'opere 
corporali  sono  prima,  che  l'operazione  dell'anima. 

Anime.  *  (Bot.)  'A-ni-me.  Sf.  Specie  di  resina;  non  si   sa  da  qual  al- 
bero tratta;  pellucida,  in  frammenti  di  grossezza  e  di    color    vario 
di  grato  odore  nell' abbruciare,  che  i  Portoghesi  portavan  dall'Africa 
ad  uso  della  medicina  nel  secolo  XVI.  (À.O.) 


tratte    delle  buone  gli  fece  dare,    con  animo  di  fargli  confessare 
»  Arnbr.  Beni.  3.  1.  E  partisti  con  animo  Solo  di  cercar  qui  di  auella 
povera  ec,  (N)  * 

6  —  Coraggio.  [  È  quello  per  cui  alcuno  è  reso  animoso  ;  e  si  conside- 
ra o  nella  stessa  azione  che  prontamente  assume  ed  in  cui  si  porla  in- 
trepidamente, non  ostante  il  pericolo  e  la  difficoltà  che  sóprastano,e 
allora  /'  animo  è  propriamente  /'  alto  dell'  ardire  ;  o  si  considera  Del- 
l'messa  a' uludtne  dell'operare  e  in  quella  qua  'ita  che  V  uom0  acquista 
per  I'  uso  frequente  delle  sue  animose  operazioni,  e  allora  animo  è 
disposizione,  destrezza  e  docilità  delle  fibre  ,  da  cui  proviene  l'ala- 
crità ,  la  voglia  pronta  ,  e  quel  moto  che  si  addomanda  Cuore  ,  Co- 
raggio, Intrepidezza  ec.J  Lat.  animus,  audacia.    Gr.  &vpòi,$f>xtrvr7ls. 
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,  —  Indi  ■  Uomo  di  poco  o  di  grande  animo  E=  D  marno  rimesso 
o  di  molto  cuore;  Timido  o  Ardito.  Bemb.  Star  12.  171.  Dal  qual 
Senato  sé  ripreso  essere,  e  di  poco  animo  tenuto,cbiaramen te  intenda». 
_  Passione.  Bocc.  Vit.  Dani.  Se  noi  vorremo  por  giù  gli  animi  e 
con  ragione  riguardare,  ec.  (Min)  Cavale.  Espos.  swib.  2.  28.  Il  Signor 
<ia  eiust»  in  rimunerar  li  servali  e  in  punir  li  mali,  non  per  animo 
ec  E  t<h  Giudicano  anche  li  signori  del  mondo  per  animo  e  per  0- 
dio  Fjf  Cristo  punisce  giustamente  ed  egualmente  e  non  per  animo.(V) 
-Animosità,  Parzialità  ,  Interesse.  Pctr.  Uom.ill.E  dira  che  que- 
sto sia  detto  più  ad  animo,  che  per  venta.  »  Vit.  A£.  rr.  2.  220. 
Molti  parlano  sopr' animo  per  odio,  e  non  per  zelo  di  guistizta./*o?gft. 
Arni.  Pam.  77.  Tra' quali,  non  ostante  la  conduzione  del  sangue, 
per  animo  di  parte  furon  brighe  mortali. 

o_  *  Sdegno.  G.  V.7.  102.  Lo  re  Filippo  di  Francia...  avendo  grande 
animo  contro  a  Piero  d'Aragona  per  la  nimistà  presa  contro    a  lui.(f  r) 

,o  —  Afictto  di  benevolenza.  Bocc,  introd.45.  Pregògli  per  parte  di  tut- 
te, die  con  puro  e  fratcllevole  animo  a  tener  loro  compagnia  si  do- 
vesser  disporre.  .. 

,  1  —  [  Cuore  ,  Anima.  ]  Peti;  caia.  4.  4.  Questa  che  col  mirar  gli  a- 
nimi  fura  ,  M'  aperse  il  petto.  .      , ,.  ,     ■    .       ■^no 

12  -  [Uomo,  Persona.]  Bocc.  nov.  2.  a.  Quasi  Iddio  ec.  la  intenzione 
de'  pessimi  animi  non  conoscesse. 

,3  _*  Andare  all'  ariamo  C=  Andare  a  cuore,  Andare  a  genia,  a  san- 
gue ,  Indursi  di  buona  voglia,  Far  volentieri,  Piacere.  V.  Andare 
all'animo.  (A)  .      T/-  A 

,4  _  *  Andare  per  l'animo,  cioè  per  la  mente,  per  la  fantasia.  A'.  An- 
dare nella  memoria.  (A)  '  .  • 

i5  —  *  Aprir  l'animo  =  Aprir  la  mente,  Aprir  gli  occhi  della  agio- 
ne,  Mimi testarsi  altrui.  Bocc.g.y.  n.g.  Apri  dunque  l' animo  alle  ime 
parole,  in  te  ritorna.  (\)  ....     „„; 

l6_-  Aver  animo  =  Aver  coraggio.  Ambr.Bern.  2.  7.   Aro  tanto  ani- 
mo Ch'uscirò  fuori.  (N)  Tr      ,    r-,.^7 
>_*    A.  ver  intenzione,  Esser  fermo  di  far  qualche  cosa.  Vai  eh.  Li  co  l. 
Far  capitale  delle  parole  d'  alcuno  ,    e  credergli    ciò    che  promette  , 
avere  animo  ne' suoi  bisogni  di  servirsene.  (A)  ,  nùmùn 

,-  _  Aver  fermo  l'animo  vai  uno  =  Amarlo  unicamenle.Ceceh.Uissim. 

'2.  1    Egli  ha  fermo  l'animo  a  rotcsta,  ec.   (V)  „  , 

,3  _  Avere  in  animo  =  .aW  presente  ,  Avere  in  considerazione  Art 
lust.  Giugurt.  18.  Tanta  è  la  voglia  che  gli  è  venuta  d  uccider  me, 
che  né  voi  né  Dio  abbia  in  animo.  (P)  , 

in  -  '  Aver  l'animo  a  checché  sax  =  Desiderar  quella  tal  COSO  eOOr 
spirare  ad  essa.  Bocc.  nov.  Veramente  co,tui  ha  l'animo  a  quella  don- 
na  con  la  quale  domani  si  crede  aver  piacere.  (A)     .  . 

.  -  •  Osasi  ancora  in  sign.  di  Tener  fiso  ,l  pens.ere  a  checche  sia 
Bocc.  Fiamm.Hti  io  l'animo  avendo  solamente  alle  parole  udite  ec.  ia; 
Bocc    e.  o.  n.  6.  Egli  che  a  ciò  non  avea  V  animo  ec.  ,  si  levo. 
20  -  Aver  udì'  annuo  una  cosa  =Pensarla.  Sallust.   Guigurl.  9-  Q™* 
lc  cose  nell'animo  avea  per  le  quali  Jemsale  fosse  compreso    {?) 
,  •— Essere  a  cuore.  Aret.  Lett.  E  sì  m'  avete    nell  animo, come  io 

3  ■  "- Ba^'animo  =  Aver  coraggio.  V$.6.  Fir.Disc.A  >™4^™^ 
che  tu  in.  dicessi  come  e'  ti  basta  l'animo  di  metterlo  ad  «wn™- 

22  -  [  Cader  l'animo    o    Cader  A'  amino  =  Perdere  il  colaggio  ," 
vdirl  ]  Seri.  ben.   Farci,.     5.  2.  Perché    egli    mai   (  l   uomo  >'0 
1,0.1  cadera  d'  animo  ,  mai  non  s'  arrenderà.  »  Aret.    ven„°*  . 
doto  l'animo  delle  madonne ,  delle  anelile  ,  de  servi./i  &p.  Ó.  tv. e  CT 
doto  l'animo  di  maniera,  che  non  crederei  ma.  più  poter  r"™™*^ 

23-  *  Cader  nell'animo.  Lo  stesso  che  Venir  nell'annuo.  Bocc.  nov. 
M  é  caduto  nell'animo,  donne  mie  belle  ec.  (A)  .    ,. 

24  _  *  Cap.r  nell'animo.  Vale  come   dir  Intenderla ,  Fra  se  g"*"*"* 
\l  che  d.lsi  anche  Capir  nel  giudizio.   Bocc.  nov  Ed  10  son  contento 

che  eoa  ti  cappia  Dell'animo.  (A) 

25  -  '  Corra  nell'animo.  Lo  stessa  eh-  Venir  nell  animo.  Voce.  ^  1. 
u.  7.  E  come  veduta  l'ebbe,  incontanente  gì.  corse  nell  amino  ....  p 
sic/cattivo.  (A)  Bg.io.n.7.  E  subitamente  nell  animo  corsogli  come 
1  .„.  t.. menti   ti  polca  servire,  le  disse -ec.  (V)  «,nft>r- 

rf- Dar  animo  =  Incoraggiare.  Sen.  ben.  Varch.  6.  17.  EghrantOr- 
tandomi  ,  dettò  la  mente  C&  dormiva  a  ben  fare,  e  ora  m.  diede  annuo 
<.|  lodarmi  ora  coli' avvertirmi. 

a  _  *  Invogliare.  (A)  .  . 

ì   •    Dar   buon  animo  =   Fare  HOT  di  bum  animo.  (A) 

4  «Dai  l'animo  credulo  a  checche  na  =a Ltmngam,  Prestar  acile 
credenza  Bocc.  Flamm.  Ohimè,  chiunque  nelle  coae  •"«*.""■*' 
,,.  P animo  credulo  dando  atte  rose  liete,  riguardi  me,  «I  alte  nonna  , 
piccioli    ima    erva  tornata.  (A)  ,, 

',.,,,.    della   nov,  Ila    ri.  11..   ..ma    mi   ha   Bltto    mutar  «Miglio    di  dune 

„.,..;  che  ali  animo  m'era  d,  doverne  un'altra  dir*. 

.'_  •  Eaaei  gradito,  l.  ei  .  coòre ,  [Piacere.]  /.„».  arridere,  coi  di 

.    e.  Cr.  m     ■-  lo*   '«•   'i">       »  "'  """o'n  "Th,  V^  va 

.,,„,  ,-,.  .,„  ,„„„„  più  cnc    i0.  „Bocc.  g.  *  n.  10.  1  ...  <,  !'"«"?;  ' 

rHaU, nella  line   uno  ne  le  ft  all'animo,  nel  quale  ella  pc*    ""... 

1  •    oa  speranza  ec.  (V)  .  ,       „  ,,.,,./.,»,. 

,h  -  1     ',  d'animo:    Obn  é  tw  proprio  »gn  ,   pnnàe  P>>  traslto 

queUodi  Tener  da  un  partilo,    Prender  le  parte  f  ^V\.^^ 

neUap  f.  a  Fra  ^Guittone  d'Ara»  ésu    In  ■»  '  »'" /     '  ' 

'.       ,.      -I -la. ■'     la    C *  d.a    •^^^     """',;, 

,,,„,   ,„,  ,,,,,„„„„,  ,,(„,„:   a|  canto   «1.  dell  'ninno,  Ir  ovo     ,    - 

sunote     Die-   rb.   furono  Prati  Gand ...I'""''     Tl;l    ',;'"       ' 

,,„,    ,,..,    Caulano  de*  Catalani ,  ftie  d'anin Churt»;  I  ■')u"-]r- 

•■    1  odo  :  •  ì    ( '«nin 'imi ■■■■   <'"•''"'''■ 

tènpe, ,  J(Y)EDin  C p  "   <     t^éMàOm  tennono  co 

Herrlii        .  tatti  quelli  eh,  trai»  dell'animo  di  Giano  dclU  Bella  ce.  (F) 
dmbt  Bsrn  $.6.&*  dicottrto  mimo   Piglk  «tenneo  un  |«rc<m*  bjij 


ANIMO 

20  —  *  Esser  di  grande  animo.  Può  vidor» ,  olire  al  proprio  sign.  , 
Esser  fortemente  sdegnato.  G.  K-b-H'ò.  Di  volere  e  di  animo  era  gran- 
de contro  a  Manfredi  ,  e  avcalo  per  nimico  e  ribello  di  Curradino.  (Pr) 

3o  —  *  Esser  di  sicuro  animo  =■  Esser  coraggioso  ,  JVou  aver  paura. 
Bocc.  nov.  Ed  a  far  ciò  ,  convien  eh'  il  fa  sia  di  sicuro  animo ,  per- 
ciocché di  notte  si  convien  fare.  (A) 

3i  — Esser  d'un  animo  con  alcuno  =  Avere  con  lui  un  solo  cuore,  una 
sola  volontà.  Medit.  Alb.  Cr.  pag.  3ù'.  Se  il  nemico  mio  m'  avesse  mala- 
detto,  avreilo  sostenuto  volentieri  ,  dice  David  profeta  in  persona  di 
Cristo;  ma  colui  che  parta  d'un  animo  e  d'una  volontà,  e  che  man- 
giava meco,   ec.  (P) 

32  — *  Esser  1'  animo  r=  Credere  ,  Pensare,  Essere  intenzione-  Scgr-Fior. 
Pr.  Ist.  Fior-  L'animo  mio  era,  quando  al  principio  deliberai  ,  te-  (A) 

33  Essere  nell'animo  =;  Esser  gradito.    Agn.  Pandolf.   Tratt.   Gov. 

1  ani.  Di  quelli  di  fuori,  se  tu  perfettamente  amerai  me,  ninno  ti 
potrà  essere  più  nell"  animo ,  che  il  marito  tuo.  (P) 

34 Far  animo,  [io  stesso  che  Dar  animo  ,  Metter  animo-  ]  Bemb.  Stor. 

3.  3<i.  Mentre  e^li  faceva  animo  a'suui,fu  da  una  palletta  di  ferro  trafitto. 

35 »  par  buon  animo  =  Sperar  bene,  o  Preparai  si  a  ricevere  conili- 

differenza  checché  ne  avvenga.  Ar.  Cass.  Bisogna  in  fine  iàr  buon  ani- 
mo, Altrimenti  Volpino  starà  fresco.  Bemb. leu.  Fate  buou  animo,  a.v- 
veneaue  che  può  ,  e  vogliate  vivere.  (A) 

i" Farsi  animo,  Farsi  di  buon  animo  =  Prendere  animo,  Incorag- 
giarsi. (A)  ■"„".».  1      *      ■    1 

36  *  par  dire  checché  sia  col)' animo  =:  Far  dire  con  volontà  risolu- 
ta ,  con  deliberato  animo ,  da  buon  senno.   V-  §.  5y.  (A)  ^ 

3„  *  Fermar  l'animo  ±=  Deliberare.  Ambi:  Beni.  3.  1.  Fermai  l'ani- 
mo Di  venir  qui  per  quest'altro  negozio.  (N)        ■ 

33  _  r  Fuggir  1'  animo  =  Mancar  il  coraggio  ,  e  jarse  aneìu;  fenir 
meno.}  Dant.infi.  25.  Così  l'animo  mio  che  ancor  fugava,  btvolsa 
indietro  a  rimirar  lo  passo.  Bocc.  nov.  77-  ^-  Allora  quasi  come  se 
il  mondo  sotto  i  piedi  le  fosse  venuto  meno,  le  fuggi  1  animo,  e  Vinta 
cadde  sopra  il  battuta  della  torre.  -  ■ 

3o  — *  Indur  1'  animo  =  Esser  disposto,  determinato.  Ar.  tur.  11.  Ò1 . 
Pel  conte  pur  l'andò  raffigurando*  E  tanto,  più  che  l' annuo  avea  in- 
dotto Tosto  che  del  valor  sentì  la  nuova,  Ch  altri  eh  Orlando  non  lana 
tal  pruova.  (A)  •  •  _        '      .    , 

Lo  —  Metter  animo  =  Incitare.  Toc.  Dav.  Va.  Agr.  398.  Agricola  mise 
animo  a  tre  coorti  batave  ec.  di  venir  alle  mani  con  le  spade.  Lai.  co- 

hortatus  est.  (V)  •  ,      ■    r  in 

Li  —  *  Mettersi  in  animo  =  Risolvere  ,  Persuadersi.  La  stesso  cfielas- 
si  in  animo.  Bocc.  g.  3.  n.  1.  Io  m'ho  più  volte  messo  in  animo.  (A) 
Li  —  Perdersi  d'zmmo=  Mancare  il  coraggio,  S marnrsi.  lacUav.Ann. 
16  2M.  Essendo  adunque  corsa  tutta  la  città  a  far  corte  al  principe, 
ce'  a  T rasca  fu  vietato:  non  si  perde  d'animo. KStor.  1s.43.Tn  non 
ti  dèi  perder  d'animo  ,  se  due  legioni  in  questo  trambusto  del  mondo, 
non  e.  quietano  per  ancora.  E  1.  2{8-  Perderebbcsi  d' animo  ancora 
Ottone, che  ascosamente  partitosi  ec,  pigliera  cuore  a  Fare  il  Principe. 
43  —  Porre  l'animo  in  una  cosa  =  Applicarvi  la  menu,  Allcnda-vi  se- 
riamente. Sallust.  Giug.  iti.  Nel  regno  d'Aderbale  avere,  pose  tutto 
il  suo  animo.  (P)  ,     .    _      ,     _,£.     ., 

LL  —  *  Porsi  in  animo  =  Risolvei*  ,  Persuadersi.  Bemb.  Clu  ciò   porsi 

in  animo,  se  non  inimico,  ec.  potrebbe  giammai  ?  (A) 
L5  —  *  Portar  nell'  animo  =  Avere  a  cuore  ,  che  dicesi  aneli*  Avere  nell 
animo.  Bocc  Filoc-  3-  Li  dii  concedano  che,  come  io  te  porto  nell'a- 
nimo, tu  porti  me-  (A)  '  .  ,  ,  „  ,■  ■ 
AG  —  Recarsi una  cosa  ad  animo  =  Averla  per  male,  Procurare  di  ricor- 
darsene  a  fine.  di.  potersene  vendicare.  Albert.  2.  28.  Se  per  ventura  io 
ti  dirò  alcuna  cosa  che  ti  dispiaccia,  non  te  lo  recare  ad  animo. »  Pass. 
Parlam.  Scip.  Se  nollo  avetevi  recato  ad  animo,    o  non  vi  par  gra- 

/-V—  ^Rientrar  nell' animo  =  Tornare  in  grazia.  Bocc.  Ogni  cosa  fa- 
ceva che  poteva  ,  per  rientrare  nell'  animo  ,  ec.  (A) 

/.a  _  Soffrir  l'animo.  La  stesso  che  Bastar  l'anni.  »,  Aver  animo,  ec.  Bocc, 
nov  4a  11.  Piacque  alla  donna  il  consiglio  della  laute,  liiorche  di  dar- 
di alcuna  fedita,  dicendo  che  non  le  potrebbe  per  cosa  del  mondo  sof- 
iérir  f  animo  di  ciò  fare.  E  nov.  5o-  19.  O  se  di  te  dir  non  volevi ,  co- 
me ti  soffriva  l'animo  di  dir  di  lei? 


la  —  Slardi  buon  animo  =  Confutarsi,  Vivere  con  fiducia ,  con  steu- 
re-za-  Segner-  Pred.  soj  1.  State  pur  di  buon  animo  ,  0  cristiani ,  che 
a  noi  singolarmente  é  toccata  la  buona  so,  le.  (P) 

Kn  —SUr  neIlantmO=3fllM(m«r  impresso  nella  mente.  Agn.  Pandolf.  1  ralt. 

'    cav   fan.    Sempre  mi  sta  nell'animo  quella  sua  gravita  e  dignità.    (!') 

r,,&_  «Uscir  dell'  animo  ss  Dimenticarsi ,  Perder  l  amore.   Bocc.  nov. 

'    perciocché  dilungandosi  da  veder  costei,  ella  gli  userà  dell  annuo.  (A) 

<;,  —  *  Venir  ad  animo  SS  Venir  in  mente  ,  m  pensiero.  Remi,.  I  ras.  A 
(ine  di  potere  di  qualunque  còsa  scrivere  «he  ad  ..unir,  gli  veniva.  (A) 

r-.  _  •  Venir  nell' animo  =  Pensare  e  talvolta  Rammentarsi,  ovvero  Ava' 
desiderio-  ,1  che  tkcesi  ancora  Aver  nell'animo,  Cader  urli' animo  , 
Correr  nell'animo.  BOCC  g.  4  »  8-  U'ù  v,""1,)  ne-ll'animo  di  nar- 
rarvi  una   novella.    V.  §•    2.  (A)  .         ' 

U  —Modi  avveri,.    A.l  annuo   *  SS  Con  passione.  S.   (  att.lelt.19p.   n.  I. 
'fidi  commette    ingiustizia,  e    non    la  giustizia    se    non    ad  amino,    fa 
mlale  non    é  giustizia.  V.  qui  apppresw  Per  animo.  (N) 

r/'rAd   amino   riposalo  =  Con   tutta  la  quiete  deli  anima,  Senza  IO- 
'     ,  ietto  \    linee.  ,mv.  3y.    7'     E   mollo  avendo   ragionato    d   una   mei  cnda 

ob'e  in'   quell' órlo,' a.l   amino   liposalo,   mi.  n,l,  v.„,   di  fare- 
5«_- Ad  UTO  amino,    Il 0  annuo,    1)   ....  mime  /    un   volere,    Dan 

cuor  medésimo,  Concordemente.  V„.  S.  Gio.  Guai.  t89.  E  quante 

.....ounia    poteva     tolte    la   dava   u,   guar.l.a   don  alleo   ,r CO...,  .1  quale 

\  ,,   COnhdente,  ad  ""  annuo  trovato  ava.  Vn.  S.Franc.  112.  U.nil- 

;n,nl,  |,   ,i,   ,     donna  ,  serviamo  ■  Dio,  t  serviamo    I'  anime  nasire; 

,.   in  micstomodoin  uno  animopresono  s  Fari!  buona  e  sante  rifa,  (li) 

'^  -to'.  l'«nimo=  Daeenno  ,  Davvero,  Di  cuore.  Uree.  g.  7  nw.a,  io 


ir 


ANIMOSAMENTE 


non  jwsso  erodere  che  queste  paiole  vengono  dalla  pria  donna  ce  •  e 
se  p:u  di  lei  venissero  ,  non  credo  clic  con  I"  animo  dir  te  le  fàccia  • 
e  se  pur  con  1'  animi)  dir  (e  le  tacesse  ,  ce.  (li) 

58— >*iy  annosa  Caldamente,  Co,,  affetta.  Lai.  ex  animo.  Cor  pari 
o.  Int.  8.  Parvenu  tanto  bene  disposto  verso  voi, die  gli  lasciai  la  cu' 
n  di  lermmare  questa  cosa,  e  gliene  raccomandai,  come  dovea,  d'ani- 
mo e  di  cuore.  (Lì)  ' 

69^-  *  Di  bnon  animosa  Volentieri,  Di  buon  cuore.  An  Nesr  Cosi  con 
tutto  il  cor  vi  prego  e  supplico  ,  Clic  mela  concediate  d.  'buon  animo. 

6o  —  Di  miglior  ani...  c=Pw  volentieri, Vi  miglior  cuore.Ar.  ZV«r*  E  se 
Nnsa  saperlo    vo.  far  l'opera  Potessi     io  la  farei  di  miglior  animo.  (A) 

tomi   In   II  Vlmnn  =  C"H  °i'.'"1#"'^  »  *«  "8~  «i^tor  modi 
Bemb.  leu.  Me  ne  rallegro  con  voi  di  tutto  l'  animo.  (A)   È  appresso- 

Pelarvi  e^supphearv.  COs,  di  tutto   il  cuore   e  di  tutto   1'  animo  ,    co^ 

62rT  nFtl'i  T"0'  -Ad  an""°'  cioè  Per  passione.  S-  Cut.  leti.  200.  n-3. 
Quel,  che  hanno  a  reggere  la  città,  non  a  sete,  né  per  animo,  né 
per  lusinghe  ec.  (I\)  r  •    > 

1  —  Per  animo  di  parte,  cioè  Per  ispirilo  di  parte.  Borzh.  Arni. 
Jani.  77.  Ira  quali,  nonostante  la  conjuneipne  del  sangue  ,  per  animo 
di  parte  furon  briglie  mortali.  (V)  »      '  1 

63-  *  Sopì-'  animo  =  Co,,  animosità.  Vit.  SS.  PP.  2.  e->8.  Molti  par- 
lano sopì-' animo  per  odio  e  non  per  zelo  di  giiistizia-  (V) 
64  —  *  Detto  acutamente  infinta  <?  Interiezione,  vale  quanto  il  latino 
dono,  animo  esto,  cor-  óta  di  buon  cuore,  Ardisci,  SU  vìa,  Carassio- 
m  di  con  chetato  conforta  e  stimola  se  stesso  o  altri  per  operazióne  ette 
s  unendo  di  fare.  AUegr.  Animo,  padron  mio,  non  più  paura  (A) 
Ammosamente  ,  A-m-mo-sa-mdn-te.  Avv.  Arditamente,  Con  foriera  lai 
animose,  v.nhtcr.  Gr.  $****.  Bocc.  nov.  #.  'ài.  Cui  an  mota  mei è 
C.mone  sopra  la  testa  feri.  Ciro.  Geli.  Io  nii' voglio  fidare  delle  paro  e 
sue,  e  andare  animosamente  verso  di  loro  l 

"  Tonti  Pr^CFPn1'  ^T^  LaL  Ìnkl"e'  ÌnÌ,,stc-  Gr-  **»•"•  Bocc. 
t\l  rJn  Ì  EP«  ciocche  animosamente  ragionari  quelle  colali,  vo- 
glio che  quello  che  e  detto  basti  lor  per  risposta.  Mor.S.  Greti  R  freni 
m  se  medes.mo  ,1  modo  del  correggere  animosamente  ,  e  dgnf  disS 
nato  movimento  di  questo  furore  disponga  con  vera  giustjj,  ed eS, 
Senz,    ?mo«     Poi       A  Gol*>— ~»f  !  o  forse    anche    Liberamente 

Poi  S?  ,Z-  Can\  *■    De  ,,cn  c^c  •»  fo»t«»a  attorno  eira 

fosso  animosamente  esserne  largo.  (N)  °      ' 

AsiMos.ssiMAMENTE  ,  A-ni-mo-sis-si-ma-mdn-te.  Avv.  mp.  rfi  Animosamen- 
te. Lat  [animosisume.  Gr.  Sporfr^.]  Pam  f7o£  ».  DlfendS 
ammosisMinamente  alla  fine  "cadde.  Bemb.  Sto,:  G.  J. Portarono  an* 
mosjsamamente  e  febeissimamente  le  insegne  del  loro  Re  ,  dove  nes- 
suno per  innanzi  penetrato  era  giammai. 
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3li 


AiriSr.v(Z,wl.)A-nln-gft.ó;/:Ge«,r<.  a»  uccelli  palmipedi  che  hanno  il  collo 
sottile  ed  assai  lungo,  una  piccola  testa  cilindrica  a  guisa  di  fuso  non 
pm  grossa  del  collo  stesso,  ed  un  lungo  ed  acuto  becco.  Il  loro  collo 
invia  ,  movimenti  d'una  biscia,  sin  per  la  maniera  con  cui  rapidamente 
lo  stendono,  sui  pel  modo  con  cui  lo  ripiegano  e  lo  vihran  iteli  acqua 
Per  trafiggere  col  rostro  1  pesci.  Lai.  anhinga,  plotus  Lin.  (Buffi  (N) 
Aromi.  *  (G-eogO I  A-n.n-ni-a  fiume  della  Guinea  superiore.  (G) 
Amo  A-,,1-0.  JV.  pr.  com    Lat    Anius.  (Dal  gr.  naia  tristezza  ,  ovve- 

ro da jmyo  m  peffeziono.  )-Redt  Deh  e  sacerdote  di  Apòllo.  - 
Una  delle  tre  Grazie,  secondo  gli  Ateniesi.  (Aq)  (Mit) 
2  —  *  (Geog.)  F.ume  dell'  Epiro.  —  d Italia,  ossi  Teverone  CGì  l'Arili 
Amoca.  '  (Geog)  A-m-ò-ca.  Piccola  città  é^alSTS^S^ 
ìl  T  '.  tiTl  l-n\Nfr-"'-  (V.^/.io)-  Generale  di  Raduniamo.  (Mi,) 
Amrak.  (M.t.Pers.)  A-n-ran.  G«fo  cìie,  secondo  i  P%siani,  pr-sTdl 
alle  nozze  ed  a  tutto  co  che  accade  nel  3o.  giorno  del  mese.  (M,  ) 
A*  n.TTAC.  (Geog.)  A-ni-rit-ta-cu  Popoli  della  Marmarica.  (fiV  * 
Amsa.       (Geog.)  A-ni-sa.   Citta  d'  Arabia.  (G)  *    ' 

A^scaltom.  (Anat.)  A-ni-Scal-tó-ri.  Sm.pl.  Muscoli  delti  con  altro  no- 
me  Lat.ss.mi  del  dorso     (Par  composto  da  auus  ano,    e  tóoW  ra- 
sente, che  rade.  )  Bald.   P^oc.  Dis.  (A)  «rwr  ia 
Anisetta,  *  A-ni-sct-ta.  Sf.  Lo  stesso  che  Anisetta    V.  (Z) 
Assetto,  AWt-to.  Sm.    Liquore  fatto  con  infusione  danici. -,  Aui- 

setta  ,  sm.  (A)  '      * 

Ahisi.  *  (Geog.)  A-nì-si.  V.  Ani.  (G) 

ANismonA.  *  (Mit.  Gr.)  A-ni-si-dó-ra.  ^rfrf.  f  t  Da,  „,..  „„y.50  f  t  ,. 
««r«  -  perfeziono,  e  da  doron  dono:  Colei  cL  fa  doni  p"  •  cttS^t 
prannome  di  Diana.  (Mit)  '  '°" 

Airisio ,  « ■  A-ni-si-o.   ZV.  pr.  »,.  ^.  Anicio.  (B) 

An.so.       (Geog.)  A-n,-so.  £««.  Anasus.   Fiume   della   Norica,  l'EnslCA 
Ausocicu.  (M^cc.)  A-n-so-cì-cli.  JM.  ^   ^.   G.  £dt.  ahWvcla  Y  Da 
a  pr.v.,  isos  eguale      e    C>CZ0S  circolo.)   Circoli  della  via    o'chhC 
dola     cosi  dell,  perche  sono  fatti  a  somiglianza    de'  capelli  delle  dòn- 
ne, che  sospesi  formano  „l^,.„„    »~  ?  .1  ._#_•    __  .  ^'-         ,      e  """ 

volgarmente 


',  .C.  ■""*"•  -"""./'"<•<  a  somiglianza    ile   cap 

ne,  che  sospesi  formano  alcune    aneliti  'i^daqJL.arUfici    v, 
chiamati  in   Toscana  Pani  della  vihTTrm  ,  Pane.   (A) 


^SSTfl  A-n.-mo-sis-s;-mo.  ^A/.  ,n.  sup.  di  Animoso.  £afi  [auden 
ti=,nnus.   Gr.  SpturvrcL-rjx.  ]    petr.   IJom.  ili.    Gaio    r 
Simo  ed  eloquentissimo,  del  collegio  de'triliuni 


Gajo   Curioue ,  animosis- 


AsiMosiTA,  A-m-mo-s.-tà  \_Sf]  Ardire,  Bravura.-,  Animositadc  Ani 
«usuate  ,  s,n.Lal.  audac.a  ,  (idenlia.'  Gr.  ro\y.x,  ^,,^TpeÌ  Uom 
il.  Con  grande  animosità  corse  l'una  parte  e  f  altra  ,  ma  co  '  ebspv 
r.  vigor  del  corpo.  I,b.  Amor.  E  se  l'amante  è  tale  ,  al  q,ah  s  con- 
magmfeÌrCre  ^^  '  **  StudÌare  d'^  1' limosità  sul  a  tulti  su 

a  -  Passione  che  procede  da  interesse  o  parzialità  [odiosa,  da  gara  risen- 
imen.o  o  malevolenza.]  Lat.  miquitas      injustitia     Gr.  £*&    À 7u 

giudicare,  tu  dira,  lui  noi,  Smo  G  r  5  ^Tal  T^  r""0"**4 
Lrono  in  fatta  e  in  detto,  Sa^/A^J^i^gai; 

eUS'a  ir0"?  ,e.rMÌC',!c  scis™^  'e  detrazioni  le  Hvidie''  ?  re 
,  hrTVn  1contcnz!om  »  l'animositadi  ,  l'ambizioni ,  le  presunzióni' 
le  brighe,  gì,  spergiuri,  e  motti  altri  vizii,cc.  Cap  tTS' 
do  da  parte  ogni  an  mosità  particolare  a  Tn<l  -  -  i(  ..  •  " V 
gli  occhi  non  benda.  (N)       paU1C0'dre-  M  «»■  2-  7«.  Ma  l' animosità 

A, .«oso  ,  A-ni-in.i.so.  Add.  m.  Ripieno  di  bravura  e  d'ardire     Cora- 
sioso.  Lat.  ammosus.  Gr.  -W,;  .  Bore    nov   I,    U    T  ,  „   V  S' 

che  tu  l'usate  forzp  rin,„i;  Ir  ""<;■  nov.  ^.t.  27.  La  quale,  accioc- 
Petr  sott  Da  lei  £'  I  •'  "o™^  °  i11^^  d»  dimostrarti. 
eZuZTJ*  fvJHj  aBl?y»?eWl»'«ria<,  Ch'ai  cicl  ti  scorge. 
-^  o«bb.   <,.    /     eh  agli  aminosi  fatti  ma    s'  accorda. 

■*  —  passionato  ,  Interessalo    r  Mnlpvnl,,  t  .  r   «    •   ■ 

t    62    I  riiHrl  ni  ,);  d-       '  L  Malevolo.]  Lat.  imquus,  in  ustus.  M.   V 

LlSebboIIo^  i  ^^TaT^rf  fT?  '  F'°'-tÌc"'  dim- 
ratamente  animosa  e  pien^'  o?  ogta'  Vane^z^  **  SCntCDZ3  ^  SmÌ- 

4  —      Bramoso.  Bocc.  tiloc.  i->5    (Q) 

5  ^bboift^l^'^^T;  gft   «"'officio   che  vogliono   o 
Mi  pinser  tra  le  sepolta  e  l'nf7  *  "^  ^  dd  duCa  Pr0Ilte  c 

i   A-moTA.  *  (Geog)  A-n.-mò-ta.   Città  dell'Arabia    (G) 

1    ivtóefi  micAe  ^er  beffa  di  persona' senza  vigore.  ]     làt    aldmula    Gr 

Y»ViI(':5l'.    Cerci,      D  ,nv      n      1      ni  II  "  ».         •         *■""■     <l'limui,l.    Cr;'. 

UnfpatWtaf  et  n-Té  per' £5o  ft el?/-^    ^  .d'1..w«    "no 

to  Che  cosa  si  vuol  dir  marito        '  ,JU  rtn"n"ccw  che  sa  mol- 


a    .  .„     ,.     ,     -  — ~  «.,„.  Kiic.    a',    vue,   rane.   (A) 

Amsodattili.  (Zool.)  A-n.-so-dàt-ti-li.  ^OT.  ,,/.   pr.   G     Lat.  anisodactyli 

(Dal  gr,««uo.  disuguale,  impari,  e  f/w/v/o,  dito.)  Nome  dato  aduni 

tribù  dell  ordme  degli  uccelli  silvani ,    i  cui  caratteri  sono  ■    tré  dita 

diretti  ni  avanti,  uno  di  dietro,  qualche  volta  versatili,  d Java  lì 

ed  uno  di  dietro,  fra  una  o  due  'specie  anomale.  (Aq)   '  "  ' '' 

Aw.sodoxe.  (Zool.)  A-m-so-dó-ne.  Sm.  r.  G.  Lai.  anisodon.  (  Da  ani- 

son  .negnale     e  odus ,  odontos  dente.)  Nome  specifico  di  un  pesce  del 

genere  semaio  ,    cosi  chiamato,  perche  ha  circa  una  venti, na 'li  d'ntì 

acuti,  ed  un  poco  ricurvi  ,  e  presso  ciascuno  di  questi  sr  m  dentiti 

ne  contano  da  tre  smon  .sei  che  sono  molto  più  corti.  fA 

An.somco.  (Zool.)  A-m-sò-rij-cc,  Sm.    V.   G.  Lat.  anysonyx .    (  Da  ani- 

sos  disuguale  ,  e  omx  unghia.  )     Genere  d'  insetti  che  hanno  i  qua   ^ 

tarsi  anteriori  terminati  da  due  uncinetti  bifidi  ;  i  da?  ultimi  '  on  ne 

hanno  die  uno,  mn  plà  for  {  dd  fJreccdcJ   (A'  }  *'"""  ,wn  ne 

Óf  occhi  t"uahP)-  N-  £*  (?t*r--  «'"-  '-g-le,  ed  ops  occhio: 
ui  occlu  ineguali  )  _  Sposa  di  Pierio.  (Mit) 

Akisosteno.  (Anat.)  A-n.-so-stè-no.    Add.    m.   V.    G     Lai    anisostenus 
(Da  a  pnv.  ,  isos  eguale,  e  sthenos  forza,    poten  a.  )  E»Ue  o  1 e  l'i 
^(A™         Cke  ^  ha'ln°  la  St™«  f»™  ì  «  ch^ZZ 

An.sotach.de.  (Med.)  A-ni-so-tà-chi-dc.  Add.  m.  V.  G.  Lat    anisotachis 

il   <T  (Mcel)  A-m-sò-ta-co.   r.  Anisotachidc  (A    O) 

Amsoto.ua.  (Zool.)  A-ni-so-tó-ma    Sm    1S   r    r   .       ■    \\''         ,  ^ 
nriv       ,„«.  „       i     „    wl«M._offl,   A',   tjr.  Lat,  anisothomi.  (  Da  a 

^ritosot"1^/^^-  CD*l#-  a  PriV-cd  ""  temerario,  pre- 

Amtra.  (Zool.)  'A-ni-tra   [  Sf  Genere  di  uccehhfabnìpediHr ■  Lmò   il 

ciZTdZlf'T^ 

7^tvÌstÒy^rpn^^tHÌmfS'Pecie  d™  in4  famiglie.^, 
Tel  R,-  5    J    L  TS-  ^V^^-COaHat,  analis  gen.  d? ^a.  anitra.) 

V«  #i.  3.   ,C    Anitre  e  oche  ,  quanto  sono  più   Cianche  ,   tanto  sono 

uglcb,',n,1eUVd'meSt,fC-  M-   ^^"-- Carne' d'anitra  si     iene  alla  na- 
tura  di  carne  d  oca ,  ed  ingenera  grossi  umori.  Dant.lnf.22   t3o  Non 

2  ?SS  d'n^  Quaod°J  fe,Ctìn  s'W«-a-{  giù  s;attS 

2  —  tirare  o  Trarre  all'anitre  =  Morire.  Lat.  el  em  suini  ohire      ev 

hac  luce  migrare.  Salv.   Granch.  4.  ,3.  Ora  il  maggio"  di  £&  "che 

teceft.  Usali.  Cr.  4   12.  Per  vo.  non  potevam  tirare  all'anitre 

ÌTX'V'a      "traC"C"\  ^  f*  ■*  4*»    ^'"'™  ««StAirdt 
^.   167.  I   are  io  presentato  un' ani  tracria.  (V) 

«c*rGrAf^àC<Ìrf^>^^Wane'  J-tooocoh.  Lat.  ana- 

mentedi  n^Tf'^-^'  ^^if-    ^m",re    sono  fo™li  abbondante- 

mente  di  pollastri  ,  di  paperi  e  d'  anitracci. 

Anitjiaja  ,  A-m-trà-ja.  Sf.    Nome  che  si  dà  al  luogo  ove  si  allevano  le 

AMTREttA  ,  A-m-treMa.   Sf.  dtm.  di  Anitra.  —,  Anatrella     Ami,  ino 

M01g.14.55.    Quivi  superbo  s.  mostra  .I  pavone  ,    E    grida       come 
gì.  occh,  ...  terra  abbassa     Garzetto,  e  l'anitrella     e  I  IràndèocZ 

£FJBCrAy£èa-te-vLPart-2  C,K  anàrisce'  ^'Wnnicn    Gr .^: 
ftst^wK.  (,r.  alla  voce  Fremente.  ' 


*  * 


%% 
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ANITR1NA 


Akitbha  (Emù)  (Hot.;  Lcy    ^  composto  d  in- 


!  rSI^^Ui  3    C  NorJ  dedotto  dalie  a, 
/<,»;<?   JogUoUne   ovau,  quest'erba  son   ghio 

■^henuoUn    pur  esse :«»  acqua ,  e  <**    e    a      ^  ^   _ 


anitre 

iiiultc.  ) 

Lire   volentieri  pascono   erba  anitana,   che   nasce 
Cr.  a,  85.1.1*  . ■'«   l         .  •  ,  u.„  10  dell' adustton  del  sole. 

.^"'^XftW»    «M'£*m.     r.  An.trella.    £o*. 
Annuo  ,  An>tn  no.   ■.*'    J  settimane    le  date  uova  son  ben 

£rBeTti'i£puic57f  paperini  e  ,1,  anitrini.    Jfa*   A  M- 

■  E  P«  5^-g-  RE*.  *l  cW*,  *  Nitrito.^,  bin- 
Amtrio,  A-n-tn-o.  |d'"-J    -■         votagnai.ii    Tue.  Dav.    Ann.  2.  33. 

*.■£:  ?spfc*  «-  jj*s  assai-  ."Kaftt 

Ar  Fur  3'    8-    Tanti  auitriri  in  voce      C3V  V" 

T?  c;  A  looiiuito  come  quando  dal  gr.  pnleso  si  ic  u  i#t~  j  "5  y  , 
2w  Le  no  .cavali  e  le  Sette  vacche  alli  detti  tram,  acciocché 
Vtagg.  Legano  1  cava™  TCdeDdoìe ,  incominc.ano   cln  a  allig- 

nano vedere    e J°^a*7 L'  „C  ^  ,.    Quando    il  cavallo  non  anitri- 

A:^^EAd£-r,^pS/L^  Anitrella.)  »  pul.us 

Anitroccolo,  A-n-troc-co-lo.^m  ..*■•.* J'^^;,  di  milie     E 
pullus  anatinus.  itorcA.  1.  6.  Edio  ne  vidi  a  ceci  V  domandal. 

far  grand' apparecchio  agli  «f^^^VStaoccdL    #uo,, 
Jfih^liìSW'-S^a-  sunno  a  diguazzarsi 

la  v.  Agretto.  (N)  G    ^  anictangimn.  (Da  o- 

^^HpS    Ìlt^-ase,  urna)    toner,    di  musei»  ,  cosi  «o- 

ulnaù  perchè  là  £rò  urna  Jtf^C*^  p^  aiuna  maniera. 

A  ffS  TF»  3PE^aUr^eTÌroTreP:  Gi#r  Sanilo,  che 

fS/jAi  aUe^lL  alli  parole  ^PgrO^C^ 

Set-  Ss  £££  »  .**£  * :  NÌi  i  s 

ZffÌ£;±*SÌ  *  Interra.  -  Istrice  di  Ras- 
a  t'i"*  %%'Ìal.  Anna,  Anna,  (  V.  Anna  n.  pr.Cfa  ebr.  «n... 
S^^èuùlS&Lidia.  -  della  Palestina.  -  della  Turchia 

>/„;.,;,/  _  ,/,/  Portogallo  neU'AlenUio.  -  ddla  Stalla.  M 
A^      //     I.)    si    La/.putoriu.    pcraanus.    Piccolo  quadrupeÙ  del 

Pr,     e/,f-  ornala  il  log*  dcfgU  giace  la  mite.     \) 
A««Art«*.  (SI- Ecc.)  An-M.-lMt-.i-sta.^.  io   iMM  cAe  Anal 

A>sl.;'.  •  («--.?)  An-na-hù-  ,    annottino,  Anno",,,..  Isola  dell  Oc,«- 

no  AuaiUico  mi  grl<b  di  Guinea.  iG) 
a,s.,„.    •  rG»K.Ì  An„..-rl,i.  Popoli  della  Moravia.  (O) 

A  \,h>t.      A,wi:,eT,-,n,,'n.|,,   M.    l.n  annacquare       [  e  f  OWIM 

•ài  1  Cot  a<piac  infuria  Cr.  J3*tos   *f*«rii.  KeA  Ann«t.ini>.   17. 

V  ,'.,„... i  ■&■  voluto  intender  pretti,  e  mm  1 ..,,,„,,,„„,., 

-,  _  Hi.  JflWt  O^c.  2.  ;/:■  Edi  con  salubre  annacqnaoicntoja 
«vi*  colla  piacevolma  Umperanon  ce  ,    fora  loro  neeyerc,   come 
,  ,  :,  e  bevibile  ,  li  tazza  re.  dell'impero. 

^•Sra^ertrvttMST^s 

,  1 ,   1,     .1  1,1,  .     ,,  hi .  n '  arni  icquauo.  Buon.  rane.  >.  ».  un 

li  ano  '■ ,"  ■    ■   0  ali  tot  l"    1    il  vino.  ,    , 

a_B£   /,,.  foderar,  ,  Temperare.  Ja/wn.  I7««     S •  ^-  «0»  - 

li  di  h fedi   .1  raccwe;  ma  0  pei   «p*V™    "'      ', 

I  .,,,;.,,,  iicnza  coll'aggiugncrvi  opraccapi 

lua-i 1dd.m.ydhn.  iti c-ualo 

acquato.  f"t  alirnan!  ilum  dilulu    I 


ANNASPARE 

a  —  35  /fg.  Freddo.  -4/Zagr.  263.  Monsignor  ricevette  con  un  ghigno 
Annacquaticcio  la  brigata  vana.  ' 

3  _  *  Pallido,  Smorto.  Lasc.  nov.  meo.  VCL  à.  p-  01.  h  l  altra  pule- 
dove  era  il  letto  restava  scura,  ina  non  però  tanto  che  non  si  scor- 
gesse un  poco  d'albore  annacquaticcio.  (15) 

Ankacouato  ,  An-na-cquà-to.  Jdd.  m.  da  Annacquare.  [  Mulo  con  a- 
cqua.  —,  Inacquato,  Innacquato, san.]  Capi:  Boa.  Si  può  chiamare 
Vino  annacquato.  Dav.  Colt.  160.  Sicché  nel  l'ondo  d'  essa  paria  an- 
nacquato. Buon.  Pier.  3.  4.  4.  E  tanto  ama '1  vin  nuovo  che'J  vetusto, 
E  lo  hce  annacquato,  e  lo  bee  mero. 

2  —  Aggiunto  di  Sole,  vale  Che  è  di  luce  debole  a   cagione  de  nuvoli. 

3  Bella  stessa  maniera  dicesi  Lume  annacquato,  cioè  Di  poca  luce. 

Seer.  Fior.  Mandi:  5.   2.  E'  vi  era  un  certo  lume  annacqualo,  e  git- 
tava  un  poco  d'albore,  in  modo  che  non  mi  poteva  vedere  in  viso. 

A  —  [Moderato,  Temperato.]    Salvia.  Disc.  2.92.   La  qual  gloria  ce. 

non  è  mai  pretta  e  sincera,  ma  mescolata  sempre  ed  annacquata. 
AMAcgnATORE  ,  «  An,na^qua-tó-re.  VmM.  mf  Annacquare.  F.ikregAO) 
Aknacqdatricb  ,  *  An-na-cqua-lri-ce.  Verbul.  /.    di  Annacquare.  V.  di 

aJnacoSvino,  *  An-na-cqua-vì-no.  Sm.  Senza  pi.  V.  camp,   da  Anna- 
cquare e  da  Vino.  Colui  che  sempre  o  spessissimo  annacqua  il  vino. 

Pros.  Fior.  N.  Sp.  (O)  „-■,''..  » 

Annaffiamelo,    An-naf-fia-mén-to.  [  Sf.    Irrigazione,    Bagnamenlo.} 
— ,  Innaffiamento,  sm.  Cr.  6.  21.  1.  I  cocomeri  e  1  cedrinoli  ec.  non 


battista 


— ,  lnnamametuo,  sm.  \*r.  v.   *■»•»•  *  ■ ,     -  --*—.   ,." 

s'annaffino,  imperciocché  per  annaffianjento  agevolmente  si  distruggono. 
Annaffiare,  An-naf-lià-re.  [  Alt.  e  n.  pass.-]  Leggiermente  bagnare  ,  ver- 
sando acqua  sopra  a  guisa  di  pioggia.-,  nrialbarc,  aif|.  ^-Adacquare. 
Lai  irrigare.  Gr.  d^tW.  (  V.en  dagli  Arabi  appo  1  quali  ne 
vluhha  significa  sparse  l'acqua  nella  casa,  innaffio  le  palme  ,  ovvero 
£q« "fu  sparsa  si  di  alcu,7a  cosa:  naphachy al  poi  spr^ ^pur- 
L  l'.rmu  SCr.6.  21.  1,1  cocomeri  e  i  cedrinoli  ec.  non  s  ani  a  - 
fiancX  As.  2- li  Zappava  e  annaffiava  ,  o  faceva  altro,  esercizio 
per  1'  odo   Dav.  Colt.  tS.  La  slate  annaffiali,  crescono  (  1  peschi  J 

Annasato',  *  An-naf-lìà-to.   Ada.   m.  da  Annaffiare.   V.  di  reg.  (A) 
AnnIf-ato/o,  A„-naMìa-tó-jo.  [c?«i.)  Vaso  con  che  s  annaffia,   [ che 
ha  di  un  de  fianchi   un  collo  lungo  e  grosso  ,    alici,  estrenua  si 
adatta  una  palla  o  sia   bocchfOa   traforata,  perche  t  acqua   n  esca   a 
ala  come  pioggia.  -,  Annaffiatoio ,  sanà/M.  naaterna.  Qr.  »W 
Red  Annoi    Ditir.  61.  La  cantimplora  ec.  ha  un  lungo  e  grosso  collo, 
che  sorge  da  uno  de'Iianchi  a  foggia  d' annaffiatojo. 
Annaffiatore,  An-naf-f.a-.ó-re.     Verbal.  m.    d,  Annaffiare.    ^d<:  Deni. 
Faler.  p.  1o3.  Siccome  quando  I1  uomo  annalhatore  cc.òegn.  Dem.  7S. 
Siccome  quando  un  uomo  annaffiatole.  N.  Sp.  (B) 
AkZìt»  ce  ,  An-naf-fia-tri.ee.   Verbal.  f.  di  Annaffiare.  V.  di  reg.  (O) 
AnnalÈ     An-nà-le.  Add.  com.  Annuo,  o  Appartenente  ad  annuir  onde 
Libro\uinule,  cioè  ove.  si  registrano  le  cose  che  succedono  ciaschedun 
ìnno  ^  Annuo.  ^«./'«t.Non  abbie.uk,  i  libri  annali,  computerò  gì,  ann„ 
Annali     An-nà-li.  {Srn.  pi.]   Storia  che  distingue  ,  per  ordine  d  anni  , 
le  cose  succedute.  -  ,  Anni  ,  «*.  ^-  aunales.   Gr.    X^"*«:  *»«. 
t^   o/X    É%li  annali  romani  si  troveranno  punì  di  moki  trionfi 
mcLfi  da'Quinzii  in  sul  romano  Capito  io  l'oc  Dav.  Ann.  4   «.Ma 
non  sia  chi  agguagli  questi  nostri  annali  alle  stono  antiche  di.  Roma. 
3  2!r  L  «.-  fnlhlnetnuwro  del  meno.  Beni    Run    1.  So.    Non  ha 

nroporzion  annate  o  istoria  Con  gli  autentici  libri  de  me.canf    (V) 
Annal  sVa  ,  An-na-l.-sta.  [.?,«.]  £0  Scn«or  rfegft ^«nflfc  fac.Dav.  Ann. 

3.  76-    Stimando  ufficio  principale  d'annalista  il  nontaccr  te  vi,  ,, 
Analmente,  *  An-nal-men-te.  Arv.  A  guisa  di  annali.  Face.  òop,ag(a) 
An-nÀm    *   (Geog.)   Impero   dell'Asia    Orientale    al    mezzogiorno   della 

JlSEZÙ  *  tGeogJ  An-na-mè-to.  Warfetf  Oceano  Indiano.  (G) 
Annan  *  (Geog.)  Lai.  Aunandum.  C/^i  e  >»  della  ^  ■  (u) 
Annanton.o,  *   An^an-tó-n.-o.  N.  pr.  m.  Lai.  Annanlonius.  (  V.    An, 

6'.1A«,;ifc  «^«r-^ .£:ft^£L  lWi^  M   Peni.  (G) 

tSS  --?  *  *•"  |!—  5^  e  •"■  cv K  r  '/,;  I"i"'1,icaro; 

■(  i),l  1,1.  ^/iv/^-e   aggrapparsi,    che  Vie»    dal    gr.    fcerpm     rep.re.  ) 

A  SSr.f  In-natire  [A'.  «  ».  ,„,.]N,^m-,\nn,,sare,Nas."-(v/,,.  £«. 
^r    1,:      C      ^p«;w&i.(Dana«jjM.  ^iaWn  &  dee  npo- 

Uv        *  "   cosa  di  bV.no  odore.   Ar.  Fur.   17-    44-     Tosto   chV 

::,;„.  ,V  o.,,-  ini.»  annasa,  E  sente  fino  a  pn  topo  che  sia  in  casa. 
,  ^/£«^,tSrttilX"Tr..  ,&  Ma9ia»c  To,o,„. 

nini   la  causa   annasino.   (N)  .  .. 

^,    „„,,-,    diff.    da   Odorure,  e  da  RutAW.    Odorar,    è    semplice- 

monte  attearrc  odore  ,  pascere  .1  senso  dell'  odorai...  Annasare ind« 
,  iì  „;,',  ['idea  di  un  certo  Btùdio  uell' odorare ,  impiegando  i  naw 
'„  ,1    ricin*  Gli  é  moli,,  affine  aiutare,  benché  questo  su prò-  , 

1       jj     ,     „;   ,,,;„„!,.    E   nel   senso  figurato  di      enlne,  Provare,  Sen- 

,,.  ,.,  ,    ;  rende  ambe  più  manifeata  la  loro  affinità.  I 

A  '      a,,,i,  m, ,  re  I    lite  n.  a»*.]  Avvolgere  il  filato  in   sul  naspo 

A  ;;;•;::,,:  ;;;r,;<;;w,  -, ,r;,  z ,  tf  ««  «^ tì 

r  .'7!  /w,//   rr.  a.  /•  Tre  l'usa  al  bujp  ha  da  filar  la  bota,  ec,  iA 

J"]7  ;;   t^^nT^UivOCO.l    Fi,    Bau.  buri.  3.    ^Di- 

3!!!v«;3r?gir?^rc;XdW.i.^,^.-.  ...„,,,.:,,., 

un    oh,  r»J  in  sé  n„,le, mo  annaspa.  ÉTaltrove:  b  cosi  ciaschr. 
PO  «e.  divcriamcnl*  Bnuaapa.  £  OlVwtJ  1  T"!.  annaspando  acre- 


va  annaspati- 


J 


ANNASPATO 

denta  ,  stapidisaiqa  trasecolano.  Buon,  j^icr.  3.  3.  3.  E 
do  ,  E  che  tu  mai  non  dorma. 

;  ]>,,■  n'/nilit.  dicesi  del  Muover  le  zanate  d'  innanzi  ,   come    si  fa 

fare  n'ami  per  gioco,  o  come  fiiruia  tutti  gli  animali  nuotando.  Ma- 
gal.  ìett.  Vedendo  cominciare  a  discostarsi  la  nave  ,  e  ebe  il  suo  rug- 
gire nini  gli  valeva.,  Linciatosi  a  un  (nido  io  mare  ,  in  vista  tuttavia 
dell'afflitto  padrone,  dopo  lungo  annaspare  per  seguitarlo,  allogò.(A.) 

Annaspato,  An-na-spà-to.  Add,  m.  da  Annaspare.  Allegr.  3\.  Non  ho 
potuto  mai  ritrovare  '1  bandolo  a  questa  loro,  pare  a  me,  assai  male 
annaspata  matassa. 

Annata  ,  An-nà-ta.  [Sfi]  Lo  spazio  d'un  mino  intero.  [/>«.annua,orum.] 

a  —  Stagione, -o  Temperie  dell'anno,  che  anche*  si  diceP Annuale.Oe.sc. 
Quando  le  annate  vanno  piovose  o  ventose ,  il  grano  infradicia. ,  e  si 
alletta.  (A) 

3  —  Quel  diritto  che  si  paga,  importante  l'entrata  d'un  anno,  [e pro- 
priamente per  le  bolle  de'  vescovadi  e  delle  badie.  ]  Dav.  Scism.  ^2. 
Con  autorità  pienissima  di  riformare  la  Chiesa  ce,  tulle  l'annate  ce.  tirare. 

4  —  *   Stipendio   annuale  ,  Salario.   (Van) 

5  —  *  (Anai.)  La  congiuntiva,   F~.  e  di'  Adnata.  (A) 
Ansataci  ì a  ,  ■  An-na-tac-cia.  Sf.  pegg.  di  Annata.   Cattiva  annata  o  per 

iscarsezza  di  raccolti,  di  guadagni  e  simili,  o  per  cattive  stagioni.(Z) 

Annatista,  An-na-ti-sta.  T.  di  Gius  canonico.  Sin.  Colui  al  quale  spet- 
tano le  annate.  (A) 

Annea  ,  *An-riè-a.  [Sf]  V-A.  V.  e  di'  Anno.  (Dal  fr.  annéc.  )  Lai.  an- 
iiiis.  Or.  tra;.  Liv.  AI.  Alla  line  di  quella  alinea  vennono  messaggi  da 
Porscnna. 

Annebbiamento,  An-neb-bia-mép.-to.  [Sin.]  Lo  annebbiare.  Lat.  nubilum. 
Or.  ix*vf.  Lio.  Mancale.  Tossono  uei  tempi  delli  annebbiamenti. 

Annebbiare,  An-neb-hià-re,  [Alt.]  Offuscar  aon  nebbia  ,  [  e  fig.  Adom- 
brare, Oscurare,  Offuscare  ec]  Lat.  obnubilare,  Gr.«.%\vw.-»Vit. 
SS.  PP.  1.  54-  Credendovi  la  verace  luce  annebbiare  per  le  vostre 
tenebrose  scienze.  Salvia.  Avveri.  1.  2.3.  Il  rimanente  de'  vocaljoli  ci 
ha  in  guisa  annebbiati  ,  clic  ec.  (V) 

2  —  In  sigli,  n.  ass.  Cai:  Mattac.  son.  7.  Andava,  quando  annebbia  e 
quando  annotta,  Culattando  i  colombi  e  i  pernicioni.  (V) 

5.  —  Si  dice  delle  frutta  e  delle  biade,  quando  sono  infiori,  die,  of- 
fese dalla  nebbia  ,  riardono  ,  e  non  allegano. 

4  — Ed  anche  dell'  intorbidarsi  alquanto  un  qualche  fluido  limpido  in 
un  recipiente.  Sagg.  nat.  esp,  2.  Con  pari  sollecitudine  si  vide  anneb- 
biare ed  agghiacciarsi  la  parte   dell'acqua  contenuta    nella  boccia.  (A) 

5  —  In  sign.  u.  pass.  [  diliscarsi  il  tempo  per  nebbia;  e  fig.  Indebo- 
lirsi o  Smarrirsi  il  lume  dell'  intelletto.  ]  Dittam.  2.  1?>.  Fu  costui 
Lavalo  ;  e  se  nel  ver  più  non  va'  annebbio ,  Trenta  anni  o  più  si  ten- 
ne il  mio  per  lui. 

Annebbiato  ,  An-neb-bià-to.  Add.  m.  da  Annebbiare.  Soggetto  a  nebbia, 
[  Che  è  ingombro  di  nebbia.]  Lat.  nebulae  obnoxius.  Gr.trvwsfyiis,  Pallai!. 
E  non  sia  troppo  dirupinato,  sicch,'  ella  scorra,  e  non  sia  terra  già  ro- 
vinata,  sicché  sia  troppo  annebbiata  valle. 
<2  —  V"ale  anche  Guasto  ,  Mal  concio  dalla  nebbia  ,  come  nell'  Anneb- 
biare delle  biade  e  delle  frutta  abbiain  detto.  V.  Annebbiare  §.  3. 
3  —  E  Jig.  Com.  Dani.  Per  rispetto  del  presente  tempo,  annebbiato  da 

nebbia  della  'uvidia. 
Annebbiatore,  *  An-neb-bia-tó-re.   Verbd.  m.  di  Annebbiare.    Che  anneb- 
bia.  V.  di  reg.  (U) 
ANNEBBUTRicE,*An-neb-bia-trì-ce.  Verbal.  f.  di  Annebbiare.  V.  di  reg.  (0) 
Annedoti.  *  (Mit.)  An-nè-do-ti.   Genii  adorati  presso  i  Caldei.  (Mit) 
Annientare,  A  u-ne-en-tà-re.  [A II.]  Ridurre  al  niente.  V.  A.  F.  e  di'  An- 
nientarc.LriÉ.ad  nihilum  redigere.  Gr.  àStnìv,  sìs  ovììv  cly.v.  M.  Aldobr. 
Similmente  avviene  della  femmina  :  nel  primo  mese  ,   e   nel  secondo  ,  o 
nel  terzo,  anneenta  sua  grossezza,  s'  ella  non  si  sa  guardare. 

2  —  [In  sign.  n.  pass.]  Libi  air.  malati.  Dice  la  Fisica,  che  quando  lo 
stomaco  non  chilifica  ,  la  sanità  si  anneenta. 

3  —  E  n.  ass.  Tesorel.  Br.  3i.  Che  dall' incomincianza  Mostra  grande 
abbondanza,  Poi  a  poco  a  poco  allenta,  Tanto  che  anneenta. 

Annegamento,  ■  An-nc-ga-mcn-to.  [  Sin.  ]  L'  annegare.  —  ,  Anncgatura, 
sin.  Lat.  submersio.   Gr.  «.arótviris. 

2 —  E  Jig.  Bovina,  Disfacimento.  Amm.  Ant.  35.  1.  5.  Che  cosa  è  fem- 
mina ec.  ,    tempesta   di  casa,  annegamento    del    non   contenente  uomo. 

3  —  [Rinunzia.  Lat.  abnegatici.]  D.   Già.  Celi.  Leti.   13.  5g.  Odio  de'  pa- 
renti e  degli  amici  temporali,  annegamento  della  cura  del  proprio  corpo. 
f   Abnegare,  Àn-ncgà-re.  [Alt.]   Uccidere  altrui  col  sommergerlo,  Affoga- 
;   %Le-  (Dal  tat.  ad,  e  da  necare  uccidere;  quasi  ad  aquas  necare.)  Lat. 
M  siibmcrgerc.   Gr.  Ku.ra$ùsu>.   G.  V.  6.  20.4.  Molti  ne  annegarono  e  ne 
gittarono  in  mare  all'  isoletta  della  Meloria. 

2 — Fig.  Soffogare,  Fare  andar  male.  Ci:  2.  16.  1.  Abbonderà  in  umo- 
re in  tal  maniera  che  esso  umore,  troppo  abbondante,  annegherà  la  vir- 
|'A«    tu  dei  semi. 

1*3 —  Usasi  ancora  in  sign.  di  Negare,  Dinegare,  Rinnegare,  [Abnegare 
la  propria  volontà.  ]  Lat.  abnegare.  Gì:  àifapvfujìai,  Fior.  S.  Frane. 
52.  Imperocché  perfettamente  avea  annegato  ogni  diletto  e  consolazio- 
ne mondana.  »  Segner.  Mann.  og.  </.  2.  Fino  a  tanto  che  tu  anneghi 
te  stesso  ( cioè  la  tua  volontà  J  con  l'esercizio  degli  altri  due  consigli 
evangelici  ,  povertà  e  purità,  ancor  puoi  vivere  a  te,  ce.  Ma  quando  ti 
anneghi  con  l'esercizio  della  ubbidienza  perpetua,  non  puoi  vivere  a  te: 
sci  già  come  morto.  (V) 

4 —  IV.  pass,  secondo  il  primo  sign.  Dant.  Inf.  3o.  12.  E  quella  s'  an- 
negò coli'  altro  incaico. 

5  —  JSel  sign.  del  §.  3.  Cavale.  Specc.  Ci:  5g.  Chi  vuol  venire  dopo 
me,  anneghisi  ,  tolga  la  croce  sua  ,  e  seguiti  ine.  (\  ) 
—  E  n.  ass.  Lat.  suhmergi.  Gr.  xa.ra.Sviir^tx.1,  Bocc.  «ce.  iy.  53.  Lei 
in  mare,  già  eran  più  anni  passali  ,  essere  annegala.  G.  f.  1.  2Ù.  2. 
Il  qual  Tiberino  annegò  nel  fiume  d'Albula,  Tpasaaadolo.Dant.Iiifi'ig.  ig. 
L'  un  delli  quali,  ancor  non  è  molli  anni,  Rupp' io  per  un  che  den- 
tro v'annegava.  Bui.  Cioè  per  qualche  fanciullo  che  vis' eia  rinchiuso 
Vocab.   I. 
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(lenirò ,  sicché  vi  si  spasimava  ,  o  veramente  v'  annegava ,  perché 
V  era  acqua. 

7  —  (Mann.)  Annegare  una  nave  ,  una  terra ,  o  qualunque  oggctt.o  ,  è 
pillerò  insensibilmente  di  vista  le  sue  parti  basse,  secondo  che  a  na- 
ve M'allontana  dall'oggetto  medesimo;  ciò  ch'è  V effetto  della  conves- 
sità della  superficie  del  mare,  compresa  tra  l'oggetto  e  lo  spettatore.  (S) 
_  9  —  Dicesi Annegata  la  batteria  bassa  ili  una  nave,  quando  la  nave 
e  troppo  caricata,  e  le  soglie  de  portelli  della  batteria  sono  troppo  vi- 
cineall'  acqua.  E  dicesi  dia  una  nave  ha  annegato  il  suo  forte,  quan- 
do la  sua  sezione  orizzontale  più  larga  è  sotto  il  livello  dell'acqua  del 
mare  ;  il  che  accade  quando  ella  è  troppo  caricala.   (S) 

Annegato,  Ari-ne-gà-to.  Add.  in.  da  Annegare  Lat.  subinersus.  G.  V. 
log.  3.   E  rimasonvi  ,    tra    morti    e    annegati  ,    più   di   diece  ini- 


1 1. 

la  uomini. 


2  —  *  Usato  anche  in  forza  di  sost.  per  lo  più  nel  pi.  (Ag) 
Aknecatore,  *  An-nc-ga-lci-rc.   Nerbai,  in.  di  Annegare.    F.  di  reg.  (O) 
Annecatrice,  *  An-ne-ga-tri-ce.    Verba'.  f  dì  Annegare.   V.  di  reg.  (O) 
Annegatila  ,  *  An-ne-ga-tù-ra.  Sf.  Lo  stesso  che  Annegamento.  K  De 
Luca.  Bere.  (CO  8 
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«negazione,  An-ne-ga-zió-ne.  [  Sf.  Lo  stesso  die  Annegamento,  ma 
prende  pia  ordinariamente  il  sign.  metaf.  di  ]  Negazione  ,  e  anche 
legamento  dada  propria  volontà.  Segner.' Mann.  febb.  16.  1.  Considera 
quanto  gran  fatica  ci  vuole  ad  alzar  di  terra  un'alto  edilizio  spiritua- 
le, quanti  alti  di  auucgazione  vi  si  richieggono.  »  E  gemi;  15.  2. 
L  annegazione  della  propria  volontà  vuol  esser  d'  ogni  tempo.  E  ag. 
24.  2.  Mercè  quell'annegatone  totale  di  se  medesimo,  con  cui  si  vengono 
quasi  a  privar  di  vita  ec.  (V) 

Anneghettire ,  An-ne-ghet-li-re.  N.  usi.  V.  A.  V.  e  di'  Anneghittire. 
l'i:  Gioir/.  Pred.  240.  Vedete,  che  se  lo 'nfermo  annegbetliscc  ,  e  sta 
pur  pigro  e  non  si  sforza  ,  non  é  via  da  sanare.  (V) 

An neghiti imento,  An-iie-ghit-l i-mén-to.  [Sm.]  infingardaggine,  Pigrizia. 
—  ,  AniughitlMiiento,  sin.  Lat-  segnities,  desidia.  Gr.  p'àS^ar,  dp- 
r><z.  Salvili.  Disc.  2.  20.  L'uso  dello  scrivere,  come  al 'vecchio  ate- 
niese parla  il  sacerdote  egiziano  presso  Platone  ,  e  slato  uno  anneghit- 
t  inculo  de  la  memoria.  E  Pros.  tose.  1.  062.  Sotto  le  ceneri  talora  di 
poca  laudabile  peritanza  ,  o  d'  ignobile  anneghiltimento,  per  avventura 
stanno  nascose. 

Anneghittire  ,  An-ne-ghit-lì-rc  [ZV-  ass.  e  n.  pass.]  Divenir  lento  ,  ne- 
giigente,pjgro,  infingardo,  (  V '.  Neghittoso.  )  —,  Aanighillire,  Aiiik- 
gliclUre,  AtiiiigtncUirc,  sin. Lat-  pigrescère.  Gr.  à^X-àv.  Albert-  22.  Ma 
non  porre  loro  sopra  te,  sicché  a  loro  amore  f  anneghittiscile. 

2  —  Usato  anche  in  sign.  att.  per  Infingardire  }  e  metaf.  Sopire  ,  Repri- 
mere. Pros.  Fior.  N.  Sp.  (0) 

Anneghittito,  Au-ne-ghit-ti-to.  Add.  m.  da  Anneghittire.  V.  A.  V.  e 
di'  Anmghittito,  sin.  Lat.  piger  ,  otio  deditus.  Gr.  ài^XÌ». 

2  —  *  Negletto,  Trasandato,  Pallad.  11.  14.  Non  vo'  lasciar  certe  cose 
anneghittite,  le  quali  dissero  i  Greci  ce.  (Fr) 

Annegrajie,  An-ne-grà-rc.  [Att.  Far  negro.]  —,.  Annerare,  Annegrire,  An- 
nerire, sin.  Lat.  denigrare.  Gr.  p.i\xlm?. 

■ì  —  ZV.  pass.  Divenir  nero;  [ed  anche  Oscurarsi,  Abbujarsi.]  Lat. 
mgrcscere.  Gr.  fieteurar&tiB.  Dillam.4.  4.  E  poi  che'l  di,  andando,  a  noi 
si  annegra. 

Annegrire  ,  *  An-ne-gri-re.  Alt.  Lo  stesso  die  Anncsrare.  K  Anne- 
gato. (B)  ° 

Annegrito  ,  *  An-nc-grì-to.  Add.  m.  da  Annegrire.  V.  Annerato.  Boll.  leu. 
piti.  q.  is8.  ( Zanott.  leti.  )  Se  l'abito  turchino  d'Artemisia  é  anne- 
gnto,  non  é  che  il  quadro  abbia  patito,  ma  é  cha  il  pittore  non  ha 
adoperato  buono  azzurro.  (B) 

Anneliw.  *  (Zool.)  An-nc-lwli.  Sm.  pi.  Classe  di  animali  invertebrati 
che  comprende  1  vermi  a  sangue  rosso;  così  detti  perchè  il  loro  corao 
e  più  o  meno  distintamente  inanellalo.  (VO)   (N) 

Annella  ,  *  An-nèl-la.  N.pr.  f.  dim.  di  Anna.  V.  (lì) 

Anneramento,  An-ne-ra-méii-to.  [Sin.]  L'annerare.  —  ,  Annerimento,  Au- 
nentura  ,  sin.  Lat.  nigredo.  Gr.  &\x»lx.  Cr.  5.  12.  S.  f  Le  mele  J  dim  1- 
strano  la  loro  maturità  per  cadimento  di  molte  non  corrotte  ,  e  per 
annerainento  de'semi. 
Annerare  ,  An-nc-rà-re.  [Ali.]  Far  nero.  V.  Anncgrare.  Lai.  nigrarc ,  ui- 
greficarc.  Gr.  tt.ika.ivu9.  M.  Aldobr.  Ancora  latte  d'asina  annerai  ca- 
pelli. Bui.  Escene  un  fummo  che  va  anaerando~TTÌTici^nòio,  é~poi  s'ac- 
cende ncll'  annerato  fuoco. 

2  —E Jig.  [Diffamare,  Denigrare.]  Albert.  33.  Cui  una  volta  annera  la 
mala  faina,  a  ben  forbirlo  molta  acqua  s'affatica. 

3  —  In  sign.  n.  ass.  Divenir  nero.  Lat.  uigreficri.  Gì:  fx.i\odvw§<x.i.  ^.An- 
nerire 5-   2. 

4  —  E  n.  pass.  Lat.  nigrcsccre.  Gì:  puXatvscrS-eu.  Tes.Br.  5.  20.  E  vedendo 
che  quelle  penne  vengono  anuerandosi,si  li  comincia  da  capo  a  nutrir  'li. 

■r»  —  [  Abujarsi,  Oscurarsi,  Farsi  notte.]  Dant.  Purg.  8.  4g.  Tcmp'j  era 
già  che  l'aer  s'annerava.  E  27.  4g.  Ma  studiate'I  passo,  Mentre  che 
l'Occidente  non  s'annera. 

Annerato,  Au-ne-rà-to.  Add.  m.  da  Annerare.  Fallo  nero. Anneri- 
to, Annegtito,  sin.  Lai.  denigratus ,  nigricans.  Gr.  ft^xivó^mós.  Bui. 
E  poi  s'  accende  nell'  anneralo  fuoco. 

2  —  [Aggiunto  di  vino  vale  Divenuto  più  carico  di  color  rosso.]  Ci:  4 
42.  2.  E  coli* annerato  vino  molte  volte  si  lavino  i  rasili  del  detto' al- 
batico. 

Annerimento,  An-Be-ri-mdn-to.  [Sin.]  Lo  annerire.  V.  Anneramento.  Lat 
nigredo.  Gì:  y.iXr.vU.  IJb.  air.  maiali.  Hanno  risguardo  a  questo'  cota- 
le annerimento  d'escrementi. 

Annerire,  An-ne-i  ì-re.  [Att. ,  e  n.  pass.  ]  V.  Annegrarc.  Cr.  1  5  3 
I  luoghi  abitabili  caldi  fanno  i  capelli  annerire,  e  diventar  crespi   '     " 

2  —  E  n.  ass.  Cr.  1.  5.  4.  Ne' luoghi  abitabili  caldi  si  diseccano  fc  'com- 
plessioni degli  abitatiti,  e  il  lor  buccio  annerisce  e  si  secca.  Tes  Br 
J.  2.  Un'altra  genie  v'é  che  immantenente  che  nascono,  li  loro  capelli 
si  diventano  bianchi  e  canuti,  e  in  loro  vecchiezza  anneriscono 
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Annuito  ,  Anne-rito.  Add.  m 
gratus.  Gr.  ptXa. 
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da  Annerire.  V.  Annerato.  Lai.  deni- 
5.  Lib.  cui:  malati.   Gittano  gli  escrementi  del 
ventre  molto  anneriti. 

Arhbbitdba,  An-ne-ri-tù-ra.  [<y/T]  Xo  jWso  r/ie  Anneramento.  ^./-.a£.  ni- 
gredo.  G/'  ,*:>-«»''*•  £«*■  c"n  ""dati.  E  pure  questa  anneritura  degli 
escrementi  procede  dalla  milza  otlèsa. 

Q •  fA.r-W.esi)  Alterazione  di  vini  che  li  fa  diventar  neri.  (Ag) 

AnnervÀre,  *  An-ner-và-re.  Att.  Render  robusto.  (  Da  nervo  nel  sign. 
mctaf-  di  forza.  )  (0) 

A>>F-r.vATO,  An-ncr-và-to.  Add.  m.  da  Annervarc.  IWrfom  ,  Robusto. 
Fr.  Jac.  T.  1.  3.  2j.  Trovò,  qual  ferro,  starne  Ben  duro  ed  an- 
nervato-  (B)  , 

Ahkessì.  *  (Geog.)  An-ncs-si,Annecy.  Z,a<.  Annesium.  £«50  e  «Ha  c/c£/i 
ifrall  Sardi.   (G) 

A>nesso,  An-nès-so.  ^rW.  m.  da  Annettere.  Attaccato,  Congiunto.  Lat. 
cenjtinctus,adnexus.  Gr.  ow«$9™s.  Gtùcc.  Star.  io.  Perchè  colla  perdita 
di  Roma  non  si  perdeva  il  pontificato,,  annesso  sempre  in  qualunque 
luogo  alla  persona  del  pontefice.  E  17.  Non  offendere  il  nome  comune 
della  Germania,  il  quale  pareva  annesso  a  questo  movimento. 

2  —  *  Parlando  di  lettere    o  simili  vale  Incluso.  (A) 

Annesso.  *  Sm.  Giunta  a  checché  sia,  sebbene  assoluta/nenie  non  dipen- 
dente dall'  altra.  Fag.  Rvn-  Or  questo  annesso  a  cui  date  di  piglio  , 
Se  vienvi  a  caricar" più  del  dovere,  ce-  (A) 

2  *  Parlando  di  chiesa,  dicesi  Annesso  una  chiesa  dipendente  da  al- 
tra china  parrocchiale ,  cui  selve  come  d'ajuto.  (A) 

3  Annesso  e  connesso  ;  che  comunemente  si  usano  nel  numero  del  più  : 

termini  dinotami  tutte  le  cose  che  per  necessità  vanno  unite  con  quel- 
la di  che  si  parla.  Viv.  Disc.  Ani.  Compresivi  tutti  gli  annessi  e 
connessi. 

Ab  MESTA  MJEHTO,  An-ne-sla-mén-tO.  [Sm.]  L'annestare.  —  ,  Innestamento, 
Innestatura,  Annestatura,  sin.  Lat.  insitió,  inoculatio.  Gr-  wo<$Sa.\p.i- 
cruc'<,  fcfin-EiB.  Da».  Colt.  1jS.  Annestamento  ridicolo,  da  saperlo  e 
non  altro,  si  fa  d'ogni  sorte  di  marze  in  su' cavoli  rigogliosi  tagliati 
fra  le  due  terre.  . '  . 

Abkestabe  ,  An-nc-stà-re.  [  Alt.  Incastrare  o  in  altra  maniera  Congiu- 
gnere un  ramicelo  di  una  pianta  nell'altra.  ]  — ,  Innestare,  sin.  L 
uisercre,  inoculare.  Gm l^vniup, fco^oX/M^»'.  ( V-  Innestare.)  D, 
Colt.   1-0.  Pianta   fichi  ,  annesta  ugni  frutto. 

a  _  i Per  estensione.]  Aggiungere,  (ingiungere,  Attaccare.  Dav.Uraz. 
Cos  I.  i3i.  Fece  quella  ginn  fàbbrica  de'  Magistrati:  l'annestò  al  pa- 
lagio suo.  Song.  nat.  esp.  108.  Enipiansi  ambidue  questi  vasi  d'acqua 
comune  sino  in  D  E  .  ed  annestandogli  insieme  alla  lucerna  ,  ec. 

3  _  E  fi"  'elio  slesso  sign.  'Jac.  Dav.  Ann.  16.  2'35.  Peccati  vecchi, 
a'  anali  annesto  questo  nuovo.  Far.  h.  Sta:  14.  Al  clic  annestarono 
anche  quell'altra  calunnia  de"  trenta  scudi,  t'ir.  As.  141.  Ma  egli  non 
furon  però  co  i  dolci,  che  egli  rammorbidassero  la  perfidia  de 
lerate  femmine,  le  quali  annestando  ragionamenti 
povera  Psiche  ne'  destinati  lacci  delle  lor  fiori 
■2  G  Quegli  che,  mentre  fumo  qualche  benefìzio  ad  alcuno,  lo  ripren- 
dono ,  gì  possono  chiamare  pazzi  ;  e  ciò  fare  ,  è  un  volere  annestare 
le  villanie  su'  benefuii.  '       '  . 

4  _  [/V.  pass,  secondo  il  primo  sign.]  Dav.  Col'.  *5>.  Annestasi  la  vite 
per  farla  di  miglior  razza. 

5  L.  E  n  a-s.  Dav.  Colt.  170.  Onde  annestando  sopra  I  annestato  più 
vote,  quanto  più  soprannesti,  tanto  più  delicate  e  grosse  e  nobili  frut- 
te fai.  E  altrove:  Come  fu  nella  nostra  coltivazione  V  annestare.  Cant. 
Cani.  58.    Donne,    noi  Mani   maestri  d'annestare;    In  ogni  modo  lo 

SJ|  |  ■  .un   ben   file. 

6  —  Dicesi  fig.  Annestare  in 
fuor  di  proposito.   V.  Secco,  ««. 

AmbstatO,  An-ne-slà-to.  Add.  m.  da  Annestare. —,  Innestato ,  sui.  Lat. 
11, -ertn>,  insitus.  Gr.  tp^vrtv^ds.         _  t 

2  —  Per  -.imilit.  Ilunh.  1.  12Q.\o  era  in  sur  un  asino  annestato.^ Cioè: 
tur  un  muln.J  [  /-'  edizione  di  Londra  17^7  però  legge  arrestato;  e 
fòrte  dovrà  leggersi  assestato  ] 

3_  /„  forza  di  tosi,  ivi  proprio  sign.  Dav.  Colt.  170.  Annestando  so- 
pra l'annestato  pin  volte,  ce. 

A»VriT0a«  ,   .\:i-n<-s!.i-lui...[.S/.]  Lo  Stesso  che   Anneslamenlo.  f.[Sl 

ineiale  anche  per  V Innesto  stesso.}  LaL  inaitio,  inoculabo.  Gr.  s^f- 
tiI;.  irefSaAfurpoh  Vw.C0U.169.  Lega  e  itngni  con  salci,  e  serra 
con  cencio  l' annestatura.  L  <;/■  Pero  si  fiaccano  di  leggieri  in  aul- 
ir annestato».  _.      ,     . 

AnUTO,  *   An-ii'-to.   Sm.   Lo  staso  (he  Innesto,   /uni.  bini.   2 


Lat. 
av. 


e  scet- 
clic  conducessero  la 
ec.    Seti.  ben.    farcii. 


:il  secco  =  Attaccare  nel  discorso  cosa 


ANNIGH1TTJRE 

bizzairia    e    per   bisogno   di  rima  in  sign.  di  Trovarsi  nel  numero , 
Essere  collocato.  Lat.  adesse  ,  collocati.  Menz.  sai.  3-  Senti  tu  ,  Cur- 
culion,  tu  che  f  aflit)hi  La  toga  ,  e  che  ti  vanti  che  il  signore  Ha  fatto 
si,  che  tra' gran  savii  annihhi.  (V) 
Anniceride,  *  An-ni-cè-ri-de.  N.pr.m.  Lat.  Aimiceridcs.  (Dal  gr.  ano 

sopra,  e  ceras  ,  c.erados  cornuta;  Più  che  cornuta.  )' (11) 
Aknichilamento  ,  An-ni-chi-Ia-nién-to.  [Sai.]    Lo  stesso  che    Annichila- 
zione.  V.  Segner   Mann,  ottobr.   l4-  4-    *n  nessuna  co.a  l' anima  san- 
ta sperimenta  maggior  la  coi  isolazione  ,  che  uel  proprio  abbassamento 
e  nel  proprio  annichi lamento. 
Annichilamza  ,  An-ni-chi-Iàn-za.  [Sf.]   V.  A.    V.  e  di'    Annichilazione. 
Fr.  Jac.    T.  4-  4°'  l^.  O  divina  annicliilanza  ,    Quanto  a'  nostri  visi 
umani  La  tua  somma  innamoranza  Già  non  sentono  1  cuor  vani! 
Annichilare,  An-ni-chi-là-rc.  [Alt .]    Ridurre  al  niente ,    [Annientare, 
Distruggere.  ]  f.  Annullare.  Lai.  esinanire,  rjrrumpere  ,  ad  nihilum 
redigere.   Gr.  «5  ovùl»  u.yuv.  (  Dal  lai.  nihiluiu  natta.)  Liv.  M.  Per  la 
disubbidienza  avèno  guasta  e  annichilata   la  maniera  del  guerreggiare. 

2  _  Abrogare,  Annullare,  Cassare.  Peti:  Vom.  ìli.  102.  Lione,  allo- 
ra pontefice  romano,  ogni  cosa  annichilò.  (V) 

3  —  IV.  pass.  Abbassarsi  ,  Umiliarsi.  Vasi:  2 06.  Di  questo  niellilo  am- 
maestrava Gcsucristo,  il  quale  per  noi  s'annichilò,  come  dice  l'Apostolo. 

AKMCHfi.ATO ,  An-ni-chi-là-to.  Acid.  m.  da  Annichilare.—  ,  Annichilito  , 
Annientato  ,  Annullato  ,  sin.  Lat.  ad  nihilum  redactus.  Gr.  oùdcrvBvs. 
Fr.  Jac.  T.  7.  7.  7.  Domo  annichilato  Vive  nel  tuo  abitare.  Segner. 
Crist.  insti:  3.  4.  12.  Ridotto  ad  une  stato  di  si  strana  umiliazione, 
che  si  può  quasi  dir  come  annichilato. 

Ankiciiilatore,*  Au.in-chi-\a-Ui-vc.ferbal.mdi  Annicbilarc./^.rfi  reg.{0) 

AriMcuiLATiucE,  *  An-ni-chi-la-tn-ce./'e/W./rr/;.  Annichilarc.Krfi  reg.(Q) 

Annichilazione,  An-ni-chi-la-ciò-ne.  [Sf.]  L'annichilare.-^,  Anni,!-. la- 
mento, Annicliilanza,  Annientamento,  Ambientazione,  sin.  r.  Annul- 
lamento. Bui.  L:if.  3.  Sono  privati  della  speranza  della  seconda  morte, 
per  la  quale  s'intende  l'annichilazione.  ..-,-,  Tr 

Annichilire,  An-ni-chi-lì-re.  [Alt.]  Lo  stesso  che. .Annichilare.  >T 

Annichilito,  An-ni-cbi-H-to.  [Add.  m.  da  Ann.ch. lire.]  r.  Annichi  a  o. 

Annidare,  *  An-ni-dà-re.  Alt.  Porre  il  nido.—,-  Anmdiarc  ,  Anmdola- 
re  ,  sin.  Alani,  son.  (O) 

a  _  jy_  )(US  Posarsi  nel  nido.  Lat.  in  nido  consistere  ,  cubare.  JJanK 
Par.  20.  118.Mii  tale  necci  nel  becchetto  s'annida.  Cr.  o.  87.  3.  Ma 
per  esperimento  appaila  alcune  colombe  essere,  die  più  volentieri  in 
muro  covano  ,  che  in  cestelle  -s'annidino. 

3  _  pcr  mctaf.  Eleggersi  luogo  per  abitare,  Posarsi  e  Fermar  sua  stan- 
za. Peti:  ca'nz.  3.  1.  Qual  torna  a  casa  ,  e  qual  s'annida  in  selva.  E 
canz.  22.  6.  E  vo  contando  gli  anni  ,  e  taccio,  e  grido  ,  E  'n  bel  ra- 
mo m'annido.  Dant.  Inf.  11.  5;.  Onde  nel  cerchio  secondo  s'annida. 
E  Purg.  7.  85.  Prima  chc'l  poco  sole  ornai  s'annidi.  E  Par.  5.  124. 
lo  vcgRio  ben  ,  si  come  tu  t'annidi  Nel  proprio  lume. 

A  _  »  Nascondersi  ,  Occultarsi  e  nimdi.  Segneri.  (0) 

Annidato,  An-ni-da-to.  Add.  m-  da  Annidare.  Segner.  Mann.  magg. 
sg.  2.  Pur  troppo  stanno  ,  non  già  annidati ,  ma  pubblici ,  ma  palesi, 
nel  cuor  del  Cristianesimo.  ' 

Anmdiare  ,  An-ni-di-à-re.  [Att.  e  n.  pass.]  Lo  slesso  che  Annidare.  V. 
Boriili.  Tose.  3S3.  Che  nuova  gente  spezialmente  intorno  alle  sue  pen- 
dici si  aimidiassc»  Stor.  Seinif.  77.EI.be  ancora  dallo  conte  Alberto 
in  dono,  per  lo  suo  abitare,  una  buona  casa  in  detto  castello  di  Ca- 
taldo, C  ivi  annidiossi.  (V)  ., 

Annidolare,  An-ni-do-là-re.  N.  pass.  Lo  stesso  che  Annidare.  ^.(For- 
se dal  lat.  nidulor.  )  Fazio  degU  Ubera  0  M  Ani.  dà  Lei-rara,  ne 
Sonetti  sopra  i  pece.  mori.  2.  E  questo  mondo  il  bene  111  cui  m  an- 
nichilo. (P)    ,  _     .  .    ,  .  .  ,  ,     . 

Anni  domini.  È  maniera  in  tutto  de'  Latini  dei  tempi  bassi,  e  vale  An- 
ni del  Signore.  M.  V.  4-  I8-  II  mereoledì  vegnente,  il  di  della  santa 
Anni.nziazioue  di  Nostra  Donna,  anni  Domini  f355.»  Passar.  7.  Ne- 
gli anni  Domini  80G,  uno  uomo  passo  di  questa  vita  ec.  (\) 

2  —  Lunghezza  indeterminata  di  tempo,  Quantità  d  anni.'  Modo  basso. 
Maini.  1.  33.  V.  con  lutto  che  già  sien  anni  Domini  Ch'  10  non  ti  vi- 
di ,  so  come  li  nomini.  .   . 

3  —  '  Il  Peli-    Coni.  HI-  quasi  sempre  dice,  Anno  Domini.  (V) 
Anmeoark,  *  Ai.-n.e-gà-re.   Alt.    e    n.  post 

3o5. 
T 

M    sui  11 


,,.,!,,  mcZZO  i-   lavori.,  'I    |K,.|.ie,   E   pOH-O    degli   annesti  e 


V.    e  «/('Annegare.    Pass. 


208.  In 
(arò  ibssc. 

Qui  mevif.rtcamente.j  (6)                        .  . 

_     .                             ,Lat.Amn  tu».  Citta  della  A,  abia  l'elice.^,) 
As.rrri  ,  '    in-nél-ta.  N.  p--  f.dtm.  d.  Ai V.  QT) 

'.„  ;     H   •!''.    ///'•    Y-    L.   Aitacene,    I  aire  a  qualche  cosa. 

1  ■  !■"■  <■'  '    ■  ,;■■  '■tv/-  ':'"',■-  Cat'}iV 

ht   .,,,,,-    \„„  -..,-,.-  AH-  Raffreddare  per  vw  di  neve.  (0) 

.,,„.  -  a .,,im  Add.  m.  da  Annevare.  Olm  Brrg.(0) 

A>-<    .Sm'  ni    f.  poetic.  Lo    flesso  che  Annali.  Fr.òacr.h.  Canz. 

,  „  Con  |„  Gran  Cane,  e  qual  col  Prete  Gianni,  Né 

.   lanto  Livio  ni    noi arnii ,  Qumrtrio urei  ascnvcrcec arc.CM) 

-    \   pr.  m.    LaLUaaaL    {  In  ebr.  ghuwu  da  ghuani  m , 

A!",'.  ,.  y.  pr.f.  t  lu  gr.  ama  vai  tristezza.)  Prenomeditre 

1                        di  "  '  '  Mit)  ..                ,     .    ,       .    1 

Vnr.il  ili.  .   Dalle.    A.  pr   m.  Lai.    AnnibaL 

, .  ,  ,|  ,  1  ,  ibal     uon  1  asta  di  «I  -1""  I  r  "  " 

1  .  j  —  li  più  gran  capitano  carutgi 

1 


,5  Mettendo  il  piedetroppo  addentro  nel  pelago  della  Scrittura,    il 

,ale   non  ogni  gente  sa,  uè   puOtC ,   ne   dee  volere  guardare  ;  eh' e  vi 

sdrucciola,  e  spesse  volte  vi  si  anmego  dagl  incanti  e  curiosi  e  va^ 
AMHrSiiTOViiirniaMMBén^ 

Annikmai.e,  An-nien-.à-re.  Alt.  Ridurre  a  niente,  a    nulla.  V.  Annirhi- 

ad  nihilum  redigere.  Gr.   i.soyffu'  «?;•'"'•   Segner.  Pred.6. 


lui  si    ferale  ,  che  au- 


/- 


Lue.    /."'•    ■ 

7.  Quando   ricevette    dall'Angelo  quella   rolla   a 

nicntÒKli  l'esercito.  ,    ,     .    ,        „.,  „       ,     .    , 

Ansimato,  *  A n-nini-ià-in.  Add.  ni.  da  Annientare.  Ridotto  al  mente. 
Salvin.  pros.sdcr.  n8-  La  divina  sanienza  in  persona  esinanita  e  qua- 
si ai nlata  in  figura  di  schiavo-  (II) 

A«HiMTASioifi,  *  Sn-nicn-U-sió-nc.  Sf  lo  stesso  che  Annientamento.  K 

Anni'  lul.i/ione.    De   Luca-  Berg-    (O) 

Akbiffahb,  An-n.r-IV.-n,  N.  ass.  e  n.  pass.  f.  A.  (  Da  ruffa,  grillo, 
o.  )  hiftruenarsi.  Palai).  ""'■  (A) 

AKWoWlK*;   •    Au-ni-glHel-li-ee.    N.  ASI.  e  ptW 

neghittirc  Introd.  vrl-  <y  N°"  sl  deC  '  "'""" 

Air;!',1^c:-Snigbi,,iu,,''u,o.^^ 

sud.  lett,  (A)  Segn.  Crut.  instr.  a.  9.16.  Oh  che  annighitt.meato  ta- 

tnl«  '  Oh  che  a n,. minilo  funestai  (IN)  _ 

A„  ,,i    l .-    A.  use.  '•  pass.  Ila-ma-  lento  ,  negliger! 

,/,,.   /',   Anni    liiltire,  Lat-  pigre  cere,   Gr.  a.p  •■ 

1     ;      lazi  'in, 


k'9 


■  r: 

.unii 


a.  r. 

dilettile. 


di'  A  li- 
ma fi  .ni- 


nni 1  uni:  , 


1.1,0,1,                        ■■■-,-■     ■■"■•■  )  —  "  /»"  .<,""•  ■  "/ o-  infingardo.   I      Annt'glultire,  /"'■  pigresccrc,   ../•  ,    ■' 

,      ,.                /•  /v    r-,  ■■  hitia   1  1  /'..  1     I  l    L'ulti  1  militaci.  .  che  ranno  le  I  izia 

'                '"                   "      /'""  C/i   '.'            ,            ,   olii   ilo,  ed  •     lo,  ■   uon  1  i: 

liciti,'-   pur  1       e  v.  creata  d   p  Ol  a  h  e,  cu 


AXNIGH1TTIT0 


no  annighittire  ed  esser  ozioso.  Antm.  SS.  PP.  Non  annighittire  di 
tutto  «è  medesimo-  Coli-  SS-  PP-  Non  è  altro  ramo  di  superbia  ,  an- 
nighittire il  frate  per  lo  digiuno,  come  per  lo  mangiare? 
—  E    in    sign,   ali.  o  pass-    Trascurare.    cV.    Agost.    C.    D.    3.    17 

C I.      ,,...     .,.,;     *...!.•     /'   la  ,-,,...    .........  ^       .l.l  I  .  ■      ,    •..■.         ', 


il  secvo  negligente,  il  quale  aunighiltìsce  di  bene  operare.  (lJr) 
Ahnighittito,  An-ni-ghit-li-to.  Add.  m.  da  AnuigliiiLirc.   P~.  Anneghitti- 
to. Lai.  pigìi',  neglcctus,  incultus.   Gr.  òdyvfios. 
a  —  Trascurato,  Negletto,  Abbandonato.  Pai/ad.  con-  5.  Più  è  di  frut- 
to la  ricolta   piccola  e  lieti  lavorata.,  che  la  multa  aunighittita.  E  ap- 
presso: La    vite  novella  ce,    aunighittita,    tosto  si  perde,    P~.    Anni- 
glnttue,  5.  2. 
Annina,  *  An-ni-na.    N-  pr.  f  dlm.  di  Anna.    V.  (lì) 
AmtlKHÀHB,  An-nin-nà-re.  Ah.   f.  Smusse.  Dimenar  la  culla  per  far  ad- 
dormentare il  bambino.  Dicesi  meglio  Ninnare  ,  Cullare,  K. (A) 
Ansio  ,  *  'An-ni-o.  IV.  pr.  m.  Lai.  Annius  (V.  Annia  )  (B) 
Abxitbibils  ,  *  An-ni-Ui-bUe.  Add.    com.   Che    ha  facoltà    ili  annitrire. 

Asgiunio  proprio  del  cavallo.  Piccolomini.  Berg.  (O) 
AnmtkiulitÀ  ,  *  An-ui-tri-bi-li-là.  Sf.  asinaio  di'  Annitrire,  La  facoltà 

delt  annitrire.  PlccoUrniùii,  Berg.  (O) 
Annitrire,  An-ni-tri-re.  [  N.  ass.  il  mandar  fuori  della  voce  che  fa  il  ca- 
vallo.— ,  Anitrire,  Nitrire,  sài.]  Lai.  liinuirc,  adhiunire.  Gr.  x?*h<*- 
ri^sr.  (Dal  lat.  hinnitus  minto.  La  R  si  è  introdotta ,  come  quando  dal 
gr.  phlego  vici  flagro,  e  fartaria  da  Tataria:  )  farcii.  Ercol  61. 
Ringhiare  non  si  dice  egli  ancora  de' cavalli  ?  f.  Rignare  si  dice  ma 
il  proprio  è  annitrire.  Dav.  Oraz.  Cos.  I.  13g.  Lo  cavai  suo  in  cer- 
to luogo  annitrì.  Pass.  Ger.  16.  28.  Se  'l  desta  o  suon  di  tromba,  o 
luminoso  Acciar  ,  cola  tosto  annitrendo  è  volto.  Ar.  Fur.  33  02  Non 
per.  ragion,  ma  per  suo  gran  destino,  Senti  annitrire  il  buon  destrier 
vicino. 
Vn  nitrito  ,  An-ni-trì-tn.  Sm.  Lo  stesso  die  Nitrito.  V.  Annitrire  Ar 
tur  3i.  8j.  E  che  facesse  udir  tanti  metalli  ,  Tanti  tamburi,  é 
tanti  vani  suoni  Tanu  annitriti  (Cosi  legge  l'Avesam  ;  ma  è  miglior 
fez.  anitriri.  f.  Anrtrne.  )  .11  voce-  di  cavalli,  Tanti  gridi  e  tumufè  di 
pedoni.  (P) 
Anniversario  ,  An-ni-vcr-sà-rio.  [cT/w.]  Giorno  determinalo  ,  nel  quale  si 
raumovi  ogni  anno  la  memoria  di  checché  sia.  Lat.  dies  anniv<L,rius. 
Kit.  àS.  PP.  2.  àoó.  E  venendo  l'anniversario  dell'ordinazione  del- 
1  abate  del  detto  monasteno  ,  nel  quale  lo  moniste-io  taceva  gran  fe- 
sta. Dant.  Conv.  201 .Siccome  dice  il  pred  tto  poetate,  che  fece  Enea, 
quando  fece  li  giuochi  ni  Cicilia,  per  l' anni  versano  del  padre 
—  NeOa  chiesa  importa  Funerale  o  Mortorio,  con  messe  e  sufi 
fraga,  chea  celebra  una  volta  ranno  in  commemorazione  di  alcun 
ile  fluito.  (A) 

Avversario.  *  Add.  m.  Clie  si  rinnova  ogni  mino  ,  Annuale.  V.  del- 
l  uso.  (O) 

Anno.  [  Sm.  Quel  tempo  che  consuma  la  Terra  nel  girare  intorno  al  So- 
le, a  che  e  composto  di  dodici  mesi ,  o  sia  di  365  giorni.  E  questo 
pronamente  c/uarnasi  anno  civile  o  volgare,]  _,  Anne..,  sin.  Lai 
annua,  Gr.  tra.  Bocc  nov.  16.  16.  Alla  fine  forse  dopo  tre  o  quattro 
anni  ,  appresso  la  partita  fatta  da  mess.  Guasparrino  ec.,  pervenne  in 
Lu.ng.ana.ZW/rt/;  12.  1 08.  Che  fé  Cicilia  aver  dolorosi  mm.Petrson 
il.  Qua  sono  stati  gli  anni  e  i  giorni  e  l'ore.  E  son.  70.  Eia  nuova 
stagion,  che  d  anno  in  anno  Mi  rinfresca  in  quel  di  l'antiche  piaghe 

2  —  astronomico.  Comprende  precisamente  il  tempo  che  la  Terra  con- 
mma  finche  ritorni  a  quel  medesimo  punto  d'onde,  era  partita,  e  con- 
sta  <&365  gtorm,  5  ore  e  49  minuti;  le  quali  ore  e  mmutiifiello  spa- 
zio di  quattro  anni  firmano  presso  a  poco  un  giorno  che  viene  annuito 
al  mese  di  febbraio  ,  e  quel  quarto  anno  chiamasi  hWfe  ,  siccome  il 
gwrna  aggiunto  chiamasi  intercalare  0  cmpolismale.  Dicesi  ancora  Anno 
.! ilare,  periodico  ,  anomahstico.  (A) 

3  -  lunare:  *  Quello  spazio  di  tempo  eh»  mette  la  Lumi  nel  far  do- 
dici vite  il  corso  del  Sole,  o  vogliamo  dire  nel  congiugnersi  essa  do- 
dici  volle  col  Sole  ,  consumando  3j4  giorni,  (\) 

4  -  emergeste.  *  Epoca  dalla  quale  si  comincia  a  contare  il  tempo 
L  anno  emergente  de  Cristiani  e  quello  della  nascita  di  Gesù  Cristo    G) 

■  >    —  SANTO.        P.   Giubileo.   (A)  '  K     ' 

(5  -  ci  grazia  =  Anno  della  natività  di  Cristo.  Boez.  10.  In  qual  tempo 
(enea  lo  mperio  di  Oriente  Zenone,  il  quale  l'anno  di  grazi,  quattro- 
cento settantasei  avea  cominciato.  E  5.  Morto  Zenone,  ricevette  lo  im- 
perio Anastasio  l  anno  di  grazia  quattrocento  novantatrè    (Vi 

;  —  Posto  assolutamente  ,  vale  l'  Anno  prossim  unente  passato.  [Lai  an- 
no. Plani.  Men.  1.  ò.  22.  Quatuor  minis  ego  emi  islam  anno  uxori 
meae.]  JSov.  ani.  stamp.  ani.  y3.  Confessaseli  tu  anno?  E  appresso  ■  Quel 
la  medesima  ragione  ti  fo  uguanno  che  anno..  Frane.  Sacch.nov.i3t 
Tu  sai  che  noi  vi  andammo  anno.»  Fr.  Giord.  11 5.  Peggiore  se'  oeeì 
che  jeri,  peggiore  se' uguanno  ch'anno    (V)'  b 

6  —  Colt  articolo  vale  talvolta  In  ogni  anno;  Per  ogni  anno  Nov 
am.n.  Messere  Amari  lo  dimandò:  come  hai  tu  di  rendita  l'anno'  fP") 

9  —  Stagione  o  Parte  dell'anno.  Bocc.  nov.  1.  ,o.  Oltre  a' digiuni  d  Ile 
quaresime,  che   nell'anno  si  fanno.  E  nov.  fo.  5.  Donna    Giovanna 
come  usanza  e  delle  nostre  donne,  l'anno  di  state  ec,  se  ne  andava  in 
contado  aduna  sua  possessione.  Morg.  21.  35.  E  disse:  dove  appicchi 
tu  gli  occhiali,  0  con  che  fiuti  tu   l'anno  le  rose? 

1  *  ~  l  Llr  lìUeSt°  "F*-  *  d'Ce  TcmP°  dell'  afnò  ,  alia  maniera  de' 
ui.im  che  dissero  *am  tempus,  cioè  stagione.  Creso.  Convengono  am- 
mettereriecavallej  0  copiare,  allora  che  il  tempo  dell'anno  sarà  ve- 
nuto ,  due  volte  per  giorno.  (A) 
10—  Anni  per  significare  l  età  di  uno.  Segn.  Stor.  1J.  Era  Generale 
il  conte  della  Mirandola,  che,  giovanetto  di  anni,  gli  faceva  guida- 
re e  comandare   al  suo  luogotenente.  »  Cor.    Eneid.  8.  868-   Olisse   da 


ANNODATO 


3i5 


Giove  Mi  fosse,  o  figlio  ,  di  tornar  connesso  Ora  in  quegli  anm  e  in 
quelle  forze  ,  ec-   (M) 
1 1  — i  Anni  e  anni  =  Moltissimi  anni. 

ra  — *  Due  0  più  anni  alla  fila  =  Due  o  più  anni  di  seguilo  ,  con- 
secutivi. (A)  r  °         ' 

i  3  —  *  Anni  della  discrezione  :  Si  dicono  quelli  ne' quali  comincia  /'  uo- 
mo ad  usare  della    ragione  ed  a  distinguerla.   (\) 

,4-_  «  N0ta  modo.   Fr.  Giord.  96.  Nacque   (Cristo)  nel  LM   anni  del- 
la profezia  del  Daniello  profèta  ce.    (Cioè   nell'anno  /,«',.)  (V) 
a"*"-  ^vvVr°lalm£ntf  W"  maniera  de  latini,  dicesi  Anno  D.miini   e 
Anni  JJonuni.    K.   Anni  Domini.  (A) 

lG  ~*  A.  me'"°  ?"  ailni=^  mezzo  ti  corso  della  vita.  Peti:  son.  Aj. 
b  fornito  il  mio  corso  a  mezzo  gii  anni.   (\) 

ll~l  &""  gU  Mmì=Anzi  ^mpo,  Prematuramente-   P.tr.  canz.  d  (A) 
18—     Dicesi  proverbialmente:    Il   peso  degli  anni  è  il  maggior  peso  che 
possa  portar  1   uomo;  per  dinotare.   Che.  spiace  il  divenir  vecchio.   (\) 
,9,~  *   ll  b"0n   1U1"°,=  Augurare   e    Conferire  felicità    in   quel- 

tanno.  E  pure  specie  di  quotidiano  saluto;  e  vale  Augurar  buona 
ventura.  (A)  Lasc.  Streg.  ,.  2.  N.  Bio  ti  dia  il  buon  giorno.  F.  O 
N.n  mio  gentile  e  dabbene,    ,1  buon  giorno    e  .1  buon  anno.    Ambi: 

*™-/<  if"  °  hu°,a  dl'  Nofiri'    ^  B"°n  <'■  e  buon  anno.  (N) 

20—  mi^)  Presso  gli  antichi  era  una  deità  ,  alla  quale  innalzarono 
altari.  (Mit)  ' 

21  —  *  (Icon.)  Uomo  portato  da  un  carro  che  rapidamente  corre  ,  e  ha 
in  mano  la  palma  ,  poiché  credevasi  che  quest'albero  mettesse  un  nuo- 
vo ramo  ad  ogni  luna.  (Mit) 

Anno  di»',  da  Annata.  Anno  è  voce  di  calcolo  ,  d'  epoca  ,  e  si  può 
considerare  nella  durata  come  il  punto  nella  estensione.  Cosi  diciamo,  tan- 
no àoo,  il  1000,  ec.  Annata  è  voce  più  propria  ad  essere  qualificata, 
ed  esprime  più  positivamente  la  durata  determinata  d'un  anno  ,  divi- 
sibile nelle  sue  parti.  Il  perché  diciamo,  annate  fertili ,  annate  sterili, 
ec.  ìl  diciamo  pare,  pagare  un  annata.  Lo  stesso  è  di  mese  e  mesata. 

ANNomuRE  ,  An-no-hi-h-re.  lAlt.]  Fur  nobile— ,  Annobilitale,  Nobilitare, 
sin.  /.al.   nobilitare.    Gr.  Xafj.vf.wuv. 

z  —  lfig.  Ornare,  Abbellire.]  Sannaz  Arcati  pros.  1.  Alluri  di  tanto 
strana  ed  eccessiva  bellezza  ec  ,  li  quali  colla  loro  rarità  la  naturale 
bellezza  del  luogo  oltremisura  annobilirono 

Amiobdire  dilf.  da  Annobilire.  Onesto  significa  far  nobile  ,  render 
nobile.  Annobilire,  in  virtù  della  sua  desinenza,  dovrebbe  più  propria- 
mente valere  divenir  nobile  ,  farsi  nobile 

Annob.litare     An-no-bi-li-tà-re.  Uu.ì  Far  nobile.    V.  Annobilire.    Lat. 
nobilitare.  Gr.  ^w»:ff.  Salvi,,.    Pros.  tose.    1.  38.  Poiché  il  nostro 
So  lecito  ,  cosi  nelle  operazioni ,   come  negli  scritti  la  raggentili  ,  1'  an-   ■ 
nobilito,  e  la  fé' gradire  al  popolo 

Annobilita™  *  An-no-bi-li-ta-to.  Add.  m.  da  Annobilitare.  Dicesi  me- 
gh-j  Annobilito,  f^.  (O) 

Anno  ir.iTO,  An-no-bi-h-to.  Add.  m.  da  Annobilire.  Fatto  nobile,  Reso 
illustre.  —  Nobilitato  T  Annobilitalo  ,  sin.  Lat.  nobilitatus.  Gr.  \*u.- 
*p«,$ur.  Pros.  tose.  1.  fa.  Qu«ll'  opera  che  dal  buon  cittadino  in- 
torno  alla  propria  lingua  s'impiega,  in.ssime  quando  ella  è  così  illu- 
stre  ,  e  da  illustri  autori  annobilita  ec.  ,  sarà  sempre  onoratissima. 

Annodamento,  An-no-da-mén-Io.  [AV«.]  L' un,  loda-e.  -  [_,  Annodatnra, 

Annodazione  ,  sin.  Lat.  nexus.] 

a—   Lega.n<:nto  ,  Nodo  ,    e  ditesi  così   nel  proprio  come  nel  f,g.    Lat. 

ligamen.  Gr.  U^s.  Boez,  e.  16.  Costui  (ifFaio)  gli  atti  e  fc  fortune 

degi,  uomini eon  annodamento  di  cagioni  non  disteghevole  costrigne.(V) 

Annodante,     An-no-dàn-te.  Pari.  Che  annoda.    Toscane/la.   fìerg    (O) 

Annodare  An-no-dà-rc  Alt  Fare  il  nodo,  Legare,  Strigner  con  nodo. 
Lat.  nodare,  nodan.  Gr.  lt<rp.*vu,  ,  l^t&oa.  Bocc  nov.  82.  8.  Ma- 
aouna  ,  se  Iddio  v  ajuti ,  annodatevi  la  cuffia. 

2  —  [  Per  similit  Detto  della  coda.l  Fnuic.  Sacch.  Rim.  9.3. Onde  tal 
mossa  nacque  ,  Per  disfar  di  Liguria  la  gran  serpe  ;  Ma  come  fiera 
sterpe  ,  Gitto  veleno  ,  ed  annodò  la  coda. 

3  —  [Per  metaf.-\  Bocc.  nov.  100.4.  Ma  poiché  pure  in  queste  catene 
vi  piace  d  annodarmi  ,  e  io  voglio  esser  contento.  Pelr.  cinz.  35.  6. 
Onde  I  annoda  e  preme  Quella  che  con  tua  forza  al  fin  mi  mena. 

f  ;r^°"S'l,g'1<,re'  Dnil'e  "isiemc.  Lai.  jiingere.  Gr.  w-L-xruv.  G.  V. 
0.  So.fO.  Che  per  lor  medesimi  conveda,  o  che  traboccassero  co'  loro 
cavalli  ,  o  tossono  si  stretti  e  annodati  a  schiera  ,  che  non  si  poteano 
reggere,  ne  andare  né  innanzi  né  indietro.  Mor.  S.  Greg.  Gli  ar- 
gomenti de'sno'  predicatori  sono  annodati  da  calunniose  ragioni.  Guid. 
r  rrlr^?  '  rj<rche  v01  a'  cominciuneuti  fatti  annodate  dimoranze. 
0<m  Uffic.  Com.  92.  Gli  animi  de' buoni  e  virtuosi  ,  colla  somiglian- 
za  (le  costumi  ,  di  férmo  e  caritativo  amore  annoda  insieme. 

~l  ..  "i  prJss-  ',lell°  'J";'"0  *'$n-  DanL  Inf-  24  9S-  s'  avventò  un  serpente 
che  1  trafisse  La  dove  il  collo  alle  spaile  s'  annoda. 

~,  [  f1"'''1'1'"  alc"na  cosa  ",ila  "n,a  5  e  dic™  ordinariam.  delle  pa- 
role ]  Duiam.  1.  ad.  Perocché  la  mia  voglia  non  é  sola:  Anzi,  par- 
lando teco,   si  s'addoppia  ,  Ch'alio  sfogar  s'annoda  nella   gola. 

7  Ti  •  feS'  P"r  ^'  ed  m  "'  ass'  di  chi  Parli  c  °Pcri  se»za  conclusione, 
Ct.  e  non  annoda  ;  ponendosi  allora  [come  modo  ellittico,  quasi  per  di- 
re :   h  non  annoda  (cioè  ,  non  collega  ordinatamente)  il  discorso,  ec] 

Annodato,  An-no-dà-to.  Add.  m.  da  Annodare.  Legato  con  nodo.  Lat. 
nodatus  ,  nodo  religatus.  Gr.  SarrnSUs.  Guid.  G.  76.  Tulli  al  suono 
(Iella  trombetta  in  sulle  navi  salirono,  e  l'annodale  funi  sciolgono.  Atarn. 
Co«  2.  44.  Allor  tra  ì  boschi  le  correnti  fere  Fu  trovato  il  pigliar 
con  lacci  e  cani,  E  la  forza  e  gl'inganni  a' lievi  augelli  Di  rapaci  fàlcon, 
di  visco  e  ragne,  E  l'annodile  reti  ai  miti  pesci 

2  -  Per  meiaf.  Stretto.  Bocc.  canz.  6.  4.  Se  questo  far  non  vuogli  , 
almeno  sciogli  I  legami  annodati  da  speranza. 

3—  Effettuato,  Conchiuso.  G.  V.  4,0.50.  Quando 'l  contratto  del  ma. 
truiiomo  non  annodato  si  manifestò  per  lo  mancamento  dallo  i.gei.erure. 

4  —  Obbligato,  Tenuto.  Claud.  Toìom.  leti.  Mi  sento  con  più  stretto  e 
naturale  amore  annodato.  (A) 
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ANNODATORE 


Annodato^,  *A«-no-da-tò-re.  Fé, bai.  m.  ^.Annodare.  £  A  <*.  (0 
AshodatmcT,  *  An-no-da-tri-ce,  /  i*l/  «4  t'T  !  nC'.  n  K  ^ 
AinsoDATOitA,  An-no-da-tù-ra.  [<%./•]  Lo  .lesso  che  Annodamento.  F-F* 

Piti.  110.  E  vi  mancava  quel 

ti  rna  delle  gambe  dinanzi 


il  quale  tutti  hanno  della  parte-in- 
sopra  i  annodatura  del  ginocchio.  (V) 


t,  ma  delle  gambe  dinanzi,  suui-      .— ^ ■  --   g~~  ■■   v  • / 

Ahkodaziokb,  An-no-da-zió-ne.  &/  £0  »  die  Annodamento.  ^.£oi. 
limatura  nexus.  Lib.  Musate.  Necessario  si  e  al  taglio  della  vena  lare 
una  buòna  fasciatura  con  una  diligente  annodazione. 

Amwambkto  ,  An-no-ja-men-to.[.SV».]  L'andare.  — ,  Annoiamento,  sin. 
Lat.  molestia.  .  .  _  ,      .  ,. 

a— Noia  Dispiacere,  Fastidio,  Rincrescimento.  Lat.  molestia,  taedmm. 
Gì:  *'■■>■  Sen.  Pist.  E  in  questo  annoiamento  medesimo  ci  ammaestra 
la  filosofia.  .  . 

Annoiaste,  *  An-no-jàn-te.  Pari,  di  Annoiare.  Lite  aiinoja.  — ,  Anno- 
dante, sul  F.  di  reg.  (p)  .  . 

AxKOJAiiB,An-nc~jà-re.  [Au.l  Apportar  naja.  —,  Annoiare,  Nojare,  Notare, 
sin.  Lai.  molestìam  aliene ,  taedio  allicci.-  ,  contristale.  Gr.  Xotiw. 
(  Dall'  illir.  unùtje  molestia,  fastidio.  Appo  1  Persiani  enujiden  vai 
querelarsi.)  Peti:  cap.-f.  E  ora  il  morir  imo,  che  si  t'annoia,  ri  fa- 
rebbe allegrar.  Buon.  limi.  a8.  Amorini  sprona  e  stringe,  Ne  so- qua! 
doglia  più  m'affligga  e  annoi.  E  f>4-  E  m'.annoja  e  tormenta  Neil  ul- 
tirii'  ore  e  coite  Infinito  piacere  in  breve  spazio. 

2  _  \vcre  a  noia.  Pataf.  7.  i   canmilati  e  li  bugiardi  annojo. 

3—  E  n.  pass.  Infestidirsi.  Fit.  Pl"t.  E  una  volta  s  annojò  ,  e 
Sen.  Pisi.  So.  Io  udi"  un  gran  grido  di  coloro  che  vedevano  1 
co  ,  e  che  tosto  ne  sono  annoiati. 

Annoiare  diff  da  fastidire,  Infastidir?,  Tediare  ,  Stuccare 
fin,  Seccare.  Annoiare  e  dar  noja  ,  apportar  noja.  ( /ONoja.)  fasti- 
dire dice  più  di  Annojare  in  senso  di  dar  fastidio.  (^..Fastidio)  ove 
meglio  dicesi  Infastidire;  ma  più  propriamente  e  uvei;  fastidio,  ed  an- 
che avversione  per  checchessia.  Tediare  e  Attediare  significa  recar  te- 
dio. (F.  Tedio);  e  si  applica  meglio  quando  questo  venga  da  troppo 
parlare  che  farcia  alcun,  o  dal  lungo  intertenerci  in  cose  ingrate.  At- 
tediar' si  prende  anche  talvolta  in  s.guiticalo  d  impigrirsi ,  di  amie- 
gkittirsi.  (F.  Anneghittire.  )  Stufare  dicesi  propriamente  di  tutto  ciò 
che  induce  soverchia  sazielà  ,  si  che  cagioni  nausea.  (F. Nauseare.  ; 
Stuccare  o  Ristuccare  include  ad  un  tempo  le  nozioni  di  Arn^are, 
d.  Disgustare,  di  Nauseare  ce.  (  F.  Disgustare.  )  Seccare  e  rendersi 
importuno  indiscreto    fastidioso  ad  altrui,  molesto.  V.  _  _ 

Amarro,  An-no-.a-to.  Add.  m.  da  Annojare.—,  Annoialo,  sin.  lnfa- 
stidilo.Lal.l.udu,M-e\o,.Gr.>.v^^U.Cr.  netffl  *  ConfaStldiato.  »  Sega. 
Pari:  instr.  3.  2.  Bimane  ora  il  rispondere  solamente  a  chi  voglia  op- 
porrai, qua=i  annoiato  di   ine.   che  se,  ec.  (V) 

Amoiatobe  ,  *  An-no-ja-tó-re.  Ferbal.  m.  di  Annojare.  -,  Annoiatore, 

AsTójATOcf^ASo-ja-trì^  Ferbal.  f.  di  Annojare.-,  Annoiale, 
sin.   F.  di  rei'.  (())  _  '        ,.„.;  .  ,      .-, 

Amo/osAMM^/A^o^-men-te.  Aw'  VA-  ^«A^josamente,  Co,* 
„  io,  Co,,  annoiamento.  -,  Annosamente,  ««.  tot  fastidiose,  mo- 
hi.  Gr.  *>.«  <.  le  Giord.  Fred.  R-  Perche  sempre  annosamente 
procedere  soleva  con  lui.  .  .        . 

A.WO,  An-no-jó-  0.  ^.V.  m,  f .  .4.  V.  e  ^'Noioso.-,  Annodo, 
«V,.  Lai.  molcstus.  Gr.  -  v-  ^'"'«-  -**■  ,G-  '.J"  CuU  ainlco  °"'" 
cosa  e  maggiore  e  più  dilettevole,  e  ogni  male  111 


disse, 
giuo- 

,  Slu- 


A 
A.- 

A  H  ■ 
nare 

E  1 


!    t  [nuocipare.   Gr.  *f.^«-.  ;■-..,]  -4«m.  ^iif.  ./<■  1-  12. 
:  più  faceva  per  loro  ion  e»scre  veduU,che  con  belle  di  mola  essere 
inali.  . .     .  . 

.,-,,,  *  An-no-mà-ta  Add.  m.  da  Anaomare.  /  .  (<>) 
;  tu  .  '    Ao ,-a-re.  ,/«.   f.  ^-   V.  ed?  Annoveralo  Nu- 
merare,ec.  /  it.   Tol    (Liv  rno  i799.J  Peròcb   tu  sai  come  il  padre 
mio  annomci  1  i  di,  .    1    io  starò  pure  uno  di  più  eh  10  non  debbia, 


I'  anima  - 


...  io.  Add.  in.  da  Annomenare,  V.di  /■'%'.((); 

Abuoiii  In-no-mi-na^ió-ne.  Sf.  Figura  mimica:  òpecie 

,1,  i  .      H  1    in  usai*   vocaboli  diversi  benchi   di  suono  0 

un,   FU.  l'ai.  :■>■    Lo  Bpinto  di 

ed 


ti      II    il.      i-ll  ile.   — ,    Pai 


,,.„  ia  pai  10,  come  altri  dicon  1  ,  annominazione.  (.); 

VI       F.  L.  Fate,   Gnuein%  ì  cUavagha    ,  [  e 
an  ìu    più  ueiieralm.  in  uffn.di  I  beri,    Munì  ioni  dabocca,e  P/01 
/  1     <  Cr.  :    3    3.  Se  sarà  heno    soli, 

1    1  gliiito,  udori!  ro  1    la  dabile,  »arà  q  ;      ammali  cosi 

ni  I  '  aldo  '  '  u"    ni  I  fri  ddo,  . 

2  —  Biada.  Bornh.   Fesc.  Fior.  J5o.  E  biada  ancora ,  che  in  queste  carte 
,i  ,1  .  annona.  Cr.  ...*.-/• I,;"'""  u"l'l"'  "'" 

■     -.1     1  Ddl  I      I      '    » I-  .    .         ■     ,        ; 

►  (Mit  ]     n     D  a  dell  abbondalo  e  delle  provvisioni  da  boc- 
Jla  r,,,a  d'ima  nave,  edavente  aiau  te 

ir 

J  ■  Sf.  /•/.  Lat.  anoi Famiglia  m 

ipogini,  ■<  fruito    di  pareccni 
—,  Annoa  1    e,  sin.  (A    '    I 
w,  Appartenente  aUann  na.  ILai.  on- 

3  _  /, 

l  .  al  1 ,  .  1  rwn  <o' 

■  ■ 


ANNO VELL ARE 

4  —  Elruria  annonaria  chiamavano  i  Romani  quella  parte  del/a  Tosca- 
na che  è  più  vicina  al  mare.  (A)  Bergli,  l'ose,  'ójn.  L'una  fu  chia- 
mata Orhicaria  j- 1"  altra  Annonaria.  E  appresso:  Dice  chiaramente, 
essere  ciò  nella  Toscana  annonaria  avvenuto.  E  3ì2.  CilLi  principali 
di  questa  nostra  annonaria  Toscana.  (\  ) 

Annoke  ,  *  An-nó-ne.  iV.  pr.  in.  Lat.  flannon.  (In  ebr.  vai  piangente  , 
da  aliati  esser  triste  ,  piangere.  ) —  Fiaggialore  cartaginese.  —  Capi- 
tano cartaginese.  (B)  (Mit) 

2  —  *  (Geog.)  Anncwiay.  Lat.  Annoniacuui.  Città  di  Francia  liei  Fi- 
v arese ,  dip.  delPArdeche.  (lì) 

Akkokia.  *  (Geog.)  An-nò-ni-a.  La  contea  di  Analdo.  Fr.  IIainaut.Za<. 
Ilaunonia.  (Van) 

Ak»ósissimo  ,  An-:io-sìs-si-mo.  [Add.]  in.  slip,  di  Annoso.  Red.  Leti.  1.  3o5. 
PoU/à  certamente  arrivare  ad  una  annosissima  vecchiaia. 

Akkoso,  An-nó-so.  Add.  in.  Che  ha  moki  anni.  Lai.  annosi».  Gr.  iro- 
Kvstì,s.  Irati.  gov.'Jhm.  La  balia  ce.  sia  onesta,  e  di  buona  vita  ed 
escili  pi  are  ,  annosa  e  non  fanciulla.  Cut.  son.  4°-  Qual  dura  quercia 
in  selva  annosa,  od  elee  Frondosa  in  alio  monte  ad  amar  lina.  Fir. 
Disc,  aititn.  iy.  Le  sommità  degli  alli  templi.,  e  le  cime  dell'annose 
querce.  Alani.    Colt.   1.    1iL  La  gliiamliUra  quercia",   il  Cerro  annoso. 

AnsoTAlARE  ,  An-llO-ta-jà-Be.  Att.  e  ri.  pass,  i'ar  nOtajo,  o  Farsi  untino. 
— ,  Annotaiaie,  sin.  Sciceli.  Riin.  Ma  prima  oli  clic  gran  tempo  léce  starmi 
Da' Gesuiti  a  spolverarle  scuole!  E  lutto  questo  per annolaj  irmi.  (A) 

Ahkotamehto,  *  An-no-ta-uién-to.  Sin.  F.AnaoUzìone.Fwinozzi.8erg,((y) 

Annotaste,  *  An-no-tàn-te.  Pari,  di  Annotare.  Cheaimotà.F.direg.{fy\ 

Annotahb  ,  An-no-tà-re.  Att.  Fare  annotazioni.  — ,  Notare,  Sin.  Lat.  an- 
notare.   Gr.   itèfcaTTipiiow.  Dani.   Conv.  (A) 

a —  *  Attribuire,  Imputare.  Com..Dant.  tnf.  i3.  76".  Ecco  il  pri- 
mo che  questa  anima  domanda  ,  clic  a  torre  via  In  infamia  la  qua- 
le gl'invidiosi  li  annoiarono,  vuole  che  contraria  fama  sia  portata 
un  poco.  (N) 

Annotato  ,  An-no-tà-to.  Add,  m.  da  Annot.-u-e.  Che  ha  note  ,  Corre- 
dato ili  annotazioni  ,  Notato.  Dani.   Conv.  (A) 

Annotatore  ,  Au-no-ta-ló-re._  [  Ferbal.  in.  di  Annotare.]  Che  nota.  Lai. 
annotator.  Gr.  ■Ka.^a.irr^HuM.  Salvili.  Pros.  tose.  2.  ^V._  Questi  modèrni 
epitomatoci  ,  raccoltori ,  annotatori  ce. ,  servono  per  iscopriic  la'  fun- 
gaia ,  ce. 

2  —  *  (Arche)  Presso  i  Romani  gli  Annotatori  erano  persone  prepo- 
ste ai  ricevitori  delle  contribuzioni  ,  per  impedire  ogni  collisione  fra 
costoro  e  i  contribuenti.  (Mit)  ."'"''       "*"•'•' 

Annotatiuce,  *  An-ao-ta-trì-ce.   Ferbal.  f.  dì  Annotare.  F.  di  reg.(0) 

Amnotazioncella  ,  An-no-ta-si-on-cèl-la.  [Sf]  d'un,  di  Annotazione.  [Pic- 
cola annotazione.  —,  Nolerella,  Notala,  Notula,  sin.]  F.at.  annota- 
tiuncula.  Gì:  /juy.pà  irx.px.trri^ùw'jii.  Red.  Leti.  2.  21-.  Gli  diedi  alcu- 
ne nuove  aimotazionccllc ,  ed  egli  le  ha  ristampate  con  le  altre,  met- 
tendole ai  loro  propri!  luoghi. 

Annotazione  ,  An-no-ta-zió-ne.  [Sf]  Osservazione  che  ,  fatta  intorno  a 
checche  sìa  ,  si  nota  per  ricorda.  Lat.  annotatio,  nota.Gr.  7ra'p«Mj/ii6iWis. 

2  —  [Comunemente,  e  per  lo  più  in  pi., si  prende  anch'  per  Comcuto, 
o  (niella  esposizione,  interpretazione,  chiosa,  0  glossa  che  si  fa  intórno 
ad  un  libro.  ]  Dep.  Decani,  proem.  Resta  ad  assegnare  brevemente  la 
cagione,  il  line  e   prò]  osito  di  queste  nostre  annotazioni.     - 

3  — ■  *  Disamina.  Segr.  Fior.  Dee-  Tit.  Liv.  I.  1.  f.  18.  Io  comin- 
cerò a  discorrere  sopra  a  quelle  cose  occorse  déntro  e  per  consiglio 
pubblico',  le  quali  degne  di  maggiore  annotazione  giudicherò.  (\) 

Annoi  ia.  *  (Geog.)  Au-nò-ti-a,  Annoi.  Lai.  Aunotia.  Città  di  Francia 
nella  Provenza.  (,<■) 

Annoto.   *  (Grog.)   An-nò-lo.  Fiume  della   Giamaica.  (G) 

Annottare  ,  An-not-jLi-re.  N.  pass.  Fani  rione  ,  Divenir  notte.  — ,  An- 
nottile ,  sin.  Lai.  advespcrasccre  ,  noctesccre.  C.r.  v<r tx  ,'•»-.  Bant. 
Purg.  20.  10!.  Ma  quando  s'annotta,  Contrailo  sii  m  prendcino  in 
(palla  vece.  G. .  F.  Q.  òoì.  5.  Ma  al  line  ,  tra  per  soperchio  di  gente, 
e  perchè  ..s'annullava,  que'  de'  Fiorentini  si  ritrassero  alle  schiere  loro. 

S  —  E  11.  ass.  Ai:  l'ai:  2j.  12.  Cavalca  e  quando'  annoila  e  quando 
aggiorna,  Alla  frese' alba  e  all' ardent* ora  estiva. 

3  —  [  Per  similit  ]  Tiiss.  Gei:  là.  /jS.  Vernò  in  quel  punto  ,  ed  an- 
nottò :   fé'  il   giorno    l'i   la   serenila   poscia   ritorno. 

/j  —  [  Oscurarsi,  Coprirsi  di  tenebre.  1  hant.  Iuf.'3f.  4.  Ginn:  quando 
una  grossa  nebbia  spira,  ()  quando  l'emispertò  nostro  annotta. 

5  _  *  Chiudersi.  Fìlieaja.  N.  Sp.  (<  )) 

Annottare  diff.  da  Inihiunare  0  imbrunirsi ,  /Iterarsi ,  Abbuiarsi. 
Alino/lare  vale  farsi  notte.  Imbrunare  ó  Imbrunirsi  farsi  bruno;  e  si 
dice  del  cielo,  dell'aria.  Asserirsi  è  farsi  sera.  Si  adopera  eziandio 
per  farsi  ludi  ,  attardarsi.  V.  Abbuiarsi  è  farsi  bujoj  e  dice  più  che 
Asserarsi.  Y.  Bujo. 

Abbottato,  An-not-tà-to.  Add,  m.  ila  Annottare. 

2  —  Fig.  Soi.raiiaii  1  dalli  notte  0  dal  sonno.   Tac.  Dav.  Star.  4.  333. 

|.;   .piando    gli    vile   lune   annottati   e   allegri. 

Annoimi. e,  Xa-not-U-ve.N.ass.e  n.pass.F.  I  F.  e  di'  Annottare.  I. at.no- 
ctescerc,  Gr.  vvttu.oru.'Cfiv.  Fug.  lineiti.  E  intanto  il  so]  si  corica,  egli 
Bcuri  molili  ■'  annottisi  odo. 

.ini,  aio:,   AnrHOl   tOrlà-re.    Alt.    F.   basta  B  dell'  USO.     Chiuder    con 

nottola.  Lat.  ligneo  pcssulo  cIaudereB Ricciardi.  Coni.    Dove  l'osterie 

, si,. indile,  le  1  a:, lue-  murate,  le  dispense  anrìottolnte.  (A) 

Ann, ii  ini. A  lo  .    Au  noi   lo  li-Io.    /libi.   ni.   ila    Annollnlai  •  ■.    / '.   f\j 

Ai a..i:,  An-no-và-le.  Sm.    Lo  stésso  che    \ ale,  nel  tign.  dì  \n- 

m  ,1  .ut,  /'.  annuali  ■  \m.  »  G.  F.  i.  •■  1.  In  quel  luogo  fece  l'an- 
ile  del  padre  con  gran  giuochi  e  igrineii.  Cnp.  Irnpr  1.)  \o- 
aliamo  phe  si,  no  tenuti  mandare  i  torchi  grandi  da  seppellire  cias  una 
p,  lh,,i,,,  ,  he  pai  si  irà  di  questo  vii.i ,  stata  di  n  >»Iim  i  omp .  ,o,,  ,  c  je] 
dolio  Pilicrc.  ed  eziaiìd gli  ai \.ài    <■  saranno  chiesti, 

,      •     4dd    '"!"■    I"    'tesso  die    Annuii'.    /'.    (/,■) 

,\  .-.,,,,.  '       •    \u  no  velia  ne.  Alt,  Ingannar  con  favate  t  vanità,  F 

Ami  'Villalo.   (<>) 
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ANNOVELLATO 

Arrovellato  ,  An-no-vel-Ià-fo.  Adii.  m.  V.  A.  (  Da  novella  m  signifi- 
cato ili  favola.)  Ripieno  di  favole  e  di  vanìtài  [  e  meglio,  Ingannato 
da  riance  o  novelle,  V.  tonificantissima  ,  tuttoché  andata  in  disu- 
so. ]  Lai.  deecptus.  Gr.tfyvKurtii*tvoS.  Espos.  Fani;.  Bussiamo  allun- 
ili», alla  porta  della  verità  ;  imperciocché  ,  annovellati  dallo  làllaci 
opere  del  falso  inondo,  siamo  cacciati  e  allungati  dalla  verità. 
An>o\er.  *  (Gcog.)  An-nè-ver,  L'Annoverese.  Regno  della  Germania.(Q) 

Axk>\  Ei-.AMEKTo,  Àn-no-yc-ra-ine'u-lo.  [Sin.}  L'annoverare.  ,    Anno- 

veraiooe,  Annumera/ione  ,  Numerazione,  Enumerazione,  Dinutne- 
razione  ,  Annovero ,  sin.  Lat.  enunieratio.  Gì:  K<*T*pfep.r)<rts.  Segn. 
Ette.  0.  3.  Dopo  T  annoveramene)  de'  quali  abiti  ce.  ,  comincia  a 
trattare  della  scienza ,  e  mostrar  la  natura  sua. 

2  —  *  (Rett.)  Figura  retlorica  ,  ed  è  quella  che  mette  innanzi  molte 
cagioni  di  qualche  effetto  ,  e  dopo  averle  combattute  ad  una  ad  una, 
conchiude  in  contravio.  (\  an) 

Annoverai/lento  dui',  da  Novero,  Computo,  Conto,  Calcolo.  L'An- 
noveramentn  è  l'atto  del  porre  a  novero.  Novero  è  propriamente  nu- 
mero. V.  Computo  o  Computamene  ,  come  pure  Conto  e  Calcolo 
sono  voci,  le  quali  includono  la  nozione  del  mettere  a  rincontro  l'ima 
cosa  con  1"  altra  ,  del  conoscere  e  formare  le  ragioni  e  i  rapporti  fra 
quantità  ,  numeri  ec.  V.   Calcolo. 

Annoverante,  An-no-ve-ràn-te.  [  Pari,  di  Annoverare.]  Che  annovera. 
Lat.  cnumerans.  Gr.  xxTxptS /*'.*.  Varch.  Erool.  2OÌ.  Il  numero  pro- 
prio ,  cioè  il  novero ,  è  ce.  di  due  ragioni  :  numero  numerante  ,  o 
più  tosto  novero  annoverante  ,  il  quale  sta  nell*  anima  ragionale  ,  ec. 
£  appresso  :  Del  novero  annoverante  e  annoverato  ,  e  brevemente 
dell'alitino. 

Annoverare,  An-no-ve-ràre.  [Ali.]  Raccorrò  per  novero.  — ,  Anno- 
\rare,  Annumerare,  Annomcrarc,  Noverare,  Numerare ,  ~tùh  Lat.  enu- 
merare. Gr.  y.xrxpó^ùv.  Bocc.  inlrod.  22.  Se  ne  saricno  assai  potute 
annoverar  di  quelle  ebe  la  moglie  e 'l  marito  ec.  ne  contornino.  E 
nov.yi.6.  E  di  presente  gli  annoverò  i  danari.  Dant.  Inf.  29.  <?.  Pensa 
se.  tu  annoverar  le  credi.  Peli:  canz.  26.  7.  Ad  una'  ad  una  anno- 
verar le  stelle  ec.  Forse  credea.  Tratl.  consol.  Quando  sarai  in  buo- 
no stato,  molti  amici  potrai  annoverare;  e  quanto  turberassi  il  tem- 
po ,  rimarrai  solo. 

a  —  [  Mettere  o  Ascriver  nel  numero  di  ebecebè  sia  ,  Mettere  al  ruolo.] 
Lab.  116.  Li  quali  per  certo  non  sono  da  esser  annoverali  tra  eli  uomini. 

3  —  E  col  lei-zo  caso.  S.  Agost.  C.  D.  2.  5.  Riputandoli  fatti  immor- 
tali ,  li  credetlono  essere  annoverati  alli  Dei.  (V) 

4  —  *  Annoverare  il  tempo  o  i  tempi  =  Contare  i giorni.  Pist.  Ovid. 
9.  Se  tu  annoveri  bene  li  tempi ,  come  annovero  io  e  gli  altri  aman- 
ti ,  il  mio  lamento  non  è  venuto  innanzi  aL  suo  die.  (Pi) 

5  —  *  E  in  sten.  n.  pass.  Borgh.  Tose.  328.  Si  annoverava  (Fidene) 
delle  dodici  principali  parti  della  Tofana  per  una.  (V) 

6  —  *  In  sign.  n.  ass.  Far  ragione.  Pist.  Ovid.  74.  Tu  ancora  ,  o  O- 
reste  ,  se  diligentemente  annoveri ,  sei  quinto  discendente  da  jove.  (Pi ) 

Annoverare  dilf.  dal  semplice  Numerare,  Dinumerare,  Contare  co- 
me anche  da  Computare  e  Calcolare.  Annoverare  è  porre  a  novero 
metter  nel  numero.  Numerare,  Dinumerare,  Contare  nel  senso  ordi- 
nario valgono  riccone  unità  ,  dar  la  serie  ,  il  numero  di  più  gran- 
dezze ,  di  oggetti,  di  cose  ,  d'  individui  ec.  Calcolare  importa  più  pro- 
priamente il  conoscere  e  presentare  i  rapporti,  le  combinazioni ,  lera- 
g:oni,i  rìsultamenti  in  fatto  di  quantità  ce.  V-  Calcolare.  Computale 
è  talvolta  Annoverare.  Cosi  diciamo  :  ecco  come  sono  ora  computali 
tra  i  figliuoli  di  Dio. 

Askoverato,  An-no-ye-rà-to.  Add.  m.  da  Annoverare.  —,  Noverato, 
Annumerato,  sin.  Lat.  enumerata».  Gr.  xcLTxpiSpovucvos.  Agii.  Punii. 
34-  Ancora  vi  dico  ,  clic-  io  non  vorrei,  avere  ogni  anno  a  scemare 
danari  annoverati  in  casa.  Varch.  Ersol.  26'i.  Numero  numerato  ,  o 
piuttosto  numero  anno\erato  non  è  esso  novero  ,  che  annovera  come 
il  primo,  ma  esse  cose  annoverate.  Red.  Esp.  ias.  97.  Uomo  per  uni- 
versale consentimento  annoverato  tra  i  maggiori  e  più  rinomali  medici. 
Annoveralo  din',  da  Numerato.  Annoverato  è  posto  al  novero  ,  al 
numero.  Numerato  include  V  idea  di  cose  ,  delle  quali  è  indicalo  il 
numero  :  ciascuna  delle  quali  è  del  numero  una.  Talvolta  si  prendono 
indistintamente.  Trattandosi  di  danaro  la  voce  Numerato  vale  anche 
contante. 

A>><  vcuatore,  An-no-ve-ra-tó-rc.  Verbal.  m.  dì  'Annoverare.  Che  an- 
novera. Lai.  computans,  comptrtator.  (A)  Segna:  Incred.  12.  21.  8. 
Co' nomi  lor  proprii,  lasciatici  dai  loro  annoveratori.  nelle  Tavole  Cro- 
nologiche. (N) 

Awho-veratbice  ,  *  An-iio-ve-ra-trì-ce.  Verbal.  f.  di  Annoverare.  Silos. 
Berg.  (0) 

AsNovEr.A/.iOKE,*An-no-ve-ra-zió-nc..S'/.77'.Annovcramcnto./rn;«;.ff(;r^.(0) 

Annoverese  ,  *  An-no-ve-rè-se.  Add.  pr.  coni.    Dell'  Anr.ovcr.  ,  A.110- 

jerc,  sin.  (B)   Usalo  anche  come  sost.   per  l'Jnnover.    V.  (N) 
Annoverevole  ,  An-no-ve-rc'-vo-Ic.  Add.  coni.  Che  si  puh  annoverare.  (A) 
Annovero,  Àn-uò-ve-rb.  Sm,    Lo   stesso  che  Novero ,    cioè  Computo 
Conto.  V.  Annoycramento.iPera.  Pist.  Annoverare  m'insegna  l'aritme- 
tica,  e  all'avarizia  presta  i   diti  più  tosto  che 'ella    non    insegni      che 
questi  annoveri  niente  fàuno  al  fatta  (Il  testo  latino  ha  comput'atioj 
nSalv.  Avveri.  1.  3.  1.  3.  Ora  di  questi  suoni  o  pronunzie  si  parlerà 
di  sotto  una  perlina...,  cosi  di  quelle.  .  .,  come  dell'altre  che  nel  pre- 
detto annovero  (di  trentadue)  pajon  multiplicate.  (V) 
Amovrare*,  An-no-vrà-rc-^Mhc.  di  Annoverare.  V.Soldani.W.  <S>.  (0) 
Annuale  ,  An-nu-à-le.  Sm.     Tutto  il  corso  dell'  anno  ;    [e  dicesi  per  lo 
più  relativamente    alla  temperie,  delle  stagioni,    o    al    raccolto    delle 
frutta  della  terra.  ]  —  ,  Annovale  ,  sin.  Lat.  annus.   Gr.  ire?.   Ci:  5. 
19.  i3.  Imperciocché,  dannifìcati  quelli,  gli  annuali  seguenti  si  tà  mollo 
danno  al  frutto.  Buon.   Tane.  2.  5.  E'  si'  fa  poco  in  questo  temporale 
Non  sondo  l'  annua!  di  piovitura. 
2  —  Anniversario.    Guid.   G.  i4>.    Già    era    venuto  il  tempo  ,    quando 
nella  città  di  Troia  si  doveva  celebrare  l'  annuale  del  morto  Ettore. 
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3  —  *  Si  ilice  multe  delle  prediche  che  si  (anno  in  una  chiesa  nelle 
domeniche  dell'  anno  ,  fuor  della  Quaresima  e  dell'  Avvento.  lag. 
Rim.  Nelle  prediche  di  questo  annuale  Si  trova  un  pascol  ottimo  e 
sicuro.  (A) 

Annuale.  Add.  com.  Che  si  rinnova  ogni  anno.  • — ,  Annuo  ,  Annua- 
rio ,  Annovale  ,  Sin.  Lat.  animus.  Gì:  eV^ireos.  Dant.  Par.  16.  ql. 
Dove  si  truova  pria  l' ultimo  sesto,  Da  quel  che  corre  il  vostro  an- 
imai giuoco.  »  Salviti.  Cas.  168.  Era  costume  degli  antichi  ,  quan- 
do a  Cerere  ,  a  Bacco  o  a  altri  Dii  della  campagna  gli  annuali  voti 
pagavano  ,  ec.  (N) 

2  —  [  E  dicesi  altresì  di  cosa  che  sia  ,  o  che  occorra  nel  presente  an- 
no. ]  G.  V.  12.  4°-  3.  Perciocché  ella  è  grave  congiunzione  ce.  ,  e 
sì  per  la  figura  annuale  a  ciò  concordevole. 

3  —  *  (Bot.)  Chiamasi  pianta  annuale  quella  che  non  vive  che  un 
anno  o  meno  di  un  anno. —  ,  Pianta  annua,  sin.  (A.  O.)  (N) 

Annualità  ,  *  An-nu-a-li-tà.  Sf.  indeci  Astrailo  di  Annuale.  Propriam. 
ciò  che  si  riscuote  o  si  paga  ogni  anno.  De  Luca.  Berg.  (0) 

Annualmente  ,  An-nu-al-nién-te.  Avv.  D'  anno  in  anno.  Lat.  singulfs 
annis.  Gì:  nocr'  'ira?.  G.  V.  11.  3o.  3.  E  che  avessono  dal  Comune 
annualmente,  per  loro  provvisione    ec. ,   cinquantamila    fiorini  d'oro. 

Annuario,  An-nu-à-ri-o.  Add.  m.  Che  si  rìnnuova  ogni  anno.  V.  An- 
nuale. Lat.  annalis.  Gr.  e'twios.  Fi:  Gìord.  Pred.  R.  Altieri  per  le 
ricche  pensioni  annuario  che  godono.  Lib.  cui:  malati.  Suole  essere 
uno  accidente  annuario  ,  e  non  di  mese  in  mese. 

Annubilare  ,  An-nu-bi-là-re.  \_Att.  e  n.  pass.']  Lo  stesso  che  Annuvolare. 
V.  Lai.  obnubilare.  Gì:  trviisQow.  Sanimi.  Arcaci,  agi.  12.  E'  par 
che  i  tori  a  me  ,  muggendo  ,  dicano  :  Tu  sci  che  con  sospir  quest'  a- 
ria  annullili. 

Annubilato,  *  An-nu-bi-là-lo.  Add.  m.  da  Annubilare.  V.  di  reg.  (O) 

Ann  uccio  ,  An-nùc-cio.  Sm.  clini,  di  Anno  ,  dello  per  vezzo.  Fag.  Run.  (A) 

Annuenza ,  An-mi-èn-za.  Sf.  Consenso,  Approvazione.  V.  derivala  dal 
lai.  aunuere  ,  ed  usata  appropriatamente  da  alcuni  moderni  scrittori. 
Lat.  consensio.  (A) 

Annucolake,  An-nu-go-là-re.  Att.  e  n.  pass.    V.  e  di'  Annuvolare.  (A) 

Annugolato  ,  *  An-nu-go-là-lo.  Add.  m.  da  Annugolarc.  V.  e  di'  An- 
nuvolato.  V.  di  reg.  (O) 

Annugolato.  Sm.  Foggia  antica  di  panno.  Frane.  Sacch.  nov.  i63.  Al- 
tri cliccano  :  e'  pare  uno  annugolato  di  quelli  che  si  soleano  portare. 

Annuire,  An-nu-i-re.  N.  ass.  V.  L.  e  dell'ilio.  (Dal  lat.  annuire. ) 
Condiscendere ,  Secondare  ,  Acconsentire.  (O) 

Annulare  ,  An-nn-là-rc.  Adii.  com.  V.  e  di'  Anulare.  A  fòggia  d' linei- 
la,  e  per  lo  più  termine  anatomico.  Cocch.  Lez.  All'orlo  quasi  ten- 
dineo di  questa  ovale  apertura  è  attaccata  in  giro  una  falda  annida- 
re ,  formata  dal  raddoppiamento  della  membrana  dell' auricola,  e  que- 
sto anello  lendinoso.  (A) 

2  —  *  Dicesi  dei  quarto  dito  della  memo.   V.  Anulare.  Pas.  (N) 

3  —  (Astr.)  Aggiunto  di  ecclisse  ,  ed  è  quell'  ecclisse  del  Sole  ,  nella 
quale  la  Luna  mostrali  più  piccola  del  Sole ,  e  lo  copre,  nel  mezzo , 
dimodoché  la  luce  del  Sole  vcde.si  investire  la  Luna  tutto  all'  intor- 
no. Diz.  Mat.  (Min) 

Annulario  ,  *  An-nu-là-rio.  Add.  m.  Agg.  del  quarto  dito  della  mano. 
V.  Anulare.  Lor.  ffled.  Pas.  (!\T) 

Annullacene  ,  An-nul-la-gió-nc.  [Sf.]  L'annullare.  V.  Annullamento. 
Lib.  cut:  malati.  Medicina  bastante  a  produrre  l' annullagione  di  que- 
sti accidenti. 

Annullamento,  An-nul-la-mc!n-to.  [Sin.  L'annullare.]  — ,  Annullazione, 
Annullagione,  sin.  Trait.segr.  cos.  domi.  Pruovano  totale  annullamento 
della  potenza  appetitiva. 

Annullamento  diff.  nel!'  uso  da  Annichilamento  o  Annientamento  o 
Ajinienlàzionè.  Annullamento  è.  riduzione  al  nulla  come  Annientamento 
è  riduzione  al  niente  ;  ma  il  primo  dicesi  particolarmente  di  tutte  le 
specie  di  atti  sieno  legislativi,    sieno    convenzionali.' 

Annullante,  An-nul-làn-te.  Part.   di  Annullare.  — ,    Annullativo,  sin. 
h  .usato  in  forza  d'  add.  Che  annulla ,  Che  cassa ,     Che  toglie  il  vigo- 

*7-e.  Pallav.  Cono.   Trid.  (A) 

Annullare,  An-nul-là-re.  [Alt.]  Ridurre  a  nulla,  Estinguere.  ■ — ^An- 
nichilare, Annullilo,  Annientare,  Annichilire,  sin.  Lai.  ad  nihilum 
redigere,  irritimi  facerc  ,  abrogare,  destruore  ,  abolere.  Gr.  itsovhi/ 
óiyuv.  Bocc.  nov.  9'i.  4-  Seco  propose,  con  maggior  liberalità  ,  quella 
o  annullare  o  otfuscare. 

2  —  Aver  por  nulla.  Vit.  S.  Gir.  8g.  Quello  che  più  amava  si  era  , 
che  le  persone  lo  dispreggiassono  e  annullassono.  Frane.  Sacch.  nov. 
90.  Mostrando  la  sua  magnanimità.  .  .  per  aver  annullate  e  fatto  poca 
stima  di  quelle  cose  ,  le  quali  molti  vili  fanno  maggiori  ,  temendo  che 
ogni  mosca  non  li  offenda.  (V) 

3  _  [Rivocare  ,  Disfare,  Cassare  ,  Dichiarare  invalido  e  senza  effetto.] 
G.  V.  9.  48.  2.  Fece  grandi  e  gravi  processi  contro  a' Fiorentini  ec, 
disponendo  e  annullando  tutti  i  giudici  e  notai  ,•  e  condannò  il  Com  in 
di  Firenze  in  cento  mila  marche  d'argento.  E  cap.ffg.  1.  I  quali 
processi  furon  poi  cassi  e  annullati  per  papa  Giovanni. 

4  —  Ridurre  in  basso  stalo ,  parlandosi  di  persona.  G.  V.  2.  4.  3. 
I!  quale  fu  tutto  contrario  di  costumi  e  di  tutte  cose  di  Lione,  e  la  sua 
schiatta  annullòe  e  cònsumòe.  Sannaz.  Arcud.  pi:  7.  Coloro  i  quali 
erano  stati  dal  padre  e  dal  fratello  con  sommo  onore  magnificati',  ella 
esterminando  e  umiliando  annullò,  e  quasi  ad  estrema  perdizione  ri- 
condusse. (V) 

5  —  [IV*.  pass,  nel  primo  sign.  di  Estinguere,  Distruggere.]  Morg.  27.  235. 
Carlo  dicea  ,  ch'ogni  cosa  si  strugga,  Purché  Marsilio  e 'l  regno  suo 
s'  annullo. 

6  _- *  Umiliarsi,  Abbassarsi,  Annienlarsi.  Vit.SS.PP.  1.  Quando  più 
il  mondo  Io  magnificava,  egli  più  vile  si  reputava  e  annullava.  (A) 

Annullar--  din.  da  Annientare  ,  Distruggere  ,  Annichilare  ,  Anni- 
chilire. Annullare  o  Annullire  è  render  nullo  un  allo,  un  contratto, 
una  convenzione  ,    una    legge  ce.  Annientare  è  ridurre  al  niente    una 
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ANNULLATIVO 


ANODINO 


cosa  ,  si  che  più  non  esista.  Si  distrugge  poi  quando  cesso  ili  sussi- 
stere .  tutto  che  lasci  de*  vestigi",  de' segni  di  ciò  die  Fu.  Ai  micidiale 
e  Annientare  sono  sin.,  ma  importano  distruzione  totale.  Ma  se  Anni- 
chilati: è  ridurre  al  mente  ,  Annichilire  é  divenir  niente. 

A.nnullatuo.  (Leg.)  An-nul-la-ti-vo.  Adii.  in.  fr,  e  di'  Annullante.  De 
Luca.  Berg.  (O) 

Annullato,  An-nul-là-to.  Add.  m.  da  Annullare.  Lai.  ad  nihiluin  re- 
dactus.  Gr.  àvJtcrzti'ac-Oò--,  a./.if,cv//.ivos.  G.  V.  g.  12Q.  1.  Quelli  den- 
tro annulliti,  non  avendo  speranza  di  soccorso  ce,  l'abbandonare 
E  3i5.  2.  Per  la  qual  morte  tutto  quello  esordio  e  accordo  rimase  so- 
speso e  annullato.  Segr.  fior.  Princ.  ti.  Essendo  ec.  per  le  battiture 
d'Alessandro  annullate  quelle  fazioni. 

2  —  [Abrogato,  Abolito.]  Guicc.  Star.  6.  3o4-  Intendersi  annullate 
tutte  le  confiscazioni. 

Annullatore  ,  An-nul-la-tó-re.  Verbal.  m.  di  Annullare.  Che  annulla. 
Lai.  destructor.  Gr.  àtcarx.!va&tx,ós.  Anici.  g3.  Siccome  Moisè  co' suoi 
veraci  Del  mondo  annullato!'' rivolti  a  Dio.  Fiamm.  4-  iH.  Si  ch'egli 
nel  mondo  per  esemplo  d'ingannatore  e  d'annullalore  della  vostra  po- 
tenza non  rimanga    a    più    schernirvi. 


Akhummatobh  ,  An-nnn-zia-tó-re.  Verbo!,    m.  di  Annunziare.    Chs>.   an- 
nunzia. Lai.  nuucius.  Gr.  àyyik^v.  Filoc.  7.^/6'.  Annunzialo!-  del- 
l' eterna  gloria  vi  voglio  essere.   Tes.  Br.   2.  4.  E  quelli  fue  annunzi»- 
e  fu  la  Bue  delli  profeti  ,    e  profetò    Iddio    anzi 


Annunciatrice  ,  An -nun-ràa-trì-ce.  Verbal.  f.  di  Ai 
eia.   Gr.  à-yyihXova-cc.  Fiamm.  2.  8.  Oimè  che  le 


tor  di  Gesù  Cristo, 

che  egli  nascesse. 

ununziare.  Lai.  min- 
c  mie  parole  ec.  furo- 
no del  futuro  e  augurio  e  verissime  annunziataci.  Dani.  Purg.  ?.^.  i4~>. 

E  quale  annunziatrice  degli  albóri  L'aura  di  maggio  muovesi  ed  olezza, 

Tutta  impregnata  dall'erba  e  da' fiori. 
Annunziatura  ,  Annun-sia-tù-ra.  Sf.  V.  A.   V.  e  oV  Annunziazione,  o 

Annunziamene  Lai.  nunciatio.   Gr.  «yytx/a.    Fr.     Giord.     Pini.    B. 

Grande  avea  devozione  alla  annunziata»  della  Vergine  santissima. 
Annunziazione,  An-nun-r;ia-2Ì(j-ne.[.y/.']  L'annunziare.  V.  Annunziameiito. 

2  —  Avvertimento,  Avviso.  Zibald.  Andr.  107.  Annunziazione  coinè 
il  fedele  cristiano  debba  staro  riverentemente  alla  Messa. 

3  —  La  festività  della  Madonna  ,  che  si  celebra  a'  :5.  di  marzo.  UT. 
V.  4'  7&;  Il  mercoledì  vegnente ,  il  di  della  santa  Annunziazione 
di  nostra  Donna,  anni  Domini  j 355. 


Annui.latrice  ,  *  Àii-nul-la-tii-ce.  Verbal.  f.  di  Annullare.  V.di  rag.  (0)    4  —  t  L'epoca presa  dall'annunzio  dell' Angelo  alla  S.  Vergine-]  G.  V. 
Annullazione  ,  An-nul-la-ció-ne.  [Sf.]    Lo  annu'lare.    V.    Annullameli-         12.  122.  1.  Correndo  gli  anni  del  Signore,  secondo  il  corso  della  Chio- 
to.  [  L  salo  anche  nel  sign.    di  Abolizione  ,    Cassazione,   ec.    ]  Lai.        sa,   i3|S,  indizione  prima,    ma  secondo  il  nostro  corso  dell' Aauun- 


eversio,  retracuitio  Gr.  ajia.nii.tvii.   Guicc.  Sto?:  8.  In  brevissimo  spazio        ziaziouc,  ancora  nel   i3  J7. 

di  tempo  risulterebbe  la  totale  annullazione  di  quell'imperio.  E  lo.  Ne    Annunzio,  An-nùn-ài-o.  [Sm.]  Ambasciata,  Novella.  Lat.  nuncins.   Gr. 


faceva   difficoltà   nell'annullazione  del  Concilio  pisano. 

Anmllire,  An-nul-li-re.  [Alt.']  Lo  stesso  che  Annullare.  V.  Lat.  ab- 
rogare. Gr.  àxvpovt.  Fiamm.  1.  16.  Elli,  siccome  più  forte,  l'altrui  leg- 
gi non  curando  annùllisce. 

Annumerare,  An-nu-me-rà-rc.  [sili.]  Lo  slesso  che  Annoverare.  V.  Lat. 
annumerare,  enumerare.  Gr.  x-x-xpiSfAÙv.  Peti:  Uom.  ili.  Il  quale 
fue  annumerato  intra  tre  avversità  di  Cesare  nelle  guerre.  Cava/c. 
Specch.  Ci:  E  però  san  Paolo  ,  poiché  ebhe  annumerato  molti  altri 
doni  ,  ce.  Dant.  Conv.  Annumerando  li  cieli  mobili ,  da  qualunque  si 
comincia. 

Annumekito  ,  *  An-nu-mc-rà-to.  Add.  m.  da  Annumerare.  V.  Annove- 
rato.  V.  di  reg.  (0) 

An numeratore,  *  An-nu-mc-ra-tó-re.  Verbal.  m.  di  Annumerare.  V.  di 
reg.  (0) 

Annuheuatrice  , 
di  reg.  (O) 

Annlmep.azione,  An-nu-mc-ra<ió-nc.  [Sf.]  Lo  stesso  che  Annovcramcn- 
to.  V.  Lat.  annumeratio.  Gì:  v.z.T&pi.ìjj.rluts.  Salvili.  Disc.  3.  55.  In 
vece  di  dire  apotheosi ,  cioè  consecrazione  o  anuumcra/.ione  tra  gli 
iddii  ec,  disse  l' annumerazione  tra  le  zucche. 

Annunciare,  An-mm-ci-à-re.  Alt.  Lo  stesso  che  Annunziare.  V.  Lat. 
iiuneiare.  Gr.  àyysAXti».  Sallust.  Giugurt.  cap.  1-j.  Mandò  là  tre  gio- 
vani uomini  ,  i  quali  dovessono  andare  adi  due  re  ,  e  annunciare  loro 


ùyyi\ix.Diint.  Purg.  /  2.  o^/.  A  questo  annunzio  vegnon  molto  radi.^r. 
Fui:  s5.  52.  Bealo  è  chi  correndo  si  conduce  Primi  degli  altri  a  dirlo 
alla  regina,  Da  lei  sperando,  per  l'annunzio  buono,  Acquistar  grazia. 

2  —  AiigurioXa{.omen.  Gr.  xhrÙ-óv.  Dant.  Inf.  i3.ìì.  Con  tristo  annun- 
zio di  futuro  danno.  Fiamm.  2.  3j.  Di  quello  che  noi  non  desideria- 
mo che  avvegna  ,  non  tentiamo  eoa  tristi  annunzii  gì'  ideici.  E  6.  24. 
O  misera,  quali  annunzii,  quali  empiii ,  non  Insognando,  venturi  t'intigni? 

3  —  Diciamo  in  proverbio  a  chi  burlando  in  fiuti  o  in  parole  ,  s'  au- 
gura male:  Prima  1' annunzio  o  poi    il  malanno.  Sulvial.  Gnutch.  5. 

3.  Prima  l'annunzio  e  poi  il  malanno. 

Annuo  ,  'An-nu-o.  Add.  m.  lo  stesso  che  Annuale,  [  e  dicesi  di  cosa  di 
un  anno  e  di    cosa  che   si  fa    ogni  anno.  ]  Lat.  animus.   Gr.    ir^iiof. 
Guicc.  Stor.  6.  Dargli  ec.  provvisione  annua,  e  condotta  perpetua  di 
gente  d'  armi. 
An-nu-me-ra-tri-ce.   Verbal.  f.    di  Annumerare.     V.    1  —  *  (Hot.;  Aggiunto  di  piante.  V.  Annuale,  <j.  3.  (A) 

Annusare,  An-nu-sà-re.  [  Alt.  V.  contadinesca,  idiolis.no  intollerabile.] 
V.  e  m'Annasare.  Lai.  olfaccre,  odorari.  Gr.  òtj^pa.ini7-}cci.  Buon.  Liei: 
3.  1.  12.  Benché  non  sian  di  quella  sorte  cani  Che  l' annusare  jeri.  E 
Tane.  2.  4-  Ma  or,  ch'io  ho  colto  una  insalata  bella  ce-,  S'io  l'an- 
nuso ,  uh  1'  ha  pure  il  buono  olore  ! 

2  —  Accorgersi.  Buon.  Liei:  4-5.  3.  Egli  ha  annusato  Ch'io  me  n' era 
venuto  alla  ragione. 

Annusato,  An-nu-sà-to.  Add.  mi  da  Annusare.   V.  (A) 
da  parte  del  senato    e  del  popolo    di  Roma,    come  eglino    vogliono  e    Annuvolare,  An-nu-vo-Ià-re.  Alt.  e  11.  pass.  L'oscurar  che  fanno  i  su* 

^n«  **        I  1  "..  V  /_/  *.,/..  A l"..n  A        .  .  .  ,  .  I   .  1  I     .  .    .  .  A    1    .1 .,1    ll'W 


sentenziano.  (P) 

Annunciato,  *  An-nun-ci-à-to.  Add.  m.  da  Annunciare.  V.  Annunzia- 
to.  V.  di  reg.  (0) 
Annuncutore  ,  *  An-nun-cia-tó-re.   Verbal.    m.  di  Annunciare.    V.    di 

reg.  A.  li.  Ir.  (O) 
Abbubciatbice  ,  *  Au-nun-cia-trì-cc.  Verbal.  f.    di   Annunciare     V.  di 

reg.  A.  It.  Fr.  (0) 
A  usura  AMBITO ,  An-nun-;ia-nién-lo.   [Sin.]   L'annunziare.  — ,  Annun- 

ziatura,  Annunciazione,    Annunziazione,    Annuncio,  Annunzio,  sài. 

V.  Annunziazione.  Lai.  nunciatio.  Gr.  xyyìXia.    Vii.  S.  Gw.  Bau. 

306.   (olino  iiell'  annun/.iaincnlo  della  sua  generazione. 
2  —  [L'annunzio  stesso.]  Coni.  Purg.  29.  Aiiiiunziaincnto  della  venuta 

del  trionfo  di\ino. 


voli  la  chiarità  del  cielo.   — ,  Amiuvolire  ,   Aunuhilare  ,    Annugolare  , 
sin.  Lat.  obnubilare.   Gr.  inwejìoùi'. , 

2  —  [  Per  metaf.  Adombrare ,  Offuscare  ,  Turbar  la  mente  ed  il  pense- 
rò. ]  A/or.  S.'  Greg.  Così  essendo  conturbati  inostri  penaitri,  tale  con- 
fusione annuvola  e  oscura  la  mente  nostra.  Amni.  Ani.  3y.  1.  1.  Pro- 
sperità annuvola  sì  la  mente   dell' uomo  che  in  tutto  non  sa  modo  avere. 

3  —  [/V;  pass,  nello  stesso  sigli.]  Coni.  Purg.g.  Quella  non  si  turba  per 
paura,  non  s'annuvoliscc  per  allézion  d'amore,  non  arrossisce  di  ven- 
detta di  propria  ingiuria. 

Annuvolato,  An-nu-vo-là-to.  Add-  m.  da  Annuvolare.  [Coperto  di  nu- 
li (  — ì  Aunugolato,  Annuvolilo,  Aunubilato,  sin.]  Lat.  ohnubilalus. 
Gr.   crwiittyci}*-svof.t 

2  —  Per  metaf.  Oscurato  ,  [Offuscato.] 


A-.  m  N/iw.".  ,    \u-iiun-Ti-a-rc.  Alt.  Prenuiiziare  ,    Predire.—,   Annuncia 

i'  .  Nunziarc,  Nunciare ,  rin.  Lai.  praenùnciare.  Gr.  -rpc,1  *'-/•»'•  Pass. 

.  Annunziateci  le  cosi-  che  sono  .1  venne,  e  sapremo  di  cerio  che 

nate  iddìi    G.  V.  11.  3.  '3.    M.i  conciossiacosaché    molli    pericoli 

innunziati  e  compiuti  ueno.  Doni,  lo/:  33.  4°.  Ben  se'crudel,  se 

tu  già  non   ti  duoli,  Pensando  ciò  ch'ai  mio  cuor  s  an iziava. 

2  —  Portai  novelle,  Far  wpere.  L<n.  nunciare,  denunciare.  Gr.  àyyiX- 
;  -tv.  l'iti:  cap.  ti-  Ma  io  v'annunzio  che  voi  siete  offesi  Di  un  grave 
.  mortifero  letargo,  limimi.  '>.  fij.  Per  savio  messaggio  eoo  viva  vo- 
ci gli  annunziassimo  i  miei  martirii.  G.  V.  10.  j  .  1.  Sollennemente 
•  .ori  belle  dicerie  annunziò  la  sua  parlila.  Tom.  Gir.  p>5.  Ala,  pri- 
ma ch'egli  apertamente  loro  La  destinata  guerra  annunziasse,  ec. 

caso     di  per*' ita.     Bori:   e.     li.    nov.     10.     La   quale 


Gr.  -7rpux.ro>.  Lib.'cui:  malati.  Hanno  riguardo  a  questo  colale  anneri- 
mento d'escrementi  che  escono  dall'ano.   E  appresso:  Quelle  vene  che 
sono  intorno  l'apertura  dell'ano.    Red.   Oss.  anim.  »o.  La    quale  noti 
penetrava  in  essi  né  per  la  bocca  ,  né  pel  forame  dell'  ano. 
2  —  *  Si  dice  pure  da'  notomisti  l'  orifizio  del  condotto  chiamalo  da  essi 

Aquedollo  del  Silvio.  (A) 
Anoh.  *  N.  pi:  m.  Lai.  Anob.  (In  ( br.  ghuanub  da  ghuenab  uva.)  (B) 
An.hA.   *  (<i<og.)   A-nò-ha.  Monte  della   Germania.  (G) 
Ahobio.    (/,-.ol.)     A-nó-bi-o.    Sm.    V.  G.  Lat-  anobium,    (  Da  una   di 
nuovo,  v  bino  io  vivo.  )  Nome    di  un  genere  d'insetti,  così    delti  j>er- 
chè   quando  si  prendono  ,  non  danno,  maliziosamente,  alcun  segno  di 
cita,  per  evitare  In  morte;  ma  Lucali  ut  libertà  ,  si  rimuovono  ,  pel- 
ati   sembrano    rivivere.    (Ai)) 

(  Da  ami  al 
ro  superio- 


',  —  /-.  col  quarto   < mi    divertono.   Bore  u.   o.   nov.    io. 

r  ninno  j  nella  camera  della  Vergine  Maria  rimase,  quando  egli  (VAn-  Awochilo.  (Anal.)  A-nò-cludo.  Sm.  V.  (..  Imi.  anocniluin.  ( 

la  venne  ad    innunziare  in  Nazarettc  ,  ec.  (  Ma  ,  fuor  di  </'«'-  di  sopra  ,  e  chilos    labbro.  )  E  il  nome  che  si  da  al  labb. 

.  ioni, Mio.   fr,-   m  n    s;   din  Ibi.)    'V)  re.    (Aq)                               • 

•  1  ,m ,„-.  ,,  osi.  f',,,,1.  S.  Grrg.  v.2.  f.82.  (Brenta  1821.)  Amoda.  (Boti  A-nó-da.  Sf.  Lat.  anoda.  (Dal  lat.  abàio  spesso  e  segno 

Ili  mini  trano  -.   Dio,  1  quali  vengono  a  noi  annunziando,  equel-  di  negaz.  come  in  abnuere,  abnormis  ec,  e  da  nodu*  nodo,  gruppo.) 

,    tanno  premiti,  i  quali    i  pascono  d' intima  contemplazione.(Pr)  Genere    di  piani,-    così  detto  perche  le   sue.  specie  non  hanno    quelle 

„,u.  .r,-,.!..  Sf.  In  fei-fiine   Maria  Annunziata,  0  la  articola-,  ioni  che  si  Veggono  nelle  sule,  a  scapito  delle  quali    questo  gè- 


immagine.  Imo,.  Sacvh,  Non  i,  dare  pensiere:    raccomandati  a 
■  l  .  ii  nostra    annunziata,  e  lascia  lari   a  I".  E  tolto:  Fece  fare  una 
1   tu  di  ">..     <  mandolla  alla  detta  linnunziala  de'Scrvi,  (V) 
1,  —  •  La  fi  ii  della  S>  Annun  'indo  dirsi   II  di  dell'  An- 

.'  1      A     pr    ('.    f.ai.    Ann  uè  iata.   lì',) 

■  1 .1  io.  Adii,  m   da   Annunziare,—,  Annunciato  , 
,,-    /  /'   ,  '..  dm  1    1  '    P<  1   Irowi  con  paci 

l<    Muiiii/i.ii'   ".  •  i\  Ala  santa  Dia. 


nere  venne  formulo.  (V|) 

AnODIHiA.  *  (Mnl.)  A-no-di-iii-a.  Sf.  V-  G.  Lai-  indolcii.!.  Gr.  attu- 
imi». (  Dal  gr.  a  piiv.  ,  e  da  od)  ne  dolore.)  Cessazione  od  Assenza 
del  dolore.    (A.   ().)  . 

AlTOMHO.  (Tri.)  A  uo-dino.  Add.  m.  V.  G.  (  Dartpriv.,  e  odyne  i\o- 
lorc  )  1  Mediconi  nto  che  calma  «  la  cessare  il  dolore,  j  —,  Lenitivo, 
tin.  Lat.  anodynus.  Gr.  ^  >-•  Ttatt.  tegr.  co*,  dnnn.  Indarno  si 
adoperano  1  medicamenti  anodini.  E  appresso:    l  si  qualche  impiastro 

<  he     i'   . mollino. 


Ci,,.,  v  ^^' 


,r    |v,'.  ,  tifo   ••'  -     le    t*     ■     ■'••    •<(o>'-r<     e/  >.         ■     ;'/.  .         . 


A  NODO  A  NODO 

A  «odo  A  hoco.  Posto   awerb.  ss  Per  ciascun  lindo.    Fior.    S.    Fjwic. 

io.  E  quelli. ..orare  fuori  con  un  bastone   nocchieruto  ...,  e  batfe- 

racci  a  nodo  a  nodo  con  quello  bastone.  (V) 
Anodone.  (Zool.)  A-no-dó-nc.  Sin.  V.  G.  Lat.  anodon.  (  Da  a  priv.,  ed 

odus,  odontos  dente.)  Nome  dato  da  Klein  ad  un  genere  di  serpenti, 

che  non  hiirmo  denti  alle  mascelle  :  genere  erroneo ,    o  almeno  molto 

dubbio,  perchè  non  sen  conosce  alcuna  specie  così  formata.  (Aq)  (N) 
Anodonta.  (Zoul.)    A-no-dón-ta.  Sfl  V.  G.   Lat.  anodonta.    (  V.  Ano- 

done.  )   ^ome  dato  ad  un  genere   di  conchiglie  ,  perchè    ha/ino  una 

cerniera  semplice  ,  senza  alcun  dente.  (Aq) 
Abogokte,  *  A-no-gón-te.  N. pr.fi  (  Dal  gr.  ano  sopra,  e  gonos  fecondo: 
Più  clic  feconda.  )  —  Figlia  di  Castore.  (Mit) 


ANORGISMO 


3i. 


rns.  (V.  Annmri.  )  Dicesi  di  lutto  ciò  eh'  è  formato  da  parli  dissimi- 
li,  dette  anche  eterogenee,  cioè  di  diversa  natura.  (  Dal  gr.  a  priv. 
ovvero  da  ana  contra  ,  e  da  homiomeria  simigliatila  di  parti  :  poi- 
ché homios  vai  simile,  e  ineros  parie.  )  (Aq)) 

Anomfalo.  *  (Anat.)  A-nòm-fa-lo.  Add.  e.  sm.  V.  G.  Lat.  anomphalus. 
(Da  a  priv. ,  e  omphnlos  ombellico.)  Che  non  ha  ombellico. — ,  Anon- 
falo,  cip.  (A.  O.) 

Anomia.  (Zool.)  A-no-mì-a.  Sf  V.  G.  hot.  anomia.  Genere  di  molluschi 
a  conchiglie  inequivalve,  che  hanno  la  valvola  inferiore  forata  per  dar 
esito  al  ligamento  ehe  va  ad  attaccarsi  su  i  corpi  esterni ,  ed  il  car- 
dine senza  denti  ;  le  loro  branchie  sono  semplici. Piuo.(liì  gr.  anomia  vai 
discrepanza  dalla  legge.)  (B)  (N) 


A  noja.  Posto  avverbial  Diciamo  Recarsi  a  noja ,  Venire  a  noja,  Avere    Anomiani.  *  (St.  Ecc.)  À-no-mi-à-ni.  V.  Antinomiani.  (Ber) 


**-> 


noja  e  simili  per  Recarsi  in  fastidio,  in  rincrescimento ,' in  odio. 
Lat.  odium  in  aliquem  concipere.  Gr.  /titràv.  Dani.  Inf  3o.  too.Coc  si 
recò  a  noja  Forse  d'esser  nomato  sì  oscuro.  Non.  ant.  8.  2.  Recòlsi  a 
mala  agnra  e  a  noja,  e  prese  questo  povero  Saracino,  e  disscgli.  Sen. 
ben.  Varch.  2.  5.  Quinci  nascono  quelle  voci  clic  il  dolore  fa  man- 
dar fuori  agli  animi  generosi,  quando,  venuto  loro  a  noja  il  tanto  a- 
spetlare,  cominciano  ad  avere  in  odio  il  benefìzio. 


Anomiui.  (Zool.)  A-iiò-mi-di.  Sm.  p!.  V.  G-  Lui.  anomida.  (  Da  a  priv., 
e  nomos  norma,  regola.)  Famiglia  d'insetti  dell'  ordini;  degli  ortodert\ 
e  che  corrisponde  a  quella  de  mantidi  ;  forse  così  detti  per  la  diffor- 
mità delle  loro  fattezze.  (Aq) 

Anomio.  (Zool.)  A-nó-mio.  Add.  m.  V.  G.  Lat.  anomites.  Nome  generi- 
co delle  conchiglie  fossili,  di  cui  non  sono  note  le  analoghe  vivimi.  (  V. 
Anomia.')  (A) 


som.  *  (Med.)  A-no-ì-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  ainentia.  Gr.  <7xo/a.(Da  a  priv.,    Anomitì.  (Zool.)    A-no-mì-ti.   Sf.pl.  Diconsi  le  ano  mie  fossili,  o   tere- 
enoos  tante.)  Dementa,  Imbecillità,  Idiotismo.  (A. O.)  brande,  conchiglie  della  classe  delle  multivalve ,  le  quali,    siccome  le 

kojeue,*  A-no-jè-re.  Add.  pr.com.  V.  A.  Dell'A  unovcr.— ,  Annovcrese,        corna  d'Anione,  sembrano    essere  state  le  più  antiche   abitatrici   del- 


Ak 

sin.   G.V.  S.   òti.  La  nona  battaglia  guidava  inesser  Gotlifrcdi . .  .  con 
5oo  Brabausoni    e  Anujeri.  (Pr) 

A  KOLo.  Avverbial.  coi  v.  Dare  o  Pigliare,  sì  dice  del  Dare  o  Pigliare 
alcuna  cosa  per  tempo  determinato ,  e  pel  prezzo  pattuito  di  tale  uso. 
Lat.  pacta  mercede.  Gr.  biì.  /turS-ov.  Sen.  ben.  Varchi.  7.  5.  E  se 
io  tonò  da  te  un    cocchio  a  nolo  ,  tu  avrai  benefizio  da  me. 

Asolo.  *  ((ieog.)  A-nò-lo.  Città  della  Lidia.  (G) 

Anoma.  (Bot.)  A-nò-ma.  V.  G.  Lat.  anoma.  (  Da  a  priv.,  e  nomos  re- 
gola ,  onde  anonios  senza  ordine  ,  senza  legge.  )  Genere  di  piante  così 
dette,  perchè  i  fieri  e  la  fruttificazione  loro  sono  irregolari.  (Aq) 

a  — '  (Zool.)  iVtwie  di  una  famiglia  ili  rettili  batracii ,  stabilita  da  Du- 
meril.  I  loro  caratteri  sono:  corpo  membruto,  largo,  senza  coda, 
zampe  anteriori  più  corte  delle  posteriori.  (Aq) 

Anomala.  (Bot.)    A-nò-ma-la.    Sf  V.  G.  Lat.    anomala.    Fiore  di  molti 
petali  diseguali ,  o  ine. 
viola  mammola,  ec. 


I'  Oceano,  essendo  quasi  le  sole  che  si  trovino  negli  strati  calcarei, 
i  pili  antichi  dopo  i  primitivi.  (Boss) 
Anomocefalo.  *  (Zool)  A-no-mo-cè-f  a-lo.  Sm.   V.  G.  (  Da  a  priv.,  no- 
mos regola,  e  e  pitale  testa.  )  Nome  generico  sotto  cui   Geqffroy    S. 
Ili/aire  raccoglie  lutti  gli  esseri  ,  la  cui  testa  offre  qualche  difformità. 
(A.  O.) 
Anos,  *  Anun.  N  pr.  m.  Lat.  Hanon.  (  Dall'ébr.  hhannun  grazioso.)  (IJ) 
Anona.  *  '(Bot.)   A-nó-na.  Sf.    Genere  di  piante  esotiche   della    famiglia 
delle  annue  e  della  classe  poliandria  poliginia.  Hanno  foglie    alterne 
ed  intere  che  appariscono  dopo  i  loro  fiori  ;  questi  sono  composti  d' un 
calice  a  tre  fi/glioline  e  di  sei  petali,  di  cui  tre  più  piccoli,  d'un  gran 
numero  di  stami  ed  ovaie ,  le  quali  si  trasformano  in  altrettante  bac- 
che ;  e  queste  riunendosi  firmano  un  frullo  rotondo    o    a    cuore  più 
o  meno  grosso  ,  buono  a  mangiarsi  ,  e  di  cui  la  scorza  è  d  ordinaria 
lilialmente  situati,  come  nella  frassinella ,  nella        spinosa,  scagliosa  e  reticolata.  (Ag) 
Targiom.  (V.  Anomalo.)  (B)  Anone.  *   " 


(Bot.)  A-nó-ne.  Sf.  pi.  Fóiniglia  di  piante  che  ha  per  tipo  il 
genere  anona ,  ma  che  fu  suddivisa  in  due  altri ,  le  tulipifere  ,  e  le 
glittospcrme.  (Ag) 

Anonfalo.  *  (Med.)  A-nòn-f.i-lo.   V.  Anomfalo.  (Aq) 

A  non  gran  tempo.*  Modo  di  dire  che  preceduto  dalla  particella  ivi  o 
simile  ,  vale  Di  là  a  poco  tempo ,  Non  guari  dopo.  Bocc.  g.  2.  n.  g. 
Avvenne  ivi  a  non  gran  tempo  ,  che  questo  catalano  ec.  (O) 

Anonide.  (Bot.)  A-nù-ni-de.  Sf  V.  G.  Lat.  anonis.  Gr.  àvutiu  Pianta 
volgarmente  detta  Bonagra  ,  la  quale  nasce  lungo  le  strade  e  ne' campi, 
le  cui  radici  sono  così  lunghe  e  così  difficili  a  rompersi,  che  spesso  fiei  - 
mano  gli  aratri  e  i  buoi  che  lavorano.  Ma'lioli.  3.   ig.  Berg.  (A) 

2  —  *  Altra  pianta  che  ha  i  fiori  quasi  sessili  laterali,  i  rami  ora  colle 
spine  or  senza.  — ,  Buliinacola ,  Serpentina,  sin.  Lat.  anonis   arnensis 

c^em^Tn^  7  f/1":  ^'f  PÌCde-  \f   dà-  <ÌU"St°    ANON/i^A-nò-ni-mo.  Add.  ni.   V   G.  Senza  nome,  [e  dicesi    per  lo 

l,sTI;  o.'  (AstrO.  A:no-m|-Uf  co.  Adi  £  Aggiunto  di  anno,  del-       T^TorJmt  SS?  '  Ig,W,US'  inCertl,S- 
Jb   quel  tempo  che  la   I  erra  consuma  girando    A 


Anomalacia.*  (Bot.)  A-no-ma-la-ci-a.  Sf  F.  G.  Lai.  anomalacia.(  Da  a 
priv.,  nomos  regola,  e  lacidoo  io  lacero.)  Nome  dato  da  Richard al- 
f  ultima  classe  del  suo  sistema  che  corrisponde  alla  poligamia  di  Lin- 
neo. (A.O.)  r     ° 

Anomalia  ,  A-no-ma-li-a.  Sf.  V.  G.  Lat  anomalia.  Gr.  àrupitxix.  Qua- 
lunque irregolarità  e  discostamento  dalle  ordinarie  lessi  Generali  V 
Anomalo.  (B)  5b     & 

2  —  (Gramin.)  Dice.si  propriamente  quella  irregolarità  die  s'incontra 
in  alcuni  verbi  che  non  seguono  nella  coniugazione  la  resola  desìi 
altri.  (V.  Anomalo.  )   (A)  °  ° 

3  —  (A^r.)  La  distanza  die  è  tra  un  pianeta  e  'l  suo  afelio  o  V  avo- 
geo.    (A)  ' 

Anomalipedi.  (Zool.)  A-no-ma-lì-pe-di.  Sm.  pi.  V.  G.  Lat.  anomalipc- 
des.   ' 


Gr. 


Ò.VÙVVIJ.OS.  (Dal  gr. 
..     .„0.„..„  M„  w.,l„,  „cl-        a  pnv.,  co  onoma  nome.  ) 

ZXta^rfù^Zn^  ^l,  te;n,JOchel,a   Terra  consuma  girando    Anonimo.'*  N.  pr.  m.  (V.  Anonimo  add.  )  _  Gigante  ucciso  da  Er- 
p  r  La  sua  orbila  per  tornare  ali  istesso  punto  d  onde  ha  incominciata        cole    (MÌO 

uanto  pia  grande  dell'Anno  tropico  a  cagione    Anon.o.  *  (Geog.)  A-nò-ni-o.  Antica  città  d'Italia  allocchita  Venezia.^) 

A  non  prowiso.  *   V.  A  non  provvisto.  (P) 


della  precessione  dell'  equinozio.  (A) 

Anomalo.  (Grani.)  A-nb-mA-\o.Add.m.V.G.  Che  non  serva  regola. Lat. 
anomalus.  Gr.  caùiiaXos.  (  Dal  gr,  a  priv.  ehomalos  eguale. Y.Anoma.  ) 

2— (Bot)  Dicesi  de' fiori  di  forma  stravagante,  Fiore  anomalo,  Petali 
anomali.  1  fiori  polipetali ,  i  cui  peUdi  sono  disuguali  fra  loro,  sano 
fori  anomali.  (A) 

3 —  (Zool.)  Dicesi  d'un  ordine  di  animali  che  appartengono  alla  classe 
degli  apuli  ,    ed  hanno  il  corpo  pieno  o  tubulalo  ,  firma  irregolare 
spesso  straordinaria.  Renier.  (Min) 

4  —  (Med.)  Denominazione  che  si  applica  alle  aberrazioni  anatomiche 
ed  ai  fenomeni  fisiologici  o  patologici,  i  quali  si  eseguono  senzf  ordine) 
senza  regolarità.  Una  malattia  anomala,  per  esempio,  è  quella  che 
non  segue  un  corso  regolare  ne' suoi  periodi.  Il  polso  anomalo  è  cat- 
terizzatò  da  pulsazioni  ineguali,  differenti  le  une  dalle  altre  pel  tempo 
la  firza,  la  pienezza,  ec.  Marco  Aurelio  Severino  ha  stabilito  una 
classe  d  ascessi  anomali,  i  qurdi  oltre  t  umore  purulento  ,  hanno  una 
materia  solida.   (Aq) 

Anomalcne.  (Zool.)  A-no-mn-ló-ne.  Sm.  f.  G.  Lat.  anfanatali.  (Dal  gr. 
anomalos  irregolare,  ineguale.)  Genere  d'insetti  stabilito  da  durine  il 
quale  non  differisce  dugl'  icneumo"idi  della  stesso  autore  che  per  la 
mancanza  d'Ila  seconda  cellula  cubitale.  (Aq) 

A>ombria.  *  (Fis.)  A-noni-bri-a.  Sf.  V.  G.  (Da  a  priv.,  ed  ombros  piog- 
gia.) Siccità  ,   Penuria  e  Mancanza  di  acque.  (Aq) 

A  nomp..  *  Avverbial.  sa  Nominativamente.  Dant.  Purg.  26.  Se  forse  a 
nome  vuoi  saper  chi  sono.  (O) 

A  some  pf.p.  nome.  'Avverbial.  =A  uno  per  uno  preso  per  nome.  Cr. 
alla  v.  Nominatamente,  (0) 

Anomei.  *  (St.  Ecc.)  A-no-niè-i.  (V.  Anomeo.)  Setta  d'eretici  nel  IV.  se- 
colo die  negavano  ogni  somiglianza  di  essenza  tia  il  Padre  Eterno 
ed  il  Figliuolo.  (  Dal  gr.  a  priv.  ovvero  ana  contra ,  e  homios  si- 
mile. )  — ,  Aeziani  ,  Eunomiani,  sin.  Lai.  anomaei.  (Aq) 

Anomeo.  (Mecì.)  A-no-mè-o.  Add.  m.  V.  G.  Lat.  anoinoeos.  (  V.  Annmei) 
Usati  da  Ippocrate  per  indicare  gli  umori  contrarli  alla  natura  e  vi- 
ziosi.—  ,  Eterogeneo,  sin.  (Aq) 

Akomeombhoi  (Med.)  A-110-me-ò-uu.-ro.  Add.  m.  V.  G.  La',  anotooeome- 


NON  prowiso. 
A  non  provvisto.  Modo  avverbio/,   sa    Improvvedutamenie.  — ,   A    non 
prowiso  ,  sin.  Lat.  ex  improviso.    Sali.     Giug.    g4-   Ed  ecco    a  non 
provvisto  Giugurta  .  .  .  lavandosi    in  alto.  (V)  (  Nel  testo    leggesi  a. 
non  prowiso.  )  (P) 
Anopea.  *  (Zool.)  A-no-pè-a.  Sf' V.  G.  Lat.  anopea.  (Da  ano  in  alto, 
ed  opevo  io  veggo,  io  prendo  gli  augurii.  )  Specie   di  aquila  che  alto 
vola,  e  da  cui  gli  antichi  pigliavano  gli  augurii.  (Aq) 
Anopea.  *  (Geog.)  Monte  della  Grecia ,  ramo  dell'  Oeta.  (G) 
Anoploterio.  (Zool.)  A-no-plo-tè-rì-o.    Sm.    V-    G.  Lat.  anoplotlierium. 
(  Dal  gr.  a  priv. ,   hoplon  arme,  e  therian  bestia.)  Sotto  questo  no- 
me il  sig.   Cuvier  ha  dinotalo  un  genere  d'  animali  quadrupedi ,  fir- 
mato su  d' uno  scheletro  ( 'trovato  fra  gli  strati  di  gesso  nella  collina 
di    Uonl-Martre)  d' un  animale.  ,  la  cui  specie  è  perduta  ,  e    che  per 
le  firme  generali  sembra  accostarsi  al  porco  ,  ma  ne  differisce  per  la 
mancanza  dei  denti  canini,  d'onde  deriva  il  suo    nome.  (Aq) 
Anopoli.  *  (Geog.)  A-nò-po-li.  Città  dell'  Isola  di  Creta,  (fi) 
Anorchide.  *  (Anat.)  A-nòr-chi-de.  Adii,  e  sm.   V.   G.  Lat.  anorchides. 

(Da  a  priv. ,  e  orchis  testicolo.  )    Che  non  ha  testicoli.  (A.  O.) 
Anoressia.  (Med.)  A-no-res-sì-a.  Sf.  V.  G.  Lai.  anorexia.  (Da  a  priv , 

e  orexis  appetito.)  Pentita  0  Privazione  dell'appetito.  (A)  (N) 
Anop.ganogenia.  *  (Geol.)  A-nor-ga-no-ge-nì-a.   Sf.  V.  G.  Lai.  anorga- 
nogenia.  (  Da  a  priv. ,  Organon  organo  ,  e  genea  generazione.  )    Stu- 
dio dell'  origine  de'  corpi  inorganici.  (A.  0.) 
Aworganogratia.  *  (Min.)  A-nor-ga-no-gra-fì-a.    Sf    V.   G.  Lat.   anor- 
ganographia.  (  Da  a  priv.  ,  Organon  orgauo  ,  e  grapho  io  scrivo.)  De- 
scrizione de'  corpi  inorganici.  (A.  O.) 
Anorganologia.  *  (Geol.)  A-nor-ga-110-lo-gì-a.    Sf.  V.  G.  Lat.    anorga- 
nologia.  (Da  a  priv.,   Organon  organo,  e  logos    discorso.)    Discorso 
sopra  i  corpi  inorganici.  (A.  0.) 
Anorgico.  *  (Fissiol.)  A-nòr-gi-co.    Add.m.V.  G.  (  Da  a  priv.,    ed  Or- 
ganon organo:   Inorganico.)  Ciò  che  è  senza  vita,    come  l'aria  ,  la 
luce,  ec.  (A.  O.) 
Anorcismo.  *  (Fi<.)  A-nor-si-suia.  Sm.   V.  G.  (  V.  A'inrgica.  )    Parola 
concai  i  Fisiologi  tedeschi  significano  il  inondò  esteriore  ,  ossia  la  na- 
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cura  morta,  o  V  ansime  di  tutti  e   singoli  gì' inflissi  esteriori  mpra 
r  ci-iiiuiismo  considerato  come,  unità.  (A.  O.) 
AhobJam.  *     A-nor-mà-lc.  ^<W   cam.  V.  e  di  Abnorme  (A.O) 
ìhormamtÀ.  *  A-nor-ma-h-tà.  Sf.  V.  e  A  Anormalità.  (A.O.) 
Ahosfrbsia,  *  (Meà.)  A-no-sfre-si-a.  ò'/:  ^.    6r.  £«t   odoratus  defectus. 
(  Da  a  priv.,  e  osphresis  odorato.)  Diminuzioiie  u  Perdita  dell  odorato. 
V.  Anosmia.  (A.  O.) 


ANSIETÀ1 

.talmente  parlava  ,  ce.  Vit.  Crist.  E  menato  inverso  Gerusalemme  , 
ec.  ,  t  ansando  ,  e  colle  mani  legale  di  dietro  ,  spogliato  il  mantel- 
lo ,  cinto  di  gonnella    sconccnnatainente  ,  e  col  capo  scoperto. 

2  —  Avere  ansietà  d'alcuna  cosa,  Agognare,  [e  «  usa  nel  sign.  alt.] 
Lai.  anxiurn  esse.  Gr.  «.yutiS». 

Ansasca.  *  (Geog.)"  Au-sà-sca.  Lat.  Vallis  Antuatium.  Valle  degli  Slati 
Sardi.  (G) 


a      '  "   «  fMedi    i-no-si-a.  Sf.   V.   G.  Lat.  anosia.  (  Da  a  priv.  ,  e  no-    Ansata,  An-sà-ta.  [Sf]  Lo  slesso  che  Ansainento.     V.   Lat.    anhelatio. 

"'  ,V_.         '/     t,  ■>  n      •  • i:     I  ......  f\        t\\  fìf.     iÌV.SV/Tjv        Malnm        <èt...,,l      R"     „-,i,,l.,     -,„...,  t- ..     .li        K/.^»o       ^fl!..,.        .,..11. 


sos  malattia.  )  Sanità  ,  Privazione  di  malattia  ,  ec.  (A.  U.) 
An.su.  *  (Mit.)    Soprannome  di  Venere,  per  la  stessa  ragione  per  cui 

fu  nominata  Andro 'ona.  V.  (Aq) 
Akosmia.  *  (Med.)  A-no-smi-a.  Sf.   V.  G.  Lai.  anosmia.  (Da  a  priv.,  e 
osmos odorato.)  Diminuzione  od  Abolizione  dell'odorato.  — ,  Anosfre- 
sia  ,  sin.  (A.  O.) 
Anossi.  *  (Geo;.)   A-nòs-si.  Provincia  del  /Madagascar.  (G) 
Akostomo.  (Zool.)  A-no-stó-mo.  Sm.  V.  G.  Lat.  anosthómus.    (Da  ano 
al  di  sopra,  e  stlioma  bocca.)  Nome  dato   ad  una  specie  di  pesce  del 
genere  carticino,   perchè  ha  l'apertura  della  bocca  nella  parte  supe- 
riore dell'  estremità  del  muso.  (Aq) 

NOTE    APERTE 


Gr.  àsìfix.  Metam.  Strad-  E  grande  ausata  di  bocca  soffiava  nella 
benda  de'  capelli. 

Ansato,  *  An-sa-to.  Add.  m.  da  Ansare.   V.  di  reg. — ,  Ansiato,tt"«.(0) 

Ansbaldo  ,  *  An-sbàl-do.  N.  pr.  in.  Lai.  Aushaldus.  (  Dal  germ.  hansz 
compagno,  socio,  e  bald  ardito:  Socio  ardito.)  (B) 

Ansberto  ,  *  An-sbèr-to.  N.  pr.  in.  Lai.  Aasbertus.  (  Dal  geriti,  hansz, 
compagno,  e  Sèorht  famoso,  illustre:  Compagno  illustre.)  (B) 

Anscario  ,  *  An-scà-ri-o.  N.  pr.  m.  Lat.  Anscarius.  (  Dal  germ.  hansz 
compagno ,  e  heer  esercito  :  Compagno  di  guerra.  )  (B) 

Anscrito.  *  (Mit.  Ind.)  An-scri-to.  Sin.  Linguaggio  sacro  de gt  India- 
ni. —  ,  Sanscrito,   sin.  (Mit) 


aperte.  *  Posto  avverbial.  ==  /"  modo  chiaro.    Segner.    Crist.    Anseatico.  (St.  Mod.)  An-se-à-ti-co.  Add.  m.  Dicesi  di  certe  città  e  pae- 
instr.  i.  23.  -.  Dove  la  scrittura  medesima  si  dichiara  a  note  si  aperte.(N) 
A  note  apertissime.  *  Posto   avverbial.  =     Chiarissimamente.    Segner. 


Crisi,  instr-3.lS.l3.  Lo  Spirito  Santo  ci  avvisa  a  note  apertissime.(IN) 
A  note  chiare.  *  Posto  avverbial.  zzzx  Chiaramente ì  Facilmente.Segner. 

Crisi.  Instr.2.18.  3  Sì  ha  da  li  ggere  a  note  ciliare  e  cospicue  da  tutti.(N) 
Anotomia.  \-uo-Vo-iu\-*.Sf.V.  Anatomia.  »  Red.lett.5.igi.  CNap.tjjS.J 

Particolarmente. nella  filosofia  ,    nella  medicina  e  nella  anotomia.  (N) 

2  —  Ter  Circoncisione.  Fi:  Jac.  T.  3.  y.  o.  Pena  grande  gli  daria  Tal 
puerile  anotomia.  (N) 

3  —  Fare  anotomia  d'una  cosa  =  Considerarla  minutamente  ed  esqui- 
silamenle.  [  Lo  slesso  che  Fare  anatomia  ec.   V.  Anatomia  ,  §.  9.] 

Anotomista  ,  A-no-to-mi-sta.  Sm.  Lo  stesso  che  Anatomista.    V. 

A  notte.   Posto  avverbialm. ,  vale  Allo    imbrunire  dell'aria   per   la  so- 

pravvegnenle  notte.  Lat.  nocte,  sub  noctem.  Gr.  oukto's.  Vii.  S.  Gio. 

Bau.  2A1.  E  non  volse  entrare  nella  città  se  non  la  sera  a  notte. 

2  —  Coli  aggiunto  di  Molto.  Sali.  Calell.  3ì.  Una  sera  molto  a  notte 
fece  richiamare,  ec.  (V)  _.  w. 

3  _  ColT  aggiunto  di  Si  ,  che  meglio  si  dice  Si  notte.  Vii-  S.  Gio. 
Balt  204.  E  quando  io  m'avvidi,  era  già  si  notte  che  non  sarei  po- 
tuto tornare.  (Y) 

Anottero.  (Boi.)  A-not-tè-ro.  Sm.   V  G.  Lat.  anopterus.  (  Da  ano  sopra, 
e  pteron  ala.)   Genere  di  piante ,  uno  de'  cui    caratteri  si  e  avere  una 
Cassola  oblunga  ,  uniloculare  ,  bivalva ,  die  rinchiude   gran   numero 
di  sementi  trigone  ed  alale.  (Aq)  • 

A  novero.  Parto  avverbial.  =  Tanti  ,  uè  più  ne  meno.  Ambr.  Cojan.4. 
3.  E  se  tornate  (parla  a  suoi  danari}  tutti  a  novero,  Vo'bcu  dir  che 
Cortona  mi  sia  prospera.  (V) 

Anoveta.  *  (dog.)  A-no-vè-ta.   Città  dell'  Jndostan.  (G) 

A  BOZZE.  *  Posto  avverbial.  Col  v.  Andare.   V.  (O) 
Ansa.  *  Sf.  V.  L.   Occasione,    Incitamento,    Stimolo.  (  Dal  lat.    ansa 
ocra-ione.  )  Bemb.  leti.    1.  2.  321.    Conciosiaeosachè    il  dar  loro  ansa 
da  insuperbire  ,  sia  il   danno  di  quella  repubblica.  Salvili.  Pros.  tose 


si  che  erano  uniti  insieme  in  società  di  commercio   con  certe  leggi 
costituzioni.    (  Dal  germ.  hansz  federalo  ,  compagno ,    che   in  Oianda 
dicesi  hans.  )  (A) 

Ansedonia.  *  (Geog.)    An-sc-dò-ni-a  ,    Ansidonia.   Antica  città    ora    di- 
strutta nc'Presidii  di  Toscana.  (G) 
Ansegiso  ,  *  An-se-gi-so.    N.   pr.    m.    Lat.  Ansegisus.  (Dal  germ.  /vinte 
compagnia  ,  alleanza  ,  e  giesser  spargitore  ;    spargitor  di  alleanze  )  (B 
Anseluerga.  ,  *  An-scl-bèr-ga.  N.  pi:  f.  V.  Angelbcrga.  (B) 
Anselberto,  *  An-sel-bèr-to.  N.  pr.  m.  V.  Angelberto.  (B) 
Anselmo,  *  An-sèl-ino.     ZV.  pr.  ni.  Lat.  Ansel.mus.    (Dal    germ.    hansz 
compagno,  e  helm  elmo:  Elmo,  difesa  del  compagno.)  —  Santo. ar- 
civescovo di  Cantorberi.  (B)  (\  an) 
Ansenna.  *  (Geog.)  An-sèn-na.  Città  d  Egitto.  (G) 
Akser.  *  (Geog.)  Lo  stesso  che  il  Serchio.   V-  (G) 
Ansehamo  ,  *  Àn-sè-ra-mo.  N.  pr.  m.  Lai.  Anseramus.  (  Dal  germ.  hansz 

compagno,  e  ruhm  gloria.  )  (B) 
Anserello,  *  An-se-rèl-lo.  Sin.  Piccola  oca.  Vegez.  1J0.    Gli  anscrelli 
ancora  non  con  minore  rangola  la  venuta  de'  nemici  con  romore  mo- 
strano. E  1J1-  Per  lo  busso  degli  anscrelli ,  le  guardie  destate  ,  colle 
inani  gli  cacciarono.  (B) 
Asserì  ,  *  'An-se-ri.  Sm.  pi.  V.  dell'  uso.   Castagne  bislessate  col  guscio 
ed  affamate ,    perchè   si  prosciughino  alquanto    e   si  conservino    per 
mangiarle  senz'  altra  coltura.  (A) 
Anserico,  *  An-sc-ri-co.    iV.    pi:    m.    Lat.  Anscricus.  (Dal  germ.  hanse 

compagnia  ,  alleanza,  e  rcich  ricco  :  Ricco  di  alleanze.  )  (B) 
Anseiiina.  *  (Bot.)  'An-sc-ri-na.  Sf.   Genere  di  piante  della  famiglia  de' 
chenopodi    e  della  classe  pentandria  digiuia  ,  di  cui  molte    specie  in- 
'  digene  ed  esòtiche  sono  adoperate  in  medicina.  Lat.  clienopodium.(A.O) 
Anserino.  *  (Med.)  Àn-se-ri-no.  Add.  m.    (  Dal  lat.  anser  oca  :  Che  ha 
attinenza  all'  oca.  )    Aggiunto  di  pelle  ,    ed   è    quella  de  febbricitanti 
nel  tempo  del  freddo  febbrile,  come  quella  che  ha  alquanto  di  analo- 
gia colla  pelle  dell'  oca  spiumata.  (A.  O.) 

Lat.  Anser.  (  Dal  lat.    anser  oca.  )  — 


nililudine 


Vinm-  latior.  (  Dal  lai.  ama  manico  di  un  vaso:  e  ciò  per 

di  (igara  ;  poiché  il  manico  è  curvato  in  arco.  )  (<i) 
/  *  (Ati.it.)  JSome  dato  per  sinulit.  a  qualche  cosa  ricurvata  sopra  se 

ttasa,  rome  il  manico    d'un  vaie;   p.  e.    un'ansa  d'intestino  ,  un' ausa 

ncn  os  1,  ec.  (  \.  <  '■)  (N) 
5  —  •  (Chir.)  Strumento,  filo  od  altro  che  abbia  la  forma  d  un'  ansa, 

mantco     '"**%$  7  ^        ^  (  (|(    q  m  halu.  ,.„„■,,,.,;,„„.)  (D)   Ansiamente",  Àn-sia-n.én-te.  Avv.   V.  e  di'  Ansiosamente.  (A) 

Amali»,  '*  An  ..'.I-I...  N.  pr-  m.  Lat. Ansaldu». ( Dal  gorra,  hansz  coni-    Ahsianati.  *  (6*o&)    An-s.a-na-ti-PoBO^    dell  Africa    verso   la  costa 
I     no,  e  da  alt  che  1  Sawoni  dissero ec/W,  vecchio,  antico:  Compagno 


forza  nella  sua  persona  ,  ma  a  poco  a  poco  s' indeboliva  ,  ed  avea 
ansia  nel  cuore,  per  la  paura  che  ella  aveva. 

—  'Bramosia,  Desiderio  intenso.  Aret.  son.  (Rim.  Petit.)  fiilanto 
ho  duol  che  non  mi  so  dolere  Del  mio  fallir  con  l'ansia  eh'  10  vorrei, 
"E  quii  conviensi  alle  mi  coljx;  altere.  (Il)  Segner.  Increti.  1.  1.  1. 
Beali  però  i  Fedeli,  se  tutti  con  ansia  simile  coltivassero  in  se  la  ra- 
dice di  ogni  loro  felicità.  (N) 


aulico.  )  (B) 

Aniunv,  An-vi-Mirii-io.  iSmi]  L'ansare;  [Quell'impeto  o  rumore  che 
fa  d  rapirò  (piando  ti  ripiglia  il  fiato  frequentemente  e  con  affannai 
'/•  dicesi  tanto  degli  uomini  che  de  bruii.]—  ,  Ansata, sm.  Lat.  anbe- 
latio.  Gr.  '-.'.-'v.  Declam.  Quinti/.  P.  Per  gli  ardenti  andamenti  n- 
,.  |,iu  folte  le  interiora.  Red.  Ins.  r>-.  <'.«o  frequenti ansameuti 
<:  tremiti  .unir.  1  quasi  balordo  mo  endosi  in  giro. 

•  < .  ,.  à-mo.  Città  della    Mesta  (<i) 
.    ■     G           in    i-na.   Città  d  Egitto.  (G) 

•  \u    ,,,...  V.  ur.  m  hot.  Vnsanus.  (Nome  patron,  di  Ansa.)  (B) 
,    .    \,,    in-le      ParU  di    \.i.u..i  Che  ansa.  Lat.  anbclans.  Ce 

I  .     Dav.  Peni.  eloq.  ifoo.   Son  mi  rompo  'I  sonno    Irc- 

:,    ilulanti  ,  né  mi     iggio  aruanle.  Buon.  Fier.   i-   '>■  ".  [pozzi 

alla    •  il   ,  Giunti,  1    opra  .1  lastron,  chiamano  ansanti ,   Non    mica 

I  «zi  allor,  barche  1   iccostai  i.  /-''/■  j-  '■  Par  che 'ntanto respirino 

■  ill.ir   Hill  .      I   ','!l     .111     M 1 1  I . 

.    \  .-,,,.  i  \    ,,        R,  pirar  con  affanno,    [.con  un  certo  "»- 

1   >  .    dando    il  fiato    frequentemente.  — ,     \o    ii1  . 

. .,.            /  (      ihrhri     Gì     -      •  ut  it.   (  Nasce  da  lincopc  di 

nar,        1:  ■  ■    non.  %    1  '■  Gabi  iolto   non  1  ì  pò  1  ,    ma    lo 

(.,,  '.  !;  , ,   i|..|H>  11  1.  ■'   11 1    ip  1/11  i"  io   di  Ilo  pi  1    i'i' 

/                 ,  iltrs    parti                          alo  1    an  indo       1  gui 
,  i,    Dani     lot    ,  1    ..  I.   I  ii    1    il  hi .1'  ii"  .      1   ' 

rio  colo'       .1  Ih  '                  ■!  ,  irtii    da  tanto  male.   Vii  ;     Eneid. 

Mj  il  pel  e  la  rabbia                   do  i  tìcri  <  lori,  di  mot 


cideiuale  del  Madagascar.  (G) 

AksUKB,  An-sià-re.  [iV.  ass.]  Lo  stesso  che  Ansare.  V.  Lai.  annoiare. 
Gr.  itrSpalviit.  Vii.  Crist.  E  quella  sospira  e  ansia  ,  e  guarda  lo 
figlinolo  cosi  fedito.  E  appresso.  Vedilo  ora  ,  come  è  menalo  di  quelli 
mal. ideili  suso  inverso  Jerusalemme  ,  all'rel latamente  e  ansiando.  Mo,: 
S.  Greg.  Fra  queste  cose  ella  ansia  e  bolle,  e  sforzasi  di  salire  sopra 
di  sé  ;  ma  ,  vinta  dalla  falica  ,  ec. 

a  _  \vcre  ansietà,  [Desiderare  ardentemente.]  »  S.  Cut.  leti.  3j.  n. 
2.  Tace.  (N)  ., 

AiisiATAMBHTg ,  *  An-sia-ta-mén-ie.  Avv.  V.  e  di' Ansiosamente.  M  i- 
■,1,111//.  Berg.  (<)) 

AwslATO,  A11-1.1-I0.  Add.  in.  da  Ansiare.  Fior-  S.  Frane  *./:.  Irate 
Ginepro  vide  cosini  cosi  ansi. ilo  ,  e  disse:  non  ti  turbare,  ec. 

2  —  Ardente,  fisso.  Mor.  S.  Greg.  Ninna  altra  cosa  figura  in  questo 
vagamento,  se  non  l'ansiate  pensiero  de' santi  predicatori.  Ir.  Jac 
'/'.   ;.   , ,'.  ,  ..  Però  l  ninno  sia  ansiato  Finché  inni  é  saziato. 

AnSlBAMl.   '  (Gì    g.)  An-si-bà-ri-i.   Popoli  della   Germania.  (G) 

As meo.  *  (Geog.)  An-si-co.  Lai.    Ansicanum.   Regno  d'  Africa  sotto   la 

I. n „a.   (N  an) 
As  11,., ma.   *   (Geog.)   An-si-dò-ni-a.    V.  Ansedonia.  (fi) 
A      1   HA.  (Munì.)   An-hu-ra.  Sf.  Cavo  manesco  per  lo  più  da  tonneggio 

e  da  rimburchio,  (A) 
A.s.ii.ia  ,  An- -i. -1.1.  lAY.'j   Travaglio  di  corpo,  Ambascia,    Respiro  af- 
fannoso. —  ,    Ali  iliade,    An. libile,  Ansia,    #71.    Passai',    .'io/.   PatlSCO 

'angoscia  e  ansietà,  come  l'egli  allogasse.  (C) 
2  —  /.   /,-.    travaglio  d'animo,    Tormeulo ,  Tribolazione.  Lat.  ansietà*, 


ANSIMA 

sullicitndo.  Gr.  ppovnV.  Fiamm.  d.  ifé-  L'  aniuio  d'  ansata  é  occupato  , 
errando  Dei  le  conlrade  da  lui  non  conosciute,  li  ut.  L'ansietà  e  la 
(tatua  vanno  innanzi  all'atto  carnaio.  Arrig/iet.  fò.  L'ansictade  in'  è 
iil'o  ,  K-  lagrime  beveraggio.  «Ben.  ben.  Varch.  (>.  fa.  Quando  uno 
sa  ebe  egli  ama  veramente,  non  dobbe  stare  mai  in  ansietà. 

3  •  Desiderio,  Brama  c«.  Ci:  alta  v.  Ansiosamente.  Magai. lett.  firn. 

t.  i.L  <y.  Accusando  almeno  la  ricevuta  (  della  lettera  )   l'apersi  con 
ansietà.  E  l.  H.  L' assicuro    clic,    se  l'ansietà    di    adempire    (juanto 
prima  ce.  (!\) 
Ansima.  (Meil.)  'An-si-ma.  Sf.   V.  A.   V.  e  di' Asma.  Lat.  asllima.   Gr. 
àa.^x.  (  Il  gr.  asthma  ha  fornito  asma  ,  e  poi  asùna  ed  ansima.  )  » 
Cecili,  pivi',  jj.  Oli  Flavio  mio,  male  nuove.  Io  son   morta  Per  l'an- 
simi ;  io  non  posso  avere  il  Baio,  (lì) 
Ansimare  ,  Au-si-inà-re.  [ZV.  assi]    Lo  stesso  die  Ansare,   V.    Lat.  anlio 
lare.   Gv.  ourSnajfiw.  Su&g.  nat.  esp,   116.  Un  uccelletto,    appena  era 
l'atto  il  vóto,  che  incominciò  subito  a  boccheggiare  ,  e  quasi  ansimando 
ricucir  I'  alia. 
A.\sio,  'An-si-o.    AiM.  in.  Pi, no  d'ansietà.  — ,  Ansioso,  sin.    Lai.  an- 
.\ius.    Gr.  ircpiaXyi):.  Fiiuiun.  5.  '02.  JJa  prima    m'  era  egli  nel  sonno 
apparilo  cou  immagine  orribile,  stanco,  pauroso,    e  con  ansio  petto. 
Guiil.  ti. Perciocché  cou  ansii  studii  e  con  rivi  di   lagrime,  e' s'acquista 
L'onore  0  la  vendetta.    Seti.  ben.  farcii.  7.  i3.  Qui  é  uu  certissimo 
Dcneficaiorc ,    il  quale   ec. ,    veggeudoti  sollecito   ed  ansio    per  soddis- 
farlo ,  dice,  ec. 
2  —  E  col  secondo  caso.  Bramoso ,  Desideroso.    Segner.  Prvd.    26.  g. 
Oh  quanti  amici   colà   ci  stanno  attendendo.  ..  ansii  della  nostra  sal- 
vezza .'  (Min) 
An-iosamente,  An-sio-sa-mdu-te.    Avt>.    Con  ansietà ,   desiderio  ce.  — , 
Ansiamente,  Ausivamente,Alisialameutc,  sin.Lnt.  anxie.  Gr.  ffovTiirrixZc. 
Red.  Ins.  a.  La  verità  della  storia  naturale  ansiosamente  ricercando. 
Ansiosissimo,  An-sio-sis-si-mo.  Add.  m.  sup.  di  Ansioso,  ed  ha  il  doppio 
sign.  di  Ansio.  Sega.  Paricg.sfo'-/.  Ei  dovesse  combattere  del  continuo 
co'genitori,  divenuti  ansiosissimi  di  non  perderlo.  (V)  Segner.    Pred. 
4o.  2.  Ed  a  tal  une  se  ne  slava  egli  frattanto  invisibilmente  quale  an- 
siosissimo amante,  a  picchiarle  al  cuore.  (N) 
Ansioso  ,  An-si-ó-so.  Add.  m.  Bramoso,  Desideroso ,  [  ed  anclie  Timo- 
roso ,  Inquieto.  ]  — ,  Ansio,  sin  Lat.  anxius.   Gr.  i(tpta.\yr\c.  Vii.  PàL 
158.     Dimorava  questi  in  Kodi ,  dove  sbarcando  Apqllc,  ansioso  di  ve- 
dere l'opere  di  colui, ec.  fiuon.Fier.i,i.3.Dell3L  quiete  pubblica  ansioso. 
Ansiamente,  *  An-si-va-mén-tc.  Avv.  Con  ansia,  Con  desiderio,  ff.  An- 
siosamente. Omel.  S.    Greg.  v.  2.  f.  92.  (Brescia  1821 J  Parliamo  di 
Saulo  il  quale  suspirava  ed  ansivamentc  desiderava  la  morte  de'santi. (Pi) 
Ansoria.  (Agr.)  Afi-sò-ri-a.  [A'/.']  Specie   di  uva.  Soder.  Colt.    ng.  Fra 
quelle  che  si  desiderano  conservar  fresche  ,   sono  le  corbine  e  le  auso- 
rie  ,  e  a  queste  non  cede  la  barbarossa. 
Ansoyino  ,  *  An-so-vi-no.  N.  pr.  m.  Lat.  Ansovinus.  (  Dal  germ.  hanzs 

compaguo,  e  wink  cenno:  Cenno  del  compagno.)  (B) 
Anspacche.  *  (Gcog.)  An-spàc-clie,  Ansbach,  Ouolzbacb.  Lat.  Anspacliium, 

Anspagium.    Città  della  Baviera.  (G) 
Ansprando,  *  An-spràn-do.  JS.pr.m.  Lat.  Ansprandus.  (Dal  germ.  hanzs 

compagno,  e  brami  fuoco;  Fuoco  del  compagno.)  (B) 
Arsure,*  'An-su-rc.  ^.jrrm. — Nome  di  uriRutulo  uccisa  da  Enea. — So- 
prannome di  Giove,  come  divinila  tutelare  di  Anxur. — ,Anxurc,s/n.(N) 
Ansvaldo  ,  *  An-svàl-dò.  N.   pr.  m.  Lat.  Ansvaldus.  (  Dal  germ.  hansz 

compagno,  e  da  wald  bosco.:  Bosco  di  compagni.)  (B) 
Anta.  *  (Geog.)  Fiume  del  Brasile.  —  Regno  della  Guinea.  (G) 
Antacara.  *  (Gsog.)  An-ta-cà-ra.   Città  dell'Indie  di  qua  dal  Gange.  (G) 
AnTACEi.*(Geog.)  An-ta-cè-i.  Popolo  della  Sarmazia  Asiatica,  (fi) 
Aktacido.  (Tera|i.)  Au-tà-ci-do.  Add.  m.  pi.  (Dal  gr.  unti  contro,  oppo- 
sto, e  dal  lat.  acidus  acido.)  Epiwto  die  si  dà  ai  rimedii  che  resisto- 
no idi'  acidità  degli  umori  del  corpo.  Lat.  antacida.  (Aq) 
A«TAcalMosioso.(Terap.)An-ta-cri-mo-nió-so.  Add.  e  sm.  (Dal  gr.  miti  con- 
tro, e  dal  lat.  acrimonia,  acrimonia,    agrestezza.  )  Epiteto  che  si  dà 
ad  ogni  rimedio  buono  contro  l'  acrimonia.  —  ,  Antiau  imonioso  ,  sin. 
Lat.  antacrinioniosa.  (Aq) 
Antadona.  *  (Gcog.)  An-ta-dò-na.  Piccola  città  della  Morea.  (G) 
Antafrodisiaco.  *  (Terap.)  An-la-fro-di-si-a-co.  V.  Anliafrodisiaco.  (A.O.) 
Aktafroditico.  (Terap.)  An-ta-fro-dì-ti-co.  J&L  m.  pi.  F.   G.  Lai.  anla- 
phroditicus.  (Da  unti  contro  ,  opposto  ,  ed  aphrodàe  Venere.)  Epiteto 
de  rimedii  die  calmano  i  desidera  amorosi. — ,  Antiafrodisiaco,  sin.(Ao) 
Antagonismo.  (Anat.)  An-ta-go-ni-smo.  Sm.  L'azione  d'un  muscolo  che 
si    scorcia ,    mentre    un    altro    muscolo  ,   posto    Beffi  istesso    luogo 
ma  in  senso  contrario,  s'allunga.  (V.  la  voce  seg.)  (A) 
Antagonista.  (Leti.)  An-ta-go-nì-sta.  Sm.   V.   G.  Emido  nell'agone  e  in 
generale  Competitore,  Contradiltore.  Lat.  qui  cum  aliquo  cerlat.   Gr. 
àm-xyun^s.  (Dal  gr.  ariti  conlvo  ,  ed  agonistes  combattente.)  Adim. 
Pind.  Questo  Pitea  giovò  grandemente  aFilacijlc  nello  schivar  le  per- 
cosse degli  antagonisti.  Gori  ,  Long.   Se  con  Omero  ,    a  guisa  di  gio- 
vane antagonista...,  il  primo  posto  non  avesse  di  tutto  petto  conteso.(A) 
3 —  *  (Anat.)  Dicesi  addlctlw amente  di  quei  muscoli  che    si  scorciano  , 
allorché  altri  muscoli,  posti  nell' istesso  luogo,  ma  in  senso  contrario  , 
s  allungano,  e  viceversa.  Cocch.  Disc.  2.  ijg.  Per  acquistar,   forza    su- 
periore a  quella  de'  suoi  antagonisti.  (N) 
Antagonistico.  (Anat.)  An-ta-go-nì-sli-co.  Add.  m.  Dicesi  de  muscoli.  Lo 

stesso  che  Antagonista.  V.  §.  2.   Cocchi.  (A) 
At«TAGOR\,*An-tà-go-ra.  N.  pn  ni.  Lat.  Antagoras.  (  Dal  gr.  ami  cantra, 
a  vicenda,    ed  agora  discorso:    Chi  parla  contro  ,    Chi  contraddice 
ovvero  Chi  parla  a  vicenda.  )  —  Pastore  dell'  isola  di  Coo  che  lotto 
con  Eiv.olc.  (Mil) 
Antalciua,  *  An-tàl-ci-da.  JS.pr.m.  Lat.  Antalcidas.  (Dal  gr.  ariti  con- 
tra, ed  alceis  forte:  Chi  sta  contro  i.  fòrti.  )  (B) 
AntJldo  ,  *  An-tàl-do.  N.  or:  m.  Lat.  Antaldus.  (  Dal  ted.  enihahunu 

continenza.)  (B) 
Astale.  (Zool  )  Ài^tà-le.  Sm.  Specie  di  anndiih  ,  appartenente   al  ge- 
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nere  dentale  (  Lat.  dentali um  enlalis  Lio.  )  die  ha  il  tubo  legger- 
mente curvo  ,  liscio  ,  rotondo,  di  color  bianco  o  roseo.  (A)  (N) 

Antalgico.  (Terap.)  Au-làl-gi-co.  Adil.m.V.G.  Lai.  aiilalgioum.  (  Dal  gr. 
unti  contro  ,  ed  a/gos  dolore.)  Aggiunto  di  rimedio  che  calma  o  Jn 
cessare  il  dolore. — ,  Antialgico  ,  Anodino,  sin.  (Aq) 

Amalia.  "(Gcog.)  An-ta-lì-a.  Città  della  Turchia  Asiatica,  (fi) 

AntalÒ.   *  (Gcog.)  An-ta-lò.   Città  dell'  Abissinia.  (fi) 

Antamaurotico.  (Terap.)  Au-ta-mau-rò-ti-co.  Add.  e  sm.  V.  G.  Lai.  an- 
taiiiam  oticus.  (Da  unti  contro  ,  ed  imiavrosis  amaurosi ,  oscuramento.  ) 
Epitelo  che  si  dà  a"  rimedii  contra  l' turiamosi.  (Aq) 

AntambasM.  *  (Geog.)  An-tain-bàs-si.  Popoli  del  Madagascar.  (G) 

ANTAMTAppE.*(Mit.  Ind.)  Au-tain-tà|>l)e.  Sm.  L inferno  degl 'Indiani.  (Mit) 

Antana.  *  (Geog.)  An-tà-na.  Città  della  Laconia.  (fi) 

Artanaclasi.  (Lelt.)  An  ta-na-clà-si.  Sf.  F~.  G.  Lat.  anlanaclasis.  Gr. 
ài>Tx.t'dit\oi.tTis.  Ripetizione  d'  una  stessa  voce  ,  pivsa  in  diversi  signifi- 
cali. (Dalgr.  arili  contro,  aria  di  nuovo,  e  clasis  frattura,  onde  au- 
tor ladasis  ripercussione.  )  (A) 

Amanacoge.  (Lett.)  An-ta-na-gò-ge.  Sf.  V.  G.  Lat.  antanagoge.  Figura 
die  consiste  od  a  ribattere  una  ragione  contro  quel/o  che  se  ne  serve\ 
od  a  disciogliersi  da  uri  accusa,  facendola  ricadere  sopra  quello  slesso 
che  l' ha  formata;  o  impuUuulogli  qualche  altro  deliuo  :  ed  è  ciò  che 
chiamasi  altrimenti  recriminazione.  (  Dal  gr.  unti  contro ,  ed  wuigoge 
rigettamento.  )  (Aq) 

Antandro,  *  An-tàn-dro.  JV.pr.m.  Lat.  Antander.  (Dal  gr.  unti  contro, 
ed  (uier  widros  uomo  forte  :  Chi  sta  contra  i  forti.)  —  Fratello  di  Aga- 
lode,  di  Siracusa  ,  di  cui  scrisse  la  storia.  (B)  (Van) 

2  —  *  (Geog.)  Città  della  Misia  ,  ora  della  Natòlia.  (G) 

A  stancai.  *  (Geog.)  An-tan-gà-i.   Popoli  del  Madagascar,  (fi) 
Antakia  ,  *  An-tà-ni-a.  IV.  pr.  f.  Lai.  Anlania.  (Dal  gr.  unti  contro,  a 

vicenda  ,  ed  ania  tristezza  :  Contrario  alla  tristezza.)  (B) 
Antanii.  *  (Geog.)  An-là-ni-i.  Popoli  della  Caria.   (G) 
Amano  ,  *  An-tà-110.  IV.  pr.  m.  (  Dal  gr.  anlì  contro  ,  ed  anus  matto  : 

Contrario  a'  matti.  )  —  Figlio  di  Nettuno.  (Mit) 
Antapa.  *  (Geog.)  An-tà-pa.  Città  della  Siria.  (G) 
Antapodosi.  *  (Med.)  An-ta-po-dò-si.    SjT.  V.  G.  Lat.  antapodosis.  (  D  il 

gr.  antapodosis  retribuzione  ,    reciprocali»!    nel  dare  e  nel  ricevere.  ) 

Ripetizione  degli  accessi  nelle  fèbbri.  (A.O.) 
Antapopletico.  *  (Terap.)  An-ta-po-plè-li-co.  V.  Antiapopletico.  (A.O.) 
Antapristena.  *  (Geog.)    An-ta-pri-sui-na.  Lai.  Antapristis.   Città   della 

Misia.  (fi) 
Antariam.  *  (Gcog.)  An-ta-ri-à-ni.  Popolo  Celtico,  (fi) 
Antaride  ,  *  An-tà-ri-de.  N.  pr.  m.  Lat.  Antluris.  (Dal  gr.  anthaireo  o 

sia  antherco  io  preferisco  ,  io  scelgo  in  luogo  di  un  altro.  )  (B) 
Antarie.  (Mecc.)  Àn-tà-ri-c.  Sf  pi.  Funi  che  si  legano  di    qua  e  di  là 

alla  testa  delle  macchine  die  s'  innalzano  per  tirar  pesi  :  diconsi  an- 
che Frontoni  e  Sartie.  (  Dal  gr.  ariti  mutuamente ,  contro  ,  ed  ero  io 

alzo.  )  (A) 
Antartico.  (Geog.)  An-tàr-ti-co.  [  Add.  in.  ]    (  Dal  gr.    ariti  opposto ,  o 

arcticos  settentrionale.  )  Aggiunto  del  polo  meridionale  ,    opposto    al 

settentrione ,  o  al  polo  artico.  Lat.  antarcticus.    Gr.  c-vrxpKTix.ós.  Gal. 

Dif.  Capi:  21 5.  Di  quello  che  ei  sa  di  presente  ciò  che  si  tratta  sotto 

il  polo  antartico. 

3  —  *  Usalo  anche  come  sost.  Ar-  Fur.  3.  i  7.  Tra  quanto  è  "n  mezzo 
Antartico  e  Calisto.  (N) 

Antaiìtritico.  (Terap.)  An-tar-trì-ti-co.  Add.esm.  V-  G.Lal.  antarlhrili- 
cus.  (  Da  and  contrp,  ed  artkritis  arlritide.  )  Rimedii  che  correggonp 
l'acrimonia  artritica.  — ,  Antiartrico,  sin.  (Aq) 

Antasmatico.  *  (Terap.)  An-ta-smà-ti-co.  Add.  e  sm.  V.  G.  Lat.  antiasth- 
maticus.  (Da  ami  contro,  e  asthma  asma.  )  C/te  vale  contra  l'asma, 
—  ,  Antiasmatico  ,  sin.  (A.O.)  • 

Antaso  ,  *  An-tà-so.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  anlheso  fut.  di  anlao  ,  io  vo 
incontro.  )  —  Avolo  di  Cipsclo.  (Mit) 

Antassoni.  *  (Geog.)  An-tàs-so-ni.  Add.  e  sm.  pi.  V.  G.  Lat.  Antaxoncs. 
(Da  miti  opposto,  e  uxori,  aronos  asse.  )  — ,  Antiassoni,  sin.  Sono  gli 
Antipodi,  così  detti  perchè  vivono  nell'  asse  opposto. ^.Antipodi.  (Aq) 
ntastori.  *  (Geog.)  An-tà-sto-ri.  Popolo  dell'America  settentrionale.  (G 


(G) 
V.   G.  Lat.  antia- 


Am- 

Antatroi-ico.  *  (Terap.)  An-ta-trò-h-co.  Add.  e  sm 

trophicus.  (  Da    arili  contro,  a  priv. ,  e   trophe  nutrizione.  )  Rimedio 
contra  l'atrofia.  — ,  Antiatrotico,  sin.  (A.O.) 
Antaximi.  *  (Geog.)  An-tà-xi-mi.  Popoli  del  Madagascar.  (G) 
Antazoni.  *  (Geog.)  An-tà-zo-ni.  Add.  e  sin.  pi.  V.  G.  Lai.  Antazones.  (  Da 
anti  contro,  e  zone  zona.  )    Dagli  antichi  venivano   così  chiamiti  gli 
abitanti  della  terra  che  vivono  in  zone  diametralmente  opposte.  V.  An- 
tipodi.  (Aq) 
Ante.  [Avv.  e  prep.}  V.L.Lo  stesso  che  Avanti. Lat.  ante.  Gì:  rrpo.  Peti: 
son.iyi.  Per  quanto  non  vorreste,  o  poscia  od  ante,  Esser  giunti  al  calu- 
mili che  si  mal  tiensi.  »  Guilt.  Lett.  id.  d3.  Sembra  che  siano  infatuati , 
lor  morto  permettendo  ante  lor  viso  (avvisoj.  (V) 
Ante.  *  N.  pi:  m.  Lat.  Authes.  (  Dal  gr.  antlieo  io  fiorisco.  )  (B) 
Ante.  *  (Archi.)  Sf.  pi.  Lat.  antae.  Sono  quei  pilastri  che  stavano  ne- 
gli angoli  della  cella  o  innanzi  al  pronao  de'  templi  secondo  Yilruvio. 
A/cuna  volta  furono  delti  dui  latini  antae    gli  stqiili   delle  porte   ed  i 
pilastri  che.  mostrano  solo  la  parte  anteriore.  (Mil) 
Antea  ,  *  An-tè-a.  N.  pi:  f.  (Dal  gr.  antlieo  io  fiorisco.)  —  Una  delle  fi- 
glie di    Alceone.  —  Sposa  di  Preto.  —  Dea  adorata    in  Anzio.  (Mit) 
ÀKT.EA.  *  N.  pi:  in.  —   Figlio  di  Eumelo  re  di  Scizia.  (Mit) 
2  —  *  (Geog.)  Lai.  Anipus.   Città  della   Gallili   Niirbonrse.  (fi) 
Anteatto,  *  An-tc-àl-lo.  Sm.  comp.   rV~.  L.  e  dell'uso.  Atto,  cioè  Scrit- 
tura unti  cedente.  (0) 
Antecedente,  An-te-ce-dèn-tc.  iPart.  di  Antecedere.]  Che  va  avanti.  —  , 
Precedente  ,  sin.  Lat.  anteceJens.   Gì:  ■Kparlytjvji.:v-J';.  Espos.  Salm.   In- 
tendi tu,  letterato,  della  volontà    d' Iddio  antecedente,    ovvero    susse- 
guente.   Toc.  Duv.   tVil.  Agi:  3gy.  Valicati  i  termini    io    de' capitani, 
voi  degli  eserciti  antecedenti  ,  possediamo  ec.  Y  estrema  Britannia. 
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2  —  (Filo?.)  Antecedente  e  Conscguente,  termini  delle  scuole,' vagliano  la  Antimeridiano  ,  An-tc-me-ri-dià-no.  Add.  m.  V.  L.  e  comp.  Ch'è  avan- 
priinu  e  seconda  proposizione  dell'entimema.  Lat.  aiitccedcns  et  colise-  li  il  mezzodì.  Per  lo più  aggiunto  delie  ore  che  precedono  il  mezzo- 
qoens.   Gr.  ■xpzr.yzi'j.xtv ,  x*<  i*óy£>cv.  giorno. — ,  Antimeridiano,  bui.  Pini,    Fall,  degli  orologi  solari.    (O) 

Antecedentemente,  An-te-cedcn-le-mén-le.  Avv.  Da  antecedente  , In  tempo    Antemetico.  (Terap.)  Aa-te-mè-ti-co.    Add.  e  sin.  V.  G.  "(Da  unti  cou- 
antecedente,  Con  antecedenza.  Lat.  anlchac.  Gr.ttpérwor.Segner.  Crist.        Ito  ,    e  emeticos  vomitone.  )    Dico 
instr.  p.  3.  36.  7.   È  necessarissimo  il  prepararsi   antecedentemente   al- 
la morte. 

Antecedenza.  ,  An-te-cc-dèn--a.  [Sf]  Il  precedere.  —  ,  Precedenza  ,  «hi. 
Lat.  antecessio-.  Gr.  «"posa.™  ns. 

2  —  Prosapia,  Schiatta.  Lib.  Similà.  Si  specchiano  nella  chiarissima  an- 
tecedenza degli  avoli. 


:onsi  Antemctici  i  rimedii  conlra  il 
vomito  eccessivo,  prodotto  da  una  J  orla  dose  d'emetico.  — ',  Antieme- 
tico, sui.  Lai.  antemetica.  (A<[) 
A*temi.  *  (Bot.)  An-tc-mi.  Lo  staso  che  Artemide.  V.  (Z) 
Ahiemide.  (Bot)  An-tc-mi-de.  Sf.  Pianta  volgarmente  della  Camomilla. 
K.  (Dal  gr.anthemon  fiore.)—,  Antemi,  sin.  Lat.aaUKtais.PA.)  Mattiol. 
ó.  143.  (N)  v 

Antecedere,  Aii-lc-cè-dc-re.  Alt.  anom.com.  V.  L.  Pia  ecedere,  Supem-  Antemio  ,  *  An-tè-mi-o.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  anihemon  fiore  onde  au- 
re. Doez.  idn.  Avvegnaché  ce.  passion  ili  corpo  anteceda  il  vigor  della 
mente  agènte.  (V)  Segner.  Crist.  insti:  3.  25.  2  5.  Dcbhono  antecedere 
il  matrimonio  ed  accompagnarlo.  (N) 
Anteceduto,  *  An-te-ce-dù-to.  Add.  m.  da  Antecedere.  Olivi.  RcrgfO) 
Ahtecessora,  *  An-le-cc  ->ó-ia.  Sf  di  Antecessore.  Pist.  Ovid.  i3y.  lo 
ho  raccontata  la  darà  e  antica  làttea  della  nostra  antecessori.  (Pr) 


themois  florido.  )  — Architetto  e  scultore  greco.  (N) 
Antemisa.  *  (Geog.)  An-te-mi-s.i.  Regione  d'Ila  Persia.  (G) 
Antemnati.  *  (Geog.)  An-tcm-nà-ti.  Add.  pr.  pi.  Di  Anicinne.  (G) 
Antemne.  *  (Geog.)  An-lèm-ne.  Lat.  Antemnae.  Città  del  Lazio.  (G) 
Antemo.*  (Geog.)  An-té-mo.  Lat.  Authemus.  Città  delti  Macedonia. 

Fiume  della  Colchide.  (G) 


Antecessore,  An-tr-ces-só-re.  [Sm.  F.  Antecessorà.  ]    —,  Antecessore,    Antemocrito,  *  An-te-mò-cri-lo.  N.  pr.   m.  Lai.    Anthemocritns.    .   Dal 
•       •.   1    -       1       ■  .  ..       ■        >  1     ■  r~      „    ../}?..• .1 «..  *:.*....      „    ™*._.   „:...i: ..-1: . .>       i-         .  .  r.      .  *•..     . 


sin.  Colui   che  è  stato  avanti  altrui  nel  medesimo   grado    o   liffic. 
per  lo  più  immediatamente  :   opposto    a  Successore.  Lat.  antecessor 
decessor.   Gr.  iepoiiYoifi&zì.  Dant.  Inf.  27.  loj.  Però  son  due  le  chiav 
Cht'I  mio  antecessor  non  ebbe  care. 
2   —  [Nel  numero  del  più. ~]  Antenati,  Progenitori.  Lat.  parens.  Gr.  ifpè 


anihemon  fiore,  e  criles  giudice,  estimatore:  Giudice  81*  fiori.  "(Aq) 

Ante.mi.isia,  *  An-te-mo-i-si-a.  N.  pr.  /.(  Dal  gr.  antheinon  fiore,  ed  isos 
simile  :  Simile  a'  fiori.  )  —  /Moglie  di  Tantalo.  (Mit) 

Antemone,  *  An-tè-ma-ne.    N.  pr.    m.  (  Dal  gr.    anihemon  fiore.  )    

Guerriero  troiano'.  (Mi!) 


G.  F.   1.  S.  z.  Cerca-si    il  paese  d'Italia,  là  onde  erano  venati    Antemonte.  '"  (Geog)  An-tc-món-tc.   Città  delLi  Macedonia,  oggi  Jcn- 


ì  antecessori.  FiLc.  1.  3.  Abbattendo    la  innalzata  sua  superbia  , 
come  ipielia  degli  antecessori  aveva  altra  volta  abbattuta  con  degno  mezzo. 

Antecessòro,  An-tc-ces-so-ro.  Sm.  V.  A.  V.e-di  Antecessore.  G.  V.11. 
4-.  tit.  Come  papa  Benedetto  determinò  V  opinione  di  papa  Giovanni , 
.-no  antecessòro. 

Anteci.  (Geog.)  An-tè-ri.  S.  e  ad,!,  m.  pi.  — ,  Antoeci ,  sin.  Nome 
che  si  da.  agli  abitanti  della  terra  ,  che  vivono  sotto  il  medesimo  mc- 
ridiano,  gli  uni  di  qua  e  gli  alni  di  là  ,  ad  egwd  distanza  dall'  e- 
<       !'ie   (  Dal  gr.  aiiti  contro,  ed  iceo  io  abito.  )  (A) 

Aktbctico.  *  (Tir.'ip.)  An-tè-cti-co.  Add.  e  sm.  V-  G.  Lat.  antihectichs.    2 
(  Da  unti  contro  ,    e  hectice  la  febbre  etica.  )  Rimedio  contro  la  feb- 
Lre  etica  o  l  etisia.  — ,  Antietico  ,  Antieto,  «Vi.  (A.O.) 

Ante'lja.  *  (Geog.)  An-te-cù-ja ,  Antegua.  Antica  città  della  Spagna 
nella  l'etica.  (G) 

Abtedestba."  (Arche.)  An-te-dè-stra.  V.Ij.  ISome  che  davano  gli  aruspici 
alte  folgori  ed  agli  uccelli  che  venivano  dal  lato  destro  ed  eran  di 
presagio  felice.  (  Dal  lat.  ante  innanzi,  e  dextera  destra.  )  (Mit) 

Antedetto,  An-tr-dct-to.  Add.  m.  [  V.  comp.  da  Ante  e  Detto.  Detto 
prima. — .  Aiilidctio.Aii7ÌdrUo.Sopraddctln,Siiddctto,  .«>;.]  Lai.  praedictus. 
Gr.  70:  ■<  -ry'  ■;--.  lied.  Cons.  1.  7.  Inoltre  nella  palpebra  superiore  del- 
l'«echio  destro  è  comparso  un  ttibercnk-ttó  simile  agli  antedetti. 

AnTedildviahO,  *  An-l.-ili-h.-.-vià-im.  Add.  in.  comp.  Che  fu  avanti  il 
di'uvio.  — .  Antidiluviano,  sin.  F"aUisnìeri.  Le  generazioni  che  furono 
prima  del  tempo  di  Noe  sono  dette  anlediluviane.  (A) 

Anu-dona.  *  (Grog.)  An-ìc-dó-na.  Lat.  Anthedon.  Città  dell' Acaja. — 
il  'li  Palatina.  ('.)  . 

Aktb  o?e,  *  An-te-dó-nc.  N.  pr.  f.  (  Dal  gr.  anteden  da  supplichevole-.) 
—  Wnftt  madre  di  Glauco.  (Mit) 

3   —   "  (Geog.)    Città  della  Beozia.   (Mil) 

Antefatto,  An-te-fat-to.  Sm. Azione  precOlen'e.  Lai.  rcs  anteacta.  (Dal 

IjI.  unte  innanzi,  e  fortuiti  fatto.  )  Salvili.  Sai.  91.  Ed  egli  dagli  an- 
te! >tt/  le  |  restì  fede  (A) 

ANTEFATTO.    Add.  m.  Nel  si^n    medesimo  del  precedente.  (A) 

Avtefialtico.  (Terap  )  An-te-'fi-al-ti-co.  Add.  m.  V.  G.  Lat.  antephialti- 
cu~.  (  Da  anti  contro,  ed  ephÌaltes?\ncà\ao.  )  Epiteto  de' rimedii  con- 
lra l  in  ubo.  — ,   AntifialricO  ,  sin.  (A<[) 

Ami.m-a.   *   (Geog)   Ao-te-gù-a.   r*.   An'eruja.(O) 

Anteidr,  *  Ai-t.-i-le.     ^.  pr.  f.    (  Dal  gr.  anVtos    fi  .re  ,   ed  idos  for- 
mi. )  —  Donzella  ateniese  I  ^iiu<<la  di  Giaciuto,  (Mit) 
•   [Gì    ;.)  An-tA-jh.  Città  della  Méisenia.  (G) 


inizai:  (G) 

Antemorraoico.  (Terap.)  A  n-tc-mor-rà-gi-co.  Add.  e  sm.  V:  G.  Lai.  ao- 
tbaèmorrhaglCGffl  (  Da  unti  coni  ro,  hetria  sangue,  e  rh-igas  rotti  ira. ^Ri- 
medio buono  coRtra  l'emorragia.  Tutti  gli  astrigeiili  e  gli  stàtici 
sono  anteMorragici. — ,  Antiemorragico,  Antimorragico  ,  sul.  (Atj) 

Antemurale,  Au-te-mu-rà-le.  [  Sin.  comp.  Muro  di']  difesa,  [o  qualun- 
que opera  che  serve  di  riparo  ad  un'altri. — ,  Antimuro  ,  sr'/i.]  Viv. 
Disc.  Ani.  6(j.  Se  si  fossero  costrutti  quelli  antemurali  stabilissimi , 
che  da  due  anni  in  qua  ho  atteso  a  proporre  in  carta. 
—  F fig.  [Difésa,  Proiezione.]  Guicc.  Stor.  17.  ^2.  Con  grandissi- 
mo pregiudizio  di  tutta  la  Cristianità  ,  dilla*  quale  quel  reame  era  sta- 
to moltissimi  anni  lo  scudo  e  l'antemurale.  Dav.  Scism.  77.  Cosa  che 
non  sarebbe  avvenuta  ,  se  fusscro  nel  principio  stati  antemurali  forti 
a  difender  la  casa  di  Dio. 

Ante-musa.  *  (Geog.)  Afl-te-mù-sa.  Nome  dell'isola  di  Samo.  (G) 

Astemusia.  *  (Geog.)  An-te-mù-si-a.   Città  della  Mesopolamia.  (G) 

Antenato,  An-te-nà-to.  [_Sm.]  Progenitore.  Lat.  pacens.  Gr.  irgóyons. 
M.  y.  il.  yg.  Il  padre  era  gentiluòmo  mercatante,  e  àulico  horge- 
se  ,  e  cosi  li  suoi  antenati.  Tac.  Dav.  Aiin.^-'iot.  Al  fine  dell' anno 
morirono  due  segnalati  uomini,  Asinio  Agrippa,  d'antenati  ])iù  chia- 
ri che  antichi,  <;c.  Borgh.  Arni.  Fani.  2 1.  I  Romani  accompagnavano  i 
lor  morti  alla  .sepoltura  con  le  imiiKigini  de' loro  antenati.  (\  ) 

2  —  Antenati  e  Antinati  dicesi  di  coloro  che  sono  nati  avanti  di  noi. 
Lat.  majorcs.  Gr.  ifgóyov.Qi.   V.  Antìhatp. 

Antenato  difl^  da  Progenitore  e  da  Pretleccssorc.  Antenato  vale  pro- 
priamente nato  avanti  di  noi  ,  senza  riguardare  se  da  quello  siamo 
slati  o  no  procreati  ,'ma  in  questo  senso  non  si  adopera  clic  nel  nu- 
mero del  più.  Progenitore,  quantunque  involga  la  idea  di  prenasci- 
mento riguardo  a  qncgl'  individui  che  da  esso  discendono  ,  contiene 
però  la  nozione  principale  di  generazione,  che  non  è  comune  ai  pre- 
noti riguardo  ai  posanti.  Predecessore  impiegasi  talvolta  per  an' enato 
nel  comune  discorso;  ma  Y Antenato  è  secondo  I'  ordine  della  natura  , 
e '1  Predecessore  secondo  l'ordine  politico  e  sociale.  Noi  succediamo  ai 
nostri  Attieniti  per  via  di  generazione  ,  e  succediamo  per  via  di  fat- 
to O  di  sostituzione   ai  nostri  Predecessori. 

Anteneasjio.  (Med)  An-te-nc-à-smo.  Sm.  f.  G.  Lat.  anlcneasmus.  (Dal 
gr.  anti  contro,  e  neauiazo  io  ardisco.)  Entusiasmo  di  frenetico.  Spe- 
cie di  mania  grandemente  pericolosa,  per  cui  i  maniaci  sono  incitati 
a  infierire  colle  mani  e  colle  arni  contro  sé  slessi ,  per  sul/ilo  impeto 
che  gli  fa  andar  fuori  di  sé.    F.  Furore.  (A) 


a  della  Grecia  vicino  alle  Termopili.(M.it)    AsTBHECEssrrA,  *  An-te-no-ccs-si-tà.  Sf.  comp.   indecl.    Necessità  preve- 
Armei     *    \n-V'  -a.   N.  pr.  f.    (  Dal  ^r.  anti  contro  ,  in   vece,  a   vi-         ditti.  Jìoez.  i33.  Tu  reputi  se  alcune  cose  son   provvedute,  che  quel- 


..  ed  eleea  ho  pietà.)—  Figlia  diDariao,  sposa  e 

,,,.[. ■-li-...  Sf.  nome  di  un  genere  di  , 


le  necessità  couseguiscariU, 
tnapute.  (V) 


antenecessilà  manca  ,  non  essere  an- 


0    fa    s'oli,-   al  di   snprn   delle  poTU  ed  rsp,.:,-   al  sol  .    (Aq) 

\.m\n<t\rCO.Add.eim.r.G.lafa lelmincl.w. 


la  jiriiuva  in  orinalelto    da  stillar* 


.  ira,  c'i  elmins,  elminthoi  v<  I  mi .)  Rimedu  .nomini  a  vermi- 
ma  „  far  tramortire,  i re  <  pnrtttr  fto  n  '  vermi- 

,      ■  e.  apportano  fastidio  ó  d  l  re  tdln  regione  inteitinafe,   »  ad.  ui- 
.  animali.  Cocca,  a.  (A) 
■  I  no.    V.  />/.  m.  V.  Adclclmo.  (B)     _ 

.„.,  Add.  "i.   Voce  m  tutto  Ialina.  I  <  M  viene 

,l  ,  dì       far.  anlrliwHin      Gì  1  fan-- 

.    |i    p|  .,  lori  ed.  Le  ini   I        :     loa  perrgnn 

:  mi 

'         ■  '        '  /'  l"dnre    presso  1 

,     //,/   ,      /    •    |  ithem  .li  u -M. 

(Olio   opposti  ni 

'  0) 


Ins.    63,  La  quarii  volta  ha  fi< 

ben  serralo  col  suo   .ni.  llitOpio. 

Amcnna.  (Mario.)    An-li'u-na.  [Sf]   Propriamente  quelli  stile  che  s'qttiw 

veci   aìt albero  del  navi/io  ,     ni  quale   si  lega    la  vela.     Lai.     ,uiteun;i. 

Gr.  »«(«'«.  M.  V.  n,  '■'<'!.  t'.ee  a  due  galee  lev.uv  allo  f^li  alberi,  0 
mettervi  l'antenne,  l'etr.  son.  iff.  Onaifi  senza  governo  e  senza  an- 
tenna, legno  in  mar,  ec.  Semh,  Stor,  4  fJ-  v"oglidno  che  le  navi, 
che  essi  iiic.iiiii.iuo ,  intrattengano  il  corso,  e  giù  mandino  l'antenne, 

Morg.  io.  '.'l'i-  Gridò  "Sci ijutaci,  Ma'conc,    Ed  albera  I' auien- 

11 .  .h  ri ipetto. 

.    —    DSLLA    VELA    LATINA:    *    /'.'   V Unione  di  da"  antenne,  dette  imi- 

tchio  quella  di  tatto  efentrtdna  quella  'li  sopra  ,  colUga'.c  imie- 
in  •  coli  ■  inzìnaluv  1  (A) 

■>.   —    fa  1     .in, ili      0    Ili    legno   lri< diritto  come    siilo.  — ,    Pennone, 

itti,  C  fa  C  7;  1  I.  ■'  <  ■ ■■■•'■  1  ' ei  '  immesso  due  intcnnc  vermiglie, 
in  lunt  quali  sì.jvi  u  rantolava  il  grande  •tdndale. 


INTENDALE 

3  _  Fig.  Il  lutto  ilclla  nave.  Mrnz.  Ari.  pota.  1.  Come  se  Li  burelle  t 
tu  die  sostenne  Un  picco)  Unito,  andar  voglia  del  pari  Coa  l'allena- 
\i,o  l'olandesi  .minine.  (P) 

fi  *  E  fig-  Abbassar  le  antenne  =5  Fermarsi.  (A) 

5  —  Lancia  grossa  ,  detto  poeticamente.  Ai:  Fui:  3o.  a8.  Quanto  sia 
l'uno  a  l'i  ihro  ardito  e  franco  ,  Mostra  il  portar  delle  massicce  anten- 
ne. Teak  Ger.  3.  16.  Il  buon  Tancredi  ,  a  cui  fcolfrcdo  accenna  , 
Saa  squadra  mosse,  ed  arrostò  1' antenna. 

6  —  (Zool.)  [Antenne  chiamatisi  quelle  corna,  il  più  delle  volte  arti- 
celate  e  pieghevoli,  che  vane  sorti  d'insetti  portano  sulla  limite.]  Lat. 
corniculuni.  Gì:  xiitrc».  Red.  Oss.  anim.  82.  Il  di  9  nati  ìnoschcri- 
ni  con  l'antenne  corte.  E  33.  Il  dì  7  nati  altri  moscioni  simili  ,  e 
molti  raoschcrini  con  l'  antenne  lunghe  in  testa.  E  84.  Solamente  in 
un  grande  orinai  di.  vetro  ,  pieno  de'  medesimi  fiori  dì  mortella  non 
pestati,  vi  nacquero  rnoschermi  con  l'antenne  corte,  e  di  quelli  an- 
cora con  1'  antenne  lunghe. 

Anteskale.  (Marin.)  An-tcn-nà-le.  Sin.     Tasta  o   Testata  della  vela  la- 
tina, ossia  ciucila  parte  la  (/ade,    armata   d'occhietti  e  matajfioid  , 
.  si  lega  all'  antenna.  (A) 

ANTF.NNA.ru:.  *  (Marin.)  An-ten-nà-re.  Alt.  Corredare  di  antenna.  (0) 
Antennat).  *  (Mario.)  Au-tcn-ni-to.  Add.  m.  da  An tonnare.  Salvm.(0) 
\ni    n netta,  Au-teu-nét-ta.   [«S/^J  diti,  di  Antenna.  Bocc.  ' nov.    46.  7. 
^el  giardino  se  a' entrò,  e  in  quello  trovata  un'  antennetta ,  alla  fine- 
stra dalla  giovane  insognatigli  1'  appoggiò. 
Antennclaria.  (Zool.)  Aii-ton-nn-là-ri-a.  Sf.  Nome  di  un  genere    di   a- 
rumali  dell'  ordina  degli  idre/ormi  annidati.    Poiipajo  piantifurme   con 
germogli  tabulasi ,  semplici  o  ramosi,    articolati,    circondati   da  ra- 
rnicetli  peliformi  verticillati ,  con  denti  sporgenti,  i  prossimi  calicifbr- 
mi  poliperi.  (  Da  Antenna.  )  Renier.  (Min) 
Antbnora.  (Lctt.)  An-tc-nò-ra.  [Sf]  Dante  diede  questo  nome  a  un  luo- 
go tt Inferno  ,  dove  e' fa  punire  i  traditori;  detto  da  Antenore,   se- 
guitando l'opinione  di  coloro  che  tengono  che  Antenore  tradisse  Tro- 
ja  sui  patria.  Dant.  Inf.  02.  83.  Or  chi  se'  che  vai  per  1'  antenòra  ? 
Antenore  ,-  *  An-tè-no-rc.  N.  pr.  m.  Lat.  Anthcnor.  (  Dal  gr.  antheo  io 
fiorisco,  ed  enoros  opportuno,  vigoroso.  )  —  Capitano  troiano  fonda- 
tore di  Padova,  (fi)  (Vari) 
Astenoreo,  *  An-te-nò-ro-o.  Add.  pr.   m.    Di  Antenore.  —  Antenorea 

città  ,  dicesi  poeticamente  Padova.  (B)  (Van) 
AsTKifoniDE  ,  *  An-te-nò-ri-dc.  Add. pr.com.  Di  Antenore.  (Nome  patron. 

di  Antenore.)  (Mit)                                                                               v 
AnTEO,*An-te-o.  IY>r.«».Z>a.Antbaeus.  (  Dal  gr.antheo  io  fiorisco)—  Gigan- 
te figlia  di  Nettuno  e  della   Terra  soffogato  da  Ercole.  —  Capitano 
trojano.  —  FiAio  di  Antenore.  —  di  Nettano    e  di  Astipatea.  (Mit) 
Anteopoli.  *  (Gcog.)  An-te-ò-po-li.  Città  della  Tehaide.  (G) 
Antepagmento.  (Archi.)  An-tc-pag-mcn-to.  Sin.  Ornamento  posto  ali  in- 
torno de' tre  lati  dell"  porte,  detto  anche  Erta  o  Imposta.  (  Dal  gr. 
amia  d'incontro,  e  pegma  composizione,  ornamento.  )  (Mil) 
Antepassare,  *  An-te-pas-sà-re.  Att.com.  Passare  avanti.  Oltrepassare.lO) 
Antepassato,-*  An-to-pas-sà-to.  Add  .m.  da  Antepassaro.  Segner.S.Stef. 
Chi  non  sa  quanto  impiacevolisca  i  terrori  del  martirio  imminente  ve- 
der le  glorie  de'  martiri,  antepassati  ?  (B) 
2  —  *   Isolo  anche  in  forza  di  sosl.  per  Antenato.  Dav.  Stor.  lib.  5. 
Ma  questa  volta  la  costanza  de'  difensori  non  corrispose  alla  virtù  de' 
loro  antepassati.  (B) 
Antepenui.timo,  An-tc-pc-nùl-ti-mo.  Add.    m.  Che  è  avanti  al  penulti- 
mo,   leardi.    Erio/,    onr,     f    latini    nnn„.r„„n     I-  „„„ t„   ._        Ti    i. 
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A,vrr.RAr.E    *  (Bnfc)  An-le-rà-le.  Add.  com.  Lat.    antheralis.  Che  appar- 
tiene alt  antere.  (A.  0.) 

Anterastile  ,  *  An-te-.à-sti-le.  ,ZV.  pr.  f.  Lat.  Anlherastilis.  (  Dal  ar.anti 
contro,  e  da  èrasteon  verbale  di  mio  io  amo:  Amore  scambievole.)  (\a) 

Anteiuco.  (Bot)  An-tè-ri-co.  Sm.  Fiore  della  Scilla.  (Dal  gr.  anthos '  fiore 
onde  antheros  florido.)  Lat.  squillac  flos.  Salv.  Arai.  L'  omerico  così 
o  sor  di  scilla  ,  In  tre  maniere  leverassi  sopra.  (A) 

a  —  *  Genere  di  piante  del  Capo  di  Buona  Speranza  della  classe  et- 
S,a'.    na.'HCm°S'',U?\e  dÌf^ . f biglia  delle  liliacee.  Alcun-  specie  di 


esse  vengono  colavate  nelle  aranciere  de' giardini  botanici.    Lai. 


.    "s 
thencum.  (Aq) 


an- 


--_ ~ — ?  --  r~  ""'  ■*  »«v.  ^xttuc..     ut.,   u/tc  e  avutiti  « 

mo.  (Sardi,  Ercol.  2og.  I  latini  ponevano    l'accento  acuto,    il  quale 
e  quello  che  solo  si  segna  o  in  siili'  ultima  sillaba,  o  in  sulla  penulti- 
ma ,  o  in  sull' antepenultima,  e  non  mai  altrove.  Salvia.  Pros.  tose. 
2.  27.  Hanno  l'accento  acuto,  benché  non  segnalo  ,   nella  antopenul- 
tima.  »  Borgh.  fesc.  Fior.   401.  Di  cui  la  Chiesa  nostra  celebra  fe- 
sta I  antepeiKiliimo  di  di  fèbbrajo.  (V) 
Axtepilettico.  (Terap.)  An-te-pi-lèl-ti-co.^/.  e  sm.   V.  G.  Lat.  antepi- 
Icpticus  (Da  arai  contro,  ed  epdepsia  epilessia.)  Si  dicono  Antepilettici 
1  rimeda  conila  /'  epilessia ,  e  le  malattie  convulsive.  (Aq)  * 
Anteponeee,  *  An-tc-pó-nt-re.^tt.  annoili,  camp.  Sannaz.  leti.  5.  A  vos- 
signoria  appartiene  anteponcrli  quelle  cose    che  spettano  a  gloria.  (j\) 
Anteporre,    An-fe-pór-re.    {Alt.    anom.    comp.    sinc.  di  Antoponero.  ] 
Porre  avanti,  Dare  il  primo  grado.—,  Anti  porre  ,  Anteponore,  Pre- 
porre, sin.  Lat-  anteftrrc,  praoferrc.    Gr.  wpor^'i-».   Filoc.  2.  422. 
Se  la  pietà  si  dovesse  anteporre  alla  giustizia,    certo  ella  non  sarebbe 
mai  di  qua  entro,  per  si  latta  cagione,  uscita.  Fiamm.  2.  22.  Vorrai 
tu  ec.  t  pochi  anni  al  vecchio  padre  serbati,    a' molti  ,    che  ancora  a 
me   ragionevolmente  si  serbano,  anteporre?  »  Ar.  Far.  35.  25.  E  ne 
son  stati  e  mille  e  mille  e  mille,  Che  lor  si  pon  con  verità  anteporre.  (N) 
Axteporta  ,  An-te-pòr-ta.  \_Sf.  comp.]   V.  A.  V.  e  di  Antiporta.  (  Dal 
lat.  ante  avanti,  e  porta  porta.)  Diar.  Mortai.  3a3.  Vennero    gì* In. 
glesi  a  combattere  coi   nostri  insino  all' anteporta  di  san  Gallo. 
A.nteposizio>-e  ,  An-te-po-si-sió-ne.  [  Sf.  comp.  ]  Lo  anteporre,    Il  pre- 
ferire. Lat.  praelatio.  Gr.  v?ot4p^ms.  Fi:    Giord.    Pred.  R.   Si  sde- 
gnava  di  quella  antepostone  che  vedea  esser  fata  alla  sua  persona 
Anteposto,  An-te-pó-sto.  Add.  in.  da  Anteporre.    Preferito.    Lai.  piae- 
latus.   Gr.  rf!!rA»^«.   Ir.   Giord.  Pred.    R.  Sempre  mirai  a  lo  an- 
teposto emulo  con  occhi  torbidi. 
Àbtbpbbdicamesti.*  (Filos.)  An-te-pre-di-ca-rnén-t;.,Sw./j/  N-U 'antica  logica 
ermo  certe  quùtioni,  o pnidicament.i  preliminari,  che  servivano  a  chia- 
rire e  qualificare  l'insegnamento  de 'predicamenti  e  delle  categorie  (A) 
A-ntequeba.  *  (Gcog.)  An-te-quò-ra  ,   Antiquiora  ,  Annoerà,  fai.  Anti- 

'[uaria,  Anlecana.  Citta  di  Spagna  nel  regno  di  Granata    (G) 
Ameqoeura.  *  (Gcog.)  An-te-qucr.ra.  Cillà  del  Messico.  (G) 
A.ntera.  (Bot.)  An-tè-ra.  Sf.  y.  G.  Lat.  anthera.  (Da  antheros  fiorito.) 
L.  organo  maschio  de' fiori  ;    di  forma  ovale  o  bislunga  ,  sovente,    al- 
quanto curva  ,  quasi  sempre  solcala  e  di  color  giallo;  si  compone  per 
io  più  di  due  hbi ,    ossia  borse  nelle  quali  sta  rinchiusa    la    materia 
Jecoudaute  0  d  polline.  V.  Corsetto.  (A.  O.) 


Antecde.  (Ter#.)  An-tè-ri-de.  Sf.  pi.  V.  G.  Lai.  antheridae.  (  Da  an- 
llios  liore.  )  Cosi  chiamavano  gli  antichi    i  medicamenti   di  cui  erari 
base  1  fiori.  (Aq) 
A*ter.oi.  (Archi.)  An-tè-ri-di.  Sm.  pi.  V.   G.  Certi  appoggi  o  sostegni 
posti  in  fronte  degU  edifizu  ,  e  singolarmente  negli  angoli,  acciocchì 
la  iabbnea  sussista,    e  le  muraglie  non  declinino    e  cadano.    Follar, 
mente  diconsi  Barbacani,  Cantra  forti.  (Dal  lat.  otite  ayatìli,«d  Tram 
imperfetto  indicativo  di  sum  10  sono.  )  (A) 
ANTEiuKEro.  *  (Bot.)  An-te-ri-le-ro.  Add.  m.  fr.   G.  Lat.  anthenpherus. 
(Da  anlhas  fiore     onde  1  botanici    hanno  anthera   antera,  e  Jiero   io 
porto.)  Dicesi  del  filamento  che  porla  l'antera.— ,Androfi,rn, s,n.(  \q) 
*™W  An-tc-n-6-ie.  Add.  m.  Che  è  nella  parte  dinanzi.  Lat.  anici 
rior.Gr.  »«r6iw.  Dant.Inf.  2à.52.Co'piè  di  mezzo  gli  avvinse  la  pan- 
cia ,  L  cogli  antenor  le  braccia  prese.  Ai:  Far.    f   18.  Simile  al  pa- 
dre avea  la  piuma  e  l'ale  ,  Li  piedi  anteriori  ,  e  '1  capo  e '1  grifo. 
2  —  Diciamo  essere  anteriore  p.  e.  nel    pagamenti  ,    di  Chi    dee  essere 
O.  primo  a  esser  pagato.   Toc.  Dav.  Ann.    i<>.  220.  Ma    più  largo  al- 
lora, perche  lasciando  loro  per  testamento  più  debito  che  avere,  1  cre- 
ditori erano  anteriori.  ' 

Anteriore  dilf.  da  A ntecedente  e  da  Precedente.  Anteriore  porta  la  idea 
propria  del  tempo  p,ù  avanzato  nel  passato.  Antecedente  esprime  una 
pno.ita  di  tempo,  d'ordine,  di  grado ,  di  posto  ec.  Precedente  de- 
termina  una  priorità  immediata  o  di  tempo  o  d'ordine. 
Anteriorità  ,  Au-te-ri-o-ri-ta.  [.9/.]  Astratto  di  Anteriore.  Preminenza, 
Priorità  di  tempo.  Gal.  Sagg.  273.  Onde  altri  possa  far  concetto  del- 
le sue  anteriorità.  Buon.  Fièr.  2.  ,.  ,j.  D'ogni  parte  ragioni  D'ante- 
riorità s  odou  gagliarde. 
Anteriormente  ,  Àu-te-rior-mén-te.  Aw.  Precedentemente  ,    Dalla  parte 

anteriore.  Segnef.  Crist.  insti:  (A) 
ANTEnNACA*(Geog.)  An-ter-nà-ca.  Lat.  Anternacum.  Città  d-lla  Gallia.(G) 
Amano.       (M.t.)  An-te-ro.  Opinila  della  Favola.   Secondo  alcuni  Amor 
per  amore    l  Amore  reciproco  ;  secondo  altri  Contr'  amore,    f.  Ante- 
rote.  (Mit)  (N) 
Antero.  -   N.  pr.  m    Lat.   Antherus.  (Dal  gr.  antheros  florido.)  -  XIX. 

rapa  e  martire.  (  Van  ) 
Am-erocen-o.  *  (Bot)  An-te-rò-ge-no.  Add.m.  V.   G.  (Da  antheros  fiorito, 
e  genos  specie,  generazione.)  Nomi  dato  da  D-candolle  ai  fiori  doppU 
ove  le  sole  ani  re  si  trasformarono  in  pelali  cornicoìati.  (A.  Di) 
Anterograf.a.  (Bot.)  An-tc-ro-gra-fì-a.  Sf  fr.   G.  Lat.  antberographia. 

(Uà  anthos  bore,  e  graphe  descrizione.')  Descrizione  de  tiri.  (AoS 
Anieroeooia.  (Bot.)  An-to-ro-lo-gi-a.  Sffr.G.  Lat.  anthcr6l«igia.  ( Dal  «r 

anthos  bore,  e  logos  discorso.)   Discorso,  Trattalo  de'  fori.  (Acr)     ' 
Antep.omania.  (Bot.)  An-tc-ro-ma-ni-a.^^.G./^.anlheromania.Vl).,!  «-. 
anthos  f  ore,  e  manta  furore,  eccesso.)  Specie  di  malattia  o  mostruo- 
sità ne  fiori  la  quale  consiste  in  un  eccesso  di  organi  mascolini,  ca- 
gioitalo  da  soverchio  taurini  alo  ricevalo  dalla  pianta.  (Aq) 
Anterote.  (M,t.)  An-tc-ro-te.  Sm.   r.   G.  Lat.  antheros.    (\  \i\  anti  con- 
no, a  vicenda,  ed  eros  amore.)  Conti- amore,  Ciò  che.  caccia  l'amore 
e,  secondo  la  Favola ,  il  figlio  di  Peneri  e  di  Marte.  Capilo  fu  dio 
cieli  amore,  e  Anterote  il  suo  contrario.  Secondo  altri,  Anterote  sis„ 
Amar  reciproco.   fr~.  Antero.  Salvia.  Disc.  (A) 
Anterotico.  (Terap.)  An-te-rò-ti-co.  Add.  e  sm.   V.G.  (Da  ami  contro 
ed  eros,  erotos  amore.)  Diconsi  Anterotici  i  rimedH  contro  la  passione 
d  amore.  Lat.  antierotica.  (Aq) 
Anterura.  (Bot.)  An-tc-rù-ra.  Sf  V.   G.  Lai.  anthernra.  (Da  anthos  fio- 
re ,  e  uro.  coda.)   Genere  di  piante  le  cui  antere  hanno  iteti'  estremità 
una  specie  di  cada  ricurva.  (Aq) 
Antesa.  *  (Bot.)   An-tè-sa.  Sf  Lat.  anthesis.  Gr.  tMw*.  (  Dal  gr.  antheso 
futuro  di  antheo  io  fiorisco.  )   Fioritura  ;     Complesso  de' fenomeni  che 
accompagnano  lo  schiadm-ntu  de' fiori.  (A.O.) 
Antescritto  ,    An-te-scnt-to.    Add.    in.  comp.  Scritto  avanti.  Lat.  sopra 
senptus.   Gr.  wpoyyj'paipjiHfcos;  Ricett.  Piar.  Ed  in  ultimo  messavi  l'altra 
meta  delle  cose  antescritte. 
Anteserraglio  ,  *  An-te-scr-rà-glio.    Sin.  Serraglio   posto  avanti   il  ser- 
raglio ordinario  delle  parte.  _  ,  Antiserraglio  ,  sin,  G.   fili.  (A) 
Antesforie.  *  (St  Ant.)  An-te-slò-ri-c.  Add.  e  sf.  pi.   f.    G.   Lai.    an- 
thesjdioriae.  (Da  anthos  fiore,  e  phero  io  porto.)  Feste  celebrale  in  Si- 
cilia in  onar  di  Proserpdta  ,  cosi  chiamate  perchèjjortavansi  de' fiori  ^M-m*9 
nel  tempio  d-lla    Dea  in  memorialìi  ou-làcliè  coetieva  quando  /,, 
rapita  da  Plutone.  (Aq)                                                                                  ' 
Àktew.  (iiot)  An-tò-si.  Sf.   V.   G.  Lat.  anthesis.  (V.  Antesa  )    Coli  que- 
sto nome  da'  naturalisti  indicasi  /'atta  dell' apnmeritò    delle  ama-     Q 
quale  precede  quello  d-lla  feconda- ione.  (Aq) 
Antetgnani.   *  (Arche.)  Aii-'te-si-goà-ni.^V».  pl.Specle  di  faldate rimani 
vrobubilmente  legionarii  scelti  a  veterani,  che  Si  collocavano  nelle  pr.me 
file  per  sostenere  il  primo  scontro  de'  nemici.  (Dal  lat. ««te  avanti, e  si- 
gnum  bandiera.  )  (Hit) 
Antesignano  ,  An-te-si-gn.i-no.  Sm.  V.  L.  Propriamen'.e  quegli  che  an- 
dava d'innanzi  colle  insegna  nelle  legioni  romane. — ,Antes;,ignano   sin. 
Lat>  antcsignanus.  Salvia.   Teogn.  ihenz.   Op.  t.  3.  p.  ij.  (A)      ' 
2  —  Guida  ,  Maestro,  e  simili.   Man.  Lez.  tose.  Tre  primi   padri  del  to- 
scano  idioma  ce,  gloriosi  antesignani  saranno  mai  sempre  stimati.  (A) 
ANTEsisisraA.*(Archo.)An-te -si-ni-stra.  A'.Z.  Nome  che  davano  gli  aruspici 
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,//é  /o/eon  c<i  #*"  «««*«»  che  partivano    dal  mezzo    dirìgendoti  alla 
^iifuZXeficredc^  predio  funesto.  (Da  ante  avanti,  e  s.ui- 

A^olf^An-te-si-ó-ne.    iV   Pr.  m    (  Dal  gr.  anthos   fiore  ,   ed  ORO 

io  giovo!  Giovevole  a' fiori.  )-^4  ySST'i^L    rfM 
Aktessa    '  (Geog.)  An-tès-sa,  Antissa.   Luta  dell  isola  di  Lesbo.  W 
Antesignano  ,  Au-tes-si-gnà-no^m.  Lo  stesso  che  Antesignano   ^.  (A 0 
Antesteme.  *  (St.  Gr.)  An-te-stè-n-e.  -</<#.  e  sf.  pi  f^    G.  Lui.   anthe- 
steriae.  Peste  celebrate  in  Atene  in  onore  di  Bacco  nel  mese  di  novem- 
bre detto  in  gr.  anlcsterione.  (Aq)  . 
Antesteriosz.'  (Arche.)  An-U-ste-nó-ne.  tfm.  F.   G.  L««.  anthcsteru.m. 
(Da  anllios  fiore  ,    e  sf«w  io  privo.)    Quel  mese  dell  anno  ateniese 
che  corrisponde  al  nostro  novembre  ,   così  detto  perche   vi  quel  tempo 

fiore, 

Net- 


i  campi  sono  privi  di  fiori.  (Aq) 
Antete,  *   An-tè-te.    A.  pr.  m.   Lai.  Anthectes.    (Dal  gr.  anthos  i 
ed  ecteon    verbale  di  echo  io  ho  :  Clù  ha  de'  fiori.  )  —  tiglio  di 
turni.  —  Innografo  greco.  (Mit) 
AkteoforbK).  (Bot.)  An-teu-fòr-bi-o.     . 

Pianta  sempre  verde ,  che  ha  lo  stelo  fruticoso  ,  carnoso,  cilindrico 
3;  le  tòglie  sparse,  ovate,  bislunghe,  piane,  ed  1  fiori  bianchi.  (  Dal 
ti  contro,  ed  evphorbion  euforbio;  poiché  si  e  creduto  lungo  tem- 


er, anti  contro,  ed  evphorbion  euiornio;  poiché  si  e  ci  caino  lungu  ic»j- 
po  eh.-  questa  pianta  guarisse  il  veleno  dell'  euforbio.  )  (Gali) 

Arteves.ru  ,  "  An-te-ve-nì-re.  Alt.  V.A.  V.  e  di'  Antivenire.  Usato 
anclie  nel  n.  ass.  per  Venir  prima.  Omel.S.  Greg.  f.  i.f.  za.  ( Bre- 
scia 18' 1  )  Siccome  Elia  antevcrrà  nel  secondo  avvenimento  del  Signo- 
re, cosi  Giovanili  antevenne  nel  primo.  E  f.  3  2.  Come  nascendo  fS. 
Giovanni)  avea  antevenuto  Cristo  che  dovea  nascere,  cosi  battezzando 
lo  prevenisse  nell'  atto  del  battezzare.  (Pr) 

Artevekdto.  *  Aii-te-vc-nù-to.  Add.  m,  da  Antevenne.  y.  (IN) 

Aktewmsiom.  *  (  Meil  )  An-tc-vcr-sió-ne.  Sf.  F.  L.  (Da  ante  avanti  , 
e  versio  volgimento.  )  Positura  dell'  utero ,  in  cut  il  fondo  u  porta 
avanti  ed  il  coHo  indietro.  (A.  O)  .     ._         »; 

Antevesto.  *  (Geog.)  An-tc-vè-sto-  Lai.  Botenuro.  Promontorio  nella 
parte  settentrionale  dell'  isola  di  Albione.  (G) 

Antkvobta.  *  (Mit)  An-te-vòr-ta.  Deità  romana  che  presedem  agàa* 


vano  come  un  delitto  ogni  lavoro  a  fatica-,  e   passavan    la   vita  dor- 
mendo. (Aq) 

Ahtiasmatico.  •  (Tcrap.)  An-ti-a-smà-ti-co.  Add.  e  sm.  V.  Anlasmati- 
co.  (A.O.) 

Antiassoni.  *  (Geog.)  An-ti-às-so-ni.  V.  Antassoni.  (Aq) 

Ahtiatrofico.     (Terap.)  An-ti-a-trò-fico.  Add.  e  sm.  V.  Anlatrofico.  (A.O.) 

Antibacchico.  *  (Lett.)  An-li-bàc-chi-co.  Add.  m.  V.  G.  Lai.  anlibac- 
chius.  (  Da  ariti  opposto ,  e  baccfieos  bacchico.  )  Piede  di  verso  di  tre 
sillabe  ,  di  cui  le  due  prime  sono  lungìie ,  e  V  altra  breve ,  così  dello 
perchè  opposto  al  bacchico.  — ,  Antibacchio  ,  sin.  (Aq) 

Antibacchio.  (Lett.)  An-ti-bàc-chio.  Add.  e  sm.  y.  Antibacchico.  (A) 

Antibagno,  *  An-li-bà-gno.  Sm.  comp.  Micetto  o  Slanza  che  precede  quella 
del  bagno.  (A) 

Ahtiballomeno.  *  (Tcrap.)  An-ti-bal-lò-mc-no.  Add.  m.  V.  G.  Lia.  anti- 
ballomenus.  (Da  anti  contro,  e  ballo  io  getto.  In  gr.. antiballo  vai  con- 
ferisco con  taluno  in  parole.  )  Succedaneo.  (A.O.) 

Antibari.  *  (Geog.)  An-ti-ba-ri.  Città  della  Servia.  (G) 
Lai.  Cacalia    anteuphorbium  Lin.    Antibiblio.  *  (Lett.)  An-ti-bi-bli-o.  Sm.  V.  G.  Lat.    antibiblium.  (    Da 

anti  contro ,  e  biblion  volume.  )  Libro  di  risposta  a  qualche    altro  li- 
bro, ovvero  il  pegno  dato  per  l'imprestilo  di  qualche  libro.  (Aq) 

Antibilioso.  *  (Terap.)  An-ti-bi-li-ó-so.  Add.  e  sm.  (  Da  gr.  ami  contro, 
e  dal  lat.  bilis  bile.)  Rimedio  che  corregge  l'acrimonia  della  bile.  ([A} 

Ahtibo.  *  (Geog.)  An-ti-bo  ,  Antibes.  Lat.  Antipelis.  Città  di  Francia 
nella  Provenza.  (G) 

AirriBOCCACcisTA.  *  (Lett.)  An-ti-boc-cac-cì-sta.  Sm.  Dicesi  di  chi  è  con- 
trario  allo  stile  del  Boccaccio.  Uden.  Nis.  3.  3j.  Senti  e  impara  ,  an- 
tiboccaccista.  (B) 

Antiboreo.  *  (Arche.)  An-tUbò-re-o.  Sm.  V.  G.  Lat.  antiborcum.  (  Da 
anti  contro ,  e  boreas  tramontana.  )  Specie  di  oriuolo  solare  di  cui 
parla  Vilrwio  senza  spiegarlo  ,  ovvero  semplice  oroscopia  descritto  nel 
piano  dell'  equatore  incontro  al  polo  artico*  (Aq) 

AiniuRACcto.  (Anat.)  An-ti-bràc-cio.  Sm.  V.  G.  Lat.  antibrachium.  (  Da 
arai  contro,  e  brachion  braccio.  )  Quella  parte  del  braccio  eh'  è  com- 
posta  delle  due  ossa ,    cubito    e   radio  ;  così  chiamata    perchè    l' anli- 


lenimenti  passali. (Da  ariti  avant.,  e  verto  .0  volgo)  V  Postvorta.(M.t) 
Anti.  [  Prep.  col  2.  3.  o  4.  caso-ì    V-  A.   V.  e  di  Avanti.  Troll,  viri. 

card  Anti  al  grave  accidente  che  s'aspetta,  conviensi  provvedere. 
a  _  "'Entra  nella  comrtosnioiie  di  moltissime  voci,  talora  nel  sign. 
Avanti,  che  precede,  ed  ha  la  stessa  forza  del  latino  ante  prae, 
còme  Antidata,  Antimuro,  Antiserraglio  ce;  talora  nel  sign.  rfi  Con- 
trario per  esprimere  cosa  contraria  0  opposta  ,  nel  qual  senso  deriva 
dal  er  come  in  Anticristo,  Antipapa  ec;  e  serve  specuttni-nle  ancora 
a  dettatore  certa  virtù  specifica  contro  diversi  muli  ,  come  Antisco»> 
butieo,   Antifebbrile  ce.  (A)  .  __    _ 

3  _  /„  forza  di  avv.  contrario  di  Dopo,  [e  vale  Piuttosto.]   Isr.ò.  Gir. 
2    Disse  Iddio  nel  vangelio,  che  anti  fallirà  lo  cielo  e  la  terra,  che  ec. 

4  —  [Anzi.]  Dani-  Majan.  72.  E  non  mi  doglio  s'  io  n'  aggio  martire, 
Anti  la  pena  contorni  dolzore,  _  -£  _ 

A»m    *  (Geog.)  Lat,  Antes.  Popoli  barbari  al  di  la  del  Danubio,  (G) 
•V>tia    *  (Zool.  )  'An-ti-a.    Sf.  Nomo  di  una  specie  di  pesce  ,  che  lui  la 
coda  forcata  o  a  mezza  lana  ,  la  testa  ,  il  corpo  e  la  coda    d,  color 
rosso:  detto  turche  Pesce  sacro.  Lat.  luljanus  antihias.  (V  an) 
a  _  •    Genere  d'insetti  dell  ordine  de  coleotteri.  Lat.  Anton.  (N) 
AnUODO.  *  (Terap.)  An-li-a-ci-do.  Add-  0  sm.    V.  Antacido.  (A.O) 
/ktiacre  *  (Terap.)  An-ti-àcrc,  Add.  a  sm.  (  Dal  gr.  ardi  contro,  e  dal 
*  laU  ocer  ,  acns  acre.  )  Diconsi  Autiacri  »  medicamenti  contro  t  acri- 
monia.  Lai.   antiacia.  (Aq)  «*■»_»« 
Aktiaciumos.oso.  *  (Terap.)  An-U-a-cr^mo-m-ò-sa,  Add.  e  sm.    V.  Anta- 

criinonioMj.  (A.O.)  •  ,  ,     . 

bWBl.  *  An-ti-a-de.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  anti  contro,  e  hades  mortcì 

'   Contrario  alla  morte.V.Antiaditc>- Figlio  di  brcob,  e  diAglain.lbhl) 

Amuumami.  *  (St.  Ecc.)   An-ti-a-dia-lo-n-.tj.  Am.pl.    F.  G.   /^.an- 

tùdiapboriati.  <  Da    anti   contro,  e   adiaphoYo*    indilterente.  )  òetia 

di  nitidi  Luterani  opposti  agli  Adiaforisti,  od  Indillerenti, 


che  rie u 


uivan  di  riconoscere  la  giurisdizione  de"  vescovi  e  molte  cerimonie  ecclesia, 
le  da'  Luurmni  moderati. — ,  AnUdiaforisti,  stri.  (Aq) 


braccio  ,  quando  si  piega  ,'  resta   in  una  situazione  opposta    al  brac- 
cio. (Aq) 
Astibfiachiai.e,  *  An-ti-bra-chià-lc.  Add.  com,  V.  L.    Che  ha  attinenza 
coli' antibraccio.  Lat.  antibrachialis.  (A.O.) 
jj    Akticaocia  (All')  Posto    avverbialm.    Modo   miao  per    dispregio ,    che 
vale:  Secondo  taso  antico.  Celi.  Vit.  Domo  all'anticaccia ,  e  di  poco 
sapere.  (A). 
AimcACHETico.  *  (Terap.)  An-ti-ca-chè-ti-co.  Add.  e  sm.  V.  G.  -Lat.  an- 
ticacheticus.  (  Da  anti  contro,  e  cachexia  cachessia  o  sia  cattivo  abito 
della  macchina,    onde  cachcctes  chi  ha  questa  malattia,  chi  è  tahido.) 
Proprio  a  combattere  la  cachessia.  (A-  O,) 
Awticacochimico.  "(Terap.)  An-ti-ca-co-chi-mi-co.  Add.  e  sm.  V.  G.  Lai. 
anticacochimicus.  (  Da  anti  contro  ,   e  cacochirnia   V.  )     Valevole    a 
combattere  la  cacochirnia.  (A.O.) 
Anticadmia.  (Min.)  An-ti-càd-mi-a-  Sf.  V-    G.  Lai.  anticadmia.  (  Dal  gr. 
anti  invece,  e  cadmia  pietra    piena  di  rame  o  bronzo,  o  medicamento 
metallico.    V,  Cadmia.  )  È  questo  il  terzo  genere  di  cadmia  fossile; 
della  pure  Pseudocamia.   Chiamasi  Anticadmia,  non  perchè  i  opponga 
alla  cadmia  ,  ma  perchè  si  sostifuisce  a  questa.  (Aq-) 
AiìTiCAGGlNE  ,  *  An-ti-cag-gi-nc.  Sf.    V.   e  (/l'Anticaglia.  Berg.  (0) 
Anticaglia,  An-tUcà-glia.  [eV/']  Nome  generico  di  cose  antiche,    coma 
edificii  ,  inscrizioni ,  statue,  medaglie,  e  loro  fnunmenti.   Lat.  raderà , 
inscriplioncs,  fragmenta  ,  nummi  ,  eie.   Gr.  ri  va.Ka.ii..  Filoc.  7.   19, 
Cercarono  di  vedere  ce.    I'  antico  Pozzuolo    colle  circostanti  anticaglie. 
G-   V.    1-  38.   3-  Ancora  oggi  in  Tcrma  si  vede  dell'anticaglia. 

a  (Per  isclurzo  o, dispregio^  dello  di  Persone  vecchie.]  lìern.  Rim f.. 

ioti.  Io  ho  mia  madre,  due  zie  e  un  zio,  te;  E  mostrcrogli,  a  chi  gli 
vuol  vedere  ,  Per  anticaglie  naturali  e  vere.  »Fag.  1.  cap.  óg.  Se  siete 
vecchie  .  . .  Ve'  quell'  anticaglia  Come  ogui  dì  si  mostra  e  sta  in  fron- 
tiera? (A)  , 
3  —  E  giocosamente ,  Antenati.  Berti.  Ori.  3.  3.  E  venuta  oggi  una 
razza  di  gente,  Che  coli' autorità  dell'anticaglia  Vuol  esser  ladra,  poU 


Mtichc  tuttavia  ritenute 
A^tiadite.  '  (Mrd.)  An-ti-a-ili-lc. 


G.  Lat.    antiadites.  (   Da  an- 


trona  ,  insolente  ,  Ch'  ogni  cosa  le  sia  concessa  ,  e  vaglia.  (M) 
A  — .  *  Antichità,  Studio  di  cose  antiche-    Cr.  alla  v.  Antichità.  (A) 


Lue.  (Aq) 


AvruLG.co    *  (Terap.)  An-ti-àl-gi-ro.  Add.  e  sm.   V.  Antalgico.  (A.O.) 
Amusa.   *   (GcOR.)  An-li-'-ni.    Città  della   Paiaionia.   (<•) 
A^.AKUAnE  ,  Ani,  HMU  ...  [N.  a»,  onom.  comp.]  V  A.  Andare  ovanti. 
LrU.  Precedere.   Gr.  «ony^**,  Alberta,,,  z.    L  du.ai.z.  ad  ogu  tuo 


f.  V.   Cr,    Lat.    anti.iniiia. 
Cui  c/mtende  co'  prodi.  )  Epi- 


frd.  pi  ti '«'Iti.    t»r.  irpiir 

f;iit. 1  antivada  ••ntiglio  fermo  1   (tabil 

Asti -sii"*.   '  (JWO    An-ti-i-ii'   11.1.   Add- 

(   III   arili  fOfilro,   e  ainr  H"i"'<   prode:   ( 

,,  („    . /,.•    Omero   ria   alle   Amazzoni-  (A'|) 
AnTuH'A  ,  •    Uh   1  ..,  1.,.   ;Y.  /,//■  (V.  Anliaiwira.)— Donna  amata  da 

V.tuh  w-tneo    '  (Terap)  An-ti-a-po-plc-ti-co.  Add.  e  ,/«.(  Dal  gr   ami 

(()lllr..  rd  apoplccticoi  pertinenti  all'apopIcMia.)  V-  Anlupopletico.(A.O.; 

:; :,.,.,-  (Terapi    Kn  \i  ii-tri-li-co.    Add.   e  un.    V.  Antaj-tnti- 

lEcr.)  A.,  1,  ...  ti.   Sm.   pi-   V>  G.  Lai.   antimi  lac. 
,  ..1  aie  ruoli  tia  ,  faMiolo.  )  Eretici   < '■>    "■;» arda 


BÌgnano   (  il  qual  principe  roti  molti  .'diri  signor,  aspettava    il  re  ..eli' aliti 

camera  di  lui  )  percoMe  il  iuo  aignore  di  ire  lente   con  un   pugnale 


—  Si  fircni 
urli. il.  .   Gr, 


„  Hrettagti- 
disceso  dal  troiano  Enea.  Dan/.  Purg-  28.  1Ó0.  Quelli  che  anticamente 
poctaro  L'età  dell'oro,  te.  Cos.  Leti.  Cnnciossiachè  l'animo  mio  già 
aulicamente  è  tutto  dovuU)  alla  sua  benignità^ 
Anticamera,  An-ti-cà-me-ra.  [Sf]  Propriamente  dwest  nella  corti  alla 
stmeza  0  alle  stanze  avanti  alla  camera  del  signore.  [  Nelle  case  pub- 
bliche è  la  stanza  avarili  a  quella  dell'  udienza;  e  nelle  privale  gg. 
nemlmepm  dicesi  di  camera  che  serve  ,t  introduzione  alle  allre.  Crc- 
desi  da  al  uni  sostituita  all'antitalamo  degli  antichi.}  Lat.  procadton. 

Gr.  irpoKoìrio,,  Remi,.  Star.  3.  3j,  Un  fcioiliare  del  principe 


•li  Bi- 


ffi anche  per  ima  Stanza  riiiraia  eolio  l.i  camera.  /.../.  pr- 
"oh.  Liv.  Dee.  1.  V.  trovarono  Lucrezia  ,  non  ce. 
aveano  trovato  l'altre  nuore  del  re,  anzi  la  trovarono 
nell'anticamera  «io  ,  che  vvgghiava  colle  sua  cameriere.  Stdi>.  Graneh. 
i  y.  Intanto  Che  la  Clarice  hi  condusse  un  di  Adiiini  nella  sua  auli- 
.  araci  a ,  Cli'  ci  n  ce. 


ANTICAMERETTA 

»  _  »   £iri  ,,   parc  —  Aspettali;  ,   Trallenerd  aspettando.  V.  dell'  uso. 

AnTiCAMEnETTA    *  An-ti-ca-mc-rct-ta.  Sf  dim.  di  Anticamera.  Lasc.cen. 
3    nov    10    245.  Po»  d;l1  frat0  furono  menati  per  la  sua  camera  ai  una 
anticameretta,  ed  indi  d'uno  scrittojo  in  un  salottino.(B) 
Aiiticahcbboso.  *  (Terap.)  An-ti-can-ce-ró-so.  Add.  e.  sin.  Lai.  anticancr- 
rosus.  (Dal  gr.  anli  contro,  e  dal  lat.  conca-  cancro.)  Rimedio  abile 
a  cavare  il  cancro.  (A.  0.) 
Asticake.  *  (Astr.)  An-ti-cà-ne.  i?m.   Brame  di  costellazione,  lass.l'ros. 
ili.  t3S.  Ha  gente  in  (rutila  parte  a  cui  prima  nasce  il  cane  die  l'an- 
ticatie.  (B)  _  , 

AhTii-ARCiNoMAToso.  *  (Terap.)  An-ti-car-ci-no-ma-to-so.  Ada.  e  sm.  y.lr. 
Lat.  anticarcinosus.  (  Da  unii  contra ,  e  carvinoma  cancro.  )  Medica- 
mento idoneo  a  distrugge'11  &  carcinoma.  (A.  0) 

Antic Aitino.  (Anat.)  An-ti-càr-di-o.  Sm.  V.  G.  Lat.  anticardium.  (Da 
aiui  contro ,  e  cardia  cuore.)  Cosi  chiamasi  quella  parte  un.  po'  cava 
sotto  il  petto,  in  fine  dello  sterno,  che  sta  dirimpetto  al  cuore,  della 
comunemente  li  bocca  dello  stomaco  ,  o  scrobicolo  del  cuore.  (A4) 

Anticawa.  *  (Geog.)  An-ti-cà-ri-a,  AntecariaTT'ittà  della  Belica.  (G) 

Anticaiuoso.  *  (Terap.)  An-ti-ca-ri-ó-so.  Add.  e  sm.  Lat.  anticariosa.(Dal 
gr.  anli  contro,  e  dal  lat.  caries  putrefazione,  carie.)  Ciò  che  emenda 
la  mania  curiosa  e  promuove  la  sfaldatura.  (Aq) 

Anticatarrale.  *  (Terap.)  An-ti-ca-tar-rà-Ie.  Add.  e  s.  com.  V.G.  Lai. 
aiificatarrhalis.  (Da  aliti  contro,  e  calarrhoos  catarro.)  Adoperalo  nella 
cura  del  catarro.  (A.  0.) 

Anticategoria.  *  (Leg.)  An-ti-ca-te-go-n-a.  Sf  V.  G.  Lat.  anticatcgo- 
ri.i.  (  Da  ami  contro  ,  in  vece  ,  e  categorevin  accusare.)  Accusa  scam- 
bievole. (Aq) 

Asticato,  Au-ti-cà-to.  Add.  m.  Antico,  Invecchiato,  ed  anche  Assue- 
fatto per  lunghezza  di  tempo.  — ,  Antiquato  ,  sùH  Lat.  diuturno 
tempore  assuetus.  Gr.  irxAajwfjt/s.  fiamm.  7.  77.  Si  siamo  nelle  av- 
versità anticati,  che  con  quelle  spalle,  colle  quali  le  maggiori  cose  ab- 
biamo sostenute  e  sosteniamo ,  sosterremo  le  minori,  Cron.  Morell. 
36i.  E  di  nuovo  ebbe  molti  contrarli  e  grandi  e  gravi ,  e  più  dai  suoi 
fratelli  e  amici  anticati  ,  che  dagli  strani.  M.  V.  7.  2.  Per  le  opera- 
zioni inique  e  crudeli  ,  naie  da  invidia  e  da  somma  avarizia  de' Reali  ' 
di  Francia  ,  dello  stocco  anticato  nella  successione  reale. 

Ajcticatonf.  *  (Lett.)  An-ti-ca-to-ni-  Sm.  pi.  comp.  Lai.  antica tones.  (Hai 
gr.  Vinti  contro,  e  dal  lat.  Calo,  Catonis  Catone.)  Titolo  di  alcuni  Uhi  i 
scritti  da   Cesare^  contro  Catone.  (Aq) 

Asticausotico.  (Terap)  An-li-cau-sò-ti-co.  Add.  e  sm.  V.  G.  Lat.  auti- 
causolicus.  (  Da  tutti  contro  e  cavsos  calor  grande  ,  febbre  ardente.  ) 
Rimedio  contra  il  causo  o  febbre  ardente.  (Aq) 

Asticbita.  *  (Geog.)  An-ti-cè-ì-ta  ,  Anticilta.  Fiume  della  Sarmazia  A- 
siatica,  (G) 

Amticessoee,  An-ti-ces-só-re.  Sm.  V.  A.  V.  e  di'Antecessore.Petr.  Uom. 
ili.  iji.  Paolo  Romano,  figliuolo  di  Costantino,  fratello  di  Stefano 
papa  ,  suo  anticessore.  (V) 

Akticessoro  ,  An-ti-ccs-só-ro.  Sm.  V.  A.  V.  e  ^'Antecessore.  G.  V.^ 
7.  #o.£  3.  Andò  sopra  lo  re  di  Spagna  ec.  con  più  potenza  che  mai 
suo  antiecssoro  avesse  fatta.  Frane.  Saoch.  Rim.  E' suoi  anticessor  di 
que-to  stile.. 

A>  iiciiec-giabb,  An-ti-cheg-già-re.  N.  ass.  Affettare  le  maniere  antiche. 
Uden.  Nis.  3.  i/{.6.  L' anticheggiare ,  alcuna  volta  di  ■  rado  ,  si  può 
tollerare  in  poesia  grave  e  in  istoria.  E  4-  2t.  Terenzio,  non  ostante 
che  fiorisse  in  età  più  moderna  ,  in  simigliatile  guisa  vedesi  anticheg- 
giare. (A)  (B) 

AsncHEiiomco.  (Terap.)  An-ti-che-ró-di-co.  Add.  e  sm.  V.  O.  Lat.  anti- 
chaerodicas.  (  Da  ami  contro  ,  e  choiros  o  sia  chiros  che  significa  pro- 
priamente porco,  ed  anche  le  pudende  muliebri.  )  Medicamento  buono 
a  guarire  i  mali  delle  parli  genitali.  (A) 

Asticiietto  ,  An-ti-chét-to.  Add.  m.  dim.  di  Antico.  Gr.  ■tta.Ka.irtpof. 
Jforgh.  Orig.  Fii:  184.  In  pochi  versi  con  purissima  favella  romana, 
tuttoché  un  poco  antichetta.  »  Dep.  Decam.  48.  Non  solo  da  poeti 
si  vede  usato  ,  ma  da  prosatori  ancora  ,•  sebbene.,  come  voce  antichet- 
ta ,  non  si  trova  molto  frequente.  (V) 

ArriaiBzzA  ,  An-ti-cbez-ra.  [Sf.']  V-  A.  V.  e  di'  Antichità.  Lat.  anti- 
quitas. Gr.  tfa.ka.iorw.  Fav.  Esop.  Per  antichezza  di  tempo  non  di- 
mentica il  ricevuto  servigio. 

Autichiro.  (Anat.)  An-ti-chì-ro.  Sm.  V.  G.  IjOt.  antichir.  (  Da  anli 
invece  ,  e  chir  mano.  )  Cosi  dicesi  il  dito  grosso  della  mano  ,  per' 
ahè  fieli'  uso  equivale  le  altre,  quattro  dita  ,  o  perchè  può  tener  luo- 
go di  tutta  la  mano.  — ,  Pollice,  sin.  (Aq) 

Ajjtichissimamente,  An-ti-chis-si-raa-mén-U:.  [Avv.]  superlativo  di  An- 
ticamente. Lat.  antiquissime.  Gr.  rcxKoirxra..  Dant.  Conv.  Si  convie- 
ne sapere  che  questo  nostro  fine  ,  che  ciascuno  disia  naturalmente , 
antichissimamente  fu  per  li  savii  cercato. 

Antichissimo  ,  An-ti-chis-si-mo,  Add.  m.  sup.  di  Antico.  — (  Antiquissi- 
mo  ,  sin.  Lat.  anliquissimus  ,  vetustissimi^.  Gr.  ita.XolTo.Toi.  Bocc. 
nov.  77.  41-  Te  cc,i  corne  antichissimo  nimico,  con  ogni  odio  e  con 
tutta  la  forza  di  perseguire  intento.  G.  V.  1.  45.  2.  L' antichissima 
città  di  Sutri. 
2  —  Vecchissimo ,  come  Antico  par  Vec«bio.    S.  Agost.    C.   D.  2.  li. 

Antichissimo  mori  per  vecchiezza  e  per  proprie  infcrmitadi.  (V) 
AstichitÀ  ,  An-ti-chi-tà.  {.Sf]  Astratto  di  Antico.  —  ,  Antichitade  , 
Antichitatc  ,  Antiquità  ,  Antichezza,  sin.  Lat.  antiquitas,  vefrnstas.  Gr. 
TxkauÓTns.  G.  V-  5.  3o.  1.  La  casa  de'  Giacoppi,  detta  Rossi  ,  non 
però  di  grande  progenie  d*  antichità.  Amet.  63.  Perocché  quello  dall' 
antichità  roso  ec.  ,  il  debito  ufficio  ricusa  d'  adoperare. 

2  — L'università  degli  uomini  de' secoli  antichi  ;il  che  vale  anche  talora 
la  voce  lai.  antiquitas.  Gr.  ■Kx.XxiÓTns.  Lai}.  ìf>4-  Il  quale  ordine  1'  an- 
tichità ottimamente  ancora  serva  al  mondo  presente. 

3  —  Il  paese  che  anticamente  altri  abitò.  Cron.  Morell.  Che  già  in  quel 
tempo  ,  0  molto  di  prima  ,  troviamo  i  nostri  antichi    aver  avuto  ter- 
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reno  iicH'  antichità  nostra ,  cioè  nel  Mugello.  E  u33.  E  romperò 
nella  sua  antichità  ,  cioè  in  Mugello,  assai  terreno  ,  come  accadeano 
de'  venditori. 
^  —  Lo  studio  delle  cose  antiche.  Vinc.  Borglu  Orig.  Fir.  18A.  Per 
poco  si  perse  anch'  ella ,  e  per  cura  degli  amatori  dell'  antichità  si  è 
sparsa  oggi  per  tutta  Europa. 

5  —  Vecchiezza.  Vit.  SS.  PP.  1.  i3g.  Questi  (Un  veccluo  di  cento- 
dieci anni)  mangiava  due  volte  la  settimana  ,  e  non  più  ;  e  allora 
mangiava  farinata  di  farro  :  e  non  avrebbe  potuto  mangiare  altro ,  si 
per  l'usanza,  e  si  per  l' antichitade.  (V) 

6  —  *  (Icon.)  Coronata  d'alloro,  vestita  alla  foggia  greca ,  assisa  so- 
pra un  trono  sostenuto  da'  ftenii  delle  belle  arti ,  tiene  in  una  mano 
i  poemi  di  Omero  e  di  Virgilio  ,  ed  indica  coli'  altra  ,  sospesi  al 
tempio  di  Memoria,  i  medaglioni  de'  più  grandi  ingegni  di  Atene  e 
di  Rama.  (Mit) 

Antichità  dilF.  da  Vecchiezza.  La  Vecchiezza  riguarda  più  pro- 
priamente l'età  delle  persone;  V  Antichità  sale  all'origine  delle  fami- 
glie e  de'  popoli.  La  Vecchiezza  scema  la  forza  de' corpi;  l'Antichità 
accresce  il  lustro  delle  cose  k  le  fa  venerande.  La  Vecchiezza  è  ri- 
spettabile ai  giovani,-  l'Amichila  è  raccomandata  all'universale  citta- 
dinanza delle  genti. 

Anticipamento  ,  An-ti-ci-pa-mén-to.  [Sm.]  Lo  stesso  che  Anticipazione. 
V.  Lat.  antecessus.  Gr.  7rpo\7)v|/i?.  Tratt.  segr.  cos.  domi.  Suede  av- 
venire in  caso  di  anticipamento  nelle  mestruali  purgagioni. 

Anticipare,  An-ti-ci-pà-re.  [Alt.]  Vantaggiarsi  nel  tempo  in  fare  chec- 
ché sia.  Lat.  anticipare  ,  praevenire  ,  praeverterc.  Gr.  ■Kp'oxa.Ta.Xx.n- 
f>dvtiv.  Stor.  Eur.  5.  100.  Considerando  prudentemente  di  quanta  im- 
portanza fusse  lo  stare  provvisto  ,  e  lo  anticipare  le  provvisioni  a- 
vanti  al  bisogno.  Tao.  Dav.  Stor.  3.  3o5.  Se  Antonio ,  antivedendo, 
non  anticipava  il  combattere  ,  e  vincere. 

a  —  Dicesi  Anticipare  una  somma  sopra  qualche  cosa  ,  cioè  Con  la 
cauzione  che  viene  dalla  cosa  slessa.  Cas.  Lett.  82.  Vi  anticipino 
mille  scudi  sopra  il  fitto  dell'  abbazia.  (Min) 

3  — -  [  E  in  sign.  72.  pass.  Prevenire.]  Salv.  Spiti.  2.  5.  Potresti  esser 
veduto  uscire:  perù  s'anticipa  il   tempo  del  mettervi  in  casa  nostra. 

4  — '  [Dar  una  cosa  prima  del  tempo.]  Tac.  Dav.  An.  12.  i53.  Nel 
consolato  ce.    s'anticipò  la  toga  a  Nerone. 

Anticipatamente  ,  An-ti-ei-pa-la-méu-te.  Avv.  Con  anticipazione.  Viv. 
Disc.  Ani.  22.  Scolando  esse  iw  Oinbrone  ,  come  bò  detto  ,  molto 
più  anticipatamente  di  prima. 

AsricipATirisuio ,  An-ti-ci-pa-tis-si-mo.  [Add.  in]  sup.  di  Anticipato.  Lai. 
intempesti v us ,  praefestinattis  ,  praeproperus.  Gr.  nclhisa.  trpoza.Ta.hxt*.- 
$ó.vuv.  Tran.  Segr.  cos.  In  alcune  femmine  sgorgono  questi  sangui  au- 
ticipatissimi.  E  appresso:  Vorr iena, che  il  medico  venisse  anticipatissimo. 

Anticipato  ,  *  An-ti-ci-pà-to.  Add.  m.  di  Anticipare.  LmI.  praeventus.  Gr. 
Trpoxa.ra.kx/j.fi-J.vui'.  Tac.  Dav.  An.  i4-  if5.  Ferro ,  fuoco ,  pali  ,  cro> 
ce  ,  che  aspeltavan  da  noi ,  si  studiavano  renderci  quasi  per  anticipa- 
ta vendetta.  Buon.  Ficr.  5.  1.  7.  E  giugne  anticipato  uom  conosciuto. 

Ahticip*ziomcblla  ,  An-ti-ci-pa-zion-cél-Ia.  [Sf]  dim.  di  Anticipazione. 
L,at~  modica  anticipalo.  Gr.  /j.ix.pù  tr^ox.a,ró.K7i^if.  Tratt.  segr.  cos. 
donn.  Ma  le  femmine  d' ogni  piccola  anticipazioncella  de'  sangui  si 
conturbano. 

AtmeiPAZioNE  ,  An-ti-ci-pa-zlA-ne.  [Sf]  L'Anticipare.  -— ,  Anticipa- 
mento  ,  sin.  Lat.  anticipatici.  Gr.  ir^oATj^/s.  Bui.  Significa  ec.  acuità 
d' animo  ,  e  anticipazione  nelle  cose.  Lib.  Pred.  Godevano  sempre 
nelle  loro  opere  della  posposizione  ,  giurati  nemici  della  anticipazione. 
Borea.  Tose.  3)3.  Né  ,  per  mio  avviso ,  ha  luogo  qui  ,  che  6Ìa  detto 
da  Livio  per  una  cotale  anticipazione. 

Asticiua.  *  (Geog.)  An-ti-ci-ra.  Lai.  Anticyra.  Città  della  Foeide.  — • 
della  Tessaglia.  —  della  Locride.  —  Isola  dclt  Arcipelago  che  pro- 
duceva  il  miglior  elleboro.  (G) 

Anticirense  ,  *  An-ti-ci-rèn-se.  Add.  pr.  com.  Di  Anticira.  Lat.  Anti»- 
cyrensis.  (N) 

Anhciro,  *  An-ti-ci-ro.  /V.  pr.  m.  (  Dal  gr.  and  contra  e  cyros  pode- 
stà, autorità  :  Contrario  all'autorità,  Insubordinato.) — Eroe  greco  che 
diede  il  noma  all'  isola  di  Anticira.  (Mit) 

Anticlaudiano.  *  (Lett.)  An-ti-clau-dià-no.  Add.  e  sm.  Componimento  di 
poeta  contrario  a  Claudiana.  Tassoni.   Pens.  div.  Berg.  (N) 

Articdea.  *  (Geog.)  An-ti-clè- a.  ZV.  pr.  f.  Lat.  Anticlea.  (  Dal  gr.  cinti 
invece  ,  e  cleos  gloria.)  — 1  Madre  di  Ulisse. — <  Moglie  di  Macaone. 
—  Donna  amata  da   Vulcano.  (Mit) 

Auticlo,  *  An-ti-clo.  N.  pr.  ni.  (V.' Anticlea.)  —  Guerriero  greco  all'as- 
sedio di  Troja.  (Mit) 

Antickemio.  (Anat.)  An-ti-cnè-mi-o.  Sm.  V.  G.  Lai.  anticnemium.  (Da 
and  avanti  ,  e  cneme  tibia  od  osso  anteriore  della  gamba.  )  J\oma  che 
si  dà  alla  parte  anteriore  della  gamba  opposta  alla  sura.  (Aq) 

Antico  ,  An-ti-co.  Sm.  Progenitore  ,  Quegli  da  chi  si  trae  C  origine. 
Lat.  primiis  parens.  Gr.  r^Ttyovof.  G.  V.  /}•  12.  1.  I  maggiori  era- 
no gli  Uberti ,  venuto  il  loro  antico  d' Alamagna.  E  7.  76.  /.  L'an- 
tico loro  ce.  fu  sconfitto  e  morto  da'  Franceschi. 

2  —  Vecchio.  Vit.  SS.  PP.  1.  147.  Nullo  v'  osa  entrare  e  uscire  ,  se 
non  due  antichi,  li  quali  servono  a' monaci.  (9) 

3  —  Antichità,  Tempo  antico.  Car.  L,ett.  2.  3.  Non  mi  soccorre  per- 
ora detto  ne  greco  ne  latino  ,  che  venga  dall'  antico.  (P) 

4  —  Nel  numero  del  più  ,  Antenati.  Lat.  parentes.  Gr.  dì  irxKxioì. 
Dant.  Par.  16.  23.  Quai  son  li  vostri  antichi ,  e  quai  far  gli  anni  Che 
si  scgnaro  in  vostra  puerizia  ?  E  appresso  :  Gli  antichi  mici  ed  io 
nacqui  nel  loco  Dove  si  trova  pria  I'  ultimo  sesto. 

5  —  *  E  anche  in  forza  di  Maggiori  o  Vecchi  semplicemente.  Vit. 
SS.  PP.  p.  4-  c\  s.°-  38°-  l  figliuoli  contro  agli  parenti ,  e  i  giovani 
ronfio  agli  antichi  insuperbendo,  da  loro  si  discordano.  (V) 

Antico.  Acid.  m.  [  Propriamente  aggiunto  di  Ciò  eh'  è  passato  da  se- 
coli.] Lai.  antiquus,'priscus.  Gr.  nepoytytvniJi.woi.  Bocc.  pr.  o.  Avveni- 
menti si  vedranno  coi  ne'  moderni  tempi  ayveuuti ,   come  negli  anli- 
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clii.  E  introd.  2ij..  Volendo  dare  a  ciascuno  luogo  proprio  ,  secondo 
f  aulico  costume  ,  si  facevano  per  li  cimitero  delle  chiese  ce.  fosse 
grandissime. 

2  —  [  Tidoni  la  forza  del  vocabolo  è  stala  ristretta  ad  Un  tempo  non 
ini  Ito  lontano ,  e  significa  passato  semplicemente.]  Buon.  Run.  <f3. 
Amor  ,  gli  antichi  Janni  a  te  perdono.  E  49-  GAk  vecchio  e  d'  anni 
prave,  Neil' antico  desio  torno  e  rientro.  »  Dant.  Purg.  3i.  Sotto 
suo  velo,  ed  oltre  la  riviera  \crde,  pareami  più  sé  stessa  antica  Vin- 
cer ,  che  l'altre  qui  quand'  ella   e'  era.  (P) 

3  —  Vecchio  semplicemente ,  e  s'  aggiugue  a  cosa  che  sia  ancora  in 
essere.  Bocc.  noi>.  1.  i5.  E  fu  loro  dato  un  frate  antico,  di  santa  e  di 
buona  vita.  Dant.  Jnf.  3.  83.  Un  vecchio  bianco  per  antico  pelo.  E 
8.  2Q.  Segaudo  se  ne  va  l'antica  prora  Dell'acqua  più  che  non  suol 
con  altrui.  Peli:  son.  nf.  Indi  traendo  poi  l' antico  fianco  ,  Quanto  più 
può  col  huon  voler  s'  aita. 

4  —  Parlando  d'uomo,  Semplice  o  simile.  Bnrgh.  Arm.  Fam.  66.  Ri- 
cordano ,  scrittore  in  certe  cose  un  po'  troppo  semplice  ,  o  come  usa 
dire  il  popolo  in  questo  senso ,  antico.  (V) 

5  —  *  Modi  avveri  iati.  Ab  antico,  All'antica.   V.  (A) 

ti  —  *  (Arche.)  Titolo  prem  da  Giustiniano  per  aver  vinto  gli  And 
popoli  della  Palude  Meodde.  (N) 

Antico  di  fi',  da  Veccluo  ,  Vetusto,  Avito,  Anziano,  Prisco.  Antico  è 
opposto  a  un  derno, Secchio  a  nuovo. Antico  è  ciò  ch'è  passato  da  secoli; 
Vecchio  è  ciò  che  passato  da  tempi  più  a  noi  vicini.La  voceAutico  è  sem- 
pre impiegata  in  senso  di  onore.  Cosi  diciamo  s  uomo  di  antichi  costumi; 
anticafwnigha  ce.  Vecchio  si  adopera  per  maggior  proprietà  parlando  di 
cose  materiali  ,  come  vecchi  cenci ,  vestito  vecchio  ec.  Nel  volgare  di- 
scorso però  gli  attributi  Amino  e.  Vecchio  vengono  spesso  impiegati  in- 
distintamente. Avito  (derivato  fà-uvus)  si  riferisce  agli  avi,  ai  mag- 
giori ;  e  per  tal  rapporto  si  adopera  sovente  in  significato  di  Antico; 
onde  dicesi  in  lingua  nostra,  avito  sangue ,  regno  avito  ,  avito  splen- 
dore ,  ce.  Vetusto  è  alfine  a  Vecchio  ;  ma  i  Ialini  lo  applicarono  più 
propriamente  alle  cose  inanimate  :  vetusta  età  (vetus)  ,  mentre  vecchio 
(sene-r)  si  dice  anche  dell'uomo.  Prisco  include  una  idea  analoga  ad 
Antico  ;  ma  è  voce  che  conviene  meglio  alla  poesia.  Anziano  final- 
mente esprime  un  uomo  grave  per  maturità  di  consiglio  o  per  lungo 
esercizio  di  autorità  eminente.  Cosi  diciamo  :  il  consiglio  degli  anziani. 
Da'  moderni  però  è  adoperalo  come  aggettivo  con  le  nozioni  di  prece- 
denza degl'  impiegati  riguardo  al  maggior  tempo  del  loro  servigio  pa- 
ragonato con  quello  degli  altri. 

Artico.  *  (Anat.)  An-ti-co.  Add.m.  Aggiunto  di  muscolo  die  è  dalla 
parte  d'  avanti,  opposto  a  Postico.  Tibiale  antico.  (  Dal  lat.  ante  a- 
vaDti.  )  Voc.  Dis.  (A) 

Axticogkizione  ,  An-ti-co-gni-;ió-ne.  [Sf.]  Previdenza,  Antivcdim  nto. — , 
Anticonoscenza,  sin.  Lat.  praecognitio ,  providentia,  praescientia.  Gr. 
nefóftm0if.  Boez.  G.  S.  i3~.  Eziandio,  se  1' anticognizione  non  fosse 
stata,  certo  sarebbe,  gli  avvenimenti  delle  cose  future  esser  necessaria 

Anticocxoscere  ,  An-ti-co-gnò-scc-re.  [Alt.  anom.  comp.]  V.  A.  V-  e 
di'  Anticonos'crc.  Boez.  G.  S.  i3i.  Troppo  per  contrariarsi  ,  dissi,  e 
repugnare,  Dio  anticognosccre  le  cose  universe,  ed  esser  alcuno  arbi- 
trio di  libcrtade. 

AsTicor.xosciCTo  ,  An-ti-co-gno-sciù-Io.  Add.  m.  da  Anticognosccre.  V. 
A.   V.  e  di  Anficonosciuto. 

Anticoli.  *  (Geog.)  An-ti-co-li.  Popoli  della  Libia.  (G) 

Anticoi.ico.  *  (Terap.)  An-ti-cò-li-co.  Add.  e  sm.  V.  G.  e  comp.  Lat. 
anticolicus.  (Da  anti  contro,  e  colicos  pertinente  al  dolor  dell'  intesti- 
no colon.  )  Rimedio  contro  la  colica.  (A.  ().) 

AsTTICOLOBBO.  *  (Tcrap.)  An-li-eè-iu-hro.  Add.  e  sm.  V.  comp.  (Dal  gr. 
anti  contro,  e  dal  lat.  coluber  serpente.  1  Mundio  contro  le  tnoisicu- 
ttnr  de' serpenti.  — ,   Ani  infido,  sin.  (A.  O.) 

ArnconoscrazA  .  An-ti-co-no-scèn-za.  [Sfr]  — ,  Anticognizionè  ,  sin. Lat. 
praescientia.  Gr.  ■rpsjvvcn--.  Boez.  G.  S.  l3y.  Se  adunque  l'anticono- 
enza  Dalla  necessilade  aggiugne  .die  cose  furore,  ec  E  appresso: 
L  autKoaosceoza  rmnr  segno  di  traeste  nsceasitadé.  Boez.Vatvh.  I.  5. 
p.  tf.  Adunque  l' ariliconnsccnza  ,  cioè  il  conoscere  le  cose  innanzi, 
non  aggiugue  necessiti.  BCttuna  alle  cose  fui  ine. 

Anliionoi,  cimi  dill.  da  A  ulive  dime  nto ,  Precanotcenza  ,  Prescien- 
za. Li  prima  indira  m  generale  la  conoscenza  o cognizione,  che  si  ha 
innanzi,  di  chi  <  rbessia  ;  e  li  gu.jid.i  più  da  vicino  I'  intelletti.  \ì  Ali- 
tivi duncnlo  o  I'revrdimento  o   Providenza,    nel   linguaggio  cornane  si 

riferii  i  meglio  ai  configli  della  prudenza ,  alle  precatkzioni  dell' ani- 
mo ec.  La  Preconowenzu  e  la  Prescienza ,  si  dicono  più  propri. unen- 
te di  Dio;  e  sono  affini  a  Previsione.  V. 

AlTTICtMOtCcas  ,   Au-ti-co-nó-.-.cc-rc.  [Att.  e  n.  anom.  comp.']  Antivedere. — , 

Ani*  .  un.  Ijacz.  G.  S.  i.i>.  lu  che  modo  auticonosce  Dio 

qui    le  COSC  non   rrrlc   flit  ni  <  ?    /•,'    f38,  Quasi  come  noi  quelle  C08e  che 

fa  prescienza  <■  n  Future  anticonosce,  non  essere  ad  avvenir  crediamoi 

Anti-onosrere  diff. da  Antivedere  e  da  Anti  guai  dare.  Anliconoscrvr  e 

conoscer  primi,  conoscere  innanzi,  ed  e  operazione  dell'  intelletto.  Anti- 
vedere i   vedere  innanzi;    ed  include  più  sentita  l' idea- dell' attenzione 
razione  chi   lo  spirito  li  precedere    all<    azioni    ed  alla 
•    ucnzi    di  '     e    Ani  gititi  dure  e  piassimo  ad  Antivedile  ,  i   g  a  Bl  - 
da      .    nti.  V   Gu  ird  ire. 
i  .    ro  ,   An-li-"  -;r-  '  iu-lo.  Add m.  da  AnticonOSCeTe.  — .Aliti- 

li ni'.,  rio.  Hi*-,  c.  ,v.  <     i    cose  adunane  eziandio an- 

'  i    hanno   blu  1 1  av  w  niiin  oli. 

.  *  Ah  -li-",  ii-  glie-re.  Sm,    Coruervador   di  leggi,  il 

''a  ■  ■   ;olnmr  ni  e.    [le  tose    già     innanzi 

delti  Poi  i.    Al  il    <  \) 

li-li  Popoli  della  Beozia,  (G) 

?m   l     '..  Lai.  anlii  hoi  u  ,  (Dal  gr, 
enreoro.  )    Quello  nome    fu 
a  pliculo  ad  un  qer>  i     di  piante  <  i»   hanno  molta  tuuUogia  con  truci 
u  dei  genere  Cu flccn     f . -— ,  Anlicoro,  «<>;.  (A'J 
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Anticoro.  (Boi.)  An-tì-co-ro.  Sm.  sinc.  di  Anticnrcoio.   V.  (Aq1 

Ant.correre  ,  An-fi-cór-re-re.  [IV.  «„.]  V  A.  Correre  avanti.  (Dal  laf 
unlecurro  io  corro  avanti.) 

2  —Per  meta/.  [Usalo  in  att.  per  Antivedere.]  Boez.  G.  S.  iAq  C>ni 
cosa  futura  amicone  lo  sguardo  divino,  e  alla  presenza  della  propria 
cognizione  lo  ritorce  e  richiama.  *     ' 

Anticorriere,  An-ti-cor-ric-re.  [Sm.  comp.}  Che  corre  innanzi)  [ma  oggi 
più  comunemente  ,n  questo  significalo  diciamo  Lacchè  se  corre  innanzi 
le  carrozze  de  grandi, e  Furiere  o  Foriere  se  va  innanzi  ad  apparecchiar 
gli  alloggi  ed  altro  per  un  esercito  o  altra  moltitudine  di  eenti.  ]  Lat 
praecursor.  Gr.  irpoòpo^.  Albert.  35.  Un  poco  riposasti  le  mani  tue 
e  venne  quasi  anlicorricre  la  tua  povertade  e  la  tua  mcndiciti.de 

Akticorso,  *  An-ti-cór-so.  Add.  m.  da  Axrtìcùrrere.  V.  comp  e  dine  CA'i 

Akticorte,  Au-ti-cór-te. S^f.comp.]  Lungo  avanti  ala  corte.  LatinstL- 
J.ulurn.  Gr.  *ptovpp,.  Lib.  Vtagg.  Ed  è  quella  valle  sempre  p^  di 
nuvoli,  e  quegli  del  paese  dicono  che  egli  è  t anticorte   dell'Inferno 

Amticosti.  *  (Gcog.)  An-ti-có-sli.  hola  dell'  Oceano  Atlantico,  altri- 
menti deità  /'Assunzione.  (G) 

Anticostitozion-ale  ,  *  An-ti-co-sti-lu-zio-nà-le.^A(.  e  s.  com.V.comp. 
e.  dell'  uso.  Contrario  (dia  costituzione.  — ,  Anticostituzionario,  sm  cÀ 

Akticostito/.iokarii.  *  (St.  Ecc.)  An-ti-co-sti-tu-;io-nà-ri-i.  Sin.  p!.V. 
comp.  Lat.  auticostitulionarii.  Coloro  che  rigettavano  in  trancia  la 
costituzione  Uuigcnitus.  (Aq) 

2  —  *  Voce  deli  uso.  V.  Anticostituzionale.  (Z) 

Anticrago.  *  (Geog.)  An-ti-cra-go.  Monte  della  Licia.  (G) 

Anticrate  ,  *  An-ti-cra-te.  N.  yr.  in.  Lat.  Anticratcs.  (Dal  gr.  anti  op- 
posto ,  e  cratos  forza.  )  (B)  r 

Antichesi.  (Leg.)  An-ti-crc-si.  Sf.  Lai.  anticresis.  Gr.  ài/r/vpvr^.  Con- 
venzione, per  mezzo  della  quale  colui  che  prende  danari  ad  imprestilo^ 
dà  in  pegno  un  retaggio  al  suo  creditore ,  affinchè  a  suo  prò  ne  ri- 
scuota i frutti  per  gì'  interessi  della  somma  imprestala.  (  Dal  gr.  anti 
a  vicenda,  e chresis  uso,  onde  antichresis  uso- vicendevole,  mutuo.) (A) 

Anticristiah esimo.  *  (Si. Ecc.)  An-ti-cri-stia-né-si-ino.  Sm.  V.G.L^nt.  an- 
tiebristianismus.  (  Da  anti  contro ,  e  chriilianismns  cristianesimo.  ) 
Dotti-ina  contraria  ,  od  opposta  al   Cristianesimo.  (A) 

Anticristiano.  (  St.  Ecc.) -A  u-li-cri-stià-no.  Add.  m.  comp.  Contrario  o 
Opposto  alla  dottrina  del  Cristianesimo.  Musso:  Berg.  (O) 

2  —  *  E'uron  detti  Anticristiani  taluni  Eretici  del  secolo  XVI.  che 
ritenevano  anticipatamente  il  partito  dell'Anticristo.  (Aq) 

Anticristo.  (Tcol.)  An-ti-cri-sto.  Sm.  Seduttore  de'  popoli  al' a  fine  del 
mondo  ,  predetto  nella  Scrittura.  (  Dal  gr.  anti  contro  ,  e  Christos 
Cristo.)  Passav.  227.  Sponendo  quella  parola  che  santo  Paolo  dice 
d'Anticristo.  E  appresso:  Ragionevolmente  si  dice  dell'uomo  superbo 
quello  che  d'Anticristo.  Boigh.  Vesc.  Fior.470.Si  ristrinse  ad  un  par- 
ticulare,  che  già  fussc  nato  Anticristo. 

2  —  *   Usato  coli'  articolo.  Segner.  lncrcd.    2.  66.   Quelle   maraviglie 
con  cui  I'  Anticristo  farà  stupire  il  Mondo.  E  2.  6.  7.  I  prodigii  bu- 
giardi dell' Anticristo  sono  già  predetti.  (N) 

3  —  Nemico  di  Cristo.  Vii.  S.  Gir.  26.  Non  è  cristiano ,  ma  anti- 
cristo. Serm.  S.  Agosl.  10.  Tale  uomo  si  è  anticristo,  figliu  ilo  del- 
l'eterna perdizione.  Cerale.  Pungi!.  i85.  Ben  si  possono  dunque  chia- 
mare anticristi,  cioè  contrarli  a  Cristo.  Espos.  Sima.  2.  2/5.  Or  tali 
e  cosi  perfetti  cleono  essere  li  Cristiani,  se  nonsono  cani  e  anticristi.  (A') 

4  —  E  per  siinilit.  Rosa  Sai.  2.  Cosi  Parnaso  ancora  ha  gli  Anticristi,  (IN  1 
Anticritico,  Ab-tì-CBÌ-ti-co.  [Add.  m.  comp.   V.   G.  evale  Cifntrocràico, 

cioè  (Juegli]  4:he  critica  quel  che  si  dice  dal  criticantc.CD&l  gr.  ami 
contro,  e  da  criticos  critico.)  Salvia.  Pros.  tose.  ti.  225.  .Ma"  questo 
stesso  salvare  è  un  criticare  più  fino,  perciocché  egli  è  un  fare  V  anti- 
critico e  criticare  la  stessa  crilica. 
Anticrusca.  *,(I,ett.)  Aii-li-erù-sca.    ST.  LJ  Opera    di  Paolo   Beni    op- 
posta all'  Accademia  della  Crusca.  Berg.  (N) 
Antictono.  (Ceog.)  An-ti-elo-no.  S.  e  add.  m.   V.  G.Lat.  antichtiioncs. 
(Da  <(/ii7  contro  ,  e  chthon  terra;  perchè  abitano  nella  parie    opposti 
della  terra.')  Dicami  Antictoni  i   popoli    che    abituilo   le  parti  della 
Terra  1  he  sono  diametralmente  opposte,  ed  in  questo  sign.  sono  lo  stesso 
che  Ani  podi.  Da    alcuni  geografi  vengono    così  dette  le  nazioni  che 
alitano  in  diverso  emisfèro.   In  questo  significato  Anliscii,  Antipodi 
ed  Antictoni  non  sono  la  slessa  cosa.   V.  Antipodi.  (A) 
Anticuore.  *  (MedO  Au-li-cuò-re.  Sm.  Dolore  di  stomaco  accompagnato 

da  nausea  e  sfinimento  di  cuore.  (Vati) 
a  —  (\  iter.)  Malattia  de'  cavalli  ,  [  che  consiste    in  un  tumore   contro 
natura  ,  che  si  fórma  nella  /iurte  anteriore  del  petto  ,  vicino  al  cuo- 
re ]    Cr.   o.   15.  2.    lmperocch'è  prossimana  al  cuore,  crudelmente  gli 
fa  contrario;  e  questa  infermità  da'  più  volgarmente  si  chiama  anliciiorc. 
3  —  (Mirin.)  Anliciiorc  di  poppa.  E  un  Cruccinolo  di  fòrte  dimensione 
che  serve  a  legare  la  ruota  di  poppa  coli'  estremità  posteriore  dll.i  chì- 
glia ,  occupando  l'  angolo  formalo  da    (pi:' due  pezzi.    Uno    de' lati  di 
qiinto  bracciuolo  è  adunato  aliti    coulroruota    interiore,  e    s'  inciti  da 
a  questa  e.  alla  ruota  ;    l'altro  luto  posa  sulla  controchiglia  ,  e    s'  ut- 
chioda  in  essa  e  sulla  chiglia.  (S) 
A  ut  ti  irnsiiiiE  ,   An-li-eur-sci  -re.    Sm.  comp.  da  Anli  e.    Cursore.  L.o  slesso 
che  Anticorrietc ,  Precursore.  £,«/.  pi ucciirsor.  (  Dal  lai.  ante  avanti    e 
cursor  corriere.  )  Sat'ùl.    '/'fon:   lièti,  dedic.  (A) 
Amidami.  *  (Geog.)  Ad  li  da  e  i.  Popolo  dell'  Arabi,,.  Felice.  (C) 
Antidata,  An-ti-dà-ta,  Sf.  Data  anteriore  alla  data  vera,  o  per  malizili 
0  per  errore  o  per  alcun  giusto  motivo  posta  in  alcuna  scriaiu-a.  [Seti 
alti  legati  è  proibito  dalla  legge  sotto  pena  ili  falso.   Gor.  l''n\ ec.(A)(j\) 
Antidato  ,   In  tó-dà  to.  Addm.  Dato  inni  imi,  e  propriamente  con  rima 
anterinre.  Car.  leu.  Fani.  '.'>.  1  jy.   che  il  pucu  debba  fer  la  patcnlc 
chi  -i  dice  . minili. i  del  tempo  della  guerra.  (Min) 
Aviii.iniiJi.  *  (Leti.)  An-ti  dal  li  lo.  .Sm.  V.  G.  Lat. antidaetylus.  (  Dal 
gr.  an(t  opposto,  e  tluctylot  dattilo.)   Nome  che  alcuni  danno  ad  una 
ipecic  di  putir  poetico  ch'i  il  rovescio  del  dattilo,    «■  consista    m  tre 
liltdbt  di   CUI  le  due  prime  brevi    e  C  ultima  lunga.  (  Vi) 
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LO.  *  (St.Ecc.)  An-ti-de-mo-ni-a-ei.  AdJ.  e  sm.  pi.  V,  G.  Lai. 
mari.  (  Da  anti  conlro,  e  demon  dèmoni»,  )  Specie  di  Lute- 
,li  n.-^^ono  l'esistenza  de'deinon,;  — , Confessionisti,  sin.  (Aq) 


Antidemokiaci 
antulacmoni.L.. 

rad  i  quoti  negarono  fesùteaxa  dédemonii.  — , ^uiucssionisu,  sinm 
Amioksma.  (Hot.)  An-ti-di-snia.  Sm.  V.  G.  La:  antidasma.  (  Da  ami 
invece,  e  donni» legamento,  corda.  )  JSoiiu-  di  un  albero,  delia  cui 
corteccia  gt  Indiani  fanno  delle  corde.  I  moderni  botanici  hanno 
svilo  t/uesto  nome  stabilito  un  genere.  (Aij) 
AimoKTTO,  \ji-ti-cié(-lu.  Add.  ni.  comp.  lìcito  avanti.  V.  Anzidetto. 
Lai.  praedfctus.  Gt:  irponpiHx.iror.  G.  V.  4.  27.  *.  È  stalo  ancora  viu- 
Jo  in  battaglia  in  Lombardia  dall' antidetta  contessa  Mairi, la. 

Antidetta-AìS.  talora   da    Predetto,    Prefoto,    Sopraddetta;    come 
pure  da  Sopraccitato,  Preallegato,  Prenarrat'.  Btvnotato,  Premosso. 
Amùletio  è   detto  innanzi.  Lo  stesso  dico  Predetto  ;  "ma    questo  vale 
altresì    pronunziato  in  senso  di  precUcimento  del    futuro.     V.   Predire. 
Prefitto  è  anch'esso  detto  avanti,  ma  rispetto  al  tempo  ha  pure  forza 
di   destinato.  V.  Sopraddetto  indica  il  detto  di  sopra  ,  il  detto  innanzi; 
ma  può  esprimere  ancora  in  valor  sustantivo.jSo^a  aggiunto  al  già  drllo^ 
un  dire  oltre  al  detto.    Sopraccitato  dice  cosa  ,  pei  sona  ,  testò  ,    libro 
citilo  di  sopra,   r.  Citare.  Proallegato  esprime  autorità,  testimonianza 
prodotta   avanti.   V.  Allegare.  Prenarrato  si  riferisce  a  cosa  già  espo- 
sta,   a  latto  narrato  innanzi;  come  Prenotalo  ad  osservazione  fatta ,  a 
cosa   avvertita,  notala  ce.  finalmente  Premesso  dicesi  di  tutto  ciò  che 
si  e  stabilito  o  messo  avanti;  de'  principii ,  delle  dottrine,  de'  tatti  sta- 
biliti o  dichiarati  antcccdcntemefttc.  V.  Premettere. 
AvriDiAFORiMi.  *  (St.Ecc.)  An-ti-dj'a-fo-ri-stfc  Sm.  pi.  Specie  di  eretici  — , 
ADtethaforisti ,  sin,  {V.Adiofòrisli.)  Segner.  Incred.  2.  22.  8.  E  come 
possouo  1  Puritani  tacciar  di  eretici  i  Protestanti,  gli  Ai.tidiaforisti  tac- 
ciarne gli  Adialóristi  ?  (N) 
Abtiimabbbico.  '(Terap.)   An-li-diar-rè-i-co.  Add.  e  sm.  V.  G  (  Da!  gr 
anti  contro     e  diarrhia  flusso.  )  Rimedio  alla  diarrea.  -,  Antidiar- 
roico ,   sin.  (A.O.) 
Arnruaaoico.  •  (i'erap.)  An-U-diar-rù-i-co.    Lo  stesso  che  Antidiarrcico. 

Ayioic.MMxo,  An-li-di-ci-niéii-to.  tSm.J  Il  dire  avanti,  Predicimenta. 
Lai.  praed.ctio.  Gr.  «wrS«.   Valer.  Mass.   Questo  antidicimeuto  non 

ILI     Vii  HO. 

ArnwcoMAaujnxi.  *  (St.Ecc.)  An-ti-di-ccma-ria^ni-ti.  Add.  e  sm.  pi 
Lat.  antiuuomar.anitae  (  Dal  gr.  unti  contro,  e  dal  lat.  dico,  e  dà 
Maria.  )  Eretici  del  IV.  secolo,  i  quali  pretendevano  che  Maria 
non  cannando  a  vivere  nello  stato  di  virginità,  avesse  avuto  daS. 
Giuseppe  vani  figliuoli  dopo  la  nascita  di    G.C.  (Aq) 

Anmuvun.  *  (St.Sacr.)  An-ti-di-lu-vià-ni.  Uomini  che  vissero  innanzi 
al  diluvio.  — ,  Aotcdduviafni  ,  sin.  (Ber) 

AKn,>.Mco    (Tu-.p.)  An-ti-di-nk».  Add.  e  sin.  V.  G.  Lai.  anlidinicus. 

mXaZ^T(Zo"'''S  §,niait"t0  *****  Vat'8"1C-}  RÓned,'°  COn' 
Annoio     *  An-ii-ui-o.  N.  pr  m,  LaL  Alltidius.  (  Dal  gr.W  con, 

dios  Gx>ve  :  Contrario  a  Giove    )  (",)  •  ' 

Awtimo  .  (Zool.) >Sm    V.    G.  La,,  antbidium.  Nome  dato  ad  un  genere 
d  inselli     orobabdmenu  pnebe  il  tero  accoppiamento  ha  sovente  luo- 
go sui  fiori.  (  Dal  gr.  aiuhos  fiore.  )  (Aq) 
A&Timiu  ,  Àn-ti-di-re.  \Att.  anom.  compi  Dire  avanti,  Predire  ,  Prono. 
sluare    Lat .   pracuiccn-  •  Gr.    «<,0X^„.    Cum.   Inf.  4    Dicesi 'che  egli 
1  '  T,  r"     .      ^  '  t;"t,;  d  astl""™>" .  e  antidis  ;e  I'  oscurazioni  del  sole 
AnluuZn       1    '  hnlhrC  '  ^"^^e; Indovinare  ,  Prenotare. 
^^«ndlorduiarw  suo  mediamo «gnif. è  dire  innanzi,    e  si  prende 
u   qoa  snogha  anlidiamento.  iW^indude  meglio  e  più  sovènte    a 
it  ì,";/'^'"   l  >mutei?  dLl  ^o-S   ^d'e^oltó^ffine  a  Pre. 
oche  incfnST,'"'''   ■   '"'^r*""  U  fu,Uro  :    dice  Più  di  Prenunzi  ; 
Lire    V 1ÌPZ°ne  '!   ""a,'i'';-   divina    inspirazione    nel  presa' 
gac  K.  .J*resagire.  Pronosticare  e  far  prognostici,    ossia  trarre  da  se- 
gni, da  md.zn  ce.  argomento  di  ciò  die  sarà  per  essere  z  e  Sea  di  s 
de  gmdrzii  format,  dagli  astrologi  nel  l'osservare  i  segni  celesti  La  se  e. 
•za  medica  ha  ,  suo,  prognostici.    V.  Prognostico.    ™  .**" 

AiiTrwKBWBRfco.  *  (Terap.)  An-ti-dis-sen-llri-co.  Add.  e  sin  V   G  Tot 

3£?ELÌ  UTnU  C°f°/  e  ''rsemericos  perete 'aSa  LA 
senni ia.  ;  lumedio  che  cura  la  dissenteria.  (A.OY 

,;J  Vii     >  ?LC  l'uramc"^  da  motivo  di  onesta  rimuwazione 

A™rc'ffl,,A',4^-|'n'  '''"'•   ^    C-   ««■  ant;dor„m.(na,„,^ 
J  w  uono,  e  per  antouóma^a  I  Encaristw.)   /•',•„  f,„;  ,./.,„ 

AmTìSS^']  tSi^-fy-  [A'"'  ]  Li;'r"r""  ascritti  antidoti. 
ArreV;^tooV-  "'■  "'•  ^  ^iciotu,(  D?a.  g^Tvi- 

contro,  e  dotos  dato.  Dato  contea   i  vele,,,.  )  ^.'^. (, %"  ^ 
uate      med:,o    e  poeta  greco,    scrisse   degli    antidoti/w  /«W    / 

.  ■>)  i  antidoto  e  rimedio  pri-sentaneo 

%T,™TV/r  CA,I|CVÌ1,I,"'"">  »    Confortt.,0    ttOC/M     Pronto    rimedio 

che  lo  .lai-'i    '  ^me  mUd0to  °   COnfort0  Dulc  a  ^'^    etiche  , 
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AffriMn«Co.  (Terap.)  An-U-drì-mi-eo.  Add.m.  V.  G.  Lat.  antidrimycui 

(  Da  ami  contro,  e  drimys  acre.  )  £>,V«0  di  rimedii  buoni  percor- 

smS71  (  at'r""     >;?/£  """""''  ~~ '  Antiacic  '  Antiacido  ,  Antidrimito , 

ABTinRiMixo.  (Terap.)  An-ti-dri-mì-to.     dd.esm.  V.  G.  Lat.  anfidrimitu-. 

(.  Uà  unti  contro,  e  drunytes  acrimonia.  )  V.  Antidrimico.  ( Aq) 
ANnonoiomco.  (Terap.)  An-ii-dro-fù-hi-co.  Add.  e  sm.  V.  G.  Lat.  an- 
th.vdr„phobicus.  (  Da  unti  contro,  e  da  hydrophobia  che  vien  da  hydor 
acqua  ,  e  phobos  timore.  )  Rimedio  cantra  /'  idrofobia.  (A.O.) 
Antimbopico  •  (Terap.)  An-ti^drò^pi-co.  ^rfrf.  e  sm.  V.  G.  Lai.  anthy- 
dropicus.  (  Da  ami  contro,  e  kfdnpt  idropisia,)  Farmaco  che  fuga 
l  idropisia.  (A.O.)  *  '  J    " 

AimnuLTioo.  *  (i'erap.)  An-ti-c-lì-àl-li-co.  Add.  e  sm.  V.  G,  Lat.  an- 
tiepb.a  incus.  (Da  anu  contro,  ed  V/JWftci  incubo.  )  Rimedio  conica 
l  incubo.  (A.O  )  ' 

AMTIEMET.C0.*  (I'erap.)  An-ti-c-mè-ti-co.  Add.  e  sm.  V.  G.  Lat.  antie- 
aeticus.  (  Da  anu  contro,  ed  emeticos  emetico,  vomitorio.  )  Rimedio 
chi  seda  il  vomito.  (A.O.) 
AMieMonr.oiuALE.  *  (Terap.)  Au-ti-c-mor-ro-i^dà-lc.  Add.  e  s.  coni.  V.  G. 
Lat.  aniicinorroalahs.  (  Uà  unti  contro  ,  e  da  hemai-rois  (lusso  di  san- 
gue, che  vien .da  Ju-ma  sangue,  e  Meo  io  scorro.)  Rimedio  contro  l'e- 
morroidi. (A.O.) 
AirnuMURico.  (Terap.)  An4i-ejpi-lél;4i-Co.  AddLe  sm.  camp.  (  Dal  gr.ante' 
contro     ed lepitecucos  pertmeute  all'epilessia.)  Rimedio  cantra  l'epi- 
lessia.  Valimi.  2.  4l9-  (A)  ' 
ArmEnislPELACEO.  *  (Terap.)  An-ti-e-rksi-pe-là-ce-o.  Add.  .e  sm.  V.  G.  e 
comp .Lai.  antiensipelaceus.  (  Da  ami  contro,  ed  erysive.las  risipola.) 
Rimedio  per  sanare  le  nsipole.  —,  Antirisipolaceo,  sin.  (A.O.) 
Ant.erpetico.  (Terap.)  An-ti-er-pè-ti-co.  Add.  e  sm.  V.  G.  L,v.  anthier- 
pedeus.  ( ,  Da i   «irti  contro,   e  da  erpete   che  vedrai.  )    Rimedio  cantra 
l  erpete.  (A.O.)                                                                        ' 
ANTiFr.co.  ;  (Terap.)  An-ti-e  li-co.  Add.  a  sm.  V.  G.  Lat.  anthiecticus. 
(Uà  ano.  conlro,  e  hectice  fèbbre  etica.  )  Rimedio  contro   la   febbre 
etica,  o  I  elisia.  — ,  Antieto  ,  sin.  (A.O) 
Amtifa,  *  An-ti-fa t     J\.  pr.  m.  (Dal  gr.  amiphao  uccido  1' un  per  l'al- 
tro.) —  Figlio  di  Laocoonle.  (Mit) 
Ahtifabb.  *  An-ti-fà-nr.  N.pr.m.  La'.  Antiphanes.  (Dal  gr.  anti  con- 

irò,  e  da  phanes  sole  o  Amore.)  _  Statuario  di  Argo.  (Mil) 
Antifarmaoo.  (Terap.)  An-ti-fàr-ma-co.  Add.  e  sm.  V.  G.  Lai.  antiphar- 
inacs.  (  Da  anu  contro,  e  pharmacon  che  significa  tanto  medicamen- 
to', quanto  veleno.  )  Si  chiama  così  ogni  rimedia  contro  i  veleni.  —, 
Alessitarmaco  ,  Contravveleno  ,  Antidoto  ,  sin  (Aq) 
Antifate  ,  *  A„-ti-!à-te,  Antifàteo.  N.  pr.  m.  Lai.  Anthiphates.  (  Dal  gr. 
anti  contro  ephates  loquace:  Contrario  a'  loquaci.)  —  Nobile  troia- 
no ucciso  da  Pvlipcte.  — Re  de  Lestrigoni.  —  Indovina  figlio  di  Me* 
lainp  '.  (Aq)  '  ° 

Antuateo,  *  An-ti-fa-te-o.  N.  pr.  m.  V.  Antifate.  (Aq) 
Arcato.  (LegO  An-ti-fà-to  Sm.  Controdate,  [  o  sia  donazione  che  lo 
sposo  fa  alla  sposa  per  lo  caso  ,  in  cui  ella  diventi  vedova  ,  quasi  in 
contraccambio  o  rimunerazwn  della  «feto.]  (Dal  lat.  onte  avanti,  e  fa- 
twnm  senso  di  morte  ;  perchè  si  costituisce  ante  viri  fatui n ,  come'chè 
s,a  dovuto  alla  moglie  che  gli  sopravviva.  )  Varch.  Sto,:  lib.  16.  Prese 
titolile,  per  ragione  dell' antifato,  in  nome  di  madama  Margherita  il 
possesso  di  tutti  1  beni  ,  cosi  mobili  come  immobili  ,  i  quali  erano 
sfati  del  duca  Alessandro.  Sega.  Star,  lib.y.  La  dote  promesa  alla  fi- 
gliuola d.  Cesare  furono  cento  mila  ducati,  i  quali  coli'  antifato  ,  che  è 
una  sopraddote  ,  ec.  (B) 
AmtifEb8B,ì.B.  *  (Terap.)  An-ti-feb-brMe.  Add.  e  s.  cam.  e  camp.  (  Dal 
gr.  anti  conlro,  e  dal  M.febris  febbre.)  Rimedio  che  si  dà  cantra  la  Ab. 
ere,  e  specia'ménte  contro  le  febbri  iiiiermitiemi  e  remittenti.-..  Febbri- 
fugo, sin.  (A) 

AnfriLi».  *  jGéog.)  An-ti-tel-lo.  Lat.  Antiphelìus.  Città  della  Licia.(G) 
Aramn      (Log)  An-U-fer-na.    Sf.   Contronote.  V.  Antifernale.    (Z) 

A^nnniu.  (Leg.)  An-t,-fer-na-le.  Add.  com.  V.  G.  e  cemp.  (  Da 
jwrti  contro,  e  pheme  dote:  CònU-addote.)  Dicami  antiferne,  antiferna- 
li  ijue  doni  che  m  occasion  delle  nozze  imminenti  lo  sposo  fa  alta 
spaui  ijuasi  in  compensamento  della  dote.  (Aq) 

Abtifilb,  *  An-tì-fì-ie.  N.  pr.  f.  Lai.  Antiu&ilcs.  (Da  and  contro,  e 
pini:  amicizia  od  amica.  )  (B) 

Ahtifilo,  *  An-ti-fi-lo.  ZV.  pr.  m.  (  Dal  gr.  ami  in  vece  ,  e  philos  mal- 
co:  bostitinto  all'amico.  )  —  Pàtere  Egizio  rivale    di  A  nelle.  (Mit) 

A  n,  .filoso*  u.  *  (Leti.)  An-ti-ii-lc-so-f.-a.  ..S/:  V  G.  e.  corno.  La,. .a  n  ti- 
pi,, losophia.  (Da  anti  contro,  e  nhUosophia  filosofia.)  Ciò  eh' è  oppo- 
sto alla  filosofia.  (A)  '  ' 

Ahtifirgo.  *  (Geog.)  a„-ti-fir-go.  Lat.  Antiphirgus.  Porlo  della  Mar- 
mari, a.  (G) 

An™wia  *  (Teriap.)  An-li-n-,;-co.  Add.  e  sm.  V.  G.  Lat.  anlipbysicus. 
(Uà  ami  conlro,  e  phrsao  10  soffio,  il  cui  prete  pephyseca.)  RùAodio 
cantra  1  flati.  (A.  0.) 

AKTtFLOclsTico.  (Terap.)An-ti-rio-gì-sti-co.  Add.  e  sm.  V.  G.  Lat.  anli- 
ffogisficus.  (Uà  anti  contro  ,  e  sia  da  phloeosis  inliaminazioue  ,  sia  da 
pMngutos ^bruciato.  )  Rimedio  contro  all' inj laminazione  ed  alle  dispo- 
sizioni infiammatorie.    (A.  0.) 

Aktiko,  *  An-n-tb  ,  Antifone.  N.  pr.  m.  Lai.  AntipHo.  (  Ual  gr.  ami 
conlro  ,  e  p/iao  ,0  riluco.  )_  Figlio  di  Tessalo,  —di  Priamo.  —  di 
hgitta.  —   Oratore  ateniese.  (Mil) 

Astiosa,  An-U-fo-na.  {Sf.  V.  G.  e  camp.  Lat.  antiphòna.]  (Da  anti 
contro,  e  pkone  voce;  perchè  in  orini,,,,  [?  aniifme  eran cantate  a  due 
con  a  vicenda,  e  comprendevansi  sotto  questo  nome  i  salmi  e  el' inni 
tutti  rfle  si  cantavano  nella  chiesa,)  Quel  versetto  che  si  recita  0  can- 
ta avanti  che  si  c-moina  il  salmo.  Lat.  antiphona.  Gr.  ri  àvritowx 
Lspos.  Saba.  Queste  sono  s.-Ue  antifone  sacramentali,  che  gridano  l'ar- 
vemmento  di  Cristo.  Ir.  ./„,-.  T.  f.  33.  12.  Leggi  tutte  este  antifone, 
Fer  ime  abo  mattino. 
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2  _  •  Alcune  vi-eci  che  la  Chiesa  romana  canta  in  onore  della  Ver- 

3  &  S^'g^'o^lo^^  £4  che  non  sono  segui- 
Z  da  atwi  salino  ,  o  e/*  ^f^«»«>  «  «"«*»  «""*  '  <a'""  Ma" 

4  flSttSSK  RnlKma  è  più  lunga  del  «.Imo,  quando  altri, 
4  ZrdTXZ  sta  cosa  ,  si  Va  aerando  con  lunghi giri  *g- 

We  p/iM  rf-  incominciarla  ;  ed  e  swnlc  a  queK  alno.    Più    a  £unxa 
1     i     rih     /fr  TVee?-   2  3    Sarà  pù  lunga  del  salmo  l'antifona.(A) 

"!XvHe  fe  owttyòw  [^  oieri  c«.t.  &  cui*  fa  concila 
clies!rcaUolica^BaU.bec.?,v  molti  dihgenbsslmi  lavori,  fra  quali 
si  contano  lutto  le  miniatine  di  certi  antiionaru.  (A) 

o  —  Colui  che  nel  coro  inluona  le  antdone. 

LiranT  •  An-ti-fo-ne.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  antiphonos  che  vale  disso- 
no,  eVadvcrso  vocem  em'ltens,  ovvero  cui  riceve  la  morte  per  averla 

aJS^oSS^SSLi*  #  fc  C  *«*  antiphonia,CDa  «tf 
conu-o  è  Le  voce,  suono,  come  se  si  dicesse  :  Opposmon.  d.  voci  o 
li  Era  il  nome  che  i  Greci  davano  a  quella  specie  di  sinfonia 
che  ies^uLa  con  diverse  voci,  o  con  diversi  frumenti  ,  all'  ottava 
r^SToi  fi  oppostone  a  quella  che  si  eseguiva  al  sera- 
vlice  unisono,  eli  essi  chiamavano  omofonia.  (Aq) 

Afx  o>t  *  An-ti-fón-te.  N.pr.m.  (  Dal  gr.  andph  ,netej  a.b,tored.  somma 
promessa  )-  Guerriero  injtuio.-FtgUo  naturale  di  SarpedonteQM) 

Astuto,  An-ti-los-so.  *«.  Fosso  anteriore  ad  unjosso  reale  per  rice- 
vere  tutti  eli  scoli  della  campagna.  (A)  , 

A nt» risi  (feti.)  An-lì-fra-si.  Sf  Dizione  contraria,  ossia . figura,  per  cuh 
M^a^malmme,usùJo  il  buono  ,  o  al  contrario  Cosi  il  mal 
"adivo  pfran  frasi  dicesi  il  benedetto  ,  invece  di  maledetto;  e  così 
ÉHZuIi fu,J dette   le  Furie  «temali.  (  W^"*\«* 

plauso  **ttJ&J&*&^**^  « 

?X^-n  CW  l£rH  t.  ÈTait.^ve  lo  Spinto  Sauto    .amando 

i  tennfni,  fa  che  maledir  Dio  si  chiami  per  auUfras.  beneduk « 

A*T.rr,MAcn.  (Terap.)  An-ti-fti-i  -a-co.^A  .  e  «J^g  SféSaSfa 

riacus.  (  Da  ami  contro  ,  e  »*to;  [«doccino.  )  XtìMri»    *oS 

la  secrezione  del  latte.  —  ,  Antilatteo,  ««.  (A.  U.) 
«j  jec/ir~  V.r-cè-a.  ho  ella  del  mar    dell   indie.  (U) 

Anticarra.      («*ogO  A»'"v"„       "     La,.  Antigene*.  (Uà  and  contro, 

emere  la  line  a  ^«™*r£mf  m   <&  Antigiudicare.  £of.  prac 
Astimcuicato,  An-t-g.u-d.-ca-lo   J<m.,UiAS  ^ 

ìud catus.    Gr.  ■srpoxara^i'ft'ir.JHf.   oaiwi^   uisc.    i.    ^/  i 

dimori,   chcLieme7  coll'atre  cose  (hMM  ^XS* 

nry^sfe  ft2mrt^fti£  tórta 

,„.« contro,  tgolie,  offOfltM   prole:  (entrano  alla  ^Uj~l  ^    ' 
Edipo*  di  Giocano.  -  Sorella  J<  Priamo.-  Prima  moglie  di  1  eleo. 

Amtmu.  '  CGeog.)  A»i*vné-a,  ànbgonm,  Arpr()-C«bro.  C»ttó 
il.ir/ùun*.  -IVim,,-,  ?«va  &/fa  Macedone- Uola  delta  Pro. 
'.al.  -  r„„,  deHAnadia.  -  della  Swuu-  deUa  /"'';""V'"'/' 
*mceT-deka  Cavnia.—  detta  Traode.- dell' ' Arcadia»  (<•    C«  ) 

AM...-...A.  '  («>m.».)  An-l.-^-u,..  r.  Anh,.1rea.-y,o/a  uW.^-Z/o 
Etiopico,  altrimente  boia  del  Pnnciw.  QW 

a't../-ie.   *   (Hl.<;,.)   A.M-gò-ni-,,  yAU   e  l/    pi    F«W   '«  ««»»     * 

'■'\!,uT^„r    m.   La,.    ^ù,i,nn,(X.slnn«onr.)- 

•    ì    W-4£ra-5<&!  "•  ****-*  dellaJ&aceaonia. 

~ Re  della  Giudea.  (JU.it)  ,,,         r.  „     .      ,  , 

M,,,  .,.,.,.  •  Mm,|,)   \.,-h-tot-io*o.  ^<U  m.  V.  G.    Lo  stesso  dm 

fiSwm»,  /■■  Ueiéo  che  LaoRrario-  Cflt.  Com«  i  rogiooi.,  proviiiciac, 
■  i     (  Por*   ■   tri pei  corninone  dal  lea.lcmd.pa» 

,,„„..    |„    |,|.    anta  gradini    va'.-   .o  .a.nimn..  ava.  !..    )      ,  /   . 

,     |    dellantigrado,  .1  Mio  Pf 
,  ,  ,  ,     ,.      'Ricord    Malty.    )/.  L'antigrado  drlla   MaRm  m  d<rd. 

^   ',,.        |  ..;,  pc.   moglie.fl  3u  E  rc|    ;-   «Eoi 

, .  ,  .  eh.  .1.11..  , a  figliuola    deli'  «nUgrado  d«IU    Magoa 

e  Currado  . 

/,/,/.,».  r.  G.CDa  onu  conlro,. 


ANTIMEFITICO 

Antichafo.  *  Sm.  Scrittore  o   Notujo  delle  cose  pubbliche  ,  mrtssiaie  in 
.materia  de'  maneggi   del  danaiv,    il  quale  nota  le  ragioni    e  le  par- 
lite  ne'  lil/ri  aut  litici;  e  che  suole  anche  tenere  in  custodia  i  datimi 
raccolti  per  uso  del  principe  ,  tenendone  nota  ne'  libri.  Lai.    anli^ia- 
phns./;/  frane,  controknr.  (Dal  gr.  anti  contro,  e  grapho  io  sorivo.)  (  \q) 
Ak-tigiumma.  *  (Lctt.)  Au-ti-gràra-ma.  Sm.V.G.Lat.  unt«granaina.(Da nuli 
contro,  e  grammo  lettera.)  Contro  lettera  o  Risposta  aduna  lettera. (Ai^) 
Antigua.  *  (Geog.)  An-ti-gù-a.  F.  Antigoa.  (G) 

AN,TlGUARnAiiE ,  An-ti-gnai-da-re.  \_Att.  e  n.  aas.  V.  coni.']  Gii  mitre  n- 
vojiti ,  Preveder*.  Lof.  praewdeÉR,  proyidere.  Gr.  ■s^>lS)v\ÀiiTrtu.Cam. 
Inf.  7.    Per  1'  una  guarda  e    considera    le    cose  spirituali  ;  per  I'  altra 
aiitiguarda  ciò  che  ne  puote  avvenire. 
Antiguaroato,  *  An-li-guar-dà-to.  ^t/c/.n2.da.Antiguardiirc.^.f/j'?vj»;.(0) 
Antiguardia.  (Milit.)  An-ti-guàr-di-a.  {Sf.  comp.  Quella  parte  dell'eser- 
cito die  sta  nel  luogo  anteriore.] — ,  Antiguardo,  Avanguardia  ,  Van- 
guardia, sin.  Varani  Stor.  6.  Dove  egli  rotta  prima  la  retroguardia  ec, 
a  gran   fatica  coli'  antiguardia  si  condusse.   Guicc.  Stor.  2.  88.    Passò 
medesimamente    per  il  paese  della  Chiesa  ,  come  per  paese  amico  ,  ec- 
ccttochò  1' antiguardia. 
2  _  [  Per  similit.  J  Beni.  Od.  1.  iq-  og.  L  antiguardia    e  Orlando  0 

Brandimarte.  „      .      ^ 

Antiguardo.  (Milit.)  An-ti-guar-do.  [  Sm.  comp.  V.  A.]  V.  e  di  An- 
tiguardia.  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  Benché  essi  pongono  tre  nomi  alli 
lo&ro  eserciti  e  gli  dividano  in  tre  schiere  ,  antiguardo  ,  battaglia  e 
retro«uardo,  ec.  Ciriff.  Calv.  Ed  in  su  l' antiguardo  elii  aurontorno 
Coll'aste  basse  due  giganti  fieri.  E  appresso  :  Avevan  fatto  insieme 
l'  antiguardo.  '  .  .  _ 

Antigdstare  ,  *  An-ti-gu-stà-rc.  Alt.  Gustare  anticipatamente.  Com. 
Dant  Par  ìA.  4-  Se  per  la  grazia  concedutala  Uio  ,  questi  ,  CiotS 
Dante',  preliba,  cioè  autigusta  di  quella  vivanda  ce.  (N) 
Antilatteo  *  (Terap.)  An-li-lat-le-o.  Add.  e  sm.  V-  comp  Lai.  antila- 
"Ìus.  (Dal  m  ami  contro,  e  dal  lat.  lac  ,  lactis  latte.)  Lo  stessa 
che  Ànligalatlico.  V.  (A.O.) 
Ant.leone,  *  An-ti-le-ò-ne.  1\ .pr.m.  (Dal  gr.  "«contro,  in  vece  , 

e  leon  leone.  )  -  Figlio  di  Ercole  e  di  Proci.  (Mit) 
Antilibano.  *  (Geog.)  An-U-h-ba-no.    Catena  di  moia,  idi  oriente    del 

An^us's":  MTerap.)  An-ti  lis-so.^W.  e  sm.  V.  G.  e  comp.  Lat.  antilys- 

sus  (Da  anti  contro  ,  e  Ifssa  rabia.)  Rimedio  contro  la  rabbui(t\.  O.) 

Antilla.  *  (Geog.)  Au-tìl-la.  Città  dell'  E$Mo.  (fi)  ,     .     7  _      ,  „  \ 


Antilla.  "  (ixeog.;  «.mi™.  ^"««  ""^T"  K    '  a    ■    1  ,  ...  a 

Antille.  *  (Geog.)  Au-til-lc.  Isole  che  formano  un  Arcipelago  dell  A- 
llantico,  tra  i  due  continenti  ti  'America.  (G) 

ANT.LLinE.  (Boi.)  An-til-li-de.  Sf.  V.  Antdlo,  (À) 

Antillio  (Hot.)  An-til-li-o.  Sin.  Genere  di  piante  della  diudelfia monoga- 
ma e  della  famiglia  delle  leguminose,  che  contiene  da  20  specie  cr 
cu  '  delle  quali  alcune  crescono  naturalmente  sulle  nostre  montagne  , 
ed'aìtr*  si  coltivano  nc'giardini.  Qualche  specie  è  vulneraria,  qualche 
altra  giova  ai  mali  della  vescica.— ,  Antillide,  «m.  Lat.  authyllis.  (  Dai 
gr.  anthos  fiore.c  iWos  lanugine.  )  (A)  (Ag) 

Abtilobio.  (Anat-j  An-li-lò-bi-.,.  Sm.  V  G.  (Da  anti  contro,  e  lobo,  Io 
bo.)  Lat.  anthilobium.  Nome  dato  da  qualche  anatomico  ali  eminenza 
trago  del  padiglione  dell'  orecchio.  (A.  0.) 

Aktiloco,  *  ^n-tllo-co.  N.  pr.  m.  Lat.  Anflochus.  (Dal  %v  wit,  contro, 
e    loclìos    insidia:    Contrario    alle . ms.die.  )  -  Figlio  di  Nestore:  - 

Am^oL^Z'.  CIfat.)  An-ti-lo-ga-rit-mo.  Sm.  Dicesi  talvolta  del  com- 
plemento del  logaritmo  d'un  seno,  d  una  tangente ,  d  una  secante. 
(  Dal  gr.  wui  contro,  e  da  logaritmo.  V.  )  (A> 

Ant,lo.;.a.  (Letta  An-li4o-gì-a.  Sf.  V.  G.  e  comp.  Lat  ant«W  (  Do 
anti  cenavo,  e  logos  discorso.)  Contradiuone  m  un  discorso.  (A) 

Anth-ogo,  *  An-li-lo-go.  N.  pr.  m.  Lat, jAntilogn»  (  V.  Antilogia.  )  CB) 

Antiloimico.  (Terap.)  An-ti-lo+mi-co.  Add.  e  sm.  V  G.  Lai.  amiloimi- 
cura  CDa  Orti  contro,  e  tow»M  0  sia  «OIO*  peste,  con  agio.)  Preser- 
va! ivo  cantra  la  peste  ,  o  Epiteto  di  rimedio  che    s  adoperi  por  glia- 

■^kmuài.&iL')   An-tì-lo-pa.   Sf.  Lat.  antìtepe.    Genere  di  mam.mdi 

ruminanti  che  hanno  olio  denti  anteriori  nella  mascella  infermi*  ,  a 
sono  scn-ti  denti  canini;  hanno  le  corna  semplici,  internamente  os- 
see e  circondale  da  una  guaina  cornea,  e  permanenti. ■  Questo  ge- 
nere di  cui  sono  note  ^specie,  %  intermedio  tra  i  cervi  e  Ut 
capii.  All'aspetto  ed  alla  proprietà  del  pel,  s,  raMomigha  tu  cervi;  atta 
uroprietà  delle  corna,  che  sempre  non  mancano  alla  Jemmiuti,  rassonu- 
guanoatte  capre. (Forse  da  coiti  ayrax,  od  elapkoe  cervo)  Pino,  (li) 

À&IMTCHBHO.  *  (T^tt.)  An.l1-h.;e.e^.-o.  Sm.Tu.olo  dihhn,  opposto  a 
quel  di  Lucrezio,  e  scilo  dal  card,  di  PoUgnoC.    (N) 

An.m.ui.^ani.  *  (SLKcc.)  An-U-lu-le-ra-n..  Add.  e  sm  pi.  Eretici  del 
secolo  \VI;  i  quali  separali  dalla  comunione  cattolica,  come  Luto- 
r„  non  Invino  pero  seguitato  le  sue  avsie ,  ma  /uniformalo  56  set- 
te 'come  1  Calvinisti,  i  Zuùigliani ,  ce.  co.  (Ile.)  Segner. •  Incr.  2.  16. 
,a  Formarono  (i  Luterani)  tre  vangeli  al  tutta  contrarli,  di  LnUra- 
,,'i  ,   di  Sem.lulrran.   e  di   Antilulei am.   (N)  . 

..,  '  ,llU  •  (Mit.Gr.)  An-h-n.a-iJ.i-a.  Futa  W \  Coo  m  oilQgB  di  hr- 
'  ■ole  nella  quale  il  sa.erdole  pollava  abito  fé  ma  un  ne  ,  in  memoria 
'dice  (tuelCeroe  ,    gettato  in  tal  isola,  scampalo  in  tal  foggia  da'Me- 

ròm  che  l'inseguivano.  (  Dal  gr.  ami  contro,  in  vece,  e  madie  pugnuj 

auindi  cuuimachome  io  pugno  Contro.)  (M.i) 
.     ,'   „„„,    -  An-t.-„.a-chi-de.  /V.  pr.  m.  Lat  Antinwcbidci.  (H) 
A  '     •'A-H— •  W.pr.  .".La,    Antimachu..  (  W  gr.  onri 

',,i,<,    e  mncAe,  gucrrai  Contrafìb  aUa  guerra.  )  —  Padre  di  De,- 

r,ae  fìaUo  di  Enoie  e  di  Kl.nhe.-  Poeta  greco.  -  <  ar„a„o  irò. 

!    !    ''!l   Uno  de' fluì,  d  Egitto.  -  Uno  de' Centauri,  ec.  (Mit 
A   „,„.,.,„„   •  (Terap.)  An-h-m.-li-i.-ro.  Add.  $sm.    comp.   Lai.  ant> 

,,,.  .,l',.l..  ....  (  Dal  gr.  arttTCOMrO,  e  dal  lat.  uiephUn  |iiiwj.  )  Rimedio 

cht  distrugge  U fetore-  (A.05 


AJNTIMELANCOLìCO 


Antiuft.ancoiico.  *  (Terap.)  An-ti-rao-havcò-li-co.  Add.  e    sin.     F    G   e 
■r ,,,,,.  I.,a.  antimeiancholicus.  (  Da  anti  contro ,  e  ila  melanchoÙa  mo 


ANTIOCO 
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""/••. '-'"•  •"' - 7  <.      , •  »»'»«,  e  uà  mciancnolut  me- 
lanconia. )  Rimedio  conerà  la  melanconia.  (A.O.) 
Ahtimaca,  *  Au-li-ma-ca.  2V.  pi:  f.   (  V.  Anlunaco.  )  —  Mogia  ili  Eu- 

risteo.  Qjlil) 
AsTlMACMAVtttO.  *  (Lctt.)  A  n-li-ma-chia-vèl-lo.  Sm,   Titolo  di  lil.ro   op- 
p,  sto  al  Principe  di  piccolo  Machiavello,  e  scruto  da  Federico    II 
di  Prussia.  (IV) 
Am.mamm^,  '  An-ti-man-dà-re.  Atf.  e  ,,.  ««.  Mandare  innanzi.  Com 
Dani.  Par.  21.  So.  Ma  quale  fosso  la  cagione  di  questa  mk^S. 
ne,  noe  anuraandare ,  e  solo  a  Dio  nota.  (N) 
AwiMK.0.  (Bot)  An-li.nrf.Ja  Sm.  Nóme  che  alcuni  botanici  danno  alla 
Mandragora,  F.  (  Dal  gr.  anti  contro,  e  melon  pomòj  poiché  al  cadere 
del  fiore  si  mostra  in  questa  pianta  una  piccola  nula    \  (  \) 
AsTiMSHH :,  *  An-ti-mè-nc .    N.  pr.   m.    t  Dalgr.  anli   invertì.,    e   mene 

luna:  Simile  alla  luna.  )  -  Figlio  di  Deìfoute.  e  di  Irnete  ffi 
Antimeksa.  •  (StEcc.)  An-ti-mèn-f  ^  ^.  ^.  Lat.  anti.ucn^.  (Da 
fot  ««te  ayant,,e««««  tavola.  )A>,c„  «?  fcH^ia  „„w«s, \ua  , 
di  <  ui  fanno  uso  i  Greci  ne' luoghi  ove  non  v'  è  altare.  (Vanì 
AwriHEBipiAHo,  An-U*ie-ri-dià-no.  Add.  ni.  camp.  Che  è  acanti  mezzo 
di.  F.  dell  uso,  —,  Ante  meridiano,  sin.  (  Dal  lat.  ante  avanti  e 
mertdies  tacita  giorno.  )  (A)  ' 

Abtimesso,  *  An-ti-nrfs-sa  Add.  m.  da  Antimcttere.   V.  dire    (Ai 
Aktiùetiboiìb.  *  (Lclt.)  Au-ti-uic-tà-Lo-le.  Sf   F.   G.  e    comi, <   Lat    an- 
Uuctahole.  (  Da  anti.  contro  ,  e  metabole  mutazione  :  Commutazione  ) 
figura  rettóncacne  consiste  in  due  concetti  timo  de  quali  si  oppon- 
ga alt  altro-  (Z)  '  lt"'L 

Antiurti*,.  (Letto  An-ti-me-tà-te-si.J/r^.G.  e.comp.  Lat.  antimethatcsis. 
(Da  ami  contro,*  metatkests  trasposizione.  \.)Figura  la  quale  consi- 
ste nel  ripetere  le  stesse  parole,  ma  in  un  senso' opposto;  come  in    ,Z 

MeCT'cAq)        VlV°  B'a  PtT  man8Ìai'e'  ma  m^°  ^  viverci. 
àKTiMETisxico.  (Terap.)  An-ti-me-tì-sti-co.  Add.  e  sm.  Lat.   antyincthisti- 
cum.  (Da  antt  contro  ,  opposto,  e  methysticos  che  ha  forza  di  ubbria- 
care.  )  Rimedio  che  impedisce  o  che  toglie  t  ubbriachèzza.  (A a) 
Ant,>,™e,  An-t,-mcf-.c-re.  [  Alt.  e  n.  ass.  emoni,  comp.j  Mettere  a- 
Far  precedere   Lat  praeponere  ,  antefcrre.  Gr.  ,r£i*J ,  lpt 
\  t'    i  : ;     .  ."■   •  ?'  PcT0ccl,c  P«»  'a  verità    di  Dio  aminieU  le 
sconfitte  date  da  nemici,  reggiana;  i  diluvii  e  le  tempeste,  f  Cùè^pr*. 
mise.J  L  n.  18   Questi  di  vero,  per  quel  medesimo'  errore ,  miìmX 
tcranno  per  suo'  meriti  il  re  Salomone  ce.  al   suo  pache  David  santt 
Sis^S^  l0  — — 'o  e.  raddoppiami^ 
2  —  *  Proporre,  Addurre.  Com.  Dant.  Inf.  7.  22  In  onesta  r»rfa>  l',„ 
tere  seme  le  pene  inflitte  a  questi  peccatori7 dLlT avarie Si^ 
digalita  ,  e  anUmette  questa  similitudine.  (N)  P 

Amwiettere  diiT.    da  Antiporre.    Queste    voci  nella  loro  formazione 
suonar,  lo  stesso;  mal'^tó»****,  mettere  innanzi,  nonlemprcZri 
me  la  idea  dell' atto  monde  d.  preferenza  che  si  dà- a  ci  ecdessia' ce- 
ne. ^BEnT  ****  ^^  SÌ  «  ^^  P-^- 
A5M,^o!  (G)0'0  An"U"mÌ",a  Zrt'-  Anti,ados-    **&«<?    dell' Arcipela- 

Atomo,  *  'An-ti-mo    IV  ,F,-.  m.  lai  Authimus.  (  Dal  gr.  anthos  fiore 
ed  i/wos  via:  \ia  fiorita.)  (B)  fe      t""rao*  uole> 

Antimoniale.  (Terap.)  An-ti-mo-ni-ì-Ie     >///,;   r„  ^.7 

««  M  drllautinJno,  e  perb  pV  1?  dicf'Jpr'  """^  ^  T^T 
di  cui  e  antimonio  è  la  base  T£d  Lett  ,7£V  K  °  P'^"' 
(le  fibre  J  a  cacciar  ^À£££*t  p^^Sto^0 
quella  molesta  tintura  antimoniale  che  era  stila  imbevuta  Lun%f  ' 
nervee.  E  9o.  Non  succedendo  1]  vomito       l„    1  /  flijlc 

tormentato  dal  contagio  antimoniale  '    J°  UvllUC°  tant°  1HU  mti 

Amtimùhiato.  (Chini.)  An-ti-rao-ni-à-ta   Sm   Snl*  ^7,„  „•    7,     ;  /; 
«tei»  dcìracid  antimoni  colle  tSSfc&'fig**?1"* 

A™k1co.  (Ch,m.)  An-twno-ni-co.  Add.   m.  fie^  L^-  il  Ar 
m/w,  cb  uu&»  il  perossido  d  antimonio  ,  p^/,,/,0   dal'»  ,„  i 

liccio,   insolubde  nell'acca,     e    decomponiti  ^ ''dàlfut- 


diversi  nomi  derivanti  dal  capriccio  de  chimici ,    o   dagli  effetti  veri 
o  supposti  che  produce  nel  corpo,  e  da  altro  attributo.  (Vali) 
~taU'tl''7p-\'CO  LAVA-T0'    Combirta^ne  dell'ossido    d  antimonio  colla 

Ì  —  WAFOBETICO  non  lavato.  È  la  combinazione  precedente,  nelUl 
(piale  eccede  la  potassa.  (B) 

Ahtimowoso.  (Chini)  Au-ti-mo-ni-ó-so.  ^/,/.  w.  L' ^,V/o  antimoniaso  è 
t  ossuto  torneo  d'antimonio  ,  cA«  co»«ieyie  meno  di  ossigeno  dell'a- 
cato antimonio»,  ed  e  conosciuto  ancora  col  nome  di  Teatossido  di  an- 

A  ™>  sÌ^"e  .G?r  de  Lussac  non  lo  ammetta  tra  gli  acidi.  (B) 
,T-  ;    r'     "V  Al,-."-m°-»i-l"-  Sm.  Sale  che  risalta  dalla  eombi- 

A'"'""'      Ì  ?■    "'"""'""'<""  colle  basi  atte  a  produrre  sali.  (B) 

Ahi munAi.»,*  An-twnu-ra-Ie.  Sm.  Lo  stesso  che  Antemurale  A.lt.l<r.(G) 
ANnMunAnF.,^An-ti-mu-rà-re.  Att.  camp.  Far  un  muro  avanti  all'al- 

AM-,Muno,  Àn-li-mù-ro.  [Sm.]  Muro  avanti  ad    un  altro,    f  F.  Alile- 

murale.  Lat.  antemurale.  Gr.  ^or«'^^«. 
2  —  Paraprtta.  [£flf.  propugnaculiim.  Gr.  («iretxitrpiz.l 

1  ig.  Ditela  ,  [  Schermo  ,  Scudo  ,  Protezione.  ]  Afor.    <y     Gres    II 

So  a"n'0,C  C°lm  Che-,BOn  !;'scia  lI  corso  ^maligni  spiriti  giurerò 
S  :*'  ctuon'  |U«ale  Imposto  eziandio  P  a.itimuro ,  ec.  ; 
steche  attamente  per  lo  nome  dell'  antimuro  sono  chiamati  coloro  ì 
maro'  ^,";<hca'^0  7,110™™  mearnare,  sono  stati  quasi  innanzi  al 
nZo  dSa'-Feefe  «'onosa  patria  ,  stata  m.lti/simi  anni    anti- 

Antiua.  *  (Geog.)  An-tì-na.  Antica  città  della  Dacia  fG) 
ArrnNAr.coT.eo  (Terap.)  An-li-nar-cò-ti-co.  Add.  e  sm.  V.  G.  Lat.  anti- 
nM-coUcus.  (Da  ariti  contro, e  narcoticos  che  ha  forza  d' intorpidire  \  Si 
A«n"ZTTTtCl/  Tf'  C0'Um  l°  StUl,0re  °  violenza  grande.(Aa) 
eÙln„£n'b~aa;-°-JS"!'  C0J?P-Ì  '""  sU,}  "el!'l-  usato6 in  sigi  Vi 
t>fu  e  nato  avanti  di  noi.  V.  Antenato  S.  a .  ]  Borali  Ori?  Fir 
Quella  di  Marte  tanto  sentita  ricordare  a' loro  animiti.  °' 

^nàli^r-0^'  *  X**™*^k~4da\  com.  F.  wmpfLat.  antmatio- 
S,"3  -1\~vltl  C0lUro>  e  dal  lat.  ,i^Ìo  nazione.  )  Opposto  al- 
l  indole  ,  al  gusto  ,  ec.  nazionale.  (Aq) 
Aimmwinco.  (Terap.)  An-ti-nc-fri-ti-co.  Add.  e  sm.  V.G.  (Da  anti 
fy™.\c.n^pncos  chi  ha  la  malattia  nelle  reni  )  Si  dicono  anti- 
^  J>  mei  1  medicamenti  contro  i  morbi  delle  reni.  Red.  Leu.  2  20J 
V  %Z  d\}^7■,  ^ JUUÌ  8li  »ti»*Md  sieno  cattivi  e  nocivi  p£ 
v.  Ngn.    Illuslriss.  E   Cons.  1.252.  Da' medici  con  bel  vocabolo  greco 

^mS■;Lru,,,K'ntlc,•  f appressQi  Non  Lks,i"°  ^ù  j  *«s^ 

u  antinetutici  ,  di  temperata  natura.  ' 

Wz  ™A,'  *  C^eog.)  An-ti-ni-à-na.  iVome  />0^it-o  rf-  w,w  collina  di  No- 
P>  comunemente  detta  Anlignano.  fel(1,i,,.  i?^.  i2.  Antiniatw 
e  perche  degeneri?  Perchè  ruschi  pungenti  in  tf  diventano  S 
mirti  che  for  gIà  si  molli  e  teneri?  (N)  «".  nauo    yue 

2  (Geog.)  Antmopoli.  C'i'wà  dell'Egitto.  (G) 

aìTnomi  v^LS^ACq^^me   che    "a    *****  «& 

T       ''^""..-,  Prenome,  sui.  Lat.  praenomen.   G,-.  marnalo,     ///' 

C X  j P:iT  m3^"10"!0'  'I  SeC0Dd°  sóPfaano^  C  t-zo  nome/C^! 
<-«^.  ^.    128.   Ma   fece  dir  Leon,   nere  ,,'.  rlA^li,^   r\..„\i .•  di' 


Cd»   /!    -,  óf  at     r  ■  '  t  aLL""uu  MJ  'raonomej  e  l  terzo  nome.  Cii 


sostanza   cui  siasi 


Antlmonu-ero.  *  (Chim)  An-ti-mo-ni-fe-ro.  A™    di 

meccanicamente  riunito  l'antimonio.   Tondi"?m 
Antimonio.  (Min.)  An-ti-mò-ni-o.  r  Sm    MetnUn  /,;„,„„       •; 

■  taf  si-'-z  '""""■"'•  -'"•  "*-Sw,&tr± 
toTfttfi  S£^5^^ÌS2S-i  Sta 

tare  sue  cbiantade  e  luminositade.  È  appresso-  Galien,,  ,lL        i      i 
virtù  dello  antimonio  si  è    diseccati™     ec    F  '  Gralltno  C',C ,  '  .dic  la 

*?3  (TtraP->   ^'"e  /-'•  «^'<^    ^  (^  ,    ,  pria 


■ed  o  i  fQ*>  An-tl-nó-'u'-  Sln-  P^  r.  Antinomiani.  Seisner 
i  r  r  ?■  ?■  h  COlne  P°ssono  '  Pialli  tacciar  di  eretici  iS" 
sfanb,  gli  Aminomi  tacciarne  gli  Anabattisti  ec.  ?  (N)  tC" 

Antinomia.  (Leg.)An-ti-no-iiì-a.  Sf.  F.  G.  Contrarietà  o  vera  o  a» 
parente  di  Igg,.  Lat.  antinomia.  Gr.  àyn^icc.  (  Da  unti  control 
nomos  legge.  )  (A)  v  conUo,  e 

Antinomia*,,  *  (St.Ecc.)  A n-tì-no-mi-à-ni.  Sm.  pi.  (  Dal  gr.  «,«/  contro 
e  i«v*„  legge)  Eretici  che  rigettavano  la  ^antJdlFaTl: 
Site*)  CWULO    C'UeUO    '— t   Anomiani,    £525 

Antlnoo,  *  An-tì-noo.  N.  pr.  m.  Lat.  Autinous.  (Dal  gr.  ami  contro 
vece  ,    e  noos  mente,  prudenza  :  Assurdo,  Imprudente.  )  -Favorito 
di  Adriano  e.  da  lui  fatto  dio.  (Mit)  '  a™uto 

2  TA^D^mtlk^6'  ChS  ^  rÌlmlSC°  01-dhl™>™«*  con 
Antinopoli.  *  (Geog.)  An-ti-nù-po-li.   V.  Antinec.  (G) 

/WA(G)"  *  CGe0g°  An-tiu-ta-m-a-  Lat-  Antìniania,  Regióne  dell' E- 
Antjo    *  (Geog.^  'An-ti^x   /^.  Anzio.  (G) 
Aniì  ochetta.  *  (Geog)  An-ti-o-chét-ta.  Lai.  Antiochia  ad  Cracum  Città 

aiuta  Caramania.  (G)  *»¥*■ 

Ant,-  .cheno  ,  *  An-ti-o-chè-no.  ^J,/. /,r.  m.  Di  Antiochia.  jCWMr  7,^,.    , 

2.    '6.  ^.  Niccolò  l'antiocheno,  celebre  eresiarca.  (N)  '--""Zea. 

A"noci»o,  *  An-ti-o-clic-o.  JT.  K.  w.  (  Dal  gr.  „«Vco,ifTO,  i„  vece 

od  ojo    10  porto:    Ch,  porta    a    vicenda.    )    -    Figliuolo   /i^. 

Antiochia    *  (Geog.)  An-ti-ò-chi-a.  Lat.  Antiochia.   Ora    Antakieh    C 
piale  della  Siria,  ora  nella   Turchia  Asiatica—Città  ^K±,f 
«Ma    Can«     _    &«.    Cilicio.   -   della    CoinagenaT^f^ 
zia,  ec.  (G)  °  usua  Oct- 

Antioco,*  An-tìW  N.  pr.  m.  Lat.  Antiochus.  (  In  greco  vai  nemico  A  • 
cocchi,  franti  contro,  chochos  cocchio.  )-Figiio  di  LiaT  11- 

SsM$  ^A'"-  -  Jr°-  ~»e  aaa  -w*-  /--  ^  al- 

Aitiodo  (SO  *  (Geog.)  Lai.  Aenosis.  Xro&iia  </c&  Jarde^w    rrx 

4^  °     '  L  J 


A. 


*y  ^Cftfjjf^ 
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ANTIODONTALGICO 


.\NTir,oNTitctco.  (Terap.)  An-ti-o-dón-tàl-gi-co.  Acid.  em.JF.  G.  (  Da 

tìòdbnftrfHci  i  medicamenti  atti  a  togliere  d  flore  de  denti.  -,  An 
tod  .ni  ileico,  Antodontico  ,  ««.  Lat.  antiodontalgica.  (Air) 
,  _  rZool  >  iefftK"»  *  '"<e"0'  c0"  chiamato  perche  si  e  credulo  che 
fidandosi  ùfsuo  corpo  colle  dita ,  e  poi  toccandosi    «  denti  che  dot- 

-reno  r purché  non  sia  effetto  eli  una  infiammazione)  ,  cessasse  tosto 
%  dolore,  ancorché  si  aspettasse  a  far  questa  operatone  molto  tempo 
d<  ro  che  fu  leccato  l'insello.  (An)  , 

Araonoa  (Terap.)  An-ti-ò-ti-ùWrfrf.  e  sm.  F.  G.  (Da  «ni.  contro, od 
ovhis  serpe.)  Cosi  dicònsi  ,  rimedu  contro  le  morsicature  delle  serpi. 
Lai.  anttophida.   V.  Antiserpentino.  (Aq)  . 

Astìokb     *  An-ti-ó-ne.  IV.  pr.  m.  (Dal  gr.  antion  regoli,  su  cui  i    tes- 
sitore tiene  i  piedi,  ovvero  albero  delia  nave.)— Padre  d' Isnonc. (Md) 
Awtiopa.  (Zoo).)  An-tì-opa.  Sm.  Lai.  papilio  antiope  Lin.irueuo  che  lui 
'   Le  ali  anaciate  ,  bajo-hiwe  con  un  lembo  bianco,  e  con  istnsce  ceru- 
lee' il  luco  riero  con  ùtrisce  rosse;  la  larva  nera  e  bruna.  1  inciti) 
Astiose,  *  An-ti-o-pe,  Antioche.  N.  pr.  f.  Lai.  Antiopa.^  Dal  gr.  antt  con- 
tro, ed  ops  ovvero  npe  canto:  Contrario  al  carilo.)- Regina  delle  Arraz- 
zo ni.- Madre  diAnfioneediZelo.-Figliadi  Test  io. -di  Eofo.(M.t) 
A-tiopu.  *  (Geog.)  An-ti-ò-pi-a.  Lai.  Hesron.   Ca/à  delta  Palestina.^) 
Anto-quia   *  (Geo")  An-ti-ò-qui-a.  Provincia  della  Nuova  Granata.^) 
AMwr.cASTico.  (Terap.)  An-ti-or-gà-sti-co.  Add.  e  sm.  F.   G.    ( Da arto 
contro,  ed  oreasmòs  eltervesccnza,  irritazione .)  S i  dicono  antiorgastici 
i  medicamenti  che  calmano  l'  effervescenza    degli  umori.  Lai.  antior- 

A^'.P.r,a'-(An-.i-pa.  N.  pr.m.  Lat.  Antiras.  (Dal  gr., imi  contro  inve- 
ce ,  e  pao  io  gusto,  io  mangio,  ovvero  io  acquisto  :  Ripugnante  al  vitto 

A^TipSLc^'Vett^An-ti-pàl-la-ge.  Sf.  figura  rettorie» iche  «afe 
scambiamento  ,  permutazione  ,  e  dicesi  de  casi.  (  Dal  gr.  ariti  in vece 
ed  appallale  d:missioue  ,  partenza;  poiché  questa  figura  smette  un 
caso  ,  ed  altro  in  vece  ne  adopera.)  Adr.  Demelr.  Fai.  p.  53.  Pnmic- 
ramente  l'antipallage,  cioè  lo  scambiamento  de' casi ,  come  Omero  ec. 
E  Segn.  Dem.  Fai.  p.  3i.  N.  Sp.  (B) 

Antipapa  An-ti-pà-pa.  iSm.  F-  comp.ì  Papa  fatto  contr  al  Papi  ve- 
„7ilgi<7lmo.rLuV  antipapa.  Gr.  U^—  (Dal  gr,  «£  contro, 
e  da  papa.  )  G.  F.  18.  5.  E  punio  gravemente  i  Romani, ,  che  aycano 
f.vtft/ il  detto  Arrigo,  e 'I  suo  antipapa.  E  lo.73.  Ut.  <*«  **£ 
v.co  di  Baviera  col  popolo  di  Roma  elessono  antipapa  conilo  1  vero 
pam.  Cromchetl.  d'Amar.  177.  Qucsto  antipapa  scndo  r.maso  in  li- 
sa i  Pisani  si  riconciliaro  col  papa  Giovanni  ,  e  mandarongli  questo 
antipapa  ;  e  t  antipapa  chiese  misericordia  ,  e  'l  papa  gli  perdono. 

A*TiPAr.AUT.eo.  *  (Terap.)  An-ti-pa-ra-l.-ti-co.  Add.  e  «f-^ £\g* 
antiparalylicus.  (  Da  and  contro  ,  e  paralfticos  paralitico  ,  nsoluto  , 
■nervata   \  Rimedio contra  la  paralisi.  (A.  O.)  . 

aSSImL.  (L,tt.)  An-.i-pa-rLta-s,  Sf.  F  G  Lai.  -gpnte 
(  Dal  gr.  ami  contro,  e  parastasis  fuga,   esilio.  )  Fuga    de  contrarli. 

2  -'/<lc)ie%ura  retlorica  per  mezzo  di  cui  un  accusato  adduce 
,Ji„  per  pila,*  esser  egli piuttosto  degno  di  lode  che  eh  biasimo, 
^ZfpJvero  quanto    gli  "iene  imputalo.    (  Dal  gr.  unii    contro, 

,W;^^V^-^^  *r.  Lo  stesso  che  AnliperistasL 
Se^rTìncrJ  2.  I  2.  Avanti  ch'egli  servisse,  con  una  specie  d. 
anti,  aristasi  tormentosa,  a  rinmid-lire  le  nostre  piaghe.  (H) 

Avtiparo    *  (GeoS.)  An-li-pa-ro.   Una  delle   Caladi.  (W) 

A.^lpAnTP..  (L.U.)  An-ti-pai-.e.  Sf.  F.  comp  Parie  data  avanti  che  si 
di\lrihuis<  ano  le  altre.  (A)   Olita,  Berg.  (U) 

JZlo,  '  An-tì-pa^-U».  Add.  m.  f>.  comp  urta  anche  co» 
wtt  in  tign.  di  Predecessore,  Antecessore.  Bali.  As./J.  ?4-  ^  u ' 
um',  vicenaie,  so,.,  nuLa  in  grado  di  tantoonore  da'suo.ant.passali.(U) 

A^  ,T,  An-.Vpa-s.o.  iSm.  é  camp.:  Si  dice  di  quel  e  "™"f/« 
simrLn  in  tal.la  nel  principio  della  mensa  avanti  le  altre     [  LaU 

,  „  ,  onde  r  italiano  pasto  in  senso  dlClbo,  *^™13™\  ^ 
.;  ,,,„.,,  „TO  BDtìparti  della  sua  rena.  F,r.  Limi.  5l.  »»«™15?2 
;,I-  eli  antipapi.  %ion.  Fier.  5.,/.   J.  Ci   porto  gli  antipasti  .  De  ber- 


.\ 


lili'".'.//'.'    coli' -"ilici.."! -ance,   E   latticu.i    iiv/.urrhcrali. 
,   -'per  qualunque    cibo]    MenZ.    sai.   *   Gr,  de.     veder     p-ù    d      "    COI 

n.wf  g„.,-io,  Si  manco  u„  dente,  e  cb.  r  oreccb.0  W».r«  av 


ANTIPOLITICO 

Antipatp.o,  *  A.i-tl-p.i-tro.  N.  pr.  m.  Lat.  Antipatcr.  (Ve  gr.  «n«/ 
contro  ,  e  pater  padre  :  Avverso  al  padre  )  -  Ite  di  Macedonia.  — 
Padre  di  Erode.  (Van) 
Aistipene,  *  An-ti-pe-ne.  IV.  pr.  m.  (  Dal  gr.  arili  contro  ,  e  penes  men- 
dico ,  accattone  :  Contrario  agli  accattoni.  )  —  Celebre  tebano  padre 
d'Androclea  e  di  Alcide.  (M.l)  . 

Aktipensare  ,  An-ti-pen-sà-re.  N.  ass.V.  comp.  Pensare  innanzi  ^Pre- 
meditare,  Prevedere.  Imi.  praecogitare.  Gr.  «pov.'-tv.  Segner:  Iuimg. 
S.  Stef  5.  4.  Che  poteva  egli  antipcnsare ,  scnonchè  dovere  restare 
infame'  il  suo  nome  ,  infelice  la  sua  memoria  ?  (A) 
Antipessato  ,  An-ti-pcn-sà-to.  Add.  [  in.  di  Antipensare.  ]  Pensalo  avari- 
ti ,  Esaminalo  ,  Considerato.  Lat.  praecogitatus.  Gr.  tfpopoovitaros. 
M.  y.  a.  f).  Per  potere  la  sua  non  diritta  intenzione  antipensata  adem- 
piere. Zibald.  Andr.  06.  Iddio"  per  la  sua  grazia  gli  solliò  nel  volto 
[spirito  di  vita  antipensato  in  sé  -,  ed  egli  allora  si  mosse  ,  e  divento 
uomo.  Buon.  Eie):  5.  2.  5.  Ben  preparato  a  tale  Domanda  antiveduta, 
antipensata  ,  Questo  mi  tacqui.  .      . 

AHTlPBSeLTlMA,  Aii-ti-pc-mil-li-ma.  Add.  f.  usato  anche  inforza  di  sost. 
Sillaba  posta  innanzi  all'ultima.  Bemb.  Pros.  3.  171.   L  accento  che 
sopra  la  I  dell'antipenultima  sempre  suole  giacere.  (V) 
AutIpeboltimo  ,  *  An-ti-pc-nì.Ui-mo.  Add.  e  sm.    F.  comp.   Lo  slesso 

che  Antepenultimo.  Ruscelli.  Berg.  (O)  ; 

AKT.PEniPATETico.  *  (Filos.)  Aii-ti-pe-ri-pa-te-ti-co <-Add.   m.  F.  comp. 

Contrario  alla  dottrina  de' Peripatetici.  Berg.  (N) 

Antiperistaltico.  (Fisiol.)  Aii-ti-pc-ri-stàl-t.-co     Add.  m.   F.  G.  Uicesi 

del  moto  degT  intestini  contrario  al  Peristaltico  (  Dal  gr.  cui  li  contro 

e  peristallicos  che  ha  forza    di  comprimere  -  )   F.    \-nstaltico.    (A> 

Ant .«ristasi.  (Lett.)  An-ti-pe-r-sta-si.  [J.  r*.G.-y  Antiper.stas.  ^ Andi- 

penatasi,  un.)  Lat 'antiper'istasis.  Gr.  bnrsfUrr^. (Dal  gr.  ani. con bo, 

e^emtom  stato;  onde  ««(,««  pressjon  «^^Jg 

da  o,ni  parte,  Costringimento.)  Ja^.  rwwip.  2^.  Pe    &r  qualcosa  m 

grazia  dell' antipenstasi  ,  empiemmo,  ec M ^^'^ì  ^o    VSc- 

vocabolo   di  a,Vm*malc,,n.  spiegano.  »  ^S^f^ió  ~r  vi^ ^di 

come  quella  che  d'ogni  intorno  assediata  da  calore^ "*™»^LT«g 

mirabSissima  antipelistasi,  più  ferocemente  difende  -I  "f°?^2J 

ABTUWW«mi.n.  *  (Terap.)  An-l-pe-st,-len-z.a-le.  ^J*"^"-  JJJ^ 

tipestilentialis.  (Dal  gr.  o/iU  contro,  e  dal  lat.  p^W  peste.)  «linea» 

A— teffi-i-co.  ^«  «  *  *  G  (Da  anti  contro,  e 
,,rwl  marcia.  J  Antipiicl  diconsi  i  medicamenti    che    s'adoperano  per 
sopprimere  o  diminuire  la  suppurazione.  ^,«*W»M 
AiriSnWta.  *  (Geog.)  An-ti-pi-re-nè-i.  Ramo  à'^rWg) 
Antipiretico    (Terap.)  An-ti-pi-rè-ti-co.  ^^/.  e  *m.  F.  G.  Lat.  ant, py re- 
tici"? "Da\L"  contro  ,  e  pfretos    febbre.  )  Più  comunemente    dicesi 

An^S'*  CTeifp!)  An-ti-pi^rò-ti-eo.  ^tó  .  sm.  F.  G.  £^.  an.ipyroti- 
cu    /Da    At  coni  ■■-,  e  P>7-  fuoco.)  A'i/^A'o  cAe  wnd  ia  scottat«ra.(A.O.) 

AntTp.tu  Ts'  (l'era  ,)'  An-tilpi-tU-i-tó-SÒ.^. «.  (Dal  gr.  «a  contro, 
c  dal  lat.  >ia  (lenima  ,  catarro.  )  ^gWlUo  di  rimeda  che  sciol- 
eono  e  correggono  la  pitùita.  (A. .  O.)  „    _ 

^feS  (c«  sarsssj  A  ;  -s>0^ 

ANT,^t'"*fr;,Ca'p.)  An-ti-pno-fi-co.  Add.  e  sm.  F  G.  Lai.  an.hi. 
plo~DaCa^i  'contro,    [  hipnos  sonno.)    Rimedio  contra   il    so 

porr.  (A.  O)  An-ti-no-con-dri-a-co.  ^rW.  e  (18.  F.  G.  Lat. 

A^^:Z:^lta^i^o,  e  hrpocondriacos  ipocondriaco. 

Rimedio  cantra  la  ipocondria.  (A.  O.)  rat  «a. 

SitnSpodi  di  sotto  Dubitassi,!    fra  lor  più  volle  il  giorno,   Che 

noiS^'d,n' di  i;;wo?;;;ida^iiMZo„;  .à*^  *T™ 

7  , .,,.   ,,ll.  Terra  eli  ani  opposti  agli  altri  per  geografica  si- 

sono  alMla     .  d-la  ,1  ll|)t(;      8  ^  ^ 

tuazione;  ma  gli .-«""/"  ".  1  ...I     , „.  .„     -,Lnlo    |on,ani  ,    però  gli 


,,- 


T|U1TP     /■//)'.!"»    An-ti  m-tr.   aS  m.    Lat.   Bl.i*..| 

«W  I  2%B&  ,  —  '«.  >•  <"■'•!"■"'  T"  'dl£Z  ''Zr. 

volipaio,  tubnmoso.  lUwOmenU  ùnpùmtato   colla  base  dilatiti;  ,  .   » 
'ZT'soU^.siLàe,    néfrugile^    die  volte  fornm  di  sp,, , 
„,^./,.„  ri.  n-  '•■  gre/arfno*fl  ,    -^//i..i   ne/fc  /'"'"/"' 

dseT*  .^  ™«>«  «*«%««  i  poUvifira  ,  esternamente  subuil- 

corea',  poOn  non  ™»^u^fi-ffiU  r^u,,,  <  pathos™»!* 

i;.r  :;.  ';  »2.  Che  l'agli ■■.■..  '."-""  '■;,  "a>  "  ""    KJ  '  , 

I    ti  .  Gli  tieni  , in  «  '•  '""'•  '"'  «'"•■ ./ ■•■'/■' -;     ;       ;'J 

„tu   1 ala e  -..„,  mai  roancliCToJi   rifugio  dell  "W*J      . 

A„    .  ■ <  ,.    //,/-/    ,„.  F.  deWuio.    l'I-    Ant  palici    ed 

a',',  ..  -.:,'  ^r/ 1 /  <<<«</""<"•   Che  ha  contrmetà  0  awer- 

'  ^  )  .  A   li    i\.  coi 

.,    .     Ann   nulipaUa.A    I.  #/.(«») 

,,    ,    e  ,/tó  ,/,/A,  Macedoi.ut.  I' ■  > 

Lat   A„i, ,.......,  0»«  ^'""'"- 

6  .',<■•/    ' 


.'jivr:  TdeiKtto  ir.::  "i,,^.--^^^ 

Antktoni.  An-li-pò-fo-ra.    .9/:    r.    G.    £flt.  anlhypophara  , 

AttiPOfMA.      (Il    ,>  /y|(i.(  1         S(ll((  ■/(.    /l(,ro  i0  porto,  cioè  sc.ggu.n- 

M.b,.ci,o   (  Da    ,      '  '   *J  j.l         ntturica  così  chiamata 

Thr^alan^tuTùm^azivL  soggiungiamo  noi  medesmt  la 

a::;c::;';:*(m!^)  au-.ì-hì.  o^*»^*-1  g'~Zo-  -  ^z/a 

A1.TIPOWTAK0 ,       A  '.  ^A/     ,.',,„.  mp.     Che    e   conirvno 

^^^WJffirfA^fc ».C^«r ' 

,  ^^^Go^ 

'   ckrrtto  Con  alquanl.    gOC«  d,  lupeule  antipolitico    (h) 
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ANT1P0NKRE 

Antipokere  ,  An-tì-pò-nc-re.  Att.  aiìom.  V.  A.  V.  e  di'  Anliporre.  Sfo- 
rni. S.  Greg.  5.  -'<''■  Corto  si  vuole  antiponere  a  lui  ,   quando    di  tal 
percussione  riprende  il  giudicio  di  Dio.  (V) 
Antipoure  ,  Aivti-pór-rc.  [  Att.   V.  camp.  sinc.  eli  Antiponere.]    Porre 
avanti,  Dare  aprano  grado.  — ,  Antiponere  ,  Antepone,    sin.    K. 
Aotimettfire.  Lat.  antefcrre ,    praefcrre.    Gr.  mor&ia$gu.    Guid.  G. 
Tanto  il  fece  poi  dilicato,  clic  egli ,l' antipose  alle  legioni  di  molti  an- 
geli. Mor.  S.  Greg.  Però    che  attese  il  santo  uomo   clic    la    femmina 
gli  era  suggetta,  e  non  antiposta. 
2  —  Proporre.  Lai.  proponete.   Gr.  ■trpcfizX.zcr^a.i.   G.  V.  ii.3o.   2.  An 
tipuosono  con  ogni  loro  opera,  e  coll'ajuto  degli  altri  legati,  di  levare 
messer  Azzo  del  suo  proponimento. 
Antiporta,  Au-ti  pòr-ta.  [Sf.  Propriamente  quella  porta    che  s' incontra 
prima  d'un' altra,  quella,  per  esempio,  che  nell'ingresso  delle  stanze 
è  posta  di  contro  ad  un'  altra.  Prendesi  anche  per  ]  Androne  o  An- 
dito che  è  ira  V  una  porta  e  l'  altra  o    di  casa    o    di  città.  — ■,  Anti- 
porto, sin.  Lut.  vcstibulum  ,    atrium.   Gr.  icpóSvfQt.    V.    Flos.    car. 
43.  G.   V.  6.  6.  2.  E  per  forza  combatterono  le  antiporte,  e  ruppo- 
no  i  serragli,  ed  entrarono  nelle  borgora.  E  o.  1J1.   1.    E  con  ajuto 
di  certi    suoi    amici ,    eli'  erano    nella    città  ,    entrò    dentri)    all'  anti- 

Forte  ne' borghi.  E  io.  5g.  tf.    E    iniscr  fuoco  nel  poute  e  porta  dei- 
antiporta. 

2  —  Quello  spazio  che  s'interpone  tra  la  scala  e  la  sala.  V.  Antiporto. 

Antiporto  ,  An-ti-pòr-to.  [Sin.  Lo  stesso  che  Antiporta.  V.]  Cam.  litf 
4-  Abitòe  nelli  limitari  delle  porte,  e  negli  antiporti  delle  cittadi. 

a  —  Nel  sign.  del  §.  2.  di  Antiporta.  Guid.  G.  di.  Quando  egli  per- 
vennero all'  antiporto  della  spaziosa  sala. 

Astiposto  ,  *  An-ti-pó-sto.  Add.  in.  da  Antiporre.   V.  (A) 

ANTirPE  ,  *  An-tip-pe.  ZV.  pi:  f.  (  Dal  gr.  ami  contro,  e  hippevo  io  vo 
a  cavallo  :  Contrario  all'andare  a  cavallo.  ) —  Una  delle  io  figlie  di 
Testio.  (Mit) 

Antippo,  *  An-tip-po.  N.  pi:  in.  (  Dal  gr.  anti  contro,  e  hippos  ca- 
vallo: Contrario  a' cavalli.  )  —  Padre    d'  Ippea.  (Mit) 

Antiprassia.  (Med.)  An-ti-pras-si-a.  Sf  F.  G.  Lat.  autipraxia.  (  Dal  gr. 
arni  contro,  e  da  praxis  azione.)  Questa  voce  significa  una  contrarietà 
di  funzioni  e  di  temperamento  nelle  differenti  parti.  Gli  antichi  medici 
se  ne  sonoservùi  per  espi  imere  li  varietà,  dei  sintomi  favorevoli  e  con- 
trarli che  si  riuniscono  nelle  affezioni  ipocondriache  ,  come  quando 
il  freddo  dello  stomaco  si  trova  unito  al  calore  del  fegato.  (Aq) 

Antiprendere,  An-ti-prèn-de-re.  Att.  anom.  comp.  Prevenir  nel  prendere, 
Preoccupare,  Anticipare.  Tolom.  Leti.  Il  buono  amico  autivede  e 
antiprcnde  il  tempo  negli  uflicii  dell'  amicizia  ,  senza  sprone  o  invito 
veruno.  (A) 

Asti  preso  ,  *  An-ti-prd-so.  Add.  m.  da  Antiprendere.   V.  (A) 

Antiprqstata.  *  (Anat.)  An-ti-prò-sta-ta.  Sf  (  Dal  gr.  anti  avanti ,  e  da 
prostate  che  vedrai.  )  Lat.  antiprostata.  Lillre  cosi  chiamava  un  fol- 
licoli munito  di  molti,  condotti  escretori  che  è  nell'  uretra.  Questo  no- 
me fu  in  seguito  dato  alle  ghiandole  di  Cowper.  (A.  0.) 

Antipsorico.  (Terap.)  Au-ti-psò-ri-co.  Add.  e  sin.  V.  G.  (  Da  anti  contro, 
e  /«ora  scabbia.)  — ,  Antiscabioso,  sin.  Son  delti  antipsorici  i  rime- 
dii  contro  la  rogna.  Lat.  antipsorica.  (Aq) 

Anitptialitico.  (Terap.)  An-ti-pti-a-li-ti-co.  Add.  e  sm.  V.  G.  (  Da  anti 
contro,  e  ptyclon  saliva.)  Si  denominano  così  i  rimedii  che  fermano 
la  ti-oppo  abbondante  salivazione.  —  ,  Antisalivatorio ,  sin.  Lai.  antie- 
plyaliaca.  (Aq) 

Amtptosi.  (Grani.)  An-ti-ptò-si.  Sf.  V.  G.  Lat.  anliptosis.  (  Da  anti  in- 
vece, e  ptosis  caso.)  figura  grammaticale  per  cui  si  mette  un  caso 
in  vece  d'un  altro.  —  ,  Antiltosi  ,  sin.  (Aq) 

Astipdtrfdo.  *  (Terap.)  An-ti-pù-tri-do.  Add.  e  sm.  comp.  Zrtj.antipiitridus. 
(Dal  gr.  anti  contro,  e  dal  lat.  putredo  putredine.)  Rimedio  contro 
la  putridità.  (A.  0.) 

Antiquaria  ,  An-ti-quà-ri-a.  Sf.  Studio  e  cognizione  delle  cose  anlicjie. 
Cocch.  Disc.  i3.  Vastissima  erudizione  e.  A'  istoria  e  d'  antiquaria  ,  la 
quale  ognuno  sa  eh'  ei  possedeva.  (A) 

Antiquario  ,  An-ti-quà-ri-o.  [«F/».]  Colui  che  attende  alla  e  ignizione 
delle  cose  antiche.  Car.  Leti.  Oratore,  storico,  antiquario.  Red.  An- 
noi. Ditir.  128.  Se  però  co' migliori  e  più  eruditi  antiquarii  non  si  vo- 
lesse allerinare,  ec.  Buon.  Pier.  1.  3.  3.  Ma  favole  esser  queste  Soglion 
de'  gu  irdarobi ,  0  d' antiquarii  o  creduli  o  mendaci. 

2  —  *  Museo.  V'osar.  Vii.  pia.  Fece  la  testa  eh'  è  in  Belvedere  all'  an- 
tiquario delle  statue  antiche.  E  altrove  :  In  un  bellissimo  antiquario 
e  studio  pieno  di  statue  e  di  teste  antiche  di  marmo.  (A) 

Antiquario.  Add.  in.  Che  appartiene  alla  cognizione  delle  cose  antiche. 
Cocch.  Asci.  Per  tutte  le  ragioni  della  critica  antiquaria  fu  da'dotti  che 
lo  han  descrittole.  Cocch.  Anat.  Comesi  può  supporre, secondo  le  conjet- 
turc  dell'arte  antiquaria.  Lami,  Diaf.  Altri  eruditi  fiorentini  scrives- 
sero cosi  bene  in  materie  antiquarie.  (A) 

Antiquartanario.  *  (Terap.)  An-ti-quar-ta-nà-rio.  Add.  e  sm.  (  Dal  gr. 
anti  contro,  e  dal  lat.  quartana  lébbre  quartana.  )  Medicamento  con- 
tro la  quartana.  (A.  0.  ) 

Antiquato,  Ari-ti-quà-to.[JdW.   m.  V.  L.   Lo    stesso  che']  A  liticato.    V. 
Fiamin.  4-  <2Ó.    Suole    adunque  esser  questa    a  noi  consuetudine  anti- 
quata ,  che  ec.  Gal.  Dial.  mot.  5ào.   Ma    si  parta    il  mobile   da  mia 
antiquata  quiete. 
AjrriQUissiMo  ,  An-ti-quis-si-mo.  Add.  m.  sup    di  Antiquo.   V.  L.  V.  e 

di'  Antichissimo.  Peti:  son.  34.  L'antiquissimo  fabbro  siciliano. 
AntiquitÀ,  An-ti-qui-tà.  Sf.  V.  L.  V.  e  di'  Antichità.  Bemb.  Sior.  6. 

72.  Quello  che  tutta  quasi  l' antiquilà  ha  creduto.  (V) 
antiquo,  Au-ti-quo.  Add.  m.  P '.  L.  e  poetic.  /^.Antico.  Lat.  antiqnus. 
Gr.  àpx*'°!-  Ar.  Pur.  22.  4q-  Come  1'  usanza  ,  che  non  è  più  anti- 
qua Di  tre  di,  cominciò,  vi  vo' narrare.  Ruccel.  Ap.  224.  Avanti 
che  si  veuga  all'armi  ,  Sei  popol  tutto,  in  due  parti  diviso,  Vedrai 
dal  tronco  d'un' antiqua  pianta  Pender,  ec. 
Aniirachitico.  *  (Terap.)  An-ti-ra-chi-ti-co.  Add.  e  sm.  V.  G.  Lai.  an- 
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tirachitira.  (   Da  ami  contro  ,  e  vhachis  spina  del  dorso   ,    onde    rha- 
chitcs   pertinente  alla  opina.)   Rimedii   contro  il  rachitismo.  (A.O) 

Antirinciiio.  *  (Terap.)  An-li-ràn-ci-ilo.  Add.  e  sm.  (Dal  gr.  ami  con- 
tro, e  dal  lat.  ranciditi  rancido.)  Rimedii  contro  la  rancidezza  delle 
prime  e  seconde  vie.  (Aq) 

Antireu.matico.  *  (Terap.)  An-ti-reu-mì-ti-eo.  Add.  e  sm.  V.  G.  T^at. 
antireumatica.  (  Da  ami  contro,  e  rhcvina  reuma.)  Rimedii  che  cor- 
reggono V acrimonia  reumatica.  (Aq) 

Astirodi.  *  (G-eog.)  An-ti-rò-di.  Isolotto  del  porlo    di  Alessandria.  (G) 

Antirrea.  (Bot.)  An-tir-rè-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  antirrhoea.  (  Da  anti  con- 
tro, e  rlieo  io  scolo.)  Genere  di  piante,  così  delle,  perchè  buone  con- 
tro i Jluisi  di  sangue.  (Aq) 

Antirrino.  (Bot.)  Au-tir-n-no.  Sm.—,  Bocca  di  Icone,  sin.  Lat-  antir- 
rhium  majus  Liti.  Pianta  che  ha  gli  steli  ramosi  ,  lisci,  e  le  figlie 
lanceolate,  lisce  ,  intere.  I  suoi  fori  sono  a  spiga,  grandi,  rossi  , 
porporini  o  bianchi  ,  col  palalo  giallo  ,  con  li  calici  corti,  rotondati. 
Oltre  le  varietà  a  fiori  scempi  dei  sopraddetti  colori,  ve  ne  ha  forse 
altrettante  a  fiore  doppio.  (  Dal  gr.  antiin  vece,  e  rhis,  rhinà&jàaso}  per- 
chè  i  fiori  di  questa  pianta  bau  qualche  somiglianza  ad  un  naso.)  (Gali) 

Antirrio.  *  (Gcog.)  An-tìr-ri-o.  Lui.  Autirrhium.  Promontorio  della 
Locri  de.  (G) 

Antirrope.  *  (Med.)  An-tir-ro-pe.  Sf.  V.  G.  Lat.  antirrhope,  (  Da  anti 
contro, e  rhépo  io  tendo.)  Tendenza,  Inclinazione  in  parte  conlraria.(At\) 

Antisacooe.  *  (Reti.)  An-ti-sa-gò-ge.  Sf  V.  G.  Lai.  antisagoge.  (  Da 
anti  contro  ,  e  isagoge  introduzione.  )  Figura  retlorica  che  si  fa 
quandi  da  uia  cosa  s'inferisce  tu  l'  altro  èie  pareva  dovesse  appet- 
tarsi. (Aq) 

Antisauvatorio.  *  (Terap.) An-ti-sa-li-va-tò-ri-o.^fM  e  sm.  V.comp.Lat. 
antisalivaloria.  (  Dal  gr.  anti  contro,  e  dal  lat.  saliva  saliva.)  Rime- 
dio che  frena  la  salivazione  troppo  abbondante.  V.  Autiptialitico.  (Aq) 

Antisapere  ,  An-ti-sa-jié-r.'.  [  Alt.  anom.  coni;).]  Sapere  avanti.  Lat. 
pracscire,  praevidere.  Gr.  tefio^mnàu:  S.  Agost.  C.  D.  Certo  se  colui 
antiseppe  quello  che  dovea  essere  nella  nostra  volontadc  ,  non  certo 
nulla,  ma  alcuna  cosa  autiseppe.  Mor.  S.  Greg.  Ciò  che  è  presente 
può  1' ujm  sapere,  piuttosto  che  autisapere  o  antivedere.  Boez.  far- 
cii, lib.  5.  p.  3.  Onde  se  alcuna  cosa  dee  avvenire  ,  ma  talmente  che 
l' avvenimento  suo  non  sia  certo  e  necessario,  che  ella  avvenire  debbia 
come  si  può  antisapere? 

Autisapere  dilf.  da  Antivedere  o  Prevedere.  Sembra  che  corra  tra 
essi  questo  divario  ,  che  il  primo  esprime  cognizione  acquistata  altri- 
menti che  per  raziocinio  e  coughietture,  il  che  è  pròprio  ddl Antive- 
dere. Informato  da  un  amico  posso  autisapere  ^'disegni  di  alcuno.  >al- 
le  cose  avvenute  posso  antivedere  quello  che  accaderà,  L'  Antivedere 
non  dà  quel  grado  di, certezza  che  può  dare  1'  Antisapere. 

Antisapevole,  Au-ti-ia-pé-vo-lc.  Add.[com.  comp.]  Allo  a  sapere  avan- 
ti,  Che  aniisà.  Boez.  G.  S.  130.  Sta  eziandio  di  sopralo  sguardato- 
re  antisapevole  di  tutte  le  cose. 

Antis\puta,  An-ti-sa-pù-ta.  [Sf.  comp.]  Lo  aiuisapore  ,  [Cognizione  di 
una  cosa  che  dee  fi  si  da  altri.]  Lat.  praenotio ,  providentia.  Gr. 
irpóyvuirts.  Fi:  Giord.  Pred.  R.  Per  l'antisapula  ch'ebbe  del  fatto,  potè 
riguardarsene. 

Antisaputo  ,  An-ti-sa-pù-to.  Add.  m.  da  Antisapere.  f^.comp.Lal.  prae- 
visus.  Gì:  ir£o£yxwi7,<x=Vos.  Boez.  Varch.  lib.  5  p.  3.  Onde  seguita,  che 
l'avvenimento  della  cosa  antisaputa  schifare  non  sì  possa. 

Antiscabuioso.  *  (Terap.)An-ti-scab-bió-so.^(;/(/.  e  sin.  Lo  stesso  che  An- 
tipsorico. V.  (A.  O.) 
Antisci.  *  (Gcog.)  An-tì-sci.  Sm.  pi.  V.  G.  (Da  ariti  opposto,  e  scia 
ombra  :  Conti  ombra.  )  Così  sono  delti  i  popoli  i  quali  abitano  intor- 
no al  circolo  equinoziale,  le  ombre  de'  quali  hanno  al  mezzogiorno 
direzioni  contrarie.  (A)  (G) 

2  —  *  (Astr.)  Gli  astronomi  diedero  qualche  volta  il  nome  di  Antisci 
a  due  punti  del  cielo  distanti  egualmente  da  un  tropico.  (G) 

Antiscolico.  *  (Terap.)  An-ti-sr;ò-lì-eo.^<W.  e  sm.  V-  G.  Lat.  antiscoli- 
cus.  (Da  anti  contro,  e  scolex ,  scolecos  verme.  )  Rimedio  contro  i 
vermi.  V.  Antiverminoso.  (A.  0.) 

Antiscorbutico.  (Tcrap.)An-ti-scor-bù-ti-co.  Add.  e  sm.  Lat.  antiscorbu- 
ticus.  (  Dal  gr.  anti  contro  ,  e  dal  lat.  scorbutus  scorbuto.  )  Rimedio 
che  giova  nello  scorbuto.   (A.O.)  " 

Antisckitturali.  *  (St.  Ecc.)  An-ti-scrit-tu-rà-li.  Add.  e  sm.  pi.  Lat.  an- 
tiscripturales.  (Dal  gr.  anti  contro,  e  dal  lat.  scriptum  scrittura.  )  No- 
me di  una  setta  in  Inghilterra  che  significa  contrarli  alla  icrillura.(\.tf) 

Antiscrofoloso.  *  (Terap.)  An-ti-scro-fo-ló-so.  Add.  e  sm.  Lat.  anti  tru- 
mosus.  (  Dal  gr.  ami  contro ,  e  da  scrofola.  V.  )  Rimedio  contro  te 
scrofole.  (A.  O.) 

Antisecosi.  *  (Med)  An-li-sc-có-si.  Sf  V.  G.  Lat.  antisccosis.  (  Da  un- 
ti contro,  e  sccoso  fot.  di  secoo  io  peso,  io  esamino.  )  Così  dicesi  il  peso 
eguale,  o  la  Riduzione  all'equilibrio,  o  l'Adequazione,  foce  adoperata 
da  Ippocratefg unitamente  per  esprimete  il  Rifare,  confortare  ,  ed  il 
perduto  cibo  riporre  e  compensare.  (Aq) 

Antiserpentino.  *  (Terap.)  An-ti-ser-pen-tì-no.^/</.  e  sin.  V.  comp.. Lat. 
antiserpentina.  (Dal  gr.  anti  contro,  e  dal  lat.  serpeits  serpente.)  Ri- 
medio  contro  la  morsicatura  delle  serpi.' — ,  Aationdo  ,  sin.  (Aq) 

Antiserraglio  ,  An-ti-scr-rà-glio.  [Sm.  comp.  L,o  stesso  che  Arrteserra- 
glio.  ]  Serraglio  posto  avanti.  F.  V.  li.  6g,  Fé' fare  serragli  e  auti- 
scrragli  inlino  a  fìicorboli. 

Antisettico.  (Terap.)  An-ti-sèt-ti-co.  Add.  e  sm.  V.G.Lat.  antisepticus. 
(Da  anti  contro,  e  septicos  che  putrefa. )Rimcdio  contro  la  putridità, 
o  che  s'  oppone  alla  putrefazione.  (A.  0.) 

Antisiiilitico.  *  (Terap.)  An-ti-si-fì-lì-ti-ro.  Add.  e  sm.  Lat.  antisyphili- 
ticus.  (Dal  gr.  cinti  coutro,  e  da  silìlitico.  V.)  Rimedio  valido  a  com- 
battere i  mali  venerei.   V.  Antivenereo.  (A.O.) 

Antisigkificare  ,  *  An-ti-si-gni-fì-cà-re.  Alt.  comp.  Significare  preventi- 
vamente. Uden.  Nis.  4-  4^-  Comparazioni  divine  son  quelle  che,  a 
guisa  di  profezie  ,  antisignificano  il  futuro  esito  della  cosa.  (B) 
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Antisisodico.  *  (Tcol.)  An-ti-si-no-di-co.  Acid.  m.  Ch'è  opposto  al  sinodo. 

(  Dal  gr.  anti  contro  e  synodos  congresso.  )  Berg.  (N) 
Aktisohsta.  *  (Loti.)  An-ti-so-fi-sta.  Sm.    V.   G.  Lai.  antisophistcs.  (Da 

arni   contro  ,  e  sophùtes  chi  fa  de'  sofismi.  )    Colui  che  con  ingegnosi 

aigomcnli   confuta  i  sofismi  d'  un  altro.  (Aq) 
Astrusi.  (Mal  )  An-ti-spa-si.<y/|f .  G.  Lat.  antispasis.(Da  anti  opposto, 

e  spasis  tratto,  atto  del  tirare.)^"!  adopera  questo  termine  dai  medici  per 

dinotare  una  rivulsionc  o  ritorno  d'umori  verso  una  parte,  i  quali 
■rauo  già  in  movimento  per  pori/irsi  sopra  la  parte  opposta  ;  imper- 
nocchè  ivi  umore  che  è  di  già  fissato  in  tuia  pai-te  ,  non  può  essere 


Antispasmodico.  (Terap.)  An-ti-spa-smò-di-co.^/rW.  e  sm.   V.  G.  Lat.an- 
tispasmodiciis.  (  Da  tutti  contro ,  e  spasmodes  clic  genera  convulsioni.) 


er 

ciocché  un  umore  che  è  di  già  fissato  in  una  parte  ,  non  può  essere 
evacuilo  per  rivoltone,  ma  per  derivazione,  a  motivo  che  non  si  può 
attirarlo  che  verso  le  parti  vicine.  (Aq) 
uco.  (Tei 
cus.  (  D; 
Che  è  contro  gli  effetti  spaimodici.  (A) 

Antispastico.  (Terap.)  An-ti-spà-sti-co.  Add.  e  sm.  V.  G.  (  Da  anti 
contro  ,  e  spasticos  clic  ha  forza  di  tirare.  )  Epiteto  generale  dei  ri- 
meda  che  operano  per  ripulsione  ,  o  atlircuio  gli  umori  dalla  parte 
opposta  a  qucl/a  a  cui  erano  diretti.  (Aq) 

Antipasto.  (Lett.)  An-ti-spà-sto.  Sm.  V.  G.  Lea.  antispastus.  (  Da  anti 
contro ,  e  spasiceli  verb.  di  spao  io  tiro.  )  Piede  di  verso  ,  che  costa 
di  quattro  sillabe  ,  cioè  di  due  lunghe  fra  due  brevi,  ovvero  d'un 
giambo  e  dun  coreo  o  trocheo.  È  detto  antispasto,  perchè  passa  danna 
breve  ad  una  lunga,  e  poi  a  rovescio  danna  lunga  ad  una  breve.(Aq) 

Antisiomo.  (Farm.)  An-ti-spò-di-o.  [  Sm.  V.  G.  e  comp.  ]  S podio  fal- 
sificato,  cioè  fallo  ioti  ossa  ,  radici,  o  altiv  parli  di  alcune  piante 
abbruciate.  (Dai  gr.  ariti  in  vece,  e  spodìon  dhiiin.  di  spodia  cenere  )  Gr. 
a-xibicr.  Ricetl.  Fior,  óf  La  mortella  si  abbrucia  per  fare  l'antispodio 
de' Greci,    pigliando    le   .-uè    foglie   co'fiori    e  colle  coccole  acerbe. 

Antissa.  *  (Geog.)  An-tis-sa.  Città  dell'isola  di  Lesbo.  (G) 

Asti-tate,  *  An-ti-^ta-te  ,  Antistato,  N.  pr.  ni. Lat.  Antistatus.  (Dal  gr. 
anfislatcs  avversario,  riluttante.)  —  Architetto  greco.  (Mit) 

A>tijtato,  *  An-li-sla-to.  N.  pr.  i.i.   V.  Antistate.  (B) 

Antiste.  An-ti-ste.  [Sm.]  V.  L.  Capo  ,  Direttore. [Oggi  s'  intenderebbe 
per  Vescovo  ,  o  Chi  presiede  a  cose  sacre.  ]  Lat.  anlistcs.  Gr.  nyov- 
Htta.  Amet.  3i.  Darò  per  lo  tuo  effetto  forma  nel  ragionare  al  gra- 
zioso coro,  al  quale  te  abbiamo  eletto  antiste. 

Antistelo.  (Grani,)  An-lì-ste-co.  Sm.  V.  G.  />i<*.  antisloechon.  (Da  anti 
contro  ,  invece  ,  e  stichos  verso  ,  ordine ,  onde  atilislichos  collocato 
parallelamente  ,  in  corrispondenza.)  —,  Autistico  ,  sin.  È  una  figura 
di  parole  ,  con  cui  una  lettera  si  pone  per  un'  altra  ,  come  olii  per 
illi  ,  upilio  per  opilio ,  ec\  (Aq) 

Antisteke,  *  An-li-stc-ne.  N.  pr.  m.  Lai.  Antistenes.  (Dal  gr,  anti  con- 
Irò,  e  sthena  io  vaglio.)  —  Capo  della  setta  de'  Cinici.  (Van) 

Anti^tef.ico.  (Terap.)  An-ti-ste-ri-co.yifiW.  e  sm.  V.  G-Lal.  antihysterica. 
(Da  unti  centro ,  e  Insterà  utero.  \Ghe  è  coatto  gii  effetti sferici.  (A) 

Antisterigma  ,  *  An-ti-,tc-rìg-ma.  Sf.  V.  G.  Lai.  antisterigma.  (  Da 
nuli  contro  ,  e  sbriglila  appoggio.)  Stampella,  Cruccia.  (A.O.) 

Antisterno.  *  (Anat.)  Au-ti-slèr-iio.  Sm.  V-  G.  Lat.  anlisternuui.  Gr. 
mrrùrtffor.  (Da  anti  contro,  e  stemmi  sterno.)  Dorso.  (A.  0.) 

AlTUTlA,  *  An-uV-sti-a.  i\*.  pr.  fi  Lat.  Antistia.(Dal  lat.  cuilisùo  per  un- 
testo  io  sto  innanzi ,  io  son  superiore.)  (B) 

A*ri8TlA*A.*(Geog.)  Aii-li--"li-à-na.vtf/«icu  città  della  Spagna  citeriore.  (G) 

Artistico.  (Gram.)  An-ti-sti-co.  Sin.  Lo  stesso  che  Antislcco.    V.  (Aq) 

Astiano.,  "  An-ti-sli-o.  N.  pr.  m.  Lat.  Antistins.  (  V.  Antistut.  ) 

AnnsTTRU.  (Bot)  Au-li-sli-ii-a.  Sf.  V.  G.  Lai.  antbistiria.  (  Dal  gr. 
anlluslemi  io  mi  oppongo  ,  io  resìsta,  )  Genere  dì  piante  ,  così  dette 
pi-r  allusione,  alla  ruvidezza  de'  loro  culmi.  (Aq) 

AmurruFO.  *  (Lui.)  An-li->in-fo.  Sm.  V.  G.  Lai.  antistrephon.  fDa 
unii  roiilio,  e  slrepho  io  volgo:  Ri\olgimento  della  stessa  proposizio- 
ne. )  Viziosa  propOSÙÀone  che  può  agevolmente  rivolgersi  centro  il 
sw>  autore.  (Aq)  , 

hvrtmon.  (I..  II.)  An-ti  stro-fc.  Sf.  V.  G.  Lai.  antistropha.  Or.  fon- 
9T  :'r-  Così  ri,, muovasi  itela  poesia  greca  una  delle  stanze  de  cori  che 
\nario  era  la  seconda,  simile  nella  misura  e  nel  numero  déversì 
alla  piuma  ,  ,he  si  dilaniava  Strofa  (  Dal  gr.  anti  eonlro  ,  e  stjvphe 
voDÌiihiiIo  ,  strofi.  )  (A)  .Salvili.  Pros,  Tose.  1.  2l,j.  Nelle  sue  stro- 
fi    ed    anli-li  oli   ,    Cioè     villi,  è  rivolte.  (N) 

a  _  Prusa  i  grammatici,  Ingegnoso  rtravolgùnento  di  lettere  compitate 
a  rovescio,  comi    Roma,  amor.  (A) 

;  _  Pretto  i  filmi;  Specie  di  ripetizione  clic  avviene  allora  quando 
ri  finiscono  più  membri  con  la  stessa  voce.  (A) 

Amum.  '  (Clor.)  An-ti-ta-si.  Sf.  V.  G.  Lat.  anb'taaja,  (  Da  anti  con- 
tro, .  tatù  tensione,  )  //  tirar  che  tifa  indietro  le  ossa,  che  mulcam- 
badanti,  affinchè  s'avvicinino.  (A.  O.) 

Amiiaiti.  '  (SI.  K't.)  An-ti-l.it-ti.  Sm.  pi-  (Dal  gr.  antitatto  io  mlOp- 
I  jo,  che  rie»  da  anti  contro  ,  e  <"""  «  tatto  io  dispongo.  )  Anti- 
chi eretici  gnostici  che  confettando  Iddio  creatore  dell'universo ,  so- 
stenevano n:;r  una  dille  su*  creature  seminata  la  us/umia,  aoe  crea, 

Ut  il  maU  aio,  ale  ,  ed  averci  obbligati  a  seguirlo,  per  nulle  rei  tu  op- 

i  ■   n  Dio.  f\'e  i) 

Amhai  •  G  ig.)  An-li-l.i-i:-ro.  Lai.  AiitiU'irus.  Iituno  del  munte 
Tauro   ^G) 

AnTtraa. *  (MiL)  An-U-té-i,  Sm  pLK  G  l.,n.  Antithci.  (Da  anti  con- 
tro, i  il'",.  Dio,  cioJ  gpiritj  <oiiii.un  a  Dio.  )  Gemi  malefici  tn> 
v„.  a,  ,1 ,1  maghi.  (Ani 

A»TiTr.5»n.  (Aliare  Ai.-ii-t'-ii.-re.  Sm  F.  Q.  Lat.  antithenar.  (Da  anu 
papa  lo ,  i  il,  in,  li  palma  della  mino  o  del  piede.)  La  paro-  oppa- 
gi„  ni  i<nii>  ,  i,  palma  detta  mono,  ,,  bi  pianta  de*  piede,  fi  ancora 
,t  ,  ■  ,,„■  ,i  in,  muscolo,  il,  ini  si  trova  min  in  ogni  mano,  ed  un 
nitro  in  •  piede ,  così  chiamato  a  motivo  i/i  esso  <■    l  antagom- 

,!,,  ,l,iln  palma  ,1,11,1  mano  .  0  tenarc.  '\'i; 

A-  ".;  A it-ii  i'    1.  SJ   V.  G    I,  ara  reUorica  [peroni  l'ora- 

lo/,, m'jii,  tn  oppotnione,  nelf  itUsto  periodo  ,  cote  le  wu  tdle  altre 
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contrarie  nelhi  qualità  o  nelle  parole  ,  perchè   compariscano  più  viva- 
mente. Lai.  antitbesis.  ]     Gr.  àvri^ian.    (  Dal  gr.  anti   contro  ,    e  da 
thesis  posizione.  )  Scgncr.  Mann,  oltobr.  2<j.  'ó.  Nota  pertanto  l'antitesi 
prodigiosa. 
Antiteto.  (Rctt.)  An-ti-te-to.  Sm.  V.  G.  Figura  rettorica  che  imporla, 
Voce  opposta  ad  altra   voce  contraria.    (    Dal    gr.    anti  contro    e    da 
thelos  posìo.  )    Tass.    Leu.    (A)    S.-Agòsl.     C.  D.  il.   id.  Ojielle  che 
s'  appellano  contrapposizioni  ,   sono  'mólto    bellissime   negli    ornanKiiti 
della  eloquenza...  .  Questi  antiteti  esplica  l'apostolo  Paulo  nella  seconda 
pistola  ad  Corinthios.  (P)    Tass.  Pros.  ili.  E  sapendo  die  Cicerone  gli 
antiteti  e  i  conti-opposti  alla  moderati  forma  di  stile  attribuisce.  (N) 
Antitii'O.  *  (Teol.)  Àn-ti-ti-po.  Sm.    V.  G.  (Da  anti  in  luogo,  e  lypos  fi- 
gura :  Ciò  che  è  in  luogo  di  figura.)  /  Padri  greci  si  servirono  di  que- 
sta parola-  per  significare  t  Eucaristia.  (Ber) 
Astitisico.  *  (Terap.)  An-ti-tì-si-co.  Add.  e  sm.  V.  G.  Lat.  anti'pbtisicus. 
(Da  unti  contro  ,    e  p/ttisis   tisichezza.  )    Rimedio   contro    la  tisichez- 
za.- (  A.  O.) 
Antitomo.  (Farm.)  An-tl-to-mo.  ijm,  V.  G.  Lat.  antithomum.  (Da  anti 
contro,  e  da  tomos  tutto  ciò  che  si  taglia  ,  ovvero  da  2017105  penetran- 
te. )  È  un  farmaco  o  rimedio  che    tagliasi    ed  apparecchiasi   contro 
i  dolori  penetranti  e  la  violenza  del  male.  (Aq) 
Antitopeja.  (Rctt.)  An-ti-to  pè-ja.  Sf.  V.  G.  Rappresentanzd  di  persona 
in  un  luogo  ,   quando  propriamente  è  in  un  altro.  (  Dal  gr.  unti  con- 
tro ,  e  topos  luogo.  )  Voc.  Dis.   in  Licenza.    (A) 
Antitiuco,  (Anat.)  An-tì-tra-go.  Sm,  V-   G.  Lai.  antitragus.    (  Da  anti 
contro,  e  tragos  parte  interna  dell' orecchio.)  Eminenza  delia  cartila- 
gine dell'orecchio,    così  chiamata  perchè  trovasi  dirimpetto    al  trago 
V.  Trago.  (Aq) 
Antithiniiaiu!.  *  (Si.  Ecc.)  An-ti-tri-ni-ta-ri-i.  Ó~V«.  pi.  ISome  di  tutu  gli 
eretici  che  contraddicono  al  mistero  della  SS.    Trinità,  e  specialmente 
de'  Sociuiani.  (Ber)  , 

Antitropo.  *  (Bot.)  An-tì-tro-po.  Add.  m.   V.    G.  Lai.  antitropus.  (Da 
Oliti  di  fronte,  e  trope  conversione,  volgimento.)  Si  riferisce  esclusiva- 
mente all'  embrione  delle  piante  ,  e  significa  che  quesl'  organo  ha  una 
direzione  opposta  a  quella  d'Ha  se'menza.  (A.  O.) 
Abtitterico.  *  (Terap.)  An-til-tè-ri-co.  Add.  e  sm.  V.  G.  Lat.  anlicleri- 
cus.(Da  anfi'contro,e  icieros  itterizia:) Rimedio  contro  fitteriz  a.(A.O) 
Antittosi.  *  (Rctt.)  An-tit-tò-si.   V.  Antiptosi.  (Van) 
Antiulceroso.  *  (Terap)  An-ti-ul-ce-ró-so.  Add.  v sm.  Lai.  antiulcerosus, 
(  Dal  gr.  anti  contro  ,  e    da  helcos  ,  in   lat.  uicits  ulcera.  )    Medica- 
mento che  corregge  la  mala  indole  dell'  ulceri  o  le  sana.  (A.O.) 
Antivajuoloso.  *  (Terap.)  An-ti-vMuc-ló-so.  Add.  e  sm.  Lat.  antivario- 
losus.  (Dal  gr.  unti  contro  ,  e  dal  lat.  varù'lae  vajuolo.)  Rimedio  con- 
tro il  vajtui'.o.  (A.  O) 
Antivanguaiidia.  (Milit.)  An-ti-van-guàr-di-a.    Sf.  comp.   Vocabolo  usato 
dal  Montecuccoli  per  significare  le  grosse  partite  di  cava/leggieri  che 
precedono  ,  come  esploratori ,  la  vanguardia  stessa    dell'esercito.  (Gr) 
Ahtivari.  *  (Geog.)  An-ti-va-ri.   Lat.   Aiitibarum.  Città  della   Dalmazia. 

Turca.  (G)  ■ 

Antivedere,  An-ti-ve-dé-rc.  [Alt.  anom,  comp.']  Vedere  avanti,  Pronosti- 
care ,  Indovinare,  Accorgersi.  V.  Anticoiioscere.  Lat.  pTraevidere ,  pro- 
videre  ,  praesentire.  Gr.  ■xpoop&.r.  (  Dal  lat.  ante  avanti  ,  e  da  videre 
vedere.)  Bocc.  g.  %0.f.  1.  Ma  per  l'ima  e  per  l'altra  di  queste,  sapere 
antiveder  le  future.  Petr.  canz.  3o.  7.  Ne  posso  il  giorno ,  che  la  vita 
serra,  Antiveder  per  lo  corporeo  velo.  Beni.  Ori.  1.  y.  1.  Se  i  miseri 
mortai  fusser  prudenti  In  pensare,  aspettile,  antivedere  I  varii  casi  e 
gli  strani  accidenti,  ce.  Starebbon  sempre  inai  lieti  e  conienti.  Tass.  Gei: 
Kj.Q.  Se,  antivedendo  ciò,  timido  stai,  È'i  tuo  timore  intempestivo, 
oniai. 
2  —  E  n.  pass.  Tes.  Br.  4-  5-  E  quando  li  in  innari  veggiono  ciò  ,  si 
antiveggono  della  fortuna.  Guid.  G.  uh  E  avvedevasi  bene  che, 
se  egli  "non  si  antivedesse  ,  leggiermente  potrebbe  morire  per  la  mano 
di  Ettore.  .  , 

Antiveueue.  Sm.  AntivedimentQ  ,    Pronostico.    Lat.  praesensio.   Or.  ra 
gS»,    Clou.  Marcii.   Non   si    può   provvedere  alle  cose  future  senza' 
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amie  antivedere,  e  quasi  bisognerebbe  essere  indovino.  Dani.  Inf.  2Ò'.jò' 
Che  se  l'antiveder  qui  non  è  vano,  Gittali  saran  fuor  di  lor  vasello, 
Vanii.  Star.  12.  fp>.  Ilare  volte  hanno  gli  uomini  tanto  antivedere, 
che  eglino,  ec. 

Antiveihmi'.nto,  An-ti-vc-di-mén-to.  [Sm.]  L'antivedere,  Pronostico,  f^. 
Anticonoscenza.  Lat.  praesensio.  Gr.-Ke&tiuBii.  Com.  Inf.  28.  Il  quale 
all'autore  dice  un  suo  antiveditnento ,  acciocchì:  egli  lo  faccia  noto  a,' 
due  Marchigiani, 

a  —  *  Accorgimento ,  Precauzione.  (A) 

Antiveditoiik  ,  An-ti-vc-di-ló-ri'.  Verbal.  //{.  di  Antivedere.  Che  antive- 
de.  ,  Antiveggente,  sin.  Lai.  [provisor.j  Gr.irgoogài».  Mor.  S.  Grcg. 

Aqtivedjtore  delle  cose  future. 

AktiveditiiIce  .  An-ti-ve-di  Ili-re.  Verbal  f.  di  Antivedere.  Che  antive- 
de. Lat.  previdenti ,  provida,  praevideng.  Gr.  TrqoorSnx.  Lib.  simdit. 
Si:  lo  considerano  con  mente  antivedili  ni:  dello  avvenire. 

AjitIVBDCTa'meÌÌtb,  An-ti-ve-dii-ta-niéii-le,  Avv.  Con  aulivedimenlo.  Li- 
bumio.   Berg.  (()) 

A.NiivenUTo,   An-li-ve-dù.lo.  Add.  m.  da    Antivedere.   Lai.   prareognitus , 

pr. ..visus.    Gr.    irpooùufuvot.    Petr.   cip.    11.    Che    piaga    antiveduta 

assai     nini   duole.     Mor.     S.    Grcg.     tO.    '■'>■,■   Come     è    preselo  e  antive- 
duto      riinriosaarosarliè   liull.i     si    può  saperi!     inii.io'.i,     se    i piello 

che  non  i  ancor  latto,  e  debbi  (are.  Cron.  MorvU,  E  con  onesti  savii 

,■   antiveduti    di    e' seppe   si    file,   er.   .S'ivi,   ben.    l'or.  li.   ,/.  ,'i  t.  Ouellr 

rose,  li  quali  pensiamo  che  sieno  repentine  o  subite,  sono  a  loro  on- 

IÌmJiiIi    ,     i li  ni. 

-,  _  Accorto.  I' ■  G.  H.  101.4.  Allora  il  cardinale  mollo  antiveduto, 
non  tanto  solamente  per  la  liberta  della  Chiesa,  quanto  a  sua  prò- 
priclà  e  a  ma  parie  éliibcllina  rilevare  in  Italia,  di.r. 

3  *  Ad   anlivcdulo  bue.    l'osto   mverbiul.  ^  AwerUtamcnio ,  Prc 
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no,,.  ìo,  3/.  Conoscano  che  ciò    Adorno,  rtk*.)  An-tó-di-o.  Sm.  V.  G.  Lat.  anthodium.  (  tk,!  gr.  anthos 

fiore  e  hodos  difesa  ,  aiuto.  )  Aggregato    di  fòglie  stuccate  ,  coalile  , 
loppio  giro ,  che  circonda  ,  cunpre  e  difende  i  fiori  delle  piante 


che  io  faceva  ,  ad  antiveduto  (ine  operava.  (A) 
Artivecoeste  ,  An-ti-veg-gèn-tc.  [  Pari  co,„p.  Lo  stesso   che  ]    Vntivedi- 

tore.    V.  Lat.  pracvidens ,  rerum  futuramni  providus.  Gr.  irpoooariKOS. 

l'i:  Giani,  Pr,d.  h.  Uomo  nelle  cose  mondane  pratico  e  antiveggente 
Antivedente,  Aii-ti-ve-gnèn-tc.  {Pan.  camp,  di  Antivenire.  ]  Cotanti- 

viene.  Lat. praeveniens ,  praevertens,  Gr,  tphoLnuv,   Coni.  Inf.   2-2     \\- 

vegnartó  ec.  questo  donna  è  posta  in  figura  d'una  grazia  antivegnente. 
ABTivmBMnuATORB,     (Asti.)  A n-li-ven-dcni-mia-tó-re.  Sm.Sndla  ìuedis- 

sùna  sopra  il  destro  lato  della  V traina.  Salvia.  Art.  33.  Di  cui  (del- 

^  fltì  SSSÌi&m  M  SÌ,a  AHaC,C5Ìra  alÌU"astl'°'  «    AKr,MfTIeoT-Crerap3"Aa-to-dòa-ll-co.^/.e  sm.  Lo  stesso  che  Àntio 

dontalgico.   V.  (A.O.) 


o  in  eh 

singenesie  ,  e  die  fa  le  veci  di  penando.   Targioni.  (B) 

Antodone.  (Bot.)  An-to-dó-no.  Siti.  V.  G.  Lai.  anlhodon.  (Da  anthos 
fiore,  ed  odus  dente,)  Nome  dato  ad  ini  genere  di  piante  ,  perchè  le 
joglioline  componenti  il  calice  ed  i  petali  firmanti  la  corolla,  parti  più 
visibili  del  fiore,  hanno  fra  gli  altri  caratteri  quello  di  essere  dentati.(kq) 

Antodjntalgico.  *  (Terap.)  Aii-to-don-tàb-gi-co.  Add.  e.  sin.  Lo  stesso  che 
Antiodontalgico,  y.  (Dal  gr.anti  contro, ed  odus,  o donlos  dente.)  (A.O.) 


nostri 
Ami\émbe,  An-ti-vc-nì-rc.  [  Alt. 

WUl 

Vincerli 
antevt 
R.  Sp 

Ottima  eusa  e  a,  tiesKle.no  di  colui  a  cui  dai;  ina  megli 

antivenire  al  pregio    Mar.  S    Greg.  a.  33.  Perocché  per  Jo  dóno  della 
sua  grazia  egli   I  antiviene  col  suo  ajuto. 
Antivenuto,  An-ti-vc-nù-to.    Add.  m.    da    Antivenire.    Mor    S     Gre" 

iSZiXii  da  S  ^orfsK'ttiveS  daUa  'ìtrTaX    ' 
dia  ,  ec.  (V)  ° 

AMUERMiKosa  *  (Terap.)  An4i-ver-mi-nó-so.  Add.  e  sm.  Lat,  antiver- 
winosus.  (  Dal  gr.  arai  contro,  e  dal  lat.  vermis  verme.  )  Rimedio 
contro  1  vermi.  —  ,  Antiscolico,  Antelmintico,  sin.  (A  O) 

^Z^I^  «£?*"**    Lat-   ^^-'Promontorio 


loie  è  bruno  tirante  al  violetto  ;  prende  la  fonila  del  prisma  esaedro  ir- 
regolare, ed  alle  volte  è  lamellare,  acicolare,  ec,  Ilaiiy  la  crede  una 
varietà  dell'  ipersleno,  V.  questo  nome.  (Dal  gr,  anthos  fiore  ,  e  pliyi- 
lon  foglia.  )  (Boss) 


e  pluteo  io  amo.)  Colui  che  in  luogo  di  ricercare  ne'  fiori  i  veri  loro 
caratteri  essenziali,  si  dedica  alla  ricerca  soltanto  della  lor bellezza  e 
diversità  di  colori,  ed  in  particola!-  modo  della  loro  moltiplicazione.  (Aq) 

2  —  (Bot.)  Con  questo  nome  s'indicano  i  frutti  dell'  eugenia  caryophyl- 
Iata  ,  ossia  i  chiovetti  di  garofano.  (A.  0.) 

Antoforo.  *  (Bot.)  An-tó-fo-ro.'  Sm.  V.  G.  Lat.  anthophorum.  (Da 
anthos  fiore ,  e  phero  io  porto.  )  Nome  dato  da  Decandolle  a  quell'or? 
gatto  particolare  alla  famiglia  de'  cariof ducei ,  che  partendo  dal  fondo 
del  càlice,  forma  un  prolungamento  del  ricettacolo  del  fiore ,    e  porla 

Akti vocale.  *  (Granì. )'  An-ti-vo-cà-le.  Sf.  corno    I ettem  „7„   •  •  ,      >'  peLali  e  SU  slarnL  tA'  °) 

vocale.   (0)  '       mp'  ^eUem  che  ewnim  la    Antoliano,  *  An-to-li-à-no.  N.  pr,  m,  Lat.  Antolianus.    (  Dal  lat.  ante 

Antivomitivo.  *  (Farm.)  An,ti-vo-mi.tì-vo    Add  e  *m     T „*        v         -.        .  avanti,  ed  oleo  io  odoro;  Preceduto  da  odore.  )  (B) 

a.  Farmaco  abile  a  sedare  il  vomito       ed  n   f,T\,n      v  "tavonnt?-    Aktolbsa.  (Bot.)  An-to-lìs-sa.  Sf.   V.   G.  Lai.  antholyssa,  (Da  anthos  fio. 
mitatoriL  (A.O.)  '  J  m    l  azwue  de'        re>  0  ly;ssa  rahbia:  Fiore  rabbia.)  Nome  metaforico  di  alcune  piante, 

perche  d  loro  fiore  rassomiglia  un  poco  ad  una  bocca,  e  per  estensio- 
ne si  paragona  ad  una  bocca  in  atto  di  morsicare.  (Aq) 


Antivigilia  ,  Ai^vi-gi-li-a.  Sf.  camp.   V.  dell'uso.   Giorno  precedente 
feSftffiì'S  BerS.{0)  Zanca,  leu.  ,A  Bologna / .'antivig' 


1.  *  (Gcog.)  An-ti-sC-ni.  Popoli  delle  Indie.  (G) 
ico.  *  (Terap.)  An-ti-zi-mi-co.  Add.  e  sm.  JT.  G.  La 


A  xtia.sk 

Antizimico. 

(  Da  unti  contro    e  zyme  lievito.)  Che ■impedisce  la  fermentazione/  A.O) 

Antlu.  (Mecc.)  'An-tlM  Sf  V.  G.  Lat.  antlia,  (  Dal  gr.  antlìoiyì 
so  con  cui  si  attigue.  )  Strumento  idraulico  comune  in  Italia  ed 
m    Germarua  detto  comunemente    tromba  da  attici     ' 


Antoliza.  *  (Bot.)  An-to-li-za.  Sf.  Lai,  anthojiza.  Genere  di  piante  eso- 
tiche delta  iriandria  monogiiiia  ,  e  della  famiglia  delle  iridee,  grate  per 
l'aspetto  de' loro  fiori  rossi,    e  die  si  coltivano  ne'  serbatoi.  (Dal  gr. 


anthos  fiore,  e  llzo  10  scherzo  ,  10  stillo:   Fiore  scherzevole  o  stillali- 

•  n  1  1,       ""■""•'"■*=    "wniuu  uà  atrigncre  o  cavar  acaua  te  \  CÀ(r> 

con  cui  V  acqua  dalle  profonde  cavità  o  do- zi  vÙn  »•„,,„  *,       /     l     '     i        '  ^    & 

t  vntn  mr,  n,n  <„„„,„„„ '  " cll!a  SJ<>  da  "^-    Antologia.  (Leti.)  An-to-lo-gì-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  anthologia.  (Da  anthos 

fiore  ,    e  logia    raccolta  ,    ovvero  logos  discorso.    )  Propriamente  Rac- 
colta de' fiori,  ovvero  Discorso  su  i  fiori;  o  pure  Opera  che  compren- 
seguìto  dall'acqua  che  sorge   sopra  la  SuSe^kcV  Z,?"       '"T    "*".        de  Una  scella  di  P'anle-  (A-  0) 
il  moto  dello  stantuffo.  (Aq)  '    '       '  lJUsmo  a    che  cessi    2  —  Per  V  ordinario  e  metqfor.    si  dice    di  una  raccolta    d'epigrammi 


suu  vaso  contenuta  ,  ma  spontaneamente  salendo  per  la  forza  dello 
stanmffo  dal  mezzo  dello  strumento  inclinato  verso  la  superficie  del 
l  acqua     ed  indi  con  impeto  attratto   e  sollevato  ;    il  cuoi   /noto    vL 


Abtliati.  (ZoolOAn-tli-à-ti.^  pi    r.  G.  Latt  an,Iiata#  (Da  an/lco 
3.)  Nome  dato     ' 
bocca  coninosi, 
ticolato.  (  Dipteri  Lin.)  (Aq) 


^ „,„  ,  Vi  ual^  an(llatai   ,D     antico  in 

tiro  fuori,  succino     assorbisco  )  Nome  dato  da  Fabricioad un  ordine 
hanno  una  bocca  composta   di  un  sorbitojononar- 


Akto.  *  A.  pr.  com.  (  Dal  gr.  anthos  fiore.  )  _  Fidilo  J'  I„„„j      ■ 

diAntonoo.-Fratello  di  Agenore—Figlia  di  Amali  ,    fefe  * 
Aktobelo.  *  (Mit.)  An-to-bè-Ìo.  Deità  sconosciuto  delln  V^'MMit)         Antologia)  Libro   di  ujficii  divini  secondo  il  rito  greco,  (Aq) 

il  Belo  degli  Orientali  che  stabilirmi  colonie  in  hna-n :      HU ' n  ' '  ^    AkT0,'0MA-  O^  An-to-ló-ma.    Sf.   K.   G.  Lat.  antholoma.    (   Da  an 


d  autori  greci,  V.  Florilègio.  Red.  Ditir.  Salvili.  Annoi.  Tane.  Buon. 
2.  2.  Min.  Malm.  ce.  (A)  Red.  Aniiot.  Diùr.  Neil'  antologia  libro  pri- 
mo, in  uno  epigramma  ec.  (N) 

3  -=•  Dicesi  anche  di  una  raccolta  di  prose  e  poesie  per  uso  del- 
le scuole.   (A) 

Ahtologio.  *  (Teol.)  An-to-lò-gi-o.   Sin.  V.   G.    Lat.  anthologium.    (  V, 


fiore,  e  por  estensione  corolla,  che  forma  la  principal  parte  del  fiore, 
e  da  Ionia  frangia.  )   Genere    di  piante  così  chiamale  ,   perchè  hanno 
la  corolla  merlata  nel  lembo.  (Aq) 
Antome^e,  *  An-lo-mè-ne.  N.  pr.  m.   (  Dal   gr,  anthos    fiore,    e  merieo 
io  permango  :  Fior  permanente.)  —  Ultimo  re  -di  Corinto,  (Mit) 
in  vescica  caudale,  lesta    Aktommabia,  *  An-tom-ma-ii-a.  N.  pr.  m.  comp.   V.  Autonmaria.  (B) 
li   quattro  probo-    Antona.  *  (Geog.)  An-tó-na.  Fiume  e  città  della  Gran  Brettagna.  (G) 

'•a  sol-    Antonfederigo  ,  *  An-ton-fe-de-rì-go  ,   Anton  Federigo.  N.  pr.  m.  comp. 

Lat.  Antonius  Fridcriciis.  (B) 
anthos    Antonfrancesco  ,  *  Au-ton-fran-cé-sco  ,  Anton  Francesco.  N.  pr.  in.  Lat. 
perchè  alla  superficie  delle  loro  figlie  s' alzano  T il  7,'-'  d"'M,m"rUe        Antonius  Francisco.  (B) 
cojvio  ,  i  quali  sono  i  fiori  femminei.  (Aq)  ^  *       '  ""    Antongiuseppe  ,  *  An-ton-giu-sèp-pe  ,  Anton  Giuseppe.  N.  pr.  m.  comp. 


Antobrogi 
A« 

gr 

cephali 

pò  allungato  ,  depresso  ,  colla  base  dilatata  ... 

di  letrarmco  ,  fornita  di  due  o  quattro  fossette 

scidi  uncinate  • 

tile 

AtfTOCERO 

fioi 


1  leuarinco  ,  jornua  ai  une  o  quattro  fossette  ,  e  di  atlattm  „ 
,uh  uncinate-  vescica  esteriore  dura  ,  elastica  ,  conte,  ente  altri 
le,  nella  quale  abita  il  verme  soluario.  Rader   (Win)  "lUa 

rocERO.  (Bot.)  An,to-cè-ro.  Sm.  V.  G.  Lat.  antlioceiol  (  Da  a, 
are  ,  e  ceras  corno.)   Genere  di  piante  crilloisame       ^f^.L 


^Jt^J^WM  k!;T?e- (Da  r vi 

renza  0  scambile  nodo  di  due  elicsi  #?/£,  7aZV  *%& 
scrittori  d  architettura  si  adopera  per  indicare  negli  edificale  chiti 
di  ferro  o  fasce  apposte  agi  angoli,  le  quali  uniì:ono{  co.tudZ 
due  convenienti  pareli.  Tali  sono  i  lunghi  stipiti  che  sotto  lv  Ite  ed 
archi  soglionsiper  lo  più  colloca,*-  da  un  angolo  all'altro  Zi, 
quinci  e  quindi  fitto  nelle  pareli,  e  ben  nifieLititncZ'iacd  T 
ciocche  la  fabbrica  sia  consistente  ,  e  facilmente  non  Ij"^'  "c" 
tf  ed  ali,  scosse  violente.  Noi  le  àJEgfàg 'fi*  <"  ^"^0- 
AifTocoso.  (Bot.)   An-tò-co-no.    Sm.    V.  G     Lat    1  ,£    l)       ,  ^ 

:,  e  escono.)   Genere  di  piante  ^iStf^S  ÌSiR 
d, un  lungo  peduncolo  memorano™  I A  „\ 


Lai.  Antonius  Joseph.  (B) 

Antonia,  *  An-tò-ni-a  ,  Antonietta,  Tonia.  N.  pr.  f.  Lai.  Antonia.  (V. 
Antonio.  )  —  Figlia  di  Marco  Antonio  e  di  Ottavia  ,  moglie  di  Do- 
mizio  Enobarbo.  — Figlia  de' medesimi,  madre  di  Germanico.  (Mit) 

2  —  *  (Gcog.)  Città  de'  Bruiti.  —  Nome  di  Bisanzio.  —  Torre  di  Ge- 
rusalemme. —  Fallata  della  Svizzera.  (G) 

Antonia.  *  Add.  pr,  f,  Di  Antonio.  Lai.  antonia.  (B) 

Antoniano  ,  *  An-to-ni-à-iio.  Add.  pr.  m.  Di  Antonio,  o  Di  Antonino. (B) 

Antonico,  *  An-tò-ni-co.  N.  pr.  m.  Lat.  Anlonicns.  (  Dal  gr.anti  contro, 
ed  onicos  asinino:  Contrario  a  que'  che  han  dell'asino.)  (B) 

Antonietto  ,  *  An-to-ni-ét-to.  N.  pr.  m.  dim.  di  Antonio.   V.  (B) 

Antonina,  *  An-to-ni-na.  N.  pr.  f.  Lat.  Antonina.  ( Nome  patr.  di  An- 
tonia. )    (  B  ) 


una  pannocchia  conica  portatasi!  u  1 

Antomca  ,  *  An-tò-di-ca!    JV.  pr.   fi    (  Dal  / ^'m.o/o,"e'^'^oso.(Aq)  1  -  *  (Geog.)  Città  del  Brasile.  (G) 

duce  del  cammino,  guida:  Chi  euida  n..-  „;'  a'r     ??  ,'"lc  ?   «  hodegos  Antoni  mano,  *  An-to-ni-ni-à-no.  Add. 

Datiaidi.  OSif)                            S         ^    V  °  h0ntc-  ^   -  U'<"  dht  no,  sin.  (Mit.) 


pr.  m.  Di  Antonino-  — ,   Antoni- 


Aktomiso  ,  *  An-lo-uì-no.  N.  pr.  m.  Lat.  Anloninus.  (N.  patr.   di  An- 
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ATS  TONINO 

torio.  )- Imperatore  romano  aitato  da  Zirlano  e  fgannom.  Pio. 

_    Nome  preso  durante  un  secolo  da  suoi   successori    (Mil) 
a..-^,,.-,™    *   À,ìd   or   m.  Di  Antonio,  r.  Antouiano.  (B) 
^T^lidyr   ulusZ  per  lo  pia  solo  nel/1  Di  Antonino.  V.  Anto- 

j££5^(G«tó  An-to-ni-nù-po-li.  Città  dell  Asia  sul  Tigri.  (G) 

A'™-,o,*  Au-tò-ni°o,  Antonictto,  Anton.otto  ,  Anton.ucc.o,  Tonino 
Tonio,  Toni ,  Toniolo  ,  Nonio  ,  Neccio.  IV.  pr.  m.  Lat.  Anton.us.  (Dal 
gr.  olii  in  vece,   ed  onìew    utile:  Mutuamente  utile.  )  -  Nome  di  un 
triumviro,  e  di  altri  illustri  romani.  Qg.it)  . 

Antomo  (S.)  *  (Geog.)  Città  *VPoe«  ***«.  -  rfe£&  -Stai  Prussiam.- 
Jel  Brasde.- de!  Chili,  -della  Florida  -  Fiume  del  Brasile.  - 
del  Messico.  —  Isola  dell  arcipelago  del   Capo   Verde  ce.  (G) 

Antomoccio  ,    *    Au-to-ni-òc-cio  ,    Antoniotto.  N.  pr.  ni.   ehm.   di  Anto- 

A  "toÌioTÓlita.  *  (Geog.)  An-to-ni-o-po-ìi-ta.  Nazione   della    Ulna.  (G) 
Anton.otto,  *  An-Io-ni-òt-to.  Npr.  m.  dim.  di  Antonio,   ^.  (M 
Antonioccio,  *  An-to-ni-ùc-cio.  IV.  /»'.  m.  dim.  di  Antonio.   f.   (N) 
Antomacopo,   *    An-lon-jà-co-po,    Anton  Iacopo.  IV.  pr.  w.  eomp.  Lai. 

Antonius  lacopus.  (D)  .  , 

Antonmvru,  *  An-ton-ma-ri-a,  Anton  Maria,  Aulomraana.  IV.  pr.  Lat. 

A^r^^ÈufL-to-no-inà-si-a.  &.  KG.l  (  Dal  gr,  «n*  in  vece, 
«1  wioiwww nominazione.  )  JF&nrtl  reftonca  ,  [per  P«J  il  wome  ap- 
pellativo l'ine  usnto  W  vece  del  proprio  ,  e^ri  opposto  un  nome 
proprio  m  luogo  dwi  appellativo.}  Lat.  antonomasia.  Or.  «r«0F™. 
,,  Segner.  Mann. seti.  1Ó.3.  Princeps  hujus  mundi,  non  so  con  miai 
sua  splendida  antonomasia  ,  è  il  demonio  intitolata  in  più  luoghi  delle 
divine  Scritture.  (V)  .„        .  o«j„ 

o_Per  antonomasia,  iwoto  a  worfo  d  avverbio.  Ciriff.  Calv.  1.  19.  »  in- 
tento questo  in  Aurica  ed  in  Asia  Per  discrezione  e  per  antono.nas.a 
Se^ner  Mann,  giugo.  7.  ».  Considera  qual  è  questo  errore,  clic  pei 
antonomasia  e  chiamato  l' error  degli  empi.  .       ««»H.m* 

A>tonomasiacamente,  *  An-to-no-ma-si-a-ca-mcn-tc.  Avv.Con  antonoma- 
s™  V "Anto omasucamente.  I7An.IV*.  *.  S».  L'orator  e  -.ore  chia- 
ma e  altrove  dice  ....  e  antonomasiacamentc.  h  ó.jS.  Quando  per 
privilegio  donatogli    dal  poeta  egli   non  fusse   antonomasiacaineute  pic- 

As?o°o"'as(,Baco,  *  An-to-no-ma-si-a-co.  Add.  m.  Che  usuo  ha  fatto .  ««, 
di  Il antonomasia,  o  Che  ha  dell 'antonomasia.  Vden.  Nis.  3.  ag.  <£* 
Li  dira,  lui  esse?  unico  e  antonomasia™  poeta  ec.  E  120.  Notate  con*, 
sempre  onori  Pindaro  d'una  certa  superiorità  antonomasia^    (B) 

Antonomast.canente,  An-to-no-ma-sti-c^én-te, Avv.  - ,  Pei  ar  onoro - 
sia,Antonomasiacame.,te,  sin.  Savin.Buon.Tanc5.j-Lz  quale  stella 
a'  nostri  fu  detta  sido  anlonomnsticamento,  dal  lat.  sidus  ,  sidei-is  ,  ve- 


nuta a  significare  freddo  eccessivo.  (A)  (B) 
Antonomastico,  An-to-no-inà-sti-co.^Wf/. 


.,u.  Detto  per  antonomasia.  Pros 

Fior.  5.  6g.  Non  è  egli  vero  che  1  mie.  cittadini  ce.  ti  chiamavano  pei 

antunoniastico  cognome  il  huono  ? 

ArroHOMO,  *  An-lò-no-ino.  ZV.  pr.  m.    Lat.  Antonomns.    (  Dal  gr.  anu 

con.m,    in  vece,  ed  onoma  nome.  Contra  nominato,  o  Nominato  in 

Anto!''a)  f  Poi  )  'An-to-ra.  Sf.  V.  G.  Lat.  anthora  ,  aconitum  anthora 
Li  ,  -,  Aconito  salutifero  ,  sin.  Pianta  che  ha  lo  stelo  di  un  palmo, 
e  le  f>gLe  palmate,  multi/ide ,  a  detoni  lineari}  ,  fiori  grillastri, 
pelali  ed  di  fuori,  in  ispiga  rada  terminale,  e  fiorisce  nel  mese  di 
luglio.  (  Dal  gr.  and  contro,  e  toni  nome  di  pianta,  di  cui  si  e  cre- 
duto clic  guarisse  il  veleno.)  (Gali) 

ANT„r.E,  *  ■An-.o-r.,  JV.pr.  «.(Dal  gr. anthos  fiore,  ed  ùrey  .0  casto- 

di-,:  Custodi  di  li  ,n.)-Cnn,pagno  ,t  Ercoh  trafilo  da  Mezenzio.^ll) 

Arrotano   *  (Boi.)  An-to-sroi-o.  Add.m.  V.G.  Lat.  anttiosmius.(Dal  gr. 

u!ulTs\\or):,  <ì  o.me  odore.)   /  fiori  odoriferi  sì  chiamano 
ed  anantoimii  quelli  che  non   hanno  odore. ^  (Aq) 

ArrosrzBMo  ffloL)  An-<  Hipèr-mo.  .V,.,.K«.  Catanthospcrmum.  (Dal  gr. 
à    Jn  Le      e  r,,v,«,  semente,    germe.)    Genere*  piante,  I  «1 

fon  temanoci  tZ   Lo.no   ne  petali     ne   organi    sessuali,   ma  consto- 
no   in   un   sol  germe  ovale.  (Aq)  . 

Akto'sauto    *  fflot)  An-los-sìn-to.  V.  Anloxanlo.  (Ag)      . 

'—  Un* .!,„,   d,a  forivia  per   recedo    uà  ^  '~«« 

Amo^TÌto     Boi.;  a/to-xàn-to.  fm.  r.  C.  tal.  anthoxanthum.   (Da 

";/i  .,V,.r      e    nnaUos   Rù,lln.  )    -,  A  nt.^.nto,  «„.    ( Ap«^« 

a/toS   nS)  An-tV/.i-o.  .V„,.  T.  G.  /.^.autho.ium.  (  Dal  gr.  anthos  fio- 

'  'ci, ,  ,  w  ,  otoi  oreo  hi ,  )  Gener»  di  piante  che  hanno  una 

!  ,'  // ,-,„/„  o,  solar,  a  tufo  fesso  hngimduwlmnte,  ea  lai- 

bro  iuvtrion  auricolàto  al  lembo  interiore.  (Aq) 

I  hir)  \Sm.TJnore  infiammaUn  -,  </<  '-""■"  --/-'"■; y/-l    - 

VJto.  <//„,„„.  L , ,' dilla  pelU,cfm  ?, .  , «  /-„  , /,■  . ■  .„ 

.„..     ■  :■      .1    at    in  punta,  tulle  quaU  n  /ormano  uno  0  ,»>  Jkt, 
da'dolon  acutUi ,PW»,^ ""'"' */• 

.    „..,  ,s,  ,/,e„/e„,  bempo,  "  ■■''"i;1";  ;';'" 

m-il  I  nxial  ,  e  qm  >  ullùm l„r,„od,llrhl,,d,llo 

chiamato,  come  ancht  Carbon  hio.perchèe  mot- 

u <     '  '"  ■■■  "'"'"■l;  '  "  l"'" 

•.„,,.„,,,   ..„,  l,a.  antimi»,  cwbunculua.    ^-    -',-;• 
/.      p       /'     ,s.    1.    fio  di  p<  m  cani  ,  ongcndo   wpra    lo  antrace 
,    manda  fuori   pei    i  copiatura.  E  altrove  1  L  uj.j 
«aIi  cjvalluw  ruuj',11  te.  ,  |-<.jta  e  legata  ,    tM  » «■»«•• 


ANTROPIATRICA 

a  —  »  (Zool)  Genere  d'insetti  dell'ordine  de  dipteri  così  denominati  per- 
chè tutte  le  sue  specie  hanno  il  corpo  nero  0  bruno.  (Aq) 
Antraci  a,  *  An-trà-ci-a.  IV.  pr.  f.  (  Dal  gr.  anlhrax ,  acos  gemma.  )— 

JSinfa  d'Arcadia.  (Mit) 
Antracia.  (Chir.)  Sf.   V.  e  di'  Antrace.  (A) 

Antracii.  *  (Zool.)  An-trà'-ci-i.  Sm.  pi.  Lat.  anthracii.    Famiglia  d'in- 
setti che  hanno  per  tipo  il  genere  antrace.  (Aq) 
Antracite.  (Min.)  An-tra-cì-tc.    Sf.  Sostanza    minerale  di   color  nero  , 
con  {splendore  di  piombagine  compatta,  o  s fogliosa  ,  friabile;    brucia 
con  difficoltà.   Vien  della  anche  Blenda    carhonc  ,    o   Carbone  incom- 
Lustihile,  perchè  presentasi  sotto  l'apparenza  del  carbone    Essa  è  com- 
posta di  carbonio  mescolato  talvolta    con  silice    e  con  ferro  ,    talvolta 
con  silice    ed  allumina.  — ,    Antracolite  ,    Geantrace,    sin.   (  Dal  gr. 
anlhrax  ,  carbone,  carbonchio.  )  (Boss)  (N) 
Antracoblefaro.  (Chir.)  An-tra-co-hlè-la-ro.   Sm.  V.    G.   Lat.   antraco- 
hlepliaruni.  (Da  anlhrax  carbonchio  ,"e  blep'mron  palpebra  )  Tubercolo 
o  carbogno  mfìammativo    che  viene  nelle  palpebre    ed  il  quale'  in  po- 
chi giorni  si  fa  corneo.  (Aq) 
A»TnAco»E.  *  (Med.)  An-trà-co-de.  Add.  com.   V.    G.  Lat.    anthracodc=. 
(Dal  gr.  anthrax  carbone.  )  Nero  come  il  carbone,  Accompagnalo  d'an- 
trace; e  dicesi  di  mcnslruo,  di  fèbbre.  (A.  O.)  . 
Antracoftalmo.  *  (Chir.)  An-tra-co-flàtono.  Sm.  F.  Antracottalmo.(Aq) 
Antracolite.  (Min.)  An-tra-co-li-te.  Sf.  Nome  dolo  da  Daborne  all'an- 
tracite. (Boss) 
Antracometro.  (Chiin.)  An-ti-a-cò-mc-tro.  Sm.  V.  G.  Lai.  anthracome- 
truln.  (  Da  anlhrax  carbone,  e  per  estensione  acido  carbonico ,  e  me- 
tron  misura.)  Istromento  immaginato  da    Humboldt  j    il  quale    serve 
per  ausiliare  la  quantità  di  gas  acido  carbonico  chetrovasi ne!l'aj-ia.{.\'0 
Antiuomi.  (Chir.)  An-tra-có-si.  Sm.  V.  G.  Lat.  anthracosis.   (  Da  an- 
thrax ,  amhracos  carbone.  )   Carbogno  che  attacca  il  globo  negli  ocun 

àSjSSSZl^  A„-tra-cot-tà,-mo.  Sm.  V.  G.  Lat  antlira- 
copthalm.s.  (Da  \inlhrax  carbone,  ed  ophtbalmos  occhio.)  Carbogno 
dell'occhio,  ossia  tubercolo  che  viene  nelC  albuginea  ,  o  nella  cornea 
in  principio  rosso  ed  ardente,  indi  si  firma  incrosta  cancrenosa^q) 

Aktrata,  *  An-trà-tà.  Sf.  V.  A.  F.  e  # Entrata.  But.  InJ  1 2.  Gì  in- 
segnò che  portasse  un  gbiomo  di  filo  ,  e  legasse  uno    capo  alt  annata. 

(  Forse  alla ''ntrata.)  (V)       ,"      -,..,„     nT         ,r\ 

Antravida.  *  (Geog.)  An-tra-vi-da.  Citta  d"lla  Marea.  (Lr) 
Antredoco.  *  (Geog.)  A  11-tre-dò-co.  V.  Àntrodoco.  (N) 
Antreno.  (Zool.)  An-trè-no.  Sm.  F.  G.  Lat.  anthrenus.    (Dal    gr.  m- 
threne  calabrone  ,  che  forma  una  delle  specie  di  questo  genere.)     tre- 
nere  d'insetti  dell'ordine    de'  coleotteri,    che  hanno  un  corpo  ovale, 
quasi  globoso,  coperto  di  piccole  scaglie  fu  ih  a  levarsi.  Laloro  gros- 
sezza 'appena  eccede  una  linea;  durante  l'estate    si    trovano    m  gran 
quantità  sui  fiori  de'  quali  succhiano  il  mele  ;  ma  vivono  ancora  delle 
penne,  delle  pellicce,  del  cuojo  ec.  (Aq)  (Ag) 
Antriadi.  (Zool")  An-hi-a-di.  Sm.  pi.  V.  G.  Lai.  antl.nades    (Dal  gr. 
ontro/i  antro,  e  lindo  io  piaccio:    Cui  p.aecion  gli  anln.   )  famiglia 
d'uccelli   così  detti  per  V  abitudine   che  hanno  di  dimorare    negli  ,ui- 

Antr.b(o.II(Zoo1.)  An-trì-bo.  Sm.'  V.  G.  Lai.  anlribus  antliribe  (  Da 
anthos  fiore,  e  Iribo  io  rompo,  10  trito.)  Genere  d  insetti  drlt  or- 
dine decleotieri,  che   si  trovano  sui  fiori,  cui  rodono  e  riducono  m 

ANTRmO.(*(?Geog.)  An-tri-mo.  Lat.  Anlrimum.  Città  d'Irlanda.  (G) 
Antro.  [  Sm.  V'.  L.  ]  Spelonca  ,  Caverna,  Grotta  cavala.  Lat.  ant111.11, 
specus.  Gr.  £rr?òv.  Peir.  son.  262.  Fior  fiondi  cri. e ,  ombre,  antri, 
6ade  ,  aure  soavi.  Ar.  Far.  10.  22.  E  al  nome  di  Bircio  Rispolidean 
gli  antri  ,  che  pietà  n'  avieno. 
2  -  (Anat)  Parte  interna  dell'orecchia  Lat.  antrnm.  Reti.  Com.  a. 
27.  Crederei  che  il  tutto  principalmente  derivasse  non  per  vizio  degU 
antri  ,  né  del  timpano  ,  uè  delle  coclee  ,    ma  bensì  per  vizio  ed  mia- 

samento  de' due  nervi  auditor».  „, ,„ 

,  —Dicesi  Antro  mascellare  quella  cavita  che  si  trova, leU  osso  detta 
mascella  superiore.  Chiamasi  altresì  seno  mascellare,  ed  antro  dell  Ig- 
naro, dal  nome  dell'anatomico  che  il    primo  ne    fece    un  esalta  d,- 

scrizione.  Diz.  Chir.  (Min.)  .  _         _       ,..r 

Antro  dia.  da  Grotta,  Caverna,  Spelonca,  Tuia.  La  differenza 
di  queste  voci  è  ne1  gradi  diversi  di  cavità,  di  grandezza ,  di  proprietà 
relativa.  L' Antro  è  una  incavatura  profonda,  il  cu.  mteripi'e  bsprlto 

per  la  lilla  oscurità  par  che  incula  terrore.  La  Grotta  i  l'"'-''7'/ •'; 
Illa;  ma  per  se  slessa  non  è  così  ose,,,;,  e  C0*1  profonda  come  I  Aotio. 
La   sua   proprietà   relativa  è  di   nascondere,   isolare  ,  apprestare   mi   .  o- 

modo  ritiro,  un  rifugio  solitario ,  un  luogo  di  riposo,  un  nilo| 
,.  talvolta  presela  anche  delle  attrattive.  La  Caverna  supera  l  .-la- 
tro per  la  estensione  e  per  la  cavila.  La. ina i  propri^  relativa  é  di 
coprire,  inchiudere  protèggere  da  tu  tf  1  lai.,  mettere  alcope.  0  ec. 
La'  Spelonca, o  Sperò  come'  poetiaameotc.  ai .dice,  é  un  Antro  p..  va- 
si,,, .  Caverna  Si  monte,  ove  sogl.onsi  .1  ordinario  appiattar  ma- 
,,,,„,, ni  -,  ,,„„  «sser  veduto  anche  anacoreti  per  menarvi pcn.lenle 

si  ridusse  S.  Bencdclto!  rana  è  grotte  d.  animali  salvane  ricovero  di 
fiere.  UCrcacenzi  In  usò  per  buco  0  fessura  ove  si  nascondono  1  n  ci. 

A mwn  '  (Geog.)  An-tro-dò^o,  Anlrcdoco,  Intcrdojo ,  InienU-,  , 
A  lerdojo,  Lterdoco,  Antrcdojo,  Introduci.  Lat.  luteroenu,,,  Inie- 
,.„e,,a.  Futa  del  R«no  di  Napoli  peli Abruzzo   ^f'0"»',.^) 

Airrnotoco.  '  ((log.)  An-lrò-lo-co.    Citili  del  Bagno  di    Napoli  nana 

II, alieniti,   (ti)  .    „        ..     ,.,,. 

A.  „„...,.  •  r,.,,iv)  Arf.trd.na.  ££*  j*U  SmtSarfr     0 
A  itbohi.  *  (GeoB.)  Au-iiv,-,»-.  Cita  della    Tessaglia.  (Mit) 

,  .    ,,,, •(<;,,(■)  An-trò-po-H.  Città  tporloMUsola di  ( amba  (G) 

A«"oru««ci.  '  Sied)  An-Uo-pi-à-tri-ca,  Sf.  Lo  muo  che  Antropo- 
latria.  V.  CA,  o) 


ANTROPOCHIMICA 


ANZI 


*#•; 


ARTIOPOaUMiei.  *  (Fisiol.)  An-tro-po-chì-mi-ca.  A1/?  ^".  G.  Lai.  antrO- 
podmnria.  (Da  anthropos  uomo,  e  chemia  chimica.)  Parto  delta  scien- 
za dell  uomo  che  mira  a  far  conoscere  i  risultimi  nli  dell'  analisi  de' 
vani  tessuti  della  sua  fabbrica,  non  che  le  relazioni  che  possono  ave- 

-'-  i  in  essa  SUCC«fono.(A.O.) 
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migliantc  agli  uomini  marini  o  sireiii ,  di  cui  gli  antichi  naturalisti , 
conte  lonslon,  hanno  dato  delle  figure  più  o  meno  Lizzare.  (Aq) 
Antropomoiifologia.  *  (Anat.)  An-tro-po-mor-fo-lo-gi-a.   Sf.   F.    G.  Lai. 
nntlirupoiiiorphologia.  (  Da  anthropos  uomo,  morphe    forma  ,  e    logos 
discorso.  )  Scienza  della  forma  delle  diverse  parti  del  corpo  dell'  uo- 
mo. Sinonimo  di  Anatomia.  (A.O.) 
nus.  (Da  anthropos  uomo,  e  ctonos  uccisione.)  Uccisore  di  uomim\(Aq)    Antroponomia.  *  (Fisiol.)  A n-tro-po-no-mi-a.  Sf.  F.  G.  Lat.  antroponomia. 
>tropoi>emone.  *  (Tcol.)  An-tro-po-dè-mo-ne.  Sm.  F.   G.  Lat.  antimi-        (  Da  anthropos  uomo  ,  e  nomo»  regola.  )   Cognizione  delle  leggi  par- 

ticolari  che  presiedono  alla  formazione  dell'  uomo.  (A.O) 
Antropopatia.  (Teol.)  An-tro-po-pa-li-a.  Sf.   F.   G.  Lat.  anlhropopathia. 
(  Da  anthropos  uomo  ,  e  pathos  passione.  )  — ,  Antropopazia  ,  sin.  fi- 
gura ,  espressione  o  discorso  per  cui  si  attribuiscono    a   Dio  le    pas- 
sioni che  propriamente  non  appartengono  che  all'  uomo.  (Aq) 
Antropopazia.  (Teol.)  An-tro-po-pa-zi-a.   F.  Antropopatia.  (A) 
Antropofago.  (Lett.)  An-tro-pò-fa-go".  Add.  «  sm.  F.  G.  PI.  Antro] >o fa gi    Antropopoeo.  *  (Lett.)  An-lro-po-po-è-o.  Sm.  F.  G.  tot. antliropopoeus. 
ed  Antropofaghi.  Mangialor  et  uomini.  {X .  Antropofagia.')  Lat.  alitino-        (Da  anthropos  uomo,  e  poieo  o  sia  pieo  io  do.  )  Datore,  Fabbricatore 
pophag.i.s.   Gr.  àtà%u-KQ$tLyos.  Dittam.4-  10.  Qui  appresso  gli  an tropo-        a  uomini;  e  per  antonomasia  Iddio.  (Aq) 

fagi  si  stringono,  1  quali  vivon  tanto  crudelissimi,    Che  d'usar  carne    Antroposofia.  (Filos.)  An-tro-po-so-fi-a.  Sf.   F.   G.  Lat.   anthrnposophia. 
umana  non  s'intingono.  Buon.  F'ier.  1.3.  2.  Un    presepe  grandissimo        (  Da  anthropos  uomo,  e  sophia  sapienza.)  La  conoscenza  della  natura 
di  bestie  Stranissime,  antropofaghi,  centauri,  Lammie,  e  grifagni  varìi.        dell'uomo.  (Aq) 
Antropofonia.  *  (Lett.)  An-tro-'po-fo-nì-a.  Sf  F.  G.  Lat.  anthropophonia.    Aktroposomatologia.  (Fisiol.)  An-tro-po-so-ma-to-lo-gì-a.  Sf.  F.   G.  Lat. 
(Di  andxropos  uomo,  e  pilone  voce.)   Foce  umana.  (Aq)  anthroposomatologia.  (  Da  anthropos  uomo,  soma  corpo,  e    logos   dì.- 

2  —  *  Significa  ancora   Uccisione  e  Strage  d'uomini.  (In  questo  senso        scorso.  )   Fruttato  o  Discorso  sul  corpo  umano.  (Aq) 


n  coi  fenomeni  chimici  alcune  azioni  l'itali  che  in 
LHTBOPOCTOKO.  *  (Lett)  An-tro-pò-ctcno.  Sm.   F.   G.  Lat.    antropocto- 


podaemon.  (Da  andiropos  uomo,  e  demon  demone.)  Demonio  infor- 
ma umana.  (Aq) 
Antropofagia.  (Lett.)  An-tro-po-fa-gi-a.  Sf  F.  G.  Lat.  anthropophagia. 
(Da  anthropos  uomo,  e  phago  io  mangio.)  Inclinazione  di  certi  indi- 
vidui, e  di  certe  nazioni  a  mangiare  carne  umana.  L  azione  mede- 
sima di  mangiare  questa  cai  ne.  (A.  O.) 


deriva  da  anthropos  uomo,  e  pitone  uccisione.)  (Aq) 
Antropogenia.  (Fisiol.)  An-tro-po-ge-nì-a.  Sf.   F.   G.  Lat.  anlhropogenia 


(  Da  anthropos  uomo  ,    e  genea  generazione.  )  Scienza    della  genera- 
zione dell'  uomo.  (A) 


Antropotomia.   (Anat.)  Au-tro-po-to-mì-a.  Sf.  F.  G.  Lat.    anthropotho- 
mia.  (Da  anthropos  uomo,  e  tome  taglio.)  Sezione  del  corpo  umano. 
La  stessa  cosa  che  Anatomia.  (Aq) 
Antsianassi.  *  (Geog.)  An-tsi-a-nàs-si.  Popoli  del  Madagascar.  (G) 

Antriipoclifiti.  (Geol.)  An-tro-po-gli-fi-li.  Sf.pl.  (Dal  gr.  anthropos  ANTUERPiA.*(Geog.)  An-tu-èr-pi-a.  Oggi  Anversa.  Città  de' Paesi  Bassi.  (G) 
oono,  c  glyphe  scultura.)  Pietre,  che  rappresentano  una  figura  urna-  Antucliare.  (MaVin.)  An-tu-glià-re.  Alt.  È  unire  l'estremità  di  due 
na  ,  o  alcuna  delle  sue  parti.  (A)  corde  ,  intralciando  i  loro  cordoni    in  modo  che  sembrino  una  corda 

Antropoclosso.  *  (Lett.)  An-tro-po-glòs-so.  Sm.  F.  G.    Lat.    anthropo-        sola.  F.  Impiombare.  (  Nasce  da  sincope  di  attortigliare  che  i  Frai;- 
gl»ssus.    (  Da  anthropos  uomo,  e  glossa  lingua.)  Chi  ha  voce  o  Un-        cesi  dicono  entortiller.)  (S) 
gita  umana.  (Aq)  Amtura  ,  *  An-tù-ra.  N.  pr.  f.  Lat.  Anthura.  (  Dal  gr.  anthos  fiore,  ed 

Anit.opogoma.  (Fisici.)  An-tro-po-go-ni-a.  Sf.  F.  G.  Lat.  anthropogonia.        uros  custode  :  Custode  di  fiori.  )  (B) 

(  Da  anthropos  uomo ,    e  gone  generazione.  )     Generazione,  degli   uo-    Antusa  ,  *  An-tù-sa.   N.  pr.  f.  Lat.  Anthusa.  (  Dal  gr.  anthoi  fiore,  ed 
mini.  (Aq)  usa  fem.  di  on  ente  :  Ente  florido.)  (B) 

AirrnnpocRAFiA.  (Anat.)  An-tro-po-gra-fì-a.  Sf  F.  G.  Lat.  anthropogra-    Anda.  *  (Geog.)  A-nù-a.  Città  della  Palestina.  (G) 

rana.  (  Da  anthropos  uomo,  e  graphe  descrizione.  )    Descrizione  del-    Astrai.  *  (Mit.)  A-nù-bi.  Dio  colla  testa  di  cane    adorato  non  solo  da- 
l  uomo.  (A)  _  gH  Egizii     ma  ja>  Greci  e  da'  Romani.  (  La  v.  egizia  Anubis  è  spie- 

Antropoide.  (Zoo!.)  A n-tro-pò-i-de.  Sm.  F.  G.  Lai.  anlhropoides.  (  Da        gata  dal  Pluche  per  abbajatore.  Anche  in  ebr.  nabahh  vale  abbajare.)(Mit) 
aithropos  uomo,  ed  idos  figura,  rassomiglianza.  )  Nome  che  i  Greci    Anubiaco  ,  *  A-nu-bi-a-co.  Add.  pr.  m.  Di  Anobi.  (Mit) 
(fiedero  ad  un  uccello  della  Numidia  ,  a  motivo    de  gesù  mimici  che    Akusideo,  *  A-nu-bi-dè-o.  Sm.   Tempio  consacrato  ad  Anubi.  (Mit)  ^- 
affettava  per  tmi'are  l'uomo.  I  moderni  hanno  applicato   un  tal   nome    Anuca.  *  (Mit.  Rab.)  A-:iù-ca.  Sf.  testa  de'  lumi  celebrata  dagli  Ebrei 

tifi      liti       flriinr-n      W'i.a^//.'      ..,,,-.. j..       J."      J .     •  .  I  1      »  .  *.«.-'..-..      -  —  ■         .         — ...  ** 


del 


genere 


ad  un  genere  d'uccelli  composto  di  due  specie  ,'entrambe 

delle  gru.  (Aq) 
Antropojatria.  (Med.)  An-tro-po-ja-tri-a.  Sf  F.  G.  Lat.  anthropojatria 

(  Da  anthropos  uomo  ,  e  jalria  medicazione.  )    —  ,  Antropiatrica ,  sin. 

Medicina  dell'  uomo;  per  distinguerla  della  zoojaria,  o  medicina  de- 
gli animali  in  generale.  (Aq) 
Antropolatria.  (L'eoi.)  An-tro-po-la-trì-a.  Sf.   F.  G.  Lai.  anthropolatria. 

(  Da  anthropos    uomo  ,    e   latria   culto.  )    Adorazione    d  uomini,  o 

culto  religioso  che  vieti  prestato  agli  uomini.  (Aq) 
Antropolatro. 

(  V 

uomini  il  cullo  dovuto  a  D 


in  memoria  della  vittoria  de'  Mac.abei.  (Mit) 
Anulare  ,  A-nu-là-re.  Add.  e  s.  com.  F.  L.  Il  quarto  dito  della  mano  tra 
il  medio  ed  il  mignolo ,  così  detto  perchè  in  quello  s' usa  portar  V  a- 
n'Ho.  —  ,  Anulario ,  Aunularc  ,  sin.  Lor.  Med.  Pr.  Fior.  Bald. 
Foc.  Dis.  (A) 

2  —  Fatto  a  foggia  d' anello.    Cocch.  lez.    AH'  orlo    quasi    tendineo    di 
questa  ovale  apertura  è  attaccata  in  giro  una  falda  anulare  assai  forte.(A) 

3  —  (Astr.)  Dicesi  Ecclisse  anulare  quella  in  cui  rimane  intorno  al  di- 
sco del  Sole  un  cerchio  o  anello  luminoso.  (A) 


dlatro.       (Teol.)  An-tro-po-la-tro.  Sm.   F.  G.  Lai.  anthropolatra.  Anulario,  A-nu-là-ri-o.  Add.  m.  F.  Anulare."  (A) 

Antr.^lalria.  )  &i  diamo  Antropolatri  quelli  che  prestano  agli  A  nulla.  Avverbial.  C3  Per  nessun  conto    o  rispetto    o  proposito.  Vit. 

11  il  culto  dovuto  a  Dio.  (Aq)  s    M   Madd.  io5.  Non    posso  pensare  che  V  albergatricc    del  Signor 

Aktropoliti    (Geni.)  An-tro-po-b-ti.  Sm.  pi.  V.  G.  (  Da  anthropos  uo-  Giesù  .  .  .  fusse  alla  Passione,  e  non  vi  fusse  ricordata  a  nulla.  {Par- 


thos  pietra.  )    Nome  dato  ad  alcune  supposte  pelritìcazionì  di        la  di  Marta.  )  (V) 
'i  umane,  che  sono  d'ordinario  ossa  di  animali  dell'antico   Conti-    Anulo,  'A-nu-lo.  Sm.   V.  L.  e  pedantesca,  ma  chepuhusard  nelversry 
<ssa  umane  incrostate  senza  che  sia  cangiata  la  natura        sdrucciolo.  Lo  stesso  che  Anello.   Gigi.  Scivol.  A  ricercar  degli  anuli 

che  Annibal  di  Cartagine  colse.  (A) 
An  umano.  *  (Mit.  Ind.)    A-nu-mà-no.    Dio    degV  Indiani    compagno    di 

Rama.  (Mit) 
Anurogrammi.  *  (Geog.)  A-nu-ro-gràm-mi.  Popoli  della  TaprobanafG) 
Anuzio  ,  *  A-nù-zi-o.   N.  pr.  m.  Lai.  Anutius.  (  Dal   lat.  anus  vecchia  , 

quasi  voglia  dirsi  pertinente  a  vecchia,  nato  da  vecchia.)   (B) 
Anversa.  *  (Geog.)  An-vér-sa  ,  Antucrpia.  Lat.  Anlucrpia.  Città  e  pi-o- 

vincia  de  Paesi  Bassi.  (G) 
Anvita,  *  An-vi-ta.  Sf.  F.  A.  V.  e  di'  Invito.  Liburnio.  Berg.  (0) 
Anxa.  *  (Geog.)  Citta  della  Magna   Grecia  sul  golfo  di  Taranto.  (G) 
Anxani.  *  (Geog.)  An-xà-ni.  Popoli  F'rentani.   V.  (G) 
Anxano.  *  (Geog.)  An-xà-uo.   Lai.    Auxanum.    Capitale    de  Frentani , 

oggi  Lanciano.  F.  (G) 
Anxur.  *  (Geog.)  Nome  volsco  di  Terracina.  (G) 

Anxuro.  *  (Mit.)  'An-xu-ro.    Soprannome  di  Giove  fanciullo  cosi  ado- 
rato in  Anxur.   V.  Ansuro.  (Mit) 
Anzkli.  *  (Geog.)  An-zè-li.    Città  della  Russia  sul  mar  Caspio.  (G) 
Anzerba.  *  (Geog.)  An-zèr-ba.  Lat-  Caesaxea  Augusta.    Città    dell'  Ar- 
menia. (G) 
parti  del  corpo,  relativamente  a  tutte  le  sue  dimensioni.  (A)  Anzerma    *  (Geo^)  An-zèr-ma.   Città  e  provincia  della  Columbia.  (G) 

Antropomorfi    (Zool)  An-tro-po-mòr-fì.  Sm.    pi.  K.   G.  Lat.   anthropo    Anzeta.  *  (Ueog.)  An-zè-ta.  Città  della  Grande  Armenia.  (G) 

raorpha.  (  Da  anthropos  uomo ,  e  morphe  forma  ,  figura.  )  Nome  dato  Anzetena.  *  (Geog.)  An-ze-tè-na  ,  Anzitena.  Contrada  dell'  Armenia-  (G) 
da  Linneo  ad  un  ordine  di  quadrupedi ,  che  comprende  alcuni  generi  Anzi.  Aw.  e  vale  Ma  piuttosto  ,  [  Per  lo  contrario.  ]  (  Secondo  il 
d  ammali  che  molto  si  rassomigliano  all'uomo.  Tali  sono  le  scimmie/  Aq)  Menagio  ,  dal  lat.  anlius  compar.  disusato  di  catte  prima.)  Lat.  im- 
Aktropomorfita.  (Teol.)  An-tro-po-mor-fi-ta.  Sm.   F.  G.  Lat.  anthropo-        mo  .  Potius.   Gr.  ^«.kkov  hi.  Bocc.  nov.  11.  9.  Non  ardivano    ad  aju- 


delle  parli  animali.  (Boss) 

JYntropolito.  (Geol.)  An-tro-po-lì-to.  Sm.  ( '  V.  Antropoliti.  )  Uomo  fos- 
sile ,  o  Scheletro  umano  fossile.  (B) 

Antropologia.  (Fisiol.)  An-tropo-Io-gì-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  anthropologia. 
(  Da  anthropos  uomo  ,  e  logos  discorso.  )  Trattato  sulla  conoscenza 
anatomica  e  fisiologica  dell'uomo.  (A)  (N).  Ragionamento  o  discorso 
intorno  all'  uomo.  (A) 

2  —  *  (Fisiol.)   Trattato  delle  facoltà  intellettuali  dell'uomo  (A)  (N) 

3  —  (Teol.)  Figura  per  la  quale  la  sacre  carte  attribuiscono  a  Dio 
le  azioni  ed  affezioni  umane.  (A) 

Antropomagnetismo.  *  (St.  N.)  An-tro-po-ma-gnc-ti-smo.  Sin.  V.  G.  Lat. 
anthropumagnetismus.  (  Da  anthropos  uomo,  e  magnes  calamita.)  // 
magnetismo  animale,  messo  in  relazione  con  tutti  gli  altri  corvi 
della  Natura.  (A.O.)  r 

Antropomanzia.  (Lett.)  An-tro-po-man-zì-a.  Sf.  V.  G.  (  Da  anthropos 
uomo  ,  e  mainili  divinazione.  )  Metodo  eli  divinazione  ,  che  pratica- 
vasi  mediante  l  inspezione  delle  interiora  d  un  uomo  morto  (A) 

Antropometria.  (Med.)  An-tro-po-mc-tii-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  antlnopome- 
tria.  (Da  anthropos  uomo  ,  e  metreo  10  misuro.)  Considerazione  delle 
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,.,,.'.'  •  -    .    -    — .  ^t.o.  ullc.ropu- 

morplula.  (  V.  Antropomorfi.  )  Colui  che  attribuisce  a  Dio  la  fi- 
gura d' un  uomo.  Quindi  furono  delti  AnU-opomorf ili  alcuni  eretici 
antichi,  i  quali  volendo  intendere  ogni  cosa  clic  nella  santa  Scrittura 
si  dice  di  Dio  in  senso  letterale  ,  immaginavano  eli  culi  avesse  cor- 
po umano.  (AaJ.Cavalc.  Esp.  simb.  48.  p%.  Lo  terzo  è  1'  errore  delli 
antropomorfiti  ,  li  quali  pongono  che  Dio  è  corpo.  (N) 

2  (Geol.)  Si  chiamarono  Antropomorfiti  le  pelrificazioni  de'  crosla- 
cet,  che  hanno  quau  la  firma  d'una  qualche  parie  del  corpo  umano  (B) 

Antropomorfo.  (Zool.)  A n-U o-po-mur-fo.  Sm.  F  G.  Lat.  anthropomor- 
puus.  (  J}a  anthropos  uomo  ,  e  morphe  forma.  )  Essere  favoloso  ,  so- 


tarlo,  anzi  cogli  altri  insieme  gridavano  che '1  fosse  morto.  Albert. 
13.  Questi  ricchi  ec.  non  si  vogliono  obbligare  a  benefizio  ;  anzi,  che 
maggior  cosa  è  ,  quando  egli  avranno  ricevuto  da  te  qualche  gran 
dono,  egli  arbitrano,  ec.  Dant.  Lifi.34.  E  non  mi  si  partia  dinanzi 
al  volto;  Anzi  impediva  tanto  il  niio  cammino,  Ch'io  fui  per  ritornar 
più  volte  volto.  Peti:  san.  122.  Quel  dolce  pianto  mi  dipinse  Amore, 
Anzi  scolpìo.  Segn.  Stor.  14.  364-  In  quei  castelli  entrato  senza  al- 
cuna contraddizione,  non  fece  alcun  danno  a'terrazzani ,  anzi  ce.  pro- 
mettendo a'  popoli  riinuutratezze  ,  e  libertà  alia  città  di  Firenze. 
—  Ma.  Bocc.  g.  6.  ti.  5.   Nuuia  tosa  ec.   fu  che  egli  cou  lo  stile  ,   e 
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\  sjjx41*    con  li  penna  o  col  pennello  non  dipingesse,    & 
»  W  ni,;i  simile  ,  anzi  piuttosto  (lessa  ,  paresse.  Bemb. 
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sicuzzo  e  tristanzool  mi  parete.  E  nov.  3o.  g.  Di  clic  la  giovane  ce. 
mormorava  anzi  che  no.  E  nov.  32.  n.  La  quale  era  ,  anzi  che  no', 
un  poco  dolce  di  sale. 

2  —  Talora  vi  si  frammette  alcuna  voce.  Boccjnw.slhi.la  quale  anzi 
àtei-betta  che  no  ec*.  ,  cosi  comincio  a  parlare.  E  g.  0.  pr.  4.  La  Li- 
cisca,  che  altenipatetta  era,  e  anzi  superba  che  no,  ec.  E  nov.  go.  21 
Io,  il  quale  sento  anzi  dello  scemo  che  no,  ec,  più  vi  debbo  esser  caro. 

Amico.  *  (Geog.)  Au-zi-co  ,  Anzicano.  fasta  contrada  dell  Africa  nel- 
la  Guinea.  (G) 


sì  simile  a  quella  ,    clic 
Pros.  3.  i33.  Né  te- 
neste voci  ciò  avviene  ce,  anzi  in  quelle  altre  ancora  che 
1  dette.  \\)  Lù>.  M.  (Palermo  10'ig.J  Adunque  non  allunghiamo 
la  guerra  per  questo  consiglio,  anzi  la  mettiamo  a' nostri  contini.  (N) 
3  —  *  Ma  neanche.    Omel.  S.  Greg.    V.  1.  f.  #•  Il  popolo  reggendo 
I"  astinenza  di-Giovanni  ...  si  pensava  ch'egli  iossc  Cristo.  E  pei  con- 
trario considerando  Cristo  mangiare  con  li  pubblicani  ,    e  andare  tra' 
peccatori,  non  credevano  che  l'osse  Cristo,  anzi  profeta.  (Pr) 
L  —  Anziché,  Avantichè.  Lat.  antequam.   Gr.  iffle.  Fr.  Giord.Pred.R.    Anzidetto,  Au-zi-dét-to.  Add.  m.    Lo    stesso   che    Antidetto.    V.  Lat. 

praedictus.  Gr.  itqoapvtuéos.   Guid.  G.  La  fedele  scrittura    degli  anti- 
chi ,  conservativa'  delle  cose  anzidette. 
Anziese  ,  *  An-zi-é-se.  Add.  pr.  m.   A"". '  Anziano 


Anzi  si  faccia  perfetto  assettamento,  sieno  tutti  nati. 

*  È  altresì  congiunzione  avversativa  ed  elettiva.  Bocc.  Corlic.  (0) 


usa  col  2°,  3."  e  4°  caso.  Lat. 
io  ini  ha  fatta  tanta  grazia  ,   che 


6  —  P,rp.  Innanzi,  Avanti,  Prima,  e  ^ 
ante.   Gr.  irpò.  Bocc.  nov.  lì.  g-  Mi 

io  anzi  la  mia  morte  ho  veduto  alcuno  de' miei  fratelli.  E  13.  fé-  Ei 
cominciò:  quii  fortuna  o  destino  Anzi  l'ultimo  di  quaggiù  ti  mena? 
Petr.cap.  1.  Tanto  che  io  fui  nell' esser  di  quegli  uno,  Ch'anzi  tempo 
ha  di  vita  Amor  divisi.  »  E  Dani.  Conv.  Tr.  3.  Prima  cosa  è  l'essere, 
e  anzi  a  quello  nulla  è.  (P) 

7  —  D'avanti  .  Alla  presenza.  Dani.  Purg.3i.  3o.  Perchè  dovessi  lor 
riassestar  anzi.  Fir.  As.  lag.  Abbandonata  la  propria  casa,  se  n'eran 
venute'  anzi  al  cospetto  de'  lor  genitori  a  condolersi  con  loro  di  tan- 
ta fortuna. 

Anzi  a,  *  'An-zi-a.  N.  pr.  coni,  ("©algr.  onuos  avverso.) — Figlio  di  mer- 
curio  Figlio  di  Ulisse  e  di  Cine.  —  Sorella  di  Priamo. — Sposa  di 

Prtto.  —  Figliuola  di  Tespio.  (Mit)  _ 

Amia.  *  Add.  pr.  f.  —  Soprannome  della  Fortuna  che  avea  tempio  in 

Anzio.  di  Venere  e  di  Giunone  ,  come  sinonimo    di  Fiorite.  (Da 

anthen  io  fiorisco.  )  (Aq)  (Mit) 
Anzia.  (Zool.)  Sm.  V.  G-  Lai-  anthias.  (  Da  anthos  Bore  ,  e  per  esten- 
sione pistillo,  che  la  parte  più  notabile  del  fiore.)  E  il  nome  dato 
ad  una  specie  di  pesce  ,  del  genere  lutianus  (  lahrus  anthias  Lin.  )  a 
motivo  della  gradevole  mescolanza  dei  colori  che  riflettono  le  sue  sca- 
glie ,  e  per  un  lungo  raggio  della  sua  pinna  dorsale,  il  quale  s'in- 
nalza nel  mezzo  dì  questi  colori  piacevoli  come  un  antera  o  un  pi- 
stillo nel  mezzo  di  un  bel  calice.  (Aq) 
Akziase,  *  Aiwi-a-dc.    X.  pr.  m.  (  Dal  gr.  àntios  avverso,  enades  mqr- 

le  :  Avverso  alla  morte.) — Figliò  di  Èrcole  e  di  Aglaja.  (Mit) 
Anzianatico,  An-zia-nà-ti-co.  Sin.  Lo  stesso  che  Anzianitico.   V. 
Amiakato,  An-zia-nà-to.  \Sm.]  V.  Anzianitico.  Stor.  Pisi.  124.  A  fu- 
rore di   popolo  li  cacciò  dell'ufficio  dell'  anfanato,  _     _ 
AmUHISSIMO  ,  An-zia-nis-si-nio.  Add.  m.  slip,  di  Anziano.  Lat.  antiquis- 
sixnas.   Gr.  rrx}.y.lTx.roi.  Lib.  Fred.  Fanno  pompa  del  lustro  della  lo- 
ro  anzianissima  casa. 

sita,  An-zia-ni-là.  [Sf]    Astratto  di   Anziano.  —,  Anzianità  te, 
anitade,  «V».  Fr.   Giord.  Fred.  R.    Fanno    mostra  e  hanno  bur- 
banza  grande  della  Im-o  anzianità. 
A sziawitk  »,  Àn-zia-ni-ti-co.  [iSm.]    V.  A.    Ufficio  degli  Anziani.  No- 
me di  magistrato    ipresso  le  amiche  repubbliche    d'Italia. — ,  Anzia- 
nalico,  Anzianato,  sin  ]   But.  Inf.  21.  1.  E  però  disse  :  ecco  un  de- 
:li    anziani  ce.,  forse  perebè  allora  nell' uffizio  dell'  anzianitico  di  Luc- 
ca si  solea  usar  baratteria,  dando  gli  ufficii  per  danari. 
AbziahO,  An-zià-no.  Sin.   Più  vecchio    e  più  antico  degli  altri,  [mug- 
I  anche  chi  ha  più  diguiUied  autorità.}  (V.  l'etimol.  di  Anzi.) 
Vii.   l'Ini.  È  allora  gli  anziani  1' avevano  per  male-  Tes.  Fr.  f.  f .  Oli 
,  !      no    che  chi  bevesse  del  vino  ove  ella   (V  anguilla J  fosse 
..un.  ..ita  .  non  avrebbe  mai  più  voglia  di  bere. 
2  _  Chi  è  dell' anziana  fico.  Lat.  autiquior,  senior.  Gr.  ra,Xxlrri$os.  G. 

V.  5.  32.  3.  E  allora  si  cri,',  l'ufficio  degli  Anziani.  E  6.  4°-  2^  Le-    AocCHIAHE ,  A-or-chià-re.  [  Au 
v.umi  la  signoria  alla  Podestà  che  allora  era  in    Firenze,   e  lutti  gli 
ili  rimossono  ec. ,  e  liei,, no  dodici  Anziani  di  popolo ,    due  per 
.   :  quali  guidavano  il   popolo.   Dani.  Inf.  21.  38.    Ecco  un  degli 
\ii/.ian  di  santa  /.ila:  Mettete!  rotto. 

3  Anche  oggi  ai  une  città  d'Italia  èhiamatw  Anziani  quelli  del  su- 

1 1.  wo  i  r  magistrato. 
Avzjako    Add,  m.  Antico  semplicemente.  Lai.    antiqnus,    priscus.    Gr. 
;     .    ;/.  E  Eullo  sia  qae  1  1  cosa  la  più  rinomata  intra  le  co- 
nziane,  tuttavia  l'uomo,  ec.   Tes,  /ir  3.  2.  La  piò  anziana  città 
del  mondo,  siccome  quella  che  m  fatta  dinanzi  al  diluvio, 
3  _  «  y/,/,1.  pr.  in.  Di  Anzia.—,  Anziate,  Anziatino ,  Anziese,  sw.(B) 
.    "        i-zi-à-te.  AM   pr.  m.   f.    Anziano  §  2.  (B) 
n    ,.  '   \n-/i.i-ti-no.  Add  pr.  m.  U.  Anziano  $.'2.  (H) 
Ahzichì.    \v"  ce»    Vn-zi-chè,  [AwtfPrima  che,  Avanti  che.  Lal.priui- 
uuam,  antequam.   Gr.  *eì*.    Bocc.  nov.  ig.    21.   Anzi  che    lu  in' uc- 
dimmi,  di  che  ÌO  Pho  offeso,  che  lu  uccider  mi  debbi?  E  nov. 
I  ieri,  anzi  che 'I  padre  morendo,  lasciò  mi  figliuo- 

lo nominai     1  ,    G.   I  ■  1.  //•    2.    E  ciò   Fu  anni  quattrocenlo- 

tfenta,  anzi  chi     i  cominciasse  Roma.  Petr.    Con-.    8.    -.   I".  non  so 
mj  meri  Vederla  anzi  ch'io  mora.  Viu  .s.  Margh.  153.  Anziché 
i  '.    ,   nelle  tue  membra,  Tu  nai-evi  terra  e  cenere, 

-,  j',  ,i;   ilo  eh  :  <il  in  questa  lentvnento  fra  le  dm-  particelle  Anzi 

r  Che  li  frappone  per  lo  più  ni  ima  foce.  Lat,  potiiisquain.   C.r.u'o- 

i-  .//'  (i  buon  Fabrizio,  Con  povertà  vo|,,ii  anzi 

,         ,  ,;1  ricchezza  pi    eder  con  mio.  Bocc.  nov.  60.  »o.Po- 

j  presso  al  I  dere  ,    comini  16  i  oli   costei ,    i  he  Noia  avea 

,l,.,    e  d  ile  ec.,  che  egli  avea  nV fiorini  più 

,l,  mjijani  /.  quelli  chi    egli  a  ea  a  dare    altrui  ,  che  erano 

più   che  meno,    E  Fiamtn.  1.  1"~>.  E  chi  sarebba  quella  >i  poco 

,    ,  i,,   in)  |  be  amasse ,  non  voli  sto,  anzi  <  he  lontano  ,    \  U 

./      (    .    ,    |     \i  ,  ,  appai  ricnc  anzi  di  lai  ere ,   clic 

I     1/    ìi  ..,' ,       ..   «     ,  .  niva  <  hi  uno  rooi  isse  ,   anzi* 

1  ;    |  ilo  peri    ■ .  (\  ) 

\„,,  1  /■   ./   -     i/i")  l'ni  tosto  che  altro.  Bocc. nov, 

■.    !   idzì  ■  !.■   no  ■  le.  -,  }i  '  1    tilt-   1  1  i|  ioni ,  »i  ti- 


,.  2.  (B) 
Anzi  mill     anni.*  Modo  di  dire  che  vale  In  breve  ,  Fra  poco  spazio  di 
tempo.Pclr.Tr.  d'Ani,  cap.   1.  80.E  (iati  cosa  piana  Anzi  milI'anni(O) 
Anzinato  ,  An-zi-nà-tO.  Add.  m.   Nato  prima  ,  Primogenito.  Lat.  primo- 
geniti^.  Gr.  rguTòyimi.  M.   V.  1.  g.  Onde  avvenne  che  ,  per  far  la 
vendetta,  Lodovico  re  d'Ungheria, 'fratello  anzinato  del  detto  Andreas  ce. 
Tratt.  pece.  mori.  Orgoglio  si  è  l'  anzinata  figliuola  del  diavolo. 
Anzio.  *  (Mit.)  'An-zi-o.  Add.  m.  Lat.  anthius.  Soprannome  di  Bacco, 
perchè  le  sue  statue  eran  coperte  di  una  veste  adorna  di  fiori.    (  Uà 
anthos  Gore.)   (Aq) 
Anzio.  *  (Geog.)  Autio.  Lat.  Autium.  Antica  città  d'Italia  og^i  Porto 

d'Anzo.  (G) 
Anzi  ora.   *  Avverò.  z=z  Avanti  l'ora  determinata.  Bocc.  Filoc.  3.  (0) 

Dani.  Inf.  8.  33.  E  disse:  Chi  se  tu,  che  vieni  anzi  ora.  (J$) 
Anzi  più.  Avverò.  E=s  Che  anzi.  Lat.  quin  etiam.  S.  A^ost.  C.  D.  1.  A. 
Non  potè  difendere  nelli  luoghi  sagrati  dclii  suoi  Iddìi  li  suoi  cittadini... 
anzi  più  che  nel  tempio  di  Junoue  li  guardiani  eletti ,   cioè  Fenice  ed 
il  duro  Ulisse  ,  gnaulavano  la  preda.  (P) 
Anzi  puke.  Modo  avverb.  Lo  stesso  che  Anzi  congiunzione  avversativa, 
unita    al  ripieno  Pure ,  per  cui  acquista  maggior  forza.    Asolimi.  L. 
cai:   10).  Ma  non  per  lutto' ciò  si  pente,   o  donne,  né  si  ritiene  .  .  » 
Peroltinoj  anzi  pure  per  questo  medesimo  campo   dell'animo  più  alla 
scapestrata  .  .  .  fuggendosi  ec.  (V) 
Amita.  *'(Geog.)  An-zì-ta.   Città  dell'Asia  all'  oriente  dell'Eufrate.  (G) 
Anzi  tempo.  *  Avverbial.  =3  Prima  del  tempo  prefisso. — ,Anzi  orj,  sin. 
Petr.  son.   24.  Quest'anima   gentil  che   si  diparte,    Anzi   tempo  chia- 
•   mata  all'  altra  vita.  (O) 

Anzivedeue  ,  An-zi-vc-dé-re.  Alt.  e  n.  camp.  Lo  stesso    che  Antivedere. 
Dia/.  S.  Greg.  4-  ^a  potenza  dell'  anima  ,  per  sé  medesima,  per  una 
sua  sottilità  anzivede  alcuna  cosa.  (V) 
An/.iveniue,'  An-zi-ve-ni-re.  [  Alt.  anojn.  comp.']    L.0  stesso  che   Antive- 
nire. L,at.  praevenire  ,  praeocctipare  ,  antevertere.    Gr.    ■k^xx^xìiuv. 
Alberi,  .pf-  Meglio  è  anzivenire  ,  che  dopo  latto,  vendicare. 
Anzuquiama.  *  (Geog.)  An-zu-qui-à-ma.   Città  del  Giappone.  (G) 
Aohano,  *  A-ò-ba-no  ,  Aoban.  N.  pr.  ni.    Lat.  Ahohau.  (  Dall' ebr.  ahh 

fratello  ,  e  ben  figlio  :  Figlio  del  fratello.)  (B)  ' 
Aobuic.a.  *  (Geog.)'  A-o-hrì-ga  ,  Aobrica.  Lat.  Adobriga.  Antica  città  del- 
le Spagne.  (G) 
Aor.Ric.EWsi.  *  (Geog.)  A-o-hri-gcn-si.  Antico  popolo  delle  Spagne.  (G) 
A  occhi   aperti.   Posto  avveròial.  zzz.  Cogli  occhi  aperti. 
1  —  E  fìg.  Con  considerazione  ,    Con  vigilanza  ,    Accuratamente.    Lat. 
caute.   Gr.  iyt>riyo(>ÓTus.  Fr.    Giord.    Pr-    R.    Nelle    diaboliche    lusin- 
ghe fa  d'  uopo  vivere  a  occhi  aperti.  Lib.  cui:  malati.    Fa  di  mestie- 
re che  il  medico  sempre  sia  a  occhi  aprii   vigilantissimo  osservatore. 
Aocciiiante  ,  *  A-oc-chìàn-le.   Pari,  di  Aoeehiare.   Che  aocchia,  y.  e  di' 
Adocchiatile.    V.  di  reg.  (0) 

e  n.  pass.]  Lo  slesso  che  Adocchiare./^, 
Lat.  li^is  oculis  aspicerc.  Gr.  à.Tm(juv.  Diltam.  5.  l3.  Quando  mi  po- 
se mente  per  lo  viso  ,  Ove  spesso  s'  aocchia  un  malcontento.  Frane. 
Sacch.  nov.  214.  Avvenne  per  caso,  ch'egli  ebbe  aocchiato  un  porco 
di  smisurata  grassezza.  Ambi:  I  urt.  4-  6.  Aocchiai  tre  pezze  di  raso. 
E  Cof.  2.  1.  V  aocchiai  un  giovine  Della  mia  lacca.  Tue.  Dav.Ann. 
i3.  177.  Fu  aocchiala  da  Olone  ,  giovane  splendido. 
<x  —  ['.Per  nieiaf'.]  Buon.  7bnc.2.£Forsc  i'  potie'  aocchiar  questo  fatto. 
AOCCHIATO,  *  A-oc-chià-lo.  Adii.  m.  da  Aoeehiare.   f.  di  Kg.   f.  e  di' 

\docchiato.  V.  Aocchiara  (O) 
A  iccmiàtobb,  *  A-oc-chia-tó-re.  f  erbai  m.  di  Aoeehiare.  V.  di  reg.  V. 

Adocchiatore  (0) 
Aoccuiatbicb,  *  A-oc-chia-tri-ce.  Velili,  fi  di  Aocchiare.  V.di  reg.  V. 

Adocchiatrice  (O) 
A  occhi  chiusi.  *  y.  A  chiusi  occhi.  (N") 
A 


pò 


•>. 


—  (  Vgr.)  Annestai 
scelto  ti'  all'ero  gen 


OCCHIO,  /'"i/o  avverbi, il. zzzz  [Senza  altra  nii'.ura  che  della  considera- 
zione oculare,]  A  vista,  [cioè  prendendo  regola  dalla  vitto.']  Sag.nat. 
csp.  <f.  E  questo  scompartimento  si  potrà  fare  a  occhio.»  Gal.  Gali!. 
■■'j.  Notai  lai  interstizi!  colle  semplici  relazioni  al  diametro  del  cor- 
di Giove  presi',  come  diciamo,  a  occhio. 
Con   gli   occhi,   Fi:    Giord.   2S7.    Non    \mm.  in  soglio    (  Gabriello 

alla  Vergine),  ma  visibilmente;  perocché  più  carta   cosa  è  quella  la 

(piale   si    vede   a   occhio,  e  meglio  provata.   (V) 

a  occhio  :  E  l  annestare  l'  occhio  di  un  ranm- 
enlile  entro  una  rima  che  si  fa  nella  buccia  d'un 
ramo  '.nivali,  0,  Lai  inoculare.  Gr.  *i'ol>'J oc.}, fxiSnv.  Dav.  Colt.  (53. An- 
ne .la. 1  la  uh'  ec.  I  modi  son  quattro:  a  propagine }  a  capogatto,  a 
marza  ,  a  occhio.  E  i~>t>-  A  occhio  s'annestano  le  viti,  come  i  frulli 
a  scudicciolo.  V.  Occhio. 
A    OCCHIO   a   0CCUI0.     Posto  avverbial.  zzz:  Di  presenza  ,  A  tu  per  tu.  Faz. 

Uberi.  Cam,  Allor  terminerai]  queste  mie  pene,  Che  a  occhio  aocchio 
ycdci o  il  bel  volto,  (Min) 
A  occaio  1  caora.  Posto   avverbi  il.  —  Al/a  grossa.    Lai.   crassiui.    Gr. 

r  (',r.    l'arcò.    /'/',"/.    iì/.    Il   giudicale  di   «picsle  i  ose    virile 

igio  e  brio,  e  non  si  può  fare,  come  si  dice,  a  occhi  e  Qvoce.'Malm. 
3.   12,  lo  dico  lui  ,  perché  ce  u  é  una  uWOO   Ch'indila    le  ricette   .1 


A  OCCHIO  TESO 
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Acimmuto,  A-nm-hrà-to.^/r/</.  ni.  da  Aombrare.  Dutrun.  3.  n.  Aumbra  ti 
e  copciti  di  bei  Bori.  Frane.  Suedi.  tv»1.  «72.  Costui  gridava,  e  qua- 
si coiik;  aombrato  se  n'andò  ;d  vescovo.  nuep,  Decam.  8.  Colui  aom- 
brato  in  questa  paiola,  si  gittò all'autorità  "di  costui.  E  38.  Lo  stampato- 
re, aombrato  nella  nuova  maniera  ili  questa  vote,  avea  inesso  Scduccn  ,'\  ) 

A  («et:.  *  Posto  avverbial.  colf.  Stare,  e  simili  ss  Mangiar  parcamente, 
Menz.  Sat.i.  88.  Poi  dicou  ,  rlu-  ci  giovi  stare  a  once,  Clic  cosi  me' 
rispleudou  per  le  mura  ,  L'  immagin  de'  poeti,  e  magre,  e  sconcc.(N) 

Aoncinare,  A-on-ci-nà-re.  [Alt.]   Torcere  in  puma  [  a  guisa  d'ondilo.  ] 

'•»•  —  E  n.  pass.  Diventar  adunco.  Fir.  As.  82.  L'  uugbtc  appuntandosi , 
s'aonciuarono. 

Aoncinato,  *  A-on-ci-nà-to.  Add.  m.  da  Aoncinare.   K.  dì  reg.  (A) 

Aonco.  *  (Med.)  A-ùn-co.  Add.  in.  y.  G.  Lai.  aoncus.  (  Da  a  priv. , 
e  oncos  tumore ,  massa ,  cumulo.  )  In  generale  questo  vocabolo  si- 
gnijica  Senza  gonfiezza  ;  ma  Ippocrate  se  il' è  servilo  in  particolare 
per   dinotai-  una  persona  gracile  e  di  poca  mole.  (Aq) 

A  onde.  [Locuzione  ellittica  di  A  guisa  d'onda.]  Posto  avverbial.  =3 
A  scosse ,  Ondeggiante,  Rusp.  son.  4-  Se  ne  va  per  Firenze  un  gal- 
liouc  Col  capo  a  onde  ,  e  gli  ocelli  di  sonaglio. 

2  —  E  per  similit.  Buon.  Fier.  3.  2.  iy.  Armi  a  scacchi  ,  a  rombi  ,  e 
armi  a  onde. 

3  —  Col  v.  Andare  ss  Andare  ora  a  destra  ora  a  sinistra  ,  Pender,: 
Lat.  vacillare  ,  titubare.  Gr.  irX»y/<rs  tirici  ,  xvfixivue.  Frane.  Saech. 
nov.  82.  Il  bevitore  del  signore  non  si  poteva  amicare,  e  andava  a 
onde  ,  come  se  fosse  in  forluua. 

4  —  E  parlandosi  di  sangue  o  di  lagrime  o  di  sudore ,  può  significare 
Abbondantemente  ;  nel  t/u<U  senso  dicesi  anche  per  iperbole,  A  rivi, 
A  lori-enti.  Meda,  sopra  l  Alh.  della  croce,  pag.  38.  Di  ciò  son  te- 
slimoni  le  gocciole  del  sudore  del  sangue  che  per  tutto  il  suo  tenero 
corpo  a  onde  discorrevano  in  terra.  (P) 

Aone,  *  'A-o-ne.  N.  pr.  in  L,at.  Aon.  (  Dal  dorico  aon  per  eon  lido.  ) 
—  Figlio  di  Nettuno.  (Mit) 

Aonestare,  A-o-nc-f,iii-i-c.[Atl.]Coprire  sotto  specie  d'onesto. P.  Adonestare. 

2  —  E  11.  pass.  Farsi  lecito.   Toc.  Dav.  Ann.   1.  7.  Tiberio    s' aonestò 
di  proporne  quattro,  e  non  più. 
ito.      Modo  avverbiale  —Al  tutto  ,    Ad    Aonia.  *  (Geog.)  A-ù-ni-a.  Nome  di  una  catena  di  montagne  nella  Beo- 
57.];Noii  sai  tu  che  fiate  Francesco  e  co-        5/,,,   0  piuttosto  di  tutta  la  Beozia.  (G) 

Aonidi.  *  (Mit.)  A-ò-ni-di.  Add.  e  sin.  pi.  Nome 


occhio  e  croco.  Buon.  Fier.  4-  5.  20.    Calculata  A  occhio  e    croce  la 
valuta  loro,  Vene  farò  poi  la  distribuzione,    ce;    Che  similmente  a 
occhio  e  croce  spesso  Valutate  anche  voi  le  mercanzie. 
A  oecmo  teso.  *  Posto  avveMal.  col  v.  Stare,    cjig.zzz  Con  ogni  at- 
tenzione.  Cr.  alla  v.  Stare.  ((")) 
A  OCCHI  veggenti.  Posto  avverbial.  z=  Di  velluta,  In  presenza.  Latjaa- 
lani  .  corani.   Gr.  Qouispnis ,   in  ò^aX/ttùs.  Burcli.i.   1 21J.Y.  poi,  a' miei 
occhi  veggenti,  Sputò  fuor  dell'elmetto  quattro  denti. 
Aoclema.  *  (Med.)  A-o-cle-sì-a.  Sf.  F~.  G.  Lat.  aoclesia.  (Da  a  priv., 
e  ochlos  molestia.)  Privazione  di  dolore  o  molestia  in  unti  mal  al  liti. (A. Q.) 
Aocnia.*  (Lelt.)  A-o-eni-a.iV/TA-'.G.A.n;.  aoenia.  (  Da  «  priv.,  e  ocniapigri- 
V».)  Mancanza  di  pigrizia,  ossia  Diligenza,  Assiduità,  SoUecitudine.^Aq) 
Aod.  *  i\.  pi:  m.  Lat.  Ahod.   (  Dall' ebr.  hoda   lodare,    confessare:  Lo- 
dante o  Confessante;  ovvero  da  aldi  fratello,  e  lied  gloria:  Gloria  del 
fratello.  )  —  Generale  degl'Israeliti.  (LScr) 
A  omo.  *  Avverbial.  Lo  stesso  che  A  dispetto  ,  Ad  onta.  Cr.  alla  v.  A 

disgrado.  (()) 
Adi-ione.  (Zoo).)  A-o-dó-no.  Sin.  V.  G.  Lai.  aodon.  (   Da    a   priv.  ,    ed 
odus  dente.)  Genere  di  pesci  cartilaginosi;  così  detti  perchè  sono  privi 
di  denti.  (Aq) 
Aoe  ,  *  'A-o-e.  N.  pr.  m.  Lai.  Ahoe.  (  Dall'  ebr.  ahhc  fratelli.)  (B) 
A  oggetto.  *  Posto  a  modo  di  prep.  col  secondo  caso  r=  A  motivo  ,  A 

fine.  — ,  Ad  ometto  ,  in  Or.  alla  v.  Inorpellatainente.  (O) 
A  oc.M  Mono.  Posto  avverbial.  =z  Niente  di  manco,  Non  per  tanto.  Lat. 
t. mieli  ,  niliilominus.  Gr.  Sfiuf.  Sen.  ben.  Farcii.  4-  *3.  Clic  fa  a 
me,  che  non  mi  siano  rcnduti  i  benefizii?  A  ogni  modo  ne  darò  degli 
a/tri.  Morg.  11.  go.  Io  vo' che  impicchiate  a  ogni  modo  Questi  ladrou, 
pien   di  malizia  e   frodo. 

2  —  Dicesi  anche  Ad  ogni  modo.  Segn.  Stor.  1^.  3yo.  Disegnava  ad 
ogni  modo  l'altro  di  di  rimandargli. 

3  —  Dicesi  anche  Ad  ogni   partilo,    F.  (V) 

4  —  *  Nel  sign.  di  Ad  ogni  patio,  Qualunque  cosa  ne  sia  per  succe- 
dere. Lasc.  Slreg.  i.  2.  Abbiamo  deliberato  di  palesare  oggi  a  ogni 
modo  Orazio  al  padre. E  2.^.Costui  vuol  ir  pur  via  a  ogni  modo.Ar. 
Negr.  3.  3.  A  ogni  modo  aspettatela  stanotte.  (N) 

A   OGNI  PARTITO  ,   Ad  ogni   partito. 
ogni  modo.  Fior.  S.  Frane 

me  un  agnolo  di  Dio  ?  .  .  .  Ond'io  voglio  che  ad  ogni  partito  tu  ven- 
ga con  meco  a  lui.  (V) 

A  ogni  passo.  *  Posto  avverbial  zzz  Spessissimo  ,  A  ogni  pie  sospinto. 
Segner.  Fred.  35.  4-.  Ili  chi  è  quel  nome  maledetto  a  ogni  passo, 
se  non  il  nome  divino?  V.  Passo.  (N) 

A  ogni  pie  sospinto.  Posto  avverbial.  —  Spessissimo.  Lat.  persaepe,  sae- 
pissime.  Gr.  Oa/.i  M.  y.  g.  6.  A  ogni  pie  sospinto  ,  con  istrida  e 
romore  minacciavano  il  nostro  Comune.  V.  Piede. 

2  —  Difesi  anche  Ad  ogni  pie  sospinto,  die  vale  lo  stesso,  aggiunto 
alla  lettera  A  il  D,  per  proprietà  di  linguaggio  ,  come  in  altre  mol- 
te voci  simili,  e  particolarmente  in  quelle  a"  una  sillaba  sola.  Alleg, 
03.  Quel  che  già  fece  composizione  al  bujo  ,  ad  ogni  pie  sospinto  le 
sue  smarrite  chiacchiere,  magnificandole,  piagnerebbe  a  credenza. 

A  ogni  poco.  Posto  avverbio!,  zzzz  Spessissimo.  Ljat.  saepissime.  Gr.  ils 
hevKvki.  Sai.  ben.  Vin'ch.  2.  10.  Il  ricordare  a  ogni  poco  i  benefizii 
fatti ,  allliggc  ed  ammazza  altrui. 

2  — •  Dicesi  ambe  A  ogni  po'.  Buon,  Tane,  /p  2.  Par  che  tu  dica 
ancora  a  ogni  po'  :  Mangia  ,  Giovanni ,  mangia  col  buon  prò.  (N) 

A  ogn'  ora.*  Posto  avveiJ,jial.-=zS'empre.Segner.  Pred.1.  5.  Però  si  taglia- 
no a  ogn'  ora  senza  rispetto.  (N) 

Aoidimo.  *  (Mit.)  A-o-i-di-mo.  Sm.  F.  G.  Lat.  aoidimus.  (Dal  gr.  aidin 
cantare,  celebrare,  e  vale  decantato.)  Epitelo  comune  a  Bhcco  ed  dia 
Fortuna.  (Aq) 

A  olio.  (Pitt.)  Avverbial.  col  v.  Dipingere  ,  cioè  con  colori  stemprali 
coli' olio.  F~.  Dipingere. 

Aoliare,  *  A-fl-li-à-re.  Att.Spurger  olio  sopra,  checché  sia.  F~.Ao\\ido.(0) 

Aoliato,  A-o-li-à-to.  Add.  111.  da  Aoliare.    Che  ha  olio.  Dirassi  meglio 


Oliato  ed  anche  Ogliato.  Magai.  Ttett.  f'am.  (A) 
Aollio,  *  A-òl-li-o.  N.  pr.  m-  F~.  Abilio.  (Mit) 


A  oltraggio.  Posto  avverbial.  zn  Troppo ,'  Soprabbondantemcnte  ,  Ol- 
tienusura.  Lat.  nimis,  immodicc.  Gr.  v-x<.p$ot.X\óvTus.  M.  Jldobr.c.8. 
Latte  gaglioso,  chi  ne  prende  a  oltraggio  ,  si  fac  male  allo  stomaco-E1 
altrove:  Cosi  dovete  sapere  che  egli  f il  vino  )  fa  male  a  colui  che '1 
prende  a  oltraggio  più  che  egli  non  dee.  E  altrove:  Ciascuno  dee  pen- 
sare che  'I  pensare  e  1  travagliare  a  oltraggio  ,  distrugge  e  mette '1  ca- 
lor  naturale  a  niente.  E  altrove:  Dovete  sapere  che '1  ribarbero,  quan- 
do egli  è  preso  di  soperchio  ed  a  oltraggio,  otiènde  e  nuoce. 

Aombraaiento  ,  A-om-bra-méii-to.  [Sm.-\J,'  aombrarsi, — ,  Adombramento, 
sin.,  [ma  nel  sign.  dì  Sospetto,  Timore  e  simili.  ]  L^at.  suspicio  , 
timor.  Gr.  infoila  ,  $c|3c?.  Salvin.  Disc.  1.  La  credulità  ,  la  vani- 
ta ,  la  cecità,  la  superstizione,  l' aouibramento  in  quelle  co.se  che  non 
son  paurose  ce.  sono  vizii  tutti. 

Aombrabb,  A-ora-brà-re.  [  Alt.  e  n.  ]  Lo  stesso  che  Adombrare.  Lat. 
obumbrare.  Gr.  èirnrx.ifóss</.  Cr.  4-  '7-  8.  Le  viti  ec.  alcune'  son  sì 
liete  e  grasse,  che  per  la  grandezza  de'pampani  le  vigne  chieggo- 
no e  aombrano.  Dittam.  1.  22.  Papir  cursor  del  suo  corpo  t' aom- 
bro Forte,  leggiero,  e  d'animo  si  magno. Bui.Purg.i.Qrai  se  innanzi 
a  me  nulla    s'  aombra  ,  cioè  se  io  sono  trasparente  ,  e  non  aombro. 

a  — ^  Per  metaf.  Scemare  l'altrui  lume  col  proprio.  Fir.  As.  e.  285,  Per- 
chè questi  1'  aombra  (il  le  iter  ito  aombra  il  signor  suo  J,  e  quell'altro 
(il  nanoj  il  fa  conoscere.  (V) 

3  —  Ombrare,  [Insospettirsi.  Concepire  spavento,  ed  è  proprio  delle 
bestie.  ]  Lai.  exterreri.  Gr.  ix-iriJrrTtff&a?.  M.  V.3.8.  Certe  donne  ec. 
gittarono  sopra  lui  dalle  finestre  rose  e  fiori  di  grande  odore  ce.  :  il 
destriere  aombrò.  Frane.  Sacch.  nov.  <$■  5.  Soffiando  come  un  caval- 
lo ouando  aombra.  Galat.  3t.  Perocché  tratto  tratto  sono  rinculati  a  gui- 
sa di  ronzino  che  aombri. 
Focah.  I. 


aggiuntivo  delle   Mu- 
se ;  cosi  dette  perchè  era  lor  consacrata   la  fontana    d'  Agauippe   ut 
Annia.  Lat.  Aom'des.  — ,  Aonie ,  sin.  (Mit)' 
Aoniensi.  *  (Geog.)  A-o-ui-èn-si.  F~.  Acuii.  (G) 
Aonii.  *  (Geog.)  A-ò-ni-i ,  Aoniensi.  Popoli  della  Beozia.  (G) 

AoBKio,  *  A-ò-ni-o.  Add.  pi:  m.  Dell'  Aotfia.ZJetto  panie,  delle  Muse. (V,) 

A  onta.  *  Avverbial.  ed  a  modo  di  prep.  col  secondo  caso  -rzzz  A  dis- 
petto ,  A  med  grado.  — ,  Ad  onta,  sin.  Crusca  allav.  A  dispetto.  (O) 
ùegner.  Increti.  1.  ./.  5.  Se  la  galea  a  onta  della  bonaccia  si  muove 
in  mare  ,  ec.  (N) 

Aontare  ,  A-on-là-re.  Att.  Lo  slesso  che  Adontare.  V.  Lat.  injuriani 
ipfèrre  ,  injuria  afìicere.   Gr.  ùJìcam. 

2  —  E  11.  pass.  Pigliare  onta.  Lai.  indignali.  Gì:  à'x^soOai.  G.  P~.to. 
34.   2.  Il  detto  Bavero  mollo  s'  aoutò. 

Aontato  ,  A-on-tà-to.  Add.  m.  da  Aontare.  P~.  Adontato.  LtU.  injuria 
affèctus.  Gr.  àxQ&r&eis.  G.  F~.  11.  28.  2.  Per  la  qual  cosa  i  Peru- 
gini, molto  aontali,  non  fecero  come  gente  sbigottita,  ec.  M.  V.  2. 
1Q.1  cavalieri,  aontati  delle  loro  bandiere  prese,  d'uno  anima  sidis- 
ponieiro  per  forza  a  vincere  la  Badia. 

A  opera.  *  Dicesi  di  Drappo,  Panno,  Tela  esimili ,  e  vale  lo  stesso  che 
A  lavoro  sopra  lavoro.  Crusca  alla  v.  Tappeto  e  Tovaglia.  (0)  Sal- 
vili. Cas.  68.  Per  la  pelle  di  Pantea  ,  tessuta  ,  intendemmo  di  pelle  di- 
stinta con  varietà  di  licci ,  a  simiglianza  di  quella  di  pantera  ,  per  0- 
pcra  di  tessitore  di  drappi  a  opera.  (iN) 

Aoperare,  A-o-pe-rà-re.  [Att.]  F.e  di'  Adoperare.  Lat.  adbibere,  uti.  Gr. 

XpnV-Sc-l  ,    ■KpÒ.TTilV. 

2  —  [E  n.  ass.]  Operare.  Lat.  operari ,  elKcere,  agere.  Gr.  ìpya-^nTBxi. 
G.  y.  6.  16.  2.  Federigo  imperadore  era  quegli  che  più  vi  poteva 
aopcrare  di  bene.  Ci:  6.  1.  9.  Due  piante  hanno  due  qualità  eguali, 
secondo  l'cssenzia,  e  nientedimeno  disagguagliatamente  aoperano.  E 
cap.  no.  1.  Se  vuogli  che  l'ossimele  aoperi  più  fortemente,  non  cuo- 
cere la  squilla  nella  pasta. 

3  —  Cooperare.  M.  V.  7.  5./.  Sospetto  fu  ,  che  'l  Consiglio  del  re  a- 
vesse  aoperato  alla  sua  morte. 

■t  —  Mettere  in  opera  una  qualche  materia  per  farne  un  particolare 
lavoro.  Vit.  SS.  PP.  2.  Comperatone  lino  per  aoperare  ,  incontanente 
chiedendogli   un  altro  il  detto  lino  per  farsi  un  sacco,  sì  gliel  diede. (A) 

o  -r~  E  11.  pass,  nel  sign.  proprio  di  Adoperarsi.  Fi:  Giord.  Preti.  S. 
E  anche  la    canna    così  debole,  e  aoperasi  talotta  per  appoggiatoio. 

fi  —  Affaticarsi  ,  Impiegarsi.  Lat.  laborare ,  agere.  Gr.  irovsiv,  ipyx.£tcr$ix.i 
Ali),  cart.  i2g.  Dunque  a  te,  fìgliuol  mio  Giovanni,  lo  quale  t'  ao- 
peri nell'arte  di  cirurgiaee.  Din.  Coiup.  2,  5.  7.  Pregandolo  colle  brac- 
cia in  croce,  si  aoperasse  nello  scampo  de' suoi  figlinoli. 

Aoperativo  ,  A-o-pe-ra-tì-vo,  Add.  m.  Alto  a  operare,  [Che  ha  virtù 
di  operar,:] 

2  —  Cooperatore.  Cron.  Veli.  62.  Io  ne  fui  aoperativo  ,  per  rendergli 
cambio  di  mio  padre. 

Aoperato  ,  A-o-pc-rà-lo.  Add.  m.  da  Aopcrare.  V.  Adoperato.  M.  V. 
4-  t-  11  senno  aggiunto  alla  nolàlifà  dell'animo  ec,  aoperato  con  pieni» 
provvidenza  ec. ,  non  poter  pervenire  ,  ec. 

Aoperatore  ,  A-o-pe-ra-ló-re.  Ferbal.  in.  di  Aopcrare.  V.  Adoperatore. 
Cooperatore.  Cavale.  Specch.  Ci:  33.  (  Fai:  lez.  )  Noi  siamo  suoi 
aoperatori.  (V) 

Aoperatiu:e  ,  *  A-o-pc-ra-trì-ce.  Verbal.  f.  di  Aoperare.  V.  Adoperatrice. 
V.  di  reg.  (O)  -ti 

Aoppiamento  ,  A-op-pia-méi-fo.  [Sin]  L'/rnpj ilare,  [  e  lo  stato  dellaper- 
SWlu  a  p/.i.itti.]   Lo  Ueiso   che  Ada  piaoseiito.    Ir.   ['rane.  Suedi,  nov 
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AOPPIARE 


t 


219.  E  destasi  dallo  aoppiamento,    le  fu  dello  per  lo  manto  e  per  lo 
cognato  a  .tic  partita  per  la  sua  stoltezza  s'era  messa.  . 

Aoppusb,  Aop-pi-à-rc.  {Atti  Dar  l'oppio.  Lo  stessgche  Adoppiare.  Y. 
L  a.  opio  soporàre  ,  opio  somnnm  iuducerc.  Gr.  aielif  wtnZft*.  trote. 

Sacci,,  iwv.  asg.  Peiis.uo  d'avere  consiglio  di  valenti  media  ,  li  qua- 
li ceni  co-a  veduta  e  intesa,  aoppiarouo  la  giovane. 


APALLAGE 

A  oste.  *  Awerbial.  F-  Andare  a  oste  (O) 

Aoto.  (Zool.)  A-ò-to.  Sin.  Lai.  aotus  Geoffr.  Mammifero  che  ha  la  te- 
sta rotonda  ,  ed  assai  larga  ;  il  muso  breve  ;  gli  occhi  grandissimi  , 
e  vicinissimi  fra  loro  ;  le  orecchie  piccolissimi'  ;  la  coda  più  lunga 
del  corpo  ,  e  ricoperta  di  peli  corti  ;  le  unghie  corte  ,  e  poco  con- 
vesse. Ranz.  p.  i47-  t.  2.  (  Dal  gr.  a  priv.,  ed^ws,  otos  orecchio.)  (B) 


F.  Adoppiato.  Lat.  opio    Aoto.  *  (EÀsiol.)  Add.  m.  F.  G.  Lai.  aotus.  (  Da  a  priv-,  ed  us ,  olos 


Aoppiato,  A-o))-pi-à-to.  Add.  m.  da  Aoppiare.  ì 
soporatus.    Gr.  ò*iu  S*Mir»«s.  Frane.  Sacch.  .. 
s'andasse  la  cosa,' aflatappiato    o    aoppiato    che    t'osse    giammai    non    A  otta.  Avverbial.  =  Talvolta,  oWu  Per  caso. 


>.  109.    E  come  che         orecchio.)  Chi*  senza  orecchio.  (A.O.) 


si  ricordò. 

Aopiure  .  A-o-prà-re.  [Alt.  sinc.  di}  Aopcrare.  F.  Adoperare.  Lat.  eln- 
cere.  Gr.  ■Xfu.TTnv.  G.  F.  11.  0.  7.  E  di  certo  se  papa  Giovanni 
fosse  più  lungamente  vivalo  ,  egli  avrebbe  aoprato  ogni  abbassamento 
e  dannasgio  de'  Fiorentini. 

Aor.A,  *  'A-o-ra.  N.  pr.  f.  (  Dal  gr.  aor,  aoivs  spada.) —  Ninfa  che 
diede    il  nome  ad  Aoro    in  Creta.  (Mit) 

A  ora  a  ora.  Posto  avverbio!.  F.  Ad  ora  Ad  ora. 

Aobabb  ,  A-o-rà-re.  \N.  ass.]  F-  A.  Lo  stesso  che  Pregare.  F.  e  ch'O- 
rare. Lat.  orare.  Gr.  icpovivx'rìz-'-  Grad.  S.  Gir.  ig.  Jeremia  pro- 
feta per  loro  aorò  al  nostro  Signore. 

Aor.AsiA.  *  (Mit.)  A-o-ra-si-a.  Sf.  F.  G.  Lat.  aorasia.  (  Da  a  priv.  ,  e 
orno  io  veggo.)  Invisibilità  degli  Dei  i  quali,  secondo  la  pagana  teo- 
gonia, anche  quando  venivan  tra  gli  uomini  e  con  lor  conversavano, 


Fit.  S.  Gio.  Batt. 
202.  Se  egli  le  trovava  (le  fiere J  quando  a  otta  avesse  del  pane,  tutto 
il  dava  loro.  (V) 

2  *  Neil'  ora  determinata  ,   A  tempo.  Lasc.  Sibil.  3l.   E  vedi  che  io 

non  fui  a  otta.  E  5.  8.  Ma  la  colpa  è  tutta  vostra  ,   che  non  fummo 
a  otta  in  Santa  Maria  del  Fiore.  (N) 

A  otta  A  otta.  Posto  wverbial.  =  A  ora  a  ora,  Di  quandi  in  quan- 
do Ch' è  eh' è.  Lat.  subinde.  Gr.  'Jxy.i.  Bocc.  nov.  72.  5.  Per  poter 
pù  avere  la  dimestichezza  di  monna  Bclcolore  ,  a  otta  a  otta  la  pre- 
sentava. eWi'm-  Pros.  tose. 2.  4'ò-  Orazio  giudizioso  quanto  altri  mai  ce., 
le  cui  forbite  canzoni  spirano  a  otta  a  otta  sentimenti  profondi  di  mo- 
rale filosofìa. 

Aottalmia.  *  (Fisiol.)  K-oi-U\-m\-a.  SC.F.  G.  Lat.  .aophlhalrma.  (  Dal  gr. 
a  priv. ,  e    ophihalmos   occhio.  )    Mancanza    di 
ti  e  due.  (Aq) 


un  occhio   o    ili 


li    lui- 


non  si  faceva,!  conoscere  se  non  perdi  dietro  allorché  partivano.  (Aq)  AottAlmo.  «  (Fis.o 1.)  A-ot-tal-mo.  Sin.  F  G.  (  v .  Aollalmia.)  Chi  na- 
Aorato.  '  (Lctt.)  A-o-rà-to.  eVoi.  7>nt.  aoratus.  Gr.  iipxrot.  (F.Aorasia.)        sce  senza  uno  od  ambedue  gli  occhi.   (Ari) 

E  il  nome  dato  da   Falenlino  ad  uno  de' suoi  Boni,  presso    Tenui    Aottalmotroha.  *  (Or.)  A-oMa -mo-tro-f  .-a. Sf  F   G     La.    aothal- 

Uam  , e  sigluficà  tnv^bile.  (Aq)  '  motroobia.  (  Da  a  priv.  ,    ophihalmos  occhio  ,   e  trophe   nutrizione.  ) 

Aoecare  ,  A-or-cà-re.  [Ali.  Propriamente]  Strangolare  coli' arrandellare 

una  fune  al  collo,    [  ed  anche    Afforcare,    Impiccar  sulle  forche .  ] 

f  Dallo  spaglinolo    ahorcar ,    cioè    afforcare.)    Lat.    fune   praefocare. 

G?\  *-,  x    '     Curz.  Mar.    Prima    m'  aorchi    il  boja  ,    eh'  io  consenta  , 

ce.  Cecch.  Dot.  2.  5.  E  una  fune   di  più  ,   che    t' aorchi.    AUeg.  225. 


motrophia.  (  Da  a  priv.  ,    ophthalmos  occ 

Consunzione,  Diminuzione  del  volume  del  bulbo  dell  occhio.  1  inettez- 
za   di   attesta   parie.  (A.O.) 
Aovato      A-o-và-lo.  Add.  m.   F.  A.  F.  e  di'  Ovato.  Lat.  ellipticus.  Gr. 
hXu-rsriMS.  »  Sto,:   Semif.    27.    Era  adunque  Semi/onte  situata  quasi 
aovata,  ed  alquanto  allunata.    (  Forse  è  da  leggersi  a  ovata.  )  (V) 

■•uscio  voto  ,    e  die 

Ditlam.  2.  2Ì. 


dell'  America  set- 


X 


•s 


_  _  Ordinatamente  ;    ed  altresì  Sotto  "regola  monastica.  FU.   SS.    PP.    Apactide.  (1 
1.  218.  Per  gran  superbia  e   presunzione  non  curandosi   di   vivere  a 
ordine,  né  sotto  obbedienza.  (V)  . 

3   •    Co  v.  Porre.  Mettere  e  simili  zzzz  Preparare ,  Allestire.    Cr.  alla 

v.  Ordine.  (O)  Lasc.  Sibil.  4.  4.  E  bercte  un  poco,  raeutrcchè  io  mi 
metterò  a  ordine.  (X)  .  , 

A  orecchio.  *  AuverbiaL  col  v.  Cantare,  cioè  Senza  cognizione  dell'ar- 
te.  Cr.  alla  v.  Orecchio.  (O) 
-\r.Ri.  *  (Mit.)  A-ò-ri.   F.  Biotcnati.  (Mit) 

Aoride  ,  "  A-ó-ri-de.  N.  pr.  coni.  (  Dal  gr.  fior  spada  ,  ed  ideo  io  so: 
P,  rito  di  spada.  )  —  Figliuolo  di  Arante  re  di  Corinto.  —  Sposa 
d.  Meleo  .  chiamala  pur  Glori.  (Mit) 
-V.'I-ti:.  (Mal.)  A-o-ri-.-tc.  Sf.pl.  F.  G.  Lat.  aoristae.  (Da  a  priv.,  e 
horos  confine,  onde  aorisios  indefinito,  e  però  vale  indefinito.)  Così 
duratisi  dagli  scrittori  di  matematica  quel/e  quantità  che  in  grandezza 
O  numero  crescono  all'infinito.  Non  perché  suppongano  dartene  effet- 
tivamente, ma  perchè  tali  sono  in  potenza,  e  colla  mente  si  concepi- 
scono. (Aq)  __  „ 
AoMSTO,  (Leti.)  A-o-ri-sto.  Sin.  F.  G.  Lat.  aonstus.  Nella  grammat- 
ca  greca  dicesi    de'  preteriti  de'  ver!  i ,     che    v  guano  il  passato  ,    O    il 

futuro,  sitza  osrr  fermati  dagli  autHiavii  Essere  0  Avere,  ed  appar- 

teìig  no  a  tutti  i  modi.  (In  gr.  aoristc  vale  indeterminato.  )    (A)  (N) 

A    OMO   LI.   *   fflW  modo  Aver  il  cervello  a  oriuolo  z=z  Esser   variabile, 

volubile.  Cr.  alla  v.  Oriuolo.  (<  >)  _ 

A. .imari:,  A  or-in  are.  [Jtt]  Foce  de 'Cacciatori ,  e  vale. Cercar  lajie- 
,-arnd-iu    lormr.  Lai.  veilifiia   insequi.    Gr.  tx^-v--"'- 
A  .'a-na.  Città  della  Battriana.  (O) 
Aorvb.  *  (Geog.)  A-òr-ne.  Fiume  ti' Arcadia.  —  Lago  di  Epiro.  (G) 
W.xo.  *  (Oeog.)    V-òr-no,    Aornidc.  Rupe   e   Castello  altissimo  vicino 
alT  Indo.— Luogo  mila   Tesprotide  ove  si  evocavano  i  morti  perpredir 
V  avvenir?.  —  Lago  nella  Campania,  detto  anche  Averno.  (.Mit) 
\  ,,-n>.  Lat.  Aorus.  Città  dell'isola  di  Creta.  (<;) 
\  „,,,,.  •     ,      ,',,/.  col  v.  Mettere  =  Indorare.  Cr.  a/la  vAhofO) 
■x  —  '  Kuhn  la  o  lire. ufi   a  oro  =    Venire    alla    concitinone.   Cr.  alla 
v.Oro.(0)  .     A     ,.     ,      ..  „  , 

,.   '   (GcÓg.)    A-',r-si  ,   AorsiCDI.     Popoli    che  abitavano    sulle  sponde 
J  I    Tanni     («») 

net.)  A-òr-ta.  i.S/.'i  (Dal  gr.  aorte  arte-, a  da  noi  detta  aorta, 

rode.  )    l   Art' na  che  nasce,  immedia' amente  dal  ventricolo 

,  .  del  cuore,  t  divisa  in   due  rana,  a  tronchi, ti  tparge  w  tutr 

patti  del  corpo.]  Lai.  aorta,   Gr.  xoprvi.  Red.  Oss.  a, ma.    tbg. 

I,,ll  ilio  di  i    0    (cuore)  u-.-ny.,  l'aorta. 

■,,..    An.  t  „.  ]  /.<>  tconcuasi  delle  bestie.  F.  Abortire, 

...  ri     l  ipan .  ..    , 

.,;,    ■  .,  hi,  ,..    Sm.    V.    (.    Lai.  aorteori  ma. 

u    „  ,:  .1  ,-.,,.  largo,  dilatato.  )    V tuuonsma  dell  aor- 

•   (Anni        '      »IÌ>CO     -Idd    m      Che    appartiene 

■  <      la    lortii  •! ..  (A.  O.) 

■     ,1  li         ',!,,.  1/  1       |  1. 

•     ••  .  '  '  '•  '      "/"  •■'    '        "  ■) 

11,1  ^  Da  a  priv. ,  ed 

1 

•    , .  ■ 

I  ■ 


C!1C   Slguuiea   iu   uiu'ui.,     w   . —     . --, 

io  porto  via.  )  Genere  di  piante  cosi  di 
serti  di  picciole  protuberanze  termina 
o   ruvidi    e  spiacevoli  al  latto.  ( 
*  (Geog.)  A-pàd-nà.   Cititi  della  Mesopotamia.  (G) 
*  (Geog.)  À-pàd-nas.   Città  dell'  Isauria.  (G) 


al  gr.  apacteon 
ie  significa  da  ritirare,    da  tor  via,    e    ebe'vien  da  apago  io  ritiro, 

'  lette  perchè  i  loro  rumi  sono  co- 
perti di  picciole  protuberanze  terminasti  in  punta  ,  per  le  quali  si 
rendono   ruvidi    e  spiacevoli  al  tatto. ^Aq) 

Apadna. 

Apapnas. 

A  padrone.  *  Avverbial.  col  v.  Andare.   F.  (O) 

Apagma.  (Chir.)  A-pàg-ma.  Sm.  F.  G.  Z«i>.  apagma.  (  Dal  gc.apegme 
preti  pass,  di  apago  io  ritiro,  10  runuovo. )  Allontanamento  de  Jram- 
mcnti  d'un  osso  fratturalo.  (A.O)  .**„'. 

Apagogia.  (Filos)  A-pa-go-gì-a.  Sf.F.G.  Lat.  apagogia.  Dimostrazione 
di  Una  proposizione  per  via  dell'  aisurd.ta  dlla  proposizione  contra- 
ria,che  i  Logici  dicono  anch'  Riduzione  all' impossib  le  o  all'assurdo. 
(Dal  gr-.  apagoge  deduzione,  riduzione. )  (A) 

APAGOGfco.  (Filos.)  A-pa-gfcgi-co.  Add.  m.  Aggiunto  di  dimostrazione  , 
la  quale  non  prova  direttamente  la  proposizione  ,  ma  m  >Hra  V  as- 
surdità e  V  impossibilità  che  risulterebbe  dal  negarli.  (  V.  Apago- 
gia. )   (A) 

Al'AITA 

A  tak*Modo  avverb.zzz  4  due  per  vol'a;e  per  estensione,  In  gran  quan 
tità.  Buon.  Tane.  3.  2.  E  per  la  via  Di  qua  e  di  là  trovo  le  genti  a 

Ap.u'a'chi.  *  (Geog.)  A-pa-Ià-chi,  Apalachili.  Selvaggi  de'lU  America  set- 
tentrionale. (<",)  '  . 

ApaUchÌa  *  (Geog.)  A-pa-Ia-cbì-a,  Paese  dell  America  settentrionale  ai 
confini  della  Fi  rata  e  dlla    Giorgia.  -Città  degli  Stati  Uniti.   (O) 

Apalaciiiooia.*   (Grog.)  A-pa-la-chi-co-la.  Lumie  degli  Stali  Uniti.  (G) 

ArAtACHiMA.  (Bot.)  A-pa-la-chi-na.  Sf.  Lat.  apalacbinea.  Cosichiamasi-la 

■boscelti  che  crescono  ne  m'titi  Apalaclu  ,    e.  che  £li 
le  usano  come  ciueiico.   Credesi  generainetite 


Itai    *  (Geog.)  A-pa-i-tà*  Popolo  dell'  Asia  minore.  (G) 
\j  \*Modo  awerb.zzz  1  due  per  vétta;  e  per  estensione,  In  g 


Ch, 


fòglia  ili  molli 

abitanti  di  quelle  contrade   usano  coni 

esser  quella  dell'  ilex  voinitoria.  fATO.) 

ApAi.Ac-nVu.  ■  (Geog)  A-pa-la-ch.-ti.  F.  Apalachr.  (G) 
Apalahto.  *  (Bot.)  A-pa-làii-i...  .V«.  F.G.  Lai.  bapalanthus.  (Db  hapa- 
los  delicato,  e  anthos  fior..)   Genere  di  piante  cosi  denominate  per  la. 

Unni   delicatezza  t le  loro  fiort.^Xq) 

Apai  emicaco.  *(Mit.)  A-pa-lcs-si-ca-co.  Add.  m.  (Dal  gr.  apo  lungi,  «fewo 
io  respingo,  e  conia  molestia.  )  Soprannome  di  Esculapio;  lo  slesso 
che  Alcssicaco.  V.  (Mil)  .... 

Ap.h   (Zool.)  'A-pa-li.  Sm.pl.  V. G.(Dal?r. hapahs  tenero, He,  «hh- 

Cato)    Home  di  una  disse  di  an  mali  che,  consideralo  il  loro  sistema 

nere  10      appartengono  alla  divisione  dei  moUecolàtì.   Si  dutviguono 

per  un  tenue  tessalo  celluioso,  .stipal,>  a'ieslerno  iti  sottile  membrana. 
Henri:   (Min) 

Apautbi.  "(Zoo*)  A-p 
leni  10,   ed  eli  non 

date  de  coleotteri  ohe  ha  per  caratteri,    elitre  molle,     torace   piatto, 

mitriate  filiformi  e  variabili   (<■')  _      ,  , 

S    fretl.)  A-pàl-la-ge.  Sf  V.  G.  Lat.  ap.Uage.  Gr,***u«H 

,,,,,  [ungi,  ed  allaga  mutazione.  )  Figura  rettonca  la  quale 

urli  allontanarti  tutto  ad  un  trailo    dal  propo- 

atro  biave  sentimento;    e  si  fa  in 

breve  1  an- 


r.t-\\Av\. Sm.pl.  F.  G.  Lat.  apalylri.  (Dal  gr.  hapalos 
involucro.  V.  elitra.)  Famiglia  d'insetti   dell'or' 


propriamente 
.,,,  ,    interi)  nendo  nel  discorso  n  1 

,       „  ,,  ,. ,       perocché  0  quel  senso  'he  1  interpone  e  un 
.,„.,  ,/„     eve  solo    a  ipmqiii  meglio  una  cosa       ed  a  correggere  m 
m    ,         y0    ■      %iamo  asserito  t  ovvero  s' tnieivompe  „  «> 


A  PALMA 


per  raccontare  qualche  fatto  o  per  descrivere  altaiche 

cade   a  pronosita  ,    benché  non  appartenga  propriamente   ali, 


APATISTA 


causa 
sionc.  (A<() 


casa  ,  la  quale 
proposito  ,  beitene  non  appartenga  propriamente  alla  nostra 
JS' et  primo  caso  diciamo  anche  Parentesi ,  nel  secondo  Digres- 
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1  •   v  *  i/ 

(MÌA.)  C««lo  vocabolo  si  adopera  generalmente  per  significare  li- 
beraaione,  e  fiutato  particolarmente  da  Ippoemte  per  dinotare  il  POS- 
.-io  dallo  stato  di  malattia  a  quello  di  sanità.  (Air) 
A  palma.  *  Avverbiali  col  v.  Battersi,  V.  Battere  a  palme  (O) 
A,, lo.  *  (Zool.)  •A-pa-lo.Jfli.  r>;G.Lat.  hapaius.  (Da  A^fc/deUcato.) 
Genere  d'animali  mammiferi  dell'ordine  de'  quadrumani ,  ™.«  <&8z  «  no- 
biW  c/c/Zci  tor  firma  leggiadra,  e  per  avere  le  natiche  Vellutate   (  Va')  (NI 
Apamari.  *  (dog.)  A-pa-mà-n.  Città  della  Mesopotamìa.  ((',) 
Apamatco.*  (Geog.)  A-pa-ma-tù-o,  Apamaluca.  Fiume  della  organa.  fi) 
Apamea.      (Geoe.)  A-pa-inc-a.  Lat.  Apamia.  Cittì  <7c7/«  Frigia.—  delta 

attinia.  —  lA'ft/  Media.  (G) 
Apameno     *  A-pa-mè-sio.  Add.  pr.  m.  Di  Apaiaca ,  o  Apamia.— ,  Apa- 

nico  ,  Apamense  ,  sin.  (B)  ' 

Apamense,  *  A-pa-uièu-se.  V.  Apameno.  (B) 
Apamko  ,  *  A-pa-mè-o.  V.  Apameno.  (B) 

Apamia.  *  (Geog.)  A-pa-mì-a.   Città  della  Mesopotamia.   (G) 
Ai>A>iMARi.*(Geog.)  A-pàm-ma-ri.  Lat.  Apammaris.   Città  della  Siria.(fi) 
Apancombna.*  *  (Mit.)  A-pan-co-inè-na,  (  Dal  gr.  apo  lungi ,  ed  ancho  io 
itiOizo.)Soprunnome  di  Diana  così  detta  in  memoria  d'essere  slala.una 
sua  statua  tirata  pel  collo  con  una  fune  da  alcuni  fanciulli  di  Ca/ie.(Md) 
Apakceltico.  *  (Lclt.)A-pan-yèl-ti-co:  Add.com.  V.  G.    Genere  di  poesia 
altrimenti  dello  Esegetico.  à.ita.yyiKriY.ói.K^Salvin.  Cas.52.  I  gene»!  del 
poema  sono  tre:  cioè,  attivo  o  imitativo  ....  l'altro  enarrativo  o  enun- 
ciativo, cbei  Greci  esegetico  o  apangeltico  dicono}  il  terzo  finalmente  co- 
mune o  misto.  (N) 
Apanilia.  *  (Geog.)  A-pa-nì-Ii-a.  Città  della  Libia.  (G) 
Apakta.  *  (Geog.)  A-pàn-ta.  Provincia  dell'America  meridionale  presso 

al  fiume  delle  Amazzoni.  (G)  ' 

Apanterosia.  (Bot.)  A-pan-te-rù-si-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  apantl.crosia  (  Da 
apo  lungi,  ed  anthos  dorè,  onde  anlheros  fiorito.  )  Malattia  delle 
piante,  la  quale  consiste  nel  difetto  degli  organi  mascolini  od  antere 
ed  e  opposta  alla  Anteroinania.   V.  (A ci)  ' 

Apantomanzia.  *  (Lett.)  A-pan-to-man-zì-a.  Sf.  F.  G.   (  Da  apanlao  io 
)  innanzi  ,  io  mi  presento  al  giudice  ,  e  da  manda  divinazione.-)   Di- 


A  paro  Arino.  Lo  stesso  che  A  paro  ,    e  il  raddoppiamento   aeaiwu. 

forza  di  superi.-,  A  pari  a  pari ,  sin.  Dant.  Purg.  24.  0a.  lo  perdo 

troppo,  Venendo  teco  paro  a  paio.  Petr.cap.A,  Una  giovine    greca  a 

paro  a  paro  Co'  nobili  poeti  già  cantando. 
A  ,?"!»  ***&>*-*•  -Avverbial.  =  Senza  mutar  ninna  parola.   Vit.  S. 

M.  Madd.  n3.  Tutte  fi' opere  di  Cristo)  le  fece  loro  vedere,    come 

i  profeti  avevano  detto  a  parola  a  parola.  (V) 
A  parole.  *  Avverbio!,    col  v.  Dichiarare  ,  cioè  Con  parole  ,    A  bocca. 

Fetr.  canz.  qo.  ((_)) 

2  he  *6°m\     i>raukrsi'  —  Parlure  fl  «tenda  ,    Confabulare.  Bocc.  Fi- 

3  —  *  Col».  Venire  z=  Altercare  ,  Contrastare.  V.  Venire  a  parole.(O) 
A  parte.  Posto  avverbiale  Separatamente.  Uorgh.  Moti.  228.  Il  tenere 

1  pesi  de  le  monete  ec.  fu  già  olfizio  proprio  e  solo  del  pubblico,  e  ci 
teneva  offiziale  a  parte.  (V) 

2  —  *  Talora  dinota  partecipazione.  Tasson.  Secch.  2.  53.  E  Giove 
stesso  accorderassi  teco  Nel  vituperio  di  sua  figlia  a  parte?  (m 

2-  Usato  come  Sm.  senza  pi.,  che  scrivesi  anche,  ma  non  cosi 
bene.  Aparte  o  Apparte.  Foce  formala  dal  lat.  a  parte ,  che  si- 
gnifica seorsum,  e  adottala  da'  Francesi,  Italiani  e  Spagnìioli  nelle 
teatrali  produzioni  ,  per  giustificare  ciò  che  un  attore  dice  ,  di  ma- 
niera che  possa  essere  inteso  dagli  spettatori,  ma,  come  si  suppone,  non 
essere  inteso  dagli  altri  attori.  (A)  "        ' 

e  a  parte." Posto  avverbial.  z=:  Minutamente.   Lat.  particulatiro  , 


A 


.  '  r- "  —  b"1""-"-  1  *■  «a  manna  divinazione.  )   L)i- 

votazione  tratta  dagli  oggetti  che  si  presentano  all'  improvviso.  (MÌO 
Apantropia.  (Med.)  A-pan-tro-pi-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  apantliropia.  (  Da 
apo  lungi  ed  onda-epos  uomo.)  Avversione  per  la  compagnia  degli 
uomini ,  ed  inclinazione  per  la  solitudine.  (Aq) 

A  paraggio  Posto  avverbiale  Al  paragone.  Guitt.  Lett.  10.  20.  E  tutto 
ciò  e  nulla  anco  a  paraggio.  (V)  J 

A  paragone.  Posto  avverbkd.  =  In  comparazione,  Appetto.  Lat.  compa- 
ratione.   Gr.  mm    Usasi  anche  sovente  inforza  di  preposizione. 

1  —  Dicesi  La  tal  cosa  e  bella,,  buona  o  simili  a  paragone.,  allora  che 
voghamo  esprimere  :  Quella  non  essere,  appetto  ad  ogni  altra  del  suo 
genere  ,  per  iscadere  di  bontà  ,  bellezza,  o  checché  sia. 

3  —  *  Più  sovente  inforza  di  prep.  col  secondo  caso.'  Segner.  Mann. 
nov.  29.  4.  Non  ti  dare  mai  a  credere  che  ciò  mai  si  dica  parlando 
mortalcTvT  '   '"    S°l°    rdutivamcnte  >    cio«    a   paragone    del  peccato 

AZagZnii.^  A-Pàr-CZÌ-a>  cd  AParczii-  Regno  e  popoli  boreali  im- 

A  *******  "I.  *  Modo  di  dire  che,  aggiunto  alla  particella  ivi  o  simi- 
le ,  3*"d*0*  «   «  parecchi  di  ,    Non  moki  giorni  dopo.  Bocc.  g.  5. 

Aparegoreto.  *  (Lett.)  A-pa-re-go-rè-to.  Add.    e  sm.  V.  G.  Lat    apare- 
goretus.  (Da  a  pnv      e  paregoreo  io  mi  consolo.)  Chi  non  può  darsi 
pace  per  qualche  disgrazia  sofferta  ,  Chi  n'  è  inconsolabile.  (Aa) 
T'nne    (G)?  P*'"'  deti' ùala   di  Lusson  ,    una    delle  Fi- 

A  pari.  Modo  avverbiale  usato  anche  in  forza  di  prep.  =  Nello  stesso 
modo.-,  A  paro,  ! A  par ,  Al  pari;  A  un  par,.  Del  pari,  sin. 
Lat.  simul  ,  panter  ffu.  SM.  Madd.  io5.  E  si'volse  eh'  ella  la- 
sciasse la  sua  consolazione  dell'andare  con  lui,  per  la  carità  e  bisogno 
del  prossimo  e  a  pari  di  lei  chiunque  ha  a  fare  simigliami  opere.  Segner 
Fred.  5  6.  Non  potrai  nel  resto  apparire  in  sì  gran  teatro,  ne  Lio 
a  par,  d  un  Ar.st,de  ,  ne  retto  a  par  d'  un  Zele'uco  ,  né  casto  a  pari 
d'un  Pear~V)        PaZ'Cnte  *  ^  d'  UD  ^"^  '    Q«    verace  a  pari 

A  pari  A  pari.  *  Posto  avverbial.  Lo  slesso  che  A  paro  a  paro.  Com 
Dant.  Purg.  12.  i.  begue  il  poema,  eh' eli  i  andò  con  Oder.gi  a  pari' 
a  pan,  come  vanno  l  uno  bue  coll'altro  quando  vanno  sotto  il  giogo.  (N) 

Aparia.       (Geog.)  A-pa-n-a.  Provincia  del  Perà    (G)  J 

Aparkne  (Bot.)  A-pa-rì-ne.  Sm.  Pianta  di  steli  de  boti ,  erbacei,  qua- 
drangolari,  ramosi,  che  si  attaccano  alle  piante  vicine;  ha  le  fi'. die 
lunghe  lineari  e  spuntonate-  i  fiori  piccoli,  bianchi,  laterali  ^pe- 
duncolati,    ed  1  frutti  rotondi  ,  pelosi.  Dalla  radice  di  questa  piakta 

T'ir TcTf: °/0'"e  7"°nr  '  AUrawi,i>   «'«■   Lat.  gaUium   apa.me 
l-.in.   trr.  cnrcipivir.  (Gali) 

A  pari  o  caffo.  *  Avverbial  col  v.  Giuocarc  =s  Scommettere  che  il  nu- 
mero sia  pari  o  dispari.  Crusca  alla  v.  Caffo    (0) 

Aparitei.  *  (Geog.)  A-pa-ri-tè-i.  Popoli  della  Persia.  (G) 

Aparni.  *  (Geog.)  A-pàr-ni.  Popoli  dell'  Insania.  (G) 

A  paro.  Lo  stesso  che  A  pari.  K.  Tas.  Ger.  1.  *5.  Quando  a  paro  col 
boi ,  ma  pm  lucente  ,    L' angelo  gli  appari  dall' oriente. 

2  7iT  P!.ar0.      ,    r"lche  Insiemei  L  uno  accanto  V  altro.  Tass.  Ger  11 
m'aro.  (N)  *  'Van°  3  par°  l  pT'mcÌ^  Gugllelm°  ed  Ade- 

3  ~~ 11!  DÌCed  anche  A  Par-  sezner.  Mann.  gen.  6.  2.  Ancor  essi  diver 
rPardePcIdn.a(^r  dC8H  ^  *  ^  2é ? '•  Vidc   r-Ì?*SB 


meinbratim.   Gr.  kkto.  f^pi;-.  Bocc.  nov.  qS.  35.  E  che  quello  ch'io  die', 
sia  vero,  ec,  riguardisi  a  parte  a  parte.  E  Lab.  Leggendo    l'altro  la 
lettera  ,  e  a  parte  a  parte  guardandola  ,  la  sentì  nominare.    Petr   son 
10.  h  in  e  rimasa  nel   pensier  la  luce  Che  m'  arde  e  strugge  dentro  a 
parte  a  parte.  Alani    Colt.  2.  39.  Quando  'l  bisogno  viene!  a  parte  a 
parìe  Colle  sue  verghe  in  man  scuotono  'l  grano. 
3  7-  *  ®ola  modo-  Petr-  Uom.  ili.  1.  88.  Ordinò  ceche  nel  coro  stessuto 
1  cherici  a  parte  a  parte-(  Cioè  alcuni  da  una  parte,  ed  altri  dall'ai- 
tra)  11  divino  ufizio  solennemente  cantando.  (V) 
Apartehi.  '  (Geog.)  A-par-té-ni.  Popoli  della  Sarmazia.  (G) 
A  partito.       Avverbud.  co  v.  Andare  e  Mettere,   y.  (0) 
2  ~  *  C'}1  v-  Ingannare.  Segner.Crist.  instr.  3.  i7.  V'ingannate  a  parti- 
io.  ti  ó.  12-J2.   h  intorno  alle  bravate  ce.  v'ingannate  a  partito    V 
Ingannare.  (N)  *        ^  •  r  . 

Apartros. .  (Chir.)  A-par-trò-si.  Sf.  V.  G.  Lai.  aparthrosis.  (Da  apoda, 
e  da  arthioso  fut.  di  artAroo  10  articolo.  )  Articolazione  mobile  futa 
dalla  testa  di  alcune  ossa  in  una  cavità  più  o  meno  profonda  per 
cui  questi  possono  fare  dei  movimenti  in  più  maniere.  (Aa\  ' 

Aparuta  ,  « .A-pa-rù-ta .   Sf.  r.  A.  Lo  stesso  che   Apparita T. V  Appa- 
nincnto.  Pisi.  Ovid.  44.    Guardando  vidi  la  prima  aparuta   della  tua 
nave,  e  poco  m'attenui  ch'io  per  troppa  gioja  non  saltai  in  mare.  (P.A 
Apasci.       (Geog.)  A-pà-sci.  Popoli  del  nuovo  Messico.  (G) 
Apassi.      (Geog.)  A-pàs-si.  Fiume  della  Circassia.  (fi) 
A  passi  lenti     tardi,  lunghi,  corti,  veloci,  ec.  Posti  avverbial.  Petr 
son.  28.  solo  e  pensoso  1  più  deserti  campi  Vo  misurando  a  passi  tardi 
e  lenti.  Ar  l'ur  4.  i5.  Smontò  de  la  montagna  a  passi  lenti,  tassatu 
oeccli.  ó.  b3.   Venia  superbo  a  passi  lunghi  e  tardi.  (N) 
A  passione.  Posto  avverbkd.  =  Con  passione.  Benv.  Celi.  Oref.Sf  Con- 

ir"rndon,zr'(v)ndo  a  passione' pii,ttosto  clcggcrci  il  pnmo  che 

2  —  *  Con  animosità  ,  Coraggiosamente.  Cr.  alla  v.  Sopr'animo  COI 
Apasso.      (Geog.)  A-pàs-so.  Città  del  Messico.  (G) 

A  passo  A  passo.  Posto  avverbial.  =  A  poco  a  poco,  Adagio  adagio. 
L,at.  gradatili],  paulatira ,  pedetentim,  sensìm.  Gr.  *.«*'  òklyov.  Petr 
son  oo.  Che  a  passo  a  passo  è  poi  fitto  signore  Della  mia  vita.  Com'. 
inf.  i¥.  Ad  intelligenza  di  questa  lettera,  a  passo  a  passo  procederemo 
2  --  A  ogni  poco ,  A  ogni  pie  sospinto.  Coti.  SS.  PP.  E  non  si  ver- 
gogna  di  parlare  a  passo  a  passo  cose  sconcc  e  sconvenevoli. 
~ ,  dlS-  A  cosa  per  cosa.  Frane.  Sacch.  nov.  160.  Fu  detto  loro 
tutto  a  passo  a  passo. 
A  passo  lento.  Posto  avverbiale  Lentamente.  Ar.  Sur.  24.  i5.  E  mosse 

a  passo  lento  il  suo  destriero. 
A  passo  veloce.  *  Posto  avverbiale   Velocemente.  Segner.  Crist.  instr. 

i,a  tira  dietro,  ora  a  passo  veloce,  ora  a   passo  lento.  (N) 
Apatea.      (Mit.)  A-pa-tè-a.  (V.  Apatia.)  Dea  della  quale  Luciano  pone  il 

tempio  nella  citta  del  Sonno.  (Mit) 
Apatei.  *  (Geog.)  A-pa-téM.  Popoli  dell'Arabia  Felice.  (G) 
Apatia,  A-pa-ti-a.  {.Sf.}   f.   G.  {Insensibilità,  Privazione  d! affetti ,  Man- 
canza d  ogni  passione ,    ed  è  il  non  sentire  commovimento    di  quello 
die  suol  commuovere  altrui.  ]  hot.  apathia.   Gr.  kita&ua..  (Da  a  priv 
e  da  pathos  affetto.)  Salvia.  Disc.  2.  534  Non  ammette  la  metriopatia 
loro,  cioè  il  moderamento  di  queste  malattie  dell'anima,  ma  vuol   l'a- 
patia, e  l'apatia  predica,  cioè  la  total  sanità  e  il  di3cacciamento  totale 
di  queste  pesti.   E  appresso.   Quella  setta  severa  che  1'  apatia  ,  '  cioè  la 
vacuità  delle  passioni  professava.  (N) 
Apatica.  *  (Zool.)  A-pà-ti-ca.  Sm.  pi.   Nome  dato  da  Lamarck.  agli  ani- 
mali invertebrati  compresi  nella    i."  divisione  della  classificazione  da 
lui  stabilita.  (Aq)  (N) 
Apatico,  *  A-pà-ti-co.  Add.  m.  V.  dell'  uso.  Insensibile,  Spassionato  (A) 
Apatista  ,  A-pa-ti-sfa.  Sm.  Quegli  che  professa  apatia.  (A)  Salviti.  Disc. 
2.  3j6.  Poiché  tanto  è  a  dire  in  nostro  buon  linguaggio  apatista,  quanto 
uomo  spropriato  di  passioni,   vóto  di  affetti.  (N) 
2  ~  *  Denominazione   di  una   celebre  accademia    d'  Italia    detta   degli 
Apatisti.  (A)  Salviti.  Centur.  1.  Disc.  25.  Fregiandoci  per  nostra  alta 
ventura  di   questo   glorioso  nome    d'  Apatisti  ,  che  tanto  viene   a    dire 
quanto  gente  senza  passione,  non  dobbiamo,  ce.  (B)   E  Disc.  2.   117. 
Io  fui  in  quest'accademia  famosa  degli  Apatisti  da  fanciullo  allevato.  (N) 
~  * .  N°me  del  presidente  temporaneo  dell'  accademia   degli  Apatisti. 
Salvia.  Disc.  i.  185.  Neil' udir  proporre  dal  dotto  nostro  signore  Apa- 
tista ,  se  ec.   E  2.  ^7.    Colui  che  pt'  tempi  principe  siede  dell'acca- 


* 


v  APAT1STAT0 

dia,   e   Apatica  sopra  gli  altri  per  la  figura   dell  eccellere   vion 

detto.  (N)  nvli-stà-to.  ^w.    Dfenitó  A'  accademico  Apati- 

Ap^jato.      (Le» ■)  *^  ^Esortazione  a  accettare  l'apatistate,  (N) 

sia.  S ah;,,.  C, no»,  ^i-sti-ca-mén-te. ^vr.  Ai  maniera  yatwaca  ,  senza 
ApATisnCAMErK,    ^"f        ,  scLcmiior  del  Boccaccio  noi  ere- 

rWc-incf  a  ffrST-Sc2n4  con  la  sua  critica ,  purché  lo   lacca   spati- 

"tt^^E^^*^"-?"*  q',al  fi" 
Lolla  •I»gJ-»Og  ^TW  Atfn  ««**  /«#*«!>  c7'e  "•"- 
Apatite.  (M ^i'IuVirom-aU,  limpidissimi,  vera-violetti,  o  azzur- 
rasi in  prismi  <f™  «  ™'f««  de%  montagne  primitive,  e  massime 
togiioUi  sovente  ir  wai  neJH  m  «  confu*aJlllc  cristalline,  ed 
in  quelli  A  stagno.  WfJ^JZ"?  L-£  esaedri  ,  0  fa  «g^ritó  rfi 
^!"  '»  f StaUl    'l        he  ahi   (Dal  gr.  W«tóo  io  inganno;  ro.- 

a  .    *    j.„„tI,:',iÌ    co  v.  Andare  e  Dare,   y  .  (,vj; 

A  patti.       Avvallai,  co  i.  £  avvcH,ial.z=.  In   nessun  modo.  Bovgh. 

pere*  fa"*  «-*-««  Si^J^gaL.  *  r—  ^-^ 

Ere,  le  da  lei  nascosto.  (I>al  gr.«P««  frode.  ) 
A"AT",E'  '  tm^atatr^e^'^nt  SS*  Giove  e  di  Bacco, 

ri*  uccpe  J««(o  capodelìeozii.  (M.l)  d    fl(,fe 

nfaS^s^r&àndo  ncUa  casa  paterna,  era  separata  dallo 

sposo.  (Mit)  .      _  aerosamente  ,  Con  paura.  Fr.  Giord.  (0) 

A  paura.  *  -^Stt^SSSE*  Oi«à  £lb  Pflrti-M.  (G) 

APAVA«BTicà.  *  (Gcop-) ^y£CQii<fe/fIm»i;«.((i)  . 

dee  Caspio,  (fi)  ti   —    Alia  confusa.    Allea.  202.  T  ho 

^SCTStìS  SKS  dTcSanofenc^e-sia  sfilato 
a  p^'-broglio,  E' par  tutto  sputato  *  ««*M£„.    c/m>  /w  fe 


ma- 


Ape 


pe/  [.S;/:  AfMtt  appartenente™  "-""*"  £Ma     facàrvufci  ,  e  porta 
a/,/»i««e.l  —,  Apa./i-ccn u,  «w^  ^  ^  ^^  e  nascono  g^a,  p,ed, 


o^     è    'uo.no  dis.reglalo  da  loro,  come  ape  senza  &»£■ 

Certe  api  som,  ordinate  «*«}™P«g  ™ .  ti  vi  sono   neri  ,    e  ceri. 
battere  con  gli  Mi.,  api.  b    v-O ..li  (1  ^"p  /w  ^^  2(J;  uiqilc. 
row  ,  e  wno  maggiori  degli  *dtn  ap.  t.vj  i-a« 
sto  mese  Bogliono  infamar  gì.  ^ api.  (.n;  ediana, 

APEA.       Vt-',-'^y   A  l'  .  .'     _„     M„„i,-  del  Prloiionwsn.  (S>) 

AWAOBO.   *   (<,.<>f.)  A-l^-"-"-  ^'.'"p  7/  Va?  a|K-rl,.-...a.    (  Dal    gr. 

Apkhw*.  (Chir.5  A-|"-rl"-'";'-.'S/;./;-r^on:    ;,   'c  che  vie  da  «,,, 

^,,/,^,-cl,-  propriamente   ^7''  :'    '    ^''  1"  s\,;  SII„,,.//t,«.'„  ,  p/n- 

,,U,  ,,.  ,,/,-  s,,„,o.) .sr,-  A, firn      «    d    »  ;  •   (    •/      tóPJtt 

db£  da  ùtmmenu,  ^^JSJuc^toì  detti  a  «migUan. 
t  éTe%  ",  H"'"%  ISA  VìJja  l 5  Id  anche  opposti  a  aueUo 

:i:-;l/:,,;1,:',/;:::;2r,,,,,1..,)/'-,r, 

'„,,/;/-■  ;  masi  prende  ,„,.■•,,;,  P.-r  ,»■„,,  r- 

;;::;,:;,/„,,.  *■  ,■> ,1^^,.^  ****»,  ">"- 

-,       ia  Aleuti      .'V 


A  PEPs'NA 

ArEr.u.  (Med.)  A-p.-dì-a.    ^  ^.  G.  Lai.  appedia.    Gr.  à*a^^.  (.  Da 

a  iniv     e  pes,  pedos,  fanciullo.  )  Sterilità  o  Privazione  d,  figli.  (Aq) 

Apec.a,  *  A-pè-ga.  N.  pr.f.  (Dal  gr.  a  pr.v.,  e  pegre  compatta,  pingue.) 

—  Moglie  di  Nuli  tiranno   di  Sparla.  —   Così  chiamnvasi    quel  tor- 
mento inventato  da  cosini   per  disfarsi   delle  sue    vittime-  (Van) 
A, peggio.  *  Posto  avverbial.  es   Alla  più  trista.    Dani.  Purg.   10.  Non 
attender  la  forma  del  martire  ;  Pensa  la  succession  ;    pensa  eli' a  peggio  , 
Oltre  la  gran  sentenzia  non  può  ire.  (V) 
Apei.  *  (Gcog.)  A-jiè-i.  Popolo  deli'  Etiopia.  (G) 

Apeires.e.  *  (Mit.)  A-pc-i-rc-si-c.  V.  Apiresie.  (Aa)  V1 

Apelbo.  *  (Geog.)  A-pél-b©.  Piccola  città  di  Svezia  nella  Oalecailia.  (G) 
A  peli-usa.   *  (Geog.)  A-pel-bù-sa.  Isola  della  Panfilia.  (G) 
Apeliota.  (Fis.)  À-pc-li-iVta.  [6'm.]    P~.   G.    Nome    di   vento    die    spira 
dall'  oriente  equinoziale,    dello  altrimenti  Stimolano.  Lai.  subsolanus. 
Gr.  Ì^Xiwrrfi.  Buon.  Fier.  3.  Introd.  Oltre  ai  contini  coi,  D'ingem- 
mate catene  Prigioniero  apeliota  avrà  ritegno. 
Armano*.  *  (<>"g)  A-pe-ìi-ó-ti-de.  Pilota  città  de     Lguu.  (G) 
Apella,  *  A-pèl-k.   N.  P':  m.Lal.  Apella.  {V    Apelle.)  (B) 
APBM.AB1.  *  (Geog.)  A-pel-la-è-L  Pop»&  Sotti.  (G)  .  . 

Apelle,  *  A-pèl-le.  i\T.  pr.  m.  Lai.  ApcIUs.   (  Dal  gr.  a  pr.v. ,  e  petto» 
■      nero  ,  l'osco  ,  ovvero  dal  dor.  anello  io  allontano.  )  -  Massimo  potare^, 

ereco.  _  Eretico  discepolo  di  Marciane,  (fi)  (Ber)  ^~7 . 

Apelle    *  (Fisiol.)  Sm.  Lai.  apella.  (  Dal  lat.  ab  che  spesso  indirà   pn- 

razione  ,  e  da  pellis.  pelle.  )  Stato  del  prepuzio  eh  e  troppo   br^e  per 

coprire  il  ultimale  ,  ovvei-o  Retrazione  o  Piccolezza  di  qualunque  altra 

appendice  molle.  (A.  O.)  ,.*/»» 

Apelleo,  *  A-pcMè-o..  AdJ.pr.  m.  D.  Apelle.  (A) 

Apelleo.  *  Sm.  Nome  di  un  mese  degli  wilichi    Greci  presso  i  Mace- 

Apil'oo^'A-pcl-li-o.  N.  pr.  m.  Lai.  Apellius.  (Nome  patron,  di  Apd- 

Apelo.  *  (Chìr.)  A-pè-lo. .ó'm.  £-.«.  apelus.    Gr.    &«***.    Llceie,  Fia- 

A**™.  Posto  avyerbicd.  =  Appunto     Per J  appunto.  Lat.  adarnussim. 

dimostrar  delle  potenze  trine.  E  altrove:  Ma  il  lodar  non  par  che  ve- 

a  -3 [Appena,  A  stento.]  ffov.ant.101.  Io  ho  a  Marcialla  una  mia  rcn- 
rtiin77T     di  che  ne  rivo  assai  a  pelo. 

3  -  "  Basente  7Wo«.  Secch.  rap.  5.  5  ™  egli  tosto  gì.  aggiustò  un 
Quadrello  Nel  foro,  a  pel  dell'ultimo  budello.  (N)  • 
^aa^10^Andare'rf(^  metar  di  cosa  che  si  confacela  al  gusto, 
tolta  la  melerà  da' pezzi  del  panno ,  che  si  cuciono  ;  ove  s  ha  ri- 
guardò che 'I  pelo  si  confaccia,  e  vada  per  un  medesimo  verso,  lur. 
T    ,Ì1.   i.  Secondo  che  io  potetti  vedere,  vo.  le  andava  e  molto  a  pelo 

A  pelo  a  pelo.  Porto  avverbio!.  Vale  lo  stesso  che  A  pelo     ma  hafy 
zadisuf, '.Pàtaff:  6.  A  pelo  a  pelo  mi  passò  gli  orhee  (  Qm.  secondo 

Ap'eI".  ^MiO  AjSi.  4M  «■  V.  GLa,  apemius    (Da  .  priv.,  e 

nema  tutto  ciò  che  nuoce.)  Soprannome  di   Giove.  (Aq) 
ArCsiHB,    «  A-pe-mò-si-ne:  N.pr.f  (Dal  gr.  a  priv     e  < a  p«mo,rne 

dannò  )  -  Figlia  di  Grcto  amn'a  *  ^rc"n0-  ^M'°  ,         . 

A  Ve"  A    [Posto  Leri^.  «ofe  prop1.  Con  péna,  «oe  Penosamente  ,  ^ 
*£S   cV   '*■  Un"  ora  sgombra  Quel  che  'n  molti  anni  a  pena 

sfn.g,,„a     »  Air.  son.    «p.    Cam' perde    agevolmente    ni  un  mattino 

n,„.|  rlie  'n  moli' anni  a  gran  pena  s  acquista.  (L\) 
a  -  \  ,slc"o  che  Appena  lJ  vix  ,  aegre.     Gr.  «&«,   «,><;    Dani- 

Puig.Iill.  Dopo  la  tratta  di  un  sospiro  amaro,  A  pena  ebbi  la  voce 

s  7  bw  2.  Comandò  loro,  che  a  pena  del  a  vita  guardasser  si  che 
Ormumo  non  uscisse.  «  Cosi  non  di  rWo.^  Ihcord.  Males.  e.  173.  Su- 
bdamente  fu  a  tutti  coLindato  che  a  pena  ,l,l.a  p.sona  dovessero  sgom- 

,  T    v   C     V   6.   18    A  |x;na  della  lesta.  \\  ) 

X^OnaSllapSa.^ •  & l  ÌS-    Se    l'anima  avesse   inil.e  miha 
4  pecciti      t.tli  l^  purga  a  pena  e  a  colpa  :    tanta  virlu    ha    (  il  balle- 

A^ÀSì  Cosi  replicato  è  quasi  sup.  di  Appena.  Bemb.  Asol.L    1. 
A  pbna  ir.r.A.  cmi  il  ,  pena  pena  vernili.  (V) 

*2£S!^ÌÌ£f£  S*  ApitgP«n,PP^  ««àdA 

AÌ2S?   Po^S^Dineh-  aUh  posto™   di  quelle  cose    che 

,™  lichen,  rie  pendono.   Lai.  ad  declivitatem  ,  decl.v.s.   Gr.  t|»n 

/  J    /  iJ  ,   Vi    Ma  più  desiderano  le  terre  a  pendio  e  alle  piagge. 

['  22.    7    ()     u  quella   che   è  porta  a   p.nd.o     ovvero  a  cbu.o,   pn. 

pVofondamJte  si  piantina  E  5.  uj.  2.  L'ul.vo  dilettasi  essere  mezza, 
namente  a  pendìo.  _  t])cnsx  Jortfl  r/-  c,„ro  Jic/ 

Apknk.        (Arche.)    A-pi-m.  »"••    *  •    V         .    .  n    •    /vjon 

Wr  I    «»'<•/  ^«H)  W  processone  1   In,,    Dei.  (Ml^ 

Appesta.      ((;«"^-)  *  I  '  l"      ,.;.,„.|,.SM1o.  £■/«.  /<  G.    £a'.  apenwnti- 

4PEHlAt.TU.M0.        (Arche.)    A,  '"^   ',,,,,,,  ,,//,(„£o,  anno.  )  Pn,  presso 

s,,,Hs.  Cj,^2'£Y5  ,„„A„„(„„  ,„^er«'  co^ro  cAa 
«/""""'/"  """  s/"é    „„   .  //„  invernarlo,   e  irnAn  neU  esilia 

avevano  OOmmeUO  un   orni'  ""  '  "  ' 

dalla  l0T  patria  per  h  SpaiW  <Tw  anno-  (Aq) 
a  .     *  ^M,i  1   A  luv.i-iia.   Divinità  de   titilli.  f,<V  ) 

ApEtwA.     (Mit.)  ^)"-'""±  ,    ,w.,.„„     contrario  di  Stampato.  Diceti 
A  PEH.A,  /'-"•  «"'"*";•- lnl scruto,   e  non  btampato.   Lat.  ma- 

^,;"''"'  '/  }'     ...      ;;       Avendo  conlrontato  quel  |U,so    Con  moki  U 


*• 


A  PENNA  CORRENTE 

A  pf.wwa  correste.    *  Posto  avverbial.   =   Con  ispeditczzn.    Cr.  alla  e. 

Corrente.  (O) 
A  pensa  e  calamaio.  Posto  avverbial.zrz.  Per  V  appunto.  Lat.  ad  unguem. 
Maini.  10.  ò3.  Ma  ritornato  a  penna  e  calamajo  Pur  quello  stesso ,  a 
Paride  a  volta. 
A  peisheli.o.  Posto  avverbial.  BB  Perfettamente  bene  ,    Pei-    Z'  appunto  , 
^  capello.  Buon.   Tane.  i.  4-  Non  ini  par  altrimenti  d'esser  quello, 
A  citi  ella  pareva  voler  bene  :     Ella  m'  aveva  dipinti)  a  pennello.  (V) 
Cos.  limi.  Inni.  Ciò  che  voi  late,  par  latto  a  pennello.  (N) 
Arenateti.  *  (Geog.)  A-pen-ni-ni.  V".  Appennini.  (G) 
Apenkade.  *  (Geog.)  A-pen-rà-dc  ,  Apenrode.  Lai.  Apenroa.  Piccola  cit- 
iti della  Danimarca  nel  Ducalo  di  Slesvico.  (G) 
Apentis.mene.  *  (Anat.)  A-peu-ti-sinè-ne.  Sm.  Lai.  rectum.  Gì:  ù-Ktv^.viyp.i- 


APERTO 
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Aperta ,  A-pèr-ta.  [Sf]  Luogo  aperto  ,  per  dove  sì  possa  entrare.  \_V. 
A.]V.  e  di'  Apertura.  Lai.  hiatus,  apertura,  Vitruv.  Gr.zvoigts.  G. 
y.  12.  66.  6.  Uscì  fuori  del  carrino  per  un'altra  aperta  che  fece  fare 
a  suo  carreggio.  Z?«rtt.  Purg.  4-  '#■  Maggiore  aperta  molte  volte  impruna 
Con  una  forcatelladi  sue  spine  L'uom  della  villa,  quando  l'uva  imbruna. 

Aperta  mente,  A-pcr-la-mèn-te.  Avv.  cs  Chiaramente  ,  Manifestamente, 
Palesemente  ;  e  in  questo  avverbio  la  meta/ora  ha  occupalo  il  luogo 
del  proprio.  Lai.  aperte  ,  manifèste.  Gr.  crxQùf.  Bocc.  pr.  7.  Il  che 
de  gì'  innamorati  uomini  non  avviene,  siccome  noi  possiamo  apertamen- 
te vedere.  E  introd.  n.  3y.  Veggionvisi  verdeggiare  i  colli  ,  e  le  pia- 
nure ce.  e  '1  ciclo  più  apertamente.  DilUun.  5.  g.  Al  quale  udisse  a- 
pertamente  dire. 

Apertela  ,  *  A-per-tcz-za.  Sf.  V.  A.  V.  e  Gl'Apertura.  Ammirali. 
Ber*.  (0) 


apertissimamente 


Kit.   Intestino  retto.  (A.O.) 
Apepsia.  (Med.)  A-pi-psi-a.  Sf  K.  G.  Lai.  apepsia.  (Da  a  priv.,  e  pepsis    Apertissimamente,  A-per-tis-si-ma-mén-tc.  Avv.  sup.  di  Apertamente. Lai. 
digestione.)  Difètto  di  digestione,  IndigesJione, Digestione  difficile.  (A.O.)         apertissime,  manifestissime.   Gr.  ira^itrTxra..  Bocc.  nov.  A.  5.    Ad  un 
Apeiìa.  (Boi.)  'A-pc-ra.  <V/.'  y.  G.  Lai.  apera.  (Da  a  priv.,  e  peroo  io 
mutilo.   )  Genere  di  punte  gramignacee ,    vicino   alle  agrostidi,    così 
dette  per  avere  la  gluma  o  paglietta  Jiora/e  intiera,    e  lermitiuta   da 
una  setii.  (Aq) 
A  pelai:.   *  (Geog.)  A-pc-ra-e.  Città  della  .Licia.  (G) 
Aperasti.   *  (Geog.)  A-pe-ràn-ti.  Antico  popolo  della   Tessaglia.  (G) 
Aperakzia.   *  (Geog.)  A-pe-ràn-zi-a.  Regione  della  Tessaglia  abitala  da- 
gli Aperanti.  (<  '•) 
A  perdita  manifesta.  *  Avverbial.  col  v.  Andare.  (O) 
Aperea.  (Zool.)  A-pe-rè-a.  Sm.  mammifero  Animale  drupede  del  genere 
dell'  Agoli,  che  trovasi  nel  Brasile.  Partecipa  delle  fórme  del  coniglio 
e  del  nato  ;    ha  circa  un  piedi!  di  lunghezza  ,   e  sette  pollici   di  cir- 
coli erenzu.  Lai.  cavia  aperea  Liti.  (Bull) 
A  pereto.  *  (Geog.)  A-pc-rè-to.   Citta  della  Arcadia.  (G) 
Aperian tacee.  (Bot.)  A-pe-ri-an-tà-ce-e.  Sf.  pi.   F.  G^  Lat.    apcriantha 


piccolo  pertugio  puose    l'occhio,    e  vide 

4-  p-   12.  Le  quali  cose  io  apertissimamente  confesso,  cioè  che  voi  ini 
piacete.  Fr.   Giord.  Salv.  Prcd.  1 1 .  Potrà  dare  tanta  virtude  a  quelle 
parole ,  che  ciascuni  lo  stenderanno  apertissimamente. 
Apertissimo,  A-per-tìs-si-mo.  'Add.  mi]  sup.  (/l'Aperto.  Lat.  apertissimi^, 
valde  patens.    Gr.   f'ocrrcs.   Lab.  44-    Quantunque    l'entrare  in  questo 
luogo  sia  apertissimo  a  chi  vuole  entrarci  ec  ,  egli  non  è  cosi  agevole 
il  riuscirne.  »  Segner.  Jncrcd.  2.  2.  20.  Tale  è  adunque  la  scuola  mae- 
stra di  Fede  alle  genti:  anticlkissima  di  tempo;  apertissima  a  chi  brami 
di  entrarvi  qual  suo  scolare.  (N) 
2  —  Per  metaf.  Lat.  manifestissimo;;.  Bocc.  introd.  num.  36.  Noi  ne  ve- 
dremo apertissimo  argomento. 
Appetivo,  A-per-ti-vo.  Add.  m.  Lo   stesso    che  Apritivo.    V.  Lat.  vira 
hahens  aperiendi.   Cr.  3.  4-4-  H  cece  nero  è  più  diuretico  e  apertivo, 
e  però  vale  più  in  aprire  i'  oppibzione  della  milza  e  del  fegato. 
ceae.  (Da  a  priv.  , peri intorno,  e  anthos  fiore.)  Famiglia  di  piante    Aperto,  A-pèr-to.  Add.  m.  da  Api  ire.  [Propriam.  Spalancato,  Aliar- 

flit*      /iwiluA    'rio1     fìr\ft      //ini.»    o*w.--»    ,.«?..*.,    „    — —. ,.--.     ,.„....//„      //"]) ; '         /   A        \  *_  T^i  '         1    •  1        I"  .  *  .  £.  '.  _      * 


aie  hanno  de' fiori  dioici  senza  calice  e  senza  corolla.  /".Perianzio.  (Aq) 
Apeuiantacbo.  *  (Bot)  A-pe-ri-an-tà-ce-o.  Sm.  Lat.  aperianthaceus.  Mir- 
iti chiama  così  una  sezione  della  famiglia  de  felci  che  comprende  le 
ewadee.  (A.O.) 
A  PBRieoLO.  Posto  avverbial.  lo  stesso  che  In  pericolo.  Fr.  Giord.  107. 
Quando  quello  fuoco  di  Mongihello  venia  ,  gittava  gran  fiamma  ,  ed 
era  la  cittade  a  pericolo,  ec.  (V)  Lasc.  Sibil.  1.  3.  Che  vuoi  tu,  ch'io 
vada  cercando  Maria  per  Ravenna?  E  metter  a  pericolo  me   e  lei?  E 


gato  ,  Dischiuso.  1  Lat.  patens  ,  apertus.  Gr.  àpotfófiefos.  Bocc.  nov. 
12.  17.  Fattolcsi  incontro  colle  braccia  aperte,  disse.  E  nov.  6q.  io. 
Una  volta,  senza  più,  suole  avvenire  che  la  fortuna  si  fa  altrui  in- 
contro col  viso  lieto,  e  col  grembo  aperto.  Dani.  Inf.  2.  127.  Quale  i 
fioretti  dal  notturno  giclo  Chinati  e  chiusi,  poi  che  ;l  Sol  gì' imbianca, 
Si  drizzali  tutti  aperti  in  loro  stelo.  E  Inf.  5.  84.  Quali  colombe  dal 
disio  chiamate,  Coli' ali  aperte  e  ferme  al' dolce  nido,  Volan  per  l'aer 
dal  voler  portate.  Buon.  Rim.  3g.  Occhi  miei  ,  ec.  ,  Pietà  dolce  di  voi 
vi  tenga  aperti. 


*•  3.  Non  si  vuol  mettere  a  pericolo  ,  né  tentare  altra  via.  (N) 

Aperienie.    (Terap.)  A-pe-ri-èn-te.  [P«rf.  dì  Aperire.   V.  £.]  Che  apre,  %  -  [P«- Milione.]  Spazioso,  Largo,  Ampio.  Lat.  spatiosus,  amplus, 

[e  dicesi  delle  medicine.}   F.  Aperitivo.    Lat.  apenens.   Gr.  cvoiym.  piami* ,  campestri*.   Gr.  ^i^oou  Bocc.  nov.  69.  A.    Nicostrato  s'è 

Ub\  %'lscalc-  In  quel  modo  operano  le  medicine  apenenti.  levatoi  e  salito  a  cavallo  col  suo  sparviere  in  mano,  n' è  andato  alle 

ApeIiopo,,    *°  /<"  „^m/"rZa  ?l  T  nCd'  APerient,:  gitile-  (0)  pianure  aperte  a  vederlo  volare.  Dani.  Inf.  4.  ,  ,5.  Traemmoci  cosi  dal- 

(Geog.)  A-pe-11-o-po-h.  Citta  dell'isola  di  Canàio.  (G)  1'  un  de*  canti,  In  luogo  aperto,  luminoso  e  alto 


Apekire,      A-pe-n-re.  V.  L.  e  dlfelt.   di  cui ,  oltre  all' infinito ,  inaual-  3—  *  Allargato,  o  piuttosto  Sporgente.  Dani.  Par.  a3.   Come  l'augello 

che  rarissimo  caso  ,  non  trovami  usali  che  1  participà  Aperieiite,  A-  intra  l'amate  fronde,  ec.  Previene  il  tempo  in  sull'  aperta  frasca/Cioè: 

aJ^V.!^'  ;        l'tu  r:<\'      ■      •          .-    o         .    rr^  t              .  ,  B1  fa  avanti  ne'  ramuscelli  che  sporgono  in  fuori  dagli  altri.  )   (V) 

Aperispermat.      (Bot.)  A-pe-ri.sper.ma4i.  Sm.  pi.  V.G.Lat.  anensperma-  4  -  [«/%.]  Palese,  Chiaro,  Manifesto.  Lift,  clarus,  manifesti»,  apertus, 

ta.  (  Uà  a  puy.  ,  peri,  intorno ,  e  penila  seme ,  principio.  )    Si  chia-  [patens.]  Gr.  <r«?fr.  Bocc.  nov.  i3.  22.  Il  contralto  matrimonio  tri  Ales- 

miuio  cosi  que  semi  che  sono  privi  di  perisperma,  cioè  di  quell'  invo-  Sandro 

luci-o  che  circonda  l'  embrione.  (Aq) 


e  me  solamente  nella  presenzia  d'Iddio,  io  facessi  aperto  nella 
Dant.  Inf.  11.33.  Come  udirai  con  aperta  ragione.  G.  V.  8.  12. 


(Aq) 

Apeeispeemico.  *  (Bot.)  A-pe-ri-spèr-mi-co.  Add.  m.  K  G.    Lat.   aperi- 

spermicus.  (  V.  Aperispermati.  )  Aggiunto  di  seme  od  embrione  ,  ed  è 

quello  privo  di  perisperma.  (A.  O.) 
Apekistomi.  *  (Bot.)  A-pe-ri-stó-mi.  Sm.pl.  V.   G.  Lat.  aperistomi.(Da 

a  priv.  ,  peii  intorno  ,  e  stoma  bocca.)     Così  Hedwig  nomina  i  mu- 
schi che  mancano  di  perisloma.  (Aq) 
Aperitivo.    (lerap.)  A-pc-ri-ti-vo.  Add.  m.—,  Apertivo ,  Apritivo,  Apc- 

riente,  sin.  Lib.  cur.  malatt.  Metti    in    uso  tutte  quelle  erbe  che  sono 

aperitive.   Tratl.  segr.  cos.  dona.  In  q.ue' giorni  buona  ce  la  decozione 

delle  radiche  aperitive. 

2  ZrLS',fa  tal"0l-a  *&**#«>"■<   *<%  R™edio    che  sollecita  le    7  -  Agguato  "di  Conio ,  vale  Non  eslimo,    Non  saldalo.   / 

^S!"T.mV^Ì:C°"il,^a_,.fdlC.11?a  ann°Teia  molti  aPc-    8  -  éfe  *  .Colore,  vale  lo  stesso  che  C/uaro,  contrario  tìi  leu- 

gf.  Il  rosso  è  quel  colore  acceso  che  dipinge 


vostra. 

t.  Avendo-  Iddio  mostrati  per  lui  visibili  e  aperti  e  manifesti  miracoli. 
(  Così  leggono  i  buoni  lesti  a  penna.)  Peli:  canz.  i5.  2.  La  frale  vita, 
eh' ancor  meco  alberga  ,  Fu  de' begli  occhi  vostri  aperto  don/). 

—  Ardito.  Lat.  apertus  ,  audax.  Gr.  ùró.pa.xo(.  Bocc.  nov.  3i.26.  Con 
asciutto  viso  e  aperto,  e  da  niuna  parte  turbato.  E  nov.  gl.6.  Mes- 
scr  Ruggieri  con  aperto  viso  gli  disse.  «  E  Dani.  Inf  10.  Ma  fa'  io 
sol  colà  ,  dove  soflèrto  Fu  per  ciascun  di  torre  via  Fiorenza ,  Colui 
che  la  difesi  a  viso  aperto.  (P) 

—  [Pronto  ,  Apparecchiato.]  Sen.  ben.  Varch.  4.  25.  Anco  a'  malvagi 
e  rei  uomini  si  leva 'l  Sole,  e  le  marine  anche  a' corsali  stanno  aperte. 


ritivi  ,  come  alcalini,  ferrigni,  o  calibeati,  salsi  ec.  (A) 
Aperitto.  *  (Med.)  A-pe-rit-to.  Add.  in.  F.   G.  L 


al.  aperiptus.   (Da  a 

priv. ,  e  periptos  che  gli  Attici  dicono  in  vece  di  perissos  superfluo.  ) 

Epiteto  che  gli  antichi  davano  a  que'  cibi  che  credevano    rendessero 

minimo  escremento,  tali  sono  le  carni  degli  animali  salvatici  ec.  (Aq) 

Aperopia.  *  (Geog.)  A-pe-rò-pi-a.  Piccola  "isola  del  mare  Egeo.  (G). 

A  perpendicolo.  Posto  avverbial zzzPerpendicolarmente,  A  piombo.  [  Che 
seguita  una  linea  cadente  ad  angolo  relto  sopra  il  piano  dall'orizzon- 
te. ]  Lat.  ad  perpendiculum.  Gr.  tt^Òs  «c^eto?.  Si  adopera  talora  a 
modo  di  preposiz.  Dav.  Graz.  Dclib.  147.  Ricordami  come  tutte  que- 
ste cose  ec.  stanno  ce  a  perpendicolo  e  a  piombo  sopra  le  teste  nostre. 
M.  Bin.  Rim.  buri.  1.  211.  Qua!  stando  a  perpendicol  della  bocca,' 
Spesso  vi  cade  su  qualche  cosetta.  Sagg.  nat.  esg.  248.  Lasciata  fla  pal- 
la )  senza  altro  impulso  cader  semplicemente  giù  a  perpendicolo. 
perpetua  rei  memoria.  *  Modo  latino  fatto  toscano  ,  e  vale  Per  e- 
ternare  la  memoria  ec.  Lat.  ad  perpetuarti  rei  memoriam.  Cron.  Stria. 
97.  Io  Neri  Alfieri  dello  Strinalo  Raminghi,  a  perpetua  rei  memoria, 
qui  appresso  scriverò  de' fatti  di  mia  casa  ec.  (V) 

A  perpetuo.  Posto  avverbial.zzzPerpetuamente,  In  perpeluo.Lal.  perpetuo, 
in  perpetuum.  Gr.  sìs  aìùya..  G.  F.  5.  3.  2.  Con  patti,  che  ciò  che  si  tro- 
vasse in  quel  di  che  la  Chiesa  tenesse  nel  regno,  a  perpetuo  fosse  di 
sauta  Chiesa.  E  6-  Co.  1.  Che  a  perpetuo  i  Fiorentini  fossero  franchi 
in  Pisa,  senza  pagare  niuna  gabella  o  diritto  di  mercatanzia.  B  12. 
22.  7.  Dichiaratosi  dal  Consiglio  del  popolo,  dee  a  perpetuo  esser  rimesso 
tra' Grandi. 

A  psasCAstOHE.  *  Posto  avverbial.,  ed  a  modo  di  prep.  col  secondo  caso 
vale  Per  istigazione.  Cr.  alfa  v.  A  sommossa.  (O) 

2  —  *  Dicesi  anch'-  A  persuasione  sua,  tua,  cr.  ,  cioè  Da  lui  Da  te 
ec.  consigliato,  stimolato  e  ti/aiti.    Ci:  alla  v.  Persuasione.  (O) 


ro.  Fir.  Dial.  beli.  donn. 

la  grana  ce,  e  trovasene  del  più  acceso  e  meno  acceso,  e  del  pm  a- 
perto  e  meno  aperto.  E  appresso  :  II  vermiglio  è  quasi  una'  specie  di 
rosso  ,  ma  meno  aperto. 

9  —  Aggiunto  di  Disegno,  vale  Facile.  Vasar.  II  disegno  de'cartoni 
sia  aperto ,  largo  e  facile  ,  chiaro  e  di  bontà.    (A) 

2  —      I  pittori  dicon  pure  nello  slesso  sign.  Lume  aperto  per  con- 
trario di  Serrato.  (A) 

10  —  Aggiunto  di  Pronunzia,  dicesi  E  aperto  ,  O  aperto, e  vale:  Pro- 
nunziato a  bocca  larga}  contrario  di  Stretto.  »  Salv.  Avveri.  1.3. 
Assegnando  la  greca  e,  che  alla  nostra  e  chiusa  ,  ovvero  stretta  ,  cor- 
risponde ,  alla  pronunzia  dell'  e  grande  o  aperta.  (V) 

1  1   —  Aggiunto  di    Viso  =3  Franco  ,   Che  mostra  lealtà.    V.  §.  5.  (A) 
1  p  —  *  Aggiunto  di  Veste ,  vale  Sciolta,  Slacciata.  (A) 
'J  —  *  Aggiunto  di  Lago  :  Dicesi  quel    lago    che  oltre    le   proprie  o- 
cque  ,  riceve  le  acque  forestieri ,    e  tutte   o  parie  di  esse  ne  tram  in- 
da fuori.  (A) 
i'l  —  *   Nota  modo.  Passav.  283.  Tu  solo  hai  avuto  gli  occhi  aperti  da' 

fitti  miei  feioè  mi  hai  conosciuto. J  (V) 
i5  — ■  Nòta  costruito.  Dant.  Purg.  io.  Ma  quando  fummo  liberi  e  aperti 
S:i  ,  dove  il  minte  indietro  si  raiiua.  ( Cioè  :  quando  giugnemino  all' 
aperto  fuori  della  stretta  calla  dentro  il  vivo  del  monte  ,  per  la  qua- 
le eravamo  salili. J  (V) 
»6  —  *  (Ar.  Me.)  Fornello  a  vento  aperto.  Così  chiamano  i  distilla/ori 
quel  fornello  in  cui  t  aria  opera  liberamente  ,  senza  ajuto  di  manti- 
ce. Ner.  Art.  Veli:  In  fornello  a  vento  aperto  por  sopra  infra  car- 
boni aulenti.  (A) 

2  —  *  /  cardatori  chiamano  Aperti  o  Piazzati  i  cardi  i  cui  denti 
saio  troppo  staccati.  (A) 
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APERTO 


r  * 

_  *  (Mit)  Soprannome  di  Apollo,  perchè  dava  le  sue  riposte  sopra 

'  mi  trincile  scoperto.  (Mit) 
Aperto   ò'/h.  /-«^ifo  scoperto.    Tue.  Dav.  Ami.  2.  45.    Non    giovava  , 

come  in  tali  casi,  fuggire  all'aperto.  _ 

a  _  Apertura.  Z?ont  Prof.  '9-  Sl"§1  »  e  VIem  :  Troviara  1  aperto,  por 
Io  qual  tu  entro.  (V)  r  .     .  . 

^  _>^Iilit)  Apertura  cìie  si  fa  nelle  bastionate  dite  trinciere  ,    o;irfe 
°  zkbki  *«»«><"*  agevolmente    chi  vi  lavora  dal  ferro  de  nemici.  Gal. 
Tran.  Fort.  pag.  45.    Sarà  bene  tare  alcune  bastionate  .  .  .  ,  le  quali 
abbiano  li  loro  aperti  con  i  suoi  ripari  innanzi  ,  accioccbè  dalla  ter- 
ra non  possano  essere  imboccate  dall'  artiglieria.  (Pe) 
Aperto.  Avv.  Apertamente ,  In  aperto.  Lai.  dare  ,   aperte.    Gr.  <ra.^s. 
Bocc   ìiov.  2.  12.  Ora  tutto  aperto  ti  dico,    ebe    io    per    mima  cosa 
lascerei  di  Cristian  farmi.  Cren.  Mordi.  E  come  chiaro   e   aperto  vi- 
di. Fiamm.  2.  22.  E  perciò  ,  ben  considerando  ,    assai  aperto  si  vede 
la  morte  mia. 
a  _  *  Col  v.  Andare.  V.  (A)  ,,-,/■• 

3  _  *  Col  v.  Stare  :  Parlandosi  di  bottega  si  dice    quando  gli  artefici 

e  i  mercatanti  lavorano  o  trafficano.  (A)  *..''■. 

Ap^rtop.e,  A-per-tó-re.  Verbal.  m.  di  Aprire.  Che  apre.  V.  Apentore. 
Lat.  laxans,  dilatans.  Gr.  àro/yw».  Lib.  air.  malatt.  Perche  lo  acciajo 
è  aperture  de'  canali  clic  più  nelle  viscere  sono  serrati. 
Apertp.ice  ,  *  A-per-tri-ce.  Verbal.  f.  di  Aprire.  V.  di  reg.  (O) 
Apertura,  A-per-tù-ra.  {Sf.  Fenditura,  Spaccatura.  —  ,  Apntura ,  A- 
primento  ,  Aperzione ,  Apcrtezza  ,  Aperta  ,  sin.  Le  aperture  minori 
prendono  anche  il  nome  di  Crepaccio,  Crepatura,  Screpolo,  Pelo, 
Buco  Pertugio  ce.  Le  maggiori  diconsi  Varco,  Valico  ,  Fassa  , 
Adito'  Entrata  ,  Ingresso  ,  Callaia,  Imboccatura  ,  ec.  bell'archi- 
tettura diconsi  Luce  ,  Finestra  ,  Portarci  Lat.  apertura.  Gr.  &voigis. 
Espos.  Salm.Non  è  mina  né  apertura  nei  muri  ,  ovvero  nelle  siepi, 
nò  romor  nelle  piazze  loro. 

2  —  Tagliatura  ,  Intaccatura.  Cr.  2.  6.  7.  Spartirebbe  il  seme ,  per  ta- 
gliatura e  apertura  ,  dalla  carne  de' frutti  che  caggiono. 

3  _  L'azione  di  aprire.  Cocch.  Pref.  Bellin.    La  relazione    della   sua 
morte,  e  dell'  apertura  del  suo  cadavero.  (A) 

4  —  Occasione,  Opportunità.  Crusca  alla  v.  Dare    (A) 

5  _  Prima  proposizione  di  cose  spedienti  per  qualche  affare.  h<>d.  Lett. 
0   „     .      .     l.     rc :„    ^l,a   v     <s    »  f„v«.>m    con  onesti 


A  PIACIMENTO 

3  _  Usalo  anche  in  forzn  di  prep.  [col  secondo  caso.  ]   Cavale.  SpeC. 
Cr.  Non  voleva  operare  la  virtù  di  Dio  a  petizione  d'  uomini  indegni. 
Apetna.  *  (Geog.)  A-pèt-na.   Città  della  Betica.  (G) 
Atetovi.  *  (Geog.)  A-pe-tò-vi  ,  Apetubi.  Popoli  del  Bramite.  (G) 
A  petto.  Avv.  usato  spesso  in   forza  di  prep.  ,    e   vale    All'  incontro  , 
Dirimpetto.  — ,  Appetto,  sin.  Lai.  contra,    adversus.     Gr.  mxnrius. 
G.   V.  5.  3l.  2.  Ed  avevanvi  fatto  a  petto  il  castello  del  Montale.  E 
11.  i38.  3.  Me.sser  Ma'atesta  trovò  il  rocco  a  petto  al  cavaliere.  »  Borgh. 
Col.    milit.  426.  Luoghi  sospetti  e  pericolosi ,  e  posti  a  petto  a'  nemi- 
ci. (  Cioè  dirimpetto  ,  a  fronte  ;  ovvero  confinanti.  )  (V) 
2  —  In  riguardo  ,  In  comparazione.  Bocc.  nov.  79.  3o.  Alle  guagncle  , 
e»li  non  ha  in  questa  terra  medico    che  s'  intenda   d'  orina  d'  asino  a 
petto  a  costui.  l'iloc.  2.   212.  Tele  ec.  ,    a  petto    alle  quali,    o  misera 
Ararne  ,  le  tue  sarebbero  parate  offuscate  di  nebulose  macchie.  Bocc. 
Tes.  4.  5o.    Ma  tutte  altre  allegrezze  furon  nulla  ,  A  petto  a  quando 
vide  la  fanciulla. 

3  Si  usa  anche  col  Che  e  V  infilalo.  S.  Gir.  j8.   Tutte  le  pene  di 

questo  mondo  sono  niente  ,  a  petto  che  loro  fi  demoniij  vedere.  (M) 
A  _.  Col  v.  Stare  o  simili  ss  Stare- a  fronte  per  combattere.  Lat.^  ad- 
versa  fronte.  Gr.  p.iruifnqóv.  G.  V.  7  27.  7.  Stettono  arringati  ,  l'  una 
schiera  a  petto  all'  altra  ,  buona  pezza.  E  9.  3o5  6.  Stettono  schie- 
rati ciascuno  trombando  a  petto  l'uno  dell'altro.  E  10.  6.  2.  ^en- 
ne a  Pistoja  per  fornire  la  sua  oste  ,  per  istare  a  petto  al  Duca  e  a' 
Fiorentini.  M.  V.  5.  «£<?.  E  stando  loro  a  petto  ,  i  Genovesi  ec.  gli 
sollecitavano  tanto  co' verrettoni  ,  eh' e'  Saraceni  male  armati  non  gli 
potieno  sostenere.  Tac.  Dav.  Ann.  15.  2o5.  La  guerra  si  è  dillé- 
rita  ,  perchè  Vologese  avesse  a  petto  altri  che  Corindone.  Seti.  ben. 
Varch.  5.  5.  Perciocché  egli  non  si  può  dire  die  io  sia  mcn  forta  e 
valoroso ,  se  tu  mi  fai  combattere ,  e  mi  metti  a  petto  uno  ,    il  quale 

5  —  Stare  'a  petto  a  uno  =  Contraddirgli  presenzialmente  :  lo  stesso 
che  Slare  in  contraddittorio.  Ambr.  Fari.  4.  12.  Sono  parato  di  non 
stai-li  a  petto  in  presenzia  vostra  ,  ma  davanti  a  qualsivoglia  giudi- 
ce. Tac.  Dav.  Stette  il  vecchio  padre  a  petto  alla  figliuola  minore  di 
venti  anni.  '•  ' 

6  _  Potere  stare  a  petto  a  uno  =  Essergli  egual  di  Jorze. 
n  Pigliare  a  petto  —  Proteggere,  Aver  cura. 


Crederci    che    fosse    necessario    che   V.    S.  e .  . 

Sonori  le  necessarie  aperture  ,   come    cose  appartenenti    al    loro    mi- 
nistero. (A)  Salvia.    Senof.  1.  4  Innamorato  di  quella,  a  principio  le 
fece  apertura  di  parole  ,  .come  per  indurla  ,  ec.  (N) 
r.  _   Pie    Ingenuità, Schiettezza,  opposto  a  Circospezione;  onde  tarlare, 
Risronaereo  simili  con  apertura  =  Farfare •;    Rispondere    ec     alla 
libera     senza  riguardo  Magai,  lett.  Ho  risposto,  barzellettando  ,  con 
Qualche  apertura  ,  sebbene  questo  in'  importa  meno.  (A) 
-  _  D,  mente  =    Facilità  di  comprendere ,  Vivezza  d  ingegno.  Lor 
'   Pancini    Lett.  Quando  io  considero  1' apertura  della  sua  mente  ,  ce.  (A) 
g  _  (Geoni.)  Lo  spazio  compreso   tra  due  linee  che   vicendevolmente 

»'  inclinano  per  formare  un  angolo.  (A) 
fl  _  fMus.1  Sinfonia  da  cui  si  dà  principio  al  dramma.  (A) 
ApE,.z,o>E;A-,KT-zi-ó-ne.  &f]  V  A-  f.e  df  Apertola.  Lat.  apcrtao. 
Gr.  £vo,|«.  Red.  Lea.  1.   191.  Vorrei  che  mi  dicessero  m  qtis 


che  aitare.  A^.^.    7  -  ^j^ft ,  .  "n'o  =  Al'atuire.  Lai.  lactare.  Gr.yi^,^^. 
facessero    con  ques  1    8         Aver  MOTO P*_  soloasl,[o,  A  fronte  a  fronte.  M  V. 


S  —  Aver  laiiciuno  a  peno —  ^i  "•«»»•  ~-~  ~~—"- /  -;—        r    ~      - 

A  petto- A  petto.  Avvcrbial.  =  A  solo  a  solo,  A  fronte  a  fronte.  IVI  r. 
10.  101.  Quivi,  secondo  il  suo  essere  ,  fu  V  aspra  battaglia  a  petto  a  petto. 

Apetubi.  *  (Geog.)  A-pe-tù-bi.  V.  Apctovi.  (G) 

Apeuco.  (Bot.)  A-pè-u-co.  Acid.  m.  V.  G.  Lat.  apeucus.  (  Da  a  p«r.', 
e  pevee  albero  che  dà  la  pece.)  Epiteto  dato  da  Teof insto  a  quegli 
alberi  che  non  tramandano    resina,    come  fa  il  pino.  (Aq) 

Apeute.  *  (Mit.)  A-pè-u-te.  Add.  f.  V  G.  Lat.  apeuthes.  (Da  a  priy., 
e  pevlhcn  esploratore,  ovvero  chi  vicn  dimandato  per  saper  qualche 
cosa.)  Soprannome  della  fortuna  la  quale  sfugge  alle  ricerche  degli 
uomini.  (Aq)  "  .  ™ 

Apex.  *  (Arche.)  V.  L-  Sorta  di  berretto  che  portavano  in  Romani  fla- 
mini ed  i  Salii.  (  Detto  così  per  tropo  da  apex  apice  ,  cima.)  (Van) 
Apbbabo.  *  (Arche.)  A-pe-xà-bo.  Sm.  Con  questa  parola  indicavano  1 
sacerdoti  romani  uno  degl'  intestini  della  vittima.  (Mit) 

t*         .  /..*./      A     ...1     >»vi-  —  s\  T)iì**    imi  urli*     «7 


Red.  Lett.  1.   191.  Vorrei  che  m,  dicessero  JB,.i«  mu^    ^uZ'p'osuVavverbial.  =  A  un  pezzo,  Per  grande  Spazio  di   urn- 
'ed  in  qual  vena  o  in  f**£*»   ^    tE^to        £   Lat    multo  post  tempore  Gr.  &U  »ri  xpoVo,   Bocc.    nov.   ,3. 
0  questa  aperzione.  »>  t  Fior.  S.  Frane.  i.Jilsc  lo  mescale,  e  uno        ^    ^^  ^  in;'nda,o  tc|i]p0  a>,mci  aisin 


10  della  croce  ,  lo  aperse  in  nome    di  Dio   tre   volte.    Nella    se- 
conda aperzioae  occorse  quella  parola  ,  ce.  (P)  " 
Apesa    *  (Gcog.1  A-pè-sa.  tot.  àpesanftis.  Monte  del  Peloponneso.  ((») 
hrwuazw.  '  (Mit.)  A-pe-sàn-zi-o.  Add.  m.   Soprannome    di    Giove  dal 
monte  Apesa  che  gli  era  sacro.  (Mit) 


pò.   Lini,  mimo  puoi  «mpoio-  "■.   ..*■*-.   , —  „  /v| 

10    Iddio  ha  mandato  tempo  a' miei  disiri:  se  10  noi  prendo,  per  av- 
ventura simile  a  pezza  non  mi  tornerà.  E  27.  43.  E    noi    credevano 
ancor  fermamente  ,  né  forse  avrebber  fatto  a  pezza ,  se  un  caso  avve- 
nuto non  fosse ,  ce. 
A  pezzi.  Posto  avvcrbial.  zzz  In  pez 


monte  Apesa  che  gli  era  sacro.  (Miti  _  —Onde  Tacliare  a  pezzi  =  Disfare  interamente: 

Ap,-.o,  A-pé-m-  Add.  m.  Attinente  ale  ap,.  Salvia.  JSic.  Terap.  Cu.    2        ">f  ^f        h      •„  ^   L£   frustatim.    Gr 


|     il  ■ 

A    I  MO 


lerpecRiando ,  apcsca  schiera.  (A) 
r>.  Avverbi  d.  co'v.  Comperare  e  Vendere  =  Secondo  d  peso    o-. 
V.  10.   tù6.  2.  Ogni  carne  e  pesce  si  vendesse  a  peso,  e  ogni  volatio 
,  pregio  convenevole.  ,  ' 

l  — Anche   con   altre   accompagnature.   Frane.  Sncch.  nov.   199.   Da  a 
,  ritogli  a  petojda  a  mÌMra,s«  a  vedove  fa  che  tn  vuogli.(V) 
3  _  Alcuna  volta  esprime  Con  masserizia ,  Regolatamente.    Ae*n.  òtor. 
if.  :;-<).  Le  cate  essendo  disfatte  in  er.-m  pane  per  far  fuochi,  e  del 
,,.„,.  avendone  i  soldati  a  pesO|  e  mal  colto ,  ec.  (P) 
k  _-•  c<d  v   Tornare  0  rimUe,  vale  Esser  di  giusto   peso.  (  a*,   mm. 
buri  0  fo. lunati  voi  che  li  Naturi  IV  con  le  seste   e  le  bilance  in 
mino!  Cosi  tornate  a  peso  <  a  misura.  (\) 
5  _  /„    Toscana  la  pub»  d non  legittimi  dice,    Non  essere    «li  peso; 

e  lo  Steno   vale    I.    <"    ri'  on.lii  i   once- 

,    •  Posto  avverbio!,  ed  v.    Comprare,  Vendere  e.  simili  — 

Prendere  0  dare  tanto  peso  d'  ùr9  quante  ,-  il  peso    della    rosa  com- 

.  ,,   0    venduta.  E  àleui  fig.  per  dinotare    A  camsimo  prezzo. 
Km.  b"il.  Che  saria  da  comprarla  a  peso  doro.  Ros.  òat.  1.  b 
■  '     naza  ,  il  corni  ral  l'oro.  (N) 

.  ?,;„,.)   s\„.i.,i,-  ,„.,  Sm.  V  G.  Lai.  apetalumras.  (Da  a 

.',,1.,,,,,  .„i.,l.  •X.FeuibJSpeaeà  malattia  astica 

delle  mài,,    ■  he  conti  <•■  nella  mancaina  delle  pam  della  coro//a.(Aq) 

/..  fBot)  .A.p..t.,-lr>.  Add.  m.  V  G.  Lai.  «petalus.   (V.  Apcta, 

1       di  Indi  fiori  ■  he  tono  mancanti  dì  petali  0  corolla  ;  e 

,/„  /,  quelli  che  ne  tono  dotati.  Cocch.  Due.  rra  le  apa- 

rid  iceod iunchi ,  <   le  affini  toro.  (*)  ...  .  , 

p  (al.  ss    Per  lichtmUa ,  A  reauisiuone.   Lat, 

1     ^  gratiaffl.  C  ngern.  Rim.  buri  Io  abhia  a  ilare  ..  , 

andarw    letto  ,  A    petizion  di  chi  pacca  a  prt 

,   _  1  ia  ,  mia ,  <<-.  z=    A  tua  posu  -, 

/,  1  ,1  (,,.  co  il  quale  lu  non  puoi 

l  •       .  Saa  li    n  t .  wi.   J>< 
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e  propriamente  si 
~dic"e  "di' sòìditesche  ,'0  simili.  Lat.  frustatim.  Gr.  h«.^\(,irri.  Sai. 
ben.  Varch.    5.   ili.  Ma  era  esso  il  segno  di  sbandire  tanti  cittadini  , 

3  L^ofcSSt  W«lottoX,m  pezzi.  Vii.  S.  Gio.  Gualb.  3o6. Comande 

all'  abate,  che    gli  recasse  la  carta  ...  ;  la  quale  pighaudo,  la  strac- 
ciò in  minuto,  e  gitlolla  :i  pezzi  in  terra.  (V) 
A  pezzi  A  pezzi.    Cosi  replicalo  è  quasi  sup.  di  A  pezzi.  lUrenz.    t.   2. 

cor.  i5S.  La  stracceranno  tutta  a  pezzi  a  pezzi.  (V)  *J 

A  pezzo  A  pezzo.  *  Posto  avvcrbial.  =    In  pezzi.  Bern.   Ori.  Imi.  27. 

18    A  pezzo  a  pezzo  V  arine  va  in  sul   prato.  (N) 
A   razzuou!  Avvertimi,  dim.  di  A  pezzi.  Lai.  nii.iut  ilim.   Gr.*ami  puf* 
J^    Lib  cuv.  malati.  Le  radici  della  malva  tagliate  a  pnzaoli  minuti. 
itili    M    Poi.  Gli  tagliarono  a  pizzaioli  quasi    d'  (ina  libra  il   pezao. 
A  P1A.C«»B.   PtMto  avvcrbial.  =Secondo  il  piacere,   Ad  arbitrio.  Segner. 
Incred.   1.  5.  5.  So  che  voi  qui  ricorrete  agl'iterati  dduvii  ec.  Ma  vi 

2  l*à7S:Ì>^  nel  pruno  sign.  Sto,  Diri.   85.    Perciod 
che  tu  non  di, isti  a  piacere  di  mio   padre,  ebbi  paura  che  non  ti  tor- 

3  ™^ftcere\  Di  piacere.  Fior.  S.  Frane.  i3i.   Ed  io  risposi,  che 

10  era  apparecchiato  a  ricevere  e  a  sostenere  ogni  cosa  che  losse  a  pia- 

'  ffjoLn'tfKM  'V  suo  piacere.  Dani.  Par.  5.  Non  f, te  come  Bgne] 
Che  lascia  il  IfltU  Della  sua  madre,  e  semplice  e  lascivo  Seco  medesmo 
a  suo  piacer  combatte.  (P)  _        ._. 

',  _'  Ewcre  a  piacere  altrui,  cioè  I"  altrui  arbitrio.  Bocc.  g.8.n.j.{0) 
Api    *'((;<o-.)  Isola  del  grande  Oceano.  (('.) 
Àpi.'  *  (Mit.  Egif.)  Re  '    '>><>  dell'Egitto,  adorato   sotto  la  figura  di 

,111  bue.JWfì  .        „.,,,,  n    :.     ir\ 

Apia    *  ((feog.5  'A-pi-a.  Città  del  basto  Egitto.  (GÌ 
A  pu,  mnSp!  *    Iwerbial. ,  srf  a  morfo  di  prep.  col  secondo  caso  vale 
Secondo  3  .■</•""",  -4  ,— ,  ,  Ad  arbitrio.    <  rosea  alla    v.    Con- 
templaz ('»)   Sagg,  natur.  etper.  <j-  Che  perà  facciasi  pur  gran- 
de a  piacimento.  (^0 
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APIAJO 


■      <? 


J>  ' 


Apiajo.  (Agr.)  A-pi-à-jo.  Sm.  Colui  che  ha  cura  dell'alveare.  (Ga) 
A  piako.  "   Posto  awerbial.  =  A  livello.  Ci:  alla  v.  A   livello.  (0) 
A  pian  passo,   *    ^"••••9"'"i   — •    A  ..—<■-.  #...._.    i>-  -'  *>   '  . 

»3a.  (O) 


A  PTOMRO 


3/f3 


Avverbial.  =  y/  p«^0  fc„tó  .  p/^,0  pia/»  jj<^c!  £ai 
••»«■  \,^/ 
Ai'i.u.E.  (Agr.)  A-pi-a-rc.  Sm.  Lo  stesso  che  Apiajo.   V  Face   CO) 
Apiabia.  (Agr.)  A-pi-à-ri-a.  Sf.  L'arte  e  le  cure  necessarie  intorno  alle 

"/•'■  (V        .    . 

Apiakio.  (Agr.)  A-pi-a-n-o.  Sm.  Lo  stesso  che  Arnia.  V.  Lai  npiarium 
Gr.  **«***.  huccel  Aj>.  753.  No,,  dubitar  di  profumar  ,o'l  timo  Ben 
sS.°(V)    P  (    }        2Ù2'        C°  dentr?  ^«P^  H-*"»  Ignavo 

APUsrno.  (Zool.)  A-pi-à-stro.  J»,  f,«  d'  uccelli  dell'  ordine  de  pas- 
tecche hanno  d  becco  triangolare  alla  base,  alunnato,  leseermente 

«cuti;  fa  ftng»,  «eri,*!  a/fa  «^    «/  //Wi  èom-  fi  »? 
fi  le  dita  esterne  riunite  s:no  all'unghia.  Lat.  mcrops  caler  LÌn?(Dal 
lai.  barbaro  «piastra  che  vale   il  medesimo,    e  che   vico  da  anis   me- 
poiché  questi  uccelli  sono  ghiotti  di  api.)  (Jj)  (N)  V<      P 

3*  _  *  ^"};)  Sp;c'?  di  /"""'"•  *""•  Appiastro.  Mattiol.  3.  1 12.  Bene  (NI 
Ap.au.  •  (Geog.)  A-pi-a-li.  Popolo  delta  Gallai  Ai,uitanla  tal*'  C  J 
A  picce  ^«nto  a  Pane  indica  unione  di  più  pam  connessi  insie- 
me. Crusca  alla  u.  Cacchiatella.  (  Dal  lat.  pir\  picis  pece  :  poiché  san- 
Pia  quasi  che  1  pam  sieuo  insieme  impegolati.  )  (O) 
A.  picciol  passo.  *  Avverbial.  Lo  stesso  che  A  pian  passo. BbCG-FUoc  1  (OS 

a  ZESP&*  *cesi  che  L'ancora  ' a  picco'  **•**  ^w 

Apice,  'A-pi-ce.  frSV».  f.  Z.]  Cima  dinurdsisia  Gùsa.  Lat.  ape*.  Gr 
yPx.  Sahnn  Prostosc.  1.  2o3.  Appunto  poco  fa  un  bizzarro  spinto 
d,  nostra  patria  ,    descrivendo  una  testa  finta  a  quel  piccolo  apice 

Fi^fc2  Irnvare8'^  ^  gW  '  ddIa  feMtà    °  **   a  cui 

i,  ~  *  ^n?M;4pÌCC  dcì  CU01'C-  La  Punla  del  ™ore.  (A) 

f.  ~~      ("<Jt-)  L  estremità  o  Sommità  delle  Foglie    (A) 

6  --.  (Gram.)  Quei  segno  d'ortografia  che  pur  dirasi  Accento.    Se°ner 

Sr^as-tf  ^ In  tuttu  le  cartc  —  -"  -  *  «-ire 

A "K;  ^'ÌJÌ-Cl'a-a°-  ^  *  W-  Di  APicio .  AH'  uso  di  Apicio.  -, 

/oro  ghiotto,  ma.  (B)  ^  "*  ''0'""m  >«^  ^  ^ 

Apicio.  *  Add.  m.  Lo  stesso  che  Apiciano.    V  (B) 

Api=*tAs».  *  (Arche.)  A-pi-cu-lò-ri-o.  Sm.  Ufficiale  d^iln  „„  „     r    j 
gusto,  incuneato   dalla  cura   delle  a/,,.  (£  ^^  casa    di   Au- 

Awcra.  (Boi.)  A-pi<ra.  «$■/«.  ^.  G.  £«£.  ànicra    (  D-.  a  nriv     »     ■ 
amaro.)   Genere  di  piante  stabilito    a  scàpito  dd     alt       '    '-T* 
per  «on  eiwr  «re  co/«e  l'aloe    {Aa)  °        ^  '   C°"    Je"e 

•/r^;  5ÌS^-n°'  A°dalW'  £<*-  ^-Ap.damus./,w. 
A  pie,  A  piede.   Poììì     avverbial.    =     Co' vr onrii  nùJi       e 
retto  oporuaoda  altri.-,  Appiè,  A^T^Sfe^S  Boc7 

d'uno  cardinalesco  di  lieve  cos.o  ,  T  , nT   tenendo li' ,  r,      ^    0tt° 
vendo»  i  corridori  fuori  della  porta  dis!  Kcr  clt^  i^^0  ' C  m°" 
2  --  Gente  a  piede    ^,/e  ^««^a.  Zfli.  pediteg  q         -,  ?° 

slier  d^a^trLtoa  £££*'  SE  !  "«*,  QJff?   "  ^ 
certe  canne  di  ferro  adoperavano     e  I  e  a,r  l'i  r'„  11  f.'t",  a    Plé 

ho  per  impeto  di  fuoco  Li  gran  ^n^l^^f^'^  d'  P'— 

T,    •     ?""'°  SLZ"-  dmo  an,he  A  Piedi.  G.  V  8   K    i*    r 
d  altri  trentamila  sei-enti  a  piedi.  Bemb.  Stor   2      I  nn',1  P-U 

tulio  era  d,  cavalli  dodicimila,  e  di  fan  i' a  ,, udì  -m, !     '  T T''"°  "' 

4  -  Rimanere  a  piede  di  uno  =  Èu£  sJSi  ^T*  ^f tJnt'  ^ 
Moda  proverbiai  in  Frane.  Soci, \noXs  >&£  t  ?./"-"'• 
toro  rimane  a   piede  dell'  ingannato    (V  ^'^  V°Uc  J  '"^"oa- 

^  Se^  *A^  ^7'  '''"'I'"'1  'U  'Pranza  dir/uniche  be,ìè\  Cecch 
p  1.  4-  t  maestri  hanno  levatogli  il  COnto  della  cassa,  di  ,1S 


Un  altro  gravemente   a  ]>ìè  degi 


2  —  Rotto.  J7f.  j.  Gw.  Gualb.  3tj. 
occhi   percossono  ,  che  ec.  (V) 

3  ri  CrZ  r"v"l'r;"°  accompagnato  da  articolo.  Fit.  S.  M  Madd  87 
Che  duerno  della  Madre,  che  rimase  a  pie  Ja  croce  f(B  che  è  dettò 
come  Ì  in  casa  ed  a  casa  il   tale.  )  (V)  K 

fòr'adi  LT)  Li  :lesrdl':  A  l'iede  '  e  il  raddoppiamento  gli  dà 
Jorza  di  uprrl  Lat.  ad  imam  radicem.  Dani.  Inf.  i7.  fM  A  piede 
a  pie  della  stagliata  rocca.  J       '         *  PCaC 

A«,,lór  nc^f  Ul\  Lv  StMS0  Cke  A  PÌC-  Ar-  Fur'5-  *'■  Sci  «"Ber 
a  -1*    >,    ,P  °  ^a"°    a  P,'c d;  ar,nati  d^orazza.^.ApièS.3./N) 

So"  à  ,td i"(N)  Bd  '°  Che  m'  |,a'0Va  CSSa"  '"  s"  c-'al  bardato,  re- 

A   mEciie .    Posto  IIWerlial.  =    Co^le. pieghe.    Mer>z.    Sat.    2     Or   ven- 

ga  pur  Cura, ho,,  togato.  .  .  ,  E  gonfi  pm.;    chc  lc,        efJ  ^„  J  ,       "_ 

È &«£?%  ecco  dc'llbri  " v,ti"0'  Ecco  ^  ^*  «fi- 

^^T^ol^0  ^'^^  Co' piedi  scalzi.  Segner.  Quares. 
ancora  ,'  .  ,'  r  ""  a"!'°  M;>"do  .  .  .  cam,niuall0 ,  »i  piàV4i  ,oro 
ancoia  a  pie-  ignudi  ,  per  deserti  asprissimi.  (N) 

SÌoTs±ì1^ra^^a^^ 

ine   e.  In ^  ni fi     Cm';/'""c;  3"   ****■  Il  non  volere  né  mei,  prò- 

f,U.  ,  n  P  ;'  'r00'1'  6"''  <y"'acc-  ProL  G'i  ^nno  a  piena  bocca 
tallo  un  presente  di  cinquantamila  scudi    (N) 

vi  ù'tr  huto  df'/Cl'  6  n°U  S-  da  h'a  ,e  Private  m™  a  così  gw» 
vi  1  u  tnhuto  di  devoz.one  111  riconoscimento  dei  grandi  benefici  che 
egh  a  piena  mano  comparte.  (B)  h  nenenzu    clic 

A^ml'vL^T^  A-P'c-nan(i  '   Apeltico.  Popolo  dell'Umbria.  (G) 
A  iinsbsiMo,  Appienissimo.  Posti  avvcvbialm.  Superi   di  A  pieno   Pio, 

OiTT'""  {""■  1?ltnÌSSÌme-  Gr'  ^'^  *&£  AnirP.Cof35 
Ap?  ^o'  * Tm,'  ^a   alt''°  '  CÌ''  a  PKnÌSSlmo  L  °«ni  C0ia- 

ffi'ffS'i^^8?688.^^'    «a*»"    GrC«"    chiamavano 

Z  somZ  1?I l^n™S™P*>™cchè  ne'  tetracordi  di  onesto  genera 
^mmade  due  primi  Ju  m         ^^  ^  j^        « 

stabili  dd  d?lt,Ta  Srecafurol\  chi«>™ti  inerii,  tre  degli  otto  suoni 
^l^JJaT^    '  qUak  UOn   l°CCWan0  d'alcuna* parte  gì'  in- 

A  Trll  ApTrZ,fTo   rat?*  =  /"'—"":•  £^  -tis,  piene. G,. 
a  Che  •!  noS^sS  é  InqSt^e  ^  P"'  V°'  '  ^  "»"  3  PÌC"°  • 

dir,,faL  1'  ,n  ,  CS'  d'e  ?  usò  trad'mento  ,  se  tradimento  si  può 
AW^om  p°°J nemico  coAbatte  a  pieno  campo  colf  altro.  (N) 
pule  Gr  «;ìP7°  avv^.  =  In  presenza  di  tutti.  Lat.  corL  po- 
a  pién  nono  oV, S  '  ^  ^T'  ^'  2"  ^-  Con  piacere  de'  nobili, 
buCoSoS  HTO?at0-  >>,'5tor-  ^^  74-  Alcuna  fiata  per  tre' 
gndkatoC  v eilne  (V?  -^  '^"  dl  ^^  a  ^  P°P^  Ula" 
i~»ft  PrSl°  "^^--Co' piedi  del  pari.  V.  Piede. 

che  lato"'  So°nniCOm0|    ta>  ^  f^"   ';  2"  Che  noi  ci  ficchiamo  in  q(.al- 
a  pie  nari    i     d°vess™°  8*"*  ™  «"  forno,  dove  noi  desiniamo 

Sen^^a^e^eEf,foSzTo:   *PÌè   ^  '  ^  "   ^"^  ' 

^SVr/^W  P°T^CJhÌaL  =  CarP**"  ^•-'•-'  A  P^  i^udi,  «W. 
vano  col  *',X'^  "'  ■''"  gentC.'  COn  can<^'ptti  accesi  in  mano  ,  àndu- 
vanocol  medesimo  ordine  a  pie  scalzi,  ce.  (V) 

IwLsir1.Vpe1^1  3,%^  °  »"»le  =  E^  compassione, 
Apieto.  (Cliir.)  A-pi-è-to.  Add.  m.V.G.  Lat.  #yeWDa  «pr.V   e  »veo 

r«zr(Aq)  ^ tó  c/ie  * rf"  •" tumori  ^ ™**ttf%z 

ì  5W  TPT  rtwe'*'^'  =  Zoppicando.  Crusca  alla  V.  Zoppo.(0) 
.,      ^  /'S-  Lentamente,  c%wer.  6'm«.  instr.2.12.  in.  Altre  vo  te     e 

k;r~hc'  /a  pena  ? a  pié  z°pp°-  e  '^tìveTchi 

A  to.XcWSnt'i™^^  ^ ~^   P*  -ppo,,^ 

^T^/werS^- co''/.  st;lrc'  pirliare .  °  Dare  «  **  *'•«  «*'- 

he,      y-   .T"  Ti'  l  <la  ftmÌ  ad  abltare  la  sua  Per  Vrezzà.    Sci. 

alcu„fé,-,''7;  ,    °  tolt°  da  teuna  «sa*  Pigione:  .,.  questo  caso 

'S  AÌlJ,.  '^'  ^"f.  m'a  :  ,a  C0-sa  ò,tua  «  p  ''  "so  della  ina  cosa 

e  SSS^fifi  Set.8    Da°  a  P,gl°n  ^  glÌ  DtÌ'  E  1Ua  a  ^Sa 

2  7rioPZoZmlt  dÌ°eÌ  dÌ  lUUe  lf  C°se  °  m"1  collocale,  o  fuoriddpro- 
Pan -3"  H  "°'v    20-.4An.ttate»  c  ««»r«tevi  di  vivere,  che-    mi 

'  "  Vi  ,  P°'      V01  C1  St'ate  a  P'8i0nfe'  si  "'sici"-20  «  tristau- 

J«ol  mi  parete,  fierft.         ,.  ,.  ^  Una  brachetta  attaccata  a  pigione, 


0  7    "•■"•—■'    "»""«    ■ev.nogii    11    conio  del  a  cassa    di  nmV4i'.7.  ?i    r"'ciu.   ui.rn.    lum.    1. 

v»no  a  piede.  (Metafora  presa    da  nue'  che,  fallendo  lo  li    "e  Ì      A        *  ]Tl  ,    P"Dtó  ™  na»  di  montone 

efesio  Wm-e  co'lor  piedi.)  (V)  '-;  m'"'«>    Apnee,  *  (CI,,,.)  A-pi-i-co.  Add.  m.   V.  G.  Lat.  apycus.  (Da  a  nr,V    e 

pron  pus)  Senza  suppurazione    (A   O)  P       ' 

Tira^tT-'^'^^^T  ^A'«'«--^-.  ^o,.  a».   ,.iog. 
cicàléne  ^Ji  , lroU  '  ^        a  CUP°la  °  3  P'"a  '  gU  fc'™avano  con  certe 

ÌT,A'  '  tG&\  *■■&&■  antica  città  della  Damila.  (G) 

Apincoboa.  (Zool.)  Àrpw-gór-da.Sj:comp.  di  Api  e  Ingorda  Uccello  del- 

1SS-S35'-'  ^"™  cfgugiio'e  iBJKS£arS 

S //v    /•     '        '''r'à'r '•  J/  ^Z"  e  l"  cuda  verdé  ceruleo,  e  la  gola 
gialla.  Edel  genere  Apiastro.  V .  (A)  ò 

Ano,  *  A-pi-o.  ,9a».   f.  e  di'  Appio.  M«tó/.  3.  6„    jj  /«> 

d.lil     ,     "."'^^/"'"'''""S  «(rumilo  de' muratori.  Lt,,à  per- 
pendtculum  ,  ad  Uneam.    Ti/.  ^.   5.    Si  Uovo   m  „iia  casa  dd  « on- 


.  PedU  (V) 
r'romcllere    a  piede    e    a  cavallo    —   P,n,r,a,i ,      n 
•ari  e  monti.  LaJsild.  2.  ,K  bacc.^om^^pi^Ta^^,' 
e  di  già  si  e  messo  in  ordine.  (JS)  [  cavallo, 

;  tizi  s.',=s:fi  %fiif'& 4  "■ s'"- 

->-•  mt  a,.  1.  rroyo  un  pollrone  m  sembianti  n  piede  d'una  fontà^ 


X 
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Aì 


j^Jft»^»?^»****  *** 


A  PIONE 


APOCAPNISMO 


te  la  cui  BofirfW  appiombo  venia  sopra  il  capo  di  leggieri.  Pecor. 
wlJr'Mno  la  live  mia  a  piombo  a  fere :  ni  uno  scoglio 
flVcra  riesco  a  terra.  Sera.  Ori.  2.5.3,.  Perocché  quel  Castel  da 
o<U  Iato  A  piombo  ,  coni'  un  muro  ,  era  tagliato.  Ar.  tur.  2 
Ogni  iato    t-   i  \  j„c.,.;„,.r,       P .he.    chiuse  1  vanni  ( 


A    PlC'    VIVO   IUME 

Crisi,  instr.    2. 
lume.  (N) 
A  placebo.  *  Avverbial.  col  v.  Andare. 


Posto   avverbial.  z=.    Luminosissimamente.    Segnar. 
11.  Io  non  conlido  di  poterlo    mostrare  a  più  vivo 


f-(0) 


eli  era  presso  <•   «e.— —  f.,„i:,K,      Àr    tur     2    5o.    A   placebo.       sivvcruiai.  col  v.  nanui...    r    \^j  . 

cani  lato  A  piombo,  con.  un  muro,    era  tWP-   -* '■J ■   ^  3  •  ^   L    p<wW  avverhial.^ Ad  arbitrio.  Lai.  ad  plac.tum.  ^inefc. 

3^^.r~I!«J^*,EjLStìiÌ^faS        2?™/.   JLi  nomi  non  erano  dalla  natura,™,   ^  ph*itO         .  ^ 


2?r«W  i(?o.  I  nomi  non  orano  dalla  natura,  ma  a  piacilo 
Aplestia.  *  (Filos.)  A-ple-stì-a.  Sf.  V.  G.  Lai  Aplestia.  (Da  a  pnv.,  e 
plethyo  ,  io  son  pieno.)  Insaziabilità,  Incontentabilità,  Disordinata  cupi- 
digia: per  cui  l'uomo  non  è  mai  contento  di  ciò  che  ha}  ed  è  oppo- 
sto ad  Atarassia.  (A) 

—   /  oiearmeiuK  =><■  "'^-  — — ;—  --  :  n    \-       ,.     ■».-     ■        „  *  Avidità  insasiabde  pe' cd'i  ,  vizio  opposto  ali  Auturcia.  (A; 

^Ù^VccatóW^a&Pv^^Ari"^^    Co« ^*«"«    1PLEUR0    (F.siol.)  A-plè-u-ro.  ^W.    «  srolV.  G.    La*,    apleurus.   (Da 
LjLj&wi    òu&«    precisione    &   te^o    torto    «e/fe  ww  cAe  negli    A»  ^        >      ^ ^   cft£  |  ,„,_„  COite<  (Aq) 
«Minienti  (Min)  •  j  n    Afliha.  (Zool.)  A-pli-si-a.  Sf  V.  G.  Lat.  aplysia.  (Da  a  pnv. ,    e^r, 

Apio.ne  ,  *  A-pi-Ó-uc.  N.pr^m.    io*-    Apion.  (  In  gr.  «pon  vai  peic,         ^  laVa„da.  )  Aristotele    dà  questo  nome  ad  alcuni  zoofiti,  sporchi,  o 


piombo.  '.Bemi*  A.  2.  Mentre  elle  cosi  =1  bagnavano  Inori, 
d-  -n  t  nùiza  sicure,  una  rapace  aquila  ^B  non  so  onde,  scesa  gai 
a  pumbo  ,  prima  ec.  JlZgr.   iti.    Il  qual  ritorna  a  piombo  ,    In    gai 

^™^XX«»  hfrr*.  *«  unbeWappiombo    Tan. 
d-c'li-     Recalo  un  salto,  discende  dirittamente.    Cosi   nella  Musica 

.-'  •     J.„..      «-„,.,V;,,.>«     x/i"     teniiin     fruito 


Iflt       Ul*l»l"      WWWtM*.        MI*      m»^*».*».       *m*r-rjwmm      ~j-~.-.—    7       — 

"che  non  si  possono  nettare.  I  moderni  lo  hanno   applicalo  ad  un  gè- 
nere  di  molluschi  dell'  ordine  de'  gasteropodi :,  che  hanno  il  corpo    cor- 


JJ^TS» XgTneffi  *  &  X*  aPion;  (Dal  gr.np.os  pero  ) 
Sre  rf»*e£  cosi  efem-  perchè  la  maggior  parte  di  essi  abi- 
tino   sukIl  alberi  fruttiferi  dell' Europa,    e  principalmente    sopra    l 

*C7?ÌGÌ%  A-pi-ra,  Apeira,  Adapera.  Città  della  Galizia.  (G) 
A  p.ham,de:  -'Posto Vavvèrbud.  =  In  guisa  di  piramide.   Crusca  allav. 

A^'AO  A-pì-re.  Città  delia    Licia.    -   del  Reg.    di  Napoli 

nel  Principato  Citeriore.  (G)  .. 

Apiaiao.   *  (Bot.)  A-pi-rc-no.  Add.  m.   V.  Ap.r.m).  gq)  ^ 

^"p^.^'^  A^  XJTp  I^X^rMS,  Semplice. 

sWfo  c/ie  ^  Fez  mntì  Je/fc  or,cc/,e     «»  chuunaW .perche  Beffa    Aplom^.  QM    j    ^  rfoA.c««/,Yi  ,    »  e»/  p«tW  MM  »W- .  ,    ««  ^ 

,Ltó  «o«  fe.  «occ-k/o  o  bottoncino  -,  Apiromelo,  Melo .t,dc ,5  «. ^Aq)         »  -,  ^'        ^J^  ^^^  ^^  t,0„oscwa.  ^««^  p^»«  —» 

^Da^iS1^^----^^ 

SK^^rfJ^ìàtóiBili-I^W^    A^™hèt',    eli  tiglio.)    Si    chiama    casi    una    semplice!  sezione  r> 


nere  rf<  muniscili  u™  u/m/it.  i*^  &— •—-,".--,  — —         ,.    .    ,       ' 

,,oso  ;  /<i  <e5««  munita  di  quattro    tentacoli       de  quali   1  due.  superi.: 

ri  somigliano  agli  orecchi  d'un  quadrupede,  e  le  branchie  sul  dorso. 

ApitS^Zool.)  A-plò-cc-ri.  Sm.  pi.  V.  G.  Lat.  aplnccra.  (Da  haplon 
sannl.ee,  e  ceras  corno,  antenna.)  Famiglia  d'inselli  deli  ordine  dei 
ditterai, bitita  da  Dumeril  nella  sua  ZooLgia  analilica,i  quali  offrono 
fra  gli  altri  caratteri ,  delle  anteniie  senza  peli,  isolate  e  laterali.  (Aq) 

Aplocone.  *  (Lei.)  A-plo-ci-ó-ne.  [>'.  pr.  m.  F.  G.  Lai.  Aplocyon  (Oj 
£$Z ^«nplice  ,  e  c7'o,t  cane.  )-Soprnnno,ne  d  Autislene  Jondalore 
della  setta  cinica,  die  tulli  chiamavano  cane.  (Aq) 


a^i/psy.TCS  (,  un  a  i'i'v.  ,  --  /'./■■- --—     -■  -       V  Malattia  , 

1,0     ed  e  quello  deh*  intermissione  delai  febbre.  —  Agg.    di   Ma'  "     ' 
tó  è  quella  che  non  va  scompagnata  da  «ntomifMrdt.     A    V.) 
A  .',f„,„l   a  ni  ri     Poiwlo  dell  Africa  soggetto  air  Egitto.  '*.*) 


","":  Sri  foScO    sPùZ'dÌncombuslib,ÌéJ,  e  dicesi  di  quecorpi    Apo.       v^-  -% 

,  T^FaTcoràH  £S.  ^  ^  jf-5,  a—  -*  issai  *  SSm 

«rwi^tt  Rifarà.  ,  /xreAe  e  ù}/i«^e  «/  cc^e//,..  ( A  )  • ^ 

^d^p^l^  inerire  lepore   -,  Ap.roforo,  «  (Aq) 

iS^'lSSjiSSS^L  V  ,'■■•'  drìi'AraUa  telice.  ffl)  . 

llrr^^q'^alir'Vr-.Vn.'luip.y.a^ 

,1/,.,  .,  ,  ,  Ove  la  tirannia  con\ iùe  gema. 

A  ,;.:',',.',,    •  Co  ^«*«iA  Con  r^icott  rJdopptatur*.  Cr.  alla 

A      J    t Sacch.    R Divorando   cacano    a    ,.,..    ..  „,  ,      ; 

,  ,.  ,  1    ,/   (  |„.  v,, ni..  .1  un  cavai  vieneabwdOMo,  K  cor- 

„    ,   ,'   più   ,:„   ,„,!,    Li   ««nincifla   menar   lem.m    pel   ,!.... v, 

A         ,     VpVt VnbiaL=A  bada.  Lat.  >„  «no«  , in.  Gr.  fc*- 

A  ."'  ;   /;//,„     •/,„„.    y     ,o.]     ,   ■     l'ioalMM   qu,  mollo. ,piu..|,>,Unn- 

Zo  via  lei  non  v,n.U,.o  ch'ano, 'Wl  /--/•■/,• »;<<;« 

,.!„    P,,.,,!   /,.   Im    m-bai  porto  a  1 lo,   '    d.„  ih  „.,.,.  .S„/,'. 

.  -,    I  H.i •  ««.    ..  | lo  per  due  ore.  »/.««• 

A  ,.,  ....  •  A*  ri.  ■'■    ■>'  *  ■!'•  f-  1'""'1 
A   •  P    ' ■•'''         ''""  •■'■"'• 

,  1  ,,.....,,'..  là  voi,  -  innanzi  «JU    »,     «uà 

.•,-'.,  ,e..  h:'; '"•' 

,.,    ,  .    balenava  a  p .potere. 

I  .      ,      ,  /  .    ..(.   „      .     ,1- 

,  |  „  loropoAe  ,„  oflcu 


a  '*""7M,,n   An-nè-a    Sf.   V.  G.  Lat.  apnoca.  (Da  a  pnv .,  e  pieo  io 

Apr^i 0^4£S.   ^£  «^r-J*   -,  Asfissia,  Apneustia  , 

sin.  (A)  (A;  OO         A.vne.0-lo-gì-a.  J/  F.   G.  Z«t.    apncologia.  (  Da 

Ap:Er  e  da  £•  disco;::  )  rLr  ^  r^  »**  ^  rr .  ca.^ 

ApS'ù    *  (M?d.)  AP-ne-u.slì-a.   ^  ^  ft  £c  v/e«o  cAj  Apnea.  F. 

l^  ^n^^^T™^  n.^^arens.(Da 
^^rp-^  u^one,  e  «, Av^V.so)  ^„i««  deUarespiru- 
Jne  èlld  polso.  Lo  stesso  cL  Asfissia.  £.  (A.O.) 


rfVeoeS   Una.  delle  isole  Filippine.  (G) 

di  una  costellazione  meridionale,  chiamata  an- 

l,so.  Lat.  avis  indica,  paradisea.  Diz.  A/^-(IU,u.) 

vpo-ba-ti-na.  Lo  stesso  che  Ecbatana.  (G)  _ 

Apobatebio.  *  (St.Sac.)  A^o-ba-tè-ri-o.  Nome  dato  al  luogo  m  cu.  Noe 

usa  ^4r<M.JF)  apobatcrimn.    (  Da  apo  da,  e 

Apohate.uo       (L    t)       >n.    r.  a£       cffl  termi       in 

^'"7  L Tu\discorTo  còmponLento  poetico  ,  di  congedo  ,  fato  da 
temevano  u  i        <■»>  *  &  LJie  altrn  /u(,,,0  in  cui  era  stai» 

Ù  SS  Ì  «3anS«^  oilptó  che  si  ficca  neWentra,, 

A  *  ""iPVArcb^Vba-ti.^.p*-.  Atleti  delti  ancora  Parabati.r.(.Uij) 
ÌZ^'Itth  A-^bat-L    /.,.    Apobathmus.  Luogo  del  Pel, 

/"'IT  fetTA-f^rirV.   G.    £«  apobalbr:-    (  Da    npo. 
A2tT»«ttrS  scaniorms.  )  Scala  o  pomello   per  cui    dalla  nave    « 

&ce,i£/e  a  ^k^         dd  CLrsoneso  di  Tracia  ove  le  truppe  di 

Apohatra.        '<""r-J        ,r 

Serse  prese,»  t,™ -   ^)  ^.^.^   (  ,)a  fj/,        ,.,.,       ,       ,;l|. 

A:;:;,SÌ„n';-,  l0».a-uauZu,e  ib.  vita, )  Separarne   dell  am- 
ma  dal  corpo     morte    (|q)  ^  ^    &   ^    .pobt-ht. 

^TST'in  £r      lou,„lo,   !   bomos  a,,„   aitar.-.  )   Feste  presso  i    Gn,l 
i  III  Zi,  non  si  sacrificai   suW  altare  ,  ma  W  piana    terra  ,  o  sid 

A  VJ?taT4kw**.Sf.Seritta  di  un  eoniratto.Lat.apocht.Gr  *VÀ««.nfe 
Apo;a.(1.,^A  1-  i         m|7.ale  ro]  s_  p    g|.     hplllata.,  er.  ^A) 

,      '""■         *    \  ,      -,  li  -v,   AS  r.  ^-  ^-  ''  <n'  Apocalisse.  Cavale.  Speccli. 

A :AL"8A  ;  „    ;    ,  osi  a  S.  Giovanni  ncll'apoc.diwsa.  (V)       , 

(„.   „.j.   1.  ,|     si        «o_'  '  ,(,  /.;,,,/(,w,m,,  Timlo  dell' , dumo  libro 

/.//.,  .S.   .S .    nlluia  ,  ,„,„/,,,/„„,,_,    Apocalissi,     ApOCall.-a  , 

i'£-  ; ::'1;^^,w;;':::^:v;:,v^L,,/v^.,, 

Apocal,».       i-    ■;,;--||J(  ^;l  .li,,  .uir  APocali«i,  Vide  l'osco 

'■-  'anl°.  (-'u, ,     ;    o„,||.i  Cera  bestia,  della  quale  dice  HUUO  G.C 

Giovanni  nefr Apocalissi,  vagendo  ce. 


mni  , ■  Cr-   ' '^.    '«"«?•  lra».E>op.    Aro 


■•;'  ■;;;' /•;;;.    atPCo7Ùc  ^tra  S.  Giovanni  ncW  ApoclH«0.  (V), 

/'""•  '"'n-    -'.m     \.,1,,,.,-l,-slia  re.    f.    A  lloe.ibsharc. 
V" ',  n    A'poe.ib-stKi-'-    r-    Al.o,„l,,l,ato. 

1      '  -Vm  ,n  AVo-.ae-,,,-,,,,,,  Sm.    V.  G.  Lai.  apocapnismi.». 
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APOCARTEROSI 

Apocautehosi.  *  (Lett)  A-po-car-tc-rò-si.  Sf.  V.  G.  Lat.  apoairteresis. 
i  Da  auo  senza ,  e  carteresis  tolleranza,  fermezza,  omle  apocartereo  io 
ini  perdo  di  animo  ,    io  mi  uccido.  )    Morie   pivdotta  pei  fame ,   od 

Apocat'iÌìsi.  (Med.)  A-po-ca-tàr-si.  Sf  V.  G.  Lat.  apocatarsis.  Gr.  àwo- 
x»Bip^"'.  (  Da  apo  da,  e  calharsis  spurgo.  )  In  generale  significa  spur- 
go- in  particolare  poi  si  prende  per  uno  spurgo  di  l<i!e  sì  per  vomito 
che  per  secesso,  come  Irggesi  in  Tucidide  die  accadde  nella  memora- 
nte peste   tP  Atene.  (Aq) 

Apocataktico.  (Terap.)  A-po-ca-tàr-ti-co.  Add.  e  sm.  V.  G.  Lai.  apoca- 
tartieus.  (  V.  Apocatwsi.  )  Epiteto  che  si  dà  ai  rimedii  che  servono 
per  purgare  il  corpo ,  .  i  per  bocca  che  per  secesso.  (Aq) 

Apocatastasi.  (Lett.)  A-po-ca-tà-sta-si.  Sf.  V-   G.  Lat.  apocatastasis.  (  Da 

;  apo  da,  cala  giù,  e  stasis  stato.)  In  generale  Restituzione  di  una  cosa 
nella  sua  primaria  forma  o  stalo.  (Aq) 

2  —  (Med.)  I  medici  si  sono  serviti  di  questo  vocabolo  per  indicare  il 
ritamo  nel  primitivo  slato  di  una  funzione  del  corpo  ,  che  era  per 
qualche  malattia  alterala,  o  cessata:  per  esempio,  la  secrezione  copiosa 
dell'  orina  $he  a  causa  di  una  malattia  infiammatoria  era  cessala  , 
o  lo  scioglimento  della  lingua  sia  per  qualche  colpo  apoplelico  non  si 
poteva  articolare ,  si  possono  chiamare  Apocatastasi.  (Aq) 

3  —  (Asti-.)  È  ancora  un  termine  usato  dagli  astronomi  per  significa- 
re il  periodo  o  la  -rivoluzione  che  i  pianeti  fanno  in  un  anno,  per  cui 
ritornano  nel  punto  d'  onde  sono  partiti.  (Aq) 

Apocatastico.  *  (Asti.)  A-po-ca-tà-sti-co.  Add.  m.  Dicesi  di  pianeta  che 
abbia  finito  il  suo  coro.  (Aq) 

Apocenosi.  (Med.)  A-pc-ce-nò-si.  Sf.  V.  G.  Lat.  apocenosis.  (  Da  apo 
da  ,  e  cenos  vacuo.  )  Sorta  ir  emorragia  o  d'  evacuazione  facile  , 
abbondante ,  che  non  è  accompagnata  né  da  irritazione,  né  da  febbre. 
Questa    parola  è  antica,  ed  ora  non  è  più  in  uso.  (Aq) 

A  pochi  di.  Posto  avverbial.  zzz.  Dopo  pochi  dì  o  simile.  Fior.  S.  Frane, 
itfó.  Avvenne  caso ,  che  a  pochi  di  passati ,  scontrò  un  povero  quasi 
ignudo,  ec.  (V) 

Apochilisma.  (Farm.)  A-po-chi-li-sma.  Sm.  V.  G.  Lat.  apochylisma.(Da 
apo  da ,  e  chy  lisina  sugo  spremuto.)  Composizione  medicinale,  fatta 
con  sughi  ispessiti,  estratti  da  sostanze  vegetabili;  com«ne/Ken/e^Rob.(Aq) 

A  pochi  per  volta.  *  Posto  avverbial. —Non  tutti  insieme,  o  in  lui  tem- 
po. Ci:  alla  v.  Alla  sfilata.  (O) 

A  POCHissisio.  Avv.  sup.di  A  poco.  Bartol.  Miss,  al  Gran  Mogol.  11. 
E  in  verità  a  pochissimo  fu  che  non  gli  venne  fatto  quanto  con  più 
baldanza  ,  che  buon  giudicio,  avea  promesso.  (P) 

Apociesu.  *  (Fisiol.)  A-po-ci-e-si-a.  Sf.  V~.  G.  Lat.  apoeyesis.  Gr.  ùiro- 
x&riitK.  (Da  apo  da,  e  eyesis  concópimento.*)  Generazione,  Parto.  (A.O  ) 

Apocinee.  *  (Bot.)  A-po-ci-ne-c.  Add.  e  sf.  pi.  Lat.  apocineac.  Famiglia 
di  piante  che  ha  per  tipo  il  genere  Apocino.  (Aq) 

Apocino.  (Bot.)  A-po-cì-no.  Sm.  Lat.  cynanchum  ertetum  Lin.  Gr.  àitc- 
kvvcv.  Pianta  indigena  della  Siria.  Ha  gli  steli  diritti ,  lisci,  sparsi, 
e  le  foglie  opposte,  cuoriformi,  appuntate  ,  lisce,  picciolate,  biancastre. 
Fiorisce  nelC  estate,  ed  ha  i  fiori  bianchi,  a  mazzetti  laterali  e  nume- 
rosi. (  Dal  gr.  apo  lungi,  e  da  cyon,  cynos  cane  :  poiché  sì  è  credu- 
to che  da  una  specie  di  questo  genere  velenosa.  pV  cani  fosse  uopo 
allontanarli.  )  (Gali) 

Apocinosi.  *  (Arche.)  A-po-ci-nc-si.  Sf.  Danza  ridicola  in  uso  presso  gli 
antichi.  (  Dal    gr.  apo  lungi ,  e  cinesis  moto.  )  (Mit) 

A  poco.  [  Avverbial.  come  Tenersi  a  poco  di  fare  ,  vale  quello  che  più 
comunemente  diciamo  Mancarne  poco  ,  Star  per  fere  ,  Esser  tenuto 
da  pochissimo  rispetto  di  non  fare.  Bocc.  nov.^6.  g.  A  poco  si  tenne 
che  quivi  con  un  coltello  ,  che  allato  avea  ,  amenduni  non  gli  uccise. 
E  nov.  79.  26.  Io  fo  boto  all'alto  Iddio  da  Pasignano,  che  io  mi  ten- 
go a  poco  che  io  non  ti  do  tale  in  sulla  testa  ,  che  '1  naso  ti  caschi 
nelle  calcagna. 

2  —  *  Nello  stesso  significato  ,  ma  superlativamente  dicesi  A  pochissi- 
mo. V.  (0) 

3  —  Nello  stesso  significato,  diciamo  anche:  Io  non  so  chi  mi  tien 
eh'  io  non  faccia  ec. 

4  —  *  E  talora  in  significato  di  A  poco  a  poco.Rclla  Mano.N.Sp.(0) 
A  poco  a  poco.  Posto  avverbial.  z=  Adagio  adagio,     Con  lentezza.  Lat. 

paulatim,  sensim.  Gr.  £pa.h-'ws.  Bocc.  nov.  77.  32.  A  poco  a  poco 
levò  quella  scala  che  saliva  in  sul  battuto.  E  canz.  5.  4-  Già  mi  con- 
sumo amando  ,  £  nel  martire  Mi  sfaccio  a  poco  a  poco.  Peli:  son.  62. 
Se  bianche  non  son  prima  ambe  le  tempie ,  Che  a  |>oco  a  poco  par 
che  il  tempo  mischi.  Dant.  Lif.  1.  ig.  Che,  Yeuendonn'ncontro ,  a  poco 
a  poco  Mi  ripingeva  là  dove'l  Sol  tace. 

2  —  *  A  grado  a  grado.  Rabbi.  (O) 

Apocolocintosi.  *  (Lett.)  A-po-cc-lo-cin-tò-si.  Sf  V-  G.  Lat.  apocolon- 
cynthosis.  (  Da  apo  vicino  appresso ,  e  cohcvnihe  zucca.)  Titolo  </'  un 
faceto  libercolo  di  Seneca  sulla  morte  di  Claudio  ;  alludendo  al  fatuo 
ingegno  di  quell'  imperatore  simile  ad  una  zucca  ,  in  vece  di  ri- 
porlo fra  gli  Dei  (  Apoteosi),  il  ripose  tra  le  zucche.  (Aq)  Salvia.  Disc. 
3.  54.  Come  l'Apocolocintosi  di  Claudio  imperatore  ,  fatta  da  Seneca.  (N) 

Apocoi'A.  (Grain.)  A-pò-co-pa.  Sf  V.  Apocope.  (A) 

2  —  (Chir.)   V.  Apocope  5-  2.  (A) 

Apocopare.  (Gram.)  A-po-co-pà-rc.  Alt.  Cancellare  le  lettere.  Lat.  lif- 
teram  aut  syllabam  detrahere.  (Min) 

Apocope.  (Gram.)  A-pò-co-pe.  Sf.  Figura  grammaticale,  por  cui  si  tron- 
ca una  lettela  o  una  sillaba  in  fine  di  una  parola  ,  come  amar  per 
amare.  In  principio  delle  parole  dicesi  propriamente  Aferesi.  Il  Sal- 
vini chiama  egualmente  Apocope  l'  uno  e  l'  altro  troncamento  , 
senza  fare  così  sotlil  distinzione  di  principio  e  fine.  (  Il  gr.  apocope 
vai  troncamento.  )  Annoi.  Fier.  Buon.  Antonio  ,  che  anche  in  cam- 
pagna si  dice  Tonio  ,  per  apocope  o  troncamento.  (A) 

2  —  (Chir.)  Separazione  totale   di  una  parte  :    questo  vocabolo    dinota 
ancora  una  specie  di  frattura  ,  nella  quale  il  pezzo  dell'  osso  è  sepa- 
rato o  levai/»  via.  V.  Apocope.  (Aq) 
Vocab.  I. 


APODO 


3A5 


Apocopi.  *  (Geog.)  A-pò-co-pi.  Monte  dell'  India.  (Gì 
A  poco  prezzo.  *  Posio  avvei-bial.  z=:  Per  poco ,  A  01 


•wo/j  mercato.    Cr. 
alla  v.  Piacere.  (O) 
A  roco  tempo.  *  Modo  avveri),  preceduto  da  Ivi,  Di  qui, cc.=Dopo  un 
poco    di  tempo.  Peti:    Ti:  Ani.  cap.   1.  Di  qui    a  poco  tei'ipo    tei  sa- 
prai Per  le  slesso  ,  rispose  ,  e  sarai  d'  vili.  (N) 
Apocrea.  *  (Liturg.)  A.po-crè-a.  Sf  F~.  G.  Lat.  apocrcas.  (Daapolun- 
gi  ,  e  creas  carne.  )  Nome  che  danno  i  Greci  cattolici  alla  settimana 
che    noi  diciam  seltuagesima;    e  così  la  dicono  perchè  in  essa  non  si 
ciban  di  carne  ma  di  lalticinu.  (Aq) 
Apocrifo  ,  A-pù-cri-fo.  Add.  in.   Non   autentico.  Lat.    apocryphus-    Gr. 
ùiróx.pvQGs.  (  Dal  gr.  apo  lungi,  e  crypto  io  occulto.)  Buon.  Fier.  2. 
4.  20.  Questo  ancìi'egli  è  apocrifo,  Fallo  anch' egli  alla  macchia. 
2  —  *  (Teol.)  Così  chiamasi  un  libro  riprovato  dalla   Chiesa ,  non  come 
falso  ,  ma  come  non  canonico ,  dubitandosi  se  sia  o  no  autentico.  Al- 
cune volle  si  dice  di  libro  non  solo  non  approvato,    ma  che  contiene 
opinioni  contrarie  alla  purità  dilla  Fede.  (Aq) 
Apocrisi.  (Med.)  A-po-cii-si.    Sf.  V.  G.  Lai.  apocrisis.  (  Da  apo  lungi, 
e  crisis  separazione  ,  onde  apocrisis  secrezione  ,    ritiramento.  )  lu  gc- 
nerale  questo  vocabolo  significa  separazione;  ma  in  particolare  si  usa 
nella  medicina  per  dinotare  un' espulsione  d'escrementi,  o  d'altre  ma- 
terie superflue  dal  corpo.  (Aq) 
Apocrisiario.  (St.  Ecc.)  A-po-cri-si-à-ri-o.  Add.  e  sm.  Nome  che  dovasi 
anticamente,    ai    deputati  d'  una  chiesa  o  d'un  monastero,    e  a' mini- 
siri  del  papa  appresso  V  imperatore.  (  Dal  gr.  apocrisis  risposta  :  Por- 
tator  di  risposta.  )  (A) 
2  —  *  (Si.  Prof.)  Nome  del  ministro  che  nella  corte    di   Costantinopoli 

spediva  gli  affari  ecclesiastici.  (Aq) 
Apocristico.  (Terap.)  A-po-cri-sti-co.  Add.  m.  Aggiunto  di  certi  rimedii 
repellenti  per  impedire    il  soverchio  afflusso    d' umori  in    una  palle 
ù  ferma.  (  DaJ  gr.  apocrilo»  scelto ,  separato ,  che  vicn  da  apo  lungi , 
e  critos  separato.  )  (A) 
Apocrostico.  *  (Terap.)  A-po-crò-sti-co.  V.  Apocrustico.  (Aq) 
Apocrustico.  *  (Terap.)  A-po-crù-sti-co.    Add.  e  sm.  V.  G.  Lat.  apocru- 
stica.  (  Da  apo  da  ,  lungi ,  e  crusticos  che  ha  forza  di  picchiare.)  Agg. 
di  rimedii  buoni  per  arrestare  e  ripercuotere  gli  umori  che  si  gettano 
sopra  qualche  parte.  — ,  Apocrostico  ,  Ripcrcussivi  ,  sin.  (Aq) 
Apodacritico.  *  (Terap.)  A-po-da-cri-ti-co.  Add.  e  sm.   V.   G.  Lat.  apo- 
dacrytica.  (  Da  apo  da  ,  e  dacry  lagrima  ,  onde  apodacrytica  rimedii 
eh'  eccitano  le  lagrime.  )  Rimedio  che  nel  principio    eccita  le  lagrime, 
indi  le  aiTesta  restringendo  ì  loro  vasi  escretorii.  (Aq) 
Apodanto.  (Bot.)  A-po-dàn-to.  Sm.  Lat.  apodatitus.  (Da  a  priv.,  pus  pie- 
de ,  ed  antn.es  fiore.)   Genere  di  piante  che  hanno  per  carallere  i  fiori 
femminei  sessili,  cioè  senza  peduncolo  o  seta.  (Aq) 
Apodasmii.  *  (Geog.)  A-po-dà-smi-i.  Lat.  Apodasmii.  Antichi  popoli  della 

Grecia  secondo  Erodoto.  (Aq) 
Apodati.  *  (Geog.)  A-po-dà-ti.  Ant.  popoli  dell'Italia.  (G) 
Apode.  *  (Arche.)  'A-po-de.  Sf  f.  G.  Lat.  apudes.  (Da  a  priv.,  e  pus 
podos  piede.)  Nome  di  una  specie  di  caldaja  senza  piedi  che  si  mette- 
va sul  fuoco  col  sostegno  d'un  treppiede.  (Aq) 
ApodemiÀ.  *  (Med.)  A-po-de-mì-a.  Sfi  V.    G.  Lai.  apodemia.    Gr.  à*o- 
o-ny-Icc.  (  Da  apo  lungi,  e  demos  popolo.)  In  genera/e  Lontananza  dalla 
patria  ;  ma  in  particolare,  Malattia  a  cui  vanno  soggetti  talvolta  colo- 
ro che  si  trovano  lontani  dal  loro  paese.  V.  Nostalgia.  (AqV 
Apodemio  ,  *  A-po-dè-mi-o.  N.pr.  m.  Lai.  Apodemius.  (\.Apodemia.)(B) 
A  podere.  *  Posto  avverbial.  Lo  stesso  che  A  potere.  Fi:  Giord.  76.  I  di- 
monii,  che  sono  invidiosi,  e  che  si  hanno  astio,  si  sforzan  a  podere  di 
farloti  perdere.  (V)  Cr.  Prem.  Conciossiacosaché  nelle  cose    terrene  si 
ti  uovi    lo  stato  pacifico,  utile  mollo,  dilettevoli-   e  tranquillo;  merite- 
volmente   il  predetto  è  da  cercare  a  podere.  (Pr) 
Apodetti.  *  (Arche.)  A-po-dét-ti.  Sm.   pi.  Gr.  à-KohUr^.  Ricevitori  de' 

tributi  in  Alene.  (Mit) 
Apodiosi.  *  (Relt.)  A-po-di-ò-si.  Sf  V.  G.  La^.apodioxis.  Gr.  iifoìtaS,ts. 
(Da  apo  lungi ,  e  dioxis  persecuzione)  Figura   per  la  quale  si  rigetta 
con  indignazione  un  argomento,  un'  obbiezione  come  assurda.  (Aq) 
Ai-odipno.  *  (Arche.)  A-po-di-pno.  Sm.   V.  G.LmI.  apodipnum.  (  Da  apo 
dopo,  e  dipnon  cena.)  Canzone  che  gli  antichi  usavan  di  cantare  dopo 
cena.  —  Nella  chiesa  greca  è  un  ojjìcio  che  coirisponde   a  quello  da 
noi  detto  Compieta    (Aq) 
Apodissi.  *  (Lett.)  A-po-dis-si.  Sf.  V.  G.  L.at.  apodixis.  Gr.àvóhci^,  à*c- 
Sf««.  (Da  apo  da,  e  dixis  dimostrazione.  )  Prova  o  dimostrazione  evi- 
dente. (Aq) 
Apoditep.o.  *   (Archi.)  A-po-di-lé-ro.  Sm.  V.  Apoditterio.  (A) 
Apoditterio.  (Archi.)  A-po-dit-tè-ri-o.  Sm.  F.  G.  (  Daapodyo  io  spoglio.  ) 
Lat.  apodyeterium.   Gì:  ciifGcìvT-ripiov.  Lo  spogliatoio  delle  terme  e  della 
palestra.  — ,  Apodilero,  Appodittorio  ,  sin.  (A) 
Apodittico.  (Log.)  A-po-dìt-ti-co.  Add.  m.  K.   G.  Lai.  apodiclicus.   Gr. 
a.Ko%nx.Tix.ós.  Dimostrativo  ;   ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  argomento  o 
dimostrazione  conveniente.  (A) 
Apodo.  (Fisiol.)  'A-po-do.  Add.  m,e  nel  pi.  Apodi  per  ambedue  i  gru -ri. 
V.  G.    Lai.  apodes.   Gr.  «Voi-;  SiroSos.  (Da  a  priv.,    e  pus,  podos, 
piede.)  Si  dà  questo  nome    a'  mostri  umani   per  difètto  ,    i  quali  na- 
scono senza  piedi.  (Aq) 

2  — *  (Zool.)  Da  Linneo  son  delti  Apodi  quei  pesci  che  sono  senza  alette 
al  venire;  e  questi  formano  il  primo  ordine  del  suo  sistema  ittio- 
logico. (A) 

3  —  *  (Zool)  Si  dà  questo  nome  ad  un  ordine  della  classe  degt  insetti 
die  sono  senza  zampe;  ed  anche  alle  larve  degl'  insetti  cùe  mancano 
egualmente  di  zampe  ,  e  rassomigliano  a'  vermi.  (  Aq  )  (N) 

4  —  *  Così  Aristotile  chiamò  quegli  uccelli  ,  che  noi  diciamo  Rondoni, 
non  perchè  manchino  di  piedi  ,  ma  perchè  non  possono  valerseli! .  —  , 
Apns ,  siri.  L,at.  hi  rondo  apus  Lin.  Seguer.  Crai.  Insti:  3.  if  <?•  Nói 
si. uno  simili  a  quelli  uccelli  chiamali  apodi ,  cioè  senza  piceli,  elio  tro- 
vandosi in  su  la  terra  ,    non.  possono  da  sé  stessi  levarsi  in  alto  ec.  (N) 
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Apidopnico.  *  (Chir.)  A-po-dò-pni-co.  Add.  m.  F.  G.  (Da  apodosis  re- 
cinzione ,  e  pneo  io  sodio.)  Agg.  di  soffietto  ,    adoperato  per  ristabi- 
lire la  respirazione  degP individui  in  asfissia.  (A.  O) 
Apjdosi.  (Lett)  A-po-dò-si.  Sf    F.  G.    Lat.  apodosis.  (  Da  apo  dopo, 
e  dvs.'s  dono  ,  onde  apodosis  restituzione.  )  E  la  seconda  parte    d'  un 
periodo  ,  od  una  figura    in  cui  le  parole  seguenti  corrispondono   alle 
prveedenti  ,  dette  la  Protesi.  £'  anche  In  parte  secondo  deltesordio.  (Aq) 
Apocosia.  *  (Geog.)  A-po-dò-si-a.  Città  dell'  Anatolia.  (G) 
AroEco ,  *  A-po-é-co.    N.   pr.  m.    (  Dal  gr.  apo  lungi  ,  echo  io  posso.  ) 

—  Pronipote  di  A/etanto.  (Mit) 
Apofici.  (Ai  chi.)  A-pn-fi-gi.  Sf.  Lat.  apqphygis,  Fitriiv.  Gr.  ù.ievQvyi). 
Il  termine  superiore  dulia  base  della  colonna,  detta  altrimenti  Cinta 
o  Cernirà  Poe.  Bis.  (  Dal  gr.  apo  avanti ,  e  phrge  difesa.  Filali 
Lex.  Matti.  )  (A) 
Apofiluto.  (Min.)  A-po-6l-li-te.  Sf.  Sorla  di  pietra  dura,  somigliante 
al  feldspato  adulare  ,  ma  assai  più  tenera  ,  divisibile  in  lamine  ,  che 
ha  per  forma  piami  iva  un  prisma  retto  a  basi  rettangolari.  (  Dal  gr. 
apo  per  ,  e  da  phyilon  foglia.  )  (Boss) 
Aronsi.  (Anat.)  Apo  fi-si.  Sf.  Protuberanza  dell'ossa,  che  rende  più  sta- 
bili le  articolazioni,  e  ne  agevola  il  moto.  Le  apofi si  prendono  diversi 
nomi  retativi  al  loro  sito,  al  loro  uso  o  figura  ,  e  così  dicesi  A  pò  fisi 
stifoide ,  coracoide  ,  mastioidea ,  obliqua  ,  trasversa,  ec.  Lai.  apophy- 
Ms.Cr.airo>™.  (  Da  apo  da  ,  e  physis  nascimento,  quasi  vocila 
additarsi  che  nasca  dall'uso.  )  (A) 

>  —  d'Jngrassia.  *  Nome  dato  alle  piccole  ale  dello  sfenoidc.(A.O.) 
1  —  (Bot.)  Nome  che  lìridel  dà  a  quel  picciolo  gonfiamento  o  protu- 
beranza che  si  osseiva  esistere  alla  base  dell'urna  di  varii  muschi,  ed 
in  ispecie  del  dricanum  ,  o  alla  sommità  della  loro  seta  ,  e  che  dif- 
ferisce dalC urna .  medesima  tanto  pel  colore  che  per  la  firma.  (Aq) 
AiWLixMATisMO.  (Tarar.)  A-po-flem-ma-tì-smo.  [<5>w.]  Medicamento  che 
può  cavar  la  pituita  dalla  bocca  per  via  di  sputo.  Lat.  apophlegmati- 
mhus.  Gr.  àvo^Xt-ffUL-ruruós.  (  Dal  gr.  apo  senza,  e  phlegma  flemma, 
pituita.  )  Lib.  cui:  mi  lati.  Sono  utili  gli  apofiemmatismi  in  forma  di 
gargarismi  e  di  masi  ira  torii.»  Ricet.  Fior.  102.  (1606.)  Tutti  gli  al- 
tri medicamenti  composti  ....  sono  le  infusioni ... ,  gli  apofiemmatismi 
ovino  masticatori!.  (lJr) 
Apofoko.  *  (,Min.)  A-pò-fo-no.  Add.  ni.  V.  G.  (Da  apopheno  io  mostro, 
io  manifesto,  )  Agg.  di  una  specie  di  cristallo  secondario  che  per 
mez-.n  di  alcune  ficee  ,  o  di  alcuni  spigoli ,  offre  dcgl'  indizii  utili 
a  riconoscere  Informa  primitiva  racchiusa  nella  forma  secondaria. 
Tondi.  (N)  J 

Apoforeti.  (Arche.)  A-po-fo-rè-ti.  Sm.  pi  Sorla  di  presenti  che  davansi 
in  Ruma  nel  tempo  de  Saturnali  ;  indi  usati  da'  moderni  anche  a  si- 
gnificai? piccioli  doni,  e  per  lo  più  di  cose  sacre.  L,at.  apophoreta. 
Gì.  <xiro$of>«.  (  Da  apo  lungi,  e  phero  io  porto;  onde  apophero  io 
asporto.  )  Boi-gh.  Fesc.  Fior.  Z64.  Quegli  che  sono  invitati  ad  alcun 
■piemie  convito  ,  se  ne  sogliono  portare'  seco  gli  apoforeti  e  le  confe- 
zioni; et  mi  ho  serbato  per  voi  questi  confetti  ed  apoforeti  pieni  di  santità 
v  di  grazia  spirituale.  Gli  apoforeti  sogliono  avere  i  trionli  de' Principi. 
E  appresso:  Che  ci  mettesse  le  reliquie,  ch'egli  avea  raccolte  in  Bo- 
logna ,  e  come  apoforeti  portati  seco  ec.  si  vede  nelle  parole  ec.  (V) 
Apoforeto.*  (Arche.)  A-po-fo-rè-to.  Sm.  V.  G.  Lat.  apophoretum.  (  V. 
Apoforeti.)  Nome  di  utensile  rotondo  e  piallo  su  cui  portavansi  frutta 
o  vivande.  (Aq) 
Ai'oitrcma,  A-po-flèg-mn.  V.  Apotegma.  »  Salv.  Disc.  2.  292.   Plutarco 

negli  Apoftcgmi  dei  Re  e  Capitani  illustri.  (N) 
■àponstrau,  *  A-po-ftém-ma.   V.  Apotegma.  Adim.  Pind-  (A) 
ApJFTonA,  (Chir.)  A-pò-fto-ra.  Sm.F.  G.  Lat.  apophthora.   Gr.  iieofàopy. 
(Da«t>o  dopo,  ephtora  morte,  corruzione;    cioè  uscita   del  feto  dopo 
la  comi/  ione.  )   F.  adoperata    da  Ippocrate  per  indicare   una  perdita 
od  aborto  di  un  feto  corrotto  nell'utero.  (Aq) 
Apoftorico.  *  (Terap.)  A-po-ftò-ri-co.    Add.  e  sm.  V.  G.  Lat.   apoph lo- 
rica. (  Da  apophthora  aborto.  )  Agg.  di  sostanza  che  promuove  C  abor- 
to.— ,    Apofloro,  sin.   (Aq) 
Apoftoro.  (Tcrap.)  A-pò-flo-ro.  V.  Apoftorico.  (A.  0) 
Apooalattismo.  *  (Med.)  A-po-ga-lat-ti-smo.  Sm.   V.  G.    Lat.    apogalarti- 
simis.  (Da  apoda,  e  gaia ,  galaclos  latte.  )   F.  usata  da  ippocrate  per 
dinotare  lo  slattamento.    Fole  anche  Espulsione    dalla  mammella.    Gr. 
àir'.f  a>_j.xre7/x-,  f,   (Aq) 

Ai'or.r.x-iA.  *  (Med.)  A-po-gcn-sì-3.  Sf.F.G.  Lat.  apogensis.  (Da  apo  priv., 
f  gevu's  gOltO.)   Altri azii  ne  nel  senso  del  gusto.  (A.O.) 

Afouo.  (Aftr.)  A-po-g.-o.  [Sin.  F.  C]  (Da  apo  lontano,  e  Riterrà) 
Gol.  Sapg.  io.  Apogeo  dui. mio  del  Sole,  o  altro  pianeta,  quando  é 
nella  sua  maaaima  distanza  dalla  Terra  ,  biccome  nella  massima  distanza 
dal   Sole  ,  af  Ilo. 

AmkÒUL   *  (M'd.)  A-po-gé-u-si.  Sf  Lo  stesso    che  Apogensia.    F.  (Aq) 

AfOMOaU,  *  (Med-.)  A-po-peii-si-a.  Sf.  F.  G.  Lat.  apogensia.  (Da  apo 
tam*  ,  <:  givns  wi,to-) Privazione  o  mancanza  del  senso  del  gusto.—, 
Apogeo*!,    sin.   (Aq) 

A  MOOU  I  ai>  01/.A.  POHO  aWerbialm.  =  Cavalo  dal  parlar  marina- 
ri ■/,  a  vali-  Di  qua  9  di  là  -,  t  toma  il  medesimo  che  Da  poggia 
e  da  orsa  ,  ossia  A  desina  e  a  rinùtra,  Ar,  Far.  t6.  -<ì.  Pano  il 
(«no  crndel  l'omero  bianco;  Piego  Aldigier  ferito  a  poggia  e  ad  or- 
'      E  '■■    iti-  E  lui  tre  volte   e  quattro  a   poggia   ed  orza  Piegar, 

pel    gin    ni   leni    .1    capo  'Inno.    (M) 

Am»umo  u.  '  (Chir.)  A-po-gla-mo-il-a.  .sy:  F.  G.  (Da  apo  per,  e  gia- 
no- ciapo  i.,,  uxio  negli  occhi.)  /'•  Glaucoma.  (A.O) 
Afoeovo   '/.  ..,1 .)   |  pò^io-no.  Add.  e  sm.  F.  G.  Lat,  apogon,    (  Da  a 
1 11    .  ■  p'g'.ri  1,11 1,1.  ,,,„!,  apogon  imberbe.)  Genere  di  pesci,  cos'i  detti 
Iti  m  11  lum -no  ,„!!,„.  ,,  quella  ipei  ie  di  pelo  ,,l.  muso  aldi  lotto  della 
,   tersila  inferiore   Appartengono  0/  genere  mulina  di  Linneo.  (Aq) 
1  ipace  di  >•//,/,  atto  a  vivere.  CA.  <).) 

\       '"  *  incora  il  nome  dato  da  Paìisot    Beauvoit   alla 
ma  pruna  natone  Affa  famiglia  del  muchi,  che   eorrùpvnae  agli 
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aperistomi  di  Hedwig ,  ed  ai  ginnosperistomati  di  Bridel.  Essa  rac- 
chiude 1  generi  pr.vi  di  demi  e  di  cilii  alle  loro  urne,  come  nelgin- 
nostomo  anitlancio  ,  ec.  (Aq) 

Apografo  (Lett.)  A-pò-gra-fo.  Sm.  F.  G.  Lat.  exemplum,  Gr.  a'rSypa- 
(Pok.  (  Da  apo  da  e  grapho  10  scrivo.  )  Copia  o  esemplare  del  libro  O 
scrittura  ;  ma  dicesi  solamente  per  opposizione  ad  Autografo,  sicco- 
me Ja  copi  1  e  opposta  all'  originale.  (A) 

3—  *  (Arche.)  Gli  Apografi  in  Atene  erano  i  cancellieri  del  senato, 
che  custodivano  1  registri  degli  A  pi  detti.   (Mit) 

"sari  pure  inforza  di  add.  Scritto  apografo.  (\) 
:.  "  (Anat.)  À-po-jà-le.  Sm.  Nome  dato  da  GeoJfror-SaJnt-Lfilain 


3  —  Usai 
Apojale. 

alle  corna  anteriori o  stiloidee  de/Cosso  io.'de.  rA^ojaleVquàsf  api,- 
joidale  da  apo  da  ,  e  ioide.)  (A.O.)  ■  ' 

Apoi.abamha.  *  (Geog.)  A-po-la-bàm-ba.  Provincia  della  vicereeeenza  del 

Rio  della  Piata.  (G)  °° 

Apolda.  *  (Geog.)  À-pÒl-daj  Apolleda,   Apolle.  Citlh  della  Sassonia  (Q\ 
Aporia.*  (Med.)  A-po-Ie-ja.  Sf.  F.  G.  Lat.  apoleia.  (  Da  apoleia  stia-, 
perdizione  ;  onde  apoleo  10  mando  m  perdizione  ,  io  ajtolisco.  )  Man- 
canza ,  Perdila  di  memoria.  (A.  0.) 
Apolepsia.  *  (Med.)  A-iio-le-psì-a.  Sf  F.  G.  Lat.  apolepsis.    (  Da  apo- 
lipsis    abbandono,  mancamento,  intercezione.)   Ritenzione,   Soppres- 
sione. (A.  0.)  •  : 
Apoi-essia.  »  (Leti.)  A-po-lcs-sì-a.  Sf.  F.  G.  Lai.  apolessia.  (  V.  Apolc- 

psia.)   Fechiezza  ,  Decrepitezza.  (A.  0.) 
AroLETico.*(Med.)  A-po-Ié-ti-co.  Add.  e  sm.  F.  A.  F.  e  di'  Apoplelico. 
Passav.   i'l<f.  Non  de' essere  inlegittimò  né  servo  o   scluavo ,  non  leh- 
broso  ,  né  paralitico  ,  né  epilettico,  né  apoletico.  (V) 
Apoletti.    •  (St.  Gr.)  A-po-lét-ti.  Sm.  pi.  Erano  i  membri  deW intimo 

consiglio  degli  Eloti.  (Mit) 
ApOHdO.  *  (Leg.)  A-pò-!i-do.  Add.  e  sm.  F.  G.  Lat.  apolides.Gr.  £*oKis. 

(  Da  a  priv.  ,  e  polis  città.  )   Chi  è  esiliato  didla  sua  patria.  (Aq) 
Apohnosi.  *  (Chir.)  A-po-li-nò-si.   Sf   F.   G.  (  Da    apo    per  ,    e    linon 
filo  di  lino.)  Metodo  di  operare  la  fistola  stercor ale  col  mezzo  di  una. 
legatura  falla  con  un  fio  di  lino.  (A.  0.) 
Apouse.  *  (Liturg.)  A-pò-Ii-se.  S.  com.  F.  G.L,at.apd\ysk.Gr.  àircX^Tis. 
(  Da  apolyso  fot.  di  apolyo  io  licenzio.  )    Così  appellasi    nella  chiesa 
greca  quello  che  noi  diciamo,  Ite  missa  est.  (Aq) 
Apolitico.  (Liturg.)  A-po-lì-ti-co.  Sm-    Specie    di  ritornello  ,    con  cui 
mila  chiesa  greca    si  vengono  a  terminare  le  parli  principali  del  di- 
vino  Uffizio.  (  Dal  gr.  apolyteon  verh.  di  apolyo  io  termino,  io  com- 
pio. )  (A) 
A  pollaio.  *   Come  nel  modo  Star  bene  a  \>o\\a']o— Adagiarsi  con  molla 

comodità.  Modo  basso.   Cr.  alla  v-  Pollajo.  (0) 
Apollinare,  *  A-pol-li-nà-rc.  Add.  pr.  com.  Di  Apollo.  (A) 
2  —  (St.  Pioni.)   Giuochi  apolliiiari  chiamavansi  in  Roma  certi  giuochi 
annui  che  si  celebravano  nel  circo  massimo  in  onore  di  Apollo.  Lat. 
ludi  apollin.ircs.  (A) 
Apollihare.*JV.  pr.  com.  Lat.   Apollinaris:—  Grammatico  Ialino. Ere- 
tico greco.  (  N.  patron,  dcriv.  da  Apollo.  V.  )  (B)  (0) 
Apollinaristi.  (St.  Ecc.)  A-pol-K-na-rì-Sti.  Sm-  pi.  Eretici   che    prende- 
van  tal  nome,  dall'  eresiarca  Apollinare  ,  il  quale    negava    eh*    Gesù 
Cristo  avesse  preso  vera  carne  ,  o  anima  ragionevole  e  umana.  (A) 
Apolline.  *  (Mit.)  A-pòl  h-ne.  Lo  stesso  die  Apollo.   F.  (Mil) 
2  —  Star  in  Apolline,  o  in  Apollo  z=  Mangiar  lautamente  ;    derivato 
tal  modo  di  dire  da  una  stanza  dedicata  ad  Apolline  ,  in  cui  Lucuti) 
faceva  lautissimi  banchetti-  (A) 
Apollineo  ,  A-pol-lì-nc-o-  Add.  pr.  m.  e  poet.    Di    Apollo.     Lat.   apol- 

lincus.  Salvia.  Menz.  (A) 
Apollio  ,  *  A-pòl-li-o.  N.  pr.  m.  Lat.  Apolljus.  (Dal  gr.  apoltyo  io  di- 
struggo.)—  Nome  del  tv  delle  cavallette  neW  Apocalisse.  (Aq) 
Apollo.    (Mit.)    A-pòl-lo.  (  Dal  gr.  apollymi  io  abolisco,    io  distruggo 
io  disperdo,  e  ciò  per  allusione  all'  umidità.)  Dio  de'  Gentili  che  pre- 
sedeva alle  belle  arti,  alla  medicina,  alla  luce,  ce.  — ,  A  polline     Fe- 
bo, sin.  Lat-  Apollo.  (Mit) 

2  —  Per  metonimia  ,  Il  Sole.  Ar.  Pur.  sfi.  20.  Nel  tenebroso  fondo 
d'una  torre,  Ove  mai  non  entrò  raggio  d'Apollo.  (M) 

3  —  *  (Geog.)   Nome  di  ventisene  città  e  luoghi  dell'  antichità.  (G) 
Ai'OLi.ornATE  ,  *  A-pol-lo-crà-te.    ZV-  pr.  ni.  Lat.  Apollocrat.es.  (  Dal  gr. 

Apnllnn  Apollo  ,  e  cratos ,  eos  forza:  Forza  di  Apollo.  )  (|jj 

Apoli.oiioiibo,  *  A-pol-lo-do-rè-o.  Add.  pr.  ni.  Di  Apollodoro  Seguace  di 
Apollodoro.  (lì) 

Ai'Oi.T.oiiono  ,  *  A-pol-lo-dó-ro.  N.  pr-  nr  Tjat.  Apollodorus.  (  Dal  gr. 
Apolion  Apollo,   e  dormi  dono  :  Dono  di   Apollo.) 

Ai'oi.lofane  ,  *  A-pol-lo-fà-ne.  N.  pr.  m.  Lat.  Apollophancs.  (  Dal  gr. 
Apolion   Apollo,   e  plianes  gole  che  spunta.)   (|{) 

ApOLLOH.  *  (Mus.)  A-pòl-loii.  Sin.  strumento  a  guisa  di  liuto  con  venti 
corde  ,  illpentato  a  Parigi  r.el  l(>io'  da  Prompl.  (I;) 

Apollonia,*  A-|  ol-lò-ni-a.  TV.  pr.  f  Lai-  Apollonia.  (15)  (Dal  gr.  Apol- 
lonia? sarra   ad    Apollo.) 

9  —  *  (Gcog.)    Citta  tiri l'  Assiria.  —   della    Palestina.   —  della   Calia. 

—  della  Alisia.  — della  Bitinta.  — del  Pomo. —  della  Tracia.—  della 
Macedonia.  —  della  fonde.  —  dilla  Sicilia.  —  dea' Isola  di  Creta.  — 
rlrlla  Cirenaica-  —  dell' lllirio.  —  dilla  Frigia. —  de  la  Galazia.ec.  ((',) 

A  polloni  a  ni:  ,   *   A-pol-lo-nì-a-de.   N.  pr.  m.   (  Dal  gì.  Apolloniads  gen. 

di  Apollonia/,  sacra  ad  Apollo.  )  (li) 

Apoi.lomasa.   (Mflt.)   A-pol-lo-iii.i-iia.   Add-  f  Aggiunto  che  si  dà  tdli- 

perbole  ed  alta  prirabnln  ordinaria  ,  per  distinguerle  dall'  altre  curve 
il'  no  (tenere  mperiore.  (  Qucito  epiteto  !■  mutuato  dal  nome  di  Apol- 
lonio  Pei  geo,   famoso  groinelra  aulico.  )   (A) 
A  polloni* -n:  ,  *   A-pol-lo-ni-à-le.  Add.  or.    coni.    Di    Apollonia.  (G) 
A  poi  .1.0  viatico,   *    A-pol-lo-ni-à-ti-eo.   yitld.    pi:  m.   Degli    Apolloniali.  (B) 
Ap  bi  i,,,m,  |.   *   Apol-lo-iiì-ii-.    l\.  pr.  f.   Lai.  Apollonice.   (Dal  gr,   Apol- 
ion   Apollo,   e   iure  vittoria.)   (Il) 
Aiollonidk,*  A  pol-lò-ni-de,  Apolloniaile.  UT. pr.  com. Lat.  ApoUotjidel.  (B) 
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(Geog.)  A-pol-lo-pi-dé-a.  Città  della  Lidia.  (G) 
uoaietur.  *  (Mus.)  Aqx.l-lò-ni-con.  Sm.  Nuovo  organo  ultimamente 
ventato  in  Londra  da  flight  e  Robson  ,  il  qu  ile  unisce    alla  dot- 
te--, a  (LI  suono  fa  fona  più  strepitosa;  e  può  esser  smottato  da  una  o 

più  persone,  od  anch''  mediante  un  solo  cilindro.  (L) 

Apollosiense,  *   A-pol-lo-nién-se.  Add.  pr.  coni.  Di  Apollonia    A- 

poUoaiate,  sin.  (B)  r  ' 

Apoli-onic  *  (St.  Ani.)  A-pol-lò-ni-c.    Adii  «  sf.  pi.    Feste  e  sacrifica 

istituiti   in  onore  (l  Apollo.  ' 

Apollonio:*.  *  ((Mus.)  A-pot-lò-ni-on.  Sm.  [strumento  a  tasti  inventato 
da  Giovanni  Roller  m  Darmstadia  verso  il  /ine  dello  scorso  secolo. 
Pianoforte  con  due  tastie,-e  ed  un  giuoco  di  canne  d' anima ,  con  uri 
automalo  che  il  suona.  (N) 
Apologetico.  (Lctt.)  A-po-lo-gè-ti-co.  Add.  m.  Che  appartiene  ad  apo- 
logia o  difesa.  Lat.  apologetica*.  Gr.  *iroJloyj»r«oV.  Gal.  Dif.  Capr 
«7/.  bara  nel  fitte  di  questa  difesa  nominata  la  dotta  lettera  apologetica 

2  — *  Vaas»  pure  tu  f  r:a  di  sosl. ,  parlandosi  di  un'  opera  di  Ter- 
tulliano  ,  scritta  m  difesa  de'  Cristiani  a'  tempi  dell impcralor  Severo. 
L  apologetico.  (A)  r 

3  —  l'sato  nello  stesso  modo  per  qualunque  apologia.  Pros.  Fior. 
N.  Sp.  (0)  Salvili  Cas.  172.  Commentario  si  dice  per  libro  comen- 
tino  o  di  memorie,  ajiologetico  per  libro  apologetico  o  difensivo.  (N) 

Apologhetto  ,  A-po-]o-gbét-to.  Sm.  ditti,  di  Apologo.  Breve  apollo 
Magai  Leu.  se.  Quanto  vasta  da  questo  apologhetto  potrebbe  caTarsì 
I  applicazione  alle  materie  morali  !  (A)  ' 
Apologia  ,  A-po-lo-gi-a.  [5/T  fr.  G.->  Scorsa  che  si  fa  in  difesa  di 
checche  sia.  Lat.  apologia.  Gr.  *«o\oyU.  (  Dal  gr.  tipo  da ,  e  logos 
discorso.  )  Infuria  i.  480.  Può  esser  che  la  solnzTon  fosse  subita:  ma 
1  apologia  si  vede  bene  che  non  è  stata  gittata  ec.  ili  pretelle.  E  ap- 
presso :Bc\\o  indugio  del  darsi  in  pubblico  l'apologia,  davan  la  colica 
alla  stampatore.  107  i~. 

Apologista     A-po-lo-gi-sta.  [eTia.]  Quegli  che  fa  apologie.  Salvia.  Pro» 

tose.  1.  6o.  Oggi  vengo  ad  essere  apologista  e  difensore 
Apologizzare  ,  «  A-po-lo-giz-zà-re.  N.  pass.  Comporre  apologie.  Magai 
leu.  200.  Se  .I  Petrarca,  che  fu  il  Redi  del  suo  secolo,  avesse  potato 
estendere  il  suo  vaticinio  ai  componimenti  di  V.  S.  e  servirsi  di  e.  si 
pr  esempio  da  apologizzare  sopra  i  suoi  ,  ciò  gli  'sarebbe  stalo  non 
solamente  lecito  ma  glorioso.  (B) 
Apologo.  (Lelt.)  A-pò-lo-gc,  {_Sm.fr.  G.  PI.  Apologhi  e  Apologi.]  Favola 
e  si  dice  propendente  di  quelle  ove  s'introducono  animali ìa  parlare 
/«  apologus.  Gr.  «*<**-Y0*.  (Dal  gr.  ape  lungi,  e  logos  discorso: 
Disco. so   che  s.  prende  da  lungi  per  non  urtare  con  moli    bruschi   e 

:::c"'  . IO  ascf^p'^-./'^  &  *?.  g1;  an.omciainenti  lei.  * 

ste  vive,  le  novelle    vi    erano  e  gli  apologi.  h 

2  —  *  Per  esteri.  Detto  in  generale  di  cosa favolosa.  Ras   Sat  5  Aver 

ciancia  o  apologo  Ciò  che,  dopo  di  noi,  sarà  doli' alma    fi<n  '    ' 
Apologo.  *  (Geog.)  Città  d'Asia  sul  golfo   Persico.  (&' 
Apo magma.  -  (LVrap.)  A-pc-màg-ma.  Sm.   fr.   G.   (Da  ipomasso  io  ri- 

r^^^^A^r^4^ purgagioni-  > c*  ■*• è  ** 

17Sa*J^t5ST-t  **  ^  °-  (  DaI  «    °P°  senza  , 
Apomatisi.  *  (Leti.)  A-po-ma-ti-si.  Sf.   V.   G.   V    in„m.,;-      ,,    n  N 
Apomat.s.a.  «  (Leti)  A'-po-ma-ti-si-a'.^/:  fr.   £&%££<&  <* 
apo  pnv.  ,  e  mathesis  azion  d'imparare.-)     Oblio    ,//'•-> 
rata.  -,  A  poma  tema  ,  Apomatisi  ,  sia.  (A.O)  "  *la  lml,a- 

Apimecometria.  (Mat.)  A-po-me-co-me-tri-a.  Sf  V    r     T>      .      r      ■ 
nir  te  distanze  degli  oggetti  lontani  ,  e  peri  nàia  ^iaraTia  fiW 
de  per  l  urte  di  trovar  la  distanza  diana   terra  vedLìJI     P 
(  Da.  gr    apo  da     mecos  lunghezza,  e  ^^  (aY&    """'• 
Apomele.       (Farm.)  A-po-mè-le.  Sin.    Lat.  apomeli.    Ór    S£L*j     Li 
quore  preparato  con  mele  ed  aceto    per  qualche  isnni    f  ,r   ■     ■ 
cuoeere.   (  Dal  gr.  apo  da,  e  meli  miele/)  (A0V        f  '""* 

A-omo.  *  (Mit)  A-pè-mi-o    Add.  m.  Soprannome    di  Giove       in    mP 
mona    d  avere  scacciatole  mosche  le  anali  /,,  t»„L     r        "        -, 
molestavano  Ercole.  Lat  apomisius  .Da  ano  t  P     '    ""  sacrlf:c° 

Apom.teos,.   '  (Med.)  KK^T'^TT^'^ 
apemrto  io  k  fuori  uno  strepito  albbra  dUa^lgES'S  ^ 
-    per  carattere  il  russare.  (A.  0  )  dimise.  ;  Malattia  che  ha 

Aì>omittosi,  *  (Med.)  A-po-mit-tò-si.  Sf  V.  G  7,„  .«  „  -  /  „ 
Apoteosi.)  Tremore' considerale  dell  Ì*W ^  (  V" 
accompagnato  da  respirazione  romarosa    (Aq)     '  C°r/;0  ' 

Apo^coGRAriA.  (Anat.)  A-po-neu-ro-gra-fi-a/^/:  fr.  G.  Lat.  aponcu- 
rographia.  Da  aponevrosis ^  estremità  di  nervi  ,  e  ^pAo  ,0  descrin  ) 
Parte  dell  anatomia  che  ha  pr  oggetto  la  descrizione  delle  apó- 
neurosi  ,  od  espansioni  lendinose  dei  muscoli     (Aq)  ' 

Apo>eorolog.a.  (Anat.)  A-po-neu-ro-lo-gì-a.  Sf  V.  G.  Lat.  aponenrolo- 
g  j  ^?  «r,°"''!"w»  estremità  de  nervi  ,  e  fo«rM  discorso.  )  0«etfrt  par 
te  dell' anatomia  che  tratta  delle  aponeurosi-,  Aponeurosi  i,  A 
Ap^EURos,.  (Anat.)  A-^-neu-rò-si.  Sf.  Lat.  apJne'uosis.  &r.  «SJ 
wL  (AY-&-'  C  ""r0"  nC,V0)  Jfe>w"/0»e  "tmbranosa  d'un 
Apr«,Eu«OTico .  (Anat.)  A-po-neu-rò-ti-co.  ^  «.  ^,a„to  «fi  fltte& 
membrane  che  hanno  una  qualche  simigliala  coli'  ^aponeurosi.  Red 
Cons.  Espansione  aponeurotica.  (A)  r 

Apo^e^rotomm.  *  (Anat.)  A-po-neu-ro-to-mì-a.  Sf.  V.  G.  Lai.   aponeu- 
rotomia.   (Da    aponevrosis    aponeurosi,  e    tome   taglio.  )   Parte  delta 
notomut  che  ha  per  oggetto  la  disezione  delle  aponeurosi.  (Aq      "^ 
Aponu.  •  (Me,i  )  A-po-m-a.  Sf.  f.G.  Lat.  aponia\  (V.  Apono)  Man- 
canza di  dolori  o  fatica.  (Aq)  F        '       "" 
A  pomata.  *  (Geog.)  A-po-ni-à-na.    Isoletta    presso  ìa  Sicilia  ,    più  co- 

inanemente  conosciuta  sotto  l'altro  antico  nome  di  Aecusa    Cff 
Apomps.oe.  *  (Terap.)  A-po-ni-psi-de.    Sf.   y.   G.   Lat.  aponi  , si,     (  Da 
^om^o  fot  d.  apomplo  10  lavo,  10  nello.)    Nella    medicina  aulici 
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casi  chiamavasi  un  lavumento  esterno  di  tutto  il  corpo 
delle  sue  parti.  (Aq) 

Ai-oMTKOM.  *  (Ghir.)  A-po-ni-lrò-si.  Sf.  V.  Q.  Lat.  aponitrosis.  (  Da 
apo  sopra,  e  nilron  nitro  )  Azione  di  polvcrarc  di  nitro  un'  idcera.(\.O.Ì 

Apono.  (Tera^O  A-prt-no.  Add.  e  sm.  V.  G.  Lat.  apona.  (Daapriv., 
e  ponos  fitlCfl  ,  pena.)  Medicamento  che  leva  i  dolori  e  la  faticai Aq) 

APOSO.  (Geog.)  'A-po-no.  Z«f.  Apontis.  «0/50  wio  Padova,  celebre 
per  le  sue  acque  sulfuree,  oggi  Abano.  (Aq) 

Aponogetone.  (Bot.)  A-po-no-ge-bS-ne.  Sm.  >.  G.  Lat.  aixmogetum. 
(  Da  aponeo  10  emigro  ,  e  gea  terra.  )  Genere  di  pianta  le  cut  spe- 
cie crescono  ne  luoghi  acquatici.  (Aq) 

Apopbhtici.  *  (Lett)  À-po-pèin-fi-ci.  Sm.  pi.  V.  G.  (Da  apoda,  e 
pempteon  verb.  di  pempo  10  io  partire.  )  Giorni  consacrati  alla  par- 
lenza  degli  Dei  ,  1  quali  credevasi  che  ritornassero  ciascuno  nel  pro- 
prio paese.  Gì'  inni  cantati  nelle  processioni  che  si  facevano  in  tali 
feste,  si  chiamavano  pure   Anopemtici.  —  Agg.    de'  versi  che   i  poeti 


dirigevano  a  loro  amici  nel  partire  per  Un  gran  viaggio.  (Mit)' 
Amkmu.  *  (Clur.)  Aq.o-pi-è-sma.  Sm.  F.G.lat.  apopièsina.  (  Da  apo 
da  e  piemia  sacco,  ovvero  piesmos  pressione.  (  Espressione  di  umori 
dalle  piaghe  o  ferite.  (A.O.) 
Apoplikes,  (Rett.-)  A-po-pla-uè-si.  Sf  V.  G.  tal.  apoplanesis,  (Da  ano 
da  ,  e  piane  errore ,  onde  apoplanesis  aberrazione.  )  Figura  con  cui 
f  oratore,  differendo  ,  tergiversando  ed  oscurando  i  fatti  induce  in 
errotv  1  giudici ,  come  fece  Cicerone  nella  causa  di  Cluenzio  ac- 
cusalo di  avvelenamento.  (Aq)  ,- ..  ■ ■ — L^_^ 

Apoplesia.  (Med.)  A-po-ple-si-a.  [  Sf  fr.   C-]  —,  Apoplessia,  Apople- 
tico,  sin.   (  Da  apoplexo  fut.  di  apopleUo  io  colpisco  violentemente.  ) 
Infirmila  che  consiste  nella  repentina  sospensione  de' movimenti  vnloli- 
taru  e  del  sedimento,  sussistente  la  respirazione  e,  la  circolazione. Lat. 
apoplexia.   Gr.  a.vontXr,^i x. 
Apoplessia. (Med.)A-po-ples-si-a.  Sf  Lo  stesso  eh"  Apoplesh.f.Cr.6.3. 
4.    Genera   lebbra  e  apoplessia  ,  smania,  e  molte  altre  cose.  Bui.  Par- 
lasia  e  una  infermità  che  ha  di  storcere  alcuna  parte  del  corpo  uma- 
no o  offendere  ;  e  se  offènde  tutto  lo  corpo  ,  si  chiama  apoplessia. 
APOPteiico.  (Med.)  A-po-plò-ti-co.  Sin-   Lo  stesso  che  Ap.plesia.^.  M. 
Aldabr.  Ma  certo  di  divenire  ebbro  ,   spesso  avvengono    di  molte  ma- 
lattie ,  siccome  parletico ,  apoplettico  <:  spasimo. 
2  —  La    persona  colpita  d'  apoplessia.  Segnar.   Crisi,   instr.    Similissimi 
(certi  CristianiJ  agli  apopletici  ,    che    non  possouo  dirsi    né  in  tutto 
morti  ,  nò  in  tutto  vivi.  (Min) 
Apopletico.  (Med.)  Add.  m.  Infermo  d'apoplessia.  Lat.  apopleclicus.  Gr. 
airo-rrx^r«o<.     Al.  Aldobr.  Fa  il  corpo  tremare,  e  fa  l'uomo  divenire 
paralitico  e  apopletico.  fr,t.  S.  Ani.  Lo  barone  misser  santo  Antonio 
sanoe  uno  uomo  apopletico. 
a  —  ,C  D.cesi  anche  di  ogni  cosa  che  abbia  relazione    ali  apoplessia.     E 

pero}  Balsamo  apopletico  è  Sorta  di  balsamo  conlr  alt'  apoplessia. 
3  —  *  Aggiunto  di  Sonno:  È  quel  sonni,  pi  of indo  da  cui  non  si  puh 
venire  scosso.  —  Agg.  di  Vene  :    Soji   quelle,   che  apronsi   nella  cura 
dell  apoplessia.  —  Agg.  di  Co,tituzione  :  È    quella    eh'  è  predisposta 
idi  apoplessia.  Ec.  ec.  (A.  0.) 
Apopnissi.  *  (Med.)  A-pop-nis-si.  Sf.   V.  Apopnissia.  (\.  0.) 
Apopnissia.  *  (Med.)  A-pop-nis-si-a.    Sf.    ?.  G.    Lat.    apop.iiseis.  (Da 
apopnuo  fut.  di  apopnigo  io  soffoco.)  Sentimento  di  soffocazione.  — . 
Apopnissi  ,  sin.  (A.  O.)  ' 

A  popolo.  Parlando    di  città     o  simili ,    vale    Con    gov-rno    popolare. 
Crome.   fTe/l    121.  Si  prese,  veggendo  che  per  lo  Comune  di  Firenze 
si  faceva  molto  quella  città  rimuiere  a   pop  ilo  ,  d'aiutarli    (V) 
Apopompea.  *  (StAnt.)  A-po-pom-pè-a.  Sf.  V.  G.  Lai.  apopompea.  (  Dal 
gr.  apojrompeo  10  discaccio.  )     Nome   che  si  dava  alla  vittima    0  ca- 
prone ,  che  1   Giudei  caricavano    di   maledizioni  e  cacciavano  via  nel 
deserto  rulla  fèsta  delle  espiazioni.  (Aq) 
Apopompei.  *  (Mit.)  A-p o-pom-pé-i.  Sm.  pi.   Lat.  Apopompci.   Così  chia- 
mtvansi    dagli    antichi  alcuni    Gemi    benefici     che    allontanavano    i 
mali.  V.  Apopompea.  (Aq) 
Apopsiciiia.  (Med.)  A-po-psi-chi-a.    Sf    V.     G.    Lat.  apopsjrcJiia.    (Da 
apo  lungi,  e  psyche  anima.  )   Gran  deliquio  d  animo  per  cui  l'amma- 
lalo pare  privo  di  vita.  (Aq) 
Apoptosi.   *  (Chir.)  A-po-ptò-si.  Sf.  V.  G.  Lat.  apoptosis.  (Da  apo  da, 

e  ptosis  caduta.)  Rilasciamento  di  una  fasciatura.  (A.  0.) 
Aporia.  (Rot.)   A-po-ri-a.  Sf.  V.  G.  Lai.  aporia.  (  Da  a  priv.'  ,     e    poros 
passaggio.  )  E  una  figura  ,  per  cui  mostrasi  d'essere  in  dubbio  ctoji- 
de  abbiasi  ad  incominciare ,  che  abbiasi  adire  ,    od  a  qwd   consiglio 
sia  meglio  appigliarsi.  Da  noi  questa  figura  chiamasi  Dubitazióne. (Aq) 
2  —  *   (Med.)   Usato  in  sigli,  di  Angoscia  ,   Ansietà.  (A.O.) 
Apobisma.  (Mat.)  A-po-rì-sma.  Sm.  f.  G.  Lat   aporisma.  (  Da  a  priv., 
cporisma  utile,  prò:  quasi  voglia  dirsi  problemi  ,  di  cui  senza   prò  si 
tenia  la  soluzione.)  Problema  difficile  a  sciogliersi,  e  che  non  è  stato 
mai  spiegalo  ,   quantunque  in  se  stesso  non  sia  impossibile.  —     A  po- 
ro ,  sai.  (Aq) 
Apjro.  (Mat.)   A-pò-ro.  Sm.  V.  G.  Lat.  aporum.    Lo  stesso    che   Ano- 
risma.  (Aq)  * 
Aporoto.  (Chir.)  A-po-ró-lo.    Sm.     V.  G.   Lai.  aporotus.   (  Da  a  priv.  , 
e  pareo  o poro  io  apro  l'adito,   io  porto  in  là.   )  Così    Diosconde  to- 
rnino le  osta  che  non  si  combaciano   e  non  s  incalliscono ,  ossia  non 
si  consolidano.    (Aq) 
Apobbassi.  *  (St.  Ant.)  A-por-ràs-si.  Sf  V.  G.    Lat.    aporrhaxis.    Gr. 
«Mropp'aj^.  (Da   apo  lungi,  e  rhasso  io  sbatto,  io  getto  una  cosa  con- 
tro un'altra.)  Sorta   di  giuoco   usato   dagli  antichi ,   che  consisteva 
nel  gettare  obbliquamente  una  palla  ,  che  risaltando  ,    andava   ad  in- 
contrare degli  altri  giuocatori  che  l'  aspettavano  ,  e  che  rispingendola 
(Uicora  obbliquamente   verso    terra  ,    le   davano  occasione    di    risaltare 
una  seconda  vita  verso    V  altra  parte  ,    rt"  onde  essa   era  di  nuovo  ri- 
mandala ,  e  così  di  seguilo  finche   alcuno   de'  giuocatori  mancasse  al 
suo  colpo,  e  si  aveva  cura    di  conlare  i  diversi  salti  della  palla.  (A) 
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4"  .  sf  V    G    Lai.  aporrhca.  (  Da  apònheo  io 

Aporia.  <?'*)  "T^j  JX-jòni  sulfuree   che   vedono  tramandale 

scaturisco.  )     *-'Jjtl" ll     "  ■    /  *    \ 

«fato  tenV  f^ZTcoìT^e  o  Venire  =  ferrare    il 

A^D^i yrtrì-S?.  A  riva.  IMt  P^.30.  Qua!   t.mon 

gira  per  venir  a  porto.  (O)  ^  -tìtow»* 

Ar'  ^,LhZceìtdrFparUso  Apos  indica,  ™;«occ/,e  »•««» 

A,,  cW«iW  '.Ct>„    'L  „,,,r5(0  uccello  non  avesse  piedi.  Questa  specie 

cisione,   Picchiatimi,  Apertura  di  una  vena.  -,  Aposcasi,  Apo0ca 

amo,   if-.CA.Ck)  Snu  F   G.  V.  Aposcasia.  (A.  O.) 

Aposcepahk.smo       (ChiO  A-po  sce  par  '  ^       -,  ^  fmU 

szrJZ  s  -■  ?fi  a  r  — - y  «  *-  - 

gfc*,  ce, -«■«-««- >£?PTT il a^Spsis.  (Da  apo- 
jccimls  eruzione.  )    1  rasimi  anione  •  y  t  > 

A^SB.ft3^  ^  Apoicepsia-'cDa,  P^* 


rimuovere.)  (A.O.) 

APOsCHEPAllh'lSMO.    (Cliir.) 


#  A-po-scbe-par-nì-smo.  .Si»,  r.  G.   T.  Aposce- 

parnismo.  Dà.   Chir.  (Min)  ,.    n  v 

ApLhepsu.  '  (Med.)  A-po-sche-psi-a.  V  Aposcepsu,    (A.O.) 

Aposem,.  (Fa™.ì .^T^^i I: sfTG.  Lat.  aposphacelisis^Da 
Akkfackum.  (Ch.r)  A-po-»ta  et  u  « i.     ./  .   DaS[lC  antichi  si  dava 

ro//ur*  </„//«  kgrtum  troppo  forte.  (A$  altrimenti  detta  Re- 

AFos„pks,.  (Ict.)  ^■f^r^/^lT^LLbU    propostone 

o  /o  «nitóre  non  npnlft  cowernente  rficfaomre.(Ual  gr.  a/;o  uà, 

a  ?i'  S  tóJHurSìbfi-A-  *«  s*"^ra  Pausa  fn cra,c'  2? 

2  —       (^lus.J  irm  «/imi'  rr   ir    (•     lat    anosvrma.  (Da  apo  da, 

Aporia .  «t. .A-^n- -JfZaÌ-au^i    darlo    attesto  nLe  a, 

e  syrma  lutto  ciò  cnc  si  iua.;^  Vnnnìiranct  ancora  al- 

à7E^-5SSSSrffi**>  **&,  Aporia,  Apo.ro- 
A±i£  *flU  A-po-sì,i:eo  ^  *<▼:*•*":  )  ^  aP0SÌtÌ" 

*3fc  ('itStìS  ^Xc^/ct  vU'da  ^  io  .e,- 

aSSS^-^Uj  ìjhj;^  **£  **;  Arse  Ti 

Vi^p7r%ÌZSu  un  uc <A,  i  ^  co»  ^fgg^SS. 

'"-'  P*  ,,r  ri:,r; '',      '  TEl Z     /    "  E  l.-  ..,-,,,!,  <fc'Cata. 

,!i',:':  ■;  :;,  :."  '/;:  vt, .,,  ?..  *.  3.  s, ,  r*  .•»■  .■"-  g-  ;•  •/'■• 

..... ,.,.    ./  .„.  coche  un  iMiiiir  .ii.i.  f  \  ) 

h^L5^^"5SS5>2.'- '•"'■ 

-,  c;':7:'''m'::::ì:,,,,  -,  ««-, **«,**  «no™  ^t£^t 

,rrn « ■    t   ■  p*T   alno.  CaM.     I .<« ■    '/'      M.""1      ''     " 

,,  ,  n.  1.  ■)  ...  uno     /   ■    /■-  t  —'  1 ""  ';',•  ''    ':,'.,   ; 

irli  fi ' J'        •"••"•"'•  '    '■ 

p  inoumpo,    U  q.ul    , ««, 


ella  si  sviò  in  tanto,  clw  diventò  comune  e  palese  peccatrice.  Bocc. 
iwv  76.  ìG.  Mi  disse  che  tu  avevi  quinci  su  una  giovanotta  die  tu 
tenevi,  a  tua  posta.  E  nov.  8i.  4.  La  quale  un  tristo,  a  sua  pista  te- 
nuidolu  in  una  casa  a  Camaldoli  ,  prestava  a  vettura. 

3  —  E  talora  in  senso  onesto  per  Al  suo  servigio.  Borgh.  Vcsc.I'ior. 
5og.  Avcan  .la  ritirata  pronta  dell'  esser  uomini  del  vescovo  ,  e  stare 
a  posta  di  lui.  (V)  .  .  , .    .      ,,   . 

3  —  *  E  così  A  posta  d'altrui  =J  disposizione,  Ad  arbitrio  ci  al- 
trui. Ptr.  son.  75.  Ora  a  posta  d'altrui  conveu  che  vada  L'anima 
che  peccò  sol  una  volta.  (()) 

,  _  Col  v.  Guardare ,  fórse  da  Appostare  per  Contrassegnare  coli  oc- 
chio, vale  Fissamente.  Lai.  attente.  Gr.irak,  Dani.  Inf.29.  iS.UvnU^ 
a  quella  cava  ,  Dove  io  teneva  gli  occhi  si  a  posta,  t  Vwr&.b.  M.  iVla 
vedi  la  un'anima  ch'a  posta  Sola  soletta  verso  noi  nguaid... 

8  —  *  Rimanere  a  posta  d'  uno  =  Fermarsi  a  nquinzion  sua.  Dani, 
lnf.  10.  Ma  quell'  altro  magnanimo  ,    a  cui  posta  Restato  m  era  ,  non 

0  -A  'farlo  Ua  !pL  sa  A  fare  ted  cosa   determinatamente  per  voUr- 

J-^A'sua  posta,  A- tua  pasta,  A  mia  posta  =  Quando  tornale,* 
o  A  comodo,  [  o  Secondo  il.  voler  suo,  tuo  ec.  ]  Bocc.  nov  rf-  0. 
Io  non  posso  far  caldo  e  freddo  a  mia  posta.  Sen.  ben.  Ka,Ji.  b.  SJ • 
Oltre  .questo,  tu  puoi  biasimare  a  tua  posta  tutti  cote,,.  mercatanU. 
»  Borgh:  rese.  Fior 4»6.  Come  ec.  nel  registro  del  saoto  ^gran  Gre- 
gorìopapa  puÒ  ciascuno  ad  ogni  sua  posta  agevolmente  ed  , e  Va. 
SS.  VP.  L5r,   l'mi   leverò  a  mia  posta,  e  non  a  vostra.  (V) 

lt  -E  diesi  anche  A  nostra  posta,  A  vostra  posta,  Aeroposta    Ca^dc 

He  donne)  ,    e  le  lagrime  su  gli  occhi.     Iasson.    òec.li.   4. 
sciasser  l'armi,  e  andassero  a  ^  posta    W 

posta,nels,Sn.chekalav.KsU^oni  g  a(c||no  * 

^r^air^prxt  gran  jl*»*-*.  .  ^Xa- 
A%£  STA  f-»^  s  i^«!^i=Sri  ^ 

dita  opera,   tri-.  E?£iv,ir»)fls5.  cr.  f  •  '■'•■* 'r*         .       .    T/-  D    , 
sta  fatta,  «^'^^Jf^g^iS^m^  lungi, 
Apostasi.  (Med.)  A-po-sta-si.  ^  .^m^n^- S^ le  materie  che  tfr! 

mano  gli  ascess  ,  s.  .  '  _  Cvisi  di  WM  nudatila  con  abbon- 

di un  frammento  di  una  Jiauuia-        *~> 
dante  escrezione.-  ^c,e.^-iA^0  apostasia,  defectio. 

Apostasia,  A-po-sta-s,a.  [  Sf.F.G .^V~l^Iacs[rL  2.  6.  :,  Che  è 
Gr.^r^*  £?Z£g-ggS2  dallo  stato  della  fede  ,  e 
dKiie^^l^^gU  V,  *  Gres.  Apostasia,  eoe  an- 
negamento di  suo  stato  e  condizione.  apnstaxi.,.  (Da  apostoM 

Apostass..*  (Med.)  A-po-*tas.si.  Sf  ^  ^^^m\nidcL  volta 
fut.  di  apostato  .0  ^Ul^occiob.) Jg^ff^  rt(v,,u,  rt.()C. 

«postata   dalla  religione,  .0  rubator  di  ito ade^  • 

glammai  non  nvoca  a  penit    »    «e  o  ^p^  o   p       ^ 

la  oscurità  le  tenebre  Ì   ^^gj^SlAtìto  A>o««sìa,  Ri- 

deficere.   Gr.  Kiroirr«T5i».  Bjio:one  Cl,i  si  appartiene.  ]  Pass.  a25. 

2  _  [Abbandonare  ^f'^JJ'gffi  religione',  e  non  voler  esser 
Apostatare  t  W^J  r  '  -h  altri  ha  |,'nn^ssa.  Fior.  S.  Frane. 
SS?  rfv±  t!Sioa"a«nSro  Francesco  ,  elle  Irate  Elia  era  dannato  , 
è  doveva  apostatare  g  Ordine^  ^      VrcvM,  ,,       rc.  j 

3  t»«-. „„„/,t.  [  j.ad.  e  •  fanno        ^re  ,U  «ni. 
O.m.  Pur»1;  «•  Lo  vino  *  '  verità  ,  dalla  vutu  e  «pw/i-lg 

^iTf/ lOTJ?XirSamntodeUa    M»b.    dcU-uomoe  apo- 

MaeitrU*.  S.O.    r.ll  """'    ,  ,      .     ,/3.  Tl,|i  saranno  questi  unse- 

reno  per  »2Si£S».  -AW-  "'■  ^  A  F'  c  '''■  Apostato.  M>r.  A 

Apostatico  ,  A- 1   -  si.,     r  ri      ,.  ,.,,,„  ,,in  soli. 

f„vA-.  Partendosi  gii  ' .   .    j  ^         w(fli  y,.,,,,.   <,,„,.  /;„„. 

ATIA";'',;'  A„rì  'i  .  .  lii-  "atri»  uri  pan legl1  infedeli. 

E  cosi  invca  nia  1  Jp°»""  .,      ^  ^;     Tumore  preternaturale.  PI- 

Akotema.  CChir.)     •I"^'-1^'a— ,-     Da  ay,o  sopra,  e 

Aposteme  a  Apos ';■'    -^      >  ■foni|,(  ;illri   ,,..,  „/,/,(S,„,,,  „,  portoj  eaà 

,s"'""   '"  nl"IM«"'  ov v.', '.',,,     ,j  mpponcono   partite  dalle  interne 
le  mitene,  onde  tormaio, i»i  s||     h        1  .      » 

,,,,„,  \  Lai.  abscwius.  Cr.  «iroirm^a.  Cr.  i.  7-  '»•  '"'  '■ 

parti  del  coi-po.  j  '-"' nature  e  apostemi  matura,  t  apprei' 

rinaTCC.gli  r -""."V    ,   .V'.'à,  Stana  « a  e  apre.  E  ',  ^ 
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APOSTEMATO 

.,<««  Io  solve  e  rompo.  E  cap.  5o.  s.  Le  sue  cime  (del 
Ìl  ftS  colino  k  calde  apOstcnk  E  adesso:  Contro  i 
E^jSS*  »i  Pongono  suso  le  foglie  delle  sue  sommitadi. 

a  —  *  ^o"""-.^;  ^^stv.-mÀ-to.  Add.  m.  Infetto  di  postema.  — ,  Apo- 
Apostemato.  (.<-■''  2  apSstónate  allectus.  Cr.  t.  4   /  2.  Avvegnaché  impe- 
T"T«erl  i    e  nuoci,  a  coloro  che  sono  assiemati  dcnlro. 

p  ,    ,Wte  r/0icMi  rfe'matf  abiti.  2  Pass.  3,o.  Si  rimangono  «iteri  e 

3  ~~i  li    ini" "oliti  e  apostemati  ne'  cuori,  per  la  mala  cura  del  medico  ce. 

\T.o>è    (Chir)  A-po-ste-ma-zió-ne.  Sf.  Formazione  dell  apostema. 

VMtisn.  Senza  indurre  ulcerazione 10 ^apostemazione.  (A) 

a      t«.'óso  iCbir.ì  A-postomó-so.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Apostemato.  V. 

Aro>Tt>.oso.  ^    ^,  in  ' iasIl0  delle  noci  fa  prode  alle  mammelle  apo.-k.no.se. 

a  J,.\,n  *  (Med.ì  A-po-stc-rìe-mo.cYm.  V.  G.  Lai.  aposltrigma.  (  Da 

^STt-eSS !«££»  >Wtó,  «~  dcgC  intestini.  (A.O.) 

A^iaio,  A-po-sliocio.  ^.  m.  ^gg  A  c«m  c/te  non  e  naUtmhnen- 

t?Ts?w  iwgo,-,  Apposticcio,  Posticcio,  Apposticelo,  rDal.lat.ap- 

«L/tòiw  formalo  da  oppwÙlM  apposto     come  wiposUUius  da  «iHjpo««w 

Ch  sto  :  ed  e  dello  per  antitesi  al  naturale  che  non  si  appone.) ^Cavale, 

pSjtfi.  Q««StO  dice  per  quelle  che  portano  ,  capegh.  de  le  morte; 

Isicchè  né"  delle  morie  sono,  perchè  sono  da  loro  preci»,  ne  loro  sono, 

^t^SSSf^-^  r** dilesno  irL*-' li  ni 

jKSnr,  «/  i«o   £/*■   «fffi«*  *  ™»,  pr««M  <A  un  canapo.  Gì, 

,  f  dicevano  Posticcia  alC  opera  viva  della  nave.  (A) 
«''';/7/'C,n<ó.;il,-la.  Sf.  Breve  annotazione.  V.  Postula.  P«.  (0) 

A™  ™  /  '\  nó-'to-la.  61/:  ./Apostolo.  2?e«o  per  similit.  —,  Appostola,  sm. 

ATc %n.  iCS  V  Ancora  te  f  animando  pel  merito  delle  degne 
'noie  è  onere  di  Maddalena  ,  tua  duethsama  apostola.  Vu.  S.  M. 
\lndd  6-    Non  fu  ella,  apostola  e  tulnce  del  vangeli?? 

A^tJL  A-po-sto-là-ti-co.  [*«.]  V.A.  V.  e  dV  Apostolato.-,  Appo- 
solati™   sui.  Lat.  pontificatus,  apostolatus,  pontifici..™.    Gr.  «.iravra^. 

Apostolato  A-no-sto-la-to.[  Sm.  Grado*  Dignità  di  apostolo  usato  anche 
WPapfltó,  Pontificato.  -,  Apostolato,  Apostolatico„  Apposto atico, 
Anostoleo  sul]  »Segner.  Mann.  7.  82.  2.  Gin  fa  cosi  non  e  atto  ali  apo- 
stolato Dico  all'  apostolato  ,  perchè  ec.  E  n.  4.  Potè  riuscire  di  kg- 
S%  medesimo,  il  non  servire  il  Signore  nell' apostolato  e  U  dan- 
narsi :  non  perchè  noi  servi  nell'apostolato     ma  perche  ec.  (V) 

Aposto,  e  *  (St Ant.)  A-pò-slc-le.  Sm.  V.  G.  Lat.  apostole  (  Da  apostato 
invio'  )  Così  nominasi  il  tributo  che  dagli  Ebrei  mandavasi   ali  itn- 

jSS*ft5^2  Sm.  V.  A.  Ve  di' Aoo^.  Dia,  S.  Greg. 
1  4  Chi  è  questo  uomo  villano  e  rozzo,  il  quale  presume  di  usurpare 
l'' uffizio  del  nostro  aposloleo,  e  senza  autorità  nostra  va  predicando.  (V) 

Apostoli.  (Marin.)  A-pò-sto-li.  Sm.  pi.  Propriamente  il  nome  di  Apo- 
stoli sì  dà  ai  due  scarmi  che  sono  dati  una  e  dall  altra  parte  della 
ruota  di  prua  ,  e  che  sono  più  grossi  degli  altri.  Sopra  gli  apostoli 
e  sopra  la  ruota  di  prua  è  appoggialo  il  bompresso  nella  parte  iute- 
ri, Je  del  bastimento.  (  Dal  gr.  apo  per,  e  stole  ogni  specie  di  appa- 
recchio ,  di  ornamento  e  A  armatura.)  (S)  ■  ■ 
__  *  (Ice")  Nome  delle  lettere  dimissone  ,  che ,  secondo  Modeslino  , 
r  appellante  chiedeva  dal  giudice  ,  e  che  questi  doveva  dargli  per  in- 
formar della  causa  il  secondo  giudice.  (  Dal  gr.  apostole  invio.  )(Aq) 

Apostoli  (I dodici  )  *  (Geog.)   Gruppo  d'isole  net  lago  superiore  degli 

.S  tati  Uniti.  (G)  .Vi  t   . 

Apostolicale  ,  A-po-sto-l.-cà-le.  Add.  com.  —,  Appostohcale,  sm.  Lat. 

pontitìcalis.   Gr.  airairroXos.  ....  ai 

Ap  stoicamente,  A-po-sto-li-ca-men-te.  Aw.—  Appostobcamcnte,  sin.  Al- 
la maniera  degli  apostoli.  Lai.  apostolica   Gr.  «*ó<rro7av«"/- 
Apostolici.*  (St.Ecc.)  Lai.  apostolici.  Eretici  de!  3°  e  del  ió°  secolo  die 
trassero  il  nome  dal  pretesto  d'  essere  stretti  imitatori  de  costumi  apo- 
stolici.  I  primi  furati  detti  anche  A  potatici  ;    »  secondi  Segarclliain  e 
Dulcinisti  dal  nome  de  toro  capi.  (Ber) 
Apostolico,  A-po-stò-li-co.  Add.  m.  Pertinente  ad  apostolo,  Che  fa  Ufi- 
ciò  d'apostolo.—,  Appostolico  ,  sin.  Lat.  apostolica.   Gr.  a*o<rro?J*o«. 
Pass.  68.  Egli  e  i  suo'  descendenti,  come  uomini  evangelici  e  aposto- 
lici    stirperanno  i  vizii,  semineranno  le  virtudi  e  ricoglieranno  fruito.» 
Medi    sopra  lAlb.  della  Cr.  vag.    36.  Fu  ancora  il  misero  di    tanta 
ingratitudine ,  che  colui  che  gii  avea  commesso  ogni  cosa,  e  avcalo  le- 
vato a  grandezza  d*  onore  apostolico,   si  brigò    il  misero  di  fargli  insi- 
dia,  e  di  cacciai  Io  a  morte.  (P)  .• 
e  —  Papale  ,  Pontificale.  Lai.  pontificii^.  Pass.  92.  Adoperando    a  ciò 
le  chiavi  e  l'autorità  apostolica  della  Santa  Chiesa.  »  FU.  Vii.  vii.  Si 
de«nò  promovcrlo  a' piedi  apostolici  a  dignità  di  protonotano.  ^r.A-Hr.3. 
3a  E  questa  di  mille  obblighi  mercede,  Gli  donerà  l'apostolica  sede.  (IN) 
3  _'*  All'apostolica.    Modo  avverb.  =   All'usanza  degli  Apostoli.  — 

Rozzamente.  (Z) 
Apostolico    *  Sm.   V-  Appostolico. 

Apostoliche.  (Farm.)  A-OC-sto-li-có-ne.  [£«.]  Sofia   d  unguento ,  cosi 
detto  perchè  composto  di  dodici  ingredienti   Tes.  Pov.  P   S.  cap.  27. 
Contro  l'uscire  delle  minugie  di  sotto,  scalda  con  fuoco  lo  apostoUco- 
ne,  e  toccane  lo  budello  uscito,  e  incontinente  entrerà  dentro 
Apostolo,  A-pò-sto-lo.  iSm.  F.  Apostola.    Nome  dato  a  quei  dodici  di- 
scepoli'  o  compagni  di  G.  C.  da  lui  inviali  a  predicare  pel  Mondo  il 
vangelo.-,  Appostolo ,  5i«.  ]  (  Da  apo  «ontano»  e  stello  ,0  mando,  .0 
ZA.)  Lai.  apostolus.  Gr.  ù^roxoc  Coli.  Ab. hoc.  log.  Per  la  virtù 
HpIIi   nrnitenza  d<cli  apostoli  e  de' profeti. 
a  -De^Srecceìenzl  di  S.  Paolo.  Pass.  64  Anzi  come  in  un  altro 
luogo  dice  l'apostolo.  »Pocc.  4  prwi».  E  quando  pur  sopravepisse  il 
bisogno    io  so  ,  secondo  1'  apostolo,  abbondare  e  necessita  soflenre.  (V) 
Segner  Incred.  1.1.8.    Q"«-11a    pnee  di  cui  1'  apostolo ,  ci  volea   pieni 
in  un  atto  di  tanto  pio.  E  '•  '•  *3.  Conforme  a  quel  dell  apostolo  a 
Filippensi.  (N)  „  .       v 

5  —  2er««no,  Bizzoco,  o  quasi  come  frate  o  romito  vagante.  Frane. 
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Sficch.  nov.  Ifìì.  Ed  era  di  questi  si  chiamano  apostoli ,  che  vanno 
colle  foggie  vestiti  di  bigio,  senza  levar  mai  gli  occhi  in  alto.  Cavale. 
Frut.  ling.  2  Per  le  predette  tutte  cose  si  manifesta  ,  che  stolti  ,  anzi 
eretici  sono  quelli  poveri,  che  comunemente  si  chiamano  apostoli. 

Apostolo.  *  N.  pr.  m.  Lai.  Apostolus.  (B)  ( 

Apostkacososteo.  *  (Chir.)A-po-stra-co-so-stè-o.^fW.  m.  V.  G.  Lat.  apo- 
stracososteon .  (Da  apo  da  ,  ostracon  vaso  di  terra  cotta  ,  ed  osteon 
osso.)  lppocrate  dà  questo  epiteto  ad  un  osso  diseccato  ed  esangue  in 
modo  ,  die  sia  divenuto  simile  a  terra  cotta.  (Aq) 

Apostrofa.  (Ret.)  A-pò-stro-fà.P". Apostrofe.  But.lnfk6.i.Vsa  ec.  uno  co- 
lore rettorie» ,  che  si  chiama  in  lingua  greca  apostrofa.  E  33-  1.  È  co- 
lore rettoria) ,  che  si  chiama  esclamazione ,  ovvero  apostrofa. 

Apostrofare,  A-po-stro-fà-re.  [IV.  ass.J  Fare  apostrofe.  Bui.  Par.  29.  2. 
Io  e  tu  Dante,  siamo  partiti  assai  dalla  materia  nostra  e  dal  nostro  pro- 
posito ,'  per  apostrofare  contro  li  vani  predicatori.  Cor.  Lelt.  2.  i36. 
Oltre  di  ciò  ,  veggo  che  apostrofate  ,  per  dir  così  ,  due  volte  ,  l'  una 
delle  quali  potrebbe  essere  tenuta  oziosa.  E  appresso  :  Io  non  so  co- 
me questa  figura  si  conviene  all'  apostrofare. 
.3  [Att.]  Segnare  con  apostrofo.  Salviti.  Pros.  tose.  2.  25.  Nell'uso  apo- 
strofiamo la  prima.  •_  , 

Apostrofatamele,  A-po-stro-fa-ta-men-te.  Avv-  Con  apostrofo,  òalvvu 
Pros.  tose.  2.  jl.  I  nostri  vecchi  il  di  là  d'  Arno  della  nostra  città, 
diceano  la  parte  d' oltr' Arno  ,  così  ancora  apostrofatamente  ,  come  si 
suole    nel    parlar    popolare  ,    che    trae    alla    espressione    più    corta    e 

Apostrofato,  A-po-stro-fà-to.  Add.  m.  da  Apostrofare.  Salviti.  Disc.  3. 
102.  Sarebbe  bene  ancora  lo  sfuggire  di  finire  il  verso  con  voce  apo. 
strofata  ,  ovvero  segnata  col  segno  che  si  chiama  apostrofo.  E  Pixts. 
tose.  2.  25-   Pistoi'  apostrofato  in  vece  di  Pistoja. 

Apostrofatila,  A-po-stro-fa-tù-ra.  Sf.  Lo  slesso  che  Apostrafazione,  V. 
Salvia.  Ann.  Tane    (A) 

Apostrofazioke,  A-po-stro-fa-zió-nc.  Sf.  L  apostrofare  la  scrittura.  — , 
Apostrofatila,  sin.  Salviti.  Pros.  tose  2.  23.  Illuminare  e  distinguere 
con  questi  piccoli  segni  di  puntatura  ,  d'apostrofazione  e  di  accenti  le 
scritture  ,  sembra,  a  prima  fronte,  gretta  e  minuta  faccenda. 

Apostrofe.  (Ret.)  A-pò-stro-fe.  tSfì  Figura  retlorica,  che  è  quando,  iti. 
terrompendo  il  filo  del  comincialo  discorso  ,  si  volta  la  parola  a  cosa 
[  animata  o  inanimata,  presente  o  lontana.  — ,  Apostrofa,  sin,]  Lat. 
conversio,  apostrophe.  Gr.  à.-ffocrrpo^.  (  Dal  gr.  apo  lungi,  e  strophe 
volgimento ,  conversione.  )  _ 

Apostrofi*.  *  (Mit.)  A-po-stro-fi-a.  Add.  f,  V.  G.  £«;.  Apostrophia.  (Da 
apostrepho,  io  distolgo.)  Soprannome  dato  a  Venere  Urania  che  1  Greci 
adoravano  a  fine  d' essere  distolti  da'  piaceri  lascivi  e  da  ogni  im- 
purità. (Aq) 

Apostrofo.  (Gram.)  A-pò-stro-fo.  [Sm.V.G.-]  Contrassegno  di  mancamento 
di  vocale;  e  dicesi  a  quella  linea  che  in  quella  voce  sopra  vi  si  pone. 
Lat.  apostrophus.  Gr.  àieótrrpoQos.  (  Val  quasi  svolgimento  di  vocale. 
V.  Apostrofe.  )  Salv.  Avvert.  1.  3.  2.  33.  Adunque  le  predette  sono  le 
parole  ec.  che  nello 'ntoppo  delle  vocali  la  lor  vocale  o  sempre  o  le 
più  volte  o  alcuna  fiata  perder  sogliono  nel  detto  incontro:  la  qual 
perdita  col  segno  dell'apostrofo  ,  posto  sopr'  allo  spazio  dove  manca  la 
lettera  ,  in  forma  d'  un  piccolo  o,  colla  pancia  cosi  rivolto  alla  destra, 
come  si  vede  nella  greca  scrittura,  a'nostri  tempi  generalmente  si  suo- 
le contrassegnare.  .  ,  '    . 

2  *  (Mcd.)  (Da  apo  lungi,  e  trophe  nutrimento.)  Lo  slesso  che  Aposi- 

Apo'stumo,  A-pò-stu-mo.  tAdd.  m.-]  V.A.  {.V.  e  di'  Postumo  ]  Quel  che 
nasce  dopo  la  morie  del  genitore.  Lai.  posthumus.  G-  V.  2.  12.  4.  I 
baroni  di  Francia  fecero  re  Carlo  il  Semplice  ,  figliuolo  apostumo  di 
Luis  il  Balbo.  .  .  i.     ■■. 

A  postutto.  Posto  awerbial.  =  In  ogni  guisa  ,  Ad  ogni  costo  ,  Asso- 
lutamente.—, Al  postutto,  sin.  Cavale.  Med.  cuor.  i5.  Dicendoli  che  a 
postutto  volea  far  vendetta  d'un  frate.  Guitt.  Leti.  3g.  88.  A  postutto 
raffermo,  se  quello  che  perduto  hai  di  felicità  mondana  fosse  stato  tuo, 
non  perduta  l'avresti.  (V) 

Ap 


pio  ae  pri ,  ,.  „ 

imporre  a  tutti  i  Cristiani  l'obbligo  di  far  lo  stesso.  —  ,  Apostolici  , 

sin.  (Beri  J  ,  -       >      ,,.    ,  m 

Apoteca.  (Arche.)  A-po-tè-ca.  Sm.  V.G.Lat.  apotheca.  Gr.  turato*». <Da 
apo  lungi  ,  e  ihece  ripostiglio.  )  Gli  antichi  davano  questo  nome  a 
quella  parte  della  loro  casa ,  ov'essi  conservavano  1  viveri ,  1  profumi 
e  tutte  le  ali, e  provvisioni.  (Aq)  . 

Apotecio.  (Boi.)  A-po-tè-ci-o.  Sm.  V.  G.  Lai.  apothecium.  (  Da  apothe- 
ce,  che  letteralmente  significa  granajo  ,  ripostiglio,  e  tu  per  allusio- 
ne applicato  a  questa  parte,  per  essere  destinata  a  contenere  1  se- 
mi de'  licheni.  )  ZVbme  che  Achard  lui  imposto  al  ricettacolo  -o  peri- 
carpio che  sostiene  o  rinchiude  gli  organi  propagatori  de  licheni.  Il 
colore  e  la  forma  dell' apotecio  lo  fanno  per  lo  più  distinguere  dal 
tallo  che  lo  sostietv  ,  e  che  talvolta  lo  circonda.  (Aq) 
Ap 


porsi 

Siete  più  arguto  che  gli  apotegmi. 


Apotelesma.  (Astrol.)  A-po-lc-lè-sma.  Sm.  V.  G.  Lai.  apotelesma.  (Da 
apo  da,  e  lelesme  pret.  pass,  di  ideo  10  compio,  finisco.)  Cosi  dagli 
astrologi  era  chiamato  l'effètto  degli  astri,  eoe  quel  bene  o  male  die 
a  parer  loro  deriva  all'  uomo  nel  suo  nascere  dalla  convenienza  od 
aspetto  reciproco  delle  stelle.  (Aq)  __-,-,  .  ,  ,  Tr 

Apoteleìmo.  *  (Med)  A-po-te-lè-smo.  Sm.  V.  G.  Lat.  apotelesma-  (  V. 
Apotelesma.)   Termine  di  una  malattia.  (A.  0.) 

Apotema.  (Mat.)  A-po-tc-ma.   Sm.  V  G.  Lat.  a  porticina.  (  Da  apo  da  , 


3jo  apotemma 

e  tiihemi  io  colloco.  )  E  la  perpendicolare   condotta  dal  centro  di'  un 
poligono  regolare  sopra  uno   de' suoi  lati.  Apotema   «    usa    anche    in 
àlgebra   per  significare   l' espressione    negativa    della  radice    di    una 
potenza.   (Aq)    (N) 
Apotemma  ,  A-pu-u'ni-ma.  Sm.    Lo  stesso    che  Àpotegroa.   y.  yit.  Piti. 

i.v.  Un  luogo  simifissìmo  si  legge  in  Pini. uro  negli  Apotcmuii.  (_\) 
2  —  (Mat)  Lo  stesso  che  Apotema.  y.  Diz.  Mot.  (Min) 

Apoteosi,  A-po-te-ò-si.  Sf.  V-  G.  Lat.  apotheosis.  Gr.  «to6=Wis.  (Da 
apolheoo  io  fo  Dio  ,  io  deifico ,  e  ciò  da  apo  appi-oso ,  e  theos  Dio.  ) 
Voce  greco-latina  ,  che  significa  deificazione  ;  la  quat  cosa  praticatasi 
dai  Gentili  coi  solenni  cerimonie ,  in  onore  degli  uomini  illustri  e 
degV  iniperadori.  Salviti.  Dite.  3.  55.  Apoteosi  ,  cioè  consacrazione  , 
o  annurnerazione  tra  gl'iddìi.  (A) 

Apotekapia.  (Med.)  A-po-fc-ra-pì-a.  Sr.  V.  G.  Lat.  apotberapia.  (Da  apo 
da  ,  e  therapìa  guarigione.)  È  lo  stesso  che  Terapeutica.  (A.  0.) 

A  potere.  Posto  avverbial.z=Al  possibile. — ,  A  podere,  sin.  Fuv.  Esop. 
112.  Avendo  il  lupo  accusato  la  volpe  di  furto  innanzi  alio  scinno  , 
scusavasi  la  volpe  a  potere.  (V) 

Apotesi.  (Chir.)  A-po-te-si.  Sf.  y.  G.  Lat.  apotlicsis.  (  Da  apo  dopo, 
e  diesis  posizione.)  E,  secondo  Ippocrate,  l'azione  di  situare  convene- 
volmente un  mentirò  rotto  o  slogalo  ,  e  di  applicarvi  le  bende  neces- 
sarie ,  acciò  resti  nella  situazione  convenevole  per  ottenerne  una  per- 
fètta guarigione.  (Aq) 

Apjteto.  (Mus.)  A-po-tè-to.  Sm.  V.  G.  Lat.  apothetns.  (  Da  apo'helos 
d.susato,  posto  da  parte,  che  vien  da  apo  lungi,  e  thetos  posto.)  Sorta 
di  metro  od  alia  propria  pe'Jlauli  ncW  antica  musica  de'  Greci.  (Aq) 

Apoto.  *  (Lett.)  A-pò-to.  Add.  e  sm.  V.  G.  LmI.  apotas.  (Da  a  priv.  ,  e 
poton  bevanda.  )  Nome  dato  a  chi  non  prova  il  bisogno  di  bete.  (Aq) 

Ap  -mie.  (Mal.)  A-pò-to-me.  Sm.  V.  G.  Lat.  apotóme.  Gr.  ùtcotow. 
(  Da  apo  da,  e  tome  taglio.)  L'  avanzo  o  la  differenza  di  due  quantità 
incommensurabili.  (  A ) 

2  —  (M"s)  Quella  parte  che  rimane  di  un  tuono  dopoché  se  ti  è  tolto 
un  semituono.  (A) 

Apotosiitei.  *  (Geog.)  A-po-to-mi-tè-i.   Popolo  della   Marmarica.  (G) 

Apotraxsi.  *  (Chir.)  A-p  -tiàu-i.  Sf.  F.  G.  Lat.  apothransis.  (  Da  apo 
da,  e  Uiravsù  rottimi) Fruì lura  con  ferita  della  superficie  di  un  osso, 
le  cui  schegge  i  appresentano  in  modo  da  poternelc  estrarre.  (A.  0) 

Apotsipsi.  (Chir.)  A-|  o-tri-psi.  Sf.  V.  G.  Lai.  apòtripsjs.  (Da  apolripso 
fuf.  di  apolribo io  netto,  io  frego.)/;"  un' operazione  che  consiste  nel  ra- 
schiare la  cornea  colla  pietra  pomice,  o  col  sisti  oftalmico,  o  con  lime 
finissime  falle  a  bella  posta,  o  con  altro  simile  strumento,  quando 
alt  une  delle  sue  tinte,  hie  sono  divenute  molto  spesse  e  prominenti,  fatte 
0  da  nuove  pellicole  generatesi  contro  un'ara  ,  o  dalle  lamine  natu- 
ra i  della  cornea  stessa  divenute  molto  crasse.  (Aq) 

Apotbopem.*  (Mit.)  A;po-trc-pè-ni.  V.  G.  Lat.  apotroiioei.  (Da  apo  lungi, 
e  da  tiope  conversione,  fura  ;  onde  trapao  io  volgo  in  fuga,  e  tro- 
peo  ,  indietreggio.  )  Dei  che  gli  antichi  Gentili  invocavano  quando 
erano  minacci, ili  d,i  qualche  male.  (Aq) 

A  PO\Er.TÀ.*  Posto  avvetiial.  co'  v.  Andare  oXci\\vc.=  Impoverire.  Nov, 
ani.  4j.  3.  A  voi  con  sarebbe  onore  che  vostro  lignaggio  andasse  u 
povertà.  (0) 

Apizima.  (Fami.)  A-po-zè-ma.  Sf.  F.  G.  Lat.  apozrma.  Gr.  i-xó.t^x. 
(Da  apozeom  tò  bollire,  die  vien  da  apo  da,  e  zeo  io  sono  in  effer- 
vescenza, in  bollitura.  )— ,Aposcnja  ,  s  in.  É  una  decozione  di  differenti 
piai,  ir,  radici,  figlie  ,  fiori,  frutti,  semenze,  legni  ec. ,  addolcita  con 
del  stroppo,  dello  succherò, del  mele  chiarificalo  ,ed alle  volte  aroma- 
tixza'o.  (Aq) 

Afmxocmì.  (liei.)  A-po-z<ùg-nia.  Sf.  V.  G.  Lat.  apozeugma.  (  Da  apo 
tema,  e  tevgma  punterà,  amone..)E  una  figura,  per  cui  quelle  cose  che 
andar  potrebbero  unite,  ni  essere  regolate  da  un  scio  ver/io,  si  distin- 
guono coWappome  uno  particolare  a  ciascuna  sentenza.  (Aq) 

Affa.  *  (Geog.)  Città  dell'Arabia  Felice.  (G) 

Ai  palmi,  r.,  Ap-pa-cià-rc.  [Alt.)  Far  fu- pace.  —,  Paoiare ,  Pacificare, 
Appacificare,  sin.  Lat.  conciliare.   Gr.  hawirruv. 

2  —  [  Fg.  Do  est  un,  he  dite  cose.  )  Lio.  M.  I0  bo  ,  diss'  elli  ,  dispartita 
e  appai  Mia  una  quialione. 

3  _  [  Placare,  Mitigare.]  G.  y.  it.  2.  ,.  K  ru  L(n  f.llt  a 
•  lan   l  ira  «li  Dio.  ' 

4  —  In  u:n.  n.  pass.  [Dr porre  lo  sd.gno,  Calmarsi.]  G.  V.  m.  112. 
4.  Sa  p| .-.'!.,  il  popolo,  .   fiuai  la  furia,  e  li  coniente)  la  povera  genie. 

Appaciato,  '  Ap-pa-cià-to.  A,/d.  m.  da  ippaciare.  y.  di  /-.-»    (o) 

APPACIATOM,   *   Aj.-r..-n,.|ór..     fé,!,.  „,.  J,  Appaciaie.     Che  appari,!  ; 

r  di,  im  anche  l'i'  iere,  y.  di  ng.  (O) 
Appaciatbjo:,  •  Ap  p.i-n.i-iii .,.  /  ,,/",.  /;  ,/,  Apnaciare.  V.  di  reg.  (0) 

Aii-AMM.  AhK,*  Ap-i...-ri-|i-ra-ie.   [/Iti.  e  n.  pass.-j  f.A.y.  e.   «/('PaClCi 
l.iv.   Ld,.    ',.  r.  3.  Si   mira    r.uigi.i/ 
conv  ninni  nlo  il.  Ila   <  ili,,      ,, 


I" 


icare. 
e  col  tempo  (  In  cagione  dell  ira) 
pt  •■  appai  ,\\,  .usi  con  gli  animi  de' 
I     ■  un  pei   la  volontà  ■!.  I  re  medefimo.  (N) 

ApPACtPlCkTO,   "    Ap-p.i  ci  li'  I  !..    Adii    m.    du    Appacificare.    V.  A.   V. 

.  ,/,■  Pacificato.  /./..  /.ih.  3  ,.-.  -.  Questo  non  avviene  gii  per  la  li- 
1  .',i,.i  dc'conaoli  ,  ma  per  I..  nófoia  1  non  fonribile  lignoria  de* tri- 
boni;    Ih  quale   ni  appacificata  ed  accordala  con  li  Padri.  (N) 

ip  i"i.  11.1 ,   Afpadana.    Città   dell'Asta   mila 
l'.i  Uh 

Ap  padigiionarr.  [  /v.  post.}  Attendarti.  Muore  i 
L,  ni  p,  1  a,  aampai  ■' 


A»> 


'•■':""'1"1" li    Ap-pa  ili-glio  na  lo.    Adii.  ni.   da    Apparligliori.iir 

,/  Ital  Vedati  li  figlinoli  d'  I  raelle  coti  appadiojionati  1   attrai 


-li»  /•. 


Fior. 
bai  '  aiti, 

opposto 


...ir.    A,    M  ,  ,  |„  1,     Allll    a>m     r/ir   „        „  appagare 
,1  InermtenUtMli      1/ .     /    Leu.  IK) 

4,1,1    m      Opaco ,     Ombro,,,.    (  Punì   ,|a|lo 

■  in    )   BaruQ    Di%,  riin.  Accia    <"V) 

L'appagare.  (Pnpr.  Contentanun 


APPALLONARE 

to,  Soddisftzione-^  Appago,  sin.  Lat.  euplere  animum,  desiderium.  1 
Bocc.  nov.34  14.  Fattone  a' marinari  trarre  quello  che  «i  note  Tr 
appagamento  loro  giù  se  ne  scese.  ,,  Baldin.  Dobbiamo  bensi  ricerca 
re  gli  uffici!  de  sovrani  in  ogni  nostro  bisogno  e  desiderio,  ma  non 
ahusare  .  medesimi  in  appagamento  di  nostra  sregolata  volontà    <"PÌ 

2  ~  lPT »™?r  ~'  Li,lm:''1  LaL  'i'''^'  x^>»-  Gn  imtU.  Te,  Br 
7.  23.  tull.o  dice,  che  questa  virtù  é  ornamento  d.  tutte  vile  è 
1  appagamento  de'tuoi  turbamenti.  ' 

Appaganth     Ap-pa-gàn-tc.  I  Pan.  rf  Appagare.  ]  Che  appaga.  Lat   «.ti». 
laciens.    Or.  *K;V^.     Salviti.  Z>iic.b  S.   U  NoTvTmorfra  eé    e 
a, dorè  ineontcn.abde  e  diletto  non  appagante    del  piacere,  dell'avere  e 
della  gloria.»  Sègner.  lncred.  1.  3.  4.  Come  avrebbe...  potuto 
propagar  opinion  si  nuova?  Con  ragione  appagante,  o  senza  raeio.,e''('Ni* 

Appaoab,,  Ap-pa-ga-re.  [^.]  Soddisfare  Vtt  altrùi  vol„mù,  Condire] 
(  E  in.  taf  presa  dal  creditore  -che  ,  pagandogli  la  somma  dovuta,  riaun 
soddisfatto.  Vien  quindi  dalla  pari,  a,  e  da  pagare.)  Lai.  satisfacere , 
piacere.  Gr.  rt^f  api*.  Bocc.  no».  79.  2g.  Si  tulli  li  salava  appaeara 
col  imo  ragionare  e  col  senno  mio.  Dani.  Purg.  1S.S4.C0m-  io  voleva 
dicer,  tu  ìn'appaghe,  Vidimi  giunto  in  su  l'altro  girone.  E  cani  land. 
L  qua!  meco  s'ausa,  Bado  sen  parte  ;  si  lutto  l'appago. 

a  —  Placare.  Sannaz.  Arcad.  pr.  3.  Tu,  dea  pietosissima,  appaga  per 
loro  le  deità  ollese ,  dilungando  sempre  morbi  e  infermità  daisemnli- 
CI  ««"oggi.  (V)  r" 

3  —  E  n.  ^«^.Soddisfarsi,  Contentarsi.  Lai.  contentum  esse.  Gr.*).*, 
fo^p^Ja.,.  Petrcatiz  4.  8.  lo,  perchè  d'altra  vista  non  m'  appago. 
Stelli  a  mirarla.  Seti.  ben.  Varch.-j.  1 5.  Così  tu  se' ingrato,  se  a i  colui 
il  quale  s  appaga  della  bontà  Ina  sola,  non  resti  maggiormente  debitore. 
Ber^fO)0  '  '  Al>r,a-Sa-,is-si-ma  Add-  SUP-  di  Appagato,  Tomitano. 

Appagato,  Ap-pa-gà-to.  Add.  m.  da  Appagare.  Soddisfatto,  ,Contenlo. 
Lai.  contcntus.  Gr.  *\7)foQop7i$uf,  Bocc.  nov.  OS.  22.  lo  non  mi  ter- 
rei mai  uè  contenta  né  appagata  ,  .se  io  noi  levassi  di  terra.  E  no». 
100.  11,  Egli  si  teneva  il  più  contento  e '1  più  appagato  uomo  del 
mondo.  G.  P~.  Non  furono  uditi  ,  e  così  si  partiron  male  appagati  de' 
Fiorentini. 

Appago  Ap-pà-go.  [Sm.)  V.  A.  V.  e  di'  Appagamento.  Contentezza, 
SoddisJ azione.  Dittimi.  1.  ir,.  Per  le  mie  strade  chiaviche  fé' fare  Clie 
molto  a  tutti  i  miei  fu  grande  appago.  Gain.  Leu.  Se  lo  farete  gran- 
de  ne  seguiràe  appago  in  tutti  noi.  Frane  Sacch.  Funi.  Che  d  aver 
figli  non  ebbon  appago. 

Appaiamento,  Ap-pa-ja-iiie'u-to.  {Sm.)  Lo  appajare  e  le  cose  appaiate  — 
Ap  aiamvnto,  Appajatura,  Appaiatila,  sin.  Bel'.  Bucch.  i,ij.  E  d! 
si  s  anghcrati  appaiamenti . .  .   Ve  n'eran  altro  che  diciotto  o  vanti  (A) 

Appajare,  Ap-pa-jà-re.  [Alt.  Propr.  Accompagnare  due  cose  simili in- 
sieme.) Accoppiare.  F.La'.  jungere,  sociale.   Gr.  5«uy«i«». 

2  —  [A'  fìg.  per  ironia  detto  atic'h-;  di  persone  che  si  assomigliano  nel- 
lo slesso  vizio.  Indi  il  prw.  )  Dio  fa  gli  uomini  e  poi  gii  appaia  :  ov- 
vero e'  B*  appaiono  ==  La  genie  si  itila  facilmente  s'unisce.  La-.  paKss 
cum  parihus  fàcilliuie  congiegantiir.  Sai'.  Spiti.  2.  5.  Dio  fi  "li  oo< 
mini,  ee's' appajano.  »  Segr.  Fior.  1.3.M  panni  che  rare  volte" si  ve- 
rifichi quel  proverbio  ne  matrimoni] ,  elio  dice  :  Dio  là  gli  uomini  e' 
si  appajano.  (N) 

3  —  *  Mettere  a  fronte  due  animali  della  sfessa  spezjc  per  combattere. 
Magai,  leu.  Con  dieci  o  dodici  galli  ,  l' un   più   bravo  dell'  altro 

per  appajarli  in  solenne  combattimento.  (A) 

4  —  E  "•  pass.  Accompagnarsi,  Accoppiarsi.  ImL  conjungi,  sociali. Gr. 
mi'Cwyn^ìoa.  Dani.  Pur.  29.  i3y.  Per  lauti  midi  in  essa  si  ricèpe" 
Quanti  soii  gli  spi.  udori  a  che  s'appija.  Belline,  son.  284.  E  trovo  i'i 
fusto  non  aver  amico,  Ma  coll'essere  ognun  presto  s'appaia. » C/v.  /., 
Snf  rag.  3.  Ci  abbiamo  ad  appajare  insieme,  e  lavorare  un  podere.  (NI 

Appaiato/o,  Ap-pa-ja-tó-jo.  Sm.  Stanzino,  Gabbia  0  luo^o  appartato 
ove  si  pongono  i  colombi  e  le  colombe  per  appajarsi.  Monigl.   Or.(A) 

AppuATunA,  Ap-pa-jalù-ra.  Sf.  Lo  stesso  che  AppajanK'ntO.  BeU.Bucchi 
185.  Una  ben  ve  di  queste  appajiture,  Che  con  tutto  mistero  il  coni 
te  léce ,  ec.  (A) 

AppALACniA.  *  (Geog.)  Ap-pa-là-cbi-a.  Fiume  degli  Stati  Uniti.  (G) 

APPALESAMBHTO ,  *  Ap-p.i-le-sa-nién-to.  Sm.  Scoprimento,  Matufistnzia- 
ne. — ,  Palesamento  ,  aùi.  (O) 

Appalesare,  Ap-pa-l. -saie  [Ali.  Far  palese.)  —,  Palesare,  sin.  Imi. 
manifestare,  patefecere.  Gr-  SjjJiow.  Bocc.  nov.  24.  6. Dove  io  credessi 
che  In  a  ninna  persona  del  mondo  l'appalesassi.  Peti:  cap.  7. Ha  l'un 
l'appalesò,   l'altro  I'  ascose. 

a  —  E  ,1.  pass.  [  Manifestarsi  ,  Farsi  vederi-.]  Ricard.  Male>p.  1 ,8. 
Poi  s'appalesò  a  (ulti  i  Fiorentini,  i  quali  n'andarono  a  vedere.  Frane. 
Sacch.  Op.  dio.  Quando  Nostro  Signore  Dio  disse  le  parole  di  questo' 
evangelio,  era  entrato  nel  xxxiu.  anno,  e  appalesassi  in  questa  vita 
forse  tre  anni  e  mezzo. 

3  —  *  Nota  uso.  G.  V.  7.  86.  Quali  de'  detti  re  vincesse  la  detta  bat- 
taglia, avesse  di  queto  l'isola  di  Cicilia.  .  .  e  quegli  el1(;  fosic  vinto 
s'intendesse  per  ricreduto  e  traditore  per  tatti  i  Cristiani,  e  non  s'ap- 
palesasse re  ,  disponendosi  d'ogni  onore.  (  67oc  ;  in  nessuna  codisi 
mostrasse  <!'  essere  più  re.  )  (l-v) 

Appalesato,  Ap-pa-lc-sA-to.  Add.  m. da  Appalesare.    Pecor.  g.  18.  nov. 

1.   Giunti    i   messi   in    Al.imigna,  e  appalesale  le   lettere,    subito  gli   E- 

lettorì   elessero,  ee.   f  Qui  forse  Consegnale.  J  (V) 
ArpAi.rsATr.np. ,  *  Ap-pa-h -sa-lóre.    Ferhal.  in.  di  Appalesare.    Cile  appa. 

lisa.    F.  di  reg.  ((  ))  n 

ApPALtSATRlC!  ,   *   A p-pa-le-sa-lrì  ce.    l'erb.  f.    ff.  di  reg.   (0) 
ApPAttA*«,    Appallare.   TV.   OSI,    (Viene  da  palla.)  F.    A  lil.illolt.irr.(A) 
A  PP  ALLUMAI,    Ap  pai  li  dire.    |    IV.   ass.    Divenir  palili/o.  J    fT,  Impallidire. 

Lat,   palle,,  eie.    (ir.  •'■'Xi""-  'V'"-    PTOV.  A   suspicione  di   fedita  nuovo 

cavaliere  anpallidisce. 
AiiAM'-NAiu.  (Ar.Mes.)  Ap-pal-lc-nò-re.  TV'.  a$i,  T.  di  ferriera   y  ai^ 

ballolldic.  (A) 


APPALLOTTARE 


Appai.lottabb  ,  Ap-pal-lot-U-re.  N.  ass.  Lo  stesso  che  Abballottare  V ( k\ 
Appailottato,  ApyalJot.ta.to.  JtM  m.  da  AppaUottare^KoSÌ? 
Appallottolare,  Aj.-pl-iot-to-la.re.  lAtt.]  RapZlIottokal JRÌa^S^ 

*»  «**  ««•  donn.  Appallottolano  la  neve  col  zucdiero     ec 
a  —  h  n.  puss.  Art.  vetr.  JSev.  no.  Si  aeiti  rr    il  -..,.    À      '        . 

ssarSEr  • accioccW  noQ  d  ^  s  stfrasj: 
A8S!gasagSia&  »s  làr-r z- 

col  zucchero,  e  con  quello  fortemente  aroi  totiof51  i         "°-  ,a  DeTC 

Appagato.  (Bla.,.)  Ap-pal-mà-to.  AM.Tm^TdM     ^T***    ■  ■ 

n,rpl-esentata  una  mano  averta  ,  c/ie  moslr)    "tt  ^  "  C"<  ' 

«  «A,  e  da.  ff/tó^Tfifr  ^^^  (  Da 

a  —  Torre  ,n  appalto.  .Ste,,.   Troll.  Gov    ,    ,    in  W   r    r 

verbis  impellere  ]  »  lUa-*al    I et/   «,?    v  "  J»r  che  che  sia.iLat. 

Appaltatore.   lD-Dal.ta-tn.iv    r^    ;        -appallare.  /^.  di  reg.  (A) 
«fi*  «•  apparila. ^S£nC™"èr*  ?  Appaltare.;, O^X  ^ 
E  ingorda  ogni  mer^c  appXtoH    '  "^  *«°«-  «"  3.    «»& 

Appalto,  Ap-pal-to.  ISm.  Qllella  ùuraprisa che tilt 5„, 

sone  pigliando    l  assunto    o  di  fnlì    l       .  'a  *a  Una  °  Ptu  P^" 

**b,  od.p^eZTunoSUdiatTl  T**'  °  *  dolere  un 
chessia  altri  d,  poterne  Tendere  otthr  "■"*  C°"  divieto  a  chic~ 
per  ciò  al  fisco  Lo  soZacZZìuuì  Am^U  ™T  W°  °  ^ando 
coro  alle  convenzioni  che  si  fa  no  T^  tV?Ì°ì  ne" ?  ™°,  ■"  stende  an- 
^r^rtanza^speciaLrmepiZldosi^ 

e  dal  ted.  pachi  affitto?)  ffco™'if",e7m&-]  <Da  a  suPer,1-> 
Toc.  Dav.  Ann.   i3  Va    £cZ^     '■  ™on?P°1,um-   <>.  **»wfrw 
più  da' consoli.  Ifafa  '??  ^   pECT"  dc,g,i  arpa,ti  furo"  C1^te  le 
2  -  Per  smulit.  Alte.       ^E  l,t  t  „?    '"^  ^  dell' acquavite 

Appalto^  ^Appai EÌffiff  V  '"  alrU°  -T3  -*»**-*  (A) 

appalto^™  ÀfissSK«S  ri;Ta,'/  "*??*  <°-> 

j*-^g"  «ET*  ignava  Tmnt^'^V^r"0-^- 
mente,  Posta  in  amor  creato      Nfh,l,i„  ■  ttC-  **  °  r'probala 

">pra  di  se  qualsivoelia  negozia    I ,,t    3  ?■   M*statoie,    Che    ptgha 
3  -   TVom  ^fc  Che  ap^paUa^toDrai,  ^nn     '   ^  *a»*t*n»F 
ApPAMOHoa,  Ap-pa-món-^  C^  T^ !^     P^ 

daol,  da  lanciar!,  fino  y'aiASfjt   .^ÌT"™*»   ^ 

fJBJsafitf forna^  •  -i^.^SWUS; 

A;PpAArLLiàB;  tess^^j^wa  r-f  w  (o> 

Te  andò  Ferondo.  (K)  '  P      andar«eQe  dofeemoote .. .  «ofi^o- 

SK^^Jraj^f^-    *    Appanciollare.   Allegr 
gorgoglia  Per  medicina  atre"    SSS  flH3^»  "  ^^ 

Appa^ab.le  ,  Ap-pan-nà-bi-le.  ^rfrf  f V™    r),   }     - 

«/  e  dpvimixwo  di  InappanM     HL Taf*»*—   «PP°™m>i 
lata  all'Accademia  della   Crusca    \LT     **  BdU'a  >^a  sua  dea- 

Appannaggio  ,  Ap-n.in-n  i«  n\n  re  in 
menta.  [  Detto  aLhc  fi*£  HD/to™0^  '  Corr^°  '  ^*»««- 
pa,,^^  per  indicare  ^JSSJSe'^Z  *"*  '  °"de  U  ba^a,° 
da  ^,to*.  V.  0«a<r^.  )  J,iw> ,  J§  ?  ,q uall""Iue>  rome  po/o^à/B, 
nostra  lingua  "  fregili  dSo^"  ^"7-  V.e,„  ad'es^e  ft 
*Wpi./?^Fino  a  cge  •  ed   nu.e^t1'1^"3^'0  dc' "ostri" 

bello  appannaggi  di  questi  fioritissimi  St    i    l,f    latosCana  h"g«a  sarà, 

■  -  *  OuasWpglia    asiognamen.o      e   tsÌrera,"VUt0  -1'  ,uo  nomc' 

tro.  Lami  dial.  Intanto"  ti ra  cinqu1 b„ ta  sold/  fn|    '    "^"^"o   o    al- 

rm*n.  Leu.  Eì  m  grazia  del '2 "  Frinì  J I^Tv*  V&™*?®0- 

appannaggi  che  in  luogo  di  quella  £T£L         ^h"°l°  '    ^""to 

bPAjmAMEHTo ,  Ap-pan-na-méu-to  rvJì  w  Va  sostlt»'to.  (A) 
f«.«o  della' cosa  oppZatl-  ^ATLLr"'''1"*^6'1  ^elo  o 
8*.  Lava  e  terge  nuraiilmente  la'iagTSri!  ^3  *-»•«*»»». 
potesse  lasciar  su  l'argento.  £  .-5  Oneli'  g  aPPa»»ameUto  che  vi 
esteriormente  li  vetri  lipieni  d'acca  Buffl?-'?  d'e  faQ»u 
-  To/ora  ne/  significalo  del  f*  ,/-7  a  eb,accW- 
^-  ^p.  (O)  S   y  fle'  *'  *•  **  "■  Appannare.   Prof.    /-£V,r 
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ci.  ci  è  as;,ii*iE!S  tir  srewappanna* 

te,  s'amor  proprio  non  1'  appanna  T««  /-P  ^  "T"'^.^0?  meQ' 
torroni  il  „uvo  denso  HT  S'  •/-'  Gfn  f<?'  ^J-  Ch'io  dinanzi 
dombrando™  °apX°   il  mortai  IT^    che    'nto'"°  evolto,   A- 

ingegno.  „  J&  Ste^Stt^^  W^'  "T  Ch'abbÌa 
panna  spesso  qual  s'è  più  occhio  d'afuta  vLa    rv?       "  a"CZ'ODe  al> 
2  —Dicesi  di  tutte  le  cose  l„ri,l»  „A„    ■  -  ^V^ 

«.r«à,i«e.  Bu   ParTi    ChenaTJ,  TT™  °  P»- alitarvi  dentro,  o  per 

glia  dell'armadura.  Burch    2    7?    T     g    .-'    l?/.*q?   e  '  altla  ma- 

4  -£W  awcAe  «  «town ?'<££  fa^no'dtr"  dc  ?r'1,lIi.  stu  aPPa"»i- 
m.li  animali.  Belline.  Anzi  mi  LrT  v  8l'  UCCelh  '  °  a,,ri  s|- 
V  appanna»  tutte  dfeótra  ^SLr^p""? ^  Una  m?ria  '  Però  ch'elle 

5  ceilin'  che  nella  ragna  appatS^  Pm^U  S°n°  m  tulto>  Go'»'«c- 

Non  SMbrfl'.SSS  dCdleCnhéS;a\EeStarVJÌ  I*650-  «W^  «*, 
panni  a  qualche  s^Sto^eStTES  ^^  '  ^  ^  ap" 

^RmaKntSiS!^  ««-  ''n§annatÌ-  ^  •* 

7  ~  *  iW.  Appannare  Sff^f^»-T*M«. 
a/cwio  aoT  altri  tendea  •  come  J-S  ~  Int?PPare  nel  pericolo,  che 
legge  f^  da  lui  melsZ  Serd  "pT  "ft  PT-  '''"P°Sla  ktUa 
che  egli  appannò  nella  suTragta  "  Dm'  Sclsm-6°'  B<=llo  fu 

C^Fate^^^P^  «  la  -nna  o  aIfra  m;slIra.  ^ 
meglio  appanna.  (A)  St,a  '3  CaMa  »    E   beQ    Raccosti,    perchè 

l"^dZprtct™su?ÌnlLdel10  StmderSÌ  di(l"d  ce™hi°  c>">f«  P 
ApPANNAT,ssrjò  X°Dann  7i       e'  *  "TT**  bramente.  (A)  J 

gal.  Leu   (A)  AP'Pan-na-^-^-mo.  ^rfrf.  «.  ,a/,.  ^  App^at,,.  J^. 

£«f Xmi/atoT 'tr%iìÌ£4da  APPanare'  C0^«,-«to,  0#u,cato.] 

2  piùCo'ìionofvi?  puT£C;en,ApP^nare5-  2-  «WbiÒA^.  Quanto 
e  appannato  colore.  P     d,vcntano  duri  ec.  ,  e  di  più  oscuro,  abbietto 

3  ^va*  «n^o*ertsfeSi^^  *»  ''    «  «  fa'da  po.- 
b  specchio  de'suo    viLer       non  Ì'     4'  ?  PaT  V,edcrna  j|  vero  in  9*®> 

5  b-*s*«  Sr5ffi  *#W."»eI  »- 

^KTi^^^^^S'^^ 

■c  ;■-•.  flr.  *.  V-  H^ftfr'JS  SS"  '  ai>pam"toio  SUB"  » 


, v.  ua  iui.Ldr  ne  morsi  e  de  raFri    fà\         lr    ' e 

Appannatore,   *   An-nan  na  1.1  .„      £    »  (A^ 

?#i«Cfl.  fi .diregP™òT  ■  m-diAPP^oaro.  Che  appanna, 

■    Appannatura  ,'  Ap-p^n-^iù-raTV/^'^-'  f\        APPannare.  V.di  rcg.{0) 
p3v         V  f  °SSI  e  tondi  '  Che  pajon  fette    fa  uè    *'I^      T       tatt-  Gl°^  a  quella  aD,n     I,        ]  t"  APPannamento.  Lib.  euZma- 
Wmm^iSgT-  h°L\d<<lÙPerslo%d  dPPU,a°a *"     .  ^  occhi  *££& ""^t  ^  ^ ™  nebbiose  suol    venire 
I  Ap-pa-na-tó-re.  rA,m  r,,;  ..S..L  Appannocchiuto,  *  Ap-pan-noc-chiù-to   Add  „    M  1  ■ 

accesi   di  pianta    cìuTha  J^^.^r^^'ff'- 

cosa    grossa  in  puma      aànTT     ■       j-  trarfe™ce  altresì  ad  ogni 

t  chiulo,  ^  Don   A.,FqBZsa(^lsa   dl  P"""™'""-  -»   Panuoc 

Ìpparag'on?^^'^  ^  iSLi  (G) 
BBSSS^;  ^-8^-re.  ^.  Zo  i»  ^  Paragonarc.  ^. 

Apparagonato,  *Ap-pa-ra-Ko-nà-to  >/^/ ,„  ^    a 

Apparammo  ,  An^aTra-m^ -to.  °j„    Additi k^^T^  VJà 're^°> 

tnra,  «».  ^.  Apparato.   CasligTcolfuf0;  7 À\  APPara^a  •  Pa- 
Apparare,  A p-pa-rà-re  rJ«i  d  """•««.  *.  (^A) 

Apparecchio  L^pKpìf^^'  frecciò** ,  Apprestare.  K. 

Vk.  Dani.  ^2^ WfPpanare.Gr.  «*?<JZv^u.Bc>cc. 

^^nóemXé^ÌT?,0rPI|,,(.aua,Ì  g^  parte  del  loro  stud.o 

re.  Eft^uJ5^{ft5rffi3  C0"  S7,lma  dii'gM1Za  apl>a'a- 
pensare  quelle  cose  che  fiuti T  orecchio  udìo  né  cuore  può 


\L 


*.  ss.  mì  p^tuito^Xg-r^eto1;:^0™  cy-mr-M6r 

su  con  cran  fretta  li  |nm  r-i.„  1  •   !     ,aPert0  >   ^  g'1  angeli  appaiar 

perador,  che  a   para  J™     '      P^e  ,a    "'rata  sctta'  E  2Ò'-  9"-  L'i.n- 

2  -  Adornare.  ÌCnT&A     h        *àipe>'0  M  "CmÌC°  Ia  '^"a- 
sueta  vesta.  (B)  ^'  A'"2,  be  aPParando  Di  meretrici  in  con- 

3  —  Imparare.  (  Dal  Kit   ad    „  j,  » 
che  iinparare  e  acqn' ^ nozLn    TZZ  ff  V^a"^  '  Pt 
discere.   G,-.  ^À^.   Z?am    p,,^    %    "o  C"5a'  ?    «"J-  .d,sccre  »  ad- 
s'i' l'apparo,    i^    Ani    „   A    ¥'rZ  ,  9^  P  forse  a  ,el  sara  hu0"  » 
l'uomo'ipparò  n?lla  tonica     ^  MalaSCV0,«    "  d«Para  quello  che 

4  ^d7&3£?3&  "^  7rFrr7nche  adop,ra,f' 

P«6  falcio  troppo^neG  g,  S/jg^ST  *  T  7"?  f" 

Io  appai0  senno' con  danno'  alt™  S'/aMfc   ^   d,re.: 

5  Culrr^  a,?/ac,t0  t,bi  ^,od  ex  ««t.Vo/1 rf'  Tere,lzto:  pen- 

-  -,  Appare,  .  nel  ,  ^,,  i^fi^S»^  ^rf^' 


•  >^ 


^  A 
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6  -  TV  Ht  nel  sign.  di  Apprendere  ce.  Bim.  aò.  Cosi  e  :  voi  dovete 
7ie  maCorinente  aver  cura'  di  lui  ,  Che  quel  ,  da  cai  conv.en  che  1 
ben  ^appari  Per  1'  immagine  sua  ne  tien  più  cari. 

„  Z?  Adornarsi,  ^r.  Aegr.  3.  4  Come  !  sacerdoti  gli  usano  Quando  al- 
le feste  solenni  s'  apparano.  (N)  ,     ,     .     .        ■      a      Tè    .    *K    <?„ 

S  _  Pararsi,  Farsi  incontro  ,  ma  non  e  da  antiarti.  Ar.  Fur.  16.  So 
Dove  gli  Scoi!  ritornar  fuggendo  Vede,    s'appara   e  grida  :    Or  dove 

o  *-?£  '«S.  nelsign.  di  Apprendere.]  Amm.  Anl.9.  1.  12.  Fa  ragione 
che  tu  dispari,  se  tu  non  appari.  ,■„;„,„ 

Appetissimo,  *  Ap-pa-ra-tis-s.-mo.  Add.  sup. di  Apparato.  Ornassimo. 
T.st.  ned.  4  Che  dirò  io  deHa  illustre  pompa  di  questi  vostri  am- 
plissimi ordini  ?  Che  della  singolare  modestia  e  gravita  de  vostri  ap- 

^^^^^ Sn^o  stesso  che  KV^^^c^^^.LaU 

A  praepai'atio  }  apparate  Or.  a**»**  Guicc.  Star  6.  Al  t^o^a 
[otta  erano  in  Roma  per  ordine  suo,quan>.ta  grande  di  danari,  ed  appai  a  o 
grande  d.  vettovaglie.  »  Tass.  Ger.  2.  4*.  Or  quivi  in  arrivando  a  lei 
s'offerse  L'apparato  di  morte  a  prima  vista.  (N) 

a  _  •  IP ,-opr irniente  si  dice  dell'  Apparecchio  formale  per  qualche  pub- 
blica e  solenne  anione  ,  ed  eziandio  di  Tutti  gli  ornamenti  che  oc- 
corrono per  tali  feste  ed  azioni.  _  Apparameli  o ,  *«*%«»}*& 
paratura  sin.  ]  Lat.  oriiaineiitum.  Or.  soVs.  f*r.  As.  103.  il  qual 
^n  sufficienti  parole  esprimere  il  magniBco  apparato  d,  quelta 
feste.  Tao.  Dav.  Stor.  2.  2S9.  Fabio  \  aleute  gli  fece  poi  «a  fèsta  de 
gladiatori  in  Bologna  con  apparato  fatto  venne  da  Roma.  E  295  L 
tanto  apparato  fatto  ec,,  che  paiea  bene  esservi  corte  d  inipcrado  e.  » 
Bocc.  Con.  Dan,.  6.  È  tanto  d'ogni  coiivcnevolenza  trapassa te ,  ,l  se- 
gno, che  gli  apparati  reali  ec.  sono  da  no.  stati  lasciati  addietro.  (I  ) 
3  -  d,  ch.eL  :  '   Dicesi  dell'  esser  ella  in  tulle  le  sueparti  adornata. 

/  HI  ^(it'.ì'bSluppo,  con  cui  si  ricuoprono  alle  volte  le  piaghe  de- 
gli alberi  per  guarentirle  dal  contatto  dell  aria.  CM)  , 

5  -  (Mil.tf  Apprestamento  di  esercito  ,  o  d.  robe  che  per  e* so  foni» 
mestieri  ,  *  cLì  ùi  tutte  le  altre  cose.  GluCC.  S  for.fi .  Q  wnt  s  « 
vanamente  promesso  degli  apparati  fatt.  per  ""^££2™5£: 
E  7.  Né  si  vedevano  quasi  altri  apparati  di  lui,  che moumcnto d ur- 

-  (Ldi.)   Titolo  di  certi  Uri  formati  a  guisa  di  cataloghi  ,didi. 
zionariiec  ,  per  airnodo  e  fucilila  dello  studio.  1  Glossarli,  i  Conienti 


aneli  essi  ducasi  tuli-olla  Apparali.  (A) 

r-  (Chir.'ì   V.  Apparecchio.  (.  a.  (A) 

é  _  CM.'c.)  Dicesi  de  f  mimimi   e  delle  piati   che  compongono  una 

macchina  o  «fi  ordigno.  (A)  _  T  J„„n. 

Apparato  diff.  da  Apparamelo,  Apparecchio ,  Paramento L  .%>«- 
«S»  include  d'ordinario  la  idea  di  ornamento  ,  d.  addobbo  ,  di 
mostra  di  oggetti  di  decorazione  ec.  Apparatovi  ^TilTr'L 
prestamelo'  di  cose  varie  ,    come  apparato  militare,  »~«£j»" 

dire-i  più  e. .Demente    di  una  chiesa  in  tutte    le  sue  parti   aJoina  a 

fata.  Apparecchio  si  dice  di  qualunque  cosa  che  si  pone  in .ordine,  .a 
pronto  cr.,  ma  si  applica  piò  d'ordinano  alle  ima,  •"*««•■; 
W,/no  /»„,w/o  mi  comune  linguaggio  d.ccsi  di  abito  sacerdotale, 

di  arredi   sacri  CC.  _        .  __       __  , 

Apparato.  ^<W.  m.  <fa  Apparare.  [Fornita,  Ornato  .] 

2  -  Imparato,  Appreso.  Lt.  percento»,  raditos.  Gr>  fc?*X  »•«■  *"<*• 
„„„-;.  6.  Il  savio  scolare  ec.  credendosi  doverle  piacere  la  sua  casa 
apparata  ,  d'avanti  V  incominciò  .  , ■  .issare,  Albert.  2.  g.  Danpctereé 
r»panU !aci«ula,  acciocché  l'abbi   appaMCchiate  e    in   uso.   Bemb. 

AiiL    i.    ».  Delle  cose  ad  esse    avvenute     o  da  altri   apparate       o    p  . 

se  medimi  ritrovate ,  trattando.   Ca:  Fjf,  Com.  io7. ?>««"£ 
•mesta  ,    e    secondo  gli  ammaestrameiUl    con  grandissime   fatiche 
BDoarali  .  fotta,  non  piaceranno. 

3  I'  •  accoppiato.  Bim.  tori  3.  »p3.  O  bella  cosa  l' essere  apparato , 
ImtaSMiimriTir  nasdo  quei  d.l  najo  Non  sono  come  i  polli  di  mei- 
cato.  'Patta  del  matrimonio.")  (Il)  .  .    -. 

Ai.pAP.»To„,o-  fArche.)  A,  .p.,.,-.,-..Vri-n.  Sm.  Luogo  de' preparata;  forse 
nurll,,  m  tmeeponLaìì  UbunclieUO  de  funerali,  o  m  cui  conserva- 
vasi   C  ai  qua  lustrale.  (Mit)  r 

AmunS  A|-p..-,a-nw...  A/:  ^W//-,  apparato,  f.  /-«<■  ornamM- 
i!.m  Cr  -,  '•  Mamn.  li  (oli' .stessa  nobile  apparata»  che  si  os- 
■crvava  nel  basto  <Mli  cupola.  (A)  _ 

AmaatCUUnBTO-.  Ar|,1-.1ccl.,1-n1e„.lo.  [Jm.]  A  apparecchiare.  1,-e- 
varanunl,,—,   A  r  ......  e.  .  I.i.itur.. ,    Apparecchio,   tifi.    />"'•    pr.iepai.ilio, 

Brande  apwuwtoamcntov come  te  ÌDFrancia,o  m Iapap^om alcuno 
aUrohiOgo  lontann  andai  rotata  ec.,di  BaTanMwa  Ir  (.m,d.  l  /-</. 
a  Ma  lo,  poo  eaMsa  dalla  noatra  parte  alcuna  diapo««ione  e  alcuno 
Mwamcbiamcnto  a  rkxrew  la  frana  diva».  M.  AUobr.  la _  quarta 
,1;,,  iti  li  -  dell'apparecchiamento.  /•'■„„.  /-'■''/'•  ^/'-.V-1'""  f:'r  '<- 
minciamCDto  Dalf  apparecchiamento.  Te*.  /Ir.  j.  un.  Guardati  oonqua 
,i  uraroeT«  di  tao  grande  appmraocbtamcnto  di  niangiare,  ta  n.,ii ^ e 
r„r  ina  no//-  ,  o  per  toni  anici,  opcr  aitar  tuo  onore.  L  ótì.  Lungo 
■MMrecchiamrnlo  di  bai  raglia  fa  «ubila  vittoria. 

,  _  ^bbigUamento.  1/.  ^  ./  Sp.  Av„g„,rool,  sale  e  CUaaM  fornita  no- 
,.„„„,„,,  di  letta  ■  di  ricchi  ippareccbiamaiti. 

3  _  •  ruoto  di  alcuni  libri  ordinali  m  forma  di   Catalogo ,  ai  >•<"' 

botano t  é  Giona, o  Commenti  n>pm  Qualche  opera.   Sauw.   Cieai. 

i     tbio  mi  Ubrosecondo  <i«-b'  Apparaci  hiaroanto  i .van- 

A,  ,.,  ,-  chiin-u    \l'n,i  d,  IppareccbiareJ  Cheappa^ 

,      /.,.,    Lai.  |  .  icparan     Gì  /;""  •   /'"'"'     ",  ' 

t,  durezza  ipparccebiaDU  ..  i  sn  non  vieni,  ruggì  «e. 

fu  •   Welter*  »•  ordine,  m  punto     , 

•  ,   „■  Lat   parare,  praq  tran   Cr,  -   ,  -     " '"  ■'■ 


APPARECCHIO 

Bocc.  noe.  52.  2.  Io  non  so  da  me  medesima  vedere  chi  più  in  quo- 
sto  si  pecchi:  o  la  natura,  apparecchiando  ad  una  nobile  anima  un 
•  vii  corpo  ;  o  la  fortuna  ,  apparecchiando  ad  un  corpo  dotato  d'  anima 
nobile  ,  vii  mestiero.  Mor.  S.  Greg.  1.  id.  L'  intelletto  allora  appa- 
recchia il  suo  convito  ,  quando  ec.  Vii.  S.  Gio.  Ball.  25.  Essendo  la 
mattina  apparecchiato  il  desinare  grandissimo,  ed  essendo  poste  le  genti 
a  tavola ,  ecco  che  si  appresentò  questa  misera  fanciulla  nella  cor- 
te del  re.  , 
2  _  iV.  ass.  Preparar  convito.  Lai.  convivium  parare.  Gr.  ffvix.-Kr.7izv 
xuTxffx.ivà.'Cìtv.  Nov.ivit.  g;.  2.  Quando  ebbero  cosi  ordinato,  fece  gran- 
demente apparecchiare  a  un  suo  luogo;  ed  ebbe  suoi  compagni  a  ca- 
vallo ,  e  fcceti  stare  alla  porta  perchè  non  fosse  serrata.  Dant.  Conv. 
1.  Perchè  ora  volendo  loro  apparecchiare,  intendendo  fare  un  general 
convito  di  ciò  eh'  io  ho  loro  mostrato. 

2  *  Esercitare,  Addestrare.   Vegez.  12.  Per  altra  via  la  parte  di 

Sertorio  non  avrebbe  soperchiata ,  se  i  suoi  cavalieri  a  continua  usanza 
non  avesse  apparecchiati.  (N)  _ 

3 Acconciar  la  tavola  per  mangiare.  Lat.  mensam  instruerc.   Gr.  rfa.- 

«i^xv  ieapa.ffKcvx^ui.  Fir.  As.  128.  Le  venne  veduto  li  vicina,  entro  ad 
una  bella  e  ricca  stanza  ,  fotta  in  guisa  d'una  luna,  apparecchiata  ima 
tavoletta;  ed  estimandosi  che  ciò  fosse  apparecchiato  e  provvisto  per 
sua  ricreazione  ,  tutta  allegra  là  e-ntro  se  11'  entrò. 

4  —  Far  venire  innanzi  o  simile.  Bocc.  G.  2.  nov.  7.  M'apparecchio  Id- 
dio ec sopra  il  lito  Antigono  in  quell'ora  che  noi  a  Baila  smonta- 
vamo: il  quale  io  prestameli  le  chiamai.f Cioè:  ini  fece  capitar  davanti  J(V) 

5  —  Agguagliare  ,  quasi  Appoggiare.  Fior.  Viri.  g.  Al  fedele  araied 
nessuna  cosa  si  può  apparecchiare.  (Un  altro   T.  legge  meglio  :   e  sip 

(J  —  Per  melaf.  Suggerire,  Mostrare.  Bocc.  g.  5.  nov.  7.  Poi  che  quel- 
lo che  l'ira  gli  apparecchiava  detto  l'ebbe,  rimontato  a  eavallo,  a  li* 
nani  se  ne  venne.  (V)  ....  »     • 

n  -  In  sign.  n.  pass.  [Prepararsi ,  Mettersi  all'  ordine  ,  Attignersi.  J 
Bocc  e.  4.  f.  3.  Ciascun  s'  apparecchi  di  dover  doman  ragionare  di 
ciò.  baHtlnf.  2.  1.  Lo  giorno  se  n  andava,  ec,  ed  10  sol  uno  M  ap- 
parecchiava  a  sostener  la  guerra.  Buon.  Rim.  10.  Questa  sol  l  occhi* 
porta  a  quell'altezza,  per  cui  scolpire  e  pinger  m  apparecchio,  f.  50. 
È  il  primo  grado  da  salire  al  cielo  ,   Onde  poi  grazia  agli  altri  s  ap- 

8  —  Col  gen.  di  cosa,  e  con  altre  accompagnature.  Pecor.  g.  25.  noi'. 
2  Si  apparecchiò  di  cavalieri  e  baroni  per  fornire  sua  impresa,  ec.  G. 
V.  lib.  8.  cap.  58.  S'apparecchiò  di  tende,  padiglioni  e  baracche.  M. 
V.  4-  Ciascuno  s'apparecchiasse  della  guerra  più  tostamente,  ce.  Peti; 
cani.  4.  7.  Che  non  beu  si  ripente  Dell' un  mal  chi  dell'altro  s'appa- 
recchia. Vii-  S.  Frane.  3n.  Apparccchiossi  di  ciò  che  potè,  a  riceve- 
re la  morte,  in  ordinare  i  fatti  suoi,  ec.  Cavale.  Att.  Apost.  i2g.  Io 
sono  apparecchiato  d'esser  non  solamente  legalo  in  Gierusalem,  ma  ec. 
Vit  SS.  PP.  1-  160.  Fece  apparecchiare  a  mangiare.  Vii.  S.  Frane. 
i5g.  S'  apparecchiò  per  ubbidire  ,  e  di  seguire  il  comandamento  clic 
gli  era  fatto.  (V)  ' 

n  —  E  sen-.a  il  segnacaso  espresso.  Favole  ifEsopo  toscane  (tir-  iyyfft 
pel  Vanni)  cai;  ig2.  A  trovare  chi  combattesse  per  lui ,  o  s'apparec- 
chiasse conilmttcre  con  sua  persona.  (V) 

40  „,  partorire  *=  Essere  vicina  al  parto.  Vit.  ò.  Gin.  Hall,  ino 

Quando  ella  si  senti  apparecchiare  il  partorire,  incontanente  volk,  che 
la  nostra  donna  istesse  allato  a  lei.  (V) 
11   —  alla  crocetta.  *   V.  Crocetta.  (A)  ' 

Apparecchiare  diff.  da  Apparare  quando  questo  e  adoperato  in  senso 
d'imparare,  di  apprendere.  V.  Imparare. 
Apparecchiatissimo,  Ap-pa-rcc-chia-tis-si-mo.  [Add.  m.1  sup.  di  Apparec- 
chiato. Salviti.  Pros.  tose.  1.  io'5.  Tanto  in  questa  che  in  ogni  altra 
occasione  è  a  servir  l'Accademia  con  generosa  prontezza  apparecchi». 
tissiino.  E  55l.  Spiega  quello  ardire  di  cuor  largo ,  apparcccliiatis»iino 
a  soffrir  tutto.  . 

Apparecchi*™,  Ap-pa-rcc-chià-to.  Add.  m.  da  Apparecchiare.  [  Prepa- 
rato, Apprestato.-]  Bocc.  nov.  g2.  g.  E  per  la  man  presolo,  nella  ca- 
mera apparecchiatali  ne'l  menò.  CiriJ'.  Calv.  1.  6.  E  sotto  un  alto  10- 
ver  ce  n'andammo,  Con  una  trabacebetta  apparecchiata.  M.  V-  l-<ù. 
S'  apparecchiarono  alla  difesa  ec,  combattuti  nell'animo  dalla  apparec- 
chiata libertà.  mIvoV.  ant.gj.s, !»  Ed  ella  sarà  vista  discendere  nella  cella 


per  altro,  e  voi  sarete  all'uscio  apparecchiato,  e gitteravvisi  in  groppa.' v; 

2__  [Pronto,  Disposto.]  Gitid.  G.  i44-  Navi  ec,  acciò  potessero  meglio 
conservare,  e  per  averle  meglio  apparecchiate  netti  sopravvegnenti  bi- 
sogni. G.  V.  7.  85.  t.  E  che  di  ciò  era  apparecchialo  di  combattere 
corpo  a  corpo.  . 

3  •  J)cito  assolutamente  per  Acconce    le  tavole    al  convito.  BOCC,  g- 

10.  g.  Nella  sala  ,  dove  splendidamente  eia  apparecchialo.  (V) 

Appabbcchiatojo,  Ap-pa-rcc-c  bia-tò-jo.  Sin.— ,  Apparccchialoio,  «fi.  Lat. 

r  miindns  muliebri!.  Tavoletta,  cioè  mito  l'apparecchio  necessario  ptr 
abbigliare  una  persona  ,  e  specialmente  una  donna  :  a  quatta  voce  ih 
dialetto  particolare  corrisponde  il  francesismo  usiti  ito  di   Toeletta.  (A) 

Aiimio.  nuAioiu:,    Ap-pa-ree-chia-lò-rc.  Vcrli.  m.  di  Appareccbiarc.  CM 

apparecchia.  Lai.  praeparans.    Gr.  ■Ka.pa.Tiivù-'Cyi.  Vit.  S.  Ga>.  """■ 

210    Pace  beo,  .ippaiccchialnrc  della  mia  via.    E  appresso:    Appare*- 

..  '  ,  ..     '•  "....     ei    i_  „ :   I. ;..!„..,.  ,l,.ll..   ini    via. 


2IO-  race  lei  o,  .ipi'-o ». .  in. uni ^  (.«...e.  ni...    ».w.    +j   1^.^..™.-.     --11 
clu.it"  re  della  via  sua.  E   Sfa.    lo  sarei  apparecchiatore  della  tua    via. 
/•'/•.   Giord.  Salv.Pred.  ,j8.  Ancora  non  ci  ha  poste  guardie,  ma  prol- 

n    >.      -  „..i.;.. i<*..:    .    ii.d!    ,1,  .,  1, 


A, 


feritori  e  app.irecchiatori   i  santi  angeli 


Kl  Hill  I     <       .1  |  l|  '.Il  •  ■  '   .1....--1  I      1     r...,,i „ 

maBCCBIATRICE,   Ap-pa«rec-cbia-tel-ce.    Veri.    f.    Che  apparecchia.  IMI. 

praeparan».  Gr.  leapamvcLZovtr*.   Tran,  gai:  fimi.    ir>-   Osante  triuo- 
baioni  ,  de' peccati  rimessione,  della  via  diritta  apparecematrzci ,  8W 

itratria   di   Iure.  _    . 

AmnaCOfllATOBA,   Ap-pa-rec-chia-tù-ra.   [Sf]    Lo  apparece/aare.    V   «p- 

parecebiamento.  /-"'•  meniac  apparato!,  insinuilo.  Z  tv  ala.  Ant/r.  re- 
,,  „na  granile  spparecchiatura  nella  mensa. 

AWABBCCHIO,     App.n.V-.luo.   |.V/«.]   (   Dal   liane,    apparai    p,,,,,„al.vo 


,0 


K 


APPÀREGGJARE 

che  \  i.  n  dal  lai.  apparo  io  preparo.)  Lat.apparatfts,  copia.  Gr.txpuvx.svi 
a.  f.  -.  p.l.  ut.  Lo  iv  C  -.lo,  giunto  a  Napoli  ,  fece  grande  apparecchiò 
per  passare  in  Cicilia.  DiUam.  i.  -J.  Ma  poco  appresso  fu,  grande  appa- 
recchio. Fir.As.  ///■  Dissimulato  tutto  questo  apparecchio,  aspetterai 
la  sera.   I.    Disc.  an.  6&  Andrò  considerando  s<  yii  avesse  apparecchio 
.Un, no  in  casa.  Jac.  Dav.  òtor.  i.  203.  1  soldati  sforzano  la  posta  dal 
palagi^  corrono  all'apparecchio.   E  3.  3i2.  li  l,' apparecchio  e  l'allegria 
e  'I  baccano  <•   I  altre  cose  gli  furon  dipinto  maggiori  del  vero 
2  _  (\!,h()  Cucila  mussa  di  ose  spettanti  old' armamento  ed  alla  veu 
■■tu  m  una  piazza  minacciata  d'assedio     o  dal   sene 
rate  assediarne  prima  di  porsi  aeampointorno  adorna  piatati  II  d'un- 
tomi si  serve  delUi  voce  JJolc.  Chiamasi  anche  Appura  delta  gueira, 
Apparato  mimare,  (<i)  °  ' 

.   Quella  qiwutttàd'urminii  d'  artiglieria,  di  munizioni,  di  bagagli 

e  di  '""aro,  che  si  raduna  prima  di  rompere  la  guerra,  (G) 
°  -     tFwMÌ.)  fiumane  degU  argani  clic  concorrono  alf esercizio  d'una 

funzione.   (  \.   (  1.) 
A  —  '  (Med.)   Complesso  di  moia  accidenti  di  una  malattia    (4  0) 
j  -  (CUir.)  Amihwm  di  tutti  §&  Oggetti  necessari;  per  lare  una  opera- 
zione, od  eseguire  la  medicatura.  (A.  O.) 

»  — *  Assetto  ai  vani  riparti  che  s'adopera  negli  ospedali   a  con- 
tenervi fasce , compresse,  unguenti,    strumenti  eé.  di  cui  i  chirurghi 
Jaiiiio  uso  nella  medicatimi  delle  piaghe.  (A.  O.) 

3  —    Cperazione  del  taglio  della  pietra.  Litotomia.   (A) 

4  —  Alto  apparécchio,  o  Operazione  Franconiana  .•  È  quella  che 
A*si  si  facete  altre  volte  riell' ipognstrio.  Oggidì  si  pratica  solamente 

-i     W  grande  e  l  picciolo  appare, -duo.  (A) 

5  —  Grande  apparecchio!  È  quella  operazione  stimata  più  propria  e 
miglioie  di  tutte,  che  si  pi  atica  facendo  l' incisione- nel  perineo  colla 
direzione  dello  sciringone.il  piccolo  apparecchio  non  hi  bisogno  che 
di  pochi  strumenti.   1^.  Litotomo.  (A)  b 

6  aTbr\^l%m{rÌmÌtUra   m  CU'  SÌ  ka   dU  d!'Pù'Sere  ,  ed  èo  bianca  , 
7—  *  (Archi.)  In  architettura  V apparecchio  equivale  al  taglio  delle  pie- 
Zt''cd)fi"o.  Si.O™  C        Cl'S/JVSiZl0"C  Che  C0'wime  «««'cuna  parte 
Appabwgiahs  ,  Ap-pa-reg-già-re.  Alt.  e  n.  pass.  Far  pari.    _      parcrf 
pare  ,  Agguagli  ,    Uguagliare  ,    Adeguare,  sin.  Lai.  «wjn»^   Gr 
'v'"i  *"*■  ,'",1"-  7?  »■  Che   io  intorno  a  si  falla  Materia  dir  potessi 
cosa  che  alle  dette   tf [  appareggiasse.   Lib.    Moti.  Perocché    s' mrLina  e 
accomuna  e  aptiawggia  a  quelli  che  son  minori.  Amm.    Ant.    G    2/16 
Quogh  che  nel  fallo  s  appareggiano,  nella  pena  si  debbono  agguatare" 
a  -  Paragonare,  Comparare.  Frane.  Sacch.  no?.  65.  Hami  nominalo  ed 
appareggiato  con  un  fiasco  d.  vino.  (V)  S.  Jgost.  CD.  7.  3.  Li  meriti 
d  ambedue  non  sono  da  appareggiare.  (Il  La.  ha:  quorum  merita  com 
paranda  non  sunt.)  (Min)  l 

Appareggiare  d.lì.  da  Parificare  in  quanto  che  questo  é  sempre  di 
s.gmf.  alt.  e  vale  far  par.  una  cosa  all'  altra  :  laddove  quelle .con el 
altri  sin.  e  preso  nel  doppio  s.gmficato  di  far  eguale  e  d'essere  e-u  de 
Apparegciato  ,  Ap-pa-reg-già-to.  Add.  m.  «fe  Appoggiare."  C^a agitato 
Pareggiato^  Lai .  exac  quatus.  Gr.ìitu&iU.  Tési Brìi.  7.  34  I  'Icort 
gio  che  e  appareggiato  al  pericolo  ,  «f  elli  è  convizioso  di  sto  prò  nfù 
che  del  comune  ,  elli  ha  nome  follia  ,  e  non  forza.  S    A«ost   C  D    s 

Ì^M^lZn:tiL^T{,f  toah"  f***^: la 

Afct-iTA)n0  Ap-r;i-rd-,a"rC-  **  «*•  ^sierne  a  madierecol- 

Àpp«B«tare,  Ap-pa-rcn-tà-rc .  [  M  a».  Congiugnersi  in  parentela.  ]- 

Imparentare,  „,.    Z«fc    affimtalé   fungi,    cuin  aliquo   se  allindale  de! 

votene.  Or.  wfxprrd-  «Mk  »  Cor.  ^mcc.  ,.  *.  Poiché  non  si 

voi!  (N)SS'    1W    V0StTO       PrCgÌ0    maPCrdesid^ó    d'apparentarc    con 

2  Zrt'JT^Jf-  mr'aft.Exl'ns:  ^ang,  La  intelligenza  eia  dilezione 
per  .spu-itnal  matiimomo  si  congiunse,  e  apparenioss-  colli  Cristiani   ' 

i  -  1  ^cedere  con  alcuno  con  più  sicurtà  ,  che  non  comporta  la  de- 
cerna  ne    l  convenevole  ,   che  anche  diremmo  AHral.ìl.us, 

Appaltato,  Ap-pa-ren-tà-fo.  Add.  m.  da  Apparentale.  Dao'i/a.  Ber-  rty» 

APPAUE.TE,  Ap-pa-rén-te.  Add.  com.  Che  adisce,  [  Choc  SiMef^ 
persp.cuus.    Ovid.Pist.  Io  ritardo    spesse  volte  se   le  tue    pedate  fan' 

iegnal°n0  *"*  '    S1CC°'UC  dla  ""  SCr,Ja5SC  di   ^aremi 

a  -  [  Dicesi  anche  di  cosa  ra-guardevole,  0  di  bella  comparsa  ]  Lat 
^nsmcuus.  Gr.  Pf^Boce.  introd.  5t .  Di  quello  alcuni  «ni  co  ti 
ne  le  fece  ,,„-,  gh.rlauda  onorevole  e  apparente.  »  G.  ^.  12*08 
Ciascuno  de  dell,  ambasciatori  n„  nò  seco  ehi  due  e  chi  tre  com'pa.  £ 
vestiti  d  uno  panno  divisalo  mollo  apparente.  (Pr)  S 

3  —  ]■.  &  dice  di  Ciò  che  si  mostra  ali  intelletto,  èdl  ha  faccia  di  vero  [*., 
verisimile.  Gr.  »*&.  Cr.  10.  ,2.  2.  Molte  cose,  diqurfl.  cheTcw 
B  «senza  ragione  ,  c  son  p.uttosto  apparenti  ,  che  esistenti.  Guid  G 
)!'■  5?JP?  "  '"ovest,  con  apparente  ragione,  ma  con  pazzia.  Óapr 
Loti  bieche  se  tu  non  ha,  altre  ragioni  migliori ,  questa ' è  solo  apn  ' 
rente,  e  non  conclude.  IT'1 

4  s7-r*,  VS"C°  CT,  S"SLj'rr  AW™>Wo.  Fegez.  43  Dobbiamo  cono- 
scere J  usanza  del  nemico,  se  nella  notte  o  sull'apparente  del  die'  n 
quando  si  cena  o  si  desina  ,  é  usato  d'  assalire.  (Pr)  ' 

Appaiientemekte,  Ap-pa-ren-te-mén-te.  Avv.  In  apparenza. 

a  —■  Con  faccia  d,  vero,  Verisimilmcnte.  Lat.  ve,,,i,nililer.  Gr  7r^„% 

ntTe  t VptoL3'  Tl,U°  CÌÒ  d,C  ■W-*"^  C°,,1,a  'C  C°m^ 

A5SS^5E?l^,^^li  '"  ^  ^  Apparente.  «^ 

ApPABEKzA^A11-,la-rùi:a.  J^  L'apparere,    Quel  Lhe  apparisce  ed  è  hi 
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ni",  S*''  /£P'™W*0'  Appàncilza,  «>,.  £«f.  specias.  Gr.r^Ww. 
£««.i  «f.6.*5.Dwenta  in  apparenza  poco  e  seuro.A'  ^.55.Cosi  questo 

iuigni,cl,e  g,a  ne  cerch.a,  Kia  vinto  ni  apparenza  dalla  earneafi  lq£6 
Ja.,10  v,  trasporta  L'  amor  dell'apparenza  ,  e  '1  suo  pensiero.  Lab.  264. 
Avendo  u.l  v.so  come  gli  altri,  ,,,,,  diritto  all'apparenza  che  all'esistete, 
,/    aiP         ,  ,      ,°'S'  sl1crics5  visus.    Gr.  «pjo-uieóu.  fìocc.   nov.  i3. 

^.Alessandro  splemhdamenle  vestito,  in  apparenza  e  tu  costumi  non 
miga  g.ovane,  ec.  h  nov.  06.  9.  Una  veltra  nera  come  carbone,  aila- 
mata  e  spaventevole  molto  neli* anparenki. Frxtné.  Sacch.  n-v.  7S.  Sav- 

nare.^^^  Bl'';,ai',l°  aVCVa  Ciù  ,alt0  P«  Ia  st™"a  c  d^'^  "P- 
pa ronza  del  suo  ambasciatore 

3  «HHÌ?  "occ   nov.  7o.   2.  I  nostri  cittadini    da  Bologna  ci  tor 
SsTme?'      °      SCa   aU'  e  Cw  v;"  '  c  colJ   altr!  ass:"  «Pi»™»"   S-'-' 

4  —  *  Finzione,  Simulazione.  Rabbi.  (O) 

5  -      Ostentazione  ,  Millanteria,  Vanità.  Fav.  Esop.  Per  qnesla  mosca 

iuten        •  ì  ',,'rC     ;  T1'"7""11-  E    *3'  Spii'iluaimeute    dobbiamo 

o  ci  ;  ,!,  i-1"1!  "f'  "  ''  S"i"'''llÌ  Sì'inlu,li  Che  Pcr  «VP"reuu  di 
h \l  ■  1  f|. Cd  '•,n°.-!nz'  *  mente,  credendo  ec.  Ì-?X.  Per  lo 
bue  s  intende  l'apparenza  e  superbia  temi.oral,-.  (Pr)  *     • 

sce  che  i lT'1 PI"."*"™  Sl  d,cc  no»  solo  di  checchessia  che  apparii 
csle.to,     superfica,  ^Appariscenza  dteesi  di  obietti  grandi,  di  cose 

vnrir;;cv,pToi,c  di  ,,e,L'  p^enza.^e*iàj?dfis 

Phea'i  i  i  ,  ?  ^  '"1;l'  s0lll'Kli;"«a  qualunque.  Aspetto  si  ap- 
Ud,ail/  i.n'°f  'C  S1  '"0SÌ''a  G  Si  vcJt'i  L'  lliù  préjM'S*  alla 
feti,       ■,,  f«f  ?,.»'!">» .,    onde  si  argomentano    in    parte    gli  afc 

r  're      f,-1'    "°-   V"  f^".°"~  Negli  oggetti  materiali    è   Veduta"  esio- 
dea d'i  fWi'a  '  ^P^'f'01"-'  ''^Ic  ec.  La  ftgtin,  include   aneli  Afta  la 
noi,'       d  ,    \      S0B,b;aiMa  '  dÌ   ,Ò,'ma  tc-  '  nw  si  K**    anche  pcr 
co  nnrénde    é'         a  ^  fe"  V°CC   ^'"  Ù  di  "«ggio-c  ampiezza  ;  poiché 
d  t     ,      L     mmnjk  aspetta,  veduta,    forma ,  apparenta  ,  Pguai- 
i;,1     ""!C  »  T-  V's'"-  ^«ra    non  solo    é  a  ,  .arenza  ,'  mini- 
dóm    o,  '°SSia','"a  P*  ^ordinario    esprime    vanto      vana- 

A,.P'vnS/o        \'Z'°'1e.CC-  BC,.^nB"«gg'0  milit.  é  rassegna  de' soldati, 
re  "  ,    ^   Ap-paf-ren^a  LSm.]   fr.  A.  dMa  in  ,,Ja  in  vccc  (h  A 

A,  ni.lo  /.T6'"  n"'^-  AW5;;-  E''  s;1^'io  cavalle,- sanza  apparerò 
A,  natelo     e  inesser  Dmdo,  ciascun  orto  Degli  A  Uniti     ec 

~'Atr,,;!-'T  l ";■'""""■ r-  L- e  i-*2feSi  «SO&eW 

Lo  enzo  1 T'"'0  7",'A  '°"°  ft  "s'°-  ^  Apparirc']  Sooftnw.  35.  7. 
14  Senz  .t1'1  'VC,n'1  S0,m°'  llallido  c  Mto  «-abbuffato.  £  nov.  „. 
ituitPn*  m'{l'^   "PPWW  «gni  grandissimi    della   sua   sanila, 

mrve  v  ^'  k."  7'  •  ecC-°'  si  co,llc  nc  scrive  L"c;i>  Che  Cristo  ap- 
5-W   M,     n-      ''i"10  '"  V'a  CC"  Ci  aPPa*^  ""'ouAra.   G«nr.  />*f. 

ScSSiffs  hrtìKtre'^07^^^ 0vc  cs" 

2  P«,  K;A  /<>"'-  ^'  "^  B'"d"'  ':,a  flli0,lia  si  veggaaperta,... 
provarla!  (P  )      ^™™  a"C°  pU'  CC1'ta  '  ln    T»*»    ra'»P'J    vengoti  a 

3  mrere",JeadrveTVCIC-,/?"""-  "°"-  ^  ^  E  COraÌ»CÌÙ  a  dife«a™  d';'l> 
e  d   nal'uta TZ  '°m  P3*1"'"  ^    ,mm'    6-  "'  >«»    P««*  &«   . 

4  1-  Fa       o, lm     '/>  a  Ca»';";<-'  ''  fhdd°  '  c  no"  ad  ;'Pparere. 

l'alno  sorX;i,  '         ?  ^'"^  4°-  1°-   Ed    un  l':uli*  a    P'acerc.cc,  E 
amo  sol  perche  vuol  apnarere  ' 

"  rm-nicann^vi^'^'^T-,  f  •  <ì"  E  C°^  Pcl'  co;,f'^'-10  co»  c'd  »™  c0" 
SwSr'l^  d^a.no  comunicare  morto  ec,  se  già  non  ap- 
io r «me  e  ..  b?i  ,        COmtftì,caPe    si  ^óvca.    G.   V.  0.   26.2°  Mostrai- 

^ !.  c   „    ,  ,Ti'n'  comr  a|;|,a'c  p''1" la  si,u  p'ito1-'-  *«»■*  *■  ^ 

cilétto  llaouo  COnS'Sl10  d'  P,ch0  pigiano,  che  appallai  suo 

6  in]nacF(V)ÌbtÌr,gaere;  G"àL  LeU-  2°-  6~J-  Appaiai  viril   cuore  da  fé- 

^^E^oSS  aTrigtia„rgf*f  *  ^  °  dW 
NetS  $£&£****•  S/-  fr  A-  ^^'Apparenza.  «Stor^zsfc  ,70. 
ri  confo  de'       ^     Tr  f68  n,°!f°  Mn'°-  "  ^  ^-  ^^   «■  ^75-  T"t.i 

AmaJSnV     A  ^vergogna  colla  sua  apparenza.  (V) 

S 'rf,    '   Al-pa-n-Rl.a-re.  Alt.  e  n.  V.  dell  uso.  AcLìpagnare  un 
*of Snri       ir     (  tir'11*  "dUt  *'«"»■<>*  cimameli'.  Il  contra- 

ApparimS  °  A n\'J         '    7",C-  "l'P'V"lL'r  Ci,e  val<--  "  »'c'!-  )  (A) 
quaTler'se  ìeìsc i  Zf/ 7  '  [  ^    ?™&«>*™  *   un    'oggetto  il 
L,-n     '  l  invisibile  ,  si  rende  visibile.  —,  Apparizione     An- 

Sf  S4P1Snveok%Parente  '  •Ì"1"3  Z^-  ««naifflfrStS. 
a   _  f  M  u,       ,  P-Cr  aPPlllrael"o  e  patiate  di  morti. 

-™  si  e!.aU;;^^^^dÌ,'y^'^1d'  ""  fenomeno.che 

d<  sette,  e  apparimento  d'ilcun  profc^    "  Tra,aWoàlc  *  f-  * 

11       ^««Stazioae  di  una  cosa,  che  prima  era  nascosta  1  A,/,     ^  ,     1 

ri»»»  del  Sole.  Q'ant°  aU'a  VO'ta  fu  dctt0  dell'  ap,w- 

Apparimento  diff.  da  Manifestalo 


mento  dicasi  pronriar       [r^r"1;''""^'  C"faP^« ,  Fisione.  L' appai  i- 

Presentazione  V    N  li  f1  ■    Valc  ;,,1Ci,c  sc'"phce  arrivo  e 

-prannalurab.   ^,óL  unitiva  o    S,.  'ni Sn;„P,  T^i       T 
P-r  cut  ,  comp^ffsoi-i  vaggóno  Dio  Hel  dete  '  "'  ':wlh 

45 


354 


APPARIRE 


APPASSARE 

quasi  un' altra  casa.    Borgh.  Fesc.  Fior.  5j8.    Di    copia  di  stanze,   o 
come  oggi  li  chiamano  ,  appartamenti ,  e  di  certi  agi  e  comoditi  ,  non 
aggiungono  a  gran  pezzo  alle  delicatezze  di  alcuni  mezzani  gentiluomini 
di  questo  secolo. 
£  notti  12.  tg. Ma  poiché  ad  apparir  cominciò  l'aurora,  ce.    i  —  *  (Marin.)  Sfilata  ,  o  continuazione  di  camere  in  un  vascello.  (0) 
F  nov   Ì3    4    Essi  non  si  vergognano   d'apparir  grassi,    d'apparire    Appartare,  Ap-par-tà-re.  Alt.  Separare,  Mettere  o  Porre  da  parie  al- 
colonti  nel  viCo  d'  apparir  morbidi  nc'veslimenti  e  in  tulle  le  cose  loro.        cuna    cosa   o  alcuna  peisona.  Galli.  Dial.  (A)  Salvia.  SewJ.    i.  E 


AppafisB,  Ap-pn-r'.-ie.  [N.anom.]  Farsi  vedere,  Presentarsi  alla  vista 
altrui.  Lai.  apparcre,  conspici.  Gr.  f«fae&au.  Bocc.  inlrod.  6.  Mac- 
chie nere  o  livide  ce,  le  quali  in  ciascuna  altra  parte  del  corpo  appa- 
rivano a  molti.  E  noi:  -■  '•  Q»ando  alcuna  cosa  non  usata  apparisce 


E  noi'. 


•3.  id.    Noti  le  aveva  detto  che  ella  si  guardasse  d'apparirgli 
zi  quel  giorno?  Dant.  Inf.   iA.  128.  Perchè,  se  cosa  n'  apparisce 
nuova,  Non  dee  addur  maraviglia  al  tuo  volto.  E  Purg.  3o.  64 
U  donna  che  pria  m'appari". 
Conoscersi  ,  [  Comprendersi  ,  Esser  manifesto.  ]  Bocc.  nov, 


Vidi 

.  38. 


spiegando  di  volere  privatamente  alcuna  cosa  dire ,  appartano  V  uno 
Ànsia  ,  1'  altro  Abrocome.  (N) 

—  In  sigi,,  n.  pass.  Tirarsi  da  parte,  Segregarsi,  [  Dipartirsi  ]  Lai.  disce- 
dere, sceedere.  Gr,  iìtoxu(t'">-  Fil.  Plut.  Ed  Eutnenio  non  curava  d'ap- 
partarsi di  quivi,  dov'egli  era.  Stor.  Eur-  1.  10.  Avvedutosi  pure  clic 
tutto  era  tempo  perduto  ,  si  appartò  finalmente  dalla  sconfitta  ;  e  tro- 
vandosi tutto  solo  ,  si  ritrasse  in  una  gran  selva. 

Appartare  dilli  da  Segregare.  Il  primo  include  nozione  di  luogo,  o 
si  riferisce  a  luogo.  Il  secondo  involge  la  idea  di  quantità    collettiva, 
o  si  riferisce  ad  oggetti  individuali. 
3  _  •  Presentarsi  ,  Venire.  Fior.  S.  Frane.  f8.  Andate  dunque   per  li    Appartatamente,  A^par-U-la-mcn-te^i..  S^paraUunenU.  Lat.^^i- 


Ma  perciocché  questo  n'  e  occulto  ,  secondo  quel  che  ne  può  apparire. 
Cn  n.   MorelL   221.  Seguita  che  negli  uomini  e  persone  di  questo  pae- 
se principalmente  apparisca  bontà.  »  Bocc.  noi».  E  comccbè  assai   in  cia- 
scuna cosa,  eie  I'  uomo  vorrà  riguardare  ,  appaja.  Bemb.  Asol.  2.  Non 
che  il  corpo  nel  vero  più  che  l'animo  degli  uomini  non  appaja.  (A) 
—  *  Presentarsi  ,  Venire.  Fior.  S.  Franr 
fatti  vostri,  e  qui  non  apparite  più.  (V) 
^  _  Esser  celebre.  Ar.  Fui:  i3.  36.  Che  ovunque  10  vada  o   stia  ,  Mi 
fa  sempre  apparir  la  luce  mia. 

5  Cominciare  a  venire,  Mettersi,  Avvenire.  Frane.  Sacrh.  nov.  15X. 

Appari  una  gran  mortalità  ,  la  quale  fu  molto  prosperevole ,  ce Ora, 

stanilo  costui  nel  principio  del  suo  capitanato,  apparve  un  caso,  ec.(\) 

6  —  *  Parere ,  Sembrare.  Segmer.  Incred.   1.  5.   14.  Non  apparendo  pos- 
sibile ,  che  veruno  sia  iasione  a  se  di  limitare  se  stesso.  (N) 

-  _  •   Sota  uscita.  Leggènd.    Asc.    Cr.  1//.    Apparine   due  fiale  agli 
apostoli.  (Cioè  appari.   )  <\  ) 

B  —  [  L  tato  come  sosl.  ]    Pel*,  canz.  1S.  7.    Fugge  al  vostro  apparire 
angoscia  e  noia.  .  , 

•  Apparii*  dilT,  .la  Apparerò  ,  Comparire  ,  Mostrarsi.  Apparcre  e 
seminare  nell'esteriore,  in  faccia,  in  sembiante:  è  il  videri  de' latini. 
Apparire  si  scambia  spesso  d.i  cla-sici  con  Apparcre;  ma  vale  anche 
rnno-rersi  ,  parer  chiaro  ,  e  talvolta  mostrarsi  all'  improvviso  (hit. 
anpaì ere.)  Comparire  esprime  con  più  di  forza  il  presentarsi,  il  farsi 
vedere  ec.  è  osinovi  è  anche  uscir  fuori  ,  farsi  vedere  ;  ma  spesso  in- 
clude altresì  la  idi  a  di  far  mostra,  pompa  di  se  ce. 

Arrini-cESTP. .  A>\>a-rwscèn-te.  Add.com.  Di  Mia  presenza.-*; Compa- 
riscente, *ìn.  Lat.  speciosus ,  bono  corporis  habitu  ìnsigius  ,  tormo- 
sus  Gr.  tvQvrts.  Pass.  sto.  Essere  destro,  accorto  ce,  orrevole,  appa- 
ra -cu le  e  'adorno.  E  c53.  La  potenza  degli  uomini  del  mondo  si 
.'■  h  carne,  e  la  gloria  d'essa  dirittamente  al  fieno  e  al  fiore  s'  assomi- 
gli.1:  perocché  stando  cade  ;  e  quando  è  più  appariscente,  allora  spa- 
risce e  vieu  meno.  E  2ò3.  Ed  essendogli  pure  affermato  che  egli  era 
desso.  -ì  disse:  io  mi  credeva  che  fosse  un  uomo  grande  e  appariscente. 
Bocc  mv  21-  7.  Temette  di  non  dovervi  essere  ricevuto,  perciocché 
troppo  era  giovane  e  a]  pai  isccnte.  E  nov.  6-J.  5.  Molti  ne  tiene  ,  e 
tutti  gb  vuole   appariscenti,  come  tu  se'. 

0  —  Visibile,  Considerabile.  Lat.  visibilis ,  apparens ,  aspeclabilis.  Albert. 
A.  La  (inai  fede  è  sostanza  di  cose  «la  sperare,  ed  argomento  e  pruova 
di  cose  non  appariscenti.  Liv.  IH.  Questa  cosa  maggi  irniente  fue  appa- 
riscente. Sen.  ben.  Farcii.  q.ìO.  Sono  per  avventura  alcune  cose  ce, 
clic  hanno  mestieri  di  chi  le  sinopia  e  dichiari  ;  ma  questa  e  lauto  ap- 
i>  ni  •.ceti  te  ad  ognuno  e  lauto  bella,  che  ec. 
Arramcnu  ,  Ap-pa-ri-sc.u-sa.  \Sfi\  AstniUo  (f  Appariscente.  Lat.  spc- 
rr.  <<W.  Nov.  ani.  58.  2.   L'  uonu    parca  di  non    grande  appu- 


ciea.  Ci 

rijcrnza. 
Aii'AiuTA  ,   Ap-pa-ii-la 


[Sf.   F.  A.   F.  e  di']   Apparimento.  Lat.  ortus. 
!  Al.  F.  a.  Si.  Di  notie,    innanzi    l'apparita  del  giorno. 
a  —  Apparenza,   frane.   Sacci,.  Bim.  5o.  lo   son    stimato  per    grande   Ai 

A.'e'ùd.''o'''  Ap-parito.   Add.m.  da  Apparire  —  ,  Apparso,    Apparirlo 
si,,.  I.„t.  qniapparuit  Gr.  p*itipi*ot,  Teseid.  Ne  si  bel  colpo  vidi  al- 
i.i   vita,  Quanto  fc'  qui  sia  Ninfa   qui  apparita.    But.  Inf.   1.    lìlCt 


tini,  distimie,  seorsim.  Gr.  x<x*>f-nrp.ii»s.  Stor.  Eur.  5.  100.  Mi  per- 
che non  abbiamo  parlatone  per  ancora,  se  non  in  confuso,  ripiglian- 
doli qui  appartatamente  ,  ragioneremo  alquanto  di  loro-  E  5.  120.  Hi- 
ducendola,  il  più  ch'io  posso,  solfo  qualche  ordine,  ma  appartatamente 
e  da  sé.  Cnr  Lett.  1.  i3q.  Volendo  appartatamente  intendere  il  caso, 
ed  «'ssere  intorniato  da  me  delle  mie  azioni,  si  degni  farmene  accennare. 

Appartato,  A p-par-tà-to.  Adii.  m.  da  Appartare  Posto  da  parte,  Messa 
da  parte.  Lat.  segregate ,  separatila.  f       • 

3  _  Stello,  [Studiato,  Accurato.]  Lai.  setectus.  Gr.  «izox.upi<T$<.n.  Beni. 
Pam.   1.  SA.  Ma  farò  sol  per  voi  versi  appartati.  ..... 

3  _  Separalo,  Divivo.  'Stri-  Eur.  1.  i3. Le.  quali  cose  indebolirono  tan- 
to lo  'Mperio,  che  la  Francia,  appartatasi  in  tulio  dalla  Germania, 
si  restò,  ce  E  d.  76.  Essi  adunque,  appartatisi  alquanto  «la  lui  ,  «topo 
molte  ragioni  e  dispule,  ec.  Pecor.  g.  ,5-  nov.  2.  La  maggior  pj  te 
d.  sua  gente  era  cacciando  per  lo  campo  inimici,  e  appartala  pei  0ua- 

4  Particolare  ,  Distinto  ,  Rinomato.  Fisa,:  FU.  Senza  particolar  di- 
sciplina d'  appartalo  maestro.  (A) 

4p,aLto.  *  Avuerbial.  =  hi  disparte.  Car.  Sface.2.  1.  Ma  con  vostra 
licenza  li  voi  rei  dir  appartalo  parecchie  parole.  (N) 

Apparteneste,  Ap-par-tc-nen-te.  iPart.  di  Appartenere.]  Che  appartiene. 
-,  Appai  lineine,  Appcrtinente,  Appartenente,  sito  Lat.  convcniens, 
[perline».]  Gr.  «foa*L,.  Bocc.  ,mv.  63.5.  Alle  quali  (gotto)  si  suo  e 
per  medicina  dare  la  castità,  e  ogni  altra  cosa  avita  di  modesto  frate 
appai  tenente.  Circ.Gell.  Più  comodi  e  più  beni  appartenenti  alla  con- 
serva/ione e  al  ben  essere  di  esso  corpo. 

2  —  Parente  ,  Congiunto.  Lai.  propinquus.   Gr.  <n<yy.-v.-i?. 

Appartenenza,  Ap-pa.-l,,nen-:a.  [.>'/.]  Atto  da'  Appartenere.  Attenen- 
za ,  Cosa  che  appartiene,  [e  dicesi  propnam.  di  ciò  che  appartiene 
ad  un'altra  cosa  come  principale.]  Lat.  conveinentia  ,  access,,),  adic- 
ctio.  Gr.  «An**,  «otó*.*  Amit.  83.  Ma,  per  divino  risppnso,  il 
luogo  con  tulle  queste  appartenenze  ad  Italo  fu  conceduto.  Guai.  Lett. 
Voi  avercte  la  voslra  casa  con  tutte  le  sue  appartenenze//.  Fa. 
08.  E  più  die  avere  il  dello  re  d'Inghilterra  la  villa  e  castello  d.  Ca- 
Tcse  ce  con  tutta  terra,  vie,  maresi  ,  riviere,  rendite,  signorie,  case 
C  chiese,  e  tutte  appai  tenenze,  ec.  E  appresso:  Dee  lasciare  libere  ce 
le  castella  e  ville  della  contea  il'  Ager.es  ,  e  loro  appartenenze.  (W. 
Pist.  1.  La  rocca  di  Troja  ,  chiamata  llion  ,  e  distrutta  con  tutte  te 
sue  appartenenze,  _  „      , 

p[.r  sìmilit.  [si  estende   anche  ad  altre  cose.]  Frane.  Sacch.  ncv. 


f»6    Die  di  piglio  alli   testicoli  coli' altre  appartenenze. 
T.r.TENr.r.E  ,  Ap-par-lc-nè-re.  [  N-  ass.  e  ri.  pass.  anom.  ]  Convenirsi , 
Richiedersi.  -  ,  Appertenere,  sin.  Lai.ov,\auve  «pectore  Gr.xpow.w. 
G.  F.  2.  29.  d-  Ma   lasceremo  ornai   l'ordine  dell   istorie  de  Romani  e 


la   un 


prima  ,  che  questo  api  mio  agli  orchi  suoi  li  rispose 
ApVau.TOE*  ,  *  Ap.p.-.i-lò-ic  Feri,,  m.  di  Apparire  Usato  per  lopm  m 
pi.  e,**  rpecù  di  d„,zelli,o  MTgenli.  I"  aldini  luoghi  e  m  tempo 
di  prue  Iti  loro  speciale  officio  precedere  1  carri  degli  appettali  , 
nvvertrnJn  col  mono  d'  un  campanello  i  passeggici  che  si  mi  aererò. 
Gan.  fìerg.O) 
Appa 


.    20.    4-    — 

degl'  imperado.i  ,   se  non  intani..,    in  quanto  apparterrà  a  nostra  ma- 
lena.  lice,  vitrnl.  52.    A   lui.  la  cura  e  la  soli,,  ituibne    ih     lui  a    la 
nostra  famiglia  commetto  ,    e  ciò  ch'ai  servigio  della  sala  appartiene, 
E  noe.  5.  6.  Dopo  alcun   riposo  preso  in    camere 
che  a  quelle  per  dovere  un  così  latto  re  ricevere 


2-/   ",'f   Non  era  «gli  Ira  gli  alili  suoi  cittadini  bello?  m 
loroso  in  quelle  cose  che  a' giovani  i  ■'V\^u^w"^,)l 

quali   appai  Icnca   per   giusto  inculo 
iIimo  bua  di   cavalleria  d'  u-are  i 


irnalissimc   di  ciò 

iiirtiene.  E  nov. 

lini  bello?  non  era  egli  va- 

tlam.  2.  2f).  A' 

LiV.  M.  S'  appartiene  egli  mollo  a 

siri  cavalieri  a  male  durare,  e  so- 


Jpparit  a-  |  M»0 


Porzio»*  ,  Ài  i  i  ri  zio  ne.  iSC]  U  timo  che  Appi ente,  f]  Lat. 

,,,,,, ,!.-,    Gr.    -■'-■'      Bocc.  iutrod,  7.  Anzi  quasi  tutti  infra  I 
,,,,    .„,,,„,  dall' «ppariiiow  d*'  opi  irtdetti  irjmr  ce.  mori ivana  Com. 


Ecco  qui  introduce  l' apparizion  deQ' Angelo,  eoe  *l  peocato 

della  ii'  mIm  lolle  ,  1 

■j  _  •  '  \.i,  J  //  fm-i  visibile  di  una  «ella  0  auro  corpo  luminoso,  che 
prima  aro  nascosto.  Opposto  ad  OccultozipDe.  (A) 

.,   ,    Ap;.,     ,ó.ne[.V/l   F.A.   F.ed,    Appo, I    Danl.Purg. 

P    „M,p,.lb-  UH.  creatureDa  loro  appai  1011  loccbio  comprese. 
'      Ap  \»r.  0.  Aibl  m.  ,bi  Appone  Lo  tlttw  <!.<■  Apparito.  /  . 
/,    t.a.ni.  l'i"!   /,'.-,/.  Cobo*  fisca  lo  Angelo  apparto  1  Maria. 

AVMaTAMBVTO,     App.i.-lam.'r.  lo.     [Sm]     {Vitto    da    partimOUO ,     -io- 

,..,,„  ,,,|,  trìtinzione  della  ce»,  pei  renoeme  comode  leparti.) 
,  ,1,  niu  uante,  < >"■  firmi  abitationt  libera,  r  separata  >l<>< 
della  caia.   Salv    Granoh.    1    4  B  qmUm  apparti fato  è 


più 


Ila 
appar* 


casa  del   morlo   DÌ   regimavano  ,   e  quivi    con    , piene  eoe 

tenevano  piangeva.  ...       .     .,      i«_., 

A  _  •   A,,'   eoTtrutto.  Omel.  S.  Greg.l.  248.  (Brescia  v\*i.)  Il  "«  r- 
1  c-najo  (pastore)  logge,    I-m '•  i  ineivenajo      e  non  s  appartane   a 

lui  delle  ìiccore.  (Cioè ,  non  gì  importa.  ;  Qrr; 
A  '„,-,,  ■  . ,  *  Ah,  r.i;.nu..o.  Adi  m.  da  Appartenere.    Per  lo  « 

rium  a   laodn  ,11  l.   nel  solo  »«C.  ih*.,  ed  accomunato  ,  anzi- 

ci  del  ,-.  Essere,  àalle  voci  del  v.  Avere.  (A) 

Pari.  Lo  ttvsso  che  Appartenente./  . 


Add.  ni-  da  Apparerei 


che  dalle 

Appastivi  «t«,  *  Ap-par-ti-nèn-te 

Castigl.  K  fy.  ((>) 
APPABDTO  ,  '   Apqia-rii-l, 

""'  w  A     ,,-     1 

Appaisai.i;  ,  Ap-pas-sa-re  Alt    la,   a, 

U  formiche  K.  raggrinzar  le  foglu-,  e  «| 
1  —  In  sign.  n.  pati.  Appassire,  Dtvem.   patto 


flit'  VIZZO. 

[■  appastai  1 


tg,   F.  Appa- 
lo.     Sogliono 


vizzo  ;    ed  e  qumi 


la 


A 


APPASSATO 

t  ntie  o  i  fiori  o  i  frutti   vanno  perdendo   del  loro  umirp    Remasi 
languiscono.  Lui.  langucscerc.  (Dal  ìaUpassta  che  ha  sofferto  )  Cr  4 

«coiaio  clic  a  te  meglio  parrà     le  lascia 


APPELLA/JONE 


3j5 


/  ;•   2.   E  quivi  per  un'  ora, 
tanta  ,  che  alquanto  si  appassirlo. 
4  —  Per  meta/t  [Scemare,  Venir  meno.]  Coni.  Pura,.    1,.    La  vostra 
fama,  che  naso:  di  cose  mortali,  a  poco  a  poco  s'appassa  ,  scolora, 
secca    ■  vien  meno  ,  perocché  non  ha  railicc  stabile 

3  _  •  Per  estens.  Intristire  della,  persona  ,  come  fochi  è  per  morire. 
liuon.    Jane.  ó.  y.  Llla  si  strugge  in  un   trailo,  e  s'appassa.  (N) 

Appassato,  Ap-pas-sa-to.^iW.  m.  da  Appassare.  Ovid.  Mei.  Siccome  se 
alcuno  rompa  le  vivuole  e  ì  papaveri  nel  verde  orto,  e  quegli  a  [mas- 
sali  subitamente  mandano  giuso.  Frane.  Sacch.  nov.  ai.  Dice  il  Mi- 
nonna  :  come?  egli  erano  cosi  belli.  £  quegli  dice:  e' sono  tutti  ap- 
passati  da  jcri   tu  qua.  (Parla  tt  alcuni  a  'li    ì 

Alassi  mento.  *  (Agr.)  Ap-pas-si-mé.ito.  Sm.  Qudla  polare  malattia 
delle  foglie,  che  ,  francesi  chiamano.  Cinque,  e  che  si  ogvrva  pria- 
apalmente  sul  pesco  ,  ove  cagiona  ?  abbonimento  dei /huti  ii  lan- 
guore,  e  qualche  volta  anche  la  morte  d -Il  altiero    (A") 

AwAssiowAMBBTO,  A  p-pas-sio.na-me.i-lo.  [,V,«.]  V  appassionarsi.  —,  Ap- 
pass.o.utczza  ,  sm.  Lai.  maxima  animi  propeosio,  vel.emeris  cupidità* 
Or.  K&vpta.  Salma.  Disc.  2.  20S.  Dall'  ammirazione  delle  case  del 
mondo  nasce  a  stima  ;  dalla  stima,  l' amore  ;  dall'amore  l'appassiona- 
rnento  verso  di  quelle.  ' 

Appassionare,  Ap-pas-sio-nà-re.  -JK  pass.  Provar  passarne  di  che  die 
sia.  — ,  Passionare  ,  sin.  Lai.  augi,  animi  aegritudine  alfligi. 

b  —  E  anche  m  senso  bwmo ,  come  sentir  propensione ,  ardore,  ravi- 
mento  per  la  poesia  ,  per  la  musica  ,   ce.  (P)  * 

A  passionatamene,  Ap-pas-sio-na-ta-mén-te.  Avv.  Con  passione.  Lai 
Jonge  a  recta  ratione.  Cr.  «-«^««is.  Fr.  Giord.  Pred.  R  Non  fa- 
vellano mai  con  sincerità,  ma  sempre  appassionatamente. BorgKOrìs 

tra'  é'óueìla'cnn,^01"00'^  »Wa™™^™^  <***&  con  tra l  quell'ai- 
uà  ,  «.  quella  contro  a  questa. 

1  —  E  anche  per  grandemente  propenso. ,    inclinato  per  cose  lodevoli 
per  lo  studm  ,  per  l,t  pntna     £.#  fo  fLr  cuse  '°«woli  , 

A^7i^:^TSÌ^-tT-  W  K  Appassionomonto.  Sa'- 
w.  Vtsc.    .  ,/;0.  il  |asciare  ra,i;lcc;„ue.lto  al  (U  el'appassiona- 

foUo,aS.'  C'    q"aS'  P°r  ,J  V1'tó  dd  8uad^"°  sia  lecilTluVl 

Appassiomtissuio  ,  Ap-pas-sio-na-tis-si-mo.  [Add.  m.  3  «a»,  tf  Apnaasiò- 
nato.  £*t  cup.d.tate  vehementer incitatus.  i<>.  «.  PredTmZ 
vigl,,  s,  e  la  comprensione  di  quanto  vi  sieno  appassionarti 
Appassionato,  Ap-pas-sio-nà-to.  Add.  m.  Dicessi  gel medi  Chi 
pruova  passione,  anche  lodevole.  (?)  Segna:  Q.Jes.  20  a Ed  e 
«venata    la  pio   appassionata  Mirice'  del  Cristianesimo,  flR  9' 

2  -  Che  si  lasca  vincere  dalle  passioni.   Lai.  affectus.     Gr.  rtS»rw5c 
t!'05-  C"'c-  Cefi.  Fanno  bene  spesso  non  solamente  quelSeTon 

3  Illf ?m' U,rf Sl'lif %'-  TuUa  7n'l,0CoIata  M'apparisce  in  sul  bTO„ 
timo  smaltile  Stanotte  una  gran  donna  appassionata. 

A=r  :  fa r.  Lt^b  asti-  x;,™" 

"  /Jpw^[&Te^Bir  mcno>  Perde«  delsuovigown  7V,o 
.  ÌWMr^S*Ìa.&^  *"*  *  appassito  al- 

>p  ter?:  in^t^^r  /,a^a  -*** 

«i  tiri,  iaS"©?*/  *U^4>*  f-  P-*  Lat.  inhae- 
,  ripe  'eran  ^miZat^T^'?""''  ^  ^  '°C'  Lc 
Appastato,  Àp-pa-sta-to    AdTm   \l    \  °  dj  g'"  C'1e  VÌ  «'«PP^^. 

/^.  conglu.iitus.   Gro,LxdlATiUr%~^    I^aS,at° 
P'ia  Gli  leva  intorno  ,  e  KS*£'«fc  '°'  °r  dlÌ 

Appasticcure,  Ap-pa-stic-ià-ri %,      r  ^'         ■ 

aCS&ST*?  °  *****£  w"a- Cucma" came  ° 

sssss?;  s  tesa*-  x-  *  ^w-ww  (aì 

himare.    f    Dal    la/    J  "'"•   e    *    lmss-    ^    e    di'  Rapnat- 

^sano  ne  debbano  in  essi     sa  ré  iovSi    '    SU°"  P''lm,1^"ito,    „on 

alcuna  Snggestione    né  m ,'cl- 1  \  •  .!  •8^VI.810  '  "^  (,r,,,1J,,d  "e 

C   V.    11    02  T'il    r-q  'm!L'  VP?113?10"'   "i  loro   corpi   riavere 

r<  >>■  9*  2.  Il  gludlce  dell' appellagioni  sopra  fe  r;igioni  ^JJ 


ppa 

la  sca- 


nnino. »  Cava'c.  Alt.  Apast,  i%2.  Li  quale  app  Magione  Pesto  aden- 
do ,  ragiono  in  dispaile  e  i'suoì  savii.  (V) 

Appella  mento,  Ap-pel-!a-  n  -n-to.  [^«.j  Lo  stesso  che  Appellatone.  V. 
Lai.  appellano.  Or.  o'i,3>*<r,aa.  Gain.  Lett.  t'ò.  Clii  nou  s'apparec- 
chia a  tanto  asseraplo,  a  tanto  appcllamento? 

Appellante  Ap-pcl-lan-te.  Pari,  di  Appellare ,  usalo  talvolta  come  sost. 
Che  appella,   Che  chiama.  (A) 

2  —  (Leg.)  Cbe  appella,  Che  ha  appellato  da   una  sentenza. >A) 

Appellai^,  Ap-pel-là-rc.  U«.]  Nominare,  Chiamare  una  persona  o 
una  cosa.  Lai.  appellare,  nominare,  nuncupare,  vocale.  Ór.  kxKw. 
Jioce.  n>v  17.  61.  Domandata  dilla  maggiore  di  q  ielle  donne,  Laude 
elle  appellai!  badessa  ,  se  in  Cipri  tornarmene  volessi  ,  risposi  ce.  E 
nov.bg.  3.  Fu  già  un  nobile  uomo,  il  quale  appellato  fu  Nicostrato. 
IJaut.  Ini.  20  9i.  Mantova  l'appellar  senz' altra  sorte.  Introd.  Fin. 
Og.  elessero  dodici  uomini ,  che  trovalo  fintissimi  e  savii  e  iscalteriti 
di  guerra  ;  e  appellargli  Paladini.  (Pr) 

2  —  Chiam  ire,  Invocare.  Guid.  G.  i5.  Tutte  quelle  cose  che  hai  im- 
maginato che  10  debba  fare,  infallibilmente  a  voi  prometto  di  com- 
piere ,  e  gli  Dei  n'appello  testimonio.  »  S.  Agott.  C.  D.  1  io  lo 
appello  voi,  o  leggi  e   giudici  romani.  (P)  '     J' 

3  —  Invitare,  e  dicesi  di  tutto  ciò  che  eccita  ,  che  muove  aduna  co<a. 
Petr.  son.  26.  h  gli  amanti  pungea  quella  stagione  Che  per  usanza  a 
Iagnmar  gli  appella.  ' 

4  —  Incolpare  ,  Accusare ,  Richiamare  ,  Far    richiuirn.    Lat.    inc'nsare 
appellare  ,  accusare.    Gr.  xvr'wopùv.  Seti.  Pist.  Altri  l'hanno  avvele-' 
nato,  altri  1  hanno  appellato  di  tradigione.  »,  Froge.  Saccli.  nov.  i5o 
Perocch  egli  intende  combattere   con  lui  che  'I  porta,    e  intende  d'ap- 
pellarlo di  tradimento.  (V)  l 

5  —  a  ^attaglia  ==  Sfittare.  M.  r.  7.  'M  E  venne  tanto  montando  la 
lor  riotta  ,  che  s  appellare  per  questo  a  battaglia. 

0  —  a  testiìiomo  *  =    Chiamare  in  testimonianza.    Tini,  pece    mort 

Ui.rare  non  e  altra  cosa  che  appellare  Iddio  a    testim  mìo.  (V) 
"  i~a  mèi  A'*0™  dd  maS"'°,  Appellare  dicesi  del  Porre  la  palla  sopra 

8  —  [fi  n  pass.  Secondo  il  1°  sisifo  Dant.  InK  14.  0.4.  In  mezzo  'l 
mar  siede  un  paese  guasto,  DisAgli  allora,  che  s'  appella  Creta 

9  —  Ilfchiamarsi  d'una  sentenza  ,  e  chi,  dei-  nuovo  gindicio  a  giudice  su- 
periore. Lai.  appellare ,  provocare.  Gr.  ix.x.<z.\ùt.  G.  F  i>57  Alla 
quale  scomunica  e  interdetto  s'  appellò  al  Papa.  Mens  Sa'  E  del 
Barbosa  al  tribunal  m'  appello.  (V)  «  Filic.  canz.  E  lai  flagello  Se  io 
cielo  e  scritto,  a  tua  pietà  m'appello.  (Min) 

10  —  Nello  stesso  sign.  mi  11.  ass.  Lat.  appellare,  provocare.  Gr  eVi- 
**A.S«r3vau.  G.  r.  0.  26.  2.  Di  questa  sentenza  Federigo  appellò  al 
successore  di  papa  Innocenzo.  IAv.M.  Io  appello  :  cosi  il  dibattito 
dell  appellazione  fu  ,  ec.  Cavale.  Fiuti,  ling.  Io  appello  da  questa  ma- 
nifesta gravezza  che  voi  mi  fate:  e  cosi  appellando  inori  ;  e  il  prete 
ritorno  alla  chiesa  col  Sagra  mento  :  sicché  questo  misero,  che  aveva 
alle  Corti  forse  spesso  appellato,  appellò  allora  pure  in  suo  danno 

1 1  —  dalla  sentenza  :  *  Modo  basso  e  scherzevole  ,  che  s'  usa  Quando 
alcuno  o  per  mal  venereo  ,  o  per  aura  indisposizione  dà  nella  pela- 
Una  cioè,  gli  cascano  1  peli;  tolto  il  prov.  o  la  melaf.  dal  cader  i 
peli  citila  pelle  ;  cosa  che  sembra  espressa  dalla  voce  App  cllare.  Serd 
Prov.  (A)  ' 

Appellare  m .da  Nominare,  Nomare,  Chiamare,  Denominare, 
Addimandare.  Appellare,  oltre  alla  idea  comune  e  precipui  di  s-- 
gnalar  gli  oggetti  col  mezzo  di  nomi  e  soprannomi  ,  dinota  anche 
quella  di  chiedere  nuova  sentenza  di  causa  a  giudice  superiore  No- 
minare e  porre,  assegnare  il  nome  alle  cose  per  distinguerle  tra  loro 
V ale  anche  accennare  semplicemente  ;  e  spesso  proporre  alcuno  a  qual- 
che grado  ,  ufliz.o  .impiego  ce.  f.  Eleggere.  Nomare  è  anch'esso 
Nominare  ;  ma  nel  senso  ristretto  d' indicar  col  nome  la  persona  o  la 
cosa.  Chiamare  e  propriamente  invitare  alcuno  con  la  voce  a  rispon- 
dere e  ad  appressarsi  al  chiedente;  si  adopera  eziandio  in  siaìiif,  d'In- 
vocare ,  F,  in  quello  di  Trarre  a  sé;  come:  Dio  set  chiamò;  ed  in 
quello  ancora  di  eleggere.  Denominare  è  propriamente  chiamare  per 
soprannome.  Addunandare  e  Addomandare  si  fa  spesso  equivalere  a 
Nominare  e  Chiamare  ;  ma  e  meglio  usato  per  interrogare  alcuno 
onde  e  istruisca  di  cosa  che  vogliam  sapere. 
Appellativo,  Ap-pe|-la-ti-vo.  Add.  m.  Denominativo,  Capace  d'  appel- 
lazione. Lat.  appcllativus.  " 

2  —  (Gram.)  Agg.  di  nomi  [cA-  dinotano  il  genere  ,  la  specie,  la  na- 
zione ,  o  altra  generalità  ;  ed  è  opposto  a  Proprio  ,  che  appartiene 
solo  agi'  individui.  ]  Aìleg.  y5.  Bastivi  per  ora  ch'jo  vi  ricordi,  rhe 
la  forza  de' nomi  nostrali  dalla  determinata  volontà  degli  uomini  o  dil 
caso  ordinariamente   depende  ,  e  particolarmente  degli  appellativi. 

3  —  Prov.  Lasciare  il  proprio  per  l'appellativo  —  Lasciare  le  cose 
certe  e  sicure  ,  per  le  incerte  e  diMiose  :  tolta  la  melaf.  dall' usare 
nuovi  vocaboli  non  intesi,  lasciando  gli  antichi  significanti  e  chiari, 
fardi.  ErcoL  214.  Senza  dubbio  cotestoro  lasciano,  come  si  dice  il 
proprio  per  l'appellativo.  Malm.  0.  3.  E  lascia  il  proprio  per  l'a'p- 
pellativo,  Cercando  miglior  pan  che  qu:l  di  grano. 

Appellato,  *  Ap-pcl-là-to'.  Add.  m.  da  Appellare,  r.  (A)  Salviti.  Disc, 
ó.  i3q.  Una  montagna  altissima  e  scoscesa  là  nell'India  appellata  Pe. 


Appellabile.    Fa 


t3g.  Una  montagli 
tra  Aornos.  (N) 

Appellazione.  Ap-pel-la-zió-ne.  Sf.  L'  appellare.  —,  Appellagione  Ap- 
pcllamento, sin.  Lat.  appellalo.  Gr.  é^c^cccr/j.x.Com.Iiif:  33.U  fioU1IO|o 
è  immagine  del  padre,  e  nell'appellazione  del  padre  e  nell'appellazio- 
ne del  figliuolo  si  contengono  i  nipoti. ^Salviti.  Pros.  sacr.  5.  Né  tanto 
per  l'appellazione  sua,  quanto  per  quel  medesimo  fatto  o  virtù  l'in- 
tendiamo. (N) 

2  —  Appello.  Nel  sign.  di  Domanda  di  altro  giudice  o  giudizio.  Lat 
provocalo.  Li*.  M.  Io  appello:  cosi  il  dibattito  dell'  appellazione  ni 
intra  'I  popolo,  ec.  Guicc.  Slor.  ,7.  4%.  Aveva  iu  Napoli  fatto  pub- 
bliche appellazioni  ,  ed  appellato  al  futuro  concilio. 


i" 

f 

~  ri 


li 


4r 


se 


3jG 


APPELLO 


Appellazione  dilT.  da  Denominazione  e  da  Nome.  Appellazione  in 
generale  è  1'  espressione  del  nome.  Denominazione  più  d"  ordinario  è 
titolo,  nome  distintivo.  Nome  è  vocabolo  generico,  col  quale  propria- 
nniite  sì  chiama  ciascuna  cosai  sovente  esprime  lama,  riputazione, 
rinomanza  ec-  r. 
Appello  ,  Ap-pèl-lo.  Sm.  L  appellare.  Nel  più  comune  sigli.  Doman- 
da di  nuovo  giudizio  a  giudice  superine.  Lat.  provocalo.  Gr.i$ims. 
G.  F.  8.  J2.  q.  Ma  l'abate   di  Cestella  non  volle  consentire  all'appello. 

2  —  Contraddizione.  Lai.  controversia.  Or.  ù,a;,rpr-rlcri?.  M.  F-  11. ò. 
Leggieri  d'Andriolto  fu  il  più  bello  dicitore  si  trovasse,  e  sanza  ap- 
pello il  maggior  cittadino  clic  avesse  ci 1 1 à  d'Italia. 

3  —  *  Disfida.  Tass.  Gei:  ig.  ii5.  Quand'affrontò  il  Circasso,  e  per 
appello  Ili  battaglia  chiamolìp,  insieme  egli  era. 

^  —  Quel  pìccolo  cerchio  sopra  il  quale  si  pone  la  palla  acauli  di 
dalle  nel  giuoco  del  maglio. 

5  —  Sapere  una  cosa  per  appello  e  per  appunto  —  Saperla  giusta  come 
sfa.  lied.  lelt.  Questa  al  certo  è  stata  qualche  dama  :  non  ine  lo  nc- 
glii  ,  perchè  io  lo  so  per  appello  e  per  appunto.  (A) 

6  —  *  Fare  appello  c=  Appellare  a  giudice  superiore.  (A) 

7  —  JSelC  uso ,  Raccolta,  Mostra,  Rassegna.  (0) 

Appena. Ap-j  c-na.^i'i'. A  fatica,  Con  difficoltà,  [Tutto  al  più.'] — ,  A  pena  , 
.  sm.  Lat.  vix.   Gì:  p-i-),-.  Bice.  noci.  1.  L'ima  l'altra  guardando,  ap- 
pena del  ridere  potendosi  astenere, sogghignando  ascoltarono.  Dant.Inf. 


APPERTIWENTE 

l3.  loj.  lì  per  la  mesta  Selva  saranno  i  nostri  corpi  appesi./)/../?",  g. 
20.  Presone  nel  numero  di  centoventi  ,  per  vendetta  del  misfatto  gli  fece 
appendere  per  la  gola. 

—  Per  similit.  Pesare.  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  ì3-.  Diciamo  che  'I 
Padre  appende,  cioè  porta  e  regge  ogni  cosa  per  la  sua  potenza.  Mot: 
«>.  Greg.  7.  1.  Ora  lussino  appesi  i  peccali  miei,  eccetera;  (piasi  dica 
apertamente:  noi  crediamo  .clic  'l  male  della  nostra  dannazione  sia  leg- 
giere, perocché,  noi  conoscendo,  non  lo  pesiamo  con  la  dirittura  del 
nòstro  Redentore.  (V) 

Appendere  dilli  da  Sospendere  ,  Appiccare,  Impiccare,  Penzolare, 
Spenzolare  e  Ciondolare.  Appendere,  oltre  la  idea  di  congiungimento 
di  un  corpo  ad  mi  altro ,  include  anche  quella  della  sospensione,  di 
uno  di  essi  dall'altro,  ed  in  ciò  è  molto  alline  a  Sospendere.  Appic- 
care imporla  anche  attaccamento  ,  ina  virtuale  ed  accessorio,  come 
Appiccare  il  fuoco  ce.  Appiccare  cel  Impiccare,  benché  etimologica- 
mente sicno  dello  stesso  valore  ,  pure  dybbonsi  distinguere  in  fòrza 
dell'  uso  ,  il  quale  diede  ad  Impiccine  la  particolare  nozione  di  so- 
spendere alcuno  per  la  gola  per  farlo  morire.  In  luogo  di  Appiccare 
fu  qualche  volta  meglio  usato  Appicciare  trattandosi  di  dar  fuoco  alle 
cose  combustibili,  F.  Appicciare.  Penzolare  o  Penziglinre  vale  Star 
pendente  e  sospeso  in  aria.  Spenzolare  è  Sospender)!  o  Sportar  in  fuo- 
ri da  (pialehc  sponda  o  lungo  rilevato,  e  si  usa  anche  in  sigli,  n.  pass. 
A   Penzolare  è  alline  Ciondolare,   F. 


8.5.  E  un'altra  da  funge  render  cenno.    Tanto  ch'appena    il    potea    Appendice,  Ap-pen-di-ce.  [.5'/.']   F.  L.  [Cosa  accessoria,  che    s' augii»- 


gne  ad  un'  idra,  e  da  cui  dipende.  Per  lo  più  significa  supplimenlo 
the  si  tiggiusne  ad  un'  opera  per  maggiormente  schiarir  la  materia  o 
dedurne  delle  conseguenze."]  Lat.  appeudix.  Gr.  -xpoa-J-^y-ri. 
—  (Anat.)  [Dicesi  di  alcune  parti  del  corpo  animale ,  che  sono  connes~ 
se  0  contigue  ad  un'  altra  considerata  come  principale.  ]  Red.  Oss. 
anim.  180.  E  sótto  il  ventriglio  pende  dall'intestino  un  altro  intestino 
o  appendice  cieco  ».  Cocch.  Lei,  Appendici  nell'  utero  ,  delle  tube  o 
ovidutti.  lied.  Oss.  anim.  Appendici  adipose  del  colon  e  del  petto,  ap- 
pendici membranose,  venose,  carnose.  (A) 

Parlandosi  delle  ossa  ,  è  lo  stesso  che.  Epifisi.   F.  (A) 


l'occhio   torre.    Sega.  Stor.  1/f.  365.  Ritiratosi  in  Pistoja  con  tutte  le 
genti,   dove   don  era  vettovaglia  dentro  appena  per  un  sol  giorno. 

2  — [S'usa  anchepar'ando  d'azione alloraailor  terminatilo  incominciata.] 
Piti:  canz.  8.  2.  Appena  spunta  in  oriente  un  raggio  Di  Sii  ,  ec.  » 
Pi*t.  Ocid.St.  Appena  ita  (gli  sceso  che  io  il  domandai  ce.  (Pi) 

3  —  *  Nello  stessi'  sign.  congiunto  con  la  pari. Non,  avegna  che  niente 
necessaria.  S.  Gir.  100.  Onde  subitamente  ch'appena  non  avea  com- 
piute le  parole  ,  per  divina  vendetta  cominciò  a  gridare.  (  Ed  è  co- 
me se  dicesse:  che  non  aveva  appena  compiute  ec.  )  (\  ) 

5  ■ —  Nota  costatilo,  lìocc.  introj.  Maravighosa  cosa  è  ad  udire  quello 
che  io  deblio  due:  il  che  se  dagli  onhi  di  molti  e  da' mici  non  fosse  3  —  (Bot.)  Diccsi,  per  similitudine,  di  certe  parti  come  staccate  ,  e  a. 
slato  veduto,  appena  ch'io  ardissi  f  cioè  :  sarebbe  difficile  ch'io  ar-  guisa  di  barbe,  in  alcune  piante.  Manni.  Le  glume  della  corolla  del 
dissi  J  di  crederlo,  non  che  di  scriverlo,  quantunque  da  fede  degno  grano  polonico  sono  corredate  di  due  appendici,  o  bai  bette  ,  alla  base 
udito  l'avessi.     E  g.   10.  mv.  10.   Vi  prego   che   quelle    punture,   le        della  lesta.  (A) 

quali  all'alila  <c.  già  deste,  non  diale  a  questa,    che  appena  che  io    Appbkdicetta,  Ap-pen-di-cct-ta.  [.9/7]  dimin.  cri"  Appendice.   Pareli.  Stor. 
(mia   che  ella  le  polisse  sostenere.  (  Cioè:    ;  ppcna   è  che  lo  creda,        Ci  pare  adesso  di  dover  raccontare  strettamente    l  fini  particolari  delle 
appena  crederei.  J    Fior.  S.  l'nmc.  184.  Se  alcuno   uomo  fosse  vero        fazioni,  quasi  un'  appendicela  ,  ec.  Red.  Ins.  i33.  S' allungavano  duo 
spirituale,  appena  eh' (gli  volesse  mai  vedere,  ne  sentire  persona,  se        appendicene,  quasi  fossero  due  code  dell'ale, 
non  per  grande  ncccssitade.  (V)  Appendicolo  ,  Ap-pen-di-co-lo.  Sm.  Piccolo  sostegno,  a  cui  si  appende 

6  _  Colia  corritpondema  di  Che  odi  Quando.  Petr.  p.  1.  caiiz.4.  Ap-        qualche,  cosa.  (  Da  Appendere.)  (Min) 

pina  spunta  in  orienti  un  taglio  di  Sol,  ch'ali'  altro  monte  Dell' av-  Appendiculato  ,  *  Ap-pcn-di-cu-là-to.  Add.  m.  Lai.  appendicnlatus.  Clic 
verso  orizzonte  Giunto'!  vedrai.  Bemb.  Stor.  2.  14.  Appena  erano  è  fornito  <t  appendici.  Usato  nelle  cose  botaniche  ed  anatomiche.  (A..0) 
a  casa  loro  quelle  donne  tornate,  quando  Carlo  re  di  Francia. .  .man-    Appendilo,* A p-pen-clù-lo.  Add.  m.   da  Appendere.  F.  A.  F-e  tfj'Ap- 


dò  un  uomo  suo  al  senato.  (\) 

2  —  *  Senza  la  corrispondenza  (LI  Che.  M.  Fili.  g.Co.  Fu  ricolto  di 
terra  senza  avere  conoscimento  ninno,  e  spiritò  poco;  sicché  appena  le- 
valo del  Inopi)  j  lasciò  la  tirannia  e  la  vita.  (Pi) 

8  —  Posto  avvejhial.  A  gran  pena,  (piasi  superi.  ^//Appena.  Bocc.  nov. 
-1,.  ti.  A  gran  pena  si  temperò  in  riservarsi  di  richiederlo  che  essere 
il  vi  facossc.  Peli:  son.  ì'.'i.  lo  mi  rivolgo  indietro  a  ciascun  passo  Col 
corpo  Stanco  ,  che  a   gran   pena  porlo. 

tj  —  Nello  stesso  nudo  dicesi  A  mala  pena.  Fir.  Trin.  2.  2.  Oh!  vo- 
li l<  voi  dar  due  mariti  a  una  fanciulla?  31.  F.  A  mala  pena  gliene 
\  i  glio  dar   uno. 

AppEVA  APPESA  ,  ArrENA  PERA.  Così  raddoppiato,  lui  in  se  maggior  forza 
the  di  pei-  te  non  avrebbe.  Bemb.  Sta:  1.  3.  La  cui  corazza  appe- 
na pina  li  percossa  sostenne.»  lied.  Coni.  1.  7.  p.  iqo.  Appena  ap- 
pena    ili'    il   Buono  (e.   (\) 

Apota  che  .  *  Modo  avverbiale  —Tosto  die.  Fit.  S.  Gir.  2<.'5.E  ap- 
pena ch'elle  avctlono  1    inpiuti    le  orazioni,   il  demonio  si  parti.  (V) 

Ai.-iniii    ,    A  |  -pi -une.    A.    U".    Pulii    pina,    Penule.     Lai.   laborarc  , 

.Seti,  l'i.t.  6j.  Per  essere  battuto  <>  tormentalo 
'olla  .    o  :  p|  in'!.,  di  golia.  Coni,  Par.  2'j.  A  imi  ,  che  misera- 
bilmente apponiamo  pei   lune    (    pei   Indilo,    (he  giovano  tante  veste 
di   in  1    ni    •il!i    pertiche   Q  piegate  nelle  casse? 

u  —  *  1    ■  I   pena,  sollecitudine.  Stor.  Ball.  1 11. Sì  ti  d'i  ora  più  appc- 

nari    pei   lui  (l'i<  j    ervirc,  clic  tu  non  faresti  anche.  (\  ) 
3  —  /„  sign.  att.  Dai   pena,  rranc.  Sacch.  limi.  Lasso  !  noi  vede  quella 

'  I.'     In'      ;  l  1  ni. 
Al''-  \|  -|  (  -i.-i-li  ■  i  lue.   Add.   m.snp.  (ft  Appellato,    f.at.   tri- 

ifl      ,  dolori   cui. -in  .    <ii.  -■,,,<-,■.  .    Ir.    Giani.  Pud.  11.  La 
'  "  iiretc  nel  <  min    appi  nati»  imo. 

Ai      •■.,,,.    \|   p-  nà  l'i.  Add.  in.  da   Appi  11  in.   Tormentalo,  Tribolato. 

I  •  I,  .    Mimi:     ìliuf,     P.    A.    Av- 


pcso.  Tit.  Liv.  lib.   1.  cap.  27.  Sollcrirele  voi  che  dinnanzi  da 
bai 


v 

) 

I 


voi  sia 
attuto   e   appiccalo  il  vostro    vittore  ,    ec.  dove  le  insegne    della    sua 
Vittoria  sono  appcndute?  (N) 
Appennf.cciiiare  ,  Ap-pcn-nec-cliià-i'c.  [TV.  oss.  ]  Far  pennecchi  ,  [quan- 
tità di  lana  ,  lino  o  simile,  che  si  mette  sulla  rocca  per  filare.  ] 
Appeunino.    *  (Geog.)  Ap-pen-ui-no  ,    A  penino.  Lat.  Appenninus.   Gran 

catena  di  monti  che  difide  l' Iti  dia  in   tinta,  la  sua  lunghezza.  (G) 
Appensaue,  Ap-pen-sà-re.  [N.ass.  e]  n.  pass.  Por  mente,  Far  attenzione, 
Metter  pensiero.  Bui.  Purg.  21.  Non  mi  appensava  ora  che  tu  eri  ombra. 

2  —  Premeditare  ,  Pensare  avanti-  LaiI.  pracmeditari  ,  praecogilarc.  Gr. 
■Kpiuùt.  Amm.  Ani.  12.  3.  2.  I  inali,  qu  indo  assali. cono  le  persone 
che  di  ciò  non  s'  appellarono  ,     più   le  vincono  e   lja.CCa.tK>. 

3  —  Essere  appcnsato  ==  Essere  impenuri ita  ,  Aoer  cura.  Tesoret.  Br. 
fj.  Siene  tu  si  appcnsato  ,  E  del  più  e  del  meno  ,  Che  tu  non 
perda   freno. 

Ari'KNSATAMKNi  e,   A  ]  -prn-sa-la-iiiéu-lc.  .//l'i'.  Con  consiglio,  Con  discorso, 

Consideratamente.  — ,  Pensatamente,  tin.  Lai.  meditate.  Gir.  t^iirirr,- 
bu.  l'es.  llr.  ,V.  2.  E  brevemente  l'uflizio  di  rettorica  è  di  parlare  np- 
nensatamentc  ,  secondo  lo  'nsegnamento  dell'  arie.  Amm.  Ani.  ij.  1.  3. 

Appensalann  nle    pionntli  ,  e    pili   che   quello  che    tu    promettesti,    la. 
Ari'i.ssA'i  issi  u.\  mi- vi  1:  ,    Ap-pen-sa-lis-.i-nia-nieii-te.    [Ayo.]   slip,   di  Appen- 

salamenle.    hai.  1  inisiillis.imi  .  l'i:    C.iinl.    l'red.   II.  S'introducono  ap- 

pcn-atissiiuanieiile   nella    pietosa   deli  rniina/.ii  me. 
A  rei',  n  saio  ,   A  p-pch-Sà-Ì0.  Adii.  m.   (In  A|>|  ensare.  Lai.  praecogilaliis.  Gr. 

ire'. cor,  j  <i'.  Anim.  Ani.  12.  3.  (j.  Molle  e  il  colpo  dell' appcnsato  male. 

Siillmt.  .lag.  II.   Niuil.l   (osa   appensala   nò   buona   aveano.  M.  F.  10.  ì3. 

Il  caso  che  parca  appcnsato,  e  l  uomo  per  la  grandezza  sua  nella  città 
per  tema  di  tirannia  verisimihnente  sospetto,  ep, 
3  —  [  Col  i'.  Essere  =  Star  sull'avviso.  ]  Amm.  Ant.  1\  3.  2.  I  unni- 
ci ,     quando  .issali  (uno  Colorò  (he    non    sono    provveduti   Ile  appensali , 

sono  malnccvohui  nle  sostenuti. 


,    mollo  appm.iio,    venne    alla  c"a  a    di  dùstui.  *  Vale  anche  Impensierito.  V.  Appcnsare,  %.  3.  (<)) 

Mrr.  S    Greg.  i            "    ili       uno  che  il  povero  Lazzaro  era  venu-  A.ppe»zep.  *  (Geog.)  Ap-peft-zel.  Lfit.  Ahbqtiscella,  C»««  e  Cantone  dalfa 

'                                               .<   i  ■■■■,     npeilio  era  appellalo  di    lorinenlo.  Svizzera.  '<',) 

■j  —   i                       i/.,;.  ,s.   .,,,...  -.  u.  .Soni  appellati    da  (inciti    tur-  A  i-i-i:i  ipi  a  i  rAHi  ,  *  Ap-]H'i-|H-iuà-re.  Att.    Render  perpetuo.   Comm.  Dan, 

l'urg.   .'.'.    /,'i'i.   Ola    piuma   quello  eh' è  dello,   ir    dire:   due  cose   lami» 

app'  i  pepiare  questa  (luna,  natura  e  uso   (N) 

APPBRTEKEnE,  *  A|  -pei -h-i.e  le.  A.  pa.s.  (im'iii.  F.  A.  F.  e  di'  Appar- 
imele. Sanìiar.  Àrcad.  alla  samp.  A  te  non  ài  nppertienc  andar  cer- 
cando gli   alti   palagi   (le  principi.   (O)  (N) 

Ai'i-i  ii  nr. ai  i;,  *  Ap-pirli  i.i-ie.  Att.  Percuotere  con  pertica.  Conni:  Dani. 

l'urg.  ij7.  7/.  Già  S.  Iacopo  era  in  Giudea  sialo  appcrticato  ( itti  Te 
■in  è  ■■■  ritto  A  perticato.  )  (M) 

Ani  uhm:',  li    ,    '    Ap  pei    li  in  n  le.    Pari,   ili    \  ppai  lenel'e.    F.    A.l'.e   ili' 

Appartenente. Satinai.  Anni/,  proem.  io,  Vi  eri senile  iniie  le  me- 

dirmi  app.  i  iinniii  a' morbi,  tanto  de' greggi,  quantq  àVcaui,  cd,f'pai 

sto,.,   (ti,   W 


3  —    '  Peti     I  ,  ,,i    ili.  Non  solamente  vinti ,   ma  ap- 

i  .  .'i.    i     peditamcnli    ollccitarono  dan  ogni  cosa  ii'Hominii- 

4  —  {In  fin    i  ii,  i,  ,,i,  .  l'nir  i.  |...   ceonda  deri  ioni   din  i  i  di 

|m      ore  ,    i  ioi    ih    fu    |ji  in    di    li    -i|  1 1  ii  'li  ,    infermi 
<   in 
t  '        n.i.-rc.  [Ah.  iiinni,}  Sospendere.  Lat. appendere,  Gr. 

1'   ,.    I  »■  '.  '  '    i  hi    iiioi  II    e  \  ita    in  -li  ni'      p      ■     Voi 

li   i    libra.  Sagg,  imi.  rsp.  '■     I.  i  olla  I  oi  i  a 

Toh  ■   'il  ,  piombo    Tass.  Ger,  ~-  •■  ■  E  la 

-    I 
»  -r-  Impeudcrr,  Impiccar)    1  m    lunpmdcn     Ci  ,        \eu.Dunl.InJ 


APPESO 

Appeso,  Ap-rè-so.  Add.  m.  da  Appendere)  Sospeso.  —,  Aprendolo  sin 
£af.  appena»,  suapeAsu*  Ln  ./.  ty-  to.  Con  fuai  e  soéiiì  fcmbiK  01^ 
pesi  per  la  wgn«  da  persone  gridantigli  e  spaventatigli  si  caccino. 
E  cip.  Ì8.  to.  We"eragli  m  vaselli  d.  (erra  ,  i  q„ali  si,.,,  coperti  di 
sopra  eda  unapprte  tomi,,  e  sieno  appesi.  /•;  5.  A8.  ,,.  Ponisi  ec 
io  caldajo,  pieno  d  acqua  appeso  ,  e  tanto  bolla  .che  la  terra  parte 
si  consumi.  > 

Appesta",  àp-pe-sta-re.  [^«.]  Appiccar  Investe 

a ^_  [  Infettare,   Impuzzolire,]   /;«„„.    y.y„.  ,    ,    ,    r-  .„   „  t    , 


APPIANARE 
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bocca  può  vomkarsi  ,  senza  appesir  tuita Tiria  X^Y »  T"™ 
82   Appestando  L'anticamera  Z  la  mia  froS'  (S*  "'  /'""- '" 

5  —  Fieramente  putire.  Maini    n    rì   n,„„,„  „      ■  '  •      /,  ^    > 
di  rete  azzurro,  ch'egli  appetì.  Q      '°  CC'1UaCC1°  al,czza  '  E  sa 

Appettare  o  Impestare  diff.  da  Allp—ny-n     „   ì      r  r 

■  è  aDDiccar  la  ceste    «i  .,«*!   e         ",^'t'.e  c,a  l'ìh'tlare-  Il  primo 
«appiccai   »  peste   ed  anche  fieramente  putire.  ^.    Ammorbare    ^Z- 

tezzaic  e  sentir  di  lezzo      mr//iiv     /»,/w,  ,..      •  .  ^"""UI1J'"<-    -««" 

Appastato  ,  A]  -pcstà-to.  J^  " TdZ Àp  e 't,re  %  —  '    C8rrom^f- 

petfe.  ik  contazione  nifcctu'  ApiCttme-    C/"  e  «"f««to  dalla 

a  -  •  £  /,cr  ,«e«^  J?„,.^.,.E  tale  influsso    è  sì  maligno  e  tetro  Cbe 

Appetente,  Ar-pe-lén-te.  [ P« '    rf  A npct7rC %  >/S    aiT<'-'atl-  P° 
petens.  Gr.  tò^,.  J Vi,   VL   Tc  "*  K? %?? etec*  f*<-  «F- 
Jalvo  che  una  cera  vita    ale   ni  due*     c^ni'uff  '  P*  C0Sa  è  ]  amore . 
petente,  l'amante  ,  cioè,  e  ciò !  che  »•  ama °* ^  '  °  *   3CCWa"  W 

Appetentissimo  ,  Ap*i  c-tcn-tis-si-mn    r  4,ìrl  ^.  t  7-   a 

eìa  nif  ■££ ^  Ì  ^^^^S^ 

A  appuere!  ^ffi.^J  ^  ^-^^^  "• 
^temente  cbe  coseni  dobbiamo  ±S£\  SéSSFxT*    ^ 

La   meditazione  le   mostrava  che  eli,    Ili    i  E  c'l'lJ'v"o  : 

addomandare.  J  '    clovt3Se  desiderare  e  appetere  e 

2  —   In  altri  tempi.   Cavale.  Espos    sin,!,     *     ,-/   -n    ,- 

è  la  cupidità,  e  q'uell,  cbe  l'appeCo  et  d^lat de  l'T  /r**-  "* 
cosachè  l'uomo  sia  naturalmente  d'anmU  ,i  a.  £  Conciossia, 

Appet»™,  Àp-pc-ti-fc-le.    S    com    Cosà ,/  '  C  appcta-  ,ibertà'  <V> 

petibilb.Gr.^A.  £„„,  P„™  '  9 C™.n  ™  wre  appetita.  Lai.  ap- 
l).'le  prime  notizie  nW  Sw  36,;  Pf  P  là.  01k1s  **"  lo'ntclletìo 

.   ^>.  I.  ^,  Fuggi  o?ni  aSiiiT    aPPet'MÌ  ,,a(ìt"°- 

fSSÌS^/Ì^.Kft-  ^  «-..*  ,7,.  Come 
ma  appetibile  e  efficace.  4  d'  un  ccrt0  ,,lcldo  lamento, 

Appbt,b.l.tÀ  ,  »  Ap-pe-ti-],i-li-tà.  Sf.  Bonarelli.  Ber"    (0) 

AppETine,  Ap-pe-ti-re.  Alt.  Aver  auoetitn  Ji  „l  °'  ^    '    , 

e  Jieesl  coWnel  profrio  coinè  Tfi"  t  "1  r  ef  "^  '  ^T* . fi™' 
%fr.  Gb  uomini  santi,  die  mario£nA  „'  ,  ÌP'Q  '  sm-  Fn  Gior'>- 
et",  di  qncsto  mondo!  è  SKK*STJJ!M  1   SOr'°  sazil   ^ 

*-Tftr -*,/-,]   fidamente  desiderare,  S  -aLtere   Gr    -\n      ' 

tdTVreVnte^T^  'T  C  r"''' ^  ^2^ 

p^heJe^r^càl'» 

Sderii,  appetiscono  e  desiderano  Ìv^T"'0  ^  '°r  v,VJosi  de" 
Io  ho  voluto  di,  e  che  tu  on  si  ancora  £KT ""f^  -^  £rifc  7°- 
di  appetire  gli  onori.  '  U  C°'a  hen  le,»i'«ato  n,  questa  virtù 

Appetitivo,  A p-pc-ti-ti-vn     Àil,1    i»     /^7 

petendi.  Gr!  \f^,,  ^  £  Br' s  yò  T^T  &  ,,a,icns  vl'"  aP" 
ec.  sono  (pi  rttro  virtudi  ec  formai  n,[.  ,'P]nMc  cl^'  '"  ciascuno  corpo 
natura,  cioè  appetiva  ,  relè   ti  X     ,  '  q"'"l'° deI1,,Jnfi  '  C  I"1'  «"«> 

L'appetitive  si'.liMd-.no,  ,  rr     ^^T  *  ?P^»-   GoÀ.  DànL 

,  -  dulosi  dettane,  Sol»?  gSr£  "  S"US,>- 

la  natura  e  la  susUnza  dell'animi     P  l,  Kh  sa    e  coSnosce 

silivc  e  appetitive.  (V)      '  '  òuc  PolenM  '"Iclleiave  e  sen- 

3  —  //*  sigli,  di  cosa    che  desta  e  n<ru~*„    /■  ■ 

d.cesi  eziandio  Appetitoso.  °  '  aP1,elao  del    mangiare  ,  e 

ArpcTiTO,  Ap-pe-ti-to   \_Sin.  Sensazione  <■/„■  ,1  , 
gli  ergwiiper  conseguire  foggerò  cava^-  'r'cnw'm  a  ««•«  «  «A»»- 
*»»M  dell' anima  a  austo  o^,'  "' , "'.f  "IT'i^la,  o  piuttosto  fen- 
tlimninment,,  „l  ,/.„.•/„.•_   j    Sv  •ilrno  (l    averli i. Mi  riferisce  or- 


me creta,  caiOon",  ec.  (A A).)  niurwnii,  co- 

3  —  Coli' agg.  di  Canino.  (Medi  Sneoì*  ,i;       ì     ■ 
■      folta  fame.  Lai.  appetitus  caninuT tJ,         ""'"  J'^P^nata  da 
avvenire  nello  appetito  capino    /VA   ^,  r''''^  dn'"u  Cora''   s"ole 

••.Iquan.o  dallo  appX  ctnlno.  '""/""-  J1  buli,"°  «  differente 

»  —  Qualsivoglia  ardente  desiderio.  Z«i.  hl,;d0  r^  J    -      ,     ri 

»**.  Perchè  non  reggi  tu,  „  ,a,.ri    •     ,°,\^  /  6«^'*-  »«'«.  /»«»■-. 

UJ  ^  fo^c  p,.  ,.  Per'  Lerchio  fo'  ^  «W*to  ^'  "1"- 

regolalo  appetito.  E  nov    i5  5    \\  =»„  ,  é  e  .ro"r,,|t°  eia    poco 

O.  5.  Al  suo  appeso  fonine,  con  una  sotlil 


malizin ,    sopra  questo  fondò    la  sua  intenzione.    Cavale.  Specch.  Ci: 
Ugni  uomo  per  naturale  appetito  cerca  beatitudine. 
7~'   M?j'a^'  tU  Ba3S0:  Vo,onla  inferiore,  ^-/«t.  A/awi.  *e^.  23.  f. 
L _iil)|ji(beii/.a  fa  vincere  te  medesimo  in  quelle  cose  in  cui  men  vorre- 
sti,  secondo   il   |)asso   appetito.  (V) 
G  —  iColCagg.  di  Venereo,  Carnale,  ec.  Desiderio  del  coito.  Lat.  appe- 
titus venereus.  ]  Bore.  nov.  77.  3l.   E  la  compassione  e  il  carnale  ap- 
petito cacciati,  stette  nel  suo  proponimento  fermo, 
7   —  Affezione  dell'anima  ,  la    quale,  o  desidera    oggetto    che  le  pwe- 
cia,  e  cfuamtm   Concupiscibile  ;   o   si  muove   cantra    V  ometto     che 
le  dispiace     e  chiama»    Irascibile.    Lati  appetitus.     Gr.    &.   Dani. 
t-urg.  ab.  ^.Conservammo  umana  legge,  Seguendo,  come  bestie,  l'ap- 
petito  Boce.  uurod.  1,.  E  il  soddisfare  d'ogni  cosa  all' appetito,,  che 
si  potesse  ec,  essere  medicina  certissima  a   tanto  male.    E  i3    A  suffi- 
cienza ,  secondo  gli  appetiti,  le  cose  usavano. 
ArpETiTO.  Add.  m.  da  Appetire.   (A) 

Appetitore  ,  Ap-pc-ti-tó-re.    Verbal.  ni.  di  Appetire.    GAe    appetisce.  S. 
Agost.   C.  O.40.  20   Io  mi  maraviglio  di  quegli  appetitoli  della  mol- 
titudine degli  JJei.  (V) 
Appetitosamente,  Ap-pe-ti-to-sa-mén-tc.  Avv.   [Con  appetito}  (O) 
2  T£  i'S-  Bramosamente     Con  avidità  grande.  Lat.  cupide,  Gt>.  atri 

ntvavpms.  boce.   Com.   Inf.  Appetitosamente  si  bea    (A) 
Appethoso  ,  Ap-pe-ti-tó-so.  Add.  Lo   stesso  che  Appetitivo  ,  [e   dipesidi 
cosa    che   desta  e  aguzza  tappetilo   del  mangiare.}   tr.   Giord.Pred. 
B.  Ci  alletta  il  demonio   co' suoi  appetitosi  inescamenti  di    diversi  sa- 
pori. Late.  Sibd.  2.   5.  Non  si  può  torre  cbe  il  lesso  non  sia    sano  e 
appetitoso. 
2  —  Eig.  Desideroso.  Lat.  cnpidus.  Gr.  tirt^vmTi,u   Buon    Fier   3   4 
15.  E  si  rifece  bella,  e  appetitosa  O  dell'uno  o  dell'altro  farsi  moglie! 
Appetii rice,       Ap-pc-l.-tri-cr.   Veri.  f.  di  Appetire.  V.    di  re-    (0) 
Appetizione^  Ap-pc-ti-sió-ne.  [ó'/.]   L'appetire.   F.  Appetito.  Lai.  appe- 
Pno.Gr.  ^,jv,u,.x.  But.  Buona  appetizione  di  regno  e  di    sudditi     e 
grandezza  il  amore  in  oro. 
Appettare,  Ap-pet-tà-re.  iAu.}   F.  A.  Slare  a  petto.  Star.  Pist.  2o3. 
J\on  trovo  chi   l'appettasse. 

2  -  Apporre    Incolpare.  [Modo  lasso.}   Onde  Appettare  alcuna  cosa  ad 
alcuno  =  Incolpamelo,  Appaigliele, 

3  F  *  P/Tf ntare  ad  in8al'no  una  cosa  invece  di  un'  altra.  Magai.  Leti. 

Appetto,  Ap-pèt-to.  Avv.  che  si  usa  anche  in  fina  di  prep. a-  lo  stesso 
ehe  A  petto.  Bicord.  iMalesp.  18.  Madonna,'  i  vostri  prieghi  sono  a 
me  comandamenti  ,  e  tutte  l'  altre  cose  dormiranno  a  petto  a  questa 
Beni.  Bimi.  12.  Oh  altro  appetto  a  quel  della  moria  Non  è  bel  tempo! 
Appp.z7.are  ,  Ap-pcr-Ki-re.  Ali.  F.  popolare  ma  proprissima,  che  vale 
J  agitare  a  pezzi  alcuna  cosa  che  si  vuol  conservare,  o  di  cui  non  si 
può  far  uso,  se  non  e  dnusa  m  pia  parli.  Appczzare  il  tonno  per 
farne  tonnina.  (A)  * 

AppiA^'Ap-pi-a.  N.pr.f.  Lat.  Appia.  V.  Appio.  (Van) 
2,  —  *  (Geog.)   Città  della  Frigia,  detta  anche  A  pia.  (Gì 
Appia.  *  Add.  f.  F.  Appio.  (N)  *    ' 

Appiacere,  Ap-pia-cè-re.  ±Y.  anom.  Esser  a  grado.  F.  A.  F.  e  di'Piaccrc 
Cavale.  Specch.  de'pec.  eap.  12.  Lo  prudente  uomo  e  savio,  lo  miai 
vuole  appiacere  a  Dio.  Fior.  Firt.3u  Chi  vuole  aggiugnerc  cioè  a p- 
piacere  a  tulle  le  persone,  pigli  il  mantello  dell'  umiltà    (V)  ' 

Appiacere.  Sm.  F.A.  F  e  di  Piacere.  Lat.  ad  gratiam,  in  gratiam. 
Gr.^o,  ^,„.    pra   plau  perchè  cgh  fawd,ava  a„a  volont.  a 

(h  Macedonia  ,  e  in  appiacere  del  detto  Antipater.  Serm.  S.  A-ost 
80.  Non^  potete  fare  a  Dio  maggiore  appiacere.  Fit.  S.  Mar.  Madci 
5~.  Com' ella  gli  potesse  fare  onore  e  appiacere 

Appiacevolire  Àp-pW-vo-!i-ré.  I  Alt.}  Allenire,  Bender  piacevole. 
Lat.  lenire,  Icnena  reddere.  Gr.  Kptùnw.  Salvili.  Disc.  2.  22  Appia- 
cevoliscono gli  animi  le  lettere,  e  a  ogni  buona  impressione  l'i  fanno 
agevoli,  b  282.  Si  dee  allora  quel  dolore  con  parole  amichevoli  da  'chi 
ne  prende  la  cura  appiacevolire.  E  Pros.  tose.  1.  323.  Se  il  nostro 
afciconsolo  adunque ,  imitando  il  senno  de'  maggiori ,  per  appiacevo- 
lire le  laliclic  degli  accademici  e  sue  ,  si  metteva     ce 

Amiacevouto  ,  Ap-pia-ce-vo-lì-to.  Add.    m.    da   Appiacevolire.    Accad. 

Appiade,  *  Ap-pi-a-dc.    ZV.  pr.f.  Lat.  Appias.  (V.  Appio.)  (Vari) 
Appiadi.  *  (M,t.)  Ap-pì-a-di.  Sf.pl.  Divinità  i  cui  templi  erano    vicini 

alla  via  oppia  ,  quartiere  di  Roma.  (Mit) 
2  —  *  (Arche.)  Le  cortigiane  di  Roma  che  abitavano  in  una  strada  vi- 
cino al  tempio  di   Fenere  ,  presso  le  Aeque  appiè.  (Mil) 
Appimxaih.,  *  Ap-pial-là-re.  Alt.  Propf.  Pulire  e  far  lisci  i   legnami 

colla  pialla.  —  ,  Piallare  ,  sin.  (O) 
2  —  *  ^'V-  Appianare,  Spianare,  cioè  Facilitare.  F.  Appiàllafo  S  2  (O) 
AppiAr.r.ATo,  Ap-pial-là-lo.  Add.  m.  da  Appiallarc,  Levigalo.  —     pud- 
lato  ,  sin.  (O)  0,1 

2  "~  E.fig~  Facilitato,  Spianato.  Pa'lavie.  Stor.  del  Cone.  di  Tr.  (O) 
Appunaimento  ,  Ap-pia-iia-mén-lo.  Sm.  Face.  Sopragg,  (()) 
Appianare,  Ap-pia-nà-re.  {A ti.  Ridurre  in  piano,  IJgnagliare.}—  Spia- 
nare, sin.  Lat.  complanare.  Gr.  op.aXiXjut^  G.  F.  11.  102.  G.  Erup» 
pono  parte  degli  sleccati  ,  e  appianarono  i  fossi  ,  e  senza  contrasto 
entrarono  in  Lucca  sani  e  salvi.  M.  F.  3.  8y.  E  fece  tutto  il  cam- 
mino ec.  appianare  e  allargare.  Ci:  5.  2.  14.  Mandorle  amare  cc.'ap- 
pianaii  là  contrazion  della   tacca.  ' 

2  ~  f  FiS-  Agevolare  ,  Facilitare.]  Ovid.  Pist.  Venus  ec.  appianeràe  le 
vie  del  mare.  r 

3  —  Lusingare,  o  Appiccolarc  un  difetto.  Fit.  S.  Frane.  210  Non 
sapea  beato  Francesco  palpare  le  colpe  alimi ,  ovvero  appianare  senza 
riprendere.  (V) 

4  —  il  tumore  =  ^Abbassare  V  orgoglio.}  Dant.  Purg.  11.  n8  Ed  io  a 
lui: lo  tuo   ver  dir  m'incuora  Buona  umiltà,  e  gran  tumor  m'appiauL 

5  —  *  T.  de  lanajuoli.   F.  Pianeggiare.  (A)  '  ' 
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APPIANATO 

Jnlto.  An-ma-nii-to.  Add.  m.  da  Appianare.  /,u<.compl;inat,i 
puLXarZiU.  Ci:  5.  <</.  2.  E  meglio  co"  pedali    d  un  piede  da  eia 


APPICCARE 


Awi 

cu 
pali 

IPP1A1- 

nianare  il  terreno.  (Min) 


Ci: 

ciascuna 


appianati  e  -pillili.  „        ,.      ,  ■         , 

AppianatoTo.  (Agr.)  Appia-na-tó-jo.  Sm.  Macchina  che  serve  pei 


ap- 


ApMATtatamknti:  ,  Ap-piat-ta-ta-mcn-le.  Atf.    Nascosamente,    Occulta- 
mente.  Lai.  ciani,  latebrose.   Gr.  xpvfihn  ,  xfvTrrix.ws.  Fr.Giord.Pred. 
li.  Ma  feciono  la  opera  molto  appiattatamene. 
Appiattato,  Ap-piat-ta-to.  Add.  in.  da  Appiattare.  Arri,  occultata* ,  ab- 
ditus.   Gr.  x.f>vifró/A.cvof.  Fior.  hai.  E  vedendo  eli'  egli  era  bello  e  tal- 
lo appiattato  tre  mesi.  Bui.  Inf.  7.  Cornei  serpente 
nell'erba  ,    e  punge    disavvedutamente  ;    così  lo  giudicio 
rice  sta  appiattito  sotto  la  felicità,  e  pugne  coll'avver- 
,  quando  gli  pare  star  bene.   7Vim.   Gei:  il.  36.  Cliè  non 
uscite  a  manifèsto  assalto,  Appiattati  gucrricr  ,  s'io  non  m'asconda 
Citta  della  Bulgaria  nella  Mesta  in-    Appiccacholo,  Ap-pic-cà-gno-lo.  [.?«.]  Quaunaue  cosa,  ove  altri  /mi. 

sa  appiccarsi ,  o  che  tenga  sospesa  cosa  appiccala.  Lai.  ansa.  Gr. 
Xx$'r:.  Valer.  Mass.  Cadde  dinanzi  al  fuoco  dell'altare  la  curata,  con 
due  appiccagnoli.  Lib.  Astivi.  Ma   nella   I  ngu a  della  bilanci  1  ,  né  ncl- 


—"•'(Geoaì   Citta  del  Trentino.— A 'litico  castello  della  Toscana.(G.)  to  grazioso,  tcrm 

m^V1m.)  Awàà-ni.  Popoli  della  Frigia.  (G)  sta  appianalo  nel 

ppia>o    *  Vpia-uo!  N  pr.  m.—  Storico  greco.  (  Pertinente  ad  Ap-  della  dispensate» 

•      .,'  v  /"«l'À  sita  ritorno,  qui 


ora  [un  corpo  qualunque  ima  cosa  piana,  o  chi   ..  ..,.,. .  -  .,  , 

stiri  o  simile!  Fr.    Giord.  Salv.  Fred.  15.  Così_  il  fekolajo,    clic  di-        l  appiccagnolo,  nonne  baneuna.  ( C eoe,  nrll  uncino,  dove  s  appicca) 
rrzza  il  cabalo  per  l'arte  sua,  io, 


Appi 
Appi 

Amavo-  *  Add.  pr.  m.  Di  Appio.  —  ,  Appio,  .«Vi.  (B) 
Appiabu.  *  (Gcog)    Ap-pià-ri-a.    Città  della  Bulg 

feriore.  (G)  .  .     .. 

Appiastrare  ,  Ap-pia-strà-rc.  Alt.  Distesamente  appiccare  ,  Applicar  so- 
no qualunque  una  cosa  piana,  o  che  s'  appiani  come  pia- 
nile ]  Fr.    Giord.  Salv.  Fred.   fS.  Cosi   il  fekolajo,    che  di- 

ebe  non  so  Parie,  non  saprei  lare;     2   —       1  ig.  1  1  elisio.  iA)  _  „«..••• 

potrei  io  appiastrare  un  poco  di  CUOJO  al  piede  ,  e  nonsareb-  Apnccambnto  ,  Ap-pic-ca-inen-ta.  Sm.  L  appiccare,  [e  l  effetto  di  ciò 
KSo  Da,.  Colt  ,05.  La  cotenna  su  per  la  bolle  distendi,  che  s  appura.  Duo  cosi  nel  proprio  come  nel  metaf.J  Cr.  2.  nA. 
fcS     mani  '^piastra ,  e  sopra  la  cotenna  impiastra  cenerata.  La  virtù  d,  quelle  s,  comunica  al    urne  del    bile  e  delia    Lu.a      per 

u  -«  Cu  re  in  urne,  Confondere,  e  dicesi  per  ìo  più  delle  pan  le.  Salv.  app.ccamento  ovvero  coi.ginnzion  della  Luna  a  quelle  S.  Agosl.  <J. 
Di*  J  Jò  q  :alc  articolo  perciocché  gli  antichi  che  nella  loro  D.  Fa  f  uomo,  che  tocca  per  pestilenza  ,  appiccamelo  s.  «Tramato. 
rniua\.sère?e  mancano  d'apostrofo ,  appiastravano  col  nome  di  Appiccante,  Ap-p.ocàn-te.  P«i«.  rf«  Appiccare.  Che  appicca,  iti* 
muiieia  et    seriMit  niai.e.uiu    u    yv  ,     ,,  s'  appicca  ,  s  attacca-l  Lat.  e,Uitmosos.   Gr.  xoWvhns.  Cr.    2.    20.3. 

3  -    \\TsC  Appio arsi.  Dicesi  di  cosa  morbida  e  viscosa  ,  che  s'ap-  Bagnerai  la  zolla,   ovvero  gl.iova,    con  acqua    dolce  ,   e   rimenala  al- 

TiocU  a^ecìes.a  ;  e  si  dice  anche  Appiastricciare    e  Appianine-  quanto  ;  e  se  sarà  viscosa  (appiccante,  e  manifesta  co»  che  ella  cgtas  a. 

cicàré.  i^cónglutT,,:.,.-.   Gr.  rfW.o»«!  Pallad.  cap.  29.    E  auar-  App.ccre,  Ap-p.c-cà-re.  [Alt.!  Attaccare,   Unire,   Congiugnere  luna 
disi  mollo  ebe  non  s'appiastrasse  loro  sotto  la  lingua. 


4  IL  .(Agr.)  Trovasi  talora  per  Annestare  a  occhio.  Cr.  2.  20.  27.  Quella 
gemma*  che  s'appiastra  ,  rinchiuda  e  riempia  il  luogo  della  prima  gem- 
ma  levata.  .  ,  . 

Appiastrato,  Ap-pin-strà-lo.  Add.  m.  da  Appiastrare.  —,  Appiastric- 
cialo ,  Appiastriccicato ,  sin. 

2  _  appiastricciato,  Unito  con  altra  cosa  iiidistintaincnte,  e  clicesi  cosi 
nel  proprio  come  nelJig.Buld.Dec.  Il  rimanente  però  riusci  appiastralo  e 
conta»,  in  modo  che  poco  si  distinguevano  le  altre  ligure  Ira  di  loro.  (A) 

3  _  •  l)eUo  di  parole  cale  Parole  composte  di  più  parole  ,  come  sono 
le  ditirambiche.  Adua.  Pind.  (A)  -         .  " 

a  _  [   E  )ig.  Parole   menzognere,  fallaci.]  Fr.  Giord.  òalv.  Fred. 
* 5.  Non  sonò  parole  appiastrate,  ma  veracissime. 

Aitiastriccia^ento,  Ap-pias-tric-cia-mén-to.  [Sm.  Pr.priam.  Confuso  mi- 
scuglio di  cose.]  L«  appiastricciare.  Lai. condì. Iinatio.  Ur.fpoirx.oMWX. 

2  _  [\ccozzamenlo  e  Confusione  di  suono  nel  proferire  alcuna   parola. 

~  Lai.  confusa  coaccrvatio.]   Cari.  Fior.   ts5.  E    dove    ha    lo    spiacevol    4 
suono,  ovvero  l'appiastrirciamento  in  queste  parole?  .... 

A.i;a-t:;icciare,  Ap-pias-tric-cià-rc.  [Alt.  Ma  trovasi  perla  più  in  sign. 
,,.  pos».]  Lo  stesso  che  Appiastrare.   V.  Lai.  congl.ilmarc.   Gr.  *pos-    ^ 
MM&.  ^//rff.  5^.    Perché    non  ha    diletto    Fava   senz  olio,   o   colla 
morrbfe  sciocca,  Che  (ri  appiastriccia  in  bocca.   Buon.   lUer.  1.  1.  2. 
Non  \ochc  s'appiastricci  punto  il  giusto.  ,„wTJ 

AppiA-T^i.ciATo.Ai.-pias-liic-cià-lu.^^/.  m.da  Appiastr.cciarc.(A)  Uden. 
Bis.  4.  56.  Di  questo  ditirambico  parlare  molti  saggi  ne  troverai  in 
parole  appiastricciate  appo  Aristofane.  (B) 

AiViA-n.iréi.'.AMEKT»,  *  Ap-pia-stric-ei-ca-u.éii-to.    c?m.    Umone  confusa 


picei 
Gì 


par-    Appicc*re,  Ap-pic-cà-re.  [Att.]  Attaccare, 

cosa  all'  altra  o  colf  altra.  [  E  dicesi  propr.  di  quelle  che  con  qual- 
che sospensione   s'  attaccano.  ]    Lat.    (ungere.    Gr.  -K?otr.o>o.x>.  (  Da 
appicciare  che  V.,  come  caldo  da  calidus ,  abbroscare    da   qòùruscia- 
7-e  ec.  )  fiocc.  nov.  72.  16.   Le  fece  il  prete  rincartare  il  cemhal  suo, 
e  appiccarvi  un  sonagliuzzo.  E  nov.  qo.  10.  Perchè  non  dittavate  voi 
a  me,  falla  tu?  e  anche  1' appiccavate  troppo  bassa.  Itocc.  Coni.  Dani. 
12    Dionisio,  nel  mezzo  di  così  ricco  apparecchiamento,  couiaud.  eie 
uno  coltello  appuntassimo,  legato  con  una  setola  di  cavallo,  tosse  ap- 
cato  alla  trave  detta  casa,  sopra  la  testa  di  Damocle.  [V) 
Impiccare,  [  Sospendere  per  la  -gola.  ]   Mar.  e,.  Greg.  Egli  vide  lo 
-  del  discepolo  traditore,  sì  come  per  lo  peccato  commesso  egli  ap- 
piccò sé  medesimo.  Bocc.nov.11.11.Pec  farlo  poi  appiccar  per  la  gola. 

3  _  Per  siiuilit.  dice.si  del  Porre  o  Riporre  tutte  le  cose  che  si  sospen- 
dono a  che  che  si  sia  ,  come  ad  arpione  ,  o  aguto  piuolo  e  simili  ; 
come  Appiccare  o  Attaccar  1'  uva  o  altre  cose  si  fatte.  Lat.  sospen- 
dere.   Gr.  àvxprifi». 

—  Dicesi  de'  mali  contagiasi ,  quando  s  avventano  da  uno  ad  altro. 
Ljiit.  invadere,  corri  pere  ,  incesscre.  Gr.  irpowis'rsoOwi.  Lib.  Museale. 
Manuca  gli  altri  animali ,  e  appicca  loro  la  rabbia. 

5  _  paci  ==  Baciare.  Fir.  As.  i32  E  appiccandoli  certi  confortevoli  lati 
e  saporiti  ce,  aggiunse  queste  così  fatte  carezze. 

fì   FKIUIO   AOPOSSO   A   UNO.    ^.    $.    2  3. 

,  _  gli  scartocci  a  dno  *cs  Beffeggiarlo,  Uccellarlo;  ed  e  modo  prò- 
veri).  Serd.  Prov.  (A)  .     .  '     

8  —  il  ruoco=  Dar  fuoco  ,  Pigliar  fuoco  ,  Cominciare  ad  ari  r. 
Fir  As.  100.  Diceva  che  in  casa  sua  era  appiccalo  il  Iliaco.  la ■:IJav. 
Vii   Agre   3gg.  I  Britanni  ,_cc.   abbandonava!!   le  case,   appiccavano 


Uden.  Nis.  4-  10Ò.  Li  tassisti  C  immillo  Pellegrini,  Malatesta  Porta... 
e  altri  niegano  il  prefato  appiastriccicamcnto  di  voci.  (B)  M  9 

Appiastricciare,  A  ^pia-striccicà-re.  [Alt.    Ma   Voto  per  h  pm   nei    10 


R,  pwJ   Lo  slesso  che  Appiastrare.^./,^  conglutinare. Gr.*po<r*o\>&-. 
Api-.ASTr.iceieATo,  A^p.a-stric-ci-c.T-to.  Add.  m.  da  Appiastriccicarc.  Uden. 


fuoco  per  ira. 

—   IL    MAIO   AD   OGHI   USCIO.    V.    Majo. 

—  pesche  senza  nocciuolo  =B  Percuotere,  Dare:  Modo  basso.  Jilorg. 
18.32.  E  pesche  senza  nocciuolo  appiccava,  Che  si  ritrasse  ognun  che 


A, 


JSis.  Beig.  (O) 


Hinio.  (Bot.)  Aivpi-à-slro.  [  Sm.  Pianta  che  lui  l  odore  di  cedro  , 
sii  steli  ramosi  i  U  false  opposte ,  pioetolate ,  cuneiformi ,  seghettate; 
ìfiort  bianchi;  e  fiorisce  ,„.l  estate.  Così  detta  perche  «n  ne 
dUettane  e  nenia  meglio  direbbeii  Apiasiro.  ]_,  Cedronella, Melissa, 
,in.  ha.  apia-t.um  Lui.    Gr.  ^><>>.>.o...   Cr.  a.  <j8.    a.  Si  come  ro- 

,,  pillo,  appiatto,   papavero,    lente,     lava,     pisello,    bassil.co , 

cedrangola  ,  che  utilissime  sono.  . 

Ai-MiniMr.-.T...  Ap.pi.rt-i.i-iiN-.i-ta.  [S„,A  L'apptaltain.  {Nascondimento, 
Ocadtamento,  eh  Uatodd'a  cosa  occultata.  Guantwhi  usarono  per 

lo  bui  questa  1 :  al  fig.  ed  ,n  opposizione  a  Manifcstarocnto.  ]   Lat. 

,,/„l,,,!o.  Gr.  u«a*rvi»<.    Fr.  Giord.  Pred.S.  L  una ,  per  l  appiat- 

..,,„  dell,   ragione,  coincdclto  è.  B«f.  /"/•  <3.  '•    1    voli.,  rergi- 

,„„  ,  ,,  piuma    i;,„i,..n,o  r  appiattamento.  fi  atow«    bo  imroagin». 

r.  ,  mm  che  parlare,    «arebbe  appiattameuto,   non  mamltsiameiita  di 

1  ,  mio  ,  .li.  .1.  ito  è. 

A..n,TA„r.,   Ap-p.al-t.-.e.   [^«.]    W/lfeO^e ,    Olitoli».    A"'   .oec.ll- 

,,     abderc    Gr.  <iiro«warr««'.  (Dafliupcril.,  edall'illir.  pote;<ium« 

Secondo  .1  Mu.aio.i,  è  da  piatto,  .piasi  .l.cas.  chiudere  in  piatto 
ronerto  )  Fr.  Giord  Pnd.  S.  E  wprarvenendo  ivi  li  perudiGoti, 
u 'lina   o»   pei   loi   paura ,  e  campagli  dalla  norie,  appiattandogli. 
a  _  n  y„.    .1/.  E  rimproveravali  ch'etti  l'era  Bracciate-  cap- 

wtuto  aolw  r  ombra  òVtril L   7V,.  /;.-.  7.  tp.  Nullo  agnato  aoii 

,  ripa  lo  cma  quello  -b' è  appianalo    sotto  ipccie  di  semaio.   Fr.   ai 
Gmrd.  Pnd  Ouanoo  errori  .'.appianalo   tolto,    vedete  che  mala 
,  tira  dietro.    Fir.  rim.    Se    Ira  le  mammelle  KU  gli  Amorini  e 
'■'"''    '!  piattaie.  _    _  .         .    .  .  ,, , 

1     , he  nel  n.  pass.  Dani.  hf.  rS.  tvt.  In  quel  chi  .appiattò, 

,  i,  denti     E  quel  dhlaeeraro  a  brano  1   bronoj    roiaen  portar 
/',■/,-.  cara.  g.  ■>■  E  lei  non  stringi,  che  s'ap- 

lie    li    volesse. 


P 


11  assaggiava.  , 

, ,   LA  bocca  AL  fiasco  =  Accostarvi  la  bocca  per  t>ere. 

,2  —  l'  amicizia  sa  Cominciare  l'amicizia.  Satv.  DiaL  Ani.  46.  Non  si 
può  mai  appiccare  amicizia ,  se  prima  negli  amici  nou  è  stata  qiesta 
brnivolen/a.  ......  e. 

,3  _  LA  zuffa,  la  battagli*  B3  Cominciare  il  combattimento.  Otnr. 
Fui-  5  104.  Lo  esercito  de' nemici  ne  veniva  alla  volta  loro,  con 
proposito  fermo  di  appi 'care  la  zulla  la  notte,  e  col  ferro  e  co!  fuoco 
non  vi  lasciare  persona  vivente.  Fir.  As.  00.  Appiccando  la  battaglia 
con  un  solo,  noi  non  avremmo  difficultà  ad  espugnar  tutta  quella  roba. 

,/.  __  i.k  vociar,  all'  ami-ione  =j  Potasele.  Mulm.  2.11.  Ancoreh'  10  ii-hi 
ne  faccia  alcuS  disegno,  E  lai  voglia  appiccata  abbia  all'arpione,  l'U 
vorrei   donar  mezzo  il  mio  regno.  , 

,5  _  ,,,ti-  *  =a  Litigare  linrgh.  Fast.  4j5.  Per  non  appiccare  una  lite 
con  ehi  non  ha  creduto  alti  iinenlc.  (\') 

,C  _  t.o'ncino:  Diccsi  per  ischerza  in  sentimento  osceno.  V.  Attac- 
care lo  'ncino.  .  ... 

.iiATicnr:  '—Venire  agli  accordi.  Segr.  Fior.  Frani,  islor.f  02. 
J)i  poi  fu  mandalo  in  Loni-iana  con  ordine  di  appiccare  più  presta 
pratiche  ili  pace  che  nudiire  semi  di  guerra.  (N) 

,8    —    IIAGIONAMKNTO,    PAROLE,    C    simili    '  =5  lllipeg MB*    «»  dlSCOlSO,  CO. 

minciarc  a  favellare.  Làsc.  Streg.  5.  4  Onde  per    chiarirmi  appiccai 
siro  ragioiiain.nl.)  del  figliuolo.  (N) 

SONAGLI.    V.    J.    s6. 

—  TAIX-IA    * 


«: 


"i 


2.  5.  Non  tc- 
giudiii    stessi 


IO,  Lat.  oliti". 


memi  ra  doli  nti.  fttr   •  ant.  g 

Jiut.    Mai    non    S'appiattano   B    nev.ono 

■  ,„,,  ,i,n.  ,i,   Nascondere  ed  Occultare.    Nasconderei   I  op- 

,m. becchi  ita  alta  viala  altrui. 

M  min  i  -"  ,  -  n  ..,  i  ige  rapporto  accessorio 

4pt ,   ■■  e  una  Itaziom    più  risei  baia  di   mie 

iblei-  dm  ,  >  -i  rifcrisc.   .1  .adii... io  ad  Ulo  lo- 


di   località 


la 


Tacciare,  Imputare.  Segnn:  Increti.  ». 
mODO  di   apporre    a   Criatl a    taccia    che    gli    antichi 

del   Signore   non  ardirono  .1  '  appicargli.  (N) 

3i  —  una  dow»*  altrui  i-EM  Mocn*  =? Dargliela  per  (or: 

dcre   alieni   uxorc.n.    /'rane.  Sacch.   nov.   iO.  Onesto   nolajo  gu.ir.lo   (Il 

levare  cosici  da  dosso  a' suoi  parenti,  <•  appiccarla  al  Sanctc.  (V) 

n   „N  rol.p(>r=/V»v»  ■•!  ere,  f)<nr.  Lat. viiUiiì  impingcre.  Gr.  «pe.TSMITIH'i 

,g   _  /AN/v—  Ingannar,:    ffov.  ant.    101.     Al   nome    di    DÌO  e  d   appi''- 

,.,,  iana,   da  Firenze  si  partirono.    E  appresso:    Egli  minte  per  ut 

vi  luna   a    Firenze  ,  come  q  la  ? 
■la  a  UnO,Furglì  0  baila  0  inde,  \e  nache 

t  . .  iderlo  !  Frane.  Sact  h.  nov,  i  fS.&e  per  certo  tal  me  l'avrebbe  appic- 
cala, che  e.  l  ho  appi". ila  a  lui  de  I  od  , .   liedi,  C  gambetta,  e  ve.bai  Vtu- 


gola.    Ila  egli  appiccate   zana 

9/j  _  Appiccarla  a  uno:  ^Attaccati 


APPICCATICCIO 


APPICCIOLARE 


liciti.  E  noi:  ,:,3.    Oh  pur  )>cne  voi  me  n'avete  appkcat' una      oc  •    1  _  rln^     *  ,,  ^JO 

k  vo.  ina  pagliate  altro  partito ,  io  ve  n>piccheYo  più  di  quattro'       un      iR,^  M,ubn-  V  *'    CosJ  M;,rtc  »   ^  vede  *'  •««  a 

f/lf/'      Ai/i       ^       ■?       P..-I1     <-!.'..'     in..       '« *'     ■  .  ',..  '|i"l»J,  ....     CI.IOllO      l.jlle     »ni)IIV.'ll»         in.,L -»-     _!..<>• 


stor. 


■  ,  7.    «         .;       '."•  — -  ""'<-"-  "n*(»i  una.    ec 

se  voi  non  pigliate  altro  partito,    io  ve  n'  appiccherò  più  di  quali. 

J;"T,Òt  J:  *  P/""  r,ei  Ine  •' assono  appiccata.»  Tac.DÌLstc 
4  34*.  Lo  tana  /..or  del  letto,  e  l'uccidono  i  I'  appiccavano  anche  a 
Vocuk,  se,  travestito  da  schiavo,  d.  notte,  cheto  non  iscai.pava.^iwA,- 
Lofi  4.  ^..Non  snido» Venuti,  vo' potete  ornai  conchifere  Che  ve' 
1  ahi....  a,  piccata.  Las  Lclt.  73.  E  sai  che  anco  a  Morano  glie  1' ar- 
piccasi]  p.u  d  una  volta.  b  1 

aó  -  Diciamo  myn».  Appiccare  o  Attaccar  ferro  addosso  a  uno  - 
2W»o  Ogfer»  castone  d' incolparlo  0  calunniarlo,  farcìL  ££ 
e*     a*  .Parlare  e  rispondere  in  guisa  ,  eh'  egli  non  aLhia  onde  appi  - 

astuta.iK.nte  alcun  'molto  «X,  . TZESZ l ;f ~  *«*    6?t     D'™ 


3% 


Utì  chiodo  Tutte  appiccate,  malamente  sbullà. 

ec     T™,t°"  °rl-  °L  C,2-    Vl,cl  Pari  '    ™'™<-»itore    ««  tanti  mali 
swtwrae?       malvagio  ladro  appiccato   alle  forche,    diarissime    pene 

5  3'lEfSS  C""a,Ce,a'  °f"a  <*»:  Zteew  *  cosa  appiccata  ad 
uL  ! /  >T'''""'/"  J  e  ^  '""facMià  possa  digiugnèm1.  [  iMfadb 
£  «rfl»^"'  *  "  ^  "*/»«  da'lc  COSe  t*éer?nente  appiccate, 
dal  ,  v  *  "',?  i0""/i;'-  «■*"»•]  AUeg.  'Ò21.  Generatasi  per  lo  più 
I -,  Sfr £,re/Jde[fe«CeTÌaDae  ^nze>  ;W-catc  loroaddoS 
e    .   .  i  T«c-»'";  fu.  4gr.3g6.  Degli  errori  de' «limici  fa  su., 

ctVuJ^dTSnna':  ^  ^«^T appiccato    insieme   colla 
6  (Ferii  TlfZt  f 'W"°-  L<™-  ««A».  3.  5.   Avcsela  tolta  q„an- 
cat^conla  cera?^   '  "  ^^  '  """  °^    «*•    d  >ta  !*  W 


astutamente  alcun  molto  contro  a  chicchessia        ,.r  i.„r       JL  calo  con  la  cera.  (V) 


pu 

car  sonagli  ,  e  aii.bhia,-  bottoni  «„«  ùcchieìlT                             """""  I^nT'''  "  *'"  T  'ta*B*  lSV"'  *"'■  ^««*  *•   '■  Q"ei  bifidi  "che 

7m7ra  di^dh'V'"    ?,"?i""""si-    *«"    ^-^  »«    Seguitando  le  %&"*  ^^  ""  ''"Z°  fra  fe  dita  del  donatorc^ec. ,  non  ci  so.." 

pi.  cava  alle  mura  della  terra.  (V)                   4  ^  ^"en,,JO  al>  ""•  Lib.Jstr^  lasca  ...  essa  cpial  luogo'  Vuoli  che  sia  iì,P»Sc "del- 

33  —  /:  /..  pass.  Azzuliàrsi.  Borei,.  Orie.  Fir    25o  I  r-.li;  <*.    ~       ,  JPP"CCatojO.  &  appresso:  L'appiccatolo  si  chiama  le-duo    iim,ll..  ^1  . 


£arsr£:  Stri  Affss1»*  ssrsa  v* 

piccar  come  d.  calda  cera  fossero  stati  ^'       "     0>  P°'  l  aP" 

^£^^5«tf  JKtf'S- }  ncI 

«eco  appiccandosi  mi  ■B&^trfo^rwfS^''*^ 

c,  pi  ££?,#  ^Irr^r^js^  «  ?«*?  «. 


at  refluo  rfi  poterli  mandare  al  loro  destino.  (Van) 

de    p  ce  hot  si  Vr^  ]    PaÙad    SBUemb-    '?■    All0li'    6'1    ^Piccato! 

un  picciuolo  s.  bagnino  cor.  pece.  rl 

L  alto  di  appiccare  una  cosa.  ^ref.  com.   Alla   auinta  annicca- 
i  si  ravvinc.d    n„r  .m  r»w,    M^  «puma  appicca- 


ci,    „ ."^    y  "  "'^oiiiiuciai-ono  att  ai.piccarc  a  nnclli.  re,.         .  •  . '« "  "••'  "*»•«■ 

33  "    I m,  ri ,  '»"  '''"""  SV' PP™*-  -  C,.nS1,S„„„o„C„,  Unione  di   pi,.  '-»,  ««-fc  Tn,icmc.  tj,       ,„ 

/a  iTia    T  t?T  e  dMer<»te  che  allocano,  e  s'apprendono  al  A»",''    "'  U  F**    M  ™?°  *  dc»«  B'»'»'« ,    &  5)                            • 

hZ5j^Z£i%  ^Nell'orto  dove  tal  seme  s'apra  Sarc    ^'  ^ì^»-"-  C'^]   ^'^  C""  £"'™\  Incollate.  Lat  glu- 

n,.-lo,cSc  e    m  n-t'h  S^'7*  ^,D°eS,a  marza  *  s«sino,pero,  SdaUaf*^  '  1  Co'"c /"r^  vie.,  da  ^e  ,  cosi  A&cJl 

5K^««S«^.?.™ ■'"«S'O'-cpaule.s,  appiccheranno,  lo  venose-  poCe    In  i  f      ^,.Ch<;   •'  V°'ta.  é  f«no  di  «"«ilitudme,  e  da /£,  -«, 

Jfc   ta„    M  VicVi.  iwT  n°    'PI""*.,  «W  »  »u„l  diro      '  ,„«L« '    /    /' ó™,""  J    "^  ^!""'"»«  r»j  '«^  ^  »  più  ? «:i 

sisrs:I?^f^a^*«^^-.™=  -  ^>- w     ^' -  —=-!■••  »«-a  5« 

si   dice,  alle  fimi  del  cielo.0 
38  —    ' 


;--/. 


greggia   per  lo  appicca,  e'd?  «Jr'rSaft^'So  ^""^  d^ 
Appiccaticcio,  Ap-pic-ca-lic  rio    _<-.-/  ?J  ™«ojono. 

*r.  3..    Sappiate  che 'AXS;^' la        '  ^  ^  -«^T  ^ 
che  se  i  uomo  ne  prendesse  una  manata 
Le  giammai. 
2  —  Detto  di  nomo  importuno  ,    rJ,e    ab,-;    JUt    t 

dattorno.  Buon.  lierS  4  5  pJL^rW^''"**  SÌ  >'""  '''"«'' 
tutte  l'ore  praticar  convtu.m,  ,Va,"1'  ^  "'^  «PP-ccaticci ,  Ch'i, 
o  ielle  malata  contagiose.  Tue.  bau.  Ann  6  ...  T  •' 
male  app.ccati.r...    fi.ccr.,v ._.:."•"•  "*    I    più 


-'  si  tcncute  e    appicci  liccio! 
ella   non   se  ne  spicchereb- 


'       --p-pic-cià-lo.  Add.    m.   da   Appicciar. 

Appiccicante  ,  Ap-pic-ci-càn-tc.  Pari,  di  Appiccicare.  Che  s'appiccica 
&  .iZ,?  *?r^r-  Cr.  4.  Z  ..  Altri  mcUono^p^ 
e  appiccicante  ,  e  se  ha  acqua  ,  non  è  appiccante. 

^P.iccicAnE,  Ap-p.c-c.-cà-r...    [A',  a...]    e  n.  pass.    L'appiccarsi  che 

•fe'°inte,r  TW'  C  ''"^  «*•  «  W*  ^iS^^carl. 

dm»,  «   ^r"-0^'^-    (  Uà  appicciar*,  con.e  il  lat    ,/w 

dal  g, .  speos  ,  e  y?«CM/(i  nome-  di  luogo  da  Bauli.)  ' 

Poro  ZuCnaJ'  |C  Atfe?u>llacsi  tenacemente.  ]  Albert.  63.  Quel  cotanto 
poto  cattivo,  che  noi  avemo  acquistato  con  fatica  e  con  mala  vc.tu- 
>-ì  ec.  ,  perdiamolo  con  grande  tormento  e  con  angoscia  ,  perche  vi 
a  appiccichiamo  com,  e  l'amiamo  cotanto,  che  ec.  'fCosì  ha  l'ottimo 
3  -  «  Ym™Ìf^ZH?r*  7"  C?éì  ^-^oglfaccoS 

sere  ri  r'   <"°''''-    ^  Se  tU  "S'  Cohaaai  »    lwu    P0^  «- 

scie  clic  della   bontà  sua  non  li  si  appiccichi.  (V) 

«^  inliaere&s. 


-I^asi    per  male  appiccaticcio    li-,,:.,";;;,;^^^ ""'  °-  "^    I    r- 
Appiccativissimo  ,  Ap-pic-ca-ti-vis-,i-mo    r///       V  ,.   . 

Lat.  conugiosi'ssimus.  Cr.  K^Tia^  * , Appiccati™. 

e  malore  pi.,  di  tutti  gli  ah-i   •..'.,:;„ Z'T'Y.  £?'  C'"'  "'tt/"«-    U  tisico 
cativiss 
Appiccati 

sta  ruzza  di'  scabbia  è  un  male  sanamente  a 
noi  religione.  "j^I'iecau  a  lei     c    chiamata  da 


e  malo,.  p,ù  di  tutti  gli  altri  appiccalivis^',  ^ome  puìche'a'r  A  ",C  C''C  ^  b°"ta  ""««  ^  -H*^     (V)       '   " 

Ime™    a£Ì       ?  C  'a  r;':-—'-  P  J''  C"  A7"'-ato,  Ap-pic-cì-cà-to.  ^A/.  n,    Ila  Appiccicare.   Z, 

^"T/'tf1^^   HU    ^'A/-  "'•  Z"  i">"°  '/"-'  Appiccaticco      /  A       '  ^0TO^->-^-  Cr.  alla  „.  Incollato/' 

2!LÌaI£  L"1-  mntlS'osm-    G>-  ««^.ffSSn*'  Ap.,.(,s„;E,  Ap-pic-ci-nì-re.  [^«.]    />-.   Appicciare.    Z«« 
irlt             a   SCabb'.a  e  u"  '"',i,:  «tranamcblc  àppiccatìvo                 Q"  u""",'t-  6r.  gUtrreSr.  W 

"g;  Ar;P^t-  ^  '"•  '^'  App.W-r«acZ».  £ai  ad]jae  2  ~  Crf-  ^  ^  *«^]  »«-*  P-  ^  37.    Tutto  ciò 

,         '.  ; ^T"J»/-    Aocc.  ,ioi'.  <5.  3,y.    Fu   non  snl-,,,,,-.,;  a  -1"'''  ",odo  volgare  s'  api.iccinisce. 

>iia  mimo  all' Oosa  dvor.-ilo-   lo i:       •_•  _  ,     ^Pn  «"«mente  ucciso.  Appicc*.™      a  ,,_,,;A;  ..:  .  J  '^  .  /    ...      ,      .       .     .. 


imniinuere, 
Tutto  ciò    che  s'espri- 


contractus,  alt.nual.is.    Gr.  ÌKolttuSui. 

2  vìSjfa'J?  V0CU  =,JJi;bile'  languida.-]   Jac.  Soìd.  sai.  3.  E  no,, 

rÌ,!'U-r  SUC  luStrC  *°  &trie',cr  ,a  boccu'  E  a  tr^™«  f«or  la 
voce  appiccinita. 

AmccioLARE,  Ap-pic-cio-la-re.  V.  Appiccolaic. 


of.Q  APPICCOLIRE 

*M*t  AP-pie  rWl-r,,^,  •  »•   /»*»•    f; ■  Aureola».  Brace. 

e/,     ;    53    Ed  ecco  appicciolirsi  in  un  baleno.  (B)  ,,.«,• 

kf,±t£\S\  h*  A^ccioLie.  IV.  pass.   V.  «te*,  efe  ,«o   Aro  Far* 

A  ,,     /;, .  /'',.  IM-ni,  appiccionatcvi  in  malora .  (O) 

.'_  .  :,,,,:    sec.  93.  Se    quella    chiosa  degli   aecade- 

ci  è  occasione  o  appicco  alcuno  pur  di  pensarlo.  (I.)         .    . 
3  1  cTv.  Dare  =  Lusingare,  Dare  speranza.  La*,  spem  mucere    Gr. 
3  '-  J     -:  ,    -  ,,.   ?W».    fico/.  óV.  Dare^ppicco  e  favellare  di  ma- 

niera  ad    alcuno  .    eh"  egli  possa  appiccarsi  ,  cioè  pigliare  spafl^J 
over  conseguiremo  die  chiede.  E  Suoc 5.  3,, L'avermi  detto  tónte 

volte  che  io'   vada"    che  buon  per  me,   m.  ^^alcte  appicco  ^ Dav, 

Scism.  23.  Né  (oWa)  dare  appicco  veruno  alle  cose  che :  il  Papa  non 

p„ò  mai  concedere.  Buon.  Tane.  2.  5.  Vuo"  veder  quel  che  e  la  e  quel 

eh' e' dice,  E  s'ella  gli  dà  appicco  ,  0  gli  disd.ee. 
/  _  rafc  itncke    co    che   volgami-  dicesi  Appuntamento.    Car.  Long. 

Suppl.  E  lasciata  mi  appicco  per  rivedersi,  he  ne  torno   per  alloia  a 

Ap^col^t^  Ap-pic-co-la-mér,-lo.  [Sml  Diminuimento  Scemamente. 
Lat.  immimrtio.  GÌ:  pam*.  U>-  li.  Che  ciò  che  s.  face.se  in  fran- 
rl.ieia  della  plebe,  t'osse  appiccolamenio  de    lor  podere. 

Appiccolake,  Ap-pic-c,vlà-re.  [Au.1  Fare«Jco/e>,  Omartiiw,  Scemare.-, 
Appicc.olare,1  Appiccolire  ,  Appiccolire,  Appiccinire  Rappiccinì  e, 
«g£*  i...ni,nù',e,  minuce.  Gr.  EW.».  ZVo,. Ant.  Xagp  «* 
0.  ».  E  cosi  lo  sennò,  e  appiccolò'l  novero.  Lib.  Sag.  I  beni  altrui 
Rinvilisce  e  appiccolagli.  Lib.  M.  E  la  "nvidia  eh'  ,0  avrei  avuta  di 
continuare  il  magistrato ,  sia  appiccolita.  E  altro,,:  Ne  il  re  non 
Ch'  altri  ,  mai  appiccolirò  la  maestà  del  sonato.  M.  Aìdqbr.  Gahc no 
fne  addomandalo,  perchè  egli  appiccolava  ciascun  giorno  sua  mancia. 

2  —  E  in  sigli,  n.  Sen.  PiH.  Ma  ancora  le  grandi  montagne  si  strug- 
gono .  si  consumano  e  appieolano.  .  , 

AupìccQÌtve  diff.  da  Diminuire    e  da  Scemare.   Appuxolare   e   far 
piccolo.  Dindonile  è  ridurre  a  meno,    e  ridarsi  a    meno  j    ed  ha  un 
rapporto  più  vicino  alla  quantità.  Scemar,  e  anche   ridurre    a  meno 
ma  indica  più  propriamente  una  diminuzione  che  si  fa  a  poco  a  poco 

Ap'.w.LinEtAp-pic-co-li-re.  {.Alt.  e  n.  ùn.1  Lo  stesso  che  Appicxolarc. 

f.   Cr.  alla  v.  l'ai  vdìeare.  .  .,. 

Appiccolito  ,  *  Ap-pic-CO-li-tO.  Afe/.  ».  *  Appiccolire.   7".  di  reg.  QUJ 
App.è.Appieur.  Prep.  £0  rte«o  cfte  A  pie,  A   piede. /^.JSocc,  nov.  jo.2. 
Lo 'ngannatorc  rimane  appiè  dello  ingannato,  traile.  Sacci,,  nov.  i5ò. 
Apnicde  di  questa  novella  «dimostrerà.  Segn.  dtaA 1J.  367.   Il  mai- 
<l,,!,  ,c  fa  forzato  ad  alleggiar  quelle  genti  appiè  del  monte. 
2  _  /;  in  fona  d*aw.  Di  sotlo,  In  line.  .Tato.  Avveri.  1.Ó.2.ÓJ.  ber- 
rai» le  poste  appiè  perlina  parte  di  quelle  regole  che  raccoglier  sene 
polrcbbono!  E  '    3.  'v.  «1.  Furono,  oltre  agi.  atri  questi  notati  appiè. 
/'/'/.  S.   Girol.  -:j.  Li  «uoi  aperti  miracoli  ,  de  quali    intendo   qui  ap- 
piè trattare.  0  )  „  „,      ...  .     , 
Appieda».  (Milit.)  Appic-dà-re.  N.  ass.  e  n.  pass.  T.militare  usato  da 
obliai  tenitori  italiani  dei  buon  secali  ver  urinare    t  ordine    che  si 
dà  alla  cavalleria  di  scendere  da  cavallo.  Appiedarsi  e  fazione  colla 
U  1  cavalieri  lasciano  Ut  sella  per  combattere  a  piedi.  (G)        _ 
Avmmiuo,  Ipipie-nìs-si-mG.  Add.  sup.  di   Appieno.  K.  A.r.  A  pic- 
nissimo.  »  Amlr.  Cqfan.  3.  5.  Orsù,  non  si  dica  altro,  clic  appienis- 
siur.  Sa  ogni  1  osa.  (\  )                                                     .  _ 
Apnevo,  Ap-piè-no.  Avv.  PienamaiUi,  Affatto.  —,  A  pieno,  sin.  Lat. 
cumulate,  ór.  ■-- ■  ■'    •  Bocc.  no»'.  17-  >>>■  Delle  quali  cose,  se  10  vo- 
,,    j  .,,.,,„„  dire  ciò  che  essi  mi  dissero,  non  che  il    presente  giorno, 
,,       :,",    ,„,„,.    nolte  non    ci   basterebbe.  E  g.  ì.  f.  4. ,  Non  potendo 
1  |  ima  in  quel  di  l'ordini'  da  noi  pi  1  so  di  1  vivere  seguilarc,  ce.  Dani, 
j,  f    /.   1  p.  lo  non  |      0  1  Hai   di  tutti  appieno.    Petr.  son.  u?.  Dir 
ben  per  voi,  non  forae  appieno,  Che  il  nostro  sialo  .'■  mqme- 

loci  .  .  _      .       . 

A,.  Vp-pi-gio-na-mén-to.  [Sm]  /.  appigionare.  Lat.  locano. 

Gì      -        ■  r".  .  . 

Ap.n.PT.*»n:  .  *  Ap-pi-gic-nàn-tc.  l'art,  di  appigionare.  Che  appigiona. 

/'.  di  reg.  ('<»)  .  . 

y>.   |  nà-rc.  [Alt.]  fare   r  Allogare  a  pigione.  Lat. 

1 .  /,. ,,.  ben.  I  in,  li.  -.   M.  lo  ho    ni  I  teatro  nn 

I  ;      ,i,  i'cm  ilieri  ,  non  cbio  po«a  0  venderlo  0  appigionarlo,  o  abi- 

i.„  \  i  .  mi  1    ohi  pi   i  tare  a  \'  dei  e  le  feste. 

3  _  [Pei  »/•/■/     Tratt.  ■■'■<:  fam.  85.  Per  la  quale  »•  appigionano  le  pa- 

2    ,  |<   qui  ti'. ni   li  <  '  11 1 1 ■<  1  ano. 
3  _  /;  delta  di  donna  impudica.    Meni.  Sat.  1--  Che  l<-  poppaccc    Bue 
pendenti  1   doso    M"  ii  n  chc'questa  nuova  Polissena  Sin  d  undidi  anui 
appicionò  le  cosce.  (V) 
/.  _  /•,,,..  r.i.i  imbianca  lata  »,  la  mole  appij are;  Si  dice  delle  firn- 
ai  , , , ,.  ,,„     j           ijffn    onaiw  ■.    e  prendesi    in  mala 
In,    nudi'  r    facicm   exornanH  ,  animi 

/  /       -,   1    ,.  dmbr.  Bei  n.       3    Le  case  che  s' im- 
lic  o  vendei      (\) 

io» MI,    A|  ''■      '    nu  ""  /""'    '"  "'" 

/.,.  ,  lata  de  fu     fu   ■  h  •  ■■  hanno 

•        •■ "  vjn  quali  hi    volta 

•     Pei-  qnc.lo  io  mi    - Iiito 

:  <  [>ita  mia  poveri  Ila  i      i  ini  ;:    ce,  il 

■  ,  in    ni!  -  cornici   di  i 


APPIP1TO 

Appimonatohe  ,  *  Ap-pi-gp>na-tó-re.  VethaL  m.  da  Appigionare.  Che 
appigiona.  K.  di  reg.  (0) 

ArpieioNATnicE,  *  Ap-pi-gio-na-lrì-co.  Sf.  di  Appigionare.  V.dl  reg.(Q) 

Avpi,GtiAMEKT0  ,  Ap-pi-.-li  ,-ni'-'.  to.  [Sin  ]  L'appigHare  ,  Congiugna/tento, 
Unione  di  una  cosa  con  i altra  -~.  Appigliatm-a  ,  sin. 

3  _  Abbarbicamento.  Lat.  adhaesio.  Gr.  putrii.  Cr.  ./.  <j.  9.  E  questo 
m  farà  senza  dubitanza  A'  appigliamento. 

Awigharb  ',  Ap-pi-glià-re.  —,  Att.  e  n.  pass.  Appiccarsi,  Allac  arsi. 
(\  .  Pigliare.) Daìit.  liif.  z3.  <".  li  un  serpente  con  sei  pie  si  lancia  Di- 
nanzi aU'uno,e  tutto  a'  lui  s' appiglia.  E  3if.  73.Appighò  se  alle  vellute 
coste.   E  Purg.  '■   l5.  E  lo  abbracciò  dove'l  minor  s'appiglia. 

2  t_i,  fi  per  metaf.  [  Attenersi,  Confiwmarsi.  ]  Vii.  SS.  PP.Temo  d'esser 
disubbidiente  a  mio  padre;  onde  non  so- clic  mi  faccia,' né  a  ebe  m'a;  - 
pigli.  Petr.  cariz.  3g.  S.  E  veggio  il  meglio,  ed  al peggior  m'appiglio. 
Buon.  Ràn.  'òy.  Gli' io  cerco  iu  un  momento  Di  loro  il  meglio,  ed  al 

peeeior  m'appiglio.  ... 

3  _  Avvicinarsi.  Petr.  cap.  12.  Al  cui  saper  non  pure  10  non  m  ap- 
piglio, Ma  gli   Angeli  ne  son   lieti    e    coutenti    Di    veder    delle  nulle 

L  V—  Vaiandosi  di  piante ,  Abbarbicarsi.  Lai.  radices  agere.  Gr.  ffaw. 
nant.Purz.28.116.Qi.imdo  alcuna  pianta  Senza  seme  palese  vi  s  appiglia. 


I   • 

Ini  I  m  n'ha  pun 

!  ,  [)'  ap]  ,   i.    '  ■ 

pj  n  ,,Lat,  locatuii  un 


Cr  5    14 -1.  Il  '"oro  ec.  in  tufo  o  in  argiHa -appena  s'appiglia. 
5  — '  Az/.iitrarsi.  Lat.  concertare.  Gr.  ^x'^*-'-  Pmr.  Viri.  8.  Kissa  si 

è  quando  uno  o  più  s'  appigliano  insieme.  (V)  ; 

fi  —  Appigliarsi  al  parere  d'  uno  =5  Seguire  la  sua   opinione   a  1!  suo 

cónsMo.  Lat.  sententiam  alici^ìis  sequi.  Gr.  rf  ™>  r>™  .*?c™.  • 
,  -  E  n.  ass.  nel  sign.  del  §.  4"  C>™-  2;  ,  *02'  Lo  l"dlcI  dc;  ^l  ' 
7  se  non  si  sterpano  tutte,    sugano  l'umor  del  campo,    e    non  lasciano 

esser  nutriti  i  semi,  né  debitamente  vivere  e  app.gliare    (V) 
Appi  "iato    *  Ap-pi-glià-to.  Add.  da  Appigliare.*Wa*.  Si.  2.  iS5.Com. 

9.  Cco  appiglio,  Quanilo  la  (iamnui  La  messa  S.  mostra  grandeme.i- 

a  te"  ^B)^„„4      *   An  ni-clia-tù-ra.  Sf.  Lo  stesso  che  Appigliamento.  (0) 
APP.c.r..,vTuiu        Ap-p.  g^a  torà     f  _r  fmpigrire,  sin. 

ApPlcii.RE,Ap-pi-g..re.   IV      p  L  ^a  ^.  ^^      , 

^ò^set  3£ZZ4  il  danno  eli  10  patisco.  (  S.  Bernardo 

aSpto^  A^gri-to.  Add.  m.  da  àppigrire.  V.  di  reg.-  (O) 
SS    Àp-pil-lo.-tà-re.  N.  pass,  hrmai^i  ouosamen-e  m  un  luogo 
en-a\ai>er -uscirne.  Lat.  consistere   cunctabunduni  ;    otiose  ,  enne  a.:- 
seiua  saper      »  S._T/)J'afl,.  (  Dal  lai.  pialla  pillotta,  ed  e  rotolare 

:;:;r;z;;a  èneet'uucr^iook,,,  w,  4.  *  7.  &*,  ^  *,,■ 

Ve' ebe  còlei  non  ci  si  m^^^  càtà  dj  Pll,si  Bassi.  (G) 

APP.NC.AUAMO  CG^Ajpi*^d««  Fai  K_  ^    . 

^SSJ?Jb2K5K  come  monche,  'tafani,  e  simili ■(  D,    pinto  in 

Snfato  di  pungiglio'ne.)^,/,:^.^,.  Guardarsi  dalle  mosche  edai 

tnf-.ni      clic  non  appinzino  le  gambe. (A) 
App  n  at'o     *  Ap-pi.  -zà-ìo.  Adi.  m.  da  Appinzare.  V.  di  reg.  (A) 
A      o,"   Xp-pi-o.    /V./u,  ».   to,Ap?i.,S.(Dal  Ulu,nu„i  mno.)-No- 

me  di  un  decemviro-  e  di  altri  illustri  romani.  (Mit) 
Amo.  *  Add   pr.  ».  Di  Appio  .Agg.  di  a.nca  Janiga  romana,  B  di 

una  celebre  Via  ,  che  andava  da  Roma  a   Capua    (MI 
A,         tioOlSm.    Specie  di  pianta  della  famiglia    dfe    oni'a-lifcre 
Appio.  (Mi    ,  '  .         ;  /„  e/icmci,  e</  rt«ofe  »tó//e  8a- 

di   forile  bianca   internarne  .te  ;  to  fleto  |ro«o  ,  «rutto,  ed  ,  fiori 
■    '  1  ■  ■    ,„.,',•.//,•  ascellari  1  —  .  Sedano,  Apio,  sin.  Lat.  ap.uiri.  Gr. 

fa«,KJl,  »^«J  |  m,.sc  di  (ebbraj^  s,  può  seminare.  M. 

Mbhr  McVS'  n-boÙiro  Vn  ar-qUa  di  fonte  viva    con  radice  d' appio 

2  iW2£i /  f.  rome  agg.  di  ina  specie  di  mite.  Beni.  Ann.   ,   uj. 

■  come  dir  nule  ^^Aàte^ Wppiuola.  .Vo,v«  *».to.CÈ 

Wond      1  .l^'r'"»   presso  Plinio.)  «e,/.  £e«.  ,    4>.  CO- 

/\„,„)  per  nannoRno  Hlto,  e  raddolcito  con  nn  poco  d    guileb- 

1  I,    ,,,    io  le     E   233  Siccome  potrebbe   ancora  pigliare  alle   volle 

,  l'I,,  i.d  odor  non  hanno  nò  le  mele  appiolc,  ne  qualsivoglia  ce- 
gpuglio  di  Bori.  W  sfiSpecìe  diploma  della  famiglia  delle  co- 

A|,,'7?  ?,     I  ™«     e  tramanda  un  odore  ar ilico.Ba 

Ti,  tl\  es  e  le  figlie  pennate  ,  multifide  ,  linta-i,  acute,  un 
Voci  pelose-,  fori  solatìi,  terminanti,  a  ra?gio  bianco-  Jìansce  net- 
feCnale'-!d  momiua romana, sin.Lat.i emù  nobihs  L.n  (Ga) 

''  s"""r  A'  /""'      '         12 o  _     Api,,,,  0,  Ranuncolo  pal.utiv, 

riti  uetnito in  vruv.  1 1 riso  sardonico. j  —,  "i"       .  '  ■  .. 

V  '„,  ■     isum      ranuncbis  scelcratui  lan.   ../••  «Alio»  «rpftf» 

,f„.    £<.(.  api,.,,,   11  a,,,       ,.m,.i  atioQ   .   (|||n  ,    ,( 

;,;,;■",:  »r«fh^*iSL  ».wr»«  ^ «t?iS: 

1  '  ,  ,,  ,  1,,,  I,  .hinrin  la  C  a  1  1  iiria.  /'.  /km'..,  Ij  1  • 
fiorir      rterJWSJVSKItl chàln^ Ughi  é 

/,       V«iKMcnl 1 10  mivienea   .  ella  volere, 

(V,   l'e'.S   àn-.fiV  IM conlro  la  vana 

gloria  ,  e  appipiW  di  nuna  di  lantilà.  (V  ) 


APPITITO 

Appitito.   .\p-pi-li-t.\  [«T«.J   y.  bussa     l'   „  ,i>    \ 

Dm^Vi  ciao.]  ZibJd.  M   VòJntÙ^u1  "j  *"  * 

rùamite  £/on£V««  belici  Ì7  2  7e/<?  fiEf?^  <«*>««- 
Appiob,  «h.  Ì«A  malum  appianS bav  VÌ  fA'.f^^V. 

AppMunoK,  Ap-Xu-dèn-te     ]\' ■         A  S'  ?"')■  ap,oU  L"K  ?•  Melo. 

mcn.,  vara  e  con  veci  applXdenl  suol  feri?         "^  CaS'  COa  is"'°- 
Ap«aodere,  Ap-plàu-dore.  [Au.  e  n    V    ri  ir   .     , 
plaudcre.  O.  «fin».  '       *  ^  '•  Applaudire.  Zaf.  ap- 

2  —  [  iV.  «.«.  Secondare.  1  ^r.  Fur   *"\  x  r  i       j, 
cernente  ne1  prineipii  applaude     EtJ£%        pa  d  amor  cc-  Cll«  »'- 

3  -  *  Approvare.  Ar.  Sai    tv  d,    1       ******  ■  InSanni  c  $*«*=■ 
Locca  apri,  ,  con  tutto  il  vis,',  applaudc/m  P®  "'"''^  ardi,uenl°  La 

Ch'esci  di  caprile,,  mu'ove  kte£ e  S^'lf  F  'fW'*1  falc("ie 
slrando  ,  e  feSodos]  bello.  '  alc  saPP'aude,  Voglia  mo- 

fi  —  In  fina  di  nome.  Tue.  Dau.  Stor   i    ->/!S    d 
plaudcre  a  qualsivoglia  principe.  ^'  Pcr  usato   e  vano  ap- 

ApPLAUUIMEKTO       *    An  nini  ,i:  .,    '*   i         r, 

Tesane.  Berg.  (^h*duaia^i  **•  Lo  slesso  che  Applauso.  F. 
Applaudire ,  An-nlau-di-ip      4it    e  . 

Applaiidcre,  ,„,.   to,^e//.  2?Z?  Àp  Zd  ró  n      V  ° *"' ,**?  CW?°- 
giovani  tutti.  (A)  *     applaudirono    ciò    con   lieti  viva  i 

^Vte^V&uSl,^  L°da-  ***  fc«  Nonb.asimo 

4  -  ^^^^f^  Applaudisco  alia  suacarità.  (A) 

**  mano,  e  a  mettere  iDWl^™tt^^Sa?.ei?te   a  *™er  di 
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%£  :r-f  a'-^vt  'aiic^e  a«Ai  rì% 

9  ? ÌSSSTS?  a  W*  PÌÒ  1"cs,°  Nne  cl,'e  quello.  (N)    _  ' 
tuia,  applicò  in  Inghilterra  (Al)  U'e  ■*""  Wf'  da  vcnJi    sbat" 

si  consumano!  (A)'         aPPhc;ust  "S&  alle  parti  che  successivamente 

le  ordinatamen 4  t&S   aie  fai  Ì^V^ST  °^'"^  ^«^•»« 

2  —  *  rM./n   7J       /  '  /        •  ,       ad  U:'a  c'cllc  assintote.  (A) 

sta  di  Ermugenc.  (fi)  appkcaUva  al  presente  suggello  è  que- 

applicate  a  varie  cose  5'  L  '"  esS0  assal  '»'sure  S'imj: 


ApPLAUDiTRiCE.Ap-plau-di-tir-ce;  /^,-i  /T^        /     j'. 

««r.  ,.  w   „.  L'ambizione  promelte'  ut^W**-  ^S»^- <?r«fc 
Ai.PtArsi.RE  ,  *  Ap-plau-si-bi-le.' ^  ^  '     /     deUa.^  applauditnce. 

*.  -,  Plausibile;  S,«.   G«/./.  N   fp  Va  •  Z>CSr"°  A  "WZ""^  «  A  /o- 

APPLIUSIVO  ,    *    At)-Dlail-si-vr,       JJ  ì        H'    V  ' 

iTe^,  (0)       AP  P,a°  Si'V°-  Add-  m-  *»  ad  Applauda.  BaUagU.n. 
Applauso,  Ap-plà-u-so.  [Sm.)  Sceno  ri;  r  ,        j- 

so,  Applaud,.nento,«W.  Lai.  zSvUusIÌ  rt  *  >  aW™t*K«™'<r-,  PlsStì- 
cbesignitica  applauso  e  letizia.^  fi^  J,01"01' .But-?°U'M  aperte, 
in  Aca,a  e  fervisi  incoronare ec.  er  ave r^»"Ì  •"•  "3-  Indi  P^sa« 
Cen  /.  ^  E  riceve  i  saluti i  ^  e''/  nijltare  ft""  aPP^'»-«  Tito. 
e  composto.  (N)  '         milltaie   Applauso  in  volto  placido 

Applausore,   Ap-plau-só-re.   yCrb     m     j r  ., 

Lai    qui  plaudit.  J^ner.iWr"/-^'  pJ°rChe  APP'auditore.    f-. 
ApplebÌ.  •  (Geog.)  Ap'-ple-bi.  cltìì EtZ  J*  «*  <W  (0) 
Appledora.  •  (Geog.)  Ap-ple-dó-ra.   CùTd^ZZl  (G) 
Applical.le,  Ap-plLcà-b/.Ie.  Add  cornei  In»luUerra-  (G) 

r.  *f  Toccando  poi  alla  pruden^  di  g*  ^°  |f***^  ^-  Cam. 
mjgg^  ,  a  considerai  s,  sienc^p^, ft  S0^^ 

A=^ S£SS*&*$£  &  «t  AppHcaz^.    Zo 
phcamen.o  dello  'mpiastro  ,  molto  m,til4  ;, mi  ""'•  '"a/""-  P"  Io  V 

ApplicaKte  ,    *    Ap-nli-càn  tè     r>     , m,t5a  ''  dolore.  "' 

reS.  (O)  P  P"  "**•  p™   *  Applicai  C/,e  wfo,  ^   ^ 

Applicare  ,  Ap-pli-cà-re.  [Alt   Pm,^     j 
pra  un'  akra  £  Wo  X  yì  sZ'aual^Z  '  ^'^  *•  •«■  - 
Zi*,  ckj-.   Botet  Faremo   .ino'mnh^   ?  co"'«»o.  ^.Apporrci 

mamme.le.  E  arrosso  :  Bisogna  Scar7fs(Jn3tcr  °  W1'^  ioprà  k 

2  -  Semplicemente  Adattare.  3'a-/l  „,  '  ra  lf  n"'cdio.        ' 

3  ttS^ZfiS'E  ffAf stinwt0  Lene  ap- 

tuo  signore,  la  quale,  avvegnaché"?  S  df  t*"8  m°Ua  ^"a  del 
a  -  r^lC  AlaPP',CarCAneenìe  al,t  »"   •••  W>  '   ^^  PCr  fe'  U0» 

4  re.  ^pE'ciWBft  5*.fc  -ribuere,  destin, 

7  —  la  meste  ,  ,ie/  M/uo  ^-  Studiare      4m      .  S>  A'"t  (Min)  ' 

cosa.    «^^  M(Wn  7'f,-  Attendere  seriamente   ad  alcun-, 

>»  pensare  a  Dio.  (B)      P     '*   *  AFPI«*  con  serietà  la  stI,'  ™a 
—  [/«  «n.  „.  nss.  *  r,*~  7„  -v  L 


applicate  a  varie  cose.  5'  **  "*  L'sso  assal  ,lllsui'e  S'impai-àno 

.  aPP0ggiame„to  deK^a^;:,",  %fiai*  P'W"  5"  APP^ato  allo 

lètti  e  v.zii.ft  Ì|t°rK       K  °''  d!  <IllCsti    0l'    dl  cI"ei  d'- 
apj)licatorc  del  pei?doÌo  Mi-  „  ■     i      ;  \Pr,lmo  m  tcmP°  osservatore  ed 

applicaVrICE,  !  ASnS-wìcrAW^  &'^n^)CN) 

Applicazioke,  A|j-pli-ca-i,',  n,.    r  C/J  o  \ y  ■ 

tare  una  JosJ  Li  wia  Tra    ar  ¥  I  '''l'T  '"T™  diaPPl''^rc,  di  adat; 
plicamento,  sin.    Lat  appóni  ,  "Tr  >  che ,™'  brente. -,  Ap- 

,-  ^h-7P^^^n^  DaUa  ^C?- 

«*  -Llio  è  forte  applicai    u'7'  ^^PP1»^^  ""•]  ^*«f.  3.L'atóor 
re.  Com.  3U.  pj  p  '"es  "\  d  °  '  d  am,na  c  di  ,nentc  a  Dio  ama- 

de  esso  studio,    lo  Se   TZ>}  '"•  ^  ,a"^na  ,  sempre  8«  inten- 
cosa  a  quella  cosa    '  apphcazione    dell'annuo   innamorato  della 

più  puntuale  da  te  medesimo.  (V)  """  Sp°Sa  C  SP0S'0 

^•alfra.afArtare'L'aCC°Jn0d;uc'    °   Fa''C   chc    l,na  ™sa  quadri  ad 

5  ^e~lSr;°Le^  T^'im  "Ir'    d   ""a  Sent—  » 
6^K)T  Y-V^-S^W        C°'a  C/"  'l'é  C^ 

lo  ««£»»%  s«a  vita  e  mone   Vrlfi™™  "Ò  C    ,  ^  ^'  ^e'-'^- 
^•«w«  erf  «fla  gloria.  (A)  '  ^  ^o«ia/«o  cosi  abradilo  alla 

iT:^  F^st^x^rfrA^  adT'aif-<A> 

l'urm    or   [ altra  ,  secondo  ci !ll, ??»■'  presso.    Senesi  or 

Pia  dopo  di  sé  il\uaZCaSo   tt  7n    f^'"  °C  /"^  ^^  ^-rfo 
2.  57.  Dicesi  opinisi  di  u,  /     m         P         Gn  ,rj:^-  ^"^  -«*»*». 

soluti.   «  Tass.  C,,rSJ    ;.    ^.dL'    'IuantoaPPo  n 


8  ^^»r^        hSssria  a 


^"rn^B^iT5,uStB  ^a,lt0 appo  Ul0' w --- 

estinto.  (N)  ''  Uiace  d  «>nipagno  appo    il  compagno 

2  ^ferct^^^rfa?^  ^V'a  ^>  ^ 
tenti  di  vedersi  tener  vili  e  d"L  nel  '  P°  °  f"  *  2^-  Sono  c°'> 
a  sé  nel  parer  loro.  Liv.  Dec%  ì ,  l  '°if  f''"1?  ^«no-appo 
sposto  agl'i  ambasciadori,    „0n  Lete  anno  d^   i   ^^^   fu  »- 

aa* Ed  "nperctó  rfp^^wjys  aastt 

4  -  Dopo.  Jto,..  6'ewiy  ir  £;,•  ^'"^  APP°  J  Suo  giudizio.  (Al 
"'cosa  P^vveduto  eXf  lo  pSo  ^°J0raVL'rC    ^    *k"  ttN«4* 

appo  tre  di  q„e.la  c^^^^^j'^/jr**  À^ 
7«e«o  autore. J  (V)  <*o*>i»:j  apule,  f    ii  COii  ^efeo 

alquanto  per  lo  Mugello  Lio  possente ™"e  Ubfi^PP°i  fcrmato" 
Glnhellino  era  ,  venne  in  Firenze.  (V)  Unaldmo,  che  grande 

5  —  A  petto,  In  comparazione.  In  risHarrin  r"  !?■ 
m,  veggendo  il  piccoi  podte'dSjff So£'  £'  7'.  7"'  ft  r  ba,-°- 
za  del  re  Carlo /si  furono  molto  sblgottft  T  ,TP°  '3  *%*£»«* 
companvano  in  Ferrara,  appo  i  Rorei f ini i  V  ■  9i-  5'  Ma  nor» 
orrcvolezza.  „  Tass.  Ger.  g&.  STSSVl  n^  n  ,?°bi'ta  c  di 
teria  appo  il  lavoro.  (N)         *  J     de  xI  PrcS10  Dc»a  ricca  ma- 

G  —  Nel  giudicio,  Nel  concetto.  Bocc.  vr   2    0„-,nt  , 

che  discreti  erano  ,  io  ne  fossi  lodato  VDant  ttf    P"?/T  «*«S 
zie  Grand,  appo  te  ?  Anzi  maraviglie  }A  ^  l3^  Ho  J°  gra- 

7  —  L>oI ,  Con  esso.  Bocc.  noi>    5->    %    r\;~A  „i 
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p  tr  son.  2«t-  Che  mi  scusi  appo  voi,  dolce  mia  pena.  G.  V-',. 
là  5  Perocché  Eubalo  era  molto  grande  oppoj  ré. 

g  _  (iuahdo  frrecule  noni  di  luogo^imita  Iftfrase  Ialina  apnd  Romani,  e 
sene  all'  accusativo  ,  usandosi  alcuna  fiata  senza  /'  articolo.  G.  K.  g. 
.>'  -  ,  Papa  Giovanni  sopraddetto ,  appo  \  ignone  in  Proenza ,  in 
pubblico  concistoro  diede  sentenza  di  scomunicazione  contro  Lodovico 
iSocio  di  Baviera.  E  cap.  fds.  «•  Pai1»  Giovanni  appo  Vignone  fece 
•lavico  nuovo  processo  entra  Lodovico  Dogio  di  Baviera,  E  io.  go. 
i.  y.[  detto  anno  papa  Giovanni  ce.  appo  la  città  d'Avignone  in 
Proenza,  ce,  S.  Aeost.  C.  D.  Si  dolca  quel  ricco  appo  l'Inferno, 
qu.ndo  dicea  :  sono  tormentato  in  questa  fiamma. 

0  _  Usata  copie  <uy.  in  sigli,  di  Poi.  Star,  Semif.  i3-  Ebbono  più 
bucinamcnli,  prima  in  segreto,  appo  per  le  piazze,  di  assecurarsi  e 
vendicarsi  in  libertà.  (\  ) 

io  Dicasi  anche  Appo  clic  per  Dappoiché.  Stor.  Semif.32.  Abbiamo 

detto  delle  sequele  che  furono  appo  che  la  terra  e  popolo  di  Semif'onle 
divenisse...  distrettuale  del  comune  di  Fircnze.fi'o^.Che  venne  a  essere 
lo  quindicesimo  die  appo  che  le  eonveeoenze  si  furono    compilate  (V) 

A?pocALissE,Ap-po-ca-li5-e..S>«. ^.Apocalisse.»  Borali.  Hip.  ?q.  In  molle 
cappelle  ("dipìnse)  istorie  del    Testamento    vecchio  e  dell'Appocalisse. 

Appoco  appoco.  -^>'i'.  Lo  stesso  che  A  poco  a  poco.  Lat.  paullatim  , 
scnsim.  Gr.  fyeàtws.  Buon.  Rim.  5 a. Dolce  mia  morte  e  fortunata  ar- 
sura, Se  in  ct-ner  me  converso  appoco  appoco,  Più  non  vivrò  fra 'l 
numera  de"  morti  '.  *     ,*.«■•  ,„  a 

Appaiare.  *  (Leg)  Ap-po-di-à-rc.  Jtl.  Dare  in  feudo.  V.  dell  uso.  A. 
li.  Fi:  (Dal  lat.  barbaro    appoduwe   appoggiare ,  quasi  ohe  sia  appog- 


giarV,  attribuii?  a  taluno  un  fendo.  V.  appoggiare.  )  (0) 
Apponi  azione.  *  (Leg)  Ap-po-dia-zióne.    Sf    V.  dell' 


og. 

LipO 


uso.    L  '  atto  dl 

V^'87    — i'   r  -  ■  '  «. 

a/niodiuri\  (0)  .         .. 

Appoditeiuo.  (Ardii.)  Ap-po-di-tc-ri-o.  Sm.  V.  G.  V.  Apoditterio.    (A) 
A'  - .  ..f.iAME.NTO  ,  Ap-pog-gia-mén-to.  [.Vw]  L'appoggiare.  Bui.  Inf.    2<J. 
2.  Si   parli  1'  uno  appoggiameli!!)  dall'  altro.»  Ir.   Giord.  Pred.  A.  Ap- 
plicato allo  appoggiaqento  della  rovinante  casa.  (13) 

2  _  ■  (Archi.)  Quel  lavoro  di  pietra  ,  o  di  legno  che  tisasi  porre  da 
l  ai  delie. ■.cale,  per  appoggi,, della  mano  di  chi  sale  o  scende. Toc.  Ois.{Aj 

Appoggiente,  *  Ap-pog-gian-te.  Pari,  di  Appoggiare.  Che  appoggia.  V. 
di  rèe.  (())  „  ,  . 

Appoggiai»*,  Ap-pog-pià.rc.  [Jtt.l  Accostare  una  cosa  all'altra  per  lo 
ritto,  alquanto  a  pendio,  acciocché  stia  sostenuta.—,  Appojarc,  1  og- 
giarc,  sui.  Lat.  inclinare,  admovere.  Gr.  ixoxtwsuh  Bocc.  nov-  2+ 
e.  Una  tavola  inolio  larga  ordinata  in  guisa  che,  stando  tu  in  pie,  vi 
paesi  le  reni  appoggiare.'  E  noti.  46.  7.  E  in  quello  trovata  un'  anten- 
ne'tta  ,  alla  finestra  dalla  giovane  insegnalagli  l'appoggiò. 

a  —  Sostenere,  e  dicesi  anche  fig.  S.  Cai.  tom.  2.  leti-  ò9-  Sicché  siate 
colonna,  il  quale  side  posto  pei   appoggiare  e  aitare  questa  sposa.  (V) 

3  —  il  corpo  al  desco  =^/i</we  «  tavola  per  mangiare,  o  Andare  a 
riscuotere.  Malta,  q.  6.  Appoggiò  lietamente  il  corpo  al  desco,  E  (co- 
ni    si   suol  dir)  ri.  bl.e  il   pelo.  _ 

A   —  il  rwiEr.E  '  =  Convenire   nel  parere  ,   Acconsentire,  Approvare. 

.Modo    defuso.    (0) 

.',  _  L1  ciccia,  {yì.n  ai.)  L'inseguire  con  ardore  ed  attenzione  ima  nave, 
alla  uuale  si  da  la  caccia.  (S)  ...  ■ 

C  —  la  la.iarua  =  Andare  a  mangiare  a  casa  d  altri  senza  spende- 
re. Malm.  9.  48.  E  perchè  la  labarda  anch' egli  appoggi,  Staffieri  at- 
ti rno  a  ricercar  si  manda,  Chi  1'  abbia  ricettato  e  chi  l'alloggi. 

5  —  l'arme.  (Milit.)    Voce    di  comando  nel  maneggio  dell'armi,  alla 

'  onde  1  soldati  appoggiano  il  calcio  dell'archibugio  a  terra  dalla  parte 
lùiiilra  ver  armarlo"  o  disarmarlo,  per  cavar  la  bacchetta,  barrare  , 
e  riporta  a  suo  luogo,  (<£) 

£  —  i'v  ,,,,.,,  0  simili  =  percuotere,  Colpire.  Malm.  10.  16.  Ma  se, 
per  non  aver  buon  corridore  ce,  Eif  appoggiassequalchecolpoin  testa. 

g  _    V.  pass.  [  Valersi  di  alcuno  ,    0  di  alcuna  cosa  per  appoggiatoio  , 

'  ,  .  |  no;  Esser  retto,  sostenuto  da  checchessia  ;  e  dessi  delle 
cote  t  delle  persone.]  Las.  inaiti ,  incumbere, insistere. (fr.  iyx.'tovu&v. 

(l).,\  l.,t   b  irbaj  0  anno. lince  appoggiare  che  viene-  ibi pes,pcdii  piede,  quasi 

ci*  s.a  nssar.  .I  piede  ad  alcuna  <>,...)  Civn.  Mordi.  Traltolli  per  modo 
.  i,  qon  possonu  .Urnutiee  se  non  s'appoggiano  al  muro,  si  sono  inde- 
boliti. Uant.  Inf.  SO.  Ti-  Collie  a  scaldar  s'appoggia  leggina  a  tegghia, 
.0  _  fig.  m  taf.  r  Dicesi  di  tutto  ciò  che  pofge  ajutn ,  favore  ,  pro- 
iezione; AlUiiei,.,  Av.i  fidanza,  Forre  speranza,  lpprenaCi»si  ali  a- 

ÌUtO  di   uno  ,     e    si  mette    col  i.   e  .7.   COSO  ,  e  tpsettt  olla  ppep,  In.  J 

Pm  sm,.  ,0.  Gloriosa  Colonna  in  cui  »' appoggia  Sostrs i  speranza. 
G  (■'.  ,0.100..;.  Vile  pcriioe  chi  ■>  viltà  s'appoggia-  M.  K.  tu  jS- 
Il  p,pl„  la  contessa  impaurLla  ,  creo  lollecitaincnte  possenu!  m  Ale- 
iiir.N.,  .  1  cui  tppOBiiarc.  .  ,       ■      , 

,  ,    —  [  Unirti,  LeBu»i.:  Peti:  son.  do.  H\  quale  un  alma  in  due  corpi 

tl'l.  .i.  Din.  Qomp.  3.  81.  Un  Riorno  cavalcò-  con  Ini 

,n  cenio  cavalli,  e  entrarono  sulla   terra,  e 

„,  appoggiarono-j  clw  i-eh.  ledei,  dello  Impcradore 

,,,„  ,.  ,,.•,  ,  .11  quali  convenne  volo    la  terra,  (l'i') 

•}  _  •  .  .    uno      1.  ,  oiu  Umi  pneuo  tdouno  peraveriult  spese. 

c.,,,,'1.  Deput.  I>-     17.J  Infin  ch'el    fManf    tom- 

banio)  ebbe  àék  cose,   tue    pregiato    in  valore  e  cortesia  ;    poi 

ì  ,,|  on0  namento  vi  •    e  mono.   (V) 

,      .,.,    Sf.   V.  Appoggio. JKagal.  Bere.  (<)) 
,.,.70,  AP  ddd.  m.  da  A;  1  ■     »■«»■   '" 

,,  ,     |  j  (,j  ridi  due  H-dere  a  ic  appogeinti,  Come 

U     Ina    Piamm.  1.  26. poltre  a  tutti, 

,  .   appoani  «il !■■  mi., urne.,  .;..    un  pposfci 

./  .      ,      ,,    \  pie  d'un  miro  gelso  ih  111  la  strada,    In   lui 

ipra  il  patto, 


APPORRE 

Appoggiato.  è9/H.  Partigiano  ,  fautore  ,  Aderente.  S.  AgosL  C.  D. 
3-  29.  Essendo  fuori  di  Roma  Siila  ,  gli  appoggiali  di  Mario  clic  cooa 
Batila  fu  a  cui  perdonassimo  ?  Mussi.  (P) 

Appoggiatoio  ,*Ap-pog-gia-tó-jo.  [Sm.']  Cosa  a  che  l'uomo  s' appoggia, 
Sostegno. — ,  Appoggiatoio,  sin.  V.  Appoggio.  Lat.  fui  tura.  Gr.ifw7it.-j.. 
Fr.  Giord.  D.  E  anche  la  canna  co'si  debole,  e  aoperasi  talotta  per  ap- 
poggiatoci, yarch.  Stor.  11.  3ù3.  In  chiesa  dopo  l'ultime  colonne 
erano  poste  per  lungo  e  a  traverso  alcune  panche   cogli  appoggiatoi. 

2  —  o'un  seggio;  *  É  la  spalliera  ;  quella  parte  ,  "cioè,  dove  s'  appog 
siati  le  spalle.  Inferr.  appar.  Apparivano  in  prospettiva  sopra 'l  capi 
di  esso  Giove  nell'  appoggiatojo  di  detto  seggio,  (A) 

3  *  Presso  i  torniai  ,    Lungo  pezzo  di  legno ,    su    cui  si  appoggiano 

gì'  istr uraenti  o  ferri  nel  tornire.  (A) 

Appoggiature,  *  Ap-pog-gia,tó-re.  Verb.  ni.  di  Appoggiare  ,  Che  appog- 
gia. V.  di  rcg.  (O) 

Appoggiatile  ,  *  Ap-pog-giartrUce.  Veih.f.di  Appoggiare,  V.  di  reg.  (O) 

Appoggiatura  ,  Ap«pog-gia-tùri-a.  Sf.  Lo  stesso  che  Appoggiamene. 
K.  Appoggio. 

a  _  (Grani.)  Per  siniilit.  Salvili.  B.  F.  Dii  ,  cioè  dici  ;  onde  di'  coli* 
aposlrolb,  o  nota  d'appoggiatura  di  voce, 

3  (Mns.)  Una  delle  specie  d'abbellimenti  della  melodia  la  quale  Con- 
siste in  una  Notina  non  conùnmla  nell'  armonia  ma  che  precede  una 
Nota  in  varie  distanze  o  sopra  o  sotto,  colla  quale  viene  legala  dol- 
cemente con  un   accento  sensibile.  (L) 

Appoggio  ,  Ap-póg-gio.  [cVm.  PropT.  dicesi  di  qualunque  cosa  serva  di 
sostegno  a  checchessia  —,  Appoggiata,  sin.  ]  Lui.  fulcrum.  Gr.  epeur/Hx. 
Stor  Eur.  5.  102.  Questo  simulacro  si  fatto  stava  in  una  cappella  ec, 
ma  separata,   e  scinta  d'intorno    da  ogni   appoggio  di  esso  tempio. 

2  ^_  Appoggiatojo.  Frane.  Sacc/u  nov.y6.  Matteo  aquattasi  dietro  al- 
l'appoggio del  banco  ,  e  cala  giù  le  brache.  * 

3  —{Min  «so.]  Data.  Purg.  3.  t6,  Lo  Sol,  che  dietro  fiammeggiava 
roeeio  Eotto  nV  era  dinanzi  alla  figura  ,  Ch'aveva  in  me  de  suoi  raggi 
1'  aiW-io    C  Cioè,  la  luce  del  sole  era  interrotta  vi    terra  ,  perche  j 

'■'    ""    •  1 *„.„h-.  d  nr,T.itnvano' dietro  dal  corvo  suo.  ) 


suoi  raggi  non  passando  si  anelavano' dietro  dal  corpo  suo  J 
Per  metaf.  Ajuto,  Favore.  Lai.  auxilium.  (k-. Jhi&a*,   G    K, 


appoggio  del  vicai  io  ,  che  v'era  per  lo  Bavero  ,  coli  armata 
,n-,noec.  ricor'onoìa  terra.  M.  V.  9.  44-  Tentavano  in  Arezzo, 
coli' appoggio  degli  amici  di  messe*  Cmo,  ec.  Frane,  òacch.  Uvn. 
Avendo  appoggio  di  signor  lombardo. 

5  _  *  Col  v.  Dare  =;  Sostenere  ,  Aiutare.  Tue.  Dav.    An.  Desse  alla 
fanciullezza  di  Britannico  un  appoggio.  (A) 

6  —  (Leg.)  I  !ar  1'  appoggio  =  Concedere  al  vicino  che  appoggi  il   SUO 
edilizio  al  muro  iu,n   di  sua  proprietà.  (A) 

_J  j   jgifa  cavallerizza.  L'  azione  reciproca  della  mano    del    cava.' 
liste  e  della  bocca  drl  cavallo  per  mezzo  della  briglia.  (A) 

Appoggio,  Appoggiatoio,  Sostegno,  Puntello  ditleriscono  tra  loro. 
Diresi  %,toggio  c\o  che  si  appone  ad  un  corpo  per  fortificarlo  ,  e  per 
farlo  resistere  all'urto  de'corpi  stranieri.  Appoggialo  propriamente  e 
ciò  che  è  destinata  a  servir  d'appoggio,  come,  panche  dm  gh  appoggialo,, 
seggiola  con  appoggialo  ce.  Il  Sostegno  e  co  che  s.  pone  al  dj  sotto 
per  impedire  la  caduta 'di  un  corpo.  Pi^ite^p  dicesi  propr.  quello  eh  è 
all'uno  degli  estremi  per  servire  di  sperone  11 


uua  fabbrica.  Co^i  una 


a     uno  negli  esireii.n     'e.    »u "-  „r_--_-   --    -  _- 

casa  si  dir!  puntellata  di  grosse  „v ira.       pezzi  d,  grande  estensione  ,*^ 
che  sono  elevati,    bau  bisogno  di  puntello    per  nunteijersi    nel  luogjVc^» 


della  loro  elevazione. 
Api'.ijare  ,  Ap-po-jà-r 


ZV.  pass.  V.  A.  V.  e  di'  Appoggiare.  T^at.  in- 
iIa-9-.i.  (  Voce  dcldlaletto  napolitano.)  Dani.  Rim.  3. 
LO  viso  mostra  localqr  del  core  Ch'è  tramortendo  dovu  epe  s  appo,.,. 
Ai.mi.i.marp.,  \p-,.ol.la.ià.re.  N.  a,s.  e  n.  pass.  PrtiprL  «"dure^e 
Pomo  i  poli  a  d  ironie.  -,  Appollaiarc ,  sui.  Cecch.  Mogi.  5,  2 
ila  che  dece' nuovi  in  su  le  ventitré  Veggh'  io  di  qua  ?  oh  par  che 
eli  abbiali  voglia   Di  appollaiarsi.  .  __ 

..  il  ,/>,.,•  metafiì  Posarsi  e  stare  in  qualche  luogo  [a  suo  ago.  ]  Mo- 
do  basso.  Buon.  Fier.  3.  2.  18.  Ve' d ov'  era,,  duo  poli.  d.  mere. lo 
Iti  ad  appollajarsi.  E  4.  2.  5.  Sa  questa-  feccia  di  genie  Qua  pensasse 

JKSmJ*  Ap-pol-la-jà.to.  Add.  m.  da  Appollajare.  BenvCellVit. 
1.  f.  57.  Il  detto  cane  animile.  Irato  gii  udiva  certe  oche  che  si  erano 
appollaiale  in  un  fossato.  (N) .       '  ^  , 

Ar,  mm.  ,  Ar-pu-in.i-lo.  Add.  m.  Aggiunto  dato  ali  Autunno,  e  >ah 
Rteodi -pomi,  e  simik [frutti.   Foce  esprejsivt ,    sehbeaedi    autore 

AiPOMieiAiir., '  Ap-lio-ini-eià-re.  Alt.  S'impicciar  con  la  pomtO». -», Pomi- 

ri  ne      sin.    foc.   Dis.  (A)  .  .  __     ,. 

A.'.'nuc.ATo,  '    Ap-po-mi-cià-lo.  Add.  m.  da  Appom.c.arc.  V.  di  reg., 

„,      ,i  ,    ,/,,'   (/m.-.l^n 'ni,,,  Ap|H.ni/i..".',A|;"»"-"."«-,"''-l/-'": 

X-  io  <-'■■  M*"",-»  Tagi.  L'i'.  Dicendo  «Uri  feorp,)  gefterar. 
o  per  trasfigurazione  ,  come  il  bronzo  in  un  simulacro  si  trasfigi.r« 1 , 

0    „,  a Lento  di  parti ,  e :  i  corpi  crescono  e  s' neuiai  o  A 

a  J,  li  Ir  metaf.  w*b  eueno  modo  che  m  detto  ApjonwiicJ.  ..] 

Albert    -43.   Se   le    rieehe/ze   v'abbondano,  non    v  apponete     0  Cliore,  C»a 

n„„  vùaTie  ricchezze,  ma  apponi nto  di  cuore  rtellc  *»%»**£ 

Pure,  ti,    .  i'.  tasi  è  elevamento  di  mente  da  ogni  operazione  ,  e  ■<!" 
ponimento  a4  aldino  «ingular  pensiero.  V4ìdisl 

.^1',,..,/ Ap.po-ni-zio.ne.  .v,:  £ò  i< he  Appommc j •(><  »: 

AX    r.  .v.  Alcuna  coi.  si  punte  laidire  e  sozzare  « idiie  modi,  og 

app.nu, d'alcu ozzura  ,  ovvero  per  ^^%^J^H^, 

A,.,.' „■  m.am  ,  •  Ap  pò  pfl  lè-re,  4«.  Far  popoloso,  r.e  d,  l  opolare.*«" 

a  ,  S 'T:,'  ai-p  ■'"-'•'■••  '^w-  •  "•  ""°'"'1  /,"r  5"'"v'' L  '"/"'";/,<;  "•"^"•""""r' 


APPORTAFKUTTI 


Aggiugnere.—,  Appoaere^jw.]  Lai.  apponcre,  adjicerc.  Gr.-rpatrrrì^xi. 
fi-Mi.  Pur.   U>.  8.  Sicilie-  se  non  s'apóon  didie  in  die,  Lo  tempo  va 
d'intorno  calle  force.  E  tig.  Sempre  i;i  confusimi  delle  persóne  Prin- 
cipiti lii  del  mal  della  cilt.ide,    (Joine  del  corpo  il  cibo  che  s'appone. 
Sur.     Etti:  ti.    1*4-  Mil.  Ptr  trovarsi    con  più    prestezza    al  soccorso 
di  quella  binda    eli'  egli  aveva  apposta  ad  Esicco. 
2  —  Attribuire  a  torto ,  quello  che  il  Bocc.  (dirimenti  disse ,  Cor  ca- 
gione. Lai.  vitto  vertere,  insimulare.   Gr.  HtxjixWHv.  Hoc.  nou.2y.1J. 
io  ama  sommamente  lo  sventurato  giovane  ,  la  cui  111  irte  è  apposta  ai 
mio  marito.  E noi/.  68.  *./.  Il  mirilo  poteva  ec.  averle  latto  inde,  e  ora 
apporle  questo  per  iscusa  di  sé.  Datlt.    In!'.  2./  t'òy.  Perdi' 1'  lui  Ladro 
alla  sagrestia  de' belli  arredi,   E   falsamente  già  fu  apposto  altrui.     G. 
y~.  ti.  20.  2.  Fece  abbacinare  il  savio  nomo  maestro  Pier  delle  Vigne, 
il  buono  dettatore,  apponendogli  tradigiouc.  farcii.  Ercol.    tiS.    Che 
rutl  dire  apporre  ?   f.  Dire  che  uno  abbia  detto  o  fatto  una  cos;i,Ia 
quale  egli  non  abbia  né  latta  né  detta  ;  il  die  i  Latini  dicevano  con- 
fine atittd  in  a.'iqwvn  ,  o  con/èrre  cu/pam. 

3  —  *  JVbfci  modo.  S.  Agòu.  C.  D.  4.  27.  Si  reputano  ad  ingiuria 
*c  (jieste  cose  sono  apposte  di  loro.  (V) 
3  —  Opporre.  Lai.  objiccre.   Gr.  ò.vtiti'ÌÌvxi.  Pass.  10.    Alla    cpial  ri- 
sposta non  sappiendo  apporre,   il  padre  e  i  parenti  lascia i.on lo  in  pace. 
I  —  alle  pandette  ,  ai.  sole:  Difesi  del  biasimare  qtudun  /uè  cosa  per 

ottima  ch'ella  siti. 
5  —  alla  H.vÀ.  Maniera  di  dire  proverò.  Insito  stesso  sign.  del §.  4.] 
farcii.  Ercol.  53-  Donde  nasco  bufonchino  per  uno  che  mai  di  nulla 
non  si  contenta,  e  torcendo  il  gri'o  a  ogni  cosa  ,  si  duole  tra  sé  bron- 
tolando, o  biasima  altrui  borbottando}  e  di  cotali  si  suol  dire:  egli 
apporrebbono  alla  babà. 
G  —  code  a  code  *  ss  Andare  in  lungo,  Avere  strascico.  Buon.  Fier. 

1.  Il  suo  male  apponendo  code  a  code.  (A) 
:  —  E  n.  pass.  Indovinare ,  Dar  nel  segno.  Lai.  divinare  ,   conjectura 
assequi.   Gr.  orox^fcìai.  Malm.  2.  y5.    E  venne   immaginandosi,  e 
s  appose,  Ch'ella  fosse  sua  moglie,  ei  suo  marita    Mone.    ig.  142. 
Margotte  gli  rispuose:  e  tra  i  capresti  E  tra  le  scope  tu  non  t'appo- 
nesti. Ar.  Fur.  28.  24.  Ma  non  v' é    chi  s'apponga    già,  di  molto,  E 
pa-sa  penetrar  nel  suo  segreto. 
8  —  Apporsi  in  falla e=  Credere  falsamente  ,  Ingannarsi nell  opinione. 
4r.  J-itr.  27.  ;3.  Quaudo  conobbe  non  si  apporre  in   fallo,    Disse  il 
Circasso  al   re  d'  Algiei   rivolto.  (M) 
0  —  *  Mettersi  in  qualche  luogo,  Posarsi.  S.  Cai.  Leti.  102.  Siccome 

la  mosca  fugge  e  non  s'appone  in  sulla  pignatta  che  bolle.  (V) 
,0  —  PiwFa  caselle  per  apporsir=:  Aggirare  altrui  con  parole,  per 
cavargli  di  bocca  quel  eli  uomo  desidera:  tratta  'a  metafora  ditali 
aUmc&un.  Le  caselle  sono  certi  piccoli  spazii  compresi  da  quattro  li- 
nee ,  dentro  a  quali  si  scrivon  numeri,  per  certi  fi  arsi  delle  ruffiani, 
farch.  Ercol.  72  E  quando  alcuno  per  iscalzare  chicchessia  e  farlo 
dire,  mostra,  per  corlo  al  boccone,  di  sapere  alcuna  cosa,  si  dice: 
far  casule  per  appurai. 

11  ~  T-  '!eS^  abbachivi,  i  /filili  dicono  Partire  per  apporre,  o  per 
dicci  all'insù;  ed  è  una  specie  dipartire. 

12  —  *  l  Usato  in  fòrza  di  nome.]  Pass.  328.  E  se  alcuna. volta  gli  ve- 
nisse predetto  alcuna  di  quelle,  non  sarebbe  che  e' ne  avesse  però  scien- 
za ,  ma  sarebbe  per  uno  apporre,  e  per  abbattimento. 

Apporre  diff.  alquanto  da  Applicare.  Si  l'uno  che  Pulirò  include  la 
nozione  ..1  porre  una  cosa  sopra  l'altra  ;  ma  questa  sovrapposizione  nei 
verbo  Apporre  importa  un'aderenza  minore  di  quella  di  Applicare. 
Nel  hg.  Applicare  vale  anche  Assegnare,  Appropriare:  ne' quali  sensi 
può  impiegarsi  come  sin.  di  Apporre. 

AwoawwHjTTi,  *  Ap-por-ta-fi-ùt-ti.  Add.  com.  indecl.  f.  camp  Che  fa 
crescere  e  matura  1  frutti.  Soprannome  del  Sole.  Sa'vin  Imi    Gif  C&) 

Apport  aluce  ,  *  Ap-por-ta-lù-ce.  Add.  com.  indecl.  f.  corno.  Che  ree  , 
luce.  Soprannome  dato  al  So'e.  -,  Apportatine,  Portalumc ,  Lu- 
cifero ,  sui.  Lai.  lueifer.  Salvia-   Imi.    Orf.  (A) 

App.rtalcme  *  Ap-por-ta-lù-me.  Add.  coni,  indecl.  f.  comp.  Lo  slesso 
che    Apportabicc.   f.   Salvili.   Imi.   Orf.  (A) 

AppoKTAMEi.ro,  *  Ap-por-ta-méu-to.  Sm.  L'apportare.  Guid.  G.Uno  finte 
quasi  volando,  con  romorosi  apportamenti  assillo  gli  orecchi  di  Mcne- 
lao  con  molto  sg omentamento^]  legge  la  Cr.alla  v.  Sgomèntamento.(B) 

Apportaste     Ap-por-taii-ie.  Pan.  di  Apportare.  Bemb.  Leu    M,     W 

Apportare,  Ap-por-ta-re.  [Alt.]  Arrecare,  [Traferire  una  cosa  da  un 
luogo  in  un  alo-o-,  Por^e,  stn.ì  Ut.  ferre,  portare.  Gr.  ^,.B<cc 
MKftSaE  farebbe  che  d.  presente  gli  sarebbe  apportato.  G.f.y  Tod 
1.  L  preso  ed  arso  suo  navdio,  die  gli  apportava  I,  vittuaglia  ncll'ostt" 
si  s,  d,e  molta  malinconia.  Dant.  Par.  21.i36.  Cosi  si  fa  la  pelle  bianca 

Tuscia  staP^:rp'  dnla,bel,a  tìg,'a  Dl  ^  eh' apporta Zne,' 
e  lascia  sera.  Dtfend.  Pac  Duchessa  ,  tu  stai  a  veder  danzare  e  io 
t  apporto  le  peggio.,  novelle  che  f,  avessi  mai  :  e  fecele  l'ambita 
7/  #•    raSlM°  ÌCeU  Chf  *  Sn,e  'Vforta  il  giorno,  la  luce   (^ 

Menz.  Rimg.  ,0  E  su  nel  Cielo  fìammerà  sì  forte,   Q  .al  Sol   ci  e 
giorno  apporte.  (N) 
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7  —  IV.  ass.  C  Da  P.jrto.  J  Pigliar  porto  ,  Approdare.  Lai.  ap- 
pellere,  se  applicare.  Gr.  irpoiopp.^.  G.  f.  9.  dS.  1.  I  quali  ap- 
portarono a  Pisa  ,  e  vennero  a  lui  a  Pogginomi.  Nov.  ant.  81  3.  Ma- 
■ravigliaiidosi  Iurte  molti,  che  senza  ninna  guida  questa  navicella  era, 
cosi  apportata  ivi.  E  84.  2.  I  co,  ubici  tori  furo  io  presti  i  diedero  un- 
no a  remi ,  ed  apportarono  in  S.irdigu  1.  Dediti.  Q tinti!.  P.  C>liri 
andoc,  e  comperòe  ,  e  apoortòe,  per  futuna ,  ad  un'altra  otta  I  •. 

Appirtato,  Ap-por-tà-to.  Add.  m.  da  Apportare  \jiel  sign.  ^Portare.) 
Lai.  allatus  ,  import  ittis.   Gì:  iìgx^ui, 

2  -•  [  Cagionato,  Prodotto.  ]  Lih.  cur.  malati.  Nella  febbre  con  inde 
di  petto  sono  insanabili   i   nocumenti  apporl  iti  dal  vino. 

3  —  Addotto,  Riferito,  Sagg.  natta:  esp.  34.  Esperienze  apportate  da 
alcuni  contro  alla  pressione  dell'aria.   (N) 

4  —  Add.  m.  da  Apportare  in  sign.  di  Pigliar  porlo.  Lat.  appdsus. 
Crr. .  AemwM&if.  M.  f.  11.  34.  Lo  re  di  Cipro  con  tre  g,U  ap- 
portato andò  a  Vignone  al  santo  Padre.  »  G.  f.  8.  So.  Trovato  lo  st  10- 
lO...  di  pm  di  cento  tra  galee  e  uscieri,  e  legni  grossi  siuz  1  i  sott.ii, 
per  passarein  Cicilia  si  ricolse  in  mare.  .  .  E  apportato  1.1  Cicilia,  sce- 
se 111  terra  per  guerreggiare    l'isola.  (Pi) 

Apportatore  Ap-por-ta-tó-re.  ferb.  ni.  di  Apportare.  Che  apporta.  Lat. 
qui  allert  Gr.  ®<?m.  Tue.  Div.  Ami.  3.  62.  Cesare  m ani  ,co:uso  do- 
m.mlava  al  senato   se  tal  morte  s'attrib  .iva  a    lui;    e  all' app  utatore 

s  W°  .'■  P'Sonc  '  q:ld  C,1C  ei  fece  U  cli  e  la  »'"te  nltiuri.  E  Sto,: 
4.  JJ.Y.  H.scaldindoa  insieme  con  q  lesti  parlari,  gl'infiam.nò  wu  let- 
tera di  Vespasiano,  che  Fiacco,  non  la  potendo  nascondere,  lesse  in 
parlamento  ,  e  mandò  prigioni  a  Vitellio  gli  apportatori.  »  Menz.  Ria. 
maj'tm  SVegl'a    Pd  ClCl°    Ul1  Vt"ticel    su;lvu  Apportato!-    di  cal- 

App3rtatr.ce,  Ap-por-ta-tri-ce.  ferb.f.  di  Apportare.  Che  apporta. 
Lat.  quae  alfert.  Gr.  <pipo^x.  Filoc  2.  12).  Elle  questa  m.ttini  ti 
turou  dolenti  auguri  i ,  e  oggi  ti  saranno  dolenti  apportatrici  Ad  fioco 
ove  tu  miseramente  ardere  mi  vedrai.»  Tass.  Gei:  1.  81.  Ma  precorsa 
e   la  lama  apportatrice  De' veraci   rumori  e  de' bugiardi.  (V) 

Apportavita  ,  *  Ap-por-ta-vi-ta.  Add.  com.  indecl.  f.  cottip.  Chi  di 
vi'ti  Che  mima  ogni  cosa  Soprannome  del  Sole.  Lat.  tc.ve.ns  vita.n. 
Salvili.  Imi.   Orf.  (A) 

Appositamente,  Àp-po-si-ta-méu-tc.  Aev.  Jlcconciamenle ,  Propriamente, 
A  bella  posta  ,  A  tale  effetto.  (A)  Nani.  Berg.    (O) 

Appositiccio  *  Ap-po-oi-tic-cio.  Adi.  m.  Lo  stesso  che  Apposticcio.  f. 
Salvili.  Berg.  (0)  ' 

Appositissimo /Ap-po-si-tis-si-mo.[^A/.  w.]  sup.  di  Apposito.  Acconci^ 
"_no  ,  Lonvemeiuissimo.  Lai.  aptissimus.  Gr.  lirtr-nìstórccroi.  Bemb. 
Leu.  1.  6.  8j.  Cosi  il  sentimento  é  piano,  ed  alle  comparazioni  dette 
ne  tre  versi  sopra  rispondentissimo  ed  appositissimo.  E  2.  q.  ity.  Mi 
rallegro  con  voi  della  bellissima  ed  appositissima  rehzioti  vostra  fatta 
nel  senato  nostro. 

Appositivamente :  *  Ap-po-si-ti-va-mén-te.  Avv.  Con  modo  appositivo.  Ru- 
scelli.  Berg.  (N)  '  r 

Appositivo  ,  Ap-po-si-ti-vo  Add.  m.  Che  si  puh  appone.  Lat.  qui  potcst 
adpc,  Gr .«povero!.  Buon.  Fier.  2.  4.  ,8.  Titoli,  dico,  apponivi, 
aggiunti,  E  non  sostanziali,  flosci  ,  molli. 

2  -  *  Posticcio,  Appositizio.  Bocc.  Filoc.  1.  4.  S.itto  nome  appositivo 
di  altro  padre  teneramente  la  nutricò.  E  ò.  37-t.  Il  suo  apposil.vo  .10- 
me,  cioè  tilocopo,  lasciò,  e  Florio  suo  naturai  riprese.  Amati.  (B) 

Appositizio,  Ap-po-si-ti-zi-o.  Add.   m.  Lo  stesso  che  Apposticcio. ^./W. 
addititius.   Gr.  *Po^toc.  Salv.  Disc.  2.487.  I  testi  di  sa;.   Pietro  e  di    - 
san  Paolo  contro  alla  vanità  delle  donne,    non  parlaiu  dei  capelli  ap- 
postimi ee.  ,  come  pare  che  voglia,  ec. 

Apposito,  A  p-pò-si-to.  Add.  in.  di  Apporre.  Lo  stesso  che  Apposto,  f. 
Ornici.  Cr  Aggentilivano  la  sostanza  del  detto  oro  quinci  e  quindi  l'ap- 
posi e  raziom.EBant.  Conv.  Noi  cominci  amento  di  ciascuno  bene  or- 
dinato convito  sogliono  li  sergenti  prendere  lo  pane  apporto,  e  quello 
purgare  da  ogni  macola.  (V)  .    . 

2  —  Usato  di  moderni  nel  sen*o  di  Acconcio,  Adattato,  Fatto  o  Messo 

a  posta.  (A)  .  ' 

Apposizione  ,  Ap-po-si-zió-ne.  [e?/:]  Lo  slesso  che  Apponiraento.   f.  Lat. 
apportici.    Gì:  irpoa-ystrts. 

2  ~lnGU  aJlCÌch'  ({'sscro  attrc"  Apposizione  di  cuore  per  Attaccamento, 
Albert.  44.  96.  Che  tio.l  ne  cacciò  fuori  la  uecessitade,  Douiened dio ,  o 
I  utihtade,  ma  la  volo  .tado  e  la  troppa  apposizione  d,  core.  E  ap- 
presso: Non  dimise  la  uecessitade  o  I' utilitade  ,  mi  la  troppa  voloa- 
taiic  e  troppa  apposr/aoue  di  cuore.  Tratt.  sagr.  cos.  dona.  Come  po- 
trai vedere  per  apposizione  del  rimedio. 

3  —  (Grani.)  Figura  grammaticale.  Salv.  Avveri.  2.  2.  10.  Ed  é  piuttosto 
quella  maniera    che   1   latini    rettorie;   chiamino    apposizione,     la    qual 
mostra  che  t    relativo'  e  qualche  voce  del  verbo   Essere,  ad  appellativo 
nome  posta  davanti,  s'immagini  dall'uditore.  (V) 
—  (Fis.)  Apposizione  si  dice  dai  FiSici ,  parlando  de' corpi  che  deh- 


tono  il  loro  crescimento  ali  azgi  y  COPpi  c, 


—  Riferire,  [cioè,  Dar  contezza-di  alcuna  cosai  Lai    refrr«.    -^„n  C""'i  .  ^  ■   ■    fo,mali  si  S'L11°  dentro  alla  vescica,  e    quivi 

tiare.    Gr.  &pw.  Dani.  lnf.   10.  io5.  E  s'altri  non  e,  a,  nor, ,'  Tu"        5  w*.  C°'U"1"a  ^,i,°;i,zld,le  e  coesione  di  simili  materie   som  .linis  rate 
«avem  di  vostro  sfabi  nmL    R   r>,.„  „/  ."°n   Cl.  aI'P°' '•' >  Nulla        dall'orma,  ec.    f.  Aggiunzione.  (A) 

Apposta  ,  Ap-pò-sta.  Avv.  Lo  slesso  die  A  posta,  f.  Buon.  Fier  2.  4. 
O.  Poiché  scorto  ebbi  mancarmi  l'ora,  mandai  stanotte  il  mio  scrivano 
apposta  Ben  armato'!  battei  ec.  Toc.  Dav.  ann.3.68.  Non  si  d.'e  appo- 
sta  d  alcuni  mdensi  levare  a'mariti  le  loro  consorti  de'beni  e  de'mal.  (ti) 
Appostamento,  Ap-po-sta-mén-to.  I  Sm.  Agguato  ,  Insidia,]  L'appostare. 
irzMnsid.ae.  Gr  mfyx.  Cr.  g.  98.  5>  Inutili  sono  per  gli  apposta- 
menti e  guerre  che  fanno  loro.  Mor.  S.  Greg.  Dentro  alla  mente  egli 
sosteneva  gli  appostamenti  de' maligni  spiriti 
Appostare,  Ap-po-stà-re.  [Alt.  Stare  come  a  posto  opportuno  per]  os- 
servar cautamente  dove  si  ricoveri  o  sia  riposto  checché  si  si,:  Con- 
tntssegiutr  coli  occhio.  Lai.  insidiar! ,  insidias  tendere.  Gr.  Itàpw»  . 
Cr.  a.  80.  8.  E  da  stirpar  tutte  erbe  e  arboscelli,  dove  le  volpi  già-- 


parente,  operato  in  confermazione  de' loro  errori    (N)  P' 

Oh  ST""6'  Prod,t,rre-  Lat.^rre.   Gr.  «povtfpj.  Peìr.  san.  2i5 

(Iti    dolce    inrannn    pA    nmnnnI.    f„„J-        r\_         "    '  f  .  "•    -=*-'• 


Oh  dolce  inganno  ed  amorosa  froda,  Darmi  un  piacer    che    sol  '  « 

mo?.r3,°       '  h>S°n  -2^  E  C0'  SU0  dir  ™>r°rta  Dolcezza    ch'u^ 
mortai  nnn  «<»nii  nni  "  u     *-"  u 


mortai  non  senti  mai. 
6  ~  (V-/'<'«-  Recarci.  Lai.  illue  conferre  se.  M.    f.    1     02 

fitti      (  aÉTfJ^e  pcr  potcie    ab'ia<-c    te  ciurme  in 
s  apporto  al  castello  dell'Uovo.  (V) 


pa 
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scendono,  per  appostare  ec;  imperocché  la  malvagia  volpe  ,  si  dice, 
eli  apposto.  E  ».  0.  Anche  sono  appostale  da  nibbi  ,  e  da  alcuni  al- 
tri rapici  uccelli,  frane.  Suoli.  Qfhdiv.  go.  Gli  cacciatori  intonsi  e 
nasrondonsi  dietro  ad  un  arbore,  il -.piale  egli  appostano. 

a  _  Osservare  semplicemente,  o  Córre  il  tempo.  Lat.  obscrvare,  signarc. 
Gr  TKfàr.  Caw.1l.  Questo  è  anello  che  i  lettori  deono  in  lentamente 
andare  appostando  per  le  scritture  ce,  siccome  appostare  si  può  nell'E- 
vangelio. Bice.  mi».  -1.  8.  Goliardo  avendo  appostato  che  insieme  colla 
moglie  era,  ce.  E  Lab.  zoo.  Che  lei  diceva  iu  suo  dispetto  andare  su- 
olando ,  e  appostando  di  guastarle  il  suo  liei  viso  amoroso,  ftr.  As. 
2-.  Ilo  verso  il  fiumiccllo,  e  appostando  la  più  bassa  parte  della  ripa, 

3  _1  Determinare  il  luogo  dove  vibrare  il  colpo  o  altro.  Ar.Fur.  i.  i4- 
Colle  groppe  il  destrier  gli  fa  risposta,  Che  fu  presto  al  girar  come  un 
batcno";  Ma  non  arriva  dovei  calci  apposta:  Misero  il  cavalicr  se  ginn- 
ica a  pieno!  (P)  Beni.  Ori.  62.  26.  Col  brando  in  mano  a  la  serpe 
s'  accosta  ,  E  '1  primo  colpo  a  mezzo  il  collo  apposta,  (N) 

f,  _[//;  invilo  famil.  Appostar  una  sorba =  Appiccare  un  colpo.']  Ciriff. 
Calv.  3.  Ed  ci  col  guanto  una  sorba  gli  apposta  In  siili' orecchio ,  ed 
nasse!  po:>to  al  piede  Morto,  che  non  battè  senso  ne  polso. 

5  _  *  IVelt'  uso  talora  per  Postare  semplicemente  ,  cioè  Prender  pa- 
no.   (0) 

C>  —  •  Notare  ,  Fermar  la  posta.  Frane.  Sacch.  (0) 

7  —  Conoscere ,  Indovinare.  Cecch.  Dot.  at.  4-  *<•  4-  Va  1  appostali  tu 
questi  cervelli,  E  Lasc.  Sibili.  2.  22.  Non  gli  apposterebbe  uomo 
nato.  (V) 

8  —  Palesare  ,  Mostrare,  Scoprire.  G.  V.  hb.  g.  cap.  1 5 1. Uno  suo  com- 
pare e  confidente  il  tradì  ,  e  l"  appostò  al  conte.  (V) 

n  Prov.  Appostar  l'allodola,  o  la   starna  :  Dicesi  di  chi  spende  il  tempo 

in  codiar  gli  andamenti  altrui ,  e  di  chi  pone  l'occhio  addosso  a  che 
che  sia.  Metti/,  tolta  dal  codiar  degli  uccellatori.  Buon.  Pier.  2.4.  27. 
Badiaro  ,  perchè  Tirinto  Appostala  ha  la  starna.  E  4- 1-  *.  Quel  ladro 
che  appostò  la  starna  il  die,  Per  desio  di  pelarla  non  veduto,  Crepa 
di  rabbia  ,  che  sente  un  ragazzo. 

IO  _  •  In  sigli,  n.  pass.  Accamparsi,  Fermarsi  con  1  esercito.  (0) 

Appostata,  *  Ap-pò-sta-ta.  Sm.V.A.  V.  e e/i'Apostata.  Vit.SS.PP.  (A) 

Appostatamele,  Ap-po-sla-la-mcn-te.  Avv.  A  posta,{A  bella  posta.}  Lat. 
consulto  ,  dedita  opera  ,  de  industria.  Gr-  iZfKtrii&ts.  Lib.  Matt.  Avea  un 
suo  l'ante  slato  anticamente;  appostalamente  garria  con  lui,  perchè  gli 
rispondo  argutamente. 

2  _  •  Appositamente.  Lai.  apposite.  Bruii- Lai.  Reti.  L'officio  del  me- 
dico è  curare  appostatameli  le  per  sanare.  E  appresso:  L'officio  del  par- 
line è  parlare  appostatami  lite  per  far  credere.  Bartoti.  (A) 

Appostato,  Ap-po-s(à-to..2VM.  m.  da  Appostare.  Malat.  SJtn.  Perdi'  1' esco 
di  ra>a  all'aria  oscura,  Guardando  prima  s'io  sono  appostato,  Non 
Creder  che  de' birri  abbia  paura.  (A) 

Apposta  Tore,  Ap-po-sta-tó-re.  Verb.  m.  da  Appostare.  Che  apposta.  Lat. 
i.isidialor.  Gr.  ittSpeéun,  Mar.  S,  Greg.  1.  77,  Mostrandogli  segretamente 
il  \izio,  quasi  come  uno  appostatore  uccide. 

ApH»sTATr.icE,  *  Ap-po-sla-lri-cc.   Ferì',  f.  di Appostare.  V.  di  reg.  (0) 

Apposticcio,  Ap-po-stìc-cio.  Add.  m.  V.  A.  V.  e  di  Posticcio—  ^postic- 
cio, Appesiticelo,  Appositizio,.«>i.  Lai.  addihtius.  Gr.  wpoirShros.QCoiHc 
il  lat.  impostati  forni  impositilius ,  cosi  appositus  apposto  forni  appo, 
tititius,  donde  Apposticcio.  Apposto  dicesi  per  opposizione  al  nalurale 
che  non  è  apposto  dall'  uomo.  )  Lib.  Amor.  Ed  111  esse  femmine  color 
naturale,  pio  che  apposticelo ,  vedono  che  è  onorato. 

Affane,  Ap-pó-sta  Add.  m.da  Apporre.  [  Posto  joppa.]— ,ftpposito,«m. 
Dal.  appositus.  Gr.  iffr&r&iis.  òr.  3-  12.  1.  Il  loglio,  ovvero  zizzania 
te.,  alle  ferite  putrefatte  apposta,  monditieale,  e  sanale. 

?.  —  Attribuito  a  torlo.  Lat,  illatus  ,  ìrrogalus.  lue.  Dai:  2.  5*.  Dove 
per  tuga  tintala,  ovvero  appostagli  ,  f 11  ucciso.  Gìticc.Sttr.  f7.a7.La 
piwtificauonc  delle  calunnie  apposteci  sarebbe  forse  necessaria,  o  con- 
venienti-. .  ....         ,    ,    .     r-       T        rr, 

Aipostoh,  Ap-pò-slo-la.[.sy:  ,// Appostolo.  V.  e  di  Apostola  ]  Ir.  Jac.T. 
Si  n'ha  li  v.ib.  il  cuore  Maddalena  ,  pensando,  temendo  e  desiando , 
innamorala   api>eslola.  __...«.  n        ./•  rr 

A.  mollatici,  ,  Ap-|ostt>la-li-co.  iSm-ì  V-  A.  Papato,  Pontificato.  V.  e 

A.-p^v.mto  ,  Al-po-slo-la-lo.  iSm.}  V.  A.  V.  e  di  Apostolato.  V,t. 
A.S  l'P  2  Vilj  Giuda  essendo  in  gloria  e  in  onore  «I  appostolalo 
1.1  (  risili,  si  il  tradii.  »  Cavale  Ali.  Apost.  y8.  Segregatomi  liar- 
nahl  e  Sanie  in  quell'opera,  cioè  dell' apostolato  al  quale  10  gli  hoc 

.1. solili.   (\)  ,  ,.,  . 

r.„.K  ai.E,  AlM-o-sto-Ii-rà-lc.  Add.  com.  V.  A.  V.  e  di  Aposto  „  ale. 

/,/,  Dicer  STI  pudiciodeirapposlolicalScdc  pendesse  ila  tu.,  arbitrio. 
ApPW.i.icA«r.«Tr.,  Ap-pu-sto-li-ca-niéri-lc.  Avv.   F.  A.   V.  e  di'  Apostc- 

lieuaente.   Fr.  Giord.  Preti.  R.  Viveano  in  qoe  tempi  con  esempio, 

1   apposlolicarw-nte.  _       ,,     .   -,   .       .... 

I  ,,,.,.0.  Ai -1  O-stÒ-lW».  Sin.  Papa,  Pontefice.  V-  A.  V.  Apostolico. 

Lib   Dicer  E  quando  L'appoWolico  vide  che  non  potea  contagiare,  ce. 

■j,       j,  ,    m|,,    irò   Ulfàtto   VI    rovo  e  appo.loli,,.  ili'lìnui.-uu.    E 

appresso:  I.  1......   quello  'mpcrio  ,  ci I  all' apposte-lieo , 

'.,„.   1.,,  (radio  ili  Roma.  Star.   Put.  gf.    Si  parilo  da  Genova,  e 
sudi  na  all' appo  tolico  di  Roma. 

Add  >»■  V.  *•  y   ''  ''•  Apoirtota».  Pertinente    adapa 
u,l„.  Vani.  Par   ,2.g7.  Poi  con  dolln- 

,„,|    „,!,„„  :,,,,,,,   loln  O     s.    .,,0     , 

,x  _  1-  „„!,. ..!..  Lai,  pontihci       G.V.  {.  ■<■>     u  Essendo  pa; 

,     ,  11  ppostohea.  frane.  óacchHUm.  A  te,  che  tieni 

I        I  UHM  illl". 

I,   lo.  Sm.  V-  A.  F.  <■  di    Sportolo. 

/ HI,        I-      '  ■     !'"■-  ''!■  An/.i  -oni.    .„    un   alilo  IdOgO 

-,    .:  ,,    Ah  (  Da  Prato.  )  Bidurre  a  prato  un 
terreno  (A) 


Ari'REN  DE  VOL  E 

AppnncAztOKE      *  Ap-prc-ea-zió-nc.    Sf.    Preghiera,   Supplica. 
ro.  beili.  (0)  ' 


Ai 


?pa«fiU*B,  Ap-prc-già-rc.  Alt.  V.  A.  V.  e  di'  Apprezzare.  Lat.  aesti- 
mar*  Gr.  nstìn  (f  Pregio.  JBut.  Purg.  28.  1.  La  cu.  opera  è 
oa  essere  apprcgiata  e  lodata.        . 

A  Apprez™lò.\orrrC'8Ì"'t0'  ^  '"'  ^  Al,preSÌare-   ^  A'  *  e  di' 
Apprembrh     A,vpr,Vmc-re,  lAlt.  anom.  V.  A.}  V.  e  di' 'Premere.  Com. 
UiJ.   * 2.  Impongono  taglie    e  gravamenti    a    quelli   sudditi    ch'clliap- 
premono.  x  ' 

Apprenoeste  Ap-prcn-dèn-le.  iPart.  di  Apprendere.]  Che  apprende.  Lat. 
addiscens,  discens,  tiro  Gr.  ,*»<>,&„,.  Bui.  La  memoria  della  mente 
apprendente  si  ricorda  della  memoria  delli  spiriti  appresLquanto  fu  fer- 
ma  al   sommo  Bene  ,  onde  era  discesa  e  aveva  avuto  origine 

AppnEKDENTiss.MO  ,  Ap-prcu-den-tis-si-mo.  [Add,  w.]  SUp.  di  Apprenden- 
te-. Lat.  ad  discendimi  aplissimus.  Gr.  tilta^i'a^a.rt)s.  Zibald '  AadrSo. 
ghono  essere  in  quell'aria  d'ingegno  chiaro,  e  di  mente  apprcndenlissima. 

Apprendere  ,  Ap.pren-dc-re.  [Alt.  anom.  e  „.  ass.]  Imparare,  Compren- 
dere ,  Intendere.  L-a.  disccre  ,  addi«cere,  pcrcipcre,  apprehendere.  Gr. 
ptxtdann'.  Bocc.  nov.  Zu  o.  Avendo  questo  cammino  appreso,  più  vol- 
te poi  in  processo  di.  tempo  vi  ritornò.  E  nov.  33.  6.  Vcggendo  quei 
signori  ec.  ,  e  de'.lor  costumi  apprendendo,  poi  te  ne  potrai  qui  ve- 
nire. £  nov.  4g-  2-  Perchè  apprendiate  d'esser  voi  medesime,  dove  si 
conviene,  donatrici  de'vostri  guiderdoni.  Dani.  Inf  10.  SÌ.  Ma  i  vostri 
non  apprcser  ben  quell'arte.  £  Purg.  16.  3i.  Qiiei  sono  spirti,  maestro, 
eh  1  odo.-'  Diss'10;  ed  egli  a  me:  tu  vero  apprendi.  E  Par.  5.  4.  Non 
ti  maravigliar;  ehe  .ciò  procede  Da  perfetto  roder  ,  che  come  appren- 
de, Cosi  nel  bene  appreso  muove  il  piede.  G.  V.  11.  t)3.  3.  Quelli 
che  stavano  ad  apprendere  grammatica  e  loica  in  quattro  grandi  scuole. 

2 —  *  Dello  anche  delle  bestie.  Gitili.  Lelt-  14-41-  N°n  ^  già  fera  cru- 
dele tanto  che  'I  suo  simile  ollcnda  ,  fuor  solamente  fece  che  dimorano 
coli' uomo  ,  come  cavallo  e  cane;  e  non  credo  apprestino  alla  lor  na- 
tura, ma  dalla  malizia  dell' uomo  coli' uomo  addi  inorando  hanno  ap- 
preso. (V) 

3  —  Insegnare.,  ma  è  maniera  antica,  e  che  viene  dal  francese  Fare 
apprendere.  Lai.  doccre.  Gr.  èiSxax,sn>.  Nov.  ani.  66.  2.  La  virtù  ra- 
gionevolmente manca;  ma  ,  per  la  tua  bella  provvidenza  ,  io  t'appren- 
derò come  io  potrò.  Espos.  Salm.  Il  padre  è  naturalmente  tenuto  al 
figliuòlo  ec.  ammonirlo  di  Dio,  e  d'apprendergli  buoni  costumi,  per- 
chè sia  buono.»  Guài.  Leu.  q.  26.  Maestri  tutti  ce.  Al  più  ordinalo 
e  presto  uomo  apprendendo  ,  non  apprenderono  si  fatto  vizio  di  radi- 
care ec.  come  esse  ec.  gli  apprenderla.  (V) 

4  — ;  Prendere  semplicemente.  Lat.. apprehendere  , , prehendere.  Gr.  Xocix- 
friviiv.»  Bene.,  Stor.  2.  22.  Esso  venne  a  Toscanclla  ,  terra  nella  via 
Cassia;  la  quale  se  gli  oppose  con  gran  numero  di  contadini,  acciocché 
egli  non  v'  entrasse  :  alla  Gne  le  sue  genti  1'  appresero  ,  e  Monteliasco- 
ne  ancora.  (V)  • 

5  —  una  cosa  ==  Prenderne  possesso.  Modo  dell  uso.  Beni.  (0)  Da 
questa  significazione  di  Apprendere  l'iene  V  Apprensione  del  possesso. 
V.  Apprensione  §.  3.  (N) 

6  —  *  Accendere.  Frane.  Sacch.  Ball.  2.  3o.  Ghisola  d' allegrezza  il 
cuore  apprende.  P0IÌ7.  Slam.  2.  18.  Sovressi  battoli  forte  i  lor  fucili, 
E  fangli  apprender  tutti  a  poco  a  poco.  Amati.  (B) 

7  —  Coli'  infinito  senza  il  segnacaso  espresso.  Mcnz.  Sat.  7.  Che  appre- 

se in  viaggiar  perder  la  fede.  (V) 

8  —  [Riconoscere  ,  Scoprire  ,  Ritrovare.  ]  Dani.  Purg.  4.  '.33.  Ancidc- 
rammi  qualunque  m'apprende. 

9  —  Temere,  Sospettare,  Figurarsi,  Immaginarsi,  e  simili,  Lat.  vere- 
ri.  Gr,  ipoj3sìirOai.  Segner.  Alami,  aprii.  i5.  4-  Non  facendo  i  fanciulli 
se  non  quel  tanto  che  apprendono  loro  genio,  loro  guadagno.  Segner. 
Mann,  seti.  3".  a.  Non  solo  apprenderanno  quel   male   come  immenso 

0  come  insueto,  ma  come  loro  già  tutto  imminente.  (V) 

IO — In  sign.  11.  pass.  Appigliarsi,  Attaccarsi.  Lnt.  inhacrcre,  coalesrc- 
re.  Gr.  ■ni\ymn'.ìxi.  Bocc.  nov,  3o  i3.  Avvenne  che  un  fuoco  s'appre- 
se in  Capsa.  E  nov.  33.  3.  Il  fuoco  di  sua  natura  piuttosto  nelle  leg- 
gieri e  morbide  cose  s'apprende,  che  nelle  dure.  Sen.  Pist.  SO.  Ma  poi 
che  gli  è  appreso  e  cresciuto  fl'ulivoj,  egli  è  bello,  verde,  forte  e  vi- 
goroso. E  appresso:  E  vidi  di  quelle  (viti)  che  furon  piantate  non  so- 
lamente di  febbraio,  ma  all'uscita  di  marzo,  e  appresersi ,  e  manlcn- 
nersi ,  e  abbracciare  gli  olmi  ,  e  faterò  frullo. 

1 1  —  [Per  meta/'.]  Netto  stessosign,  Daiit.  Inf  S.fOQ.AlDQr,  ch'.i  cuor  gen- 
til ratto  s'apprende,  liim.  Ani.  P.  N.  Guid.  Guin.  Fuoco  d'amore  in 
gentil  cor  s'apprende.  Como  virtute  in  pietra  preziosa.  G.  V.  y.54-  2, 
Acciocché  i  Colonnesi  non  s'apprendessero  all'ajulo  degli  Annibaldeschi. 

la — Apprendersi  d'amore  r=  Innamorarsi.  Lai.  amore  capi,  (rr.ìpuri 
a>.:voLi  Liv.  M.  Appio  Claudio  s'apprese  dell'  amore  d'  una  pulcella. 
Uvid.  Pist.  E  cosi  sono  io  appresa  d'  amore  ,  coinè  fu  ella. 

Apprendere  Uff.  da  Comprendere,  Intèndere,  Capire.  Apprendere 
in  II  1  iio/.ion  letterale  è  mollo  affine  ad  Appigliarsi ,  Attaccarsi.  Coi, 
il  fuoco  si  apprende  Jhc t'Intenti  alla  paglia.  Comprendere  nel  valor 
letterale  e  proprio  è  prossimo  ad  Occupure,  Circondari',  Contenere 
Abbracciare  ec.  Intendere  dice  tendènza,  direzione,  conversione  a  qual- 
che Oggetto;  come   Intender  fili  occhi  in  casa  nunva.  Capire  nel  senso 

proprio  vali  Contenere:  Nel  li;/  poi  sogltonti  questj  verbi  usare  indi- 
stintamente, ma  pine  v'ha  qualche dillerenza.  Poiché  Apprendere  si  dice 
delle  cognizioni  «in-  ci  provengono  dagli  altri;  Comprendere  importa 
un  apprendimento  piò  intonso  e  più  esteso,  in  modo  che  abbracci  l'in- 
tera conoscenza  dell'oggolto;  Intendere  esprime  ciò  che  direttamente  ed 
immediatamente  entra  Della  nostra  cognizione,  senza  venni  rapporto  al- 

1  nggettp   da    <ui   deriva;   Capire  poi  equivale  'ad  Intendere   e   Comi 
prendere. 

Ai'i-hi.mii.vom:  ,  A  p-pri  n-dé-vo-le.  Add-  com.  /."  ttesso  che  Appi'cnsibi< 
li.  V.  Lat,  comprchcnsibjUs.  Gr.  Kai-«.\^it,  Hai,  A  me  Danto,  cice 
al  lino  intelletto,  veniva,  cioè  appreiidevole  0  intelligibile 
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ArpREuniMRKTO,  Ap-prcn-di-mén-to.  [Sm.]  L'  apprendere  ,  [Intendimen- 
to, CoAoscùnento.  V.  Apprensione.]  I.at.  compreliensio.  Or.  HardKit^is 
Teol.  misi.  Non  perch'eUa  poh  sia  buona  e  nobile,  ma  perch'eU'  è 
supernale  apj«fendimento.  Fa».  Esop.  JSbbar.dbna  quella  propria  ond'é 
maestro  ,  e  «galla  quella  onde  non  u'  ha  alcuno  apprendimento 

i  -  £  Insegnamento.  ]  Cam.  Dani.  Purg.  3u    log.^t  l'amministra- 
zione de  sensati  apprendimenti  di  quelle  tre  sorelle  CO) 

3  -•  Timore.  La*,  melus.  «r  ?0'^f.  Sci.  Pist.  Follia  è  uno  apprendi- 
melili)  di  pericoli  e  la  tiene.  * l 

4  —  *  Possesso,  l'ossessione.   V.  dell'uso.  Beig   (0) 

5  -  *  Scotimento  o  simile.  Fav.  Esop.  ,7.  Per  |a  bestia  colle  grandi 
orecchie  f  s'intende  J  gì,  amanti  villani  e-  mercenari! ,  che^ven, 
do  «fcono  apprendimento  d.  baldanza  per  lo  ingannevole  oro  parlai 
ed  umano  in  sollazzo  di  parlare  contro  alla  loro  natura  e  dispiac- 
ciono credendo  piacere.  (Pi)  "amia,    t    Uispiac- 

**"»»■».  Ap-pren-di-eto.  firn.  Colia  che  impara  o  si  esercita  in  al- 
cuna  professione,  r.  Apprendilo^  Cocch.  S.  M.  N.  Come  scuola 
vuole  maestri  abdi  e  zelanti,  apprendisti  docili  e  studiosi.  (A) 

AEW*DiToaE ,  Ap-pi-enH-tó-re.  [  Fe.b.m.  di  Apprendere.]  Che  apprende. 
-,  Apprendente,  Apprendista,,,,,.  Lat.  addisxens.  Gr.  «rffi 

i'p'.x.Vditm-  <1UCS'a  d°tU'Ìna  C§IÌ  n°a  V0"C  "•*  «" 

Ai*aBM,,IRi«,  •  Ap-prcn-di-tri-ce  Veri,  f  di  Apprendere.  V.  di  rea  (O) 
AmmitiM,  Ap-pren-si-b.-le.  Add.  eon*.  Atto  ad  apprendersi. -^To. 
...eiidevole,  sin.  Lat .  comprehensibilis.   Gr.    *«„*xWf.   Teol.  ' mùt. 
ggl    e  Int..,   desiderabile,    ma  non  è  tutto  apprensibile,    né  nel      e 
tenie  ne  nel  futuro.  *  '  1  1L 

App«e«s,oke,  Aj.pren-si-o-ne.    [«££  jP«v«,bw       tJ^    ^       . 
^1   *    f;,"""  ^«^pendentemente    dk' esame    del  t    SE 
ne.   ]  — ,  Apprendimento,   «in.   £«/.   disciplina,    comprehensio  "r? 

rh..  .i;  ,.,.  i  i  "     .  *•    uai°  e  l,n  movimento  d  annotilo 

UttTt    I  ^n?  a'T;'™^nc,  ovvero  cognoscibilitadc.  ,    *SSr     - 

Ì  elenio   t'N)^  m  VUa   '»»«a,fa-*>«  '^é*ÌS    ' 

gna  sgombrare  dalla  nostra  mente  p£  ^ '  E  filò  òfare  ^  VT 
L  ;MH~  di  aure    awurc  per  qualche    tempo    lon  ani     1,W 

elùdiamo  ce.  (N)  '        Mente. urna J  giusta  apprensione,  con- 

£?*££.  22  ÈZiSfZSL*-  w™™*=MJurso. 

sensazioni  fastidiosctte.  (A?'  »'  apprensione  per  quelle    3 

„W,;S'C  ™  aPPÌCnSÌOne  =  ^^»^?  So^n*,    nubùar 
<?4'T*  ^eU,°.c"1Fhe  <&l  timor  della  morte.  Salvin.  Pr„,     tose     , 
££?&   d°,0n'    **  d;',,a  kll'bilc  aPP— -ne  di  Eh.^ 
3  — Prcndimcnto.5ori7i.^rMr  F/ni' 'Jì^  v^  «11        r-  ■. 

esser  verace  Tregge  intenzione  Aart^X  F  ^^^  aPPrcnslva  * 
l'apprensiva,  in  la  memoria  fé  °SJ" Bu, c0"  d,,,6«'™»  dandogli 
»uogt  approdato  nel  capo  uman,  o  "ne!  cere S^nTE"  ^ 
va  ,  ovvero  fantastica  che  si  chiami  '  C  °c  L  aPP'«'s' 
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letto  veder,  clic  come  apprende,  Cosi  nel  bene  appreso  muove  il  pie- 
de. But.  La  memoria  della  mente  apprendente  si  ricorda  della  memo- 
ria delli  spiriti  appresti 

2  —  Addottrinato  ,  Istruito.  Lat.  doctus.  Gr.  #tieeufo{Jvos.  Tesorett.Br. 
2<i.  Colui  n'andò  in  sua  terra  Ben  appreso  di  guerra.  Dant.lnf.  18.60. 
Che  tante  lingue  non  son  ora  apprese  A  dicer  sipa  tra  Savena' e'I  Reno. 

3  —  Immaginato.  Segnar.  Mann,  api:  28.  2.  In  sé  stessa  non  era 
gloria  reale  ;  era  gloria  appresa.  E  chi  può  dir  che  la  gloria  appresa 
sia  gloria?  (V)  °"      ■  ." 

4  77,-*-Tem'.,-t0J  Se8"cr-  Prc(i-  35.  3.  Chi  con  altro  tale  accideute  terri- 
bilissimo  diede  a  diveder  ciò  che  possa  anche  il  male  appreso.  (N) 

0  —  Rappreso.  Lat.  coagulata.  Gr.  ^ywJ/MwV.  Ricord.  Malesp.  118. 
Prendendo  il  detto  calice,  trovò  dentro  sangue  vivo;  sangue  appreso, 
incarnato;  e  ciò  fu  manifèsto  a  tutte  le  donne  di  quello  monistero. 

6  —  Attaccato,  Appiccato.  G.  r.  11.  36.  tit.  Di  fuochi  appresi  in 
Firenze.  rl 

7  r  .'AppigKato,  Aggrappato.  Beni.  Ori  63.  i3.  Saltava  l'animale  in- 
lunato  ,  Ma  Gnfon  ben  appreso  a  luì  si  tiene.  (N) 

Appr.EssAMENTO,  Ap-pres-sa-mén-to.  iSm]  L'appressarsi.  Avvicinarsi.  Lat. 
accesalo,  adventus,  appropinquatio.  Gr.  irpotréyyw.  Seti.  Pisi.  Ac- 
ciocché sostenga  la  veduta  e  l'appressamento  di  lei.  Cr  2.  2/.  4  La 
qua!  s'  appicca  ec.  per  l'appressamento  e  dilungamene  da  esse.    Tes. 

n    •  T    -a  0VC  ^ono    e  &mU  ncrc  comc  mo™,  e  però  sono  egli  ap- 
pellati Mori,  per  1  appressamento  del  Sole. 

Apmessaste,  *  Ap-pres-sànte.  Pari,  di  Appressare.  Che  appressa  o  si 
appressa.  Lat.  admovens.  Bocc.  Fiam.  4.  81  (O) 

ApwrEssABE ,  Aprpres-sà-re.  \.AU.\  A&icmare  ,  [Far  una  cosa  presso 
ali  <>ltra,  Metter  appresso  V.  Accostare.  ]  (  Dal  lat.  appressi  pret. 
peri,  di  opprimo,  quasi  ad  aliquid  premo  ;  e  però  vale  muovere- una 
cosa  verso  un  altra  per  modo  che  quasi  la  prema.  V.  Accostare  e 
Volto.  )  Lat.  admoverc.  Gr.  «fopri^ùou.  Dani.  Inf  28.  127.  Oliando 
diritto  a  pie  del  ponte  fuc ,  Levò  '1  braccio  alto  con  tutta  la  testa  , 
ter  appressarne  le  parole  sue. 
2  —  Divenir  vicino,  adoperato  col  4.  caso.  Gas.  canz.  st.  5  Pcr  ap- 
pressar quel V onorata  schiera.    Tass.   Ger.  lib.  16.  7o.   Passa  d'Alcide 

1  termini  ;  ne  il  suolo  Appressa  degli  Esperii,  o  quel  de' Mori.  Spe- 
ron  Speroni  ,  Oraz.  al  Re  di  JSfav.  pag.  5o.  Li  sergenti,  non  lo  po- 
tendo appressare,  soli  e  confusi,  senz'altro  fare,  ne  ritornarono.Cw-. 
■;,"'•  Amor,    dille  tu  stesso  Come  di  si  lontano  ancor  l'appresso.  (P) 

f' "•  „  '  f2'  94°-  E  U,ttl  insieme  innanimati  e  stretti  Appressar  la 
citta.  Petr.  canz.  26.  g.  Era  un  tenero  fior  nato  in  quel  bosco  11  gior- 
no avanti ,  e  la  radice  111  parte  Che  appressar  noi  poteva  anima  nata. 
r.  canz.  02.  óà.  Tanto  mi  piacque  prima  il  dolce  lume,  Ch'io  passai 
con  diletto  assai  gran  poggi  pcr  poter  appressar  gii  amati  rami 
uuid.  Oum.  E  non  la  può  appressar  uom  che  sia  vile.  Chiubr.  Gol' 
Alto  cipresso  che  le  nubi  appressa.  (M) 

3  —  N.  pass.  Farsi  presso  ,  vicino.  Lat.  accedere.   Gr.  vt\iruv.    Petr 

Th',f,2'  f°T-  CrVad  acfP^SarSj  *&  ocdli  lnkiL:l  '"ce  che-  da  lungé 
gh  abbarbaglia.   Vii.  S.    Gio.  Bau.  S'appressò  la  sera.  M„r.  S  Gre- 

Lia  parte?'       '  "^  C''C  "°!  adópmamo ,  noi  ci  appressiamola 

4  —  Per  metqf.  Salv.  Awert.  1.  2.  12.  Ma  come  di  tempo   l'adeeud 
o  forse  gli  passa  innanzi,    cosi  nel  rimanente  a  grande  spazio  non  s! 
crede  che  gì,  s'appressi.^.  SS.  PP.  1.  6.  Edicola  seconda notte 
avendo  egli  molto  veeehialfi  in  nmlnno     „■,■-.  ... ,».,i„  •  ^1    ■  J-  .   ' 


avendo^ egh  molto  vegghialo  in  orazione , ' gìà'appr^saàdtó^iS 
■esso  a  dij,  vide  una  lupa.  (V)  S.  Aeost.  C    D    1 


prende,  che  strina  colli  . mal  n'  aggiunto  d'organo,  che 

ApW™.™"!'! ÌA>'     "TtSmfn  V^TÌO'BddI0C-D"^ 
a  checchessia.  (Ò)       V  V  ta-m«-«o.  Sm.  Frequenza  di  presentarsi 

Appr.ESEtfTAKTE 

senta.   Guar, 


^VG^^tfn-dÌ^&^-. <>ke  Sppn 


Essendo  t  ora  vi 

iq.  Le  leggi  de  Komam  s  appressano  alle  disputazioni  di  Piatone    (V\ 

o  — -  £,  n.  ass.  nel  sigmf.  del  $.  2.  »  ' 

APPr.EssATissiMo,  Ap-pres-sa-U^si-mo.  [Add.  m.]  sup.  ^/Appressato 

Appressato,  Ap-pres-sà-to.  Add.  m.  da  Appressare. '/,*,.   aimolnT  Gr 

T^y""0^        n"  nw-'òi-  *4-  Appressatoselo  alla  bocca,  il  baciò" 

fat?o  tiT  •  ?UV-   VU-  ^  3"-  APPm5atÌ  O soldato  *'ML 

tatto  testa,  accerchiavano  1  primi  seguitanti.  ' 

Appbessimahb,  Ap-pres-si-mà-re.  [N.pass.l  V.  A.    ^.  e  aV  Approssimare 

t^neColÌAIl-   ^"T1051  da,fludle.di  ^,    ItoppSEZSi 
sovrane.  Coli.  Ab.lsac  «.Siccome  la  grazia  s' appressimi  all'umiltà 
cosi  s  appressimano  alla  superbia  li  casi  che  contrastano    l'uomo     £ 
appresso  :  Non  ti  appressimare  alli  litigatori.  ' 

2  —  *  Senza  relazione  ad  altro  nome.  Cavale.  Med.  cuor.  235    Come 
^sappressima  la  salute,  cosi  s' appressine  la  tentazione.  (V) 


Ola  I  appri sentante.  Amali.  (B)  H  a       b'  l,ucuc    Appbessimita  ,  Ap-pres-si-mi-tà.  Sfi  V.  A.  V.    e  di'  Approssima    tr 

S\fl?JSiP|f)£2fe'  C        ]  ReCar.ealla Vresenza    »  »  «™  — '«    «  «^  A.W> 


.  Porre  avan 
appresehló  delle  dJitcTfan^cJc' amDiòT un^T"0-2-'  2' A  cl]i'J"q»e 

presenti.  (Pe)  la  Lc  dj  '    cl'  alla  padrona    l'ap- 


2  -  Rappresentare  ,    cioè  Tenere    il  luogo  e  la  vere   dnh™ 

Lat.  aliruius  vice  fun^i     C,i    ±..,1,  ■■       b        •      „         ci  altra  persona 


de  voli 

ma 

sopra  il  detto' Jacopo!' 

*ZjRì££?m  '::;n^  chetrd'7bnz;,'^scntars;'  Aff>™™> 
fa  ini  si  possi%p%sareE  &2  Sa  :"du;0  crando  Tanfo 

d-mque  gli  scoppettieri  alle  due  porte    e'         7"    5"  Ai'P,cscntatlsl  a" 

^^S^ffK^jfiS  '"--t  ^Prntai..Z3raHatus. 
Dinanzi,  ,/,  e  a^rSlfte.^V?*'  '^    E  Marg,iCl'Ì,a  fue  ~1;' 

^°Z>^Ì°5^:;;  J,A»'i'™"^  *&>  Compre,,  Impa- 
fai.  0.  0.  l\on  ti  maravigliar;    che  ciò  procede  Da  per- 


&ore?.  3g   Non  si  potè  mai  sapere  quanto    si  fosse    più 
che  la  corda  a  punto  :  a  punto  dico  ,  in  ciò  che  né  pur  hanno  colli 
una  «ppressiraità  ,  come  detto  è  ,  ma  non  a  punto.  (V) 
AppREsso,A[i-près-so.Prpp.f/,',,oto„fc  vicinità,  che  serve  al  2.°3n e 4? caso 
e  vale  A  canlo,A  lato,  Poco  dopo, Dietro.(V. Appressare.)— ,  Presso  sin 
Lat.  apud  ,  propc  ,  ad.   Gr.  irocpà,  eVé  Bocc.  nov.  i5.  6.  Or  via     mei 
t.ti  avanti  :  io  ti  verrò  appresso.  E  nov.  16.  16.  Alla  fine  forse  dono" 
tre  o  quattro  anni,  appresso  alla    partita  (atta  da  mess.  Guasparrino 
pervenne  in  Luuigiana.  E  nov.  42.  ,7.  Martuccio  la  ringraziò     e  in 
presso  lei  alla  sua  casa  se  n'andò.  Dant.hf3.ii2.  Come  d'antimo  £ 
tevan    le  foghe,    L'ima  appresso    dell'altra,    h,!ìn  che 'I  ramo  Rende 
alla  terra  tutte  le  sue  spoglie.  E  g.ioS.E  noi  movemmo  i  piedi  foyer 
la  terra,  Sicuri  appresso  le  parole  sante. 

2  -  In  suo  dominio  e  balia.  Lat.  pefles,  apud.Gr.  *«g£.  Bocc.  nov.6o 
19-  \  olle  eh  10  vedessi  tutte  le  sante    reliquie  che  egli  appresso  di  se" 

2  —  Ef'S-  Sallust.  Giug.  12.  "La  ragione  e  l'imperio  di  (niello  rea- 
me era  appresso  a  voi.  (P)  '  4       °  rea 

3  —  Con.  Lai  apud.  Bocc.  nov.  11.  i3.  Il  quale  in  Trivigi  abitava 
e  appresso  al  S.gnore  aveva  grande  stato.  (Cioè  nella  sua  Corte  ò 
al  suo  servigi J  E  g.  3.  p.  2.  Colla  sahneria  n'andò,  e  colla  f,- 
miglia  riniasa  appresso  delle  donne  e  de' signori.  L  nov.  a,  2  Prese 
per  partilo  di  rolere  un  tempo  essere  appresso  ad  Alfonso  re  di  Spigo*. 


APPRESSO  APPROBARE 

Apprestamento,  Ap-prr-sta-ni«5n-lo.  [A'm.]  Apparecchiamento. — ,  Apprf  «tn, 
sin. Lui.  praeparatio,apparatus.  Or.  irafa.ijx.wnliocc.iiiw.  ji.x'ÒMa  Pj- 
simunda  ,  quanto  poteva  ,  l' apprestamento  sollecitava  delle  future  noz- 
ze. Frane.  Barb.  258.i5.  Ritorno  al  fornimento,  E  tutto  apprestamento. 

Apprestante,  *  Ap-pre-stàn-te.  Part.  di  Apprestare.  Che  appresta.  Jiocc. 
A mei.  72.  (O) 

Apprestare,  Ap-pre-slà-re.  [Au.1  Mettere  in  punto  ,  Preparare.  V.  Ap- 
parecchiare. Lat.  parare,  praeparare.  Gr.  irapacrxivd'^iv.  Bocc.  nov.  1  2. 
1 2.  La  donna  gli  léce  apprestar  panni  stali  del  marito  di  lei,  poco  tem- 
po davanti  morto.  E  nov  4$-  14-  Nastagio  fece  magnificamente  appre- 
ssar da  mangiare.  »  Menz.  Bini.  10.  5.  Ond'  io  ehieggio  ad  Amor  , 
elimini ,  se  al  coro  Su  degli  Dei  si  bella  mano  appresta  Bevande  in 
tazza  cristallina*  e  d*  oro?  (N) 

2  —  E  n.  pass.  (  Dal  lat.  praesto  esse  esser  pronto.  )  Boc.  nov.    "ò/p  11. 
Vcggcndo  di  loutau  venir  le  galee  ee.,  s'apprestarono  alla  difesa.  Dani. 
Pitng.1  ì.jaiVcdi  colà  un  Angclche  s'appresta  Pervenir  verso  aoì.Bunn. 
Pier.  4-  '•  *  2.  Apprestati,  seuarj  scolar,  apprestati  1  tuoi  casi  a  ridir. 
l'ordine  delle-'parolé,  così  più  tosto  non  si  deliba  scrivere  appresso  que-    Apprestato,  Ap-pre-stà-to.  Add.   m.  da  Apprestare.  [Lat.  paratus.   Gr. 
slo  scoliaste    (N)  irapatrusvaaSsis:)  Segner.  Mann.  scic.  13.  2.  inlìtio  a  tanto"  che  ,  moren- 

do ,  ne  andasse1  a  pagar  le  pene  che  stavanlc  già  apprestate  nel  fuoco 
eterno.»  Guitl.  Leu.  23.67.  Tavola  lavata',  che  nulla  cosa  è  liscia  ;  ma 
apprestata  è  a  ciò  che"  l'uomo  scrivere  in  essa  vuole.  (V) 

Apprestatore  ,  *  Ap-prc-sta-tò-re.  Feri.  m.  di  Apprestare.  C.  di  reg.  (0) 

Apprestatrice  ,  Ap-prc-sta-tri-cc.   Verb.  f.  Che  appresta.  Gor.  Long.  sez. 
lo.    Sono  le  fantasie  ,  o  giovane",  della  grandezza  e  del  parlare  alto  e 
10  — alcuno  =  I\  e'/  cospetto  o   Nella  minte  di  quel  tale.  Dant.  Purg.        magnifico,  e  delle  cause  ancora    grandissime  apprestatila.  (A)  (B) 
2?.6"6"E  prima  appresso  Dio  m' alluminasti.   Cas.  Leti.  E  ajutar  la  sua    Appresto,  Ap-prè-sto.  [cV;«.]  Lo  slesso  che  Apprestamento.  Z^.  Lat.   prac- 
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!  _  Poro  semplici  mente.  Lai.  post.  Gr.  ,«rx.  Bocc.  ncv.  3».  77.  Se 
,ppix-o  la  imi k  s'ama,  non  ini  rimarrà  d'amarlo.  G.  F.pr.i.Fav 
memorie  delle  notevoli  cose  che  addiverranno  per  li  tempi  appresso  noi. 

'  £  col   3.0  ceno.    Bcmb.    òtor.   11.  i58.    Appresso  a  queste 

cose  i  Francesi  ce.  a  Bologna  corsero. 

3  Col  2.0  caso  ,  ma  ni  nudo  avveri.,  come  Appresso  di  ciò,  Ap. 

presso  di  questo.   y.  (V)  _  ^         i 

5  __  (Jirea  ,  Intorno.  Lat.  circiter,  plus  minus.  Gr.  irtpi,  itfos.  Cr.  10. 
/-.  2.  Nella  predetta  Rissa,  appresso  di  dodici  o  sedeci  anitre  dimestiche, 
il'  di  e  la  notte  vi  dimorino  di  verno.  »  Bcmb.  òtor.  2.  Il  quale  eser- 
cito in  tutto  era  di  cavalli  dodici  mila,  e  di  fanti  a  piedi  appresso 
altrettanti.  (N) 
f>  —  In  comparazione,  A  petto.  Salviti.  Avveri.  1.  2.   rz.  Nella  cucitura 

delle  parole  non  è  eziandio  eia  mettere  appresso  al  Villani.  (\) 
-  pju  ,,  A|  pari.^jl  SS.PP.j.yol-l  nullo  dubiti,  che  può  da  Dio  impetra- 
re grazia  appresso  a  qualunque  altro  Santo  di  qualunque  cosa  e'vuole.  (\  ) 

'*  Secondo,  Giusta.  Salvia.  Cas.   iSy.   Ma  guardiamo  che,  mutato 

le  i 

-  (W) 
g  —  yule  a  significare  costume  e  consuetudine  di  persone  e  di  popoli. 
Sul/ini.  Giug.  g.  Puoselo  a  sedere,  acciocché  sedesse  in  mezzo;  la  qual 
rosa  appresso  quelli  di  Numidia  è  temila  ad  onore.  E  Catilin.  ^.Quel- 
lo che  in  ciascuno  luogo  appresso  li  loro  compagni  ,  ovvero  appresso 
li  loro  nemici  parca  che  fosse  di  buono,  con  sommo  studio  nella  loro 
città  lo  recavano,  e  metteano  in  opera.  (P) 


sp»  dizione:  ee.  appresso  il  Cristianissimo  Re. 
I,  Col  i'.  Essere,  indica  alcuna  volta  l'imminenza  o  prossimità  d'utia- 


Ed  avendo  ogni 
sua  donna.  Liv.  .)/. 


zicne.  C  Gallicismo  da  evitarsi)   Ar.  Fui:  35.  35.  E  comincia  del  pon- 

..<.  .„  J.  ai.™    1-  „:„      E  ca'ei.a  slato     Appresto.    Add.  m.    K.  A.    Presto,  Apparecchiato.  Fr.  Jac.    1. 


3.  24. 


paratio,  inslructio.  Gr.  irapx.trx.ivri.  hocc.   nov.  gq.  21. 
appresto  fatto  ,  ed  essendo  per  cavalcare,  disse  alla  su; 
Essendo  fallo  l'  appresto  della  guerra 
te  a  ricontarle  ,  Ove  impcdisce'il  re  d'  Algier    la  via 
ai  presso  .li  levarle  L'amante  suo  ;  non  che  più  forte  sia,  ce.  (P)  b.  All'entrar  d'una  foresta  ,  Povertà  se  gli  tu  appresi,  y  ) 

Pressoché.  Pallad.  3.  27.    Si  voelion  coglier  con  mano    Apprezzante,  *  Ap-pre-zi-àn-tc.  Part.  di  Apprcziare.  y.Uiie      (yj) 

"  Ap-pre-2i-à-re.^«.  Lo  stesso  che  Apjprezzar«.^r.Mo/iof.Ffoj 

modo  apprettati- 


la —  *  Quasi , 


fle  verri     e  «celto  diligentemente  tra  quelle  che  caggiono  intere ,  ap-  Appreziabe,  *  Ap-prc-ai-à-re.-rfM.  Lo  stesso  ette  Apprezza 

presso  dure.    (U  lat.  prone  iì»r*)  (Pi)  it.  alla  v.  Venezia.  Berg.  (A) 

,3  _  •  ]s;otn    uw,   Q,  y  5.  2.  Poi  appresso  stato  il    detto   papa  Ales-  Appreziativamente  ,  *  Ap-pre-zia-ti-va-men-te.  Avv.  in 

Sandro  lungamente    in  Francia...  tornò  colla  corte  sua  in  Italia;  (Pi)  va.  Paiamomi.  Berg.  (O) 


-  '-'  Us^o"c^kuiam:  annodo  disusi.,  come  si  fa   di  Ad.lietVo',  Appreziat.vo  ,  *  Ap-pre-z.a-tì-vo.  Add.   mi  Allo  ad  Apprcziare.    Olivi. 

Innanzi     "Dentro    ec    G.    V.   <•  20.    L'origine   de' Romani    edificatori  B\rrg.  (O)                                      , .         ,     ,            .          T7.    ,.           rr.. 

ì  la  e  Ita di  Fireire,  come  appresso  farà"  menzione  ,  fu  ee.  E  3.   ,.  A pprez.ato    •  Ap-pre-zi-à-to.  Add.  m. da  Apprezzare.  V,  di  reg.  (0 

Cominciaro    à  rifar  la  città  di  Firenze ...  di    minore'  sito  ,  come  ap-  Appreziatore,  *  Ar-prc-zia-t<5-re.  Verhal.m.   di  Apprcziare. \V.  di  reg.  (0) 

,1-^vT-at.  S.  prop..  G,  U  (,  Appressa,  G.  V.  ,    ì=^l  '  ì^^^f/^^  M 

tu  Chiesa  e  la  Crisliamtaek  Apprezzabile.  Ap-prez-zà-bi-le.  Add.  coni.  Da  apprezzaci.  Lat  aesti- 
mabilis.  Gr.  rpras,  ri^rós  »  Biddin.  vii.  rìernin.  111.  La  qnalc  sem- 
pre amica  degli  uomini  di  alto  valore,  nel  ricercare  le  apprezzabdi  ope- 


ì3.  4.  Questo  Car  lo  accrebbe  molto  la  san 

a   lungi  e  appresso.  ,  . . 

a poscia  ,   Di  poi  ,  In  poi.   Lai.  post  a.  Gr.  ìirura.  Bocc.  inlrod.  g.  In 

pieeola  era  appresso,  dopo  alcuno  avvolgimento  ec.  sopra  li  mal  tirati 
slraeri,  molti  caddero  in  terra.  E  nov.  16.  18.  In  ciò  dalla  madre  del- 
la giovane  prima,  e  appresso  da  Currado  soprappresi  furono.  Dant.lnfl 
22.  11^.  Se  voi  volile  vedere  o  udire,  Ricominciò  lo  spam  alo  appresso, 
Toschi  o  romhardi  ,  1' ne  farò  venire.  M.  F.  3.  g.  Da  quell'ora  ap- 
presso il  «litio  messii-  Luigi  si  resse  in  lutto  e  governò  per  le  mani 
di  messer  IS'icrola. 


re  loro  ec.  (B) 

2  *  (Mus.)  1  suoni  apprezzabili    sono  (jucUi  di  cui  si  può  sentire  l  u- 

nisnno  e  calcolare  gì'  intervalli.  (L) 

Apprezzabilissimo,  Ap-prez-za-bi-lis-M-mo.  [Add.  m.]  sun.di  Apprezza- 
bile. Lai.  maxime  acstimabilis.  Gr.  rijj.iora.roi.  Se^ner.  Crisi.  |il*3, 
m.  i3.  Ma  che  che  sia  di  tali  considerazioni,  per  altro  apprezzabilis- 
sime, cèrta  cosa  è  che,  ec. 


«I  Inuece'Ùeir aee    Vegnente  o  Seguente,    e  si  pospone  a  parola  che    Apprezzamento,  Ap-prcz-za-mén-to.  [AV/i.]    L :  apprezzare.  — ,  Apprezzo, 

--   "         sin.  Segner.  Mann.  nov.  3.  2.  Quanto  sia  Dio  meritevole  per  se  stesso 


significhi  tempo" 'Lut.  posterus,  proximus,  scqua.s.  Gr.  i%h<,  ■fi*'.  G 

K.  il "2.   1.  Onde  derivò  per  li  tempi  appresso  molto  mah  .  /foce-.  »ioi\ 

12.  là.  E  come  leggiermente  la  mattina  appresso  ritrovare  il  potrebbe. 

Dani.  InK  33.  52.  Però  non  lagrimai,  ne  risposi  io  Tutto  quel  giorno, 

i.i-  1 1    noli.:  appresso.  ^ 

^ —  Alcuna  volta  vi  t'interpongono  i  predetti  aggiunti.  Bocc.  intivd.  27. 

(  be  poi,  la  sera  vegnente  appresso,  nell'altro  mondo  cenarono.  E  nw . 

i.j    ri.  il   di  sigilliti   appresti,  o  piacer  d'Iddio,  o    Ibiza    di    vento 

ri,.    I  jarcssc,  costai  ec.  pervenne  .il  lito. 
.',_!),      ,|,,.,  Segner.  Mann.àg.  22.  à.  Nen  basta  finalmente  né  spargere 

il   vini-   liinno,    ni    spirti-ilo   in  suolo   buono,   né   fare  tulio  il   reslo    di 

più  die  si  è  drtio  appresso    in  queste  «lue  sì  coiigiiiiile  meditazioni. (P) 

~r>  a  por.",  l'osta  avveri inlin.  zziQu.isi,  Incirca.  Lat.  piopcinoiliim. 
ór.  fiorcrovx/.  — ,   Plesso  a   poto,  sin. 

Kiik,   Ap-pres-vwl.é.   Avv.    L"  lUtsb  che   Dappoiché.  —,  Apprcs- 
IO  che,    un.    Lai.    poslquaiii,    po,ti  arpiam.    Gr.-KÙ.    G..V.  3.1$.  1.   Ap 


di  un  sommo  apprezzamento. 
A p prezzari-.,  Ap-pr.z-zà-re.  [Alt.  Propri  Stimare  o  Giudicare  ,1  pregio  e  la 
valuta  il  una  cosa.  -  ,  Apprezzare,  sin.  (  Da  Prezzo.  V.  )  Lat.  aesti- 
marc,  statnere  prcTtium.  Gr.  t,^.  Bocc.  w.v.  90.  42.  Gli  fece  una  spada 
cigm  re  ,  il  cui  guernimento  non  si  sana  di  leggieri  apprezzato. 

2  —E  coltelo  caso.  S.  Frane.  201.  E  se  alcuno  altro  dicesse  che  fosse 
ma..giore(e/e/ee/«oe/Vwinre)  quello  della  pecunia,  si  lo  reputava  stol- 
to ^conciossiacosaché  l'amore  di  Dio  non  si  può  apprezzare  a  mima  cosa. 
(Cioè:  non  ha  prezzo  in  paragóne  di  che  che  sia.  )  (V) 

3  _  Avere  in  pregio,  Fare  stima.  La',  aestim.ire  ,  curare.  Gr.  r,,u-:». 
Dant.  Par.  5.  10.  Lo  maggior  don  che  Dio  per  sua  larghezza  Fesse 
creando  ec.  ,  e  quel  eh' e' più  apprezza,  Fu  elella  volontà  la  liberta..-. 

/,  -  [  Temere  ,  "Curarsi.  ]  Petr.  canz.  28.  4.  E  del  ealdo  desio  .... 
M'infiamma  si,  ch'obblio  Niente  apprezza,  un    diventa  eterno. 

2.  Non  si  pareggi  a  lei  (inai  più  s  apprezzi, 
rezzato.  Salviti. 


fi  —  [E  n.pnsi.]l'eti:son.  ti 


.  .,,„    fu  disjK-sto 'dello  •mperio  Culo  .1  Crosso  ec. ,   .  baroni  eie,-   Appkzzatmsimo  *  Ap-prM-M-tisH.i.rno.  M£ m  B'V-JJ1Wf2taJ1aT"-i 

\ Ilo  ,    ovvero   Arnoldo.   Dant.   Bua.    2.  Con  (folce         Pns.    sacr.  33.    Veggiono  quanta  sui  la  dignità  di  qui  sta  aiU.  da  tutti 


,  "quando   se'  con    lui,   Coinim  1.1  esle  parole,    Appicssm  h'  averai 
'  '  i11'  late.  .  , 

a   —  (.ina,   Intorno,  Presso,  e  Pressoché     e  Apprrssochè,  avvnlii.  Ai 


gli  uomini  .-ipprezzalissima.  (B) 
Apprezzativo,  Ap-prez 


..  za-li-vo.  Adii.  ni.  da  Apprezzare.  Che  apprezza.  —, 
Àpprezziativo,  sài.  Segner.   Crisi,  inslr.  3.  27.  16.  E  non  é  questo  ce. 
lur   Al,"  Ho.  Eran  defili  anni  apprcssoché  duo  milia,  Che  fu  qm]  ricco        amarli  con  amore  non  solo  intensivo,  ma  apprezzativi! . 
,;„|,|L  trapunto.   /-.  SegA.    BtL  5.    11.  Perché  I  ingiuriare  ,j  la  con    Apprezzato,  Ap-prez-zà-to.  Adi. m  da  Apprezzi^   ^   '  »    "« ^  ~  • 
Mi,,,,,,  ed  <    d.gno  di   biasimo:  ,,l  e  <  ou  malizia,  o  assolutamente  per-         Appresalo  ,  sin.   Lat.  aesl.matus.  Gr.  n^O.oc    C„9  /.,»  per  1  il 

per  lungo  Spazio  .1   piacere  ,  che  ora  sento,  d  essere  amato  ed  appaz- 


fctta,  0  appresso!  Ik  tale  (IV) 

■e  "  Avv.  Co  netto  che  Appressoché,  y. 
10  di  dò.  '  Biodo  avete.  Powùt,  Dipoi,  yn.S.  Gio.Gualb.3og. 

di   no.   il   vinn.ihil  padre   p.is-.unlo   un   di    per  l'Alpe,   veil- 
1    |o(  r  I  'I  .'•'    i'  •   (\) 

3 •  \,i/o  itettotign  elice  1  \  [ - 1  ■  » '  W  r|ò  ,  come  Appresso  di  quelito,  « 

Gaia.  Leu.  t6.J0.tioa  si  può  povero  uomo  tributar 

.    metterlo   ■  rkcorrc;  e  poi  appresso  ciò.  privarlo  d'esso,  (V) 

ro.  *  AuoluUimente  posto  come  modo  avverò,  in  formili 

,  te.  Firn     v.  Frane,   ró**.  Appresso  ni  uiicsto,  Fran- 

,    .  .  andò  »1  li*  erano  li  lebbrosi.     .'/.   y.  lib.   8.  1.  .i;. 

Appi  •  '■  di  '!"'  lo ,  1  Fi  routini  lungamente  te.  (V) 

j    —   *   \<  ■  I.   d       1    'lii1     0  qui    lo.   Iloti-,  g.   in.  n.   0    Ed 

,     *,  questo,  menali  1  gcntildomini  nel  pordioo  ,   cortcteiDenie  gli 

ro.  E  k-  10,  n.  10.  r.d  appretto  q  iole),  tnaravigliiii- 

•         ,    ■■  •    .     'U .  A.    I.'  .     <\  J 


iato  da'si  riobil  animo  e  da  si  gentile  ingegno. 

Appiiezzatore,  Ap-prezza-to-re.    yerb.   in.  Che  nppTtVM  ,  StUMtnn.-, 

Lai.  acstimitor.  Gr.  rapir*».  Segner.  Cmt.uutr. 

)ltenerci  la  punta  el  nm  1- 

te  he- 


Appiezzialore,  »l«. 
3.  33.   i'3.  Non 


(Iniqui-  valevole 


ni,,  abili  vergini  presso  ....  DÌO  infinita,..,  nlc  buono,  infinitamente  he- 
nefico  ,  ed  infinitamente  apprezzalorc  di  qualunque  opera  giusta  impi'- 
6J  Per  lui?  *_-.«••     •  ._:„     ..-..   P..,i„. 


A.Ìiovzaiiucb,  *  Ap-prcz-za-tri-cr.  Veri.  f.  Appre»iatrice ,  Un 


Batta- 


gliai. Berg.  (O) 


li  ,:«       «A  ,:  „-,Vzo.   Sm.  y.  e  di  Appn.zamcnto.    A.  U.  Fr.  p 

„:,,,,  ♦lAp-p,o-!,,-l„-l,-.  Jdd.com.  Che  pub  Tf'-'''™-, ',,.  ^\ 
irovabiU  Vden.Nù.  3.  1*4.  W  gr«n  Mowfc  concederà  cbedalhpre- 

po.:,o„,  falM  „e  p-ono   appo  i  doli,  risullare  le    risoluzioni    dppro- 
A..;^ARÌ'?Appro.bi-re.  ItUl  *  L.  F.e  c/i"Approvare.C«l.  aPPn.»«re. 


Ai 

Ap 
I 


■ 


APPROBATISSIÌMO 

Daiu.Pur.  il.  t36.  E*  quel  consiglio  per  migliore  approbo.  Dittimi.   2. 
10.  Costui  per  prò' e  per  sicuro  approbo. 
Aiprobatissimo  ,  *  Apquo-ba-tis-si-mo.  Add.  in.  sup.    di  Approbato.   V. 

di  i-eg.  y.  e  di'  ipprovatissimo.  Bere,.  (N) 
Approbato,  *  Ap-pro-hà-to.  Add.  in.  di  Approbare.  F~-  di  reg.  Berg.  {N) 
Ari-ROBATonF,  Ap-pro-ba-tó-re.  Verb.m.  di  Approbare.  V.  L.  V.  [*</i'Ap. 
provatore.]  Lai.  approbator.  Gr.  èo/.i^acrr^s.  Bui.  Par.  21.  1.  Colui  è 
professore  nella  scienzia  che  è  di  quella    approdatole,  e  può  in  quella 
approbare  e  affermare,  per  .la  lunga  pratica  ch'egli  v'ha. 
Approbazione,  Ap-pro-ba-zió  ne.  [«$•/.]  V.  L.    V.  e  di'  Approvazione.  Lat. 
approbatio.  Gr.  iirawot.  Guicc.  Slot:  12.  C12.  Gli  fossero  fatti  onori  in- 
soliti ec,  con  approbazionc  di   tutti  i  popoli.  E   16.  770.  Coh  somma 
approbazionc  di  quello  che  era  stato  fatto. 
Approcciamelo,  Ap-proc-cia-mcn-to.  [Sm.]  Lo  approcciarsi,  V.  Appros- 
simazione. Lat.  appropinquatio.  Gr.  iyyirr,s.  Tratt.  segr.  cos.  domi.  Non 
vi  giungono,  ma  vi  si  approcciano  con  frequenti  apprucciamenti.  Guilt. 
Lea.  SS.  Tentare  ogni  forza  per  venire  almeno  all'  approcciamene  di 
quella. 

Approcciamento  con  gli  altri  sin.  (  V.  Approssimazione  )  din",  da 
Approssimazione  quando  questa  si  consideri  nel  linguaggio  matemati- 
co. Si  dice  risolvere  un  problema  per  approssimazione ,  cioè  accostan- 
dosi più  che  si  può  al  valore  della  quantità  ricercata. 


APPROPRIARE 


36 


Approcciare,  Ap-proc-cià-rc.  N.  ass.  e  per  io  più  n.pass.Approssimarsi,  Ap-     &  —  Assonai"  lian 


7 

«r««^(^3(  Da  Pronto.  V.  )  Sitivi».  Disc.  1.  il.f.  Or  mentre  Anito 
onava  con  essi,  ed  approntati  avea  tutti  i  suoi  variamenti  d'oro  e 
d'argento  per  farsi  onore,  giunge  ec. 

Approntato,  Ap-pron-tà-lo.  Add.  tri.  da  Approntare.  Apprettato.  Lai. 
praeparatus.  Gr.  itpBxu.rxcr%Évair&us.  Salvin.  Disc.  1.  12  Senza  la 
semenza,  per  così  dire,  dell'intelletto  ,  che  la  materia  dalla  memoria 
approntata  disponga  ce.  ,  morto  il  sapere  ne  rimarrebbe. 

Appropiare  Ap-pro-pi-.i-re.  lAtt.  e  n.  pass.-]  Far  propio.  V.  Appropria* 
re.  G.  r.  5.  io.  1.  Kbhjuo  il  castello  di  Semilonli,  e  fecionlo  disfare, 

C.lr>1pC,R?,l0-i'P|3'0p'i,re  al  C"mil,lc-  E  9-  %>■  '■  Rendessero  i  loro  beni 
a  Ghibellini  e  Guelfi  di  Lucca  ,  che  se  gli  aveano  approdati.  Pilo,: 
6.  ioj.  Benché  questo  a  me  non  possa  appropiare.  Dani.  Par.  6.  100. 
L  uno  al  pubblico  segno  1  gigli  gialli  Oppone  ,  c  I'  altro  appropia 
quello  a  parte.  Pass.  35o.  Come  ha  fatto  delle  parole  sagiamenlah  ce 
non  e  lecito  a  uomo  vivente  diputarle,  o  approdarle  a' cotale  uso  dì 
portarle  scritte  addosso. 

2  —  *  Far  uso  ,  Impadronirsi.  Dat>.  Scism.  (0) 

3  —  Imitare,  Figurare  perfettamente,  Ritrarre  per  l'appunto.  Lat-  e- 
xa.te  expranere ,  similitudinem  esprimere.  Gr.  fuggcSm  «,.x.k  Vii. 
Fiat  Dim.  Il  quale  isguardo  signorile  e  reale  disceudea  per  mode 
clic  forte  cosa  parca  ,  a  quegli  che  'I  voleano  di 
d' appropiarlo  bene. 


per 

ìpignere  o    inlag 


:ced<;re,  appropinquare.   Gr i^      '(Dalla   V-  àppro-  "  ^rtókrfjSKS  ^1«  £Si1JKì^  % 

c/ter  approssimare  che  1  Francesi  trassero    da  prvche  .    dappoi  che  eh-      5  n«i  mtl   . —    </7r„.„, ,../.  „„  ,      .  k""'m    iiuuu  appiupiare.    (,1  » 

ber  JEE  proch*  da.  lat.  p^.mus.  Muratori/)   Dani  Sfa  2}.  Z  ne.  Tk'Z^étS^SSST^*  '  ~  '""""    **"*■ 
hcca  gli  occhi  a  valle,  che  s  approccia  La  riviera  del    sangue.  £  23.46. 
Non  corse  mai  si  tosto  acqua  per  doccia,  A  volger  ruota  di  raulin  ter- 


ragno ,  Quand'  ella  più  verso  le  pale  approccia.  Guid.  G.  Jason  ,  della 
spoglia  dell'oro  allegro,  s'approccia  alle  prode  dell'isola.  Fola.  Ras. 
Souo  alcuni  di  loro,  quali  a  citrinitade  approcciano. 

2  —  *  Arrogere,  Aggiugnere.  Meni.  Sat.  11.  E  a  poco  a  poco  al  mal 
talento  approccia  E  si  cangia  in  costume  ;  or  chi  la  scaglia  Gli  leva  iu- 
torno  e  f  appostala  roccia  ?  (V) 

3  —  (Milit.)  Avvicinarsi  ad  una  piazza ,  ad  un'  oj>era  coeli  approcci 
Voce  usata  dal  Monlecucccli.  (G) 

Approcciato,  *  Ap  proemiato.  Add.  in.  da  Approcciare.  V.  di  reg.  (A) 

Approccio.  (Milit.)  Ap-pròc-cio.  \_Sm.]  Quel  ramo  di  trincea  che  si  fa 
per  accostarsi  apertamente  alle  fortificazioni  dell'  inimico. 

Approdare,  Ap-pro-dà-re.  N.  ass.'  (  Da  proda.)  Accostarsi  alla  proda, 
Venire  a  riva.  L.at.  ad  ripam  appellerò.  Gr.  irpotToppi^iv,  Bui.  f.nf.  21'. 
1.  Approdare  è  alla  ripa  arrivare  e  venire.  Lib.  viagg.  Ad  uno  porto* 
dove  apportano  ovvero  approdano  le  cocche,  o  navi  grosse.  ' 

a  —  Da  Pro,  vale  Far  prò,  utile,  giovamento.  Lat.  prodessc.  Gr.  ùfiiAw 
Dan.:  In/.  21.  78. l'ulti  gndavan:  vada  Malarica.  Per  eh' un  si  mosse  e 
gli  altri  stetter  fermi;  E  venne  a  lui,  dicendo:  che  gli  approda  "ìMore 
24.  f  36.  E  tutto'!  petto  al  Saracino  intruona  ,  Tanto  che  nulla  lo  scudo 
approdava.  Dav.  Canili.  100.  E  tre  e  tre  quarti  a' padroni  de' mobili 
approdano. 

3  —  E  per  similit.  Dani.  Plug.  i3.  E  come  agli  orbi  non  approda  il 
Sole  ,  Gesi  all'  ombre  ,%dov'  io  parlava  ,  ora  Luce  del  ciel  di  sé  largir 
non  vuole.  (  Quasi  non  viene  a  proda;  se  già  non  vale  Giovare  Far 
prò.  )  (V) 


ne  l'a- 


Appuopiatissimo,  Ap-pro-pia-tis-si-mo.  Add.  m.  sup.  di  Appropia  lo 
Appropriavano.  Salvili.  Pros.  tose.  1.  36g.  La  qual  siimMudinc 
rabo  impostore  ec. ,  come  appropiatissima  a  nudrire  credenza  di  cosa 
si  alta  ,  ripete  ben  volentieri  nel  suo  Corano. 
Approdato,  Ap-pro-pi-à-to.  Add.  in.  da  Appropiare.  jr.  Appropriato. 
Vittam.  2.  2.  L'  oro,  che  è  giallo  ,  è  approdato  al  Sole.  E  J.  So.  Dim- 
mi qualeeapprojiiatoOra  a  ciascuno  di  quei  dieci  per  sé.  ( Il  codice 
estense  legge  appropriato.  Nel  primo  caso  corrisponde  al  lat.  assimi- 
fatus  ;  nel  secondo  al  tal.  adsignatusj 
2  —  Adattato  ,  Acconcio.  Bum.   Tane.  4.  o.  O  che  la  carae  del  porco 

appropiata  ,  Abbia  qualche  virtù  contro  alla  morte  '  (V) 
Appropiazioke  ,    Ap-propia-ziò-ne.    [Sf]  L' appropiare.    V.  Appropria- 
zioiie.  òegner.  Pred.  3g.2.  Suo  padre  stesso,  se  non  per  natura  e  per 
venta  ,  almeno  per  appropiazione  e  per  apparenza. 
Appbopisquagiose,  Ap-pro-pin-qua-gid-ne.  [ò'/.'  V.  L]   V.  Approdimi- 
zionc.  Lat.  appropinquano,  proximitas.    Gr.  U\vrt,i.  Fr.  Giord.Pred 
K.  Lo  tralasciano  per  l'ap^ropinquagiéne  delle  sante  feste  del  Natale 
Appropinquamento  ,  Ap-pro-pin-qua-men-to.  [J/«.  e   f.  L.]  Lo  slesso  die 
Appro]imquagione.   r.  Approssimazione.  Lat.  appropinquatio.    G, 
yvrrjs.  Frali,  segr.  cos.  dumi.  Dolori  che  soglion  venire    nello 
piiiquaincnto  de'  mestrui. 
Appropinquare     a'p-pró-pin-quà-re.   N.  pass.   V.  L.  Appressarsi ,  Avvi- 
cinarsi.  y\  Avvicinare.  Lai.    appropinquare  ,    propius    accedere.   Gr. 
ny<i>.  Dani    Par. a3.  40.  Ed  io,  eh' al  line  di  tutti  i  desii  M' appro- 
pinquava. E  Va.  Nuov.  25.  Dimenticando  quello  che  per    appropin- 
quarmi a  tanta  gentilezza  m'addivenia.  Lab.    274.    Appropinquoss'i  a- 


Y- 

appro- 


4  -  Acquistare,  Profittare.  Lat.  proficere.  Gr.  fntò&ii.  G    V  a  SM         l'IT*  '  V  T"  2-°le  '9  a  ,,a  chl,csa^de'  Frali  1  »'-^  «f»  ale  tu  prima 

3.  Ha  poco  v'approdarono  di  riacquistar  fortezza  ninna.  £,0.^,  e  aTn.o  gIw'o  tòà  v'^v  't  ^%    *£?&    aPP™P""I"^', 

»I..  poco  am.rodò  .  che'!  n„n»n  ,l,-u,>  or    „„„  =.,»„„  ....  A..l:l  L'i  *'        e  1"*l"to  C" lo  al"10  >  V1  dll;*  'altro  Cauto.  (P) 


ai.,  puro  approdò  ,  che'l  nuovo  eletto  ec.  non  aveva  un  danaio  di  ren- 
dita, frane.  Sacch.  Rim.ìo  non  veggio  signsr  che  meglio  approdi.  Tac 
Dav.  Vit.Agr.3g4.  Passandosi'!  verno  senza  paura,  ciascuno  guarda- 
va il  suo,  1  minici  nulla  approdando.  £  Coli.  1J8.  Come  la  vite  è  pa- 
sciuta, mai  non  approda.  Por.  Ti  in.  2.  2. 1'fò  come  il  porco  :  i'ineno 
i'  meno  ,  e  non  approdo  nulla.  ' 

5  —  A:t.  Far  proda;  onde  Approdare  i  campi  =:  Fare  i  ciglioni ,  e  por 
le  vili  lungo  la  prvda. 

Approdato,  Ap-pro-dà-to.^Jrf./n.  da  Approdare. òegner. Prédio  6  Senza 
Viatico  ,  senza   guide  ,    senza  compagni ,    approdati  in   un  altro'  mon-    App 
do  ,  ec.  (Min)  * 

Approdo.  *  (Marin.)    Ap-pró-do.  Sm.  L'atto  di  approdare.'  E  ingresso    2 
nel  porto,  L' approcciamene  alla  riva.  V.  dell'  uso.  (0) 

Approi-ittante     *  Ap-pro-fit-tàn-te.  Pari,  di  Approfittare.  Che  approfitta. 
r  .  ai  reg.  (0) 

ArpRoriTTARE,  Ap-pro-fit-tà-rc.  [  ZV.  ass.  ]  Far  profitto.  —,  Profittare 
sin.  Lai.  proficere.  Gr.  irpaHo'-ir™.  Zibald.  Andr.  Credevano  di  poter  au- 
prohltar  molto  111  quella  scuola.  r 

2  —  N.pass.  Vantaggiarsi,  Giovarsi.  Segner.  Mann,  aprii  26.  2.  Tanto 
poco  mostra  d'essersi  approfittato  a  si  lunga  scuola.  E  magg.  5.  3  E 
questo  in  essi  era  il  maggior  segno  di  essersi  approfittati,  È  non  i5 
5.  E  quando  ti  sembrerà  di  esserti  alquanto  approfittato  già  in  una  ' 
trapassa  all'altra.  (V)  -'  ' 

3  —  *  Alt.  Perfezionare  ,  Avvantaggiare.  Bald.  Dee.  Permesse  poi  Iddio 
per  maggiormente  approfittarla  in  umiltà,  che  . .  .  si  trovasse  alcuna 
volta  illusa.  (A) 

Appbouttato 


(P) 
2  —  Ih  n.  ass.]  Dani.  Conv.  2o5.  Il  buon  marinaro,  come  esso  appri 
pinqua  al  porto,  cala  le  sue  vele,    e  soavemente    con  debile  conduci- 
mento  entra  111  quello»  E  Conv.   Tratt.  3.  Q  imto  la  cosa  desiderato 
più  appropinqua  al  desiderante  ,  tanto  il  desiderio  è  maggiore    (P) 
Appropinquato,  Ap-pro-pin-q.m-to.  Add.  in.  da  Appropinquare    ^Av- 
vicinalo. Lai.  vianus  ,  proxjmus.  Gr.  lyy^;,v.  Tratt.  segr.  cos.  domi. 
I  cr  cagione  degli  appropinquati  mestrui. 
Appropinquaziune     *   Ap-pro-pi,,-qu i-zió-ne.    Lo    slesso   che  Appropiu- 
quagione.   V.  Approssimazione.  Face.  Sopragg.  (0) 
ropositissimo  ,  *  Ap-pro-po-si-tis-si-mo.    Avv.    sup. 

ess.  Berg.  (0)" 
Discorso  anatomico 
accompagnato  da  una  elegante  ed  appropositissuna  prefazione.  (A) 
roposito,    Ap-pro-pò-si-to.  Aw.  In  acconcio,  A  tuono.  —  ,  A  pro- 


p-pro-po-si-tis-si-mo.    Avv.    sup.    di  Approposito 

—  ,  A  propositrssimo  ,  sin.   Corsili.   Conq.  del  Mess.   Bere.  fOI 

—  E  in  forza  di  add.  Acconcissimo.  Red.  Leti. 


quanto  io  spero  di  darvi  mo- 
tivo di  approfondarlo  ui  queste  lettere.  (A) 
Sprofondato  ,  *  Ap-pro-fou-dà-to.   Add.   m.   da  Approfondare     V    di 
reg.  (0) 

epROFONoiBE  ,  Ap-pro-fon-dì-rc.  Alt.  Lo  stesso    che   Approfondare     V 
Salvai.  T.  B.  (A)  ' 

erROFONoiTO  ,  *  Ap-pro-fon- o*(.to.  Add.  m.  da  Approfondire      V  An 
profondato.  V.  di  reg.  (0)  '     v 

t'aoNTARE,  Ap-proa-tà-rc.  [Atl.l  apprestare.  Lat.  preparare.  Gr.  Es- 


posito ,  sin.  (Dal lat.  proposilum  fine,  scopo;  quindi  a  proposito  vale 
convenientemente  al  fine.  )  Red.  Cons.  (A)  Salvin.  Cas.  fa.  Quindi 
cavino  gli  studiosi  quello  eh' è  approposito.  (N) 
Appropriai» euto,  *  Ap-pro-pria-mén-lo.  Sm.  Lo  stesso  che  Appropria- 
zione. V.  Vden.  J\is.  2.  5o.  Berg.  (N) 
Appropriare  ,  Ap-pro-pri-à-re.  Alt.  Far  proprio  ,  Recare  in  proprietà. 
Assegnare ,  Ascrivere  ;  ed  è  contrario  ^'Accomunare.—,  Appro- 
piare, sin.  Lat.  assignare,attribuere,  sibi  vendicare.  Gr.  ff^rìpì^avJfi) 
Vit.  S.  Girol.  3i.  A  lui  n'avremo  a  rendere  ragione  ,  e  a  noi  non 
possiamo  appropriare  niente.  Salv.  Avvert.  1.  2.  ig.  Quella  prerogati- 
va che  della  volgar  lingua  ,  e  del  suo  nome,  e  del  suo  uso,  e  del^suo 
padronaggio  non  ingiustamente  ci  siamo  appropriati.  (V) 

Gr.    àfiotoi'V.    Fior. 

videro?'»    alla    formica, 

che  dee  vivere  il  verno. 

sordida  lingua  er\    è 

una  maschera  d'amicizia,    che    la  contraffa  si  bene,    e    l'affidila      e 

l'appropria ,  che  ec.  °        ' 

4  —  Addattare  ,  Acconciare.  Benv.  Celi.  Ore/.  108.  Non  debbe  il  va- 
lente artefice  schifare  di  saper  tutte  quelle  cose  che  egli  possa  appro- 
priare al  suo  esercizio.  (V)  J 

5  —  una  cosa  =  Affermarla  costantemente,  e  senza  niuna  dubitazione. 
Lat.  asseverare.    Gr.  oiiffx.vpI^srrSa.i. 

Appropriare  diff.  da  Attribuire  ,    Ascrivere  ,    Imputare.    Il    primo 
significa  far  proprio,  ed  include  una  nozione  di  appartenenza  più  ri- 
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APPROPRIATAMENTE 


APPROVAZIONE 


stretta  di  quella  di  Attribuzione,  la  quale  esprime    piuttosto  intorno-    Approvabile  ,  Ap-pro-và-bi-le.  Add.  coni.   Che  può  approvarsi.  Salviti. 
ne  che  fatto.  Appropriar    si    prende    anche'    in  senso   di  Applicar.-  ,        Pro»    Ì&mc.    ».  ^>6".  Quasi  per  un  cerio  mio,   >c  non  ,1,1  tulio   ipnro- 


Desiinaiv  ,  Apporre,  Accomodare.  Ascrivere    vale  propriamente  as-        vallile,  almeno  eoinpatibil 'vanto ,    avendo  presa  in    Firenze  ce 
segnare  un  qualche  soggetto  a  classe  o  al  numero  di  altri,  ed  è  affine        pressoché  necessaria  I" 

ad  Annoverare.  Si  usa  in  senso  anche  Ai  Attribuzione,  quando  si  ap-  Approvacene,  Ajp-pro 
"  a  delle  qualità  ad  un  soggetto  ,  cunie  Ascrivere  a  vizi'' 


i/a-gió-ne.  [Sf.}  V.  Approvazione.  Lai.  approba- 
tio.  Gì:  ataùvos. 

2  —  Cimento  ,  Prùova.  Lat.  [periculum.  Gr.  irtipxtruóf.l  Annoi,  Vang. 
La  virtù  si  compie  e  fina  nelle  infìrmitadi  e  nelle  approvagioni.  Coli. 
SS.  PP.  La  seconda  Cagione  dell'  approvagiònc  si  è ,  che  si  provi  la 
nostra  perseveranza  ,  e  rl  desiderio  della  fermezza  della  mente. 

3  —  Confermazione.'  Lai.  confìrmatio  ,  p'robatio.  Gr.  MLxivms.  Passi 
366.  Per  manifestar  la  gloria  d'Iddio,  o  per  approvagione  della  Fede. 

Approvamelo  ,  Ap-pro-va-mén-to.  [Sin.]  L  approvare.  V.  Approvazio- 
ne. Lat.  approbatio.  Gr.  ì)ox.tp,xirix.  Guid.  G.  Onde  Priamo,  ricevuto 
approvamelo  da' suoi  fedeli,  elesse  per  suo  ambasciadorc  e  legato  An- 
tenore. Amm.  Ani.  3.  8.  3.  Il  biasimo  de' rei  è  grande  approvamene 
di  nostra  buona  vita.  Cap.  lmpr.  prol.  Hac  Iddio  operati  molti  mira- 
coli in  accrescimento  e  approvamene  della  nostra  cristiana  Fede. 
3n.  Il"  giulclbo  di  tintura  di  viole  è  appropriassimo  per  V.  S.  Ec-  Approvante,  *  Ap-pro-vàn-te.  Pari,  di  Approvare.  Che  approva.Boco. 
oelkntiss.  E  Cifns.  i.3o.  Da  questa  appiopriatissima  piacevolezza  di  Leti.  Pi:  S.  Apost.  3o3.  Si  dettano  e  si  scrivono  e  correggono  Ictte- 
medicamenti  grande  utilità  ne  ricavò  TE.  S.  E  n.  ò'j.  Lo  hanno  re,  i  lusinghieri  ed  i  Grecudi  insieme  colle  femmine  sue  approvanti ^V) 
trattalo  veramente  con  somma  e  dfligentissima  prudenza  uell'  ammiro-  Approvanza,  Ap-pro-vàn-za.  [  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Approvazione,  ]  Au- 
strazione  di  medicamenti  appropriatksimi.  •  provamento.  Lai.  approbatio.   Gr;  Soxifixirix.  Tue.  Dav.  Sior.  4.334. 

Appropriato,  A]  -pro-pri-à-to.  Adii.  ni.  da  Appropriare.  [  Acconcio  ,  Udito  con  grande  approvanza  di  tutti,  gli  fece  con  loro  barbare scon- 
Accoi.iodato.  ]  —  ,    Apjpropiato  ,  sin.  Ambi:  l'art.  5.  *.</.    \"  ha  tro-         giurazioni  obbligare. 

vaio  dentro  una  polizza  ce,  con  certe  altre  devote  paróle  appropriate    ArpR0VAREt  Ap-pró-và-lf.  [Alt  f  ti.]  Giudicar  per  buono,  Tener  per  bua- 
a  dello  male.  no  o  per  vero  ,  Ricevere  e  Accettare.  Lat.  approbarc  ,  comprobare  , 

2  —  [Agg.  di  Medicina,  che  ha  la  proprietà  di  sanare  un  male  de-  probare.  Gì:  Sox.ifj.xC,uv.  G.  V-  1.  4> '■  3.  Questo  non  troviamo,  per 
terminato.  ]  Pass.  33i.  Il  Diavolo  ee.  potrebbe  sanare  uno  infermo,  autentica  cronica  ,  che  per  noi  s' approvi.'  liocc.  g.  tb.  f.  3.  K  per- 
non  di  subito  ce.  ,  ma  con  medicine  appropriate,  le  quali  egli  sanie-        ciò  se  voi  il  mio  consiglio  approvate,    io  mi  serverò  la  corona  dona- 


plica  iletle  quanta  au  uu  suggello  ,  come  riscrivere  a  vizio  ,  a  negli- 
-j.ei.za  ,  ad  avarizia  ec.  Imputare  lilialmente  è  alfine  ad  Incolpare  ,  e 
significa  Attribuire  a  colpa  ,  a  dilètto  ,  a  (leccato:  e  perciò  la  sua  si- 
Eiiilirazione  è  più  ristretta  e  meno  indeterminata  ai"  quella  di  Attribuire. 

6  —  E  n.  pass.  Farsi  proprio  ,  Attribuirsi.  (A) 

Appropriarsi  dilf.  da  Arrogarsi  e  da  Attribuirsi.  Il  primo  significa 
far  proprio  ciò  che  non  ci  appartiene.  Arrogarsi  vuol*dire  chiedere 
con  arroganza,  pretendere  con  insolenza  ciò  che  non  ci  è  dovuto. 
Attribuirsi  \  ale  l'ascrivere  a  se  stesso  ciò  eh' è  provenuto  da  altri. 

Appropriatamente  ,    Ap-pro-pria-ta-incu-te.    Avv.    Con  proprietà  ,     Con 
appropriazione.  Mussi.  Berg.  (O) 

Appropriassimo  ,  Ap-pro-pria-tis-si-mo.    Add.   in.  dì  Appropriato.  — , 
Appannatissimo  ,  siti.    Lat.  aptissimus.    Gr.  -itpoawH».   Red.   Leu. 


glio  che  ninno  medico  che  sia  al  mollilo 

3  —  -Agg.  di  Paiole,  [<W,  Confàccvoli  ad  esprimere  bene  il  concetto.] 
Gab.il.  j".  Ancora  vogliono  essere  le  parole,  il  più  che  si  può,  appro- 
priale a  quello  che  altri  vuol  dimostrare. 

4  — *  (Lcg.)  Agti.  di  Decime,  che  anche  le  dicono  decime  infeudale,  e 
sono  (J  uè  Ile  c/te  alienale  un  tempo  a  qualche  signore  temporale  ,  od 
ecclesiastico,  furi  no  aiate  al  loro  Jiudo,  e  j'ossedulc  come  beni  secola- 
ri.  V.  Iinpropriazioiie.  (A) 


tami.  Morg.  10.  i36.  Il  tuo  signor  famoso,  alto  e  giocondo,  Per  ve- 
ro amico  e  mollo  caro  approvo.  Cài. LelU Approvando  colla  sua  mol- 
ta autorità  il  buon  volere  del  re. 

■ —  Confermare.  Lai.  continuare ,  probare.  Gr.  (,s^xiqvii.  Bocc.  nov. 
36.  18.  Lodantlo  prima  la  giovane  e  la  sua  costanza,  per  approvar 
quella  ,     venne  a  dir  ciò  che  fatto  avea. 

—  Far  prò ,  Approfittare.  Cron.  Veli.  Giunse  in  sul  terreno  di  Man- 
tova ,  ove  poco  approvò  ,  altro  che  a  suo  disonore  e  vergogna. 


A ri-r.opru azione  ,  Ap-pro-pria-zió-ne.    [Sf~ì -Attribuzione ,  ed  è   Termine    4  —  Pruovare  ,  Mostrar  vero  con  pruovc.  Guitt.  Leti.  16.  g6.  In  acq  ti- 


per  lo  più  teologico  ,  per  esprimere  certe  operazioni  ,  che  si  attribui- 
sci no  a  una  persona  divina,  piuttosto  che  ad  un'altra,  quantunque 
siano  realmente  comuni  a  tulle  e  tre.  — ,  Appropiazionc,  Appropria- 
nieuto,  i//7.  Liu.  altribulio.  Gr.  irpotretiCfiSKrrie.  Segner.  Crisi,  insti: 
2.  4-  14-  Tuttavia  la  Santa  Chiesa  ,  con  una  certa  appropriazione  , 
ascrive  al  Padre  la  potenza  ,  come  al  primo  principio» 

Ai ,  r 0 -mmamekto  ,  A],-) iros-si-ina-niéu-to.  {Sin.  Lo  stesso  clic  Appressi- 
li), izione.  V."]  Lat.  appropinquatio.  Gr.  iyyvTr,!.  Teot.  misi.  Per  que- 
sto approssimameuto,  eli  necessità  è  illuminata.  Maestruzz.  Questo  ap- 
prossjmamento  è  da  determinare  secondo  la  condizione  de' contraenti. 
S.  Agost.  C.  D.  Costoro  già  travalicano,  per  approssiinamcnto  alla 
verità,  l'opinion  di  Yarronc.  Bui.  Incomincia  l'aere  a  noi  a  lasciar 
la  rigidità  del  freddo,  e  mitigarsi  per  I* approssimameuto  del  Sole. 

Ai  i'Cossimakte  ,  Ap-pros-si-màn-tc.  [Pan.  dì  Approssimare,]  Che  s' ap- 
prosuma  ,  Che  s'avvicina.  Lai.  proximus.  Gr.  ì-yy^up.  Ci:  4-  35.  3. 
Jl  vino  te.,  che  è  presso  al  profondo,  ovvero  approssimante  alla 
feccia  ,  tosto  si  rivolge. 

Am'I.ossimakza  ,  Ap-pi, --si-màn-ra.  [5"/!]  V.  A.  V.  e aViApprossitnazio- 
n  ,  Appiossiinamenlo.  Lai.  appropinquatio.  Gr.  ■'■)■>  vtt,<.  Com.  Por. 
10.  Appare  in  alcuni  fiori,  che  n^l  levar  del  Sole  si  aprono,  e  ncl- 
l.ui'l.ir  sotto  rhinan  la  lesta,  e  quasi  si  chiuggono,  secondo  la  sua  e- 
loiig.i/ioiic  0  .ippro-sùnanza. 

Ami  DURE,  Aji-pros-sim.i-i(.  Alt.  e  n.  Appressare  ,  Far  vicino.  — , 
K~.  Acroslar, .  Lat.  appropinquare.  (Da  Prossimo.  X.  )  Gr.  'V>'C'"'- 
Cr.  i).  (>.  2.  E  dopo  qne  to  ,  approssimandosi  il  tempo  lied, lo  ,  s';nn- 
i       ni.  G.  V.  -.  27.  6.  Quando  -i  venne  approssimando,  conobbe  la 


star  voi  posso  dire  ch'io  perdei  ,  siccome  il  fatto  approva.  Pallini.  1. 
3.  Queste  cose  approvano  la  bontà  dell'aere.  G.  V.  6.  g3.  E  come 
s'  approvi  come  quelle  stelle  significhino  mutazioni  di  regni,  per  gli 
antichi  autori  si  mostra  in  loro  versi.  E  Pass.  3yy.  Credendosi  vt- 
dere  lume,  fanno  grande  sforzo  d'approvarlo  vero.  j>  D \int.  Purg.  2/. 
Siccome  il  baccellicr  s'arma,  e  non  parla  Finche '1  maestro  la  qui- 
slion  propone  ,  Per  approvarla  e  non  per  terminarla.  (V) 

5  —  Sostenere  semplicemente.  Vit.  S.  Gir.  85.  E  approvato  ("dall  ere- 
tico Solimano  J  come  alcuna  volta  (le  due  volontà  di  CristoJ  si  di- 
scordavano insieme  ,  a  confermazione  di  ciò ,  per  ciò  provare  ,  alle- 
gava ce.  (V) 

6  —  *  Attribuire ,  Apporre  cosa  falsa.  Vasar.  Vit.  Credo  che  queste 
cose  gli  fossero  approvale,  e  che  mai  non  sfasciasse  uscir  di  bieca 
si  fatti  vanlamciiti.  (A) 

7  —  *  Stimare  un  bene,  Amare.  Guitt.  Leu.  8.  16.  O  chi  clic  sono  in 
tenebre  costumati ,  non  pinnuo  il  raggio  di  somma  virtù  guardare  ; 
tenebre  veggiono  ,  e  tenebre  approvano.  (V) 

8  —  *  Assicurate,  Asserire.  Vii.  S.  Gir.  ili.  Un  altro  notabile  mira- 
colo ti  voglio  narrare,  èc.  il  quale  in' è  approvato  per  feri  testimoni» 
degni  di  fede.  (V) 

^ —  •  Scegliere.  Vegez.  11.  Di  die  statura  i  giovani  debbiami  essere 
approvati.  E  62.  Coloro  che  l'  elezione  de' cavalieri  fanno  ,  avvegna- 
ché uell' approvare ,  in  tutti  richieggiano  statura  eli  certa  gran- 
dezza ,  1  e.  (Pi) 

IO  —  *  Avverarsi  ,  Aver  effello.  G.  V.  Q.  ti.  Approvossi  la  risposta 
di  messcr  Malico  la   quale  gli  Cere  1'  notilo  di  corte.  (Pi) 


■dnen  ile'  nania.  Coli  SS.  PP.  Essendo  approssimato  al  monastero    Approvatammtb  ,  Àp-pró»v'a-fa-mén-te.  Avv.    Con  approvazione.   Lat. 


I  imo  ,   e   IcTÒ  le  mani   al   •  11  lo. 

2  —  /'"".  meta/.   S.  Gin.  Gritott.  Io  sono  Iddio  d'appresso  e  da  lungi, 
cioè  eoe  10  m'approMÙDO  al  pi, e, loie. 

3  —  *  E  n.    ir.    Grad.  -V.  Gir.  3t.  Fate  penitenza  che   Io  regno  «lei 

1  "do   ,j|  '      imi.  (  Un  altro  testo  ha,  t'approssima;  e  altro,  vappros- 
•  1 1.  )  (\  ) 
ArPBOMaUTrVO,  *  Ap-pro-.-si-ma-lì-vo.  Add.  m.  Lo  stesso  che    Appros- 
►  iniiiile.    V.  dell' avi.  (O) 

imaio  ,  A  j.-j  i'  1  inià-fo.  Add.  m.  da  Approuimare.  — ,  Avvi- 

dnato,  Appropinquato,  Apprestato,  rin.Lat.  prosimus.  Gr.iyyttàtU. 

li.  .Ini.   7.  (Ino  0  tempo  d'ardore,  Che  tanto  è    desiato,    Vcggiolo 

iato.  Albi-it.  4j-  o9.  Lo  caraliere  alle  segreti-  cose  del  giudice 

Rppro   imato,  U  tua  fama  od  egli  l'adorna,  od  egli  la  sozza. 

Ai  |,      in,.,  u  re.  Vcrb.  in.   di   Approssimare.  V. 
di  reg.  (')) 
/  ruci,  *  Ap-pro -.iir.a  ln-n.   Verh.  f.  di  Appiossimare.  V  .di 

nova,  Ap-pros-si-ma-xio-ne.  [Sf.  L'approiiùnar». — ,Appros- 
',  imanza ,  Appropinquazionc  .   Appropiuquagione , 

A  l[.i', pmq, rimi nio  ,  Avvicinamento,    Avvicinazionc ,  Appi,  samento, 
in.  ]   /,"'.  appropinquatio.  Gr.    lyvrr,*. 

(  '  '"    !'"      "    odi    uno  in  approssimazione  d'eterna  felici  (ade, 

'  '  ,.  più  ad  una   9 1  quantità  ri- 

però    in  a    in  lira,  ;■   ,  ..ili  in ,.  ni,.  V.  Itadl,  ,  ,  l'i  .1 

;        "  limoli.,  intend    <  ■   ,,    multo  vocabolo   un   metodo  di 

■  trapù    an  doli  nonio  in    un    animale   od 


cum  approbalioiic.  Guitt.    Leu.  Pure  che  sca  da  voi  approvalanicnte 
considerata'. 
Approvatissimo,  Ap-prb-Va-tis-si-ino.  [Add.  m.]  sup.  di  Approvato.  Lat. 

probatissimus ,  optimi».    Gr.  ha><.ip.órzro<.   Coli.  SS.   PP.   Ma  que'vi- 
zii  che  sono  da  natura,  non  cessano  di  lentare  gli  approvalissiiui  moiiai-i. 

Approvativo  ,  Ap-pro-va-ti-vo.  [Add.  m.]  Alto  ad  approvare  ,  Che  dà 
approvazione.    Gianibull.   Litlg.  (A) 

Approvato  ,  Ap-pro-và-l,o.  Add.  m.  da  Approvare.  Lat.  prohafus  ,  spr- 
el.itus.  Gì:  50x.ip.ot.  Amni.  Ani.  g.  3j.  L'allegrezza  de' giovani  è  da 
correggere  colla  gravezza  del  li  piu  approvali.  Alberi.  2:  1O.  Dunque 
dalli  buoni  amici  ,  e  dalli  savii  e  ammaestrati  e  approvati  ce.  è  dadi- 
mandar  lo  consiglio.  Cas.  Leti.  71.  Rallegrandoti  delle  tue  medesime 
intrinseche  laudi,  conosciute  ed  appi-ovale  dalla  tua  propria  inlàlhbil 
COSI  lenza. 

2  —  Confermato.  (  Dello  in  mala  parte.)  Guitt.  Lelt.  2I.  Bj.  Uomo  di 
virtù  eirilo,  e  approvalo  Itiiiganienle  in  vizio,  e  come  errato  di  fede.  (V) 

Ai-i-i-.ova ;,   Ap-pro-va-tó-re.   Verh.  m.  di  Approvare.   Che  nnpr  ,vn  , 

Che  giudica.  Lat.  approbator,  inspcctor.  Gr.  ««i/tac-r»)»   Nov.  ani. 
Ci.  u.  I  cavalieri  e  i  donzelli,  che  erano  giulivi  e  gai,  si  raccano   di 

quelle  canzoni,  el   suono  e'1  motto  j   e  qlfcttro  approvatovi  erano  sta- 
biliti, eli.-  quelle  che  aveano  valore  l'accano  mettere  in  conto.  G.  V. 

il.  i,i.  4.    La  gai-Ila  degli  approvai- ai  di  '  ..odamnili  che  si  fumo  ..I 

Comune,  valeva  l'anno  norìni  a5o  d'oro, 

AeieovAiiue,-.,   Ap  pi'o-va-hi-'-e.    Vcrb.  f.  di    Approvare.     Che  approva. 

Lat.  probalrix.  Gr.  i  Guitt.  Leu.  Avcrete  approVatricc  la 

volontà  del    uperi  ■<-■  Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  wntisiims  Vergine  si 
mostrò  approvatricc  dello  addimandamentd  eolla  concessione, 


ivi  vegetabili  .  -  ,■•  UconiaUo immediato.  f.TrajpiantajxK0l6.(A.0.)    Apmovazioii! ,  Ap-pro-va-iio-nc.  [Sf.  L'approvare.—,  Appiovamtnlo, 


APPROVECC1ARE 

Apprnvanza,  Approbazione ,  Approvcria,  situ]  Lai.   approbatia  Gr. 

tinuros.  Miti.  Dì  .seconda  loda  e  approvazione.  Toc.  Dav.  Ann.  1.  uti. 

Né  si  lascio,  conio 'l  senato  volea,  giurare  l' approvazione  de' fatti. 
3  *  Pruova  ,  Dimostrazione.  Segner.  Preci.  20.  1.  Almeno  a  diretta 

approvaste»  della  causa.  (N) 
Appiìuvecciare,  Ap-pro-vcc-ei;i-rc,  N.  pass.  Avvantaggiarsi,  Ritrarrle  utile. 

(  Dallo  spagli,    opri  vecharse  clic  vale  il  medesimo.  )  Buon,  l'in:  In- 


APPUNTINO  36g 

re  un'appuntatura.  Malm.  6.  -,4-  Ma  sta  in  orecchi,  clic  mi  par  caV 
suoni  11  nostra  tabellaccio  del  senato  ,  Sicché  e'  mi  fa  nicstier  eli' io 
t'  abbandoni,  Pero  eli' io  non  voglio  essere  appuntato. 

io  —  gli  orecchi  =  Porgerli  attenti.  Buon.  Fier.  4-  >•  *■  Però  fia  d» 
mestici-  ce.  Appuntar  bene  gli  orecchi  A  succhiellar  per  tutto. 

Il   —  il  sAliscendo  =3  Fermali')  ,    o    Farlo  star  fermo  in  ulto,    Met- 
terlo a  punto.  (A) 


ir  d.  2.  ./.  Io  mi  protesto,  Che  se  tu  non  avanzi  e  l'approvecci  Innanzi    ia  —  Segnare  un  punto  determinato,    onde    abbia   norma  alcuna  cosa 


:il  lento  oprar  della  vecchiaja  ec. ,  io  t' abbandonerò. 

ArrRovEDUTAMENTE  ,  Ap-pro-vc-du-ta-nicii-le.  Avv.  Con  accortezza,  o  an- 
che Con  modestia.  V.  Approvvedutamente.  (V) 

Ai'I'ROVeodto,  Ap-pro-vc-dù-to.  Adii.  Accorto,  Cauto.  V.  Approvvcdulo. 
— ,  Approv veduto  ,  Proveduto,  Provveduto,  sul.  Sali.  Gatg-  i'ò5.  E 
non  pero  Metello  niente  meno ,  anzi  tuttora  come  li  nemici  tossono 
presentì,  con  approveduta  e  guarnita    guardia  cosi    andava    da  lungi 


Bari.  Ria:  i5.    Chi  gli  appunta  il  centro    per    tirarvi    intorno    que' 

circoli  sempre  egualmente  distatati  ?  (A) 
•  3  —  *  Stabilire,  Decretare.  Lat.  decernere,  statuere.  Slor.  Scmif.  16. 

Fu  ammonito  lo  popolo  dell'  armi  posare  ,    e   alle  sue  case  ritirarsi  , 

e  la  vegnente  mattina  alla  piazza  comparire  per  lo;  restante  appuutare.(V) 
i4  —  E  >l-  pass.  Aguzzarsi,  Farsi  acuto.  Lat.  acuere.   Gr.  ogimv.  F<r. 

As.  82.  L'unghie  appuntandosi  s' aoncinarono. 


E  Petr.Son.  Giunl.  Lasso  !  coni'  io  fui  mal  approveduto  L'ora  ch'io  i5  —  Attenersi,    Attaccarsi,    Unirsi,    Appoggiarsi.    Guid.    Giud.   Per 

mi  fidai  negli  occhi  miei  !  (P)  paura  di  se,  sempre  s' appuntava  a  colui  di  cui  più  temeva.  (A) 

Ari'RovERU,    Ap-pro-vc-i  i-a.  [A/.]   V.  A.  V.    e  di'  Approvazione.   Lat.  16  — Fermarsi.  [Onde  volgarmente  dicesi  Far  punto  cioè  Fermarsi,  Non 

approdatiti.   Gr.    fafatiuTtt,    Lil>.    Strument.    Neil'  approvcria,    ovvero  procedere  più  oltre.]  Dani.  Purg.   i5.  /jq.  Perché  s'appuntano  i  vo- 


coiiKimagionc  degli  statuti.  Stai.  Mere.  Come  di  quell'  approvcria  ap- 
parisce per  carta  fatta. 

ArrunviGioNAMENTO ,  *  Ap-pro-vi-gio-na-inéii-to.  Sin.  Provvedimento  , 
Provisione,  V-  dell'  uso.  (O) 

Ai'PROvir.iONARF,*  Ap-pie-vi-gio-nà-re.  Alt.  Provvedere,  Fornire  di  vet- 


stri  desiri  Dove  per  compagnia  parte  si  scema,  Invidia  muove  il  man- 
iaco a'sospiri.  E  Par.  ti.  28.  Or  qui  alla  quistion  prima  s'appunta  La 
mia  risposta;  ina  la  coudizione  Mi  stringe  a  seguitare  alcuna  giunta. 
17  —  Arrivare  con  l'estrema  punta.  Dani.  Par.  9.  Da  questo  cielo  ,  in 
cui  l'ombra  s'appunta.  (V) 


igke.  (  V.  Provvigione.)  V.  dell'uso,   K.  e  di'  Vettovagliare.  (O)  18  —  Tendere  a  checché  sia!  Dani.  Par.  26.  Comincia  dunque ,  e  di' ove 

Appiiovvedutamente,  *  Ap-prov-vc-du-ta-mén-tc.  Avv.  Con  accortezza,  ov-  s'appunta  L'anima  tua,  ec.  (V) 

vero  Con  modestia.—,  Approvcdutamente  ,  Provedutamentc  ,  Provve-  19  —  Gate  venire,  Stabilire,   Risolvere  insieme   con  altri.   Tac.  Dav.  2. 

dutauicntc,     Providamcnte,  Provvidamente,    sin.    Lia.    provide  ,  me-  02.  Appuntassi ,  che  facessero  massa  nell'isola  de'  Datavi, 

destissime.    Sali.  Giug.  Sì.    Molto  approvvedutamente    ubbidendo    al  20—  Terminarsi.  Dant.Par.  23.12.  Ove  s'appunta  ogni  ubi  ed  ogni  quando. 

Signore.  (V)    .                   _  21  —  *  Star  sulla  vita.  Suonar,    lierg.  (O) 


Approvvedcto  ,  Ap-prov-ve-dù-to.  Add.  m.    Lo   stesso   clic  Approvedu-   Appuntatamente  ,  Ap-pun-ta-ta-méu-te."  ,4Ì<i/.  Appunto  ,    Con  misura   e 

ordine  giusto.  Lat.    adamussim.    Lib.  Astivi.  Sappi  che  li  minuti  son 


lo.  V.  (P) 

1  —  *  Industrioso,  Attivo,  Diligente.  Sali.   Giug.  iyj.  Prima  sono  ap-  gravi,  di  porgli  bene  appuntatamente 

provveduti,    uunh   e  mansueti  ,   e   poi    con   viltà  e  superbia  menano  Appuntatissimo  ,  Ap-pun-ta-tis-si-mo.  Add.  m.  sup.  di  Appuntato.   Lat. 

la  vita.  (P)  acutissmins.  Gru  ofwraros.  Fa:  As.  11.    Per    la  chiottornia   di    " 

Applv.nere,      Ap-pu-gne-re.  Alt.    V.A.V.  e  di  Pugnerò.    G.  V.  12.  quattrini  inghiottirsi  una  spada  appuntatissima.  »'  Bocc.  Com. 

83.  3.  Piovvono  grandissima   quantità  di   vermini  ...  e  cui   appugne-  12.  ^ 

vano,  attossicavano-  (N)  un 


li    pochi 

1.  Dani. 

Dionisio  nel  mezzo    di  cosi  ricco  apparecchiamento   comandò   che 

coltello  appuntatissimo  ,  legato  con  una  setola  di  eavallo,  fosse  ec.(P) 


eirio  ala  sua  congiunzione  col  Sole.  Ala.ur.  Appulsi  della  Luua  alle 
stelle.  (A) 

Appuntabile  ,  Ap-pun-tà-bi-le.  Add.  com.  Atto  ad  appuntare  o  ad 
essere   appuntalo.  V.  dell'  uso.  (A) 

2  —  Censurabile ,  nel  sign.  di  Appuntare  $.  6.  (Min) 

Appcntamertb  ,  Ap-pun-ta-men-te.  Avv.  Per  V  appunto.  Bern,  Catr.  E' 
sarebbe  appuntamele  U  fatto  mio.»  Buon.  lane.  4.  1.  Cosi  la  Tan- 
cia è  di  carne  un  bel  pezzo,  E  Amore  appuntamento  n'  é  il  beccajo.(N) 

A  ^puntamento  ,  Ap-puii-ta-mén-to.  [Sm.~]  Accordamento  ,  Convenzione, 
[  Regolamento,  Ordinazione,  Risoluzione  presa  fra  più  persone.  ] 
Lai.  conventia,  pactum.  Gr.  a-vvàrinx.  Stor.  Eur.  7.  ijg.  Berengario, 


Ponete  giù  gli  spuntati  coltelli,  e  combattasi  cogli  appuntati.  Tac. 
Dav.  y~a.  Agi:  3g8.  Quando  Agricola  mise  animo  ce.  di  venire  alle 
mani  colle  spade ,  arme  appuntata  ,  e  loro  antica  e  destra. 
~  Per  "milit.  Liv.  M.  Poi  feciono  una  schiera  appuntata  a  guisa 
d' un  conio.  Lor.  Med.  Beon.  L'  altro  ,  che  dietro  vien  con  dolce  ri- 
«> ,  Cou  quel  naso  appuntato  ,  lungo  e  strano. 

4  —  Co'  v.  Parlare  ,  Scrivere  e  Leggere  ,  cioè  Secondo  la  buona  in- 
terpunzione. Lat.  cum  interpunetioue. 

5  —  Parole  appuntate,  Parlare  appuntato,  e  simili  =  Ricercato,  Af- 
filalo ,  [ed  anche  Pungente,  Offensivo.  ]  Lab.  ifj.  Tu  farnetichi  a 
santa ,  - 


avvisato    dal  suo" figliuolo    dell'appuntamento    fatto  co?  'S^TSÌàZ    Q~lìnnhr7d?  T"/ ' Z**J?*Ì  **  ^T^V^T^^Fi  r    „ 
mnn.P  ™-  „,,™  ..."  lv,„;  .l„n,  A;„,,    e e  .._..•„■  ,..!..■  ....  h  l!iJ?n*a.  «  «^  Lo  stesso  che  Appuntataruentc.]  Buon.  Fier.   2 


mente  por  mano  sui  ben.  della  Chiesa.  Stor.  Semif.  Molti  e  molti  al-        3.  &  Hai  veduto  s'ella  oaila  aonunfertA' 
tr,  capitoli  conteneva  loro  governo,  ma  questa  racconta  si  fu  la  somma    Appuntatore     Iti, In  ta-tó re    Pebm'd, 
dello  appuntamento  fatto  per  gli  dodici  buoni  uomini.  .  .   che  tutto  si     2  -  [  Che  si  aftn.no      Che 
fu  per  lo  popolo  a  viva  voce  assentito.  (A) 
3  —  Destare  in  appuntamento  di  checché  sia  =   Restarne  et  aocordo  , 
Concordai-e.  Fr.  Gioid.  Pred.  R.   Dopo    una  lunga    con  tesa      final- 
mente restarono  in  appuntamento. 

3  —  •  Mercede,  Salario,  Paga.   V.  dell 'uso.  (GallicUmo  da  evitarsi.  )  (0) 

4  —  *  Ed  altresì  nel  signif.  del  Rendez-vous  de'  Francesi.  F.  dell'  uso  e 
da  evitarsi.  A.  It.  Fr.  (0) 


Appuntare,  Ap-pun-tà-re.  [Att.J    Congiugnere   o  Attaccare    con  punti 
di  cucito ,  con  ispillello ,    o  simili  ;    quasi  Cucir  leggiermente. 


leviter  anucetcre ,  acicula  jungere.   Gr.  fipovà,».     Ni 


2.  La  battaglia  era  per  riuscire 
Iddio 
die  die  la  vit- 


parti;  se  non  che  Iddio  appuntò 


Lea. 
..ov.  aut.    q3.   1.    Il 
discepolo,    mostrandosi  d  acconciargliele  da  piede,    si  gli   appuntò  la 
camicia  col  farsetto ,  e  poi  disse  :  traiti. 

2  T  ^?a  Pu'Ua-ì  As«zzare,  Fai- la  punta  a  checché  sia.  »  Buon.  Tane 
ó.  13.  Figlio  un  fuacel  di  sanguine,  e  l'appunto  ,  E  poi  v'infilzo  un 
torimcon  coir  ale.  (N) 

3  —  Pontare.  Tac.  Dav.  Ann.  4.  100.  Sejano  appuntò  ginocchia,  capo 
e  mani,  e  fece  sopra  Cesare  di  sé  arco  e  riparo  alla  cadente  materia 

4  —  Pungere,  Ferire.  Buon.  Tane.  1.  1.  Dille,  che  col  suo  spillo" 
Amor  m  appunta.  (N)  1 

5  —  Dirigere  a  segno.  Bartol.  As.  lib. 
oltremodo  sanguinosa  da  amendue  le 
un  colpo  d'artiglieria  dalla  tosta  di  Giovanni  Suai 
toria  a'  Portoghesi.  (P) 

6  —  [Per  meta/:-]  Biasimare,  Riprendere.  Vii.  Piti.  86.  Sopra  di  che 
forse  per  astio,  prese  occasione  d'appuntarlo  Lisippò,  celebre  mae- 
stro di-getto.  Varch.  Ercol.  75.  Appuntare  alcuno  vuol  dire  ripren- 
derlo, e  massimamente  nel  favellare  ;  onde  certi  saccentuzzi  che  vo- 
gliono riprendere  ognuno  ,    si  chiamano  sor  Appuntini- 

7  —  [  Incolpare  ,  Accusare.  ]   Tac.  Dav.  Ann.    4.  92.  Io  sono      o  Pa 
dri  coscritti,  si  di  fatti  innocente,  che  costoro  m'appuntano  in' parole* 

8  —  Scrivere   per  ricordanza  alcuua  cosa  ,    e  per   lo  più    quelle  che  si 
danno  altrui    a  credenza  ,    in  prestito  o  simili.   Ditlam.  È   'l    più    Lei 
da  notare  fermo  e  appunto.  »  Cecch.  Dissim.  5.  3.  Va  dall'aite  di  seta 
tatti  dare  raso  per  un  giubbone.  .  .  e  fa  appuntar  a  conto  di  Filippo  1  VI 
—  uno  =   Far  nota   di  chi  non  è  ito  a  far  /'  ufficio  nio ,    per  i-ite 
"ergi!  il  premio,  e  fargli  pagar  la  pena:    il    che  si  dice  anche    Da- 


m.  di  Appuntare.  Che  appurila. 
si  attacca,  Che  si  appuntella.  Lat.   qui  in- 

nititur.]  Guid.  G.  Egli  veramente  fuc  appuntatore;  che,  per  paura  di  sé, 

sempre  s'  appuutava  a  colui  di  cui  più  temeva,  e  a  lui  tutto  si  riserbava. 

~n   ^°'"i  clle  no(a  ,c  a't'u'  mancanze  in  uilicio.  Imi.  qui  notat.]  Tac. 

Dav.  Ann.  16.  228.  Essendovi  molti  occulti  e    palesi   appuntatori  di 

chi  vi  mancasse. 
4  ~~ '  *  E  in  generale  in  senso  di  chi  appunta  ,  nel  sign.  di  Appuntare 

5-  ?■  Gon,  Long.  4.  Degli  altrui  difetti  appuntatore  finissimo;  ne'proprii 

poi  disavveduto.  (A) 
Appuntatura  ,  Ap-pun-ta-lù-ra.  Sf.  L  appuntare. 
1  ~      Il  far  la  punta  ad  alcuno  strumento  ,  o  od  alcuna    delle  opere 

delle  urli,  come  sono  i  coltelli  ,  gli  aghi ,  e  simili.  (A) 

~"      -Nota  che  si  fa  di  ehi  manca  di  trovarsi  all'  ufficio  suo.  Onde 

Dare  un'appuntatura  sa  Appuntare.  (Forse  così  detto  dal  puntuto  che 
si  fa  al  nome  di  quel  tale  per  ricordo  della  mancanza  di  lui.)  (A) 

4  —  [  Nota  ,  ]  nel  sign.  di  Appuntare  §.  8. 

5  ~~  If'ig.]  ftiprendiraento,  Censura.  Lai.  repreheusio.  Gp.ì#rri(t*itris.Tac. 
Dav.  Perei,  eloq.  4>4  Rivedevi  tu,  o  Materno,  cotesto  Catone  tuo, 
per  riderti  delle  appuntature  de'  maligni. 

Appuntellare  ,  Ap-pun-tel-là-rc.  [Alt.  Sostener  con  puntello,  Appog- 
giare.^ —  ,  Puntellare  ,  sin.  Lat.  folcire.  Gr.  ipstìtiv.  Alleg.  o.  CÌiè 
non  feci  altro  mai  fin  dalle  fasce  ,  Che  appuntellar  co'  polsi  le  ganasce. 

Appuntellato,  Ap-pnn-tel-lu-to.  Add.  in.  da  Appuntellare.  Lat.  fultus. 
Gr.  r,pucry.i'vos.  Salvili.  Disc.  2.  55.  Vien  ridotto  in  una  porzione  di 
sfera,  che  appoggiale  le  sue  parli,  e  appuntellate  al  supremo  puato 
di  essa  ,  scambievolmente  si  sostengono. 

Appuntino,  Ap-pun-ti-no.  Avv.  Lo  stesso  che  Appunto,  ma  ha  alquanto 
pia  d'espressione.  Lat.  adamussim.  Lib.  son.  jo.  Chi  vien  di  colassù, 
giunge  ben  presto,  Perdi' e' non  paghi  il  sabato  appuntino.  Lor.Med. 
canz.  48.  6.  Una  cosa  ancor  ci  resta  :  Deh  !  gustatela  appuntino. 

2  —  Sor  Appuntino,  dicesi  di  coloro  che  vogliono  dar  la  menda  a  o- 
gnuno  in  ogni  cosa,  e  massime  nel  favellare  ;  e  come  arrogatitela, 
mostrano  di  sapere  ogni  cosa  ,  e  non  sanno  nulki.  (A)  Varch.  Er- 
col cg.  Onde  certi  saccentuzzi  ,  che  vogliono  riprendere  ognuno, 
si  chiamano  ser  Appuntini.  (V)  Car.  Apol.  87.  Voi  ne  vorreste  un 
altro  verso  l'  Alemagna  ;  oh  mettete  velo  da  voi,  ser  Appuntino,  se  vi 
ci  piu.c.  (B)  *  '  ' 
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Appnsnssiaoj  Ap-puu-lìs-si-mo.  Aw.  sup.  di  Appunto.]  Lo  stesso  che 
A]  ;  unto  appunto  ,  Esattissimanietate.  Mei/.  lìucch.  Come  per  appun- 
taselo e  a  cajx.Uo  d  Luca  si  fa  l'Eneide,  f.  Aiipuuto  e  Appun- 
tino. (A) 

Appasto,  Ap-pùn-to.  [Avi:  di  affermazione.]  Né  più  né  meno,  JSè 
pia  qua  ne  pili  là  ,  Giusto.  — ,  A  punto,  Apunto,  A  punti,  sin.Lal. 
adauiussiui.  lince,  nov.y.  g.  Fu  messo  a  sedere  appunta  dirimpetto  al- 
l' scio  della  camera-  h-  nov.óf.  ««.Egli  dice  appunto, ch'io  Lo  fatto  ciò 
eli*  io  credo  eh'  egli  abbia  fatto  egli.  Dani.  Inf.  ig.  il.  In  quella  parte 
Ch'appunto  sovra  '1  mezzo  fosso  piomba.  Seti.  Leu.  f^aivh.  1.  11. 
Almeno  siano  grate,  per  lo  essere  state  donate  appunto  quando  ve 
n'eri  il  bisogno  o  la  voglia  maggiore. 

3  —  Compiutamente,  Bene.  Docc.  nov.  4°-  12.  Ne  la  portarono  in  ca- 
rnea, dove  lor  femmine  dormivano  ,  senza  curarsi  d'  acconciarla  trop- 
po appunto  allora  ;  e  lasciatala  stare  ,  se  n'andarono  a  dormire. 

3  —  Esattamente,  /'il.  SS.  PP.  ig4-  ijt.  E  si  chiaramente  e  ap- 
punto diceva  a  ciascuno  lo  suo  stato  virtuoso,  clic  ce.  S'alv.  Avveri. 
1.  3.  2.  5.  Non  ci  dobbiam  fermar  qui,  né  contentarci  di  pagare  il  de- 
Lilo  appunto,  ma  trapassar  più  oltre.  (V) 

4  —  Tuli'ra  si  adopera  per  negare  con  islrapazzo;  come  se  si  dicesse: 
Appunto,  sanno  motto  questi!  cioè:  (Questi  non  sanno  nulla.»  La-se. 
Sireg.  1.  2.  N.  Fu  vero  che  egli  annegasse  ?  F.  Appunto:  egli  è  vivo 
e  sino  e  in  Firenzi.  E  Sdal.  3.5.  E.  JJi  chi  parlerem  ?  Del  ile,  o  del- 
l' Imperatore  ?  M.  G.  Appunto:  io  voglio  che  noi  ragiouiam  di  me, 
e  del  mio  amore.  Segner.  Pred.  20.  g.  Ha  egli  forse  ciò  vinto  con 
forza  d'  armi  ?  Con  inondazione  di  eserciti  ?  Con  turbini  di  terrori .' 
Appunto:  Si  è  valuto  a  si  grand'acquislo  uon  d'altro  che  della  liugua 
eli  dodici  pescatoti  ce.  E  35.  10.  Ma  forse  che  si  permette  almeno  a 
t.csù  ...  di  portare  le  sue  discolpe  ?  Appunto.  Egli  è  interrogato  si 
bene  ,  .  .  .  ma  quando  vuole  aprir  bocca  allin  di   rispondere  ce.    (N) 

5  —  Mettersi  in  appunto  r=  Mettersi  in  arnese,  in  online  ,  in  assettò. 
Cren.  Mordi,  2g2.  Nel  medesimo  anuo  apparecchiatosi  di  gente ,  e 
messosi  bene  in  appunto. 

C  —  Star  sull'appunto  —  Osservare  esalta  misura  e  ordine.  Art.  Ketr. 
3.  tit.  Poiché  bisogna  nel  farli  star  tanto  sili' appunto  delle  dosi, 
del  tempo,  delle  circostanze  e  materie,  che  in  qualsisia  di  esso  mini- 
ma parte  si  erri  ,  ogni  cosa  si  guasta.  (V) 

7  —  *  Usalo  a  guisa  di  add.  Dep.  Lee  io3.  Uuo  scrittore  molto  ap- 
punto e  scrupoloso,  che  il  maggior  peccato  ch'egli  avesse  era  il  noli 
avere  peccato  nessuno.  (\) 

8  —  *  Usalo  a  modo  di  sost.  Tac.  Dav.  Ann.  4-  &  Stavano  armate 
de*  Collegati  ,  fanti  e  cavalli  d'ajuti ,  di  poco  minori  forze;  l'appunto 
non  si  può  dire.  (Pi) 

1  —  *  Ciò  che  rende  una  cosa  finita  di  lutto  punto,  e  squisitamente 
compiuta.  Vasar.  Vii.  An  orche  non  ci  fòsse  la  finezza,  ed  ima  certa 
grazia  e  appnnl  >  néHc  cornici.  (A) 

i  —  È  anche   T.  mercantile  ,  e  s'  intende  quella    somma    con  cui 
si  appuri  Un  conio;  ciò  che  si  paga  per  uhùua  parte  di  undehiti.(A) 
Appcbto  .iriLMo,  dello  raddoppi, damenle  ,    significa    il    medesimo  che 
Per  [  appunto ,  e  talora  anco  ha  forza  di  superi.  Ai:    Far.    38.  ie5. 
Appunto  appunto  l'ordine  che  tegna  ,  Tutto  il  vecchio  santissimo  gl'ai- 
ri glia.  1.  Dtp.  Decani.  Cti.  Ajulercbbe  questa  lezione ,  se  il  luogo  tosse 
MCuro;  ma   oltre  che  le  parole  seguenti,  che  dicono  il  medesimo  ap- 
j  unto  appunto,  e  nel  medesimo  modo  si  può  dire,  fanno  quella  (Le- 
tionej  oziosa  e  fredda.  (V)  Beni.   Ori.  Imi.   14   7.  Ed  all' entrar  del- 
.   '  'pia  appunto  appunto   Vede  il  Centauro  che  sopr'  essaè  giunto.(Min) 
A;,  li. amento  ,  Appu-ra-mén-to.  Sm.  L'apparare.   K.  di  reg,  (Min) 
»  —  (Coni.)  Dello  de  conti ,  ed  e  L'  appmat'li ,  Il  verificarli,  (A) 
Arici  ai  e  ,  Ap-pu-i.i-re.  Alt.  Purificare  ,  Depurare;  e  per  similii.  Met- 
ti re  m  cìiiaro,   Verificare.  Min.  Maini.  A  ridurla  a    oro  ,  cioè 'per 
ridurla  alla  conclusione  .  per  appurare  li  cosa.  (A) 
Ai:  mito,   Ap-pu-rà-lo.  Add.  m.  di  Appurare.  Accad.    Ci:  (A) 
Appdtidaii,  A|  -pu-li-d  i-rr<  [Ali.]   V.  A.    V.    e    di'  Appuzzare.    Lat. 
I   etort  aflicere.    ~\'.v.  ma.   'J./.  ti.  Se  voi  ci  tornente  più  con  esso, noi 
M   getteremo  de'susfi  ;  che  tutta   la   terra  avete  apputidata. 
Ai'.-iiz/ivi.Mo  .  Ap-puz-ca-mcu-to.  [Sm.]  U  appuzzare;  [O  piuttosto  Fe- 
tore .  PuiXO.]   Lat.  fOCtor.    Gr.  xmKOr/u*.  Lib.  cui:  maiali.  Nasce  UH 
grande  Bppirzzamento  iti  tutte  le  stanze. 
Aiee/inr.  |   Ap-piic-t.i-ie.  [.-Iti.]   Indurre  e  Apportar  puzzo. — ,  Appnz- 
,  Apputidare,  sin.  Lat  foetorem  inferra,  foetorc  aflicere,  li.  P. 
19.  ti)    j    riorvono  grandiwima  quantità  di  vermini,  panili  un  som- 
'       » .  con  olio  gambe,  tutti  neri  <•  codiati  ,  e  rivi  e  morti,  che  ap- 
puzzai  ii  i   bitta  li  conti  ida,   ce.  ;  e  <'ui  appugnevano ,   attossicavano. 
(no  '/    l'm.  I.  t'b  nitri  fece  ardere  incontanente  in  un  fuoco,  il  qua- 
li  f  Qaf    o  rumo,  clic  tutta  la  contrada  appuzzò. 
a — /'•                  ;  dice  dalle  con  che  corrompono  1  esitimi  0  ammala- 

1      1    cuofe.]   /In  'ti.    Pane.    1.    1.  <     CCO,   il   morbo  d'amor  tanto   nl'ap- 
|  Cbe'lgi   ii'!  or  lare'diliii  il  COM.  Dani,  inf.17.  Ecco  colei  che  lut- 

1    it  inondo  api 

Appuzzare  ditti  ili  Put  ari  ,    Impinzare,   a  Impuzzolire.  Il  primo 

<   indurr   0  apportai   puzzo,    mal  odore;   ed  i  aflinc    ad   Appettare, 

Amni  /  .Appettar   Puzzar*  i  avere  0  mirar  inule  odore.  lm- 

1      izztlir*  »ign    propriamente  conomperti  e  divenir  puz- 

■il    Add.  ni.  di  Appuzzare.  [  /.ut   fbetorc  corro 
8         -  '   t  l'  1  darci  poi  nel  muso  Appuzzati  col  fumo 

di    lu    'ini    '  Ih  1      il|0| 

.1        Ut    /■    tetto >ite Appuzzare. V.Lob.  a63. 
1  lirtidó  <•  ti  ipi  icevoie  ,  1  be  tutta  la  eontra 

cto    Add  ini'  1,    Lui.  api  11  tu    (Da  aprir., 
■  /'     ■  Si  riferisci  ali*  parli  genitali  (nobili  alla 

1    '    l'i'/  li  1 -a  A] a  1  |opoli»,  Nomi  limo  a l,ei 


'icesi meglio,  A  caro  prezzo. 


A  PIUMA  VISTA 

Z'iiuli  da  Augusto  ad  un  (soletta,  o  altro  lu'jgo  cfiejòste,  vicino  Ca- 
pri, uUcsii  la  vita  oziosa  che  vi  andavano  a  menare  i  suoi  cortigiani 
(  Uà  a  priv.,  pragos  aliare  ,  e  polii  citta.  )  CAq) 
A  mwpiimt Posto  avverbial.zzzPreciptiosaincnìc.  Ci:  alla  v.  A  fracasso.  (O) 
licci.  Up.  t.  O.p.ixS.  In  questa  rupe  son  venute  giù  a  precipizio  anco 
le  Grazie ,  tutte  IkIIuccic  ,  ina  con  la  veste  cotta  e  col  viso  infangato.  (N) 
2  To   nIlll.abhonJanza'  Copiosamente.  Lat.  allatiiu.  Magai  leu.  fam.   1. 

titi.  figlio  acqua  e  brodi  a  precipizio.  (N) 
A  predelli'cce.  "  Posto  avverbial.  col  v.  Andare    V  (0) 
Aprente,  A-prèn-te.  [Pari,  del  v.  Aprire.]   Che  'apre,  Che  fende.  Lat. 
apenens.   Gr.    «voiyw.  Creso.  2.  4.  4.  Ed  in  alquante  piante  ,    quando 
il  cale*  nspua,  rimane  mollo  umido  terrestre  viscoso  elucido  per  mol- 
ta diatiuita,  cioè    trasparenza,  ec.  ;  quando,  i.er  lo  caldo  aorenle,  no- 
co  distillale  per  la  freddezza  dell'acre  si  secca,  è  detto  gomma 
A  prezzo.    _  Posto  iivverbial.    secondo  le  sue  differenze z=  A  guadagno, 
A  danari,  In  o  Pe  contanti;  ed  anche  Prezzolatamente,  Mercenari- 
mente,  A  nolo,  A  vettura  ;  e  generalmente  Per  prezzo  paliovito.  Bocc 
g.  2.  n.   1.  Il    quale    povero    uomo  essendo,   di    portar  pesi  a    prezzò 
serviva  chi  il  richiedeva.    Buon.  Tane.  2.    5.    Ma    mola    son    che    si 
vendono  a  prezzo.  (O)  (N) 

2  7.ALn0-*  P,>iLo'^,l>l^l-=^oaro,  A  gran  prezzo.  Dicesi  anche 
Ad  alto  prezzo.   Ci:  alla  v.   Caramente.  (O) 

3  —  basso.  'Posto  avverbial.  —A  poco  prezzo,  A  buon  mercato.  Diee- 
si  anche  A  basso  prezzo.  Gr.  alla  v.  B  isso.  (O) 

4  —  caro,  *  Posto  avverbial.  =:  Caramente.  Djcesi 

Ci:  alia  v.  Caramente.  (O) 

5—  FERMO.  *  Posto  avì-erbud.zzz  A  tariffa,  secondo  la  tassazione  deprezzi. 
Ci:  alla  v.  Cottimo.  (O) 

6  —  vile  ,  vilissimo.  *  Posto  avverbial.  L-o  stesso  che  A  basso  ,  A  bas- 
sissimo prezzi.  Po'iz.  Si.  1.  Ut.  Ivi  menzogne  a  vii  prezzo  si  merca- 
110.  Segner.  Incrcd.  1.  6.  5.  Avicenna...  trovò  un  rivcndugliuolo '•', 
che  dava  libri  vecchi  a  prezzo  vilissimo.  E  2.  48.  Che  a  prezzo  quasi 
vilissimo  sì  ollérivauo  fi  miracolij  a  chi  gli  desiderasse.  (N) 

Apricesso.  *  (b\:t.)  A-pn-cès-so.  Sm.  V.coiaad.  V.  e  di'  Cipresso.  Buon. 
'Jane.  4-  2I  M^  sta,  sta  ;  eh' e'  mi  par  tra  gli  apricessi  Veder  là  Prtto 
che  vien  verso  noi.  (iS) 

Aprico,  A-pri-co.  Add.  m.V.L.  Agg.  di  Luogo, vale  Aperto,  E sposto  al 
Sole:  più  comunemente  A  solatìo.  Lai.  apricus.  Gr.AnKtos.  Petr.  cap. 
1.  E  cosi  n'ascendemmo  in  luoco  aprico.  E  son.  10S.V1  cor  che  mi 
suo  grado  attorno  mando,  È  con  voi  sempre  in  qui  Ila  valle  apri- 
ca. E  .262.  Valli  chiuse,  alti  colli,  e  piagge  apriche.  Tue.  Dav.  Post. 
44l-  Quei  di  Pafj  in  Cipri   in  sul  mare  aprico. 

2  —  "  Aggi  di  Aere,  è  opposto  di  Freddo.  l'ir.  As.  Non  per  acre  trovar 

freddo  od  aprico.  (A) 

3  —  "  Usasi  pure  come  sost.  (A) 

A  prjego..  Avverbial. ,  e   via  sovente  in  forza  di  prep.  r=  Per  lo  prie»o 
A  istanza,  A  riguardo,  Ingrazia,  fuor.  S.  Prone.   22.  tit.  cap.  12. 
Come  santo  Francesco  pnose  irate  Matteo   allo  uflicio    della  porta  . .  .'. 
poi  a  priego  degli  altri  f'.ali  ne  lo  levò.  E  67.  Come  Gesù  Cristo.  ..." 
a  priego  di  santo  Francesco  fece  convertire  ,  ec.  (V) 

Apiues  ,  "  'A-pt -i-c.s.  iV.  pi:  m.  V..  Aprio.  (Vati) 

Ai'RIgliano.  *  (Geog.)  A-pri-glià-no.  Porselo   stesso  die  A  prusto.  V.  (G) 

Aprilante  ,    A-pri-lau-te.  Add.  coni.  D'aprile.   Voce  usila  solamente  nel   \ 
seguente  modo:  Terzo  aprilante,  quaranta  di  durante.  Ed  è  proverbio     \  * ■ 
di  prognostico,  perchè  si  vuole  che  il  dì  tre  d'Aprile  avrà  quaranta  \\ 
giorni  successivi  consimili.  Seni.  Prov.  (A.) 

Aprile  ,  A-pn-le.  {Sm.]  (Cosi  detto  dal  v.  lat.  aperire  ,  perchè  in  questo 
mese  la  -terra  si  apre  alla  generazione.)  Noni?  di  secondo  mese  astro- 
nomico,  e  quarto  dell' anno  volgare.  Lai.  aprilis.  Bocc.  g.  2.  f.  1.  E" 
tal  nel  viso  divenne,  q  lai  fresca  rosa  d' aprilo.  Peli:  son.  5f.  Gli  al- 
tri asciugasse  un  più  collise  aprile. 

2  —  [/^.Giovinezza.  ]  Petr.  canz.  4 '/.  1.  Ch'era  dell'anno  e  di  mia 
etade  aprile.  FirtnzuoL  Bini.  Mentre  il  tuo  bello  aprile  Verdeggia, 
o  Filardio,  deh!  porgi  fuori;  Ogl  giardia  del  tuo  ingegno  un  qualche 
fiore.  'Jats.  Ger.  t.f-  52.  O  giovinetti,  mentre  Aprile  e  Maggio  V'ain- 
maulan  di  fiorite  e  verdi  spoglie,  Di  gloria  e  di  virtù  l'alluce  raggio  Li 
tencrcllii  mente  ab  !  non  v'  inveglie.  E  Mpiz.  canz.  E  non  è  chi  di 
voi  meglio  vi  aspiri  Neil' aprii  de' bei  vostri  anni  giocondo.  (M) 

3  —  Pioggia  di  fiori.  Beni.  Pass.  Annui,  gì).  \!lor  cadde  del  «ci  di  ra- 
re e  nuove  Rose  e  di  fiori  un  dilettoso  aprile,  (M) 

4  — *  Dicesi  in  prov.  Aprile  or  piange  or  ride, per  dir  clic  In  aprile  ora 
piove,  orafa  bel  tempo.  (A) 

5  —  *  (lcon.)  Glie, me  coronalo  di  mirto  e  in  atto  di  ''aliare;  gli  sta  vi- 
cino un'  urna  dalla  quale  esala  fumo  d'  incenso ,  c</  lui  una  fiaccola 
nelle  mani,  (filiti 

A  piuma  l'uoNTi:.  Pasto  avved'ialm.  =  A  primi  giunta  ,  A  prima  vi- 
sta- Lat.  pruni  fronte.  Gr.  ir^urri  fyu,  lied.  Oss,  an.  SO,  Il  rene  si- 
nistro a   prima   (ionie-  ini   apparvi-  sl'ig-nl. mieliti    eresi  min. 

A  piuma  cium  \.  Posto  avverbiitlni.  ,  vale  In  principio  ,  Per  la  prima  co- 
sa.  Lai.    prMRO,     i  1 11 1 10  ,    statini.     Gì:     il. la..     Ine.    Dav.    Ann.     1.   ti. 

Male  avere  icello  il  tempo  a  curicarc  di  pensieri  il  Principe  a  prima 
giunta.  E  Star.  1.  2/ó\  Della  legione  di  mare  non  si  fidava  odiandolo 

per  quei   che   Galba    ne  .ivr\.a    .1   pinna   giunla   tagliali    n   pezzi.  Alb-g. 

'.'riti.  E  di  ciò  Ih  ciascheduno  a  prima  giunta  galloria  a  braccia  quadre. 

.'sale.  SpÙX  1.  3.  Che  costui  ci.  Saltasse  cosi  a  prima  giunta  in  tenu- 
ta   della    casa. 

A  piuma  mano.  *  Patto  avverbial.  Lo  Ittita  che  A  prima  giunla.  Ci:  alla 
v.   Mano.  (O) 

A  ri  imaviu'A.   Detto  così  iivverl'iii/111. ,   vali   Nel  tempo   della   primavera; 

e  coti  di  min  gli  altri  tempi  dicesi  assolili, mi, mie  ,  A  maggio,  A 
verno,  1  limili,  Lat.  primo  vere.  Botz.  Pardi,  limi.  1.  ti.  Cnl  vuol 
I  elmo  liquore,  Pei  cui  parte  tristezza,  e"  ipeine  rione,  Noi  cerchi  a 
Primavera,  Che  buio  solo  all' Animino  il  (jiede. 

A  paliti  W.iA.  Posti  itvvcrlualm.    vale  A  puma    fronte,   A  prima  giunta. 


APRIMELO 

Lai.  primo  obtutil.  R.d.  Oss.  un.  5i.  Il  lumacone  mai  ino  ce.  fa  rosi  a 
prinu  vi  i.i  in  tal  postura  quakhc  rozza  ed  abbozzata  similitudine  col 
hiii.no  della  lepre  terrestre.  »  Pass.  Ger.  2.  ,ti.  A  lei  s'oilusc  L'appa- 
rato di  morte  a  prima  visla.  (N) 

—  *  (Mas.)  Sonavo   o  Cantare    un    pezzo    di   musica    all'impronto,  la 
1.1  volt;;  clic  si  vale;  che  i  Fr.  dicono,  à  livre  ouvert.  (L) 


APRIRE 


Si 


I  rime 


Afrimbsto,  A-pik-n.,n-io.  ISm.]  E  aprire.  —  ,  Aprizione  ,  Apcrzione  , 
Apcrlczza,  Apntiira,  Apertura,  sin.  Lai.  apcrtio.  Gr.  ^Alflta.  Coni. 
Dani.  Altri  con  aprimcnto  di  libri  considerar  le  lettere,  ce.  Cr.  g.  78. 
.).  Il  lor -latrare 1  sia  grave,  e  con  grande  aprimcnto  di  gola.  Zea».  **se. 
Crisi,  ò.  ti.  .xp.  L'ottava  è  1'  aprimcnto  della  porla  celestiale. 
A  pi-imo  aspetto.  '  Posto  avverb.  Lo  slesso  che  A  prima  vista.  Segner. 
increti.  2.  5  7.  Nluno  lasciò  di  riferire.  .  .  la  morte,  a  primo  aspetto 
si  indegna  ,  da  lui  solierta.  (N)  '  ' 

A  principio.  ■  Posto  WvvrNtU.=  In  principio,  Da  principio,  Sulle  prime. 
Lui.  pr.inmn     Gr.  ^vyrw.  Safoin.  Pros.  tose.  u336.  Xa  salutazione  a 
principio  per  le  cose  sacre  essere  instìtuita  ec.  E  Senof.  Ub.  d.  Innamorato 
di  quella,  a  principio  le  fece  apertura  di  parole  ,  come  per  indurla  ce. 
/'.   jyegr.   1.  2.  Giulio  cominciò  a  principio  Con  preghi.  (N) 
A  panario  principio.  *  Posto  avverbio/.  È  come  sup.  di  A  principio.  Jflf- 
pm.  Las.  M.Coneiossiachè  tragedia  e  tragedia  a  principio  principio  tu 
nome  comune  ,  che  poscia  si  distaccò.  (N) 
Armo,  •  'A-pri-o,  Apnea.  A.  pr.  m.  Lai.  Apriiis.  —  Re  d'Esilio.  (B)  (Mit) 
■j.   —  "  (Geo-.)  Apri,   Apros.  Città  della  Romania.  (G) 
Ai.upobta,   *  A-pn-pòr-ta.  S.  coni.  comp.  Che  apre  Li  porla,   Portiere. 

òatvtn.   Kit.    Crai.  (A)  r 

Apkihe,  A-pri-re.  {.Alt.  anoml  Disgiugnere ,  ed  Allargare  in   guisa  le 
imposte  degli Usci  e  delle  Jineslre    che    si  dia    l' entrata  e  t  uscita  ;  e 
iticesi  a  ogni  a/tm  cosa  che  sia  serrata.-,  Avr.re  ,  sin.  Lai.  apceine. 
Or.  wo*rW.  Dant  In/,  g.  {jg.  Giunse  alla  porta, e  con  una  verghella  L'a- 
perse   che  non  v  ebbe  alcun  ritegno.  E  SÌ  ufo  Aprimi  gli  occhi;  ed  io 
non  gliele  apersi.  Petr  son.  .&  Più  voltt,  ^,Vev  dir   J,  U)hra  apcrsi. 
caia,   io.   5.  Pero  (orse  è  remoto   Dal  vigor  naturai  che    v'apre  e 
ira.  aoccnov.   22.  y.L-j  camera  da  una  cameriera  tutta   sonnacchiosa 
hi  aperta.  E  nw. Mg.  fg. Menatolo  a  mia  limerà,  gli  fece  aprir  la  bocca. 
2  —       ^«/7e  Usrmmauopi  amicale  di  questo  Kerbo  ■ 

F'Tc    Al"t;tM    e  Ai'rMc  Per  Aperse  o  Apri.  Kit.  SS.PP.  1.   23g. 
Inat   ,    '  ,    -n      UT1-'  '  q"e"a  ^  dell' uscio,    nella  quale  era    fa 
sui  ut  i.,    e  aprelte  le  porte  tutte,  Cattale. Espos.  Simb.   ,53  Apritte 
t  intelletto  ag,,  apostoli,  che  intender  potessero  le  Scritture    V) 
Stoj"niù   lanVw^'t  ftf*"?-  Gw,cL  3o°-  Apvie  fla  passione  di  Cri- 

t&Zil  K '  ' c  "K'",ma  •  10«llc  "a  ,c  »jeiic  <]a 

3  —  *  Ai'i-uno  per  Apriamo.  Gititi.  Leu.  1.  3.  Se  ben  eli  occhi  acri- 
ino,  non  quelli  delta  testa  ,  ma  della  mente  ec.  (V?  ? 
h  —  '   Aprura  per  Aprirà.  pr.  Aprir  la  canna.  (V) 

«  c^e  dr^r'df!:óirof-  ****  '•**** 
didimi;™ /w' Apnrai-  °-- 5-*- in  ^ie  a)e  *** 1-  *- 

tiTi  IpJr°(vTApcrt0-  ^  &Cl  r- *  '*  '*  Del  Paradiso  il  fo'le 

I  -  *  Apratelo  per  Aprirono.   Cava/c.  Espos.  Simb.  1.  A6    I  cieli 
s  apritte!»  sopra  lui  quando  si  battezzò.  (V)  4 

pTis'^T'uet.o^'Sn0'  LUU  d,ffi"dCre-   Gr^«-Pe»:canz.44Wn- 
11  "  PUto>  L   '  cuor  Pr-sc  con  mano.  Bocc.  nov.A8.   10.  Eòuante 

Su    e  IrnT'n»  trqUTStÓCC0'  C°'  ^'°  -ci-  ,nT      ! 
e.uu  iti,  e  <ipiola  per  ischieua.    E  ni  un    <t    11  <-•>.,  •>!;,...„ 

ad  un  coltela,  qu^a  apri  nelle  rcn'Te  toi "  £  fe c~  ~ 

.ii.stini  ilgitto.^^.77.  5^.   Non  solamente    le  cosse    le  cani  tanto 

qianto  ne  vedea,  ma  quelle   minuto  tutte  l'aperse  "    ta"t0 

^ni  parte  de.  coi^o  apr^'ì^^^^^c.ò^po^'d'a; SI 

-ente  aperse,  e  soddisléce  al., ^1^  ^«f^o^^ 
ghel  celai,  ma  tutto  gliele  apersi.  *"  ^'  ]No11 

dianzi  ,n  pruova  non  venni  io,  Se  far  di  voi  con  l'am,  io  p,  cadeau 

gfer  ^:$r S1  aperto  xl  valor  ^ Che  —* !  sf5T«3f 

9  -  bottega  =  Cominciare  qualsivoglia  arte  in  pubblico  Lai  offici 
nam  «perire.  Buon.  Fier.  u  u  'ò.  Tra  io  spedai  n^on  vuole  el'osU-r" 
Ch  uomo  o  donna  nessuna  apra  bottega  ' 


.  Àprirrae  li  segreti 


dal  C''">'b.  Ne  mai  aperse  bottega  sopra  di  se  ;   «empre  stette  in  bot- 
tega d  altrui.  (N) 
5  —  la  bottega  *  =  Aprirla  da  chiusa  eh'  era.  (A) 

10  —  conto  ad  alcuno.  *  Divisi  dai  commercianti  (M'accendere  altrui 
partita  di  dare  e  di  auciv.  (Z) 

1 1  —gli  occhi  E3  Guardar  bene  il  fiuto  suo.  Ceoch.  Serv.  a.  1.  se.  1.  Sbor- 
sando La  dote  ,  10  voglio  ,  Agabito  ,  aprir  gli  occhi.  (V) 

1  —  dell'  iNTELLKiro  =  Levar  di  capo'  la  mal  concepitili  opinione 
J'ar  intendere  la  velila.  Bocc.  g.    io.  n.  3.  ((.)) 

3  —  a  uno,  m  senso  meta/.  =3  Farlo  ravveduto  e  accorto.  LaUran- 
tum _  recidere. /foce.  nov.  io.  Aperse  loro  gli  occhi  la  povertà,  li  qual 
Ja  ricchezza  avea  tenuti  chiusi.  ' 

4  —  intorno  A  se  »  —  Guardarsi  all'intorno.  Meni.  Pam.  10.  ,9 
li  qualor  gli  occhi  a  me  d'intorno  apersi,  Non  vidi  altro  che  duolo, 
altro  clic  allanno.  (N)  ' 

5  —  Dic.esi  proverbiai.  I  mucini  hanno  aperto  gli  occhi.  V.  Murino 
,2,i;„   ^VE1\RX==^Pr'ccar  la  guerra.  Fior.  Viri.   ,7   Certe  api  sono  or- 
ci, V     i"      ,X'  PCF  '°  *>"»■•■■  1  ce^  a  combattere- con  gli  aldi  api, 
e  il    lalnralm  ente |  hai  mo  aperto    grande  guerra    insieme,    perchè  l' t. « 
vuole  torre  all'altra  il  mele.  (\) 

i3  —  il  cuore—  Commuovere,  Intenerire.  Petr.  canz.  E  i  cuor,  che 
snoda?  (M,n;ra  **"***  C  HtT°  '    ApH  t"'   Pad,'°'  c '"te""is^  e 

i4  —  il  passo  *  —  Aprir  la  via,  Agevolare  il  cammino  ;  e  dicesi  così 
a  ££%£?$**•  MeH7-  SM-  "■  *  D0V"u^e  al— «Jone 

l5A~  .IL.fETT0  alla  verità  =  Accoglierla  in  se.  Dant.  Pure.  s5  61 
Apri  alla  verità  che  viene,  il  petto!  (Min)  '' 

IO  il  vino  =  [  Aprire  il  vasc  che  lo  contiene.  ]  Cr.  /$.  34.  5.  E  se 
alcun  vino  di  di  aprirai,  convicnti  guardare  al  Sole  ,  acciocché  la  sua 
cuiarita  non  entri  nel  vino;  ina  se  la  notte  per  necessità  l'aprirai, 
convieni!  guardare  al  lume    della    Luna  ,   che    non  venga  al  vino. 

17  —  la  bocca  le  labbra  =  Rompere  il  silenzio,  Parlare.  Dicesi  co- 
munemente: Il  tale  non  ha  aperto  mai  bocca,  non  ha  mosso  bocca; 
per  dire:J\onha  mai  fiatato  ,  non  ha  mai  detto  una  parola.  Frane 
■>«cc#.Ma  non  si  trova  chi  per  lui  apra  la  bocca.  (A)  Petr.  son.  Pm 
volte,  per  parlar ,  Za  bocca  apersi.  Sah>.  Rosi'sat.Téawo  è  ben  che  A  ce- 
noni apra  la  bocca  A  rinnovare ,  ec.  (Min) 

■»  —  Far  parlare,  Concedere  la  favella.  Fior.  .9.  Frane.  14.  Egli  in 
Jcrvoredi  spirilo  comandò  a  uno  di  loro,  che  nel  nome  di  Dio  aprisse 
la  sua  bocca  ,  e  parlasse  di  Dio  ciò  che  lo  Spirito  Santo  gli  spirasse.  E 
appresso  :  Iddio  è  colui  il  quale  apre  la  bocca  a'  mutoli  ,  e  le  lingue 
delli  semplici  fa  parlare  sapientissimamente.  (P) 

3  —  *  Dicesi  Aprir  la  bocca  ai  cardinali,  quando  il  Pontefice  in 
concistoro ,  concede  a'  cardinali  di  poter  ivi  favellare  ,  come  ÙL  con- 
trario Serrarla  o  Chiuderla,  dicesi  quando  loro  impone  si'emio.  (A) 

18  ~  i(LA  B0CCA  E  soffiare  =  Favellare  senza  considerazione.  (A) 

19  la  canni.  Lo  stesso  che  Aprir  la  bocca.  Fr.  Giord.  qi  Cosi  se 
questi,  che  è  pieno  di  tanta  mala  roba,  ti  aprirrà  quella  sua  canna 
fastidiosa  ce.  (V) 

20  ~  L'AhE-  Dnnt-  Purg-  >2-  Le  braccia  aperse  ,  ed   indi  aperse   l'ali 
Cas.  son    5y.  Esaco,  clic  1'  ali . .  .  Digiuno  per  lo  cielo  apre  e  distende.  (Ni 

2  —  £■  /'■"■  Detto  delle  mani  =s  Allargarle  troppo    nello   spende 


Dant.   Puri 


.orno,  un'  osteria,  o  sunilit.  ]  Lor.  m££3T&  S^fiSffi 
un  desco,  E  ammi  posto  al  bcccajo,  moglie  naapeito 

3  —  *  Detto  in   altro  senso  cai 3°  caso.  Seer.  Fior  Ch-    <     ,     r 
dice  che...  vuole.  .  .  aprali   u/a   bottega  e  tarlo  ricco    CC&à      . 
altrui  danaro  o  fare  in  modo  efe  apra  botten-,  •)    N  (  ' 

4  -  sopra  *  «  •  =  AprlrL  per  conto  proprio! CeUìn.   Opusc.  si. 


■  — -*..1wr)  .. ...  i.^yfj^    ,.-,<._,   sjnnuer: 

„    22.  Allor  m  accorsi  che  troppo  aprir  l'ali  Potean  le  inani 
a  spendere.  (P) 

21  ~  L*  MENTB  A  che  che  sii,  — Stare  attento,  Fare  attento.  Lat.mcn- 
tem  adhibcre,  attendere.  Gr.  tÒ„  VOvv  «pon'xw.  Dant.  Par.5  4o.  Apri  la 
mente  a  quel  eh'  10  ti  paleso.  Peli:  canz.  24.  4.  Della  tua  mente,  Amor 
die  prima  aprilla  ,  Mi  dice  cose,  ce.  ' 

22  '  -  L'  animo  33  Significare  la  sua  intenzione.  Bocc.  g.  7.  n.  5.  Ed 
ella  avendo  spazio  ,  in  brieve  tutto  V  animo  suo  gli  aprì'.  (V) 

23  —  la  piaga  *  =  Far  piaga;  e  dicesi  nuche  fig.  Dani.  Par.  3s.  4.  La 
piaga,  che  Maria  rinchiuse  ed  unse,  Quella  eh' è  tanto  bella  da' suoi 
piedi,  E  colei  che  l'aperse  e  che  la  punse.  (P)  Cas.  son.  21.  Chiuda 
le  piaghe  mie  colei  che  aprille.  (IN) 

24  ~  L'  arco—  Caricar  L  arco  ,  Tenderlo.  Lat.  arcum  ducere,  tendere 
Gr.  rogo,;  rslvéu.  G.  K.  2.  7.  6.  Avendosi  tolto  sangue  di  suo  braccio  ' 
poi  I  affaticò  in  aprire  i\n  arco  ;  onde  egli  ne  mori.  Guitt.  leu.  3/ 
Aprendo  l'arco,  vi  adatto  il  bolzone.  Fr.  Giord. Fred.  R.  Come  sael- 
tatore  nello  aprir  l'arco  si  affanna. 

25  —la  terra  =*  Smuoverla,  Dissodarla  ben  Lene.  Pnllnd.4  8.  In  prima 
s  apra  la  terra  e  scalzinsi  leviti  intorno  alle  radici.  (Qui  n.  pass.jp,) 

2  *  A'ello  stesso  sign.  ma  umto  asso/,  e  con  vario  costruito.  Paul  ij. 
12.  2.  A  quale  si  vogliono  le  piante  degli  arbori  intorno  cavare  ed' 
aprire.  (  Cioè,  si  vuol  cavare  ed  aprire  intorno  alle  piante.)  (Pr)    ' 

26  —  la  trincea.   V.  Trincea.    (G) 

27  LA  vena  =  Pungerla  con  la  lancetta  per  cavar  sangue,  f  Vìe 
botomia.  (A) 

2b  —  la.  via  =:  Dar  lungo.  Guid.  G.  Si.  E  ogni  uomo  uccide  che  con- 
tra  gli  si  para,  e  chi  nel  suo  passare  non  gli  apre  la  via. 

29  —  le  braccia  =  Allargarle.  Dant.  Purg.  12.  Le  braccia  aperse  ni 
indi  aperse  l'ali.  (P)  '         ' 

30  —  le  labbra.  V.  Aprire  la  bocca. 
3i  —  le  mahi.  =  Fig. Donare.  Guid.G.ijo.Eglicc.conforlùe  tutti  quelli 

che  aveano  pecunia  ec.    che  gli  aprano  le  mani,  per  rilevarsi  da   tan- 
ti dolori. 

32  —  le  riche.  (Milit.)  Operazione  militare  che  si  fa  dai  soldati  di- 
sposti sopra  due  o  tre  righe ,  andando  avanti  o  indietro  ,  secondo  che 
viene  ordinalo  dal  comando.  A'ell'  andare  avanti  l'  ultima  riga  non  si 
muove  ;  nel  rinculare  sta  ferma  la  prima.  Le  righe  si  aprono  per  ese- 

une  ;■— 
tare  ,   ed  a  ci. 
rare.    (G) 

33  —  l'  ingegno  =  Considerare  con  attenzione.  Faz.  degli  liberi.  Canz. 


.  — -•  -    — ./ »  -.  r.......  ^.^  ■•»'»^  •■»  "f"""  per  ese- 

guire alcune  nani  del  maneggio  dell'  armi ,  e  per  dar  lungo  all'  ispet- 
chi  passa    la  mostra    del  soldato.    Ha  per   contrario  Scr- 


*^>     \ 


\>tc«.A-.  Oy»«^f|t  ' 


\*}1 


APRIRE 


Mgriagne  e  dice  :  apri  V  ingegno  ;  So  le  parli  di  fuor  son  cosi 
belle     L'altre  clic  den  valer   clic  asconde  e  copre  ?  (M) 

34  _L-  'intelletto  =  Dar  intelligenza,  Illuminare.  Tiatt.  vir.  mor.  tu 
\fa  VJoni  che  a  mal  far  cieco  "è  per  suo  diletto,  Degno  è  clic  pena  gli 
apra  l' intelletto.  (P)  „  .      .  ..  .       ,      . 

35 J_*  l'udire  =  Ascoltare.  Dani.  Bim.  Apri,  signore,  il  tuo  benigno 
udire  Alla  dolente  voce  sconsolata.  Ed  appresso:  El  tuo  benigno  udi- 
re Apri  a  la  mia  umile  ossecrazione.  (V) 

36  —  scuola  *  t=  Ammaestrare.  Ros.  Sat.  i.  S"  apron  per  tutto  del  rag- 
ghiar le  scuole.  (  Qui  n.  pass.)  (N) 

3?  — ina  lettera  *  =  Rompane  il  sigillo.  (A)        ( 

38 *(Lcg.)  /  legali  dicono  che  Una  successione  è  aperta  ,  allorché  sia 

avvenuto  il  caso  in  cui  quegli  che  è  chiamato  dal  testatore  o  dalla 
Ugze  può  pretendere  di  andarne  al  possesso.  (A) 

3y  —  iv.  ass.  in  sign.  di  Aprire  ad  alcuno,  dicesi  dell'Aprirgli  la  por- 
ta di  casa,  Introdurlo  a  se.  M.  V.  1.81.  Onde  per  paura  gli  apri- 
rono. »  fioca  g.  7.  n.  6.  Comandò  alla  fante  che  andasse  ad  aprire 
a  messer  Lantuccio  ;  la  quale  apertogli  ec.  (V) 

4o  —  *  Distendersi ,  Allargarsi  ,  Prolungarsi  ;  onde  d'  una  cosa  che  pos- 
sa distendersi  ,  si  dire,  Quanto  ella  apre  :  che  vale  quant  ella  si  al- 
larga o  si  stende  per  Ógni  verso  (A) 

4,  _  Detto  del  Giorno  ~=  Nascere.  Ar.  Fur.  43.  cfi.  Quivi  arrivando  io 
su  l' aprir  del  giorno.  (V) 

ijj  —  *  DeWi  dell  Alba  =  Spuntare.  Sannaz.  Rim.  canz.  1.  Quando  con 
la  rugiada  aprendo  l'alba ,  Vidi  nascer  un  Cor  presso  un  bel  fonte.  (N) 

<3  —  Dello  rie'  Fiori  =  Schiudersi  ,  Sbucciare.  Cas.  son.  3o.  (Fenez, 
pel  Pisanelli  1-52.  )  Qual  chiuso  in  orto  suol  purpureo  fiore,  Cui 
l'aura  dolce,  e  il  Sol  tepido,  e 'l  rio  Corrente  nutre,  aprir  tra  l'er- 
ba fresca,  ec.  Bemb.canz.  2.  Ma  non  aprono  i  fior  tutti  ad  un  tcuipo.(Y) 
Meni.  Rim.  6.  1.  Da  voi  per  certo  ancidcransi  i  fiori,  Che  apriva» 
lieti  all'  apparir  del  Sole.  (N) 

44  —  *  Dello  ite'  Rimedii,  per  dinotare  V  effetto  di  quelli  che  diconsi 
Aperienti.   Cr.  in  Apritivo.  (A) 

45  —  Detto  degli  Armenti ,  ed  è  metonimia  eziandio  del  v.  Chiude- 
re,  cioè,  Far  uscire,  o  Far  rientrare  gli  armenti.  Cr.  o.  Ci .  Nel  tempo 
della  stale  (gli  armenti)  si  deono  due  volte  aprire  il  giorno,  e  me- 
nare ali  acqua.  (P) 

^G  —  Detto  di  IP  effetto  dello  smalto  roggio  nel  sentii*  C  ultimo  fuoco, 
tìenven.  Celi.  Orefi  3j.  Sentendo  (lo" smallo  roggio)  il  fuoco  ultimo, 
oltra  il  correre  cóme  gli  altri  smalti,  di  rosso  divien  giallo,  e  tanto 
giallo,  che  egli  non  si  discerné  dall'oro;  il  quale  cifollo  dagli  orefici 
si  domanda  aprire.  (V)  .     . 

4  -  _  Comparire  ,  Manifestarsi.  Sen.  Pist.  67.  La  primavera  comincia 
ad  aprire  ;  ina  ella  s' inchina  verso  state.  (V) 

zj8  —  *  Indicare,  Accennare.  Dep.  Decam.  tifi.  Il  (ine  di  tutti  esser  di 
giovare  a  chi  non  sa  ;  di  aprire  ,  e  non  d'insegnare  àgli  scrittori.  (V) 

4y  —  (Marin.)  Aprire  è  quando  si  naviga  vicino  alle  terre,  federe  due 
oggetti  che  apparentemente  si  distaccano  e  si  separano  t  uno  dall'  al- 
tro a  misura  che  la  nave  muta  posizione  rispetto  ad  essi,  mentre  pri- 
ma si  nascondeva  l'uno  dall'altro,  trovandosi  nella  stessa  visuale.  (S) 

5„ —  In  ,1.  pass,  {secondo  il  1.0  sign.']  Pctr.  canz.  ig.  a.  Aprasi  la  pri- 
gione ove  io  snn  chiuso.  liocc.  nov.65.12.  Egli  non  è  in  casa  uscio 
si  serrato,  clic  come  egli  il  tocca  non  s'apra. 

5,  —  Detto  de'  Muri,  Legnami,  o  simili ,  e  vale  Crcpare,  Fendersi,  Far 
gran  fessure.  Lai.  agere  rimai.  Sen.  ben.  Varch.  6.  16.  Colui  il  quale 
cu ii  incredibile  arte  ferma  un  palagio  che,  smossosi  da'  fondamenti  , 
si  era  aperto.  »  Salvili.  Disc.  a.  297.  Come  mela  poi  s'aprono  (  le 
granate  ) 

5a  —  Detto  Atta  Terra   e  vale  Spaccarsi  facendo  voragine.  J.at.  debiace- 

ic.  Gr.  ryJi-T.Jxi.  Diiiit.  Inf.  20.  S'  aperse  agli  occhi  de'  Tebau    la  terrai 

F  33.  Ahi  ilura  terra  ,   perchè  non  t'  apristi  ? 
53  —  '  Diitn  ti,l  M„,i:  Cai:  Long.  1.    E 'l  mare  aprendasi,    gli  fece 

litio,  e   potai   1  i'  limili  udori   lo  i  i  co  perse.  (I\) 
r>'\  —  '  Di'ti,  de  Colini   di  alutne  mutine,  e  vale  Venir   fuori,  Mostrar 

tulto'il   suo  <    ■scic.  Neri  Art.  Fili:  1.  1(1.  Il  croco  di  Marie  non  altri)  che 

uni  uttigliazione  1  cali  inazione  ih  (erro  per  iiic/.y.o  della  quale  la  sua  fan- 
tura  .  ..  si  apra  di  maniera  che  comunicatasi  col  vetro,  non  solo  ma- 
mi'  -ii  a-  sii  ita  te  I.  2.  '.',-..  Quandi)  le  materie  sono  bene  preparate  ,  clic 
i  colori  de* metalli  sono  bene  aperti,  (Pi) 

55  _  Detto  aV  Fiori  mi  vgn.  del  $.  !\S.  Dilatarli docciando. Lat.  ape- 
riti.  Gr.  ieoéyerBeu.  Booc.  G.  3.  p'.  1.  Per  una  vii  Ita  rr.  ,  piena  di  ver- 
di erbette  <  ih  Bori  ,  li  quali  per  lo  ibpravvegneDte  Sole  tutti  l'ipco- 
mi» iaiami  ad  aprire,  prete  il  cammino. 

*fir- Detto  del  Giorno }  neliign.  del  $.-//,  Cm:  l'udii,  fi.  to3.  Enea  dal 
•oono  Si    cu  •■  il  '.'ionio  apri   ì,  ed  ei  <oi  mie  Sorgendo  insieme,  al 

i  Si  volse  limile  ,  ec.  (M) 
5y  —  Manifestarsi  ,  Palesarli.  Petr.tOn,  0.  E  non  pur  quel  che  l"  apre  a 
ani  ili  fuor»  ,  l.<  rive  e  1  colli  di  fioretti  adorna,  lir.  Triti.  3. 1.  Con- 
feriva leni,  apcirami  beo,  <•  leoo  mi  consigliava,  E  appretto:  Se  tuli 
aprivi  meco,  1  oontavimi  le  divine  bellezze  di  coltri  ,  ec.  Btum,  Pier. 
■j.  a.6.  Pdiroon  vuol  le  fini  querele  Contro  di  qocll  a,  mentre  io  m'apro 

•  li   questi    insilili.,,  BOCC.  g.  3.  n.    f.Di   pari  cmiimiiIÌiiiiiiIo  ,    api  r 

i  i  Ira  lutto  rio  che  per  addietro  da  tutte  era  staio  (alio,  con  piacere 
di  M  '  ti  ,  "l 'Ini  irono  i  < .  (V) 
Vi  —  A  pi  ii  i  i.'li,  bracala  otemplkemtnU  Aprirsi  —  Alltrgitr  le  l,ac- 
da  'a',  espandere  Ma' lue  Bocc.  ncv.  ;'-'•■  1''-  v-  ''.''"'  '';  ]'■'"'}'■, 
1  l'iprii  1.  '  il  <iu  «l'I  ciotto  nel  calcagno  a  Calandrino ,  fu  lulfu- 
1  Dani  l'i,,  U  toc  La  nella  donna  nel|c  braccia  aprissi,  Ambrac- 
ani   1 1   b  vi  1  .   1    ini   sonine  1 

',,,  _  •  ,  „„,   ,,,„„  neliign   A     j    \.    Tom.  Vcndem.  vj.   Del 

■     .1       la     I.  iv  OQO    1    II  nlli.    (  N  ; 

.limi'  •    I  opposto  di  Chiudere,  <   quindi    nuo  dirsi  equivalere  a 

dm   -   1  Di    irran    \        non  <i"   Schiudere  tu  talvolti  preso  dai 

.  ..     nel.'    ili  etcludert    \.  Spalancare  i  aprii  targameli 


A  PROVA 

te.  La  s'essa  nozione  include  sbarrare;  ma  questo  si  prende  anche  per 
tramezzar  con  isbarra.  F.  Sbarra. 

Apninvo,  A-pri-ti-vo.  Add.  m.  Che  lui  virtù  d'aprire.  V.  Aperitivo.  Lat. 
vim  habens  aperiendi.  Cr.  6.  28.  1.  La  camaìnilla  è  calda  e  secca  ec," 
ed  è  apritiva.  E  6.  11.  2.  L'abruotina  è  erba  calda,  e  umida  in  pri- 
mo grado,  e  sottigliativa  e  apritiva  molto.  Com.  Inf.  io.  Lo  freddo  è 
costrittivo  ,  però  è  maschio  ;  lo  caldo  è  apritivo  ,  germina  ,  ed  è  fem- 
mina. Berti.  Rim.    1.  20.  Son  le  pesche  apritive  e  cordiali. 

Apiutore  ,  A-pri-ló-rr.  Verb.  m.  di  Aprire.  Che  apre.  Lea.  qui  apcrit. 
Gr.  ànolyuv.  Bocc.  nov.  23.  2^.  Ecco  onesto  uomo  divenuto  andator  di 
notte,  e  apritor  di  giardini,  e  salitor  d'alberi. 

Apritrice,  A-pri-trì-ce.  ferb.  f.  Che  apre.  Lat.  quae  adaperit.  Gr.  à/ol- 
yavrra.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  santissima  Vergine,  apritrice  delle  por- 
te del  Paradiso. 

Apritura  ,  A-pri-tù-ra.  [SJl]  Lo  slesso  che  Apertura.  Lat.  apertura.  Gr. 
avoifys.  Filoc.  3.  71.  In  più  luoghi  ,  per  leggiadre  apriture  ,  si  manife- 
stavano le  candide  carni.  Cavale.  Med.  cuor.  E  per  l'apritura  del  Iato 
mostra  la  dolcezza  del  suo  cuore.  Fr.  Jac.  T-  Le  pietre  mostrali  scis- 
sura, E  i  monumenti  apritura. 

2  —  Lo  stesso  che  Aprimento.  V.  Guid.  G.  Con  ispesse  apriture  di  bocca 
mandava  fuori  fiamme.»  Fior.  S.  Frane.  4-  Pregando  Iddio,  che  ind- 
ilo alle  tre  apriture  del  messale  ci  dimostri  la  via  che  a  lui  piace.  (V) 

Ai'RiziOBE  ,  A-pri-z:-ó-ne.  {Sf.]  V.  A.  F".  e  di'  Aprimento.  Lat.  hiatus. 
Gr.  x;xt/ì*.  S.  Agost.  C.  D.  Acque,  diluvii  ,  baleni  ,  tuoni  ,  grandi- 
ni ,  saette,  treni  noti  ,  aprizioni  di  terra.  Quist.  filos.  C.  S.  In  proces- 
so di  tempo  è  cagione ,  per  l'  aprizione  de'  pori  dell'  arzente  caldo  ,  di 
radere  e  cadere  i  capelli  ,  e  incalvare  il  capo. 

A  probazione.  Posto  avverbial.=  A  pruovo.  lì  ut.  Inf.  12.  A  nniovo  ,  cioè 
a  probazione,  cioè  che  ci  abbia  cari  ce,  ovvero  alla  guida  del  quale  noi 
siamo  a  provare  ed  avere     sperienza  di  quel  che  è  in  questa  fossa.  (V) 

Aproctomo.  *  (Zool.)  A-prù-cto-mi.   y.  e  ìli'  Aprotlomo.  (Aq) 

A  PROCURA./.10SE.  Posto  avvero.  =  Per  istigazione,  Per  opera.  Fior.  S. 
S.  Frane,  ttfò.  tit-  cap.  3.  Come,  a  procurazione  del  Demonio,  frate- 
Ginepro  fu  giudicato  alle  forche.  (V) 
ArnONE.*(Agr.)  A-pró-ne.  Sm.Spezie  di  friMo,altrim'>nti  detto  Moro  nero. 
(  Dal  lat.'  apronia  specie  d'uva  nera  :  e  ciò  per  similit  di  figura.  ) 
Seder.  Colt.  g3.  Mettendo  ancora  pel  raspato  quando  bolle  dell' azze- 
mole  acciaccate  mature  ,  o  vero  parecchie  sorte  pesche  ,  ma  meglio  è 
degli  aproni  ,  o  more  nere  de' roghi.  (V) 

Apromavo  ,  *  A-pro-ni-à-no.  N.  pr.  m.  Lat.  Aproniantis.  (B) 

Aprouio  ,  •  A-prò-ui-o.  N.  pr.  m.  Lat  Apronius.  (  Dal  gr.  a  priv.  o 
intcns.  ,e  da  pronia  prudenza,  ovvero  da pronoos  prudente,  provvido.)  (B) 

A  propaggine. (Agr.)Posto  avverbialm.,  si  dice  di  una  maniera  d' innestare. 
Dae.Coli.  «55.  Annestasi  la  vite  ec;  i  modi  son  quattro:  a  propaggine, 
a  capogatto ,  a  marza ,  a  occhio. 

A  proporzione.  Posto  avverbialm.  ,  vale  Proporzionatamente;  e  talora  vi 
si  pone  anche  l'articolo,  e  dicesi  Alla  proporzione,  e  vale  lo  slesso. 
Lai.  convenicnter.  Gr.  àva\óyuf.  Ar.  Fur.  7.  Si.  S'accrebbe  più  d' un 
palmo  di  statura  ,  E  fé'  le  membra  a  proporzion  più  grosse. 

a  —A  maniera  di  prep.  Cr.  1.  a.  1.  La  cui  grandezza  si  dee  fare  a  pro- 
porzione dell'acqua.  E  n.  2.  Si  rizzino  pile,  ovvero  archi,  alti  alla 
proporzione  dell'acqua,  con  che  si  deono  agguagliare. Dav.  Camb.  gg. 
Il  consolo  le  fa  (le  spese) ,  distribuendole  a'  suoi  a  proporzione  di  lor 
faccende. 

3  —  yi  si  aggittgne  talom  il  relat.  od  altro-  Dant.  Inf.  3i.  Co.  E  a 
,sua  proporzione  cran  l' ali r'  ossa.  ,i. 

A  propositissimo.  [Avv.S  sup.  di  A  proposito,  —r,  Appropositissimo,  sin. 
Salviti.  Disc.  1.  71.  Non  avendo  ancora  gli  abiti  e  gli  avvezzaincnti 
preso  piede  ec,  e  .non  solo  a  proposito,  ma  a  proposi tissimo  per  udi- 
re e  comprendere  la  morale.»  Deput.  Decani,  io.  Di  Tutto  ,  in  cam- 
bio di  Tutto  che,  ne  diede  egli  esempii,  che  sono  a  propositissimo,  di 
Ciò.  Villani.  /•:  Cu.  Era  di  poco  ajuto  al  senso, e  di  molto  danno  alla 
leggiadria  ,  come  anco  in  quel  luogo  di  Cicerone,  a  propositissimo  di 
questa  (V)  .         ,  ;• 

A  proposito.  Posto  avverbialm. ,  vale.  Secondo  1  termini  ,  Secondo  la 
materia  proposta  ,  Stando  ne'  termini—,  Appr0pOSÌt0,«rt.  Lui.  ad  rem, 
apposite.  Gr.  Itetr^ùat.  Q.  V.  7.  So.  4.  Essendo  ce,  domandalo  di 
quello  eh' ci  parlava,  rispondeva  loro  a  proposito,  e  tullavia  dormia. 
Morg.  16.  7.'!.  Rinaldo,  ch'avea  il  cuor  dato  in  diposito,  Non  rispon- 
deva ad  Orlando  a  proposito.  .  . 

9  —  Diceti  ancora  ili  cosa  convanevole ,  e  che  si  confaccia.  C ire.  Geli. 
Porgendogli  la  natura  di  che  cibarsi,  senza  avere  a  ricercare  qualco- 
sa gli  è  a  proposilo,  e  qual  no. 

3  —  *  Usas\. anche  per  incominciare  un  discorso,  quantunque  oziosa- 
mente. Late.  Sibil.  2.  2.  A  proposito  :  io  so  eli'  io  me  ne  posso  an- 
dare a  monte  a  mia   posta.  (N)  , 

ApaoilDB,*(6eog.)  A-prò-si-de,  ossia  L'isola  inaccessibile:  cosi  fu  chtamattt 
dagli  amichi  un'  isola  dell  Oceano  atlantico  verso  le  Coste  d'Africa, 
che  credesi  essere  una  delle  Cattante.  ((») 

AraosopiT»,  *  (Grog.)  A-pro-sò-pi-tc.  Lai.  Aprosoptica  Praefecliira.  Di- 
visioni; delf  Egitto  ,  che  uvea    NnUn  per  capitale.  (G) 

Aphottomo.  (/,..ol.)  A-pròt-to-mo.  Sin-  r.  G.  Lat.  aprocMmtw.  (Da  a 
priv., e proctoi  ano.)  Genere  di  polipi  infusori!,  enti  detti  perche  so- 
no privi  il'  orificio  etCtV'Orio  apparenti:   —,   ApTOCtomo,  tUl,   (A«|) 

A  mova,  A  Padova.  Patto  avnerbi(drn-~A  gara,  A  concorreiuat  J.  conu 
vitema.  Lai.  certatim.  Gr.  i^*^MMI-   ,'1'"-  s""-   *"•   ,<|:  sl<    ''  ',' 
cielo  e  gli  elementi  i  prova.    Tutte  lor  arti  e  ogni  estrema  cura  lu- 
mi   nel   vivo   lume.    A'  canz.  31.    1.    E   vive   poi   C00   la   fenice  a  pi  uova. 

/•;  Ilota.  III.  Cercavano  nelle  chiaviche  a  pruova,  per  truovare  qual- 
che vivanda.  Bocc.  e.  3.  /'.  8.  lalemlu  (brio  venti  canti  d'uccelli, qua- 
si .,  pruova  l' un  dell'altro  cantare  Dant.  lnT.8.  t>4- (:l"'  ciascun  dentro 

0  pruova  si  ricorM.  Frane.  Siiceli,  nm:  82.Sc  III  bei  cosi  vilcnlieri, 
voi.' In  bere  a  prova  con  un  mio  famiglio  ì  E  appresso:  Vuo'  tu  fui) 
a   piova  di  boi  i  I  011  1  oitUI  '■ 


A  PROVVISIONE 

3  Torre,  Ter-,  Volere  ec.  a  pruova,  cioè,  per  farne  esperienza  e  ci- 
mento. Mar.  S.  Givg.   i.  a.    Questo  Santo  fu  chiesto   dal    nemico  a 
prova.  Buix-h.  1-  t8.  Che  quei  che  danno  le  civajc  a  prova  ,   ce.  Al- 
ici;. AJ.  E  però  chi  sospetta  di  quelli  (colpi)  uon  ha  altro    rimedio, 
che  il  provvedersi  d'un' anima  a  pruova. 
3  —  A  lotta  prova,  Ad  ogni  prova,  A  tutte  prove  =  Atto  a  tvsistere 
a  qualunque  cimento.  Peti:  son.  3/p    Ch' a  Giove  tolte  son  l'armi  di 
mano,  Temprate  in  Mongihello  a  tutte  prove.  Fìloc.    2.    E  appresso 
tli  vestì  :ui  pajo  ili  leggierissime    piastre   coperte  ec,  e  fini    ad    ogni 
pruova.  Ar.  Fur.  Ai.  92.  Vantaggio  ha  ben   assai   dall'armatura;   A 
tutta  prova  l'ha  buona  e  perfetta. 
A  movvisiotiE.  Nel  modo  Aver  uno  a  provvisione  ,  cioè  Piwvisionato, 
Stipendialo.  Frane.  Sacci»,  «oc.  61.   Avendo  seco  uno  a  provvisione 
che  avea  nome  Bonifazio  da  Pontremoli.  (V) 
Aprumacense.  *  (Geog.) A-pru-ma-ccii-sc.i4nta.-a  sede  episcopale  d'llalia.(fi) 
A  pruova.  V.  A  prova. 


AQUATICO  33 

A  pubblico.  Posto  avverbiale  In  pubblico  Alla  lucc.Cavalc.Pungil.18f. 

Non  aspcltano  che  nascano  uscendo  a  pubblico  con  le  buone  spere.E 

appresso:  Gli  allogano  innanzi  al  porto,  nou  lasciandogli  a  pubblico 

venire  e  procedere.  (V) 

Apulegia,  (o  meglio  Apuleja.  *  )    (St.Rora.)  A-pu-lè-gia.  A«e.   di  una 

legge  romana.    Dolce.  Berg.    (N) 
Apulejano,  *  A-pu-lc-jà-no.  Add.  pr.  m.  Di  Apulejo.  Uden.Nis.Berg.QS) 
Apuleio,  *  A-pti-lè-jo.  N.  pr.  m.  Lai.  Apuleius,    àppuleius.    (  Dal  hit. 
Apatia  Puglia;  ovvero  dal  gr.  apo  lungi,  senza,  ed  uleo  ioson  sano — 
Jribuno  romano.  —   Filosofò  e  Scrittore  latino.  —    Architetto  spa- 
glinolo. (B)  (Van)  ' 
Apuli.  *  (Geog.)  'A-pu-li.  V.  Apulieni.  (G) 
Apulia.  *  (Geog.)  A-pù-li-a.  Porzione  della  Magna   Grecia  lungo  V  4- 

drialico  ,  oggi  Puglia.  (G) 
Apulieni.  *  (Geog.')  A-pu-li-è-ni.    Antichi  popoli  Liburni ,    stabiliti   nel- 
l  Apulia.  (G) 


A  proovo  ,  A  provo.  V.  A.  [e  Loml'.l  Posto  avverrai.  [  =  Appresso,    Ai'ULo.  *  (Geog.)  A-pu-Io.  Ciak  della  Dacia,  fi) 

Allato.]  (  Dal  provenzale  ,1  profi  cke  significa  lo  stesso.    Anche  oggidì    ApuLOTlco.(Terap.)A~pu-!ò-ti-co.  Add.  e  sin.   K.   G.  La',  apuIotirus.(Da 

apo  da  ,    ed  ule  cicatrice  )  Epiteto  di  rimedio  che  serve  per  cicatriz- 
zare. —  ,   Epulotico,  sin.  (Aq) 
A  punta  di  fuoco.  *  Posto   avverl>ial.z=iA   somiglianza  delle   estremità 
delle  fiamme.  Salvili.  Opp.  Cac.   2.  I    corni    acuti    sono  a    punta  Di 
fuoco.  (N) 


i  Milanesi  dicono  a  proeuv.)  (M) 
ApnusA.  *  (Geog.)  A-prù-sa.  Antico  fiume  dell'  Umbria.  (G) 
Aprustani.  *  (Geog.)  A-pru-stà-ni.  Popoli  del  paese  de'  Bruzii.  (G) 
Aprusto.  *  (Geog.)  A-prù-sto.   Città  de'  Bruzii.  Credesi  Aprigliano.  (G) 
Apsa.  *  (Geog.)   Città  della  Romania.  (G) 
Apsalo.  *  (Geog.)  'Ap-sà-lo.  Città  della  Macedonia,  (fi) 
ArsABA.   *  (Mit.  lnd.)  Ap-sà-ra.  Le   Grazie  della  mitologia  indiana.(Mh) 
Apsasio.  *  (Geog.)  Ap-sà-si-o.  Promontorio  del  Bosforo  di   Tracia.  fi) 
Apseude,  *  Ap-si'-u-dc.  N.  pr.  f.  Lat.  Apscudcs.  (Da  a  priv.,  e  psevdes 

mendace  :  Non  meudacc  ,  Veritiera.  )  (Aq) 
Apsichia.  (Med.)  Ap-si-chi-a.  Sf  V.  G.  Lat.  Apsychia.  (Da  a  priv.,  e 
psyche  anima,  spirito.)  Svenimento,  Deliquio,  Mancanza  rianimo.  (Aq) 
Ai'mue.  (Archi.)  Ap-sì-dc.  Sf.  (Dal  gr.  hapsis,  hapsidos  archivolto,  pli- 
che era  coperta  da  una  volta.)  Abside,  Absida,  sin.  Parte  interna  delle 
chiese  antiche,  dove  l'aliare  era  collocato,  e  dove  il  clero  sedeva  al- 
I  intorno.  (Voc.  Dis.) 
Ap^idi.  (Astr.)  Ap-sì-di.    Sin.  pi.    I  punii    estremi  dell' orbila  d'un  pia- 
neta. Linea  degli  upsidi ,  l'asse  dell'orbita.  (Dal  gr.  hapsis,  hapsidos 
circolo.  )  (S) 
Apsili.  *  (Geog.)  'Ap-si-li.  Popoli  verso  il  Ponte  Eusino,  (fi) 
Apsintii.  *  (Geog.)  Ap-sin-ti-i.  Popoli  ddla    Tracia    (G) 
APciNTo.*(Gcog.)  Ap-sui-to.CiMà  della   Tracia,  la  siessaclieAenus.fi) 
ApMr.riDE.  *  Geog.)  Ap-sir-ti-de.  Isola  del  mare  Adriatico.  (G) 
Apm.  *  (Geog.)  Fiume  della  Macedonia,  fi) 
A  psonno.  *  (Geog.)  Ap-sòr-ro.  Lat.  Apshari  us.  Fiume  della  Colchide.  — 

Città  di  II'  Asia  sul  Ponto.  Fusàio,  fi) 
ApTA.'(Gcog.).£rt*.Apta  Julia  Vulgentium.CV/tó  della  Provenza,  ora  Apt.fi) 
Aptalo,  *  'Ap-fa-lo.  N.  pr.  m.—  Uno  de' figliuoli  di  Mercurio.  (Mit) 
Aptenodite.  •  (Zool.)  A-pte-no-di-te.  Sm.  V.  G.  Lat.  aptenodytes.  (  Da 
a  priv.,  ptenos  alato,  e  dyo  io  mi  tulio.)   Genere  d'uccelli  così  detti 
atteso  che  essendo  fin-nitidi  picciolissime  ali  somiglianti  piuttosto  a  na- 
tatoie ,  e  coperte  di  piume  non  più  lunghe  di  quelle  del  corpo,  non  so- 
no atti  al  volo,  e  vivono  ordinariamente  nelV.acqua. — ,  Attenodile,wi.(Aq) 
Apteiu.   *  (Geog.)  Ap-tè-ra.   Città  della  LJcia.  —  di  Creta,  fi) 
Aptera.  *  (MitGr)   Gli  Ateniesi  davano  questo  epiteto  alla  littoria, 
perché  la  rappresentavan  senz  ali ,   a  fine   che  rimanesse   sempre  con 
loro.  (  Dal  gr.  a  priv. ,  e  pteron  ala  ,  onde  apteros  senz'  ali.  )    (Mit) 


loco.  (N) 
punta  di  diamante.  *  Posto  avverbio!.    Dicesi  di  lavoro   fatto    colla 


2U 


punta  rilevala.  Cr.  alla  v.  Diamante.  (0) 
A  punti.  *  Posto  avverbial.   f.  A.   V.  e.  di' A  punto.  Fr.    Barb. 
Compagni  giunti  L' un  dopo  l'altro  A  punti.  (Forse  usalo  qui  a  mo- 
do di  add.  come  altri  avvertii.  )  (V) 
A  punto.   *  Avverbial.  Lo  stesso  che  Appunto.  V.  Cr.  alla  v.  A  bata- 
ta. (0)  Dep.  decam.  ay.  Come  non  si  credono  tali  (ricchi)   quelli  che 
hanno  masserizie  a  punto  pel  loro  bisogno.  (V)  Amir.  Litri.    2,  1.  Io 
so  a  punto    quello   che    io  ho    a  fare,    E  2.  6.  Ecco    qua  Riuu'ccio  a 
punto.  (N) 
2  —  In  punto,  In  termine.   Vii.S.  Gio.Gualb3<>8.  Incominciò  a  pregar- 
lo con  grandi  hoci  per  suo  figliuolo,  il  quale  istava  a  punto  di  moitc.n') 
i  —  *  Ad  un  tempo.  Dani.  Par.  12.  25.  Insieme    a  punto    ed    a  voler 
quotarsi.  (  Si  parla  di  due  drappelli  di  anime   che  ballavano    e  fèr- 
maronsi  ad  un  tempo  e  di  comune  v  Ionia.  J  (N) 
Apunto.  Aw.  V.  A.   V.  e  ^'Appunto.  Fr.  Barb.75.3.  Gli  documenti 

cari  De  la  prudenza  tei  diranno  apmito.  (V) 
Apure.  *  (Geog.)  A-pù-re,  Apura.  Fiume  dell'  America  meridionale.fi) 
Apurima.  *  (Geog.)  A-pu-rì-ma,  Apuriinac  ,    Aporimae    Fiume  dell'  A- 

Apurvaca,  Piraga.  Fiume  dell'A- 


merica meridionale.  (G) 

Apuruvaca.  *  (Geog.)  A-nu-ru-và-ca  , 
merica  meridionale,  (fi) 

Arus.  (Zool.)  Sm.    Lo  stesso  che  Apodo,  V.  (Atf) 

a  —  *  Genere  di  crostacei  de/l'ordine  de'  branchiopodi ,  le  specie  elei 
quale  hanno  il  corpo  molle,  lo  scudo  di  un  sol  pezzo,  ed  ovale  ■  tre 
occhi  semplici  sulla  estremità  anteriore  del  dorso;  due  antenne  brevi 
circa  60  paje  di  zampe ,  a  base  odiata  ;  la  coda  cilindrica,  composta 
di  un  gran  numero  di  piccioli  anelli,  de'  quali  l'ultima  ,  più  grande 
e  terminato  da  due  lunghe  setole  o  fili  articolali.  Vivono  nelle  acque 
dolci  stagnanti  ,  nuotano  sul  dors  >.  (N) 
Apuscidamo.  *  (Geog.)  A-pu-sci-dà-mo.  Antico  lago  d'Africa  d  igno- 
ta situazione,  fi) 


lor  che  l' aqua  danno.   E  2 

)Ap-,è.r,a|Aptera)Altlrf;;TccSL.    Città  dell     A^*?^¥^.C0 

Unta  di  Creta.  (G) 
Aiteligio.  *  (Zool.)  A-ptc-ri-gio.  Sm.  V.  G.  Lat.  aptcrygium.  (  Da  a 

priv.,  e  pterygion  aletta,  pinna.  )  Cosi  gl'ittiologi  chiamano  il  dorso    Aq'ua  dolce  *  fC  eotr 

di  un  pesce  allorché  e  privo  di  pinne.  —,   Attendo,  sin.  Pini.    (Aq)    A  oullchf  rnL     A 
Apteiutto.  '  (Zool.)  A-pte-rit-to.  Sm.  V   G.  Lat.  aptcrichthus.  (  Da  a         9 

pnv. ,  piava  ala,  ed  ichthys  pesce.  )   Genere  di  p.  sci  che  sono  inte- 

romane  senza  pinne  od  alette.  —  ,  Atteritto,  sin.  (Aq) 
Apterodiceri.  *  (Zool.)  A-ptc-ro-dì-ce-ri.    Add.    e  sm.  pi.  V.  G.  Lat. 

epterodicera.  (  Da  a  priv.  ,  pteron  ala  ,   dyo  due  ,  e  ceras  corno  od 

antenna.  )  Sotto-classe  d  imeui   i 

due  antenne.  — ,  Atterodiceri,  sin 


equa. 
~>$.  5. 


Apteri.  (Zool.)  Ap-.e-ri.  Adi  e  sm.  pi.  V.  G.  Lat.  apteri.  (Da'apriv.,    Ao^SfiVA.  V  e  dC  Acqua.  Fr,    ìarb.   Al  20.  Ti  «uarda  eia  co 

1    dalie  frex'  ' 

Aqua.   *  (Geog.)  Regi  ne  della  Guinea  supcriore,  fi) 

AqdìD4.;  *  (Geog.)  A-quà-da.  Porlo  e  rada  d  Africa  nella  Nuova  Gai- 


e  pteron  ala.  )  Dicesi  degl'insani  mancanti  d'ale.  —  ,  Atteri,  sin.  (A) 
Ap:eiu.  *  (Geog.)   Nazione  d Africa  tra  gli  Etiopi,  fi) 


Guardai    dalle  fredde    aque.    ft  fa 


a.  fi) 

)  Fiume  della  Tracia,  altrimenti  detto  Glecinero.  (fi) 
Avverbial.  =;  Alcun  poco.  Salv.    Avvcrt.    1.    2.    12. 
A  quel  libro  degli  Ammaestramenti  ec, s'avvicinano  a  qualche  gh»do  (V\ 
Aqualicolo.  *  (Auat.)  A-qua-li-co-lo.  Sm.   V.  L-  Nome  con  citigli  an- 
tichi chiamavano  il  pube.  Lat.  aqualicoltis.  (A.  O.) 
Aquam:;oe.  *  (Geog.)  A-quam-hò-c  ,  Aquambu  ,  Acambu  ,  Akambo.  Città 
e  regno  della  Guinea  superiore.  (G) 
1  cut  caratteri  sono,  corpo  apuro  e    A  quando  a  quando.  Avv.  di  tempo  [  e  vale  A  tempo  a  tempo.-]  Dant. 
'  V?-'  tj-    ^.     r  .  ~  J  «'§'•  25.  125.  Perch'io  guardava  a' loro  e  a' mici  passi,  Compartendo 

la  vista  a  quando  a  quando.  But.  A  quando  a  quando,  cioè  a  tempo 
a  tempo  ;  imperocché  parte  del  teinpo  avvisava  agli  spiriti  che  erano 
nel  fuoco,  e  parte  avvisava  31  piedi. 

2  —  *  Di  tempo  in  tempo.  Pus.  (O) 

3  —  *  Or  qua  or  là.  Face.  (0) 
Aquapim.*  (Geog.)  A-qoà-pim.  Regno  della  Guinea  superiore,  (fi) 

UARio.(Astr.)4-quà-ri-o.  [Sm.~]Uno  de  segni  del  Zodiaco. Lat.  aquarius, 
Gr.  vòpoKÌos.  (Dal  lai.  aquarùis  che  mena  acqua  :  e  ciò  a  motivo  dille' 
piogge  che  sogliono  accompagnare  la  dimora  di  questo  segno  su  1'  o- 
rizzonte.  )  Dant.  Irf.  26  /.In  quella  parte  del  giovinetto  anno,  Clic '1 
Sole  i  criri  sotto  1'  Aquario  tempra.  G.  V".  11.  2.  5.  La  pianeta  di 
Giove  ec.  in  quell'ora  si  trovò  nel  segno  dell'Aquario. 
A  quartabuono.  (Ar.chi  )  Posto  avvcr'dal-  Dicesi  taglialo  a  quarlar 
bifono  ciò  che  si  taglia  in  guisa  che  il  taglio  faccia  angolo  acuto  p 
ottuso  ;  il  che  talvolta  direbbesi  Augnalo.   V~oc.  Dis.  (V) 


pterocina.  *  (Zoo!.)  Ap-tc-ro-gì-na.  Sf.  r.  G.  Lat.  aptcrogyna.  (  Da 
«  priv.  ,  pteron  ala  ,  e  gyne  femmina.  )  Genere  d  insetti  così  delti 
perche  le  loro  femmine  sono  manewiti  d'ali.  —,  Àlterogina, sin.  (Aq) 

Apteronoto.  *  (Zool.)  Ap-tc-ronó-to.  Sm.  F.  G.Lat.  apteronotus.  (Da 
fi  pnv., pteron  ala  ,  pinna,  e  notos  dorso.  )  Genere  di  pesci  che  non 
/tanno  pinna  dorsale.  —  ,  Attcronoto,  sin.  (Aq) 

Aptisto.  (Farm.)  Ap-ti-sto.  Add.  m.  F.  G.  Lai.  Aptistus.  (  Da  a  priv.,    Aq 
e  plyo  io  ammacco,  10  frango,  io  scorzo,  onde  apiisios  non  ainmac-        G 
calo   non  iscorzato.)  Si  dà  questo  nome  af  grano  non  iscorzato.  (Aq) 

2  —  (Med.)  Epiteto  di  coloro,  che  sono  affetti  di  plcurkide  e  che  nou 
/sputano  mai;  il  che  indica  lo  stalo  pericoloso  di  questa  malattia.  (In 
questo  senso  la  parola  aptisto  è  formata  da  a  priv.,  e  ptysteon  verb. 
di  pyo  io  sputo.  )  Lat.  patystus.  (Aq) 

Aptoto.  (Grani.)  Ap-tò-to.  Sm.  V.  G.  Lat.  aptotum.  (Da  a  priv.,  e 
ptoteon  verb.  di  pipfo  io  cado;  onde  ptosis  caso.)  Nome  indeclinabile. 


dell'  Africa    nel-        Acquartierare//^.  (A) 


che  non  ha  variazione  ne  'casi;  come  sono  le  parole  fas  e  nefas.  (AqS    Aou>rti 
ApTur.i.  »  (Geog.)  Aptù-ji.  Lat.  Aptugi  lknum.  Città  del"   '" 

la  Pentapoti.  fi) 
Apua    *  (Zool)  A-pu-a.  Sf.   V.  L.  Sorla  di  pescicolo  ,  detto  anche  in 
pi.  tngrauli :,  Alretidi,  ec.  Lat.  apua  ,   aph.a  ,    Plin.   Gr.   àQvri      oc- 
?/<r,s,  fapos     iyypxvX/i.  Salvin.Opp.  Pesci. Cosi  dell'apua  Meschina 
e  trai  la  dcbil  gente  nate  Non  son  di  sangue  alcuno  odi  semenza  (N) 
At-va.      (Geog  )   Città  della  Ligurfa  ,  ora  Pontremoli.  (G) 
Apuani.      (Geog.)  A-pu-à-ni.  Popoli.  Liguri,  fi) 


EiURE.    (Milit.)   A-quar-tie-rà-re.  Ali.  e  ,1.   pass.    Lo    slesso  che 


Aqu arti  erato,*  A-quar-tie-rà-to.  Add.  m.  da  Aquartierare.  Che  ha  presa 

quartiere.    V.  Acquartierato.  Segner.  Incr.  (A) 
Aquataccia.  *  (Geog.)  A-qoa-tàc-c'ia.  V.  Almo.  (G) 
Aquatico  ,  A-qua-li-cu.  Add.  m.    V.  Acquatico.  Lat.  aquaticus.   Gr.  sw 

opov.  Cr.   10.  pr.  1.  Gli    antichi  filosofi  ce.  pensarono  in  che  modo  gli 

ammali  aerei,  terrestri  e  aquatici  ce.  pigliar  potéssono. Dav.  Colt.  i<jg. 

Poni  arbori  aquatici,  e  tulle  le  piante  clic  110:1  hanno  ancor  mosso. 
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AQUATILE 


—  Umido  che  cagiona  pioggia.  [  Detta  di  alcuni  pianeti  e  s  gni 
cui  &  attribuisce  hi!  facoltà.]  G.  V.  '.1.  2.  4.  E  i  detti  pianeti  aqua- 
Vici,  Vcnus  e  Mercurio,  erano  in  iscorpione  ,  sogno  aquatico. 

3  Mea\.\Aggiunio  di  male,  vale  Idropisia.  Ros.Sat.  1.  So  clic  Annone 

asti  uomini  salvatici  (2olla  lira  insegnò  l'umanità, E  die  un  altro  sana- 
va i  mali  aquatici.  (N) 

Aquatile,  A-quà-ti-le.  ÌAdtLcam.] Laf.aquatilis.Gr.  uSariKo-r.  V.  Acquatile. 

A  quattro.  *  (Mus.)  Agg.  di  composizione  musicate  in  cui  quattro  voci 
sono  unite  armonicamente  in  modo  che  ognuna  si  distingue  dalle  al- 
tre con  una  melodia  differente.  (L) 

A  quattr'occhi.  Posto  avverbio}.   V.  Occhio. 

A  ol  attuo  mani.  *  (Mus.)  Agg.  di  sanata  composta  per  essere  eseguita 
da  due  persone  sopta  un  medesimo  pianoforti:  (L) 

Aqoa.toi.co.  *  (Geo».)  A-qua-tùl-co.   V.  Aguatulco.  (G) 

Aqi  averde.  *  (Gcog.)  A-qua-vér-de.  Lago  di  l  Messico'.  (G) 

Aqub.  *  (Gcog.)  Città  dilla  Mesia.  — ,  del  Regno  di  Tunisi.  (G) 

AqoeitÀ,  A-qur-i-tà.  [<£/.']  Acquosità,  Qualità  avuta,  — ,  Aqucitadc  , 
Acquetate,  sin.  Cr.  6.  1Z2.  1.  La  quale  per  la  sua  terrestri lade  è  co- 
rrettiva, per  l  aqucitadc  è  mondificativa  e  lenitiva. 

Aqcbl.  *  (Leti.)  Ani.  Setta  de  Drusi ,  la  cui  religione  non  è  ben  co- 
nosciuta. (Mil) 

AquelAO.*  (Gcog.)  A-que-là-o.   Una  delle  isole  Laquedive.  (G)_ 

A  quello.  *  Modo  avverbiale—  A  paragone  di  quello.  V.  A  §.  38.  (V) 

A  ouell' ora.  *  Posto  awerlialzzz;  In  quell'ora,  In  quii  punto.  Bocc. 
g.  7.  n.  8.  (0) 

A  quell'  oiu  chk.  *  Posto  avvcrbial.  =  Per  quando  ,  Qualora.  Cccch. 
Stiav.  4.  3.  L'  usanz-a  vostra  :  ella  cascherà  morta  a  qutll'  ora  che  la 
non  gridasse.  (V) 

AqUehsI  taurini.  *  (Geog.)  Ant.  popoli  d'Italia  presso  Civitavecchia.(fì) 

Aqueo,  'A-quc-o.  Add.  in.  V.  L.  Lo  stesso  che  Acqueo.  V.  Lib.  air. 
malati.  Che  tutti  i  pesci  sono  di  natura  aquea.  Capi:  Bott.  1.  17. 
Come  avviene  ec.  a  tutti  quelli  che  hanno  I'  umido  loro  manco  aqueo, 
e  più  aereo.  Buon.  Eier.   2.  4-   »#■  Pcr  dare  alle  cose    aquee  durezza. 

2  —  (Anat.)  Agg.  di  uno  de'  tre  umori  dell'  occhio.  Lai.  alhuminens. 
Gr.  iSarouMtU  Red.  Cons.  1.  142.  Per  lo  più  si  là  da  quell' umore 
che  aqoeo  da' medici  è  nominato.  E  t.p.  Quelle  medicine  che  si  ap- 
plicheranno all'occhio  ec.  per  ridurre  I' umore  aqueo  nel  pristino  stito, 
tutu  saranno  di  notabile  pregiudizio  all'infiammazione.  E  appresso  : 
Se  si  farà  nuova  flussione,  I'  umore  aqueo  resterà  sempre  più  turbato. 

A  quest'ora.*  Posto  avverbi.d.z=la  quesl' ora,  Adesso. — ,  A  quest'otta, 
siri.  Bocc.  g.   5.  11.  /.  (O) 

A  quest'otta.  'Posto  awerhial.  Lo  stesso  che  A  quest'ora.  Buon.  Tanc.5. 
5.  Che  fa  egli  a  quest'olla  qui  stasera?  E  4.  7.  Orsù  io  credo  eh'  a 
quest'otta  ormai  li  Busca  mio  a  que'  duo  sciagurati  Fatt'  abbia  il 
giuoco.  (N) 

A  questa  pezz*.  *  Posto  avverbio!.  =5  In  questo  tratto  di  tempo.  Bocc. 

g.  i).  n.  8.  (0) 
A  questa  volta.  Posto  awerhial.  =  In  questa  fiata  ,  Per  questa    fe- 
ce. Lai.  bac  \ice.   Gr.  vwi  ys  Dani.  Inf  8.  ig.    Flcgiàs ,  Flcgiàs,  tu 
gndi  a  voto,  Disse  lo  mio  signore,  aqiusta  vojta.  «  Segri  Firn:  Cliz. 
4.  1.  A  questa  volta  tu  se' stata' amica  de' vecchi.  (N) 

2  —  *   Ed  anche  Verso  questo  luogo,  Versò  il  luogo  dove  siam  noi.  (Z) 
A  queste  botti-  *  Posto  avvcrbial.  =s  Nel  corso  di  queste  notti.  Bocc. 

g.  3.  ri.  ./.  (O) 

ro.   avvcrbial  =  Allora.   FU.  S.  M.  Mail.    18.   E  a    questo   I 

buono   I<  su  si  rivolse  a  li  i.  (V) 

a  —  .\  questo  proposito,   Adesso.  M'orai.  S.  Greg.  G.~8.  Odi  a  questo 

Cristo  nell'ex  ingclio.    /."  appresso:  Odi  come  a  questo  ben  dicevaSa- 

Ioidoik    E   »./.  Odi    1  qu  sto  il    Salmista....    E    ancora    Salomone  a 

fi:  ::>.  Oli  »  questo  come  ben  diceva  l'Apostolo.  (V) 

3  —  A  questo  due.  Dant.  Pai:  ti.  Spesse  fiate  l'i  tacito  r  desto  Trovato 
in   Ima  dalla  sua  nutrie  .  Cune  dicesse:  io  boti  vertuto  a  questo. (M) 

cotale.  Vide  anche  \  qurslo  seguale.  Fior.  S.  Erano.  S7. 
Amili  ..  questo  cotale  dovevi  tu  ancora  cogno»crrc  clu  egli  eia  il  De- 
uomo  ;  imprroccbi  t' indurò  il  cuori  id  ogni  tane.  (V) 
A  quoto  unii.  *  Posto  avverbìal.  r—  Con  questo  nutro ,  cioè  Tntjue- 
ita  forma  .  /"  </'<■</"  modo  te.  Dmu.  Inf.  ig.  lo  non  so  s'i'  mi  lui 
qui  troppo  folle.  Ch'i'  pur  risposi  lui  a  quisio  metro.  (())  (N) 

'  Posto  avverbiale  Così,  in  questa  maniera  Laic.Slrcg. 
.     ,     i  questo  modo  si  da  il  pepc{o  le  -p</ic   /•;  appresso:  A  questo 
.  1    1,  poi  <•  >•  'in-    Amor.  /un.  1.1.  A  questo  modo  arò  10  pu- 
re ir,  1  ,  ..  <i,i  mi  farà  qualche  amnrevoleraa,  E  2.  ».  A  questo  modo 
di  ...  ,•",   gli  uomini.  Segr.  Fior.  Clù.s-  1.   È  egli  però  possi- 
bile die  i"  un  sii  innamorato  1  questo  modo?  (N) 

,'.    ■  i  ;    ro    ie  rrXO.    '    Avverbioi.  SZ    In   questo   stato.   Bore.  g.   7.    n    i  '    ■) 

E,  '  l'osto  avvi  rbialssln  questo  slato.  Cr  albi  v.  Qui.((  ') 

A    QOtTO.     l'osto  avveri  od.   =    l'ai  ijicamentr ,    Quietamente.     Lat.     |  .1- 

1  .li.  Gr,  ",th*'-!.  G.  y.  8.  4'j-  i-  E  'he  quando  la  Cbiess  e  'I  re 
Carlo  li  ataasero  ad  acquutar*  altro  reame,  che  lascerebbe  a  qncto 
al  n  '-uhi  I'-  ola  'li  Cicilia.  E  9.  <5.  2.  Vinuto  in  Toscana,  (gli 
arca  a  qoeto  Bologna  Firenze  1   Lucca  1  Siena, 

•    G  k-qui-cal-den-sL  Popoli  delia  Spagna    Tarra- 

'») 

.    \  qui-dÒOOO,   Sin.   l.o   Steno  che    Acquidoccio.     V-    Arqui- 
'.      /   ,//.   (\, 

'ir,.  s,„.  I.n  sn-.so  .In-  Acquidotto,  V. Acqucdolto. 
I    U   '.    V    i  !i  squidotti  alcun  il,  dan  in  e  U-atri.(V) 

•     ',         )     .1  qui-ILi-viui-'.i.    Anluln    p<  pi, il  ih  l     Polio- 

"., 

i   Popoli  </■  1  Brasili.  (G) 
A-  Z  '    '. 


he    hanno 
In. Ilo  iitla 


/•>,,  ir  ,li   UCCtllì  di  in/  ma 

I  ',    !    lo     iiniin-       il  l,i  1  ,  ',   I,  1  tt 

'  1  1  ti  mi,  i  in  1  l'ili,  qroiii    in  1 /'  pi  no 

,  ,      , ,/,  aiuta  da  ,elaprlnu 


AQUILINA 

penna  delle  medesime  brevisima-  Il  loro  volo  è  rapido  ed  elevalo;  il  loro 
coraggio  superiore  a  quello  di  tutti  gli  altri  uccelli.  Fiv„n<>  sulle  alture, 
e  penegiatanogti  uccelli  e  i  quadrupedi.  Sono  dotale  di  una  vista  a,  u- 
Ussima  ,k  da  ciò  nascono  molte  espressioni  ed  emblemi  che  significano 
perspicacia  e  penetrazione  d'ingegno.  Era  le  sue  diva  se  specie^' Aquila 
reale  di color  leonato,  tinta  anche  Aquila  reale  maggiore,  Aquila  gei- 
manica,  Aquila  imperiale,  è  atHit  veruta  come  la  primi. — ,  A  guglia,  Hit.] 
Lat.  aquila.  Gr.  asro'f.  Frane.  Sua  h.  Op.  div.  y  ,.  Aquila  e  un  uc- 
cello che  non  ha  mai  tanta  fune,  che  quando  piglia  uccelli  ,  111  su 
ch'ella  si  pasce,  che  non  lasci  la  mela  del  cibo  agli  uccelli  che  uli 
sono  (.cesso.  Bocc.  noy-  77.  3y.  Ninna  gloria  e  ad'  una  aquila  I'  aver 
vinta  u uà-colomba.  Dant.  Inf.  4.  06.  Clic  sovra  gli  altri  tom'aqnila  vii. 
i.  Par  .i).  ig.lii  sogno  mi  parca  veder  sospesi  Un'aquila  nel  ciel  con 
penne  d'Jr-ó.  Peti:  cani.  11.  6.  Orsi,  lupi,  leoni,  aquile  e  serpi.  Fiw. 
Esop.  Avendo  tolto  l'aquila  i  suoi  figlili  , li  alla  volpe,  avevali  messi 
nel  nido  a' suoi  aquilini,  e  gabbavali  con  esso  i  volpicini.  Tes.  Br.5. 
8.  L'aquilji  è  colla  miglior  veduta  che  nessun  altro  uccello  del  mondo, 
e  voi,"  si  io  alto,  che  l'uomo  perde  la  sua  veduta. 

2  —  Impresa  delle  insegne  de  Romani ,  indi  dell'impero  germanico. 
Dant.  Par\6.  1.  Posciaché  Costanti-n  l'aquila  volse  Conlra'i  corso  del 
ciel.  Tue.  D\iv.  Ann.  1.  24  Intorno  all'  aquile  fui  travaglio  ;  le  quali 
ne  pollare  si  poteano  ec. ,  né  nel  suolo  acquidoso  ficcare. 

3  —  *  Prov.  L'aquila  non  mangia-  o  non  piglia  mosche  =  Un  animo 
grande  non  Ritienile  a  cose  di  poca  importanza.  Dicesi  pure  che  L' 
aquile  non  (Inno  guerra  a'  ranocchi  ==  Un  animo  generoso  non  pi- 
glia a  far  vendetta  contea  persona  bassa,  e  non  a  tende  a  cose  vili. 
Seni.   Prov.  (A) 

/j  —  *  (Stor.  moii.)  L'  ordine  dell'  Aquila  bianca  era  un  ordine  di  ca- 
valleria della  Polonia.  Quello  dell'  Aquila  nera  è  un  ordine  di  ca- 
valleria della  Prussia.  (A) 

5  —  (Arald.)  .Nel  Blasone  l'aquila  imperiale  ,  o  t  aquila  di  due  teste 
è  l'arme  dell'  Impero  austriaco.  (A) 

6  —  (Mil.)  Era  i  uccello  sacro  a  Giove  ;  e  perciò  da'  poeti  vien  ditta 
1'  Uccello  ,  la  Ministra  di  Giove ,  fingendo  che  portasse  i  fulmini 
di  lui.  (A) 

n  —  (A sii.)  Costellazione  delt-emisfeir>  sctlenlrionale }  che  in  novem- 
bre sparisce  per  la  vicinanza  del  Sole.  Pros.  fior.   ifjTfffy 

8  —  (Zool.)  [  Specie  di  razza  di  scoglio  ,  eletta  anche  Civetta  ,  Pi- 
pistrello; da'  Genovesi  Pisce  ratto,  e  da  akri  Aquilone  ,  ed  anche 
Botta  e  Rospo  a  cagione  della  figura  del  suo  capo  che  ha  qualche 
somiglianza  con  quello  ilei  rospo.  Lui.  raja  aquila  Lin.  ]  Red.  Uss. 
un.  12.  Nell'ossa  untuose  di  dillèrenli  maniere  di  pesci  marini,  e  par- 
ticolarmente ce.  nella  tenia  ,  nell'  aquila  ,  nel  polpo.  E  201.  Mi  sono 
imbattuto  a  vederne  un'altra  volta  negl'intestini  d'un  grossissimo  pesce 
aquila.  Salvili.  Oppian.Pesc.  ■>■>  Dal  can  voracc,ed  aquila,  e  ila  quante 
Razze  cartilaginee  si  nomano.  (N) 

q  —  (Chini.)  L'  aquila  alba  corrisponde  al  mercurio  dolce  sublimalo.  V. 
L'aquila  celeste  vale  Sale  ammoniaco.  (A) 

10  —  (Cot.)  Legno  d'aquila  dicesi  una  sorta  dì  L"gno  prezioso  d'Ila 
Cina  e  del  regno  di  Siam  ,  prodotto  da  una  specie  di  albero  del 
genere  Agalhca.   V.  Lai.  agallochum  olìicinarum  Lin.  (A) 

1 1  —  (Nunnsm.)  Sulle  medaglie  qaesl'  uccello  è  indizio  della  divinila , 
della  provvidenza ,  1/  simbolo  delle  legioni  e  l'ordinario  tipo  deli  im- 
pero. (Mit) 

Aquila.  IV.  pr.  com.  Lai.  Aquila.  —  Ospite  di  S.  Paolo  in  Co- 
rinto. —  Uno  de'  congiurati  che  trucidarono  Caligola.  —  Prefitto 
deli  Egitto.  —  Giureconsulto  romano.  —  Celebre  matematico  sotto 
l  impero  di  Valeriane'.  (Vati) 

2  —  *  (Gcog.)  Citta  dal  regno  di  Napoli,  cap.  del:' ./1/tuzzo  alter.  2. 
—  Antica  (illii  dilla  Toscana. —  Eiium  della  Scàia.  —  Uno  de  no- 
mi  del  ISUo.   (G) 

Aquilania.  *  (Min.)  A-qui-là-ni-a.  Sf.  lo  stesso  eli.'  Pietra  aquilina.  V. 
Aquilino  5'  3.  Salviti,  nelle  note  a/Li  sai.,  ti.  di  Salv.  Ras.  Intende 
forse  della  pietra  adite  ,  cioè  aquilani.'!  ,  che  si  trova  nei  nidi  del- 
l' aquila.  (N) 

Aquilaiwa.  *  (Geog.)  A-qui-là-ri-a.  Città  marittima  deli  Africa.  (G) 

AQUILASTRO.  (Zool.)  A-q  n-là-slm.  Sin.  Uccello  di  rapina  detto  aio  he 
Aquila  marina,  Falso  pescatore,  Aquila  pi  scatrici .  Lat.  aquila  os- 
sifraga.  (A) 

Aquh.I'.a.  *  (Gcog.)  A-qiìi-h'-.i.  Lo  stesso  che  Aquili  ja.  (Mil) 
AQrui.E(,iA.(l)ol.)A-qui-lc'-gia.,S'/.  (*em  ;•(•  di  piante  della  famiglia  delle  ra- 
nuncol,icee,di  cui  la  specie  detta  Volgare  L'O/l  le  sue  molte  varietà  coltivasi 
ne  giardini  perla  belletta  de'su>i  fiori  vi  Licei,  hit  ine  hi,  rosei  e  screziti  li,  i 
quali  facilmente  duplicano.  Hanno  lo  stelo  diritto,  allo  un  braccio,) 
aUl,  ramose,  un  poco  pel  'so  ;  le  fòglie  picciolate  ,  trilobate,  inci- 
se, di  un  tenie  capo  al  di '  sopri  ,  gltiuc/ic  al  ili  sotto  i  i  fiorinoli 
(dorati,  turchini,  che  variano  in  loincln,  in  pillili,  ni  color  di   rosa, 

in   violetti   e  in  brizzolati.  (  Cosi  detta,   perchè  1  corni  che  compon- 
gono il     fiore  ili   questa   pianta    sino  adunchi,  come   il   liccio  e  le   un- 
ghie dell'aquila.  Lemery.  )  —,  Aquileja,  Aquilina,  Perfetto  amore, 
sin.  ((.ili) 
Aquileja.  *  (Dot.)  A-qui-lè-ja.  Sf.  Lo  stesso  che  Aquilegia.   V.  (A) 
AQUU.IJA.  *((ieog.)  Antica  cititi  d'Italia,  ora  del  regno  Illirico.  (G) 
Aquilussc,  *  (Geog.)  A-qui-le-jé-ee.  Add.  pr.  com.  Di  Aqudrja.  (B) 
Aquili.  *  (Mil) 'A-q  u  li.  Genii che  comparivano  tatto  fórme  di  »'/«(/<■.(  Mii) 
Aquilia,  *  (Si.  Rom.)  A-qnl-li-a.  Sf  (  Dal  lat.  aquilus  fosco,  bruno,  ) 
sititi,  f.  Agg,  di  ani.  famiglia   romana.  —  di  lina  legge  romana.    (\M) 
Aquilia.  '  N.pr.f  (  V.  l'art  prec.  )   —  Vestale  iposata  da  Eliogtiùu- 
lo.  (V.ui) 

11  11,.  (\lilil.)  A-rfiii- li-f"< un  Sui.   Collii  die  porla  F aquila,    (  Dal 
lat  aquila  aquila,  e  da  fero  io  porto.  )  (C) 
Ani  11  in*.  'Ii,i.)    \  qni-li-na,  Sf.  Lo  nesso  che  Aquilegia.  V.  (A) 
Aquilina,  "    V   pr.  /.'  Lai.  Aquilina.  (  Dal  lai.  aquilinui  pertinente  ad 
aquila.  ;  (li) 


a  v*      ?  w*; 


«*v/^7« 


ACUJLIKO 


AJIAI31TI 


Aqqiliho ,  A-qm-b-no.  Sm.  dm.  4  Aqoila,  Pianola  aquila.    —     Ami-  «  _  *-sr>.'    »  si-  >,  .i».  ..                                                           ^7-> 

rimo,  A«uglioHo,  Aquilotto,  wt.  /,,«.  pullus  aquifcj.s.  Ce.  «!r,J  é,-  Lì  VA.òTÌ       v          -/"'"'«■  -  ^'««m  *&&  Catalogna.  fG) 

/«.;.  /.«./,.  A,  evali  messi  nel  nido  a'suoi  aquiUiu ,  e  gabbavali  oon  esi  Aiuì.     *  -a       "'  W*'*       al'Mro  "K'Uo^o  da  T<mam.  (Ga) 

aV"        lTn          r   a      -,      r              •,•  ^Lr/ZhL.      ^  *'  £*  à*™'  <  Ib  ebr-  ■**««■#   da' Afe»* 

A., ni  iv/-»      A, ì,l    .»»    *l,     Arti, ./.  *      #  ...     « — :i: ^-»         i        ...         ratrsnorsl  .   e   nhitift   ^oni<  r*.r^.r~  .    o  l.  ■  ■ ..  wn**tc 


so  i  voljiicmi. 
Avuilino.  Add.  m.  di  Àquila.  Lai.  aquilino*.  Gr   itrùins  Fi,-    J<  M      a  s',<:Sn;,rsi  >  e  hhasa  esser  ospite:  S<l 
ii  certa,  ancorché  io  :iv,«i  I,.  ,,.., .:■:/  "'/'.'•  As:  ù^-    Amaea.  (Boi.)  'A-ra-ba.  <?/:  Lai.  arab 


tuo  ii<é!;'i;,.Jecr  c  10  tw*  '  l>e",1L' aq<Uioe' e  potissi  «tèrmi p«u 

2  -  $&/*  Naso ,  :  Dice»  del  naso  dell  uomo  ,  fi  ««afe  ,lVl  wWo 
sjmduudmedel becco  deW  aquila.  Lai.  aquiliqus.  far.  irriC  Bocc 
inL  Dani.  A.  Il  suo  volto  fu  lungo,  il  nuso  aquilino.  /Yr.  OU  fatf 

«hbe  grafia    aS  5^^^°^^  :Z.aqU,""U  ""  "*    ' 
I!  y^y/SS-  di  Pietra  :     /)*««  Un,    p,'^  «y  /,•„.,„„         fc 

«e«fc  Ju  creduto  diesi  trovasse    nel  nido    delle  aquile.  Per  silfo 

essa  contiene    dentro  di  sé  tiri  altm  pietruzza  slaccata    e  dai  filosofi 

™*ndie  chiamata  Etite.-,  Aquilana,  sll,  Lal.  7&.àT&t 


doso  yerso  l'ospite.  )  (15) 
Genere  di  piante   delia  tetradc- 


Aquila.  )  —  Nome  comune  a 

Aol.-uo    • A<mi-Ii-o.  N.  pr.m.„ 

pwecchr  consoli,  genera/i  e  giureconsulti  romani.  (Ma) 

J?,TV-( Far)A-q..i.|on.  Sm.  Cerotto  usate  nÌW  antica  farmacia 

hic.et.  Fior.  Aqu.lon  ,n  cerotto  ,  o  cerotto  di  aquiion    f  Ai 

AQf.Lo.v*nE,  A-qui-lo-nà-re.  Add.  com.  Di  versa  o  verso  Aquilone  Lat 
aifuilonans.    Gr.  fauos.    Ci"  Sa    Tuw  fiwM„  .  '\  ^'lull0"c-  ^nt- 

!"  trc<ioo  e  umido  o  |xt  monti 
°  '%&■  ['«t-  esy.  i5.  Una 


namia  mónogùiia.e  della  J^Z  dliecrZ&TehfTnSt 

AnT  TTl  ^''"^/'"l"-"-  dell'  Europa.  (Min)  * 

io^ato^TÉr  "ba-  CDaM'6br"    ^«««»-  P^  va.e 

2  —  "(c^%)   Città  della  Palestina. —  dell'  Flionir,      ,1 .11 .    n       ■      ,n\ 

A«a.akate.  ;  (Geog.)  A-ra-ba-nà-te!  lJo(MTrà~t  (   } 

AiìAHineA    *  a,.ft V/ ,.' i  t.  "'"  rfe/*a    y"'v/i/«  asiatica,  (fi) 

A1UHABCA.     (LUt.)  A-ra-],;,r-ca.  Soprannome  dato  da  Cicerone  a  Marc» 

Antonio,  come    se  avesse  voluto  dire  DoaanWn  hW,-: 

Sere  V  avidità  d'Antonio,  e  la  sua  crud ^  ]'\ '^        '^C'  cfc" 

clieo  ,o  comando,  .o  esercito  magistratura) (Aq)  '         '"" 

.(Gcog.)  A-,,-!,-,,  Lai.  BtachJiJEw  dWfa   7W^e.(G) 


le  rowM/ic  <i  parecchi  consoli  romani  (lì)  a  '         , "r?:'x-  /*«/-  A""-  '"•   f.  Arabo;  (G) 

Z«.  Aqnilius.  (  V.  AauXa.y-Xome  di       ^Ske  JZZÌ  ^^M^  ^  t''>"'-  /»W«M<>  «««c«fe  e/, 


.i/p  /A"  «„/,..  •        v  ,'  -linimento  musicale  che  si 

a  cZìiof"™*       ^         C°mÌSte  '"  U""  ^«d,mi,,a- 


°  ,'.>crC,h'  u,,"1,lt0   P'c^a   al  pòlo  aquilonare.  «Sa 

Vol.l.t     fra  1  atre  mmluil»nJn        ,     ,-"    .:    . 


p  tFnF\  ^-hi'}a-  Jntica  ciuà  'MI"  Sicilia.  (Gì 
-e'     if '  m    A-ra-^-^a-rc.    Alt.    Ornare    con    arai 


scare  ,  sin.  (0) 


f'esc/ii. 


.e'ata    •  d'    '       A  '<  5*  ^  ^^  C0"  8c"tl1  '"oro  Tutta  di  smalti 


*&,     n;a  l'atre ^^'ìri^^^^k  Xccf'^ 

7*«*.  Ger.  3.  &/.  Contro  la  porta  aquUonar  nel  pano      Che   éò,    1  a  a,ahescata  «  <*'-oro.  (A) 

s,  cong.unge  ,   alza  le  tende.  (V)         i                     pia"°'    Che  coa  kj  Aiubesco.  (15.  A.)  A-ra-bé-sco.  [Sm.  usato  verlo  -a  W    ,       ,•    , 

I  AW  i*  Aqnilienda.  La,o  de» E iiopia.fi)  SSffcS  *  ^tÌ^""»  '  ^^  t"ftt„7^ 


^i^'jT8'-?10'  ^««aonuna  ,  ,«.  /^.  Aquilo,  X.reaS  LV 
P«^;  3a.  2.  Aqudone  e  vento  die  viene  da  settentrione  EàZc  JbJ 
Lo^.oviue  opp,o  non  può  resistere  a' veloci  aquiloni        ^a°C^'  26* 

Tasci!'"^"""0       n°me    'tAVaaOB  "  ""*  i  ^ti  freschi   e  bur. 

3  rtoaatsAt  eA-qu!,r£rxn^ 

un  re  d,   Vandali  e  di  Goti,  die  si  chiamava  Bela.P  Aq,",0ne  fu 


vie  i{ 


,..,  „„         /■       ,.     '       V"""r  «''«'e  mandato  in  aria  aliando  • 

lux  poco  di  vento  ,  allentando  lo  sparo  cui  è  racconta    (no  ' 

tiene  m  mano  per  riaverlo  a  piacere    ( \)        racLOma"c^o  ,    e  ci 

^"^'^Ì^T^-.SKdiXorea  e  di  Orhia.  (Mi.) 


Aqoilonu.  "•  (Geo 
gC  hpini.  (Gi 


-.      .         .  ,,'o  .  --■-•>■.  c   ut   Clizia,  iiviin 

;    A-qm-io-ui-a.    ^,^Ca    a«à    afe'  ^«wi^;   — 


a  D'inai  e  d";.ahcsdd  on.'atf e  ricc'o'"  "  ^  '  cd  **  uua  stìF"P 
or^'/,^'f  /;'"-.'n-  lVeco'^°  «  »w'*  «r*l>°  o   dezli  Arabi   Bacc 

'gnfeà  dotTsaweO  (B)  *  **  A''al";l-   (  In  Cbr'  ^"^J  chc  si' 
b«.  Può  vate  andTin^,  ei,^  25  '!—  P^ronim.di  Ara- 


ei'iiii,  ed  a/mV  fo"lTo— 'l,S'''. tbl,e  '  t;i'  ,e  ;"'"',  da  a/«W  strepito  delle 
Aquilotto,  A-qiii.lot-lo.Jiw.  din,,  di  Amxih    V  Amiilinn     r,        ,.  W'io.  (0)  ';  r/C°  S,VCO-  ~  Omenb  romano  som  Mar 

:  Ir.  GiordJA^t^ior^t^    ^^^  *  A-ra-bi-ca-mén-te.  AW. 


Quind,.  W„,i>7U  fonte  S^^^^TSift    Ve"°- 
Aqowwaaio.*  (Arche.)  A-q, : i-m >,,,-,■ -o    Sm    P,     f  ,',    }  (     ^      • 

/•- 01  imo  ,       A-qiii-ni«o.    iv.  iir    m    ("  n-!!    l-.t    ,„  ^     ' 

tot.  Qtyaa  ..equa  ,  come  se    vo- 
vocta  Ialino,  (fi) 
■ijana  spagnuola.  fi) 
AivIa-chàpeÌier(G7'Sla'"d"  ^UM  °he  aWarlie™  «««    Prussia 

?JW  (G)°g)  A'4U"U"ni-  P'^delle   CaJhei'fra  tiranna  e 
& ....»_. ... .    »  ,  *    .        ... 


/«    morfo    arabico.    Merula. 


AociNio  ,  *  A-qnì-nw).    i\7.  pr.  «.  (  Dal  lat 
Actt  ^«"«"te  dell'acqua.  )~Cattvo  pò, 
Aoura.     fico?,)  A-qui-ra.  ^l««e  </e//a  C^a 


JS^^^g^^A  ?  «Jj  demontica  Calila; 

'SiJsm^ÌTTr^  C'":C  'MLa  litania,  fi) 
largii  borilo  elv^j.  Ì7TirtJnXL/0nU°,  '  f"""°'  "  '""° 
da  per  trasportarvi  i  &  Jet  2Z    (|"f  '"       Wi  "$"'°  '"  0/""- 

lo  Scorpióne      "    U""S  '  Pla0Cta  a'i"^  >    «  ^ovà  nella  fine  del ^ 
Ai:   o  HAB.   *   (Mi..   J,,d.)  Aow  *ffa  ,,rfl„^  . 

*-•-«/*-  decuna  ed  ulama  incarna  J,^  ^  lU    '""^  '"" 

"  ^%tiÉJe(cZ)°  '"""  UeU'""n,j  Mcro« e  ««*-  *»^. 

^^c^i^tnteil-  aia'  aI'a,C-  ^  ^""  C-#  ^,.Io 

2  .o  a"S°^r(A^'c.1tian^i  I"  "° •  furon  ^""  """^  d^'  N°- 
»«a  deli'  onde  allor  celato  CLe  ™!!  "u  .sass0 .  all'""«^  Dall' al- 
l^imo.)   (B)  '  Uj°    MJ'«ea    I"1"'0    '"    alto    mare    al- 

boiWj^e„te  5.„a  A  Ione- -A   (A)  '"fom  ""°''"°  Ma  Luna, 

^fri-UtoflWte  «-  maledirei  però  vale  Marcente  )(B) 


rte&iA  S1^  C ^  tanÌ"m  HaSCC  e '""■"■'-■  ™l  «■*£ 
^•STo'  ÌSJ'SS^  '",•  [/'^'--—'"'  ««*  Appartenente  aUA- 

Batista  Gondi  ce.  ,  uomo  spgofi  5^^£S3f  fi^ 
2  —  ^-  «  Colore    rafc  Turchino.  Art    Vetr    i      *5    O.t.i^  =i  di 

t^JSin'AnzL  j:fa^euca- l  ceawi  -*  «-  «* 

rf  Zmma.iT'-i  fi  ^T™  '  ^  ""cA<?  Bomberaca.  È  una  specie 

1^;:Zitact.  (1)  ",w"^  *  ■** a&-  ^-^-s .  v 

5  Pumaìmde'f'  S|,Ì"/:  **  sP.'na /rabica,  onopordon  arabicum  Lio. 

S  aneli  K  m-  l"lC''","'"U  "Uu  6>"t"  bl'"lc"-  r.  Da  alcuni  è 
nella  anche  Spina  egizia.  Alali  ol    (Ài 

cSJB°^  A-'af  ^  ^  .Gf"w  ^'>«'««,  della  famiaUa  delle 
vnaf  ed  ,(  /  'T  SPeCte  ^nno  le  foglie  simili  /auelk  del  le- 
&r,wÓ£7; blanSt,uìe   umbellati    come   quelli  del   sambuco.-, 

bili.  /"L  •  ;  a/ra;Pl-,c-  Add.com.  Acconcio  a  essere  arato.  Lat.  ara- 
n  's'ilivi'  Tr°'-DCr-  2-  lb-4-  Colali  campi  non  si  chiamano  né  araldi 
ne  Mtivt.   6o,„.  Po»-.  M.  Perocché  allora  è  la  terra  arabile. 

CI  e  in  %L"vTT?  .       "'7'°  /J'"/"'W  ^'''  Z'  "'•"""'"■  ^"'"'«  ^'-'"  '''•• 
Aa*    K       *  A       !        laT  Pa,l0n'    ncl  mcM0    e  "'  duc   stremi.  (A) 

gr.  arabos  strepito  delle  arni,,  ed  m  figlio  ,  giovane:  Fielio  delle 
ami ,  81oVa„e  nato   cresciuto  fra  lo  strepito 'delle  armi.  )  (0) 

con  i^treito3,     '  P   £?  r,^  ^  a'"''eo  10  'omoiegeio,  io  scuoto 

con  istrepitoO  —  PaaVie  r/«  Cassiopea.  (MÌO 
Ababio.  *  ^/f/.  pr,  w.  ^  ,  rf^rabo.  (li)  } 
Ababio.*   (Geog.)   Wkibc  de/t  India,  fi) 

^TÀritl^r™0-  Sm-lI?l«>»'*i  ""odo  di  parlar  particolare 
ue^u  Aiabi^  o  della  lingua  arabica.  (A) 

ÌTZ"-  '  frC°S-}  £-"$**•&■  Città  deW  Armenia,  fi) 
ìli  lilla    *  ((CC°H  i"ratS:S''  P^Mli  dMa  Punnonia.  fi)    * 
Abap  t     *  (C      *j  AA-«;b'^o.  Città  della  Caramania.  fi) 
TlhJa    (A)    à-rà-k-t,'AraB^.    aitanti  della    pine    orientale 


*v»~ 


V 


ARABO 


ARAGNE 


\ 


\ 


| 

I 


3n6 

A      n   »  'A-ra-bo   N.  pr.m.  (  Dal  gr.  arabos  stridore,  strepito  d'armi.)    AnAcn-oir>Eo.  *  (Bot.)  A-rac-no-i-dc-o.  Acid.  m.  V.  G.  Lat. arachnoideus. 

/.  :;  .,.,. —  ...,i:  A....U;  /-vì:a  (Qa  arachne  tela  di  ragno,  ed  idos  rassomiglianza.  )  Epiteto  dato  ai 
peli  ed  ai  tegumenti ,  allorché  questi  hanno  alcun  rapporto  colla  tela 
di  ra%no  ,  per  la  loro  tessitura.  (Aq) 


'—fi- Ittiolo  J' Avalline  che  incivilì  e  diede  il  nome  agli  Arabi.  (Sflit) 
A  raro.  *  Add.  pr.  m.  Dell'  Arabia.  (V.  Arabico}  (B) 
Arabkacco.  *  (Geog.)  A-ra-l>ràc-co-  Paese  dell  Asia  sulle  frontiere  d  Ar- 

-=*--:        ^i., .-     deir  Ara- 


(  Gcog.  )    A-ra-bra-cc-ni-en-si. 


Abashacembksi.    "    (,  ucog.  ;    A-ra-ora-cc-ui-cti-si.     Abitami 

bracco.  (G)  '  .   ,  .      .      „. 

Arabrica.  *  (Geog.)  A-rà-bn-ca.  Anturi  citta  della  Lusitana.  fi) 
Arac    (AoMes.)  ctm.  Liquore  spiritoso  che  si  eslrae  dallo  zucchero  nel- 
'  l'Indie  orientali;  lo  stesso  die  il  Rum  dell'Indie  occidentali.  —,  Arac- 
Ai^    *  (Geog.)  'A-ra-ca.  Lat.  Aracba.  Città  della  Caldea.  (G)  A. 
Aucìs.  *  (Geog.)  Città,  Provincia  e  fiume  dell'  Impero  birmano.  (G)    A 
Armari    *  (Zool.)  A-rà-ca-ri.   Sm.  Genere  a"  uccelli  firmalo    con  una    Aracuìti.  *  (Gc'Og)  A-ra-cu-i- ,.  Popoli  del  Brasile.  fi) 

^Lb/ze  &J  *en»r*  cuccio.  Le  specie  che  lo  compongono    hanno    il    Arad.      (Geog.)  Citta  ed  isola  sulla  costa  della  fenicia    fi) 

W^pK  cM'c,  cesia,  e  coverto  di  una  sostanza  cornea  mot-    Arada.  (Zoo!.)  A-ra-da.  *«.  /^.  turdus  c^n^^a.  Uccello    del  gè 

lo  solida.  Il  colore  del  loro  corpo  è  d' ordinario  verde ,  a   riserba  della 

eola  e  del  petto  che  sono  tinti  di  rosso  e  di  giidto.  Se  ne  conoscono 

quattro   siiecie    die  abitano  l'America  meridionale.    Lat.    pteroglossi 

Illig.  (Bui»'.)  (N) 


Aracitoidite.  *  (Med.)    A-rac-no-i-di-te."  Sf.   V.    G.   Lat.    arachnoiditis. 

Infiammazione  dell'  arac/ioide.  — ,  Aracrcite  ,  sin.  (A.  O.) 
Araco.   (Bot.)    'A-ra-co.    Sm.    Piscilo    silvestre ,    volgarmente    dello  Ro- 

viglia.   V.  (  Dal  gr.  aracos.  )  (A) 
Araco.  *  (Geog.)  fiume  del  Chili,  (fi) 
ARACOinB.  *  (F's.)  A-ra-cò-i  de.   Sf.  Nome  dato  da   Meisncr    ad  ogni 

combinazione  di  calorico  con  qualunque  corpo.  (A.  0.) 
Aracosia.  (Geog.)  A-ra-cò-si-a.  Contrada  dell'  Asia,  ora  il  Candahar.  (G) 

racta.  *  (Geog.)  A-ràc-ta.  Città  della   Tttidiia   Asiatica.  (G) 


m.  *  Gcog.)  A-ra-cà-ti.  Càia  del  Brasile.  (G) 
Aracca.  (Ar.Mes.)  A-ràc-ca.  Sf  Lo  stesso  che  Arac.  V. 
Aracca.  •  (Geog.)  Cittadella   Susiana.  (G) 

Posto     ovverbial.  ,    vale  Con  raccoglimento  e  rat 

del    Mi  tema: 


A  raccolta. 


3  — 


li  checché  sia  :  onde    Macinare    a   raccolta  dicesi 

si  la  ne'  mulini  che  non  hanno  acqua  continua  n  sufficienza  mandan 

dóvi  t  acqua  della  gora  ,  dopo  averla  raccolta  in  un  ricettacolo  fitto 

aliti  fine   della   medesima  gora  a  guisa  di  vivnjo  o  di  peschiera,  che 

si  <  hiama  Colta.  Bocc.  nov.  72.  8.  Perchè  noi  maciniamo  a  raccolta. 

("Qui  per  meta':,  e  in  senso  osceno.) 

L.  Col  v.  Sonare  ,    che  dicesi  anche    A  ritirata ,  vale    Dare  il  segno 

di  ritirarsi.  Lat.  receptui  caoere.    V.  Sonare. 

Col  v.  Chiamare  =  Raccogliere  ,  Riunire.  Ldip.    I\.  òp.  (fi) 
Aracem.  *  (Geog.)  A-ra-cè-ni.  Panali  della  Pai  slina.  fi) 
Araceso.  *  (Geog.)  A-ra-ce-uo.  Monte  dell  Arg  alide,  (fi) 
Ar.Acr.Nsl.  *  (Geog.)  A-ra-ccn-si.  Popolo  della  Gatazia.  (fi) 
Alaceo,  *A-ra-cè-o.   N.pr.m.Lut.  Aracaeus.  (Dal  gr.  ara  prcgluerc,  e  ceo 

io  accendo  ;  Preghiere  ardenti.  )  (lì) 
Arachide  (Bot.)  A-rà-chi-de.  Sf.  Pianta  annua  tirila  diaddfia  decan- 
dria  e  della  famiglia  delle  leguminose  :  ha  gli  steli  distesi  alla  lo- 
ro base,  ed  alti  un  piede  circa;  le  figlie  alterne,  pennate,  composte 
da  Quattro  foglioline  ovali,  accompagnale  da  una  stipula  memorano, 
sa-  i  fiori'  gialli,  solitarii ,  o  geminali  nelle  ascelle  delle  figlie.  (Dal 
B? araco»  sorta  di  legume.)  - 


Pistacchio  di  terra,  sin.  (Min) 


detto 

che 


WCHHO.*(Geog.)    A-ra-chi-to.  Citta  ridi' Lidia.- hume  dell  Lpiro.  (fi) 
Arac.a.  -  (Geog.)  A-rà-ci-a.  Isola  del  golfo  Persico,  fi) 
Aroana.  *  (Geog.)  A-ra-ci-a-ua.  Citta  della  Parliti,  (fi) 
Aracelo.  *  (Gcog.)  A-ra-e.l-lo.  Antica  citta  tklla  Spagna.  (G) 
Aoacmto.  *  (Gcog.)  A-ra-cin-to.  Monte  dell  E tolta,  fi) 
Auonu.  *  (Mit.  Gr.)  A-ra-cin-zi-a.  Add.  f  Soprannome  di  Minerva 

cui  era  sano  il  monte  Arrichita.  (Mil) 
Araci  ia.  *  (Geog)  A-rà-cli-a.  Citta   della  Palestina,  (fi) 
ARACNe.  (Meo)  A-ràr-ne.    Così  da  Funivia  ,   hb.  a.    <;.  o.  ,   vien 
una  specie  d'orologio  a  Sole  ,  il  quale  con  cene  linee  separate 
se- nano  i  circoli  vellicali,   0  l altezza  del  Sole  ,  conteneva  gli  spazu 
distinti  delle  are  ;  e  perchè  rassomiglia  le  tele  che  il  ragna  forni  1  per 
pigliar  le  mosche  ,  da  quelle  trasse  la  sua  denominazione.  Il    saggio 
di 'aite  ti  orologio  trovali  ingegnosamente  delineato  ncW  arte  magnetica 
di  ki>k*r.  (  In  gr.  arachne*  vai  ragliatelo.)  (Aq) 
A„Ar>E.  *   JV.  pr.  '/.  —  Lavoratrice  greca,  secondo  l  Mitologi,  cangiata 
ni  ridanti-Io.  (Wil)  .    __    _     _  .      ..       '    _ 

idi.  (Zool.)   \-1.1c-iK-i-di.  Sm.  pi.  V.  G.  Lat.  ararbneidcs  (  Da 

„„„/„,,  ragno.)    Cut'ier  ha  dato  questo  nome  ad  una  famigli  1  ti  wii- 
„,,!,   della  Soste  degli  aracnidi ,  die  hanno  la  Ulta  confusa  COI  tron- 
co ,  eh*  toitien*  otto  iampe,  di  cui  F  addome  è  privo.  (Aq)  (N) 
..  •  A-rao-né-o.  Add.  pr.  m.  Di  iracnc.  (I<) 
...un.  (Z00L)  à-wc-nc-c-li-ti.  Sm.  pi  F.  G.Lat.  arachijcolithei. 
(  li,  aracluiet  ragno,  e  lithot  pietra.)  CruHaeei fissili  1  quali  ,  per 
fa  luni;bezza  deb»  laro  tampe,  si  avvicinano  a  quelli  che  si  chiama- 
no Ratini  di  mare.   (\q)  _  ,.,,.. 
AuOIDL  '  (Zool.)  Ai.'-ni-.!,.  Sin.    pi.    V.   G.     Lat.    Aracl.nid...  (  Da 
arachnei  nono.  )  Clown  d'animali  invertebrati  ttabilila  da  Lamarck, 
che  comprende  t  ragni,  gli  scorpioni  ,   te.   Essi  dùtmguoruiperlì 
u un  caratteri.  Il  loro  rìstema  gangtionico  •  midollare  <■  libero  /or- 
da gangli,  da  uricoUare  nervoso,  t  da  cordoni  midollari 
1  rniti  di  nodi  ganghonici  ,  tutto  m  comunicatione  con   un  cervello 

.     p inùzato  <■  Ubero  dì  quello  degT  insetti.  Non  su- 

no  metamorfosi,  tono  ovipari \  ha/ino  l<-   zampe   articolata ,  ton 
li  antennn,  e  la  torà  Itela  ù  confónde  '•>!  tivnco.  I  loro  occhi 


prua  in  antennn  , 

tnplici,  e  variano  eolo  pel  numero  e  per  la  tuuauont  1  ail> 
no  anche  impercettibili  0  nulli.  /■•  apertura  est,  ine  par  T in- 
,     ,l,n  aria    on  poste  sotto  d  ventre  ,  0  ali  estremità  poste- 

\  petti         '     inutili,  olio    IH      titillile      pinole      Mirrile      lite     lenglill 

Inumi.  0  <"  vere  trachèe  clu  li  diffondono  in  lutto  il  cor- 


riere del  lordo,  che  canta  forse  più  soavemente  dell'  usignuolo.  Le 
sue  penne  sono  di  un  color  tetro.  (  la  gr.  vale  bea  cantante  ,  da  ari 
part.  accrescitiva  ,  ed  ado  io  canto.  )  (B) 

Aradiensi.  *  (Geog.)  A-ra-di-èn-òL  Popoli  scacciali  dagl  Israeliti  dalla 
Terra  promessa,  (fi) 

Aradio,  *  A-rà-di-o.  N.  pr.  m.  Lat.  Aradius.  (  In  cbr.  arvadi  da  arar 
maledire,  e  ghuadaph  abbondare  :  Abbondanza  di  maledizione  ,  o  ma- 
ledizione dell'  abbondanza.')  (B) 

Aradita.  *  (Geog.)  A-i-n-di-U.  Città  della  provincia  proconsolare  in  A- 

Arado.  "  (Geog.)  A-rà-do.  Isola  sulla  costa  della  Siria.— del  Mar  Ros- 
so. —  di   Golfo  Persico. ((.,) 
Aradrife.  *  (Geog.)  A-ra-dri-fe.   Città  della  Media,  (fi) 
Araooca.  *  (Geog".)  A-ra-dù-ca.   Càia  della  Spagna   Tarrugonese.    fi) 
AiUEOTicos.*  (Terap.)  A-ra-e-o-ti-con.  Add-  e  sm.  V.Q.Lat.  arare&ciens. 
(Da  areotes  l'essere  rarefatto,    sciolto.  )  Rùnedii  a  cui  si  suppone  la 
proprietà  di  rarefaiv  gli  umori.  (A.  O.)  ' 

Abak.  *  (MiL.  Pcrs.)  Specie  di  Limbo  presso  i  Persiani-  (fi) 
Arafa,  *  A-rà-fa.  JS7.  pr.  m.  Lat-  Àrapba.  (In  ebr.  hharapha  da  hlui- 

raph  ingiuriare.  Secondo  altri ,  è  du  rapha  medicare.  )  (B) 
Arafat.  *  (Geog.)  A-rà-iat.   Monte  dell'  Arabia,  fi) 
Araca.  *  (Geog.)  A-rà-ga.   Città  dell'Arabia  felice,  fi) 
Aragaico.  (Veter.)  A-ra-gà-i-co.    [  .W/2.  Dolore  nel   ventre  del  cavalli  ;  } 
.Forse  simile  a  quello    che   i   Ialini   dicevano    tormina.    Gn    (rrpo'^of , 
KdtvTfpix-.  (Dal  gr.  a  intens.,  e  rhagoo  io  lacero,  io  scindo,  onde  anag- 
rna  collisione,  strepito.  )  Cr.  g.  20.   s.  Questa  infermità ,  che    volgar- 
mente s'appella  aragaico  ,  si  ù  nel  ventre  del  cavallo ,   la  quale  indu- 
ce torzioni ,  e  fa  rngghiamento  nelle  budella ,  e  costrigne  il  cavallo  a 
mandar   fuori  lo  sterco  indigesto ,  e  liquido  a  modo  d'  acqua. 
Aiugara.  *  (Gcog.)  A-ra-gà-ra,  Aganagara.  Città  dell'India,  fi) 
A  ragguaglio.-*  Posto  awcìbiol.  =s P roporzionalinenie.  Cr.  idlx  v.  Al- 

l'avvcnante.  (0) 
A  racione.  Posto  aweiitial.  ss  Con  ragione ,  Meritamente  ,  Giusta- 
mente ;  contrario  di  A.  torto.  Imi.  jure  ,  merito.  Gr.  Ùkb'tus.  Bocc. 
nov.  65.  S.  Veggcndosi  a  torte  fare  ingiuria  dal  marito  ,  s'  avvisò  ce. 
se  alcun  ne  potesse  trovare,  di  far  si  che  a  ragione  le  fos«e  fatto. 
Dtint-  Inf.  32.  i36.  Clic  se  tu  a  ragion  di  lui  ti  piangi,  Sappiendo  che 
voi  siete,  ce.  Seti.  ben.  farcii.  5.  16.  Fu  ingrato  Antonio  verso  '1 
suo  Dittatore,  avendo  detto  eh'  egli  era  stato  morto  a  ragione.  »  DepuL 
Decam.  di.  Il  risguardare  incerti  casi  al  senso.  .  . .  più  che  alla  parola, 
fu  sempre  e  di  tutte  le  lingue  costume.  Onde  queste  discordanze  si  posso- 
no veramente  chiamare  sconvenevolezze  a  ragione  ("ragionevoli.)   (V) 

3  A  dovere  ,  Come  conviene  ,  Perfettamente.  Nei:  Art.  yeti:  6.  100. 

Si  guardi  se  il  colore  sta  a  ragione:  come  sta  a  segno  ,  si  cavi  all'or- 
dinario in  focacic.  (P) 
3  _  Proporzionatamente.    Frane.   Sacch    nov.  102.   Non  vegliando  la 
donna  ,  la  pentola  era  stata  sempre  insalata   a  ragione.  Allegr.    L'  a- 
ria  e 'l  fuoco  a  ragione  Nelle  stellanti  rote  Tali  convien  che  sieno,  ec. 

/  A  coni).  Bocc.  nov.  So.  3.    E    li  d  (ti  doganieri    poi   scrivono  in 

s  il  libro  della  dogana  a  ragione  del  mercatante  tutta  la  sua  metcalanzia. 

5  A   ragione  di  tanto  per  cento  o  simili  SS  A  tanto  percento.  Bocc. 

nov.  So.  So.   Egli  non  ne  vii  >I  meno  clic  a   ragione  di  trenta  per  cento. 

3  Dicesi    A  gran    ragione,    e    vale    Molto  giustamente,    /{uri.   ani. 

Quìi.  i)3-  A   gran  ragion  mi  movo  a  lamenlaii/.a. 

1  —''A  bimna  ragione,  e  vale  come  A  gran  ragioue.  Borgh,  Arm. 
Fam.  27.  Da  siniil  sospetto  si  può  a  buona  ragione  giudicar  lontana 
I'  origini:  dell'arme  della  nobilissima  e  polente  famiglia  degli  Uh  aldini. (V) 
7  __  a"  ragione  di  mondo ,  e  vale  Secondo  il  conta  comune.  Late, 
Spirit.  1.  3.  Tanto  che  muoja  suo  padre  e  Giovan  Gualberto,  che 
a  ragione  di  mondo  ci  sono  stati  asmi  più  che  la  parte  loro.  (V) 
o  —   Il  contrario  di  A  ragione  e  A  torto;    donde   il  prov.    Ne  a  torlo 

ne  a  ragione  Non  ti  lasciar  mettere  in  prigione. 
Abacuio  ,  *  A-ra  gi  si-o.  TV.  /"••  »'.  (  Dafl'illir.  ar  origine,  principio,  e 
eisd  bellezza  ;  bellezza  principale,  originaria,  nativa.)—  Duca  di  Be- 
nevento neh"  Vili,  secolo.  (()) 

Sf.  Lo  slesso  che  Ragno. K.  Lat.  arancns-   Gr. 


lo   .    ■■    di    /•' 


/ 

•■'• 


olle 


l.,t  maggi  1  varie  di  questi  ammali  «  accoppia  più  voi 

.  ,    ,  onii  e  ih  pndt  viventi,  ovvero  lucchia  il  san- 
ti oitii  un, on  'li  in  li'  animali.    -,  Ari ijpiidi,  ria.  (N) 

a. •  (Mal)  A-rac-i if.  V.  Aracnoidile.  (A.  0.) 

■   ,  ,  ,„,  :  do   .1,1,1  .     ;    l     G.  Lui.  oracnnmdeii 
eie.  ,,i, l'ho.   Urla  di  ragno,  <   idos  forma    Che  rassomiglia  ad  una  tela 
anticamente  oll-i  capsula  del  cristallino,  ed 
limitato  oggi  alla  su  00, la  membrana  delle 
'1      -,  Ai.k  te  i>l<  1  ,  A  ranca  ,  liu,  (A.  0.) 
Amcvoimì    '  i«i'  ...  y.  Aracnoidc.  (Ai  ".) 


Aragca.  (Zool.)  A-ra-gna 
,,  i£xnf.  Fine,  3.  i/7.  Era  quella  casa  vecLhisaima  e  allumicata  ,  od 
era  in  quella  alcuna  parte  ove  aragna  non  avesse,  e  copiosamente, 
le   sue   Irli:  composi''.  ...  1 

3  JS'onie  volgare  d'una  specie  di  pesce  0M0S0  molto  stimato,  detto  anelli: 

Troia  ih  mare,''  più  comunemente  Ragana.£a{.trachinus  drago.Lin.(B) 

Ano. ino.  ,   A  ra  glia  re.    /V.  alt.  t  n-  pass.   Litigare  con  menar  J 
(   Ila   ragno:   quasi   voglia   dirsi  tessere  ,    intrecciare  i   COr 

ragno  lesse  la  sua  tela;  uvver lovcr  le  braccia  <•  dir 

che  cammini  <>  lavori.  )  Fr.  Jacop.    T.  I.  4. 


ragno 


li  mani. 
comi:  il 

dimenarsi  ,  come 

Or   ove  '': 


,l  capo  «osi  pettinato?  Con  cui  l'aragnasti,  che  l  e  ha  «1  pelato?  (li) 
Aim.m..  *  (Zool.)  A-rà-giic.  Sm.  Lo  stesso  che  Ragno,    f.  ««'«•  C- 
resi.  al.  »■  (°) 


?'  .  ■  ■"      ■ 


*,; 


ì-0  e* 


+4*  e  ** 


ARAGNIDf 


3  —  *  Diccsi  quella  rete 
,  <?.    li  qui\  i  fra  duo 


r 


he  anche  Ragna  «  chiatta.  Sanno*  Arcad 
'    e  dritti  alteri,    tendevamo  lampi 


ARANGUEZ 


«te.    hi  quale  soUilùsiuM  tanto   che  àmicnTÌ.'.'  uSf'j-™0   ' ''""'"'a 

,  ''l'i'iiui  Ha  le  Uondi  sccuierc  si 

''Limavamo.  (i\) 
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%fZ*t  SCÌE:  iu"  c'"">  h  t»*a  d'«"  »*£m 

poto' ,  .ragne  I".  "<"»*  eluamavama  (Kg™  ^  *  k'0"dl  Saj:ue™  si        *ttì  flr  tùl.iru    XlZ  ft  ZT9**?  *»  **'  ■*«*  «»  »""« 
Aracni.,1.  (ZOOL)  A-.a-Rn.-cli.  ^«.  ,,.    Nome  di  d  sia  una  specie  di  scimi,,.  (N)'  r***»  «*«  </«««>   •««* 

/  0«n&  considerato  dloro  sistema  nevoso     «,„„„./,..„  ,,','".'  Ahancac.ua.  *  (i;ro„i  a. ,.,,/„/  -       ^. 

«bVw  2»  midollati.  Si  dùùunJL   ZY™lJW«rte»gono  alla  d,vi-  Aiuncia. (Agr.)  Si    rflT^fe^^**  **  6'**'-  (G) 


*";  *■"■:''■""*."  «  «"".""<"«  w/vow,    appartengono  alt, 
,e  .hi  ,,„d,lL,li.  Si  distinguono   pel  sistema  gang Ùnico-mi, 
,,  formato  da  nervi,  da  garurlf.    da  un  colhal  ,JJ0         e 


sinite  ae,  nuuvm,,,.  oi  distinguono   pel 

Ubero,  /ormato  ita  nervi,  da  eaneli 

condoni  midollari  fomiti  di  nodi  eaneùon 

r,„  con  un  cervello  gangli/òrme  piùo'an)--,iTn  cn"l/""""l;'o»e, 
gf  insetti.  Renier.  (MÌ„)  °  9  P     «S«««aft>  e  Ubero  di  quello  de- 

Ai.ac.no.  (Zool.)  A-rà-gno.  Sai.  Lo  stesso  che  Raeno    V    A,.,„,     t    ■ 
col.  angui  làaonti  più  presiose  lì  la     .,<;  ,l  S  -cU   I  P1C" 

Beni.  0,1  6-i   5T    A  lui  W\  a "'        , .     co,lsu'"«'si   in  esse.» 
aia.no  oft£di  o  rerto Tcsf"9  C  h'UCaSSa  '  a™ad"'a,  Come  tela  d' 

«     fVrt.;-\    A-......'..    ./.'    ...... 


xfaifo*        raDda     ■„"  ££  SSStagS      :/^a°  ***«»*>»  ->  Aranza,  Mela- 

■    ■  *        ~L  ci,    t ^ d   "™  ,tZ;  .G*T"  »**  <Da'  '*"  '-baro, 

3  z  «sr*  *»?^T^> sug0  "'escc- 

leggente.  fSsn.  (A)      *  ™''''"°'    C°"    *»°  *»  «»  <^^ 
Aranciata  ,  A-ran-cià-i-i     f/"  n     /•    ■ 

2  -'Colpo  d'arancia  IaL  n'f'iT*  daranc'«  Milita  in  zucchero. 
k  da  aranciate  (  cioè,  da^vftì?».  *  f  T^0  SÌno  io  che  dltL'  cosc 
A,.AKcuro,  U»^JSÌ^^*-2P  fr?«de.)  (A) 


mi  segnano  le  pos,  JHfMe-     ^  . 

ìint<m     ove  sono   disegnati  dillcnnii   m,-  A?        :      ò  ,'"       "  .'"— 

da  nome  all' Aragona,  (fi)  *  """e  di  ò  paglia ,  che 

gnorc:  Ira  del  Signore.)  (B)  l  Cbr<  *Ao"  lra»  c  7"^  »' 

Aral.  •  (Gcog.)  Lago  salso  dell  Asia  occidentale    (CS 
Ar.A   lapiuea.   '  (Gcoq.)   Oeei  Pechini-    ( ',,,       /  ir    >    ^    • 
Aivm.      A  ...I    i        e/-    rToS     ■rc,t'"«'-    *^  tttu  dell  Austria    (Gì 
^Ralda,  A-ral-da.  cT/T  Z>o///,«  c/.e  /À  fc  ,,,,„■  dell'  ,n-„lJ,       K  2 

Donna  messaggiera  di  pace     di  ■■„,,-.,         a<-u  ."«'do;  e  jiguratam. 


l"*.:uie  /ogiie  e  piccolo  fi-uni.    n  w  n  itiu.ui.    finita,    con 

fi'*  ^S l°i2.  E^o%  „o n       :  i\U'"U  *•?  «tiusaurantia.n  s.nesè  /.4>e. 
A.1AtfKo.  '  (13ot.)  Add^AèTÌ}  m  S"  h  f,'°n/e  U';'""ci"  della  China. 
cW  dette  da  La  certa  UÈ  , „  sPccle  di,S^o,  le  cui  foglie  sono 

2  -  *  (Agr.)  Dicesi  anchi      f \,ZU  C'-"  T^  dd  "lancio.  (A) 

3  -  *  £  diana  s2™dl£,  V™  *  ?cra  d'esltUe-  ^.  Pera.  (A) 
A  Cini,  arretati,  c'lZfdJii'7^      ''^  *"***    ***    P°P°aÌ  ™* 

rffa  «intefa,..  ir^^L^JT^7a°fUntìRef^^ 

un  verde  cupo  ;  i  fiori  biaZl      ri  te/°She  aher'*  »  ««^fiai,  <&* 

Moki  il  fruttò  rLZoun'  °^''e  "!^°  Parante  e  pia- 

croceo  e  /eg,ermente"tuZj\-  mXT°'    f  "?  ^^//o  ^',ra'°  » 
tini»    A/.,     /*..         .  ,    "=" uloso.i  —   Melaranci n    <•,.,    /,..  ,.:. 


croceo,e  legaermente7errucosJ7Z  mT^-'    f  ^  XM'°  dom'to  ' 
'•   Cr.  «tó/ii'  °r-»  Melarancio,  jfe  £«,.  (;i,nls 


'inni  Z//t 

n'entrò,   b  quale  di  rese  nc«"a  « 

oliva.  J&  „W.V  ,0.  osanni    5°  franCi'„.e  d'a,t«   odori  tutta 

d'acqua  di  hor  d' aranci  ce    L      71?  '    hell^imi ,    e  pieni    q„al 
fette  Davanti  al  pome  "uo  """"•  A"*-  '5^  2-    L'arancio  auLe 

2  *  ^X^Ì^^tf£^^^:    ,    LA„.„cin 
.r  ut-  m^BOBti.  uaL  lecialis,  interàuAtii  *    r  .-V"."'""""         Un  sugo  d,4cs.  Si  distia* L  ,'  rza  sottlL;  '  «  abbondanti  di 

«o  r/o/c-,:  ^r  ^.  ^  flauriZZì  rlT    '  "\""a  ^^arietà  so- 

ouello  del  Lauro.  5.  L'Arancio  del  C'        ^  'f  sue  f'S^  simili  a 
S'oss,  e  verrucosi.  6.  L'Arane"  £u2FT V'"-'  'P*  l  f,'MlÌ  ™lt° 

ttJ2r?.&~*j  4*SSSuSi±  ^È^,±^  * 


mato 

Uc,Pl  e  d  tmttr*  ^Ztn-idiirir;  tv^'H  dt 

]er  toro  araldi  (ciò  sono  uomini  di  corte  W,,.;  -\8\TJ-  3-  & 
d.  attaglia.  Morg.  a7.  ,39.  Sappi  d Adi  è Jdi  R  7  Inc,"^eic  lo  « 
-  *  (Arche.)  Araldi  awe^nsi  S^nrSò  llfJ^^l*  ^°:  .. 


-  * 'Turche  ì  A^di  J-,  ^  &aP1"  Ch'CS'i  *  *  Belzebù  è  ù  ar,ldo  ^         **  Zaa'w'  5"  ^^: 

nome  Angelica  baccl.ifera.  (A)  6  ""^  C/""'"^'  co«  «^.0    Ahanc.o.  Adii  m     r  ,  *"&,  cosle  oc»dent.  dell  Africa     n    (        } 

Rum     *     ...  —^  .        r» 


----r.-  ,   c  c,.«  «««„«  semplici.  Il  fruito  è  i,„n  /,„,-  — '  •»■••«« 

U»d  c0/w/a  mo/liloculare,    di  cui  Li" J,"        "CCa  '    *  r«''c  «>*« 

niMian,  egiwfc  a  f/ttW/0  ^fi ;, ^  La   ÌrlliTm7''0Sl'awe  rd  "l 

A.:ALt,CDtTNESSE.'  (GrogO  A-ra-lue-du-ncW  nT^a^ 

A««.»  iV.pr.  „i  Z«>/ Aram    fin  eb,;"^Al"ar  "^ Uonese.  (fi) 

Ar.,«A.»(Geog.)'A-ra-ma.  C,«<    ^/^//  °  CCCt,S0'  Sl'blime.)  (B) 

ApAMACAfiA.  *  (Gcogf)  A-ra-ma-gt-ra    r„ ,      > ■,    r  P?P,,,os«s  L,n.  (IN) 
A k a. mata.  *  (Geoe  ^  A-ra-mi  à  g^  ,1''    ,",  dett  **&*.  (G) 

a,a,at,ZZaì,  ss£ssi<Sr*«  ^— *  W 


rossi  ne;  aranciosi. 
A  randa  a  randa.  P0«o  awerbial  —  r  P 

m^  orlo,  margine,  estremità.)  SLwI^^W  (  Dal  '(ed. 
a  randa  a  randa.  But  A  imvl,VZ:,!/-4'-2-Q'"v'  amammo  i  piedi 

.  ss??  -  ^o  i-;i;^a  a-  ^  ss^te  ,a-,enaS 

—  Per  |  appunto,  A  mala  pena  Mori  ™  „  «P^'a  Un  minlmo  che- 
a  ranca  a  randa.  JWgr.  /^'^  ^°f '  «?•  22f.  Era  apparita  l'alba 
gocciola  d'  acqua  a  randa  a  randa  P     gl'  mtx  in  ho<^  Una 


Ai  a  ma  fi,  ,•          r  À       *"  •ammoniti.  (Gì  '  f  ''  r«nua.  ci'eif,-.  /%i   _^.    _     «  „"'•  *'-•.  ™p««  apparita  fatte 

lovanni  a  rama  tv /A  ,i;  . r  •   ^.""    *»•  ^-  '°-  7.9.  f«.        =i  ™ — jn  A     '  2-  stSn-i  Tue  Dan.  Ann.  ■>    aa    t  ..  .         ,  a  ran 


,u  i "T"  emente  A    randa      » 


sconciatura  della  v.  Anateniatiz/a'rè'i  '^,7"  L°  P"utos'o  bruttissima 
mumearc.  Lat.  diris  devovere.  Gr.  ^J-Z^'^  S™"'J<"™  ,  Sco- 
Come  pap  Giovanni  aramat.zzò  di  scomumV-i  i'i'n  ^' l*  ™'  ** 
rVI  detto  anno  ,  addi  3o  marzo,    pana    r  ,ó  BaVrra  £  "Plesso: 

«comunica  il  Bavero  e' suoi  seguaci     P      G,ova»n'    «S.    aramatizzò  di 

^E^.  2fi  ft^JK?  2— -3  Aratura,  Aragione,        2L*ift J^ )  ~^X  E»iÌW 
Aal^L  (-  (rg°  'A"Aa"mo-  ftVtó  f/f/  ^^  (G) 

Aitata.  »  (Zoo,.)  A.^nà-fa.   J.  Com    Alcuni       r  ;  ■     • 


Chi  fi,  tacite  preghile. y_>/~Z;MX  j/"/^™^'    ed  "'^"tacito: 

^EAr^:2.A-ra-ne'a-  «W    ^  L.  Una  delle  Umiche  dell'occhio 

jE£oB^ 

y^o^  C'"à  d^  pelago  Asiatico  sulla  costa  orientale  di 

tmtwnale  nellaSrepub.  di  G^uemj'ì.  (G)  °     '  ~  deil  america  set- 
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A  II  A  IN  IO 

«Oro-  )   \-ra-ni-o.  Amica  cititi  dell'Etiopia.  (('.) 


Af..i>jl«.      ^r'fC   or    '     (  Vale  in  gr.  chi  non  isparge  la  prime  ;  ed 
As.me,    A-ran-te.  J^-pr.  /»•  V,¥  i._l.  2-.i:  _™i,;     Si»  «..!   I»  lacrime 


A  r.  \  r.  i 
A 


ARAI  no 

A  -rà-ri-co.  Ailiì.  pr.  m.  Dell' Arari 


(R) 


- 


■>  ,hi,ntèr  niiclla  parte  degli  occhi  ,  da  cui  le  lagrime 
è  da  a  pr.v  ^'  J'  \ulia  Scorna  che  diede  il  nome  alla 
sgorgano.  )  -  Ae  rf*  «  «  ,  ^  .  /?/^J-   (Mit) 

a™  Itìre  &Sc£  «'-  rvattdv.fiu».  4  Dio  comandò 

AR?1  Te  la.  énurvetch  o     non  legherai  la  bocca  del  bue  arante;  eoe  : 

£SKlI  vita  di  onetoehe  colla  bocca  lavora  per  te  ,  e  ara 

2  ÌSS£PSÌr-S'na  Aratore.  ^,    O*  Caco.  ,    O  drago  fi- 
scl-.nlr     che  dal  suo  covo  Ricetto  di  velcn ,  pina  riposante  Sveglio  d. 

A"  fScol)  SSa^U.  C.tótóWoP™c,  (G)^ 

;X*.   *  (Geog-)  A-ran-ló-ne,  Arantou.  Piccola  cuta  di  tr.  nella 

francaCcniea    (G)  d'Arancia.  ]  C«#.   Cai: 

AT>-    SS-^  Andando  in  epa  e  iu  la  sotto  il  fra- 

A"™,(-  (Gcig.)  A-ra^-vàr^hi.  ^egiJmnomm,  p*  e»™" 

fi  jo/to  1/  nome  r/i    Cariiil'i.    Y  ■   fi)  ,       „       .,      ,r< 

n  souo  "'"  .  ..a.„a.re.  Cifc/m  «Zi  montagne  de!  JìrasdagLfi) 

Ai.^iv.r.A.  -  (Ge«gO  A«-q«*"-  Monte  del  Brasde.  (G) 

r-  '  (G"°?1Lf  [z^T'^f £•'  pX,,fmacÌ  Lio.    Ote*  « 
S'neie  aet  I  "'il   ^  '    ,        „  ■   n        '  d     llre  rosic  .    fc  guance  nude, 

f/i     unelrAmenca.  lì sue  penne  sono  in granprègto presso g£ln- 

d" ^uì  atlf^l  servono  Jr  ornare,  loro  berretti  e  cimien,eper 

esporne  ^^^.^U£L  del  Brasile.  (C) 
JSt^(WiAS*W    Ar.a,   Agri    Dagh.    «e**»    .Uh 

5f  «-linaio  e  di  febbraio  si  posson  rompere  e  arare.  G.  V-t-  47*£.f™ 
n Itw         £rul        er  l»*U0  Totila,  e  fecela  arare,  e  seminar  di  sale 

2  *  &  de'ugni  falli  sul  volto  ,  dello  scrivere  urà] 
Ti,,  nueslo li  sbucato  ^;„re   ha  qualche  somiglianza   con  Altl- 

f",         rrfflTf    <*".3.   Sverno  aralo  .1  foglio  con  lungo 
«"  1  oerln  lalsi  alerei.  -'>•   r  •  »»■•"  ^ »»•■""  .  "     _        XiitLn 

annone  d.  lave   materia,  r  9«<  -A*  exaran,    )  Fr.JaC  Gess.   Tutto 
,1   volto  si  renne  arando  con  lancinole  e  con  teiruzze. 

3  _   •   F  \o,ì  dal  ™>per*    colf  aratro  la    terra  ju  importalo  al  Te  - 

3  X.  f^Z  Ì  ««  «5  /-/"  !*-«*!  T  "ri  f.  Ìv  iraI»iM.i  S 

ali  arar  "ian  mari  T  converrà  pria  che  al  tuo  seggio  anni.  <-"'<"" 
l  ,rt  2  foTtf  Tal  del  gran  Tcdinamlo  .  pb  spalmai.  Arano  .1 
Cr  ec.'  &)■"&  EneuLM.    L'ampie  pianola  del  mare  U  conviene 

/   -'L  [Me  arene  =   Pender  le  fatiche,  Affaticarsi  i.un'mente.  Ros 

4  Jatsff&w  cavan  k  reti  i  pm  vigliacchi  ;  Cu  uomo  ben  composto 
'  .„.,  I,    .,,u>    (>)  /(      ^  3>    Forc  colà  dove  yen- 

,Tm  m  .       .":  '    !  -  -  •V-./i  «ov.  36.'  Dicouo,  noi  abbiamo  sconfitto 

11:;;;,:;, :.„;„ ...  b ..,,.,, ... cì,.m.i «.uo ddbue,q«ando fesm 

,!,ii,.      .1,,    Ili     imiM',1  '!    e  il  iella  dice:    ariamo. 

,/„■/„  rf/r*/t««a  «V»o/cA<  /<'«'  neWarart.  ita*,   recto  pwgere.  ]  r«c. 

£?  piy,   «)i,,l, veniva   a-povcri  senatori  arar  molto  dritte, 

,  _  •'  pS.  A»  co'  -    e  ina    colle  vacche  =   Hfel  la are   a 

'  urrà  t,  dee  (a,r  ,1  wlco ynfotuìfi, ma  mnmtìppoineUeseriienUW 
«  L  /  ,.„  d..l  bue  uagg itelto    mparapig «"V™*  «* 

,/„  ,  da' Più   auemv  fuùtuioi  loro  esempi.  Sprd.  Bw.  W 

'J  „,„:  ,.    Tolta  forte  la    mefaf.    dalC  impotenza   dita,,,,»  a, 

,,    „t  lavora    rdi^ra^aipi.st.ylnaracoio,^ 
0    ,',;„„,.,    U    lacau,   0  WgU   nad  J.ot:   W.    /'/<»'.  (A,   Ar.Negt. 

.  li  mio   pai ara  col  bi  e  e  con  li ••  {y 

_-,,,,,    ,    ;   ,1,    , ,„•    1    p    <Xtt  tà   >«"<<■   aiidoe  ad  arare  _i  «I- 

''-"','   ad   ali an- ara.   (^'") 

■  •  vota,  w    .   io  colpo  d '';/'''  :'''''■'■'''  Z'in 

tiratti  d   in   ali,  „ave,  e  colli  potCe  faccia  td,m   un 
no.  Bncc.  Cnm    Inf.  ,6.    Il   7cuto   m  Li    hi    nave, 

,|,.    ,„    ,1    (bado    Muto,  ehe,r   pd     rClltUM    eli, 
/  D.  .     ,.-,,,.        ir. iir.    e    il    I) 'II- 


o  altro  ce.  E  aupnuoi  Per  piwoiii  l'ai  aie 


P 


trova    •  ouli  i, 

roto  .f.  ambi  in  Urrà,  o  invwliM  alt,,-  navi,  simpennelln  I  ancora 

fond  i    K  Impcnnallare.  (A)  tttnb.  A-ol.  t.tt.  ospita- 
I,  ,  ■  ,,,,,  dall'onde  .  arava  per  prrduta.  (\; 

,a  —  'M.i.i  ) Diasi  della  pati:  d,  cannoni,  chs  sfuriandoti  per  urrà, 
orru   fai  ebbe  I  aratro,  (A) 

,,,,•,,,.  <  omrada  th  pop"1'  '■"<"■"  '""  A,alna 
J  i  ■     ■ 

.  ,  '■     ,.,      m    Lai.   Aiareiis    (il) 

Ara-ri    Fiumi  iti  liiaui-.  (<>) 


j-.M'.l    i)  ,  i\-ì  ,i-i  i-w.    situi,    fi  •    "*•     ---"■■    -••---•     ^--z 

i;.\iiii'K.  *  (Geog.)  A-ia-ri-pe.  Monte  del  Pi-aule.  (G) 
Akiiu.,.*  'A-ra-ro.   ZV.  pr.  m," Lat.  Ararufc(  Dal gr.  «raro?  adattalo,  ovvero 
fermo,  o  esecrando.)  —  Cattivo  poeti  greco,  figlio  di  Aristofane.^*) 
AraruaMA.  *  (Gcog.)  A-ra-ru-à-ma.  Lago  del  Brasile,  (fi) 
Arasaxa.  *  (Geog.)  A-ra-sà-xa.  Città  dilla  piccola  Armenia,  (fi) 
Arasinare,*  A-ra-si-nà-re.  [  N.  ass.  y.  A.  di  dubbio  sigmf.  e  die  forse 
vale  ]  Affannarsi,  Ambasciare,  Patire.  (  Quasi  arare  coll'asino.  )  Ca- 
vale. Tran,  pazienz.  20.  De' molti  che  per  il  mollo  tentare  arasinaro- 
110  molto;  e  massime  Jcronimo  disse,  ec. 
A  raso.  Pesto  avveri,  ss  A  misura  rasa.  G.  V.  12.  12.  2.  Ancora   si 
recò  la  misura  dello  stajo ,  ove  si   facca  al  colmo  ,    perche  vi  s'usava 
frode  ,  si  recò  a  raso.  \ 

Arasse.  *  (Geog.)  A-ras-se,  Arasso  ,  Ara/.  Lat.   Araxes.  Fiume  dell  Ar- 
menia   _  della  Persia.—  della   Tessaglia;  lo  stesso  che  U  Penco.    (U) 
Aiusseo',  *  A-ras-sè-o.  Add.  pr.  m.BAV  Arasse.  -(B)  ■ 
Arassi.  *  (Geog.)  A-ràs-si.  Città  del  Genovesato.  (G) 
Arassi.  *•  (Geog.)  Popolo  dell' III iria.  (G) 
Arasso.  *  (Geog.)  A-ras-so.   V.  Arasse.   ^.  Araz^a.  (G) 
Arat.  *  (Geog.)   V.  Araratle.  (G)  -v  •  _;  „ 

Arat.c.uacu.*  (Zool.)  A-ra-ta-ge.-:i-cu.  Scom.Lo  stesso  che  Aratica.KTO 
Arateo,  *  A-ra-teK,,  Add.  pr.  m    Di  Aralo.   £  ,>,ro  Aralce  /«rr».  rf«»c 
Quelle    feste    che    celebravano  i  Greci    in   onore  di  Arato.  (Mit)  (li) 
Abatino.  *   (Geog.)     A-ra-tè-ri-o,    A.aterione.    Lat     Arater.on.    fi«%o 

ove   Teseo  maledì  gli  Ateniesi  a  lui  ribellala.  (.IH) 
Ai'ATHA    *  (Geog.)  A-ra-tha.   Città  della  Mariana.  —  della  Saia    (G) 
Aratica    *  (Zool.)  A-ràMi-ra.  ^  Deiiarnùumierie  sotto  la  quale  Marc 
g^e  comprende  tutta  la  f, miglia  de    calibri.  (Trochilus.)  -,  Ara- 
taguaeu ,  sin.  (TST)  •  =_. 

Au.r.,-,!    *  /Teo-O  A-ra-ti-rù.  Fiume  del  Branle.  (<j) 

co!":/,lLi   in    lingua- del    paese       il  quale   e   ^7^^-' 

rL-é  m  W     S  A/fa  fe"'-«  «  ***  grandezza  delle  mando    e  m 
'^ZdVZ  \atmero,    rulcbu.o  ciascuno  nella   sua  ^ri^tta 
fabbricata  da  sottilissime  membrane,   attaccate  qua»    "«    s%'^    ™_ 
pomo.    Tra  le  altre  specie   dell'  istcsso  genere  quella  che  e  data  l  er 

aZ:^tzS£§:'p^-- MoSue  dei  „>**.,  ^r« 

Aamvt'1'AS^a-tì-TO.^  m  V.  dell'uso.  A^iunto  delle  terre 
■hè^si  coltivano  coli' aratro,   e  nelle    quali  st   semina    d  frumento  ed 

a/ato  "''aÌS.^  pr.m.    Lat.   Avatns.  (Dalgr.  ara  cecamente,  ed 
AX 'insabbili. /-^-^/e   degli  Achei.    -    Poeta  ed  astronomo 

j:r^)7'Z^ZW A.   Lo   stesso  che   Aratro.    V    Declam. 

BaÈieT^*  J3RSB  STESSI  SKS 

uni  ,,1.  2.  11  ^1^  .]iia|i7.   fti.c|l;amat0  Araro      noe  «Ila 

ar',1^ x    Amo. 'Zi'  Ne'   eolehidi  campi,    arali  dal   t-ssalico   g.ovijnn  c<-. 
si  vkkro  r„rgerc  armigeri.  iVni.   bri   /■  ^   «7-  Poi  nell  arato  «.»- 

a  E2  "  AÌ/  S«.  *  Aiare  J.  *.  Car  P,.  3.  S3#  lo  dopo  Troja  in- 
teoèfl  ,  e  do,  o  tanti   E  hnri  arati  mari  ,  a  servir  naia  ec.  (B) 

ArI  01,  (AgrO  A-rà-to-lo.  t$m.  Lo  stesso  che  Aratro.  P".]  Pn^.  P». 
E  non  sapcàno  congiugnere  i  buoi  all'aratolo.  Cr.  1.  12.  4.  Proeun 
fvcr  buoni  arami,  e  ì.uoni  vomeri.  Da,.  Co/ft  r5A  Saper  dei  che 
n£eamp°  ,  pex-  far  bronconi ,  tsoo  meglio  le  barbatelle ,  che  ,  maghi». 
"i ,   perchè  essendo  già  viti  latte  e  palate,  si  ^fendono    dal!  arato- 

A,lvionr'llA'r'>lò-re.  Verb.  m.  di  Arare  Che  ara.  Lat.  arUor.  Gr. 
ESI  Slnr.  S.  EUSI.  273.  Nel  quii,  erano  arato*,  ohe  arava,,  .. 
ferra     Gllid     G.    2,.  Si   li    costrinse    d'  arare  ,   non  dispregiando  il    co- 

mandamento  dell'aralo,,..  Ala,,,.  Colt  1.  7-  «•«  PO"S°  ''!".  '"  C"V 
™S  fla  vena)  suole  Vie  più  danno  portar  ,    seccando  .  campi, 

"_.  ,/,•  ILo  «^^«/.  Salva,.  Inn.OrAMc  primiera  attatea- 
sn  il.Miuo/l/aialorTollo.  CA^4/^  Ed  aratori  armeni.,  Gos.  daid. 
volanti  archi  possenti.  (A) 

.Efrtoànr-^rsr-^t'Si! ».-«s 

Zappativo.(A)  F;.  :.  ^        a,  /,„.„ 

A7iiffi;^,^^i^^«^ .*..«■* 

A      •  :>  •),l;:i"oÌ'  mV^,  cfaà«^  «taM-  j*-yj 

S7o/(ro  ,  / ■/,-/,„•,  hifiWr,  «  cWo,  rf  »^,  ./  ^  <  '<  ;       * 

,/    .■„-.,,      lo  ralla,    S   talvolta   anche   le    ruote.]       H   (!'•   "'""    " 

""""', 'r;X  Pass  Un  II  villano  Ioana  l'aratro,  i  h„o,  ,  .1 
;;,;;:,;:•;;'::;;,/,';,;;;,,/>/.   Siccome  ,.  porporino,,,.,  succ... 


A  RATTO  CORSO 

«tal  .nutro  morendo  languisce.  Alain.  Coli.  1.  2ij.  Or  la  scure  or  l' ara- 
tro, or  falce,  or  maria  te,   Quaialo  è  1   tempo    miglior,  solel'to  adopri 

a  —  [  Sembrar  uomo  levali,  ilall'  aratro  =  Awr  l  ariu  et  un  contadino, 
d  un  btjbko.}  Boa,,  no».  73.  2.  Pajono  uomini  piuttosto  levati  dall'a- 
ratro., o  traili  dalla  calzoleria,  che  dalle   scuole  delle  l<™i 

A  ratto  corso.  •  Avveri.  Lo  stesso  che  A  corsa,  Furiosamente  corren- 
do.   /  .  A  citiso.   (V) 

A»Amu.  (Agr.)  A-ra-lù-ra.  [Sf  L'  arare  la  terra,  ed  il  terreno  ara- 
*>•  — ,  Ai-amento  ,  Arazione,  sin.]  Lai.  aratio.  Gr.  cipc™.  Cr  2  i5 
>.  Dicono  che  ciascuno  delle  tre  o  delle  quattro  arature  proporzionai -' 
ii.ei.te   aggiunga  a  frutti  la  quantità   del  suo  numero  ,  acciocché  la  se- 

SÈ.K't  "r""'^       a"laP;u"te  ^>  Perchè    a   quattro   arature   è 
acaonigUùta  la  terra. 

2  fa  J^W.^ÈT  dell'America  meridionale,  che  gettasi  in  mare  presso 
la  foce  deh  Orenoeo,  (G)  r 

Ar.AU'  (Geog.)  A-rà-u,  /«<.  Aravia  Arovicum.  Città  dea 'Elvezia  ca- 
pute del   Cantone  il'  Argovia.  (fi)  ^ive.ia  ,  ca 

Aiuucaca.  *    (Geo-.)  A-ra-u-ca-ca.    f.  Arohaga.   (G) 

Ahaccan.  *  (Geog.)  A-ra-.i-cà-ni,  Araucanieosi,  Aracanos.  Aracuos.  Po. 
poli  dell  America  meridionale  ,  che  formano  una  volente  con  fé- 
aerazione.   (G)  '  -' 

Araccasu.  *  (Geog.)  A-ra-u-cà-ni-a.  Paese  degli  Arauca, li ,  parie  me- 
ndionale   del  Chili.  (G)  r 

N'^VNU;/\(Lc"/),lS'/;  Tii',ìl°,  d'  ""  f0ema  tpagnuolo  in  cui  Alonso 
m  t.i\dla  ha  celebralo  gli  Araucam.  (fi) 

Ahalcamissi.  *  (Geog.)  A-rau-ca-nièn-si.    f.  Araucani    (Vi 

A  racco.  *  (Geog.)  A-ra-u-co.    Città  del  Chili.  (G) 

^/W  !/(ZO0'/)/;,/a""^a-  S-  com-  SPec'e  ài  pesce  spinoso  de' mari 
tnJi'tiC,eflMar]Ser0^    ^ta  la  parti anteriore    della  lesta 

sssriiji'ffi  (*r°  * mohe  pKcMh  suisce  w-  l«- 

Abaonia.  *  (Geog.)  A-raù-ni-a.  Ani.  cit.  d'  Ada  verso  la   Galazt,    CO 

Aracra.  *  (Geog.)  A-rà-u-ra.   Città  dUla  Galiia  ,    dem  pò TstMì 

ni  Linguadoca.  V.  Arami.  (G)  r  ■'noeti 

tSSSSST(Ó^^  A-iau-ra-c-di.  Popoli  d'Africa  nella  Pentapoli.fi) 

.^  /•i;^.)(G)"'a"u"ri'  Araura- Flume  **  GaU«  Ai; 

A»*osa.  «  (Geog.)  A-rà-u-sa.  Cit.  dell'Istria.  (G) 

Abolite  *  (Geog)  A-raù-si-o.  „*wt.  «t.  de/fa   G*tòa,  «a»  Orwi«  (Gì 

-.<•.>  a.      (ueog.)  A-ra-va.,  Contea  a*  Ungheria.  (Gì 

Abavi.  *  (Geog.)  A-ra-vi.  Fifa/ie  oW  #«*fa.  (G) 
Aravita    *  (Geog.)  A-ra-vi-ta.    Città  della  Andalusia.  (G) 
Araxa.  *  (Geog.)  A-rà-xa.  Fiume  del  Perù.  (G) 

Ara.xina.  '  (Geog.)  A-ra-xi-na.   Contrada  della  grande  Armenia    (Gì 
.Uaxos.  •  (Geog.) 1  A-rà-xos.  ^,«.  cA.  sui  Ponto  Eusino.  (G) 
-Araz.       (Geog.)  Fiume  d  Armenia.  Lo  stesso  che  V  Arasse.  >.  (Gì 
A^IOKB.  (Agr.)  A-ra-zió-ne.  [cT/T]  io  stesso  che  Aratura.  V  Cri  6 
ini  sesJrc'ui.'   '  '  neCeSS,tà  ^  SÌa  avvi8  ,ata  >  Pri™  con  molte  Ir^ 
Arvzza.  *  (Geog.)  A-ràr-za,    Arazzo,   Arasso  ,    Arras.    Lai    Atrehai™ 

Ar.Az.zAMF,  (Ar.  Mes.) .    A-raz-sà-me.  J«.  Quantità  <?  arazzi.  V    Araz- 

A^f"- CA.«--Mes.)  A-r^-ze-ri-a.  [Jfl  Quantità  d'arar.zi.    [Tappez- 

JSr      a    n        7-  Ma  deb  sta:    chc  arazzerle  Son  oueste  qua'    E 
Mogi.  f.3.  Posate  v0l  Là  dentro  in  casa  queir  arazzerle        ^ 
2  —  Wmj,  anche  il  Luogo  dove  si  tessono  gli  arazzi 
Arazz,ere    (Ar.  Mes.)  A-ra^ié-re.  [*«.]  F«Atóore  rfeW«  ar«JZr  rai. 

opiicx]    >  ,I/^„/.   Opem.  ^b,.  Gli  uccelli  in  quel  paese  ...  per  l'nn 
menata  del  numero,  ..per  la  varietà  e  la  vivacità  delle  tinte'     si  Z\ 

tSA'SST0   ,ane  c  dl  bCte  ai  dl'appi  ' a6''  a,™;'  & 

Aiuzzo.  (  Ar.Mes)  A-rà«-so.  [*fc]    paWio  ^««-o  „/?-„•,      per  wo 

ìrasZieeEU''f"V    t"°r  rifarsi  nella  cittì  1  ÀrZ™ 
Arras  nelle  Fiandre;  ]  0i«fe  si  rf««  „,icAe  Panno  d'  arazzo  e  Jarazza 
^a     aulaeum     atrebatense  tapetum.    Gr.  «^«./«i  «Si  ,  S" 

Sz,    F>,3FCOrae.è,fVere  bt"'  ,ibri'  "Obih  co  Sier, 'argentea 
artni"     J    E  ^"^  >  a8cM»>  «°^ai  tutte  le  cose  di  prego  ali 

Arazzo.  *  (Geog.)   V.  Arazza.  (Van) 

•  SrfA  Za,,,,  rfelte  Srfc&J  à<*  Adriatico  non  lun- 
Arbacala    *  (Geog.)  Ar-bà-ca-la.  Cù\  4'  Spagna  farse  Avila   ICS 
Arbace,      Ar-ba-ce    Albatro,  Orbace,  Orbaco,  Farnace  fi '  t   m    I a, 

che  A^Sefd-  N ^M™  *  '™  è"'0"°/lJ"0-  ^^ 
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arbai.      (Geog.)  Ar-bà-i.  Gruppo  d'isole  nelP  Aivioelaeo  deeìi  A mL;  ,ns 
.«i«  «w„&°/;  .^,?n;^"°5°  rfetfrt    <?*™°™«>oWDrul diedi 


tuia  sanguinosa   battaglia.  (G) 


AnBA^;  ^(^°B0  Ar-nà-na.  /«fa  wV-,««  „   ^f/fa  dl    TaptvbanZ ÙM 

Eusiiìo    (G)  Al''ha-m-°-    Antica   città    in    vicinanza    del   Ponto 

AWn(G)  (GC°8)  Ar'ba"St-;,'a-  Ant-  "'■  dell' Asia  minore  versola    Ga- 
AfiBATA.  •  (Geog.)  Ar-bà-ta.  Città  della   Palestina.  (G) 
Abbatto,      Ar-hàt-to.  iV.  pr.  m.  f.  Arbace.  (M.t) 

ÌIT^C   (Gr^  7AVr;,,a"^'-  ^0/''  della  Liguria,  (fi) 
/ìriBE.       (Geog.)    A^.  Arda.  (G) 

ISt  -  diritti? Sff  S^'WWr.  CO) 

A,Sii^Ar'W',c'  Arbda'  Arbd,a-  ^  ^  ^^r- 

Ar^u.a      '  Ar-hcl-la,  Arabella.  N.pr.f.  (  I„  it,l.  cquiv;llc:l  fe.-^  tn 
,^(Ge^)^gKÌ7^ 

AaLLlPti\iAr;^"  T  r,'"-   ([n  gl'-  i?'*eft"  v;,lc  scalpello,  coltello, 
Ani  «e     fa  'sti'l,n'tnt0,tag,,entl'- )  -  6W  *^f  rf/  g;„0,  (Mi()  ' 

^l^ntotdJÌe^^        "  AV°U  m0US-     CÙtà  lUla   ^'a 

AZT'J  (Marl"))  '^'Jn  Sm-  Lo  stesso  cks  All*ro,  nel  sign.  dello 
siile  che   regge  le  vele    delle   navi.   Ca<li"l   (01 

W   *  (GeogO  Città  della  reggenza  di°Tu)nsi.  (G) 

Arbezione  ,       Ar-bc-z,o-ne.    JV.  pr.   m.   (  Dal  gr.  arabeo  io  risuono     ed 

^^Wc^Maf1  "  Arbia'  A,ma-  FhlMe  ddhl  Tosc"'"1  ~ 

Arbiehi..  *  (Geog.)  Ar-bj-e-nv  F.  ArbiensL  (Gì 

iJ/faSt^   ^fl°  Ar-bl;én-si»  Arbiem,  Arb.i.    Popoli  che  abitavano 
A  ,  ,^  del  fiume  Arbis  nella   Gedrosia.  (G) 

Arbu.  •  (Geog.)  'Ar-bi-i.  f.  Arbiensi.  (G)     ^ 
Arbil.  *  (Geog.)  r.  Erbil.  (G)  W 

A^m    *%'m.>  P  t°M<y?  ^  W'^«  rf«  Laberinto.  V.Car.Letl.^ 

era  odor  V M*    "°J,  t^'  *  **V™"<»*e  ««0  iZ  cWe  G,We 

era  adoralo  sul  Monte  Arbia.  (Mit)  ' 

Abbi*.  *  (Geog.)  Fiume  della   Gedrosia.  -  rfe^/wJfa    (Gì 
TZr^4"(óTa8"g,°-  <y"2'  £°  "eW°  ^  ArhSo.71  arbitrato,. 

2  6fa  yS0m'U)  °rera%ione  d  aritmetica  che  fanno  i  banchieri  del  cani- 
teresse.  (Z)™  A'WZZe  '  /""'  ''""^  "**  convenga  al   toro  in- 

^trà^W  "',  *  A,r-bl':tra-.men-tà-Ie.  ^rf.  C0TO.  £0  «tesso  che  Arbi- 
trano.  Spettante  ad  arbitrio.  Sanciorgi.  Bere.  (Oì 

yZen-eT'lW  **&"$  E*  •*««««<«.  «M?S«SJ,  /e  fa,o 
aijfceiue.  1/ .  dell  uso.   f.  Arbitrato.  (Oì 

J^S lcd^ntea  significare  aue' cambiatori  che  stanno  alle 
Tmùa\ù^iTS^^m/nmÌma  occ»»one    che  faccia    aumentare  o 

ns-oiv  di  ,v,c,„„  .■    /  ?     ]   G'"dicare  alcuna  cosa  non  di  tutto 

AfbTrarÓ  sì '  T  '  T  d  aMl>-io  ;  [il  che  dicesi  anche  Lodare— 
ri  ncttno'  W-  f  '  T'f"  ,;  3"  Che  comandi  opportuno  ,  Arbitri 
rispettivo  Spassionato  giudichi  e  risolva  Zi'  3  2  <0  rn  voi  s.„.ri 
scolar,,  Gratifico  arbitrando,  Sentenzio  favoreVo.e.^'  '       g8' 

in  1  iouo  M°n'Tar  SenfenZa  '"  ^aiità  di  arbitro  scelto  dalle  parti 
in  luogo  del  giudice  assegnato  dal/a  legge.  (N) 

sTdera"ionre'a  '  R'SOlVere  alcu»a  °°sa\lubbia  senza  tutte  le  con- 

4  ìsfeisa  g?SB%r  5  oare?  °  d'°i,inione-]  Za'- 

lenta \T,  "cblUaVa  '  '"'  1'ePUtjl-  «*  ^  Arbitrarti   che  gli  ecce.: 

5  ^faferf  3^?,-6-  ^  '■  ^3  5-  Quest0  Annibale  mostra,  per 
C  °  ! i»r  4  I  e  SCCm,"SSe  ''Alpi  tra  Modena  e  Pistoja.  'F 
Sr'/^T1^^  <**■  Ad  arbitrio,  [A  beneplacito, 
seni S  ,'rllfr  •"'  '.  C^nCa°  eC-]  /"'--  G'0'^  tó  A  OSranrJ 
Mons^no,  rar'amente'  e-ma'  non  vogliono  consiglio.  Car.LetL^o. 
I  S51™'1'!0™;  tlc^  ingiustamente    e  arbitrariamente  una 

Arb/tbab , f  ''ir  b  ì  -C  "  "^  ^'a  dÌ  r,8Ìone'  fIl,ant0  wa  è  sua  per  forza. 
-  Alb  t'r.i  /  l'n;°;  ^  '"•  ?Ae  #«*  ^'  altrui  arbitrio. 
Php»       i-  '•  a.rbltranus-    G>:  S^o'à«™.  G.    r.11    i3   4 

teina!,,"?10  C  nC'  Com,do  di  sco"cc  «*  arbitrarie.  rCo4  fte|: 

fa 1  vu  ve  so  1  si T"  P^'"  V  B"°"-  /*R  a"  #  '&  S^'e    <  aP™ 
2  !1  *  r,ra..     V   ?  K1"'  P'JU  arb'"-a'^  e  senz'  alcuno  intoppo. 

ditto  u^^caoT„,',CraCdrSOlU,a-   G-   ^    <*.    h-    Vele    meno  il 
AAU  111    '    l.q      e  Cra  arbltra"0  e  «i  fatto.  £  in»  ..  pcr  bene 

S  che  s  el-emo'  T  "'T  ^^  d>  f^  "«c^  arbitrar  i  che 
pei  che  si  cieino  sotto  colore  e  titolo  di  bene  di  comune  seniore  mii 
fanno  dolorosa  uscta"  per  le  eUtadi  ,  e  nascere  tirano  ca 'si 'uor,(Pr^ 
Astrato.  (Lcg)  Ar-bi-trà-to.  Sm.  Gtudicio  d' arbitri.  1* M^ò  %] 
b.tramento,  Compromesso,  Lodo,  sin.  £a*/arbitrium.  Gr.  W  Pass 
gufdizt1cimj,;,geVOh  CaSl  qUC,U  d^na^imoniiec,  deg.i  arbltratfde' 

2  ìltnoLÌ"GUr 's   Tv  Ìl  CP'°-  'lT^  uomini  a  cpiali  è  dato  l'ar- 

rSe  aU  VtlTùtf.  i/f ?*f  ln  Fuc,ue  orilil,e  '•' 'arbitrato  in  cor- 
reggere  gli  statuti  e  le  nostre  leggi,  siccome  ec.  (Pr) 
Arbitrato.  Add.  in.    da  Arbitrare     ^oo/,„„r.    »•    :    '  ^  . 

fiumare.    Aggiunto  di  cosa  fatta  d'arbitrio 
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jjmA,.    tir  S-a.rro-.Mis.  M.  V.  q.  44.    L'arbitrata  sentenza    AMOiucno,  •  Ar-lw-ràc-eio.  Sm.  pegg.  di  Arbore.    Lo  stesso  che  Al- 
date  "praì-,  pace  tra  1  Comune  dì  Perugia  e  quello  di  Siena.  bera'ceio. /[.  M  ^.  V;.  Berg.{0) 

_  (Le».)  Sentenza  arbitrata  è  lo  slesso  che  arbitrato.  GiudiciodAr 


(LegO 

^mteItore?  Ar-bi-tra-tó-rc.  [/'ere.  m.<«  Arbitrare.  ]  Che «rbitm.  — , 
àlbttratore,  «w.  £«'•  arbitrator.  Gr.ò^rnr^.  Agii.  Pand.  Sé1.  Fra  i 
vecchi  migliori  conoscitori  e  arbitratori  di  tutte  le  cose.  Cron.  Mordi. 
Sommariamente  e  di  fatto  costrignere  a  chiamare  arbitri  e  arbitratori, 
e  aulici  comuni. 

2  *  (Mit.)  Soprannome  di   Giove  in  Roma.  (Mit) 

Arbitratrice  ,  *  Ar-bi-tra-tri-ce.  V  erb.  f.  V.  di  reg.  (0) 
Aubitrio,  Ar-bi-tri-o.  [Sin.  Potenza  che  ha  l'uomo  di  operare  fecon- 
do U  giudizio  formato  nella  sua  mente,  che  dicesi  anche^  Liberia,  e 
Libero  arbitrio.  —,  Albitrio,  sui  Lat.  arbilrium.  Gr.  fci\n<rts.  Bocc. 
intrrd.  5o.E  questo  colale,  secondo  il  suo  arbitrio,  del  tempo  ce.  or- 
dini e  disponga.  Dunt.  Purg.  16.  ;o.  Se  cuti  tosse  ,  in  voi  fora  di- 
strutto Libero  arbitrio  ,  e  non  fora  giustizia.  E  Par.  5.  55.  Ma  non 
trasmuti  carco  alla  sua  spalla  Per  suo  arbitrio  ali  un.  Petr.  Canz.  6, 
».  Clic  mi  spoglia  D'arbitrio,  e  dal  cammin  di  libertade  Seco  mi  tira. 
Buon.  Bum.  12.  Dal  vostro  arbitrio  son  pallido  e  rosso.^ 

2  _  Autorità,  Podestà.  Lai.  arbilrium  ,  potestns.  Gr.  Quei*,  okx.it*. 
AL  V.  3.  5i.  11  re  Luigi  si  maravigliò  del  Dura  ,  clic  faceva  ili  suo 
arbitrio  quello  ebe  non  gli  era  commesso.  Sen.  beri.  Varch.  3.  23. 
IN'è  si  sdegnò  d' aver  ricevuto  la  vita  da  coloro  ,  nei  quali  ella  aveva 
avuto  pieno  arbitrio,  inlino  d'  ammazzarli.  .... 

3  _  Capriccio.  Cas.  Leti.  Sprezzerà  le  lodi  e  gli  onori  e  le  dignità 
ebe  il  mondo  toglie  e  concede  a  suo  arbitrio,  e  non  a  dritta  ragione. 
Ar.  Luì.  -'.  45.  Indi  all'arbitrio  dell' in.-tabil  Dea  Li  fece  trarre. 

S  —  Signorìa ,  r  orza  ,  e  si  usa  per  siriiilil.  pollando  anche  di  cose  ir- 
ngiowWi.  Ir.  Giórd.  ivi.  Cbe  il  fuoco  non  scaldi,  tutti  gli  angeli 
e  ì  demonii  Mesta  natura  mutare  non  potrebbono.  Ovvero  :  ceco  il 
fuoco  alialo  alla  stoppa  Secca:  ebe '1  fuoco  non  l'ardesse,  tutti  eh  An- 
celi  ci  demonii  nonmotrebbono  lare;  tanto  è  l'arbitrio  della  uatura.(A)  (V) 

5  —  *  Liberta  .  Signoria  di  se.  Lav.  Esop.  '02.  Meglio  gli  sarebbe  es- 
sere servo  di  un  signore  ebe  lo  lenisse  a  freno,  e  non  lo  lasciasse  vi- 
vere in  malo  arbitrio,  ebe  molli  n'  bauno  già  perduto  avere  e  perso- 
ne per  lasciarsi  ire  a' loro  voleri.  (Pr) 

6  —  ■    Ci  t  v.  Dare  =  Concedere  facoltà.  (A) 


8  —  Il  giudizio  dell  arbitro.    V.    Arbitrato.  Guid.  G.    4b 

1.0  menate  a  te  tre  Dee,  ini]  ercioecbe  tra  loro  ora  nuovamente  e  na- 
to un  legamento,  del  quale  hanno  disposto  di  commettere  al  tuo  so- 
lo arbitrio.  E  oppi; sto:  Ciascuna  di  loro  ti  promette  per  me  dono, 
1  er  guiderdone  di  tuo  arbitrio 


traccio. 
Arborahe,  *  Ar-bo-rà-rc.  Alt.  Fornir  d'arbori,  Piantar  arbori.  (O) 
Arhorato,  Ar-bo-rà-to.  Add.  m.  fresato  d  arbori,  Che  produce  arbori. 
S.  Agost.  C.  D.  12.18.  Quelli  primi  uomini  erano  in  terra  arborata 
e  fruttuosa.  (P) 

2  —  *  Che  riguarda  arbori.  Segn.  Gov.  Arisi.  Uh.  1.  e.  7.  Questa 
medesima  esperienza  e  necessaria  nella  agricultura,  la  quale  si  divide  in 
agricultura  nuda  e  in  agricultura  arborata.  (B) 
a  —  *  (Marin.)  Agg.  di  Nave  =  Che  ha  arbore.  Bentivoglio  G.  (()) 
Arbore,  'Ar-bo-rc.  [S.  com.]  V.e  di'  Albero.  Lat.  arhor.  Gr.obtya*. 
Bocc.  G.  7.  p.  3.  Messe  le  tavole  sotto  vivaci  allori  ,  e  agli  altri 
belli  arbori  vicini  al  bel  laghetto.  Amm.  Ani.  G-  198.  Arbore  tra- 
sportato sovente  non  prende  vita.  Dani.  Purg.  23-  73.  Che  quella 
voglia  all'arbore  ci  mena, Che  menò  Cristo  lieto  a  dire  Eli.  Peli:  Canz. 
ig.  3.  Ond'ogni  mio  riposo  Vicn  ,  com' ogni  arhor  vicn  da  sue  radici. 
Cr.  5.  pr.  1.  In  prima  diciamo  del  cultivamcnto  di  tutte  in  comune, 
e  poscia  del  cultivamento  delle  singulari  arWi  ,  le  quali  si  truovano 
nella  nostra  regione.  Pallad,  Bastiti  per  l'arbore  una  veggia  di  Icta* 
me,  Rlm.  ant.Bonag.  Urine,  iog.    Come  arbore  quand' è  fruttiferosa. 

2  —  *  JVe/  sigli,  di  Albero  5.  5.  Sannnz.  Rim.  canz.  14.  Or  che  l  vento 
v'aspira,  e  vostra  nave  Ha  saldi  arbori  e  sarte.  Ar.  Fur.  8.  64.  La 
vela  in  cima  all'arbore  rimessa  ,  Rendè  la  nave   all'  isola  funesta.  (N) 

3  _  *  Nel  sign.  di  Albero  §.  8.  Ar.  tur.  fi.  7-  Che  tal  certezza  ha 
Dio  più  proibita,  Ch'  al  primo  padre  f  arhor  della  vita.  (N) 

Arboreo,  Ar-bò-rc-o.  Add.m.  D'  arbore,  [Di  ipialilh  o  forma  d'albero.] 
3  —  [  Per  similit.  detto    delle  coma  di  cervo  ,  del  corallo  ,  o  simile  —. 
Ramoso  a  fòggia  degli  alberi.  ]  Sannaz.  Arcati,  pros.    8.    Offerendole 
ora  la  fiera  testa  del  sctoso  cinghiale ,  ed  ora  le  arboree  corna  del  vi- 
vace cervo. 

3  — 
taccate 

hanno  un  solo  tronco  legnoso.  (O) 

3  _  •  Tronco  arboreo:   Quello  eh' è  unico,    nudo  alla  sua  baie  , 
gi-osso,  alto  e  legnoso  come  quello  degli  alberi.  (O) 
— .  *  (Mit.)  Soprannome  di  Giove  presso  i  Roda.  —  di  Bacco  presso 

i  Beozii.   (Mit)  >  , ,  _  ,  f.t 

'    te,  Add.   com.  Lai.  arborescens.  CA« 
ed  è  aggiunto  di 

ulano,  ovvero  hqilt 

.  Quello  degli  arboscelli.  (O)      _      "  _ 

4  _  *  Frutici  ,  Suffrùtici  ,  ed  anche  Erbe  arborescenti  :  Quelle  eie  si 
accostano  all'  albero  ,  quantunque  non  abbiano    esattamente  l  abito  a 


ice  cervo. 

-  (Boi.)  Age.  di  Musco.  Fungo  a  simili  escrescenze  che nascono ah 
iccate  agli  alberi,  a  distinzione  di  quelle  che  crescono  sulla  leiTa.(A) 
,  _  «Piante  arboree:   Quelle  che  s'inalzano  pia  o   meno  ,  e    ctie 


4 


fJ  —  Uila  imposizione  sopra  le  cittadine  industrie.   Varch 
13.  L'  arbitrio  era  una  gravezza  che    si  pose  la 


.  Sior.  Fior. 
volta    I'  anno 


quantunqu 

la  natura  di  esso.  (O)  .        . 

Arboreto.  (Agr.)  Ar-bo-rè-to.  Sm.  Luogo  ferace  ih  molti  arbori-  -., 
Albereto,  Albereta,  sin.  Bui.  Purg.  20.  Altre  abitavano  alte  fatti  , 
e  chiamavansi  Najade,  ce;  altre  agli  arboreti,  e  chia.navansi  Ama- 
driadi  (A)  (B) 

:.  (A) 
crr 


vale    Di 


..la  a  un  delitto  ;  evale  In  stesso  che  Pena  arbitraria, 
oaà  arbitrio  del  giudice. Affegr.  Altriménti  isso  fatto,  in  pregiudizio 
ca  ,|„   di  queir" offeio,  eenH'  arbitrio,  se  ci  narra  poco.  (A) 

,  ,    —   •    In  ///-  ,li,  awejb.  Dicesi  D'  arbitrio  ,  Ac 

aio  capriccio  0  volontà ,  Jiiitrariamtnte.  (A)  a 

,  _'  •  l-.a  anche  A  suo  arbitrio,  A  tuo  arbitrio  ce.  Vegez.  91. ,Se  1 
cavaliere  alcuno  piccato  commettesse,  per  autoriti  de*  prefetti  delle  le- 
noni ,  il  Iribuno  a  suo  arbitrio  lo  punirà.  (Pr) 

A,  ,,,.;,  Ar-I„-I,n.  Sm.  Prvpr.  Giudice  eletto  dalle  parli,  ispesso  col- 
ta facoltà  d.siniruzmie  tfarlùrw  e  non  di  tatto  man  A  ragion  «w- 
/,._  Albino,  w,..]  t««.arbiUr.  <„,  hwirrifi.  M.  C8-  9J.Iqu.1l1 
furano  terminati  pei  M.AIderiglii  da  Siena ,  arbitro  intra  t  detti  comuni. 

„  _  /»,,  meta/.  Salv.  Jwm.  1-  2.  B.  Il  quale  (Boccaccio)  nelle  IV- 
,,ll,  emendo  l'arbitro  della  bug,.;,  , -e.  E  11.  Cosi  piirdianz,  H  fece 
;,  ,.,  Ml, ,.  ,,,.,  i  ,,!„,„  d.-l  parlai  BOitTO.  h  ».  3.  ».  f«.  Ui  qucsla 
,,,,i,   (i..  arbitra  la  nigione.  (\)  . 

■    !  E  -Imo  pur  fig.   dtUe  cose  A   lunmm   4  1*f.  Ninna  sagrala  pie- 

■rbiti  i  ■  dividere  i  campi  a' primi  popoli.  ■ 

/,  _  r  Arbitri  furono  detti  anticamenU  »>  Ftreme  alami  uffitiah  della 
'  rei.ull'ua  A  che  oggi  dMbonm  Riformatore    O.  K  7-  >7-  h    Pc- 

'.'„ ".„!..■,. ',  ■   corrV  ero  tutti  sfa •  orumameitti ,  e  ordinare  ck 

inno    il >  '  '''ih  arbitri,  .....      .     „.^ 

■    ,  |  !„•,.;..,,  Avbogen.  Cuti  di  S»tua.  (-0 

,  „.,  krbogaslo,  Armogarte,  ».  pt'  m.Lat,  Ar- 

ov'vcro  0  piti  ile>veri  )~G*ntrub  di  leodoao.  -  S.  y<- 
,  ,1,  Strasburgo.  "  >;  (B)  .  . 

,,,  1..  viti  troppo  sottoposta  all'arto»,  quando  I  arbore  ingro  «ra, 
.ne     •  'li  lui.  (VI  .  ■,. , 

v.V-  '■••>  ■"''••'■,'a-;  "';/rv;,l,:,,,X'.rV/'.i 

1  ,„„  riditi  Stmura.  —   dell  iSIna.  —   Fiumi   "•"" 
1/. ,    .  no  A  "i  »     "  ■) 


Che 


/Inuma  a 


doli  dentrophori  o  arboriferi.  (N) 
Abbohifobmb.  (SI.  Nat.)  Ar-bn-ri-f'ir-me.  Add.    com. 
guisa  degli  alberi.   (Dal  lai.  orbar  albero,  e  da  forma  tonila.  )    Lab 
arhoriforniis.  (A) 


Arborizzato.  (Bostì 
Abbobo,  'Ar-bo-ro.  Sm.  V.  A.  V-  ch'Albero,  Arbore,  BuL  Ltf.  Sa,  t 

Fu   mutato   poi   in   quelli,  arbore  che  fa   la   mirra.   (\) 

Amobolo,    Ar-bo-ro-lo.     v.  sost.   m.  dim.   di  Arbwo.  ff. 
BCcllo.     Pulluli,  fébb.  'ài.  V.    producono  quagli    1   meli  me 

arboroli.  (V)  _,      .         ,      ,    .  r  .'  . 

Abboboso,  Ar-bo-n'.-so.  Add.  m.  Di  arbore,  Che  riguarda  alio».  Salem 

Opp.  Pese.  O  gran  miracolo,  la  menta  Da  dwio  arboroso  eatór 

la,  E  di  rami  gioir  di  grassa  piatita.  (\)  (IN) 
2  *  Ferace  d'  arbori.  Salviti.  Pros.  tose,  ut: 

ài  bla  grugnendo  ce.  (N)  ,, 

Abuobscbllo,  Ar-bor-scàUo,  Sm.  dim.  di  A.l.oro.    V.e  di   Arboscello 

rutili.  Sm.    Ben.   4    1  j ■   Diamo  ben..li/.io  a  quegli 

coltiviamo,  ec.  (Min) 

Ai 


e   di'  Arho- 
lio  che  alti  i 


tira- 
All'  arboroso  monte 

urbor scelli  che  noi 


QiiaJ     stenle     allMiS'el    frutti} 
lì   i  ..li. Ime    Cai.  son.   'Sì.  Le. 


pn 

a  una   capanni  tta.   »  oarn 

produce  Se  in  migliar  fcrri  . 

chiome  aU.iu...  spai  e  Di  lei  ,  ebe  stanca  in  riva  del  Penco  Nuovo  W 

bosccllo  ai  veni.  I I"  pccrcbbc.  (N) 

A  in  A.   •   (Gcog.)   Città  dtlla  Svezia.  (<■) 


v/ 


t 


■%9m\  C  *1*     * 

ARBUCELLA 


hT^ 


t*-* 


1/  llratty    K?    Tìrf* 

A R GAME 


f  «f  f  *Vt  „ 


AMVcnu*  Ar-hu-cèl-la.  •£*!  ^.^.  f.fcd?  Arboscello. r.  Alborella.  fPì 

Aiirtcr.i.Lo,  Ar-bu-ccl-lo.  *5'w.  ihm.  di  Arbore.  V  A  [  F  e  di'  Arbo- 

acdla]   Cr.  i    0    il     Perche  questo  arhuccllo   di  picciolo  nutrimento 

si  contenta    £  4.  ià .8,  Se  la  vite  dee  esser  formata  come  arhuccllo, 

sia  recata  ad  m  pedale,  ' 

Awraca  •  (Geog.)    Ar-b(hvgo.  £«  Arda*  Burgus.    C,««  «fcffl,  *SV«- 

rer«  lui  calitene  di    J  itrgovni.  (G) 

^'iTw-'  -A'-bl,s«|-'i!-  À'/-'/^'-  f  Arbore.  ^,  ^.  V.  e  di'  Arbo- 
scelto  O.  5.  ,0.  fr.  Si  faccm  che  la  meglio  nutrita  arbuscclla  ec.  si 
trasponga.  »  (  £«  wwrtn  edizione  del  i5,q  /e«e  arbucella  1  CP"> 


^•/V^l 


n  —  Diconsi  Arche  rerfe  p/etre  c/«r  «  mrito/10  nel  fondo  &  poggi,  a 
mantenimento  d<ll  acqua.  K 

,a  ~  *  (Marin.)  CasseÓà  di  legno,    o  custodia  la    quale   cuopre  e  di- 
fende la  tromba  del  vascello  per  conservarla.  (O) 

13  -j  (Zool.)  Genej-e  di  molluschi  acefali  testacei,  la  cui  conchiglia, 
talora  al  marine  e  intanata,  ed  i  rialti  sono  o  curvati  in  dentro 
Wtw  il  cardine,  o  m  fuori;  le  due  vahule  sono  eguali,  e  nel  cardi- 
ne    sono    mola    denti    alternativamente    inseriti    (B) 

Ama.      (Geog.)   Città  della  Fenicia.  —  della  terza  Armenia  ,  ec,  (G) 

Abcaccia  ,  Ar-cac-c.a.  {Sfì  pegg.  di  Are*.  Lat.  arca  vetus.  Guitt.  Ceti 
Lo  hanno  posto  m  un'  antica  e  consumata  arcaccia  del  cùnitero. 


urne  orno  e  celebro. 
3  Coft^ì  Qj"elle  i"ti,che.   *°P>?   Pigoli  ariori  si  sostengono.    Da». 

I'Ìk^'cIW1'^'?0'  ^.<«*  <".  Arbore.  *-,  Arboscello.  Paìlad.  Peri 
"•valichi,    e  pruni  rovi ,  e  somiglianti   arbuschi  ,  li  anali  rer  se  mc- 

A    7  JoJ.   Al  •  0,,',I"an^a^  arbr.SC«°  '  ;"*ioccl.è\afgan  sopri  esso.  le,io  1,1 

A     csZo'  Ar7i,sco°io0-^^  ^a'T0  <>/»«*>**<* ^busco.  (Z)    Arcade  sa 


i»,  (Dal  gr,  orcio  io  comando,  e  Ande* 


Arboscello.^  Sannaz.  Arcati.  Egl. 
arbnscoio. 

"TT^  r\:h?"?''- !  ^.■lìm.JiAr^t.  Lo  ,„„o  che  A.lmco- 


„.„..»       •  r  >L-  '  r      .      *•  "'  B1'  wtcwo  10  comando,  e  Aa<fc* 

morte,  mferno:  Chi  comanda  all'infuno  o  alla  .no;  te.  )  -  Viglio   di 

Giove  e  A  C  editto-  He  d>  Arcadia,   cui  diede   il  nLe.J  Figlia 

A«LÌ    *    ZJ~  ^  L,c»rS°--  Uno   de  cani  di  Alteone.  (Mit)     6 

Arcaoe .      Add .pr.  coni.  D.  Areadia.-,  Arcadio,  Arcadici,   Ài.  CB) 

The  ?^ìfro::L%r celebre  *****  <***••  <  ^^ 

3  r^Wr c^M^  *«***.   /-^"«^o  ,n/OT0^6V/. 
*  (Nr)Ca'dés"Sa-  K  rfl"  ^'ca^   He'  »5«^  */  J-  2.  2«/iottf 


A'S^A^feCS^'l^&^te  <***»*«>  cestai, 
settimo  dove  sia,,  sche  da  ..n-li a,"  r0£  o  %?"'■  ^  t  $ '  &  " 
Annui,   a.   f.  Ivi  disreno  T,  V  i   !   '       r  °VC  s.,ano  arbusti.  7W. 

il  suo  arbusto.  (N)  '    1,UUcndo    il  pie  Priapo  entro 

^^c&^^aS?s£3  ars  ^*^ 

questa  sera  al  tardi,  dirimpetto  alla  boti, 'a  Hi  T'' /°i  "'■  Io  vit,i 
.s.rovicmo,  un'arca'.  Dal  PuT  ^  12S  X  T'V^"'^0  n0" 
giu  nell'arca  del  carro.  '  '•Sug'1»    vidi  scender 


— ■  '  Si  prende  specialmente  per  alleila  em,,  m„j- 

ifirnai  tengono  il  pane  cotJo  iTfiaJà     eZfc,e"V  """  W* 


t^?  s'intride  la[fa, i^er.fZ/il^ ,% \ 

il  l^io  Si  lagnerà  che  Krc?S  'Sfata ???  ^«coltura ,  arrido 
temporali  fomfa  de'  beni  della  LWjbSfcaSr  f  ^  L'  SÌ=n°'-Ì 
dc^no .  Bene  lo  8ae  che  si  MtovnSEZkT&é^ f  C0,"°  n°" 
pieme  le  proprie  arche,  nelle  quali  entrerae  hitì™^,?UM*  FCr  c,,t 
4  —  Ripostiglio  de' danari,  Scricno  jfaZ  %l  g« "0,a  °  il termine.  p>) 
le  an.icbe  Ln-ic,  i**fc5T£SX  ^StSri/*  RfC^'nS' 
immin,,  e  veggasi .quello  che  di  colui"  il'  Zfcfe  ÌS™!?™  Je8,Ì 
Lm'CiC  *2ì   C  daJ-S«'t°,  si  trx.ova.'£'£   X     "r       CmP'ft'C 

non  itf  fttfs  sr^)  a-ia  -a*-  se:  a 

l.c.u,n  trahit    C-.  «yj(  A  i%™j£Z^     ^^  h°m,'ncs  in  dc- 

K  furono  all'arca,  la  quale  er/di 'Irmo.  ^T/l^'  ifT-**» 
sene  tutti  1  monumenti,  sepolture  o  ->,vi  „  r  '  J'  '•  E  «evaron- 
«^  Quai  son  quelle  gcnti'che  ,èrn  I  h  ."'"''T0'  ^T"-  ^  9- 
fan  sentir  con  li  sospir ■dolenti?         Pl  ^*r0  da  1"^"' ^che,  Si 

--    Quel/a  de'  funerali,  [mealio  nUiliù.     f 

W.  fiin.  i.  N0n  'v'accorgete  Ó  '  1  FtrC'r°'.  Cabk'tto]  ^^. 
tappeto,  aopra  lui  0  l'area?         '     ^^  ™  V1Z"  carca  »   Dov'è  il 

(  —  Dicesi  di  quella  che  fece  Noè.   G    V  , .  ^- 

ISoe  :  fa  l'arca,  ch'io  voglio  mandirn  il"/i  •  J°t  Dlwc  Idd''o  a 
di  Noe  fra  due  colonne.    °  '     C  * <fa,HTto-  W*.  /.;o.El'arca 

I  —  .D/c™  rf  ««,//„  A/  Testamento  vecchio  r  /„  ■ 
fc  /<We  t/eZ/a  frwc.  _  a1t..  „llta  T  '  C,  "  c'"  r'w«"  riatto 
paltoni.]  Dancing.  ,„.  ^^hH^  ?  f8""  •  ^«  nd 
carroV^uoi,  iraendo  l'arca  *  fc  '  r),  *amJ'  S'"SS0  L(J 
.q.icsu  Jiklor  ordine,  che  per  sette  martmf^  5  "''"■  G'  6'  Av^va 
ro  attorno >  mure.  (N)        '  mattl"e  1)01  ossero    l'Arca  in  gi- 

,.  V —  Detto  per  similit.   di  Maria     ÀI     J,r       r\  ,   ~ 
1"  Are.  del  paÌH,  Non  tema  d    peri,   Lf/'Z'  ££.  Tu  ^  CMari°J 
;o  —  Per  meto/:  KOicw.'  ///  r05„T^  'afferra.  (A)  < 


..  Ma  caca  ben  seve  pur  altro    AacAor.  '  (Geog.)  -A^a-di,  Arcadfeiisi.  Popoli  delt Arcadia.  (G) 

AncAo» fc^^-N.prmArcade^m,k  madre  di  Fi/on}me\wt) 
CiniM^i/     Z  nra  àcU<l  Gria  "e(  c<,""'°   de>  Pennesi,.  1 

f^ct  classi,  gr-  ~  dduE'xm-  - Mia  Mf™'  h* 

3  —  *  {LcU)  Nome  di  celebre  accademia  in  Roma,  fB) 

A^-0°  ;,;etr(tr AcH  # m- Lo  stesso  che  %  > ma  ** 

ArC,AsD7fn  I?^±%  a™^  ^cadio'«-ZV;  ^.  «.  to..  Arcadius,  Ar, 
Soii      ^7,  '  .^^^'npàWri  d'Orienta,  figlio  diTeo, 

tt'Afii^^r^ e  mate"tatko  di  AMi°'-  4  — 

Arcadio.  *  Add.  pr.  m.  V.  Arcade.  (B) 

Arcadicwe,  *  Ar-ca-dió-ne.  N  pr.  ni.  F.  Arcadio,  (B) 

Arcad.opou  VGeog.)  Ar-ca.dicVpo.li.   CU.  della  Tracia.  (G) 

AncinoHE  (Miht. )  Ar-ca-d^re.1^0  Tiiator  da,-co,Arciere^L  sagittarius. 

C'ioSuhrl  Zi?'*-  Q"Ta  "tl,itadc   J    b"oni  arcadori  abbian  fatto, 
Lato  ne  libri  dell  ammaestramento  apertamente  il  dimostra.   Com.  lnf) 

SS!    ""m!°  r°F°-,Chc  *d0^n0    S''id0,i'   so"°   simigliauti  a  na 
uomo  eh  eia  ai cadore  ,  .1  quale  una  volta  prese  un  usignuolo,  ec. 

ArTac^t,   *?C ]  In8annat0,e'  Truffatore.  Lat.  fraudatore  deceptor. 

Arcaga>ti.     (Geog.)  A.-ca-^n-li.  Popolo  Sarmala.  (G) 

AncAoATO  ,      Ar-ca-ga-to.  _JV.  pr.  m.  (  Dal  gr.  archos  principe,  ed  «Sa. 
f/10,,  buono:  Buon  prmc.pe  o  Principe  demoni.)  -Medico  greco"  il 
primo  che  esercitasse  la  professione  in  Roma.  (Mit) 
^Iw/^fi'01'0  Ar-ca-/elte-  ^'«-V^  diEsadapià-- 

AReAct'n  o  Vf- i^8**00.''"-'*';^"  ovvcro  «n*W«ta  vai  duce.  )    (Mit) 
2  '        Ìr>S"°-k  **  ^^io  ^«o  cnc  Arcangelo.  ^ 

l'I      ,;  7/'-  'ì^  C^'ca  opportunità  di  luogo...,    nel  quale  egli  possa 
fare...  la  quaresima  di  santo  Michele  arcagnolo.  (V)  l 

7Tìn\{,Htì  Ar-Cf?/"a  [  ?■»■   ^  G'3  «W*  «»"'-  ^>«'W 

^«««.^p   ,/,„,„.  j   £„,.  àrl-bàisml   Gr.  Z*™X  (  Óal 

vói  Sri  SStf  r^"°  g1'  a"t,cLÌ-  3  ^-  £e»"  /•  '^'  Percné  dunque 
A  01  a  tu   della   Crusca  mettete    nel   Vocabolario   questi  vecchiumi      nei- 

ho  .1  capo  p.eno  zeppo  di  arcaismi.  E  appresso  :  Legga  ciò  che  scrisse 

ArcArT  fflfSS  V;Aaia  ,',;3,Ì  y^  drd-  Clem-'^  «el  suo  BW 
^W(M  ModlA?c-VVt':-  'S"z-  ^  ^-  »*  di  signoria  tra'inao- 
ter  nò n/t  ^'  'J-.°-TC1'L'  ,a  Co™"a  ««a,  sempre  onorata  ,  LombaL, 
F*    l  rò  ■  ',"  Lcn,ante    C°n  T-U,cbc  vi,e  alcaitf>'  o  ammirante, 

c^rto  ì  TITf?  C I  a  ^  ^  nW"da'  Nolchiamerestì  arca.toper 
certo,  £.   19-Ì70-  E  fecel  grande  arcata)  in  Soria.  ' 

Arcale.  (Archi)  Ar-ca-le    [J«.]  Pi^rvmam  Arco  diporta,  o  ,/W// 

catelli ,  fa  un  mezz  arco. 

fnttn~7,Shr',aCalC"a  Ck,  s*  Po™  nella  parte  inferiore  de' cavalietti , 
■{r%PA,  ì  l<-S»ocome  le  travi.  Teso,:  Br.  3.  6.  Tutte  le  travi  e  gì 
arcali  del  top  edificio  sien  tagliati  di  novembre.  '8 

2  7/  ,7  V"''^°f°  del  petto;  ossia  cartilagine,  detto  più  comune- 
nome  Forcella  dello  stomaco ,  pente  sta  a  guisa  d' arco  [  eh,  Jcimi 
dissero  in  Ut.  ensiformis.  Gr.  &?oé,5*,  /»>.>.  9.  61.  Nel  quale  «  ab 
Sfe  defletto/'        "a        q"e8li  dinanzi'fu  Ccdit0  d'u"a  lancia  nell'ar, 

Avcalif.  (St  Mod.)  Ar-ca-lif.  Sm.  V.  A  rea  li  fio.   G.  V.6.C1    1    Sconfis 
se  arcalif  d.  Ba  dac      ciò   era  il  papa  da'  Saracini  ;  e  pre,ói  'detto  ar". 
cai.f,  e  la  città  dì  Baldac  ec..,  il  detto  arcalif  mise  in  prigione!   (A)' 

AncALn-KA.  '  (St.  Mod.)  Ar-canif-fa.  F.  di  arcaliffo.  ^.  Ar.     8  C   ; 

2  7Ì-'f'  lDettn  fer  dispivzzo  come  si  fi  talora  de'  nomi  stranieri.!  Par 
W  S.  E  sonvi  larcahile  per  conigli.,,  Buon.  Fier.  2.  Ve' che  arcar» 
la  e  quella  spilungona.  (A) 

ARCAL.m,    (StMod.)  Ar-ca-lif-fo.  [Sm.  V.  Ar.  Che  vale  Successore,  sic 
come  Calino,  aggiuntavi  la  prep.  arabesca  ar,  che  ne  accresce  il  si-n 
ed  e  prop.  il]   molo  del  capo  della  religione  maomettana.  (  V.  Calmi 

camnn  !•'"'    nf#  W  *  "'  ^^  ^Ul^er  C0"  molti  trombetti  li 
campo  1  arcai, Ilo     che  il  papato  Teneva  tra'Pagan  di  Macomctto. 
Arcama.  *  (Geog.)  Ar-cà-ma.   Citta  della  Cappadocia.  (G) 
Abcame  ,  Ar-cà-me.  Sm.  Lo  stesso  che  Carcame   nel  sign.    di  Scheletro 
scusso  di  carne.  Morg.  3.  fr.  Truova  colà  ,  che  faccia  colazione     S^ 
v  e  rebq.ua,  arcarne  0  catriosso  Uunaso,  o  piedi  0  capi  &  cappone. 
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ARCANA 

Arca>a,*  (Geog.)  Ar-cà-na.  C/«<lr  detta  Taituria,  oggi  Adtrcmit.— del- 
l' Anatolia  propria.  (G) 
Arcakamevte,    Ar-ca-na-mcn-tc.   Avv.  Segretamente.   Lat.   arcano.    Gr. 
„,..77f-,:i,  Dani.  Piirg.  29.    ««<?•  Quando  fu  Giove  arcanamente  giusto. 
(Cioè:  nella  segretezza  del  suo  consiglio  J 
Arcakdra.  *  (Geog.)  Ar-càn-dra,  Arcandropoh.   Città  d  Egitto 
•Ucasdbo,  *  Ar-càn-dro.  Tf.  pr.  m.  Lat.  Archandrus.    (Dal  gì 
principe  capo,  e  da  aner,  andros  noni  forte:  Principe  forte,  0  capo 

torti.) Eroe  greco  genero  di  Danao  ,  fondatore  di  Arcandra.  (Aq) 

AncAKDROPOLi.  *  (Geog.j  Ar-can-drò-po-li.  K  Arcandra.  (G) 
Arcanoela,*  Ar-càn-ge-la,  Arcangiola.  JV.  pr.  f.  (B) 
Arcangelica.  *(Bot.)  Ar-caii-gè-h-ca.  J/:  f.  Angelica.  (0) 
Akca>celo.    (Teol.)  Ar-càn-ge-!o.  [.Sm.  Sfilila  del  secondo  ordine  de  la 
terza  gerarchia  celeste.}  (Dal  gr.  aich»  principato,  od  archos  principe, 
cajx),  ed  angelos  angelo.)— ,  Arcangiolo,  Arcagnòlo *•»«■  Lat.  archan- 
Celus.   Gr.  ipx/fyVstos^Dànt.  Par.  20'.  126.  Poscia  ne'dno  penultimi  tri- 
pudi Principati  e  Arcangeli  si  girano.  Jotg.  i8.85.1,U  innanzi  a  questi 
le  Dominazioni,  Poi  Principati  e  gli  Arcangel  con  loro. 
Arcarcelo,  *  Arcangiolo.  JV.  pr.  m.  (B) 
■2  —  *  (Gcog.)  Arehaugel  ,  Arcbangelsk  ,  Arcliagelskoi.  Citta  della  Russia 

europea.  (G) 
Arcacelo  (S).  *  (Geog.)  Borgo   della   Romagna,    patria 

te  XIV.  (G)  __    _,. 

Arcakoiolo.  *  (Teol.)  Ar-càn-gio-lo.  Sm.  Lo  stesso  che  Arcangelo,  r.rit, 
SS.  PP.2.29J.  Venivano  gli  ordini  degli  angioli  e  degli  arcangioli.(V) 
Arcangiolo.  *  JV.  pr.  m.   V.  Arcangelo.  (N) 
Àrcam.  *  (Gcog.)  Ai-cani.  Lat.  Ariana.   Cit.  della  Mingrelni.  (G) 
Arcakia  ,  *  Ar-ca-ni-a.  JV.  pr.  f.  (  Dal  gr.  archo    io  comando,    ed lama 

tristezza  :  Chi  comanda  alla  tristezza.  )  —  Una  delle  Danauli.  (Mit) 
Arcano,  Ar-cà-110.  Sm.  Segj-eto.  Lat.  arcanum.  Gr.  uvar^iov.  Dant.  Par. 
2O.  43.  Slernilmi  tu  ancora  ,   incominciando  L' alto  preconio  che   grida 
l'arcano.  »  Segner.  Pred.  20.  4.    Anzi  ella  è  stata  la  prima   ch'abbia 
scoperti  arcani  reconditissimi  di  onestà.  (N) 

2  _  (Farm.)  Dicesi  di  alcune  preparazioni  medicinali  che  dai  loro  in- 
ventori lenevansi  molto  segrete.  Arcano  corallino  ,  Arcano  duplicato  , 
Arcano  gioviale,  ec.  (A) 

3  _  (Teol.)  La  disciplina  dell'arcano,  era  un  certo  metodo  di  segretez- 
za ,  per  cui  la  Chiesa  ne' primi  secoli  teneva  nascoste  le  dottrine,  eie 
costumanze  di  alcuni  màteriosi  dogmi ,  e  de  s  giumenti  sì  a  pagani, 
e  sì  a  catecumeni  ed  a  nuovi  fedeli,  perchè  non  fossero  esposti  allacte- 
risione  defilimi,  e  non  fissero  di  scandalo  agli  uni  0  agitatili.  (Ber) 


di  Clemen- 


ARCHEBATE 

rando  in  arcata  Co' pronostici  vostri  equivocali.  »>  Star.  Semif.  Se  in 
nulla  parte  per  avere  scemato  o  cresciuto,  ci  avesse  difetto  della  verità, 
considerisi  che  io  tiro  in  arcata,  perchè  tali  fatti  ec.  (A) 

3  —  (Miis.)  Toccala  d'arco  sopra  le  corde  del  volino  o  simile.  Dicesi 
avere  una  buona  arcata  di  chi  vibra  con  forza  l  arco  o  lo  padroneg- 
gia con  maestria  ;  e  Rimetter  con  un'  arcala  ,  aitando  il  primo  violino 
ristabilisce  con  un  forte  colpo  d'arco  la  vacillante  orchestra.  (A) 

4  —  (Milit.)  Dare  un'arcata  alle  artiglicrie=Z?iWiirtre  il  pezzo  senza  por 
la  mira  per  l'appunto.  Cellin.  Vii.  Lo  dirizzai  benissimo  a  quest'uo- 
mo rosso,  dandogli  un'arcata  maravigliosa ,  perchè  era  tanto  discosto, 
che  l'arte  non  prometteva  tirare  cosi  lontano  artiglieriedi  quella  sorte(A) 

Arcate.    *  (Gc"g.)  Ar-cà-te,  Arcat,  Axcot.  Cit.  dell' Indostan  inglese. (fi) 
Arcato,  Ar-'à-to.  Add.  ni.  (Da  arcare,  e  da  arco.)    Piegato    in  arco, 
Curvo.  Lat.  àrctiatùs.   Gr.   rògouoiiè.  Segr.  Fior.  As.  Sottili  ,  arcali  e 
neri  erano  i  cigli.  Alam.  Colt.  2.  3ij.  Son  di  mieter  più  i  modi  :  altri 
hanno  in  uso,  Come  i  nostri  Toscan,  dentata  falce,  Che  di  novella  Lu- 
na in  guisa  è  fatta  ,  Arcata  e  stretta  ,  e  con  la  man  si  prende. 
2 —  *  Scagliato  dall'arco }  e  per  metqf.  Ingannato  ,  Truffato.  (A) 
3  —  *  (Chir.)  Gamba  arcata  dicesi  quando  il  ginocchio,  per  ejf'etto  di  fa- 
tica o  di  peso  ,  è  sporgente  innanzi,  in  maniera  che  ne  risulta  un  curva- 
mento  alla  gamia.  (A.  0) 
^  —  (Vetcr.)  Si  dice  arcalo  quel  cavallo  eh' e  cuivo  di  gambe  ,  cosicché 
il  suo  ginocchio  esca  dotta  linea  peipendicolare,  sporgendolo  innanzi, 
collo  stinco  inclinalo  indietro  a  fòggia  di  arco.  Botisi   (B) 
Arcatore 
dorè  ,  Ai 


»irt  di  arco.  Botisi 
Ar-catò-rc.   Vei-b.  m.  di  Arcare.   Tiratore  d'arco.  —  ,  Acca- 
dere, sin.  Lat.  sagiltarius.   Gr.  rosomi  Cut. Purg.  6.  i.L'ar- 
co  saetta  e  percuote  dove  vuole  1'  arcatole. 
2  _  per  mètuf.  Ingannatore,  Trullàtorc.  Lat.  frauda tor,  deceptor.  Gr. 
egairarà*.  Frane.   Sacch.  nov.  18.  tit.  Basso  dalla  Penna  inganna  certi 
Genovesi  arcatoli.  E  appresso  :    Onde  gli  arcatoli  furono  arcati  ,   co- 
me avete  udito.  ...... 

Arcatcra.  (Mariti.)  Ar-ca-tù-ra.  Sf.  La  curvità  di  alcuni  pezzi  di  le- 
gname, e  di  varie  parti  della  nave,  come  bagli,  ponti,  cassero,  ce. (A) 
Arcavola,  Ar-cà-vo-la.  Sf.  Madre  del  bisavolo.  Berti.  Rim.  1.  ^.Ar- 
cavola maggior  dell' Amostante. 
Arcavolo,  Àr-cà-vo-lo.  Sm.  Padre  del  bisavolo.Lat.  abavus.Gr.7rpc,  71**-- 
irou  irctT-hf.  (  Dal  gr.  urchos  primo  ,  e  dall'  ital.  avolo.  )  Toc  Dav. 
Ann.  12.  1J2.  Il  cui  bisavolo  Corvino  l'oratore  si  ricordavano  1  vec- 
chi ec.  essere  stato  in  tal  macstrato  collega  i'Augusto,  arcavolo  di 
Nerone.  Varch.  Lez.  Alcuna  volta  somigliano  non  1  patln  o  le  ma- 
dri ,    ma  gli  avoli  e    l'avole,"    e  cosi  bisavoli  ed  arcavoli. 


benché  si  usurpi  d'ordinario  con  la  nozione  di        Lavoro.  (G) 
qulZue  arcanoT^grcK  dice  probamente  segreto  sacro.    E  nella    Arcella.  (Ar.  Mes.)  Ar-cèl-la.  Sf.  La  cassa  dov'entra  d  vento  per  con 
Religione  cristiana  è  tutto  ciò  che  la  Chiesa  propone  ai  fedeli  come  og 


dursi  ai  buccolarc  ed  all'ugello,  e  quindi  nel  forno.  (A) 
Arcena.  *  (Geog.)  Ar-cè-na.   Città  della  Siria.  (G) 
Arceno.  *  (Geog.)  Ar-cè-110.  Lat.  Arcenum.  Citta  della   loscana,  oggi 

Bracciano.  (G)  .  •  „  . 

Arcehte,  *  Ar-cèn-te.  JV.pr.w.  (Dal  gr.  areco  10  son  sufficiente,  onde  ar- 

cevntos  sufficientemente.)—  Guerriero  troiano  compagno  di  Enea.(Mit) 


pitto  di  fide  0  verità  trascendente  da  contemplale. 
Arcano.  Add.  m.  Segreto.  (V.  Arcano  MB.)    Lat  arcanus.   Gr.  ftwri^os. 

Red.  Annoi.  D  tir.  88.  E  perciò  simili  poesie  di  senso  arcano  e    mistc- 

1 1  ^o  i>o«son  [Macere  a  Bacco.  or 

Aitare, Ar-cà-i t.[Att.  é}n.ass.  (Da  arco.)  Propr.  Tirar  l'arto,  Saettare.  Lai. 

j  ,<  ulari,  sagittale.  Gr.rolfiut.  Albert.  3.   ufo.  Le  parole  sono  somiglianti 

alle  sulle  che  sono  arcate,  che  non  pqsson  101  naie  addietro.  Fil. àS. 

VP.  i.  ■-',('■    Kcro  subitamente  giunse  sopra  noi  molli  uomini  Ismaeliti 

laracini  in  m'cammelli,  con  archi  e  saette,  e  correndo  e  arcando  con- 
ti', noi.  /?«/.  Pure.  28-  1.  Nessuno  suole  innamorare,  se  non  e  arcato 

colla  -.1(11.1  dell'oro  di  Cupido, 
a  —  Eie.  Ingannare,  Pigliare  ad  inganno  con  bagattelle,  Truffare,  /><«• 

decipcrc,  Sudare.  Gr.  à.iecnii.  tranc,  Sacch.  nov.  18.  A  questo  Ballò 

capitarono  .e.  certi  Genovesi'che  andavano  arcando  con  certi  loro  giuo-       soccorso    e  Utos  PPppio.j  --  ^£?T"  ££  '"2  „rec. 

cbl  E  nov.  60.  Pavera  del  Ghe.min.  II.-. ,  cicOendo  trovar  Bcnte  crossa       tono  eh' Beozu  al,  assedio  di  Troja.- 

pei  arcare,  ne  va  inLomiardia,  ec.  Giunta  a  Milano,  do.. 

detto  :mo  guarda  chi  crede  arcare  li  Milanesi.  Pataffi.       co.  —  Statuario  greco.  (MiO  (B) 

AjgcMW*.  *  (Geog.)  Ar-ce-si-na.  Luta  dell  is.  di  ylmorgo.  ((x) 


Arceoi-oste,*  Ar-ce-o-ì'ón-te.JV.nr.oi.(Dal  gr.  arceo  10  scaccio  e  phoneutel 

omicida:  Scacciator    degli  omicidi.)  Amante  infelice  di  Arsinoe.(Mit) 
Arcera.  *  (Arche.)  Ar-cè-ra.  S/l  V.  L.    Carro  che  serviva  ai  vecchi  e 

agli  infermi,  o  più  propriamente  il  letto  coperto,  che  poncvasi  sopra 

di  un  carro.  (  Dal  lat.  arca  arca.  )  (Mit) 
A  «cesila  ,  *  Ar-cè-si-la.   N.  pr.  m.    Lat.  Arces.las    (V.  Agesilao.)  — 

Generale  di  Alessandro,  cui  tocco  in  sorte  la,  Mesopotwma.  (Mit)  (B) 


Arcesilao,  *  Ar-cc-si-là-o.    N.  pr, 


Lat.  Arcesilaus 


o.  )  —  Fondatore  del 


di 


(  DtI  gr.  weesis 
Cirene.  —  Capi- 


e     JUCOAtl      tilt      "«trilli»      ...        *•    y.-  -    ---       -yi-      .-,-  1 

Aci  adeniia.  —  Console  romano  sotto   Galieno.  —  Pittare  gre- 


r.e  bone, 

I  .  B,  ni  l 


li  1 1 .1 

il  trito . 


e' fu  arcato. 


Avario.    *    (Ardii.)   Ai  '     1    " 


.Sm. 


Custode  d'un  tesoro.    Vi  erano  gli    ARCESlO,   * 

soccorso 


dn  n  ù  ti  Augusto  ,  del  fi»  "  ,  di  pontefici, ,  dei  pref,  iti  del  pretorio, 

un  il  i<me  d'arcano  ti  quello  (he  aveva  ut  custodia  gli 


e  — Dnvtvi  pu. 

alni  che  n  deponevano  t  si  ripigliavano  al  bagno,  e  perfino  tutu  1 ve- 
stimenti del  padrone.  Arcarius  in  questo  toso  derivava  d'Are*  ,  cofano 
0  tinniidto,  a,  citi  d  rinchiudevano  fili  tJnii.  (Mit) 

Acuì,.    •    (Ar.  Me».)  Ai-raro.  Sm,   Colui  Che  fa   0  che  vende   gli  ai- 
titi. Gar.  (N) 

Ai-av  •  (Gcòg.)  Citta  dell'Armenia  minore.— Gruppo  disoleile  nel  gol- 
fi del  Messico. —  Emme  del  Brasile-  (G) 

..•(Mann.)  Ai-,  a  ho,  .Sm.  chiamasi  la  parte  deretana  del  castello 
■   tutta  li  bordatura  della  poppa  ili  una  nave.—.  Arcacela,  sm.  (Van) 

3  _  •  Dicesi  putì   Arcasse  al  corpo  della  carrucola,  the  ne  rucàhiudela 

r,  lilla,   I  che  tua  he  I  bini, tati  Manicotto,  t,  Taglia  della  c.uiii  ola.  (Van)    A>GHA.  (Al 

.i,  Ai-i.-.-t...   Sf}  Spazio  quanto  tira  un  arco.  Lui.  sagittae  jactus. 
1.,  itor,  Rinald.  Montali.  E  stavano  ih  lungi  mezza  ar- 

:/  /     ,     ,,..•   1  pj  .,,,1  levarono  un  ca*tello  <b  legBamc,  sullo  la 
1  di  li  ro  b  ittii'.lb  ,  un  ••!"  aia  »k  iiw  alla  torre. 

o  Baettari   in  arcata  salnterrogan  astutamente  1  tug- 

ti  '■    pn  a  In  metqf.  dal  Tirar  Torto  tema  cor  I"  mira ,  a  « 

Prone.  Socch.  Rim  '.In  ciò  non  rade,  Metta  inarcata.  Varch. 

Sun    ia,   \  I01  1  :  lava  trarrà  in  arcata,  1  cercare  ezia  (h«>  eoo  bugie 

in  nifi  t<  <li  p- ,  1 .  mi  e  allo  mt<  rito  loi  0. 

/  /,,   .\   .  1 1,  nza  nulli   puntuale  1 

b  1      1  noacKoto  ■!>  rerita      Buon.  Fier,  ■/■  ».  1.  I»  noi  la  guisa  li- 


Àr-rè-si-o.  N.  pr.  m.  Lat.  Arci'sius.  (  Dal  gr.  arcesis,  eos 
utilità.)—  Avo  di  Ulisse,  Q&t) 

Arcf.stioe.  *  (Bot.)  Ar-cè-sti-de.  SJ.  Dcnonwiaziotie  proposta  da  Devaux 
del  frutto  carneo  di  certe  conifere ,  le  cui  brattee  riunite  costituisco- 
no la  parte  carnea,  (fi) 

AacBOTO.  *  (Gcog.)  Ar-ce-.i-to.  Emme  della  Stria.  ((.) 

Arcedto.  *  (Dot.)  Sm.  Albero  detto  anche  Ginepro  V.  G.  Lat.  areni- 
tlius.  Gr.  élpuiv^ot.  Salviti.  Nictin.  Né  il  giovarne  ti  sfugga  del  canuto, 
O  cedro  arcento.  (N)  ,  ,    ,  •    ,. 

AbCHI  *  (Med.)  Sin.  V.  G.  Principio  0  primo  periodo  ili  una  malat- 
tia.'^ Arche  \\\  gr.  importa  principio,  origine,  ed  ancora  comando, 
principato,  capo.)  (Aq)  .......  .    ,    ..    . 

a  _  '/Gramo  Vocabolo  usalo  psr  limolare  d  principio  di  un  periodo.' \oj 

" -hiui.)  Ar-ché-à.  Sf.  Il  fuoco  che  e  supposto  essere  nel  cen- 
0  dilla    Terra  per  concitoccre  i  metalli.   (  V.  Arche.  )  (A) 
2  _♦  (Filo!.)   Ac/  sistema  di  tutti  gli  antichi  filosofi  significa  la  causa 
efficiente.  (()) 

•    Grog.)  Città  dell'  EoluU.  (G) 

'  »  •  -        " — alt  ti 


ardua ,  t> 
Contrada  della  Grecia  verso  il 


AaCHtAXB.  (Alchnn)   Aiche-à-le.  Add.  ,<>m.  Appartenente 

IM   ni  fuoco  cernitile.  (   V.   Architi.  )    (A) 
Ai"  111  a  imi:.   *  (Geog.)    Ar-rhc-a-ti-dc.     Coni 
Peloponneso,  (G)  ...      ,  ,.         ? 

A, ,'aik,  '  Ar..hèb...te.  A',  pr.  m.  Lat.  Archebdlc..  C  Da  «wAw  » 

/„„,,,  io  cai noi  Chi  cammina  alla  tetta,  GonitoMiere.  J— *■ 

(\M) 


pò, 


,Jlglio  di  Ljs£ 


♦ 


•  nj  t! 


.)|.U 


•     ! 


»•} 


ARCHIVIO 

Atamn  i  *  AivV-bi-o.  N. pr.  ni.  Lai.  Archcbius.  ( Dal  gr.  archos  ]prSn- 

ci|K- ,  i  Uh  vita.  )    (D) 
Aii<-iie«i;le.  *  (Lctt.)  Ar-cbè-bu-le. Sm.  Lat.  Arche-buie.  (  Dal  gr.  arckos 

capo,  i  Uste  cou.-iplio ,  senato.)   Capo  o  presidente  del  senato.  (Aq) 
Ahcbbbdlo.  *  Ar-chè-hu-lo.  N.  pr.  in.  (  Dal  gr.  arckos  primo,  e  bulevo 

io  consono.  )  Lai.  Archcliulus.  —  Poeta   Tebuno.  (O) 
Aatmcuao.  *  (Lctt.)  Ar-chè-co-ro.  Sm.  Lut.  archechoras.  (  Dal  gr.    av- 

eh  u  capo  ,  e  choros  coro  ,  classe  di  cantanti   e  di  suonatori.  )  Capo 

de!  coni,  0  del  ballo.  (Aq) 

Akcbxd.  *  (Geog.)  Una  dell' is.  Filippine.  (G) 

Archeremo,  *  Ar-chè-dc-mo.   N.pr.nuK.  Archnlamo.Z>i/.Arehedemus  (Dal 
p-.aichos  capo,  e  demos  popolo:  Capo  del  popolo.) —  Filoso/i,  sfo/<:o.(Mit) 
Archedice,  *  Ar-chc-di-cc.  K.  pr.  f.  (  V.  Archedtco.) —  Una  delle  Te- 
st nidi.  (Mi*.) 
Arciif.dico.  *  (Lctt.)  Ar-ch.'-di-co.  Sm.   V.     G.    Lai.  Archedicus.    (  Da 
archos  ca]>o.  e  diee  giustizia.  )    Capo  de'  tribunali,  o  che  influisce  so- 
pivi j  giudizii.  (Aq) 
AncHEDico.  *  iV.  pi:  m.  —  Poeta  comico  greco.  (Mit) 
Archecenete.  *  (Mi».)  Ar-che-ge-né-te.  Add.  m.  K.  G.  ( Da  archos  prin- 
cipe, capo  ,  condottiere,  e geneie»  clii  è  nato.)  — ,  Arcliegete,  Aige- 
ni  te  ,    MA,  Soprannome  di  Apollo  e  di  Ercole.  (Mit) 
Archegete.  *  (Mit.)    Ar-chc-gè-te.    Add.   m.  (  Dal  gr.  arckos  primo,  e 

gétes  agricoltore.  )  Lut.  Archcgeles.  Soprannome  di  Apollo.  (Mit) 
AixiiBGEiiiiE.  *  (Mit.)  Ar-che-gè-ti-de.  Add.  fi  F.    G.  (V.  Archegenele 

ed  Arvhegete.  )  —  Uno  de'  soprannomi  di  Minerva.  (Mit) 
Ar.cHEcciAMENTo.  (Mus.)  Ar-chcg-gia-inén-to.  Sm.    Il  maneggio  dell'  Ar- 
co sopra  gli  strumenti  a  corde.  (Min) 
Archeggiare,  Ar-chcg-già-re.     {Alt. 2     Torcere  o  Piegare  checché  sia  a 
fptisa  d'arco.  Lai.  arcuare,  in  arcuili  fleetcre.   Gr.xiproìn>.L~ib.AstroÌ. 
Mettendola  in  arco,  ed  eziandio  archeggiala  in  modo,  che  posi    sopra 
li  rete,  e  ch'ella  tinga  in  ogni  lungo. 
2  —  (Mus.)  Maneggiar  l  arco  sopra  gli  strumenti  a"  arco.  (L) 
Archeggiato,  Ar-dn  g-gia-to.  Add.  m.  da  Archeggiare.  Morg.  i6.38.La 
tàccia  palerà,  angelica  e  modesta,  I  duo  begli  occhi,e.  l'archeggiata  ciglia. 
Archeismo.  "  (Filos.)  Ar-che-i-smo.    Sin.    Dottrina,  di  Van-Uelmont  so- 
ia: :  f  archeo.    V.  (O) 
Arcillaide.  *  (Geog.)  Ar-che-là-i-de.    Citta  della  Cappadocia.  —  della 

Palestina.  (G)  ' 

Ar.oiELAo,  *  Ar-cbe-lào.  N.  pr.  m.  Lat.  Archclaus.  (Dal  gr.  arche 
principato,  ovvero  da  arckos  principe ,  capo,  e  da  /aos  popolo.  ) 
Principe  o  Capo  del  popolo.)—  Uno  de' 'figli d'Egitto.—  di  Lìcaoné. 

—  di  Elellnoue. — di  Pcrdicca.  — Fondatore  di" Egea. Generale 

dt  Mitridate.  —  Re  d' Egitto.  —  di  Cappadocia.  —  di  Giudea. Fi- 
losofò greco,  maestro  di  Socrate. —  Geogrifo  greco,  ec.  (B)  (Mit) 
Archllocia.  (Med.)  Ar-ch.-lo-gi-a.  Sf  V.  G.  Lat.  archeioaiai  (Da  arche. 
principio,  e  /o«ros  discorso.  )  frullato  deprimi  elementi  della  Medicina, 
fóndali  sopra  hi  ragione  e  la  sperienza  ,  e  considerati  in  astratto.  ( A) 
2  —  (Fisici.)  Alcuni  fisiologi  per  questa  foce  intendono    ancora 

principio  onde  l  uomo  riceve  la  vita.  (A) 

Archeloj,  *  Ar-rhe-lè-o.    N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  archos  principe,  e   loon   il 

nuglio  :  Cioè  il  miglio  dc'principi.)—  Uno  de' figliuoli  di  Eixole.(Wi{) 

Archemaco,  *  Ar-clic-uia-co.  N.  pr.  in.  (  Dal  gr.  archos  principe,  e  ma- 

chao  io  anelo  di  combattere.  )  —  Figlio  di  Ercole,  e  di  una' delle  Te- 

stiadi. — di  Priamo.  (Mit) 

Archemo,  *  Ar-chè-mo.    N.    pr.    ni.    Lat.  Archcmns.    (  Dal  gr.  archos 

principe,  ed  emos  mio.  )  (B) 
Archemore,  *  Ar-cht-im-re,    Ofelie.  N.  pr.  m.    (  Dal  gr.  archos  prin- 
cipe, e  moren  io  sino  afflitto,  travagliato.  >— Figlio   dì  Dieureò  re  di 
Tracia.  — Uno  de  figli  di  TSiohe.   (Mit) 
Ahchbsìoro.  *  (Geog.)  Ar-ch.'-mo-ro,Lungia.  Fiume  de!  Peloponneso^) 
Arcuf.na.  *  (Geog)  Ar-chè-na.  Eie.  cit.  di  Spagna.  (G) 
Archeo.  *  (Filos.)  Ar-chè-o.  Sm.   V.   G.  Lai.  Archaeus.(Da  arche  prin- 
cipio,   origine,   potenza.)    V.    creala  da  Vaii-IMmont   per  indicare, 
la  forza  pr  intuiva,  il  principio  della  vita  del  corpo  umano,  e  di  lut- 
to il  creulo.la  cruna  efficiente  di  tutte  le  cose,  l'anima  del  mondo  (Aq) 
Archbogonia.(Fìsìo).)  Ar-che-o-go-ni-a.  Sf.V.G.  Lat.  archcogoma.(  D.i  ar- 
che  piiucipio,  e  gene    generazione.)  Principio  di  generazione.  (A<i) 
Archeografia.  *  (Arche.)  Ar-che-o-gra-fì-a.    6  fi  V.   G.     Lat    Arclìaeo- 
praphia.  (  Da  archeos  antico,  e  graphe  descrizione.)  £•  una  parte  del 
e  archeologia^  cioè  lo  studio  degli  antichi  monumenti  che  dicesi  an- 
che archeologia  lettcrariu.  (A) 
Archeoc-raficamente.  *  (Arche.)  Ar-cbc-o-grà-fi-ca-mén-tc.  Aw.  Secondo 

V  archeogrufiu  ,  o  gli  archeografi.  (A) 
AkHTOGHAKCO.  *  (Arche.)   Ar-che-o-grà-lì-co.    Add.  m     Che  appartiene 

ali  urchcognifia.  (A)  " 

AkoieOGSAfo.  ■  (Arche.)  Ar-che-ò-gra-fb.  Dicesi  quegli  eh"  studia  sugìi 
anti.hi  monumenti,  e  coltiva  Farcheografìa.  Comunemente  si  prende 
per  Archeologo.  (  V.  Archeograjia.  )  (A)  ' 

ARCiiEOLoctA.  (Lctt.)  Ai-f  lic-o-lo-jì-a.  Sf.  r.   G.  Lai.  archaeologia.   Gr 
ttfXjt.io\oylx.  (Da  archeos  antico,  e  Ingoi  discorso,  trattalo.)  La  u-ien- 
xa  che  tratta  de  mr.num-nli ,  costumi,  riti,  ed  usi  degli  antichi   Al- 
trimenti detta  Antiquaria.  (Aq) 
2  —   Titolo    dell'  eruditissima  opera    su    tale    argomento    di    Giovanni 

Peller  inglese.  (Aq) 
Archeologicamente,  *  Ar-chc-o-lo-gi-ca-méu-te.  Avv.  Secondo  l'archeo- 
logia ,  o  gli  archeologi.  (A) 
Archeologico     Ar-che-o-lò-gi-co.  Add.  m.  V.  G.  Che  appartiene  all' ar- 
cheologia. Lat.  archaeologicus.  (Aq) 
Archeologo.  *  (Arche.)  Ar'-cbc-ò-lo-go.    Sm.    Lat.  archeologia.  Gr.àc- 
JpfoXoVos.  Quello  che  attende  alla  cognizione  delle  cose  antiche-  al- 
trimenti detto,  Antiquario  e  talvolta  Archeografo.  (V.  Archeologia  )'(AÌ 
AnrHEONE.  *  (Arche.)  Ar-ilic-ó-nc.    Sm.  f.   G.    Era   appo    i   Greci    il 
luogo  più  rilevato  del  tempio    ove  conservavansi   i  tesori    del  Dio     e 
talvolta  an^ìie  quelli  de  privali.  (  Dal  gr.  arcìieon  rendita.  )  (Mit) 
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2  Diventò  poscia  il  nome  (fri  gabinetto   in    cui  si  conservavano  i 

mobili  antichi,  le  antichità  ,  e  i  titoli  di  possesso.  (  Dal  gr.  atvkeos 
antico.  )  E  chiamassi  pure  Àrcheohe  /'  edifìzio,  o  basilica,  in  cui  si 
rendeu  In  giustizia,  e  che  dicevusi  ,  secondo  i  paesi ,  Pretorio,  Foro, 
o  Curia.  (  Dal  gr.  archeo  io  esercito  magistratura  ,  onde  archion  casa 
del  principe  ,  curia.  )  (Mit) 
Archeonta.  *  (Arche.)  Ar-chc-ón-ta.  Sm.  Lat..  anliquarins.  Davasi que- 
sto nome  agli  ufficiali  preposti  ala  custodia  degli  urchivii  delle  città 
greche ,  e  d  ristabilimento  dei  titoli  guasti  dal  tempo  ,  o  da  altro 
vizio.  (  Dal  gr.  archeos,  in,  eon  antico.  )  (Mit) 
Archeopoli.  *  (Geog.)  Ar-che-ò-po-li.  Antica  città  della  .ionia.  —  dell  t 

Colchide.  (G) 
AitcnrpOLi,  *  Ar-chè-po-!i.  iV.  pr.  m.  (  Dal  gr.  archepolis   chi  comanda 

alla  città.-  ed  archepolis  da  archoio  comando,  e  polis  città.) Uno  de' 

congiurati  contro  la  vita  di  Alessandro  Magno.  (U) 
Archeptolemo,  *  Ar-che-ptò-le-rao,  Archetolemo.  N.  pr.  m.  T^at.  Arch-- 
ptolenms.  (  Dal  gr.  arche  comando ,  e  ptnlemos  per  polemos    guerra.) 
—  Figlio  d' lfito  ed  auriga  di  Ettore.  (Mit) 
Archesilao,  *  Ar-che-si-là-o.   ZV.  pr.  m.  Lai.  Archesilaus.  (Dal  gr.  archos 

principe  ,  e  sylao  io  spoglio.  )  (B) 
Ar.CHESiMOLPO.  *  (Arche.)  Àr-che-si-mól-po.    Add.  f.   V.   G.  (  Da  arche 
principio  ,  e.  molpe  cauto  :  Che  dà  principio  al  canto.  )  Nome  di  co- 
loro die  inluonuvaiio  i  cauti.  —  Soprannome  delle  Muse.  (Mit) 
Archesio  ,  *  Ar-chè-si-o.  N.  pr,  m.  (  Dal  gr.  arche  comando,  e  sios  che 
i  Doni  diceano  in  luogo    di  theos  Iddio.  )  —  Guerriero  atterralo    da 
Mnesteo.  (Mit) 
Archestrato  ,  *  Ar-cbè-stra-to.  N.  pr.  m.  Lui.  Archesfrahis.  (  Da  archos 
capo,  e  strutos  esercito:  Capo  d'esercito.    )  —  Siracusano,    scrittori 
d'  un'  opera  in  versi  sulle  golosità.   (B) 
Archetei.exe,  *  Ai-cbe-tc-Jè-te.   N.  pi:  in.  (  Dal  gr.  arche  principio,  e 

telete  fine  :   Principio  e  fine.  )  —  Padre  di  Eunomo.  (Mit) 
AncHETiMOj  *  Ar-chè-li-mo.  JS.  pr.  m.  (Dai  gr.  archos  principe  ,  capo, 
e  ttmao  io  stimo,  onoro  :  Principe  stimato,  onorato.  )— Storico  di  Si- 
racusa. —  di  Arcadia.  (Mil) 
Archetipajiente,  *  Ar-che-ti-paméa-te.  Avv.  Con  modo  archetipo  ,  Per 

modello.    Tesauro   Bcrg.    (0) 
Archetipo.  (Lctt.)  Ar-che-ti-po.  [<?«*.]   V.  G.  (  Da  arche  principio ,  ori- 
gine ,  oda  archo  io  sou-i  il  primo,  e  typos  figura,  forma,   modello.  ) 
Prima  forma,  modello  ,  [o  la  prima  figura  die  si  forma  di  checché 
sia.\  Lat.  archetypus.  Gr.  otpxirviros.  »  Cas.  leu.  Gualt.    Ne  farò  ar- 
chetipo la  magnifica  madonna  Isabella.  (B) 
2  —  Alcuni    scrittori    moderni   chiamano    anche  manoscritto    o   codi- 
ce archetipo  quello  da  cui  tutti  gli  altri  sono  slati  copiali.  In  questo 
significato  l'  archetipo  può  essere  e  non  essere  l'  originale.  (A) 
Archetipo.*  Add.  m.  Salvin.   Cas.  2.  La  natura  in  tutte  le  cose  è  fon- 
damento ,  e  un  tal  primo  e  archetipo  elemento   di  loro  nascita    e   ee- 
nerazione.  (N)  b 

quel    2  —  (Filos.)  [  Mondo  archetipo  dicesi,   da'  filosofi  ,  specialmente  plato- 
nici ,  per  esprimere  come  egli  esisteva  nella  idea  divina    prima  della 
creazione.-]    Tes.  Br.  1.  6.    Questa  immaginazione    è   appellata    mondo 
archetipo  ,  cioè  a  dire  mondo  in  similitudine. 
Archetolemo,  *  Ar-cbc-to-ìè-mn.  N.  pr.  m.   V.  Archeptolemo.  (O) 
-Akchetta,  Ar-chét-ta.  Sf.  dim.  di  Arca.  Piccola  arca.  Mi'.  Marc  P  (A) 
Auchettino  ,  Ar-chet-ti-iio.  [  Sm.  ]  dim.  di  Archetto.    Lib.    air.   fèbbi'. 
L'unguento  si  distenda  sopra    la  frouticina  ,    salvi  gli  archettiui    delle" 
ciglia  del  bambolo. 
Archetto  ,  Ar-chét-to.  [  Sm.  ]  dim.  di  Arco.  Lai.  arculus.  Gr.  f^MW 
Car.  Lctt.  1.   16.  Non  e  però  che  il    vostro  naso  non  sia  il  hersa  dio 
deli  arco  o  dell' archetlo  d'Apollo.  »  Car.  Long.  1.  Un  fanciullo  bel- 
lissimo e  s-.ipcrno,  con  V  ali  in  su  gli  omeri, con  un  archetto  in  mano.(!\) 

2  —  (Mus.)  Quello  strumento    col   quale  si  suona  la  viola  ,    il  violino 
il  bassetto  ,  e  altri  strutn  nti  a  corda.  Lai.  plcctrum.  Lior.  S.  Frane. 
1 13.  Esso  menò  una  volta  l'archetto  in  su  sopra  la  viola. 

3  —  In  mo' d'archetti.  Maniera    di   rispondere  usata  quando,    o  per 
isdegno    o  per  tedio  ,    non    vogliamo  dire    il  modo    con    cui    si    sia 

falbo  checche  sia.  Pataffi.  2.  In  ino'  d' archetti,  e'  non  è  morto  Rocchio 
w  Salv.  Grandi.  1.3.  G.  V'entrerrai  A  ogni  modo.  F.  Come»  G  In 
mo'd'  archetti.  (N) 

4  —  (Archi.)  [Piccolo  arco  negli  edifuii.— ,  Archicello,  Arconcello,  «k] 
1  allad.c.3g.  Con  archetti  di  mattoni  fa  sopra  loro  un  palco  di  smalto. 

5  —  (Ar.  Mes.)  Sorta  di  strumento  col  quale  si  pigliano  gli  uccelli] 
[Ed  e  quella  bacchetta  o  bastone  piegato  a  modo •  d'  arco ,  che  ha 
da  una  parte  fermala  una  verga  ,  nella  cui  fessura  si  pone  V  esca 
per  pigliar  uccelli.']  Lut.  pedica.  Gr.  fSx.  Cr.  io.  22.  2.  Nel  luo"o 
dove  presso  dimorano  gli  uccelli  rapaci  ,  ovvero  donde  passano  °  si 
ficca  fortemente  da  ogni  parte  un  archetto  molto  piegato  ,  pressò  al 
(piale  da  una  parte  si  ferma  una  verga  ,  nella  cui  fessura  si  ficca  una 
coda  di  topo. 

3  —    T.  de  sellai.    L^a  gruccia  d'una  sella    che   aulicamente  dice- 
vaii  Placca  o  Pracca.  (A) 

3  — '  T.  de' origliai,  e  della  cavallerizza.  Parte  della  briglia.  V.(A) 

4  —   T.  de'  magnani.  Specie  di  lima  che  serve  a  far  gì' ingegni  della 
chiave.  (A)  °  ° 

5  —  Per  similit.  Così  chiamano  moli  artefici  una  aprali  ghetta  di 
ferro  immanicala ,  alle  cui  estremità  è  fermala  una  corda  di  minu- 
gia ,  con  cui  si  fi  girare  la  saetta  del  trapano.  Gli  scultori  al  loro 
archetlo  danno  il  nome  di  Violino.  (A) 

—  *  (Chir.)    Assicella  molto  sottile,    e  piegata    a  guisa    di   me-.-o 
cerchio,  che  si  mette  sopra  le  membra  ,  o   sopra  le, parti  ammalate 
per  guarentirle  dal  contatto  delle  coperte.  —    Usato    anche    in    To- 
scana dalle  madri  0  dalie  nutrici   per  guarentir  i  bambini  chi 
gono  seco  in  letto.  (A.  O.) 


6  — 
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7  — *  (Mariti.)  Pezzo  di  legno  che  s  incastra  nella  freccia  del  vascello  (0) 
Archevolto.*(Ai-c1iì.)  Ar-chc-vòl-to.óm.^'.  Archivolto.  Libuniio.Bcr<-(\) 
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Aachi.  *  (Gram.)  T.  che  da  tè  non  lui  sign.  vtruno ,  ma  in  composi- 
jicne  aggiunge  fòrza  e  valore  alla  cosa,  dimostrando  il  grado  supe- 
riore ol eminenza  di  essa. — ,  Arci,  sin.  (Dal  gr.  arche  primato,  auto- 
rità ,   ovvero  da  arckos  principe ,  capo.  )  (Aq) 

Archi.  *  (Geog.)  Città  della  Palestina.  —  Pie.  città  del  reg.  di  Na- 
poli nell'  Abruzzo  cit.  —  della  Bosnia.  —  della  Schiavonia.  (fi) 

Archia,  *  Ar-chi-a.  N.  pr.com.  Lat.  Archias.  (  Dal  gr.  archeo  io  coman- 
do, )  Sorella  e  sposa  d' Iliaco.  —  Fondatore  di  Siracusa.  —  Poeta 

greco  difeso  da  Ciceivne.  (Mit) 

Archiacolito.  *  (St.  Ecc.)  Ar-chi-a-cò-li-to.  Sm.  V.  G.  Lat.  archiaco- 
Jytbus.  (  Da  archos  principe,  capo,  ed  acolulhos  seguace,  acolito.)  Capo 

degli  Acoliti.   (fi) 

ArxHiADA  ,  *  Ar-clii-a-da.  N. 
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AfckicoKFRAteMIta,  *  Ar-chi-cim-fra-lrr-tii-ta.  Confraternita privilrgiala, 
e  che  precede  le  altre.  Battaglioni.  Berg.  (  Dai  gr.  arckos  unno,  e 
da  confraternita.  )  (O) 

Arciuconsolare  ,  *  Ar-cbi-con-so-là-re.  Add.  coni.  comp.  V.  e.  di'  Arci- 
consolare.  (O) 

Arcuidamia  ,  *  Ar-chi-da-mi-a  ,  Arcidamia.  N.  pr.  f.  Lat.  Arcliidainia. 
(  Dal  gr.  archos  primo,  e  dameos  domatore.  )  —Figlia  di  Cleoni/no 
ve  di  Sparta.  —  Celebre  sacerdotessa  di  Cerei-e.  (Van)  (Mit) 

Archioamo,  *  Ar-chi-da-mo ,  Archedemo.  N.pr.  m.  Lat.  Archidamus.  (Dal 
gr.  archos  principe,  e  damao  io  domo:  Domatordi  principi.)  —  Figlio 
#  Successore  ifi  Agesilao.  —  Nome  di  altri  tre  re  di  Spurta^MÌ\j(li) 

Auciiidemia.  *  (Geog.)  Ar-ehi-dc-mi-a.   Celebre  fontana  di    Sicilia.    (G) 


'.  pr.  m.  Lat.  Archiadas.  (  Dal  gr.  archo  io    Archidiaconato.  (St.  Ecc.)  Ar-chi-dia-co-nà-lo.  'Sm,  f.  Arcidiaconalo.(A) 
,    inferno:    Chi    comanda  all'interno,    alla        Jiemb.  Leu.  ined.  (  Giorn.   Arcad.  Rom.  Decemb.  1810.  J  Io  a  con- 


comando ,    e   liades  morte , 

morte.  )  (B)  templazione  di  V.  Ec.  gli  feci  cedere  Io  archidiaconato    d'Urbino.  (B) 

Archia>o,  *  Ar-chi-à-no.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  archo  io  comando,  ed  aner  Archidjacono.  (St.  Ecc.)  Ar-chi-di-à-co-no.  Sm.  K.  A.  V.  e  di'  Arcidiacono. 

uomo.  )  Re  de' Babilonesi.  (fi)  (  Dal  gr.  archos  primo,   e  diaconos  ministro  ecclesiastico,  diacono.  ) 

Archiatro.  (Med.)  Ar-chi-a-tro.  Sm.  K.  G.Lat.  archiatrus.  Gr.ìpx'"7?0'5-  Archidio  ,  *  Ar-chi-di-o.  N.  pr.  ut.  (  Dal  gr.  archos  principe,  e  dios  di- 

'  medico.  vino.)  —  Figlio  di  Tegeate.  (Mit) 

molli,  a  —  *  (Geog.)  Città  dell'isola  di  Creta,  (G) 


(Da  archos  capo,c  iativs  medico.)  Capo  de'medici,o  principia  mi 
Oggi  è  titolo  dato  al  medico  principale  di  un  principe  che  ne  ha 


Cocch.  B.  (A) 

Archibaldo,  *  Ar-chi-bàl-tlo,  Archimbaldo.  N.pr.m. £at.Archibaldus.  (  Dal 
gr.  archos  primo,  e  dal  sass.bald  fiero, ardito  :  Primo  fra  gli  ardili.)  (11) 
Archieio  ,  *  Ar-cbi-bi-o.  ZVT.  pr.  ni.  Lat.  Archibius.  (Da   archos  capo, 
e  bios  vita  :  Capo  od  arbitro  della  vita.)  —  Nome  di  un    medico  in 
Luciano.  —  di  due  gramaiici  greci.  (Mit) 
Aaciiibucolo.  *  (Mit.)  Ar-chi-bù-co-lo.  Sm.  pi.  V.G.  Lat.  archibucolos. 
Gr.  àpx'fcvxcxc;.  (Da  orche  capo,  e  bucalo»  bilòlco  :  Capo  de' bifol- 
chi.) Nome  de'  Sacerdoti  di  Bacco.  (Mìl) 
Archikuciare,  *  Ar-chi-bu-già-re.  Alt.    Invadei-e ,    Assalire   collo    sparo 

deli' archibugio.    Fannozzi.  Bcìg.  (O) 
a  —  Uccidere  con  archibugiate  un  delinquente.  (A) 
AacniBCCiATA,  Ar-chi-bu-gia-ta.  [JT/.]  Colpo  d'  archibugio. —  ,  Archibu- 
sata ,  sin.  Lai.  ballistae  igneae  ictus.  Segner.  Crisi,  insti:  1.  10.    22. 
In  quello  stante  una  palla  di  archibugiala  gli  passò  sopra  il  filo  dille 
reni,  u  Lasc.  Streg.    3.  1.  Farfanicchio  ,    io  son  ferito  a  morte  ;   una 
archibugiata  nelle  tempie.  (N) 
Archibugiato,  *  Ar-chi-bu-già-to.  Add.  m.  da  Archibugiare.  Ucciso  con 

l'  archibugio.  (O) 
Aroiieugiere»  (Milit.)  Ar-chi-bu-giè-rc.  {.Sm.  Soldato  armalo  d"  archibu- 
gio.]    Archibusiere,  sin.  Lat.  ballista  ignea  annatus.  Segaci:  Pred. 

ti.  3.  Erra  chi  stima  questi  potenti  ,  perchè  gli  vede  mandai-  innanzi 
alle  loro  persone  ce.  migliaja  di  cavalli  e  di  fanti  ,  di  picchieri  e  di 
archibugieri.  (V) 

a  (Ar.  Mes.)  Più  comunrmenie  e  dello  quell  artefice  che  lavora  gli 

archibugi,  ed  altre  piccole  armi  da  fuoco  ,  come  pislrle  ,    e  terzetle. 
I  suoi  strumenti  sono  acciecatoi ,  bottoniere,  docciette,  stozzi,  svita- 
canne  ec.  (A) 
Arciubixieria.  *  (Milit.)  Ar-rhi-bu-gie-rì-a.  Sm-  Squadra   di   Arch.hu- 

gieri.  — ,  Archibuscria ,  sin.   l'asso.  B.  Berg.  (0) 
AÌcHlsLT.iErro,  Ar-chi-bu-giél-to.    Sm.  dim.    di  Archibugio.    Tass.  Leti. 
4ftr  Voi  mi  vedrete  un  jjiorno  con  un  archibugietto  al  fianco,  e  con 
un  altro  nella  bisaccia.  (V) 
Asciiiia-cio.  (Milit.)  Ar-chi-bù-gio.  (Sin]  Strumento   da  ferire  simile  al- 
l' artiglieria  ,  ma  di  ferro,  e  maneggiabile  da  un  uomo  solo.  — ,  Ar- 
duhtiao,  Airobugio',  Schioppo,  Scoppio,  Fucile,  sin.  (  Da  arco  e  da 
bugio  :  poiché  lien  luogo  di  arco  ,  ed  è  bucato.  Cosi  il  Mcnugio.  ) 
Ari  ili:  ri. ione ,  *  Ar-chi-bu-gió-ne.   Sm.    Acer,    di  Archibugio.    BoU-ro. 

Berg.  (O) 
Afci.iiiBi.-ATA.    Ar-chi-bu-*à-ta-    Sf.   Colpo   di  palla    lanciata    da   archi- 
hit  ci.   V.  Archibugiata.  Farcii.  Stor.  2.  D'  una  archibusata   nella  de- 
sila gamba  ferito.  Dav.   Scism.  88.  Scnz'  altri  scambili  ,    che    il'  ave- 
11    ir,  hallo  al  predicatore  uno  il  pugnale,  un'altro  un'  archibusata. 
Jluon.  1  ter.  i.  '•>.  <).  E  si  sringlia  II  giubbone,  e  le  piaghe  Vadia  mo- 
sti nido    dell'  afttubutttc  ,    Che  si<;no  o    more    o    coccole    ammaccale. 
.St,/'.  Stor.  d-  ì14-  BUirandow  esso  signor  Cammillo,  fu  morto,  e  si 
iliade  t  nili   KtCBÌOUMU.   !'■    1 '!■  3Gj.    fiero  Strozzi  ec.    ebbe  una  do- 
liirusissiiii.i  niiov.i,  rom.-  il  priore  suo  fratello  a  Scartino  era  stato  aiu- 
■MSalO  da  uu'aichili'is-.it.i. 
Am  iiihisAiiiA  ,   Ar-i  hi-bu-sa-ti-n.i.  Sm.  Lo  stesso  che  Arcbibusala  ;  ma 
ih  Un  orni  in  iuhii-n  a  immura  di  il, in.  Magai.  Leti. Vii  archibusatiua 
nelle  reni  .il  in.  didimo,   vi   cava   di  guai.  (A) 
Am  imi  .ini*.  *  (Milit.)  Ar-cbi-bu-se-ii-a.  Sf.K.  Arcbibngieria.    Segni. 

<■-    V-  Sf.  (O)  , 

Aneiin  i-MEr.A.  (Milit.)  Ar-<bi-bii-sie-r.i.  [■>/.]  Piccola  apertura  nelle  mu- 
mgli* ,  per  cui  poter  trarre  arcfuLueate.  peritoja.  rorch.  Star.  11. 

S8j.    lui    rORO  le   bocche  di   certe   piccole  stride    che     rigiiardav.uio   la 
fin  li  //j  ,   e   riunii  irono   lutti    gli    IMCÌ  e   le   finestre   eh'er.inn   volle   verso 

,l,  micUft,  e  in   beerò  ■rebibanen  ,  p«.-r  |«>ur  quindi  tirare  a' soldati 

-MI,   1  HI  ni.  Ili 


Archidona.  *  (Geog.)  Arrchi-dó-na.  Città  della  nuova  Granala,  (fi) 

ArchieconoMo.  *  (Lett.)  A  r-chi-e-cò-no-mo.  Sm.  F~.  G.  Lat.  ai-chioecouo- 
mus.  (Da  archos  capo,  p  iconomos  amministratore,  economo.)  Capo 
degli  economi.  (Aq) 

Archiepiscopale.  *  (SI. Ecc.)  Ar-chi-e-pi-sco-pà-le.  Add.  coni.  Lo  stesso  che 
Arcivescovile.  (  X.  Arcivescovo.  )   f.  Bentivoglio.    G.  Berg.  (()) 

Archierarca.  *  (St.  Ecc.)  Ar-chi-e-ràr-ca.  Sm.  pi.  Archierarchi.  ^".  G. 
Lat.  arcliierarcbes.  (  Da  archos  principe  ,  capo  ,  e  hierarches  capo 
delle  cose  sacre.)  Capo  della  gerarchia.  Nome  qualche  volta  dato  al 
Papa  come  capo  della    Chiesa.  (O) 

AncniKREo.  *  (Arche)  Ai-chi-e-rè-o.  Sm.  Gran  sacerdote  di  ciascuna 
prov,  ,  o  di  una  città  considerabile  ,  presso  i  Romani.  (  Dal  gr.  ar- 
chos primo ,  e  hieris  sacerdote.  )  (Mit) 

Aruherosine.  *  (Arche.)  Ar-chi*-rò-si-ne.  Sm.  Gran  sacerdote  rivestito  di 
una  autorità  superiore  a  tutte  le  altre,  e  incaricato  di  adempire  i 
riti  più  secreti  e  misteriosi  della  religione  greca.  (  Dal  gr,  archos  pr.- 
ino  ,  hiera  cose  sacre  ,  e  syniis  intendente.  )  (Mit) 

Alienino- eco.  *  (Lett.)  Ar-chi-eu-uù-co.  Sm.  V.  G.  Lat.  archicunuchus. 
(  Da  archos  capo ,  ed  evuuchos  eunuco.  )  Uno  de'  principali  u(/ìziali 
della  corte  di   Costantinopoli  sotto  gì'  imperatori  greci.  (Aq) 

Arguii  anfano  ,  Ar-chi-fàn-fa-no.  V.  e  di'  Arcifànfano,  (A) 

Arguii-'eraciti.  *  (St.Ebr.)  Ar-chi-lè-ra-ci-ti.  Sm.  PI.  Lat.  archipheracitac. 
(  Dal  gr.  arche  capo,  e  dall' ebr.  phcraq  rottura,  e  nel  linguaggio 
de' Rallini  sezione,  divisione,  capitolo.)  Ministri  della  sinagoga  degli 
Ebrei,  il  cui  it/Jicio  era  di  leggere  e  spiegare  i  titoli  e  capi  detta 
legge  e  de'profeii.   (Aq) 

Archi 


niiLACE.  *  (Lett.)  Ar-cbi-fi-là-ce.  Sm.  V.  G.  Lat.  archiphylax.  (Da 
archos  c^>oo,c  p/iflax  coslodc.)Capo  decust'  di,o  Custode  principale.  (Aq) 

Archii-lamine.  (St.  noni.)  Ar-chi-llà-mi-ne.  Sm-  f.  e  </i'Arcillainine.  (A) 

ARCini-oei.io.  (Min.)  Ar-chi-fó-glio.  Sm.  Galena  di  piombo  mollo  pesante, 
agevo'e  a  stritolare,  e  diffiaile  a  struggere  Serve  pei- la  vetrina  delle 
maioliche ,  oivi ,  e  simili   V.  Invclriare.  (A) 

a  —  (Coiinu.)2Ve/  commercio  si  dà  il  nome  di  Archifoglio  d'Inghilterra 
alla  galena  pura,  che  si  divide  in  dadi  o  cubi irregolari.Gab.Fis.(.\) 

Arghigallo.  *  (Mit.).  Ar-ehi-gàUo.  (  Dal  gr.  archos  primo,  e  gallos  eunuco.) 
Sm.   V.  Arcigallo.  (Mit) 

Archigai.i.o.  *  N.pr.  in.  —  Figlio  e  successore,  di  Morindo  i-e  de  Bri- 
tanni, (fi) 

Archigene  ,  *  Ar-ehì-gc-ne.  N.pr.  m.  Lat.  Archigencs.  (Dal  gr.  archos 
primo,  e  genea  schiatta.  )  —  Celebre  medico  in  Roma.  (O)  (B) 

Archigenetlo.  *  (Mit.)  Ar-chi-ge-uc-llo.  Add.  in.  V.  G.  Lat.  archigent'- 
tlus.  (Da  arche  origine,  e  genelhlion  generazione,  nascita,  e  vale  ori- 
gine delle  nascite  ,  o  prima  origine.  )  Soprannome  di  Saturno  ,  e  di 
Rea  ,  considerati  come  genitori  degli  Dei.  (Mit.) 

Arciiigemgo.  *  (Med.)  Ar-ehi-gè-ui-co.  Add.  in.  PI.  archigenici.  V.  G. 
(Da  archos  principe,  e  genicos  generale.)  Principale  ;  e  si  riferite» 
alle  malattie  acute,  (fi) 

Ahi.iugeronte.  *  (Lelt.)  Ar-chi-ge-rón-tc.  Sin.  V.  G.  Lat.  arebigerontes. 
(Da  archos  prìncipe,  capo,  e  geron ,  geronlos  vecchio.)  Presidente  o 
capo  de'  vecchi  od  anziani.  (Aq) 

Archh-inna-io.  (Lett.)  Ar-clii-gin-nà-si-o.  Sm.  V.  G.  Lat.  archigymiia- 
sium.  (  Da  archos  capo,  primo,  e  g)  mnasion  ginnasio.)  Primo  ginna- 
sio, Prima  università.  Cocch.  Disc,  l.tìo.  Fondatore  dell'archiginna- 
sio romano.  (A)  Cari.  Svinai.  L'inclito  Ileitor  del  Buggiancse  Ar- 
chiginnasio. (N) 
ARciiiGRAiMMAreo.  *  (Lelt.)  Ar-cbi-grain-ma-tè-o.  Sm.  V.  G-  Lat.  Arcbi- 
(ji-.iinm.ileu.i.  (  Da  arcos  Capo,  e  granulia,  grannualos  lettera.  )  Tito- 
lo d'un  certo  scrivano  differente  dal  notajo,  nei-chc  (pasto  può  eser- 
citare il  suo  uffizio  dovunque  vuole,  e  quegli  invece  solamente  nel 
territorio  ,  o  giurisdizione,  di  chi  lo  costituisce  tale.  (Aq) 
(Milil.)  Ar-chi-bu-siè  re.   [Sm.  /^.Arehibugii  re]  Pur.DisC.    Aiicinu:.  *  (Geog.)  'Ar-ehi-le.   Città  d'Africa  nella  Pe.utapoli.  (fi) 

1     AbchILOICO.*  (Lelt)  Ar-chi-lò-i-co.  Ada.  e  sin.  Specie  di  verso   satirico. 


Cale.  t6.  Sii  1  uni'   eia  negli  eserciti  antichi  oVRomani  i  ftinditori,ed 
:,  ne' moderni  gli  archibuficri  attaccano  le  scaramucce. 
Aaaaaiso.  (Mdii.;  Ar-cbt-btnoo. [Sm.]Lo  tte—ò  che  Archibugio.^". Gm/c. 
Star.  Numero  infinito  di  villini  ec.    gli    pcrcoicuio    cogli    archibusi. 
.Sag   ma.  e\p.  -j-'i'i.  ><"1  abbiamo  lai  lo  ijuaU  pruova  con  un  orebiboso 
lo.  Buon.  lUm.nj.  S'accade  mai  'he  in  mi  rida  un  poco,  ()  salu- 
ti «e.  Mi  krc  cobm  polvere  pei  ine",   o  d'arebibuso    ovver  d'ai- 
,.  ria. 

■i.  *  fJBoiO  Ai -■  in' -' Ino' -co.  Sm.    Lo   ituto    tlu-  Carciofo. 
Hauti  U   Ber  -.  '})) 

,  Ai  -  in-'  1  I-Io.  (Sm  i  <■/"».  di  , Si,',.  (1.  iiiia  v.    Arcon  cello. 
.  )  'A.  'in"..  /."/.  Arcbicum,  Città  dell' Altea  ,  patria 
di  Seno/ónte,  —  dell  ALi'umu.  (C) 


Arebiloirbio,  sin.  Kos.  Sai.  a.  Un  uom  plebeo  Degno  d'esser  cantalo 
in  arcniloici.  (N) 

Am  BILOCMIO.  '(Leti.)   Ar-chi-lò-chi-o   Sm.  Lui.  archiliicbiiiin.    Verso  coni- 

iiiistn   m, binili, ni  ■    della  scannili  parte  del  pentametro  ;    così    detto  da 

Anlnloco  Min   inventore.  —  ,    Ari  hiluiro  ,   sili.   (Aq) 
Am  unni  ino,   *   Add.  pr.  in.    Di   Archi loCO,  (li) 
Ai.eiiii.'i'.'i,   *    Ai-ebi-lii-co.    N.  pi:  m.   La'.   A)  cbiloeus.   (  Dal  gr.  archos 

1  i|i.,.  .    /,..  //.is  coorte.)  —  Figlio  di  Nestore.  —  di  Antenore.  —  Poeta 

gre,,,.   (MÌO  (lì) 

Am  iiimai.ia.  (Al'.liim.)  Ai  'In -m.-i-gi-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  archunagifl,  (ita 
arche  primato,  principato,  e  magia,)  Parti  1  bit  alchimia  che  pnun- 
dtVUH  insegnane  a  far  l'oro  e  f  urgento.  (Aq) 


(. )v.  Fiu/'tfAVt}"  ,  £/* y,\ 


ARCHIMAGIRO 


ARCHITETTONICO 
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(ì  (ti  \     hi  v      is  r  «uvjhiì.iìiìuìmlu  jy/ 


capo,  eteufei  colale)  Capitano,  „  capo  di  pirati.  (Aq) 
cavalco.  )  -.  M,^c  rf<  JWo  re  rfj  ^uxar.  (Mio 
aZ.J.H      >"•  2*  rf<^^  inghiottita  dai  bucino .  (G) 


Ar.rnmr.ny>.     ,-....,  ...  .. -,.-....  „,„.  ,-.  „.  ,„,„.  .,„.,„ 

(  Di  «ueAos  c;i|>o,  c  magtros  cuoco.)  Maestro  de' cuòchi,  o  quello  che 
presiede  olla  cucina.  (Aq)  ' 

Archimago.  *  (SI.  Ani.)  Arahi.row.go.  .?/«.  V.  A.  V.  AjcìhjW  (  Dal 

are/tot  capo  ,  e  magos  mago.  )  (Aq)  b  '  * 

Archimandrita  ,*Ar-clii-man-drì-ta.  tòm.]  y.    G   si<>n    ormai    I  a'      v"-uB-;^"«-  c<«.  </« r  marsi  inghiottita  dal  i' acino    (G) 

gn.nh.no  della  mandria.  (Da  archos  capo,  e  mandine  la'   cioTcano        e  S,  ^ft'^-^  *""*  f  '  4?*  Alch>Pr™.  (Uà  «rio,  comando, 
stalla.  )  Lat.  archimandrita.  Gr.  àpx^Zbf^.  '  C'0<-  CaP°        '      /(        »  Ch'  con,anda  a"-'  cavalleria  ,  od  ha  ispezione  de'ca- 

a  -  [  Per  meta/.  Abate  o  superiore  di  un  monastero,  poiché  il  mnmco         poeta  7otmcotrTo    ?"''%? Ufa.  che  d.iede  il  »°™  «<*  Are/lippe.- 
chamnu  mgr.  mandnla;  dalla  similit.  delle  pecorelle  edetpastoJTÓ'u  diÙ    C  7o,  fm       ~       '/C"?/°  *""*»*»■  ~    "»<>   de'  72   discepoli 

P*.  h.ijq.Di  seconda-  corona  redimita  Fu  W  Onori»  aJmJ^J'1  a??'    a  <«•  (°)  00  '  v 

La  ~%f*  desto  arduinandrita.fpj^  T&ÌRJSSlP*0    ^^Rrinf ^?2Ìitr*,1,*-*,ì  *»   *  Arciprete.  (  Da. 

>  —  iYe/fc  costituzioni  di  Corto  Maeno  AixliiwuulritxJ, .     '     l       A  £  "  <"l/ic*  Pumo  »  c  presbyteros  pm  vecchio.  )  (0)  '  V 

fo^fa»  *tfe  ,„o,W(.^.  (Aq)  S      A,c^"'^  d,,si  anche    *g»W*  &  Ecc.)  A^chi^e-abi-te-r^  é*  £0  «.,  cA. 

1  ^,,v=es!  Sr^SW^ capo  diVsctta  °  rt,igW- z<"-  p-  A  *52BSB^5g-     ft  '• £' 7- ''•  ,7°- La  **-*  deI  suo  ar- 

AKcH,p„ESb,tER,alE.  •  (Sf.  Ecc.)    Ar-chi-pre-sbi-te-rià-le.    Add.  com.  Lo 

e    in,.,  '    /?«..«■     /i^\ 


di 


4  wL,5rf.T"e  a"'/"'   S^0  P!'in1ciFle  di  g<nte,  o  virtuosa  0  viziosa 
Man*,  in/.  J.  Aivl.imandnta  degli  sciamati  viziosa. 

U  tùSlSTò)1^  Son-Anch'eÌ  Presu,ne  Difa'-  l'-chimandrita 

A«rE°E'  'A^!"'"-^-  ^  ^-  "»  -/-A  Archimede,.  (D.l.r.archos 

AncB,MEnEo     •  Ar-chi-mc-dO-o.  Add.  pr.  m.  Di  Archimede.  (K) 
Archimelo,      Ai-ch,-mè-io.  A^.  /^r.  m.(  Dal  Kr.  a«*o,  nWmn  ; 

verso.  )  —Poeta  greco.  (0)  fe  f   ",TO  '  e   me/o* 

Archimi,  Ar-chi-mi-a.^/.-].  r.A.r.  e  ^'Alchimia  Di'tam  5  <*  <?.V, 
.1  fuoco  vuoe  temperato  Colui  che  la  l'ardS    BuT'lnf  7„      ^° 
no  due  specie  darchimia  :  1'  una  è  vera     1'      , ..'         r  ,    /-    9'  *'  So" 
2  -  P,r  »eta/:  Manifattura.  Frane.  M  nof  rf  1^   „.        • 

D.cevi  '|  paternostro  della  scimia.  a'^gno  e  I  alchimia, 

Abchimiare  ,  Ar<hi-mi-à-re.  I N  ass    V   A     tr      j-,  «,  ,.    . 

o  nell'altro  moudo.  fatte  C°Se'  nC  P°rt*  P6^  '»  q-icsto 

Arcumiato,  Ar-chi-mi-à-to.  ^./.  m.  rfa  Archimiare  VAr*diM^    : 
to.  ^/n/,n  #„•„.  3.  „  In  f  d|  '''•^■^•^•^.•f'^AIclutnia- 

ard.imiato.,,  ^.  pf4  '  2  f  w£  l,  P1!  uo,11"nl.  Come  l'oro 
chimiata,  e  la  biacca  che  si  fa  AA Tn  '  *i'  °.l,I™cl"^"»a  cosa  ai- 
l'aceto.  (V)  '  fune°  del  P«>n>bo  appiccato  sopra 

3  riu  55SÈ  SSfc  IcfcSuife  SS  r  S Più  r- e 

femmina,  ed  era  uomo     E  anLZL      'UOitro11'1  questa  novella  esser 
laniere  .    i  n„<.,;       „j  -1  '       ,  ,  .  '*" 


««io  c/te  Arcipretale.  ì>e  /,,^a.  /?e,-.'  fOÌ 
Archiprofeta    *  Ar-chi-nro-fe-ti    .C»,     £^  V-    /  r>  1  1    ■ 

comande,     n '  ?A  »        /.T'.-'-  /'"fc  Archttrhoc.  (D.d  gr.  «/■, 7to  io 

^/  »        nr>       ,  corrc»te  :    Chi  presiede  ad  una  corrente.  )  -  Nome 
di  una   Ninfa  adorata  in  Megalopoli.  (Mit)  ; 

AacHB.  -((^cog)  p«f.  della  prima  Lneniak) 

%«4adlmanztT^err/5,S,nag%"-    (  ?al  «*  -^S  primo/e  ,r,J 
k/portar     ^òi     r  G,i/'f.cT-    ■^•'3-  '*2-   M-  ch  io    8ia  Per  vo- 

c.WdffiSS^       q,,atche  far,seo'  ° ,abbi'  ° scri- 

£Wf, ffc"-'  Arcl"si"i|8"S=*,  Arcsinagogo,  lin.  ]  Ì6,. 

i  CriK8vol„    V  Wr«Wf*  ^««r.  P^rf.  2.  3.  Fu  pregato  un 

S2il2l,5ES!  d^°dare  a  •'-'-   h  vita  ad  u,L  buoi. 


e  //ie(,roj  incareato  ,li  ^.-„  . >    ^ ...        .     -  *•  UM  8»  •«»«-/ 


»',  e  de,  morti,  tanto  ne' tea  ri .  ch'r,^t^JdìlParlarc 


Cai:  Lete  g. 


.— '       ,   ,  —  ..^1*..^  tc   iiiiuuere  .    1   "esti        . 

",e  dei  morti,  tanto  ne'  tea  ri ,  che  fuori   (a\A 

*4£»TO-ASBS^ft?Ì.  ;  , 

chimonasterium.  (Da  «,cW  capo,  e  monastero  1   TV  ,       ^  ar" 

»«  «a^«^  ceàriper  contraddht,,  ulrÌ(O)  °  ""  "lcU- 

J3^,^  Ar.h.-nà-ra.  C&E?  SL  (G) 
archikaita.   (Arche.)  Ar-cln-nà-u-ta  .V*/»  /^  /    rr/r   -ir- 

Romani  forse  era  il  Capo  de' piZ^^^M  meue  presso  i 
,/^/W^.roalgr/^ 


m-.l  «^  I      ' '   l'uo'-uue 

Aio»» .  b5cì"jK£2S *ArSuse  manrcd,ro)  ^Mit) 

ed  i/iu  tigho.  )  _  /k  /^_,„   _  X;  (Da    ^r-  "rcAoi  Pr  mo, 

Arcuo,*  'Ar-ehi-o  TV  ,,l  n,   T°,\x  ^U"re  P'eco-  <«)  CB) 

raphonis.a.  (  Da  a  reno    cìt    !    ^     ,  °'tt,'Sta-  S'"-  ^  G.LaUnd hvl 
dme  che  dwT^frafàcKi  'TSSrT ' 1Kclamatorc  »  «utor  P  ) 
nista,  «„.  (Aq)         5     ""*•**    ^  ca/">    *  c«"'^-    -,  Arciparafo. 
ARcniPARENTE,  Ar<hi.pa-rèn-te.  Sm.   Patri,,,-™      />  • 

^;^^A^^^re^^ 

^^CAt^   A-hÌ-P-^-  C^.3  ^.  ^Archipe„20,o. 

A^mMizotARE.  (Ar.Mes.)  Ar-chi-pén-zo-là-rc.  ^«  preaÀ,     -,    -    , 
UveUo  d,  un  muro  o  di  atro  EZo  ccM^h£^È      dl>™>°,° 
dolare,  L.veUare  ,  sin.  Doni  A  F  Ber'  fAWm  ~  '  A,cl"Pcu- 

fa*«.  £^.  libello.  gA  "S;  va""',  T/'T  ^''  /j/0;"/'°  *  *»" 
W  Spago  ec.  Serve  i»^J£^S^^f*  jff/"J- 
Il  muratore  adopra  farchipenzolo,  il'  legn^fu^K^^fii?3-^ 
**.ftChe  bocca  sottosquadra,  e  naso  uscito  D,l  1; f  1  1  p  •  '  i'en 
2~^  /'*.  Ida  non  imitarsi.]  Alle-    3*2    £L    r  C'  af ch*P*"«>ip ! 

P'-b'-;i<;;;'>-c.iiPenzo.o\.c.l?no:fia  Ste^.ione"^  d°Vt  b;"U'  ? 


dcIl'Archisinagogo  deferita.  (V) 
'  fatto  a7nÌM  air  ur**  7"  ^Per  CÌÒ  sS^0  é   in  si  ,0(,e™>  S™]°  -  E 

^a  (Aq)     '   5      rtnaeS^«erpitò.)  Catana  %enent&Mkod>w'  ar- 

ARcnr^TaT  *    I  eS  M?M   *  °««P»*"^  L*,,^o.  (Mit)  (») 

«c,fITELE.Tf,JSl'  ^i^1  ^?ra  ^*«*  (Aq) 

r.  arclios  pruno  ,    e  fc/eo  io 

•andrò.  (Mit) 

A^™Tco r™!e,tf ri::nS'tn-to-  ft  rLo  arcMte^-  «*  » 

GUvaat'.ìb?T?lJ2?  \Dl  fp»"»*"*-»    annonico    concenl    , 
■ncnto1  (A)  Jrch'te«a.nent,  ,    E  quest'altri  ciascun    d' ormeggia - 

Pormar^Td  modeltdiJ^  dell  architettura.    E  pò-  sanità. 

p.  Da  imo  Perdusse  al  son.m,  {Te  ? '  ^X'r^T-wl..  p^/-.  cu», 

tetto,   com' io  «uno     ^n    ed'SC,°  santo  '    Non    tal  dentro  arcl/i- 

Onomasto  ald  icheSrchSo  ^    ''  &'  ■*"  Ste"c  a  vcllire 
^*''cr.  3.  ,    o    II  n,V,  Ir3.  ?  '  caP°,na«tn  l'aspettavano.  5«o« 

a£S  ^^SWSSS- Di  ch"  fol"<'™  °  »-"*- 

Quella?  ed  afroV"! ^T™^* '    «"*«««•  .«&    ™f«m 


^7 


^v 


Ai'chi- 


j-         .,      1 t'"   *•"■"'  """  Torma  resolare 
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^ 
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ttìr»  ARCÌi ITETI  U> OGRA J  ÌA 

3  _  Talora  in  sentimento  di  principale  ordinatore  o  inventore.  Due. 
Cale  o.  "Tutti  sii  altri  giuochi  sono  elencanti  ,  co  :  egli  ninno  altro 
giuoco  Visguarda  Ì  ma   di  tutti  come  architettonico  e  general  maestro, 

A*Jmmos*x*n*r  *  (B-A.)  A.-chi-tct-to-no-gra-fi-a.    Sf.  V.  G.  Lat. 

'  ..rchitcctonograph.a.  (  Da  architeclonia  urte   di   fabbricare  ,   e  graphe 

descmioae.  )  Descrizione  delle  opere  di  architettura.  (Aq) 
Arcuitettosocrato.  •  (B.A.)  Ar-chi-tet-to-nù-gra-fo.  Sm-  V.  G.  <V.  Ar- 
chitcttonograGa.  )  Lat.  architectonographus.  Colui  che  descrive  alcuna 
fàbbrica-  '(  Dal  gr.  architeclonin  far  delle  fabbriche.  )  (Aq) 
Architettore ,  Ar-chi-tet-tó-re.   Verb.  ni.  di  Architettile.  Lo  stesso  che 
Architetto,   f.  tir.  As.  L"  altre   parti    della   casa   ce.    erano  state  da 
buono  architettore  benissimo  compartite.  Borgh.Vrig.  Fir.  199.  Alcu- 
ni perciò  credono  architettato  da  quel  Vitruvio  clic  si  tiene  per  prin- 
cipe degli  architettori.  Beni.  Rim.  1.  99.   Da  far  da  Kuchdc   ed  Ar- 
chimede Passar  1' architetto!-  con  uno  spìede. 
Ar.hitcttorcc^lo,  ♦Ar-chi-tet-to-rÌHco-lo.  Sm.  dim.  disprcg-  di  Archi- 
tetto. Boti.  Dial.  2.  38.  Quanto  sarà  panilo  duro  a  Michelangelo .  .  . 
il  dover  venire  al  confronto  con  Nanni  Bigio,  che  era  un  architetto- 
rucolo,  e  di  più  screditato  dalla  rovina  di  Punte  rotto.  (B) 
AnaiiTETTr.iCE,  Ar-chi-let-tri-cc.   Verb.  f.  di  Ardii  tettare.  —,  Architetta, 
,1,,.  Solvin.  Disc.  1.  l3s.  Nel  capo  ce    vengono    ad  essere    dal  a  pro- 
vida  architettrice  Natura  ec.  collocati  i  loro  sensoru.     »  Lucili.   Ap. 
ilo.  Oh  magistero  grande  Dell'  api  architetlrici  e  geometre  :  (V) 
Ar-hitettcra,    Ar-chi-tet-tù-ra.  [Sf.   V.   C]  (V.  Architetto.)  [  In  ge- 
neral"   l'arie  che  insegna  a  fabbricai*  secondo    le  proporzioni    e    le 
lesile  dctermùiale  d  ,lla  natura  e  dui  gusto.  Divisesi  in  ire  parli  di- 
verse cioè  Architettura  civile,  militare,  e  navale.]  Lat.  architectur.- 
Gr.  i.fyjtnn.TZ'iy.r^ 
a  —  civile 
civile  ,  la 
edilicii  punui, 

Rim.  1.  2Ò\    Costui  crcd'io    che   sia  la  propria  idea    Della  scultura 
dell' architettura.  Bern.  Ori.  1.  17.41.  Io  ho  u"  ''b,'°  'il'     ,      , 
pioto  11  giardin  lutto  coll'architettura.  »  Ai.  tur.3.7.  Una  devota  e 
'en.-ral.il  chiesa,  Che  su  colonne  alabastrine    e  rare  Con  bella  arclu- 
tcltura  era  sosp.sa.  (N)  .  . 

3  —  militare:  e  la  scienza  della  fortificazione  regolare  ed  Irregolare  , 

permanente  e  passeggiera.  (G)  ...  ...        .     n„-t~,. 

4  —  cavale:  e  l  arie  di  fabbricare  le  navi,  altrimenti  chiamata  Costni- 
stane  :  con  questa  differenza  ,  che  la  voce  Costruzione  e  più  sovente 
mata  per  significare  li  pratica  di  ausarle,  ed  il  vocabolo  Archac-ttu.a 

ule    conìprcnde    la    teorica  ,    e  le  ragioni  della  pratica,    f.    Co- 


ARC1CON  MJJLAIIE 

Geloso  della  fede  delle  scritture  pubbliche  ,  le  serrò  quasi  in  sicuro 
ani.. aio  colla  stia  chiave  dell' archivio  da  lui  ordinato  novellamente. 
Red.  Annoi.  Dilir.  196.  E  di  qui  intendo  quel  che  si  dice  in  uno 
antico  libro  conservato  nell'archivio  principale  di  Tolosa. 
Archivista  ,  Ar-cbi-vi-sta.  Sm.  V.  dell  uso.  Colui  die  ha  cura  dell'ar- 
chivio. (A) 
Archivolto.  (Archi.)  Ar-chi-vól-lo.  Sm.  Lat.  forni*.  Fascia  larga  ,  che 
fa  aggetto  sopra  il  muro  che  va  da  una  impostatura  all' altra.  (Quasi 
volto  ad  arco.)  Burtol.  Uom.  Leti.  (A)  .  ■ 

Arci.  Voce  greca,  che  suole  adoperarsi  imita  co'  vocaboli  italiani  ,  e 
dinoia  potestà,  maggioranza  e  preminenza.  Spesso  dà  fòrza  al  loro 
significalo  ,  e  vide  Più  che  più.  Talvolta  nondimeno  sì  fatti  vocaboli 
si  usano  enfalicameiiie  ,  o  in  isclierzo.  V.  Archi. 
2  —  *  Similmente  per  enfasi  o  sclierzo  ,  in  vece  della  semplice  parti- 
cella Arci,,  suole  inserirti  Ha  essa  e  la  parola  il  che  ,  od  anche  più 
che;  come  Arci  che,  ed  Arci  più  che  contento  ce.  (A) 
Arciaiìbosi-aktemeite  ,  *  Ar-ci-ab-boii-dan-te-ineii-tc.  Avv.  sup.  Lo  stesso 

che  Abbondantissimamente.  Leoni,   Leti.  Berg.  (O) 
Arciaccademico,  *  Ar-ci-ac-ca-dè-ini-co.  Sm.  Accademico  e  di  la  di  ac- 
cademico.  Grillo,  Leti.  Berg.  (0)  &.«-.-.»  11 
Arciaccolito.  *  (St.  Ecc.)    Ar-ci-ac-cò-l.-to.  Sm.  V.  G.  Lat.  archiacoly- 
thus.  (  Da  archos  principe ,  capo ,  ed  acoluthos  pedissequo ,  accolito.) 
Cono  degli  in  coliti.  (0) 
Arciade.  "    (Geog.)  Ar-ci-a-dc.    Antico  fiume   d  Italia    ne  dintorni  di 

ArcumTtissimo,  *  Ar-ci-a-ma-tis-si-roo.  Add.  m.  sup.  di  Arciamato.  ta- 

Amumat?,"  *  Ar-ci-a,mà-to.  Add.  m.  Più  che  amato.  Berg.  (N) 
Arciasimo,  *  Ar-ci-à-si-no.  Sm.  Più  ch'asino.  Garzoni.  Jiei 


:  [  7'er  architettura  ,  cosi  delta  assolatamente ,  s  intenae  11 
:  quale  e  l'  urte  dell'  inventare  ,  disporre ,  e  ben  edificare  gli 
ubblici  e  privati  per  gli  usi  e  comodi  della  vita.  ]  Beni. 
..      —     .    T         ,,  .  «     1  y    ■..   1. — :„    ;j„,     rw.ll*   cultura     e 


Rat.  Sai. 
di  Aroaltcuto. 


i-e.-a-si-no1  •_.<«..  *  •■>  —  ■ — 

r^r'irchitettura,  cosi  detta  assolatamente,  s'intende   la    Arcasi™*'*,  *  Ar-ci-a-si-nó-ne.  -Add.  e  sm.  Più  che  usinone. 

l'fr ...  ,  ,„', j....„....„     .  i.JL  .  Ùfìw  eli        2    Applaude  ai  Bava,  ai.  Mevn  arciasinoni.  (!N)     - 

Arciattektissimo,    *  Ar-ci-at-ten-tìs-si-mo.  Add.  m.    sup. 

Più  che  attentissimo.    Pag.  Rim.  (A)  •  ..„_.-    •_.     ir 

A..CUTTF.I.TO,  •  Ar-ci-at-tén-to..^.  m.  Lo  stesso  che  Attentiamo.  V. 

AiauSLi^.  Ar-ci-bal-là-rc.  [N.  assi]  Ballare  assaissimo  ,  a  stracca. 
Red  Ditir.20.  E  se  cantandolo,  Abballandolo,  Avvicn  che stanclnusi,ec. 

Arcoanco,  Av-ci-bàn-co.  Sm.  Banco  principale  Banco  straordinaria- 
mente grande  ,  Banco  maggiore  degli  altri.  Vauvi.{.\) 

ArcwellLìho,  *  Ar<i-bel-hs-si-mo.  Add.  m.  sup.  di  Arcibcllo.  Franco. 

Am^'  '"Ar-ci-bèl-lo.  Add.  m.  Più  che  bello,  Bellissimo.  Alleg.^. 
Stimando  uu'arcibella  cosa  l'andar  per  le  terre  del  compagno ,  0  lare 
acconciamente  in  pubblico  ed  in  privato  1  fatti  suoi.  (A) 
"      „„.„ ^     *  Ar-r'i-hp-nìs-si-mo.  Avv.  sui),  di  Arcibeue.  l'iu 


na\u..    ^....r....- ---         ,  „  ..  acconciamente  111  puomiuo  cu  ...  j,..»»^  -  .-v..   -■-—  v~j         ,„.,■ 


nici  le  stanno  d'appresso.  (Mit) 
Ai-i.iTior    *  (Mit.   Su)    Ar-cl.i-ti-de.   Add.    f.    Soprannome  dato    ala 

p enere  che  adoravasi  sul  Monte  Libano   (Mit)  ,  . 

ABc..ni«KRAFo.  *  (Leti.)  Ar-cbi-ti-pò-gra-fo.  Sm.  V.   G.   Lat.  archity- 

pogra^us.  (Da^db/ «PO,  t+pos  noia,  offigte,  e  grapho  io  scrivo.) 

V'opo  o  pr,mo  tipografo-,  ovvero  quello    che   ha    la  sopraintendenza  e 

dilezione  delle  stamperie.  (Aq)  ri-n!«.     K,,l. 

A»  .utlavato.  (Archi!)  Ar-chi-tra-và-to.  Add.  m.  agg.  di  Cornice.   Bai- 

AÌSrr»Tvt  (A^lu^Ar-chi-trà-ve    iSm.  Uno  de  mimhi  principili  del- 
f.rchneuwa,  da' Greci  detto  Epistilio  ,.  e  da   altri  Sopracajmnoi 

ed  è  iuiII.i  vane  che  seguila  imiuedianmienle  sopra  .1  capitello  delle 
cUJu-  Je  quii  sodiche  u  pone  dall'una  ali  altra  colonna  0  pi- 
la'irò  sopra  alcun  vano  o  vero    0  fiWo_,   per    alzarvi    su   o  muro 


Trc.bumiìssniio",  ~s'in"  Z^perquam  ontimns'.  Gì:  is  farmToi.  Rvt. 
Leti.  2.  .77.  Me  ne  donò  un  piatto  Aella  sua  tavola  ,  clic,  a  confessar 
divotamente  la  verità  ,  riusci  aicibonissuno. 

Anc  bra    (Mat.)  'Ar-ci-bra.  Sf.  V.  A.V.  e  di'  Algebra.  [  Usato  anlicam 
pi  AÀmctL.  ]  Borgh.  Fu:  Dis.  '629.  La  maniera  antica  nostra  de- 
notare questi    numeri,   che    si  facca  ,    come    fanno    ancora  1  naggM «1 
mercatanti,  con  lettere  alla  rm.ana,  e  non  con  queste  nuove   note  clic 
chiamano  d'are i I >ra  ,  ovvero  d'abbaco.  0)  .  ni.,,.   .,0  1 

ARaBMC?o«E,  Ar-ci-bric-có-ne.  Add.  m.  Più  che  briccone.  Me nz.sat.1. 
BeKTnte',  ch'or  nel  ciel  se' stella,  Perei.'  io  fugga  da ,  questi  arci- 
bricco'm,  Dammi  la  groppa,  se  non  puoi  la  sella.  (V) 

AncncTTo',  '  Ar-ci-bn-.l-io.  Adii  m.  Più  che  brutto.  Car.  Slracc.  ,. 
2.  5.  Città  brutta.  B.  Città  arcibrulta,  poiché  doma.  (\) 

Ar-ci-bul-f'ò-ne.  Sm.  Più  che  buffóne.  Cor.    Ber$ 


Aiicicui-roNE  ,  *  Ar-ci-bul-lo-ne.  òm.  l'in  die  mufoue.    - 

ss.  i  »,,,,  u    .  +.  +*.  y^Z¥vxì.  hrròfJ^rs;r^  A&^i  t  -:::'-,-; 
•;:::■  :;';:!:;±;tz^^^  

ss  issìsX  SKVSizts.'JSiSSszsé  "';:.  s+e  «  à  * j  «*- > — 

trave    mtata)       !•  Htatm.a.  16.  Irli    stipili 


le 


:,,,v,    Cito   lafoggG   »-pra   dcJ'  IIM....T..I..  .1  lulm.9.    16.   Ull      t.Pltl. 
SOulic  C   «li   architravi   A  qndt'  eircttO    avendo   e»  sn.u,  .I.,      CC. 
A.m.m^    ■•   •   (I-"0   A...L.n-nw,     ^.    O.     /.'"•  arelnllueiuns.   (la 

,,„ UM-i.dc' Mingenti.)  Nouu  m'io  a<  ««'//■'  «  e  «(«corto  fti««yi«, 

;/■,'  ,.   ;     ,;,  ^^  «//-,,,  «ymi  i  dlovdim  e  k  miserie  di  questo 

sl-.bo,  Sopr-mtemU-nlc  ali.,  mensa.  (Da  myhoi  capo,    e  indi» 

!        •„    b«»«.  r,^'.  ...  './/.    E    q ji    '    aVchttncMnio    bevve    del 

,1,' cri    ititi  la<U)  dell'    equa  e, .  (>)  . 

-.,.!,.    -,   A-    l.:-l.-.:lM.....VW.  /.«•.».'  hi.M-l.n.is    /..(1/.-v«. 
/ '«•   ,/.,A';r».    lV..:l.,,,u,lM./wrt.u,,l..- 

.,       .  /,T. .*>.■.'.'.  Bocc.ttloc. (A; 

'«■-r  b^r°^"E'c7 '" 

„,u  /  nd  .,„/    N.  ;.    .  posión  Dire,d«re,  ...    utlnvui»i  ••■, 

'    v    <  '  ljl   '  ''    "  •  ^\    .     .  •  ■         is  i>    ,     v*„;  i,-„,, 

Ar,,„  .,,.    4,1,1  ni   da ktàavnteyr.Poslof Registralo 

,  .11                    I    111.  I  neld.   Hoc    (\.  "■)       ,  . 

|»ciM»io,Ar<W    U       &m    >      '■    I    <  D*archon  , ,    luogo  ove  s. 

.   1    1  ..!.:!■  eb    cirti  ,    •    questo  da  aivh, ■"";''/  /-";"', 

,  ,,,     ,,  .,..-.   /    HTtllun  ,    t    irgruitamtnte   !■■   pai  blu  h<      '■••- 
.     \,   rou     Ci      ,.,    „,i  .■      <>>;<■     Dav.    Crii-   (.0%   l.U/j 


osua'DirettrrVde'  Cantori  duna  chiesa'.    V.  Parali.nisU.  (A. ,) 

aLcahismmo,  Ar-ci-ca-ris-si-ttiQ.  Add,  m.sup.  di  Arcica.o.  Pu&heeais 
Ai£»o*^A&£.%  W.   Lo  stesso  che  Carissimo  f,li  rrg  (  A) 

A,:x::i,,,:\Mu,.)A..e,-1èn,ba..1,.sV,,,v;/,.- ^•«^£3 

e  lAf!  particola,,  pé  lUOIli  enarmonici  ,     e  Ju  inventato    da     UiCCVlO 

AnSimslo,  t^éSSàSL  Add.  m,  ,iP.  di  Arciccrto.  PAdh 
,,,;,w,:  .  «erf.  Li  *.  »./».  ^7.  Vossignorh.  «.puòitecwu-uno, 

A,;:,r';:;l.T""ArS)e.V.,o.  ^d.  «.  P,i  Che  certo,   Certissimo.  La',e, 

tissilUMs.    Magni    Leti.   (\)  ,       „_',,,-       ,',„„. 

AncicÓMMOSTO,   «     Ar-.-.-cm-jV.sl,,.    >/,/,/.   W.     PlU   die    lompoUo, 

/-'---■  (^  ihw.  A| ,.ir(,ml„,stl ,hH Ur  composte   di    tre    serie   <U 

,, inlato,*  diesi  di  vino  corbe  cardai  tifato,  <;" 

1  .,1    1    1X1    Posso  io  .  come  urciconsolo  ,  esercitai    con  lei  1  m  pu' 

#.'-"•    »      loi-    '  "-11  '  .,-    ,  v"     1,11.,    ..lincia  solila  I  11. 

e  de  facto  l'arciroi.iolme  mia  potestà.    I     t8i    blla  I"  >      ■' 

,,.,'„,, indie  la   fofta  dell ,  ,u,le.,t  arconsolaie  spianalo)  , 

Al(,.,,     ,,»,      •  Ali    l'io  <br  Comokm.  (A) 


ARClCONSOfeATO 


Arciconsoiati  ,  Ar-ci-co.i-so-l.ì-to.    Mmi  Gratin     féì!-;„  n   t  ,, 

'  -,,„„  /.,    fcf  Leu     ,.   4  AiL le  4%J  ^^ 

mia  si  vi..  arrircliit.i  .li   tanto  lustro  nel  tempo  del  n«n  ,  ...    I. 

ro  ambiata.  E  2,3,  Avrò  l'onore  che  P£,nR£jK£ 

si  su  cominciata  e  terminata  n«l  mio  amconsolato.  votaiwiauo 

Arci.:ok.,ol.o  ,  Ar-ci-cón-so-lo.  [ó'//j.T  Primo  nnner.1* .  .  •  7- 
.-I  6>„  ,M  Accadeva  A,  Crusca  R^  Te  ^  «f*  ««**«»« 
coinè  arcio^nsolo,  esercitar  con  lei  e  de  iure  e  de  iàrin  !•  •  '°  ' 
lare  ima  potestà.  E  26I.  Nel  |««o,..-r  |"„  ,  ,  '''  '°  '  arc.conso- 
d.1...  CmL  ultimante  ^3^^^  VtX;,',0,ark) 
consolo  ce,  vi  ha  trovati  scorsi  Hiih  „,.  '  o  ,  .a  '  rn,ne  arci- 

1.  89.  V,  sòwico  pu         r^tf    M    ™°H;.S"l"i"-  Pro,,  tose. 
gno  i-Ila  cessante  srÌ"Ì'  h:V     nrcconsolo,  in   se- 

Sr impone  il  degnissimo  nos. ro'  ?»£„ £ L "'  ."':,,,n-  .*   2"    '*'• 

ÌTrScon£,Ì.fÓ0  PaiCC       a"n'  Cl'e  b  ,0  S°  !~^^e 

Arcicontento,  Ar-ci-con-tén-iVi     À,!^    ™    r>     .       ■    ■  „ 

Egli  era  Unto  an,>co    I      oslro  pi  1,       2^'""°'?   Ceccli    Dot.,.2. 
.  *  ~   Wi-Qta  ,  egli  ne  LjPjdSito  (vT  *''    "^   **  h 

Arc.correi.are  ,  *  Ar-ci-cnr-re-di-re    4it    n     K)i        j-  Archiera.  (G)  jrxoiuecuocoU ,    1/  9«afe  j 

Ar,„:oRREDATo,  Ar-ei-cor-rc-d.to      ,*7/ '  torr;'/"!;*  *  l"""A"««"- (O)    Arcieraaca.   •  (St.E-c  )  Ar-ci-e-rir  ca     P        D/    a      • 

A  "èra  issfsffln  ^ c  *  «"-•  «•  *  «-«*:  ^wo. 


ARC1FLEMAJATICO  30 

a=  ri4  r  J  - 

Anc.Ep.sooico  ,  *  Ar-ci-e-pi-sò-di-co.  Add.  ni     Più  ,h„        ■    a- 

lora  Spropositassimo" (Q*\  gr.  «re/  /primo  .1  W#m££°*  "  ta' 
z.o,  incidente.  V.EpisodiaA  èden. Ni* §  1 5  j  *  et"sod,os  ™1'- 
Faustino  Summi    .     a  confi  ss  .r,'  2*- Laicamente  si  distende 

dica  la  f.vola  del  Furio"     5)         P     ^  '  ^'"^  I- -cicp,s-,- 

Dea  arciera  ,  qZ5o  «?,? ^  ^,^7^" "gZ"  ^  ^  ^"^ 
m  gonna  e  faretrata  arciera  JWo„  v,  /  ^  y7-^-  Succinta 
daS  da  ReTnoppia  bella^  O^cia.r  ce  «I  ^  '  T  ''  '6'  VL'niarl  *"- 
A».  6'.  7.  K^  I,  ,..,',...    ..    "..na.ld'"C,Pra  al  'anni  avve/./,,.  iìAvir. 


C«r.    Z.e</.   Berg.  (A)  (Ò) 
Arcicbeocre  ,  »  Ar-ci-cre'-de-rc.  N.   mj      /"«^  ™       •     ■     • 

2  £/£&&?  qUCl,^''C  Si  *•  -^.  aJ*.  Z),Lo  crealo, 

As^.,ArtSei,sr  ^^-te,  ^ 

rabile,  essendo  a.c.crc  l.l.de  co, J  VT lo.PnrSf.,do  "»a  cosa  per  mi- 
Anacnoi,;  •  Ar-ci-cuó-co   Li  PV     a  °  '  c,w:h'  "dano.  (B) 

»«»■  (O)  P'"  C'Ae  c"oco  •  ^/"««wico.  Capar. 

ARcioEvonsswo ,  Ar-ci-de-vo-tis-si-mo 


nc.EUAftCA.    '   (St.E"C  J    Ar-ci-e-r'.r /.-.      O         „.    i       . 

«v*m  capo,  o  /«W^/ chi  or    ,    i      n  '  ^  Arcic«rc'"'-   ^   G.  (Da 

Quella  J  fosa  m-.ra   igl.fe    "SS^I        '  rS4iT"!-  ^°CC-    "W-  7-  -- 
quali  aveva   molti  Saraci,,,  arcieri  di  NoceJ I  G'   ^  7'^   fla  ' 

CCCC.  dipnoi  a«.a  ^Self  jCfi-tf  *  g*  Ll  -cie«  -no 

che^arcere  di  va^'ndo  Sndo    ^  Ct"rt°  C°StUÌ  dce  eSS^"a(- 
4  becco.  M^%M,t{^1  C°'Uad°f«™*">   intende  Un  caprone  o 


\Add   m    t,,r,      /•   a       j  a  "eCC0-  Ym'1-   ^a/'«-  (A) 

-ct,sSi.i,  ^^AftSK    ASci;&  frik*W«a«2  -    -    ArciereUchi  e 


lamenta  renderle  u.nil.ssi/ne    "poi  arcidevo^im     -  *  •  ^  V^U°  " 
'Jioria,  ce.  J       aicidcvolissimc  grazie    per.  la    me 

Arcid&voto,  *  Ar-ci-dc-vó-to.  Add   m    Tt  -     ?       » 

Anello  (St.  Ecc.)  Ar-ct dilct^  ^Zf^TP  ¥t  i     I  r 

cono.  (  Ual  gr.  «rc/ias  capo   e  di„™.,nl      ■   -1         K-  e  dl  Arcd.a- 

no.)   kit.  ÌS.  PP.  2."r'Co,nandT^  'nmistro /«lesiastico ,  duco- 

*7-  comando  al  suo  arcidiacano.  che  auandn 

omcn.ca  mattina  di' «fi»».  ,J:L™.W 


>'«.   r-  A.  K.  e  di'  Arciere  o  Arc.ero.  Gu  MB.  /^?. 


Arcidiacomale 
arcidiacono 


S.  T™»  no,.  Cecia  coro   ririiri      ?■  °  A,c,tro-  «"*.-  '«'• 

,  precacci™  „„  grJSè™c*|,J  "2*'f ';,""•  •,«V'"«5«,  oratoli 
Ancmo,    Jr-cic-ro     [Sm]  ii   ',  jf"  !  "ccc"°  «■'  *U»  CO 

e  fonde;  e  testa    norta   -,  •  •  m     ^'po  lutto;    ma  le   membra  Ricurve 

o.  k  ,  ^i:  a^s,  veste  ar&t b,anchessiaa,c  panc,a' 

Narbona.  Zf^   ^sc.  i^^^Sb  «f^W   arcidiacono  di    Arc^c.usUT A>lwiiSo^Ì°  ^"°  CÌe  Facili-™-  W 
adiscono,  che  é  capo  e  principale  di' ^,el  cohW       C  i ,gn'^  :    P*"        s^°  7"«'«°  A»4  si  può    LatZ'^i!"' SUp-  di  A'-ci<"acile.  FJWL 

««««.  «felr't"'"*"*  ^-  «V.  «i  i/J       pSclìi  ffdi  SjfJ'S  li  '"°  '"""    V'°»'»   .  l'ora  cl,c  p?™2 

Abchanfana  ,  *  Ar-ci-fìn  f.  „,    vr r  \>m'r '"^  ^ 

a^^.0  ,  ^sì^^dsB^--!:±aii^^i<p> 


Arciduconato.  (St.Ecc.)  Ar-cf-dia-co-nà-to.  ^    ^r    rn,        ;         • 
malo,  e  rfirteonos  ministro.  )  Z)/"/i,Vz  ««.£.■    .•  '       /^?  "rc/i(?  Pn' 

ci^^io.-,  Archidiaconato,  ,7/S-   «irir   M  '#"'°  fH^ 
AncoiAco^   (St.  Ere.)  Ar-ci-diiclno T  [.^ ^' Vr ^,acol'!a|CA) 
d*W  dell' arcùUaconaio.  —   à**i&££'  a1*"**1  che  ha  la 
Arch.d.acomis.  Gr.  ifxA^iTr   aS  '  Arc!d'aca»o,  «»•  Za« 
Mandò  in  Francia  porlo  Ct(^  A.?_,d'acano- >   G-  ^  #.  62.  3 


&JfftT9H 


■) 


,.     ,. -1      ^'-ei-ui-ra-ais-si-n; 

dimdissimameme.    Valli™.  Ber->.  COì 
Arcdiradivsimo,  *  Ar-ci-di-ra-,lis    i  .,„>     ah 

sùno.   Vallisn.  Be%.[à)  °-  AÒL  "'■  mP'    Pià  c^  *radis- 

Arciuivi.vo  ,  *  Ar-ci-.li.vi  ,.n      jii  „.. 

t  scgne  andrò  seguendo,  f^e-n^^"^^  Le  ^'^  <"" 
Arcdivoto  ,  •  Ar-ci-di-vó  to     X^'  i\     P™!  C     Mo,za  a^idivino. 

Rùn.  buri.  2.  314.  È  la  vostra  aklnf'1       "  /'"0'°  '    Di^Ussimo. 

so  di  me,  che  non  son  nulla  Ma  a°tn,ti  mc"]d°  »»^  Non  pur  ver- 
Arcooppio,  *Ar-ci-dóp.pio  2ìd,n   P-  ^a'UU  dl»' a»-cidivota.  (B) 

*».   10.  S3.    N'abbiamo  ancor'  noi  ^    d  nn^^0-  ,0)   T^on.  Peni 

musicali  in  diverse  manie^V™',  ^Sf^'  d  arcidoPP'e ,  e  d, 
Arc.,,ott.ss,mo,  '  Ar-ci-dot-ti,-si.mo    Add»  n      ■■ 

gior  segno,  rolli,,,.  Bere    (O)  '"'  "^    &0"'5"™  al  mag. 

«acenafofa-  G«//i.  (O)  d-  )    C"^0  *  z)''«^<  ,    antwA» 

Arciduca  ,  Ar-ci-dù-ra.  [Sm.l  Titolo  di   r> . 

P&  muso  ,  fuor  he^arlLio    ^  tin^'TdT^  ^  ? 

(  V.  Arci  e  Duca.)  Ali  e  18-,    cnJl    ?P     dUa  C'""  d'  - 
,  colse  che  ella  JL1&  SpJàSlJ^^  °  ^ta  lui  r^ 
Arcdccals  ,   *  Ar-ci-du-ci-le      7,M        ******  un  Vdduca. 

Arciocchessa,  Ar-ci-d  i-chés-sT     vr    ì\     -,        W 
Pablricata  dalla  se    „tnna\SdÌ     "^M-  *"*  ^TO'-  ^'>-  2 

à  Granduchessa  di  Toscana        arCld"chessa  Maria  Maddalena  d' Austr-- 

Arcidcchiwo,  *  Ar-ci-du-chi 
««•  Battaglia.  Berg.  (O) 

^«0,  Ai-c-dù-ro.  Più  die  duro,  Dui,ssim0.   ^  & 


oggi    non  e 


Ar-ri-du-chi-no.  Srn.  dim  di   J,  .■  1 
li.  Bere.  (Cì\  U,/nc/l  ^'C'Juca,  cioè  in   tenera 


scers  per  iscempio  e  per  vano  —    A  -Al   e    v  ?    '  /"  altrui  co"°- 

biIona!^5[l0m!J ??j£f?ÌS^«^-P-¥  *  Ba- 

«nadonna  a  visitare.  ^.  S  J  fl^  ^  ^r3000-  È  Ven"to 
Per  cjuel  dell'Arcifanfano  Di  IJalLco  „  V^ A^a"'  Y^VC  "  ""° 
Tanto  è  uomo  il  Bratti  ferra  vecchio  ,  1^  "  jfe''™^  ''  2"  ^  ^5J- 
Turco,  e'.  Prete  iSfcn^Arri&n.S^^™  ''  G''an 
stante  di  Bcrlinzone    (N)  Arc.fanfau  di  Baldacco  e  il  Seini- 

^"i^^^^S^rrr^^-  *  A^stidioSo. 

Arc.-ast.uioso  ,  .  Ì^Z Td'óJ!  aÌ?  te™™?**-  X'*  L^  (A) 
wZ?  fd  tornio.  (ZfiUbU-d'ó-S0-  Add-  '".Fastidiosissimo,  Increìce. 
Arcifavola  ,  *  Ar-ci-fà-vn-Ia    vr  r- .         /•     »      r, 

ARCIFEC0NDIS.M0/^ASlfc^£S """•SS?0-    P'W-.^-    ZV-    «*>.    (0) 

sima.   Va/l^Be^l3)Sm°-  JA  *«*'?*  *,  /è  fondi/- 

X$:;A%tgVvf-  G,M  ^f'^ofike.  (  V.  Arci 

chissima  ce.  (B)  '  7  J^  Gon  arc'«'"ssima  Tela  bian- 

Arcifle.mmatico,  *  Ar-ci-{]em-mj-f i-ro    Àd.t   ~.    r>,    a     -n 
Mcmn^Uu  Oltre  %Stt£2*?Ì £%  ÌSSTE  ^i^" 
?ru  digesto  arcllemmatico  animale  S^^Ì^SR 
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ARCI  FONDATORE 


Ar.^oatore,  •  Ar-ri-foiwla-t*™.  Sm.  Primiero  fondatore,  o  più  che 

^■^S^T^Trlf^àifii-^.   ^  m.eup.PUtr*aJòr. 
Ar.c.l-onTr>ATi?>.MO      a.  e   io  Teocrito  ntue  Buccoliche,  salvo  che 

è£E£S,  Ar<i-f«xWis'.si.mo.  ,*<«£  «.  wp.  Trafredd.ssimo.  Red. 
mh?6  Ma  se  vivo  costantissimo  Nel  volerlo  arcifiTcWissimo. 

t^Ì,«  Ar-ci-fur-hé-sco.  ^rfrf.  «  Jgù  c/,e /u,W.  *«.  ** 
5    Di  questo  clima  i  modi  arrifurbeschi.  (J»  . 

Amcwdbfabte,?  Ar-ci-fur-fàn-te.  .47/rf.i».  com.  Più  chefurrante.  (V. ^£1 
"TJ^S  »>»■  W.  3.  33.  Non  ritrarrebbe  Tiziano  Apelle,  ne  1  fa- 
rekbe  Esculapio  arcifiirlànte.  (B)  .    .       ,  ■  .    . 

Amb^ToSb:)  Ar^gàl-lo.  Appropriate  ,/  P^cpe  de  sacerMi 
d '  CMe  chedicevanìi  Galli.  (  DM  gr.  «reto  primo ,  e  da  «flba 
«cerche  di  Cibcle.  )  Archigallo,  *i».  PS.P.*  yS.  Dipinse  1  arc.gallo, 
cioè  il  urincipe  de' sacerdoti  di  Cibele.  (V)  • 

tornii  Ar-ci-giuUa-re.  tJ-.J  «Wh*  T'^^Un^rio  ar- 
trattenerele  bruite  in  fèste  e  m  n*o.]  f.Agost.C.D.  Un  saggio  ar- 
ri" mi  are  vecclno  inveì,  rato,  ogni  di  nel  Camp  dog 1.0  Taceva  le  g.uucr.e, 
come  se  M' Iddìi  stessero  volentieri  a  veder  quello  che  pace  agi.  uomini. 

aSrecÒ^clto,  ■  Ar-ci-giu-re-con-sùl-to Sm.  sup.  P,u  che  gutrecomui- 
io,   Giureconsultissima.ytwnozii.Bei-ti.iSi)  „,„„,..„ 

ARlirvÌME>TE  .\r-ci-sna-méu-te.  ^f.  Co»  arcienezsa.  Con  asprezza. 
£o"  as^ere  .'  torve.  Gr.  W*.   *>•   G'W'  ^  *   Gh  aCC°,g0n° 

v^ul  Gr.V^p^oV^.fr.GW.P/W.  *.  1/ arcigne»»  del  volto  non 

A™gko  ,nA..rì-Tno.  Add.  m.  lDicesi,Per  metatesi,  invece  di  Acrigno o 

AArlVc/lf  £rn*w66en>  rffl  Acro  o  Agro,  e  vale)  Aspro,  Lazzo  Lat. 
X-  ace-l.us.  Gr.  ™Op»™.  Pataffi  La  prugnola  **"8^<*  c™ 
arcigna.  Ciriff.Calv.  3.  Anzi  San  sorbe  rigide  ed  arcigne,  jgbg.  a*,  f. 
Ancor  si  mostra  arcigno  Innanzi  al  tempo  non  maturo  ,11 "•«?. 

a_  f  er  ««/«/:  [!»**"  A  WMfl  spiacevole,  cattiva  in  qualche grado!  PataJ. 
5.  E 'la  u"sV.L  Ulta  e  troppo  arcigna.  £  ó\  Diavol,  che  filò  Berla  co- 
sa  amgna  Acerbo,  e  simile  a  quello  di  chi  mangia  frutte  ar- 

ti**. Tónde  il  modo:}  Far  viso  arcigno.  Lat.  torvo  volta  aspicere. 
Fù'.As.yS. Non  colla  faccia  allegra,  non  col  parlar  Pjacevofc,  ma  col 
vi^arci-no,  colla  Ironie  piena  di  crespe,  ec.  Morg.  i,j.  o3.  Margotte 
di  faceva  un  viso  arcigno  Dicendo  :  tu  fai  scorgerti  un  briccone  Alleg. 
&»  Monsignor  ricevette 'con  un  ghigno  Annacquaticcio  la  brigata 
varia,  Con  viso  fra  piacevole  ed  arcigno. 
A  —  '  Andar  arcigno,  cioè  torto  o  chino.  Car.  Lett.  I  are.  (U) 

LaGocclo,*,  2  Ar-ci-goccio-ló-ne.  Sm.  Più  che  gocciolone,  Scunu- 

A^SiSTTr^Sri*,  t-MA  *  -M   Oltramisura  gran. 
dissTmo    Lat ?q.iam  maaimus.   Gr.  rpi^urrol •  *o^y.«*«.  W. 

/{e,/.  /«•«.  *.  SJo.  Grandissima,  arcigrandissima  contentezza  ini  ha  por- 

tato  la  nuova  datami  da  V.  S. ,  ec.  ,  , 

Ariigratissimo    Ar-ci-gra-tìs-si-mo.  ^rW.  w.  *up.  P"i  cfce  SwC«*wio.  ff«/. 

L^    /. 3/.i6c '.Sono  arrivati  i  tre  poponi,  che  m,  sono  stati  arci- 

AIl"vrTot\^r-c(S1.s.ó-so.  Add.  m.  Gustosissimo    Red   Lett.  (A) 
:J;.utAcX..VGeog8)  Ar-ci-la-chi-tà-i,  Arcilaqui.ei.  Popoli  presso  il  Cher- 

A^^éì^kcL   At  cu.  della  Spagna  Tarragonese.  - 

AatSoJS^  SL)  Ar-ci-la-qui-tè-i.  £,  Arcilachi.ai.  (G) 
*££££■•"   A^ci-la-tr-nis-ìi-ma  ^W.  «.  ««//;   di  Arda lino.  P« 
cte  btiiiuftmo  ,  Scruto  o  Atto  pulttwnwnetXe  vi  JaUno.  Red.  Leu. 

3.   ifo  La  sua  lettera  latinissima,  arcilal.mssima,  e  stata  letta  da  no.til 

Ixiom  amiri  col  dovuto  applauso.  (A)  (15)  ,,,     T.     ,      ,n 

Ktmutm,.-  (Mus.)  Ardili  ù-tu.  Sm.  Nume  antico  della  Tiorba ,.  (L) 
V    ,      ,Vt..u,  Ar-c-lu-nà-ti-co.  ^W-  M.  [P/.  Arc.lunatich.  «/  Arc.h.na- 

u   ,  ,   .  /    ,  mi  Ito  lunatico.  Bur.lt.  1.  SS.  E  divenuto  sono  arclunat.oo. 

,//4.  2oo.   Ma  tu  mi  fuggi ,  e  ori  se'  piò  salvat.ca  ,  Che   s  una  bestia 

JcTtl-'c^/Ar^Wghl.^no.  Add.  m  su,,.  Più  che  luughissi.t,, 
V,  ll.u  arile  op  '■  &  /'■  '>/'  •'>  W^o  che  .1  negozio  voglia  andare 
tt^L'u PnuJuden;m.ì.,6i™% rocon, .,  ,  5 

.,,,,„   ,;,..,  ove  ntHI  solo  eareilunghissuno,ma  tic....-  a  disagio  e  stento 
,1  letti  ...  (\,  (li)  t/(c  ()50_  p,.ot.  F/V),.. 

Ar   imai-moso,   /\r<i-inaH"-si>»-wi.   yi"u     ••..   . 

t    ,,..  >,..,,,-,.  !..  4u.ntn  fortunato  dopo  morte  .perché,  come  rac- 

ppo    „    ,.      ,„    reni   di  Giovenale  ,    .1  suo  capo    si  con- 

•  ,,ii  in  un' ai  cimai   lo  i  padella.  />...„ 

.     ,, ,,  \,  , ,  ,n  ■   ■  li  ■  /'••  d'  IVrdmamtro.  P««  c/.e  maestra,  fronz. 

/,„    /,!„/    E   puiliMI,  i    penoM  di  giudizio   .  ...  h  d'ogni  nveren- 

A,'  /'.'aV-Vmh.-.-s.io.    Sm.    Più'  he  maestro,    Capo   e  primo 

de1  mastiti  — •  Arcimajtro ,   «/'■  (A)  ■     ,  A  i-    ir 

■  rat.  A.,..;  A,.M-,„.i.po.  ,s„i.  /'/.  àrcimagl  ed  ArcimagM.  « 

,.       ,    Uchimago,  w.  fi»..  «nAfi  prinnpc,  capo,  e  maavt  mam.)  K»to 

die  ,,   ■..  ZomiiOT.  oiw/«fo  iM&U  i/i  Persia  la  tua  nfmma.  (Aq) 

-■■  ì I"-  /*<«  '"•  Aggvmìfl  di  errore,  o  umile 

Madornale, Mtauiccio.  Pan.  Burch  Sproponti  .,.,  „„,,., s-,,1,,  

"  ""'I'1    '"''  ■     '  ^  I       .«        ■  •  All„„ 

to    A, U.  m.  Lo  turno  che  Marnati»  u-.o.  /in-  . 

<  .  .„         i dure  i  lai autori  cVe  mi  arcimanmlo  rcfcai  ili 

,  j  ,,,,,  !„„,  ,  ,i,  eoiuru  di  cbi  t'  (avellano  ,  non  a  uo " 


ARCIPELAGO 

AiaMAsTnr.,Ar-ci-mà-stro.  Sm.  Lo  stesso  che  Ammaestro.    V.  l'enz.  sat. 

to.  Pur  della  grazia  al  buon  voler  m'arrendo,  E  non  sto  a"  farci  l'ar- 

cimastro  e  il  sere.  (V)  .    .  " 

AnciMA-To,  Ar-ci-màt-to.  >4Ji/.  m.  Pia  cAe matto,  lnsams»imnyAllKgr\\) 

A-BCIMATCEO  ,  *  Ar-ci-ma-tù-ro.  Add.  m.  Pia  che  munirò  ,  Malurissimo. 

Arcimi;aldo,  *"Ài-cim-hàl-do.  IV.  pr.  m.   V.  Archihaldo.  (Van) 
Abcimektire  ,  Ar-ci-mcn-ti-rc.  [IV.  ass.)  Mentire    sfacciatamente.   Pataffi, 

d.   E  già  non  arcimento  per  la  strozza.  .... 

A^imksserf.  ,  *  Ar-ci-incs-sè-rc.  Sm.  Più  che  messere,    titolo  di  maggio- 
ranza. Allegr.  N.  So.  (O)  .  .  .. 
Arcimlmo    *   (Lett.)  Ar-ci-mi-mo.  c9/rt.  Lo  «le.MO  c/ie  Archununo.   K.  (A) 
ArciminuVissimo  ,  *  Ai-ci-mi-nu-tis-si-mo.    Add.   m.    sup.    di  Arcimiiiuto. 
Valligli.  Berg.  (N) 


Anal'e^Ar-ci-mi-nù-to.  Add   m.  Più  che  minu'oBerg.^ 
ARCiMinAniLÈ ,  *Ar-ci-mi-rà-bi-le.  Add.  com.  Più  che  mirabile  ,  Mwabdis- 

A^;u;A^S0^.Smi-ra-bi.li,si-mo.  Add.  m.  sup.  di  Arcimirahi- 
A^SS i  %£2kM»  ^  -  «I  che  mirando,  Mti-al.Uissi. 
A^r^^^Sc-rià-le.  ^ copPZ  che  imperiale.  (A)  (B) 
o  _*  (Kr  Mesi  .A.'«.  rf«  una  specie  di  òaja.  V.  (A; 
AiuaMPoWa  ! !•  Ar^fiin-pos-sì-bi-le.  ^^.  com.   Lo  stesso  che  Impossib,- 

Arc^ÌuÌs.ho,  '  Ar-ciin-pos-si-b^s-si^o  Add  m  sup  di  Arcim- 
nossihile  Più  die  impossibilissimo.  Red.  Lett.  1.  5^.  U  grc«nacre  ai 
Sver  la  copa  di  ques'te  emioni  da  esso  signor  conte  (MwM),  eco- 
sa  impossibile,  mJpossibilissima  ,  arcimpossdul.ss.ma.  (A)  (B) 

A.du/-(G«*-)  Ar;ci""?-  ^.tSi-moT^iS-  sup)Oltremodone. 
ma  negglneaza.  (B)  p>i     ^    infilale.  Allegr. 

Ax="-  r$r$^£r£  5'rs£r  ffi 

cinQnitissime  de' libri,  ec.  ^^io    *n  k  C^diaiità    più  devota  ,    ec. 
sime  de'libri ,  e  .!»»»  «j^jf  ^°  ffi^S  Infinitissimo.  (À)   . 

ARC,t",I,lT?;*^o'*  Àr  c-obln Tga Ttìs-Ti-mo.  Add.  m.  sup.  di  Arciobbh- 
Arcioobligatissimo,      Ar  ci  un  i«   k    ,    /T.h     f  ,,„  di  cuore,  e  con  vera 
gato.  Pùi^o*^ 

ARSr^At:™7r4ob!Eà.to.  Adi.  m.  Più  ci,  obbligato,   ObbU- 

AR^^.So/^.ci.c-ci^i^mo^^.  m.  sup.  di  Arciocu. 

pato.  »  ^aSSJEfc f4K  ffi—  *  Occupatissimo. 

ARClOCCUPATO,        A^'Cl-OC-CU  pa  VJ. 

K  di  reg.  (A)  che  ha  arcione.  Seer.  Fior- Art.  Guer. 

Arcionato,  Ar-cio-nà-to.  ^rfrf.  m.^ L* rfSSSdte  seife  arcionate,  ed  alle 

8.  35-  lo  credo  che  m  quesU  l  mi;."P^damoni(;  acavall((  che  allora. 

stalle  non  usate  dagli  antichi,  msi a  P'u  &  f  „„•  „c,.,SC(.,)Jrt  su/  metto. 
a  _  •  Per  similtt.  dicesi  de  misi  die  ™"OTO    ".       t;       ^,OTU,j     cc.  (N) 

Arcione  ,    Ar-ció-nc.    [Jm.]   y«e«' >  P  .  .  slrlli  a,  c)r|,0> 

netpòXv"  «r  V  >  #  lagosi  d-argenlo,  che  v'era  su  por 
cimiero,   gli  cadde  in  sull'arcione  dovresti   in- 

a  _  Talora  si  piglia  per  tuttala  sf a.  Dan t  P»^-^  Bari„aMotlc. 
forcar  b juo  arcwni.  »-^0*£  u«  Belone,  D'arni,  addobbato,  e 
ro,  Senza  du  altro,       "  >     i  b  arcione. 

sopra  un  P"^«*^'S1S  o  Sfai  da  cavallo.  Ar.  Pur.  i.  Cu 

fa  par  il  «te  rA7c^ tlii-mo  .Z.  L.  d»  Arciopalo.  K«&Tr. 

A«S3CftÌ  LSTvSBam    fu  ordinarissima,    le  poesie  arci- 
Aa°c™ÌSo(^ .^j*^**-  ^'U  ""•  "^  "'  ArCÌ°rdÌ' 

Onlinatissimo    (A)  panca  principale.  Car.  Apal.  (A) 

AactPAaca  ,      Ar*i-pà£ca.  'V;.,.      ,.,,.,.[;, ni.s[;,  lV/n.  £0  <tt«o  o&  Ar- 
Ahi  WAiuroaiw*.  *  (S  •  ^"-)       CI 1'"' 

Chiparaibniat».  ^  <M  /(/   ciym_  ^  |tw|0  cS,  Pazzissimo. -,  Ar- 
Aiicii'azzo,    Ar-ci-pa»»»' 


ARCIPICCIOLISSIMO 

a  — *  Per  antonomasia  s'intènde  il  Mare  Egeo.  (G) 

3  —  asiatico.   *  Così  chiamano  alcuni  geografi  quei  molli  gruppi  d  iso- 
le nrlC  Oceanica,  che  comprendono    le    filippine,    le   Molueche ,  le         (azione  col  libro 
Cele/.,,  Jìorneo  e  le  isole  della  Sonda.  (G)  •  meilcsi.no  ce.  (B) 

4  —  australe.     Vien  dato  questo  nome  a  più  isole  riunàc  tanto  dAsia    Arciraro,  *   A. ._<.;...' 
quanto  d  America.  (G) 

i  —  pericoloso.  *  (Geog.)  Gruppo  d'isole  del  Grande   Oceano  equino- 
ziale nrW Oceanica.  (G) 
-Ancii'irnoMssiMo  ,  *  Ar-ci-pic-cio-lis-si-mo.  Adii.  m.   sud.  Più    che   pic- 

cioh'stimo.    ballisti.  Ber.-.  (O) 

AaciMTOBfflMo ,  Ar-ci-pic-iììs-si-mo.  [  Add.  m.  sup.  di  Arcipieno,  ]  Ol- 

tremotio  pienissimo.  Red.  leu.  1.  37i.  La  lettura    di    costui    le  potrà 

»tvii;  molto  per  la  terza  edizione  delle  sue  Origini    Italiane  ,    perchè 

son  piene,  pienissime,  arcipienissimc  di  arcaismi.  »  Cali.  Svùiat.  Con 

UH  zucca  orribile  Di  vino  arcipienissima.  (IN) 

Arcipieno,*  Ar-ci-pic-no.^W.TO.  V.di  reg.  Lo  stesso  che  Pienissimo.  (A) 

Amu,,KTA     (Leti.  )   Ar-ci-po-è-ta.   Sm.    V.     G.   Lai.    princeps    poeta. 

(  Haan-hos  capo,  e  piétes  poeta.)  Più  che  poeta  ;  e  dicesi  per  lo  più 

uricamente  in  ischerzo ,  o  per  beffe.   Cari.    Sviti.    Cosi    scordato   II 
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AncnAnissiMo     '  Ar-ci-ra-ris-si-mo.  Add.  m.  sup.  di  Arciraro.  Picche 
rarissimo.  Magliabecc.  Berg.    (())   Gor.  Annoi.   Cond.    ifo  Tal  pre- 
stata aneli'  essa  finora  arenarissima  e  dedicala  dal 


tonno,  E  I  calabrese  ce.  (B) 
Arcipoeticiiissimo  ,  *  Ar-ci-po-c-ti-chis-si-mo.  Add.  m.  sup.  Più  che' pop- 
tallissimo.  Lat.  maxime  poeticns.  Red.  Leu.  1.  225.  Abbiamo  subito 
riconosciuta  nel  suo  arcipocticJiissimo  cantico  anacreontico  la  signora 
ce.  (A)  (B)  b 

Arcipoetizzare  ,  •  Ar-ci-po-c-fiz-zà-re.  iV.    ass.     V.  schen.  Far  versi  a' 
bizzeffe.  Allegr.  (O) 

Abcih.ltrone     *  Ar-ci-pol-tró-ne.  Add.  m.  Più   che  poltrone.  Lat.  ma 
xi me   licer.   (A\  Run.  Imi-I    o     <n/<    UT,   /.!-.„  j:..„.„  ....:       _i._     •     ■• 


Ai-ci-rà-io   Add.  m.  Lo  stesso  che  Rarissimo.  Bers.  (0\ 
Abc^ale,  •  Ar-ci-re-a-le.  ^,/rf   com.  Più   che  naie  ,    Realissimo.  Ba- 
ruff.  Vini:  bulla  strada  arcircale  Giusto  è  ben  ec.  (O)  (NI 

Arcibia.  (Boi.)  Ar-ci-ii-a.  Sf.  V   C  Lat.  arcyria.(Da  areys  reticella.) 
Genere  di  piante  della  firn, glia    de' funghi ,  che  offrono   per   carat- 
tere una  sostanza  Jì lamentosa,  nei  quali  la  parte  superiore    deÙ'epi. 
dermide,  nel  lacerarsi ,  lascia  allo  scoperto    il  ricettacolo   dei  stani 
e  sembra  come  reticolato  ;  d'  onde  il  suo  nome    (Aq) 

Arciribaldo,  *  Ar-ci-ri-bàl-do.  Add.  e  sm.  Ribaldane,    Ribaldonaccio. 
Vaporak  Berg.  (O) 

Arciricchissimo,  Ar-ci-ric-chis-si-.no.  [Add.  m.  sup.  di  Arciricco.l  Stm- 

riccc ,  quanto  più  si  può.  Lat.  quarti  maxime   ditissimus.   R<d.   Ditir. 

Sia  d  avorio  ,_o  sia  d.  sal.ee ,  O  sia  d'oro  arciricchissimo. 


' ..    .       .     v"V  .    .  .     ■  ...  •  Arcirideke  ,  A r-ci-n-dc-re.  N.  ass.  e  nntc    „„n.„    o:.\  _z -j .  A  '• 


'  •  .  \— j  ---.-  — •■•  -"  '"f  i«o  mi'  uiitic  voi,  eoe  ogni  di- 
perlo  fT$)  (B)°n  Cnta  fiodtmx"lte  '  Com'egli  è  della  maschera  co- 
ASSS'(A)E'  '  Ar"CÌ-P°s*si-bi-le-  •*•*  com-  F-  di  reg.  Più  che  pos- 
Arc.portentoso,  •  Ar-ci-por-tcn-tó-so.  Add.  m.  Vallisn.  Bers  (Ni 
A,|^;'  s^!uss;M0  '  *  .A,«;-c.-pos-si-bi-lis-.si-mo.  Add.  m.  sup.  di  Arcipossi- 
mie.  Fu,  che  possibdissinio:  Lat.  maxime  possibilis.  Fas.  Cornai.  CAI 
AaoPOTEKTB,  *  Ar-ci-po-tèn-te.  Add.    coni.  Più   che  potente.  Doni  A 


a„      ,       '       * ■    «  j  —      t»t  '       '"S- m  stesso  che  Straricco.  (Al 

ArciWDEKE,  Ar-ci-r.<lc-re.  N.  ass.  e  pass.  anom.  Più  che  ridere  e  farsi 

beffe.  Red.  Lei.  Se  ne  rida  e  se  ne  arcirida.  (A) 
Arcironessa.  •  (Gcog.)  Ar-ci-ro-nès-sa.  Ani.  cit.  dAsia  sul  Ponto  Eia- 

SltìO,  (yy) 

Arcisacrestano,  *  Ar-ci-sa-cre-stà-no.  Sm.  Capo  deSacrestani.  Car.Rim. 

p.  99.  (  Aldo >  »572.  )  Quell  arcisacrestan  ,  quel    soprastante  Del  bel- 

1  orto  d  Apolhne  e  d'  Enocco.  (B) 
Arcisavio,  *  Ar-ci-sà-vi-o.  Add.  m.  Simone,  Sapientone.  Rao.  Bers.  (O) 
ARCisunACATissiMO    *  Ar-ci-sbra-ra-»ìs-si-mn    JJJ  L    .....    j.cl .:?„:!.' 


«me  ,iger.  (A)  Rim\  buri.  2.  Voi  Ma  che  direte  Co       che    ogni  di'    *SLS      Ar-cTf-°-  £<*>*.  m.  Simone,  Sapientone.  Rao.  Berg.  (O) 
=£  fee^  dÌ—  ^-i  ,  Comari  della  tschT  *    ^"/^^^t^^^^^f^^^^ 


.  „ .„.t.„-„™.uiu.  yiuu,  ni,  Bm    at  anracalissimo. 

Allegr.  224.  Questi  pertanto  come  color  che  saviamente  si  danno  ad 
intendere  di  non  aver  a  mangiar  il  cavol  co' ciechi ,  non  proferisco»! 
mai  parola  ,  o  fanno  segno ,  eh'  e'  non  ne  spianino  un'  arcisbracatis- 
sima  riprova.  (B) 
Arcisciocchissimo  ,  *  Ar-ci-scioc-chìs-si-mo.  Add.  m.  sup.  di  Arcisciocco. 
finzióne    (E)  SoP»a"npossibile,  oltreindecentc ,  arcisciocchissima 

Arcisciocco  ,  *  Ar-ci-scióc-co.  Add.m.  Lo  stesso  che  Sciocchissimo.  Bere.lO) 
ARClsciopnn»Ti««nu^     *   A,.  -:  „„:„  ..„  .„  .:.    • .  ,  ,  ..  s.  <  .' 


F.  Berg.  Baiuf.  Diti!:  Dionisio  A     i,x>.en  e  bómator  ffo  anteec'  fOì  Ìlci-ZT  '  '  Ar-ci-sc.i<5fc0:  ^.m.  Lo  stesso  che  Sciocchissimo.  Berg.(0) 

Arcipotesza     •  A™o-«èn-,a.  Sf.  Lrminata  fS^jSSà^^  se  00™^°/      A^^^^^f^.   Add.    m.    suP.  tuTrcC 

lenza.  La'li.  En.  Beig.  (O)                                                                           ^  A  sc,0Porato-  K.«*  che  scioperatissimo  ,  Sfaccendatissimo.  Red.  Leti    (A) 

Arcipresutf.  *  (St.Ecc.')  Ar-ci-près-bi-te.  Sm.   V.  G.  ' V.  Arciprete  (C\\  SCrion<!.'^ATO,  *  A'^^w-pc-rà-to.  Add.  m.  V.  di  reg.  Lo  slesso  che 

Abcipres. iterato.  *  (St.  Ecc.")    Ar-ci-pres-bi-ter/ln     L     r„  \,          ^V  a  bc,0Pcra'»ss'mo.  (A) 

Aieipreta.o.  V.  1  I,  ]&  A™  V"»***r*-to-   *■■    ^  *««»   -/-  Arc,Sciope,.,atoNacc,ssiMo  ,  *  Ar-ci-scio-pe-ra-.o-nac-cis-si-mo.  ^rf.  W.J«„- 

Ar.ipresso,  Ar-ci-jirès-so.  Jw.   ^.  ^.    ^".  e  ^" Cipresso     Z«*    rnnre«n«  VTj^*   ,     •     rf"'  i'V'/«"'"0  «W  superlativo.  Red.  Leu.  t.  3.  v.  180. 

semFrvirens  Lin    Gr.  xv^rot.  (V. Cipresso.)* Dittam.  i.  1  Diramo  ve^Zcri^Trn^^0    a^isc'°l1«'ato™ccissimo  e  di  là   da  scio- 

in  ramo  su  per  l'ncinn*»    P„/ì.l>  n;' — 1:„  !,... •.  %   ,  .  Peii,,°»accissuno.  (0)  (N) 


in  ramo  su  per  1  arc.presso.  #W«W.  Rimedio  contro  a  ciò  li  è  s 
gere  iV,  colombina,  ovvero  foglie  d'arci  presso.  Vii.  Phu  Nel  cam- 
mino,  per  lo  q.^lc  egli  andava,  era  la  statua  d'Orfeo,  ed  era  d' ar- 
c.presso. Da*.  Coi.  tS6.  Volendo  nassi  o  arcipressi  ,  pongli  piccioli 
d  ottobre  tra  le  due  tene.  Soder.  Colt.  124.  E  volendo  sta. e' più  n 
od'ólmo0'  arCUna    CaSSCtta    dÌ    cas,aSn°5o    d'arcipLso" 

Arcipresso.  *  Aw.  Più  che  presso,  Da  vicino  assai.  (A) 
Arcipretaie       Ar-c.-pre-tà-le     Add.  com.  Di  arciprete     od  Attenente 
ad  arciprete.-,  Arch.presbitcrale,  sin.  Zen.  Bers    (Ò)  ""e'Ue 

Arciphetato.  (St.  Ecc.)  Ar-ci-pre-ta-to.  lSm.1     Gradì  }%„àà   di  „,- 
X  7-/rAA:'Cipresh,,Tl°  '  "'"•  Lat-  a'^ipresbytrratoiFr.  GioTd 

LZi^lZT3  chc  g1' fosso  CHnfV,i,a  ,c  ^  d^  «f» 

Ane.PBETE.  (SI.  Ecc.)  Ar-ei-pr<<-te.    e9OT.    ^.  G   (  Da  arcAo*  capo    ori 
mata    e  da  «me  che  V.  )    ^ft   c/?(?  An  la'di    itn   TlV^rSa. 

ZiiSTÌ  C7ct/Tl  \  Ìl  P,Ì"l°  1>Vele-   -^'-P-esbite    BS. 
di  Ravenna  fVcfginV  e    Sns^^f  ^  5^?^^ 


Abcisecretabio  ,' '  Ar-ci-sc-gre-tà-ri-o.    Sm.    Segretario    in   capo  ,  Capo 

de  segretani.   Vannaz.  Berg.  (O)  ' 

ARCisEBvrroBB,  *  Ar-ci-ser-vi-tó-re.  Jwi.  i>/«  cAe  servitore,  Servitore  aC- 

fezionatissimo.  Red.  (A)  Berg.  (O)  J 

Arcisicuro  ,  Ar-ci-si-cù-ro.  Adi.  m.  Più  elve  sicuro,  Sicurissimo.   Cecch. 
Ass.  a.  5.  se.  2.    G.    Oh!  e  la  strada  in  casa    il   dottore  sicura?  G. 
sicurissima,  arcisiciira.  (\) 
Arcisinagogo,  Ar-ci-si-na-gó-go.  Sm.  V.  Archisinagogo. 
d7T,n°rK,rA-/n(I?US-)  ArT-sin-f"-"è-ta.   Sm.  Lo    «esso  che   Maestro 
più  E  aìl^aSordT  KL)"  T  '  '  Ì^A°rle0  lo  r'duC°  PÌÙ  VOCÌ. 
Arcisoiekke ;  ,  Ar-ci-so-lèn-.ie.  ^/of.  co/n.  i»«i  cAe  solerne,    Solennissi- 
mo    Lai.  .nS.gn..ssimus.  Menz.  sai.  3.   Meglio  era   dargli   un  sasso  Nel 
c-ipo,  o  una  pedata  arcisolenne  In  quel  corpaccio  sbraciato  e  grasso 
Abcisolejwiss.mo,  *  Ai-ci-so-len-nis-si-mo.  Add.   m.  sup.    di.  Acisoìenne.' 

fui  che  solcnnisstmo.  Magliabecc.  Beri;.  (O) 
Arcisolenmtà  ,  *  Ar-ci-so-len-n.-tà.  Sf.  Astratto  di  Arcisolenne.  Allcsr 
ijo.  Miniato  variamente  in  una  parte  ,  e  ..eli'  altra  piombato    con  la 
magnificenza  d.  filaticcio  di  più  colori,    con  tutte  le  arcisolcmvilà  nel 
mezzo,  (li ) 

Arcisolito  ,  Ar-ci-sò-li-to.  [Sm.]  Più  che  solito.  Lai.  consuetissima.  Gr 
S  si  vede        BÈS^tt&àt*  SCr,Vetemi  ,0  SPCSO  '  °  ^  -  ,0  dl" 

arsiirs  i^i  ^Limcntcéi,cr  .d^41-^i  Az^;^rnó'ro-  ^  fe  ^ cAe  sonoro  • 

l'arciprete  di  Firenze,  e  molti  altri  eberiri  ...  TJiSnn  C  Nel'T  "  Arc'sott'"^w  -  *  Ar-ci-sot-ti-lis-si-mo.  ^/.  «.  «<n. ,/«  Arcisottile.  Più 
antecedente  ,  dove  tocca  di  questa  persecuzione  chiamaaueJn  !':  *r  s.otllUsumP-  Red-  Leti.  t.  3.  p.  ,7<£  Stimo  necessario  con  una  sot- 
prete  ^  escovo  fiorentino.  ì  fV\  '  c'"ama  l^esto  arci-        t.hssuna  ,  arcisottilissima  tenta  erf  (O)  (N) 

Arcispakto,  *  Ar-ci-spàn-to.  Add.  in.  Più  che  spanlato,  Eccedenlissi- 
mo ,  I  omposissimo.  Red.  Leti.  76.  Ricevei  una  canzone  del  marchese 
sanimeli.,  che  veramente  è  cosa  arcispanta.  (B) 
Arcispietato,  *  Ai-ci-spic-tà-lo.  Add.  m.  Più  che  spietato,  Spietatissimo 
llrrtold.  Berg.  (O)   Corsili.  Torracch.  18.  ^7.  Chc  nel  mondo  non  può 
donna  adirata!  Medea  fede  ne  fa  ,  che  abbandonata  Dal  suo  caro  Gia- 
son  tutta  orgogliosa  I  propri.'  figli  (  oh  donna  arcispietata!  )  Ucciso.  (B) 
Arcisquisito,  Ar-ci-squi-si-lp.  s/dd.  in-  Squisitissiinus.  Lat.  exquisitissimus. 
Gr.  £t\TicrrQ?.  Maini.  12.  34  Una  zimarra  pur  di  saja  nera,   Per  do- 
ve si  fa  a' sassi  arcisquisita,  Perchè  gli  aliotti  e  il  bavero  a  spalliera  Pa- 
ran  la  testa  ,  ec. 
Arcissa.  *  (Gedg.)  Ar-cìs-sa.   Lago  nell' Armenia    maggiore,   oggi  Mar 

di   Pan  o  dì  Acramar.  (G) 
Arcisterminato,  Ai-ci-ster-mi-nà-to.  Add.  m.  Sterminalissimo.  Al/eg.  243. 
Io  ho  giudicato  pertanto  che  la  nostra  signorìa  ec.    abbia    una    v0"lia 
arcisterminata  di  farmi  dare  una  volta  al  canto  per  sempre. 
Ascistimatissimo  ,  *  A r-ci-sti-ma-tìs-si-mo.  Sm.  sup.  di  Arcistimalo.  Più 

che  stimatissimo.  Magliabecc.  Berg.  (0) 
Arci^tim.vto,  *  Ai-ci-stt-iuà-to.  Add.  ni.  Lo  stesso  che  Stiulatisiimo.  Berg.  (0) 


.v.v....^     ,       MMVWH       tUi.i,tl        tll       fili 

prete  Vescovo  fiorentino.  )  (V) 

Arciprotimperi>i.e  ,  *  Ar-ci-i.ro-tim-nr-rii  Ir.     J.U  ™        •»■«'. 
rialissimo  nel  sign.  di  Ja  chesZr^JeldtT'c  Dal     r      '"T 
capo     da  p^tos  primariamente,  e  SlUuf? Eed^lefl ifn 
2o5.  Sono  arc.pro.,mper,a  .  biblioteche  animate  e  faveManU    (N<       P' 

Ahcipbovato    *  Ar-r.-pro-và-fo    Add   m    r>"     1      ",¥C,,d"11-  Ky<) 

Arcipcttamo,  *  Ar-ci-put-tà-no.  Add.  m.  Dicesi  di  chi  „„„.. 

ciamente  e  peggio.  Allear.  Bers   (O)  ptTa    meretrt- 

ÀarwABrao.   *  (St.  Ebr.)  Àr-ci-ra-'bi-no.   Sm.  Primo  rubino    Ci»!    ir 

adesso  il  loro  senato  farisaico.  (N)  '       g     EblC'    Vl  co'"Pongono 

ARcinAcr.icNTO  ,  Ar-ci-rag-giùn-to    r  Add  »,    P,V,  ~i, 

ter  dee  Pia  'che  grassissimo  l  IpZm^o^Ls^'T^T' 
phee  Raggiunto  vale  sopra  modo  crasso  1  T  . .  ISSl"'°  ?  ?e  "  *««- 
£^0,  Malm.  5*68.  cÀ° t£\^ £  !ù  ffiff^S 
fui  oca  grossa  arcwaggiuata,  '  fa-'b1"-  ,  uw  att 
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ARCISTU  PENDI  SSÌMO 


roPEwmssnio  ,  A r***birPe»àis.M-ma. Ij*M  m.  sup.  di  Arcistupen- 
,lo  j  Oltremodo  stupendi**»*.  AUeg.  Rim.  tuo.  Ln  arcistupendissimo 
sonetto  Mi  tu  da  parte  vostra  presentato,  Poeta  nuovamente  ristam- 
palo Dai  amor  Lodovico  e  Bcrnardttto. 

Arcistcpesdo  ,  Ar-ci-stu-pèn-do.  Add.  in.  Stupendissimo  ,  Maraviglio- 
iissimo.  Aret.  Rag.  (A)  or.  i-    ki^ 

AnciMJDDUCoso.*  (St.  Ecc.)  Ar-c.-sud-dia-co-no.  Sm.  Lat.  archisi.bdiaco- 
ml,  (  Dal  gr.  anhns  ca|X)  ,  dal  lat.  sub  sotto ,  e  dal  ET.  diaconos 
d  acono.  )  Nome  che  davasi  anticamente  al  primo  de  suddiaconi  delta 
chiesa  di  Roma.  (O) 

Arcisuf-remo,  *  Ar-ci-su-prè-mo.  Add.  m.  Pm  die  supremo.  Scaridmo. 

Ar.uTEWfìiEnE.  (St.Mod.)  Ar-ci-te-so-rié-rc.  Sm.  Il  gran  tesoriere  dell'  Im- 
pero Germanico.  V.  Tesoriere.  (A) 
ArVitosoho,   *  Ar-ri-to-scà-no.   Add.  m- Più  che  toscano,  Toscanesimo. 

Mascardi.  Beig.  (O)  «..„,-'".•.■■.,-  ;/ 

Ar'Itromra."  (Marin.)  Ar-ci-tróm-ba.  Sfi  Recinto  di  tavole  formato  nella 
sentina    per  ricei'ere  le  acque    che  hanno   il   lom    scolo    verso  questo 
luogo.  Altrimenti  detto  Pozzo ,  e  in   Venezia  Tromba  mastra.  (0) 
Anni  aleute,*  Ar-ci-va-lèn-te.  Add.  com.  Valentissimo.  Bantff.Berg.{0) 

\iuivalektissimo,  *  Ar-ci-va-len-tis-si-mo.  Add.  m-  sup.  di  Arovalente. 
Pros.  Fior.  Bei?.  (0) 

Arciverusimo  ,  *  Ar-ci-ve-rìs-si-mo.  Add.  m.  siuj.  di  Arcivcro.  Malpi- 
ehi  Berg.(V)  ,  .    .  „  .    .      -, 

Arcivero,  Ar-ci-vé-ro.  Add.  m.  rerissimo.  Lat.  verissimi!*.  Gr.  a\r,Jt- 
gtiltcs.  Allei;.  l44-  Il  quale  (  sonetto)  da  voi  sendo  approvato  per 
buono  a  un  "di  presso  ,  mi  farà  dir  liberamente  che  sia  arcivero  quanto 
io  v'  bo  detto.  ....  r 

Arcivesco.  (St.  Ecc.)  Ar-ci-v<!-sco.  Sm.  [VA.]  V.  e  di'  Arcivescovo.  Lat. 
Archiepiscopus.  Gr.  àpx«sTiVxoTo?.  Maestruzz.  1.  28. L' arcivesco  può 
celebrare  e  ragunar  il  Concilio  senza  richiedere  il  primato.  Ar.tur.i8. 
■  i    \  enne  in  pontificale  abito  sacro  L' arcivesco  Tiirpino,  e  battczzolla. 

Aru*escovado.(SI.  Ecc.)  A«i-ve-scc-và-do.[J«Ù3Dig»ilM  suprema  di  chie- 
sa mi 


ARCO 

1  r—  (Archi.)  [Dicesi  alla  copertura  de' vani  firmali  da  )  qualsivoglia 
parte  del  cerchio  ;  onde  Arco  di  ponte  ,  Arco  di  porta  ,  0  di  parli  si- 
mili  degli  edilìzii.  Lat.  formx.  Gr.  y.*p.u.jx.  G.  V-  y.  <j8.  1.  E  rimase 
il  lavorio  di  quelle,  anzi  clic  fossero  all'  arcora.  E  11.  1.  5.  Sali  l'a- 
cqua ce.  in  S.  Liparata  infino  all'  arcora  delle  volte  vecchie  di  sotto  al 
coro.  »  Ai:  Fui:  42-  l4-  Sotto  un  arco  poi  s'entra,  ove  misture  Di 
bel  musaico  ingannati  l'occhio  molto.  E  ivi  j5.  Un  altro  arco  di  su 
trova  ogni  scala,  E  s'entra  per  ogni  arco  in  una  sala.  E  ivi  76.  Gli 
archi  di  sopra  escono  fuor  del  segno  Tanto  che  fan  coperchio  alle 
gran  porte  ;  E  ciascun  due  colonne  ha  per  sostegno.  (Pe) 

2  —  [  Dicesi  di  camera  Ch'  è  fatta  ad  archi,  quando  e  fìntila  di 
archi  di  soffitta  o  volta.]  Sali.  Catil.  70.  Quivi  e  poi  una  camera  fai  ta 
ad  arcora  ,  e  a  volte  di  pietra  oscura- 

3  —  di  mezzo  tondo:  *  È  l'arco  che  firma  un  semicenhio.  Vasar. 
Vii.  Archi  girati  in  mezzi  tondi,  o  a  mezzo  circolo.  V.  §.  4-  lui  op- 
presso. (A) 

4  —  *  is  quarto  acuto:  E  l'arco  degli  edifizii  cos'i  detti  gotici  che 
dicesi  anche  a  sesto  acuto.  V.  $  2.  del  $.  1.  Vasai:  Vii.  Gli  archi 
in  quarto  acuto  furon  messi  la  prima  volta  in  archi  di  mezzo  tondo 
dall'  Orcagna.  (A) 

5  —  a  noTTunA  :  Così  chiamano  gli  architetti  quello  che  si  fi 
nello  strambare   immuro   che  si  è  apertole  che  ivi  rimane  uascosto.(\) 

6  —  trionfale:  [Sontuoso  edi/izio  ad  arco  innalzato  come  monu- 
mento di  qualche  pubblico  fortunata  evento  ,  o  per  onorare  alcun  al- 
to personaggio.  Oggidì  s'  usa  anche  formarne  di  legnami  e  pit  are  , 
per  qualunque  festosa  ricorrenza  sacra  o  profilila.]  Borg.  Diciamo  de- 
gli archi  che  oggi  comunemente  si  chiamano  trionfali  non  senza  ca- 
gione ,  perchè  a  quelli  solo  che  aveauo  trionfato  si  dedicavano. 

7  —  Per  similit.  si  dice  di  ogni  cosa  curva  o  piegata.  Dant.  Inf. 
7.  I2j.  Cosi  girammo  della  lorda  pozza,  Grand'arco  tra  la  ripa  secca 
e  I  mezzo.  E  Purg.  ti.  6.  Ivi  cosi  una  cornice  lega  D'intorno  il  pog- 
gio come  la  primaja;  Se  non  che  l'arco  suo  piuttosto  piega. 

3  *  Mezzo  arco  di  ponte:  È  ta  positura  di  chi  va    a  capo  basso. 

Dani.  Purg.   ig.  Seguendo  lui  portava  la  mia  fronte  Conie  colui  che 


mrtrovoliltuia — .Arcivescovato,  Archiei>iscopato,.«n.  Lat.  archiepisco-         /- 
,  a        Grlvy^^-  G.  V.  1.45.1..IÀ  cittì  di  Pisa,  laqualcè  arcive-         l'ha  d,  pensicr  carca,  Che  fa  d,  se  un  mezzo  arco  d.  ponte.  (\) 
rcovad.^/graT,  come  in  q„efo  hbro  farà  menzione.^  ii.  20.  3.    3  -  (jBfat.)  Semento  fHegoto  a  guisa  di  mezzo  cerchio  ,   per  uso 


Ma  promovea  un  vescovo  111  uno  arcivescovado  vacalo.  E  appresso  : 
D'una  vacazione  d'un  vescovado  grande,  o  arcivescovado  ,  o  patriar- 
cato ,  facea  sei  o  più  promozioni-  Gas.  leti.  -8.  Tu  mi  arai  più  ob- 
bligo di  questo  consiglio  ch'io  ti  do  ,  die  s'io  ti  avessi  lasciato  1  ar- 
civescovado. ,  . 

2  —  Abitazione  dell'arcivescovo.  Borgh.  Orig.  Fir.  1J9.  Quella  chie- 
setta che  è  compresa  neh'  arcivescovado, sotto  il  titolodi  S.  Salvatore.  (V) 

3  Luogo  dove  l'arcivescovo  ha  sua  giurisdizione.  [  cioè  quella  unio- 
ne di  parrocchie  su  cui  egli  ha  giurisdizione  spirituale  e  che  forma 
la  diocesi.  ]  »  Lasc.  Ceti.  3.  nov.  io.  (0) 

Aikplscovale.  (St.  Ecc.)  Ar-ci-vc-sco-và-le.  Add.com.  Appartenente 
all'  arcivescovo.  —  ,  Arcivescovile ,  sin.  Lat.  archiepiscopalis.  Gì:  «p- 
x„iri7xo*W<.  Zibald.  Andr.  La  festa  si  dovea  celebrare  nella  chiesa 
arcivescovale  fiorentina.  . 

Arcivescovato.  *  (St.Ecc.)    Ar-ci-vc-sco-và-to.    Sm.  Lo  stesso  che  Arci- 
vescovado. (O)  .  J-    HA 
Arcivescovi    (oli)  *   (Gcog.)   Gruppo  d'isole    nell'Arcipelago    di  Ma- 

sellano.  (G)  . 

AncivEscovit/E.  *  (St.  Ecc.)  Ar-ci-vc-sco-vì-le.  Add.  com.  Dicesi  oggi- 
dì miglio  die  Arcivescovale.  V  (A) 
Ar.-ivemovo.  (St.  Ecc.)  Ar-ri-vé-sco-vo.  [Sm.]  Quegli  che  ha  la  dignità 
d< li  arcivescovadi.  —  ,  Arcivesco,  sin.  Lat.  arcbiepiscopus.  Gr.  up- 
-,;/.;«<.  (Dal  gr.  archos  primo,  ed  episcopns  inspetlore ,  vescovo.) 
Pass.  lì-J-  Con  certa  rappresentazione  e  reverenza  ,  che  si  dee  lare 
per  gli  prelati  de' delti  ordini,  a' vescovi  e  agli  arcivescovi,  ce.  Bcc. 
UOV.  11.  2(j.  Era  OTOfl  di  seppellito  uno  arcivescovo  di  Napoli,  aloe- 
sinr.z.  1.  u8-  L' arcivescovo  non  può  cuiiMrhigerc  alcuno  suddito  del 
vescoio  sulir.igaiiio  a  ricevere  le  commissioni  sue  iii'piali.  E  appresso: 
L'arcive»covo  non  ha  ghiri-dizione  nc'miflraganei,  «e  non  se  in  certi 
ca.»i.  E  appretto:  Nula»  he  l'arcivescovo  non  può  altrui  prestare  il  pal- 
lio suo,  imix  nuche  non  passa  l.i  persona  sua,  e  dee  essere  seppelli- 
to COfl   essa   D'int.   inf  33.    *3.  Tu   de' saper  eh'  t  fu' il  conte  Ugolino, 

E  UH.-1,  farci-eacovo  Ruggieri.  M.  V.  7.   2.  11  detto  re  di  Francia 

mando    1  e.  rt<;  di   Koma   pi  r  suoi  ambjM'i.iif  ri   l' arcivescovo  di   Jb,;>n° 

... ,  il  quale  arcivescovo  io  poi  papa  chmentc  VI.  Sin:  tur.  5.  :~>4- 

Comando  che  i  soldati   si  abpflwec hiassero ,  e    che  allo  arcivescovo  di 
n/r,   I  sm  levato  dà  che  e' teneva  nella   Turingiac  nella  Sassonia. 
AaeiVIOKi   DI   mia.  *  (Mus}    V.  Lira  da  gamba.  (L) 
A'  iffWUTA.  (Mus.)  Ar-ci-vi-o-l.-.-ta.  Adi.  f.  AupunUs  di  Lira, Soprano 

di    Vi' la.   Inferi:  App.  lied.  Liti.  Strumenti  ch'elle  avevan    condotti 

uro,  ch'erari  viole  e  lire  arciviolate.  (A) 
Aacivosrao.  *  Ar-ci-vò-slro.  Sup.  di  Vostro,  Voslrissitno.  Allcgr 

Vivete  filicc  che  10  sono  arcivostro.  (li) 
Ai"..   CM.it)  Sm.    l'I-   Ar.lu,   ed  antic.   Arcora.    Laica  curva  ohe  "/,  li- 
lle d'un  cerchio.  (\)  Dant.  Par.    18.  Si  irjlccòrsi 


226. 


iota,:  espe,  ,8.  1.  suo  mo-        <W™££%£ Y^Z.^X  WS.! Z 


I  ii  |..  i   un  .-in  (i  verticale.  (N) 

,    —    amiii  <i   COWfOSTO;    Onrllo   chi  st    fi    di  dai'    nubi     <■  fini  ,    i 
quali   tuli  ■>   ',    Ullerteeandoti  ,    fanno   un   angolo     mila     sotit- 

mitiu  V'  < .  Pit.  (A) 

i  _  ii,,'     Quello  'la:  '  compatta  d-lla  nula  d'un  cerchio,  ape 
•  !,■■  li:  i.i  corda  d  dianutra  del  etreluo  inUtfl,    t  lì  due  Arco  di 

la  li,    M   ''      'A) 

l  —  <■'.,.//.,  </,<■  /„/  la  tua  '-itila  mùìon  di    un  diametro 

•  che  r  inin  unrir  iltl  mei  "  cerchici  (A) 
'.  —  a  ; ■■•    i  ■  1 1    io    '//.',  ,/,.•  ,.  „  mcita  oirvlUo .  otria  a  tutto 
ttir    ■  ■  '  reca  p  nitoÉ  i  un  (A) 


tirar  freccie  ,  palle,  o  altro.  Lai.  arcus.  Gr.  róiov.  Bocc.  nov.  42.14, 
A  voi  convien  far  fare  corde  molto  più  sottili  agli  archi  de'  vostri  ar- 
cieri. Dant.  Inf  12.  03.  Ditel  costinci;  se  non,  l'arco  tiro.  Pelr.son.'ò. 
Non  gli  fu  ono«;e  Ferir  me  di  saetta  in  quello  stato  ,  E  a  voi  armata 
non  mostrar  pur  I'  arco.  Buon.  Rim.  25.  Amor  ,  che  le  quistion  no- 
stre recide  ce. ,  Dia  l'  arco  iu  mano  a  chi  di  ine  si  ride.  G.  V.  7.5.2. 
E  tutti  i  Saraceni  di  Nocera  con  arcora  e  balestre  e  con  molto  saet- 
tarne nto. 

1  —  Per  melaf.  Aver  l'arco  teso  dell'  intelletto  =  Star  intento  , 
Fiso  ad  alcuna  cosa.  Bocc.  g.  10.  nov.  7.  Alla  qial  cosa  oggi  pochi 
o  niuno  ha  l'  arco  teso  dell'  intelletto.  (V) 

3  —  Aver  l'arco  lungo  ss  Essere  astuto  e  accorto.  Lab.  202.  E 
talvolta  dicevano:  parti  che  costui  abbia  l'arco  lungo?  Vedesti  mai 
cosi  nuovo  granchio  ?  (Qui  per  ironia.) 

4  —  Altri  modi  figuiati,  relativi  al  parlare.  Dant.  Purg.  25.  Scòc- 
ca L'arco  del  dir,  che  fino  al  fèrro  hai  tratto.  E  Par.  4-  In  ale  in 
vero  suo  arco  percuote.  (P) 

5  —  Star  coli' arco  teso  SS  Stare  intento  a  far  checche  sia.  Lat. 
arcum  tendere,  nervos  intendere.  Gì:  -rf>o<rix,av  rìv  vow.  Be.rn.  Od,  2.  1 1. 
1.  Eseinpremai  coll'arco  teso  stare,  Semprcmai  esser  cauto  e  prudente.)» 
Frane.  Sacch.  Sempre  stava  con  1'  arco  teso  ,  per  vedere  se  potesse 
lare  un  bel  tratto.  (P) 

6  —  Distender  l'arco  =  Desistere  da  un  impresa  ,  Operare  con 
rilassatezza.  Dani.  Pui-g.  itì.  Del  mondo  seppi ,  e  quel  valore  amai  , 
Al  quale  ha  or-  ciascun  disteso  1'  arco.  (P) 

7  —  E  per  immagine  di  lecita  ricreazione.  LaL  remissio  animi. Bar- 
berai. Doc.  Am.  6.  Che  perciò  non  son  pazzi  Li  savii  tal  fiata  a  sten- 
der l'arco.  (F) 

8  —  *  Discendere  l'arco  degli  anni  =  Essere  siili'  invecchiai?. 
Dani.  rurg.  l'.i.  Già  discendendo  l'arco  de' mici  anni,  Ei'ano  i  citU- 
din  miei  presso  a  Colle  In  campo  giunti  co'  loro  avversari.  (N) 

a  _  *  Arco  che  percuote  nel  vero  =  //  detto  doglia  nel  vero. 
Dant.  Par.  4.  Forse  In  alcun  vero  suo  arco  percuote.  (N) 

to  — 'Sfogare  o  simile  I*  arco  dell'  aXSeXìfJSsAUmitare  la  figa  dell'ar- 
dore eccessivo.  Dani.  Par.  i5.  \:  quando  l'arco  dell'ardente  all'etto 
Fu  si  sfogato  che  il  parlar  discese  Iuver  lo  segno  del  nostro  in- 
telletto. (N) 

,,  —  PrOV.  Diciamo  Chi  troppo  tira  l'arco  lo  spezza,  di  colui 
che,  per  volerne  troppo  ne' sivi  affari  ,  ne  viene  ut  {sconcio.  La  r. 
Gel.  5.  1.  Chi  molto  abbraccia  ,  poco  striglie  j  chi  troppo  lira  l'ano, 
lo  spezza  nella  line.  ....  .  .   _ 

,,  *  Come  l'arco  soriano  che  trac  agli  amici  Cd  ai  nemici. Pro», 

die  si  usa  quando  vi  parla  di  alcuno  che  s ma  vermi  rispetto  la  cala 
tonto  agli  amici ,  quanto  a'  nemici.  Si  dice  anche  :  Come  la   stadera 

de'  beccai.  (A)  ....  ,       •        • 

li  imi  colori,  che  m  tempo  di  pioggia 
imune mente  •!"  i- 
uit.Pai:  12.  10 
Comesi  volgon  per  tenera  nube  Du  '  archi  poralelli  e  concolori,  Quan- 
do Giunone  a  tua  aoceli  jnbe.  Com.  Questo  arco  non  é altro ebe  una 
nuvola  acquosa,  nella  cui  concavità  percuote  e  passa  ihr.iggio del  Sole. 
lini.  Quest'arco  non  è  altro  che  nuvole  illuminate  da'rajjffl  d'i  Sole 
,.  ,1,11,"  Luna,  in  ■  la  L'in. 1  la  cerchio  tondo,  e  fanno  diversi  colori, 
,  _  /■;  ,/,,,-a  anche  Area  celeste.  Pni:  san.  in.  Né  dopo  pioggia 
vidi  il  11  leste  afro  Per  l'acre  in  color  lauti  variarsi. 

I  _  prov,  Ano  ih  era  hiioii  ti'iupo  mena,  Arco  di  mattina  riem- 
pie 1,1  11, ai  ina,  e  lignifica  che  k  t'affobaìeno  apparisce  da  intimi 
ugno  di  buon  tempi';  'e  >e  da  mattina,  e  anmuizio  di  pió"ggi(t.(k) 


rt*~ 


AllCO 

5  —  (And.)  Nome  dato  a  qualunque  parte  dei  corpo  ,  Li  cui  fruirà 
sì  ™>*tm  aquH'a  d,  un  semento  Ut  cerchio.  Onde  Arco  111" 
jjckcn».  /,m/„e/.  Naso  latto   a  bottoncini  Che    pajon    paterWri  di 

Sì^ì^oS  5?  *  b  SCl"Cna  P'  Dd,i"°;.  C°"  i,n«"e    "a"  ■ 

A'  marinar  coll-uco  d' la  sciupi    /L  /2'   U  ''n''" u  5"*10  ^r'° 

riU  in  glie  in  pelle  sull'US  deMaTcLaf  ^  ^  <L" 

J  -  M.ttcrs,  o  simile  ad  alcuna  cosa  coir  arco    dell'osso  —  Mei 

tetris,  ««  ceni  suo  potere.  Lat.  ohnixe.   Gr.  «rWroW TwDa~A„,' 

coli    rcodee  si  cno  *T«  ?•  ^T  E"  n,C"C,'t'  Ìo  '  **  a">or  *u° 

«YSTdSB'aLtfT e  pa,cnti  ' Pe,c,u;-  '" 

cA<,.~C^?  PIIC  Sr**"'  C/'  '*  4wUA>chetlo  dipeli  che  è  sopra  f  oc 
*»  archi  San  duo  negri  occhi  ^  d^  ffl  fi  ^  •**■ 
J,W„/clon-.d(A.aoT  :  ^  C"'Va  CAC  '""*'  *•*■  *""  - 
dJ.taTof^nt^^rof "'ArC0  dd  C0,0n>  ^re,  crurale, 
nutil,  tfS?l{S.^SS  AXCU-  \  fianC,1Ì  S°n  f0rmati  e  sost- 

c  j-.^  pw  se?  •£  r^sr0  p*  «--•. 

'/•«no.  (A.O.)  tAc    i0"°    #««^aj„M 

--opp.camr.lto    fa  ^"""^   «  a^"°  *&  ««  r*W^>  jfi 

iwto  rf  cliTmTjiaufl  a"al  S"hd°  &  e'™t,co  *  din  fa- 
delia  ktcc^at^ufL^JZ^mAàU,^  P"n"  'V'™™ 
una  .ite  in  cui  rnósZo      clini     ,         TI  °  *  "«*  ' ./«»« 

o  ^/o.(A)(L)«'7Ì^r^    r   .r?''  't^T !«*«W*  naso 

è'O  efe  vi  e  dalla  cuna  .o  estremità   dellT<  ,  Jfanza  P''  '""- 

uxBo^per  dùuipra  a!lo%Vr,lnT(0)  '         *  "*  daVUnti    dd  *"* 


ARCTOE  3 

tt«kl£e  °f  Z'rnre/rirAnotajo  cì,\  è  assai  veloce  ,  eontówate  ,ed 

iTl ZrJ,  T,  '"OUU]  Vo,r*'>  B"«'c  come  ,m  arcolaio 
vate  l  a,  co  prestamente  ,  con  velocità.  More.  7  A3  E  si  v„L 
Coih  un  arcolaio  A' Saiacin  che  fe„-aM„  ..  J ?k.7'  ^J'    L  b'  Vol=e 


cow'uu  aroofejo  A'  Saraci.',  che  faceano'a  ^nalKo.' 

JJt  tSr£fist&  w  {yr°  4B-?  «Sfs  aXr  ^ 
pe«  ^toYp^  £3$: 

yuamo  e  più  vecchio  *  arco  aio  nieclio  fr.'n   i    fi  i  ■ 

internandosi  nelle  passioni  «»ni„    ,'■'      ?    ,  g        ~.Che  '  t"?r</" 
i  giovani.  Cd,.  C    «™>p>e,!Huagvlìinent    „.  znno  Jie 

e  l'arcolajo,  ine'^ra  *       °  C°m  °^  Vd':    Q99"*0    I"'1  vecchio 

t.  da  tirare  a  segno.   (N) 
«/e<^o 


i  fKWtt 


fdar  la  cera.  (A)   *  "*"  "J"  "'  S"'"rtow  orizsontale    per 

AS"^^W"°-    SÉ  -  7;/'f  '  '"'«'"««eoa, srttenr. 

A'o«  ^G «  itef.  ^Itct'^r  f  *  *  ^  ^^  ^^  ^5'- 
principi  e  rettori    (N)  tl.cevano  arcona.  ,  che  sarebbe  a  noi 

A^^Aé^t^ota£àr-  ^™r,nde-  B",d">-  ** p" 

Quasi  del  tutrElr^  a,'COm   -Ch.C    sos,eW    b    cupola- 
mso  san  Giovan  i  'tL      ia    "C  ^'«"^   «  'I^ltro  arco...  di 

ron  otto.  ..     c  dì  voto  ^  ^  ^  <   J««*  «"»- ,  che  fu- 
L~  C^/'  A,Ca-  Arca  ^ande.  (A)  '  l    ; 

tim7-^;o^ 

««ft  oercAè  iiie,,e.,„„r>   yì      i  ,     -'  ,iel  ll    secolo  ,  così  denomi- 

ù'^po^sTsuZd».  Ue'dTt  £V'Vr  "°n    d'1    D^     ^ 
eia,  angeliche.  Lat.  archóm.d.  (B  ')* '*  A™*<* l'nncpa,,,  o  gerar- 

AncoPTOM'A.  (Ghir^rcòfcr/rVT1;':- (  v-  f—^  (v-> 

chos  iniesti'i»n  r„i^    «  ..i .  ..m:.y:  *"■  ''"t.  arcoptoma;  (Da  ar- 


»««,  «r-cw,  ,>/.   e /te  dicesi  anche.   Arcovi      P'    Al.  ^         n-  cAoj  intestino  retto     e  «CZrTZÙ        >     \   u-  '^-  arcoptoma.   (Da  ar- 

«owuIa.  *  (Geog.)  Ar-co-l>a-dà-ra    Cótó  rf,»„  n     •     ,n,  AEco,a,    Ar-co  ra'  '> 'T'pfr'-'  f\L°  Ste"°  che  A^coploiiia.  V.  (0) 


orna.  /"".  (0) 
r»"'  "r Ur  "*."",*'?    «reni  e  ^.  Arco.  (A) 

t'/"""  ^&  bocca' vento    convlot,^    1°'?^  rt^3   /W""" 

..-  t.,^  c-etcsie      M.edirid-    Tot    a^  ,-        i  "^ '."  '         dell°  così  dal  vietarsi  ;,,..,.„„    \rf;a    e  tu,t>amento  di  stomaco  ; 

r.  V«.  (Da  «ro,  e  da  i«feW  quasi  arco  et  C°       l'S  '    'nS-     AnconBAGU.  *    Cn  Ar  én  che  f<'J" ""»">  in  cvtal  ano. 

Jwicn,  ,  ed  annunzia  il  fìn  de  h?  cm„c :  te    Da'  tTT^  ?  'nCZZO         le"o  ,    ySiZ"?1!*    ^  ^    G"   C  Da  ««*»  'bestino 
.  Dio™    ì   r7-l'e^Sta^D,a    Xcdcsd>.  e  detto  re-         rf^  L„   Z"'!.?^'10  lacc'o.  )  Emorragia  attiva,  od  acuta 


fon.  c/.e  i'/z  /e/»;,o  /y/  n,v,„  •     ^      '  "a"»  nrcuto  rft  pni    Co- 

■    *r»i  ea  yr.rt  .  £«/.  arcus  codesti 


genbKen  arco  della  p.ova  )  ÒZr  Boì  F  r  ^^  é  dctt0  re 
«•-.odo  che  il  Sole  fa    'acre  arosTr  t  ^°l  coloiir,o  i"  T'c 

lenone.  Most.  L'arcobaleno  ch^  C^™'  dlcUe  ^  fa™ba 
volte  celi  accenna  Che  p  r  ",1, ta  ^r^??-  ^V"  5o"  ■S""" 
*rcno  Di  coìl'arcobaleno  h        ]     '  fra  moitl  ouS°&» 

Amobbica.  •  (Geog!)  Kk!'^,'  Arcabalcstro,  «».  (C 
^  àerù-delÙ  ZaSUfcS?^  <i/'"i'"a  ,ld  r«« 


un    bel 

Balestrane  antico    da  tirar 
i)    , 

■  -    -**+oit urtiti  *  "*^    inciti' 

Non  altrimenti  che  al  girar  del  paleo  fi"'"'1'  ""*■*  ""  ar'-f>/"Jo.^/leq. 

colaiandosi  costoro  i,,     /,  ,  4UO  ""•'"ico  girandola,  ed  ai- 

a  vadano  alle  enalchieVc!   ce   ?M  ^^    dlC  '  ' ,or    ««"«««    »  uc 

/«  o  incannarla.—     &:,.., i .:.'".  'u'"in  *9  ""'tassa 


J  .ir         -~w~  •"  .uuipo,  io  lacero.   )   Fmorm 

custsoHBEA.       (Wcd.)  Ar-cor-rr-a    .V/"   C^     /-•      /■   r^    > 

la^/a  iwjsii-a     o  ci-on-rr,    1  IP  J'       r  C  r*  Arcorragia.  )  Emnr- 

(  Sai  ir.  artLs  iXti Z  S^^^^ì  ft»*  ^ 


'Jajarc.    />-.  rf/  re^.-.Ar- 


/'cr  /o  ;^«i 
/'er  dipanar- 


A«T^!T(fe^th''-%S^ 

^r.CT.,4 MOTO     «Ifis)    A    "   ;•,  ,mT '•ltdeU'JS>'Ìr2r    ^ 

•rione      ed  «JfcZ  Ar-,  ta-po-li-o-to.  6,«.   ^    G.  (Da  «n.toi  setten- 

cTTdrÙn(ct2ltoT^Ó'W-  Vr.L.Stringimentodiun  ori/i- 
arctatio!  SS^?S3^T  \1 fi?**  ' 


/«  o  incannarla.  —,  Arcolaio    Arcoln     p"    .  ,Wf"«""   per  dipanar- 

[arcus  ad  filimi  Blomerandumi  r,-    "     '  v,  m,off) .  txuinctojp ,  «*.£„/  Ar,-t,V:"'  i'vK"4"":  ^r-  ^^t.àtìo-k.  (A.O) 

*  arcus  arco;    cg  e       t        di  la tì^'  (Da'  ,a'-  «*&»  dinJn  jfe  w " U  ^5°  ^W!li<Ì?S-  Co""-^'  '»'  ^-^    «3 

>•.«"-  dell  a  curvatura  deKreo.  ISèSVS?"  ^A^^    r'C,ii;i-  aSS"  (Zoo  '^w'"0',  -*«  *•  ^  -^o  o/ie  Ar  coW  (0) 

«ne  che  g|,  amichi  mette,-,,,  ei!i     _    a"t,J0  «««««»  dicevasi  il  cor-  Akctio  ;    P„  Vm  Jf"*»"**  Ar,ico-  ^-  (Aq) 


• 


C*ì  V*'l  v  U/v 
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ARCTQFILACE 


AIÌUJÌN/.A 


Giovani  denteile  impiegate  uel'e  fèste  braurtmie  ,  istituite  nell  Attua 
a  vincaie  la  collera  di' Diana  per    t'u. astone  di  un  orso.  (Mit) 

Arctohlace.  (Astr.)  Ar-cto-li-là-ce.  Sf.  F.  G.  Lai.  arctophylax-  (Di ar- 
eica orsa,  e  phyl$m  custode  :  Guardiano  dell'orsa.)  Costellazione  situata 
vicino  ali*  grattile  Orsa  ,  e  che  sembra  seguire  il  carro  ;  delta  altri- 
menti Boote.  (Aq) 

Arctomio-  (Zool.)  Ar-ctò-ini-o.  Sni.  V.  G.  Lai.  arctomys.  (Da  tirclns  or-    Ardasi.  *  (Geog.)  Ar-dc-ni  ,  Ardiei.  Popoli  dell'  lllirio.  (G) 
so,  e  #m;m  topo.  )   TSome  della  marmotta  \>cr  la  figura  del  suo  corpo  ,    Ardenna.   *  (Geog.)  Ai-dcn-na  ,  Ardcune.  Laf.  arduchna  svi 


Ann:.N.  *  (Geog.)  Pt«/Wé  de&i  .S'iWn.  (G) 

AiiDEKiiuao».  *  (G&g.)  Ar-den4>ùr-goj  AidniliKiig,  Rodenbuig,  Lui.  Ar- 

dcuhurguui.    Cit.  de'  P.   B.  nella  /.cimila.  (G) 
A  rdbnelle.  "  (Geo;;.)  Ar-de-nèl-le.'  Cit.  nell'  liìdosUm.  (G) 
AnoERco,  *  Ar-dèu-got  N.  pi:  m.  f.  Adalrico.    (  Dal  ted.  han  duro  ,  e 

lierige  stretto:  Duro  e  stretto,  )  (li) 


che  ha  un  po' dell' orso ,  ed  un  po'  del  topo.   V.  Marmotta.  (Aq) 
Abctoneso.   *  (Geog.)  Ar-cto-nè-so  ,  Arconcso.    Isola  degli  orsi.  Lai.  ar- 

ctonesus.  )  Isola  deserta  del  mare  Egeo.  —   Città  d'  Asia  presso  Ali- 

carnassv.  fi) 
Abctopiteco.  (Zool.)  Ar-cto-pi-tè-co.  Sm.  Lo  stesso  che  Artopitcco.  V.  (Aq) 
Abctopo.  (Bot.)  Ar-cló-po.  Sm.  Lo  stesso  che  Artopo.   V.  (Aq) 
Arctoteca.  (Bot.)  Ar-cto-lé-ca.  Sf.  Lo  stesso  che  Artoteca.  V.  (A<j) 
Arctotide.  (Bot.)  Ar-ctò-ti-de.  Sf-  V-  G.  Lat.  aictotis.  (Da  arato»  orso, 


-V'Iva.  li  gioivi 
montuosa  e  boscosa  eh?  si  estende  nel  due.  del  Basso  IÌ-no,  nlt  Paesi 
Bassi ,  e  lidia  Francia,  un  diparl.  della  Quale  ne  prende  il  nome.  (G) 
Ardensano.  *  (Geog.)  Ar-den-sà-no.  Cu.  della  Turchia  Asiatica.  fi) 
Ardente,  Ar-dcn-te.  Pari,  di  Ardere.  Che  arde,  [Che  è  infocato  ,  fer- 
vente, acceso  ec]  Lai.  ardens,  flagrans,  fervens.  Gr.  (JAeyo>;i'os.  Bocc. 
nov.  70.  io.  Quantunque  io  fòssi  in  un  gran  fuoco  ,  e  molto  ardente. 
Dani.  Purg.  22.  iig.  E  la  quinta  era  al  temo,  Drizzando  pure  iu  su 
l'ardente  corno. 


0 


ed  us,  otos  orecchia  :  orecchia  d'orso.)  Nome  dalo  ad  un  genere  di  piante,    2 — per  mctaf.  [Eccessivo,  Veemente.]  Bocc.  g.' 4-  P-  t.   Lo  impetuoso 
della  famiglia  delle  corimbi/ère,  per  allusione  ai  Jini  peli  da'  quali  sono        vento  e  ardente  della  invidia  non  dovesse  perei*" 


coperte  le  foglie   di  varie  specie    di  questo  genere.  (Aq) 
Arctura.  *  (Chir.)  Ar-clù-ra.  Sf.   V.  L.  (Da'  arctaiv  stringere.  )  Nome 
proposto  da  Linneo  per  indicare  gli  effètti  prodotti  dall'unghia  insinua- 
tasi nelle  carni.  (A.  O) 
Arcturo.  *  (Astr.)  Ar-ctùro.  Sm.  V.  e  di    Arturo.  (0) 
Arcoato  ,  Ar-cu-4-to.  Add.  m.  Piegalo    in  forma    d'  arco.   Viv.     Disc. 
Arn.  Si.  La  forma    di  queste  serre    per  lo  più  dovrebbe  essere  in  an- 
golo ,  o  arcuata. 
» — '(Veter.)  Cavallo  arcuato  è  quello  che  ha  i  garelli  mollo  vicini  l'uno 

alt  tdiro.  (A.  U) 
Arcuato.  *  (Geog.)  Lat.  Arcuatilo).  Cit.  d'Italia,  che  credesi  esser  Cu- 

sleirAivuato  nel  Piacentino.  (G) 
Arcu.izione.  (Chir.)  Ar-cu-a-zió-ne.  Sf.  Incurvatura  delle  ossa,  come  nel 

taso  delle  rachitidi.  (A) 
Arcudalista.  *  (Milit.)  Ar-cu-ba-lì-sta.  Sf.  Spezie  d  isti omento  di  difesa. 
Segr.  Fior.  Art.  guer.  t.  6.  p.  i6g.  (Ed.  del  iJio.J   Gì'  inanimenti 
co'quali  gli  antichi  difèndevano  le  terre  erano  molti,  come  baliste,  ona- 
gri ,  scorpioni  ,  arcubuliste  ec.  (N) 
Arclccio,  "  Ar-cùc-cio.  Sin    dòn.  di  Arco.   V.  Archetto.  (A) 
2  —  (Ar.  Mes.)  Arnese  arcalo ,  fitto  di  strisce  di  legno  :    si  tiene  nella 
zana  a'  bambini ,  per  tenere  soltalzale  le  coperte,  che  noti  gli  affoghi- 
no. Capi:  Boll.  3.  4*.  Perchè  tu  facci  botti ,    bigoiictuoli ,    «cucci  da 
bambini ,  zoccoli  ,  e  altre  simili  cose  vili. 
Arcudi.  *  (Geog.)  Ar-cù-di.  Isola  della  Ionia.  (G) 

Ar.tUDiA.*(Geog.)  Ar-rù-di-a.  Piccola  città  dlla  reggenza  di  Tripoli.  (G) 
Arculcode.  *  (Geog.)  Ar-cul-gó-de.  Pie.  cit.  dell' Indostan  nel  Misore.  fi) 
Arculo-  (Mit.  Rom.)  Ar-cu-lo.  Dio  de  Romani  che  presiedeva  alle  cttta- 


_     cuotere  se  non  l'alt»;  torri. 

Peli:  son.  i5.   Vero  è  che'l  dolce  mansueto  riso  Pure  acqueta  gii  ardenti 

miei  desiri.  E  son.  1 24.  Perle  e  rose  vermiglie  ,   ove    f  accolto  Dolor 

formava  ardenti  voci  e  belle. 

3  —  *  E  talora  Piccante,  Acre.  Alain.  Coli.  Il  simigliale    a  lor  rafano 

ardente,  il  selvaggio  armoraccio.  (A) 
4 — i-d'AS-  di  Uomu:  Commosso,  Agitato  da  qualche  passione.]  Fior.  Virt. 
Ippocrasso  disse  ad  una  femmina  die  portava  fuoco:  più  ardente  è  quel 
clic  porta  che  quel  eh' è  portato.»  Tas.  Gcrus.  D'ira,  di  gelosia,  <f  in- 
vidia ardenti.  (A)  Ar.  Fui:  2.  5.  Indi  a'  morsi  venir  di  rabbia  arden- 
ti. (  Qui  è  dello  de' cani.  J  (N) 

2 — [Animoso,  Coraggioso.]  Toc.  Dav.  Stor.  4'3ìg-  La  più  ardente 
sua  banda,  composta  di  Cauci  e  Prigioni  ,  ancora  intera,  la  quale  era 
a  Tolbiaco  ,  territorio  agrippinese. 

i  —  Desideroso ,  e  noia  modo  col  3.  caso.  Guicc.  5.  5.  Era  Cesare  ve- 
nuto a  Spruch  ardente  da  una  parte  alla  guerra  contra  i  Veneziani.  (Pc) 

4  — *  Voglioso,  Cupido.  Dani.  Par.  3/.  Gli  occhi  con  tanto  affetto  volse 
a  Lei  («  Maria)  Che  i  miei  di  rimirar  fé'  più  ardenti.  (V) 

5  —  [Agg.  di  Occhi  :  Che  dimostrano  l'eccesso  del  desiderio  ,  o  dell'  ira, 

o  anche  solamente  Accesi ,  Animali.]  Boez.  Vareh.lib.  i.p.  1.  Mi  par- 
ve che  sopra  'I  capo  mi  fussc  una  donna  apparita  ,  di  molta  reverenza 
nell'  aspetto ,  con  occhi  ardenti.  Peli:  cara,  18. 1.  Quando  agli  ardenti 
rai  neve  divegno. 

6  — [Agg.  di  Cavallo:  Focoso,  Impetuoso,  Impaziente.]  Ci:  g.6.8.  S'è' si 
spesseggerà  I'  uso  del  correre ,  diventerà  il  cavallo  agevolmente  più  ar- 
dente e  arrabbiato  e  impaziente. 

7 — Agg.  di  Monete  :  Che  luccicano.  Cecch.  Servig.  4-  3.  Dove  sono  i 
dieci  ducati?  Gep.  Eccoli:  te';  guarda  se  sono  ardenti.  F .  Ardcrc.$-ó\(V) 


delle  ,  ai  cofani ,  '  ed  agli  armadii.  (  Dal  lat.  arx  cittadella  ,  o  da  ar-  8  —  Agg.  di  Color  rosso  o  di  porpora  :   Vivace.  Cai:  En.  4.  3g6.   Dal 

cu  cofano.  )  (Mit)  tcrg°  g1'  pendea  di  Tiria  ardente  Porpora    un  ricco  manto,    arnesi  e 

Arcuturo,  *  Ar-cu-tù-ro.    IV.  pr.    m.   (Dal  gr.    archos  principe,    e  da  doni  Della  sua  Dido.  (M) 

uleros  che  i  Gionii  dicono  per  eteros  altro  :  Tanto  simile  ad  un  prin-  9  —  (Marin.)  Epiteto  che   si  da  ad  una  nave  ,  la  quale  abbia  molla  di- 

cipc,  eh' è  quasi  un  altro  principe.)  —  Fiume  padre  di  Cloride  poscia  sposizione  di  venire  al  vento  ,  e  di  stringerlo.  (S) 


chiamato  l'asi.  (Mit) 
A»czio.  *  (Bot.)  'Ar-czi-o.  Sm.  V-  Arzio.  (A.  0.) 
Arda.  *  (Geog.)  Fiume  della  Romelia.  (G) 
Ardabricane.*  (Geog.)  Ar-da-bri-gà-ne.  Contrada  fra    la  Siria  e  la  Per- 

sarmenia.  (G) 
Ardalcrio,  *  Ar-da-bù-ri-o.  N.  pr.  m.  Lai.  Ardaburiu».  (  Dall'  ingl.  hard 

duro,  difficile,  e  boor ,  che  si  pronunzia  bur  rustico.  (Van) 
Ardal.  *  (Geog.)  Città  della  Norvegia,  (fi) 
Ardala.  *  (Geog.)  'Ar-da-la.  Città  dell'  Armenia.  (G) 
Ardaleone,  *  Ar-da-lc-ó-nc,  Ardalionc,  Ardalo.  N.  pr.m.  (Dal  lat.  ardelio, 

onis  faccendiere.)  —  Commediante  d' Alessandria  e  martire  cristiano.  (0) 


10 — *  (Chim.)  Agg.  di  Acqua.  V.  Acquarzentc.  (0) 

u  —  *  (Mcd.)  Agg.  di  Colorito  ,  di  Occhio,  di  Orina  :  cioè  Rosso  ,  In- 
fiammato. —  La  Febbre  ardente  dei  Galenisti  e  quella  che  Pine!  chia- 
mò Febbre  infìaminaloria  biliosa.  (A.  O.) 

12  — *  (Ar.  Mes.)  Usalo  come  sost.  e  per  lo  più  al  pi.  è  T.  de' fornai  : 
Pezzuoli  di  legna  che  si  mettono  accesi  alla  bocca  del  forno  per  ser- 
vir di  lume  nell'  interiore.  (\) 

Ardektello  ,  Ar-dcn-tèl-lo.  Add.  m.  dim.  (//Ardente,  nel  signif.  di  per- 
sona appassionata.  —,  Ardentetto  ,  sin.  Red.  Lelt.  Consiglierei  il  sig. 
Biionomo  a  non  moltiplicare  in  lettere....  è  un  poco  ardcntcllo  nello  scri- 
vere. (A) 


N  *  (Mit)  Ar-dà-li-di.  Add.  f.  pi.  Soprannome  delle  Muse,preso    Ardentemente,  Ar-den-le-mc'n-te.  Avv.  Con  grande  ardore,  Focosamente. 
da  Ardalo,  cui  si  attribuisce  C  invenzióne  del  flauto.  (M)  Lat.  ardenter  ,    vehementer.   Gr.  irJoJWs.  Espos.  Salm.  Ardentemente 

Ardalione    *  Ar-da-li-ó-nc.  N.  pr.  m.   V.  Ardaleone.  (O)  perseguitavano  Cristo  ,  accecali  dalla  lor  mal.z.a. 

Ardalo    *  ?Ar-da-lo.  N.  pr.  m.   V.  Ardaleone.—  Figlio  di  Vulcano  e  di    2— [Per  mctaf.  Con  gran  fervore  e  veemenza  di  affetto.]  Mor.  S.  Greg. 

Aglaia   (Mit)  La  virlu  di  colei  .che  da  la  salute,  più  ardentemente  sia  amata. 

Ardanama.   *  (Geoe.)  Ar-da-nà-bi-a.  Fiume  di  Fr.  nel  dwart.  de'  Bassi    Ardentetto,  Ar-dcn-tdt-to.  Add.  m.  dim.  di  Ardente.  V.  Ardentcllo.  Rd. 
Pirenei  (G)  "r/  D'z'  "*  Pasla-  "  signor  N.N.  e  alquanto  ardentetto  nello  scrivere. 

(Cioè,  alquanto  risentito.)  (V) 
Ardenti.*  (Lett.)  Ar-dèn-ti.  Denominazione  di  un' Accad.  letteraria  che 

fiorì  in  Napoli  nel  XVII.  secolo.  (O) 
Ardentissimamente  ,  Ar-dcn-tis-si-ma-me:n-te.  Avv.  sup.  di  Ardentemente. 
Lat.  ardentissime ,  veheinentissime,    flagrantissime.    Gr.    <T$o$póra.rx. 
Bocc  n  v.  iy.  28.  Sé  stesso  miseramente  impacciò,    di  lei  ardentissi- 
mamente innamorandosi.    S.  Agosl,    C.  D.  Questa    gloria  desideralo. 
no  ardentissimamente  ,  e  per  questa  desiderarono  vivere  ,    per  questa 
non  dubitaron  morire.  Bui.    Lo  ringraziò  ardentissimamente  ,    datosi 
a  Dio  con  tutto  'I  cuore. 
lare,  'e  solcato  dalle  narici  verso  il  vertice JTe^ntèrwTsoaiUi'F-mi)    Ardentissimo,  Ar^n-Us-fl-TOO^AW.  m._ sup-  *jfrdfntei. La*-  ardentis- 
interno    dell'  unghia    del  dito  di  mezzo  diUllato  e  addentellalo  i  glioe- 


tica.  (G) 


Ardanate.  *  (Geog.)  Ar-da-nà-tc.  Città  dell'Indie  Orientali,  (fi) 
Arcaris.  *  (Geog.)  Ar-dà-nis.  Città  della  3'larmarica.  (G) 
Ardanudil.  *(Geog.)  Ar-da-nù-dil.  Città  della  Turchia  Asiat 
Abdas.  *  (Geog.)  Selvaggi  dell'  A m.  meridionale,  (fi) 
ARDASSANO.*(Geog.)  Ar-das-sà-no.  Lia.  Ardaxaniis. Ant.fiu.  dell' Illiria.lfi) 
Ardastako.  *(Gcog.)  Ar-da-stà-no,  Ardistano.  Città  aèlla  Persia,  (fi) 
ARDATOviA.*(Gcog.)  Ar-da-tò-via,  Ardalof.  Ciltà  della  Russia  Europea.tfi) 
Ardavaho,    *  Ar-da-và-no.   N.  pr.  m.  K.  Artabano.  (O) 
Ardea.  (Zool.)    Ar-dè-a.   S.  com.  Genere    di   uccelli    dell'  ordine   delie 
grulle  ,    die  hanno  il  becco  diritto  ,    acuto  ,  lungo  ,  quasi   quadrangn 


chi  situali  nel  mezzo  d'  una  pelle  nuda  che  si  estende  fino  al  becco. 
Il  cibo  di  questi  wcclli  sono  gli  anfibii  ed  i  pesci.  (  Dal  lat.  ardea 
agbironc.  )  Pini,  (li)  Ros.  Sai.  li.  Fuor  dell'acqua  volar  Tanica,  l'ar- 
cavola Non  sé  veduta  mai  cotanto  asciutta,  Quanto  asciutti  i  miei  denti 
•  'ii  da  tavola.  (N) 

Ardea. '(Grog.)  Ani.  cit.  del  Lazio  ,  cap.  de'  Rutuli.— della  Persia,  (fi) 

Abusano.  *  (Geog.)  Ar-dc-à-no  ,  Anlben.   Città  della   Persia.fi) 

Ardeate  ,  *  Ardc-à-lc.  Add.  pi:  com.   Di   Ardea.  (li) 

Audeatino,  *  Ar-dc-a-tì-no.  Add. pr.m.  Di  Aidea,  ma  dicesi  meglio  del- 
le cose.  (()) 

ArdeiIlla.  *  (Geog.)  Ar-dc-bil-la  ,  Ardebyl.  Lai.  Ardcbilla.  Città  della 
Persia,  fi) 

Anri::«-Ano.  *  (Grog.)  A  i -de-rà-no  ,  Ardekan.  Città  delta  Persia,  (fi) 

A»u-JA.  *  (Giog.)  Ar-di  ja.  Ani.  citta  dell  lllirio.  fi) 


simus.  Fir.  As.  3io.  La'nfuriata  donna  ,  ogni  cosa  finta  crcdcido  , 
prese  un  tizzone  ardentissimo. 

2  E  per  mctaf.  Desiderosissimo.  Lat. cupidissimus ,  vchrmenlissinvis. 

Gr.  o-^oSporaros.  Segr.  Fior.  Art.  Gruerr.  1.  Giovani  tutti  amali  da 
lui,  e  de' medesimi  stuelli  ardentissimi. '.Bocc.  nov.  »  7.  3.  Molti  furono, 
che  la  forza  corporale  e  la  bellezza  ,  e  certi  gli  ornamenti  con  appe- 
tire ardentissimo  desiderarono. 

Ardenza,  Ar-dèn-za.  Sf  Dii:esi  principulm.  parlando  di  cavalli.  — ,  Ar- 
dori/ ,  sin.  Lat.  vehenicnlia.  Gr.  trifoiparne.  »  Gor.  Long.  sez.  o. 
La  loro  ardenza  è  misurata  coli'  intervallo    del  mondo.  (B) 

2  *   Onde ,  Levarsi  in    ardenza  =  Accendersi,   Infiammarsi ,  e  non 

curare  il  freno.  Gor.  Long.  Se  avviene  che  di  nuovo  si  levino  in  ar- 
denza i  cavalli  degli  Dei,    non  troveranno  più  luogo   nel  mondo.  (A) 

3  *  Per  mctaf.  Veemenza  d'affetto*.  Salfin..  Pro's.    sacr.  12.  La  quale 

carità    ed  ardenza    di  amore   e  di  dilezione  verso  Iddin  re.    (N) 


1 . 


ARDIRE  3ij3 

■x  —.+  (Mit.  Pe»,)  Anc,cl>  del  fuoco  elementare,  della  luce,  dell»  medi- 

cimi,  e  signore  del  quarto  cielo,  secondo  i  Parsi.  (Mii) 
Ariua.  *  (Mit.)  'Ai-.li-i.  Dea  adorala  in  Ardca  sotto  il  nomi  dt    fili- 
none Ardui.  (Mit) 
Ardisi.  *  (Gcog.)  Ar-di-è-i.  V.  Animi,  (fi) 
AuniOHELLo,  *  Ar-di-ghèl-lo.  A.  pi:  in.   V.  Adalrico.  (B") 
Ardiglione,  Ar-di-glió-nc.  [Sin.]  gemuto  appuntato  eli  è  nella  fibbia. 
Lat.  fibalae  acus ,  caspia.  Or.  irtpón,  i*fm.  (  Sembra  V.  corrotta  *» 
agughons.  )  Dittam.  2.  3i.  Ecco  la  fibbia  ch'e  senza  ardiglione,  Ecco 
la  ricca  e  bella  mia  cintura,  Clic  per  gli  antichi  sì  rara  si  pone.  Cani. 
Cam.  5./.  Entravi  l'ardiglion  senza  far  male. 
Ardila.  *  (Gcog.)  Ar-di-la ,   Ardilea.  Fiume  di  Spagna  nelt  Estrema- 
dura,  (fi) 
Ardilea.  *  (Gcog.)  Ar-dilc-a.  F .  Ardilia.  (G) 
"  sa  :iel  pensili-  là  Une  Che  m'arde  e  strasse  dentro  a  parte  a  parte.      AlDIHBSTAM  ,  *  Ar-di-iucii-tà-rc.  A.  pass.  Arrischiarsi.  Segner.    P>yd. 
|  '_  •  Innamorare   Te».    Ger.  5.  6d.  La  bella  donna    ch'ogni  cor  più        3%.  7.   Io  mi  voglio  avanzare  ancora  più    oltre,    ed    ardunent 


ARDER A DO  l 

Abbotado,  *  Ar-dc-rà-do.  A.  pr.  ni.   V.  A.lalrado.  (lì)         ' 
A.u,u.ato,  '   A. dc-ra-lo.   A-    /"••  '»•/'"•.  Arderatns.cSan) 
Zinnia      'W-dc-rc.  \.Alt.  anom.  ]  Abbruciare ,  che  e  l  effetto  che  fa  il 
fuoco  dove  e' s* eÉ&ècca.  Lat.  comburere,  cremare.  Or.   xxrx^xiyur. 
Bocc.  noe.  3y-  5  Fattale  d'intorno  una  stipa  grandissima,  quivi  in- 
jj      '  k.,\\x  silvia  l' arsero.  E  noe  5o.  sa.  Che  venir  possa  fuocoVtlal 
culo     che  ti>tl<-  v'arda,  generation  pessima  che  voi  siete.    Nov.    ont. 
-,i     •    In  queste  palle   udiamo  ambra  e  aloè,  onde  le  nostre  donnei: 
ett  siano  odorifere.  Dunt.  Inf.  20.  116.  Perch'io  noi  feci  Dedalo, 
no  lece  Ai  due  a  tal  che  l'avea  per  Salinola 

,,  fig.  Riardere,    Diseccare.   Coli.  Ab.  Isoc.  e.  71.  Il  forte  gielo,  che 

arde  li   novelli  germogli ,  ec.  (Viroli.   GvVg.    1.     o3  :    Doreac    pene- 
li. ihile  liig'is  adurat.  J  (V) 
a  /',;•  metof.  [  Accèndi  re  ili  desiderio.]   Peti:  son.  16.  E' m'è  rima- 


fi 


•  P' 
casto  Arder  credeva  ad  un  girar  di  ciglio,  Oh  come  or  perde  l  alte- 
rezza e'I  tasto.  (M) 

5  *   l,i  si^n.  11.  ass.  Esser,  consumalo  dal  fuoco.   Magai.    Leti.  L  o- 

valta  ,  h  «la  ,  la  lana  ,  Non  ardono  se  non  tanto  quanto  si  tolgono 
sul  fuoco,  e  ardendo  nou  levano  fiamma.  (  \)  Kos.  Sul.  1.  Bastimi 
dir  che  quando  Poma  ardca  ,  Cantando  ci  >e  ne  slava.  (IN) 

Esser  acceso.  Lat.  ardere.  Crjc«T«^iVw^»'»  Bocc.  nov.  62.6.  Non 

lo  il  di  e  la  notte  alti  o  che  Stare  ec.,  per  potere  almeno  avere  tanto  olio, 
che  n'  arda  la  nostra  lucerna.  E  lice.  08.  8.  E  spento  il  lume  che 
■etti  cameni  ardeva,  di  quella  n'uscì. 

-  Delio  f'g.    dell  Antere.    Bocc.   nov.    33.    3.    Nondimeno   già    con 

maggior  danni  s'è  nelle  donne  veduto.,  perciocché  più  leggiermente  in 
quelle  s'  accende  ,  e  anta  i  con  li. ninna  più  chiara. 

8  —  Abbruciare  ,  Spandere  gran  calore,  feti:  canz.  4-  S.  Quella  fera 
bella  e  cruda  In  una  fonte  ignuda  Si  stava,  quando  il  Sol  più  forte 
ardea.  E  canz.  7.  2.  Vcdrcni  ghiacciare  il  fuoco,  arder  la  neve. 

o  —  [Rispondere,  Scintillare.]  Da  ut.  Par 3. 2jj Che  sorridendo  ardea  negli 
occhi  santi.»  j6I   i5.  Che  dentro  gli  occhi  suoi  ardeva  un  riso.  (N) 

1  —  [  E  dello  delle  monete  lutavo.  ]  Cecch.  Ewlt.  Cr.  2.  8.  Che'l 
capitan  Mignatta  e  'l  capitauo  Tartaruga  dangli  scudi  che  ardono. 
Berilli-  Mon.  23g.  Onde  si  pigliò  allora,  ed  è  limasti  ancora  nella 
boera  del  popolo,  che  si  dice  ardere  della  moneta  ,  volendo  dire  che 
sia  nuova.  »  Lasc.  Slreg.  2.  4-  Io  ho  procacciato  cento  ducati  d'oro 
clic  ardono.  (N) 

10  —  Riferito  ad  Aflètto,  Passione,  Volontà,  Desiderio,  caie  Esser  com- 
mosso e  agitato.  Lia.  flagrare  amore,  desiderio  ardere.  Cr.  iuusitSm. 
Bocc.  nov.  12.  iy.  La  donna,  ci»e  tutta  d'amoroso  desio  ardeva,  pre- 
stamente gli  si  gittò  nelle  braccia.  E  nov.  $4-  10.  Siccome  colui  clic 
ardeva  di  sapere  chi  ella  fosse.  E  cup.  3.  lii  sue  bellezze  mia  morte 
facea  ,  D'amor  ,  di  gelosia  ,  d'invidia  ardendo.»  Morcd.  S.  Givg.  4- 
38.  Coli' occhio  della  melile  considera  e  arde  lutto  in    quell'Essere  e 


pm  . 
turar  ad  ognuno  la  bocca  con  una  risposta  sodissima  tra  i  teologi,  (n), 
Ardimento,  Ar-di-mcii-to.  [eV/w.]  Lo  stesso  che  Ardire,  F-]  G.  V.  11- 
53.' 3.  Il  senno  e  l' ardimento  di  messii-  Marsilio  Rosso,  colla  grazia  d' Id- 
dio gli  scampò.  Bocc,  noce-;.  1 1.  S'  a  me  dato  ardimento  avesse  in  largii 
mio  stato  sapere.  Pass.  i5.f.  Il  peccato  fatto  in  luogo  pubblico  e  pm 
grave  per  lo  malo  esemplo,  e  per  lo  svergognato  ardimento.  Dant.  Purg. 
io.  s3.  Onde  buon  zelo  Mi  fé'  riprender  l'ardimento  d'Eva.  Petr.  som 
Ìi 5.  Truova  chi  le  paure  e  gli  ardimenti  Del  cuor  profondo  nella  fron- 
te legge.  E  son.  3o0.  L'aura  mia  sacra  al  mio  stanco  riposo  Spira  si 
spesso ,  eh'  i'  prendo  ardimento. 
2  —  Arsione  ,  Ardore,  da  Ardere.  Vit.  S.  Frane.  224.  Il  dovea  tras- 
formare in  Cristo,  non  per  martirio  di  carne,  ina  per  ardimento  d' a- 
nimo  e  di  mente  .•  onde  partendosi  quella  visione  ,  sì  gli  lascio  un 
mirabile  ardore   dell'amore  di  Cristo.  (V) 

Ardimento  di(f.  da  Franchezza  ,  Audacia  ,  Animosità  ,  Fidanza  , 
Baldanza,  Temerità.  L'Ardimento  include  la  doppia  idea  di  fermezza 
d'animo  e  di  una  certa  insolente  franchezza.  La  Franchezza  annunzia 
un  carattere  pronto  ,  risoluto,  libero  da  riguardi  ce.  L' /iW.ic/a  e  ar- 
ditezza eccessiva  la  quale  assume  d'ordinario  un  tuono  elevato.  L'Ani- 
mosità è  grandezza  e  vigore  d'animo,  ed  è  molto  affine  ad  intrepidezza. 
V.  Intrepidezza.  Fidanza  esprime  sicurezza  e  fiducia  che  l'uomo  ha 
in  se  stesso.  Biddanza  è  anche  sicurtà  d'animo  ;  ma  indica  più  d  or- 
dinario un  certo  apparente  ardire  congiunto  a  vivezza  ed  alacrità.  La 
Temcritìi  esprime  imprudente  ardire  smodato,  impeto  violento  }C  spesso 
anche  inconside:atezza  e  sfrontatezza.  Sillatte  dilléreuze  saranno  meglio 
avvertite  dagli  add.  auctuce  ,  temerario  ec.  V.  Audace. 
AnniMEKioso,  Ar-di-men-tó-so.  Add.  in.  Piai  d' uidun'-nto,  Audace, 
Temerario.  Lat  audax.  (ir.  ^xfirxìJo-.  Amm.  Ant.  20.  2. 6*.  Un  uri  l  > 
di  giuocarc  è  sconcio,  ardimentoso,  pestilenzioso  e  SOZZO.  SaUu$t.Pat. 
R.  Egli  era  non  meno  vano  ,  che  ardimentoso. 
\hdikga.  *  (Gcog.)  Ar-dìn-ga.  Fortezza  dell'  Indostan.  (fi) 


terno.  E  4-  4°-  L'Apostolo,  ardendo  tutto  ne' deside-rii  di  quella  vita    Audimo.  *  (Gcog.)  Ar-di-ui-o.   Città  della  Beozia-   (G) 

Iella  Dalmazia.  (G) 


eterna  ec. ,  grida:  io  desidero  d'isserc  disciolto,  ed  essere  con  Cri- 
sto. Segner.  Mann.  apr.  28.  3.  Se  tanto  più  non  si  vorran  sempre 
accrescere  l'alta  rabbia,  di  cui  già  a  bastanza  arderanno.  (V) 

11  —  [  Desiderare  cocentemente.]  Dant.  Inf.  2.  84-  Dall'ampio  luogo  ove 
tornar  tu  ardi.  »  E  Par.  33.  Ed  io  che  mai  per  mio  veder  non  ar.-n 
Più  eh' i' fo  per  lo  suo,  tutti  i  mici  prieghi  Ti  porgo.  E  Più:  27.  La 
niente  innamorata,  clic  donnea  Con  la  mia  donna  sempre,  di  ridure 
Ad  essa  gli  occhi  più  che  mai  ai-dea.  (N) 

ìi  —  Essere  innamorato.  Lat.  deperire.  Gì:  sV i-aoÙv it§x.i.  Fir.  As.  j8. 
Al  presente  ella  arde  d'un  giovane  ,  U  qu;de  è  sommamente  bello. 

13  —  Talora  si  riferisce  ad  azione,  segnatamente  di  Guerra,  Battagli!, 
e  simili.  Tass.  Ger.  5.  òy. Chi  conta  i  colpi  ,  e  la  dovuta  offesa, Men- 
tre arde  la  tenzoni  ,  misura  e  pesa?  E  7.  8.  Soggiunse  poscia  :  O  pa- 
dre ,  or  che  d'  intorno  D'  alto  incendio  di  guerra  arde  il  paese  ,  Co- 
me qui  stale  in  placielo  soggiorno,  Senza  temer  le  militali  ollèsc  ?  E 
10.  55.  E  mentre  la  battaglia  ardca  più  fiera  ,  Per  disusate  vie  cosi 
s"  avvolse  ,  ec.  (P) 

14  —  In  modo  basso  dù:esi  del  Non  aver  danari. 
là  —  Perire,  Andare  a  male.  Fruic.  Bai-b.  236.  6.  Ma  cauta,  e  buo- 
na guarda  Fa  del  tuo,  che  non  arda. 

16  —  In  sign.  n.  pass.  Petr.  son.  cx>.  Ardami  e  struggo  ancor  ,  come 
io  solia. 

Audebia,*  Ar-de-ri-a.Apr.  m.  (In  ingl.  luirder  vai  più  duro,  più  difficile  ; 
e  provvicne  dal  eaas.heard.)  —  Novatore  Irlandese  detf  XI.  secolo.  (O) 

Abdebico  ,  *  Ar-de  ri-co.  A.  pi:  m.  F~.  Adalrico.  Lat.  Ardiricus.  (Dal    4 
tcd.  (idei  nobiltà  ,  e  reich  ricco.  )  (B) 

Abdeho.  *  (Gcog.)  Ar-dè-ro.  Cit.del  Reg.  di  Nap.nella   Calabria  Ult.  (G) 

Aiides.  *  (Gcog.)  Ardies.Lal.Ardoea.Cit.di  Pr.  nella  Bassa  A'vernia.(fi) 

AnoescE.  *  (Gcog)  Ar-dé-sce.  Fr.  Ardcche.  Fili.,  e  dip.  di  Fi:  composto 
dell' ant.  /rifarete.  (Van) 

A  adesco,*  Ar-dè-sco.  Zv.  pr.  m.  (Dal  gr.  ardeesco  detto  da'  poeti  per  ardo 
io  irrigo.  )  Nome  di  un  Fiume  figlio  dell'Oceano  e  di  Teti.  (Mit) 

Ardesia.  (Min.)  Ar-dè-si-a.  Sf.  Pietra  che  si  fende  in  lamine  grigie  ne- 
rastre, e  fa  quale  in  molli  luoghi  selve  per  coprire  i  letti.   È  questa 


Ardio.  *  (Gcog.)  'Ar-di-o.  Moni...  . 

AriDinE,  Ar-dì-re.  [IV.  ass.  e  difetta  Verbo  il  quale  trae  molte  delle  sue 
voci  dall'  antiquati!  Ardisene.  Avere  ardire  ,  Arrischiarsi.  — ,  Osare, 
sin.  Lat.  audere.  Gr.&afpfm.  (  Nato  da  sincope  di  ardiscere  V.)  Peti: 
son.  32.  Che,  paventosamente  a  dirlo  ardisco,  Infili  a  Roma  n  udirai 
lo  scoppio.  Bocc.  nov.  11.  ij.  E  di  sé  medesimi  dubitando,  non  ardivano 
ad  a|ntarIo,  E  nov.  18.  -o.  Non  ardiva  addomaiilula  al  padre  e  ali.-» 
madie  per  moglie.  E  nov.  #9.  3o.  Fra  i  quali  furono  de'  sì  preson- 
tuosi ,  che  ardirono  di  dire  se  averlo  veduto  morto.  Nov.  ant.  ò'j.  ■>• 
Anzi  per  avventura  il  s'avranno  serbato  per  averne  parecchi  denari, 
e  non  l'avranno  ardito  a  manicare. 

1  —  E  n.  pass.  Nov.  ant.  4n-  '■  Un  giocolare  stava  a  questa  tavola, 
e  non  s"  ardia  di  chiedere  di  quel  vino.  G.  V.  6.  Ó'i9.  3.  Nullo  gli  sai- 
dia  appressare,  che  non  l'abbattesse  in  terra  o  tuorlo  o  guasto.  Zw*  • 
68.  1.  Non  s'ardirono  di  cominciare  guerra  scoperta  co'  Genovesi. Tac 
Dav.  Peni.  e/oc/.  416.  Di  que'  valenti  dopo  loro  non  s'è  ardito  lodai  ne 
alcuno  particolare  ,  per  non  oucndeic,  credo  io  ,  troppi  ,  nominandone 
pochi.,»  Fav.  Esop.  Né  anco  i  semplici  e  di  poca  potenza  si  debba- 
no ardire  in  ciò  conilo  a'  potenti  e  savii. 

3  —  [  E  anclic  in  sign.  atti]  Dant.  Inf  3o.  i3.  E  quando  la  Fortuna 
volse  in  basso  L'altezza  de' Trojan  ,  che  tutto  ardiva.  »  Firenz.  1.  2. 
cai:  1 20.  Tu  ,  che  dunque  ardisci  tanta  crudeltà,  partiti  subito  del 
mio  letto.  (V)  Tass.  Gerus.  2.  i3.  E  non  è  chi  la  fuga  ,  o  le  difese, 
scusar,  0  'l  pregar  ardisca  o  teute.  (N) 

—  *  Nota  modo.  Magai.  Leu.  Il  non  vergognarsi  d*  errare  ,  o  I  ar- 
dirsi sfacciatamente  a  parlarla  (quella  lingua)  tra  quei  che  perfetta- 
mente la  posseggono.  (A) 

Ai-dire  diff.  da  Arrisc/uarsi  e  da  Attentarsi.  Il  primo  può  prendersi 
in  buona  e  in  mala  parte,  cioè  nel  signif.  di  mostrar  animo  e  111 
quello  d'  essere  temerario  e  sfrontato.  L' Arrischiarsi  risguarda  più  da 
vicino  i  rischi  ,  i  pericoli  che  alcuno  osa  affrontare.  L'  allentarsi  in- 
clude anche  l' idea  d'  aver  ardire  ,  ma  fa  sentire  più  quella  di  troppo 
animo  e  di  sconsigliata  libertà  nel  dire  o  far  checchessia.  Talvolta  e 
semplicemente  Tentare.   V. 
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una  specie  di  schisto ,  detta  da   Walerio  e  daHaiiy  Argilla  schistosa    Ardire.  Sm.  Prontezza  d'animo    nell intraprendere    imprese    difficili 


mensalc  ,  o  tabulare,  o  anche  tegnlarc,  e  da  hvrwan  Argillite. (Forse 
dal  gr.  ardis  punta    di    dardo  ;   e   ciò   per    la  facilezza    con    cui  una 
punta  di  ferro  divide  questa  pietra  in  lamine.  )  (Doss) 
Ardestaso.  *  (Gcog.)  Ar-de-stà-no ,  Ardistan.  Città  della  Persia.  (G) 
Ardetti.*  (Lctt.)  Ar-dét-ti.  Sm.pl.  Denominazione  presso  gli  Ateniesi  di 
coloro  che  avevruio  il  riprovevole   costume   di  giurare  continuamente, 
e  die  ad  onta  de  loro  giuramenti  mancavano  di  fede.  (Esich  io  crede 
che  questo  nome  derivi  dal  luogo  ove  avevano  il  costume  di  giurare  , 
chiamalo  in  Atene  Ardeta.)  (Mit) 
Ardi.  *  A.  pr.  m.  t  Dal  gr.  ardis  punta  di  dardo.  )  —  Padre  di  Crise 
e  di  Bnseo.  (Mit) 
focali.  I. 


pericolose,  eh?  altri  non  farebbe  sì  di  leggieri.  —,  Ardimento,  Axdi- 
taggio,  Arditanza,  Arditezza,  sin.  Lat.  audentia  ,  animus.  Gr.  $p«-<ros. 
Bocc.  canz.  2.  Che  di  bilia,  d'ardir,  né  di  valore  Non  se  ne  tro- 
verebbe un  maggior  mai.  E  nov.  22.  9.  Ella,  dalla  sua  letizia  preso 
ardire,  disse.  Tav.  Rit.  Passai  nella  delta  isola,  e  combattei  con  lui  , 
ardire  per  ardire,  e  forza  conti-' a  forza.  Dani.  Inf.  2.  1 23.  Perche  ar- 
dire e  franchezza  non  hai?  E  appresso  :  E  tanto  buono  ardire  al  cuor 
mi  corse,  Ch'io  cominciai,  come  persona  franca,  ec. 

2  _  Si  prende  anche  in  mal  senso  per    Temerità  ,    Presunzione  ,   Bal- 
danza. Peti:  canz.  4.  8.  Piansi  inoli'  anni  il  1«ÌQ  sfreuato   ardue.  (B) 

3  — >  *  Col  v.  Dare  =  Rincuorare.  (A) 
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i  ±'  Usato  eleganUm.  nel  pi-  Dav.  Tue    Leti    p,  *cc-£J  y' 
"*  chs    ^r "e  lingue  arricchire,  si  piglino  degli  ardir..  (V)  Atgar  S  «£ 
Si  sVfdK,  di  fif  si   ebe  negli  ardiri,   nella  energia      cop» .  ,    e  u.  «a 
scun  nitro  pregio  si  potesse  aggiudicare  alla  stessa  gì  cca.  W 
.„     "     E     Ar-di-src-re.  [  N  MONI.    fi  ^-   ^-  «  <<V  Ardire.]  (Dal  lat. 
AX;  cònc  Jire  ardore  ,   divenire  ardente  ;   e  però  non  «Q 
tre  alena  cosa    è  non  esser  tanto  ardente      ^.^^^ 
la  feria  1  Pel.-.  Uom.  ili.  11  re  ,  non  ardisceudo  andare  in  lasagna  , 
para  a/,  come  ella  poteva.  Mùvc.  S    Mar.  Madd.  ?°f  »  *^° 
pura  e  tremando,  e  non  «discendo  di  contraddire  al  mant o,  ..eco 
indossi»  S.  Agost.  serm.  2.  Tanto  e  grande  la  eccellenza  d  q « «a 
virtù,  che"!  Profeta  volendone  parlare  j>nma  si  raa^S*%*  ^a*" ° 
che  ardisce.se  dì  parlare  di  quanta  utilità  ella  {osse. Buon.  lane.  0.2. 
A'on  lo  vo'dir  da  me,  i' non  ni' ardiselo.  (N)  j^~,m*a\ 

Abwma  *  fBot)  Ar-d.-si-a.  Jift.  f.  G.  £at.  Ardisia.  (Da  ardys  Vimt^ 
Genere  di  piante  della  classe  pcntandria  monogima  ;  cosi  dette  per  u 
acuti  intagli  della  loro  coi  otffl.(Aq)  .„» 

JhuumtfA?-  (Geog.)  Ar-di-stà-ma.  ^«Ueu  «Uà  tfcOl  Gufarla.  (^ 

ìsss;  ;  ete*?  «^«s*—.».  - 

Zfont  Jfkrn.  c3.  L'  ora  che  lo  meo  core  D.  voi  più  flP™F*" 

ardi.oggio//.'»».  ani.  F.  R.  Tanto  non  ebb.  mai  grande  V 

Arctamekte,  Ar<h-ta-nicn-tc.  Avv.  Con  ardimento.  ^;^ct"Q  ££ 
W«xà«.  G.  f.  "•  ^.  *•  Uscito  d.  Castiglione  A.  cime .con  ooo 
di  sue  masnade,  e  pedoni  assai,  venne  arditamente  contro  a  m™' 
Lab.  uà.  In  sul  far  male  arditamente  ai  mettono.  Peti:  cari*  >7-  »•»  ' » 
^i2^Uq«»anfhatvo|l«,Polmtìa^b^te^de^^ 

fiea*    £e«.    Perchè    più    arditamele   v.    r.ch.cgg.o    questo  piacere 
*«*»»-,  Ar-di-làn-za.  Sf.  F.  A.  V.  e  di  Ardimento.  L*ft.  *«»«• 

.1/.  Invilisce  la  loro  arditanza  e  virtude.  .  arditanza. 

4,  -  Temerità.  Km.  ant.  Inc.  124.  Poi  mostro  che  la  mia  non  *•  ^  rtanza. 
A»o.telio,  Ar-di-tèl-lo.  ^dii  £  rf«m.  *  Ardito.  ^*«  "J^ 

Arditetto  ,   sin.  Segnar.  Mann.  apr.    22.   3.  Impari  quegli  ,    che  tosto 

fa'  l'ardìtello,  a  non  risentirsi.  (A').        ..   .    ,.,      -     ,,„_,.  che  Ardi- 
AnmtETTo,  *  Àr-di-tél-to.  Add.  m.  dwi.  di  Ardito.  Lo  stesso  che  Arai 

tello.  F.  Gald.  Leti.  (O)  Ardire  F.Nov. 

Altezza,  Ar-d.-téwa.  [J/j  £o*'««°^Arfl^ 'cA„d"czze  loro. 
«*.  ÒV  3.  Gli  arditi  cominciato.-,  vennero  meno  in  ^"""gg^^ 
Fu.  S.  Ant.  Dà,  mio  Signore,  potenza  di  vincere    a  d.Uwa  dedon a 
le  nemico.  E  altrove:  Era  nna  giovane  balda, e  tutte piena  ff  arai         , 
e   tutta    assettatura    ed    atteggevole      7<<c    *W.  Ato ».    4-  J fl» 
dei  quali  con  ardite»*,  nobile  disse  ad  alta  voce  come  1    «*£."££ 

audacissime.  Gr.  'àuprra^.nxTa.  l'i:  tnoia.  1  rea.  n-  w  &      A 

avventarono  arditissimamente  contro  1  nume  ZW.  ^o,.  S.70,  Al 
ditissimamente  superato  il  fiume,  avvicinatosi  alte  gatec.   -       .^ 
Ai,,r,iss,MO,  Ai-di-.,,s.-mo.  ^d.  m.sup.  di  Ard^  ^i  Jnmi ™      » 
Btreniriasimus.    Gr.  &*mr*te<iìr«TOS.  ^3/«et.  75.  Ma  ,   nei    pi"  «  1      1 

olmi  domandai  come  egli  arditissimo   qmvi  era  venuto.  Ih* 

1   "rs-  re    il  delto  re  Priamo,  e  di  Priamo  Ettore,  il  quale  i.i  a  il 

J^nno  e  gagliardissiuio.   Fark.  Sto,:  i  1.  Allora  ec.  ha  d.  spedassi- 

ino  e  arditissimo  piloto  mestiere.  .         r  , 

rToC     Ar-di-to.  JdUL  «.  da  g^^TitS" 

deus,  andax,  rtrenuna.    Gr.    8t<w«K  G.   f .    7-  ^r,Jlisscanlt.  . 

::::;v.1:mv:  r.,  ::,urt ; ^L^^.S kr. «»«*»*»■ 
,  r:;;l:,'^i™"/;::;:r^  ;:';;,:;:'  tiff*-  r.  ■*•« 

latori  delk   com  del  prossimo.  (A) 
A..MT-.  ,  ,  '  A. -di-n ,..,-.  F-.'.f.  V.d\  reg.  (O) 
»,.„,    •  focosi  Torrente  dello  Maio  Feruta.  (<))  . 

„/(Ar.do.lro./V/,,«.CI).l  HAfart  doro,  ed  e.chc  qucrc.a :  Duro 

K^oTaTÌÌS.  »  pr.  m.  r.  Ardi ,  (  Dal  sa.    tanl  temo, 

,  giudizio  >qu«i  Togli H, I  del  g«.d««>  0  del 

!;,  1.  .ntidall'ardon   Per  lo  papiro  t»o  un  color  bruno, 

rj  ancora ,  e  '1  bianco  union-. 

.      .  p  ,   n„,nf    I).     L1.0  inlenao.    AfieMo.    /-'"•    M«*> .    cupidità., 


AREA 

cendeyu  T  ardo.-  di  Penconc.  B  no^.  27.  36.  Nonsaquanto  dolce  cosa 
sia  la  vendetta  ,  ni  con  «pianto  ardor  si  desideri,  se  non  eh.  nceve 
l'Offese.  Dani.  Pur*  /5.  70.  Tanto  si  dà,  quanto  truova  d  ardore  t. 
Par.  7.  l4.  Che  l\.reìor  santo,  ch'ogni  cosa  raggia,  Nella  DUI  somigliali le 
è  più  vivace.  Buon.  Ri>n.  5o.  Questo  possente  mio  nobile  ardore  Mi 
solleva  da  terra  ,  e  porta  il  core  Dov'ir  per  sua  virtù  non  gli  e  con- 
cesso. Pel,:  son.  £7.  E  voi,  ch'amore  avvampa  ,  Non  v  indugiate 
sull'estremo  ardore.-         •  '.....       j-       •   „      n..„ 

t  _  *  Mcd.)  Sensazione  di  vivo  calore;  quindi,  Ardore  di  orina,  mu- 
dare cagionalo  daU  orina  allorché  passa  sulla  membrana  mucosa 
dell'uretra  infiammala,  od  al  collo  della  vescica  ;  —  Ardore  della 
febbre  :  Periodo  del  calore  negli  accesf.1  febbrili.  (A.U.) 
/  _  *  (Veterì  Dicesi  Cavallo  pren  d'ardore  ^ue//o  eh  e  inquieto  sotto 
il  freno  ,  ed  il  cui  desiderio  di  correre  tanto  più  cresce,  quanto  più 
si  cerca  di  raffrenarlo.  (0)  ■  ■     ..,.„,„■■     ,r^ 

Ardozio    *  CGec^..ì  Ar-rlò-zi-o.  Antica  citta  dell  Illirio.  (G) 
lno°A.-'fGeogOArder  ,  Andra,  Ordra     Arem     Provincia  e  citta  del 

Regno  di  Dahomey  in  Africa  sulla  Costa  d  oro    (G) 
Ahdbata.  *  (Geog.)  Ar-drà-ta.  Citta  d' Irlanda.  (G) 
\rdrb"*  (GwuYLM   Ardrea.  Città  di  Francia  m  P> cardia.  (G) 
ARDRoLNo^?GeogTAi-clros.sà-no,  Ardr.ssen ,  Ardros,  Citta  e  con- 

Aro*  d'%%TEraìlrnPero  de'  Turchi  Asconiensiin  Asia.  (G) 
mente  vi  si  accomodano.  n„/„,/.-iV,    f(;"> 


jia  ,  /?>rie  dW/a  irfva  Antenna.  (G) 
.rduibo,  *  Ar-du-ì-no  ,  Ardoino.  i?.j 


—    |7m  *V  copi    jfc'  Normanni    stallati    m   1  uglia. 

d  Ivrea,  re  d  Italia.  (0)  ,     .    ,  » ■  rf     maxime  ar- 

Abooissimo,  Ar^u-is-si-ma  ^W.  m.  sup .  A jWgV; ^^  (t.ardul3. 

duua,  d.fticilissimus.    Gr.  Je«X.1r««.rc«.  toni,  i  u^.  J. 

•ime  montagne-  e ^  faticose  ^~^.^.rf„0.  3    £rte:2a  ,  «pàtera. 
A^,TA;duSc,;,A.^te1^^.  diiheultas    C,  V^*gJ^ 

Pu)/ 3    Tratta  dell'arduità  della  montagna,  dove  dovrà ,  sa  lire. 
3  ^ermetaf.  Spinosità,  Difficoltà.  ^**J-   ^J"™ 

ordinate  le  sue  iliv.no  scritture,  s,  S^^S'if^S^.-Quc. 

-^cose^^^linr^lS  ffi/^   '  afta 

Se  porta  seco  >-c^is,o^l^erna J-^-,0)  ,,  x^ 

Arduo,  Ar-du-o.Am.  Ai  aiuta,  ujj  e  te  ^^^  ,a 

essendo  1  Pisani  più  peccatori  A  noi.  sferti?c.  «botto 

Auono.  Add.  m.  Importante,  Dgalej  C,e  j£&  B&^-V  6" 

concorrevano    pop  con- 


no.   tftUUÌ    m.    i'«"'""""i        ,«-*<.    -,-         v"  ,»x 

meurfòriàoC]  Lat.  arduus,  dill.eil.s.   Gr.  x«^ 
lui,  per  loro  istrettissimi  e  ardui  bisogni , 


e  mei 

èft"JESbS.?wi  »«' —  *-- ,  .™„, ,  * 

pa^on  ardue  a  chi  si  sta.  simile.ìDant.  Par.  3«.  3/. 

aS  :.^rv3^*Sr3J!  '«CBS? 

pno,  come  nel  fig-1  Lat.  Mio..    <"\.  wgHohO    a    maialile 

che  tulle  acque  solfonaje  .^"^r*  'X  Vende    molto  d'anima 

meo  S«l  d'amOT  l'ardura  ^  ^        _  /io/a   w|  C0//0  i<- 

Ai;e.  *    (Geog.)  Contrada  dell  Ai  ama     xtuot. 

ra&i'co.  (<i)  R,,#n/o   iu    e/i  <^m«  «  stabilisce    una 

AUB*,  (Archi-)  'A-re-a.  P/rtft- «  ,  o«(*        ,;  .  illdroldli.,ie  ,  e  della,- 

j;,bbn,a  ,  e  dv-esi  <fgg%^JjmtamTjm  comunemente  doesi 

chitetlitra  militare.  i\illi  Jafia  iene  r  ,:ompreso   tinte 

" «I-  iCS*^  EK£ *S3t,*»i»"  su  cu,  si  edi- 

mi/r«   dell' edlpXìO.  (Ual  Ut  ureo  »j«i  1 

Bob.)  f'  n'ìa'  C^)  .      .        vi  „,„,n  n<nir.i    o  rettilinea  o  cur- 

,  _  (/;,,,„.)  Mh  pmru  *«J-g  {ft  "Sutoxette  fra 

vi  linea    o  niisl.l.i.ca.     Tagl.  £««■  }>  ""_"'     '„,,  ./,i„n;di    ai  tempi 

j   ,,,„„,    ad    esso  ceni»  convergenti,    saranno    p ODOW M  1. 

de.  moto.  (A)  Pr».  Jfcr;  /;•'•;;';■.  <-J-?t;  S0TomuMiPlicaUl-area 

3  -  (Anl^Cmpo  della  medaglia  ,  o  d'in,  sigillo.    C~*B.AP* 
un  grono  granello  di  grano  ,  e  sotto  al  1 '•"    vl        l 

Bolina,  (A)  .  .        r Dall' ebr.  ara  camminare, 

A,u  ,'Ih,  A'.  Fr.  eom.  Lai.  Area,  A  ree.  (    '»    '         (.  v:ilr  ancbo 

5    ^«MfV.   (M«l) 


UHI 


•.A 


••  » 


ift) 


AH  E  AL  CI' 

*'■'.•  (Mi»,  rnd.)  A-re-a-lù.  Smecie  di  //,-,  ,/,/    1/  »  , 

til)     '  '     *  .*i"»«W  Multar, .ceitfqcrAfp 

Arma.  •(Gcufr)  A-iv-ba.   T/,7,7  ,/<•//,,  Palestina    {rs 
*«*/(«.  (G)  ^^OtaOi    Spaglia   ned,    occhia  Cu- 


AltENSBURGo 


39r> 


janugua  aelle  palme,  origina,™  dille  l„(  e   e  dll%7? 

■  s^ss^rasft*--»  ""-"»»  °- 

«vena,  „,//„,>  |>cr  ,„/„,.,„;  „,//?,..■  ,„P'J  ('cc,so>conieiL;,tlnidirea,lo 
Cn„.3/o,v//.3,'. Tutto  '« Ciò  diV  ,""iC  6p'sso  "salloi  Napolitani.) 
-  VII,  spicciolata.  IP*  dl  FliC""-'  u  «oso  teme  e'  W  esso. 

3  —  'Snio^Umootc,  Senza  ritegno.  Fot*  fOì 

%£  -&\  aT^  ^  MrinJo>stan.  (G) 

A«nÈ.*  WWJfò.esfuFTT*™-  (G) 

,  ?«««/.■  iwn.  (Mlt)     *  *Wte  '"  ««**  *««*  (in  gr.  ^r,,0 

■  >■>  esten  stati  scacciati  dd  Paradisa  <  mcon**'ar°n°  trecento  anni 
*'    fatto  ,  A-re-GMo.  Add    Z.    Ir,     w?  *"*?«»*•  (Mit) 
-Scorge  neorir  io  ^SUdiS^Sì  **'™/W    »*    * 

a^:i^^  rasar  ^-  rf     ,n  *' uot*noa 

-■V=«W  dei  ÈiseécJe  ;  o^TdtrJ'^'^V'0  '  ^^amento, 
secco,  ovvero  da  oi^o  ..«Twl^"'    (  DJ  ,at  <"«>  <W 
A  hef*  DOPp,o.  *  posto  avverbud    cTl  „    U    } 

J'S-  ingannare  con  doppiezza  tana  u™       £  ',  °We  C™dopp;n  refe- e 
A  .SPMM»,  «I/o,/,,  aJ^  -s,7^'U'  e^tra.    Cr.allav.mc!('rZ 
<7-    A  refesso,  se  non  JhV/tf  «fi^??*"  **  Decam.T2^ 
Amo**.      (Gcos)  A-rc-no.  C«tó  Tco,s       '  J°r?  a,,fcjre-  CW 

BbafttaoeDte.  (0)  *tewo  ^    A  dieta  ,    Regolatamente 

««°?bo, *A-*e-gón-do;  N.  pn  «.  /n,i  "      .  ■ 

>|W»  di  asta  lunga  e  robu,t,.  )  'J  pjr'  Ares  Marte  ,  e  da  c0„to;f 
Amomim  ,  »  A-re-gò-m-de.    D/.  L    f  (»?  ***?'  <°) 

genera*»*.  ;  Generazione   marzia'^'  )Z1   f'  Aref.  Mlrtu .  e  da  ^nia 

di  Mopso.  (M,t)  lale-  ;  ~  Sposa  di  Ampico    e  rnadle 

Anamco/  A-le-idi-co.  JV.  pr   «    /•  n,i 

a  latrare:  Marte  latxato)e.)lc«„//^'  f'.**1"  Marfc,  e  Ar/f/co/,  a|H 
Aaarroo    •  A-rc-i-tó-o.  K%  %Pg£  *°jano  Mci     da  p££»* g 

v,loce.  )  _  Atf  rf-^,Vie  il  GhJ;1™  /  '  8r"  Ares  Marte,  e  S 
Aaejo,  •  A-rè-jo.  fDal  °r    /Ir»,  Vf     l,l^o.  (Mit)  '  00'J 

-.1;.-,  i,.,„a„0,  „>,  £f  "■  «m.  foc,  i»,  W„oM,.  Di 

A8E«.     (Geog.)  /./wwe  A//fl  j.    •  ="«  "«' 

A««,  A-re'-na.  iSf.  La  parala  aridi  f?,"*^  di  B*™«-  (<>) 

che  per  lo  plu  llW([u  £  ^(,f'}f,ff-  terra,  rUa.ata  atll'acaue 
f  btb'a  »*"■  L'"-  "ena.  Gr.  +/JJ   %,    "**?*  &  fiumi*-  ,  E!* 

*       nÌ'CiH^°  CC--  a"C  b0,,e"ti  ™£&VS£'K     3^h^  dei  Voce: 
-  C  ^do  marmo.  ]    0^  Pa-,    \£ ,b^L ™  manifesta.  CCI 

montagne  R,fe  Volasscr  partef  e  n'artf  \  ^    ^0I    «™   gru    che  al/n 
«.  Gmnse  dove  l'altea   ^  p.^1'  ,n.  «F  '«  arene.  »V.  C^ra''e 

^az.Eg/.  8.  Rifonde  so ca     c  L  lf     '   C  n",nr  fori   »'  vento 
lo  spera  ]n  rete  accoeliVre   ri,;  1    '      m,l'"enc  seni  ma,  E  il  v-uJi 

/'.-/•  Luogo  del  cimento,  e  il  rlm,,,      ^     ''  ,>;"Ur  ««'««na.  rNì 
duoca4  l»  «««ta  dubbia  aeeaa.<V)  Mt'"r-   /fc^t'i 


l 


«  -  (  Vìc!,o.)  prwj(?  ,  Ji,f/ll„„-         h  \  „ 

'I"  che  fosse  messo  i„  „n  luogo  cb^ffl'i        ^"f   27^.   J£    conun. 
vana  fiere  fatiche  ch«  pSvanp  M^Mn««  A«»ÌW  ,    dove  si  sta- 

A  ncNA.*Po^0  avverbio!  —•    1  i  ,„      '  *•   ^     ^. 

Ahwaceo,  A-re-uà-ce-o.  'Mot n^TJT^  "#" ■"•  Rpna-  (Q) 
<ri  «nwia.  (A)  '      °°-  dl  ""«o  j  o  «""/e  ==  Composto 

Aiienaco.  *  ((ieoe.1  A-ic-n',  r,-,    r   ,   a 

.  ~  ,  £«^|f  Arenatll"n-  ^'-  ^  ^  G,r. 

AnENAJA.  *  (Zool.)  A-re-nà-ia.  àenere  dir..     ■      •      . 

^o  quasi  rotondo  e  coperto  di  tnWirJtFJ  *?">>™,  che  hanno  il  cor- 
e  t  dr,Ul  informa  d'aghi-,  s£r7%Z  "'"T  >  '",  *«*  »>«>^ 
eia  mascella  priore -pi,  '   lUll^a  d^ìi ',  J     '"e"ìÒn"M  ^anchiost,ga 

Arenajo,  A-re-nà-jo.  Sm.  y.  Renaio,  } 

3  Ed  usato  capricciosamente    n„li;„  n       i    n 

un  numerone  Maggior  dell'  aV^himS  a7T  ■  SJ?,eW*>  di  comporne 
Aì^na.olo,  *A-re-naVlo.J«:  ChSd° oTT  (A) 
Ahe»Xi.E.  *  A-re^nà-le  A',„.  Lu^'Tf'r  ann"- ^-  Ben  ■ijolo.(A) 
.  «ajo.  ^.  Pro,.  /yo,,  ^  £;'^/'m'0^  io  «m  f A. Avendo ^ 
Akkvampnto,  *  A-re-iia-nicn-t-J l.'^V  ZV/,„ 
fifc,/.*  «a,.,,  c^,,  d:l  su  ìjò  u  /,.••;  a'' "/**>  ef'  e  /'  atrestmfleMo 
mento  ,  ««.  (A)  J  b^'josi ,  w//e  WCc,^„e  ec<  _^  Arre.ia- 

a  ~*  ^  BaOì-eddapiflnto  neU' operare   (k\ 

7"asi  alenato.  (V)  *"* .      ^  </"<-'sto  e  si  provato  ,  Ca' un  n'è 

Arsnabia.  (Min.)  A-re-nà-ri  t     vr  ì? 
«W»  «fi»'   7W/e,r/«  sandst.ui  Y'rfj^f,^  ^  Francesi,  delta 
£  una  specie    di  pietra  dwj  S'M,'a'   e  dal  WtfUrio  G<«. 

9«««fl  riuniti  per  mezzo  di  un    €*}mPn/ta.    di   picciolissimi   grani   di 
tOUWas*,  ora 'brillante,  tafana  ~&  S  ^frattura  è  ora 

7~       C^°<>l)   Genere  d' uccelli  ,/,,/'       /■  ,  ,. 

W  ^r«,o  alt  estremata'       %  ZlcT,    Ifi  S''aUe  '  che  ha">10  il 

&  «P«  Pi«  ^,2?o  *//«  testa        ij'ìT,  lm*°  '  "W  *  ^"'2(?''"- 

A^r;.  ^rnÌ-ri'°-  ^'  M-  ^"--  »  7"^^  *-^i ,  ovvero 
2  l-^K  ffSfea  S^»  1**  *>  cui  ba,e  è 

.  Ardeatin*  (PV)         d'  Sa"ta  Dom'"'la,  nel  cimitero  arenano  fulla  vfa 

Abenato,    *    A-re-nì  tr.      Ài,  » 

AbeNAz,one.  *  (Mcd\  Aron     mk  da  À!'enare-  ^-  di  «»•  (A) 

atfe^oto,  MM/^0W-  /ro      J  2^/\^ornc  dalo  di  alcuni  naturalisti 

Aa««  ,    *  A-ré-ac.   ZV.  pi-!  K  Dal  Br         "'  ^^«'-  ^  E?'dot  ,.(0o,s) 

Preghiere  dei  uo'vilunio.  V  —  F/fr/T  ],'rc'ih,'erc'  ed  e"s  novilunio: 

aUacittit  d'Arene.  Miti  ri^'Uola  di  Ebaio  che  diede  il  nome 

A».    *  (Ge3§-)   6V"«  del  Peloponneso    (C\ 
fc  *.^f)  A-re-ne^-la'.  $>.&*.  (A) 

/''•«^tó  agùùaaartovem    S,J,  Sre    i^'^di  die  hanno  le 

la  loro  bocca  èum  tromb  ad  "  ^  mfdi*  dci  corP°  blamente] 
di  denti,  di  tentacoli^  ^"'}PT°men0  ^MÌle  '•  "«»««"° 
<*  »on  solo  di  branchie,  ma  a  "óra  di'™  ^T'r  ^0ite'^  »"»'- 
c/ie  giurnùcono  il  r.-sio  del  cZoTr  ,  Am  e  f  ■/"'c'(?"'  *'  ietofc. 
AREmeou,,  '  A-re-ni-co- lo.  S dd  Z    ^%Arm\^-  (N) 

ì:ss°  l^^^^iK'cAr  ***** (G) 

Ann   0E :    .'fG^,' lVTU~\Add-  m-   *  lienist,o.\A) 

AnE^osTcc,oC    •  A,v       C"nÓ"C-  h0ia  dd!a  Xovrva.    G) 

AbeNOs  Z'    *  A  re^osf'0'  ^Ti  ^  R^'ccio/(A) 
sissimo,  (A)  C"D0'S'S-5'-nia   -*«  '"•  ^-  di  Arenoso.  ^.  Reno- 

Arenosità,  *A-re-nn-si  tà    re/-.  ... 

Arenasit.de *  IZl s^J  £S\dl  An"WSO-  Q,laUtà  «renosa.- 
aren„tas.  Cr  ITS  EsÌc^ ^  aSe(;feRcn7;tatle' Re"°SÌt,te'  «^  £"' 
arenositade  e  a  sabbione     ^  sci  luogo  si  converta  e  muti  ad 

-rj-f^;  àL^i^T*Ì  ^Ì«.  o  Pieno  fa- 
cur.  malati.  Oacsto  e i  coi  ni  i  arenosus.  Gr.^awt^J,s.   £* 

»«*■.  ^.  pSX'qSS  Cct,nasco»°  provengono  iu  bogh,  art 

«  della  pesta  de'cavallT  sf k'vava  «S?  ■**  -""""S  '  di  r(-"a  '"'""f» 
da  quel  lato     don  l,  •  8  an  P°'veno.  »  7<,«.  Ger  3  S7  Sti 

^  AH.  i-^:^^l^°(G)renSb°UrS-  ^    A-nsburgnu, 


*>. 


^r: 


^LrfiAu-J    ^  £fh 


• 


Cti.« 


^V 


~JM4<'ft//.,..l*£M*0,. 


?' 


/jrtjf^»*-  * 


*"»W    \J. 


396 


ARENSEA 


ARETUSA 


v   ,  ■      Ciak  della  Marca  di  Bnmdeburgo.{G) 

A«mw.  *  (G«g)  A-i;en-sc-a.  Citta  *««'  (  Dal  ,aL  arco  ,0 

^^a^^SiT&ftfl»  «fi  ffapc*  «H.  Caia- 

fava  Hit  (G)  ■  .     •      ^         rf.  jMya  0^i  Lavenza.  (G) 

Ar«zia.  '  (Geog.)  A*wm  ^"^.Cs.CDaarS  voti,  preghiere.) 

««ero  fel«0fi  «fi  *^°ÌS^^KA-R*'  di  Agenore- 
^t-^LerWo  afe  »  re***  c^fari  orf  t.f*otaoE  Affaire 

ste  tesanti  nelle  pituite  o  *%'("r<V>£ >         areometnira. Lo 4feMOcA« 
Areometro.  (Fis)A-re-ò-mc-tro.  f»  £  JJ*^,,^ Strumento che 
Aerometro.  T.  (Da «m»  "•  ,?fj^5' E^fai    *JW«  «   ««. 
,erve  d  BWUIW.ta  d"wla '"dal  cTd*  se  solo  si  spinge.  (Aq) 
^«nage,  mediante  la  t^TTf^Amamm.  Isola  del  Ponto  tus- 
A«eo«Eso.  '  (Gcog.)  ^«^ÌÌJÌTSmi  ,  «omT^a  «««fica  * 
«i.c».  -  4s$*«»  rf<  """*  ^ullraT chiamano  Sottra.  (G) 
vota  Alerti  d'Africa,  che  gli  Ataoicniam  GiudÌBe  neUAreo- 

AMBMMn.  (St.Gr.)  A-.x-o-l.a-g.-tn  [Aro. .£  «£J r;r^.^aW,. 
««  £  iwe^Al^^!-^^  dPica  agli  areopago. 
tSc.  *.  *#  11  «!'«"  F?»  Clt,);^1  ;,  X  arU-^  «3  areopago  , 
Areopaghi,  A-rc-o-pa-g-t^ ,  ^fa  »  4 ffg^,  J(lWi.  A*. 
o  «/  Jreopagtta.  Lm.  ar «£fiUc"*"  JJm»  oratore  Isocrate,  ce.,  nel 
<    f*a    Amavano,  come  dice  il  sua\issiu.o  o 

l'orazione  a.copagitica  ,  rc^  ^    Arcopagita. 

^STS^  W  •  ^E^n^arcopagi.o  filo»*  gndo  :  »  lo 
Coni.    M"'*-  •"'/•  f»;  <?'•  *^  r  mi  verso  si  disfa.  (N)      .,        ,     . 

Dio  della  natura  patisce  pena,  "^Cq°  Nome  di  un  tribunale  Hi 

Appago.  (St.Gr.)  A-rt-opa-go.  •*»'■•  ^  ^V)  ^ve,  «Afa*  ne  a 
Atene  posto  in  una  contrada  c0"s''c'  ,"  ■?,,,"  /„  giustìzia;  istituito 
ZZPper  la  sua  ri^umza ''^7  ZJ0l ^  ^olone.^ 
da  Cecrope  ,  secondo  altri  da  Cranao.  secon  ^    w    B  g,   dl. 

Ares  Marte,  e  pago,  col  ina,  e  f  co  £AlllaJnn.,  quando  assedi- 
cava  degl.  OBUOCLI  vo lontani  ,  O  P ^rclit  faìo  stcgs0  Mal;te 
rono  Atene,  .v.  sacrificar ««»  » JJ"  £, °fi»Rii0  Alirozio  che  avea  vio- 
àocUtO  da  Nettuno  per  uccsonc  del  ngi  ^  ^  aref,. 
,ato  Alcippe.fig.a  d.  Marte  :  .A^  uro  n  TuUJ  d 
pagus.  Cr.  «P=»**y°'- /A>fl^"d:  ^ò.ósito  della'  causa  si  deliba  vie- 
Lrcre.  che  questo  V^Ui^J^T"!  v,^,,^o.  rome,  anche  s  o». 


^;:>CV  ^,V^..  (A)  Cor  j^^ienTcau»  5  deliba  vie- 
„„.  (  Da  no  «Bili ,  i™»«  .  «l»  c°"' '■-:,„„  di  c»v».  (A'l)    „  , 

fea?a  j^sk^^^  *j — - 

gannente   Arroto.   (A)  ^   Acro.sla,o.    (  Dal   gr. 

AhKOSTATo.  (tls.)   A-.e-. -bla-to.  o     • 

rMOAl  ««  r?fl:<n^3  CTifr  ^/.ol.  araeostylus.  (Da  BWM 

.  •/     _         .l.i.i..         1 


a  mia 


qui  cV  è  quatlr-  ore.  Ini.  Quattro?  oh  stacci  Un'altra  ancora 
A^'-IS  o^i'a^e  .  ■««»*  Paracela  ,  co«  ««  fa  nni-mctt 

nrf  r«m  oia*  f&r««  «  ««  sostanza  che  le  conviene.  (A.  O.) 
Aelsco6  *  (Arche.)  A-re.sco.  Jm.  Bastone    dritto    che  porgano    .alfa 
A "££  ì  Lr««è,  e  quelli  che  Ridevano  le  meretrici     M   ) 
a,«.    *  /M.t^  A-ré-se    ^rfd-  w.  f .  G.  Lai.  ares.   (Da  «i<-s   aaiino.  ; 
^SJr-KoWfiiS  <!»«,»  a  Marte,   a    elione   de  mali  dia 
apporta  la  guerra,  (Aq)  •-■- 


aZT"  ÌJ£™kkt.  m.    (  Dal  gr.  Ares  Marte  :  quasi  marziale; 

Aov1ero  dt^Marte^e  Sios\  circondo  i  Dori,    vale  Iddio.)  - 

rr       de' trenta  tiranni  di  Atene.  (O) 

,.  •  (Gcog.)  A-rc-si-bo.   Città  ed  isola  t 

da 


£/ro/ìi  tTÙ?.a  rfetó»  battaglia.  (Mit) 

'     »     //-• \    A-,.'.-.tii.l;l.      (,  (. 


ràa  rfetói  battaglia.  (.Blu;  .       p. 

a„s^  -.  jm  ^^.ssi;;"x(2k  « 

Areìtikga.^    (Gcog.)    A  r*-_sun^  awtej. 


»  .    *  /Toi-ibA     A.re-^tin-aa.   /so/a  «c«  ""»   "•-"   "*"^T  « >   '   •        . 

lrrE-'  i-tsdet  Anstor  1  J.^y CD-  P  .—  focaccia  ad 

"    patr.  di  Arestore.) 


oso  di  sacrUìcii.)  -  Pad*  d'argo.  (U«) 
Aeestoride,*  A-re-stò-n-de,  Aristoridc. 


...EBSTORIDE,      A-re-slC-n-ae,  m'™"-'         r Vnr  A 

tu.  )  _  Figlia  di  Aristippo.  —  He  aegu  svaui, 
Tetrarca.  (Aq)  .pN 

9  -  *  (GeOgO )  Paese  deUa  Pff"™  Vj)    G>    TrrUlenimento  giocoso 
Aketalogia.     (Lett.)  A-re-ta-lo-g.-a.  ò/.   ^  •   ^  l(.        i(,„os  discorso; 

Scherzo,  Cian>na.  (Dal  gr.  «'w'«  "^^n '"      'solido.  )  Lat.  nu. 
Cioè  discorso    d,    P«co   senso,  non  o^.Un^,^ 
-gav.  O/va.  2.  Far  palese  a  molti  U.  sacre ^sue  6^^     e  ^ 

A^TÀo»a,    *  A-re-ta-ó-ne.    IV.  ^    «.  (_ ^      -       ia  daia  virtù.)- 
che  presso  i  Don.  vate  hdo ,  sp.agg  a  ,  1     b= 

A^^«|^rj^4t^-,ss,&r- 

»ra"/.o/7.e  rfi  iWa;Ve.   o  per  le  *-cX*L~£!  (MiA 
A  retb    *    Posto  avverbiuL    —    •*«  SUKU 

A.™  °  ^ìì"!  Alide.  A.  K  ».  «-  *«*f**  ^  B''  """ 


cam.  (Fino  a  bestemmiare  al  raodo^  d^eret.co  ^  ^^^    (  ^ 


ri.  V.  O.   IMI.  ■rueuwji v  -         ... 

/,•;„,,, -.rv,,.)  1(.,ll(,.„-,.,1i.i:,.  .S>«.  T.  C.  taf.  «**» 

A,,.n...-.-.   ^lll'0     A"; V.      ,      ,   L,,,a,  C   da   <.,/..r,»;.v    pento  d,l- 

a  fFoneda  Jru,areo»VI o»   '         /,•,.„.„„„.  (Y/  m./.i'e»m-« 

,,,     •    fTcrap.l    A  .<-''-"-< "•  y""       ,     .  .,  e,,..,.,  ,.  rarefare.)  «'- 

.;;, VnU ■.«■•■■•'■  ^r;:;-;  '. «•» * 

/ OP  ad  twrvre   .  porti  fc  mi:„       _  Dlctv(Ui 

moHiJlvh*  /"'"    *•  '   7  '■  ' 

.•>  jj. /,,     nmtirà  '/  "»' 


mi-in"    ....-  i  il    ,  ,  nu)     Uff     io      .!'*■/'■■ 

""'    '     ''     '       "      '"""  'Lare  uh   amo,,.   (A.   <  >) 

'  '   # '/"    /''"•/""  ,"        '    (wV.,;.  toC.  ...e,.opo.e.(Da  «re   - 

,„,,,..  (i,i..)  A-i<-.-i"-l"';    ;'  .  ,,„  i,.,,  ,   Nome  i/*» 

•r^riitJStf tS*—*»**- ""' 

Il   tinnir    «I    •'"'""       ....  _,         j.    . 

4-S5K    ' :"w/- o,/„.A,n,e„tagho.r....Sa/. 

s  issa1»; ■- ■ 


bestemmiare  al  «f^g^^  tao»  (A) 

vo'far  prima  areticare  un   p^o     e  fer  ^ ;- J,  2.£;.u,,t,  ;G) 
Abet.ni.  *  (Geog.)  A-rc-l.-m.  ^itocv.        / 
Abet.so,  *  A-re-U-no.  N.  pr.  m.  V .  AitU.  '    ; 
Abctwo.  •  -*«W.  pr.  m.  Di  A™":°;  W      aretevirtù,c  r/.eo  io  scorro: 
Abet.bea,  *  A-re-l.-re-a.  Kpr.f  L^^fj  ^n^.  (Mit) 

Donna,  da  cu.  scorre  Virtù.)  --  1  ia«««W  _  ^  (luo/o  A  jy,.. 

Areto,  *  A-rè-to.  JV.  ^.  m.  (  Dal  gì.  r^te  v         j 

5tor*.  -  Co/i.io.10  «v./aW».  -  ^fg"  ^  {}.  La*.  aretograph.a.(Da 

Ai.etoi.ogu.  (File*)  A'1**^^'  ,-Ac  tra«a  «*««  wrW,,*» 
me  «fi  V'"'W"  P"rtó  '/''"aA/a  /  ",7.s^Wa  (Dal  gr.  «rete  virtù,  e 
fa  «fa  natura,   e  <&«  "«^  A  eo'"e0u»<a.  (,  ^      g 

A^parJtiJ-il<rfi  ±J^ff^S^^^ZdtmU»/U^ 

e  favellavano  indegnamente    de  /nu  nouiu      oà 

fi"'  (Mit)  .-.      r    t^M,  f  Addictro.tar,  retro,  rctrorsum.  C;\ 

A   «F.Tno.  Posto  ai>verl>ial.=lndtetro.r. AU<«"r"-; ^     poscia  pur  li  Si  ..voi. 

A  IrX  Dar*  W-7 -^  Sf^ffiToeSi  tE  e  perché  burW 
r  ciascun,  «*+**»*  ^tc^™^/™>   ,a  'I""1 

A^lZ  W  «^*iafa=a/r«^«.  g'ne  minio  ed  eterno  inbr* 
66.  Non  cielo  cangiamo  in  terra  ...,«.  >•  .'^      ^  3        GuM. 

ve  e  vile,  che  male  inveiremo  a  ietto  ,  «UBO,  ( 

i££&<Q0&  A-re-tn-rè-a.   Ctoà  deUa  Sicionia,  che  appartenne 

B:!S»^  !./-*- ^  •*  **• 

-W;  _  Madre  di  Abante.  (MH)  .  .     /  w     lV„.,v,.  _ 

a  _  -  (Geog.)  Lago  f/SSfiPi'ffii-  <^ 
&na  d.  Simeusa.-deU  ^aJ^X^J^J, noginia  e  deh 

fi ^„\/e//e  OTchifa  ,  '/'"   '"""'"      ';       '!'/,,.   au^«  e,--',,»"- 

•  L4,.  <a  a  tihgurttai  fa  «r.  «Mio  ,  a       fa»,  1     /  J^flL   /;,    , 
dnl inferiore  pendente;  lo  side  fai  ..<«,  '»-  '  ^    -one  „,/„,„„:„ 

3«ww,P«roH  fa  maggior  pam  dell»  specie  a 
ahi  umidi  (Aq)  (N), 


(■in   umnii.   v"iv   v  ■'  ,     ,,,  .   ,. 

-2  __  (Zo il)   Geiicir  e»  eoitchtgw  0 


!0,l  dette  per,  he  dimora»  >  »elh  » 


»    ». 


\      (•  »* 


ar 


AREUMATICO 

eque ,  e  specialmente  nel  mare  Adriatico.  Appartengono  ai  molluschi 

i/,  io- 


A1ÌGENNO 
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■elaiopoli;  sono  jiolitalimie  ossia  divise  in  parecchi  compartimenti ,  che 
si  avvolgono  obliquamente ,  e  rendono  la  conchiglia  turricolata. 


lo  ultimo  compartimento   è  forato    da  un  buco.  (Aq)  (N) 

Areumatico.  *  (Mal.)  A-re-u-mà-ti-ca.  Add.  in.  V.  G.  Lai.  arheumati- 
cus.  (Dan  priv,  e  rhevma  flussione.)  Che  non  ebbe  ancora  flussione 
o  reuma.  (A.  O.) 

Aebuxa  ,  *  A-rè-u-na.  N.  pr.m.  Lat.  Aretina.  (  Dall'  cbr.  aron  arca,  ov- 
vero da  cren  orno.)  (B) 

AneoTA.  *  (Mit.Gr.)  A-rè-u-ta.  V.  G-  Nome  sotto  il  quale  Venere  era 
adorata  da  quegli  amanti  il  cui  matrimonio  fisse  di/ferito.  (Mit) 

Areva.  *  (Geog.)  A-rc-va.  Ani.  fiume  della  Spagna  ,  nel  paese  degli 
Arevaci.  (G) 

Ai.':vaci.  *  (Geog.)  A-re-và-ci.  Popolo  della  Spagna   Tarrai^onese.   (G) 

Arevalillo.  *  (Geog.)  A-rc-va-lìl-lo ,  Arcvatillo.  Fiume,  di  Spagna  nella 
•  r      Vecchia  C astiglia.  (G) 

Arevallo.  *  (Geog..)  .A-rc-vàl-lo ,  Arevalo.  CU.  di  Spagna  nella  Vec- 
chia Cast'glia.  (G) 

Arevatillu.  *  (Geog.)  A-rc-va-til-lo.  V.  Arcvatillo.  (G) 

A  revkrekzia.  *  Posto  avverbial.  è  come  dire  Ad  onore.  Frane.  Sacch. 
nov.2ig.  Direte  domattina  tre  paternostri  a  reverenzia  del  Dio  P.idre.(V) 

Abezia.  *  (Mit.  Sii".)  A-rè-zi-a,  Aretia,  Estia,  Vesta.  Nome  che  gli  ani. 
Annerii  hanno  dato  alla  moglie  di  Noè ,  clic  onorarono  i  primi  come 
una  Dea  ,  e  che  presso  i  Romani  era  ad  un  tempo  la  Dea  della  ter- 
ni ,  e  del  fuoco.  Chili} 

Ai'EziA.  *  (Bot.)  Sf.  Genere,  di  piante  della  penlandria manogùiia  e  della 
famiglia  delle  primulacee;  die  hanno  il  calice  quinqui/idò ,  persiste/i- 


f.'  ■-■--«>         -  i-        -  -  -__r-_   „   _ — „„   7„.,.^..v.„„  ,  ^cj.oic.t-         11.  ,  ujh  cscujmij,   yjn   vi  man  senz  arcani,  in 

tv  ;  la  corolla  a  tubo  corto,   ristretto  alla  sua  entrala  ed  a  lembo  a    4    —  (Marin.)  Strumento  di  legno  situalo  perpendicolarmente 
cinque  partii  cinque  stami  corti;  lo  .stimma  capitato;  la  casella  a  cin-        sulla    coverta   del  vascello ,  con  cui  si  eseguono    i  lavori  v 


a  —  (Ar.  Me6.)  Arganetti  chiamano  i  magnani  e  carrozzieri  que'  ferri 
firmati  con  viti,  che  serpono  a  tenere  in  guida  un  carrozzino.  (A) 

Arcano.  (Meco)  'Ar-ga-no.  [  Sm.  PI.  Argani  e  ani.  Argana.  Strumento 
di  legname  per  uso  di  muovere,  tirare  in  allo  ,  co.1  are  abbasso  mate- 
rie d'  eccedente  peso.  Egli  è  per  lo  più  composto  di  un  cilindro  ,  o 
fuso,  detto  anche  Anima  ,  perpendicolare  all'  orizzonte  ,  il  quale  sì 
fa  muovere  in  giro  con  alcune  stanghe  o  leve ,  e  cosi  vieti  tirata  la 
fune  cui  è  attaccato  il  peso  ,  avvolgendosi  questa  intorno  al  cilindro 
medesimo.']  Lai.  ergala,  Vitruv.  (Argano  è  da  ergala,  come  pinus  dal 
fnf.-pùys  pino.  Secondo  il  Muratori,  è  dall' ar.  argano  che  il  Gig- 
geo  traduce  per  isfprzo,  )  Ar.  Fui:  11.  4t-  Da  quella  forza  ohe  più 
in  una  scossa  Tira  ,  che  in  dieci  un  argano  far  possa.  Mnrg.  2J..76. 
Ma  non  l'avrebbe  un  argano  condotto.  Vit.  Pia.  6f.  Ne  altri  si  ri- 
corda ec.  degli  argani,  de' ponti  e  delle  centine,  Ma'm.  g.  16.  Per  via 
di  curri,  d'argani  e  di  travi,  Gli  avevan  su  le  mura  strascinati. 

2  —  Dicesi  fig.  che  Altri  faccia  cilecche  sia  tiratovi  coli'  argano  ,  o  a  for- 
za d'argani,  di  Chi  fa  qualche  operazione  per  forza.  Tue.  Dav.  Ann. 
l5.  206.  Dicono  che  ,  tirato  cogli  argani  ,  io  confessò  a  Corindone, 
Alleg.  63.  Con  un  sospiretto  magro  ,  tirato  cogli  argani  dalla  sentina 
dello  stomaco ,  rammenterebbe  la  benedetta  anima  ,  ec.  Buon.  Fier.  3. 
5.  2.  A  svilupparli  de'  vestiri  acquosi ,  Scalzarli  a  forza  d'  argani  ,  mu- 
tare Eoro  le  calze  'n  gamba. 

a  — -  Dicesi  di  argomenti  stiracchiati  ,  di  un'  applicazione  mollo  im- 
propria ,  che  son  tirati  cogli  argani  o  colle  funi.  Bisc.  Fag,  (A) 

3 — E  per  l'  opposto  Senz'  argani  ==  Facilmente,  Spontaneamente.  Buon, 
Fier.  3-  2.  10.  Gli  argomenti  Dal  siinil ,  dal  minore,  Affermativamen- 
te, dall'esempio,  Gli  vi  tiran  senz'argani.  (P) 


—  in  perno 
sulla  coverta  del  vascello ,  con  cui  si  eseguono  i  lavori  più  penosi, 
come  sarebbe  salpar  V  ancora  ,  issare  a  bordo  cannoni ,  od  altri  grati 
pesi.  La  sua  struttura  consiste  nelt  anima  ,  che  è  un  grosso  e  tond'ì 
pezzo  di  legno  di  quercia,  nella  cui  estremità  superiore  è  incassato  un 
cappello  ,  cioè  un  grosso  piano  circolare  di  legno  bucato  ad  eguali 
distanze  nella  sua  circonferenza ,  per  incastrarvi  le  aspe ,  sulle  quali 
si  fa  forza  per  virar  l'  argano.  (A) 

1  —  *  Dicesi  Argano  d'  ancora  queW  anello  che  serye  per  attaccar 
V  ancora.  (0) 

—  (Ar.Mes.)  Argano  deU'ottonajo,  del  filaloro,  ed  altri,  è  composto  di  ruo- 
ta e  perno  ,    stella, o manubrio,  e  tanaglia.  V.  Castelletto,  Filiera.  (A) 

Ahoantomaco.  *  (Gcog.)  Ar-gau-tò-ma-co.  Citta  delle  Gallie ,    indi  detta 
Argentai.  (G) 

ArioANTONB  ,   *  Ar-gan-ló-ne.    N.  pi:  m.     Lat.    Arganthonius.    (  Dal  gr. 
argos  bianco,  ed  anthos  fiore,  onde  anthinos  florido,  )  (B) 

ArgAbtohw.  *  (Geog.)    Ar-gan-tò-ni-o.    Lat.  Arganlonius    Mons.  Monte 
della  Misia.  (G) 

Ar>;ao.  *  (Geog.)    Ar-gà-o.  Città  dell' isola  Zebù,  una  delle  Filippine,  (fi) 

Arcaraudaca.   *(Gcog.)  Ar-ga-rau-dà-ca.  Antica  città  della  Media.  (fi) 

^^^J^Ìe'^icì^'r^fJ^,  L   ACCÌIM  4eli"  Wrff  *"*«*■    ArcaII.'*  (Grog".)  Aiv'gàfpffcoffO   dell'Indie  che  dava  il  suo  nome  al 
S,     ■  (MÌO  ìhUlchefaCeyano  '"  «iasione  de  funerali  de'        golfi  Argarico.  (fi) 

A^Zooì.)  Sf.  Genere  di  amgnidi,  eli,  hanno  la  bocca  inferiore  ,    f^fa  d^duÌqlià^G^^  ^  ^  '  ^  '""" 
:  apparente,   due  antenne  coniche  brevi,    quadriamole ;|    A^M^r-gS-tfl^/^f'gif l^os  pigro,  ed  alano,  mei- 

le,  inefficace.  )  —  Donzella  amante  di  Reso  re  di  Tracia.  (Mit) 
Aroe.  *  (Lett.)  Add.  m.  Lat.  Arges,  Soprannome  di  Demostene  ,   preso 

dalla  severità  del  suo  carattere.  (Da  ai-gos  rustico ,  rozzo.)  (Aq) 
Argea,  *  Ar-gèra.   V.  pr.  fi  (  Dal  gr.  argeo  io  ozio,    ovvero  da  argeis 
splendido.  )  —  Figliuola  di  Giove  e  di  Giunone. —  Una  delle  figlie  di 
Tesilo.  —   Cacpialrice  cangiala  in  cerva  da  Febo.  (Mit) 

-di.  Una  cfclle  nazioni  comprese  sotto  il  nome 


cinque  parti)  cinque  stami  corti;  lo  .stimma  capitato;  la  casella  a  cin- 
que valve  ,  ed  a  molte  semenze.  Lat.  aretia.  (N) 

Abezio,  *  A-rè-zi-o  ,  Aresio.  N.pr.m.  Lat.  Aretius,  Arcsius.  (\.Are- 
sio.  )  (B) 

Arezzo.  *  {Gcog.)  A-réz-zo.  Lai.  Arctum  ,  Aretium  yetus.  Città  della 
Toscana.  (G) 

Am  anco.  (Zool.)  Ar-fàn-go.  Sm.  Lat.  strix  nyetea  Lin.  Specie  d'uccello 
r.ipace  del  genere  del  gufi  ,  che  trovasi  nelle  terre  settentrionali  dei 
due   Continenti,  (Bull) 

Aiuasado,  *  Ar-fa-sà-do  ,  Arfasad.  N.  pr.  m.  Lat.  Arpliaxad.  (In  ebr.    5 
ut pkasciad  da  rapita  sanare,  e  sciad  mammella.  )  (B) 

A  rj-  asattello  ,  As-f a-sat-tèl-lo.  [ÓV/i.]  dim.  di  Arfasatto.  V.  Zibald.Aiidr. 
Uno  /di  questi  poveri  arfasattelli  che  vanno  cercando   limosina. 

Arfasatto  ,  Ar-la-sàt-to.  [  Add.  e  sm.  ]  Si  dice  d'  uomo  vile,  scimuni- 
to e  dappoco ,  o  di  meschino  aspetto.  (  Il  Minucci  nelle  note  al  Mal- 
;<iantile  ,  vuole  che  Arfasatto  venga  da  Arfixal  della  Scrittura  sacra 
che  ne' tempi  barbari,  non  essendo  inteso  dal  volgo,  fu  intCrpetrato 
per  un  babbaleo  ,  o  babano.  )  Lat,  vappa  ,  oebulo  ,  delbrmis.  Malm. 
3.  4g.  Manda  manda  a  spiar  qualche  arfasatto,  0  un  di  quei  che  pi- 
sciai! nel  cortile,  ^  v 


corpo  ovide-eUitlico     coriaceo,    ed  olio  zampe-.;    non  hanno  occhi 
visibili.  Lai-  arga.  (N) 

A"?V/iG,C?g')D/y"''  AraS".s-  ■T'«"J<?  *  Spagna  in  Navan-a.  -  Città 
dll  Arabia  Pelrea  ,  oggi  Dfschar.  (fi) 

R..ABIA.  *  (Arche.)  Ar-ga-bi-a.  Sf  l  Greci  del  Basso  Impero  chiama- 

i-ano  con  questo  nome    un  piccolo    vaso    che    i  cavalieri 

alle  loro  selle 


attaccavano 


AWde.   Città  Uibuuiria  dell'  Attica.-  Fiumed'A-    iASflft&ff^ 

Ar^ga-di-na.  Città  d  Asia  nella  Marciana   (G\ 
•)  Ar-ga-gno-lo.  Sm.    T.  de'  ceraiuoli.  Ciì i  che  re-- 
■1  si  strugge  la  cera  per  ùnoomt.  0  f„,tn  ;..  „.„ 2. 


A""' 

svi  nella  Sitacene.  (G) 
Abgadisa.  *  (Geog.) 
Ar<".agkoi.o.  (Ar.  Mes, 


g.;  il  bacino  .  in  cui 


che  la  cera  che  scola  dal  cerchiello  ritorni  nel  bacino 'medesimo, 
argano  V.  Arganettonum.  2.  )  (A) 


ci  per  imporre,  e  fatto  in  modo, 
(Da 


(St.  Rom.)  Ar-gè-e.  Add.  e  sf.  pi.  Feste  che  celebravano  le  Vestali 
agi'  idi  di  maggio,  durante  le  quali gettavan  nel  Tevere  figure  di  uomi- 
ni fatte  di  giunco-  (  Si  pretende  che  tali  feste  fossero  instituite  da  Evan- 
dro ,  onde  perpetuare  1  odio  contra  i  Greci,  allora  detti  Argei  od  Ar. 
givi  :  e  ciò  col  gettare  nel  fiume  de'  simboli  che  li  rappresentavano.)(Mit) 
Argei.  •  (Geog.)  Ar-gè-i.  Lat.  Argei  insula.  Isoletta  dell'  Egitto,  (fi) 
AncEi.  *  (Mit.  Rom.)  Sm.  pi.  Sacerdoti  di  tdeuni  luoghi  consacrati  da 

Noma  agli  Dei,  e  che  pure  chiamavansi  Argei.  (Mit) 
Argela,  •  Ar-gè-la.  N.  pr.  f(Da\  gr.  wgos  splendido ,  e  helios  sole.)  — 
Una  delle  Testiadi;  idtrimenti  Aigea.  (Mit) 


Ar.r.iM.*(Gcog)  Lat.  Argaum.  Città  dell'  Indostan    (Gì 
Ar.c.AK.*(Geog.)  Citta  di  Stingila  nella'  Nuova  Casticlia. 


Afc&vKA.   *  'Ar-ga-na.  Sf.  pi.  di  Argano.    F. 
Vele  grandi    e  vcloni  ,     Terzaruoli 


V.  A. 


parpaglioni 


(G) 
frane.  Barb. 
O    vuo' 


Arcaice.  (Veter.)  Ar-gà-i-ce.  Sm.  Dolore  di  ventre  de'  cavalli.  Lat.  tor- 
m,na.  (Dal  gr  ergon  difficolta,  raolesda,  ed  alce  moto  violento -qui- 
si  moto  violento  e  difficoltà  d'intestini.  )  (Min)       '  v,u,tlllo>  4ua 

Anr»io     * 'Ar-ea-lo    N   nr   m   rnR'LL     1  ,  2 — *(Gcog.)  Argeles,  Argellex.  Due  città  di  Francia  nel Rossielione/fi) 

A  di  Spcuta:  (Mit)  P  C     d'  gr'  arS(de0S  mo,est0'  4if5c&.  )  Re    Argelu.-  (Geog.)  Ar-glli-a.  Antica  città  di  Germania,    chi    credesi 

o  Toigau  o  Erfutt.  (G)  ' 

Argeljo;  *Ar-gè-Ii-o.  N.  pi:  m. —  (  V.  Argela.)— Architetto  greco.(Mit) 

Argkma.  r  (Chir.)  Ar-gè-ma.  Sm.  V.G.Lai.  argema.  Gr.  apysKoc.   (Da 

argos  bianco.  )  Piccol  ulcere  del  giin  dell'  iride,    parte  bianco ,  patte 

i-ossp  o  nero,  descritto  da  Ippocrate. — ,  Argentone,  sii',  (A.  0.) 

Argemoke.  *  (Chir.)  Ar-gè-mo-Ue.    Sm.    L,o  stesso  che  Argema.   V.  Gr. 

apys/ios.  (A.  0.) 
2  —  *  (Bot.)   Genere  di  piatile  della  poliandria  monoginia  ,  e  dèlia  fa- 
miglici delle  papaveracee,  a  cui  appartiene  una  specie  annuale,  che  dal 
Messico  sua  patria,  fu  introdotta  e  fatta    naturale  nel  mezzogiorno  d'E- 
uropa. Le  sue  figlie  alterne  ,  amplessicauli,  angolose  ,  aspre  ,    spinose 
ed  assai  larghe,  ed  i  suoi  steli  ramosi  e  ■spinosi   contengono  '  un  sugo 
gialliccio  ,   aciv  e  narcotico  ;  i  suoi  semi  sono    purganti.    Si    conosce 
pure  co' nomi  di  Papavero  messicano,  Papavero  spinoso  ,  Cardo    bene- 
detto delle  Antille.  Lat.  argemone  ,  argemonia.  (Così  detta,   secondo  Di- 
Oicoridc,  perché  guarisce  l'argema.)  (A.O.) 
Argen.  *  (Geog.)  Fiume  della  Baviera,  (fi) 
Argenide  ,  *  Ar-gè-ni-de.   N.  pr.  fi  Lat.  Argenides.    (  Dal 

splendido,  ed  idos  aspetto.)  (Et) 
Argenno.  *  (Geog.)  Ar-gèn-no.  Promontorio    della  Jonia. 
di  Lesbo. —  della  Sicilia,  oggi  Capo  S.  ALssio.  (fi) 


260. 

rgana  con  ciò  ch'ave  A  stivar  cose  dentro    (\\  fù\ 
Arca* A.  *  (Geog.)   Città  della  Turchia  Asiatica   (G  {Ò  P*5 

Accanare.  (Ar.  Mes.)  Ar-ga-nà-rc.  Alt.  Passar  l>  oro  e  tomento     o  al 
U?  metallo,  per  le  prime jrafile,  per  digrossarlo.    InTZsZàpZo 


ovvero  ergao/ne 


pii  comunemente  si  dice  Trafilare.  (  Dal.  gr.  er-ao 

io  opero,  io  lavoro;  quasi  operar  sul  metallo.)  (A)  '  "'' 
A»<iAKBLto  ,  Ar-ga-ncl-lo.  iSm.  ]  dim.  di  Ar L'ano  i»^ 

Gaicc.  Sto,  g.  Non  possono  scendere  a.  ba^"  ."^  f     U°se'  non 

per  via  d  una  corda  grossa  tirata  con  un  ai-anello 
2-*  (Ar.  Mes.] \J pastai  o  vermicellai  chiamano   pc'r  similit    Amnoì 

roftietf  °   C0H   CUlì   *"'and0l0ì    '"'"e™0   M*/SFt 
Armadietto,  Ar-ga-nét-to.    Sm.   dim.  di  Argano    V    Area    11       Ti' 
propriamente  a  quella  macchinetta    che  serve    ad  aha%  peJ 'Jallsti 
mi ,    o  sbarrare  inferriate  ,    che  più  comunemente     '    " 

F-  (A) 


S1'- 


è  deità  Mulinello. 


argennos 
dell'  isola 


^Sxbc{\ 


'v*ffjt  ' 


%i>.  f, 


?"'  *  ^\TY  J>  *^*C*vfV  >  h} 


Mf»*J 


•  • 


»J 


'<*»• 
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ARGEIN'OUESCO 

Axw>v>'.zsco.  *  (Geog.)   A^ge-nc-mé-sco. Aja.  città  delbi  Spagna     Tur- 

ragónese.  (G)  ■         V.',  .  „      ^ 

.  .  „    •  (Geog-J  Ar-geu-son.    Aulica  contea    di  trancia    nella    J  u- 

Angìsta.  "  (Geog.)  Ar-gèn-ta.  Città  iella   Tessaglia.  (G) 

A&oo'taco.  *  (Geog.)  Ar-gcn-tà-co ,  Argcntac,  Argentai.  Lat.  Argenta- 
cum.   Città  di  Francia  nel  Limosino.  (G) 

Arge.ntajo.  (Ar.  Mes.)  Ar-gen-tà-jo.  [eSV//.]  Che  lavora  d'argento.  F. 
Argentiere.  Lai.  algenti  ópifcx.  Gr.  àpyvpax.óirof.  Lih.  Op.  uiv.Andr. 
112.  E  la  cagione  tue,  perocché  un  Demetrio  argeulajo ,  cioè  clic  la- 
vorava d'argento  e  ci'  altri  metalli  ,  te. 

Ar<.e>tale,  Àr-gcn-tà-le.  Add.  coni.  Simile  all'argento.  V".  A.  V.  e 
ch'Argenteo.  Lat.  argenti  speciali  h.ibcus.  Gr.  ipeyvpaiìSrfi.  Anici.  ì3. 
E  tutta  la  terra  dipinta  ,  da  argentati  onde  rigata  ,  si  mostra  allegra. 

Ar.GEKTAKO,  *  (Geog.)  Ar-gen-tà-no.  Anica  città  d'Italia  nel  territorio 
de'Rruzii. — di  i-rancia  sulla  Russa  Normandia.  (G) 

Au.EMiBc  ,  *  Ar-geu-ta-rc.  Al.  ff.  A.  /S.  e  di'  Inargentare.  Guiilic. 
Rim.  Amali.  (O) 

Abcbktaha.  *  (Geog.)  Ar-gen-là-ri-a.  ZaiiArgcntnaria.  Antica  cittadel- 
la Gniu  mia,    oggi    Horburg  in  Acazia.  (G) 

Ahgbmtabio.  (Ar .Mes.)  Ar-gen-tà-ri-o.  Sin.  Lo  stesso  che  Argentalo,  Ar- 
gi  ntiere.  V.  Lai.  argenti  opilex.  Gr.  àpyppoxoVos.  Vit.  SS.  PP.  2. 
•j. f  7, Prendendo  quel  mercatante  alquanto  di  questo  .--lagno  ce,  andossen'e 
ad   uno  argentario  suo  amico,  per  farlo  veder  se  (base  del  buono. 

Ar.e.csT.uuo.  Add.  m.  Clic  riguarda  argènto  o  argentiere.  S.  Agosl.  C. 
U.  i.  d.  Come  condaltni  salariati  a  vettura,  Ovvero,  come  orefici  del- 
la strada  argentana.  (P) 

Ai  --.vi Ano.  '  (Geog.)  Ar-gen-tà-ro.  Lat.  Haemus  inoiis.  Monte  della 
Romelia.  Un  suo  ramo  era  il  Rodope ,  che  gì'  Italiani  chiamarono 
un  tempo  la  catena  del  inondo. —  Alante  dell  E 'trucia  ,  formante  wi 
promontorio  presso  la  Città  di  Cosa ,  ora  poco  lattano  da  Urbilel- 
io.  Lat.  Argentarius  mons.  (G) 

A  ..  stato,  Ar-g.  ii-ta-t  '.  Add.  m.  Inargentato.  Lat.  argentatila.  Gr. 
xxrxpSvfoi.  Toc.  Dav.  Sun:  ».  2  ',6.  In  vece  di  danari  presentavano 
a   \  i  le  II  io  loro  viveri,  cinturo,  arredi,  armi  ricche  argentate. 

i  — [/-ìg.]  Argentino.  AmeL 48.  E fegizico  Nilo  bagnante  per  sette  porte 
la  secca  dna  con  argentate  ónde.  Tèsor.  Br.  3.  E  lo  naso  aiiilato,  E 
lo  dente  argentato.  Dani.  Coni:  33.  Giove  è  stella  di  temperata  com- 
pie sione  ic.  ,  che  intra  tutte  le  stelle  bianca  si  mostra,  quasi  argen- 
tata. Ovid.  Pisi,  j  ).  Siccome  tutte  l'altre  stelle  ti  Canno  farogo,  quan- 
,!  i  tu  argentata  rispleudi  colli  chiari  splendori.  (Parla  colla  Livia. J 
iToiiE.  (Ar.Mes.)  Ai-gcii-ta-tó-rc.  [  Kccb.  m.  di  Argentare]  Che 
inargenta.  Lat.  argentalo!'.  Gr.  KXTucpyupùii.  Guid.  G.  E  gii  argenta- 
tori, li  quali  dipigucano  le  immagini  e  le  statue  in  oro  e  in  argento. 
-  lAnuce  ,  *  Ar-gcr.-ta-tri-cc.   Kei-b.  f.   K.  di  reg.  (()) 

Atovnii'u.  *  (Ar.Mes,)  Ar-geu-ta-lù-ra.  S'f  L'operazione  d  inargen- 
tare alcuna  cosa  ,  o  coprendola  d  una  lamina  d'  argento  ,  o  più  sem- 
jiliccmentc  e  senza  fondo  vestendola  di  argento.  (G.  P.) 

A; ...  meo,  Ar-gcn-tc-o.  A.ld.  m.  V.  L.  D?  argento, — ,  Argentino,  Ar- 
iate, sin.  Lai.  argentei».  Gr.  apyi'foù--.  G.  y.  J.2(i.2.E'l  Papa 
d  baciò  in  bocca,  iu  segno  di  pace  e  d'amore,  in  su  la  porla  detti 
argentea.  AmeU  72.  Gli  argentei  va»i  dterono  le  copiose  vivande  .Buon. 
J  ter.  3.  intr.  Né  cagione  non  dia  di  far  navilii  Per  argomenti  nuovi 
Ogni  anno  a  conquistar  l'argenteo  vello. 

■>  —  •  In   forza  di  sosl.  Sorta  di  moneta  antica.  Mazzoni.  Berg.  (0) 
•  irò.   '  (Geog.)    Fiume  d  Italia  presso  l'orli,    secondo  Plinio.   — 
Hoflte  il  la  Spagna.  (G) 

iTEOfcA.  "  (Ge.ig)  Ai-gen-lé-o-la.   V.   Argcntiolo.   Aulica    città  di 
Spagna  urli' Astiata.  (G) 

ABburreu.  "  (Geog)  Ar-geu-lé-ra.  Monte  della  Sardegna.  (G) 

A  cerreaiA,  Ar-gen-te-ri-a.  ÌSf.]  Quantità  d'argento  lavorato,  purché 
una  uà  ut  mutuila,  ma  in  vascllutiiculo  ,  o  simili.  Lat.  .11  g'iiium,  ar- 
gentimi factum.  Gr.  t^fompiifutrci.  Agii,  l'and.  30.  Come  e  avere  belli 
libri,  nobili  corsieri,  argenterie  e  arazzi,  Tac  Dav.  Ann.  » . 3<j. Fion- 

toiie  trapalo  a   moderare  argenterìa,  arrido,   servitù.  Frane.    Succh. 

iiiv.  zi3.  1ìÌm<:  il  commissario  :  io  scriverò  al  Consiglio  del  Marche- 
se, .in  mandino  tanta  argenteria  in  Coiiselice,  che  vaglia  boiuni  25 
mila.  £  appresso i  Entrando  in*Conse(ice,  ebbe  la  terra,  e  I'- argcu> 
loia  bi'o  •  vi  noia  da  Ferrara.  Buon  Far.  3.  4-  7-  A  guisa  d'una 
:  1  Citta  a  gradi,  Piena  d'argenterie,  piena  d'orure. 

nciA.  (Min.)  Ar-gen-tic-ra.  ..S/'j    liniera  <>  Cava  d'  argento. Lat. 

lltifbdina.    Gì.    Ipyvpùov.   àlil.      \J.     Poi.     Danno  un   saggio  d'ino 

(hi  .ìiique  d'argento,  perciocché  non  hanno  argentiera  presso  a  cirt- 

qu.     111/  0    di    gioì 
a   —   lufiza  d  add.   Com.   /'mg.   vi.     Ali  imo  .he  si   mandava  in  Sal- 
ili. 11    .11  .11  :  .  -iiIk  1.1   snvil'idine.   (  Cine  :   a   lavar   l'argento.   J 

*   (Ge<ee)   Montagna  della    l'usi  aita  ,   allunatiti  della  Far- 
lli).  1  !.i.i.    (G) 

riBM.   (Ar.Miv)   Ar-g<  n-lii're.   [  Sin.   Artefice  che  lavora  di  Ar- 

enti  I     .  i.i.ijo  ,  AigcnJ.no  ,  Argentario,  iin.  Lat.  argenti  opifex. 

1,1  -       /.'.ahi.  /Indi.  Liquone  corrosivo  ce.   ti  Iruova  nelle 

ni    degli    11    'iiliui.  Segner.   Crisi,  unir-    1.  3i.    m.    Anche  I'  ar- 

I- 1   ripulii   meglio  il  vaw,  l'imbratta  tutto  colla »ua cenerata. 

'    ''.■         i  /.ni.  Ait'i  ni. u  i.i.Cntii  di  l'inni  iti  nel  f'ivnrr\i-.(_(  •) 

.  Ai  .Miii.  i.i.   Add.  in.  /.o  ./ino  che  Argentifero.  /'.Urli. 
1      I    li   miniere,  'l'auto  limine  1  !»   l'argentiere..,  Ogni 

■.li  ■  .  (  A  ) 

a    —    '    /    w'o   amlie   tonir    10  '    /"  1     A  1  L'' 11  '  ni  1  .    Sulv .  I  ),\r .    ?>.    I.p2.    Da 

•   cavaliere,    da  primariut  primiero,   da  argsnturjut 

■ 

'     f'     IO.     Adii.    Ili      y.    I.      (Ite   porla  ,       Ch»     inulte 

'   lai  genio,  e  fero  io  porto.)  —,  Ai  gì  ni  e  ro  . 

1  l'i     '."/    li     Quarzo  aigcntiicro,    Mimerà  di  rami  , 
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Augemina.  (Bot.)  Ar-gen-ti-na.  Sf.  Lat.  potentilla  anscrina  Lin.  Pi  iuta 
di  grato  aspetto^    dì  steli  rampicanti  }    stracciami  .    pelosi,  di /Tori 


quello    di  settembre,     fe- 
ti  de' fumi.   (   Cosi    d'Ha,   por- 
ne   il   di 


jidlli ,  e  fiorisce  fra  il  m"se    di   ma:: 

gela  ne' luoghi  sabbiosi  lungo  gli  argin 

che  il  Sole,  dando  su  le  Toglie  di  questa   pianta,     fa   Comparirli 

sotto  bianco  a  modo  di  argento.  )   (Gali) 

2  —  (Miu.)  Kiiwan  ha  dato  (pieno  nome  (dia  Calce  cnrLonatica  ,  Per- 
iata argentina  di  llauy  ,  che  e  lo  Spato  schistoso  dì  Brochant.  I  la- 
pidarli chiamano  Argentina  una  specie  ili  Lunare  orientale.  (Boss) 

3  —  *  (Zool.)  Genere  di  pesci  della  divisione  degli  addominali,  che 
hanno  la  bocca  picciola  e  depressa  orizzontalmente,  le  mascelle  prive 
di  denti  ;  la  lingua  armala  di  denti  forti  ed  uncinati  ,  ed  un  ordine 
trasversale  di  altri  pili  piccioli  p'jiti  sulla  parte  anteriore  del  vomere. 
Hanno  sei  raggi  alla  membrana  branchiale ,  il  corpo  e  la  coda  allun- 
gati ;  l  ano  vicino  alla  coda  ;  una  sola  pinna  dorsale.  Il  loro  coloie 
generala  è  argentino  e  briuantissimo.  Della  pelle  argentina  e  fogliosa 
della  vescica  natatoria  di  questi  pesai  si  filino  le  perle  false.  Lai.  ar- 
gentina Lin.  (N)  "■ — - — " 

Argestika.  *  (Geog.)  Argcntorato  ,  Argentora.  Lo  stesso  che  Strasbur- 
go. V.  (G) 
Argentini.  *  (Geog.)  Ar-gen-ti-ni.  Antichi  popoli  della  Magna  GreciVi.(G) 
Argentino  ,  Ar-geu-Lì-no.  Add.  m.  [Lo  slesso  che  Argenteo.  V.  Più 
comunemente  vale  Di  color  d'  argento,  ]  Simile  all'  argento.  Lat.  ar- 
genti spcciein  habens.  Gr.  xpyvpouSìis.  Ang.  Panel.  4l-  Solo  in  lei  c- 
rano  capelli  ,  per  le  bionde,  alquanto  argentini. 

2  —  *  Aggi  di  Noce:  Così  dicesi  la  voce  chiara  e  soave  di  alcuni  can- 
tanti ;  tratta  là  similit.  dalla  chiarezza  e  soavità  che  ha  il  suono  del- 
l'arge'nln.  Lo  che  dicesi  anche  Aver  buon  metallo  di  voce.  Sa'vin. 
B.  T.  (A)  Ros.  sai.  1.  E  cercando  di  far  voce  argentina,  La  -notte  il 
piómbo  si  tenea  sul  petto.  (N) 

3  —  *  (Zool.)  Specie  di  pesce  del  gen  re  ciprino,  mollo  abbondante 
in  certi  fiumi  ;  poco  ricercalo  lìdie  mense,  perchè  scipito  al  gu~to  e 
pi  no  di  lische  ;  ma  la  sua  pesca  è  nondimeno  vantaggiosa  in  certi 
luoghi,  perchè  la  materia  argetitea  che  circonda  le  sue  squame,  setve 
a  fabbricare  le  perle  false.   (A)  ...        . 

'  2  _  Specie  di  pesce  del  genere  argentina  ,  conosciulissimi  in  Li- 
vorno ,  e  descritta  da  Redi.  Lat:  argentina  sphyraena  Lin.  Red.  Oss. 
2.  q3.  Quel  pesce  di  mare  che  da'  pescatori  Livornesi  è  chiamilo  pesce 
argentino  per  aver  la  pelle  senza  scaglie  veruna  ,  liscia,  di  color  d'  ar- 
gento, velata  di  mavì ,  io  credo  che  sia  un  pesce  della  spezie  delle  sti- 
rene. (A)  (N) 

Argentino.  *  (Mit.Rom.)  Dio  della  moneta  d  argento  ,  figlio  della  dea 
Pecunia.  (Mil) 

Argentiolo.  *  (Geog.)  Ar-gen-ti-ó-lo.  V.  Argcntcola.  (G) 

Argemto.  (Min.)  Ar-gèn-to.  [  Sin.  Metallo  solido,  baltico,  lucente,  in- 
sipido ,  senza  odore ,  molto  sonoro  ,  mollo  malleabile  e  duttile  ,  poco 
duro  ,  cristallizzabile ,  in  piramidi  triangolari,  fintile  alla  temperi- 
tura  del  calor  rosso ,  e  volalilizzabile  ;  copiosissimo  nel  globo,  ove 
tuttavia  trovaù  raramente  nello  stato  di  purezza  ;  ortt  non  più  usato 
in  medicina  che  per  inargentare  le  pillole.  I  chimici  antichi  lo  dice- 
vano luna.  Igino  ne  fi  inventore  Indo  re  della  Scizia  ;  secondo  Pli- 
nio fu  Frittomi).  È  il  metallo  più  prezioso  dopo  l'  oro.  h  li  materia 
che  impiegano  gli  argentieri,  orefici ,  doratori ,  argentatori,  battilori  , 
zecchieri.  Nel  commercio  si  distingue  in  argento  sodo  in  pani,  iti  verghe,,  _ 
rotto  da  fondersi,  lavorato,  battuto  in  libretti  o  in  figlia,  filalo  e  tratta 
iu  lama,  lustrini ,  paglioni  e  placp/ie.  —  ,  Ariento  ,  .«'/!.]  Lat.  ar- 
gentuui.  Gr.  ipyvpas  ,  upyipiov.  Bice.  nov.  3n.  7.  E  quando  a  tavola 
sarò  ,  me  la  manda  in  una  scodella  d'argento.  Dani,  taf  ;./.  106.  La 
sua  test]  è  di  tin'oio  formata,  E  puro  argento  son  le  braccia  e  il  petto. 
2  —  Per  similit.  [fl«i  </<••' Capelli  =  Caii'.ai.'ì  Peli:  son.  1-.  E  1 
capei  d'oro  lin  tinsi  d'  argento. 

i  _  I  poeti  dicono  pure  Argento  e  Liquido  argento  l'acqua  limpida 
e  pura.  (A)  Mena.  Rim.  7 .  7.  Qual  renderai  mercede  Al  grato  u.liio  e 
pio,  Onde 'I  tuo  puro  argento  ornato  mirasi? {Parla  ad  unruKello.)(Ji) 

■2  Detto  asso/ut.  Argenteria,  VosseUainc  d'  argento*  Pwifr  Tra'.  Gov, 

p.  102.  {Mil.  1811.)  Le  spese  imi  necessarie  sono,  come  dipignere  la 
loggia  ,  comperare  gli  argenti  ce.  (  Un  altro  T.  legge  arienh.  )  (A) 
Sega  r.  i).  3.  Quelle  sete,  quegli   argenti  ,  quegli  Ori,  e  que'  tanti   altri 

vaiiissuiu  abbigliamenti  che  tolsero  al  mondo  il  nome  ce.  Ar.Neg.2. 

e.   ili   una   bellissima    quaulilade  d'argenti.  (iN) 

3  _  [Abeicla  d'argento ,]  Sen.  ben.  Parali.  6.  ">■  Perciocché  noi  usiamo 
dire  d'aver  pagato  il  debito,  ancoraché,  avendo  noi  ricevuto  argento, 
paghiamo  oro.  »  Cai:  Long.  3.  E  baciò  Driante,  il  quale  veggendp 
lauto  argento,  .  .  gli  promise  la  Cloe.  Salvili.  Seiinf.  4.  E  Y'Hto  dal- 
l'argento  e  da' regali,  promette  di  dare  il  veleno.  (N) 

&   —  Ogni   sorta  di   moneta.   Cavale.  Alt.  ylppost.  l'ongluamo  che   RlMOnO 

poi  tra«Wati  iu  Sichcra,  e  posti  pel  sepolcro,  il  quale  comperò  Abraam 
da'  figliuoli  di  Enior,  figliuolo  di  Sicheni,  per  prezzo  di  certa  quantità 

d   .11  genio.   (V) 

5  _  Argento  battutola/*  Coniato,  Minutato.  (A) 

6  —  Argento  vivo.  [\'nme  volgare  del  Mercurio.  V.  LaL  argentimi  vi- 
vimi, hydrargyrus.  Gr.  tìp£pyvpot.  Slot:  Eur.  7-  'H-  Q"»l"  paese  CCS 
in  Uria  presso  a Tiihnniio  abbonda  in  grandi«ima  copia  d  argini  >  vi- 
vo. Sagg.  ma.  tip.  (>2-  L'altezza  dell'argento  vivo  dentro  a'  vaa  del 
villo  si  yavia  iccoado  1  luoghi  dove  si  fa  l' eapcrienza. 

,  _  /•;  detto  assolutamente.  Ar.  Fui\  r>.  7"-  (:l"  m;M  d  alto  cader 

l'argento   vide,  Che  gli   alchimisti   hanno   Mercurio    detto.  (I!)     Sagg. 

noi.  /■•/-.  A>.  Scenderà  subito   l'wgeoto  dalla  canna   per  tutto  lo  tpa- 

ì   —    Indi  il  modo:    A  vi  r   l'argento  vivo  addosso  r-  Notipoten  star 

ferma,  Morg.  ro.  08.  lo  credo  San  tu  abbi  argento  vivo,   Margutte  , 
in  1  ilcelti  e  Degli  malti,  ,    ,  ,  .        .       ,, 

5  —  (Min  (L'argento  di  gatto!  Nonu  eh»  si  e  dato  qualche  volta  alla 
mica  inutili  0  argentea,  f.  Mica.  (Boss) 
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—  (Chimi  L'argento  corneo  è  1/  c£ 
chimica  del  cloni  coli'  argento,  (fi) 

2  —  L'argento  fulminante  è  Ì  Ammoniaco  d'argento  :  Ossido  d'ai 
genio  ,  chimicamente  combinato  coli  ammoniaco.  (Li) 

3  —  •  L'argento  musivo  è  la  combinazione  di  parti  eguali  di  sta- 
gno e  di  bismuto  operaia  per  mezzo  della  fusione  ,  a  cui  dr-v'  esser 
combinato  tanto  mercurio  quani è  necessario  a  poter  triturare  questa 
mescolila  sulla  pietra  ,  oppure  nel  morta jo  di  marmo,  in  modo  che 
sia  ridotta  m  una  polvere  fina  ,  di  color  ,i  argento.  St  adopera  que- 
sta preparatone  per  dipingere  o  per  iscrivere.  (G  P  ) 

9  T  *  (-"V>  M,ts)  Argento»  calcinato  dicesi  ad  un  colore  simile  al  bolo, 
Fe\Z$)        i,elr°  S(l'Msl,aC0  '  che  "  vuot  tlS"ere  ingiallo.  Ner.Art. 

*  ."  rT  "  Ar8cn1t0  di  Pontorno  detto  poeticheria  Terraglia.  Menz.  Sai. 
«•Quasi  a  sedare  ,1  nata, al  talento  Non  Usti  un  soTfìaschetto ,  una 
pagnotte,  E  di  Pontorno  a  mensa  il  frale  argento,  (N) 

io  -(Arald.)  [Dinotante  qualità  del  campo  dello  scudo  o  di  ciò  che  vi 
l  KJS  U,St'"V  G'&,6#-  >■  Eg'i  Portò  .1  campo  d'argento, 
il  aguglia  „cra.  »  Beni.  Ori.  2.  45.  Era  l'insegna  del  gaemer  adatto 
Un  scudo  azzurro,  ed  un  scaglion  d'argento,  (N) 

Argento.  •  (fieog.YLaL  Ululeus,  Ulcns.  Fiume  dell'  Albania  -  Con 
questo  nome  molli  chiamano  d  Rio  della  Piata.  (  Nello  Spag.  piata 
sign.  argento.  )  (G)  1    &     r 

Arge>to*.ago.  '  (Geog.)  Ar-gen-to-mà-go.  Città  delta  prima  Aquitania 
oggi  Argentali  nel  Perii.  (fi)     - 

AacENTCsATo.  *  (Geog.)  Ar-gcn-to-rà-to.  Lat.  Argentoratum.  Antico  nome 

Ut  Strasburgo.  K.  Argentina.  (G) 
Aac8aTo«iF«o,  *  Ar-gen-to-ri.fe.ro.  Add.  m.  V.  ditiramb.  Che  produ- 

Z"Z  tuT'fìt  K  ,an  m'se"tum  ar&ento' auru™  wo> e  5E»  io 

poilo.)  Bellui  Bucch Di  zolle  argentorifere  Quindi  quel  loco  e  pien.  (A) 
g,caVlG)'      (        S)  Ar-Scu-tu-à-»-a-  4nt*a    città  della  Gallia  Bel 

Amjuuio,  -  (Geog.)  Ar-gè-nu-o.  Città  della  Caramania.-  della  Gallia 

Lionese  seconda  ,  aggi  Aure  in  Normandia,  (li) 
Arges  usse.      (Geog.)  Ar-gc-nùs-se.  Lat.  A.  ginusac.  Isola  dell' Arcipelago 

sulle  coste  deli'  Asia  Minore    (A)  -«r^pwugo 

Alceo  ,  •  Ar-gc-o,  Arge(eDiy.  ,,™.  £a*.  Argaeus.  (V.^«.)  I7«o  *'  C<- 

cop.-lughuolodi  Pelope.  -  «fi  ^0«/#je  e  ^  «^  Cirene.  - 

di  Licinio  -  di  Pvrdicca  ,  re  di  Macedonia.  (Mit.)       J 
2  —       (Geog.)  Monte  della  Cappadocia.  (G) 
AncEo.  *  Add.  pr.  m    f.  Argiva  (B) 
AiWMseso    *  (Geog.)  Ar-ge-o-nè-so.  /«>/a  de It  Egitto.  (G) 
r/lf/1*,^  "2-(Dal  Sr-  f"^te*  bianco,  veloce.)  W 

A™*"  '  fGeo'K"  P,  ST"  *  (  51^/^'  eto  Wanco'  ^loc<"-  )  (MÌO 
Attese.       (Geog.)  Picco/a  ci«a  dell'  Allo  Egitto.  (Gì 

A^"'A-  $%?  **#*  C*»w  <*  ««*  deli  TatarL  indipendente.  (G) 
/  '/«,  S  ,-P!'-fLat-  Argia.(Dal  gr.  arguì  ozio,  ferie.  )  V 
di  Argo    ^        CleoU-M('Sl"  di  Polinice.0-  Madre  d'Io.  - 

3  ^•^G(Gf)  ^'"^  /"'°t'",ClVl  *'  pel°P°>™so  ,  a/*r,W«<i  rfe«a  ^r- 

^Persìà.  (G^0  Af'§i'à"na  '  Arregian.  £|fc    Arrcgiana.    tttó    *ffa 

rccekauko.  *  (Mit.Gr)  Ar-gi-ce-rà-u-noW,/.  «.  ^.  G.  L.^.  Argice- 
raunus  Soprannome  di  Giove.  (Da  argot  veloce,  cce.r.wm,  fulmine, 
cioè  dalle    olgor,  rapide ,  o  .1  cui  fulufine  è  rapido.  )  (Mit) 

Abcicida.  *  (Mit.  Gr.)  Ar-ffi -ri-di     ÀJ.l   „  <.™    t        .      K      ,'     .      .r 
t..    i'  t  iiai  i,f  8  ""•  e  i/?2-  Lo    stesso    cne  Argifon- 

tt.   A  .  (Dal  lat.  argmis  greco  ,  e  ca«fo,  occu/o  io  uccido.  )  (Mit.) 

Argidava.  -  (Geog)  Ar-gi-dà-va.  Città  della  Dacia.  (G)  ;        , 

AaciEKo ,;  Ar-g.-e.no.  Add.  pr.  m  F.  Argivo.  (B)  l    ' 

.«"co"  \  £o^lN\rf:J>  Ral  8r-  "?os  Argo  città  ,  e  phyo  io 
nasco.  )  —  Sposa  legittima  di  Egitto.  (Mil)  ' 

Augifokt..  *  (M,t.  Gr.)  Ar-gi-fón-te.  Add.  m.  Lat.  Argiphontes.  cYo- 
PZ^7:taZCUn0-  i  ^  ArS°S  A'8°  '    e  r*«5    ucciso  e     £. 

toriereci^«^ro^1*rP?nte?Ì^C'c,5amato  da  alcuni^- 
lori  greci  yJ^eH   )  _  ,  Argicida  ,  sin.  (Mit) 

Acg.glu.  (Gcol.)  Ar-g,.glta.  ^.  Argilla.  >fl/^.  cap.  8.  Se  cinque  osci 
piedi  occorresse  argigha  smla  e  tegnente  ,  cavisi  cfnque  pied  q 

Arcc^oso.  (Geol.)  A.-g.-glici-so.  Add.  m.  k  Arg.llòso^  C  3  W.  ,  Il 
ungilo  ec  .il  secco  e  arg.gl.oso  campo  teme. 

Aeg.la.  •  (Geog.)  Ar-g.-la.  Cz,tò  ^  6Wa.  (G) 

theìn  Ki&^^e1  A''8Ìlf'  A'gylesstóre.  Lai.  Arga- 
^./       KTA,"jdìa'  Yjntea  della  Scozia  con  titolo  di  Ducato.  -  Città 

t^^ul^olanT^0'  -  ^  N™*  ^—  "  C°n- 
ABOiLEownn,    -A.-gi-le-é-ni-de.  JV.  pr.  «.  Lai.  Argileonides.  (  Dal  gr. 


ARGINIDE  3gq 

Corniamone  Anr.,rLACno.  (Geol.)  Ar-gil-là-ce-o.  ^,  m.  Ch'è  della  natura  dell' Ar- 
.  n  j  v  Sditi  o  di  specie  d  argilla  ,  o  eh'  è  proprio  dell'argilla.  —,  Cretoso, 
:  Ossido  d  ar-         sin.   Tm    arcriHanuie    n,,/,     /<v,    D;..t..»  /... _j    °    -h         »  >i.         ' 


argillacea.  (A) 
IVallerio  allo  sciti' 


sin.  Lat.  argillacei^.   Cab.  jf'is.  Pietra  quarzosa  ed 
Aucilute.  (Geol.)    Ar-gil-li-te.  Sf.  Nome    dato    da 

sto  ardesia.  (Boss) 

ARG.LLm.XGeol.)  Ag-gil-Ii-ti.  Sm.  pi.  V.  G.  Lai.  argillitae.  (Daargtios 
od  argilkùs  argd.a.e  lithos  pietra.)  Nome  dato  ad  una  suddivisione  del 
primo  ordine  delle  pietre  semplici,  che  comprende  quelle  che  sono  com-> 
poste  di  tèrra  argillosa  combinata  con  un  acido    (Aq) 
Argillolite.  (Geol.)  Ar-gd-lo-lì-te.  Sf.  A  Saussure  è    piaciuto    d'indi- 
care con  questo  nome  una  pietra  che  Brochant  nomina  Argilla  indu- 
rata ,  e  che  si  prenderebbe  a  primo  aspetto  per  una  Calce  carbonatica 
grossolana  e  porosa  ,  o  anche  compatta;  ma  non  fa  effervescenza  co- 
gli acidi  ;  si  attacca  alcun  poco  alta  lingua,    e  spande  un   odore  ar- 
gilloso ,  soto  che  vi  si  mandi  sopra  il  fiato  ;  si  scioglie  ,  ma  non  for- 
ma una  pasta  nell'  acqua  ;  è  d'  ordinario  di  color  giallo ,  o  rosso  as- 
sai pallido  ,  e  sparsa  di  piccole  macchie    tonde,    bianche,  brune,  o 
verdi.  (  Dal  gr.  argitlos  argilla  e  lithos  pietra.  )  (Boss) 
Argillosissimo,  Ar-gd-lo-sis-si-1110.  [  Add.  #».]  sup.  ^Argilloso.  Lib.  cur. 
malati.  Prend.  di  quella  terra  che  pine  troverai  argillosissima.  £  appres- 
so: Questa  terra  sabbionosa,  e  molto  argillosissima,  la  laverai  con  mol- 
te acque. 
Argilloso.  Ar-gil-ló-so.  Add.  m.  [  Abbondante  d'argilla.  ]  —     Ar«iglio- 
so,  sin.  Lat.  argillosa.    Gr.  ùpyixùhns.   Pallad.  gemi.  ,3.'  La  "terra 


$f 


aigilion  vase  di  creta  ,  ed  idos  fon 


,  aspetto,  sembianza.  )  (B) 


^v  dolilo  /     £?)  Al-^^t0-   C"Ue  ^  Roma    rat Aventino e\   Cam- 
1  ~  pidoglio  ove  Evandro  fece  innalzare  la  tomba  ad  Argo.  (Mit) 
1GIUA.       iGcoe.ì  A.-2,  li-..   Borgo  dell'  Attica. Xcf-' 


*  "  *      ~  '-"^itu     Ulti     Sititi  tf       t  (i  1 

Argiliens,    *  (Geog.)  Ar-gi-U-èn-^  Abitanti  a"  ArgUo  o  d'Argilla  fO 

.  (,^-\  ^Tte  d  LSlUo  l»e"o  H  Ndo.  (G)  '  JK  J 

Vrgillì.  (Geo  1.)  Ar-gìl-la.  [Sf.  f.  G.]    Nome  ditemi  tegnente  e  densa 

\Ta7Tl  I,1  SlUCe,  COmj"'ata  ™»  fumine  ,  e  talvolta  con  alt Tso- 

ImuS    n^XUle  SlfT10  le  smiSlie'  1ÈC08Ì  chiamata  per  la  sua 

S    crete0  Gr'  ar37  b^,C°°  -'  Ar^a'  Cre,a  •  -"•  £   «- 

la,  creta.    Gr.  ccpv?^._Cr.  2.  17.  1.  L'argilla  è  calda  e  secca    ed 


Argilo.  *  (Geog.)  Ar-gì-lo.   Città  della    Tracia,  (fi) 

Argimiro,  *  Ar-gi-mi-ro.  N.  pr.  rn.  Lat.  Argimirus.  (  Dal  er.  argos  ve- 

loce,  e  myro  io  scorro.  )  (B)  ° 

Argina.  «  (Geog.)  Ar-gi-  na.   Città  della   Grecia  nella  Lncridc.  (G) 
Arenale    Ar-gi-nà-le.  Sm.  V.  A.  K  e  ^'Argine.  Lat.  aggfir.Gr.xS^ 
fegez    Levatene  le  ghiove   di  terra ,    s' ordinano    e    fassene  arginale , 
sopra  il  quale   s'ordinano  legni  con  istanghe  ,    e  pongonvisi  pruni,   e 
tassi  l  arginale  un  piede  e  mezzo  alto. 
Arginamelo,  Ar-gi-na-mén-to.   iSm.J  L'arginare.  —,  Arginatura    Ar- 
ginatone, sin,  Viv.  Disc.  Ani.  23.  Quel    territorio   ha    necessità  ec. 
ai  allargamento  ,  votamento  e  arginamento  d'  Omhrone 
Arginare  ,  Ar-gi-nà-re.  lAu.]    Fare  argini,  Difèndersi  con  argini.  Lai. 

vallare.   Gr.  X"»  yw- 
2  —  [Inforza  di  nome. .]   Viv.  Disc.  Arti.  sj.  L'arginar  potentemente 

a  sinistra  il  fosso  d'ajuole. 
Arginato  ,  Ar-gi-nà-to.  Add.  m.  da  Arginare.  Tiv.  Disc.  Ani.  i3  Es- 
sendosi  1  paesani  industriati  sempre  di  tener  per  tutto  (benché  assai 
male  )  arginato  Ombrone  ,  ec. 
Arginatura,  Ar-gi-na-tù-ra.  Sf.  Lo  slesso  che  Arginamento.  V.  (A) 
2  _  Si  prende  talvolta  per  la  totalità  degli  argini  in  astratto.  (A) 
Arginazione,  •  Ar-gi-na-zió-ne.  Sf.  lo  stesso  che  Arginamento.   F.  (A) 
Argine,  'Ar-gi-ne.  [<S7».]  Propriamente  rialto  di  terra    posticcia,  fatto 
sopra  le  rive  de' fiumi  ,  per  tener  f  acqua  a    segno.   Lat.    agger.'  Gr. 
X"e-z-  (  Dal  lat.  antiquato  urger  per  agger  ,  come  donum    dal*  gr.  do- 
ron  ,  argenlum  da  argyros  ,  ■manus  da  mare  ec.  )  Ci:    2.   17    a   Ac- 
ciocché per  li  raccolti    e  alzati  argini  s'  impedisca  T  abbondevol  ritir- 
namento  del 'acque.  G    V.  6.3f.  2.  Maestrevolmente  fece  rompere  in 
più  parti    gì,  argini  del   fiume.    Dant.   Inf.  i5.    3.  Si  che  dal   fuoco 
salva  l  acqua  e  gli  argini. 

2  —  Per  sanila,  [dicesi  di  qualunque  cosa  che  faccia  riparo.]  Sagg. 
nat.  esp.  04.  E  col  peso  di  esso  si  equilibrasse,  difendendosi  quivi  coi- 
l  argine  del  cristallo.  * 

3  —  Fig.  Impedimento,  ostacolo  che  si  apponga  per  impedire  che  non  av. 
venga  cosa  contraria  a'  nostri  disegni.  Onde  Far  argine  =  Ostare 
Opporsi.  (A)  Tas.  Gerus.3.42.  Soli  Argante  e  Clorinda  argine  e  spon- 
da òono  al  furor  che  lor  da  tergo  inonda.  (N) 

—  maestro:  -Quello  che  vieti  bagnato  dall'  acque  del  fiume  allorché 
non  escono  del  loro  alveo  naturale.  (A) 

5  —  circondario  :  *  Quello  che  circonda  un  tratto    di   terreno      acciò 
non  entrino  l'acque  straniere  ,  e  aueste  non  escano  a  pregiudizio  del- 
l  acque  esteriori  ,  quando  serve  alle  colmale  artificiali   che  si   fanno 
a  fiume  aperto  ,  o  mediante  un  diversivo  ne' terreni  agiacenti.  (A) 
t>  — traverso:  *  Quello  che  serve  a  fermare  le  acque  d'i  qualche  valle, 
o  delle  inondazioni ,  accio  non  si  avanzino  ulteriormente.  Fatinosi  an- 
cora attraverso  delle  campagne,  affiti  di  preservare  un  territorio  dalle  i- 
notidazioni  che  possono  esser  prodotte  da  un  fumé  anche  lontano,  ed 
eziandio  per  tenere  separale  le  acque  di  una  giurisdizione  da  un  altra; 
non  meno  che  per  bonificare  i  terreni  con  le  torbe  de'  fiumi,  che  sta- 
gliano in  tempo  di  piene.  (A) 
7  —  di  riparo  ,  m  rinforzo  .-  V.  Contrargine.  (A) 
Argiitello ,  Ar-gi-nèl-lo.  [Sm.)  ditn.  di  Argine.  F.  Arginetto.  Guid.  Gr. 
(A-)  E  Alain.    Colt.  Con   la  vanga   e   il  marron    pria  stenda  e  sniani 
Ugni  opposto  arginello.  (M)  x 

2  —  (A.Mes)  T.dtlle  saline. Piccoli  ammassi  di  terraglie  formano  le  divisioni 
(levasi,  e  dal  cui  raddoppiamento  risultano  i  canali  dell'acqua  fresca  (A) 
Arci  etto  ,  Ai-gi-nét-to.  [«$"»!.]  ditti,  di  Argine.  [Picco/o  Argine;  e  per 
estensione ,  dicesi  di  qualunque  cosa  che  serva  di  ritegno  o  riparo  , 
perche  un  liquido  non  trabocchi  dal  recipiente  in  cui  si  vuole  conte- 
nerlo. — ,  Arginello,  sin.-]  Gal.  Gat/eg.  2^7.  La  cui  grossezza  tutta  si 
Profonda  nell'acqua,  restandogli  intorno  gli  arginetti.  Sagg.  nat.  esp. 
2od.  hd  un'  altra  simile  ne  sia  impiombata  sul  piano  ,  dove  facendosi 
arginetti  di  cera  ,  ec. 
Argimde.  (Zool.)  Ar-gi-ni-de.  Sm.  V.  G.  Lat.  Argynis.  (  Da  arginois , 
manco,  candido,  splendente,  ed  idos  forma.)  Nome  dato  ad  un  genere 
d  insetti ,  perchè  la  maggior  parte  dette  sue  specie  hanno  le  ah  orna- 
te di  macchie  trillanti,  accentate  a  colore  d*il*  mnr/™„„W*    fA„\ 


4 


y        ■       -.—- -r,~«".   ^->.   *.  i-i.   7.   i_,   argina  e  calda  e  serra     „,i         .      >•        '  ',.,...     ""•«3""   /'"<«•  "cuc  o,<.c  specie  rimino  te  au  < 

ha  proprietà  mascolina.  E  4.   n.  5.  La  congiuntura  (asciata  rem  '  a  m^chie  trillami,  argentale  a  colore  delle  madreperle.  (Aq) 

S  £">*<?>  «  con  morbido  vinco  legata   lu  T r^T^lT lTn'    A«™- *  (Mit    Gr.)  Add.  f.  Lai.  Arginides.  (  *  il  vocabolo  'preced.  ) 
Vuiculemcnte  l'Ostavi  sopì  a  *  °         C0U"        Soprannome  di  Venere.  (Forse  per  allusione  alla  bianchezza  del Tsuo  col- 

po.  Secondo  altn  pel  tempio  che  fece  fabbricare  Agamennone  in  onore 
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ARGO 


Arsinnidc,  e  che  dedicò  sotto  questa  denominazione  a  Venere.  )  — , 

Arginnide,  sài.  (Aq)  Qli])_x 

Arci 

S 
arguieis 

des  forma  )  —   Giovane  greco  amico  di  Agamennone.  (Mit; 
2  —  *  (Mit.)  Soprannome  di  genere.  F.  Arginide.  (Mit) 
Aegiso 


Arginnus.  (Dal 


Ar-gi-no,  Arginno.  N.  pr.  m.  Lat.  Argynus 
rginuis  od  argennos  bianco,  splendido.  )  (Li) 
Akgi.none,  Ar-ei-nó-iie.  Sm.  accr-  di  Argine.  (A) 

Af.c.'nusa.  '  (Geog.)  Ar-s,\-nix-^.  Isola  della  Grecia,  fra  Lesbo  e  la  costa 

drir  bolide.  (G)  .  '  .     .        „        ,  , 

AbgR»,  '  Ar-gi-o.  N.pr.  m.  (  Vale  ozioso,  dal  gr.  argia  ozio.  )  —  Uno  de 

fì^li d'Egitto.  (Mit)  „         ,_     '        r  ai.         ^rv„ 

àBGMD6»m  «  (Zool.)  Ar-gio-dón-te.    Sm.  F.   G.  Lat.  Argiodonfcs    (Da 

"  ar-s  bianco,  e  odus ,  vdonlos  dente  ,  onde  il  gr.  argwdus,  argtodonlos 

cln  ha  bianchi  denti.)  Nome  che  gli  antichi  Greci  davano  ad  un  pesce,  a 

motivo    delta  bianchezza  de  suoi  denti,  i  quali  sembravano  anche  più 

banchi  atteso   che    il    suo  colore  generale  era  nero.   (Aq) 

Abgm>«,  -Ar-ci-o-ne.  IV.  pr./(Dal  gr.  argiopus  d.  bianchi  piedi.)  ffat- 

Jh  madre  di  Tamirù  —  Sposadi  Tekfo.  _  (Mit) 
AnciPEi.  »  (Geog.)    Ar-gi-pè-i ,    Argippem  ,    Arg.ppaeni.    Popolo  della 

Scizia  o  delta  Sarmazia.  (G) 
Adcira  ,  *  Ar-gi-ra.    JV.  pr.jfc  (  Dal  &'■  ai'gyros  argento.)—  Ninfa  ama- 

tu  da  Selinno.  (Mit)  "  ,  _T.    .,      , 

2_'(Gcog.)  Fontana  deWAcaja,  così  detta  dalla  Ninfa  che  vi  prese- 
deva.— Contrada  dell'Indie,  oggi  coste  di  Aracan  e  di  Ava,— Capitate 
dell'  Isola  di  Java.  —  Città  dellAcaja     ((,)         ,'    '    .     .  ' 
Argihaschb.   *  (Lctt.)  Ar-gi-ran-chc  Add.m.    F. 
(Da  argyros  argento, 


J    ed  a/jc/jo  io  soffoco.)  Soprannome  satirico  d'i- 
ene   per  èssersi   lasciato  sedurre  da  doni  di  Arpalo  ,    ed 


opere  perciò  allegata  una  malattia  di  angina  mgr.  cynunche,ondc  scusai 

si  dal  prender  'la  parola.  (Aq)  .       ,  ,.  „ 

AnciRANTRis..*  (Lett.)Ar-gi-ran-tn-m.Po^/«^oH  del  Regno  di  Nu 

misnweia.  (Mit) 
Ar&iraspide 
le  nei  pi.  S 
-   intarsiato  di  questa   .. 

ghendoli  dal  fiore  de  suo., 

hiata  fazione,  L' imperu- 

lila  milizia  romana  alle 

rimise  in  uso  gli  argiraspidi.  (Dal  gr.  argyTQ»  ar 


'(Milil)  Ar-"i-rà-spi-de.  Sm.,  ma  si  ma  più  frequentemen- 
:vldato  scelto"  dinfanleria,che  portava  un,,  scudo  d'argento, 

0  di  questo   metallo.   Gli  Argiraspidi  erano  le  gmtrdie^  (UÀ- 

1  Macedone,  il  quale  gì  istituì  raccogli 
e  facendone  un  corpo  atto  tul  ogni  pia  arriseti 
lo, -e  Alessandro  Severo  nel  nch.amaie    l  avvili 


lessat.dro  il  Macedone,  il  quale  gì  istituì  raccogliendoli  dal  fiore 


Argiroftaimo.  *  (Zool.)  Ar-gi-ro-ful-mo.  Sm.  F.  Argirottalmo.  (\q) 
ArgirogunÌ  a.  (Alchiin.)  Ar-gi-ro-go-ni-a.  Sf-  F.    G.  Lai.  Argyrogonia. 
(  Da  ai'gyros  argento  ,  e  gonìa  generazione.  )  Nome  dato  da  qualche 
alchimista  al  sale  argentifico  ,    cioè  alla  pietra  filosofale.  Questo  nu- 
me però  dovrebbe  significare  propriamente  la  produzione  ,   la  genera- 
zione dell'  argento-,  e  non  già  la  causa  di  quest'i  generazione.     (Aq) 
Argirolitb.  *  (Min.)  Ar-gi-ro-li-te.  Sf.  V.  G.   Lat.    ArgyroKtb.es.   (Da 
argyros  argento,  e  lithos  pietra:  Pietra  che -ha  lo  splendore  ed  il  co- 
lore dell'argento.)   Gli  antichi  diedero  questo-  nome  alla  mica  argen- 
tina ed  alla  calce  solfata ,  ossia  nacrè  de'  Francesi.  —  ,  Argiromelano, 
sin.  (Aq) 
Argiromelano.  *  (Min.)  Ar-gi-ro-me-là-no.  Sm.   Lo  stesso  che  Argiroli- 
te.   F.  [  In  gr.  vai  pomo  di  argeuto  ,    da  argyros  argento ,    e  meleti 
pietra.  )  (Aq) 
Argiroketa.  (Zool.)  Ar-gi-ro-nè-ta.  Sm.   V.  G.  Lat.    argyroncta.  (   Da 
aigyi\>s  argento,  e  nco  io  nuoto.  )     Geneiv    d'insetti  della  famiglia 
degli  aracnidi,    quasi  dicesse  argento  nuotante  ,  -perchè  quest'  inietti 
nuotano  col  corpo  rovesciato ,    ed  il   loro  addentine  è.  allora  invilup- 
,  pato  da  una  bolla    d'  aria  ,    che  sembra  un   piccolo  ghbo    argentino 
molto  brillante.  (Aq) 
Argironico.  *  (St.  Mod.)  Ar-gi-ró-ni-co.  Sm.  Grande  ospedale  fuori  di 
Costantinopoli ,  ove  sotto    t  impero  greco   si  ricevevano  i  poveri  am- 
malali. (0) 
Argiuopea.  (Alchiiri.)  Ar-gi-ro-pè-a.  Sf.   V.  G.  Lat.  Argyropm.ia.  (  D» 
argyros  argento,  e  pieo    io  fo.  )     L'  arte  di  trasmutare  in    argento  t 
metalli  più  per/ètti  ,    secondo  gli  Alchimisti  ;  siccome  chiamano  Cri- 
sopea  Parte  di  trasmutarli  in  oro.  (A) 
Argiropkra.  *  (Mit.)  Ar-gi-ro-pè-ra.  Add.  in.   V.   G.  Epitelo  di  Pene- 
re  e  di  Teli  da'  pie  d'argento  ,  esprimente  in  modo  poetico  la  spuma 
prodotta  da  queste    Dee  ne  II  uscire  dall'onde.    (Da  argyros  argento, 
e  pus,  podos  ,  piede.)  (Mlt) 
Argibopo.  *  (Zool.)  Ar-gi-ró-po.  Sm.  V.  G.  Lat.  Argyrops.  (1 Da  argy- 
_>-os  argento,  ed  ops,opos,occhio.)Specie  di  pesce  che  hai  iride  degli  oc- 
chi argentina.  — ,  Argiropso,  sin.  (Aq)  , 
Argiropoli.  *  (Geog.)  Ar-gi-rò-po-li.  Sobborgo  di  Costantinopoli   oppo- 
sto a  Crisopoli.  (G)                                                       '             . 
Argirop,o.  *  (Zool.)  Ar-gi-ró-pso.  Sm.  Lo  stesso  che  Argiropo.  y .  (CI) 
Ai-.giroiuchia.  *  (Min.)  Ar-gi-ro-ri-chi-a.  Sf.  F.   G.  Lai.    argyrorycliu. 
(  Da  argyros  argento,  ed  orfeìu  cavamento,  miniera.  )  Denomnamo- 
ne  che  alcuni  scrittori  danno  al  luogo  ove  si  cava  l'  argento.  (Aq> 
Argirotosso.  *  (Let.)  Ar-gi-ro-tós-so.   F.  Argirotoxoto.  (Mit) 
Argirotoxoto.  *  (Let.)  Ar-gi-ro-to-xó-to.  Add.  m.  F.  G.  Lai.    argyro- 
toxotus.  (Da  argyros  argento,  e  toxon  arco,  onde  to rote?  arciere.)  So- 
prannome del  Sole  nascente,  i  cui  raggi  sembrano  formare  una  specie 
d'arco  al  disopra  del  suo  capo.  (Aq) 
Argirotroiema.  *  (Med.)  Ar-gi-ro-trò-f'c-ma.    Sf  F.    G.  Lat.    argyro- 

"    Il  Cibo 


Oro,.  Lece  pregare  gli  argirasp!,    e  U  venissero  aa  ajutare  ;    nominati 
ooà  perchè  portavano  arme  arkotatei  (B) 
Aroreia.  «  (BitO    Ar-gi-rè-ja.  Sf.  F.  G.  Lat.  Argyreja.  (  Da  argy,vos 


argentino.)   Genere  di  piante  della  classe  pentandria  monogima  ;   cosi 
dette  per  le  hi-o  foglie  di  un  bianco  di  argento.  (Aq) 
W,rmow.  *  (Zool)  Ar-gi-re-jó-so.  Sm.  F.  G.  Lat.  argyre.osus  (  V.  Ar- 
gnja)  Nome  di  un  genere  di  pesci  spinosi,  cosi   delti  perche   hanno 
un  bel  colvr-  azzurro  argentino.  (Aq)  ■ , 

».-H-ro    *  (Zool.)  Ar-gi-rè-o.  Sm.  F.   G- Lat.  Argyrcus    (  \ '.  Argireja.J         - 
'<Z,-re,lÙe1ticl,e  hanno  le  Tornate  di  liste  dorale,  o,    ™,^  (A-0.    A*-».  ;  (G-gO  A 
tcmt.  •  (Geog.)  Ar-g-ri  ,  Argar,  ,  Argah.  Antica  citta  dell  Indie   di    J*^  jj*0^ 


mrrja.)  Nome  di  un  genere  di  pesci  spinosi,  così   detti  perchè  hanno 

un  bel  colore  azzurm  argentino.  (Aq)  ,..,,",, 

Atomo.  '  .(Zool.)  Ar-i-rè-o.  Sm.  F.  G- Lat.  Argyreus.  fV.  ArgirejaJ 

A 

A^V/^V^rTA^gi-ri-a.  Sf.  F.  G.  Lat.  argyrias.  (  Da  aigyrios i  ar- 
eenth».)  Nome  che  si  dà  a  quella  specie  di  cateratta  bianca  che  e 
"molto  ,iplendenle,  e  che  perciò  si  chiama  ancora ^Argentina.  (Aq) 


AR.-if.ip*.  '  (Oog.)  Ar-gi-ri-pa.  Città  dell  Apulia.  (G) 
A  "kte. -(Ar.be.)  ArW-to.  Sf.  F.  G,  Lai.  A.gyr.t.s.   GrM 
(Da  taglivi  argento.)  Così  cluamav ano  i  Greci  Li  schiuma  di  argci 
•il idi-  ,  sin.   (Aq)  .... 

.)  Combattimento  nel  quale  i  vincitori  ricevevano  un 

•  Ar-L'i-rì-ti-dc.  Sf.I^  messo  che  Arguite.  F.  (Aq) 
\r-i-ro.  JX.prjn.Lat.   ArgjriU,  (Dalgr.«/^rn»;"«en 


(D 

—  ,  Argintide  ,  sm.  (Aq) 
2  _  •  (Leti.)  Combattimento  nel  quale  i  vincitori  ricevevano  un  premio 

di  argento.   (Mil) 
Argiritide, 

AmwOi  '  Ar-gi-ro.  l\.p. 
AKOOU -ir.o.  '  (Grog.)  Ar-f.'.-ro-ca-stio.  l'urne 

Lai.  Aaticoma.  ((ì)  _  .        _.     .    /-,-...,  ,, 

AmibÒ  (.^*>   ftuwo  "')  *  (Gt°R0  LaL  Argynnra.  Piccola  Citta  della 

Sicilia.  ('<)  ,  ,        „.  .,   n    T  , 

Aaciucam.  0'">>-)  Ar^-ro-che-ta.  Sf.  F  G.  Lat. 
ancrn»  tricnlo,  e  chete  capriUtura.)  Genere  di 
alienala  ,  •  della  famiglia  delle  radiau.i loro Jori  sono  coptmdi 
bianchi  veli  che  »  paragonarono  ad  una  capejLatwra  d  argento.  (Aq) 
fi,,.,,,, e  J>.  (A  .,.)  A,  .gi-ió-ro-n.:..    Add    m.    F .    G    Ut.  Argy.o,  orna 
(Da  argrro*  argento,  e  con»  cbwina.)  Aggiunta  di  cometa  che.  ha  il 
,   i 

Afr.1l: 


G.  Lat. 
tropUema.  (Da  argyros  argento,  e  trophema  alimento.)  Sorta  d, 
fatto  con  latte  pei-  temperare  il  calore ,    e  la  squalheJezza  del  corpo  : 
'denominazione  presa  forse  dal  colore  argenteo  di  tale  cibo.  (Aq) 
Arcirottal»io.*(Zoo1.)  Ar.gi-rot-tàl-mo.tfiM.  V-  G.  Lat.  corviis  urgyro- 
phtbalnius  Lin.  (Da  argyros  argento  ,  ed  ophthatmos  occhio.)  òpecte  di 
coivo  così  dello  per  l irride  de'suoi  occhi  (futi  colar  dargeiuo.— ,Agu\>t- 
talmo,  sin.  (Aq)  . 

Argiiiunto.  *  (Geog.)  Ar-gi-riin-to.   Citta  della  Dalmazia.  (G) 
Argis.  "  (Geog.)  Fiume    dell'  Impero   Ottomano.  —  Citta  della   batac- 
chia. —  della   TurchiafAìialica.  (Ci) 

Ar-gis-sa,  Città  della   Tessaglia.  (G) 

Ar-gi-ta.    Antico  nome,  di  un  fiumi  dell  lbe.na.  (<») 

Ar-gi-tàm-ni-a..  Sf.  F.  G.  Lat.  argylhamiiu.  (U^ 

aravi vs  argejnto,   é'tkamnes  spineto,   frutice,   arbusto.)    Genere  di 

piante  il  cui  fogliami  sembra  color  d' argento  ,  pe'  bianchi  pli  otul  e 

ARcrrEA/  (Geog.)  Ar-gi-tè-a.C/«à  della  Grecia,  cap.  dell'  Atamania.)  (G) 

Alieni.  "  (Mit.)  Ar-gi-ti.  Sai.  pi.  Sacerdoti  di  Cibele.  (Mit) 

Argiva.  *  (Mit.)  Ar-gi-va.  Add.  f.  Soprannome  di   Giunone,  dal  culo* 

che  le  si  rendeva  in  Argo.— Soprannome  pure  di  Duina.—- ,Argoltca, 

sin.  (Mit)   . 
Argivi.  *  (Geog.)  Ar-gi-yi ,  Argicni. 

tic  unente  i  Greci.  (Mit.) 
to.)  (11)    Argivo  ,  '  Ar-gi-vo.  Add.  pr.  m.  Di  Argo.  —  ,  Argco, 

2  Romelia.    Jjg^$'JgL    ^.^i-h.  Lat.  Agrisam,.  CàtàdelLt  Galazia.Jfl) 


ni 
aito 


GU  abitatori  del"  Argolide. —  Poe* 
Ameno  ,  Ar- 


Argiror.haeta.  (  Da 
piante,  della  classe 


Arglore.'*  (Geog.)  Ar-gló-re.   Città  delC  Indostan  nel  Carnato .  (G) 
Argn-.ne,  Ar-gniHie.  [  Sm.   F.  A.   Lo  stesso  die  Annone.   F]  Ceco/,. 
Cm-red    2    7.  li  poi  non  istanno  gli  arguoni  Sempre     nvolli  nel  gra- 
so     c   p„r  son  magri/  Bern.  Ori    1.  6-    3t.    Oh  che  tordo  ,  die, va, 


r  clic  vitello  ho  io  trovato!  Debba  aver 


so  ,  e  pur  son  rasar 

oh  che  starnone,  Anzi  pili 

to  il  lardo  in  siili'  argnone.  , 

Ai..»   *  JV.  pr.rn.Lat.  Argiis.  (Pai gr. argot «ptendjdo, ogiler  veloce )—, 

,dt  Eróso,  costruttore,  secondo  alcuni,  della  nave  die  porto   il 


tieni.  CÀq)  _ .  . 

At«nv>»l«A*TC    "  (Ar.bc)     Ar  pi  ,''!■>  u..r.  l#,    .Sm.   Pietra  di  , ni  par' 
U  fintidìi ,  t  <-ht  u  e  icoiKicint".   F-  Argirodam*.  (Mit) 


trtuponaÌM  in  cielo,  (  Da.  gr.  argot  veloce  )  (A) 
a  _  (Zo-I)  Sm.  tot.  phMUKMM  W"  ÌM-  ól"x"  'la.  cello  del  genere 


iv/- 


\l 


Vk  I  '-  f 


-,> 


*A 


aU.^^* 


ARGODA 

fagiano,  e  delf  ordine  de'gallinacei,  che  trovasi  nelle  parti  tettentrio- 
nah  delta  China  ,  ed  ha  le  (di  e  la  coda  sparse  d'  un  gnuuiissimo 
numero  di  macchie  rotonde  in  firma  di  occhi  ;  dui  che  "eli  è  stato 
dato  il  nome  d'Argo  Le  due  penne  dimezzo  della  sua  coda  sono 
lunghissime,  ed  eccedono  di  motto  tulle  te  altre.  Questue-cello  è  della 
gr  «  :m  .  un  pollo  d  India  ,  ed  ha  sulla  tela  un  doppia  ciu  fa  ohe 
si  piega  alt  indietro.  (Bull}  "  " 

\  7  '^""t  COT'e  a  Pià  %eCÌe  *>Jw'i  P^chè  hanno  delle 
macchie  rotonde  sul  corpo  o  mite  pinne,  più  o  meno  numerose  ,  Le 
quah  sembrarne  tanti  occhi  ;  come,  la  sogliola  argo,  il  molUaentè ar- 
go ,  */  lu'liano  argo,  ec.  (Unir)  (O)  (N) 

/  -  Nome  vogare  di  tri  diserte  specie  di  conchiglie    del    venere 
ciprea,   o  porcellana.    Il  grand' argo.    Lai.  cJpraea  °  JlSdo 

argo.  LaL  «praea  cr.baria.  L  cu voffako.  La lAiprt^ eLnthcS) 

do    2/  „„,""'  e       Una  tfWssùna  sPecie  di  mollusco  cefalopo. 

tifet  Vi n"v  "°°"<»«",  lucile  ha  il  corpo  sparso  di  gioielli  co- 
lo eri  di.  vari,  ordini  di  colori,  douHi  dicouLuoue,  Idi  espan- 
sione, che  sommano  a  urna  piccoli  occhi.  Lot.  argonauta Uveo  Lin.(N) 
Jn>7  n-0'"r  d  T)  SIJ1Cle  d'"SC"°  del  S**™  farfalla  *  apparti 
Zet  L'  df:U'l>UÌTC'^    C0"  deUa  "  «&°<"     delle  sue  ali, 

che  sono   sparse   dipiccwte  macchie   rotonde,    cerulee  ,    rilucenti   dì 

^-sra  tr""wi° umtiocchi' -;  Fa"fa,,a ^ ■  ■*  l* 
•  tMi&^Afs due  Uu  sLùe-:  'Coluftr  « 

cWa  df'cunZt:''"'"1  COJtell-'?i<>'«  compose     di  45    stelle    nella 

Akgoeso    •  /r  B„  A  §        •       '"r"  dMc   Chenmmp    Taurico.  (G)     *    ' 
AacotiLLo.  *  (Boi.)  Ar-eo-1'd-io    .V/«      ls    r*      t  a 

gli  fi  male.      V    g     'U  g'd'lde  arS°8!^ ,    che  »  vendica  di  colui  che 

jskjk  fcsv3W&:  £*--  s^k 

ghncee,  e  iudiaene  del  ™,,„  .y,-  n    ^"""°  '    '"■■«•'  JuiauiUa  delle  gì- 

AacoLico       (Gcog.)  Ar-gWi.Co.  .M/.  „,,  „f.  Dl  a,.!  fe  !  n  85°    r  ,      , 
poeti  duiotano  in  acuerale  i  r„w/    .  }■ S.  '      OM  Argoliik.  / 

A>r^a  l'ArgolideK  la  LacVnl^LoK    Tv*  frJ*J>e™»h  che 
Aecolide.    *  (Gcoel  Af-Sl*'^  A  Napoli  di  Romania.  (G) 

entomostracei  !  ci  fomiti  Z™?  ^^UHacei  dell' ordine  drji 
che  ha,uio  la'testa  co  fu  a  ti  io r'r/T"1'  "T'f  ■  Ì >""«  °^ 
antenne  apparenti,  S^LXÓ  ad "ut'  0Ccl"^>  M  capillari  per 
da.  Lai.  aTJuhTs,  Muiicr./m?  Ia"^'    e   Mancano   di  co- 


ARGOMENTO  /Q1 

t**3a\Ì  fcf°/  "r  franca!"R»,c  -"'gomenlarono  a  loro  d.fms.o- 

b'  cosi  ;dl"^ClC  *'. argomentiti  di  campar  lor  legao  ;  Tà- 

ZVtUhòìST1*-  Mvl\  CUr-  y^Mosl  argomentare  e  difendere, 
SJiS   Tv     °    laltC'Tl'    ^"^  se  non   per    fede.    /W 

G  feio^rk^vS  Sr,C'frsL]   ^"^Siuare  qualche  espedien- 
n,  .ni"   r  r      •  ,         /-  VeS8endo  che  come  voi  -a  ,  uoó  potei     s'  arén 

di,  raplne,  non  ,^o! 't'eon'  'X^  {S  ai'^  C*  "V™  '  ^i- 

;  zipfs  'ip  ^mer  r'(ìr  m"si-  ^-  * A' sL,b,taiu 

re  del  ,-icco    m-LhoS  RlC^ard:J ^  <l^lo  esempio  potete  intende- 

io  —  Dar  segnale,  Indicare.   TV.  Z?,w    /^,,    ./J.    .'     r„'  .. 

verse  argomentano  varie  nazioiii    (V)  %'"  ^a  L°  «"P0»  d" 

-/rWL»tó,Vr^.    '  appUcazwm  che  per  l'intrìnseco  fc)»  valore. 

faS'J;    fef™  a^oment,     provare  condiin^tra/ionì,  pensare, 

ind.,£"    ,n  '  in t  e'  i  t°T     ;,J"V  i  ""^    7»"-^~  ,    »«« 
ferire.  Aziona'    I?  R  "''Ca  '  S1  U<  '1i"'''a   '""S''0  A.guire.    fr.  fn- 

]•.,-,.     ,  ,i   i   L,,lele'  «vellar  per  ragione,  ed  anche  far  conto      ci.V» 

^vpo-Tmcr  arr^i  r^war  fc  ^&  -•'  i;-:: 

della  iffi,?^'1  V-!?0rC  d^ .'-'^oeuHo,  l'esercizio  bgie. 
stai    „     ,  '  A'^'"v'  oir,'e  P;"  «l'I'cta  la  idea  di    formar   sillogi. 

Si»o"smoS."mi'  "  UMC  f°^e  C  C°a  lc  *S°fc  deffa  dialettici 


/'. 


ttf 


zometilazionc. 


A^r(lj  Ar"S°'J1Jea- ta"t0-  ^'^  2   *    Argomoatare.    Ragionalo, 
2  fiT  KJr.SW0  '  P,'ov^1"t"-]  ^"«-  ^ccA.  pw.  ,./,?.  E  la  spesa 

ft«cAe  a/-o72.,,v     «     ',      ^  C/^»*aA  «•  di  Argomentare.]   Co- 

Sgrignando     S:  :";,;„     ,'r   ^  3'    ""    E  lj'^«caado ,    ansand,  e 

&  oo.ue^Jp^^oè^^111'.^^''  U  "id^oni  e  trame 
Lat.  ratbei  nt'io   C?%     '         *f™»-*f-  -,  Arg  nnenta/ioue  ,  »,J 

e-  per  argomentarne.  R  Pu;lc  ora'ia  ^^152^*3 

A^=^-^^°-iS;^^/'  %  della  cosa  dMio,i  , 

i"W   k    Dicendo     ni,  ,,,!>'.  ^r'^os  ,  rs^piop.  Bocc. 

goiuento  mossi  er      il,l,a Li      ,  :^B  davanti;  e  daqiestoar- 


ÌS-*«^sa«^^*??a.a&^W««* 


to  .o,«ro  il  difentue  e  tal)  f0Z '•/'  Ar«°'^nt.,re.  Cfe  flrf0«,„. 
fiiMfico  o  in  pinosi  °e,  L ,o  J  Cke  Per  l"r"  Mmzlne  in  3 
«fiche  ,  teologiche  ec.  'Elgjg  "Z^TJ  T^tt*1» 
Arco.m,:>taiìe,  Ar-go-men-tà-re.  [k  Z\  Proor^n  ^^  (A) 
^.^/».-,  Aumentare,  sin.  LTEramS',  ^^'in:e  «'S'^""''"^  « 
377.  Fanno  grande  sforzo  di  apnrovaX^^ ^  :  G';  im;C£'''5"-  P"«- 
do.  Fiamm.  3.  18.  Oimè  aa^TZ  '  sci'lvenc,°  e  argomctan- 

contra  J  vero  !  4     nt0  fahaineu^  argomentava,  fetta  sofistica 

2  —  Discorrere,  Conchiudcre     Pensare     rP^     •    i-  ■ 
concludere,  a/guere.  Bocc    noi    ioo    '/n     ?udi™-l  Lat.  traotare ,     4 
ini  tal  cbe'mi  piaceri "tàb    .So    ÀtÌ^a"^^^  di  dar,a" 
loro  potersi  dire  della  I-7ro  vi \Q    E  ,t     r  ^°    T™   C0S3    ra"^' 

,  j^, .  *  «a  o  a^Bfaara"»-*'  ^ 

*  —      Trarre  argomento.  J5o»v,     Jrm    h*    c,,SJm^nti. 

trebbe  (come  talvolta  si  sSe^^t^ ^goLSaKaT^  -« 

4   —       Trovar  riparo.   Vii.  S    Franr    vAfi     g.  aIlj  cagione.  (V) 

nave,  ch'era  rotta,  che  salito  v'éntwff    ì*™"*  ?*,  di(t,t0    ^ 
do  argomentare,  affondò.  (V)    '  '"^  taa'  ac<Jua  >    cl'c  non  poten- 


mento  delle  non "pazTèn'fr  *""   ■   5UiLanz,a  ai  cosc  si»«-'tc  ,    E  argo, 

donne  vinte  da  questa  crndel  p-stilenz^  S     c  "ed r émó  §S  •   le 
argomento,  fi  noe.  2/.  2.    Di  sé   iroo.n- ntn  A>  ;  r.ir^        aP*"ss"n» 

.«ostri.  „  p.^.  4  As:;si  onr  pV$  :  t^ri'if 

sav.o  argomento  e  spdtenza  delli  migliori  ed!  eterni      V  °Wa 

«  rasa.-  tós-if  i^MS^ 

fe,  ratio.  CA  MS>„'«.  G.  ^"75  5  MalToft '" 'n.veB?uJn  .  "»- 
come  savii  e  maestri  di  guerra^  ÈL„o i'JtbdtaT. W  e  ,To^'"5 
loro  scampo.  .Bocc.  «w.  ,,.  o.  sT n^ ^areomZ^ f£ b,t? argomento  ad 

il.Marehe'e  subitamente  prese  ì  Z  lìTZiT  T°  ^  C''e 
come  gli  altri  uomini,  df  danzarsi <n  ri f£j£?  ?  d°  arSom''n^ 
da  mangiare,    come  i    porco.  fi,o'-    U     'f  T  "r   "^    P0SSa80 

sini  argo^ti  e  1  rest.^tando.o  ^a  e^  Jj^ T^ 
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ARGOMENTOSO 


Boarire.  E  Lab.   i3i.  Per  questo  la  misera  Savina   più   che   gli    altri 

alberi  si  trova  sempre  pelata,  quantunquecsse  aciò  abbiano  argomenti 
i„tiniti.  M.  V.  8.  25.  E  per  dieta,  o  per  altri  argomenti  elici  me- 
dici sapessono  trovare,  non  poteano  avacciare  la  hbcrag.onc.  (  Cosi 
fletetti  a  penna)  Pisi.  S.  Gir.  In  somma,  tutte  le  volte  che  tu 
n"  bai  assaliti  e  aguatato,  io  bo  disfatto  i  tuoi  argomenti.  Pelr.cap.12. 
Poveri  d'argomento  e  di  consiglio.  Varch.  Stor.  l£  Ancorché  da  me- 
dici ,  i  quali  furono  subitamente  chiamati,  si  provvedesse  a  ogni  argo- 
mento per  lo  scampo  suo.  »  E  Dani.  Pure.  3o-  Tanto  giù  cadde  , 
che  tutti  argomenti  Alla  salute  sua  eran  già  corti  ,  Fuorché  mostrar- 
gli le  perdute  geliti.  (P)  .. 

6  —  Parabola.  Tes.  Brini.  8.  38.  Argomento  e  a  dire  una  cosa  falsa  , 
che  non  sia  stata ,  ma  può  essere;  e  dicela  per  similitudine  d  alcuna 
cosa.  E  ivi  :  Conviene  a  forza  che  i  suoi  delti  s>eno  favole ,  o  storie, 
o  argomenti.  (V)  ,  .       ,■  •». 

7  —  Dicesi  ancora  Tutto  il  concetto  di  qualsivoglia  opera  O  scrittura, 
e  '1  compendio  e  somma  di  essa.  Lat.  argomentimi.  Gr.  vxo^ais,  M^a.. 
Lnr.  Mcd.  Ariti.  Prol.  L'argomento  va  in  istampa  ,  perche  il  mondo 
è  stato  sempre  ad  un  modo.»  Prliz,  Orf.Ov  stia  ciascuno  a  tutti  gli 
atti  intento,  Che  cinque  sono,  e  questo  è  l' argomento.  (IN) 

8  —  *  Soggetto,  Materia  di  coi  si  parla  o  scrive.  Segner.  Fred.  10.  1. 
Attendete,  e  vedrete  qnanf  io  promettami ,  non  dalla  forza  del  dire, 
ina  dalla  grandezza  dell'argomenta  (N) 

q  _  *  Si  prende  tahra  per  Cagione;  onde  Dare  argomento  ==  ùo«- 
ministrar  catione.  Cr.  nella  v.  Dare.  Ar.  Fur.  43.  10.  E  ti  d'roil 
principio  e  l'argomento  Del  mio  non  comparabile  tormento.  (A)  (IN ; 

,0  —  *  Far  argomento  ss  Argomentane  Inferire.  Segner.  Dalla  gra- 
vila della  pena  sia  rientrato  in  se  stesso  a  fare  argomento  della  gra- 
vità della  colpa.  (A)  „ 

a  _  *  Fare  un  bello  ,  un  suhito  argomento  allo  scampo,  alla  si- 
curezza di  se  o  d'altri  =  Provvedere,  Rimediare  efficacemente ,  Ki- 
palare  al  pericolo.  (A)  , 

,,  _  netto  della  mmte  per  Ingegno  ,  [o  piuttosto  per  T  istromento,  le 
fòrze  delLt  mente.-]  Dani,  inf  3*.  55.  Che  dove  I' argomento  della  mente 
■ffaffiiunge  al  mal  volere  e  alla  possa,  Nessun  riparo  vi  può  far  la  gente. 

n-'  Ragione  potabile  che  si  adduce  a  fine  di  procacciar  assenso  o 

l3_*  Tutto  do  che  può  hisognare  a  checché  sia.  Pallad.  fu  Conviensi 
nella  villa  apparecchiare  aratoli  ce.  . .  Anche  argomenti  da  bestie , 
cioè  cauterii,  castrato!  di  ferro,  e  palette  e  forfici  da  tondere.  (Pr) 

14  —  Islrumento.  Lat.  instrumentum.    Gr.    òpr <"">?•  Bo<;c-  "°,,'\  ~Gm  , 
Presi  certi  argomenti  per  entrare  in  casa  Calandrino,  la  ce.  chetamente 
se  n'andarono.  M.   V.  Ma  ninna  terra    murata    poterono  acquistare, 
perchè  non  avevano  argomenti  da  vincergli  per  battagli  Dant.  1  urg. 
s.3i.  Vedi  che  sdegna  gli  argomenti  umani  ;  Sicché  remo  non  vuol,ec 

,5  -  *  Macchina.  Vegez.  tif  Bitume  e  zolfo  e  pece  liquida  e  olio  il 
quale  s- appella  incendiario,  ad  ardere  gli  argomenti  de  nemici  si  con- 
vengono apparecchiare.  (Pr)  .  .  ^ 

,f,  _  Cristco  the  diciamo  anche  Scrvigiale,  Lavativo.  Lai.  clystcr.  G;. 
,X,ar-hf.  Bocc.  nov.  79.  17.  Ben  so  dire  ch'ella  vi  farebbe  dimenticale 
le  medicine  egli  argomenti  e  ogni  impiastro.  Lasc.  him.  ton«r- 
gomenti,  scilopp.  e  diete.  Cani.  Cam.  105.  E  abbiamo,  per  chi  va 
del  corpo  a  slento,  Con  riverenza,  camion  d  argomento. 

2  _  Trwasi  anche  adoperalo  cquiocamente.  Bern.  mm.  11  w 
con  tanla  grazia  un  argoménto,  Che  le  lo  senti  andar  per  111  persona 
Pino  al  cervello,  e  rimanervi  circolo.  Belline.  Son.  Argomenti  d,  capi 

Ailw™',  Ar-gomcn-to-so.  Add.  m.  Che  lux  forza  di  convincere 
Efficace.  Lat.  argumentosus ,  efficax.  Gr.  *oW«,  *&*»*•  Guid.  Ir. 
h  rosi  (Bmostròe  egli  per  sue  ardimentose  parole  ,  che  da  indi  in- 
nanzi non  fosse,  utile  e  salutevole  nullo  altro  rimedio,    se  uou  quello 

a  -'ingegnoso.  M.  V.  11.  fi.  Allevata  in  guerra,  e  argomento»  in 
maestria  di  guerra.  Frane.  Sacch.  Rim.  Filip.  di  serAUz.  11.  bic- 
come  l'ape  argomcntosa  fruga  Per  compilar  meli.  Ina  dolcezza 

AmovL  *  fceog.)  «r-go-na,  Argonna,  Argenne.  Contrada  montagnosa 
di  Francia  nella  Lorena,  (C)  .  _ 

Ahcotacta  '  (Ltlt.)  Ar-go-nà-u-la.  Sm.  V.  G.  Lai  argonauta  (  Da 
armo  nome  proprio  di  nave,  e  navtes  navigatore.)  Argonauti  chiama. 
roluiìo  eroiche  <ou  (Casone  andarono  in  Coleo  alla  conquista 
dd  vello  d'uro  mila  nave  d  Argo.  Apollonio  Rodio  M  greco,  e 
Vdtrio  Flacee  in  latino  fecero  di  questa  spedatone  U  soggetto,  e  ti 
titolo  de' loro  poemi.  (Aq)  ...  ,  .■         nt„„„l    T .11 

a  _  '  E  n,e,a.  Dello  di  chi  vola  sul  globo  areostaUco.  MagALtU. 
Fam.  ifj.  Ed  a  voi  che  in  questa  celeste  navigazione  siete  stato  uno 
«lenii   ai  collanti  ,  non   si  dee  re.  (N)  . 

3  .vz,,,,)  Genere  di  molluschi  coti  chiamati,  per attunont tagh  Ar^onau- 

UioWorrSné  dce/àlopodl,  mokp  su.nl,  ai  polpi,  d».^™^™» 

osLttà  otta  braccia  0  tentoni,  munito  ognuno  di  due  ordini  di  ventose 

[.,,,,  J  da   un   Cilindro   COrnCBC.   1  due   temoni   .ItUOt,  Capare,, 

paion  d.lla  un*  »  cu no  wpenomente  e  in  dietro      e  ,.,  ru  -    - 

W Ognune  uno  spazio  „,ale  ,   ,  OvertO  da  una  memi,,  a,  a        t   quali 

temoni sono,    Ver     unalnudn.e  ,    dell,    vele      //    «  o/ore  delta     pelli    di 
£    , ,:/,' no,  la    e   IcUtù  htnghì   argeonon      aralo      ed 

'    „i,,,  verde-pistacchio  .  die.  fecondo  la  awersa mlennta  à  diretto 
//,/,,.  ',  2 r  di  ima  leggiera  ti, ffaim,  .ora  verde,  or 

,,,'/,:.    K.l  mr.ro  d,  questo' rampo   di     UggiadrUlimi     nutre 

q.a.„ u / fi  / u  gioielli  cui ?,  "<''t^:"\;;:li;,i 

/,/,,„-,    altri  , /  altn  di  color  catta/ino ,  a  mali  i  data  fa, ola 

atSurZ di  ■  ! u    I h,  -lo,  degl,  Are,, u  ■  ujvo luta 

tare,    apparente  alt  esterno ,    noi camerata  ,    su.aa',,,,, 

„/,  aspira  ,i»,tranie  o.ll  apertura,  rena  dorsale  don 

pia  ,  xui*rculos\s\  l  idi -  tiro,    in  proportutnt,    e  li  Spande   » Blu 

/„/„,  é  cut  U  fpira  ,anbl*  la  poppa.  In  faui, 


ARGUTO 

l'animale  se  ne.  serve  come  di   un    battello;    e    quanao  il  mare  e  in 
calma,  naviga  alla  sua  superficie,  adoperando  sci  de' suoi  tentoni  in 
luogo    di  remi    e  gli  altri  due  palmati  per  vele.  Se  le  onde    si  agita- 
no ,  o  vi  è  appdknza  di  qualche  pericolo ,    1"  argonauta  ritira  luti  1 
suoi  tentoni  nella   conchiglia,    visi   rannicchia,    e  scende  nel Jondo 
del  mare.  (N) 
Argonauta.  *  (Geog.)  Isola  del  Mar  del  Giappone.  (C> 
Argonave.  *  (Lclt.)  Ar-go-nà-ve.  Sf.  e  comp.  K.  G.  E  vale  nave  d'Ar- 
go. Cor.  Lelt.  2.  i38.  Mi  pare  di  veder  che  sia  un  cavallo  trojano,  O 
un' argonave,  piuttosto  che  una  libraria.  (N) 
Argonda    *  (Geog.)  Ar-gón-da.  Città  dell' Indostan  nel  Carnate,  (t.) 
Ancori!,  *  Ar-gó-ne.   ZV.  pr.  m.  (  Dal  gr.  apriv.  o  intens.     e :  da  ergon 
opera;  quindi  argos  veloce  o  pigro.  )—  Uno  degli  Eraclidi  U  quale 
reenò  nella  Lidia.  (Mit) 
Ancoo.i*  (Mit.)  Ar-oóo.Add.m.Soprannome  di  A  polline  sotto  il  quale  ave- 
va un  tempio  sulla  costa  di  Coronea.  (Forse  dal  gr.  argos  «.  cnd.do)(M.t) 
Argostoli.  *  (Geog.)  A.-g<Vstoli.  Città  dell'isola  di  CefaUmm.  <G) 
Arcov.a.  *  (Geog.)  Ar-gò-vi-a.  Lat.  Argea.   Cantone  della  Svuztm    G) 
Arctida.  *  (Geog)  Ar-gù-da.  Antica  città  d  Asia  nella  Paropamsadc.— 

della   Tessaglia.  (G)  _...«« 

Aboueli.  *  (Geog.)  Ar-guè-li,  Argucles.  Popoli  della  Patagonia,  ori- 
einafii  spaglinoli.  (G)  ...  r    i-    j.  ,, 

Arguello.*  (P,ot.)  Ar-guèl-to,  Sm.  Non*  arabo  del  cinanco a  foglie d  li- 
live  ,  ohe  alligna  in  Egitto  e  nella  flotta,  le  cui  foghe  dotale  di 
saper  acre,  amai-o  e  nauseante  stan  frammiste  alla  sena  del  commer- 

kÈo\*o  '*°(Gec,R.-)  Ar-gui-no,  Ardiri.  Isoletta  dell'Oceano  At!antico.(G) 

52,    Ar  gu-i-Ve.  J.  assi  Argomentare.  Lat.  argi.in.-nUr,  ,  arguere. 

Gr    Ì^Scom.   W.  2.  E  propone  le  quistion.     colle  quali  nuoto 

ur.  n.iX"V;"-  ^"  .     4     '      y     „    n{  n  „1IK hchera  secondo  la 

essere  arguito  contro  a  lui.  ^nnol.   r  an„.  "".*>,• 

a  »A&i^Z2Ztt  Eia  cSpo^rieggieri 

3  -gct  S'~  tìrirbee,esigS]care,  DinoUre.  Amet.  10o.  SuhiU- 
mente  il i  ror  f  rito  intese  II  ben  di  quelle  ,  siccome  provalo,  Arguen- 
do d,  I  le  uè  oilese.  Pier.  Veti.  doli.  Ma  quel  ch'e  Più,  arguisce 
cosa  che  abbia  in  sé  un  poco  di  maraviglia.  »,  Segr.  Fior.  P'"ff 
71  Argo  scono  per  tant'o  simili  modi  debolezza  del  principe.  (W) 

4  -Riprendere,  Giudicare.  Lai.  arguere,  corripere.  Gr.  *p>,u*.  Annoti 
Vari"    Giudicherà  le  genti,  e  arguirà  molti  popoli. 

A»WÌ,  ' ^  Ar-gu-i-tà.  Sf.  Lo  stesìo  che  Argutezza,  Arguzia.  V.  Pa- 

AaS™  !  £fuÌS  Add.  m.  da  Arguire.  Com   Dani   (A)  (0) 

arguito  ,  -*\^''  '  cFii-lo-raà-so.   Cavo  de W  isola  diS.  31aura.(G) 

1SSSS™?a^25*SX  ?.  «  «a*——.  «%-'• 

n.ta-   ^  •  r      -  ,.     ^o.wteiare  il  valore  e  le  forze    dell'  argomenta- 

^^tìrSS^BÌS"*.  •*  Ma  questa  loro  argomentazione 

A^^^Ai^n^r^  A,  K  e  ^'Argomento 
Argon.  *  (Òco^-f  Fiume  della  Russia  Europea.  -  Luparie    superiore 
delTAmur.  -   Città  della  Russia  Asiatica.  (G) 


dell  4mur.  —   Città  delia  nu-ssiu  ./!...«.......•  v,~, 

ArgutaTRntE,  A,-gi.-ta-ma,-te.  Avv.  Con  arguzia.  La.  argute  Gr 
7-'Jc  iil,  Mot  P  JM  Appostatamente  garriva  con  lui,  perche  gli 
rf?n,£!a  armento  Gu\cc  Sto,  i4-  76,  Argutamente  fu  detto 

AiS^lr.gtl&.^nS^Argoto.  Che  'e  alquanto  a, 
gu^Atit.  luy.  01te€  di  q"«to,  son  virtuosi,  genUl,,  polii..,  argu- 
tetti ,  saporitmi.  (A)  argutia.    Ci- 

ARGinr.zz.A,  Ai^Ub*  $f  gjA  2f j  6  IlrMere  dc'prati  dissero  i  La- 

tini     sul  duale  cuniulansi  molte  fredde  argutezze  ,  ce. 
tini,  sui  quiie  cunmiu  ma.min.te.  ^iv.  Slip,  di  Argutamente. 

Argltissimami.wti:,       Ar-gu-lio-si-ma  ineii  ie.  ^»v..      ^  „ 

Doni  y/.  /'.  Zf«s.  (0)  s       d'Arguto.  £a«.    argutissi- 

,?i  c/icc?  ne/to  »cWvei«  e  ««  panare.  l,oi.  «b  -.  o 

«'1  7*  Ma  disse- parla,  e  s  breve  e  arguto.  Zi  20*4.'.  1  01  vi.  1.  ce.  un 
ve^o' solò  Ven  dormendo  con  la  faec.a  arguta.  But.  Con  la  faccia  ar- 
Iuta    S '3«V imperocdie  cpi.Uo  libro  [E  Apocalitse)  e  d   gran- 

mila,  ciò..  Mi!"    ,  ;,,,/,;//'  7.    E  bene   sta,   e   buon   di     sono 

Se  soU.g.ezza  ad  ^tenderlo.  Fa tó£.  7^ a  ^  gfomtoad 

arguti,  /ir.  Z7mc.  on.  f7.  Co»e  tu^ ^"1»»  P '.   arguto  d«g|i  apotegmi. 

intendere  questa  cosa.  Cui.  fior.  •>/■  \""    \..       »     ,,     ?  z'  . 

-,  —  ^M    rfi  Sapore  ^«fe  Piccante.    Pallad.  febh.   2J.    Ogni  a  mio    (   la 
piunlTd      peròj   vorrebbe  del    k ,   «   •''''""    "    '^f° J»  » 

,,,.-,  credeWche  tragga  quindi  buono  e  arguto  .aporc. JV) 
•5  —  Jm  c/i  Strumento  »  di  Voci  «'«//■  Penetrante,  Acuto.  Bocc.  les.s. 

,-h :     1  ,,i,v.  a  dilettarsi.  In  voce  dilettavo^  edarguta.  fi 

so.Cantuuuo  cominciava  a  aiu.w»«>i  ■  ,,   ..  ., ,  ., 

y/r  Far  i6  di  E  deHe  trombe  udir  fé'  1 tao  arguto.  /'-  ■//■'/  ]  " 

ÌUuon  d'argtntM  trombe,  e  di  canore  Pifere ,  e  d'ogni  ino ma  «r- 
moria,  i? Lrjrcad.  P'ros.  ,0.   E  pc.  g .  ombro.v  rann      arguta 

rir.le  e.nl.n.lo      s'  allalicavano    sotto     al   gran   caldo.     L   f»-    son. 

Sii!  ;,.•  ;,"!;•:,;:  n;,,,.  „,  «..  •.,.-.«■  .,•  .■-.;, ,  iu„R..,..a  1-^11..^ 

pare  ,  Stan  dalPalfru  «ampogne  e  argute  avene .  (i  ) 
/  L  /\v//„  netto  ,ign.  detto  ,/,  Ferita  o  mmfc.  A/»».  '""•  7"  jf; ;•  ;,;'"■ 
'   non  li,n,ee  per  «ta   feruta  ,  Ci.' e  più  Bfg.ta  ,    M    lo.se  di  UUZ».  (») 


^  T  \01^*™    Wttttr  *.  „£> 


\ 


ARGUZIA 


Arcuzu  ,  Ar-gù-zi-n.  [Sf]  Una  certa  prontezza  e  vivezza  e  grazia  siasi 
ivi/o  scrivere  o  nel  parlare  ,  o  nel?  operare,  [che  con  greca  eoo»  dicesi 
Etitmpelia.]  Si  piglia  anche  per  lo  slesso  concedo  arguto. Argui- 
ta ,  sin.  Lat.  argutiae ,  sales.  Gr.  ctó^kt/ìx.  Fir.  As,  Cercava  accre- 
scendo le  mie  arguzie,  d'accrescere  i  suoi  piaceri.  Vwch.  Stor.  6,  Era- 
no morti  tanti  ,  e  tanti  ammalati  miseramente  languivano ,  che  con 
non  minor  verità,  che  arguzia,  fu  detto  da  non  so  chi,  che  pochi  cor- 
pi morti  assediavano  molti  uomini  vivi. 

Arguzia  dilt:  da  Argutezza  e  da  Facezia.  L'Argutezza  esprime  me- 
glio la  qualità  d'uno  spinto  acuto,  sottile.  V.  Acutezza  e  Sottigliezza. 
L  Arguzia  nsguarda  più  da  vicino  la  grazia  e  Ja  vivacità  nello  scri- 
vere e  nel  parlare.  La  Faceza  appartiene  più  propriamente  al  parla- 

piaecvole. 
Piccola  città  del  Regno  di  Na- 


ARIA 


L-y —.««.-«s  .,"»<  chiamatasi  l'atmosfèra  in  genera- 
le, e  si  aveva  l'aria  per  uno  de'quattra  elementi.  Oggi  più  non  si  d'i  que- 
sto nome  che  alla  parte  più  considerabile  dell' atmosfera.  Secondo  i 
chimici  moderni,  furia  è  un  fluido  permane/Uè,  mobilissimo,  traspa- 
rviitissimo  ,  senza  colate  ,  odore  o  sapore  ,  pesmite  ,  compressibile ,  e 
p  rfctlameiuc  elastico;  composto  di  jg  parti  di  azoto  e  di  21  di  ossi- 
geno.—, Aere,  Aire,  Ajcra,  Aiera,  Ajere,  Aicre,  Acr,  sin.  ]  (Dal 
lat.  aer,  e  questo  dal  gr.  aer  che  sign.  lo  stesso,  e  che  viene  da 
itemi  10  spiro.  Altri  il  deduce  dj  aei  sempre,  e  r/teo  io  scorro.  )  Lat. 
aer.  Gr.  a.*?.  Cr.  1.  2.  tu.  Dell'  aria  ,  e  conoscimento  della  bontà  e 
malizia  sua.  Petr.  son.  ,73.  L'erba  più  venie,  e  l'aria  più  serena. 
yiuon.  Rim.  3+  E  tu  ,  fòlt'  aria  ,  che  I  celeste  lume  Porgi  ai  trist' oc- 
elli ,  dei  sospir  miei  piena  ,  Rendi  questi  al  cor  lasso. 

2  ^7  C.oU'aSt}-  di  APtrla:  Dicesi  dell'aria  libera,  e  non  impedita.  Lai. 
liberius  caelum,  apertum  caelum.   Gr.  à'i*<p*^s  iU.  Saqg.    rial,    esp 

da  nuvola'  *  ^  CSSer°  aFrta  °  U,Kra  (  laria  >'  °  **»^™« 

3  —  *  CoWagg.  di  Atmosferica:  Quelt  anunasso  di  corpuscoli,  che 
costitute  ciò  die  chiamiamo  t  atmosfera  ,  nella  quale  viriamo,  e  ci 
muoviamo.  (A)  '  ' 

4  —  •  CoWagg.  di  Colata:  Quella  che  viene  non  di  cielo  aperto,  ma 
quasi  per  caiude.   tur.  maua.  (U)  * 

5  7,  CrL*m--  di  E,,™enUu*  :  Dioeti  di  quella  ch'è  la  base  fondamen- 
tale dell  aria  atmosferica.  (A)  - 

6  7  *  poU'  a/S-  di  Soda  :  Parlandosi  di  persone  ,  vale  Burbanza  ,  So- 
stenutezza. (A)  ' 

7  T  C"L  "••  A"diir?  •'  Andarc  '"  a«'a  =  Levarsi  in  aria  ,  ed  anche 
Jig.  ò  vanire  ,  Dileguarsi,  Andar*  in  fumo.  (A) 

*T~  *  Audart-^ all'aria,  Parlandosi  di  persone,  lo  stesso  che  A 
gambe  levate,-  e  Jig.  Andare  in  rovina:  il  eh*  dicesi  particolarmente 
de  mercanti  quando  falliscono.  (A) 

3  —  *  Andar  per  aria  =   Volare.  (A) 
t      0  —      Col  v.  Avere:  Aver  buon'  aria  =   " 

stesso  che  Esser  un  poco  d'aria.   V.  C.   1 1.  2.  (Ài 
2  —  *  Ed  a™**  Sembrare  ,  Comparire!  V.  SS.  11 

9  —  Col  v.  Cantare.  V.  §.  2g.  (A) 

10  —  Col  v 'Conoscere,  Vedere,  o  simile:  Vedersi  o  Conoscersi  cheo- 
t?  S?nv"ai°  Pei'  l'aria  =  ledersene  vicino  l'effetto.  Varch. 
.Stor.  8.  Dubitando  che  la  pace  altrui,  la  quale  già  si  vedeva  nell'a- 
ria ,  non  arrecasse  lor  guerra. 

1  ldelr  arZ^A)  ^^  ^^  '**'***  C'°*'  *"  aUo  ddhl  t£rm  '  nel  Viuw> 

aourZ  ¥*%£  7  P0/  %*&—&*"  vistoso-  tModo  oscuro  ed an- 
Uqurito.l  Fir.  Lue.  4.  6.  Quando  i  giovani  sono  un  poco  d'aria  ,  e 
e  fanciulle  suino  un  poco  fastidiose  ce.,  mettono  a  minor  la  casa.  E 
no*.  7.  204.  Le  veggo  aliare  certi  uccellaeci  ec.  intorno  ce.  ,  e  an- 
eli ella  e  un  poco  d  aria.  '      ' 

Su^ino.^A)'''  GÌ3CCre  :  GÌ3CCre  C0Ua    paDda    in    ariai    Contrario  di 

nir  7lS/"Ì{"ìdc"  de'Peicii  Venir  su  con  la  pancia  all'aria  =  Ve- 
nir  a  galla  morto  o  stramortito.  (A) 

,3,      1  "•  iJntendc,:e'  °  "'"de:  Intender    per  aria  =  Capò-   veloce- 
xi^VoÌTÌLT  LlW™^  «'genio  i Pil  disse  san   dirolaa^ 
^slraX* i'fr, [os"'"rc=  M°^ars.    «li  l^n  aria  =  Far  buon  viso,  Di- 
mostiarsioffuioso,  Esser  ilare.  Liv.  Al.  Maravigliosamente  si  tracer 
*ZaanJ^0j£r™a0J{  ^on'ana  a  tutte  maifiera  di  gente.  (P) 


esprime  il  mezzo  della  maggiore  e 


:  ni 
passe .innanzi  aìl'u.cio  una  notte°che  andava  ad  Arno  a  lavarsi"  ip.;.' 
ÌLln JZ  P,f^  mì  l?oco  d'aria.  Tac.  Dav.  Ann.  3.  66.  Ne  prin- 
cipio d.  quest  anno  se  n'andò,  quasi  a  pigliar  aria,  in  Terra  di  Lavorò 
3  —  Non  andarevo  non  Venire  per  uiyliir  aria  *K«»  ,/•  1"  • 
porta  in  alcun  luogo  ad  effetto  I^^L^tZ^Lat 

quS  pert,gSr  3  "  PU°  ^  *  "°'  T^  I  *^  ™  *■ 

l6D~  iC°l  "•  ?endere  :  5ender  aria  =  Somigliare.    Varch.    Stor    <5 
Perche  essendo  tozzottoec,  gli  rendeva  un  po' d'aria 

Wgo  ^::(saT:  ^Ì  all'aria  =  Essere  " cieh  scfìperto>  •  " 

j  —  Star  per  aria  o  In   aria=F?iere  per  /'anVi:  e  /?/?.  ÌV0/2  5/«- 
«Sfere     ZW  Were  *«^«ente  fondamento.^.  f.Tj    fAV 

1K  —  Coj  ^    Vedere  :  Vedere  una  cosa  per  aria  ss  /^«/e/ta  in  Deriroìn 
<à  perdersi.  Ambr    Coflui.  4.  8.  Facc/a  opera    ChMoriabbia  if mio 
prima  che  vadia  Con  Dio;  ch'io  lo  veggiù  ognor  per  aria    (V? 

19 -Spazio.  Petr.canz.3o.  5.  Quan.'aria  dal  bel  Lo  mid  parte  (Bì 

«no  ec    ?  "na  'mraaS'ne-  fP°"':  G^-  Egfi  avevano  ana  d'ave/  biso- 
gno ce.  (  t  cosi  smesso  ne  cornei.)  (V; 


ai   —  AspetK),  [  Cera;  quella  apparenza  della  faccia  ,  che  a  prima  vi- 
sta  mostra  il  genio    e   i  inclinazione  dell'uomo.   ]     Lat.  aspeotus.    Gr. 
srpojro+is.  Petr.  son.  07.  Quell'aria  dolce  del   bel  viso    adorno.  Beni. 
Ori.  1.  3.  do.  L'aria  di  quel  bel    viso  è    fitta    scura  ;  Non    sou     più 
d  oro  1  be' biondi  capelli  ,  E  brutta  è  la  leggiadra  portatura.  Ar.  tur 
:8.  20.  E  ch'era  stato  all'aria  del  bel  viso  Un  affanno  di  cuor  tanto 
nocivo.  »  E  Petr.  son.  Quanta  invidia  ti  porto,  avara  terra,  Ch'ab- 
bracci quella  cui  veder  me  tolto ,  E  mi  contendi  l'aria  del  bel  volto, 
Dove  pace  trovai  d'  ogni  mia  guerra  !  (Min) 
22  —  Appariscenza.  Fir.  dial.  bit.  domi.  u63.  Quello   che  importa  non 
avere    aria  ,    ed    averla  ;    ciò  che  significa  quello  che    il   voleo    in  voi 
donne  chiama  maestà.   (V) 
a3  —  E  Modi 'avverò.-]  In  aria=  ?enza  flmdam.mto,  come  Favellare  in  aria 
Fermarsi  in  aria,  Ella  è  cosa  in  aria,  e  simili.  Tac. Dav.  Ann.  i5.*iq\ 
Ma  a  me  non  consuona  né  che  Antonia  prestasse  il  suo  nomea  còsa  tinti 
in  aria  e  pericolosa,    né   ec.  E  Stor.  2.  2yy.  Lasciava   le  exe  certe 
già  acquistai.:  ,  per  le  nuove  ,    in  aria  e  pericolose.    Varch.  Sto,:   to\ 
Le  qiiali  entrate,  perciocché  erano  primi  ad  altri  creditori  assegnile, 
si  chiamavano,  come  poi  furono,  assegnarne. iti  ita  aria. 

»  —  E  in  pnv.  diciamo  del  Pensare   a  cose  vane   e  diffidi     Far 
castelli  in  aria;  e  que  pensamenti,  Castelli  in  aria.   Cane    lìof  Come 
può  bea  conoscere  in  se  ciascuno,  quando,   standosi  talvolta  in  ozio 
pensa    e    discorre    seco    stesso,     'accendo  mille    ghiribizzi       e    mille 
castelli  in  aria.  Sa'v.  Grandi    2.  5.  Conosci  tu  ora  ,    Fortinio      ove 
volean  riuscire  Gli  andirivieni,  e  le'uvolture,  e  i  tanti  Castelli  in  aria 
3  —  Per  aria:  Intendere  ec.  per  aria.   V.  §.  i3. 
a4  —  *  Dj  h"<>n'  *rìa— Piacevolmente,  Lietamente,  Di  buon  umore.  (A) 

'—     E  talora  in  forza  di  add.  Piacevole,  Gioviale.  (A) 
25  —  A  aria.  Detto  del  Cantare.    V.  §.  29 ,  3.  (A) 

3  ~~ ! ;  *    C/salo  anche  a  significare  versi  malcomnosti     senza  metro  . 
ma  col  semplice  ritmo.  V.  A  ritmo.  (N) 
aO  —  A  mezz'  aria.  Modo  avverbiale  di  esprì,.^ 

minore  altezza  ,  cioè  uè  troppo  allo  ne  troppo  basso.  (A) 

27  —  (Chim.)  Con  un  agg.  appresso  esprime  appo  i  < /limici  le  differenti 
specie  di  gas.  Per  esempio  :  Aria  infiammabile  ,  V.  Indrogeno  (  sas  \  ■ 
Aria  vitale,  V.  Ossigeno  {gas);  Aria  fìssa,  V.  Carbonico  (gas  alido)] 
Aria  epatica ,   V.  Idrogeno  (  solfa-aio  gas  )  ;  ec.  (B) 

28  —  (Poes.)  Canzonetta  per  musica ,  o  messa  in  musica. 

29  —  (Mus.)  Pezzo  di  musica  a  voce  sola  composto  di  certo  numero  di 
Jrtisi  legale  siugolarmeiUe  ,   e  simmetricamente,  terminando  per  lo  più 

nello  stesso  tuono  in  cui  ha  cominciato.  (L) 

_  a  ~~  '"  generale  la  musica  medesima  sulla  qu  de  si  cantano  l'arie. 
,,  ,wt-  Duir-  94-  l  poeti  provengali    doveano  comporsi    l'arie, 

sulle  quali  cantavauo  le  loro  rime.  V.  Ariella. 

.  .  Cantare  a  aria  =z  Cantar  di  capriccio,  senza  assoggettarsi  al- 

la musica  scritta  ,    o  anche   per  forza   d'orecchio  senza' cognizione 
>—,  .  deli  arte.  (A)  (N) 

Essere  appariscente.  Quasi  lo    3o  -  (Marin.)  Aria  di  vento.  Uno  de' trentadue  venti  che  «  distinguo. 

no  nella  circonferenza  dell'  orizzonte  ,    o  una  delle  trentadue  divisio- 
ni o  rombi  della  rosa  de'  venti.  (S) 

^  —Quantità  di  moto,  che  una  nave  conserva  dopo  che  la  cagione  della 
sua  impulsione  è  cessata.  Cosi  si  dice  che  una  nave  ha  dell' aria,  quan- 
do continua  a  progredire  senza  vele  ,  o  in  calmi  ,  o  dopo  aver  preso 
vento  in  ficca.  Si  da  dell'  aria  ad  una  nave  per  virar  di  bordo  col 
vento  in  prua  ,  affinché  essa  vada  sempre  avmiti  nel  tempo  di  questa 
manovra  e  non  perda  cammino  retrocedendo.  Le  si  dà  aria  facendo 
ette  le  vele  portimi  in  pieno.  'S) 
3i  —  (B.  A.)  Aria  di  testa.  T.  usato  dii  professori  del  disegno  per 
esprimere  l'aspetto  de' volti  ;  e  dicesi  Bell'aria  di  testa,  la  più  leg- 
giadra ,  maestosa  ,  o  simile ,  e  quella  che  i,i  asprezza  ,  terribilità  °o 
in  (dira  quatsisia  apparenza  ,  alla  cosa  che  vu  de  l'art  ficc  rappresen- 
tare e  put  e  meglio  appropriala,  benché  più  propriamente  s'intenda 
tra  gli  artefici  per  Bell'  aria  di  testa  quella  che  ha  òellezza  ,  maestà 
e  decoro.  Vasar.  Baldin.  ec.  Arie  pietose,  arie  delle  teste  dolcissime  e 
graziosissimc.  Teste  di  fémmina  con  beli'  arie  ,  e  acconciature  di  ea- 
pegh.  (A) 

2  —  '  òi  prende  anche  per  ciò  che  rappresenta  il  vano  dell'  aria  • 
ovvero  pel  colore  con  che  si  rilragge  f  aria.  Onde  dicesi  buon'  aria 
quella  la  quale  e  colorila  colf  azzurro  oltramariiio.  Min.  Malm.  (A) 
J~*  0"at-)  Aria  insita  chiamano  i  notomisli  un'  aria  mollo  sottile  e 
depurala  di  cui  essi  divistalo  esser  piene  le  cavità  delle  orecchie.  (A) 
'  —  *  C Velerà   Certa  ctulm?ji  a  /,/,«»•//'/  .//  m..m      ,.J.»  ..."  «,..™„.„,/..    .n 
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15  -  Col  ^Pigliare  o  Prende."  -  Freauent^TT        ^  Y?  depumia  di  cui  essi  divisalo  esser  piene  le  cavità  delle  orecchie.   (Al 

ad  oggetto  delirarne -soTv  *  Tg^nT  Bocc     Zi*  S"?      V     2^  C"*5  ^'^  °  ^  di  ™<°  '  che  "  <^°W"  «"« 
nassò  innanzi  S',^.:«  'giovamento.    /Socc.    nov.  ys.  Ì2.  Vi         disposizione  naturale  di  un  cavallo,  e  lo  f„  no»»»  cn„  nl>l,„j;„„,.. 


x . . — .  .j  „„.  u>  i.uu5ii«ii  e  iiueriu  ui  moio  ,  cne  si  accomoaa  Mia 
disposizione  naturale  di  un  cavallo  ,  e  lo  fa  operare  con  obbedienza 
misura  e  proporzione.  Alcuni  premiano  il  termine  d  aria  soltanto  à 
significare  un  maneggio  più  rilevato  ,  più  lento ,  e  più  accorciato  che 
il  lena  terra.  Le  arie  sollevate  sono  cinque:  Posata,  Ballottata,  Cor- 
vetta^, Salto  e  Sparo  ,  Capriola.  (A) 
3-*.  *.(4r-  Mes-)  Aria  *"  imboccatura  dicesi  dagli  oriuolai lo  spazio 
in  cui  si  muove  qualsivoglia  pezzo  di  un  orinolo.  (A) 

■  —  *  Aria   dicesi  da'  coltellinai    il  vano  che   tra   le  due  lamine 
delle  fori  nei.  (A) 

3  — *  Nel  giuoco  de'tarocchi,  Aria  dicesi  ai  cinque  tarocchi  ultimi 
o  sup^-iori,  che  sono:  Stella,  Luna  ,  Sole,  Mondo  e  Trombe.   (A) 

35  *  (Bot.)  Nome  di  una  specie    di  spino   eh'  è  arboscello  della   fa- 
miglia delle  rosacee.  (N) 

36  —  *  (Mit.)  Presso  i  Greci  adoravasi  talvolta  sotto  il  nome  di  Giove 
eh'  essi  prendevano  per  l'aria  più  pura  o  l'etere;  talvolm  sotto  il  no- 
me di  Giunone  ,  che  veniva  presa  per  i'  aria  grossolana  che  ne  cir- 
conda ;  talvolta  sotto  quello  di  Minerva  ;  e  spesso  ne  firmavano  una 
divinila  particolare  ,  alla  quale  davano  per  moglie  la  Luna  e  oer  fi 
glia  la  Rugiada.  (Mit)  &  '       P    J 

3;  —  (Icon.)  Rappresentala  sotto  la  figura  di  Donna  assisa  sopra  una 
nuvola  ,  co'  capelli  sparsi  e  le  vesti  svolazzanti,  che  accarezza  con 
una  mano  un  pavone  ,  e  coli' altra  sostiene  un  camaleonte.  (Ma) 
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Ama.  *  (Grog.}  y*/wj  dicono  gì" Indottimi  all'  India  ingenerale,  e  spe-  A  nlcnBÀXToire.  *  Posto  awerbkà.  =  A  sollazzo.  Cr.alln  v.  Diietto. (0) 

cialmente  all'  Indostan  superiore.  —  Isola  del  Ponto  Eusino.  —  Mon-  Aricurj.  *  (Grog.)  A-ri-cù-ri.  Selvaggi  delia  Gujana.  (G) 

te  ,  lago  e  antica  contrada  d'Asia,  oggi  il  Korasau.  (G)           .  >  Aricubu.  *  (Gcog.)  A-ri-cu-rù.  Citta  del  Brasile.  (G) 

Amaca.  *  (Gcog.)  A-ri-a-ca.  Paese  marittimo  dell'Indie-  —  Città  et  A-  Aridai,  *  A-ri-dà-i.  N.  pr.  m.  Lat.  Aridai    (  In  chr.  ari  vale  Icone,  e 

sia  nella  Marciana.  (G)  daian  giudice  ;  può  quindi  tradursi,  giudice  forte.  Ma  la  voce  sembra 

Ajuaccia  ,  A-ri-àc-cia.  òm.  pegg.  di  Aria.  Aria  cattiva.  (A)  persiana.  )  (13) 

2  —  (B.  A.)  Parlandosi  d'Aria  di  testa  ,  vale  Aria  poco  appropriata,  Aiudata  ,  *  A-ri-dù-ta.  N.  pr.  m.  Lat.  Aridatha.  (Dall' chr.  ari  Icone,  e 

senza  maestà  e  decom.  frasai:  Pare   che  (il  BeccafumiJ  pigliasse  in  dnlh  legge  :  Legge  del  Leone.  )  (B) 

vecchiezza  un'ariaccia  di  volti  spaventata  ,  e  non  molto  vaga,    onde  Arid.  *  (Gcog.)  Isola  dell'Oceano  Pacifico.  (G) 

quest'opra  non  ha  bellezza  nelle  teste.  (A)  Aridamente,  A-ri-da-nién-te.  Av».    Con  aridità,    Con    aridezza.    Lat. 

Ariace.  *  (Gcog.)  A-ri-à-ce  ,  Ariacos.  Città  della  Misia.  (G)  aride,  jej-jne.  Gr.  fz-trà  ^ripórriros.  Fr.  Giord.  Pred.  B.   Nelle  opere 

Amacei.  *  (Gcog.)  A-ri-a-cè-i.  Popoli  della  Schio'.  (G)  della  cristiana  devozione  si  portano  aridamente. 

Amaci.  *  (Gcog.)  A-ri-a-ci  Lat.  Ariaces  Sadinorum.  Popolo  delle  Indie  Aridaka.  *  (Gcog.)  A-ri-dà-na.  Luogo  sul  golfi  Arabico.  (G) 

al  di  qua  del  Gange.  (G)  Aiudeo,  *  A-ri-dè-o.   ZY.  pr.  m.  (  Da  ari-  part  gr.  intens. ,  e  da  de»  io 

A  biadano.  *  (Gcog.)  A-ri-a-dà-no  ,  Aridun.  Città  dell  Arabia  Felice  sul  lego,  io  attacco,  io  sono  indigente.  )  (B) 


Acidezza,  A-ri-dcs-za.  \Sf]  V.  Aridità.  Com.  Par.  33.  Nulla  aridezza, 
nulla  sccchitade  punte  impedir  la  'nfìuenza  di  questa  speranza. 
Ben  can-    Aridi.  *  (Mit.  Maona.)  A-ri-di.  Serpente,  onorato  neh"  Alto  Egitto.  (Mit) 
Aeidire,  *  A-ri-di-re.  Alt.  V.  e  di  Inaridire.  A.  It.  Fr.  (O) 
)  A-ri-àl-'dù-no.  Lat.  Arialdunum.  Città  di  Spagna    Aridissimo  ,  A-ri-dis-si-mo.  [  Add.  m.  ]  sup.  di  Arido.  Lat.  aridissimus. 

Gr.  irìporarof.  Lil).  cur.  malati.  Sogliono  avere  sempre  la  Lingua 
aridissima.  »  Tass.  Ger.  i'ò.  i3-  Che  quanto  in  cielo  appar  ,  tutto 
.  predice  Aridissima  arsura  ed  infelice.  (V) 
a  —  E  Jtg.  Dicesi  di  soggetto  o  materia  sterile  ,  che  non  dii  luogo  a 
poter  discorrere.  Cocch.  Disc  Dall'  inutile  esercizio  del  disputare  pai- 
che  nascano  le  aridissime  logiche  sottigliezze.  (A) 


Mar  Bosso.  (G) 
Amàdna,  *  A-ri-àd-na.  N.  pr.  /T(Dal  gr.  ari  partic.  intens.,  e  da  adon 

che  i  Dorii  dicono  per  edon  a.  2.  iud.  att.  di  odo  io  canto 

tante.  )  (  V.  Arianna.)  (R) 
AniALDTJso.  *  (Gcog.)  A-ri-al-( 

dipendente  da  Cordova,  (G) 
Ariamsmo.  *  (SI.  Ecc.)  A-ri-a-ni-smo.  Eresia  sparsa    da  Ar.'o  sul  prin- 
cipio del  1V~.  secolo  ,    che  consisteva    nel  negare  lei  consustanzialità 

del   Velo.  (Ber) 
Arianna,  *  A-ri-àn-na,  Ariadna,   Ariannuceia.  N.  pr.  f.  Lat.  Ariadna. 

(  V.  Ariadna.  )  —  Figlia  di  Minosse  re  di  Creta.  (Mit) 


vano 

Teseo.  (Mil)  ,»».•«* 

Amakncccia,  *  A-ri-an-nùc-cia.  N.  pr.  f.  dim.  di  Arianna.  Bed.Diti?:(Vs) 
Aliano  ,  *   A-ri-à-no  ,  Arriano.  N.  pr.  m.  Lat.  Arianum.  (Dal  gr.  ari 

part  intens.,  ed  anus  folle.  )  (B)  ,      ,        .„. 

a  _  *  (Gcog.)  Città  del  reg.  di  Napoli  nel  Principato  ulteriore.  (G) 
Amino  (S.)  *  (Gcog.)  Isolila  nelle  lagune  di   Venezia.  (G) 
A  riante.  *  (Gcog.)  A-ri-àn-tc.  Lai.  Arianthc.  Antica  Città  appartenete 

te  agli  Enotiiensi.  (G) 
Amanze.  *  (Gcog.)  A-ri-; 

Cappadocia.  (G) 
Ariai'amjtrem..  *  (Mit-  Ind.)  A-n-a-ra-pn-tre-no. 

protettore  del  mondo  e  del  buon  ordine.  (Mit) 
Amarate 

Cappadocia.  (Mil)  ...._.  .  „     _,  _        ,     ,„* 

Ariam    "  (Geog.)  A-ri-a-ri.  Fiume  d'Ha  Nuova   Granata,  (d) 
Ai.iAMCA.*(G«ng.)  A-ri-a-ri-ca,  Ariorica.  Ani  .cil.della  Gallia  Linnese.(G) 


Lat.    Ariarathia.    Città  d  Asia  verso  la 

Figliuolo  di  Visnù  , 

M-rà-tc.  N-  pr.  m.  Lai.  Ariarathes.  Nome  di  dieci  re  di 


n.  '"(<;.  og.)  A-ri-à-spe.   Città  cap.  tirila i  Dirtneùina.  (G) 

'  (Geóg.)  A-ri-às-so.  Lat.  Anassus.   Citta  della  Panfilia.  ((.*) 


Abiasso. 

Ami-ante, 


A-n-bàn-tc.  N.pr.m.  —  (  Dalla  ]>art.  gr.  intens.  ari, 
di  Leno  io  vo 


da 


bus,  bantot  a.  a.  part.  att.  di  bene 
greco  ucciso  da  Enea.  (Mil) 

AM8EL    *   (Geóg.)   A-ii-bci.    Popolo  l 


) 


afTatim.  Gr. 
C  da  bocca  ; 
Medit.  Arb. 
li!  piaghe  del 

saziare   a  ri- 


d  Asia  di  qua  dell'  Indo.  (G) 
■  ((.eoo;)  A-ri-bi-qui.  Cd.  del  Messico    (G) 
Abibebto,  *  A-n-Vr-to,  Ariperto,  Eriberto,  Ganberto.  N.  pr.  /«.(Dal 
KM.  heard  fermo  ,  e  beohrt  bravo.  )  —  Nome  di  due  re  de  Longo- 

A    ino- Vo.  Posto  avverlned.—  Snprubbondantemente.  Lat. 
<;•».>.  (  Da  re  segno  di  replica    in  luogo    di  rursus , 
ouasi   voglia  dirsi  ,  due   volte  riempito  sino  alla  bocca. 
Cr.    \ < -li  sopra  te  aderte  e  spaile  le  fonti  di  grazia 
Salvatore,  le  quali  docciano  a  sgorgo,    per   dar    bere 
boCCO  i   suoi  amami  di   vino  dolce,  pieno  di  carila. 

A..I..A-   *   (Geóg.)   A--'''-   Antica  cil    del  Pera    <G) 

Ah.  ai  a    *  (Gcog.)  A-im.hu.  Piccola  <u.  del  Oratile.  (G) 

Ari-  ai  -il  '  [Gcog)  A-ri-ea-n-li.  TS  azione  dell'  America  meridionale  nella 

Gujana.  (G)  . 

A«ic7«i    '  (Geog.)  A-.i-c-.-.i.  Fiume  della  Gujana.  (A) 

.    »  (Geog.)  A-ri-ca-n-a.  Piccola  al.  del  Brasile.  (G) 
Amichi    '  (GcoB.Ì   A-rì-cbi.  Popoli  delta  Sarmfizia  Aàauca,  (G) 
A  neoHn.  Poeto  avverò  ini. =A  petizione,  Star.  Semif.  83.  Punnepcr 
Omo  imi>eradore ,  a  richiesta  delio  conti   Fazio,    privO/giato  di  cava- 
,      ,,,„„   fforo.    E  84.    Pn  egli,    a  richiesta  di  uno  deNerli, 
.„,,  Guadino  di  Firenze,  ■  detta  o.te  de' Fiorentini.  (V) 
I  '  •  è  ri  \    pr.  f.  (  Kalla  part  gr.  inlcna.  art,  e  da  cyn  io 

bacio',  io  accarezzo.  )-  Nipote  di  Egeo,  ultima  de  Palbmtuli  ama- 

a  "^  '■  tifica  CÌUi  del  Lari.,  nel  luogo  ove  sta  a  borgo  d"tlo 

l;;y'        •    ;;?,;„,)  A-,  Add.  ,  tf.  F   G    Lat.  aryciinon. 

.'i ...  ari]  »  l  intenf.,  e cyo  io  poi  to  m  11  ulero.io  coAwpwco.) 
,  da  a  quelle  imam,,,-  che  concepuconofacdmenu.  (Aq) 
oVna.  Add.f.  Sovnmnonm  di  Duma  onorata  nella 
i  i  un  di     tri  la    (Mit) 
A 
.'. 


i  Par.  '<•  I-  i" 


■      '  ';'     '      \  "   ",    <n)      .    ,  ...  ,    . 

l,,i.  Ai.',  «iuu...  Antica  etttà  dett  Itola 


e  la  sua  caldézza  ,  e  così  sente  l'uomo  rigore  per  tutto  il  corpo  nelle 
parti  esteriori.  . 

2  _  *  Dicesi  della  lingua,  delle  fauci ,  delle  labbra,  della  pelle  e  dei 
capelli.  (A.O.) 

2  —  E  per  meta/.  Segner.  Mann.  febb.  2.  *.  La  maggior  dimeni- 
la di  chi  serve  a  Dio  ,  pare  che  finalmente  riducasi  tutta  qui  :  al 
non  diffidar  mai  di  lui  né  tra  le  avversità,  né  tra  le  aridità.  (V) 

4  —  *  (Teol.)  Aridità  chiamano  i  misturi  quello  stato  di  un'  anima  di  • 
vota  in  cui  essa  non  pruova  consolazione  veruna  negli  esercizii  di 
pietà.   V.  Arido  5-  7-  (Ber)  . 

Aridità  difT.  da  Secchezza  ,  Siccità  ,  Asciuttore,  Adustezza.  Ari- 
dità è  difetto  d'umore  tal  che  venga  a  perdersi  la  facoltà  di  produrre, 
La  Secchezza  è  privazione  di  umidità.  La  Siccità  vale  lo  stesso;  ma 
diecsi  ancora  e  più  d'ordinario  del  ciclo  che,  per  .lungo  tempo  non  dà 
piova  ce.  Asciuttore  o  Asciugaggine  dice  mezzo  di  Aridità.  Adustez- 
za e  più  forte,  poiché  include  la  idea  d'  una  certa  adustione  o  abbi  u- 
ciaiDcnto>  -è  eccesso  di  Aridità.  Per  queste  e  per  altre  voci  aflwi 
f.  Adusto. 

Arimto  ,  *  A-ri-di-to.  Add.  m.  da  Aridire.  (0)  . 

Ben  andante.)—  Capitano    Arido,  'A-ri-do.  Sm.  Luogo  o  terreno  arido.  Cor.  Leti.  1.  8o.  E  posta 
nell'  arido  ,  non  che  nell'asciutto.  (P) 

Arido.  Add.  m.  Che  ha  mancanza  d  umore.  Lat.  aridus.  Gr.  fflfos. 
Dani.  Inf.  i4  i'3.  Lo  spazzo  era  una  rena  arida  e  spessa. 

3  —  Sterile.  Lat.  stcrilis.  <x(pop4.r.  Petr.  son.  fa-  Che  gentil  pianta  in 
arido  terreno  Par  che  si  disconvenga.  G.  P»  i-  Gì.  3.  E  quivi  ri- 
dotti in  arido  luogo  ,  e  con  provveduti  di  vettovaglia  ce.  ,  i  detti  Goti 
si  rcndercno.  **"■_  , 

—  Scarso.  Lai.  tennis.  Gr.  Xsirro's.  M.  V.  2.  44.  Dove  s  aspettava 
ricolta  fertile  e  ubertosa  ,  fu  generalmente  per  tutta  Italia  arida  e  cattiva. 

Magro,  Estenuato.   Vii.  SS.  PP.  Onde  avea    Io    corpo  attenuato 
e  arido  per  la  molta  astinenza.  (A)  . 

—  *  Parlandosi  di  frutti  col  guscio ,  vale  Vóto,  Scnz  anima.  Cr, 
D'una  nocciola  senza  sgusciarla  non  si  potrebbe  dir  s'arida  o  fresca.  (A) 

—  *  Agg.  di  Pane  :  Mangiar  pane  arido  t=  Mangiar  solo  pane,  senza 
accompagnamento  d' altra  cosa.  Vii.  SS,  PP.  (A) 

9  _  />,.,.  metaf.  [  Detta  dell'  anima.}  Pass.  81.  Tanto  beali  la  mente  la- 
grime di  compunzione,  quanto  ella  conosce  d'esser  divenuta  arida  , 
o  partila  da  Dio. 

8  —  J( .stretto,  Povero.  Frane.  Sacch.  nov.  1  4q.  E  con  questo  mangiava 
BOttilmcHtc,  facendo  vita  piuttosto  arida  che  delicata,  digiunando  tutti 
li  di  comandali,  e  molti  degli  altri.  (V) 

(j  _  Agft.  di  Mente,  vale  Poco  feconda  d'invenzione  ,  Scarsa  d  ìdee.(A) 

,0  — *  fàol.)Age.  di  Caule  :  Quello  ch'i-  embriciata,  e  le  cui  squame  ,  e 
massune  lineile,  della  cima,  sono  aride    e  sonore.  (O) 

,  _  *  Ayg.  di  Foglia  :  Quella  che  parimente  e  secca  ,  sonora  al 
tulio  ,  e  quasi  /colorata.  (O)  . 

J  —  *  Aga.  di  Spala:  Quella  che  secca  e  sonora  maneggiandola 
tra  le  dita.  '(('))  . 

Aaido»,  A-ri-dó-re.  Sm.  V.  A.  V.  e.  df  Aridità,  Aridezza.  Lat.  an- 
ditas.  Gr.  \nfirtt.  Gitili.  Leu.  62.  Alidore  di  anima  cristiana,  come 
alidore  ili  campo,  non   produce  frullo. 

A  aiDOiao.  Potto  avverbio!,  sa  Addotta,  Al  disopra.  Toc.  Ihiv.Arm.  *.«. 
IV  ai  soldati  v.-ggcniisi  più  forti  «selcili,  a  riddalo,  ma  molti  a  vnq 
aperto  alzàvan  le  voci.  Gaicc.  Star.  18.  106.  Gl'Imperiali  daltebau- 

,|.i  di  qua  verso  Noeera,  a  ridosso  della  terra  in  sulla  spiaggia  ,t.  ,Ii- 
inoravano.  »  Ambi:  Itera.  2,  3-  E  poi,  quando  meli  credesi  Li  si  scuopro 
a  ridono,  com'  un  fittolo.  (IN)  .  . 

ABI!».  •  (Geog.)  A-n-è-gc,  Arricgo,  Aonege.  Lat.  Ancga  ,  A.ir.gcra, 
Alburacii.  Fame  <■  dipart.  di  Francia  nella  Linauadoca.  (<•) 

Ammouitb.  A  ....  pian  te/  Part.  di  Arieggiare.  Propnam.nel  tign.  di 
1 .  .. ,   tuli'  aria  ,  lui  metro.  Sah>ùu  (A) 

AnwcoiAjii,  A-ri-cg-flià-re.  I  A'-  ast.1  RtutOmighare,  Averquttlcht  tonfi 
glioma    Lat  ■■ lari,  timilituduua  loecicra  haber»,  aubiiraiiem  c^jc. 
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ARIELE 

Gr.  S,uci=*«jO*i.   (  Da  aria  in  senso   di  aspetto  ,  simiglianza,  forma.  ) 
Stdi'in.  Pro.  tose.  i.    i4l-   Questa  libertà  e  restituzione  d'egualità, 
usata  per  sette  saturnali  giornate,  ariegsia  all'ebràico  eiubhileocjjg  ocni 
sette  anni  correva.    E  5^;.  Quello,  Chi  come    V  agile  Africana for- 
ma  ,  arieggia,  non  so  come,  al  faleucio. 
2  —  *  E  col  4-  caso.  Baldin.  Dee.  Benché  a  primo  aspetto ,    siccome 
fanno  anche  altri  delle  teste  ivi  dipinte  .  .  .  tanto  quanto  arieggi  quel 
Santo.  Mann.   Tesser-  R.  I  quali  portar  si  vedevano  una  candida  ve- 
ste ,  arieggiando  l' istituto  di  S.  Benedetto.  (A) 
Awelf,  *A-rì-é-le,  Ariel,  ArevLJS.pr.m.  (Dall' ebr.  ari  leone,  ed  el  Id- 
dio :  Leone  di  Dio.  )  —   Ultimo  figlio    di  Gad,  capo  della  famiglia 
degli  Anelili.  (fi) 
Aiueldela.  *  (Geog.)  A-ri-cl-dè-Ia ,  Ariedcla  ,  Arindcla.  Città  della  Pa- 
lestina ;  secondo  altri ,  dell'  Arabia  Pelrea.  (fi) 


ARIMEI 


4oi 


ministra  V  acqua  ad  una  canna  orizzontale  ,  o,  se  vuoisi ,  inclinata, 
alla  cui  estremità  è  accomodala  una  campana  ripiena  d'aria-,  con 
un  certo  giuoco  d'animelle,  delle  quali  alcune  si  aprono,  mentre  che 
altre  si, chiudono.  Alla  campana  è  innestato  un  cannello  verticale 
per  cui  l'acqua  ascende  all' altezza  desiderala,  la  quale  può  essere* 
quanto  si  vuole   maggiore  del  livello  della  vasca  medesima.  (B) 

Ar.iETmo.  *  (Agr.)  A-ric-tì-no.  Add.  m.  Agg.  della  specie  di  ceci  comuni  , 
con   detti  da   una   certa   somiglianza    col  capo    dell'  ariete.  Malliol. 
Diosc.  Sono  i  ceci  notissimo  legume  in  Italia  .  , 
alcuni  colombini  ;  I  rossi  venerei  ...  ed  _ 

A  rieto.  Posto  avverbial.  =  V.A.V.  e  di'  Addietro.  Lai.  Vetro,  retror- 
sum.  Gr.  SiturSs».  Bui.  Inf  2.  1.  E  d'  onorata  impresa  lo  rivolve. 
Cioè  :  lo  tira  a  rido.  E  appresso  :  Come  la  bestia  si  volge  e  torna  a 
rieto  quando  ombra. 


I  bianchi  chiamagli 
neri  arictini.  (A) 

ipri 


Akielico,  *  A-ri-c-li-co.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  ari  part.  intcns.,  e  helicos    Arietola.  (Zool.)  A-ri-é-to-Ia.  Sf.  Lai.  feptura Lin.  Genere  d'insetti  del 


volubile,  nero.  )  —  Trojano  ucciso  da  Patroclo.  (Mit) 
Ameuti.*  (St.  Ebr.)  A-ri-e-lì-ti.  Discendenti  di  Ariele,   f.  (0) 
Arielore.  *  (Geog.)  A-ri-e-ló-re.  Cit.  dell'  ludostan  nel  Carnate.  (G) 
Ambrati.  *  (Geog.)  A-ri-e-nà-ti.  Antichi  popoli  dell'  Umbria.  (G) 
Aiuevi.  *  (Geog.)  A-ri-é-ni  ,  Arii  ,    Ariani.  Popoli  della  Germania.  — 

di  II'  Arabia  Felice. —  del'a  Polonia.  —  del  paese  di  Aria.  —  /  Me- 

dit ,  cioè  popoli  dell'Iran.  (fi) 
Arientato,  A-ri-cn-tà-to.  Ada.  m.  V.  A.  V.  e  di'  Argentato.  Lat.  ar- 

gcntatus.  Gr-  nxrupyvpos.  Paol.   Oros.  Fece  pregare  gli    àrgiraspi  che 

'i  venissero  ad  ajutarc,  nominati  cosi  perché  portavano  arme  attentate. 

But.  Par.  22.  1.  Imperocché    la  Luna    é  di  colore  arientato  ,  bianco 

CMue  la  perla. 
Ariento  ,  A-ri-cn-to.   [Sm.    V.    A.    V.  e    di'  ]    Argento.  Bocc.  introd. 

54.    Quivi  le  tavole  messe  videro,   con  tovaglie  bianchissime,    e  con 


bicchieri  che  d  ariento  parevano.   E  nov.  53.  4.  Fani  dorare  popolini    Ariettina,  A-riet-ti-na.  Si:    dim.    di  Arietta 


pala- 


d'  ariento ,  che  allora  si  spendevano  ec.  ,  gliele'  diede.  Nov.  ctpt.  3.  4. 
Allora  Alessandro  sorrise,  e  comandò  che  gli  fossero  dati  duemila  mar 
chi  d '  ariento-   G.  V.  8.  i3.  a.  Tutti  con  selle  d'una    assisa    a 
freno,  rilevate  d' ariento.  f  Così  ne' testi  a  penna. J 

2  —  Argento^  monetato.  Sali.  Giug.  10.  Non  avea  nessuna  speranza  , 
se  non  nell'  avarizia  de'  uobili  e  nella  sua  pecunia  ;  onde  dopo  pochi 
giorni  con  molto  oro  e  ariento  mandò  ambasciadori  a  Roma.  (P) 

3— Specie  di  moneta.  Z><ty./?/o;r.*oo.Guiseppe  fu  venduto  venti  alienti. (V) 

4  —  *  Moneta  d' ariento  in  generale,  cioè  di  specie  indeterminato.  Ba- 
se. Cen.  3.  nov.  10.  265.  Disse  ad  A  madore,  postoli  in  mano  parecchi 
alienti,  che  avrebbe  caro  la  sera,  se  fosse  possibile,  di  dar  cena  a  Bur- 
chiello. (B) 

5  — *  Nel  numero  del  più  Argenteria.  Agn.  Pand.  86.  Le  spese  non  ne- 
cessarie sono  quelle  che  con  qualche  ragione  fatte  piacciono,  non  fatte 


V ordine  de  coleotteri ,   che    hanno   le' antenne    lunghe,   setolose  ,  ed 
assottigliate  all'  estremità,  situate  davanti  agli  occhi,  e  dirette  in  dietro; 
gli  occhi  rotondi,    il  torace  mulico    ed   attenuato    anteriormente  ;  le 
elitre  più  anguste  verso  l'estremità  posteriori ;  i  tarsi  composti  di  quat- 
tro articoli ,  l'  ultimo  de'  quali  è  grande  e  bilobato.  (Cosi  detto  per  la 
somiglianza  del  torace  ad  una  testa  di  ariete.  )  (B)  (IN) 
Arietore.  *  (Geog.)  A-ri-e-tó-re.   Cit.  dell'  Indostan  nel  Carnale.  (G) 
Arietta,  A-n-ct-ta.  Sf.  dim.  di  Aria.  Auretta,  Venticello.  (A) 
2  —  Per  lo  più  s'intende  di  Ai  ia  musicale,  {Che  ora  dicesi  nell'uso  Ca- 
vatina.  V.^Lat.  cantiuncula.  Gr.  utr/^isroii.  Red.  Annoi.  Dilir.  02.  II 
mettere  in  musica  ariette  o  canzoni,    non  è  altro  che    un    intonarle, 
cioè  dar  lur    il  tuono   nella  prima  stanza,    ec.    Buon.    Fier.  2.  3.  8. 
E 'ntonando  un'arietta  ti' improvviso,  Che  le 'nviti  alla  fiera,  e  voi  se- 
guaci Cantando  meco  ,  ec. 

in  sign.    musicale.  Menz. 
a  ballo  Vedisi  ogni  atto, 


Poet.  2.  168.  Picn  d'ariettine   e  canzonette 

e  a  qual  ragion  vi  stieno  ce.  (B) 
AaiF.  *  N.  pr.f.  Lat.  Hariph.  (  Dall' ebr.  hharaph  ingiuriare,  farsi  in- 
verno ,  ovvero  da  hhorepk  inverno  ,  freddo  ,  adolescenza.  )  (B) 
A  rifar  del  mio.  *  Modo  di  dire  di  chi  (ifferma  cosa,  costituendosene 

mallevadore.  Cr.  alla  v.  Rifare.  (0) 
Arifrone,  *  A-ri-fro-ne.  N.  pr.  m.  Lai.  Aripbron.  (Dalla  part.  gr.  in- 

tens.  ari,  e  da  phren  mente;  onde  ariphron  assai  sensato  e  prudente.)  (B) 
A  rifuso.  Posto  avverbial.  =3  Copiosamente.  Lat.  alfalim,  Grivi/Si)?.  Car. 

Leu.  1 .  20.  Se  volete  di  queste  ,   ve  ne  posso  caricare  ogni  giorno  a 

rifuso. 
Aricas.  *  (Geog.)  A-rì-gas.  Città  dell'  isola  di  Sumatra.  (G) 
Aricelo.  *  (Geog.)  A-ri-ge-no.  Lat.  Arigeuus.  Antica  città  della  Gallici 

Lionese.  (G) 


Z^^LrZtreìlA  l0ggU  '  COrUpiare  gU  adCntÌ'  VOlCfSÌ    1-«-a>  (Geog.)  A-ri-g,ià-na.  Piccola  città  del  Piemonte.  (G) 


magnificare  con  pompa  ,  ec.  (Pr) 
6  —  Coli' agg.  di  Vivo.  Lo  stesso  die  Mercurio.   V.  Bocc.  g.  6.f.  10 
Pareva  da  lungi  ariento  vivo  che  d'  alcuna  cosa  premuta  minutamente' 
sprizzasse. 

*  —  Dicesi  hi  prov.  Di  chi  non  pub  star  fermo .-.  Egli  ha  I*  arien- 
to vivo  addosso,  o  simili.  Sc^r.  Fior.  Mandrag.  4.  2.  Questi  inna- 
morati hanno  V  ariento  vivo  sotto  i  piedi     e  non  si 


.  piedi ,  e  non  si  possono  fermare. 
-  Coli  agg.  di  Solimato.  Lo  stesso  che  Argento  vivo.  Lab  io5  Io 
non  aveva  in  Firenze  speziale  alcuno  vicino  ce,  che  Sfaccendalo  non 
iosse  ,  quale  a  fare  ariento  solimato  ,  o  purgar  verderame  , 
mille  lavature. 


e  a  far 


*- 


Arkkako.  *  (Geog.)  A-ri-gnà-no.    Lat.  Arignanum.    Antica    città  della 

Joscana.  (G) 
A  riguardo.^ Posto  avverbial.  =  Con  cautela,  Cautamente.  Lat.caule.Gr. 

■K'-$v\ciylxivus.  G.  F.  7.   123.  3.  Stette  ciascuna  parte  a  riguardo. 
A  urente.  Posto  avverbial.  Lo  slesso  che  A  rilento.   V".  Cam.  Cam. 206. 
Quando  troviam  che  sia  imprunato  il  frutto,  Vi  montiamo  a  niente. 
Tac.  Dav.  Ann.  1.  4.  Né  mai  andò  a  rilente ,  se  non    favellando  in 
senato. 
A  rilento.  Posto  avverbial.— Pianamente,  Con  gran  riguardo,  Adagio, 
Quasi  lentamente.  — ,  A  niente,   sin.  Lat..  caute,    circumspecte.   Gr. 
&pa.8i'eos.  Tac.  Dav.  Stor.  2.  2g3.  Vespasiano    nel    principio    del    suo 
imperio  n' andava  a  rilento.  E  Scism,  3$.  Il  quale  per  la  chiarezza  del 
sangue  ,  dottrina  e  bontà  ci  andava  a  rilento. 
Arillato.  *  (Bot.)  A-ril-là-to.  Add.  in.  Agg.  di  Seme.  Quello  ch'è  co- 
perto dall'  ari/lo.  (O) 
Arillo.  *  (Bot.)  A-ril-lo.  Sm.  Quella  membrana  particolare  ed  immedia- 
ta ,  la  quale  alle  volle  veste  per  di  fuori  il  seme ,  e  che  si  può    age- 
volmente separare  da  esso.  Ditesi  anche  Velo.  (Forse  dal  gr.  ari  part, 
in  tens.,  ed  ilio  io  ravvolgo,  io  racchiudo,  io  contengo,  poiché  in  latti 
l'  arido  ravvolge  ,  racchiude  e  contiene  il  seme.  )  (0) 
3  —  *  Nome  altresì  che  i  crittogamisti  danno  a  quel/a  tenuissima  mem- 
brana la  quale  copre  il  seme,   (fi) 
Arisi.  *  (Geog.)  Lat.  Arius.   Città  dell'  Indostan.  (fi) 
Arima.  *  (Geog.)  A-rì-ma.  Città  e  reg.  del  Giappone.  (G) 
Ari  man  e.  *  (Mit.  Pers.)  A-ri-mà-ne.  Il  principio  del  male,  divinità  degli 
antichi  Persiani. — ,  Aarimane,  «'«.(In  lingua  Pelvi  nasce  da  sincope 
di  enghrè  meniosc,  primo  de'cattivi  genii.  Nel  pers.  moderno  ahirampn 

a>3^^is15S  aSi1^;  fft  — — }  (M,t) 


ARiENZo.*(Geog.)  A-rim-7.o.Cit.del  Reg.  di  Napoli  in  Tetra  di  Lavoro.!. \  ) 
Arietare.  (Milli.)  A-n-c-tà-re.  lAtl.]  Percuotere  coli' ariete.    Lat    arie- 
tare.   Gr   Wvxtm.  »  Segner.  lncred.   1.  6.  3.  E  converrà   prostrarsi 
al  trono  di  lui     dopo  d.  avere  follemente  tentato  di  arietarló  con  que- 
aia.  (  Qui  allegoricamente.  )  (N) 
Èi 


—  Per  metaf.  Urtare.  Bum.  Fier.  3.  4.  1 2.  Se  'ì  fianco  o  se  la  s 
D  uom  mal  cauto  1'  arieta  ,  ceda  e  passi,  ec.  E  5.  5.  6.  Poi  m' 
go  Veloce  ,  e  penso  arietargli  il  petto. 


Spili- 


mete  (Zool.)  A-ri-c-te,  e  poetic.  Anele.  Sm.  Il  maschio  della  pecora.—, 
Montone,  sin.  r.  Montone.  Lai.  aries.  Gr.  *pit.  Sannaz.  Li.  1   ptT 
le.  h  tori  egli  aneti  gwstrano.  »  E  Arcad.  Pros.  //.Allora  Ersasto 
propose  1  pania  a  coloro  che  correre  volessero,  e  facendosi  venire'un 
bello  e  grande  ariete  ,  le  cui  lane  erano  bianchissime  ec  (V,) 

*J  ~     D°r,,a  d\Pescc-  S"lK1"-  Opp.Pesc  t.  La  malta  ci  e  le  molli 
tenerezze  Porta  nel  nome,  e  1  travagliosi  arieti    (Ni 

-7-,,(As'r)  V  pr'mj  de'  d^dici  sc'8ni  del  zodiaco-  (  Secondo  i  mitologi 
1,!T  lt^dl^!!!0  ™U*  Co!^de>  oAoelloche  ne' deserti 


primavera  sempiterna,  Che  notturno  ariete  non  dispoglia    G   V  E 
Presero  f  ascendente  del  segno  dell' Ariete.  Pianmu  G\\  eccelsi  arbori 
candii  di  varie  frondl,  li  quali,  ornati  dalla  virtù  d'Ariete     ec 
3  -       E  eoli  agg   eh  Notturno,    dello  poetie.   è  l'Autunno  che  volge 
ai  verno.  Lai.  autumni  fngorc  primo. fiànt.  Par.  t3.  U altro  tcrnaro 
che  cosi  germoglia  In  questa  primavera  sempiterna  ,  che  notturno 
rute  non  dispoglia.  (N) 


A- 


4  —  (Miht.)  Macchina  militare  antica,  col  capo  di  ferro  che  serviva 
per  battere  e  diroccar  le  mura  de  luoghi  assediati;  così  delta  dalla 
somiglianza,  perche  percuoteva  le  mura  come  il  montone  co-" a 
combattendo;  e  fon' anche  dall' avere  durissima  fonìe  ,  e  dal  farsi 
addietro  quando  stava  per  battere  ,    come  fa    l  anele  qu 


■are.  All' ariete  si  sono   sosntui'tc  con  effetto  più  Terribili  le  S arti- 
glierie. Car.   Ln.  Già   l'anele  a  fieri  colpi  e  spessi  Aperta     fracassi 
a      .avea  la  porta.   Tass    Ger.  ,,  37.  Già  gii  arirtfaHa' S 
appressa  ...  Che  han  testa  di  monton  ferrata  e   dura.  V    Gatto 
ùeer.  Iior.  Art.  guer.  7.    iCn.  (Ediz.    del  /55o    ) 

5  ^adl'^  7/'1"/''  l'assa,tavj,7n0'  CTC  d,i0li'  tn,T1'  «nuwoKee.CS) 
3  -  (Idr.i.,1)  Macchcia  per  sollevare  l'acqua  a  grandi   altezze    (lue 
sta  e  composta  di  una  vasca  che  resti 


(A) 
ancora  erano 


sempre  piena  ,  la  quale  som-    Aeimei 


-ri-mà-no.  N.  pr.  in.  Lat.  Arimanes.  (V. Arimano.)  (G) 
2  —  *  (Geog.)  Città  della  Palestina.  (G) 
ArimAnone.  (Zool.)    A-ri-.na-nó-nc.  Lat.  psittacus  tastianus  Lin.   Uccello 

del  genere  del  pappagallo  ,  che  ha  la  lingua  acuminala ,  e  terminala 

in  un  pennello  di  peluzzi  corti  e  bianchi  ;  ha  le  piume  tutte  turchine  , 

tranne  quelle  delta  gola  e  della  parte  inferiore  del  collo  ,    che    sono 

bianche,  ed  ha  il  becco  ed  i  piedi  rossi.  (Bull) 
Arimara.  *  (Geog.)  A-ri-mà-ra.   Città  della  Siria.  (G) 
Ar.maspa.  *  (Geog.)  A-ri-mà-spa.  Faune  della  Scizìa.  (G) 
Arimaspi.  *  (Geog.)  A-ri-mà-spi,  Arimàspieni.   Popoli    della    Scizia ,  o 

piuttosto  della  Sarmazia  europea.   (G) 
Arimastei.  *  (Geog.)  A-n-ma-stè-i.  Popoli  d'  Asia  ,  forse  lo  stesso  che 

gli  Arimaspi.  (fi) 
Arimatea.  *  (Geog.)  A-ri-ma-tè-a,  Arimatia  ,  Arimazia.  Lat.  Arimalhea  , 

Ariniatliia  ,  Ramatha.   Città  della  Giudea,  oggi  Rama  ,  Ramle    o  Ra- 

mola.  fi) 
Arimazo  ,  *  A-ri-mà-zo.  N.pr.m.Lat.  Arimazcs. —  Sovrano  di  una  parte 

della  Sogdiana.  (Mit) 
A  rimhalzo.  Posto  avveibial.=Di  rimbalzo. Cavalc.Specch-  d>' pece.  caj\ 

2.  Ben  é  vero  chea  rimbalzo  molli  altri  peccati  seguitano  dalla  gola.  (\  ) 
*  (Geog.)  A-ii-mé-i ,  Aumeui.  Amichi  popoli  della  Siria.  (G) 
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lHIMihsse      *  A-ri-mi-nè-se.  Add.    pi:  coni.  Di  Arimkri.  — ,  Riminesc  , 
sin.  Lai.  Aarirambaensis.  Bergli.  Col  Lat,  /jo5.  Restino  pei  medesimo 

grado  e  condizione  che  iuron  gli  Arimiuesi.  (N) 
Arimino.  *  (Geog.)  A-ri-mi-no.  Lo  stesso  che  Rimini.   V.  (G) 
Arimfei.  *  (Geog.)  A-rira-fè-i.   Lai.  Arymphaci.   Popoli  montanari  alla 

sorgente  del  Tanai.  (G) 
Arimmetica.  (Mat.)  A-rim-mè-ti-ca.  {SJ'.]  L.o  slesso  che  Aritmetica,   y. 
Arimmetico.  (Mat.)  A-rim-mè-ti-ca  Ada.  in.  da  Arimmetica.  Dav.  Man. 

uà-   La  regola  e  proporzione    arimmetica    che   le  cose   hanno  fra  se. 

2  —  (Geoiu.)  Hedkta  arimmetica.  Vw.Prop.  i4-  Medietà  arimmetica  è 
quando  la  dillerenza  tra  la  prima  e  la  seconda  ,  alla  dillerenza  tra  la 
sfronda  e  la  terza,  sia  come  la  prima  grandezza  alla  prima. 

Abi.moa.  *  (Geog.)  A-ri-mò-a.  Isola  dell  Arcipelago  Asiatico.  (G) 

A  RiMPETTO.  Posto  avveibial.  Lo  slesso  che  A  dirimpetto.  Lai.  con  tra  , 

e  regione.    Gr.  avrix.fvs. 
a  —  Talora  in  fòrza  di  prep.  Bocc.  noi».  7.  10.  Domandò  coloro  ,    che 

appresso  lui  erano  ,    se  alcuno  conoscesse  quel  ribaldo  clic  a  rimpctto 

all'  uscio  della  sua  camera  sedeva  alle  tàvole.  Dani.  Purg.  29.70.  Poscia 

che 

da  ,  Libere  Tur  da  quelle  genti  eletti 

3  —  *  In  paragone ,  Comparativamente.  Segner.  Crist.  Insti:  2.  22.  7. 
Cosi  stretto  si  chiama  un  golfo,  a  l'impello  di  tutto  il  mare;  e  la  Ter- 
ra si  chiama  un  punto  comparata  con  1'  Universo.  (N) 

A  Rina.  *  (Geog.)  A-ri-na.  Antica  città  della  Mauritania  Cesariense.  (6) 
ArinACOTI.  *  (Geog.)  A-ri-ua-có-ti.  Popoli  selvaggi  deW  America  meridio- 
nale al  mezzodì  della  nuova  Andalusia.  (G) 
Arinca.  (Bot.)  A-rin-ca.  &f.  Volgarmente  Segala.  V.  (A) 
A  rincontro.  Posto  avveibial.  \ed  anche  in  forza  di  prep.]  Dirimpetto.  L^nt. 
ex  adver>o.   Gr.  àn-ixpiis  ,  t^oiasrion.    G.  y.  Q.  4°.   *•  E  co''',    l'asso  d 

in  Arno  la  Mensola.    E  ti.  1.  5. 


ARINGO 

Arincare  ,  A-rin-gà-re.  [N.  ass.  Propr.  sign.  giostrare  in  aringo  ;  (  ed  i 
per  estensione  dal  ted.  »•;'«£<>«  lottare)  ma  invece  non  si  usa  oggidì  fwr- 
ch"  nel  sentimento  di  fare  una  orazione  parlando;  ed  e  proprio  quella 
che  si  fi  in  ringhiera,  nel  consiglio  o  fuori  diesso.]  Orare, Pwlumenla- 
r*. — ,  Arringare,  sin.  Lat. oraUoném  babere.  Gr.ì/./.>.;iri^v.(y.  rin- 
ghiera.) G.  V.  6.  79.  6.  Era  pena  cento  libbre  cbi  ariugasse  coutra  'I 
comandamento  degli  Anziani.  E  12.  3.  6.  Fatta  la  proposta,  mess. 
Francesco  Rustichelli  .giudice,  che  era  allora  priore,  si  levò  suso  ad 
aringare  sopra  ciò  ;  ma  ,  come  era  ordinato,  non  fu  lanciato  troppo 
dire.  (Così  più  correli  amenle  dello  stampato  luuuio  i  testi  a  penna J 
t'ardi.  Ercvl.  64  Aringare  si  pronunzia  oggi,  e  conseguentemente 
si  scrive  per  una  R  sola  ,  e  non  ,  come  anticamente  ,  con  due;  e 
significa  non  solamente  correre  una  lancia  giostrando,  ma  tare  un'ora- 
zione parlando;  ed  è  proprio  quello  che  in  Firenze  si  diceva  favelli- 
re  in  bigoncia,  cioè  orare  pubblicamente  o  nel  consiglio,  o  fuori. 
Boez.  Varcli.  I.  2.  p.  3.  Quando  ec.  tu  ,  dovendo  ringraziare  il  re 
e  lodarlo,  aringasti  in  guisa  ,  che  meritasti  che  da  ciascuno  ti  fosse 
come  di  perfetta  eloquenza  la  gloria  data. 


cosi  di  sommo  ingegno 
fiori  e  l'altre  fresche  erbette,  A  rimpctto  di  me  dall'altra  spon-    2  — Z?icmi  Aringare  un  re,  un'assemblea  ec.  del  Parlar  loro  pubblicamente 

e  con  pompa  per  ringraziarli,  lodarli,  congraiidarsi,  condolersi  ec.  (A) 
Aringare  djlF.  da  Orare  ,  Perorare  ,  Parlamentare.  Aringare 
sign.  propriamente  far  pubblica  diceria  in  ringhiera  ,  favellare  in  bi- 
goncia. Orare,  è  voce  destinata  particolarmente  ad  esprimere  l' atto  di 
tare  preghiera,  di  raccomandarsi  a  Dio,  sia  in  pubblico,  sia  in  pri- 
privato.  Fu  presa  anche  talvolta  in  senso  di  Aringare  o  Predicare  , 
ma  non  senza  qualche  improprietà.  Perorare  è  molto  a/Gne  ad  Arin- 
gare ;  ma  la  perorazione  riguarda  più  strettamente  una  parte  dell'  A- 
ringare.  Parlamentare  finalmente  non  include  la  nozione  di  ringhiera 
o  di  bigoncia,  potendosi  tenere  discor.-o  in  pubblico,  ed  in  privato. 
Dicesi  particolarmente  di  cose  riguardanti  guerra  ,  politica  ec. 


fiume  d'Arno  a  rincontro  ove  entra  in  Arno  la  Mensola.    £,   il. 

A  rincontro  al  dormentorio  de' Frati   Minori.    Tesor.    Br.  2.    35.  Se  Abingato,  A-rin-gà-to.  Add.  m.  Preparato  e  in  punto  per  combatlere  o 

due  uomini  ec.  andassero  dirittamente  l'uno  a  rincontro  all'altro.  giostrare,  Ordinato,  Schieralo  in  ordine.  (  Da  aringo  giostra.) — , 

2  — In  confronto,  A  paragone.  AUeg.  2Z4.  Perchè  a  rincontro  non  può  Arringato,  sin.  Lai.  proinptus  ,  paratus  ,  instructus.  Gr.  irapara»- 
star  la  biacca  Del  verzùi ,  del  cinabro  e  della  lacca.»  Segner.  Maiuu  trópiitos.  G.  y.7.  8.  1.  Il  re  Carlo,  veggendo  Manfredi  e  stia  gente 
api:  7.  3.  Mette  a  rincontro  i  trattamenti  che  usa  da  una  parte  il  pa-  venuti  al  campo,  aringati  per  combattere.  M.  V.  4 **• l  Via«imu  ec, 
die  ai  fidinoli,  e  i  trattamenti  che  rendono  dall'altra  i  figliuoli  al  pa-  non  credendosi  vanire  a  battaglia;  stando  aringati  sopra  il  porto, 
die.  E  24.3.I  beni  mai  non  compariscono  più  che  quando  sono  messi  Arikg.vtcde  ,  A-riu-ga-to-re.  Veri.  in.  di  Aringare.  Che  aringa.  —,  Ar- 
a  rincontro  de'  mali  opposti.  (Min)  ringatore ,  Arrogante  ,  Arringante,  sin.  Lat,  orator.   Gr.    firvp  ,  ix- 

3  — In  contraccambio.  Cas.Letl.2.3i6.  Pregandovi  a  tener  per  fermo,  che  KKv,cu&rys.  Nov.  cult.  21.  1.  La  podestadc  ne  tenue  consiglio  :  aringa- 

io  mi  reputo  a  favore  ed  a  ventura  d' esser  cosi  amato  da  voi,  ed  a  peti-  tori  v'ebbe  assai.  Sen.  Pist.  Meglio  vale  che  tu  sembri  nel  parlare  a 

sarc  ch'io  vi  ami  a  rincontro,  quanto  mi  obbliga  la  legge  della  vera  ami-  Vinizio  ,  il  quale  sempre  parlava  a  tratti  ,    che  a    Tcrio    famosissimo 

cizia.  (V)  Cai:  Lelt.Farn.3.1 20.  E  come  sono  obbligalo  a  rendervene  il  aringatore.   Kit.  S.  Gii:  Nella  rcttorica  ebbe  Metorino  aring.itore. 

cambio,  cosi  v'amo  a  rincontro, e  desidero  occasione  di  mostrarvelo.(Min)  Aringatrice,  *  A-rin-ga-trì-ce.  Verb.  f.  di  Aringare.  V.  di  reg.  (0) 
4—*  Al 
offerto 
che  ne 
sia  dentro  al  vostro  cerchio  Condotto  e  custodito.  E  227.  A  rincontro 


i,  cosi  v'amo  a  rincontro,  e  desidero  occasione  dì  mostrarvelo. (Min)  Aringatrice,  "  A-nn-ga-tn-ce.  fero.  f.  di  Aringare.  y.  ai  reg.  (U) 

I  contrario.  Cai:  En.  2.324.  Che  allor  che  questo  dono  a  Palla  AniNGHEnu  ,  A-rin-ghe-ri-a.  iSf]  Propr.  Diceria  e  Paramento  favo  in 

Per  vostra  man  sia  violato  e  guasto,  Rutila  estrema  a  voi  vuol  ringhiera  in  pubblico,   f.  Aringa.  —  ,  Arringbcria  ,  sin.  Lai.  oratio, 

venga,  Ed  al  gran  vostro  impero;  ed  a  rincontro,  Quando  da  voi  concio.   Gr.  Xoyos ,  iit.ni.irv**,  Vanvyyj^.   G.  K.  to.  5o.  2.  A   ciò  che 


(») 


1  Trojani,  altri  di  sopra  Muri  e  tetti  versando   e  torri   intere  ec 

Arindele.  *  (Geog.)  A-rin-dè-le.  Città  della  Palestina.  (G) 

Arinestei.  *(Gcog.)  A-ri-ne-stè-i.  Popolo  che  abitava  sulle  sponde  della 
Pidude  Meolide.  (G) 

Arinesio  ,  *  A-ri-nè-sto.  N.pr.m.  Lat.  Arimnestus.  (  Dal  gr.  ari  part 
intens.,  e  innestis  memoria  :  Di  molta  memoria.  )  (C) 

Aringa  ,  A-rin-ga.  Sf.  Propr.  Diceria  o  Ragionamento  pubblico. — ,  Ar- 
ringa, Aringo,  Arringo,  Aringheria,  Arnngheria,  Aringamento,  Arrin- 
g.imcnto,  sin.  Lat.  oratio  ,  concio.  Gr.  hjju'kia..  Retor.  Tuli.  Se  alcuno 
b  e  «impone  sua  aringa  per  lodare,  ovvero  vituperare.  E  appresso:  Po- 
temo  incominciare  nostra  aringa  con  mfignimento  di  parole  per  insinua- 
zione. Coni.  Purg.  1.  Similmente  usavano  gli  autori  nelle  sue  aringhe,  e 
li  predicatori  nelle  loro  predicazioni. 

2 —  [  Arringhirra, Ringhiera.]   G.K.g.  15.  2.  Fu  sommo  poeta  e  filosofo,    Aringo,  A 
e  rettorico  perfetto,  tanto  in  diluire,  versificare, come  in  aringa  parlare. 

3  —  (Zool)  Spezie  di  pesce  spinoso  appartenente  al  genere  e  lupe  a;  che 
ha  il  corpo  lungo  circu  10  pollài,  compresso,  il  dorso  ritondato  }  la 
lesili  pici  i  ila  ,  compressa;  gli  occhi  grandi;  l'apertura  della  bocca 
vicciolai  tu  ma',!  ella  inferiore  più  lunga  della  superiore,  ed  ambe- 
due ineriate  uiUn  porle  antermre  di  ali  uni  piccioli  denti  ;  la  mem- 
ti.ina  Intuii  hiostega  ha  OUO  raggi,  e  In  pinna    anale  cinui    iti  0   17. 

.Si  pina  neit  Oceano  germanico,  bnlatviico,  il  Iberniti ,  ili  lyoivegia, 

di   Danninola,  e  viene  n  imi  secco  ,  insalalo  e  affamalo.  I -ut.  clupca 
LarCOgUI  Lui.  Alti-  dl.PoL   Pigliano  COtali   pesci,  Che   noi  chiamiamo  a- 

1  indir  ;  e  in  <p"  U  aringhe  11  pigliano  le  pule  grosse  e  minute  d' o- 
gni  falli,  fluii  b.  1.  US.  Che  consigliò  il  signor  messer  Pamlolfo,  Che 
iii.mgi.i  1  I  aringhe  rolla  aapa.  L'ir.  Lue  j.  3.  Se  tu  mi  t'accosti, 
I  ni  1  da  ugm i«-  aringhe,  per  Dio,  per  Dio  i' ti  caverò  un  occhio. 
4 — *  Ld ut  i/7i»<;  osceno,  foenx.  Sai.  o. Come  Aurelia  finga  D'amare  il 
tao  conaorte. e  poscia  mg"lli  o  di  Masaccio  0 di  Burchion  l'aringa.' (V) 
Aringa  drff  da  Diceria,  Concinne,  Sermone,  Orazione.  \; Ami- 
ci 1   propriamente  un  discorso,un' allocuzione  che  si  tiene  al  pubblico. 


fu  proposto  e  detto  per  li  savii  del  Duca  ,   saviamente  e  con    belle 
ringherie ,  fornite  di  molte  autontadi ,  fu  fatta  la  risposta  per  li  Fio- 
rentini.  Guid.     G.  170.    Fece   con  grande  aringheria    lungo  sermone. 
Virg.   En.  Nell'aringlierie  si  debbe  guardare  il  dicitore  di  lodarsi ,  o 
dee  farlo  copertamente. 
Aringhiera  ,  A-rin-ghiè-ra.  iSf]   V.  e  rfi'Ringhiera.  — ,  Arringhiera,  sin. 


Lat.  rostra  ,  forum  ,  soggettimi.   Gr,  &!?.<*■.    Nov.  aiU.  /j. 


V .  Allocuzione.  Diceria  \ primere  una  notizia  incerta ,  un  parlar 

"  iiicione  è.  affine  ad 
un  pubblico  ragionamento,  una  predica  ec.  Sermone  è  art- 


A  .ni/  In    mi   'li  M  'ii   "   lungi 


r    iin  '  fievole,  ('uni  min-  è  affine  ad 

Ai  mg     . 

'fi'   ragionamento,  ina  più  d'ordinario  e  discorso  sacro,  spiritaale.Si 
dio  d'un  ragionamento  qualunq'iej    come  pure  del  semplice 

I       i     i   ilihM-  : 
1 1,1  la  >///  di' moderni  t  ti  termon  prisco. 
1 .1  Orazione  1  éTan  lignificato  più  ampio,  e  comprende  le  idee  di 
■  fi  ragionamento  condotto  secondo  l'arte  de  retori)   111  fune 
fin  1 1  1     r  Ulivo  ■  1 .  /  '.  Ai  ingare. 

Aiiv.mni  S/i;.J    /.<•   iCellO  1  he  Allupa,    y.  —  ,  Ar- 

..ni'iii".  1/11    /."'   oratio .    ermo.  (,t    \iyoi.  li    Giord  Prtd.R. 

\  1  ili  di  l  s.  nata. 

A>i«i.»'Tr,  A  ni    HNti.  l'mi.  ili  zi, mi  in,:  t  in- ni ingn. — |  Arringante, 
t  rt.  Lai.  t  falcili  in  fi. il  «  ni    (  \  j 


VV^ 


I  u 


- 


Il  giovane 
stando  siili'  aringhiera  per  rispondere  agli  ambasciadori  ec.  ,  volse  gli 
occhi  ,  ec.  Erano.  Sacca,  noi'.  80.  til.  Ruoninsegna  Angiolini  essendo 
in  aringhiera  buonissimo  dicitore  ,  su  quella  ainmutola. 

3  —  Aringheria.  Retor.  Tuli.  Chi  nei  ragionamenti  tra  gli  amici  è  bu- 
giardo ,  come  nelle  aringbiere  sarà  veritiere?  Frane.  Sach.  nov.  Ut, 
Dicendo  che  dinanzi  al  Vescovo  arcana  fatto  bella  aringhiera. 

Arinciaho.  *  (Geog.)  A-rin-già-no.  Città  della  Sogdzaiui.  (G) 

-rin-go.  \Sm.  Ingenerale  Giostra,  Gara,  Cimento,  Bulla- 
glia,  Duello  eci]  — ,  Arringo,  sin.  Lat.  ceriamea ,  praelium.  Gr. 
àyi.'v.  yarch.Ercol.  i>4.  Aringo,  usato  più  volte  nou  solo  da  Dante  , 
ma  dal  Boccaccio,  significa  cosi  lo  spazio  dove  si  corre  giostrando  ,  o 
si  fivella  orando,  come  esso  corso  o  giostra  ,  ed  esso  parlare  ovvero 
orazione. 

3 — li  in  sentimento  osceno. Lab .233. Colui  tiene  dia  che  sia  Lancillotto^ 
vuogli  Tristano,OrIando  oLlivier  ili  prodezza  la  cui  lancia  por  ari  o  per 
Otto  0  per  dieci  aringhi  la  notte  non  si  piega  in  gni.sa,che  poi  nmi  si  dirizzi. 

—  [  Lo  spazio  dove  si  corre  giostrando,  o  dove  si  combatte,  che  an- 
che si  due  sleccato  ,  torneo,  carriera]  Lai.  circus.  (Come  il  1  .t.  cóva 
0  circulus  h  tornito  circus;  COSÌ  il  ted.  ring  circolo  à  fornito  aringo  in 
senso  di  spazio  da  giostra.  )  JS'ov.  ant.  5;.  4-  Dopo  molto  torneare,  il 
conte  d' Angiò  e  quello  d'  Anversa  si  fecero  diliverare  1' aringo,  e  l'uno 
conira  l' altro  si  mossono  colla  forza  de' poderosi  destrieri.»  Tit.  Liv.  I. 
i.cap.3>.  Elio  in  prima  divise  il  grande  aringn,  e  dispaiti  a' Padri  i  |u> 
ghi,do\  e  ciascuno  fece  lare  un  luogo  eminente  per  riguardar  li  giuochi. (N) 

—  *  Il  luogo  dove  si  favella  Orando,  tlnve  si  aringa,  che  diasi  pure 
Ringhiera,  Bigoncia,  Pulpito,  ec.  Beinh.  Star.  3.  3l.  Messer  Marco 
liolani  consigliere  ec.  ,  montato  nello  aringo,  cosi  disse.  (V) 

—  L'Oraziane  medesima  0  Diceria  i>  Aringa.   Salv.  Avveri.  1.  1.  11. 

E  di  colali  esempii  ne  son  pieni  gli  aringhi  non  pur  del  nostro,  ma 
di  (atti  1  linguaggii  E  1.  2.  6.  Come  ragioni  ne' suoi  aringhi  de' latti 
dell'  Imperio.   (\  ) 

—  Per  iiitluf.  {  Mali-ria  ,  Soggetto  sopra  cui  si  discorre]  Dani.  Par. 
1.  M'è  uopo  entrar  nell'aringo  rimaso. 

Col  v.    Corine:  Correre  l'ai  ingo  =  Trattate  di  una  cosa.  Bocc. 

nOV,  l8.  3-  Ampissimo  campo  è  quello,  per  lo  quale  noi  oggi  spazian- 
do andiamo,  né  ce  a'è  alcuno  che,  non  che  un  aringo,  ina  diece  non 

il    polisse   assai    leggieri)»  nlc  rOireri\ 

1  —  [Correre  il  primo  SrÌl)gO=ai>Mer«  il  pruno  a  parlare.]  Bocc. 
g.   9.   nov.    1.    M'aggrada   et  :   d'esser  mici   (he   eoi  ra    il  pi  imo    aringo, 

,1  quali   •(   li  11  faro,  non  dubito  che  quegli   che   appresso    varranno 
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non    l.in  iano  beni    e   ui'gli".  (V) 
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ARIKIANO 

•  (Grog.)  A-ri-ni-à-no.  Nome  di  due  colonia  fondate  da  Gia- 
ni sulle  sfonda  dell'  Arno ,  (forse  il  moderno  Arignuno),  l'ai- 


AKISTAGORA 


Ambiano 

no,  l' una  sulle  spon 

Va  sulle  rive  del  Tevere.  (G) 

Arinnesi.  *  (Gcog.)  A-rin-nè-si.  Popolazione  asiatica  dipendente  dall  Im- 
pero Aura,  (G) 
Arikos.  *  (Gcog.)  A-ri-nos.  Fiume  del  Brasile.  (G) 
Ario,  *  'A-ri-o ,  Arrio  ,  Ariotto  ,  A  rione.  N.  pr.  m.  Lai.  Arias.  (Dal 

BF.  «rio*  marziale,  clic  vien  da  Ares  Marte.)  —  He  di  Teutmnia. Prete 

di  Alessandria  ,  eresiarca   del  IV.  secolo.  (B)  (Mil) 
Ariobaldo,  *  A-rio-bàl-do,  Arinvaldo,  Aripaldo,  Cariovaldo.  N.  pr.  m. 
Lat.  Ariobaldus,  Aripaldus,  Cariobaldus.  (  Dal   sass.  arewe  dardo,  e 
bald  fiero  :  Fiero  arciere  ,  ardito  saettatore.  )  (13) 
Ariobarzane  ,  *  A-rio-bar-zà-ne-  N.  pr.  m.  Lat.  Ariobarzancs.  —  Nome 
di  due  re  del  Ponto  ,  di  due  re  di  Cappadocia ,  e  di  un  re  dell'Ar- 
menia. —   Governatore  della  Persidc  per  Dario.  (Mit) 
Ariosi:.' do,  *  A-rio-bia-do ,   Ariovinto.  N.   pr.   m.  (Dal  gr.  areios  m*r- 
ziale,  e  pinylos  prudente.  )  —  Generale  delti/operatore  Anastasio.  (0) 
Ariof.  (Astr.)  A-rì-of.  Srn.  Nome  della    bella    stella  alla    coda  del  Ci- 
gno. (Diz.  Mat.) 
Ariogiso,  *  A-rio-gì-so.  N.  pr.  m-  Lat.  Ariogius.  (  Dall'illir.  or  origine 

e  gizd  bellezza  :  Bellezza  originaria,  nativa.  )  (B) 
Ariola.  *  (Geog.)  A-ri-ò-la.  Piccola  città  del  regno  di  Napoli  nel  Prin- 
cipato idler iore.  (G) 
Ariolica.  *  (Geog.)  A-ri-ò-Ii-ca.  Cittit  degli  Elvezii.  —  delLi    Gallai  Ci- 

salpùia.  —  dell'  antica  Gallia  ,   che  tredesi  Nizeroles.  (G) 
Asiolo.  (Lett.)  A-ri-o-lo.  [Sm.]  V.  L.  Indovino.-L-ai.  ariolus.  Gr.  pome. 
Pass   336.  Non  andrete  a' maghi  malefici,  e  non  cercherete  di  saliere 
ncenle  dagli  arioli ,  e  non  sarete  indovini. 
a  —  Usato  talora  inforza  di  add.   Cavale.  Pungil.  202.  Balaam  pro- 
feta ariolo  consigliò  Balac  ,  ce.  (V) 
AnioNA,  A-ri-ó-na.[.S/*]  Acer,  di  Ari.*,  e  vale  Sanissima.  Fonie.  E  quell'a- 
rioua  di  Montepulciano  . . .  Lo  ingrassa  ognor  come  un  jwreo  di  piano.  (V) 
2  —  [//i  sign.  di  Portamento..]  Aria  grande  ,  nobile.  Lasc.  Sibili.  3.  5 

Avevano  certe  arione  liete  ,  certe  cerozze  allegre. 
Arione.  (Zool.)  A-ri-ó-nc.  Sin.  Lo  stesso  che  Airone.  V.  Aghirone.  Lai. 
ardua.   Gr.  spudios.  Ar.  Fui:  29.  56.  A  quella  guisa  che  veggiam  talo- 
si  d'  un  arion  ,  (àrsi  d'  un  pollo.  (Nota  die    V  edizione  orisi- 
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naie  del  t53l  ha  Aeinn.) 
a  —  *  (Mit)  Cavallo  che  Nettuno  con  un  colpo  di  tridente  fé' uscir  dal- 
la terra.  (Mit) 
Arioke.  •  A.  pr.  m.   V.  Ario.  (Da  arcon  clte  ì  Gionii  dicono  per  aron 

gen.pl.  di  ara  preghiere.)  Poeta  lirico  e  musico  greco.  (Mit) 
Ariopago.*(Sl  Gr.)A-rio-pà-go.  Sm.V.  G.  Lo  stesso  che  Areopago.  f.CVan) 
Ariosissimo,  A-rio-sis-si-mo.  Add.  m.  sup.  di  Arioso.  V'usar.  Vit.  Bruiiell 

Ariosissima  chiesa  e  convento  di  ...  ,  ec.  (A) 
Arioso,  A-ri-ó-so.  Add.  ni.  {Agg.  di  luogo  spazioso  o  aperto,  Atto  a  ri- 
cevere^ di  molta  aria,  e  molto  lume  ;  Esposto  all'ariani  Lai.  apricus 
Gr.  tBJiMw.  Agii.  Pand.  i3.  Comprerei  una  casa  ariosa,  spaziosa  atta" 
a  contenere  bene  la  famiglia  mia.  Svder.  Colt.  36.  Ne'  paesi  umidi  e 
sottoposti  a  pioggia,  le  viti  hanno  a  esser  tenute  più  alte  che  ne' colli 
e  ne'luoghi  alti  e  ariosi.  ' 

a  —  l^gg.  di  Giorno,  vale  Giorno  chiaro  e  sereno.]  Agii.  Pand  20  Go- 
donsi  alla  villa  que'  di  ariosi  e  chiari  e  aperti;  hannosi  vedute  keeia 
are ,  e  giocondi  spettacoli.  bs 

—,F,S-  Cosa  ariosa  dicesi  per  cosa   di  soverchio  ardita   o  sterminata 
lesr.   251).    r.   rome  e   nninh   ir.  AnUU.   ,.  ., — 1:_    <. .       .  ...      . 


Alle 


"  j..  „  <  '.  — ,  "-  ""——■•»"  »'ura  u  sterminata, 
g.  25b.  E  come  e  quanto  io  debba  o  voglia  tener,  conto  dell'ariosa 
lon  di   O'ir'hi     pr-     M,,l,n    A    A*    r»™  i„   .    _  . .   .      .       uo" 


questa  è  un  po' 


opinion  di  quotali,  ec.* Malia,  li.  62.  Dice  Fa  n 

ariosa  ,  Quand'  ella  vede  un  simil  precipizio. 
4 —Bizzarro  ,  Capriccioso  ,  [e  dice  si  delle  cose,   e  delle  persone.  ]  Buon 

tier.  1.  4.  6.  E  senza  indugio  libera  colei  Che  a  tal  error,  e*  ha  dei. 

1  arioso  molto,  E  pizzica  del  folle,   Basta '1  buio  del  carcere     e  *1  ri 

tegno  Di  breve  dotta.  ' 

5  —Vistoso,  [Avvenente,  Di  buon'aria.]  Late.  Gelos.  3.  /.Paio  così  ariosa 

e  gentile,  che  da  ognuno  sarei  presa  agevolmente  per   la  padrona  mia 

più  giovane.  " 

6— *  (Mus.)  Preso  sostantivamente  e  messo  in  fronte  d'un  pezzo  musicale 

indica  una  maniera  di  canto  espressiva  e  sostenuta    (Li 

Af£££jB%!ffi >**"W*  *-*  W/J  maniera  del- 

Akiostesco.  '  (Lett)  A-rio-stè-sco.  Add.  pr.m.  Dell'Ariosto.  Uden.  Nis  3 
27.  bon  dunque  gli  ep.sod.  anostesebi  per  se  stessi  ingegnosi  e  ben  tirati  (Bì 

Ariostista  •  (Xett.)  A-no-sti-sta.  Sm.  Pannano  d*lT Ariosto.  u'dS 
Nis  J.  76.  Per  non  far  torto  alle  Muse  e  non  perdere  adatto  la  gra- 
zia degli  anostisti,  diesi  lode  e  onore  a  Ariosto    (B) 

Ar.oto  •  A-n-ò-to  Ariot.  N  pr.  in.  Lat.  Arioth.  (  In  ebr.  arioch,  da  a- 
ruch  lungo,  diuturno.  )  (B)  v  '        " 

Ariotto,  *  A-ri-òt-to.  N. pr.  m.  dim.  di  Ario    V   (B) 

Ariovaldo  •  A-rio-vàl-do  A.  pr.  m.  (  Sembra  corrotto  da  Ariobaldo 
che  V.  In  ted.  herr  »ald ^significa  bo^o  del  signore.  )  -  Sesto  ri 
de  Logcbnrdi  in  Italia.  (0)  -  e 

Ariovinto,  *  A-rio-vin-to.  N.  pr.  m. ( V  Ar'ohi'mn  \       /-•        1 

del  V.  secolo.  (0)  P  C    -Ar.obinlo.  )  _  Console  romano 

Aiuovisto,  *  A-rio.vi-sto,Cariovisto.iV.^.  m.Lat.  Ariovistus,  Càriovistus 
(  Dal  germ.  heer  armata,  e  wuste  deserto  ,  solitudine  :  Che  diserta  le" 
armate.)    -  Re  degli  Alemanni  vinto  dà  Cesare.  (MÌO 

A  n.  Posto  awerl.ial.zx  In  riva.  Ed  anche  a  modo  di  prep.  accor- 
dato col  4  caso  Ar.  Far.  44.  73.  Quest'era  una  fortezza  che  ad  A- 
mone  donato  Carlo  avea  pochi  d,  innante,  Tra  Perpignauo  assisa  e  Car 
cassone,    In  loro    a  ripa    il  mar  molto  importante    (Pel      aSÒlSaeCai" 

Aripaldo,  *  A-ri  pàl-do.  N.  pr.  m.  V.  Ariobaldo.  (B) 

A  ripentaglio.  Posto  avverbiale  A  rischio,  A  nerico/o. -,  A  renenta 
gho,  sm.  Lat.  indiscrunen.  Gr.  «poitrrm.  PaUitf'  5    ChP  t  \u-,.    '  1 
e  ire  a  ripentaglio.  Salv.  Granch.  2.  2.  Io  ? foglio  t  JuST^"' 
mettami  a  ripeutaglic  ;  e  s'io  la  vinco,  bene  sta!         b  °8 


AnipEPTO,  *  A-ri-pèr-to.  iV.  pr.  m.  F.  Ariberto.  (Dal  sass.  areve  dardo, 

e  beo/irt  bravo:  Bravo  in  dardeggiare.  )  (B) 
AniPPAiu.  *  (Geog.)  A-rip-pà-ra  ,  Arispara.   Città  dell'Indie  di  qua  del 

Gange.  (G) 
Amphaindo,  *  A-n-pràn-do.  N.  pr.  m.  Lat.  Ariprandns.  (Dal  tcd.  heer 
armata,  e  brand  incendio,  fiamma:  Fiamma,  incendio  delle  armate.  )  (B) 
Ampuana.  *  (Geog.)  A-ri-pu-à-na.  Fiume  del  Brasile.  (G) 
Aris.  *  (Geog.)   Fiume  della  Messenia.  —   Città  della  Prussia.  (G) 
Arisaoio.  *  (Geog.)    A-ri-sà-bi-o.    Città   dell'  Indie    di   là  del    Gange, 
forse  Ava.  (G)  °   ' 

Arisai  ,  *  A-ri-sa-i.  N.  pr.  m.  Lat.  Arisai.  (  È  voce  persiana  che  signi- 
fica sposo.  )  (B)  -  fa 
AfiisARO.  (But.)  A-rì-sa-ro.    Sm.  Lat.  Arisarum.  Specie   d'erba,    la  cui 
radice  è  grande  come  un'  oliva  ,  molto  più  acuta  che  quella  dell'aro. 
Fonami  di  essa  efficacissimi  colimi  contra  le  fistole.  (A) 
Arisba  ,  *  A-ri-sba.  N.  pr.  f  (  Dal    gr.   areios   marziale,  e  boe  grido: 
Grido  di  guerra.)—  Prima  sposa  di  Priamo. —  Figlia  di  Teucro.  (Mit) 
2  —  *  (Geog.)  Città  della  Troade.  —  dell'  isola  di  Lerao.  (G) 
A  rischio.  Posto  avverbial.=Con  rischio.—,  A  risico,  A  ristio,  sin.  Lat* 
pcnculo.  Gr.  KirSivu.  Petr.  son.  ifi.  Onde  vanno  a  gran  rischio  uomini 
ed  arme.  Segn.  Slot:  14.  36g.  Egli  prese    una   picca,    e  comparendo 
nella  prima   fila   insieme    con  alcuni  gentiluomini  fiorentini ,  si  messe 
a  gran  rischio  della  sua  vita. 
A  rischio  e  ventura.  Posto  avverbial.  =3  A  sorte.  Lat.  casa,  forte.  Gr< 
TvXr,p<.JS.  Pass.  34').  Per  sapere  alcune  cose  occulte,  come  sarebbe  pro- 
trarre punti,  linee  o  figure  ec. ,  o  nel  torre    ccdoleo   fuscelli  a  rischio 
e  ventura.  Alleg.  ì52.  Non  componente  più  a  rischio  e  ventura. 
A  riscontro.  Posto  avverbial.  =  A  dirimpetto.    Lat.  contra  ,  e    regione. 
Gr.  a-vri^ii.  Buon.  Fieli  1.  3.  2.  A    riscontro    appunto    S  erge    di 
bronzo  una  porta. 
2  —  *  [Ar.Mes.]  Tenere  a  riscontro,  presso  gli  stampatori  è  il  Riscon- 
trare e  verificare  coli'  originale  alla  mano  la  materia  che  essi  hanno 
composta.  (Z) 
A  risico.  Posto  awerfàal.  Lo  stesso  che  A  rischio.  V.  Lat.  periculo.  Gr. 
di     uelì              *''  Fareuw  e<1  e8,i,1°  ed  io  quache  guadagno  a  risico 
AnisMETicA.  (Mat.)  A-ri-smè-ti-ca.  [e?/]  V.  A.  V.  e  di'  Aritmetica.  Lat. 
arittimctica.  Gr.  a.pi^ixr,rt^.  (  Dal  gr.  arùhmos  numero.)  Pass.  324. 
Ira  le   quali  si  nominano  principalmente  le  sette  arti  ec. ,  cioè    gram- 
matica, loica,  rettonca,  arismetica,  ec.  Trait.  Gov.  fan.  7.  Poi  c'hai  ben 
misurato  ,  usar  ti  conviene  arismetica  ,    e   annoverare.   But.    E   quella 
non  si  può  avere  senza  arismetica  e  geometria.  Burch.  1.  7.  Di  poi  le 
cervelhere  Hanno  studiato  sempre  in  aritmetica 
Au.sMETico.  (Mat.)  A-ri-smè-ti-co.  lAdd.m.]  V.A.V.  e  ^'Aritmetico. 
L,ai.  anthmeticus.   Gr.  ^,V,rK0's.  Dani.  Conv.  7o.  Secondo  che  per 
un  arte  che  si  chiama  prospettiva  arismetica  e  geometrica  ec.  è  veduto. 
Arism etra.  (Mat.)  A-ri-s,uè-tra.  [.?,„.]    V.   A.    "Maestro    d' arismetica  , 
Abbachi  sta.  Lat.  arithmeticus.  Gr.  à.p&wr*M&.  (Dal  gr.  aràhmeteon 
veri,  dì  aruhmeo  10  numero.  )  Frane.  Saech.  Rim.  33.  Paulo  arismetra 
e  astrologo  solo  ,  Che  di  vedir  giammai  non  fu  satollo  Come  le  stelle 
e  11  pianeti  vanno.  E  altrove:  Maestro  Pavolo ,  arismetra  esperto. 
Arismetrica    (Mat.)  A-ri-smè-tri-ca.  ZSf.   F.  A.Ì  V.    e  di"  Aritmetica. 
£dU.  aritlimetica.   Gr.  dp^T^.    (  Da  aritmetica  ,  come    brettonica 
da  nettomea  ,  truono  da  tuono  ec.  )   Tesar.  Br.  1.  3.  Arismetrica,  che 
e  insegna  a  contare  e  a  numerare,  e  aggiugnerc  l'uno  numero  sopra 

U        Iw'"  C  F,art"'o  ''  uno  Pcr  raltro  1  e    numero    sano  e   numero 
rotto,  òalvm.  Disc.  3.  141.  I  nostri  Toscani  però  la  dissero  Arisme- 
trica e  Arismetica. 
ARisMETR.co.*(Maf.)  A-ri-smè-tri-co.^W.^.^.^.^.  e  di'  Aritmetico.  Bocz. 
o.  iMcomaco  arismetnco  ,  Euclide  geometra  sono  sudditi  romaui.  (V) 
Arisminera       (Geog.)  A-ri-smi-nc-ra.  Città  dell'Assiria.  (A) 
Arispe.      (Geog.)  A-rì-spe.  Città  della  Messico.  (G) 
A  rispetto.  Posto  avverbial.  ed  usato  per  lo  più  anche  in  (orza  di  prep. 
m  rispetto  ,  In  comparazione,  A  paragone.  Lat.  respcctu.    Gr.  irxpU. 
JJocc.  nov.  4g.   ,5.  Tutte  sono  state  leggieri ,  a  rispetto    di  quello  che 
„m  tfa  ,al  Piente.  E  nov.  64.  2.  Certo  la  dottrina  di   qualunque 
altro  e  tarda  ,  a  rispetto  della  tua.  E  Lab.  i5u  Che  a  rispetto    del- 
laiue,  quasi  non  dell' dementale  composizione,  ma   d'una    essenzia 
quinta  fu  formata.  Ovid.  Pist.  Certo  la  fama  non  è  niente  ,  a  rispetto 
del  a  manifesta  ventade.  Petr.  cap.  7.  Mi  fu    la   vita    poco   mcn  che 
amaia  ,  A  rispetto  di  quella  mansueta  E  dolce  morte,  ec. 

bercio  Pache.  Cavale.  Frut.  ling.  no.  Disse  Cristo  nel  vangelio  alli 
^luuei,  che  se  egli  non  fosse  venuto  e  nou  avesse  parlato  ,  non  avreh- 
3  ™"°l*ccatc »5    cioè  a    rispetto   che  peccano  dispregiandolo.  (V) 

r.W.Jr.f'       ,  '  EsoP-  "6"- Avvegnaddiochè  alcuno  faccia  pio,  e  non  a 
A„,tP       a       V°ler  se''vlreì  »0"  merita  di  ricever  beneficio    (V) 
Arista  ,_A-ri-sfa.  tSf.2  La  schiena  del   porco.    Lat.    suis    tergum.    Gr. 
0,  wros    (Uà  arista  in  senso  di  spiga:  e  ciò  per  qualche  simiglianza 
««ìrV  c'  Scwch-  nw-   i*4-  Avendo  mandato  uno  tegame  con 

uno  lombo  e  con  arista  al  forno. 
2  —  Ijcsta,  ed  eziandio  la  spiga  stessa,  e  propr.  del  grano  o  tormento. 
L'i  ,1     a'  .  anSta  Bemb'  Scor-  6-   73.    Hanno   costoro    grano  che 

InL 'vi    1C0"°  •^■'  d'  ,nolto  c  ,'ofo"du  g'-anello,  il  quale  fitto  nella 
spi, a  di  buccia  più  tenera  delle  foglie,  invece  d'arista  si  cuoce.  (V) 
,f,    1    '"  sentimento  disonesto.  Burch.  1.  116.  Ma  e'  non  piace  lor  l'ari- 
sta    k-ssa.  Rem.  Rim.   1.  73.  Ch'  e'  piacerà  anche  a  lui  l'  arista  lessa. 
„,,.  1     rW'  .Mffll8lal;  '  .ar,ista  1<;ssa  =  Fare    a  rovescio  ,  al  contrario 
perette  l  arista  si  richiede  arrostila  e  non  lessa.  Serd.  Prov   (A) 
.™4'      N-  Pf\m:  (DjlSr-  arùtos  ottimo.)-  Padre  di  Erimànto/wn) 
Ùlho,        \     A-n-sta-cri-da.  N.  pr.   m.    (Dal  gr.  aristos    ottimate  ed 
archeten  ab  antico.  )  —  Capitano  lacedemone.  (Mit) 
Aristagora  ,  *  A-ri-stà-go-ra.  N.  pr.  m.  Lat.  Aristegoras.  (  Dal  er.  ari. 
stos  ottimo  ,   ed   agora ^concione  ,    orazione.  )  _  Tirarne   di'  3Jile- 
to.  —  Storico  greco.  (B)  (Mit) 
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ARISTONE 


.ristando  ,  w  A-i i-stàn-dro.  N.  pr.  m.  Lat.  Aristandcr.  (  Dal  gr.  ari- 
sto* buono,  e  aner,  andivs  uomo  :  Buon  uomo.)  —  Famoso  indovino 
irreco.  —  Scrittore  ateniese,  (B)  (Mit) 

Arist archeggiare.  *  (Leti.)  A-ri-star-cheg-già-re.  iV.  ass.  Imitare  Ari- 
starco.  Eden.  Nis.  Berg.  (O) 

Aristarchi.*.  (Lctt.)  A-ri-star-clu-a.    Sf. 
aristos  ottimo,  e  da  arche  magistrato 
amministrazione  di  un  popolo.  (Aq) 

Aristarco  ,  A-ri-stàr-co.  JS.  pr.  m.  Lat.  Aristarchns.  (  Dal  gr.  aristos 
ottimo,  ed  archos  capo,  principe  :  Ottimo  principe,  od. anche  chi  coman- 
di ai  Sovrani.  )  —  Grammatico  di  Samotracia  celebre  per  la  sua  se- 
verità ed  arroganza  nel  criticare  e  correggere  le  opere  di  Omero.  — 
Poeta  tragico  di  Tegea.  —  Filosofo  di  Stimo.  —  Giudeo  di  Fessa- 
Ionica,  discepolo  e  compagno  di  S.  Paolo.  (Mit) 

2  In  forza  di  sost.  Nome  dato  ai  critici  troppo   severi  o    mordaci  , 

dal  grammatico  Aristarco.  Magai.  Leu.  fiuti,  i.  41-  E  vedere  bene 
che  dal  far  1'  Aristarco  in  poi  addosso  a  questo  e  a  quello  ,  nel  resto 
se  la  passano  assai  alla  leggiera.  (A)  Farcii.  Ercol.  225.  Riesser  Anni- 
bale non  riprende  il  Castelvetro  semplicemente ,  ma  come  colui  che 
Voglia  l'are  della  lingua  fiorentina  e  delle  altre  il  Gonfaloniere,  il  Sa- 
trapo ,  il  Macrobio,  l'Aristarco,  e  gli  altri  tanti  nomi  ec.  Dal.  pref. 
Pros.  fior,  lo  non  voglio  far  l' Aristarco  ,  e  pigliar  la  bilancia  critica 
per  esaminar  il  peso  delle  Storie  dì  Fiandra  scritte  modernamente  in 
Toscana.  (B) 

3  *  (Mit.)  Ed  in  fòrza  di  adii.  Epiteto  dato  ila  Simoniaca   Giove  per 

indicare  il  suo  supremo  dominio  sopiti  i  Sovrani.  (Aq) 

Aristarete  ,  *  A-ri-sta-rè-te.  N.  pr.  f.  Lat.  Aiistaieie.  (Dal  gr.  aristos 

ottimo,  e  ante  virtù:  Ottima  virtù.  )  (B) 
Amstato.    (Dot.)   A-ri-stà-to.   Add.   m.  Aggi  di  Gluma ,    e   vale    Che 

ha  rata.  (A) 


Aristocrate  ,  *    A-ri-stò-cra-te.    iV.  pr.  m.  (  Dal  gr.  arieti   ottimati  ,  e 

cratos  impero,  comando.) — Nome  di  due  re  di  Arcadia.  — Storico 

greco.  (Mit) 

Aristocratico.  (Polit.)  A-ri-sto-crà-ti-ro.  Add.  in.  PL  Aristocratici  e  Ari- 

stocratichi.  V.  G.D'  arzS£Qcra«ta.La£.aristocraticus.  Gr.KpiTTc.pAr. '.-.'■-. 

V.    G.   Lat.  aristarchia.    (Da    Aristocrazia.  (Polit.)  A-ri-sto-cra-zi-a.  [ò/.]   K.  G.  [È  quella  fórma  di 

i  comando.)  Ottimo  governo  ed       reggimento  politico,  per  la  quale  esclusivamente  governano  gli  ottimati] 

Lat.  aristocratia.  UT.  à.fiTT'j/.pirtia.,  (  V.  Aristocrate.)  farcii.   Suor.  3. 
Un  governo  di  pochi,  il  quale  essi  chiamano  con  nome  greco,  pensando 
clic  non  s'-intcnda  ,  aristocrazia. 
ARlsTonAMA,  ?  A-ri-sto-dà-ina.  N. pi:   f.    Lat.  Aristodama.  (Dal  gr.  ari- 
ste ottima  ,  e  damar  sposa.  )   —  Madre  di  Arato.  (Mit) 
Ap.istodema,  *  A-ri-sto-dè-ma.    ZV.  pr.  f.  (  Dal  gr.  aristos  ottimo,  e  demos 
popolo  :  Ottima  fra  il  popolo.) — Lfna  delle  figliuole  .di  Priamo.  (Mit) 
Aristodemo,  *  A-ri-sto-d.è-mo.  N.  pr.  m.  Lai.  Aristodemus.  (Di  aristos 
ottimo,  e  demos  popolo,  cioè  ottimo  fra  il  popolo.) —  Eradide  pa- 
dre  di  Prode  e  di  Euristene.  —  Figlio  di  Ercole   e  di  Megara.  — 
Re  de'  Messemi. —  di  Arcadia.  —  Storico  greco, —  Grammatico  di 
Rodi. —  Attore  tragico  ateniese.  (Mit) 
Aristodemocratico-  *  (Polit.)  A-ri-sto-de-mo-crà-ti-co.  Add.  m.    PI.  Ari- 
stodemocratici  e  Aristodemocratichi.    V.    G.    Appartenente  all' aristo- 
democrazia.  (A). 
Aristopemocrazia.  *  (Polit.)  A-ri-sto-de-mo-cra-sia.  Sf.  V.  G.Lat.  aristo- 
demoeiatia.  (Uà  aristos  ottimo , demos  popolo,  ecrapis  Dolere,  forza.) 
Governo  misto  di  uristocrazia*e   democrazia  ,    cioè  quello  in  cui    il 


A 


popolo  ha  parte  nella  autorità  cogli  ouimuti.  (A) 

ri  /tofane  ,* .  A-ri-stò-fa-ne  ,  Aristofoné.  *N.  pr.   m.  Lat.   Anstophan.s. 

(  Dal  gr.  aristos  ottimo,  e  phwie  comparsa,  .dimostrazione  ,    Fulgore  : 

Ottima  comparsa.)  —  Poeta  comico  greco.—  Grammatico  greco.— 

Arconte  d'Atene.  (Mit)  .  , 

N.  ass.  Seguitare   la 


>A  *  /V-ri-stè-a.i\T./7-./.£.<^.Aristaea.(Dal  «r.aristcvs,  eos  principe.  )  (13)    Aristofaneggi-are.  *  (Lctt.)  A-ri-sto-fa-neg-già-re, 
-  •  (Kitl  Soprannome  sotto  il  quale  Diana  aveva  una  statua    nel-    ^«^  ^g'^.S^cc Tìdd.  L 


;r.  arislus 
Ai  ottimi,  od  ot- 


dt   Mdetp.  — 
'reco  del  II.  secolo.  — 


Ta, 


oprannvme  sotto  u  qua. 

r  Attira.  (Mit) 
ArisTecmo  ,   "  A-ri-stèc-mb.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  aristos  ottimo  ,  e  teemor 

se  suo.  ) —  Padre  di  Archia  ,  il  quale  portò    il  cullo  di  Escutapio  a 

Bergamo.  (Mit) 
Abistei.  *  (Geog.)  A-ri-stè-i.  Popoli  d'  Asia  nella  Sogdutna.  (G) 
Abistbhe,  *  A-ri-stì-nc.  N.  pr.  m.(  Dal  gr.  ari  part.  intens. ,  e  stheiio 

io  vaglia)  —  Capraio  che  trovo  Escuwpio  poppatile  la  capra.  (Mit) 
Astenete  ,  *  A-ri-stc-iu-le.  N.  pr.  m.  F~.  Arislciictto.  (O) 
Abisteketto  ,  *  A-ri-stc-nél-to,    Aristcnete.    N.  pr.  m.    (Dal 

ultimo,  ed  enotha  Détenlha  io  borii:  Chi  fiorisce  fra 

timo.) —  Autore  greco  del  V.  secolo.  (0) 
Abisteo     *  A-ri-tè-o.   N.  pr.  in.  Lat.  Aristacus.  (  Dal  gr.  aristevs  ,  eos 

principe.  )  —  Figlio  di  Apollo  e  di  Cirene. — Poeta  e  storico  di  Pro- 

ionneso.  —  Geometra  greco.  —  Ujjiziale    di  Tolomeo  FUadelfo.  — 

P<  riti  comico  Fliaso.  (Mit) 

t  »  (Geog.)  Città  della  Tracia,  (fi) 

Abisteba.  *  (Geog.)  A-ri-slè-ra  ,  Aristeria.  Isolotto,  al  mezzodì   dell'  Ar- 

golide.  —   Città  della  Siria,  (fi) 
Adistebo.  *  (Arche.)  A-ri-stè-fo.    Sin.  V.   L.    (Da  arista  spiga.)  Spe- 
cie di  focaccia  che   off  e  rivalisi  agli  Dei ,  ed  erano  forse   le  primizie 

delle  laude   nuove.    (Mit) 
ARISTIDE     *  A-ri-sti-de.  N.  pr.  m.    Lat.  Aristidcs.  (  Dal  gr.  aristos  otli- 

mo  eà  idos  aspetto  :   Aspetto  d'uomo  ottimo.)—  Celebre- Ateniese  fi- 
glio di  Lisimaco  e  cognominato  il  giusto.  —  Storico 

Atleta  urico.  —   Pittare  di  Tebe.  —  Oratore  g 

Filosofi    ateniese,  cristiano  e  santo,  (i  )) 
Aruvrn.LO,  *   A-ri-shl-lo.   ZV.  /"'■  "'•  dm.  di  Ansio.   V.  (fi) 
A  rivi  io.  'Posto  avverbial.  Fioretti,  e  vale  A  liscino.  V.  Buon. 

A,  j.   l'ir  andai    poi   a   riatio 

,     do  d'un  mortorio.  (N) 
AauTTOWB,    *    A-ri-sti-ó-ne.    N.   pr.  in.   (Dal 

,,,,,,,  -,  _  Tiranno  ti  Anne.  (li)  (Mit) 
AbutVTO,  *  A  ri-stip-po.    ZV.  pr.  m.  Lai.  A nstippns.  (Dal  gr.  aristos 

ottimo,  «  hipyot  cavallo,  cioè  buon  cavaliere.) — Filosofò  di  Ciré— 

fondatore    dAln   tetta    cirenaÙM.  —   Filosofo    greco  nipote   del  prece 

detti*:  —  Tiranno  d  Argo.  (Mit)  ....„„  ,        .  . 

A,, -tu     *   A-ri-aU>,   An  Ione,    \nstionc,  Anstulo.  J\.  pr.  m.  hai.  An- 
,1,1-,   'aii^o,   Aiiston,   irirtion.  (  Dal  gr.  aristos  ottimo.  )  (B) 

i?  (LelL)   Sella  commedia  moderna  indica  quasi  sempre  quel  che 

'  N  chiama  parlatore.  (Aq)  ,,*...,     mx 

Abviobooo,  '  A-ri-»l  *-b*fo.  N.  pr.  m.  V.  Arutobulo.  (Ti) 

\-  '  (Oeog.)  A-ri-slo-h>M-lra    Citta  delle  Indie  al  di  qua  ilei 

hiimou.  "  (Mit.)   li  '•     Uld.f.  V.  G.' Lat. MÌ»to\p\tu  (Da 

..    ,  ioè  <l,  II',, limi  ,  ■  -aia  Ir,.  )  Sopran- 
no  ti  quale  Temistocle  miai  ò  un  tempia  a  Domi.  (Mit) 
•      .       \  A-ritto-bù-li-a.  CUiii  della  Palestina,  (ti) 

,   Ani, ,1,', lo.  A.  /a:  m.  Lat.  Ai'wtobiiliu    f  Dal 

.,ii uno.  e  buie  • alio, curia:  Ottimo  incoa  iglio.)    -Nóme 

—   Re  della  piccola  /ir/nenia.   -  Padre  di  E- 
i        de.—  di  Agrippa  il  grande,  di  Erodiad  ce— Sto- 
l  ,       fi,  pei  piuelico.  —  Console  e  prefetto   di  Roma 
,   t  arino.-   I  no  de' discepoli  di  G-  C.  ((  )) 
,  |      v.  r,  i  i  im  li  ■.(!>. ,i  :i.  m 

I    :  .      i  .   di     '  'i  ■■■imi.  —  Urini:-  di  Rodi.    '  Vlit) 

:    '       $    pr  m    Lai.  fkri«tocl<  Iim.  (  Dal  gr.  art 

.a,  ottimo,  'li  buona  rama.  )  (l() 

m   (  Val  |in "'e  ad  Ari 

/  , 
^  •  m   Lai    Ai  i  loo  rax,  (  l»>  art- 

:  I  pratesi  ;  —    \omt  di 

i  " 


,'•  (0) 
dd.  m. 
attiene  ad  Aristofane.  Udeu. 


di  A  risto.   V. 
•isc 
non  mi  voglia.  E  5. 5.  Non  vorre'ir  a 

gr.    arislion   premio  della 


PI.  Aristofanici  e  Àristofauichi.    C/te 

Nis.  Berg.  (Aq)  (0)  '  . 

2  _  *  (Pois.)  Specie  di  verso  greco  cosi  detto  da  Aristofane  suo  in- 
ventore.- (Aq)  _...„.         ,,7-.  •       /.^\ 

/UiSTonu.  «  (Geog.)  A-ri-stò-fi-li.  Popoli  d'Asia  nella  Pai-opam:sa.(ts) 

ArasroFONE,  *  A-ri-stò-fo-nc.  N.  pr.  nu  (Dal  gr.  ai-istos  ottimale  ph  me 
strage,  ovvero  pitone  voce:  Ottima  voce  o  fama  ,  ovvero  strage  degli 
ottimi.  )  (B)  ,        .   .        ,      .  *     ,  _.  '. 

Abistofohm,  *  A-ri-sto-fón-tc.  N.  pr.  m.  Lat.  Anstophontes.  (  Dalgr. 
aristi  ottimati,  fortissimi,  e  phorios  uccisione.)  —  Nome  che  m  Plu- 
tarco s  interpetra  per  colui  che  uccide  i  più  polenti.  (Aq) 

Aiustoforo.  *  (Ardi,.)  A-ri-stò-fò-ro.  Sin.  T.  G.  Lai.  aristopborum. 
(  Da  ariston  pranzo,  e  phero  io  porto.)  Cosi  t  Greci  cluamavcuio  U 
nostro  Porta-vivande.  (Aq)  ' 

Aristogitone  ,  *  A-n-sto-gi-tó-nc.  N.  pr.  m  Lai.  Ar.stog.ton.  (Dal  g.. 
aristos  ottimo,  e  gitoti  vicino.)— Al  -mese  che  con  Armadio  uccise  Inar- 
co tiranno  di  Aune.— Oratore  greco  c-Ureper  huiia  mordacità.  (Hit) 

Amstolao,*  A-ri-stc-là-o.  N.  pr.  m.  Lai.  Anstolaus.  (Dal  gr.  aristos  ottr- 
mo ,  e  laos  popolo.  )  —  Pittore  antico.  (Mit) 

Anis..i..oc..iA.  (Dot.)  A-ri-sto-lò^hi-a.  Sf.  V.  G.  (  Da  drum. ottano 
e  lochiu  mestruo  successivo  al  parto.  )  [  Genere  di  piante  della  <-U-_ 
se  ginandria  ,  di  calie-  corolUfarme  ,  colorata .,  tuboloso  vennero 
so  alla  base  ,  dilatato  alla  sommila  ,  ove.  si  prolunga  m  forma  di 
lineuai  sèi  antere  quasi  sestili  sotto  lo  stimma;  stilo  quasi  nullo-,  sitai, 
ma  a  sei  parli  ec.  Forse  così  dallo  perche  alcune  delle  sue  specie  sono 
molt< 
Arist 

tonda  *Snra,T"cTematìte^y^«I  Nicand.  Anco  aristoloehia  ombrosa 

aSocbS.  *(Terap.)  A-ri-sto-lò-chi-'-o.  Add  ni.  PI.  Aristolochici,  V. 
G.  Lat.  aristholochicum.    (  V.  Aristoloehia.)  Epiteto  de  nmedu  che 
si  credono  intoni  a  promuovere  i  lothiùlKsp 
:   Aristoiochib.  *  (Bot.)  A-ri-sto-lè-chi-e.   S&  pi.  Lai.  arwtolochw.  'Som 

Così  delle  le  specie  del  geo, -re  orisloloilua  ,    il  quale  soinmuustm  alia 

medicina  gran  numero  di  rimedii.  (Aq)  .■•.,,-       w 

AaisTOLoou,  (Bot.)  A-ri-stcv-tògi-a.  [J/J  Lo  uess*  che  Anstoloeh.a.    V. 
Cr    6    io    1      L'aristologia  è  di  due  maniere,    cioè   lunga  e  ritortila  j 
e  catana  &  calda  e  socca  in  Becondo  grado,  e  alcuni  dicono  che  esec- 
ra in  terzo.  Pois.  Hes.    Infondi  l'olibano  e  l'aristologia  per  uno  die 
e  per  una  notte  in  sófHcientc  quantità  di  vino.      .......  . 

Aristomac*  *  -V-ri-stò-ma-ca.  N.  pr.  f.  Lat.  Anatomacha.  {V.  A  ristornaci.) 
-  Fielta  dì  Priamo,  (fi)  (M.l)  -       . 

msTOMACo    *  A-ri-atò-ma-co.    N.  pr.  m.  Lai.    Anstoinacbus.  (Dal  gr. 
aristos  oltimo,e  mache  pugna, onde  Mstvnavhos  ottimo  combattente. ) 
_  Uno  degli  Eraclidi  cui  loaob  In  Laconia.  —  Uno  de  Proci  dip- 
Si 'no  dc'setle  a   Fé' e.  —  Piglio  di  'lalao  e  di  Lisimaco.— 


a  a  sei  parli  ec.  For.se  così  dello  perchè  alcune  delle  sue  specie  swtO 
itilo  giovevoli  a  promovere  le  purgazioni  nelle  donne  di  parto.]  — 
ristologìa,  sul  Lui.  aristoloiiia.  Miceli.  Fior.  17.JL  anstoWgia;  detta 

li  Greci  aristoloehia,  e  di  tre  specie  (  secondo  Dioscorule  ),  cioè  10- 


poditlliil 

Parassito  in  /.  , ,, 

AnisTOMBOE,  *   A"  ' '"•    v  r"?  '"'  /""'  \nslomcde9.  ( Dal  gr.  w- 

stos  nii  rnr»  ,  e  meda  io  bo  cura,  .«»  governo.)  —  Uno  de  generali  dì 

Dario;  (Mii)                           .,  ,       »•,  rr.  1 

Ahi»tombmi  *  A  ri  sl'Vme-nr.  .'V.  pi:  m.  Lat.  Aristomenes.  (Dal  gr.  a- 
rism  ottimo,  e  meiios  Ai 0,  oioé  magnanimo.  )  —  Atleta  ran- 
tolo da  l'indoro.  —  Capitano  de'  Alluni».  -  Poeta  comico  greco.— 
Scrittore  ateniese.  (B5  (Mit) 

Al,   ,,,,.,,  r|      •   (Geog.)   A  r;-,lo-iia-u-li'.   Luogo  d.tl  Ani/a  ,  chi  MS/iva 

di  00,0,  a  l'i  III  in  ■  (('.) 

■  Krti   i"".  vT.pr.m.  (Dal  gr.  aruum  prant. 

Lai    ■  m  1        li' fo  Hotco.—  Capitano  d  Alessandro 

.  ,..  _    Giuri  ••  rutili  •  romano,  (Mit) 

I    .tot  ni  Viltà  d   tìglio-  (<;) 


,.)  —  //■  de 

—  Sloroii 


,3   |cH4W-    [1 


kk 
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•  • 
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\A  fAU.of*;v»«   t**f*  <%jtokti  frw-"^ 


ARISTONICO 


s/e*  /, 


V  V, 


AsBtoHICO ,  •  Ari-stò mì-co.  iV.  pr.  m.  £n/.  Aristoniciis.  (  Dal  er  nri- 

,tto«  ottimo,  e  mec  vittoria:  Ottimo  vincitore.  )  — . Fistia  di  Eumene 

re  di  Pergamo.  —  Storico  greco.  (B)  (Mit) 
Awstoihmo,  *  A-ri-stò-ni-mo.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  aristos  ottimo,  ed  ono- 

i)i(i  nome.  )  —  Poeta  comico  greco.  (O) 
AaisTOHO,*  A-ri-sto-no.  Winstone.)   ino  de1  f, gli  eli  Esitto.mil) 
Alinau    •  A-r.-sto-rc. J\ .pr m    Lat.  Aristor.  (Dal  gr.  aristeros  man- 

imo,  infàusto.) —  Padre  di  Argo.  (Mit) 
Awstobim,  « •  A-ri-slò-ri-df   iV  r .,„.  Lat.  Aristorides.  (Nome  patron. 

di  Aristarco  —  Argojigho  di  Anstore.  (Mit) 

^.ÌTT^t^'T'*'™'  Aristossc.n°-  ^-  F--  >"■  Lat.   Aristoxcncs. 
(Dal  gr.  <im«w  ottimo,  e  ««os  ospite.)  -  Filosofi,  di  Taranto  (0) 


A  RIVA  4o9 

bea,  Answehca  ,  Arismcfrica,  s/w.]  Zn«.  arithmetica.  Gr.  «p*»/**"** 

Crd/.    Comi).    5.    Sprirr.nr-1    l„    « .:    l: .  ■       *•      i       • 


: 


'/em  'W/"  "'"7C"  fWcaAnstosscnii,!,  Armonici  «  <*uaci  a\ft*ft». 

TpZXra"^  ed,ln7lT  d'.UnrÌ%ma  d^usic^opposÌàqull 

(ti  Pitagora,  giacche  fiondatasi  sul  giudizio  dell'orecchio      laddove 

quest'ultimo  era  fondato  sul  calcolo.  (L)  °recciU0  ,    ladUovc 

Aristotele  ,  *  A-ri-stò-tc-le,  Aristotile.  iV.>,  m.  Lat.  Aristoteles  (  Dal 

Aristotele  (Dot.)  A-ri-sto-tè-li-a.  ^  A  W  g«rw>  «fi  viame,  dedi- 

ZSjiSFi  ArSt0tele^  che  ™&™  «*«  **«*  infrenale  e  li 
fighe  sono  o,,r0ste     e  sempre  verdi,  i  fiori  bianchi,  disposti  in  pie 

^tf7!;n'p^!ll^,mtn^  e+frutU  «" .  «**  '  <**«  A 

*» tv  Ti      i    ?        dottrvijr,  col  metodo  d'  Aristotele.  Macai   Leu 

lo  stesso  aristbtelico postelo  (N)       '65' GaIen°  Poi  avendo  in  mente 
"  £.U  «1^2  =  ^^l;rf'-»  *  aristoteliche  s'at 


-~~„„.    ,.  .^„s„„  in  more  eh  Aristotele,  il  quale 
Alessandro  la  conservazione  doloro  privi  e- i     M i  ti 
Aristoteusta.  *  (Lctt.)  A-ri-sto-k-lì  sia    V™    e   U      '    Jt   ,  ■ 

den.   Ais    3    28    WuL I  *    ■  .     •,'  *%""«  d'Aristotele.   V- 

sta,  riprovato,  (b)  SU°  '^  '  °  da  luÌ  COmc  anstok1'- 

Aristot,lS,  •  A-ri-stò-tWc.  N.  pr.   m.  V.  Arisfote'e   Offliti 
Aeistotimo,  *  A-r  -stò-ti-mo.   7V*   ,„•   m    /n,i  '  ^       ^ 

onore,  dignità. ,)  -  lK£fl&fi$g  —  0tt' 
Astrato,  •  A-ri-stra-to.  JV.  «r.  «.  Lat   Aàst vi 

«itois.,  e  rtrotew  io  milito^)  (fi) 

una  p,i„g,„te  ,rist'.la   (\  j       ]         q«and?,o  volgoli ,  Il  cor  mi  passa 
ApGZLZ£  Z^4™*P  f^f^p  drappi. 

meicatant,  b  I^JT? .TbìSfflS  ?S°  dd  SaSS">  i'^i-le  gran 

ritaglio.  r/>e«o  ^àcAerTeSX^^i-   •  VCmleVa  '  Sl,,sci  a 

2  -  A  risciiio,  A  pericolo!' C^^ "Ù         ^^"IP^ona  semplice  J 

invidia     onde  si  mettono  a  ritaHÒ%o™i^Sf        eSS1.reS"a  mol(;' 

JroySaint-Hilaire  al  te)-*  1     !>  C  f"1'  Nomr  dal°    d"  G^f 

situati  alla  regione  iodea^-         °""  ?"&£**>&  archi  branchiali 
sto  t,ezz0(l^ne  iJSSKi'S  *****'  ^^°    'Z- 

^^mu^Ìa^&ff^^ì^'^.àaSo,mmiriV 


ottimo ,  e  time 
itus.  (  Dal  gr.  ari  part. 


■  cartilagini m^oJidi7!T7  " "7"^  '\l,lr'T"s^ndo  quaì- 

A/fa  /„„,,,,  Mlwe  dalir^a  ^me'mS0  Ma  m""!>™»«    interna 
pig/ottide.  (A.  O.)  cwdagmi    antenoidi   ai  margini  dell  e- 

A^^Ì2L1A;;t!^tn1aCWr^'?2^  G^f  ^taenoidfes. 
^a/o  a  due  cartilagini  le  miai P^  r;,ssom;Sl<anz.n.  Mori,,.  )  Nome 
ru  della  laringe.  *  Ariffi.  f  ^  ^firmano  V.iAoccatu- 
**te  ■ritenoidf,  che  doA  ,'  n"  fnc  '  ,f 2""   ^  ^-  ^.  Piccole  cartilagini 

Akitenoideo.  *  (Anan  A  .i 7       ?  p  "na  forza  ela3tica-  (A) 
noidaeus.  {V.ArlÙioììeTcE'ì™'   JM  e  T  ^  G"  «*  «y^ 
iagmi  atiùnoidi.  Bl^r"  °^  /ia  rc/"^'"?  «&  W« 
O»^  ifa//  una  allora        ZL    ,°  "MTl°  *»?"".  c^"°  «« 
A  »-esmV^«v,  >"Jll;.'a,h  T*ste  cartilagini,  eh 


ie  restringere  lagìmtide.Yh    fl\ 

IANZIA.  'CT^tf?    A    ..:»  _>     ■    "V 


At.it.m 
A  a 


lii'er- 
eg/i  avvicina  on- 


^»^«I  le  diverse  opera-TonilLsi'  2'^H'  *"  ^^  °J 
v<™  quella  parte  dell.,  „!'!'.       ■       ,  sl ./">»"  m/omo  ai  numeri- 


mio  quel/a  partVdlìla^ZT'"",'0'1';  "/"""°  Giorno  ai  numeri -Zv- 
Proprìetà  dlZ^rieff^T*    "  Tf  e°nSÙkrÀ  ln  ^està/e  fa 
lameme  e  con  isPedl^aeT'J.  °m°  *  ?"&*«*.  °  calcolare  esut- 
ro^ab.lJ      U"U  efac*t«<  {Vzaruhmos  numero.). ,-  Arimm,- 


\    1 


C  il   n  io  •         '       • J      "•  a'unmeuca.  ur.  apiv/jiririKTi. 

is,u  L.omp.  5  iservonci  le  presenti  lince  non  tanto  per  la  risoluzione 
Oi  diversi  problemi  lineari  ,  quanto  per  alcune  regole  di  aritmetica, 
ia  le  qua  .  porremo  questa.  Salvin.  Pro*,  tose.  2.  s'03.  Arismelica  dis- 
suo  ,  nostri  antichi  per  aritmetica.»  Maini.  6.  io3.  Fa  male  i  conti,  e 
coUa  sua  aritmetica  Nel  zero  1'  ho.  (B) 

2  ™*  CollaSS-  d'fiirumentale:  Quella  in  cui  le  regole  comuni  si  ese- 
guono per  mezzo  di  strumenti  e  congegni  inventati  per  calcolare  con 
facilita  e  prontezza.  Lunier.  (N) 

3  7,*  C0ll'i1?S'  di  Lo?aritmica  :  <?«c/fa  che  insegna  il  calcolo  de' ,m- 
meri  e  delle  quantità  astratte  indicale  a  via  di  cifre  arabiche.  (N) 

1-Coll  agg.  di  Decimale:  Quella  che  opera  per  mezzo  di  una  serie 
Lunier1.  q$)'  '"  SU,sa  che  la  Progressione  va  da  dieci  in  dieci. 

e""  \CA§E-  f/Ì.S1!1:,c1c:',!sa  :  A  io  stesso  che  /'Algebra.  Lunier.  (N) 
A^7tMp  «5^-/'  Politica  :  E  lo  stesso  che  la  Statistica.  Lunier.  (N) 

""Si  £gff° a"'C-  A(M-  ^.Appa.-tencUeadaiiunetcJ. 
^P^a^riC^^^6^'   **>'   Con  modo  aritmetico. 

An£»JT°-  ^  A-rit-mc-ti-co.  Add.  m.  V.  G.  (V.  Aritmetica.)  iCh'è 
.fondato  su  1  numeri  0  sulle  regole  delC  aritmetica.}  Lat.  arithmeticus. 
it'Jii™5,  GaL  C'-'mP-  '■  Parleremo  prima  delle  più  intcriori  , 
SS™* -SS  ar,,in.et.'c,M  »  P*  esser  le  loro  divisioni  fatte  in  pro- 
porzione  aritmetica  ,  cioè  con  eguali  accessi. 
Aritmetico.  (Mat)  Sm.  Colui  che  profèssa,  o  che  sa  l'aritmetica.  Lo 
AbitTo  *  Abbach,sta-  ^-/K  rùZ  Aritmetico  peritissimo  ce.  (A) 
ri  ?'n  .A"nt-m,-c?°-  Add-  m-  Che  contiene  ritmo,  misura;  ìlisu- 
rZi  {  wr  F'  v''lth''los  ritmo  1  co»venienza  ,  tutto  ciò  che  si  fa  con 
regala.  )  Uden.  Nls.5.  19.  Riesce  ridicolo  e  temerario  il  capriccio  di 
qu  I,  che  a  versi  di  quattro  sillabe ,  e  ai  versi  aritmici  levano  il 
nome  di  verso.  (B) 

2  —  *  (Med.)  Lo  stesso  che  Aritmo.  V.  (0) 
AniTMo  ,  A-rit-.no.  Sm.  V.  G.  Lat.  arytmus.  (Da  aridimos  numera)  Le, 

TU  t  "ì0'  Numcro-  rarch-  Erc»L  Del  novero  annoverante  e 
annoverato    e  brevemente  dell' aritmo.  (A)  (N) 

de'  Numeri"  (A  ì       J'      v  /^''°  della  Sacm  Scrittura  altrimenti  detto 

3  —  (Med.)  (Da  a  priv.,  e  rhrtkmas  ritmo,  tutto  ciò  che  si  fo  con  rctro- 
a  ,  e  vale  irregolare   )  _  ,  Aritmico,  sin.  Nome  adoperato  da  alcuni 

'Monper  dinotare  l  abbassamento  o  li  mancanza  del  udito,  cosicché 
,ZJ    -,?'"  ^jf,M?i  "«  questo  termine  più  propriamente  dinota  ivi  ù- 

A   ™  * tw d^tto"fo'-d^  e  nella  proporrne  del  polso.  (Aq) 

A  ritmo.  ^oA«^rW./.0,te«ocA,Aaria,'ie/^/i.AAria  S.^cV^iVi. 
„"', '":  Ufe  co"  ^rsi  composti  in  metro  saturnio,  i  quali  a  ritmo  ov- 
IZ  ,t    "ra,T  tC?  '  voJSa«i  «sarono  di  comporre;  tal  che  sembra  che 

A,1!",  «n  «  accostassero  più  alla  prosa  che  a  vera  poesia.  (N) 
àr^Z:       (Mar.)  A-rit-mo-lo-gi-a.  Sf.  ?.  G.  Lat.  arithomologia.  (Da 

A™  ^uTinT  dlSWI'3'J')^»o  oow^o»,™  i)i«(^) 

alfdLZt  (Le"°  A-nt-momm-ri-a.  Sf.  KG.  L«/arith.nan.ia  (fifa 

™nue  per  mn*o  M  numeri.  —,  Si  finanzia  ,  wi.  (Aq) 
SZ','  (Mat°  A-H'-»-"o^i-a.  W  ^.  G.&XnBoa.ia.  (Da 
n  dnnL     TTV  C  •"°"'0/  'CSSe  ,  isetuto.)  iVome  ohe  alcuni  geome- 

AK„      ?  A-nt-nò-1-dc-  ^A  £o'Sto,o  o/^Aritenoide.  >.   ^bc. 

A«1S^/C\<?,,-f  '  "^  t,r0ide'  "icoide,  due  aritnoidi  ce.  (A) 

^i   roc.  ^^^A-nt-no-i-dè-o.  Add.  Lue  sm.  stesso  che  Aritanoideó! 

ArXCvdo'ceÒ)°(g-  ^  '"■  ^  A''ito"s-  C  Dal  gr.  ari  part.  «***, 

A  me  1  umore  De' fati!  suoi  è  sfiatalo  a  ritrosa  fNÌ 
sT7«  ÌTr,reTéÙl1^  A^on,rJoTTrZìcio.-,  A  ritrosa, 
2ìxa)hZ  P'  PTPfa^  Gk  ™«"?^A  (  «ai  lat.  retro  IX 
sfc .a  ritro^  ?"'\  '6o'52- Janto  cbc'l  giglio  Non  era  ad  asta  mai  pa- 
rami 1:  n  3\2-  Ed  c  *  P^fer  Sl'arJia  ef'e  quella,  c'ha  i 
ram  ,  non  s.  metta  a  ritroso,    cioè  col  capo  innanzi ,  nella  fossa.  G. 

inlcl'Jtlv    1  .  n  U\°  ÙS"0Ì  cava,,i  a  ,itl'os<>-  ^  P-  ^2"-  *•  E  la 

insegne  reali  del  Comim  d,  Firenze  a  ritroso  in  sul  detto  carro. 
?       .  ^  ,  *  andare.  V.  Andare  a  ritroso. 

va  iSiS  .  ?"*  °. **>>& ^Indietreggiare.  Salvin.  Cas.  48.  Ella 
buo  X \f,^CC°  r;11,1^1""3  caminando  a  ritroso,  a  manlra  dei 
duoi,  che  pascono  allo  ndietro.  (N) 

Z  lf  °Z  ^CavaWp^y^  co/Zrt  /&C£.^  nWZtó  ? 

^  no  SZS  ^  So.%1  **  E  S'11'  dL'StHcr  M  -Cnare,^,^ 

D  ^far^^A1^-  ^ró*  C0,ìtm  ìa  corrente;*  dicesi  anche 
viSlosZ?  :d  '*  *  5l  °ra  andiam  cd  Penderò,  se  cosi  è,  ,,.t- 

6  "Ìr£^T^  a  r  T°30'  %C°nUCl  h  COrrente  «tenie  generazioni.  (N) 
Walr.mnC^   7W'  5,'-,f-  ^  0nd'c'Sli  addiviene,  che  là  ove  li 

^addietro  V&ETl'  ia  i1''3  Fann°  Che  dee  venil'e  u»dici  »S 
j)iu  aaciictio,  a  ritroso  del  calendario  e  dell'anno 

modTU  n0nTf°'  PT  "^'al=  C°»  ragione  o  torto,  In  tutti  i 
derter f nitore  "<  7^  T"'  ^"^  ^-^. Sempre  con  desi- 
finava.   (V)  '  S^^re  a  ritto  e  a  torto    giammai  non 

A  «VA.  *  P«Wff«.    co' „.  Essere   o  Venire  =   ^r,,'w^    /)«« 

87*$  quc' scn  vcnne  a  riva  Con  -  '*S?5. 

a— •£'/?^.G,ugnerea  filine  terminedi  checche sia.Prtrcrt/iz  -  ton  ^  93   mi 

'-Am' u"  "•"-  ^  ^-^AX*u«fiaS2:£"S£:(S 
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A  ^«ì  Va' 
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A  RI  V  Ali 


AuvTn  *fGeoc  ì  A-r.-và-li.P<Wo  cfe  Pfirt*  roZ/ocu  Hello  Puououia.  (G) 
'A  a,v«.<o    Poìto  av orinai  Ja  rovescio.  V.Ar.  Fui,  £.  <&•  Colpi  a  dritto 
riverso  tira  a*sai  ;  Ma  non  ne  tira  alcun  che  fera  mai. 


ARMADI  HA 

Av:  vi.  ia  ,  Ar  uiàc-cia.  [Sf]  P.fg§-  <1'   Arma.  Arme  cattiva.  Buon.  Pier. 
5.  5.   i.  Arinaccc  rugginose  Trova  per  armeggiare  ,   e  per  far  giuochi. 
Armacollo  ,  Ar-nia-còl-lo.  f.  A  armacollo. 


e  a  r,ver>o  tira  a-sa.  ;  Ma  non  ne  tua  alca . cue    "*  "^  2  _  tUt(^  anchc  nkwl  vefho% j    Mcg.  2z3.  Un  ccrreUnoa  ri- 

A  ma**»  Paste  avverai,  it  onlntrta  ADM  ««  *  gg£        so  uoso  ec.     colla  catena  l  arraacoi|0J  dcl  rame  colorilo. 

o  al   di  fuor,  &^gr^J^^?iÉZ^™£  NhkTsÌ    ArmaWcc.o,  Ar-ma-di-àc-cio.  tf*.]  pe£*.    <fi  Armadio.  Lasc.   Rim.  3. 

Q«gli  lo  0M.J   «  •««-  »  mesclo:  rimase  ignuda  E «jy*    ARnMADIGL1A;  .  CMilit.)  Ar-ma-di-glia.  f.  Armatigli  (A) 
Ora  addivenne  che,    giacendo   il   re  solo    senza  la  re  ma , ,   s.  sogno Min  ^       Ar-ma-dil-lo.  . 6m.   Genere  dCmam\uferi,  dell' ordi- 

grave  e  maraviglio  sogno,  che  gì,  parca  clic  molte  pusoue  tessono        ^  eW*#,  «^  »n  P*«  A"  *«»'  »«^    «  ««■'.  «*  haano 

preso,  e  tencssonlo  m  terra  a  nvescio.  j<>fo  P   dtucuna  mascella  da  ambe  le  para  sette  ovvero  otto  denti  mo- 

2  -  7»/<>m  tuo  significare  anche  A  ntoMO.  .        , -     s<paratt-     cilindrici,  senza  smalto.  Hanno  inoltre  la  testa  conica, 

AwW.\Geog3  A-n-v..  Ah»  «fc«a  ^.ACaracc^f^J^J^        il  muso  acuto,  la  lingua  breve  ,  le  orecchie  grand,,  quattro  o  cinque 

dita  ai  piedi  anteriori,  e  5  a  posteriori.  Il  corpo  superiormente  e  co- 
perto di  uno  scudo  calcare  diviso  in    zone  trasversali  a  guisa  di  cin- 
ture mobili,  e  la  coda  alle  volle  è  cinta  di  anelli  successivi ,  ed  tdtre 
volle  di  diversi  tubercoli  d -Ila  stessa  sostanza.  Il  petto  ed  il  ventre  so- 
no sparsi  di  sottili  setole.  Lai.  dasypus.  Lor.  Mascheroni,  Invilo  a  Le- 
sbia. Il  ricinto  armadilio,  l'istrice  uto.  (N) 
2  _  *    Genere  di  crustacei  deh"  ordine  d  gì'  isopodi  ,  che    hanno  due 
antenne  esteriori  molto  apparenti,  di  sette  articoli ,  inserite  sotto  Cor- 
to anteriore  della  testa ,  e  le  intermedie    rum  distinte  ;  due  occhi  ses- 
sili ;  il  corpo  ovale ,    convesso  al  disopra  ,    coverto  di  segmenti  cru- 
stacei trasversi,    e  che  si  appallottola;    le  appendici  posteriori   de  Ila 
coda  the  non  ùporgono,  le  laterali  terminate  da  un    oracolo  dilatato 
alle  estremità  ;    quattordici  ziMpe  ;    le  squame  branchiali   e  superiori 
della  coda  hanno  un'  ordine  aT piccioli  fori  che   servono    a  dar  pas- 
saggio all'aria.  Lai.  armadilio  Latr.  {&)  ..      ,.        -ra„ 
Armammo,  Ar-ma-di-no.  Sin.    dim.  di  Armadfe.  Fag.  Rim.  \a  a  lorag- 
gio  spiando  ogni  armadilio.  (A) 


Ar.mo."*  (Gtog.)  A  ri-zi-o.  Antica  città  della  Lusitama  ,  oggi  benaven- 
te nell  Eslremadura.  (fi)  .  ,  . 

AM70.*(Bol.)  A-ri-zo.  Add.  m.  V.  G.Lat.  hanzi's.  (Da  a  priv.,  e  rhtza 
radice.)  Nome  dato  da  Richard  a  tulli  i  vegetabili  sprovvisti  di  radi - 
chrtta,  e  per  conseguenza  dcl  vero  embrione,  come  sono  i  funghi,  gli 
agarici,  i  muschi,  ec.  Questa  classe  corrisponde  alla  crittogamia  di 

Atram*  (Colimi.)  A-m-za-ri.  Sm.  Robbia  del  Levante,  Robbia  in  ra- 
diche, detta  anche  Lizzati.  (A)  T        ._ 

Awom.VGeofi.)  Ar-jó-na.  Piccia  città  di  Spagna  nella  prov.  di  Icari.  ((.) 

Ari.ada.  *  (Fai  m  )  Ar-là-da.  Sm.  E  il  realgaro  agresto  o  calcinato  lodato 
da  Paracelso  nelle  ulceri  maligne.  Dicesi  anche  Arladar.  \AyVj 

Ar.LA>TE. -(Geog.1  Ar-làu-te.  Città  di  Francia  iteli'  Alverma.  fi) 

Ai-lanza.  *  (Geo^.)Av-\iii-zì.  Fiume  di  Spagna  nella  pecchia  Castiglta.fi) 

Acume,  '  (Geog.)  Ar-làn-zo,  Arlanzou.  Fiume  di  Spagna  nella  pecchia 
Casti  glia.  (G) 

Am.ape.  *  (Giog.)  Ar-là-pe.  Città  della  Norica.  (fi) 

Arle.  '  {Geo».)   Piccola  città  della  Russia  nel  governo  di  Riga.  (G)  «°       '"T  °f.d,.0    r^  \  >.  Armario.   Lai.  abacus.  G^^-M.drn 

Acle.erca.  *  cW)  Ar-le-hèr-ga.  Lai.  Arma.  Catena  di  montagne  nel-    Akma,,^,  ^«^Xcluno  stipetto,  La  scuola  di  là  un  seggiolino. 

£SZr<$>  Ar..ec-chi-„0.  ,Sm,  Nome  di  una  mascara  rapprv-  A^,  ^^f^^^^j^^^p 
sentante  d  bergamasco,  ich'e  un  servo  sciocconi  comm  alia  ,  ec, me  ^r  saperTsài  quel  ch'io  veggio?  (  Qui  per  snmhludtue.  J 

un  secondo  zanni,  solito  far  quel  che  dicesi   le  scalate   ed  Mr<";  AnMADURA    (tllilit'.)  Ax-ina-dù-ra.  [^J  Prop  nqmente  Guerrnmen^J arme, 
zi.  Il  suo  vestito  è  fatto  a  scacchi  di  pili  colori;  cu 
coltello  di  lenno,  quasi  simile  a  quelh  ' 

■  •     .■  i"     •    _'r_    rw. „•    „      n 


,  o.-Z  quale  si  scotola  il  Ivo  Pe 
iu.olismo  dicesi  anche  Traccagnino,  Trutlald.no,  Mezzeltu.o.l |  (li  - 
mo  bullone  di  questo  genere  che  sotto  il  regno  di  Enrico  ili.  anao 
d'Italia  a  Parigi,  e  che  frequentava  la  casa  de' signor,  di  Hailay  ,  m 
qmndi  chiamato  da' suoi  compagni  Arlecchino  ;  e  questo  nome  lesto  a 
suoi  successori.)  Lai.  ridicularius  Bergomas.  Malm  g.  *4.  CU.  boccon 
chi  )e.  banda,  e  chi  sup.no  G.ù  se  ne  viene,  e  ^«rte  cascate  Che 
manco  le  fare!. he  un  arlecchino,  Quando  in  commedia  fa  «••«■™- 
3  _  '  (Zool.)  Nome  vdgare  d  una  sp.cie  d'uccello  del  genere  cokbti, 
d- Il  ordine  de  passeri.  Lai.  troclnlus  nuilticolor  Lalu.  (IN) 

,  —  *  Si  cUanuuvo  anche  volgarmente  con  questo  nome  tre  specie 

d1  insetti  dell' ordine  de'  colcopten ,  appartenenti  rt  tre  apersi  genen ■  , 

eoe  i,„  le,  clune,  di  Cajenna ,  prionus  Longimanus,/  arlecctano  *»«». 

d.rj-9.  mel..ccreal.s  Li...,  e  tarlevcl.iuo  vellutato  ,  celoma  Iurta  1  ahi  ■  ^) 

Ablek».  '  (Geog.)  Ar-lèn-za.  Fòt.  di  Spagna  nella  Fecchui  CaUiJiafi) 

A.U.  *  (Gcog.)0,  Arelate,A.Ies.  Lai.  Arelas  ,  A  relate  ,  Arelalum.   Citta 

di  Francia,  nella  Provenza.  (G)  _,.  -,     .         •   ,r>\ 

Mutuo,  *  A..li.gia-o.  Add.  Vr.  m.  Di  Arh.  F,  Arclatense.  (B) 
A..u>r.TUK.  *  ((kogOAr-li.ig-ton.  Piccola  citta  d' inglnhenu    (fi) 
AKLOcin  ,  *  A.^-g.o.  Sm.  V.  A.  V.  e  dV Orologio.  Ir.  Baib.  2j8.  1. 
L' arlouio  non  lassare.  (\  )  „.      ,       •   .    ;.d    7?  .>«/ 

AtwT.  *  (Geop.)  Lai.  Arlaunum,  O.lauu.im.  Piccola  citta  de P.  li.  nel 
jAismmlurtthese.  \S>)  _,  j_       ,.  „      v.r^n 

A...  tta,  Àr-lùt-U.  SC  Lo  stesso  che  Arlotto.  V.  Cor.  Mattac.?™* 
I.,  M„s.  a  s..„,  di  piiUi.u.i  Singoxzare  e  ruttar  «rnewirio ta.  ( A ) 
A  nunzio,  •  A.-I  l-tu.X  vi,  m.  <ìn  ill.r.  vale  sciocco  ^aU^asata, 
ed  e  da  ar  origine,  e  luci  .-ciocco.  In  gr.  può  trarsi  diltOT  pali,  in  l-,  t 
da  /  ;u,  .„,.,„,  di  turpe  v,t.,.  dedito  alle  wlulta.) .—  Pwano di  Ftren- 
zc   telette  pei   le  sue  g'J/agur.  (O)  t-.nl 

A.  lotto    [*«.]  I o  l,J, ..  gagivjfo,  le  sporco,  che  mangia  e  be      - 

^  „c    a  cei.vmevole.  -  ,   A.  lolla,  X|   (  V.  ,^'  »'■-,"•  /"'•  ) .  ^  '  '       ^ 

,„,,,„..  6r.  YMrùJnw% !*»*<*.  More.  3.4S.  E'cominciò  a  monguii 
;,,'.,  un  adotto.  &  ./,i.  V-  Ch  »  v„l,  in  5.dl,  sliada  un  cer  o  ar- 
(l„  cavava  il  midollo  d'un  barbilo.  />/•//.  A"'-'-  »•  7»-  *-»  n- 
d,„  ebe  importa,  quegli  uncini  Che  porta  I»  «CT]g  n  .  ■" 
Citt/K  r</V.  «  E  non  m  dico  se  M).ca  darlolto.  /."/■  '/"■  "" 
.aldo  ,  io  ne  ...sacco  ce.  ,  Dite  pure  ,  e  ve!  perdono,  Lino  mi  sono 
un   veio  a.  I   Ilo.  .  ,       ..      ,,., 

Af-luo   *  (G««k.)  'ArUi-o.  Cittó  </rfii  fl«"«a  '"  rwlandia.  («-; 

A, ma     [.S/.   /./><.■""  c/ie  Anne  in    «fn.  di  frumento  d,  ferro  0  ditte- 
còqo.)^.  A..,.,.  Sm  ben.VarchS.4-   Alcun.    .  quali  non    abbiano 

"  "   I""'1"'-  .  c    «a     /«>> 

•j—    •  Inwgna,   Iui|  n   a.  Stemma.   V.  Ann".  J.  38.  (IN)  . 

3_  /x.  A  ,,„.  '„,,/;  ai-Ui  1-  poeti  w  tra,  vafnquenum*  „■  usato  invece  d, 

A ,  «oè  Alluna.  Lai.    »  »,,.  Gr.  ;  v  -  /.'»«■  ;""  «■« ■'•  ^'V"''- 7  '• 

t.  uon  iwria  mancai  che  in  Parodilo  Non  pare  la  ima  •"  '»■"  -  ■'■""  "" 

do  »oi.   dolce    mia  lutan»  ,   I»  cu    donata  ho 

I  ,  |  corpo  e'I  core,  HÌm.  ani.  tiu/d.  Ori.  i4i.  E  »a  che  I  ar- 
pa ba'l  corpo  a  iefcovon,  ,  Kcggelo,  Irato,,  «in  I  [>e»«  l'"'''"\ 
,„,,  i  i:  bhun  Da*  E  U  mea  -'i^  m  Paradiao  audan  ,  Ben  ma 
ki ,  i  ,  ,  un  va  tra  rollìi  nza.  ,  ,  i 

èrma  d.d    da  ///„„/„,„     /,/,„/    o    -rfW««    «  ,"1""1"    «*• 

,   i  combaUimento.  VArmaiwa  o  Armatura  copre  quaicue  par- 
■''  '    "  '  corpo.  ,  ,  ,,,  .;.        ,.., 

C//«a  f  Ai/"--  iella  Btoiia.—  <  utà  d  I    Attica.  Uà) 

.    Cita  del  Jitaulr    tuli   coti    CU   il         * 
tri,,  i,      (fi) 


unici  jii'-iim-uu-i«.  i«/.j.  ■■■e . 

che  siporta  per  difesa  della  persona.-,  Ai  matura,  sui.  /.««armatura uni- 
versa tir.irZvoxilt*..  M.  V.  2.  /^.Mandaronoarmadurc,  saeltamei.to,  bale- 
stra, è  aminunirongli  di  buona  guardia.  Liloc.  1.  ,55  Corse  sopra  uu 
cavaliere,  il  qnal  voleva  spogliar  le  pertugiale  armaclirc  a  besto.JV. 
Plut  Cai.  Mandava  all'oste  armadura  e  vettovaglia,  òegn.  òtor.  14. 
3y2.  Il  Marchese  colto  d' un' archibusata  ,  nou  tu  ferito  ,  perche  uon 
passò  il  colpo  l*  armadura.  „ 

2  _  Marchina  e  ordigno  militare.  Slor.  Ptst.  t76.  Furono  intorno  alle 
rocche  colle  baléstre  e  colle  altre  armadure.  .■ 

3  -  Arme  offensiva.  Lat.  arma,  telimi,  g.adn.s.  Gr.  oxko.  G-.  r.V.55. 
7    E  mirata  selvaggia  e  grossa  armadura  chiamano  godendac,  ec. 

4  -  Mestiere  dell'Ann-.  CirijJ.  Calv.  Slrad.  Menò  con  seco  uu  feroce 
giovanetto  in  armadura.  _     •_,_,•„.,  r 

5  -  Uomini  coperti  d'armadura,  [ó'oWift] /.«t.armatns. Gr.»W  »o«.G. 
r.ii.45.1.  Verrebbe  a  veder  le  porte  a,  Firenze  con  quattro  mila  a  - 
madore  a  cavallo,  per  abbatter  V  orgog  ho  de  Fiorentini  L,,.^/. 
Vera  dentro  il    conesUibole  di  Franca  con  tre  mila  aimadu.c- 

6  -*  Specie  d' esercizio  d'arme  che  s'usava  nella  milizia  romana  per 
render  il  soldato  piti  valente  i  ed  è  usalo  alalatuutJ  egez.  ^oAj,,- 
maestrare  si  dee  il  cavaliere  ad  usanza  di  quella  prova,  che  8  appella 
arma  u  ,  la  quale  si  dà  a  coloro  che  ammaestrano  nc'caenp..  A  ap. 
pelo:  Per  la  qnal  cosa  intender  si  dee.  perche  1  cavalle,,  de  ar- 
madura  amma,  strali ,  agli  altri  compagni  loro  vanno  i.man/.  1.  (li) 
!!!' .  G,;"  Armadura,  «m  prètto  rkóUw  la schiera  de  soldati  grave- 

7  mente  armali.  Vegez.  Riccvea  la  battaglia  la  g,  ave  arma. l.,.-a  ,  eU, 
siccome  ni  ,0  di  ferro  stava.  E  72.  Non  so  aniente  .  castelli  d  fendo- 
no     ma    n,' camp,  dipo,  la  schiera  che  s.    chiama  grave   armadura  si 

pmpnno.  <Prj| I  anmdllra       a/a  schiera  de  soldati  leggermente  ai- 

muti    Pese*.  TiS.  Il  quarto  ordine...  si  fa  da  uòmini  con  .scudi  leg- 

'  eri,  e  d  M-al,  strici,, 'e  d'  arcadori  giovani,  ed,  un......   che  alacre- 

meni     combattono  con  verniti    e  marzio  barbali,  che   erano    pion  ba- 

ulv  ehiamale,  e  questa  schiera  lieve  armadura  era  chiamata.  E  ,29. 
H  anfnCcom battimento  è  al  quarto  somigliante,  ma  questo  una  cosa 
ha  piii  che  la  leggiera  armadura  ,  ed  i  balestrieri  dinanzi    alla  prima- 

0  !ife.raotllon«  pure  gli  attrezzi  delle  ntivi.^    Guid.   G    Si 

'  .pezzaron  gli  arbori,  e  stracciaronsi  le  vele,  v  ruppe»,  le  foni,  fra- 

1      ,         Mantenne    e  tutte  l'aiinadure  delle  dette  navi  perirono. 

'  /  ,  I      Ac       lite        he  la  natura  ha  da-o  per  difesa  a  diversi 

"£%$£?%  ì?  Va*  Quando  .  cci-vi  bai,  £«£»*>« 

delle  orna  vecchie  ,  e  che  la  nuova  non  e  pei  ancor*  spuntata. 

.  -  Cosi  Marnasi  ancora  io  scoglio  o  cresta  di  cui  sono  coperti  al- 
■        ■       I.       .■  me  le  locuste       i  iiamheri  ,    il    lupicante ,  e  gli    altri 

^aV^lZ^ZTarìna^Red.  Ésp.  Ini  Tra ,  i  congi.^ 
STdélV annera  d'una  locusla.d|  mare  MJSSTm 
injeito    che  -,,,i'Pi„n  marni,,  dicesi  dal  volgo  fle  pescatori,  (a; 

T_  pi  stniil    .Dncst  di  ,„'.  •  Vi-  Copre  e  dtentletlcu.re.rr.i.iortUGG. 
Vedete  eli-   le,  e    ,1    cuoleiiel  n,e,,o   ,  C.  ,-   e.   perocché  e  teli.,  ISSU..O ,  S,  gli 

'\uJeco,ecje'!,Lg< P^o.tegnc       ^  •Jfógtfl 

armadura  ,  quando  U  «Ita  ha  ^P^^^^  „,  (irm 


^v 


,_/>/  pan  '/"""■'  armadure  '/'"'// tco,ei 


m  y»<  • 
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ARMADI  RETTA 


/o  Macco;  L'  armadura  dell'  anima  di  una  statua  eh 

/,*  tir.n  ulitiv  tirile  cave  da  cui  si  estrae  la  miniera 
—  *  L'  arie  ili  fabbricare   le  armi 


ARMATA 


r  ■ 


•wle  getta- 
,     e.  (A) 
..  Coni.  Dani.  Purg.  n.  j3.A.E 
nota  die  le  principali  arti    meccaniche    sono    sette ,    ciò  "sono  :  me*; 
cina  ,  agricultura  ,  lanificio  ,   armadura,    magisterio ,     cacciagione,  è 


4,i 


simile  =  Attaccar  diversi  piombi  alla  corda  di   sotto    di  tali  reti  ,    e 
guarnir  di  sugheri  auclla  di   sopra  ,    acciò  restino    stese  nell'  acquei 
come  una  parete.  (A) 
7  *-  (Milit.)  Armar  la  hapnclta  =  Cavarla    dal   roderò      ed   inastarla 
Cina ,,  agnc.mma     ,a.....e.u  ,    .umauura,    mag.stmo  ,     cacciagione ,  e        aliti  bocca 'della  canna  dello  schioppo.     A) 

4  -  Prèsso  ,;  tegnajuol,:  Le  sprone  e  batùtoje  diana  porta.  (A)    a'^U^tL^^^t^f  SS?JS*LSL 


V 


-,  —  Presso  i  legnajuoli:  Le  spranghe  e  batùtoje  di  una  porta.  (A) 

5  —  Presso  i  setajuoli  :    Tutti  i  licci  così  di  tela  ,  come  di  pelo 
ordinati  per  tessere  il  drappo.  (A) 

6  —  Presso  gli  uccellatori.  L'  armadtire  delle  ragne,  .tono  quel/e 
due  itti  a  maglie  griuidi ,  che  mettono  in  mezzo  il  panno  delta  ru- 
stia per  sostenerlo. 

Aiimaduretta  ,  Ar-iiia-;lu-rét-la.  Sf.  dim.  di  Armadura.  Vii.  Piai.  Im- 
perocché tutti  sono  Soriani  con  armadurette. 

Armaga.  *  (Geog.)  Ar-inà-ga  ,  Armach.  Lat.  Armacha  regia.  Città  d 'Ir- 
landa. (G) 

A  rm  ag  ira.  *  (Geog.)  Ar-ma-gà-ra.  Città  dell'India  di  qua  dal  Gange.(i.V) 

Armacedone.  *  (Geog.)  Ar-ma-gc-do-ne.  Città  della  Palestina,  a  pie  del 
Carmelo.  (G) 

A  ..macia.  *  (Geog.)  Ar-mà-gia.  Città  d'Arabia.  (G) 

Armagnac.  *  (Geog.;  Ar-ma-gnàc.  Lat.  Armiacensis  tractus.  Antica  pro- 
vincia e  contea  di  Francia  in   Guascogna ,    ora  dip.  del   Gers.   (G) 

Armaid«,  *  Ar-inà-i-de.  N.  pr.  m. —  Re  d'  Egitto.  (O) 

Ajjmajolo.  *  (Ar.  Mes.)  Ar-ina-jò-lo.  Sm.  P~,  del  volgo.  V.  e  di'  Arma- 
tolo. (A) 

Armaiuolo.  (Ar.  Mes.)  Ar-uia-i'uó-lo.  iSm.]  Colui  che  fabbrica  l'armi.—, 
Armaiuolo,  Armajolo,  Armatolo,  Armaiuolo,  sin.  Lat.  arinornm  fa- 
faer.  Gr.  oirAomiof.  Tran.  Gov.  firn.  Richiedesi  appresso  alla  Comu- 
nità universale  diversi  eserciz il,  come  zappatori  ec,  sartori,  armaiuoli. 

2  —  (Mann.)  Sulle  navi  è  un  maestro  fabbro  ,  che  lui  cura  dell'arme, 
come  fucili ,  pistole  ec,  per  tenerle  in  ordine  e  pulite    (A) 

Akmalacsi.  '  (Geog.)  Ar-ma-là-u-si.  Antichi  popoli  della  Germania.  (Q) 
Ap.mauestario.  (Milit.)  Ar-ma-nieri-tà-ri-o.  iSm.]  V.  L.  Luogo  dove  si 
ripongono  e  si  conservano  V  armi  ;  oggi  detto  comunem  nte  Armeria. 
Lat.  armamentariura.  Gr.  crtKo'Jm.  Liv.  Dee.  3.  Ora  dava  opera  in 
riguardar  1  opere,  e  quelle  che  nelle  officine ,  e  quelle  che  nello  arma- 
mentario ec. 
a  —  *  Così  chiamavasi  propr.  QueW  arsenale  che  i  Romani  avevano 
nel  paese  de  Baiavi  sotto  Settimio  Severo;  ma  alcuni  autori  preten- 
dono che  i  Romani  dessero  in  generale  tal  nome  a  tutta  le  fortezze 
ove  avevano  Arsenali.   (O)  J 

3  -  \(Chir)  Coli  agg.  di  Chirurgico.-  Tutto  il  corredo  degli  stru- 
menti di  chirurgia.  Cocch.  S.  M.  Gr.  Medicheria  fornita  di  un  copio- 
so  armamentario  chirurgico,  e  di  tutti  gli  attrezzi  e  comodi  necessari;)  A) 

Armamento.  (Mdit.)  Ar-ma-men-to.  (Sm.  Armo,  sin.]  Ogni  sorta  d  ar- 
me e  di  munizione  per  uso  di  guerra.  Lai.  arma.  Gr.  iW.  Liv. 
Dee.  3.  La  notte  luceva  la  Luna ,  e  essi,  levato  in  alto  gli  armamen- 
ti ,  venivano  ;  e  incontanente  fatto  se<mo     ec 

2  ~n     t1'™^-   VTr-   VlU  Par,ira"°ntl  ^'imprese  che  si  dipingevano 
nelle  barde  de  cavali,  si  vigono  che  fra  gli  armamenti  vecchi.  (A) 
7,}    lerÌeU  "7      I**1**  voUajHr  la  gente  slessa  sulle  armi  ap- 
parecchiata per  la  guerra]   Va.  PlM.  Adunque  è  cosa  convenevole, 
che  ancora  Pompeo  lasci  l'armamento  ,  e  lasci  le  signorie. 

4  iTgucS; \\k) "~  S1  1D  anne'  Annare'  Fare  P^Parativi  per 
i  -  '  (Marin.)  L 'apparecchio  d  uno  o  più  vascelli   da    guerra,    e  la 

distribuzione  o  l'imbarco  delle  truppe  che  montar  devofio  ciascun vi- 
scello.  E  s  intende  altresì  ,1  numero,  la  qualità  e  te    porzioni 


„,„.„•       ...  -"••>•«*">*•■■>,  ut  quanta  e  te    porzioni    degli 

ir    i     ,th  "Pacchi,  e  de'le  munizioni  da    impiegarsi   nei  va-    22 
scelti  che  debbonsi  armare,  i  Ai  rm  r   °  22 


scelti  che  debbonsi  armare.  (A)  (O) 

Si2d7lu\™trZoe$eSÌ  ddle  ^  T*  deìlÌnaU  «f^^S- 
3  —  *  Stato  d'  armamonto  è  la  lista  che  si  spedisce    agli  Ufficiali 

s&izrp.  ZmZeso^smtu  <«"<  ?  i#hJf JSS 
t^£bi£$&f' pr-  w(Dal  ,ed- arm  pove,0'e  w  ™: 

A;  uno,  *  Ar-mà-no.   N.  pr.  m.  V.  Ermanno.  (B) 

^4Bt*tteiSSSfe  A™-   4-    ^entio.    Fiume 

Afl^ÀAtnÌV  ÌTl   rT're  d'ar^ura.  Lat.  armarci, 
mangio  d  re  .li"  T^tS.  AVeDd°  armat°    °  "  dl  S"ica"a   D'  "• 


(Ar.  Mes.)  Armare  un  telaio  :  Dicono  i  setaiuoli  dell'  attaccare  ai 
liccianwli ,  per  mezzo  di  lunghe  maglie  ,  alcune  funicelle  ;  infilzar 
le  edicole,  ed  adattarle  in  modo  da  fare  alzare  ed  abbassare  a  vicen- 
da i  licci,  e  divider  l'ordito  in  modo  da  poter  muovere  la  ^o/rt.(A) 
i  — Presso  i  sarti  è  influcciare  o  in  qualsivoglia  modo  fortificare 
ima  qualche  parte  del  vestilo.  (A)  ■   •> 

3  —  Armare  i  vetri  delle  finestre  =  Commetterli  co' piom'À,  e  spran- 
garti con  bacchette  di  ferro.   Vasar.  (A) 
io  -r  Per  metaf.  [Fortificare.]  Peli:  son.  164.  Che  si  soavemente  lega  e 
stringe  L'alma  ,  che  d'unnltade,   e  non  d'altro,     armo.    Bore.    Leti. 
Con' alcuno  puntello  l'animo  vostro  agramente  dicollato  armare  al  suo 
,  sostegno.        4 

11  —  *  E  parlandosi  delle  piante  ce.  Ripararle  con  pruni  0  con  altro 
perche  non  vengano  offése.  Cr.  4.  9.  g.  Q  ia„do  gli  arbori  delle  ripe  dì 
viti  armar  vorrai  »  Paltad.  febb.  10.  Vuoisi  la  vite  armare  d'  intorno 
per   le  bestie.    (V) 

' ;.—  *  E  detto  del  campo.  Pallad.  magg.  3.    E  le  pietre    saranno 
utili  ad  armare  j|  campo.  (V) 

12  —  *  Adoperare  a  guisa  d'arine.  Polis.  1.  85.  L'un  ver  l'altro  i 
montoni  arman»Ie  corna    (N) 

i3  —  In  sign.  n.pass.  [Vestirsi  d' armadura.  //  suo  contrario  è  Bisar- 
marsi.]  Bocc.  nov.  3g.  2.  Perciocché  l'uno  e  l'altro  era  prod' uomo  molto 
rtcfl  arme  ,  s  armavano  assai. 

'4  —  Prender  I' armi ,  Provvedersi  d'armi  per  guerreggiare  o  difender- 
si ,  Mettersi  in  arme.  (A) 

l5  —  *  Detto  de' castelli  o  simili.  G.  V.  8.  68.  Combattessi  la  città  in 
più  parti  e  più  di,  e  armarsi  più  torri  e  fortezze.  (Cioè  arm  ironsi.)(Pr) 

irj  —  E  per  metaf.  Borgh.  Fir.  libi  33 2.  E  come  non  si  può  mai 
tanto  armare  il  sospetto    che    basti,  temevano  ec.  (V) 

'J,~  C/%-  Provvedersi,  Munirsi  per  difendersi  da  ciò  che  può  riuscir 
dannoso  o  molesto]  Dant.lnf.  28.  55.  Or  di'  a  fra  Dolchi  dunque  che 
s  armi  Si  di  vivanda  ,  che  stretta  di  neve  Non  rechi  la  vittoria  al 
rTnn  '  Rim'  4,S-   4  sus  dlf(-'sa  s'  arma  e  s  argomenta.  »    Vii. 

.   ■  '     „    •/.A,lora  l0  armandomi  tutto  col  segno  della  croce,    gli  spu- 
tai nella  faccia.  (A)  " 

18  ~  *.E  co1^  ilPcus-  della  C09«  di  che  altri  si  arma.  Cavale.  Sloltiz. 
25o.  Armandoci  1'  arme  di  Cristo  ,  mai  non  temete.  (V) 

19  —  Disporsi  anticipatamente,  Apparecchiarsi  a  dissimulare  a  sop- 
portare ,  e  simili  Peir.  cara.  6.  2.  E  se  pur  s'arma  talora  a  dolersi 
1.  anima  ec.  Red.  Cons.  Fa  di  mestiere  che  il  signor  N.  N.  s'  armi 
con  una  lunghissima  pazienza  e  sofferenza.  (\)    ' 

21  ~~  Avvinazzarsi,  Bere  smodatamente;  detto  per  bizzarria,  o  in  lin- 
guaggio di  gergo.  Fr.Sacch.  nov.  3i.  Domandarono  quello  ch'era  di 
quo  buon  vino.  Disse  il  fante  :  migliore  che  mai.  E  quiv.  si  armaro- 
no la  seconda  volta  non  meno  della  prima.  (V) 

21  _  (Veter)  Armarsi  nella  cavallerizza  esprime  l'  azione  di  un  caval- 
lo ,  il  quale  essendo  assai  sensibile  alti  briglia,  e  fornito,  per  la  na- 
tura dell  attacco  della  sua  testa  ,  di  aperte  ganasce  all'  articolazione, 
ai  un  collo  rilevato,  e  somigliante  quasi  a  quello  del  cigno,  ha  per  vi- 
zio lajacilua  di  piegarlo  cali  appoggiare  il  suo  barbozzo  contro  del 
petto  ,  quando  si  tirano  le  redini  della  briglia,  onde  in  tal  guisa  ren- 
tere  inutile  l  effetto  del  morso  che  lo  incomoda.   (l3on) 


In  sieii. 


ass.  [  Parlandosi  di  Principe  o  Stalo  vale  Mettere  in 
.   Farp  ;irmaiTii'i.h^      A  II..  ,;,.  ;    « —    1™ r-*: :  — 


.^  —   -  *.  -  — ■  -«.««.■  ..-i.   i*t  l  rtii^i^ycfj  o taio  vaie   meueieiu 

arme  o  ad  arme  ,  Fare  armamento  ,  Allestirsi  per  la  guerra ,  Disporsi  o 
Apparecchiarsi  alla  guerra.]  v 

Armario  ,  Ar-mà-ri-o.  [oV/rc.]  Arnese  di  legno  fatto  per  riporvi  checché 
sia  entro  ,  e  serrasi  e  apresi  a  guisa  d  uscio.  —  ,  Armadio,  sul.  Lai. 
armar.um.  Or.  Kaptxt.  Stai.  Mere.  Sia  tenuto  e  debba,  per  legame  di 
sai-amento  a  lui  dato  ec.  ,  far  fare  un  bello  e  sufficiente  armario.  Ar. 
sai.   1.  O  1  altri  unti  ribaldi,  Di  che  ad  uso  del  viso  empion  gli  armari. 

2  ~iua-      1  •  "'•  E  l"  amercsti  meglio,  ciò  di'  tu  ,  ch'io  ti  des- 

si ihn  ,  che  consiglio;  ed  io  son  presto  di  mandargliti,  quant'  io  n'ho, 
e  di  votare  tutto  il  mio  armario  e  mio  ciscranno. 

i  —  Per  similu  {Nel  sign.  di  Arca  $.10.]  Bocc.  nov.  55.  2.  Un  armario  di 
ragion  civde  fu  reputato.  Ciro.  Geli.  Uomo  ec. ,  ch'egli  è  propriamen- 
te un  vaso  e  un  armario  fatto  dalla  natura  per  riporvi  dentro  tutti 
1  suoi  mali 


—  Per  similit.  Fornire,  Provvedere     Afnmr#>     ri  ^  •     •  ,  „       .  '  suoi  lnali- 

iscJdi  tutto  V  eccoti.'}  C£ftW&£S    AT(G^  ^At-  MCS°  ri'0-10-    **  L°  °te°S°  Chs  ArnaÌl'0,°- 

».  Bocc.  nov.   14  5.  Camperò  un  Zen,  ,„,  ..    _„;,„     a  /■.  '  J .    ì}  ,iÌV     , 


nave  quando  si  forni 

re.   Gr.  xctTarrKtvxisiv.  Bocc.  nov    -sA  5    C  imn  1 

da  corseggiare,    e  quello  d'ogni  cofa  oppo.ZlaYtal  SJo  SS?    ì™^'  l  (^°  A;:ma-Sa-0'  Plccola  ciuà  ^LMrasile.  (G) 

Cas.  Leu.  Non  per  questo  hanno  armato  una  fùsL  di    pn,  Sdel    loro  A'         7'^  [Sf:  Pn>Pr-  Moltitudine  di  navigli  da  guerra.  Oggidì, 

r"',,":'rln  loro        «  ««  P°ne  l  aggiunto  navale,  e  generalmente  dicesi  Fiotta.]  L-.t     ' 


n        t  ..    m  ^ .  e        U6a  opportuna  a  tal  serv 

Sjfctóf  K™'  "*  V™*"  h"""'  "^  "«■  fc"  «   Pà  ■«   l»ro 

n  migliori,  e  gì,  correda  e  gli  arma  Di  tutto  punto.  (M) 

°  7„„ni    Àr         T  SCner'de   dÌ^n!  cdlra  cosu-  Salvia    Opp.  Pese    2 
Annoi.  Armando,   cioè  prò  vedendo,   fornendo   di  dolori    II   ™    1     ' 
altrove:  «^  Sóp"  arma  da 'cena,  Sg&fi  %f  n,BdttUBO 

4  —  Uggì  abbiamo  nell  uso  ,    ma    in  modo  basso       Arm,r,.  ,„,^  . 
cosa     o  d'una  cosa     cioè  Provvederlo  e  accomodalo  U"°  a  UM 

&  -  E  anche  il  far   'armadura  alle  fabbriche  e  alte  altre  cose  dette 
alla  voce  armadura  §.  io  ,  come  Armare  una  volta  ,  Armare  una    .n 
gna  e  simili.»  rasar.  Kit.   Usò  ingegno  e  diligenza  ne  Lini 
entrarvi  dentro  per  disotto,  -d  «A^rt^bJ^ft^ 
111,  accio  ,   venti  non  le  potessero  far  nocumento.  (  \) 

O  —    J .   di   *">•""     A...., :i   . _i-         . 


V  pesca.  Armare  il  tremolio  ,  la  bogara'  la  rezza  o  ,W7„i ,  „        ?   r    ga    >  C     JnaV'  '  e  andarono  «opra   l' isola 

6      ,       iczza  0  iczzoluo        u  La  state  medesima    aveano  fatto  la  maggiore 


Or.  vrohn.  (Da  armi.)  Segn.  Star.  io.  272.  Egli  con  quaranta  navi  grosse 
ec,  e  col  resto  dell  armata  di  Spagna,  stava  in  ordine,  aspettando  buon  ven- 
to. £,  ià.  Sdì  L  armata  turchesca,  passato  il  Faro,  s  intratteneva  intor- 
no a  JNapoli.  h  14.  3j6.  In  Genova  non  si  raccogliendo  punto  di  arano 
ordinariamente,  tanto  manco  ve  n'  era  in  quell'anno,  che  da  tante 
armate  era  assediato  il  mare.  »  Tass.  Ger.  z.  7S.  Dirai  l'  armata  in 
mar  curane  prende,  Dai  venti  dunque  il  viver  tuo  dipende?    (N) 

2  _  Colf  agg.  di  Grossa  :    Si  diceva  appresso  i  ferie  ti    quell'ar- 
mata navale  composta  di  navi  di  ran$o.  (S) 

3  —  Coli'  agg.  di  Sottile  :    Dicevasi  quella   formata  di  galee  ,  ga- 
leotte, e  altre  barche  di  basso  bordo.  (S)  .       5 
,\~  £C?1  ,v-  F*re=Adunar  navigli  armati,  Armar  navigli.]  G  V 
4.  óo.   1  Negli  anni  di  Cristo  1117  i  Pisani  feciono  una  grande  arma- 
ta di  galee  e  di  navi  ,  e  andarono  sopra    l'isola  di   Maiolica.^  8.  1J. 


R^D 


iggiore  e  più  ricca  armata  ia 


4l3 


ARMATA 

che  si  iacess 


ARME 


»  Annn.   Cron.  Pis.  I  Gc- 


lua  armatura.  E  appresso  :  Sai  perche  questo  esercizio  ti'  ogni  virtù  >i 
dico  armatura?  perché  orna  insieme  e  (li fende.  (\  ) 

Armaviaiu.   "     (Geo;;.)    Ar-ma-vi-u-ra.    Antica   città   della    Grande    Ar- 
menia, (fi) 
raggiugueva  in  un  gran  pianti;  E  domandò  che  sia  questa    Arme.  [SfPl.  Armi  ed  Arine.]   Ogni  arnese  o  strumento,  per  lo  più  dì 
chi  sia    il  capitan  di  tale  armata.  Cas.  Leti.  E  benché   io  •  ferra  odi  acciajo, per  uso  di  difènder  se, od  offendere,  allrui-—,  Arm.i, 

sin.  Lai.  arma.  Or.  8W\of.  M.  V.  6.5/.  Debbiano  cn.ilinovo  stare  ap- 
parecchiati   ce.    di  leggieri  arme  da  olléndcre  ,    cioè  i'  arco    colle  lice- 


mare  sopra  i  Viniziaiii  che  si  lucesse  inai 

uovesi  fecero  grande  armata  ,  e  presero  la  torre  della  Lanterna.  (A) 

a  —  [  Più  comun.  ]  Esercito  ,    ossia  Moltitudine    di  gente  adunata  per 
combattere.    Morg.  Pule.  22.  125,   E  ha  tanto   il  cammin  sollecitato, 
Che  coslor 
brigata ,  E 

creda,  che  a  lor  sublimità  non  piaccia,    che  queste  armate    siauo  loro 
cosi  vicine  ;  non  per  questo  ec. 

Armata  nel  siga.  di  Flotta  diff.  da  Squadra.  Quando  il  numero  del- 
le navi  di  linea ,  non  comprese  le  fregate  ,  è  minore  di  ventisette  ,  uon 
è  un'armata  navale  ,  ma  una  squadra.  (S) 

Armata.  *  (Mit.)  Add.  f.  Soprannome  di  renere,  sotto  il  quale  era  ono- 
rata dai  Lacedemoni,  che  la  rappresentavano  armata,  in  memoria  dHla 
vittoria  che  avevano  riportata  le  donne  spartane  sopra  i  Messenii.  (Mit) 

Abmata  mano.  Ahi.  ass.  alla  latina,  e  vale  Armatumente,Con  mano  armala. 
Borgh.  Vesc.  Fior.  482.  Armata  mano  scacciò  e  persegui  acerbamente 
tutti  i  vescovi  ed  altri  religiosi  che  non  tennero  dalla  sua.  (V) 

Armatamente  ,  Ar-ma-ta-mcu-tc.  Avv .  Con  armi,  Armata  mano.  Lai.  ar- 
mis.  Gr.  h  i-xXot?.  Petr,  Uom.  ili.  E  già  armatamente,  avieno  comin- 
ciato a  combattere. 

Armatella,  Ai>ina-tél-la.  [Sf.  dim,  di  Armata.  Lo  stesso  che}  Armatet- 
ta. Guiu.  Lelt,  Dicon  che  sea  fornito  d'  un'  armatella  di  poca  stima. 
Zibald.  Andr.  Lo 'mperadore  non  fece  conto  alcuno  di  quella  armatella. 

Armatetta,  Ar-ma-tét-ta.  [Sf]  dim.  di  Armata.—,  Armatella,  sin.   Lat. 
modica  classis.  Gr.  /xixfi.  Suea.ai?.  Bemb.  Stor.  11.  i52.  1  padri,    per 
risarcire  dell' armatetta  perduta  nel  Po  il  danno  e  la  vergogna,    ordì-    4 
narono ,  ec. 

Armaticua.  *  (Milit.)  Ar-ma-ti-glia.  Sf.  — ,  Armadiglia  ,  sin.  Nome  die 
davano  gli  Spagnuoli  ad  una  piccola  Jlotla  composta  di  sei,  o  olio  va- 
scelli da  guerra,  che  risedeva  per  lo  più  nc'porti  di  Culàio  e  di  Car- 
tagena  in  America  per  difesa  di  quelle  coste.  (A) 

Armatissimo  ,  Ar-ma-tis-si-m'o.  [Add.  ra.]  sup.  di  Armato.  Lat,  armis  ìn- 
strnetissimus ,  muuitissimus.  Lih.  Amor.  7/.  Era  dinanzi  un  muro  ar- 
matissimo, fatto  per  guardia  del  palagio. 
AR»nTO,Ar-inà-to.  Add.  m.  da  Armare.  Fornito  d'arme.  Lai.  armatus,  armis 
instructus.  Gr.  t.irxtufi.ivoi. DaiU.  Inf  4-  <23.Cesarc  armatocogli  occhi  gri- 
fagni. E  <2.  56.  Coi rcan  centauri  armati  di  saette.  Petr.  son.'à.  E  a  voi 
armata  non  mostrar  pur  l'arco.  E  33.  Allor  riprende  ardir  Saturno  e 
Marte  ,  Crudeli  stelle,  ed  Orione  armato.  Bocc.  nov.  iy.  42-  ^on  aI" 
cuni  legnetti  armati  là  andatone  una  notte  ce,  molti  sopra  le  letta  ne 

Srese.  Segn.  Stor.  8.  216.  Le  quali  condizioni    furono  osservate  tutte 
a  poi  ,  ao|>o  due  giorni  ,  in  quel  nmdo  nel  quale    i  maggiori  potenti 
ed  armati  l'osservano  a  chi  non  ha  forze  né  armi. 

2  _  Dicesi  delle  volte,  delle  ragne,  e  altre  cose  dette  alla  v.  Armadu- 
ra,  $.   io.  Alam,  son.  f.  Ancor    t'ingegnerai   da  lui  sapere  ce.,    E  se    7 
una  ragna  è  senza  lèrro  armata.  ° 

3  —  *  Difeso,    Riparato.  Pallad.  1.   20.  Il  fattojo  e  cella  da    olio  vuol    9 
.•ssere  al  tutto  chiusa  ,  ed  armata  dal  settentrione  e  volta   al  meriggio. 
(Il  tal.  ha  :  contra  frigus  munita.J  (Pr) 

A  —  *  Col  v.  Stare  —  Aver  l'armi  alla  mano.  (A) 

&  —  Agg.  di  Crustaceo.  Nome  volgare  degli  ammali  detti  crustacei.  Lai. 
cataphractus.  Belline.  Disc.  Pesci  armati  di  mare  ,  che  noi  chiamiamo 
locuste.  Red.  Leti.  Pesci  armati  diconsi  con  proprissimo  vocabolo  da  Li- 
vornesi gli  animali  marini  crustacei.  (A) 


— ,_  —  «..^..^.v.  ,    cioè  l'arco    x™~  ..^~ 

ce  ne'  loro  turcassi  ,  e  una  spada  lunga  ,  a  dimensione  di  lor  persone. 
G.  V.  7.  81  ■  2.  Si  puosc  in  cuore  di  uccidere  il  detto  messcr  Gianni;  ed 
armatosi  di  tutte  anni  a  cavallo  ed  a  corsa,  coli' elmo  in  testa  e  con 
la  lancia  abbassata  si  mosse.  Bocc.  nov.  1%  3).  Costoro  assetati,  posti 
giù  lor  tavolacci  e  loro  arme  e  loro  gonnelle,  cominciarono  la  fune  a  ti- 
rare, ec.  :  ma  pure  uscitone,  e  queste  anni  trovate,,  le  (piali  egli  sa- 
peva che  i  suoi  compagni  non  avean  portate,  ancora  più  si  cominciò  a 
maravigliare.  E  nov.  fò.  12.  Preso  il  suo  arco  e  la  sua  spada,  che  al- 
tre arme  non  avea  ,  n'andò  al  boschetto.  Dani.  Par.  16.  40-  Tutti  color 
eh' a  quel  tempo  eran  ivi,  Da  potere  arme  tra  Marte  c'1  Batista,  Era- 
no il  quinto  di  quei  che  son  vivi.  Bui.  L'  arme  d'Iddio  è  la  giustizia, 
imperocché  colla  sua  giustizia  abbatte  ogni  superbia,  e  punisce  Ognuno 
che  mal  fa.  (Qui  melaf.J 

2 — Milizia,  Soldatesca.  Dani.  Par.6.  25. E  al  mioBellisar  commendai  l'armi. 

3  —  [Arte  della  guerra.]  Segn.  Stor.  i4-  364-  Condussesi  egli  ec.  con 
due  galee  sue  ,  fornite  benissimo  d'  artiglierie  ,  e  di  giovani  sperimen- 
tati nell'  armi, 

—  Uomo  d'  arme  =2  Soldato  che  fa  profession  d'arme.  Lat.  miles.  Gr. 
arpccTiuTiìS.  Bocc.  Leti.  Di  mercatante ,  non  uomo  d'  arme  solamente  , 
ma  duca  divenuto  d'armi.  Dant.  Inf.  2j.  67.  Io  fui  uom  d'arme  ,  e 
poi  fui  cordigliero. 

1  —  Ed  anche  Spezie  di  soldato   a  cavallo  ,   armalo  d'  armadura 
grave.  Lat.  eques  cataphractus.   Gr.  x.xTci.$pxx.ros. 

5  —  Gente  d'arme  =  Milizia.  G.  V.  7.  4<>.  à.  Provveduto  di  gente 
d'  arme  a  pie  e  a  cavallo  ,  per  sua  compagnia. 

6  —  Opera  d'arme  ,  Alto  o  Fatto  d'arme  =s  [Battaglia  ,  Giostra  o  al- 
tra azion  nutitare.l  Lat.  actio  militaris.  Gr.  ìpyov  crrpanwTixoV.  Bocc. 
nov.  18.  32.  Intanto  che  uè  in  tornei ,  né  in  giostre  ,  né  in  qualun- 
que altro  fatto  d'arme,  ninno  era  nel  paese,  che  quel  valesse  che  egli. 
E  nov.3g.  3.  In  costume  avean  d'andare  sempre  ad  ogni  torniamento 
o  giostra  o  fatto  d'arme.  E  nov.  4'J-  3.  In  opera  d'arme  ed  in  cortesia 
pregiato  sopra  ogni  altro  donzello  di  Toscana.  Segn.  Stor.  7. 1 14- _  Tac- 
inas  ec.  non  voleva  far  fatto  d'  arme  col  Turco  ;  ma  ritirandosi  ce.  , 
abbruciando  la  vettovaglia,  disegnava  di  consumare  quell'  esercito  colla 
difficoltà  del  vivere,  n  Bocc.  g.5.n.5.  Uomini  ornai  attempati,  e  stati 
nella  lor  gioventudine  in  fatti  d'  arme  e  soldati.  (V  ) 

n  —  Piazza  d'arme.   V.  Far  piazza  d'  arme  ,  e  Piazza, 

8  — .  Re  d'  arme  ,  vale  Araldo.  V.  Re. 

*  Armi  o  Bocche  da  fuoco:     Diconsi  quelle  in  cui  si  adopera  la 

polvere  e  le  palle  ;  come  l'  archibugio  ,  la  pistola,  le  artiglierie.  E 
chiamami  scomposte  o  sfornite,  quando  mancano  di  alcuni  delle  loro 
parli ,  o  che  queste  non  sono  debitamente  congegnate  a  loix>  luoghi.  (A) 
Salvin.  Disc.  2.  2g6.  Donde  l'uso  delle  boinlxirde  e  d'ogni  altra  arme 
da  fuoco  ne  nacque.  (N)  '  . 

l0  Anni  prime  =  Primo  combattimento,  Lat.  primo  certaminc.Car. 

En.  11.  241.  Ah  ben  sapeva  ,  Ben  sapev'  io  quanto    nell'  armi    prime 


6  —  Agg.  di  Vascello  o  simile.  In  marineria  dicesi  che  un  vascello,  o  si- 
mile ,'  e  armato,  allora  che  è  provveduto  del  suo  equipaggio,  e  di  tulio 
il  bisognevole  per  la  guerra.  (A)  ."..•>.  j.       • 

9  —  Agg.  di  Calamita:  Dicesi  auella  eli' è  corredata  di  ferro  o  d  accia- 
io ,  onde  acquisti  forza  per  alzaiv  un  maggior   peso.  (A) 

8  —  (Arai.)  Armato  'dicesi  de  Uè  fiere  e  degli  uccelli  di  preda  rappresen- 
tati colle  zampe,  colle  corna ,  col  Lecco  e  con  gli  artigli  di  color  di- 
verso da  quello  del  corpo.  (A) 

9  _  •  (V,t,,.)  Dicesi  del  cavallo  che  si  difende  contro  il  morso  per  non 

ubbidire.  (A)  -...,,•  ; 

,0  —  Per  metaf.  [Fornito,  Corredato,  Munito  di  checche  sia  per  qual- 
che operazioiie  ;  e  dicesi  anche  delle  cose  morali.}  Bore.  nov.  81.  14. 
Già  da  sé  annata,  in  modo  da  mandargli  amenduni  via-  Petr.  cap.j. 
Virginia  appresso  il  iiero  padre,  armato  Di  disdegno.  Sagg.  naU  esp. 
74  Quindi  non  esser  ella  esteriormente  arma 


per  ieggerc  a  quello  sforzo,  lied.  Oss.  an.  35.  L'occhio  ignudo ,  e  non 
armato  di  microscopio ,  appena  appena  arriva  a  divisarlo. 
,,   _  Inforza  di  sost.  Soldato,    Guerriero.  Meda.  Ari.  Li:  65.  Risu- 
•ome  fortissimo  armato.  (P) 

lt.)  Ar-ma-lo-dio-ini-a.  f.  G.  Lat.  armatodromia 
fot  carro,  e  dr„mos  a  il  sa.)  Corsa  di  curri  0  bighe.{A(p 
■tt)  Ar-nia-to-ma-rhi-a.sy:  F.  G.  tal.  aimatomachia. 
toi  carro,cffw7,«  pugna.)  Bal<agliajaltua>carn.{\<ù 

_        *-»  •  •!  '.  .„  .1.  .!..,>.•  /l>>lllllf/l  Hill' 


s'ito  sé  un  ih   imo  cime  fortissimo  armato.  (P) 
Ai*aT'iu.omia     *  (Lett)    Ar-ma-to-dio-ini-a.     V. 


G.  Lat.  armatodromia. 
flj.i  hurma,  hai  inalo 

Al^ATOMATIIIA.    "    (Lett 

Mii  luirmii.  harraato. 
A.\i*to,;l.  (M.r.n.)    Ar-ma-tó-rc.    [Sm.)    Capitano   di  nave  armata  per 

ctmeLgutre  [  a  danno  de' nemici  tirilo  Statoi] 
„  _  Diceti  anche  La  nave  fa*»*  che  corteggia.        _ 
3  —  '  Armatori  chiamami  alireA  alcuni  particolari  che  fanno  l  <>rma 

n,',,lo,   quantunque   non   trovimi  a  bordo    della    nave,    porjU    1     mei,;, 
inni,  ,/,-    prendono  a  nolo,  ed  equ  paggi  ano   una  nave.  ((   ) 

Armatore  dilT.  da  Conah,  t  da  Vania.  Quwt.  «no  ladroni  di  ma 

.   pred ndidintomente  ogni  aorta   di  navej  quegu   legalmente   30 

fa  1  r  1  i  nemici  dello  Stato.  (A)  , 

AanATOraon."  (Geoa.  ;  Ai  ma  lo  Ifò-n.  Lai.  rlarntttotrophi.  Antico  popolo 
•  Si  ititi   ■>  ■  ,  ,  ■ 

„,,,    {Sf.  Lotteuoche  W ra.  /.'".•»" ranni- 

Salvin.  Senvf    1.  Oli,,..- ;    nel  leraino  del 

i.„,  iota  .  'I  In...  Gtr.  f.SS,   Milk  ioti  di  grav,«- 

■ìjm  •,..,,,i..i.    /  Golii,  -1„   d'oro,  1    verdi  ha  l armadura.(rr) 

1  I  l'I'-' ■  /;■  !•"■» •I'"  ,'-",",|  "'  , 

n  potaÉilc  resistere.  Segna:  Mann,  magg  9.  o,  liceo  w 


Fosse  in  cor  generoso  ardente  e  dolce  II  desio  della  gloria  e  dell'  o- 
nore  !  (M) 

, ,  Arme  a  piedi:  Voce  di  comando  ,  udita  la  quale  ,  »/  soldato  ab- 
bassa l'archibuso,  die  teneva  in  ispalla,  alla  parte  destra,  appoggian- 
done il  calcio  a  terra,  (fi) 

,  2  Arme  a  terra  :    Voce    di  comando  ,    udila  la  qua'e ,    il    soldato 

stende  l'archibuso  per  tèrra  colla  cartella  rivolta  all' insù,  (fi) 

,3  Anne  a  volontà:   Voce  di  comando,  udita  la  quale,   il   soldato 

è  padrone  di  portare  /'  archibuso  come  più  gli  torna  inaca  'twin  ;  ma 
siccome  negli  ordini  militari,  anche  nelle  cose  più  libere  ,  si  dee  os- 
servare l' uniformità  ,  così  al  comando  d Arme,  a  volontà  le  vecchia 
bande  usano  di  portar  /'  arme,  quasi  piatta  sopra  la  spalla  sinistra  , 
e  di  trattenerla  col  braccio  steso  sul  calcio,  che  viene  a  sporgeiv  a- 
vauti.  (G)  .     .  ,„  ,. 

,*  Armi  di  riserva  =  Quelle  che  tcngonsi  riseivate  alt  uopo  di  un 

soccorso.  (A)  ...... 

,5  _  pU,  Armi  di  pietà:   Espressione  figurala  per  dire,  Alti  pietosi 

da  muovere  compassione.  Tas.  Gerus.  Con  annidi  pietà  fc'suadifesa,(A) 
,f,  _  Armi  delle  femmine:  La  lingua  ,  l'iinghie  ,  le  lagrime.  (A) 
,-  _  Armi  de' dottori  :Cos\  dicési   a' libri.   E  cosi   agli  strumenti  di 

ciascun'  arte  diceti  Armi  di  quel  tale  artefice.  Lat.  iuslrumentum.  Gì: 

Wyoi>.  Peli:  canz.  o.  2.  L'  avaro  zappador  1'  arme  riprende. 
,8  Viso  d<  11'  arme,  per  similil.  =   Viso    adirato,    brusco;    d'onde 

Fare   il   viso  (Irli'  arme     vale   Mostrarsi  brusco  ,    adirilo.    Lai.    torve 

intucri.  Gr.  roainlw  $\iirw.  Bocc.  nov,  6.  4-  Con  queste  e  con  altre 
parole  assai ,  col  viso  dell'arme  co  gli  parlava.  Ai:  sai.  2.  Vajr 
"'asquino 

'oli'  i/gg. 


siro  Pasquino  i  una  0  due  volle,  Quattro  o sei  mi  feri  'l  viso  deU'arroe. 

iq  _  Coli:  agg-  di  Bianca  ss  Arme  in  cui  non  si  usa  il  fuoco  ,  come 

spada,  nugnaie,  e  simili.  Maini.  <•  7-  Ma   fur    banditi   gli    archi  e 

l'armi  bianche.  •    ;■     a   ■    . 

.   Coli' tuta,  di  Breve     o    Corta  significa    l'ugnale  0  simili.  Ariosi. 

Est.  Vide  Torco  con  òcchio  bieco,  Che  pochi  più hastavan  coahrev" ar- 
me A  mandarlo  cultor  del  mondo  cicco.  (P) 

—   *    C'oli' agg.  'li  Civili  :    Diconsi  le.  guerre.    0  fintimi  ciltmlinesiln-. 
Ai:   l'ili:  Ddi  Tidco  fa  il  pensici  vano  e  nullo,  Che  Oontra   lui  le  c- 


vili  .unii-  afferra,  (\) 
.,., *  CoW agg'  («Cappate:  Dtcoiui  propr,  k  truppe  tcelte.  u  ''"- 

vantati  disse  Armi  cappate  m  tign.  ili  soldatesca.  (A) 
23  •  Coir  agi;,  'li  Difensive    ed  Offensive      Qjconsi  le  prime   quelh 

di  .'mate  a  difèndere  la  propria  persona 


■une 
comi-  Scudo,    'l'alga,  l'u- 


jr%«»iVr  » 


ARME 

««,  Fimo,  Corazza  ce.  Le  seconde,  quelle  destinate  ad  offènderei 

nemici,  come  Arco,  Lancia,  Spada,   Cannone  ce    (Ai        ^"""'Cl 

H  -  *  Coi  "•  Abbassare .Deporre  o  simdi:  Abbaiar  l'acme     Porre 

giù  l'arme  =a  Arrendersi.  (A)  '    c  '  rone 

27  —  Col  v.  Correre:    Correre  all'arme       r    aA  ->,..,.„       Hi         •    . 

jw  «  f '•  *  *&  •«■  «i  Sii  Uà  ciìi;- 3^ 

retiti  eran^armecorsCó'u/dsfrJ  ^ulj"™lc  al^«tf>  che 
com  la  citta  di  Lucca   corse  ad  arme  W'  *  ^   '*  &W  la  ^ 

fauem  .Ber/;  Ori  1  **  7  n 1  j®  * .  1?  ,•'  °  Chlama™  «  corn- 
eiV^ il-  ■'  ■  '•  (v)uaudo  Astolfo  d  sopra  fece  dure  Co- 
Storo  ali  arnie  cosi  scioccamente.  wj.aiccc    aaie    u> 

3  ~  *  -^/S-  Far  romore,  Far  fracasso.  (A) 
29  —  Co/  „.  Essere  :    Essere  in  arme    o    ad    arme  o   sotto    1'  armi  — 
jsserpcrguen~e.  Lat.  in  ardesse.    Gr.    *  S  S£^~ 

I     ÀÌ";      p.  •  »      7>  -f5-  '•  J1  P°f'ol°  di  Firenze  fu  ad   arme 

P4~  (Af  ^  rÌCCameDtC  adame  =  E"«*  ornato  d'anni  di  gran 

3  —  *  Essere  in  armc  ,  Essere  all'ir.™  —.ir 
che  si  dice  Essere  carnato  dilute  L mf  JS  u   T  l°mat°  '  C*f  "^ 

4  -  *  Essere  buono  d'arme  -  Esl  r  ,,  T,       /""°  /-""tóJ  £A> 

Fa».  £«».  ^.  Vedendosi  U cibilo  Z  °  *   meStlere  **•"* 

coverte  dell'Ire   e  del  freno  e  dcUa  S  ««ale  parato  ,  e  privato  delle 

era  molto  attristato,  e  non  era  ifitS? A. lfe°D  Puteva  «*^ 


ARMEL 


4i3 


era  molto  attristato     e  non  era  buono  d'arme'  (Pr)"  ^  «"^ 
io  —  Col  v.  Fare  ,  Adoperare  o  «WA. .  p„  j.  ^     '      -, 
me  =  Operare  infatti  d' arme    G    F l   n    ''T'  AdoPciare  d'ar- 
sono  appresso  lui      e  fa-in™  il     ■  7'  5'-  2:   Fni»camciite  si  mi- 

altro  JYFTdeìi:  migl  o  "  Cnt     Tche  £7^*"^    «'  «i  * 

»  -ftrstótò.  Far  dame  = ?  O^^Ì?*?"*  f"°* 
Fatti  in  costà,  non  mitoS^^^^^^"0^-^ 

3  -  »  Fare  il  viso  dell'arme    F.  ì    X    P1        "°  damC  PCr  0S&L 

4  -  •  Far  arme.  ^.  §.  38.  2.  (N) 
3l  —  Coi  v.  Gridare  :  Gridare  all'  %vnu> T  „•.         •. 

tane   Lat.  ad  arma  ^S^ff.^^^^yfg^ 

LSSeT^a^^^^ 

Sp"™. cK"™8 '    qno ^ Ntirarmc;  S—  •  ti'SS 

.rìe~rÌo2  Sia/X  ^  t  ffi  27;^  P^  CamP°  a™c. 
repente  Arme  arme  replicar  *ttWfl£  «?"  Ce''  "  ^  '  ^ 

»  r;  *  £  dicesi  anele  mela}  S&'Sg  SJ  T™  »  "^00 
rabbiatissimo  di  tutti  i  diavoliVssf  in  am  V)         ^        °d'°   ''" 

34  —  Col  v.  Muovere  :  Muover  l'armi  &  „       ' 

vere.  Gr.  *tS^w  ^^.  /^ l„a™'3J  '*««»».  '""•  «™a  mo- 
cerco  ebe  in  paatc  mi  venea  s<  „!'  *'  ,  •  ,a  ^uale  v,lfona  io  non 
muovo  l'arme.  S  °"  U"a  donna  »  P<*  lo  cui  amore  io 

35Z>7„.*CoXr(Ordere:    ***■*«#**»**&*    all' armi. 

e  la  Verità  per  me  l'arme  prenderanno     V^ T       '"  C°"tran°:  ^ 
3G  —       Col  v.  Porre:  Porre  ciò  l'arme  ~    J        j      •   ,>. 
37  -  •  Co/  v.  Sapere:  Saper  d'arme  l"~P^rre,,^T'  (A) 

della  gueira.  Ar.  Fur.  55    %    1 ,  „,~  ,'!    add^lM°    nelV  arte 

colui  Lista  ,  E  sappia  tónto'  X  a ,mr  .Tt  V,Tl  »*«»««»  «»ch'a 
ponte  al  Pagan  poco  vaglia    (Pe)      C       d'  baUa°l,a  Che  ']  C'™e  e  '1 

vesi  e  simili.  )  Lat,  ^J^^^^^^e,  pai- 
ò.  Le  diedono  per  insegna  gonfalone  n  .  ^'^f0"-  G-  r.  10.  2o3. 
e  mezza  quella  Fdcl  popolo  T^Zze  Fr?^  'e™?  dd  CoMl,ne  ' 
tra  molte  arme,  comi  spesso  si  vide'  A'  °\  ftCC'U  n"v'  5"  Vi,lc 
Comun  di  Firenze.  E  noi.  63  Io  votèi  e  P'  '  an"e  dd  ^ho  M 
m  questo  palvese.  More.  8   20,    Av,T  dipignessi  l'arme  mia 

campo  azz!,rro,  e  cuslu,  i£'£gJF  ^    dUC  '10n    *«**«« 

2  —  l  In  'lueslo  si>j;n.  Far    ini.,   ,  ,1 

impresa.  ]  Rocc.nw.%8.  21  l  f-  ~  A"lu™»\MeUcr  fuori  alcuna 
tali,  e  quei  di  casa  mia  fece'r  cosK  ^'  °  d,COn0;  '°  so"  dt-''  co" 

3  —  *  Anni  rf/  Allianze   o   vo'tsliam   ,!,,.,  r  11         •      • 
riassumono  per  parentado  contnu,      J'^^0'^  <?"*&  che 
Dee.  (A)  ^permea   pLÌ    vlu    di   matrimonu.  Bald 


munemene  per  ima  infermità  che  fa  stare  il  paziente  in  continua  fi- 
èli 'hTl  Iffiì  1  Vml  dÌrC>  °he  'l  tuh  ha  8™"  f'ame,  si  dice:  E- 
gli  ha  il  mal  della  lupa;  e  pia  copertamente  :  Egli  ha  Carme  di  Sie- 
na,  e  s  intende  la  lupa,  cioè  la  fame.  (A) 

,r7„,,,/Bot;),/A?,Ì  de"C  pialltc:  Dicomi  UMe  quelle  produzioni  le  quali 
L"  /         °  pWlte  sono,cal}aci  di  ferire  o  almeno   di   ddlur- 

Dare,  come  te  spine,  1  pungiglioni,  i peli  cc.  (0) 

^ss^s^sès^r  Armcdol,■ Isola  disnola  situazione 

Arvu«ZMt»  ^m'SS^.LSf  Giuoco  d'arme.  ^.Armeggiamento.]  Lat. 
tlf^lTc  an  ì  *Ud'CnUm  'Tgnae  s^lacrum.  Gr.  «2}nZl* 
rnX* ,r^ ,  ,J}'  .6"^.-J-57-Popo  alqu  nligionn  perla  terraSi  feceballi, 
e™  f™%^™-J>Lor  tur.  i  i7.  Ma  Ubaldo,  che  deliberatamente 
correva  per  combattere  da  cavaliere-,  e  non  per  giuoco  d'armeggèria, 
sol  cenando  ec. ,  gb  passò  per  le  reni  il  cuore.  Jw  Fior  Sctr  3 
ijB.  h  1' armeggerà  che  da  quella  furou  fatte  ,    f,„-ono    non    d'  una 

KS-'f-  d  U"  P[-lnclPe  de,§llc-  T«°*  OaV.  Ann.  2.  55.  Sta- 
bili  che  nell  armegger.a  di  mezzo  luglio  si  portasse  la  sua  immaeine 
per  bandiera.  »  E  Din  Comp.  U  7-  Per  q'ncl  tempo  ven  e  ™n? I 
renze  ,1  re  Carlo  d.  Sicilia,    ebe  andava  a  Roma,      I    quale    f,    dal 

SEm.Tv>       presentat0' e  con  pallio  e  con  *-wS 

Armeggevole  Ar-mcg-g^-vo-le.  Add.  com.  da  Armeggiare.  V.  A 
[Proprio  o  Atto  all'  armeggiamento.  ]  Guid.  G.  a8.  Uscio  fuor  gral 
ziosamente  della  cittade  con  insegne  armeggcvoli 

Akmeggiamekto  ,  Ar-meg-gia-me%-to.  Sm.  L'armeggiare.  [  Propriamente 
giuoco  d'arme,  bagordo,  festa  in  cui  Un,nùU  icca^JleTut  a 
Ì5ZLL H^  COnfTni  a  CÌUdle  Mk  lr"-°  faglie,  sopra  c'Zlli 
conJ,Tt,-COrre"d0  m,Cene  PÌaZZe  a  Clb  destinate  ^om'pono  lancia 
con  maestria  non  picciola.  -  ,  Armeggiata  ,  Armegg  o  ,  Armcggeria , 

stTStrT'  T  3  flr  AÌ°lf-  E  tUt'°  i'  POP0I0  ad'brlmoSsi  levò' 
su  incontro,,-  e  con  feste    e  con    armeggiamenti  e  suoni. 

A1^Ar?,Ar;mCg'gÌa're'  N^S-  F°™  spettacoli  <f  <ume  per  alle- 
grerà e  intertenimento  ,  [  Giuocar  d'arme,  Far  giostre  tornei  e 
sunti  tn  occasione  di pubbliche  feste.  ]  Lat*.  pradls^acuS Si- 
bere  pugnae  spectaculum  referre.  Gr.  ^r/ hwivÀ.  Bocc.  noy. 
'entil'i  ™"  ?  am!f?wndo.  e  facendo  ciò  non  solamente  che  a 
gentili  uomini  s  appartiene  ,  ma  ec.  E  nov.  26.  4.  E  per  amor  di  lei 
comincio  a  mostrar  d' armeggiare  e  di  giostrare?  G.V.  "o.M  /. 
vJSTl  .1  e  ar,1?cgf;'al'e  Se  nc  ftcc  Pcr  1'  Fiorentini.  »  Ar.  Fur.  2.64. 
giar  lahvedeS.U(N)      '  C0M  ""***•  ^"^    $"°l  ^ad°    a™e§- 

2  7  ì  Malm^'  igÌrTC  ^  ?''a  °,U  ,a  un'arma)  »«  astone  e  simi- 

LLn  rn\  Uh  r  E  S'aCChP  e8h  non  Può  Pcr  1l,ella  stanza  Ar- 
meggjai    col  battaglio  a  suo  talento  ec. 

7onfndeS,fr  dìxhÌ  °  ,lell''«io™°  n^  discorso  si  avviluppa  e  si 

Ciri  vZ         ■         '    aS"re  J   nec  cocltun'   ncc  tcrram  attingere.  Gr. 

StÒr    2    9\  °VVA°Vr    f*re<rSau'  H    d^se    Luciano.     Tac.     Dau. 

e  attedi  2d°\7j  °  CCr'na  °  Va'Cnte  U  niniic°  aleggiare  ,  saldi 
t  attenti  lolasciavan  ec.  far  sacco  nella  stoltizia. 

4  —      £.  pero  quando  si  dice  altrui,  Tu  armoni  s'intende  dùv    Tu  fi,/ 
«  aggiugne  senza  musobeia.  /?«c.  tW„/w.  (A)  ^a;ie.  £>tL   »    "   »' 

f°,vvSUan1°  Sl  VU01  dÌ,C  Ìn  Fireme  a  u»o  :  ™  non  daf  n  mi  Ma  tu 
t  awolpacclu  ,    e    m  somma  tu  sei  fuor  de'  gangheri      sedi  d  ce  ne, 

5  Palio  oP«-3arC  '  Us?''^del  seminat0  5  e  perchè  quando  si  corre  al 
ri     '3"'V'/MO*'^    dog   debbono    correre 

o7\  dee  Z  Vi  S  US"  SPlirSer  aremt  Per  le  Str"de  °  itl  P"«™> 
scemLllfZ  ■  fPT'y'l°,;  pe'VÌ°  1Ua"d°  aLu"°  f*  °  dL  un.l 
foT!P,\  1  ?  Va'lta  fu°ri  del  k'e'Y,'    °  fi   d  grande    oltre    le  sue 

"     Arn  efee    1    *  ^V^P«  **«  &  doppio  significato  della 

armeggi"?8  3  '     Gm"ch-  5'   3'    Poa  rena>    che    *>  Sbracia 

6  ToZ^ntnff,  Dic,esi  .^e  del  dimenarsi  colle  mani  e  colle  braccia, 

aué  ii£.     ;    h'      C"U-  FaS-  Riln-  CllL'  cosa  belIa  Di  veder  armcljàr 
quei  ligurim     E  sopra  tutto  poi  quel  pulcinella  ì  (A) 

BolTr-;  n"'Ue8'g!4-taA  W  Lo  slesso  che  Armeggiamento.  F. 
SitiS;  "'•  2f-  C°mCché  ec-  Per  «'cuna  general  festa  de'  Sa- 
al  GTnnaT  ^Pt^.S^ani,  e  si  facesse 'una  grande  ar.neg- 
££/'  9  8-  '•  E  da  Fiorentini  li  fi»  fitto  grande  onore  ,  e 
aimcggiata  ,  e  gran  presenti  di  moneta.  J/or.  Pist.  tre.  Gran  fola  e 
allegrezza  se  ne  fece  per  li  Pisani,  e  grande  armeggiata.5 
Armato»*  ,  Ar-meg-gia-tò-re.  Ferii  m.  di  armlggiare.  CAe  art»,-- 
f  atori'»    P7,r    ri*'  ^'^'''"Put'o  il  carroccio  e  molti  armeg- 

^^aS'con'qt,!;1  sr,lf' Ed  aI" oncsti  eim  Arn,eg^ 

A™,Gc-ut.uce     *  Ar-még-gia-tri-ce.   ^e,-£.  /:  F.  di  reg.  (O) 
Ar.MEcc.Enu        Ar-meg-gic-rì-a.  Sf.  F.  *  'di  Armcggeria. S À  li  Fr(0\ 

,"™driir?  òs*Wì,  I;'r^'"^  f  Jce«  p"r  *£<$ 

Knn     5'  t"!:  Pros-.Tosc-  i-  10Ò.    La  navicella  d,.|  mio 

mDegDo  .  .  .  scorgendo  l'armeggKl  e  l'arrabattarmi  ch'io fo  ec.  (N) 
2  —       Armamento.  5^tó',  Naia.   10.  CO)  ^    ' 

TaU^col1^:^^  N^di,'T  specie  di™**  &^«  «* 

bZr.n  T    d"mrUc"'    ed  lul  SU  steli    alti    crea  mezzo 

poco  carnose,    1  fiori  bianchi  e  atollo  grandi-,  Ruta  selvatica,  Ai- 
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/     /  AKIVHÌIjIIVUA  ARMISI  A 

\         ■   1  L  t    Ruta  sdvest.is     Gr.  «iy«**>   &YP"»-    (  Dal1'  araB0    Anvl  (Capo  OTtt-'>*  C<3«0g)  ^  Leucopctra.  Capo  merid.  della  Calabria 

Ì&th*^  ì"ìè"  da  S?.££SL  ìffU£    ^■•^Ui*r.«  «B,  *J*  (G) 
*  /'ita    ««T»*»™!»."  "':-.,„„„«    A.||'a|i.M  «ita.  ArmicWa,  Ar-mi-cèl-la.  [J/^  (firn,  d  Arme.    ^r/ne  </i  poco  pregio,  e 

'etta.  Lat.  vilia  arma.  Ór.  èiryapia.  Frane.  Sacch.  nov.  62.  Signor 
,  quando  io  venni  al  vostro  servigio  ,  io  era  povero    mascalzone  , 

n.taXlr.     in^uen     ,■      fnn     minila     nMWm     armì/*pllp     rulli     ilii.nl    1 1 1  i    '.  I  1 1'  I  ' : 


le"  foelie    più  lunghette    e   più  tenere    dell'  altra  rota. 
AuMEUKnl  ,  *  Ar-mc-bn-da,  Anninda.    N.  pr.  f.  Lat.  Armclinda.  (  Dal 
tod arm  povero,   e  tonfa*  mitigare,    addolcire  :    Cu.  raddolcisce  le 

AZ£™£G  A-^a.  C*/1  t.  e  «ÀAIM»  L'aP- 

nccato.o  si  Chiama  le  due  armelle  che  sono  nella  sella  dell'  astrolabio. 
AiLllha  ,  Ar-mel-li-na.  Sf  Pelle  d  armellino.  Lacan    9i.  Avea _ana 

u.ontadura  (manto)  d'  uno  sciamilo  maraviglio»» ,    foderato  di  bianca 

armcllina.  CV.  Hot.  4>g-  Guàt    Leu.)  (VV 

S^iV^l^^  ì— •  '  CMd.)  Ar-m-g-ra.  ^/  *L~a~,     .  »W*  (Mit, 


d'  Arme. 
abbàttiti 

mio,  qiu... 

con  quello  indosso  e   con  quelle  povere  armicene  colle  quali  1111  vedete 
al  presente. 
Armida  ,  *  Ar-mi-da.  N.  pr.  f.  (Dal  tcd.  arm  povero  ,  ed  eid  giuramen- 
to :  Giuramento  del  povero.  )  —  Celebre  maya  nella   Gei:  lib.  (B) 
Armici.  *  (Geog.)  Ar-mi-è-i.  Popolo  della  [Ubia  interna.  (G) 
Armieri.  *  (Geog.)  Ar-iiiic-ri  ,  Armieres.  Piccola  città   di  Francia   nel 
dip.  del  Nord.  (G) 


lutliol.  (A)  „  ,    'C'"  "'   ;        ',  ,        rr    r    rCr   riroììn  in  ornamento  deliracelo,  come      u 

m,. lu-a-co    Jdd.  pr.  m.  Dell'  Armenia.  -  Soprannome    A rmilla  ,  Ar-m.l-la.   V.  L. $&%%£ Zfa^sTdagt Imperatori  romani     J, 
Aurelio  r,„U  sue  vinone  in  Armenia.*.  A.u.c.uHM.t     -      le  smanigli*  eh  ■  usano  oggid e  do  >™Wf ,       « 'wg  ^ 


verno  diviene  tutto   bianco,  eccettuata  la  sommità   della  coda  Cfte  ri- 
mane sempre  nera.  La  sua  pelle  bianca  ha  gran  pregio.—,  Ermellino, 
sui.  Lat.  mintela    errainea  Lin.  ]   (  Secondo  il    Uu    Gange,  e  da    gì. 
armenws  armeno;  poiché    la  pelle  di  questo  animale    fu  introdotta  la 
prima  volta  dagli  Armeni  in  Italia,  in  Francia  ec.)  Petr.  cap.  o.  aia 
la  lor  vittoriosa  insegua  In  campo  verde  un  candido  amici  ino. 
2  _  (fiot  )  Lo  stesso  che  Albicocco.  V.  Armemaca.  Mattivi.  (A) 
Amieha  (Pietra)  (Min.)  Sf.  Lat.  lapis  armenus.  Specie  di  pietra  tenera, 
di  color  verde  ,    che  tira  alt  azzurro ,  e  che  quasi   somiglia  al  lap is- 
tallilo. Serve  alla  pittura   e  alla  medicina.  (_Ib    Plinio  trovasi    an- 
che armemum  in  senso  di  belletto  azzurro.  )  (A) 
Abbuia.  ■  (Geog.)  Ai-mc-ni-.,   Granigione  deli  Asia  occidentale,  che 

dtU.nnuevasi  in  grande  e  piccola.  (G) 
Aumc.vuca.    (Agr.)  Sf.  trullo  dell'  Armellino ,  oggidì  Albicocca.  (  \. 

Armenica.  )  Muttiol.  (A) 
Armemaco.    Ar-me-ni-a-co.  ^ 

dato  a  Marco  Aurelio  per  le  sue  vittorie  m  Armenia,  f.  Armeno.(HM) 

ArTbb.abo,'  A.-me-n,-a-no.  ^eW.  pr.  ,,,  Dell  Arni, ina   V. Armeno.  (B) 

AbMbbiGA    -  (Agr.)  Ar-niè-ni-ca.  ^/.  Lo  «tesso  «.Ae  Albicocca.  Lat.   u.a- 

ium  armemacum.  Mfan.  ge«.   &    Del  primo  mestiamo  1'  armcniche. 

(  Il  lai.  ha  :   pruno  arinenia  inseremus.)  (N)  _. 

AhMrMco,   '   Ar-mè-n.<o.  Add.pr.rn.  Dell' Armenia.  V.  Armeno.    (B) 

2  -  (Agr^  Aaq.    di    Pesca:    td  e  quella  che  leggermente   si  sp.cca 
dalnL^l^diTiiJ^ione  delle  duracine.  Pallad.nov.  7.  Due  sono 

le  generazioni  di  pesche  :  duracine  e  aiaucniche.  (\  ) 

3  _'•  IWmX-As^rd'i  Bolo,  e  più  coni.  Bolo  armeno.   V.  Bolo,  qa; 
Ìimevk,  "    Àr-.^to.  N.  pr.  m:(Dal  gr.  harmenon    vela    della   nave; 

rnun'zìon'di  armi.  )  -  'u,io  degli  Argcnauli   che  diede  U  nome    al- 

/'  Armenia.  (0) 
Ameno.  *  Add.  pr.  m.  V.  Armeno.  (Mit)         , 
2  _  *  (Geog.)  Golfo  Armenie,    Monte  Armonio.    Golfo    e    monte    in 

Aim'csT''  (Geog.)  Ar-mia-o*.  Antica  città  di  Spagna  neltAlentejo.  (G) 
A^o^tn^Add.  rr.  m.  Dell'Armenia;    yfa«*^«J 

^.  ■  1  _  -         A n .  n       A  rniflnli'li      I 


Armigera. 
Armigero 


Soprannome  di  Minerva.  (Mit; 
imigbbo  ,  Ar-mi-ge-ro.  Add.  m.  Che  porla  ed  usa  le  armi  ;  e  si  pren- 
de comunemente  per  Bravo  ,  Coraggioso  ,    lnclitmto  e  pronto  alt  ar- 
me.Lat.unai^r,  hellicosus,  ferex.  Gr.  birhoQépos.  (Dal  lat.  arma  armi,  e 
gero  io  por»,  io  maneggio.  )  —,  Armiere,  sin.  Franc.Sacch.Op.div.  55. 
Le  vostre  insegne  eoli' armigera  gente  non  cavalcarono  il   suo    terreno 
lombardo.    Com.  Inf.  5.  Di  cuore  franco,  armigero  e  crudele.    Segn. 
Stor.  15.  ;;<?2.  La  Toscana  ec. ,  tenuta  bellicosa  ed  armigera  ,    boriva 
ancora  molto  più  per  molte  lodi  d'ingegno. 
2  _  [/„  fina  di  sost.l  »  Bui.  Inf.  4.  2.  E  questi   erano  gli  armigeri 
ec,  perchè  gli  armigeri  si  sono  esercitati  nelle  fatiche  corporali.  Bore. 
Amel.    88.  Ne'  Colchidi   campi  arati  dal  Tessahco  giovane  ec. ,   si  vi- 
dero surgere  armigeri.  (P)  /».-.\ 
Armilia.    *  (Mit.)  Ar-iu.-li-a.  Sf.  Soprannome  di  Minerva.  (Mit) 
Armilio.  *  (Mit.  Rab.)  Ar-mi-li-o.  Sm.  iXome  che  danno  1  rautmalC An- 
ticristo. (Mit) 


le  smahiglie  eh  ■  usano  oggidì  le  donne.  Davansidag  Impela  '~ 
d  guerrieri  benemeriti  per  prodezze  porlavansi  al  braccio  ""<*"• 
Braccialetto,*.,..]  Lat.  ar.nilla.  Omel.  S.  Greg.  L  armdla  e  un  g.  elio  ,,, 
ornamento  del  braccio  ,  il  quale  ,  dovunque  si  pone  ,  circonda  e  strig.ie. 
Stor  Eur.  6.  12Ò.  Dove  distintamente  e  per  ordine  si  vedevano  gli 
ornamenti  ,  o  vogliali!  aire  1'  insegne  reali  *  noe  la  spada  ,  il  cinto,  .a 
martelletto  purpurea,  le  armi  Ile  ,  losccltro,  il  pomo  ,  la  corona  prezio- 
sissima e  la  lancia  di  Costantino.  E  appresso:  Appresso  ponendogli  le 
ambile  al  braccio,  ed  agli  omeri  la  mantellctta  ,  gì  disse. 

2  —  (ArMu,.)lDicesi  di  alcuni  cerchietti  materiali  che  compongono  uno 
strumento  astronomico.  -  ,  Annella  ,  sin.  ]  Lib-  Asti-  Incastona  al- 
tresi  1'  armilla  nel  tagliamelo  che  è  in  mezzo  del  regolo.  E  altrove  : 
Salderai  i  due  capi  della  mezza  armilla  nelle  due  cavature. 

Armillare,  Ar-md-là-re.  Add.  com.  D  armilla  o  A  foggia  d  armdla  ; 
ima  non  si  direbbe  che  in  materie  scientifiche!  Tal.  aim.llar.s.  Sagg. 
nat.  esp.  72.  Adopera  con  maggior  forza  sopra  il  livello  armillare  del- 
l'argento circondante  il  cannello. 

2  —  (Astr  )  As"  di  Sfera  :  Così  chiamasi  queW  istrumealo  composto  di 
cerchi  a  foggia,  di  armilla,  che  serve  idi  ajuto  alla  mente  per  compren- 
dere la  meccanica  celeste,  ]  i  movimenti  de  pianeti ,  ec. 

^.     j     1         1  1       1  '  1    1  _         f1 Tfr.  i.i-\    su     .'i»r     nfiDPf/Hi 


e  di  cosa,   quindi  fieua  ot"»i  "."'  '•., ,  Armcnlaco  sin.  (W)  (U)         aere  la  meccanica  ceiesie ,    .  1  ™™»».»  -vr~ ,  — .  .      . 

lo.  -,  Ermmo,  Armeniano,  Armenie,  A  rnienic  ,A.  « <^ co, '^ ■£)  i_  ^               ^       ^^j*  Jm>  yas0  m  cul  poncvcl5l  ,/  vlnode  sa- 

Ar-uEBTARio,  Ar-mcii-ta-ri-o.  lAdd.  /«.]  Appartenente  aa  Arme             ,  ^.  .^  ^^ 

Arnientieio,^».                                          ...  _|__(j     rat    armento-  Abmilustrb.  (St.  Rora.)  Ar-mi-lù-stre.  Jm.  £rt/.  anniluslnim.  t  sta  de- 

2  -  anfrza  di  imfc]    CVie  fai  fa  «^^^J£JSK  ««  """'^"'  A>""ZW!''  "l  c'"'  """  "iT^ano  sacrftzu  armai,  da  capo  a 

rius.  BS^fe  rese.  Iior.  017.  Po.  secondo   gb     II  za  ed  esercizi,  loro ,  *           ^  ^^  ^^  m^;  ^  „«  corf  delta,  qua»  ejjHaziam '.fatta 

massai  i ,  armentarii ,  porcari  ,  capra. ,  «1  alt  1  nomin  '■»"•             vr,  ^      „(,i7V((,.e  /e  arm;    0  i  delitti  commessi  nel  guerreggiare.  (A) 

^^^}"S'?^Lr'ZT7rZe1!SSc.  A&wZ   (St  Rom!)  Ar-mi-lù-stro.  L«»go  dUr^SS»  ce  «  wcn- 

yicrtfa  «e^«  festa  dell'  armilustre.  (Mit) 


rriBBi.    •  (Geog)  A.-men-t.è-ri,    Annenbères. 
7J,i<(1/,(  «ted  <A  Francia  ne:  dip.  del  i\ord.  (<..) 


I  e/:  trancia  ne.   my.  «^    -^ \  — j     ,       .  .„  ,      z/ 

A.-mcn-tit-io.cV,„.  Mandriano,  Custode  dell  armento.  V 


L,MCN,,..r.o,  '  Ai-mcn-tit-.o .  òw.  «««/«««'S  <-""""'-'  «-«'"" iSww 

a^::,;"a^,S.,o.  ^  «^  .•—  «:?r4"t^*'vr^  ì":r 


',,„  .  cavalli  e  sfiniti.   Lat.  ar.ue.itum.   Gr.    n    <x.   Bocc.    uv.l.  i4 
Non  altrimentì  che  un  hon  Famelico,    mi    UM.to  f^"6™ 
|1U,„,  or  questo  or  quello  svenami»,  ec.  Dant.  lo    &  So. N  >n  va  co 
Woi  «ratei  per  un  «murino,    Per  fa  furar  frodolc.te    cb  n  hoc  1 
eraode  amento  ch'egli  ebbe  vicino.  Sen.  1  ut  .e  > 
iccome  disse-  Virgilio,  e  che  è  di  buono  ;";»<"^ 

Fier.  3.    '■    '>■   Pt  piarne  annuiti  >(l  uomini. 


•  (Geog.)Ar-mi-nà-ca,  Anmraee.  P ice  licitili  deU'Analolia.(fl) 
.  '  Ar-nun-da.   N.  pr.  /•"   V.  Arn.elinda.  (I!) 
*  (Gcoe.)  Ar-mi-m-a.  Piccolo  /-urne  dell  antica   btruria.  (<,) 

>  ._    e.<      .     .  !.••:_:      e.....'..:   ,//,;   io,.n  iì   XV  I.    che  nella 


Il   buon  puledro, 
porta  altamente 


ARMJHUMI.""fSt.~Écc.)  Ar-nii-.d-a-ni.  Eretici  del  secolo  Xfl  che  nella 
dottrina  della  predestinazione  ,  della  grati  «  ,  del  libro  arbitrio  ec.  si 
discostavano  dalla  severità  di  Cab-ino ,  seguendo  altr,  erron.  (Presero 
non..-  da  Arminio  lor  capo  ,  celebre  ministro  in  Amsterdam  e  di  poi 
professore  di  teologia  in  Leda.)—,  Rimostranti ,  sm.  (Ber) 

AnMiNUMsuo.  *  (SI.  lice:)  Artmi-ni-a-ni-smo.  Sm.  Dottrina  di  Armano 
dOtwida,  e  de  suoi  seguaci.    V.   A.-nuniani.  (Ilei) 

AhM.Mo,  ■  A.-mi-ni-o.  iV.  pr.  m.  V.  Ermanno.  Generale  de  CheruK, 
diventilo  il  Dio  Ululare  de   Germani  SOtCO  d  nome  dlrmcnsul.  (M,l) 


"Mimi  ■— .  divinino    u    Mio    lUliioiu    ne     u"  .......    -  -     -  u    .        . 

.;.  j.  j.  pei  p  Urne  armenti  ed  uom.r  1..  Ai«f«WM ,  Ar-mi-pa-tèn-te.  ^<fi.  com.  tcon>p.  di  Ann.  e    Potenl 

_  •    Coli  agg.  di  Manno,    Sq  «moso    e    '^£^^  Potenli  barrai.  Bocc.   Teseid.  7.  l37.   E  se  uon  m'.ngannaio   le  sa, 

.       e-.  ..    o      -.  ><■     u.nt..r.   m.irin    che   na»(e   il  uno    .unicum    i"  »  ■■  ...      ■    ,..„„i„      1,.,.  ,,,,,,,,,-.  rM.i   a     in    s 


P&r.  H.    ,4.    Pioteo  mari.,   -he  pasce  d  liero  armento   D. 

-  J  d/  l'o,„.a  tutt,  regge  ec.  «on^  L«er.  jj* b.Jk* iA» 

,1  mare  allo  squamoso  armento  Apre  l'umide  vie  ,   percb  egli  a  tt.go 

Spazio  si  lascia  ove  concorron  I"  onde.  (B)  „„,*«« 

j_L»    ifaettro    dell'arto  nto.    Co«]    chanuiudH   ddLaUni  a   pcuton 

prmcipàu,  0  r.  Jfi  """  P«««*  '"'^'é''-  ^  lNt  r*™  del- 

vano  le  arm,   -,   Armarne,,. ,*«.    tfl«.   ••  «am,  nla. ........     t>.  mrXo. 

,;,,.  Toc.  Dav.  Stor.  t.  >5o.  Tosto  fece  aprire  I  armena ,  t farono 

I    „,,„      ,/,  -.dine  o  modo  di  milizia  rapite.    A    1.  363.    Per  meno 

;.:: ,.,;.d., ,...- .«pò, ^'-^^'«v» «i-1^-  '•— 

f  iiliiiri'  ,',   .1   <im 


PotellW  ih  armi.  Bocc.  Teseid.  7.  i37.  E  se  non  m'ingannalo  le  san- 
li    are  Del  nostro  grande  Iddio  armipotente     Jer  quando  già  a  lui    sa- 

cri  (irare,Sanza  dubbio  i.issun  sarò  vince.ile./i  hucellOrest.all*.  L  n  „,,- 

potente  .lUlMll<)  de|  bimembre  Chiron,  che  tanto' ad  nutrirle,  in ic.,c.  (I  ) 
a  L«  (M,|.)  Soprannome  di  Pullade,  considerata  come  Dea  del/a  giur- 

3  -•••Ì!af»S£S  o  riMb.  Me„x.  Ut   ,   »f,    Nella    futura  e- 
'    UU  Cap5  LinaTO  addUerass.  in  seguo  Di  quel  celeste  armipotente  sde- 

A.^baolm.1'*  (Sirio.)  Ar-mi-rà-glio.^.  r.  A.  V.  «^^iraglio. 
(  V.  Almirame  ed  Abniraglio.  )  Jac.  Nard.  Dee  Armiragbo  d  gì. 
a.,1,-1,,  ,  e  aa'moderni  detto  prefetto  e  capuano  dell  armata  navale, 
e  generale  di  mare.  (A) 


'  -       Sr.dim.dA !    r,,   d'Usui.   Borgh 

1  ;  uewto* ro  un  tdoceth  dd lwre,conu«»i 

::,     COÌk 


ma.   —    rii'ina   nini  •■••.-•    '  ■•  -  •-.-> ■-  ■ -  .,. 

»     •   (GCOB.)   Ai-mìvs...   Fiume  della    Kallellwa.  (G) 

^    ,U,I  fir-.nlH.ta.  Sm.  Libro  in  cui  rt)ne  pwutraft!  .i/v/i/.?''  '; 

/'.   Blasone.  (A) 


■ 


ARMISTFJ 

Abjustbi.  *  (GeogA  Ar-mi-sii'-i,  Arinoti.  Popolo  delia  Dalmazia,  (G) 

Armistizio.  (Milli.)  Ai-iiii->IÌ-/,-o.  ,\,„.  Propriamente  Sospensione  d'armi 

Breve  tregua  ,  Cessazione  dall'  ostilità  ;  ed  e   quella  convenzione  che 

$i  fi  tra  gli  eserciti  di  non  procedere  ostilmente    per    alcun    poco  di 

tempo  .-  „e{  c/„.  differisce  dalla  pace    e  dalla  tregua.   (  Dal  hit.  arma    8 

di  ,  e  stana  lo  stare.  )  Stduin.  Ann.  I.  Buon.  2.  1.  ,7.  Sospensivi 


ARMONICO 


4i5 


«unente  ali  udito,  non  «he  al'e  immagini  ed  ai  sentimenti  che 
S''""u  rappresentare  od  esprimere.  (Aq)  Patch.  Ercol.  t.  2.  p.  202 
.a  bctìezw  della  lineila  cosi  greca  come  latina  conaste  primieramente 
ntl  numero ,  e  secondariamente  uell'  armonia.  (N) 

,7,„*  ^'"^  ^''ia  6  ^"Cevole  proporzione  e  relazione,     tra  le  parli 
a  un  eaifizio.  (Aq) 


-".*'.'    '*"'  .  ,.  •         ,  ,/  "'"""■  ■»""•  1  ■   niton.   2.  1.  i7.  Sospensivi         d'un  ed,fi-,ó  { \.?\         r r-~r— "— 'K  *  rematone    ira  le  parli 

darini,armist»io,  dal/ostarsene  quieterai.  Tregua/  dal  tedesco,  „  ÌTpkfftwld  ^     ^    1,    ì •       ■  ■ 

quasi  fede  data.  (A)  b  '  9     ,    ^"'0  -««Wl  <w<  r%w«0  alla  dispostone  e  composizione  ,  come 

>un    •   A'„>     IV    s/„/P  ,,,n      T/-    .    -»•>»__  .        ,„.  a   calori   ili   un   aunrirn     N»ll„   //,V,„.r,',/, /.  * '        .  ..  '      . 


:.(G) 


"lori  di  un  quadro.    Nella  disposizione,  l>  Armonia  «fri.   />  B,ub„e 
W  /e  /,^„e  «1  «suwyfo  a/  ^  dÒtnpam.Nel 


quasi  fede  dala.  (A) 
Armo.  *  Sm.  V.  dell'uso.  V.  e  di'  Armamento.  (O) 
Armoa.  '(GeogO  Ar-mó-a  ZatArmarynckus.  Piccolo/lume  d'Arcad, 

ninnale.  (G) 

Armouia.  '  (St.  Gr.)  Ar-mò-di-a.  J/  Cosi  dtówwwmo  g*    Ateniesi  la 

canzone  ine  ne  loro  banclictlt  cantavano  in  onore    di    Armadio  e  di        ve*,,,,.  \ì     1'       'r- ■•  -v^p-  «»  /'S»'«  «/  oeua  anima,  riccamente 

Artstogitone  (M.t)                                                                                *'  ™').       *«  "'.'«  '««  "f*  «««*,  e  «rf  «,no  «««  «nww  0/7,^  A" 

Amiodio,  •   Al-mò-di-o.   N.  pr.m    Lai    IIiiniod.M*   I  n,l  „.    I,            /■  a             diamanti  di  eguale  bellezza.  (Mit) 

congruo      adattato,    ovvero  ^mi^.f- ^lo'ie^f^W  l°e!  ^  e  */™   \  ^^k^  di  Marte  e  di  renare,  o  di 

mesi  che  libero  hi  patria  da'  Pisistrali    (MÌO  A                        Elettra  ,  sposa  di  Cadmo.  (Mio 

A.MOFAKO.  (Min.)  A.-mo-fa-no.  Add.  m.'  Corindone    omofono    è  stato  $%"*£!  ^r-mo-ni-a-cà-le.  ^dd.  com.  di  Armoniaco.   FM»n.  3. 

tatTBSJtftW  ■"**-  a'""°  '  °  *■» *  *ri#o  **4~  ^.  p,  Arraoniaci .  A_llach,  £o 


coloni,,     ,l;nni,.  r.     ■    Jt>" ,  "S"'««"  «i  4'og;^«o  ae(f  opera.  1\ et 

A,,Ml.ACH„:o.    '  (Geo;..)  A.-mc-a-cln-co-..  ÓVA^   'deW America   teli-     I0  _  •    st^ "''     a™*  "  /f'  *«f*,-W«  <*'  ^^w*-  cUori.(Aa) 

stinermot^  f""°r       eVa"«';l,ra  f  U  ut"l°  di  diversi  libri  cornpo- 
sii  pei   mosti  are  l  uniformità  de'  1 piatilo  evangelisti.  (A) 

\^^L*SrS??l^*f*F  A  Ml«  *"h  recante 


maritino.  P .  Corindone.  (Boss) 
Ahìiocastb,  *  Ai-mo-ga-ste    iV.  pr.  m.    (  Da]  tc<l.   arm  invero,    e 

ospite  :  Ospite  povero  o  «a  Ospite  de1  poveri.  )  (13)       '  '       & 

Armoce.     (Pl(t.)  Ar-mò-gc.  Sfl  f>.  G.  La',  harmoge.  (  Dal  gr.  /ia»« 

COTtnetour^giimturaOPnyr/a-wBte  ^./«««to  ««imni,   Ordine  atto, 

«accolta  di  più  cose  insieme  :  termine    die  nella  pittura  esprime  V  u- 

nvme    convenevole  del    colori.   (Aq) 

A"";,,u-  <lìo';>  'AMDoJa.  .V/:  iVW.e  w/^re  *fla  tónto  cftc  ne'  H£tt- 

toni  «  «-mr  a1,  Armel.   f.  Mattai   3.  J   (4) 
Aksioua.      (Geog.)  Ar-mò-li-a.  Ci«à  dell'isola  dfsc.c 7.  ( Gì 
A3H™'lj     (Lc,9  Ar-mo.,nan-z,a.67.(Dal  gr.Anmi,    ,,  Ia,.  „mi„, 

S!JC5!^  *  Ar^-°^g«-re.   iV.  ass.    Rendere    armonia.  Lilmrn. 

iaMoSl^-ninS  T-ST  i  ^  Ar'n0nÌ'  (Da"'eI>r-  rt'TO^  Pa'-o.XB) 
nantnc  /",.  •  /t»  1  /  '  'lu'l"">  aijiato.  Lai.  harruonia  ,  con- 
SlSX^ff  ^T cora,nc(titura,  giuntura,  articolaUoS 
^n  ';  r  li  ^  •  u  m,ta'c,lc  hi  sempiterni  Desiderato,  a  sé  mi  fere 
atteso  Coli  armonia  che  temperi  e  diWrni    7?  x  .„/.  iv  ■  r 

dolci  noi..  ■     w.  A.r :  .'   Li"    ■  aiscum^  6.124.  Diverse  voci  fanno 


2"W|^  Gomma  ammoniaca.  &>rta  digamma  resina  che  trasuda 
ch^J,A^faf<aMÌha  f""e  ""uvifere  ,  nativa  deli  Egitto  , 
chiamata  da  IVdUlenove  heraclcum  gummiferum.  f.  e  ^'Ammoniaco 
olio  v5r       '  AnaoBito,    mandorle  amare  ,    ana  ,    confetta  eoa 

w r  ,n,,s,:gn"-d' r™ yec^» 'p™«w «i-oiwfc scrofe. ?<£ 

taa.  4,    Impiastravi  molto  armoniaco  e  zolfi) 

niacitTÌ/  lfPTìdÌ^i  '  C,  C'AvJ  rfe"('  /"-rc^  «fcAonrfa  in  Ammo- 
ZsTìf,  Il  Dam,d';r"i  chiamalo  .dro-dorato    d'  ammonia- 

auali  e  matcrie  eruu"te  dd  i"lL'"'i-  Gli  E&««™  dai 

Zmaù^Vlamn  "l  co""Tn'i(>  ''"'«"W"»  dalla  combustione  degli 
Z  "fi  T> °  '  e  V^olarmente  de  cammelli,  che  si  nutriscono  *di 
It  n  Tn  QTt0ll7'lr',11' "',he  1»™*"*  dall'Ego  è  di  color  gri- 
mente,    ,1  &Ue  falche  di  Europa  è  buinc.o.  Si  scinga  faed- 

mente, teli  acqua  ,  est  cristalli^  in  f ima  di  lunghi  ai;h?  tgirup. 
a  usti fnl    Pem T        k>   arUA  e  "  ™di«na.  ]    /<'.  M.    Àldobr     Fate 

SiS'a  poTì  iwjr-  f  st  "w° e  iun?°?  «  "■  ss 

dicim    Viti'  •^•^-  Legata  col  sale  armoniaco,  è  b.iQftà  mc- 

mTna    Xff'  T/7'^  S"S°  d,'"a  Indiana  e  col    latle  dife*. 
a'!"»,,  a8     °   d'  f"0r''  °  vuo-,i  tu  co»  ««e  armoniaco. 

monic?sE  V    ',?0"n'U"  C-  ^rfrf-  C0M-  Zo  *tó**°  c^  Simoniaco.  Z«r  liar- 

'lUCUS.     tri:     0Cjip.OVlX.Oi. 


dolci  note;  Cosi  diversi  scanni,  in  nostra  vii.      f 

a^dWrSS  ^-^.^t'eanf^  2  ~2r7^  ff  ■■  «*  M.  dona.  HS.  Spargeranno  „  colore 

TÌ/aToto8,^6  ^'^^  Scordanti  e  conf.si.  Ar.    Pur.  <3  ^'"Z^  &**»»•  »*■  ^n..  /„.    E 'come  sottilmente  a^S 

sSa  S  m„crr,     '  T"1,116  ar",0,1,a     n'altt--  *,ere,c.    d'ululi    e  di  per  u,n     Tn  T"0  '°  C°T  SU°  a  Cotil1  fo',l'a  '  essendo  organu.ato 

sbicfa  IKIIa  misera  gente  die  pena.  E  Tass.   Ger   7    122    I,,,,,,»,  a   '        ^          fjttc  ,e  sue  Wtndi.                                                         ° 

...   venti,  ai  tuon  s'accorda  D' orribik  annoma  cÌ  i     ^  -  za0^^^^^1'^*1^-  ^  ^«""  che.  davano  i  Greci  alla  scien- 

monlf  \ "  ?7a&  '  C  w§"^c^"    &  *tó«o  c/tc  Canonica.   ^.  (  V.  Ar- 


venti 
do  assorda.  (M) 

3dTc^cchfsu'^OP^Ìw}/^Op0,tna,a  ^rispondenza  diparti 
cL  ,.n° .111  »■  »'<d.  beli.  don,,.  346.  La  bellezza  non  è  altro 
t.nte  d'il  c^n  nC0'K0'dW'  C  1UasÌ  ^armoafa  occultamente  ri  uU 
■ S    J  ;,.>  X:Z10nC;/"N'n.  C  c~---   *    più  membri  di- 

gli  odo? :  ,  dri  ™itc1à  L,'  (;:"n0,U;,.non  sol°  dl  (fudl1'  «"a  àe- 
/!  _  /;-,„    d, .     /    '   V     .''       1)<""'za  ce.  si  pwsmta. 

4  Di  bona *ZÌL-Vì7er   yacoZdi*}   C^e  In  buona   armonia, 
corinTiT]  ~  D  "CCVn,0>  ^'"■datamente,  Di  unanime  con! 

^alivola  ìelL'  ""LÌCU  "ìnd'r"a  Ì"C'ÌCa  lUla  '«««  «»^iP  dÉ  suoni 

0  rna     «**"*"<"»  semplice  accordo  ovvero  la  sua  diverta    aZTlà 

1  /in*.  (L)    ■       "*'  ^  am°'MB  '  Ci0e  «^«ri*«^^JtrAw.tt- 
dovel/'par^i  12^  :   ^"^  7  ""'  fl  ia^°  '  ^^ameiUale  ,  e 

/-  fig£  7'ST^fte'fe  Sf"^ /0'" e  co'  6a-°- L 


mmJ2!!?& ^2^)      !        '""^  C''^  '— A^--e^0 

*/  tonw  w'rWto  Armonia  IZ    (£)      "  °^  ^''""J/""  S'?C(""/"'  ^ 

«  L^tSct^atSe^di  Ìreftt^/"~^~/e 
e  «m^,^  fl/  /,nsso,  0  50«fi^o'    LJ"«''^  «-o  dell'acconto 

«WWW,  /„  6r€Vl/«  o  hm-C-    ,       /  '  comprende    ancora  il 


«iwim.  )  (L) 

'  cleSit,ZZiT,mUSÌC,le  ùtve,vT  da  Franklin,    e  chiamato  così  per- 

Tonò  del lant  "  7>   """""  *"^   ''""''^  C,"V(  *  Cefestó  •    e  '""- 

«rande--  "  ^  ^&  J*  i"tó'/"'e  '/ae  °"""e  *  bicchieri  di  vanià 

ardu.Tn^r,11'1'1  f1™'1"1^  disposta  a  riceverli,  e.  che  s' ac- 
in  co  e  Ti'  '"U  "  mBm  l"Tn  Ì"  ^  de'meiùimi.  Si  Tuo- 
dell'ori,.  (L)        "à'"a'e'  ^"^dole    Leggermente    sulla  circonferenza. 

,,JL~  A  CEM'!AL,°'  A,  TAST'-  *^  «o'wo  dell'influenza  d  II' Armonie  a  sul 

ZeZ'cTm"  dL  /•"  Z"  ?"""'  "'  CT'r<-'0  **'  """•-■  """  '«^  Tondi 
Vienna  l  TX  *  "'W  ^  P""/"cc««  «  ^<"«  ^'  '«W.  tì  «^  « 
^  lenna  ne  fu  il  primo  inventore.  (L)  ò 

di'7n~.,li  C°R/E:  oc ^'"'""!e"'0  ^  ""tó  vantato  da  Giovanni  Stein 
,Ln,    "  ",        '7S    '  £  C'"""'-  in    ""  ^celiente  pianoforte  doppia- 

™ToUCZdTì  U'"t0  nd  Una  ^^  (U  *l>™««,  che'ipuò  Zt 
re  soia  ,  ed  anche  in  unione  con  esso.  (L) 

»oL"7/'nOÌ,HA  :  *  6)ru,"lf,nt°  "'untalo    dall' ab.  Mazzucchi ,    e  com- 
prZnZT  'i^'1  dl  dlVÌdi  di  lu"S>™a  ,    la  cai    altezza  sta  in 
io' '  «v  de,   impancili  di   vetro  o  di  metallo    che  vi  si  contengo- 

no  Vi  Ta  SU°"°  d'a  c<lml,(m<M  col  mezzo  di  un  arco  di  vu,li- 
pone.  (L)    Crm€  6  "U"U°  dl  /J6Ce  °  di  treineilt"«i  o  di  cera  o  di  sa- 

Gatto»,"mZ*°h0GlCJ,  :  \Sr<Lci<-  d'arpa  d'Eolo  inventala  dall' ab. 
rie'Z"1  T  nd  <78ì.  Egli  fece  attaccare  quindici  fili  di  va- 
mar,  ad  una  torre  distante  i5o  passi  dalla  sua  casa  per  for- 

no di  n,Z  SFCClJ  dl  Alpa  §'Saatesca.  e"*  ""dava  sino  al  te'rzopia- 
sonanZ  7  '  l  e'U  ?ccordat«  '"  m°do  da  potervi  eseguire  qualche 
à  m  ll,chp'lUSCJ  "  "leraviglia.  L  influenza  però  delle  vicissitu- 

Un  atmosferiche  ed  altre  cagioni  ,  resero  vano  sì  latto  tentativo  ■ 
'pandi  adoperava  solo  ali  uopo  delle  meteorologiche  osservazioni,  on- 
sfera    (L)    °°S     arm0"cosl   su"1  suoni    *   va'd  cambiamenti  dell' atmo- 

Akmomcamente     *  Ar-mo-ni-ca-mén-le.  Aw.    Con  armonia.   P~.    Armo- 
niosamente. Salvili.  Berg.  (O) 

Ai-MONicinssiMAMENTE,  Ar-mo-m-chis-si-ma-méu-te.  Avv.  Con  grandissi 
ma  armonia.  Lat.  numerosissime.  Gr.  w^^o'mr».  Salvin.Pros  tose 
~ÌÀ  0n?ranza.Jn  VdS'11  bal»'  »"  ^no,    vane  tigure    a  tempo" 

ugnando,  ora  innanzi,  ora  indietro,  armonicliissimamcnto 

Armokico  ,  Ar-mò-m-co.  Add.  m.  [  PI.  Armonici  e  Armomchi.  ]  Che 
na  0  rende  armonia,  o  che  appartiene  ad  armonia.—,  Armonia!*  Ar 
momoso  sfa.  Lai.  hàrmonicus.  Gr.  ^o«4  Belline.  E  nosono  in 
silenzio  Ogni  concento  armonico  le  sfere.  Buon.  Pier  3  5  5  Che 
sinfonie  Seni' 10  si  poca  armoniche  ?  Red.  Rim.  In  quell'alma  felice 
imprime  e  segna  Queir  armoniche  sue  dolci  maniere. 


V  <■ 
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Ai  6  ARMONICON 

a  —(MmX4t&  di  Divisione:  É  la  divisione  che  si  fa  dclVottava  in  due. 
invaili  tutti  e  due  buoni,  ma  disuguali;  e  questa  divistone  può  con- 
adami  in  due  maniere.  La  prima,  quando  la  quarta  si  fa  col  suo- 
no più  grave ,  e  conseguentemente  la  quinta  col  suono  più  acuto  ;  e 
questa  anche  dicesi  Divisione  aritmetica.  La  seconda ,  quando  la  I 
quinta  si  fa  contro  il  suono  grave  ,  e  conseguentemente  la  quarta  con- 
tra  il  suòno  acuto  ;  e  questa  è  propriamente  Divistone  armonica.  (A)  I 
„  —  *  Aee.  di  Suoni,  di  Tremori.  V.  Suoni,  Tremori  armonici.  (L)  | 

3  _  Agk'di  Strumento  :  Cliiamasi  così  uno  strumento  qualora  la  , 
progressione  delle  sue  parli  fa  che  renda  un  suono  giusto  e  piacevole.(Q)        e 

4  _  *  /„  „lCiim  strumenti  trovatisi  pure  delle  corde  armoniche  al  I  AR 
disotto  del  cavalietto.  Le  corde  di  budello  ad  uso  di  varii  strumenti  mu- 
sicali, portano  anch'esse  il  nome  di  armoniche.  (L) 

3  —  (Geom.)  Medietà  armonica  =  Proporzionalità  musicale.  Viv.Prop. 
14.  Midietà  armonica,  quando  la  prima  differenza  alla  seconda  sta 
come  la  prima  grandezza  alla  terza.  . 

4  —  *  Usato  come  sost.  Nome  del  suono  concomitante  od  accessorio ,  il 
quale  pel  principio  di  risuonanza  accompagna  un  suono  fondamentale, 
conic  p.  e.  il  suono  della  quinta  e.  terza.,  (L) 

Armosicok.  *  (Mus.)  Ar-mò-ni-con.  Sm.  E  un'  armonica  migliorata  did    ARNAno.      m 
direttore  di  musica   Guglielmo  Cristiano Muller  a  Brema,  che  vi  un        Verg.  (I\; 
tre  registri  di  flauto  e  uno  di  oboe  ali  uopo  di  rinforzare  il  suono.  (L)    Ar>^c£10' 
Akmonicordo.  (Mus.)  Ar-mo-ni-cór-do.  Sm.  Strumento  inventato  dalKauJ}- 
niann  a  Dresda,  che  ha  la  figura    d'un  pianoforte   a  coda  in  posi- 
zione dritta,  e  un  suono  simile  a  quelli  dell'  armonica.  (L) 
Armonide,*  Ar-mò-ni-de.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  haimonia  coerenza,    e  da 
idos  aspetto:    Aspetto   le  cui  parti    son  fra  loro    in  accordo.  )  —  Fa- 
moso artista  Orfano.  (L)  (Mit) 
Armoniosamente  ,  Ar-mo-nio-sa-niéu-te.  Avo.  Con  armonia.  —,  Armoni- 
camente, Armonizzatamente,  sm.  Lai.  numerose.  Gr.  rrv^tl-m^.  Salviti. 
Disc.  2.  356.  Si  può  ben  dire  ch'egli  abbia  un  animo  ben  formato ,  e 
composto  armoniosamente.  E  Disc.    1.  216.  Qual  lingua  varia   più  ar- 
moniosamente ,  ed  accorda  il  flauto  della  gola,  ec.  E  Disc.  'ó.  5.  Ogno- 
ra di  bei  versi  e  d'eccellenti  prose  armoniosamente  risuonano. 
Armomosissijio,  Ar-mo-nio-sis-si-mo.  [_Add.m.)  sup.di  Armonioso.  iPiems- 

simo  d'  armonia.]  Cr.  nella  v.  Numerosissimo. 
Armonioso  ,  Ar-mo-ni-ó-so.  Add.  m.  F.  Armonico.  Fr.  Giord.  Fred. 
Possono  intendere  quanto  si  è  armonioso  il  cielo.»  Segner.  Fred.  27. q. 
Perchè  le  corde  d'un  musicale  strumento  rendano  suono  armonioso,  non 
coinien  l.  rmenlarle  con  la  tortura.  (Min)  Menz.  rim.  10.  iq-  Sembri 
qual  re  d' armonioso  coro.  (N)  .  ,      . 

Armonista.  (Mus.)  Ar-mo-nì-sta.  Sm.  Suonatore    o  Compositore    che  in- 
tende perfettamente  l'  armonia.  (A) 
Atmom/zamento ,  *  Ar-mo-niz-za-men-to.  Sm.  Dolcezza  di  suono,  ùegn. 

P.  Dan.  Fui.   241.  N.  Sp.  (B) 
Armonizzante,  Ar-mo-niz-zàn-te.  Part.  di  Armonizzare.  Che  rende  armo- 
nia. Morg.  28.  14».  lo  seguirò  la  sua  famosa  lira  ,  Tanto  dolce ,  soa- 
ve ,  armonizzante. 
A'  monizzabe  ,  Ar-mo-niz-zà-re.  [Z\T.  ass.'ì  Rendere  armonia.  Lai.  hanno- 
niam  efficcre.   Gr.ip/Mrrai.  Dcuit.  Purg.  ài.  l44-  Là  Jove'  armoniz- 
zando ,  il  Ciel  t'  adombra. 
2  —  Alt.  Per  estens.  Rendere  armonico,  Mettere  in  armonia,  Ridurre  a 
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ichant  cruciforme,   e  giacinto  cruciforme    da  Rome  de  V  Iste ,  Stanro- 

'  lite  da  Kirwan  ,  Staurobaritc  da  Saussure,  Andrcasbergolite  ed  Ah. 
drcolite  da  Delametherie,  Ercinitc  da  Napione.  Si  presenta  d'ordina- 
rio in  cristalli  prismatici  di  un  bianco  grigio  latteo  ,  ed  i  cristalli  so- 
no incrocicchiati  tra  loro  non  per  lungo,  ma  per  la  larghezza  de' pri- 
smi. La  pietra  è  poco  dura;  intacca  leggermente  il  vetro;  la  sua  trat- 
tura longitudinale  è  lamellosa  ,  scabra  la  trasversale  ;  la  sua  forimi 
primitiva  è  un  ottaedro  a  triangoli  isosceli.  (  Dal  gr.  harmos  commet- 
titura, e  da  tome  taglio  ;  poiché  si  taglia  in  cristalli  prismatici  insieme 
commessi.  )  (Boss) 

mozei.  *  (Geog.)  Ar-mo-zè-i.  Antichi  popoli  d' Asia  presso  la  Cara- 
-  I      mania.  (G) 

Armstrong.  *  (Geog.)   Contea  degli  St.  Un.  nella  Pensilvania.  (G) 

Armo  a.  *  (Geog.)   Ar-mù-a.    Antico  fiume   d'  Africa    che  gellavasi  nel 
Mediterraneo.  (G) 

Armuza.  *  (Geog.)  Ar-mù-za,  Armuzio,  Arna.  Antica  ciuà  d  Italia  nel- 
r  Umbria.  (G) 

ÌArka.  *  (Geog.)  Città  della  Beozia.  —  della   Tenaglia.  —  della  Licia. 

\  _  della  Spagna.  —  Oasi  d'  Africa.  —  Fontana  d'  Arcadia.  (G) 

(Bot.)    Ar-nà-bo.   Sm.   Specie   di  pianta.  Mattiol.    2.    i4g. 

(Geog.)  Ar-nàc-cio.  Ampio  cana'e  di  Toscana  in  cui  entra- 
no le  acque  die  sopravvanzano  all'  Amo.  (G) 

Arnaferre  ,  *  Ar-na-fèr-re ,  Arnafcr.  ZV.  pr.  m.  Lat.  Harnapher.  (  Dal- 
l'ebr.  hharon  sdegno,  ed  epher  favilla  :  Favilla  di  sdegno.)  (B) 

AnKA  fortuna.  *  (Mit.)  La  Fortuna  così  chiamata  a  cagione  di  un  ce 
lebre  tempio  che  aveva  su  le  sponde,  dell  Arno.  (Mit) 

Arnaclossa.  (Bot.)  Ar-na-glòs-sa.  iSf.  V.  G.  Pianta  della  classe  tetra- 
dinanzia  monoginia ,  famiglia  delle  piantagginee  ,  ed  ha  le  radici 
pelose  intorno  il  collare  ;  gli  scapi  pelosi,  solcati  ;  le  foglie  lanceo' 
late  . 


e  glossa  lingua.)'  Gr.  ipvoy^uirvov.  Tes.Pov.  P.  S.  cap.  8.  Anco  lo  sugo 
di  piantaggine,  ovvero  pctacciuola,  ovvero  arnaglossa  ,  posto  in  su  gli 
occhi  con  bambagia  ,  sana  in  nove  di  e  la  fistula  ed  il  cancro. 

2  —  *  Vi  è  un'  altra  specie  di  arnaglossa  ,  delta  Piantaggine  mag' 
giore  ,  che  ha  foglie  più  larghe,  e  comune  ne'  luoghi  umidi,  e  astrngen- 
te  ,  e  come  la  prima  si  adopera  ad  usi  medici.  (N) 

Arnaldia.  *  (Mit.)  Ar-nàl-di-a.  Sf.  Varietà  della  sifilide.  Malattia  cro- 
nica con  dimagrimento  e  caduta  generale  de'capelli.  Lat.  arualdia.(A.O) 

Arnaldisti.  *  (St.Ecc.)  Ar-nal-di-sli.  Così  furono  chiamati  un  tempo  i  se- 
guaci di  Arnaldo  da  Brescia  eretico  del  secolo  XII.  coiUrario  al 
possesso  de'  beni  ecclesiastici,  al  battesimo  de'  fanciulli ,  al  sacrifìcio 
della  messa,  alle  preghiere  pe' defunti  ec.  Furono  anche  detti  Pubblicani 
o  Poplicani.    Questa  setta  divenne  poi  un  ramo    degli  Albigesi.  (Ber) 

2  *  Seguaci  di  un  Arnaldo  di  Villanuova  chimico^ ,  filosofo  e  me- 
dico celebre  in  Francia  ,  ed  in  Spagna  ,  che  insegnò  molti  et-ì-ori  in- 
torno alia  natura  di  Cristo  ,  ed  e  fondazioni  dì  messe  e  di  beue/izìi  , 
e  ad  altre  dottrine  condannate  dopo  la  sua  morte.  (Ber) 

3  _  *  JS'él  Xni.  secolo  furono  così  denominali  i  discepoli  e  gli  ami- 
lido' o  Amaud  cognominato  il  grande.  (O) 


ci  di  Antonio  Ama... 
■i  hi-    Arnaldo,  *  Ar-nàl-do,  Arnoldo.  JV.  pr.m.  Lat.  Arnaldus.  (  Da    ted.  hcr- 
conveniente  proporzione  le  parti  di  checché  sia.  hellin.  Visc.  yuci  w  amico:  Amico ,  favorito  de'  signori.  )—  Imperatore 

■Cberi  che  hanno  conoscimento  e  possanza^  tf  armonizzare,  per  dir  COSÌ,        ««  «ggE&ta  St MLUeCoh.l  S.  vescovo  di  Metz—  Eretico  di  Ih  e 


questi  strumenti  Ktapenditori  dell'ossa.  (A) 
3  —  *   Fig.  Conciliare  gli  animi.   F.  dell uso.  (O) 
Ai.mom/zatameme,  *  A  r-mo-iiiz-za-ta-inén-tc.  ^l'i'.  Lo  stesso  che  Ai  ino- 

DÌonmente.  P.  Forlunio.  Bere-.  (O) 
Aimom/zato,  Ar-mo-niz-zà-to.  Add.  m.  da  Armonizzare. 

2  —  [E  fg\  Paul.  Conv.  64.  Nulla  cosa  per  legame  musaico  armonizzata 
■  |  ni.  della  tua  loquela  tu  altre  trasmutare. 

3  —  {Parlandosi  di  persona,  e  CvU'axg.  di  lene  o  simili',  A  tante  ,  Ben 
rompi,  lionato  ,    Robuft».]   Pur.   Disc.  Cale.   12.  D'anni  diciotto  (ino 

.-.Ih  quarantacinque,  0  di  più  0  di  meno,  secondo  la  complessione,    e 
bene  .11  nxjiii//...  1 1 ,  cioè  belli,  atanti  ,  e  pro'della  personal 
AaJUMpurraa  (Mus.)  Af-mo>nò-me-tro. Sm.  V.  C.  (Da  harmonla  armo- 
ni.-i,  accordo,  e  metron  misura.)  Strumento  proprio  a  misurare  i  rapporti 

ib     suoni,    y.    M'inori. ..lo.   (L) 
Ai  m'ha"  10.  (Bot.)   Ar-tnO-rac-CIO.  \_Sm.  Pianta  della  classe  tctradmawoi 
nliqutttale , famiglia  delle  crocière,  nativa  il' Inghilterra,  ma  ricci- 
uva  da  pertutto.  La  sua  r  dice  ha  tapore  acreJorUUmo  e   caustico 

quatto  la  si'inijiii;  malli  all' nato  m  usa  per  conditili  nl<>  ;  dallo  suo 
faglie  si  pupilla  lo  rptrita  di  coclnii-in.  Ila  lo  farla  alto  un  braccio  , 
diritto  t  ttriatO,  ramato  ni  Ila  sommila;  le  foglie  radicali  lanceolati-, 
mi  a  1  aie  ,  pn  1  lolaie  .  grandi  ;  i  fiori  bianchi ,  piccoli  e  terminanti *a 
grappoli,  li  ri  ce  nelt etiàr- ,  Ramatocelo,  Cren, Rafano ruSKcano ,  sin. 
tu  |i  mi  tastasi  <li  lettere  <l.i  ramolaccio.)  mai.  coclearia  armoracia 
Lui.  ]  Or.  ('/':>...'.  Alimi.  Qòli,  '•  i3g.  Nf  resti  indietro  il  »inu- 
vli.ini.-  1  lor  1. .1. no  tarai  ni.-,  TI  selvaggio  arnjofaccio.ec. 
A1.1101.KA.  •  (Geog,)  Ai-inn-ii-ci.  Nome  che  g^f  antichi  davano  alla  pio 

1  -  la  Bretfagna.  (G) 
A 
A 

re.  ((,) 

(  I  ).i  tiarmo- 

<■•   )   Off  mi,  di  polizia  presso  1  Lacedemoni,    incaricali  di 

/01  osservar»  laiche  di  Licurgo  che  pmscrwsva  alle  donne  muntale 

di  /■•  1  lare  un  velo  quando  andavano  vertLv  <•■  — ,  Arraosiniani,  sin  (Aq) 

rr..'  (Rt.  Gr.)  A r-mo-»te.  Sm.  r.  ti:  l.m.  Harmostei   Gì     , 

(!'.  ho,,       ■  '     il,  hàrmn  ■     in  adatto,  i ..urinilo .)  Magistrato 

1     1  all'  edificazione  Site  foltezze,  ed attariparatùme 
ih  Uè    e  , .  .  .  .  delle  1  itti  (  Aq) 

1.     Mii      '.:  ,  y    9p'à<  (fi  pietra  dwa^  detta  da  Bro- 


scia nel  XII.  secolo.—  Eredco  di  V'dlanova  nel  XI V.  secolo.  t\\V)  (Ber) 
Abraso  ,  *  Ar-nà-no  ,  Arnan.    N.  pr.  m.  Lai.  Arnan.    (  Può  trarsi  per 
metastasi  di  lettere  dall'  ebr.  rimati  gongolar  dalla  gioja,  ovvero  da  or 
luce,  e  uin  figlio.  )  (B)  ■         - 

Arnas.  *  (Geog.)  Città  di  Prussia.  —  del  Piemonte.  —  della  Svezia.  ((,) 
Abnauti.  *  (Geog.)  Ar-nà-u-ti.  Nazione  guerriera  su  i  monti  dell'  Alba- 
nia. —  Nome  che  si  dà  agli  abitanti   dell'  Albania    e   della  Macedo- 
nia congiuntamente  ;  e  ad  una  Milizia  turca.  (G) 
Aunave.  *  (Geog.)  Ar-nà-ve  ,  Arnaw.  Città  della  Boemia.  (G) 
Abse.  *   ZV.  pr.  com.  (  Appo  gli  Ebrei  ed  i  Fenicii  ar  vale  monte,  e  tua 
libilo.-  quindi  urne  può  tradursi    tìglio   del  udii  te.   In 


mruia  mag- 


<  -  /.;  Brettagna.  («»)  . 

",   Ar-ni' -li-co.  Add.  pr.  m.  Dell'  A 11/01  i.  .1.  (G) 

.    •  ii. ■■,■',   \,  mo    1  i.i ,  ArnmosaW  Città  aeWAtt 

'SI.    (.,.)    Alino' i.    l'i    Ann     uni.    (Mit) 

,1  ni-i.    /'.  '.     Lai    II  uni  .   yiui.   (  Da  /; 


r.  ars  ,  arnos 
vale  agnello^ — Fanciulla  di  Sidone,  secondo  i  mitologi,  cangiata  in 
rivetta. —  Figlia  di  Eolo  ingannata  da  Nettuno  sotto  la  firma  di 
Ull  i,,r,K  _  Lo  stesso  che  Irò.   f,  —  Uno  de' Centauri.  (Mit) 

2  *  (Geog.)  Città  della  Mesopolamia.  —  del  paese  degli  Erasbiniensi 

nelle  viciname  della  Tracia.  (()) 

AnsEi'URoo.  *  (GeogO  Ar-ne-bùr-g;-) ,  Arnebomg  ,  Arncberg.    Città  della 
Prussia  nel  Magdcburghce.  ((.)  „„■,„,•  1  .     C 

AnNF.no  ,  *  Ar-nè-do.  Città  di  Svigna  nella  Castiglia  V cecina.  —  del    , 
Perà.  (G)  .      '  .         O 

Auneo,  *  Ar-nè-o.  N.  pr.  m.  Lat.  Arnacus.  (  Dal  gr.  «mei»*  0  sia  ar-  J\ 
nios  pertinente  ad  agnello.  )  (B)  ,,-,,., 

Aiim:s.   (Zool.)   Sm.  Asino  salvatico ,   Onagro.  E   probabile,    che  d  qua- 
drupede disegnalo    degli   autori  con  questo  nome    sin    il  Koiihin  ,  il  v 
quale  vivi  ne1  gtWl  deserti   della    Siberia,    nelle   vicinanze    del  lago    J- 
Arai.   Lat.  onagéT.  Tes.  firun.  (i\)  (N)  .  „  ,  » 

Ai^f.sahio.  *  (Leti.)  Ar-ne-sà  ri-o.  Sm.  Colti,    ci,'  esercitava  l  arte  delle 
decorazioni  della   scemi,   ed  acconciar,,    ed  accomodala   I  personaggi 

le  maschere.  (A)  Sawin.Cas.6S.  Tali  parti  sono  la  decorazione  della 

icsario.(N) 
Addobbare, Guemire.  f.  dì  reg.(0) 
IATO,  Ar-ne-'ù-lo.  Add.  m.  da  Arnesare.  l'ornilo  di  arnesi,  ('.mun- 
to Armato.  Slor.  Semi/'.  So,  Con  l.ile  riscontro  valica  messrr  Chiarita 
entro   l«   terra,   arn.'s.ilo  con   gln.isaiina  e  sopì  aslinga.   (V) 

?  *  !),.,,  arnesato:  /"  unto  metaf.  ed  osceno.  Salvia,  Cast  1S0.  Chm- 

mando  s  illusilo  Instauro,  cioa  ben  arnesato,  e,  come  bro ,  libidinoso,  b 
,,.  -y,.  Dalla  greca  voce  sathe    la   qnule  quelli  parte  significa    (JQ  cui 

■  inno  uomini  ,  onde   tathoilti    1    bene  .un.  sali.   (N) 

AfiMStE  Ai  ih-  '   \Sm  1  (Dal  grrman.  harnitch  zimjiiiiiix)  Pr«pr.  Armatili  a 


veduta,  gli  apparati  e  gli  ornati  che  spettano  all'arte  dell'  arnesario.(N) 

ARsr,s\iiK,*Ar-ne'S.i-re.y//r  Acconciar! 
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ARNESELLO 

[  completa ,    ossia    tutto    C  equipaggio    ci'  un    soldato  pesantemente 
armato.]  Tass.  Gei:  7.  4°.  Già  spezzato  Io  scudo,  e  l'elmo  infialilo, 
E  forato  e  sanguigno  avea  l'arnese, 
a  —  Carriaggio,  Bagaglio.  Lai.  impedimenta,  vasa.  Gr.  àiroax.ivi\.  Seri. 
Pist.  3y.  Quello  ch'ai  presente  si  chiama  arnese,  anticamente  fu  chia- 
mato impeil  t'intuito, 
3  —  Più  comunem.  Nome  generico  di  tutte  masserizie,  abiti,  fornimenti, 
gin-i  'Diluenti;  e  per  lo  più  si  pigliei-ebbe  per  gli  Addobbamenti  più  no- 
bili di  case  ,  di  città  ,   di  navigli,  di  eserciti  esimili.  Lat.   supcllex  , 
instrumentum.   Gr.  cxsùo?.  Cr.  j.  ig.  iti.  Anche  se  ugnerai  gli  arnesi 
del  legno,  di  che  condizion  sieno,  non  infracideranno;  e  quando  gli 
forbirai ,  diventeranno  più  belli.  E  5.  5i.  4.  Del  legno  del  salcio  so- 
do si  fanno  le  davi    e  gli  arnesi   delle   caso   assai  huoni  ,    e  de' grossi 
si  fanno  assai  catini  e  conche  e  scodelle    e   taglieri    e   vaselli  da  vino. 
Bocc.iiov.  i5.  8.    Molle  robe  su  per    le    stanghe,    secondo  il  costu- 
me di  là,  e  altri  assai  belli   e  ricchi  arnesi  vide.  E  hoc.  17.  5.  Lei 
ce.  con  molli  nobili  e  ricchi  arnesi  fece  sopra    una    nave  bene  armata 
e  ben  corredata  montare.   G.  y~.  4.  5.  4.    E  ciò  fetta,  e  la  città  vota 
<h  genie  e  d'arnesi,  i  Fiorentini  la  fecero  tutta  abbattere.   E  7.38.3. 
Ruppe  l' un  legno  l'altro,    e  tutto  l'arnese  di  que' dell' oste  si  perde. 
Dtuit.  Purg.  20.  52.  Di  sopra  liarumeggiava  il  hello  arnese,  Più  chiaro 
assai  che  Luna  per  sereno.  Dfoe.  dot.  7.  2.  Vide  passare  .pei 


AROD 


lo  cain- 


°™'  «•■«•  uuu.i  |«   sereno.  j_yin'.  ani.  7.  2.   viae  passare   per    10  cam- 
mino gente  che  parca  assai  nobile,  secondo  l'arnese  esecondo  le  persone. 

4  —  Per  similit.  Fortezza  o  Iìocca.  Dani.  Inf.  20.  70.  Siede  Peschiera  , 
hello  e  forte  arnese  Da  fronteggiar  Bresciani  e  Bergamaschi. 

5  —  [Adornamento.]  But.  Arnese  tanto  è  a  dire,  quanto  adornamento  : 
quello  castello  è  adornamento  di  quella  contrada,  Vit.  S.  Ant.  E  que- 
sto mumstcro  si  era  troppo  dilizioso  e  bello  arnese  per  quella  bosca- 
ta  solitudine.  L 

6  ~~  Co'" ?•  Essere  o  Andare  :  Essere  od  Andare  bene  o  male  in  arne- 
se —  Essere  o  Andare  bene  o  mal  restilo.  Lat.  bene  vel  male  vesti- 
tura ,  vel  instructum  esse.  Gr.  jsa&ws,  %  xaxis  ìnuuavftént  cimi  Bocc 
nov.  7.  g.  Il  pruno  uomo  che  agli  occhi  gli  corse  fu  Primasso  il 
quale  assai  male  era  in  arnese.  E  nov.  i3.  9.  Qual  se  n'andò  in  con- 
tado ,  e  qual  qua  e  qual  là  assai  poveramente  in  arnese.  Alle*  228 
Mostro i  negli  umoracci  la  cagione  Che  lo  faceva  andar  male  in  arnese! 
/  ur.  lìisc.  Cale.  Chiunque  vi  comparisce  male  in  arnese  ,  fa  di  se 
Jbrutta  mostra. 

■  —  Essere  ad  arnese  =5  In  arnese.  Nov.  ani.  3.  Essendo  povera- 
mente Mvarnese,  si  mise  ce.  Ed  appresso:  Trovò  un  uomo  di  corte 
nobilmente  ad  arnese.  (V) 

7  T-  *  Persj'nir't-  ne' discorsi  famigliari  adoperato  ùi  biasimo  d'altrui; 
elicendosi  d  im  soggetto  di  cui  non  può  l'  onest' uomo  valersi-  Eali 
e  un  cattivo  arnese.  Tesoret.  16.  272.  Però  chi  fa 'l  sembiante,  E  dice 
eh  e  amante  E  un  briecon  tenuto;  E  io  ho  già  veduto.  ..Che  eia  in 
questo  paese  Non  piace  tal  arnese.  (B)  ° 
—  *  Permette  Colf  agg.  di  Genitale  =  Membro  virile.  Red.  Oss.An 
il  prepuzio  che  cuopre  e  veste  V  arnese  genitale.  (A) 

9  —  f  Ai-.  Mes.)  Col  agg.  di  Bucato.    T.   degli   oriuolai.  Strumento    il 
quale  non  e  altro  die  un  pezzo  di  ottone  o  d'acciaio,    in  cui  sono 
vara  buchi    ad  uso  di  ribadirvi  gli  alberi  de'rocchctti,  ed  i  cannelli 
aelle  vuote,  (A) 
Arnesello,  Ar-ne-sel-lo.  Sm.  dim.  di  Arnese.   V.  Arnesetto.  (Min) 
Arnesetto,  Ar-ne-sel-lo.  Sm.  dim.  di  Arnese.  Piccolo    arnese,   Masse- 
rizie di  poco  momento.— ,  Arnesello  ,  Arnesuccio  ,  sin.  Lat.  parva  su- 
A™.t        ,  A  costei  ec.  il  cugino  ritenne  alcuni  suoi  arnesetn.(A) 
^SSÀ^&^ey*^    ^^^    ^  ^S'-  di  Napoù  ùì 
Arresto.  *  (Geog  )  Ar-né-sto.  Antica  città  della  Magna  Grecia    (Gì 

toBSBaZn  ^IT?'0-  ^  dÌnU  ed  "S**  di  Ar"^-  ^  Arneset- 

ve'dendo  (kf CC*  ^  P°Vm  arUeSUCC1  '  ¥  1uali  ei  si  andava  prov- 
Armjeim.  *  (Geog.)  Ar-nhè-im,  Arnhcm.  Lat.  Arnoldivilla  ,  Arenacum 

Arnhemum.  Città  de'  P.  B.  nella  Gueldria.  (G)  ^nacum. 

Arma.  (Agr.)  'Ar-ni-a.  [Sft  Cassetta  da  pecchie   - ,    Alveare,    Alvc- 

•ftario,   Alveo,    Copiglie,    Campiglio,   Caviglio ,  sin  ]  Lai  alve ,re Tal 

vearium  ,  apiar.um.  Gr.  v+ù*.  (Dal  turco  «ly  ape,  come  dal  la     J 

U  fJZTdì  K  ,  , CaV"t'  C  dl  V"™  >  ma  ,e  Ptssi",e  son  q«'dlc  del- 
ia terra  ,  che  la  state  rendono  arsura,  ec.  E  appresto  :  Poneansi  l'ar- 
nie in  un  luogo  alto  tre  piedi,  fatto  di  smalto,  sicché  gh  an Zìi uL 

óv,r/' r"«o°-aFarc'  vieno  coperte  ^  ''¥S 

io  ,  ce.  £,  più  sotto  :    E  quando  vai  a  comperar    P  api  ,    poni  mente 

dentrÓ8  'o Ver  moli ^"1  '  h  T'^  «""^  °  F-S^E LZtiò 
dentro  ,  o  per  molte  di  loro  che  entrino  ed  escano.  Dant.   Inf  16  1 

Già  era  m  loco  ,  ove  s' odia  il  rimbombo  Dell'acqua  che  cadea  nella b 
tro  giro  Simile  a  quel  che  l'arnie  fanno  rombo.  Cr.  12.  4 '2  Sideo 
no  riveder  I  api,  nettar  l'arnie,  lIC0idcre  i  farfalloni./?/*.!^  Gufa. 
1,  JV.  E  biasimando  «cr  di  donna  è  tale  ,  Come  se  fele  Rendesse  ar 
To  inelerad  ?rJp>'"W-  ^   ^  ^  5«.Quàndo  fi' orso)     uóìe   rarre 

come",? ^  ^  Bug"°  °  Bu°"°l°-  L'4rnia  è  cassetta    da  pecchie 
come  ,1  Bugno;  ma  questo  ne  differisce  per  la  forma    e  per    la    «V 

asrtsas  atói:  ss  aB 
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giunti;  Jlosculi  sovente  tri/idi;  i  raggi  a  cinque  filamenti  sterilii  tutte 
te    semenze    a    pappi  di   peli.    La   più    conosciuta    specie    di    questo 
genere  ul  Amica  di  monte,    Lat.  arinca  montana  Lin.  Pianta  indi- 
gena del  settentrione  1  fiori  della  quale  sono  odorosi,   tonici,  e  corrobo- 
raiui.   lauto  1  fiori  quanto  le  radici   di  essa    vengono    adoperati  in 
medicina   come    un  potente  starnutatorio.    (  E  perciò   pretendesi  che 
questo  nome  derivi  per  corruzione  dal  gr.  ptarnyme  io  starnuto.)  (Aq)  (O) 
AwriniiLA.      (Geog.)  Ar-ni-dil-la.  Antica  città  dell'Arabia    (G) 
ARNlENi.*(Geog.)  Av-m-à-m.  Antichi  popoli  d- Italia  distrutti  da  Ercole.mil) 
Arnione,   Ar-n.-ò-ne.  iSm.J  Parte  carnosa  dell'animale,    dura    e  mas- 
siccia, posta  nelle  rem  ,  fatta  per  espurgare  le  vene  dalla  sierosità—, 
Argnone,  sin.  Lat.  rencs.   Gr.  vttffpoi  (  IM  iM.remum  gru.  di  renes  reni, 
onde  per  metastasi  di  lettere,  e  cangiata  la  Min  N,  si  è  fatto  emione, 
arnione.  )  M.  Aldobr.  L'arnione  s.  e  di  grossa  natura,  e  di  malvagio 
iiudrime.ito.  Lor.  Mcd.  Vuoisi  tor  presso  all'arnione.  Belline.    E  puossi 
due  a  me,  come  all'arnione:  Tu  stai  nel  grasso,  e  sempre  n'esci  magro. 
arnissa.      (Geog.)  Ar-nis-sa.  Antica  città  della  Macedonia.  (G) 

•°'   J*'J"1  co"'-lD-il.S^ws,arnos  agnello.)  Famoso  indovino  uc- 
ciso da  Ippoie.  —  Nutrice  di  Nettuno.  (Mit) 
a  —  *  (Geog.)  Sm.  Fiume  della   Toscana.  (G) 
Arkoaloo,  «  Ar-no-àl-do.  JV.  pr.  m.  V.  Arnaldo.  (B. 

Zl°)   '  A^'Ò-bÌ"°V^  /"■■  *  %Dal  gr     „,,  ,    arno,  agnolIo,  e  j^ 
J^gìanZ  delT.  ÉoT^  ^  "^  ~  ****"**  '  «^ 
Arnodi*  (Lctt.)  Ar-nò-di.  Sm,  pi.  V.  G.  Lat.  arnodi.  (Da  arnos  agnello 
ed  ode  canto.)  Nome  che  si  dava  fi*  i  Greci  a  coU  che  nelle  2d 
od  altre  assemblee  recitavano  de  versi  d'  Omero  ;  così  detti  perchè  in 
ricompensa  si  dava  loro  un  agnello.—,  Rapsodi,  «Vi    fAart 
Abrooloss*    (BotO  Ar-no-glòs-saV^o  flèsso  che' An^tot.  r.   Tes. 
pov.  .r.ii.Larnoglossa  trita  ed  impiastrata  al  bellico  ecTcaccia  i  bachi 
Arnom.      (Geog.)  Ar-nó-ja.  Fiume  di  Spagna  in  Gallizia   IG) 
Asoldo     •  Ar-nòl-do.  JV.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Arnaldo    /l 
Arnoldo  '  (S.)  (Geog.)  Lat.  Oppidum  S.  Armdphi.  Piccola  città  di  Fmn- 

eia  nel  dip.  della  Senna  ed  Oisa.  (G) 
Arnolfo,  *  Ar-nòl-f,    Arnulfo.  JV.  pr.    m.    Lat.  Arnulphus.   (  Dal  ted 
herren  sonori,  chilifero:  Ajuto  de'  signori.)- //JtWo  francee  è 

SotKr^.^-^^  •  ^-: 

ARNO„AKzu.*(Lelt.)  Ar-no-ma„-zi-a.  Sf.  V.  G  (Da  ars,  amos ,  BgaO- 
Con,  '"a,H'aTd^^c.  )  Indovinamento  per  ispezione  di'utneUi 
e™.  Da,*.  Inf  20.  Proem.  Altri  (predicono)  io  una  spalla  dC£ 
lo,  ed  e  appellata  arnomanzia.  (N)  V         "^net- 

Abhoba.  *  (Geog.)  Ar-nó-na.  Cantone  della  Palestina.  (G) 
S  JjESà^ST  -  MnK  C  m°n^na  ^'' Pastina.  - 

Arnopogono.  (Bot.)  Àr-no-pò.go-no..^«.   V.   G.  Lat  arnoDoe-on  m3 
arnos,  agnello,  e  pogoif  htha.  )  Nome  d'un  geneTdìmZè {    £ì!) 
classe  snigenesia  eguale,  famiglia    delle  cicomcee ,       'plmMcul 
semi  sono  stati  paragonati  alla  barba  di  quest'animale    ?Aa\ 

Arnoseke.  (Bot.)  Ar-no-sè-re.  Sf.  V.  G  Lia   arnosei  Tf  n . 

agnello,  e  seris  cicoria.)  Noni  di  ^ap^Ua^ìunaVeVàTcl 
corca  ,    e  di  cu,  i  botanici  hanno  formato  un  genere    sZbra  che X 

7«T:bì%Tt0  HOmeJÒrSe  Pl  eSSEVe  U  ^  ^"P0^p% 
Annosa,,»*.  (Bot)  Ar-no-sè-ri-de.'<y/:  Lo  slesso  che  Arnoserc    V 

Arnota.  *  (Geog.)  Ar-nóta.  Città  della  Valacchia.  (Gì 

AmmUMto.  '(Geog.)    Arn-sbùr-go.    Castello    in    GermLa   e    „W 

de  conti  di  questo  nome  ,  ora  de'  conti  di  Svarsbi  r'  7(g\     ^ 
Armenia.      (Geog.)  Arn-sè-ni-a.  Lat.  Arnshenium     Cut  JAlemaen 

nel  gran  ducalo  d' Assia-Darmstadia.  (G)  -Alemagna 

rmM'  .*  (GeogO  Ar,,-sfèl-da.  Città  della  Sassonia    (Gì 
Arnstaoia.  *  (Geog.)    Arn-stà-di-a,    Arnstarns.ad.  Z ì    Arnostadimn 

Aristadium.  Aulica  città  della  Turinola.  (Gì  Arnostadimn, 

^ET'f(GC°"0  A'r^-o  .  ^àJ.  Cina  della  Baviera  ». 
del  alta  Sassonia.  —  della  Prussia  nel  Brand-burdiese  -ri  7 
della  bruncania,  (G)  °"-uuro'lese,—  Castella 

Aundf,  ,  *  Ar-nù-fi \    N.  pr.  ».  _  Mago  egiziano.  (Miti 

!W™,'*Ar-n14  &  Pr.  m-   P-.  Arnolfo.  (Va,,) 

a^liuominiun  alimento  abbondante.  ^feSK 
eie  più  comuni,  cioè  tarimi  italicnm  e  farum  macul -itum ,1/7    V 
^o  da  per  tutto,  ed  hanno  una  bella  spa^JfiZ ,    "  /o^e  S'" 
«rf  ^«Wo,  «  «  ZWfo;   e  /e  stesse  radici  fìv 'lche?rc,S 

ITfi     ,dt'  m«te™,<>CtV  Che  ^"S»'^  sonoLngbJ  ITatZì 
luogh,,  ed  adoperale  a  lavare  la  biancheria  come  si  fa  !oìsJonZml 

a!oÌ'  wn'  "X  ^  f °"  Cl,c  va,e  il  mc±  )  M«^-  i  tSÌ.    dì  Ufi) 
Aroa.      (Geog.)  A-rò-a.  Fiume  della  Venezuela.  -  Città  d Àrcadi»  m\ 
Aroanit,    *  (GeogO  A-ro-a-  ,i-ti.  Monti  ddt  Arcadi  "\g)        *    U' ^ 
Amo.  *  .Geog.)  'A-ro-bi.  Cótó  dU  iJa^/io  rf/  Benin.    Gì 
Aboca.      (Geog.)  A-ró-ca.  Antico  fiume  dd  Brullo    o^i  la  C™  , 

Regno  di  Napoli.  (G)  «r«aao,  oos>i  la  Creca  nel 

A  rocchi.  *  Posto  avverbiale:  A  pezzi.  Burch  2   ol    p;,'.       i<     i- 
quell'anguilla  a  rocchi,  (1M)         '  '     PlU  VoItc  dlemmi 

Arocia    *  (Geog.)  A-rò-cia.  Fiume  del  Generato.  (Ai 
Arod.      N.  pr.  m.  (  Dall'  ehi .  ghuarod  asino  sabatico    )  (Bì 
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A  RODI 


(   Da  ^roa 


e  hileos 


• 


1,  *  A-ró-di.    2V.  /"•■  «•  £«*•  Arodi.  (V.  Arod.  )(B) 
Azoto.  *  (Mit.)  A-ro-è-o.  Add.  m.    Sopramiomc  di  Bacco. 

o  Arse  cilta  d'Arcadia.)  (Mit) 
Argera.  *  (Geog.)  A-ro-è-va.  Città  della  Palestina.  (G) 
Alogico,  *  A-rò-gi-lo.  N.  pr.  ni.  (  Dal  gr.  arogos  soccorritore 

propizio.  )  Greco  che  trovò  la  maniera    di  attaccare    i  cavalli  al 

carro.  (Mit) 
Akica.  *  (Mit.)  A-ró-ga.  Add.  f.   V.  G.   (Da  arogos  soccorritore,  vin- 
dice.)  Soprannome  della  Giustizia.  (Mit) 
Aroidee.*  (Bot.)  A-ro-i-dè-e.  Sf.  pi.   V.  Aloidi.  (Aq) 
Akoidi.*  (Bot.)  A-rò-i-di.  Ada1,  esfpl.  V.  G.  Lai.  aroidae.  (Da  aron  spe- 
cie di  draconsio,  e  da  idos  somiglianza,  perchè  il  tipo  di  questa  famiglia 
si  è  il  draconsio.  )    Famiglia    di  piante    monocotiledoni ,    che    spesso 
hanno  una  radice  tuberosa  e  carnosa  ;  ora  son  fornite  di  caule  ,   ora 
ne  mancano  ;  hanno  le  foglie  vaginanti  col  loro  picciuolo  alterno  ,  e 
piu  spesso  tulle  radicali ,  semplici ,    e    qualche  volta  lobate  ;    portano 
via  sulla  sommità  dello  stelo  ,  ora  sopra  di  uno  scapo  ,   uno  spadice 
m'  Itijloro  ,  nudo  o  circondato  da  una  spata.  (Aq)  (O) 
Aroldo  ,  *  A-ról-do.   A7,  pr.  m.  (Dal  gerro.  herr  signore,  e  hold amico: 
,         Amico  del  signore)  —  Nome  di  due  re  anglo-sassoni  d  Inghdterra.lfi) 
Akolo.  *  (Geoa.)  A-ró-Io.  Lat.  Arolus.  Amica  città  della  Macedonia.ffi) 
Aroma,  *    A-ro-ma.  Sm.  Lo  stesso  che  Arouiato.  Segna:  Man.  oli.  18. 
2.  Esercitare  tanti  atti  insieme  bellissimi    di  virtù   quanti    sono    quelli 
ch'egli    olire  a    Dio    quasi  aromi   congiunti    in    un    timiama    d'odor 
celeste  (\)  E  Pred.  10.  à.  Prende  un'altra  cassa  d'aromi,  e  la   get- 
ta. (N)  '  ' 

a  *  (Chim.)  Nome  che  i  chimici  moderni  hanno   dato  alla  materia 

odorante   de  vegetabili ,    e  particolarmente   di  alcune  droghe  ,  conie 
de'  garofani  .  della  cannella  ec.  (A) 

Aroma  dill'.  da  Pi- fumo,  Spezie,  Spezieria,  Droga.  L'  Aroma le 
propriamente  il  corpo,  la  sostanza  da  cui  si  ottiene  e  si  eleva  un  odo- 
re, li  Profumo  è  l'odore  istesso  ,  il  sentore  che  si  ha  dal  fumo  d'una 
sostanza  che  si  brucia;  benché  talvolta  si  prenda  per  la  sostanza  me- 
desimo. Spezie,  Spezierie  ed  anche  Spezi  sono  voci  che  esprimono  me: 
tcuglio  di  Aromati  o  droghe  in  polvere  per  uso  di  medicina.  Droga  poi 
è  un  nome  generico  degl'ingredienti  medicinali,  e  particolarmente  de- 
gli An r.mati'j  come  pure  di  quelli  che  usansi  per  condimento  di  cibi. 
Aroma.  *  (Geog.)  Citta  della   Cappadocia.  (G)  tv-ii>-  *. 

A-n'-raa-fo  ,  Aromaf.  iV.  pr.  m.  Lat.  Haronaaph.  (  Dall  cbr. 


A  ROTTA 

3  —  [JV.  un.  nel  1.  stgn.]  Iticele.  Fior.   146.  Alcuni  aromatizzano    con 
cinnamomo,  gengiovo  ,  inacc  e  zafferano. 

4  —  *  Saper  d' aromati.  Face.  (O) 
Aromatizzato  ,  *  A-ro-ma-tiz-zà-to.  Add.    m.    da   Aromatizzare.   Magni. 

Operet.  3oS.  Per  mollo  che  il  terreo  si  trovi  aromatizzato  ,    esaltalo  , 
volatilizzato  ec.  (B) 
A rom aio  ,  A-rò-ma-to.  Sin.  Nome  generico  d'ogni  spezieria  e  profumo. 
[  Si  comprendono  sotto  di  esso  tutte  le  sostanze  vegetabili  che  traman- 
dano un  odore  acuto  e  fragrante  ,   ed  hanno   un  gusto  penetrante  ed 
odorifero.    Gli  aromati  gomme  sono  lo  storace,  f  incenso  ,  il  belzoino  , 
il  balsamo  ;  gli  aromati  scoi-ze  sono  la  cannella  e  il  mace  ;    gli  aro- 
mati fruiti  sono  il  garofuio  ,  la  nocemoscada   e  il  pepe.  — ,  Aromo, 
Aroma,  Arome,  Aromatico  ,  «il.]  Lat.  aroma.  Gr.  apw/**.  (Dal  lat. 
aromatis  genit.  di  aroma.")  Cavale.  Med.  cuor.  Li'ncenso  e  altri  aro- 
mati al  fuoco  rendon  odore.  Lib.  cur.  malati.  Ogni  aromato  ,  come  pe- 
vere, cerniamo  ec. ,  porta  detrimento.  Red.  Annoi.  Ditir.  lì.  Quando 
questo  aromato  (il  pepe)  era  in  maggior  credito  e  prezzo,  lo  solevano 
comunemente  metlerc  in  tutte  le  minestre. 
Aromato,  A-ro-mà-to.  Add.  m.   V.  e  di'  Aromatico.  Lai.  aromaticus. Gr. 
àpvfA.i;T'x.<><.  Vit.  SS.  PP.  2.  33».  Era  piena  d'unguenti  odorieri,  e 
di  moscado,  e  d'altre  cose  aroraate. 
Arome  ,  *  A-rò-me.  Sm.   V.  e  di'  Aromato.  (Z) 

A  rombi.  Posto  avverbial.  si  dice  di  quo'  lavorìi  che   si  fanno  a  figura 
di  rombi  nelle  armi ,  nelle  divise ,  o  in  altre  cose.  Buon.  Fier.    3.  2. 
17.  Armi  a  scacchi,  a  rombi  ,  e  armi  a  onde. 
Aromo  ,  A-rò-mo.  Sm.  I*o  stesso  chn  Aromato.  [  V.  Aromato  e  Aroma.] 
A  romore.  Posto  avverbial-  SS  Con  romore  ,    Strepitosamente.  Lat.  tu- 
multuose.  Gr.  TArjpvfa/j.»*!.    G.  V.  7.  gì.  3.  I  Pisani,  scnlendo ciò, 
a-  grido  e  a  romore  montarono  a  galee.  »    Cavale.  Alt.    Apost.    ng. 
Tutte  la  città  si  confuse  ,  e  a  romore  corsono  ,  e  presono  Gajo.    (V) 
a  —   Col  v.  Levare:  Levarsi  a"  romore  =  Commuoversi.  Bocc.  nov.  1. 
l'ò.  Il  popolo  di  questa,  terra  ec. ,  veggendo  ciò  ,  si  leverà  a  romore  , 

A  rompicollo.  Posto  awerldal.  Vale  lo  stesso  che  A  fiaccatilo.  Lat. 
praecipitanler.  Gr.  irpeWSs.  Allog.  199.  Che  quello  flcaroj  di  sé 
lasciò  non  meno  infelice  che  perpetua  memoria  in  quel  mare  uov  e 
s'atlo"ò  ,  miseramente  cadendo  a  rompicollo.  E  281.  Che  di  poeti  e 
corso  a  rompicollo  Pazzerelli  colà  for=c  un  migliajo.  Midm.  4.  28.  Il 
Fendesi  a  scappare  anch'  ci  fu  lesto,  Con  gli  altri  tre  correndo  a  rom- 
picollo. 


<J 


i)s>S^*aS7Jir35sfcàS. 


del- 


la Guiana.  (G) 

Armata.  *  (Geog.)  A-rò-ma-te.  Monte  della  Libia.— Promontorio 
t  Etiopia.  (G)  „     _,      ,.  ,. 

Aromatario.  (Ar.  M.s.)  A-ro-ma-tà-ri-o.  Sm-  V.  G.  Venditore  di  aro- 
mati, {.oggidì  propriamente  Droghiere.]  (Da  aroma,  aromatos ,  aro- 
malo,  dro»a.)  {Lai.  aroma  tura  venditor,  che  alcuni  dicono  anche 
aromatari^.]  Gal.  Saeg.  4"7-  Se  alcun  mercante  da  tale  accidente  in- 
solito volesse  a'nostn  aromatari!  pronosticare  una  straordinaria  abbon- 
danza ,  ce.  ,  .  ...   Tr  T ., 

Ar.oMATiuiF.zzA,  A-rr-ma-ti-chéi-ia.  [Sf.  Lo  stesso  che]  Aromaticila.  F.Lib.    Aron 
cur.  malati.  Il  che  produce  il  celiamo  per  la  sua  aromatichczza 

AeomaticitÀ  ,  A-re-ma-ti-ci-tà.  {Sf]  asti:  d'Aromatico;  Snpore,Odore, 
e  qualità  aromatica.—,  Aromalicitade,  Aromaticitate,  Aromalichczza, 
sin.  Lat.  aromatis  qualitas.  Ci:  5.   vf.  2.  Hanno  virtude  per  l  attrez- 
za, ovvero  lazzitade  ,  di  costrignere  e  di  confortare,    per    l  aroi 
cita  che  hanno  in  loro.  E  6.  fi.  1.  Ed  ha  virtù  (il  meldoto)  di 
tortale  per  la  sua  aronialioità  ,  ec. 

Aromatico,  A-ro-mà-ti-co.  Add.  m.  Che  ha  odore  e  sapore    d'ammalo. 

Aromato,  rifu  La'.,  ai  ornatici:*.   Gr.  apw^.ar(xo's.    Ditlam.    4.  12. 

Erbe  aromatiche  a  medicinali.   Ci:  Qualunque    piante   hanno  1    frutti 
ammalici  e  ca'di  e  lecchi)  questi  cotali  e  convenevole  di  pianta 


l'  aromati- 
.  con- 


Indie  ,  di  cui  gli  antichi  dizionarii  di  storia  naturale  fan  menzione 
sotto  questo  nome  di  Arompo  ossia  mangiatore  d'uomini ,  eh' e  lungo 
e  dilicato;  ha  la  coda  lunghissima  con  una  ciocca  dipeli  all'esiremi'a; 
U  corpo  coverto  di  peli  lunghi,  sottili,  e  di  un  color  bruno  pallido;  v  ve 
ne' boschi  e  si  ntidre  di  cadav  ri  umani ,  essendo  così  adatto  adis't- 
terr.vii  con  le  unghie,  come  a  scoprirne  le  sepolture.  Dulia  quale 
Wa  notizia  pub  congetturarsi ,  che  questo  ammode  sta  lo  Chacal  di 
Buflhn,  specie  di  volpe  del  Capo  di  Buona-Sp?ranza.  Lal.cMusaii- 
somelas  Lia.  (N)  „  ,      ,.  _,     .       ._. 

(Mit!  Rab.)  Sm.  Specie  di  arca  nella  quale  gli  Ebrei  moderni 
ottono  1  loro  libri  sacri,  e  die  riguardano  come  una  figura  dell'Ar- 
ca di  ali  ama.  (  In  ehr.  aron  vale  arca.  )  (Mit) 

Aroha.  *  (Geog.)  A-rò-na.  Piccola  città  del  Piemonte.  —  tiume    della 
Romagna.  (G)  ,  .  ,  ,  _  „    .... 

Arokchbs.  *  (Geog.)  A-rón-ches.  Lai.  Arunci.   Citth  del  P 'ortogallo. (G) 

Ab.oj.-ci.  *  (Geog.)  A-rón-ci.  Popoli  del  Regno  di  Beimi.  (G) 

Arondel.  "  (Geog.)  'A-ron-del.  F.  Arund.-I.  (G) 

AnonniKE,'  A-rón-di-ne.cV/:r.  L    Lo  slesso  che  Canna.  (Dal  lat.  aran- 
do ,  inis  che  vale  il  med.  )  Liburn.  Berg    (O) 

Aromta     *  A-ro-ni-la.  Add.  pr.  m.  Discendente  da  Aronne.  (B) 

Aboska.'*  (Geog.)  A-rón-na.    fiume  della    Toscana.  (G) 


tiume  della    Toscoina. 
caldi  ingenerano  le  mielion  cose  aromatiche.  Meda.  Aro.   L-i.   1  yuuuo     u<w        u.       .1     ,    _._  mM 


fiore  è  aromatico  ,  e  'I  frutto  tao  è  molto  disider.ito. 
3  _  •  Aromatica  chiamata  viene  ogni  sostanza  che  esala  un  buon  o- 
dore  ,  sia  droga,  erba  ,  fior* ,  semenza  ,  granello  ,  radice  ,  legno.  Le 
erbe  aromatiche  sono  quelle  che  hanno  la  maggior  fragranza  ,  come 
il  gùvm  ,  il  timo  ,  la  lavanda,  il  ramerino  ec.  Alcune  resine  0  $om- 
m-  retate  panano  anch'ette  questo  nome,  come  il  benzoino,  la  mirra  , 

/  incanto  ,  I'  ambra  grigia.    (Aq)  . 

3  __  Per  motaf  ylt'g.dH.oj,  cioè  che  ha  in  se  difficolta  o  spiacevolezza. 
Salv  Grmnin  4.  ».  Odi  cosa  aromatica  e  solistica,  E  stravagante  ca- 
kte  Ijccìo  r.i  ai. a.  ,  T        .._  ... 

4  —  Jgg.  di  Como:  Fantastico,  Stravagante,    Ritroso.  Lai.  difhc.lis  , 

&  _  In  èrta  d,  ntt.  V.  A.  V.  e  di'  Aromato.  Volg.  Meu  L  aio.ua- 
|k0   UroftnatO  conforta   lo  stomaco,  carmina   la    ^nto,.ta   e  la  scioglie. 

j.  mrutoi  Lo  uoaaéaa  mtniino  io  rtomaea  e  le  budella  e  t  telato 

AaoMATrri  (Min.)  A-ro.m,u-u-.  Sf.  V.G.  (Da  aroma,  aromatos  pro- 
fumo od  .amento.)  l'itmn  dà  qtwto  nome  ad  ima  pietra  pruvegnento 
dall  Arabia  e  dap  EgiUf, riguardata  come  preziosa  ,  <  che  aveva  ti 
colare  e  i  •  :<  •   della  mirra    (Boss)  .     . 

,  _  •  (Ar-h..  )  Spetie  di  liquore  aromatizzato   die  UiaSCM  gli  antichi, 

sante  tappiamo  da  l'Inno.  (Mit)  „  1; ......  r<\\ 

muinn,  '  A-.o-ma-tiz -mi.-i..-.  l'art  di  Aronutnnn.r.d,  rtg>W 
■  riK*M  ,  A  10  m  .  ■./  /■•  n  •  l^"l  Dar  eapon  e  odore  di  anima to-, 
profumar*  con  aromati.)  Lai.  tnm»Ùu*K.Lr^uua*rK**-  f  ota.met. 
Akuni  arcwiuziuo  Vacava  muka  con    la   •pezn   tMutftae.   E  ap- 
pretto   Volandoli  mb— tliww,  mttMMfì  h  M"'7"-  fnmemafaa  lefM  »f 

un    |     RTM     Otttte,  .  ..    ,,„ 

Hwiàlddrc]  Seiap.   100.  L'j  cinnwnoiao    aromatizza 


All0^zlo  , 
Aroraoa. 


ciwcedou  chi  trova  la  via  retta  e  v'insiste  ,  ovvero  rascidon  con- 
dottiero  a    via  retta.  )  (Vati) 

w.i-o.  N.  pi:  m.   V-  Arunte.  (Mit) 
)  A-ro-rà-ga.    Città  della    Turchia  asiatica.  (G) 
A  uosa    *  (Geog.)  A-rò-sa.   Baia  ed  isola  di  Spagna  natia  Gallizia.  (fi) 
Arosbai.  *  (Geog.)  A-ro-sbà-i.  Città  delle  Indie,  (fi) 
Aroiia    *  CGcOB.)  A-rò-si-a,  A  roseli  , 

Arasse  Persico.  Fiume    della  Per- 


1    via 
A-rón 
(G 


Western.   Città  della  Svezia.  (C) 
Anosis.  *  (Geog)  A-ró-sis  ,  Aroses  , 

sia.  (G)  > 

A  rosto.  *  Posto  avverbial.  I*o  stesso 

Spiccò  «lai  busto  amlie  le  cosce  tosto:  Quel  le' mettere  a  lesso,  il  resto 

Sl'  (Mit    Maom.)  Nome  di  un  cattivo  Angelo  vinto  dal  vino.  (ìtfil) 
-   A-ro-te-rè-i  ,    Aroteri  ,    Arolcrii.   l\<>mi  o  piuttosto 


Arot. 

AnOTKREI. 

soprannome 

il  secondo  fra 


che  Arrosto.  Rem.  Ori.  63.  3i. 


((iena.)   «twbwi  ,    /nui>;n  ,    '» 

he  trovasi  dato  daglr  antichi  a  tre  popoli,  uno  in   fitto- 


pia,  il 


li  Sciti  presso  il  fiume  Ziras  e  là  città  di  Dionisio- 
poli,  il  terzo  fra  gli  Sciti  asiatici  sul  miu-  Caspio.  (  Aroler ,  eros 
vale'in  green  aratore.  )  (G)  . 

AKOTUI.  •  (Gebg.)  A-r.Mc-.i,   J'.   Arotcrei.  (G) 
Arotehii    *  (Geog.)  A-ro-te-ri-i.   F.   Aroleiei.  (<•) 

•  ti.  Sm.  pi.  r.  G.  Lat.  Arolae.  (Da  arottr bifolco, 

he  i  Siracusani   davano    alle  persone    di  con- 

ridotti   a   servire    lavorando    In 


Anori.*  (Arche.)  A- 
■gricoltore.  )     '  onte 

dizione  libera,  cui  In  povertà    uvea 

terra  ad  altrui ,  per  sostentarti.  (Mit)  (O) 
Aaottio.*  (Mit.  Gr.)  A-.-.rtri-o    Sm.  F.  G.  Lat. 

tnjn  aratro.  )  Soprannome    di   Giove  ,    cut 

riaiir  dell'  aratro.  (Au)  .  ,       . 

A   ..    ta    PottO  avver/Jl.   [Si  trova  ordinariamente  congiunto  al  vtrbo 

Partire  ,  e  vale   Con  rollar,,    e  con  impnnnaso  taogtunento    del    dr 

„„  'd,W amili*,  «  ifafol  «K  Ohe.  m.  20.  Moaiado  ...  n 


aroliius.    (  Da  arn- 
venne  attribuita  /'  inveii- 


AAOUSI 

fr*H0  il  M  discorso  del  suo  fratello  ,  si  parti  .1  rotta.  Sto,-    Fur   1 
34.  Laonde  venutone  in  sommo  furore  ,  senza  attende™    1;  1  '        ■      • 
e  senza  fargl,  replica  alcuna  ,  si  parti  dalla  Co,  Ì       rotta'     Ce"WarSI' 
a  —  Con  ira  ,  Adiratamele.  Lai.  irate    Or  «X  „'     •       »     .         ™ 

^tassate 

Aaowau.  *.(Geog.)  A-ro-và-si-a  ,  Arosia  , 
di  trancia  nelFJrlesia.  (G) 

A  rivescio,  A  nv'eL,   Hóver  'ciò     A^T*  W    ""  A*  ]  ~ 
Gr.  m«Sirr««w    £    '     ,™    ,' "°q'    ^rovescio,  „*.  £«*.  praepostcre. 

«ero  a^escio/uf  ",,ó  s:a'cmifS  fiST^0880  .UU  P6'""10" 
*n«o,  quanto  a  rovaio  f„c  i£l  §?*  *Ch*  cU",°  é  a  dire  a  ri" 
bidire  arrovescio  ^incolpa™   gTa£T  sé  « rfcà  ^T  3"  /Ub" 

o  contendere •  ^/,S  G, liun^  *  "****  ™.  o  persuadere 
riar  nel  profferirla*  ta/men  1    l  UM  Paroia  medesima  ,   senza  va- 

glia ,.»»i,  s    „oa„'atar'0Tesc1o       ^S™'  ^  Q°n    SC    n€  raccaP^a 


/l' y/. 


4'9 


/ 

ARPEGGIANTE 

Arpade,  »  Ar-i»à-de   N    Z  ?^B,^Tf*  '«/*<*&'•(  Aq) 

Arpago,  *  'A^pa-go ]V  Z   m    ?  ?a!?a&,um-  Ctt"  della  A**.(Miij 
Arpago.  •  (Arche  )    A',n         /V™      T        « *     *   D"w»«fe-  (Mit) 

*A»W*  (Dal  g.,  harpage'^T)  (Àq)  Cmfe",HO    "**  d<d 


f> 


Aranga„„a,Arov.i«e.  JW    Arpagonar  ,  Ar-pa^-nl "£*& T?V  ^ 

Mal,n.  8  il  AXando'-^  I  JÈ2T  *  lerm™  ™V  «rpagone.  Min. 
da  rampicene.  7?%?!^^  **£& °  .f«»P>caw  siopopa^c.  e  viene 
gonare.  (A)  (B)  P        J°  d'C'a"W  anche  arpagone,  e  arpa- 

\  Tagag"0}™?^  ^Tl^otdU  S8mJr"  f#  *~  ** 
Arpaconato,  •  Ar-pa-^nàto    !/!/  / a"  ******  Sal„.B.J3.  (A) 

£•?>  A"T  aggrappar  allchì  coTà,  ,na  ^ZIT  '"eCCanÌC°  * 
battimenti  marittimi  per  a-eraDoarr ?H,  nnZoll"niente  umto  ne' coni- 
che. (Dal  lat.  harpalo  rafffe T  Tamn.V "tenere  for^"te  le  naVi  nemi- 
Viene  da  rampicone    in  T.     A  P         '  unclno)  Min.  Malm.  8.  12. 

diciamo  anche  ESné"  ^±^h'  tar^°«"  5  da  che  noi  nure  lo 
q^afi  sono  chiamatf  lupi  elici  di ^H  an,co-a  f  pas°ni  di  £r'° .  i 
Ì  187.  Gli  scudi  piàXtì £rl >J^JW  inI"nSh^i"'  «ancioru. 
giori  si  debbono  avere  X  ù  ì,u  C0SSC',ddle  P«*«,  ^  ancora  mag- 
lioni di  lancioni.  (B)    '  fa'C' '    ed  arPaS°"i ,   ed   altre  generi 


-■ ■•»  >j"a:>i,  se  non  a  rovescio.  •,WMl«w        giori  si 

r«".  />-.  ^  r.  ^  355,  Venuti  alle  ma-       piconT^iW^Z  dESfiTT?-    (  ^  ^  ^^'"  •  •*  ™m- 

ch,  nello  uilTfamlia^i:^       "*  CO'"'"'d'^^ro.  Onci'  ' 
»,„,.,„    :.  ./"'"',-, "are    si  adopera  zenerimme.in,  „  ,.•„„./; 


/«««to   W^  «,„ro  ,  unuZtoche,^  Stancamente  a  significare  ap- 
indirette  e  ingiuste.  {A™  P       '  '  °  C'"  ac(lu^a  1>eni  per  Vie 

Cantica  ^Caudl  ^"^    VdlaSS^  fra  Capua  e  Benevento,  oS era 
munsi  sSSfyjgSTlS  ^  ^  F°rChC  C"UdÌnC'  ch'4sicluZ 

«-AJONA.     *     Ar.r«_;.!Ìly     1  >      '.  , 

Citta    di    Francia  nel    dtp.    della 


m,  ti  pinsero  e  precipitane  gi„So  a  rovin-.    F  j  o    t 

vina  correvano   al  servire      cònsci,     p   t'      "*"*'*'?'  In  R°ma  _ 

con  più  calca.  '         ^'  '   Pddrj  i    cavalieri ,   i    più   ii|U5tri 

\T^/rr,7abo;ca°Sa^'W  ^  <*******  ^- Arovina. 

A«T  * m™^  <FrÌUme  della  Ci'^"ia-  (G)  lamica 

/•^«  ^,„  :  UcVJo    la  }?C1 TV0"0  le  F^f^n^S  del-        Seni t  ed  è^IrT  '  Ar^°" 
corredato  di  animella  eZo)  La      Z    ì      "''^  °  *"  ^  Nei  CorP°'    ArpS     *  X  G)      » 

tono  in  tono  le  corde     "dirti,        '•  ^^  l  'iaali  "'  tend"™  *  mei-        eie  J    "  ArPatlc0-  ~  di  Olimene.  -  di  LicurÀ  -  AuTZ  }  I? 

io  che  collega  insÙe  tre^'d  ^TZtP  "^"5  '  **  S    A"--^TaX)X"/'  ^^  (M")  ^" 

TSttXSXtt  A^ZfiÌ^¥       erouca  cehhre  neìla  Greciasu,/" 

co' piedi  ledono  a  ^t  ^0^^^^    &"&§*       ™"^  rf3tìTÌÌ'5Ì  5f  %**»  <  DaI  ^  ^P-  io 

*    ,v^^)oA^Pa-,,;sta-  ^«-  T&fo  o  «o«e  A  «„  „ 


diletto.  Z>«/w.  Pur    ,^  f,o    R- T —  v-.ou-«  dlpa,  e  _. 
molte  corde,  fan  dolce"  tmtinno  TtaiT  eli  ffi»™  temP'a  ^Sa  Di 
»  -  a  cembalo.  •  r.  ClavicLterio    (L)  D0U  °°n  e  mlesa- 

rfe  «ro/tó«e,  accorate  a  c/«e  a  5«e  "a!  f  "a  a^a  lrent"^attro  cor- 
so  </«  ,7  semituoni,  e  le  amili  sì  sonann^T  """,  SpeCÌe  dl  c°'"™bas. 
cornspondenn  ad  altrettanti  n^r^Z^"*'™*"™  '7  <«sti 
ninnili  nrJ  ,..,   ^: r    .  ..     ""«"   Cile  toccano    lo  ™,,l..     r ■    >• 


0  signo- 

i5j.  Ecci  un 


-  deiià  ^'*52^&£fy<z-  * 

■  do.  Jl  ifi^^Ci^a** J  èal  ^  *"^-  "P;- 

ARp.to.  (Zool)   Sm     Tni    T      \   M%'w- —  A>t.™nomo  greco.  (Mit) 

rn=        ■     (-^ool0  Ar-pas-si-bi-o.    ^rff/  -    fr'    ri'i 

(Da  ar»  fllt.  di  A  '  •     '    fj*~-  OT>  g '  G-    f'"-    harpazibms. 


4    —   CELTICA    O    IRLANDESE    *  X„  >     ' 

«*«  jm^  ,  ^  parùcolarmeZ  !C?n  f4  f°rd?>d'  m^dut 

donne  per  accompagni  7£?T£  £%?&  *  ^'    •  *fc 

>   —    CROMATICA  *    *    j4  t-UftZOril.    {Léj 

sto  secolo  dal  PfrangeTlà7uTeT  '"  ò'"SSO'da  «d  principio  di  aue. 
scala  diatonica  L.  §di  cilZiTo'T^lf  '£*«  H  ^  ^ 
di  colore  rossiccio.  S>  intende  che  per  sol  i'  ^  SCalu  ematica 
chiede  un  metodo  particolare   (LI  7M"'°  stru'"^to  si  ri- 

6  -  DI  DAy,£>E.  *   f.  Decacordo    (L) 
secolo_ÌVn.  \lftfU^o  composto  di  due  arpe  r  unite,  in  uso  nel 

~^^df*Sj3£tà^  risuona  mediante  una 
«ste  in  ciò,  che  s'accordano  T^SftTT^0  **^  «^Lr  co«" 
«ccorrffltó  „rf  awj^jp  ™  fondo/1-  °d  °U°  corde  di  budello, 

piedi  di  lunghezza  .  *  X ,";  V     rfo  ,rfi  "i0»a«t«   «fi  <re    a  fl/y„//m 

le  corde  incominciano  prima  àfTsemirf'  °he  **—***■***>. 
debole  mistione  di  tutti  suoni  dèL  T>  """°"0  '    "^i  una  era-    3 

credendo  e  decrescendo  »2£ÌM'1  /'cco^'  «^«o'»«,  „°  ^ 


g'uoco  di  palla  chiamitn fnr,  i       f  V20.10  rapisco.)  ^f//OT.  /.lVl^  Quel 
Arpataro.  *  (Geo?  Tr  ?,h       PrSt°'  g^  Sl  cbi^av^ fepinda    (A)  (A„{ 

a-,  .(MusoSyS  i2S£tìVfe?  Mo""  «Wi««-afi) 

me  i  granchi  in  un  coibelln  fi?    •       ^'^  «•«•  25/. Per  sentir  co- 

1  Greci  avea  fra  gli  al  \Ttn  in tu     l  cha,?aUc  ,T™i.  {Sarpe  appo 
—  CZoon  m-.l  fn  f  ?     qi!ell°  dl  sPada  falcata.  )  (Miti      FP 

^  ffiiJB  MRÌJtfflL  0"ca,a)  K*rK««  ^{- 

g«^  «*  ^  firma  rf(dJ^a]mnePlì  d°nalt  ed "'^i 


%   aT'' 


g-ft^oi,  e  cos]ttTpAU'UValVy  "PP^nti  ai  molluschi   Ar™'   ^  Af^  &  '"  (Mit)  }  ~"  ^  ^'^^  *Ìtèv». 

gha  o,ale  ,  'eo«w«  ,  LeZA       °.    alaf"'™  della  lorocZh      A">ED,0'fATT'-*  (M.t.)  Ar-pe-do-nàt-ti.  ^rf/  »  B|        o 
feitf.  X«J   1.. —  t.'J       n,t?  di  coste  longitudu,„i;     ..^",nch'-     .  cerdoti^egizii.  (M.t)  <•  «•  -««w.  m.pL  —  Soprannome  de'  sa 


gj«  ovaU,   convessa, "guaita  "avZZ    TaJ''"T  ^^  loro'co^hJ 


*  r*. 


^ 


I  * 
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ARPEGGIARE 


„»   nX„<  ^  Ar-nee-eià-rc.  [  N.  ass.  Propr.  Sonar  tarpa  ;  e  per 

^a^^a^X^tocitàfecór.fc  dunamedesima  censo- 
^:*1,3.  fW.  ao.  Nò  meno  Euterpe  ciuama  Ad   arpeggiar 

a  ^SÌ2*i  .«  *%*****  di  Sminuire  o  Diminuire  un  islrnmcn- 
to  ,  «M  Passeggiare  le  corde  di  quello  con  le  dita  o  simili,  f. 
Diminuire.  [  Modo  antiquato.  ]  ./,■«,-    fAA 

Arpeggiato,  i  Ar-peg-già-to.  ^att  ™-  *  Arpeggiare.   T.  rft  r*g. CA) 
A»p«oxI*™h«.*  (ZsO  Ar-pcg-gia-tó-re.  ^erb.m.di  Arpeggiare.  CW 

ASt^5\l;s.flr-peg-gia.tri-c;.^../:  *£-3$J%  ^ 

Arpeggio  (MusO  Ar-pég-gio.  £0  stesso  c«e  Arpeggiamene  F.àa&'m.  Ccti- 

tnrTcUsc.  35.  Lira  d?oro  d'Apollo...  E  alte  ^te  ,^.d^n°.'f£- 

tori  Allora  che  gli  arpeggi  e  i  ricercali ,  Gu.dc  de' balli,  fabbrichi  gl- 

A™S.  ^(GeogO  Ar-pem-bùr-go.  CUtà  della  Prussia  nel  Magde- 

aS«  (Agr.)  Ar-pèn-to.  *«.  ( Dal  fr.  arpe*.  ) ì    Nome  dato  «   «* 

!•/»  /n/sU7-e  aerane  per  estensione  differentissime.  (Aq) 
Arp^trasso.  «5(GeogO  Ar-pcn-tràs-so,  Arpentras.  Anuca  cuta  sul  lago 

aÌw^aSI)  Ar-ré-se.  J*.  P«*o  di  rame  o  j erro  con  cui  jgi 
edifiziisi  tengono  unite  insieme  pietre  con  pietre.  Bald.Foc.  Dis.  (Dal 
lat.  harpago  rampicone.  )  (A)  ...  .    <        TTnn  rìe'Ci. 

Arpete,  •  Lvpè-te!  2V",  pr.  m-KDal  gr,  harpetot  nibbio.)  -  *7«o  &C 

Ar«?'  (Gel)  Xar.  Argos  Hippium.    Antica  città  a'piedi  del  Garga- 
no. Altrimenti  della  Argiripa.  (Mit)  „„„„„,,    ,l„  „,>n 
Arpia    CMitl  Ar-pì-a.  [6/:]  A/osfixj  /woZojo,  aZato  [e  rapace,  cAe  wcn 
Arpia.  (Mil;  Arpia.  K£J  *             \     .„„„_     orecchie  di  orso,  corpo 


«rrv,*.  (Da  harpao  10  rubo.  )  fior.  vai. .u  «r-  «e- -— "v~ 

gnificano  la  rapacità;    che  tanto  viene  a  dire  arpia     «£»■>*£  greco 
rapina.  £  adesso:  Scesono  1'  arpie .che .sono  ucc  Ih  con jjg 
«co,  col  coi!»  molto  piumato  ,  e  cogli  artigli  mono 1  ag 
5.  52.   E  vói  ,   o  Arpie,  date  seguo   di  futuro  danno.  L>o««.  ^y.  i* 
«o.  Quivi  le  brutte  Arpie  lor  nido  fanno,  „, 

F  wr  mfMf  ed  allegria.  Uomo  interessato,  Avaro.  Ar.  1  ut.  */. 

&ETjffi\j£tó?5S  ,  copiti  ,  e  «tali  al*e  arpie 
3  ^'^rrffi  luogo  di  Meretrice    *»-«£££  gf 

5  -    •    (Leti.)   r«*>    gemente   che  polla   via    uo  che   gli  si    appo 

'"'  tóLl  Nome    della  cavalla  che  impregnata  da  Zefiro ,  paruri 
—      (Mit.)  nome    aeu",    ,  rj      dlle  cttgne  di  Ancone.    (Mit) 

,-  cavaili  immortali  d  Achdle.-  Una  a  5  c  fa 


AM'fiTRE  , 


immortau  a  ^"'"'e-  „  j  /w,y,ys  amore,  e  »  cu 

^'rimSo/^dmicS^re,)!^  ^  «  * 


«stJflUf-  assiftrn  £*TAlSÌ^ 

'  SS^S  »*  nToS!  amicando,  con,  fan  le  gatte, 
.    iTi'ffarTcorSrvdr^  Al-»  co„  «H»*»  «  ****« 

'  C0sa  ,  «rtS.g1  Arpi'cu.-dia-no.  ^J.    di    Arpicordo.  £ftrfl. 
Akìmcordiako.  *  (.Mus.;    ai  pi  lui 

«ers-  (0)  ,      .  y     3  stromento  musicale    [  ffc  ta^i, 

ABMrofcDO.  (>I"s-)  A^'f""CJ'l°' „  Si,,„fc  «,/  u/.'  arpa  a  giacere  ,  ma 
colle  corde  d. .melali»,  di :  fgar  ^  Gi-icmbalo  ,  ««.1  (  Da  arpa, 
wl.feafo  <A  Ugno.  - ,  Ducu.1.  <  ,  ^^  s,.,ltì(;i  ll()  llltal, 
e  corda.) Bifn.Fur.  3-  .9-  V  V   ^  Uull  d.;ivoI.io  e  d'  ebano, 

ra  0  arpicordo.  Borgh.  Hip.  ™-  J l  iU,,u 

irpicoi^i  ,  ce.  Mnrniae.  /  mi'/"/"«r«  »«  contavano  trc'ehia- 

A-p.-:.*CM")  ^'T'''^      /S   ^'//"  «I  Ocipfde.e  secondo  altri, 

ftTtf&l  (G) 

mi 

Alpi' 


ARPURO 

ìmomo  come  t  arpa ,  c<l  è  accordato  come  a«e*«a  ,  cioè  in  elafk.    L' 

uso  di  tale  strumento  è  proprio  piuttosto  per  la  musica   di   camera, 

e  in  particolare  per  V  accompagnamento  del  canto.  (L) 
Arpiwka  ,  *  Ar-pin-na.iV.  pr.  f.  (  Dal  gr.  harpe  spada  falcata,  ed  inne 

figlia  :  Figlia  della  spada.  )  —  Madre  di  Enomao.   (Mit) 
Arpino.  *  (Geog.)  Ar-pì-no.  Lai.  Arpinum.  Amica  citta  del  Regno   di 

JSapoli  in   Tura  di  Lavoro,  patria  di  Mario,  di  Cicerone  ,  ec.  ((*) 
Arpino.  *  (Marin.)  Sm.   Uncino    del  quale  servonsi    i  navicellanai   per 

attaccare  i  loro  battelli  ad  altri  battelli  o  a' jfonti.  (V.  Arpione.)  (0) 
Arpioncello  ,    Ar-pion-cèl-Io.  [^m.]  efori,  di  Arpione.  —  ,  Arpionano  , 

Arpionetto,  sin.  TraU.  segr.  cos.  dona.  Le  tengono  appiccate  a  certi 

ARP^cmoTAr-pinn-ci-no.  [.Sm.]  dim.  di  Arpione,  f.  Arpioncello.  Zi- 
bald  Fermò  il  quadretto  con  un  arpionano  di  ferro  indorato. 

a  _  *  (Marina  Arnioncini  d'  arme  :   Certi  uncinelli   in  firma    di  ra- 

stelliere,  che  servono  a  sostenere  le  armi  nelle  camere  del  vascello. ,  (O) 

3  —  *  Arpioncini  di  ritirata:  Ferri  uncinali,  collocali  nei  riparo 

di  un  cannone  ,  che  servono  a  farli  juidare  innanzi  ,  ormcuUire \<S) 

AnPioSE    CAr    Mes.ì  Ar-pió-ne.  Sm.  Ferro  iuncinato    che  s  ingessa  o 

^omùinelmulo  Jcui  entra  Fanello  de, le  bande*  **%** 
ausi  girano  le  imposte  dalle  porte  e  delle  finestre  Lat.  cardo.  Gr. 
?ry;^o,(Vienda%incope  di  haryagonis  genit. d,  harpago .che  ,n Mi 
vak  qraffÌQ,rampiconc,.uicino,con  ches,  legan  1*  navi  insieme  al  a  pm) 
y,J  ^Taglia  le  dure  porte,  eh  ferrati  arpioni  delle  bandelle,  Morg. 
«9  %3  Per  unger  poi  gli  arpioni  e '1  chiavutello.  Buon.  Pier.  4.  1. 
JJ  Alt  SS  bàndellaccefe  fuor  di  sesto,  Fan  gli  allenUt.  arpion  clu- 

,  D°  SS*'«  conW«  nei  muro  ad  altri  effetti,  cioè  per  appiccaci 
7/ W  L  hìocl-  nov  66.  5.  Quello  appiccato  ivi  ad  uà  arpione, 
^etlHus^r^.  a'.  ì  ,8.  CoL  dir  campanelle  Grossu- 
me    e  gros.issimi  anchearpiom.  _  abbandonarle  , 

3  (W.  „, ,  prw.  Ag««f  «W  lalJ  Mahn.*.».  Ancorch" 
fo^c^-l/a  voglia  °ddesrfe»o  a         l  piccata  aW>ia  all'arpione. 

X  £."°"d    fo    mtttar  all^pioL  :%/«< -tf  coforo  che  compio  U 

4  7no  à^Vwto  <£  giorno  in  giorno,  HqujUe  mettono  in  fiaschi  di  vc- 
Z     chTToglionsfamocare  cui  un  chiodo  o  ad  un  «F^y-C^) 

.       .'/M^S >  Pertica  lunga  da  nove  in  dieci  piedi,  che  ad  un  eslre- 

m.tó,  Cfe  «  tUfl'*?UaiZ -tingere  e  firmare  i  loro  battelli.  (0) 
T^.^^T^SàffiMC*  ^Téiferrn,  colmile 
ri  prZde  tZcora ,  quando  comparisce  a  fior  *  acqua,  per  ricollo- 

aB?  ^Xpt0ne0'di0tromba:  Uncino  Sferro  accomodato  o fermalo 
?,     .  -H  JJ;  , SU  lun^a  a^iten«a  ,  e  c/ie  ieive  a  ritirare  V  appa- 

rila °<l2ZtrÌJTq™ndiT£di  mestieri  raccomodila.  (0)    .  . 
"T       V^pmTdl  'palani  :   Ìo„o  «foe  ÀM  A'  /erro    «««c^,  m 
«maTd  i'JoWa  moto  co?i  che  si  pone    a  una  estremila   di   un 
ama  o/a  .      rf     imbarcare  alcuna  cosa.  (O) 

^jftSi' dilani  di  — ne  ec.  :  ^^  «g  *£ 

&^^r^-,vr^^,^  »i,-^ 

TSli  del  tìmone  di  una  nave  ^o,m  Agugliotti   ^(0) 
6—    W»ArP.ll",u         o        /m.  jj-  Arpione.  F.  Arpioncello.  Gor. 

AsBir^sStaftp%w  -  ^°  1  '  -^at- 

A  °  7r^^  Cu%  dXaMÌi£%  oaP.  degli  Arpie*.  (G)  . 

tattr^A  vale  spada  falcata  o  falce.)  -  Principe 
de'  Catti.  (0)  „  t  {   Harpocrates.  (  Dal  gr.  har- 

AflP°Cr  rubo  Arta"o    o  foniamo  :  Io  comando  a'  ladri.  )  W 
pao  IO  rul>o,  e    ciano  .v  /-MIA 

Alessandria,  i IMg  ^  librar  P  arpone.  (0) 

Arponare.      (M;»'"-)  Al  A^.Ila.lo.rc.   ^erè.  m.    <S    Arponare.    Co/ut 

Ark»b.     (M.    n  )  A'  p^  6afcne.  ^  •  (     ym^otóo  di 

ca  ,  COfltf    '/""/'    sl  I  ,„■,„.,„  .•„  VCi  ;„-,y/<  ,    che  ha   la  pania  tempe- 
ferro  baiano  lungo  daewp*  ^V  ,,  cima    al    ,,,,„,,.    c  un 

rata  colf  accmj» ,  W^JJ.  c£c  si  biscia  scorrere  con  prestezza 
anetto  cui  è  ancata  u  ^  '  ^ '"  icltè  mbito  che  otustaè  ferita, 
dopo  di  aver  lenta  la  m.inna  "<*' "  '  ,     >  a<taJcabl  una  tuo 

Jcmcentra  'J^JJg&i  l^Tgallegji A-  suiVacqua 

dtlamlo.  (  Dal  lat.  harpagoms  geo.   di  harpago 


«li,  Gali       .  >  '•'"'■"".;  ;.""■'      ', Over* 


1.1-    Si     n.u-tn  mumrnto,  di  nuova  vive,, 
'.',,/.,  ,,,,.,,,,  t  e  ionie  d  ambo  l  la,,.  M 


ca  - 

9arm  d' ."dice 

uncino,  gridi...  )  (O)  dal  palermitano  Michele    Barbici , 

_  *  (Mu.)  S^wJWn^wpnw-fbrte  verticale,  mmito  dì 

morto  nel  i19o.  Si  assommila  <  [     '     ,nr  u,  ,/,,„.'    ;■,,„,.„  c 

corde  Sbudello  ,  che  m  ff^gSSSS "'  adagio.  (.,) 

dolce  e  détto  suono,    '  ru.,rej  .  fa  g^  rf/  ,v  (/„. 


«^       ili 


1/ 


IV. 


ARQUA' 


ARRAM  ACCI  ARE 


42  1 


AnocÀ.  •  (Geog.)  Armiata.  Villaggio  del  Padovano  ,  celebre  perchè  vi    Arrabbiaticcio.  (Agr.)  Ar-rab-bia-tìc-cio.  Sm.  Malattia  del  grano  temi- 

__■ ^  *-    *      _     ...        .  .»ì      D.j/»vt»v/»       li  ■»  1  »»/r//ì     tri    /afrori    r>1tn     .  fi.  -ne  ì  ■■>  .-.    .  I .  k  \  .  t ..     7™    —..,./-.*__.._  J" J»      .«.*"    M  t        1    i>      * 


finto  m  terna  c/te  ffiéea  arrabbiata,  Za  quale  impedisce  Cattività  delle  ba. 
be  ,  <?  «oh  produce  che  spighe  vote,  e  talvolta  ancora  poca  vaglia.  V". 
Arrabbiato ,  $.  3.  (A)  r  s 

Arrabbiatissimamente  ,  Ar-rab-bia-tis-si-ma-mén-tc.  Avv.  sup.  di  Arrab- 
biatamente. Magai.  Lea.  1 72.  Disputando  sempre  arrabbiatissimamente 
con  un  dottore.  (A)  (B) 


a.  [Sf]  Propriamente  parte  di  pagamento  della  mercatan zia  pattuì-  Abrabbiatissimo,  Ar-rab-bia-tis-si-mo.  [Add.  m.]  sup.  di  Arrabbiato.LoÉ. 
i,  che  si  dà  al  d'editore  per  sicurtà,  tu  quale,  in  caso  che  la  tner-  quam  maxime  rabidus.  Gr.  \vtrtrubitrTXTos.  Segner.  Crisi,  insti:  1.  7* 
■itanzia  non  si  volesse,  si  perde  :   oggi  comunemente  Caparra.  E  si        2f.  Facendo  per  tal  via  maggior  danno  sì  a  sé ,  sì  a  voi     chiunque  vi 


* 


si  ritirò  e  vi  morì  Petmrca.  (fi) 
Arqci.  *  (Gcog.)  Ant.  sede  episcop.  d' Asia  sotto  il  patriarcato  di  An- 
tiochia, (fi)  . 
Arquiano.  *  (Gcog.)  Ar-qui-à-no,  Arquiau.  Città  di  Francia  nel    Ga- 

tinese.  (fi) 
Arqlico.  *  (Geog.)  Ar-quì-co.  Città  a  Africa  nel  Zanguebar.  (G) 
Arra. 
ta 

catan: 

itsasovenle  figuratamente, siasi  per  similitudine  o  per  metafora. — Arrata,  ama  in  sì  brutta  forma,  di  quel  che  potrebbe  fare  all'uno  ed  all' al- 
Caparra ,  sin.  Lai.  arrha  ,  arrhabo.  Gr.  óò&afW.  (In  ebr.  ghuerabon  tro  l'odio  arrabbiatissimo  di  tutti  i  diavoli  messi  in  arine, 
vale  il  medesimo.  )  Cavale.  Med.  cuor.  Qui  ba  per  arra  molte  afili-  Arrabbiato  ,  Ar-rab-biàrto.  Add.  m.  da  Arrabbiare.  Soprappreso  da  rab- 
zioni  d'anima  e  di  corpo,  e  poi  per  pagamento  compiuto  se  ne  va  a  Lia.  — ,  Arrabbiosito  ,  Arrabbilo,  sin.  Lat.  rabidus,  ràbie  correptus. 
morte  eterna.  Seal.  S.  Agost.  Acciocché  noi  non  pensiamo  clic  l'arra  Gr.  Kva-tràSri;.  Amm.  Ant.  3o.  1.  12.  De' cani  arrabbiati  é  trista  pa- 
na la  somma  del  pagamento  e  del  prezzo.  Taf-  Rit.  E  donatisi  l'arra  ruta.  Beni.  Ori.  1.  5.  11.  Di  nuovo  intorno  a  Gradasso  si  none  E 
di  quello  che  a  quel    punto  non  si  poteva  far  mercato.  E  appresso:         come  un  cane  arrabbialo  l'assalta 

Adoperarono  tanto,  sì  e  in  tal  maniera,  che  feciono  il  pagamento  amo-    2  —  Fig.  Infuriato.  Lat.   ira  ac  furore  inilammatus.   Gr.   òtvSvuùv,   G. 

F.  12.  26.  iy.  E  pinsonlo  fuori  dell' antiporto  del  palagio,  in  mino' 
dell'arrabbiato  popolo.  Dant.  Inf.  3o,  y9.  Dentro  c'è  l'una  gii, se  l'ar- 
rabbiate Ombre  che  vanno  intorno  dicon  vero,  Cr.  g.  6.  8.  Se  si  spes- 
seggerà l'  uso  del  correre  ,  diventerà  il  cavallo  agevolmente  più  ardcu- 
te  e  arrabbiato  e  impaziente. 
3  —  Si  dice  ancora  d'  uomo  od  altro  soverchiamente  secco, 


io-    a  •—  Fig.  Infunato.  Lat.  ira  ac  furore  inflamraatus.  Gr.   ify&v/tà. 
roso  della  dilettosa  arra  che  nel  principio  s' avean  dato.  Dant.  Purg.        F.  12.  26.  17.  E  pinsonlo  fuori  dell'antiporto  del  palagio     in 
ì8.  92.  Fece  l'uom  buono    a  bene,  e  questo  loco  Diede  per  arra  a  lui 
d'eterna  pace.  E  Inf.  i5.  0.4.  Non  è  nuova  agli  orecchi  miei  tal  arra. 
JBut.  ivi.    Tal  arra,    cioè  tal  peccato.*    arra  è  la  caparra,   che  è  fer- 


arra  ,    cioè  tal  peccato.-    arra  e  la  caparra  ,   clie  e 
mezza  del  patto  fatto  ;  cioè  :    non   m'  è   nuovo  lo  patto   che  è  tra  gli 
uomini  e  la  fortuna, 
a  —  [  Pegno  ,  Segno ,  Segnale  di  fede ,  di  affetto  ,   di  gratitudine    o  al- 
tro.   ]    Bocc.  nov.  67.  11.  E  acciocché    tu   questo   creda  ,    io    ti    Vo- 
glio dare  un  bacio  per  arra.  »  E  Fiamm.  I  giuramenti  de'giovanisono 
arra  alle  donne  di  futuro  inganno.  (A) 
3  —  [Sicurtà.]  G.  F-  6.  85.  2.  Tornando  i  detti  ambasciadori-  d'AIa- 
uiagna  per  insegna  e  arra  della  venuta  di  Curradino  si  fecero  donare 
la  sua  mantellina  foderata  di  vajo. 
Arri.  *  (Geog.)   Città  d'Armenia. — della  Siria. — dell Arabia  Felice. (fi) 
Arrabattark  ,  Ar-ra-bat-tà-re.  N.  pass.  Affaticarsi,    Sforzarsi,    Inge- 
gnasi d'operare.  Lat.  laborare.    Gr.  ■kovÙv  ,    Ka,u.Kfii>.  (  Dall' illir.  ra- 
lotla  fatica.  )  F.  Flos  34.,   «    Vet.  far.  lez.  16.   16.  Salv.    Grandi. 
3-  i3.  Un  tratto  io   voglio  Arrabattarmi ,  finché  fiato  mi  Resta.  Allcg. 
ifé.  Io   ec.  m'arrabatto    spesso,  m'avvolgo,  e  non  mi  rinvengo  mai. 
Buon.  Fier.  4-  "5.  iS.  E ,  poveretti ,  V'arrabattate  con  varii  argomen- 
ti. »  Stor.  Semif.   fé-  Cominciarono   battaglia    aspra    e  crudele  ;  ove 
quegli  per  valicare,    questi  per  contrariargli  si  arrabattavano.  (V) 
a  —  Arrabattarsi  per  uscire  de'  cenci  =  Affaticarsi  per  uscir   dui  bi- 
sogno ,  o  di  povero  slato.  (A) 
Arrabattato,  *  Ar-ra-bat-tà-to.  Add.  m.  da  Arrabattare.  V.di  reg.(A) 
Arrabbiamelo  ,  Ar-rab-bìa-mén-to.  [Sai.]  Lo  arrabbiare,  [edicesipropr. 
de'  cani.']  — ,  Rabbia  ,  sin.  Lib.  cut:    malati,    la   questi    grandi   caldi 
avviene  lo  arrabbiamento  de'  cani. 
a  —  E  per  metaf.  [Stizza  ,  Collera-]  Fr.   Giord.  Pred.  R.  Le  loro  stiz- 
ze^ per  dir  meglio  ,  arrabbiamenti  coutro  'l nemico,    trapassano  in 
jitccato  mortale. 
3  —  *  (Agr.)  Difello  della  terra  che  dicesi  Arrabbiata,  V.  (A) 
Arrabbiare,  Ar-rab-bià-rc.  IV.  ass.  e  pass.  Divenir  rabbioso  ;  [lìdi più 
che  d  altre  bestie,  proprio  de'  cani,  ed  anche  di  chi   sia   morso    da 
cani  od  altro  animale  rabbioso.']  —,  Arrabbire,    Arrabbiosire  ,  Ar- 
rancare, sin.  Lai.  rabire  ,  rabere ,  rabie  agilari.  Gr.  \v<t(tv.v.  Zibtdd. 
Andr.  102.  Le  bestie  che  veggiono ,  o  di  dì  o  di  notte,  la  sua  ombra 
nell'acqua,  elle  arrabbiano:  altresì  se  elle   mordono   alcuna    persoua , 
si  arrabbierà  e  persona  e  bestia. 
•  —  Per  metaf.  Stizzirsi  ,  Incollerirsi.  Lat.  excandesccre,  indignar!.  Gr. 
Ò'^vjjlÙv.  Bocc.  nov.  85.  21.  All'  uscio  della  casa  pervenuti ,  la  donna  , 
che  arrabbiava,  datovi  delle  mani,  il  mandò  oltre.  Sen.  Pisi.  Ma  noi 
siamo  sì  dilicati ,  che  noi  arrabbiamo  per  piccola  cosa.   Fare/i.  E  reni. 
55.  Se  continua  nella  stizza  ,  e  mostra  segni  di  non  volere  o  non  po- 
tere star  forte  e  aver  pazienza,  si  dice:  egli  arrabbia  ,    e   vuol    dare 
del  capo  o  battere  il  capo  nel  muro. 

3  —  Detto  del  Grano ,  Biade  o  Erbe,  che  sicno  ancora  sopra  la  terra, 
quando  si  seccano ,  prima  del  debito  tempo  ,  per  nebbia ,  o  soverchio 
caldo  che  le  ahbia  avvampale  ;  e  talora  si  trasferisce  anche  alla  terra. 
Dav.  Coli.  186.  La  terra  arrabbia,  lavorata  tra  molle  e  asciutti,  e  la 
mattina  alle  guazze. 

4  ~  petto  delle  Vivande:  Essere  arrabbiate,  cioè,  quando  sono  cotte 
in  fretta  ,  e  con  troppo  fuoco. 

5  —  *  Egli  è  secco  che  arrabbia  :  Dicesi  d' uomo  o  cosa  estremamente 
secca.  E  così  de  sapori:  É  salato,  acre  ce.  die  arrabbia;  e  vale  ec- 
cessivamente secco,  salato,  acre.  (A) 

6  —  Arrabbiar  dalla  fame  =  Aver  gran  fame.  Maini-  6.  27.  Tal  eh'  un 
di  lor,  ch'arrabbia  dalla  fame:  Fermate  (dice)  olà;  che  roba  è  quella? 

7  —  "Arrabbiar  d'  invidia.  Segaci:  Mann.  7.  sellati.  2').  3.  Perchè  a 
tal  vista  dovessero  quei  superbi  arrabbiar  ài  invidia.  (V) 

8  —  "'Nota  mudo  imprecativo.  Tane.  1.   1.  Dillo,  che  tu  arrabbi.  (N) 
Akkarbiatamehtf. ,  Ar-rab-bia-ta-mén-le.  Avv.   Con  rabbia.  Lat.  rabide;, 

rabiose.  Gr.  ivovvSàs.  FU.  Crisi,  Veggendoio  menare  cosi  arrabbia- 
t aulente  e  TO8Ì  vituperosamente  ,  quanto  dolore  ebbero  non  le  lo  potrei 
dire.  Medit.  Arb.  Cr.  Arrabbiatamente  «gli  moltiplicarono  addosso  pia- 
ga sopra  piaga  ,  e  lividor  sopra  lividore. 

Apt.abiiateixaccio  ,  Ar-rab-bia-tel-lac-cio.  {Add.  m.]  pegg.  di  Arrabbia- 
tello.  [  Usato  anche  come  sost.  ]  Buon.  Tane.  2.  1.  Tu  va'  cajendo 
i'dica  chi  tu  sei.  Tane.  Chi  son  io?  che  può' tu  due?  Cos.  Va'  ar- 
rabbiatel  (accia  :  botici' io  detto? 

Arrabbiateli^,  Ar-rah-bia-tèl-Io.  [_Add.ni.]  dim.  di  Arrabbiato ,Arrabbia- 

tuzzo,  sin.  Lai.  rabiosulus.  Menz.  sai.  3.  Io  mi  Iacea  scolar  di  Scara- 
muccia, E  non  mi  tapinava,  ragazzetto  Arrabbiate!  ch'alle  palmate  muccia. 

Afrabcutellucciaccio  ,  Ar-rab-bia-tel-luc-ciàc-cio.  Add.  m.  dim.  e  vez- 
zeg.  di  Arrabbiatene  Fag.  Rim.  A  conoscerti  più  Nina  imparai,  Che 
abbaja  sempre  airabbiatelfucciaccia.  (Parla  d'una caynuola.)  (A) 


4  —  *  (Agr.)  Dicesi  della  terra  la  quale  ,  per  essere  stala  vangata  o 
lavorata  molle  o  umida  o  ghiacciala  ,  è  guasta  in  modo  die  iìcampo 
che  prometteva  in  erba  una  buona  messe,  si  trova  poi  ripieno  dispi. 
glie  vote ,  e  talvolta  con  poca  paglia  ,  al  tempo  della  mietitura.  (A) 
2  —  *  picesi  di  quelli'  piante  annue  che  seccatisi  prima  del  tempo 
per  nebbia  o  per  soverchio  calore.  (Ag) 
Arrabbiatilo  ,  *  Ar-rab-bia-tùzrzo.  Add.  m.   dim.    di  Arrabbiato    V 

Arrabbiatalo.  Salvin.  (fi) 
Arrabbiosire  ,  *  Ar-rab-bio-si-re.  N.  ass,  e  pass.  Arrabbiarsi  ,  Indispet- 
tirsi. F.  Arrabbiare.  (0) 
Arrabbiosito  ,  *  Ar-rab-bio-si-to.  Add.  m.  da  Arrabbiosire.  Montalo  in 

rabbia.    F.  Arrabbiato.  Liburnio.  Berg.  (0) 
Arrabbire  ,  Ar-ral>-bi-re.  [  N.  ass-   V.  A.   F.  e  di'  Arrabbiare.  Lat.  fa- 
lere ,  rabie  compi.   Gr.  Xucrow  ,  pxhtir&cu.  Guài.   Leu.  14.  fé.  Dis- 
nore  quale  è  maggio  a  csto  mondo,  che  arrabbire  uomo  in  se  stesso? 
Arrabbito  ,  *  Ar-rab-bi-to.  Add.  m.  da  Arrabbire.  Lo  stesso  die  Arrab- 
biato.  V-  Doni  A.  F.  Berg.  (0) 
Arrabicare,  Ar-ra-bi-cà-re.  [ZV.  ass.]  F.  A.   V.  e  aY' Arrabbiare.  Lat. 
furere  ,  rabie  compi.  Gr.  p.QÙvitàau.  Pataffi  4,  Cusofliole  !    deh    non 
arrabicare. 
Arrabida.  *  (Geog.)  A-ra-bi-da.  Monte  del  Portogallo.  (G) 
Arrabonabii.  (St.  Ecc.)  Ar-ra-bo-nà-ri-i.  F.  G.  Lai.  Arrhabonarii.  (  Da 
arrhabon  pegno ,  caparra.  )  Sorta  d'  eretici  ,    i  quali   ritenevano    che 
V  eucaristia  non  fosse    né  il  corpo  reale    uè    il  sangue    di  Gesù  Cri- 
sto né  il  segno  di  essi  ,  ma  solamente  il  loro  pegno   o  caparra    (A'ù 
Arracah.  *  (Geog.)  Ar-ra-càn.   F.  Aracan.  (G) 
Ann  achione  ,  *  Ar-ra-chió-nc  ,  Arrichione.  N.  pr.  m-  Lat.  Arrachion.— 

Famoso  atleta  vincitore  ne'  giuochi  olimpici.  (B)  (Mìt) 
Arracifi.  *  (Geog.)  Ar-ra-cì-fi.   Capo  sulla  costa  de'  Cafri  in  Africa.—. 

Una  delle  isole  de'  Ladroni.   (G) 
Ariiaei.  *  (Gcog.)  Ar-ra-é-i  ,  Arreni ,  Amati.  Popoli  Sarmati.  (G) 
Aruafi-are  ,  Ar-raf-fà-re.  \\Atl.  e  n.    F.  bassa.  Propriam.  Strappar  con 
r(uf1'  — ■>  Arraffiare  ,    Arranliare  ,    Arrappare  ,    Arramp ignare ,  sin.  ] 
Frane.  Sacch.  nov.  4.  In   inferno  si  taglia  ,    squarta  ,    arraffa    e  im- 
picca ,  ne  più  né  meno  ,  come  fate  qui  voi. 

2  —  Strappar  di  mano,  Torre  con  violenza.  (  Dall'  ebr.  taraf  pigliare 
per  forza  ,  rapire,  lacerare  predando.)  Lit.  extorquere,  abripere.  Gr. 
àpti-cl'Qw.  Et:  Giord.  Pred.  Oliando  viene  a  lui  il  Frate  ,  sì  '1  teme, 
e  non  vuole,  ma  schifalo,  e  dice  che  viene  per  torgli  il  suo,  e  per 
arraffare.  Frane.  Sacch.  Rim.  E  così  ciaschedun  di  rafia  in  ratfa,  Coi» 
forza  ciò  eh'  e'  puole  sempre   arraffa. 

3  —  Afferrare.  Mot. 
E  'I  Saracin  la 

Arraffato  ,  Ar-raf-fà-to 


sempr 
„  26  181.  Poi  presto  in  su  la  spada  la  man  porse  , 
sua  dal  corpo  arraffo. 

da  Arraffare.  Lai.  ereptus  ,  raptus. 
Gr.  a.pt(a.^óiJ.ivos.  Toc.  Dav.  Ann.  i5.  222.  Il  secondo  a  morire  fu 
Plauzio  Laterano ,  eletto  Consolo  ,  sì  a  furia  ,  che  non  ebbe  agio  d'ab- 
bracciare i  figliuoli,  né  d'eleggere  '1  modo  ,  arraffato,  e  dove  si  giu- 
stiziano gli  schiavi  ammazzato  da  Stazio  tribuno. 

Arraffiare,  Ar-raf-fià-re.  Alt.  e  n.  Lo  slesso  che  Arraffare.  F.  Frane. 
Sacch.  nov.  221.  Ogni  ora  pensa  come  possa  arraffiare. 

Arrapo.-*  (Fisiol.)  Ar-rà-fo.  Add.  e  sm.  V.  G.  Lai.  arrhaphum.  (  Da 
a  priv. ,  e  raphe  sutura.  )  Dicesi  di  un  cranio  che  sia  senza  su- 
tura.  (A.O.) 

2  —  *  (Arche.)  De  ito  anche  de'  manti  de'  Romani  che  non  avevano  uè 
cuciture  né  pieghe  fattizie.  (Mil) 

Arragia.  *  (Geog.)  Ar-rà-gia.  Città  dell'Arabia.  (G) 

Arragonite.  (Min.)  Ar-ra-go-nì-te.  Sf.  Farieti  della  calce  carbonatioa, 
detta  anche  eccentrica  da  Karsten  ,  che  si  presenta  sotto  una  forma 
prismatica ,  ma  non  si  divide  in  rombi ,  come  la  calce  carbonata  spa- 
tica-  L.  a  frattura  perpendicolare  all'  asse  è  vitrea;  quella  che  succede 
nella  direzione  dell'asse  è  latnellosa  :  la  pietra  ha  la  doppia  refrazionc, 
come  la  calce  suddetta,  ma  è  più  dura.  (  Dal  gr.  a  priv.,  e  rhagois 
rotto,  fesso;  poiché  non  si  divide  in  rombi.  )  (Boss) 

Arrai.  *   (Geog.)  Ar-rà-i.   Città  del   Giappone.  (G) 

Arramacciare  ,  Ar-ra-mac-cià-re.  [Alt.]  Strascinare  checché  sia  alla' iigiù 
in  sulla  minaccia,  [o  ramazza,  il  che  si  usa  per  lo  più  sulla  neve. 
Lat.  deducete.  ] 

2  —  *  E  forse  anche  Tagliar  giù  rami  alla  peggio.  (Pe) 

3  —  Per  'metaf.  Tirar  giù ,  Fare  alla  peggio  ,  [  Abborracciare,  Acciab- 
battare ,  ec.  ] 
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Arramagciato  ,  Ar-ra-mac-cià-to.  Add.  m.  da  Arramacciare.  Arrahtolato  ,  Ar-ran-to-là-to.    Add.    m.    Lo  stesso  che  Rantoloso     V 

2  —  Per  meta/.  Tirato  giù.  M.  Bùi.  Rim.  108.  Con  questi  pochi  versi  o        Lat.  raucus.   Gr.  0payX<^»5-  Tes.  Br.  5.  27.  E  quando  questo   'di'  è* 

buoni  o  rei  ,  Arramacciati  giù  col  mio  falcione.  capitano  ,  e  stanco  di  guardie,   che  la  sua  boce  è  arrangiata  e  Yoca 

Arramatare,  Ar-ra-ma-tà-re.  [Alt.  e  n.  ass.  Percuotere  gli  uccelli  colla        non  si  vergogna  che  un  altro  vegna  in  suo  luogo.  * 

ramata,  [  e  fig.  Bastonare. Lat.  pala  vincinea  percutere.  ]  Cari.  Fior.    Arrapato,  •  Ar-ra-pà-to.  Add.  m.  Calvo,    Pelalo;  ed  in  questo  siani 

19.  Arramata,  eh' e' son  tordi.  «,''..,.«        ficaio  viene  da  rapa-,   onde  s'è  pure  formata  la  voce  Rapato.   Giam. 

Arramatato,  *  Ar-ra-roa-ta-to.  Add-  m.  da  Arramatare.   V.  di  reg\K)         bull.Appar.ha  casa  si  resta  sola,o  al  più  con  una  vecchia  arrapata  i'aS 
Arrampicare  ,  Ar-ram-pi-cà-re.  [2V.  ass  ]  Azione  propria  degli   animali    Arrapinare  ,  •  Ar-ra^pr-irà-re.    Att.  e  n.  Lo  stesso  che  Arrovellare    K 

che  camminano  colle  zampe.  Lai.  adrepere.   Gr.  «poaìfieiui.  (  V.  Ram- 

picare.  ) 

2  Per  similit.  dicesi  a"  uomo  che  cammini  colle  mani  e  co'  piedi. 

3   E  n.  pass,  nel  sign.  medesimo.  Buon.   Tane.  5.  5.  Corser  chi  qua, 

chi  là;  po' alzando  gli  occhi,  Veddcr  per  aria  q.iesti  duo  fastelli;  S'ar- 
rarnpiconno  su. 

Arrampicato,  *  Ar-ram-pi-cà-to.  Add.  m.  da  A'rampicare.  V.  di  reg.(\) 
Akram.'ignare  ,  Ar-ram-pi-gnà-re.  Ali.  e  u.  y.    A.     V.    e    </<'Arrailare. 

(  Da  rampino.  )  Monos.  tlos  hai  (A) 
Arrampigkato,  *  Ar-ram-pi-gnà-to.  Add.  m.   da    Arrarapignare.  V.  di 

reg.  (0) 
Arrampixato  ,  *  Ar-ram-pi-nà-to.  Add.  m.  Fatto  a  rampini,  Uncinato. 

Rim.  buri.  2.  246.  Là  dove  f  nell  inferno  J    sono    tante  forme  strane 

Cb'arrampinate  hanno  le  mani  e  i  piedi,  Né  mai  si  sente  ce.  (B) 
Arrancare,  Ar-ran-cà-re.  [  N.  ass.]  (Da  anca  osso  tra  il  fianco  e  la  co- 
scia.) Propr.  il  camminare  che  fanno  con  fretta  li  zoppi  o  sciancati; 

[  quasi  che  si  tirino  e  si  strascinili  dietro  le  anche;  ma  dicesi  ancora 

per  similit.  dello  affaticarsi  per  camminare:  Andare  in  fretta, Affrettarsi  1 

Lat.  properare.   Gr.  mrsiiSsi».  Lib.  Son.  55.  Arranca  ,  sbietta ,  spulezza 

calcagna.  Moi-g.  p.  81.  Gano  a  Parigi  subito  arrancava, 
a  —  (Marin.)  Si  dice  delle  galee  quando  si  voga  di  fòrza ,  che  si  dice 

anche  Andare  a  voga  arrancata.     Tac.    Dav.    Ann.  16.  227.   Manda 

■per  esso  ec.  galee  rinforzate  di  ciurma  ,  per  più  arrancare.  Buon.  Fier. 

s.  2.  10.  Navilii  armati  Arrancar  per  le  biade  e  pe'canneti.  Red.  Dilir. 

Voga ,  voga  ,  arrauca  ,  arranca  ,  Clic  la  ciurma  non  si  stanca. 
3   —  iV-  pass,  e  per  melaf.  [Affannarsi,  Angustiarsi.]   Guid.   G.  P.  N. 

E   vanno  tanto  ,   che   mille  fiate    II  giorno   mi  s'  arranca   Lo  spirito 

che  manca. 
Arrancato,  Ar-ran-cà-to.  Add.  m.  da  Arrancare. 
2  _  E  forse  m  sign.  di  Storto,   farch.  Stor.  p.    Teneva    una    spada 

ignuda  arrancata. 


H'cnftiiSlo^N)  °P'  ''  4'  QjeSt'am°rC  é  un  ****>  Ch'arrapina" 
Arrapinato,  Ar-ia-pi-iià-to.  Add.  m.  da  Arrapinare.  Lo  stesso  che  Ar- 
rovellato ;  e  dicesi  d'  uomo  fastidioso ,  iracondo.  Lai.  dilficilis  ira- 
cuudus.  Gr.  bvtTKOhos  ,  opy.^o?,  Salv.  Granch.  ».  2.  £'  par  che  tu 
Non  sappi  ancor,  che  sospettosa  cosa  È  qualche  volta  questo  arrapi- 
nato Di  questo  nostro  vecchio.  E  Spia.  2.  6.  Oh!  voi  siete  arrapi- 
nata. Udite  di  grazia  due  parole  ,  e  sarete  chiara.  " 
Arrappare,  Ar-rap-pà-re  l'Alt.  Torre  con  violenza  ed  ingordigia.  Lo 
stesso  che  Arrallàre.  V.}  Lai.  extorquere,  eripere',  rapere ,  arripere. 
Gr.  à-p-xi^uv.  (Dan  sup.,  e  dal  lat.  rapere  rapire.)  Liv.  M.  E<rii  ar- 
rapila un  coltello  di  mano  a  un  beccajo,  il  quale  era  ivi  vicinoX'om. 
Inf.  3o.  Del  seno  della  madre  arrappa  lo  ridente  Learco.  Annoi. 
f*a/t».  Lo  regno  del  Cielo  patisce  forza,  e  li  forti  l'arrappano.  Ovid. 
Pisi.  L'animo  mi  confortava  d'andare  in  mezzo  dell'ornata  gente  è 
d' arrappare  le  grillando'  dell'  oro  delle  composte  trecce.  Mor".  27. 
35.    Ed  una  lancia  ad  un  Pagano  arrappa. 

2  —  [  Rubare  truffando  o  in  altro  modo  di  nascosto.]  Frane.  Sacck.Rim. 
Ove  il  villano  arrappa  II  vostro  e  '1  sud,  e  poi  si  fa  bugiardo. 

3  —  la  fuga=[  Darsi  alla  fuga,  Fuggire.  ]  Bocc.  Leu.  Pr.  S.  Ap. 
2Sg.  In  non  doveva  cosi  subito  il  partire  ,  anzi  la  fuga  del  tuo  me- 
cenate ,  arrappare. 

Arrappato  ,  Ar  rap-pà-to.  Add.  m.  da  Arrappare.  Sen.  Pist.  70.  In- 
giusta e  oltraggiosa  cosa  è  a  morire  di  cosa  tolta  e  arrappata.£,i'é.^>/i. 
So.  Non  solamente  alli  altri  ,  ma  al  proprio  marito ,  a  se  congiunto  , 
con  tulte  le  sue  forze  si  studia  d'  arrappare  tutte  le  cose;  e  arrappa- 
te  ,  non  pensa  di  volere  servare  a  nessuno. 

Arrappatore,  Ar-rap-pa  tó-re.  Verb.  m.  di  Arrappare.  Che  arrappa. 
Lat.  raptor.  Gr.  ccpiru.%.  Sen.  Pisi.  j4-  Facciamo  piazza  agli  arrap- 
patori.  Agn.  Pand.  iQ.  Spegnere  i  ladroni  arrappatori  dell'entrate 
del  Comune. 


35 

stro  cuore. 
Arran-cidire  ,  *  Ar-ran-ci-dì-re.  JV.  ass.  Divenir  rancido  ,  e  diecsi  delle 

cose  grasse  ,  oleose  ec.  quando  per  vecchiezza  si  guastano.  (O) 
ArrancÌdito,  *  Ar-ran-ci-di-to.  Add.  m.  da  Ai  rancidire.  FaUo  rancido, 

e  fig-    Vecchissimo ,    Tritissimo.  Lall.  Eneid.  Berg.  (0) 
Arra>dellare,  Ar-ran-del-Ià-re.  lAlt-1  Pivpr.  Su-ignere  con  randello  ; 


u  —  Ptr  mrtaf.  [PMtwiOHi  Faticoso,  Laborioso  ,    Ardno  ,    Spinoso.] 

Lat  laborìotoi.   Gr.  nréiroret.   Toc.  Dav.  Ann.  1.  i'i.  Male  aggiano  le 

tn    de'  ri'qmtti  ,  li.  pigi":  Ktmt  ,   il  lavorare  arrangolato. 

A»«AiTr,   Ai-r^n-lr    f.S     inni.}    V-   A.   V.  e  di'  Frnntr.     7rti\   Bit.   Io 

■■■  il.»    ami   n.'.ilri   li  r.iv.ilnn  .mirili.   Ealtrnvr:    Nella  gran- 

•\<  ralle  'li  f^«i(;nan'i  bae  du<  Cavalieri  irranti  morii.  E  alitwti  Li 
'  1  >>  della  "  Artui  tn  t''".i  pieni  di  't,  di  conti  ,  dì  baioni  e  di 
'  j .  ■  1 . »  ri   11  rooti 


lAcg.  di  Voga,  cioè  voga  di  tutta  forza.]  Segner.  Crisi,  instr.  3.    Arrappatrice,  Ar-rap-pa-tri-ce.  Verb.  f.    di  Arrappare.    Che  airappa. 
/."Lanciandosi  a  voga  arrancata  sopra  piccolo  battellctto   del  no-         Lat.  raptrix.  Gr.  àp-Ka.'^auet.  Sulvereg.  O  arrappatrice  de' nostri  cuori, 


quando  mi  renderai  tu  '1  mio  cuore. 
Arras.  *  (Geog.)   K.  Arazza.  (G) 
Arraspare  ,  Ar-ra-spà-re.  [  Alt.  Propr.  Pulire  colla  raspa.  ]  (Da  raspa.) 

— ,  Raspare,  fin. 
2  —  [  Att.  e  n.  ass.  Per  metaf.  Portar  via  ,  Rubare.]  Sacch.  Rim.Con 
fusa  non  si  naspa ,  E  tal  arraspa  che  niente  acquista. 
[  eh'  è  quel  bastone  piegalo  in  arco,   con  cui  si  tirano  le  funi  con  le    Arrata  ,  Ar-rà-ta.  iSf.]  y.  A.  V".  e  di'  Arra.  Lat.  arrha  ,  arrhabo.  Gr. 
quali  si  legano  le  some  e  cose  simili.  Lat.  constringere.  ]  appagwf.  Fr.  Jac.   T.  1.  2.2.  Presi  l'arrate  a  devermi  morire. 

2  —  Per  simUil.  Si  estende  anche  ad  àlfre  cose,  le  vide  Legare  stretto    Arbata.  *  (Gcog.)  Lago  d'Africa  pr.sso  i  Rizzofagi,    dito  anche  La- 
cca qualsivoglia  cosa.]  Fior.  S.  Frane.  /,£/.  Comanda  che  gli  sia  ar-        go  de  monaci.  (G) 


randellata  la  testa  ;  e  cosi  fu  fatto.  .  Tac.  Dav.  Ann.  6.  12/j.  E  ca- 
duto e  boccheggiante  fu  da,'  famigli  di  peso  portato  in  carcere  ,  e  già 
freddo  arrandeatogli  la  strozza. 

3  —  Avventare  e  tirare  altrui  il  randello;  e  si  direbbe  anche  per  si- 
mi  iludine  di  qualunque  altra  cosa  ch°.  s'avventi  o  si  tragga.  Morg. 
4.  3o.  Arrandeilo  la  caviglia  a  Rinaldo.  Ai:  Fur.  18.  6.  Prende  l'al- 
tro nel  petto,  e  l'  arrandeila  In  mezzo  alla  città  sopra  le  nrira. 

4  —  E  n.  pass.  Legarsi  stretto  [  con  checchessia,  come  si  fa  alle  some 
col  randello.]  Bern.  Ori.  1.  io.  2.  E  con  una  vitalba  cinta  stretta  Ar- 
randeila™ come  un  salsicciaio. 

5  —  lE  detto  fi g.}  Frane.  Sacch.  Rim.  5o.  Ciascun  di  questi  Del  cor 
«'  arrandeila. 

6  —  Arrandearsi  in  cintura  ,  detto  a  femmina  prr  /.steccarsi ,  e  figu- 
ratane per  Recara  in  contegno.  Arel.  Fdos-  1.  Impiastrati  senza  di- 
"i   /ione,  mangia  su  delle'' frutta,  ai-randellati  più  in  cintura.  (Min)    Arrea.  (Med)   Ar-rè-a.  Sf.    f.  G.  Lai.  arrhoea.  (Da 

-t  —  '  E  n.  ass.  Buon.  fier.  Con  catene  e  corde  Legare  ,  strignerc , 
arrandellare.  (A) 

Arraudei-latamehte  ,  Ar-ran-del-la-tA-mén-te.  Avv.  Strettissimamente. 
Bell.  Bucch.  Che  ben  lor  valse  aver  stretto  il  camoscio  De'  lor  belli- 
chi arrandellatamcnte.  (A) 

Ahiawoellato  ,  Ar-ran-<lel-là-to.  Add.  m.  da  Arrandellare.  Frane. 
Sacch.  nnv.  ij'3.  Il  capo  arrandellato  colle  cuffie  in  sulla  zazzera  di 
DOtU  ,  che  tutto  il  di  poi  la  testa  par  segata.  Buon.  Fier.  /f.  2.  3. 
Vuol  dir  gola  segata  ,  Dir  gola  arrandellata  ,  Annodata  ,  soppressa. 
E  oti.  4-  11 .  E  il  collo  in  gogna  fra  merluzzi  e  bissi  E  collanuzze  ar- 
randellato e  fitto. 

Ammutiate,  Ar-ran-fia-re.  Alt.  I>a  stesso  che  Arraflare.  V.  Cr.  alla  v. 
Aii.Hare.  (O) 

A  muscolare  ,  Ar-ran-go-lri-re.  N.  ass.  e  pass.  Arrovellare,  Stizzirsi  3  —  Indurre,  Ridurre.  Lat.  adducere.  Gr.  irpotrdytw.  Bocc.  Vis.  18. 
rabUo$amentt.  (V.  Rnngolare.)  — ,  Ringoiare,  sin.  Vurch.  Ercol.  Assai  negli  atti  suoi  la  lusingava,  Tanto  che 'n  fine  alla  sua  volonla- 
C5.  Se  alza  la  voce,  <    ri  duole,  che  ognun  senta,  si  dice  srorruhbiarsi,        le  Con  preghi  e  con  promesse  l'arrecava. 

»•  arrangolarsifc  arrovellarsi,  onde  nascono  rangolo  e  rovello.  E  Suol:    4 —  Mettere,  Suscitare.  Stor.  Bari.  116.  Lasciò  islarc  fU  DiavoloJ  quel- 
4.  C.  Io  potei  ben  gracchiare ,  ciangolare  e  arrangolarmi;  e  mi  rispose        le  tentazioni,  e  arrecagli  al  cuore  altre  tentazioni  molto  diverse.  (V) 
arri    •Maia,  moti,  Fram.  Rim.  hai.  Potetti  arrangolar,  potetti  dire.    5  —  Coli' A,  Imputare.  Cavale.  Discipl.  Spir.   185.  La  qual  cosa  l'An 

AmaKOLAIO  .  Ar-raij-t'o-la-to.  Add.  m.  da  Arrangolare.    V. 


Arradsare  ,  *  Ar-ra-u-nà-re.  Alt.    V.  A-   Lo  stesso  che  Raimarc.    V. 

Cavale.  Espos.  Sim'.i.  2.  61.  Arraunar  ricchezze  nella  chiesa.  (V) 
Arrazzare  ,  Ar-raz-zà-re.   V.  imp.  che  s' usa    dal  volgo    a  modo  d"  im- 
precazione :  Che  io  arrazzi  ;  quasi  dica,  Che  io  arrabbi;  fo  piutto- 
sto Clie  ie>  bruci  come  un  razzo  ;  desunta  la  etim.  da  quella  specie  di 
fuoco  d'artifizio  che  chiamasi  rnizo.J  Sal.'in.  Buon.Tanc.  Si  voleva 
impiccare,  e  far  romito.  Dopo  il  primo  passo,  Ch'io  arrazzi  se  gli  re- 
stava tempo  per  fare  il  secondo.  (A).  (Z) 
2  —  *  Sparger  raggi,  Razzare,  Raggiare.   O.nel.  S.   Greg.  v.    i.f.   6g. 
f Brescia  1821.J  L'angelo  apparve  ai    pastori    che  vegghiavano,  e  lo 
splendore  d'Iddio  gli  arrazzò  intorno.  (  //  lat.  ha,  circumf.ilget  eos.)(Pr) 
Arrazzato  ,    *  Ar-raz-zà-to.  Add.  m.    da  Arrazzare.    Dicesi  di  alcuna 

parie  superficiale  del  corpo,  infiammata  eccessivamente.  (Z) 
2  —  *  Veloce  come  razzo1  (Z)_ 

priv.  ,  e  rheo 
io  scorro,  Unisci-.)  flussione  o  scolo  d'umori  soppresso  o  mancante  ; 
e  si  dice  particolarmente  dello  scolo  mcnsuidc  delle  donne.  (Aq) 
Arreati.  *  (Geog.)  Ar-re-à-ti.   V.  Arraei.  (G) 

Arrecare,  Ar-re-cà-re.  lA't.]  Lo  slesso  che  Kccare.^". — ,  Arrogare,  sin. 
Lai.  aflcrre.  Gr.  tyt'pur.  Boco.  nov.  60.  21.  Credendomi  io  qui  avere 
arrecata  la  cassetta  dove  era  la  penna,  10  ho  arrecata  quella  dove  so- 
no i  carboni.  Sagg.  nat.  esp.  217.  Non  creda  però  alcuno  che  ec.  noi 
ci  pavoneggiamo  d'avere  arrecato  q  talché  gran  lume  nella  filosofia  inai 
gnelica.  »  Bart.  Bern.  Rim.  5.  E  tutte  l'uova  fresche  ogni  mattina 
T'arrecherei  più  volcntier  ch'ai  sere  Non  fo  l'offerta,  perché  hai  tu 
più  viso  ec.  (B) 
2  —  [Cagionare,  Esser  cagione.]  Segn.  Stor.  14.  3j2.  Questo  vittoria 
ec.  arrecò  al  Marchese  un  gran  trionfo. 


gelo  si  DUOte  e  deb!*  arrecare  a  grande  disonore.  (V) 

1  —  Ridurre.  Rorgìi.  Col.  Rom.  363.  Era  cosa,  oltre  che  inumana 
e  troppo  fiera  ,  d'arrecare  a  diserti  bellissimi  paesi.  (V) 

i  —  a  mente  *  —Distruggere,  Annientare.  TU.  Liv.  ».  cap.Tit. 
In  un'  ora  dielrussono  ,  e  arrcraro  a  niente  tutta  la  città.  (N) 
—  In  sign.  n.  pass.  Dicesi  comwiem.  per  Accomodarsi,  Disrxirni  a  una 
rosa  ,  Rimaner  contento  e  quieto.  Sport.  Geli.  2.  1.  Io  rivorrò  la  ima 
dota,  e  arreehi  rommi  a  star  da  ine.  Alleg.  ny.  Fu  non  so  dove  o 
quando  una  bertuccia  V-,  E  da  una  gazzerotta  «ridomandata,  Coartila 


A  II  RECATO 

•'arrecasse  volentieri  A  quella  vita  Unto  tribolato  M<ilm  4.  fa  Non 
lo  volevc>  }  pur  mi  v'  arrecai ,  Veduta  avendo  ogni  partito  vinto.  E 
st.  òo.  Coli  amino  di  pianger  vi  s  arreca. 

7  ~  Ar.vc.us,  in  braccio  esimile  =:  Legarsi  in  brando.  Fior. S.  Frano. 
3i  Trovò  il  drfto  anca,  lo  col  pie  giacere  in  Urrà  come  morto;  e 
per  compassione  si  Io  levo,  e  arrccollosi  in  braccio    (\) 

8  —  Arrecarsi  uno  a  noja  =  Cominciare  a  odiarlo.  More    22  200  Tu 

U'puccia?'"0  U"  UOm  5"arreCa  a  n°ja'  N°n  PUÒ  *,,ai  P*  ««''cosa' che 

9  7Ì7^£!ffJ  "n°ia  C(m\l'M]o=RiPuta^^'^nico.Ricord.Malasp  100 
1Ó1.    Della  qual  cosa  lo  nnperadore  se  lo  imrf  ..  „„.,,  V 
ramava  né  trattai  come  lìgliu  >lo    (V)                       contrario,    e  non 

12  ~~.  Arrecarsela  da  uno,    e  assolta.    Arrecarsi—  P;<,i;„,*„/„  j 

muri  t  i  f'w"'  *  <^2a&w&^.  trE! 

airecaronsi  die  gli  Aretm.  avessono  loro  rotta  la  pac« 
niJTT?1  dtc™a"che  dell' Accomodarsi  c»Ua  politura  del  co,- 
5SLTSt  °/'em;ÌO',e:    E'VÌ  "  ^^  C'W'  Raccomodaci 
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AXAT(A)Ar"rC-"U-l°-  **  »   *  A'™-  *  *  *  Arenato,   7W. 
A^7oTT0'  Ar-mi-da-'n--to-    **  *•*■    **&fe    Z>e  W 

s&m  *pr  tassa;  sr™°"  ""- *~ 

^  —  Per  meiuf.  Abbandonarsi ,  Sbigottirsi.  Sen   ben    ^ur.h    e       n 
...  «..«..„  =  „,„urre  „  suo  aven  ia  d  k  ^?^£  "K"  non -d'animo;  mai  non  s'arrenderà  '      PL'r" 

inamente  arrecatasi   fra    I,.  m,„;    I- .V  .'C"r  6V  '"•   Ulti-  J  —  Onde  direni  ,«„„.,,..,,...„, »...  .     ™  •  ,     ,  . 


iator,    lator.    Gr.  y.W  Capimi  ^  A  .recare.   CAe  „rre™.  £*.  a|. 
servisse  alle  messe  ,    si  dia  alla  sagrestia    Fr  J^on0«  d'CCSSe  che 

AaucffiB.  *  (Gcog.)  Ar-re-ci-se.   V.  Arresile.  (Gì 

*rSaSoCXjtotf,ÌbSSe  arredaU  UOa  *-  —cella  ,   coperta 
Arredato  ,  *  Ar-re-dà-to.  Add.  m.  da  Arredare.  (A) 

begli  arredi.  Co*.  /„£  26^  Nob  liscimi  arred    £    d°  ^  T***  de' 
portarono  nel  mnnistcro  •  cinture  T,,-„     t-,3 ,  d°n",e   C  da  "omini 

virtù    banne/mestiero    di  più  arredi     i  «Hi  „ lat- 6-Scm*  d'e  l'atre 
poco  adoperano.  P  '      q  aJl  raanca«do ,    esse  nulla  o 

Arrefore.*  (St.  Gr.1  Ar-rè-fo-re    ^///7  »  „/*    1  /->    .     ». 

ARREtoKu.*  (St.Gr.)  Ar-re-fò-ri-,.  Sf  V-  A  r„     J     ,      .(M,/,< 

intens.  e  phero  io  porto.)  #bÌ2LL ^1"^FW'"  C^«»7Part. 

^r^&riis  per^U  la  festa  era.it  oZ^di  MnlZT d^E^Tr  T? 
-  A  Cecn^e.  -  ,  Arretoloria  ,  «>,.  (Mit)  ^-'"e,l>a  e  rf'^'^  /'glumla 
.  Arrecare  ,  *  Ar-rc-eà-re    Àtt    l/~    j    rs         ,-,  . 

Arrecavano  di  di^  pti .&££&  "^7 \£?   **.  *2' 

aÌÌS^SS^  arrogar?li-a  j--"ì'cS,Sì/(v]     ao  certe 

S  accostante,-  coLbatu-re.   W^S^JSST  *  *"  """ '  <** 

^sSSSa^  lenavi° (A) 


\ —  ^'de  dicesi  innuiiiieraprover'iiole  C\,\  hatii»»^   •  . 

„  >ro,,PX  Ì  &S£g;  »>■  >^a*  1"-V»I"  »"•!   «'««di  IV.  ia 

SSJtmtSS^  m sé ,e ^^ c fa &^ La ---*-: 

di  lagrime  ne  dì  ^nirf  71  *'**  de    ""**  boI"g''ese  ec,  mai 

vnle  ed  a..7?  ,„  n  '■  J  *!,.t,..vaS1»  >  c  cont.nuamente  a' preghi  pieaac- 
» '«-  ,  ea  jg|,  amorosi  desideri,  arrendevo!  fo^li  #"„/^,  /  a  .H'fS'1» 
Sfor«,re  d'essere  arrendevole  alle  om S  Sj  J tr i   /^      P  '  "  dfC 

&«* ilì )        G  St°'  C'°e  a  faCle  c»>«««atura,  Deferente  \dl altrui 

r.  Arrendibibtà.  ]  /T  |~ 'g/ ^T     '  Cedo™^*fPe™rsi. 
sono  ver-he  indurite ^Z     k  j    ^^   2«S«W.  ^„rf,.   No„ 

-  lor^  Ì££;a  ChC  a»'c"devolmentesi  piegano,e  conservano 

mfcc.dv°rÌ^;LPiaCeV0,eZZa  *  m°dÌ'  ■-*---«  tra^^lbi. 

A^r^^7JSfe;?ttT^W-  T-  ^A»-^o.e.(A) 
Dio-  Se  rJi«3  fiJ»     '« T't-   "  7'  Ta,e  almcno  e  'a  saplenza  ebe  vien  da 

ser  ti  converrà  molto  ai-rendibile    .  B)"  V°Ua'  aVCr  PaCC  C°n  ci,a'  £s" 

ArwMrfuàdim  da  ^WU««,to.Q»„to,c  l'atte    ^  la  „!„  de.V 
del  cedere  ec.  Quella  ne  è  la  facoltà,  l'attitudine    la  d "     o  '  S'' 

A»»»»»,  Ar-ren-di-mén-to.  [^,]  t'  "irlfcl  1C,  '2°  ^* 
Arrendibil.tà.  Zar  deditio.   G,-.  r«^«..   ^„«.   Grande  nani- ,  ™„ 
a  coloro  che  sono  senza  speranza  d'  arrendimelo  P  g     Ta 

Akrenduto  Ar-ren-di,-to.  Add.  m.  da  Arrendere.  V.  Arreco  G  r  , 
/07-  *•  E  già  perduto  il  detto  conte  la  città  di  Faenza  e  d.  C.L\7' 
e  arrendnte  alla  Chiesa  ,  il  detto  conte,   ec.  m*£*  Ohi  oSfii 

AÉSS  *  ™aGeo^PAletata  '•  ^  ?°r  Cr,]del  '  Che  n'0D  fo^e  arrèdi  J* 
arrem.      (Geog.)  Ar-re-ni.  V.  Arraei.  (G)  " 

Ahbekoootu.  *  (Fis.ol.)  Ar-re-no-go-ni-a.   Sf.  V.     G.   Lai   arrheno 

Arreprensiose,  *  Ar-re-pren-s  ò-ne  Sr  V  A  Ve.  ^;»n;.  ■  V^ 
Rom.  Sua.  G.  P.  J C^&J&t^gSTZ&Z 


■■•a  fra  le  loro  Unghie    '(  An\    ' 
3-  LE  per  meta/.  Ranrcddamcnto  nell'operai cihutT  W,        ■  , 

ciano  da  sé  l'arrcnamento.  "i>e»aic.j  uut.  L  opere  virtuose  cac- 

Arrekare,  Ar-re-nà-re.  N.  ras?    P"   *  di'  A 

pregi.    Tao.  Dnv.  Stor.  d.  338    bn.lvT^"'  "  arenam   im- 

renata  non  lungi  dal  campo.  Mnr£ \T  If!*  "v  £"****  U'"- 
Mana,  Senza  la  quale  la  ima  barca  arrena  1  altie  donne  tu, 

ì—hprrmetaf.  [  Essere  impedito  sul  più  bello  d  ,1  r,™  .     ■ 

qne  azione  o  negozio.]  £at  desistere     u  ,     proseguire  qualun- 

rarch.  Ervol  04  D'uno  l  STa'J?^^  '  hacl'^-  &  W* 
«,  o  recitare  m?  orazione  1  poi  5en So  "  °  '  f-clla-/"a  *ste- 
foima,  si  dice  ec.  :  egli  é  arrenato  A?  fri  '  j  "°'1J  S1  "«"dando  ,  si 
che  reputa-,  savii,  arrenano  e  SrniSs?  QUand°  Vtdon0 a'TCnar  co,oro 

Delfarte  de!  ce^nareTdel StÈ;^  °*  0^^ 
ec  £^.  Non  sarai  c^™r^£lj^sil^'  ca'uosc,a^ 
medaglia,  ad  arrenarla  colla  renella  di  vetro    ^  r,C"'°Cere  k 

A-«a»ATMo.(Bot.)  Ar-rc-na-te.ro   .9m    ^  r    A    ,      J  L       u. 

mi  uncino,  ed  adicr  resta  <  rZJjJ-     arrh,enatneriim.  (Da  ar- 
,  ta  una  resta.)   Genere    dipinte  della  famiglia  delle 
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ARREQUIARE 


riVretó^*     *Ul*  Vili**?  U******.\J+l 


nell'ammonizione  dolce  ,  amabile  e  allegro    servando  nondimeno  gra- 
vità. (  Sci-ino  colla  z  forse  per  errore.  )  (N) 

Abbeqcube,  Ar-re-qui-à-rc.IV.  ,«.  A^oi*.  (Da  wfl«,«  riposo.)  Amo. 
1-/  <?  Esci  cerimscro  Non  può  gioir,  ragion  e  ben  che  arrequie.  (V) 

,,.''„„    -  \r-re-i|ui-à-to.  ^M</.  m.  fifa  Arrequiare.    A^.  rf*  reg.  (A) 

lfRE?,TE  *  (Geo,.)  Àr-rc-s.-te,  Arresife,  Arrccise.  Jsòfo  <U  gm^fe  O- 
cenno  nell  arcipel.  delie  Caroline.  (Q) 

Arko.  Ar-ré-so.  Wm.  rfa  Arrendere.  -,  Arrendo  to,«n.  [Usato anche 
come  sosti  ial.dcdìticius.  Gr-  bum*.  Toc  DavAnn.  2.  33.  Mo- 
strando poi  l'ano  la  grandezza  romana,  la  potenza  di  Cesare,  le  crude 
pene    a'vinti  ,  la  pronta  misericordia  agli  arresi.  • 

Arrestamelo  ,  Ar-re-sta-mci-to.  £«.  L'arrestare  e  Quel  che  s  arresta. 
Slat  '  Mere.  Dove  fatto  fosse  cotale  distenimcnto ,  prendimelo  o  ar- 
restameuto.  Buon.  Ber.  5.  2.  5.  In  mezzo  a  tanti  Perigli  d.  cadute  e 
di  percosse,  E  fra  tante  cagioni  D'  arrestamenti. 

2  -  [Ou  l  firmare  che  fa  la  Corte  o  le  guardie  per  ordine  del  Principe, 
o  if  altri  che  n'abbia  potestà,  che  pur  dicesi  Arresto.-]  Giace .  òtor.  à. 
i  ili.  Per  1'  arrestamento  fatto  del  loro  ambasciamole  ,  preso  il  castello 
di  Palaia,  posero  il  campo  a  Vicopisano. 

Arrestaste,* Ar-rc-stà..-tc.  Pari,  di  Arrestine.   Che  arresta.  F  di  reg  {0) 

2_*  In  forza  di  snst.  11  restante,  Il  rimanente.  Libimi.  Berg.  (O) 

Abbestabe  ,  Ar-re-stà-re.  [Atti  Fermar  per  forza,  Soprattenere,  [Impe- 
dire ad  una  cosa,  e  così  cui  una  persona  l'azione  impresa,  d  moto  in- 
conducalo.  ]  (Dal  lai.  ad,  e  da  restare  fermarsi ,  opporsi  ,  impedire: 
vai  dunque  impedire  l'atto  incominciato,  opporscgli  ,  o  far  che  1  og- 
getta  si  ferali.  )  Lai.  mani*  injicere.  Gr.  xs'P*5  urna****»'  M-  F.  b 
4j.  Ala  i  primi  ,  a  cui  staggirono  e  arrestarono  la  mercanzia  per  la 
detta  gabella,  furono  i  Fiorentini.  »  Poliz.Stanz.  1.  45.  Ma  non  possen- 
do  il  miscr  ciò  soll'rire,  Con  qualche  priego  d'arrestarla  tenta.  (N) 

a  _  [Porre  o  condurre  in  arrota]  «fan.  ben.  ^areliS.Q.Q^^f^"?^ 
anelli,  che  l'averli  il  loro  avversario  fatti  „«-~*-«c,  e  ritenere  in  giu- 
quuii,ene  .^cm^  ^  ^  trovarono  in  casa  quando  rovino!  Bocc. 
Ti'oT'js'.  fTcórscsi  adunque  a  furore  alle  case  del  conte  per  arrestar- 
lo »  Salv.  Grandi,  3.  3.  E  lo  stimo  un  laccio  tesomi  Dalla  famiglia  pur 
per  arrestarmi  SalvùiSenof.L.^M^  tosto  arrestarono  Abrocorae 
c  legato  lo  mandarono  a  quello  che  in  quel  tempo  governava  1  Egitto.  (N) 

3  —  Ùeisien.dellal.contineremiinum.lTmttenere,Sospc,ulere,  Fermare, 
detto  per  metonimia  il  colpo  per  la  mano.  ]  Ar.  Far.  A.  27.  Alza  la 
man  vittoriosa  in  fronte;  Ma,  poiché  1  viso  mira     .1  colpo  arresta. (P) 

A  —  Detto  della  Lancia,  vide  Mettere  il  calcio  della  lancia  sulla,  resta, 
per  ferire.  Lai.  lanceam  intendere.  Ar.  Fur.  26.  77-  Ce-»  molto  ardir 
Vicn  Ricciardetto  appresso,  E  nel  venire  arresta  s.  gran  lancia  ,  ce.  » 
Sri;,  Fior,  decani.  1.  E  perché'!  Turco  arrestava  la  lanca  Contro  di 
lor  oc    Beni.  Ori.  63.  8.  E  la  sua  lancia  a  mezzo  il  corso  arresta.  (N) 


5  —  Li  sien,  n.  pass.  Fermarsi,  Intel  tenersi.  Lai.  consistere.  Bocc.  noy, 
l3  n  11  quale,  senza  arrestarsi,  se  ne  venne  a  casa  sua.  Dani,  inf. 
13  al  Pereti  io  tutto  smarrito  m'  arrestai.  Petr.  canz.  do.  3.  Ove  porge 
ombra  un  pino  alto  od  un  colle,  Talor  ni' arresto 
6— *  (\-r)  Lo  stesso  che  Cimare,  ma  dicesi  soltanto  delle  piante  e u- 
curÙttxee,  perchè  cimandole  si  arresta  loro  la  vegetazione,  e  si  otten- 
gono i  frutti  più  erossi.  (Ga)  (O) 

Arrestare  dilf.  da  Soprattenere,  Trallenei-e,Fer,nare,Sostare,R,tencre. 
Il  primo  è  fermar  per  forza  :  si  arrestane >i  nal&tori ,  1  rei  ec.  Sopra*; 
tenere  è  trattenere  oltre  al  termine  ;  e  atl.no  a  tardare  dLIIer.re.  F. 
Cosi  diciamo  che  un  padre  soproVicne  la  figlia  a  maritarla.  Impiegate 
però  con  costruzione  reciproca  ,  e  prese  u.  swmf.  di  formarsi  ,  trat- 
tenersi c-c.  possono  queste  voci  confondersi  tra  oro.  ^oertere  propria- 
mente  vale'  tene,  e  a  bada;  e  spesso  occupare  altrui  piacevo  niente.  Fer- 
man  ha  il  doppio  senso,  cioè,  di  ratlencie  ,  far  cessare  il  molo,  e  di 
attaccare  una  cosa  ad  un'altra  per  un  mezzo  qualunque.  Bastare  in  sigli. 
n  ,,  e  trattenersi,  fermarsi.  Riuwre,  finalmente,  considerato  in  rap- 
porta alle  voci  anzidette,  vale  anche  fermare  ,  impedire  il  moto  meo- 
mincialo ,  interromperla  ec.  '       . 

Arrestato,  Av.icsU-UKAddmda  Arrotare.LaWo.  Laonde  10  arrestato 
nella  guisa  che  mostrato  é,  e  di  ogni  consiglio  carato  abbandonato,  ec. 
2  _  r  Nel  sign.  di  Mettere  la  lanca  in  reta.  ]  Morg.  22.  i65  Guic- 
cardo  un'altra  di  quote  rintoppa,  Ed  una  lancia  arrcst-ila  g.  accoc- 
ca ,  E  tutta  la  forò  «Otto  la  poppa.  Ar.  tur  26.  1A.  Ne  prima  rom- 
mY amate»  legno,  Che  tre,  Pan  dopo  'altro  ,  m  terra  getta. 
ÀEBtSTATOBB,  Ar-.e-sta-l«i-re.  [  Verb.  ni  di  Arresfire  Che  arresta. 
Diva,.  F.er.A.1.    1.  Anesl.fori,     l'er  far    tornare    addietro    non,  che 

cammina,  E  n  pe-fettì  suoi,  S'incpntran  pure,  h  j.  a.  5.  Si  volge 

I   quei  che,  arr<sUlori,  il   passo  Gli  avean  conteso. 
AuKinO,'   Ar.re.s.a.tn-e.    ^eré./  ^Arrestare    V.  di  reg.  (0) 
A  .  n ..-To  ,  A ,-rè-slo.  Sm.  L  arrestare.-  ,  A  rrestamcnlo  ,  sin 

2  _  Intervallo,   Indugio,  Tardanza.    Lai.   Nin     fir   krf,P,.    «.     f. 

t.  12.  E,  lama  arroto,  levarono  il  campo  adi  12  d  agosto.  L  11.90. 
E  lolla  quella  notte  santa  arresto  cavalcarono. 

3  _  •  ,'!,.,   IVeftj  /l'i-"  comune  dìcesi  del  fermar*  o  sequestrile  alcu- 

„0  ,     )„   rli.nuonr  di  comando   di  quol  ÌU>  corte  0   ufficiale  di  giusti- 

zia\  d  eli»  <■  un  principio  di  carcenmone.  (A)  .„. 

'_  Sentenza .Itecrito.  (D,l  gr.  oretta,  on  pkc.li,  decrct.  della 
curia-  e  „,„  1  ,  viene  da  aresteon  voi,,  di  areico  10  piaccio,  come  da 

pi rien  ^-^«,  decreto,  .Ututo.)  <■«'■  placituro,  Gr.  torfc » 

J/„t.,/    A.'/  /;,.,!.    /.    7(.     In  tatto    il  tempo  si  sono  sentili  due  0  Ut 
li  .|<I  parlamento   (A)       , 

,  ,1,  e,  in  in,    /  un  aito  per  pone  di  qualunqiu  tovra- 

,,.,  0  ,-■<■•'■"  amica  ,  cui  ti  arreita  ■■  prmbuct  l  uscita  di  unno 

,h  ,  i  ,  '.  trovami  ancorai*  n*  porb  0  ipugge  delitto  do- 

on*  di  pubblica  neceuuà,  non  già  di  guerra,  fotreoo* 

1  Km  to  di  principe  mentri  una  nave  n  rurwaii*  m 

bltca  a!, ho,  coti  lo  eiiguit.  -.Sotto  muto  no- 

.1    „,./,.  1  arreno  di  noce  legutta  per  <  oniivbando  u- 

fOltli  diati.  (A/.) 


ARRICCHIMENTO 

A  —  (Milit.  e  Marin.)   Castigo  che  si  dà  a  qualcuno  ,  obbligaitd'&i  di 

stare  in  un  determinalo  luogo.  (A) 
Arretare  ,  *  Ar-re-tà-re.  Alt.  Por  nella  rete.  Lo  stesso  che  Arrcticarc. 
V.  Bari.  Ben.  Rim.  15.  Arretando  chiurli,  cheppie  e  frusoni ,  Fcccsi 
ricco  ed  avea  men  che  poco.  (B) 
Arretato  ,  Ar-re-tà-to.  Acid.  m.  A  Arrotare.  Posto  nella  rete;  e  anche 
Fatto  a  uso  di  rete  ,  o  Che  ha  quedehe  similitudine  colle  reti.  Dcscr. 
Appar.   Le  maniche  avea ,   del  color  della  sottana  ,   arrotate.    Sacch. 
Rim.  Poponi  Arancini,  arrotati  e' moscadelli.  (A) 
Arreticare  ,  *  Ar-rc-ti-cà-re.  Alt.  Prendere  con  rete. — ,  Arrotare  ,  Ir- 
retire, sin.  Lat.  irretire.   Gr.  ìxtrocyrmvav.  (B) 
Arreticato,  Ar-rc-ti-cà-to.m.  da  Arreticare.  Preso  alla  rete.  — ,  Arrotato, 
«Vi.  LaU.  irretitus.  Cai:  Long.Sof.54-  Degli  uccelli  ve  ne  vennero  assai,  e 
buona  parte  inàpaoiati,  accappiala  ed  arreticati  vi  restarono,  talmente  che 
.non  polca  supplire  a  pigliargli  e  schiacciar  loro  il  capo  e  pelarli.   (B) 
Morg.  i3.   lA7.  E'  ci  sarà  degli  altri  arreticati,  Che  rimarranno  a  que- 
sta reto ,  stimo.  (Min)  .",-,..,         . 
Arreto,  *  Ar-ré-to.  Npr.m.  (Dal  gr.  airetos  ineffabile,  od  oscuro,  ne- 
fando. )  —  Figlio  di  Priamo.  (Mit)  ,•/«,_» 
AmiETOFORU.  *  (St.Gr.)  Ar-re-to-fo-n-a.  Sm.   V.  Arrefona.  (\an) 
Arretrare,  Ar-re-trà-re.  N.  pass,  l'arsi  indietro,  Tirarsi  addielnr.  Lat. 
retrocedere  ,  retroire.   Gr.  è*.™  «ri»*..    FU.    Piai.  E  se  essi  s  arre- 
trassero, intrattanto  giugnerebbono  gli  uomini  a  ptó.  Datti.    I  ar   iz. 
142.  VeramoKtc,  nò  forse,  tu  t'arretri,  Movendo  l  ale.  Morg.   14  qo. 
.  Volea  più  dir  ;  ma  la  voce  s'arretra.  Buon.  Fier.  1.3.  g.  A  gran  passo 
io  m'arretro,  e,,  come  sai,  Torno  a  te  brancolando.  s 
•>  —  In  si"n    alt.  col  4-  caso.  Ritirare  a  «e    fte  OT.    ùrtrol.  42.  Adun- 
—  ln  s'o"-  ?"•  co'  \  !,;„  dimenticate    di  fare    misericordia,    arre- 
dile sarebbe  la  mano_  <*•                   .....    .    . 

,        1 V,»  ^ci   alcuna  ira  la  sua  misericordia  ?  (V) 
5  —  Far  dare  indietro  ,  Fare  sparire.  Anguill.  Alctam.  Chul.  E  fu  gra- 

o  a  mici  Dio  che  l'ombre  arretra.  (A)  _ 

4  -  Rel'ingore.  Lor.  dd  Mèdici.  St.  io3.  Il  cicl  da  so  ,    Pluton  da  se 
r  arretra.  Mah*,  3.  42.    Viltà  l'arretra,    onor  di  poi  la  invito  A  ci- 
mentar la  sua  bravura  in  guerra.  (P)  ■- 

Arretrare    Arretrarsi  Aitt.  da  Retrocedere,  Rinculare,  Retrograda™, 
Indietreggiare.  II. primo  è  farsi,  tirarsi  addietro  ;  ed  è  quasi  identico 
a  Retrocedere.  Quésto  però  esprimo  meglio  l'atto  di  ritornare  in  dietro; 
efrt  talvolta  anche  usato  in  senso  di  respingere,  restituire.  Kuwulare  e 
più  proprio  a  esprimere  in  balistica  il  moversi  addietro  violentemente 
che  fanno  i  pezzi  d'artiglieria  por  l'urto  della  esplosione.  Retrogradare 
è  gire  in  dietro  nel  grado  ,  tornare  in  dietro  ;  ma  dìcesi  più  propria- 
mente del   moto  de'  pianeti  quando  sembrano  moversi  contro  l   ordine 
dc'segal  celesti.  Indietreggiare  fi  anche  adoperato  111  senso  di  fusi  in 
dietro;  ma  è  meno  nobile  di  Anatrarsi  e  di  Retrocedere,  quantunque 
indichi  una  certa  destrezza  nel  regolare  il  moto  di  retrocessione.! 
Arretrato  ,  Ar-re-trà-to.  Add.  m.  da  Arretrare.  Rmiaso  in  dietro.        _ 
2  _  (Log.)  In  fòrza  di  sost.  I  fruiti  o  iniervssi  decorsi,   e  non  pagali 
al  dovuto  tempo.  (A)  .  .. 

Arretiivo,  Ar-rct-ti-vo.  Add.  m.  Lo  sesso  che  Arrcttizio ,  nel  senso  di 
Spiritato.  Cavale.  Espos.  Simb.  1. 4%8.  Parlarono  come  arrettivi ,  Ode 
mossi  e  arretri  da  malo  spirito.  (B) 
Arrettizio,  Ar-ret-tì-zi-o.  [.Add.  m.]  (Dal  lat.  arreptus  preso,  colto.) 
Sorpreso,.  Oppresso.  Lat.  oppressi».   Gr.  u$a.fie<urSuf.  .... 

2  —  Spiritalo  Pus.  33g.  Alcuna  volta  le  manifesta  per  uomini  vtvi  , 
siccome  per  gli  arcltizii  ,  che  entra  il  diavolo  addosso  ad  alcuno  ,  e 
per  la  lingua  loro  predice  le  cose  che  egli  sa. 


per   la  lingua  loro  predice   ...  >_>,.^.  ...».  ^n..  o~. 
Arretto  ,  Àr-rct-to.  Add.  m.  F.  L.  Piglialo  con  violenza.  Lat.  arivp- 
tus.  Cavale.  Espos.  Simb.  1.  4>8.  Parlarono  come  arettivi,  cioè  mos- 
si e  arlotti  da  malo  spirito.  (V)  , 

Arrezzare  ,  Ar-rcz-zà-re.  [Alt.-]  Far  ombra,  Far  j-ezzo.  AUeg.    10.   Mi  - 
persuasi,  ce.  che  la  pazzia  fosse  veramente  un  cotol  alberonaccio ,  che 
per  lo  ineno  airezzassc  i  quattro  terzi  della  terra.  ■ 

Arri  Modo  d incitare  e  sollecitar  le  bestie  da  soma,  perche  cammini- 
no.— Arrò,  sin.  Gr.  if»Vf>  ( Dall' cbr.  o  fenicio  ara  camminare,  pro- 
eredire  ■  e  vai  dunque:  cammina,  va  innanzi.  Altri  il  tira  dal  gr. 
crrhe,  ahi  in  malam  rem.  )  Frano.  Sacch.  noi'.  1 15.  E  quando  avea 
cantalo  un  pezzo,  toccava  l'asino,  e  diceva:  arri.  Pataffi.  2.  Arri  al 
somiere,  e  al  cavai  giù  là.  Ilurch.  1 .  3o.  Si  dolse  Balaam,  quando  dis- 
se :  arri.  »  Frane.  Sacch.  nov.  Va  il  cavai  per  giò  ,  per  anda  va  il 
bò,  e  l'asino  per  arri.  (A)    '  '    .  .  . 

a  _  r  Fedendosi  uno  a  cavallo  che  vi  stia  su  sconciamente ,  si  sunldi- 
rc  ver  deriderlo:  Arri  là  ;  eptad  voglia  dird:  va  a  cavalcar  un  asino. 
Min    Annoi.  Mula-  ]   Mohn.  3.  76.  Pur  .heeiidoarri  là,  carne  cattiva. 

Arria,  *  'Ar-ri-a.  JV.  pr.  f.  (Dal  gr.  flrrAJa  ritenzione  del  mestruo.)  — 
Moglie  dì  Peto.  (Mit)  ,  . 

Arria"a.  *  (Gcog.)  Ar-ri-à-na.    Lat.  Anannae.  Citta  dclli  prima  Pan- 

Ainuio.  *  Ar-ri-a-no.  N.  pr.  «.(Nome  patron,  di  Amo.  )- Fdos.fo 

e  storico  di  JSicomedia— Poeta  e  geografo  tiUinO.  (Mit) 
Armano.   *   ShEcc,)  Add.  e.  sm.   Eretico  seguace  di  Arrio  0  Ario—, 
Ariano,  sin.  Borghin.   Orig-  l'ir.    271'.    Quantunque  lusserò  molti  di 
loro   perfidi  arriani.  (N)  .  ,  w 

Annunzio.  *  (Geog.)  Ar-ri-bàn-zi-o.  Lai.  Arribantium.  Citta    d  II  alta 

Aiì.o'1'i'i'Ình'  *  Ar-ri(-rbi'n.lc  Pari,  di  Arricchire.  Che  arricchisce.  S. 
A-osl.  C.  D  11.  18.  Como  gastigati  e  non  inorlilieali,  cine  Insti  e 
n,a,   .sempre  allegri,  come  poveri   ed   arrierbenl.ne  1 Il  CC.  W-ÒMQ 

AMI00BIHB>TO  ,     Ar-r,r-elu-mé.i-lo.    [Sm.}    L   arricchire.   Lai.    locupleta- 

tio.  Or.  erkertru*.  But.  Smina  ec.  arricch.mento   e  .sicurtà  in  ogni 
cosa    <•  boi. là  di  costumi.  />■•  ("ord.  Prcd  R.  Non  alla  gloria  eter- 
na dèi  cielo,  ma  alto  arricchimento  mondano  tenjpno  volto  il  pina,,,, 
a  _  -  fu.   Ornamenti ,  Giunte,  onde  li  abhella  0  si  arricchisce  un  oprn 

■  d.  II'. meo  dell'ingegno.  Magni.  Lui.  fan.  V  uriechinunto  miggioM 
,,„    j  ,„„,,  dare  a  quell'opera  t  «fruttar  manosa. U.  untictìt  (.A) 


A 
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ARRICCHIRE 

Arricchire,  Ar-ric-chi-re.  [Alt.]  Far  ricco.  Lai.  locupletare,  ditarc.  Gr. 
irXopTijiir.  G.  V.  1.  38.  i.  Rimandò  i  cavalieri  latini ,  i  quali  seco 
avea  arricchiti  dolio  ricchezze  de'  Fiesolaui. 

3 [Per  metnf]  l'elr.canz.  3.  5.  In  un  sol  giorno  Può  ristorar  nioll'an- 

ni ,  e  innanzi  I'  alma  Pnonimi  arricchir  dal  tramontar  del  Solo.  E  son. 
i66.  Diti  schietti ,  soavi  ,  a  tempo  ignudi ,  Consente  or  voi ,  per  ar- 
ricchirmi ,  Amore. 

3  —  *  E  nel  sigili/,  di  Arricchimento  J.  2.  Salv.  Disc.  2.  72.  Sporre  i 
suoi  indovinelli ,  ed  arricchirli  colle  novclluzzc  e  storielle  e  Itarzcl- 
lelte  di  quei  tempi.  (N) 

/,  —  hi  sign,  11.  ass.  Divenir  ricco  ,  Venir  in  ricchezze.  Lat.  ditescere , 
ditari  Gr.  trXovrtiv.  G.  V.  11.  7.  3.  li  si  per  l'utile  che  i  Bolognesi 
traevano  della  stanza  dol  Legato  in  Bologna,  elio  tutti  n'arricchirono. 

5  —  [E  fig.]  Pass.  270.  L'umiltà  oc.  della  informità  rinforza,  della  po- 
vertà arriceliiscc.  aocc.no».  17-  2.  Li  quali, avanti  che  arricchiti  fossero, 
amavan  la  vita  loro.  E  nov.  -'ò.  10.  Ninno  ci  vedrà,   e  co.-à  potremo 
aerici  hir  subitamente. 
(>  —  E  11.  pass.  nello  stesso  sentimento.  Segn,  Reti.  20.  E'  non  s'  arric- 
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a  —  *  -deg.  ài  Porianto:  Quello  clic  embriciata,  ma  colle  sue  squar 
me  o  scaglie  molto  aperte  ed  allontanate  e  volte  all'  infuori.  (O) 

Arricciato.  (Ar.  Mes.)  [Sin.  Quella  prima  incalcinatura  che  si  dà  alla 
muraglia  ,  alla  quale  poi  si  aggiugne  l'  intonaco  per  dipingervi  a 
fresco. — ,  Arriccio,  Arricciatura,  'sin. ]  Borgh.  Hip.  Ij5.  Si  vada 
distendendo  con  una  cazzuola  infuocata  ,  che  riturerà  tutti  i  buchi  del- 
l' arricciato. 

2  7-  Dicesi  pure  uno  stucco  di  marmo  e.  matton  pesto  sottilissimo  , 
incorporato  con  olio  di  lino  ,  pece  greca ,  mastice  e  vernice  die  si 
stende  sopra  le  mura  per  dipingerle  ad  olio.  (Md) 

Arricciatura.  (Ar.  Mos.)  Ar-ric-èia-lù-ra.  Sf  L'aito  deW arricciare ,  e 
l' Arricciato  stesso-  Bald.  Poe.  Bis.  in' Screpolare.  Cotale  intonaco 
s'apre  e  fènde  in  diverse  parti,  talvolta  forse  a  cagiono  di  non  essere 
stata  ben  lavorata  l'arricciatura.  (A) 

2  —  Dicesi  pure  de'  capelli  acconciati  a  ricci  o  ricciolini.  Fag.  Rim. 
Del  biondo  crin  la  vagì  arriccia  tura.  (A) 

Arriccio.  (Ar.  Mes.)  Ar-ric-cio.  Sin.  Lo  slesso  che  L'  arricciato  delle 
muraglie.  (-\) 


chisce  tanto  per  l'accrescerà  lo  facultà,  quanto  per  lo  scemare  delle  sj)e.so.    Arricciolisamento  ,  Ar-ric-cio-li-na-món-to.  Sm.    Il  formar  de'  ricciolini. 
7   —  Diceti  in  prò».  Clii  arricchisce   in  un  anno  ,    è   impiccato    in    un        Inanellamento.  Molai.  (A) 

_jne.se  ;  per  far  intendere  che  non  si  può  arricchire  in  poco  tempo  cani-   Arricomandare  ,  Ar-ri-co-man-dà-re.  Alt.  Commettere  alla  cura,  difesa 

-    li'  Raccomandare.   Cavale.    ' 


o  protezione.  V.  A.  f.  e  di'  Raccomandare.  Cavale  (A) 
Arbicoiuugione  ,  Ar-ri-cor-d  a-giò-ue.  [Sf.]   P~.  A.  P.  e  di'  Ricordagli 

Ricordo.  y~a.S.  Ani.  Disse  che  non  ne  teneva  arrieordagioue  veruna. 
Arricordamunto  ,  Ar-ri-cor-da-món-to.  [Sin.]  V.  A.  K.  e  di  RiCordo.Su/. 
Purg.  28.   2.  Uno  è,  che  signitìca  arricordaraento  di  bene.  E  appres- 
so: Arricordame.ito  del  bene  ,  che  è  la  parto  destra. 

di'  Ricordanza.  Li- 


minando  per  vie  rette.  (A) 
Arricchito,  Ar-ric-clu-to.  Add.  m.  da  Arricchire.    Lat.  difatus,    locu- 
pletato.:.  Gr.  irKouritrStk.   Ric'id.  Midesp.  168.  Arricchiti  delle  prede 
ile'  Fiorentini  ,  entrarono  io  Firenze  sauza  ninno  contrasti. 
2  —  *  l'ig.  Adornato.  Salv.  Pros.  Sacr.  dedic.  Un  principe    di    tante 

eccelse  doti  e  virtudi  arricchito.  (N) 
Abbicchitoab,  *  Ar-ric-chi-tó-re.  Veri.  m.  ///'Arricchire.   V-dii-eg.  (O)    Arricordanza  ,  *  Ar-ri-cor-dàu-aa.  Sf.  V.  A.  f. 
-Uricchitiuce  ,  *  Ar-ric-chi-trì-ce.  ferb.  /.'  Che  arricchisce,  f.direg.  (O)        bum.  Bere.  (O) 
Aiiricciamento  ,  Ar-ric-cia-mcn-lo.  Sm.  L' arricciai  e  ;  ed  è  pmpr.  quel-    Ariucordar 
l'operazione  che  con  apposito  ferro  infocalo  si  pratica  a' capelli  ,    in- 
crespandoli ,  o  inanellandoli  ;  ed  eziandio  a  tu/uni  arnesi  o  col  detto 
(erro  o  coli' opera  delle  mani,  come  cotte  e  camici  degli  ecclesiastici , 
scolli,  manichini  ec,  i  quali,  per  renderli  più  appariscenti,  acconciatiti 
con  minute  e  spesse  pieghe.  (A) 

2  —  [  Per  similit.  Dicesi  anche  delle  carni  u  nane ,  quando  pel  freddo 
increspandosi ,  sembrano  come  arricciate.  ]  Bui.  lnf.  02.  1.  Mi  vien 
ribrezzo,  ciao  arricciamento  di  freddo. 

3  —  [Si  disse  anche  in  sign.  di  Orrore  ,  Raccapriccio,  o  Ribrezzo, 
die  fa  arricciare  i  capelli;   ma,  come  nota  l 'Allerti,  sembra  impri- 


Ar-ri-cor-dà-re.  [  ZV.  ass.  e  pass.  ]  Avere  in  memoria ,  Sov- 
venire, ff.  A.  V.  e  di  Ricordare.  Lai.  inontioncin  làcere  ,  meminisse. 
Gr.  ftviwS-vu.  Rim.  ani.  Guid.  Cavale.  67.  Dimmi  s' arricordarc  Di 
quegli  occhi  ti  puoi.  Ricord.  Malesp.  i7/f.  Era  chiamato  il  Cacca  da 
Reggio,  ed  in  molti  ancora  oggi  s'arricorda.  Lib.  cur.  malati.  Non  i 
arricordano  delle  cose  passato  da  poco  tempo  in  quae.  Bui.  lnf.  2.  Mente 
si  chiama,  imperocché  s'arricorda;  e  quando  erra  in  ricordarsi  ,  nou 
si  può  chiamare  degnamente  mente,  ma  smemoraggine  ,  ovvero  di- 
menticaggine. 
AnRicmonvoLE  ,  *  Ar-ri-coi-dé-vo-Ie.  Aid.  com.  F.  A.  V.  e  di'  Ricor- 
devole. Libum.  Bers.  (O) 


prii.iiejite  :    imperocché  i  capelli  ,  i  peli  per  la  paura   si    ai -rizzai  io  ,    Arricordo,   Ar-ri-còr-do.  [Sm.]   V.  A.  V. 


non  si  arricciano ,  peni  pare  che  in  tal  senso  non,  Arricciamento,  ma 
debba  dirsi  Arrizzamcuto.  ]  BuL  lnf.  Uuo  arricciamento  do' capelli  del 
capo  che  significa  la  paura 
Ar.r.iecur.E,  Ar-rie-cià-re.  Alt.  Propr.  dicesi  de'  capelli  ,  e  vale  Inanel- 
lata con  arte  per  abbellirsi  :  U  c/te  diciaau  ancìn  Fare  i  ricci.  Lat. 
calamistro  inni.  re.   Gr.  (Soo-r-pi/x^"*- 

2  —  D<tto  anche  de  baffi.  Menz.  sai.  n.  Che  fa'!  signor  eh'  ornai 
non  si  dispiccia  '(  .  .  .  Int.  Dentro  è  Tondo n ,  eh'  i  balli  or  or  gli  ar- 
riccia. (V) 

3  —  [N.  ass.Per  similit-,  ma  impropriamente,  siccome  pare ,]  S  illevare,  Riz- 

zare ;  detto  del  pelo  die  si  solleva  e  intirizzisce  per  suliitaneo  spa- 
vento di  cilecche  sia,  o per  islizza.Lot.liorrei\;eii^i.Gr.^pir-rcw.(tìal  lat 
arrigere  dirizzare.)  Bocc.  inlrod.  3/f.  E  quasi  tutti  i  capelli  addosso  mi 
sento  arricciare.  E  nov.48.  n.  Non  avendo  pelo  addosso,  che  arriccialo 
non  fosse.  Dani.  lnf.  2Ò.  10  Già  mi  senlia  tutto  arricciar  li  neli. 

—  Dicesi  anche  Arricciare  il  muso,  il  naso,  o  lo  labbra,  quando  con  Arridottore  ,  *  Ar-ri-dot-tó-re.  Sm.  P.  scherz  E  dicesi  di 
un  certo  gesto  ,  raggrinzando  e  spignendo  U  naso  e  la  bocca  allo'nsù, 
si  mos:ra  d' aver  qwdclie  cosa  a  sdegno  e  a  stomaco ,  e  se  ne  sliz- 
zisce.  [Tolta  la  simili:,  da'  cani ,  che  nello  stizzirsi,  arricciano  il  naso 
con  alzare  le  labbra,  e  mostrare  i  denti.]  Lal.iiasò  suspendere.Gr.vo\r1>'. 
t'eri  pivi  x«3">i<^*'.  Fa:  As.  2^.1  .Arricciando'!  naso,  cominciano  a  bef- 
feggiare il  loro  maestro.  Buon.  Eier.  3.  4-  10.  Tra  sé  parlando,  Ar- 
ricciando le  labbra  ,  Sputando  tondo. 


.  /('Ricordo.  Lat.  monumen- 
tini. Gr.  ^v/i/toVwoc  Rim.  ani.  F.  R.  Pucciant.  Mari.  Eo  lo  as- 
solvo scolpito  nel  meo  core  Per  un  dalc.e  arricordo  della  spene.  Rim. 
ant.  F.   R.  Federigo   d-ll'  Ambra,  Ver  arricordo  me  Io  scrisse  Amare. 

Arridare.  (Marin.)  Ar-ri-dà-ie.  Alt.  Affidare  wm  corda  è  Tesarla  per 
mezzo  de'  colatoi.   V.  Tosare.  (S) 

Arrideo  ,  *  Ar-ri-dé-o.  N.  pr.  m.  Lat.  Arridacus.  (  Dal  gr.  arrhodeo 
10  tema  ,  10  non  temi.  )  (B) 

Arridere  ,  Ar-ri-de-re.  [  N.  ass.  anom.  ]  Mostrarsi  ridente ,  benigno , 
piacevole,  favorevole.  Lat.  arridere.  Gr.  vpoirysX&j.  Petr.  cap.  l3.  Non 
cosi  quel  Metello ,  al  quale  arrise  Tanto  fortuna. 

a  ~  C-f  '"  sig.att.  col  4.  caso.]  Dani.  Par.  ij.  7/.  E  arrisemi  un  cenno 
Che  fece  crescer  1'  ale  al  voler  mio. 

3  ~  *  E  Pu,,e  attivum.  ma  in  sign.  di  Fruire,  Godere.  Dunt.  Par.  33. 
O  luce  eterna,  che  sola  in  te  siui ,  Sola  t'intendi  ,  e  da  te  intellotta, 
Ed  intendente,  te  ami  ed  arridi.  (Cioè,  ami  e  fruisci  te  stessa.)  (N) 

V  m/1  cattivo 


dottore,   quasi  volesse  dirsi  dottore  da  trattare   con  arri,  come  gli  a- 
sini    Tasso/i.  Secch.  2.  7.  Era  capo  di  banca  un  Rarabone,  Dal  Tasso 
arridottor  cavato  a  sorte.  (N) 
ARtiiETARE,  *  Ar-rie-tà-re.  N.  ass.  V.  A.  P".  e  di'  Arretrare.  Fr.Barb. 
004.  27.  Da  ciò  fugge  ed  arrieta.  (V) 


Abrife,  *  Ar-ri-fe.  ÌV.  pr.  f.    (  Da  erripha  pret.    di  riplo  io  getto  da 
lontano,  io  discaccio.)— ■Ninfacompagna  di  Diana  violata  da  Tmoto.(M,t) 


gli  Mi  s'  arriccionno  come  que'  d'  un  verro.  (N) 

7  —  *  Détto  degli  Uccelli.  Salviti.  Opp.  Cacc.  3.  E  quinci  e  quindi  con 
tutte  le  sue  Piume  s'  arriccia  (  /</  gallina.  )  (N) 

8  —  Fig.  Stizzirsi,  Incollerirsi,  Commuoversi,  Sollevarsi.  Lat.  ind^gnari,    Arrigno 
cxcandcsccre.  Gr.  SpyfytrSai.  Liv.  Dee.  3.  Perocch'egli  avieno  speranza 
che  l'oste  de' Romani  si  dovesse  arricciare  contro  ad  Appio,  come  al- 
tra volta  fece  contro  a  Fabio.  Burch.  2.  61.  Se  alcun  di  loro  in  ver- 
so ti  s'arriccia,  Fatti  pagare,  ec. 

Arricciato,  Ar-ric-cià-to.  Add.  m.  da  Arricciare.  [Secondo  i  suoi  di- 
versi significali]  Ovid.  Pisi.  Il  quale  è  coperto  dell'aspro  velluto 
cuojo,  spogliato  per  le  tue  forze  dalle  coste  dell'arricciato  Iione.fi/if. 
lnf  7.  L'iroso  ha  portato  l'animo  sdegnoso  e  dispettoso  nel  mondo 
e  il  naso  sempre  arriccialo,  e  le  ciglia  alte  ,  gli  occhi  sfavillanti. Toc. 
Dav.  Stor.  3.  3io.  Ributtandoli  arricciato  e  tronfio  ,  lo  importunano. 
Morg.  5.  3j.  La  barba  tutta  arricciala  e' capcgli  ,  Gli  orecchi  parean 
d'asino  a  vedegli.  l'ir.  As.  ig6.  E  vedutala  carica  di  legnami  ,  col 
naso  arricciato,  come  chi  l'altrui  opere  dispregia,  se  ne  ritornò  dov' 
e'  cenavano.  E  2o5.  Quello  con  maligno  volto  anitrendo,  e  col  naso 
arricciato  minacciandomi  ,  con  q'ici  dentacci  lunghi  tutto  mi  morsicava. 

a  —  Agg.  di  Drappo  ;  ed  è  lo  stessi  che  Broccato. 

3  —  *  Agg.  di  Cappello,  vale  che  ha  le  falde  o  le  ale  tirale  su.  Allegr.(A) 

4  —  Agg.  di  Muro:  Dicesiqucllo  che  ha  la  prima  crosta   di  calcina. 

5  — *(Bot.)//iZj. ///'  Foglia:  Quel/a  che  ha  nel  margine  e  nella  supeificie 
rudie  ravvicinale  ,  catta  nel  cavolo  ricciuto.  (N) 

Vocab  I. 


puttane  e  da  bulloni.  (B) 
2  —  Fig.  Esporre  una  cosa  ad  fm  qualche  pericolo.  Fag.  son.    Qui  la 

vita  mantiensi  eia  s'arrilfa.  (A) 
Armi-fato  ,  *  Ar-rif-fà-to.  Add   m.  da  Arriffare.  V.  di  ree 


.CA) 


Arrigno.  *  (Gcog.)  Ar-rì-gno.  Città  dell'isola  di  Corsica.  (G) 

Arrigo  ,  *  Ar-rì-go.  IV.  pr.  m.  V.  Enrico.  Lat.  Henricus.  (  Dal  ted. 
heun  a  casa,  e  reich  ricco.) — Nome  di  sette  imperatori  d'Alemagna.—. 
di  quattro  re  di  Francia.  —  di  otto  re  d Inghilterra.  (O) 

Arringante  ,  Ar-rin-gàn-te.  [  Pari,  di  Arringare.]  Che  arringa.  — ,  A- 
nngante ,  sin.  Lat.  concionaus.  Gr.  ÒLyopiinuv.  Saìvin.  Pros.  tose.  1. 
533.  Le  quattro  famose  orazioni  de'  due  fimosi  oratori  della  Grecia  , 
Eschine  e  Demostene,  V  un  contra  l'altro  arringanti,  dal  greco  idio- 
ma traslatò  nel  latino. 

Arringare  ,  Ai-rin-gà-ro.  IV.  ass.  e  att.  Lo  stesso  che  Aringare.  V. 
Las.  Gal.  63.  Si  discosti  in  ragionando  dal  versificare  ,  ma  eziandio 
dalla  pompa  dello  arringare. 

Ariuncato,  *  Ar-rin  gàio.  Add.  m.  da  Arringare.  Lo  stesso  che  Aringa- 
Io.  r.  di  reg.  (0) 

Arringatoke  ,  Ar-rm-ga-fó-re.  Verb.  m.  ///'Arringare.  //O stesso  che  A- 
ringatore.  V~.  Cronichett.  d'  Amar.  07.  Fecions'i  signori ,  e  Tullio  fu 
lo  primo  arringatore.  Boez.  G.  S.  '36.  Tu  arringaiore  della  laude  rea- 
le, gloria  d'ingegno  e  di  facondo  parlar  meritasti. 

Arringheria,  Ar-rin-ghe-rì-a.  [Sf]  Lo  slesso  che  Aringheria.  V.  ìntrod. 
Virt.  Dell'ari  angheria  della  fède  cristiana,  nella  quale  diceche  si  co- 
minciò la  guerra  tra  Satanasso  e  l'uomo. 
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/2£  ÀRRINGEIÉRÀ 

irrc.H.E.A,  A.-nn-ghic-ra.  {Sf.]Lo  slesso  che Aringhicra.  f.  Crwiì- 
chett.  d  Amar.  gS.  Uccise  Tullio  per  1  arringhiera  ec.  che  avea  latta 
coltro  a  lui.  -. 

Abrogo,  Ar-rin-go.  c?m.  Zo  stesso  c/ie  Aringo.   ^. 

Arrickda  i  bracci.  (Marin.)  7".  «ù'  coniano)  marinaresco  ciato  dal  ca- 
vitano ad  un  iniziale  subalterno  nel  girar  di  bordo  vento  infaceta; 
e  significa  ,  die  subilo  che  il  timone  e  tulio  alla  banda  ,  e  si  ejatto 
orza  alla  banda  ,  e  si  è  mollala  la  scolta  di  trinchetto  e  defili  stragli 
di' prua,  si  faccia  bracciare  sopravvento  il  pai-rocchetto  ,  senza  però 
mollar  la  bolina  ,  tanto  che  venga  a  sventare.  (A) 

Am.ipaRe,  Ar-ri-pà-re.  [  ÌY.  ass.  e  per  lo  più  n.  pass.]  Propriamente 
Approdare ,  Accostarsi  alla  ripa.  Lat.  ad  ripani  accedere.  Gr.  -irpcc- 
Ofn^av.  Dittam.  4.  10.  Lungo  ha  sì  il  corso,  clic  quei  s'arripano  Al  suo 
principio,  della  fine  ignorano,  Ed  e  converso  a  quei  ch'ai  fin  si  stipano. 
Liv.  M.  Tutti  s'arriparono  insieme,  e  levarono  un  grande  grido. 

Ar.r.iscARE,  Ar-ri-scà-re.  N.  pass.  sino,  di  Arrischiare.  Dello  in  grazia 
della  rima.  Bella  Mano.  N.  Sp.  (0)  Ar.  Fur.  33.  5 «.Porsi incontra 
ogni  di  per  te  s'arrisca  A  qualunque  di  Francia  più  nome  bave;  Ne 
sarà  alcun  ,  sia  che  si  vuol ,  eh'  ardisca.  (Pc) 

Ar.niscniAMENTo  ,  Ar-ri-schia -ìuén-to.  Sm.Lo  arrischiarsi.  V.  Rischio.  (A; 
Bemb.  Lett.  t.  /£  p.  2.  n.  44.  p  163.  E  so  che  amore  ec.  cosi  egli 
negli  arrischiamenti  e  nelle,  disagevolezze  più  cresce  ,  e  maggior  frutto 
rende  di  se  alle  nostre  anime.  (,\)  ( 

Arrischiaste  ,  Ar-ri-schiàn-te.  {Pari,  di  Arrischiare.:  Che  s-  arrischia. 
Ardilo.  Lat.  audax,  audens.  Gr.  $*ff«JJos.  Filoc.  5.  3oo.  La  vedo- 
va ec.  è  più  arrischiarne,  perchè  ,  siccome  è  detto  ,  la  maggior  ca- 
gione, che  porge  duhhio  ,  non  è  con  lei. 

Arrischiare,  Ar-rì-schià-re.  {Ali.  Pome  a  rischio.}  Mailer  e  in  cimento, 
in  pericolo,  ed  in  arbitrio  della  fornirla.  — ,  Arrisicare  ,  Airiscare  , 
Ai  ristiare  .  Risicare  ,  sin.  Lat.  experiri  ,  periclilari  ,  in  discrimen  ad- 
ductr*.  Gr.  KweWsvaw.  Filoc.  2.  3yo.  E  in  ciò  arrischicrò  la  persona 
e  la  vita.  »  E  Seller.  Pred.  1.  9.  Però  se  un  agricoltore  arrischia 
molle  moggia  di  giano  nella  sementa  ,  e  se  un  banchiere  avventura 
qualche  mimerò  di  danaro  ne'  cambrì .  .  .  ciascuno  il  fa  perchè  molto 
più  e  quello  che  spera  ,  che  non  è  quello  che  arrischia.  (Min) 

2  —  E  11.  pass.  Avere  ardire,  [Avanzarsi,  Attentarsi.]  Lat.  audere.  &r. 
£>«pp*sw.  B'CC.  nov.  1Q.  16.  Ma  pure  avendo  udito  lei  esser  cosi  cruda 
e  alpestra  intorno  a  quelle  novelle,  non  s'arrischiò.  E  nov.  27.  42. 
Avanti  che  alcuna  s'arrischiasse  a  creder  che  'l  fosse  desso.  E  nov 
Ca.  2.  E  perciò  non  consiglierei  io  alcuno,  che  dietro  alle  pedate  di 
colei  ,  di  cui  dire  intendo  ,  s'  arrischiasse  d'  andare.  Peti:  son.  03.  be- 
curo  non  sarò  bench'io  m'arrischi  Talor,  ov'  Amor  l'arco  tira  cdempie. 

3  _  Diciamo  in  prof.:  Chi  non  s'arrischia,  non  acguista=:  {Bisogna 
tentare,  Ingegnarsi,  Azzardare,  se  vegliasi  ottenerci!)  che  si  brama. 
È  simile  a  cpirll  altro  :  Chi  non  risica  ,  non  rosica.]  Lat.  timidi  nun- 
cmam  staturre  iróphacum.   V.  Flas  ,  ìjg. 

Arrischiare  diti,  da  Avventurare,  come  diff.  Rischio ida Avventura. 
Il  piiiiio  significa  propriamente  porre  una  cosa  a  rischio,  o  a  perico- 
lo ;  il  secondo  mettere  alla  ventura  e  alla  sorte  buona  o  cattiva  qual- 
che cosa.  Arrischiare  ridotto  alla  forma  riflessa,  vale  talvolta  Osare, 
Ardire.  Avventurare  fu  anche  n»ato  in  senso  di  Dare  la  ventura,  o 
Felicitare.  .  .      . 

Arrischiatamente,  *  Ar-ri-schia-ta-méii-te.  Avv.  Connschio,  —,  Arri- 
schievolniente ,  sin.  A.  II.  Fr.  (0)  »■•.'«»« 

Arrischiato  ,  Ar-ri.schià-to.  Add.  m.  da  Arrischiare.  —,  Arrisicato,  ri- 
sicato, sin.  Lat.  periculi  plcnus.   Gr.  luvòwìiàvis.  .     # 

a  —  [.A gè.  di  Consiglio^  Pericoloso,  Mal  sicuro.]  Segna:  Crisi,  insti: 
3.  1.  ».  Non  dovrà  bastare  a  distogliere  da  consiglio  tanto  arrischiato 
chiunque ,  ec.  ,  _ 

3  _  Agg.  di  Uomo  C=  Audace  ,  che  non  teme  1  pencoli  ,  J  emerario, 
Clic  di  leggieri  intraprende  cose  pericolose ,  Arrischievole.  (A) 

A.'ii-.hievole  ,  Ar-ri-scbié.vo-le.  Add.    coni.   Che  s'arrischia.  —,  Arri- 
SÌchevolc,  «»l.  Lot.  audens.   Gr.  SafitrcùJot.  l'iamm.  3.    52.  Credendo 
a' marinai  bugiardi,  e    urisrliievoli  per  voglia  di    guadagnare,    sopra 
4110  11  mise.   Toc.  Dav.  Slor.  5.  3b9.  Con  presenti  e  compas- 
siti  di  quelle  genti   arrischievoli. 

Arm-mie.oi.mkmk/*  Ai-ri-scbic-vol-inéii-te.  Lo  stesso  die  Arnschiala- 
mentc.  V.  A.  li.  Fr.  (0)  ,,..,„     ,  , 

Arrischio,  Ar-n --'hio  Sm.  Lo  stesso  che  Rischio. F.(a) Bemo.LeU. t. 4. 
p.  2.  n.  53.  Stelli  poi  durando  in  questo  pensiero  lungo  lempo,  con 
quanto  arri ichio  di  questa  mia  misera  vita,  Iddio  il  .sa.  (N) 

Abriocam,  Ar-ri-,i-  a-n.  lAu.)  Lo  itèsso  che  Arrischiare,  V*  \ftx: 
periri,  pcrfclitari,  in  discrimen  adduccre.  Gr.  xuimvu*.  »  magai. 
i.ni.  fa:,.  1.  4..  S...a  un  mio  disegno,  il  quale  guarderete  come  re- 
ho  ia  er.  j„  modo  <la  non  piegarlo  0  arrisicarlo  a  perdersi.  (IN) 

a  _  •  /•   n    ms,.  lied.  Diti,.  .//.  Chi  s'arrisica  di  bere  Ad  unpiccolo 

bicchier.  ,  la  la  zupp    nel  paniere.  Dal.  Pref.  Pros.  Fior,  «è  si  ar- 

iva  a  mandarla  (awW  opereilaj  all'amico  suo,  benché  avesse  ri- 

cevuto  da  Rodi  quella  nobili   attestazione  ce.  (b) 

Arrisicato,    Ar-ri-si-tó-1       Add.    m.  da  Arrisicare.    Lai 

r.  Crisi  tnsir.  1.  29.  :».  Parve  sicuro  un 
i/ho  i-er  rerità  troi  p  -  arrisii  ito,  (I')  ,,  . 

a  —  Colai  che  rolontieri  i  arrisica.  Lat.  pcnculornm  avidus,  audax 
Ci    )<xfox\U(.  Toc.  Dm>.  Ann    ij-  <99-  Esser  quegli  mendico,  però 

armi<alo.   yllbr    .'■>.  Cbc   eli   uomifl     Ionio  un  ni'-c  arrisicati    A  nulle 

morti  pei  quaUro  ducati.   Varch.  Star.  10.  Perche  alcuni  ancora  oggi 
lo  riprendono,  chi  come  troppo  superbo,  chi  come  troppo  arrisicato 


ARRIVARE 


\ 


albi-rari,  rixari.  Gì:  ìp>Xjt»t  Fior.  hai.  E  1' altro  giorno  trovò  due 
Ebrei  che  s'  arrissavano. 
Arrissato,  *  Ar-ris-sà-to.  Add.  m.  da  Arrissare.  V.  di  reg.  (0) 
Arristure  ,  Ar-ri-stià-rc.  Alt.  (  Dalla  v.  Ristia  usata  dal  popolo  Fio- 
rentino invece  di  Rischio.)  V*  &M Arrischiai»  Buon.  Fier.  (A)  Cas. 
Leu.  e.  SS.  La  feci  e  diedila  loro  mezza  abbozzata,  come  «osa  che 
arristiava  1'  onor  di  altrui  non  il  mio.  (V) 

1  —  E  n.  pass.  Arrischiarsi.  Buon.  Tane  Io  nonm'arristioadirdi  sì.(A) 
Arristiato  ,  *  Ar-ri-stià-to.  Add.  m.  da-  Arristiare.    Borgh.    Mon.    16. 

Non  si  sarebbero  arristiati  di  tenere  altre  argenterie.  (V) 
Arritirare,  Ar-ri-ti-rà-re.  Att.  Biscuotere.    V.   A.    V.    e  a?  Ritirare. 
Cronic.  Iter.  ò't.  124.  Procaccio  arritirava  tutte  mie   pigioni  ,    sì  di 
Mercato  vecchio,  e  si  di  drieto.  (^)  _  .        . 

Arriva.  *  (Mariir.)  A.r-rì-va.  T.  di  comando  die  viene  fatto  al  timonie- 
re di  spingere  il  timone,  perchè  il  vascello  obbedisca  al  vento,  e  che 
solchi  col  vento  in  poppa.  (0) 

2  —  »  Quando  si  vuole  il  contrario  se  gli  dice:  Non  vr'ware;  e  allora 
ei  governa  il  vascello  più  alla  voi  a  del  vento.  (0) 

3  —  *  Arriva  tutto:  Comando  che  fa  l'ufficiale  al  timoniere. di spignere 
V  aghiaccio  del  timone  sotto  il  vento  ,  come  se  volesse  far  vento  di 
dietro.   (0) 

Arrivabile,  »  Ar-ri-và-bi-lc.  Add.  com.  Che  pub  arrivarsi.  Tesauro. 
Berg.  (0) 

Arrivamelo,  Ar-ri-va-mén-to.  {Sm.]  L'amvare.—,  Arrivo,  Arri- 
vata, sin.  La',  adventus.  Gr.  irpoVcSof.  Cap.  Jmpr.  prol.  Per  1'  arn- 
vamento  del  mirabile  Volto  santo  ,  tutta  divenne  fedele. 

2  _  Comparsa.  Albert.  2.  47.  Facciamo  noi  grande  arnvamento  ,  ac- 
ciocché con  onore  andiamo.  .  " 

Arrivare,  Ai-ri-và-rc.  {Alt.]  Condurre  e  Accostare  alla  riva.  (Dalla 
prep.  a,  e  dalla  v.  riva.)  Imi.  ad  pipano  admovere.  Gr.  wpoa-of^.^'»- 
Dimt.lnf.  17.  7.  K  quella  sozza  immagine  di  Froda  ben  venne  e  arri- 
vò la  testa  e '1  busto  ,  Ma  in  sulla  riva  non  trasse  la  coda.  Bui.  iv,  : 
Arrivò,  -cioè  pose  in  -su  la  ripa.  »  Sol».  Avveri.  1.2.  10.  Arriva- 
rono e  Levo**  e  Pomavdomo  per  Arrivarono.,  Levaronsi  Do- 
mandarono,  ec.  ,  eziandio  nel  miglior  secolo,  non  che  nella  favella, 
alcuna  volte  trascorsero  nelle  scritture.  (V)  ■         ,     T 

2  _  Diciamo  Arrivare  uno ,  e  vale  Raggiugucrlo  m  camminando.  Lat. 
aliquem  assegni.  Gr.  -ruyx*-*1"-  ...       „      ■  , ,  ,,    r 

3  —  Per  metaf.  Segner.  Crisi,  instr.  1.  5.  3l.  Se  ci  par  eh  ella  fug- 
gaci ,  andianìe  dietro,  arriviamola  ,  arrestiamola  ,  e  a  tutti  1  patti  fac- 
ciamo sì  che  sia  nostra.  (P) 

*  —  Ett  anche  Agguatarlo  ,  Pareggiarlo.  Segner.  Mann.  magg. 
8.  4  Quel  sunto  più  lambiccato  ,  che  noi  pur  volgarmente  chiamiamo 
spirito  più  sottile  della  malvagità.  .  .  ,  perchè  appena  ritrovasi  chi  gli 
arrivi  Ò  Demonii)  in  ordire  inganni.  E  Ag.  26.  3.  Paragonati 
anzi  a  quei  Santi  ,1  quali  bari  fatto  per  Dio  tanto  più  di  te, 
e  vedrai  quanto  ti  rista  per  arrivarli  nella  statura  ,  o  anche  per  as- 
somigliarli. (V)  _.  ,.  ,  .  .  , 
A  _  Detto  di  Cosa  :  Arrivare  una  cosa  ed  Pigliarla  ,  essendoci  al- 
quanto  lontana,  onde  ci  concila  allungare  il  braccio  »  AUegr.  100. 
Quegli  adunque,  i  quali  spasimali  di  doglia,  che  gli  altri  arnvan  in 
questo  caso  i  fichi  in  vetta,  ce.  (V)  %  p  ,. 
*  ,  _  E  per  metaf.  [  Intendere,  Comprendere.]  Maini,  ò.  o.  Ce  n  e 
un'altra  ancor,  ch'io  non  arrivo  ,  Che  è  qu.-ll  assalir  coli  armi  111  ma- 
no. »  Salvia.  Cas.  i3.  Certo  è  non  aver  egli  arrivato  ciò  che  si  voles- 
sero quelle  parole  :  de' sileni  er.  (N) 

3  _L  «  Condurre,  rlenv.  Cd.  Opusc.  (Ed.  del  Gamba  p.  10.J  E  per- 
ché egli  benissimo  conosceva  di  non  potere  arrivarla   a  quella  bellez- 
za e  virtù-dei  nostro  Fiiiiguerra,  pure  ec.  (N)  ... 
5  _  In  sign    ri.  ass.  Ciugnere,  Finire  il  cammino  ,  Pervenire  al  luogo, 
Condursi.  Lat.  pervenire.  Gt.    i<p«K«7ir&iW.  Dani.  Inf.   ,3.   S.Hon  era 


alcun  1 

sione  ratinavano  aj 


udax.     Gr. 

consi- 


tke    Arrischio 


Il  oli. 

iRVOtt,  Ar-ri-M-eh.'  *o-le    Add.  com.   LO  ItetlO 
roti .  /-</'.  ai  di  11     Ci     I  -    ■  "  -  •  .  .  . 

•    \i  1,    ,  <ó  10.  Adi.  "i.    Pericoloso,     f.  e   di'  Risicoso.  A. 
li    /,. 
Amm     "         ■   0.  Add.  m   <lo  Arridere.  F~.  di  reg.  (A) 

.,;•     ,\    pati.  Fot  rista,  C0nUta\  Azzuffarsi.    Lai. 


Hvò  a  Genova   un  valente  uomo  di  corte  e  costumalo. 

,  _  *  Dicesi  non  .solamente    delle  persone    ma   ancora    delle  cosa 

che  sono  capaci  di  qualche  moto.  Red.   Poco  questi  (rimeduj  possono 

arrivare  all'interna  cavità  0  acetabolo.  (A) 
G  _  *  Toccare,  A-ppartenere.  Dani.  Par-  24.  Ma  perche  questo  regno 

ha  fatto  civi  Per  la    verace  fede  ;  a  gloriarla  ,  Di    lei  parlar    e  buon 

che  a   lui  arrivi.  (N)  _ 

n  —  Arrivar  bene  =:   Capitar  bene,    Uscir   a  bene.    Bocc.  nov.   12.  5. 

Né  mi  parrebbe  il  di  ben  potere  andare  ,  ne  dovere  la  notte  vegnente 

bene  arrivare.  »       mi  11, 

,  _  Riuscire,  Incontrare.  Frane.  Sardi,  nov.  5i.  Ma  rade  volle 
se  ne  arriva  bene.,  come  arrivòe  a  sci  Ciolo.  E  nov.  211.  Ancora  non 
mi  pare  che  certi  ar.ivassouo  mollo  bene  ìu  volere  assaggiare  d  una 
vivanda  (  Lat.  bene  seenni  aduni  busse.  )  (V) 
8  _  /,'  così  al  contrario  .si  dice  Arrivar  male.  G.  V.  1.  tS.  DistruMa 
Troia  i  Greci  che  si  partirò  dallo  assedio,  la  maggior  parte  ar- 
rivar.) 'mah- ,  chi  per  fortuna  di  mare,     e    chi  per  discordie  e  guerre 

—  Arrivare  ad  una  cos:i  SS   Esser  tanto  grande ,  che  ella  s'aggiunga 
e  possa  pigliarsi.  Lat.  ad  aliquid  pertingere.  Gr.  ^wj*-    Morg. 
1,)    77    Ma   perché  i' non   v'arrivo  rolla  scala,   Morante,  e  tu  v  ar- 
rivi senza   ZOCCOli,   l'i' converrà   che  stasera   lu  smoeeob. 
1  —   Arrivare   ad   un   lai   numero  0  altra   quantità   =     l'are  e  compire 

nari  tal  numero,  >■<-.  Segn.  Star.  14  M°\  Tanti  altri,  Ira  giovani ;  1 
ve..  1,,,  che  arrivarono  ec.  al  numero  di  pm  di  settanta,  a  quali  tutti 

fil   dadi   bando   di    ribello. 

,  _  *  Parlandosi  di  eia  =  Ciugni-re  ed  anche  Compire.  Una* 
quando  diceti:  Il  tate  è  armalo  air  eia  di  >o  aum  ss  E  giunto  ai 
IO  anni,  ovvero  Ha  compilo  1   uo  anni.  (A) 


') 
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ARROGERE 


427 


2.   a32.  La  padrona  arrocchia    A  menar   fava  per  la  sera 


chiunqi 


ARRIVATA 

1 1   —  Arrivar  dove  i  topi  rodono  il  ferro,   y.  Topo. 

u  —  Parlando  di  prezzo  che  altri  pub  spendere   per  carniera!'  cknc- 

chè  sia ,  e  dicasi  Miche  Arrivarvi.  Buon.  Pier.  2.  2.  ia.  Di  queste  as- 
sai copie  Ci  800  ce. ,  E  dausi  a  tal  mercato  ,    che    vi    puote    arrivar 

piccolo  e  grande.  (V) 
i3  —  *  Accadere,  Succedere.  Ovid.  Pise   1$.    Cosi  arrivi 

pensa  il  fatto  solamente  nel  principio.  (B) 
i|  —  *  Incogliere.  Ar.  10.   io5.  Volagli  (li  mosca)  intorno,   e  gli  sta 

Sempra  ascólto  ;  li  quel  f  /  mastino)  sonar  là  spesso  il  dente  asciutto  , 

Ma  un  tratto  ch'egli  arrivi,  appaga  il  tutto.  (V) 
ii>  —  E  n.  pass,  nel  sign.  del  §.  5.    Petr.   son.  2/0.  Vedrà  ,  s'arriva  a 

tempo ,  ogni  virtute. 
i<>  —  E  per  simitit.  Pervenire  a  far  qualche  cosa,    Ottener    1'  intento, 

Riuscire.  Sagg.  uni.  esp.  25y.  Ma  con  tutto  questo    non  s'arrivò  mai 

a  veder  niente  di  più  di  quello  s'era  narrato. 

17  —  Arrivare  alla  verità  o  la  verità,  o  Arrivare  il  sentimento  di  un  au- 
tore ,  un  negozio  o  simili  ==  Intenderlo  ,  Capirlo  ,  [  secondo  il  sign. 
mela/,  ed  cut.  del  §.  4.  2.  ]  Sagg.  nat.  esp.  i'gy.  Ancorché  non  sem- 
pre per  l'esperienza  s'arrivi  alla  verità. 

18  —  *  (Mann.)  Obbedire  al  vento  ;  il  cìie  si  effettua  quando  la  prua 
di  un  vascello  è  spinta  soto  il  vento  ,  trovandosi  egli  allora  postalo 
sepia  una  linea  meno  contraria  al  venta.  (0) 

»_ —  *  Arrivare  sopra  un  vascello  =t  Andare   alla    volta    del  me- 
desimo obbedendo  al  vento  ,  o  mettendo  vento  in  poppa.  (0) 

Arrivata  ,  Ar-ri-và-ta.  Sf.  L'  arrivare.  K.  Arrivameuto.  La.  adveai.us. 
Star.  Eur.  3.  yo.  Per  fi;  ne  conoscere  quanto  siano  belle  le  occasioni, 
e  quanto  elle  figgiamo  via  volando  senza  ritegno  alcuno,  se  nella  pri- 
ma arrivata  loro  non  son  prese  da  chi  le  attende.  (V) 

Arrivato,  Ar-ri-và-to.  Add.  m.  da  Arrivare.  [  Giunto  ,  Pervenuto,  Capi- 
tato. ]  Sega.  Slor.  ij.  3yo.  Acciocché  la  retroguardia  fosse  almanco 
arrivata  a  pigliare  gli  alloggiamenti  ,  innanzi  che  il  nimico  avesse 
spiata  la  loro  partita.  E  ti.  3à'4.  Costa  ess.nd  >  q  lasi  arrivato  a' voti 
che  gli  bastavano  ,  fi  impedito  a  quel  grido      ce. 

a  —  Arrivato  lene  ornale  ,  dipesi  Benarrivato,  Malarrivato.  V. 

Aan.vATURA.  «  (Ar.  Mes.)  Ar-ri-va-tù-ra.  Sf.  Chiamano  gli  stampatori  in    A«  ™    t!    ''  P  .    ,       A 

tal  guisa  quella  quantità  di  composizione,    che   va  a  finire  precisa-         n,7ni~, P  /  Ah*-B»*w»ì  *■*«■  ^vv.   Con  arroganza,  Superba- 

mente ove  un  altro  avea  già  principiato.  (Z)  J  P  r"P  P>-^uosamenle.  Lat.  arrogante!-  ,    superbe.   Gr.  ir™**»,. 

Arrivo,  Ar-ri-vo.  [.?/«.]  L'arrivare.  [  V. Arrivanwnto-1  Lai  adventus  v    r  J*'  '*; «ispuose  arroaantementc  al  Signore,  dicendo.  Mar. 

ssus.  Gr«Pó<rohS.   SA,.   Granch.    ,.  u  Tosto  arete  Lettere  del-'        folto «foJuTemS  TT^  *™*    °    *  *"&    M^™  >    sPesse 
l  arrivo  di  Fortumo.  »  Segner.  Pred.  10.  n.  Alla    nuova  del  vostro    A  arrogantemente  ne  genoano. 

a,  tutti  i  Beati  verranno  subito  a  gara  per  incontrarvi    (N)  „!!!!£*™fì  Ar-ro-gan-tó.ne.^fiM.  m.]  accr.  di  Arrogante  ,  [  e  s'usa 

pure  in  forza  di  sost.]   Cirff  Calv.   1.  3i.  Un  altro  arroganton  super- 


Rim.  buri. 
a  cena. 
3  ZZS^'P"1'  Avvilupparsi  malamente,  Imbrogliarsi.]  Buon.  Fier  1.  2.  2. 
CO  10  non  yo'  che ,  le  cau.e  abbreviando  ec,  siccome  il  volgo  Usa  di 
(tir,  s  arrocchino. 

Arrocchiato  ,  *  Ai-roc-chià-to.  Add.  m.  da  Arrocchiare.   V.  di  rea   (A-) 
Amos.     (Geog.)   Ar-rò-e.   Gruppo  d  isole  nel  mar  d' Arabia.  — Piccola 

isola  della  Danimarca  nel  Baltico.  (G) 
Arroga*  taccio,  Ar-ro-gaii-tàc-cio.^/.  m.  pegg.  di  Arrog antc.c?,?ner.(A) 
Fred.  Pai.    Ap    5.  3.  Per  non  avere    a  cozzare  solennemente  conni» 
arrogantaccio.  (N) 
Arrogantare,  Ar-ro-gan-tà-re.  Alt.  Trattare  arrogantemente.  Fav.  Esap. 
i3i.    Ammaestraci     '  autore  ,    che    ninno  ,    perché   sia    in    isfcrto    di 
gran  potenza  ,  prenda  ardire  d.  villaneggiare  e  arrogantare  i  miseri  e 
piccohni,  e  averli  a  niente.  (V) 
Arrogantato,*  Ar-ro-gan-tà-to.  Add.  m.  da  Arrogantare.   V.  di  ree  CO) 
Arrogante,  Ar-ro-gau-tc.  Add.com.   Che  ha  arroganza,  [_cioè  che  pre- 
sume di  aver,  o  di  sapere.^    Contrario  di  Modesto   La\.  arrogali* , 'ifl- 
soleus.   Gr.  «.x-^j.   G.  r.  ,1.3.  ,6.  E  se  per  avventura  ale  ino  svergo- 
gnato o  arrogin^  presumesse  di   storce™  contro  all'opera    dell'eterno 
Artefice.   Dani.  Purga.  §u  V  antico  sangue  e  l'opere  leggiadre  Dei 
miei  maggior  m.  ter  s.  arrogante.  Pass.  23ó.  Il  di  dell'avvenimento  di 
Dio  al  giudicio  sarà  sopra  ogni  superbo,  altiero    e  arrogante,    e  sarà 
umiliato  e  abbattuto.  °         ' 

Arrogatile  diif.  da  Presuntuoso  ,  Tracolalo,  Sf  ceciato.  L  Arrogante 
e  quegl,  che  si  arroga,  si  appropria  uri  vanto,  un  pregio,  un  inerito 
che  non  ha.  Presuntuoso  d.cesi  cln  pretende  oltre  al  convenevole,  chi 
s.  reputa  assai  da  più  che  non  vale.  Tracotato  (  dall'  aat.  trapalare, 
errare  net  quoto)  e  quegli  che  ha  una  estimazione  disordinata  di  se 
stesso  ,  che  erra  nel  giudicarsi ,  e  quindi  presuma  :  nel  qual  senso  é 
alt.  ,e  a  Presuntuoso.  V.  Altiero.  Sfaccialo  e  senza  faccia,  e  nel  li-, 
senza  vergogni  ,  impudente.   V.  Audace.  ° 

Arrogante™  '  ,*  Ar-ro-gin-tél-lo.  Add.  m.  dim.  di  Arrogante.  K.  Ar- 

■fi  II 4 \  H/lr*4r        ft~X\ 


ho  e  altiero,  Ch'era  re  delle 


Arrize.  (Bot.)  Ar-ri-zc.    Sf.pl.    r.    G. "LaLanìih  .e.  (  Da '  «*priv.,  e 

Ibiza  radice,  cioè  senza  radice. )  Si  chiamano  così. quel/e  piante  che        r0„ani  b„,fllIp  „    "  ™.'  -"  '»"'S;  ^-  ¥/•  "T™i    ar' 

.  ,  -ek.  st  attaccano  alle  altre  piante  per  la  sola    AhhI^^ 


;  atte  ,  ec.  Morg.  2/f.  4).  Superbo  ,    ar- 


—    . 


musiamosi  de'  vasi.  (Aq) 

Arrizzamesto,  *  Ar-riz-za-mén-to.  Sm.  É  quel  sollevarsi  o  ei-'ern  ritti 
che  fumo  1  capelli  ed  i  peli,  quando  si  è  preti   da  repentino  spaven- 

f    to,  alla  foggia  delle  setole  de  cinghiali  e  simili  belve    (A) 

AamaziftB,  Ai-rb-aà-re.  [Att.  Levar  su,  Alzare.— gazare,  sin.  e  dicesi 
propriaménte  del  pelo  o  de'  capelli.  ]  (  Dal  lat.  arrigere  come  il  phyzo 
dcGmnudaphevgo.)Tas.Ger.i4.73.,E  cinghiali  rizzar  l'aspre  lor  tersa 

2  —  iDetlo  unpr.  per  Arricciare.]  Dttam.  1.4.  Arrizzava  là  carne  e  cia- 
scun pelo  ,  Come  porco  per  tema  talor  porta.  (  Così  nel  testo  a  pen- 
ni  di  r.  ti.J  ■  ' 

ARRizzATO*Ar-ris-;à-to.  Add.  m.  da  Arrizzarc.  Alzato,  Ritto,  Leva- 
to, o  Sollevato  m  su.   V.  di  reg.  (A) 

Arro.  *.(Geog.)  Canale  del  grande  Oceano  Boreale  nel  eoi fo  di 
Giorgia.  (G)  a  J 

Arrò.   V.  e  di'  Arri. 

Arhoca.  (Corani)  'Ar-ro-ba.  Sf.  Sorta  di  misura  di  liquido  ,  la  quale 
corrisponde  al  mezzo  barde  d' Italia  ;  ovvero  sorta  di  peso  di  ci-ca 
venticinque,  o  secondo  altri,  di  trentuno  libbre,  il  quale  s'um  nella 
Spagna  ,  nel  Portogallo,  ed  in  alcune  parli  dell'America    CAI  f.NI 

Arrogare.  (Ar    Mes.)  Ar-rob-bià-re.  {Alt.}   Tignere  coli'  erba  robbia 

Arrgbinabe,       Ar-ro-bi-nà-re.  Att.  f.  e  di'  Arrubinare.  A    tt   Fr  ((')} 

Arrogare  ,  Ar-ro-cà-rc.  [ZV.  ass.  Divenir  roco.]  -,  A/liocare  ,  'sòl  fj 
raucescere.  Gr.  fy*yXw.  Quist.  Fdos.  C.  ò.  Se'l  lupo  si  guarda  ir- 
nana  ali  uomo,  che  l'uomo  ad  esso,  gridando  l'uomo,  inconianente 
alboca  ,    ovvero  arroca.  uul- 

Arrogato,  Ar-ro-cà-to.  Add.  m.  da  Arrecare.  Bui.  E  rendole  io  f  Dm 
te)  a  colui  eh  era  già  fioco  ,  cioè  arrecato. 

Arroccare,  Ar-ròc-ca-re.  [^«.]  Porre  if filato  sulla  rocca.  (Da  rocca 
conocchia.)-,  Appennecchiare ,  sin.  Bui.  Purg.  25.  2.  Si  dice  filare 
lo  lino  che  Cloto  arrocca  per  ciascheduno 

2  -  Ar-roc-cà-re.  (Da  rocco.)  È  anche  T.  del  giuoco   degli  scacchi,  [e 

•  \?JÌZL*  cv^itei^ pawtre  " Re  dM^>-"--^ 

Arroccato,  *  Ar-roc-cà-to.  Add.  m.  da  Arroccare.  V.  di  re"    (K\ 

Arroccettare.  *  (Ar.  Mes.)  Ar-roc<et-tà-re.  Att.  Far  pUgolini  ad  un 
carnee,  ad  una  camicia  e  simili  con  ferro  apposito,  e  arme  sogliono 
farsi  per  lo  più  ai  roccetti.   V.  Roccetto.  (Z)  o""«o 

Amocchure  ,  Ar-roc-chià-re.  [Alti  Far  rocchi,  Ridurre  in  rocchi.  Dav 
Oraz.  gen  dehb.  35o.  Tolsero  forse  l'albero  di  una  galeazza  di  Vi' 
negia,  o  del  Bucentono,  o  della  Caracca  di  Rodi  ,  e  si  l'arrocchiare, 
e  fecerne  queste  girelle.  ;       *i 

2_ ■  E  per  metaf.  Alt.  e  n.  ass.  Far  con  poca  considerazione,  o  arte  checché 
sia.  Z-aMnconsultius  agere.  Gr.  x'iepofouKivrtpo  Woiew,  Varch  Ercol  /il 
Quando  alcuno  in  favellando  dice  cose  grandi, impossibili,  o  non  verisBni- 
.1  ec,  se  fa  ciò  senza  cattivo  fine,  s'usa  dire:  egli  lancia  o  scariia 
o  sbalestra  o  strafalcia  o  arrocchia.  Alleg.  20J.'  I  buoni  autori^li 
uni  con  discrmon  grandissima  veggendo  ,  quasi  pe' coltivati  e  fra  "le 
porche  stannosi  ;  non  come  gli  altri,  1  quali  ogni  vile  scartafaccio  ar- 
rocetnando,  quasi  delle  frasche  e  del  selvatico  si  pascono.  Mali  Fruii- 
liim.  buri.  Io  so  di'  io  mi  avviluppo  e  eh'  10  arrocchio.  Lue.  Mari. 


roganfello,  Arrogantuzzo  ,  sin.j   Cr.  ala  v.  Saccentino, 

Arrogantuzzo,  *  Ar-ro-gan-riw-M.  Add.  m-  clan,  di  Arrogante.  Lo  stes- 
so che  Arrogantuccio,  e  vale  Prewntuosello  ,  S accentino.  M  igat.  Leti. 
1.Ó5.  Vo.pur  esser  10  il  primo  a  dirli  del  tu  a  tutto  pasto ,  siccome 
intendo  di  far  ora  ,  superbuz/o,  arrogantuzzo  che  tu  se'.  (N) 

Arroganza  ,  Ar-ro-gàn-3a.  [Sf.  Proponente  il  tenersi  e  credersi  mag- 
giore^ migliore  degli  altri.}  Presunzione.  Lai.  arroganza,  superbia.  Gr. 
„V"M'  L  ass-  211.  Il  sesto  grado  si  è  arroganza ,  per  la  quale  l'uo- 
mo s.  tiene  e  si  crede  esser  maggiore  e  migliore  che  gli  altri.  Córri. 
vani.  mi.  g.  Arroganza  e  an  gonfiamento  d'animo  in  rip  .tarsi  più  de- 
gno e  maggiore  eh  e  non  e,  e  per  questo  non  rende  debita  reverenza 
" '°'„  ^  ,•  6-  f.  f:  E  cosi  si  mostrò  per  divino  giudicio,  che  i  Pisani 
ayessono  quella  disciplina  per  la  loro  arroganza  e^ngralit.idine.  Ser.n. 
*■  fgost.  Non  si  conviene  a  noi  ,  che  siamo  nel  diserto  ,  usciti  del 
mondo,  avere  arroganza.  Mar.  S.  Greg.  In  questa  quarta  specie  d'ar- 
roganza spesso  trascorre  l'animo  dell'uomo.  Morg.  /«.  33.  Rispose  Sa- 
l.ncorno  movo  vedere  Chi  è  costui  e' ha  in  se  tanta  arrogmza. 

2—  (.icon.)  Donna,  eh  capello  altero,  pomposamente  ornati;  hi  orecchie 
a  asino  ,  un  turbante  con  penne  di  pavone,  un  tace/tino  al  piede.  (MÌO 

Arrogare  Ar-ro-ga-re.  lAtt.  en.  ««.]  Attribuire  arrogantemente,  /^«ar- 
rogare. Gr.  ^ovéSnr^a.  Coli.  SS.  PP.  Tutto'  ciò  che  '1  nostro 
pensamento  tenterà  ec.,  s'egli  è  ec,  ovvero  arroga  per  gloria  di  vano 
desiderio.  Fa.  Pai.  9.  Tanto  arrogò  alla  sua  mano  questo  artefice,  che 
eg'i  si  stimo  ,  ec.  * 

2  "T^'P""'  "£*&?;  meclrs'm0-  Ar.  Far.  26.  35.  E  che  le  chiavi  s'arro- 
ga d  avere  Del  cielo  e  dell'  abisso  in  suo  polere. 

i  —  [E nel sign  di  Abrogare,  Derogare.]  Bocc.  vii.  Dani.  23,.  E  figli 
tanto  m  co  la  fortuna  seconda,  che  ninna  legazione  s'ascoltava,  a  ninna 
si  rispondea  ec. ,  muna  se  ne  arrogava  ec ,  se  egli  in  ciò  non  dicesse 
la  sua  sentenzia. 

4  —  (Leg  )  Adottare  per  via  di  Arrogazione.   P". 

Arrogato,  Ar-ro-gà-to.  Add.  m.  da  Arrogare. 

^Adottato,  e  in  questo  sign.  si  usa  anche  inforza  di  sosf]  Segner. 

.„'''  ''"  *  ;T  Ì  \  Un  P'ldre  ec-  ^  ,n,n10  P"0  diseredar  l'arrogato. 
Arsogaziose.  *  (Leg.)  Ar-roga-zió-ne.  Sf  V.  L, .Adozione  di  persona  già 
Posta  in  sua  balia  o  per  la  morte  del  padre,  o  per  emancipazione.  Fu 
cosi  detta  perche  pregatasi  il  popolo  radunato  ne'  comizii  cui  averla 
per  ferma  e  stabilita.  Lat.  nrrogatio.  (A) 
Vi-  Arrogere,  Ar-rò-ge-re. r.difAggiugnerè  per  bilanciare  o  agguagliare  i 
CrVJ  £  -"--'«"^Aggiungere.  Lat.  aequationis  gr* ia  adderò 

S  dT'Pesc?"^"  r    S1'^ 3-  .A,''-°Pc"d0  i«»  A  la  *tta  Pace  il  castel- 
o  di  fc  eia.  f  Cosi  ne  buoni  t-sti  a  penna.  J  E  num.  6.  Seguendo  il 

roZfoTc™  ^Tn\C,nt^  "0n  SÌ  vollonc/smuovere,  se  £»  ch'ar' 

Bugiano    1"°'  V   CO'e  Chera  S°pra  B,1Sgiano,  i  T'^Ii,  avendo  noi 
tiuggiano  ,  non  potieno  tenere. 

Aggiungere.  V.Pasini.)  Lai.  addere  ,  adjungrre.   Gr.  rpo<rr,$iVx,.    G. 
mi  L-r72rJ'     vq  ,eMoni  .trovando    ben   (àtle  ,    non  le  mutare, 

mi  arresero  gente  nuova  per  sei  priorati.  E    1,.   3.  6.  Figliuolo      tu 
peccasti;  ora  non  v  arroger  più,  ma  priega  dcUi  passati  peccati ,  che 
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cJli  ti  siano  dimessi.  P«».  «.  Ancora  tagliava  delle  legna  e  arroge- 
va  al  fascio  ,  dove  ne  dovea  scemare  ,  se  portare  lo  volta,  ec.  Questi 
»n  coloro  eie  arrogendo  peccati  a  peccati,  vivendo  v.  penscon  soUo. 
Peti:  canz.  g.  4.  E  duolmi  ch'ogni  giorno  arroge  al  danno.  Lib  Mot. 
Comandò  che  gli  fosse  arroto  un  pane  per  ±.  frane.  Saech.  "»•<£»: 
Costui  se  la  prese,  e  arrese  il  sodamente.  »■*••  *«*  27-  »«•  0™ 
si  può  stimar  che  gente  uccisa  Fosse  quel  g.orno,  e  che  crndcl  percossa 
Avesse  Carlo.  Arroge  poi  con  loro,  Con  Ferrai.,  pn  d'un  forno  o  Mo- 
re. (Pe)  fi,Awon.  Ciccia,  <.  *6>  Arrogo  a  questo  ancora  un  altio 
danno,  Del  primo  non  minor,  eh' a' veltri  fossi.  (Min) 

3  -  2&U  anche  avverbìaL  Arroge  pei"  Di  più  ,  Oltracciò  ;  ed  e  modo 
usato  anche  da'  moderni  scrittori.  (A)  „„»„.*.   /"■- 

Arrogimelo,  Ar-ro-gi-mén-to.  {Sm.l  £'«rog«*.  £at.  add.tamentum.  Gn 
«orò*»*  W  «Ire  Cotale  fermamente  elezione  e  ch.amato,  e  arre- 
cimento  di  notai ,  di  famiglia ,  o  di  salario.  „i„„„„*„ 

Arbolanento,  *   Ar-ro-la-nicn-to.  Sm.  L' arrotare .  -,    Arruolamento, 

Ar'rolÌre,  Ar-ro-là-rc.  {  Att.ì  Scrivere  al  ruolo  {  e  dicesi  così  nel 
proprio  come  nel  /&.]_-,  Arruolare,  sin  Lai.  ir.  album  »»^Vf-. 

Oid.no  il  cardinale  ec.  che  ciascheduna  («««)  anelasse  milBW] propru. 
£  spreto:  Poiché  alcune  città  arrolarono  a  loro  gente,  e  io.niatono 
la  loro  scuola  militare  .  (N)  .  . 

2  — E  n,  oasi.  Aegner.  Pira,  so-  o.  oc.oceu  u^"  1  _».,„- 
portabile *IWaFsi  sotto  gli  stendard.  d.  un  Dio  si  avido  deU^nrtn 
felieilà.  (Min)  «SY-g/icr.  imW  ».  7.  3.  Religione  vera  sotto  cu.  couv.ene 
arrotarsi.  (N)                                                ,                 ,         ,  ,  «ir,. 

Asolato,  Ar-ro-là-to.  AW.  m.  da  Arrotare.-,  Arruolalo  ,  *n.  Toc. 
ZW.  Hi  ^r.  3o5.  La  medesima  state  una  coorte  d  Ossimi  anol.ita 
nelle  Germanie,  e  ti aghettata  in  Britannia  ,  fece  una  grande  e  memo- 
randa  scelleratezza.  _  .      ,.  .    ,„ 

Abrombare.  (Idranti  Ar-rom-bà-re.  Att.  e  11.  ass.  Legare  1  pali  con  cateiie 
e  catenelli  incisa  che  vendano  a  formare  come  una  rete  di  rombi.  (A) 

Arrogato,  *  Àr-rom-ba-to.  Atìd.  m.  da  Arrembare.  V-  di  reg.JM 

Arkombatcp.a.  (Idraul.)  Ar-rom-ba-tù-ra.  Sf.  Lo  arrombai e ,  e  l  effetto  che 
risulta  da  tale  opera-Jone.  (A)  .    ,,         ,-,  t> „_,_«-„ 

Arrompebe,  A.-rom-pe-re.  Alt.  anom.  Speziare.  V.A.  V.  e  di  Rompere. 
Lat.  nimpere.  Gr.  Irrnrvav,  T  f  „        r  ti  A„t\n 

a  -  *  sabg'ue  •  =  /&*  uscire  .7  sangue.  Cora.  Dar,;  Inf.  »«^*^J**J 
sonare  fu  si  forte  e  si  tengo  ,  che  si  crede  che  diseccasse  il  dette  so- 
natore, e  li  arrompesse  il  sangue,  ond/ egli  morisse,  yx.)        ,         r 

3  -  En.  pass.  Dipartirsi  ,  Allontanarsi.  Lat  receder  ab ed ere.  Gn 
ur-:(,KtHL.  Com.Purg.  1.  Mortale  e  quelle  (peccato)  che  q  andò  l  uo- 
mo 7f  commette  ,  egli  Sei  tutto  s'abbandona  col  cuore  e  colla  mente  , 
e  ammipcsì  dall' ordine  virtuoso  divenne 

4  —  jJii-onipcre ,  Prorompere.   Guid.   G.  131.  1«  comic  visione 
spaventata,  e  amippesi  in  fluviali  lagnine. 

Abp.oncap.e.  (Aer.)  Ar-ron-ca-ic  \.AU.  e  11.  pus*  j  r„.  ..„,in,.,, 

cxhrrbare.    O,-.    f^.w   ,,.  C ... ■■     /--^  ^  ";  ^      ^g*  d>       4. 
la,  la  saggina,  „„-„(,-cl..ncn     s  .nonca  a \\l  ,a  stC04a  volta. 

e  poi  del  mese  di  giugno  si  sa. Cina,  ovvilo  ;,„lin„o  ore- 

P  Aironcare  m.^Sanlnare.  Sono  ambedue ^eChe„S^0 ^ 
razioni  rurali;  ma  ^rmncaw  è  propriam.  lag  bau  ice  de ie  ian  1 
o  erbe  con  la  ron.a ,  amia  adunca  e  tagliente.  f<™>»™  st/ul  ^  o'iù- 
pnlire  dall' ...he  salvatiche  per  mezzo  del  sarchio  ,  aiUo  strumento ru 
s.icale  di  ferro,  somigliante  a  piccete  >J«|*        [PlWT>  lW|to,  #<* 

Arrokcato  ,  Ar-ron-cà-to.  >^^/.  m.  da  Aironcarc.  li-np.  » 

tatti  da/i  erbe  ,  </«'  bronchi.  Lat.  runcatus.] 

p  -  [  1.  rr  limila.  Torto,  Scontrante, ,  ,^£ESil 
,/.  ronci  ]  Pato«  ».  Pisciaci  su,  donna  Berta  <>rr°"cata. 

Arpone  aio,.,  ,  '  ArVen-ca-tó-re.  Pw*.  "'•  A  Arroncare.  Che  aironca.  f. 

di  ng.  (0)  .  ^.  Arroncarc.  r.  dire*  (0) 

Arp.o«catR.cE,  •  Ar-rrn-ca-tn-ce.   ^ «/.   M «^  ;, .  /v  ,v„(c,, 

Annose.,  mah,,  A.-on-n-plia-n- .  ^H. .(Da  W'^]  W,.^/ 

Cùp:C^9.ap.Va  corno  ha  in  i.onle,  e  la  ceda  a..o„c.gl.a.  ( VUi 

3  Tn.ZZ  tti'  Mostacchi.  > ;.  F,.V.  ,  f^tSSS^i 

Un  e',,!..,,  rUn   Ùitcralo,  Scagliar   le  gambe,   e  quei  mostacchi 
Spietato  srroncieliarri.  (P)  .t^ìimvmin  *r  <te^a 

i  _  Per  met.  Di*  ìei  della  BWpe  ^.P^  ""««  dire  osi. 

\  -  Dice*  anche  dal,  no  altra  ammafe  lene,  l''1^'^'  "''  J 
«ib  ritàmcoli,  rì  contorca,  <•  »  re*tnngatp  n staio.1  Malm. 9.  fo. 
Miagola  ,  „,«;..  il  gatto,  e  ^"«^.      A,)T„„ÌR,i;in,  /;„,„,  /-Ver. 

et' uomo  con  irroncigliajo  yi»o  alio  la  vor«.^A;  ^«,      IJYatói 

Amo-,  .  '  A,,/.,,.,  fr.pr.  m.  (Dal  p.  »7W  lo.  te,  mas-Ini..)  ^> 
fA  Olimene.  —    /'   Enmanlo.  (M'O 


,  ,,-,„,„    /',,»-/,  della  Libia  Inferiore.  (<,) 

*     '•      .''"      )     w  ro-qui.    r    /  .,„„.„/,■  d  fUlfa  di  rutilatiti- 

-  \\  , i//"l  Spruzzai  b-^nia.uu  «a, 

'    '     "''  Irrorare.     ,  Itorav,  -    '■'"■''  ",  ",  r'  ,„ 

irr^po  caldo.   Ito! 'U'^!'r'U""""<"t      ^r'       i 

......  ,  .1.,    abbia  fin li  »cr»o    hi,,,!,,.,,   .   lq  *V<UV>  .lui.. 

1    aOJItf    I'"1'!'  ;  "•• 


AnnosARE,  Ar-ro-sà-rc  Att.  Innaffiare ,  spruzzando  o  bagnando  legger' 
mente.  Lo  slesso  che  Irrorare.  P.  (  Dal  fot.  ms  rugiada,  o  qualun- 
que umore  che  stilli  a  modo  di  rugiada.  Indi  è  pure  l'arroeer  deTrai  - 
cesi.) M.Aldobr.E  lo  spazzo  della  magione  sia  aimsatoed  innaffiato  d'  a- 
cipia  fredda.  {Così  io  leggo,  dice  il  Redimii.,  questo  lungo  di  M.  -dtd>  - 
beandolo  in  diciollo  antichissimi  testi  che  io  mi  ritrova,  in  tre  altri  d'ita 
libreria  di  S.  Lorenzo  ,  ec.  E  se  il  testo,  del  quale  si  servì  In  nostra 
Accademia,  legge  innaffiata  e  arretrata  d'acqua  fredda  (f.  Afrorato), 
io  l'ho  per  errore  del  copiator  di  quel  lesto.  Zucchero  Bencive.oai  tras* 
lato  il  libro  di  M.  Aldobrandino  ,  e  traslalai idolo  portò  in  nostra  lingua 
molli  vocaboli  francesi,  coni  è  questo  di  Arinsare.)  (A)  Esp.  Pur,  notti 
1.  Queste  rendite  sono  le  virtù  di  chc'l  Santo  Spirito  aerosa  di  grazia. (,\) 
Anm-SATo,  *  Ar-ro-sà-to.  Add.  m.  da  Arrogare.  (0) 

Arrossamento,*  Ar-rosrsa-uidn-to.  Sm.  Lo  arrossare.  V.  Arrossimento. (A) 

Arrogare,  A.'-ros-sà-rc.  lAtt.]  Tignare  o  Aspergere  di  rosso.  fù.S.  H.,r. 

Madd  no.  Viene  ritta  alla  croce,  dove  era  quel  prezioso  sangue  spa.- 

so  in  terra,  e  ancora  tutta  la  croce  era  arrossala  di  quel  santo  sangue. 

2 *  Far  divenir  rosso.  Della  Mano.   ZV.  Sp.  (0)  »   ò'ali>.   JSicaud  Or 

della  vista  le  pupille  arrossa  infuriato.  (N) 

3 ]\.ass.  Divenir  rosso.  Lat.  rubescerc  ,  rubrum  fieri.  Cr.  0,4-1.2.  II 

se°no  della  sua  mortificazione  è  allora  che  enfia  e  arrossa.  Lib.  Macai . 
M.  E  già  l'aurora  arrossava,  cacciate  via  le  stelle.  Petr.son.  110  Che 
'n  un  punto  arde,  agghiaccia,  arrossa  e  imbianca.  Dani.  Par.  16.  io5. 
Sacchetti,  Giuochi,  Sitanti  e  Barucci  E  Galli ,  e  que' eh' arrossan  per 
io  stajo.  E  27.  54-  Ond'  io  sovente  arrosso  e  disfavillo. 

4  —  ^Divenir  rosso  per  vergogna,  Vergognarsi.]  Bacc.  nov.  10.  4.  Con 
alcuna  paroletta  leggiadra,  fare  altrui  arrossare.  E  g.  2.f.  1.  Nei  (ile  del 
ricevuto  onore  un 'poco  arrossò  ,  e  tale  nel  viso  divenne,  qual  fresca 
rosa  d'  aprile.  E  nov.  83.  8-  La  donna  ,  che  assai  onesta  persona  era, 
udendo  cosi  dire  al  marito,  tutta  di  vergogna  arrossò.       .-..-... 

5  _  -  JV.  pass.  Divenir  rosso,  Arrossire.  Tans.  Vendem.  06.  Onde  il  ciel 
qui  s'imbruna,  ivi  s'  arrossa.  Sak>.  Opp.  Cac.  3.  O  uomo,  perche... 
S'arrossau  eli  ocelli  in  pria  cosi  lucenti.   0>)  ; 

Arrossato,  Ar-ros-sà-to.  Add.  m.  da  Arrossare^-,  Arrossito,  Arross.cato, 
sin.  Lat.  rubefectus.  Gr.  iuS-fnà».  Amet.36.  Bassata  un  poco  la  fronte,  e 
per  vcreouna  arrossata,  disse.  „..„,...  .-    , 

Arrossicato,  *Ar-ros-si-cà-to.  Add.  m.  V.  A.  V.  e  di  Arrossato.  Med, 
Vii,  Crist.no.  Adoralo  e  baciato  la  croce,  la  quale  era  ancora  tutta 
arrossicata  del  suo  sangue.  (B)  . 

Arrossimekto,  Ar-ros-si-iuén-to.  Sm.  Lo  arrossire.—,  Arrossamento,  sin. 
Lat.  pndor,  rubor.  Gr.  ipvSfif.ii.Fr.  Giord.Pred.  R.  Godono  delle  al- 
trui vergogne  ed  arrossimenti.  «,..». 
Arrossire  j  Àr-ros-si-re.  IS-ass.  Divenir  rosso,   Tingersi  o  Colorirsi  di 
ìvsso.  — ,  Arrossare  ,  sin.  Lat.  rubesccie  ,  rubrum  fieri.    Gr.  yv'J(  <Sr, 
Cr.4.46.  2.  Prendi  le  corniole  quando  cominciano  ad  arrossire,  e  le 
more  ec.  quando  son  grosse,  ovvero  incominciano  ad  arrossirci?  5. io. 
10.  Fichi  ec.  ugncrali  col  sugo  della  cipolla  lunga,  mischiato  Con  olio 
e  pepe,  allora  che  son  grossi,  e  cominciano. ad  arrossire. 
3  _W.  [Divenir  rosso  in  viso  per  modestia  o  vergogna.]  Ovid.  Pisi.  OS. 
Ella  fu  possente,  quando  tu  ingannata  arrossisti.  Galal.  E  chi  si  diletta 
di  fare  arrossire  altrui.»  Bacc.  Com.D.  S'avveggano  ed  arrossino  della 
disonestà  la  quale  usano  (  cioè,  arrossiscano.)  (A) 
3—  [.dtt.  Nel  primo  sign.1  Morg.  6.67.  E  con  quel  colpo  1  elmo  mi  ca- 
vasti Tanto    che  ancor  ne  arrossisco  la  guancia. 
A  —  JV.  pass,   nel  sieri,  del  $.   2.  Ar.  tur.   27.    35.  Nel  viso    s  arrossi 
l'Viigeb beato    (P)  »  Segner.Pred.2.  a.  Né  in  quella  sua  tanta  gloria  si 
arrossirà  di  riconoscere  ad  uno  aduno  i  suoi  antichi  sovvenitori.(Min) 
Arrossito,  Ar-ros-si-to.  Add.  m.da  Arrossire  Z^.rubefactus.  Gr.^Jp,»,. 
Jane  'ò  2  Ve' com'clla  ha  mandato  fi  ioni  I  liscio!  biro  arrossita.(N) 
Arrostare,  À.-ro-stà-rc.  Alt-  fD*  Rosta.)  [Dimenare  o  Muovere  in  gì- 
ro  come  una  Rosta!   Ciriff.  Calv.  3.  Ma  presto  compari  la  leonessa} 
Per  vendicar  del  suo  compagno  il  torto ,  A  Silad.gi  mugghiando  s  ap- 
pressa, La  coda  arrosta,    e  raspa  con   gì    artigli,   ri  fittoli.   Tane.   E 
schiappata  la  pala  da  infornare  D'attorno  a   or  la  ncom.nc.o  arrostare.  (A) 

2  _  JV  pass.  Volgersi  in  qua  e  in  là,  e  colle  braccia  e  colle  altre  membra 
schrrnien.losi,edifendendosi./.«rdcfei,siouisgrat.aohn.l.)seversarc.O,/uf. 
hit  i5  38  Giace  poi  cent'anni,  San/.a  arrostarsi,  quando 'I  |iiuco  iMeg- 
cia  Frane.  Sacci.  Rim.  Che  dal  verno  ognun  s'arrosti,  E  col  buon 
niacer  s'accosti.  Fair.  Esop.  E  Iacea  diversi  atti  colla  maz/a,  arrosta.!- 
&0BÌ  da' colpi  del  cavaliere.  Morg.  19.  4.1.  Saltato  av ria  p.r  fuggire, 
ogni  sbarra;  Pur  s'arrostava  colla  scimitarra.  »  E  Ai:  1<  ur.6. 6  j.h  mi 
quinci  il  punge,  e  l'altro  quindi  afferra  ;  Egli  I  arrosta,  e  fa  lor 
aspra  guerra.  (Min) 

3  _  Allr.ltaisi  ;  {ma  è  modo  basso  e  poco  usato.  I  _ 
1  _  E  n    au    Volare  qua  e  là.  Cai:  En.    5.    3o6.    Q.ial  d<  una  grotta 
H   ov' augia  i   dolci   tigli   E   il   CaEO  nulo,   spaventala   in   pruno  Da   subito 

sci,, iinaMO     esce  rombando  Ed  arioslan.lo  una  colomba  ali  aura.  (M) 
Arrost.a.  *  (M«l.)  Ar-ro-sli-a.  ;SY.\K    G.  Lai.  «nno*».  Sr.àp^tlx^ 

Infermila  di  corpo  ,   lmbecdlva  dfa  mente    (A.  ().) 
Annls-nciAM,  A.-ro-s.ic-cià-na.  [iS/]    fetta  di  carne  1  li  F"-coarrost, 

la  albi  dozzinale  e  grouolanamente.  Lai.  ofella,  oblia  porcina.  Gì. 

"  «.«!  Frane  Sacch.  nov.  108.  Per  non  perder  quella  sua  ari 

r„st„-ciana  ,  o  carbonata  che  voglia,,,  dire,  mettek  in  un  nane,  ec. 
,  _•  Le  costale  del  porco  alle  quali  e  stata  tolta  la    maggior  parte 
'  della  carne  dalla  parte  difuori ,  e  che  si  finito  arrostire  per  lo  più  su 

ARRov^e^o^Ar-ro-sli-iné,,..,,    [.V,,,.]    Lo    arrostire.- ,  Arre  liluni 
A.roslu,,,  ,  '.in.   Volg.  Me*.U  «mone  é  di  due  ma....-.-. ■:    ...  .  m  e 
,„, ■  allessameuio  ,  e  f  altra  li  è  per  arrosti.,,,,, lo.  A  appresso  :  Lo  ar- 

,,  | int0   CUOCe  e  ridoni  a   m azione  l'umido  soverchio. 

2  -  •    V;h,m   ,•  Fu,,,)    Operazione  ci»  consiste  mWarrottm  sostante 
minerali  o  vegetali ,    eia  per  esitarne   un  principio    volatile,  sia  per 

ZaLalr  coli' os  ùgnio    MI 'aria,    sia  finalmente  per  dar  luogo  ad 
aldina  novella  produzione.  (A.  0.) 
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ARROSTIRE 


ARROVELLATO 


AnnoSTinn  ,  Ar-ro-stì-re.  [.«/«.]  Cuoceiv  senza  ajuto  d'acqua  ,  co/zze  wi 
ischu/ioiie ,  01  tegame  ,  in  sulla  brace,  o  simili,  (Dal  ted.  7ii«c/i  ar- 
rostire.) /,<//.  assare ,  torrcre.  Gr.  oVr-óc*.  jftocc.  ;ioe.  4d-12-  Tiratogli 
il  collo,  ad  una  sua  fanticella  il  fé' ce',  mettere  ili  uno  schidione,  e 
arrostir  diligentemente.  MetL  Arb.  Cr.  E  arrostino  e  cossclo  come  si 
cuoce  e  arrostisce  il  pesce  in  padella.  Sen.  ben,  faivh  7.  18.  Non 
solamente  abbronza  quelli  i  quali  hanno  da  essere  giustiziati  ,  ma  gli 
arrostisce. 

3  —  Per  similit.  [  Dicesi  dell!  effetto  del  sole  quando  è  troppo  cocente.-] 
Bocc.  nov.  77.  6».  Io  non  so  qual  maggior  crudeltà  si  fosse  potuta 
usare  in  un  traditore  che  tutta  una  città  avesse  messa  ad  uccisione  , 
che  quella  alla  quale  tu  m'hai  posta,  a  firmi  arrostire  al  sole. 

3  —  Inaridire,  Seccare.  Lai.  arefacerc,  Gr.  tyipxlvu*.  Cr.  2.  1.4,  I  ven- 
ti ,  che  arrostiscono  e  riardano,  e  ancora  le  mortificanti  rugiade  dan- 
uilìcauo  le  piante,  e  le  menano  a  niente.  E  4.  20.  1.  Ma  di  quelle 
(uve)  pestate,  e  fattone  farina,  e  bevuta,  contòrta  la  collerica  uscita 
e  nsuigne ,  e  maggiormente  se  s' arrostisca, 

4  —  "  Mortificare  ,  Spegnere  la  virtù  germinativa.  Cr.  2.  21.  Molto  è 
da  prender  guardia  che'l  campo  non  si  semini  insiememente  di  diver- 
so seme,  perocché  alcuna  volta  incontra  che  l'uno  seme  attrae  a  se 
più  che  un  altro,  e  allora  l'uno  arrostisce  l'altro.  (Pr) 

5  —  (Min.)  Arrostir  la  miniera ,  dico/10  i  mineralogisti  V  operazione 
che  si  fa  con  fuoco  lento  a  forno  aperto  per  ridurre  al  puro  la 
miniera.  (A) 

C  —  *  (Chim.  e  Farm.)  Eseguire  /'Arrostimento,  nel  sign.  del  5.  2.(A.0.) 
Arrostito  ,  Ac-ro-sti-to.  Add.  in.  ^da  Arrostire.  Coito  e  fiuto  arrosto. 
Lat.  assus,  torrclàctus.  Gr.  òirrn-ìtiu  M.  Aldolr.  La  quinta  di- 
versità si  è,  secondo  in  che  modo  l'uomo  li  mangia,  o  arrostiti  o 
fritti  o  lessi  in  acqua.  E  appresso  :  I  pesci  arrostiti  vagliim  meglio 
che  i  fritti.  E  altrove:  Togli  una  vescica  piena  di  vino  o  d'acqua 
calda  ,  o  testo  caldo  inviluppato  in  drappi  ,  o  miglio  arrostito  in  un 
sacchetto.  E  altrove:  Nocciuole ,  usandole  arrostite,    sì  ristringono  il 


Gr. 

vi  re 
gli, 
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ógtV*w,  Sa'vin.  Disc.  3.  i5>.  Ho  avuto  il  caro  onore  ec-.  di  sci- 
in  certo  modo  di  arrotante  pietra,  che  quantunque  priva  di.  tu- 
,  pure  i  ferri  affila. 
Arrotare  ,  Ar-ro-tà-re.  [Alt.]  Assottigliare  il  taglio  de' Cerri  alla  ruota. 
— ,  Annotare,  sin.  Lai.  acuere,  acutum  reddere.  Gr.  l\mm.  Coli.  SS 
PP.  Vedendolo  il  garzone  fuor  d'  usanza  arrotare  il  coltellaccio.  S(oì; 
Eur.  1.  18.  Dove  solo  abbonda  di  ferro  ,  e  di  pietre  da  arrotarlo.»  Po- 
hz.  2.45.  E  farai,  come  suol  marmorea  rota,  Ch'ella  non  taglia,  e 
pure  il  ferro  arrota,  (N)  ■  .11. 

a  *"*  Per  cimila.  Stropicciare  ,  Lisciare,  Pulire.  Lat.  expolircGr^iW. 
&aggr  nal.  esp.  88.  Neanche  a  strofinare  1  ambra  in  sul  panno  'av- 
vegnaché arrotandovcla  su  con  gran  forza  volle  tirare. 

3  —  Uccidere  col  supplizio  della  ruota.  >,  Segner.  Mann.  gen.  3.  3.  Si 
sentono  ora  dislogare  l'ossa,  non  altrimenti  che  se  fossero  sur  una- 
culco  (eculeo) ,  or  arrotare,  or  tanagliare,  (V) 

4  —  *  Dicesi  di  un  carro  che  urti    alcun  altro  oggetto  colla  ruota.  (Z) 

5  —  *  E  n.  pass.  Secondo  il  primo  significato.  Cavale.  Pungil.  *6n. 
Come  alla  ruota  materiale  i  coltelli  s'arrotano,  e  forhono,  cosicc.(V) 
—  *  Dicesi  di  due  carri  che  si  urtino  a  vicenda  colle  loro  ruote.  (Z) 

7  —  E  per  melaf.  Aggirarsi  con  inquietudine.  Lai.  anxie  se  exercere, 
Gr.  irxpolv»iiT',iai.  Tao.  Dav.  Peni.  eioq.  421.  Pure  s'arrotavano  al- 
ti-amenti in  quelle  confusioni.  E  Carni,.  96.  Quanto  più  gli  uomini 
8  agitano  e  s'inframmettono,  e  quasi  s'arrotano  insieme. 

a  —  *  Ed  anche  in  senso  melaf.  Aguzzare.  Cavalo.  Pungil  260 
Come  alla  ruota  materiale  i  coltelli' s' arruolano,  e  forbono  ,  cosi  ai 
giro  del  ballo  queste  maledette  s'arrotano  per  meglio  ferire  i  cuori  (V) 

Arrotato ,  Ar-ro-tà-to.  Add.   m.  da    Arrotare.  —,    Aguzzato ,    Affilato, 
l'ir.  As.  144.  Prendi  adunque  un  boa  arrotato  rasoio,  e  ascondilo  in  quella 
parte  del  letto  dove  tu  se' solita  giacere. 
—  Per  similit.  Stropicciato,  Allisciato.  Cavale.  Pungil  Non  vengono 


6  — 


al  ballo  ,  se  non  arrotate  e  ornate. 
3  —  Fregato.  Sagg,  nat.  isp.  8q.  La  medesima  ambra 
altro  parinole.,  tirava  tuttavia  con  gran  forza. 

del  mantello  di  quel 


arrotata  sur  un 
cavallo  che 


ventre,  se  a  digiuno  son  mangiate.  E  appresso:  Se  voi  volete "rimuo 

vere  l'allegamento  de' denti,  che  spesso  avviene,    masticate  la  porceU  4  —  (Veter.)  Leardo  arrotato     dicesi 

lana  ,  mandorle,  nocelle     formaggio  arrostito  ,  ec.  Bocc.  nov.  fa  16.  ha  le  macchie  simigliami  alle  ruote,  a  differenza  dei  leardo    nomato' 

E  questa  mattina  arrostito    l  avete  avuto    in  sul  tagliere.  E  nov.  92.  che  ha  le  macchie  "più  tonde.  Beni.  '  Ori.  3.  5 X    E  eone    usato    un' 

^6    In  una  tovagliuola  bianchissima  gli  portò  due  fette  di  pane  arrosti-  feroce  desinerò  :  Leardo  ed  arrotato  avea  il  mantello 

~\      to,  e  un  gran  bicchiere  di  vernaccia.  E  num.  7.  Né  prima  ri  tornò,  5  — -  *  (  Ar.  Mes.)  T. 

^       clic  il  seguente  di ,  con  altrettanto  pane    arrostito  ,    e  con  altrettanta 


vernaccia,  ec, 

/a  —  *  Agg.  di  Pane  :  Dicesi  alle  fette  del  pane  rasciutte    ed  alquanto 

abbronzate  al  fuoco.  (Van) 
Arrostito.  Sin.  y.  A-    V-  e  dì  Arrosto,    Fi:   Giord.   Pred.   S.  9.    Il 
Demonio  ec.  ,  quando  venne  a  tentare  Cristo  ec  ,    non  gli  recò  gran 
cibi  uè  grande  beveraggio,  non  gli  recò  vernaccia  né  capponi,  ne  ar- 
rostiti; che  sapea  che  non  gli  avrebbe  presi. 

2  — -  *  Arrostite  è  il  nome  che  si  dà  in  Toscana  alle  castagne  abbrusto. 

~~ìite  in  padella.  (Z) 

Arrostitura  ,  Ar-ro-sli-tù-ra.  [Sf.]  Lo  slesso  che  Arrostimento.  V.  Lat. 
actus  assandi.  Gr.  Steniii-,  Ricett.  Fior.  84-  Bisogna  avvertire  ec.  di 
non  levar  crude  quelle  cose  che  debbono  esser  cotte  o  per  arrostitura 
o  per  frittura.  (Alcune  edizioni  hanno  arrostura.   ) 

Arrosto  ,  Ar-ró-sto.  Sm.  Vivanda  arrogila.  Lai.  assatura.  Gr.  S'ifritfia.. 
G.  V.  8.  j8.  6.  Trovando  gli  arrostì  e  la  vivanda  della  cena  de'Fran- 
ceschi  al  fuoco.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Quando  dice  che  '1  popolo 
d'  Egitto  vivea  di  manna  ,  intendi  che  chi  avea  voglia  d' una  cosa  les- 
sa, in  quella  manna  vi  trovava  il  suo  sapore;  e  cosi  chi  avea  voglia  d'un 
arrosto  ,  il  simile.  Bui.  Questo  lesso  é  del  re  di  Francia  ;  1'  arrosto  è 
del  re  d' Inghilterra. 

a  -9  Col  v.  Fare  ,  e  fig-—  Fare  un  errore.  Malm.  5.  22.  Che  Bacone- 
ro,  il  quale  è  un  avventato,    Nel  dar  la  palla  all'altro  di  nascosto 
Senza  guardarla  prima  ,  avea  scambiato  ,  E  preso  un  granchio,  e  fatto 
un  grande  arrosto. 

3  —  Pfov.  Più  a  punto  ,  0  a  tempo  che  1'  arrosto  ;  e  ti  dice  quando 
succede  alcuna  cosa  opportunamente.  Mnrg.  11.  -jo.  Noi  giugnerem 
più  a  tempo  che  l'arrosto.  Sa.lv.  Spiti.  4-  12-  Ma  ecco  Gozzo  più  a 
punto  che  l'arrosto. 

4 — Molto  fumo  e  poco  arrosto.  Dicesi  di  chi  molto  presume,  e  poco  vale. 
2  —  *  Dicesi  anche  di  chi  sfoggia,  e  poi  non  ha  da  vivere  ;  ovvero 
degli   ambiziosi  e  superbi  che  abbiano  poco  polso.  (A)  Ras.  Sat.  5. 
Nazione  di  gran  fumo  e  poco  arrosto.  (N) 

5  —  È  meglio  aspettar  l'arrosto  che  trovare  il  diavolo  nel  catino  =:  Es- 
ser meglio  andare  tosto  a  tavola  ad  aspettare  che  tal  di ,  e  trovar 
mangiato.  Salv.  Spin.  4.  8.  Egli  é  meglio  aver  ad  aspettar  l'arrosto, 
che  trovare  il  diavolo  nel  catino. 

Arrosto.  Avverl'ial.  Dicesi  di  quella  coltura  che  si  fa  senza  aiuto  d'a- 
ni     Jij..i.~   /^i—.;  „„    -u:  ..„ i_  i.    _ii  •/ 


de'  fornaciai,  muratori  e  simili.  Agg.  che  si  dà 
ai  mattoni  cotti ,    che  sono  squadrali  e  palili  da  una  parte  per  met- 
terli m  uso.  Fasar.  Mattoni  bene  arrotati  e  ben  cotti.  (A) 
Arrotatore  ,  *  Ar-ro-ta-tó-re.  Verb.  m.  di  Arrotare.   V.  di   reg.  A.  It. 

Arrotino.  (Ar.  Mes,)  Ar-ro-tì-no,  Sm.  Colui  che  arrota  [gli  strumenti 
da  taglio.-* ,  Arruolino,   Arruotacoltelli  ,  Arruotaforhici  ,  sin.  ] 

2  —  Per  melcif.  Dicesi  d  uomo  intercisalo,  che  cerca  in  ogni  cosa  il 
suo  vantaggio. 

3  — *  (B-  A)  Nome  che  si  dà  ad  una  celebre  statua  di  marmo  della 
galleria  di  Firenze,  e  che  rappresenta  lo  Scila  cui  da  Apollo  è  com- 
messo di  scorticar  Mursia.  (Mit) 

Arroto  ,  Ar-rò-to.  [ÓV2.  —,  Arrota,  Arrogiraento,  sin.]  Aggiunta.  Lat 
additamentum.  Gr.  TfpatrH**,  Cron.  MoreU.  m5. Qacst'  arroto  in  trae- 
ste faccia  non  era  però  di  nicistà.  Frane.  Sacch.  Rim.  Ma  a"  tuo'  be' 
delti  vo'fare  un  arroto.  Morg.  21.  12.  E  per  arroto  Orlando  aveva 
morto  Nella  battaglia  il  gran  re  di  Marocco. 

a  —r  (St.  Mod.)  [  Dicevansi  Arroti  o  Arruoti  nella  repubblica  fiorenti- 
no.  80  cittadini  popolari  e  guelfi  ,  cioè  cinque  per  ciascheduno  defe- 
dici gonfalonieri.  L'obbligo  loro  era  d'  intervenire  agli  squittinii  e 
render  p  irtito.]  G.  V.  7.  5.  La  lezione  del  detto  uffizio  si  faeca  per 
li  Priori  vecchi  ,  colle  capiludini  delle  dodici  maggiori  arti  e  con 
cera  arroti  che  eleggevano  i  Priori.   E  io.  112.   1.  I  Priori,  con  die 


arroti  popolani  per  Sesto,  facessono  scelta.   Cap.  Impr.  q.  E  tutti 
d'  esso  piviere ,  e  altri  arroti  invitati  da'  nostri  rettori.  E    i3. 


preti 
Sanza 


coscienza  della  maggior  parte  de'  passati  ufficiali ,    ed    alquanti  arroti 


essa  compagnia 
—  *  ^y*»ec/e  di  magistrato    veneziano.  Bemb.  Lett.  t, 
)i  quelli  arroti ,  che  noi  la  Giunta  chiamiamo.  (N) 


2.  I.  3.  p.  io5. 


equa.  M.  Aldobr.  Carni  ec  chi  usare  le  vuole,  elle  sono  più  sancar-    Arro 


Arroto.  Add.  m.  da  Arrogere.  Aggiunto  in  supplimento.  Lai.  allectus 
adscriptitms,acccnsus.  Gr.  iracpxYtrpiy^.l/,iV0,,  Q.  f,  7-  ?g_  s  Da  ai' 
lora  innanzi  non  vi  fu  neuno  de'  grandi  ,  ma  fuvvi  arroto  il  gonfalone 
della  giustizia  ec. 

Arrotolare,  Ar-ro-to-là-rc.  lAtl.]  Ridture  informa  di  roloh.  —  Ar- 
rotolare, sin.  Borgh.  Rip.  iy6.  Le  tale  ec.  uell'arrololarle  crcpeYeb- 
bcro  in  molti  luoghi. 

Arrotolato  ,  Ar-ro-to-IUo.  Add.  m.  da  Arrotolare.  Red.  Ins.  i66  La 
proboscide  nera  ,  cartilaginosa  ,  e  arrotolata  avanti  alla  bocca  con  mol- 
ti anelli» 


rosto  con  salina.  Burch.  1.  101.  Piacciati  ancor  ch'io  'spari  In  quante 

volte  egli  é  colto  un  cappone  Arrosto  al  fuoco    dentro  allo    stidione. 

Morg.  7.  3y.  Morgante  avea  mangiato  quel  eh' e*  volle  D'un  gran  ca^ 

stron  che  gli  fu  dato  arrosto. 
•}  —  Per  melaf.   [e  in  modo  basso  ,    Morir  arrosto    dicesi  per  Morire 

arso  dalle  fiamme  in  mezzo  al  fuoco.]  Malm.  4.  60.  Perché  non  vi 

fu  scampo  ,  né  riparo  ,  Ch'  ei  fra  le  gamme  non  si  muoja  arrosto. 
Arrosterà  ,  Ar-ro-srù-ra.  Sf.  V~.  A.  F.edi'  Arrostitura.  Ricett.  Fior.(A) 
Aekota  ,  Ar-rò-ta.  Sf.  dal  v.  Arrogere.  V.  Arroto.  Aggiunta  ,  Giunta. 

Lat.  adjectio.   Gr.  rrpoT'Hxr,.  G.  V.  8.  68.   4.  E  per  arrota  alla  detta 


_  vellare  ,  Ar-ro-vel-là-rc.  Alt.  Fare  arrabbiare  altrui.  Geli.  Sport 
5.  j.  Come  ella  e  m  casa,  non  resta  mai  di  gridare,  e  d'arrovellare 
altrui.  . 

2  —  N.  pass.  Stizzirsi  rabbiosamente.  (  Siccome  da  candeo  io  sono  in- 
focato, 10  rosseggio,  viene  eseandesco  io  ardo  di  sdegno,  cosi  darubel/us 
rossigno,  viene  arrovellare,  quasi  venir  rosso,  o  rosseggiar  dallo  sdegno.  ) 
— ,  Agazzarc,  sin.  Lat.  excandescere,  indignali.  Gr.  ^^,4% 
»*w.  Farch  Ercol.  5.  Se  alza  la  voce,  e  si  duole  che  ognun  senta, 
si  dice  scorrubbiarsi,  arrangolarsi  e  arrovellarsi;  onde  nascouo  rantolo  è 


rovello 
.  E-per  arrota  al  primo    A^v^lat^tI'^A^Ìì^.^T'  ^  .^r0VcllÌ  *  ^P<^ 


lai  lo  si  puoson  alla  badia  di  Pozzevole.  Gulal.  52.  Perciocché  le  lu- 
singhe, o  adulazioni  ch'io  debba  dire,  per  arrota  all'altre  loro  cat- 
tività e  magagne  ,  hanno  questo  dilètto  ancora. 

Arrotamento  ,  Àr-ro-ta-mén-lo.  {Sin.]  Lo  arrotare.  Lib.  Similit.  Quelle 
faville  che  si  mirano  negli  arrotamenti  de' ferri. 

Arrotaste  ,  Ar-ro-tan-tc.  [.Pari,  di  Arrotare  ]    Che  arrota.  .LaJ.acu.ens. 


_  Ar-ro-vel-la-ta-mén-le.  Avv.  Rabbiosamente.  Lai.  fu-" 
renter.  tri:  fi.xvmws. 

A«RoyELLATisslMo,  Ar-ro-vel-la-tis-si-mo.  Add.  m.  sup.  di  Arrovellato. 
Lat.  ramosissima-  Tratt.  segr.  cos.  dona.  Rispondono  con  parole  e  con 
modi  arrovellatissimi.  ■ 

Arrovellato  Ar-ro-vel-là-to.  Add.  m.  da  Arrovellare.  [  Usato  anche 
come  sm.]  Lat.  rabiosus. Gr.  i^Ma^gf.  Geli.  Sport.  1.  1.  Voi  gridate, 


vìxx.-v^'s.; 


' 


il 

43o 


ti.A.  iU*»*  JT*n*«»      tn 


ARROVENTAMENTO 


Dante  BBoprp  un  arrovellato.  Vanii.  Sane.  /,.  6.  Poto,  ben 
V,:  e  l^n  ,  ciauso'larce  arrangolarmi  ;  e  mi  «spose »  tutu  arrovella  a. 
He  S,liìl  5  8.  Oimè  ogni  cosa  e  sottosopra  :  il  Dottor  grida  clic 
rarTanteilato:  i?,o,,^V«-.  fcj.  7-  Ansi  la  libbra  Sbarbai  di  sue 
videro,  in  sussidio  Decani  arrovellati. 

Arroventamelo,   Ar-ro-ven-ta-men-to.  [J«.]  £o   argentale.    V.  Ar- 
roventimento.  Za/,  infiammano.  Gn  «MtyMm  ,  «yi»^  . 

Arroventare,  Ar-roven-tà-re.  [ÌH.  ftNw*.]-,  Roventare,  sui. La  t. 
c.-uidefacere  .  candescere ,  ignitum  reddere.  Gr.  inww.  «Sto?-,  ù.  £i«/. 
Comandò  che  incontanente  fosse  fatto  un  vitello  di  rame,  e  fosse  bene 
arroventato  per  tre  di.  Sagg.  "at.es,j.4  II  modo  d'empierlo  sarà  con 
arroventar  la  palla,  e  poi  subitamente  tullar  la  bocca  < 
aperta    nell'  acqua  arzente. 


ARRUGGINITO 

Arrovescio,  Ar-ro-vè-scio.  Avv.Lo  stesso  che  A  rovescio.  V. Borgh. Fies. 
ui5.  Facendo  molti  imperadori  il  peggio  che  potevano  ,  ed  a  rovescio 
ciani  cosa.  (V)  Uden.  Nis.  2.  A3.  Arrovescio  fece  Diodoro  storico  no- 


igni  cosa.  (V)  Uden.  Nis.  2.  A3.  Arrovescio  fece  Diodoro  storico 

tato  da  ce.  (B) 
Arronzare  ,  *  Ar-roz-zà-rc.  Alt.  V.  e  di'  Arrozzire 
Arrozzire  ,  Ar-roz-zi-re.  {Ati.]  Far  rozzo.  Lai 


-  (°) 

rudero  lacere  ,  rusticani 

maremmana  ,  rusticana, 

alpigiana  l'arrozziscono. 

2  —  E  n.  ass.  Divenir  rozzo.  Lat.  rudem  .fieri ,  ,ru>ticum  reddi.  Frane. 

Sacch.  nov.  gg.  Io  mi  voglio  Levare  questa  tarile    salvatica  di  sopra  : 

che  per  lo  stare  in  contado  è  arrozzita. 

Arrozzito,  Ar-roz-zi-to.  Add.  in.  da  Arrozzire.  Lat.  rudis  eflectus 

V.  e  di  Rubare.  (O) 


...  ,«-..i,i  .r  li  mila     e  noi  suLulame  ne    untar  xa  uutui    uci  wiinuunu  ,  --- - --■ -:         -—  -- ,r"    , "• 

arroventar  la  p«aiw ,  e  poi     «un  Arrivare  ,  *  Ar-ru-ba-re.  Alt.  e  n.  ass.  V.  e  dì  Rubare.  (O)  ^* 

"faN  »as  a*T»    Arrabàttare,  Arrostare,  cioè  Affaticarsi,  Sforzarsi,  Abbigliare     Ar-ru-bi-glià-re.  {Alt le  n.  assV  e  di'  Art  ub.nare.]  Pa- 

—  l\.pass e ,/(,-,.   «  j     ^  tajf   ,    £„|t  c  ja  scu,bbio,  benché  s  arrubiglia.  A 

Affrettarsi  di  epurare .  «« .   r      ■        ■  V    J,   f  l{    nrìmo   è  far  Arrubinare,    Ar-ru-bi-na-re.    Alt.    Dare  colare  di  rubino  ,    Far  vermi- 


A^^^'àttr^^^hifian.n^.lX    primo  è  far    ^-W.   Ar-ru-bi-na-re.    Alt.    Dare 
Airoi< ntw  ani.  \t__iti.^  c;irll;n,,:,  1,fvtnir  royeute.  infiammine       gho.   (Da  rubino    pietra    preziosa    di 


mare  oin.  u.i  /i"l»'»""t      „        W ■ r,   r 

rovente,  infuocare  Arroventare  significa  divenir  rovente    liijtamm.re 
e  appiccar  Ikuiiine,'  ridurre  a  tiaiiuna  ,   ed  anche  riscaldare.    V.  Ac- 

A roventato,  *  Ar-ro-ven-tà-to.  Add.  ni.  da  Arroventare.  V.  Arroven- 
tilo. Stor.  di  S.  Fust.  Berg.  (0) 

Arroventimelo,  Ai-ro-ven-ti-men-to.  [J»«.]  Lo  arroventi,?  -,  Arro- 
velli amento  ,  «>,.  Gr.  ««>»«.  Fr.  Gwrd.Pred  R.  Godeva  il  mal- 
vagio tormentatore  nello  arroventimento  di  que  ferri. 

Arrostire,  Ar-ro-ven-ti-rc.  A.  ™m.  Jtowur  rovente.  Lat.  candesce- 
re innescere  Gr.  TrvpcwSeu.  Ovid.  Art.  am.  La  cenere  medesima  , 
infiiw  che  ticn  coperto  il  fuoco,  di  sopra  s'airovcntiscc. 

Ap.Rovent.to,  Ar-ro-ven-ti-to.  Add.  m.  da  Arrovent.re.  I  Reso  rovente 
Infiammato.  -  ,  Arroventato  ,   RoyeuUto  ,  sui .  ]    Lat.    ign.tus^    far. 
*4*»s&.  F"    G/orc/.  Prerf.  ^R-  Volle   cavar  dalla  fornace    j  fem  ar- 
roventiti. 

A^Et^^al^RÒ^.un,nio,  sii.  Lib.  Moscaio.  Come  acca 
de  quando  M  feno  s'  arrovescia  ,    e  per   questo  arrove.ciamento  il  ca- 

A^Ives^I^;  *  Ar-ro-ve-sciàn-te.  Pari,  di  Arrovesciare.    Che  arrove- 

AJ;':' -l£./rB,' X-Se-scià-re.  ^.  e  „  «,]  Propna«e,ae  ^«r^i 
alcontmria  del  suo  diritto.  Lat.  invertere.  Cr.ij»r«rTWq« ».  »  c>er/w. 
,s      S~ost.  20.  Passare  per  luogo  tanto  stretto,  che  arrovesci  la  pelle.  (\J 


no  ,    /ur  vermi- 
pietra    preziosa    di    color    rosso.  )  — ,    Axrubiglia- 
re,  Arrubinare,  sin. 

i  —  JSf.  ass.  e  a.  pass.  Avere  il  color   di  rubino ,  Essere  vermiglio.(A) 

3  —  il  fiasco  C=  Empierlo  di  via  vermiglio;  ed  è  favellar  furbesco. 
Bocc.  nov.  SS.  6.  Mandavi  pregando  che  vi  piaccia  d'amibuiargli 
questo  fiasco  del  vostro  buon  viu  vermiglio.  E  num.  y.  Tutto  tinto 
nel  viso  ,  dicendo  :  che  arrubinatemi ,  e  che  zanzeri  son  questi  ?  E 
num.  g.  Avea  bene  egli  inteso  dell'  arrubinatemi  e  de'  zanzeri. 

2  —  [Nello  stesso 
E  con 

Arrubio 

Arroc 
■Betica.  (G) 

Arrudare  ,  *  Ar-ru-dà-rc 
lat.  rudis  rozzo.  )  (O) 


l 


Arruvidare. 


in.  mais  rozzo.  ;  «.vi; 
A,ro:ve-scia-m„-to.  ^L^deWar^SC^    *»^fr^J%&l£^i  £?*& 


«V.  Akost.  20.  Passareper  luogo  tanto  st.euo,  cue  ai.ov^e.  .a  r-~-w    -         ,  /   ^         ■   ,. 


ru-aa-io.  sitai,  m.  \_un  .n» >.«.«,.«.■  j  ^  •  — -  •  •  e  ai  \r- 
ruvidato.'F.  V.  il.  81.  Poiché  essendo  per  lo  gran  ireduo  le  mem- 
bra de' cavalieri  arrudate  e  spossate.  _  ., 

Arrui-fare,  Ar-ruf-fà-re.  lÀtt.l  Propriamente  Sconciare  e  Disordina- 
re i  peli  del  capo  ,  della  barba  e  simili.  (  D.dl  lagL  ruj/le  scompi- 
gliare,  disordinare.)  Lai.  capiilos  perturbare.  Vii.  SS.  PP.  ì.fyj. 
Arrùfiammpci  d  capo  ,  e  spargemmo  li  capelli ,  e  contratiacemmoci 
quanto  potemmo. 

2  _  *  Scompigliare  ,  Mettere  il  disordine.  (Z) 


,    ,},>■'/!  orchi    o  sia        dere    una    femmina     dell'  onore 
E  tinto  degli  Occhi  ,  vale  Rivolgere  le  labbra    aegu  occiu 


'd  anche   Arruiiar  le  matasse  ,  ]    vale    Ridde- 
per   altrui  ,    alludendo    l'  Ari  uff  v 


2  E  (/rito  eletti  Uccni  ,  vaie  nivuigri*.  ««    .««, -^.  ««    --.->—.  ---         . 

le  mdpcbie  in  modo  che  la  pelle  rossa  interna  si  mostri  al  difuon. 
B J  v'ali  Oref.  oS.  Ta.da'è  la  possanza  dell'  argento  vivo  ,  che  ha 
ff:;:;\lmdebohre Quelli  che  tale  arte  esercitano.,  facendo  tremare  le 
membra  ,  e  spaventar  gli  occhi,  arrovesciandoli  loro.  (\  ) 

3  _  Far  cadere  ,  Gettar  per  terra,  [Fare  o  Porre  rovescio.]  Cr.  3.  ì+ 
,  il,  pini  re,  quando  a  conveniente  grandezza  saranno  venuti,  sono 
da  a  XLiargìi  sotto  terra.  F,r.  As.  209.-  Tutto  infuriato  il  gentile 
arrndore  non  corra  loro  addosso,  e  non  le  arrovesci  per  terra 

L  -  (An  Me")   Arrovesciare  ,1  panno  =    Lavorarlo    con   cardi    usali 

4  ptr  levar  anello  che  le  roditore  hanno  staccalo  dal  P^^Kf 
\e  le  borre,  nodi  o  bioccoli  rotassero  sopra  la  lana  del  panno  la 
gualchiera  si  riunirebbe  ,  e  questi  corpi  estranei  cagionerebbe, o  de 
%ui  Viene  la  parola  '«rovesciare  datt  essere  detti  corpi  estranei 
nella   parte   che  £  mia  d  rovescio   del   panno.  [A) 

e         •  /\i,|,r  >   Arrnve-ciarc  una  triinpa  =  Metterla  injuga.  {&) 

Gì  /»      Ì       Travokersi,    Cader   per  ferra.     E    dicesi   tanto    nel    AuoiHKM, 
„„  Lo'o     no  Li  fì-.lCecch  Con:  5.  7.  Poi  alla  fine  Llla  *'  arrove-    Ar 
'    J     <■  il  Ite  cheta,  Come  un  bel  porcellm  grattato.    Fr.    As      22   . 
,       ,;  neUe  gambe  di  dietro  del  cavillo  ec    un  colpo  s,  fatto  ,  eh  cg  , 
„.,.,,,,„,„„!,„  ,„  ferra,  trasse  per  forza  .1  su9.«gnpre  d  sell^ ,Sfft. 
/,,,,.  Varch.  6.  ao.  Bovinarono  regni. grandissuBi,  i  quali  dovevano  so- 

.    oro  medesimi  arrovesciarsi. 
_   •   Arrovesciarsi  a<l  alcuno  =   Volgersi  a  lui  con  isdcgno  ,    e  con 

°'^rrove\aore  dilT.  da  Vernare,  Rovesciare,  Straniare,  Invertere. 
Arr,.,.,,a<  i  rrop.  iai,.«.t«:  voltare  arrotrescio,  volger  la  cosa  al  con- 
iSdcT^o  £Z>.  Riversare  o   rhivmme  nel    proj>.   e    yer»rdj 

»  rovesciare  o  riveiciare.  Querto  può,  oltee  a  quella  di   voltar  sos- 
™    „l  anche  di  ribaltar* ,  inc/ude  [a  idea  di  versile,  fowu&oni 
i  ,,.  «,„,!  prendersi  in  senso  di  rwetaare, maTpropnanw 


ite/  L  I*'*tt         /t.f/*'#*l»i(_*  in-«-*>      •««*■—  ^ 7 

«//<z  t'oee  Ruffiano.  Il  medesimo  enigmaticamente  vale  Pettinarsi  al- 
lo 'nsù ,  che  oscuramente  significa  Arruffasi  ;  e  lo  stesso  vale  An- 
elar di  portante  ,  e  Portare  i  polli;  de  quali  modi  ,  e  simigliami  , 
V.  Flos ,  425. 
t,  —  *  E  n.  pass.  Rabbuffarsi,  Scarmigliarsi.  Car.  Encid.  Berg.  (0) 
Arruffato  ,  Ar-ruf-fà-to.  Add-  in.  da  Arruffare.  Lat.  incomptus  ,  un- 
ple.tus.  Gr.  àx,T='ncrro5.  Bui.  Par.  6.  1.  Imperocché  portava  li  capelli 
nwlto  arruffati.  Poliz.  stauz.  1.  33.  Colla  chioma  arruiiata  e  polve- 
rosa ;  E  d'onesto  sudor  bagnato  il  volto.  More.  5.  22.  Vedea  la  barba 
arruffata  e  canuta.  Beni.  Òri.  1.  i3.  ig.  Colle  penne  arrudate  zufo- 
lava. Tao.  Dav.  Swr.  2.  271.  Ottone  ec.  camminava  ec.  innanzi  alle 
insigne  a  piede,  sucido ,  ai  rullato. 


Arruffato.  (Zool.)  Sm.   Uccelletto  forestiero  del  genere    delle  passere  , 

così'  detto   in    Toscana   da    varie   penne   arruffate  eli  egli  ha    sulle 

cosce.  (A)  ,  ,.  _  ..,     ,.  • 

iRRUFFAioRE,  *  Ar-ruf-fa-tó-rc.  Verb.  m.  ^Arruffare.   V  di  reg.  (0) 

LRRUFFATRICE ,  *  Ai-ruf-fi-tn-cc.   Verb.  f.    Che  arruffa.   V.  di  reg.  (O) 

«rruiuanare,  Ar-ruf-fia-nà-rc.  {Al.']  Disporre  e  Indurre  chicchessia,  a 

•    ■    ■  li  . ..    ...,.l    /...  tf.ti.o     ni    ..firn, ihtii.      I.nt-     Ifiinrimr,    :id 


a  mal  <>perare   in   carnalità.    Lat.    lenocinio  ad 
lt,u.(TTAvn:ww.   (  Da  Ruffiano  V.  )     Coni.  InJ] 


riquisizion  del  terzo 

stu pnim  indiicere.   G. . 

18.    Arrufìianò  madonna  elusola,  per  moneta,  al  Marchese. 
2  Per  meta/'.  Rassettare  e  Raffazzonare  una  cosa,   ricojwendp  i  suoi 

difetti  per  farla  apparire  più  bella  o  migliore.    Lat.  uihngoiiizaie. 
Aiìmiiiianato,  Ar-ruf-fì.i  nà-to.  Add.  m.  di  Arruliianaie  ;    e    quei    che 

ha  del  ruffiano ,    Che    sa  di  ruffianeria.  Lat.    lenonius,    leuociniuin 

olens.  Ci.  ,xx.<rTpw*.ó--.  Menz.  sai,  8.    Che  1  lor  costumi  arrullianatl 

ed  empi  Sanno  celare. 
Arrugare,   *  Ar-ru-;a-re.  Alt.  e  n.   1".   Far  divenire   e  Divenir  rugoso 

Tans.   Vendèm.  24.   Prima  che 'mbianchi  il  ci  in  ,  la  carne    arrughe  , 

E  de' begli  occhi  anuubiii  il  sereno.  E  cad.  Bai.  1.  Donna  che  pregno 
iri.ui  si  sconcia  Perché    l  ventre  già  nulle  non  arrughi.    (N) 


... .   .,.    v   ^ -, 

né    figliuola    man- 


o'Travnltare  mol  prende™  in  senso  ai  ^"^^XJ/T'co^/T    aÌuo^nÌrb",  ArTug-gì-ni-rJ.  ~Jk  Far  mgginoso.    E  diceSpropr/del 

7mmLt,ea  m  «co,  ''■■'"•'  «v«  gh  orci,,  «nnnh,  <*«   3       ^  f-'J     eJ£enZ*l0  Zm\màcdhim  dì  ruggùie.1  Dav.  dolt. 

„„0  ,,„,,,,„  di  icarlatto.  Mar*. .*,.  19*.   E   "g     >••  "  e .d .. i.  .  1       .«*•««/ ^'  «         ;       apru„inÌKe  ,  e  i  baci.,  ammazza. 

,  t  Nd  fango  ,  m  terra  &U,  arrovc«  '■«^^^*JJ-*:    ,  Z  Pineta/.  L  Arrozzir/f  Far  '"«"  -  «/«  '/'""  rfe/«.  P™««««^  1 

la.  ■)»!,»•  '    '■     I-  ,.,,..„„„  /..  r,,i,l,*     ,l,r.  slmino         sono  ,   Koii 


variata.   •>'",'«•  "««•  'V-  ""•    "  ■■'""  .  ■  «  ,     '       ,  ,        ,      ■ 

,/,  Foglia:  Dicotili  artovKtaU  U  foghe,  <  he  Hanno 
.    ,/„  che  i:  beo  superficie  superiore  guarda  la  terra, 
inferiore  il  cielo.  (Nj  ,  .  .  . , 

a  _  •  V't-  Ji  Corolla  -  D*  1  1  quella  corolla  labbrata  chi ha  d  bibbio 
nweriore  molto  più  largo  della  infirion,  come  netto  iptgo.  (\) 

.-.i.«/    Ar-i-w   stia  tó-.e.    Verb.    m.  di  ArtOWKMMi    t/te 

,  ,      ,    e  „,,,,  /,,/-/.  V.  tu  reg.  (O) 
rcaA,  Ar-i      b-kìMÙ-i*  1^1    to  arroveicvire.    Lo  tosso 
V.   Sagg.  ma.  •■■.,,.  .jò.  U  di  Cuj    boc.a   tt. 
.  |  ,  ra  con  ■  P  "■•'• 


f. 


sono  i  Romani. 
,  _   TV.  CU».    Divenir  rugginoso  ,  [  Prendi  r    rugarle    — ,    Irrigginire , 
sin.  Lat.  nibigiuar,  ,   rubiguiem,  aeriigiinin  conlrahere.    Gr,  touirjai. 

j.  »  *  per  nutaf.  Sentirsi  rodere  dalla  rabbia.  (Z) 

-,  -  A'  ,,.  nui,'  nel  lign.  del  S-  >■  Sagntn  Crut.  mstr.  3.  3o.  ti.    I 

bronzo  non  è  inai  più  disposto  ad  arrugginirsi,  che  quando  a  ripulirlo 

pili  si  strofina.  .  .  ., 

8—  *  /•;  /.<•'.  dieresi   Gì'  ingegni   s'  orrugginuoono ,   I  ozio  arniggmu 

kc  l  ineeano  «  ùmili}  in  senso  di  Venir  meno,  Indebolire.  (A) 
AwiuootiiSo,   \r>,.,-gi-.a  io  Add.m.da  ArniggtMe.-,Arruggimto,xj«. 

1 ,1  .„  ,3  .  >o  Con  non  p fctica  pei  gli  arrtiggimti  «r»nH  aperse  la  porte. 


,.i  r^xjciv. 


1 


ARRI' GÌ  A  DAR  E 


1  —   Per  ineiiif.  Arrozzito  ;  e  dicasi  dell'i  mente 
miti.  Non  è  minor  impollinici! lo  I'  aver  la  mente  ai 


ARSENOGONO 


d  IL, 


liuti.      IV'»     «■      limivi       iiiipw.HVHiu     .      «.vi       au      uuuiL     UN  UgJfilMlit     ' 

che  l'avella  troppo  assottigliata  dallo  fatiche.  V.  Arrozzito.  I 
—  *  Vecchio,  .Antico.  Ras.  Sat.  S.  Insegnar  ti  dovrian   gli  ose 


memoria,  e  si- 
inita  dall'ozio, 

(A) 

3  — *  Vecchio,  Antico,  Ros.  Sat.  5.  Insegnar  ti  duvrian  gli  esempi  fre- 
schi ,  Senza  cercar  le  cose  arrugginite  ,  Di  questo  clima  i  modi  arci- 
furbeschi.  (N) 

4  —  "  (-'lg'')  Dicesi  della  Foglia  di  una  specie  di  maiv.  (A) 
Àbruoiadake,  Ar-ru-gia-da-rc.  [Att.]  Lo  stesso   che   Irrugiadare  ,  e  fg. 

Aspergere.  Lai.  irrorare  ,  aspergere.   Gr.  ìieàpoviXfit ,  MfippaWN».  Sal- 
vili, disc.  2.  1Ù?.  La  spessa  flagellazione    le  delicate  membra  gli  arru- 
giadò  ,  con  trarne  fuori  stille  vermiglie  del  suo  sangue. 
Ahrugiadato,  Ar-ru-gia-di-to.  Add.  m.  da  Arrugiadare.  V.  Irrugiadato. 
lai.  irroratus,  irrigatus.   Gr.ì-rihpciritr^ds,  ,Vajsl!  »  Salvili.  JSicand. 
E  sulle  rive  arrugiadato  cresce.  (N) 
a  —  E  metaforic.   Salvia.  Disc.  2.  if3.  Siccome    l'acqua,    innaflìando 
lì  terra,  produce  freschi  e  vigoiosi  germogli  ;  cosi  l'anima,    arrugia- 
dita  dal  vino,  da' solchi  profondi  della  niente  ec.  fa  scappare  frutti  e 
produzioni  maravigliosc. 
Arrbolamento,  *  Ar-ruo-la-mén-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Arrolamcnto.  V.(A) 
Arruolare.  *  Ar-ruo-là-re.  Att.  Lo  stesso  che  Arrotare.  B  (A)  Ros.  Sat. 

4-  Odi,  Miseno..  .  Sfiatilo  in  arruolar  stnol  di  minchioni.  (N) 
Arruolato,  *  Ar-riio-là-to,  Add.  ni.  da  Arruolare.  Lo  stesso  che  Arrolato. 

v.  (A) 

Arrdotacoltelli.  *  (Ar.Mes.)  Ar-ruo-ta-co!-tèI-li.iy"/n.jWec£  V.  comp.  da 
Arruota  e  Coltelli.  Chi  arruola  i  coltelli.  V.  Arrotino.. halat.Sfina,.'A') 
Ar.r.ooTAFORficx.  (Ar.  Mes.  )  Ar-ruo-ta-fòr-hi-ce.  Sm.  indecL  J/~.  camp. 
da  Arruota  e  Forbice.  —  ,  Arruotaforbice  ,  Arruotaforbici  sin  V 
Arrotino.  Buon.  Fier.  3.  e  o.  Che  'n  piazza  non  son  stato  pur  ri- 
chiesto SY  son  l' arruotaforbice  ,  O  sono  un  porta  o  vende  zamnc 
o  trippa.  (V)  ' 

Auruotamento  ,  Ar-ruo-ta-mén-to.  Sm.  L'azione  di  arruotarr.  Spreca- 
mento. Red.  Oìs.  In  questi  stessi  arruolamenti  e  sfregamenti  ho  os- 
servato che  nel  consumarsi  le  gocciole  ,  il  loro  vetro  di  quando  in 
quando  scoppietti  dalla  culatta,  e  se  ne  staccano  scagliette  di  vetro  (A) 
Arkcotare,  Ar-ruo-la-rc.  Att.  Lo  stesso  che  Arrotare.  V.  Re(l  Oss 
Con  la  ruota  da  arruolare  i  ferri.  ..di  mano  in  mano  che  si  an-tio^ 
tarano  ,  e  si  andavano  consumando.  ..  ,  annotando  una  gocciola  con 
violenza  grande  sopra  uuo  stipite  di  pietra  serena  ,  si  riscaldò  la  <*or- 
ciola  ,  ec.  (A)  b 

2  r7n*  EA5\Me1?,-  Sat  10-  Dico   che   la  CTÌa,ura    '    dard»  arrota 
Uelt  intelletto.  (N) 

Abbootato,  Ar-ruo-tà-to.  Add.  m.  da  Arruolare.  (A)  Red.   Leu.  t.5 
p.  gf.  Entrando  pel  naso  ed  annotatasi  nelle  scabrosità  ce.  (N) 

2  —  Dello  per  {scherzo.  Fornito  di  ruote ,  Che  ha  ruote.  Malal  Sfine 
Ria  se  de  miei  fratelli  a  dirmi  accade  Di  due  foriuoli  )  ,  l'uno  è  ar- 
ruolato,  e  l'altro  in  polve  cade.  (A) 

Arruotatore  ,  *  Ar-mo-ti-tó-re.  Veri.  m.  di  Arrotare.  Lo  stesso  che 
Arrotatole.   V.  Garz.  Ber^.  (0) 

Arrcotiso  '  (Ar.  Mes.)  ArWti-no.  Sm.  Lo  slesso  che  Arrotino  V 
Belhn.  Disc  (A)  " 

Aiìruotj  ,  Ar-ruò-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Arroto.  V.  Cron.  Morell.  36u 
Fu  de' miei  arruoti  Niccolao  di  Niccolò  Fagni.  (V) 

Arruotoure,  *  Ar-ruo-to-là-re.  Att.  Lo.  slesso  che  Arrotolare,  V  Red 
Lsp.  Inf.  (A) 

Arrotolato,  *  Ar-ruo-to-là-to.  Add.  m.  da  Arruotolare    (A) 

Arruvidare,  Ar-ni-vi-dà-re.  [Att.  e  n.  assi]  Diventar  ruvido  —  Ar 
rimdire,  Arrndare,  «V».  L,d  «stasperuri.  Or.  rjxxxéktr&a.t.  ' 

Arruvisato  ,  Ar-ru-vi-di-to    Add.  in.  da  Arruvidare.  —,    Arruvidito 
Arrudato  ,  sin.  Lai.  rigens.   Gr.  srp<LXvh<r§a.i.  ' 

2  —  E  in  sign.  di  Quella  ruvidezza  eh'  è  cagionata  da  soverchio  fred- 
do nelle  emù.  Liv.  Dee.  3.  Essi ,  per  freddo  arruvidati  ,  ne'  loro 
campi  tornavano. 

Arruudire,*  Ar-r.u-vi-di-rc.ZV.ass.  Lo  slesso  che  Arruvidare  Alt  Fr(Q) 

Arruvidito,  *  Ar-ru-vkh-to.  Add.  m.  da  Arruvidire.  V.  e  «zY'Arruvidat'i 

Arsa.  *  A    pr.  m.  Lat.  Arsa.  (In  ebr.  artza ,  da  eretz  terra  ,  ovvero  da' 

ratza  volere.  )  (B)  ì  '     vv"uua 

2  7  *,  (  jCOgP„f7!"i,.  ddhl  rBedca-  —  delln  Sr"ha  Tarragonese.  — 
Contrada  dell'  Indie.  —  Fiume  d-lf  Llirio.  (G)  ° 

Arsaca.  *  (Geog.)  Ar-sà-ca.  Una  delle  antiche  prò  nude  dell'  Armenia 
maggiore.  (G) 

ATCL\^  Al'"5àTe-  ^.^•/"•^'•Arsaces.  (  In  gl .  vale  elevazion  del- 
Ja  pulita  ;  poiché  arsis  vale  elevazione  ,  ed  acis  p  itila.  Ma  la  V  è  di 
origine  persiana.  )  —  Fondatore    del  regno    de'  1  arti.  —  Re 
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Città   della 


del  maggior 

di   òi  andtstoc- 


menta.  —   Generale  di  Alessandro  il  grande    fMif 
•■  ~  *  (Geog.)    Città  della  Siria.  (G)    5  K    T 


d'  Ar 


Ars  icia.  *  (Geog.)  Ar-sà<i-a.   Città  della  Mrdia.  ((  1) 
Arsicide     *  Ar-sa-ci-de.  JS.  pr.  m.  Lai.  Arsacides,  (Nome  patron,  di  Ar- 
sace.)  (B)  '  ■"' 

2  7^(,V.'V(G)E)  #  (G<:08')  L%'°    °   Pa'Udl'    ddl'  A\  '    WC  tmb°CCa    il 

AiÀl;e"&An,°  Ar'sà"ci"d1' I  rc  p'"'u' da  ^ace  *«■*«*"? 

\  T   '  C*»*0!')  arcipelago  del  grande   Oceano  equinoziale.  (GÌ 
Ar.acio  ,      Ar-sa-ci-o ,  Ur«c.o.  N.  pr.  m.  Lai.  Aisaiius.  (  V.  Arsace.  ) 

—  trailo  monaco  di  JSicomedia.  (B)  (U)  \ 

Ai^aete,*  Ar-sa-è-te.  iV.  pr.  f.  (Dal  gr.  arsis  elevazione,  ed  arete  virtù- 

Elevazione  della  virtù.)  _  Una  delle  Danaidi   (Mift 
Arsafe.      (Mit.  Egiz.)  Ar-sà-fe.   Uno  de  nomi  di  Osnèe    ( M.O 

XGO(G)El"  '  (Ge°8')  A,-sa-8°-ll-t-1'  Arsagahti.  Antl^opoà  dell'In- 
Arsa,.    *  (Geog)  Ar-sà-i,  Arsi.  Popolo  dell  Arabia  FeliXfCr) 
Ar,amate.      (Geog.)  Ar-sa-ma-te.   F.  Arsania.  (G) 
Arsame  ,      Ar-sà-me  ,  Arsamo.   N.  pr.  m.  Lai.  Arsames.  (  Dai  w   arsis 

elcvazioue  ,  ed  ante  falce.  )   (B)  V.^gi-aM« 


Arìamosata.  *  (Grog.)  Ar-sa-mo-ìà-ta  ,    Artaosata,    Simsat 

grande  Armenia.  (G) 
Arsanale.  (Marin.)  Ai -aa-nà-le.  Sm.   V.  A.   Bell'Arsenale.    (V.Ar- 

zanu.)  Buon.Fier.  1.  i.  3.  E  l'arsanale  ancora  Scorso,  e  le  maestranze 

e  gli  artilicii. 
Asine.  *  (Geog.)  Ar-sà-ne.  Città  ddla  Palestina.  (G) 
Arsania.  '  (Geog.)  Ar-sà-ni-a ,  Arsanias  ,  Arsa.nàte ,  Arseti.  Fiume  del- 

l  Asia.  (G) 
Arsano.  *  (Geog.)  Ar-sà-no.  Fiume  de'I'  Asia.  (G) 
Ak^arata.  *  (Geog.)  Ar-sa-rà-ta.   Citlà  della  grande  Armenia,  (fri 
AasELi-A.  (Zool.)  Ar-sèl-la.  [Sf.  Specie  di  conchiglia  bivalve  appartenente 

al  genere  muoio,  più  grande  delle  telline  ,  col  guscio  di  fuori  ruvido 

e  nell'interiore  lucido  e  leggiero.  —,  Minilo  ,  sin.  Lai.  mylilus  edulis' 

il .    »   ,        ""'  ,    '  Sapor(;  si'u'lc  a  1uell°  dell'ostriche  e  delle 

arsellc.  E  Ins.  Gamberi  di  mare  e  di  fiume,  granchi  ed  arselle  sgusciate 
AnsEMiNi.  *  (Geog.)  Ar-sè-mi-ni.  Città  dell'isola  di  Sardegna.  (Gì' 
Aiisen.  *  (Geog.)   F~.  Arsamia.  (G)  K    J 

Arseka.  *  (Geog.)  Ar-sé-na,  Arsene.  Lago  della  grande  Armenia.  ICA 
Arsenale.  (Mann.)  Ar-sc-nà-le.  [eV/«.  Luogo  dovè  si  fabbricano  e  si  cu- 
stodiscono le  navi  ed  ogni  strumento  da  guerra  n'avai:  —  Arzanà 
Ar/.anale,  Arsanale,  sin.]  (V.  Arzanà.)  Lat.  navale.  Gr.  tzikx&pol 
Berti.  Rtm.  1.  6o.  Stiamo  in  una  contrada  ed  in  un  rio  Presso  albi 
Trinità  e  all'arsenale. 

»  —  Per- trattato  si  dice  di  un  luogo  nelle  case  ove  si  ripongono, 
le  vecchie  masserizie,  o  che  non  sono  d'uso  giornaliero,  lìaldin  Dee 
Quattro  grandi  stanze  per  arsenale  della  medesima  [casa.]  (A) 

3.  ~  Pe'\  metaf.  [Arsenale  del  vento  ,  dello  enimmalicamente  in  si- 
gnificato di  Ventre  o  di  Deretano.]  Malm.  8.  6o.  Toccò  dei  pie  nel- 
1  arsenal  del  vento. 
2  —  *  (Milif.)  Luogo  dove  si  fabbricano  e  si  conservano  armi    ed  al- 

trezzi  militari  d'  ogni  genere.  Meglio  dicesi  Armeria.  (A) 
i  —       (Chir)   T.  adoperato  da  alcuni  in.  sign.  di  Collezione  de  -li  stru- 
menti di _  chirurgia  ;  ed  anche  rf' Opera  nella  quale  si  descrivono  el' i- 
strumenti  chirurgici.  (O) 

Arsenale  diti:  da  Armamentario  e  da  Armeria.  Dicesi  Armena  qua- 
lunque luogo  dotre  si  ripongono  e  si  custodiscono  le  vrmi.h  Armamen- 
tario e  propneincnte  il  luogo  dove  si    custodiscono    gli    armamenti  da 
guerra  cosi  navah  come  campali.  Include  la  stessa  idea  li  voce  Arse- 
nale ;  raa  q„csto  esprime  anche    il  luogo  ove  si   costruiscono   e  rim- 
palmano  i  navigli. 
Arsenalotto,  Ar-se-na-ló!-to.  Sm.  Nome  collettivo    che  si  dà  in   Vene- 
zia ad  ogni  classe  d artefici  che  lavorano  nell'Arsenale,    e  sono  sog- 
getti alle  discipline  del  luogo.     Eremo  anche  la  guardia 
Consiglio,    quando    si   adunava    nelle    feste,    ar, 
chi.  (S)  J 

Arsen^ria.  *  (Geog.)  Ar-se-nà-ri-a.  Colonia  romana  nella    31aurilania 
cesariense.   (G) 

Arsenece.  *  (Geog.)  Ar-se-nè-cc.   Città  della  Media.  (G) 

Arguto.  (Chini.)  Ar-sc-ni-à-to.  Add.  e  per  lo  pia  sm.  Sale  che  risai- 
tu  ilalla  combi  .azione  dell'acido arsenico  con  alcuna  delle  basi  salifi,  n'iti,' 
slrs  vacato  acidulo  di  potassa,  già  dello  Sale  arsenicale  di  Macqu»rt 
jir  -muto  d  ammoniaca  ,  già  Ammoniaco  arsenicale.  Diz.  Chim  (A) 

ARs^iuiF..  (Chini.)  Ai-se-.u-cà-le.  Add.  com.  Appartenente  ad  arse- 
nico,  V  arsenico  ,   Che  contiene  arsenico.  (A) 

2  —  Gas  idrogenò  arsenicale  o  arsenicato  :  Combinazione  del  eas  idro- 
geno coli'  arsenico.  (B)  5 

Arsen.co.  (Min.)  Ar-só-ni-co.  iSm.  Metallo  acidtficabtle  ,    solido  ,  color 
grigio  d  accia jo  molto  brillante  ,    fragile ,  non  diati  le  ,  che  esposto  ni- 
trazione del  fuoco,  si  volatilizza  e  spande  odore  di  aglio.  Riscaldalo 
.fortemente  al  conlatto  dell'arai  o  dell  ossigeno  bragia  di  fiamma  tur- 
china,  ed  acquista  proprietà  sommamente  velenose.    Con  qurslo  nome 
anticamente  si  è  chiamato  l'ossido  bianco  d'  arsenico,  ed  alcune  volte 
qualche  altra  combinazione    chimica    di  questo  medesimo   metallo.  Si 
trova  nello  stato  nativo  ,  in  quello  di  ossido ,  o  combinato  rollo  zolfi) 
e  con  diversi  metalli ,  in  Sassonia  ,    in   Boemia ,     in   Inghilterra     in 
Siberia,  in  Francia    e  nel  Vesuvio.  Serve  a  diversi   usi    nelle  arti  e 
nella  medicina.]  (Dal  gr.  arseti  mischio,  forte,  e   nicao  io  vinco     su- 
pero ;    cosi  detto  a  cagione  della  violenza  del  suo  veleno  che  supera  le 
costituzioni  puì  maschie.)  Lat.  arscnicuin.   Gr.  Afurevixóv.    M.  Aldo!,,- 
Togliete  due  parti  calcina   viva    e  due  parti  arsenico    citrino.    Mar" 
25.    io9.  Ma  non  mostrò  che  1'  ha    nascoso,    e    sallo    L'arsenico    II" 
riappello   e 'I  risigallo.  Ricett.  Fior.    SS.   L'orpimento,    chiamato   da* 
Greci  arsenico,  è  un  minerale  che  imita  l'oro  col  suo  colore. 

2  ~"  (9,hini')  Arsenico  bianco  :  Perossido  di  arsenico  ,  Acido  arse- 
nico. (B) 

Arsenico^  (Chim.)  Add.  m.  Agg.  di  Acido.  Acido  formalo  dall'unione  chi- 
mica del  metallo  arsenico  con  una  quantità  d'ossigeno  più  grande  di 
quella  la  quale  si  contiene  ned'  acido  arsenioso.  (B) 

2—  *  Agg.  <ti Etere:  Etere,  prodotto  dall'azione  dell'  acido  arsenico  ml- 
l  alcool,  e  che  non  differisce  in  nulla  né  dall'etere  solforico,  ne  dal- 
l  etere  fosforico.  (A.O.) 

Arsenio  ,  *  Ar-sè-ni-o.  N.  pr.  m.  Lai.  Arsenius.  (  Dal  gr.  arse,, ,  enos  m,i- 
scliioO  - Santo  anacoreta  del  V.  secolo.  —  P  ulnare  a  di  Costantinopoli 
net  XIII.  secolo.  (B)  (Q)  ' 

Arsenioso.  *  (Chim.)  Ar-se-m-ó-so.  Add.  m.  Che  contiene  dell' arsenico.  Lai 
arsemosus.  (A.  O.) 

2  flgS-  di  Acido  :  Acido  formato  dalla  combinazione  chimica  del  me- 
tallo arsenico  con  una  quantità  d'ossigeno  più  piccola  di  quel/a  che 
si  contiene  nell'acido  arsenico.  (B) 

Arsemto.  *  (Chim.)  Ar-se-nì-to.  Sm.  Sale  formato  da/la  combinazione  del- 
l  acido  arsenioso  con  una  base  salificabile.  (A.  O.) 

Absenoooso.  (Bot.)  Ar-se-nò-go-no.  Sin.  V.  G.  Lat.  arsenogonuiu.  (  Da 
arseti  maschio  ,  e  gonio  generazione.  )  Con  questo  nome  fu  distinto 
dagli  antichi   il    theligonum  cynocraube,  erba    della  cla.se   moneàia 
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poliandria ,  famiglia  delle  chenopodi*.  Essa  ha  Asti  dtfun  t  fo- 
llie ovate  ;  %e§!u\  ne'  luoghi  ombreggiati  e  sulle  mura  umide. 
iRbbe  questa  denominazione  ,  perchè  fu  creduto  che  il  vino  ,  m  cui 
quesC  dia  macerata  fosse ,  bevendolo,  avesse  la  virtù  di  far  generai  e 

\  ksÉ  w-ó?  (S?)  ^Lc-no-tè-lo.  *>,  V.  G.  Lat.  arscnolhelys.  (Da  a, 
seti  maschio,  e  ttWv  femmina.  )  Voc.  che  presso  gli  ant.  significava  to 
stesso  cfte  Ermafrodito.  Perciò  gli  Dei  venivano  chiamati  Arsenuteli, 
o  Arscnolelei.  perchè  avevano  i  due  sessi.  (Aq) 

4ro-si   (Grani.)  cV/.'  ^-  G-  Innalzamento  della  voce  nel  conunciare  a  leg- 

siei-e  un  verso  ;  opposto  a  Tesi,  che  significa  Abbassamento.  Per  Ar- 

e  Tesi  però  nella  prosodia,  s  intendono  le  due  parti  proporzionali , 

in  cui  ogni  piede  o  ritmo  è  diviso.  (  la  gr.  arsis  vale  elevazione.  )  —, 

Arsis,  sin,  (A)  ,  _.•    \   v     ;, 

2  —  (Mus  )  La  varie  non  accentuata  della  battuta.  Dicesi  che  il  canto, 
che  unajìgura   è  per  arsi,   quando    le    note    ascendono   dal  grave 

alt  acuto.  (A)  -"».*»% 

Arsi.  *  (Grog.)  Ant.  popolo  dell'  Arabia  Felice.  (G) 

Assia.  *  (Geog.)  'Ar-si-a.  Piccolo  fiume  dell'  Istria.  —  della  Marca  d  An- 
cona ,  delta  poi  Iesi  o  E  sino.  (G)  _ 

Assuma.  *  (Geog)  Ar-si-à-na.  Città  d'Asia  nella  òusian.a.  (•*) 

Arsibile  ,  Ar-si-bi-le.  Add.  com.  Atto  e  acconcio  a  ardere.  Lat.  aptus 
ad  ardendo».  Gr.  «vitto;.  Amet.  40.  Poiché  "1  greco  tuoco  ,  d  ogni 
cosa  arsibile  ,  ebbe  le  sue  fiamme  pasciute.  \ 

Arsicama.  *  (Geog.)  Ar-si-cà-ma,  Arsicham  ,  Arsingam.  Citta  dell  Ana- 
tolia. (G)  .  .,'         .      , .         T   , 

AmiccmÌk'  Ar-sic-cià-rc.  C^M.]  Abbrustolire,  Abbruciacchiare.  Lat.  u- 
sluLire.   Gr.  y.xiTxpiiits. 

2  —  E  /7.  «ss.  Inaridirsi.  Salvia.  JSic.  L'  asciutte  labbra  dall  arsiccia 
sele   Vegsonei    ad"  arsicciare    ed  a  seccarsi.  (A) 

Arsicciato',  Ar-sic-cià-to.  Add.  m.  da  Arsicciare.  Propriamente  Alquan- 
to arso  ;  die  miche  diciam  >  Abbruciaticelo.  Lat.  aliquautuin  adusi  us, 
mo.Iic  ustus,  ustulatus.  Gr.  tuarmfut^dft^os.  Cavale.  1  ungil.  £.  le- 
vandosi il  Santese,e  andando  al  grado  dell'aliare,  lo  trovo  -arsicciato  e 
caldo  ,  ir.  segno  che  '1  fuoco  v'era  stato.  Pallad.  Mcschiando  .1  (rutto 
di  due  noci  di  pina,  e  arsicciato  e  legato  in  pannolino,  lag.  Vav. 
Ann.  2.34.  Nel  resto  mozziconi  di  pali  arsicciati. L  2.  pi.  iiovan- 
dosi  sotto  il  suolo  ec.  ceneri  arredate ,  impiastricciate  di  sangue  ,  e 
altre  malie.  .,      ,,  •     .  ,„„„ 

Ansicci  atura,  *  Ar-sic-cia-tù-ra.  Sf  L'  arsicciare,?  ciò  eh  e  stalo  ar- 
siedalo.  Erescob.  Viag.  1f5.  Il  paese  era  una  schienara  di  sassi  art  c- 
ciati  dal  sole  ,  e  quella  arsicciatura  leva  d.  poi  .1  vento  e  in  mllc  pie- 
tre ,  e  quella  è  1'  alena  che  è  }xr  lo  diserto.  (Pr) 
Arsiccio  ,  Ar-sic-cio.  Add.  m.  -,  Arsicciato,  Arsigio, sui.  Lat.  ustu- 
latus  Gr.  fofefe«ro&  Petr.  Uom.  ili.  E  con  uno  st.zzo  arsiccio  fu 
scruto  sopra  '1  sasso  :  Qui  è  seppellito  Pompeo.  Purg.  9.  07. >ra  il  se- 
condo ,  tinto  più  che  perso,  D'  una  petrina  ruvida  e  arsiccia. 
2_  Rovènte.  Dani.  Inf.  i.<f.  ?3.  Or  mi  vien  dietro,  e  guarda  clic  non 
metti  Ancor  li  piedi  nella  rena  arsiccia.  . 

3  -[Detto  di  torchietto  non  pia  nuovo,  die  sia  stato  altre  volte  acce- 
.  so.}  Gap.  Lmpr.  8.  S'  accendino  pe'  nostri  camarlinghi  tredici  candele 
'  ec,  ovvero  torchietti  arsicci  o  nuovi.  .   '..,    ....     „ 

L  —  *  E  fisi.  Salvùi.  JSicand.  0  pur  quando  alle  faccende  di  ha  titiua, 

4  nell'arsiccia  state,  Accinto.  E  appresso,  L'asciutte  labbra  dall  ar- 
siccia seteVcngnnsi  ad  arsicciare  E  Oppum.Cac.  2.ÌL  consolano  l  alma 
dall'arsiccio  Calore  collo  spesso  agitar  d\  ah    (N) 

Arsicotum.  *  (Geog.)  Ar-si-co-dà-ni.  Popoli  dell  Arabia  Felice.  (G) 
Ai.mcia.  *  (Geog.)  Ar-si-cù-a.  Antica    citta  delia  Germarua  ,  forse  Ul- 

A.'^^Ar-si-dc-o.  N.  pr.  m.  Lat.  Arsi  dacus.  (Dal  gr -arsis  eleyazio- 
e  dm  ho  bisogno,    nccssilà:  Chi  ha  necessita,    bisogno    di    ele- 

Aw'tu    *  (Geog.)  Ar-si-c-tà-i,  Arsirti  ,  Arsictivi.  Nazione  della  Sar- 

a£T,  rroi%  .  V.  A.  V.  e  di'  Arsiccio.  Vii.  S.  M.Madd 
,  ;  L:,v;,v,  colle  sui  lagno*  la  faccia  del  figliuolo  buo- tutta  rigala  di 
sangue,  ed  arsigia  di  lacrime,  ch'egli  aveva  cotante  gittate.  (V) 

Aumi  *  (G.og.)  'Ar-si-i,  Arili.  Abitanti  della  catena  di  montagne  m 
Africa  delta  Aria.  (G;  ...  7.  „„„,■ 

A...UO.  (Mann.)  Ai-si-li-o.  .SW  Carpo  A  galera  sguernito  d'ogni 
c<rred«     e  die  si  allatta  a  servire  di  prigione  o  d  ospedale.  (UJ 

An  I...K.   •,(<;.og.)   Ar- il  le.    r.  Arzilla.  (G) 

AasMAUA.  (('<o(,'0  Ar-si-na-n-a.  Cuta  d'Africa  al  mezzodì  della  ri- 
viera   CllilUllllf.    (G)  -7,7 

Aestsabio.  *(Ceog.)    Ar-si-ii.ì  ri-o.   Promontorio    della  costa  occidentale 
'  detti  <  Libia  ,  farse  il  Capo-VerA.  (G)  _ 

Al   im:.  *(<.'"g)  Arsi-i.,-,  Ar.-ino.  tinnir  della  Lappoma  moscovita.  ((.) 


ARTAFILA 

di  Troia,  e  prima  ancora,  tfegn.  «yto/vN3.  9^.  Dopo  la  quale  arsione 
esso  fu  citato,  e  fatto  ribello,  e  nel  medesimo  modo  fece  ardere  Careggj. 
2— eccessiva  calura,  [o  piuttosto  Scottamento  prodotto  nelle  cuna  , 
ver  es.  da  un  ferro  rovente  o  simili.]  Lai.  aidor ,  fervor.  Gr.  É*r«r. 
Pasi  1 1 5.  Come  cominciò  a  dire  i  peccati  ì  e  1  arsione  comincio  a 
scemare  ec.  ;  ricevuta  t  assoluzione  ,  il  dolóre  tutto  e  l' arsione  e 
ogni  segnale  di  fuoco  si  partì.  v 

3  __  11  caldo  della  febbre.  Lat.  aestus  febrihs.  Gr.  azvtuv. 

4  —  L' asciugaggine  della  sete.  ,,.„„..„,   , 

5  _*  Col  v.  Fare  :  Fare  arsione  =  Bruciare.  Vii.  S\Gio.  Gualb.  òzi. 
Niente  d'  arsione  (le  fornirne J  poterono  al  detto  carnet-  fare.  (V) 

Armone    *  (Geog.)  Crocodilopoli.  Città  della  Cirenaica^  (G) 
Arsilo',  *  Ar-sì|>po.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr   arsios  acconcio  ,  e  luppos  ca- 
vallo. )  —  Padre  di  Esculapw,  e  di  Arsmoe.  (Mit) 

llSi"c?*  (Geof)  irisà-ca.  Cina  della  Media.  (G) 

ÌrsI-sa   *  (Geog!)  Ai-sìs-sa.    Antico  nome  del  Lago  di  Van   neW  Ar- 

Arstvt'  Si-vo.  Add.m.  V  disusala.  V.  ^"Caustico,  eh' è  Opro- 

A^rtir^ 

ustus   G7-.  **v<rrós.Bocc.iiov.i7.4*-  E  ,al\a  tutla  la  T      >1        \ì     , 
Ti  prigioni  sopra  le  navi  posti,  verso  le  bm.rne  si  ritornarono.  Dani. 
1  /a8    _;?    p  .,-  /-li'  in  il  corpo  suso  arso  lasciai. 
2  ^^SàsnTdftt^U  9ahùu   Nic.  Egli,    arso  il  collo 
dalla  sete  ,  molto  saltando  si  scotea..  (N) 

_  '  ■  r  A   KK..iii-»i  >rr~»     1 


io.  (G) 


v   •(...)  Ai-s.n-g.i.  Cdtà  dell  Anatolia,  (UJ 

Ai    .■.,«.   »(GcOg.)   A 1  -  .  1.1  ..  ,     Unni.   Ciittó  dell' Armen 
■  fGcoe.)  Ar-si  DO.    /'■    Arsine  ((.) 

,  .-•    \,  ',„.,     N.pr.f.Lat.  A,. (Dalgr.  bwiì  ebvauon», 

.       ...  ,  1  v (.'.,    pensa  e :kvazione.)-iVom« comune  amoke 

,.,„,.  ve  ■  <l,  Egitto, e  di  Siria,  -  Dvnulla  di  Cipro  amata  daAr- 
',,/.',„._   Moglie  A  Almeone.- Figliuola  A  Leuctppo  amata  da 

3^(G     ^CUthtrEBUta.-deUa  Ciré a  -  dell'alidi  Ci,,,,, 

detta  '  elosiria.  -dilla   Sàia.- AH  Etùlia.  -Un»  A  nomi  A 

.  '  :   ":^'\,    ,.,     1     V.   pr.  m.   (  Dal  9-"**™%"*  '"'""' 

„       „        II.    , „,i,l. ...,)    -    lUdi    Tenni,,    (Mi.) 

m   ;s/    Lardere, Incendio  Im  «»/»«•»*.«.-,  A, »u»,* ■». 

,  i  Ul  ai  i  ic  »  .  )  /-" [ium.&r.**wt.G.f  4- 

.  l'arsioni   di  delti  (bochi  inFiccna    il  1 taoìU   cionirhi 

,    i,  Troja  innno  1  ine.JS^  >/'•  Nellanwn* 


Povero  in  canna  ,  [Abbruciato  di  denaro  ;  e  s'  wa  anche  in 
forzaci  sost.,  come  Essere  un  arso,  secondo  il  sign.  di  Ardeie  J.  M.] 

ìrC*  (SS^-^X,,.  Arsolium.  Citta  un  tempo,    ora  borgo 
ARsÌC"''K)l-n"o.(iÌ,  Arsonium.  Antica  città  della  Gè, 

ArT^'S.)   Città  dello  Sdurvan    (G) 

Arsu.       (,^reo0.;        .     ^l-     jj.    cVttà  rfeZZa  c?w:a.  (G) 

Aksumda.     (Geog.)  Ai-sum  aaj  ^  j^^g,,,^  „. 

Arsuua  ,  Ai-su-ra.  gf^^^sfcte  m'  addomandi  I'  auunen- 
ffo  riSorT  d  quSu  SS  e  nln  la  debbi  avere.  Co„  /,,/:  7.  Coi- 
£  nib^    colleSirede  .jgggfèjE^  Kft  Ce  «  .71- 

a  _  per  „W^.  [  Dic««  f^STK?  »°'-  77-  5*.  Tanta  è  l'asciu- 
fc  per  ft^/fcde^vWo^tro.  I&  ^jA  So.  «i#.  Che 
6agS'T.  it,      è  umo^ni    riniarcia,  Tubai  l'arsura,  e  '1  capo  che  U 

a^A^  pjgi  «S-  ^Sz^repitava  pcr 

piovitura.  (A)  Pulltui-e.  e?n/.'i7i.    Pros.  c?arr.  l5.  Tral- 

/  _  •  Perestais.  DemdiLJn^     ,  .    ^  p 

l'arsura  delle  punture  ne.  cai  1  coi  ^.      ,     ,.      Fag.  Mm.  La 

5  -[P,é..]  Povertà  «^M^gi f^uTdi  mi  rascmga  e  ini  di- 
mia  è  una  coiitiniia  aituia  waunoia,  b 

6  ^tiermctaf.  de,  primo  sign.  ]  P«f  c^  1A  8.  Oh  se  questa  le- 
menzaNon.eniprassel'^ac-Ju.^.1^  ^  ^_ 

aS^^I^I^^^ 

al  cibo;  Biacche  «rio      J  ^  di  Dar4p.  -  Captano  di  Ser- 
V.  è  di  origine  persiana.  )        '    <" 

«-»»«  di  quattro  re  de  li    »•  (  0  0 1"0  OTVCrtJ 

AniAHAsno,  *  Àx-t^à^do.  ^J^iftt-»,  -on  condito  da  sa- 

ÌT)-^AW^rX:-jsJ«n>  rf /Tornito,*  £eo,ie  i** 

A^3«£"Ì6«*J  Ar-la-ba-ti-ti,  4tffcp  P«^fo  dflTfftìopia,  di  d«S, 

bia  ^ùlenza-^2iz0    N_  pr.  m.  Laf.  Artabazus.  (  Questa  voce,  qua- 
Artabazo,    Ai-u -uà»),  -n-  l;  !  t      appresso   al  cibo,   da 

Galizia.  (<ì) 
Ai 

Ai 
Ai 

Ai 

A.TACA.A.;  (Geog.)  ]{££££  S  J^Wa'iB;  Ì«ù  (G)    . 

Ai.iacava.     (<>eog.)  Ai    a  .        '  IU  ,e  jrlllrnia.- dA  a  Bilima.if.) 

UTAC«.*(Geogp  A.-1-M   .  6   /w      «ag^  dAi  Aisirla.  ((;) 

Am a,, va.     (<"'"n) ,A    u"  cQuc8ta  V.  che  par  di  origine  per- 

Arri  A.  UNI-     («'i'og.;  7\i  w 

so  /«  yi//«"  "  »  tracia,  y  ■;  .  .    A  c   ,     (f^ 

^ìsWjtorSiKs  M[*d°iu  ' c  aù  da  artao  ,o     " 

/'/'"'"•  *#■  l ('1],    v   or  /:  Lai  Artanliila.  (  Dal  gr.  «rM  pane , 

AlllAM'.A,        A'     I  ■'■"   '''•  '    .     n,v 

,  phite  aniii'i  0  anucww.  ;  '»; 


•#' 


;»4v»    1/ 


ARTAGERA 

Artagbra.  *  (Geog.)  Ar-la-gc-ra.  Città  dell' Armenia 

'r-ta.  Cu 
*  (GèogO    Ar-ta-gi-gàr-ta.    C 


ARTE 


(G) 


433 


AtiTu.icEr.TA.  *  (Geog.)  Ar-ta-gi-cèr-ta.   Città  dell'Armenia  sul  Tigri.  (G) 
•  (Geog.)    Ar-ta-gi-gàr-ta.    Ciltii    dell'  Armenia   pi-esso  d 
Tauro.  (G) 


Aktacira.  "  (Gcog.)  Ar-fa-gì-ra.   Città  della  Libia  interiore.  (G) 
Artaooticamekte  ,    Ar-ta-go-ti-ca-méia-te.  Aw.   Voce  detta  ad  uno   sci- 
munito ,  quasi  in  senso  di  Miracolosamente.  (  E  V.  storpiata  dal  gr. 
arche  primato,  e  thavmaturgia  prestigio  ,  incantesimo,  conio  se  volesse 


ad  alti  (in  luogo  altoj ,  per  esser  rimossi  dall'  arti  ,  è  dal  remore  delie 

-  6cnti-    .     . 

6  —  Ordigni  proprii  dell'arte  o  mestiere.  Frane.  Sacch.  nov.  i63.  S.1- 
rebbe  stato  meglio  che  'l  detto  scr  Benavere  non  fosse  stato  notajo  ;  e 
se  pur  fu  ,  andare  avvisalo  e  tornito  dell'arte  sua  ( di  calumino  e 
penne;  per  ellissi  ,  come  se  dicesse:  delle  cose  de/l'arte  sua  )  come 
gli  altri.  E  noi'.  164.  Per  essere  trascurato  ,  e  non  portare  1'  arte  sua 
a  cintola  ,  com'  è  d'  usanza.  (V) 


dirsi  arci-taumaturgicameiue.  )    Lat.    egregie.    Gr.    ^irv/neurius.  Bobe.     7  —  Compagnia    d'artisti.  Din.  Comp.  Stor.   1.  Andando    una  vilia  di 


\'\ 


fe 

* 


,  70.  20.  Per  certo    con  voi  perderieno    le  celere  de'  sagginali ,    si 
arlagoticaincnte  stracaniate. 
Aitala.  *  (Gcog.)  Ar-tà-la.  Città  della   Georgia.  (G) 
Ahtaleso.  *  (Geog.)  Ar-ta-lè-so.  Città  dell'Armenia.  (G) 
A»T alo.  *  (Gcog.)  'Ar-tà-Io.  Fiume  dell'  lllirio  ,  Forse  il  Drin.  (G) 
A  RIAMI.*  (Geog.)  Ar-ta-mi.  Fiume  d'Asia  nella  Battriana.  (G) 
Artajio  a.  *  (Gcog.)  Ar-ta-mó-ra.  Città  della  Russia  Asiatica.  (G) 
Artana.  *  (Geog.)  Ar-tà-ua.  Città  d'Asia  nelLi  Cavamania.  —  di  Spa- 
gna in  Navarra.  (G) 
Arta  Narisscra.  *  (RIit.  Ind.)  Nome  sotto  il  quale  è    adorato    Sciva  , 
allorché  si  rappresenta  con  una  figura    metà   uomo   e    metà    donna. 
(  Arta  in  sanscrito  significa  metà,  nari  donna,  e  Issura  è  uno  de 'no- 
mi di  Sciva.  )  (Mi!) 
Artam.  *  (Geog.)  Ar-tà-ni.    Città  dell'  Armenia  turca.  (G) 
Abtakissa.  *  (Gcog.)  Ar-la-nis-sa.  Antica  città   d'Asia  ned' Iberia.  (G) 
Abtakita.  (Gol.)  Ar-ta-ni-ta.    [Sf.   Nome  dato    al  cyclaincn    europacum 
Lio.,  della  class'  pentandria  mnuoginia,  famiglia  delle  primulacee,  che 
ha  Ui  radice  tuberosa,  rotonda,  nera  ul  di  fuori,  munita  di  molti  occhi; 
le  foglie  cuoriformi ,  macchiate  di  bianco  e  di  scuro  ,  rossastre  al  di 
sotto  ,  picciolate  ;  i  Jiori  porporini  col  tubo  volto  all'  in  giù.  — ,  Pan 
porcino,  5i'/2.  ]  (  Dal  gr.  artos  pane.   )    fotg.   Mes.  L'artanita  giova 
alle  durezze  della  milza.  % 

2  —  *  (Farro.)  [  Nome  dato  ad  un  unguento  in  cui  entra  il  sugo  del- 
l' urtatala,  che  stropicciato  sulla  pancia  de' bambini  riesce  purgante.'}  Ri- 
cett.  Fior.  261.  Unguento  d' arlanita  maggiore  di  Mtsue. 
Arta*.   *  (Geog.)   Città  della  Siria.  (G) 
Artaserse,  *  Ar-ta-sèr-se.  N.  pr-  m.  Lai.  Arlaxcrxes.  —    Nume    di  tre 

re  di  Persia.  —  Primo  re  della  dinastia  de'Sassanidi.  (B) 
Abtasi.  *  (Geog.)  Ar-là-si.   Città  della  Socia.  —  del  Curdistan.  (G) 
Artassata.  *  (Geog.)  Ar-tas-sa-ta  ,    Arlaxata.    Città   della  piccola   Ar- 
menia. (G) 
Artassia,  *  Ar-tàs-si-a.  N.  pr.  i/u  (Vale  in  gr.  Dio  del  pane;  da  artos 
pane,  e  sios  per  theos  Iddio.)   —  Nome  di  Ve  re  d'Armenia.  (Vari) 
2  —  *  (Geog.)  Città   della  Siria.  (G) 

Artatamente,  Ar-la-ta-inén-te.  Aw.   Con  arte,  Ingegnosamente,  Astuta- 
mente, Ingannevolmente.  Lat. callide,  iugeniose,  lìaiidolcwUr.  Gr.òcxiu?. 
Bocc.  nov.   11).  20.  E  artatamente  prese  con  costui  una  stretta   dinie- 
stichezza.  E  ncv.  &f.  •/.  Non  solamente  gliele  cominciò  a  commendai  e, 
ma  artatamente  a  sollecitarlo  a  ciò  molto  spesso.  Ricord.  Mcdesp.  21. 
Il  detto  Attila  entrò  in  Firenze  artatamente  e  falsamente. 
Astato  ,  Ar-tà-to.  Add.  m.  Fatto  con  arte  ,    Finto.  Slor.    Semif.  4f. 
Quando  la  onta,    clic  si  fa  alli  supremi,     trapassa    lo    termine    della 
perdonanza  ,  dersi  anzi  difenderla  e  sostenerla  con  l'armi ,  che,  fidarsi 
di   loro  ,  e  di  loro  artàte  moine  e  lusinghevoli.  (V) 
2  —  *  Stretto  ,  Ristretto.  Rao.  Berg.  (N) 
Arta  vi  va.  *  (Gfog.)  Ar-ta-vi-va.  Città  delta  Mingrelia.  (G) 
A  stasata.   *  (Geog.)  Ar-ta-xà-ta.   f.  Artassata.  (G) 
Artb::rto,  Art-bèr-to.  N.  pr.  m.  Lat.  Harterbcrtus.    (  Dal    sass.   lieard 

férmo  ,  e  beorht  celebre:  Celebre  per  la  fermezza.)  (B) 
Arte.  [Sf.  Termine  astratto  che  comprende  /'  idea  dell'  industria  umana 
applicata  alle  produzioni  delia  natura  pe'  bisogni  o  pe'  comodi  della 
vita.']  Lat.  ars.  Gr.  riyvr,.  Albert.  46.  L'  arti  servono  alla  natura  ,  e 
lo  saverc  comanda  ,  ec.  L'  arte  è  delta  da  arcendo  che  vale  in  latino 
quanto  costringa  in  volgare,  ec.  E  l'arte  un  acconciamcuto  Unito  delle 
cose  che  hanno  line  ;  o  1'  arte  è  un  ragunamento  di  comandameiita  die 


san  Giovanni  l'arti  a  ollèrere,  come  era  usanza,  ec.  E  Star.  2.  Impo- 
sono  (a'  consoli )  che  ciascuno  consigliasse  per  iscrittura  ,  se  alla  sua 
arte  piacea  clic  messcr  Carlo  di  Valds  fòsse  lasciato  venire  in  Firenze 
come  paciaro.  E  G.  f.  8.  62.  Tutti  si  vestirono  di  nuovo,  ciascun 'ar- 
te e  mestieri.  (P) 

8  —  Artelìce.  Dant.  Par.  1.  Vero  è  che,  come  forma  non  s'accordi 
Molte  fiate  alla  'ntenzion  deli'  arte,  Perchè  a  risponder  la  materia  è 
sorda.  (M) 

9  —  *  Cosa  ordinata  al  suo  fine.  Dant.  Par.  8.  Se  ciò  non  fosse  il 
ciel  che  tu  camrnine  Producerebbe  si  li  suoi  efretti ,  Che  non  sareb- 
ber  arti,  ina  ruinc.  (N) 

io  —  Artificio,  Astuzia,  Frodolenza;  e  pigliasi  in  buona  ed  in  mula 
parte.  Lat.  artilìeium,  dolus ,  calliditas.  Gr.  ri'x„^  ,  hmór»c.  £oi\-. 
nov.  2.  11.  Con  ogni  sollecitudine  ,  con  ogni  ingegno  e  con  ogni  arie 
mi  pare  che  ec.  si  procaccino  di  riduccre  a  nulla  e  di  cacciare  dal 
mondo  la  cristiana  religione.  E  nov.  65.  12.  Con  che  arte  il  faccia  non 
so  ;  ma  egli  non  è  in  casa  uscio  si  serrato,  che,  com'egli  tocca,  non 
s'  apra.  E  nov.  80.  7.  Gli  mandò  una  sua  femmina  ,  la  quale  ottima- 
mente sapeva  1'  arte  del  ruJIianesimo.  E  nov.  rp.  5.  Per  arte  nigro- 
mantica  profferiva  di  farlo.  Pel?:  san.  4.  Quel  che  infinita  provvidenza 
ed  arte  Mostrò  nel  suo  mirahil  magistero.  E  121.  Le  stelle  e  il  rido 
e  gli  elementi  a  pr:iova  ,  Tutte  loro  arti  e  ogni  estrema  cura  Pose  r 
nel  vivo  lume.  Danl.Inf.it.  0.9.  Come  natura  lo  suo  corso  prende  Dal 
divino  intelletto  e  da  sua  arte.  E  2j.  76'.  Gli  accorgimenti  e  lecoivrfe 
vie  Io  seppi  tutte,  e  si  menai  loro  arte,  Che  al  fine  della  terra  il  suo- 
no uscio.  E   Purg.   io.  10.  Qui  si  conviene  usare  un  poca  d'arte. 

11  —  Incantesimo.  Bocc.  nov.  jó.  iy.  A  dirti  il  vero,  noi  ci  abbiamo 
durala  fatica  in  far  l'arte.  Dilani.  2.  3.  A  chi  solca,  tran  le  mense 
sparte  Senza  pagare  ,  e  ciascun  si  fornito  ,  Che  parca  quasi  incanta- 
ménto od  arte. 

2  —  Onde  Gettar^  l'arte,  Far  V  arti,  è  lo  stesso  che  Far  sortilegi. 
Toc.  Dav.  Ann.  2.  38.  Lesse  come  Linone  aveva  fatto  geltar  l'arte 
s'egli  avrebbe  mai  tanti  danari,  che  coprissero  la    via    appia    fino  a 
Brindisi.  Morg.  3.   3i.  E  Malagigj  getti  l'arie  spesso.  E   21.  53.  In- 
tanto Malagigi  ,  lor  fratello,  Calando  l'arie  un  giorno  ,  collier'  u»o. 


E    22. 


102.  Malagigi  non  volle 


jittar  1'  arte.   f.  Gettare. 
*2  — Cai  v.  Fare:  Far  axb£=sEser&tQr  un'  arte.  E  fig.  Usare  artifizio.  (A) 
2   —  *  Far  sortilègi.  f.  §.  ,1.  2.   G.    f.   g.  5g.   Il    detto    mac-l'ro 


fatte 


9-  ^9- 
'.  sue  arti  ,  uno  cappellano  del  papa  molto  sicuro  fece  portare  ali- 
monia. (Pr) 

3  — •  iFtg.]  Fare  arte  o  mestiere  di  una  cosa  o  di  checché  sia=  Farvi 
su  bottega ,  maneggiandosi  con  industria  a  effetto  di  guadagnarvi  ia- 
pra.  Sen.  ben.  Farch.  4-  26.  Ma  a  colui  il  quale  è  ingrato,  t«rc!iè 
ne  fa  arte,  e  non  ristora  mai  benefizio  clic  gli  sia  fatto  ce,  non  sai  a 
un  uomo  buono  ,  e  valente  benefizio  ,  ec. 

,3  — *  Coi  v.  Saperci  Pi^pr-  Conoscer  l'arte,  ma  dicesi  anche  Saper  d'ar- 
te =  Saper  fare  incantesimi.  1  av.  Esop.  4^.  Una  femmina  che  sapea 
d  arte ,  si  venne  a  lui  e  disse.  (Pr) 

'4  — .*  Col  v.  Slare  :  Stare  all'arte  della  lana,  della  seta  e  simili  =  E- 
serenarsi  nel  tniffìco  della  lima  ,  della  seta  ec.  frasai:  FU.  Con 
pochi  inaeslri  volle  stare  all'  arte.  (A) 

,5  —  Prof-  Chi  dice  mal  dell'arte  non  sarà  de' consoli  =  Chi  stra- 
pazza il  mesliero  ,  non  fa  fortuna. 

|G  —  Chi  è  stato  de'consoli,  si  che  cosa  è  arte:  è  risposta  a  chi  vuoU 
dare  ad  intendere  una  cosa  a  cM  la  sa  meglio  di  lui. 


tornano  tutte  ad  un  fine  ,  ec.  Lo  sapere  di  tutte  le  cose  s'impara  ]xr    17  —  Ognuno  ha  buona  moglie  e  cattiva  arte 
uso;  e  ciò  che  l'uomo   sa  ,    ha  insegnato    l'arte  e  l'uso  ec;    percioc-        tefice  si  contenta  della  sua  arte. 

Lla/°.rtcJfa,,ÌCa„Sa!Ìa.:l.auVOll.0lU''  clelAl',U0'n°i,  c  '.a  vcgghievole   arte    18  —  Chi  ha  arte,  ha  parte  =3  Chi  sa,    è  ricapitato  per  tutto.    Lai 

artem  quaevis  terra  alit.    Gr.  ri  rìy(fio»  -xrxtrx  yxt*  rez'ja.  Fles,  i5i 


spesse  fiate  dà  le  gran  ricchezze ,  ce.  Adopera  lo  studio ,  avvegnaché 
tu  sappi  1'  arte  ;  che  secondo  che  la  rangola  ajuta  lo  'ngegno  ,  così 
l'uso  ajuta  la  mano,  ec.  L'arte  dà,  e  l'uso  ha:  se  aggiugnerai  l'uso 
e  l'arte,  la  gran  via  breve. parratti.  Oant.lnf.1t.  io3.  Che  l'arte  vostra 
quella,  quanto  puote,  Segue,  come  'l  maestro  fa  'l  discente  ;  Sì  che 
vostr'arte  a  Dio  quasi  e  nipote.  E  Pia:  2.  96.  Ch'esser  suol  fonte  a'rivi 
di  vostre  arti.  >»  S.  Agvst.  C.  D.  4-  21.  Da  quel  vocabolo  che  in  gre- 
co è  chiamato  arete  e  si  dice  la  virtude ,  si  crede  che  li  latini  trasso- 
no questo  nome  Arte.  (V) 

2  —  [<57  prende  anche  per  metodo  o  maestria  neW  operare  secondo  al- 
cwie  rego.'j  stabilite  ;  ed  in  questo  significato  si  distinguono  le  arti 
in  liberali  e  meccaniche.]  Dani.  Inf'.g.  120.  Che  ferro  più  non  chiede  vc- 
run'  aite.  E  Par.  t3.  77.  Similmente  operando  all'artista,  Che  ha  l'abito 
dell'  arte  ,  e  man  che  trema.  Bocc.  nov.  24.  2.  Né  per  questo  ad  al- 
cun' arte  attender  gli  bisognava.  E  nov.  20.  6.  Monsignore,  voi  schi- 
fate la  mia  arte,  perché  giovane  e  femmina  soiv  .  E  nov.  SS.  3.  Avendo 
egli  quell'arte  ritornata  in  luce,  clic  molti  secoli  ce.  era  stata  sepulla. 

3  —  Magistrato  che  rende  ragione  agli  artisti.  Lat.  arlificum  magistra- 
ti^,  collegium,  corpus.  Gr.  cuTr-ri/tx.  G.  V.i.  60.4.  Si  fece  farcii  ca- 
pami'.iccio  levato  in  colonne  ,  e  la  mela  e  la  croce  dell'  oro  sopra,  per 
li  consoli  dell'  arte  di  calimala. 

4  —  Luogo  dove  s'aduna  il  detto  magistrato,  farcii.  Star.  8.  Nell'arte 
de'  mercatanti  ,  ovvero  del  cambio  ,  gliele  lesse.  E  g.  Non  si  coniano 
né  le  residenze  delle  ventua' arti, che  sono  tutte  grandi  e  belle  muraglie m 


vale ,  Che  ninno  ««•- 
Lat. 


Gr. 
'9  —  Niuno  si  dee  vergognare  della  sua  arte  ;    [  e  vale,    Che  < guano 
die  liberamente  esercitare  la  sua  professione.  ]    Cant.    Cam.  6\   Non 
si  vuol  mai  di  sua  arte  ,  Gli  é  proverbio  ,  vergognare. 

20  "7  Chi  é  dell'arte  è  sospetto;  perchè  gli  artefici,  massime  nello 
stimare  i  lavori,  si  Jiivoriscmi  1'  un  l'  altro.  (A) 

21  —  *  Il  tuo  nemico  é  quel  dell'arte  tua  ;  per  dinotare  la  gelosia  ,  la 
rivalità,  V invidia,  ed  anche  il  mal  animo  eh;  ordinariamente  por- 
tatisi   fra    loro  quelli  che  esercitano    una    slessa    professione.  (A) 

22  ; —  Coli'  agg.  di  Liberali:  Sono  la  grammatica,  la  reltnrica,  la  poe- 
sia, la  musica,  la  pittura,  la  scultura,  l' archit-tlura,  l'art»  militare, 
la  navigazione.  Furono  queste  arti  dette  liberali ,  perchè  solo  da  uo- 
mini liberi,  e  non  da  schiavi,  potevansi  esercitare.  Ai:  Fui:  43  18. 
E  in  modo  all'arti  liberali  attese,  Che  quanto  il  padre,  o  poco 
men,  n'intese.  (Pe)  Salvia.  Disc.  1.  i8g.  L'arti  lilierali  non  per  al- 
tro son  così  dette,  com'è  nolo,  se  non  dall'essere  elle  degne  d'un 
uomo  libero.  (N) 

23  — '  Coll'aiig.  di  Meccaniche;  Così  chiamatisi  quelle  ani,  che  han- 
no principalmente  bisogno  dell'  opera  manuale.  (A) 

24  —  *  Coti  agg.  di  Maggiore  :   Così  dicevasi  altre  volte  l'alchimia.  (A) 
■l5  —   Colt  agg.  dì  Prima:   Così  per  antonomasia  fu  detta  la  grammati- 
ca. Dani.  Par.   112.  Crisostomo,  ed  Anselmo,  e  quel  Donato  Che  alia 
priin'arte  degnò  poner  mano.  E  Salv.  Avveri.    Proem.    Alle    minute 
cose  della   prima  arte  son  coudesceso.  (P) 


Frane.  Sacch.  nov.    200.    La  badia  com  ncia   a  sonare   perchè    l'arte    26  —  [  ColTagg:  di  Marinaresca  :  La  marineria.}  Bocc.  nov.  42  5.\m- 
delfe  lana  e  presso  a  quel  luogo.  (V)  _  maestrata  alquanti  dell'arte  marinaresca. 

Ir.   Giord.   t6ff.  I  Giudei  ammaesUaYano   pure    27   —  dei.  dìbe  ,  [cioè,  l'eloquenza.]  Amm.   Aid.  11.  1.  g.  Di  molla 
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AKTEATl 


ovauieuli , 

due. 
rau    mae- 


i\  continuo  studio  ,  dimoilo  adoperamelo  ,  di  più  ) 
a  altissimo  senno  ,  di  presentissimo  consiglio  viene  l'arte  d 

„g' disjaakb;   *    applicazione    metodica    de' precetti    de  0 

tiri   e    àrsi'  insegnamenti    dell'  esperienza    nel    trattamento    delle  ma- 
lattie. (A.  PO  ■  .  .         .  , 
0,1  —  ri  s.  Anselmo  :       Superstizione  inventata    da    un  preteso  mago 
"chiamato  Anselmo  di  Parma  ,    ed  era   un  mezzo    di  guai  ire  le  pia- 
che      toccando  solamente  i  pannilini    ch'erano    stati    applicali    sulle 

ferite.  (O)  ,  :,'..'. 

j0  D,  s.  Paolo  :  *  Specie    di  arte  notoria  ,  che    dicesi    essere  stata 

insegnata  a  S.  Paolo  dopo  che  fu  rapito  nel  terzo  ciclo.  V.  Arte 
notoria.  (O)  . 

3i  —  degli  muriti:  *  Mezzo  superstizioso  per  acquistare  la  cognizione 
di  lutto  ciò  che  si  voleva  sapere,  e  consisteva  in  congiurazioni ,  per 
mezzo  delle  quaii  si  o litigavano  i  demonii ,  in  virtù  di  qualche  patto 


ARTEMISIO 

Sacci..    ()/>.  .div.   108.  Ubo  buono  maestro    fa    uno    spe.  cbio;   nello 
specchio  di' e  pene  artclìciato  ,  si  vede  1'  uomo  ,  e  ogni  coau  più  bella 
eli'  ella  non  è. 
Arteiicicolo  ,  Ar-tc-(i-ciaó-lo.  (Sm.")  dim.    da    Artefice.   V.   Artefice-Ilo. 

Cecch.  Dot.  2.  4-  Come  s'io  lussi  qualche  arteficiuolo  Che  mi  volessi 

rilevare. 
Arteficiuzzo,  Ar-te-fi-ciùi-so.  Sm.    dim.    di   Artefice.    V.    Arleficello. 

Cecch.  Dot.  4-  4-    Ossia  maritarsi  a  qualche    vecchio,    O  a  quulclK! 

arteticiuzzo  che  si  voglia  Uinnalzare.  liorgh.  Ann.  ■finn.   ig.  Ne  è  vile 

artelìciuzzo    che  non  voglia  oggi  l'arme. 
JUteitzio  ,  Ar-tc-fi-zi-o.  Sm.   V-  e  di'  Artifizio.  Gal.  Meni,  e  Leti.  toni. 

1.  face.   i8-j.,  e  in  idlri  luoghi.  Del  quale  artefizio  non  scudo  io  pun- 
to bisognoso  ,  ec.  (Pe) 
Artefuso,  *  Ar-tc-fù-so.  N.  pr-  m.  Lai.    Artcfusus.    (Vale  in  lat.  fuso 

con  arte.)  (B) 


d  a  rendere  ^servigi  che  si  aspettami!    Artec.ia.ko,  *  Ar-te-già-no.  Sost.e  add.  m.  V.  e  di'  Artigiano.^./'.Fr.(0) 


ti  rivelare  ciò. che  sapevano 

da  loro.  (O)  „       •    . 

32  _  (ìotqBU  :  *  Mezzo  superstizioso  col  quale  si  prometteva  l  acqui- 
sto delle  scienze  per  infusione  e  senza  fatica  ,  praticando  qualche 
digiuno  ,  e  facendo  certe  strane  cerimonie.  (O) 

33  _  sacerdotale  :  *  A«  che .  davano  gtì  Egizu  alla  filosofia  er- 
.mcticn.  (O) 


,   —  *  (Ar.  Mes.)  Arte  di  ferro:   T.  di  ferriera.    Bagno  di  ferro  fu-    Ajitemawo,  *   Ar-tc-ma 
so  ,  mescolato  colle  sostanze  acconcie    a    lidurlo    in  acciajo.   JJiring. 
Qual  bagno  da'  maestri  di  tal  arte  è  chiomato  l'arte  di  fèrro.  (A) 
3  _  Tutto  il  corredo  degli  uccelli  canterini  nel  paretajo. 

35  _  «   (Mit.)   Gli  antodi  avevano  formulo  dell'  Arte  una  divinità.  Le 
sue  statue  accano  un  caduceo  nelle  mani  e  diversi  strumenti  a  pudi. 
1  moderni  rappresentano  le.  Aiti  come    fanciulli   alali  con  una  pam- 
m  ili  sulla  testa  ,  cia-rwio  de  quali  porta  l  attributo  dell'arte  diesi    Artem 
vuntepersonificaig.  (Mit)  .    -  ',  _ 

36  __  -Ad  arte  ,  Per  aite  ,  Con  arte  :    Posti  avveri  tal.  vaghino    Con 
artificio.  Artificiosamente,  A  bella  posta,  A  hello  studio,  ec.  (A) 

Ari.-  ditt.  da  Mestiere    e    da  Pro  fissione.    La  voce  Mestiere    è,    la 
ed  abbraccia  di  esercìzi!  degli  artigiani.,,  de'  bottegai  ,  de 
E  quando  .vuoisi  traviatale  ad  abitudini  morali  o  ali  1- 
lieUuale  ,  prenda  Un  senso  deprimente  ed 
:r   poeta    di    mestiere , 


Artegciare,  "   Ar-lcg-già-re.  N.  a*s.   Usar  arte  ed  astuzia,   ^.antiqua- 
ta ma  propria.  Aret.  Rag.  Perchè  un  savio,  o  che  tal  si  tiene.  .  .  ar- 
teggia  .sempre  ec.  (  \) 
AjRTEI.  *  (<ieog.)  Ar-té-i.    ironie  prim'livo  de'  Persiani.  (G) 
Artema  ,  *  Ar-tè-ma.  N.  pr.  in.  (Dal  gr.  artemes  intero,  sano.)  —  Di- 
scepolo di  S.  Paolo.  (A) 


più  i  js-a, 
merciajuQJi  ce.  E  q 

sei-cizio  d'alcuna  facoltà  ìnieiiettuaie  ,  pr 
odioso:  rome  far  V  avvocato  per  mestiere  ;  esser  pò 
donna  clic  fa  il  mesti,  re  ec.  V  Arie  comprende  nel  suo  ampio  signi- 
ficato lutti  gli  esercizi  della  mente,  e  della  mano  dell'uomo,  esercìzi! 
più  nobili  e  che  richieggono  ingegno.  Così  diciamo  l'Arte  della  guerra, 
l'Arto  della  acoltuca  l'Aite  musica'*  ec.  Professione  annunzia  1  e- 
scrcizio  onorevole  del*  lèttere  e  delle  scienze  -,  come  l' insegnamento , 
1  avvoebcria,  la  medicina.  Questa  voce  esprime  anche  particolarmente 
l'atto  de' voti  solenni  presso  le  persone  dedicale  al  chiostro. 
Ap.teati.  *  (Gcog.)  Ar-le-a-ti.  Nazione  compresa  sotto  il  nome  generico 

di  Persiani.  (G)  .   < 

Ar.TEiA.  *  (Gcog.)  Ar-te-da.  Fiume  della  Russia  Europea.  (G) 
Ajitbma.  •  (Bot.)  Ai-iè-di-a.  Genere  di  piante  della  fanugHu.  delie  om- 
brelli fere.    La  mede  squamata  di  Lin.  indigena  del  Ittana  e  coCUvaia 
r.e  giardini  per  causa  d 'ile  sue  semenze,  le  quali  sono   elegantemente 
meliate,    ha  un    colile   di  un  piede 


Alternali,  Artemas.   N.  pr.  m.    Lat.    Arte- 
man.  (Dal  gr.  artps  cibo,  e  mania  I  urine  :  Furioso  per  lo  cibo.)  — 
Eretico  il  quale  negava  la  divinità  di   G.   C.  (O) 
Auteihace  ,    *     Ar-te-inì-a-de,  Né pr.  m.  hot.    Arthemiadas.    (Dai     gr. 

artìutna  ,  «4  amicizia.  )  (li) 
AetemÌCA  ,  *  Ar-te-mi-ca.  N.  pr.  f.  (  Dal   gr.  artmhms  amico  ,  e  micco* 
rei-  micros  piccolo.  )  —Figliuola  di   Claude  e  di  Arpe.  (!U.i) 
rEMii.E.  '  (Mit.)  Ar-tè-m.-de.  Nome  dato  a  Diana   considerala    ott- 
icamente come  Luna,  o  come  dea  cacciatrice,  o  come  vergine  illiba- 
ta. (Nel  Plinio  e*.?  viene  dal   gr.  antenato  eh   e  sospeso,  poiché   la 
luna  è  sosnesa  nello  spazio;  nei  secondo  da  attenua  saluta,  perche  gli 
esercizii  della  caccia  contribuiscono  a    conservarla  ;    nel  terzo    «la  ar- 
temes intatto.)   (Aq)  „...»»      r>  ir  l- 
Artkmuie.  *    ZV.  pr.  f.  Lat.   Arleims.  —  La    Sibilla    Delfica,  chiamata 

amhe  Dafne.  (Miì)  .  ,    -      ~ 

Artemidi.  *  (Ma.)  Ar-tè-mi-di.    Nome    delle   sette  figliuole  di  Crono  e 

di  Aslarle.  (Mit) 
Ari 
A.. 


,RTEMfDO.*(GeOgO  Ar-te-mi-do.  Città  della  picco/a  Armenia.  (G) 
irtemidoi.o  ,  *  Ài'-te-mi-dó-ro.  (Dal  gr.  artemes  ilhliato  ,  e  doro/I  dono: 
Incorrotto  da' dori.')   —  Filosofo  d'  Efeso.  —Geografo  d'Efeso.,— Re- 


tore di  Guido. —  Grammatico  di   Tarso,  ec.  (Mit) 
Ar.TEKio,  *  Ai-lè-mi-o,  Artemimic  ,  Artemone.  N.  pi 
miu.-.    (  Dal  gr.    artlunios  amico  ,  ovvero 


m.    L,at.    Aite- 
arlcmia  sanità    pellet- 


MI, 

4 


cilindrico  ;  fòglie  aller- 


ia.)"  — ^  Martire  d  Ila  Fede  sotto  l'  imperatore   Giuliano.  (13)  (O) 
2  _  »  (GeoaO  Mente  del  Peloponneso.  (G) 
Artemiokb,"*  Ar  le-mi-ó-ne.  N.  pr.  m.  r.  Artemio.  (B) 
AnniDU,  *  A.-te-1111-si-a,    Aitenisui.   N  pr.  f.  Lai.   Aitcmisia.  (Ingr. 
vale  dardo  di    Diana,    da    Artemis   Diana,    ed  ios    dardo..  )—    Re- 
gina  di  Caria,  moglie  di  Maus,lo.—  Regina  di   Caria  che  combaile 
a  S illumina.  (Mit)  ,  . 

(Bot.)  iSf.   Genere  di  piante  della   classe  smgenesia    super- 

.*-.  ^.  .'*    .   .  1        I   t  •  !/'_..  .  7.  ..     .in  1  .IIIKnlI  ili*         111 ,.  ff  I  Ce  I  lììli       l  llil_ 


cnuc  tei  mali.  (A) 

2  —  *  Caio  anche  come  sm.  Tocci  ,  Gwmp.  Essendo  1  vincoli  solto 
j]  genere  degli  artefatti.  (  l  so  questo  latinismo  per  farmi  intendete  , 
e  {'  1  miliare,  che  quando  si  vogliono  usare  1  latinismi  non  se  ne 
|  ,  a  chieder  licenza  a  messer  Giampaolo.)  (A)  TSer.  Art.  VeUr.  ]»•■'■ 
PJon  è  dubbio  alcuno  che  il  vitro  èmuo  de  veri  frutti  dell' arte 
t     co  ec,  quantunque  sia  un  composta  è  un  artefatto.  (N) 

_^ ,  ^  ,,,  |  \j-t.'.|i-'c.  [iS*m.]  Propriamente  Eterei  ator  d'arte  [meccanica.  V. 
Artigiano.]  Lat.  ailifex.  Gr.  rexrjrvf.  G.  F~.  7.  y9.  4-  Uomini  di  buo- 
in  f-m.t  «•  opere  ,  e  che  fossero  artefici  e  mercatanti  Bocc.  nov.  ». 
3  (  o,tei  adunque,  d'alto  lignaggio  vcggrndosi  nata,  e  njariUtaa  uno 
■  (ice  lanawola  E  g.  6.  )'■  7  Come  se  qualunque  è  di  ciò  il  mi- 
ciiore  artefice,  gli  avetae  piantati.  E  w.  6$.  3.  Desiderando  ( ec.  di 
potete  alcun  diporto  pigliare,  siccome  prendono  i  lavoratori  de' campi, 

Idi  ai  telici   dille  ritta. 

a  _  Per  nudato    [  Diceti  anche m  generale  di  qualunque  persona  che 
che  non  meccaniche.]  Bocc.  nov.  80.  1.  Alanilista  cosa 
sudile  artefice  è  per  quelle  arti- 


■•lla  chi 


te  del        che  lii 


ie  dicesi  anche  A  marcila  ,  Erba  Lucina  ,  Erba  medi- 
cinale ,  Maincale.  Lai.  artemisia  vulgaris  Lui.]  Gr.  «f rs/MT'*.  ( Dice- 
siebe  abbia  nome  dalla  regina  Artemisia  ,  da  cui  venne  posta  in  uso. 
Più  veiisimilmente  è  dal  gr.  artemes  sano,  quasi  voglia  dirsi  pianta 
l'infermo.)  Ci:  4-  40.  0.  Prendi  seme  d artemisia  e  ci  er- 


ba   cinqui  fighe,  e 


sta  sopra  lo 


bellico 


polverizza.    J'cs.   l'ov-   P.  S.   Alleluisi 
apre  la  mali  ice.  E  al  r ove  :  Fa  stufa 


1    trita  jvo- 
d'  erbe   che 


calamento  ,  santoregga  ,    men- 


provochiiio  lo  tempo,  siecome  rigamo  , 

ta ,  ed  artemisia.  ,  , .       ,.    . 

—  «  (Z00L)  Genere  dicrustacei  dell'  ordme  de'  hranchiopodi,  formato 

da  Lea.h  col  cancer  saliniis  tìi  Linneo.  Le  specie  di  questo  genere 
hanno  due  antenne  brevi  ,  subulate  ,  e  due  occhi  ;  la  testa  non  di- 
dal  corno,  la  coda  lunga,  e  terminala  tu  punta;  dieci  pnja 
tornelli  se  ,  natatorie  ,  aliale  ,  e  terminate   da  una  seta  a  ~ 


stinta 
di  zumi 


Anim.  Ant.  'ò'ò. 


1  si  f  di  arti 

,-.  tanto  più  l'Oli  piacer*  ,  quanto  pm 
le  iotao*  ute  I  eflato. 
5— Autore.  Lai.  suctor,  inventor-  Gr.  onimvfrot. 

10.  N  n  i  legge  più  diritta  ,  che  gli  artefici  dell'altrui  morie  perisca- 
no i  a  i  «rie  loro.  .  •  „ 

U  —per  limila.  [  L'eterno,  il  sommo  ec.  arti  lice  dicesi  Iddio.]    ts.    /  - 

11.  j.  it'   Se-  pei  avveuuira  alcuno  svergognato  0  arnjgaute  prese  mes- 
te di  "atoi-rerai  routro  airoprri  dell' eterno  Artefice,    intenda    rispon- 

j  I  1  la  bontade  delle  nvaturo,  la  quale  il  fabbricatore  di  bitte 
le  co     il  I  1  rincipio  1  irdo  im  Ile  si  e  creature. 

•j—  j>,.v.  1..1  11, vidi. 1  «.  tia  gli  artefici;  [e  wrfe,  che  ogni  artefice  guar- 
da con  mal  nonno  le  open,  de" professori  deli ittesta  tua  urte,  tcon 
loro  prospettili.]  Lat.  invidia  esl  erga  «emulo*.  Gr.", 

.-..■,     1    ■     ,    ;  /;.    Dtp,     !>' 

•  Ilo   '■{  'ì'-  '')<•' 

• 

|.    I,,,!.!,.     \Sm\   dna.   di    Artefice.  -1  Ait'le  .'e, In. 

/.      /,    /  ',  .    Fior,    'ir>  j. 
ii,  1 1<  1 .  <■! lo  andari 

lo  Add  m,  Lo  tutto  che  Artificiato./1''.»  Frane 


ai    zaini"    ,   m«""  >.'  -■    ,   ■"*■ —   > --   i   ----         >  .  .       ... 

d  coivo  ovale.  Il  sig.  Lamark  ha  chiamalo  questo  genere  A,temiso.{N) 
UTemmuhe.  (Farm)    Ar-lc-mi-sia-re.    iAtiì    Confettare   col  artemisia, 


Comporre  colf  artemisia.    Trntl.  segr.  ci»,  domi.  Il   vino  la  d.  .insilo- 
r«  arlemisiarlo  con  artemisia  fresca  e  tenera. 
A,i  emi>i  ITU   A.-te-nu-sia-lo.^^/  m  da  Arlcui.siare.  Composto,  acconcio  coir 
i'artemis.u.    TraU.  segr.  COS.  don,,,  l'è.    la   matrice  il  migliore  a.  tutti 
Si  è  il   vino  artemisia,,..   E  apprsso  :   Giudizio  sarà   del  buono  medico 

il  risolvere  a  favore   del  vino    artemisiato  ,    ovvero  dell  accu.jato  m- 

.  sul"c-  /i?.,,.,„>  A.  1, -iiM.sia.iù-ia     \Sf.\  Lo  ariemisiare.    Tran. 

ArtemisIMUIiA.   (l'ann;  Ai-t'-mi-su-iu  1  1.     1;. 

seni    COI    domi    1/  ai'emisialiira   nel   vino   vuole  esser  fotta  ton  (Lllgcn- 

zaviumi.',.  /:  appretto:  11  vbta   ingrato  per  la  troppo  piena  arlemi- 

AairMMM    *  CMit.)  Ai-le-mi-8i-c.  Add.  e  sf.pl  Peste  che  in  diesi  ho- 
gli,  dilla    Greca  e  particolarmente    in   Delfi  celrbravansi  m  onore  di 

Diana  .  detta  dà  Greci  Arteoni/-.  (Mit) 
A,  ,;.„„,    •  (  •iiebe.)  Ai-ie-u..-s.-o.  Sm.  Nome  di  mese  presta 
d  ni  .,  corrispondente  al  maggi»  , 

ta  m  Calala  <o.  -  deli  itola  di  Cipro.  — della  Magnesia.  -  Isoleua 


am.    Hi. 


Ai  corchi 
:   1'  invidia 


non 


Mace- 

(  V    Arte- 


1-)  V-  i 


v.. 


I 


Uteria.  (Arnt.)'  Ar-tè-ri-a.  [Sf.   V.   G.   Vaso  dèi  corpo  anin 
lirico,  elastico  ,  contrattile  ,  forte ,  poco  dilatabile,   facile 
si  ,   e  firmato    di  tre  diverse  membrane    soprapposte    ed  in 
riunite  tra  tiro;  die  serve  a  portare  il  sangif  dai  ventricoli 

: ."  ../.* .•     .7  .■      .....'•  ..-■  J.J >     i  ' 
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della    Greci  i.  —  Monte  dell'  Arcadia. —  Promontorio  dell  E  tibia.  — 
della  Spagna  Tturagonese.  (G) 

Artemiso.  *  (Z.iol.)  Ar-te  inì-so.  Sin.  Lat.  artemisus.   Lo  stesso  che  Ar- 
temisia. 5.  a.   V.  (N) 
Artemita.  *  (Geog.)  Ar-te-mì-ta.  Isoletta  del  Mar  Ionio. —   Cittadella 

Mesopotamiu.  —  dell'  Arabia  deserta.  —  della  srande  Armenia.  (G) 
Ahtemose.*  (Marin.)  Ar-te-mó-ne.  Sm.  V.  e  di'  Artimone.  (  Dal  gr.  tir- 

lemon  che  vale  il  medesimo.  )  (G) 
Artemoke.  *    iV.  pr.  m.   Lat.  Artemon.  (Dal  gr.  artemon   vela  maggio- 
re.) —  Archit  ito  greco. — Scrittore  latino  ec.  (B)  (\fit) 
Artsna.  *  (Geog.)  Ar-tè-na.  Antica  città  delC  Etmria.  —  dèi  Lazio.  (G) 
Artema.  *  (Geog.)  Ar-tè-ni-a.   Città  della   Venezia. (G) 
Arten-isia  ,    *    Ar-te-ni-si-a.  N.  pr.  f.    V.  Artemisia.  Lat.  Artcnisia.  (8) 
Artemio  ,  *  Ar-te-ni-si-o.  N.  pr.  m.   V.  Artemisio.  Lat.  Artcnisius.  (B) 
Artepimulo.  *  (Li;tt.)  Ar-te-pi-bu-lo.    rS.pr.  ti.  Lat.  Artepib  dus.  —  IVome 
di  un  topo  nella  Batracomiomachia.  (  Dal  gr.  artos  pane,  ed  epibulevo 
io  tendo  insidie.  )  (Aq) 
Artepitimo,  *  Ai-t.-|.ì-ti-mo.  JV.  pr.  m.  Lat.  Arthopytimus.  (  Dal  gr.  ar- 
tos pane  ,  ed  cpithymeo  io  desidero,  io  son  avido.  )  —  Nome  di  pa- 
rassito in  Alcifrone.{A(\) 
Arteria..  (Arnt.)'  Ar-tè-ri-a.  [Sf.   V.   G.   Vaso  dèi  corpo  animale,  cilin- 

e  a  lacerar- 
intimamente 
n  jjui mi  e  11  otvixu?  aai  veruricoli  del  cuore 
..1  lutti  gli  organi  ed  in  tutl'i  punti  del  corpo,  dove  è  ricevuto  dall'  vene 
per  ritornarlo  alcuore.']  (Da  aer  aria  ,  e  terco  io  conservo  ,  poiché  gli 
antichi  credevano  che  le  arterie  rinchiudessero  dell'aria.  Secondo  altri, 
<■  da  arter chi  solleva;  e  ciò  per  lo  continuo  lor  sollevarsi  ed  abbassarsi.) 
Lat.  arteria. Gr.dprnplx,  M.Aldobr.  Sappiate  che  delle  vene,  che  noi 
avemo  nominate,  si  ce  n'hae  una  partita  che  la  Fisica  appella  arterie, 
e  queste  sono  le  vene  che  battono.  E  altrove:  Nota  clic  le  predette  me- 
dicine son  buone  ne'  luoghi  nervosi  ,  e  nell'arterie  e  vene  in  qua  e  in 
la  intrigate.  »  Red.  Ditir.  2.  Su  su  dunque  in  questo  sangue  Rinnoviam 
l'arterie  e  i  muscoli.  (N) 
2  —  Colf  agg.  di  Magna  o  Grande  :  Lo  stesso  che  Aorta,  V.  (B) 
3—  Coli' agg.  di  Polmonare  :    È  quello    de' due  tronchi  principali  del- 

I'  arterie  ,  che  si  spicca  dal  ventricolo  destro  del  cuore.  (B) 
4  —  *  Coir  agg.  di  Aspera.     V.  Asperarteria.  Red.  Annot.  Ditir.  Col 

tagliar  poi  subito  l' aspera  arteria.  (N) 

A -T=r.uci>.*(Anat.)  Ar-tc-n-a-co.  Add.  m.  Che  appartiene  all'arterie. (A) 

'2  —  "  (Terap.)  Rimedio  contro  l'atonia,  o  le  malattie  che  vengono  dalla 

troppo  grande  aridità  della  trachea,  dell'  asperarteria  ,  e  della  laringe. 

Diz.  Se.  M"d.  (O)  • 

Arteriale.    (Anat.)  Ar-te-ri-à-Ie.   Add.   corti.   Appartenente    ad  arteria 

V.  Arterioso.   Caper.  Vii.  Mec.  (A) 
Arterietasia.  (Med.)  Ar-te-rie-ta-sì-a.    V.   G.  Lat.  artericctasis.  (Da  arte- 
ria arteria,  ed  ectasis  dilatazione,  estensione.)  Alcuni  autori   moder- 
ni ,  ( ?  fra  gli  altri  il  dottore   A  liberi  ,    chiamano  così    la   dilatazione 
morbosa  dei  vasi  arteriali.  (Aq) 
Arterio,*  Ar-tè-ri-o.ZV.  pr.m.  Lat.  Arte»ias.  (Dal  gr.  arter  chi  solleva  )  (B) 
ÀBTBBTOCAfcAsiA.  *  (Med.)  Ar-te-i io-ra-la-si-a.  Sf.    V.  G.  (Di  arteria  arte- 
ria, e  chalasis  rilasciamento.)  Dilatazione  della  maggior  parte  odi  tutte 
l<-  arterie:  malattia    che  ha  per  carattere  palpitazioni  e  battiti  in  tutte 
le  parti  del  corpo.  — ,  Arteriostoria ,  sin.  (Q) 
Agiografia.  *  (Anat.)  Ar-te-rio-gra-fi-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  arteriographia 
(Da  arteria,  arteria, e  graphe  descrizione.)  Parte  della  nolomia che 
ha  per  oggetto  la  descrizione  delle  arterie.  (Aq) 
Arteria    *  (Anat.)  Ar-tc-ri-o-la    Sf.  dim.   efr  Arteria.  Piccola  arteria. 

V.  e  di  Arteruizza.  (O) 
Arteriologia.  (Anat.)  Ar-te-rio-lo-gì-i.  Sf.  V.  G.  Lat.  arteriolSgia  (Da 
arteria  arteria,  e  logos  discorso.)  Parte  della  no  tomi  a  che  tratta  delle 
arterie.  (A) 
Abteriometbia.  *  (Anat.)  Ar-tc-rio-me-trì-a.    Sf.   V.   G.  Lat.    arteriome- 
tria.  (Da  arteria  arteria,  e  metrou  misura.)  Misura  o-  cognizione  dal- 
le arterie.  (Aq) 
ArteriositÀ.    *   (Fisiol.)  Ar-te-rio-si-tì.     Sf  Carattere  organico  di  una 
parte,  la  cui  tessitura  s'  avvitititi  a  qu-ìla   delle  arterie,    o  pure  che 
riceve  un  gran  numero   di  vasi  arteriosi.   T.    poco    in  uso    Lat    arte 
riositas.  (A.  O.)  r  CL" 

Arterioso.  (Anat.)  Ar-te-ri-o-so.  Add. m.  da  Arteria,  e  vale  Di  art-ria 
Appartenente  ad  arteria.    Lat.  art.-riosus.    Gr.    iprvpiàfa.    Ltb.  cur 
malati.  Quella  sottigliezza  che  hae  il  sangue-  arterioso. 

2  —  Agg.  di  \~em  :  Nome  che  si  dà  all' arteria  polmonare  nulla 
cioè  eh?  dal  destro  ventricolo  del  cuore  porta  il  sangue  a' polmoni 
Red.   Cons.  (A)  ' 

3  —  *  Agg.  di  Canale:  C osi chiamati quel vaso, parte  del  tronco  dell'ar- 
teria polmonare,  che  nel  fio  la 'a  comunicare  coilaVrta.Diz.Sc.  Wed.llO) 

4  —  *  Jgg-  di  Sangue  :  //  sangue  contenuto  nelle  arterie  ','  ma  via 
particolarmente  in  que/'c  che  provengono  dal  sinistro  ventricolo  del 
aure.  Diz.  Se.  Med.  (0) 

5  —  (Med.)  Arteriosi  0  Aneurismatici,  diconsi  quc'vizii  organici  del  cuore 
o  delle  parti  connesse,  i  quali  consistono  nelF  aumvìto  di  mole  di- 
latamento di  capacità  od  altro  ,  e  che  sogliono  manifestarsi  colla 
troppo  grande  pulsazione.   V.  Varicoso.    Coech.  R.  (  \) 

Arteriostoria.  "  (Med)  Ar-te-rio-sto-n-a.  Sf.   V.  G.  Lo  stesso  che  Ar  - 

tenocalasia.  V-  (  Dal  gr.  arteria  ,  e  da    storeo    io  atterro  ,    io   disten. 

do.  )  (0) 
AftTERioTOMiA.  *  (Anat.)  Ar-tc-rio-to-mì-a.  Sf  V.  G.  Lat.   arteriotomia 

(  Da  arteria  arteria  ,    e  toma  taglio.  )   Parte    dell'  ano  tamia      che  ha 

per  oggetto  la  dissezione  delle  arterie.  (Aq) 
2  —  (Chir.)  L'operazione    di  aprire    un'arteria   per  trarne  sangue     il 

che  non  si  fa  se  non  alle  tempie  e  dietro  le  orecchie.  (\<i) 
Arteritide.  *  (Chir.)    Ai -te-n-ti-de.    Sf.    V.    G.    liifi'amtnazi 

arterie.  (0) 
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ARTeMTizzA,   Ar-lr-i-i-ùr-sa.  [Sf]  dim.    rf' Arteria.  -,    Arterioh  ,' 
/,//<.  cur.  malati.  Si  vede  ancora  nelle-  più  piccole  arteriuzzr. 

Artesia.  *  (Geog.)  Ar-tè-sia.  Fr.  Artois.  Lat.  Arebateasis  comitatus. 
Antica  provincia  e  contea  di  Francia.  (Vari) 

Artctk.  *  (Mit.  Egiz.)  Ar-tè-te.   Nome  egizio  di  Marte  pianeta.  (MÌO 

Arteuca.  (Med.)  Ar-tè-ti-c.  [Sf]  Infermità  che  cagiona  dolor?  nello 
giunture.  F.  ArSritìde.  Lat.  arthritis,  morbus  articularis.  Gr.  «.pòpi™. 
(  Dal  gr.  arhron  articolazione.  )  Cr.  6.  4,.  3.  Sarà  ottima  contro  alla 
inlermita  del   banco ,  e    contro  all'atletica,  chiragra  e  nodaffla. 

AhtetK».  (Med.)  Ar-tè-ti-co.  Sm.  Infermo  d'artefici.    Lat.   aithritieus. 
O-/-.    «.pà-piriKOi ,  *p9-p<xóf.  Cr.  3.  8.  13.     Ancora    la  fava  fessa  ec.  .1' 
gnci  e  agli  artetia  ,  cioè  a  gotte  di  mano  .    cotta    con  grasso  di 


pecora     sovviene.  E  6.  .f;.  2.  Il  cocomero  sabatico 


ec.    è    utile    agli 


sciatichi,  artetici  e  podagrici. 

Artbtico.  (Med.)  Add.  m.  Appartenente  ad  artetica ,  o  alle  eiunlu  -e 
»  Aegner.  Preda.  3.  Se  si  potessero  unire  insieme-  da  un  angelo 
tutti  criici  vani  datori  che  noi  proviamo,  renali,  artetici,  niicranici 
ec.  ,^ct!e  dolore  vivissimo  saria  quello  !  (Min) 

2  —  *  (Bot.)  Lo  stesso  che  Artritico.   V.  (N) 

Abtbtisco.  »  (Chir)  Ar-te-ti-sco.  Add.  m.  K.  L.  (Da  arto*  membro.) 
Clie  ha  perduto  un  membro.  (0) 

Arteurismo.  '  (Med.)  Ar-ie-u-ri-smo.  Sm.  -  Nome  dato  da  Spe- 
dirmi- alle  aneurisme.  (O) 

Artezza.   Ar-t»W  iSfi   r.    A.  Strettezza.  Lai.  angustia. 


£h 


>P'z.   (  Dal  lat.  arctus  stretto.)  Dani.  Pure.  2%.  a.  Che 


Gr.   rrrivo- 
per  artezza 


zione   delle 


i  salitor  di.spaja. 
Arti.  (Anat.)    Net  numero  del  più  ,    ed  in  gen.    mane.,    si  dice    dagli 
anatomici  per  Articoli  ,    Giunture,  e  Membri  articolati.  (Dal  ht.artus 
enervale  d  medesimo.)  Alsar.  Gli  arti  superiori  ed  inferiori.  (A) 

( Mit.)  Sf.  pi.  1    Gadarii  adoravano  le  Arti  ,  e   le  univano  con 
la  l  overla  in  un  medesimo  culto,   y.  Arte  ,  §.  35.  (Mit) 
Artiaca.  *  (Geog.)  Ar-ti-à-ca;  Antica  città  della  Gallia.  (G) 
A«tibomte.  *((kog.)  Ar-ti-bo-ni-te.  Fiume  d-li  isola  di  S.  Domingo  CGì 
Articola     Ar-ti-cèl-la.  [J/?]  dim.  di  Arte.    Arte    di   poco  guadagno, 
rit.  àcj.  HP.   1.   207.    Imparò    a  fare  una  sua  articella,  della  quale 
vivendone  sottilmente,  vacava  all'orazione,  standosi  di  per  sé 
ABWcejta.    (Geog.)  Ar-ti-cc-na.  Contrada  dell'Asia  nel  regno  de'  Parti  (Cr\ 
ARTicHiocco  ,  Ar-ti-chióc-co.  Sm.  V.  A.  V.  e  di  Carciofo.  (  Dal  ted.  ar- 

iischoke  carciofo.  )  Salvia.  Buon.    Tane.  (A) 
Artici.va  ,  Ar-ti-ci-na.  [Sf:  dim.  di  Arte    in  sign.  di    Ingegnosa  astu- 
zm.  òalvin.  Pros.  tose.  1.  107.    Questa  é  una  di  quelle  articinc  fami- 
nari  al  huon  Socrate. 
Artica- A.  *  (Gcog.)  Monte  dMa  SiciUa    (G) 

Ariiciocco,  -  Ar-ti-ciòc-co.  Sm.  V  A.  Lo  stesso  che  Artichiocco.  r. 
e  di   Carciofo.   (  V.  Artichiocco.  )   (Z) 

Artico.  (Astr.)  'Ar-ti-co.  [  Add.  m.  V.  G.  Agg.  che  si  dà  al  polo  set- 
tentrionale. Lat.  articus.  Gr.  àp*rix.os.  (  Da  arctos  orsa;  a  mo- 
tivo che  la  costellazione  della  piccola  orsa  è  situata  molto  vicino  a 
questo  polo.)—,  Arctico,  sin.  Lat.  arcticus.  Gr.  àpxnxds.  Scdv.  Opp. 
rese.  j.  Annot.  Ne'celebri  versi  ove  descrive  (  Virgilio  )  il  polo  ar- 
tico^, e  antartico.    (N) 

2  V*10"?-)  Terre  artiche   sono  denominale  quelle  che  trovami  ver- 

so  il  medesimo  polo,  non  ancora  del  tutto  conosciute.  (G) 

Artico."  (Zoo!.)  Sm.  V.  G.  Nome  dato  ad  una  specie  di  pesce  del  ge- 
nere de  salmoni ,  a  motivo  che  si  trova  ne'  piccoli  ruscelli  wl  fondo 
delle  rocce  de  monti  più  settentrionali  d  Europa.  (  Di  arclicos  setteii- 
tuonale)  —,   Arctico,  sin.  Lai.  salmo  arcticus.  Lin.  (A)  (j\j) 

Articolai: e  ,  Ar-ti-co-là-rc.  {All.1  Organizzare  e  Formare  le  membra. 
LaL  tingere,  c/fingere,  formare.   Gr.  àp*poù«; 

2  -—      Pronunziare   articolatamente.  Segner.  Pred.  20.    2.  Annone  car- 
taginese avvezzava  a  gran  fatica  i  corvi  ,    le  cornacchie  ,     le    gazze 
ed  altri  uccelli  loquaci  ad  articolare    queste  parole,    Annone    è  dio. 
fosa,  òat.  3.  Ritrai-  gli  armati  poi  presso  alla  gloria,    Che  il  nome 
lor  con  il  trombone  articola.  (N) 

3  —  *  E  n.  pass.  Car.  Eu.  3.  164.  Il  suon  ch'era  confuso  e  l'aura 
uscendo  Articolossi ,  e  così  dire  udissi.  (B) 

4  ~  C',li'  articolo  ha  forza  di  nome  ,  come  segue  di  tulli  gì'  infiniti 
ae  verbi  usati  in  questa  maniera.  Dmt.Purg.  25.%.  L'articolar  del  ce- 
renro  è  perfètto.  Cam.  Come  ai  feto  ,  che  é  nel  ventre,  è  compiuto  l'ar- 
ticolar del  cervello,  il  ifetor  primo,  cioè  Iddio  gì' infonde  nuova  a- 
nima. 

"77   .  (Mìis.)  Dinota   nella  musica   una  maniera    d'  esecuzione    nitida 
distinta,  la  quale  uè  lascia  perder  sillaba  delle  parole  ,  né  nota  della 
musica.  (L) 
Articolare.  (Anat)  Add.com.  Appartenente  ad  articolo  o  giunture.» Lat 
articularis.  Red.   Cons.  Flussioni  articolari,  ec.  (A) 

*  ~  *  -dr'8-  di  Arterie  e  di  Vene  :  Quelle  che  nascono  dall'arteria 
e^  dalla  vena  poplitea,  e  che  appartengono  all'  articolazione  del  ginoc- 
chio, ed  altre.   (N) 

3  . —  *  -^SS'  di  Nervo:  //  nervo  ascellare  che  nasce  dalla  parte  po- 
steriore del  plesso  brachiale  ,  e  particolarmente  dalle  ultime  due  paia 
cervicali,  e  dal  primo  pajo  dorsale.  (N) 

f*  —  *  -^SS-  di  Capsule:     Que' ligamenti  capsulari  che  circondano 
alcune  articolazioni.  (N) 

5  — *4gg.di  Faccette  e</i  Apofisi:  Quelle  mediante  le  qua1  i  alcune 
ossa^sono  articolate  tra  loro,  come  le  apofisi  articolari  delle  vertebre.  (i\) 

2  —  *  (Zool.)  Agg.  di  Osso:   Uno  de' sei  pezzi  che  formino  t un  de  ra- 
mi della  mascella  inferiore  negli  uccelli  e  ne  rettili.  (O) 

3  —  *  (Med.)  Agg.  di  Concrezioni  :    Quei  corpi  estranei  inorganici  e 
solidi ,  che  si  formano  nelle  articolazioni.  (N) 

4  *"7  *.  (Bot.)  Agg.  di  Foglie  :  Quelle  che  nascono  dai  nodi  o  articola- 
zioni della  pianta  ,  come  nel  grano  ,  nel  garofano  ,  ec.  (N) 

Articolarmene»,  *  Ar-ti-co-lar-mén-te.  Aw.  In  modo    articolare      Per 


Apv**. 


via  di  articoli.  Delminio.  Berg.  (0) 
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-r     A.ti-co-la-ta-mc<<i-tc.   Avv.    Distintamela*  ;  [e  dieesi 
**lS^toetp£.]   Cu,  leu.  ,  .oo.Ilsignor  App.ocom.ua 
«'cinguettare  ,  iù  -"^~^r  arlicolo,  Partc  per  parte]  Laùm- 

tamente  il  *£*£"«*  i  da  Articolare.  Pn^n   ©*•>  f 

A>^:^t^-  ***  «*■  ^a-3, Faiitas,m  "*  * 

5  /7w,S llSb  dte  ptó  «S--W-W*.  girare  M"*»^ 
/,ton««o  W«  r  ip//o  c/j.  ,  04t?  rf,  dueo  pm   pe  -.i 

Stinti,  macche  comumciL  tra  loro  in  maggiore  o  mutar  distanza 
ter  ~jffi*£?*£ìm  la  n»  Lghena  presenta  di 
d7Tj£ir™^!-$Ui  che  eli  distala  in  distanza    prc 

Jahi^iercu;  la  sommuà  delia  prima  si  unisce  ali  a  base  dell  al- 
to   firmando  nel  punto  deli unione  una  vera  <^'f^,WjP> 

tra,  Joiniaue^     e ■  ^  &  ^^^  fi  ng0ll/liunenn  aUerna- 

tif<  esisterei. frutto  ripresentano  delie  "^^^liù  e 

.  _  A"",  di  Fusto  :   Quello  che  e  composto  di  pm  corpi  «»<" 
concatenali  insieme.  {A)  .  .„„  _  rprt; ùilcwalli.  (0) 

o  ramo,  o^  *«/  pe<zWofo  comune  chegU  serve  dappoco- ^ 

Ti  —  ./te"  f// Ridice:  Quella  che  risulla  da  pm  pezzi  delti  ai tcou 
ri^nfuit^efiXro  un^e  ,  e  che  facilmente   si  distaccano  ,  p.  cui 

nt^lA^Ji^D7^<^  e  munita  di  un  ginocchietto  od 
.4  -  'i'^o  ^Articolato  «  aulica  ancora  a    qua kuiquealna 

A^,r^.^^ 

imposta  di  sette  articolazioni  serve  ce.»  E  Red.  Cons    La  p.U.    pPOttu 
ce,  a  lunga  an,lareite.sti,  ed  i  calcinacci  nelle  articolaz.oni  delle  man. 

*W  *££££  SE  jSS^-*-*.  contro  .natura  , 
.    ^„  Jffittifwì-*  *  una  frattura  non  riunita,    ap- 

3  —  '  Articolazione  mista.   V.  Ant.artrosi.  (0) 
a  -  *  (Bot.)  Convien  distinguere  la  vera  Articolazione  ,    o  ««  1  A 
colazione  faMHtata  detta  dtffc  falsa.    /,«    pn/««  e  ***%£% 
mone  dola   due  parti  riunite  nello  stesso  mot  lo  .«*«*»•    «£  'c,'0 
presole  falangi  delle  dita.  La  seconda   ola  falsa   ili     est, memento 
di  una  parte  alternativamente  contralta  e  rigonfiata,  (y) 
3  —  (Gram.)  Pronunzia  distinta  delle  parole.^)  ,  T 

A.T.eoLErro,  •  Ar-ti-co-lét-to.  Sm.  dim.  di  Articolo.    Capitolati», 
sauro,   fi. og.  (<))  / ^Giuntura  dell'ossa  nel  cor- 

/">  f/«»/i  mainali  ,  e  il  Luogo  non    tt  us  <•  o       .->  m+iailui 

si    Patta.  TaWoiU  oncora  de'vemmenti   Inora   de  caDah    stcwi 

ti.,  .i.-ll.   p. Uà  deboli ..quaUapp-n» '»«l}«2g-fflB  di 

.-/%.  Capo  o  Pùnto  di  KriJtura  lemplicemcnU ,    [I. «h     ■•" ■   <  _' 

m  |,7,  ,,  '.I.  un  trattolo,  di  un  o.due  ,  e  S1W,      g*gW^ 

e    is  i,    rjK    .,   novene  venire  al  detto  concaio,  mccoiib. 

■  •  ,   ,1     l,,,l„i    articoli   I-rovai,  coni,' a  lui.,    di 

i  comune,    a  »cu»arii  di  tredici   •"'"""  r"'\  „„i,1.(.i  „Y,ri 

Ho  alla    Fede.    E  mtm.   3     I-    p»-euU   d,  ti.  a,,l,ae  .    I       , 

■bbominò  Federigo  di  tflhi  tredw  articoli.  M,  F:     ■      I-    ^ 

che  querto  articolo,    non  Un  ...mando,, ,    portava  Infamia   e    pencolo 

-;-'.'    '    ■■  i letto  Fede  crutianx  Paa.    fj*^^ 

dunque  ...  "I-  ■ •"'    ■"  " '      .    "' ,„  ;  , 

,,  ,,,   |.,i,  ,    ed  ■  «gnanti    dodici   urbcoU,  icconoo 

i..,..- ,  Pmtadi  [tempo.  l„  <,>'-:'•>  «™°  g*«  ^ 

o  pobilo  dormire, .tondo  »uU 'articolo  della inrorle.  In 

,.    .  i    ,    Pred.  4    Q  mpre  .lava  ...    arta|ok)  di  morto-    »  / r 

,.    S     aS.  I     .kbiamd  redm | h  i  »  '!'"'"  '   leci 

„.  Arti  olo  di  oeo     li    ohe  Caio  di  i Ua.Cavalc. 
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Jìipos.  Siinl'.  1.  41&-  Ministro  proprio  d:  questo  sngramcnlo  è   il 
ceidote  •,  ma  in  articolo  di  necessita.  (V) 


bUBUK    5     ini.      »i»     ha  %*WW     ...     U1A499LW.     C'} 

6  —  Nell'uso  prendesi  anche  per  Merce,  Masserizia,  Arnese,  e  simili.  (O) 
•j  —  (Leg.)  Articolo  di  ragione  si  dice  nelle  cause  ,  tanto  civili  che  cri- 
minali, la  ijiustioiie  di  jus  ,  o  legale  ,  che  si  prende  ad  esaminare  ,  . 
indipendentemente  dal  fallo.  Lai.  quaestio  ,  status  quacstionis. 
8  —  (Gram.)  Parola  declina '■  ile  ,,  che,  aggiunta  a  nome  o  prononi"  , 
ha  forza  di  determinare  e  distinguere  la  cosa  accennata  ;  e  sonai  IL, 
LO,  LI,  [o  Gli,]  LA,  LE  ;  della  natura  e  forza  del  quale  vedi  ne' suoi 
Avvertimenti  il  Salv.  Lai.  articalus.  Gr.  à'p^pov.  Fir.  Disc.  n.  lettStg. 
Ti  rispondo,  che  gli  articoli  che    ha  la  lingua    nostra,  .ci  potevano 


„. .  — f. .,  —  ra--  

dimostrare  questa  differenza,. 
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anuostrare  questa  uiuercuza. 
^ — *  (Bot.)  Così  chiamasi  la  porzione  di  una  parte  qualunque  delle  piante, 
che  sia  situata  tra  due  articolazioni,  come  sono  le  falangi  delle  dna.((  )) 
Articulo,  *  Ar-U-cu-lo.  Sm.  P.  A.  V.  e  rfi' Articolo.  Cavale. Specoli. 
cr.  206.  Chi  Fa  penitenza  ncll'  articulo  della  morte  ,  se  ne  va  sicuro  ; 
io  non  ne  sono  sicuro.  (V) 
Artier.  *  (Geog.)  Fiume  di  Francia  ncll'  A Ivernia.  (G) 
Artiere,  Ar-tiè-re.  [  Sm.  Chi  esercita  un'arte.—,  Artieri,  sin.  ì  V-  Ar- 
tigiano- Lat.  urtil'ex.   Gr.  Tsx"'rn<,   Sx/uovpyifc.   don.    f^cll.    Se  fos^c 
vivido,  sarebbe  stato  de'  sulìicicnti  artieri  e  mercatanti  di  questa  ter- 
ra.  Cani.   Cam.  Onde  li  vostri  artier  rovineranno. 
a  —  Usalo  anche  in  forza  di  adii.  Slor.  Pist.  yi.L'  ahate  fece  ratinare 

lo  Consiglio  ,  solo  di  gente  artiera  e  minuta. 
Airr.Eiu,  *   Ar-tiè-ri.  Sm.   V.  A.   V.  e.  di  Artiere.  Fav.  E  top.  160.  Fa- 
tene   alcuno  frate    o  monaco  ,    alcuno   marcatante  ,    alcuno  giudice   o 
notaio,  alcuno  artieri.  (V)  . 

ARruicu.'..i.E,*  Ar-ti-ii-ci;i-t>i-lc.  Add.  com.    Clie  soggiace   ad  artificio, 

Clw.  imo  ridursi  ad  artificio.  Mazzon.  Berg.  (O) 
Art.hc.ale,  Ardti-fi-cià-le.  Add.com.  Fatto  con  artificio ,  [ed  in  gene- 
rale tutto  ciò  eh'  è  fatto  dalla  mano  dettuomo.  E  appositi  a  Natura- 
le. —  ,  Artehciale  ,'  ArtiQziale  ,  «Vi.  ]  Lat.  arteficalis.  Gr.  ™X«»M. 
Lab.  83.  Dandomi  il  suo  aspetto  pieno  di  falsità  ,  non  senza  artd.c.al 
maestria,  speranza  di  futura  mercede.  • 

a A"",  di  Giorno,  vale  quello  spazio  di  tempo  che  U  eS  ole  sta  sopra 

l'orizzonte.  Com.  Purg.  8.  Ora  ,  dov'era  il  carro  ,  scalo  queste  tre 
stelle  ;  si  che  è  passato  un  di  artificiale.  E  appresso  :  Si  puote  consi- 
derare in  due  modi:  l'uno  ,  quanto  al  decorso  del  tempo  ,  e  quanto 
all'allegorica  sposizione  ;  e  quanto  al  decorso  del  tempo,  che  è  un  di 
artificiale  di  dodici  ore.  . 

* Àa«.  di  Fuochi:  Meglio  diconsi  Artificiati.  V.  (A) 

/  _  *  (^(nat.)  Pezzi  anatomici  artificiali  diconsi  quelli  modellati  inges- 
so ,  ih  retme  ,  in  cartone ,  in  cera  ,  od  in  legno ,  che  rappresentano 
una  parie  qualunque  del  corpo  animale  ,  sia  nella  stalo  normale  ,  sia 
nel  morboso.  (O)  .  }  .  ....       ' 

Artificiale  tlifF.  da  Artificiato  e  da  Fattizio.  Il  primo  indica  tutto 
ciò  eh' è  fatto  dall'arte.  Ai-ifiziato  o  Artificiato  è  opposto  a  natii ,-..  le, 
V.  ed  include  la  idea  di  certo  sforzo  ,  di  soverchio  studio  nel  far 
checchessia.  Fattizio  dice  anche  cosa  fatta  a  mano  e  per  arte  ;  ma 
spesso  fa  sentire  la  nozione  d' imitazione  ,  di  contraffazione.  V. 
Artificialmente  ,  Ar-ti-lì-cial-mén-tc.  Avv.  Con  artificio  opposto  a  J\a- 
turalmenle.  Lat.  artificialiter.  Gr.  r«X"*«f:  Com.  Inf  28.  Ma  avve- 
gnaché né  naturalmente  né  artificialmente  si  possa  esprimere. Bocc.nov. 
3-.  3  Li  quali  co' panni  larghi  e  lunghi,  e  co'  visi  artificialmente  pal- 
lidi    e  colle  voci  umili  e  mansuete  nel  domandar  l'  altrui  ,  co 

Artificialmente  diti',  da  Artatamente  ,  Affettatamente  ,  Artificiata- 
mente Artificiosamente.  Il  primo  vale  con  arte  ,  con  artifizio.  Arto- 
linamente  dice  più  d'  ordinario  con  sagacità  e  con  astuzia.  Affettata- 
mente con  eccessiva  squisitezza,  con  troppo  studio.  Artificiatamente 
include  spesso  la  idea  di  alterazione  ,  falsifica/.onc  co  Arhficiosa- 
mente  S!à<i  con  ingegno,  finezza  tal  volto  anche  con  .i.ganno. 
A'HiicURF.  *  Ar-ti-fi-cià-re.  Alt.  Fare  con  artificio.  Coni.  Dant.  Inf. 
1-j.  106.  Non  trovando  Dedalo  altro  scampo,  al.  artificio  di  penne,  a 
sé  e  al  fì-liuolo  le  impose.  (N)  ' 

AnTlFKUTiMBKTR  ,  *  Ar-li-fi-cia-ta-mm-tc.  Avv.  Lo  stesso  che  Arl.f.cial- 

Anlmcnw,  Ar-ti-fi-cii-to.  Add.  m.  Fatto  con  artificio.  V.  Artificiale. 
Job  i52.  Similmente  la  sua  bellezza,  la  quale  ,  non  artificiata  ,  non 
dipinta,  né  colorala,  fu  ed  è  lauta,  che  co  E  25o.  La  quale  essen- 
do arlifinata  et.,  altri  naturale  stimarono.  Bocc.nov.  uj.i4.h  ale. 
in  una  cassa  artificiato  a  suo  modo  si  léce  portare.  Frane.  Siiceli, 
nov.  1Ò6.  Sarà  una  figura  pallida  e  gialla,  e  con  artificiati  colori  la 
fanno  in  forma  di  rosa.  .....  ■    •  r  1  ■;• 

a  _  Fuochi  artificiati  diconsi  certe  composizioni  di  materie  in/iammiliili, 
la  cui  baie  è  la  polvere  di  arc/ubuu),  tanto  per  guerra  ,  quanto  per 
feste.  Razzi,  scoppietti,  salterelli,  Iromhe,  e  simili  fuochi  artificiali, 
'sono  opera  del  lataajo,  (A) 

A,n„„-,'/.oN.,  (lì.  A.)  Ai-i.-u-c.a.zió-nc.   Sf.   O^ratume  delt artefice 

diligente:  ed  è  proprio   termine  di  Pittura.  Ball.    Foc.  Dia.  W      . 
ABTtVlCIBVOt.MB»TII.    *   Ar-U-li-cic-vol-iiK'ii-tc.  Artificiosamente.   Libitrmu. 

A^iofAi-t.-fl-ri-o.     [*«.]     Il  f  ire  e  l  Operar  co,,  arte       e  la  cosa 

fatta  con  arte.  Lai.  artificium.  Gr.  nx*m.  Bocc.g.6.f.*.  O'.an- 
tunque  artificio  della  natura  ,  e  non  manual  paresse.  Dant.  Purg.  12. 
,,  s,  v.d'io  h  ,  ma  di  miglior  sembianza, Secondo!  artificio  igurato, 
Quanto  per  via  di  fuor  del  monte  avanza.  G.  y.  5.  ao.  a.  bgli,pc» 

maestrevole  artificio,  sopra  i  mon d,„ò  trombe  grandiasimc,  si  di- 

li ',,!,.    cbe  ad  ogni  vento  trombavano  con  gran  suono,  ce.  :  »>  «top- 
.,,,.„  j 'detti  aitili...  per  modo  che  rimale  il  detto  suona 
r,J_Ordiano    La',  macbina ,   inttrunientum.  Gr.  r«x»»i.  Bacc.mv.  03. 
I().  Calandrino  stette  tutta  la  sua  vegnente  con  suoi  artifici!  pei  |" 

5gltavemioneParfuta°'5occ.  non.  &'.  5.  UH. ......nenie,  continuando  co- 
loro ,,,„  ilo   a.l.fi.au  C0«   f.Uo  ,    BWCIinC  ,   CC 
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/.  _  Pigliasi  pure  talvolta  per  un  Raffinamento  d' arte  ,  o  per  Maestria 
•li  operare.  Baldin,  (O)  t 

ABimaosAJUHTB  ,  Ar-ti-ti-ao-sa-men-te.  ^iv.  Con  artificio.  Lat.  artifi- 
cioso, oc.  i-tx"*'^'  -#°<-'C-  §•  3.  /'.  7.  Per  canaletti  assai  belli ,  e  arti- 
Udosameùte  tatti  «e.  ,  tutto  lo  'nlorniava.  E  nnv.  77.  g.  5.  La  gio- 
vine donna,  la  qua!  non  teneva  gli  occhi  (itti  in  inferno,  ma  ce.  ar- 
tificiosamente movendoli,  si  guardavano  d'intorno.  Ci:  g.  20.  2.  Il 
detto  beveraggio  si  meda  in  1111  corno  di  bue  ,  tenendo  al  cavallo  ar- 
tificiosamente aperta  la  bocca  ,  e  '1  capo  alto  ,  senza  freno. 

Abtificiosissimamente,  *  Ar-U-fì-cio-sis-si-nia-méii-te.  Aw.  sup.  di  Arti- 
ficiosamente. Pros.  Fi»r.  IV.  Sp.  (O) 

Asm  IciosissiMO,  Ar-li-fì-cio-sìs-si-ino.  Adii.  in.  sup.  di  Artificioso.  Geli. 
leti.  2.  Orai.  Ei  finge  e  descrive  un  artificiosissimo    inferno  sensibile. 

Artificiosità'  ,  Ar-ti-tì-cic-si-tà.  [Si'.]  astrati»  di  Artificioso.  —  ,_  Arli- 
tìciosilade  ,  Artificiositatc  ,  Artifiziosità  ,  sin.  Lai.  artificium.  Or.  rt- 
X»-  ,  bòt«xw«.  Asn.  Pand.  J-.  Ma  prezza  l'  artificiosità  della  statua  , 
t  lo  ingegno  del  maestro.  Bui.  Purg.  g.  1.  Non  ti  maravigliar  ec.  s' io 
J.i  rincalzo,  cioè  se  io  (Dante)  la  fortifico  con  più  artiliciosita  di  Ba- 
nani, e  d'allegorico  intelletto. 

Artihcioso  ,  Ar-ti-tì-ció-so.  Add.  m.  Fatto  ad  aite ,  o  con  arte  ,  o  ar- 
tificio. Lai.  artificiosus  ,  artificialis.  Gr.  tix<"*-°'s-  Bocc.  g.  3.p.b.  Non 
.so  se  da  naturai  vena  o  da  artificiosa.  E  noi>.  So.  12.  Salabaetto, 
il  qual  già  e  della  bellezza  e  della  artificiosa  piacevolezza  di  costei 
era  preso  oc.,  rispose. 

a  —  Ingegnoso  e  Astuto.  Lat.  ingeniosus.  Gr.  Stivos.  iVoc.  ani.  100.  1. 
Tblec  per  moglie  una  giovane  donzella  ,  artificiosa  e  sottile  in  maio 
più  die  in  bene. 

Aktifiziale,  Ar-ti-fi-zià-le.  Add.  coni.  V.ArtiC\cia\e-  Sagg.  nat.  esp.  lAy. 
Esperienze  intorno  al  progresso  degli  artitiziali  agghiacciamenti. 

Aryhizialmente,  Ar-ti-fì-zial-mén-te.  Aw.  V.  Artificialmente.  Sagg.  nat. 
rsp.io/f.E  sì  anclie  artilizialmen  te  comprimendola,  si  pensù  di  vedere,  ec. 

Anni  iziatameste,  Ar-ti-fi-zia-ta-nicn-te.  Aw.  Con  artifizio.  Lo  stesso  che 
Artificialmente.  V.  Lat.  artificiose.  Gr.  ts-xvìkms.  Lib.  Viagg.  Artiti- 
/.ularaente  addobbata  con  molte  pietre  preziose. 

2  —  Fittiziamentc ,  Falsamente.  Lat.  adulterine. 

AsnnziATO  ,  Ar-ti-(ì-zià-to.  Add.  m.  Lo  stesso  die  Artificiato.  V.  »  Rie. 

Malesp.    7.  Entrarono  nella  citta  di  Troja  ec.    con   uu  cavallo  arlitì- 

ziato.  (V) 
2 — *  Asg.  di  Acqua:  Dicesi  quella  accomodata  con  ingredienti  chimici 

o  altro  ,  ad  uso  medicinale-  (A) 

3  —  E  per  metaf.  Alterato  ,  Falsificato.  Lat.  adultcrinus.  Gr.  yJ$$ri\oz. 
Sagg.  nat.  esp.  201.  Quei  che  lo  fanno,  sono  universalmente  tutte  l'acque 
naturali  ec. ,  e  tutti  i  liquori  artifìziati. 

AimmiERE.  *  (Ar.  Mes.)  Ar-ti-fi-ziè-re.  Sm.  Colui  che  fa  e  dirige  fuo- 
chi d  artifizio.  (Z) 

Artifizio  ,  Ar-ti-fi-zi-o.  Lo  stesso  che  Artificio.  V.  Tao.  Dav.  Star.  1. 
2fi.  Vassalli,  parenti,  colleghi  si  guadagnò  con  varii  artifizii. 

2  — *  (Ar.  Mes.)  Composizione  di  materie  infiammabili  con  cui  si  fanno 
fuochi  artificiali;  e  gli  stessi  fuochi  d'artifizio.  (A)  (Z) 

Aktifiziosamente  ,  Ar-ti-fi-zio-sa-mén-te.  Aw.  Lo  stesso  che  Artificiosa- 
mente. V.  Red.  Oss.  anim.  igo.  Spinto  il  fiato  artifiziosamente  con 
un  sifone  nello  stomaco,  non  solamente  gonfia,  ec. 

Artifiziosità,  Ar-ti-C-zio-si-tà.  [Sm.~J  Lo  stesto  che  Artificiosità-  V. — , 
Artifiziositade,  Artitìziositate  ,  sin.  Boez.  G.  S.  88.  La  mondana  ar- 
tifiziositade  stabile  e  incorrotta  si  serva. 

Artifizioso,  *  Ar-ti-fi-zió-so.  Add.  in.  Lo  stesso  che  Artificioso.  V.  Lasc. 
N.  Sp.  (0) 

A  r.TinziuoLO  ,  *  Ar-ti-fi-ziuó-lo.  Sm.  dim.  di  Artificio  nel  sign.  del  §• 
2.  Boll.  Pref.  Rip.  Le  guise  tante  e  varie  di  fare  certi  artifiziuoli  mec- 
canici ec.  (B) 

Aitigianella,  Ar-ti-già-nèl-la.  Sf.  di  Artigianello.  Colei  che  esercita  un' 
urie,  td  anc/ie  Moglie  o  Parente d  un  Artigiano.  Segner.  Pred.  (A) 
Segner.  Paneg.  S.  Gio\>.  Ball.  2.  Doveva  egli  persuadere  agli  Ebrei... 
che  quel  figliuolo  d'  una  povera  arligianella .  .  .  quegli  era  Dio.  (N) 

Artigianello,  Ar-ti-gia-nèl-lo.  Sm.  dim.  di  Artigiano. —  ,  Artigianetto, 
A  ri  islamizzo  ,  sin.  (A) 

Artigianesco,*  Ar-ti-gia-né-sco.  Add.  m.  ^'Artigiano.  Bentiv.  G.Berg.(0) 

Ai.tigia>-etto  ,  *  Ar-ti-già-nét-to.  Sm.  dim.  di  Artigiano.  V.  Artimancl- 
lo.  A.  II.  Fr.  (0)  b 

Artigiano  ,  Ar-li-gia-no.  Sm.  tChi esercita  un'arte.']  —  ,  Artegiano  ,  sin. 
Lat.  artiféx.  Gr.  -r'.-^vlrrn,  hiipuovpyós.  Bern.  Ori.  1.  l.3n.  Al  fin,  come 
fa  l'ini  l'altro  artigiano,  La  venne  molto  ben  raffigurando.  Cam.  Cam. 
1  //.  Pazza  la  plebe  e  tutti  gli  artigiani,  Che  sperai!  da'più  ricchi  aju- 
ti  e  doni. 

2  —  Usato  anche  come  add.  Buon.  Pier.  3.  2.  1^.  Uno  sciame  di  donne 
E  fanciulle  artigiane. 

Artigiano dilì.da  Artefice,  Artista,  Fabbro,  Operajo,  Artiere. Artigiano 
propriamente  è  chiunque  esercita  un'arte  meccanica;  e  l'uomo  di  mestiere. 
L'Artefice  è  anche  addetto  ad  aiti  meccaniche,  a  lavori  di  mano;  111.1 
in  un  senso  più  esleso  e  meo  basso.  Fabbro  vale  anche  lavoratore  di 
oggetti  materiali;  ed  ha  qualche  significazióne  che  gli  viene  dal  suo  ag- 
giunto: come  Fabbro  ferraio,  falegname,  orefice  ec.  Le  parole  Arte- 
Jicc  e  Fabbro  si  piegai!  pure  alle  nozioni  figurate  e  morali.  Così  dicia- 
mo un  uomo  Artefice  o  Fabbro  d'inganni,  di  calunnie  ,  Artefice  o 
Fabbro  della  propria  infelicità  ec.  Il  nome  di  Artista  e  consacrato  più 
propriamente  a  dinotale  chiunque  esercita  le  belle  arti,  come  la  pittu- 
ra ,  la  scultura  ,  la  musica  ec.  Operajo  diecsi  chi  fa  un  genere  qua- 
lunque di  lavoro  necessario  e  materiale  ;  ha  un  senso  .  più  esteso  di 
quello  di  Artigiano,  ed  è  molto  affine  a  Lavorante;  si  applica  eziandio 
alle  opere  di  ministero  sacro,  di  morale  istruzione  ,  .di  misericordia, 
e  di  beneficenza  cristiana  ec.  Finalmente  l' artiere  è  anche  quegli  che 
esercita  un'arte  meccanica  ,  ma  desti  min  nobile  idea  della  voce  Ar- 
tefice ,  e  si  accosta  più  a  quella  di  Artigiano. 
AariGiAtiL'zzo,  *  Ar-ti-gia-nùz-zo.  Sm.  dim.  di  Artigiano.  Rusce!t.Berg.(C)) 
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Artigliare  ,  Ar-ti-glià-rc.  [Ali.]  Prendere  e  Ferir  coli'  artiglio.  Lai.  un- 
guilwis  arripcrc.  Gr.  ovviti/  àpird'Cteiv.  Dani.  Inf.  22.  i3g.  Ma  Taltro  fu  bene 
sparvier  grifagno  Ad  artigliar  ben  lui. 

2  —  Per  metaf.  [Allacciare.]  Frane.  Sacch.  Rim.  Se  non  mi  di'  qual  più 
di  questi  artiglia  Col  suo  piacer. 

Artigliaria.  *  (Milit.)  Ar-ti-glia-ri-a.  Sf.  V.  A.  V.  e  ^Artiglieria.  Bemb. 
Lett.  5.  11.  34  7-  p.  2g2.  Nel  presentirsi  dell'  arni  ita  turchesca  la  salutaste 
con  l'artigliaria.  E  ivi:  Col  buttar  via  la  testa  a  quel  bombardiere  che 
trasse  l'artigliarla  come  si  doveva.  (N) 

Artigliato,  Ar-ti-glià-to.  Add.  m.  da  Artigliare.  Fornito  <f  artigli;  o 
anche  afferralo  coli'  artiglio.  Bocc.  C.  Inf.  (A) 

Artigliere.  (Milit.)  Ar-ti-ghè-rc.  [Sin.]  Maestro  di  gettare  o  fondere  ar- 
tiglieria. — ,  Artigliero  ,  sin.  Benv.  Celi.  Oref.  12J.  Non  perciò  ha 
da  essere  ignaro  di  tal  arte,  sicché  egli  bisogni  che  si  rimetta  in  tut- 
to nelle  mani  di  detti  artiglieri. 

2  —  *  Chiunque  lavora  a  oggetti  di  artiglieria.  (Z) 

3  —  *  Soldato  che  serve  nell'artiglieria.  (Z) 
Artiglieria.  (Milit.)  Ar-li-glie-rì-a.  [Sf]  Stiumenlo  da  guerra,  per  uso 

di  batter  ripari,  o  muraglie,  o  altro,  fallo  di  metallo,  di  forma  ci- 
lindrica, voto  dentro,  e  aperto  dalla  sommila,  die  per  fiala  di  fuoco 
scaglia  palla  di  fèrro,  o  altro,  con  eccessiva  violenza.  Ve  ne  sono  di 
diversa  grandezza  ,  con  diversi  nomi.  Lai.  tormentimi  belficum. 
(  Dal  frane,  antiquato  artiller  render  forte  per  arte  ;  ed  artiller  da 
ars  ,  artis  arte,  come  ingegnere  da  inzenium  ingegno.)  Guicc.  Slor. 
Uscito  fuora  per  l'occasione  di  questo  tumulto,  mise  in  fuga  i  fanti 
che  guardavano  l'artiglierie.  Bemb.  Slor.  6.  81.  Ricercò  da  lui  per 
suoi  ambasciadori  ,  in  virtù  della  loro  amicizia  ,  che  a  quella  guerra 
in  soccorso  suo  e  genti  ed  artiglierie  grosse  da  muro  gli  mandasse. 
E  12.  1J2.  Del  qual  suo  piacere  diede  poi  pubblicamente  segno,  fatti 
arder  fuochi  nel  suo  palagio  ed  in  Castel  Sant'Angelo,  con  tuoni  d'ar- 
tiglierie, le  due  notti  che  a  quella  contezza  seguirono.  Varch.  Slor.  g. 
Purché  i  collegati  gli  pagassono  ec.  ,  e  di  più  mezza  la  spesa  che  nel 
traino  e  nella  mnnizion  dell'artiglierie  far  sì  doveva.  Sagg.  nat.  esp. 
2f.2.  Cioè  uno  d'un  tiro  di  moschetto  ,  l'altro  d'artiglieria. 

2  —  L'  Artiglieria  si  divide  in  Artiglieria  grossa  o  da  muro,  ed  in  Ar- 
tiglieria da  campagna ,  da  battaglia  ,  o  da  campo,  la  quale  chiamasi 
anche  Artiglieria  leggiera,  quando  è  maneggiala  dai  cannonieri  a  ca- 
vallo, o  dai  cannonieri  trasportali  velocemente  sulle  carra.  Per  Arti- 
glieria s'  intende  ora  la  milizia  o  l' arte  dei  cannonieri  e  bombardieri. 
Ije  Artiglierie  chiamatisi  anche  in  genere  Bocche  di  fuoco  o  da  fuo- 
co ,  e  Bocche  d'  artiglieria.  (Gr) 

3 —  Colf  agg,  di  Spedita  o  di  Minuta,  lo  stesso  che  Artiglieria  leggiera 
o  di  campagna  o  di  battaglia  o  da  campo.  Porcacchi.  Noi.  al  Guicc. 
t.  1.  f.  182.  Elesse  il  re  Carlo  per  ...  il  fiore  deli'  esercito  .  .  .  eoa 
giusto  numero  d'artiglieria  spedita.  Basin.  Leti.  Mai  si  vide  uno  eser- 
cito ...  meglio  gueruito  del  suo  di  vettovaglia,  d'ordini  militari,  di  fuo- 
chi lavorati ,  d'  artiglierie  minute.  E  appresso  :  Se  il  principe  andava 
a  rincontrare  il  Ferruccio,  e  ad  esercitar  cavalli  con  carrette  d'artiglie- 
rie minute.  (Pc) 

4  —  *  Tutto  il  corredo  necessario  in  guerra  per  V  uso  degli  artiglieri  , 

e  delle  artiglierie  ;  come  Carri  ,  trespoli ,  fuochi  artitiziali  o  lavo- 
rati,  traino  d'artiglieria  ec.  (A) 

5  —  E  anche  si  usa  per  qualunque  altro  strumento  di  guerra  offensivo^ 

ed  atto  a  lanciare,  come  catapulte,  baliste  ,  e  simili.  Ar.  Far.  1o.5l. 
Un  ch'era  alia  vedetta  in  sulla  rocca  ,  Dell'armata  d' Alcina  si  fu  ac- 
corto, E  la  campana  martellando  tocca,  Onde  il  soccorso  vien  subito 
al  porto.  L'  artiglieria  come  tempesta  fiocca  Contra  chi  vuole  al  buon 
lluggier  far  torto.  (Pe) 

G  —  *  Corpo  di  militari  per  servizio  delle  artiglierie.  (Zi) 

Artigliero.  *  (Milit.)  Ar-ti-filiè-ro.  Sm.   V.  e  di'  Artigliere.  Pass.    (0) 

Artiglio,  Ar-ti-glio.  [Sin.  PI.  Artigli  e  anticam.  Artiglia.]  Unghia  u- 
dunca  e  pugnente  d'animali  rapaci,  cosi  volatili ,  come  terrestri.Lal. 
uiiguis.  Gr.  oifXit.  (Dal  lat.  arto  io  stringo,  come  appunto  da  prchen- 
do  gli  spagli,  hanno  las  presas  anche  in  senso  di  artigli.  )  Dant.  Inf. 
10.  1Ó.  Ale  hanno  late,  e  colli  e  visi  umani,  Pie  con  artigli,  e  pen- 
nuto il  gran  ventre.  E  22.  f.37.  Cosi  volse  gli  artigli  al  suo  compagno,  E 
fu  con  lui  sovra 'l  fòsso  ghermito.»  Frane.  Sacch.  Rim.  E  ancora  giace 
sotto  loro  artiglia.  (B) 

2  —  Per  metaf  [Balia,  Potere,  Possanza]  Bocc.  canz.  6.  Amor,  s' io 
posso  uscir  de' tuoi  artigli.  Peti:  son.  53.  Tanto  provato  avea  1  tuo 
fiero  artiglio.  Ditlam.  2.  2.  E  se  cucito  non  le  avesse  i  cigli,  Per  sua 
viltadc,  Carlo  di  Bucinine  ,  E  rotto  'Ibccco,  e  schiantati  gli  artigli. 
Frane.  Sacrh.  Rim.  Che  aldove  non  si  sta  con  ferino  artiglio. 

Artiglioso  ,  .Ar-li-gliò-so.  Add.  m.  Armalo  d'artiglio,  o  fatto  a  modo 
d'artiglio.  Salvia.  Buon.  F.  Dal  granchio  ,  che  ha  le  zampe  curve  e 
artijdiosc.  (A) 

Artimine.    *  (Geog.)  Ar-tì-mi-ne.  Isola  forinatadal  Nilo  nella  Nubia.(fi) 

Artimone.  (Marin.)  Ar-ti-mó-ne.  [S mi  Denominazione  data  da  alcuni 
alla  vela  maggiore  di  una  nave  ,  da  afri  alla  seconda,  e  da  altri 
finalmente  ali  antenna  cui  si  attacca  la  vela.  ]  — ,  Arteinone,  sui. 
Lat.  arteinon.  Gì:  àfirìfA.uf.  (Dal  gr.  artw>me  io  pendo,  io  son  sospe- 
so, come  appunto  son  le  vele.  )  Dant.  Inf  2/  if  Altri  fa  remi,  e  al- 
tri volge  sarte  ,  Chi  terzeruolo  ed  artimon  l'intoppa.  Bui.  Artimone 
è  la  miglior  vela  che  abbia  la  nave;  terzeruolo  è  la  minore.  Ar.  Fin: 
io.  48-  D'  cui  ,  per  incn  travaglio ,  avea  'I  padrone  Fatto  l'arbor  ta- 
gliar dell'artimone. 

2  —  Per  metaf.  Dant.  Conv.  16.    Dirizzato    l'  artimone    della 
all'ora  del  mio  desiderio,  entro  in  pelago. 

Artimpasa.  *  (Mit.)  Ar-tiui-pà-sa.  Nome  sotto  il  quale  gli  Sciti  adora- 
vano  Venere.  (Mit) 

Autino,  *  Ar-tì-no.   /V.  pr.  in.  dim.  di  Arto.   V.  (B) 

Abtipoo.  *  (Mit.)  Ar-ti-pò-o.  Add.  m.  V.  G.  Lai.  arlipns.  (Da  ariins 
benfatto,  perfetto,  e  pus,  podos  piede.)  Aggiunto  che  Omero  dà  ad  Ale 
dea  dell'  errore  ;  e  nell'Odissea  Vulcano  lo  dà  a  Marte    (Mit) 
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ArtistI,  Ar-ti-sla.  (Sai.]  Art/ice.  V.  Artigiano.  Lat.  nrtiOx.  Gr.  re 
vwVjis.(  Dal  lai.  ars,  artis  arti1.  )  Dant.  Par.  i'ò.  -ti.  Ma  la  natura 
le  dà  sempre  scema,  Suuilemente  operando  all'artista.  E  16.  4p-  Ma 
la  cittadinanza  co.  Pure  vedcasi  nell'ultimo  artista.  Frane.  Sacch.  nov. 
101.  Costui,  |ier  essere  buono  artista  della  sua  arte  ,  fu  chiamato  dal 
vescovo  Guido  d'Arezzo  a  dìpignerc  una  sua  cappella.  Buon.  Rim.  1. 
finn  ha  l'ottimo  artista  alcun  concetto,  Ch'un  inalino  solo  in  sé  non 
c'irconscriva  Col  suo  soverchio.  Buon.  Far.  4  4  &.  Minori  artisti,  e 
comodi  borghesi. 

a  — Ongi  più  cornuti,  si  dire  ti  Professori  di  arti  liberali.  Bure.  nov.64- 
i.  Qual  filosofo,  quale  artista  mai  avrebbe  potuto  o  potrebbe  mostrare 
quegli  accorgimenti  ?  Bui.  bif.  4-  -■  Li  scientifici  e  artisti  onorano 
colle  loro  opere,  che  compongono,  le  scienze  e  l'arti. 

3  : —  *  L'eterno  Artista  ,  vale  Iddio.  Soldini.  Sai.  (A) 

4  —  *  (Mus.)  Questa  parola  nella  musica  è  quasi  sin.  di  professóre ,  e 
s'estende  ordinariamente  tanto  all'esecutore  quanto  al  compositore.   (E) 

Af.nsTARE,  *  Ar-ti-stà-re.  Att.  Formare  per    via    d'arte.    Com.    Dant. 


ARTRONE 

necessaria  e  della  famiglia  delle  corimbi  fere ,  coti  dette  per  alluvione 
al  loro  ricettacolo  guemito  di  peli.  Hanno  per  caratteri  il  ricettacolo 
palaaceo  ,  il  calice,  embricato  ,    e  mancano  di  pappo.  —      Arctoteca 
sin.  (Aq)  (N) 

Artotipie.*  (Bot.)  Ar-tò-ti-de.  Sf.  Genere  di  piante  della  singenesia  ne- 
cessaria ,  famiglia  delle  corimbi/ere,  che  hanno  ijlosculi  sovente  maschi, 
i  raggi  femminei  o  n  ulti,  il  calice  ineguale,  emisferico,  embricia'o  dì 
scaglie  ec.  (  Dal  grV  arctos  orsa':  e  ciò  per  qualche  similitudine  delle 
sue  scaglie  alle  unghie  dell'orso.  )  (O) 

ArtoTRICI.  *  (St.  Ecc.)  Ar-tò-iri-ci.  Eretici  montanisli  che  comparvero 
n ■■/  //.  secolo  nella  Galizia  ,  i  quali  usavano  ne!l'  eucaristia  pane  e 
cacio  ,  o  forse  pane  cotto  con  cacio,  perchè  ,  dicevan  essi,  i  primi 
uomini  offrivano  a  Dio  non  soh  i  frutti  della  terni  ma  quelli  anche 
de'  greggi.  (  Da  arlos  pane,  e  tyros  formaggio.)  (Ber) 

Artdtroco,  *  Ar-to-trò-go.  JY.   pr.  m.    Lai.  Artotrogus.   (Da 
ne ,    e  trogo  io  mangio  alla  maniera  de'  bruti.  )  —  Nome   di 
russilo  in  Plauto.  (Aq) 


arlos  pa- 
ura pa- 


Par.  8.   118.  Siccome  fa  nella  cittade  ,  che  alcuni  tendono  ad  arlistaie    Artozostre,  *  Ar-to-zò-strc.  N.  pr.  f.  Lai.  Artozostre.  (Dal  gr.  artao  io 


freni,  selle  ed  armi  ce.  (N) 

Ahtitbi.  *  (Geog.)  Ar-ti-tè-i.  Popolo  della  Dalmazia.  (G) 

Af.M/.oo.  *  (Fr-iol.)  Ar-ti-zò-o.  Sm.  V.  G.  Lai.  artizous.  (Da  arti  par- 
ticella indie,  brevità  ,  e  zoe  vita.)  Bambino  di  breve  vita  ,  per  t  in- 
celando sofferto  nel  parto  difficile.  (A.  O.) 

Arto  ,  *  Aitino.  N.  pr.  m.  Lai.  Artus.  (In  ted.  art  vai  fòggia, usanza, 
maniera.  )  —  Nome  di  alcuni  duchi  di  Brettagna.  (O) 

Arto.  Add.  m.  P.  L.  Snello.  Lai.  arctus.  Gr.  oraiés.  Dant.  lnf.  tg. 
4i.  Volgemmo  e  discendemmo  a  mano  stanca  Laggiù  nel  fondo  forac- 
chiato etl  arto.  E  Purg.  27.  1Ù2.  Fuor  se'  dell'  erte  vie  ,  fuor  se'  del- 
l' arte.  »  Segner.  Crist.  insti:  1.  5.  8.  Oh  quanto  è  angusta  la  porta  , 
ed  oh  quanto  arta  è  la  via  che  conduce  alla  salvazione  !  (Min) 

Arto.  (Asie.)  Sm.  È  il  nome  che  i  Greci  hanno  dato  a  due  costella- 
zioni dell'emisfero  settentrionale ,  che  noi  chiamiamo  la  piccola  e  la 
grande  Orsa.  (In  gr.  arctos  «ale  orso  <d  orsa.  )  (Diz    Mat.) 


Lat.  Hartold.is.    (  Dal  sass.  heard 


appendo ,  e  zos:er  cingolo.  )  (B) 

Artpoluo  ,   *   Art-pól-do.    N.    pr.    1 
'fermo,  e  bald  ardito.)  (B) 

Artralgia.*  (Med.)  Ar-tiul-gi-a.  Sf.  V.  G.  Lui.  arthralgià.  ( Da  arthr  u 
articolatone  ,  e  algos  dolore.  )  Dolore  nelle  articolazióni.  —  ,  Artro- 
nalgia  ,  sin.  (A    O.) 

Artratkrone.  (Bot.)  Ar-tra-lc-ró-ne.  Sin.  V.  G. Lat.  arthratberum.  (Di 
art/ir  11  articolo,  nodo',  giuntura,  ed  aìthevix  spiga  ,  resti.)  Genere 
di  piante  della  famiglia  delle  gramignacee,  stabilito  u  scapito' delle  A- 
ristidi  da  Palissot  Benuvois.  Esse  ne  differiscono  per  una  resta  arti- 
ci lata  alla  sommità  dila  valva  florale  inferiore  ec.  (A.;) 

Artreubolo.  (Chic.)  Ar-trcm-bo-1  ■>.  Sm.  f.  G.  Lai.  arthrernbolis.  (Da 
ardir -n  articolo,  e  bullo  io  immetto.  )  Strumento  di  chirurgia,  che 
serve  per  rimettere  nella  sua  articolazione  naturati  Hin  Membro  od  osso 
slogato.  (Aq) 


—'Detto  poetic.  per  Settentrione.  Ros.  sai.  3.  E  ne 'vede  ogni  di'  V  espero    Artres.  *  (Geog.)  Città  d'  Alemanna  in   Turingia.  (G) 
.l'arto.  *W  cap.Bal.l.  Ed  ogni  gente  esposta  all'altro  e  all'arto.  (N)    Artrite.  *  (Med.)  Ar-tn-te.  Sf.  jT.  G.   V.  Artritide.  (A. O.) 


Abt<*mca.  *  (Geog.)  Ar-to-L-n-ga/Cit/ù   'dell'  antica  Findelic.ia,    oggi  AirrniTic*.  ;  (-fiot)  Afttrl-twi  Sf  V.   G.  L  it.  «rtiritìca.  (  Da' arih-òn 

Irtzbure    CG'i  articolo.)  Agg.  di  due  specie  piante  medicinali  del  genere  a/uga,  cioè 

ie.  (Bot)  Ar-to-car-pè-e.  Sf.  pi,  V.   G-.  Lai.  arlocarpeae.  Fa-  di  camepizió  e   dell  iva,  dette  amletiche  o  artritiche  ,  pe'ivàè  lumie 
iaot 


Artocarp 

miglia  di  piante  stabilita  dà  Dechndolle ,    e    cos'ideila    peiché    uno        pemali  articolari.  (Aq;  {l\)  ' 

de'  principali  generi  costituenti  questa  famiglia  si  è  V  Artocarpo.  ^.(Aq)    Artritico.  (([Med.)  Ar,tri-ti-ca.  Add.  m.  Am, 
Artocarpo.  (Bot.)  Ar-to-ràr-po.  Sf.  V.'  G.  Lai.  artocarpns.  (  Da    arlos        ccp3-pm*t>s.  Red.   Cons.   1.  làd.  E  stato  insn 

pane,  e  carpos  frutto.)   Genere  di  piante  della    classe   monecia  mo-        tervalh  a  molte  e  diverse  malattie,  come  sì 

nOndria  ,  e  della  famiglia  dette  urtic.ee  ,    che  danno   fruiti    suscettivi 

d'essere  adoperali  al  nutrimento  dell'uomo  ne' paesi  posti  frd  tropici, 

dal  che  trasse  il  nome.   Una  de  le  sue  specie   è  detta    dai  botanici  ar- 

tocarpus  incisa  per  le  sue  foglie  intagliate,  ed  è  particolarmente  cele- 

bre  perchè  produce  un  frutto   die   si  mangia   come  il  pane,     di  cui 

ha  il  colore  ed  il  sapore,  onde  vi.-n  delta  'albero  a  pane.  (Aq)  (N) 
Artocrea.  •  (Lclt.)  Ar-to-ciè-.i.  Sf.   V.   G.  Lai.    artociei».  (   Da    arlos 

pane  ,  e  crtas  carne.  )  Sorta  di  cibo,  usato  dagli  antichi,  composto  di 

/un le  e  carne.  (Aq) 
Abtupago.  '  (Lett.)  Ar-tò-fa-go.  Add.    e  sm.  PI.   Artofagi  e  Artofagb». 

ff.   G.  Lai.  artophagus.  (  Da  arlos  pane,  e  phagos  mangiatore.  )   Chi 

mai  già  il  pane  ,  Mangiatore  di  pane.  (Aq) 
'       .m.ace.  *  (Lett)    Ai-to-h-là-ce.   òm     V.   G.  Lat.  artophylax.  (Da 

arto*  pane,  e  pkflax   custode.  (  ìYnme  die  si  dà  a  una  persona  inca- 
rnirà di  custodire   il   pane.  (Aq) 
a  _  (Astr.)  Lo  stesso  che  Aretofilaoe.    V.  Ar.sàt.  11.  Se  far  rotai  ser- 
vigi ,  e  raro  torte  Di  >ua  presenza    de'  chi  d'oro  ha  sete,    E  stargli 

come  ArtbnTace  all'Orse.  (Min) 
AaTOFOvo.*  (Min.)  Ar-tó-fn-no.  Sm.   (Da  arctos  orso,  e  phoiievs  ucciso- 

re.)  —  a  onte  di  uno  de  cani  di  Orione.  ^Mit) 
A«TOié.*  (Geog.)   V.   Artesia.  (C) 
Artolito.    (Min.)  Ar-U-li-to.    Sm.    V.    G.    Lai.    artoliti».    (  Da   arlos 

pani,  e  A  hos  pietra.)  Anditi  o  pani  prtn/icati  dicevansi  in  addietro 

alcune-  concrezioni  lapidee ,  in  figura    ili  pani  o  di    focacce,    che 

non  aveano  un' origine  diversa  ita  qieUaddLuam  Hclinontfl,ec.(Boss) 
AiT<,.!,i.r..  (Farro.)  Ar-to-mè-le.  Sm.  K.  G.  Lat   artomeli.  (Da  arlos  pa- 
re, e  meli  rude.)  Cataplasma  compatto  ili  pmu   e  mele.  (Aq) 

...  "  (Geog.)  Ar-ton-ne.    Lat.    Artona.    Città    di    Francia    nella 

Bassa  Alvriuia.  (<«) 

ài  '  mtko.  '  (Zool.)  Ar-to-pi-té  rn.  Sm.  V.  G.  Lai.  arctopitecus.  (Da 
arctoi  ois-.,  e  pithecot  teunia,  cioè  ono  reimia.)  Piccolo  genere  di  sci- 
mi* del  tlUOVO  Continente  stabilito  dal  sig.  Gc'fj'ro)  ,  di  cui  le  spe- 
cie hanno  la  tetta  rotonda  ,  la  faccia  piatta,  le  narici  laterali,  te 
natiche  coverte  dipeli,,  la  coda  non  prensile ,    to  denti   mdari,    < 

d  acute,  fuorché  quelle  de  pollici  di  dietro;  1  p 
IO  VOchitlimo  dalle  altre  dita  ;  non  hniin 


Gr. 


Articolare.  Lat.  àrtictilarU. 
no  a  qui  sottoposto  per 
arehbe  a  dire,    dolori  artri- 
tici, dolori  nefritici  ,  ce. 

2  —  Dicesi  anche  dell'  umore  che  ristagna  nelle  giunture,  e  cagiona 
il  dolore.  Cocch.  Artritica  o  podagrica  materia;  Umore  artritico.  (A) 

3  —  *  (Ter.ip.)  Dicesi  de'  rimedii  atti  a -guarire  Pariti  ide.  (A   O  ) 
Artritide.  (Med.)  Ar-tri-ti-de.     [*S^  Infiammazione   delle  articolazioni. 

Morbo  articolare. — ,  Artrite,  Artetica  ,  Gotta  artetica  ,  sin.  (Dai  gr. 
arthron  articolazione. )  .Laf.  arlhritis. •  Gr.  ap^pìris,  Red.Cons.  f.tiìj. 
Non  è  possibile  ottenere  per  via  di  arte  umana,  che  egli  di  quando 
in  quando  non  abbia  a  provare  qualche  picciola  indispo.sizioncella  o  di 
arlntide  o  di  nefritide,  ec.  E  2.  21.  Io  concorro  ec.  che  il  male  di  S  a 
Eminenza  sia  stata  un' artritide.  E  22.  Tre  anni  sono,  fui  sorpreso 
da  una  (ìerissima  artritide. 

Arthocace.  (Cliir.)  Ar-lro-cà-ce.  Sf.  V.  G.  Lai-  arthrocace.  (  Da  ar- 
thron  articolazione,  e  cacos  cattivo.)  Carie  delle  estremità  articolari, 
che  produce  in  quelle  parti  un  dolore  così  acuto,  che  oràinariam  li- 
te priva  del  solino  e  d'  ogni  riposo.  (A.  0) 

Artrocefau.  (Zool.)  Ar-tro-cc-fe-li.  Sm.  pi.  V.  G.  Lai.  arthrocephili. 
(  Da  artron  articolo,  giuntura,  o  membro  che  si  muove  ,  e  tephale 
testa.  )  Divisione  delia  cla-.se  dei  crustacd  stabilita  da  Dumeril ,  e 
forni  ita  dagli  ordini  dngli  stomapodi  e  desti  uufìpodi.  Viene  così 
denominala,  perche  questi  crustacei  hanno  la  lesta  distinta  dal  tron- 
co per  una  oduegiuiitme  od  articolazioni.  (,4tq)  (N) 

Artjuwu.  (Anat.)  Ar-tro-di-a.  Sf.V.G.  Lat.  arthrodia.  (Da'arlhrnrì ar- 
ticolo ,  0  da  arihrodes  articolisi}.)  Specie  di  articolazione  ,  in  cui 
il  capo  quasi  paino  di  un  osso  è  ricevuto  nella  cavità  poco  profonda 
di  un  alti' osso.  Tale  è  V  articolazione  dell' omero  colla  cavila  poco 
gli  inai/e  della  scapola  ,  e  dell'ossa  dtl  metacarpo  colle  prirne  falan- 
gi delle  dna.  (A) 

2  ' —  (Bot.)  Genere  di  piante  i  cui  caralteri  sono  :  corpuscoli  allungati, 
libili  ,  semplici,  piani,  verdi,  divisi  net  mezzo  da  un  tramezzo  in  due 
artico  azioni.  (Aq) 

AHiRomu.E.  *  (Anat.)  Ar-tro-.li-àle.   Add.  coni.   Che  ha    i  caratteri  di 
artrodia  ;  come  articola: ime  artrodiale  ce.  (A.  (I) 
le    Artrodima.  (Med.)  Ar-tro-di-nì-a.  S f.  V.  G.  Lai.  arti'odiuia,  (Da  ttrlhmn 
l-        articolazione,  e  ndvnc  dolore.)   Dolore  nelle  articolazioni. —  Cullai  ha 


U'iglne  comi  rase  'd  aule,  ,.. 

ielle  m'na  n  allontanano  pochissimo  dalle  altre  dita;  non  hanno       dato  questo  nome  al  reumatismo  cromi».  (A.  « )(*<  ) 
rise,  atei  a\  I  1  ibo.  Questi  a,,L,li  di  picei  la  statara  e  di  forma  leg-    Abthoi  wwh.  (Chir.)  Ar-tro-flò-go-si.  Sf-,  V.  G.  Lai.  arthrophloeoB.s.  (Da 

urlhron  artìcolo,  e phtogosis  nitiamiiiazioue.)  Infiammazione  ditte  giun- 
ture od  arili  illazioni,  prodotta  da  quali  he  causa  Violenta  ed  esterna.  (  Aq) 
Artrolorio.  (Bot.)  Ar-lro-lò-hi-o.  Sm.V.  G.  Lai.  arlhrolohiiun.  (  Da  ur- 
lhron giatltara,  e  lobot  lobo.)  Genere  di  piante  li  III  famiglia  dille 
leguminose  ,  che  presi  ninno  per  curai/ere  un  legnate  lobato  ad  artico- 
lazioni cilindriche.  (Aq)  hi  vere  di  questo  genere  è  riconosciuto  da' 
bui, mici  il  genere  ormiapo.    V.  (N)  .,.,-, 

.  tot . arctopu».  (Aq)  (N)    Autbombom.  *  (Chir.)  Ar-tróiti-bo-lc.  Sm.  KG.  Lai.  arihromhole.  (Da 


/.india,  si  addomesticano  facilmente.  —,  Arctopitcco,  sin.  (Nj 

a   _    Gitnet  Ivi  mal  applicalo  questo  nome  all'  ai  ,    perchè  questo  ani- 

mais  radia  ha  di  L'orso  né  della  scinda,  (Aq) 

A*T0»0.   '  t]}',l.)  Art. -pò.  .Sm.     Genere    di   piante    della  famiglia  delle 

■  .' ■  he  h  '■'"■  i  fiori  poligami  dièci \   V  Involucro   di  5  fo- 

■   '  fior»  maschio  *  di  4  nel  femmìneo  1    i  fruiti  ovati,   rtn* 

.  .  .    1  ,   ■  ',.,,,  rigonfio  t   lanoso.  (Dal  gr.  arctos  imo,  e  pus 

(1   /•  iti  pii   d  •■>  a  ;  — ,  Arctoj 


rene)  A  r  -  r .  -  f ,1  .i.  .Sf  V 

tH       •  ■!   OptaO   Ì0   COOCO.)   S    ila   ih   riso 


'(,    Lai.  .utopia.  (  Da  ariot  on- 
di cui  itrvwanii  <  Grei  i  td 


1  ■<■••!•    1 1<  r*-i.  j      'lift      li'      \ii--   }••••••-•      -  /li'        \        \                 '                         \' 

ni  per  cuocer»  il  pan,    Specie  di  forno  di  Campagna.  \\A.q)  (Mi»)  AstbobcO.  *  (Ctnr.;  Ar-troivco.  o 

'      .     ..    0     \.  pr.  m.{  Dal  gr.  artos  cibo,  ed  oros  monte!  arthron  articpttzionc,  e  oncos 11 

Cibo  dei  montanari    .  -  Medico  di  Augusto.  'M'i)  ™i  secondo  Syvcdtaur.  (A.  u. 


ugusto.  'Mii) 
ica.'  (Bot)  Ar-tò-tc-ca.    Sf.  A'.  ».     Lat    nrclotheca.  (Da  orc«i 

ricettacolo.)   Genere  di  piume  dilli  singenesia    Aiuroke 


adirmi  articolazione,  e  ballon)  riunito.)    Coartazione,   Riduzione  di 
un  OSSO  lunato' 0  d'i  frammenti  d'una  frattura.  (A.   O.) 

.S':)i  y.  G.  La',  tumor  arliculorum.  (Da 
more.)  Tumefazione  dille  articolano' 

(Med")  Artro-nalpia.  Sf.   V,  Artralgia.  (A.  O.) 
An.il  ;   Allibile.  Sin.   Ir.  G.  Lat.  .ullirou.  (Di  urlinoli  ar- 


Citlà 


ARTApPUOSI 

ti    -li)  È  una  consffunzione  naturjle  d'osso.  Ce  ne  sono  due  specie: 
Li  Diartrosi  e  la  Sinai-Irosi.  V.  questi  ''"-'  termini.  (Aq) 
Abtbqpcosi.  (Chjr.)  Ar-tro-pu-ò-si.  Sf.  C.  G.  Lat.  arthropuosk.  (Pa  arr 
thron  articolazione,  è  pyos  u  pfon  marcia.  )  Suppurazione  delle  ar- 
ttcoiasioiii.  (A.  O.) 
Artrosi.  (An.it.)  Ar-trò-si.  Sf.  indecl.  C.    G.  Lat     artbrosis.  Sinonimo 
di  Articolazione,  che  e  più  usato  ,    se  non  die  egli  entra  nella  com- 
postsioné  di  al.  une  voci  che  esprimono  diveise  specie  ,  come  Diartro- 
si, Enartrosi,  Sinarirosi.   C.  (A) 
Artrosi'ojìco.  *  (Cliir.)  Ar-tro-spon-go.  Sin.  C.  G.  Lat.  fimgus  vcl  fai- 
iii  ir  .illius  articulorum.  (Di  arthr»n  articolazione,  e  spungos  gpunga.) 
Tumore  bianco  ,  Fungo  delle  articolazioni.  (A.  0.) 
Arti;.  *  N.  pr.  m.   C.  Aitar,..  (N) 

Auri'Ro.  (Asti.)  Ar-lù-io.   \_Sm.   Una    delle    stelle  fìsse  di  prima  gran- 
dezza nella  costellazione  di  Boote  ,    cosi  delta  perchè  è  situata  dietro 
alla  soda  della  Grande  Orsa.  I  poeti  però  non  si  servono  quasi  mai  ili 
questo  termine  se  non  per  indicare  l'Orsa  Stessa.']  (Da  arclos  orsa,  ed 
ura  coda  ,  cioè  coda  dell'orsa.)  —  ,  Arctnro,  fin.   Lat.  arcturus.    Gr. 
oycrovpof.  Mor.  S.  Greg.  Noi  dobbiamo  sapere  clic  1'  arti  irò    sempre 
H  volta,  e  ni  ii  non  si  corica,  perocché  sempre  va  di  sopra  al  nostro 
01  ÌBSOllte. 
AkTu<u>,  *  Arili,  Arto.  Npr.  m. Lat.  Arturus.  (la  ingl.  heart  vale  cuore, 
e  hurrr   tumulto,    commozione,  onde  Heart   hurry    commozione,  tu- 
multo del  cuore.)  —  Antico  nome  del  Fiume  padre  di  dori  chiamato 
in  appresso  Fasi.  —  Celebre  re  favoloso  della  Gran  brettagna  nel  CI. 
i,  che  si  vuole  istitutore  dei  cavalieri  della  1 "avola  rotonda.CB)(Mil') 
Abtvico,  *  Art-vi-co.  JV.  pr.    m.  Lat.  H.irtvicus.    (Dal  s.iss.   eorl/i    che 

pi  Ingl.  scrivono  earth  terra  ,  e  da  ivic-  villaggio  ,  castello.)  (13) 
Aiu.   *  (Geog.)  Gruppo    d' isole  nel  mare  dell'  indie.  —  Città  e  regno 

n  li'  isola  di  Sumatra.  (fi) 
Aruvha.  *  (Zool.)  A-rii-à-ua.  Lo  stesso  che  Arauna.   C.  (N) 
AatriA.  *  (Geog.)  A-ru-ba.  Isola  dell'arcipelago  delle  Anulle. 

(Iella  Persia.   (fi) 
A   ut:  a.   l'osto  awerbial.   Col  v.  Andare.    C.  Andare  a  ruba. 
2  —  Dicesi  an.Iie  dello  Spacciarsi  le  merci insta;, amente.  Lat.  ccierrime  di- 
straili. Gr.Txx.iui  >iixtìj><t'}xi.  Buon.  Fier.  $.  2.  j.  S'era  mosso  a  for- 
mar diversi  mondi  ce,  E  li  spacciava  a  ruba. 
A  bituma.*  Posto  avverbio!,  =  In  gran  quantità.  Ros.  Sat.  5.  Disposto 

Di  darsi  a  rubbi.i  i  principati,  i  titoli.  (N) 
A  hobsllo.  *.  Pasto  assnLitam.zzzPer  ribelle,  Come  ribelle.  Cron.  Stria, 
ni.  E  non  ne  potemmo  avere  carta  niuna  per  memoria  ;  allora  erau 
fiori  quasi  tutti  quei  di  casa  a  rubelli.  (V) 
u.   *  (Geog.)  A-ru-bi-i.   C.  AruviL  (G) 

'  (Geog.)   A-ri.-bi-o.  Lat.  Arrubium.  Citlà  d  Ila  bassa  Mesia.  (G) 
cara.  *  (Geag.)  A-ru-cà-ra.   Città  del  Brasile.  (G) 
ci.   *  (Geog.)  A-rùc-ci.    Città  della  Spagna  Betira.  (G) 
Arucia.  *  (GcogO  A-rù-ci-a.    Città  dell'antica  Liburnia  ,  forse  la  moder- 
na Bregtia.  (G)  v 
Arcui.  *  (Geo-.)  A-iù-di.  Città  della  Siria.  (G) 
Arueri.  *  (Mit.   Egiz.)  A-rii  é-ri.  Nume  Egiziano  concepito  da  Iside  con 

O. inde  allorché  erano  entrambi  nel  materno  seno.  (Mit) 
A  busta  ruta,  alla  ruitajalla  K.u-K  a,  e  simiti  maniere  avverbiali.  Con 
Jòrza,  Con  violenta  prestezza.  E  dicunsi  di  più  persone  intente  ad  una 
medesima  operazione.  San  modi tolti  dal  giuoco  fanciullesco,  che  dicia- 
tti tuie  a  ruffa  raffi, ,  ed  é  quando,  pittando  un  de' fanciulli  in  aria 
alcuna  quantità  di  checche  si  sia  ,  /invio  a  chi  più  ti  sto  e  a  chi  più 
ne  piglia.   Lat.  obnixe.    Gr.  o- mtÒvuÌ.  (  V.  'Ruffa.)  Palaff.   1.  Alla  rulla 
alla  rana,  ed  abbat  .celili.  Frane:  Sacc.  nov.   12.  Alla  rulla  alla  ralla 
si  diedon  1  a  ncor  delle  dette  ciriege. 
2  7~!"(/l  il  l»ov-  Q&eJ  che  vien  di  ruffa  in  rafia  ,  Se  ne  va  di  buffa  in 
balia  —  Del   male  acquistalo   se  ne  va  poco  innanzi.   Lat.  male    par- 
t  1  ,  inde  dilabuntur. 
Arcga.  *  (Arche.)  A-ru-ga.  Sm.  Cosi  chiamavano  i  Romani  l'ariete  ,  le 

cui  viscere  einno  ùde,-enii.  —  ,  Ariga,  Arunga  ,  sin.  (Mit) 
Arila.*  (Mit)  'A-ru-la.  Sf.  Altare,  lavoro   de'  Ciclopi,   sul  quale  gli 

Di  si  unirono  pel  giuramento  con   Giove  contro  Saturno.  (Mit)     * 
Aru,..  '  I\.  pr.  ni    Lai.  Arum.  (Dull  '  ebr.  rum  eccelso  ,  sublime,  ovvero 
da  rum  esser  sublime.  )  (B) 

AHF?;,^9eo8-)  LaL  Arus»  Arontes,  Hamela.  Fiume  d'Inghilterra,—, 
dell' Indostan.   (G)  ò  '      ' 

Arcsa.*  (Mit    Imi.)  A-rù-na.   N.  pr.  m.  Conduttore  del  carro  del  Sole, 
il  tetonle  degli  Indiani.   (Mit) 

/*  — *  (Geog:)   Capo  dell' isola  di  Ximo  nel  Giappone.  (G) 
Aruhca    * 
Aiidbc 

Aairseo.  *  (Mit.)  A-rùn-co.  "  V.  Avefrunco.  (Mit) 

Ai>lm.o.  *  (Zool)  Specie  direnile   dell' ordine  de  batrarii  ,    appartenente 

al  genere  rana ,  die  ha  il  corpo  verrucosa  ,  e  tutte  le  zampe  palmite. 

Fise  nelle  acque  del  Chili.    Gli  abitanti  li,  chiamano  gengo, secondo 

Molina.  Lai.  rana   aiunco  Lio.  (Dal  lat.  lanunculus  piccola  rana.VN) 

AWnreA.  *  (Geog.)  A-iùn-da.    Aulica  città  della  .Spagna  lì  elica  ,  cesi 

Rhonda.  (G)  *3 

Abbbdbl.  •  (Geog.)    ■A-ruu-del.    Lat.    Arunlina.    Città  e  contea  d' In- 

ghill.rra.  ((',) 
Abbbdblliaeo  ,  *  A-run-di-1-li-à-no.  Add  pr.  m.  Di  Arund,  1.  (B) 
2  —  *  (Lytt.)  Marmi  Anindelliani  ,  d'Arunde!,  di  Paro,  diconsi   quelle 
tavole  di  marino  in  cui  sono  scritte  l   principali    epoche    della   stona 
d_ Alene;  trovale  nell'isola  di  Paro  nel  XF1I.    secolo  da   Guglielmo 
JVfrto  spedito  nel  Levante  per  cercarvi    monumenti  di   antichità    da 
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ca.  *  (Geog.)  A-run-ca-^/Hica  città  d'Italia  d'  ignota situazione.(G) 
ci.  *  (Geog.)  A-rùn-ci,  Arnensi.  Abitatori  di  Aruuca.  CG1 


Tommaso  conte  di  Arund  i   Ora  nell'  università  d'  Oxford.  (Mit) 
ai  «   ibacbo.  (Bot.)  A-run-di-nà-ce-o.  Lat.  arundiuaceus.  Aggiunto  del- 
le pian:,- ,   ,/  cui  fusto  e  le    fòglie  sono  simili  alla  canna.    (  Dal    lat 


Ari 
le  _ 
annido,  ini»  canna.  )  (A) 

(Dot.)    A-ran-di-ua-i  i,a. 


portamento  a  quello  del  bam'>ù  ,  diverso  da  tutte  le  gramigiiqcee  per 
le  sue  grandi  semenze:  il  suo  catt'e  è  altissimo  e  glabro  ;  le  figlie 
quasi  distiche  o  in  firma  di  ventaglio.  ((.))  Questo  genere  non  i  ri- 
conosciuto dilla  maggior  parte  de' botanici ,  e  le  specie  comprese 
sotto  di  esso  vengono  riportate  ai  generi  lodolfìa  di  PVilldenow  ed  alla 
rruegia  di  Persomi  ,  della  classe  triandria  monoginia  ,  famiglia  delle 
gramignacee.  (N) 
Ahunga.  *  (Ardir.)  A-rùn-ga.  Sm.  C  Aruga.  (Mit) 
AftÓKco.  *  (Mit.)    A-rùn-go.    V.  Averunco.  (Mit) 

Arukte,  *  A-run-te,  Aro  nido,  Aroazio.  JS.  pi.  m.  Lat.  Aruns.  (In  lat. 
vale  aratore,  da  aratisi) — Guerriero  ucciso  dalla  ninfa  Qpi. —  Nipote 
di  Tarquinia  Prisco.  —    Figlio  di  Tarquinia    il  superbo.   —  Indovinai 
d'  Etruria. — Figlio  di  Porsenna.  (B)  (Mit) 
Aruntice,*  A-iùn-ìi-ce.N.pr.m.  (V .Armile.)  —  Padre  di  Meilullina.{Wi\) 
Aruitzio,  *  A-rùa-zv-o,  N.  pr.  m.   C  Aruiite.  Lai.  Aruntius.  (B) 
A  ruota.  *  Posto  awerbial.    col   v.     Andare   =  Far    ruota,     Roteare , 
cioè   Girare  a  guisa  di  ruota  ;    e  dicesi  singolarmente  drl  girare    che 
fanno  gli  uccelli  di  rapina  per  l  aria.   Dani.  Par.    l/j.   1  g.    Come    eli 
più  letizia  pinti  e  tratti  Alla  fiata  ciuei  che  vanno  a  ruota  ,  Levali  la 
voce  e  rall  grano  gli  ;itli.  (<))(N) 
3  — *  Agg .  di  orinolo  esprime  quelli  die  agiscono  per  via  di  ruote.  Sale. 
Disc.  2.  2o5.  L'  altro  d<  gli  orinoli  a  ruolu  ,  dove  il  tempo  resta  pri- 
gioniero ,  ec.  (K) 
Ahi/p:;no.  *  (Geog.)  A-ru-pè-no.    Antica    città    dell'  I  litio  ,    che  crede  si 

Aursperg  in  Corniòla.  (G) 
Anun.  *  N.  pr.  m.  Lat-  Harhur.  (  Dall' «l.r.  hit  ara»  bruciò.)    (B) 
Ai'.ura.  *  (Arche.)  A-rù-ra.  Sf  Misura  di  terreni  presso  gli  Egizii,  che 
valeva  cento  cubi'i  greci  ,  eguali  a  circa  idi    piede  quadralo  di  mi- 
sura moderna.  (Van) 
Arus.*  N.pr.m.  Lat.  Arus.  (Dàff'  ebr.  hharutz  industrioso,  sollecito  )  (B) 
Auusi,   *  (Geog.)  A-rù-si.  Lat.  Arusts.  Antica  città  della   Media.  (G) 
A'rtDspicA.  *  (Lett.)  A-rù-spi-ca.  Sf.  di  Aruspice.  Lall.  Eneid.  Berg.  (O) 
Aruspicare.  (L<;tt.)  A-ra-spi-cà-rc.    ZV.  ass.  Fare  o  Pr  rider  gli  auspici!. 
Segr.   Fior.  dis.    t.  1^.   Né  ad  altro  line    tendeva    questo  modo   dello 
aruspicare  (cioè  far  iure  gli  auspiii  a' pollarli  ),  che  di  fare  i  soldati 
ire  confidentemente  alla  zolla.  (A) 
Aruspice,  A -rù-spi-ce.  iSm.]  V.  L.   F.  Aruspica  e  Aruspice.  Colui  che 
presso  1   Gentili  dall'  interiora  degli  animali  presagiva.  Lai.  haruspcx. 
Gr.  uforrn-óitos.   Cardi.  Lez.    Poi  si  chiamano  mostri  ,    quasi  che  di- 
mostrassero alcun  male ,  e  però  gli  aruspici  e  indovini  ,  ec. 
2  —  'Usato  nel  fg.  Jac.    Sold.    sat.  3.   La  satira  anch' ella,    Nuova 

aruspice,  (issa  alla  fraltaglia,  La  verità  nascosa  si  spiattella.  (A) 
Aruspichi.   *  (Liti.)  A-r'u-spi-ci-na,  Sf.Scienza.  degli  Aruspici,  la  qua- 
le venne  propriamente  da'  Caldei ,  indi  passò  agli  Armeni,    Comage- 
rtl,   Ebrei,   ed  altri  Orientali  superstiziosi.   —  ,  Aruspicio  ,    siri.   Lat. 
liaruspicina.  (O) 
Aruspicio,  A-ru-spL-ci-o.  (\SV«.]  C.  L.  Indovinanvnto.  L'arte  dell' aruspi- 
ce. Lai.  haruspicium.  Pass.  33j.'Sc  nelle  interiora  degli  animali  che 
siano  offèrti  a' Di  inonii ,  si  chiama  aruspicio. 
Arva.  *  (Geog.)  Fiume,  ciltà,  e  contea  dell'  Ungheria.   (G) 
Arval.   *  (Geog.)   Città  dell' Indostan.  (G) 

Arvali.  (St.  Rom.)  Ar-vàli.  Sm.  pi.  Lai.  Fratres  arvalcs.  Collegio  di 
sacerdoti  istituito  da  Romolo  per  assistere  ai  sacrifizi!  che  si  offeri- 
vano ogni  anno  nelle  fèste  ambarvali  a  Cerere  e  a  Bacco  per  otte- 
nere la  fertilità  delle  campagne.  (Dal  lai.  arvum  campo  di  lavoro.)(A) 

(Boi.)  Ar-vèn-si.  Add.  coni.    pi.     Così  diconsi  le  piante  che   •* 
guano  e  crescono  spontanea  iti  campi  che  si  tengono  in  riposo,  e 
che  gli  agricoltori  chiamano  maggesi  0  novali.   (0) 
Aiivkrki.  *  (Geog.)  Ar-vèr-ni.  Antichi  popoli  della  Gallili  Celtica  e  po- 
scia della  prima   Aquilania.  (G) 
Arvii.  *  (Geog.)  'Ar-vi-i,  Arvieni  ,  Aruvii. Pop.della  Gallia  Lionese.  (G) 
Ahv.se.  *  (Geog.)    Ar-vi-se.    Lui.    Arvisum.    Promontorio    dell  isola  di 

Ciao.  (G) 
Arvo.  *  (Geog.)  Fiume  della  Savoja.    (G) 

Arvoredo.*  (Geog.)  Ar-vo-rè-do.  Piccola  isola  della  Costa  del  Brasile,  (fi) 
Arvores.  *  (Geog.)  Ar-vò-res.  Isola  dell'Oceano  Indiano.  (G) 
Ahxama.  *  (tieog.)  Ar-xà-ma.  Città  della  Mesopotamia.  (G) 
Arxaha.  *   (Geog.)   Ar-xà-na.    Contrada  d  Ila   Grande  Armenia.   (G) 
Arxata.  *  (Geog.)  Ar-.xà-ta.   Citlà  dell  Armenia.  (G) 
Arxena.  *  (Geog.)  Ar-xè-na.  Citlà  della   Tracia.  (G) 
Arzagoc,o.(Zoo1.)  Ar-aa-gò-go.  [Add.  m.  Aggiunto  di  una  specie  di  Nibbio. 
(  Dal  ted.  erz  arci,  e  geier  avoltojo.  )  Fr.  Sacch.  Run.  4y.  Nibbii  arza- 
gogbi  e   balle  di  sermenti  Cercavan  d'  Ippocrasse  gli  argomenti. 
2  —  F  per  metaf.  ,  usato  anche  in  forza  di  sost.  Domo  vile,  Uomo  da 
nulla.  Fi:  Sacch.  nov.   178.   E  volesse  Dio  che  vi  stessono    su  fermi  ! 
ina  egli  è  tutto  il  contrario  :  che  se  uno  arzagogo  apparisce   con  una 
nuova  foggia  ,  tutlo  il  mondo  la  piglia.  (V) 
Arzagola.  (Zoo!.)  Ar-/.à-go-la.  Sf  Specie  d'uccello  palmipede  ,    apparte- 
nente al  genere  anitra  ,  dello  ancora  Anatra  marzajola.    La   femmina 
poco  differisce  dal  maschio  ;  varia  però  nei  colori,    e  particolarmente 
per  esser  priva  d'  una  linea  bianca    situata  ,    come    carattere   del  ma- 
schio, di  sopra    e    di  sotto    agli   occhi.  —,   A  r  za  vola  ,  sin.   Lui.  anas 
querquedula    minor  Bris.,    anas  crecca  Liu.  Bisc.  Fas.  (A)  fi\) 


Akvews 
alili. 
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Arzama.  *  (Geog.)  Ar-zà-ina.  Cina  della  Russia  Europea,  (fi) 
Arzajia.  (Marin.)  Ar-za-na.  [Siu.C.  A.]   C.  e  di'  Arsuiaie.  (Dall'  arai, 


/ 


Aruboìsaua. 


( 
Sf.    Genere    di  piante ,    il  cui        d. 


arzana  che  vale  il  med.  )' Dani.  Inf  21.  7.  Quale  nelì'aizauà  de' Vi- 
luziani  Bolle  l'inverno  la  tenace  pece.     Bui.    ivi:    Arzana    è  i 
dove  si  tengono  ,  serbano  e  si  fanno    li  navilii.   Com.   inf.    21 
phfica  questa  bolgia  un  luogo  della  città  di  Venezia  ,  detto  l' aizauà 
nel  quale  diverse  e  varie  fabbricazioni    e  operazioni   si    fanno    per  li' 
maestri  e  artefici  che  quivi  stanno  a.  racconciare  i  navilii 

Arzanalf..  (Mai  in.)  Ar-za-nà-le.  Sm.   C-  A.  C.  e  di'  Arsenale. 

Arzaquena.  *  (Geog.)  Ar-za-què-iia.  Fiume,   porlo    e   golfo  della  Sur- 
""•Ha.  (G)  °  J 
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ARZ AVOLA 


Awavola.  (Zool.)  Ar-zà-vo-la.  Sf  Lo  stesso  che  Arzagola.  V.  (A) 
Ros.  Sai.  lì.  Fuor  dell'acqua  volar  l'areica,  l'arzavola  Non  s'è  veduta 
mai  cotanto  asciutta  ce.  (IN) 

Arzelio.  (VTetcr.)  Ar-zè-li-o".  Add.  m.  Lo  stesso  die  Arzelio.   V.  (0) 

Aczello.  *  (Veter.)  Ar-zèl-lo.  Add.  m.  Epiteto  che  si  dà  a  quel  cavallo 
che  ha  bianco  il  piede  sinistro  posteriore.  La  superstizione  persuadeva 
a  ceni  spiriti  deboli  che  i  cavalli  anelli  fossero  sfortunati  ne'  combat- 
timenti. — ,  Arzclio  ,  sin,  (  In  ted.  erz  vale  arci,  e  hell  chiaro  ,  can- 
dido. )  (Boss) 

Arzengamo.  *  (Geog.)  Ar-zen-gà-mo,  Arzinjàra ,  Arzendechan  ,  Erzend- 
schen.  Città  dell 'Armenia  sud'  Eufrate.  (G) 

Akzeste,  Ar-zèn-te.  Add.  [coni.  V.  A-]  f.  e  ^''Ardente.  Lai.  ardens. 
Gr.  xa.c/xsfos.  Nov.  ani.' 68.  3.  E  cornandogli  che  il  primo  inesso  il 
quale  gli  mandasse,  il  dovesse  mettere  nella  fornace  arzente.  Quist. 
l'ilos.  C.  S.  In  processo  di  tempo  è  cagione  ,  per  l' aprizione  de' pori 
dell'  arzente  caldo  ,'  di  radere  e  cadere  i  capelli  ,  e  hicalvire    il  capo. 

2  —  Per  metaf  Rett.  Tuli.  108.  Stando  cogli  occhi  arzenti,  col  capo 
rabbuiato  ,  colla  pelle  bistorta. 


ASAMINTO 

do  bene  anche   si  dovesse  fare  il  pagamento  (  in  monete  di  rame  J  a 
sacca  ed  eziandio  a  carrate.  (V) 
A  SA.CCHEGCIAMEKTO.  *  Posto  awcrbial.  Lo  stesso  che    A  sacco,  V.  Qr. 

nella  v.  A  sacco.  (O) 
A  sacco.  Posto  avverbial.  co'  v.  Mandare  ,  Mettere  ,  Andare  e  simili  = 
[  Saccheggiare  ,  o  Essere  saccheggiato.]  —  ,  A  saccheggiaineiito  ,  A 
saccomanno,  A  ruba  e  a  sacco,  siti  Lai.  vastare.  Gr.  rtp^iv.  Sega. 
Stor.  5.  1/ff  E  ,  quanto  a  voi  ,  non  mancaste  di  mandar  Napoli  a 
sacco.  E  y.  ij5.  Tamas  ec. ,  adirato  contro  alla  città,  la  messe  a 
sacco  ,  e  spogliolla  d'  ogni  suo  ornamento.  E  ij-  3j8.  E  cosi  Montc- 
ritondo  ec' ,  clic  iu  siimi  modo  parteggiandosi  fu  messo  a  s  icco. 
A  saccomanno.  Patto  avverbial.  Lo  stesso  che  A  sacco.  V.  More.  8.  3. 

E  mettono  ogni  cosa  a  saccomanno. 
Asachei.  *  (Geog.)  A-sa-chè-i ,  Asachcnei ,  Elefantofegi.  Popolo  che  abi- 
tava le  montagne  vicino  al  Nilo.  (G) 
Asad.  *  (Mit.Arab.)  Nome  sotto  il  quale  adoravano  gli  Arabi  il  piane  Ut 

Mercurio.  (Mit) 
2  —  *  (Geog.)   Città  della  Persia.  (G) 

h/utsid  beni- 


—  Oggi  è  a-g.  soltanto  di  Acqua  ;  e  Acqua  arzente  vale  Acquavite    Asama  ,  *  A-sà-di-a.  N.  pr.  m.    Lat.  Hasadias.  (  Dall'  ehr.  hlutsid  b 

raffinata,  Alcocle  puro.  V.  Acqua  arzente.  Sagg.  nat.  esp.  2. Riem-        gno,  e  jah  Iddio:  Misericordia  del  Signore.)  (lì) 

plendolo  lino  a  fin  certo  segno  del  suo  collo  con  acqua  arzente.  Asaeie,  *  A-sa-è-lc  N.  pr.  m.  Lat.  llasael.  (In  el ir.  ghuasahhel  àng 


K- 


piemlolo  lino  a   un  cerio  seguo  uei  suo  cune»  cuu  acq 

Arzestiuo  ,  Ar-zcn-tì-no.  Add.  ni.  Lo  slesso  che  Argentino. 

2  —  Per  similit.  [Vale  anche  Arzente.  ]  Buon.  Fier.  g.  /p  Intrad.  Cile 
a' Sei  di  mercanzia  non  spuntò  mai  Qualsisia  più  forbita  D'  agro  piocu- 
rator  lingua  arzentina. 

At.z.enza.  ^(Geog.)  Ar-zèn-za.  Lai.  Genususiluvius.  .Fiume  dell' Albania.G) 

Ahzeo.  *  (Geog.)  Ar-zè-o.    Piccola  città  nella  reggenza  di  Algeri.  (G) 

Aezerl'm.  *  (Geog.)  Ar-ze-riun.  V.  Erzerum.  (G) 

Arzes.  *  (Geog.)  Lat.  Arzus.  Piccola  città  deh'  isola  di  Cipro,  chiamala 
anche  Arsinoe.  (G) 

Arzese.  (Agi.)  Ar-zè-se.  Add.  e  sf.  Nome  d'una  specie  d  uva  e  di  vi- 
tis.no.  (A)  .   . 

Areica.  (Pit.)  Ar-zi-ca.  Sf.  Sorta  di  color  giallo  ,  che  selve  pe  minia- 
tori   Voc.  Dis.  (A)  . 

Arzigogolante  ,  Ar-zi-go-go-làn-te.  [Pari,  di  Arzigogolare.  ]  Cjie  arzi- 
gogola. Lat.  comminiscens.  Gr.  igevpiexav.  Buon.  Fier.  5.~  inlrod.  1. 
Senno  imbecille  fia,  eh'  oppresso  resti  Dalla  malizia  degli  scaltri  e 
tristi  ,  Doppii ,  arzigogolanti  E  bugiardi  mercanti. 
Arzigogolare,  Ar-zi-go-go-là-re.  [N.  ass.]  1  antasticare.  Varch.  Ercol. 
6j.  Ghiribizzare,  fantasticare,  girandolare  e  arzigogolare  ,  si  dicono 
di  coloro  i  quali  si  stillano  il  cervello  ,  pensando  a  ghiribizzi,  a  fan- 
tasticherie ,  a  girandole  ed  arzigogoli ,  cioè  a  nuove  invenzioni ,  e 
a  trovati  strani  e  straordinari!  ,  i  quali  o  riescono  o  non  riescono. 
Buon.  Fier.  3.  1.5.  Chi  s'aggirò  con  mulinelli  e  ruote  ,  0  ,  arzigo- 
golando, A  volare  aspirò.  Eq.  Introd.  Pur  tuttavia  pensando,  Sem- 
pre arzigogolando  ,  Andrò  a  pie  nondimanco.  E  alt.  2.  7.  Né  arzi- 
gogolando Coli' ire  in  cima  ai  pini  a  gonfiar  nugoli. 
Jlt.  Arzigogolar  la  voce  z=  furiarla  iu  più  medi.  Alleg 
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ghua- 
sa  fare ,  ed  el  Iddio  :'Fattura  di  Dio  )  (B) 
A  saetta.  *  Posto  avverbio!.  =  Rapidissimamente ,    come  una  fulgore. 
G.  V.  6.  18.    Non  intese    ad  altro  che   a  guerreggiarsi  co' baroni  di 
Scria  per  occupare  loro  città  e  signoria  .  .  .  e  combattessi    col  re  Ar- 
rigo di  Cipri ,  e  coi  baroni  di  Seria ,  e  sconfissegli  a  saetta.  (Pi) 
Asaf.  *  N.  pr.  m.  Lai.  Asaph.  (  Dall'eoi-,    asaph  raccogliere:  Chi   rac- 
coglie.) —  Cantore  di  Davide.  —  Cancelliere  del  re    Ezechia.    (B) 
2  — .  •  (Geog.)    Città  della  piccola  Tartaria.  —  d' Inghilterra  nel  prin- 
cipato di  Galles.  (G)  .  i    «■    • 
Asafato.  *  (Med.)  A-sa-fa-to.  Sm.  Usato  talora  ad  indicare  un  affezione 
cutanea,  che  pare  abbia  analogia  colla  tigna  mucosa.  (Dall'ebr.  asaph 
consumare  ;  quasi  consunzione  della  cute.)  (A.  0.) 
Asafetida  ,  *  A-sa-fè-ti-da.  Sf.  V.  Assafètida.  (A.  O.) 
Asafia.  (Fisiol.)  A-sa-fi-a.óy?^.G.Z(^.asaphia.(Da  a  priv., e saphes  chiaro. 
Mancanza  di  chiarezza  nella  voce  per  vizio  del  velo  palatino.  (A.  0.) 
Asafidama.  *  (Geog.)  A-sa-f ì-da-ma.  Città  della  Siria.  (G) 
Asafini.  *  (St.  Orieut.)  A-sa-fi-ni.   Interpelli  de  sogni,  o  maestri  di  oiv- 

scepi  ,  celebri  presso  i  Caldei.  (0) 
Asafo.  *  (Zool.)  'A-sa-fo.  Sm.  V-  G.  Lat.  asaphus.  Gr.  ao-xj^s  (Da  a 
priv.,  e  .srt/>/i<M  manifesto,  cioè  oscuro,  incerto,  oche  non  si  può  determi- 
nare. )  Genere  di  animali  fossili  stabilito  da  Brogniart,  che  rass'in- 
brano  avere  molla  rassomiglianza  coi  crustacei  che  hanno  ricevuto  il 
nome  di  branchiopodi  o  di  giniiobrauchi  ',  benché  non  siaiisi  scoperte 
le  loro  branchie ,  o  le  zeunpe  che  seivono  loro  di  branchie.  (Acj) 
Asaio.  N.  pr.  m.  Lat.  Asaphus.  (  Dal  gr.  asaphes  oscuro,  che    vien  da 

a  nriv.  ,  e  saphes  chiaro.  )  (B) 
Asigri.   *  (Geog.)  A-sà-gri.  Nome  di  Saraceni  che    aveano  fondalo  un 
distrutto  da  Pietro  d  Aragona.  (G) 
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™,;;"i.™  cf«,%,;Ii  «»fta  .,ri«l..n,™K  fa  ,o«  "f '«''•(*)     ."f'"'  "'tX^S.   pr.  «.  L,„.  Ax.ia.  (lo  cta."  „*«,««. ,  i, 
Ai.zig.  coleria  ,  Ar-zi-go-go-k-n-a.  Sf.  Atti  e  parole  di  chi  arzigogola.    Asaia  ,       A-sa 
Aret.  Rag.  l'aje,  caccabaldole,  arzigogoli  rie ,  e  giuochi  daputtihi  sono 
colali  /imliellamenti ,    anzi  arti  per  dileggiare  coloro  che    vi  porgono 
l'occhio.  V-  Arzigogolo.  (A) 
ARZIGOGOLO,  Ar-zi  gò-go-lo.   [Sm.]  Invenzione  sottile  e   fantastica.    Lat. 
ìTfum  ,  commentalo.  Gr.  ^r.v.in^a.  (Dal  gr.  aréne  "primato,  <"•- 
ozioso,  e  logos  pensiero:  Chi  fa  de'  pensieri  (  iù  clic  oziosi.)  Palajf. 
Ed  è  nuovo  arzigogol  mal  tCCthilO.  farcii.  Slor.  13.  Andava  sem- 
pre ghiribizzando  qualche  arzigogolo.  Ambr.   Co/'.   1.  3.  Al  più  presto 
ogni  arzigogolo  Vogliano  provare  ,  ed  ogni  altro  rimedio. 
Ai/iiLA.   *  (Zini.)  Ar-zd-la.  Sf  Nome  vtlgnre  di  una  specie   di  pesce 
cartihtgùioso  del  genere  raja,  della  pastinaca*  ch'i  /'  ultax'ela  di  alcuni 


s\        Aiizigoi 


uf\- 


0»  < 


.  / 


X.1 


Ai  dica  città  d 'Africa  nel  1  _ 

Arzillo,  Ar-zil-lo.  Add.  m.  Ridesto,  Faro,  [Pronto  ~fivace,  Agile, 
-  ÌS  nello  ,  ec.  Lat.  alacer ,  fero*.]  (  D..I  ted.  herz  cuore,  animo;  e 
quindi  corrùponde  a  coraggioso.  ) 

Ai.zim.a.  (Ar.  M«s.)  Ar-zin-g.i.  Sf.  Tanaglia  con  doccia  nelle  bocche 
per  prendi  re  e  lenir  saldi  fari  tondi  mi  lavorarli  affuoco.  (A) 

Amo.  "  (B'  !•)  'Ar-z.1-0.  Sm.  f'.  G.  Lai.  .irefiiiui.  (Da  arctos  orto.)  Ge- 
li, re  di  pinole,  dilla  1  tasse  sii. gì  m  sia  eguale,  famiglia  dille  rinar,fii- 
1,  1  osi  1  diurnale  perchè  i  suoi  finiti  lotto  coperti  di  ruvide  barbe  che 
s'  assomigliano  al  pilo  ih  un  orso.  Comprende  fra  le  altre  specie  la 
bardana   flit  pianta  medicinale.  — ,     Aiezao,   sin.  (Aq)   (i\) 

Alza  >if.   (Ar.   (i\1<-k.)   Ar-:ii-UK'.   Sin.    Specie    ili    stile    proveniente    dalle 

padelle  m  fiutone.  Cavati  col  medesimo  poppatilo  .con  cui  ti  tragitta 

il  vetro  .  e  no  in  si  in  una  pntlelleila  pel  bisogno.  (  Da  Arso.)  (A) 
A^.  "  y>,lL  Scarni)  l)r'  di' popoli  tetuiitrivnali.  (Mit) 
A*.   *  N.  pr.  m.   I.'tl.  Afa.    (  Dall'  ehi.  asaph  sanare:  Medico  ,    Sanau- 

,,'.  )  _  /,',    di   (.aula.  (I!) 

-,  •  (Gtog.)  Città  dell'Arabia  Felice.  (G) 

j\  *,  *  .»  megli"  Ama  dolce.  P.  Benzoino.  (A.  O.) 
■>  AA-  j\    .1    W.pr.  m.(y.  Ata!)—  Officiale  di  dottare  di  Giuda.QA.ii) 
'    \   pr.  in.    Lai.  Il'- il'.  (  In  cbr.  hkateiuba  da  hJtmciab  pciua- 

rc.)(rò 

•     \    li-ba,    \    ti  11.   A  pi. 111  /.';/.l|.i>al  ia,    ll.i.ila.is,    (V.  AlalÌa.)(B) 
A   ai.i\  ,   *    \   .'l.j.i.    ,A./r.   <//.   (  Dall'i  I».  lduiiciub  pni.aii,  e  ioli  sigilo- 

n  ,  Iddio     '  hi  |  <  11 ,1  .1   Dio.  )  (li) 

1  .•      )  A  .1  I  1  |i.  Antica  ciu'i  dell  Ambia.  (G) 

1     ir    ('iiin  della   Tartaria  indipendente.  (G) 
\   ih        '    '•"•    ,    \    1  In  lia.  Fiume  dell  Etiopia.  (<>) 

'■  \   ..  hó-ro.    /..;/.    A   ilni uni    proinoo torturo.    Capo 

h   '  a    ■  '■■   credi   i  il  capo  di    Mochaudan.  (G) 

r>      ìi  •    l  uniti  di   'syr    .,  nell    Ita', mia.  (G) 
I  /"     ran  quanti! '1.  Ili-;    Unix,  <;i.  Qiun- 


Lat.  Asaia.  (la  cbr.  g/iuasaia ,  da  gluiasa 
fare,  e  jah  signore  ,  Iddio.  )  (B)  .--..., 

Asala'.  *  (Lett.)  A-sa-là.  Sai.  f-  ^r.  Chiamata  che  si  fi  da  Maomet- 
tani invocando  Dio  e  Maometto  ad  alta  voce  e  più  volte  il  giorno 
sulle  torri  delle  mesciute  per  invitare  i  fedeli  alla  preghiera.  G.  f. 
6.  ij.  11  Saldano  gli  rende  a  quelp  la  «Ita  di  Gerii, aleni,  salvj 
il  tempio  Domini,  che  volle  rimanesse  olla  guardia  oV  Saraciui  ,  ac- 
ciocché vi  si  gridasse  1'  asalà  e  chiamasse  Maometto.  (Pr) 
Asalelfuni  ,  *  A-sa-lel-iù-ni.  N.  pr.  m.  Lat.  Asalclphuiii.  (  In  ehr. 
hhalzlalphani,  sia  da  hetzil  fiir  ombra,  sia  da  Vtaìal  essere  adombrato,  e 
da  puh  csifaia  ;  «piasi  esitante  nell'  oscurità  delle  cose.  )  (B) 
ialia  *  A-sa-li-a.  N.  pr.  m.  Lat.  Asalia.  (  Dall'ebr.  elzel  pre 
Vicino  al  Signore.  ) I  (13) 

/ii'er.(Van)    Asaldire  , 
2.  i35.  E 
E  Iddio  asaldi  la  sua  orazione.  (V) 

A-sal-dì-to.  Adii.  in.  da    Asaldue. 


As.t 


ar.  B.  Lia:  (Gab.  Fis")  '{A)  £)~  ■    '      .    "        vicino,  e  jah  signore 
)^Z,.ia^n,e,ie^,^^V«,ie/,^;/^,(ya,0     A^H..  ,;  ^fc™^  ^^^%SS^-S^Zb'Ì 


AsALDITO  . 


r.  A.  f.    e  di'  Esaù- 


Tu  ini  hai  fatto  misericordia  ,  e  hai  asal- 


dilo.  Fil.  SS.  PP.  2.  224 

dili  i  miei  prieghi.  (V)  ».       - 

A  saltacchioke.  *  Posto  avverbial.  =  Con  salti  gratuli  e  forse  disor- 
dinati. —  ,  A  saltelloni,  sin.Cellin.  Vii.  1.  2%.  In  questo  mentre  ve- 
niva a  saltacchione  in  sur  una  sua  mulellaccia  quel  inesser  Francesco 
Sederini,  ridendo  per  la  via  forte  all'impazzata.  (Pr) 

A  saltelloni.  *  Posto  avverbial.  Lo  slesso  che  A  sallacrhione.  Rup. 
San.  12.  I  Diavolini  Vi  stian  mordendo  il  e.  .  .  a  saltelloni.  (B) 

A  salti.  *  Posto  avverbial.  Per  salti;  e  fig.  Prestamente  ,  In  un  iralln. 
Tassòn.  Pene.  io.  1.  Crescono  e  ai  dilatano  a  salti  (  le  professioni.)  (N) 

2  _   ♦    Dicesi  anche  A  gran  salti.   V.  (N)  ■•_ 

A  salvamano.  Posto  avverbial.  Lo  stesso  the   A  man  salva.  K.  Lat.  siile 
ih  riculo.  Gr.  à-nlfuri ,  à*oir»|W.  Guiit.  leti.  Il  castelJo  poterò  preii- 
jalvaraariO  senza  correr  pericolo.     Tescid.  8.    Per   avermi  piv 
salvaroano. 
A  saivami:m<>.   Fotta  avverbial.  sa  Senza  (lamio  ,    Sano  e  salvo.  Lui. 
incolumi».    Gr.  fyne.  ,  byùt.    G.  V-  Q-  3is.  2.  E  andonne  a  Signa 
.,  lalvamento,  con  gran  piada. 
3  _  *   Col  v.   Andai.-.   K.   Andare  a  salvami  nt.o.  (0) 

3  _  A  man  salva.  Morg.  ili.  69.  I"  disili  :  Or  sono  acconci  1  noslri 
fe,ti  j   a' salvamento  oniai   la   lena  è   nO»t|-fl. 

A  salvo.  *  Posto  a rbial.  col  ,.  Fare.  F'.CO) 

La  mi  esilio  avverbiale  cri  v.  I-.irr.    V.  (()) 

fùiime  della  Mauritania.  (G) 
li..)    A  :.a-liiin  la.    Sf  Specie  ili    setti. I   ad  uso     del  SU' 


aere 
gionc 


SALVI 

A    :.\i.v  DM    M'.    1  W 

A'.ama.  *  (G.og.)  A-sà-m.i,  Asana. 

Ada  MUTA.    '    (AkIi..) 


trdote' imberbe  del  tempio  dì  Minèrva  Crimea.  (Min) 

mimo.   *   (Arche.)    *■   -'  nini  I".  ■'"'■    Conca,   Buca  del  bagno  ,   Lava- 


AsAmmo.  *  (A 

,  in.    Cr    un  'fo  le  ■  (  >) 
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»  (  lift      ,      *  *  J  >    »»   t 


-.0 


ASAN 


IV.  pr.  m.  (  In  ebr,gfr«MCÙO!  vai  fum.rc.  indignarsi)  —  Noma  di 
di  "Bulgaria.  (Vali) 


ASGALONIA 


I  iint   ro- 


Asis 

2  i^  *  (Gc«0OCÌ<W«  «ago  <7e<7a  Palestina.  (G) 
Asana     *  A-sù-na  ,  Asnaa.  N.pr.m.  Lai.  Asana.  (  Dall'ebr.  Waii 

busto  ,  ovvero  da  *<w  rovo.(B) 
AsusiaoRA.  '  (fieog)  i-sa-na-mó-ra.  Ci«<«  dell '  Indie.  (G) 
isA»cA»o.*(Gcog.)  A-sàu-ga-ro.  Cilici  «mici  repubblica  di  Biienos-Ayres.(f\) 
As.iWu.-..  (  V.-li-O  A-sàn'goc.  cS'/.'  iVòme  rfeaa  £w™.  f.  (  Diz.  Mal.) 
A  -vm.ie.  Pósto  avverbial.  col  v.  Andare.   P.  Andare  a  sangue. 
a  i:\uuo  —  Perturbato   da  qualche  violento    ed   improvviso    affetto. 

Seener.  Mann.  lugl.  2./.  2.  Alcuni  peccano.»  sangue  caldo,  altri  peccano 

.1  sangue  fi'eddo.  I   primi,  soprafiatti  dalie  passioni,    non    conoscono 

troppo  bene  ciò  eli' essi  fanno.  (V) 

3  in eddo  —  Con    animo  posato  e  quieto.    Cos.  leti.  8t.    Vi   prego 

che  voi  ci  pensiate  un  poco,  e  rispondiatemi  a  sangue  freddo.  Cai: 
lett.  2.  38.  Fa  pregiudizio  a  sé  stessa  ce. ,  se  non  l'ama  e  non  lo  ri- 
verisce ancora  da  vantaggio  ,  come  son  certo  clic  farà  a  sangue  freddo. 

a  *  A  caso  pensato.   Ci:  alla  v.  Sangue.  (0) 

A  (Zool.)  A  sangue  caldo  o  freddo  ,  diconsi  da'  naturalisti  gli  ani- 
mali appartenenti  a  due  grandi  classi  ,  l'  una  delle  quali  ha  per  na- 
tura il  sangue  caldo  ,  e  i  altra  il  sangue  freddo.  (B) 

A  basta. -Posto  awerbial.zxz In  sanità,  Con  sanità,  Quando  altri  è  sano. 
Lab.   i.j:-  Tu  farnetichi  a  santa  ,  e  anfani  a  secco. 

AsAPO.  *  (St,  Ottoni.)  'A-sa-po.  Add.  e  sin.  Soldato  di  cavalleria  presso 
1  Turchi,  fìcmb.  Leti.  t.  1.  p.  igi.  Avea  fatti  di  molti  januizzari 
asapi,  cioè  di  fanti  a  pie  soldati  a  cavallo  ,  eh' è  segno  di  gran  per- 
dita  degli  asjpi  ,  soldati  da  cavallo  suoi.  (N) 

Asakabacca.  *  (Bot.)  A-sa-ra-bàc-ca.  Sf.   P.  Asaro.   (A.  0) 
AsARADDO,  *  A-sa-ràd-do.  Asaraddon ,   Asaradoue,  Esaraddon.  N.  pr.  m. 
/Dall'ebr.  asar  legare,  e  hhada  rallegrarsi:  Chi  lega  la  letizia.)  —  Fi- 
glio e  successore  di  Stmiacheribho.  (Mit) 

Asm; urna-fi  ,  *  A-sa-ra-dó-ne  ,    N.  pr.    in.     P.  Asaraddo.  (B) 

■2  —  *  (Gcog.)  Città  della  Siria.  (G) 

Asaramb.  *  (Gcog.)  A-sa-rà-li-c.  Citta  del  paese  de'  Calmucchi.  (G) 

A-.Ar.co.  *  (Fisiol.)  A-sàr-co.  Sin.  P.  G.  Lai.  asarcus.  (Da  a  priv. ,  e 
«ara-,  sareos  carne.')  Epiteto  di  chi  è  senza  carne,  cioè  molto  magro.  (A ci) 

Asir.ru  ,  *  A-sa-rè-la.  i\.  pr.  m.  Lat.  Asarela.  (  Dall'  ebr.  oscer  beati- 
tudine ,  rd  el  Iddio.;  beatitudine  di  Dio)  —  Quarto  Jìglio  di  Asaf.  (B) 

Asarele  ,  *  A-sa-rè-lc,  Asarei  ,  Asiaci.  N.  pr.  m.  (  V.  Asarela.  )  — 
Figlio  di  JableUfl) 

Asari  a.  *  (Mit.Ind.)  A-sa-ri-a.éSVn.  Maestri  spirituali  che  insegnano  le  forinole 
delle  preghiere   chiamate  diandra  ,    e  ne  danno  la  spiegazione.  (Mit) 

Asarina.  *  (Bot.)  A-sa-ri-na.  Sf.  {Così  vici,  detta  la  lussilaggine  alpina 
per  la  siiti  somiglianza  coli' asaro  ,  sebbene  abbiale  foglie  più  tonde,  ruvi- 
de ile,  e  leggermente  fimbriate.  Pìi'ducc  ifusticelli  pelosi ,  ed  i  fion  gialli 
come  la  camomilla ,  ma  assai  minori  e  non  senza  odore.  (A) 

A^ai-.motto  ,  *  A-sar-mòt-to  ,  Asarmot.  N.  pr.  m.  Lat.  Hasarmoth.  (Dallo 
ehr.  hhatzer  atrio,  e  mavelh  o  muth  morte:  Atrio  della  morte.)  (B) 

Asaf.na.  *  (Gcog.)  A-sàr-na.  Città  di  Svezia  nel  Jutland.  (G) 

Asaro.  (Bot.)  'A-sa-ro.  [  Sin.  P.  G.  Lia.  asariun.  Gr.  xtroepov.  ]  (  Da  a 
priv.  ,  e  srra  catena  ,  legame.  In  gr.  asaros  vale  non  ispazzato,  da  a 
priv.  ,  e  seix>  io  spazzo.  )  Geneiv  di  piante  della  classe  dodecan- 
dria  monoginia  ,  famiglia  delle  ariste  lachie  ;  così  dette  percliè  mai 
non  s'impiegavano  ad  intrecciar  corone  o  ghirlande.  Fra  le  sue  spe- 
cie la  più  comune  ed  usuale  è  quella  che  ha  le  radici  biancastre 
o  fibrose  ,  le  foglie  reniformi  e  lucenti,  di  sapore  aciv  e  nauseante. 
Li  sale  in  medicina  come  purgative  ed  emetiche  ;  la  polvere  riesce  star- 
nutatoria. —  ,  Asarabacca  ,  Baccarà  ,  Baccaro  ,  Baccherà  ,  Boccatclla 
da  capo,  Cariolillata  salvatici ,  Nardo  salvatico ,  Orecchia  d'uomo, 
Spigo  salvalieo  ,  sin.  Lat.  asarum  europacum  Lin.  ]  Gr.  ao-apoc.  Po/g. 
Mes.  L'asaro  è  un'erba  di  montagna  colle  foglie  angolose  come  quelle 
dell' ellera,  e  coi  Hori  come  quelli  del  iusquiamo. 

Asaeowi.  *  (Bot.)  A-sa-rò-i-di.  Sf.  pi.  Famiglia  di  piante  così  dette 
perchè  il  genere  asaro  loro  serve  di  tipo.  (O) 

AsAROTo.*(Archi.ant-)  A-sa-rò-to.c57«./"''.tr.Z,rti.  asarotiim.(  Da  a  Y>riv.,esai- 
ro,  o  sia  sero  io  scopo.)  Sorla  di  pavimento  presso  i  Greci,  composto  di 
diverse  pieu-uzze  e  frammenti  di  terra  colta  di  color  vario,  i  quali 
rappresentavano  i  rimasugli  de' cibi  che  cadeva/10  dalla  mensa;  così  detto 
perchè  sembrava  sempre  sporco ,  non  ispazzato  ;  e  forse  le  commessure 
de  piccoli  pezzi  di  cui  frniavasi  il  mosaico ,  cagionavano  questa 
illusione.  (Mit) 

Asas.  *  (Geog.)  Cittii  della  Svezia.  (G) 

A  sassi.  *  Posto  avverbial.  col  v.  Fare.   P.  (0) 

A  sbacco.  Posto  avverbial.  =  la  gran  copia  ,  A  bizzeffe.  Burch.  2.  44. 
Agresto  ,  aceto  ,  vino  e  frutte  a  sbacco  In  ogni  cibo.  (V) 

Asbadasa,  *  A-sba-dà-na.  N.pr.m.  Anf.  Asbadana.  (Dall' ebr.  tzaba  eser- 
cito ,  e  din  giudizio  :  Giudizio  dell'  esercito.  )  (B) 

As  Aimo,  *  A-sba-i-mo,  Asbaiin,  Asebaim.  N.  ni:  m.  Lat.  Asbaim.  (Dal- 
l'ebr.  hhalzab  tagliare,  e  jamiin  i  mari:  Chi  fende  i  mari.  )  (B) 

Asbame.  *  (Gcog.  cM.t.)  A-sba-me.  Fontana  della  Cappadocia  ,  le  cui  a- 
cque  ,  benché  sembrassero  bollenti,  eran  fredde  ,  non  Iraripavano  mai 
e  belle  e  tranquille  agli  occhi  delle  persone  dabbene  si  credeva  fossero 
veleno  a'  malvagi.  (Mit) 

A  sbaraglio.  Posto  avverbial.  z=  In  conquasso ,  In  disordine,  [4  pericolo.] 
Z,rtf.praccipitanter.  Gr.  rrporrràs.  Beni.  Ori.  1  2'à.  Sa.  A  sbaraglia  met- 
tendo la  persona,  Sopra  A  qui  laute  tutta  s'abbandona.  Tue.  Dav.  Ann. 
3.  52.  Onde  si  mise  a  sbaraglio  maggiore.»  Cocch.  Disiai.  5.  2.  Mes- 
so mille  volte  la  vita  a  sbaraglio  ,  per  far  che  gli  abbino  il  modo  a 
starsi  da  uomini  dabbene.  (V) 

Aseassare,  *  A-sbas-sà-re.  Alt.  e  n.  V.  A.  F.  e  di'  Abbassare.  Bella 
Mano.  N.  Sp.  (0) 

AsBtLR  ,  *  A-sbc'-le.  N.  pi:  m.  Lat.  Asbel.  (  Dall'  ebr.  esc  fuoco  e 
baiai  turbare  :  Fuoco  turbatore.  )  (B) 

Asces.  *  (Gcog.)   K.  Asiano.  (G) 
FocaL  I. 


44. 


Amnoo  ,  »  A-,bè.-go.  Sin.  V.  A.  P.  e  ^'Usbergo.  (  Dal  led.  hai,  collo, 
e  bei-geli  salvare,  nascondere,  onde  il  lai.  barbaro  haLberga,  quasi  gu.mla- 
C  ilio  ,  o  cela-collo  ;  e  ciò  preudendo  il  collo  che  la  parte  supcriore  del 
petto,  per  tolto  il  petto.  )  Stor.  Bari.  56.  Vestiti  l'usbergo  d.  dirittura. 
Lucan.  fi  Va  cavaliere  di  Cesare  gli  att.  eco  uno  erocco,  0  preselo  per 
I  usbergo.  Borali.  Ann.  Farm.  1.  Elle  furono  le  anni,  e  più  al  parer  mio 
<j  ielle  da  difendere,  come  sono  scudi,  corazze,  usberghi,  ed  altre  tu- 
li. (V)  °    * 

Asbe  ti.  '  (Geog.)  A-sbè-sti  ,  Asbisti ,  Asbistei.  Popoli  dlli  Libia  (G) 

As.KSTico.  "  (M,t.)  A-sbo.-;ti-co.  Soprannome  di  Giove  Ani  none  ti  cui  lem-' 
pio  era  nel  paese  degli  Asbesti.  (Mit) 

AsnKsriNiTe.  •  (Min.)  As-bes&ti-in-te.  Sm.  P.  Ashestoitfc   (O) 

AsBESTim*  Qffli.)  As-be-sti-no.  A$d-  ni.  di  Asbesto^  che  partecipa  dèlia 
natura  e  della  qualità  deh"  asbesto.  (A)  Tasson.  Pens.  div.  ,0  20 
Chiamavano  luiu  1  Romani  tutto  quello  che  nasce  in  terra  e  >i  (ìli  - 
ma  una  sorta  n'  usavano  fra  I'  altra  di  prezioso  chiamata  asbesti*  È 
appresso:  F.»  111  .strato  per  prova  di'  era  il  lino  adiestino.  (N) 

Asbesto.  (Min.)  As-bè-sto.  Sin,  P.  G.  Lai.  asbestus.  (  Da  a  priv  e 
sbesleou  vcvh.  di  sfreunymi  io  estingutì  ;  i.nli  asbesto*  noi,  estinto  od 
ìuesUaguilHle.  )  Sostanza  minerale  di  colore  bianchiccio  argentino 
e  di  ima  tessitura  fibrosa  o  fftasa  ,  per  cilise  tu  staccano  fallimenti 
Ma  luag/ij  ,  sondi  ,  flessibili  ed  elastiche.  È  ditata  della  propri  -là 
di  rimanere  inconsunta  in  mezzo  al  fuoco.  Se  ne  distinguono  parie 
spente,  una  delle  quali  e  l   amianto.  (4, 11)  (Boss) 

Asubstoidb.  (Min.)  As-be-stò-i-de.  Sm.  P.  G.  Lat  asbestoides.  (  Da  a- 
sbestos  asbesto  ,  ed  idos  forma.  )  Sostanza  minerale  così  chiamnta  da 
Delaniedierie  perche  fibrosa  come  /'  asbesto.  È  una  varietà  d  a,n- 
fibola  verdastra  in  masse  fibrose ,  che  Kuwait  ha  chiamato  asbe- 
stinile. 

2  7  Si  f,a,Kur<1.  co'1  (/'testo  nome  indicato  il  minerale  fibroso  delio 
Auuantode,  e  Bissolite.   P.  (Aq)  (O) 

A  sbieco.  Pósto  avverbial.  =j  Obliquamente,  Per  traverso.  £««.  oblique. 
[-,  In  isbteco,  A  sclnancio ,  Di  schiancio,  Per  iscancio,  A  scancio  A 
sch.mbescio,  A  schimbes  i  A  sch.mbeci,  A  sgbi  ubescio  ,  A  sghimbe- 
sci, A  schisa,  A  schiso  A  sguincio,  A  sguancio,  A  sghembo  ,  Di  tra- 
verso, Per  traverso,  sin.  ]  °  y** 

Asb.no.  '  ((ìeog.)  A-sbì-no,  Asben.  Lat.  Asbinum  regimili.  Regno cT A- 
fica  nel  Sahara.  (G)  ° 

Asbista.  *  (Geog.)  A-sbi-sta.   Città  della  Libia.  (G) 

AsmsTEi.  *  (Geog.)  A-sbi-stc-i ,  Asbisti.  P.  Asbesti.  (Gì 

A8B.L0,  'A-sba-lo  ifyr,«.(Dul  gr.  asbolé  fuliggine.)-  Uno  de' Cen- 
tauri. —  Uno  de' caia  di  Alieone.  (Mit)  ' 

A-sboto.  *  (Geog.)  A-sbò-to.  Antica  città  della   Tessaglia.  (Gì 

Asburgako.  *  (Gcog.)  A-sbur-gà-no.  Città  della  gran  Bacarla.  (G) 

Asca.       (Geog.)  Città  deli  Arabia  Felice.  (G)  ' 

A  scAcXAi-AVA.  [  Posto  avverbial.  dicesi  di  una  foggia  tanica  di  zoceo- 
li.  ]  l'ir.  110V.4.V11  pajo  di. zoccoli  a  seaceafuyu  ,  colle  belle  Euieeè 
bianche  stampate  con  mille  belli  ghirigori.  S     og 

A  scicQm.Posloavvetbht.Si  dice  di  que' lavori  che  si  fanno  a  forma  di 
scacchi,  o  quadrelli  dipani,  om  altra  maniera  fatti,  timo  accanto  dell' 
altro,  nelle  anni,  nelle  insegne,  Ine' pavimenti,}  o  in  altre  cose.Buon.Fier 
d  2',  1J'  "'  a  scac'™  »  a  l"o"ibi  ,  e  armi  a  onde-  G.  P.  10  38  2 
boccio  armare  a  cavallo  covertalo  ec. ,  e  attraverso  una  banda  a  scac- 
chi pende.,  .  azzurri  ce  Ben,.  Ori.  2.  *3.  la.Con  la  bandiera  a  scac- 
ci., neri  e  bianchi ,  Di  Normandia  Riccardo  a  canto  gli  era 

a  —  h  col  v.  Gmocare  ,  cioè  con  l'  uso  e  maneggio  di  que' pezzi  che 
chiamansi  scacchi.  Frane.  Sacch.  nov.  68.  Giuncando  a  scacchi  uno 
a  assai  cittadino ,  ce.  (N) 

A  scaglie.  *  Posto  avvciinal.  Lo  stesso  che  A  squame.  E  quindi  Fatto  a 
scaglie  =3  Squamato.   Ci:  alla  v.  Anima    (O) 

A  scagliai.  *  milti.)  Modo  avverb.  Dicesi  di  truppa  divisa  in  corpi, 
1  quali  ti,  qualche  distanza  dal  centro  ,  mantenendo  sempre  il  fronte 
rivolto  verso  il  nemico  ,  si  distendono  sulle  ali,  ma  su  di  una  linea 
pm  arretrata  del  corpo  antecedente.  (Z) 

A  scala.  Posto  avverbial.  =  Per  gradi  ,  Gradatamente.  Z,i<-.  grada tim 
Gr  hX^^o» .Sagg.  ma.  csp.  i0.  Onde  si  saranno  prese  sci  palle  à 
scala  di  uguali  differenze.  *  ^ 

Ascalabo,  *  A-sca-là-bo.  N.pr.  m.  (Dal  gr.  ascaktbos  Incerta.')  —  Secon- 
do 1  mitologi,  pastore  trasformato  in  lucertola  da  Cerere  ,  perchè  da 
lui  beffata  menti' ella  si  rifocillava.  (Mit) 

Ascalabote.  *  (Zo„l.)  A-sca-'la-bó-te.  Sm.  P.  G.  Lat.  ascal.ibotes.  Gr 
Mntamttyru.  Nome  che  1  Greci  davano  cdla  tarantola,  o  ad  un  ma- 
rnale simile  alla  Incerta.  I  moderni  naturalisti  lo  hanno  applicalo  ad 
un  genere  di  rettili  delC  ordine  de  satini.  (Aq) 

Ascalafo  *  A-scà-la-fo.  N.  pr.  m.  Lat.  Asealaphus.  (  Da  a  oùv.,  scalia 
cavamente,  ed  aphyo  10  atlingo:  Chi  attinge  senza  scavare.  In  À  alca 
luphos  e  pur  nome  di  uccello.)  -  Figliuolo  deli  Acheronte,  trJfònnató 
'chSe'  (k~)  deSU  amanti  di  Elena.  — Figlio  di  Marte  e  di  Astio- 

Ascalai  o.  *  (r'ool.)  Sm.  Genere  d'insetti  dell'  ordine  de  nevropteri  le 
specie  del  quale  lui, ino  le  antenne  lunghe  ,  diritte  ,  filifórmi  e  che 
si  terminano  ad  un  tratto  in  un  bottoncino  alquanto  compresso  ■  sei 
tentacoli  corti  ,  un  poco  ineguali,  filiformi;  la  testa  ed  il  corpo  ,J 
toso ,t  addammo  ovale  allungato,  terminato  da  due  uncinelli  ne  maschi- 
le ali  nude  ,  trasparenti,  reticolale.  Lat.  asealaphus  Fabr    (N)  ' 

Ascalan..  *  (Geog.)  A-sca-Ià-ni.  Popolo  d  Italia;  forse  gli  Ascolani  (Q\ 

Ascalingio.  (Geog.)  A-sca-lìn-gio.  Amica  città  della  Germania  ,  'àrsi 
Hitdeshetm.  (G)  '^  "c 

Ascalio,  *  A-scà-li-o.  N.pr.  m.  Lat.  Ascalius.  (  Dal  gr.  a  priv  e  scaHn 
scavamento;  Chi  non  iscava.  )  (B)  ' 

Ascalo,  *  'A-sca-lo.  N.m:  m.  (  V \  Ascalio.)—  Conquistatore  della  Si- 
na ,  e  fondatore  di  Asealona.  (Mit) 

Ascalona.  *  (Gcog.)  A-sca-ló-na,  Scalona.  Città  della  Palestina    fGI 

Ascalcwa.  »  (Agr.)  A-sco-lù-ni-a.  Add.  e   sf.    Specie  di   cipolla    orisi, 
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ASCALOjNITA 

della  Palestina.  (Cosi  delta,  secondo  il  Lcmcry  ,  dal  luogo  della 


nana  — 

sua  nasata.  )   f .  Scalognio.  (\  an) 
Ascalonita  ,  *  A-sca-lo-m-ta.  Add.  pr.  coni.  Di  Ascalona.  (B) 
A  scaltmmesto.  Pos/o  avverbial.  =  Scaltritamente,  JsUUame.iitc.Al beri. 

25.  Termine  a  termine  aggiugnerc  a  colui  che  prega,  e  a  scaltrunento 

dinegare.  (V) 
A  scucio.   V-  A  schiancio.  .  „ 

Ascama.  *  (Geog.)  A-scà-ni-a.  Lago  della  Bitinta.  —  Isola    dell: Arci-    i 

peloso.  —    Ciliìt   della  Troade.  —  Begione  dell'  Asia  minore.  (&) 

AsCAKlO, 


•  A-scà-ni-o.  iV.  Pi.  m.  (  Nella  lingua    illir.  che  lo    Stilili  pre- 
tende assai  simile  a  quella  de'  Erigi  i ,   uslano,  che  in  alcuni    dia 


diecsi  osgano  ed  ascano  ,  vale  arso,  bruciato.) —  Figlio  di  Enea  e  di 
Creusa  \  altrimenti  detto  Ilo  e   Giulo.  —  Figlio  di  Priamo.  —  Prin- 
cipe asiatico  ausiliare  de'  Trojuni.  (Mil) 
a  —  *   (Geog.)  Fiume  e  golfo  della   liinnia.  (G) 
A  scapito.  *  Posto  avverbiale  =3    Con   discapito  ,    Mettendovi  del  suo. 

Ci:  Ma   v.  Dare.  (O)  .    •        ,    ', 

Ascaba,  *  'A-sca-ra.  Af  Lo  stesso  che  A&carezza,  o  Ascaro.  (  Dal  gr. 
oscares  non  esultante.  \\  Ascarezza.)  (Z) 

A  se  a  ha.  *  (Geog.)   Città  del    Giappone.  (G) 

A.-caboamitto.  *  (Mid.)  A-scar-da-mit-to.  Jdd.  m.  V.  G.  L'tt.  ascar- 
damj rtis,  (  Da  fl  priv.  ,  e  scardammo  io  socchiudo  gli  ocelli.  )  Epi- 
teto "di   chi  tiene  sii  occhi  fìssi  ed  immobili.  (A.  O.)  ; 

Asc.aiiezza,  *  À-sca-ì-éi-M.  Sf.  Lo  stesso  che  Ascaro  in  sign.  di  Tri- 
skzza.  Mura  ori.  (  Dal  or.'ascarizo  io  son  turbato  ;  e  questo  da  a  priv., 
e  scairo   o   sia  scerò  io  tripudio.  )  (O) 

Ascari  ,  v   'A-sea-ri,    ZV.  pr.  m.  —   Celebre. dottore  musulmano.  (Mit) 

/ .,.  ai  u.e.  (Zool  )  A-scà-ri-dc.  [  Sost.ccm.F.  G.  ]  (Da  a  intcns.,  i '.se,  rizo 
io  .-ali e! lo  ,  onde  ascarizo  che  vale  il  medesimo.  )  [  Genere  di  vermi 
intestinali  deli  ordine  de  nematvidei ,  che  hanno  il  corpo  allungato, 
cilindrico  e  terminanto  in  punta  alle  due  estremità,  e  la  bocca  munita 
di  tre  tubercoli  ,  dai  quali  esce  qualche  volta  una  tromba  Irevissima. 
Trovansi  ntli intestino  retto  degli  animali  e  principalmente  ne'  fanciul- 
li ;  così  detti  pel  loro  continuo  e  molesto  movimento  ,  che  cagiona  un 
prurito  o pizzicore  intollerabile.  —  ,  Ascaro,  Fnscrftgook»,  sin.'i  Lat. 
ascaris.  Gì:  iaxa.oli.  B<d.  Oss.  anim.  36.  In  quattro  soli  soli  lonibnrlii 
liscili  dal  corpo  di  un  fanciullo  e  d'un  nomo,  in  compagnia  d'un'  infi- 
nita quantità  di  ascaridi,  ho  trovato,  ce.  È  128.  I  piccoli  lombrichelli 
bianchi  nali  di  poco  ,  e  gli  ascaridi,  appena  toccano  qucll'  acque  che 
vi  muojono. 

a  ■— *  Alcuni  dicono   le  ascaridi.  Cocch.  Asci.  (0)  ,        - 

AsCAniEao,  *  A-sca-rié-no.  Add-  pr,  m.  .Di  Ascari.  Così  cm'amansi  1  di- 
scepoli e  seguaci  di  questo  dottore  musulmano.  (Mit) 

AscAhiKA.  *  (Bot)  A-sca-rUna.  Sf.  V.  G.  lai.  ascanna.  (  Da  ascaris 
ascaride.  )  Genève  di  piante,  così  dette  perchè  le  loro  antere  somiglia- 
no per  la  fórma  agii  usi  aridi.  (Aq) 

Asc»mo  ,  *  'A-scarro.*  Sm.  Lo  stesso  che  Asc?ridc  j  ma  adoperato  antica- 
mente e  per  metaf.  in  senso  di  dolor  tenero  ,  o  d'inquietudine  che  da 
il  desiderio  ,  o  di  desiderio  pungente  di  qualche  persona  partita  da 
poi  o  da  cui  ci  siqmo  partiti.  (V.  Ascajvzz'i.)  —  ,  Ascarezza.,  Ascara, 
Aàchero,  sin.  S.  Cai.  Letl.ixj.n.  s,  \'i  prego  per  l'amore  dello  svenato 
Agnello,  che  medichiate  I' ascaro  e  la  mala  agevolezza  che  avete  sen- 
tita ]icr  la   partenza  di  Stefano,  (A)  (N) 

a  —  *  (Mus.)  Strumento  antico  di  percuisione ,  quadr-o ,  e  di  un  cubi, 
lo  in  ogni  senso  ,  sul  quale  erano  tese  alcune  corde  ,  che  quando  si 
facevano  girare,  mandavano  un  suono  somigliante  a  quello  d'un  cro- 
talo. (  Dal  gr.  ascarizo  U)  saltello.  )  (Mil) 

Am  motte.  *  (Lett.)  A-sca-ròt-te.  Demonio  de' delatori  e  delle  spie.  (  V. 
A  siar<tle.  )  (O)  .  • 

A  fttAftPA.  Posai  avverbial  zzzz  A  pendio.  E  dicesi  di  muraglia  o  altra 
OOta fitta  a  foggia  tale  che  nella  parte  più  bassa  occupi  molto  spazio,  e 
nel  procedere  in  allo  obbliqiu unente  vada  sempre  reslrignendosi.  (Mil) 

a  —  Diceti  anche  di  quegli  strumenti,  ordigni  o  opere  Jutte  o  tagliate 
u  sdrutciolo.   y.  Scarpa.  (A)  (()) 

AwAic.Ai.i.  *  (GeogA  A-M.i-ii -eà-li  ,  AicauliJM/if.  città  della  Germania, 
I"  «<«  «  hiataata  Swetf.  (<>) 

AK4VLI.  *  (Arclie.)  A-scà  u-li.  Sni.pl.  Così  dicevqnsi  gli  operai  che  fa- 
cevano dogli  otri.  Lat.  ascaules.   (Mit) 

A  KAiwvucoua.  Patto  avverbial.  =  Precipitatamente ,  Con  pericolo 
di  scavezzarsi  il  collo.  Lat.  in  pi'aeccps.  Gr.  *po«$rwf.  /lem.  Ori. 
*.  ij.  M.  CCMÌ  ce.  ,  Shiillàndo  e  KMpirwda  e  lagrimando  ,  Giù  a 
KaTCftjacollo    mt-i     15.ij.irdn.    E  altrove  :     Kra  COM    a    veder    dolente  e 

IBU,  LoWC  a  KWOZZacolk)  OgOdRO  andava.  Tao,  Dav.  Star.  3.  3sS. 
'beni  BOruttaiUnti  ,  die  fcoer  letta,  caddero  vendicali;  gli  altri  si  git- 
luuio  a  irarezzacollo  »'l«  navi, 
A*l.  tSf.  Pi  Av..j  Strumento  ili  ferro  Cf>)  ma/àoodi  legno,  per  ta- 
gli.ne.  /alto  1,1  fórma  di  zappa,  lini  più  largo  e  più  corto,  proprio  de' 
nitfoli. — ,Avia,  tin.  Lai-  UCIM.  Gr.  7  ■■xs.fv'.v.»  Mcm.  sai.  7.  Poi 
dite  ■<  crmoglia  0  -<  ràiaKC  la  nobiltà  dal  lionco,  uppur  se  1  rami 
M'iiU/iinr.  .i|    i.iim'i   leu  <lno   un'  a.rc.   (V) 

a  —  Strumento  da  raichian  ,  Easiera.  y.  A  mìo  %•  '*■  (") 
9  —  "  AaD   franati  Dice»  atftha  che  taglia  da'  due  lati  1   se  ne  scr- 
ini neir andare  atT abbordo,  (.») 


ASCENDERE 

AscEtitfo,  *  A-sca-li-no.  N.  pr.  m,  (O) 

Ascella  ,  A-scèl-la.  {Sf.~\  Concavo  dell'  appiccatura  del  bmecio  col'a 
spalla.  — ,  Ditello,  sin.  La!.,  axilla.  Gr.  p.ocTX*>-r>-  Dant.  inf.  17.  l'à. 
Duo  branche  avea  pilose  intìn  l'ascelle.  E  ì5.  122.  Io  vidi  entrar  le  brac- 
cia per  l'ascelle.  Lib.  cur.  malati. .'Contro  quel  cattivo  odore  che  spira 
dalle  ascelle  sudale.  Ar.  sai.  2.  Ne  piei  ne  ascelle  odorerei,  né  rutti. 
-'Così  anche  è  detto  a  colui  che  ne' bagni  toglie  i peli  alle  ascelle. {h) 
—  *  (Bot.)  L'  angolo  superiore  che  la  base  delle  foglie  de'  fiori  » 
de'  rqmi  forma  al  punto  della  inserzione  colla  parte  del  fusto  ette 
s'innalza.  (0) 

Ascellare  ,  A-scel-là-re.  Add.  com.  Cìi  è  relativo  alt  ascella  ,  s'  av- 
vicina ad  essa,  o  ne  fa  porle  ;  come  l'arteria,  la  vena,  il  nervo  ascel- 
lare ,  le  glandole  ascellari.  Lat.  axillaris.  (A)  (A.  0.) 

1  —  *  (Bot.)  Agg.  di  tutte  le  parti  che  nascono  all'  ascella  delle  foglie 
o  de'  rami.  (A.  O.) 

Ascelo.  *  (Fisiol.)  A-sce-lo.  Add.  m.  V.  G.  Lat.  ascelcs ,  ascelus.  (Da 
a  priv.  v  e  scelos  gamba.  )  Ch'  è  senza  gambe.  — ,  Ascele  ,  Ascelo  , 
Askele  ,  fui.  (A)  _ 

A  scelta.  Posto  avverlnal.  ss  A  elezione  ,  Ad  arbitrio  >  Secondo  la  vo- 
lontà. Lat.  ad  libitum.   Gr.  xa.r'  sxXoyV. 

2  _  [  E  così  dicesi  pure  A  tua,  mia,  sua  ce.  scella.]  Bocc.  nov.  77.  3. 
Essendosi  ella  d'un  giovanetto  bello  e  leggiadro  a  sua  scelta  innamo- 
rata. Ar.  Fui:  20.  5q.  Sia  del  femmineo  stuol  principe  e  giuda  ,  E  la 
decina  a  scelta  sua  riminovi.  , 

AscEKDEaTALE.  *  (L,eg.)  A-scen-dcn-tà-le.  Add.  com.  Picest  della  linea 
retta  delli  persone  da  cui  altri  è  nato.  (A)  _ 

Ascknpekte,  A-sccn-dèii-te.  \_Parl.  di  Ascendere.]  Che  ascende,  ò aleute, 
La.t.  ascendens.  Gr.  imP*'»**.  Eir.  As.  161.  Oppur  frequenti  le  beale 
sedi  della  gran  Cartagine  ,  la  qual  t'  adora  in  torma  di  una  vergine 
ascendente  al  cielo.  .       __*'»»        ^-  /-   ,^        i„ 

2  -  Agg.  di  Piano,  vide  Per  cui  si  ascende..  Gal.  Mecc.616.  Quando 
il  medésimo  grave  doveri  essere  spinto  sopra  un  piano  adente. 

3  -  *   (Asti.)  Agg.  di  Segno,  Afitro  ce.  ;    Quelli  che  spuntano  dati  0- 

4  !!!Z""(Ani'r.)  Dicesi  di  diversi  vasi  del  corpo  umano  ,  che  dalle  parti 
inferiori  si  espandono  nelle  superiori.  (A) 

pnm  Sm.  Dicesi  così  quel  segno  de  zodiaco  ,  o  parie  di  esso  , 
clte  spunta  d«lt'onzzonte  al  nascere  o  al  formarsi  di  checche siu.f.ut. 
boroséopus.  Gr.  6WoV«.  (Dal  lat,  ascendens  che  ascende,  che  mon- 
ta )  Filoc  2  4'3.  Nel  celestial  Toro,  ascendente  della  loro  natività,  tr. 
y.  1.  -.  3.  E  la  detta  cillà  fu  fondata  sotto  ascendente  di  tal  seguo 
e  pianeta  che.  dà  allegrezza.  .  t 

3  —  Onde.   Avere  un  buono   o  cattivo  Ascendente  £s  Avere  buona 

o  cattiva  fortuna.  .  ,.   „         ••.,,- 

1  —  *  Eig.  S' usa  talvolta  da  alcuni  in  luogo  di  Superiorità.  (A) 
3  _  Nel' numero  del  più  ,  chiamatisi  Ascendenti  gii  antenati  per  retta 
linea;  ed  è  termine    de' legisti.  Lai.    asceiulentes,    Gr.  *foro*oi.  Mae- 
struz.   2.     a8.   3.  La  legge  che  punisce  il   parricida  ,  ha  luogo  m   tutti 
eli  ascendenti  e  descendenti  in  inhnito. 

a  _  «   Dicesi  avelie  Ascendente  Wi  sign,  di  uno  degli  antenati.  Cr. 

alla  v.  Pianta.  IV.  Sp.  (O)  n 

Ascendente  dill.  da  Impero  e  da  Influenw.  Tutte  e  tre  queste  voc, 
sono  l'espressione  d'una  potenza  morale  esercitata  su  gli  uomini.  L 
Ascendènte  però  è  il  potere  della  superiorità  5  l  Impero  e  ti  potere 
della   forza  ;  la  Influenza  il  potere  della  insinuazione.  _ 

Ascendeva,  A,sceoidèn-?a.  lev/.]  Pnpriameute  t,h  ascendenti  o  antena- 
ti per  ietta  linea,  [f  albero  della  stirpe  ^conino*  di  Discendenza.] 
Lib.  Situila,  Si  noverano  molti  uomini  illustri  nella  loro  ascendenza. 
E  appresso:  Superbi  per  la  nobile  e  antica  ascendenza. 
AscotdTrb  ,  A-scèn.de-re.  [/V.  ass.  anom.  Andare  u,  su]  Salire.  Lat.  ascen- 
dere, Gr.  dmfi*i,u*.  Dant.  Pura.  11  ■  fy.  Laggiù  dimoia  e  quassù  non 
ende.  Petr.  e  p.   1.  E  cosi  i."  ascendi  mino  in  loco  aprico. 

'"ir   Disc.  Anim.  32.  Veggendo  il  Carpigna  i   grandi 
asceso  il  Bue.  Buon,  lìim,   10,  Dal  mortale  al  dmn 


nfi-    Asce 


"N 


vono  pm  in  rlui  non  <■   i   mai  ini 


1.  ut).  \.  furono  (  concedetemi  aucsta  u> 
arfc  ili'  a  fabbi  irai. ..lue  cmficoàrdi  lo  Sialo. 


f,   —    I.  .fio.    Dav.    Orni.    Coi     I. 

cesza  «li  lui  II  11  e)  a  ■  1    e  ma 
0  —  1  ir  In  giustizia  cojl'asce,  vale insteuoche  far  Ingiustizia  colfi 

Mita  |   1    ih.  r  ,  1/1/i  a,, iimni. ti, irla  liei  amenle ,  alla  grotta  t  e  senza  la 

i/imi,  rtmttettu.  r  manna  confiderà 
C  —  *  'Mil)  Simbolo  di     ijinvr  pretto  i  Curii,    invece    del  fu' mine  o 

•b  Ito  u  etti  1.  'M.i) 
A^.i.r  •     i  ,.„,l  A<l,l   m.    V,  Asceta.   CO) 

AataicTa.    (Mil.)  h    ci  k  te,  V. /rr.w^In  gr.  atoeùt  va  ledi  non  inaridisce, 

•  i)  aaciM   dui  »,   reemeote,  ioiniobile,  owei'j  dì  gambe  uguali.) —   Uno 

ér    is.iiit  dk  Li-ulapio.  y.  (Mil) 


astienile.  Peti:  e  p.   1. 

jr-  £  per  metti/',  l'ir., 
onori  ai  quali  era  asci™ 

non  vanni  gli  occhi,  Che  sono  infermi  e  non  ascendoh  dove  Ascender 
senza  grazia  è  pensici-  vano.  .  „ 

3_  Arrivare,  Sommare  e  simili  ;  e  dicesi  particolarmente  ti  numero. 
Am/r.  Beni.  3.  1.  1  danai-  che  'n  guardia  Ho  dato  ali  oste,  che  oggi 
prendono  A  due  mila  ducati.  Segu.  Star.  8.  2,6.  Lgb  aveva  acqui- 
etato un  palazzo  ce.  ,  e  successivamente  li  Mila  sua,  delle  quali  ri- 
trasse masHrìsk   di    gran  valuta,    che  ascesone  alla    somma    di  dieci 

4  -Solere  ,  Discendile  ,  [  <50*|  detto  o  per  errore  deli  amanuense  o 
*Jòne  per  un  certo  mal  vezzo  che  avevan  gli  antichi  d,  appiccare  la  let- 
tera A  a  buon  numero  di  vocaboli.  ]  Sto,:  Pisi.  to8.  Essendo  1  1  .ir- 
,hi  ascesi  a  teira  de'hgni  ,  lo  Delfino  fece  ar.lerc  tuli.  1.  loro  legni.,, 
Sior.  Pisi.  5.  Veggendo  li  figliuoli  di  messer  Himeri  Cancellieri  ce. , 
chela  parte  Nera  salia,  C  la  loro  asccndea  ,  pensarono,  c<;    (\  ) 

5  —  •  Alt.  col  A.  cato,  senza  prep.,  nel  primo  significato^  Jas.   Oer.  . 
Sm,  suso,  o   cittadini;  alla  difesa   S'armi   nascili. 


l'i- 


man 


eloce  , 
ascenda.  E  20.1,7.  Mi /.za   Ira  furiosa  e  sbigottita  Scende,  ed  ascende 
un  suo  destriero  in  fretta.  (H)  ,         _         ,        .    ,     , 

f,  -  Eccedere,  Soprattare.  TraU.  Viri.  mora!.  -5.  Bealo  è  quei  che  la 
discreto  intelletto,  E  eli*  jn  virtude  «  nutrica  e  posa,  Perch  ella 
Scende  ogni  monda,,  diletto  C Secondo  la  moderna  edizione  modenese, 
emendata  per  l'autorità  d'un  codice  antico. )  (1  ) 

7_  *  (ini us.)  Par  succedere  i  suoni  da]  grave  ali  acuto.  {  ,) 

l  _  'Usato  corno  ioti,   rotar,  vii.  Cima!,.  L'ascendere  di  lei  incielo, 

C  lo  Si  mi  !■  1  Santo  BC.   (N)                                                         .    .  .    , 

Ascendere,  Salire,  Montare  goglionsi   prendere  pron»  lei I nte  tali; 

lo  mi  significato  proprio^  quanta  nel  figurai..,.  Pero 


Satire  non  suol  oonccpù'ti  l'estremo  loi 

lana,  ma  soltanto  il  direttivo,  [nollrc  tfemre  espi 

più  cVlm  di  quella  deUemplice  Awcnderc,  Montare  propname.itt  si- 


u  nella  ii'i/.iom 
,  dn  cui  il  mobile  si  all' 
dire  es|H  ime    una   eleva/i 


k 

r. 


ASCENDIMENTO 


gninca  Aiutar  sul  monte,  Ascendere   il  monte  ;    ma  tvclla  lingua  no- 
stra ottenne  il  valjre  di  Ascender.-;  ,  o  di  Salire. 
flSfMinuBMu ,  A-sceu-di-me'iito.  [Sin.]  L'ascendere,    [e  dicesi  così  nel 
proprio  ,  come  nel  fi g.  V~.  Ascensione.]  Lat.  ascensus.    Gr.  àvolfixcif. 
Teol.  misi.  Secondo  la  misura  del  suo  ascendimelo  è  limitato  e  misu- 
rato.  Cavale.  Fruii,  ling.  Orazione  si  è  ascendimento    d'intelletto   in 
Di-..  Com.  Par.  2.  Poi    si  raulriplicano   suso  uno  termine    nel  corpo 
della  Luna,  dove  non  è  più  1* ascendimento  del  raggi.-». 
Ascendomca.  (Ar.  Mes.)  A-scen-dù-ni-ca.  Sf.  Sorta  di  carattere  tra  il  ca- 
ni ncino  e  il  parandone.  (.V) 
Ascenezzo  ,  *  A-sce-néz-zo ,  Asccnez.  N.  pr.  m.  La:  Ascenez.  (Dall'ebree 

fuoco,  e  naza  essere  sparso:  Fuoco  sparso.)  (B) 

Asceno.  *  (Mit.)  A-scè-no.  Add.  m.  Jf.   G.  Lat.  ascenus.  (Da  a  priv  ,  e 

scene  tenda  ,  padiglione.  )   Titolo  dato    al  dio  Luna ,   cioè  all'  intelli- 

senza  che  presiede  al  corso  della  Luna,  che  non  si  ferma  mai.  (Mit) 

Ascensionale.  (A str.)  A-scen-sio-nà-le.    Add.    com.    Lat.  ascendens.  Ag- 

•       *'"""<>«  Differenza  ,  ed  e  quella  che  trovasi  tra    l'ascensione  retta 

ed  obliqua  del  medesimo  punto  sulla  superficie  della  sfera    (A) 
.    Ascensione  Rio.    (Astr.)    A-scen-sio-nà-ii-o.  Add.  m.  Che  ascende  ,  [  come, 
grado  ascensionarto.)  Lai.  ascendens;  e  gli  Astronomi  dicono  anche  in 
lat.  ascensionalis.   Gr.  ana.fixlvw*.  Lib.  Aslrol.  E  la  quantità  di  tutti   li 
gradi  sarà  quella  che  sale  colli  gradi  ascensionarii  ;  e  in  questo  mede- 
simo modo  (arai  le  ascensioni  occidentali. 
Ascensione  ,  A-sccn-si-ó-ne.  [Sf  Moto   d'  un  corpo  che  tende  dal  basso 
verso  all'  insù.—,  Ascendimento,  Ascenso,  Ascesa,  Salita,  siti.]  Lat. 
ascensus.    Gr.  ava-viais. 
2  — (Astr.)  CU  continuo  recesso  di  un  corpo  dalla  terra,  ovvero  1"  appa- 
rente elevarsi  de  corpi  celesti  dall'orizzonte.]  Lib.  Astrai.  E  se  volessi 
sapere   1  ascensione  di  qual  segno  vuoli,  poni  il  cominciamento  del  se- 
gno sopra  1  orizzonte  orientale.  E  altrove:  E  in  questo  medesimo  mo- 
do farai  1  ascensioni  occidentali.  Com.  Inf.  20.  Donde  vedeva  l'ascen- 
sion  delle  stelle. 

■  ì~ ..*  E,deU°deUal""a  per  io  suo  crescere.  Cr.  2.  21.  Adunque 
e  da  attendere  che  sul!'  ascension  della  luna  si  semini  (Pr) 
.~7>(S/'  /V-CC?  Nvme  giorno  nel  auale  si  celebra  'la  festività  della 
salita  di  Nostro  Signor  Gesù  Cristo  al  cielo.  Lat.  ascensioni-.  «,«/W,s. 
\—  ¥?  "M'o  stesso  della  sidila  al  cielo  del  Redentore.!  Filoc 
1.  ò99.  L  ammirabile  apparizione  e  la  gloriosa  ascensione  vi  ho  mostra- 
toLegg.  ^sc.Crist.  S  B.  341.  L'ascensione  del  nostro  Salvatore  fue 
i-Ita  quaranta  di  dopo  la  resurrezione  ;  della  q,iale  ascensione  dovano 
vedere  per  ordine  sette  cose.  E  $42.  Più  di  deono  essere  questi  tra  a 
resurrezione  e  1  ascensione  ,  che  quegli  tra  la  passione  e  la  resurrezione. 

4  lil  P,'0Vetl  N°n.™«  camperebbe  ec.  l'uovo  dell'Ascensione^ 

dire  cosa  impossibile.  Salv.  Grane.  2.  5.  Ci  carpiva  in  sul  furto  CI?  e1 
non  cane  campati  1  uovo  della  Ascensione.  Car.  Stracc  ,  5  Ora 
I  uovo  dell   Ascensione  non    cannerebbe  me  ne  quel  cinitino'  m~\ 

Ascensione  '  (Geog.)  Isola  dell'Oceano  merid.-^Cit^deT ^mirica 
mend.  sul  Paraguai.  —  Baia  e  dislr  deeli  X  TT  11  r  Amellca 
Baja  del  golfo  del  Messico.^G)  gU  *   U'  'ldla  Lu'3«<n«— 

Ascen.so,  A-scèn-so.  Sm.  Lo  stesso  die  Ascensione.  V.  Sae  nat  est,  < 
\Uo™J*:.^  qUaran'  aQ°Ve:   -<™one  d'anso  fu  g'radi 

2  -Tutto  ciò  che  rfrve  a  salire.  Magai.  Leu.  La  natura  dispose  i  suoi 
ascens,  d,  una  architettura  comodissima,  facendo  la  scala  non  rio  dà 
iff.'ja^SL?'  "»*  d°k,SSÌma'  C  *■««  ***.   chnc°sonoPS 

3  ùJo^nr^r^n^rdifc^  %? Nota  *■'  <*«*»  *  - 
JatoK0006' D,argent0  e  t- *M  s^ssatsm-e 

A  scentre    Posto  avverbiale  A  bello  studio,  Deliberatamente    V  A 

Leu.  Non    lo  fece  ignorantemente  ,   ma    a  sccnlre 
ÌT2K'  /G;°g)  A-scè-ri-a    6V«à  dell'  Abissinia.  (G) 
Ascesa  ,  A-scé-sa.  Sf. W.  e  di'  Ascensione.   Targ.  Paras    CA) 

Ascesi.  *  (Geog.)  A-scé-si.  Picc.  città  dell'  Umbria    (Ni 

Atscesia.  *   (Letti  A-sce-si-a    Sf  V    r     T    ,"""*•   W 
che  significa  lo  *■.£)  (A  Ó!)  c«".tatio.  (Dal  gr.  „<*« 

Atceso  ,  A-scé-so.  Add.  m.  da  Ascendere    V  SU.'**     r   .  *. 

««**t~,.  Buon.  Rim    53.  vSTo nel  volt!  ]£„   1 '•  e7ectnt-  <£■ 
carne  ancor  vestita,  bella  e  vi^f    e  n  ù  vó^  rt"""3  '  dtlla 

Ascesa.  (Mcd.)  A-scè  -so.  Ism   Collezione  ^         '^  '  D'°-      •  , 

una  coscia  8  *"'      C   7enne    UB0   Srande  ««esso  in 

2  ^S^^^;^1SSAJ&  t  Tct' ad 
"o'ZZ  et:1?  f  ""  ^t-^r5a±^aSf  Sy: 

Ti  in  luogo  diverso  li  Zttifi2Stt\J&*& 

£;,T/T}  SterCOraCe0>  ^el}°  Ca-ÌOnal°  da  «>"  malaga  delle  vie 
lacrimali,  biliari,  ormane,  ed  intestinali,   e  di  cui  il  pus  è  a  lato 

tinteti  ilJZ  %?  *****  *  ^— >  *  STHS?3 

Asceta.  (St.tccl.  e  Teol.)  À-scè-ta.  Sm.  fV  Asceterio  ì  TVnm*    ì. 
-  *~co  che  ali  Lia,  ^  M^tìt^SK 
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<7««<i  m^m  corporale;  ma  generalmente  ora  s' ùttende  Colui  che  si  dà 
In  modo  particolare  alla  vita  spirituale  ,  ed  agli  esercizi!  di  pietà. 
(  L»al  gr.  ascetes  chi  si  esercita  nelle  cose  divine.)  Lami,  Dial.  11  pal- 
lio.... era  proprio  de' filosofi  ,  e  de' maestri  delle  arti  liberali  ,  e  decli 
asceti  cristiani.  E  appresso  :  Chi  non  sa  che  i  filosofi  cristiani  e  eli 
asceti  erano  i  preti ,  ed  altri  che  osservavano  una  più  austera  discipli- 
na degli  altri  ?  (A)  r 

Asceter.o.  (St  EcceTeol.)  A-sce-tè-ri-o.  Sm.  (Dal  gr.  aseeurion  luogo 
d,  tserciz.i  ginnasio  ,  cenobio  ;  e  questo  da  asceo  fo  mi  esercito,  in- 
segno ,  medito.  )   f.  Ascetero.  (Aq)  ' 

Ascetmo.  (St.Ecc.  e  Teol.)  A-sce-tè-ro.  Sm.  r.  G.  Lat.  asceterium.  (V. 
Asceteno.)  Significa  monastero  e  pidestra.  Si  disse  anchecoù  il  collegio 
de  funerali  composto  di  otto  monaci  ,  e  di  tre  acoliti  incaricati  dì 
seppellire  1    morti,   fondato    dall'  imperatore  Anastasio.  (Aq) 

Ascetico,  (teol.)  A-scc-ti-co.  Add.  m.  fV '.  Ascelerio.J  Contemplativo,  e 
Attenerne  alla  contemplazione  di  cose  divine,  e  all'esercizio  della  perfe- 
zione. Gr.  eccrx.nrix.os.  Salvin.  Disc.  2.  261.  Le  quali  in  ottima  guisa 
collazioni  ancora  furono  dette  ,  come  quelle  spirituali  compilate  da 
Cascano,  il  maestro  dell'ascetica  teologia. 

2—  Usato  anche  in  forza  di  sost.,  ma  non  dicesi  che  delle  persone  con- 
templata come  gh  anacoreti,  o  versate  nella  teologia  ascetica,  r. 
Mistico.  (A)  ° 

,  _  *  JSfome  di  un  libro  composto  dagli  eretici  messaliani,  che  ri- 
ponevano nel!  orazione  tutta  la  perfezion  cristiana,  inutili  ripuuvuh 
1  sacramenti.  (Aq)  •  ' 

Ascbtisho.  (Teol  )  A-sce-ti-smo.  Add.  m  f  V.  Asceterio.)  Esercizio  del- 
la  vita  spirituale  degli  asceti.  Lami,  Menipp.  (A) 

AscErTA.  (Ar  Mes.)  A-scét-ta.  Sf.  dim.  di "Asce,  lstrumenlo  de'legnaiuoli. 
Accetta  torta  e  una  piccola  asce  curva,  che  serve  a  lavorare  nel  con- 
cavo  de  legnami.  (S) 

AschaffenbuÀgo.*  (Geog.)  A-scliaf-feu-bùr-go.  Lat.  Asciburgium.  Città  dA- 
tamagna  nella  Franeonia.  (fi) 

Asche.  *(MitScand.)  L  Adamo  degli  Scandùiavi.  (Mit) 

2.  ~7     (Geog.)  Piccola  città  de'  Papsi  Bassi.  (G) 

Aschejo.  *  (Geog  )  A-schè-jo.   Città  dell'  Acato.  (G) 
(0^'mÌo         A'SChé"m"0'  Sau  Nome  «W-W*   C<™  Procione. 

Ascuemo.  *  (Fisiol.)  A-sché-mo.  Add.  e  sm.  V.  G.  Lat.  aschemus.  (Da 
a  priv.,  e  schema  forma,  figura,  onde  aschemos  deforme,  informe.)  No- 
me  die  si  da  a  coloro  che  sono  mal  formali.  (Aq) 

Aschebio.  (Astr.)  A-schè-ri-o.  Sm.  Nome  del  gran  cane  .SW(niz.Mut.) 
Wa  A(G)(       S'}  A-scll"-na-   Lut-  ^carma.    Fiume  e  città    d  Ir- 

A  scherno.  Posto  avverbio!,  col  i>.  Avere  o  simili  s=  Schernire.  Bemb. 
Itm.  Scrivete  questo  in  si  duri  metalli,  Che  la  vecchiezza  e  '1  tempo 
abbiano  a  scnerno.  Sannaz.  Rim.  Ma'l  ciel ,  ch'ogai  imo  ben  sempre 
ebbe  a  scherno.  r 

Ascheho  ,  *  'A-sche-ro.  Sm.  V.  contadinesca  e  vale  Afflizione.  Forse  lo 
stesso  che  Ascaro,  f.  (A) 

AscHKRODE.*(Geog.)  A-sche-rò-de.  Città  della  Baviera.  (G) 

A  schiancio.  Posto  avverbial.  Dicesi  una  cosa  essere  tagliata  o  si- 
tuata a  sentanolo,  quando  è  situata  o  tagliata  in  muli  ra,  che 
partecipa  del  lungo  e  del  largo,  siccome  fa  là  diagonale  dei  quadrato 
altrimenti  detta  Schianciana.  V.  A  sbieco.  Lat.  oblique,  trans  versi  m. 
Or.  *\»yi*i ■  Pallad.  Tagliandolo  a  schiancio  in  giù  dall' una  parte, 
«Ivo  ,1  midollo.  Cr.  5.  5,.  3.  Le  sue  pertiche  ec!  si  ricidano  riton- 
aamente ,  o  almeno  non  molto  a  schiancio.  Ciriff.  Calv.  3.  04.  Per 
dar  le  frutta  al  padre  avanti  cena,  Un  colpo  trassa  col  brando  a  schiaa- 
cio  Al  destro  braccio. 

AscauRE  A-schià-re.  Alt.  V.  e  di'  Astiare.  Lat.  invidere.  Gr.  &H>»à*. 
(  V .  Astio  ed  Astiare.  ) 

A sT*CK£°T -V e'ìÙÌ=tJa  «""^5'"'«,  /«  truppa.-,  A  schiere, 
•t  11'  medesimi  convenia  o  che  traboccassero 

co  uro  cavalli,  o  fossono  si  stretti  e  annodati  a  schiera,  che  non  si 
poteauo  reggere ,  né  andare  né  innanzi  ne  indietro.  Guid.  G.  Adun- 
que antfare  a  schiera  ai  tempii  degl'Iddìi,  è  onorare  le  loro  feste,  ec. 
fardi.   Ercol.  E  altri  animali  vanno  a  schiera. 

A  schiera  a  schiera.  Posto  avverbial.  =  [n  schiera,  A  una  schieraper 
volta-,  io  anche  A  torme,  In  frotta.  Lat.  turmatim.  —,  A  schiere 
a  schiere ,  sin.  ]  Alam.  Coà.  1.  2.  Il  cornuto  pastor  co*  suoi  Silvani , 
a  schkM31'"  e  Fmm,  a  lui  compagni,  Vengan  colle  zampogne  a  schiera 

Aschierare,  *  A-schie-rà-re.  Atl.  V.  A.  r.  e  di'  Schierare.  Mettere  in 
ordinanza.  Lucati,  e.  5».  I  Romani  aschierano  le  loro  navi  a  guisa  di 
Marco,  le  pm  fievoli  nel  mezzo.  (V) 

3  n  C  Flt  pa,"'  Schiera,S'5  Mettersi  in  ordine  di  battaglia.]  Lucan. 
Quegli  di  sul  poggio  s'aschicrarono,  credendo  di  avere  l'assalto. 

Aschiebato,     A-schie-rà-to.  Add.  m.  da  Aschierare.  y~.  di  ree.  (O) 

A  schiere.  Posto  avverbial.  lo  stesso  che  A  schiera.  Buon.  Tane.  2. 
2.  yuasi  pulcini  Ne  vanno  a  schiere.  (N) 

A  schiere  a  schiere.  *  Posto  avverbial.  Lo  slesso  che  A  schiera  a  schie- 
ra, f.  Segner.  Crist  instr.  2.  21.  11.  A  schiere  a  schiere  calavano  ad 
adorarlo.  Ed  Incred.  1.6.4.  Q^le  fu  il  sergente  «he  lo  riparti  a 
schiere  a  schiere.  (N)  e  »  r1'"" 

A  schifo.  Posto  avverbial.  col  v.  Avere  =  Avere  a  stomaco,  a  fastidio. 
—•,  A  schivo  sin  Lat.  fastidire.  Gr.  «aratoci».  Petr.  san.  200.  E 
temo  «bella ,  Non  abbia  a  schifo  il  mio  dir  troppo  umile.  Crwi.  MoreU 
Ma  chi  ha  fatto,  e  fa  buoni  portamenti,  costui  non  si  dee  avere  a  schifo. 

Aschilace,  •  (Geog.)  A-schi-h-cé-i.  Popoli  d'Asia  nella  Troade ,  colo- 
nia  de  Macedoni,  (fi)  ' 

A  nono.  *  Posto  avverbial.  lo  stesso  che  A  schitnhescio.  r.  A  sbieco 
*urcn.  2.  11.  E  per  non  m'infangar  i' Yo  a  schimbecL  Pataf.  1.  E  a 
sehimbeci  ....  Va  dirupinando.  (N) 

A  scHiMBesct.  Posto  avveriial.  Lo  stesso  che  A  schitnbescio.  F.  A  sbieco. 
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A  SGHIMBESCIO 

ijq.  Le  sue  mura  torcendosi  in  alcuni  luoghi,  e  faccnd. 


schiinbesci. 
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Finch. Star,  g   - , 

gemito,  ovvero  angolo,  sbiecano   molte  volte,  e  vanuo 
A  sghimbescio.  Posto  awerbial.  -za  Obliquamente.   F.  A  sbieco.  31.  tini. 
R  m.  buri  Mi  -sser  Latin,  per  ch'ella  sta  a  schimbescìo.  Soder.  Colt.5;). sj 
dee  fare  il  foro  per  iscancio ,  a  schimbescio,  j  elidente  attraverso  allo  ingiù. 

2  _  Per  metaf.  Alleg.  5y.  Ella  s'è  ce.  litto  e  fondato  nel  capo  a  sclnm- 
licscio  il  più  ìnaladetto  capriccio  del  mondo. 

Aschio.  L«SW  Invidia.   F.  e  di  Astio.  Lat.  invidia.   Gr.  (fDorof.  Alam. 
Cn/t.  1,  1$-  E  f- ir  aschio  al  vjcin  ,  non  pur  pictade,  »  E  Aret.  tdos. 
1.  Non  se  ne  uscirla  in  cento  anni,  se  ti  dicessi  l' ascino  clic  a  ciascuna 
vii  lantesca  porta  la  maritata.  (Min) 
Acinoso,  A-schió-so.  Add-  ni.  Pieno  d'invidia.  F.  e  di'  Astioso.  Lai. 
invidus.   Gr.  QStmfós.  Lod.  Man.  Rim.  20-  D'ogni  mio  bene  ascino- 
lo Si  sta,  né  vuol  eh'  io  dica.  »  Cor.  Long.  Sappi.  Tutto  acceso  del- 
la bellezza  della  Cloe,  ed  asebioso  della  piatita  clic  vi  tenca,  (N) 
A  schisa.  Posto  awerbial.  Lo  stesso  che  A  sbieco.  F.  Lat.  transversini , 
oblique.   Gr.  ■xKa.yint.  Cr.  4.   11.  4.  In  ramo    di  due  anni,    o  di  jiiù 
tempo  ,  iiuicstano  il  ramo  lungo  ,  ce.  ,  congiunti  insieme  l'un  l'altro  a 
schisa. Frane.  Bai-b.  2-3. 16.  Etì  a  schisa  menarla, O  in  altra  guisa  aitarla. 
A  schiso.  Posto  awerbial.  Lo  stesso  elio  A  sci  lisa.   F.  A  sbieco 
A  schivo.  Posto  awerbial,  col  v.  Avere  z-z.  Avere  a  schivo.  F-  A  schifo. 

Petr.  san.  210.  E  veggio  ben  quant'elli  a  schivo  m'  hanno. 
A.'CHCR.  *  (Gi-og.)   fiume  del  Turcheslan,  (G) 
As-hlba.  *  (Gcog.)  A-sehù-ra.  Itila  del  mar  dell'Indie.  (G) 
Ascia.  (Ar.Mes.)  [ò/.]  Lo  stesso  cine  Asce,  F-  Asce  e  Accetta,  Fr.  Giord. 
S-  Pi  ed.  i5.  Vedi  il  maestro  che  cpll' ascia  taglia  ,  clic  de'  cento  colpi 
non  fallirà  uno  dove  e' vorrà  dare. 

-  —  [Strumento  da  raschiare]    Cr.  4.  4^,   0.  Radasi  ottimamente  il 
vaso  dentro  con  rasiere  ovvero  ascia.  .  ._ 

a — '(tuche.)Presso gli  antichi  Romani  lascia  era  una  marmo jn  che  sjrviva 
a  sgrossate  e  a  pulire  il  legno  ;  una  specie  di  raspo ,  con  cut  si  ri- 
mescolava la  calce  durante  la  sua  infusione  v.  un  sarchiello  simile  a 
quello  di  cui  si  servono  i  giardinieri  per  estirpare  ibuscioni;  e  quello 
strumento  trovasi  di  frequènte  scolpito  su  i  cippi  e  sulle  tombe.  (Mil) 

3  —  *  (Chir.)  Nome  di  una  /lisciatura  indicala  e  descritta  da  lppo 
crate.  (A.  O.) 

4  — (Zool.)  A-sci-a.  Genere  d  insetti  delT  ordine  de  lepidotteri  stabilito 
da  Scapoli,  e  che  comprende  le  specie  del  genere  poliommato,  le  cui  ale 
non  hanno  macchia.  (Da  a  prir.,  e  sciita  ombra,  macchia.)  Lat.  asCia-(Aq) 

AtClÀom.  (Ar.Mes.)  A-scia-ló-ne.  Sf.  Legno  in  foggia  di  mensola,  che  si 
conficca  negli  stili  accomodati  alle  falda  iche ,  a  (ine  di  posarvi  sopra  altri 
legni  per  far  palchi,  e  altro.  (Dai  lat.  ascia  ,  ascia  ,  e  ciò  per  qualche 
similitudine  di  figura.)  Batd.  Foc.  Dà.  V. Mensola  ;  Beccatello.  (A) 
1  —  Legno  ofeiro  dalla  parte  di  dietro    de'  carrozzini ,  e  simili,   che 
posa  sulla  stria,  e  regge  le  stanghe,  e,  secondo  la  diversità  de' legni, 
ain  fu  i  coscia1!.  (A) 
3  —  Dicesi  anche  ad  una  mrnsoktta  del  fdatojo.  (A) 
Asciam.  (Astr.)  A-scià-ni.  Add.  e    sin.  pi.  (  Da  a  priv.,  e  scia  ombra.) 
K«me  de'  popoli  che  essendo  tra  i  tropici,    hanno    qualche    volta  il 
Sole  al  zenit  ,  ed  in  quel  giorno  sul  mezzodì  non  hanno  ombra,  — , 
Ascij,  sin.  (Diz.  Mal.) 
Asciare  ,  A-scià-re.  \_Atl-]  Digrossare  legni  coli' aspia.  Lat.  dolarp.   Gr. 
«fexór.  Soder.  Colt.  ioy.  Ma  non  è  meglio,  clic  dalla  parte  di  den- 
tro asciar  bene  lp  botti,  le  quali,  ce.   Malm.  6.    70.    E  un  diavol  le- 
gnajuolo  in  sul  groppone  Gli  ascia  il  legname,  sega  ed  impiallaccia. 
A -aiata  ,  A-scià-ta.  Sf.  Volpo  dato  colf  ascia,    Lat.    securis  ictus.    Cr. 

nella  v.  Dare    (A)  . 

•3  —  Fig.  Dar  un'  asciata  ==l  Far  la  giustizia  alla  peggio;  che  anche,  di- 

cen   Dar  la    sentenza  coli' asce.  (\) 
Ascidia.  Cgool.)  A-sci-diTa.  Sf.  F.  G.Lat.  ascidia.  (Da  ascidion  piccolo  otre,    3 
lacci  1.)  Genere  ili  molluschi  acefali,  senza  conchiglia,  le  di  cui  specie  han- 
no il  mai. telln  ed  il  suo  inviluppo  cartilaginoso  ,  a  guisa  di  sacco  ir- 
rgolfire,  ovale  o  cilindrico,  chiuso  da  per  tutto  ,  tranne  due  ori/icii 
incguul  ,  uno  più  elevala  defTqUrÒ,  di  cui  il  primo  serve  di  paesaggio 
oli  acqua  e  f altro  di  uscita  agli  escrementi.  Le  loro  branchie  Jorma- 
rio  un  gran  nu  co  ,  in   finirlo  al  (piale  e  la  bocca  ,    e  vicino  11  questa 
sono  t  visceri.   L  inviluppo   è  ruolo,  pili  litigo  del  mantello  propriamen- 
te dilli,  eh' è  fibroso  e  vascolare.  (Aq)  (!\) 
!  "  (Boi.)  \- ■<  \-i\\-.\-\n.  A dd .<n.  A gg.di parte rntniladeTascidio.  (O) 

A  .'LI'.  (t;ol.)  A  —  i-dio.  Ani.  V.  G.Lat.  a-eiiliuiu.  (  V.  Ama..}  I  bo- 
talo. 1  moderili  trinilo  unito  agli  aii'ininicoli  una  certa  appendice  che 
appartiene  alla  estremità  ielle  foglie  dilla  pianta  chiamala  JSepcnte 
<l  li,-  Indù  orientali,  a  cui  bau  dui;,  il  nome  di  Ascidia.  E  questo 
noi  Wecu  di  uruu  ,  o  tubo  dilatalo,  della  lunghezza  iti  tre  o  quat- 
ti o  itila  ,  e  largo  uno  ,  volo  al  (li  dentro  ,  il.e  ha  albi  sua  estremi- 
li 
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Davanz.    V.    la  noia   422-    Guài.    Leti.   Come   l' ascici    che   va  'n 
oriente.  (V) 

A  sciente.  Posto  awerbial.  =3  A  bello  studio,  Deliberatamente,  [  Con 
saputa  ,  Consapevolmente.']  — ,  A  scentre,  A  scientre  ,  sin.  Lat.  de- 
dita opera  ,  consulto.  Gr.  iliiriry^t'.  Tac.  Dav.  Ann.-  3.  63-  L'Aspre- 
nate,  presente  il  Senato,  gli  disse  :  e  Claudio  ?  lascil  tu  a  sciente? 

2  —  *  Dicesi  anche  Al  tuo ,  suo  ce.  sciente,   F  A  scientre.  (V) 

A  scientre.*  Posto  awerbial.  F.  A.  F.  e  di'  A  sciente.  Slor.  Barlaam. 
46.  Il  sole  della  giustizia  , .  .  non  allumina  niuno  ,  che  al  suo  scientre 
lascia  la  lumiera.  E  j5.  Di  ciò  che  tu  mi  di'  che  tu  non  terresti 
malvagia  legge  al  tuo  scientre,  di  ciò  non  ti  voglio  riprendere.  (V) 

Ascinare  ,  *  A-sci-nà-re.  Alt.  Distorre  dall' impresa,  Impedire.  (Dall'  ar. 
scianaqa  hahena  sen  capistro  continiiit  ,  retraxitque  camebu'u  inequi- 
tans,  )  Cai:  Lclt,  Egli  (il  Guidiccione  J  si  portò  seco  di  qua  i  .suoi 
se  utafacci  con  animo  di  far  quel  che  vói  dite ,  ma  la  malattia  l'  ha 
oscillato.  (B) 

Ascinomakzia.  *  (Lett.)  A-scirnorman-zi-a.  Sf.  F.  G.  Lat.   axinomantja.    • 
(  Da  axine  scure ,    e  manlcia  divinazione.  )    Specie   di  divinazione  in 
uso  presso  i  Romani,  c'/e  facevasi  col  mezzo  a  un'  asce  onde  scoprire    • 
i  ladri.  —  ,  Assinomanzia  ,  sin.  (Mil) 

Ascio.  Sin.  F,  A.  F.  e  di'  Agio.  Grad.  S.  Gir.  41.  Tutte  queste  fece 
Iddio  per  l'  ascio  dell'  uomo.  Pass.  4'ì-  Gli  uomini  che  sono  avvezzi 
agli  asci  e  alle  delizie  e  ai  diletti  della  carne.  (V) 

2  —  (Astr.)  PI.  Ascii.  Nome  che  si  dà  agli  abitanti  del  globo,  a'  quali 
in  certi  tempi  dell'  anno  il  Sole  è  verticale  ,  e  perciò  non  hanno  om- 
bra. Lo  stesso  che  Asciani.   F.  (A) 

Asciogjiere  ,  A-sciòrglie-rc.  Alt.  F.  A.   F.  e  di'  Sciogliere.  (O) 

2  —  Assolvere,.  Liberare.  Lat.  absolverc  ,  liberare.  Gr.  àiroxinvv.  G. F. 
z.  7,  3.  E  dalla  loro  venuta  innanzi  fa  asciolto  lo  regno  d'  Italia-  dal 
giogo  di  quelli  di  Costantinopoli.  „   . 

Asciogliere  diti',  da  Assolvere,  Libcr-are ,  Slegare,  Snodare  t  .lil"'t- 
colare.  Asciogliej-e  è  opposto  a  Legare,  e  dicesi  delle  cose  che  si  con- 
cepiscono prima  legate.  Assolvere  vale  propriamente  liberare  da  una 
accusa  pn-r  sentenza  giudiziale.  Liberare  vale  far  libero  ,  dare  la  liber- 
tà. Nell'ordinario  linguaggio- però  ,  e  specialmente  nel  senso  figurato, 
questi  tre  vcibi  sogliono  "impiegarsi  indistintamente.  I  verbi  poi  Sle- 
gare,  Snodare  Svincolare  dillcriscono  da  Sciogliere,  come  dal  genere 
la  specie,  ossia  indicano  e  determinano  la  qualità  del  generico  discio- 
glimento.  Così  Snodare  va(c  sciogliere  dai  nodi,  Slegare  sciogliere  dai 
legami,  Svincolare  sciogliere  dai  vincoli.  Queste  particolari  nozioni  pe- 
raltro svaniscono    quando  i  detti   verbi    sono  traslati  al   figurato. 

Asciolto  ,  *  A-sciòl-to.  Add.  m.  da  Asciogliere.  F.  Assoluto  ,  Libera- 
to. Ar.  Fui:  Se  pruovar  lo  potesse  andrebbe  asciolta,  Ne  tcraeria 
il  marito  né  la  corte.  (A)  E  43.  101.  Se  tu  non  cri ,  io  non  andava 
asciolta,  Ch'io  non  portassi  rotto  e  capo  e  schiena.  (N) 

A-sqoLVERE ,  A-scìóI-vctI-c.  [  Att.  anom.  e  più  comun.  n.  ass.  ]  Mangiar 
la  mattina  innanzi  desinare.  Lat.  jentare.  Gr.  ù.?.pxTi'Qia'ixi.  Cron. 
Fcll.  3t,  Fatto  questo  ,  asciolvea  ;  e  l'asciolvere  suo  non  era  manco 
di  due  pani,  e  poi  a  desinare  mangiava  largamcntc.ZJurv/i.  1.£6.  Muli 
sbiadati  e  asin  sagginati  Asciolvon  menta.  Lor,.  Med.  canz.  Non  si 
saziaron  bene  a  asciolyerc. 

Asciolvere,  Sm<    Colezione  della  mattina,  [propriamente  de'  conttyhni 
toscani.  ]  (È  parola  troncata  dal  lat.  jejunium  solvere,  sciogliere  il  digiti 
no.) Lai.  jenticuluiu.  Gr.  àupìintr/tx.  Alleg.  463.  Quattro  son  l'ore1  de- 
terminate del  mangiare  usitato,  cioè  dell  asciolvere ,  del  degnare,  della 
merenda  ,  e  della  cena. 

a  —  [  Breve  durata  di  tempo;  eh' è  quel  tempo  che  si  mette  in  asciol- 
vere.-] Stanz.  Rtbb.  Mac.  7.  Allora  allora, in  manco  d'un  asciolvere, 
In   nebbia  sé  converse,  e  gli  altri  in  polvere. 

—  Per  melaf.  [  Dicesi  Una  tal  somma  ce.  è  un  asciolvere,  per  dire  ch'el- 
la è  di  poco  momento,  che  giova  poco.]  Sen.  ben.  Farcii.  4-  ^9-  ®l 
poi  né  anco  Zenone ,  se  fosse  stata  maggior  somma ,  avrebbe  perseve- 
rato ih  fidargliele  ;  ma  cinquanta  ducati  sono  un  asciolvere,  come  si 
dice  ,  e  da  spenderli  in  una  malattia. 

Ascino.  (Boi.)  A-sei-ro.  Srn.   F.   G.  Lat.  ascirium.  (Dart  \)rìv.,cscyro~ 

des  aspro.  )   Genere  di  piante  ,  della  classe  poliatlelfia  pentagmia.,  la* 

miglia  delle  ippericine    che  hanno    un  gran  numero    di  stami  ,   1    cui 

filamenti  riuniti  alla  loro  base  sono  distinti  in   quattro   fuscelli  molli  , 

'  e  portoju-i  delle  altere  rilonde  ,  calice  diviso  in   4  lacune ,  e  corolla 

di \  4  petali.  (,\ii)(N) 

AscmoiDB.*  (Boi.)  A-.>ci-rò-i-do.  [cSVi.]  Specie  d'iperico.  F.(Va  ascnv  , 
e  dal  gr.  idos  Ibrini.  )  (A) 

A*  iso,  A-seì-so.  Add.  m.  F.  A.  F.  e  di'  Privo.  Lat.  carens ,  privatus. 
Gr.  àwoTTi!>rl".j:ls.   Rim.  ani.  Inc.  120.  Pereti' ogni  Iqr  virtù    ver    lei 


ita 


Di    elle 


mi  trovo  già  di  lena  asciso. 


1  Ir    ,,'.    ■■,.,,„,  ycglit  nUOVtWienti  l 'urna  ri/urna  della  pei ■•• 

dll'a  <  \,|j 

1  .'  ii  ,,-i.  Sf,  F.  G.  Li,t.  nddiocarpa,  (Da 

I  -are.  1,  Coi    ,      ,   carpoi  frutto.)    Clasit  <b  piante,  0 

1  Idia  .//.  eia  ttmu  testuale  ai  Linneo,  del 

prendi     M vegetabili   »  fronda   spui  <a  ,  /un:, 

•li  Carta,  che  ■•  apruio  per  (a  cuna.  (Aq) 

'  A  .'ii No.  Sm   /'    A.  1/   e  di'  Augello.  Rim.  Ant.  (Jhiaro 


.   _  Secondo  la  sede  o  untimi    della  cavità    che  rinchiude  la  w- 
rosila,  V  Ascile  diceti  peritoneale  ,  sottocutanea  ,  vaginale ,  cistica  ,  VI- 

sccrale,  L 'Ascile  propriamtnu  delta  è  l'idropisia   del  peritoneo,   «a 

ha  per  caratteri,  il  volume  del  basso  ventre  ,  e  la  Jluttuazion*  <lv  si 
se:, le  lievemente,  comprimendo  un  lato  deli  aiblon, e  rolli  palma  della 
111  aio   destra,   oppinola   l'altra    •»'  '"'"    opposi,'.   (A.   O.) 

1   _  •    [fiato  anclie  a  manieni  di  add.  Onde  Maialile  ascili ,  li»0' 

I    ■  1   ui  ii   ,  cj    Red.  Con-.  (0) 


yk,  ■  ■  A\ùo<^^A\t.-iii*\'  ti-  fljC'Vtk*/" 


\* 


ASCITI 

che  ha  sa/,/,  nullo  lunghi  *  firma  di  barba  alle  mascelle;  g  raggi  al- 
la prima  pinna  donale  e  1$  ali  anale  ;  la  seconda  pinna  elei  dorso  è 
membrana.  L  stato  cos,  detto  per  la  maniera  straordinaria  con  cui 
unpn,d,we,perche  te  sue  uova  sgrossandosi  considerabilmente  nel  ven- 
tu  distendono  la  pelle  come  nellascUe,  lacuale  poi  diventando  mollo 
so,  nle,  mJìnBurompe e  le  uova  distaccandosi  dall'ovaia,  si  presentano 
+1  apertura.  Lai  puwlodus  «scita  Lacop.,  siluri.,  ascila  Lin.  (  \q)(N) 
Asciti  •  (bl  tee.)  A-sci-t..  Setta  di  eretici  antichi,  ramo  de  intani 
piale  compa-ve  nel  IL  secolo,    e  furono  cLìZmìna""™ 
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tcsclie.  E  40.  10.  Molli  navilii  Astolfo  a  questo  effetto  Tenuti  aveà,e'c., 
De  qu  ai  died?  il  governo  a  Sansonetto ,  Si  buon  guerriero  al  mar . 
come  all'  asciutto.  ' 

3  —  Andare  in  zoccoli  per  V  asciutto.   V.  Andare  in  zoccoli  ce. 

Asciotto.^/.»!. Asciugato,  contrario  di  Molle  [o  di  Umido!  Lai.  siccus. 
Or.Zr,pos.tr.i.ii,6.  U  faggio  è  utile  in  luogo  asciutto,  ina  per  umidore  si 
corvompce  nbacid*. Dant.  Inf.  g.  #t. Vid'io  più  di  mille  anime  distrutte 
1  uggir  cosi  dinanzi  ad  un  ch'ai  passo  Passava  Sligc  colle  piante  asciutte. 
1  etr.  canz.  7.  2.  Quando  avrò  queto  il  core,  asciutti  gli  occhi.  E  18. 
.  lo_  per  me  son  quasi  un  terreno  asciutto ,  Colto  da  voi. 


che  involtassero  una  specie  di   baccanali  nelle    loro  n,ì. „,„,„„  '  Jr  "  '"  "V1""   ","'""  4"«"'  "»  terreno  asciutto,  Liolto  da  voi. 

.andò  attorno  di  un  o'tre  ,  0  di  una  pèlle  ,onf^a°      fZZandi'        JJF'i  ^ ^  °  f  ~  W"'"2<l/e'    °  *f  &Un  membr°  =   Magro  , 

cendo  Esser  eglino  quelle  nuove  alni  piene  di  "0  nuovo  di  e  i  G 


lia,,)Asa,drug^,.Ascod;ù7;iiVXo=,Sryrr 

/«,Wo7r  S^We  <M  mare    (Aqf      **""?  '^M"">  e  ^  aleggiare 

"TlSI^^Ì;^  «t~  -*«—•.  odasene.  Red.  cons. 

Ascitizio,  A-sci-ti-zi-o.  Add.  m    S  f  r„t-i    7VU  r. 

-.Ascizio,  *  i^SS.to'Eft^ 


fedente,  Stentato.  Lat.  maser,  gracilis.  Gr/.Vvi^  krtTo's.Vaìafc. 
luea.  Cuor.  Per  le  quali  amaritudini  ,  afflizioni  e  maninconie  diventò 
tristo  e  asciutto ,  e  perde  ogni  tentazione.  Lab.  Zi.  Era  di  statura 
grande,  ec.  asciutto  e  nerboruto,  e  di  non  molto  piacevole  aspetto. 
Guid.  ir .65.  Il  re  Priamo  fue  di  lunga  statura,  asciutto,  ec.  Morg. 

codi'T-S?  '  g'UntC'  °  ''  PÌ°  krS°  »  aIt0  '  asciutt°.  ec.  S«rra  la 
coda ,  e  amtrisce  e  raspa. 

3  —  Am-  parimente  a  Uomo,  dicesi,  ma  in  modo  basso  ,  d'uomo 
meschino  e  senza  moneta,  altrimenti  Arso,  iaf.meildicus. Gr.*r»v0' 
luci8?'*"™™  ^  ^"t'  e  ""s«,aZzro  cvncwgiare.  Segner.  Mann. 

A      SJ,;,      Nv0,\crcd,crc  che.  P^ada  che  tu  ti  sazii  di  pane  asciutto. 

4  Z,,?'  d  /         '  ■"'  dl  1ud  vento  che  porta  asciuttore.  Sagg.nat. 
esp.   14.  Potremmo  ancora  ec.  ,  quando  traggono  venti,  venire  ,n  co- 

nr^ccl/ed  ascM,«r  T°  **  *"**  *  "T*  '  C  **  PÌÙ  <M* 
-  -4f£.  a  Giornata  =3  tfewzfl  p/o55w.  Lat.  dics  sicci. 


grime,  hnta  è  l'asciugaggine  e f -arsura  I    f    ?on  .^Po  '«  mie  I» 
^"'K-  24.  Con  mcn  secchezza    ri."  q"ale  xo  v  ho  dentro.»  5«f. 

aveaaoraVq,la„do  To  lo  "  ini  (B')      °  ^  mu,ore  asciu6«ggine,  che  non 


1 


10  potea  tener  lo  viso  asciutto.  (P) 
7         ^,   mefaA  Agg.  ad  Alcuna  composizione    o    Scrittura  =  Pnva 

if&^TC^-  ^  Pu°SSÌ  Sen,ire  cosa'  cc-  pH^dSK 
P4  sforzata  ,  più  fredda,  p,ù  vana  di  queste?  f stanze)      ' 

orJv,7l  „n°7  ^  Consiglio,  «fi  Predica  ec]  Diitam.  1.  4.  Ed  egli: 

or  vuoi  un  buon  consiglio  asciutto  ?  »  ^wr.  Pred.  4.  5.  Oue-U  si 
duole  che  la  predica  e  asciutta  di  erudizioni.  (V)  *         V     ° 

ttenJn^ì  ^S§;,dtr°?lìa  :  Que(la  ^  è  più  grossa  e  di  una  eonsù- 
slenza ■piu dura  della foglia 'membranacea;  che  anche  dicesi  coriacea.  (O) 

Broven^0  an       ?  m0£°  awerbi"-h  '»  ne*  di   Asciuttamente,  per 

sendo  vnf         "''•  LfL  Far1-  '•  26'-  Dice  di  molte  cose  delle  qualies- 

Xv^Trt  era  ben  che  rai  dicestc  Ì  v05tro  tm,   per- 
clic  ve  ne  passate  nella  vostra  molto  asciutto.  (B)  *+■*.* 

LaTTcì  A-SC'"t-t^re;  !»*-«*]  ^o  steJ:  k«  Asciugaggine.  ^. 
te  e  infi>  nt  G''-  Pp0r"S-  ?*  AlcUna  V0lta  la  state  ^puzzolerl 
^olr  Col  V/f ft*  quando  Sono  li  grandi  asciuttori 
contine  n  £  durante)' asciuttore,  s'adacquino  (le  piante)  del 
Asazw  •  a'J^  ^"a  i  Pl"  afi"Crrare'  che  ''^Vquare  da  prinw. 
aZ'.J'.a"!  ^i;Jte°  c/iC  Ascitizio.^.JBg//„  AWÌV..SWO) 
Escane  rf-^P.,^dc-^/'--«-^«.  Asclepiadcs.(Dal  gr.  Asc'lepioi 
titi  10T:  5',° dl  EscuJaPÌo-)-^ Soprannome  diMacaone.-Poeta 

,   A*  /,</:  3o.  68.   Scolare   mi        SE  *a£Z  *  '^7  ^  ^"9  W-<?*W  «etfcp   «ff  »™ 
-—-»,  Che  1  immagine  lor  via  più  m'asciu-         Tee  ola        l^mpe°-  ~  Fll?wf"  greco—  Patriarca  d'Antiochia  nel  HI, 
del    della  Lri£  ^Joti     Pclr  l?°t  ^  7ÌT  Di    ^,eI    ^    AscSdT  So ÈV^T*""     r  ^  ^°&-  (B)  ^Mit> 
altri  asciugasse  un  più  cortefe  Anrile      ''  ^    dd   lor  eSSC1"  mol,i  Gli        «ontf  ^SS^Sb  ^ /°  **  •*? ^  «    i0rta    ^  e'*a  cA(!  "a!Ce  ne' 
i^Per  iwte/Asciii^rcil™^^  •    r   ^       •     ,  dico   Asci Z.r  w "  '  ^ /a  ^n"w  "o/tó  »*w^a   «W  me 

gnijictUcJiTer^TeRjlfZV^  *L~?Z2£ì    ^   considerala    come    rimedio    in    molte    malattie 

gran  piaghe  asciughi  TV  Itali.-,  nfn;,,..  ,  2\hcc?chl'l  sangue  e  le 


-Per metaj; [Mancanza  di  fervore  1  Mor  X  r ..  „  w    1  .     -, 

efuforlissimoossodella  primitiva  C  iefa  «',1'  vS'  0,°  aP"toIo,  il  q.,a- 
i  Asciugaggine  difl;  daP  Aridità  c  Z "secchZ  BI?*",P«*"  di  ««*>. 
d.  umWSuT propriamente  r  rfl  1  ir  .  La  Prln,a  è  mancanza 
ci*  sia.  V.  Aridità  '  Cffett0  ddl  aver  Ievat°  l'umido  da  choc- 

Asciucajiekto  ,  A-sciu-sa-mén-to   r.tmi   r„    .  1 

Cr.  ,.  5.  ,5.    Alcun!   bestiuóleS  aridi^  ±  Asci"ga?ginc  /-. 
tosto.  £  5.  <4».  ,0     Oucstn  «r  L  P  1      ,    *  asciugamento  pcriscon 

mento  delle  febbri     SS^uffi  V    '  ^  ff,sca,«la"«'>to    e  asciuga- 
2  -  E?  azione  di  asciugare!  ^  '  C  CO"forla  •  e  «^'gne.       b 

Asciocakste  ,  A-sciit-gàn-tc   rP/..-*   ,/.-  1     •  ^, 

.iccans.   C,  ^^^^  ^E^rsrT3  ^  *"***>  *  - 

seccare.  (Dal  lat.  «jl'aTSSS *iSiS ^^?rC '  RasòluSa"^»-  ^-  Di- 
mS  ce,  e  da  succi*  ^oTZl^Ù^V0^  m  .ab"»°  '  ^or- 
#    1.    Avendo    detto  mcW,  7 ffl  Gn  <*-?"■   &    ^ 

ebrezza    non    asciugò   bene  il  calice 
stanno  innanzi ,  e  non  indarno 


•  6. 
corpo  di  Cristo  ,  per  vec- 


gran  piaghe  asciughi  D' Italia  afflitta  ,    e 

Asciugai-e  diffl  da  Disseccare,    Il 
perciò   significa    levare    l'umidità 
Disseccare  o  Diseccare   ' 


volga  in  riso  il  pianto^  (P*i 
pruno  e  opposto  a  Bagnare-,   e 

dalle  superficie    che    sono  bagnate. 

»,  A-sciu-gà-to.'ij/rr  AscXe6'1  "E^S 
Asciuttato  ,  «wi.  »  C«/.  c^wVi  Intantn  R,?,.  i~'    ,      C,Ugato'Rasclugato, 
dor  dalla  fronte  ec.  (N)   OW"'lntanto  Blttolon  dopo  asciugatosi  II  su' 


Asciugato  diff.  da 


Asciutto,  add.  Asciugato , 


pW[tn  ;     •  jr      »     -    "Tr'T**    >-"'"c    iiiiieuio    in    mone     maialile. 

S  ^  r*^  S  ,  **  ^a'^  rfe/fc  pentandria  diginia  e  della  fa- 
clnoU  7Ì  TCm"2  'e  mimerose  SPCC"  del  quale  passano  permeili- 
berod.fTT/T11^10'-1  Ulc'U  aUe  artL  ^  una' di  esse  detta  AL 
ione.  (A: KO)  ^      P'aS  1C°Sa  LÌn-  }  "  C"W  ""a  ^CC'e  **"  CC' 

AToTdZ\,'  (?°H  A-SC,c-Pia-de-e-  ^A    e  sf.pl.  Famiglia  di  piante 
ACrL,         Pe,rche  d  genere  asclepiade  serve  loro  di  tipo?  CO) 
AscLBPUDEo.  (Leu.)  A-scle-pia-dè-o.  Add.    m.    T.   della  poisiì 


bagnato,  Ha  pure    altri  signif."  nronrii'  TmT'r  T  soggctto  che   non  , 
pai  tengono.  V.  Asciutto.  P    F     C  mctaf-  clle  al  primo  non    ap 


AsClLG^TOJO  ,    A-SCÌU-Ca-tÓ-Ì0    rAml   Tr    _  ,       „ 

darium    Gr.  ^oT^f^,1^0  £Ae  Se  ugatojo.  ^.  ^ 
1  1  giardino.  E  nov   35    n   c,l    7-     ^C,^'C  ascn 
infuno  asciugatojo  invi*^!    S?lCCÒAd'l,°  W»l 
L,cIUcAto<i E,*Arsciu.ga-lo-reV^  m  SFa .  '  1",ndi,81  Paitl- 

e  ,  *  A-sciù-na-tri?,    '£.- iAÌ-,,,.R'«-«eat«:«W«.^<tì*4r.(0) 


quella   in 

IUCA.TOCE, 
AsCICGlTKICE 


se  due  asciugatoi  alla  fi- 
lo imbusto  la  testa  , 


ZjLuùhTTL  \^l->J^™-\™-^<>-  Add.  ni.  T.  della  pqesia^^efrS 
getto,  ossia  indica  cheTùé^r^"a'^CI^',*3iesPri,PePass«one  aelsoff-Xf  Tt^T^T-  Ve'S°  C0™B2?ì°^U22^P™^~af  due  coriambi. 
Asciano  esprime  £&ZT Sa  ?fm\° ?  %  ',oi  *™^°  asciutti      ^fV^^^^^ 

kinnaln     D™ .1.    •      .        .  _T  '0    Stalo    del    S0"£»Cttn   rho     nnn    A        1  '    ^      ' 

che   non  e    A™    ySt.  Gr.)  A-sc.e-pi-o.  Add,  sf.  pi.  (Dal  gr.  Asclepio,  Escu- 

A  ^^n^r^:fs^  "j  "* luoshi  ddla  ***- ma 

o,L!r,!?'  *  AJlif';°-^-  P'-  m.  (  Dal  gr.  ascholos  occupalo  ed  ^ 
o.  umanamente  blandamente.) -Nome  greco  d' EscuUipio.-.  FiglL- 
lo  eli  A  .dico  e  di  una  delle  TiUir.idi.—  Retore  greco.—  Vescovo  a- 
fricano  e  scrittore  del  ?.  secolo.  (Mit) 

SrTf,*  ^^P^l»;  ^.  m.  V.  Asclcpiodoto.  Lat.  Asclc- 
lanin  (    n    g'"'  "c^«»  Esculamo,  e  domi  dono:  Dono  d.  Escu- 

lapio,  )  _  Puiore  greco.  (B)  (Mit) 

dotofrT;.  '  A-sci;-P?ò-do-to  A.clepiodoro.  N.  pr.  m.  Lat.  Asclepio- 
D..Ó  H(  ^  ^-  aSClC/'°S  ^culap.o  ,  e  rf»«eo,i  verb.  di  didomi  io  do: 
Uato  da  Esculapio.  )  —  Generale  di  Mitridate.  —  Prefetto  del  ore- 
torio  sotto  Costanzo.  (Mit)  nejeiw  aei  pie 

to    XT'  *  A-^Ic-ta-»ó-nf  N>P*    <"■  (  Dal  gr.  ascholos  occupa- 
Asco'  ' <N  J  -  Strologo  /limoso  sotto  Domiziano,  (fi)  (Mit) 

rio  ,  secondo  i  mitologi  ,  fece  un  otre.  (Mit) 

oCtre°L°;rS0t)  A^bof-  ^"  *  G,  £1  ascobolus.  (  Da  «„o, 
S',«    j l'i        e™  Ì-ter"  rossastra')  Ge'^  difwighi,  cosi 

loro    ZJ    ^  f'8Um-  «Pfirme,  o  a  modo  d' urna  ,  e -per 'essere  la 
toro  sostanza  interna  simile  alla  terra  botare.  (Acri 
Ascodrugiti .  *(St.  Ecc.)  A-sco-dru-gi-ti.  Lo  stesso  che  Assiti.  V  (Ber) 
AscoDRUPIT,.    (St.  Ecc.)  A-sco.dru-Pr-li.io  stesso  che  Asc.t     A  (Ber) 
Awooeuti.  *  (St.  Ecc.)  A-sco-drù-t .  Lo.to.o  che  Asciti  ^.  (Ber)     } 


(O) 


A.SC.UTTAMENTE,  A-sciut-timén^ii/v^  -^  Asciugare,  /=-.  rf<- 
a  -  Per  ,«eto/:  [Brevemente    ìfZ' C,i 0,^clut^''.La,M-idC.  G,%^, 
4:4  Per  aprire  un  po'me»lìo  cH\  £  T^l'  ]  BorSh-    ^'  >''"'■ 
Villani  asciuttamente  acccma  J       tra"Slt°    1uell°    chc    «  "ostro 

.ASCIUTTABE,    A-Scitlt-tà-lC.    ^//      /-„<.,.„  !.. 

Asciuttezza,  A-sciut^'c-.a.lihl;,"/0  S**-  A1sciug,are.  V.  (A) 
tóAnocA'ètórftojToLaccii^^l  Asciutto.  [£«  stato  e  la  quali- 
che  !■  asciuttezza  della^rt^c^p^0"!^0^^^^-  G.ac- 

Asciuttissimo  ,  A-sciut-tb-si-mo   ?Add       ,  ,noIto  alIa  rao'te  de'lombr.chi. 
simus.   Gr.  |«p0'4r0|  SJgg    nat    esT\rT^  A^rttó  ^'  si«is" 
hasimo,  a  segno  che  nel  volani  snol?.'.-/  ^'        n°  CaVa  U  sa|easciut- 
-    A -ci  erro  ,  A-sciùt-to.  Sm.  Aridi;,    ri, ,:    -, 

(Ha asciugato,  come  dito  d Tdgat)  èT6 ?  £  /'t1*3"  ^   T^'"'o;- 
^adacquare  in  tempo  di  grande  ascS'to    "'  4  l  CaV°h  CC'  si  F» 


U^v*       ^c 


s> 


HtìfejL.) 


J 
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ASC0F1T1 

,-St   Ecc)  A-sco-fi-ù.  Eretici  del  IL  secolo,  della  setta  degli 
ipi.  bkv>s       .  •_„.,,.  ecclesiastiche ,  rigetta- 


/s-oF.i..  *  est  ecc.j n^-6=°;y;"; ^T^-ioiiì*  ■etfà*fefej  r/ge«« 

«  ec.  (Ber)  f  ^  pr  q  Lai.  ascophora.  (Da  ascos  otre, 

MCOY?Z}*oìorìo\  Genere  di  piente  della  classe  crittogamia,  ordine 
jA%VePWÙ",seZL  de'Lceni.  Questo  genere  none  stato  da 
f&fungtu  epi/iui  ,  riportate  alla  puscina  di  Per- 

™l^^T;Zeda7J£™peà&*W>  setaceo" che  verta  alla 
ZTeslwà  una  piccia  testa,  alcune  volte  somigliante  J  una  goc 
"adacauTo  ad  un  globeuo  d  argento ,  cavo  m  seguito,  cioè  àopo 

^coso^  ,   egephyra  ponte.)  Pont*  forma»  di  otri   per  passare  i 

£?^ASSV^£- StSMSff nuoce*  alla  ruo- 

ATdel  L%nll%?a,Zora  hle  o  PaU.  (  Dall' illir.  csaUja  pa- 

M^fG^-i^La^tllura  Picenum    Citta  degli  St^del- 
T Chiesa  nella  Marca  di  Fermo,  -  Lat.  Asculum  Apulum.  Cuta  del 

aSET  .VTrV^SrZr/S  (Da.  g,  ascos  otre  ,.  e  .//e 
*o  io  salto  F«fe  db  «■  contadini  ddC  Attica  celebravano  in.  onore 
di  Baci,  saltando  su  d'un  otre  pirno  dt  vino  ed  unto  d  olio.  (Mi.) 

^ttoperclè  officio  ckllc  ascolte  è  propriamente  di  ascoltare  ogn.  mi- 
?£o  moto  d'i  nemico,  quando  l'hanno  vicino.)  Lat.  «cubiac  ,  v.gi- 
rumo  moto  uti  nc"'^'  ^    ,/•  yennono  presso  al  fosso  :    allora  due 

ff^^^5*i3!  «  1  E*— *  XU.CUO- 

vrcratno  pascere.  Ascoltare  ]  CA*  ascoZta.  La/.auscul- 

A,coLxA«TE,  A-scol^an-te^CP^  ^  Ascoiure^]  ^  ^^  ^^ 

ST  SLTST5m£  ^    vergogna    punse  i  cuori  delle  donne 

3  !lCcK  «-«  *-«.]  5occ.  nev.  rf  «J  Ciò  eh , :  avvenuto ^  infino 
allora  distintan.ei.ic  narrò  ,  con  gran  maraviglia  degli  ascoltati. 

Ascerà,  A-scol-tà-re.  ^J^^?%£^^T«L 
,are.  Gr.  **»»» l"*f<Z»?s %'„ Cno," non  occorre  ch'io  t'ascolti. 

a  1%11  Sr  S^hecc^vcnga  per  la  via  pecchie J^ 

f  -   Haa.,3le  r  novella  )  pervenuta  agi.  orecchi  del  marito  di 

ìc/ché  uà  loro"  era/sen^ i  aVo.Le  o  consolazione  o  conforto  da  al. 

.  Cl7cXr  SSfaSfJjS  2W,  «Mto,  A«b  propria 
ó7juutd  cZ   'Zot.  Per  fuggire  l'ipocondria,  non  b.sogna  ascolta- 

,t  se  m<dc*imo.  (N)  S'accostò  chetamente   all'uscio 

i  ii,     P  -s    ™    Poi  dsse:  bene  ascella  chi  la  nota. 

che  ascolta.  E   15.  ng. roi  aisst .  i ut-»  „       cìoa  cuc  va  a  Rl„da 

r.  _  •  Detto  di  uomo  ,  che  va  secondo  che  ascolta  ,  cioè  cut  va  ■  ■ 
"^rS  Dani.  Pure.  ^.P- ch'io  mi  vol;.  indietro  amie,  doctori  Com 

uomo  che    va  *xondo   ch'egli Jf**-j£\  ycr  ma,  volcnlier  h.a!CoHa. 
6  iìCìffi  Sfnli  ascoìu  ,   Attender  la  dovre.  Di  gra- 

«fi; dVda'  ffrflrf»  H  tWr.   »«n«  «co/toni -,   come  ad- 

Ascoltare  oill.  «"t'»™ ^    ma  M  „  CUra  d' intender  ciò  che 

dlV;nC  qsl,aÌ°  ^,coLre       -K  come  succede  quando  si  sta  ... 

:;«,ti^  rLfre  un  discorso   che 'per  lontananza   o  tumulto  non 

AÌS££  EgSpJtJ.1  fJSrSTpi'b  raionuS'^ t 

S^iT^.I^WWSl  W  -venire  alcuna  di  loro 

,™a  prrnc&r  ^gogna  Ascoltare.]  Che  ascolla.  Lat. 

AsuxTATOKf,  A-srol -la  io  re.  i  r  .citatori  e 

SruU^^'^anU1^"  ÌÌ.  AW  ,-/•  Bivjgna  pur 

T;    i,r     a  n  -rsli  eortedwmi  .icolt-tori  ,1  «.me  della  commedia. 

Zi,  „o  ,'  •  ÌS3SS*W  5«.  I*  «M  cAe  Uditorio.  Summo. 

n"Cr  {<  A  ^ldlr.-re     Vrrb.  f.   di  Avroltsrf.  Lat    auditrix.   Gr. 

'"'''Va^    7'wV    Hgnr   d,  Jr,   mol„  «eoU.teri  e  mol.e  ascol- 

.  ':     '  ,,  ,,. "pr-dlcbr.  A-d,  ^W  3.  ftf5.  La  fcrtu».  ec.  avea 

^rl.t'r  •,     Mdj  ••»£«  i    dw«W«  r^  "'    "  ""«''"''  ^    ,'"'  '   '' 
ZZ£   Tr^X"^/^^^^^   V    A,rolU.  te  aud.f.o. 

;  ,  ,  ddeuw  buona     P«i  ood  dire,  MDlkumi  c-r^e. 


ASCOSTO 

a  —  *  (Med.)  /  medici  chiamano  Ascoltazione  l'attenzione  prestata  a  di- 
stinguere coli' orecchio  le  malata?  delle  cavità  irUerne  del  corpo  ,    pel 
quale  effetto  adoperano  lo  Stetoscopio.   V.  (A.  O.) 
Accolto  ,  A-scól-to.  Sm.  L'ascoltare.  V.  — ,Ascolta,  Ascoltamene,  Ascol- 
tanoae  ,  sin.  frane.  Sacch.  nnv.  lot.  Sentendo  la  terza  il  tramestio,  ed 
essendo  stata  ia  astolto,  dice.  E  nov.  ioj.  Elle  non  ingrassavano   per 
lo  star  molto  in  ascolto. 
Ascolto.  Add.  m.  Licenziato.  (Tolta  la  met.  da'ragazzi  che  vanno  a  scuo- 
la ,  i  quali  quando  sono  stati  sentiti   leggere  dal  maestro  si  dicono  A- 
scolti  ,  e  s'  intendono  licenziati.)  Lai.  dimissus.  AJalm.  ì.  <^2.  in  quan- 
to a  sposa ,  ornai  questo  è  ascolto.  • 
Ascosi*.  *  (Anat.)  A-scó-ma.  Sm.    V.    G.  -Luf.ascoma.  (Da  ateo»  otre.  ) 

il/onte  di  genere.  (A.  O.  ) 
Ascomabc.  *  (Geog.)  A-sco-màr-ci.  Popoli  della  Sarmazia  asiatica.   (G) 
Ascojìdarello  ,  A-scon-da-rèl-lo.  Sm.   Foce  dello  stile  familiare.  Piccolo 
nascondiglio.  Aret.  Rag.  Gli  ascondarelli  di  coloro  che  giuocano  di  bic- 
chieri ,  e  di  pallottole  di  sughero.  (A)  • *     __ 
Ascondente, *A-scon-dèn-te.  Pari,  di  Ascondercele  asconde-  V. .di  reg.(0) 
Ascondere,  A-scón-de-re.  \_AtU  anom.  Sottraire  checché  sia  dalla  vista  al- 
trui. Lo  slesso  che-}  Nascondere.  V.  Lat.  celare,  abscondere.  Gr.  *p*rt», 
xxxihtrui.  Lab.  85.  Si  mi  pare  che  tu  il  vero  senta  de' fatti  miei,  don- 
de che  tu  te  l'abbi ,  niuna  cosa  te  ne  asconderò.  Buon.  Rim.  so.  Ma  I 
ben  che  tu  m'ascondi  ,  Amor  m'  insegna,  E  vuol  ch'io  tei  rimembri 
e  te'l  dimostri.  ,  , 
a—  Fig.  Tacere.  Ar.  Fui:  i.  70.  Ella  è  gagliarda,  ed  e  più  bella  molto, 

Ne  il  suo  famoso  nome  anco  t'ascondo:  Fu  Bradamantc.  (M) 
3  —  E  n.  pass.  Petr.son.  27.  Tempo  aspro  e  rio,  Che  dura  quanto  I  tuo 
viso  s'asconde.  Dani. Lnf.  o.  62  Mirate  la  dottrina  che  s asconde  botto l 
velame  degli  versi  strani.  , .       ,      «• 

Akmkdimbkto,  A-scon-di-mén-to.  \Sm.\  Lo  stesso  che ^atconiinwto.  f^ . 
Lat.  absconùo.  Gr.  ir.'^.,.  Segner.Cnst.  mstr.  à.  rts  f  3.  U  T«» 
maniera  appunto,  che  a"  nascondere  il  grano  sotterra  non  «  sopprime, 
ma  si  moltiplica;  e  dopo  quel  breve  a*condiinento   esce  alla  luce  eoa 

As^To'-'iscòn-di-to.  Add.  m.  da  Ascondere.  V.  poet,  Lo  slesso  che 
Ascoso.  k.Sannaz.  Arcad.  Egl.  12.  Non  vedrò  ma.  Lucrino,  Avernoo 
Tritula,  Che  con  sospir  non  corra  a  quella  ascondita  Valle,  che  dal 
mio  sogno  ancor  s'  intitula.  (O)  (N) 

scond.-tobe,  *  A-scon-di-tó-re.  ■  Ferb.  m.  di  Ascondere.  Che  asconde.  K. 
di  reg.  (O) 


Ascondìtore  ,  *  A-scon-di-tó- 

£ma*  A-scon-di-trì-ce.  Verl.fi  di  Ascondere.  Lo  stesso  che •  Na- 
sconditrice.  Salvbi.  Cas.p.  17.  Orfeo  nell'  inuo  delle  Ninle:  Asconditn- 
ci  delle  cose  vostre.  (N)  . 

Ascose.  (Astr.)  A-scó-ne.  tffi  Nome  di  una  cometa,  di  cui  fa  menzione 
Gw.  Villani.!  G.  V.  11.67.  1.  Apparve  incielo  la  stella  cometa  chid-    . 
mata  Ascone ,  con  gran  chioma.  ' 

A  sconfitta.  *  Posto  avverbiale  In  ùconfitla  ,  In  volta.  Com.  Vani. 
lnf.  10.  73.  Arrigo  Ili.  imperadore  venne  ad  oste  sopra  Firenze  nel 
mese  di  Luglio  ,  e  levossene  a  sconfitta.  (N)  ,    , 

Ascon.o  ,  *  A-scò-ui-o.  ZV.  pr.  m.  Lat.  Asconius.  ( Da^ gr.  ascholos ^occu- 
pato, ed  omo.  utile:  Utilmente  occupato.)  -Labeone.  Tutore  lAIVeJW.- 
Pcdiano.  Grammatico  latino.  (B)  (O) 
A  scoperto.  Posto  avverbio!,  ss  A»  luogo  scoperto.  Lat.  sub  dio  ,  sub 
cacio.  Gr.  b  rd  ì«a&fu.  Cr.  H.Ì3.  1-  Il  fieno  convenevolmente 
sotto  copertura' si  serba',  ovvero  a  scoperto,  acconcio,  che  1  acqua 
non  lo  guasti.  ,„  .  ,.   ■»  ,r>\ 

Ascora.  •  "(Geog.)  A-scó-ra.  Prov.  d'Africa  nell  impero  dt  Marocco.  (G) 
Ascordo.  *  (Geog.)  A^scòr-do.  Fiume  della   Macedonia,  IM 
Aitare,  '  AÌor.tà-re.  Alt.  Lo  stesso  che  Scortare.  rtucan.Volg. 
-4.  Posso  bene  ascortare  la  vita  a  uno  solo  uomo,    e  Uf  iougameute 

AscÒRz^'^foeog.)  A-scòr-za.  Città  dell  isola  di  M 'aprica.  (G) 
A  scorza  a  scorza.  Poslo  avverbiale  A  parte  o  parie     Jj**0'^ 
co.  Lat.  paulatim.  Gr.  WÌìJyw.  Dani.  Rim.  *f    Perche  non  t.  n- 
temi  Rodermi  cosi  '1  core  a  scorza  a  scorza? 
Ascosagua,  A  sco-sà-glia.  tSf.)  f.  A.  Ascondimento    Lai  la ^b  a.  Gr 
avtoà.  Con..  Par.  i9  Assai  f  è  ora  aperta  la  latebra  ce,  cioè  lasco 
saelia  e  celamcnto  che  ti  nasconde  la  vista  diviua. 
Ascosamente,  A-sco-sa-men-le.  Avv.  Di  nascoste .,  Occultamente     Cd* 
tornente.-,   Ascosamente  ,  Nascostamente,  sin.    Lai.   clan.  ,  cianca 
C  Gr.  Ù$P*  ,  Xu^uU.  FiT.    As.  Mi  parve  meglio      anzi  d* 
facesse  giorno,  partirmi  quindi  ascosamente.  E  *fr  ln  ta»10  od'°  *» 
fccc  venire  ver  quelle  contrade,  che  fu  loro  mtsbero  in  una  notte  a- 
scosuLn.e  L  fardello.  »  Bern.  Ori.  2.1 5.  35.  tra  nel  rtgnc .del  re 
Carlomano  Venuto  ascosamente  e  travestito  A    cercar  quella    onde   II 

Asco'o  aSS  {Add.m.da  Ascondere.  i\.  poet.  lo  stesso  che  Ascos.o. 
VyDunt?nfi&?.&.  Lo  Duca  ed  to  per  quel  cammino  ascosa 
En't  ammo,  a^itorliar  ne.  chiaro  mondo.  E  ftrjj. >7- G*  nonpoiM 

mia  ovra  essere  ascosa.  Petr.com.  18.  1.  Con  queste  alzato  ,  vengo  a 
«lire  or  rose  C  ho  portate  nel  cor  gran  tempo  ascose. 

»     per  certi  tortuosi  canaletti  ,    e  d'  ogn.  .ntorno  ricoperti,  ascosla- 
mcnle  se  ne  discendevano  ^ff^^MàMOtti    Lat.  occulti v, 

Ascost.ss.mo,  A-,o..stis-s.-mo.  \Add.  "^//%?  ,fCauioni  sono  celate  e 
inua.   Gr.  xpinrroraro*.  Ltb.  cur.  malati.    Ma  lt  cagioni  so 
ascostissimr .  ,  ,  A  ..„,„     Nasrotlo ,  Na- 

Ascosto  ,  A-scó-sto.  Add.  m.  do  Ascondere    -, ,  A «co  o  ,  ^  Qr 

iroso     Ascuso,  Ascondito,  sin.  Lat.  Ottultu».  «bdltoi,  aMCO""" 
uZ&SSèS.  Vred.  1   loro  inganni   s,  "^Zo^r    BbTS. 
cr,,.  dona.    Tengono   «scosto  .1  desiderio  che  Ihanno.  W 


«  • 


l^iTir 


»  I 


k»4^ 


'f'* 


[J     ~    *'<4*  rÌ4 


ASCOTANEl 


(-> 


Ascosto  dilT.  da  Occulto,  Celato,  Latente,  Chiuso,  Riposto.  Il 
primo  si  dice  Lene  delle  cose  e  dello  persone.  Occulto  vai  meglio 
parlando  di  cose.  Celato  esprime  spesso  un  certo  studio  nel  nasco». 
dimenio.  Latente  talvolta  La  senso  di  cosa  ignorata ,  non  conosciuta. 
Chimo  nel  proprio  è  contrario  ad  aperto  ;  nel  fig.  vale  nascosto  co- 
verto, ed  anche  ristretto,  raccolto  ec.  Riposto  include  sovente  la 'idea 
di  cosa  sci-Lata,  e  di  luogo  rimoto  ,  segreto,  solitario  ec. 
A  scota  nei.  •  (Geog.)  A-sco-ta-nè-i  ,  Ascotaui.  Popoli  Sciti  (G) 
Ascba  *  N.pr.f.  (Dal  gt  ascerà  specie  di  calzare.)  —  Madre  di  Ecalo 
fondatore  di  Ascivi.  (Mit) 

ì  ~  '  ((%*XÙ*?Ùfà  de,Ua  Bcozia  '  «>'"«/'  dell  Elicona.  (G) 
sorbo.      (Mit)  A-scre-o.  Add.  m.  Soprannome  di  Giove,  e  delle  Mu- 


ASEMPRARE 
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se ,  preso  da  Ascivi  ove  aveano  particola!-  culto.  (Mit) 
—      (Leti.)  E  anche  soprannome  di  Esiodo.  (N) 
JT'Z^;,;^60  A-scli-bùl-§io-  **■  città  *&  Ce,™,  o5- 

AimRÒZ^ !.ftj0  tscri;b,yr;f°iaLAschribur8ius  mons-  &*»■  <# 

As^t?      £      f  T"^'  ^Vneheria  va  a  terminare  al  Ballico.fQ) 

^ue  generai  si'eno  ^"^^  "  IDqU'i,nÌ  '   *  u0n,ini  di  «"*"*• 

2  —  Soggetto  Servile ,  Ligio  ,  Arrolato.  Maestria.  1.  27.  La  dignità  ve- 
A™™  %  Pitico  libera  dalla  condizione  servile  e  ascrittala.  (A) 
Asciutto,  A-scr.t- o.  Add.  m.  da  Ascrivere.  Lai.  adscriptus.  Gr.wld 

jpasrrof.  Cr.  al'a  v.  Ascrittalo.  V.  Ascrivere  €.  3.  r 

^3£TV  aSot""  ^''6'  ""  *AscrÌ™«C***seri«.  JWor. 
AT™lo]E  '  *  AlscriWu*à-r*   -*«•   Po"-.  «e//«  «rifa*»   ZiW 

A^^a7/„"ATrsCrìA*SCrÌt-rtlr-10-  ^  *  àa  Ascritturare.  f.  rf,W0) 
Jx'       i riLAe«     Cr   *  £^B^  ^lMmre,  Sputare.  Lat.  adscri- 

^   I  "      UUMcro-  Lat-  recenscre.   Gr.  «„,,%,;,  ^„„    p.     . 

3  *j  irei  stsat&rtrrtri?  4  »fr 


rione  giunse  alla  postierla  delle  inura  di  San  Fridiano,   che  era  Su- 
««Ha  a  secco,  e  sui  marnila. 

a  —  E  per  similit.  Mangiare  senza  ber*.  Maini,  q.    7.    Dove      per 

oZJZt°  ll  SU°  dI0;eic'FeccJ  *  P'i^ipio  un  Lei  murare  a  secco  : 
Quando  fu  pleno,  alfin  chiese  da  bere. 

nm  ZrSZ  V aJl  A!\r-9:  7aE  Pcr  <P'csta  «miglfente  fortuna  ave- 
n.o  considerata  che  1  lirann,  murano  a  secco.    (Cwè:  non  conferma- 

Z™  t7j*Sr  lWVj  "  rWh'-  '•  4'   E  i,,nuferci   ,a  m»   fab" 

4  —  Col  v.  Balenare  =  Balenare  a  del  sereno.  Allegr.  5n.  Ma  sVbale- 

na  a  secco,  O  pur | tuona  e  balena,  Non  però  semprc.nai  folgori  avventa. 

McTr    Verv""1  M*  1' CeSl  d.1   ci",b<»™da,    essendo  ebriaco.    Lor 
Med.  lieo,,.  E  s'  e'  Lalena  ,  e'  non  balena  a  secco. 
A  seconda.  Posto  avverbiale  Secondo  il    corso  dell  acqua.    Lat.    se- 
eundo  durone  nare.  Bem.   Ori.  1.  ,4.  8.  Onde  crucciato   assai  vilb! 

c~,e.Label,a  donna  ,id  fiume  ^--  isajvTtìt 

2  —  Col  (/.Andare.  V.  Andare  a  seconda  e  alla  seconda. 

A  sECUBft  Posto  avverbial.  =  In  sicurezza.  Sen.  Pist.  to5.  Colui  che 
é" mmaf;ÌCo.C(V)n  Ma  SC,nPl'e  PU"Ìt0  aI  PrCSCnte'  ec"Pe'°  ^li  non 

AsEcuziONE  A-se-cu-.ió-ne.  [^l  r.  A.  V.  e  di'  Esecuzione.  *Ì  ^0 
94-  Mando  in  Napoli  a  fare  V  asecuzione  con  abbattere  loro  case  E 
io.Ó2.  Soslcnne  l'asecuzione  che  si  fecea  del  padre.  (Il  Muratori  ìec- 
gè  in  questi  due  luoghi  esecuzione.  )  S 

A  sedere.  Posto  avverrai.  In  positura  di  chi  sta  sedendo.  Franc.Sacch. 
"ov.  ,i9i.  Come  I  ebbe  sentito,  che  in  sul  letto  si    recava  a    sedere 
cu  egli  uovava  a  uno  a  uno  gli  scarafàggi,  er.  (V)  ' 

2  ^Sf'p^SS^* vale  Levare  ahrui  diccaica>  °  dim"»*<«'°- 

A  segno.  Posto  avverbial.  =  A  perfezione.  Art.  vetr.  6.  ìoo.  Si  guardi 
tlcirnV^  *  '^10,,e:.C0ln?  ^  a  segno,  si  cavi  all'ordinano  in 
locacce.   t  6.  ic3,  Come  sia  tale  a  segno  nel  colore  ,  si  cavi.  (V) 

ZLt  ■        Vl  C  e  -1""'1-    DÌCeSÌ  M  bers«S"o  a  cui  tirano  pere- 

sercizio  o.  scommessa  1  cacciatori.  (Z) 

Xr«?r  P°St°  aTVbklL  ~  In  $UÌS<t  c/'e'    Di  mmie™  d*-  Lat. 
vcrn.  Seggi  nat.  esp.  264.  Se  ne  cava  il    sale   asciuttis- 


simo ,  a  segno  che  nel  "votarsi  spolvera, 

*  (Filos.)  A-se-i-tà.  Sf:  T.  scolastico  derivato  dal  lat.  ens  a  sé 


■AseitÀ 


J 


A™,!!0*  *  (?e°S-)  A-scri-vi"°-  antico  nome  di  Catturo.  (G) 
Ascrizione  ,  A-scri-ii-ii-np    X e    at„„i     •  i-      ,""'."•  V^J 

sp,rgev„Ìi.  Loasc,^     fi  M°S'S"'°    *    "'C""1  •"***  ""  * 
/J.»  J  n  utcìtveist,  il  mettere  a  numero:  ma  non  dicesi  fu,,,- 

che  deUe  persone.  Lat.  reccntio.   Gì,  **r«>.oys5.'  fA^  dlcesiJu<»- 

-o.-,A  croscio,  A  ricotto    5*^  nd  ■"**"«* 

dicciuolo  Seder.  Couf, "fi  Tn'f  °°  ^  .  ««•  i  "u't,  a  scu- 
A  me  quelli  a  scud,cciu0|"o  *     CSt'  f  °CCh,°  V°§l,0,1°  esst«-  fe"i  ™- 

A  scldo.  *  Posto  avverbial.  =  Per  l' 

scudo  e  a  capei  vi  fu  confìtto.  (\) 


'  appunto,  Appuntino.  Pataf.  2.  A 


Hasdrubal. — JVo- 


^™™c.  ^«.  Ascuri  palus.  Lago  della  Tessa- 
*%£$?*  A-SCÙ-r0-  FÌUme  *"*  echide.-  Cittadella  Mauri- 
^att^^l^-t^P^rima,  V.  e  di'  Ascoso 

ASUATI. 

A^™:Z^^fÌ[X;  A— ■  >    Tenere,  Pigllare-e^^= 
«ms.  ^.      .    Me,  tre  Amrr  ab,borre^>  »cgrc  ferre.  Gr^^^Q^.p^. 

ca,  i»/a/  «.ere  ^tVo'i  ""  fastidio.  )^m«etó  c^^ 

uio,  ed  frfe  calamita-  Calamii'-i  ,)      J     °f  lastldl°  >  molestia   di  ani- 

di  f^aone  ,fo„daZretTatm  ^  *" '  ^^-^uolo 

Asmaimo  ,  *  A-sc-lw-j-mo.    iV,  vr  ^"} 

capretti.  )  £<«.  Asebaim.  (B)      ' 
AsEe^o.  '  (Geog.)  A-sèb.bo.  Cita)  dell  Eaitto    (C\ 
Asemn-a,  •  A-se-bi-na,  Aseboma.  N   J^f    T  \   \r 

hhesbou  pensiero  )  (B)  P    J'       Ut'    Hascl 

ehr.  J^  penserò,  e^il^^^  («allo 
secco.  Po«o  nvu^inl  —  £!  J'snoie-  ?cnsiero  del  Signor,.)  (fi) 

*fàis.Éem. 


n^  :  j  1     ».  .,"/*.•  — ««««"«a»  ueiivuiu  uai  uu.  ens  a  se  . 

/w  inrfkoa/e  /a  9K«,/ttó  rf,  e^^ere  rf«  Je ,  indipendentemente  da  altra 

ta5F2h  iTr  es'ste.re>-  "tessiti'  di  natura;  qualità  pertinen- 

ta  al  solo  Iddio.  — ,  Asseita  ,  sin.  (Ber) 
Asel.  *  (Geog.)  Antica  città  d' Egitto.  (G) 

AseleIo  AVr'e'  ^•/fw-f^A^-(Daircbr.  etzel  presso,  vicino.  )  (B) 
Aseleno.      (Geog.)  A-se-lè-no.  dfonfe  *//•  ^o/w.  (G)  ^  ' 

asetZTk:  '  (Mcd°  A^e'-?°-tri-F«i-a.  ^  K  G.  li.  tribadismns/Da 

sv^sr(rof  cea8ione-)  °'"°  ^  *-^K 

Asella  ,  »  A-sèl-la.  N.  pi:  f.  Lat.  Asella.  (B) 

Asell.ano.  (Anat)  A-,cl-l.:à-no.  Add.  m.Agg.  de'  vasi  lattei  o  chilosi  che 
2CnC,"a"°  d  c/u/a  dagl'intestini,  e  sono°difusi  pel  mesenterio.  (  Co  ' 
nominati  perche  discoperti  dal  medico  cre.nWse  Gasparo  Ascili  )Lat 
lactens.  Bald.   foc.  Dis.  nella  v.  Vena.  (A)  (N)  '' 

A3M^  N-  r:  m- Lau  A*MM-  c  DaI  ,at-  *"«». 

Asello.  (Zool.)  A-sèl-lo.  [Jw.  Jp«à.  di  pesce  spinoso,  del  genere  «rado 
A  co/o,-  foa^eo»  c/(e  A«  /„  coda  Lisa  in  due  Mi^TuJela- 
naselln""'"'  T  ^'cosiasti-o  una  striscia  bnma.  -,  Nasello,  Esado 
nasello   sin.  Lat.  gadus  aeglclìnus  Lin.  ]  Gì:  Syivxos.  Red.  Os 


*£'■(    tt  •    •  D —s—.*™"  *-""•  J   f  •  owjtkos.  /ter/,   uss.  anint. 

ibi.  Un  grossissimo  pesce  marmo  della  razza  degli  aselli ,  lungo  un 
bi accio  e  mezzo,  avea,  ec.  »  Salv.  Opp.  Pese.  1.  E  ciane  E  Urli- 
ne, gì.  aselli,  e  le  lucerle.  (N)  '  S 

»  .Stì^~aflsif,^i5bilsft5r ìb 

1.  in.  Gr.  fMi,  jfferf.  /W.  ^  V,d,  alcuni  ai,  ^.duzzi  ec,  quali  ani- 
maluzzi  avevano   Io  stesso   colorito  de' gamberi,  e  di  figuratolo  e  di 
grandezza  erano  simili  a'  porcellini  o  aselli  terrestri. 
4  —      aquatico.*  Insetto  che  figura  fra  le  superstizioni  islandesi.  L'o- 

J,nnSOCC(?  tm",rfKraJe  ™ctób'  "e/  '7"a/e  »«*•  éH  abitatiti  la  dna- 
tnanoonskatem  pietra  di  desideri  ,  perchè  credutasi  dal  popolo  che 
telandosi  sulla  lingua  si  ottenesse  ciò  che  si   aveva  des.de  alo.    (MÌO 
Aselluccio.  (Zool.)  A-sel-lùc-cio.  Sm.  Lo  stesso  che  Ascilo  \    a    V 

rare     £t',T"  ^    ^.  ^f.  Hasem.    (  Dall'  chr.  hhasam  \u- 
rare  ,  frenare  la  bocca.  )  (B) 

f.-Asbaimo.  (  In  ebr.  tzebaiim    \  ~  '  (Gen»'Ì  Ciltà  deUa  Pastina.  (G) 

1  A  semb.anza.  Posto  avverbial.  =  ^  ^4/„„sa.  Scdv.  Avveri.  ,.  2./2 
*-»la«  ec.  che  pajon  fabbneati  dal  volgarizzatore,  forse  a  sembianza' 
nLr(VV)Zah    °   franCCSchÌ'    dle    S'1    «»Ì"W  haliti    di  mano  In 

A  seme.  *  (Agr)  Posto  avverbial.    col  v.  Porre  ss  Z>ù»orre   jì  iaron- 
^e/-  seminarvi.   Cr.  alla  v.  Porre.  «ct^ho 

X'.?'A'  /^"'SO  A-se-mó-na.  Città  nel  deserto  di  Maon    verso  P  /- 

AS^^;  C^^f"-   V-AL°  «°™  ^  Assemprare)C,è 

Asmplo     *  A-sem-plo.   fé.  A.  V.  e  d'Esempio.»  fu.  S.  M.  Mad  11* 

L,i  madre  era  maestra  ed  asemplo  d'ogn,  pietà.  E  11 3.  E  l'era runasà 

per  loro  asemplo  e  per  loro  grande  sostegno.  D.   Gio.  Celi   Lrtt    To 

'.ui'ec.  (V)  dotlnna  l0  nolì  av<-'Sii  »è  scrittura  ne  d'asempli  pas- 

AseMMUM,  •  A-seni-pra-re.  ^«..  T.  4.  T.  e  #  Àasetaplare ,  cioè  Co- 


:bina.    (Dall' ebr. 


^  secco.  Posto  avve,lia.^sZz'ZZi:  fT^  dC'  SÌgn°rt- 
Or4  ,  ,6.^-.  A  Verona,  TMXio;!^n,-*rqUil-G':-<,; 
^  acoua,  e  non  a  secc^^I^^^'I ^  ^ 


acconcia  a 
secco  che  tu 


2  ^l'^tJr/"  WUchl  a  *««  ■  e  anfani  a  secco,  f^ 
-  Co/  ,  Mum,  ^  ^  fe  mura  imzu  cai:ma_  ^  pii  ^  _ 


/  = 


CT 


-/•/r 


■1 


yj,  v^l*  -  ijii*^* 


1> 


L«« 
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A5EMPR0 


ASIARCATO 


Bat.  iq£.  Zaccheria  incontanente   asemprò  questa    a  —  *  (Pit.)  Con  questo  bitume  in  isuito  liquido    ed  oleoso    si  fa  un 

color  nero  pendente  al  giallognolo  ,  dello  in  Toscana  Nero  di  smalto 


piare.  Vit.  S.  Gio. 

lettera  in  ^^"^^  A%   y.  e   ^Esempio.     Gr.    S.    Gir.  4        «  d'asfalto:  (Mi!) 
AsfMFno     A;1    ;P'°-  °  {*\\  he  iddio  sosteBM  „£  uol.  ReU.   Tuli.  72.     Asfana.  •  (Geog.)  A-sfà-na.  Città  òlla  Tarlarla  indipendente.  (Ci) 
Prendete  adempio  al  male  «ue  f  Asfendiaro  ,  *  A-sfen-di-à-ro.  JS.  pr.  m—  Uno  degli  eroi  della  Persia.  (O) 

Della  quarta  ec.  questo  e  I  ascmpio. 

As 


Werbial.=A  piacere,  A  voglia;  e  vi  si  aggiugne  il  pr,  tao»  Asfiss.ato.  (Med 
CWS< fasciali  digrignar  pur  a  lorsc„no.(0 )(N)  Asfodei*  *  (Bot.) 
«  mverfak  =-4  ™/«-e,  Aeconrfo  /a    volontà,    òalvm.        delos  asLd.llo.) 


fc^" 


<€ 


A 

pericolo,  infortunio;  ina  la  v.  par  di  ori. 

seppe,  madre  di   Manasse  e  di  Ejraim.  (O) 
AseS.  *  (Geeg.)  A-sè-ni.  Popoli  dell'  ludia.^fi) 
A  se.N>'o.*jP<wto  ai 

suo,  loro,  ec.  Da 

*  cSfoi.  9tf,°Ma  ~q.ui.do  una  della  .madre  Non  faccia  a  senso ,  sop*. 
sua  figliuola  I  ciclopi  la  madre  irata  chiama.  (B) 

A  sestiga  pi  comune.  *  Posto  avverimi.  =  Di  comune  consenso  ,  A 
vieni  voti.  Cecch.  Stia*  4-  ^  »  F™ntadO  si  leva  a  remore  ,  per 
tutto  è  trombettata,  additata,  schifata,  mandata  a  sentenza  di  comune.  (V) 

A..OV.O,  A-sè-qui-o  [J«J  P.A.P.  è  tf 'Esequie.  £«fc  cxcquiae  Gr 
«$«;.  G.  P.  11.  11 3.  2.  E  però  si  fece  ordine,  che  come  il  morto 
fosse  recato  alla  chiesa  ,  latente  si  partisse;  che  prima  stavano  tanto 
che  si  facesse  l'asequio.'^'  BV„;,V> 

A«m.  *  Asir.  N.  pr.  »,.  Lai.  Aser.  (  Dall' ebr.  asar  legare.  )  —  Figlio 
di  Giacobbe  e  di  Zelfa.  (O)  ■'       ■■        . 

2  —  '  (Gcou.)  C/ttù  «/<Wa  /Vcì'mw.—  rf*"  Arabia.  M 

Asei.a.  *  (Mit.)  A-sc-ra.  /<fofo  A'  Chiami.  f.  Aslarte.  (M.l) 

Asfrcitare,  A-ser-ci-ta-re.  [y&t.  P.  A*F.  e  di  Esercì  tare. 

Aseuc.tato  A-,er-ci-tà-to.  [^/.  m.  «fa  Ascellare.]  F.  A  F.  e  AEser- 
c.lato.   J7f.   .S.   J/.    Madd.   110.  Orsetti  aserc.tata m,c ^pere v a uose. 

Asf.hc.to,  '  A-ser-ci-to.  Sm.     P.   A.  P.   e  di'  Escreto,  Fior.  ^'^ 
Maria  suora  di  Moiaè  diventò  Ichrosa  ,  e  cosi  fu  cacciata,   taon 
compagnia  e  dello  asercito.  (\)  fi  il-        rr\ 

Asercadda.  *  (Geog.)  A-scr-gàd-da.   Cuta   della  Pa lesti ,m    (G) 

Aserimo,  *  A-seVi-n.0.  N.pr.  «.(Dall'cur.  osarmi  legati.)  -Re  di  i«*^ 

"A  servic  10.  Posto  avverbial.  S=  1/'  utilità  ,  i^ 


ine  cgi^ia.)-r»S'/JOiua'£  Giù-    2  —  *  (Bot.)  Genere  di  piante,  così  detto  dal  professore  Re, 
è  sembralo  e 
animali.  (fi) 


?,perchi 
è  sembrato  osservai?  in  esso  alcun   che  di  analogo  all'  asfissia    degli 


(Med.)  A-sf is-si-à-to.  Add.  m.  Ch'  è  o  fu  in  asfissia.  (A.  O.) 
As-fo-dc-li.  Sf.  pi.  (  Dal  laL  asphodelus  in  gr.  asplio- 
F.  Gigliacee.  (0) 
Asfodeliforme.  *  (Bot.)  A-stò-dc-li-fór-mc.  Add.  com.  agg.  di  Radice  : 
Quella  in  cui  dal  medesimo  centro  escono  motte  radici  carnose  ,  le 
quali  si  allungano  e  fumano  come  de'  fuscelli  corti  e  raccolti  t  uiu> 
sopra  l'  altro.  Gr.  à.v$óòi\of,  «infcSt^Sri?.  (Dal  lat.  asphodelus  asfo- 
delo ,  e  forma  forma.  )  (0) 
a  —  *  Agg.  di  Fiori.   P.  Fascicolati.  (0) 

Asfodello. *  (Bot.)  A-sfo-dèl-lo.  Add.m.  Lo  stesso  che  Asfodillo-.  P.  (0) 
Asfodelo.  *  (Bot.)  A-sfo-dè-lo.  Sm.  Lo  stesso  che  Asfodillo.^'.  (0)  Sidv. 
JSicand-  E  d'asfodelo  il  giovane  vegnente  Rigoglioso  germoglio.  E  ap- 
presso :  D'  asfodelo  lìorito  or  porvi  radica.  (N) 
Asfodeloidee.  *    (Bot.)  A-sfo-dc-lo-i-dè-e.    Sf.  pi.    Famiglia    di  piante  di 

cui  1'  asfodillo  è  il  tipo.  (N) 
Asfodico  ,'  *  A-sfò-di-co.  N.  pr.  m.  —  Celebre  personaggio  dtl  quale  u 

vedeva  il  sepotcìv  in    Tebe  ,  vicino  alla  fontana  di  Edipo.  (Mtt) 
Asfodillo.    (Bot.)  A-sfo-dil-lo.    [  Sai.   Genere    di    piante  dell' essandrui 
monogiliia  e  della  famiglia  delle  asfodeloidee,  sezione  delle  gigliacee. 


alcune  specie  delle'qualì  sono  degne   di  noia ,  tanto  per  la  loro  belle-. 
za  quwilo  per  la  loro  ulilitit.  —  ,  Asfodelo,    Asfodello  ,    Asta   reg 
Scettro   di  re ,  sin.  ]    Lat.   asphodelus.    Gr.    a^óbtKa?.    Cr.  y.  46. 


Asfodelo,   Asfodello  ,  _Asta  regi;. ,  ^i 


ti  puoi  recare 
sostenuta  (la  morte J 


bene.  Fr.  Giord.  2g'à.  11 
1'  avesse 


servigio,  come  se  (Cristo)  per  t£    proprio    1  avesse 
...-lek  siccome  del  Sole,ch'e  a  servigiod.  tutte  le  gentil  ) 
Asts    *  (Mit.  Scand.)  Dei  secondaiii  degli  Scandinavi.  (MUJ 
2  _  VGeoc.)  Popoli  Sciti  verso  il  Bosforo   Cimmerio.  (G) 
AsEssuALi.X'Bot.)  A-scs-su-à-li.  Add.  com.pl.  Lo  stesso  che  fi 


P. 

18. 


cosi  era  riton- 
9.  83.  Sicché  quasi  in 
12.   E  ogni  volta  lo  m- 


A genie.  F. 
7 'naÌ"Ìi.tr«4  che  spesso  è  segno  di  privazione,  e  da  sexus  sesso  )  (0) 
A  sesta.  Posto  avverbial.  =  Misuratamente,  Per  lo  appunto,  Lat.^- 
m^sim.Bocc.  g.  6.f.  7-  H  V»™  che  nella  valle  era, 
do,  cine  se  a  sesta  fosse  stato  fililo.  M 
terzo  a  sesta  fermarono  l'.assedio.  Morg. 
Urei. na  a  s.sla.  „  .  ^_ 

2_  A  proposito,    In    acconcio.    Lai.    opportune.    Gr.    «'"««/»^-    AJ; 
Fui:  L   26.  Che  per  .cercar  la  terra  e  il.  mar,  secondo  Ch  a  ea  de. 
'".quel  che  a  crear  gli  resta,  E  girar  tutto  ...  pochi  giorni  il  inon- 
do .  Troppo  venia  questo  lppogrilo  a  sesta.  (P) 
3   _  '*   Alida  canonica  che  dicesi  sesta.  (<C)  ■ 

A   sesto.*  Posto  avvc,t,al.  =  In  ordine.    ^sO^Secchra^.loC^ 
ordir,  che  dovesse  ..  .  esser  ridotta  Dai  capi  lor  tutta  la  gente  a  Sesto. (N) 
2  _•    Col  v.  Andate.     F.  Andare  a  sesto.  (W) 
A   M-rr..  '  Posto  avverbial.  =  A  passione,  Per  passione 

».  3.  Quelli  che  hanno  a  reggere  la  atta  non  a  sele.  ne 
imo  ec.  E  appiedo:    Ma  le  ingiustizie  ed  "Vivere 
modi  che  fanno  perdere  la  vita.  (IN) 

Amm. 

Asi 


S.    Cai.  Lett. 
per  ani- 
se  le  ec.    questi 


Prendasi  il  sugo  degli  asfodilli  in  buona  quantità  ,  e  si  dibatta  lunga- 
mentc  con    due  parti  di,  calcina  viva. 

2  *  (Mit.)  Di  quest' erba  dicevasi  coperto  il  prato  dell'inferno,  e  pai*- 

ciò  gli  antichi  la  seminavano  intorno  ai  sepolcri  come  pianta  graiu 
ai  morii.  (Mit) 
Asfrosa.   *  (Geog.)  A-sfrò-sa.  Città  della  Romelia.  (G) 
Asi  uno.  *  (Geog.)  A-sfù-no.  Città  d'Egitto,  (fi) 
AsGAno.  *  (Geog.)  As-gà-ro.  Provincia  dell' impero  di  Marocco.  (G) 
Ascardo.*  (Mit.  Scand.)  As-gàr-do.  l'orlezza  degli  Dei  de  Celti-  nel  t'en- 
tro del  mondo  ,  per  difendersi  da'  giganti.  (Mit) 
Ascello  ,    *  As-gel-lo.  Sm.  F.  A.  F.  e  di'  Augello.  Rim.  ant:  Migliore 
degli  Abati.    P.     La  nota   422.  Guit.  Leu.    Quando   gli   ausigiiuoli 
e  ìi  altri  asgclli.  (V),  .■'.''',.  »       ,  •    ,       •       rr 

A  sghbmbo.  Posto  avverbial.  Lo  slesso  che  A  sbieco  ,  A  scbimbcscio.   y . 
Beni.   Ori.  1.  16.  17.    Sull'elmo  a  sghembo    giunse    il    colpo    crudo. 
Borgh.  Ann.  fam.  fa.  Essendo  questa   per  traverso,   a  sghembo,  az- 
zurra di  sopra  ,  e  di  sotto  rossa.  .  -      . 
A  sghimbescio.  Posto   avverbial.    Lo  stesso    che    A  schimlK's.io.    y.    A 
sbieco     Alteg.  ino.    Pare  ogni  palco  appunto  un  cataletto  ,    Restato  , 
come  dire  ,  in  quel  Galestro  Che  la  natura  fece  per  dispetto ,  Ed  ogni 
tetto  a  sghimbescio  un  canestro  ,  ce. 
2  _  *  Dato  di  Uomo,  vede  Stravagante ,  Guasto  ec.  Menz. 
Pasqui  ,  le  lue  funi  ,  i  tuoi  sugatti  Fan  miracol  per  Dio, 
care  Questi  bistondi  ,  ed  a  sghimbescio  latti.  (N) 
Asciato  ,  As-gia-to.  Add.  m    F   A    F   e  {«'Agiato. 
Asc.Gt.iA.  *  (Geog.)  As-g.  glia.  Isola  d~l  golfo  Persico.  (G) 
(/«'Agio.  Fr.  Guitt.  Che  non  asgw, 


Sai.  4.  O 

se    san  In- 


siti. (A'ù 
A 
2  _  *   A.  pr'  11"  —  ledei  servo  di  Menelao.  (M.t) 


,h 
Asia,  .iohe 


loia  le  seti   'a.  —  ,  Asfilione  ,  Asfalico  , 

(Mit.)  A-sfi-li-<Vnc.  Add.  in.  Lo  stesso  che 


sfalio.  P.ifl) 


Asfa 
rm 


del  Deserto  ,  e  poi  Mar  Mi  rio.  fi) 

Agg.  di  l 


Palestina  , 
a   specie  di  antra- 


C'h' è     A 


sfa. ite!  (Anat.)  A-sfa-l.-te.  Sm.  P-G.  Lai.  asphahtes.  (  Da  a  pr.y ., 
da  ,p/.Lo«  v.,b.  di  sphatto  io  manco.  In  gr.  asohalno;  mdua 
|-  ulluna  vMUhra.  )  Nome  dato  alla  quinta  vertebra  #U*+J»ff 
„,uiene  tana  la  mina  di  dorso,  e  ouaule  wpeduce  di  mw,cw ^.(Ag 
.:un,,,,   •   (t,,o,5  A-sf.,|.M-de,   Asfaltile,   Aslalhco.    Lago  d  Ila  v 

die  dutimoui    pure  Lago  di  S 
(Mentale,  del  Deserto  ,  e  poi 

A  -iAi.tr.".    (M.ll.ì    A-slal-lillO.   Add. 

'ituniiiuim.  (A)  _ 

A-,  a.,..,.  (Min)   A  -,l  il-.i-f.  Add.   [   com.    Che   sa    d'asfalto 

della  «alma  dell  as  «/«,.]  /.-;/.  aspli.ill.l.s.     Gr.   Mte^rril'    (  »   f: 

Zphaltùù  v..l  propriameote  che  ver,,  bitomc :;  eoi  da  afhah  os  bi- 

,„!,„.  )   /:,„,,.    J-ior.   JO.    Il   tlifo^lio,  del  qua!.-   ....  sito  ,(,mi,  ch.a- 

DMndolo  u-ifcglio  acuto,  0  a»falhte,  parche  sa  di  bitume. 
-,  _  •  (GeoaPcod  dicesi  par.-  il  Mar  Mono,  dove  «  genera  l  affair 

„,   rial,/,,,    Poe.  Di,,  nella  v.  Nero.  Il  nero  di  .palio  è  »n  bitume, 

„r.,  ..//-  la  q.al.   naota    wpra  Vaequ  del  Mar  Morto,   alt.in.i  ni. 

di-Uo  Latfl  wdonjcO,  0  .V. dilli'1.  (A) 
A  i-.it".  (Mio.)  A    fiUo.  iSm    F.  C]  Bitume  [  lóùdo ,  fiangAiU,  n* 
.      ...   .,„,.■  /„  pece,    cui  r* asto/iuglut.  —,    Aapalto,  bi- 

1,,,                              l.nt   bituruen.    Gr   £<r<p*»ro<.   Rtcett.    l'wr.    ti. 
.   c<      quella  eh.  nasci  in  Giudra,  r*i  ci a  particolarmente 

(  (,:.      ,  /-.,/    ériun    SU  m>I  fetido  tollb,  e  \<^m  laftUo  Quj  yoini 

Un  l'artre   |   Pa    dai    I    ullinio  .i.alto   e'.   ('-) 


do< ciano  a  sgorgo  ,  per  dar  bere,  e  saziare  a  ribocco  1  1 
vino  dolce,  pieno  di  carità.  '■•  ,  ,       __,«_,, 

A  'guai no.  (Pit.)  Posto  avverbial.  col  ^Dipingere,  Dicen  di  quelle  pit- 
ture 0  disegni  fatti  per  lo  più  nelle  facciate  delle  case,  li-alleggiando 
con  isgraffiare  i  intonaco  per  cavarne  il  chiaivscuro.  —  ,  A  grallio, 

sin.  Cr.  alla  v.  Dipigucre.  .     .  

A  sguancio.  *  Posto  avverbial.  Lo  stesso  che  A  sguincio.    Allegi.fi) 

A  sguincio.  Posto  avverbiale  A  sghimbescio     A  sghembo.  P  A  «bieco. 

Fallati '.  Febb.17.  Tagliando  ( il  ramoscello)  a  sguincio  in  gm  dall  uiu 

parli-.  (V)  ,  ,  „,  ,n* 

Asi    *  (Geog.)  Piccolo  fiume   che  si  getta  nel  Tevere.  (G) 
A  s'v.  *  'A-sii.  N.  ^fi-Ninfa  Ala  dell'  Oceano  e  di  TeU,mog,e 

di   Gtaptto,  e  che  diede  d  nome  all' Asia -(Dal   gr.  aste  fangosa.  )(M.) 
-    "  ■• mirti  del  mondo.  —    Citta  tifili  IA- 


..  _  •   itìcoa.)    Una   delle  cimpie  parli 

2  hia    l.l.Wa  Andana—  del  Perii.-  Tre  isole  dell'Oceano  equino. 

tiale.  —  Minore.   P.   Anatolia.  —  Proconsolare  :  comprendev 

bla  ,  la  Frigi 

Caria.  (G) 
Asiaco,  *  A-sì-a-rn.  Add.  pr.   m. 
a  ..   *  f<i    Ant  ^   A.Rin-cc-te.  Adii.  /..<>  stesso  cin 

"rZZ'da fd/cli  :  F  Scipione.  (  Dal  gr.  Asia  Asia  ,  e  da  **> 

p8r  ,Ar/,;  capitano.  )  (Aq) 
A»ia«o    *  A-»i-i.J».  Add.fr.  m.  P.  Asiatico.  (B)  . 

A«A«CÌ    (SI.  Ani.)  A-..-..Ì--..  Sm,  PI.  Asiani...   C'fa  «ere,r„«    fa  *■ 

Affl,Mst!  A^A^ilo.  J«v    A «    magstrt a    unita  al 


la  Mista  ,  l'  Eolia  ,  fa  Jonia  ,  le  isole  adiacenti  e  la 

P.  Asiatico.  (B) 

'    Asiatico.  Sopra» 


ASIATICO 

sm-erdozio  ,  che  dava  il  dritto  di preseden  ai  giuochi  sacri  celebrati 
in  comune  dal*'?  città  dell'  Asia.  (Mit) 

Asiatico  ,  A-si-à-ti-co.  Add.  pr.  m.  PI.  Asiatici  e  Asiatichi.  Dell'Asia, 
Che  appartiene  ali  Asia}  ma  dtcesi  particolarmente  dello  siile  diffuso 
e  ridondante  d^oriiamenti  soverchi  ;  opposto  «Laconico.  —  ,  Asiaco  , 
Asiano,  sin.    Lai-   Asialicus.   Gr.  alaixvos.   Tolom.  Leti.  (A) 

i  —  *  Aeg.  di  Lusso  ,  di  Costumi  ce.  =  Lussa  eccessivo  ,  Costumi 
ejfeminali.  (A) 

Asutismo.  *  (Li  ti.)  A-si-a-tì-smo.  Sin.  Il  paiiare  asiatico  ,  lo  stil  pro- 
lisso ,  die  anche  dicesi  grecata.  Battologia.  Uden.   Nis.  Berg.  (O) 

Asino.  *  (vcog.)  'A-si-bo.  Città  dalla  Mesopotamia.  —  della  Cappado- 
cia.  (G) 

A  sicurtà.  Posto  avverl'ial.  =z  Per  sicurezza.  Lat.  ad  securitalem,  securc. 
Gr.  -xpòs  àcrQdteixv.  Stor.  Aiolf.  Ed  ella  il  j»rese  sotto  '1  braccio  a  si- 
curtà. 

a  —  Col  v.  Fare  o  simili ,  dicesi  del  Trattare  con  altrui  con  dimesti- 
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Ammmetbia,    *    (Mal.)     A-sim-me-tri-a.    Sf.    V.    G.    Lat.    asimmetria. 

(  V.  Asimetria.  )  Difello  di   proporzione  o   di   coirispondenza    tra  le 

parti  di  una  cosa.  (Aq) 
Amna,  'A-si-na.  Sf  La  fémmina  dell'asino.  Nov.  ant.  2.    2.  Cotanto  vi 

dico  clic  il  cavallo  è  nutricato  a  latte  d'  asina.  »  Segner.  Crisi,  instr. 

1.  26.  6.  L'asina  di  quel  profeta  si   cupido,   vide    l'angelo     venirgli 

incontro  con  la  spada  in  mano.  (N) 
2  —  *  Detto  di  doiuta  per  ingiuria.   Burch.    2.    20.  Asine  ,    troie  ,   or 

non  vi  vergognate  ?  V.  Asino  $.  5    (N) 
Asinaccia  ,  *  A-si-nàc-cia.  Sf.  di  Asinaccio.  »    Malta.    10.  21.    Quando 

'l  nemico,  che  ivi  sta  a  disagio,    A  tal  pigrizia,  grida  ad  alta    voce, 

Vieni,  asinaccia,  muoviti,  Sant'  Agio. 
Asinaccio,  A-si-nàc-cio.  [Sm.]  pegg.  di  Asino.  Fir.  As.   186.  Io  so  die 

egli  non  vi  è  ancora  uscito  di  mente  quello  che  voi  vi  deliberaste  far 

di  quello  asinaccio  inlingardo.  E  238.  A  che  fare  abbiamo  noi  messo 

in  vendila  questo  asiiwccio  vecchio  ? 


chezza  e  conjidema.  Lai.  familiariter.   Gr.  oUuue.  Morg.  25.5/}.  Di-    2  —  t/%.]  Talora  dicesi  ad  uomo  zotico,  ignorante,  indiscreto,  caparbio. 

cenilo:  a  sicurtà  cou  teco  parlo.» Cecch.  Dissim.  3.  </.  Io  vengo  a  voi  a         Salv.  Grandi.  3.  1 2.  Perché  tu    te    l'abbi,   asinaccio      Vituperoso 

sicurtà  ;    e   ancorché   da    oggi   indietro  io  non    v'  abbi  più    parlato,        briccone.  '  ' 


ce.  0)  .  .  3  —  (Agr.)  Sorta  di  Fico  [ primaticcio  e  settembrino.] 

3  —  Col  v.  \i\cmzz\Vivere  con  sicurezza,  senza  timore.  Fav.  Esop.  g.  Asinaggine,  A-si-nàg-gi-ue.  [Sf.  Idiotaggine,  Ignoranza     Rozzezza.  V 
Test.  Riccard.  Anzi  voglio  tornarmi  dov' io  solia,  e  mangiare  le  fave        Asinità.  ]  Lat.  inscitia.  Gr.  ó-itri^az..   Cor.  Leti.  1.  .76.  Non"  sapendo 

secclie  ,  e  vivire  a  sicurtà,  che  mangiare  molte  cose,  e  isture    tuttora  '     voi  questa  mia  fantasia,  potreste  sospettare  ch'io  lo  facessi  per  asinaggine 

in  paura  di  morte.  (P)    o       ^  j-         .,„.,.,        ,  Asinaja  ,  *  A-si-nà-ja.  Sf.  Luogo  da  abituivi  asini.  Car.  Matt.  2.  E 


Asida.*  (Zool.)  A-si-da.    Sm.  Genere  d  insetti  dell' ordine  de'  coleotteri;     t  1' ucceilatojo  e  1' asinaja  In  soccorso  gli  mandano  i  succhielli,  (fi) 

tOI*    ri'    iKlllì        A  nnA«»         -."..  T      .. 


il    corpo    ovale 
al  disotto.    Lat. 


,    un 
asida 


già 

.  ..,.-       .        ..  -■-,     ,  ...  , — '■  •v.v.wiw  gn  ni  uni. uni  1  succine»!,  (hi) 

che  hanno  le  antenne  quasi  filiformi ,   più  grandi  presso   l  estremiUi  ;    Asinaio,  A-si-nà-jo.  {Sin.}    Guidator  d"  asini.   —,  Asinaio    sin.  Lat.  asi- 

narius.  Gr.  òfrixàrr,^,  Valer.  Mass.  Disse  1'  asinajo  :  s' egli  è  cosi  o 
re,  la  fortuna  ha  mandato  un  altro  a  questa  morte,  non  me.  Frane. 
Sacch.  nov.  u5.  II  quale  asinajo  andava  dietro  agli  asini  cantando  il 
libro  di  Dante.  E  nov.  i5%.  Li  quali  erano  tutti  uomini  mulattieri  e 
asinai  della  corte. 
Asinara.  *  (Geog.)  A-si-nà-ra.  Lat.  Herculis  insula  major.  Za  maggiore 
ir  Indie.  (G)  delle  isole  adiacenti  alla  Sardegna,  (fi)  ° 

(cZ?H  tucìtr  2"?  RT'1  '""«f'"1?"*"-  (G)     ^.naE,a.    *(,St  Ant.)  A-si-na-rì-a.  Festa    celebrata  da'  Siracusani  in 

As  lao     •  T5Ì  n    N »     1   rKfe       '       ÌH\T  ÌC  lu;dcLa'U-   (.(i)        mem'"ln  della  vittoria  da  essi  riportata  sopra  Nicla  ,  sulle  sponde  del 
Asilao  ,      A-si-la-o.   N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  asts  cantilena  ,    e  laos    popolo;       fiume  Asinaro.  (Mit)  r 

cantilena .del I  popolo    )  -Indugio  del  seguilo  di  Enea.  (Mi.)  Asinar...  *  (St.  Ecc.)  A-si-nà-ri-i.    Così  i  Pagani  denominavano  i  Cri- 

Asileo.      (Ma.)  A-s.-lc-o.  Dio  del  rifugio  presso    ,  Romani.   (  Dal  lat.        Muri  ,  calunniandoli  di  adorare  la  testa  li  un  anno    (O) 
asylum    in  greco  nylon     m  ebr.  hhasuth.  )  (Mit)  Asinaro.    *  (Geog.)  A-si-uà-ro.  Fiume  della  Sicilia.  (Vanì    ' 

Asilo,  A-si-Io.  [ó™.  Luogo  dove  chicchessia  siriliraper  trovar  sicurézza}    Asincrito,*  A-sin-cri-to.  N.  pr.  m.  Lat.  Asincritus.   Gr.  àL,xorr>><  (  Dal 
f. donde  non  può  esser  tratto  senza  violarsi  talune  leggi  di-        gr.  a  priv.,  e  da  syncriteon  verb.  di  syncrino  io  paragono,  ludi  «S™' 

critos  incomparabile.)  (B)  ' 


il  labro  che  sporge  in  fuori ,  il  mento  grandi 

poco  appianato  ,    le    elitre    connate ,    ripiegale 

Latr.  (N) 

Asie.  *  (Mit.)  'A-si-c.  Ninfe  seguaci  di  Diana.  (  V.  Asia  n.  pr.  )  (Mit) 
Asiele,  *  A-si-è-le.  N.  pr.  m.  Lat.  Asicl.  (  In  ebr.    ghuasciel,  da  ghuasa 

fare,  ed  el  Iddio:  Fattura  di  Dio.)  (lì) 
Asic.hamma.  *  (Geog)  A-si-gràm-ma.  Aulica  città  deW  Indie 

AsUALA. 


vine  od  umane.']  (Dal  gr.  a  priv.,  e  sylao  io  tolgo.  )  Lat.  asylum7  Gr. 
àcvKov.  Fir.  As.  321.  Anzi  dogliamoci  di  noi,  che,  come   una  sentina 
e  come  un  asilo,    riceviamo  la  feccia  e  la  ribalderia  del  mondo. 
a  —  [  E  fìg.  ]  Bemb.  Rim.  Ben  dovrebbe  madonna  a  sé  chiamarmi  Su 
nel  beato  e  lieto  asilo  eterno. 

Asdo  dilf.  da  Rifugio.  L'Asilo  è  un  luogo  di  sicurezza  che  l'uomo 
cerca  nel  timor  di  un  pericolo.  Il  Rifugio  è  un  luogo  ove  l'uomo  tro- 
va scampo  contro  un  pericolo  pressante  ,  imminente.  Nell'Asilo  egli 
è  fuori  del  pericolo  ;  nel  Rifugio  non  si  sottrae  che  dalla  jjcrsecu- 
zione. 
Asilo.  *  (Geog.)  Città  degli  Stali  Uniti  nella  Pensih-ania.  (G) 
Asim.  *  (Geog.)  Cillà  della   IWitolia.  (G) 

Asima._  (Med.)  'A-si-iua,  [  SK  V.  e  di'  ]  Asma.  (  Dal  gr.  ao  io  spiro.  ) 
Cr.5.2.i3.  Le  mandorle  amare  ec.vagliono  contro  all'  asiina,  e  contro 
alla  tossa  per  cagione  di  freddo.  Pass.  3ti2.  Se  non  fosse  già  che  la  p  r- 
sona  avesse  tossa  o  asiina,  o  altra  infermità,  che  le  facesse  ambascia  o 
noja  lo  stare  boccone,  tfoig-.  25.  21.  Credo  ch'egli  cran  tanto  allàticati, 
Che  per  l'aliànno  venisse  quest'asima. 
AsiMA.*(Mit.Rab.)  Idolo  adorno  dal  popoli  di  Hamash,  die  alcuni  dicono 
avesse    la  Jorma  di  sciinia  ,    altri  di  agnello    o  capra    o  di  un   sati- 
ro. (Mit) 
Asimato.  (Med.)  A-si-mà-to.  Add.  m.  [usato   anche  come   sótti   Che  pa- 
tisce d'adma.  [V.  A.    V.  e  di'    Asmatico.]   Lat.    asthmatìcus.    Gr. 
a.rìtA.i.Tixó:.  Lib.  air.  midnlt.  La  manna  giova  agli  asimati.  E  appres- 
so :  Questi  asimati  ne  trovano  profitto. 
Asimetria.  (Mat)  A-si-me-tri-a.    Sf  V.  G.   Lat.  asimetria.  (Da  npriv., 
e  $)  mmetria  simeUia  che  V.)  Pn>pr.  incommensurabilità  di  étto  di  pro- 
porzione, (q)  r!  ' 

Asimetro.  (Mat.)  A-sì-mc-tro.  Sm.  V.  G.  e  vale  Incommensurabile  spro- 
porzionato. Gal. Leu.  Prima  voi  dite  che,  posta  tanta  immensità,  l'uni. 
•     vi  rso  sarebbe  asimetro  ;  il  quale  termine  asinirtro,sc  voi,romc  geometra 
lo  prendete  nel  suo  vero  significato ,  vuol  dire  incommensurabile.  (IV) 
A  smiGLiANZA.  Posto  avverbial.=  Similmente,  Simigliantemcnte,  Come. 
— ,  A  similitudine ,  A  simile,    sin.  Lat.  siculi  ,   quimadmodum.    Gr. 
xzj'o)j.i>ót„tu.  »   Vii.  SS.  PP.  2.  285.  La  prese  per  mano,  e  a  si- 
migli.inza  eh'  egli  la  volesse  baciare ,  se  le  accostò.  (V) 
2  —  [Usalo  ancìie  a  modo  di prep.]  Rim. ant.  F.  Alb.  102. 

della  gran  vertute- 
A  simile.  Posto  avuerbial.=iA  simigtianza,  Similmente.  V.  Lat.  sicuti,que- 
madmodum.  Gr.  Ztr-irsp.  Cr.  2.  1.  3.  Questo  é  il  secondo  umore,'  che 
amministra  e  porge  il  nutrimento  alla  conceputa   pianta  ,    tutto  a  si- 
mile come  amministra  la  matrice  il  sangue  mestruo  nella    concezione 
e  formazione  degli  animali.  E  cap.  5.  1.  Secondo  che  neglianimali  ec. 
cosi  tutto  a  simile  sono  nelle  piante  parti  lignee     ec. 
2  —  Talora  si  usa  a  modo  di  prcp.  Rim.  ant.  Inc.    1 20.    E    pria    che 

spiri  ,  io  rimango  bianco ,  A  simile  d'  uom  morto. 
A  similitudine.  Posto  avvirbial.z=A  simiglùtnza.  V.Lat.  sicuti,  quemad- 

modum.   Gr.  h^ows. 
2  —  [  Più  sovente  inforza  di  prep.  col  2.  caso.]  Cr.  1.  8.  10.  I  pozzi 
che  sono  ad  alto  ,    perforata  la  terra  iufino  al  b;uso,  cioè  all'acqua 
a  similitudine  di  fontana,  possono  riuscire  da  basso.    Bemb.    Slot:  V 
Erano  quelle  canne  a  similitudine  di  quelle  artiglierie  che  i  muri  delle 
città  gettano  a  terra. 
Vocab.  I. 


*  (Geog.)  A-sìn-da,  Ausinda.  Aulica    città  dell'Indie  di   qua 
•""e.  (G) 

d.  *  Posto  avverbial. 


AslNDA. 

del  Gang 
A  sindacato.  *  Posto  avverbial.  Col  v.  Andare.  V.  (0) 
Asindetico.    *  (Reti  A-sin-dè-ti-co.  Add  ni.  V.   G.  Lo  slesso    che    A- 
sindetonico.   V.  Uden.  Nis.  3.  104,  Parla  il  coro  conturbatamente  con 
parlar  tronco ,  asindetico  e  intralciato.  (B) 
Asindeto.  (Ret.)  A-sin-de-to.  Sm.   V.   G.  Lai.  asyndetum.  (Da  «priv., 
e  syndetos  legato  insieme  ,  che  viene  da  syn  con ,  e  deo  io  lego.  Indi 
ayndetos  non  legato,  sciolto.  )  Figura  rettorica,  che  vale  sciogttmen'o, 
etle  quando  sono  più  incisi  senza   congiunzioni.  -,  Assindeto,    sin. 
Cror.   Long.  sez.    19.  Tali  cose  proferi    il  poeta  per  via  d'  asindeti  o 
scollegamenti.  E  sez.  20.  Mantiene  la  naturalezza  delle  repliche  e  digli 
asindeti  con  un  continuo  cambiamento.  Adi:  Demetr.  Fai  p    12A  E 
ancora    asindeto ,  cioè  scioglimento  ,  perché    si  pronunziò  senza    con- 
giunzioni. (B) 
Asindetonico.    *  (Ret.)  A-sin-de-tò-ni-co.  Add.  m.   V.    G    Che 
posto  di  asindeti.  —,  Asindetico,  Assindetico,  sin.  Uden.  Nis 


AsiN 


Il  parlare  asindetonico  vivamente  esprime    il  fracasso  e    il  teri< 
33.  35.  Qui  é  il  parlare  conciso  e  asindetonico.  (B) 


coni- 

■49- 
ore.  E 


j^L*  (GcoS-)  A-sin-do.  ^.cite'i  di  Spagnaiiella  Betica.— nel  paese 
de  Tuidetani.  (G)  r 

Asindolo.  *  (Zool.)  A-sin-do-lo.  Genere  d'  insetti  delt  ordine  de'  dipteri 
che  hanno  le  antenne  setacee,  più  lunghe  della  testa,  composte  di  ar- 
ticoli cilindrici, -,la  proposcide  allungata  ,  a  guisa  disiane,  piccata 
sotto  il  petto  bifida  alla  sommità;  tre  piccioli  occhi  Usci;  le  alt  ap- 
poggiate al  dorso.  Lat.  asindulum  Latr.  (N) 

*  (Geog.)  A-sì-ne.  Città  dell Argolide.  —  della  Messenia.  —della 


AsiN 


Ciucia,  —  dell'isola  di  Cipro.  (G) 
Asinea.  *  (Geo»)  A-si-nè-a.  Città  deHAigolide.  (G) 
Asteggiare  ,  A-si-neg-già-re.  N.  ats\  Propr.  Ragghia 


fìg.  Favellare 


A  simiglianza 


.-,  A- 
Ma  forse 


,,Jiiar  come  l'asino  ;  e 
o  Operare  asinescamente.   Tesauro.  Ber-    (O) 

Asinella,  A-si-nél-la.  [  Sf  La  femmina  drll  asinelio.  Piccola  asina     A- 
sma  lattante.  ]   Ovid.  Rem.  ani.  Ride  si  come  la  sozza  asinclli  rasaliia 

Asinello,  A-s,-nèl-lo.  [Sm.]  dim.  di  Asino.  [Asino  piccolo  o  laUantè; 
e  vale  anche]  Asino  di  mediocre  grandezza  ,  e  di  poco  pr"'  ' 
smetto ,  Asinino  ,  sin.  Lat.  asellus.  Gr.  oWx.os.  Vii.  Crisi' 
alcuno  ili  quegli  nomini  buoni  diede  loro  o  prestò  un  asinelio.  Palati 
5  Ed  il  letame  porta  1*  asinelio  ,  E  spesso  è  ricoperto  per  li  vai.7<7or 
o.  iranc  ìo5.  ba  n  andarono  a  un  povero  lavoratore  della  contrada' 
e  si  gli  chiesono  per  l'amore  di  Dio  il  suo  asinelio  in  prestanza. ^/„„7 
Coli.  2.  4,.  Quest'altro  ,1  prenda,  e  l'attraversi 
grò  asuiel  ;  quell'altro  il  punga. 

2  —  *  Prov.  Il  brodo  non  si  fa  per  gli  asinelli. 
Asino  5-2i.  (A) 


0    J 

# 


et 


al  dorso  Del  suo  pi- 
V.  Brodo.  E  v.  anche 

*  (Znol.)  Spècie  di  mollusco,  dall'ordine  de' gasteropodi,  amarle, 
nenie  al  genere  ciprea.  Lat.  cypraei  asellus  Lin.  (N) 


,„  '  7.*  S,°rt?  f  P.eSCe'  L°  SteSSO  che  Asdl°-   f.  Salv.  Opp.  rese 
Ma  del  solo   Asinelio  non  mai  rinvenir  sanno  La  generazion    (N)  '    ' 
4  —  *  (Archi.)  Per  similit.  Dicesi  a  quella  pietra  che  nel  fondo    delle 
jvsse fognate  sostenta  l'altre  pietre  che  formano  la  fo-na    (A) 

»  -  Si  dice  altresì  a  quella  trave  posta  in  cima  \d  comignolo  del 
tetto  ,  e  che  r>gge  le  altre  travi  del  medesimo.  Lat.  cautliciuis 


t  t  % 


4$o 


ASIKELLO 


ASINO 


Asinelio.  *  (Geog.)  Piume  del  reg.  di  Napoli  in  Abruzzo  ,   che  si  get- 
ta neW  Adriatico.  (G)  ,  „.        .     „   -    - 

AsUSRMA.,  A-si-nc-ri-a.  [^/T]  Zo  jIhjo  che  Asinità.  ^  2V.  .4».  Joó\  In 

presenza  di  tante  persone  sopportar  la  mia  asineria.  , 
IÌsikbscameSTE,  A-sì-ne-sca-mén-te.  Aw.  Con  asinità.  Kil.Beiw.  Celi.  208. 
Ali  disse  asinescamente  :  così  ci  piace  di  fare. 

Asinesco,  A-si-né-sco.  ^«.  m.   Di  asino,  Di  maniera  rf  à.smo ,  òuljar 


2.  *.  Bisogna  sempre,  asino  ,  Ch'  io  t'abbia  dietro  il  bastone  o  lo  sti- 
molo. Ambr.  Col.  4-   ti.  Li  4"a  1  dico,  asino:  non  odi  me? 

6  —  Colt  agg.  di  Risalito  :  Dicesi  di  poveri  superbi,  per  essere  saliti  ad 
alto  stato.  Cavale.  Espos.  Siinb.  2.  8.  Niuna  cosa  è  più  aspera  dell' 
nomo  vile  ,  quando  saghe  su  alto;  onde  per  un  dispetto  questi  tali  si 
sogliono  chiamare  comunemente  asini  risalili.  (V) 

r,_ Pezzo  d'Asino.   V.  Pezzo. 


siNFSCo     A-s  -nè-sco.  Attd.  m.   Ut  asino,  ui  maniera  a  asino,  .,«1,/..,     y  —  xw>™  ~  ..„....,.,  .  » ~~ — 

,llt  asino    Menz.   sai.   1.  Un  ch'abbia  prégno  II  golfo    capo  d'asme-    8  —  d'  arcapia:  *  ft«i  dun  uomo  corpulento  e  robusto  ,  ma  di  poco 

1       „         "  muesno.  Serd.  Prov.  (A) 


Amnetto     A-si-nél-to.  [Sin.  dim.  di  Asino.    £0  stesso  che  Asinelio.  V.) 
Fi:  Jac.   T.  3.  5.  S.  Chi  t'avesse  visto  Fra '1  bu' e  l'asinetto,  Che  ali- 
avano sul  tuo  santo  petto.  . 
Limito.*  (Med.)  A-sin-fi-to.  ^/</</.  e  sm.  V.   G.  Lat.  asynphytum.  (Da 
a  priv. ,  syn  insieme,    e  phylevo  io  produco,  io  macchino,  10    lo.  ) 
In  generale  Ciò  che  non  è  continuo.    In  particolare  poi  si  dà  questo 
nome  (die  parli  dissimili ,  ed  anche  dicesi  di  una  parte  distinta  e  se- 
parata dà  un  altra.  (Aq) 
Asini.  (Astr.)  'A-si-ni.  Sm.  pi.  Due  stelle    della   costellazione   elei    can- 
cro. (  Rappresentano  secondo  i  poeti ,    quelli  che    nella   guerra    de' 
giganti  contribuirono    alla    vittoria    degli    Dei.  )   Rim.  Buri    Certe 
stelle  del  Granchio ,  in  ciel  comprese ,  Si  chiamaa  asm   per    ogni  pae- 
se. (4.) 
Ascile,  A-si-ni-le.  Add.  corri.  D'  asino.— ,  Asinino,  sin.  Lat.  asimnus. 
Òr.  om*os.  Alleg.  Metam.  Tra  li  quali  fu  Priàpo  ,  il  quale  era  sban- 
dito della  città  perchè  aveva  il  naturai  membro  asnnle. 
Asinino  ,  A-si-ni-no.  Sm.  dim.[ed  anche  vezzegl  di  Asino.   V.  Asinelio. 
Fr.   Giord.  Preti.  R.  Lo  aveva  posto  a  giacere  tra  l'asinino  ed  il  bue. 
Lib   cui:  maiali.  Fa  uno  impiastro  collo  sterco  di  un  asinino  maschio 
nato  di  pochi  giorni.  Ciriffl   Cab.  Io  dico  a  pede  ,   non  sull  asinino. 
G.  V.  11-  63.  La  troppa  voglia  eh'  ebbono    d'impiccare  li  asinini,  e 
lare  le  belle  e  tnucccrie,  loro  tolse  il  consiglio, 
q  — *  P;-oi>.  V.  Asino  §•  3'   e  3o.   (N)                                    ..  . 
Asinino    Add.  m.  Lo  stesso  che  Asinile.   V.  Dirazza  dosino,  e  àimi- 
le  all'  asino.  Fir.  As-  88.  E  volendo  sforzare  il  natio  parlare  asinino, 
e  dire  ,  ec.  Bern.  Rim.  1.  pa.  Dove  la  faina  suona  La  piva  e  1  corno 

2  -  Wl"rme"af.  Zotico  ,  Indiscreto  ,  Scortese.  Lib.  Mott.  Al  padrone 
non  piacquono  gli  scherzi  ,  perdi'  erano  asinini.  Dani.  Colie.  6.  Unge 
sono  signori  di  si  asinina  natura,  che  comandano  il  contradio  d.  quello 
eh'  e'  vogliono.  Bern.  Ori.  2.  19.  4.  La  natura  superba  ed  asinina  , 
Colla  quale  ognun  d'  essi  odia  e  disprezza.  i^M&lKn 

Asinio,  *  Asi-ni-o.  N.  pr.  m.  Lat.  Asinu.s.  (Dal  lat.  «i/hm  asino)  Pollio- 
ne.  Console  ed  oratore  romano.  -  Gallo.  Console  romano  figlio  del 
«recedente.—  Quadrato.  Storico  del  111.  secolo.  (B)  (Mtt) 

Asinire,  •  A-si-ni-re.  N.  ass.  Divenir  asino,  e  fig.  Divenir  simile  ali 
asino  neir  ignoranza  ,  nella  stupidità  o  nella  indiscretezza.  — ,  ìnasini- 

Asisi'ssÌmo,  *' A-si-n'is-si-rao.  Add.  m.  sup.  di  Asino.  Arciasino,  Igno- 
tantissimo.  Madiabec.  Berg.  (0)  ,       ,      .   .         _,'.  „  v . 

A  sinistra.  Posto  avverbiale  Dalla  banda  sinistra.  V.  A  manomancaXa.. 
a  sinistris,laeva,  sinistro! sum. Cor.  e'g  àfiuTtfw,.Cr.  9.  6.  /.E  si  volga  spesso 
a  destra  e  a  sinistra-  N>v.  ant.  23.  Stando  lo  'mperadore  un  giorno 
tra  questi  due  savii,  I"  uno  .gli  stava  a  destra,  e  l'altro  a  sinistra.  L. 
nov  Si.  Vernano  uccidendo  a  destra  e  a  sinistra,  sicché  misero  li  tu- 
rnici a  desti  uzionc.  Dant.  lnf.  14.  126.  E  tuttoché  tu  su  venuto  mollo 
Pure  a  sinistra  giù  calando  al  fondo,  Non  se' ancor ,  ec. 

1  —  (Milit.)  Foce  di  comando  nell'  esei-cizio  del  soldato,  alla  quale  egli 
si  volile  dalla  parte  sinistra.  (Gì)  .  .     . 

A-,imta;,  A-si-ni-tà.  l-Sfiì  asti;  d'Asino.  [Stato  e  natura  d  asino—, 
Asinitade,  Acuitale,  Asineria  ,  Asinaggine,*™.  ]  Io:  ^W*'1*™. 


ingegno.  Serd.  Prov.  (A) 
n  —  col  pelo  n'  oro  ,  o  asino  coronato  :  *  Diccsi  d' un  ricco  ,  il  quale 

sia  o  scoi  tese  o  ignorante.  Serd.  Prov.  (A) 
10 *  Pena  dell'asino,  Condanna  dell'asino:  È  espressione  di  bandi  an- 
tichi ,  per  dire  Sotto  pena  di  essere  condotto  attorno  suW  asi<:o.  (A) 
11 Andar  sull'  asino  zzz  Esser  condotto  attorno  sull'  asino  per  ignomi- 
nia e  per  castigo.  , 

I2  Esser  l'asino  =:  Esser  aggravato  di  fatiche,  Durar  fatiche  da  asino. 

,3 Prov.  Legar  l'asino  =  Addormentarsi  [e  vropr.  Dormire  senza  pen- 
siero alcuno  :  Metafora  presa  da'villani ,  che  quando  aUa  campagna 
voglion  dormire,  legano  l'asino  o  i  buoi,  acciocché  non  si  smarrisca- 
no,  né  possano  far  danno.  Serd.  Prov.]  Pataffi  3.  Egli  ha  legato  l'a- 
sino il  cuculo.  Malm.  1.  12.  E  fatto  un  chioccohn  sull'alno  lato, 
Le  vien  di  nuovo  l  asino  legato.  Buon.  Pier.  3.3.  <2.  Poco  è  di  culla 
Uopo,  è  di  cantilene,  E  di  lusinghe  di  mamma  e  di  tata,  Per  fargli 
legar  l'  asin  ec.  . 

,  _[  Nello  stesso  significato  diccsi  Legar  l'asino  a  buona  caviglia.] 
J?occ.  nov.  4o.  io.  Egli  aveva  a  buona  caviglia  legalo  l'  asino.  »    Agii. 
Fir.  nòv.  6.  Parendole  che  Nkcolò  avesse,  come  si  dice,  legato  l'asi- 
no a  buona  caviglia.  (N) 
lA  — Oual  asin  dà  in  parete  ,  tal  riceve  ;    e  si  dice  quando  uno  riceve 
la  pariglia  d'ingiuria  eh'  egli  ha  fatto.  Lat.  qui  malun,  dat ,  malum 
accipit.Gr.  h    **M.h*  ««ftr ,  *te5,  **&*»*.  Bocc.  nov.ig.  4  A  »«e 
a  far  sia:  qual  asino  dà  in  parete,  tal  riceve.  Enov.78.  2.  Assai  dee 
bastare  a  ciascuno  se,  qual  asino  dà  in  parete,  tal  riceve,  senza  voler, 
soprabbondando,  oltre  la  convenevolezza  della  vendette,  ingiuriare.  Lab 
Js    Né  è  però  esente  ,   come  egli  si  crede  ,    dal  volgar  proverbio  ,  il 
quale  voi  usate  dicendo  :  quale  asino  dà  in  parete    tale  riceve;  se  egli 
gli  altrui  beni  lavora ,  e'  viene  rf  altra  parte  chf  lavora  1  suoi.     ■      _ 
,5_  Com'  asino  sape,  così  minuzza  rape  =  Che  ognunoja  quel  ch  e  può, 

e  quel  eh' e' sa.  G.  V.  6.83-4.  Com'asino  sape,  cosi  minuzza  rape. 
16  —  Chi  non  può  dare  all'asino  dà  al  basto;  e  vale  per  esempio  ,  Che 
chi  non  può  vendicarsi  con  chi  e'  vorrebbe,  si  vendica  con  chi  e  può. 
Varch.  Ercol.  20.  Quelli  che  non  possono  ali  asino  ,  usano  di  da- 
re al  basto.  ,,  _  „  ,  .  , 
1-  _  Lavare  il  capo  ali'asino=:  Far  beneficio  a  chi  noi  conosce  ,  e  non 
ne  fa  capitale.  Lat.  laterem  lavare.  &r.«Ma9  «l&mr.  tlos,  104. ò  oli: 
Grandi.  5.  2.  Si  si,  a  ogni  modo  egli  è  come  Lavare  il  capo  ali  asino. 
Mar"'.  27.  276.  Sai  che  si  dice  :  cinque  acque  perdute ,  Con  che  si  la- 
va all'  asino  la  testa.  ...  ,  •        ,„      • 

2  *  Nello  stesso  signif.    dicesi   Stropicciare    le  orecchie    ali  asino. 
Menz.  sat.  1.  Perchè  io  m'accorgo    a  un  certo  tcntennio    Che  gli  o- 
recchioni  all' asino  stropiccio.  (N) 
18  —Gli  asini  si  conoscono  a' basti   —   Le  qualità  d  uno  si  conoscono 
dall'esterno.  Lat.  cauda  de  vulpe  testatur.   &■.«■- mmm  ^f>'  T™  aku' 
«<*o<  wprvpr,.  Lasc.  Gel.  3.  10.  Voi  conoscete  gli  asmi  a  basti  :    non 
fu  mai  il  più  viziato  ;  so  ch'egli  è  tristo  bene 
,0-Far  come  l'asino  che  porta  il  vino  e  bee  \  acqua  zzz  Abiurarsi  1,1 
uro  d'altri   Lai,  ut  asiinis  balncatoris.  I'tos,  to3.  e  410.  M.  Bui.  Rim. 
2Q2.  L'  asino   ce.  Per    sé  bee  l'acqua  ,  e  porta  agli  altri  il  vino. 
20 —  Far  come  l'asino,  che  dove  inciampa  una  volta  più  non  vi  passa; 
'  '      Non  rìcetOere  negli  stessi  filli. 


11r.11*   ,  ...,.-..,.«•    L  -./.  j   - — ;--— .  .-  .       ,    ,,.•       j        se  1.  cioè:    Lyon  ricadere  nesf  "l-"',/1"1"  ,  . 

Asinitade,  Abilitate,  Asineria,  Asinaggine,  su.   ]  In.   Jls.  2j>.  uo\<.        w  l'asinino  ec.  non  conosce  la'  coda  se  non  quando  e  nou 

10  mi  ricordo  aver    portato  il  maggior    pericolo    ch  io    portass!    mai    21^  j^^J^  conoscere  il  bene  se  non  quando  l'uomo  „'  è  privo.  Lai. 


V 


j/isino  o  1  asinino  ee.  u*m  <.«""«••■  «■  ^---"»  --  1- -  •• — 

Y  ha  — Non  conoscere  il  bene  se  non  quando  V  uomo  n' e  privo  Lai. 
malo  accepto  stultus  sàpit  Gr.**^  M^  ^^.Lor.  M,d.  Cinz. 
Che  li  coda  par  conosca  L'asuun  quand  e  non  1  ha.  Belline.  Che  1  asi- 
ne! conosce  allor  la  coda  .  Quando  è'non  V  ha.  MoTg.  22.  */*.     ,  fai 


u—  Usato  pai  comunemente  in  senso  metaforico  per  Modo  di  proce- 
dere inducilo  e  scortese;  [  ed  anche  per  Ignoranza,  Caparbietà  e 
simili. }  Buon.  Pier.  3.  1.  5.  E  vuoi  poi  eh  ella  stessa  Rivolti  in 
parò  tua  Ogni  asinità  sua.   Malia.  6.  66.  Ma  per  la  loro  asinità  su- 

aetfm  S011  p.i  figgili  più  che  la  mal  erba.  L'.sino  non  va  se  non  col  bastone.  Si  dice  di  chi  non  si  muove 

A-,-.i.-.o.  Add.  m.  da  Asim.e.  Divenuto  ™^*f%P££)    *\70traTscnoncon  agrezze  e  scortesie.  Lai.  male  uisi  malo  coaclus 


Conosce  allor  la  eoua  ,  v.......a.,  <. -■«.  »---g-  — ■  -•-     -  — j 

ne  si  dice,  l'asinelio,  Che  sempre  par  che  la  coda  conosche  Quau- 
e' non  l'ha,  che  se 'I  mangiati  le  mosche. 

_'   .  I        I > .  I'.       ./.....       . /.       ../,.        1  > .  ,  1 1         CI         lllll,l.';l 
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.         ii-al-llll".    suiti-    ••••   <-<"    *•<■"••'-; »  >   .       .-..• 

\.si-u<,   [Sm.  .Specie    di  mammifero  apparuwnie  alla  tovaglia 

"  ile  lunedi  ed  al  ^  n.re  cavallo,  che.  baie  orecchie  lunghe  sulle 
>,,alL  una  eroe*  nera,  /'  Cremila  della  coda  coperta  di  lunghi  cri- 
m  I  mwnaria  d*' unm  deserti  della  1  ariana  meridionale,  ove  Irò, 
vasi  ancora,  nell;  stalo  selvaggia  torme  innumerevoli,  e  viaggiante. 
dal  settentrione  al  mezzogiorno  <  secondo  le  slogan,.  La  sua  voce  e 
dovuta  a  due  picciok  cavila  particolari  della  sua  laringe.  —,  tonico, 
Som*ra,  Somiere,  Giumento,  Miccio,  un,  Lai.  equus  a.mu»  Lio.  ] 
Or  Stài  Cr  O.  So.  <.  Qualunque  vorrà  Gr  buona  generazion  U  asmi, 
dee  a    BiianUre  rbe  prenda  1  nm.ehi  e  le  fcmpiine  m  buona  cta//o<-. 

nov.  28.    1.   POICM   »  «  -lIÌ    l'amo   i„nan/i,    n,„    suo,   e,  un,    gli   fece 

...um.I.m   che   ,  casa  ne  le  rec«asa  E  ""''•  7«- f  Siwtrò.Jlentiwgnq 

,|.|    Mazzo  con   un  asino   pi»   di   COse  innan/i.  Irmi, ■..Sardi,  nov.  11,. 
|  ,,,, lf  ,  ,„„,.!  arri.  Alherl.   2,/.  Cibo  e. verga  e  l.ica- 
rico  alraaioo,  e  pane  <  disciplina  e  opmaiearo.  .     , 

■t-Cdl'avg.  di   I  un.. mo:    Così  chiamasi   dagh  ò autori  rasino  da 
nata.    P.  Siali. ne.  (A) 


come 
do 

,  Li' asino   non    va  se  non  ini    "»,» ;-• ...-._—.- 

adoperare  se  non  con  asprezze  e  scortesie.  Lat.  male  uisi  malo  coaclus 
recte  làcere  nescit.  .  mi 

23  —  Raglio  d'  asino  non  arrivò  mai  in  cielo  ;  e  significa  ,  Che  le  prc- 
uhierc  degli  sciocchi  e  indiscreti  non  sono  udite. 

ili  —  Lega  l'asino  dove  vuole  il  padrone  ,  e  s'  e' si  scortica,  suo  danno= 
Fa  <IU'i  che  l'è  commesso,  e  pensivi  chi  commette.  Lat.  ut  homo  est, 
iVi  ni'H'cm  gerns.  Salv.  Grandi.  1.2  Io  noi  alla  fine  ho  a  legare  l'asi- 
no Dove  vuole  il  padrone.  Buon.  Fier.  4.  18.  Per  legar  1  asili  dove  il 

iiadroii  vuole,  ,.  ,■•,.,■'        -.in 

.,',_Asin  bianco  gli  va  a  mulino;  e  dicesi  di  chi  e  agiato  delle   cose 

"del  mondo.  Salv.  Grandi.  2.4.  L'asili  bianco  Ti  -va  a  mulino.  r,,nb. 

Fred   -12    Uno  che  è  benestante,  Clbé  agiato  delle  cose  del  mondo,  e 

che' ha  le  sue  famnde  «li  maniera  incamminate,  che  se  gli  può  gltlrta- 

menle  due  quel    proverbio  ;   Asin  Manto  gli   va   al   mulino. 

qR  — Metter  Pasino  a  cavallo:  4 alte  del   Mettere  una  cosa  vile  sopra. 

una  di  pregio.  Frali,  segr.  cos.  domi.  Sarebbe  proprio  come  il  voler  mct- 

['  asino  a  eavallo. 


im  Th'!','  dietro  all'  asin  suo  38   Mantenersi  nella  sua  ostinazione  e 

i-CoU0gg.iL     .1. o^U:vx„r.[Lo, tesso  che  Onagro  M.atoo.eyr.l.r.    V}   -™" 

.      I,a,a     Sacci,.   Op.   dù.Ot,   Amo.  saKal..-.,  .   unaniuMle.he     /T ','fl' a- ,sin  pnc0  dura  ;  e  T.v.tto  d'asino     assolutamente  ,  si  dice 
,„.,  „,„  herebbe  d'alcuna  acqua.aefla  non  i-*-'  elua.a.»  ,S„b:  Opp.    28-.  riot»  a  as.     ,  ^  ^^   ^  ^  w,„/(n„.,y,  f  vhc  nmpuò 

durarla.  Ce,di.  lucani.  1,  3,  Amor  di   giovani  ,   .rollo  ,1'  asino. 

ao  -  Alla    pruova    si  seftiiica  l'  """  =  A/.cmeiit.o  «  conosce  tuo 

'..,„      lat    minisi,  ilus   viro...  OStcndlt.    Cr.    *  «fy^    rw  avdf*.    Bui  v, 

j'i     r  r  ,    .   Voi  .aneto  iljfi  ivrrbio,  CheaHa  prova  si  Scortica  la 
iZ'Cecfh,  bl,  Cr.  i.  :;.  Lesino  si  scortica  alla  prova..*.*». 


•         ,    1,  sita  Onagro,  '..ver  meno  salvagvtio.  (N) 

/<,,„,.,        /  ad  UOM»!   Zotico,  Di   rozzi  cosi  ami  ,    .Scr.ru: 

l.a<.   .nh'.ii.  .iiin  ,   rustlcu»,    i.Ì.iuh.  ^        -     A 

/      ra  si  due  ad  altrui  m  ingiuria.    Bono,  nov,    "    •" ■  f->"'> 

■      eb.   ■      re.  Ar.  Cgss.i.S,  Che  q-i«M  ■"  • 

Pultaa.  lavi  m  com  <J.  ■'  fai  aUBian  >.    /. 
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ASINONE 

3o  —  Far  come  lesino  [o  l'asinino]  ilei  pentDlajosDówM  di  chi  si  firma  a  rica- 
lare con  chiunque  lrova;pcrclie  l'asino  del  pentolaio  si  ferma  adorni  usi  -in 
Pataff.6.  L'asino  fatto  par  del  fu-ntolaio.il/or».  6.iq  A  orbi  casa  àp-" 
picchettano  il  majo,  Clic come  l'asin  fai  del  pentolaio.  Cecch  Dm- 
2.  2.  E  cotesf  altro.  Che  non  istà  contento  a  venti  dame?  L'asin  dei 
pentolai  ;  ancorché  questo  E  vizio  della  nazione.  »  Poliz  Ball  io 
L  asinin  del  pentolajo  Fanno,  e  santi  anco  rubare    (\) 

3i-K'va  più  d'un  asino  a  mercato  3  e  dicesi  con  tra  citi  crede  esservi 
alcuna  cosa  wuca  al  mondo.  Dep.  Decani.  77.  Non  credo,,  che  si,  per 
queste  cosa  altra  voce  al  mondo,  é  non  sanno  come  ha  onci  p,0vcr. 
Ino  materiale  e   grosso,  chVva  piò  di  nn  asino  a  mercato.       l 

\7utn'V        t     Th" 'Ml>f°--  Oicesiitf  pronao  annodo  si  di- 
sputa  iL  cose ■  frivole   edipea  importanza.  Lat.  de  lana  caprina.   (Ir. 
*sò,  ow  a*,u<.    Fanh.  hrcol.    1Jr  Che  se  mai  si  disputò  Ll'omora 
dell  asino    come  e  .1  proverbio  greco,  o  della  lana  caprina,  comedi 
cono  1  Latini  ,  questa  è  quella  volta  '  '     ™tm 

—sLeV'^ 7  <*c  gli  asini  volino^  Dare  ad  intendere  una  cosa 
E T-J' ™W«l-4pf3-1-ll«Ui  ferebbon  lor  credere  che  gliasii, 
voia^ero.'  k- I,lCaUt-  4  7"  Bt'"  ""  WU  dare  a  W*«  **  gli  in 

34 -[Esser  come  l'asino  al  «non  della  lira  ,  „t>/  sign.  del]  prov.che  i 

tZltnvSSe''0ì  a""'!Sai1  ty™  V***'*9  *>*%  bensì orecchie  per 
ascoltare  ,  ma  non  già  intendimento  per  ben  comprendere. ì  Gr.  ì,os  JUé 
ffir-Boez.  Rarefi.  I  t.p.4  lntcndi  fa,  (disse  ella)  queste  cose?  se,  ti- 
let.  tu  scorrere  al  cuore,  e  fermare  nell'animo  ?  o  pure  sei,  comedi- 

,Z,ÌCIr  aSU1  naSCe'  S(-,,»P'eèasino=  Chi  nasce  bassamente,  poco  am- 

ff.ìlrsspsrga f" e  mal  si  ì,arie  daiia  £ ]L^- 

rh.ZL 1U  qVl°  Se"Sn  dÌC-eSÌ  cmche:  C,li  as'no  n;>s™,  asino  muore  — 
,f'"  ~  goffo,  sempre  sì  mantiene  goffo.  Serd.  Pròv.(l)  ~ 

^D-^Jl  IS^Ttm  C«4    Al  *!««  dehaLsa  se  ne 


ASODE 


45Ti 


avvede  :  ZW  rf  co^òc, ^no  ^Irrdo  ali  3K£f  °Z  "  "* 
glionopur pigliarle,  benché  alamino  e  t^fi^SZt^T'^ 
dizione  rimangono  con  vergogna*  Serd.  PnvtA)  Pe"°  "^ "* 

1n     3*  A  ?™t*  alC altro:  Alla  pruova  si  scortica  l'asino,  f.  C.  90    fN> 
-Z,/^"  '  baSt°n  at"'0=  ?°"  ^'°«''Wtf  bisogna  usaretfina. 


4^  —  Egli  è  di  maa 


no,  gli 


asini  ruzzano;  oivcro Egli  è  serrato  il  molino, 


1  ti         .     .         85      5  n"    "-"**■    *  ut,/.,(UU  ,    fi  'WrO  fi"ll   *'  wii.i.,lrt     I    ,„„!• 

che  gì  asm,  trescano:  WN**  *ZW>™  SSSft 
■Ji  —      (Zool.)  <vo/*«  rfi  pesce.  Sol».  Opp.    pesc    ,    Morie     Li  i^ 

sopra,. pe^r  pesci    L  asin  tra  qnestf  vann^io    g*** 


'u«/  gli  altri 


1* 


«.  ^^„„„a,,„  ìi  cdP„  jdi;;;;,~,(M,;ro"'<''  '-"' 

a  —  di  BUMiHHO.  *  Specie  di  argomento  cornuta     <-L>    .    1 
senza  degli —tenti  tLato da  BuridanofZ^^^'a  T 

,^^^at^l7e7^I^  *****  * 

colori.  ^  deriVa  d'd  ^^olamento  di 

44  —  (Astr.)  V.  Asini.  (A) 

■]->—  TBot.)  Orecchio  d'asino:  Erba  rustica     o   r,>n^r  1 
djl  Mattiolo.  (A)  'ust'ca  ,  o   Consolida  maggiore 

*~r*£abbn  d'asino.  V.  Tassobarbasso.  (4) 

A6-~nÌiXTa  ^'"T   ^ome/°l^re  dell'  oleandro.  (A) 

4Sc^fi«3a.  (i)SpeCChi°  dàSm°:  L°  ito°  ^^cagl,;,o.a.(  ^  «ri>  v. 

ìk~  '*?™llt\SJeCJe  dl  macchina  ""^a  da  guen-a.  (Zi 
H8-     (Mecc.)  Ordigno  per  portare  pia  agevolmente     ne,    <7\ 
Asikokb  .,  A-s.nó-ne.  [^,  oc-cv.  rfi  Asino.]"  ^«,tó  S, ff'  (Z) 
—  Lr'Sr-]  Uomo  zotico  ,  nidiscrcto    detto  ,.„,.    ..■*"■» 

«vegliato  Per  quest'altro  colpir    meìl'as'i..  me  J   » fT/^  d;'  so,lllu 
«.  206.  Mi  piace  che  messer  Antonio  Dee To  ,.  ^  n"'  "^  ^  '7'- 

merita.  (J\)  ^  uuuu  ucscalzo  tutti  qucllasmone  come 

3  —  *  Usato  come  acid.  Ignorante.  Rim.  Rari   3    «.<?   n -*i      11     1     • 

r^oTSche  ntun,i  Li  qutsto  ^iAaiasa 

Amntota,  *  A-sin-to-ta.  S>C  £0  .too  c;te  Asintoto  V  fZS 
Asintot.co.  (Mat.)  A-siu-tó-ti-co.  Add,  m        "°^  Spazio  •   rìw/       ■ 
chiuso  tra  una  iperbole  ed  il  suo  asintoto       ed       P  °,  ""' 

Asintoto.  (Mat.)  A-siu-to-to.^n. V.  G./^.assvm   totul   ,  n ,     '      ■ 

con,  iiweinc,  e  ploteoi,  verb.di  pioto  io  cado       ^  '        J         '  7" 

é««„^  incUkhmuntU  prolJJta  s'alila  o  T  '"  '*"",  C^ 
cwva,  o  ad  una  porzione  di  cuna,  ella  ZI  *™?flU<~  fi  """ 
**  '»  ^  ci  la  sua  distanzi  TiZ Z'  urZ^T  *"*&"% 
curva,  non  mai  divenga  zero  assoluto  „  lo "  '  ^°':"J"e  '/{ 
^  p«i  piccola  di  alcuna  data  t-raueVa  T  i T  l*?™  "^^l- 
sinto,a,«>i.(Diz.Mat.)  Taglili.  ^1^01,^"^.^%'  A\- 
asintoti  racchiuso,  il  quale  col  prolungamene  U  ™f  m°  ^  S,1' 
addiviene,  senza  consumarsi.  (A)        'ngamento  dl  «  «*  P««  P*ccolo 

ASK),    'A-SÌ-0.    [ó"/«.]    /^.    ^/.    i^    edi'Aatn      T  ,,       , 

•Xf»*,  r^Ì  (  In  lingua  persialS/vltio" 'n°'rRkai-, G''- 
q.nete  ;  asani  vai  poi  USE  )  Fri Z.  BaTZh^^  ^ 
ad  a510  stare  ,  La  nave  dèi  pigliare.  Br    Rett    ,'i*    s   ti  P'" 

Posatevi  a  grande  asio.   Gwff  A, Ì|  ttìttS^LT'i  ^ 

**'Bpr«  imo  alio,  uuesst  adasio ,    Ben  t 


ctsojta  Idomeneo.  —   Uno  de4 capitani  di  Enea.  -  Eroe,  onorato  in 
A,,o    *  r'^S'^,  ',',  c  d'T  dPaU*dl°  "  Dardano.~Poe.ta  diSamo.tmC) 

e,-,  J-r\ Addm  '"■  Sol>Wnnomè  di  Giove,  dalla  città  di  Asn,  ove 

era  particolarmente,  onorato.  (Mil) 
Am?"°')v*  C'ieog)  4-sio-tà-ci .  ,  Asioti.   Popolo  della  Scizia.  (G) 
2  —       (Geog.)  Citta  della  Persia.  (Q)  b  K   J 

Trt'u'^T1'^  S"U  Gen«ro  d'ùlsct,i  bordine  degli  emipteri, 
l,  Z,  ^"Y  ha,mrh  ^tenne  composte  di  tre  articoli,  lunghe  quanto 
la  testa,  o  anche  molto  di  più,  ed  inserite  in  un  seno  sotto  gli  occhi  ;  le 

Asis.       (A, die.)  Sm.  Supremo  sacerdote  di  Mira.  Hlit) 

Aslsu  A*E,r  Gfe"f)A-si-s.a--à-te.C/«à  delCIlUrio^g,  Beribir,o  Bergane.(fi) 

Asim*.       (<,eog)  A-si-si-a.  Antica  citta  dell  Lllirl,.  (G)      '  s         ^^ 

^  ,       °  ,tS"Sf'-,  ^'"•.'y"'-'«  *«».«o.<fa  minLe^ero  prepara- 

d'avere  d'^t^T   "J  C'"V"-    6V'"1-   C^'   '57-    Poi    ti    co,  viene 

A!m7vlwvAV''v  "«•;  tra  sorte  dasisocc,  togli  gesso  sottile  ec.  (B) 

Asitia.      (Med.)  A-si-ti-a,  .V/.  Lo  stesso  che  A.izia     ^   (TV) 

Asizia.      (Med.)  A-si-zi-a.  ^   r.   G.   La,,  asitia    (' Da  ip  iv.  ,  e  sito, 

a!'"!'  **  rfPH  A-s,'-z'-e-  W  Lo  stesso  che  Asizia.   V.  (&  O) 

AskulI    *V<?%\ ^Z**  **•  />""'"""-<.'"-  -  À#«  iYo,viiia.  (G) 
Askola.      (Ue.)g.)  A-sk.i-1 1.  Càtò  r/eZ/a  éSVezia.  (Gì 

^rT'^'siLrir'^'^^^'5'  r'^"°'  «««««•,  Con  im- 

ASa2f'Ì)  C-/;  ^  G:4tT^ione  spasmodica  e  periodica  degli  orga- 

Ltf,ofe7IHra2,'meìT  c'.V"UO  l'orazione  quanto    V  e^irazZne 

7ereiZlÙrreV'm  *"teUll»°  c«"*«  «ffattn  «^l^^,^! 

VhnellTn    l   e,Ttl'Sì  '""nca'-ei  e   &  «ccade   toro" per  accessi, 

Zen     e,  ChC  ¥■   Sl0m°  '     "fr"*»  ntó*  ptó^  «//'«M> 

^.    ddficiltas  spirandi    cum  anhelatione.     Gr.  drì**..  Cr.  5.  2%    2. 

Procede '  Tó.T^YlF^V*]  CT°.Ht''°  aU'aSn,a  d,C  da  c^'l0n  fted<Ìc 
o^sar;  "n  '      n'Z-  Ch  A-   PaUa'  Nell'asma   ad-mque   sarà  utile 

al       [C  ,8     esl1rltor"ltl..    c   gue'che  saranno  più  semplici  e  più  natu- 

ìau,  saranno  sempre  più  utili.  (N) 

Awto^S4""'.     ^  ^(  V"le  ;',t0'  r'eval0'  àM'ehv.samia  fu  alto, 
elevato,  em niente.  )  —  /jo7o  rt,,,óo  dcW  Fn\  ,     (Q,      ■ 

ASMAUIE.    *    r<ìeO>TÌ    A    tnv.   IA  «      r     1        /   //       Vr  ocoimj.    ^w; 

Asvaki    »  ,rno';-).A-sm',-|o-e.  /wAi  ^//<«   Norvegia,  (G) 

cKiS  A-Snii',tra  C^W^^-Asmatici  e  Asniatichi.  i^W0!«,] 

'  «S^  ''a  ""  A"=eì0  ""''  «"*'  vaVii  SSSdtótì  pro^a- 

2  ^!"    ^"p     'c,'as^ai^'"--'  cfle  "olore  vivissimo  saria  q  ,eIlo!(Min) 
d&£fà  di  respaCo.\Ar  ln°  l  '"<d«'<l"e{l«  ./«W  «*  ^rin 

3  •T.^0,c^?«  sost,L,,t.  asthfnalrcnì  Gr.  ««■aiMe«ii*i  Cr  5  ?>  5    Li 
tPo"     ««0„°n]r  <5b°  ->a&''  ;-'-al-i,cioè  a  coloro  che  hanifo^ecca 

As.vi^fl'FA    *  ;r\,^   »■  ^  Ffb^'l^.U  ,  asiualicL  ap.pletici. 


«Itò\  La«.  S'         C  ''  UOiUC'  fjCC  ^"allJ°  al  P91^?  s'aifi=>! 

^mUf  SSSi?  "T  f0a1^^^— ^-ndare  in  perdizione, 
V..!S':':C.;  °  Val  C!"ntl"c.  distruttore,  )  _  Nome  dello  spi- 


rito  maligno    conosciuto  per    l, 


S^C--Or 


alprin.ipVdJd^nd:^111^'1    f   ^  l    ^^  l°    ^""W 

xr^:i™ro^;Tn^iv>/T'/2-  ^^«w (  Da,!° 

««*««  4»4-Si :  cSfe-^  ^  e  c'"/>0  'tó/"  m,/  rfi- 

2  k  sl^°ròl7he  CUm''  Ml,L  /'e'\D;^«Jcntc  di  Asmoneo,  «e/  qua- 

Asvo  n      A         ,      '"JT  ""'-0'"  *  Maccabeo.  (B)  ' 

Asmoso,   A-sinó-so.  Add.  m.  usalo  anche  come  sm    f  A   f xPi  ,  d?  \, 

f"a t.co.]  Lat   asthmaticus.   Gr.  w^rJ^But.  Purf  "Jf5  VÌ^S 

iu  tanto     che  mori  come  fumo  gli  asm  ,s[.  à"  ^  '"  ***** 

Amiuh^    .(t;rS'\A?,mVl"  '  A5"""''la-   CW'  'lelf  Ircania.  (G) 
Asx ^    •  ,V   (    ?*A  fs,mi'-''a-   ^.  Asmura.  (G)  ^    ' 

tnida  SgMSLlG^p  w/iVA>-  -  #***i*  -  a^ 

Asnaa,  *  A-snà-a?  iY  /;/,  ^   r  AsaM 

Asnao        (GeogO  A-snà-o.  Monte  della  Macedonia .  (ti) 

2  —  *  (Geog  )  C^ttó  t/e/  Giappone.  CGÌ 

A  sohbbclio.   '  Po.to  avveriiat  -  A  rimare.  pas    fOÌ 

■   qu-m^cap,^  &£K  ^    **  ^  VOI  BU  deste  a    soccio  e, 
a!°^''  ^Ar"^0,  A;3tchl'  C'V"i  «^  P*fert«tt  (G) 


2^ 


^ 

^ 
#<►« 


; 


• 


•^  •  ^ 


IDI 


A  SODO 


ASPAGORA. 


.       j.          nl„tn  „mi  vub  3  —  Si  prende  anch'  inlnonsenso  di  perstuulcr  cose  buone.  Stor.Semif. 

I  cuore  ed  aito  stomaco  ,    che     !  ammalato non  può  f,ommossa  di  papa  Onorio  111.,  Otto  imperatore  passo  oll.emavc 

*n';t  "So    eiwTnclla  stessa  positura.  Dn    J*A**2        ffc  f?^™  di  Terra1  santa.   E    S7.  A  sommossa    di  inesser  Lurido  suo 

™SM1   .   V.tVZL-bial  =  Sodamente,    Fortemente.  JJalm.  3.  «•  £■                                 figliuola  di   Durante  Chiaramontcsi.  f  \  ) 

Ap^p,eS  tX'iarcte  a.sodo  „n  agnello  .J  e^.n  un  p^tto.  A«*>(**      ^/       f«^^^^^^C* 

5£2  P*r.  *.  3.   ,.    LaS^0f'L^atrmi":a  lal^alupi.^)  Ascesa.  ^Geog.)  **■*&  A"?.  M-    GuVP^S:  ^ 


il  li- 

cui  vi- 


^  AVSrWS^'^^V  l0I° cpe'. 

lor  cavalli.  j,    >,        /?/.    co„  (-fo  assicurasi 

A™».  •  (Gco5.)   C.Vtó  <M  """/"S'Moto   0,..'.rfr.liArf.,ni  » 

A^.&k^&^/i^*^^ 

quel  riconrre  che  a  vo  a  a  volt  afa'  '^^^  0  L 'soffietti ,  i 
Lo.    (  Dallo  spagli.  Aotf„r   soffiale      e omc   .  manti e.  ^  ^ 

quali  spmgoii  l'ani  a  ripresa.  )  /«SS-. "g  fallile  a  mettere  in 
una  candela,  che  ghas*.  punto  J^ff*^Jt.  wg •»  Poniamoci 
flIga  tacqùa  adente  in  ^™f^,    ^7  tuto asolarci  un  po- 

W^itsrrfSt  ****  in  aI,ra' Asolan 

sempre  zeffiretti  a  iosa.  (J)         ^ria      a  cfte  ,/,•„„•  fl„c/w    Andare 
o  Andare  a  premiere  un  poco  u  o»»<  >    •  ,  ,. 

a°:ir,:,";sr4a,zr.  Sirt-Jafi  *'w  Li" 

una  certa  femmina ,  ce.  (A)  .%f  del  frcsco 

4  rdfriTSJTl^  ÌTR^MÌ^  U,rsi%  respi.aie  aria 

piuld^iapcHa  &  ^v^ay  e  balconi  ^or^W  ^ 

A  Solatìo.  Poa/o  mwrbiaL-  ^fl^X^^^A^.Dàv. 

A  solchi.  *  Poito  avverai   col  v.  limare  —  ^ 

.rfrwn-.  O.   «««  "-   Assolcare-.  (A)  ,d      d..,icimo   =    Militare 


?■: 


pei 


,     dmK  orinoli  che  segnano   le    ore  per 
A  >o,,.  'Posto  «'^''^f  •4.\ua»lm.q«c  l' invenzione   di  0»Sgh 
mrzso  aclSole.Satv.  Uisc.  z .  ^-  v        1In,-.lVi"liosa.  (N) 

*  sa  stt  W«tia§5i£  stai  $r 

che  si  passa  per  l'asola  0  sia  orcclmllo ) 

A    SOLLAZZO.  *    ÌW>    W.T.W.     rc> ».    A»™-     '  ^)^Vw„c„<0         »8^0. 
A    SOLLEVAMENTO.      *      PottO   aweibial.      — 

££&!£>  P^avveiliaL  p=  ^  tumtdto,  A  remore.  Cr.  élla 
v.  Mettere.  (O)        •  „      ,,.    ,  r  ,  resnirBtio.  Grtàua*«vXaf 

Asolo.    '    M-^.)   'A-SO-lo  ,    ^^J     jW*/»».   (G) 
A  volo  a   solo.  Portp    ««** «'•-*'"        5i|Dé|    perchè  non  sono  A 
„lo  a  s.,1  con    le-,  «ve  k,  la  ci ,M,fe.o.    VA  >  (>  ,(( 

di   favella,,    a   solo  a   sol   .   / « ;■       ^Z,,        si  .  i.o,  nasse  n.ascl.io.  .Se,V': 

zr-^:::zr::;z,:^ si™^?^1*^" 

'      i         i,  li,     ,.paK   conosciuto  ir.   a  solo  a   solo, 

itini, v.,  che  altre  \olle  ave»*    '  ,, 

/!:,j^:^j:,:!;:;;w"^  SL,/<— ,  »  ^^^4,  -, 

A  m,,,,.,,  w„.  Cr.  ali,,  v.  .s,".n:!l((M,j//„,(,„/„  r-.we.  V.k  simi^lianza. 

A    ^..CUWZA.  Folto  ";""''""';-.Sr„       ,,      se  essi    l^li,,^  .   <'"'' 

A,,.,/,.  Star*  i-V    I'--.  ■""  '"':  .-.„'.,  '  ,  "  :    '.,  ^.iglianw.    ed  appa- 

ralli  „„,,•,  ieco.(V)  ^.      v    /JHjticj  «4Bf  Incanta- 

A     ,     .,      P«to   --;-;  =  ^fft  son)ln„  „,;„,„;,  ,  (•,  CC,  ,  Mft 

ih  nl<    <li    »  ildlo    U    na\n    ■■•■ 

„.„,  a  v,,,,,,,.,  e  .  proda  ->  "JlJjgJ  (li  „,,„,,.  ^.  .V.V.  7>F 
-,  _  a, li.,  cima,  Alla  wtnmila,  rx  nap.ini 

ra,l  L'^nua'j .  vm,„o  M)^ì^      U^X M H 

,„.„.,    ,l,,Mio  I)'  ..'..rio   m-Io  1".,,  ,  ti   OHM  . 

.  .,  vani»',  il   petto.  (Min;  ,\,;.;itione 

A  v  .    porto  a^erpal.  =  ^  ptnuatwm  J  P«    i^avum 

1       ,  / .,  «..mitra  di  nrevonitonc.   *'■    r-2 


JlSOPiLSA.         V,">-"8V    "  "■     •       1   ii       r  !'     .^« 

Asopa.  *  (Gcog.)  A-sò-pa.   Citta  della  Lacoma.  (G) 

A  soPEr.cHiANZA.  *  Posto  awerbial.  Lo  stesso  che   A  soperchio. Kit.Crist. 

Allibendo  da  vivere    e  vestimento  secondo  la  convenevole    necessità    e 

non  a  soperchiauza.  (B) 

A  soperchio.  Posto  awnb.al  =  Soverchiamente^— ,  A  soperchiala  , 

Di  sopercliio,  5Ì'.  fio*  supervacno.   Gr.  *<f<rr«s.  ^ct.  3.  L  perche 

molte  cose  vi  si  fanno  a  soperchio  ,  e  perche    per  li  molU    conviti   la 

sostanza  degli  uomini  molto  ne  menoma  ,,„.....„. 

Asopia    *  (Geo»-)  A-sò-pi-a.  Contrada  del  Peloponneso  nellaSiciorua.it,) 

Asopiaoe,  *  A^so-pi-a-.le.    N.  pr.   m.  (  Dal  gr.  aspidion  piccolo  scudo.) 

—  Eaco,    nipote-  di  Jsopo.  (Mit)  .... 

Asonco.*  A-sò-pi-ro.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr   asQfko»  imperito ,  non  sarpien- 

te     ed  ICO*  casa:  Sciocco  in  casa.)  —  Adeta  cantalo  da  Pindaro.  (Mit) 

AsopIoe,  *  Aspide,  N.  pr.  com.  (Dal  gr.  asophos  imperito,  £«rfo« 

forma,  asoetto.)  -  ^/'"oZo  jfi  Ercole  e  di  Eralo.  -  Una  delle  fi- 

eHuoìe  dèi  fumé  Asopo.  (Mit) 

Asopo,  *  A-sò-po.  iV./T.  m.  (Dal  gr.  awp&w  imperilo,  ovvero  da  «e 

fastidio,  ed  n^  voce  :  Voce  fastidiosa  ,  molesta,  )  —  Re  de  Fdiasi.  — 

a  -^m^f  ILftetieito  Beoua-dcirAcaja.  -della  Tessala.- 

della  Macedonia.  —  della   Stemma.  (G) 
Asoronoao"  '  A-so-po-dó-ro.  2f.  -  ^  la*.  Asopodorus    (Dal  gr.  «o- 

Asob.  (.wiis.;  om '     ,      .  ,     ,     qwtU  si  pizzicavano  con  una  penna. (L) 

A  ò  attf    *  (Mi*    Ma»™-)  A-so-rà.-te.  **  lifcw  «tfro  *  Maome^m, 

che  contiene  le  interpeLzioni  de'  primi  cal.ffi  ,  e  de  dottori  più  ce- 
lehri  intorno  l' Alcorano,  (àlit) 
Asobi  *  (Mit.  Ind.)  A-sO-.i.  GWm  mmVagl  presso  gr  ladani.  (M,t) 
KÌso  A  sorso,  *  Po*«ó  ««rtiV*  Piamente  dicest  del  bere,  evale 
A  Cntel  ini.  cTe^'er.  M  9-  8-  Stemperò  le  ceneri  di  esso  in  un 
ippo  d'o'ó.c  così  tutte  scorsamente  bevendole  a  sorso  a  sorso, 
«e  le  seppellì  donilo  al  cuore.  (N)  _     .   _ 

A*  ita.*  k<o  Mwrlaai  Lo  stesso  che  A  sorte  Sa!vln.Se,ior.  ,6  Se  a 
anta  empio  o  statua  d'amore  vedeva,  se  ne  burlava.  (0)^0,,.^ 
3  «3  I'vo'  prima  veder  s"  i' ho  n  tasca  a  sorta  Qualche  chiave.  Z\.eS>.(0) 
A  so  te  Posto  ««  =  Per  ventura,  Per  fortuna.  [  E  si  dice  an- 
Tedeltiarreda  un'urna  nomi,  od  altro  ,  scrtól  m  breve,  Seco* 
dojè  astata  l'ama,  si  presentano  alla  mano.)  La,,  forte  fortuna 
GrrvvZAr.Fur.  l9.73.  Volendo  torre  .  cavalieri  a  sorte,  Chi  di 
lor'debba  per  comune  scampo  ,  L' una  decina  m  piazza  porre  a  morte 
F    oWì-  d'  una  il  giorno  ,  e  non  di  pi,.,  era  tratto  II  capo  a  sorte 

f,„-,n  rlicas)  ch'eli  a  prò  tuo  non  ispira.  (v  )      ,    .    ,     „  , 

J"A  c^Sr-ner.  Mann,  aprii.   28.  3.  Però  e' ha.  da  fare,  quando 
'  TsoHe  rinconUi'(V)  Se,/ Fior.  Ctiz.    Prol.    Capxto  a  sorte  una 

Sr'pJrdi^az!!1^.^  '■  -•  Dovreste  nondimeno  temere 
senza    ,    ,  missione  |  non  essere  a  sorte  fra  questi  mise,^  (V) 

A  ^nsrPTTo  Posto  avverbio!,  co'  verbi  Andare  o  Avere.  V.  /'io,.  S. 
Fr    TsTsi  tu  vnogli  bene  stare  sicuro  ,   sta  sempre    in    Umore,   ctl 

^ac^ultbtt  'chVnelfa  sommità  aveva  tanto  foro  quanto  bar 
ga  """""."       ?.  ^  terminava  a  guisa  dì  piccola  campanari,) 

As^^^.r£ftoth^Dair  Chf.  |&  fere,  ed  ,,/,  vanga  , 
zappa  :  Faritor  di  «'PP^  HP)        , .  ,        c      sotto  squadri,  cioè  Con 

A  sorrosoiunR,  (Arci.  .1  7 ;«.to  '  ^'^  ,,,  ,1C  ?fgMdoSì  d'i  mano  i„ 
nZTrtta^fantófdfdl  pezzi,  così  Viel.i'che  sono  a  sottosoua- 
dri  ,  coni,'  molti  altri,  er    OJ  h   A  .  >.   •  ..  /„  Mondtm- 

A  '^^*fn7(S'^  ^  «ser  caricato,    o  da,. 
r"  '/'""£  r"é  vd^unV  in  te.  te  abbondanza  da  esserne  carie,,) 
A,,/,,'  caricale,   e   \.u  ""','1    ,    .    ,_   fe„  ^„ii.,;rl„„   n,ln     volta  aV   m 


\M 


2, 


e   vai  uuiiuue   ,,,   ,«,iw  •*"»"-" „   .  3—  .,     ' 

Buon    Fa;'   ò.  1.  10.  O'  e  ci  recasser  da  !t,r  colìzione  Una    volta  a 

A«r*p<iTA,^G«:|0 '  ^K£J£  Piatti  a»  Asia  nella  Serica.  (G) 


7; 


As..A,>A.*(G'"l,')    A-.pa-da 


ila.  Città  < 


.  V/,i  Serica, 
■t  Asia  nella   Persale.  ((1) 


La,. 


■  •■  ■   .  „ 

L    /    ufo  /-.   /•    /"'  "  '""'"""  '''  /'"/'""-'""•■ 

Carlo  ,  «iahuolo 
imento  del  ri  * 


G.  r.  7-  r'<-  *•  A 
inpra  ri  ».  E  '  ■ 
,1,1  re  di  Bui  mm,  , 
Frani  ia. 


/>...,     nwerbhà    SS   In  t"U<>  <'  Vr  '"""  »  ^  dirittura, 

■r  siTt1*  :;;;::::.',:-;;v;;,'.™",.-.'.  ?i  —  «-•  >># 

prendono,  -  <  «  1  '".,    1  |;      bW  mortale,  e  sia  ni- 

raifo  rXtoS  SaOna    MU..  ■    « 'egli  entra*  m 

1,      ,la    1  fatta  .  Fece  toceai 

A  il'AbOI  A- 


da  tratta. 
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ASPALACE 

Asr*iACB.  (Zool.)  A-spì.  la-cc-  Sm.V.  G.  Lat.  aspalax.  (Da  aspalax  talpa.) 
Nome  </iil«  ntl  un  gei. ere  di  mammiferi  detlordina  de'  rosicchiatori,  delti 
altrimenti  soivitulpe ,  a  motivo  che  vivono  sotto  terra,  e  la  scavano, 
come  /iiinio  le  talpe.  Hanno  i  vestigi  degli  occhi  nascosti  sotto  la  pel- 
le, e  sotto  una  espansione  lendinosa,  che  si  stende  sulle  orbite;  il  con- 
dotto dell'  udito  molto  largo  ;  il  ventre  lungo  ;  il  corpo  dritto  e  cilin- 
drico; non  hanno  coda  riè  orecchie.-  (Aq\  (N) 

Aspalato.'  (Bot.)  A-spà-la-tO.  Sm.  V.  G.  Genere  dì  piante,  della  classe 
diadelf'ca  dteandria ,  famiglia  delle  leguminose,  che  abbraccia  fra  le 
altre  molte  specie  fruticose    indigene   del    Capo    di   Buona    Sperati- 
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AsPAsiAcm.  *  (Geog.)  A-spa-sì-a-chi.  V.  Aspasiaroi.  (C) 
A&pasio,*  A-spà-si-o.  N.pr.m.  (W.Aspasia.)— Filosofo  e  storico  di  Tiro. 
—  Sofista  greco,  contemporaneo  di  Aristide. —  Scrittore  latino  dd  111. 
secolo.  (Miri 
A  spasso.  *  l'osto  avverbial.  col  v.  Andare.  V.  (0)  Cari.  Sviti.  Uscito 

a  spasso  un  dì  fuor  di  Buggiano  L'  Ennio  toscano.  (N) 
Aspata.  (Ar.Mes.)  A-spà-ta.  Sf.  Unione  di  cinque  matasse  di  seta  greg- 
gia ,  che  anclie  dicesi  Scagno.  (A) 
Aspatesi.  *  (Geog.)  A-spa-tè-si,  Città  dell'  Indie  di  qua  del  Gange.  (G) 
Aspavia,  *  (Ccog.)  A-spà-vi-a,  Aspaula,  Ispejo.  Antica  città  di  Spagna 
presso  Cordova,  (ti) 


Gr.  às-x-i\x-)c<.  Ricett.  Fior.  18.  L'aspalato  ,    secondo  Dioscoride ,    è  dell'argano,  'serve  a  far  forza  per  girarlo.  (S) 

Chiamato  da  alcuni  erisicctro,  ed  è  un  arboscello  scrmcntoso  e  spinoso.  Aspe.  *  (Geog.)  Piccola  città  di  Spagna  nel  regno  di  Valenza.  (G) 

A-PAi-A/iA.  *  (Geog.)  A-spa-là-zi-a.   Città    de'  Tafieni  in  un'  isola  dell'  Aspelia.  *  (Gcog.)  A-spè-Ii-a.  Ani.  nome  dell'isola  di  Cipro.  (G) 

Acamania.  (G)  Aspendièni.  *  (Geog.)  A-spcn-di-è-ni,  Aspendii.  Popoli  della  Pamjilia.  (G) 

Aspalioe,  *  A-spà-li-de.  N.  pr.  f.  (Dal  gr.  aspaha  pescagione,  ed  ideo  Aspendio,  *  A-spèn-di-o.  N.  pr.  m.  Lat.  Aspendius. (Dal  gr.  aspis  scudo, 

10  so  :  Chi  sa  di  pescagione.)—  Figliuola  di  Aigeo,   la  quale  si  uc-  ed  end)  o  io  vesto:  Vestito,  coperto  di  scudo.)—  Celebre  suonatore  di  li- 

,-ise  per  evitare  la  violenza  di  Tartaro.  (Mit)  fa,    il  quale  aveva  singoiar  perizia   in    toccar  le    corde    colla  mano 

Aspalto.  (Min)  A-spàl-to.  [Sm.]  Lo  stesso  che  Asfalto.  V.  M.  Aldohr.  sinistra,  con  tanta  delicatezza  che  non  era  quasi  inteso  clic  da  se  so- 
li. .Agarico,  aspalto,  seme  di  petacciunla  e  santoreggia,  di  cattino  on-  lo;  il  che  diede  luogo  a  diversi  antichi  proverbii.  (B)  (Mit) 
ce  due.  Serap.  73.  Ma  lo  aspalto  di  Babilonia  ce.  è  bianco,  e  alcuno  A  spendo.  *  (Gcog.)  A-spèn-do.  Lat.  Aspendum.  Cittadella  Pam  fili,, 


Aspai 


• 


Aspandere,  À-spàn-de-rc.  Att.  anom.  F~.  A-V.  e  di'  Espandere  o  Span- 
dere ;  e  Àspander  le  mani  al  cielo  ,  vale  Levarle  al  cielo-  Vii.  SS. 
PP.  /}■  290.  Allora  la  beata  Domicilia  si  gettòe  prostrala  in  terra ,  e 
asp;indetlc  le  mani  al  cielo  ,  dicendo  ,  ec.  (\  ) 

spakeo.  *  (Geog^  A-spa-nè-o.  Bosco    della  Troadc ,    che  faceva  parte 
della  fresia  d'Ida.  (G) 
A  >panka    a  spanna.  *  Posto  avverbial.  =  Quanto  porta  la  lunghezza 
della  mano  aperta.  Cirald.  nov.  10.  Misuratolo  a  spanna  a  spanna,  ora 
su  vi  faceva  1  conti  se  la  veste  e  le  maniche  interamente  vi  capevano, 
ora  ce.  (B) 
A  >p\EAi!irco.  Posto  avverbial.,  vale  quasi  lo  slesso  che  A  zonzo. Buon. 
Pur.  1.  2.  4-  Perchè  tu  non  se'  ito  ,   o  io  mei  credo  ,    A  zonzo  e  a 
sparabicco  a' tuoi  sollazzi. 
Asi-akaoee.  *  (Bot.)  A-spa-rà-gc-e.  Sf.pl.  Lostesso  che  Asparaginec.  V.(0) 
A.-i'Aiur.iNA.  *  (China.)  A-spa-ra-gi-na.  Sf.  Sostanza  bianca,  trasparen- 
te ,  dura ,  frangibile ,  cristallizzabile  in  prismi  romboidali ,  e  poco  so- 
luhile   nelf  acqua  fredda ,    che  si  trova  nel  sugo  degli  asparagi.  Lat. 
asparagina.  (A.  0.) 
Asparaginee.  *  (Bot.)  A-spa,ra-gi-ne-e.  Sf.  pi.  Famiglia  naturale  dipian- 
te a  stami  perigliai,  appartenente  alle  monocotiledoni  ;  così  dette  perchè 
hanno  per  tipo  il  genere  asparago. Sono  fornite  di  fusti  per  lo  più  fru- 
ticosi ;  le  loro  foglie  sono  alterne  o  verticillate  è  qualche  volta  termi- 
nali ;   1  fiori  ermafroditi,  muniti  di  spala,  e  formanti  ora  una  pannoc- 
chia terminale  molto  ramosa ,    ora  un  racemo  semplice  parimente  ter- 
minale ;   i  detti  fiori  sono   talvolta  solilarii  ed  ascellari,  ovvero  termi- 
nali.   Le   loro  radici  contengono    una  sostati: 
medicina  ora  come  diuretiche,  ora  come  sudi 
teneri  si  mangiano  ,  fatti  die  s'  abbiano  bollile  nell'acqua, 
goidi,  Asparagee,  sin.  (A.O.)  (0) 
Asparago,  (bot.)  A-spà-ra-go.  Sm.  PI.  Asparagi.   V.   G.  Lat.  asparagus. 
Gr.  ao.-rsifa.yoj  (  Da  esparacha  pret.  di  sparano    o  sparasso  ,    io  la- 
cero, io  straccio.)   Genere    di  piante  della   classe  esandria  mnnoginia, 
famiglia  delle  asparaginee,  alcune  delle  cui  specie  portano  delle  spine 
che  lacerano.    Diz.  Se.  Med.  (0) 
3 —  [Specie  a  tutti nota,  che  cresce  naturalmente  nel  mezzodì  dell' Europa, 
e  che  si  coltiva  in  tutti  gli  orti  pe' suoi  germogli  di  cui  si  fa  gran  con- 
sumo come  alimento.  —,  Sparagio,  Spaghcro/Spazzola ,  Corr'uda  ,   sin. 
Lat. asparagus  officinalis  Lin.]  Gr.  àa-stéfaufos.  Alam.  Colt.  5.   ng.Or 
del  lubrico  asparago  il  cultore  Prender  la  cura    de';    e    se    dal    seme 
Vuole  il  principio  dargli  ,  il  luogo  elegga  Ben  lieto  e  molle,  e  gli  ap- 
parecchio il  seggio  Levato  in  alto.  * 
AsPARAComi.  *  (Bot,)  A-spa-ra-gò-i-di.  Sf.  pi.   V.  Asparaginee.  (  Dal  gr. 
asparagos  asparago  ,  ed  idos  forma.  )  (A.  0.) 


sperameli  (e.  f 
e  58i.  Cui».  Leu.  J  È  appresso  :    Dipartirono  lo  grande  cruccio    di 
coloro  die  sì  aspcramente  combatteano.  (V) 
A  speranza.  Posto  avverbial.  ,   ed  a  modo  di  prep.  cioè  Con   isperan- 
za,  Conf.denlemente.   Cavale.  Specch.  di'  pece.  cap.   12.  Stolta    cosa 
e  pericolosa  è  peccare  a  speranza.  E  cap.  l'ò.  Se  ha  peccato  ,  a  spe- 
ranza della  misericordia  di  Dio,  (V) 
Asperarb,  A-spe-rà-re.  \_All.]  Inasprire,  Irritare.—,  Adasperare  ,    Esa- 
sperare, sin.  Lat.   esasperare,    irritare.     Gr.  ■Knooù'inv.  Mor.S.Greg. 
Temono  questi  eretici  di  non  aspcrare  ,  nel  principiò  del  parlare,  gii 
uditori.  Varch.  Slor.  8.  Io,    per  non  asperarlo,    e  farlo  più  di  quel- 
lo ,  che  si  fosse  ,  inciprignire ,  ec. 
Asperarteria.  (Anal.)  A'-spe-rar-tè-rki.  [Sf]   Canale  in  gr  n  parte  carti- 
laginoso ,  e  nel  rimanente  carneo  e  membranoso ,    che  rappresenta  un 
ci'indro  compresso  ne  la  faccia  posteriore;    il  quale  da!  tubo  della  la- 
ringe discende  pel  collo  innanzi  all'esofago,  e  va  nel  petto,  ove  dividisi 
in  due  rami  chiamati  binnchi,  ad  attaccarsi  ai  polmoni.  È  così  detta  da- 
l' inegual  sua  superficie.]   (  Dal  lat.  asper  aspro,    e    dal    gr.    arteria 
arteria.  )  — ,    Aspera  arteria,  Trachea,  Canna  del  polmone,  sin,  Lat. 
aspera    arteria.   Gr.rpotxt'ix  àprnpix.  Red.    Oss.  anim.   22.    In  tutti  i 
loro  bronchi  o  ramificazioni  dell'asperarteria  si  aggiravano  molti  lom- 
bricuzzi.  E  2^-  Tempestati  di  varii  sacchetti  ,    o  vescichette,    ec,  po- 
ste secondo  l'ordine  delle  ramificazioni  dei  bronchi  dell'asperarteria- 
Asperella.  *  (Bot.)  A-spe-rèl-la.  Sf.   V.  Aspcrula.  (0) 
2 —     porta  d' erba  ,  formata  di  lunga  serie  di  sottili  cannellini  ,   den 


-,  Aspara- 


Asparagolite.  (Gfol.)  Ajspa-ra-go-fì-te.  Sf.  V.  G.  (Da  asparagos  spa- 
ragio ,  e  lithos  pietra.)  Nome  di  una  pietra  di  color  verde  turchino, 
simile  allo  sparagio  da  cui  trasse  il  nome,  ed  è  una  varietà  dell'  apa- 
tue.—,  Spargclla  ,  Pietra  asparagina  ,  sin.  (Boss) 

Asparamente,  *  A-spa-ra-mcV-tc.  Avv.  V.  A.  V.  e  di'  Aspramcnte,Ca- 
hspos.  Strr.b.  /.  06.  Morrebbe  asparamente  e  in  povertà.  (V) 


Asi 

A 


t  ascellari,  ovvero  termi-        tati  in  lunghezza  a  foggia  di  lima.  Si  compone  in  regolari  mazzetti  , 
za    che  le  fa  operare  tu*       e  ben  seccala  die  sia,  serve  appunto  qual  lima  ,  ed  anche,  assai   me- 

Znellt]rnuar—S7"^Z        é      •'  ^  *¥*">.   e  lc^mv  la  ^rficif  de  lavori  in  legno,  osso  ,  ec. 

ed  in  itpecie  di  quelli  fatti  al  torno,  non  die  i  vasi  di  stagno  ec.  — , 

Codacavallina,  Asprella,  sin,  Lat.  equiserum  liippuris.  M iltiol.Diosc.(\) 

A  spererà.  *  (Grog.)   A-spc-rè-na.  Lat.  Aspcra  ,  Caspingium.    Città  delf 

Olanda  m  ridianole.  (G) 
Aspi:retto,  *  A-spc-rct-to.    Add.  m.  dir»,    di  Aspro.    J,o  stesso  die  A- 
spretto.  V.A  Iquanlo  aspro.  Lat.  subaspir.  Bcmb.  Leti.  t.  3,  l.g.  p.  280. 
Nel  qual  verso  quella  voce  ruit  a  me  pare  un  poco  aspcrctta;  loderei 
più  se  diceste  properat.  (N) 
Asperezza,  A-spe-réz-sa.  Sf  V.  A.  V.  e  di'  Asprezza.  Cavale.  Espos.Simb. 
1.  2*3.  Paiono  e  sostengono  l'assedio  con  molta  asperezza  e  fatica,  e 
mfìn  alla  morte.  (V)  JSeli.  dizione  del  Bonari  asperezza  non  è  che  a 
pie  di  pagina  ,  e  net  testo  si  legge  asprezza.  (Min) 
Aspèrgere,  A-spèr-ge-rc.  [  Att.  anom.  V.L.  ]   Ragliare  e  Spruzzar  leg- 
germente. — ,  Cospergere,  Cospargere,  sm.  Lai.  aspergere.  Ór.  py-imv.  » 
Segner.    Pred.  ìq.  6.  Potrcbbon  pure    in  qualche  modo  ,  spaventati  , 
sottrarsi  da|  loro  insulti  .  .  .,  ricoverandosi   sotto  le  mani  adorate  del 
sacerdote,  il  quale  con   l'arqua  benedetta  gli  asperga,  (Min) 
2  —Diciamo  Asperger  di  sale,  di  zucchero  e  simili,  e.  vale  insalare  In- 
zuccherare e.  .umili,  [  In  generale  Sparger  minutam.  cose  spolverate.  ] 
'  T~  t  *'.'&:  Segnare  spargendo  ,  Dar  indizio  d'  alcuna  cosa.  ]  Pan-,  cap. 
3.  Da  indi  in  qua  cotante  carte  aspergo  Di  pensieri,  di  lagrime  e  d'in- 
chiostro. 

Maestruz. 


.parte.  *  Posto  ai.verbial.zz.  In  disparte,  InTegreto.  Fior.S.Franc         ^^IZ^'V  ^'^  *  h**°no»<  W"  ^*4  9-  tì  co. 
Face.  (CH  «35f«»  j.  101.0. nane.        fciwf  AcabboJ  di  ciazio,  si  asperse  di  ceneri,  si  macerò  con  digiuni,  (Min) 


Aspasia,  *  A-spà-si-a.  A.  pr.  m.  Z«£."  Aspasia.  (Dal  gr,  a  mtens.,  e  spa 


Face.  (0) 
Aspas.  *  (Geog.)   Città  della  Svezia.  (G) 
Aspasia  ,  *  A-spà-si-a.  S.  pr.  m.  Lat.  ài 

so  fut.  di  spao  io  tiro,  e  vale  propriamente  graziosa,  amabile,  clic  at- 
tira a  se.  )  —  Nome  di  due  celebri  cortigiane  greche  ;  l'  una  di  Fn- 
m  cen,  V  olirà  di  Mileto  ,  che  fu  maestra"  di  Socrate,  e  sposa  di  Pe- 
ricle. (Sìa)  •-«•e**0' 
S^AMA"/  (C,nr-)  W-  Gomitolo  di  lana  inzuppato  di  decozione  di  noce 
di  galla  che  s'  introduce  nella  vagina  per  determinarvi  un'  attrizione. 
Lai.  aspasia.  (  Dal  gr.  a  inlcns.,  e  da  spaso  fui.  di  spao  io  con  Ira -co, 
"  «stringo.  )  (A.O.) 

Hc.,1  *  (Cc-g.)   A-spa-na-cè-i ,   Aspasiachi,    Popoli  nomadi  a' con- 
f"u  deli'  hcaiiia.  (G) 


10 
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Aspergere  diff.  da  Spruzzare,  Irrorare',  Spruzzolare,  Bagnare. 
primo  vale  Spruzzar  leggermente.  Spruzzare  è  l'atto  di  bagnar  leg»'f. . 
.niente  alcuna  cosa,  sia  con  la  bocca  socchiusa,  mandando  fuori  eoa 
forza  il  fluido  che  vi  si  ha  dentro,  sia  con  le  dita  bagnate,  con  ispaz. 
zole  o  con  altri  mezzi  simili.  Irrorare  o  Inrugiadnre  o  Arrosare  è 
propriamente  aspergere  di  rugiada  ;  benché  si  adoperino  anche  in  si- 
giuncalo  di  Bagnare  semplicemente.  Spruzzolare  e  affine  a  Spruzzare 
ma  vale  eziandio  piovigginare.  V.  Adacquane  Bagnare. 
Asperges  ,  A-spèr-ges.  Voce  pretta  latina,  che  s' usa" dal  volgo  a  modo 
di  sostantivo,  ahiiando,  come  suole,  del' e  parole  ecclesiastiche.  Vie- 
ne questa  espressione  dalla  funzime  d-lla  Chiesa  dibenedire,  il  popo- 
lo ioli  aequa  sanla  ,  usando  il  ministro  in  quetU  alto  di  dire  Le  pa- 
role del  salmo  jio  ;  Asperges  me ,  Domiue,  ec.  Quindi  Fare  l' asperges- 
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ASPETTARE 

faro  Mondateti  ne'  bosclii,  ne  pascoli,  e  ne' campi,  ed  a  motivo  d'Ile 
loro  qualità  nuli    e.  dilettevoli  :  tutte  hanno  le  fòglie  verticillate ,  eri  i 
fiori  disposti  a  corimbi  termiiudi. — ,  Asperella,  sin.(y.Asperuggine.)(A.'() 
Servirsi  della  granata  ,  ]cre    A  spesa.  *  Posto  awerbial.  col  v.  Slare.  V .  (O) 

A  spese- altrui.*  Posto  avverbial.=zA  scrocco, A macca.Cr.allav.A  uflo.((J) 
,•  Aspersorio.  Tasso».  Secch.  1.  fia.  2-'E  permetaf.Ros.  Sat-.5.E  nn  dispiace  Clio  in  Uni' anni  che  qui  pra- 
Con    l'asperges    in  man   dell'acqua        tieni  e  peschi,  Rjn  ti  su fatto-a spese  altrui  sagace.  (N) 

r     °  i.»™,ivi'/i:m«l  A.-sne-ti-a-m.    linai  nazione  ir  Asia   nella   l'ersule.lstì 


4">4 

,. .,   limili!   diceti  quando  con  una  spugna  o  altra  cota  si  spruzza  a- 

pei   simun.  «'""  7"           _,•„,.«.    c/i'Wo        siccome    si  fa  coli  aspersorio.  loro  quanta  unii    e.  uueucvuu  :  uiue  uunnu  «n  ;re<a  «"«.«'•"■•,  ™  » 

c^ud  o    altro  liquido    a    minute   stille,    siccome   si  fa  coti  a  per    r  fl,ìri  dlsposli  a  corimbi  terminali.-,  Asperella,  sin.iV.Asperuggine.)'.^) 

^Ffr'ripJrge,  colla  granata  =  J«v.««  «feMagnifiata  per  ^«sere  A  spesa.                                                                   10)         ;      „       .     ^.,^ 

o  spruzzare.  Maini.  (A) 

3  -  *  27rfto  buiiescam    in  luogo    di  ^.spersoi.u.    -  «»-■•  *"*r"  "  "~  "  tid.i'e'  peschi,  Na-ii  ti  sii  fatto-a  spese  altrui  sagace.  (N) 

Sotto   la  porta   stava    Monsignore    Con    1  aspe.ges    M  man   dell  aequa  t^^^J^A^j6^it  GnJt  nazione  dAsta  nella  Perside.'G) 

santa.  (N)                                                          ,     c  „.,„,„,-     «r   r„.    1onprtro  Aspeto  *CSt.  Gr.1  A-si>é-to.  ^/«fo*.  m.  èVofto  questo  nome  dato  ad  Acini- 

^^^f^^^^^^^iS'^T^  XAirotìrendevangli  onori  diluii.  J^  «^  va,,  immenso, 

G/-.  Pavr,^0?.  Red.  lht».  OS.i hi.a  rom          l             S»       »       .  ,    ^  non      0  raggiungersi 5  ed  e  da  a  pr.v.,  ed  epsesthe  fut.  prcs. 

.Si^^S^bCS  gSg  t,"  Site  SEfe^iSaSSS**  -ri  *^fi*  ~*  ^  »  - 

.ini  asper»it.   Gr.  fetW».      _  __        *.            fc   «.  _,    ^  •  ^    ^ ...\  „.,„„i:  .  ..',L 


i  a*=ncr"tt.   tw\  pattrtwi*.  fc  .  .  ,,  ,. 

a-L-£  leAimdit.  Segner.  Mi*.  8.  E  però  Gesù  Cristo,  eli  e  quegli  a 

quale  Isaia  diede  il  titolo  appunto  di  aspcrgitore.  (B) 
Asperoitrice  ,  *  A-sper-gi-tri-ce.   Veli,,  f.  K.  di  nfrtt») 
Aspep.colo,*  A-spcr-go-lò.  «V*.   K  *«*«'»«   *  «  <*  Aspersolo.  (A) 
A*»»**,  *  A-speSi-èà**  Sf.    V.  A.  K  e  di'  Esperia,  tior.  Virt. 

cip.  io.  La  sapienw  sei./.a  sollecitudine  d'  asper.eM»  vale  poco.  (V) 
AWusuta'  A-spc-rìs-si-mo.  [Add.  m.]  sup.  di  Aspcro.   ,T.  Asprissuno. 

Vii.  S.  Gir.  ita.  Rinchiusesi  in  una  spelonca  ,  tacendovi  asperrima 

penitenzia  e  sanla  vita.  ,      . 

AsPEn.T.',  A-spc-r,-ta.  p**  *«***  astr.  di  Aspro.  1  -,  Aspentade,  Aspe- 

•  itale,  sin.  V.  Asprità.  Lai.  aspenlas.  Gr.r(,jcyr^ 
2  _  £  per  melaf.  [RigidcBM  ,  Austerità.  ]    fit   Cw*.  «.servarsi  poi  ,  e 

tenera  tanta  povert'adc  e  asperitade,  alili/ione  e  fatica.  Umel.S.  Gre 

_r_>_-  !• :■.'.  .t.n.  ci.i  sfiTic/tn  non  amivi 


TACOLO  ,  -    ».-S|B»-u»-«-v-w.   "■"•    r  ».«f-  *    ■  -   '•■    "l  .-—  -- — - 

,.  .V«(/.  6" j.  0  chi  vi  potrà  venire,  signore,  a  vedere  il  doloroso  aspet- 
tacelo di  vedervi  nella  sepoltura  ?  (V)  ..  ■■ 
Am'ettamento  ,  A-spet-ta-méu-to.  [Jm.]  L'aspettare.  —,  Aspettazione, 
Aspcttanaa  ,  Aspetto  ,  sin.  Lai.  expecUtio.  Gì:  ìffWto».  f"'*'*  -1- 
La  speranza  è  certo  aspettamuiito  della  beatitudine.  Anna.  Ani.  iti.  a. 
10  Bene  erra  ,  se  alcuno  spera  che  colui  gli  risponda  ,  lo  quale  «gli 
per  indugio  ailaticòe  ,  e  per  aspetta.nento  tormentòe.  Omrl.  Ong.  ó'5. 
Saristiti  'rallegrata  nell' aspeltanicnto  della  sua  inimortal  vita.  Coli.  òò. 
PP  Stavano  sospesi  per  l'  aspettainenlo  della  ripromessa  disputazioue. 
Àsnettamenlo  diti',  da  Aspettativa.  V Aspettamene,  è  l'atto ,  dell'aspet- 
tare.  Aspettativa  o  Espettativa  o  Espetlazime  include  l  idea  di  spe- 
ranza di  buona  riuscita  di  qualche  cosa  0  persona.' Aocue  JspeUamen- 
to  è  preso  talora  nello  stesso  significato,  ma  con  minor  proprietà,  e 
con  tumor-e  di  equivoco. 


jj  1_  *  (Chir.)  Inji 

per  la  sensazione    aspia 
quelle  parti.  (A.  0.) 

A 


polpe 
che  provano 


e    (R'ii.i    unni'»   i'» *****> o."..- ,    —  -t      -    i .-  , 

nesiuio   die  della  sua  nativilade  d'  esso  Cristo  ,  rappresentato  al  tei 
nelle   braccia  dello  fedele  aspettante  Simeone.  . 

/^-        ...,».     <nfit  linee  •    [usalo  aliene  come  sost.j   J^al.  spcctator, 
.earre         ,A.^A^-ne.  M   ^  A.  V.  e  ^'Asperità   Asprez-    3   -^^^^^TbocI.  no,  98.  ,6.  Co,i  aP.i  Spettanti 
z.r   Cr.  *.   Gir.  ./.  Allo  mondo  aretc  grande  male  e  grande  asperito-        speciali ix.w.^    ^,  ^J^  asp(.Ua|lti  rf  rLvoUe  ,  B  disse, 
dine  ;  ma  fidatevi  in  me.  or.  „■„„„   fna    «2™*  Appartenente  ,  Spettante.  Bemb.Le».  t.  3.  \a: p.  382.  Manda- 

lSt^?ES5C  ^^^Ispermia.  ga^ri»  e 
mnwo  seìne  ,  cioè  produzione  di  frutti  senza  semi.  )  Malattia  dello 
piante  che  pub  derivai-e  Canto  da  stenta,  che  da  astenia.  (U) 

Aapno,  'A-spe-ro.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Aspro.  V.  tranc.  B<ab.óu5. 
Glialti/dilet.an,  che  si  veggia  il  danno  Per  lo  gran  pianto  ed  aspe- 
io  che  tinno,.  De.nb.  Pros.  2.  88.  E  cosi  un'altra  (voce)  un  poco 
aspcra  tra  DO  )lte  dificate.  (V) 


mi  gl'TnstrumentiV  li  quali  mi  pagò  della  dote  di  mia i  madre  ,  e 
aspettanti  ad  essa  dote.  E  t.  3-  l.  i.  p.  là.  Ho  letta  quell  al.ra  parte 
aspettante  alla  trama  dell'usura.  (N) 

T_*fMcd1  Aee.  di  Medicina.  Dicesi  quella  che  consiste  nel  rimaner- 
si  a' contemplare  le  malattìe  ,  senza . fermarne  i  progressi.  (A.O.) 

Aspf'1'T*nt.,mo.  *  (Med.)  A-spet-tan-t.-smo.  Sm.  Neologismo  adoperato  m 

quelilitimi  tempi  per  ideare  la  maina    dell'  aspeUauo,*    di  certe 

medici  i  qua  i,  abusando  de  precetti  a"  Ippocrate,  abbandonano  U  ma- 

halle  ni  soli  sfòrzi  d  Ila  natura.  (A-   0) 

lame  ai  ™i;>»«'^  _    rtv.n    ,/•    A    pr  r  r)r  Asncltamento.  Lai.  ex- 


asoera  tra  molta  dificate.  (V)  ,  ,  .  '""'e  M , s"\  ■'  't  .It-aa    r.SVl  ^.  A.  F.  e  di'  AspcUamento 

3  -l^inchioso.  Gal.  Sts.  \L  La  superficie  di  onesto  nostro  glo bo  non    A*«tt£" ^V^Z^'pL  Le  cose  che  sono  a  veni, 

e  tutta  scabrosa    ed   aspera  ,    ina    vi  sono  grandissime   piazze    ben  II  g^gtoo  \  qudle  p*  aspettanza  ,  e  queste  per  runeu 


le  p 


ci  dilettano  ,  quelle  per  aspettanza  ,  e  queste  per  rimembranza.    < 
2  ce.  (li)  ...         „.    ,    ,„    rr.      ■.      .       k^JA.vo.  i  Alt.  Propriamente  Attender;  senza  muoversi 


à£L£JÌ*Ù  A-,pe-ró-sa,  Asfrosa.  Lai.  Abdera.  Ci«ù^  Tracia,  £™™^^\^ SESSS  -«  ,' *•  <f  ^ 

i  ;«  «e«a  Romelia.  (G)  V.    ,  .„  W«»rAP  .?(fl?f  a  sperwwu  o  in  timore  di  alcuna  cosa  che.  si  c-edepos- 

A^euosano    *  A-spe-ro-,à-no.  ^(W.  pr.  m.  Di  Asperosa.  (B)  _  ,         *  anc,ie  "  J". . ,    r£!.    „v^'i.-.re.   Gr.  iroitSoxZ».  Bocc.  nw.  2.  12.  Gian- 


-s.Kr-ri:mo.  ^dtf.  «.  'sup.  di  Aspro",  f.  ì.  La  stesso  die 
Àsprissimo.  V.  Cavale.  Espos.  Simt,  1.  i73.  Onde  comunemente,  veggui- 
ino  che  di  avari  fanno  pessima  ed  asperrima  vita.  (V) 
A  ' £wow,  A-.per.si-ó-ne.  ó;/:  K  /:.  F^u^erj,  [*•  VTf*^^ 
tegium  aspergendo,  ed  anche  la  cosa  aspersa  ]  Lai.  aspersici.  (*T 
^.-.Gnul.  G.21.  Veramente  Giasone  avrebbe  t.n.ta  la  -\^"T 
d.i  fuoco,  se  egli  non  avesse  bagnale  le  bocche  de  buoi  del  predetto  l 


a  spero"»»,  v  ■"  "•■' "- •  ■. 

cadere.^  Lat.  expectare,  Gr.  *(o?òo*™.  B occ.  nov,  2.  12.  Gian- 
notto il  quale  dirittamente  aspettava  contraria  conclusione  a  questa 
ce  fu  il  Più  contento  uomo  che  giammai  fosse.  E  nov.  li.  9 .  Più  uoii 
san'niendo  che  aspettar  si  dovessono,  se  non  misera  vita  sempre.  UtuU.lnf. 
6  Vii  Tuttoché  questa  gente  maladetta  In  vera  pcrkzion  gianun...  non 
va  la,' Di  là,  p.u'che  d,  qua,  essere  aspetta.»  Pefr.  *o«..Te  sok .aspet- 
to   e  «mei  che  tanto  amasti,  E  che  in  terra  e  runaso,  il  mio  bel  velo(\  ) 

1  1  --  -  -'* »  —  — -«^         i  i.'l*_ 


;lli;o„  avesse  bagnate  le  bocche  de'buo.  del  predetto  U-         to,  e  que    e m   ™£^3££  d'operare,  tanto  che  succeda  chec 
,  aspe,,,,;-,,,  Sagg.nal.esp._  ,^-  Ta^,--"-  ^    2  ^S.^'  -celare,  mance,  opperk  G,  s^^ai.  Hoc,  nov. 


onore  con  ispesse  aspersioni.  uugg..'«».  »•/«  --,•  -  — -  -       .  ._, 

t  .,/.-  non  procede   solo  cL.ll 'accroc.mu.to  del  freddo  che  suole  arrecare 
I  -l.iaccio  l'aspersione  del  sale  e  dell'acqua  arzente.  . 

;.  _  •  Dicesi  anele,  delazione  di  spruzzare  del  sale  ,  zucchero  e  simile 
cosa  minutamente  tritala  0   spolverala.  (A) 

,  _  •  C1W.)  Applica^ r>^ìe    ™£™~Z ?° **"  'aTo^aVelì suo  syUn&t,^ 

duna  materia  medicinale,  liquida  o  polve!  uk* '•  (A.  V)         r  \h\n.     -l  _  |,  !./,, ardue    Lai.  respicerc.    tir 
njzmne,  richiesta  per  l'offerta  ^sacijffcu.Lh^      3  -^^..       chfi  \-M  d[sdaf, 


eh«Ì6Ìa."int.  expectare,  mance,  oppcr.ri.  Gr  •^•X<f»»'  So^  «* 

12.  là.  Aspettando  quello  che  la  donna  gli  comandasse,    incoi. 


3  Aspettando  quello  che  la' dolina  gli  comandasse,    incominciò  a 

,,,i'/iare  Iddio.  Dant.Purg.  3t.nl.  Nuovo  augelletto  due  o  tre  aspetta. 

r  Cioè:  sta  (èrmo  a  due  o  ire  tiri.  J  Pclr.son.   *■}.    Che  ,,  non  suo 

fori.'  ad  aspettarla  luce  D.  questa  Donna.  (Cioè:  non  posso  starjernu 


4  —  *  (Leti.)    Prepanj: 


iiro|}x»V»<i'.  Fi".  Buri,,  i  1.3.  Queste 


'"  /"''  '  nl/1'' 

;/'Àspii     


tione  era' per  gli  De,  del  cobi,  e  fA.per.ioMe  peréfi.  M^JJ 
,,  A^p.-o.  ,/,A/.  m.  e/a  Adergere.  Lat.  :'^"\^-j;\,; 
Tass  Ger.  1.  3.  Cnd  all'egro  feociul  porgimno  a«Mnu  Di  «avi  licoi 
£?0*i  dd  va,o.,  E  A^  »  '•  <■  rn  egli  r*».-*^  '"  P"™^^ 
Sinare  ad  denni  oV.uoi  minfatri,  Ce,  vertiti  d.  sacc o,  aspcr.i  ni 
polvere,  andawsro  icau  indugio  a  giturs.  a'  pudi  del  luncipc  prò 

'M,aI,,uV,ì,.    iSml  Storne**    per   ungere.  [  Pressoi 
!    „,m  compost»  di  anni  di  cavallo,  usato  da'  laeerdou  per 

chi  aJ,,,rv,  a,  locrificu.  PnMù  ì  Crutuun  usato  ad  asperge^ 

,.,,„„,.,   ,dedi,  lue    ,orU:  ,*0  di    m  .M^uinliaguisa 

n  i  r altra  di  mettfo  con  pomo  ""/';'"'";"'" 

un,,  .puH,,a.-,  A  ergete,  fin.]  Lai   „.,.■..,.,. ntum  ad  asper- 
rr^isr.  Cnr.  Ae».  /.  »*.  Qudll  che  limigli,  a  una 

'l'i'  .  1.  »/...; 

rui  A&  rJa*M  pentandrla  monogena  ,    famiglia  de  Ih 
1  to  è  urt'«*a  *«a   .sperngo  procumbeiH, 

,  /  -,  'fiori ,,  imhiuo , .  / /■ fa  r"'^  .*«".  "/'^v;', 

1  Ut  „.,„,•  ruvido)  poich,   m  iU  piant»  «  «Tida  al  latta  ;  (A) 

;.l.,.  .S'.  G.,„,v  ,/,  p«w»  della  tetnwdria mo- 
delle ruiiacee,eju  colutene  una  dosatiti  di 
ai,  dcuiii  >  bit. ,  quali  Ù*eriStanO>Ul  ■.lavatore  a  molivi  di  Uà 


ire.   IMI.   respiien.    i„,  »»-r -   -     •  v 

otto  cose  aspctU,  Che  fan  diodar,  se  ben  attendi,  alcuno.  K.    la    lav. 

4  * SSSf  ÌS  cnpere.   G,  lat»^  ^.%  •*  ^  ■«■  «" 

5  H*Aai  SS  £  =5^4^»^ 

,7  sWAMoL  ^r.  *«<.o«  h^*w.  'V,7T.  *«i.  ^«vA.6.  J^.ln  questo 
ci        Pecchi   li.   grandemente      die  tu   non   aspetti  '1   tempo. 

TI  E  talora  vale  anche  Consumare  ,1  tempo.  Lai.  tempi»  terne. 
Gr.  ™VWrKnW/l*.  ^.p-7#  *  *ì<,v;""  P°C0  «l'ei"epoc'oa,ro,U 
,  „o      considerando   il   pondo    del   tallo,    e  quanto    .caso   pò,   ava 

e  poh  a   poTure,  ec.  ,   ,-'000  alquanto ^soggiorno   ,  aspettando  il   leu,- 
no  carissimo  e  pericoloso  .11  vani  diletti. 
cXlZ  =  Attenderlo,  Sperar  che  egli  venga.  Lat.  opperò,  ,    placato. 

n  ÌUì:  !ÌL7~A'hettare  con  grandissimo  desiderio.   Lat.  avide  ,  M„- 
7  —  "  owau  = Jispeuwr»         b  Appetta  questi  altri  vend 

rtarr     Gr.   vlóàp*  iripi^-""  ■  l.asi.  ahi.   2.    1.  nn«.»>       1 

Teiù      ■■hnJ.Ulv.  Grand,.  1.  «.Però   no,,  fasciare  Ci»  »e  nefig- 

ducati   a   giona.        ""   .        j.       ..      ■       u     ••   aspettata  a   gloria.    Maini. 
f  rRffr^^WT.S   S    la   polhi,   Per   veder  s'egli.,, 

«  r;.;  Tz::lv;r:^z=,^pe,tar  <.  «»*•  «g «  -*j 


a 


Iti 


UMVO 


Iv'1^.^.^- 


ASPETTATISSIIMO 

chiuso . .  . : ,  e  debbe  aspettar  ci»"  io  torni  a  metter  le  scale  ;  ma  per  dio 
eh  egli  aspetterà  il  corvo.  (V.  Coròo.  )  (V) 

io— il  porco  alla  quercia;  maniera  proverò.  ,  che  fate:  Attendere  l'op- 
pnrlunttà  e  il  tempo  dell'operare.  Farcii.  Ercol.  gS.  Chi  nel  favel- 
lile d,  ce  ,  o  per  ira  o  per  altro,  quello  che  il  suo  avversario,  aspet- 
tando il  porco  alla  quercia,  gli  voleva  far  dire,  si  chiama  infilzarsi 
«a  se  (la  se. 

li  -  Ed  anche  proceri,.  Chi  la  fa gl'aspetti  «  Chi  fa  male  altrui,  aspetti 
di  ricevere  al  i-ettanto.  Ciriff.  Cab.  4  i2g.E  finalmente  chi  la  fa  , 
1  aspetti.  Beton*  son.  gì .  Sai  che  si  dice  .-  chi  la  fa  ,  V  aspetti. 

" r,  r,'H~  T  te"lP°  determinato,  si  usa  ancora  col  3.  caso. 
n?r/f\\  IS"n  aV"ta  H*?««"  ««  aspettare  al  giornodclla 
nascita  del  serems.  signor  principe  Giovan  Gastone  a  presentai  di  ce.  (V) 
ÌThtw  TS-rbUU'1  aJbada'  S''C°"d0  ,l  P'i'uo  sign.J  Bocc.  no,'.  \s. 
P .',.  "U-U  fiondo  di  cercarne  ,    al  quanto  li  tenne    in    aspettare. 

odio  I  S°n  asPcUarc  «mai  si  vinto  ec.    Ch'i' aggio   in 

,4o7J  fenTl  Cert°--  ]  B°CC-  S-  5-  "•  '■  *<  Forte  gridò  :  arrestatevi, 

caute  le  vele  ,  e  voi  aspettate  d'esser  vinti  ,  e  sommersi  in  mare.  (V) 

—      Concernere,  Riguardare.  Bemb.    Leti.  2.  t.  5.  ».  2.    Quanto  a- 

che  aav,     '.'"m"  fiafÌ  dÌ  S/vf  MV0rtO  CC-'  h°   fettt»    quella  per  loro 
clic  avrei  latto  per  voi.  (l\)  r 

A, H  ":A"-  M  S-2\Da',"-  Inf-  s3.tfo.Onde  il  duca  si  volse  e  disse: 
aspetta,  e  poi  secondo    1  suo  passo  procedi. 

\l  ~1?J,"fi  <7"«/</'«  mtde  dicesi,  per  modo  di  minacciarlo:  Aspetta 
io—     jNon  filr  mutazione  per  qualche  intervallo  di  tempo.  Boriili  RI,,' 

P^ce?C(A)Se'D]"C  aSpCt'a'  Cd  0gn°ra    SÌ  PUÒ  rÌmUOVe'-    quell°  che  noù 

'9nZ  *.  C0TTe  Pure.''1  P™"-  Aspettare  e  non  venire,    Star    in   letto  e 

^tx^r e  non  sradirc' son  "• pcne  da  -?*#** 

20  —  [E  n  pass  ^elsign.  del  §.  2.]  Bocc.  no^.  54  7.  aspettati  che  io 
t  mostrerò  ch'elio  n'  hanno  due.  E  no».  „.  tir.  Una none  d  ,1" 
.1  fa  stare  sopra 1  la  neve  ad  aspettarsi.  E  nlv.  84.  7  \C  Leene  no 

! ^cò^'aix'sr un  poco  ' tanto  che  andassc  ai,a  sua  «^  5 

21  -  Appartenersi,  Convenirsi,  Doversi.  Lai.  atlincre     soechro    C 
*   Cron     >,oretl.    Anche  dice  il  detto  Paolo  ,    ci  fu  .et^Sj 

Per  addietro  suri  Cr*t,.lln      „„..   1 .  ».      .       "   ,cyMfe»o 
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cg'h   farà  tamo^ntr;'     pet       a  tìSUST'/T/T,  ^  '  *? 

nò,uc    (li  ri,ir,d,e  ChC  "0n  nH  "'^P^vano.  .$•«/„.  «yj,    To.  Sotto 
sp^aG^to       °   ^"P3   q"CSt0    pat"°    che  &  ragiona- 

'   ~ r    ,I.n""aS,nilri,5  Promettersi,  Figurarsi.  (A)  ""«*  (.V) 

^re^tleX  "*  3  AUm-  °*  2-  ^-'Che'l  soverchio   aspettar 

grati-sima  ed  aspettatissima.     V )  ^Jr'  CrS^f '/"*,*  Vf 
mattina  aspettatissima  ,  e  ver^o/ da  C  ^ort     N)  ^  *  ^^f" 

2  «fintar*  «  fe3^^^^^^ 

a' bisnipoti  aspettativa  seconda   veniva    a' nipoti  e 

M,  ossia  restdJonedeLÌ      fi™,  ?"*?"*  '  ,°  ""  f/'-<"°    «&« 

irpotrboKàun-n.  petr  canr  1  ±  n  ASJftUre-  Lat-  expectatus.  Or. 
"ima.  /m^Ì^sp  "VCÙ.1,  beata  e  bella  A- 
cominciò  darvi  battaci?     P ti "  "  '  ^   "  vo.1  <'onva  Quando  Amor 


cominciò  darvi  battaglia     P ™j 1  '  T   "  V0,1  ,,onva  Quando  Air 

/«  M,m„.  lf.  Sp.  (O)  '"'  A'P"W™"to ,  Indugio.  Bel, 

A-pcttatsice  ,  A-spet-ta-tri-ce.  J^rf>    ^  /■//  ac„„,,         ^, 
quae  expectat.   àr.  **t^a*<àjfi^&a'^  L^ 
sempre  aspettatrice  di  mali  A-  La  Vlta  u|nana, 

Aspetto,  A-spèt-to.  tSm.l  jtspettrimentò;  Indugio  T  a,  „,vh,.'  AspIdioti.    (Zool.)  A-.pi-di-ó-ti.  r&«.  »/.    V.   G    Lat     asnidiota    (T«r  ^ 

Or.  irooirSojc.'a  ,  asWu.*     /»/    /^   ^   /•  lnla't-s  o.  I.at.  cxpectatio,  iiioim.         spidm.)  Divisione  della  cln^e   JS  ,L    ,  • .     ,  asrirtl0t,a:  ',V;^ 

^«, .  -rf,  .ìfcf-'3i«L%r3Ette;  ^^5^B^r^#-|^|^ 


7.  ^2.  In  questo  asjx-tlo  messer  Filippo  sommosse  certi  baroni  e  cava- 
lieri provenzali ,  e  ratinò  quattrocento  barbute. 

a  —  Vale  anche  nell'uso  Aspettazione.  »  Lorenz.  Med.  Poes.Dchl 
non  mi  tener  più  m  cotanto  aspetto;  Che  forse  non  arò  più  pazienzia.(Min) 

*  —  l'osto  avverbud.  Ad  aspetto.  V.  (O) 
2  —  Propriam.  Quell'essere  e  sembianza  della  faccia  umana  onde  s' arcò- 
mentano  in  parte  gli  alletti  dell'anima;  Volto,  Sembiante.  Lat.  ad- 
spectus  Cf.irpo«+is.  Bocc.  nou.  37.  4.  Ricevutolo  adunque  in  s«,  col 
pwcevole  aspetto  del  giovane,  che  l'amava,  ec,  mille  sospiri  più  co- 
centi che  fuoco  g.tlava.  L  g.  4  f.  3.  E  forse  più  dichiarato  l'avrebbe 
1  aspetto  di  tal  donna.  Lab  icjò.  Ma  egli,  senza  aspetto  mutare  ,  se- 
guito. Dantlnf.io.j4  Non  mutò  aspetto,  Né  mosso  collo,  nò  piegò 
sua  costa.  L  ai.3u  Ahi  quanto  egli  era  nell'aspetto  fiera!  È  Puri.  i5. 
f^/Con  nudi  aspetto  che  piota  disserra.  Buon.  Rim.20.  Né  so  pensar, 
o^l SS  °  g'°VI  P,U'  V'°t0  U  tU°  asPctto'0'lfia  dcll'uuiversoi 

»  —  Faccia semplicemente.  Lea.  vultus.  Gr.  -rpoWa-c.  Petr.canz.4.2. 
Si. càio  cangiava  .1  g.oyenilo  aspetto.  Dant.  Inf., 5.  26. Ficcai  gli  occhi 
£T,  fu  ltoJ,?Pc,to;  *««•*•  3-  Ed  al'e  donne  con  gentili  "aspetti. 
Zcr 'i«f  *  l-i  Cr<>do,c1he  '  al"-'  ambasmie  insieme  abbiano  contatto 
seco  tanti  de  loro  nobili,  né  si  belli  d'aspetto. 

/il7pSta,Vcd,,laV^PPi,l'C,,Za'/;'-APParcnza-Z:«'-vis»-SspecieS.Gr.o4/^ 
ftno  /,'.nn  ' 2/"' 7»-  £'''a  cliC0n,IUtJt.e  ,i;  suo  Par,i  "i^nse  Fosse  orizzonte 
movieno  FaS|XU°-  *^^'fa*  ««WW  l>asPetto  all'alte co,eChe  si 
iZlsé,  ef  ^'"ia'  '^  ,?mVal0  aV1Ìa  P°co  lou,ano  a^tto,  Che  tutti 
mt TS i'i  ''■  *i'^53q*'.  n,naso'  te  nell°  '"toilette T  Voglio  infor- 

mai  d.  luce  s,  v.vacc,    Che  ti  tremolerà  nel  suo  aspetto,  fiocc.   g.  4 

n u J  e  h  C  k  d,°nne  q"e,1°  Che  ,e  Muse  v°Sliu»o  non  vagiamo, 
pine  esse  hanno  nel  pruno  aspetto  simiglianza  di  quelle.    E  nL  J6. 

fj>,-/   ì?  '  /    qU    .  COsk'f  Cra  raolto  nel  Primo  ^'to  piaciuta  ,  dili- 

e  orlali™  •  a  al<I'iaHt°  Con  ,ci  M-  ^  11.  16.  Fu  miserabile 
e  coidoglioso  riguardo,  e  aspetto  di  gran  crudeltà. 

nnn  7,S*i  '  *%  SS'PP-  2-  s5-  I  <&&  (occhi  del  corpo)  per 

uno  aspetto  possono  far  cadere  1'  anima  in  concupiscenza  carnale:  (V) 

dice7»e,. t?    /      tt1  "na  Cala  '  Kaìe  Fa£CÌatai  Fronte  principale;  onde 

tlTsta/'  VZl  CaSa  ha  I1  SU0  asPetto  al  niareV^  Che  ha 

la  vista  del  mare,  Che  riguarda  il  mare.  (A) 

mvwT,,/,, JNeV'n'n0  asPctt0^  A  primo  aspetto.  iW  avverbiale  A, 
P^™      ta  '  ^f   apparenza.  (A) 

z„  £„■/!' '\posàura  de' pianeti  nel  zodiaco  che  si  riguardano  fra  loro 
ed  onnn6,V  ;  """?  pC1'  lnn°'  tr!6ono  T'adrato  ,  tetragono'  sestile, 

Solerle  S  r»  a  SPCC"',S  Gr  <Pa"5-  G-  ^  3'  '■  6'  E^Ild"  il 
«nello    ,ì5  ■  "  SUa; :saltazionc    c  'j  Pineta  di  Marte    in  buono 

Zoe  ivli.  n  ',K,Cn,C'  PMa"?-  5-  4-  E  che  male  e  bene  in  lor  prò- 
ance..  ,M&  per  congiuimon  ,  ben  per  aspetto. 

a4/«»//  ^  ideili  aspetti   degli   antichi  ,     i    moderni    ne   hanno 

del  ce rcluÌ  Ti ?  -7  '  ,C°"7  J/  D<'Cl[t'.'  C/'C  C°"^'  e  ltl  *cùna  ì>««c 
nelìa  ani:,      J"dec,,c>  fe  "e  contiene  tre  decime,  il  Biquintile,  che 

7eb%J2/'nuT"V  dU"-  CI"U'le  l'0"1  Ai  medki  astrologi  siamo 
tenTnVoL  ,l''e   C°Te"e,una  °""""  >  del  Triottilc    che  con- 

tiem  L in  «Zìa  '  "  ^  ?  '  l^^  "V»«  ^  Quintile,  c/lCco/i- 
oene  wa    quinta  parte  di  cer,h.o.  (A) 

«  /;,  L.//»11!.^  ,La  /tSU'?  °  s,a  l"  rappresentazione  circostanziata  che 
Unde  delie  f  """"^  ?  "*'  '^i  de' viaggi ,  delle  costiere,  delle 
loti(0)  '     ^  fl/CM"e  ,adeeC-  l^r /àrie  riconosccv  alpi- 

5  r7t.l^o,ioIl)/'Spe',"f0-/"'ttT<,"'°  ^'C"""a  concuindte  cartiere  si 
ravvolgono  le  copie  per  farne  le  stive.  (Min-) 

tu  vuoi  1 1;/'  -°  r0gho  C,'e  tu  P,,3sa  il"  fuori  c  tornar  a  che  otU 
Sjff:SaS5S  f^fP^"  SU  #»«*  *  -a  sera    ti    des- 

AsP,A*-"^r^  ^,Lat-  A*£k-  (Dal  Sr-  «KW  scudo.)  (B) 
Aspia.      (Geog.)    A-spi-a.  ^w  «T/teùo   /W  Piceno    (G) 

Ahhìl'2  ,°  avverhial~A  maniera  di  spicchio.  Sagg.nat.esp.g6. 

mata  a  spic'cTio.  ^  T  "'"  PÌCC°'a  paUa  «'  cristallo  massiccio;  iòr- 

A.vp.da,  'A -spi- da.  'Sf.di  Aspide.  Poliz.  Rim.   'fisUJ  voi.  2.f.  42.  J»er- 

.0^  r,Vn"-a  fCnta'iE  dd,san?ì'c  mio  Sc'ingoi4?  Quelta  bella  a- 
spida  sorda  Chi  verrà  che  me  la  incanti  ?  (Po) 

,Z«2b0  à2?~Ìy:;SmJ:AwFàB  e  AsPÌda'  4">«^  *  reMifc  dell'or- 
or/1  ?  /  0/'  e,^'  Se'lT  '"Pcra-  che  ha  l''e  fu  di  macchie  rosse 
Za  >  ,      brUno  f'd  dorso    I  nalUì.alisti    moderni  però    la  considerano 

irrL  Tn^'f  W",  Variela  dMa  VÌPera  comune  Gli  antichi  hanno 
,1,,  '"oltefavole  ™  queuo  rettile,  e  fra  l'altre  che  cagionasse  la 
mone  di  coloro  1  quali  cercavano  d'incantarlo,  rendendosi  sordo  a 
ÀZlTSTl-/r^Aspl^°  '  AsPc'"«-  -6M-  aspis,  idos.  Gr.  <WS.] 
I, Ir  l'-  .aCCt  P-  dlV-  AsP,de  é  uuo  scrPc«tc  che  pugne  co' denti  ,  e 
i,  nà 7  ah  v°  5  C.  q!,,eSto  Vclcno  di  Pellc  in  Pell«  va  Icoinprendendo 
VI  V  Mi  T  saddo,'-mci,ta,ccosi  dormendo  si  muore.  Petr.  canz. 
«rana  !n  li  .""^i*^*  ,10n  P03Sano  J  ve™  .  E  gli  aspidi  incantar 
sode  ™  i  "0tC;  /''i-(Z>'ce'--  Turando  le  sue  orecchie,  a  maniera  d'a- 
spide, con  orgogliosa  fierezza. 

2  s^lfnt^.r7"  C°'"f  /Z'"'-    ^A  SS-  PP-  1-  "6-  Trovando  ioun'a- 
AspS  P/pof       'A"'"  VrICUOSc  m0'^'  PrCSÌ,a  '  c  P"^lami  in    sono.   (V) 

£SfS  ^£  V*cv>.sopo    usatela    medila.    Così    ditte 

Pcó,J  u     ,         ,      'PTC//e'^e  ^  Si'  involucri  ricuoprono  le  capsule, 
come,  un  piccolo  scudo.  (A.  O.) 


■■Mi 


,56 


ASPIDO 


eccolo  scado,  o  suoi  ornamenti.)  Sign.  pnpnamenU  imo  scudo  od 
T^orZ^enti  esteriori',  ma  si  dù  questo  non*  ?%"««&*«?> 
sfintere  delF  ano  al  qaale  serve  ni  quaLae  "laniera J  anello  (A q 
/„.„  .\  sn;.H0  TSmA  Lo  stesso  che  Aspide.  V.  Lab.  tSg.  WW1  alle 
A:  e  P.;ro  étli  orJcch.  'chiudono  come  l'as  ,ido  al  suoi,  dello  incan.ato- 
ti  Tes Br  3.  2.  L'aspido  porta  m  capo  una  pietra  preziosa  che  ha 
nome  carboncolo.   Cr.  g.  7.  «•    H  bello  cavallo  ec.    abbia    gh  orecchi 

AsC'-^ogOi- tpi,    ito   degli    Stati  della    Chiesa    nella 

A~rf.  ^oTASi-lcàr-pa.  *«.   T.  G.  £*.  aspidocarpa,  (  Da 

A^"  scudo  e  caivoì  frutto. )*C^f  a*F*»*,  °£**^«^ 
A  2^.  cto*e  de/  sterna  sessuale  di  Linneo  della  Cnttogamia  , 
la  quale  comande  de'  vegetabili  a  fonda  di  molle  f.S^jJT^ 
di  una  membrana  tenue,  che  rinchude   .ricettacoli  de  semi. _(Aq) 

Asp.doi.oeo.  *  (Milit.)  A-spi-dò-fo-ro.  Sm.  V.  G.  Lai.  asp.dophorus 
(Da  aspis,  aspidos  scudo,  e  phero  io  porto.)  Denominazione  che  gli 
antichi  davano   a   soldati  che  portavano   lo  scudo.  (Aq) 

a  —  (Zool.)  Gemere  <#  pesci  sphiosiche  hanno  il  corpo  coperto  di  sca- 
glie ossee  ùi  forma  di  scudi,  e  due  pinne  dorsali.  (Aq)  (I\) 

Afp.w.Fo.0,08.  W)  A-spi-dcforo-i.de.  Sm.   V.G.   tot -JW*&£ 
roides.  (Da  aspidophoros  porta  scudo  ,  ed  idos  forma  ,  tiguia  ,  rasso 
rniglianza.)  Così   Lacèpède  ha  chiamato  un  genere    di  pesci  spinosi 
perchè  hanno  molla  rassomiglianza  cogli  aspidofon,    e  che  non  ne 
differiscono  se  non  per  avere    una  sola  pinna  dvrsae.  kAV 
A  Stuzzico.  Posto  Zerbini.  =  A \  stento ,  [  Un  l^g""**-^ 
A  spizzico,  A  spizziconc,    sin.  ]  Lat.  parce.    Gr.  Wgg ;    ' »< * 
Star.  2.  so.  I  soldati  erano  cosi  a  stento  ,  e  cosi  a  sp lluzzico  pagati , 
che  con  grandissima  fatica  so  medesimi    e  i  loro  cavagli   sostenere   uo- 

A^pesce.  Posto  avverbio!  =  In  qua  e  in  là  >J™Jgr^Z 
do.  Lat.  mine  dextrorsum,  nunc  s.uistror>um  ;  tortuose.  Gr.  bS*  *« 
r,3-  Esoos  Vana.  Credendo  andare  per  la  via  ritta  ,  la  la  via  a 
^^.Lor  Med.  Beon.  Quel  ebf tu  Tedi  eh' a  costui  vien  die- 
tro  A  onde,  balenando  a  spinapesce  Se  ti  V^cehhr°L  svina  deve- 
,  _  ,  Ar  Mch  Dicesi  da'  pavimenti  fatti  a  similitudine  della  spina  aepe 
'  2  i^i  £ff«-  d? famiglie  {e  df  panni  tessuti  *£f*fi^ 
BÒ,gìu  Ami.  fanu  58.  Il  che  ancora  •'  intenda  dell  arme  a  onde  e  a 

^S'T'A-spi-ràn-te.    Part.   di  Aspirare.  Che  aspira.    Salvia.  O- 

a  - adraun  )Jgg.  «V  Tromba.  Dicesi  quella  U-omba  chi ,  attrae  T  acqua, 
a  diffida    li  quella  che  la  comprine ,  che  dicesi  Tromba  p^nen- 

J^rSCTS^  desiderare,  Pretendere  di  eseguire 
AXcclèìioFer    merito   o  per  favore.    Ut.  *£»«*.   Gr^ «**• 

Guirr    Stor    lib    7.  Che  noi  aspiriamo  alla  monarchia  d  Italia, 
a  17È  t^ssnJ medesimo  stgl,  Dani.  Purg    *£Cfal  £~™ 

ad  ..mar  lo  bene  ,  Di   la  dal  qual   non  e  a  che  s  aspiri.    Se£   con.. 

ti.  ti.  E  non  s'aspira  al  glorioso  regno  Certo  in  più  salda  nave 

3  -  *  Pronunziare  con  aspirazione.    1  ohm.  leti.    5.1.  Le  lettele    cnt 
s' aspirano  in  voce  son  due,  C  una,  l'altra  <j.  («J 

4  _   l>  X.   col   4.  o  col  à.caso.  Esalare,  Spandere,  Diffondere,  tfuo 

celiai.  N.  Sp.  (O)  /   n_       1..,  'ì 

5  _  •  Fa-vorire  ,  Spirare  favorevolmente,  Sannaz.  canz.  14.  Or  ,  cut  1 
vento  v'attira;  e  vostra  nave  Ha  saldi  arbori  e  sarte.  (N)  . 

6  -Ispirare,  Spirare,  o  m^/w  Ir«:oragg.are,  Infondere  sp"'to,  Fa^"r^ 

Bd£lS2>.  %  Sp.  (Ofcastigl.   Cortig.4  4l>    Ho    {*»*«£ 
che  il  saci-o    luror  amoroso    iraprovisamente    ini  ha  dettato  ,    oia  cnc 
par  che  più  non  mi  aspiri  ,  non  saprei  che  dire,  (b) 
v  -  '  A>/  Mh.  del  l.  Ì   Tolom.  Leti.  5.  1.  Che  se  humanus  si  pmi- 

7  feriva  da  latini  aspirato,  benché  ora  i  Toscani  non    aspirino  in  voce 
mimano,  nondimeno  v.  segnano  lo  H    per  mostrar    quell  griginc. ,£) 

8  _  •  (M„s.)  Difètto  del  cantante  che  consiste  nel  mettere    Ih  avanti 
le  vocali  e  talvolta  persino  innanzi  alle  consonanti.  (L) 

Aspirale  ditf.  da   Pretender,:  Il  primo  s.gn.lica  desiderare  v.vaincn- 
k     il   HeOOOfl  mostrare,   nirllere  innanzi  1   titoli ,  1  diritti    d  otleneie 
cm.dehe  rosa.   Aerare  indirà   V  aspeltazionc  di  un  favore  che  <l penne 
,|,..|,   ..omini   0  dalla   sete.   Pretendere  suppone  una  giustizia  (he  drl,- 
I,     ,   mi dota.    Inoltre    si    aspira  in  segreto ,    si  pretende    aper- 
tamente.   V.  Agognare.  .      .  <?,,■< \\ 
Ambitamente,  A-^.i-ra-ta-m^.-tc.  Jov.   Con  asmrazwnc.  Sabin.  (A) 
ÀSPttATIVO,   A-spi-ra-ti-vo.  Add.  m.    Che  si  proferisce  con  Jorio  aspna- 
UOM.  -Salva,     DiK.  ò.  V2.  L'  Kolira   e  molto  aspualiva  ;    eoe    quello 
Che  I"  altre    lingue    proti  risrono  dolcemente  ,    e   senza    lolle  aspirazio- 
i„-  ,  rlla  ..in.,  .li   prot.nr.    ron   h  ito  gagliardo  e  con  forte  aspirazione. 
Aspirato,  A-spi-ra  to.  Add.  in.  da  Aipirarc. 

2  _  palando* di  bile, e  v,de  Pronunziato  con  asprezza  di  fiato.   raPcn. 
I  ,..,!.   116.  Si   piouon/i.  non  altrimenti  che  se  fosse  aspirato,  òalvin. 

Due.  3.  or.  Vi  fot*** "  «gnu  ekc  diohiara«M  quella   tal  voce 

Mphrata  con  aapirazioac  sensibile  agli  orecchi. 

AsfUszitraa,   k-tptt**Ìo-ae.  \SfA  Lo  aipirare,  Il  maialar  fura  ilfia- 

v,  (  inirario  e]  Respiiaiion*,  Respira.—,  Iuspua/.i  ine,  sui. 

Lai.  aspiiilio.   Or    >vi.-Kv/n. 

a_  gu  il  ■  prezza  di  flato  colla  quale  si  pronunziano    talora  l'   lettere, 

Lai    lotritm  saper.  <,>.  mwipà  \aav.    furch.   Ercol  2/7.    Noi  prò- 

,      turno  l'aspfraaioni.  Sai»,    Dite.  '■'<■  0*1  Eni  vi  ponevano  un  segno 

quella  ul  voce  arpirata    Don  aspirazione    sensibili   agli 

.       cebi.    Mera.    <>,t     2.    l.-'f    Mi    ■'•    M    légge   ront.uto   silHal'ITIi;   (.he 

,,.„l  cbi  eredi   cbi    .  pò   a  ,    l'erra,    L'asiMto  raccontar  di  due  va- 
fatti  Con  altra  aopiraaioni  "I  altri  accenti. 

ondi  in  iscrivendo  •■  Bota  e  accenna  l'asprezza  di 
lui.      .  aiando    a,;;..  /»oe«.  ìfó.  Perchè  quella  par- 

ila or  ,  -In  <  oegaÙTS  ,  m  t'vi  ■>!  mette  l'accento  nrcoidu  Mcei> 


ASPR AMENTO 

I'  aspiraiione,  snona  un'altra  cosa.  Salvin.  Disc.  3.  pa.  L7.  non  si 
conta  tra  le  lettere  ,  ma  si  dice  essere  una  aspirazione  ,  e  un  segno 
della  medesima  aspirazione.  E  gf  Né  è  cosa  solita,  per  disegnar  1' u 
vocale,  il  piantarvi  a  lato  l'aspirazione. 

3 Att0  fervente  di  desiderio  per  conseguire  aleuna  cosa.Segner.Mann. 

mai;g.  13.  4-  Con  esercitarti  in  atti  frequenti  d'amor  di  Dio,  e  par- 
ticolarmente di  aspirazioni ,  di  aneliti  al  sommo  Bene.  (V) 

4  __*  (Mus.)  Aslr.  a  Aspirare  nei  sign.  del  5.  8.  Prendesi  anche  in  buon 
senso ,  quando  con  una  specie  di  sospiro  il  cantante  sa  ornare  il  suo 
canto  nelle  appoggiature;  o  pure  quando  con  tal  mezzo  un  cantante, 
senza  che  altri  se  ne  accorga ,  sa  prender  fiato  e  quindi  prolungare 
insensibilmente  la  progressione  della  voce.  (L) 

5 (Urani.)  Lo  stesso  che  Ascensione.  (Diz.  Mat.) 

A  spire.  *  Posto  avverbio!.  =  A  guisa  di  spira ,  Spiralmente.   Cr.  alla  e. 

Aspis.  *(Gcog.)  Isola  dell  Asia  minore.  —  C/«à  di  Spagna.  —  dell  Afri- 
capropria.  —  de    Cartaginesi.  —  della  Macedonia.  (G) 
Aspisuko.  (Zool.)  A-spi-sù-ro.  Sm.  V.  G.  Lat.  aspisurus.  (Da  aspis  scu- 
do ed  ara  coda.)  Genere  di  pesci  spinosi  così  chiamali  perche  hanno  una 
piastra  dura  in  forma  di  piccolo  scudo  a  ciascun  Iato  della  enda.{k<\) 
Aspitra.  '  (Geog.)  'A-spi-tra.  Fiume  dell'  Asia  oA  paese  de  Sinei.  (G) 
Aspitbei.  *  (Geog.)  A-spi-trè-i.   ZV«z«o,«>   d  Asia  fra  1   Sinei.  (G) 
A  spizzico.  PosloavverbùiL  =  A  stento,  A  spilluzzico.  V.Lal.  parce.  Gr. 
meiìuMt.    Tac.  Dav.  Ann.  4.  gì.  Tiberio  stesso,  favellatore  a  spizzi- 
co   quando  giovava,  era  largo  e  pronto.  Alleg.    102.    Se  'l  poetare  a 
spizzico  ,  ovvero  il  componicchiare  a  folate  ,  fa  circondare    la  fronte 
in  Elicona  ,  ec.  ■     ■  n  ir  >i 

A  SP1ZMC0SB.  Posto  avverbial.    Lo  stesso  che  A  spizzico.    6ro,i.     rei. 
100.  Per  tutto  questo  non  si  prese  la  difosa  di  Pictrabuona ,  essendovi 
i  Pisani  a  oste  ,  altro  che  a  spizziconc. 
Asi-ledona  *  iGcos.)  A-sple-dó-na.  Citta  della  Beozia.  tW  . 

AspleZ    But)  A-  pie-,  i-o.  Sm.  V.  G.  Lat.  aspfcuiutn.  (Da  ab  pnv. ,  e 
spten  milza.)  Nome  die  i  Greci  davano  al  capei  venei-e  o  cediuccao 
ceiracca    ò  dirocca  ec.  Creduta  specialmente    efficace    a  guarire  gli 
sieneudi    ora  serve  di  tipo  ad  un  genere   di  piante  della  classe  cn- 
Zg^niàe  delle  famigliarle  felci-   quattro    spec*  del  quid,  ve,, 
gono  pure  adoperale  in  medicina.  (Aq)  (A.  O.) 
AsLeho    *  (B)  A-splè-no.  Sm.  Lo  slesso  che  Asplemo.  V.  (Aq) 
Aspo    fcftn.1  Strumento  fallo  d'un  bastoncello  con  due  traverso  mero- 
ce' contrapposte  e  alquanto  distanti  tra  loro    sopra  le  quali  si  frma 
lamatassajy.  Aspa.)  Aspa  Naspo,*»..  Lib.  LibA.tr.  Eq.^1»  «d^k. 
avere  dalla  parte  di  sotto  due  legni  post,  a  modo  d  aspo.  Ceeok.  Doni. 
Tieutelo  a  mente:  tu  crederai  fare  Un  aspo,  e  tu  farai  un  arcolaio. 

._  __  et  >       «....«        ~*À      ....  n(u*Al-IIA    •        ih.i'Ct      fili  tllìtb 


■  Prov  Non  fare  né  un  aspo  né  un  arcolajo  :  dicesi  quamh 
altri,  per  voler  far  due  cose  ,  non  ne  perfeziona  nessuna. 

a  -Sidiiamano  collo  stesso  nome  altri  strumenti  per  diversi  U»l,fiOU 
asinugZnza  dell'aspo.  Din.  Comp.  2.  5>.  Allora  lo  pose  alla  colla, 
e  areomandò  la  corda  all'  aspo. 

Z-DÌcè7  anche  di  uno  strumento  Ji  legno  posto  a  giacere  .opra  fte 
trZoU  0  piedi,  il  quale  è  attraversa  o  da  due  leve  ,  olle  quali  ». 
à!ra  per  avvolgervi  [opra  grossi  caaapi,  acuì  sono  altaccaU  1  pesi 
&c!u 'sì  vogliono  sollevare  inailo,  per  uso  degli  edifica,    dele  cave, 

L  L3&&ì5tr ^  :  Lunghi  e  .forti  pezzi    di  legno  ,  die  si 
4  ZiZno^ifori  del  cappello  dell'argano   e  su  cui  fanno ,  forza  .  ma- 
ri J  per  timre  quando  si  salpa.  Molli  dicono  Aspe.  (A) 
Aspo    *  (Geo*)  Isola  della  Russia  Europea    (fi) 
A  poe    *    GeoTgO  A-spó-e.  Due  isole  della  No.-vegia.  (G) 
Aspoe.     (.y^hj        1  La&Asponitana  civitas.  Citta  della  Galazia.(ir) 

Aspona.  *  (Ge^S: JjW^g  fi  Soprannome  della  madre  degli 
^^1?         S:)Ù!  monde  AspJiuile,  vicino  Pergami ,.» 
JJei,  ila  un  su  ^  può  asportarsi.  (A)  Salvia. 

A*DTT\4^tc7ClaC 1  mobile  da  iioi  adottata  non  suona  ,n 
ptnò  v'olglt  ateo  che  movibile  ,  amovibile  ,  e  se  voghamo  anche  due 
'^labile.  (P)  e  (Ucesi  dld  avverta, 

Bemb.  Star. £j**£-ji\  7Jg  Asporlare.   V.  di  reg.  (O) 

Aspoiitato  ,       A-spor  U  "■/?"         r   T   (/ecollonult  poluica  e  del  com- 
AZ^Tàzit7di  t^nZ"  fuori  di  uno  Slato  le  sue  pozioni 

"'U'"a\;iJ\  ''^ui^LZlua^totalùh  d'  un  tumore  ,  d  un  organo, 
5  7 ui^mi^  "'duna  parte,  in  seguilo  di  accidente  ,  o  di  operavo- 

AZo^T''P^^ve,-bial.Jig.    e  in  modo  basso,  col  v.  Slare  o 

D<.rmire.  r.  Sporlelh,  (0}  y    .        ^        '      (Q) 

Asporti,  '  A-s  poi-Io.  òn.   r.  «  »  «nrtlSO.    Lat.    acnler  ,  as|ie- 

Aspr,me.te,  A-spra,uen;e  ^/J^flKS  aspram.i.e  alle  spa- 
re. Gr.  r(«S^.^«*«'  'n  nm,  4,m  i8_  Sopra  tulli  si  do- 
(k  ,  dismontat.   de  loro^ cavaUu  Bo ,,  J  1  ,ììU.  ,„;1. 

Uva  Eflgenia,  ^J^SLsi£-J.    «■  E  furonvene  ni  quegli  ehe 

,.,d,eeva  l'amor  d,  Cmoue^L   nOO.^0.  »    J.  ^  *  Jq_ 

asprainenle  .1  nVr™™-^r-t  tran|ullità  d'animo,  ma  .l',„(l,n,ar- 
ro  sudditi ,  non  ragionando  con ^r     1         ^  ^  ^^  ^  ov^  ()iiaii. 

,,,     aspi  ameni.  n:man..ud.^.(9|U)    ^  ^ ..„, 

U,  al   luogo  e  quanto  .      v  s  e  ^   !,.„„„,,„,, 

Co*,   leti.  12.  Sono  stalo  iinpuu        .         I        e-  .     (,  k)  slu()|  ^  à 

.nebe  rto  "JLTvfafui^d  aspramente  anco  .1  percosse.  (N) 
d.  Dudon  condotto  V.  « .  ■"-,         .„n,/(1, 7 ',„„,,■,..  (Da  aspro,  corno 

Aspramkmo,  '    A  spra-inen-l 0.    ^     ^  ^  (|.(' am;„.0.  ?  Stcl,   /lar,    ,,'i; 
;i„,.r./.,a  ...  muso  IMnUIMDWW  Giowfi,lte  .1  suo  padre  s. 

:;;^;;;;^:r.u:,%":iame,.,  ov'egiiera.(v) 


ASPR  ARMONIOSO 


,  *  A-sprar-mo-nió-so.  Add.  m.  e  oomp.  da  Aspro    e  Ar- 
aggiunge  asprezza    all'  armonia.  C/den.  Nis.  3.  ,?.  Per 

r*      .l'ini      I  mirti t     Ai'l'ii  I.  \        j\     in   i  tu  I  'à  1. 1 I  —  "1  <  •    i  • 


A'riunuoNioso , 
ni  inioao.  Che  .... 

manilcstamcuto  d'un  luogo  orrido    e  inabitabile,    il  verso  è  ruvidissi- 
mo e  aspi-armonioso,  (ii) 
\        dine.  *  (ZoolO    V-.^iè-di-ne.    Sm.   Genere  dì  pesci  spinosi ,  fa  spe- 
cie del  quale  hanno  la,  testa  appj.ui  Ut,  il  o-ouco  dil  u  i<  >  ,  gli  occhi 
piccoli  e  situati  sulla  'accia  supcriore ,  l'opercolo  immobile.  L'apertu- 
ra ddle  branchi»  consiste  in  una  semplice  fenditura    d.l'a  pelle  sotto 
l'orlo  esterno  dulia  iena;  e  la  loro  membrana,  die  ha  cinque  l'Oggi 
è  aderente  in  tutto  il  reno.  Sanno  una  s  >/«  pinna  dorsale,  e  fanale 
lunghissima.  Lai.  A  spredo,  Liti.  Cuv.  (IN) 
Aspbkcuihsto  ,    A-spreg-già-taco-to.  [«$"«.]  Lo  aspreggiare.  Lai.  aspe- 
rsilo, exasucraUo.  Or  i-p^iir,,,.  Lib.  cut:  malati.  Sa  ne  produce  lo 
aspreggiamcntn  del  malore  ,  e  non  la  sanazione,  Fr.  Giord.  Pred.  I{. 
Ouai:  giustamente  pruòvano  gli  aspreggiamenti  del  (iranno 
AAPaKGcuBTE     •  A-eprcg-giàu-to.  Bari,  di  Aspreggiare.  Clic  aspreggia. 

Cden.   iV/f.   Bsrg.   (O)  °  l      tot) 

AspnaoGUBS,  A-spreg-già,re.  Ali.  Propr.  Pi-odurre  nel  a  bocca  quelPef- 
jeUo  che/anno,  le  ose  aspre  a  chi  le  addenta  per  mangiarle.  Allegr. 
Z23.  (>U  gettò  una  ciocca  di  quelle  ( Sorbe),  e  poi  si  rise  del  suo  ma- 
le ;  perche  una  sola  gh  aspreggiò  la  bocca.  (A) 

Per  trad.no.  Proceder  con  asprezza  ,  Trattar  con  asprezza  ;  Con- 
trono  di  Vezzeggiare,  Careggiare,  Zia.  esasperare.  Gr.  «^xlvuv.  frane, 
oaoch.  nov.  33.  Nqasi  dee  ancora  né  da  belle  né  daddovero  aspreggiare 
un  peccatore  quando  viene  a  contrizione.  E  Rim.  O  lu  l'aspreggia  Si 
che  di  morti  io  non  sruta  novelle.  Cavale.  Disc.  spir.  Quando  io  ti 
ggiya,  eri  presente  e  seguitarmi;,  e  aspreggiandomi  con  molte  amari- 
tudini. Toc.  Dav.  Ann.  ,.  20.  Tiberio  non  la 'ntetidcva  cosi:  ma  non 
ardiva  quel  popolo,  tanfaimj  vezzeggiato,  per  ancora  aspreggiare  » 
frane. S.iccJi.  noi:  86.  Quando  li  buoni  cavalli  sono  battuti  e  aspreg- 
giati, diventino  restii.  (V)  r    ° 

3  greggi"'.  "*  Ea"C'  SUC*h'  RÙ"'  °lld' <sli   è  5na  '  c'  ,niu Piando 

Aspreggiato,  A-spreg-giàJp.  Add.  m.  da  Aspreggiale.  Lai.  exacerbatos, 

Stìnti   Jl'c  m*e*"°i"™'  «■■  Giord.  Pred.  R.  Gli  aspreggiati  sud- 
uiti  se  ne  risentirono. 

•  'A-spiè-110,  Asprem.   N.  pr.  m.Lat.  Aspren.   (  Dal  gr    awis 

totudoO  TbT  °  '  "  &nCÌU"°  :  CiU  'mCM'  ;a,,CÌ'"°    '^lS 

AspaBTro,  A-spi  ét-to.  Add.rn.dim.di  A  spio.  Detto  di  sapore.  Alquanto  aspro 

BrufghetXK  £«r.  subasper.  Cocch  B.  Aspretto  o  austcro'sanore \j 
2         7^-.  M-«o  c/i  Via,  e  eafe  Scabrosa,  Difficile.  Ai:  tur  ' ■?    8    Al 

quanto  malagevole  ed  aspretta  Per  mezzo  un  bosco  presero  la  via  '  ~(\'\ 

Iru'iln  V  Pltr"Z%[^]  '""'■  ^AsPr°'  C"e/  '**  <*  4-  delle 
ut,.]  Lazzezzu.  Lai.  asperità*.  G^.T9ev^rv.^aUad.  Non  mescolino 
«co  ««dia  asprezza  o  agrestezza.  Gr.  5.  so.  ,0.  Anche  delle  pere,  cer- 
te sono  acerbe,  lazze,  e  certe  mature,  dolci,  ec.  :  imperò  sì  dee  £ 
che  s  unuiezzino,  e  lascino  l'asprezza. 
2 -Ruvidezza  o  Inegualità  della  superfìcie  d'un  corpo,  la  quale  imoe- 
d, cala  mano  d,  scorrervi  sopra  liberamente,-,  Scabrosità1  sin  Red 
Cons.  ,8.  L'estremità  delle  palpebre,  per  l'afflusso  d,  Wllf  mite 
hanno  contratto  prurito,  .umidezza,  asprezza, senza  callosità  oL„?  A) 


A  SPROPOSITO 


fi  CÌÌ  ^me.tte  ■'B*W«pa  battaglia.   7V.   D<*.  ^,1,1.  5.,<A  Era,/ 
ut      nV-     '    •tóU,K'-   A    'J-   /53'  Narciso,  liberto  di  Claudio,  ce.,    fu 
™1    ?V-"'C"Wre  asprissima,  di  stento.  »  Red.  Diiir.  3.  Piog- 
già  rea  di  ghiaccio  asprissim  >.  (iV)  b 

Crita'df"^—;^  f-  4  K  c  ^'Asprezza.  A  sir.  di  Aspro.  -  , 
A  r/v  ','  V  |U  °'ATntA'  Amplitudine,  Abitudine,  Asprezza 
...  -Io  là  ^i;'"-^,f^.Z^.  asperità.  Gr.  rp«x»>,«.  tw«>/.  G.  Allora 
or  Ile  s  /  '  "1U  %•  J-Cm' '  C0"  molt0  sa,li',r  Gl'aura,  esce 
pvnd  1^,  ■".  ri,1^-  Cr-  °-  *'■  ò-  Co""-"  ««'«pritì  de' capelli  si 
piemia  1  ncque  delle  decozioni  del  palo,  e  se  ne.  lavi  il  curo 

gT^^^T'^v1"^  ^  4** ^p^^T^ì^ 

de    S;  ;,G''   f"   ("n  *■  "•  L:k  vostra  tó^a  binerà  in  gran- 

AsL    A//         '  ,n-"«J''  a«;«e  gran  male,  e  gnu.de  abitudine.     5 

/^  Afro ?  /   »  ^T**"-  del  sapore  delU  frana  acerbe^ e  delle  piante. 

ba'ros  ',     li  ,f,  ,u£r'^StoB?-  ^  rP*X^»  ^^r.   Co&  ,/*.  La  bar- 

S:  ^''o   ^"«xoghetto  aspro  a  mangiare,  ma  rugoso,  e 

E ^  eie  nu UulIT;  •'  S '"'MZ-  A'-C-  EP-  6-    Li  ferra  ^   'l'I     f-do 
a  -/,r  li        /,   '''-3?;'/11'  c  Piaote  -,SIW  •  a  mortifere.  (N) 

*-»  fuitfo.  ZJft,Wi  rfe//a  pronunzia  di  alcune  lettere.  Sa\>.  Awert. 

Z  rozza'  ft°mmZ1C  SW1  '1,,tóU;  '  w-  :  Z  ^EfcS  ,  ^  nspra  ,    Z  sottile, 

3  lTs^'-' cl-FÌr°^  C*  MC  '  ?ntrat^Ìe-  £««■  aspe?,  ferus  ,  cr«do- 
féra-l 'J  H  vi.  4'  iN°n  C,V,ll°  dlC  P35068*  n»ip«^va  Si  aspra 
e  duri   A'  J;  ^f  C  SJped'-ta  parrebbe    a  li,,    quesf  aspra  pina 

4-Salyat.co     [Faticoso     Scabroso,  Difficile  ,  Disastroso.]  £«*.  a,resti=. 

alfr'itoeiTf.?ehW     ""^       t-    Q,eSt0  0n'id0  Comincian.,.to    vi  Ha  non 
'"p"1  Che,  a  camminanti  una  montagna  aspra  ed  erta.    Dant.  Infl 

p  «pÌ?  ff°    •*»•!«»«   è  «**N  W  «Iva   -dtw,    < 

J  TTnA!r?P0  '  R'gid»  '  RiS°roso-  £<"•  durus ,  àusteras  ,  rigidas ,  seve- 
un'a^r\TtX"%B0CC-JlOl':  3"'-   5-  Cominciò  a  fa r ,    per  sembianti , 

bi.siXvolV1;'.'  E  'W"-  P-  2-,F"  Iia  u"°  8t;ltl'lo  «M«  vero  non  menò 
póm  1    e,,  mC  ;,SP''°r  C°m-  l"f-  2'3    Accioccli'cgli  paia  d'aspra  vita, 

EoraK?^   S:•"l,d,'    Per    PaWre    ci,e    n011    «uri' d'elle    dileltaziou 

K.ui|)oian  e  corpoiali. 

7??/!"^°,'  Z°tÌC0-,  ff"    asl1cr'  r"dis-   G'-  n»-X*.  P^r.cv^ir. 
T?d  ,'     '    T'"c  !n1fi',a,clu;  cWuàa  valle  Gettai,  le  membra,  poi  che 
23    Coi  ,", T      '  &,'cl,Jro  'flno.  c  sotto  l'aspre  gonne.    ZW.   A'w;. 
_«.  Co,,  nel  mio  parlar  voglio  essere  aspro. 

dell  ,^;h„I,L,U^'Ia'  "^  Mor*«e-.  Oà«'-  Inf.   11.  72.  Ma  dimmi:  quei 


èjgidol  rolg.Ras.  Ratto  'S55»™<a^'e,5S^/*Ì 

4  -  [PnrWwi  ATbojo  J  Salvatichezza.  Co«.  //;/:  ,3.  Poiché  l'autor* 
hae  descritta  V  asprezza  del    bosco  ,  ec  J  X        °K 

5  —  Vermetaf.  Rigidezza,  Durezza,  Rigorosità.  P«r  *,,.  .,„  c^      '  „ 

rePS  ^T  Sld'rl  n'?ffeaVSA'B  fi'°'ai  ^™      ^W 
re.  TWoi.  ò     Gieg'.  Questo  santo  uomo  sempre  considerava  I'  -,     , 

della  sentenzia  di  Dio.  E  appresso:  Recògli  duianzi  gfaS  [&?  Z* 

solassero,  e  pò,  gì,  commosse  in  asprezza  di  villania.  G  1  ■  Jw°     ' 
f:,.D„all^,U1,1rCSC',c,.c  crano  P^P08^»  ogni  di  si  scusava     oro  e  i/^ 


1  ,  ...     1.       '         '  ■  Vi    """."  r»"i'"='4-,  ogni  di  si  scusava,  orp  ce 
Kga.e  1  asprezza  della  stagione,  ora  col  dimandare  assegnamento 
6 -Austerità,  Disagio.  Lat.  incomodum.   Gr.  rcocXi^.   FXoT) ? U 
Perche  era  giovane,  e  non  uso  d'alcuna  asprezza  k«  «„  1 r'  T' 

no5  potrebbe  sostenere  l'asprezze  deU'OrdTne  1CCVUn°  dlc 

'  ^zeTe  f^^Srfe^  5-  E  H  ^  N«li  Lascm    le  ,or 

zione  tanto  nel  proprio  .pianto  nel     ..Vati  V     Zio    Z.^T 

cesi  luopnainente  dell'asprezza  di    sapore      UAltZ,    '  LfU^Z7"  dl' 

/a  d    sapore,   mn   .,.!,.„„..; ;.......  "P01,1-    ,L  ^/' fsz«   e  anch' <• 


sprezza  di  sapore,  ma  proveniente  dTT'   *v-  "f*1  *,  auc1''  ,ss:' 


celie-,,    T  '  An-,  ,Z-       '  ■  f*"'VMa  v,t"  "-^""  espresso  dalla  voce  A- 

Sfikì  453?S£  uvtar acut0  emordaL  d^-tli'  si--'- 

^^•A?^^^*lfJ-»-  *-:  -baspe,  G,  S,0, 


■vy„-.  rf,  ierrrt  rA  Lavoro^  Red.  Dilir.  6   O  tei  d'À  w',  ■     V      ' 

3,  Che  non  so  s'è  agresto   0  vino  E  an™7 20    il  T  ^  °  aSpr-,_ 
no  di  Napoli  è  lodato,  ed  è  messo 7n  compaia  dclb.'  lÌ  ?    CT.  aSP"- 
2-  Mino  cattivo.  -rf<W  *««.  J™(of  Snma  °  llel  S''cco- 

Tt,  coa  molta  patirà  dc'Zinl^cLÈrcTl  S^Mltì^ 

da  Barga,  mio  amicissimo,  aringo  anch'ali  ,      li;"5        .     s°    Plcl'° 
*  di  Pisa  con.ra  la  lingua  vo.g^e^ni  ,    n  Ì  ^'""^  nd,°  S'- 
:  ano,  A-pn.s-si-mo.  VAdd.  mA  sua  di  \  .-,,      /   ,' 


.    1       .0— j  -  •-—   "."..»«^  uuiu..  nLj.  17.72.  ma  olimi 
Q-„^„    PmS;,e  »  Che  mena  '1  vento  e  che  batte  la  pioggia ,  E  "che 
s  incoutran  con  si  aspre  lingue. 

6  ÌT  vero;  5,1'T'i^6  RÌ^°-  Cn  tó-  ,2'  />'  ^°5'    E  sc  q'»vi  sarà 
rirenh  P^^^cerarnvi.  aperte  le  viti  ;  e  se  forte  e  aspro,  rico- 
pn  ernie  innanzi  clic  venga  il  freddo.  (A)  V 

«ueirltefil0  dd,  C°l0l'ir?  : .  Asl,ro    nd  col<»-™    dicono    i  pittori  di 
AJa.i-.,fr..     i'»     C\"    c"IurUo   non  fa  buona    armonia,   rasar,   fit. 
,0  —  /  '•         s    t  t0  Cd   aSl110  nA  colorire.  (A) 
lerecZV  Knguagreca  è  aggiunto  et un  accento,  e  ddcarat- 

^A^K^/^a^  Bpiritós  as^r'  -"  -N  - 

■2-\1Sm   £$£"**>  Salvatichezza. Filic.  Rfm.N.  Sp.  (O) 

Ito  hua,,rn,ip0Vlan,'nnneta  tur<hes™  <*' argento  ,  che  adequai- 
La  l'  c7r  T1^  o  ''il'  2°-  Q,ÌVÌ  l0,S?UDa  f!"Iiu  Pccolu.a, 
dei  / V  r  -  dlT?0cca  Sllva!l:l  Cral'>  che  dumila  aspri  poi  veri' 
dfré  ,  levare  "-    ''    r  n?n1.aTCre  un  '•'iP1'n    da    potersene    (  io  tei  so 

3  _.Vu    C  ^  ,S!W  fa,niSl"  ,  e  roba  da  vivere  per  il  camino. 
e  tn^nh.'l  twguiggio  delle  arti  vale  quanto  austero  o  rigido  , 

e  talvolta  quanto  rozzo  o  zotico.  (V)  ° 

A'spnov",";  *  (Ge°f  )  A-sPr°-nion-te,  Aspremont.  Citta  aVP.  B.  (G) 
/~  ì ""'•'  A  SPR°N  KATTUT0-  Po^°  ^erbial.^  Sollecitissima^ 
tuuocorÌ£'%Cyf/mama"tS>4,mUa  hriSu«,  A  tutta  carriera,  A 
oluo  cV  '  [  j  /"•%*'•«""•  ^  «»«»  «  ^«tó>.  ]  /.„.'.  celerei  ne, 
Kri£T"'  ^,;,CtlS  calca'il)l,s-  G'-  ™^-  Ren-v.  Tuli.  Più  d 
I  «""  oro  T  C  a  Spr°"  ,att,Ut0-  °-  r-  *■  SS-  '4-  Con  sua  gente 
Co^Flo  '  •  °  aP.Presso  l  a"ro  ,  a  sr>ro"  dittili.  A/„/,w.  2  X2. 
battuti  dlCea'ne  stctlc  mo,t0'  Cllc''  secondo  ne   viene  a    spron 

q  ~r]  E  9°{y-  Andare.   V.  Andare  a  spron  battuti.  (N) 

tava'T  ""'  '',  FlCt,0l0Sa'nCnte-  Cr,m-  MOKI  II  perchè  qui  s'affref- 
sona  VT°a  hM"1'-"  E  Bern'  'W  Chi  fiagianiinaicodrnuM  ei-- 
cMai*%mn  rK"iga  a  ?aW'occn'    c  »  "priin   battuti,    Empiendo  il 

Ase  ,vr  T  "<.  lh  Sorm"Ì?  La  barba  di  D^=nico  d'Àntona?  (Mi,,) 
,  ,  !  '  A^F*«-  ^;  Nome  che  si  dà  in  /(orna  ad  una  specie  di 
piti,  a,  o  per  dir  meglio  di  tufo  nero  o  spugnoso.  (A)   Car.  p  ,    Lu 

»  «ftST, ltì  f"to  r ,,sfa  d',,na  ~ V»  pili-  »  « 

spi," ùos,    V1       '  C''?  a  lt0'"a  Si  'licc  asl,1'oac:    SW«  di  tufo  nero  e 
spugnoso;  e  sono  certi  massi  ec.  (R) 

A  sph-wb  D-ono.   *   (St.  Mod.)    r,;o/o  d'ordine  di  cavalieri.  Cron     Vel 
dì  f  rr,C  J-'  Va,deIsa--  f"  '—  molto  grossa,  ed  ebbevi  di  ,«„. 
A,  p      "» '«  f '«««e  orrcvoli,  e  di  molti  cavalieri  a  sprone   d'oro."    v\ 
A*1'    ,(^  A-spra-aW.  /vo/„  dell' Arci  pelasi  (G)  tV; 

AsMoPm.*CGeog.)  A-spro-pì-ti.  Citó  tó/a  Li4,  ((>)  ^    ' 
A  SPPa,eo^,ss1Mo;  P,,,,„  ,„„,,,./„>,/.  (9;£;,.  ^  A  sp^b^     TJll„u  m 

.„'./,r       n,v„'  mai  P,u  slr",;'  invenzione  a' miei    dì,    pari  a  emella 
macchma    d,  Minerva,  la  quale  non  per  via   d'arte  alcuna  sopra'vvE 

simo.  S)  ma  PCr  Cai"'1CC1°  dd  P°cta  vi  Piovc  dal  aeI°  a  spropositis- 

A  monm  Po.to  avverbiale  fuor  di  proposito.  Lati  inepte,  absre 

G».  o»l»  *p0S  Aro,    Toc.  /?<!.-.  Ann.   16.    120.    Ma  egli  ec.  avea  ee' 

&nffto  a  moglK;-  FtL  Piu-  V-  r^  ,a  ""»£' 

lanario  non  scherzi  co  suoi  colon  a  sproposito.  fi«o/i.   Fi'er.  j.    ^. 
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[Tv  come  «mei  che  non  feci  mai  conto,  O  poco  ,  ÒV danari.  Sterni 

mc  ulXI",  lo  gli  metteva  in  man  la  borsa  aperta,  Ohe  l  offe- 

A^^T*l?S0  A^-P^--  Aspropotamo,,  Achcioo.  », 
mp  dell'Epiro,  oem  *"«</  Aomelia.  (.U)  -e.. 

aZT«t.S ■«,  *•  A%^6àn-te,  ^U  - -mp.  A  Aspro  e  Soffian 
te    Che  solini  aspramente.  Salviti,  Berg.  tu;  „ 

A  «oso^ste     *  A-spro-so-nàn-te.  Add.  com.  e   comp.  di  Aspro    e   So- 

^ZTchVaspnnLue  risuona.  Adùn.  Pind.  Volto  al  cor  della  lena 

A^ZÌ«' A-spro-tcm-prà-to.  ^.  «.  com,.  *  Aspro  e  Temprato. 

bito?   Òr   IJSW  £*   «ir.  imitou.  Come  viene  cagionato  dallo  a- 
Ar«™  S1-  ^^un-gi-ta-n,    Popolo  d'Asia  verso  la  Pali, 

a£££m£Ì3  A-sp,.-già-ni.  lu.^  *zf:£^(Gi 

a\oi  occherà  *  P^sto  avverimi.  Lo  slesso  die  A  macca,  A  ciocco  ,  A 
A^;XirÌtoa«<.(0)i'fl(«;P.E  pranzerebbe  volont.cn  a  squac- 

AC'oioiP*  Posto  avverbial  Lo  stesso  che  A   scaglie.    V.  (0) 

ar"i'";u»  issa  "^  sSi?ssa- — 

jS;  etìi£W  »  r-  "i  *?  ,'s* (  Da"'"""  "v 

beatitudini      id  fi  Iddio  :  Beatitudine  di  Dio.  )  (lì)  „„.,„,. 

A^u'a  •   Mit-  Mao,,,.)  A,,à-n-.o.    Nome  ^fl^^T"" 
la  cromia  nel  dì  delta  resurrewne  ,  secando  V .^ET^  jSìd-s. 

Aslemieloa.  *    (Geog.)  As-reni-bcr-ga.    Cmà  d  Alemanna  nel  MeUem 

A^e'T'  Si-e-le.  ff  F,   m.  V  Asraejc.  Lat    Ascici ^ 

Assa.  *  fo  Lo  stesso  che  Asse,  iw/  sign.  di  Legno  o   lai  ola.   r     * 

a  LVbo^V.  Assafetida,  Af.  Aldobr.-Rcc.  Ammoniaco,  serapino,  bdelli, 

hhascla  ta&e!)-  Figlia  Si  Caìeb    moglie  di  Orniello.  (B)  (\  «0 
2  —  *  (Geo*.)  C'i'ttò  della  Macedonia.  (.G)  .  . 

AsSaV'a'sÌcu^  W.  *  4*  **  *-  «'  M*™  "el  Pal" 

l£££K?  I^co-inan-na-re,  ^*«*3£U3£ 
manna.— ,  Saccomannare,  Saccheggiare,  sin.  Lat.  «W^^ 
m^L  C7,#  C«fc.  3.  «?.  Serbasi  un  pan  che  trovò  in  una  cassa, 
Ogni  altra  cosa  par  che  assaccoinanni.  A.-nrcormnnare   J7". 

Assaccomam-ato,'  As-sac-co-mau-uà-to.  Add.  m.  da  Afcaccomannarc.  f 

AsflcET,:  ^Geog.)  As-sa-ce-ni,  Assaceniensi    Al.  popolo  deUelndieSQ 
J2ÌS™,  Asla-ct-tan-te.  A^.  co,».     CVie  tocca  come  saetta.    Lat. 

incus.  (A)  .        n     T     <     Ma    voglia    Dio 

3—   E  te.  Piccante ,   Frizzante.    Salviti.    B.    I-    f.   ma    y0P*' 
che  non  mi  «appi*  d'aglio,  cioè  che  non  mi  s.a  di  forte  e  assaettai, 

A^^ALa-et-tà-r,  V.  impers.  Essere^  dalla  salcio* 
dal  fulmine,  ma  non  s'usa  che  a  modo  <V  imprecazione,  tag.  Bim. 
E  quei  ch'ha  Mi..-,  arrabbi  ed  assaetti.  (A) 

Assaetto,  As-sa-cl-la-to.  Add.  m.  da  Assaettare.  Salviti.  B.  I.  Magro 

ÀsSJf^Getlì  A«à.fa.  Ctoà  «Vfl«   Georgia,  -  della  M,,cedo,;ia.(G) 
A  mm        I..  ..|.)   A*«-e-ti-da.   [Sfi   Gemma-resina  d  un  giallo  i     - 

*35T«KS  ,  S  odore  nX  spiacevole  ed  ag  ^J 
ocr*  eJ  «waroi  »  ertrae  da  una  pianta  del^Jam^ha  dtlUv mb,a 

Ifen- ,  chiama.a   Feruta  ass-foCda    Li«|.  ]     Ltom   k™*?  F'  «g* 

J„„,   ,.,l  vocaiKJo  Laser  foetidum  degli  ant.cb,,  sugo  «    J«  •-    A    à 

poni..,  -,. lo  alruoi,  da  q.uMo  „,go  il  trae  fjuw  fé'  ida.  W^ 

ì;u,1,    Attfèlida,  Assa,  nw.  tofcassa  foctida.  Ricrit  *w.  uassa  « 

Si  JS n.  «o-  lagrima  o  .uro  d'un,  pianto  forerà ,  e , 

l!,,„„l.;.d.„m  ,  .   .1  rogo  del  nlfio,   che  nasce  .»  Media  o  .    Sona, 

:. .,  <v". '  ■■■  ■'■■"''■  ,■"•-,  ''";:" 

propria  t  mi  Imi  — <  «wggiaiuni.  n"^    i       i-r     ».      ,,„,-,    ..  ..,.', 

U-.'o,  delibameotum.  Gr.  -,-/"•   TeoL  nust.  Lbku  più  .......    <■  P» 

,  ,,,    ,  „  m<mt   pei  nso  assagidamcnto,  che  non  era  quella  cognmonc 

o     .....i:...:  :, E  ..I  gurto. R^or.    A.  ...,    Emendo .  cjsa jp«** 

delle  ricebrza   delU   , h  -  i     I"""1'   '  "hl1,   ;"  Nf  '""„,,  ; 

Pùl    1.  leneami  au|  ',•'"  'l"1""  4ua»1  ""  ^'u'  ''  """  •""l^'.l"""",° 

,.,(|//,M  PfOpr.  Cullar  leggermene  di,  her.l,,-,,, 

.,  ultore.  L'i   dcg.«tare,lil ,    delibare.  Gr.r» «Ss». 

My«n  ...  mw  .). ri  ,  ood  I  Uhm  "-,.b....    fai 


PTìieritnentum.  ~)    Bocc.  nov. 

latono  eiaculai  in  senso  oi  v< -i  <"•■  "  i    p»?»"™»'   »       »    ■ 

lo.  ^.  Per  le  quali  cose  la  nostra  Cena  turbato,  ,o  non  solamente  non 
'ho  trangugiata,  anzi  non  1' ho  pure   assaggiata.  E  nov.  Ss.< f. .  ifl» 

.       •     ...7..A.-  :l.i:....„     „i„'.  ;,.  c<>  „nn  ....no  l>cn  mescere,  eh  io  sap- 


lasaag- 


inaioiio  exàgium  in  scuso  di  sperimeli 
5c 

Y  li.  .aia  ,  anzi  n 

pagni,  tiratevi  indietro,  che  io  so  non  meno  -1*11  mescere,  eh  io  sap- 
pia infornare;  e  non  aspettaste  voi  d'assaggiarne  gocciola.  Tes.  Hr.  . 
5.  Ne  metterai  un  poco  in  un  vasello  coi.  acqua  dolce,  e  poi  la. 

a  f^/S  !£i  raso.  «occ.  ff.  6.  „  9.  Signori  egli  è  buon  che 
noi  assaggiamo  drl  vino  di  questo  valente  uomo.  (V)        ; 

3-'  Rosicchiare.  Fa*  Esop.  n5.  Non  potevi  mangiare  ...una  cosa  che 
prima  per  li  topi  non  fosse  assaggiata,  né  portar  vestimento  che  per 
loro  non  fisse  guasto  e  roso.  (V)  .  .  ., 

A  _  Per  simili!.  Cominciare  a  gustar  checchessia  ;  e  dicesi  coi  dcUani- 

4  mo  come  del  corpo.  Lat.  degustare  ,  delibare.  Gr.  VJ™$<"-  ™*- 
Varch.  2  p.  1.  Ma  etili  è  tempo  che  tu  pigli  per  bocca  e  assaggi  al- 
cun, cosa  tenera  e  dil<  fievole,  la  quale  ,  penetratati  aU'  interiora ,  ti 
faccia  la  via  a'  beveraggi  più  gagliardi.  .  .       . 

5-  Per  metaf.  Tentare,  Riconoscere,  Provare;  [ .  e  «  usa  anche  in  si- 
enn  ass  ]  Lat.  exp'vi.i.  Gr.  «*•&'■  ?*•  ?'■  APmt0  asba88'a  d  •: 
fé  '  pi,  ella  per  doni  e  per  priegl  l  E  al «„»«:  Ma  contra  questi 
hienot-i)  siete  più  usati  di  assaggiare  libcrtadc,  clic  di  difendei  la.  t*u,d . 
g^DlImamente  domanda  d'assaggiare  gli  ordina-i  penco  I,  del  v.  U, 
dell'oro.  E  appresso:  E  così,  prese  e  corna  ,  ass.gg.a  d ■  »»^n?rc 
ibuoi,  per  vedere  se  calcilrosi  resistono.  Jtor.  Bar.  S-'oS.En 
uscito  B.'.nardo  innanzi  con  uno  squadrone  d,  cavali.  ,  « .  pe^as- 
saeSidrc  l'esercito  vandalo,  e  B.  per  comprendere  gli  ordini  suoi.  I oc. 
Dal  Ann  2.3,.  M.scontcnti  de'suoi  figliuoli^  «ssaggiaK»  laagnoru. 
d  una  donna  detta  Erato.  .    ,,,.  „.         _  „n  tCmPO  fa 

Pare.  *•  5^.  La  turba  che  rimase  li,  selvaggia  Parca  del  loco, 

intorno,  Come  colui    che  nuove  cose  a^sap.g.a.  V»)  M,     b(>ntà  di 

8  ■■l'&sszzir.  •-  £  t = -•  ani  ,^re. 

9i^  S^SA'S'.'Sfr*  r.  r.«.  ««'35Ì3LTS? 

9  ^ni>ii  rn'Tedeschi  ec.  incominciarono  forte  a  dubitare.  £.  ca/;. 
^L.  o^tri  e  n  'giorni  passati  s.  erano  assaggiati  con  loro. 
%^^'dk.la  Raggiare  Provan;  Gustare,  Delibare,  Assaporare. 
AVsaTJìmeè  gustar  leggermente.  Saggiare  è  fer-pruova  ;  e ^hces.  n» 
Seni  deliro  e  f  altri  metalli!  Provare  e  Gustare  eccitano  a 
nozione  dell'uso  del  gusto  che  sì  «doperà  per  d.scernere  la  qualità  de  sa- 
por  Nel  fig.  Gf«to>evale  avere  a  grado,  approvare ,  piacersi  ec. 
VDehbarl ì  è  L  ,  ,r  leggermente  col  labbro;  e  per  s.mil.t.  attingere  leg- 
ir.rinenlc  le  cose.  V.  Assaporare.  , 

AssaociTto,  As-sag-già-to.^'w.  m.  rf«  Assaggiare.  £rtt.  dehbatus ,  gusla 
exp^itus'.  Gr.  \Lipm.  G.  F.i.  44-  *■  »  T«l  vino,  per  1.  s.guo- 
ri  Hi  là  assaggiato,  parve  loro  molto  buono.  , 

,Ze  permetf.  Tentato,  Provato.  taMentatus,  expertus  Gr.*«p** S«u 
MìC.  86 .  'Assaggiala  per  più  volte  dallo  assalto  degli  Gnghen,  con 
loro' fdannSio,  il  re  conobbe  che  non  la  potea  Vincer  per  lo.  za.  Par. 
Dav.  7<t  Agi:  397.  Se  noi  avessimo  a  fare  con  gente  nuova,  e  non 
asSeRtata ,  io  con  esempio  d'  altri  sereiti  vi  fare,  cuore. 

'^^  ^^lù^^^ed.  Annoia,.  Dili,  „. 
Gl'intendenl"  de'  vin^e  gli  assaggiatori  son  dett.  con  un  nuovo  e  ga- 
linte  vocabolo  ìi  otttm  da  Fiorentino.         ....       .   .     ,      r    ,, 

AsZl,o°e  ditf.  da  .SV^.V,tore.  Parlandosi  di  colui  che  fa  I  assag- 
gio Smonete  ,    si    dice  Comunemente  Saggiato*,    e    non  già  As, 

.SS  C^As-sag-gia.tri-ce.  ^rt.  f.  di  Assaggiare.  ^.^.(0) 
AssAcciArnicb,  „  b  ^  Assaegiamento. r.Franc. 

^a^^^^^ò^^^    di  quaTumi    .  grappoli. 

Aste   ,   '  A^àg-gio.  .V««.  io  *te«0  che  Ass„ggian,en(o.  V.  /-»  ,  specimen  , 

auS  Cittì*  hi  già  un  assaggio,  una  parte,  un  ramo  di  quella  glo- 
ri Coli  SS.  VP.  Qualunque  s.a  quegli  che  ,  ollcso  per  assagg.o  di 
poco  cibo ,  ce. 


tJSio  dff.  da  Saggio  ,  Pruova  ,    Sperimento.  Assaggio  indica 

P  S     .1       eggerSente  «li  che  che  sia.  Saggio    e    Pruova   sua 

„;  linove  irattasi  dell'adoperare  il  senso  0  un mezzo  qualunque 

re     .ire  o  avere  la  sensazione  distinta  di    qualche    cosa.   Saggia 

■  •  ..ri..'  porzione,  quantità  delerminato  d.  motenab  sostanze, 

pero  vaie  d'estratto  ec.    L'Esperimento,   eh  e   anche 

;:;::,  ti    - *wi3?£  ss-  »  £».,  «ftp»* 

pruova,   ....  «donerà   nel   far  innova   di  qualche  cosa. 

j    «    I "rosi I  non   hann»  misericordia  nel  furore  prorompente  in  assa- 
A±S;  WftK  3KS.  ^  ^-  ^  -Salire.  F^J 
/> ì,   cLk     /-'«     2'-     ^-    Vedendosi   W.    arguto    d'assalto   grande 

sovente.  (V)  v       .  (V)     nj  „„„/,•  ,.„„„/„„,„ ,  ,-,„» 

Assai,  As-hi.-..  ^.i'.   C'"  {""        .,,,,,  (|;,|p(/,/  w,/(,  dc'Latini.) 

,  ^TS&STl titi    GÌ S* '• •  *W  L.  nm-gio  .li 

'  jietto  gLctaM  all'abrc  f^jp^^.  rW 


yv 
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Pwnitirii  .usai  aver  veduto,  propose  ili  tornare  a  Parigi.  Poli:  p.  2. 
•um.  7/.  Clic  vai,  dio-,  a  saver  chi  si  conforta  ?  Non  pianger  più:  non 
in'  li.u  In  pianto  assai..'  (Ciu) 
a —  *  Abbastanza.  Bocc.g.3.n.  10.  Delle  altrui  canzoni  io  non  80  ,  né 
delle  mie  alcune  ne  ho  alla  incute  die  sia  assai  convenevole  a  si  lie- 
ta brigata.  (V) 

3  —  *  Quantunque,  Sebbene,  Per  quanto,  Ancorché.  Frane.  Sacch.  nov. 
10-.  Vciiuesi  digrossando  questo  Pratese,  ch'era  uno  grandissimo  mani- 
catole ,  che  rado  poi  volle  mangiare  col  Volpe,  assai  lo  invitasse»  (V) 
Ci>.,i.  Morell.  Non  ti  obbligar  mai  per  niun  fallito,  assai  li  sia  egli  pa- 
rente   (Min)  b      ' 

4  —  Cvl  se^no  del  secondo  caso  innanzi,  vulc  Di  gran  lunga  ,  [  Molto 
più  ,  A  gran  pena*]  Lai.  loage.  Liv.  M.  Ma  non  fu  si  ricca  villa  , 
tome  Ance  d'assai.]  Dani.  Inf.  20  121.  Or  fu  giammai  Gente  si  vana 
cumula  sanoe  ?  Certo  non  la  fraucesca  si  d'assai,  ti.  F.  11.120.  Messer 
Mastino  vi  mandò  un  suo  figliuolo  con  Go  gentiluomini  ;  ma  non  com- 
parivano in  Ferrara  appo  i  Fiorentini  d'assai  di  nobiltà  e   d'orrcvo- 

,  lezza.»  E  Peir.  p.  1.121.  E  tal  diventa,  Che  il  dir  nostro  e  il  pensier 
vince  d'  assai.  (Chi) 

5  —  Col  segno  dui  terzo  caso  pur  nel  medesimo  sign.  ,  [  ma  è  forma 
molto  antica  di  favellai^.]  J\ov.  ant.  07.  Un  giovaue  di  Firenze  amava 
una  gentil  pulzella,  la  quale  amava  un  altro  giovane,  lo  quale  ama- 
va anche  lei  ,  ma  non  tanto  ad  assai  ,  quanto  costui.  (Ciri) 

6 —  [Congiunto  con  avv.  vale  Molto  avv.]  Ènee.  nov.  60.  3.  lo  non  inten- 
do ih  volere  da  quella  materia  separarmi  dilla  quale  voi  tutte  avete  as- 
sai acmmclamente  parlato.  Dant.  Infii  1.  67.  Edio:  maestro,  assai  chiaro 
procedo  I,a  tua  ragione.  >.  Peli:  son.  Che  piaga  antiveduta  assai  men 
dole.  (A) 

7  —  [Co'nomi  d'ogni  genere  e  numero,]  vale  pur  Molto  avv.  Bocc.  nov.  1. 
11.  E  un  giorno  assai  vicini  della  camera  ce.  ,  seco  medesimi  comin- 
ciarono a  ragionare. 

8  —  Contrapposto  a  Poco,  vale  Molto.  Lai.  multino.  Boec.  nov.  Vostra 

usanza  e  di  mandare  ogni  anno  ai  poveri  del  vostro  grano  ,  chi  poco 
e  chi  assai,  secondo  il  podere  e  la  devozion  sua.  (A)  'E  g.  2.  nov.  10. 
Volonterosi  di  guadagnare  assai,  e  di  spendere  poco,  avc'van  quell'ar- 
ca veduta,  e  insieme  posto  di  portamela  in  casa  loro.  (Ciu) 

9  —  Congiunto  a  Bene ,  posto  avverbial.  è  lo  stesso  che  Assai,  ma  ha 
alquante  più  di  forza  :  benché  taluni  ,  invece  d'accrescerle  la  /orza, 
la  scemi  ;  come ,  per  esempio ,  in  parlandosi  a"  un  infermo  si  direbbe 
hi  non  e  guarito ,  ma  egli  sta  assai  bene;  che  vale  :'  Egli  sta  medio- 
cremente bene.  [Currisponde  ed  satis  bene  di  Cicerone.}  Bocc.  nov.  3. 
1.  Già  e  di  Dio  e  della  verità  della  nostra  fede  è  assai  bene  stato  det- 
to. Enov.17.3S.  Dove  ella  volesse,  egli  assai  bene  di  ciò  l'ajnter ebbe. 
Bocc.  g.  2.  nov.  8.U  quali,  secondo  che  comporti  va  la  lor  tenera  età, 
assai   ben  compresero  l'ammaestramento  àA  padre  loro.  (Cin) 

10  —  Congiunto  col  sup.,  come  Molto.  FU.  S.  Gir.10'1.  Il  mio  nipote 
assai  bellissimo  del  corpo  ,  il  quale  io  mi   feci  figliuolo  ,  ec.  (V) 

5J 1  —  *  Molto  tempo.  Guicc.  Legaz.  o>.  Q  la  è  assai  non  ci  e  stato  cor- 
riere di  là  ,  se  già  non  ce  n'  è  ven.ito  segretamente. (B)  Bocc.  g.  3.  n 
6.  Tu  sei  stato  con  colei  la  quale  con  false  lusiughe  ,  già  è  as'sii* 
ingannata  ec.  (V)  '       ' 

la—  *  M'importa,  o  simile,  assai  :  Detto  in  aria  di  sprezzo,  e  alzando  le 
sptdle  vale  Che  cosa  importa  a  me  1  Ovvero  Non  me  11'  importa  un 
fico.  (A)  ■  L 

l3  —  Usato  come  add.  com-.  Molto,  ed  è  Congiunto  co'  nomi  d'o«ni  gè- 
nere  e  numero.  Bocc.  g.  2.  nov.  8.  Avvenae  un  giorno  che  feden- 
dosi appresso  di  lui  un  medico  assai  giovane  ,  la  Giannetta  entrò  nella 
camera.  (Cui)  Segr.  Fior.  Disc.  1.  2.  Perche  li  assai  uomini  non  si 
accordano  mai  ad  una  legge  nuova.  (N) 

'  '  77  "  Ed  *!  certi  colmai  equivale  ad  Intrinseco,  Stretto,  parlandosi 
di  amici.  Frane.  Sacch.  nov.  lyo.  Essendo  presente  uno  che  avea  no- 
me Pe-cionc  ,  assai  creatura  del  detto  messer  Pino  ,  disse  Bartolo 
Gioggi  ec.  (V) 

1 5  —  In  altri  vale  Sufficiente.  Fav.  Esop.  180.  Dice  l'autore  che  niuna 
cosa  e  assai  a  se  medesima,  e  che  ciascuno  amico  ha  bisogno  d' amico  (V) 

16  ~  C  Col  sost.  sottinteso,  ma  usato  pure  in  forza  di  add.  per  Molto 
lìuona  quant.tà  ,  Buon  numero.]  Lat.  multus.  tir.  *o\i.  Bocc  introd 
21.  h  assai  n'erano,  che  nella  strada  pubblica  o  di  di  o  ih  notte  finivano' 
v  t.  g.  i.n.  1.  Lamia  usanza  suole  essere  di  confessarmi  o<mi  setti- 
mana almeno  una  volta,  senza  che  assai  sono  di  quelle  che  io" mi  co  1- 
teseu  più.  E 'g.  2. .fin.  Sogliono  similmente  assai  (molte  donne)  a  reve- 
renza della  Vergine  madre  del  figliuolo  di  Dio,  digiunare  ec    (Vi 

i7-*(Mus.)y..£  a/  Largo,  all'  Allegro,  e  al  Presto,    preso  nel  senso 

cT aumentativo.  (L)  r 

18  —  In  forza  di  Sosl  col  secondo  caso.  Bocc.  g.  6.  fi  14.  Entrati  in  ra- 
gionamento dcllava  le  delle  donne,  assai  di  bene  e  d.  lode  ne  dissero. 
Ai:  tur.  33.  a.  D.  Merlin  dico,  del  Demonio  figlio  ,  Che  del  futuro  an- 
tivedeva assai.  (P) 

j  — Uomo  d'assai,  vale  Uomo  valoroso  e  di  grande  abilità 
*—  In  questo  sign.  D»  assai  può  mettersi  Ira  il  nome  e  l'accampa- 
gnanome.  Frane  Sacch.  nov  68    Giuocaudo  a  scacchi  uno  d'assai  citta- 
dino, il  quale  ebbe  nome  Guido  Cavalcanti  ec.  (V) 

.*  — *  Dicesi  che  Molti  pochi  fanno  un  assai  per  dire  che  molte  pie - 
cwle  cose  adunate  insieme  formano  un  tutto  che  considerabile.  (Dal 
iat.  multa  panca  factum  unum  satis.)  (A) 

Assai  diffi  da  Sufficientemente  o  A  botiamo.  Assai  ha  più  di  raoDOr- 
to  alla  quantità  che  vuoisi  avere;  Sufficientemente  a  quel!  1  che  vii i  dsi 
usare ■,  impiegare.  Assai  include  la  idea  di  maggiore  estensione  e  di 
quantità  indeterminata;  Sufficientemente  dice  quanto  basta,  e  limila 
l  uso  di  ciò  che  I*  uopo  richiede.  V.  Bastante. 
Assai  assai.  *  Così  ripetuto  è  come  avv.  sup.  di  Assai.  Lo  stesso  che  As- 
saissimo. Bemb.  Leti.  t.  4.  2.  1,0.  Pesò  vi  prego  assai  a.sai  che  siate 
L0"tCUla  ?LleU-  ,3°-  domandatemi    a  Monsignor    de  Marcii  a!? 
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Assaissimo,  As-s.i-ìs-si-mo.  Sup.  di  Assai  add.  V-  %  i3.  iJ.  i5  «  J 
d  Assai.  —  Assai  assai,  sin.  Lai.  plnriums.  tir.  kuIvtos.  Fir  Au 
Uj4.  Avendo 'adunque  costoro  sostenuti  assaissimi  pericoli.  Toc.  Dav. 
Ann.ó.  6x  Nella  repubbhca  corrottissima  leggi  assaissimc.  Seti.  Ben. 
farcii.  7  3  Costui  fa  1  debiti  ed  uffizi!  suoi,  quantunque  siano  assaissimi. 

a  —òupd.Ass.naw.  Lai.  pini-unum,  quamplurimum.  Gr.ieXaerx.Sefi. 
tsen.  fardi.  6.  29.  Perche  non  vuoi  tu  piuttosto  che  colui  sia  pre- 
sente e  beato  cui  tu  debbi  assaissimo  ?  Ambi:  Col.  5. 6.  Oh  ini  rallegro 
assaissimo  Vedervi  vivo  e  prosperoso 

Assalimmo  As-sa-Ii-me'n-tc ,.[.?«.]  La  assalire—,  Assaglimento,  Assal- 
tarne,, to,  Assalita,  mulT.  Assalto.  Lat.  aggressio,  aggressus.  Grufolo*. 
1  ass.  Pro/.  O  per  lo  dolce  canto  delle  sirene  vaghe,  o  per  assalimelo, 
dei  crudeli  pirati,  o  per  inganno  degli  amici  falsi,  senza  riparo  si  rom- 
pe e  fiacca.  Sen.Ptst.  Orazio  ,  il  quale  fu  chiamato  Cocles,  sostenne 
1  assalto  e  1  assalimene  de  minici.  AI.  V.  1.  2.  Volgendosi  verso  mez- 
zogiorno con  più  aspro  assalitnento  ,  che  sotto  le  parti  settentrionali. 
Coni.  Inf.  33  Vuol |  dire,  che  per  li  continui  assalimenti  del  freddo,  ec. 
Assalimento  d.fl.  da  Assalta ,  Affrontamene  ,  Azzuffamento.  Il  pri- 
mo  esprime  l'atto  dell'assalire  ,  dell'  andare  alla  volta  di  chi  cl/sia 
con  animo  risoluto  di  offendere.  Assalto  è  più  frequente  nell'uso,* 
dicci  specialmente  dell  esercizio  o  studio  che  fammi  giuocatori  di 
schu  ma  co  fioretti.  AJfronlamento  è  attacco  dell'inimico  a  fronte.  VAzr 

r,'i£a'7UO  ,'nT  ,,,C8lr  C-.pÌÙ  viv°  ra"^o,  il  combattersi,  .1  ve- 

rme alle  mani  di  due  o  di  più.  ' 

Assalì  a  e  ,  As-sa-Ii-re.  [Alt.  anom.  Propriamente  Dar  assalto,  cioè  Inve- 
stire  un  luogo  munito  per  soprassalirvi,  ed  impadronirsene.  -,  Assalire, 
Assaltare,  Amontare,  sin.  tot.  assilire,  adoriri,  aggredì.  Gr. sW**j 
[V-  ^sf '"-e.)  Bocc  Nov.  ,;.  43.  Acciocché  sofua  Osbech  dall'una 
J«rtc  colle  sue  forze  discendesse,  ed  egli  colle  sue  l'assalirebbe  dall' al- 
ila, fi  nov.  Jy./-2.  Dissero  sé  essere,  contro  alla  fède  loro  data  dal  re, 
da  loro  assaliti.  ' 

a  —  Andare  alla  volta  di  chicche  sia  con  animo  risoluto  di  offenderlo. 
UU.  invadere  tir.  mr&mrZm.  G.  V.  11.  60.  2.  La  gente  del  re  d'In- 
gmiterra,  sanza  più  attendere,  subitamente  assalirono  i  Franceschi.  £oce. 

',ì?nnJt  'tedl  Rl"M°'  TWKlolo    assalire,    come  cattivo, 

niuna  cosa  al  suo  ajuto  adoperò. 

3  _  *  Per  corruzione  di  Salire,  Detto  del  Montar  delle,  bestie  e  del 
SE  ornalmentc,  Bocc..e._7.  n.  2.  In  quella  ^„ÌM  chenegU 

sanscouo  ec.  (V) 
^  7:  *  P*r  mstaf  Detto  de'  Morbi  che  attaccano  il  corpo.    Fav.   Esop. 

00.  ini  assalito  di  grave  infermità  quasi  in  caso  dimoile.  (V)  Senner. 
Jìvt9'  7'  "CO  dolo«  °"-endi  di  gotta  che  Io  assalirono ,  e  gittatolo 
sufi  arena,  quivi  l'inchiodarono.  (N) 

"ZJ°?C°  tUe  P',ssiotu'  ed  "lire   cose  appartenenti  all'animo.-]  Bocc/ 
T,r  *  4i  ^ercdBaente  *«»*  "•  daUa  concupiscenza    carnale.    Dant. 
vii-  2.  gó.  Ne  fiamma  d  esto  incendio  non  m*  assale.  Pelr.  canz.  18.  6. 
t'ero,  lasso!  conviensi  Che  l'estremo  del  riso  assaglia   il  pianto.^ son. 
2*?.  Ch  amorosa  paura  il  cor  m'assalse.  Rim.  ani.    Gain.  R.  S'  avvici! 

catene'0'6    ""   ^    UWa"°    aSi*'8,W  '    Pcl"   PoÌ    tcucrl°    scrV<-'"^   «» 

6  ^,doeiV?'hre'  Tr^^'  ^ornare.  Sali  Giug.  if.  Gli  altri    a.nba- 
sciadoi.  per  quella  medesima  via  assalio ,  e  la  più  parte  ne    prese:  e 
pochi   ne  Paiono     a  cui  fjsse  più  cara  la  fede  /  che'  la    pecunia.  (P) 
vem Ttc,  I       ,'  ^Mr*'   L»^rc,    Affrontare.  Il 'p.nno  è    ay- 

2tn„  dl  C'11  f''C  ,S'a  COa  amn"J'  con  disl;g"u    "'   offenderlo. 

Assaltai e  esprime  meglio   l'impeto   violento    dell'aggressore.   Investire 
ne    proprio  e  cingere  intorno.  Per  simil.  è  anche    Assalire,  attaccare 
il  nemico    Affrontare  è  girgli  a  fronte,  assalirlo  di  fronte. 
fi£   tJfSA'h^'lim^    A-    ^   e   dC  Assaliineuto.  Lat.  aggressio. 
salita.  •"       *'        '"      •  L°  perferSC  P°tesUlil  Non    ne  facciano  as- 

AssAL.ro,  As-sa-li-to    Add.  m.  da  Assalire.  -,  Assaltato,  sinXat.  pptitos. 

1,  .tirm^os.  Bocc  nov.  12.  6.  Questi  tre,  veggendo  l'ora  tarda, 
e  I  luogo  solitario  e  chiuso,  assalitolo,  ,1  rubarono.  .W.  r.  5.  ^.Mes- 
se, galeotto  si  ristrinse  co'  suoi ,  combattendo  co*  nemici  dinanzi  e  di 
ulcero  .  1  -1,'tIiLi. 

2  Z,  Ev  "ify?an/  TC-  Ar'  Fur-  25'  i5'  Di  1"'  «acque  un  error 
tra  gì,  assaliti,  Che  lor  causò  lor  ultima  rovina.     ' 

Assalito.^  ,  As-sa-l.-tò-re.  Ferb.  m.  di  Assalire.  Che  «ssalisce.  - ,  As- 
saltatole, sin.  Lat.  aggressor,  Gr.  hei^m.  Bocc.  nov.  43.  6.  Ver- 
gendosi molto  meno  degli  assalitori  ,  cominciai ono  a  fuggire.  Buon, 
rie,:  J.   4.   2.   Vagaton  notturni  ,  assalitori  Di  sbirri  ,  e  fugatori. 

sTlimerr'ff  ¥°r^.tore'  De^»o«.  Bocc.  g.  4.  p.  6.  E  a'  miei  as- 

santou  favellando,  dico. 

Assamtk.cc  As-sa-l.-tiì-ce.  Veri,  fi  di  Assalire.  -  ,  Assaltante ,  un. 
Segnei,  Pred.  17.  8.  Giovavano  assai  (U  gatte J  contro  le  rno^ica- 
mr(Min)CUnCS"rpi'    n'equc'Utl   aS3aiitri«    degl,  «omini   e  de'bestia- 

AssALOSisE,*As-sa-Iòn-ne,  Assalone.  N.pr.m.Lat. Absalon,  Absalom.  (Dall'ebr 
ab  padre  e  scudo  n  pace,  padre  della  Vace.)-Figliuolo  di  Ai.'/Je.(B)(Vaii) 

AssAcrAME.TO,  As-sal-ta-inén-to.  [fin.]  L'assaltare.  V.  Assalimeuto  e  As- 
salto.  Lat.  aggressio.  Gr.  e*&oà*.  Liv.  M.  Romolo  gli  cacciò  di  si 
gran  vigore,  eh  egli  uccise  il  re  loro ,  e  poscia  manomise  la  citta  e 
la  prese  nel  pruno  assaltamene.  ' 

Assaltante  *  As-sal-tàn-te.  Pari,  di  Assaltare.  Che  assalta.  (0)  Salvin.Opp. 
Cac.  i.  O  la  truppa  Assaltante  de' giovani  dardieri    (i\) 

Assaltare  As-sal-ta-re.  [Alt.]  Lo  stesso  che  Assalire,  f.  (Siccome  as- 
silire oc  latini  e  da  ad  e  da  salio  io  salto,  io  monto,  co\,  assaltare  è 
da .cui  e  da  salto  io  salto.  )  Lai.  invadere ,  aggredì,  adoriri.  Gr.  tri- 
r?V",i  St?T-  ,Ai"l(:  24  Appettando  che  Mambrione  assaltasse  il  cam- 
po fi  282.  Onde  egli  si  raccomandò  a  Dio  ,  temendo  d'essere  assai- 
tato  Fetr.  cap.  i3.  E  quel  che  prima  Affrica  assalta.  Ninf.  Fies  E 
qual  fumo  le  pu.e  (.allineile  ,    Qaaud  elle    son    dalla  volpe    assaltate. 
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icord  Maksp.  170-  Onde  l'oste  de" Franceschi  si  levò  a  remore,  tc- 

m  ,« rche-Icì-npó  non  fosse  «saltato.  Fir.  As   68   Orsù       giovani, 
Siamo  virilmente   e  con  altera  ironie    questi    dormmlioni.  tf«| n. 

Sto,:  io.  27-/.  Sprezzato  ascora  il  pencolo  di  Ferdinando,  clic  doveva 
tosto  essere  assaltato  dal  Turco.  .  . 

2  _*  p,r  «tensione.  Detto  della  luce  che  ferisce  gli  occhi  ali  improv- 
viso Ar  Fur.  3-  67.  A  lo  scudo  mortai  ,  che  come  pria  Si  scopre  , 
il  suosplendor  sì  gli  occhi  assalta,  La  vista  lolle,  e  tanto  occupa  1 
scusi  Che  come  morto  rimaner  conviensi.  (N)  _ 

3  —  [  E  i>*  senso  metaf.l  Fir,  As.  l'òi.  Quasi  fuor  di  se  per  una  su- 
bita paura  che  l'assaltò.  E  106.  Poscia  armato  di  migliori  pensieri  , 
con  grande  punizione  assalteremo  la  sua  incomportabile  superbia. fi  fd>. 
Pigliavano  1  passi  per  assaltare  a  mail  salva  il  disarmato  animo  della 
semplice  sorella.  .    , 

Assaltare  ,  As-saJ-tà-re.  [eVm.]  Lo  stesso  die  Assaltamene.,  Assalto.  Ambì. 
Furi.  2.  7.  Demmo  ne' corsali,  i  quali  aprimi  assaltar!  guadagnarono 
il  legno.  __    .      ..        ,,  ,  , 

Assaltato,  As-sal  tà-to.  Adii  m.  da  Assaltare.   V.  Assalito.  Sole,  sal.l. 
Cosi  talor  dell'assaltato  ostello-Salito  il  primo  1  muri  il  buon  soldato, 
porge  la    mano,    e  v'alza  or  questo    or  quello.  Buon.  Pier.  5,  4.  «■ 
Che  tutti,  salva  l'assaltata  prora,  Cessar,  fuggir,  sparir  spenti  e  di- 
spersi- ,,     ■       i..  r    . 
Assaltatomi,   As-saUa-td-re.   Veri.  m.  di  Assaltare.   V.  Assalitóre.  Lai. 
aggrcssor.  Gr.  W«^,.  Fr.   Giord.  Pred.  fl.  Grande  e  buono  riparo 
contro  le  forze  dello  assaltatore  infernale.  «GwcStor.  Lib.10.  Un  non 
po  et  il  collo  o  il  petto  aperto  ftlì'  assaltatore  ,    ce.  E  1/j.  702.    St»c- 
eedota,  oc.  ,  non  meno  per  la  viltà  de'diftnsori  ,  clic  per  la  virtù  de- 
gli assaltatori,                                                        ,,.,•■       t> 
AssAiTATalc*,  As-sal-ta-tri-cc.  Verb.f.  di  Assaltare.  7'.  Assalrtrice.    Tran. 
segr.  cos.  dona.  Per  reprimere  le  forze  delle  voglie  assaltatici  del  cuo- 
re.  E  appresso:   La  doglia  del  petto,  assaltalriee  de"' 
Assu.to,  As-sal-to.r<ffn.]  È  Lo  stesso  che 

:e  Uh 
■r  'impadroniiscne  di  viva  forza.  V.  Assal'unento. 3 
Lai.  aggressio.  Gr.  ìm%óiot.  Se,,.  Pisi.  Orazio,  il  quale  iu  chiamato 
Co.  Ics,  sostenne  l'assalto  e  l' assaliraebto  de'  nemici.  Bocc.  nov.  5ij.  :>. 
Andiamo  a  dargli  hriga ;  e,  spronati  i  cavalli,  a  guisa  d  un  assalto 
sollazzevole,  gli  furono,  quasi  prima  c>ie  egli  se  n'avvedesse,  saprà, 
Dant.  tufi  q.  54.  Mal  non  vengiammo  in  Teseo  l'assalto. 
2  —  Queti  esercizio  ,   o    studio  ,'  che  fanno    i  giuocaton    di   scherma 

co' fioretti.  .  „    . 

S  —  *  Attentato  di  nuocere  o  di  spogliar  chi  che  svi  con  tatti  0  con 
minacce,  e  specialmente  alla  strada,  (A) 

4  _  '  Per  estensione,  Insulti  di  uu  male  clic  dà  qualche  tregua,  p  che 
tratto  tratto  ritorna  a  travagliare  una  persona.  Vivian.  Leu.  Venga 
infunato  degli  ultimi  asfalti  del  male  clic  m'ha  toltoli  poter  pensare, 
n«>n  che  l'  operare.  (A)  .    ...  ,. 

5  _  *  Modificalo  da  qualche  add. 'come  Dolce,  Amoroso  o  simili,  djr.au 
de' congiungimenti  carnali.  Ar.  Fur.  i.  5o.  Cosi  ■  die'  egli  ;  e  mentre 
É'appafcccnia  Al  dolce  assalto  ce.  E  25.08.  Non  rumor  di  tammm  o 
■uon  di   trombe  l'uno  principio  all' amoroso  assalto.  (N) 

6  _  [  Efg.  ÌHcesi  dette  Passioni  ,  dell'Anima  e  simili.  )  Petr.  snn.  2. 
Però,  turbata  nel  primiero  assalto,  Non  ebbe  tinto  ne  vigor  ne  spa- 
zio ,  Che  potesse  al  bisogno  prender  1  arme.  E  <<6.  Questo  un  soc- 
corro  trovò   tra   gfi   assali]   11'  amore.    Quid.    G.  Queir  assalto  che  nelle 

vicende  non  è  ricotto  eoa  molto  esdminamento   di    consiglio,   per  so- 

spignimcnto  della  superbia  e-  subitamente  menato  a  latti  rcpculuu. 
-  —  •  Assalti  del  demonio  :  Lo  slesso  che  Tentazioni.  (A) 
8  _   Col  v.  Fan  :  Far  assalto  =  Assaltare,  Investire  ,  1/ivadere.ò al- 
lusi. Gin".  16,  (P)  ,  ,  T. 

,  _  '  E  dicìst  anche  delle  parale.  G.  V.  4. 1 10.  0,  21 1.  Il  papa 
gli  ficc  grande  assalto  di  parole  e  di  minacce.  (V) 

»sam.  *  (Geog.)  Asam,   Azcm^  Ashnm.   Ragione  d'Asia.  (G) 

diti'  isola  di  Su- 


non  t' 


appreiso:   u.<  m»gn»  "^-  ,-"-  ■  1  - -    -  _- 

sàl-tó.rtfmj  È  lo  stesso  i/ie  Assaltamento,  ma  p,u  di  frequente 
nel' uso,  [«  dicesi pnrpriamcnie  frefl1  investire  una  fortezf* ,  o  '  trw- 


ASSASSIINATIjRA 

dialetto  napolitano.)  Lui.  i\ecUvmc.Gr.>>r,\ow.Sen.Pàlf,5.  Cominciammo 
a  parlare  d'alcuna  cosa,  della  quale  i'  ti  farò  asàapere  una  parie.  E  67.  So- 
gliono essere  mandate  innanzi,  per  fare  assapei e  la-venuta  del  gran  navi- 
lio  M  V.  2.  'Ò7.  Fi  dono  assaperc  a  quelli  dell'oste,  che  alteudu.iio  , 
come-slava  il  fatto.  Kicorrf.  Màtèsp.  1  7.  Fere  assapcre  agli  asciti  di 
Firenze  come  si  doveva  tradire  Siena.  »  Bocc.  g.'à.  n.'ò-  Mi  son  rat- 
temperata, né  ho  voluto  fare  ne  dire  cosa  alcuna  ch'io  noi  v:  facessi 
prima  assapcre.  (  Così  legge  il  T.  Mannelli.  )  (V) 
2  _  Dicesi  anche  A  sapere.  Fi:   Giord.  go.    Vedi  dunque    che 

limite  di  dire...,  ne  di  fare  a  sapere  tue  virtudi.  (V) 
Assaporamf.nto-,    As-sa-po-ra-mén-to.  [Sm.']    Lo  assaporare.  Lai.   degu- 
stai io    delihamentum.   Gr.  y:ù/^a..  Lib.  cur.  malati.  Sia  il  maestro  molto 
ì.ratico  nello  assaporamento  delle  medicine. 
Assaporaste  ,  *  As-sa-po-ràn-te.  Pari,  di  Assaporare.   V.  di  reg.  (O) 
ASSAPORAI»,  As.sa-po-ra-re.  tAll.]    Gustare  per  distinguere    il '  sapor  di 
checchessia.  —,  Assaporare,  sin.  Lai.  degustare,  libare,  delibare,  Gr. 
Y,i«rrJx,    M    Ciri.  Rim.  Io  sol  conosco  il  contrario  del  mele  ,   Cu  10 
l'assaporo,  ed  bornie  pien  le  quarte,  Segr.  Fior.  A  s.  4.  Mandalo  giù 
com'  una  medicina,  Che  pazzo  è  ohi  la  gusta  o  I  assapora.      ' 
2  _  p„r  mptuf.  [  Attentamente    e    eon    piacere   ascoltare  ,    bastare ,  v 
Prender  diletto     di  alcuna  delle  opere  dell'  ingegno  e  dell'  arte.  ]    Mon. 
S    Gre-'    Dentro  aj  cuor  loro  assaporiti  quella  cosa,  la  quale  alti  mal- 
vagi mente  risuona  nella  mente.  Morg.  22.  60.  Rinaldo  assaporava  le 
paròle  Del  Saracin,  clic  una  non  ne  cadde.  Sagg.  nat.  esp   25x  E  se 
alcuna  co«  assaporata  ne  abbiamo ,  ciò  ha  avuto  motivo  dall  occasione 
di  maneggiare  qualche  liquore  ec.  "  ., 

Assaporare  diff.  da  Assaggiare.  Assaporare  esprime  più  che  Asmg- 
eiare  Si  assqsaiq  per  distinguere  il  sapore,  per  far  pruova  se  una 
f 1  piace,  ó^on  piaccia;  nu  si  assapora  con  attenzione  e  per  lo  più 

AXoK;  Asla-po-rà-to.  Add.  m.  d.  Assaporare.  Lai.  degustatus. 
Gr  Zlis  11  cur.  malatt.  Il  che  talvolta  accade  per  cagione  delle 
Vicine  a^norate,  Red.    esp.  nat.  100.    La  rad.ee,    ec.   assaporata, 

a2Sa«ÓS^  ^s'^ra-zion-cel-la.  ^  dòn.  di   Assaporarono. 

Fr.  Giord.'  Pred.  R-  Ogni  menomuccia  assaporazioncella  che  ne  fanno, 

se  ne  invogliano  fieramente.  _, 

A^A80RAaosl,às-sa*o,ra.HÓ-ne.^/£o  stessaci*  Assaporamento.  V.  Tran. 

segr.  cos.  donn.  Non  ministrano  mai  questi  medicamenti  senza  averne 

fetta  prima  la  dovuta  assapora/ione 
Aasara.  *    (Geog.)    As-sà-ra.    tiume 

dell'  Asia,  (€■) 

AsSAU 
AssARACO 

ha 

—  Avo'  di  Anchise.  (B) 
A«a«»«b     As-sas-s\rc  Alt.  Scagliar  sassi  contro  di  alcuno.— ,  Allapid. - 
^      iÌ,^^.^    bpidihns  potere .Gr,  ^^  Ifr.  Domenich 

Una  fiotta  di  giovani  .  .  !  arrivando  alla  piazza  .  .  .  furono  assassati 

a£JS  Astato-  Add.  m.  da  Assassare.   V.  Cavale.  P^giliSo. 

Èssendo  assassati  e  flagellati  ,  perchè  predicevano  il  nome  suoJV) 
A«  ssivv     As-s.as-si-na    Sf.  di  Assassino.   Buon,   l'ier.   4.  d.  %  Ma  quel- 
1      cui'ciniol  yo?ta  le  punte  Questa  assassina  micidiale,  alloga,  ec.  (P) 
AtóASSmAMaBlO ,  As-sas-si-na-mén-to.  iSml  L  as^sma,-e.  - ,  Assassma- 

ufa  ,  Assassinerai  ,  Assassinio,  sin.  Laj.  latroamum.  Gr.  toSW,«, 

Fr.   As.  Spiasse  quello  che  si  dicesso    di    questo    loro  assassinamento. 

F  Disc    anirn.  Mille  ruberie  ,    mille   omicida  ,    mille    assassmamcnli 


della    Mauritania    Cesariense.  — 


racei.  '  CGcog.)  As-sa-ra-cè-i.  Popolo  della  Libia  interna.  (G) 
raco,  *  As-sà-ru-co.  If.  pr,    m.    Lai.  Assaracus.   (  In  gr    vale  Cto 
nausea  di  certo  legume,  da  ose  nausea ,  ed  aracos  sorta  di  legume.) 


Al«a- 


ìtla  zanrle  e  slri- 
<;,:    iiài.    Kxfi'1'. 


AssA 

A^UmWO,   '    As-sa-mo-nc-o.   N- pr.   m.    V.  Asmoneo 
Assak.    *    (Geog)     Città    della  Turchia   asiatica, 

in'itra.  (<i)  . 

AatASfCAM.    *  (Grog.)  As  san-cà-lc.   Cilth  dell  Armenia.  (<t) 
AaMVIA,  •    \,-„,-m-i.  A',  pr.    m.  Lai.    Ilahsanias.    Lo  slesso  ci, 

'"'■     ^     CO  .        n         ■     n  ■     ,{-\ 

Aminm.   '    (<;<-<>L'.)   Ass.a-nili.    Popoli  d'Asia   fra  1   Saraceni.  (J 

o,-n-.c  [//«]  Affiorar  checché  sia  - 
rnnen.  — .    Izsaonarc,  tin.  La',  dentibus  arrippre. 

I)  .,  •     Ini      :       i*.    L'ima  (rillMe  a  CapflCCbiq  ,   ed  m  sul  nodo   De!  collo 

Frane.  Sacch.  nov.  70.  l'.'l  porco  in  quell'ora  anco  assonna. 
/.  nov.no.  Ilf.nt.-  come  mmuI  letto,  un  poreol  assannp  per  la  gamna. 
a  _  /v,  TOstó/;  1  Uralire,  Alferfwe,  erf oncAelncontrarc ,  Abballrni, 
Darvi  dartro,  o,-,..,-o  Prendere  e  Ritenere  chicche  na  m  nualsiroglia 
modo.]  D.iot.  Inf.  tS.gS.K  questo  basii  della  prima  valle Sa|)erc,c  ai 
,    |„   ,1,,  nna.   Bui     \     n»na    cioè   morde    con    pena,  /'«<"- 

Pim*   , /<.     1   in,    ,ll'.ni.M.i./..o.i.'l.iio,i  .Iii.iii  Si  tur.a  .1   «sodico- 
1       che     uw»l«a,    I"    qualche    parte    .1    periglio    l"  ««  mm.    '-"A''- 
ri  r, .,,  II.  .11  Ki  é  lineatrici,   1  ebeguai  a  quella  orecchia  cueiw 

•',  -    1. .-.-..,-. dioeitte,  Dii  mate.]  Arrigh.  La  quale  U  ohiara 

opera  •  on  1  ibbioto  di  nU  a  arnia. 
4  -*  1  rn.au  r»W  -  1    '/-/<;.  f.]  /•)'""''.  Sacchttov.  laS.  Pi"  morderà 
■  ...  Calai  5*.  Ma  lo  trapanano,  e  corrongli  diuanaiagui 

v.bi -,  1  ',,.   non  o    mni, 
A    .--ir  ..  •  a  -  ...  ....  io    Add.  m.  di  A.  im  m     V.  di  reg.  (A) 

A»**?-  n  no,  Sm    V assonnare.  A.  li.  Ir.  (O) 

a  •    •  \.  r,.  m    1    D.l  gr,  o##o  I"'  '"'■'"    |p  '"  ''"' 

,,,,.,,  ,,„    ,„  1  lido.)— Padre  dt   BW»:(  ^'0 

/-j   //   aui  non  trovasi  usalo  c!w il  *"lo  in/11   U> . 

1  ,  ,,!,■  1  ni  verbo  pare,  (fi  V.  ufi 


A    a  .  1  -.  ■.  1 1- 1<  e,  ' 


A 


rov'ina/]  Fir.  As.  ig'ò.  E  ho  colle   mie  mani 

travaglio.    Cur.  lett.  1.  gf.  M'avete 

■'  m'iiidiaye' 

Rim. 


acca^gunio  Acciacco      Soperchieria  grave    Benv.  Celi,  vii    Mi  po- 

trei scusare  col  re,  dicendo  con  .lettere  questo  assassinamento  fattomi 

A^X:^:[tl^-rc.   lAtl.l    Assaltare  alla  strada   i  viandanti 
Succidergli,  e  tar  foro  la  roba.   Toc.  Dav.  Ann,  12.  i57.  Calando 

alle  città,  O  marine,  assassinavano  1  terrazzani. 
a  J:\perestens.  Uccìdere  a  tradimento.]   D,m,m.  2.  «Troppo  sarò    a 

dirti  la  rovina  Ch'eJ  fi-   de' miei,   e   come  Cassio  e  Bruto   Dopo  tre 

anni  insieme  l'assassina.  .        ,  .     , 

3  _  Per  similit.  I  Diresi  d  ogni  gravissimo  danwclie^  ur ^>"JUI>^1 

Soperchiare  ,  Mandar 

assassinata  quasi  tutta  Macedonia. 
/.    _   /■'  fig.    Dar  pena,  tormento  , 

■  collo  in  „u  termine,  che  la  stampa  m'assassina,  kbti  m  iiidiayolan. 

C  il  debito  mi  strangola.  (V) 
5  _  *  Assassinarsi  la  persoha  =:  Rovinarti  la   sauna.    Carnet. 

Scorrer   per  lar  la  roba   il   mondo  tutto,     E  girti  assassinando  la   pol- 
so., a  ,  Esercizio  mi  par  vigliacco  e  brutto.  (A)  . 

Assumi,,:.,,   As-sas-si-na-ti-eo.     ./7,A    «.    <ti   Assass.no.    CP«^«. 

yV-a/.z-rov.-'-.T   r.  A.  lai.  praedatonus.  Gr.  Hpreuh  L  m.   1  mg. 
5    E  perché  l'assassinàtico  modo  e  eon  prqduuone,   ed  elio    pei   js- 

SÌ  "Ka^a-to,  Add.  „,  da  Anatro.  .„.s,,o.ia.uS.  Gr 
;,„r,Wv'o<.  '>'"'••   Dw-  ^""-  ''•  M9-  ,Ma  egli,  frugato 
scienza  dell'assaMinata  provìncia,  ac. ,  ed  a  tre  colpe 
(ii|inl|(.  ,,,,,„,„,,,;„  M  quest'odio.   Buon,   l'io:  4.  ./.  16.  Bassa  gente 
Che  si  dolgono  a  testa  assassinali. 

iWamiOII    ,     As-sas-si-ua-|.S-re.      Ferb.  ,„    di    Assas.uiare 
lina.  Assassino.     Lai.   glassalo.-  ,     lalro.     Gr.    ^eSjmifc 

pwrf.  /,'.  S.  associano  pón  gli  «Massinatori ,  anzi  assassinai,.., 
crucili  si  fanno.  „    ,    .....  T/  /,-  „,„  <  \\ 

'   A-.-sas-si «a  Il'i-ee.   F;b.   f.  d,  Assassinare.  P.dl  tVg 


dal 

avea  voluto  ri 


Che  assat- 

Fi:    Giord. 
come 


Fr.    (.lord.   Pred.  R.    Nominilo   p,  1     le    as^smaturc    latle    in   quelM 
1, .  1  iglia, 


'/* 


à/n 


ASSASSINERÀ 


Ajuftatmnlà .  *  As.s.is-ii-iK'rì -n.  Sf.  F.  e  di'  Assassinamento.  A.  II.  Fr.  (0) 

Ajsassihi.  *  (Gcog.)  As-sas-si-ni ,  Assassiniensi.  Popoli  detta  Fenicia  nel 

mo,  che    endemia  discesi  dui  grande  Anace  (  V.  assassino.  ) 

Assassinio,  As-sas-si-m-o.  [Sm.]  £o  «esso  cAe   Assassinamento.    F.  Dai> 
Scism,  Sa.  Pui  mostruose  erano  le  libidini  de' governanti,  l'ambizioni 
l'avarizie,  eli  assassini.  E  appresso:  E  quegli  stessi    (ecco    l'assassi- 
nio )  che  domane  volevano  mandare  il  brando  ,  oggi  k  prestavano^ 
moneta  J.  r  l 

Assasswo,  As-sas-sì-no.  iSm.  Chi  assassina}  e  dicesi  propriamente  dico- 
lui  che  percorre  armato  la  campagna  ,  assaltando  e  'togliendo  e  pila 
e  rotm  avuuulan',.]  (Vuoisi  cosi  delio  da  haschichin ,  nome  arabo  di 
un  popolo  che  sotto  eli  ordini  di  un  suo  capo  detto  il  Vecchio  della 
montagna  ,  femoso  nella  stona  delle  crociate  ,  portava  da  per  tutto 
le  ruberie  e  le  uccisioni.  V.  assassini.)  Lai.  grassator,  latro.  Gr.\*. 
irahvTr;.G.F.9.2òi.  1.  Il  qua!  tradimento  fu  scoperto,  e  gli  assassini 
graduati  ad  aspra,  morte.  Dant.lnf.  i9.  5i.  Io  stava  come  il  frate 
clic  contessa  lo  porfido  assassin. 
a  —  Cagnotto,  Sicario.  G.  F.  p.  ago.  1.  Castracelo  ,  signor  di  Lucca, 
mandò  1  suoi  assassini  in  p«a  ,  per  fare  uccidere  il  conte  Ncri.^uf. 
Assassino  e  colui  elio  uccide  altri  per  danari. 
3  —  Osalo  anche  inforza  di  add.  Ar.  Far.  26.  1$.  Dall'  altro  i  Mori 
111  tal  modo  feriti,  L'altra  schiera  chiamavano  assassina. 

Assassino  diti,  eh  Malandrino  ,  Scherano  ,  Sicario  ,  Cagnotto.  L' 
Assassino  e  propriamente  chi  assale  i  viandanti  per  rubarli  od  occi- 
derh.  Ca  uomo  facinoroso,  bravaccio,  sgherro  diecsi  Scherano.  lino- 
ni dli  Sicario  suol  darsi  propriamente  a  chi  uccide  uomini  per  altrui 
commissione,  e  quello  di  Cagnotto  a  chi  prezzolato  assiste  alla  di- 
lesa altrui,  * 

Assatiecoa.  *  (Gcog)  As-sa-tic-gù-a.   Isola  del  golfo  del  Messico.  (G) 
Altura.  (Ar.  Mes.)  As-sa-tù-ra.    Sf.  T.  de'  cassai  ed  altri.  Hiumone 

ai  assi  o  asserelle  in  qualche  lavoro.  (A) 
WoaiM,,  As-sa-vo-rà-re.   [Att.   F.  A.]   F.  e  di'  Assaporare.  »   Guitt. 
Ami.  E  dice  alcun,  eli  e  duro  e  aspro  Mio-  trovato  assavorare. 
;    Assaziare  ,  As-sa-z.-a-rc.  {Alt.  e  n.  passi]   F.  A.  F.  e  di'  Saziare.  Lat. 
sanare     saturare.   Gr.  xopr^.ir.  Sèn.  Pisi.  Quanto  assazia  il  signore 
di  quelle  bestie  salvatiche.  fa 

Assazie.  *  (Geog.)  As-sà-zi-c.  Fiume  della  Guinea.  (G) 
Assazione,  As-sa-z.-ó-ne.  Sf.  Cocitura    di  checché  sia  'nel  proprio  suo 
sugo  per  via   di  calore    esteriore  ,   senza   aggiugnervi   altro    umido 
(Ual  lat.  assare  arrostire.  )  (A)  umiao. 

ì~SraT'\  £""?  P™?iPaù?nte  dcOe  medicine  così  preparale.  (A) 
A»e.  MAl(1M  lat-amasscperno,  stelo.)  Lùtea  retta,  e  propria, 
menu uuella che  si  estende  da  un  punto  delia  circonferenza  diana  curva 
conica  odi  una  sfera  al  punto  opposto  traversaiulone  il  foco  od  U 
centro.  E  per  estensione  dicesi  di  ogni  linea  retta  che  si  suppone 
passare  pel  centro    d  una  varie  0  d'una  cavità  qualunque,  mlLZ 

Za  {ròTwV ses         m  pri,wip*e  di  i<dì*ne  ° ca- 

2  -  *  (Geog.)  Asse  della  terra  -.Quella  linea  diritta  che  si  figura  pas- 
sar pel  cent™  del  globo  e  sulla  quale  gira  intorno  se  slesso  lesZ 
estremità    chiamatisi  Poli.  (G)  ' 

3  —  (Astr.)  Asse  della  sfera  o  del  mondo  :  Quella  Unea  die  immari- 
niamo  were  un  capo  nel  cielo  settentrionale  e  l'altro  nell'australe 
passando  per  lo  centro  della  terra.  ]  Lat.  axis.  Gr.  SU,,  Com  Par 
à.  Al  guai  carro,  ce.  ,  l'asse  del  nostro  cielo,  cioè  quella  linea  die* 
no  immuriamo  avere  1  un  capo  nel  cielo  settentrionale ,  l'altro 
noli  australe,  continuo  d.  e  notte,  ùifino  al  volger  del  timone 
perocché  quelle  stelle  nell'asse  fìsse,  ed  in  aé  rivolte  cosfih ™ 
mi  segno  ch'edotto  disopra.  Buon,  lue,-,  g.  T&  '  Su JS 
eterni  e  poh  e  assi  Si  rigirano  i  cieli.  S    *  g"  SUUlh 

4  ~r  *  (0U)  Certa  direzione  de'  cristalli ,   in  cui  le  le«ei  della  domnr, 

aÙ:7e  S°"°  rÌd"UC,  aValìfr°  ma^òre  semplicità  f^^rZZll 
quale  direzione  succedono  1  fenomeni  luminosi  nella  maniera  stessi 
da  qualunque  parie.  (A.  0.)  maniera    slessa 

5  7c,,C'ì  ASSC  "e5.Ia  lU°ta  :  -*****'  ad  un  ^iudro  verticalmente  con- 
ficcato nel  mezzo  #  una  mota,  o  timpano  di  maggior  diametro      o 

un  peso,  mediante  la  fune  die  si  ravvolse  al  cilindro  JII>  "lUJfc 
ruota  si  possono  riferie  quei  cilindri  clì' sff^no,iraÌ  cTu'nf 'ó 
<te"™«b  nptegau  ad    angolo    retto.    F.    Argano  ,    Aspo  , Tur- 

6  —  (Archi.)  Nelle  arti  del  disegno    è  Quella   liner,    ;mn,„„-       ■        r 
passa  pei  centri  delle  basi  opposte  deÌTco\nZ     dri^^T"etfl 
tre  cose  cilmdriche  ,  come  lUlle  figure  piramuZìi  èallbTuneft 
congiunge  la  cima  con  la  base.   Foc.  Dis    (Min)         ' 
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legali  dicono  ancora  l'  Asse  ereditario  per   denotare   lu'ta    /'  eredità  , 
cioè  il  comfi/esso  de'  dritti  e  degli  obblighi  lasciati  da  un  defunto.^) 

3  T~  ..  ^"Ma  stessa  maniera  i  Romani  eh  amavano  Asse  il  piede , 
misura  lineare  che  valeva  11012  pollici  incirca  ;  il  )us,crum  misura 
agronomica,  il  sèstarium ,  misura  di  capacità  pe' solidi  ec.  ec.  (Mit.) 

4  —  *  Moneta  antica  romana  ,  ichc  fu  coniala  di  peso  e  materia 
diversa ,  secondo  i  diversi  secoli  della  repubblica  ,  e  perciò  più  volta 
soggetta  a  variazioni.  ]  Lat.  as.  Gr.  ù.?vó.aity.  Dav.  post  d->g  Quel 
denaio  romano  ci  viene  a  valere  oggi  una  lira,  ec.  ;  quello  asse,  o 
lineila  ,  duo  soldi.  E  Man.  120.  Roma,  da  Annibale  stretta  e  smunta, 
batic  d  suo  asse  d'un  oncia,  che  prima  era  una  libbra.  E  appresso  : 
hi  villanella  usata  a  vender  la  sua  serqua  dell'uova  un  asse  di  dodici 
once,  vedendosi  in  mano  si  scria to ,  e  ridotto  a  un'oncia,  avrebbe 
detto:  messele}  o  voi  mi  date  un  asse  di  dodici  once,  o  voi  me  ne  date 
dodici,  di  questi  senati  d' un'oncia,  o  io  vi  darò  un  uovo  solo  per  asse. 

10  —      (Lcg.)  Asse  ereditario.   F.  $.  g.  2.  (N) 

11  ~  CAl-  Mes.)  Quel  legno  o  fé  ito  intorno  al  quale  si  sostengono  e 
girano  le  ruote  ,  che,  parlandosi  di  carvi  e  carrozze  si  dice  volgar- 
mente sala.  Brace.  Cr.  Di  gran  punte  d'  acciar  le  ruote  e  l'asse.  (A) 
1  "  ~  a \,.  ,,  C'  e  AsSI-  ~  '  Assa>  sin-  Qualunque  legno  segato  per  lo 
lungo  dell  albero,  di  grossezza  di  tre  dita  al  più;  che  di  maggior  gros- 
sezza si  chiamo  Pancone.  Lai.  asser.  Gr.  aa»U,  Bocc.  nov  75  d. 
Videro  rotta  l'asse,  la  quale  roesser  Io  giudicio  teneva  a'  piedi/  Rn, 
7.  Matteuzzo  ,  preso  tempo  ,  mise  la  mano  per  lo  rotto  dell'asse.  G. 
F.  10.  ibS.  2.  E,  quel  campo  affossare  ,  facendovi  molte  case  d'assi. 
retr.cap.  à.  Come  d'asse  si  trac  cliiodo  con  chiodo.  Morg.  18.  172. 
t  feghcrommi  io  stesso  in  s-j  quest'asse. 

3  —  Trovarsi  stretto    fra  due  asse  ,    vale    come  Trovarsi  fra  ?  li- 
scio ed  il  muro.  Buon.  Tane.  3.  1.   Tra  due  asse  mi  trovo' stretto  : 
r,  se  dentro  o  se  fiora  Di  me  che  abbia  ad  esser,  non  so  ancora.  (V) 
, 4..~*  Legno  largo  e  spianato    su  cui  è  posto  il  pane    che  si  porla 
al  forno  per  cuocerlo  ;  e  che  in  alcuni  litighi  dicesi  anche  Tavola   : 
nel  quale  significalo  è  sin.  Burch.   Son.  Licvitomi  in  sull'  asse  come 
il  pane  ,  Ma  non  poss'  ire  al  forno  come  lui.  (A) 
Asse.       (Gcog.)  Fiume  di  Francia  nel  clip,  delle  Basse  Alpi.  (G) 
Asseccaue  ,  As-sec-cà-re.  [Alt.]   F.  A.  F.  e  di'  Seccare.  Lat.  arefacerc, 
siccare.   Gr.  ^ww.  »  Pallad.  1.  6.  E  là  dove  il    vento  ,    o   alcuno 
altro  mal  fiato  nemico,  a  quella  contrada  asseccassc  leviti,  voglionsi,cc.(V) 
a  —  Per  melaf.  Consumare  ,  Ridurre  all'estremo.   G.  F.  7.  70.  A.  E  per 
questo  modo  ,  con  poco  rischio  e  fatica  ,  asscccheremo  lo  re  Carlo.  E 
cap.  b.i.  3.  Ma  non  volea  per  afTauno  e  per  forza  di  edificii  e  d'asse- 
dio  assetargli  di  vivanda,  e  vincergli. 
*  —  L  n.  ass,  [Perder  l' umore.  E  fig.  Dimagrare.]  Pataffi  8.  ce.  Allora  io 

asseccai,  e  la  scrivcria  èc. 
4  — -IN.  pass. -Diseccarsi.  E  noi  sten,  del  §.  2.J  G.  F.  3.  78.  3.  E  quasi 

eglino  medesimi  s"  assediarono  e  asseccarnijo. 
Assecoato,  As-scc-cà-to.  Add.  m.  da-  Asseccare.  Lat.  siccatus.   Gr.^pó;. 
Ocid.  o.  Agosl.  Se  ella  è  asseccata  e  asciutta  per  le  molte  astinenze, 
egli  tutta  la  ingrassa  di  manna  celestiale. 
Assecondare  ,  As-se-con-dà-re.  [Att.]  Lo  stesso  che  Secondare.   F.  Lat 
obsecuudare.   Gr.  Mspyslv.  Frane.  Barb.  176.  8.    E    spesso    pazienza 
t  asseconda.  Segner.   Crisi,  inslr.  3.  27.  4.  Per  assecondare  la  passione 
di  un  am.r  forestiero. 
a  —  Ubidire.  Segner.  Mann.  die.  27.  6.  Da  nobile  è  assecondare,  miai 

precetto  ,  ogni  cenno  di  chi  ti  regge.  (V) 
Assecumre  ,  As-se-cu-rà-re.  [  Atl.  e  n.  pass.  ]  Lo  stesso  che  Assicurare. 
.  I  eli:  son.  121.  Che  mortai  guardo  in  lei  non  s'assecura. 


le  ramificazioni  die  portano  i  fiori.  L'asse  tulunque    ZerpUo' '    e° 

^raT^^oT  q  M  Se'lS0  adUperaSÌa  ftSWS 

9  —  *  (LeU-)  Peso   romano  diviso  in  dodici  once.  (Mit) 

ltro~  ,JlZT  S&JET*  1&**  *»  ^«  «  derivò  un 


Asseccbato,  As-se-cu-rà-to.  Add.  in.  da  Assccurare.   F.  Assi: 

Assbcutoiìe  ,Assc-cu-t6-rc,iFerb.  m.  di  Assegnile.]    F.  A.   F.  e  di' E- 

secutore,  Eseguitore,  Lai.  csccutor.   Gr.  iirirs\Zk  G.  F.    11.    117.  A. 

v  TI.  °  a  S'"^1  di  tira,1Q0  >  o   come  assecutore  di  tiranni  ,    procede» 

di  tatto  in  civile  e  clicriuinalc. 
3  —  (St.  Mod.)  [  Uffìzio  particolare  nella  repubblica  fiorentina  così  de- 

nommaio.  F  ne'  jj.  di  Esecutore.]  M.  F.  3f  9o.  Dietro  al  palagio  del 

capuano  e  del  Esecutore  in  sulla  via  da  casa  i  Magalotti. 
AssEcuz,osE,As-se-cu-Zio-ne.  iSf]   F.  A.  F.  e  di'  Esecuzione.  Lat.exc- 

cutio,    Gr.  r>*M»ns,  Fior.  S.  Frane.  2.    Gli  piaccia  ,    ec.    insegnarci 

come  questo  noi   possiamo  mettere  in  assccuzione. 
Assedere,  As-se-dé-rc.  N.  ass.  [anom.  Propriamente  Sedere  appresso  o 

vicino,  o  m  compagnia.]  Lat.  assidero,  considero.   Gr.  KidaSpsisiv. 

2  —  Risedere.  r 

3  —  [  Esser  posto,  piantato  o  simile.  ]  Alain.   Colt.  1.  4.  L'  arbor  che 
sovr  un  colle  o  in  piaggia  assiede,  Ben  cerchi  e  guardi. 

4  —  [  Assediare.  ]   Fcgcz.    Molte  volte    quegli    che"  asseggono ,    pensano 
inganno.  »     e  do  r 

5  ZE"'  paS9'  "^  1\    "S"-  Dnn'-  Inf-     ,J-  3J-  E  se  volete    che  con 
voi  passeggia  ,  Farol  se  piace  a  costui  che  vo  seco. 

Alt.  Nel  sign.  del  §.  4.  [ma  è  antiquato.]   Fegez.  Posciacbé   l'  i- 

mmico  gli  assegga,  quasi  una  guarnita  città  par  sempre  che  seco  porti. 

rena.  Crisi.  Assedettero  la  città,  sicché  nonno   non  poteva  uscire. 

Assediamene,  ,  As-ac-dia-mén-to.  [Sin  ]  Lo  stesso  che  Assedio.  Fi 

2  —  /  ermetqf.  Importunità  ,  Seccaggine.  Fiamm.  4.  i63.  Per  li  cui  as. 

srdiamcnti  degli  animi  ,  infinite  città  cadute  e  arse  ne  fumano. 

assediaste  ,  As-se-di-àn-te.    Pari,  di  Assediare.   Che  assedia.  Lai.  0W1- 

dens.   Gr.  iro*.,0?*«„.   Tic.  Dav.  Ann.  2.  3a.  Nò-  Cesare  combattè  gli 

assetanti ,  perchè  al  grido  del  suo  venire  sbandarono. 

Assediare  ,  As-se-di-à-re.  [Alt.]  Fermarsi  con  esercito   intorno   a  luoghi 

muniti ,  a  fine  di  prendergli.  —  ,  Assedere  (  nel  sign.  de'  «.  4.  e  6.  ) 

sui.  Lai.  obsiderc.   G>.  iro\iof*m.   G-   F.  1.  2$.  4.  I  quali  ,  per  loro 

potenza  ,  sconflssono  li  Romani,  e  assediarono  Roma.  E  cap.  35.  2.  I 

quali  venuti  ,  assediare  la  della  città.  Fr.  Giord.  Preci.  Non  il  sezzajo 

Kia  il  padre  ch'assediò  Milano,  od  cbbela.  Sign.  Star.  10.  277.  Perchè 

non  piovendo  mai  per  consiglio  divino,  che  cosi  volle  ,  fu  aperta  la  via 

ai  campo  lurchesco  d'  assediarla  ,  di  batterla  e  lìaalmcnte  d'avella. 
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ASSEGNARE 


,  _  AVZ/o  stesso  sign.  dicesi  Porsi  ad  aswdio  o  all'  aisrdio. 
Simone  della  Tosa,  Annali,  a.  1267.  I  Ghibellini  con  Ted.sc.hi 
Entrarono  in  Foggibonzi  ,  e  il  Mahscako  tenne  loro  dietro  ,  e  puo- 
sevisi  ad  assedio.  Sallusl.  Giugurt.  cap.  16.  Io  tal  modo  Guigurta  si 
pose  all'assedio  della  terra.  (?)         - 

3 per  metal'.  Forre  l'assedio=  Importunare,  Infastidire,  e  ivon  la- 
sciar bene  avere.  Bocc.  nov.  20.  7.  Fare  che  m'abbia  I*>sto  l'assedio; 
né  posso  farmi  ne  ad  uscio  né  a  finestra ,  né  uscir  di  casa  ,  che  eg  1 
incontanente  non  mi  si  pari  innanzi  Petr.  cap.  3.  CV  amore  e  crudel- 
tà gli  han  posto  assedio.  Cecck.  Servig.  1.4.  Tutto  il.  giorno  Attende 
a  por  l'assedio  alle  finestre.  - 

A  — E  Volere  una  cosa  per  assedio  =  dolerla  per  forza. 
io—  Col  v.  Sciogliere:  Scioglier  l'assedio  =  Levar  l'assedio.  K.  %.6.  Ar. 
Far.  3.  37.  Chc'l  terzo  Ottone  c'I  pontefice  tolga  Delle   man  loro,  e 

il  "i-ave  assedio  sciolga.  (P)  ." 

,,    _  Col  v.  Stare  :  Stare  ad  assedio,  Lo  stesso  che  Essere  ad  assedio. 
VtJ,  Crome.    Amaret.  Mann.  Mandarono  foste  generale  a  Bib- 
biena e  assediaroula  ,  e  stettonvi  ad  assedio  cinque    mesi.    (Gr)  ft». 
„       3  Stanito  lo  re  Alessandro  alla  città    di  Giadre    con  inol  ,tud,l)a 
«gente  ad  assedio,  un  nobile  cavaliere  era  fuggito  d.  prigione.  (F) 
v-^Col  v.  Srigne  re:  Strignere  l'assedio  = Accostar»  sempre  più  alla 
fijzza  assediai*  Avanzare  colle  opere  di  offesa  sotto  Usm :m»£ 
JG    V   10  15Q  6    I  Fiorentini  appresso  strinsero  l  assedio  (di  Lucca.) 
il-*  Col  ^Tendere:  Tendere  assedio  =.  Porre  assedio     Assediare. 
G   r.a.  ^;.  Molte  cavalcate  e  assalti  fece  sopra  le  terre  de  Lacche» 
e    li  S   Miniato  e  del  Tedesco,  sansa  tendere  campo  o  ai.edu>.  (Hr) 
,'       V'o/!    T  arre-  Trar  dell'  assedio  =  Far  levare  l'assedio.   K.  §.f. 
^-  /Ì  ,7    "7  Slcon   gliaro  alquanto  ,  e  fur  l'estreme  Concludo»  de' 
ÙSSSSCS  dire  ajuto!  malgrado  di  Carlo,  Al  re  Agraman- 
te  ,  e  dell'  assedio  trarlo.  (F)  Assevare.  V.  (Da  sego.)  (Z) 


u^  •  «*  uscita  e  countt         «*»*  G.   *       j/^H    n- 

Sioytuóno^  assediarono  per  vcntiuovc  di.    <*o*  —  «  ^ 
3  ^t^tnfp^^adicK  per  conseguir  checché  sia  ,  Im- 
portunare .Sollecitare.  (A)  Assediare.  £ot.  obscssus.  Gr.   *o- 
Af^-'G^  ffS  osculati  in  quelle  montagne  da  Onorio, 
rXu  ^te'de' Romani,  il/-   V-   a.  5.  GU.asscdui.ori  erano  fieboh  e  di 

2  fedda^^coui^qu'dla  che  d'ogni  intomo  mediata  da  calore  coutra- 

rio,  ec.  (N)  //'Assediare.  C7i<?  assedia.  Lat.  oh- 

A^òr:0^t^^t:^^"  Odiatori  erano  Geboli  e  di 

poca  possanza.  .;.       ,.  j_   ».  .,-.•« 

A^EDUTr.icE/As-sÉ-dia-tri-ce.   yerb.f.r.dircg{0) 
A     !   .J, *fCeoO    \s-sc-di-mo.    C/HÙ  rf<//a  Palestina.  (G) 
iTXKS'*  Ìo  accamparsi  che  faceva  un  esercito 

Invado,  si  ridderò  a  speranza  d'averla  per  assedio  ,  confidata  nel- 

Q  rTLfiS?rt.^S  £«U*  tah.  od  una  piazza  per 
2  Z$%%?%lZfirÀ,  abbattendo  h&fé-g*  *»  *«■  °PP°" 


J^i,  afc.  toff«  e  fuor  ilelle  offese  il  rei  io  ««««- *£  A  ~G  =0,^seg-gio.  tf*.]  £.'..*  ^ 

Se  ùWiWe  /e  ,*«cvog&  e^  M  «Pf™.  S^a'vaZben7di.  de  costanza  fermiamo  il  disiato  as 

,,.,  $a«  «<fer*  sotto  wu  cft&  /  *«  t£TcoulmZlal    ma-  Amo,:  Né  fu  giani,.!  .i  oste  s.  distra 

stuiìo  questo  modo  di  assediare  da  quello  del  balle,  e  COIM  >    >  Q  d-  oste  bì  aubrzito. 
rali  Ja  Za,  e  del  prenderla  ;->'-;    ^TZqXtaavv^r. 
razione    ob,id.o  ,  e  la  seconda  oppugnata.  Hu  e  c0''     V    (,  .  ,l0. 


A 


(retto  ad  alcuna  terra  ad  asseggio  ,  ne 
"campo  *2ilcyif%?Zste<s„  che  Assegno  V.  Assegnazione.(A)  f,V. 

si  farà  da  me  a  suo  fingo.  (N^  a„e?nar.i,  Z),7,.ovm<-      A 

-bile.     W.^a/.     'r^ 
mai  assegua- 


piazza  fuori  clc.ue  ojf^ 
u'/To  clì  ausale  si  faceva  sotto  alle  mura  nemiche  ballatole  colle  a,- 
Tucne     erfvuu indole    colle  mine.  Finalmente  si  prese  da  brancesi 
ifZaèdo  Blocco  o  Bloccàtnra.e  s  intese  c»n  esso  loperazione  du 
esercito    die  chiude  con  numerosi  CoffH    A  *W^j!t    eri- 
tutti  ali  aditi  d'  una  piazza  forte  onde  stancarla  ed  affama,  Li  ,en 

LlfalLi  panala  Assedio  il  secondo  f*^  «£&*"  et  n  andS- 

C    1.  ài  1.  Quinzio  Metello  mandoiiicontanente  a  Roma  ,  che  im Któ» 

■  ogcn.e  d'arme  all'assedio  di  Fiesole.  Ségn.  Stor.  ab*.  Resto  hbuata 

Bui  la  resa^dopo  tre^anni    di  largo  e  di  »tretìo   m&O.   '*££ 

•ìuhbio  una  delle  più  famose  oppugnaz.om  e  difese  che  mai    seguissero 
in  alcun  tempo.  (Gr) 


.ssegnazionc. 

nell'assegnamento  delle  ragioni  pio- 

SKtìSSSo  'Jt fnoln .  é  S  atterrare  U  discorso  umano  da'  fo,i- 

,  ftgfc2%  -dito  cb^si  cede  .Unu  «^   «Jjg.- 
tempo.   Lot.  jus  caditi     Gr^^>^.  ^.^    4^    ^^^   JJ. 
potenti,  per  piccola  cosa  clu   -  >^ ^)lo.     G.   H   f»  A*  Levò  gli 

^naX,!Dc^SpraT^rne  de'  danari  convenuti  loro  pre- 

stare  per  forza  al  Comune.  „uadagno  o  aspettato  vantaggio  di 

3  _  Aspettava  di  «-^JPS.SLrpa  diri  ,  con  questi  miovo 

qualsivoglia  eo,a.  V  i^  IV  ^  ,lcntc.     g^  ^.,,£. 

rf^ti "J3STS  laudila  da  manto,  come  io  ho,   e  senza 
assegnamento  alcuno,  tu  penseresti  torse  ad  altro. 


4  H  fSZSS%  SSL  armale  o  violente   Nel  prilli  ««M-£  ,  TSS^tS °à^fS^  &*  ,"  Rendita  ,  [  Provento  , 

4  UK  fcfii«.  AcinVwallazuKfuori  d'!  ^^Vnce"  ' e  con  ^  Provvisione,  Sùpe.idio.  ]                        ,_Spenirf  n  -muto  to»H0i»- 

«  ^««0  successivamente  avanzando  versoli  essa  e  o     tWM  ~  _F;iie  assogIiain(,lto  s  .ma  checchess     -V'^  *  «     P                  ,  *£ 

',r  dì  f  ,ori,  aprire  la  controscarpa,  passare  il  fosso  con  gallerie  ,  dar 


trovarne.  Malm.  (A) 
I    ,     ,lto  ec.  (Gr) 
i  —  Col  v.  L\*  re 


ne  la  coiiuuaiir"!  r~~ "  trovarne,  maini.  \,nj  „ 

)  ;     n_  AsscL'iiamento  di  scena  ^«/c  Mostra,    ò,g 

\  Kssere  ad  assedio  =  Tenere  »^mtOtDmma*A    1  "A^J  ™^  nml  apparlsSC  altro  aSSCi 


7?rtW.    Dee.    Che  al 


7^^o:  K:»iv.  DM».~i   cap.  4-  5-  4-  E«Kndo  una  volta  ad  assedio 

C  ~  ^^Zza    senza  averla  espugna,!.  Aldini    »™*J™%£ 
adoperarono  in  onesto  significato  anche  il  modo  Aprir     a^ed.O    7J« 

,J Guer.  Fandr.   U   vnlu,«    «HB &»«>  Che  "'f™»*.1  g» 

,,.  lotte  k  forze  unite  s'andasse-  ad  incontrare  il  Duca  di  Parma, 
!,,  ,  ,:  m  tante  altre  guerre  i  yiu  Celebri  <ap,tan.  ave.no- 
.  ,„  ,!,  a»«dii.  (G.)  Ar.  Fur.  26.  ,if  Che  per  levar  assedio  itila 
,.,„„<;  Prima  cb  'I  re  di  Francia  il  tutto  opLnma.  (I  )  . 

,J"11  /N'  «o  —  •■«»■  «i «  Lev-™  ''■'lVss':,17   ?'t  Lue"     "i 

,w,.  tv,  dm  polen    iure  ad  ■Medio  per  lo  cardinale  di  Lucca,  ». 

Lr  r,  (DM'  j,*dio  .  e  la*  io  una  ba*tia  fornita,  ec.  (I  ; 

p..  h  Ira  MritoEòco  nanUner    «  «dio  i     •         -  ';  ; 

j)  _  ■  Cd  v.  Mettere  :  H  '  '   "'"^  •  *"  "**"'  "c  V'm 

v   j        A    /  ,  '„,  fortuna  ad  Agramente arnae , 

■  Carlo  aaaedio  m  i    CP) 


eli-    ' 


.  —  (  Porre  ai 


edio  =  Circondar*    una  Città 


fora  pei  Mediarlo.  Cromch.  d'ine.  ".  iljt.  1  Pi»ni»"°n 
i     rentioi  coti  per  Ticini,  fcoono  o»U  .ecoi- 

.  [      ►,.,-,,!,   M  ono  .insedio   a 


di  alcune  poche  "b-tel.c  o  sl.U.  (A  ^^    /,„■«.   taf. 

Ai.BC.AM,  A^^STW  -,  a7.^.Non  solainen- 

assignarc,  eostitucie.   w,  compagno.    Lab. 

te  buon  salano  gh  ««P1*'^»  [£2  a',,,1  fosse  per 'propria  p» 
3a.Co.nmc.ai  f.  ^™ '/°^%lXdo  .1  salteri'  per  ti  di  della 
sessione  assegnalo,    r  ».      ■  {       ,,„  ^-oprio  notturno. 

MHimana,  e  a  «JJ^^^BiK  £•»  P^  *  "»  * 

2  _  Conseenare.  i-afc  traaere.   w         V,.;,/    e    «55.  Di  trarre  il   pre- 
fi,i  a-egn)  sette  e  cinque  per       -  CjuA  <>•  «J  fi«  J 

3  SC2ffi**r  Tft  ^^' »";, S^atì^nandt 

ai       ;;   i.-  -I.'.lli-  te  ne  sappiano  .issrgnu<    r.i^i'mi.  't'u  . 

Morett.  fc.  eli  elle  le  ne  .s  i  |  „,.,,f-.rc    Gr.    irpoayn'.    /  «•«■«•    '/• 

4  Addurre,  Alleare.  J-J*»^  CViiiriJe  dipo  1. «ite., 

Molto  e  pio  grave  «  PWCaTOT  io  ^^    „-,„,.,,.„„,. 

^'  ^"J  3  ppr;>irL.'::;.,,o  &  «^  ..e....  «^j- 

fd^mató  né  ;,.-  alcuna,  -^«ga  SK^lfif  S 

5  r.DrS" ...  potere.  *>«.  '"-  E  "*«  '"*gMkle»  *  "'  ""'"  (A) 


Y^^^xjoVo.  ^  /      Ti       i  Ji 


ASSEGNATAMELE 


W 


* 


C —  *  Presentare.  Offerire.  Vasai:  Vii.  Nell'adorazione  de' magi. ..  un 
iv  clic  renile  riverenza  a  miei  putto  e  gli  assegna    il  presente  suo.(A) 

7  — *  Decretare.  S.  Agost.  C.  D.  2.  5.  Che  la  sua  madre  (Berecinzia) 
tanto  bene  si  portasse  e  meritasse  dalla  repubblica,  che  le  l'ussero  or- 
dinali e  assegnali  li  onori  e  li  sacrifizi!  divini.  (V) 

8  _  «Professare  ,  Protestare,  Obbligare.  Daiit.  rim.  canz.  8.  N.  Sp.(0) 

r\    —    *   /•?    11.    miss.    ti'.     GlOì'd.    4T>.    Wrli    mii       .  1 . . -r i    <-.i.l.* 


ASSEMBRARE 


463 


—  *  E  n.  pass.  Fr.   Giord.  ijì.  Vedi  qui,  dicono  i  Santi      che  non 


—         r; —  .Tv.   »  n*"">  " 

;'a$segnano  in  questo  giudizio  se  non  l'opere  della  misericordia  cor- 
porale. (\  ) 
Assecnatamente  ,  As-se-gna-ta-mén-te.  Avv.  Con  masserizia  e  con  rùpar- 
mio.  Lai.  parco,  fiugaliler.  Gr.  <fuSu\ùt,  Star.  tur.  1.  2.  Lo  con- 
dusse vecchio,  ammalato  e  solo  a  mendicare  il  vitto  ed  il  vestito,  e  a 
chiedere  per  Dio  a'- suoi  assegnatamele  quello  che  egli  con  somma  li- 
beralità già  soleva  dare  agli  strani. 

a  — Particolarmente  ,  Nominatamente.  Lai.  speciatitn  ,  peculiaritcr.  Gr. 
ii^ikk'c.  Coli.  SS.  PP.  Ma  e  assegnatamele  e  specialmente  quella  so- 
la allegrezza  ,  la  quale  è  nello  Spirito  Santo. 

Adeguatezza,  As-sc-gna-téVia.  [«$/.]  Strettezza ,  Risparmio,  Riserva, 
Economia.  Lai.  parsimonia.   Gr.  QuSuk*.  Cr.  alla  v.    Guadagnare. 

Asseckato,  As-se  gnà-to.  Add.  m.  da  Assegnare.  Bocc.  nov.  g6.  ig.  E 
loro  assegnatele  ,  con  dolore  inestimabile  in  Puglia  se  n'andò. 

a— Attribuito.  Slor.  Eur.  3.  70.  Siccome  il  darla  (la  parola )  senza 
pensarvi  è  assegnato  per  leggerezza,  cosi  il  mancare  in  maniera  alcu- 
na e  imputato  ad  una  specie  di  tradimento.  (V) 

3  —  lAgg.  •*"  Spesesa  Limitate.]  Cron.  Morell.  Usa  in  costei  più  stret- 
tezza ,  che  ella  abbia  le  spese  assegnate. 

4  —  -^SS-  &  Uomo  sa  Che  spende  con  regola  e  con  misura.  Lat.  par- 
cns  ,  Irugis ,  frugalis.  Gr.  <$tà»KÓs.  Cron.  MorelL  241.  E  mancato  la 
roba,  e'i  caldo  della  giovanezza,  è  divenuto  il  più  assegnato  uomo 
del  mondo  ,  e  '1  maggior  massajo. 

5  —  Circospetto,  Cauto,  Attento,  e  dicesi  per  lo  più  col  v.  Andare.  Car. 
Leti.  Ma  quanto  al  tentar  va  molto  assegnato ,  e  non  vuole  che  si  dia 
la  menoma  ombra  all'amico  di  qua.  (A) 

6  -  '  Consegnato.  Liv.lib.  2.  cap.  11.  Egli  attendeva  che  le  lettere  fossono 
assegnate  a  li  ambasciadon,  per  le  quali  la  cosa  si  potesse  pruovare.(Nl 

Assegnazione,  As-sc-gna-ció-ne.  [ó^]  L'assegnare^-,  Assegnamento,  As- 
segno ,  Assegna  ,  sin.  Cron.  Mordi.  Dicente  ,  il  termine  esser  trop- 
po breve ,  e  contraddicentc  alla  detta  assegnazione  del  detto  termine 

2 —Assicuramento  del  credito.  Guid.G.Lc  quali,  quando  saranno  raccolte 
nella  loro  assegnazione,  fermamente  si  porranno  le  sullicienti  sicurtadi 

3  —  Con.segiidzione  ,  Tradizione. 

4  —  *  Ciò  che  dà  a  conoscere,  che  mostra  ,  che  dà  ripruova  di  alcuna 
cosa.  Lami,Dial.  Altrimenti  l'assegnazione  delle  cagioni  sarebbe  pure 
mancante.  (A)  r 

Assecxo  ,  As-sé-gno.  Sm.  Assegnamento ,  Provvisione,  Rendita.  Lat.red- 
ditus.  Tass.  Leu.  (A) 

Asmgcibile,  *  As-sc-gui-bi-le.  Add.  com.  Che  può  asseguirsi.   Tomitan. 

Berg.  (O) 
AssEGoiMEsTo,  As-se-gui-mén-to.  [Sm.]  Lo  stesso  che  Conseguimento.  V. 
Lai.  adepto.  Gr   «pnxfe.  Bemb.  Pros.  1.  tu.    E  ad  agevolare  loro 
lo  asseguimento  delle  greche  lettere. 
Asseguire,  As-se-gui-re.  lAtt.  anom.  V.  Eseguire.]  Mettere  ad  effetto,  ad 
esecuzione    Lat.  exequi.  Gr.  e*rr*&.  G.  V.  8.  29.   u  Richiesto  per 
papa  Bonifazio  e  per  lo  re  Carlo  il  re  Giamo  d'Araona  ,  eh' asseris- 
se la  promessa  per  hi,  fatta,  venne  di  Catalogna  con  3o  galee  armate. 
Bemb.  Star .5.  64.  Volendo  con  lunga  oppugnazione  questo  stesso  as- 
seguire  ,  la  tatiea  ,  ec.  fu  invano  posta, 
* -Conseguire,  ( attenere.  Lat.  assopii.  Gr.  bnrvrx&w.  Tass.  Ger.20. 
r»      mf  S°n  d  asfS,,,r  Pleura  Qtiella  vittoria  di'  ei  lasciò  im- 

perfetta.  Ar.  Far.  a7.  44.  Va  discorrendo  come  almen  .  gli  accordi. 
Sicché  l  un  dopo  I  altro  il  campo  assegua.  »  Salvin.  Noi  alla  Pref. 
Poes.  del  Murai.  3-  8.  Cos.  della  commedia  romana  parlando  Quin- 
tiliano ,  d.sse  che  1  Latin,  non  eseguivano  Ulani  solts  concessati!  At- 
ticis  vnerem.  (V) 

3  —  Inseguire  ,  Perseguitare. 

4  -*  Intendere,  Varch.  Lett.  ded.  Sen.  Ben.  Conciosiacosaché  io  se 
bene  parte  conosco  ,  e  confesso  ,  parte  dubito  di  non  avere  in  alcuni 
luoghi  asseguito  il  vero  sentimento  delle  parole  sue,  tanto  sono  ora 
scorrette  e  guaste,  ora  tramutate  e  trasposte.  (B) 

Assegnare,  As-se-gui-ta-re.  Att.  V.  A.  V.  e  ^Seguitare.  Canz.  di- 
stesa da  un  Pisano.  Mss  Barb.  nella  Tav.  del  Bari,  alla  voce  Asse- 
condare, e  nella  nota  280  alle  Leu.  di  Fr.  Guitl.  Dappoi  che  laria 
torta  Assegu.tasti  ,,er  la  tua  libidine.  (V)  '  '  V" 

Asseguito,  *  As-se-gnì-to.  Add.  in.  da  Asseguire.  Varch.  Leti.  Bemb  La 
qual  cosa  ne' tempi  addietro  è  stata  molte-  volte  da  fcwdSdStT 
ma  sperata  non  giammai  ,  non  che  assegnila.  (B)  "vociala  , 

Asskciitore  ,  As-se-gui-tó-re.  Verb.  m.  dì  Asseguire.  rf.  A  1  V  e  di'V 
secato».  Lat.  executor  Gr.  ArwrA^rfc,  dron.  d'Amar.  20  Quan- 
do fu  morto  fi,  seppellito  a  grande  onore  in  Alessandria  ;  e  seppellito 
ilsuo  corpo,  lasco  asseguitore  dello  testamento  Aristotile  suo  maestro  ce 

Assego,zio>e,  As-se-gu-zió-nc.  [6/  V.  A.]  V.  e  di Esecuzione  lai 
exccutio.   Gr.  onro-xXvòuo-is.   G.   V   1    ilo    2     ,     „„„.,„    ,„  1»      - 

guizione  della  profezia  del  con* Tt  £  inT  oJfiTpp  Co,  ii„T 
ec,  a  credere  che  fosse  miglior  la  misericordia  sua,  che  non  era  là 
severissima  assegninone  del  comandamento  di  Dio 

Asseita.  (F.los.)  As-se-i-tà.  Lo  stesso  che  Aseità.  fr.  fA") 

Asse»  n.  pr.  m.  LaL  Assem.  (  DaU'cbr.  scem  nome  ,  gloria  •  e  vale 
nominato,  glorioso.)  (B)  '    fa  '  le 

AssEMB.AMEKro  As^sem-bia  Wto.  [  Sm.  V.  A.  Ve  di'  ]  Assembramento. 
«TVnfr;7;  dfCh,,Ifollcrael!te.corre  agi,  asscmbiamenti  a  combattere  di 
sua  mano  contro  alh  suo'  nume. ,  egli  è  simigliarne  a  bestia   salvato 

2-PersmuUl.  Copula,  Congiunzione.  Tes.  Br.  2.  ,.  Giusen ne  ™," 
gh  apparteneva  nulla,  fuori  che  era  manto  di  «StóSEnriT 
lo  carnale  aòsembiaiaento.  '  tnza  uul 


Assp.wnunE,  As-sem-bià-re.  [Alt.  V.  A.  F .  e  di']  Assembrare.  Ragunare. 
/-»'.  M.  II  Ite  medesimo,  scusando  il  giudicamento  di  questa  causa,  che 
tanto  disaggradò  al  popolo ,  fece  assemblare  tutto  'I  popolo.  »  G.  V. 
0.  j8.  Come  fossono  assemblati,  si  dovessono  da  più  parti  fue-ure 
dalla  schiera.  (Pr)  r      r  bo 

2  T~  .*  E  "•  P11"6'-  ^ai''  Esop.  ig.  Gli  uccelli  s'  assembiarono  una  volta 
insieme,  e  fecero  loro  parlamento  come  eglino  potessono  bene  vivere.(Pr) 
AssEMBiATA,  As-sem-bià-ta.  Sf.  fr.  A.  fr.  e  di  Assembramento  nel  sign. 
di  Incontro,  Scontro,  Aflionlamento  d'eserciti,  Zuilà.  Aatcongressus, 
pugna.   Gr.    nix*-  Liv.   M.    Romolo    gl'incontro,    e  mostrò  loro  per 
una  picciola  assemblala,  che  poco  vale  cruccio  ganza  forza. 
a  1-* Untone,  'Assemblea.  Stór.  Sari.  81.   E  facea   ("Bacco)   le  grandi 
assemblate,  e  imbolava  le  femmine  de'suoi  vicini,  e  alla  line  fu  morto  (V) 
Assembiaticcio,  As-sem-bia-tic-cio.  [Add.  in.   Collettizio,  Ragunaliccio,] 
Avveniticcio.  Lat.  adventitius,  collectitius.   Gr.    a-vWoy^^^r,^    £„,. 
M.  Come  sarebbe  la  cosa  andata,    se  quella  moltitudine  di  pastori,  e 
di  gente  assemblatisela,  salvatica  e  fiera  avesse  franchigia  avuta? 
Assediato,  As-sem-bià-to.  Add.  m.  da  Assemblare.  Tesoret.  Br.  1.  E  'a 

voi  solo  assemblate  Sou  si  compitamente  ,  Che  non  falla  ueeute. 
2—*  Posto  a  fronte,  in  assetto  di  combattere,    e  dicesi  anche  kg.  Se- 
nec.  Pivvid.  Ecco  d'  Iddio  degno  parto:  uomo  colla    sua  mala'fortu- 
na  asscmbiato.  (  //  lai.  ha  cura  mala  fortuna  composito.  )  (Pr) 
Assemblanza,  As-scin-blàn-ia.  Sf.  Lo  slesso  che  Assembraglia.  F.  Assem- 

brameoto.  Boi.  rivi.   Guilt.  (A) 
Assemblea  ,  As-scm-blé-a.  [  Sf.  Adunanza  di  persone  in  determinalo  luo- 
go per  far  parlamento,  per  disconvre  e  risolvere  insie.nie.](tìa\  fraiic.rw- 
semblèe  che  vale  il  medesimo.)— ,  Assembrea  ,  sin.  Lat.  concilium.   Gr. 
crwoòou  Alleg.  102.  Nella  pubblica  assemblea  de'  poeti  della  Carovana. 
2  —  *  In  piena  assemblea  =  Alla  presenza  di  tutta  l' adunanza.  (A) 
~ìA  Fareo°  Tencrc  assemblea —  Ratinare  gente  a  parlamento.  ]  Buon. 
Fier.  5.  3.  6.  Mercanti  suoi  compagni,    Con    cui    furtivo  tien    cruda 
assemblea. 
4  — (Milit.)  Radunata  delle  truppe,    colle  quali  si  dee  ordinare  C eser- 
cito, o  i  soldati  d'un  reggimento  o  di  una  compagnia.  (Gr) 

s  —  Segno  dato  colla  tromba  o  col  tamburo  per  radunare  i  soldati 
per  compagnia.  (Gr) 

Assemblea  diti:  da  Abboccamento,  Conferenza,  Colloquio,  Concilio, 
Congresso,  Dieta,  Senato  ,  Consiglio,  Parlamento,  Sinagoga  ,  Com- 
briccola. L'Assemblea  è  adunanza  di  più  persone  per  discorrere  insieme 
discutere  e  risolvere    su  qualche  eosa.  Il  Concilio ,   oltre  alla  idea  co- 
mune di  adunanza  di  gente  per  trattare  di  checchessia,  include  quella 
particolare  di  adunanza  di  prelati  ecclesiastici  e  di  teologi  per  esami- 
nare e  stabilire  oggetti  di  disciplina  o  articoli  dottrinali.   Congresso  è 
anche  adunanza;  ma  dicesi  più  d'ordinario  di  Potentiti  e  ministri  per 
trattare  di  faccende  politiche.  Il  Senato  è  la  unione  di  uomini  saggi  e 
prudenti  eletti  dalle  repubbliche  o  dai  principi    per    consigliare  o°"-c- 
vernare.  La  Dieta  è  l'adunanza  de'capi  d'uno  stato.   Consiglio  è  di°s - 
gniucato  più  esteso  ;  poiché  dinota  la  unione  solenne  e  pubblica,  o  ai  - 
che  ordinaria  e  privala  di  uomini    che  consigliano    su  diversi  o««ett;. 
Quindi  Consiglio  di  stalo,  Consiglio  di  guerra,  Consiglio  di  ammini- 
strazione ec^  Parlamento   è  assemblea  generale   del  popolo ,    o  unione 
d  uomini  deputati  a  discutere  e  risolvere  su  le  pubbliche  bisogne.  La 
voce  Sinagoga  è  ristretta  a  dinotare  l'  adunanza  degli  Ebrei  ,    ovvero 
la  religione  e  la  nazione  giudaica.  Di  cattivo  suono'  è  ordinariamente 
Combriccola  ;   poiché  esprime  compagnia  ,    unione  di  gente   che  con- 
sulta  insieme  per  far  male  ,  ingannare  ec. 
Assembraglia,  As-sem-brà-glia.  \.Sf]  Abboccamento,  Affrontamene  d'e- 
serciti. Lat.  congressi,  pugna,  proclium.  Gr.  pó.x*-  Liv.  M.  Il  dit- 
tatore  usci  di  Roma  ,  e  alla  primiera  assembraglia  sconfisse  li  nemici 
Assembramento,  As-sem-bra-mén-to.  [Sm.]  L'assembrare  [nel  suo  1.  sì- 
gn.di  Unione.]  — ,  Assembraglia,  Assembiamento  ,  Assemblata,  As- 
semblanza, siri.  Salvin.  Pros.  Sacr.  111.  Quel  che  ai  particolari  manca 
dal  generale  assembramento  1'  accatta.  iBi" 


2  —  [  Nel  sign.  del  5.  3.  di  Assembrare.  ]  G.  V.  o.  66.  2.  Più  assem- 
bramenti e  guerre  ebbe  tra  loro.  E.  e.  i-jj.  t.  Nella  duchea  di  Baviera 
in  Alamagna  fu  grande  assembramento  a  battaglia  tra  il  re  Federico 
d'  Osterich  ,  e  'l  re  Lodovico  di  Baviera. 

3  —  [  Per  le  Truppe  stesse  assembrate.  ]  Morg.  8.  ig.  Se  tu  vien  pre- 
sto col  tuo  assembramento  ,  In  poco  tempo  so  che  '1  piglierai.  Cuiff 
Cab'.  1.  17.  Venne,  che  uscito  era  fuor  delle  porte,  Tibaldo  caa 
con  grande  assembiamento.  ° 

Assembrala,  As-sem-bràn-za.  [Sf.  V.  A.  V.  e  dP.  Sembianza,  ]  ì- 
spetto.  tranc.  Sacch.  Rim.  Considerando  quanto  fu  amica  Vostra  as- 
sembranza  a  ciascheduno  umano.. 
Assembrare  As-sem-brà-re..  Alt.  e  n.  pan.  Li  generale  raccogliere 
unire,  [Adunare  insieme  checchessia,  e  dicesi  così  nel  proprio  come  nel 
fi_S-1  (Dall'antica  v.  italiana  insembre ,  e  questa  dal  fr.  ensemble  in- 
sieme. )  —,  Assemblare  ,  sin.  Lat.  cogere,  colligere.  Gr.  àyupm:  Dani 
Rim.  10.  Tanto  dolore  in  mezzo  al  cuor  m'assembra  La  dolorosa  mente' 
D Mani.  2.  «.Veracemente  dir  non  ti  saprei  Quanto  dolor  sopra  dolo- 
re assembro. 

2  —  Raunarsi,  Congregarsi  insieme  a    pubblico    parlamento.    G.    Vili. 
Già  e  gran  tempo  non  si  assembrò  tanta  baronia  di  presso.  (A) 

3  —  [Raccogliere  insieme  i  soldati  ;  Ordinare,  Schierare  in  ordinanza  pel- 
lai- mostra  ,  o  per  combattere;  Disporre  i  battaglioni,  e  gli  squadroni 
su  le  lor  linee.]  Lat.  convenire  ad  pugnam,  instrui.  Gr.  àysipso-9-cei.G.  V. 
1-  19.  2.  Ed  essendo  il  detto  Clovis  assembrato  a  una  battaglia  contro 
gli  Alemanni,  si  botò  a  Cristo,  s'egli  avesse  vittoria,  si  farebbe  egli 
e  sua  gente,  cristiano.  Nov.  ant.  92.  1.  Venendo  i  Galli  una  vòlta' 
verso  Roma  ,  Quinzio  il  dittatore  fece  assembrare  tutta  la  gioventude 
romana.  Ar.  Fui:  i3.  81.  Il  popol  moro  Davanti  al  re  Agi-amante 
ha  presi  l'  arme  ,  Che  molto  minacciando  ai  gigli  d'  oro  ,  Lo  fa  as- 
sembrare ad  una  mostra  nuova. 

4  —  Ordinare  assolutamente,  [Riunirsi  in  ordine  di  battaglia. J  Moig.8. 
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z3.  E  poi  che  tulli  furono  assembrati,  Con  trentamila  giunse  un  Am- 
mirante! ...  T 
5  _  Unirai  in  matrimonio,  Congiungcrsi  carnalmente.  Lat.  coire,  con- 
iun"i  Gr.  ttitfww.  £/i.  ■S'offrì  Lo  settimo  è,  1' uomo  colla  sua  cornar,-, 
o  a  sua  figlioccia,  o  alle  figliuole  di  suo  patrigno  o  di  sua  matrigna  ; 
clic  tali  persone  non  si  possono  assembrare  senza  piccato  mortale. 

q  Sembrare.,  Somigliare,  Assomigliare.  Lat.    videri.    Gr.    QekwSktu , 

Scx-iiv.  JVoc  ««.  DÌ"  costui  avremo  noi  granfie  mercato  ,  perciocché  as- 
sembra "loro  anzi  povero  che  ricco.  M.  Aldolr.  Colui  che  guata  come 
femmina,  e  ha  gli  occhi  ridenti,  ed  assembra  tuttavia  lieto.    f'l-f- 
Ant.  Assembrava  nella  presenza  un  santo  uomo  ,    e  molto  venerabile. 
Tas%.  Ger.  iC.  i3.  E  lingua  snoda  in  guisa  larga,    e  parte   La  voce 
si,  ch'assembra  il  serme.n  nostro. 
Assembrato,  As-sem-brà-to.  Add.m.da  Assembrare.  Radunato,  Raccol- 
to.    Sali,   fateli.  53.  Catellina  ,  ppi  che    vide  assembrati  coloro...  .  , 
parvegli  che  fosse  utile  al  fatto  di  parlare  ,  e  di  confortare  tutti  insie- 
me. EStor.  Bari.  3o.  Sederà  (Cristo)  in  sul  sedio  di  maestà,  e  tutta 
gente  sarà  assembrata  dinanzi  a  lui.  (V) 
o  1_  Schierato  io  ordinanza   e  in  punto  per  combattere.  Lat.  ad  pugnam 
instructus,  paratus.  Gr.  irtspcragàjMJ'os,  G.  V.  g.  i25.  i.  E  più  tempo 
s'ettono  assembrati  ad  oste  in  sul  fiume  del  Reno  quasi  tutta  la  caval- 
leria della  Magna.  ' 
Assi-MCREA  ,  As-sem-brè-a.  t  Sf  V.  A.  V.  e  di' ']  Assemblea.  G.  F.11. 

- 1.  3.  A  quella  asscmbrea  si  rifermò  la  lega. 
Assemfiare  ,  *  As-sem-pià-re.  Alt.  F.  A.  Lo  stesso  che  Assemplare.  F . 
A.  h.  Fi:  (A)   •  „■«'.. 

Assejipio,  *  As-sèm-pio.  Sm.  F.  A.  F.  e  di'  Esempio.  Fit.S.M.Madd. 
s3.  Hanno  queste  cotali  {squarciate  penitenze  altfassempio  di  Marra. (\  ) 
Assemplare,  As-scm-plà-ir.  [Att-1  F-A. Ritrarre,  Copiare.Lat.  adexcniplar 
effingere.   Gì:  xxtÌ.  rivcv  mfmtà.\at.  Dani.   FU.  JSuov.    1.  Io  ti  uovo 
scritte  le  parole  le  quali  è  mio  intendimento  d'asseraplare  in  questo  libro. 
Assemblato,  *  As-sun-plà-to.  Add.  m.  da  Assemplare.    F-  di  reg.  (A) 
A.SSEHPLO,  As-sèm-plo.  \_Sm.]  F-  A.  F.  e  di' Esempio.  Lat.  exemplum. 
Gr.  Tutxhuynx.  Tes.  Br.  5.  24.  Dicono  che  Ipocras  ,  lo   grande  me- 
di EO  ,  trovasse  il  cristeo  a  quello  assemplo. 
Assempbabs  ,  As-sem-pra-rc.  lAtt.]   F.  A.  Lo  stesso  che  Asemplare.  F. 
e  <A'Esemplarc.  But.  E  perchè  ritrarre,  è  vocabolo  fiorentino  ,  clic  si- 
gnifica esemplare ,  doviamo  sapere  che  la  mente  del  poeta  ,  che   finge 
e  compone,  ritrae  e  assempra  dal  suo  semplice  concetto,  cioè  da  quel 
che  ha  pensato,    e  mette  poi  fuori  o  con  voce  o  con  iscnttura.  Vani. 
inf.  24.  -/.Quando  la  brina  in  sulla  terra  assempra  L' immagine  di  sua 
sorella  bianca.  Fai.  Mass.  Al  quale  era  dato  a  guardare  un  libro  che 
conteneva  cose  segrete  de'  sacrifìcii  de'  cittadini  ,  corrotto  da  un  retro- 
ino  Sabino,  gliele  diede  ad  assemprare.  Toc.  Dav.  Fu.  Agr.  402.  JNon 
dico  che  dell'  immagini  di  marmo  e  bronzo  si  manchi;  ma  perche  co- 

■■  ..n -Mia 


della    Dani- 
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leu   ine   tien    iiuiio^iiii   ui    limimi   *.    "i  ^"«u   «*-  ~ >    -         «,    .       ,   .. 

ie  gli  umani  volti  ,  cosi  i  loro  ritratti  si  corrompono,  1  elligie  dell 
unte  è  eterna  ,  né  con  altra  materia  od  arte  straniera  l'  assemprerai 
né  manterrai  ,  che  de'  tuoi  propri»  costumi. 
2  —  "  £  fig.  Imitare.   Gain.  Leti. $6. 83.  Chi  bene  assemproe  unque  il 
male  assempro,  e  dritto  specchia  in  torlo  specchio?  (  Cioè,  Chi  prende 
buono  iseiiq.ii>  da  un  cattivo  esempio.  )  (\ '•) 
Assemprato  ,    is-scm-prà-to.  Add.  m.  da  Assemprare.   V.  A.  F.eclil:- 
scinplato.  JRed.  Leti.  Occh.  8.  Trattato,  ce,  fatto  nel  1299,  assero- 
prato  da  Vanni  della  Busca.  (Avvertati  che  il  Redi  non  si  e    servilo 
di  questa  voce   antiquata  che  per  imitazione  di  scrittore  antico  ,  par- 
lando di  scrittura  copiata nn  antico.  Alberti.) 
AssBMPBO,  As-sèm-pro.  {.Sm  ]    V.A.  F.  e  di'  Esempio.   G.  V.  6-  04.  4 
Ne  par  degna  cosa  di  far  di  lui  memoria,  per  dar  buono  assempro  ai 
nostri  cittadini.    £  7.  C6.  5.  Onde  fu  e  sarà  sempre   assempro  a  que- 
gli che  verranno,  lior.  S.  Frane.  2.  E  questo  agli  eletti  e  granile  as- 
sempro.  Dittarti:  ».  1.  Che  per  assempro  appena  il  saprei  die.  Or.  S. 
Gir.  3.  Per  colale  assempro  dobbiamo  dare  lo  nostro  corpo  per  lino- 
ni fratelli.  (Le  /none  stampe  del   F illuni  hanno  esemplo.  ) 
•  ((  teog.)   Città  de'  Paesi  Bassi.  (G) 
lUl  ,  As-sen-iia-ic.  lAtt.l  Fare  avvertito,  Far  cauto.  (Uà  senno 
giudizio,  accorgimento.)  Lat.  adnaoBmt.Gr.vov&rriÌ'.Dant.J.nf.  20.07. 
Pero  t'assenno,  che  se  lumai  odi  Originar  la  mia  terra  altrimenti,  La 
verità  nulla  menzogna  frodi.  But.  Però  l'assenno,   cioè  t'insegno,  e 
f..<   io  WVÌO  e   cauto.  Ditlam.   5.   -./.  E  dissi:  o  sii  del  Mimo  qui  m  as- 
senna. 

«ATJ*E«Te,   As-scn-na-ta-nK-n-te.  Avv.    Giudiziosamente ,    ""SS"* 

mente.   Lat.  prudente]  .    . quinto.  Gr.  ppovifiUt:  Salini.  Dtsc.3.170. 

Ciò  'hi-  fluiva  mollo  a  aennatamenu:  questo  filosofo,  pur  che  possia- 

din   miti  noi,  a' quali  il  Cielo  ha  latto  gralia  «li  nascere  Italiani. 

/a.    .\s-  oi-n.l-lèr-ra.   [.S/.'    Senno.-]    Giudizi",    Prudenza, 
Maturila.    Lat.   pi  udì  olia.    Ci:    ffénHITtf.   .Salvili.  Disc  2.   ./').   Cometa 

prodigalità  ha  feccia  di  liberalità  ,  l'avarizia  d'assennatezza  e  d  eco- 
nomia. I,  Pro*,  tose.  ,.  4-.  Quindi  e  che  la  nanuspina  può  parere 
avarizia,  I  a»<  -  malezza,  la  prolusione  liberalità,  ec, 

./  ■,.,,,,  :!,-,,  .lui.  il..  Suino,  l-.i  prima  lerve  meglio  ad  esprinicre 

1  ...    1  applicazioni   del  Senno ,  della  prudenza  nel  pai-lare  e  nel!  0- 

,o.,n.  V.  Prudenza.  Il  Senno  •■  <l  un   significato  più  cslesWj  poiché-. 

,1,     mere,  ili  prudenza, di  avvedimento,  giudizio  ec.  nel 

pcnsan   <   nell'onerari  .  include   anche  quelle  di  volontà,  di  piacere, 

• .  ioni  .  ubiti  in  ,  i\  \  iso,  opinioni   ce. 

/  •■,,.:    1  „ii,.  Add.  m.  top.  dì  Assennato,  Cr. 

iillit 

Idd.m   da  Assennare,  Pitn  di  senno,  Savio, 

,  .     1  pj         /,  ///, ,:  Da  unoasscnoato 

,       ni|  .      11  ie  abbandona)  1  <  disi  1  te  fi 

,   ono.  //•  Joa    <  ■     Bi  1    b  convieni 

■ 

/  ,,/,/:.,..  he    '    enn  tre.    /'.  i't<  Ceni, 

.  0  di  1  ,oiuii,  gli  uditorii 


ASSENTIRE 

2  —  *  N.   ass.  Acquietar  senno ,  Divenir  assennato.  (A) 

Assenmto  ,  Asseu-ni-to.  Add.  m.  da  Assennire.  1<Y.  Jac.  T.2.3.'>.  Tal 
viene  come,  medico  Che  sia  bene  asseniiito. 

Asseno.  *  (Lett.)  As-sè-110.  Add.  m.  F.  G.  Lai.  axenus.  (Da.  a  juiv.,  e 
xenos  ospite,  straniero:  Inospitale.)  Agg.  del  Mare  oggi  detto [Nero, 
ed  era  chiamato  Asseno,  cioè  inospitale,  a  cagione  che  gli  Scili 
abitanti  sulle,  su?  rive  immolavano  gii  stranieri.  Fu  per  anlij'rasi  po- 
scia chiamato  Ensino  (in  gr.  xeynos  )  cioè  ospitale.  (Aq) 

Assense.  *  (Gi.og.)  As-sèii-se ,  Assens.  Lat.  Assenuui.   Città  de 
marca  nell  Isola  di  Fionia.  (G) 

Assensione,  As-scn-si-ó-nc. ,[  Sf.  L'assentire.  V.  Assenso.  ]  Albert.  38. 
E  che  tu  vivi  secondo  natura  ,  e  facciati  ricco  ,  prestando  alla  pover- 
tade  assensione.  _  ,      .'    . 

2  Corrottamente  in  vece  di  Ascensione  ette   è  il  nome  della  festività 

del  giorno  in  cui  'l  N-  S.  &  sii  Cristo  sali  al  cielo.  Lat.  asccnsio. 
Or.  à»a)J^(ri?.  G.  F.  10.  j3.  1.  Il  di  dell'  Assensione ,  la  mattina  per 
tempo  ,  congregato  il  popolo  di  Rema, ,  ec. 

Assenso  As-sèn-so.  [Sia.  L'  acauetameuUj  della  mente  ad  una  cosa  che 
vieti  proposta  o  affermino.  —,  Assensione  ,  Assentimento  ,  Assento  , 
sin.  ]  Lat.  asscnsns  ,  consensus.  Gr.  <nrl'z.a.TtL$r*im.  Dani.  Par.  g. 
16.  Gli  occhi  di  Beatrice,  .eh'  erano  fermi  Sovra  me,  come  pria,  di 
caro    assenso    Al    mio    disia  certificato   ferini. 

2  *  (■  Alto  o  Scrittura  che  contiene  l'assentimento  e  ne  fa  pruova.]   Fmc. 

Man.  lett.  zg.  Voi  piglierete  il  peso  coli' autorità  vostra,  e  col  mezzo 
del  segretario  Idiachez  ,  di   farmi  spedir   l'assenso. 

3  _  [  Dare  o  prestare  l'assenso  =  Assentire,  Consentire.  ]  Dani.  Pur. 
12.  La  donna  che  per  lui  l'assenso  diede,  Vide  nel  sonno  il  mira- 
bile   fruttO.  „•  „       _  .',,.,  •  r>  T>- 

A  _  Corrottamente  nel  sign-  della  Festa  dell  Ascensione.  Bern.  Run. 
1.  60.  Venite,  che  sarete  più  guardato,  Che '1  Doge  peri  Assenso  d-i 

faC^»ii'Aditr.  da  Condenso.  Il  primo  indica  una  certa  pieghevolezza 
all'aitati  volontà  e  sentenza,  o  pure  semplice  ■Pr*™*£"J_?»- 
senso  0  Consentimento  fa  meglio  sentuela  prezza  *H^P™"""«' 
la  intera  conformità  all'altrui  parere,  desiderio,  domanda  ec.  \ .  As- 

Assen'i'amento  ,  As-sen-ta-mén-to.  EfmJ  Discostamento  ,  Lontananza.  F. 
Assenza.  _^  ^  ^^  ^^  pp  ^  dimoramcnto  dell'  anima  in  questa 
carne  è  una  peregrinazione  dal  Signore  ,  e  uno  assentamculo  da  Cristo. 

Assestare  ,  A's-sen-tà-re.  Alt.  Allontanare  ,  Rimuovere.  (Da  «s«-;ifó  )  —, 
Abseutare,  siiu.Borgh.  Fu:  disfi  156'.  Se  ci  restarono  persone  di  cre- 
dito e  di  alcuna  qualità,  che  e' le  tenesser  bas=e  ,  che  non  potesse*  alza- 
re la  testa  ,  o  le  assentassero.  (V)  , 

2  —  E  n.  pass.  Allontanarsi,  Diseostarsi.  Lat.  recedere.  Gr.  **«Xf 
c'iv  Fu  Pini  Non  è  tempo  che  noi  ci  doviamo  asseutare  dalla  citta. 
Stài  Siero  Se  alcuno  delle  elette  dicci  arti  si  volesse  assentine  colla 
persóna  ,  ovvero  colle  cose,  ec.  ,  in  danno  del  creditori; 

3  L  Porsi  a  sedere.  (Dallo  sp.  assiemo  sedia.)  Fr.  Jac.  I.i.ib.  i5.  Ad 
mia  bella  mensa  Io  menaro  :  Egli  la  benedisse  e  si  assenU.ro  Amen- 
duuial  maestro  loro  allato.  Sto,:  Eur.  6.  i5*.  Il  giorno  poi  del  con- 
vito ,  se  nell' assentarvi  nel  vostro  luogo  s.  leverà  .1  tumulto  detto, 
ordinate  clic  al  picchiar  dello,  scudo  e'  saltino  in  sala. 

A  -Alt    cn.  osi  Piaggiare,  Lusingare,  Adulare.  Lai.  assetar!.    Gr. 

4  &e***a*W.  Coni.  Daiìt.lnf.  cap.  18.  Il  lusinghiere  sempre  vuole  passa- 
re 1  termini  del  vero  per  compiacere  a  colui  a  CUI  parla.  E  questo 
lusingare  si  è  proprio  asseutare  ,  cioè  piagentarc.  (P) 

AssrwT\To     As-sen-tà-to.  Add.  m.  da  Assentare. 

2  ^  (Tostò  a  ledere,]  Uh.  cui:  Malati.  Quanto  il  troverai  assentato 
alla  sua  mensa  propria. 

3  _  Allontanalo.   Guicc.  Stor.  luce.  (U)  ; 
AssenVa  ohe,  As-sen-ta-tó-re.  [  Ferb.  m.  di  Assentare  nel  *gn   di  P.ag- 

t!;.,cl  y'L  F.  Adulatore.  -,  Assentai* ,  sin.  Lat  assi-iilator.  Gr. 
\ilJ  Aen  Paini  3.  Quelli  K"ehtori  lecconi,  1  quali  eg*no,  riputa- 
vano in  quelle  l-o  grandi  spese  amici,  e  quegli  esalatori  ,  1  quah 
biTivàno  lo  spendere.  E  65.  Sempre  sono  piu  ,  viziosi  assenlaton, 
ostentatori  e  maligni  in  casa  de'  signori     che  1    ><>"'>'• 

4«»«titiuce      As-sen-ta-tn-ee.   Fermi,  f.  di  Assentai.',   y .   ili  reg.  tu; 

t  ^  *   As-sen-ta-,iù-ne.  Sf.    Vizio   dell'  assaltatore  ,  A,  uh, 

zione,    Piagenteria,    V.    L.  Lat.   assentano.   Gr.    m*****.    Man, 

Asskm'e    'À's-sèi.-ii  ZJtJd.COm-1  Che  e.  lontano,  Discosto;  comrario  diPr» 

A  [ Z \L  Abs ente,  sti.Lat.&Kus.Gr.*«*>.Pm.i55.  Fu  uno  santo  uomo, 

il  qn'ale' tutti  gl'indemoniati  curava}*  non  solamente  essendo  prae» 

te  ma  eziandio  assente,  mandando  ,1  elico  8IW ,  0  alcuna  scrittura 
di  SU!    mano.    G.    V.    10.    -2.    2.  E  quando  but  assente,    0    fosse  n- 


d     sui   mano.    U.    f.   10.    1*.    j..  y  -i '.'"". 7     ,,       '      ni    ,y  ^ 

chiesto  i.er  lo  popol  di  noma,  ch'eli,  ritornane ì  m  Roma.  M.  F.  10. 

.,.  f;\,e,vesnnodi  baeenna  assente.  Buon,  l'ier.  4  5.  3.  A.nxo 
io  eia   d'Ambrogio,  amico  assente.  zr    r    V 

Aaamium,  Asten-li-mèn-lo.  [Sm.]  Lo  stesso  ehi-  Assenso.  V.  G.F. 
-,  ,  Questi  co,,  assentimento  de' ordinali  Ualiui  e  provenzali  , 
fc.,Ì  diede  a  sé  medesimo.  M.  F.  3.  107.  Mandarono  eh  loro  a-s- 
■cntiinento  ambasciadori  al  gran  Cane.  . 

As  ,  e,    A-sen-li-re.  [ZV.a/J.]   Consentire,  Prestar  consenso.  Lai.™- 

se,"ri,  consentire.    Gr.  ^y««r»ri3.^«i.  Bocc.  nav    17.  17.  Quafl 

.,      ,      del  non  avere  alle  lusinghe  di  Pericpne  assentito ,  ec.  ,  spcna 

.     53J3  '„..,,  invitava,  e    F.6.i8,J.   Le 'te"*™'™*  K 

difetto  e  mala   volontà    ch'aveva  CO    lempien.  Dani.     'j.   10.  40.  L  1 
l^,   mCCOSi  nste.le,    Ed  a.senh  eh' alquanto  indietro  .0   giss. 

-,  1  Ju .Approvare  «mplicemente.  Lai.  apFobarc.  Gr .  ^ohx„,    «,. 

"  Da,,  Pure  IQ,  86.  Ond'elli  mas  enti  con  belo  cenno  Ciò  che  ch><- 
,,'.    il  v.'.ia  del  disio.  G.  F.  7.  H  3-  Il  quo! Parentado  lo  re  Cai.o 

, voli    assentire.  Coni.  Inf.  ,8.   Questa   v.r  u   non   è  aaientla   ne 

eonotouta  ,  inuno  cVdh  B°n  «  nJuce  pai  alcun  modo  u  otto, 
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ASSENTITO 


ASSERTORE 


pregando  clic  jv.  . 
delta  niereatan/.ia.  I  Pisani  non  l'assentirò,  dando  cagione  ce.  (Pi) 
C  —  *  Conoscere,  Sapere  ,  Sentirò.  E  par  detto  come  gli  antichi  fecero 
di  assaporo  per  sapere.    G.   V.  8.  101.  Come  piacque    a  Dio  per  non 

volere  che  la  chiesa  (fi  Roma  fosse  al  tutto  sottoposta  alla  casa  di  Fran-        Assicella.  Assicella,  sin.  Lai.  asserculus.   Gr.  trariTioÀ  Soder.  Coti  lofi 
questo    apparecchiamento    del    ree    suo    intendimento,    fu  fàito        T-a  «•••"•"-5»     —      -' —  :-  ->      -    > ■■-  '• 


diparti  facendo  orazione.  )  (V) 

Asserella,  As-se-rèl-la.  [e?/?]  dim.  di  Asse  [.nel  sign.  del  S.  5.  2.   V.  As- 
sicella. ]   Tran.  segr.  cos.  donn.  Si  distenda  in  assorella  di  legno    e 
tenga  al  sole  di  mezzo  giorno. 

Assorello  ,  As-se-rèl-lo.  [Sm.]  dim.  di  Asse,    nel  sign.    del  C.  5.  2.    V 


Cia,    ifucsui     aviainxLiuauKaiu    nei    re  e     mil»     iiuenuiuieiito ,    in   lano 

segretamente  assentirò   al  papa  per  uno  del  segreto  consiglio  del  re  di 
Francia.  (Pr) 


r  rancia.  (IT) 
7  — *  Eleggere.  Dant.  Pur.  21.  E  per  essere  vivuto  di  là  quando  Visse 
Virgilio  ,  assentirei  un  sole  Più  eh'  io  non  deggia  al  mio  uscir  di  ban- 
do. (Cioè, torrei  di  aspettar  un  anno  più  la  liberazioa  mia  per  essere 
stato  di  là  con  Virgilio.)  (N) 

Assentire  dilT.  da  Consentire  ,   e    da    Aderàv.    Il  primo  include  la        serenare.   t»r.  yak-^iow.  rotiz.stanz.53.  fo 
idea  di  semplice  assenso;  il  secondo  annunzia  il  concorso  della  propria        denti,  Tal  che 'l  ciel  tutto  asserenò  d'ii 
opinione  in  quella  di  altri,    o  la  concomitanza  di  due  o  più  persone,        i  passi  lenti  Con  atto  d'amorosa,  grazia 
che  assentiscono  allo  stesso  oggetto.  Questa  distinzione  di  valori  ha  luo-    a  —  *  Fig.  Deporre  la  tristezza,  il  duolo  :  . 
co  anche  ne'  radicali  di  Assenso,  e  Consenso.  Aderire  che.  nel  rimnn'n         Rabbi.  (CY\ 


.La  vinaccia,  ce,  s  usa  in  alcuni  luoghi  strignere  al  torchio  in    certi 
vasi  di  legno  composti  d'assorelli  ,  che  si  tengono  da  cerchi    di  ferro 
che  gli  assorelli  si  tocchin  l'un  l'altro.  E  nò.  Di  poi  ponlo  ftasresta  5 
in  su  assorelli  a  seccare  al  sole.  °         J 

2  —  Quel  legno  che  è  posto  fuori  della  colombaia  dove   si  posano  i  co. 

lombi.  Pataffi  4.  Colombo  stava  in  assorel  disèrto. 
Asserenare,  As-se-re-nà-re.  [Au.^Far  chiaro,  e  sereno.  ' V.  Rasserenare   Lat 
serenare.   Gr.  yaJwow.  Poliz.stanz.55.  Poi  con  occhi  più  lieti  e  più  ri" 
denti,  Tal  che '1  ciel  tutto  asserenò  d'intorno,  Mosse  sopra  l'erbetta 
1  passi  lenti  Con  atto  d'amorosa,  grazia  adorno, 
che  assentiscono  allo  stesso  oggetto.  Questa  distinzione  di  valori  ha  luo-    a  —  *  Fig.  Deporre  la  tristezza,  il  duolo  :  e  Acchetare  "li  sdemi     lo  ;  „ 
go  anche  no'  radicali  di  Assenso,  e  Consenso.  Aderire  che  nel  proprio        Rabbi.  (O)  '  '    "      i^lìLlarc  ou  sacgm  .  le  ire. 

vale  Stai-e  attaccato,    nel   senso  metaforico  e    subalterno,  oltre  alla    3  —  *  E  n.  pass.  Divenir  sereno.  Berti.  Ori   2    61    Parse   che '1    r.Vl 
nozione  di  Assentire   e    Consentire ,    comprendo  anche  quella  dell'  in-         s'  asserenasse  intorno.  (N)  ' 

clini/ione  a  secondare  il  desiderio  degli  altri,cd  in  ciò  è  affine  a  Fa-    Asserenato ,*  As-se-re-nà-to.  Add.  m.  da  Asserenare    V  di  reo,   (cy\ 
venre.  Nondimeno    1  nostri  scrittori  adoperarono  spesso  indistintamon-    Asserente,  As-sc-rèn-te.  Pari,  di  Asserire.  Che  asserisce    Che°affr,L 
te  Assetare,  Consentire,   ed  anche  Acconsentire,   che  nel  metaforico        Lat.  affirmans.   Gr.  Koir.oLtbca-ix.df.   Mattai.  Leti     V  Assertore A \ 
fu  usato  nel  senso  di   Cedere,  e  di  Concedere.  V.  Assetati.  *  (Gcog.)  As-se-ri-à-ti.  Popoli  che  abitavano  felle  Alpi  (Vi 

Asserito,  As-sou-ti-to.  Add.  m.  da  Assentire.  Asserimento      A ?*p  vi  mé.i  ir,     <?,,,     rn    ,  """""»"  "e'te  jiipi.  (uj 

2-  Destro  d' ingegno,  Accorto  ,    Cauto.  Pecor.  No».  Era  uomo  magna-         Cott  poeti AnT (A?  Asserzione,  f.  Ptcc. 

rnrno  e  savio  e  ricco  ,    assonato  e  prudente  comunemente  in  ogni  co-    Assire  ,  As-se-ri-re.  [  Au.  Poco  meno  che  Affermare.  Vj  Lat  assercre 

3 -Stare   o  Andare   assentito  =  ^   in    orecchi,    Stare  avvertito,    ,  ctchfcj^^^^^  »' 

[Andar  cautamente.}  Morg.  26. 8.  E  Guottiboffi  v'era,  Che  sempre  sta-    Asserito,  As-se-rì-to    Adii  m  da  Àssn.-i,-,      V,,!?,      ,,  l    a 

Assento  .  As-scn-to.  ZSmJ  Lo  slesso  che  Assentimene  V  A™,  M  ir     2    ™ ™ '    tV^^J^^^A^S^  Z  dl  "*  («) 


ordine 


..  ..,Uuu  «.^  ai,    llu.  asseritore,  *  As-se-n-tó-re.  Verb.  m.  d  Asserire.   V  di  rea    ilVk 

ito     As-scn-to.  [Sm.l  Lo  stesso  che  Assentimento.  V.  Assenso.  M.V  AsSBr,TRIcE  ,  *  As-se-ri-tri-cc.  Verb  f.  V  eh  rei  fui          S'  C   ' 

53.  La  quale  si  stimava  per  li  discreti  essere  proceduta  d'assento  e  Assero  ,  'As-se-10.  Sm.  Travicello    Stanca    ìfnt  }*Lr   Cr.  -     -,    n  1/    , 

-Jfae  d'  esso  re  d' Inghilterra.  G.   V.   12.  106.  6.  L'  ammonia  ,  ec,  man.  24.  E  pali  e  a  sei i  a  li  &  vieti  da"  terr,'  TL^C          '  f rt/W* 

Assertore,  *  As-sen-tó-re.  Sm.  Lo  stesso  che  Asscntatore.  A.  Jt    Fr   fO*»    2 *fMmn  \  FV„  ™S.  ,!„.,„  .        .  /-gumu.   >,v 

Assenza,  As-se'n-ra.  [^  Lontananza  duna  persona  dal  luògo  dove  do-  te  Mal&d^ZS^^^'  fe?  ?°rfe-&«ftl  «./««*«- 
jjrrffe  o  ,0^,  ^Z,  e  A.  generi  LvntananJ.  -2,  £^^  ^S^S^T^fte 'SSSSfi IiSSTIÌ  """' 
Absenza,  Absenzia,  51/j.  £0/.  absentia.  Gr.  «itomo-/».  GujÌ/.  G.  Pianse  In  questa  cotale  hatfeot&i  i„.  J„  Percuoteva  temimi,  fegez.  igo. 
li  corpi  de'  suo'  fedeli  ,  e  la  miseria  do'  prigioni  ,  e  la  trasporto^!  fc^UJSS dd  neSo  itto  "  cToT  i  aslri  «f*°  ';-de 
loro  ,  e  l'assenza  della  sua  Elena.  M.  V.  3.  63.  Mori  nel  reeno  in  Penna  Gli  asserì  Lo  ni,  li  '  ,g  *r  '  lc.fulci>  e  ««  l'i- 
assenza  del  padre.Fm«c.  ^«ccA.  Km.  Che  lo  più  volte  lodano  m  prò  Se  SnS  3e  nel  'X  rn  .  Si™  traVC,,fbrte  e  ,U»S?  «  «""'»«- 
senza;  Biasiman  poi  quando  sono  in  assenza.  Èorg.22.  121.  Sem  re^hi  ^S»™«SS  /^S™  T  V  ¥r  T!T  f°f5'  pa'"te  terratu-  ^B) 
piglia  i  boni  i,/asse4nza  ,  Vedrà  che  teme  d'  un  fopo  in  pre,IZ  L™J&ì£*g$g&  SASÌ   fS^  ^ 

Assenna  ,  As-sèn-d-a.  ^  Lo  stesso  che  Assenza.   ^   J^    Grwick  u  impe(Urc ^loTcS^Jf  chiuf^G  *^  *f  7  ^^  ^,r 

*.  E  per  passar  cor,  manco  Noja  l' assenzi,  do'  figliuoli.  Beni.  Ori.  1.  le  dicevano'  mangio  7co       od  era  "s    rra^l LS"  U  £  S  !'      P"  q"e  " 

^.  2.  Quando  si  vede  poi  che  guardia  e  cura,  Occupazione  ,   assenzia  E  8.  12.  2  Wraelia*nó  k ^ifÀttf  73?  ?      ^  terra  in  p.u  parti. 

ci  ben  sani  Da  questa  peste.                                           ^           '        -  Le    oro  ^fTfl'  ,.                                    w  C'"a  "P.  P'u  P^*1"  Z)/"-  ®"*¥»- 

AssENziARE.-(Farm.)  As-sen-zi-à-re.  Alt.  Acconciare  con  infusione  das-  2  -* dZs?1?SZT  /v"  asscn,a3lla.re  le  Vlc  con  legname.          ' 

senzio.  V.  Assenziato.  (0)                                                  «y«*ioi«r  das-  2        ^«  «,zc..«  per  sundu.  quando  pai  persone  messe  insieme  sema- 

Assenzutc ..(Farm.)  M-A-zUto.  Add.  m.  Acconcio  con  incisione  das-   3  -  E 'n S^?AbteSS'  C/r         nC^       a-       ,    . 
ienz/c.  /A  c«r.   «afau.  Quale  si  è  il  vino  mirrato  o  assenziato    et        no  a     nrtri  '  M.<"U,mi  m  "J»««J  »$'""  ^"'-  76.  Andaro- 

con  sua  amarezza  uccido  i  Vermi.  assenziato,  che        no  a  poi U  Caldatica  ,  e  quivi  s'asscrragbarono.  G.  V.  8.  96.  4.  |fo. 

Assenzio.  (BogAs-sèn-zi-o.  [  tf«  M  «  pÌ8I<?  «fc,^   Ai  AsSrao^ ^axo    *^ ^rSKSrfrf    iÌT  K  JT*  B*Ì*d. 

£»»;    A»i.   ,-o,«a„o    Fo„,ko,  Santonico  ,  Al£&?Eì&E      »^™e"tvS        fa°  '  "'  """  ""C"''ra"»  aJ  al1™  -*•  »d 

r;cinv„     ,.,1  ;i  ,i!.u..  -:.-  :_  _.'  posizione  affermante.  Lat.  afflimi tio.   G/\  xariipao-is.  Musai.  Leti  4. 


tristezza,  ed  il  dolce  riso  in  amaro  pianto  mutarono.  (A) 

Asseo,  *  As-si-o.  N.  pr.m.  (  Vale  irruente,  dal  gr.  asso  io  fo  irruzione  ì_ 

Capuano  greco  ucciso  da  Ettore.  —  Figliuolo  di  Olimene.  —  Re  de 

gli  Orcomenii.  (Miti  ne  ac 

AssE«A.VGeog.)  As-se-ra.   C/«à  de'Calcidii.  -  della  Macedonia—Isola 

del  golfo  di   Venezia  ,  sulle  coste  delti  Morlacchia.  (G)  rV-ml 
Asserare.*  (Si.  Mod.)  As-se-rà-re.  Alt.  VA.  Creare  i  siri  eie  i  notai 
Jacolia  che  m  Firenze  apparteneva  al  proconsolo.  (A)  ' 

Focab.  I. 


•    s  •*>  ,.  — , v. '•  '«•'""'•("«"s.  musai. 

via  sempre  per  mallevadore  de' suo,  asserti  la  grandezza  della  nronria 
condizione.  (A)  M*.«.  Lslor.  Dee.  e.  io.  p.  io.  L'asserti ,!?« 
sere  stato  ■  Barberino  ec.  riconosce  per  autore  uno  di  qi.e' cinque  le -" 
terati  annotatori  del  Galateo.  E  e  22.  p.  363.  È  da  aversi  t  ,  ro  1 
credito  ali  asserto  d.  osso  Domenichi.  E  Lez.  Ling.  tose.  p.  J,  T,)e 
iu  altresì  1  asserto  del  dottissimo  Anton  Maria  Salvini    CNì  ' 

Assertore  ,  Às-sfr-tó-re.  Verb.  m.  di  Asserire.  Chi  astcri.ee      Chi  so 
stiene  un  asserto.—,  Asserente,  sin.  Lat.  asscrtor.  Gr.hhLrfa Ma- 


*m 


-v 


SS' 


a* 


A 


/  Q(3  ASSLUTOllìO 

<,<(/  £<•«.  Qualsivoglia  malizia  clic  si  supponga  MI' assertore,  nortba- 
sta.a  distruggere  la  verità  dell'asserto.  (A)  Galil.  Leti,  fifoni,  ili.  14. 
0.-C  primarii  wrtksijjai  ch'erano  siali  acerbissimi  impugnatoli  e  conlra- 
111  assertori  alle  cose  da  me  scritte  ,  vedendosela  finalmente  dispe- 
rata ec.  (B) 


ASSETTATO 

gonnelle  ,  cominciarono  la  fune  a  tirare.  Ci:  p.  ift.  4-  Cavallo  ,  e. 
tanto  stia  assetato,  clic  bea  quest'acqua.  Ainm.  Ani.  ào.  0.  8.  Dallo 
stanco  si  cerca  briga,  e  cosi  dallo  allàmalo  e  dall'assetato,  Fit.Crisl. 
Si  lasciò  portare  e.  tentare,  a  quella  crudel  bestia ,  la  quale  era  assetata 
del  suo  sangue. 


più  ])uro.~i  Dant.  Puig.  25.37.  Sangue  perfètto  ,  ebe  inai  non  si  beve  Dal- 
l' assetate  vene,  e  si  rimane  Quasi  alimento  clic  eli  mensa  leve. 


al  nostro  intento  in  tre  specie,  che  sono  di  assertorio,  di  promissorio, 
e  di  esecratorio.  L'  assertorio  è  quando   1'  uomo    interpone    1'  autorità 

del  nome  disino  per  confermare  una  verità  presente,,  passala;  ec.(Min)    4~    P"'  "lcUlf-  Voglioso,  Avido,  Acceso  di  desiderio.] 
AsstnvA.  (Maria.)  As-sèr-v*.   T.  usato  col  v.  leuere.  Diasi  Tenere  all' 


asscrva,  che  itile  Mantenere  li  nave  cella  punì  difilla  al  vento,  ver- 
so del  quale  si  stabilì  di  navigare.  (A) 
Ameiuare,  As-ser-và-re.  Ali.   F.  L.   Cmiseivare  ,   Custodire,    Guarda- 
re. (  Dal  lai.  ad  ,  e  da  servar.'  conserva».)  llim.  ani.   Dani.  Minati. 
53.  Cb' io  deggia  assettare  Ciò  clic  jiiù  dee  valere.  (V) 
1  —  E  11.  pass.   F.  A.  Farsi  servo,  Assoggettarsi,    ti:    Guil.  Leti.  11. 

$2.  Ch'ai  vostro  esempio  volcnticr  in' asscrvo. 
Aosehvato,  *  As-ser-và-to.  Add.  111.  di  Asservare.  Parnas.  il,  1.  l5j-  E 
voi  dell'altra  j)iù  stringe  'I  chiavello,  Come  a  lo  più  disti  ulto  innamoralo 
Che  mai  fosse  asservato.  (B) 
Asserzione,  As-ser-zió-He.  [.S/.']  L'asserire.  — ,  Asserimento,    Asserto, 
sin.  S*gner.  Mann,  otlrb.  25.  /}.  Questi  è  condizione  d'wi» asserziori 
negativa.  £  l'red.  'òy.  4-  Considerò  che  nelle  universali  asserzioni,  ec.j 
non  vengono  mai  compresi  in  rigor  di  leuue. 
Aesesia,  *  (Mi')  As-sè-sia.  Soprannome  di Minerva  ,  da  un  tempio  ce- 
lebre in  Asseto.  (Mi*-) 
Asj.esiati.  *  (Geo;;.)  As-se-si-à-ti.  Popolo  antico  d' Italia.-  (G) 
Asseso.  *  (Geo».-)   As-sè-so.  Città  de'  Milesii  nella  Ionia.  (G) 
Asars,or.A  ,   As^ses-só-ra.   Add.  f.  «/'Assessore.    Colei  che  fa  da  Assessore. 
Lai.  ci    iil'  s.   Gr.  trxpihpìiovcx.  Salvia.  Ina.  Orf.  E  '11  mare  e  nel  pro- 
fonda veneranda  f 'Venir. ?J   Assessora  di  Bacco.  (A) 
Al  ksjokato  ,  As-sestso-rà-lo.   Sin.  L' itj/izio  dell' assessore,  fiera.  Tuss\Pl) 
As>i  >soke,  A s-ses-só-re.  [Sin.  t\  Assessora.  Presso  i  Romani  i  magistrati 
che  non  avevanù  il  potete  di  guidimi- soli  si  facevano  assistere  ne'giu- 
diiii  da  al<  uni  giureconsulti  chiamali  adscssores  ,   perchè  sedevano  a 
jianco  del  giudice  che    li  chiamava.   Indi    si  ritenne  questo  noni"  per 
indicare  propriamente  un  ]  Giudice  dato  a' magistrati  per  risolvere  in 
jore,  /.ut.  assessor.  Gr.  jraptSpas.   Tes.  Br.  9.'  8.  Ma  sopra  tutte  cose 
sj  brighi  d'aver  buon  giudice,   e  suo  assessore  discreto,    savio  e  pro- 
vato, che  tema  Iddio,  ir.flj.  y,  è.  So.  Fedelmente  commise  a  disputare 
la  lor  quislioiie,    Facendo  toro  assessore  il  suo  gran  siniscalco.    Guitt. 
Leti.    18.  Credo  a   voi  sovvenga   nel   tempo  che  fosle  assessore  d'  Arez- 
.  t...  Rurcli.   2.   7.  E  birri  e  cavalieri,  Lui  e  '1  collaterale  e  l'assessore 
Risusciti ran  tutti  a  quii  rumore.  "  ,    .    ,. 

•1  [  In  generale  dicesi  di  chi  assiste  un'  altro,  specialmente  ne' giudi- 

zìi.  ]  Cavale.    inai.    I-mg.    Troni    son  dette  quelle  schière  di  spirili 
11,  Ile  ipnli  tini  si  riposa,    ed  bagli    per  suoi  assessori  a   terminare  li 

suoi   gioilicii    111    terra. 

AssESTAVBKTer,  *  As-M-sta-mcn-to.  Sin.  Asseltamenlo  ,    Accomodamento. 
Ber*.  (<))  ........ 

2  —  »  (4*gr.)  Detto  de' Boschi,  significa  Riconoscere  e  Stabilire  l  limiti  di     1 
un  bosco  ,  determinarne  In  superficie  ,    numerando  e    segnando  i  ma- 
iri' uà  e  tli  aliteli  vecchi  da  riservarsi  o  da  'Abbandonarsi.  (Aq) 

Ascesi  ine  ,   As-se-a  .-,(_•.  [Att.']  Aggiustare  per  l'  appunto  ,    tolta    la  me- 
tri, dal  prender  la  misura  colle  seste.  Lai.  binare.   Gr.  ff»^*srp »»«.  Zi- 
bald.  Audi.  nj.  Divisò  la  delta  figura,  e  compassò  e  assestò  le  sue  parti. 
u_  I  Drim  ,1,  <olpo  0   umile  e  vate  Colpire  là  dove  si   prode  la  mira. 
F.  Aggiustare  J.  4.  ]   Tasi.  Gei:  9.    70.  E  Ira '1  collo  e    la    nuca    il 

1  ol|>  1   ■    -e-,1.1. 

3_  [  V  au.  tal  primo  tigni  meta/.]  Lib.Aitrol.  Li  nostri  antecessori  pu. 
aliarono  m  onesto;  e  provandolo  molte  volle  ,  e  brigandosi  d' assestare, 
tio. .nonio  mollo  grave  a  certificare. 
\  —  |  I.  11.  pass.']   Adattarsi,  Contarsi.  Ar.  Liti:  20.  121.  Si  ben  (disse 

/, ,  ;  in)  1. .  o  i'ass<  ita  ,  Chi   Bai  ia  m  il  1  he  alcun  te  la  levasse. 
.',_•  Mettersi,  Poni.  Parnas.  u.  /    toù.  Onde  di  duo)  non  resto,  Quan- 
do a  penta   m'aisi  ilo  Là  ve 'I  disio  il  mio  male  nasconde.  (Il) 
Ave.  ti  rp,  '  Ai  ■  -  '  '  lo.  Add.  m.  da  A,  estare.  /'.  di  ree.  (<)) 
S  ..   mioi.k.    '  (M.miii.)  As -.-.i.i-lo-re.    Sm.   UJfiziale   Habuno  ne  porti 
di  man,  ••  pagalo  da' mercadanti  che  caricano,  pei  disporre  temerci 
nel  bastimento,  e  iinjtolarmeiiie  quelle  che  tono  tntro  botti  0  umili,  e 
v    perù    I    di  colarf  e  andar  fuoiir-  Chiamiuì  anche  così  da  alcmu 
„,':,  aii  colui  che  ili  pi  '•■■  ■  '•  aiirau  ...  alirt  0  g  tu  del  i>ascello\Y*i<i) 
,  ,,,  te.  Puh    ti   Assetare    ly ■  d.'  rei    ('•)) 
Ahctai  ■  '-..    [AU.Ì  ,tidun*  tete   —  ,   \s^lire      11».  '"'■  -'!•" 

..    1  :      Gei    1  /■  ,4   I  '     0  "   '"  lci» 

■  t,    ;. ,  1  .,  qu    ni ,  eli    i  riguardunri   n  *  la. 
■t  _  |  /  ..,  mttaf  In     '  /;.'"'-  Purg.  ''" .  1        •    anima  mia  gu- 

izi  indo  di    ■  •  di    ■<  E  rar.  uji.  \  >•- 

•    ! mi    Boi  quel  eh  avrmo,  e  d'altronona  aiwela. 

•    •     ...     ■...,     ,..      ,  pn  muninne  dicati  del    angue. tom.Vunt. 
/•  I    , ,    -...  Dici   'I"   q  '•  lo   li  un     era  'li    angui  ,    •  denotare  che  di 
.  1  oloi  ,  <  l  •  'Ir     irigtn    ■    •  laro  in.  (W) 
Bui  /'"'■■      /'    /.  Pei    apci  qui  U  cagi che  rad - 

'    '     '  "  ' 

.  ino,  I  /Idd. ni.,  iup   dì    '•    ntato.  Red.  u  tt 

.     ,itii     Irim    ipoi      ■'  '•■  limoi  rosi  111II1    ■ • 

Aild   m   da   '■  ■  >t  »■■    Che  lm  tete.    -,  Ai  •  dio  , 

/    ■  1.,  Peti    can        ■■■;>■    ■>■   Quando, 

...  1      ...    .1. 1  1 ,  .i.i    1  !..      ni  "'"      ''"'  ■ 


lonterosi  di  vendicare  la  morie  del  lor  signore,  con  animo  assetatole. 
5 *  Desideralo.  Pallini,  ellobi  4-  E  cos'  ricevon  le  terre  assetato  omo- 
re.  (  Così  leggono  anche  i   T.  S>'gn.  e  Davano.  )  (Pr) 

g 'Asciutto.   Ovid.  Pisi.  ii)i.  Poiché  fue  giunto   da  tempestosi  cavalli 

del  mare  in  su  l'assetata  rena,  a  un'ora  abbandonò  e  l'onda  e  la  vita.  (B) 

AsSETlRB  ,  As-se-li-re.  \_Au.  e  n.]  Lo  stesso  che  Assetare.  Fi:  Jac.  T.  2. 

18.  20.  0  belle/./.a  inaudita,  Tu  fai  l'alma  sì  rumila,    Più  non  cura 

d'està  vita,  Si  assetila  ni  te  l'hai.  fQui  melaf.J 

Assf.tito  ,  As-se-ti-lo.  Add.  m.  da  Assetile.  Fr.  Jac.    T.  5.  35.  73.    Dà 

letizia  inaudita  A  quell'  alma  eh'  è  assetila.  fQui  melaf.J 
Assetta,  As-sét-ta.    Sf.  dim.  di  Asse  nel  sign.   d'-l  §■  5.  2.  V.  Assicella. 

Pallad.    1.   i3.  Togli  asselle  di  cipresso,   o  ,d' altro,  le^no  eguali.   (V) 
ASSETTAMBHTU,  As-set-Ui-méu-to.   [e5'/«.]    L'assettare.    — ,.As.sesl.uiiiulo  , 

Assettatura,  Assetto,  sin.  Lai.  accommodatio.  Gr.  %óvitas.JFr.Git»rL 
Pred.  Anzi  si  faccia  perfetto .aKettameiito ,  sieno  tulli  nati.  »  Berna- 
Leti,  t.  i.  p-  3og.  La  quale  speranza  ec.  si  vi  dovrebbe  ella  muovere, 
e  spiancre  ;i  pigliar  questo  assettamento.  (N)  . 

^  -  È  col  secondi  caio.  Sega.  TraU.Gav.  3o8.  Propone  di  voler 
.trall.ue  d'  ai-ime  cose  non  considerate  appieno  intorno  allo  asseltamenlo 

degli  Siali.  (Min)  ,  ,„•,,. 

A  _  (Archi.)  L'assettarsi  ,  ossia  Lo  sforzo  che  fa  la  fabbrica  di  trovare 
il  suo  sodo.  Haldui.  FU.  Bèni.  Clic  il  campanile  per  vcrun  modo  non 
poliva  aver  cdulo,  ma  si  bene  essersi  assettato;  e  tale  assettamen- 
to esser  proceduto  perchè  l'architetto  della  facciata,  ec-  (A) 

j  *  lìbito  di  gente ,  popolo  e  simili ,  vale  Consesso,  Adunanza.  Tran. 

M.   T.  Cic.  f.  34.  In  un  grande  asseltamenlo  di  gente  non  gli  fu  dato 
luogo  in  ninna  parie  dalli  suoi  cittadini.  (èS) 

Assettare,  As-set-tà-rc.  {dlt.']  Acconciate,  Accomodare  ,  Mettere  in 
assetto.  Lai.  aplarc,  accoaimod.iro,  concinnare.  Gr.  koitu-.w.  (\\\  sede •, 
quasi  voglia  dirsi  Por  le  cose  nella  lor  sede  ,  nel  luogo  ad  esse  più 
adatto.  V.  jj.  6.)  Dani.  Par.  1.  121.  La  provvidenzia ,  che  cotanto  as- 
setta ,  Del  ìoo  lume  fa  l  Ciel  sempre  quieto. 

2  _  Casi  une,  e  dicesi  propr.  degli  uomini,  come  Sanare  de  porci ,  Vi- 
telli, e  simili.  ,,       .  .. 

3  _  /•'  ironicam.  Disellare  alcuno.  Cecch.  Dot.  al.  4.  se.  ó.  Vi  so  ai. 
re     che  se  e' vi  vedeva,  che   voi   mi  assettavate  bene.  (V) 

/j  _  *  Cucinare ,  Condire.  Rice.  Collier.  Quel  pesce  lo  potrai  assettare 

come  tu  vuoi.  (A) 
5 


A-ì 


—  E  11.  pass.  Accomodarsi  ,  Allestirsi ,  Comporsi  ,  Aggiustarsi. Dani. 
Irif.  ij.  21.  fi  come  là  tra  li  Tedeschi  lurchi  Lo  Bevero  s'assetta  a 
far  tua  guerra.-!?  a*-, Io  m'  asse! lai. in  su  quelle  spallacce.    _ 

—  Porsi  a  sedere.  (  E  voce  del  dialetto  napolitano,  in  cui  pur  ora 
assettarsi  vale  porsi  a  sedere  ,  come  disellare  vai  porre  a  sedere  ;  e 
deriva  da'  sede,  cftne sciupilo  da  exsapidus,  Trapani  da  D,<epanum  ec) 
Bocc  nov.  41. 'io.  Dove  le  nuove  spose  eoa  molle  allre  donne  già  a  ta- 
vola erano  per  mangiare  assettate.  »  Ricciard.  8-  Sale  alfine  sul  trono, 
e  là  s'assetta.  (A)  È  Dant.  Conv.  'Proemi.  Ad  esso  non  voglio  sasseti 
alcuno,  male  de'suoi  organi  disposto.  E  appressa  t  Ad  una  mensa  cogli 

allri   simili   non   impediti   s'assetti.  (P)  '  . 

3  _  *  Indi  il  prov.  Assettarsi  a' cauti,  che  l'ale   Federe  ogni  cosa 
minutamente.  Serd.  Prov.  (À)  ,, 

,  _  Abbellirsi,  Raffazzonarsi.  Fr.  Giord.  tSi.  Sono  molte  fdonnejax 
non  sl'iiii.uio  se  non  di  assettarsi  e  di  mostrarsi.  (V) 

j  _  (Ardii.)  Dienti  della  fabbrica  che  va  a  trovare  il  suo  sodo  col  pro- 
prio reso.  Rallini.  Fu.  Beni.  Che  la  cagione, del  movimento  del  a  tac- 
ciata fosse  siala  l'assettarsi  che-  ave  va  fatto  la  fabbrica  del  campanile.(A) 

Assettare  dill.  da  Acconciare,  Accomodare,  Aggiustare.  Assettare 

significa  mcttare  le  cose   nel  proprio  sito,  nel  conveniente  posti      1 

una   certa   diligenza   e  acconcezza.  Acconciar,    vale   mettere  in   ae,  oro   I 
in  ordine,  in  buona  disposizione  li   còse;  ed  è  opposto  a   Guastar* ^ 
Disordinare.  Accomodare  si  riferisci  princijialmente  a  lutto  ciò  ctw 
•oh,,  render  comodo,  ma  pi  end.  unche  il  sentimento  .1.   Adattare,  e &\ 
■     ■,    <  osi  diciamo    iccomndale  gli  abiti  -il  corpo,  Accomodate 

[ito   Oli  taf     SÌ    danno  ani  he    a    questo    VCrl»   U 

d'altitudine.  e>  . 

A    IETTA  TASIB1TB,   '1       .1  la-I. .un  un.   Avv. .  Icconciiuiieille,  Con  1,11  online, 

A  gain  latamente.  Lai.  concinne.  Gr.  niranrws,  Inirod.   V«rl.  «f**'" 
iclìicn    molto  asseltalameiite,  e  venne  nel  campo.   Tei.  or.  a.  ■> i     * 
bello  e  aMCltatamente  J  udenti  noi,  della  vita  e  della  morie. 

IO.    Add.   m.  dim.    di    Assettalo.    F.   e   di    A.- 

Add.  in.  snp.  di  Assettato.  Red.  £««.(A) 
Add.  ni.  da  Assettare.  —,  Asm  ilo,  sire  < 


Acci  neutre 

le  strade  ec    Nel    l'gnifii 

nozioni  di  opponu  om 

BBTTi  I  k  Mi's'l  E, 


sui     palio 
À        i  i  •  uno  ,   *    As-sel-la-li-n 

ietta t uzzo.  A.  li.  Fr.  (<  ») 
Ai  rATUimo,  As-set-ta-lìs-  ii-mo 
Assi  itato  ,  AV-sctrtà  lo 


Morell.   '.  fi-  E,  necond ttdini,  sono  orrcroll  persone,  assettali,  e 

puliti  nel  loro  mcticrn.  Galat.  /;.   Vogl swre  ancora  levi  H  • 

iettate,  e  che  bene  i alla  p  raoan.  Disc    Cale    là.  Stage, 

■,,rr.  di  ..ve,«  gli  abiti  belli  e  leggiadri,  e  eh.   gli  stiano  ind i  ai 


»   MI    piil   lui     •     ili  I    I |  '■'     '  '"        " 

.     ,  .i, .  f.-,  li  jiu  |.,r  i  ■  olacd  c  lori 


lori 


si  il  ili  e  grazio: 
—  *  Seduto.  Il 

Ir    li  |     l  il  Ine. la    .li    Oai  l'ai     lui  i 
ile-    A    .ono    a    tavola    .'..•  Hall 


,..  nov.ji.Z    E  mio,. ,o  mi a  una  mensa  «gitati, 

,   ,uo,  casi  p iti.  (A)  Ar.  Ò«J.  *>  I1" 

(N) 


v  :  i 


t 


)ì 


<v^r 


.»«?»,  4 a*.  o»« 


M«j^fcy^ 


ASSETTATORE 


^V 


3  —  Indettato.  [  Fo/w  Ammaestrato,  Instruito  da' detti,  c</  è  P".  A  ] 
G.  r.  ti.  80.  ^  li  Razzante,  assettato  da' detti  ,  intese  e  promise  di 
cual  aire.  4 

Asseuatohe,  As-set-ta-tò-rc.  [/^cri.  m.  di  Assettare.]  Che  assetta,  Che 

acconcia. 
2  -  [Seguace,  Aderente,  Partigiano.]   ^.  £.  £rtf.  6Cct.lkJr.     Gr.  à*0- 
\zv>,y    Dani.  Coni',  i.  E  però  ad  osso  non  voglio    s'assetti    alcuno 
ninfe  de  suoi  organi  disposto,  ec.  né  alcuno  assettatore  di  vizii. 
Assiri  tatk.ck,   *  As-sct-ta-t  r.-.e.    Verb.  /:  «fi  Assettare,    V.  di  tvg.(0& 
As»Ettatura  ,  As-set-ta-tù-ra.  &/$  Ag&ustatetza , Assettamenti Fiat. 
acco..ipdat.o,  concu.ml.is.    Gr.  B'$«p„oyi  iW,™.   ©„c.  8.  ,7,.  Quello 
asseitars,  de  cape  U  «esse  ad  esser,    una    significaiwa    dell'  assettatura 
de  I  animo.,  fi„lv,n.  Senof  1.  E   it  molto  ornamento  dell'  assettatura 
conferiva  alla  bellezza,  (N) 
A^ttatuzzo  ,  As-set-ta-tùz-ao.  Add.  m.  dìm.    di   Assettato.    Attuato, 
,"■"";  e  C'"?  »«  *"»  ^M«n/o  «//,/  portatura  e  alla  pulitezza  desìi 
abiu.  LaL  admodum  elegans.    G/-.  mMm^^ima,  Bocc.   no*.    1.  5. 
riCCOlO  di   persona  era  ,  e  mollo  assettatolo.   Vit.    S.    Ant.   Era  una 
giovane  balda,    e  tutta  piena  d'arditezza,    e  batta  assettatura  ed  at- 
legge  vote. 

ÀSSBTTO,  As-sèt-to.  Add.  m.  da  Assettare.  V.  sino,  di  Assettato,  V.  Sai- 
vm.    Cote  Ef  ravvisò  d'ognuna  Assetta  .l'oro  il  bello  abbigliamento. 

V,   II     greCO    ba     MC-TT)!     ÒXldxX:T}<    l(f,vr,ò,.  )    (]\)  ° 

Assetto,  fm.  Lo  stesso  che  Assettamento.  ^.  »  Jior.  AV«;/:  Acconcia- 
sela"',.'(.4)'°  dl  ""^ '  ^  P"***  VofcsSer°  in  passetto  in- 
\  ~  •*  £°#  "'  ra,'C:  Dr^r  aSSft'°  =  Scomodare,  Assestare.  (A) 

^...^.^^rrjvt'^cnYT/'  °^e  °  ìn !,,v- 

andare  alla  volta  ,1,  Li.  né.'  ~(k)  °    ^  *   ™  '"  aSSetl°    '1Cr 

4  Z,C"1r'  Mct'C'e  °  5™"»"'  Mettere  o  Rimettere  in  assetto  =jtfe* 
tere  o  Rimmel?  m  orcUne.  Bocc.  no».  88.   ,„.     Ma    poiché    urTwS 

ìJLm  ln  aSSCtt°'-  tnS'°  C  d0len,e  SL"  ne  to'-«ò  »  «   a-    *  ^ 
V°    7-  Tutti  si  misero  m  assetto  di  fare  bella  c  grande  e  lieta  fé Z' 

5  77  C  f°i£  P,8,iare:  P'fiiiar.  assetto  =z  Assètomi,  Ortìiiani  l  F  V 

■  -A  Che  era  .1  suo  migliore  se  n'andasse  in  Óstuic         tanto  che' 
le  cose  pigliassono  assetto  '    ""io  cne 

larghi  patti    p.roeci.émale^ssetto  Snidino tf^ES™ 
Lat    congelare     coire,  conglutiuari.   CV.  *w„W.      '  ASbL"a,e  '  *'"• 

G,  ,y7f    W  £  P  mi  ris^^^acc^i  WHP  S£  io 
^1^  (Ìs^f  »%?««?**:  ^  peccai,  f  " 


ASSICURATO 


/i6' 


r"7 


N  — — r..„  „tl    i   uu.  u-.^se  /vssereai    ) 

Assevato  ,  As-se-va-to.  Add.  m.  da  Assevare.  ^  rf  /v-   CAI 

svassi,  è;  &$¥v~13'bb: 

<Ii  parola  '■  A"  Nc  llCl-"  ilt»ga    asseverala 

parve  d»  dirvelo  tanto  asseveratami,^      m,,  '    2' ■  256,  Ml 

dubit.re.  ^scvcrataincut*  ,    che  non  aveste   mai  avuto  a 

Asseveisativo,  As-se-ve-ra-tì-vn     4J,ì    „     j/f 

allirman,  è,  '££££ '  cì^ei^TT^  *"*""** 
ÈVZ^:irZS^ipe^&ì>     r.    Asseveranza. 

re  di  Francia.        ^  '  S'  ^^^  COn  S'a"de asseverazione  dal 

A  su.  *  (Grog.)  Popoli  drl/a  Guinea.  (G) 

Asma'  *  SSw^^-^  ^>'"»^  ^«  3.  oo.  fi,-    W 

voga.  (A)  g  S    '  C°"  "ua  banda  ass'a,  e  l'altra 

*  «I  -zzo  ,    U*  un  chiov^  Xrlf  S  °^%r^t: 


♦  * 


Irebbe  per  avventura    ricorrere  alcuno  al  dire,  «he  bagnandosi  l'as- 
ticella d  ebano  ,  ce. 

2  —  *  (Chir.)  Lamina  di  legno,  di  cartone,  di  latta,  ed  anche  di  fèrro 
più  o  meno  flessibile ,  di  cui  si  fa  uso  nella  medicazione  delle  frat- 
ture ,  delle  lussazioni,  e  di  certe  ferite  con  perdita  di  .sostanza,  onde 
l'ivvenire  ,,  spostamento  de' capi  od  estremità  articolari,  o  d'i  fram- 
menti delle  ossa  dopo  la  riduzione,  e  così  impedire  alle  membra  il  la- 
scia,:, trarre  in  w„t  direzione  viziosa  dalla  cicatrice  di  una  eran  lè- 
nta. Lai.  assilla,  ferula.  (A.  O.)  ' 
r,;,,~  '  L' ;'ssic(lla  cubitele  ,  è  una  lamina  di  ferro  curva  nel  suo 
paino  Me»'*,  la  parte  inferiore,  della  .piale  Dupuytren  senesi  por  ri- 
condurre  la  mano  infuori,  tendendo  essa  nelle  fratture  dell'estremità 
miti  lori  del  radio  a  portarsi  in  dietro.  (A    ()  )  ' 

TTd^ÉÉ^i^f"- di Assc  nel sisn- dl  5- 5-  *•  *  «** 

Assiemo     às-si-cu-lo.  Sm.  Panetto,  Pernuzzo.  Lai.  axiculus.    Gr.  ,u<- 

x-pii  cc^uv.  Bald.  Koc.  Dis.  (A) 
Assicuham.nt,,  As-si-cu-ra-mén-to.  Sm.  Lo   stesso  che  Assicurazione./^. 

So,,  Semif.  36.  Molti  altri  Comuni  si  mossero  a  lare  lo  simi-liante 

^erl,,c,.i'rr,,'i,',!CntUC  b"0B°  ^■0'Ì^^naz.  Leu.  5.  loVniè 
avena  ceduto  veder  piuttosto  cadere  il  Sole  dai  cielo,  che  eflètto  con- 
trario a  tali  promesse  ed  assicuramenti.  (N) 
2  — *  Satisdazione,   Cauzione,    malleveria.  Cr.  in  Satisdazione.   V  ( Ai 
Ass,cunANTE     As-SLcn-r.  n-te.  Pari.  ^.Assicurare.  Che  assicura.  <A)     > 

*^lfl£Trk.7.%?JÒn"  dl  S0H-  '  '""  I'"'  -~"-"^  « 
Assicurala  ,  As-si-cu-ràn-.a.  [,?f]  Sicurtà.  Lat.  fiducia.  Gr.  *«PVW* 
**  ant.  P.  iV.  Not.Jac.  Pcròtalor  la  toppa  assicurala  OblZ Zi 
docenza  e  onoranza.  Tao.  Da,.  Fa.  Agric.%0.  Si  riceveva  qualche 
danno  per  troppa  assicuranza.  youcue 

2  —  *  (Leg.)   V.  Assicurazione  J.  2.  (Az) 

AssicunARE ,  As-si-cu-rà-re-C////.] fl«W«-  «™ro._,AsSccurare,  sin.  /^.Accrf- 
lai../^/.  tutum,securura  reddi  re.  Gr.  àrthocxl^w.  G.F  d  5  2  I  Fie,nla„i 
essendo  assiemati  de' Fiorentini,  e  non  prendendone  qua's,  g,««ba  ,  « •  i' 
mS,  °  m  F'eSOlC-  DU,U-  '"f-2*-"5-  Senon\hec0sc,euLà 

2  SafvattterT  a  Sa,Valmcnfo  »  Por'-c    ™    ^euro,    in  salvo,    al    coperto; 
sTcuro    '.       T   .fh'"a'  Campar  dal  pericolo;    Metter  checche  sia  in 
curo,  tevaado  ,    pencolo  di  poterlo  perdere.  Mahn.  io.  Or  e' ba  la 
barca  assicurata  in  porto.  (A) 

r7lCÌ?ÌmUe'  Ir;co,aSS>a|'^  Fiancheggiare,  Rassicurare,  Dar  cuo- 
aTs'icnH  e\"tW\'T  ?•  *  a  P.<M^hé  ^  v'aggrada  che  io  lotte  le  altre 
l'an  ,nó'X    P  '^  TO,ent,eri-  "   ^asar.   Vit.  Cl.e  poi    assicuraron 

I  animo  del  Brunnellesco  a  porvi  sopra  mollo  maggior  peso    (  \) 

~  ^ri   CAREn,TO  *  —  Restarne  mallevadore.  (Z) 

/é//«,;.'  (A)  AsS,CUrar  Ia  raano    in  d'ugnando  =s   ^e,if/e,/a  pratica    e 

8  Zs^dT™;  t* fCm"'u'f  %Sa7a,,°  =  ^^^«'fo  rf  «o«  fe«r<  «fc^a 
c.»/(  «;  cui  e^li  aomori.  (A) 

se„ZJÌJ  Assir,,ia',  ""  a,va"o  sulla  briglia mA^ezzàrh  a  soffrirla 
senza  vermi  segno  d'impazienza.  (A)  .X/""« 

9  r7Ìf'tS)  As?icural'f  la  "ave,  ola  mercanzia,  o  checché  sia  del  vascello. 
[o  altra  proprietà]  dicesi  nel  sisn.  di  [Assicu'azione  §,,.]  C3 
F  ir  N  T>  ,111,;i('afaote  assicura  il  navil.o  dell'altro  per  danari.  AVi-r! 
sa  ma  e r-  ■     u  ™  tor.nando  S0Pr«  ""a  »av^'  carica  di  sua  mercanzìa, 

iJZ  m^*\!d?ll™al1  ""cun*,,  era  insi,,ne  con  quella  annegato. 
/',„,,     ;)/S'C"ra1'    a  ,,a"(1'«-a  =  parare  una    cannonata    nel- 
una     ZZ,  l"J"'"'"la  h^ra;  la  ijual  cosa  è  ,  per  uso    stabilito, 

nafr^r     "we    w  """^ ciuaie  mostra  esserl 

«Jao~~  nt  IELA  =  Cf,"'e  l'  Tmna  '  Pevchè  la  veUl  Prenda-  »*no 
ce/iM     per  sicurezza  del  vascello. 

llL~at   andSf  r  ^ Ar,™l"jrsi  '  Pi§liare  ani'n0  '  ardire  ,  baldanza. 

evi  '     n,  >  ,'•   "•^^'^    Pe"%  t-rt"2-  "•  4'     »<-•'    l"»go    odio 

end  t.  pregan  Ime     Per  cu,  la  gente  ben  non  Rassicura.»  Tac.  Dav. 

A'(  F'n'    ,     »    fc,afiar,cvl  S"ardie,  s'assicurò  d'assalire  Mona  isola, 
.o^       o      ,      ■•  P(a'-  2Ì    L,va  ,a  t,s,a'  e  fòcl|e  t'assicuri.  (P) 
molto  valerSI  CCrt°-   W  to/-  '**    S'assicuri  che  io  vorrei    esser  di 
molto  valore  ,  non  mcn  per  suo  servizio,  che  per  mia  reputazione. 
se7ri  :°ntr  s,c,"'ta'.'S'0'-   Semi/.  36.  Spedirono  loro  messaggi  a  mes- 
KrenSrV)'  PC'r  aSS1CUlarsÌ  di  kl1'  e  'appattumarsi  cc,l   domun»  di 

lì  Z  »  1|i'?vra1rsi'  Mettersi  in  salvo,  al  coperto,  al  sicuro.  (1) 
pTs,    ;*bba?d°ParsV    emettersi  nelle  mani    e    nell'arbitrio.    Ovid. 
lil  e ru nen'.P      ,Vane     r'T  "ata  ^  VÌlla  Tlenarea  ,  assicurati  a  me 
af,         "'     1'T,d'sdcgUare    d' avere  marito    trojano.    E  162.    La 

P note  1  '!  <:UC  'i  'eZZa  adorna  ;    sicché  ciascuua  giovane    donna    si 

piiotc  assicurare  nelle  tue  braccia.  (V) 

cìuTallZra    A,q;si-c",ra-(i-™-  *<td.  m.  Lo  stesso  che    Asseverativo. 
c/;e  assi,  ura,  Che  afferma.   Pas.  (O) 

Assicurato     As-si-c-rà-to.    Add.    m.  da    Assicurare.-,    Assecurato 

PuSlT LaL  tnt,ìs  rt"1'l,t;ls- G/'-  «^^^^-  GuiccJsior.  1g. !  i 

purché  restassero  assicurati  delle  cose  da  quella  banda.  >,    Bocc.  „o^ 

a         r'l'7rP0,aSSI^"'n",  cpm^rono  a  tenere  maniera  men  disrreta.(A) 

ròmnerf  r3,  T"'-  ^    G^    f  #•    La  memoria    ddla  «'Pa  ^n 

rompe,  a  I  assicurata  mente  f certificata  del  perdono.)  (V) 

/7,,      "banche    Sotto  franchigia,    Con    salvaco^lotlo.    Z?eW.    Oi^. 

S.,„.'2D  b,ra.In  Pangi  "na  gente  infinita    Di  forasi  ier  ,    pagani  e 

ra  ,       V    «  ?  !?  C0''tC  ,'^le  tU'a  bandita'  E  stlt0  era  ciascuna  Licu- 
"ato,  the  traditor  non  fosse  o  rinnegato.  (Min) 
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ASSICURAI  ORE 

^U°T  „  r/  ,„  ;„  «mb  iùtt,  Colui  che  si  è  fallo  assicurare.  (A) 
4  _  (Leg.)  ^s^Sró.*.  %•  «•  «V  Assicurare.  CA*  «£*«««, 
AssKWATOBB  ,  As-si-cu-ra  io 

Assicurante  ,  si".  W 

I  z  :  SKSE  fflES  ?U  •  ,a™rcanzla  cc-, r- Assicnra" 

rione  $.  x  C-^z)  .  -         r^L'aM/.-urarf]— ,Assicuramcnto,As- 

Asmciuazione,  *^^£?^.  Q»»"*  ^orazione  o  privilegio 

KS  o"  li  PoS  'no^  distia,  Lor  .nesso  b.  dubbio.  £  5.  3. 

in  qo.sio  .i  t  assicurai  on  eh  vostra  donna. 

*  C«e  d*  «SS™;  ,,u  si  proBIcKe  rffl  «a&xno  /faM*  f 

lami  che  possono  accadere  alC  altrui  proprietà ,  merce  un  prezzo  che 

l  assicurato  paga  ali  assicuralo,*.  (A) 
.    .„.      'Awà-da Sm.  Lo  stesso  che  Absula.   f.  (\  ) 
Às-OA  ,  As-s  da.  oi  -  .      se£t8  rfi  Gà<&i  rAe  affettava  un 

Ass.de.  i^^-'-Sf^S^i  «ffWfa  orinato  aWta  %*  (Cos. 
£ftÌTSLS^£T35U  W,  santoi  benefico.)  -,  Assidiam, 
an.  (B)  As-si-dèn-lc.    -*£«.    com.  Ji  riferisce   a  sintomi  oc, 

Ac«™   .$$  tmSSSMi  dalla  malattia.  La,    ass.den,    Gr. 

^.Vl/'^rXrAs^r^.eHo     ebeio  debbo  dire,  ildol- 

-<>  ra>Uo  della  vostra  salutevole  assidenti.  (A) 

gè  raggio.  "™rv  Agghiacciare ,  Agghiadare  , 

Assiderare,  Avs.-de-.a-.  .  £"•  «  [       rDallat-arferattoalteazion^con. 

trazione  nelle  nKin..0  sono  io  creduta  questa  notte,  sta..- 

£  gXSSSTjRE  *•  Stacon,^  tonnato,  CI  cuor  glia, 

,^^^'^^Arr^or-  *  cader  *  —, 

a'.ssidcrarsi  di  fteddo  ,  di  monrs ,_ di  «»*■  Wfllo    ,  ««rf 

Ass.oeeato,  As-si-de-ra^to    ^  m    *  gffij£*ZZt  £*„.  (»ua- 

s.  assiderato  vagendolo    gì.  *«£*  Morditori';  e  se  essi  riscaldar 
in  quel  bagno.  E  *££**  H«™ ,s£  ,5  0h  si  ch'  io  so  che 

non  si  possono,  assiderati  si  vivano,  l.  nut    , / 

tu  se' uno  assiderato.  dAmìm    Gr   acrrpòfrr,To<. 

2  attratto;  ^.tt£~PJi     "'I-  li  US  «  P-  B« 
Gr.  eV.  Qr.  Cercai  per  le  piazze  e  pei    le         ,  ^ 

,„.,«„  „,»W  ,Vl»»»;  (V»)     fo„„,,,M,„.  *  £„,.  con. 

,  si  yat&ss  tfJ&h.  ».  v.  co*  * 

la  madide,  celebrata isponpa uve  *      lìn  j u..ra  ranz.  Si  recedono 

a- «i  -est  f»g£z*z+£:  SS5.S-J..  A»-  ^* 

Ambomimtb,  fMi-dnMtóo  !..._ /'"  .ftwBcft.  6'-.  il  diavolo  Luta 

"•    SSbTftr  SrpP  T  iSTu  "e2SS«*«  della    passio,. 

airtidu.-iini  ole.  ri'.  ■'•>■  er.m.i*>                 ..,,„„■,..,. ,,i  ■  a«< duamente. 
,1.  Cruto.b  quale  In  quetto  sa-,. ......,;  f»    ■  ^  M'«   '  "  ,  ,    .;, „.„„, 

caaif^fiff'ST- ■■■  — ^ 

l;;  ■  ,    •     •         r  /<,/,/  »2  i  tuo    tfl  iùidno.  Baoc.  Vii. 

■■■".  /    ■''■.,,;"!;i,7;i, a   T,e,   ,„„„.   e,, 

»....,;, ,i,,,,i,.,mi,  | '•'  :'i    .ZI,,,,-,, -, 

»-•(! ;  Donna  i  «5  Mlum,  oh  ffada  /,.,?-„, 

,     2  ; /;;;:;/v:;/ ;/;;;; .:::..■. ::- . ■'..-■' 
;  ;  .".■  ,„„,,„,),7.,T,,,1,11,„ 

KM   GCM  .1,   a,  ,J:  -m   i    0   ,„I.,vm„m    a  COWcW  110,  lima.  01*  »«,  '- 


ASSLMIGLIANTE 

Assiduo  ,  diligente,  accorto  e  retta.  (A.)  Agii.  Pand.  Q.icllc  chiavi  ,cc. 
consegnasse  a  uno  de'più  assidui  di  casa,  e  de'più  Udali.  (Cioè:  die 
più  rimangono  in  casa.J  (V) 

Assiduo  dilF.  da  Continuo.  Assiduo  dice  una  frequenza  di  alti  nel 
loro  processi  interrotti;  Continuo  una  successione  non  mai  sospesa  di 
atti  e  di  movimenti.  Assiduo  è  meglio  applicabile  alla  intensità  delle 
azioni-  Coiviuuo  alla  frequenza  del  tempo.  Cosi  diremo,  Assiduità  ne' 
gli  studii ,  Continuità  de  servigi.  ,',,,. 

Assieme  Assiènne.  Avv.  V-  e  <&"' Insieme.  (Dal  lat.  ad,  e  da  stntul  Or 
sicme.)  (A)  Cos.  Lett.t.  2.p./j.ol.  (Fà-.ijoy.)  I^o alleverò  servitor  di  v. 
s.  ili.  assieme  con  i  miei,  o  con  gli  altri  miei.  Ifenv.  Celi.  Vit.p.  ig. 
Ediz.  Colon,  in  4-)  Venne  a  trovarmi  assieme  con  un  certo  giovane  di 

mia  età.  (N)  «..««...  •  r 

Assientista.  (St.  Mod.)  As-sien-li-sta.  Sm.  Colui  clic  avena  interesse  nel- 
la compagnia  dell'  assiemo.   V.  (A) 


la  compagnia  aia  uxtimui-    r  •  \n-;  •»•■■« 

Assiemo.  (St.  Mod.)  As-sièn-to.  Sm.  Voce  spagnuola,  che  significa  sta- 
bilimento accordo,  e  dicevasi  particolarmente  d'una  compagnia  o  società, 
la  quale' si  era  obbligala  di  provvedere  i  domimi spaglinoli  dell'  Ame- 
rica di' schiavi  Negri.  (A)  (N)  *  .  .  •  _ 
Assiepare  ,  As-sie-pà-re.  Alt.  Propriamente  Chiuder  di  siepe.  Lat.  sae* 
pire,  cjrcumdare.  Gr.  TttpifaKkw. 

2  —  iPer  similit.  Intrecciare  a  guisa  di  siepe.]  Lab.  ifi.  Si  tagliano  ì  ve- 
lenosi sterpi  che,  ec,  davanti  ti  sono  assiepati.  - 

3  —  En  pass.  Permetaf.  [Farsi  siepe,  Impedire,  Levare  la  vista,  il 
prospetto  "di  checché  sia.]  Dani.  Inf.  3o.  iìò.  Cl.c'l  ventre  innanzi  gli 
occhi  ti  s'assiepa.  Bui.  ivi.  Per  la  quale  lo  ventre  b  s  assiepa  innanti 
fiocchi,  ciJe  ti  fa  siepe  innanti  agli  occhi,  che  non  biascia  vedere 

4  -In  l|Sài  ampio ,  Chiudere  intorno,  Circondare  ,  ed  anche  Chiude- 
re  semplicemente.  Rabbi.  (O)  _         „        Vnnle  essere 

Assiepato,  As-sie-pà-to.  Add.  m.  da  Assiepare.»  ^J^^JJ0"  ^^ 
il  luogo  assiepato  intorno  d.  materia,  con  fosse ,  ovvero  ripe. 

o * /<V-»  Asserraoliato,  Abbai-rato,  (A)  -    ,  ^  ,  . 

Ass,rr,GA°'rMa  )  As-si-fu-sa,  ^At  A  ^'"a  «W^"  w  ^cca"l,m  fj? 
X"  ;ffi  il»  cò^o&es^nwrno  ad  un  asse.  Essa  lo  olbh- 
^àttdlo,Lun-si  dal  medesimo  Tal  fi™  cpropria,r«nU-  centrifu- 
ga ,  di  cui  il  centro  è  nell'  asse.  U*"*»t  c  f'^O  £ >"■■ ™V. 

Ast.où,r.E,*As.si-g.,i-re.  Alt.  V.A.  V.  e  di'  hsegmrc.  G.  V.  1.9.  Al  quale 
commandamento  e  risponso  cosi  assicuro.  (.\  ; 


Assila.  *  (Grog.)  'As-si-la.  Citta  del    (.lappone.  (G) 
Assileo.  *  (B.)t.)  As-si-lè-o.  Add.  m.  Cosi  m  bo 
munito  di  asse.  (A.  '  >.) 


botanica  vien  detto  V  andar 


lla^ziose,  *  As-sil-la-ba-r.i6-no.  Sf.  Cominciamenlo  di  più  parole  con 

una  slessa  sii  ala.  P anigarol.  Berg.  (O) 
Assili.».ccio,  As-sil-làc-cio.  iSmlìaccr.  e  pegg-  di  Ass.llo.  L,/,./i«.W 

era  cnVra  o  nel  naso  uno  assillaccio  di  que'piu  grossi  e  maligni. 
*""  „,    As  sil-l  ì-rc   [IV.  ass.1  Infuriare  e  Smaniare  per  puntura  d  as- 
^£0   Lat   £<*$&.  Àr^,Morg.,7.  -,  E  parve  un  toro 

.  SE  sStl^per  qualsivoglia  altra  «Hj  ta'.f  irere,  debaccha- 

a_i  «  «»«W■:'CJ,/  x   -  7   Dicc  cue  „uella  mosca  fece  assillare 

Uberii-eHmi^  ^C^l^-Poi  eofsuo  brando  squarta,  non 

As^o^s-^v^ 

,  rXw«e'm/:  Adirato,  Invelenito.  Maini.   ,0.  35,1  popoli  assilliti  tutto 

A  "K"""r/v,n  Assil-lo    [J/n.   Genere  d'insetti  dell'  ordine  dei  dipteri, 
Assillo.  (Zool.)  As-s,l  10.  L  om.  „,.//(.<>/i' ,  /'  ultimi,  da'  quali 

che  hanno  le  antenne,  brevi,  di  ,lu     o  te  a  1  .  , 


Or.  ohr.ffovtòa.1.  Alai 


peri  I 


,1, In., 0  l'arsii 
80  si  ,  elle   par 


£w:.  Crrter.  oforin  f^Aft  i(>r*,pag.  t.U.J  I  m 


IO 


„-(«<-.   Gimi: 
ci,'  ubbia  l'assillo.  ,        p        , 

,_p,,.»i,M/:  /AVc«i    <h  chi  è  fieramente.    incollerUo.    Paliff    3. 

Perch'i  un  trUto  al  fcioi»,  *  k»  J _«^  ^  s//,„,  m01,,,irilà, 

A,s.«...mVKm-..,  As-s,.„,..kI. .-u^-i..    ^  ;i i.Ut|id0<  Ql,aUlt<Sr„ 

n^1" ' d!   ""'.  |,;"'';'a|,"'l,l.,,r!'  '//  Assimigliare.]  CAe  «fM|lu^ 

A    „„i:i,.,„i,,  S.mi|linntc,9uinig  ....    ;■/';,,,„.  |(;  Vllr  ,,,„,„,  ,J,o. 

::;;:r.;i..;^;;i.;;:,::u.rdio e  volando,  e ,****•*> 


t  *> 
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ASSIMIGLIANZA 


C  \     i 


vengono  essere  qiinsi  ad  immagine   il'  arco  assimiglianti.  »   Maral.    S. 


ASSISO 


M 


Grèg.  -.  io.  Sono  assimìglianti  al  metallo,  il  quale,  ic.  niente  sente 
quello  che  essi  suona.  (V) 
A»imii.lianza,  As-si-mi-gliàn-za.  {Sf.]  La  stessa  che  Simiglianza. — ,As- 
soaìgUama,  Asstmigliagiohe ,  Assomigliagione ,  Asstmigliameato ,  As- 
somigliaiucnto,  Assoniigliazione,  Somiglianza,   Simiglianza,    Assomi- 
glio ,  «in.  Lat.  siniilitudo  ,  assimilatio.  Gr.  ó/toior»)?.  Dant.  Rim.  43- 
E  questo  vo' per  incito  Per  voi ,  non  per  me  certe ,  Ch'  aggiate  a  vii 
ciascuno  ed  a  rispetto,    Cli'assimiglianza  fa  nascer  diletto. 
Assimigliare,  As-si-ini-glià-rc.  {Alt.  cu. pass.  Esser  simile,  Agguagliare. — , 
Assomigliare,  sui.  Lai.  comparare,  conferre,  assimilare.  Gr.'o/j.oioiv.Nov. 
tini.  pr.  2.  E  quale  avrà  cuor  nobile  ,  e  intelligenza  sottile,    sì  li  po- 
trà «.ssimigliare.  Zibuld.  Andr.  3.  3.  Anassagora  giustamente  avea  as- 
sonigli ite  le  leggi  alla  tela  de' raglinoli  ,  la  quale  tiene  i  ricciolini  ani- 
mali ,  e  i  grandi  lascia  andare.  Ai:  Fui:  25.  25.   Cosa  dirci ,    che  vi 
faria  stupire,  La  qua]  m'occorse  per  assiiuigliarmi." 

Assimigliare  ,  Simigliai*  f  Paragonare,  Agguagliare  ,  Comparare, 
'rovorzionai-e nrpspnfcnnn  dello  rlifl'i'i-nnzp  in   Imn    Jerim.'ai;,,,.»  -: — :n 


0""'-i  ~ •■■••-,"""-  f  ■»  luujjuiiuir,  sigguuguitrt:  ,  comparare 

1  rapàniùnare  presentano  delfe  differenze  tra  loro.  Assimigliare  significa 
fa'  simile  una  cosa  all'altra.  Simigliare  o  Somigliare  vuol  dire  aver  si- 
miglianza ,  esser  simile.  Paragonare  è  generico-  d'ogni  sorta  di  compa- 
razione, senza  indicazione  della  qualità  o  quantità  de'diHérenti  oggetti 
paragonati.  Agguagliare  si  riferisce  alla  quantità.  Comparai-e  è  assai 
affine  a  Paragonare ,  poiché  riguarda  il  confronto  di  due  oggetti  senza 
deridere  della  loro  simiglianza  o  dissimiglianza.  Proporzionare  ,  oltre 
alla  idea  di  paragonare,  includo  anche  quella  d'un  rapporto  deter- 
minato fra  gli  oggetti  tra  cui  s'istituisce  la  proporzione. 
Addugliato,  *   As-si-mi-glià-to.  Acid.  in.  da  Assimigliare.   Uden.   Nis. 

3.  44-  Gareggiano  insieme  le  similitudini  e  le  cose  assimigliate.  (N) 
Assimilare  ,  As-si-mi-là-rc.  [Alt.]   F.  L.   Formare  a  similitudine ,    Far 
simile  ,    Contraffare.    Lat.  assimilare.   Gr.   i^oiovv ,  lepoffo/i-oiow.  Bui. 
Quella  potenza  bac  a  dividere,  componerc  e  assimilare. 

Assimilare  dilf.  da  Assembrare.  Il  primo  vuol  dire  far  simile  ,  ed 
anche  formare  a  similitudine  di  qualche  cosa.  Assemhrare  significa  pro- 
priamente raccogliere,  o  unire  più  cose  insieme.  Qualche  volta  però  fu 
anche  adoperato  in  luogo  di  Assimigliare. 
Assimilazione,  As-si-mi-la-ziò-nc.  [Sf]  L  assimilare.  Lat.  figura,  forma 
assimilatio.  Gr.  c^cioVr,;.  ' 

a  —  LDicesi  anche  del  nutrimento,  il  quale  ne' vegetabili  e  negli  animali 
per  naturale  operazione  trasmutandosi ,  divien  simile  alla  sostanza  lo- 

^v     j  Ìi  *'  -l3'  12,  La  P'anta  ba  la  telTa  Pcr  ventre,  e  nella  terra  il 
cibo  della  pianta  riceve  la  prima  assimilazione. 
3  —  (Min.)  Proprietà  che  possedono  i  minerali  nel  seno    della  terra  di 
appropriarsi  e  di  render  simili  ad  essi  medesimi  le  sostanze  colle  quali 
trovatisi  riuniti  o  in  conlatto,  in  certe  date  circostanze.  (Boss) 
Assonni.  *  (Bot.)  Assi-mì-ni.  Sin.  pi.   Nome  dato  da  Dcsvaux  di  frutti 
uutocarpwi  sferici,  formali  dalla  riunione    di  numerosi  ovari  bacci- 
Jormi  ed  uniloculari,  come  quellidelle  annone.  (Dal  lat.  ad  appresso,  e 
semen  semenza.  )  (A.  0.) 
Asimmetria.  (Lett.)  A-sim-mc-tri-a.  Sf.    Difetto    di  proporzione    o   di 
corrispondenza  tra  le  parli  di  una  cosa.     F.  Simmetria.    (  Dal  gr    a 
priv. ,  e  symmetria  shnetria.  )  (A) 
Assincopare,  As-sin-co-pàTre.  Ati.  F.  e  di  Sincopare.    Bocc.  C    D     II 
qual  vocabolo  per  cagion  del  verso    gli  conviene  assincopare  '   e  dire 
per  onoranza,  orranza.  (A) 
Assiepato  ,  *  As-sin-co-pà-to.  Add.  m.  da  Assincopare.  F.  di  re"   F 
e  <Yi' Sincopato.  (0)  °        " 

AasrgpAWaB,  As-sin-da-cà-re.  [Alt.  F.  e  di':  Sindacare.  G.  F.  il.  ina.  2 

JNon  possendo  essere  assindacati  di  cosa  che  faccssoiio. 
Assindacato  ,  As-sin-du-cà-to.  Add.  m.  da  Assindacare.  F.   di  rea    F 

e  di  Sindacato.  (A)  a' 

AssiNDACATur.A,As-sin-da-ca-!Ù-ra. {Sf.  F".  ^/' Sindacatura.lZ^.censura.  G>. 

xf»<r-<.J  ib.cur.  malali.Non  vogliono  soggiacere  ad  una  sì  grande  assindaca- 

tura,  t  appresso  :  La  quale  assindacatura  non  ha  veramente  dello  umano. 

Ass.ndet.co.  *  (Rct.)    As-sin-dé-ti-co.  Add.   m.  Spettante    ad  Assindeto. 

Uden.  Nis.  4.  82.  Berg.  (N) 
Asìndeto   *  (Ret.)  As-sìn-de-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Asindeto.  F.  (Van) 
Ass.nea.  (Bot.)  As-s-ne-a.  Sf   F.  G.  Lat.   axinaea.  (  Da  arine    scure 
ascia.  ;    Lrer.ere  di  piante  della  dodecandria  monoginia,  famiglia  delle 
melaslomce;  cosi  chiamate ,  perchè  i  petali  della  loro  corolla  hanno  la 
forma  di  un  ascia  o  meumaja.  (Aq) 
Assìnghiozzare,  *  As-sin-ghios-zà-re.  N.ass,  Avere  il  singhiozza;  Pian- 

gere   singhiozzando.  F-  A.  F.  e  ^'Singhiozzare.  (O) 
Assinghiozzato,  As-sin-gl,ioz,zà-to.  Add.  m.  da  Assinghiozzare.  F.  e  di' 
Singhiozzato.  (A) 

*~7.'  AM-  di  Sospiro,  e  vale  Accompagnato  da  singhiozzi.  Aret.  Rad 
Alcuno  d.  quei  sospiri  assinghiozzati ,    e    di    quelle    accoratag-ini  pcr 
mezzo  delle  quali  si  ottiene  quello  che  si  desidera.  (4.) 
Ass.NiA.*(Geog.)  As-si-ni-a,  Assin.  Regno  d'Africa  nella   Gidnea.  (G) 
Assinidoina.    (Geog.)  As-si-ni-bò-i-na.  Fiume  dell'  Amer.  settentr.  (G) 
Assinibo.n,.    (Geog.)  As-SL-ui-hò-i-ai.  Selvaggi  indiani  nella  Nuova  Bret- 

Assido.  *  (Geog.)  As-si-ni-o.  Fiume  della  Guinea.  (G) 
Assimte.  (Min)  As-si-UÌ-tc.  Sf.  Lai.  axinite.  (V.  Assinea.)    Nome  di 
Mia  pietra  che  trovasi  ora  massiccia  ed  ora   cristallizzata.    I  cristalli 
a  assunte  variano  di  grandezza  ;  ve  ne  sono  di  alcune  lince  sino  ad 
un  pollice  di  larghezza}  la  loro  forma  è  piatta  e  quasi   romboidale 
ma  poco  regolare.  Essi  sono  tagliali   in    ugnatura  ,    e  singolarmente 
come  un  f  n-o  dama,  onde  trassero  la  loro  denominazione.  (Ao) 
Assiemante.  *  (Lett.)  As-si-no-màn-te.  Add.  m.  Chi  pratica  o  professa 
assmomanzia.   F.  Asc.inomanzia.  Garz.  (N) 

™?ti1*)  As-si-no-man-zì-a.  Sf.   F.   G.   Lo  slesso  che  Asci- 
nomanzia.   F.  (A) 

Asmmota.  (Geom.)As-sìn-to-ta.<Sy:ZotfeMOcAe  Asintoto.  F.»  Fivian  Di- 

port.gcoin.27ò'.Non  le  ordinatamente  applicate  in  es.aud  uua  delle  assintote. 


Assfntotico.  (Gcom.)  As-s.n-to  U-co.Jdd.m.Appartaicnie  ad  Assintolo.(A) 
Assiktoto.  (Geom.)  As-sìn-to-lo.  iSm.l  Lo  stesso  che  Asintoto.  F. 
2—  Usalo  anche  in  fòrza  di  add.  come  aggiunto  di  Linea.    Fiv.    Di- 
port. geom.  206.  Si  tira  assintota  della  stessa  iperhola  verso  le  parli,ec. 
Ass,10'  *  'As-si-o.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  aisso  io  fo  irruzione.)—  Marito 

di  l'cribea ,  padre  di  Peliigone.  (Mit) 
Ass.o.  *  (Arche.)  Add.  m.  Specie  di  pietra,  di  cui  Plinio  dice  che  si  ea-w 
levano  1  Romani  per  fare  sarcofagi  in  cui  ponevano  i  corpi  che  non 
vo/eano  brugiare,  poiché  un  cadavere  struggevasi  in  essa  interamente, 
tranne  1  denti,  nello  spazio  di  40  giorni.    Perciò    chiamavasi   Lapis 
sarcopnagus,  Lapis  assius.  Non  si  sa  quale  possa  essere  slata  la  sostan- 
za minerale  che  ebbe  questo  nome.  (Mit) 
Asmociierse.  *  (Mit.)  As-sio-chér-se.  Soprannome  di  Plutone,    cosi  dello 

dai  Fenica.  (Mit) 
Assioma,  As-siò-ma.  [  Sm.  F.  C]  (Da  axioo  io  reputo  degno,  cioè  di 
tede.)  £  Ferita  evidente  da  se  ;  Proposizione  che  non  si  può  né  impu- 
gnare ne  dimostrare  ;  ]  Detto  comunemente  approvato  ;  Massima  {ge- 
nerale, ammessa  e  stabilita  in  qiujche  arte  o  scienza.^  —    Assiomate 
sui.  Lai.  asioma.   Gr.  «£'«/*«.  Cari.  Fior.  3o.  La  prima    ("premessa ) 
e  assioma  ,  e  non  può  negarsi.  »  E  Segner.  Mann.  gemi.  26.1.  Questa 
(Jorma  di  vivere J  è  piena.  .. di  errori,  che  è  quanto  dire  di  assiomi 
stravolti.  E  appresso:    Hai  tu  la  mente  ingombrata  da  vermi  assioma 
simile  a  questi?  (V) 
Assiokate,  As-siò-ma-tc.  {Sm.  Lo  stesso  che  Assioma.   F.  ]  Farcii  Lez. 
Il  che  appare  in  tutte  quelle  proposizioni  universali  che  i  Greci  chia- 
mano principii  ed  assiomati. 
Assiomaticamente  ,  *  As-sio-ma-ti-ca-mén-te.    Avv.   In  modo  assiomatico. 
Uden.  Nis.  5.   22.  Le  ragioni  sole  argomentano  assiomaticamente  ,    e 
confermano  irrefiagahilmente.  (B) 
Assiomatico  ,*  As-sio-mà-ti-co.  Add.  m.  Appartenente  ad  Assioma.  Uden. 
Nis.  3.  124  Sì  gran  filosofo  concederà,  che  dalle  proposizioni  false  ne 
possono  appo  1  dotti  risultare  le  risoluzioni  approvabili  e  assiomatiche. 
E  3.  2.  Studioso  di  mantenere  ,  e  di  provare  la  sua  opinione  pcr  con- 
cetto assiomatico.  (B) 
Assiometro.  (Marin.)   As-siò-mc-tro.  Sin.    F.    G.  Lat.  axiomctrum.  (Da 
axon  asse,  e  metron  misura.)  Strumento  posto  davanti  al  timoniere 
sotto  il  parapetto  del  castrato  nelle  navi  che  si  governano  colla  ruo- 
ta;   e  serve  a  far  conoscere  la  posizione  della  manovella  del  limone, 
ed  a  misurarne  V  angolo.  (Aq) 
Assione  ,  *  As-si-ó-nc.  ZV.  pr.  m.  (Dal  gr.  axios,  a,on  degno.  )— Figlio 

di  Priamo.—  di  Fcgeo.  (Mit)  ° 

Assiopena.  *  (Mit.)  As-sio-pè-na.  Add.  f.  F.  G.  Lat.  axiopoena.  (  Da  ajcios 
degno ,  e  pine  castigo,  pena  :  Vendicatrice.  )  Soprannome  sotto  il  quale 
Ercole  vincitore  di  lpp>coonle  fabbricò  un  tempio  a  Minerva  nella, 
citta  di  Sparla.  (Aq) 
Ass.otea,  *  As-sio-tè-a.  N.  pr.f.  Lat.  Assiothca.  (Dal  gr.  aria  degna,  e 
'j'fV  :,Dca  dignitosa.)  —  Una  delle  spose  di  Prometeo.—  Maglia 
di  Nicocle  re  di  Pafo.  (B)  (Mit)  * 

Assioteato.  *  (Lett.)  As-5io-te-à-to.  Add.  m.  F.  G.  Lat.  axiothcatus.  (  Da 
axws  degno  ,  e  thealos  osservabile:  degno  ed  osservabile.)  Sopranno- 
me dato  da  Erodoto  al  Ponto  Eusino  ,  come  quello  ch'era  mollo  de- 
gno  di  considerazione.  (Aq) 
Assiria.  *  (Geog.)  As-si-ri-a.  Lat.  Assyria  propria.  Antica  contrada  d' ,1- 
sia.  —  Assyriaciun  imperium.  LI  primo  impero  del  mondo  fondalo  da 
Nembrot.  —  Assyriacum  rcgnum.  Uno  di  quelli  che  si  formarono  sulla 
rione  del  regno  di  Persia  conquistato  da   Alessandro;    comprendeva 
l  Assiria ,   la  Mcsopolamia  ,  e  la  Siria  ,  e  portava  sovente    miesl'  ul- 
timo nome.  (G)  ' 
Asmrio,  *  As-sì-ri-o.  Add.  pr.  m.  Dell' Assiria. —,  Assiro  ,  sin.  (B) 
Assiro,*  As-sì-ro.  Add.  pr.  m.   F.  Assido.  (B)     ' 
Asslr>occ.iiiARE,*As-si.roc-chià-re.  N.  pass.  Farsi  sirocchia  ,  siccome  Af- 

iiatellarsi  ,  Farsi  fratello.  Doni  A.  F.  Berg.  (0) 
Assirto,  *As-sìi-to.   N.pr.m.Lo  stesso  che'' Absirto.    F.  (B) 
Assisa  ,  As-si-sa.  {Sf]  Divisa  {  di  vestimenti,  Segno  particolare  di  vesti  o 
fogge  di  più  persone,  e  particolarmente  di  soldati  per  distinguersi  dal. 
le  qltiv.  E  si  prende  anche  per  le  vesti  stesse  divisate   con'  tal  se-no 
Lat.  tessera,  signum.  ]  (Dal  lat.  assessus  part.   di  assidero  sederò  ap- 
presso, star  vicino,  esser  simile;  poiché  sta  presso ,  si  assetta  alla  per- 
sona, ed  e  comune  a  più  individui   che  in  ordine   ad  essa   son   simili 
V.  Assiso.  §.  5.  )   G.   F.  8.  13.    2.    Tutti. con   selle    d'una    assisa  a" 
palafreno  ,    rilevale  d'  ariento  e   d'  oro.  Bocc.  nov.  3g.    3.  In  costume 
avean  d'andare  sempre  ad  ogni  torniamento,  ec. ,  vestiti  aduna  assisa 
Jass.  Ger.    20.  45.  Ma  come  il  Capitan  t'orato  e'I  bianco    Vide  ap- 
parir delle  sospette  assise.  l 
a  — Livrea.  G.F.   12.    io7.  3.    E  oltre  a  ciò,    ciascuno  de' detti  mono 
etn  due  e  chi  Ire  famigli  vestiti  d'  una  assisa  e  d'  una    partita  di  due 
colon,  f  Così  ne'  buoni  T,  a  penna.  )  »  Paria.    Merig.    Invali     per 
lui  (pel  servo]  Fu  pregato  e  promesso:  ci  nudo  andonne ,  Dell'assisa 
spogliato,  ond  era  vm  giorno  Venerabile  al  volgo.  (Min) 
3 —Imposizione,  Balzello,  Imposta.  [  F.  A.]  Lat.  vcctigal.     Gr.    t'ko< 
(.  Anche  in  frane,  assenir  la  taille  vale  imporre  il  tributo,  fare  che  il 
tributo  sia  adatto  e  quasi  assettato  al  popolo.  V.  Assiso  §.  6.)  G.  F.  8 
02.  3.  Cominciò  in  Fiandra  aspra  signoria ,  e  a  raddoppiare  al  popo- 
lo assise,  gabelle  e  malaloltc.  E  cap.  54.  1.  Fussono  uditi  a  ragione 
ec       e  addirizzati  di  lor  pagamenti    per  li  loro  lavorìi  ,    e   dell7 assise' 
della  terra,  le  quali  erano  incomportabili 
Assisi.  *  (Geog.)  As-sì-si.  Lat.  Assisium. 

nello  Spolettilo.  (G) 
Assisiense,  *  As-si-si-èn-se.  Add.  pr.  com.  Di  Assisi.  (B) 
Assiso  ,  As-si-so.  Add.  m.  da  Assidero.  Seduto.  »  Segner.  Prcd.  14  m 
Potrai  tu  stare  per  tutti  i  secoli  eterni ,  non  dirò  assiso  sopra  »n'  bei 
seggio  di  noce  ,  ma  bensì  stretto  sopra  cenici  di  ferro  ?  (Min)  Car 
Long.  ,.  Se  ne  venne  in  terra  a  seconda,  allegro,  senza,  fatica  ,  e 
come  assiso  sopra  d  uu  carro.  (N) 
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ASSISTENTE 


2'_L  r  Corfcato,  Sdrajato.  ]  Tass.  Gcr.  7.  '<?•  Sovente  allor  che  su  gli 
estivi  anlori  Giaccan  le  pecorelle  aU'  ombra  assise. 

3_SUuato  -ir  Fui:  44  7^.  Quest'era  una  fortezza  che  ad  A  mone  Do- 
nato Cario"  avea  pochi  di  innante  ,  Tra  Perpignano  assisa  e  Careasso- 
ne  E  Alani.  Colt.  ef,  5oj.  Già  perche  spessa  pur  bisogno  avviene  O 
1  albergo  cangiar  non  buie  assiso.  E  2.  104.  Sì  in  aito  assisa  (la 
casa  )",  e  d'ogni  parte  possa  L'aura  tutta  sentir.  (M) 

4_*KUo,  Accoccolato.  Dan*.  Pur.  i.  Maraviglia  sarebbe  111  te  se  privo 
D' impedimento  giù  ti    fossi   assiso  ,   come    a    terra   quieto    fuoco    vi- 

5^ assediato.  [  V.  J.ì  Guitt.  L  ti.  21.  5o.  Vedendosi  da  ogni  parte 
intorno  assiso  d'assedio  polente  e  istrello.  (V) 

(3  — «  adattato, nel  sign.  del  fi:  il  sied  bien  e  del  lat.  toga  sedetiSn/ww. 
Cas.  p.  67.  Conciossiaehè  senza  grinze  cosi  distesa  (la  peUicciaj  tutta 
stia  «ssisa  al  corpo  ed  attaccata.  (N)  .. ,  '  .  ••    ,  ,  ^ 

7_"  Detto  di  Rendite,  par  che  vaglia  Rendite  di  beni  propru  del  Co- 

'  Dune.  G.  /•'.  11  [>2-  ll  *on,une  d*  Firenze  di  sue  rendite  assise  ha 
pio  ola  entrata ,  'come  si  potrà  vedere,  ma  refcgevasi  in  questi* teto pi 
per  gabelle,  (l'i)  .     ~  .. 

Assktebte,  A-si-stèn-te.  [  Pan.  di  Assistere,-  usato  sovente  m  forza  di 

Lat.    assistens.    Gr.    teapeopr' 


«Mt]   Che  assiste—,   Assalitore,  sin. 

Sezner.  Inorili.  2.  ti.   te.  0  non  avendo  il  Demonio,  lor  as- 
facoltà  cl.e  lalun  erede.  Salvini  inde  e.  S.  Rosa. 


ASSOCIARE 

nido  negli  alberi  incavati,  e  vive  d'uccelletti  e  di  mosconi.  L.at.fAr\\  otus 
Liu.]  Gì:  irós.  (  Dal  lat.  asio,  onis  che  vale  il  medesimo.)  Pass.  ÒJ2. 
Gii  volesse,  ec. ,  per  lo  cantar  del  corbo  o  del  barbagianni  o  dell'as- 
siuolo in  sul  comignolo  della  casa  ,  ec. ,  auguriare,  pronosticando,  se 
lo  'ni'eriiio  dovesse  guarire  o  morire  ec.  ,  farebbe  grave  peccalo.  Ci:  to, 
16.  2.  Vivono  fi  gufi  )  d'ogni  carne,  e  massimamente  di  topi  e  d'as- 
siuoli; e  quando  saranno  ben  pasciuti,  convenevolmente  digiunano  due 
di,  Ire  e  quattro.  Morg.1%,  iti.  E  degli  uccei  notturni  e  sbandeggiati  , 
L'allocco  ,  il  barbagianni  e  l'assiuolo. 
2  —  *  Detto  di  Uomo,  vale  Becco.  Menz.  Sat.  3.  E'I  baciamano  rende 

Al   dottorevolissiino  Alinolo.  (N) 
3 — Capo  d'assiuolo,  detto  altrui   per  ingiuria,  vale  lo  slesso  che  Igno- 
rante. .Valili,  ò.  2j.  Io  quel  che  questo  capo  d'assiuolo  Ne  dice  ognur 
dell'altra  una  più  bella. 
Asso.  [  Sin:  Notile  del  punto  segnato  solo  sopra  una  delle  sei  farete  di 
un  dado  e  sopra  quattro  delle  carte  che  formano  un  giuoco.]  Lat.  u*iio, 
cams  ,  canicola.  Gr.   fioiriis.  (Dal  lat, as suiti  clic  giusta  il  dict.  octol. 
vai  solo,  e  che  ha  qualche  analogia  al  ghuaicte degli  Ebrei,  cioè,  uno.)P<t- 
tajf.  ò'.  E  (piando  10  voglio  un  asso,  e'  vien  duino.  Coni.  Purg.  6.  E  dice 
fra  sé  stesso  :    quaderno  e  asso  venne  con  zara  ,  innanzi  che  quattro , 
due  e  asso.  E  appresso:  In  tre  dadi  si  è  tre  lo  minor  numero  che  vi 
sia  ,  e  non    può  venir  se  nou  in  un  modo,  cioè  quando  ciascun  dado 
viene  in  asso.  Arrigh.  Io  stino  at tuffato  nel  mare,  io  getto  dadi  in  asso. 
Buon.   Tier.  4-  2.    7-    Sicché  (ermo  il  guardo  'N    un    bel  re    di  dana- 
ri ,  eccolel    tosto    Ln  •  asso    diventar    d' ordine   diverso ,    Come  dir  di 
mattoni. 


TCOCpàW.   >i 

sistenle  ,  quella  gran 

Sinedro    vocabolo  greco  significante  uno  che  siede  con  altri,  e  si  pren 

de  per  assistente  o  consigliere,  (N) 

2  —•Servo  che  sta  a    cenni  dwl  padrone.  Cavale.    Espos.  Simt.  2. 10.  ...... 

Per  condennur  ec.  la  pompa  e  la  vanità  di  quelli  che  studiano  ec.  di  a-    1  — 'Colfagg.  di  Fermo  =  Assiduo.  Salvin.(A) 

3  £tar^"nd7alai,  ec^averc  onorevoli  serventi  e  assistenti.    (V)    3  -gtf£%-  ffiffiZi jJ^St  AnTT^  ^ 

totalsncnle  al  medico  assistente. 

5_*  Colui  che  ministra  ed  assiste  al  sacerdote  ali  allaiv,  o  api  un  pre- 
lato in  qualche  solenne  funzione.  (A) 

6  —  *  In  alcuni  «idiiu  religiosi  è  il  nome  die  si  da  ad  una  spece  1 
consiglieri  aggiunti  al  generale  per  assisterlo  nelle  cure  del  govern 
monastico.  (A)  ...  ti 

Assistenza,  As-s.-stè..-=a.  [óY]   Lo  assistere.   Ajutp  dato  cola  persona 
o  coUe  facoltà.   Lat.  auxiliuin  ,  praesentia.   Gì:  ir«.p°vmx.  Lib  cur.ma- 

■  tle   l' assistenza    del    medico  ean- 


di 

rito 


iati.  In  questi  accidenti  necessaria  si 

2  —  Presenza  di  una  persona  in  un  luogo  per  qualche  funzione.  Per  lo 
più  pelósi  dicedi  liu  Ila  presenza  attiva  per  cui  altri  riceve  consi- 
glio ed  aiuto  presentaneò.  Lai.  pracsentia,  assessio.  Gr.  *xpiòpuz.  (A) 

Ass.sT£r.B  ,  y4s-si-sle-v.  [JT.  «  ~]  Starpreeente  Am»  pre- 
seme.  Lai.  austere ,  adstarc,  Gi:  «iow*.  Vii.  SS.  PP.  Guai  .  nw 
mitro  peccatore  ,    lo    quale    indegnamcule    assisto    al    tuo    santissimo 

2  —^E  colla  prep.  Li.  Ros.  Sai.  5.  Ed  io  le  so,  che  in  questi  lidi  assi- 

3— Pestare  assistenza,  e  dicesi  propriam.  de medici  e  simili  rispetto  a1 

t,ro  infermi.    Red.    Cons.  11   medico  che  assiste  alla   sanità     iU    questo 

nobili^ini o  sienore.  stia  con  occhio  vigilante.  E  appresso:  PrudentiS- 
,        li    S  ba-.Mo  assistito  ed  assistono  alla  di  lui  sanità,  lied.     7  -  Prov  .Aver  l'asso  nel   venbripljG .= 

Tèi,.  m''i.'  àine,!.,  messi  in  opera  da  que'.  .    .  medici   che  assistono  a        Buon.  Iter.  1.  2.0.  Chi  nasce  ci,  abbia 

sua  Riverenza.  (A)  L     •     .     ,  . 

4  —-Far  fu  za  ,  Far  peso.  Mann.  Lez.  p.  Ì2.  Poiché  se  alcuna  cosa  vi 

fosse  che  servisse  di  regola,  sarebbe  la  rima  certamente;  ma    questa, 

siccome  é  chiaro  ,  non  assiste.  (N) 

,/,■/  J.  2.  Red.  Leti.  Si  faccia  ani- 


5  —  Ali.  col 4.  ciao  secondo  il  sign.  del  J.  2.  Red.  Leti,  bi  taccia  ani- 
mo, sic-  Cignoz/i.  .  .,  perchè  li  buon  Dio  lo  assisterà  con  la  sua  san- 
ta grazia  in  questa  virtuosa  e  caritativa  fatica.  (A)  Segna-.  Pred.  gg. 
Vi  -i  all'.ll.  ranno  cortesi  d'intorno  al  letto,  vi  assisteranno,  vi  ajute- 


ranno  ed  (N) 


Più  cattivo  rhe  i  tre  assi;  [o  il  tre  asso:]  essendo  i  tre  assi ti  più  tristo  punto 
de  dadi.  Lat.  vulpis  reliqniae.  Gr.  iiroTp'iyr/.'.-x.  «.Xt.'-*ix.o<.  Frane,  òacch. 
noe.  j./.  Kit  ella  disse  :  che  prnova  ,  nella  malora  .'  che  siete  più  tristi 
che  il  tre  asso.  Maini,  ti.  (So.  S'  è  fatto  ognun  di  voi  sì  bravo  e  dotto, 
di'  in  oggi  è  più  cattivo  di  tre  assi. 

5  Col  v.  Lasciare  :  Lasciare  in  asso  —  Lasciare  in  abbandona  ,  La- 

sciar  solo.  (  Dal  lat."  barbarico  alsus  campo  deserto  ,  clic  sembra  for- 
mato da  a'. sunt  nou  sono  ,  mancano  ,  quasi  voglia  dirsi  campo,  rni 
mancali  cultori  e  collivagioni.  )  Salviti.  Grandi.  2.  2.  Se  voi  Gridate, 
Vanni  ,  io  vi  pianterò  qui,  E  lascerovvi  in  asso.  Cccch.  Esalt.  Cr.  4. 
ì'ò.  Il  riparo  è  ,  che  io  mi  vadia  con  Dio,  E  lasci  il  vecchio  e  loro  e 
tutti  (pianti  In  asso  e  in  malora. 

2  —  Nello  stesso  si%n.  Trovasi  anche  Lasciare  in  Nasso  ,  alluden- 
dosi erroneamente  da  alcuni  ad  Arianna  abbandonata  da  Teseo  uri- 
l'isola  di  Nasso  ;  [non  è  però  che  una  corruzione^  della  pronunzili 
de' Fiorentini,  i  quali  proferiscono  anche  a  dì  nostri  con  tanta  forza  la 
vocale,  che  spesso  raddoppiano  la  consonatile  che  le  succede.'] 

6— Coli:  Restare,  o  Rimanere.:  Restare,  o  Rimanere  in  asso  =  Resta- 
re abbandonato  senza  ujiito ,  senza  consiglio»  Ruoti.  Tane.  1. 5  Per- 
chè ,  non  m'intendendo,  pigli  il  volo,  È  io  rimango  in  asso  un  bel 
fagiuolo.  (V) 

2  _  *  ti  cosi  dicesi  pure  Restare  in  Nasso.   F~.  Restare.  (N) 

=   \/orirsi  di  viglia   di  giucarv. 
asso  nel  ventriglio,  Come  s'usa 
di  dir  de' giocatori  ,  Facciane  gran  rumori  Un  padre,  è  ne    percuota 
E  ne  'inprigioni  e  ne  dindi  i!  fìllio. 

Asso.  *  (Gcog.)  Citi  à    della    Spagna     Tcrragonese.  —  della    Mingrc-  (  - 

""•  )  (G')  . 

Assocciamknto  ,  As-soc-cia-me'n-to.  [»9ra.]  Udine  a  soccto.  L  assocciare. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  In  questi  loro  assocciamenti  del  bestiame  lòndaiio 
la  loro  lèlicità. 
-    Assocciare,    As-soc-cià-re.   [Alt.]  Dare  a  sorcio,  Dare  in  soccw,  e  na- 
sce da  Socrio,    che  vale  Specie  d  accomoiulita  di  bestiame  che  si  dà 


unno  11..  snt  ,  ,  .  .  .    ,     j„     .    *■ 

—  [  Fermale  ,  Arrotare  ;  ma   e  modo  antiquato.  ]  Amili.  A  ut.  32.1.  5. 
Imponibile  cosa  è  che  uomo  regga  in  uno  l'animo  suo,    chi    nou  1.1 

,r.u.a   in  uno  luogo   ,,,-r  .  v -ani.  r,.cnl<    asMsle   1     corpo  suo. 

vrrro     A*«^tWo.  Add.m.di  Aawtere.  Cr.  alla  ^.Arrostalo. ZV..S/>.(0) 


fatto  alle 

•.V^VlO"'/* 


Fulvio.' Disc,  t.ilt.  Ouanluuq'ic   fallirebbe   per  ine  qu.sl   impegno,   se 

non  mi  trovassi  assislilo  dalla  i.i;mu.-.(\) 
AmumoMM  ,  à+é*ti4ó-n.  Veti.  m.  di  Awrtere.  V.  A»»tente.Seg,ier. 

Cm,  inttr.  1    12.  2ti.  Impariamo  però  ad  assistere  al  sacrihcio  di  tal 

nanfe!,  che  adempiamo  perfettamente  le  nostre  pam   di  assistito» , 

f.,uif  ho  detto ,  '■  di  oflèntori. 
A  urti    *  (Geog.)  Avsi-ia.  Città  del  Giappone.  {(,) 
A  \.  ..i„  ;.Sm]  Tramezzo  d aste  eammene  auunu, 

stanze  m  rumino  di  muro,  /./i/.parirs  ex  as,ci  ibus,  labnlaluni.^r. 

(  Dal  Ut.  «/«,  <•  da  litui  ritmilo.  )  Frane.  Sacca,  nov.  2 
che  ebhono,  -  n'andarono  a  Mio  in  una  camera,  ebe  altro  che  un 
,  00  non  v'aua  in  mezzo,  da  quella  di  sei  Tinaccio.  E  u»v.  u,.,. 
1        ;,,,,  ,„  lerreno  a  correre  pò  tutte,  e  dar  della  .spada  per   gii  as- 

(  ,,,,,..  /;  ,1   Dai, lo  in  una  (amerà  a  canio  a  Un,   tramezzala 

unenti  da  un  lemplice  ■   ito.  ;v 

3  _  •  Parimento,  Bmajo,  Piano    di  tavole.  Cr.  alla   v.    tavolato.    iV. 

i    i  tu  a-to.  àia.  m.r.  A.  [È  fom  idtouemp  aVòapùti.  V. 

.   ,/,     iiuato]   Int.    '!",  potitaa.   Gr.  nì/tuot.   G.   r-    >■  7-  ';  '  "     " 

pia     no<  ituato  luogo   che  aleggeri   pob  ic   per  lui,     >    • 

te  d    1       i     (U  prime  stampe  del  Ftllam  kggono 

/      I       •  ,,  lo.  [.S,„.l  Spet  ie  di  amilo  ih  rapimi  notturno, 

a,, .  j  ./,.   da  fa  Usta  orecchiuta  ,  ■  ttkueuna   orecchia 


altrui,  che  il  custodisca  e  governici  mezzo,  sì  nel  guadagno,  che  nella 
perdita  ;  e  Soccio  si  dice  anche  a  chi  piglia  il  soccio.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Uno  de'  più  forti  pensieri  si  è  quello  dcll'assocciar  le  pecore 
e  le  capre.  E  appresso:  Assocciann  il  bestiame  con  guadagno  usurajo, 
ed  il   povero  sorcio  ne  va  per  la  mala.  _ 

2  _  put.  Lasciare  addosso  altrui  rosa  che  gli  sia  molesta.  T,at.  alieni 
rem  moli  stani  praebere,  allricarc.  '.'/••  Vpocrrplfiiiv.  Cecch.  Stiav.  4  5.  Di- 
moili d' assordarla  altrove.  Ed  Esali.  Cr.  2.  2.  Che  e'  ci  bisogueria  sce- 
mar le   spesi-  ,   E  asSOCCiar  ad   altri  rbi   lo   bai   in  casa. 

3  — E  n. pass.  Fermarsi  di  stanza  in  alcun  luogo,  ovvero  Accompagnarsi 
importunamente  con  alimi.  Cecch.  Donx.  1.    1.  E' si  conosce  dall' as- 

socciarsi   qua   pi  r  sempre. 
.     Associato,  "  As-soc-cià-lo.  Adi.  m.  da  Assocciare./^.  (//  rg.  (A) 

8.  Olialo    Associabile,  *  As-so-cià-bi-lc.  Acid.  coni.  Compagnevole.  Lo  stesso  chebo- 


nare  ;  [Unire  in- 
comitiva.  — ,  Assn- 

,y\0l'  Jfill'. 

tenere  il  registro  di 


,H,i  •  weitn 
r  ,  ■  nijc  .10  di  fi  penne  rivoli 


innanzi;   d  COrpO   bttjO  mei. ri  grìgio  , 


fu  brune  $  grigi*  *riict\  M/erge,  per  lo  pm  nei  monti  ove  pone  t 


ciabilr.  V".  Face.  Sopragg. (0) 

■>.  —  '  fjbé   può  stare   in   sonda.    Rao.  Btrg.  (O) 
ASIOCURX,  As-so-ci-a-rc.   [AU.]  Propriamente  Accompagni 
Meme,   in  Società,   in  compagnia;    Tenere,  0  far  coni    _ 

ziarc,  sin.  y.  Aggregare. J  Lat.  comitari.  Gr.  *xo\oi#im 
B  _*  Aprire  «n  contratto  di  associazione,  Prendere 

chi  si  associai  (/-)  ....  -, 

3  _  •  Far  società,  0  associazione;  Ricevere  altri  111  società  di  negozio  o 

altro.  V.  Associazione  §■  2.  (A) 
't  —  *  Accoppiare,  Appajarc.  V.  Assnziarc.  (A) 
5  —  un  Moino  *  ss  Accompagnarlo  alla  sepoltura.  (\) 
g ~r*N.pan. Unirsi  in  società  di  negozio  o eimile.  (A) 
,  _*  Associarsi  all'attriti  patere  sa  Convenire  ò  Concordare  ntU  ataw 

parere.  Essere  della  stessa  opinione.  (A)  _ 

8_*.S(,i|omi.v.  i.si  per  l'acquisto  di  operi,  Mirrane  ,  di  nelle  arri 

deli  lisn.    (A) 


r. 


,.^,v.  r  ',"'' 


ASSOCIATO 

Associ  ito  ,  As-sc-ci-à-to.  Add.  m.  da  Associare.  V.  dire"  (A) 
2  -  *  0SSidi  si  dice  particolarmente  di  chi  è  stato  ricevuto  come  socio 
,1,  unact  mpagnia  di  commercio,  di  letteratura  a  umile.  V.  e  di'  Sono  ( Ai 

cIìr,f.''rV";:r(A)  *  S0SCr"'e'  SÌ  aSS°C"1  "el  S'Sn-  dL '^S°- 

Aasocuainn, Jk^ia-?ió-ne. Jf.  Società,  Compagnia  di  più  persone 

JmU.  coinitatus.   &r.  axokevSix.  (A)  ^       penane. 

2  -  '  £',,«,,  *  «socùir*  ci  A  associarsi,  formando  come,  una  società 
ocnm/uigma;  e  propriamente  Contratto  a  trattato  di  soci  ù  per  cui 
dae  o  più  persone  si  uniscono  peroperare  di  concerto,  ovvero  £ Zia" 
gwr  comodità  di  yuvre  Cocci,.  Mair.  Né  solamente  te  „  ole  t L  de  la 
nuova  parcutela  sì  debbono  numerar  tra  "li  «affi  ni ,  i  „  '.Mt  aella 
qua  cambiamoti  altresì  che  la  nu^a''assÌi^  t  di,  e  lleUn™ 
b|W»*««.«»  e  nella  corrispondenza  tra  i  propri!  par™  i  (I) 
ld-,  a^  ^  ■  Jl  7'n  Assoc,az»ne  delle  idee  ,7  «JwX,  A  L* 
<*n  „//  a/o»  in  «fu  «W/,.  <-nm,(dl,f//„f.  Cacch.  Anatra  insieme  i, 

^tdS:  gr crronee  associazioni  d'idcc' di  ior  Mui,a  sci- 

4  Z  ì-^Z'^7^rt0'  Epr°Pr'  ^^compagnamen- 

5  -  '  Contratto  ed  impegno  di  pagare  una  certa  somme iperqual ci te  intra- 
pnsa  ovvero  per  ricevei  alcun  lavoro  di  lettere  o  di  art/;  e  il  prezo 
stesso  che rst  paga  rivendo  f  oggetto  per  cui  uno  si  e  obbligato.  (\)  (Z) 

AsaocuaiOM.  *(GtogO  Port.ig*.  Isola  deW  America  sette,  rionale (cV 

3  li  ttf^Tt£ffÌS^2J^  VA  <W  ali  assodamento 


ASSOLUTAMENTE 
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Assoli.  *  (Gcog.)  'Assoda.   Città  d,/rf,,dostan.(G) 

aere  d  sole,  o  Tener  esposto  al  so/e  checché  W.— ,  Assolcare,  sin.  (A) 

~l     *  r      db  famiglia  che  non  Ita  avuto  e  non  suole  avere    che  un 

rv/^v,  'r  Stazione  in  generazione.  Salvia,  Odiss.  fFir.l723.) 

,J,Ì:  r    ?a  at£'  h°S,Ì;'!  '!:'  'a™61»*"*»'  •  •  -Che  Saturnio  cosi  la 

Tnt  Ìti      '^i        ,      ì-  poiohc  ArCP10  un  so1  figliuolo  Laerte  generò,  e 

,Ì,H       '        ^fl*  C  P°'  °llSSe  Soio  Mc  (Telemaco)  in  casa  gc- 
neranao  na  lassoe.  (Fé)  -^  b 

Assolalo,  Amo***  Add.  m.  Dicasi  delle  terre  poste  a  mezzogiorno. 
(t'r,av,n'a''l    Cm  obvwsus-   Gr-  f^'3<-  ^«".   Go&  .50.  Per  aver  viu 
le   V;"";-l0P°ul  V'S"e,  e  non  pancate,  in  terre  castagnine,  foca- 
juoie ,  assoldile.  °  ' 

A^(;T,4A/"S"/,;'"tr    Adnm-  ^  ASS°Iare-  BaWMto  <*«'    ™fe,     »}*«*» 

•  so  Ih       f  •    '  &,0r?W  chc    *  ^hiena  dal  monte  è  tutta 

assolata  ..  .  bisogna  contentarsi  di  farsela  intorno  casa.  (Al 
Assolcai     As-sol-cà-re.  [**]  Far  solchi,  Lavorar-  a  solchi,   iepropr. 
dicasi  delta  terra.-]  Lai.  sulcus  agore.  Gr.  «.AatttTw  '     ' 

3  -J^^y.  Come  terra  si  rnUlca;  QLÌ^ofÌtSe'rco^U  W 
^o.  QQ  attraversare  correndo  un  campo    assai- 

4  —  *  i*«'  /»--?««/:  Fuggire  velocemente.  (Z) 

A™™'  As-sol-c;'-to-  ^'^  *•  <*«  Assolcare.  Lat.  sulcatus.   Gr.  ^A,- 


Il  lZÌT      r  '  CoaSuIaz'0,ne-  ^   Cr-  6-  -C>-  4-  Conte'  all'assodamento  J            !"  '     As-sol-da-men-to.  Sm.  L'assoldare.  Battaglini.  Berg.  (N) 

ti  in  vini       T     'CC,"n0  l-ICn,h  'UaZZ"oli  Wa  menta),  e  si  cuoca-  C    Jl  A^°lda-r?-  ^  ^o/dat,\  Lo  stesso  chefsoldavc.r^aV. 

tao  m  vino  e  olio,  e  s'impiastrino  sopr' alle  nonne.        Jl  fl    '  Arm'  b-   «J:  Artaba no  ordina  Orode,  l'altro  figliuolo,  alIavX 

ssod.vrk,  As-so-da-re.  ^//  /'",„.  c,,^  „  J..,„  _?'    M detta  :  consegnaceli  <?enfp  P;,.ir,  .  m,.„i„  „i:  .i..   ....i..^     .      '.     "l.n 


a  .         ;.  ■■■.|"«.'uiii,j  suu   due  nonne. 

divenir  duro:  Sode— a  r-    Th„„-       J"uura,e  °  indurire  e  far    duro  e 
f«*W«   vale™ar  SdT  l£     f"^  "'",  *°We  M  '«M"ocano.  C\„Wo- 

re  ec.  Condensare  1  fer  df  n  n  '°  '  ?muttr  mcS,io  »    «nantene- 

pn.p,,o  «ars  ijy?»s  -;;;!-  sr^rt0  ec- rf  ? 

?KrS!tS  ec"'"0116  SÌ,,,;,,,""L  dÌ  -lf^foÌSmoTau^crdó 

AssoDE.   •   (Mc(,0    AMÒHfc   V/()S1J„™,^:;'°     '«'Sempre     (V) 
ASS,.CGETTAM,;NTo,    As.SoJi.tó^,     ,  k     ^    (A,J} 

^  -,  AssogS;ttimcllr0f^.Mx'06w(r      ,eSoss<tta 

A^o™E;  ^-8-gct-tà-re.  Uao  Zo  iJo  c/,e  Soggettare    r  __ 
tutto  Slln  polire  ci"  as".  .  contei,i'1'n™t;>  e  piacere,    cerea    a 

/  fc«  mo^Li^pJ  ferrar*    7T"'"  '  /  '''  ""^;"^  «  * 
-    dolorose.  (Aq)  '      ^      ■/''"  /r"'°  ^aenstv  opera- 

so^ttamento.  A)  «SS  £eT/Lf^'  f^^'^  ^  -  ^'As- 
v«bbe,  dico  io/ad  ^\Z%dutc Trlv  ** ' ^  ^  L'istesso  a" 
att'ortiine  ec.  (,N;  acceduto  nell  assoggetHificnto  della  materia 

ASSOCCBTTIHB  .   A.'-sne-Tet.(,.rf.     /tu     ir    „ 

«3  ritff'jfcìya^/ft**  A^ggeltirc\  V.    e  ,/,'As-' 

toliea  questo  nfovo  !£ ^  ,lXfoT%  V  ^^^  alUC°™la  <** 
A*son,E.  (Anat)  As.sè.i.8de_  ^       ,7', 

perno ,  e  jVM^  forma  )  Che  h,    l^r','.        i  U  axwdes-  (  >5a  «xo« 

honda  vertebra  afillo  pe- là /TZZ  r  ^'T  iV"""'  ^^*e- 

.  /-■-  o^  M  ,„;  (!iri„    :;a  'l  'lZaPt\  °J°%oid<«  f  -   come  il 


:  Soggettamente, 


vallo ,  'deli 

lutti 

aioni 


che  s  attacca  olii  vertebra  assoide  o 


-•       *■■•■*  (t  >t,uifj 

fasse,  e  „Ua (Ioide  o  aliando,  a/- 


.  ,  - —  «vvi  u      UflàrjHit; 

-  uitiz  ^^,^r^^^jx^"//xo'do-°ccTuahs-^^ 

/'"'./e.    Oupìyo  muscolo  !-/.,  w™"a  ««"^/e    a/'ow   occi- 

<e>tu.  (À.i)  ÌC°fo  C/""W£W  ma  G™dt  retto  posuriorettua 


D.,o     j        r 7  L,  .  ùu"ltu'i  >-°  stesso  c/ie]  Saldare,  f.  7  ac. 

£.a'     .  ,2r  A'tabano  ordina  Orode,  l'altro  figliuolo,  allaven- 

Ger  Tv?rS  ^"!C  Parfa  ;  mand^lì  da  asoldare  stranieri.  7W. 
Gei.  9.6.  Volle  che  twlunanp  ,  a  osi  molto  oro  Die  per  tal  uso     gl 

Ascanio  della  Corina  con  scinda  fanti. 

2  w1Ra/U"Ì,r  gen'C-  C?n  •disc8no  di  fare  a,c«»a  osa.    Segner.    Fred 

Le  vi  neT^'  ^^  !i'-  simulac«»  .  «  ,  assoldata  tutta  V  tribù  di 
Levi ,  ne  scorre  a  guisa  di  uu  folgore.  (A) 

fon™!  ^""^  Rlcfrerc  per  s'10'  Aver  fede  in  ano.  Menz.  sat.  5.  Ma 
cW  cci  r'  T'  ,  '  "°  n0"  »  -°*i  E  quando  ci  passa , e  queg li  oc- 
c  .acci  avventa     Dico  tra  me  :  deh  guarda  il  manigoldo.  E  lat?  e,   E 

at-Khé  M-  "-1  fflanÌS°W?'  Cl»'  "<»»  spesse  "come  Cristo  efda- 

ma.  heicbe  poveri  siete,  ecco  io  v'assoldo.  (V) 
4  —      /i  «.  /tot.  Farsi  soldato ,  Arrolarsi.  ^e«/.  o7on    CAì 
Assouuto,  As-sol-da-to.  ^^.  w'.  da  Assoldare    ^4"'.  (J  or.    ,o    2,3 

Ì£T.*3E?  \TprV^lÌ  Va,e,,tl  '  Cdifka-  ^e-eWpar/in 
il     Ve-      n   5       '^'"'•I'?tf3-  Q"'^s^  rotta,    ec.    travagliò   grandemente 

Valdichiàna  °Va   faUtCna  '    "'  '    Si  co^i'wvò1  la  guerra  « 

Ai"r,:u.i:;h,,,,is"ai!;nnrre-  [iy-  ^-]^-  ^^^^^1^^. 

jMt. .    Milimmi.  qualitatem  n.duere.   Gr.  9£1«?5S  vin<r$Z,.   M     Aldobr 
Quelle  che  hanno  natura  di  solfo  ,  che  nel  loro .condotto  ass^foniscono 

Asso  ,  ,|iaSSaì'CACh  C  'r  ^  1",ÌndÌ  '■  Si  SCainbia  sua  "at'"a,  ed  °c  da  ' 
AnoLmn»  *  As-sol-fo-ni-to.  Add.  m.  da  Assolfonire.  k  dire'  (^ 
Assol,oarE  ,  As-so-U-dà-re.  lAtt.]  Lo  stesso  che  Assodare  r  £%'  ,oi? 

coli  altrui  opere    ,n   ottima  sostanza  componendo    e  assodando    Pne 
faremo  un  nobilissimo  dono  alla  fiorentina  favella         iSOlmando  »    ne 

X KFior  PrùT'fl^i  AMn  *  **,  ATM^  ~'  Assodato  -  »^- 
ZfoiiÀ  'con  "^.2-?- ^scollo  con  lo  Stato  di  Romagna  solamente 
assonaato,  con  tutti  gli  altri  in  aria. .  .  .  e  malato  a  morte.  (\) 
AwMKaan.    (Ar.  Mes.)  As-so-li-nà-re.    ^«.     «    di    varie  ^Tenere 

una  cosa  esposta  al  sole    perchè  si  prosciughi.   V.  Assolare,  (t) 
~  g7i  SC£  ^oC.^0  d"yC  dà  'ii0k  '  ^  diC-  P-  lo  pi,  dc- 
Assol.nato     *  As-so-Ii-nà-to.  ^««.   m.  </a  Assoliuare.  ^1  (Ai 
Asseto     As^sol-to.  ^M  m.  da  Assolvere,  r.  Assolato.  Lat.  absolnfcs. 

2  ^ltS.':Ì-f  °'-'ì?'  W^'  dd  *  6'  **  Assolvere.]  /V.  Gibn?.  P,vr/.  Ecco 
5         Tn^iT1  .r1''  :  ma  ff""S!;.'  »e'ntriga  «"'aitai  non  minore. 

molo rriT  '-1:1'1''   °g.m  Vi7i°  H°'  Di  te'  c'-':,{ek'  ho  di,  dolerti 

fra  gli  altri.  )  Dani.  Par.  25.    Ma    poi   che  '1  gratular  si   fu  assolto 
Tacio    coram  me  ciascun  s'adisse.  (A)  assono, 

n^ti  ,frtr  r/'  ^"''V''-  c"*V.Scio,ti  da!  corP°-  Darà.  Par.  3s.45.GiK 
tutt1/(,,esi  sono  spirti  assolti,  Prima  che  aWsser  vere  elezioni  (A} 

(J  —       Z^e'to  di  Pemteuie.   F.  Assoluto  L  7.  (A)  ^    ; 

Assolotamehte  ,  As-so-lu-ta-mdn-te.    ^w.  Seniaienire  al  particolare 

STT*    f  «&'2  «"*"■]   ^.generatim,    m  universum.   Gr! 

«*»oxoi».  Cr.   *.  J.   i.  Puossene  trattare  generalmente  f de' venti)     ov- 

vere .assolutamente  ,  e  puossene  parlare  secondo  quel  vento > 

^  ia-'W*  ''•  RisF«ivamente,  cioè  considerata  la  cosa  secon- 

tjt  'k  B  l'\  sesle"«>    "°"  riferita  ad  altre.]  Coni.  Par.  ,£  Ve. 

ui ai  eli  io  parlo  rispettivamente  ,  e  non  assolutamente. 

Zi  U<-'fer",11,atall"n|<;  ,  Totalmente.  Sagg,  nat.  esp.  Ao.  Parve  loro  di 

sPioLe   "ec    ''d'  n°"  da',peS°  as-lut— «-    «.a  be,/si  dalla  ccSp^t 

T)7  ,?  i c->dcri™™M  sostentamento   de'  Uuidi.    Segn.   Sto,-.  2    45 

fut™tDd™a  d  ?,na/"  f81'e  q"antn  «''  ricbie*-^  ?»    ",  non  £ 
f   luUnientc,  ma  mettendo  tempo  in  mezzo 

4  lo  ,£'7Tul"/"""°  ':ke,  ""'Z'""^  «/"waawolutamcide.  quan- 
do non  e  u«a  da  veruni  altra.  (A) 
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*  As-=;o-Ki-te.  Avv.  V.  L.  Assolutamente  Lo  stesso  che  As- 
~>lilo  nel  sigli,  del  J.  «.  Z-*  asolate.  Co,,*.  *>«/«.  1»/  Kf-Pj^ 
E  toglicndtJa  «ssolute  per  quello  che  èdetto,«  e  peccato  mortale.  (Ver 
crètto  d'ortografia  ossolute.^  (N)        - 

A-oLCTLsiMAMENTr.  As-so  lu-tis-s.-ma-mcn-te.  y/i>K.  S*p.  di  Assolutamente. 
Jeaper.  AW.  etW  7-  4  Non  sol  ci  dà  il  potè»  laro  delle  opere  me- 
ritorie ili  vita  cUina,  imiec.  ci  dà  assolutissimamente  lo  stesso  iarle.  <\  ) 

Assolvessimo  ,  As-so-lu-lis-si-mo.  -Ató.  m.  *"/>.  A  Assoluto.  tfepter. 
Jtfowi.  aùfCTJ.  2*.  *.  E  altro  forse  (la  predestinazione J  che  quella  as- 
tiosissima volontà  e' ha  Dio  di  salvarli»  (gli  eletti)  (V)       _  _ 

Assonna  ,   As-so-lù-to.  Add.  m.  da  Assolvere.  Lai.  solutus.  Gr.  sMrt>*»«J. 

2  —  Libero ,  3Non  forzato  ,  Nou  obbligato  ;  [  e  detto  di  volontà  dicesi 
propriamente  Quella  eh' è  considerata  indipendentemente,  senza  riguar- 
do alle  altre  circostanze  ,  ed  è  opposto  a  volontà  relativa  e  -condizio- 
nata.] Lat.  liber.  Gr.  autòmi.  Dani.  Par.  4.  109.  Voglia  assoluta  non 
consente  al  danno  ;  Ma  consentevi  in  tanto ,  111  quanto  teine ,  ec. 
Perù  quando  Piccarda  quello  spreme  ,  Della  voglia  assoluta  intende  , 
ed  io  Dell'alila.  Bw.  Voglia  assoluta,  cioè  senza  alcun  rispetto. 

3  —  Indipendente,  Non  limitato.  M.  V.  1.  2.  La  mfluenzia  ,  ce  non 
parve  cagione  di  questa,  ma  piuttosto  divino  giudizio  ,  secondo  la  di- 
sposizione della  assoluta  volontà  di  Dio.  Segn.  Stor.  5.  149.  Dovere 
essere  ancora ,  ec.  più  onesta  cosa,  vedersi  nella  patria  uu  principe 
assoluto,  e  col  nome  e  col  fotta,  ebe,  ce  »  Segner.  Preci.  10.  io.  Veg- 
cendo  lui  CIddioJ,  non  vi  pensate   di  vedere  veruno  di  questi  ogget- 

ti,  che  vedete  fuori  di  lui  :  questi  sono  creati  ,  ed  egli  mercato 

questi  dipendenti ,  ed  egli  assoluto.  (N)  _ 

A  L  Oppòsto  a  Comparativo.  Gal.  Gidlegg.  Una  mole  di  piombo  ,  e 
una  di  legno ,  che  pesino  ciascheduna  dieci  libre  ,  diro  essere  111  gra- 
vità assoluta  eguali,  ancorché  la  mole  del  legno  sia  molto  maggiore 
di  quella  del  piombo,  ed  in  conseguenza  nien  grave  in  ispccic.  »  Ae- 
gner.  Lncred.  2.  6.  6.  Ma  se  si  favelli  di  quei  del  secondo  genere, 
cioè  di  quei  che  non  son  prodigii  assoluti,  ma  recettivi,  ec.  (N) 

5  —  (Grani.)  //  verbo  che  non  ha  reggimento.  Salv.  Avveri.  1.  1.  12. 
Il  tanto  può  esser  anche  avverbio,  ed  il  verbo  apparo  posto  ,  come  x 
grammatici  direbbono  ,  in  assoluto  significato.  (V) 
°\  _  •  Ablativo  assoluto:  Dicesi  di  una  frase  come  staccata,  e  non 
retta  dal  resto  del  discorso ,  abbenchè  con  esso  collegala  ,  e  la  quale 
non  governa  né  è  governata  da  altre  voci.  Pia  che  nell'italiana  e 
conosciuto  nella  lingua  latina,  in  cui  si  costruisce  col  participio  o 
passato  o  presente,  e  sempre  nel  sesto  caso.  Volgendosi  pero  in  ita- 
liano, nel  primo  modo  si  ritiene  il  participio  passato  ,  ma  pel  secon- 
do  si  fa  uso  più  comunemente  del  gerundio    (A) 

G  —  *  Finito,  Compiuto,  Condotto  a  line.  Vasar.  Vii.  Ciò  eh  eglino 
toccarono  con  grazia  e  bellezza  infinita  assoluto  renderono.  (A)  Lor. 
Med.  Com.  123.  E  però  assoluta  questa  parte,  verremo  alla  esposi- 
zione de' sonetti.  (B)  • 

r-  _  •  Penitente  assoluto  :  Dicesi  quegli   che  dal  confessore  ebbe  la  sa- 

'  cramentale  assoluzione.    Bocc.  nov.    Perchè  non  assoluto  sarà  gittata 

3  L.  «Liberato   da    un'  accusa    per    sentenza    giudiziale.    V-    Assolve- 
re   C    1.  (A) 
o  —  In  assoluta  guisa  5=  Assolutamente.  Sai:  Avveri.  1.  2.  1.  In  as- 
soluta  guisa,  secondo  il  nostro  avviso,  non  è  da  consentire.  (V) 

J0   (Mal.)    Agg.  di  Numero   è  la  quantità    od  il  numero  conosciuto 

che  fa   uno  dei' termini  dell'  equazione.    (Diz.  Mit.) 
, ,  _  •  Detto  di  Quislione  =  Risoluta.  Ir.  Gwrd.  Pred.  67.  Ed  ecco 

assoluta  mia  bella  questione  la  quale  assolve  molte  questioni.  (V) 
12  _  /„  forza  di  avv.  Assolutamente  ,  Di  sicuro.  Lat.  certe.  Gr.  veti. 
Ambr  Cof.  2.  2.  O  va  a  AgabitO  Della  Pressa,  il  qual  c'è  vicinis- 
simo ,  Che  gli  are.no  assoluto.  »  E  Cai:  Leti,  l'ani.  Della  cosa  di 
Mori  cale,  procurata  da  niesser  Mario,  V.  S.  R.  iarà  la  spedizione 
assoluto,  perché  un  contento  che  si  concluda.  (Min) 

Assoluto  dill.  da  Assolto,  oliando  il  primo  si  adopera  in  senso  din- 
dipendente,  indeterminato,  non  soggetto  a  comparazione.  Cosi  dirò 
ente  assolutn,bem  assoluto,  non  assolto!  bOBtà  assoluta ,  non  assolta. 
Quando  poi  dice  prosciofUnaento  da  colpa,  assoluzione  da  pena  ec.  si 
dera  equivalenti  air  altro.  Cosi  può  dirsi  penitente  assoluto  ed 
assolto,  reo  assoluto  ed  ast  Uo.  , 

A.vH.iroruo  As-iO-lll-tò-ri-O.  Add.  m.  Ch'assolve.  Lat.  absolutonus. 
Gr.  %*qmu*.  J'r.  Giord.  Pred.  II.  In  line  della  confessione  mandano 
in  pace  culla  benrdizi  ini  assolutoria. 
AtfOLOZIOSI  ,  V -.du-zió-ne.  [A/.J  L'assolvere.  [E  prora*,  dicesi  di quella 
itili  o-a  che  di< Inora  innocente,  uu  annullo  di  qualche  delitto.]  Lat. 
absolutio.  Gr.  --.'-"■  Bocc.  nov.  36.35.  Dove  tu  la  sentenzia  della 
mori   attendi  ,  quella  dilla  tua  assoluzione  udirai. 

2  _  [Quella  che  il  confessore  dà  al  peni/ente  nel  tribunale  della  ve- 
nix  tua  dopo  la  confessione;  editasi  anche  Assoluzione  sacramentate.] 
/■  |       tAf,  1;  allora   1  viva  d  peccatore  ,  indivia  presentandogli  ,  se 

,,,  ,,   tati   quello    di' egli   fi'   impone,     eh' e'   non   avrà     il   frullo    della 

confessione,  ni  dclli  assoluzione.  Boom  nov.  i.3i.  reggendo  il  frate 
iv.n  essere  altro  restato  a  dire  a  ir  Ciappelletto  ,  gli  lece  l' assolu- 
zione. .     ..  ,  ,  „ 

3  _  •  Quella  •  lw  si  dà  nel  foro  esumo,  prosowguendo  aimno  aaue 

tinnir:  (A) 

/,  _  Soluzione,  Dichiarazione.  Fior.  Viri.  i.  Alla  fine  intendo  ai  tor- 

,,.-,,,  qui  fa    crittun    in  Mine,    e   dai  ne-    verace  assoluzione.    Frane. 

.s,i,.h   nov.  7.  l'i     VL    ■    Ridolfo   A.i  Camerino  ...  Gì  una  nuova  e 

notabile  assoluzione   sopra  una  questione   che  Hreanu  valenti  uomini 

(\  ) 

r,  —  "  Qol  e.  Averi       /     m  a  obito  dal  confessore,  0  dal giudum.{à.) 

r,  —  •  (.il  v.  Dare  --  A  \olvere  dofpeccsti  i\') 

-  —  'Coti    Pan       Si  dice   di  quelle  preci  che  si  ramano  al  corpo 
,1,1  ,.,  ,0.  mima  dì  metterlo  in  ìipolutra.  (A) 

r.i,  .    \      l  .<  i>    |  ////   anotn,  \  Propriamente  Liberai  dati  accw 


ASSONANZA 

se  per  smunta   gindiciale.   Lat.   absolvcrc  ,  liberare.   Gr    &*o%frr. 
Sen.  Pisi.  CTI.  Clodio  diede  moneta  a'  giudici  ,  e  fu  assoluto. 
2  _  per  simdil.    -Liberare .  [  dall'  impegno,    dalla  promessa  ,   lasciar 
libero.  ]    Bocc.    nov.    94    2"-   Madonna  ,    011111    da    ogni    promessa 
fattami  io  v'assolvo,  e  libera  vi  lascio  di  Niccoluccio.  E  tw.efi.ttt. 
Il  negromante,  senza  volere  alcuna  cosa  del  suo,  assolve  messer  Ansaldo. 
Petrcanz   3q-  7-  Dall'altro  non  m'  assolve  Un  piacer  per  usanza  in 
me  si  forte'.  Guài.  G.  Per  cagione  d' assolver  dal  voto.  »    Vii-    SS. 
PP    2    M   II  servo,  pognianio  che  abbia  servito  al  suo  signore    per 
lo  tèmpo  passato  ,  non  è  però  assoluto  di  servirlo  per  lo  tempo  pre- 
ti !L  Prosciorre      cioè  Dare  V  assoluzione  sacramentale ,  eli'  e'  Rimettere 
al  penitente  là  colpa  de' suoi  peccati,  e  anche  Prusciorrc  dalle  censure. 
Lat.  absolvcre.  Gr.  «VoXvs»-,  Pvs.  ^2.   Da    co  oro   che   fossono  sco- 
municali di  maggiore  scomunicazione  ,  assolvendo^  nella  forma  della 
Chiesa,  ce,  dee  il  confessore,    ec.  Bocc.  nov    6o.    &  Dunque  disse 
il   gelo'o  ,  non  m  potrò  io  assolvere.  Dani.  Inf.  27.  118.  Gli  assolver 
non  si  può  chi  non  si  pente.  ,.*"».         r    .     i     1  r 

i  ™  Finire,  Dar  compimento,  detto  alla  latina  Lat  absolvere  ,perfi- 
cere:  Gr.  1#&.  Dani  Par.  25.  25.  Ma  poi  che  'l  gratular  si  fu  assolto, 
Tacito  corani  me  ciascun  s'  adisse.  .  r    •     -,  r  , 

5  _  Sciorre  semplicemente;  le  si  usa  anche  nel  senso  metaforico.]  Lat. 
solvere.  Gr.  xL.  Petr.  Son.  266.  Onde  morte  m  assolve,  amor  m 
lega    Cavale.  Stoltiz.    225.  Desidero  d'esser  assoluto   dal  legame  del 

fi  C0Vp°ke0lv'er^,(»■;«i^i^/Slon.•  o  simili.   V.  Assoluto  i.   ti.  (N) 
Issavi™;  "Istlii-mèi/to.   Sm.    Proscioglimento  ,  Asolarne. 

àSStJ^SeSS^  *«  ^  «■  «-«*  »  SsLf  bestia> ca- 
a^Ì^=asc:zB^ 


A 


r  /<v„   Ae"ravar  a  cimo,  Accrcs«suuv.g«.  -  1 -  -  ■-•    -,      »„■ 

—  L  ,.o    afp     .         ,       i,i/„  rn.r  oiacevoh  e  irradile.]  Belline,  limi. 
comodi;  e  dicesi  anche  delle 'cose  piacev  h 

Pon  mente   chi  ti  prende  e  etn  t  assoma ,   ^  1  r 

dir  felice.  pió-nc.  LSfà  Lo  stesso  che  Assimigliagione. 

AT'  Gèom°pìr  *T££  K  la  qual  vuole  comunicare  colia.-, 
tre  cose  secondo  un  modo  d'  «"^"jP?*.  chg   As.imi„lia. 

Assomigliamento,  As-so-mi-gUa-mcn-to.  lS,n]  Lo  st.sso  che  As„tmi0i.a 

mento.  V.  „wì_j»    tVnrt   dì  Assomigliare.]  Im  stesso  dei 

Assomiou^tb,  As-so-mi-glian-te    iPa **  eun  gg^J  ^ 

Assim.gl.an te.  f^-J^JiL^A^      ba|ia  assomiglianti  a'nostri  priori, 
alquanti  tttton, «*~&g£&Q  Lo  stesso  che  Assimiglianza.  V. 
Air™™,a??^^^  malori  hanno  tra  esSi  molta  nel 
principio  assomiglianza.  ^   Assimilare.  V.  Bore. 

Assom.ol.are  ,  *&*?&*£$£ "A  jR,  ^  mate  avesse  assomigliato,^. 
nov9i.  6,  Domuidollo  Pf^J^^H  me  a  uno  valente 'ur- 
Ve  l'assomiglia,  f'^^/^l^iniodo  contentare, 
mo  assomig  and o     ,«J ^  ^^P,  f  Tal  che  ogn'una  per  se,  e 

2  —       L  col  J.  caso    ^  creature  assomigliavp- 

3  ^S^fieTii  somiglianza .Dag  Con,.  Dico  che  il  «do  d  Ha 
l?ZTS7Ì^r^^«  ~,e  ,  è  mezzo  mi- 

4  renarsi,  Porsi  al  ^^^^^^Jf^. 
5  Vd.  \?.S!tu£gÌS^P*  W-0  Somigliò  a.  fi- 
gliuolo  suo   (V)    ■> _         |   lia4..m  jJd.  m.  Atto  ad  assomigliare. -, 

AsSOIMlGLIATlVO  ,         AS-S0-HII  glia  u.  yvi 

Rassomigliativo  ,  sin.  Berg,  (O)  Assomigliare.   Paragonato  , 

Assomigliato,  A-so-m.-gha-to    Add.  m.  f  ^       •     C(ì//    fc„_ 

^«ri^tti».  £*  «W"| S^gi.  o  aSuomini  del  mondo.  £  A 
Il  eorho  che  mandò  Nm,""»!''^  mondo ,  alla  stalla  as- 

Acciocchè  noi  leviamo  1  amore  ui  questo 
somigliato.  .  pa  Ln  stesso  che  Assimiglianza  V. 

ASSOMBH.10,   As-M.nu-glio.  [■  S/t.   ^ .yi.  s;mu|aer,.i...   Grvrf»*. 

SS?  taJrdTfJt  C^r  Miu-te,  nuovo  assomiglio  II  bil 
Carlo  Motel  re  di  Ungheria  Sommare;]  e  ft.   C«r- 

AssoHMAna,.  ^,^ZÌ'lSu^abuon  termine.  (  Dal  lat.  ad  mmmum 

durre  virino  al  fine,  hiiluin    a  vu  \  (  in|() 

alla  sommità  ,  ai  punto,  più  a  te,        toA. '  »',  vi|(m.;a 

lavoro  „,  bene  assommi,  Disse    7  «../.  J^ 

■Iella   terra   e, Iti  -   a.somm      .   »1  '«  '■    ^-  * ^  ^     N) 

acciocché  tu  assommi  Pcrfcttamente    *«e,  ^.^^^   fl  ,,.,.. 

Assnvnn  n.  ,*    A-uu.-ina-l      dUU.  «*   g^  (  MMm|ji         ,     fa  ;, 

m«w.  »  Sen.-Put.  bb.  1        !  .  •y/vv,    lt/l(t  ,.o//a  Apollo:.ià.(G) 

Amo,.  »  (.;,,.,)  CmkdeWEokde^  ^^eu\0nanM0SsiavsimigiiMtza 

ASSORAHTB,   As-.o-nan-te.   y*r«.  <  ;'  ■  fl    ?,   ,  ,,.   |.ugnewBJ 

««  "! V 'fiSK .W  S   Cimile  spegna:  OHava  chiusa 

con  olio  di  imi  ma  u«      1         1     »  .    . .  v 

con  assonanti  ,  '^MSn»     nei  «tono,  0  ./Uni - 

"""Z"     "   ""''''''n'Zu       ùu  \L  un  nitro.]  Salvili.     Pro*,    tose.   1 

'■■■""-  ''"'  """•/'i            i        '.ilo,  da  un'assonanza    spiacevole.  »  E 
&?E^^  e   D. On  e  troppa   runa,  ma  una  ee,  la 

•""l"    I"""1''   •' •S"";",'/;V   (AL„-i,     come   mirano   le  loro  prepositive. 

^kz^i^^™ "■ M'",/ • 


ASSONARE 

de'  Ut.  ;  ma  prendesi  nnrlie  più  particolarmente  per  imperfetta  somi- 
glianza ili  suono.  L'altra  esprime  meglio  accordo,  ed  è  contrario  a 
Dissonanza.  Nel  metal'.  Consonanza  è  impiegata  con  più  di  proprietà 
a  denotare  conformità  di  animo ,  di  volere  ce. 
Ah  vire  ,  As-so-nà-re.  N.  ass.  Sonate  o  Risuonare  insieme,  o  piuttosto 
Format*  un  suono  confuso  ed  indistinta.  Lat.  adunare.  G.  M-vvaù 
Salvai.  Callim.  ng.  Quelle  co'piè  feaao  un  gran  suou  di  crotalo     E 
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sopra  n'assonavao  le  faretre.  (A) 
lssone.  (Ar.  Mes.)  As-só-ne.  Sin.   T. 


Assone.  (Ar.  Mes.)  As-só-ne.  Sm.  T.  de' hmquoli.  Nome  che  si  dà  a 
.lucile  osa  grosswtme  dello  stivttojo,  che  meUonsi  sulle  pezze  di  vanno 
p,r  istritfwrle.  (A)  ' 

3  —  (Mìlit.)  Assoni  diconsi  pure  da  alcuni  i  due  pezzi  erossi  di  le- 
gnome,  che,  collegati  e,,' calastrelli ,  /ormano  la  carretta  da  cannoni. 
JJiconsi  anche  Cosce.  (A) 

ASSOBHAMBMTO,  As->oii-na-nicn-to.  Sm.  Addormcntatncnto ,  Addormrnta- 
zione,  1.  addormentarsi.  Lat.  sopor ,  somnus.  Or.  Sieos.  (A)  Seener 
Crtst.  insti:  s.  9.   iC.  Oli  che  assonnamento  funesto!  (N) 

ASSOHSABE,  As-son-nà-rc.  lAll.l  Indur  sonno;  contrario  di  Disonnare.  Lat. 
>o|.oraie.  soporen  indncere.  Or.  l-Kvom.  Danu  Par.  '02.i3n.Ma  per- 
chè '1  tcni]K>  fugge,  che  t'  assonna  ,  Qui  .àrem  punto. 

a  —  N.ass  Pigliar  sonno,  Addormentarsi.  Lat.  obdormiscere,  sopore  cor- 
mi,  Gr./v*tov<r$a.,.Dant.  Par.  7.  tS.  Ma  quella  reverenza  che  s'in- 
donna Di  tutto  me,  pur  per  lì  e  per  Ice,  Mi  richinava ,  come  1'  uom 
ch'assonna. 

3— Per  meta/.  Essere  trascurato,  Perder  tempo.  Ar.  Fur.  1.  Aa.AX  pianto 
alle  parole,  al  modo  attende  Di  colui  che  in  amarla  non  assonna.»  £ 
7^.  La  ughuo.a  d  Amon,  che  per  slegare  Di  prigione  il  suo  amante 
non  assonna    (P)    E  20.  104.  Pinabol  che  faria  ,  tacendo  ,  fallo,  A  ri- 
sponder con  1  armi  non  assonna.  (M) 

4  -En.piiss.  Addormentarsi,   Riposarsi,  [  e  dicesi  pure  nel  proprio  e 
"rlj'fi-i  Lat.  dormire,  requiescere.  Gr.  dvxiraiw.Buoii    Fier  3     2    i3 
Non  dormite,   perchè  un  solo  inchino  D'  un  che  s'assonni'     e  nulla 
nulla  anfani  ,  La  barca  sl  scodella,  ce.  E  4.4  5.  E  m  Dio'  si 
e  in  Dio  s  assonna  e  posa.  f«"ce, 

5  T  "Jnlb,~a  di  "?'  L'att0  istcsso  dell'addormentarsi.»  Dani  Pur- 
32.64.  ù  10  potessi  ritrar  come  assonnare  (ili  occhi  spittati ,  udcnclò 
di  siringa,  ce.  Disegnerei  coni' 10  m'addormentai;  Ma  qual  vuol  sia 
che  1  assonnar  ben  finga.  H        V         sld' 

Assonnato  ,  *  As-sou-nà-to.  Add.  m.  da  Assonnare.   V  di  tv    (Ai 
Assonnatore  ,  *  As-son-na-tó-re.  Verb.  m.  di  Assonnare.  Che  induci Lon, 
110.  Casareg.  'Sor,   Col  tuo  soave  assonnata  proiluvio  Ugni  mia  pena 
nncidiai  discaccia.  (B)  °  r 

AasoKoro.  (Poi :.)  A  s-so-no-po.  Sm.  V.  G.  Lai.  axonopus.  (Da  axon  asse 
e  pus  pi.de.)  Genere  ih  piante  della  triandria  diginia,  della  famiglia 
delle  giatiugnacee,  cosi  dette  perchè  hanno  l'asse  od  il  piede  datalo 
E  prossimo  al  miglio  e  all' agrostule  ,  sotto  i  anali  generi  è  stalo  dà 
*S^(N)T  MbmCClu   due   $>°™  native  della  Ohm- 

Assokusa.  "(Gtog.)  As-so-nù-sa.  Città  del  Giappone   (Q) 
Assopimmo     •  As-so-pi-mén-to.  Sm    Sopore,  Sonnolenza,  Addormenta, 

mento;  e /,g.  Trascuratine,  P.gnzia,  Indolenza.  /-.  dell'uso    (ó\ 
Assop.re        As-so-pi-rc    Alt.  e  n   pass.  Lndur  sopore,  ed  esser  presoda 
sopore    Lo  stesso  die ^  Sopire.  V.  Nan.St.  Rep.Ven.  (O)  Bocc. FUoftr 
5.  35.  Che  alla  fin  s*sop,,  ma  non  dormire  Può  lungo  tempo    (B) 
Assorbo     As-so-pi-to.  Add .ni.  da  Assopire.  Preso   da  sopore    Sodilo  • 
e  pg.  Sedato,  Calmato.  Mordi.   Geni.  (A)  (O)  topico, 

Assoratte   (St.  Mod.)As-so-ràt.te.e?„z.iYW  del  libro  contenente  la  tra- 
dizione della  legge  maomettana.  (A)  a 
Assorbente    As-sor-bén-te. Pari,  di  Assorbire.   Che  assorbe;  ed  è  voce 
usura  da  medici  anche  in  forza   di  sost.  Dicesi  di  quelle  sostane  che 
hanno  la  proprietà  di  assorbir  gli  acidi  coir  incorporatisi    (kV 
a  -  (Anat.)    Si  diede  il  nome  di  Vasi  assorbenti    ai  linfatici    voi  „11 
vene,  e  furono  ammessi  eziandio  pori  assorbenti;  ma  è  assai, ni,      / 
che  non  giungano  vasi  fino  alle 'superficie  assorleiUii.^rZ^delut 
ne,  ne  co  più  forti  microscopu  si  potè  mai  veder  que' pori  da  cui  su  ,' 
ponevansi    tali  superficie    tutte  bucate.   Cocch.  B.   e  Disc    „™        P~ 


3  —  *  Per  melaf.  del  primo  sign.  Fi:  Jac.  T.  O  animi  n»nt,    T  >.L 
re  batti  assorbita  ,    E    batti  6fatta  a  sene.  (6)S~p7ed\o  Ti 
marta,  cnta ,  son  tanti  che  assorbiscono^,,;  ifo     [a.  (N  7< 

Assorba  «fi*  da  Inghiottire,  I^^Ungollan^ìngoteam, 
trangugiare,  Trincare  ,  Tracannare,  Divorare  fioL,„t  7.  ' 
chiare  ,  Attrarre  e  Succhiare.  ^^^ifE         °' 

mento   di    lluidi    che  fanno    gli  CSSeri  òL'TZiV        SS  CeV" 

,i  11.  1  1  ■        .°i  «-M"»  uig.inizzati  o  inoii' aniz/.ati  ncr 

della  bocca  o  de' pori.  Inghiottire  fi  riferisce 


mezzo  delia  Jjocca  o  de'  pori. 

d?U  anima.!;  .  riguardi  proprian^e' le ^lai^obdt  ot^'Z 
hde.  Ingoiare  e  applicabile  non  solo  a^li  animai;      ,         1      l 
di  voragine;  e  i/matexie  che  ingoja,,^,  so„ó  Sr'lo Z?  i°g'"  S°rla 
dezza  maggiore  dell'ordinario:  e  quelle  inlvodanl       li      m***™: 
anunal,    mlroduconsi   immediatamente    se  za   t  1°  St°ma-C0  ^gU 

Ingollare  significa  lnglllotllrc  mglrdam  ?  Henfa  ?™  l?BB*TJBe- 
zare  indica  nel  proprio  la  deputazione  ,  '  v',,1  f?™***"*™-  I"^'^ 
gozzo;  ed  è  affioe  ad  ingpj^E  SSùS™^™ •  ,  rdÌ 
^«re,  poiché  vale  inghiottire  i.,g"ffi?„Te  e^fSH^^  ^ 
re  si  applica  ai  fluidi  che  bevonsi  avidamente        r  Iracamui- 

cendosi  discendere  nella  canna  de  la  g0  "'e, fz,  l-alt  ^  m'3:|"'a  ',  *" 
7>w««  significa  bere  assai.  Divoraci  ^llò™  "el  ,pul;'-l°- 
gordigia.  Cioncare  è  bere  con  ecce  so      ™  °  .co«  soverch.a  in- 

piti  nella  canna  della  gola  ,  come  nel  V™L,»,t  V  ^  ln'CCl" 
a  se;  e  dicesi  della  virtù  di  alcune  sosUnze  co  n  ^"'arre .  %  .tlr;lre 
Nel  fìg.  vale  tirare  a  se  con  JKSrt^T  S'^^^101^ 

a  — [Per  TOe/a/C  Immorso.!  i<>.  /uc   71    3    5-r   ^ -r.  1  t-     ,, 

perna  vita/xeco  assorbita  in  eterna!  dolcior/         *"  meaaSU  alh  SU" 

Assorbitore,  *  As-sor-bi-lò-re.  Kerb.  in    di  l'«lu»    /^7 

Sorbitole,  «h,  ^&an  /}^b  II  ra  ,;H  .fi  As:!or,"re-  C^  «»«-^.  -  , 
Vien  che' tutto  nf. termini.  (B) T*  °    ,CS"1  ™0rbl«>*  s^etto  sitano 

ASSORUITRICE,    *   As-SOI-bi-tlì-r,.      ZX^,./,     /•      »•    « 

AssoaoAocwL,  * ^A^  or      '  ^«f  ì'/r       Ass0rfcìre    ^lùn.Ber^.(P) 

II.  Fr.  (O)  S  S  -^  Z'°  itewo  ^«Sordaggine.    ^.  ^. 

Assordamento,  As-sor-da-me'n-to    Sin    /};.,„.„ ,  .     ^ 

Ci:  Mess.  (A)  "  la  °m-  Kmtronamenlo,  Stordimento.  Acc. 

Assordare  ,  As-sor-dà-re.  LAtl.l  Indur  sordità  a         11  •       r 

exsurdare,  surdum  reddere.  Gi'l  LZ^  PeJ'^T1^  '  ""'  Zrt'- 


qua  e  assordato'  -^  3*  •;'•  JJa  T'andò  111 

Arrri^r^o,^sroc"e  ATdare-»  ^--'^, 

re     siccóme    V,'         ,raare  P01  sl  cang'a  volentieri  in  oggi  in  Assordi- 
re,  s.ccome  Starnutare  mentovato  in  JtarnMft„,.  (N)  ob'        ^"°/c/' 

d-uno1"^  SSflTSSSrS»  S^    ÉÌ  Dovetter    tutti 

bob  di  indurare,  di  assordire     Ai  '       """'  à".'^"-  *•  -5-  Questi  voca- 
no  senso  positivo  ,  ^K^^^k"**9  a  DlU  ->  ^ 

SS0RD1T0.    As-sor-rli-f^      ^7.7     _      J      oH»VO.    (  V; 


ponevansi   tali  superficie    tutte  bucate.   Cocch.  B.   e  Disc    , 

Arterie  esalanti  ,    e   vene  assorbenti.  I  pori  esalanti     e  ali  =  9'  k  ^ 

venosi.  (A)  (A.  O.)  ^        esaianu  ,  e  gtt  assorbenti 

4  —  *  //»  chirurgia  si  chiamano  assorbenti  le  materie    n%»  „     i- 

una  superficie  stillante  sangue,    sono  abili    n  Z         ■      "PPltcate  od 
questo  "fluido  che  s'effónde*,  incor^Zaisèlo        &'"*    d« 
composto  solido  ed  aderente]  urinare  cosììUZZ ia    (f  O  ?"  "" 
Assorbere,  As-sòr-be-rc. f  Alt.  anom.ì  Lo  stesso  c/ì/Wbire    i- 
AssoBBiararo ,  As-sor-h.-mdn-tn.  LSm.  L'azione  dò  cusoibàe 
2  -  C  E.fig-  Smarrimento.  ]  Bui.  Inf.  io     Per  I, -  ,„  ,        i       ■     •„ 
o^T»e     e  p^K  .epo.cn  ±V^Zg^3S*!£ 
ne  nella  falsa  oppjnione.  »"micnto  Uclla  ragio- 

Assorbire,  As-sor-bi-re.  [  Alt.  anom.l  Inehioitin.     T„„  •  ,  . 

pio  delle  acque.-,  Assorbere,  Absorbc? ;  So  bi.'e  ?  J'r  *'  ¥  *  ^°" 
Gr.  ArWf'o^.  Ar.Fur.  ,4.  6  E  seco  avere' ana  n'r ?"./"'•  absorh^. 
principi  illustri,  tfog^  „«.«„.  7  InWc^h^  f1roc,ella,asso'to  Tanti 
tro  il  suo  seno  le  cfse  tutte,  ec.  tutte  ottÓT  n  T?01'^"^^  ella  de,. 
*  -  (Fis.eFisiol.)  L'attraile,  ed  introdliTì  cori",  '"  "^  ^"M-- 
del  proprio  tessuto:  proprietà  appartenenti  a BiO* Tl^SL}"1™*'* 
Negli  esseri  viventi  è  la  funzione  mercè  cui  esl.-J  SOStanze  porose, 
sterni  e  sulta  propria  loÀ  sostare.  Z    ""J" '.Cla,W  ?«  '  corpi   e- 


dando  quau  sempre  immediatrjnente  sodili  ad  un),  t  V 
cazione  tendente  principalmente  a  ridurli  àìlóstTflZT  W^ 
net  toro  interno,  ove  vanno  sottoposti  a  nuove  TJL  ■ì  Penet™no 
uno  a  che  sieuo  perfettamente  assimilati.  (A  O  .  Ulauoni  Mcessive 
Vacui.  I.  K   '     ' 


Assordo  \  *  A»*^  Add' m   f?A  >T^'  4         ,      * 
perciocché  nessuna  cosa  puohT essere foie ?J2£  ?  la^f««  del  vecchio, 

Am-  rfttws^as:  zfz°P"rP;,Ae  SorgVe  <  ■ e  ^j- 

^r.  i^zr.  o3  <?,.  Città  sin  d'or f7  ^  P-  pe'  Mà'n<>  <*  »^«ma. 
tesia^agfutilezzaDe't'ursfgnori     e'ghTno^^^"  '  '"  ,C°r- 

^ t^  W^StìSfr^  mÌ,'e  ^^^V'assor- 

Assoutimbhto,  As-sor-ti-mén-to.  [J?«.]  L'assortire    KT'eU™ 

Lat.  electio.  ]  J  -^«""'"f?,  IL  eleggere  per  sorte. 

^iìPTff  *'  T  ***  owfi>wte  Wtó»  ^«W  nat   est,    ,àn    r>- 

pui  ,  o  a  tramontana,  o  a  mezzogiorno  ..^  ^i  fl?  7  '  65>-  Dl 
to  di  vasi  nella  stessa  notte Tffi  »  '  ^  °,  Sr  SS°  ass0f«nien- 
Mandatemi  col  prhno  prócaccm  fW  T  M^"L  Li:U' F<«»-  1.  -P. 

moto  della  vecchia  cometa   (N)  a^orfmenti  delie  tavole  Lì 

AssonxiRH  ,  As-sor-ti-re   Stai  ma   l'       '  P     •""  "^/otóo  ec-  (z) 

rw.  Aon  ^//'Trovarono  e.  rnonv:,,igr'-'  '•  8ecerae^-  &'*^ 
efèciono  assortire  la  vivane  t%£  SS^XK  f"  ^  « 

istica   at«r..»;^  .!;.,:_.  "'     "  /•  t.  dei 


y* 


/ 

-?  ^ 


troppi  e  diversi  scodellini  La  'ST'aTir 


Xxy 


/     ,  ASSORTITO 

-         C    V  n    "o  3.  Non  si  ricordava  il  buono  nomo',  or.  del    ir- 
^o' che  Piero  e  gli  alln  Apostoli  chiesero  a  Mattia  y  quanto  1'  assor- 
bono al  collegio  in  luogo  di  Giuda  Scariotto.  .  . 
A  -~«rro      As-sor-ti-to.  .*/«/.  m.  da  Assortire  nei  F«™  &*■  Scelto  , 
A7S^o.'  to!  Fien  5.  4  *■  E  que'bei  libri  -E  per  egc&i,  onde  ric- 
ca il  suo  studio ,  E  legati  e  disposti  ed  assortiti ,  ce. 
„_  Fornito ,  Contenente  tutto  1' assortimento.  . 
%  -'In  t'oi-a  di  sost.  Colui  a!  quale  la  sorte  arride  ,  o  che  riceve  co- 
modo  da  qualche  disgrazia.  Fag.  Rim.  D'un  assortito  si  tb.ee,  Come  i 
eatti  ei  salta  in  piede.  (A) 
Assoktitorà    *  As-sor-ti-tó-ra.  ^  A  Assortitore.  ^.  A  reg.  (Zi 
lrRZRE     *  As-sor-ti-tó-re.  %    m     *  Assortire.     CbeaMce. 
Usato  anche  come  sost.  Segr.  Fior.  Sommar,  cose  di   Lucca  I .  f 
delle  opere  e.  126.  ( Italia  i8i$.)  11  che  come  hanno  ,  squamano  in 
fra  di 'loro    gli    assortitori,    i   quali    assortiscono       che  questi    siano  , 
tali  mesi,  candii  i  tali,    e  cosi  assortiti  ogni    due    mesi    si    pubbli- 
cano^(N)^      ^  ^  cnrdltL   Colll{  che    irì   uu;mo  crivella  i  coralli 
e  separa  le  diverse  grossezze  perfanieglia^onimentipioy^or^k) 
A-soRTiTr.icE     *  As-sor-ti-tri-ce.   Ferb.  f.  di  Assortire.   K-di  reg.  (O) 
t  ortT,  As-'sò,fo.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Assorbito    F.  Lai   Absortus 
2Vws.Ger.fc  E  guidi  in  porto  Me  peregrino  errante,  e   fra  gli  scogli 
E  fra  l'onde  agitato,   e  quasi  assorto.  {Mire  cd,z.  leggono  absorto.  ) 
Ar    Far   43.   11&  Quei  Beai,  e  quel  nel  roman  loro  assorto  ce. 
2  -Fi".  Profondamente  immerso  in  qualche  pensiero,  Applicato  co    ani- 
mo,  e  quasi  alienalo  dai  sensi.   Cavala.  Specch.  Cr.  .,o.  Sono  hit  1  as- 
sorti e  rapiti  a  quella  altezza.  E  Fiuti.  ling.Si  era  assorto  «1  diktto- 
Segner.  Mann.  magg.  2/.   1.  Se  lo  capissi  ,   oh  come  an- 


ASSUMERE 


A.sSf.TT.irLIVriVO  ,    As-sot-li-glia  li-vc.   Add, 

nuandi  vini  babens.  Gr.  \f.wv»rix.ov. 


m.  Che    assottiglia.   Lai.  le- 


ti iicnsitri.   oegner.   ivano,  ««■-,-«,.  ^ /.    ■  ■  ~ 1      ,    1    17  „•„„., 

dix'sti  estatico  di  stupore!  come  attonito  !  come  ass  *%}&£* S"  „ 
4  Andare  un  intero  d,  tutto  atterrito,  tutto  assorto.  0,v^.  0«ró  .85 
Vergendolo,  non  conoscevi  ,  tanto  erj  assorta  di  dolore  la  meni,  (V) 
AsnZHGcol\CM  della  Lìcià.-dd£  EoUde.*fmme  faW«.(G) 
A* "t.cm^to  ,  As-sot-tì-glia-mén-to,  [«•]  Z'^o^gtare.  £- ,  As- 
.oSlaliatnra  ,  Assolligliazione  ,  «•.  £ofc  estenuato,   cxacul.o.   Gr.  **- 

a  rX«S^£ione.  Amm.  Ant.  o.  C.  8.  Perocché  quello  modo 
è  eiaude  adoperamento  e  assottigliamento  nella  scienza. 

AssoTT,r.i.unE,  As-so,-ti-gb.We.  ^«.  #>«;  «)H«&,  Adam  «  ^"^ 
e  parlando  del  corpo  ,  Estenuare,  Dimagrare.  -,  Ass,  High  re,  ««. 
A  attenuare  ,  immiuuere,  acuere  ,  tannare.  Or.  x,tt,  ,  Laé.  «g. 
Col  vetro  sottile  radendo  le  gote,  e  del  coll3  assottigliando  la  bucc  a. 
KoTSlITche  giammai  non  Via  mòsso  Sospìr  né  piante  alcun  che 
Ìi  a  ,'„ ni "li  locc  Fiam.  5. 18.  La  pallidezza  <li  questo  giovine  da  se- 
£*d£j£3.  ««|  e  quale  Xmrtà  mai  te  «^  » 
,  fa-l  t.onno  fervente  amore?  Qmwé.  /ito»/  C.  cS.  L  avara,  ce, 
,a  | ,  .,0 £  per  crescer  l'arca;  assotlfglia  il  corpo  per  accrescer  guadagno. 

a  rK-REufa  di  Annuo.  Indegno  e  simih Renderlo  pia  sothte,p  u 
nersmeace  ^tf*rt.  U  molto  leggere  assottiglia  l'animo  ,  e  1  poco  lo 
•ngi-'l'a.  »i4^c-.  fax*,  /io,.  %    Che  sai  the    la  notte  assottiglia  .1 

3  HTf  'Ùcesi  pure  di  altre  cose,  come  Assottigliare  la  collera   che  te- 

le  AccZcerla.-i  Fir.  Dtsc.  amm.  32.  Conm.cu    ad  empiersi  ,1  invidia, 

e  dar  luogo  allo  sdegno  ,  ed  assottigliare  la  collera 
4_M-«o  della  borsa,  Votare,  Asc.ugare.    i«t.    evacuare.    Ci,    w»w  . 
'  Fanc    Sacch.  W.iri,  Questo  medego  (  Stor^««l  pp  ■  me,  ,co     dee 

e  "re  assoll^liatore  pu'i  d,^  1— ,  el,e  di  gozzi:    e  cosi  egli  ha  assot. 

tieliata   la  borsa  di  questi  poveri   uomini,  e  anco  la  vostra.  (V; 
5-*  /Jeil     <///-.  *«a,  Diminuirla.  Ar.  Sai.  2.  Quanto  e  più  ricco   tal  - 

topuiloUigl.a  La  s'pesa,  che  i  Ire  quarti  si  debbia  Por  da  canto  d, 

S?AtiSS.f&ffl-r  *—"?  ?  'tS^C^roSo 

/«  troppo  per  minuto  e  sottilmente,    onde  in   proverbio.    Un   troppo 

l'ainttigua,  si  scavezza.  ^Scavezzare  .«ottielia- 

r-Ar.  «^  Divenir  sottile,  D1m1nu.re.il/.    V.  8.9^ E  PO»  assottiglia 
'   ra,  digradando  con  ragione  infino  alla  punta  della  coda. 
8-;,,^,,,,  [ndurtriawf,  Arrabattarsi    /.,„.  uti  diligentia  ,  si  11 1.     . u  ■ 

W,Z  Cavale,  med.    cuor.    Vedendo  m  ogni  nostra  via  tesi  dwersi 

1      li,  -  che  ben  ci  conviene  asv.ltigliare  per  campare. 

B  _  ZV,  /(Is,.  „,/  ngn.  del    .  «■  0«n«.  Par,  19.  82.  Certo  ■«'»«" 

■■„./u  s'-.ssoii.-lu   Be  la  Scrttura  sovra  voi  non  fosse,  Da  dubitar  s'>" 

SftK   A'-.   Per  quel   vedere   l'atea  ^  assottiglia.  P««. 

':';    No,:  as^Mgbandos,  troppo  ,  ne  mellendo  il  pie  troppo  addentro 

,.-^i{f  STS   0-/./f-.  -•  I  B«ndi  fiumi,  quando  si 

..tr^Js iti ':;;;vXi''^'X.,3:i.NonSa,,guSi  So„i,c 

",.,„      ,0,  Ae  Snto   si   ?apes,:   a.,o„,,ba,e      che  «p«.  fare  »' ««»» 

„,,;,  quadro,  0  d  afirt  forma.  Ovale.  D»ctpL  ?£  1^  f  •" 
I      u    in,  lieo  in  ogni  modo,  che  P«o,  aiwUigliar».  di  curart  b   l»  - 

;,„;,.;,„, ,.  I  .S,,,-, /,.<>.  6/,.  C  tenia  con  ogn,  modo,  e  as„„- 

1  1.1,1 tu.,,    i'       I.    ,' o     lai  la    sonni     i. 

,,  i  ,n.,io  ddl'i •/'"',  cori  itiUHMore   ■■>   ""!"   ■",..,,,„ 

Ito  parlando.!  di  forae  Owchc,  I.  nel   Bg,  u 

''        ''     ''         /"''•  4  ,J  L'In   |,..|i  ,1.» 

/  (.,  Red     > 

,  ,  ,  ,  dura  |  li"-'  Il" 

,  Malmenili 


Ianni   vini   naoeiis.   i^r.  wktsvvti?.uv. 

Ctcrap.)  [^ffg.  di  Rimedio  che  si  credeva  avesse  forza  di  attenuare 
,-  iti  fare  più  sottili  e  scorrevoli  gli  umori.']  Folg*  Mes.  L  acqua  di 
latte,,  ce.  ,  è  assolligliativa  e  astersiva  per  la  sua  nitrosilà. 
Ausoni  oliato.,  As-sot-ti-glià-to.  Add.  m.  da  Assottigliare.  Ridotti»  a  sot- 
tigliezza. Lai.  atlenuatus,  tenuatus.  Gr.  \s*TW'o>ti'ci. ■  l'.Uoc.  à.  Oj.I 
suoi  membri  erano  per  magrezza  assottigliati. 

2  Diradato.  Lab.   27.  Dopo  lungo  spazio  assottigliatasi  la  nebbia. 

3  —  E  detto  delle  Schiere.  Sali.  Giug.  i3j.  Adunque  in  quel  colle  . . 
assottigliata  ,  ovvero  nascosta  la  schiera  de'suoi.  (V) 

h  _  Per  mclaf.  Ridotto  a  poco  ,  Diminuito  ,  Scarso.  Lat.  imminutus. 
Gr  rr^y.ov^^os.  G.  V.  6.  35.  1.  Era  sì  assottigliata  di  fornimento 
di  vittuaglia  ,  che  poco  tempo  si  poteva  più  tenere.  £  9.  48.  1.  Veg- 
cendosi  lo  'mpcradorc  molto  assottigliato  di  gente  e  di  vivanda  ,  er.  , 
si  parli  di  Poggibonzi.  M.  F.  5.  46.  Messer  Malate*»  da  Rumili,  ce. 
trovandosi  assottigliato  del  danaro  ,  ec. 

AssoTT.r.LiATORE  ,  As-sot-ti-glia-tó-rc.  [Feri,,  m.  di  Assottigliare.]  Chea*- 
smaglia,  Che  scema.  Lat.  attenuans.  Gì:  >.^tv^v.  Iranc.  òaccli. 
ho,'.  iy3.  Dee  essere  assottiglktore  più  di  borse  che  di  B02"- 

AssoTT.GLivTRicE  ,  *  As-sot-ti-gHa-trì^e.  Verb.  f.  r-(ll'^-^).n 

Assott.gl.atura,  As-sot-ii-glia-tù-ra.  lSf.1  Lo  stesso  che  Assottigliamento. 
F.  Cr.  alla  v.  Affilatura.  ■     ■  .  ,. 

Assotticl.azio^,  *  As-soUi-filia-sió-nc.  Sf.Lo  stesso  che  Assottiglia- 
mento.  F.  Pas.  (O)  .  „    n.    ,„ 

Assozurb,  *  As-so-„à-rc  Alt.  e  n.  Lo  stesso  che  Associare.  F.  Dutam 

.  4  26.  Albi,  per  aver  copia  della  Scozia  Passammo  la  ,  e  fu  breve  U 
cammino,  Perocché  una  appi-esso  all'altra  assozia.  (b)  Ar-  far.  10. 
in.  Vedi  onci   giogo  clic  due  serpi  Bssozia.  (^)  ■  ,.-     .       . 

iHim  Ulie,  lAtt.  Feo-sozzo,  Lordare, Imbrattare^  dicesicon 
nelp,-e„-io  comenelfg.lF.  %*prc.  Lai.  -"''-T'^'^c  bu'a  in 
Fi.  S.  Gio.  Gualb. '2Ì4  Laresìa,  ec.  «sozzava  acattolica  Cniesa»«| 
molli  luoghi.  E  3oy.  Eia  stato  troppo  assowato  della    simoniaca  ce 

a  -  Pn.  pass.  Divenir  sozzo.  Bui.  Inf.  3.  Angeli  cattivi  ce.  non  pos- 
sono star  negli  cieli,  che  se  ne  assozzerebbono  d  wi. 
As«>z/ato,  1  As-soz-zà-to.  ^tó.  m.  da  Assozzaie    r.'bjreg-W 
Assu^1  (Gcog.)  As-su-à-na.  /..«/.  Syeue.  C«w  deltJMoMgim.(G) 
A    u I    *  (Fis)  cw„.  ^«m  ftwrtftm  eie  i'«/c  o>c«  d  «wfeoj«,  a&o- 
rtS*ta?«Ì  ^  «.JftcU  (  Lall'cbr.  eie  fuoco,  e  «W  trave.  ) 

\^t^£:^.Mld,n.  Lo  stesso  che^UU,  F.   Magai    Leti 
A  "supponendo  d'arrivar  per  le  poste  del  mesed'agosto  tutto  assudato.  (B) 
AssuTfARE,   As-sue-D-re.  Ali.  Lo  stesso  che  Avvezzare.  F-  Accomunale. 
L .ut    as  1  efacere.    Gr.  i^i>.»  Ar.  Fu,:  ».  SS-  Senza   usbergo  10  non 
W,  ci,!; 1  mai  diece  VoUe  fosse  veduta  alla  sua  vita  ,  Dal  giorno  che 
a  portarlo  assuefece  La  sua  persona,  oltre  ogni  fede  ardete.  (V) 
,  _  E  n   pass.  Avvezzarsi,  Accostumarsi ,  Ausarsi.  Lat.  assuescere,  as- 
2  socLiGr.*:^.  Flim.  2.  ij.  Ma  poiché  per  alquanto  spazio  « 
fu  assuefattaa  sostenere  il  mai  più  non  sentilo  ^f;"/XcroceTv> 
,i»,..fn.3.  Ricercò  che  ciascun  si  assueTaccsse  a  portar  la  sui Mcroce.  (VJ 
Assowatto  As.sue:rat-to.  Add.  m.  da  Assu<:fare.-,  Assueto,  ,9.  Lat.  tu- 
su d„,    G^0„0o,    ^o,-.i^5.  „*  Ea«o  dunque  »IM L^oriu. 
quelle  poche  navi,  ce.  e  fornitele,  ce.  di.  genti f  assuefatte  nella  marma, 
le  mandò,  ce.  E  6.  l52.  Se  voi  non  ci  aveste  mandato  me,  assuefat- 
to e  invecchiato  nelle  cerimonie,  ec.  _  /f  ; .     ,ir„KI-sla£o  pP 
Assunzione,  As-sue-la-r.10-.1c  .S/.  /.  asmejwc,  l  l /'    <  (,      .     ,V 
/u/i-o  ««,,    e   l'azione  istessa  di  assuefare.  —,  Assuetuoim.,  sai.j   r. 
Ab?to.latconsnétùdo.  Gr.  ^&»«.  &fc  «^  Come  avviene  per 
le  bumbe  e  continue  assuefazioni.  .    '_L:"l„ 
Asso'         *  As-su-è-ro.  N.  pr.  ,„.  Lai.  Assucrus.   (  In  cbr.    vale  eh,  lo- 
Ata      chi  ammassa,    chi  aduna     da . hhasciara    kgu» e,    ^»a^' 
ammassamelo.    Ma   la  V.   par  di  origine   [«*!»>■)  -  «É   *  PsrSUl> 

tòrse  lo  stesso  che  Artaserse  Longimamo.  (b)  (Vai) 
AssioTo    As-su-.'-lo.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Assuefatto.  F.  Guuc    yo  . 

W  '('„  àin.nirazione  de'  francesi  ,  non  assaeli  a  queste  sottili  di- 
fttzoni V3+*  d'Italia]  fi  IK  7-  Qnclh  %£^ W 
re  aragonesi.    T  11.52*,    La    maggior  parie    de  L.tladin.  non    assuc 

ta  ali  arme.  v    T     T r,   stevìO    che  Assuer.i/.ione. 

Assur/i  im.ink  ,   As-siic-lu-(b-nc.   [.S/.]    K.   b.  M  ^«"     <  ' 

^  Se-n  Frisi,  instr.  3.  18.  23.  Coli  assuetudu.e  folto  WReDCian 
in\ilhn,bnu,,nlo.  Agn.  Pund.  1.  Le  buone  assuetudun  e  os.e.vaiize 

J^^tìS^S^i^  U  sicché  Asciare  ]   V 

v!i!!ila  ,mu   «.■/  g.os.o  '  e  quasi  quasi  assuggeU.sca ,  per  quanto  e  ...  lui, 

fa'ftrfr^  '"■  *  A8suegtuu'c' Ao  "■" 

cAe  S [ettaro-,  r.  "/"A"''-  ';';"■  (A)..,, 

Assum.  •  (<>og.)  Citti,  demJry^^-Mk) 

Assumi^  r,:As-s,,,n,n-le/,/.Ass,n,,.^  [/„„.„/„.,„,/,,, 

Asscmliie,   As-s,,i.,e-ie.   [//«.  «»».«« ■    ^;   ;     J     Addoìsarsi  un  carico  ci    I 

Dio  no,,   v e  ti  giudici   aquCstomj  «;.,  ..  .A  ..       ■       .  ■■     

■ ""' traStó^^v^^^ìS' 

fletto. «u L'ho  di  portar  fmapmm*  pn  >»■ 
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•\ 


si,,,,' ,,   per 

V,'  la,  1  a-  n  rjn  ,1 

segna.  J  (Min) 

-  Inoliare ,  I  -/  in  questo  nftm/icato   non 


$i  iropano 


afa    U   ,■■ 


-Imiuliar,  ,  I  *d  m  questo  sig,.,p.-„  -     -    -    ■•        ■•  

A Assunsi /•';';  -  ■  -  »•  "  ./;'.,„; ,,  ,;,,-,(,  » 

/>-'    /'-« .,;.m,  i-m... i-li......;  '    '  '     ;  /''   ,   W¥iac..l..ii...... 


.1,1  as 


Peli;  Voiu 


^x.^.\;M:a:^:::;,:;:-;^..,ieo.,s,vide),u., - 


-••»•  %  • 


,n  Jfc 


>l\%  * 


k      I 


ASSOMMARE 

«■ricordi.!  .I.vina  fu  assunto  alta  salute  perpetua.  Vii  SS  PP  -,  .A*  m  AST ACENO  /      £- 

ludi  l,u  posto  in  quel  medesimo  luogo,  o,  ,|,.  ,.i;  ..i,,.':    ,  "£.••  *•  *7"-  2  —  Sorgere,  Elevarsi  Benw.Eel  (ìia1™' A  «    ••  ,    .     .         ^/ 

M(.  menati  Questa  vita.  *»&  E^t t™ S  a™  !T»T«™'Sa  ^  '"  a,t°  ■*"* 

beneficata  a  tanto  alto  segno,  quanto  era  audio  ,i;  2 .... 


ano 

beneficata  a  tanto  alto  segno,  quanto  era  a »,■ Z  J  °         .  .Sl  scorsc 
alla  dignità  di  Madre  di  Dio.  (V)  !    U°  <h  csscrc  stala  *«»*■ 

3  -  A, rogarsi .Pan,.  Par.  Sa.  Libero    ufficio  di    dottore    assunse    Ar 

/■in:  ).  ,j.  Vedi  se  in  me  venuto  era  armo»**    e  assunse.  ^.. 

/  e,,-  S"  aveva  assunto.  (P)  arrogante,  Se  imperio  nel  mio 

4  —  (Teol.)  [Darsi  che  G.  C.  assunse  la  Cl,i,^, .„•.,•         y 

,   «  una/|H,,ona  colla  chiesa  ,t  JSllcTSS       R     ^  ""^  *  '" 
o  —     £  posto  assolutimi,  nel  sisn.  ,1,1  %    s  q'i    o  r„      ,,       „  .. 

Assommahe,  As-sum-mà-re.  C^.invff.l   f  >/  v  J%\Z'i 
ioli,, e.  Gr.  S^pa.W  (i,|  \T là  *»À  Innalzare.  Lat.  ex- 

di  checchessia.  llC   >«.„„/  r       "TT  la  Più  al(a  Parte    2 
fumma,  Onde  riguarda  col  m  0  la  -  io   o"1',    ■  °he  I"1  I,,ce  in  *erra 
del  l'assomma,  k    r  •  s     „  „'     ,ff'  i  C       ch5-£on  Puote'  P^'1 

.-<!>  ••*-«*  »te^  J^J^tZ  t  rnu,lZM  tos':"- 
*- a*  *^<JL  ^d-£\iAI^0^j^jTaAÌ 

duss.n.a  dell'Assunta  aggiunse  l'ottava  V)  U*  alla  fata  «* 

Ami*™.  *  N.  pr.f.  Lat.  Asumpta.  (B)       J 

V.  s.  illustrissima  quegli  u«h    che  rcfeltr         5'',0S',a  »»fitt°*W 
Àssmrrrvo,*  As-sun-t  -vo.  sl<  Un!  Jln        7      '  gU'St,Zia  e  la  creanza.  (B) 

tìKùe,  fe  «a-  J  rijr%™%  Z*Z'M^cono  diUte  gea- 

Assinrro,  As-sùn-to   Sin    Cu-,      n     ■      "r*oSK>^*-  W 

Gn  4o,  (  Ml^Ji^ìZ^^y.*^*  — 
•sunto  è  quel  carico  clic  taluno  i„  '',?  i  '  attr,lhuHsl i  <-'  quindi  as- 
se stesso.)  °  ,ntraP5endei  e  che  q«asi  attfibùisce  a 

;^^^^£Ì*  -    Vien 

^StT^^-----^^^^ 

fornir  .li  assunti  o  .pcc-tói^tìS V)'  S°§h°n0  ^^ 
5^SzStt  ^^;S-  «  £/--  «  far  checca 

/^r.  25.5.  Che  dffi    ■  ol£'™f  7  '   "  Th'  an«»««J  ^ 

Gahrina.  2?  ^.  fc.  DiSli?  Ando     df    bJ°  I""3  *balda  Vccchia 

.  "oglie,  nommata  Argia  ,  Ve  '    F^  1  1  t^      T"'*3  '  Se  la  s;ia 

La  pena  adunque,  che  la  croce  norse     S'  -  Il ,  ?    ,  'P'"'-  7-  >/'• 

a  agli  alti-i  che  anco™  vi H-f-ncaa 


rr     Fi     '.*"•  """^•'',')'- 'J'a  pine  più  cr 
A    ,  P'f Slmc  rI"LTCic  n  fuoco  ascende.  C A.  ~  ^' 

T5SS  Wo'Jr'  ASSmÌU1-  ^  ^  «  £»  Assurim.  (Dall'ebr. 
tigliamof(VJ  '      S1  matena»  che  conviene  che  noi  v'assut- 

laudo*  X  SfmWal^  W^^* 

conviensi.  ÌVol.  „,„  fin  m.Il  ^1  '  <I"a,°  ,;l11  "PPrccchiato  giuoco 

uno  sparviere  di  ldì  in  Srftte?         °  r°  ^  fCSfa' C  P0"63" 

—  sibiliamo  in  urot'      »»,.,./,;  ,„••     . 

cesi  in  sur  ,Ja2-  Sumfr  l'CST?!  f^^  '  '0ro/"'  *"  C««  «- 
re    ^ntófartóvtoT       -     e  «1  torchio.   cA«  ,a«to  <!  a  à% 

che  hanno  i  loro  prol>rti  nomi  ZZuTJT'Ì./Ì  d^?e  9«*  • 


'he  hanno  i  loro  pronWi 'nomi' ',','ZZ'  /'"•'"    0V"°    f/i'  ^«W  mcie\ 

taglia,  Co^esca^^'^t^N     '*  ^  Al"i"^  Z  <l 

mossono  coIL    ^L%^tE°^  a,"L  57-  5-  L'uno con^ 


'^IVX'X.^uoS-al' po^Ar  b*-^«*«  Po- 
mostrato.  '  lamicalo,  gli  avea  continuamente  di- 

^^Ti^Jlr  ^  *  ^  ASSTO '  Ùl  +*  «  Appalta 
-». ,  A,sm«i6-ae.  ^    £.as,„^;  ^  assmapt.o_  ^  ^ 

deUa  Madre  su,,  J  Sa  ^ "Ì"1"  ì'?.^'c"o  f*'^i  ha 
ro/U  <&0>  ^»,„..; ... ^     .      '  fi  dcl!a  sua  assunzione. 


tro^ll'aììroirm^ono'cbna'  &*%££":  T  ^  ^  L'uno  coi. 
«e  aste  e  forti.  Amet.  34  Io ^ho  a  mia  fr?  dertTerj  «  e  con  S'^- 
ec. ,  e  1'  asta  di  Minerva.;  '  °Sta  ,0  scudo  dclla  "1^  ìha, 

chi  i^r;:r  yz£7s^rzfifhr™  • e  ft-  **»«-■ . 

«e.  Baldin.  Dee.  (A)  Sfacevano  qualche  gloriosa  azio- 

3  —  [Saetta  di  balestra.]  ZW   P„vc  %,   ./>  v 
il  segno  tocca.  ^"^'  iu  lS-  E  con  "Jca  fòga  l'asta 

fasta  kSirKc^mS0^^^^^^.  — 
figuratamente  sotto  l' esercito  *  SoLSf  "  "'J''^1Sotto  f  asta  ,  cioè 
sta     prigio„èc,.o  di  guerra    (N)  '"  S',Cm:  °udo  Pr'SÌ°niero   d'  a- 

st^^-un^oi^c^sf  rrso;  fL  Com^- c— 

punto  B.  E  aiL-c-sso  ■  i  ni        ì    e      q"a,c    furmata  Poi  ""'asta  noi 
E  appresso:  ^Z nZ  'un1  a    Ti)  °  ferlPata  UB'  ""»  ««»  compasso  U»  4^ 
'  —  (W«  Z  ,  J  •  •  c"'nPasso  nel  punto  II.     ' 

KlnaStrfo.^0S^eÌaaSta:    ^-'ì^o    cAeno»   «   r^„a 

5-        *  JfatóJUtrfi  dicono   Filare   all'aoJ  7 

PJ  tastata;  adiffenaza  rfi'Z,        j    >;.?."«'"*>  ««/ijono  /i,  ca«a- 

rT*shtc™ F,,a-  a»a  ^'oL'  (4  te"e,/a  a^a  '"to'"° 

fi  trapano,    aste  delle  forbi/Tsta  Ai, ^  d'  ,l"10„scaiPcl letto,  asta 
t'-o,  ec.  (A)  wzuci,    asta  di  uà    ombrello,    asta  dell' ara- 

~  (Leg.)  Vendere  all'  asta  o  sotto  l'asf-.  .    nr     ■        j- 
canto,  praticata  già  daeli  aruirì,/  %„  Marnerà  di  vendere  all'in- 

fendere  a  tromba    tnAt    M    -'  -**  Ì*? SlAast^e,   e  voi-. 
asta  dà  Siila,  f  A,  '  Mumupu  splendidissimi  venduti  all' 


^  e  l'odio  che,  assunto  al  ponut^;  A^c!T  S^^        ^C*/   ^  ^  ''"""  *  ~   *  ^sta    J^/W  ^ 

e  il  tinnii  (VaT)      ^ /"MM  ^'^  ^  *M^«  *  castello  di  poppa, 

"  tali  assurdi,  amhidue  gravisi im il  SJdn  %^^PCedut2  v,>''u'10    A  V^Jt^ì* £*}* ^"V  C'""  ^«  P^ia    (G)        Ga^<Q 


^«rS^'^t^^S^^-  ^  ustione.  (A) 
Assordo,  wiI.  £a,  absiu,k^    <^^*%«m    ne' lei-mini.  1 
La  qilalc    cosa  se   •  as3„rd  A  J°  •    A)  J «/«„.    Dàc.  t  ^?0 

A  ;:  '7E^'  As-sùr-ge-re.  JV.  osi.  anom.To  téso  2  T^  ^  (N> 
DmL  Fumo.  O  l'inchinar.i,  o  l' as  .^r  il  t  ^T'^1'0'   ^  7'"'?- 

t-  -'n,,l,an,e  dimostrazione  di  col    X  ònor     (    7  '"  ^'^  °  aI" 


*>"- 


fl  ùittett  (tu'**]**  i**  A«l 


ASTAC1DE 

.  ft^A^k   IV  pn  «•  i^.Astacides,  (Dal  gr.  astaco*  gam- 
AS,TAGIDEJ  ^oma     «Sètto    Chi  ha  l'aspetto  d.  gambero.  )_  Èome 
bero,  ed  ufo*  &"«*»  »sPe"    ,n    .  -S^  (B) 
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ASTENERE 

rfor  «09  bisogno  menato  un  medico  a  casa  noti  chiami  tu  questi  Le- 
Staili  ^«J.  274  Gli  feci  il  postigl.on,  l'astante  ,  il  bravo,  Il  se- 
or  "rio    e  mill'ahre  cosette  ,  Che  per    altri  rispetti    fuor    rum   cavo. 

bero,  ^^°  .^2  Areta  lavilo  da  una  Èwfa.  (B)  ;       .  Sfata    ì.   1Q.  Chiama  gli  astanti  ,  gì'  infermieri  appella. 

«A  «»7f"Jfna.Ui-ci.  Ci«à  Ató  Mauntanm. .  (G)  A-TArT  *     G-L.)  'A-sta-pa.   CiHa  iW  nella  Jìelica(G) 

Astacilici.      CGeog.)  Astaci  crwtócei ,  e  pia  /re-    A>tapa.      U*»K  * *ta-pè-L.  Astapi.   PoSofi  d  Anca  nella  Lil>ia.(G) 


pendici 


delle  quoti  quelle  del  primo  pajo  sono  molto  più  grandi.  Lai. 

azzurro  oltramarino  vi  perde;  co  ni  ulto  e  io  a  cuocer , 

come  tutti  gli   altri.  Sab-in.  Opp.Pesc.1.  D     fr <J ;  Astaco  ,   e  la 

bra  di  dure  munite  Corazze,  nuotao  uè  marini  golii.  1.  Astaco, 

Torma.)  (W  .^j-jui    <?£  £0  stesso  che  Astaeitc.   f.  (Be*) 

^^^(^J^^SS^Lsm.  Alcwuhanno  dato  questonome 

mZto'spazio  di  tempo  per  cerere  p,u  v  elocem    ne     ej  r 
•Va  mia'  sperai,  ch'a  staffetta  Mi  ««««^«y,,  ^  CorrB„  fe 
iopra.   r.  Andare  per  istallctta.  (I  e)  ^   Ca_ 

A,""";,,.  -  «k*)  A-***,  E.ufort.  Citì  *  iWa  *  <*/>• 

danaro  Sazio  non  e,  se  noi  misura  a  ^f;V  L>  Kasc.  Sopra 

Astaixamento  ,  A-stal-la-nvu-t».  iS  mg  L >  asmi 

•I  inno  abbia  la  notte  un  buono  ^lllamu.\°;  •  •  pMa-/  Fetmar, 
««»»«»,  A-s.,l-l.,-n,  IV.  P^^S^^^fS  collocare  , 


AsT,r,    *  ("Gcos.)  'A-sta-ra.  Citta  della  Penìa.  ((*) 

t:Z'o.  S)  A-stà-rac,   Estarac.  Lai.  AsUracm.    ^,i,ca  conUa 

KtF£T$$  iX^J^Moam.   V.  /.a,.hasta.a  regia.  (  Si 

.  Zi  .  m  i  detta    Perchè  nel  fiorire  olire  qualche  cosa  d.  amile  ad 

pretende  cosi  ^tì,F^  p        p    ^  T     .;  dUtamo    6eme  di 

SSbSiS;  dipoli  Sta  .già,  pplverizJ-con  tanto  mele  che 
basH    ed  un  poco  di  zafferano  .  .  .  cuoci  in  acqua  asta  regia. 
AstariÒ.  *  (Milli.)  A-sti-ri-o.  Sm.  Soldato  armato  d'asta.  Lai.  haslatus.-, 

a  tf&A^J^mlu-,  gli  Astarii  erano  legnarli  che  fu- 
7ono  Srf  aneliti  ouando  si  accordò  la  cittadinanza  romana 
7%ta  Sia.  Form Jno    una  finteria   pesantemente    armata,   e 

A*0?^)ttxiL^£i&  *  rr^st 

/a,r  PLo  "  is.o  cfc  A  starle.  (Di  fatti,  secondo  i<<to»£  era  chiamala 

AlaTn^ìa  ScrJra  gT  idolatri  f*ffi*£"gf  V'  (B) 

Astauta.  *  (Geog.)  A-star-ta .l^Jel thuop    ■  f)$ 


"X, 


Italia.  /<''/«.  Chi  qui  rartalla  , 


1.  il  verbo Sumàan 

,  ,,„.„„  ,.„,,  „,„),,  pafjia  «otta  1  l,l'^ea,u.„nne,rjrmenia.(C,) 

;.„,  (,.,ì.)  vsta,r...  o>?  **■«*-£ ';£       ar, 

!  dargli  be empo,   Ifergli  1 M 


As"tTRta>  (Geog.)  A-s  ^,fe„a    che  la    re-  jl 

AsTARTE;i(Mit.).  A.tàr-1.  »g-**g  *™r,koCiéèroné,la  quarta  ■ 

nere  de   Greci ,  e  ristai  ««"  -Jfg       '  ^ 

AstasA^a        (Geog.)  A  sta^ ^  ^^  Gr    ?  ^?„ 

Astata,  A-sta-ta    [«S/.]   C«po  ««1*        ^.        chtì    sarcbbc    vcsllto    un0 
a  £  in  sentimento  equivoco.   Veni.    nuu. 

SS&éÙÌZ*  SrS-  *  r7.  Taidi  vinose,  e  Cori- 
banti  astati.  nOiti  antichi  romani,  (k)  Vegez .5p. 

a  (M.l.t.  cn™^""aaveacenUiria  e  mezza.  £  5ò".Nclla  quale  (Schie- 

^TLl^ierrt.lfcdrTsta 
,  CHo^hefdeUeJf^  quando  gli  angoli  della  bau  som ,  prò- 

S^SiTiRft  S|5v^;r-  verb.di 
I0T0  sta,  onde  a,^a/o,  variabile,  incostante.  )  (.q) 
Aste.  ^rf-.^-  ^  C  'f  |f  S    2.  £  Asta    Cecch.    Dolt.    3.  4-  ^  » 
3  -  ,*   Kfto'srf'éU  J*L  V*  a  farla  rassettare    e'  ne  coglie 

dagnata.  (V)  ,      .    ,     {       Popoli  del  Peloponneso.^ 

A^^^^^^T^.rcJc,    o   Faretre,    cioè 
A  stecchetto.       los       «  Sleech.lto.  (())  . 

r^rrl^oict ctll^pcr   ^posizioni   contrarie 

buona  astegnenza.   ■  '      ash       u  ^        ^  ,  - 

Ast>,s,o.  *  (Ilei.)  A"t°tr?'iV' esilia.)  Ialini  /^r  /a  quale  le  co,, 
^^VoVÌI»  Sri!  guardo  che  offender  non  Po, 
sono  veruno.  (Aq) 


jMtaOariì  diff  da  Po*arw  ,  '■''"»«'"  \,""S;*:a,ii'é"ROTericÓ*di  »>et-       buona  astegnenza,  ohe J  ™f™™piunte  dJ  Regno  L.  V.  ,(G) 

M     '-<»•'   '  l l.rE«"ita  Tparticolare  !»   ^«W*i   Asteco.  *  (Geoj.ì  A^Jg^ A^  ^.  ^  ^^^    G/.    . 

,         „  ,    „       n,:  raccbiude  I  idea  di  lu'' '     .      stanziare  significa   Asteisiio.     (Ihi.)  A,'  ,',"■;,.•.'  civilia.)    Figura  per  la  quah  le  cos 

^p^gonf'ctn^^em^  *A  c'-  '^"^  "0"  ^ 

50,10  veruno.  (Aci)  ,  , ,      ry      /ps 

Ast,:u:i:,    '    (<>o,0  fcj*^^ M^L 7gL»U*  Colch*k,(G) 

AsrEM.A.  (MarmO  Wfcffi^Sta  /  i^/i  rfrffe  C»<r«.  -, 


V>  che  viene  nato  ai  maniwf  > 


—*  *  WLtteT-rt.  * AStelSe7&  ato«o  c/ieAslinente.   r, 

m-ENKiTK.  A-'le-nc  n-K  .    i    ■  -v. 

S;,,   >,.„.;„ ,V-   «ft  Sarai   l^g^SLmd,   Contenersi ,1  Tra; 

„B„„,  A-rtcné-re.  A-r- ,  "Xiiu.-n/,  .ibi  temperare.  Gr.,  •*/• 

lasciare,  Fardi  «"»»•»■  1  j;  'h;;       ■ ;  e  ,:1  donna   dove,,,  -.,- 

.    /;,„■,-.  ,r,e.  so.  5.  Woitrav  cha   ()|l(.slJ( 

ner,     da   co.l  Rittì  congiugn uKnta.  L  « ^   ':  |  nfMtr(,  dilettevole .«» 


neri 

e,  ii  sia  , 


■^H 


ASTENIA 

miniente  dal  più  batterla  ,  e  dal  volere  altrimenti  dare  l'assalto.  »> 
DiaL  S.  Greg.  i.  io.  La  giovane,  vinta  dalla  violenza  della  carne, 
non  si  potè  astenere  dal  marito.  (V) 

2  —  *  E  detto  assolutamente.  Sen.  Pisi.  f.  go.  La  crudeltà ,  la  cupidi- 
gia, e  la  lussuria  di  molti  s'astiene,  perchè  il  favore  e  il  consenti- 
mente  di  fortuna  fallisce  loro.  (  Cioè,  non  è  in  mio,  non  si  mostra 
per  elicilo.)  (Fr) 

3  —  In  sign.  n.  ass.  Barber.  Doc.  Am.  8.  Invitar  non  si  donno,  ChV 
son  per  ciò,  e  libero  è  il  potere;  L  gravasi  il  volere  Di  lui,  che  con 
ragion  fórse  asteneva.  (P) 

4  —  *  Usato  anticarri,  anche  col  terzo  caso.  Fr.  Guài.  Lett.  i3.  35.  Io 
non  posso  o  non  voglio  a  femmina  astenere,  E  appresso  :  Non  mi  vo- 
glio a  cune  astenere.  (V) 

5  —  Lsato  col  secondo  caso.  Bocc.  g.  6.  «oc.  8.  Appena  del  ridere  po- 
tendosi astenere.  (V) 

Astenersi  din",  da  Contenersi.  Il  primo    vale    propriamente    tenersi 

lontano  da  qualche  oggetto;  e  d'  ordinario  si  prende  nel  fig.  in  senso 

di  privarsi  di  qualche  cosa,  di  non  fare  ec.  Contenersi  sigi  ntìca  stare 

in  contegno,  o  tenersi  con  regola,  con  riguardo  ec. 

Astenia.  (Med.)  A-ste-nì-a.  Sf.  V.   G.  Lat.    astlicnia.    (  Da   a  priv.  ,  e 

sthenos  forza.  )  Debolezza  od  abbattimento  di  forze.   Quindi  il  dottor 

Brown  indica  con  questo  nome  tutte  le  malattie,  in  cui  l'eccitamento 

del  corpo  o  sia  il  moto  vitale  è  depresso.  (Aq)  (N) 

-Aste  ni  CO.  *  (Med.)  A-stè-ni-co.  Add.m.  Clic  appartiene  aHastenia.^A.O.) 

Astehimekto  ,  *  A-ste-ni-móu-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Astenenza.  V  Pros. 

li  r.  N.  Sp.  (O) 
Astekopira.  *  (Med.)  A-stc-no-pi-ra.  Sf  V.  G.  Lat.  asthenopyra.  (Da 
B»JpriJ?V,  sthe"os  vigore,  e  pyretos  febbre.)  Nome  dato  da  S\\ediaur 
alla  febbre  atossica  a  maligna.  (A.  O.) 
A  stento.  Po>to  avvsrbial.  =  A  spizzico  ,  A  miccino,  Con  istento,Con 
lunghezza  di  tempo.  Lat.  lente,  cunctantcr.  Gr.  pjyis.  Bocc.  Leti. 
Pm.  Boss.  2-3.  Dove,  morendo  a  stento,  fu  lungamente  obbrobrioso 
spettacolo.  Serm.  S.  Agost.  Mio  padre  muore  a  stento,  e  non  può  vi- 
ver senza  me.  M.  V.  1.  66.  Il  Conte,  vedendo  che  la  Chiesa  non  gli 
mandava  danari  se  non  a  stento  ,  e  a  pochi  insieme  ,  temette  che  i 
soldati,  ce.  non  lo  pigUassono.  Cron.  Morell  -36.  I  suoi  danari,  as- 
segnatili in  parte,  non  potè  mai  avere  se  non  a  stento,  e  senza  utile 
e  profitto  di  lui.  ' 

a  —  Co' ih  Crescere  o  Venire  ,  Dicesi  degli  uomini  e  delle  piante  che 
crescono  poco  o  adagio. 

AsTEi-.An.voA.  « '  (Geog.)  A-ste-ra-bà-da ,  Astrabad.  Lat.  Asterabatia.  Càia 
di  Persia.  (G) 

AsTEr.ATT.co.  *  (Bot.)  A-ste-ràt-ti-co.  Sm.  Nome  dato  affaste-  amellus 
della  salgemma  superflua  ,  famiglia  delle  corimbi/ère.  Questa  pianta 
nasce  ne  colli  ombrosi  e  ne' prati  umidi,  si  coltiva  ne' giardini  perchè 
il  disco  giallo  ed  i  raggi,  celesti  lo  fanno  beli;,  e  gentile.  Co' suoi  fiori 
si  prepara  l  acqua  distillata  che  vedesi  utile  cóntro  il  mal  caduco 
(  Dal  lat.  aster  atticus.  V.  Astere.  )  (N)  ' 

Asteee.  (Bot.)  A-stè-re.  Sm.  Genere  di  piante  così  nominate  perchè  i 
non  delle  sue.  specie  rassomigliano  per  la  forma  ad  una  siella  V 
Astro.  (Dal  gr.  aster,  eros  stella.)  — ,  Asterò,  Sin.  Lat.  aster.  (A)  fAcri 

Astebbombtbo.  (Astr.)  A-ste-re-ù-rnc-tro.  Sm.Slromento  destinato  a  calcolar- 
li levare  e  tramontare  degli  astri,  de'  quali  si  conosce  la  declinazione 
e  l  ora  del  passaggio  pel  meridiano.  (  Dal  gr.  aster,  eros  stella,  e  me- 
tron  misura.)—,   Astrolanometro ,  sin.  (Diz.  Mat)- 

Astenente,  A-ster-gèn-te.  [.Pari,  di  Astergere.]  Che  asterge.—  A- 
steisiv-o,  sui.  Lai.  abstergens.  Gr.  §vrrccV.  Buon.  Fier.  1.2.  2  Tutte 
1  acque  o  potabili  o  astergenti,  Torbide  o  chiare,  tiepide  o  gelate. 
Di  sìian  lontane.  &  ' 

a  —  (Vcvap.XCfsalo  contesosi,  ed  è  nome  dato  altre  volte  a  certi  rimedii  che 
vogliono  a  riptilire  le  superficie  organiche  dalle  materie  tenaci  che  le 
^ombrano.1  Red.  cons.  1.  2o5.  Lodo  che  giornalmente  sirateriac/fc 
uijezioruj  con  li  puri  astergenti.  ' 

Gli  Astergenti  diffi  dagli  Abbienti  e  da'  Detersivi.  Gli  Abbienti  o 
perano  principalmente  colle  loro  molecole  acquose-,  mentre  «li  A  ter 
«««contengono  un  principio  poco  attivo,  che  un    tempo    st.mavasi 
d.  natura  saponaceo.  Quando  gli  Astergenti  sono  applica  i  ad  uà  su 
perfide  suppurante,  pigliano  .1  nome  di  Detersivi! (A    O) 

Astergere ,  A-ster-ge-rc,  lAlt.  anom.J  V.  L.  Lavare ,  Pulire  Mondi 
■fe  fi/"0?:'*  T'^gere,  Detergere,  fin.  Lat.  abste'rgere  dr ÌìTrt 
Folg.  Mes.  L  crmodatt, lo  impiastrato  giova  alle  ulcere,  percKlra 
la  sporcizia,  e  consuma  la  carne  putrida.  Lib  cur  mDJu kL  ^ 
stergere  col  vino  le  piaghe  antiche"  Segnar  M^IZemb^  7 
Col  nettare  .1  tuo  cuore  appunto  in  quei  modi  con  ci  se?  sol  to  dì 
nettare  lo  specchio,    che  sono:  astergerlo,  stropicciarlo  ,  lavarlo 

astergere,  frettare,  Mondare,  Putire,  Lavare.  Pir^Jrf  Spa- 
iare,  Risciacquare  presentano  alcuni  gradi  di  di.Ierenza  ti  \oro  A- 
stergere  significa  levare  dalla  superfìcie  dc'eorpi  ogni  sorta  d'imbratur 
e  si  applica  propriamente  a  materie  fluide  o  liquide.  Nettare  vl& 
che  levar  via  le  macchie  e  le  brutture  ,  ma  suoisi  riferire  ézilnd^  a 
materie  solide.  Mondare  vale  separare  dai  corpi  misti  le  mate  i^e  t"  a" 
noe.  .n  via  d,  similitudine  si  prende  anche  pel-  Astergere ,  Nettare 
Purgare.  Purgare  pu,  propriamente  vuol  dire  espeller.? le  mater  e  dal 
corpi  nei  qua I,  sono  internate  e  confuse.  Pulire  'significa  Sre dal 
h  superficie  de  corpi  tutto  co  che  ne  allora  lo  stato  natu. aie  nettar  i 
•la  ogni  lordura:  per  similitudine  si  fa  equivalere  anche  Tllciarfolu. 
strare.  Lavare  vuol  duo  far  pulita  o  netta  una  cosa  con  acquai  auro 
fluido.  Spazzare  nel  senso  proprio  vale  not.are  i  pavimenti^  I  mezo 
della  scopa.  Figuratamente  «  prende  anche  per  aitare  Puì ri  R. 
sciacquare  e  molto  afìme  a  Lavare  ;  se  non  che  Risciacqua  e  e  iavar 
leggermente,  e  pulire  con  acqua.  acquaie  e  iavar 

A  i,,.u.  •  (Min.)  A-stè-ri-a.  Sf.  Gemma  assai  dura,  la  quale  ha  in  se 
una  certa  luce  a  guisa  delle  pupille  degli  occhi,  e  Jet  attorti  m7i 
splendo,,  auaiuto  da  una  e  quando  da  Inalba  'pJ?È*£££L 


ASTEROTTERO 


477 


del  zaffiro  e  del  rubino  d'oriente;  così  chiamata  perchè  quando  si  la- 
glia  a  goccia  di  sego  e  che  lesi  dà  molta  convessità,  sotto  qualunque 
punto  di  vista  si  guardi ,  offre  costantemente  all'  occhio  una  stella  a 
sei  raggi.  (Dal  gr.  aster  stella.)  —  ,  Occhio  di  gatta  ,  Bell'occhio a  Gi- 
rasole ,  sin.  Lat.  asteria.   Voc.   Dis.  (A)  (Aq) 

2  —  (Min.)  *  Pietra  sfigurata,  di  varia  grandezza  e  colore,  così  detta  dalle 
piccole  figure  di  stelle  ond'è  contrassegnata.  Le  tubularie,  le,  millepo- 
re,  le  madrepore  sono  della  famiglia  delle  Asterie  o  Astroiti.  V.  Lat. 
lapis  stellari. is  ,  astroites.  (A) 

3  — (Zool.)  Petrificazimii  di  corpi  informa  di  stelle,  che  sono  artico- 
lazioni staccate  degli  encrinili  ,  polipai  marini  dei  quali  si  conosce 
soltanto  una  specie,  vivente.  (Boss) 

3 — 'Genere  della  classe  de' radiarli,  le  specie  del  quale  hanno  il 
corpo  orbicolare,  depresso,  diviso  nella  circonferenza  in  angoli,  lobi 
O  raggi ,  d'ordinario  al  numero  di  cinque  dLposti  a  fórma  di  stel- 
la ;  la  faccia  inferiore  de' lobi  o  de' raggi  è  munita  di  un  solco  o  ca- 
nale, guernito  ne' lati  di  spine  mobili  e  di  forami  pel  passaggio  de' 
piedi  che  sono  tubolosi  e  retrattili  ;  la  bocca  è  inferiore  e  centrale  nel 
punto  d'unione  de' solchi,  che  serve  loro  anche  di  ano ,  Stella  ma- 
rina ,  sin.  Lat.  asterias  Lin.  (N) 

3  —  *  Specie  d  uccello  così  chiamato  ,  secondo  Scaligero,  dal  suo 
volar  di  sera  ,  per  cui  slanciasi  dirittamente  in  allo  versa  il  cielo  e 
sembra  perdersi  fra  le  stelle.  (Aq) 
Asteria.  *  N.  pr.  fi  Lat.  Asteria,   Asterie.  (Dal  gr.  aster,  eros  stella, 
onde  asterios  stellato.  )  —  Figliuola   di  Ceo  ,    sorella  di  Lalona     ma- 
dre di  Ecate  e  dell'  Ercole  Tirio. —  Figliuola  d'Ideo  amala  da  Bul- 
lerofonte.   —   Amazzone    condotta  schiava    da  Ercole.  —  Una    delle 
figlie  di  Alcioneo.  — di  Danao.  —  d  Atlante.  (B)  (Van) 
3 —   *  (Geog.)  Isola  fra  quelle  d'Itaca   e  Cefalonia    Marnata  Asteris 

da   Omero.  (G) 
Asterio,  *  A-stò-ri-o.  ZV.  pr.  m.  Lat.  Asterins.  (V.  Asteria.)  —  Famoso  re- 
tore di  Cappadocia ,  difensore  dell'  Arianismo. —  Tauro  re  di  Creta. 
È  lo  stesso  che  il  Giove  che  rapì  Europa.  —  Fratello  di  Anfione.  — 

di  Nestore.  —  Uno  da' figli  di  Egitto Uno  degli  Argonauti.  (B) 

(Mit)  (Van) 
2  —  *  (Geog.)  Isola  della    Ionia   alla  foce    del  3Ieandro,   riunita  al 

continente.  (G) 
Asterio-  *  (Zool.)  Sm.  Specie  di  ragno.  Lai.  phalangiura.  Gr.  ourrspio». 

Salvili.  Nic.  Asterio,  o  stellarlo,  un  altro  avvisa.  (N) 
Asteriome.  *  (Zool.)  A-ste-ri-ó-ne.  Sin.  Spezie  di  ragno.  F.  Asterio.  3fe- 

rul.  Berg.  (N) 
Asterione.  *  IV.  pr.  m.    Lat.    Astcrion.  (  Dal  gr.  asterion  specie  di  fa- 
langio  ,  animaletto  velenoso.)  —  Figlio  di  Minosse  e  di  Pasifae.  (Mit) 
2  —  *   (Geog.)  Fiume    del  Peloponneso.  —   Città  della    Grecia,  nella 

Peonia.  (G) 
Asteriscare  ,  *  A-ste-ri-scà-re.  Ali.  Contrassegnare  le  scritture  con  aste- 
risco, y.  dell'  uso.  (O) 
Asteriscato,  *  A-ste-ri-scà-to.  Add.  m.  da  Asteriscare.  Segnalo  con  Aste- 
risco.  V.  dell  uso.  (0) 
Asterisco,  A-ste-ri-sco.  {Sm.  V.   C]  Segno  a  figura  di  stelletta,  che  sì 
pone  nelle  scritture.  (  Da  aster  stella,   onde  astcriscos  stellstta.  )   Gr: 
currepSimoi^  S.  Agost.    C.  D.  Nofaronlc  con  alcuni  segni    a  modo  di 
stelle,  fatti  in  capo  de' versi  ;  li  quali  segni  si  chiamano  asterischi. 
2  —  (Chir.)    Nom-    d'  una  piccola  macchia  opaca  ,  in  firma  di  stella  , 

che  viene  alla  cornea  trasparente.  Si  chiama  ancora  Perla.  (Aq) 
Asterismo.  (Asti.)  A-ste-ri-smo.  [Sm.J  Costellazione    od  unione  di  stelle. 
(Dal  gr.  aster  stella.)  Lat.  asterismus.  Salvia.  Disc.  2.  5o2.  Il  nostro 
Dante,  com'è  notissimo,  la  nuova  costellazione,  Tramontana,  per  co- 
sì dire,  del  polo  di  sotto,  non  adombrò  solo  co'suoi  versi,  ma,  oc.  , 
individualmente  espresse  il  numero  delle  stelle  che  quell'asterismo  com- 
pongono ,*  che  dalla  loro  situazione  e  forma  detto  è  la  Crociera. 
Astecite.  *  (Min.)  A-ste-rì-le.  Sopta  di  pietra  preziosa.   Garz.  (N)' 
Astersale.  *(Anat.)  A-ster-nà-le.  Add.  coni.  V.   G.  Lai.  asternalis'.  (Da 
a  priv.,  e  sternon  sterno.)  Nome  dato  alle  cinque  ultime  coste,  la  cui 
cartilagine  non  arriva  sino  allo  sterno-.  (A.  O.) 
Asterò.  (Bot.)  'A-stc-ro.  Sm.  Lo  stesso  che  Astro.  V.  (A) 
Asteroma  ,  *  A-ste-rò-di-a.  N.  pr.  f.  (Dal  gr.  asteroides  simile  a  stella.) 

—  Sposa  di  Endimione.  —  Ninfa  Scila  madre  di  Assirto.  (Mit) 
Asteroide.*  (Bot.)  A-ste-rò-i-de.  Sf.  Genere  di  piante  corimbifère  stabilito  " 
da   Tournefort,  che  corisponde   al  bnplithalum   di  Linneo.   Così  detto 
perchè  le  sue  piante  hanno  i  fiori  informa  di  stella.  (Dui  gr.  usler  stel- 
la, ed  idos  forma,  figura,  rassomiglianza.)  Lat.  asteroides.  (Aq)  (N) 
2  — i  *  (Astr.)  Nome  che  si  dà  ai  quattro  pianeti  Cerere,  P  diade    Vesta 
e  Giunone,  ultimamente  scoperti,  per distinguerli  dagli  altri  pianeù.{\'àYi) 
Asteroite.  *  (Min.)  A-sle-rò-i-te.   Sf.  lo  stesso  che  Àstroite.   V.  (A) 
Asteroma.  (Bot-)  A-ste-rù-ma-  Sm.  V.   G.  Lai  asteroma.  (Dal  gr.  aster 
astro,  ed  omnia  aspetto:  Che  ha  l'aspetto  di  siella.  V.  Asteroide)  Ge- 
nere di  funghi  epifilli    delli  quinta  sezione    della   classe  crittogamia. 
Questo  genere  è  divisione  dell'altro  delio  dalidea.  (Aq)  (N) 
Asterope,  *  A-stè-ro-pe.  N.  pr.  f.  Lai.  Asterope.  (Dal  gr. astérape  splen- 
dore.) —  Figlia  d'  Aliante.  —  Sposa  di  Esaco.  (Mit) 
2 — (Astr.)    Una  delle  sette  stelle  principali,  che  compongono  la  Pleia- 
de. (Diz.  Mat.) 
Astbropea,  *  A-ste-ro-pè-a.  N.  pr.  f.  (V.  A 'slerope.)~Una  delle  figliuole 

di  Pelia  re  de  dolco.  —  Figliuola  di   Dejnne  re  della  Focide  (Mit) 
Asteropeo,  *  A-sto-ro-pò-o.  N.  pr.  ni.  (V.  Asterope.)  —  Re  di  Peonia 
ucciso  da  Achille.  (Mit)  ' 

Asteropo,  *  À-stè-ro-po.  N.  pr.  m.  Lat.  Asteropus.  (Dal  gr.  aster  astro 
ed  ops,  opos  occhio.)  (B)  ' 

Asteropodi.  *  (Zool.)  A-ste-rò-po-di.  Sm.  pi.  V.  G.  Lat.  asteropodi  (Da 
aster,  asleros  stella  ,  e  jnis,  podos  piede  ,  gambo.)  Si  chiamano  così 
i  gambi  d' una  stella  di  mare  ramosa,  dm  sieno  pietrificati.  (  Va) 
Asteroptero.  *  (Bot.)  A-stc-ròrpte-re.   V.  e  di'  Astcìottero.  (la 
Astbrottero.  *  (Bot.)  À-ste-ròt-te-ro.  Sm,   F.   G.  Lat.  astevoptorus.  (Da 
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ASTERSIONE  ASTIO 

«  stolta,  e  pleron  p.nna,  piuma.)  Genciv  $  piante  della    Astici.  *  f^icog.)  A-stì-gi,  Città  di  Sforna  mila  fatica.  (G) 


4?8 


,  fiimùdia  delle  iorimbifére,che  hanno  i  frutti  a    Asticiako ,c*  A-sti-giàrUQ,. Add.  pi:  in.  Di  Asti.  (B) 

_,•.._„„•   r\..\  Astioohq,  *  A-sti-go-no.  N.  pr.  m.  (Da  astf  citta,  e  gonevs  genitore.) 

Uno  de'  figliuoli, naturati  ili  Priamo.  (Mit) 


■  Càia 


pappo  stellato  ,i  cui  raggi  sono  piumosi.  (A.;)  _ 

Astersione,  A-ster-sió-ne.  iSf.-]  asti:  di  Asterso.  [  Mondi ficazioiie ,  iW* 
tomento  ,  Pulimento.  ]  Ch  6".  ^3.  2.  Sappi  clic  Dell'  ella  e  virtù  rubi- 
ficativa,  e  ultima  astersione.  • 

2  [g  „,,,.  melai'.]  Segner.  Mann.  non.  12.  2.  L'astcrsion  del  cuore  si 

fa  colla  discussione  frequente  del  mal  commesso. 
Astersivo.  (Terap.)  A-ster-si-vo.  Add.  m.  Che  ha  virtù  di  nettare,  di  aster- 
gere. Lat.  abstergendi  vini  haberis.  Gì:  pvsrrixo's.  M.  Alddbr,  Lavata  la 
'bocca  con  questa  cosa  astersiva.   Volg.  Mcs.    L'  acc[iia  di  latte  ce.  è  e 
ce.  astersiva  per  la  sua  nitrosità.   E  altrove;    Il  cartamo  ù  astersivo, 
apritivo  ,  e  ronturbativo  con  nausea. 
Asterso  ,  A-stcr-so.  Add.  m.  da  Astergere.  Buon.  Fier.  3.  4  11.  Ch'io 
credea  «'emme  ed  oro ,    e    puro  argento  Essi  nicdesmi  ci'  ogni  maschia 
asterso. 
Astelisia.  *  (Geog.)  A-ste-rù-si-a.  Monte  dell'  isola  di    Creta.  - 

sul  Caucaso.  (<i) 
Astf.tlaso.  *  (Geog.)  A-stc-tlà-no.  Provìncia  del  Messico.  (G) 
Astetta  ,    A-stét-ta.  Sf.  dim.  di  Asta.  Piccola  asta.  Lat.  parva 

Gr.  (totfòt  £yXc?-  Bemb.  Leti.   V.  Asta.  (A) 
Asti.  *  (Geog.)  Pepali  delia   Tracia.  (G) 

2   *  Citta  e  prof,  degli  Stali  Sardi  ucl  Monferrato.  (G) 

Ambage,  *  A-sti-à-gc  Jv.  pr.  m.  Lat.  Astyagcs.'  (In  gr.  astf  vai 

ed  age  è  vocat-  di  agos  capitano;  quindi  Aslyages  vai  capò  della  città.) 

Figliuolo  di  Classare,  ed  ultimo  re  de  Medi.  (Mit) 

Astiagea,  *  A-slia-gé-a.  N.  pr.  /.(y.Astiage.)—  Figliuola  d' Ipseo,  mo- 
glie di  Perifante.  (Mit) 
Astialo,  *  A-sti-a-lo.   N.  pr.  hi.  (Dal  gr.  astf  città,  e  hals,  halos  mare.  ) 

—   Troiano  ucciso  da  Pirro.  (Mit) 
Astianassa  ,  *  A-stia-nàs-sa.  N.  pr.  fi  (  Dal  gr.  astf  città  ,    e    nasso  10 
appiano  :  Di  città  piana.  )  —  Damigella  di  Elena,  famosa  per  la  sua 
dissolutezza  e  pc  versi  dell'  Aretino.  (Mit) 
Astia> 


hasta. 


città 


A  stilla  a  stilla.  *  Posto  avverbial.    Cadendo   una  goccia  dopo  V  al- 
tra. Lai.  stillatim.  Segner»  Crisi,  insti:    2.  a-   7.  Si   torna  a  lambicca- 
re dai  miseri  a  stilla  a  stilla.  (N)  Ci:  alla   V.  Stillare.  (O) 
A  stille.  *  Posto  avverbial.  Lo  stesso  che  A  gocce.  Tasi.    Rim.  3.  Se 

l'acqua  a  slille  in  lui  gocciando  scende.  (B) 
A  stille  a  stille.  *  Posto  avverbial.    Lo  slesso   che   A    stilla    a   slilla. 
y.  Segner.    Crist.  insti:   3.  24.  8.    Il  sangue  esce    dalle  ferite  ,    noi» 
già  a  stille  a -stille,  ma  a  rivi.  (N) 
2  . — .  *  E  fig.  A  poco  a  poco.  Tane.  1.  4i  Eh  no:  i'  mi  disfo  a  stille  a 

stille.  (N) 
Astilo  ,  *  'A-sti-lo.  N.pr.m.  (Dal  er.astolos  mal  vestito,  o  non  vestilo,  ehe 
vicn  da  a  priv.,  e  stole  veste.)  —  Centauro  e  famoso  indorino. (MIX) 
Astimeoe  ,  *  A-sti-mè-de.  IV.  pr.  fi  (  Dal  gr.  astf  città,   e  medo  io  ha 

cura  ,  io  governo.  )   V.  Aslimedusa.   (Mit) 
Astimedusa     *  A-sti-me-dù-sa,  Astiinedc.   N.  pr.  /(Dal  gr.  astf  città,  e 

medusa  regina.  )  —  Seconda  moglie  di  Edipo.  (Mit) 
Astinente,  A-sti-nèn-le    Add.  coni.  Che  s' astiene. — ,  Astenente  ,  Astc- 

gnenle  ,  sin.  Lat.  alistinens.   Gr.  aWygsVsi'OS. 
a  —  [Posto  assolutamente  vale  Chi  usa  temperanza  intorno  a' cibi.]  iV,»'. 
ani.  51.  7.   E  si  dee  essere  lo  cavaliere  astinente  ,    e   digiunare  il  ve- 
nerflì  ,  in  rimembranza  di  Noslro  Signore. 
3  —  Chi    è    continente.    Pass.   3yo.    Solamente    que'due    santi   giovani 
Joscilè  e  Daniello,  astinènti  e  casti,  eh' avean  in  se  lo  spirito  di  Din, 
gli  sepporio  interpretare  fi  sognij.  Bocc.  iwv.  27.  .23.    Perchè  non  si 
stanno  egli  innanzi  a  cosa  ,    se   astinenti   e  santi    non   si  credouo    po- 
tere essere  ?  . 
Astinlntissimo  ,  A-sli-ncn-tìs-si-mo.    Add.  m.  sup.  di  Astinente.  Lat.   a  >- 
slincntissinius.   Gr.  £1  i-xtXó^o<. _  Lib.    cai:  malati.    Fa  d  uopt»  clic 
sicno  del  vino  totalmente  aslinentissimi. 

za.  Sfi   Virtù  che  ci  porla  a  raffrenar  l  appetito 


ladini  con  riva  e  reale  eloquenza 
1 — E  11.  pass.  [Malmenarsi  con  parole  ,  Aver  mal  animo,  rabbia,  av- 
versione, gelosia.]  Fir.  As.  E  per  quello  astiandosi  1'  un  1'  altro  ,  fu 
ila  lei  convertilo  in  una  ranocchia.  »  G.  V.  10.  122.  S'astiavano  e  vo- 
lcano- Diale  insieme  ,    perchè  ciascuno  voIch  essere  signore.  (Pr) 

3  —  [E  nel  primo  sign.,  anclie  colla  pari,  sottintesa.]  Tue.  Perei.  Eloq. 
//i5.  Credo  che  Calvo,  Asinio  e  Cicerone  stesso  s'odiassoiw ,  astiassouo. 

A  iiato,  •  A-sti-.Vto.  Add.  m.  da  Astiare.   V.  di  rag.  (A) 
Astica.  *  (Geog.)  'A-sli-ca.   Contrada  della  Fenicia.  (G) 
AsTicdDOLA ,  A-slic-guó-la.  [A/.]  dim.  rf  Asta.-*-,  Astclta,  sin.  LmI.  ha- 
.-tula.  caspi*.  Gr.  zìr./tr,.  Vani.  Inf.  12.5<j.  E  della  schiera  tre  si  dipar- 
tilo, Con  archi  e  aslicciuole  prima  elette.  Viva,.  En. .Tutta  la  giovana- 
I,.  .spaila  ne'campi,  e  sotto  le  case,  riguardano  costei  andante,  Cornel- 
ia porta  il  turcasso,  e  l'asticciuola  della  uiortina  iilla  Del  ferro  con  a- 
euta  punta.  , 

2  _  (Archi.)  Quel  legno  de  cavalietti  delle  tetloje,  clic  sta  in  fondo  per 

piano,  [ altrimenti  chiamato  Travejnaestra.  ] 
i  -   '  {Vii.)  Il  manico  de'  pennelli.  Baiti.  Voc.  Div.  (A)   rasar.   Kit. 
ftlt.  70.   Par  che  fondi  tulio  lo  spirito  di  questa  paronomasia  ...  so- 
pra I' aslieciutile  ile' pennelli.  (\) 

4  —  *  (Ar.  Mcs.)  Aslicciuole  chiamano,  le  piccole  stecche  di  un  paraso- 
le. L'ald.  Dee.  A  foggia  delle  aslicciuole  corte  di  un  parasole.  (A) 


medicina  a  sanità  di  corpo  e  d'anima  è  astinenza.  E  0.  2.  3.  Madie 
di  sanità  è  astinenza  ,  madre  d'  infermità  è  abbondanza.  Tratt.  Gov. 
firn.  Mancata  1'  astinenza  ,  e  nata  la  golosia  ,  non  si  debbe  la  sella 
d'Epicuro  mettere  innanzi.  . 

3  _  E  pero  Fare  astinenza  sa   Temperarsi   nel   cibo  ,  Digiunare. 
V.  Astinenzia.  5-  2.  (A) 

3  ■ — ■  Continenza.  V.  Astinenzia.  $.  3.  . 

4  —  *  (Med.)  Privazione,  volontaria  ovvero  obbligata ,  compiuta  od  in- 
compiuta ,  de' cibi,  delle  bevande ,  del  coito,  o  di  qualunque  altro 
oggetto  valevole  a  soddifait  un  bisogno  qualunque.  (A.  O.) 

5  -1  *  (Icon.)  Donna  la  quale  con  una  mano  si  chiude  la  bocca,  e 
mostra  coli' altra  una  mensa  sontuosamente  imbandita  ,  dalla  quale 
sembra  allontanarsi.  (Mit) 

Astinenzia,  A-sli  nèn-ri-a.  [.?/]  Lo  stesso  che  Astinenza.  V.  Coli.  Ab. 
lsac.  10.  Netta  Ri  cella  tua  dalle  snpcriluitadi  e  dalle  delizie,  impe- 
rocché questo  li  menerà  ad  astinenzia. 

2  , Col.  v.  Fare.  Fior.  S.  Frane.  4'J-  Essendo  bene  piccolo    Uncinilo 

egli  cominciò  ec.  ,  a  fare  graade  asliiieti/.ia.  (P) 

3  _  ]Sd  sign.  di  Continenza.  Lib.  Amb.  lì.  //3.  Maravighomi  se  in  al- 
cuno astinenzia  tanta  si  trova,  che  ausando  alti  d'amore,  nello  au- 
sare di  quelli  rifrenare  possa  l'assalto  del  carnale  compimento. 


•  NdetuoeTdel  trucco  o  del  bigliqrdo.  Mazza  da  sj.igner  le    Astingf.i.  .*  (Geog.)  A-slin-gé-i.  Popoli  sconosciu 

l\u  giuoco  au.  uucco  0  1  b  Astinome  ,  *  A-sti-no-me,  Astione.  iY.  pr.  fi  Lo  stesso  che  C.riseide.  ! 


clic  pos- 


a-ateo 10 


palle.  (A) 

A  ne».  *  (/.'«>!.)  'A-sli-cc.  Sin.  Specie  di  gambero  marino,  detto  da  al- 
cuni locusta  ,  /ebbene  sia  diversa  dM  asiaco  che  propriamente  dicesi 
lupi,  ante.    Lat.   aitaCUS.    Valimi.    V.    Asiaco.   (A)  _    _ 

A   11.  1.  *  (Si.   Ani.)  'A-sti-ri.  Add.  e  sin.  pi.    Giuochi    scenici 
no  da  Avne  a  Roma.  (Dal  gr.  tutreo*  civico)  (Mii) 

MCI1TBA,   *    A-sli-er.vl.'-a.    A.    pr.     f.    (   Dal    gr.   OStf    Città,  C 

mando.  )  Sorella  ili  Monto  —  {figliuola  di  Niobe.  (M.i) 
A  meo.  '  (Geog-)  'A-ati-co.  /-"  nesso  <  he  Atteco.  V.  (G) 
/.  ,nr  t  ■!.(,.  (Ar.  M<  s.)  A-sli-"i-lo.  Sin.    Quel  perntma    della    taglia,    il 
quale  potando  ver  lo  raggio  posto  fra  un  legno  tagliata    e  cavato, 
,  quello    n  volge.  Dahl.  Voc.  Dis.  (  Dal  lat.  hasiieula  diurni,   di 
hasta  «sia.  )  (A) 
A   iiiamastc  ,   *  A  sli-da-màn-te.    TV.  pi:  in.  Lai.   A.slyd.imas.    (  Dal   gr. 

ili.,.    1    donino   10   domo;    Dom.itoie  di  Città.)   (li) 
A   hi, amia  ,  *  Aquila  uié-a.  A.  /"■•/•'    Lai. 

mante,  )  (lì) 
A  iioamia,  *  A-  li  ,1,  mi  1,    V  pr.f.LV.  A M Ida, nume.)  Figlia  di  Amia- 
tare.  •■  moglie  di  Acuto.  —  Una  delle  donne  amale  da  Vrcole.   (Mit) 

ti-d V.  pr.  m,  Lat.  Aarydamus.  (V.  Astidamante.)  (B) 

|      ,  ,  i,  Sf.  Serùalctjo  dell'aste.  Salvin.   Odiss.  (Min) 
A  10,00.  •  A  .11  (.  ,..  .Sin.  (■lai  che  porta  l'asta.^  Dal  lat.  hasta  asta, 
,  ,1,/,,,,  io  porto.)  Goti, Long.Sez.39.  Quando  poi  a  colui  che  «crime 
,  '„   ,|  ,,.).,   ..,  ,,,,,  tniii  -li  errori  che  vi  sono  con  <    migliore  del  do-    2 
,  <.,,,  ,,  ,1, 1    1  1,1,1,,  .,  i,i,,, , ,  stallia  corrette  di  Polii  Icto.  (A)  (B) 
4  rmvo.  '  A   1,  d  lo.  .V.  pr.  m.  (  Dd  gr.  cMf  <iti.. ,  t  phuot  .muco.)    3 

—  Indovino  greco.  i'Mii) 
A  •  ...    Add.  ni.   V-  ditir.  e  vamp,    da  Alta  e  l'o- 

,/    .,1.     ,,.!.,    foCt  P.     Ilem.    l'ili.     IS.Sp-    (()) 


sciati  della   Dacia.  (G) 
Lo  slesso  che  Crisiide. 
i/i  Atifione.  —  di  Talao,  madre 


(V.  Astinomi.)  —  Una  delle  fi  giù 
di  Capane».  (Mit) 

Astinomi.  *  (St.  Gr.)  A-stì-no-mi.  Sm.  pi.  V.  G.  Lat.  astynomi.  (  Da 
asly  città,  e  per  antonomasia  Atene,  e  nomos  legge,  istituto.)  Magi- 
strato ateniese  di  quindici  membri,  dieci  per  la  città  e  cinque  gel  Pi- 
reo, ehe  uvea  cura  degli  edi/icii,  d' investigare  SU  i  cantanti,  i  sonatori 
di  /lauto,  e  su  quelli  che  proferivano  parole  sconcie  a  sconvnevoli.(\i\) 

Asiimpmia.  *  (St.  Gr.)  A-stfcno-mì-a.  Sf  V.  G.  Lai.  aslynomia.  Canea 
che  esercitavano  gli  Astinomi.   V.  (Ào) 

Astinomo,  *  A-sli-no-ino.  JS.  pr.  m-  (Dal  gr.  astf  città,  e  nomos  legge, 
insidino  )  —   Uno  de  figli  di  Priamo.  (Mil) 

Astino,,,  *  A-sti-no-o.  N.pr.m.  Lat.  Astinous.  (Hai  gr.  astf  citte,  e  nm 
O  noos  mente.)  —   Capuano  trojano  ucciso  da  Diomede.  —  I'tglio  di 
Fetonte,  (lì)  (Mil) 
Aslvl/uiiaca.   (  V.  Attillar     Astio,  'A-sli-o.   {Sm.ì   Invidia,  [Tfisli:ia  promossa  dagli   altrui  beni;  e 

pia  generalmente  Avversione  ,  Mal  animo  contro  alcuno.  —,  Ascino, 
Asio,  Adastamento.  sini]  Lat.  invidia.  G.r.  f$ó«or.  (Dalt'ar,  hated invidia, 

ril.ilvolenza,   onde  basai   invidioso.    Anche   i    Pel  s.    hanno  isllludeil     per 
ripugnare,  opporsi.  )   Dani.    Purg.  6.   ìg.   Vidi  coni' Orso  ,  e  lamina 

divisa  Dal  corpo  suo  per  àstio  e  per  inneggia.  Fior.Cron.  Poi  per  a- 

Btio  e   per   invidia    Unito  e   (  lassio,  e    molli    altri  consiglieri,  pili  di  qua- 
ranta,  .1   man   liadimone  ,  ec.   I'  uccisero. 
*    Col  v.  Fan:  Far  aslio   SS  Indurre  astio,   Dar  cagione 


ti 


Olititi.    (  \)  JL    ... 

—  [  Col  v.  Avere:  Aver  aslio  —  Astiare  ,  ed  anche  Invidiare  preso 
in  buon,,  parte  per  Desiderare.}  G.  V-  1  I-  tl3.  6.  Avvenne  DO!  m  più 
casi,  ehe   1   vivi  ebbOBO  aslio  de'nioi  ti,  per  le  sopnehic   Irihiilazioni  oc- 

. .,,       ,11 ,  00  ira  «ili.,.  (A) 

/,,/(.    llllllllS   e,s|    VII' 


nrMMUTC,   *    A-  Il  Imo,,,  ni.  .   Add.  '"in.    V.poel.   etnmp.   da  A   li    e     &    —    l'rov.   Asilo  1:    Invidia   non    mori   mal 

jnvid,  aliir.    Gr.   *ri.>xr^  *TU%Q    ?.>ovo. 

li   Invidia.    Se    I'  uno    (osse    I  equi 


I    Kll.'rlr      lumini.    ,  .  //  ,i    In.    (he    fa    litigare    C'U    Uitll.    jldllll.     l'illtt. 

1    I  1   multo  de'] lifn  n*  nti.  (  \) 


Astio  -iiH. 


,,ls 


non 


dell'alilo  eli 


JR 


~yf*r+^ 


ASTIO 

abili  scritto»,  t  lo  stesso  popolo  mollo  sobrio  no' suoi  proverbi! ,  non 
pli  avrebbero  accoinnagnati  nel  modo  clic  si  vede  in  quasi  tutti  gli  al- 
legati passi  e  in  ciucilo  dclTAriosto  citalo  dal  Porcaccbi:  £  mena  astio 
tU  invidia  quel  dolente  A"  lei  biasimile,  ce.  Astio  nel  suo  proprio  si- 
gnificato non  e  solo  Invidia-,  cioè  tristizia  promossa  dagli  altrui  beni: 
m»  più  genericamente  un'  avversione  ,  un  senso  e  rodimento  interno  di 
oaakvolensa   contro  alcuno.   E  solo  in  quésta    significazione   elicone 
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— ■" '     :    ', ■•"*  •»•»«.»«««.»»*  |fh    nule  invidi. i  :   mosiiaiitK 

insomma  che  l  Astio  e  piuttosto  un  desiderio  del  male  ,  che  un  dispia 
cere  del  bene  altrui,  (p)  ■ 

Asiio.  ■  iY.  pr.  m.  LatAstius.  (  Dal  lai.  astus  astuzia  o  astuto.  )  (B) 
Ashoche,      A-sti-o-che  ,  Astioctea.  JV.  pr.  f  Lai.  tfstioches.  (  Dal  gr 
a>ty  citta,  ed  acheo  io  porto  :  Chi  porla  alla  città.)-  Figlia  di  IVio- 
be ,  madre  di  Cnsippo.  —  Figlia  di  Attore  ,  madre  di  Ascalaf».  _ 
Figha  di  titanio ,  madre  di  TlepoUmo.  —  Figlia    di   Laomedonie  , 
rw^lie  di   Tele/o.  —  Figlia  di  Simoenta  ,  madre  di  Troe.—  Sorella 
di  Agamennone  ,  madre  di  Pilade.  (B)  (Mit) 
Astiocuea  ,  *  A-stio-chè-a.  A",  pr.  f.   V.  Astioche.  (Mit) 
Astioco,  *  A-sli-o-co.  iV.  pr-  m.  (Dal  gr.  ostico*  urbano.)  —  Figlio  di 

Lobi ,  re  delle  isole  Eolie.   —  Ammiraglio  di  Sparta.  (Mit) 
Asti  co.*  (Milit,  e  Atene.) «SVl.  ^«su  rotondo  che  gii  assediali  riempivano 
di  pece  tiquefaUa.fUl.olfo  acceso  e  di  stoppa  da  vasare  su  gliassediaiili, 
e  che  nell'Amulih.  Unom.  dicesi  in  Lat.  astiochus.   Gr.  àfloxos.  (Mit) 
Astioso,  A-Sti-Ó-S0.  Jdd.  in.  Che  ha  astio,  invidia.  — ,  Àseliiosu  ,   A- 
Stìuso,  sui.    V.  Invidioso.   Lai.  invidila,    Gr.  tQSonpós.  Pass.   i3%.  Sia 
BC.  .  fii  confessi.rej  non  ispictato,  non  astioso,  non  isfrenato,  non  prò' 
suntuOso.   Dani.  liim.   lo.  Ch'io  sono  astioso  di  chiunque  muore 
A*J!V)'BAJ.  *  A-sti,Pa-l«:-a.iV./Jr,/:(Dal  gr.  asty  città,  e  paleo,  antica.)— 

J'iglia  di  fenice  ,  amata  dal\ettuno.  (Mit) 
3  —  *  (Geog.)   Città  dell' isola  di  Coo.  —  dell'isola  di  Santo.  — Isola 

del  mare  Egeo.  —  Promontorio  della  Caria*  (G) 
Astipaleo.  *  (Mit)  A-Bti-pa-lè-o.  Add.  m.  —  éopmnnome  di  Apollo  a- 

dtralo  ncll  isola  di  AstipiUea.  (Mit) 
Awuwtwte  ,  A-sti-po-tèn-te.  Add.  com.V.  poet.  e  corno,  di  Asta  e  Po- 
tente. Che  e  polente  coli' asta.  Adim.  Puid.  L'anfitrionidc  astinotente  pre- 
ga. (A)  '  » 
Astu;a.   "  (Geog.)  A-sti-ra.  Città  dell'  Eolidc.  -  della  Fenicia.- della 
Mista.  (U)  (\  an) 

^'V,';^',',*^1'1)  A-st'-r^r;a-  Soprannome  di  Diana,  da  Astira    città 
il- Ila  mista,  ove  era  un  bosco  a  lei  sacro.  (Mit) 


•jd-Oro,  bacchetti,  sparvieri  o  astori  per  omaggio.  Nov.  unt.  2 1.  ».  Si  il 

fuggio  un  suo  astore,  e  volò  dentro  a  Melano. 
3  -—  Per  mela f.  [Astori  celestiali  detti  per  Angioli.]  Dant.  Purg.8.  10'à. 

Io  noi  vidi,  e  però  diccr   noi  posso  ,    Coinemosser    gli  astor  celestiali! 

Cut.  Gli  astori    celestiali ,    cioè  li  due  angioli  detti  di  sopra     li  quali 

come  astori  slavano  allo  poste. 
Asiom.,1.*  .(Geog.)  A-stòr-ga.  Lat.  A stuvica  augusta.  Città diSpagna.(fi) 


insomma  che  ì  Astio  e  piuttosto  un  desiderio  del  male,  che  un  disnia-        storce  •>,„,„>.  b,JL-t„     Lu  *JZZL. T-„™gl:.>    _„■?_  £  P?*  '  c  ™ 


culto  che  le  ii  rendeva  in  Astira.  (Mit) 
Astisu .  *  (Fisiol.)  A-sti-si-a.  Sf.  V.   G.  Lai.  defectus,  impotenti'a    viri- 
lis.  (Da  a  pnv.,  e  iftso  hit.  di  suo  10  indurisco.)  Impotenza,  malattia 
in  cui  la  verga  non  si  erige,  e  non  s  indurisce  (A.  U.)  (N) 
Asiiiso  ,  *  A-sti  ù-so.  Add.  m.   V.  A.  detta  in  grazia   della    rima   per 
Astioso  ,  (se  pur  non  è  mutuata  dal  dialeUo  napolitano.  )   V.  Mess 
Cui.  A.  Sp.  (O) 
Astivamexte      A-sli-va-mén-te.  Aw.   V.  A.  Con  prestezza,  Prontamente, 
In  fretta.  (  Dal  ir.  antiquato  haslivcment  ovvero  hàtivement    che  vale 
il  medesimo  ,  e  che  vien  dal  ted.  hast  fretta,  precipitanza.)    G.   P~.   q 
322.  4.  Messer  Passerino    e  sua  gente,  avendoli  spartiti,  cavalcarono 
astivamentc  di  là  da  Scotenna.  (Cos'i  si  legge  némisliori  testi  a  pen- 
na, meglio  che  nello  stampalo,  del  if8j,  chi  ha,  a  Stivamontcj  Tra't 
Cons.  La  seconda  cosa,  che  si   conviene  in  limosina,  si  è  che  l'uomo' 
la  faccia  tosto  e  astivamcntc. 
Astma.  *  Sf  Lo  stesso  che  Asma.    V.  (Aq) 

A  sto    *Sm,r.  A.   V.  e  di'  Aslio.  Nic.  di Goccio  in  un.  ms.  posseduto 
dal  Lucimi  e  citato  dal  Palili:  Invidia  ed  aslo  che  non  mai  morio  (P) 
tutezza.  *  (Dal  lai.  astus ,  gr.  asty  astuzia.)   V.  Ad  asto.  (Oì 

mfr\         A  cinici         7\f      ....        ...  T     ..         A.       ir  ....  .V.'' 


sturge  amore  ingenito,  onde  ustorgos  inamabile,  privo  di  amor  natu- 
rale. )  (I.<) 

A  stoiìia.  Posto  avvcrbial.  sa  A  slento ,  Lentamente.  [  Modo    strano  e 
da,  non  imitarsi.]  Fr.   Giord.   Predi  Quali  son  questi  legni  verdi   che 
non  ardon  bene  ;  o  se  ardono ,  ardono  a  storia ,  (forse  deve  dire:  ar- 
dono a  stentoj  ed  è  dehil  fuoco? 
Astoiìlomia  ,  A-stor-lo-mi-a.  Sf.  y.  A.  V.  e  di'  Astronomia.  Lat.  aslro- 
rum  scientia.  Gr.  clcrrpsvoiAU.   Tesor.  Br.  io.  Ma  se  d'astorloinia  Vor- 
rai saper  la  via. 
A  stormo.  Posto  awerbiaL  =3  Intruppa,  A  folla.  Bemb.  Star.  E  gran 
parte  del  Senato ,    che  ridotto  si  era  ,    spaventata  dal  miracolo     scese 
a  stormo  nella  piazza. 
2  —  Col  v.  Sonare,  dicesi  delle,  campane  per,  adunar  gente.  V.  Sonare  (B) 
Astoure  ,  *  A-stòr-re ,  N.  pr.  m.    (  Dal  lat.  ostar   specie  di    avoltoio  } 

Lat.  Astor.  (B) 

A.SToviA.*(Geog.)  A-stò-vi-n.  Antica  città  della  Germania  settentrionale  (G) 

Asthacaco,  *  A-strà-ba-co.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  astrabes  non  torto,  non 

divertito,  ed  achos  dolore.)  —  Eroe  greco  celebre  nel  Peloponneso  (Miti 

AsTjucAH.  *  (Geog.)  A-stra-càn ,  Astrakan,  Astrachan.  Lat.  AstracaHum. 

Citta  e  governo  della  Russia  Europea.  (G) 
A  stracca.  Posto  avverbial.  =  Di  forza  ,  In  guisa  di  straccarsi.  Colt. 
Ab.  Isac.  proL  36.  Avevano  tutta  la  notte  vangato  a  stracca  ,  in  mo- 
do clic  dieci  buoni  lavoratori  non  lo  avrebbono  lavorato  in  uno  d» 
intero.  Morg.  22.  36.  Per  boschi  e  selve  alla  ricisa  a  stracca  ,  Donde 
e'  credien  raccertare  il  cammino.  E  altrove  :  E  tanto  sono  a  stracca 
cavalcati  ,  che  cominciaron  le  mura  a  guardare. 
A  stracciasacco.  Posto  avverbial.  Lo  stesso  che  A  squarciasacco.  Frane. 
Saccli.nov.34.  Si  pacificò  ;  ma  non  sì,  che  '1  calonaco  non  guardasse  a 
stracciasacco  Fcrrantino  un  buon  pezzo,  ngarl.  Ben.  Rim.  o.Ognun  mi 
mette  1  suoi  danari  in  mano,  Ognun  mi  dice,  Meo,  fa  tu  il  mercato;  O'iiun 
mi  crede  ,  e  la  Tina  ostinata  A  stracciasacco  in  cagnesco  mi  guata  (B) 
Astraente,  *  A-stra-én-te.  Pari,  di  Astraere.  Mascardi.  Bere.  (Oi 

A.STO.IPBO  A      ~l...\    « r     A.*         „       _  _  1     T)  •.  •  ri  *?        ^        ' 


«  CMiil  A-sti-ride    Add   f         V     ^       '         /•  **■  ,  ,    ^STRAENTE  >      A-stra-èn-tc.  Pari,  di  Astraere.  Mascardi.  Bersi (OV 

,  /?S ■Ì£u£„lt"AÌ£  {i{~S''r-'''~dt  Minerva,  dal    W  A-s,rà-,re.  <Alt.  e  n.  pass,  Ritira,,,  Segregare^-  A>Sg  Cro, 

/ti'   •    .»     .      ...  „,.     »-    v„     /_  .    _  /VStlarre.   Sin.    1    I,a.L  anstr.i  K>w.     «rpnii'r»        t»r,OT5™        fi*.     ~_ - 


Astolfo    *  A  sto!  (;,     ùi ,   'fi,    V      h         r      T.,      '' ,       ast0'  <-u)  lm'a:  e  cl0  Pcr  similitudine  di  figura.  )  (A)  (A.  0.) 


prestezza,  prontezza,  e  hiilfe  ajutoi  Prestezza  in  '  porgere  ai  u  to'.Y  — 
Penultimo  re  de"  Longobardi  in  Italia.  (B) 
Asioma.  (Zoo!.)  'A-sto-ma.  Sm.  K.  G.  Lat.  astoma.  (Da  a  priv.,  e  stoma 
nocca.)  Genere  d'  aracnidi  1  quali  hanno  per  carattere  una  bocca  in- 
Jerore,  la  quale  non  consiste  die  in  una  semplice  cavilli  od  apertura 
pettorale.  (Aq) 


Astrarre ,  ìw.  ]  Lai.  abstrahere ,  secernere  ,  separare.  Gr.  àirox,ùot~nr. 
Cut,  Geli.  Onde  volendo  intendere,  conviene  che  egli  non  solamente" 
f  astragga  e  separi  da  essa  materia,  ec.  E  appresso  :  Dove  l' intelletto 
nostro  ,  astraendo  le  cose  dalla  materia,  e  considerando  V  essenza  loro 
propria  ,  ec. ,  viene  ad  aver  cognizione  ,  ec. 

2  ~r  C  Sy°lSer  la  "ze»te  ,  il  pensiero  ,  da  qualche  cosa.  ]  S.  Gio. 
Gris.  L'anima  si  vuole  astraere  dalle  cose  terrene  e  convertirsi  aeli 
spirituali  csercizii.  b 

3  —  *  Cavarsi  fuori ,  Ritirarsi.  Dant.  Ccnv.  Berg.  (0) 

4  —  *  (Filos.)  Compiere  quell'atto  in  cui,    dato  un  complesso   d'idee 
la  mente  a  forza  di  applicarsi  ad  una  parte  di  esso ,  perde  le  altre  di 
mira.   V.  Astrazione.  (N) 

Astragalizzonti.  *  (Leti.)  A-stra-ga-liz-zón-ti.  Sm.  pi.  Giuocatori  agli 
alxossi.  Phnio  chiama  con  questo  nome  un  gruppo  famoso  di  Poli- 
cielo.  (Dal  gr.  astragalizo  io  giuoco  a'  dadi.)  (Mit)     ' 

Astragalo.  (Anat.)  A-strà-ga-lo.  Sm.  Uno  dille  sette  ossa  del  tarso  il 
pia  voluminoso  dopo  il  calcagna ,  ed  il  quale  è  come  incastrato  tra  i 
due  malleoli  ,  alla  regione  del  collo  del  piede.  (Dal  gr.  aslragalos  ver- 
lehra:  e  ciò  pcr  similitudine  di  figura.  )  (A)  (A.  0.) 
zA,.~|,;  \    i}.°.»..„/.. 1. iì    .!•...  1  .' 


(Rol.)   Cosi  da  Hedn 


»  -v        ',  ■  , rt       „        "«iiraiiiii,  ui  uhtjihp      o  pericarpio 

dei  muschi     quando  manca  di  orificio,    il  quale    da   lui    vien    detto 
òtoma.    y.  Stoma.  (Aq) 
A  stomaco.  *  Pesto  avverbial.  co'  v.  Avere  o  Venire  ss  Nauseane ,    In- 
fastidire, y.  Avere  o  Venire  a  stomaco.  (0) 
A  stomaco  guasto.  *  Porto  awerbiaL  Lo  stesso  che  Con  lo  stomaco  gua- 
■ner.   Cr.  inslr.  3.    10.  20.  Tormentati  nell'interno  da  quel  cibo 


x— -_,...,  ^  .„.,„..„  ...„,„„,„  u^ciumniuiii,  une  ciiconcui  orauuwia- 
mente  la  cuna  della  colonna.  E  una  bacchetta  che  unisce  la  colonna 
al  capitello.  Questa  bacchetta  è  talvolta  tagliala  in  palline  a  guisa  di 
paternostri ,  o  d'  olive.  V  Astragalo  pare  un  membro  necessario  af 
Jinche  nel  posare  il  capitello  non  si  rompa  il  cavetto  della  colonna 
(  Dal  gr.  aslragalos  vertebra  :  e  ciò  perchè  talvolta  è  ti  ' 
Ime  a  guisa  di  olive  che  rimeinbran  le  vertebre.)   (Mil) 


tagliato  in  pal- 


,„•,.,,..,  „  "lle  a  guisa  di  olive  che  rimembrali  le  vertebre.)   (Mil) 

dorifì  -,     *  r^)   °  PmCm;Pio    3  T   (B0t')     Ge"Cre  diP^le  della  diadel/ia   decandria,    famiglia  delle 

dionficio,    d  quale   da   lui    vien   detto        leguminose,   che  contiene  nnnsi  ,/„<.,-,„„  c„^/„   ,l.,ii'.'i:?„lUe 


che      tolto  a  s-lonr.ro  „,nii„   fr,,-,,   A  £*  \   ,1      -;«"•«  >y^>  ci 00,        pini  o  sugne  sopra  peduncoli  ascellari.  Lai.  astraga  us.  (Aq) 

^E^A^oohTTsto^i^^^'^'r^  4  -  \^i±f°jr°   f  ^C  **■    Sbocca' JS  cannone 


liguminose,  che  conitene  quasi  dugeuto  specie  delle  quali  varie  sono 
utili  e.  dilettevoli,  quantunque  poche  se  ne  coltivino  ne' nostri  giardi- 
ni. Gli  astragali  hanno  quasi  tulli  le  rmdici  vivaci ,  e  gli  steli  erba- 
cei,  [  alcuni senza  stelo,-]  le  loro  figlie  sono  alterne,  alate,  con  a 
senza  dispari  ;  i  fori  generalmente  poco  brillanti  disposti  a  grap- 
poli o  spighe  sopra  peduncoli  ascellari.  Lai.  astragalus.  f  Aq) 

— .     *     /"Milli-  'N        Ànnllr.        ../so/«       ,.//„     ..„/«-     ..-••.—         _!/_      / V     J1» 


stome.xa    (/.oo.)  A-sto-mé-la.  Sf.  V    G.  Lat.  astomelb.  (  Da  «  pnv.  '  per  suo  orimm^nuZ  (£                                                  "^   ""  Ca"'l0ne 

e  stoma  bocca.  )   Genere  d  insetti,  dell'  ordine  de  dipteri,    cos'i    detti  Astragalomavz.a.  (Lett.)  A-stra-a-lo-man-zi-a    STKG    T '  „,  «u 

'ZÌ-i^o  n-Zmt?'^      "°n  PVeSe,Ua  HC,la  ^  eSl"™  "'  IT"*-  ^  4^-^^^^f 4tT?S 

.,»'.-.,    ...         .     _>       i<.     .         ...  l'Illazione    Che    Si    nrnlicilvil    mn    Orsetti    n    rlniìi  eoannlì     ^..11*    /.,.. I   1 


succhiatojo  né  tromba.  (Aq) 
A  sTinu.' (Mil.)  A-slò-mi.  Popoli  fivolosi  che  non  avevano  bocca, o  che  piut- 
tosto ht  coprivano,  credendo  vergogna  il  mostrarla.  (  V.Astoma  ì iMitì 

UrriM,.      *    Zl?.^i/.l  \    »A    «»^  ^.~        A-I.l Tr      ^>      r  .  .--.       -*'V  / 


vinazione  che  si  praticava  con  ossetti  o  dadi  segnati  colle  lettere  del- 
l' alfabeto  ,  che  si  gettavano  a  caso  ,  a  delle  quali  lettere,  provenule 
dal  colpo,  si  componeva  una  risposta. 


Avrnw,    •'7f,.Y,,|\    A    i              ÀT  *       t>    ,.""'■  ^  " "**«"««•  A*litj        aat  colpo,   si  componeva  una  risposta. 
mZ-o  Z^JftFbf"  "U  ^  G'****°™>-iV..Astoma.)    Aste^ote.  (^JR^Mà*.  Wl  Sorta  d' allume.  Lat.  aslra.a- 
Zool.)  A-stó-re.  r  Sm.   Uccello  di  „r*J„  AL.  v  ..„,„„   ., ?}*li  ^r- .^^Xi,rn.    Ricetl.  Fior.  ,4.  V  allume  scissile,  il  rotondo  , 


Lai  astur,  laico  gehtihs  Lui.  ]  Gr.  fe>«|.  Cr.  10.  7.  1.  Gli  a 
della  natura  degli  sparvieri.  Tes.  Br.  5.  o.  L'astore  e  uno  uccello  di 
].iu,.i, che  l'uomo  tiene  per  diletto  d'uccellare,  siccome  uomo  tienespar- 
-  falconi;  ed  è  di  fazione  e  di  colore  simigliante  allo  sparviere 

Jgior  del  fulcotie.  G.K.  12.  7-  to'.  Ebbe  da  ij  paia 4i  drappi 


V  li  1 

tua  è  ma 


Gr.  à<rrpix.ós.  Red.   Vip.  i.  3o.  Favoloso  ancora  è  tutto  ciò  che   del- 
l'astrale (  cosi  la  chiamano  )  e  magica  virtù  delle  segnature  dell'  erbe 
hanno  sognato  alcuni  autori. 
2  —  Appartenente  alle  stelle  o  dipendente  da  esse.  V.  Stellare.  (4) 
A  str amanza.   V.  A.  Posto    avvcrbail.  z=  A    dismisura,   In    chiocca 
Puiaff.  8.  E  fia  miglior  clic  la  lega  di  Chianti  ;  E  di  luglio  fo   pepo 
a  slianianza.  l 
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cui  dato  un  complesso  cF  idee,  la  mente  applicandoti  ad  alcuna  dì 
esse ,  perde  le  altre  di  mira.  Quindi  l' allo  medesimo  che  per  alcune 
è  attenzione,  è  astrazione  per  le  altre.  Lallebasque.] 
—  Alienazione  della  mente  da'  sensi,  ò  fissa  applicazione  a  checches- 
sia, [  che  dicesi  anche  Astrazione  di  mente.] — ,  Astrattezza,  Astratta;*- 
gir.e,  sin.  Red.  Annot.  Dilir.  21 4.  Gli  Spagnuoli,  volendo  -.significare 
una  persona  astratta  di  qualsisia  astrazione  di  mente  ,  si  vagtiono  ,  te. 


Astrato.  (Bct.)  A-stràr.-to.  Sm.  V.  G.  Lat.  astranthus.  (  Da  aster 
stella  ,  ed  anlhos  fiore-  )  Genere  di  piante  della  eptandna  tetraguua  , 
così  dette  perchè  gì'  intagli  de'  loro  fiori   sono  disposti    in  forma  ai 

AsiLma.  \liot.)  A-stràn-zi-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  astrantia.  (  Da  aslron 
stella,  ed  ami  part.  comp.)  Genere  di  piante  della  pentandria  duprua, 
fnunetìn  delle  ombrellifere,  i  fiori  delle  quali  rassomigliano    mollo  ad 

^^lap^^on^cHlÀceola^e  llorati  similfuraggi.^)  (?*)  Astrea.  *  (M.t.)  A-stre-a .  N.  pr.f  (Dal  gr  asUrJelU) -/%£* 
2  -  Astranz.a  maggiore.  Così  dicesi  wm  specie  di  questo  genere  Ut  Astreo  re  d  Arcadia  e  di  Aurora;  e  secondo  altri  ih  Giove  e  di  la- 
cuale e  perenne  e'  boschi  di  quasi  culla  Europa.  Ha  gf  invogli  par-  nude  a  motivo  della  sua  grande  eqiuti  venne  appellala  CiusUzia. St- 
ilali risi'iltanti  da  molle  fogliatine  a  lancia  colorale,  e  foglie  a  cinque  condo  ipoeU  occupa  luparie  f/^f^  ""»<<«  .*  YX,W  n 
lobi  fessi  in  tre  parli.  Gì?  antichi  adoperavano  la  radice  di  questa  Astrea.  (Zool.)  Sf  f.  G.  Lat.  astrea  ( .Da  asler  stella  )  Somcdun 
pianta  come  villanie  drastico  e  succedaneo  all'  elleboro.  Lai.  astran-  genere  di  animali  del  ordine  degli  attineiformi  soprastanti,  Ff.  Po- 
Pta  m  io r  Lin.   Cocch.  Disc.  Quella  specie  d'  astranzia,  cui  quello  scrii-        lipajo  pietroso,  stabilmente  attaccato     conglomerato    od  a  strali  mero- 

/■ivt\  stanti,  o  riunito  in  massa  subglobosa,  di  rado  lobato;  colla  superar 

Una  delle        superficie  coperta  da  stelle  rotondale  o  subangotale  ,  lamellose ,  basse, 
un  poco  culminanti,  sparse  od  approssimate.  Renier.  (Min) 

~  A-stré-o.  N.  pr.  ra.  (V.  Astrea!) — Uno  de'  Titani. — Figliimlo 
'  'compagni  di  Fineo ,  ucciso  da  Perseo.  (Mit) 


tore  (Boccone)  chiama  elleboro  minimo  alpino.  (A)  (N) 
Astrapa,  *  'A-stra-pa.  JY.  pr.f  (In  gr.  aslrape  vai  folgore.) 

Astr'Zpeo."  *'(Mit.)  A-stra-pè-o.  Add.  m.  Soprannome  poetico   di  Giove.    Astreo,  *  A-stré-o.  N.  pi 
r.  astrapto  significa  io  folgoreggio;  ed  astrape  folgore.  )  (Mit)  di  Sileno.—  Uno  de  e, 


(In 


Astrapia.*  (Arche.)  A-stra-pi-a.eV/.  F.G.Lat.  astrapia.  (Dnastrape  folgo- 
re. )  Così  veniva  chiamata  dagli  antichi  una  gemma  di  colore  parte 
bianco  e  parte  azzwro  ,  che  ha  ili  mezzo  dei  raggi  simili  a  quelli  del 
fulmine.  (Aq)  -  ■B_-j 

A  STBAPPAaapcà.  Posto  avverbial.   sembra  lo  stesso    che  Subito  ,    Presta- 
mente o  forse  Con  mal  garbo  e  A  l'uria.  Lat.  illieo.   Gr.  avrltm.  Pros. 
Fior.  6.   io5.  Considerando  che  non  si  poteva  fare    un  assortimento  di 
tutte  le  cose  a  strappabecco,    che  fa?   Voi  non   lo  sapete?  11  male  e, 
che  io  non  '1  so  anch'io.   »  Magai.  Leti.  Fani.   1.  Sf.  Ora    che  vuol 
ella  ch'io  le  dica  ?  Ch'ella  fa  benissimo  »  e  che  vai  più  una  cacatura 
di  bruma  ,    che  non    vale    un  ditirambo  ,  e   che  non    vale  una  centu- 
ria ili  sentiti  a  strappabecco  ?  iddio  me    ne  guardi.  (N) 
Astrarre,  A-stràr-rc.  Alt.  anom.  sino,  di  Astraere.  P. 
AstbasSO.  *  (<ieog.)  A-stràs-so.  Cillà  dell'  Indie  di  qua  del  Gange.  (G) 
Astuata.  *  (Geog.)  A-strà-ta.  Isola  del  Golfo  Arabico.  (G) 
Astratea.  *  (Mit.)  A-stra-tè-a.  Sf.   V.     G.  Lat.    astratea.    (  Da  a  pnv, 
e  stratos  esercito;  onde  astraila,  esenzione  dalla  milizia  ,    ovvero  ab- 
bandono di-  essa.  )    Soprannome   di  Diuna  così  onorala    dai  Lacede- 
moni per  aver  ari  esluto    l'  esercito    delle  Amazzoni  e  fatto  cessare  la 
guerra.  (Aq)  e;     7 

Astrai  taccine,  A-strat-tàg-gi-nc.  Sf.  Astrazione   della   mente  ,   ò  bada- 
taggine  ,  o  piuttosto  Disposizione,  Facilità  a  cadere  in  tal  difetto,  y . 
Astrazione.  Magai.  Leti.  fàm.  ug.  126.  Il  mio  cameriere....,  promet- 
tendosi della  mia  astratlaggine  ,  torna  col  medesimo.  (A) 
Adattamente  ,  A-stral-ta-mén-te.  Avverò.  Con  astrazione,   In  astrattela 
Car.  leu.  2.  2og.  Dirà  di  belle  cose  sopra  quelle  grottesche  che  studia 
sin  da  ora  cosi  astrattamente. 
Astrattezza,  A-strat-téa-za.  [Sf.}  Lo  stesso  che  Astrazione.  V.  Car.  leti. 
1.  60.  Io  scriverò  a  voi  di  certe    astrattezze  appartenenti    a  quel    no- 
stro governo  ,  in  aria ,  come  sapete. 
Astrattissimo  ,    A-stial-lìs-si-mo.   Add.    m.    slip,    di   Astratto.    Magai. 

Leu.  (A)  . 

AsTBATTiVAijBKje,  *  As-trat-ti-va-mén-te.  Avv.  In  modo  astrattivo.  Jesaur. 

Berg.  (O) 
Astrattivo-,  A-slrat-ti-vo.  Add.    m.  Preso  per   astrazione  ,  Fatto  in  a- 
tlratto.  Sega.  Concord.   (A)    E  Segn.  Polii.   8.  4i3.    Essendo    din- 
que  slata  approvata  la  divisione    delle   armonie,  secondo  che    l'hanno 
i  certi  filosofi  ,  cioè  che  una  parte  di  lei  (  della  musica  )  sia  mo- 
rale ,  una  attiva  ,  ed  una    astrattiva  ,  ce.    F  4*4;  *•   debbono    usare, 
ce,  l'armonie  affettuose  per  disciplina;    e    l'attive  e    le   astrattive  si 
devono  usare  per  mezzo  d'altri  eie  le  cantino  e  suonino.(Mui)  Segner. 
Incred.   2.   1.  i5.  Se  non  quanto  vi  vicn  da  cognizione  intuitiva,  come 
si  accenna  da  principio,  e  qui  da  astrattiva.  (IN) 
Astratto,  A-sliàt-to.  Add.  m.  di  Astraere  o  Astrarre.  Segregato,  òe- 
pmaio.  Lat.  segregatus  ,  separata*.  Gr.  a.-xoxvp"T'~>i'i-  Bocc.  nov.  og. 
/j.   Perciocché  Guido  alcuna  volta  ,    speculando  ,  molto  astratto    dagli 
uomini  diveniva. 

2  —  [Allontanato  coli' animo,  o  di  persona.]  Dani.  Conv.  108.  La  no- 
bile anima,  ec.,  essendo  a  DiorcoJttta,  e  astrattasi  dalle  mondane  co- 
se e  cogita/ioni,   veder  le  parc,'ec.  .     , 

3  —  [  Sbadato,  Alienato  dagli  oggetti  presenti.]    Calai.    23.  Non  ista 


A  stretta.  Posto  avverbial.  =  Per  forza  ,  Strettamente.  Patlad.  Se 
l'albero  non  fa  allegro  il  suo  frutto,  succhisi  infino  al  midollo,  « 
mettavisi  a  stretta  una  caviglia  d' olivo  salvatico. 

2  *  A  penuria ,  In  fame,  In  disagio.  Sallust.   Giug.  181.  Conforterò 

io  li  militi  ,  e  non  terrò  loro  a  stretta  ,  e  ine  in  abbondanza  ,  ne  fa- 
rò mia  gloria  la  lor  fatica.  (V) 

3  E  usato  a  modo  di  prep.  nello  stesso  significato  del  §.  2.   G.  V. 

a.  02.   1.  Non  si  poteano  più  tenere ,  si    erano  a   stretta  di  vittuaglia 
e  d'assedio.  {Le  prime  slampe  leggono:  sì  erano  stretti  di   vettovaglia  ec.) 

/ (Veter.)  Diciamo  anche  de' cavalli  e  simili,  Mettere  il  piede  a  slret- 

ta  ,  quando  lo  mettono  fra  due  conventi  di  pietre ,  che,  volendolo  ti- 
rar fuori,  vi  lasciano  il  ferro.  ■  , 
Astrettissimo,  A-stret-tis-si-mo.  Add.  m.  sup.  di  Astretto.    Ambr.  Co/. 

3.  6.  Laonde  eravate  astrettissimo  Da  gran  bisogno. 
Astrettivi,  A-stret-ti-vo.  Add.  m.  Che  astrigne  ,  Che  induce  stiticltez- 
za  Lat.  adstringens.  Gr.  <rrV*r>KÓs.  Volg.  Mes.  La  centaurea  ,  ec.  , 
ha  forza  astrettiva,  cioè  d'  indurre  stitichezza  di  ventre.  E  altrove  :- 
Se  il  medicamento  è  benigno  e  debole  ,  e  non  abbia  purgato ,  ce  pi- 
gli dietro  per  bocca  medicamenti  astrettivi ,  come  cotogui ,  ce. ,  che 
fanno  ,  ui.';"e.  »      »     «         *    ^     ti 

Astretto  ,  A-.  «aét-to.  Add.  m.  da  Astringere.  Bemb.  Stor.  5.  67.  Il  ca- 
stello ,  di  sito  e  natura  munitissimo ,    da  nessuna  forza    né  assedio  a- 
etto,  a'  niroici  avea  dato.  Ar.  Fur.   2.    i5.    Quel  se  ne    va,    dalla 
•ittura  astretto  ,  Dove  i  duo  cavalieri  a  faccia  a  faccia  Erau  nel  bo- 
j     ec.  Tose.   Ger.  6.  58.  Così  se  '1  corpo  libertà  riebbe  ,  Fu  f  alma 


i.   i3. 
la    donna  innanzi  al 


bene  di  esser  maninconosd  né  asti  atto  là  dove  tu  dimori. 
/,  —  [  Applicato  fissimi- lite    e  quasi    Rapito   ]  Beni.  Ori.    Inn 
Sff,  111   maraviglia  e  da  dolcezza    astratta  Stava 
cavaliero.  . 

5  _  Stravagante,  Falotic»,  Fuor  dell'uso  romi'.ne.  Star.  Aiulf  100. 
'.i.  (  1  nm.iisi  piegare  un  poco  a  Ini,  e  non  voler  lenire  gli  astratti 
modi   che   voi   avete  li-nuli   pel   passito. 

6 —  Persone  astratte,  diconti  i personaggi  o  interlocutori  fantastici, 
che  introducavi  in  nenia.  Buon.  Fier.  Intr.  Coro  delle  stesse  perso* 
m   -i  ii  .iii<   doli' azione  (A) 

-  _  '1,1,,.,  Ci, 1, nano  a  Concreto.'  Si  due   ddla   qualità  conti, 

In  ;< funi  ,1,111.1 nle   tini  soggetto.    Ri  in.    Rim.    1.    <j.    Que-la     e   >:na    Certa 

ili.  Dna  materia    astratta,    una  mincstea   (.Uè  polla  può    capire 
III    Stgner.   Mann,  gtm,  »5.    2.  Del  suo  n'ha    malamente 
■ma  s|  t-i  ii-  astratta. 

t    —   Ed  m  qii.M',   tign.  USata  in  fona  di  snil.Scgner.Mnnn.guig. 

f    '■  Non  è  nuovo,  anzi  usalo  nelle  scritture  ,  eh*  ÉBor  l'astratto  si- 

rtcrelo,  ec.   /    t6.  2.  Conforme  la  (rase  solita  dell  A- 

rmentemente    l'attratto  in  vece    del  suo 

he  cale  AstraUamenu.l 
Mann. 

•  !  :  Pro)  >   '  \na  certa  ■  1  tran  n»  \prr 


stretto ,  a  minici  av^ca 

seri 

sco ,  ec. 

sempre  in  scrvitute  astretta.  -'»*«. 

a  Circoscritto  ,  Limitato ,  in  senso  morale.  Amm.  Ant.  2.  5.  ó.  JNon 

si  conviene  a  ciascuno  il  medesimo  modo  d'ammonire;  perocché  non 

sono  tutti  astretti  a  pari  qualità  di  costumi.  (P) 
3_*Tribolato,  o/órse  Assediato  Stor.  Semif.  8g.  Fa  sapere  alla  citla  ih 

Firenze,  che  di  molestare  li  Aretini  desistesse,- perocché  quella  città  .  .  . 

in  protezione  di  lui  era,  e  per  li  Fiorentini  malamente  astretta.  (V) 
A  stretto  consiglio.  *  Posto  avverbiul.  col  v.  Stnc  o  Trovare  =  Co» 

sullare  maturamente  e  segretamente.  Bocc.  g.  3.    n.   6.    Ma  pure  sta- 
mane anzi  che  io  qui  venissi ,  io  trovai  con  la  donna  mia  in  casa  una 

femmina  a  stretto  consiglio.  (0)  (N)  , 

A  strettoie.  Posto  avveiiùd.  =  A  modo  di  stretlojo.    Frane,    òacch, 

nov.  17S.  Lo  'mbusto  è  fatto    a  strettoje.  (  Come  a    dire,    strangola- 

AsraufEBO,  A-strì-fe-ro.  Add.  m.  V.  G.  Lat.  astripherus.  (Da  astron 
stella  e  phero  io  porto.  )  Che  porta  o  rappresenta  una  qualche  stella, 
o  costellazione.  Bandin.  Annot.  Callim.  Quindi  è  che  tra  le  gemme 
asti  iferc  si  osserva  Diana  ,  che  posa  il  destro  piede  sopra  un  rostro  di 
una  nave.  (A)  . 

Astrignentk,  *  A-stri-gnèn-te»  Part.  di  Astrigncre.  Lo  stesso  che  Astrin- 
gente.  V.  Ci»,  alla  v.  Basso.   N.  Sp.  (0)  ( 

Asmic-MiRE,  A-stri-gne-rc.  [Att.anom,  Mettere  in  necessità,]  Stngneiv,  Co- 
stringere.—, Astringere,  sin.  ^".Costringere.  Lat.  cogerc.  Gr.  aeayx*4«w. 
Galat  8d-  Né  il  largo  e  il  magnanimo  è  astretto  di  operare  ad  ogn'o- 
ra  magnificamente.  E  Uff.  Coni.  E  per  questa  cagione  ancora  a  fare 
loro  beneficio  sono  astretti.  Fir.  As.  2q'ò.  Per  giuramento  siamo  astretti 
di  giudicare  il  diritto. 

2  _  i\W  senso  di  Stringere  d  assedio.  Ar.  tur.  16.  18.  Se  di  fior  A- 
cramanìe  avesse  astretto,  Perduta  era  quel  dì  tutta  la  terra.  (|J) 

3  Ed  in  questo  medesimo  senso  ,  ma  fig.  Ar.  Fur.  18.  òl.  Col 

Nano  SC  ne  vicn  dova  l'artiglio  Del  fier  Pagano  avea  Parigi  astrctto.(P) 

3  —  Dicesi  Astrigliele  per  via  di  coite,  e  vide  Forzare  altrui  per  mezìO 
della  giustizia. 

i  —  Contenere.    V.  Astringere.  §.2.  _         ....,• 

\  _  (Terap.)  Aver  virtù  costrettivaj  ond  e  che  presso  1  medici  n  i/ice 
die  astringono  quelle  cose  che,  gustate,    hanno  facoltà  di  produrr» 


fdrra-  rulla  becca  e  nelle  fauci  un  certo  stringimento  ;  ed  in  generale  » 
astringere  si  dice  di  quelle  cose  che  ,  applicale  al  corpo  ,  o  prese 
per  bneen ,  operano  facendo  più  costipate  le  parti.  (B) 
Astri  Ni.EKTE.  (Terap.)  A-slringén-tc.  U'urt.  di  Astringere.]  Che  ha  forza 
di  ristringer*  o  di  legare,  [ed  è  dello  generalmente  derimedii,  che  hanno 
la  proprietà  di  stivare  i  tessuti  organici.  E  adoperato  in  questo  senso 
anche  come  sostantivo.  —,  Astrigncnte,  sin.]  Lat.  adstringens.  Or. 
rrvieruiit.  Tran.  segr.  c.os.  donn.  Ottimi  sono  1  medicamenti  astrin- 
genti' E  appresso:  Le  sorbe  non  mature  sono  astringenti.  liicctt.  Fior. 
1  1  rosa  clini,  più  astringente  ,  si  dee  preferire. 
3  —  *  |  Àgg.  di  Sapore.]  Ricelt.  Fior.   Ila  sapore  amaro  e  astringente. 

3 

A     |  .1 


—  Aiig    ili  Argomento  —  Argomento  forte  ,  che  conahiutle. 
n,iM.Vv/A,   A-slnn-gén-:.a.  [Sf.  Alieni  del  rimedio    ,1   del  cibo    che 

ho  fa,  erto  di  attr'gnm-ì  —  >  AitnBg«a»  »  «»•  «*«tf<  *'iur-  UI  '»■ 
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ASTRINGENZIA 

porc  simile    all'  acetosa  ,    con    alquanto  di  astringenza.  »  Cocch.  i3. 
Quote  acque  sono  aperitivo  e  susseguentemeulo  astringenti ,  senza  che 
dalla  loro    astringenza    possa    temersi    costipamento    alcuno  od  ostru- 
zione. (A) 
Astrikge.vzia  ,  A-strin-gèn-ii-a.  [Sf.  V.A.  V.  e  «fi*  Astringenza.]  Rìcett. 

Fior.  D.  sapore  alquanto  acre  ed  amaro,  con  un  poco  di  aslr.ngenzia.    Astrolabio.'  (Astr.)  A-stro-ìà-bi-o.^/H.]  Strumento  col  quale  sì  osservano 
Astringere ,  A-strin-ge-re.  [  Att.  anom.  Lo  stesso  che]  Astrignerc.  V.  a  '"  ■ 

Fir  As.  6.  245.  Astringendola  che  la  pigliasse  per  moglie, 
a  —  *  Detto  delle  lagrime.  Contenerle.  Kit.  S.  Aless.  16A.  Il  popolo, 

non  potendo  astringere  le  lagrime,  piangeva.  (V) 
3  —  *  Detto  del  freno,  dil  morso  e  simili  ,  Tenerlo    stretto,  tirato;  e 
dicesi  anche  nel  fig.  Ai:  Fui:  f3.  33.  Astringe  e  lenta  a  questa  terra  il 
morso  Un  cavalier  giovane,  ricco  e  bello.  (iN) 

Astringere  ditti  da  Costringere  ,  Forzare  ,    Violentare.  Il  primo  si 
usa  nel  bg.  e  vale  obbligare  alcuno    a  fine  qualche  cosa.  Costringere    An^^LÙT,"**^^*  [F,  als^F.  27. 
e  obbligar  fortemente.  Forzare  significa  costringere  con  forza.  Violen- 
tare vale  far  violenza,  làr  forza  in  modo  che  sia  impossibile  resister- 
vi. Dal  che  si  vede  che  questi  verbi  dillèriscono  tra  loro  per  gradi  di 
crescente  coazione. 
Astringi.  *  (Geog.)  A-strìn-gi.  Popoli  Goti.  (G) 
Astrizione  ,    A-stri-zió-ne.    Sf.    Quello   stringimento    che    alcune    cose 
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a  —  *  (Mit.)  Pietra  della  quale  parlano  i  pretesi  oracoli   di  Zoroastro  , 
secondo  cui  bisognava  offrir/a  in  sacrificio  allorché    si  vedesse  avvici- 
narsi un  demonio  terrestre.  (Mit) 
Astrolabio,  *  A-stro-là-bi-co.  Acid.  m.  Appartenente  ad  astrolabio.  Gua- 
riti. Idrop.  3.  0.  Berg.  (N) 
A-sti'o-là-b 
e  si  conoscono  i  moti  delle  stelle.  (Dal  gr.  aslron  astro,  e  labori  part. 
di  (amianti  io  prendo  :  poiché  con  questo  istrumenlo  si  prende  l'altezza, 
delle  stelle.  In  arabo  dicesi  ystoerlàb.)  Laf.astrolabium.  Gr.à.<TTyo\oL&ov. 
Lib.  Astr.  E  fece  primieramente  l'astrolabio  ritondo  alla  forma  di  questa 
spera  sopraddetta.  Bern.Orl.  2.  3.  27.  Il  re  di  Garamanta  ha  or  trovato 
Ne  li  astrolabi  suoi  e  ne'compassi. Boez.  Vurcli.  1.4.  Quando  tu  coll'a- 
strolabio  il  corso  delle  stelle    mi  dimostravi.    Cant.  Cam.  Paol.  Ou. 
Misurare  un  che  nasce.  Cercali  coli' astrolabio  lor  fallace. 

e  di'  Astrologare.]  E- 
sercilare  C astrologia.  Lai.  astrologiam  exercerc.  Gr.  itfrooXÓvos. Frano, 
Saech.  Op.div.  141.  Grida  l'astrologia,  ec.  :  tu  bai  perduto  colui  che 
guidava  il  cielo  e  le  pianete  e  l'altre  stelle,  ec.  ,  come  potra'tu  più 
astrolagare ?  E  nov.  i5i.  tit.  Fazio  da  Pisa,  volendo  astrolagare  e  in- 
dovinare innanzi  a  molti  valenti  uomini ,  da  Franco  Sacchetti  è  con- 
fuso per  molte  ragioni. 


gustate  sogliono  mydurre  nella  bocca  e   nelle  fauci;    ed  anche  quel    a  _  Far  l'avventura  o  la  natività  ,  icioè  Predire  il  futuro} 
T?JTJjf3*  <!e?h™!'"lSZ'tl:  -v^trmgenza,  Astri,,-    3  -  Pensare  per  far  conjettura,   [Congetturare  ,  FantasticaTe] 


geuzia,wi.  Lat.  adstrictio.  Gr.  arv^n.'Bast.  Bang.  Sapore  acido  sen- 
za astriziouc.  (A)  (A.  O.) 
Astro.  [.*'/«.  Nome  generico  che  s'applica  alle  stelle,  sì  fìsse  die  er- 
ranti ,  cioè  alle  stelle  propriamente  dette  ,  ai  pianeti  ,  ai  satelliti,  ed 
alle  comete.']  Lat.  astrimi.  Gr.  àvr-r]?  ,  &TTp'jv.  »  Salvili.  Arai.  33.  Di 
cui  sovra  ambi  gli  omeri  si  gira  Alla  desti' ala  un  astro.  Segner.  lucred 
1.  ì3.  3.  Non  e  maraviglia  però  se  riesca  agli  astrologi  d'i  ottenere  dal 
commercio  con  gli  astri ,  da  lor  vantato  ,  quella  credulità  ec.  (JY) 
a  —  Costellazione.  But.  Astro  è  congregazione  di  molte  stelle  ;  ma  qui 
si  pone  per  una  stella.  * 

3  —  IPer  simiiit.  Anima  risplendente.]  Dant.  Par.  i5.  ig.  Tale  dal  cor- 
no che  'n  destro  si  stende,  Al  pie  di  quella  croce  corse  un  astro 
Della  costelluzion  che  li  risplende. 

4  —  In  duro  astro  ,  posto  awrrbial.  =3  In  tristo  punto  ,  In  mal  punto. 
Peti:  cap.  g.  E  chi  dei  nostri  duci  ,  che  'u  duro  astro  Passar  1'  Eu- 
frate ,  fece  '1  mal  governo  ? 

5  —  *  (Bot.)  Genere  di  piante  della  singenesia  superflua,  famiglia  del- 
le corunlufere  ,  le  quali  convengono  all'  abbellimento  de'  giardini  pe- 
la grandezza  ed  abbondanza  de'  loro  fiori ,  per  la  bellezza  della  toro 

Jorma,   per  la  facilità   della   loro    coltivazione.  Hanno    le  Jò"lie  ol- 


ii —  {.Alt.  Considerare  checchessia  a  maniera  d'astrologo.]  Beni.  JRim,  Poi 
che  v'ho  visti,  i' vo  considerando  Vostre  fattezze  tutte  a  parte  a  par- 
te ,  Come  chi  va  le  stelle  astrolagando. 
Astrolago,  A-strò-la-go.  Sm.  V.  A.  V~.  e  di'  Astrologo.  G.V.i.  7.  *.Che 
quello  Atalante  sosteneva  il  cielo  ;  e  ciò  fu  ,  che  fu  grande  astrolago! 
M.  Aldobr.  2.  i<f.Sc  alcuno  si  sforza  di  voler  sapere  le  cose  future  per 
la  considerazione  del  sito  ovvero  movimento  di  stelle,  questo  s'appar- 
tiene agli  astrolaghi  ,    i  quali  sono  detti  geneatici  ,    per  la  considera- 
zione de'  di  ne' quali  nascono  le  persone. 
a  ~  *  Usato  come  add.  G.  V.  g.  i36.  Fece  la  commedia,  onde  in  pulita 
rima  e  con  grandi  e  sottili  questioni  morali,  naturali  e  astrolashe .  fi- 
losofiche ec.  (Pr) 
Astrolatiu.  *  (Lett.)  A-stro-là-tri.  Sm.  pi.  Adoratori  degli  astri.  (Aq) 
Astrolatria.  (Lett.)  A-stro-la-tri-a.  Sf.  V.  G.  Lai.  astrolatria.  (Da  aslron 
astro,  e  latria  adorazione^)  Culto  divino,  od  adorazione  degli  astri o 
stelle  ;  onde  Astro/atri  gli  adoratori  degli  astri.  (Aq) 
Astrolepade.*(Zoo1.)  A'-stro-lè-pa-de.  Sf.  V.  G.  Lat.  astrolepas.  (Da  astron 
stella  ,  e  lepas,  lepados  patella.  )  Nome  dato  ad  una  specie  di  lepade 
o  patella,  la  cui  base  nel  contorno  termina  in  sette  angoli,  come  si  rap- 
presentano qualche  volta  le  stelle.  (Aq) 


V-*~*-HV 


terne;  i  fiori  comunemente  gialli  al  centro    e   turchini  alla  circonfe-  Amn,^,.,.  ,I 

renza,  quasi  sempre  disposti  in  corimbo,  o  in  pannocchia  «uà  do  nL  ^rolo™mento,  A-stro-lo-ga-men-to.  Sm.  L'astrologare.  Fag.  Berg.  (O) 

sono  solitari.  Se  ite  contano  più    di    cento    Specie ,   e .tacenti     a  £TTZ  ', *■ A-stro-lo-gan-te.  Part.  di  Astrologare.  Che  astrologa, 

vivaci ,  0 'annuali ,  di  cui  una  sola  interessa  più    di  tutte  le  «/^/m-  Astro,  nVf/'^V    1       -        r  A..                v        ■         v          ,      ■       , 

sterne,  ed  è  l'Ast.o  della  China,  pia  conosciuto  sotto  il  nome  ^  Grarl  L,Z    tu'       7           f  ""'  t^"'6"'  ™s-E°erc'ta'-e  Idrologia.]  (Da  a- 

Margh.rita  ,  Regina  Margherita  ,    che  fórma   in  autunno  l'  o,-«_^  fi     ■        '  e  l°S°S  d'scor?°  °  pensiero.)  -,  Astrolagare  ,  sin.  Lat.  a- 

prmcpale  de' nostri  giardini.  (Ag)       J                 uutunno  l  o,  aumento  .  •trologiam  exercere.   Gr.  «irrpoMy^.   V.  Astrolagare. 


•ini.   (A)  (N)           '                  8                 ^"uu"  M  OJ"'a  Lt11  astrl  Particalare  di  medicastronzolo  o  d'  astrologaste  ,  per  non  dire  ,  ec.  » 

arche    *  (Mit.)  A-stro-àr-che.  Dea  adorala  da'  Caitaginesi,  fu  me  S^JZS^L  £""  *£*  3l  /07-Peìò  M».ci  bisogna  nuova  scusa  Col 

Ima  che  Asturie  dea  de'  Feuicii.  (l)txastron  stella,  eu  archerò  T  1         °lo8ai>'1'0'  e  ^mostrare  La  forma  circolar,  quadrata  ooltusa.(B) 

>to  ,  comando  :  e  però  aslroarches  valeva  regina  delle  stelle  l       1  „              •     -'"  5-  ?■      ■  VOgl'°  q"'  dTvl  d,1  certl  a»trologastri  e  (isiono- 

n     .; L  l  ■&-■•■      1  •                      P  .     .     "L  Siene  o  del  mi  ma  ari  .  1  anali  mi  nmmptfram  vita  nitro  nal    nn-»ni-.  o»„;    fK\ 


..,  quadrata  o  ottusa. (B) 

Jolom.  Leti.  5.  2.  Né  voglio  qui  dirvi  di  certi  astrologaste  e  (ìsiono- 

mi  magri  ,  i  quali  mi  promettono  vita  oltre  agli  ottanta  anni.  (N) 

ostane.   V.  Astarot  ed    Astrologia  ,  A-stro-lo-gì-a.  {Sf.  V.  G.  Secondo  gli  antichi  la  dottrina 


6  -  *  (Zool.)    Astio  mitrino:  Specie'  di  pesce  che  si  nudre  di  ostriche     A~otìAS™°  »  A-stro-lo-gà-stro.  {Sm.]pegg.  di  Astrologo.  Astrologo  di 
Salvai.  Opp.  Pesch.  2.  Mettono  eguale  strattagemma  in  opra  CI     ^i        P~     ?■  ?'?§">■  ^g;  9$-   L«  P^  agevolo  incetta  era   il  far  professione 
marini.    (A)  (N) 
,■  Astroarche, 
desima 
cipa 

ci, lo,  siccome  appiuito  1  Fenicii    chiamavano 
Asturie.  )  (Aq) 
Astroblepo.  (Zool.)  A-stro-ble-po.  Sm.  V.  G.  Lat.  astroblepus.  (Da  astmn 
stella,  e  b/epo  10  guardo,  10  osservo.)   Genere  di  pesci  che  hanno  ali 
cechi  molto  piccoli ,  ma  situati  nella  parte  superiore  della  testa     ver 
cui  sembrano  osservare  il  cielo  o  gli  astri.  (Aq)  '  " 

Astrobolismo.  *  (Med.)  A-slro-bo-li-siiio.  Sm.  V.  G.  Lai.  astrobolismns. 
(V.  Astrobolo.)  Azione  degli  astri  sopra  ^persona,  siderazione,  apo- 

Asrp.onoLo.  *  (Med.)  A-strò-bo-lo.  Sm.  V.  G.  Lat.  sideratus.  (  Da  astron 

astro,    e  bole  colpo.)    Chi  andò   soggetto    all'influenza  de- li  astri- 

ApopUtico.  (A.  0.)  *  °      ast"> 

Astrino.  (Astr.)  A-stro-cì-no.  Sm.   K-  G.  Lai.  astrocinus.  (Da  astron 

ione  della  il 


costellazione,  e  cyon,  cynos  cane.)  Nome  della  costellazio 
Cane   maggiore,  e  con  altro  nome  Sirio.  (Aq) 
Asrnoei.NOLOGU.  *  (Astr.)  A-stro-ci-no-lo-gi-a.  Sf!  P.  G.  Lat  a' 


già.  (Da  astron  stella 


astrocynolo- 
cyon  ,  cynos  cane,  e  logos  discorso.)  Trattato 
sopra  1  giorni  canicolari.  (Aq)  ' 

Astrodieto.  *  (Mit.)  A-stro-di-è-to.  Add.  m.  Soprannome  del  dio  Pane 
(Da  astron  astro,  e  dieta  maniera  di  vivere,  ed  anche  abitazione  • 
Clu  passa  la  sua  vita  all'aria  ,  od  esposto  agli  astri.)  (Aq) 

AsTROFANOMETRO.  (Astr.)  A-stiofa-iiò-me-tro.  Sm.  Lo'  stesso  che  Aste 
reometro.  V.  (Dal  gr.  astron  astro,  phaue  splendore,  e  metron  misura) 
^Uiz.  Atat.)  '' 

A»tho«  ,  '  'A-stro-fe.  N  pr.  f.  (  Dal  gr.  astrophos  immobile,  che  vien 
da  a  pnv.,  e  stroplie  volgimento.)  —  Una  d-lle  Pleiadi  CMitl 

Astrofito.  (Zool.)  A-stro-fi-to.  Sm.  F.  G.  Lat.  astrophyton.  (Da  aslron 
stella,  e  phyton  pianta,  stipite,  ramo.)   Genere  di  radiarli  stabilito  per 
collocare    le  asterie  mollo   ramose  ,    i  cui  rami  sono  divisi  dicotoma 
utente,  come  i  rami  di  alcune  piante-  (Aq)  (N) 

AfTnocRAFU.  *  (Astr.)  A-stro-gra-fi-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  astrographia  1  Da 
ostar  o  astron  astro,  e  graphe  descrizione.  )  Descrizione  desti  a- 
stn.  (Van)  s  * 

AsTROi.'(<^tog.)  A-strò-i,  Astrodei.  Nazione  deli  Asia  presso  lindo  tr\ 

Astroite.  (Zool.)   A-stro-i-te    Sf.V   G.  Lat.  as.roites.  ?Da  astrinsi  Si 
ài  chiamano  astraiti  fossili  quelle  madrepore  petrijiralc     che  si 
vano  frequenti  ne'marmi  e  nelle  calcaree  più  tenere  ,  dalle  quali  voi 

sena  talvolta  cavarsi  ,  t  rendersi  isolate.  A  '  -  •  '         ■    '  --     ' 

y-icub.I. 


Aneroide ,  sin.  (Boss) 


o  scienza  delle  stelle  ,  e  dividevasi  in  due  rami,  cioè  la  naturale ,  e 
la  giudiziaria.  Alla  prima  apparteneva  il  predire  effetti  naturali,  co- 
me sono  le  mutazioni  del  tempo,  ed  o?n  dicesi  meteorologia.  L'astrologia 
giudiziaria  detta  anche  assolutamente  astrologia,  è  quel!  arie  chimerica 
la  quale  pretende  poter  conoscere  e  predire  gli  eventi  morali  mediante 
l'osservazione  degli  astri.  F.  Astronomia.]  (Da  astron  stella,  e  logos  di- 
scorsa o  pensiero.  )  Lat.  astrologia.    Gì:  à.trrpoXoyix.  Te*.  Br.   i.  3.  La 
quarta  scienzia  è  astrologia,  la  quale  c'insegna  tutto  l'ordinamento  del 
cielo,  del  firmamento,  e  delle  stelle,  e  del  corso  dclli  sette  pianeti  per 
lo  zodiaco, ciò  sono  li  dodici  segni,  e  come  si  muove  il  tempo  al  cal- 
do e  al  freddo  ,  a  piova  o  a  siccità  o  a  vento,  per  ragione  eh'  è  stabi- 
lita nelle  stelle.  Cam.   Cam.    Paol.  Oli.  70.  Vanno   con  questa    loio 
astrologia  Misurando  le  stelle.  Segn.Stor.  tf..  383.  Era  costui    per  via 
d'astrologia  disegnato   molti   anni   innanzi    al    pontificato.    Fiamm.    3. 
Deh!  chi  crederebbe  che  amore  m'avesse  potuto    mostrare    astrologia.? 
»  Segner.  Incred.  1.  23.  5.  Io    qui  non  intendo    di  uscire   in  campo 
contra  l' astrologia  naturale ,    che    è  quella    la   quale    dagli  aspetti  de' 
cieli  predice    i  nuvoli,  i  nembi,  le  siccità,    e    le    ricoltc  ,    o>-   povere 
or  piene,  agli  agricoltori:  Questa,  a  dir  giusto,  è  più  conghiettura  che 
arte.   E.  23.    6.  L'  astrologia  giudiciale   è  un  ritrovamento  fondalo  in 
aria,  senza  ragione  alcuna,  e  senza  esperienza  bastevole  a  sostenerla.  (N) 
a  —  (Bot.)   Così  fu  anche  detta  l erba  che  comunemente  chiamasi  Assio- 
logia,  f.  Tes.  Pov.  P.  S.   Anco  insino  che    l' infermo   avrà  addosso 
l'astrologia,  cioè  la  fronde  col  granello  rosso  dentro,   come  cincia 
non  gli  toccherà  l'infermiti.  E  altrove:  Anche  l'astrologia  fomentata  e 
supposta  ,  purga  la  matrice  da  umori  grossi. 
3  —  *  (Icon.)  Donna  vestita  d'azzurro  e  coronata  di  stelle,  con  a 'i  al  dor- 
so ,  uno  scettro  nelle  mani ,  e  il  globo  terrestre  sotto  i  piedi.  (Mit) 
Astrolocicamente  ,    *   A-stro-lo-gi-ca-méii-te.  Avv.  In  modo  astrologico 
Picct.lom.  Berg.  (0)  °       ' 

Astrologico,  A-stro-ló-gi-co.  Add.  m.  {PI.  Astrologici  e  Astrologiche  Di 
astrologia]  ,  Pertinente  ad  astrologia.  Lat.  ad  astiologìam  pertinens 
'  Gr.  xsrpoKoyiKÓs.  But.  Purg.  4.  2.  La  qual  cosa  ,  che  intenda  ora  " 
chiaramente  dimostra  per  ragione  aslrologica.  Peti:  Uom.  ili.  Dise- 
gnava per  ventura  in  terra  ligure  astrologiche,  ovvero  geometriche. 
Astrologo,  A-strò-lo-go.  Sm.  PI.  Astrologi  e  Astrologhi.  Professore d"a- 
strologia.  {Chi  esercita  l'aerologia.  —,  Astrolago  ,  Astrologante,  sin.] 
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,*gs,  ASTROLOGO 

i-i/  a^tr  Hsus.  Gr.  *VTf>a*oY0S-  G.  V.  11.  2.  S.  E  basti  quello  clic 
111  questa  sverno  raccolto  di  più  lunghe  deputazioni  degli  astrologi  so- 
pra quota  inquisizione.  E  appresso:  Le  ragioni  dette  dagli  astrologhi, 
potevano  iu  parte  esser  vere.  Pass.  338.  Le  quali  cose  volere  sapere  , 
se  non  se  quelle  che  per  naturali  cagioni  prevedere  e  sapere  si  posso- 
no ,  come  eli  astrologi  ,  delle  impressioni  naturali  del  cielo,  ec.  ,  è 
gravissimo  peccato.  Dani.  Rim.  ig.  E  stando,  regge  tra  Saturno  e 
Marte  ,  Secondo  che  f  astrologo  ne  spira.  Cant.  Cani.  Paol.  Olt.78. 
tit.  Canto  degli  astrologhi. 

2  *  Proveri),  dicesi  in  "Toscana  di  uno  che  si  crede  indovinar  le  cose 

che  tutti  sanno:  Astrologo  da  Brezzi,  che  quando  veggono  Arno  grosso 
s'  indovinano  che  sia  piovuto  di  sopra.  Nel  medesimo  sign.  si  dice  : 
Astrologo  degli  Alberti.  Costui  quando  vedeva  Arno  ingrossato  diceva: 
Egli  è  piovuto  di  sopra.  Serd.  Prov.  (A) 

3  —  *  (Zool.)  Specie  d'uccello  della  famig'ia  degli  aironi.  (Z) 
Astrologo.  Add.  m.  da  Astrologi.!.  {.Lo  stesso  che.  Astrologico,  f.]  Dant. 

Fit.  ISuov.  35.  Conciossiacosaché,  ec,  secondo  comunione  astrologa, 

abitudin 


ASTUZIA 

sign.    A    studio 


ricercato,  A  licllo 


2  —  *  Dicesi  anche  nel  medesimo 

studio.  (O) 

Astula  regia.  (Bot.)  Pianta  della  classe  esandria  monoginin  ,  famiglia 
delle  as/i  deloi  tee.  Nasce  ne'  siti  meridionali  ed  aridi  di  Europa,  si 
coltiva  ne  giardini,  e  la  sua  radice  mucilaginosa  è  adoperala  a  me- 
dicamento. Lo  stesso  che  As'odillo  giallo ,  Scettro  di  re.  Lai.  aspho- 
delus  lutcus.  (A.O.)  (N) 
Astuli'o  ,  *  A-stùl-fo.  N.  pr.  m.  V.  e  di'  Astolfo.  (B) 
A  stuolo,  A  stuoli.  *  Posti  avverbio!.  Lo  stesso  che  A  schiera.  Face. 

Pus.  (O) 
A  stupore.  *  Posto  avverbial.  Lo  stesso  che  Con  istupore,  Meravigliosa- 
mente. Segner.  Incred.  1.  7.  7.  Possa    senz'  arte   lavorarsi    a  stupore 
1'  animale  medesimo  vivo  e  vero.  (N) 
AsTurA.  *  (Geog.)  A-stù-ra.  Piccola  città  nella  Campagna  di  Roma  (Van) 
Asturei.  *  (Geog.)  A-stu-rè-i  Popolo  della  Spagna  terragone.se.  (G) 
Asturiam.  *  (Geog.)  A-stu-ri-à-ni.  Popolo  d Africa  presso  la  Lilia.(G) 
Astusica.  *  (Geog.)  A-slù-ri-ca.  Antica  città  di  Spagna.  (G) 
Asturicanm.  *  (Geog.)  A-stu-ri-cà-ni.  Popolo  della  Sarmaiia  asiatica.  (G) 


li  H.aii  ri^li  'irtnerinn  nuncTtrm  secondo  la  loro  abitudine  insieme. 

Astro   É        -  (G«i      A« lì™  Città  de  Li   Gallia    libanese.  (G)  Astur.e.  ;  (Geog.)   A-stu-n-c.  Manti  ,  e  Pruicipatn  di  Spagna.  (G) 

iUoMETr/o.  (Astr.)  A-str6-me-.ro.  Sm.  V.  G.  (Da  astivn  stella,  e  «e-  Asturo,  *  A-sta-ro.  2\T.  pr   m ^  Dal  gr.  astos  attedino,  ed  unos  iehee.) 

tran  misura.)  Sorta  d' ùlrumento  che  serve  per  misurare  gli  astri.  Lai.  —  Compagno  di  Luca.  (M«t) 


astrouietrum.  (Aq) 
Astbone.  *  (Geog.)  A-stró-ne.  Fiume  della   Toscana.  (G) 
Astrom.  *  (Grog.)  A-stró-n\.  Monledelrei;.  di  Napoli  presso  Pozzuoli.'G) 
Astromo.  (Iìot.)  A-strò-ni-o.  Sm.   V~.  G."  Lat.  astroniuui.    (Da    a-ron 
stella.)   Genere  di  piante ,  della  diecia  penUmdna,  d  seme  delle  anali 
è  racchiuso  nel  calice  ,  ch°  al  tempo  delia  maturità  si  apre  in  forma 
di  stella  ,  e  lo  lascia  cadere.  Appartiene  a  onesto  genere  L  astromum 
gravcolens,  albero  delle  selve  di  Cariogena,  che  si  eleva   da  dieci  1,1 
trenta  piedi,  e  da  cui  scaturisce  un  umore  teribintaceo  nai««>«>.(Aq)(K) 
Astronomaco,  A-stro-no-ma-co.  {Sm.]  V.A.?.  e  «/l'Astronomo.  (E  v .cor- 
rotta da  astronomico.) Frane.  Suedi,  nov.  i5i.  Fazio,  tu  se  grandissimo 
astronomaco  ;  ma  in  presenza  di  costoro  riprendimi  a  ragione,  t  ap- 
E  che  tu  e  molti  altri  astrouomachi  con  vostre  tentaste  volete 


che  la  cola. 


presso  : 

astrologare  e  indovinare  ,  e  tutti  siete  più  poveri 

Astrosomare  ,  *  A-stro-r.o-mà-re.  N.  ass.  Professare  l'astronomia.  A. 
Il    Fr    (O) 

Astroì,  ometto,  *  A-stro-no-inct-to.  Sm.  dmt.  e  talvolta  awOit.  di  Astro- 
nomo. Gal  l.  N.  Sp.  (O)  .     ,         v 

Astronomia,  A-stro-nu-mi-a.  [Sf.]  (Da  aslron  stella, ,e  twmos  regola, legge.) 
Scienza  che  tratta  {dei  movimeli  celesti,  dei  fenomeni  che  si  osser- 
vano nel  cielo,  e  di  lutto  ciò  che  ha  relazione  agli  astri.  Presso  1  no- 
stri antichi  era  sin.  di  Astrologia.  Lat.  astrorum  sacntia.]  Or.  *«rfO- 
toulx.  G.  V.  1.  60.  5.  La  figura  del  Sole,  che  intagliata  nello  smalto, 
ce,  fu  falla  per  astronomia.  »  Segner.  Incred.  1.  ?5.  28-  Pitagora  e 
Platone  che  bell'astronomia  studiarono  tanto,  dell  astrologia  non  te- 
ca* un  caso  al  mondo-  CS)  ,  ,,  , 

Q  _  *  (Iron\  Donna  cercata  di  stelle  ,  con  veste  azzurra  e  stellata, 
le  ali  alle  'spalle  ,  un  compasso  nella  destra  ,  un  globo  celeste  urli  al- 
tra mano  ..  un  aquila  a'  piedi ,  ed  intorno  a  la  un  astrolabio  ,  un  te- 
lescopio ed  alni  strumenti  astronomici.  (Mil)  . 

Astronomia  dilf.  da  Astrologia  nel  linguaggio   de  dotti.  La  puma  e 


scienza  che  tratta  de  corpi  celesti;  la  seconda  ragiona  delle  loro  influenze. 

Astronomicamente  ,  *  A-stro-no-mi-ca-mén-te.  Avv.  In  modo  astronomi- 
co. Conti  A.  lierg.  (O)  .         _     ,.      .        , 

Agronomico,  A-strò-nò-mi-co.  Add.  m.  di  Astronomia.  {  Pertinente  ad 
astronomia.]  Maur.  Rim.  buri.  Benché  sia  astronomico  discorso.  Gal. 
Sagg.  V}6.  L'  avrebbe  egli  potuto  intitolare  L  astronomia)  e  filosofico 
icori  ione.  '  ,. 

A   rtOfOIO,  A-sIrò-no-mo.  {Sm.   V.   Gì  Professore  di    astronomia    —, 

Vstrortomaco ,  «in.  Lat.  astronomua.  Gr.  affrpo»ouct.  ual.  dagg^o. 

tiene  fri  di  produrre  l'osservazioni  particolari  di    l  icone,  e  ui 

molli  allri  astronomi.  ,  ,     ,  ,.     .  •    ■ 

9  _  Anticamente  Astrologo.  Maestruz.  2.  1d\  Che  saia  delle  immagu.i 

le  quali  fanno  eli  astronomi  ?  "  .      ._ 

A  n  'u  :,A.  (Astr?  A-stro-.e-sì-i.  Sf.  V.G.  Lai.  as.rothcs.a.  &*%"°? 
stella,  ■  thesu  posizione,  luogo.)  Costatatane,  cioè  unione   di  più 

rrrif^CLett)  A-sfo-li-.i.  Add.  e  sm.  pi.   V.   G.Lal.  as.ro.liy.ae 

aJn.n  stoll,,  e  ihfUs  W  ■  I  dot.  -,  I  .cnlicatorc.)  Vame  che  si  da  a 

coloro  che  sacrifica. o  olle  stille.  (Aq)  ni»  e 

,,    A-.'un.„w.mo.   Add.  »i.   sup.  di  Astruso.  . Salva    D,sc.2. 

Ui    Ancorché  U  natara  del  bene  sia  atrrnsiHmia,  eabbia  Eatto  unto 

d  correre  Platone,  ec.,  tuttavia,  ducomndola    gr.^olananunie 

ipe  ■ o  -MI,  natara  del  bene  I' ava.,/..a     che  la    P™*?8' 

\.  .io-,,.   Add.  m.   llecondao,    Oscuro    /^/''-''"-    '"'■  ;  '         ' 
Gr.  e  .  Segner.   CU.  imtr.  2.  2„.  5.  Si  fermerà  in  ogni  culo 


Astutaccio,  A-slu-tàc-cio.  [  Add.  m.]  pegg.  d  Astuto.  Lat.  yeterator. 
Gr.  -xa.\iiJ.-zrpnros.  Fir.  Trin.  Ed  egli ,  come  quello  che  si  doveva 
essere  accorto  del  tratto ,  come  astutaccio  e  cattivo  eh'  egli  è. 
Astutamente,  A-siu-ta-mén-tc.  Avv.  Con  astuzia.  Lai.  astute,  callide. 
Gr.  rrzvovpyus.  Jjocc.  nov.  lS.  17.  Astutamente  quella  menò  per  Imi. 
ga  infino  alla  notte  oscura.  E  nov.  85.  i3.  Li  quale  astutamente  ,  se- 
condo 1'  ammaestramento  di  Bruno  ,  adoperando  molto  bene  ,  ne  gli 
dava  cagione.  ,. 

Astutake  ,  *  A-stu-tà-rc.  Alt.  V.  A.  V.  e  di  Statare.  Ran.  Ani.  Tom.  di 
Sasso  di  Messina.  Che  non  si  può  astatare  Cosi  senza  fatica  uno  gran 
fuoco,   f.  Not.  4>8.   GuiU.  Lett.  (V>  . ;  ;     j 

Astutezza,  A-stu-lés-ia.  {Sft    Lo   stesso   che    Astuzia.  V.  Fr.  Gmrd. 
Pred.  R.  Grande    si    ée   l'astutezza    del   peccatore.   Irati,    segr.   cos. 
dona.  Con  una  non  conosciuta  astutezza  fingono  il  male. 
Astutissimamente,  A-stu-tis->i-ma-iuéii-te.  Avv.  sup.  dì  Astutamente.  Lat. 
astutissime  ,  callidissime.   Gr.  rfiwovpy<*r*T*.   tiamm.   ì.  08.  Ma  (gli, 
più  savio  che  io  non  pensava  ,   astutissimamente  si  guardava  del  fatuo 
latino.  Mor.  S.   Givg.  Le  nari  di  Boemot  si  figurano  l'astute  sue  in- 
sidie  ,  per  le  quali  egli  astutissimamente  si  sforza  di  conoscere  gli  oc- 
culti beni  del  nostro  cuore. 
Astutissimo,  A-stu-tis-si-mo.  ./&W.  m.  sup.  di  Astuto.  Lat.  callidissimi^, 
astulissimus.  Gr.  icx.vovpyora.roi.  Bocc.  nov.  16.  36.    Si   come    uomo 
che  astutissimo  era.    Cavale.  Frutl.  ling.  Ancora   è  astutissimo  iu  ciò 
che  tenta  di  diversi  vizii  ,  secondo  che  si  dimostra. 
'  Astuto  ,  A-slù-to.  Add.  m.  Che  ha  as'.uzia.  Sagace  ,  Scolli-ito,  {e  più 
propriamente  Malizioso ,   Tristo,  L'urho.']  Lat.  astutus,  callidus,  vajfer. 
Gr.  ira>oì'p-<  a>.  Bocc.  nov.  70.  4-  Perciocché  udito  aveva  clic  astuti  uo- 
mini erano.  Mor.  S.   Grcg.  L'astuto  avversario,  vedendo  questo  Santo 
virtuoso  nelle  prosperità,  si  sforza  di  provarlo  per  l'avversità.  Morg. 
4.  70.  E  Forisena   intanto,    come  astuta,   Dell'amor  d' Uhvier   s'era 
avveduta.  Sega.  Star.   7.  1S0.    L'imperatore    allora,   come  principe 
astuto ,  replicando  a  ogni  cosa  ,  gli   confortò    a  stare  di  buon  amino. 

2  E  col  secondo  caso.  Ricord.  Malesp.  200.  Onde  1  Ghibellini  di  Ro- 
magna feciono  loro  capitano  di  guerra  Guido  conte  di  Montcfeltro, 
savio  e  astuto  di  guerra.  E  222.  Come  quegli  ch'era  astuto  di  guer- 
ra di  mare.  (V)  .  . 

3  «  parc  ;,„||  astuti  zsFare  intenderei  amore  con  atti  e  lazzi,  buon. 

Tane.  3.  2.  ìn  prima  e' sarà  uopo  ch'io'l  saluti  Quand'  io  lo'ntoppo  , 
c'I  buon  giorno  gli  dia,  E  sottorida  ,   e  ch'io  faccia  agli  astuti.  (V) 

Astuto 'diUC.  da'  Sagace,  Scaltro,  Avveduto,  Accorto,  Giudizio- 
so. Astino  é  tm  attributo  morale  che  si  applica  a  chi  ha  1'  arte  o 
l'attitudine  ad  ingannare  o  a  prevedere  gì' inganni.  Sagace  si  dire  di 
chiunque  ha  l'abito  virtuoso  di  discernere  il  vero  dal  falso  ,  e  giudi- 
car bene  e  con  prudenza  delle  umane  operazioni, e  delle  opere  altresì. 
Le  arti  che  s'adoperano  dall'uom  sagace  ed  accorto  non  sono  che  av- 
vedimenti schietti  e  reali,  quando  che  V Astuto  si  serve  anche  delle 
menzogne,  fraudi  e  falsila.  Scaltro,  o  Scaltrito  è  molto  alfine  ad  Astuto, 
p.irlié  d'ordinario  presenta  anch'esso  ma' idea  peggiorativa.  Avvedute 
comunemente  si  dice  di  chi  prevede  le  rose  per  saperne  usar  con  pru- 
denza; ed  è.  affine  ad  Accorto ,  eh'  é  appunto  colui  che  sa  accorgersi  , 
venire  al  conoscimento  di  una  cosa  con  la  conghietluia  d'un' altra. 
Giudizioso  propriamente  si  dire  quei  che  è  capace  di  formare  giu- 
di/.ii  retti  dietro  alla  comparazione  regolare  delle  idee. 

A-xtù-z.i  a.  [A/.]    Arte  e  altitudine  ad  ingannare  ,    e  a  piwl 


lilà.    Astuzia, 


I 


3. 


SOOO  C  i    sensi  spirituali    del- 
aslrusi  ,  come  sono  tutti  1 


■ali  iiM  1  mirai  lo  tutto. 
•.,   —  /•,  fia,  Segner.   Mono,  die  ?>o. 
i    Scritture)  non  solo  avoli,    ina  ancori 

l(AÌà«iO.   {Sm.    Guaina  O  cassettata  adattata  alla  figura  e 
alcuna  Cola  'he  vi   si  vuol  tener  dentn,  per  custodirla  ] 

riene  ,1,  a«iperu.,<  dal  tot  Uuca guaina, 


.1  ili 

lo  DI 


ttUCl  IO,    e 


;  .  |a  s,  come  quando  di  plaga  n  V           T^Lù  , 

„(.      ',  troncare.  )  Buon.  rfcr.  g.  4.  u.mul.  L,  1*1  . 

,  Pei   lo.  rio,  dove  agirne  t  saldi   S»an  ccsojc  e  lancette,  K 

/  1 m  deh"  aitacelo  la  lancetta,  fa- 

ScUnwmmU.  IM.  dei     1 

|    ,,.    Ani    w.  M,a  siud-o  s,  ,»,,„b-  l 
rapo  utilmeati   ti   tenda.    Cavale,   fruii,   iwg .    \. 

,  •    ,  ind  mi  vigli "••   ^ll"i    ''l   ^Uuì ""'"'" 

,.r    n  duuio  le  |*l  •>''<•. 


der  gì'  inganni.  Scahrimento.—,  Aslulezza,  sui.  Lat.  aslutia  ,  cai 
tai  Gr.  munwr**-  Maestria».  ».  11-  2.  Astuzia,  secondo  Tomms 
è  della  quando  alcuno,  clic  vuole  pervenire  ad  alcuno  buono  fine, 
ovvero  reo,  usa  non  vere  vie,  ma  simulale  e  apparenti.  BuU  Astu- 
zia e  siinnla/.ion  di  pr.ulrnza.  E  Inf.  17.  1.  Astuzia  è  scorrimento, 
Ovvero  intendimento  in  mal  fine  ,  con  mali  mezzi  ,  ma  con  simu- 
laziuue  ,  C  apparenza  di  bene.  Tes.  Rr.  ti.  io.  Astuzia,  cioè  jcaltn- 
nentO  é  di  prudenza  ,  col  quale  I'  uomo  viene  a  line,  con  grande  sol- 
t  lei  uzza  de*  suoi  intendimenti  nelle  COSC  buone  BOOÙ.  1WV.  22. ,fl.  MO- 
Itrandovì  l'astuzia  d'  uno  forse  di  minor  valore  tenuto.  G.  K.  12. 
108.  10.  Per  la  quid  rosa  l'astuzia  de' detti  emuli  diverrà  vana//"'". 
Ori.  1.  2.  57.  N<gb  antichi  proverhii  dir  si  suole,  Che  l'astuzia  di 
donna  ogni  altra   avanza.  _      _        ...         ,       ,  n        *• 

_  *  Astuzia,*  più  comunemente  Aitaste  m  pi.  dicasi  anche  attuarli 

e', e  li  adoperano  per  ingannare  0  prevenire  gl'inganni.   Satina*.   Ir. 
t     Senza    Che    molli    scherzando    con    boselieieeee   a-lo/ae       d,    passo  III 

andavano  motteggiando.  Sabin.  Senaf.  1.  Ora  rCupidoJ  ecr 
l'astuaia  contri  il  aiovaae,  poiché  mm  allo  iddio  pareva  egu 
jiii,,  ilnuati  .pieiidiliile.  (^) 


passo 


t    ir   Jte'*Y+  >/(V 


m; 


ASUADA 

3  —  (Bot.)  JVo/ne  oA<?  A  </ù  m  Toscana  al  nasturzio  indiano    V  ( \) 

4  —  *  (Icon.)  Donna  bruita  che  tiene  urut  maschera  ,  e  nascónde  sotto 
le  pieghe  avita  veste  una  volpe.  (Mit) 

Asuaoa.  *  (Gcog.)  A-sti-à-da.  Città  della  Palestina.  (G) 

A  sua  guisa-  *  Posto  avi-erbia>.=  Secondo  il  suo   modo.    Bocc.    Lab 

tjo.  E  nov.  g.  5.  n.  j.  (O) 
Asuano.  *  (Gcog.)  A-su-a-no.  Città  dell'  Egitto  ,  arnie.  Srene,  (Vanì 
Asua.  Sm.  V.  ar.Lo  stesso  che  Assub.  f.  JU.  r.  3.  37.    Dicono  al- 
quanti  spirti,    che  quello  inferamente-    dei  vapori,    o  cometa  o  asub 
che  «  Rum  ,  eh  ella  fu  nel  celo  m  somma  altezza  ,  fo  quc|j0  tliMa,. 

A  m;»'.  •  N.  pr.  m.  Lat.  Hasub.  (  Dall' cbr.  hhasciab   pensare  ,   stimare 
riputare,  e  vai  dunque  Stimato,  Riputato.)  (lì)  ««mare, 

A,Ta  TV'  PrSl°  "TrÌ'W/  =  A  conto  ™°y°p™  di  sé.  V.  Mano, 
ed  A  §.i6. 2.  Imnc.  óacch    21. 68.  Fu  ..  .  uno  contadino  assaf a  «iato   ed 

à^ •  n  r?""  •  •  -r,a  *r  '"i"03  a  sue  ,naui  i,na  tója  *C  w 

Asuia,  A-Mi-fa  .A.  pr.  «.  £«*.  Asu,,ha.(Dall'cbr.  hhasaph  spogliare.-)  (B) 
A  amami.  Posto  avverbialm.=  Su(jhic,Uemenic  ,  A  blstala- 
A  soffiaenza,  s,„.  Lat.  aatis.  6*  &S.  Cr.  9.  2  1  No  i  posso! 
no  le  sue  membra  a  sufficienza  dilatare.  ò'^,?  «Stor!  il ».  277  Nel 
preadio  delta  citta  era  d  Torme*»,  valoroso5  capitano,  con  finteria 
tedesca,  e  con  altre  genti    a  sufficienza.  E  ,4.  3yg.    Le    case  e   endo 

peso  e  mal  eotto     ed  1  cittadini  manco  che  a  sufficienza,  ce. 
Asuga.      (Geog.)  A-sù-ga.  Càtó  aW/'  Abissinia.  (G) 
MaO  }  A"sù"gia'  ^  iVo,we  rfetf«  «We*ww«  rfi  Oivom.  (Diz. 

A  Mu?me?s'SDcìc?b    ^n  ^  T*?  <**  ^^^    *  F™c'  «*«**• 

AsuT i  TttZrJiità  La  legato  coa  mil,e  asuIieri- 

Asumano.  *  (Mit.  Pers.)  A-su-mà-no.  Gemo  che,  secondo  la  superstizióne 

Asunga.       (Gcog.)  A-sun-ga.  Lo-0  aVfla  JWsm.  (Gì  V    , 

A  suo  agio.      Posto  avverbùd.=Col  proprio  comodo.  Bocc  e   2  n  a  rOì 

A  suo  comando.  Posto  avverbio!  —  S'mtn  il  e,  ~  »"<-c.g.  2.  n.g.{fj) 

C  appresso  i  Dermt    TìZ    .J    ì~~1  uo  con'<«ldo.    Com.  Dant. 

(   appresso  1  Ueput-   Dee.  16.  J  Aveva  spiriti  a  suo  comando     e  li  f , 

ceva  recare  la  vivanda,  una  parte  detta  dispensa  de  re  di  F, Scia  ec    Vi 

A  suo  conforto.  *  Posto  avverbio!.  =  Al  cLfirto  dPse  Bolli  l^YÀ 

ì  ™™^ósJ^:r^A-  ^dj^r^rP^B 

A~° AlZ°òrTjrfrb'Ì^DÌSteSTen'^  P"- ordine,    L un 
ÌZoi     mP°  °Ul™te>    e  ««««so  s'ordinmo  nei  Tari  su'?; 

^SiEtS-ÌJ^JT"?  =  ^f  "?■.  ^ '^hrado   diluì. 

pifvafcN)  9      °-    A  SU°  raulS^ao    la  coscienza  sua  stre- 

A  suox  di  campanello.  *  Po^o  aweilial.  col  v.  Andare    ^  (Oì 
A  suono.  *  Posto  avverbial.    Ave.   di   Orinolo    V'A/-     V    ^ 

suono.  Cr.  alla  v.  Oriuolo.  (A)  '  &  °''e  C°^ 

A    SUO   PIACIMENTO.    *    PuStO    twvorhìnì   C„ 1       •»  .  ,. 

/«  »-.  Posta.  (O)  nerbati.  _  <yeco*rf0  ^^  JB0  ^/acer<?.  Cr.  ft/, 

A  suo  podere.  Posto  avverbnd  —  Poi-  /7„.,.,,„     ■> 

ri^s^^r  "  -  *3kt  sa»,  stas 

ma  m  seria  è.  £  20/.  Una  buan  „ ^  n^D  1  i-  »  Iddl0'  m  s0111- 
colo  a  suo  senno  ^T^W^dt ^^"ll  *  t 
Imponga  a.  vinh  legge  egli  a  suo  senno.  (Ni       }  Gw    ''  33' 

»™  (Mi(tf  '  IUd°  A'SU-fa-  ^£"'M  °  G'é^  AbXvii  india- 
tuonale.  (G)  to^°    "c//  -America   setien- 

^srecf080  A-u-bì"'"-  "■»  ■%"  «**  ™«:  *«■«.«« 

Ai»,ou.'(G«ig.)  A-tà-bu-li.  Popoli  <klT  Etimi,    «GÌ 

At<ca>hte.  (Min.)  A-ta-ca-mi-te    .f/"    TV„™„      1       •   -    , 


ATAMO 
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tìonnle0n,  Verde'  misto,corn  1U'<™>  «  «W»  trwrta  m  «,7„/e- 
rolohuine  della  provmcta  di  Lipes  ,    c/te   si  perde    in    un  deserto 
d  onde  si  e  Hutto  il  nome  di  Atacamitr.  (Boss)  «escilo  , 

Atace.      (Geog.)  'A-ta-ce.  Aulica  Città  della  Gallio  Narbonese.- Fiume 
di  frutteto.  Lat.  Atax.   Oggi  Ande.  (G) 

«^»  sepolcro.)  P««mÌ  rf,/fa  sèpo luta.  ( S ì"'  ^  °  P"V'  '   ° 
Atagaju.  *  (Gcog.)  A-ta-gà-ra.  Regime  della  Nigriia.  (G) 

tagliere  °       '    "  =hC  *  '  P°Sl°  Ia  Cal30  tul  be"*ttì«  ^L  u 

ATA7,'*"1*'  I  ^  r^6^'  Cr0/  ""  Dare"   r-  Dare  «  taglio.  (0) 

■sfiristó  cs  fissar  ■* s^  Up°' c 

Atalia    ^fctà   wfj'^W  "'""  delle!  Sicilia.  (G) 

^la^>  (fel^m^^l^^Tt^ 

pnv.  ,  e  rtaWw  talamo.)  iVo«e  roZ  ««d,/  *„/'  *  ■a,ai?lu  ^Da  * 

A^r  «i  sa cA<?  j— /4-?-^"  55  "r— 

atalanta,       A-ta-lan-ta.    iV.  pr.  /?     ^    Atl.il.infa    /■  r>  1  *f       .  . 

l^^Si1"  5T fda^  ^"*-  EhSg!! 

gittmt)  mi0ì  m°She  dlPP°mene,  amala  da  Mite* 

^Ti^Tcrile1:^180^  S»™1™— ™l  canale  eh' è  tra  V Eubea 

AlTdoaeriS°n!-ySf:  fFH/T*.  Che  °PP«rie>*  air  ordine  de  le- 
uTf2ctl8e,lerefa''rMa'  ha  le"li ^re  con  istrisce  bianche,  ed 

rori  infì,,;»;      .,   ,.i?'  porrti,  rasi.    405.    Hanno  comincio  cr- 

è  s  ss  ^^"ir  rtiww 

tutto  il  .Sondo  dallo  sdegno  ec    (N)  ^         -  C''e  C0,U,"0s^ 

.  SAS  a  ;tj  e  ircoSrr  s moto  a,aino  si  può  ^ri- 

ATAurv,*(.G;rg)  ttfli    C^  d'Asia  nella  Pamfdia.  (G) 
fSo    &}       i èf°'  inlica  càià  ddLt  ?*«  ir«Lna.  (Gì 

consuJto    Gr  1!!'"^°  '  S™"'  ?Ì0  '  S"°  '  «c-  ]    ^  dedi,a  «P^  "'  , 
te"  d^ooÌ  TWIST      °T-  '^  Nunéuj'»°  «cupo,  né  siastu.' 
*™  possa_  a  talento  suo  celar  la  verità. 


^,        --..    „.    — ...u.^l,  ,   c    regina    ai    Lr 

d^TU^t N' pr' m- ~  mu,no  "del 'Perà'  **àì** 

A^ALO^fV^020  A-t,aI-mà-IÌ-Ca-  C/ftó  dell' Tndosian.  (G) 

A  talora.  Powo  avverhal.  Lo  stesso  che  In  tale  ora     TafÀra    r-   ^        ■ 

che  eth  ;  tZ'  l  ■  l2\S:  ,a  bar"b^'ia  del  farsetto  tratta  gli  avea 
43     I  ,SentlVa  f''WÌ,1°'  Chc  l,n  "*«>  crebbe  sudato.  E  nov. 

iwJ'J^tjtT*  T'eSt0  P,ÌCtr0  ^enturato  tutto  il  giorno  PTr 
ffi  r;v,vS,r,dand°  e  *?■«*».  a  talora  tornando  incbx-tro,  che 
cgi.  si  credeva  innanzi  andare.  ' 

*ToLQ2nil?  P<US\  'K VU°ÌSÌ  d"ncIue  fare    ('^  confissione  J    a  {a- 
uomo  hknoT*  t?        T'  V\G«lM-  »•  «'•    E  chiamiamola  gentil 

Pdubb"o'!  55"»  tU  ^8Ìa  ?*?**  a  'a'«  «  ch'eglièr/mag! 

ATA,!AN,I'/*(?r0g-\A'Ata"ma-nÌ>Po/"''0  *»■»***  (G) 

A2f(;««,  /  E  (olia,  e  fa   Tessaglia.  (G)  7  -««w- 

S'TeA'iB//'VA"t-"1/nan^^/:  ?C/ìfc  «*  P'»'lle  dell«  Pentandria  di- 
ìli    IL       l'^ml7lul  ddle  ""Vitifere,  che  comprende  diverse  Z. 

Zradeco'motl,  "^"Tl  "*  ^'"^   ^analL  ,  ramoso"  & 

s  as  :it^  &  sr  -  v^efentt;-  ^  ^ 

ATemnAien  '  !"  i— ^^     ^  ^    *•  £a'-    A«««na«.    (  Dal  gr   a'hia 
empietà,  e  manna  divinazione:  empia  divinazione  ì         ili  i-'r, 
marito  di  Temuto,  e  d'Ino.  (B)  (^n) a,vma210ne- )  ~  «"  «*  2Hf., 

tAdèATD(lvi,t)A"ta'man"ti-a-de-  ^-  ^- cow- £o  — ■  *  Ai-i. 

*feV^  C  ,.  pa,  di 

atauo,  'A-ta-mo.  ^/«.   f.  ^?  ^  e  ^Maiìì^   )  —* 


*<-*. 


> 


^ 


A 

'' 


% 


% 


- 


A*»*    ♦ 


*^ 


*  V-. 


T. 


5     J^^T?    :  à~* 


.«,  ATANAGIA 

lxAtor,-(Geog.)  A-ta-nà-gia.  Lai.  Athanagi*  Antica  città  della  Sp« 

gna  citeriore.  (G)  £flfc  Athanai<  (  DaU'  ebr.  elhan  forte  ,  e 

AtakaI,     A-ta-na-i.  x».  f 

/«A  signore.  )  (B)  „  ^    &      g       ■    di  laltovaro,  ££«. 

Atassia-  (la.m.)  A-  a-na a^'  e  ^  /<,,„-.]  jrai.  athanas.a.  Gn 

***  W5TS  rn    ,  e  tJJos  morte,  onde  o*Aa»«««  inunorto- 

KtTe'dò  perciò  questo   rimedio    fu  creduto  atto    a  P^vardja 

%S&5y*&  «ss  a».  » 

*,,*«  «aW<^  «  "«g^tflj J  due  bipoli  di  atanasia  colta  di 
STiA  SSviCK  cime  dell'afasia  bollite  nell'acqua. 

ASS^-  Tu " 5*  »  pi  /  £o*.  Albana.  (In  gr.  athanasia 
vai.  immortalità  HB)  Atbanasius.  (Da  «  priv,  eri* 

A  ^mor^mmoru..  f.  *-*à  -  P^  feda  Mesa,  vescovo 

«  Alesstindria^l  primo  fj&&£gZi%  gr.arian* 
Atasat..     (bt.  Aut.)  Ma.  e  ™     r 

Atamiìe    «  A  tTÌ-dc.  IV\  rr.   m.  Lat.  Athanidcs.  (V.  <**»*».)    (B) 
A  '/Ar  Al    T\-h-nòr    Sm.  Lat.  fornax  turrita.   Gr.x^cs  «vf- 

'      V-  "?  Jan   tempo    ,1  calore.  Alcuni  V  hanno    chiamata  Far- 

aopo  onte  e  TJ^SliSto^  SitSmHolÙ  suadQnnaapren- 

ft'JSTd!  orto^a  'gtard-  io  della  Bevano,  &  -M-» 
7  T  .  .-.ina  disse-  ed  io  per  vostra  volojitade  lo  ia.ò  iaie  nomane  , 
£  ^,'  nl^ì ^  ebe  ,uoltoP  li  piaceva.  A  tanto  rimase  la  cosa  ms.no 

.ASPì-.  interim.  Oh  Mi   *  *   r*   7*  3"  E  ?°^V 

te  a  Unto,  che  è  forse  troppo.  £    J o se    M ?-«^H  ^  sia 

aftS.'  ?JC!WS/SK  predetto  a  tànto.(V) 
tione.  Gr.  m*tKfra>s.  Capp-  noli.  Cervello  ,  ec.  ,    cg 

A^T^A-tà-ra.  K  Pr./   fc*   Atara.  (  Dall' ebr.  ffAHOtom  corona.) 

a  *  •iSSS  Sah.  JW«  cui*  dell' Indostan  inde».  (G) 

(V«g.J    ,.,  '  „  ...  ...   ^^  ,„.  /^.  e  dt"  Tarantolato.  Ca^t.  Cort. 

L.U,  s.rumen.,  d,   mus.ca,  e   con  varn  »*«»"Wg?*2JJ 

dire  al  Ina  uU:  fyàdo  ;  e  divtd  anche  di  operarne  e.egUUa  con 
inn-.p.dezza.  (A.,: ^(A .   O.)  Imperturlazi»nc  ,    1)«4>» 

ftKwuw  in  ««a  «?WM»««  ''  ^'""""J  A<"''-  .C,J-  "  ''  ,' '  tii  rAVAaì 
K.oadeaiamrwtr.nqurctìO-.Afe^^ 

•   cl.ft  x,    \  iirii-xi-.i    Sf.    V.  Lo  ilessQche  A  tir  JSsia.    f  .  •"•« 
A?"^.   fS  OnT££  atiax.  ,  o  vero   unperturba^-one  .  pfl- 

';^,.,   .--.Li-i.,    ^   A.er.,cbi.   (Md) 

,.     J.   A    COtorO  Che  ..m   alarono,  ■■« . ,   --11.  r !  U 
'-    Ku.i8.3.P M   00»   ..lavano..,    Il    ';       ' ^ 

/,,.    .     Non  potrò  il  mio  marito  i  ■  umori".  ■"  '   '  ™ 

^   !,„'..  ,!-■    lorota.   l.-.a,  U  ... rta  O-  poi grqi       ; 

/  i  fl  «     •  Aitar.)  S»n.Put.  ruiu 

«tare, e  inniffiarc  J  acqua  di  <..i""-.   V': 
B   i  ntta  ,  pei   w  quaU  I  MHaara 
...  i  alati. 


ATEJA 

3 —E  col  secondo  caso.  Vii.  SS.  PP.  2.  #><£  Promisogli  molU  pe- 
cunia ,  se  di  questo  fatto  1'  atasse.  (V) 

3  _  *  Rimediare  al  difetto  di  checché  sia  ,  Emendare  ,  Correggere.  Ve- 
eez.  81.  Tutte  le  altre  cose  a  temperarle  si  possono  atare ,  ma  la  vi- 
vanda e  V  annona  nella  necessità  non  ha  rimedio,  se  non  si  provvede 
dinanzi  e  si  ripone.  {La  Ci:  legge  qui  :  a  temporale  si  possono  ec.  e 
par  meglio.  Il  lai.  ha;  potest  in  tempore  subvenin.f. Temporale.)  (Fr) 

Ata..gata°,  *  A-tar-gà-ta  ,  Atargati  ,  Atergati ,  Adargati  ,  Adargid.de , 
Derceto,  Atara.  N.  pi:  f.  —  Moglie  del  pruno  re  de  S ini  ,  madre  rfi 
Semiramide ,  adorata   dagli  Ascaloniti   e  da  alcuni  confusa  con  A- 

starte.  V-  (Mit)  _,.,„««.•.       ,        «  a. 

Atah.na.  *  (Geog.)  A-tàr-na.  Citta  della  Mista.   Lat.  Atcrna  ,   o  Ater- 

Ata^ot    **  (Geog.)  A-ta-ròt.   Antica  città  della  Palesano.  (G) 

Ata'bsata  *  A-tar-sà-ta.  JV.  pr.  m.  Lat.  Atharsata.  (  Dall'  ebr.  hhathar 
remigare,  e  sala  deviare,  declinare:  Chi  declina  dal  remigare,  eia 
abbonisce  la  navigazione.  )  (B)  ;-  ,         " . 

Atass.a.  *  (Mcd.)  A-tas-si-a.  1y/A'.G.£ai.at«ia.Gr.«r«J.».(Da  a  pr.v. 
e  taxi*  ordine.)  Disordine,  irregolarità,  malignila,  alterazione  degli 
spiriti  animati,  deprincipii  e  forze  filali,  dette  funzioni  de  sistema 
nevoso.  Si  adopera  principalmente  questo  vocabolo  in  medicina  ad 
esprimere  che  Lordine  dei  giorni  critici  o  degli  altri  fenomeni  della 
malattia  è  sovvertito.  (Aq)  (A.  O.)  .  " 

Ari  .co.*  (Mcd.)  A-.às-si-co.  Add  m.  V,  G.  Lat.  atax.cus  (  V.  Atas- 
sia) Che  annunzia  l'atassia,  eh' e  cagionato  o  indicalo  dati  ala  sia, 
ed  in  venerale  anomalo,  irregolare,  disordinato.  Pinel  ha  dato  il  no- 
me di  febbre  atossica  alla  febbre  maligna  o  nervosa,  perche  s  annun- 
zia con  disordine  -apparente  nei  sintomi.  (A.  O) 

A*tasto"E  Posto  avJerbial.col  v.  Andare  che  più  comunemente  si  dice 
fidare  al  tosto,  è  proprio  de'  ciechi,  o  di  che  va  al  bujo  ,  che  s,  fa 
andare  ai  hot», J  f     y  lastone,  e  al  tasto,  a  tentone  ec.  »> 

la  strada  col  tatto,  y,  Anoarc  a  '.,',.,,,,  assdi  „UUnto  va  a 


Stor.  Bari.  j.6.  E  si  fa  eg 


a 

che 


^  (chi  chiude .gli  occlu)  assai  quanto  va  a 
tastane     e  si  cade  alcuna  volta  in  uno  tossalo.  QV)  ....    « 

a  -E  per  melaf.  Si  usa  anche  con  altri  verbi,  e  accenna  dubbiezza  y 
%—&  per  metaj.  o.  ^/.Grazia  li  fé  la  divina 

SS  meste "cose,  non  può"  l'  uomo  dirittamente  adoperare     se  non 
testone?"?»-:   Giord.  U.  Ma  perocché  no.  s.amo  .guoraol.  ,   c.occ- 

À^^^S^taZ?ILtrMà  t-barsi,  entrare  U, 
iSS  (Sog.)  A-tat.hu  Monti  dell'Asia;  (G) 

fStoT.  A' Aiutatore.  L-V.  W.  Domando  al  Senato  «a  com. 

,JW-Ìlta,pFwS  5  5"  mandato. da'  confederati  Vegez, 
di  GÌ  autori  son  detti  quando  a  combattere  s.  mena  gente  d.  d. versi 
V  i  ,  -ti.  ner  diversi  soldi,  che  Uà  loro  non  hanno  contezza  ne 
amlre  YJEl  pS-TS.  in  due  parti  d.visi,.cioè  ataton  e  leg.o- 
nàrii.  IV  ajuto  l  quello  che  si  ha  da  compagni  confederati  d  amo- 
re, ce.  (Pr)  ,.  ,  y  j-   y      ^•Aiutalricc.  Lat. 

Atatmce  ,  A-ta-tr.-ce;  W^JJ»  ^  Q ^  dca  ^  chc  co. 
adiutrix,.  G»f.  w*«rp»*rp»«.  Owrf.  i-.«-  t-nego  a       *voI,      e 

.n<  !..  sarai  ubbidiente  al  mio  amore,  cosi  ti  sia  ti  a  amorevou.  ,  e 
a"atr1ceS^  boschi.  1?^&JR^£S£>  ZÌ 

A?S^Si   C  é "OSZ  ^VuJL%  io  arnmi^O  SK 

amSrarahBfuaX^cSeS?a  volgo  ammira  ,  p.aceri,  ricche 

M,  onori,  ec    (N)  costellazione  del  Toro.  (Diz.Mat.) 

Ata.hu  (Astr.)A-U-m.^yVo»e«a  ^.^^    ^    ^^ 

Atavo,    A-ta-vo     [J«.]   £  i-  ^'   '        .t;u/(,  eMendn  stat0  ,,lctro  mio 

A  tai^a.  Al-bà-ra.  i'Vwme  </c//a  A"'""-  (G), 

AT";-t;.A.A(i ^SigO  At-ca-fa-là-ja.  Fiume  dell'America,  ramo  del  M* 

à£&  ^W)  ^t-oW-ra.  C«i  Affato.  ^«-  (G) 

ì™"(MiS 'iS  i^KjWr*  *  Cfa*'  (l"  e'"-  *  VaI  daDB°' 
calarnilà.)  (M.O  i{e  ^  „awc/a  popoK  Sciti.  (Mit)       . 

trehne  arte.)   M*MOim  rf  "*AAJ'rfl    (A.  0.) 

«  l-.v.,  e  «^fJtJ^g'Si  «lo  fl  solo    A  ,,Ur  occhi.  Buon. 

A  r^."'rDAUo71^PpSto,«  teco  ...eco,  Udle  oh' «0  son  ca- 
duto in  un  ""!  K"'-"1" 'JM,       s  Tenere    ,  ,,•„,///.  Lo  stesso  che 

A  I^^rSfiÌ&»*B  o'r  or  sc.ua  tenerlo  a  ted.o  N'ha., 
i;,ii  ,  un  Cucio.  (N) 


.  <       ?a  u-LMi-a  Ut,  Ategova.  ^nfioa  cittkdellaSpagita.fi) 

A.....;A.'((.eog)  A-ie-gu^-/^' /V,,^,  ,,,,,,-Am  motore.  CO) 

Xrttk.  *  jGaoR.)  A''''-i'- 


^/itioa  «ua  doli' Atta  mmon.  (G) 


\ 


ATEJO 


ATEO 


K.  "• 


Ateio  ,  "  A-tc'-jo.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  a  priv. ,  e  da  theioo  o  sia  Oiioo 
io  consacro  a  Dio,  io  fo  un'espiazione.)  —  Tribuno  del  popolo ,  ce- 
/eire  »;?//<!  sfarà  romana.  (Mit) 
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nitcneieria  gli  ha  conceduto;  che  non  è  se  non  a  tempo.  Vinc.  Mart. 
leti.  16.  Il  quale  viene  costì  chiamato  dal  signor  Pirro  ,  ec. ,  e  levato 
per  a  tempo  del  servizio  del  signor  principe  di  Salerno. 
Ateismo.  (Filos.)  A-te-ì-smo.  [Sm.  V.  G.]  Negazione  della  divinila,  [/Si-  t\  —  Con  tempo  ,  In  tempo  ;  Contrario  di  In  un  punto.  Lai.  sensiin. 
tterna  di  chi  nega  ?  esistenza  di  Dio.  (Da  «  priv.,  e  theos  Iddio.)  Gr.  /Ja^v.  Fr.  Giord.  321.  Quello  che  la  natura  fa,  si  fa  in  piùtem- 
ZjiAatheismus.  Gr.  aSforrjs.  ./V.  Giord.  Pred.  B..  L'ateismo  si  è  il  maggior  pò,  a  "passo  a  passo;  ma  Iddio  fa  in  uno  punto,  non  a  tempo.  (V) 
pregio  di  cosi  fatti  scellerati.  Le.  Pred.  i?.«La-  voce  dell'ateismo  era  5  —  A  mal  tempo,  vale  In  tempo  cattivo,  Fuor  di  tempo,  Incattiva 
voce  in  erari  tempo  allatto  sconosciuta.  congiuntura.  Bemb.  Asol.  2.  A  mal  tempo,  disse,  lasci  tu,   Gismon- 

Ateista.  (Filos.)  A-te-i-sta.    Sm.  Lo  stesso    che    Ateo.    V.  Dav.  Scism.        do,  i  tuoi  ragionamenti  primieri. 

fi.  Non  prima  che  allora,  usti  alla  libera  con  cld  egli  sapeva, essere,  ,  —  Jgg.  di  Osteria,  vale  Cattiva  osteria.  V.  Osteria. 

1  —  Col  v.  Sonare  =  Dar  segno  colla  campana  di  fare  orazione 
ne'  temporali.    V.  Sonare, 

♦«  Al  cattivo  tempo ,  o  A'  cattivi  tempi,  cioè  in  tempo  di  pioggia  , 
ffnto  o  simili.  Bojg.  Orig.  Fir.  201.  Luoghi  comodi,  e  da  potere  fa- 
cilmente a' cattivi  tempi  ec.  (V) 

7  —  Col  v.  Andare.  V.  Andare  a  tempo. 

8  ; —  *  A  picciol  tempo  =  Dopo  breve  tempo.  Bocc.  Tes.  1.  12.  Onde 
il  misero  regno  era  rimaso  Voto  di  gente,  e  pien  d'ogni  dolore,  Ma  « 
picciol  tempo  da  Creonte  invaso  Fu,  che  di  quello  si  fé  re  e  signoFe.(P) 

9  —  A  tempo  di  suono  :  Dicesi  del  ballare.  Cr.  alla  v.  Ballare.  V.  (O) 
io  — .  *  A  tempo  e  luogo,  ovvero  A  luogo  e  tempo,  cioè,    Quando  il 

tempo  e  il  luogo  lo  permettono.  (0) 

"  —  *  (Mus.)  Allorché  dopo  un  tratto  di  canto,  la  cui  espressione  ha 
fallo  sospendere  ogni  andamento  regolare  e  uniforme ,  si  riviene  alla 
misura  ,  tale  termine  posto  al  dato  sito,  indicci  l'istante  in  cui  i can- 
tanti e  t  orchestra  debbono  di  nuovo  sottomettersi  alle  sue  leggi.  L/A. 
tempo  è  opposto  alla  parola  Ad  libitum,  A  piacere. — ,A  battuta,  sm.(L) 

A  tempo  a  tempo.  Posto  avvcrbial.  zza  Di  quando  in  quando,  Di  tempo 
hi  tempo  ,  Vicendevolmente.  L<U.  statutis temporibus. Gr.  x.a.r'ilpnfA.ìvavs 
rovi  xp°"°v<-  Cr.  V.  8.  5i.  2.  Al  detto  assedio  rimasono  le  due  scstora 
delle  cavallate  di  Firenze,  rimutandosi  a  tempo  a  tempo  con  parte 
de' lor  soldati.  »  Cronichet.  208.  Il  comune  di  Bologna  fece  grande 
consiglio,  e  nel  consiglio  furono  gli  ambasciatori  de'  Fiorentini ,  che 
durando  questa  guerra  sempre  vi  stavano  ferini  due  cari  cittadini  di 
Firenze  ,  e  scambiavansi  a  tempo  a  tempo.  (B) 

Atema,  *  A-tè-na,  Atena.  N.pr.f.  (Dal  gr.  atenes  fisso,  intento ,  rigido,)— 
Figliuola  di  Cecrope.  (Mit) 

2  — »  *  (Mit.)  Soprannome  di  Minerva.  V.  Salviti.  Cas.  jg.  Delle  quali 
( feste)  l'onore,  non  proprio  fu  solamente  della  dea  Atena,  cioè  Mi» 
nerya  ,  raa  anche  di  altri  iddii.  (N) 

»  "**  *  (Geog.)  Lo  stesso  che  Atene,  V~.—  'A-te-na.  Piccola  città  del  regi 


come  se,  ateista. 
Ateistico.  (Filos.)  A-te-i-sti-co.  Add.  m.  PI.  Ateistici  ed  Ateistichi.  D9tteo, 
appartenente  ad  ateista.  MoreL  Gentil,  p.  2.  Dial.  2.  Gli  ateisti  met- 
tano pure  in  campo  un'intera  legione  d'argumeuli  ateistici; contnttociò 
non  possono  assicurare  il  loro  intelletto  d.ii  sospetti  ec.   Vden.  Nis.  3. 
7-'-  Nel  terzo  della  stessa  Tebaide  con  dicevolissima  esprcssion  di  co- 
stume atetìtico  il  medesimo  Barbaro  ec.  (A)  (B) 
Atelabo.  (Zool.)  A-té-Ia-bo.  Sm.   V.  e  Ji'Àttelabo.  (A)  (N) 
At.-lasia,  *  A-te-là-si-a.  N.  pr.  f.  (  Dal  ted.  adel  nobiltà  ,  e  hass  odio; 

Odio  della  nobiltà.  )  (B) 
A  tele.  (Z00L)  A-té-le.  Sm.  V.  G.  Lat.  atclcs.  "{Da  ateles  imperfetto.)  Ge- 
nere di  mammiferi    dell'  ordine  dei  quadrumani ,  così  delti  perchè   il 
hi-o  piincipule  carattere  si  è  di  non  aver  pollice  nelle  mani  anterio- 
ri. Oitre   a  ciò  la  parte  prensile  della  loro  coda  è  nuda  al   di  sotto. 
(Aq)  (N) 
Atbleciclo.  (Zool.)  A-te-le-cì-clo.  Sm.  P~.  G.  Lat.  atclecyclus.  (Da  ateles 
imperfetto,  e  cyclos  circolo.  )  Genere  di  crostacei  deir  ordine  dei  d&- 
capodi,  che  hanno  gli  occhi  distanti  ,  le  antenne  mediocri  e  sporge/i- 
ti,  le  branche  prensili  compresse  a  forma  di  cresta,  il  teschio  roton- 
do   e  dentato    agli  orlit   il  cui  complesso    rappresenta  un  circolo  imr 
perfetto.  (Aq)  (N) 
Ateleopodi.  (Zool.)  A-te-le-ò-po-di.  Sm.  V.  G.  Lat.  ateleopodcs.  (Da  ate- 
les imperfetto,  e  pus  ,  piodos  piede.)   Tribù  d'.uccelli  dell'ordine  dei 
nuotatori ,  così  delti  per  avere  i  piedi  mancanti  di  pollice.  (Aq) 
Ateli.  *  (St.  Gr.)  A-tè-li.  Sm.  pi.  Nome  che  davasi  in  Atene  a  coloro 
che  per  qualche  onorevole  distinzione  erano  esenti  dalla  maggior  parte 
de'  dazii.  (  Dal  gr.  a  priv. ,  e  telos  dazio.  )  (Van) 
Atella.  *(Geog.)  A-tèl-la.  Antica  città  della  Campania,  oggi  S.  Arpi- 

no  in  Tei-ra  di  Lavoro.  (G) 
Atbllamco.  fLctt.)  A-tel-là-ui-co.  Add.  m.  Di  Atclla.  V.  Atellano.  Salvin. 
Cas.  Quella  mora  o  buffoneria   in  uno  atellanico  essodio ,  ne'  prossimi 
spettacoli ....  ricevuta  ,  si  divulgò.  (A) 


di  Napoli  nel  Principato  cit.  (Van) 

Atellano      A-tel-h-no.  Addpr  m  Di :  Attila. -,  Atcllan.co  , ,sm  Borgh.    Atena.  *  (Mus.)  A-té-na.  Sf.  Lai.  athena.  Specie  di  flauto  degli  antichi 

rf*A?-"6™?  Sh_  Ate?f™1.5  gU-  Ai£lnaU  adla  Gallla»  °èS>         Greci-  Credesi  che  Nicofele  se  ne  sia  servito  il  primo  negl'  inni  a  Mi. 

nerva.  V'era  anche  una  specie  di  tromba  chiamata  Atena.  (L) 
Atenagora  ,  *  A-te-nà-go-ra,    ZV.   pr.   m.    Lat.    Athenagoras,    (  Dal  gr, 

atenes  intento ,  agora  foro  ;  Intento  al  foro.  Può  anche  dedursi  dal  gr. 

Attiene  Atene,  ed  agora  foro  ;  Foro  diAtcne.) —  Filosofi  greco.  (B) 
Atenaide  ,  *  A-te-nà-i-de.  N.  pr.  f.  (  Nome  patron,  di  Atena.  )  —  No* 

me  della  Sibilla  d'Eritrea.  (Mit) 
Atene.  *  (Geog.)  A-tc-ne,  Atena.  Lat.  Athcnae.  Città  della  Grecia,  cap, 

dell'Attica  ,  oggi  Attutiti,  o  Setines.  —  d'Arabia.-^-della  Laconia.  — 

dell' Eubea.  —, della  Beozia.  —  dell'  Acarnania,  —  della  Liguria.  —> 

della   Sicilia.  (G) 
sim*  lingua  bergaina-    Amate*  ,  •  A-tc-nè-a.  N.  pj-.  f.  V.  Atena.  (Mit) 

2  ~~      (Mit.)  Nome  di  Minerva.  (  Da  a  priv. ,  e  lecnoo  io    porto  nel- 

V  utero  ;  quindi  vale  non  portata  nell'utero  :  in  fatti  gli  antichi  tìusero 

Minerva  nata  dal  cervello  di  Giove.  )  (Aq) 
Atenee.  *  (St.  Gr.)  A-te-né-e.  Add.esf.  pi.  Feste  celebrate    dagli  Ate* 

mesi  m  onore  di  Minerva  dette  poi  Panatenee.  V.  (Aq) 
Ateneo.  (Lctt.)  A-te-nè-o.  Sm.   V.   G.  e  vale  di  Pallade  ,  di  Minerva. 

Propriamente  Luogo  pubblico  d'Alene  ove  i  professori  delle  scienze  e 
delle  arti  liberali  tenevano  le  loro  assemblee.  Lai.  athenaeum.  Gr.à.Stiva.'iov. 


Lombardia,  donate  loro,  come  si  crede  ec.  (N) 
a —  (Leti.)  Agg,  di  commedia  o  favola  assai  giocosa  ,  mordace  e  lasciva 
cosi  dettai  da  Atella  città  degli  Oschi  dove  fu  recitata  per  la  prima  volta. 
Lat.  Atellanus.  toc.  Sold.  Sat.  Peregrina  costei  (la  Commedia  )  nel 
chiasso  espose  D' Atclla,  eh'  è  tra  gli  Oschi,  una  figliuola ,  Cui  d'Atei- 
lana  il  nome  però  pose.  (A) 

3  —  *  Usalo  anche  come  sost.  Salvin.  Cai,  55.  Appresso  i  Romani,  la  pre- 
testata ,  la  tavernaria  ,  l'atcllana  ,  la  plani  pede  ,  ec.  (N) 

4  < —  Ed  anche  specie  di  mattaccino  antico  ossia  rappresentatore  di  Atella- 
ne.  Tàc.  Dav.  Post.  ^5o.  Mattaccini  o  zanni  o  accantoni ,  che  ,  come 
gli  antichi  Osci  e  Atellani ,  ancora  oggi  con  gof' 
sca  o  norcina ....  fanno  atto  di  far  ridere.  (A) 

Atellano.*  N.pr.  m.  Lat.  Atellanus.  (B) 

Atellari.  *  (Geog.)  A-tel-là-ri,  Atcllara  t  Accellaro.  Fiume  della  Si- 
cilia. (G) 

Atello.  *  (Geog.)  A-tèl-lo.  Antica  cittadella  Magna  Grecia.  (G) 

Atelsi.  *  (Leti.)  A-tèl-si.  Sf.  V.  G.  Lai.  atelxis.  (Da  ecthelaso  fut.  di 
eclhelazo  io  succhio.)  Succhiamento.  (A.  0.) 

Atemene  ,  *  A-tcrinè-ne.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  ale  calamità  ,  e  tnenis 


dio:  Odio  che  induce  calamità.) — Figliuolo  di  C 'rateo  re  di  Creta  fVan>    ■>  Civb.J'.  c,   ,...„.,j., 

A  tempera.  (Pit.)  Posto  avverbiali.  Cofv.  Dipignere.  V.  0m<HVau)    2         °f±Sl(f'€n*?  ™f  * P*>'  Università  di  studio    e  talvolta  si  dice 

pure  Liceo.  (Da  Atenea  epit.  di  Minerva.)  Adi:  pref.  Demetr.  Bald. 
Dee.  (A)  Mann.  Lez.  ling.  tose.  p.  27.  Quello  hello  continuato  eserr 
cizio  di  comporre,  che  in  questo  studiosissimo  ateneo  tuttora  fiorisce, 
Menz.  sai.  3.  Dunque  più  d'  un  bullóne  il  Cicognino  Del  pisano  ate- 
neo manda  al  consiglio?  (N) 

*  —  *  Ed  altresì  per  ogni  pubblica  adunanza  dì  uomini  studiosi,  ed  il 
luogo  stesso   ove  si  adunano.  (0) 

Ateneo.  *  N.  pr.  m.  Lat.  Atbeneus.  -r  Celebre    medico  di  Cilicio.  — 
Grammatico,  detto  il  Varrone  de'  Greci.  (B)  (Van) 

2  —      (Geog.ì  Campo  in  Sicilia  vicino  ad  Intera ,    ove  secondo  la  mi- 
tologi,/, dimorarono  Minerva ,  Diana  e  Proserpina.  (Mit) 

Ateniese  ,  *  A-te-ni-è-se.  Add.  pr.  com.  Di  Atene.  (B) 


A  temperanza.  *  Posto  avverbial.  zzz  Temperatamente.  S.  Agost.  C.  D.  12 
16.  Non  volere  più  sapere  ,  che  bisogni  di  sapere  ,  ma  sapere  a  tem- 
peranza ,  ed  a  ciascuno  secondo  che  ce.  IV.  Su.  (B) 

A'  tempi.  Posto  avverbial.  Lo  slesso  che  A  tempo.  Lat.  opportune,  tem- 
pestive ,  tempori.  Gr.  tvx-cdpvs  »  Agn.  Pandolf.  66.  La  villa  si  trova 
graziosa,  fidata,  veridica,  se  tu  la  governi  a' tempi  e  con  amore.  (Pr) 

S  —  A  tempo  determinato.  Lat,  ad  tempus.  Gr.  xxrà  xaipóv.  G.  V.J. 
io.  2.  Però  non  dee  niuno  porre  fede  né  speranza  in  signoria  mon- 
dana ,   che  è   data  a'  tempi  secondo  la  disposizione  di   Dio,  ce. 

A  temw>simo.  *  Posto  avverbial.  sup  di  A  tempo.  Uden.  Nis.  3.  1À3. 
Per  entro  le  orazioni  a  tempissimo  spargea  le  piacevolezze  come  i  fiori 
in  un  giardino.  (B) 

A  tempo.  Posto  avverbial.  z=  Opportunamente ,  A  tempo     debito  o   si- 
mile.   Lat.  opportune  ,   tempestive  ,  tempori.   Gr.   ivx.a.ipws,  Dant.Par. 
8.  60.  Per  suo  signore  a  tempo  m'aspettava.  Bocc.  nov.  gg.  35.  Som- 
mamente avrei  desiderato  d'averlo  saputo  a  tempo.  Petr.s0ti.  166.  Diti 
schietti  ,  soavi ,  a   tempo  ignudi  ,  Consento  or  voi  per  arricchirmi  A- 
more.  E  210.  Vedrà,   s'arriva  a  tempo,  ogni  virtute  ,  Ogni  bellezza 
Ogni  rcal  costume.  Boez.    Varch.  2.  3.   Chi  non  ti  predicò  felicissimo' 
avendo  tu  si  chiari    suoceri  ,    moglie   tanto    pudica,    figliuoli  maschi    AtenogÉn 
cosi  a  tempo?  Tac.   Dav.  Vit.  Agr.   /{02.  Beato    te  ,  Agricola  ,    che 
vivesti  si   chiaro  ,  e  moristi  sì   a   tempo. 
a  —  Dicesi  anclie  nello  stesso  sign.  A  suo  tempo.  Alleg.  1/fg.  Fa  la  ri- 


colta degli  universali  a  suo  tempo.  (Cioè:  in  buona  congiuntura.) 
3  —  Non  perpetuamente  ,  A  tempo  detcrminato.  Lat.  ad  tempus.  Gr. 
y.ari.  y.aipóv.  Cr.  pr.  2.  Avvegnaché  la  lor  fortuna,  a  tempo  paia  pro- 
tperevole ,  in  fine  pur  manca  e  perisce.  Tac.  Dav.  Ann.  1.  1.  Le  dit- 
tature erano  a  tempo.  Bemb.  lelt.  1.  Supplico  Vc(S>ignoria  a  nonvolcr 
torie  a  questa  buona  perdona  parte  alcuna  di  quHlo  che  la  detla  Pc- 


Atenione.  *  A-te-ni-ó-ne.  N.  pr.  m.  Lat.  Athenion.  (  In  gr.  Alitene  ,  011 
vale  Atene  città.  )  —  Capo  degli  schiavi  rivoltati  in  Sicilia.  —  Pittore 
Greco  allievo  di  Glaucone.  (Mit) 

Atenodio  ,  *  A-le-nò-bio.  IV  pr,  ni.  Lat.  Athenobins.  (  Dal  gr.  Alhene 
Minerva,  e  bion  arco  :  Arco  di  Minerva.)  (B) 

Atenodoro,  *  A-te-qo-dò-ro.  N.  pr-  m.   Lat.   Athenodoru*.   (Da  Atìpene 
Minerva  ,  e  doron  dono  .•    Dono    di    Minerva.  )  —  Scultore  greco, 
Precettore  di  Tiberio.  (Aq) 

wene  ,  *  A-te-nò-ge-ne.  N.  pr-  m.  Lat.  Athenogcnes.  (  Dal  gr.  4- 
thene  Minerva  ,  e  genos  progenie  :  Progenie  di  Minerva.)  (B) 

Atenogeronte.  *  (Lelt.)  A-te-no-ge-ròu-te.  Sin.  V.  G.  Lat.  athcijoge- 
ron.  (  Da  Alitene  Minerva,  e  geron ,  gerontos  vecchio.  )  Qicesi  di  vec> 
chio  che  attende  allo  studio  delle  belle  lettere.  (Aq) 

A  tentone.  Posto  avverbial.  =  col  v-  Andai'.1.   V. 

2  —  [Per  similit.]  Ritemitamentc,  Adagio,  Con  gran  riguardo.  (  Da 
tentare.).  Frane.  Sacch.  nov.  3.  Sospettando  Parcittadino  ,  che  quella 
roba  non  fosse  serpe  o  badalichio  che  1  mordesse,  a  tentone  la  ricevette. 

Ateo  ,  '&-tc-o.  [Sin.  Colui  che  profila  [  ateimio.  V]  — ,  Ateista,  sin. 
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Lat.  athens.   Gr.  £9"0<\  Segner.  Preti.  3.  6.  Quei  che  voi  si  temete, 
non  altri  sono  che  alcuni  uomini  scapigliati  ,  mezzo  infedeli  ,   mezzo 


ATLANTE 

gli  altri  generi  delia  stessa  famiglia,  per  non  avere  incappuccio  guar- 


nito dicorni,  come  negli  altri.  (Aq)  (N^ 
atri     mezz'atei,    accusatori    orgogliosi    di  quel  Vangelo    il  quale    Atha^  *  (Geog.)  ^At-fi-a.^  Città  del  medio   Egitto.  (Van) 


dettano  professare.'  Sol;:  Disc.  2.   ì3.  Empiamente  li  chiamava  gali 

lei  e  atei.  È   Pros.    Tose.  1.  2S1.   Descrivendo  egli  sformati  giganti  , 

tracotatu  schiatta  simholeggiante  gli  atei  e  empii. 
Ateposaro  ,  *  A-te-po-mà-ro.  iY-  pr.  m.  —  Re  di  una  parte  delle  Gal- 

lie  ,  che  fondò  Lune,  ed  assediò  Roma.  (Mit) 
Ater.   '    N~.  pr.  m.    Lat.  Ater.  (Dall' cbr.  attor  chiudere;  e  dunque  vai 

Chiuso.  )  {ùy 
Atf.ra.  (Lett.)  'A-tc-ra.  Sf.  V.  G.  (  Da  athara  od  athera  poi  ti  gì  a.)  Lat. 

Albera.   Gr.  sDap*.  Liquida  farinata  fiuta  della  più  sottile  farina  di 


Atii.  *  (Geog.)  Lat.  Athuni.  Città  de'  Paesi  Bassi.  (G) 

Ati  ,*.  Atti  ,  Atte.  N.  pr.  in.  (  Dal.  gr.  atta  padre.)  —  Pastore  di  Frigia, 
amato  da  Cibele. — Piglio  della  ninfa  Lini/ice  ucciso  da  Perseo.—  , fa 
Creso.-— -Telano  ucciso+da  Tideo. —  Compagno  di  Enea. — Piglio  di 
Ercole  e  di  O  ni  ale.  —  Re  di  LibUt,  padre  di  Tirreno.  —  Settimo 
re  d'AUia  ec.  (Mit)  ' 

2  —  *,(Geog.)  Città  dell'  Irlanda.  (G) 

Atia.  *  (Geog.)  'A-ti-a.  Cina  della   Persia.  (G) 

AtiOo.  *  (Geog.)  'A-ti-co^  Città  del  Perù.  (G) 


zea,  e  adoperatasi  per  cibo,  e  per  medicamento  negli  cmpiasiri.  Mat-    Atioe.  (Zool.)  'A-ti-de.  Sf.  V.  G.  (Da  atao  in  nuoccio,  offendo.)  No- 
tici. Diosc.  (A)  .  me  di  una  specie  di  scimia del  genere  e  reopileco,    che  trovasi  nelle 


fi 
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gr.  titeròs  che  gli  Attici  di- 
Uq  altro  fiore.  )  —  Argiva 


Aterante  ,  *  A-tc-ràn-tc.  N.  pr.  m.  (  Dal 
ceuno  per  eteios  altro ,  e  da  antlios  fiore 
che  albergò  Cerere.  (Mit) 

.Aterbechi.  *  (Geog.)  A-ter-bc-chi,  Atarbechide.  Città  d"  Egitto.  (G) 

Atergati  ,  *  A-ter-gà-ti.  N.  pr.  f.  V.  Atargata.  (Mit) 

Atergatide  ,  *  A-tcì-gà-ti-de.  N.  pr.  f.  La  stesso  che  Derecto-  V-  Ater- 
qata.  (Van) 

A  tergo.  Posto  avverbial.  =  Alle  spalle.  E  Gittarc  a  tergo  qualche  co- 
sa =  Metterla  in  risii  cale ,  Dimenticarsela.  Lat.  curatn  rei  alicujtis 
ìlijiiu  Sanruiz.  Arcad.  EgJ.  4-  P'r  questo  il  cieco  mondo  Conobbe 
castitade,  La  qual  tant'  anni  avea  gittata  a  tergo.  (V) 

2  —  *  Parkutdo  di  libri  o  scritture  significa  dùtro  la  pagina  ,  ed  è 
r.  de/r  uso.   V.  Attergare.  $.  3.  (N) 

Atericeri.  (Zool.)  A-te-ri-ce-n.  Sm.pl.  V.  G.  Lat. athericera.  (Da  ather 
testa,  e  ceras  corno,  antenna.)  Nome  datti  da  C uvier  ad  una  famiglia 
tf  insetti ,  dell'  ordine  de'  dipteri ,  per  a  Iasione  alla  setola  od  appen- 
dice in  cui  termini  /'  ultimo  articolo  delle  loro  antenne  ,  il  quale  nella 
maggior  parte  di  essi  ha  la  forma  di  uno  stiletto  ,  o  piuUosto  dì  una 
resiti.  (Aq) 

Atesina.  (Zool.)  A-tc-rì-na.  Sm.  (  Dal  gr.  atlier  resta.)  Genere  di  pesci 
spinosi ,  che  li  inno  il  corpo  bislungo  ,    il  ventre  rifondato  ,   due    pio 


Indie  orienUdi,  la  quale  dicesi  essere  motto  cattiva  e  collerica  ;  ed 
essendo  irritata,  morde  con  violenza  e  fa  molto  male.  Lat.  cercop'ithe- 
cus  atys,  siraia  atis  Audeb.  (Aq)  (N)  . 

Atiensa.  *  (Geog.)  A-ti-èn-sa.  Lat.  Atientia.  Città  della  Spagna.  (G) 

Atipa,  *  A-ti-fa.  N.  pr.  m.  Lat.  Hatipha.  (  Dall' cbr.  Idiaiaph  rapi- 
re.) (B) 

Atil.  *  N.  pr.  m.  Lat.  Hatil.  (Dall'ebr.  hluiitaa  peccato,  e  helil  ululare  : 
Grido  del  peccato.)  (B) 

Atimbro.  *  A-tìm-bro.  N.  pr.  m.  (  In  gr.  vale-  insepolto  ,  da  a  priv.,  e 
tvmbei-es  chiuso  nella  tomba.  )  —  fondatore  della  Cina  di  Nisa  in 
Caria.  (Mit) 

Atimia.  (Med.)  A-ti-mi-a.  Sf  V.G.  Lai.  athymia.  (Da  a  priv.,  e  thymos 
animo,  ira.)  Vocabolo  adoperato- da  alcuni  autori  per  dinotare  quel- 
V  abbattimento  e  scoraggiamento  che  si  ossetva  in  certi  maiali  nel 
corso  di  alcune  malatlie.  (Aq) 

2  *(St.Gr.)  Era  in  Atene  una  sorta  digastigo,  per  cui  un  colpevole  di- 
chiarato infame  era  espulso  d' ogni  impiego  ,  e  privalo  del  dritto  di 
cittadinanza.  (  Da  a  priv.  ,  e  urne  onore.)  Lat.  atimia.  (Aq) 

Atimo,*  (Lett.)  A-ti-mo.  Add.  in.  V.  G.  Senzafunzione  ,  Senza  onore.  Lat, 
atimus.   Gr.  tZriy.0'..  (  Da  a  priv.,  e  lime  onore.)  Salviti.  Pros.-  Tose. 
Dichiarandogli  atirai ,  cioè  senza  l'unzione  , 


100.  Dichiarandogli  aurai ,  cioè  suuj  immune  ,    senza  onore.   (IN) 
cioìe"  alette' dorsali  separale,  sei  nYggi  alla  membrana  branchioslega  in    AtVn.  (Astr.)  Sm.  Nom-  della  stella  chiamala  anche  Adelbaran,  e  At.r, 
tórma    di  i-cste,  ed  una  fascia  loiìgitudiiuile  argentina.  Lat.  atherma         V  (Diz.  Mat.) 

LiiT(Aq)  (B)  Atina  ,  *  A-ti-na.  N.  pr.  m.  (In  .gr.  vale  senza  «piaggia;  da  a  priv    - 

Aterisoide.  (Zool.)  A-tc-ri-nò-i-dc.  Sf.  pi.  V.  G.  Lat.  atherinoides.  (Da 


yi 
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thin  spiaggia;  ovverò  non  piccolo  ,  da  «  priv.,  e  tjrnos  piccolo.  )  — 
Capo  de'  Rutuli  opposto  ad  Enea.  (Mit) 
2  _  *  (Geog.)  Piccola  città  dell'Ungheria. —  del  regno  di  Napoli.(G) 
Atinate  ,  *  À-ti-nà-te.  Add.  pr.  com.  Di  Atino.  (B) 
Atingani-.  *  (St.  Ecc.)  À-tin-gà-ni.  Settarii  della  Frigia  ,  ramo  di  Ma- 
nichei ,  cosi  chiamati  pen-hè  non  volevano  toccare  gli  altri  per  tema 
di  macchiarsi.  (Mit) 
Atinio  ,  *  A-ti-nio.  N.  pr.  m.  Lat.  Atinius.  (  Dal  lat.    titinia  specie   di 

olmo  altissimo-  )  —  Celebre  plebeo  di  Roma.  (Mit) 
Atinnio,  *  A-tin-nio.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  a  priv.,  e  liiuiyo  io  punisco.- 
Impunito.  )  —  Capitano    de'  Lidi  ucciso    da  Anliloco.  —  Figlio    di 
Giove  e  di  Cassiopea.  (Mit) 
Atinno  ,  *  A-tiu-no.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  a  priv.,  e  tynnos  piccolo.  )  — 
Fratello  di  Europa.  (Mit) 
.  (Chir.)  A-tc-rò-.na.  [  Sm.    V.  G.  ]    (  Da  athara  poltiglia.)     Atino.   *  (Geog.)  A-tì-no  ,  Atina.  Piccola  citta  nel  regno  di   Napoli  ùl 
[   Tumore    fermalo    da    una  cisti  rinchiudente  materia  bianca  e  pu-         Teira  ai  Lavoro.  —  della  Lucania.  (U)  .,„„,..     - 

iuk!ua,sumU  a  poltiglia.^  Lau  atberoma.  Gr.   «.>e>^a.  Lib.  cur.    Attntan..  "  (Geog.)  A-to-t*«i yJ&^'P^J******-  (G) 
inalai.  Negli  steatomi  e  negli  ateromi    avvieu  diversamente    da  quello 
che  ée  dclt 


?r  resta,  ed  idos  forma.)  Così  vengono  denominate  alcune  specie  di 
vesci  che  hanno  i  reggi  ramificali ,  o  divisi  come  le  estremità  delle  spi* 
glie.  (Aq) 

Aterio.  *  (Geog.)  A-tè-ri-o.  Città  della  Sicilia.  (G) 

A  termine.  *  Post-i  avverbial.  =  A  tempo  detcrminato.  Intrpd.virt.g8. 
Conciossiacosaché  i  celestiali  (beni)  stano  stabili  e  fermi  ...  e  que' 
del  mondo  siano  fallaci  e  a  termine  d;.ti.  (Pr) 

2  —  Usato  in  luogo  di  pn-p.  A  modo  ,  Secondo  la  regola.  Sa.v. 
Avveri.  1.  3.  2.  3i.  Ha  quasi  sembiante  di  nobile  matrona  e  anti- 
ca ,  che  per  Spaziosa  ccntiada  si  vada  passeggiando  a  termine  di 
balletti.  (V)  _. 

ArEnao.  *  (Geog.)  A-U'r-no.  Ani.  città  d  Italia  nel  Sanino.  —  tiume 
del  Sannio 


ìW. 


,  oggi  Pescara.  (G) 
jir.j  A-tc-rò-ina.  [  Sii 


VLa  esser 

Al  ER0MATOB 

tbcromatobli  , 

alle  palpebre  ,  e  specialmente  nella  superiore.  (Aq) 

Atero'iat.s-.  •  CCI.ir.)  A-te-ro-ma-tó-so.  Sm.  V.  G.  Lai.  atberomatodes.    A*J>.  (Aste.)  Sm.  V±  Atm.  (I 
(V.  Ateroma.)  Che  e  della  natura  dell'  alcionia.  (A.  O.) 

Atkropogo50.  (Boi.)  A-t. -ro-|xVgQ-no.  Sm.  P~.  G.  Lai.  atheropogon.  (Da 
at'ncr  resta  ,  e  pogon  barba.  )  Genere  di  piante  della  triandria  dtàt- 
niu  ,  famiglia  dèlie  graminacee  ,  m  cui  la  valva  esteriore  de'  furi 
ermafiodui  è  tormontala  da  tre  reste,  le  quali  per  la  loro  unio- 
ne r'assomigh'ino  in  quablie  modo  ad  un  f  "eco  barboso.  (Aq)  (N) 

persia.  (Boi.)  A-tc-ro-pcr-iiia.  Sm.  P~.  G.  Lat.  athera-pcrma.  (  Da 
/  rota,  e  spenna  miiiuiU.  )  (lenire  di  piante  della  id'Sandria  de- 
co-poliginia;  tunica  specie  finóra  scoperta  in  questo  gmere,  è  Patte- 
rò detto  Aht'rosp  rnia  motbeatum  deu litio  da  l.a/i/lardtrre,  ed  indi- 
eeno  della  Tfttova  Olanda.  Furono  cosi  delle  per  avere  i  semi  guar- 
niti di  una  barba  o  seta  pannina  peodnUa    dallo  siilo.  (Aq)   (N) 


Atebosperme.  (hot.)  A-te-ro-spci-iiJc .  Sf.pl.  Fami  glia  di  piante  che  hanno    Atita  ,  *  A-li- 

npo  d   genere   alerosptrma.   V-  (Aq)  . 

A  tbrua.  POMO  avverbial.  =  Gin,  A  basso,   Verso  terra.  Vit.  S.  Gio. 
Hall.  ZtA.  Ecco  rhe  K  ne  vengono  I  torra  dal  monte  messer  Cimi  e 
i,a,v.irmi.  (V)  E  Doni.  Purg.  3l.  Quale  i  fanciulli,    vergognan- 
ti, muti,  Con  eli  occhi  a  terra  (taanotl  ascoltando.  (P) 

ia  a  tejra.  Fono  avverbial.  =  Lungo  terra,  Rasente  terra.  Ar. 
Fu.  e.  Ci.  Passando  una  lor  fusla  a  terra  a  lena,  [analisi  a  quella 
•'  htiria  riva. 

HO**.  "  (Ctnff.)  A-ftr-slo-ne  ,  Athcrslon.  Città  d'Inghilterra.  (G) 
Atli'iT*.   *   (Cf'ie.)   A-t<T-HÙro-ba.    Cititi   dell'  Indonnii.   ((,) 

1.   Lat.   Aterit.  Antico  nome  di  II  Adige.  (G) 
•    rc<       )   Al'' ■.■>!.     Pinola  città   flit  regno  di   Napoli  nell'Ai- 

■  1 1.  1 1 .  ((.) 
»  p     1     ,.    .,/,„.  col  V.   Ciid.-ii-f  -^zAd  alla  voce.   Cr.  alla  v. 
V    'Nv 
•    1 .  /      tetto  eh*  Erte,  V.  (G) 

'/-     !   |  \m.     P.     (.     Lat.   ateuchu»,  (  Da   a   priv.  ,  e 

'  ,   (,.,,  1,  fi,,  ietti  dell'ordine^  ad 

.    1  c-'ie  dij7iuyi.no  dagt  intetti  de* 


2  *  (Mit.  Kgiz.)  Divinità  degli  Egizii.  La  stessa  che  Venere  Urania 

o  la  Notte.  (Mit) 
A  tiranno.  Posto  avverbial.  col  v.  Essere,  parlando  di  città  0  simi.'izzz 
Esser  soggetto  ti  governo  di  lirm.no.  Cren.  Veli.  120.    Si    essendo  a 
comune  Pisa,  e  sì  a  tiranno  al  tempo  di  Giovanni  dell' A-gnello,ec.  (V) 

2  *  E  detto  assolili,  vale  Solto  governo  assoluto.   G.     V.    tj.    20.  in 

Milano  lasciò  per  vicario   e  capitano    messa-    Malico    Visconti  ,    e  in 
Verona  messer  Cane  della  Scala  .  . .  e  così  tutte  l'apre  terre  di  Lom- 
bardia lasciò  a  tiranno.  (Pr) 
A  tika  tira.   *  Posto  avverbial.  col  v.  Fare.   V.  Tira.  (0) 
A  tiro.  *  Posto  avverbial.  al   v.  Essere.  Alt.   V.  Tiro.  (0) 
Anso    *  (Geog.)  A-li-so.  tiume  dell'  Insulri.i ,  oggi  la   Tosa.  (G) 
JV.  pr.  m.  La'.  Hatita.  f  Dall' ebr.    ' 


lihaitaa  peccato,'  e 
nata  declinare:  DeeUoanoae  del  peccato.)  (B) 
Atiti.  *  (St.  Ant.)  A-tì-li.  Sin.   V.    G.  Lat-   athyta.    (  Da  a   priv.,  e 
thyteon  verb.  di  diyo  io  sacrifico.  )  Sacrifieii  che  aulicamente  fetee- 
vansi  senza  vittime,  ed  erano  propriamente  i  sacrifica  de' poveri.{A'[) 
Atlanta.  *  (Geog.)  A-tlàu-ta.  Città  della  Grecia  nella  Locride.  (G) 
Atlante     A-llàu-le.  N.  pr.  m.  Lat.  Alias.  V.  Andante.  (  Da  a  intins. , 
e  lino  io  sostengo,  io  sopporto.)  —  Figlio  di  Nettuno  e  di  Climene  il 
quale  fu  re   di  Mauritania  e  famosissimo  astronomo.  Nel  mentre  che 
da  un  monte  stava  egli  contemplando  le  stelle  ,  finsero  i  poetiche  fosse 
trasformato  in  un  altissimo  monte  ,    e  eh'  ei  sostenga  il  cielo  sopra  le 
spalle.  (A) 

2  «  (GeOg.)  Catena  di  montagne  neìl  Africa.  (G) 

Atlaiti,  (lati.)  'Sm.  Raccolta  ai  curie  geografiche,  così  detto  dall'Ai. 

Lulle  della    l'avola.   Vivimi.  Lett.  In  baratto  di  un  corpo  di  questi  ul- 
timi Atlanti  in  tomi  tanti,  ch'io  non  so  (manti.  (A) 

_  *  (y\nat.)     Gr.  ólr^ui.   Nome    dito  alla   prima    vertebra  cervicale, 

perche   sopporta  tallo  d  peso  della    testa.    V.    Atlante  11.    pr.  —  ,   A- 
t|  ,,„,,,,    Atl.adr,    un.   (A)   (().    A.) 

3  -   (Ak.ìii)  ISome  <lie  alcuni  danno  a  multe  figure  gigantesche,  le 


•V   *-     LytMt 


J  A  A 


we<±    /*** 


*S*   /}/rré  ,  ff»*C 


ATLANTE A 


quali  m  vece  di  colemie  o  pilastri  retarono  unniche  ■»*£»,  j-       i  ■     a  UIyIU  /.Q. 

tkhs  combattimento,  o  da  athlon  premio  del  m.nWr  .  (  ,*~ 
tììem  verb.  di  Memi  io  pongo  io  cX«  \  ^m,,d"lmtI!,°  », c  «**" 
sedeva  a  combattimenti   dalli,, ■/.,,  }      ,     "  rf<  Cofa«  «^  r**- 

A  anche  à^SS^àmS^^SF^^  '  '"**  "^ 

Atmii.iatricia.   *  (Med.)  Àt-mi-dia-triVi  ,     vr   1/    r     r 

(Da  «„„,*  vapore,  istrice    ned  ióma  ì  2L£  ^"•«"'"d.atrices. 

AnoMURrm.  *  (Fis.)  At-nu-dù-me-tro.  fò    r  G  T n,  ■„,   M 

— .  Almumdro,  si»  (Da  a^™  V.H  "  ',       ,    ,     ' /yrt'- ;,lmitlo'netrum. 


,>.  :  7 .  "      "  CT       '«og»#ra  qualche  mei 

tatua,   r      ck    t    ch  Telemani,    r.  Termine.  (4) 

4  -  (Zoo  )  £,«.  pbafen  at lag  Lui.  Specie  d'insetto  oppa  tenente  all'or 
date  de  lepidotteri  ed  al  venere  falena  che  ha  1,  r 
membrana,  le  antenne  in  formi  di  ^  le  JT*^' 
Jorma  di  falce  ,  con  istriscegialla  ,  ivsi  ebùàe  traTZr  '" 
vene  una  t.usparente.  Il  baco" e  coperto  di  turbali  ShrfffiS 
A  fighe  dicedt-o  ejorma  un  bozzolo  fermo.  Pino  fin  /NS  F 
Atlantea,  *  A-t  au-tè-a    N  ,»•   f  e  w    ,^i.     i*  V.       *•  J  W 

delle  spòse  di  Danao  .(>£)  P' '  f'  (  N>  ***  dl  ■^"'"e-  V.  )  -  Una 

ATLLtNTEKoSS'CAA*t.(A:l'',,')  £j/te"°  r/l<?  Atbido-assokko.  V.  (A.0ì 
pSX&jErg£  **  "'-  ^~  *  Ma, 
Att4nra*  *  (<%0  A-tlàn-ti-chc.  Nome  di  due 


sfera:)  ^  ataospbaera T^  2wiJL(  ??  f*°«f  /T''0'  c  **«* 
aeriformi  che  caproni  fa  «1   '''f^  *  WW*  «*  '««"  /&*A 


Atla 

«e.re.  (G) 
Atla>t„:o  ,  A-flàn-ti-co .  Add.  pr.  m.  Di  AUante.  Mi 

f&t  ^i^erÌ^-ù  SP^TT  J^M 

Plejadi.  CVai)    ^  U_dl-  N°me  deUs  »**Mi*    d'Atlante.    K 

Figlio  di  Adant")  (B)  ^*  ^   *   ^  Atl^^dc.  (   I„  gr.  val 


(«ia  miglia  al- 

>  e  di  sas  ossi- 

tro  ad  uno.  (B)  ^ '/^ '  mJ\T^  '""/.  Sflco"f/o  »   «>'»<•  '7»'«- 

raaionc  ,  con*    ■' atmólfcra  1,„1,  n"  ,"-randlscf -  «>«»  "ostracons.de- 

2  -  *  ZW  À'  aul/àsrZ  "2F™?  '' corP°  colare  a-nostri  occhi  (P) 

cl.è  ella  to,lie  WlS  a  fq"a  n°"  S886. Punto  Pi*  frédda*. per- 
atmoslcra.  (N)  "  trdU°  djl  COrP°  '10s1to  la  **>  già  fatta  t.ej'ula 
ATMOSFBSICO.  (Fis.)   At-mo-sfè-ri-rn      4  U  n   .;. 

•*eme  all'atmosfèra,  ^p  U  Ca  ^*   «•  Dell' atmosfera  ,    Apparta 


nenie 
2  ~  -*g§ 


(A) 
,o«o  ìtofe  contrasse*^  ™Zt,f  cì^Z  3£?±    °    metCOr'"C,'a 
Atmo^hilu.  *  (8t.  Nat.)  At-mo-sfe-r?-i  a  V  /^     „ 

at,o4roIoo^  ffi^fiSSi^gpì^s» (A-^ 

rolng,a.  (jja  a?/rw  v.nr.iP     <„7„         r   *>         V"   ^"  (jr- Lat-  atmosnlie- 

d   ^     ^GeoS-5  /'°  ite"o  cAe  Atos.  ^.  (Mif) 

2  toccaSt"o)aWb!SU°  '    ESSCrC  tfa  ''  Si  C  1  °°-  *  Andare  a  tocca  e  noa 
nìale  acuto.  „    Baca.    Com.  A  ^èSTZn  J?"  ^T^ di     Atocia-  Ww-)  A-.o-ci-a.  Sf  V   C    T   ,    t.     ■      ,r* 

S^!\  "2L?W  **  cne         parto.  }  ^^  ,  *2Ìffi  5  £f*Lf22  ^  "  PrÌV"  C  tó^ 


datore,  o' d'altro  Esercizio  sinnl  v'a 
«afe  acuto   »    .Boc-c.   6W.  A  questi    . 

PffiJSS^fl^A-jSmWS    e    atant     del, 


wlEt,ca.  •  (Letto  A-tié-ti-cà  Vrr *t¥^mu£ax-  CD 

à'/i  a;/e^  erf  i  /,vro  „,,c/z(v.  fA    •>  V'e/iae  fatto  ct0  C/Je  „,„<. 

ATLETICO  .    A.f!,'..(:_™      ^ .rr       K    A<       . 


Pirlo  V   C/„    /■,-     '""'"-  X/;  '"■   Lr-  />a«.  Atocia.  (Da  , 
Aroao    •  f^dlt^'^P^ilàdi  poter  concepire.  (Aq) 

-,  Atodo^f  (A %%Veduoe  d  ™>™l»re,  e  cagiona  la  ardita. 
T°oLLl  (G,eT°S;)  A-tó-le,  Alholia.  P^w-„c/a  </,„„  l9coz/a    f(,. 

smetto,  A-to-mét-lo.   r.Vmi  W,™    ^.    A.„.V         ^    ..  .       _ 


Atole. 
Att 

i-mi-snio.  Sm.  La  dottrina  o  sistema    degli    aio- 
là corpusculans,  (A)  ° 

sta.    Sm.  Filosofo    che    sostiene    la   dottrina 


ArLo,nE.  (Anat.)  A-liò-i-dc.  ^  /^.  G    £«« 
ti-".  r.§2.  (Da  «ballante,  ed 
qwsta  vertebra  fu  comparata  all'Atlante  della 


itìoides.  /.o  ^f.wo  r/,e  A. 

"  «wmidian»  :    rcrcl.è 
ola.)  (Aq) 


AiLoino-AssoiDEo.  *  (AnatS  Add  II      in,         ■    V*™*) 
ATLoino-MoscoLAHE.  ♦  (Anat)  Add   rA,        (       0)   , 

«fo-»™„  piccolo  rello  poslccoccdc'll,!"^  L,TT''"'"''<  '''■"""■'" 

.„-,/'?  co"  cli'aimto  nella 


^  corpi  per  mezzo  dalla  L„ %  1 ;1         ■       "  "W    '«  J"»tuzw„c 


iìtizzato  .   *   A. !.->..«;_♦;..  ..A  »_      ^.. 


tnc£- 


"«*«  «onwncte«ra  ,  «^Aè  „■  aZccanl  !,'!'' ch'amal°  nel1^ 
sotto  dell'apodi  maltoidea    cl'obhZZ  S"*^  a//o«/e  »  '  «'^' 

.clo.infra-mastni,l,„c    ,A„f     c'obbl,qu°  supcriore  della  Usta.  L/  .,,■„. 


iclo-infra-mastoideus.  (Aq) 


•«TL0ID0-S0TTO-OCC1PITALE     CAniM     >f^^ 

ÌS£S^SJt^  £L£  -tÌS';«cf ± 

ATtOBB.       (Leu.)  A-tló-ne.  6'/«     /^     r    r   ,      m 
■AWcombattimeDto.)  Co,i  chLma^Jf',  "',  ^r-  *"^*-  (   Da 

««  W'fwàttd  certame  (Aq)""  U  F*1™  che  »  dava  ai  Lei- 


stenta  in  alomL' Sihs'.  B^tTff^   '""  F°rmat°  di  (U0""  •   Co"«- 

^)?ASs,Jf/fl?'ft  A^indiròibae  nella  sua  pie- 
Se  ai-.vn;-  '  j-  2'  '  /'"'-  atomus.Gr.drro«.of.  ^  ^^0c,  /'  /j 
»e  gì  iddn  sono  di  fuoco,  come   dice  Enrlitn     «   „  off^  c"  Y* 

come    dice    Pilarn,-,       ,>  'J-U1II(-   alje  franto  ,   o   se  sono  di  numeri, 

n-inutiS5uni    tVcoli      f'.  aC^'a  '  cc'  5  Epicuro   gli   atomi,    cioè 

^«.  #M  X  ,'  V  ■  °  S1  P0rn°  Sentire  n«  dividere  òr,,-, 
sunadi  ixiiÌT^U,dUrqUe'  oEi^uio,  non  bai  cagion  ncJ 
cune  ricev.tÓ     nn  fu  h^t'       .  nfonI  avcndo    «ai  da    lui    benefit  al- 

atomi  e  fòv  il.  Fusseró  11^  dcl  ,COTI'°  "» distrutte,  E  ritornate  in 
»o,.  «se, L    FtaSS    »  8'     '•  l"    SCln,°n  ridl,,tc-    Ga/-    i>^ 

gì-  hSs^&ts  d-acqari  vinccrc  e  suiicvare  daii'assa,t° d- 

cac/u.  (P)    '  ^rt  V"'  finestra,    o   per  altro  "spiraglio.  Por- 

rocche  in  mi  atomo  la  Jft  3Ef&.*^*™*  «^  ft^ 


■0V      *'ó 


•  V 


*#!#         *%+* 


■ 


ATOINÌUZZO 


NN\^- 


A  TRAVERSO 

e  si  risecca,  1  incenera  il  canchero,  ed  allora  l'umor  melanconico  è 
eh  .So  aU-abUefe  da  quesU  atrabile  nell'ultimo  gr -*»  ruaJJjU  , 
ne  nasce  il  carbone,  o  carboncello.  Salvui. due. s.  a7a.  in  particolare  l 

»«W'  |e  ir""s;omo  'appariscono    /arjawe    •*■»•«     .^i  arabi    che  la  fecero  all'atrabile  somigliante 

,/utó    coi   microscopio    uyV  .  , '  A-tra-bi-li-à-re.  ./4flW.  com.  Lo  slesso  che  Atrawiare./'  .(£; 


^  _  A.omi  innati  :  M-  * «*££»•  «  ¥ 


sico  é  corpo  per   la  sua  estrema    p.cooie  «.  j-  ,  ^  ^ 

è  minima  particella  di  un  ««po^o  ^  divisibile.  I/^W   s. 

Atomo    nei  sign.  comune    P*""^ .    QJmt0    &  terap0.    Bruscolo  e 
dice  più  p^.pnaniente  ddtCmP°ss  Checché  sia. 

minuzzolo  piccolissimo  e  kggerum ^  Momo.  y.  Atomctto.  Car.-^oi 
ATOMrzzo,  *  \t0;mUZuZ°-  feo  e  certi  ammazzi  v    s,  fermano.  (B) 
«2.  Le  raoschette,  il  ^lJl  circolarmente ,  In  giro,  Jnci.vonjeren- 

V  Simo.  Posto  «W»4  J^^SlSI  ■&•■*»*■  ^  &<«:»« 
M.  £a<.  undecumque,  circurn, ^c  ^  assai  cbc  non  ndlco. 

.  tondo  quella  stiaU  , ,  r  ,»         sotto  llpondo  ,  ec. 


E! 


rRA.Bii.uiuo  ,  A-tra-t.i-li-a-ri-o.  j*uu.  m.  kw  .«»«  —    :  t 

Red-com.  1.  2Òi.  Questi  umori  grossi  ,  ascosi  ,  atrabaliaru  ,  non  cosi 

A^SS  ^Tt^so^S-  K  e  c/i'Atrabilare,  (A.  O.) 

iwma  manifesta.  Lat    praecipitanter,  Gr.  «^ovoir**.  tv-  Jac.  Cess. 
irrito  códro's' accontò  in  abito  pellegrino,  e  non  cavalleresco,  e 
misesi  in  battaglia  contra  i  rama  a  trabocco. 
Atrace    *  A-trà-ce.  N.  pr.  m.  Lai.  Atra*.  (  Dal  gr.  atlaix.  icnos  cai 
y^-P.licipedi^TessagUa,  padre  d  lpfodanua ,  e  fondatore  di 

"^^^ò^^^^^^r^^      À^S^SS)  A-tra-cè-i.  Popò//  d»ff* ;.  (G)  ^ 

.  ;6\  Quell  ornare,  ormo    ,  nu  Atracei.    (.ueog  ;  a  ir       ^r^,  r,  G.  £„«.  atrachelus.  (Da 

"    ATa     "iv       e  Sifco!*)  *  Aa  «7  co«o  moto  few*  ,  o  è  .e* 

ISE-,  H^tì^S  ctgA^    Sodo.  ITo,  S„, 

Atrao.c^X^^ 

per  «suo  e  per  xrmd^ec  ,^&^o  , 

SS  h  CÌUÌTS  7  ?  f'ora  ..Franco  a  tradiglon  la  gode  ,  *    1 
prendi  usurpa  del  »«k^J^fS0Sf iradùnentO. -*  A  traditone,  «fa. 
A  ^™:«r£io-Gar da  Bernardino  Bandii.,,  d  qua- 

C,Ua  a  rGZcì  :U^a^cùI^aàda[latini  atnple*\   .  Ce  si- 
davano  1   Greci  alla  t»a'™.  hntml!r;    ìo  hanno  applicato    ad  un 


aggirammo  3- 

IZPure.  -H-'6-  Que11'  °TrC\nndó"  Pe^cop.  *S.  Veder  mi  parve. 
Disparmente  angosciate  tutte  a  tondo  P^%  >.  ,0.  102.  E  „e 
«.  f  E  '1  Sole  e  tutto  1 ^cl disfare  a^^  ^  ^  ^  ^  ^^  ^ 
narono  a  ^.«SS  che  veniva  poderoso:  se  nou  avran- 


narouo  a  i«j-.'"«,.b-— .     .      _     .  nc  vemva  poueiww  ■«  "«•*  -■ *T11.n,   *  etico".)  A-tra-ci-a.   Liimurun  j«»"!,-'"  \-/.  . 

£%&o'i  SflS5?5  - ÌT£  E  viva  casto  di  lo.   fe  flf^^^S  £^tSSsM« 

!!  UmvLalmente,  Per  ognj ^pai lu  B-J  £»-»  A  jutwo.   J^àtìf*  e  invano  Atlante. Spera  gli  Alcidu  (N). 


sun:a;tondo,N^di^£^^^'l^,do,  «  co, 
tofdo  A  to*do.  Po,«o  0««™^  /^    ^0„  fp.  rf.    Ma    per   me 


nienw  terra.  (N) 


G.  Xa£.  atonia.  (Da  a  priv. ,  e 


e  tonot 
A^o  ^^^•^ifdeholezza.  W^  j5  ASJ2S 


r„tóVi/o,ze,  Mg.  yStiSW^  Sm, 

Atomatonblefxro.  (Chir.)  A  to  ™  ion-    e  hUpha> 


deUquii  e  simili,  [fi.)  Q   L       ato. 

A.)  f-^^^^zJ^alpebraO  Pro- 

matonblepbarum  (Da  «P«  •f'»*   ^  *  e"a  c°Pm     fl  "T  '  ,* 
/o«o  oVS  pa*H*w  su?erwì°  \^d™rme  ,    „0»  Po«a  eprw*  «tota»* 
che  V  infermo  ,    a  guisa   ni  ci 
l'occhio.  (Aq)  .  ,,      ^G  Lat,  atonicus.  (V.  Atonia)  Man- 

Ator.  *  (Mit.  EgizO  ^V^'lo ,   lo  l'Àjilo.io.V.  Ajuto.  Catasto- 
ATORio,A-tò-ri-o.^m3r.^^o^o  1  commetti  a  fe- 

rium.  Gr.  M^<«-  £*f*  ^;,„ra  q,,c°to  ,   che    nell'oste  non  avesse 
del  medico,   regez.  ^vatoanaua  q ««»  v       .  cbc    dl  citudun 

moggior    laolUtudine    d  alouo  ,    0    geni* 

di  Koma.  .      __  »       •         /(I  cm.foo,  e^i  è  fo  stesso  che  At- 

A  TOR^o.  Posto  avverbuil.—  '-'1  S ir°      .    daii  aitrc  con  molto  onore  ri- 

S^Slbtì  ^o^rare.  .  M  P-  *  -  E  , 

IIW.  ./.Tu  ,  che  se  «/«■^fS.  U  cor  ,  che  mal  suo  grado 
que  cigliati  ,  il  quale,  ce.  1  ctr.  p.  f.  »«» 

1  toLo  mando    E  con  voi  sempre.  (C  n  chxuirj,  circa.Gr.  *.,.'. 

3  ?rT»B  SAt^tS*;    ma  non  a  torno  al  duro,  ne 

M»t  «to*  «««  «Mfe  a,'ZàunTspina  d'uccia^  (Z) 

A  torto.  Posto  a.M-  -R^"^73"C;3.CU,aco?n.nendòm,itan- 
ria,  immeulo.   G/-.  «««*.  «"cc;  ""  a  lo,to.  Petr.  ,oh.^. 

»,*««* i" ' con,,.n:;^:\L„ iln.-  ^w c^  *. »»■  »» 

che  forse  a  torto  Neghittoso  accusava 


P" 

.  <Aq)  C^  «r  ^  p0sto  avverbiale  AJf atto  affatto,  In  tutto  e  per- 
A  trafatto.  £.  *•***?*  omnino,  penitus.  Gr.  *a,r„,  *«m,(.  Croii. 
«<»o  Intrajìnefalta.  ^^™'h£vano  l'entrate  e  i  guadagni ,  per 
re//.  Veggcudo  che  k  «peM  »P»^  j^  pvimalnente  la  sollecitudi- 
„„n  disertarsi  a  In .fot to ,  ec *"££"  fel  JJ^^p.  JV.  ,W.  i}/,,. 
ne  delle  cose  carnali  e  da  news rea  ^^ 

toco/mo.'  Gr.  ««a»'.  Trina.  (O) 
Atragen 
ligii 
scetitt,  , 

ne  giardini ,  e  /'alpina  cnf  'l"'"    "r,''o'rfu<?  w'te  ternate, con  foglio- 
canta  ;  le  f^^^J^f^^ "  0  Mate  ,  lisce  }  i  fon  b£5*i  , 


.„     .7,, /ce       dentale  o  lovaie  ,  «;»-<••  ,»/■"••  .^^,......  , 

'  U  r^fc         «sSS  «eife  «-e//e    delle  ffHe     Cresce 
larghi  quasi  due  pollai  ,  e  u, „,•„,„„/,„,■.    „<>r.he  forma  un 


line  ovali 


larghi  quasi  «"c  /"'"'/;.'  "  'J^^va   nei  giardini  ,    perete  forma  w> 
naturalmente  sulle  ^>P   1  ..        ^  1^         „■   j,,^,™  „,. 

gn-a^o  c^;«o  M  jg^ffEZl  —'..(Da.  la..  S  atro, 
„«,«.■  «  flaetf..  A««  ««  «    "    "5,     '  ,„nehi  foschi .  atri.  )  (Min)  (N) 


^'    a  as  sène  àto  in  luoghi  foschi,  atri.  )  (Mu.)  (N) 
egenitus  9^*V£gggZ.  AM.m.  Di  color  nere  come  f  m- 
Athamsktauio         A^tra  m  ^  ^  ^  dose  d|  ^   gl.am  produssc 

chiostro,  itoceli,  u.  r 

la  tinl.ua  atramenlana.  W  ^    z    Inchiostro,  o   Color  nciv  co- 

**2?&£*£  Cocci   B.  Si  fmgooo  di  più  for- 

'  "  ig'ungc  qualche  sostania 


t        ■ 

1 


A 10* 

Maetà  ma.  (<■)  _  3/oc/.'«  diCambise,  di  Smer- 

kroUk  ■  ■  A -l.,,-, a.   A'. pr.f.  Lai.  Atoxa.  6 


1;/,  j/<  MtiieU,  re 
Ir...    i\ì,,\ 


ftWlfiTPsnsK-s---* 


j  •  ;    fo  i««*o  cfcc  A  bocconi,  A  pezzi,  In  pczzi.(O) 
frutto.  (O) 


TOZi...    .    

■   (S\>l.)lM'vnut  ,  aleficaadoiima^   ^     ^^  ^^  fo^ 


,-   ■  (M-.)  ^^^^jZrarSjbM  «to  Jb^        ^l^ue7r  fusi  da  flore  ,  ««-  /u  „«  leggera.  - 


larc,  A-tr.'-i  i-ij-r--  »-»r-7i  imnmgnminio  ,  ^A  un'arteria  , 

&,  C*.  A*  *«^^J     Z<M^-*  Atrabd-oso,  Atrahdo- 
una  urruj  ec  —  ,  AtrabilMK  ,  n  Q) 


Cr.  alla  v.  Trappolare.  (0)  Tarare  o  smw7i,  c/oè  con  quel- 

fa  .pczi,  rf.  ^^  dp-J della  Nuova   Granata.  (G)   ,         - 
Atrato.  *((^og.)  A-U.i  U».  -«  paWfl„  co/1  „„,„,      ^/?«- 

A  TRATTI.  Po*W  ^"•'^'/vliclic  lu  «nnbri   nel   parlare  a  V.m,uS 
tement*  aeri.  Pisi-  M^7  V     •        h(,  a  Terio  fam.sissi.no  ari..gat,..e. 

a  ''  qUaU  Iffi  A4  "u We  -S  iS  atrae.ylis.  Gr.  arpj«rBX(,  <  Da 
Atkatt.le     Bot)  ^ ^         J       A/fa  j/(|„  ^aofa      fiansfa, 

atractos  fuso.  )  /'^        .    '    dai  Qreci  ^rche   usavano  del  lagno  di 

fide,  *««•  CA)  CN)  ^  ,y/:^.G./.o^c5.5oc/.«AlraU,le.r.(Aq) 

ATaAiTiMoa."  Boi-  A-Jral^l .h  ^  V  ^  „  G  /xJt.  illr.,clocerus  (  Da 
Atraitockko.  (4ool.)  A,rra'rln0      antenna.  )   Gm*n  tjmettì   dell' ordi- 

airactosfito,'  ^T  hanno  le  antenne  fusiformi,  ed  inserite  nella  par- 

M  aVan/i  «%»«  oasto.  <>V        j   fJ/Ri  „j.  ^.  G.  £«/•  attactosoiai.] 

(  Da  «(.rirtos  fuso,  e  jo«m  coi       ;       .  .^      .    ,     ^       fc  /,,„,i(/,lc. 

wayfau,  a  .:..,•,»..  J2*AÀ  p,(,7,/,wf»'-A--,  «wt^. 


•       V. 


MW 
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A  TRE 

epe ,    in  trnilsvcrsnm.  Gr.  iff^aylios.  lìocc.  noe.  yy.  G.4.  Prese  i  travi- 
celli della  scala,  la  cominciò  a  dirizzalo,  corno  star  dovea  ,    e    a  le- 
garvi con  ritorto  i  bastoni  a  traversò. Sen.  Pist,  Si  bagna  ileorpo»  con 
rteento   acqua  ,  e  si  ficca  il  ramo  nello  limitare  a  traverso.  Alain.  Colt. 
1.  0.  Ove  in  alto  pendente  il  campo  stia,  Moni  a  traverso  pur  l'ara- 
tro e  i  buoi. 
2  —  Per  metaf  Col  v.  Dire  =  Dir  sempre  al  contrarlo  di  quel  che  al- 
tri ilice.  Lat.  adversari.   Gr.  sWiow.  Fardi.  Ercol  S9.  Diro  a  tra- 
verso,  significa  :     dire  tulio  il  contrario  di  quello  che  dice  un  altro 
e  mostrare  sempre  d'aver  per  male  o  per  falso  tatto  quello  che  egli  dice! 
ó—  Col  e.  Andare,  si  dice  anche  di  nave  che  taccia  naufragio.  Lat. 
naufragar!.  Gr.^y^Jmbr.  Co/.  3.  1.  Credesi  per  eWcerta  che 
egli  trovassosi  Con  quegli  alta  in  sul  legno  dello  Sianola ,   Che  andò 
a  traverso.  *  ' 

3_  Onde  per  meta/,  dicesl  Ella  gli  e  ita  a  traverso,  cioè  :  Eliti 
gli  e  ita  male  ,  gli  e  succeduta  Infelicemente.  Lai.  adversa  fortuna 
nsus  est.  A/or.  14.  1.  Non  ini  lasciar  perduto  ire  a  traverso 

4  —  *  E  Cfl  v.  Dare  ,  nello  stesso  slgn.  del  §.  3.  Cai:  S trace.  1.1.  La 
galea,  finalmente,  (piando  il  diavolo  volse  dotto  a  traverso.  (N) 

5  —  *  Usato  a  modo  di  pre/>.  col  secondo  caso,  così  nel  1.  sieri. 
come  m  quello  di  Por  entro,  Tra.  Sali-in.  Pros.  Tose.  1.  140.  Coll'acu- 
teaza  dell'intelletto  a  traverso  dello  loro  caligini  penetrando  oc.  E 
appresso,  p.  344.  Come  raggio  a  traverso  diavola  ,  rompe  la  sem- 
plicità ce.  Magai.  Leu.  firn.  1.61.  Mettemmo  tutt*  e  due  le  trombe  in 
piccola  distanza  l'una  dall'altra  a  traverso  della  carrozza  sn  le  due  por- 
tiere. (N)  ' 

6  —  '  E  e,,/  terzo  caso  Ricett.  Fior.  2O.  Le  canterelle  ce.  hanno  a  tra- 
verso all'ali  certe  righe  gialle.  (N) 

A  ras.  *  (Mus.)  Agg.  di  Composizione  musicale  ,  in  cui  tre  voci  sono 
unite  armonicamente  , in  modo  che  ognuna  di  esse  ha  una  melodia 
digerente  dati  altra.  Si  dica  lo  slesso  degli  strumenti.  (Lì 

ATREBATi.*(Geog.)  A-tre-bà-ti,  Atrcbatei.  Popoli  Beisi   (G) 

A  TBBMio.*  Posto  avverbio!,  col  v.  Staro  ^Conversare.   F.  Trebbio  rO. 

At,™.;  CBot.)  A-trè-bi-ce.  S,n.  Lo  stesso  che  Atrcpice.  V .  (A )  } 
ZSFmÌ         TL  V  '  Jue  l'lti  °fn>lchi  del   davanti  del    va, 

Si  Clio    (ItlLLt*    SDtilli*    smn      nlr  ,,rir.     „    «,..„*_.     _?_•    __.._  .     »      »    .. 


cbtj%,!"l    S",',°  ""  "sUl  ,°  ruota  di  P,ua>  cioè  «k&  P<*™*«r> 

cine  eli  trinchetto  allo  sperone   di  prua.  (S) 

piangere. >_.  Figlio  del  Ciclope  Argete   e  di  Frigia.  (Miti 
IT™  -       T°-  ?  ^  "l-  ^at-  Atmw-  (Secondo  Platone  ,  da  aleres  , 
iZl    7  ,'       BSt°J  S/,COnd°  altri  da  a  Priv-  e  ire0  '«>  tr«no,e  vale 
impavido.  )  -  Re  di  Micene  ,    e  di  Argo,  figlio  di  Pelone  ,  padre  di 
Agamennone  e  di  Menelao].  (Aq)  (Mit)  F    '  P 

^a*>!££ìA'ZTT  E^.*T  */*■*  della  pentandria  tri- 
giaa,  famiglia  delle  chenopodi,  che  abbraccia  varie  specie,  una  delle 
quali,  ed  e  la  pai  comune,    anticamente  si   coltivava    negli   orti   ver 

U^Lle^W,,/emeSUsp'naC^  m'1  di  SaP°re  insipido.  Melo, 
tondone  le  foglie  coli  acetosa,  ne  correggono  la  troppo  fòrte  acidità  Ila 
lo  stelo  molto  diruto,  le  foglie  assai  lunghe  ed  i  %rl pù^coli-  A- 
f^'fe0^  Bietolone    triplice  bianca^   Atriplice    domesti- 

rln'lTvl  '1  K  a/ler,"f ,'  ^i  SÙÌ-  Lut-  atriP'«  l'ortcnsis 
1,111.]   Or.  ccrpuyatis.  (  Dal  lat.  atriplex  atri  plico.  )    Cr.    6    3.  12    E 

con?";;  C  'i  q"  C  '  C,he  *raSP°r  DOn  si  MÀ™°  .  P'»»a  si  divdgano, 
corno  gli  a  .epici  e   gli   spinaci.  E   cap.  io3.   1.  Gli   spinaci    ce.    sonò 

Atresu .  • (Fisici.)  A-trc-sì-a.  Sf.  V.   G.  Lat.  atresia.   (  Da  a  priv      e 

ZZSt  T  !°  f0--)/Te/°''^b"e'  O^amento  delle  apmur* 
nituialL  — ,  Alrctjsmo,  «n.  (A.  O  )  " 

AraETtsMo.  (Fisiol.)  A-trc-ti-smo.  Sin,   V.  G.  Lo  stesso  che  Atresia.  r 

(  Da  a  priv. ,  e  tretos  perforato  ,  bucato.  )  (Aq) 
Atreto.*(Fisio1.)  A-trè-to.  ^/J.  e  Jm.  /-.  G.V  ^   atret       ,.-     . 
-      «a.)  Imperforato.  (A.  O.)  dutiae.  1.     ■  -«&*• 

A »"//•* S^^  A;'Ìa'  Za'-  AdHa'  Hadria-     C/"«  ^  reqno  di  Napoli 
neU  Abruzzo  ulteriore  primo.  (G)  i'™°" 

Axn^'  L^rl0  iA1r';a-  ^-  Had,il-  Zo  steMO  <*c  Adria,   r.  (G) 
At«iamo.      (Arche.)  A-tri-à-ri-o.  Sm.  Lat.  atriarius.   Così  i  Romani  di 
c««»OUno  schiavo  adoperato  come  il  Focarius  ad  ufficu  tcoZt 

Si?  (Min)     ;       '    C,ienf°rmano    sfigura  di   sesto    acuto.    foc. 

Atbliii-kia ••*(6cog)  A-tri-bi^ni-a.  J'm^  ddFisola  di  S.  Domingo  (Gì 
ATr.icmo.     (Bot.)  A-tri-cbi-o    Sm     V    C     T ,.,    ..1    ■  1  ■      *"'ml"8°-  \.y) 

r  i7,r/r    1),,.;  1  11  ■  K'   **•  Jj(U-  atbricliium.  (Da  a  priv.. 

e    W,  t/mchos  capello,  peloj  onde  atrichos  senza  peli,  imberbe      G^ 

pel  Ì'aT       '  ^^  ìmm0  \Cf^  f^ita    di  pochi 

Athic.  •  (Chir.)  'A-tri-ci.  Sf  pi.  V.  L.  Piccoli  tumori  che  si  svi'uppano 
e  scompagno  alternativamente  vicino  aliano.  -  Condiloma  secondò 
alcuni  cornentatori.  (  Cosi  detti,  dal  perche  lasciano  nula  di  noi  a 
parte ,  su  la  quale  compagno.  V.  Atrichio.)  (A.  O  )  P 

Atride,  A-tnde  iV.  pr.  m.  Lat.  Atrides.  (N.  patr.  di  Alreo)(PA 
Atr.kxss.  (Arche.)  A-tri-òn-sc.  Add.  com.  P>essoi  RomaiTeTaloschia- 
vo  deputato  alla  custodia  dell' atrio,  e  alla  cura  dette  imZginTilu- 
stri  cheta  era  decorato.  Lat.  atricnsis.  Pros.  Fior.  p.  Tì  A  lèz 
*.f.a6.  (Fr.  i:i,,j  La  favella  de' giovani  sarà  a  guisa  di  ptt  ero 
ec,  e  a  potrà  nom.nare  servo  atriense  della  sapienza.  (N)       P 

*aZ        P'°'  [    ?    9UeWandit0   C0P^°  che  succede  subito  dentro 
detta  porta  e  guida  diruto  al  cortile-,  ed  anche  quel  vestalo  col. 
to  e  ornalo  di  colonne  che  in  alcune  fabbriche  Li  essere  ava, Tal 
P     rl^i**1™   Gn  ■**  *>£  Amet,  44-  Steno  \S$èt 
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tei  de«m 1  palagi  eotf  tonda  testuggine  di  pietra  eoperli.  Segner. 
1  rea.  10.  ó.  Possiate  mai  essere  cotanto  fòrti,  cotanto  armati ,  che 
non  abbiate  bisogno  di  guardar  1'  atrio. 

Atrio  di«:  da  Vestibolo,  Cortile,  Corte,  Androne.  L'Atrio  è  la 
P  '  ;'  ,,ar  f.  .lni,crl0rcr'J  "M  «sa,  il  primo  ingresso  d'un  edilìzio ,  ohe 
h  ',  nfulalcma  d\  csso-  0  Vestibolo  (voce  lat.)  è  il  luogo  fuori 
a  porta  della  casa  ,  clic  guarda  la  strada.  II  Cortile,  benché  spesso 
«  confonda  con  Atrio  è  però  quello  spazio  scoverto  nel  mozzo  dello 
ncr„rt'Si  TVC  *  ll"nC-  r°n,e  val  io  slcsso'  llla  è  ™«»  comune 

sftrtì5Jy«ìa  de;!e,,c;sengo  a  lcrreno'pei  qua,e  dai1'— 

K^&^TgT^3'  p""0/"  càu'1  dcl  res- di  NapoU  + 

A^pló^'(A.  0°)°  A"tn"i,IÌ-CC-  Sm-  Lo  stesso  che  Atrepice.  V.  Lat.  a- 
AjnusiA  testa.  Posto  avverbial  co' v.  Stare,  Andare,     Venire    e  simili 

£8t£?ìT*'  F^- -?«•*•  ^5.  o.  Del  dispero  TasptcS 

ctanno   1  utt  i  miei  amici  a  trista  tosta  vanno    (V) 
ATnrrE.   *  (Goog.)  A-tr.-tè-i.  P0/,oi!/  dell'Arabia  Felice.  (G) 
Arac, ^ .  „.   K  £.   ZVera,   Oscuro.  Lat.  ater.  Gr.  Xf,  Dant. 

6.  16.  GÌ.  occhi  ha  vermigli ,  e  la  barba  unta  ed  atra.     2LEl- 

Fui'oTon;,rff''  SOn-  1r  N°n  l'.atra  e  temP*to«  onda  marina 
1  aggio    11  porto  giammai  stanco  nocchiero. 

i-lermetaf  Dant.  Par.  6.  77.    Piangone  ancor    la  trista  Cleopatra 
Wb  &f  ^°gI'  ^LanZ''  «""»«*"  I-  "'orto  prese  subitana  1  at  a.' 
kToJet^O?-      dtL  ??■   Terr*il°,  Crudele     Fiero,  te  dicesi  del 
le  cose  e  delle  persone.!  Lat.  atrux  ,    crudolis.    Gr.    iwòì      vaWs 

rosTatmcf /'/'  Adun<il,c  da.  coUnli  e  fla  così  falli  soffiamenti",  dà 
f1,;^  dtn(«.'  da  e?*'  aguti,  oc,  sono  sospinto.   Tue.  Dav.Ànn 

ne  ao,voh,^ì,npa  ^^  Padn  Pe''  «fan  CaS"  all0CC-  E  *  à$£- 
2<3 *ìlt,  ,?  ^  ^,1C  '  r  tr,^C-  P"  "atu!a  '  itt  SH«*a  sentenza.  E  ,5. 
te,  Pù  SoCA;  A"*'  df^'VaU.°  S'd  s;,rAbc'  lun,a»°  »  P—n- 
rispoPsta  ]-'  ^  r  f**"f'  GK1  f  appropinqua  il  tempo  dell'atroce 
Ki  f;^^^^.^  d-U"ata  alk' ,—  ^atroce  be- 


i 


stia     F  ^o^    iw  V     .  T      UL:>ll"JtJ  a»c  nozze  ti  un'atroce  be 

Uoée  misfet'tr,    F  *n  crtdf e  '  s' «' non  vedevano  cogl,  occhi  l'a- 

troi^ìttfri^*  Fà'r°'  TerrMe>  Immme-  La  Par"Ia  -*- 
grande  CPa  rnorme^ónS  ?"**  Cr,u,,nosaJ.  a^il"^'  a"a  nozione  di 
annhVaf!  «.enfine  quella  di  un  concorso  di  circostanze  aggravanti  ; 

"tra ^1  vìa  fi  , M V  al1f,llcata  finalmente  ad  esseri' inanimati ,  mo- 
coLJ  a  Yurafa.ci,e  T'^li  considerar  si  debbano  come  mezzi  per 
compiere  del  atrocità.  Crudele  è  l'opposto  di  compassione^ "e  di 
umano j  applicato  poi  ad  esseri  non  personali,    si  p l'ende  metaforica 

d  n?  dc"l  '^^"r0  SCl1-:0-  JT°  Ò  1""'bik-  al,c  inchnazon  edal  ,  - 
to  ì,l  n!J  ,rm ah  '  1,ldtl?c^ntemente  da  malvagità  di  azione  Ki feri- 
to a  1  oggetti  non  animati ,  la  fierezza  è  presa  per  metafora.  TerribiL 
•  KcfaSS  dÒ  ChC  Pl'ò.f:"-, terrore.  *A  denotare  ciò  éht 

«EdaKft  P1U  apfl0S^  ó  la  vocc  r-rnj&o.  benché  non 

ammessa  dalla  C*usca;  Immane  è  affine  a  /Vwo  e  Crudele,  ed  include 

deltrZe°tìc     FS^°ratlVa  a,,iC2Ì0"C  ri""ald0  «g11  alti  ci-  imporla u      rS 
,2    c  (jcczza  Comprende  anche  talvolta  la  idea  di  quantità  eccessiv- 
ÌZ£  %Z>    Anl™?c-™^-  ^vv.  Fieramente.    Lai    atroci^     G  • 

AraociaE ,  *  A-tro-cì-re.  N.  ass.  Lo  stesso  che  Incrudelire    Pass   COI 
/?=.MX?E(b;  ■*#*■*■**  ^-  ^  S  AU^ceSte. 

A*JSÌ& ;CTm^'  ^  ^/M^  ^Atr0Ce'  X^'  a'rocissimus. 
UT.  X^**<r«ros,  7^-.  As.   187.    Ma  considerate  le  altro  sciagure     e 

StóS^^.'--*^^-^™^'    Pcr   "«a  Parer    quel    dosso, 

Alte°C'^'  A^>ti"tó-1  C^  "T-  *'  ^^-  3  ~  ,  Afrocitade,   Atrocità- 
tem Zi  if,      ^'0C"^  Gr'  ■**?■»■«!»■.  fc«.  2.  26.  L'«troci  à  del  caso 
dare S  d"'rlltra  P'r  lo  Pianto'   »  ^»cr.  Pm£  20.  8.    Ma  a 
dEtt"    a  S"a  "f'  e  a  dai'a  ÌU  tan,a  allocita  *  t0lmen.i, 
lufne,  r„i  .PaCC,diC,,0rc,C;  5,iaBtó  aIta  slima  riGe«eaSi  di  co- 

atoPD'un  b?  aral"Sl?  £"£  ^  ^  CI- mentre  queste  atrocità  can- 
rate,  JJ  un  insano  furor  v  infiamma  Alelto    (Ni 

Atrofia.  (Mod.)  A-tro-fì-a.  [^  V.  G.  Dù*agLiom  del  corpo,  [o 
d*  Ita  delle  sue  parti  che,  non  essendo  più  capace  di  nutr  men- 
to    dinunuisce  insensibilmente  di    volume.  ]     (  Da  a  priv       e  tròuL 

*  ,'V1'  di,e  mes?'  ?  lina  cmac.az.one  che  di  giorno  in  giorno 
va  pigliando   piede  ,  con  timore  d'  atrofìa.  S 

27isia  ^.T"^  ^  Mo,U  '-16'  Lo  Stato  lle  ca<l''à  in  atrofia,  idro- 
pisia,  diabetica,  tisico  ,  o  simil  male. 

Tat'r  '"^Dimagrato,  Smunto  e  quasi  secco  per  atrofia. 
secco  "e  £L Mancand0  '  ^l"a  ne'  seccori  ,  le  anguillmo  restano  a 
secco  e  atrofiche,  ma  non   dljono.  (A ì 

Torino  4        O..  ^.„.  »•»  .'  >'' 


igg.    nat.  esp. 
e  tremo  ie> 


A  tromba.  7»05to  owiU.  =  A  maniera    di  tromba.  Sa 

W.  Il  ramo  C    D  s.  dilati  a  tromba  nella  bocca  D 
Atrome  ,  *  A-tró-mc.  N.m-.m.  La'.  Atromes.  (Da  a  priv. 

tremo  ,  Impavido.  )  -  Eroe  figli,,  di  Ercole.  ( Aq)   ' 

IZìna    (  :0t);4'ro;Pa-   f-    Ge„e,-e   tf  ^  &fl   /)e„tam/,./rt   „,(1. 

S   '£    1  l  t'et  sulma>^  cl'e  Mmcc"<  'l"e  ¥**  importa,,. 

6a 


U\ 


\v^\ 


V 


<— 


e* 


s 


*-** 


.£L.  «A* 


VU**V* 


L™UH 


m\U**Ì    ft   ^  (h^v*- 


li 


ATROPATEKE 

Z^Lto*    '(Geog.)  A-tro-pa-tè-ne.  ^««a  n^P»  e  confida  deto 

_,  W>,  #i5SjS?Si  (Ìo^Lo  c7,e  Atropina.  f.  (A.  0.) 
Atb.p.0  '  (Cium.)  AHio-p.^     «.i g  ^  p^.c/!e  cfa  ta$l 

Atropo.     (Mit.)   A-tro  pò.  iv    p    /    V  volgimento;  quindi 

i&^^S^X^A  inesorabile.)  li  atropo*,  ò, 

Driv.,  e  trotti  ferito.:  Invulnerabile.)  CosiJU  alcune  >< 

E- eoa»  Vulnerabile  in  natoti  corpo  ,  tmnnexluUane.  (M) 

AtRllla.  *  (Geog.)  A-tr»l-la.  Città  <*f+*  FeUce'  ^ 

Atta   *  (Geog.)  Città  deW  Arabia  Febee.  (G) 

Attaba  •  (Geo".)  AMà-ba.  Fàune  ctó  CAwMmw.  CG)  . 

Attaba.    Wja  GiWe  Armema.  (G) 

^2*32. ^KS  jU  SU****  U  Predente,  sema 
la  menoma  pausa.  (O .  ^         .         CAe  ^e  ewere  at- 

veli  coli' '.stesa  forza  di  attaccamento.  (A)  ^.     p .     f5. 

3  _  C  Nel  sig.  di  Attaccatura  {*•  +  *£%£  dónloca  s  univa  o 
Ma  l'atUoauiento  e  la  commesauia  uovc  la  parie  u 
si  congiugneva  al  cavallo  ,  ec  *!,—„■•„  n  fl/oi-  S    Gres.  Ouc- 

ter,  scetì  wsg^  -  -  -''  "^ 


ATTACCATO 


Ai 


dall'ar.  *c£  faSrf, 
laerere:  ed  in 


io    *9" 


mi/'. 
f  ce  al 


itaccare,  At-tacca-ie.  £«.  -rr—  ,;. V  .  (lclu 

^ic:s",;.r^^:i::Ui;-:;;:£;*  „,„,„„, 

n,l   teck.ediB  ««««^«^^^r^dMS  molto  gli  empiè. 

Si  a..;  coreggia  at^.i  d  ogm  J,  ^gj?  d  Jrcit0  0  £ 

a  _  l'immico  =  investalo,  L  cci  m  </««  „u«„erci'W  ]  tat.  aggredì, 

manum  con*rere.  Or.  rtWwAD!^KT«,  Dw.ht.Jgr. 
owMo  da  e&  spinger  ^^J^SPSdlo.  benché  malconci. 

ch'egli  con  l'eccito  in  tre  «pò*»* r  ,,a  p00IU  ,  slmili  = 

C«wfi««i*«,  ^v-c-7-..  ^a^7S  a  dar  dentro.»  Star.  Se- 
neri  ■toccano  le  icarainucBe ,  e  sono     ,  c 

^.Pccc  pa«are  parte  .  ».  «  J  te  J»  JJ    PfeMoe       ,„.,.  (v) 

..  attaccare  dalla  porta  liei  1. a-.n.ino  i ma  Incornili- 

carsi  la  zuffa.  Bern.   Ori.  ^^^^.Stcrl^lO^^- 
/_  C»   MTRI  u'a..m.:     =S  ifRr^T.  S? '*K?1 "     [atti  gli  ril.utla.v  no.(\  ) 

4    < >  i-Peto    '"   '   "•"■'  ;'1  '."■::";•: ,  ,l     ,  '-    /.;■■»"■-  di  VnM,;t,ùa,i 

J-Jff««W«"«     f,2JS     Atta,  ear   uno.     /^.   (A) 

,is^iis^«Jstó£hr#»* 7; ■ 

»  _  ,  CAr*lU  A,  ,  »  CUMU.  -/'».-  /«■/   «  ,.  ,      ,.   ,  on   eul   adattarli 

fcrTTc^i ti  ^"cti  «valUAttaccoHCi^^-e, 

.■,  ,/,    ,/„,-,  dell' Itwenutre  impottttn,  co- 

Uamh  ■  '<  ■'"'  "'■  '-  ,.  t,    e  di  gran  boi 

».  »  ■  •  i    ' 


-t'incra  o  lo'kcwo,/s.«  w  *en«w«e^wcen<».  Bocc.twu.  40.  %5. 

Prima  che  ascoltare  la  volesse,  perciocché ;  fn*ca .*  gagliarda  era  volle 
„na  volta  attaccare  l'oncino  alla  cri.tianella  di  Dio.  S mwu  «*£»««> 
le  fece  tanto  ridere,  e  spezialmente  quando  disse  lo  btad.co  avere  1  oa- 
dno  attaccato.  CeccllhJ.  7.  4-  Era  in  S.ena  V™.**?***** 
non  vi  capitava  femmina  di  partrto,  e  non  vi  era  «Itola  che  m  an- 
dasse a  pelo,  che  io  non  le  attaccassi  l'oncino  o  per  forza  o  per  amore. 
«-1W&I  A,x.v  campanella  mi*' «SCIO  .  dicasi  ui  modo  prove,: 
hiale  di  chi  vuol  vivere  allegramente, e  datti  buon  iempo.t1r.Luc.r2. 
lo  voelio  che  noi  attacchiamo  i  pensieri  tutti  alla  campanella  dell  uscio. 
.3  _  ,,8  voglie  all'ahpiohe.*  V.  Arpione.  (A) 

,/  _  accusa  *  =  Accusare,  Imputare  alcuno  di  qualche  fallo,  òecner. 
hncred  2  5.  s4.  Come  però  per  fondamento  delle  altre  accuse  da  lo- 
ro date  a  Gc,ù,  non  posero  in  campo  questa  de  sortilegi  da  lui  tut- 
tora adoperati?  Misero  lui  ,  se  gWxla  avessero  mai  attaccata.  (N 

15  1  ;,,atica.  *  Lo  stesso-  che  Appiccar  pratiche..  V.  Tmson.  Aecch. 
4.  9    Subito  co'PottcscM  attaccò  pratica    D  uscir    di  quel  Castel   cou 

J^SAtSrÌa(aiino  =s  Parali  o  burla  o  male  ,  che  si  dice  anco  Ac 

16  —  Attaccai  a  a  j  fa      ,-  foceva  lntellderc  ama- 

d^^obmte'q-uìarda,  eie  Giovanni  ce  l'attaccava.  £  Lac.  Ahi 

*ritìa  'cof  «.«««^  ^  mt  5«- 

7r7<o „  [ai/V.G,V,„/.P,4rf.Non  volere  attaccarlo  bruscamente  e  con 

ZlenL;     ina  usa  da  prima  una  piacevole  «£»«».    ^c.  Dav. 

Star  1    2  Jò:  Cercossi  occasione  per  attaccarla  cogli  Edul. 

l8 Ó-  Attoctarìa  a  Dio  e  a'Santi  ;  Led  anche  pia  ««£™*voA«ac^ 

l8,nocco„;  -8-tiec,^^rCA^r^-.  fti^afij,. 

SS»».*  SM^ri'Al  corpo,    al  sangue  ed  attaccala  a 

,9D-!! cocolla. *  T. Incollare. (A) 
ao  -  «  cuoce.  *  V.  Crocifiggere.  (A) 

g      '1,1  n   che  DUOtc.  TCjop,  Ji  mc«e  a  rubarlo.)  (V)  _     _ 

o^"°  A  taccars  in  |£  ci  ecches'sia  =  Affim.Guàrdare  *"*»*** 
Z},e\  DaTa  Inf28 'aV.Mentrc  che  tutto  in  lui  veder  m'attacco  Cuar- 
mente. ]  uanu  uij.  -<"•  "  „       M'attacco  ,  cioè    m  alhso. 

donimi,  e  con    e  man  J^PjJ  Jg '  » ^gUafd  agli  ultimi 
34_  Attaccarsi  a'  rasoi    o  a  le  f uni    d U  e,  lo      Jff  |  ^      icol 

e  pia  pericolosi  rimeda.  Oeccii.   1  0oi.  ->•  y-  re  1 

e£  irebbe  attaccato  alle  funi  del  eie  a  fa   ^^  ^ 

%JJT5?4Si  i  SW=  ^ 3^31  cominc,a  ad  au 

tra  parte  Agili  laute  ed  Orrilo « ma  roae  Coft.  33.Nonèda 

■,-Ar*-*  *  ^;  vXtìo  «'trK  seme  di  qualche  sorte  di  vi- 
usailo  se  non  per  ioiza,  volei.uo  cui  a    '  ..    g  ■  •     Soilo  bu0Be 

a—^pe^a^^ 

Vii^SSè  -SO  ?K  ^./fo  scrivendosi  tutto  in  una 
^MrS^  'jfi^o'SiZgn  %iale.  incomincia  un 
'sui  parola  nel  senso  d  '"^'^J'^,^  ™U  0  'strumentale.  Si 

Attaccare  diti,  da  Jpf W «^n  inll,msil|vi       cosl    ne'  propri! 

cali,  cosi  ne' modi  transitivi  come  ncgi      .  -A  _ucsti  (lllc  ver- 

come  neMÌRurati,  con  "^^ScorC  h  lor  colonne  per  as- 
hi  «i  scambiano  a  vicenda  l«JJ|JgJr  »er  la  gola,  d} Appio- 
.icuraraene.  Ma  quando  «  ^f»d^C  una  forma  altra f per 
care  un  cote  «  d "  ^/r«^  '  '«  ^wffi  della  loro  autorità  la  so- 
Blog/i^,  non  troviamo  ese     ,     ci ,e  P««WO,*b. 

^LXl^Sba-pure  nella    Musica    taluni    ns,    che  non 

ASStV  AÈcTta-mcA-U.  ^.  Con  «««1— <o.  IMiM 

Bew.  (())  ,.  ,(..,1  /"•/.,.  à  attacca.  A 'ppiccaticcio.  lied. 

ziosameiite  pungit.vo,  e  più  del  d«e«  ^^^^«^.^5.,.  <À) 

simus.  Cr.  *X^fcJ&f?£tt!K  K"  Aderente.  C/r*   OA 
ATIAeeATO,A.-.aC-ea-to^A.        •/     AM  ^m ,j  ^.^ 

E  attac uni  a  quoto,  ddibaai  ai  «       pai„io,com. 

M  Sicché  l'ambra  venme  ■poo»    '  ''J1^  A-  se  vi  ricoi-d la 

l' Jtrp  attaccato  al  vclro.  ^  ./  «/.".  .     w^  raCchiuio 

brialiaLocq  attoccata  all'arbore. Red.  W-  ™™-      ,, 

i-OOLtA    OH*,  COLLA        ""  ^  '''^   ',,.,,   L.C ido   iTSuOVO  Apollo 


ATTACCATOJO 

3  —  *  Diconsi  anche  Ragioni  attaccate  collo  sputo  quelle  deboli  e  di  po- 
ca efficacia  che  adduconsi  in   discolpi  o  in  difésa  di  qualche  {allo  o 

fatto,  (A)  '  J 

4  —  Affezionato.  Bice.  Calligr.ESìj  è  »n  po' troppo  attaccato  alla  roba/A) 
Sabm.  Disc.  2.  >//.  Poiché  I  avaro,    mentre  egli   sta  alia  pecunia 

tni»i  i  imi  ii  r  attaccato,  non  pnile  , mi     ,,..  i...... i".     «.    •    ,.         ■;.       


ATTARE 


49 1 


nudamente  attaccato,  non  gode  egli  né  lasckeode! >  altri  I         'n^™     a  "0'nÌ"Ì  da  «*«»«  Sran  «*'*»'  (A) 

-Fede*  A*  fida]  inlerpres.  Jti.  I^l^qS*£»E    ^1^^', ^1^^  »  *  ***««  (A) 


...  ...,  n.  __  u„  .«.uo  Suuere  altri  Ut  quella. 

5  —  Fedele.  Lat.  fidus  interpres.  ,?aA>.  A*c.  5*.  Il  quale,  péTtestiiMo- 

ièsìuaie^n)'0  '    U°n         ""  atUCCat0    a"0  P;U0le'    P  fu  laill° 

6— 'Attenente,  Appartenente,   Addetto.  ^.  dell'uso    (O, 

ó«'.  2.  E  del  debito  antico  uno  e  passato,  Ed  uno  ,  e  al  terzo  termine 
S!  aspetta  Esser  su  'I  muro  in  pubblico  attaccato.  fVo 
—   *    Nel  cium,  rlì    AtfcuvsM  C     r,„     .tv  ?...•..      r\-        S'  ' 


5  -  In  sign.  att  col  A.  caso.  Tagliare  Sen.    Pisi.   ig>    Meglio  è  atta. 

girarlo  una  volta,  che  starvi  sempre  sotto. 
t>  —  *  Adattare,  Applicar  una  cosa  al  soggetto  di  che  si  tratta.  L.Pan- 

nómi.; ri      g     P  lUtt°'  °gni  COsa  *K  attaSlia  »   cd  *  di  q^lli 

nomini  da  cavarne  aran  costrutto.  (A) 


2  Ti  „?''  «A  Collusalo.  (Uà  ft^/ia  che  vale  anche  ksaXStor.Senuf. 
2  .  Ma  che  scndo  la  torto  fotte,  e  li  Semifmtcsi  attagliati  con  molti 
gh  conveniva  stare  sotto.  (V)  G 

Attalenta  *  ,  At-ta-làn-ta  ,  Atalanta.   ZV.  pr.  f.  (  V.  Atalanlaì  CB, 
ATT*um*,  At-ta-làn-.e,  Atlante,  Adalandb,  Attila ,,Sl?  ''fl'  L  „ 

mS. )'Jb)S"  (Dal  led- add  nolJÌlta' e  ^  Mttno :  "Si  «TE 


o  —      Jyel  sisn.  ai  Attaccare  C.  sa  Salviti    Dà*    w    ,,<?    iwj    *   j-  -i  y  ^~s 

la  *  dalla  .nn.mn,,.  „h.  .-„,.?...   *L„  .  f»  *  5*-    «e- 1  divide    Attalcoè  *  ,  At-tal-chè.  Avverbio!.  Lo  stesso  che  A  tal  che  V  Gallimi 

fdP»  narra    ^ \  &^J^±J^^  <>*  *  ««R&2S5 


*    ,.      «»?oaa**'  che  segue,  ma  va  cwi  lei  attaccato   ( 

9  «  arcati  ?f  hS4STa  li  rt  Sru,  ftfdi  f  :  f  "^     *  "°'*  *  X^'+tté^fo ~  ™"  "  "' 

Attaccalo  ,  *  At-tac-ca-to-jo.  \fcÌ  L^T^  AhESE*  ffl  Si™*  *  C^og.)  At-ta-lL-si.  Uhi  popoli  delle  Collie.  (G) 

piccatolo.  (0)                                                    me    Attacca§noIo  ,    Ap-  Attalentare  ,  At-ta-len-tà-re.  [^«.]  Piaoe're,  Attagliare ,  Antimi  a  ta. 

. /ai...:..  \    /"T.....    _  7  #       >    i  ..  .  tento  .    a.  vnfiiin  •   cho  d  ^/.v.,.  ,...,./.«     ^...7 _    '  . 


piccagnolo.  (0) 

a  -  (Mavin.)   Usato  come  add,  ed  è  usg.  di  ponte  formato  di  assi  con- 
segnate,  che  s'attacca  a  fianchi  d,lla  nave  che  si  vuol  calefhtca-e(A) 

AlWCCATinu,  At-tac-ca-tu-ra.  [^/.]  Lo  steso    che   Attaccarne» io      La 
anuexus.junctura    Gr.  ra^.  ^/cr.  Coft.  52.  Alle  vii,  vecchie    vo- 
lendo propagginarle,  bisogna  scalzar  le  raditi  con  diligenza  iiifinnaltC 
attaccature  dell' ulti.uo  ior  fondo    C„,  /,«.   2.  g3.  Miro    se.np  e°  va 

L'I)   ll'l'l    a'  8fn«  .     a'  niimci'i        />    oli.,    oli ■ r  ..  .      "^■'"|'«»-        VO 


,  „  lM  .^.  L„cl.j  ^  n„,r,,.?  simigliare  ,  Aiutare  a  ta- 
lento ,  a  voglia  ;  che  si  dice  anche  Andare  a  sangue,  e,  in  modo 
basso  ,  Andare  a  pelo.  Lat.  arridere,  piacere.  Gr.  %&uil  GuÌoTg 
5.  Conciofossecosaché  pia  V  attalentasse,  il  consentimento  ,  che  lo  scon- 
sentimcnto.  ' 

2  ~"  lETr,u  P^'1  Rim-  an'-P-  N-  &*#•  Rin.d'Aq.  Né  mica  mi  spa- 
»/«.  /53.  In  essa  borsetta  ,'0  lìasohetto  ,  1  a ,  JtSSì  in    Lme  T    AtTALIa-   (Geog)  AKa-lì-a,Satalia.  Città  della  Pa.nfdia.-dellaLibia  {G\ 


alcuna  attaccatura  o  connessione,  ma  vi  sta  totalmentesdòlto 
lime    (At"  "  f  Pam  ^  ^  °  PÌà  C°Se  *  «^»» 

4  -  (P.t.)   C'ue/  passaggio  che  il  pittore  fa  fare  ali,-  me.rira  ?  '  C    } 

Ì&SLT8*" e  con  srazL  ™^f^^%Pi<£S. 

ATTAccAVE>T£.*(Bot.)At-tac-ca.vc-ste.lS'/:Zo  stesso  che  Aparine  r(AO\ 


tingendo  cader,  fattosi  attacco  0  del  mcnt^o  ^10,^0 tv  >7'  °- 
3  -  .CD,cf(  anche  dell' opportunità  che  si  ^sent  "duh a^K 

3  —  [Pretesto.]  z?er/7.  Or/    2    ,o    5    R1st.   l„  OD     al"Ceo. 

Ogni  poco  d'  attaccò, ^ii  coire     B3Sta  ,0ru  a  sci,sa«',  ^  non  danno, 

5  —  Attaccatura,  [ne/  «V/j.  e/e/  ff   ^  t    »-,/,/,-..    »},•      c- 
pignere  or  un  piede,  01?  una  nìj..     £Z£^t       mC,tcTa  ,a  dì' 
attacco  col  rimanente  del  corpo.  «Pesamente,  e  senz"  alcuno 

6  —  Relazione,  Affinità,  Corrispondenza.  S.   Gris  Per  toc  vi-,  ™  ■       . 
di  superstizione...  porgli  un  nome  che  non    ni.        ,.  °gni  sorta 
gentilesimo.  (A)                                             °'1   avc6be  attacco  «'«no  col 

7  —  Affezione,  Amore.  ÓWuer.  Crist    imtr     rwn>    u 
alle  cose  temporali.  (A)  Ql,e11  attacco    inveterato 

8  T^1,'1'1;)  L'afa'ire  un»  terra  o città, ovvero  Attaccarla.,,,.,  n  ^> 
Magai  Leu.  firn.  1.76.E  qualunque  non  ab£  f  tó  'faglia. (A) 
sentir  discorrer  di  guerra  come  si  discorre  in  oS  con  tJLi, 1  ?f °  '• 
tUhanizzati,  ,.  ff.  Attacco  lo  pigeranno  per  Assalto n(^mini  franc«»> 

Rd~Lett    $Z  Tf  M?Ìn  Serale  dell' assalire.  Lat.  tegresd 

.  Op;,.  f.  ff.  p.  ^,^.  j  caccjatori    tuUi  a 


a '    .  ,7  *   •       "•-  «•   "•  #«•«■    r  •  e  ai  ìcaiianarc.   (()> 

Attal.anato,  At-ta-l,a-nà-to.  ^^.  «.  Faao  ,//  costumi  o  di  linguai 
tallono}  Esperto  nella  lingua  italiana.  Varch.  Erjol.  2/7.  Non  credo 
io  che  fossero  da  loro  altramente  intese,  che  sono  da  noi  il    Petrarca 

atfeliS0?0.'  qUaUd?, !>a  Un  fraaZesc  °  da  un  tedesco  mezzanamem.e 
aitananato  si  leggono.  (V) 

Attaiko,  *  At-tà-li-co.  Add.  pr.  m.  Di  Aitalo.  (B-) 

AttI^*  'À^W  i*;^-^'  A1'ÌJa-  CUlà  d'Asia  nell«  Lilia.  <G) 
Attalo  At-ta-lo,  Attilio.  iV.  ^r.  m.  Lat.  Attalus.  (  Dal  gr.  attuila 
.0  nutro  deheatamente.)  -Nomi  di  tre  re  di  PergaL. -faaZZ 
tU"ll™ldor<:  r?nia.°  nd.K-  se™*-  -  Filosofo  stoico.  (Van) 


si  attaccai-  Appicco ,  AM^^^fiXTICV  ^  ft   aÌS'^"^?  *~"  "c/  ^  -^- -  ^^^^   (^„r     ^ 

Ss^^^^=^Ar-^  ° dc'  ^ot£&2  A^-'TL^'^:±-t-  ^±cr^'T''^^-ap^cLnode 


f/e'Uj   w-en  permaso   rf«  „„„,_   /,.      ."" ^la,e^  cn«  alle  pam  rispon- 


denti vien  permesso  di  attaccare  la  'ZT;'  "'*  ;""  Parlir'sP°- 
presentie  loro  sia  comoda.  qS£jSSS'£SfS£'  T*/ 
«  fiP'^a  (/  soggetto    o    una    terza  tomv,  L/>  ~      .  '     </"-'"^° 

«fe  Sw  , ,pr.i  /a  quinta    hlrtui  (A  '^ fondamentale  o 


07.  ap/xoè,r,c-.  Amet.  77.  Cacciando  le  tenebre  della  notte  ,  nelle  quali 
forse  più  attamente  mi  sarei  doluto,  che  al  lume.  Cas.  Uff.  com T  Se 

nSteriéS"*  ChC  tk"e  ""'  '  CC'  '  akuna  me"  pul,ta  c 'neno  atl^ 

Altamente  dif£  da  dciymciamejita  e  da  Propriamente.  II  primo  vaia 
con  enI(ntemcnto  ,,„  modo  adattato,  a  proposito  ec.  ^cco«ciWe 
«  riferisce  meglio  all'ordine  ,  e  talora  ha  forza  di  molto  bene.  Pro- 
pranzane  pm  d  ordinario  significa  esattamente  ,  precisamente  ,  ed  an- 
efie  peculiarmente,  singolarmente.  ' 

7w'  mJ,M5  lSmì   ?'  A\-  ^  e  dì  Attim».JCet.  momentum.  Gr. 
**apt..  (  Da  ^oro  ,  quasi  voglia  dirsi  parte  del  tempo  sì   piccola  eh.» 
la  mdivis.bJe.  V.  Atomo.  )  A.    Gh^PM,  CI.' /un  aLmo  a  r  t 
spetto  di  sessanta   anni.  Bui.  Purg.  6.   1.  in  un  attamo   lo  può    avere 
colui,  che  prega.  E  Par.  1,  2.  Elevasi  in  un  attamo  tanto  veloce,  che 
mai  non  tu  cosa  che  montasse  tanto  presta. 
Attanagmare  ,  At-ta-ua-glià-re.  lAlt.]   Tormentare  i  condannati  a  vitu- 
perwol  morte,    strignendo  loro  le  carni   con  tanaglie  infocate.   Lat 
gmtis  forcipibos  torquere.  G.  V.  12.  8.  i5.  Fece  pigliare  un  Matteo 
cu  uorcrazo,  e  in  sur  un  carro  attanagliare,  e  po'  franare  senza  asse. 
^r<>»icketi.  d  Amar.  2o3.  Furono  attanagliati  sulle  carra ,  e  poi  pro- 
pagginati  come  traditori.  '      "  v 

Attanagliato,  At-ta-na-glià-to.   Add.    m.    da  Attanagliare.    G.  V.  10 
ila.  ó.  a  detto  Giovanni  fu  menato  in  sur  un  carro  per  tutta  la  cit- 
ta ,  e  attanag  iato.  Cavale.  Med.  cuor.  Essere  impiccali. .  arsi,  altana - 
.  8«a«,  dimembrati  ,  o  per  diversi  modi  scempiati. 
poi-        ieGAtióNArNT°'  A^-P'^;m^o  ^Sm.\Lo  attapinarsi.  Lat.  animi  de- 


iort.r.        r  •  'V.      --■--<---■■*  1     *-■    ■.mifuiiHji.     Lini,  aillilll  OS- 

Ini  ,    rx7rir"T,?-  *r-  Giord.  Fred.  R.  Vokano    levarlo  da  quel 

suo  grande  attapinamene.  4 

AttapINare,  At-ta-pi-nà-re.   N. pass.  Propriam.  Menar  vita  misera  infe- 

•    ir-        -7-—™  '-""""•  i.w  "ce ,  ed  anche   Tribolarsi ,  Affliggersi  grandemente.  (Da  tapino    che 

a  /^m  f,      ^,,0   rfa  fl/  secondad,//     1  Va,t'  anche  ang"stiato,  tribolato.  )- ,  ^Tapinare        «>,     Sto'     ha  f 

nteaioT?^  attapinati  per  le  crudelezze  di  suo  padre  ,ve- 

2  —  Lamentarsi  ,  Querelarsi  disperatamente.  £a«.  discruciari,  conqueri 
t,r.  *«*u,Qw.  Sen.  Più.  Ma  veramente  e'  si  sapea  ainmiserare ,  e  at- 
tapinare  e  candeggiare  ,  e  non  vivere. 

Atìhpixato,  At-ta-pi-nà-to.  Add.  m.  da  Attapinala  Fr.  Jac  T  Firn, 
mene- -ir  co.si  attapinato  Per  la  foresta,  si  pellegrinando. 

Attappezzaitg  •     At-tap-pcz-zà-re.  Alt.  Addobbare  le  stanze  con  tappez 
zerie.   V.  e  di'  Tappezzare.  (O) 


essa  per  attaccare,   o   sia  per°fhr '  oasZZT    ""'"  ^a ,  sedendo 

dalLno   del  soggetto  Xntde^^^sT^^^^ 

pero  il  soggetto  d  una  sola  porticela    vii  „d,t   P      ac}?  formare 

Attace...  •  (Geog.)  At-ta-cè-^.  J& £ttIZ£V£ ^^acco.^) 

Attacorei.  *  (Geog.)  At-ta-co-rè-i    Pnno'i  //•  J         ^ ,/    o     . 

Attageka.  *  (ZoolV  It-ta-eT-n^ ,  \r  %  J A''M   nella  Serica.  (G) 

dine  de'gaUÌZ?edìi%V[eÌLPdZ  ÌùT^°  "^^  all'or- 

A^E^:  KL^™**£°i»™    S'ltaSen 


vmuu ,  uuxinc  ,  airacna.  '  À "*1^  unri» 

3        -^    ti..  ?  —  —  '*"  ■*■*"  /'h-»j»  ^inniuuf ,  ^M.t,njffnni/if,si.   ijch.  scsc  adita r^ 

conm'Sn'a  "  gCm°,]  ^°^  2S'  ^  Cotesla  aIf:'na  P«r  Afa-  aVa'ltrT^'?  G\^'f^«>-  ?«';   W  con,,   co.  Alleno  è 

!  _  »  F!r  t     r'        1  II  m?d°  S1  dla  '  co1  9,,a,c  Possa  «ascuno  ,    che    attarvisi  vo- 

*ar  taglia  0  lega     C  Legarsi,   y.  Attagliato  S    2    C4. 1  g  a-'  Cc  '  Rodere  di  I110"0-  E  D6-  Acciocché  sappiano    o  a  quelli  at- 

b         y       K   J  ta«' ,  0  del  tutto  rifiatare  il  putito. 


u 


% 
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ATTARTUFOLARE 


V,Jr  •    „•„„    „«  Adattare»  Bocc.  e.3.    nov.  6.  Certe  cose  state  da- 
'  J;S 5£  a  questo  étto.  (  Codila  Morelli,  per 

AttSwfolImV*  At-tar-tu-fo-là-re.  Att.  Apparecchiare  uria  vivanda  a 

V   Lat.  tanserc.   Gr.  k*ti09W*  •  _  .         ... 

a  _  [Per  antifrasi,  Colpire.]  ^r.  Pur.  ,7-  9?.    E  sulla  tempia  subito 

Pattaste  D'  un  dritto  tal ,  che  par  che  dal  c»el  cada.  "  Arcoran^nar  le  parole  con  gesti.  Algar.  Congr.  Cit.  Amor  parlò 

3  _  /%.  Assaggiare,  Sentire.    (In  gr.  apUcu  esOiesis  vale    , senso  del  4  -/'^"f^onTe  atteggiar  suole  ogni  suo  detto.  (A) 

tatto.)  Ar.  Far.    3o.  Su  Così  dicendo,   forza    e  eh  egli    atta        Con  ™S^*Jfi££&  e  giuochi.  Lat.  ,?ocare.   Gr.^^/,  £or.  Med. 

quanta  furia  Durindana  vegna  ;  Che  s,  gli  grava  e  si  gli  pesa  m  fion-  5  -£  «.  ««•  * £«  a»      g                       £  -^          m>           ^ 

«,.     Clic  dìù  leeeier  potea  cadérsi  uu  monte.  (M)  .  canaio  la  %  wo;  o  «  «*<•  ^ »,       v  _    ,_  nJ„inn  ,   /)l^°  ^y^ 

11.  ,    v^         y  h5      "    f    •        a.1.1    m      J„     All:wfar<> 


ATTEMPATO 

Eneitl.  8.  d34.  I  vecchi  dall' un  coro  Le  prcxlezzccantnvanoe  le  lodi 
Del  grande  Alcide  ;  i  giovani  dall'  altro  N'  atteggiavano  1  fatti.  (M) 
Cai:  Long.  Sof.  Rag.  2.  Ed  atteggiando  una  moresca  di  vendemmia- 
tori ce.  E  appresso:  Ed  essi  ,  levati  suso,  alleggiarono  la  tavola  di 
Lamone.  (N)  .  . 

3  DN  cavallo  =  Fargli  fare  diversi  esercizu  di  maneggio  per  sol- 
lazzo. Benv.  CelL  Fit.  Ed' egli  atteggiava  il  cavallo  in  sulla  porta  di 

Paatasilea.  «     '    "  »■•     «  '  1 

,  Usato  come  sost.  in  questo  sign.  Vasar.  FU.  Dopo  un  lun- 
go romper  di  lance  ,  e  dopo  grande  atteggiar  di  cavalli  ,  ed  altri  sif- 
fatti giuochi.  (A) 


i 


i 


leggici    p«Ji^i*  v-uv-ì.^..   — v__, 

At-ta-sta-to.  Add.  m.  da  Attastare.  V.  di  reg.  (A) 

'■  -eg. 


canz.  Io  la  grido  :  oltre  va  a  giaci  ;  tua  intorno  pur  m  aucggui. 
6  —  £  ru  pass.  Muoversi,  [  Volger  la  vita,  la  persona.!  Disc.  Cale. 

Tanto  più  potrà  egli  atteggiarsi  e  valersi  delle  sue  membra. 
Atteggi ataMe»te,  At-teg-gia-ta-inéu-te.  Avv.  [  Con  atu  e  gesù  in  allega 

Siamento.1  Zibald.  Con  loro  atteggiatamente  si  tratteneva,  eomjezii. 
Atteggiato,  AMeg-già-to.  Add.  m.  da  Atteggiare.  DanuPme.  te.  77. 

E   una  vedovella  gli  era  al  freno,  Di  lagrime  aleggiata  e   di  dolore. 

Poliz.  stanz.  106.  Tale  atteggiata  di  paure  e  doghe,  Par  chiami  mvau 

l    AT^rr'iATonB  CTt-tè"-eÌa-ló-re.    Veri,,  m.  di  Atteggiare.    Che  fa  alti  e 
tocco  leggermente.)  PJUA  Marz.  o..bpav calasi  la   ruta  dell  allato   A"^I^aJ^te||^/wtó.oiare.  Chiabr. Mr.  Onde  l'Htteggiatnr 

piglia  sua  legge,  Ed  il  ballo  nove!  suoi  corsi  regge.  (A)  E  Angudl. 
Metani.  IA.Ù.E  cede  al  quarto  atteggiatole  il  loco.  (M)  .... 
a  -  Parlandosi  di  pitture  0  so  ture  dicasi  di  colw  che  dàFaU  «uaV 
«e  o  2e«ft>  allefieum.  F osar.- Fa.  Lontano  du  ogni  PUtositiiM 
£,chelan%lo,  disegnatore  dottissimo,  profondo,,  |»  ;  -  "  gJ 
atte-iator  Gero,    e   apritore  nella  pittura  della  via  pi*  terribile.  (Al 


Attastato;e"    •  lAtr^ui«r  r^r^r^kltastarc." >.  $  ^    (0) 
A nSX'/  AHhmU  r«*.*  rf«  Attastare    f.tf  ?  (0) 
'Attuto     At-tà-to.  -4<W.  m-  da  Altare.  Lai.  aptatus,  aptus.  Gr.  s*m>S»o*. 
,4/rt»i    Co/i    2.  3o.    Altri    bau   varii    strumenti;    e 'n   somma   sono, 
fur  secondo  i  lor  siti  ,  aitati  in  modo,    Ch'ogni  usanza  che  sia  ,  n- 

Attato  "sm^F  A.  Toccamcnto.  (Dal  lat.  attactus  part  dì  attingo  io 

"iT  •  nle.)  P«/W.  Mari.  .5,  É~ 

della  femmina  immonda  e  mestruata.  (V) 
A1T....s.TO  «  (Vetcr.)  At-ta-va-nà-to.  Sorta  di  cavallo  balzano.  Oarz.^} 
Attev,  *  At-tèa,  Actea.IV.  prt  f.LaU  Actea  (TX^e,  «lido    ed  anche 

biade,  frutti  della  terra,  ovvero  sambuco.)—  £//«*  Ofcftó  ±\ereicli.  — 

i3c  Z>aw>«*;  —  delle  Ore.  (Mit) 
2  _  »  ^(/(/.   ^,-.  y."  Di  Atene.  —  Soprannome   di    Unzta.  —  a*    o«- 

rcre.  (Mit) 


3  !!^(S"o dì» &>*»■  ^  a^j^, d«^.^£*%È?$.  tS^^)Aì^^^^^^^* ^c^ 

Attev    *  (Ì!ot.)  6-/T   Genere  di  piante  della  poliandria    monoguua  ,/a-    Attcgwo.       LLfl .;  00 

nujia  delle  LLcolacee  ,  co.'ì  A«e  per.tó  i/  loro  frutto  s^migUa        ra.  F  dei  «*>.  (O) 
mbuco.  I  caratteri  sono:    Calice  cu  4  yo- 


^3to  6c«e  «  <pc«o  del  sambuco.  I  caratteri  sono:    Calu-e  cl ijfft 
eliolite  ,  caduco;  corolla  di  4  P^i  ^cca  uniloculare  ,    semi  or  b. 
dolali.  La  specie  pài  notabile   è  l'allea  spiccita  ,   che  nasce  ne  bosclu 
ed  è  perenne  ;    le  sue  bacche  sono  narcotiche    e    deleterie  ;  <*   ™'^« 
ìi  vendono  per  elleboro  nero.  -  ,  AM,«  Qf.  Altea  n  pr.^Aq)  (N) 
L  '  »n„  „l",.'_.,„'.r..«n    r.Vm.l  T.n  attecchire.  Llb,  suni 


^L^K^L^im.  Convenienza.  Lo  stesso  ^f"» 
K  (DaattewreOi"'-  convenienza  ,  decorum.  Gr.  ro  *pS*w.  ^ 
Anùj.2.  7.  La  qual  cosa,  per  la  poca  attegueuza,  suole  talora  addtve- 
nirc  coutio'l  volere  della  persona. 

a  -  Parentela,  Consanguiuitó.  £««.  propinq.utas,  cognatio.  Gn :™yr^«; 


•onero.  7,nH«i.»'.i.'«--"'f-.vk.K|jV     Atti-t..    *  At-tè-io.   IV.  pr.  m.  (Dal  gr.  Otta  padre,   ed  io.?  veleno  :   Ve- 

ArTKec„n,BvTo,  At-lec-cbi-mén-to.  [ó>«.]  Lo  attecchire.  Llb    swiUO,  Erbe    Attuo        A    te  ,o^«    P  J.  ^.  ^^.^  ^^  ^  d   Dalisianel- 

ebe  per  l'aridità  del  terreno    vengono  meno,  e    non    atteccluscono  di        ^J^^  Jon°do  t  mllolo„U  cangiali  da  Giove  in  iscogli.  (Mit) 

verno  uè  hanno  attecchimento  di  primavera.  ,  ^       ^     .•  fl   •  Telchiru.  (Mit)  •         

Attecchire,  AWtec-chà-re.  [ZVT.  ««.]  JWe  ««,.«.«  ,  ^c^ffire , ,Cre-    "-gj"*:3 (zSjSt ,tè4a.bo.  ^«.  f.  G.    L^ .  attelabus.  (  I  Greci 

S scere  'vmtnrìo  d  Intristire.  Zar.  provenire.  Gr    «».8.8or«  ,    *po»a-    A"™^    ^°  j;  ^,etóoi  al  bruc0  o  locusta.)  /  moderni  hwmO  a,>. 

'   *Z»    (  Presso  i  Sass.  «///cce  vai  denso,  non  sottile,  non  minuto,  non        davano  il  nome  01  «  rf'/^eài  dell'ordine  de'  coleotteri  , 

S    ii  il dhick  degl'lngl.  che  ha  questo  ed  altri  sensi  hmtim, ^  ed  ^£^12  X  •.'  W»o  comuj^  00/  W^ ,  o  fo- 

il  loro  llucken  crescer  denso,  chiuso,    numeroso,    consci  dar*  ce   Di        P™?*****^  vegetabili,  attaccando  le  foglie,  , .fior,     1 

qua  il  nostro  attecchire.  )  Z?^.   Co/i.   ,55.   Ogni   poco   d»^P^         ™  fd      Zìi  delle  piante  ,    e  f««r««/(«t  della  loro  sostane    (Aq) 

,re,  |a  propaggine  non  attecchisce.  E  187.   L'abete  e  l  c.p.csso  ri-      jrutu  eU^i  ,j.  ^^  J        ^  rf.  cofo;,   «w^,^**(< 

mondi  .-.degnano,  e  non  attecchiscono.  ,         ,,,„„„       -        rTI„^    ff/  „„-/c  COme  la  locusta.  Lai.  attelabus  Hraciuoidcs  \allisn  .(A) 

2  _  Per  melai:  Degli  uomini  che  non  han  fortuna ,  ne  profittano,  a        n*"o    eaa  Mettere  in  ordinanza  l'esercito.  FA.F 

dice:  Non  attecchiscono.  ,    ATgT  ^  n|^A ^ ^    (  ^p  Uìha  vrobabibnenle  dallo  spiegiu-e  e  distender 

AxSSu»  ,  *  At-te-d.:,a-tc.    Pari.   «  Attediare.    Cfc    «Hte.    r.  <&        ^toSTiitra-i    Gr.  L^rr^.Liv.M.    EperoJ^ 

ASffl    Al-tc-dià-re   ^or.r^.^^0,.^  Tediare.  FI  £^.       ebbe  camion  di  combattere  ,  e  v.deseue  U  più  bello ,   attelo  e  apparec 

tudiue  d.  demonia  né  d'  uomini  ,    nò  qualunque   faticalo  poteva  mai  2  -  [/^u«  «'cfl *                                biaiico  c        ho  venmgl10  furono  al, 

n,  perturbare,  ne  atti  diare.  (V)  Beml,  Leti.  4-  *■  «•  Ma  per  non  v  al-  Ztou  C omp    1  Paivea                l 

ledSre  lungamente  ,  làlemi  certo  ce.  (N)  AttclIt      Xl-'te-Ià-to.  ^*t  «■  da  Attclarc.  ia«.  instructus.  Gr.  **p*- 

2  -  £  u./«m.  Annigbittim,  Impigrirsi.  Lat.  pigrcscere.  Gr.  ,«« **.  Ari,  lato  ,  A  ^                  _                j^  soUo  ^  9portl „  ec  ,  fecero 
Cavale.  MeJ.  cuor.  Figguol  mio,  non  f  attediare,    ma  ogni  di  prò  «^JJ"»^^  J j^,  ,UT  forza 

3  ^A^^^KV  ^.  G«£.  |«  7^  Per.6  f>  udienza)    A^^uca.  -  («,„.)  At-.e-l 
•     .  .      1       •       °  •   ..:      „„    .    rf,M,   ■■ii.ulm        111.1     code    ed         sulle  coslc 


bni-ca. 


Antica   isola   del  lìlcditeiraiico 


porta  pazientemente   le  riprensioni ,  ec.  i   rfon  attedia  ,   ma    gode    ed 
esulta  con  grande  giocondità.  (\)  ~ 

,ath  imo"  At-tedia-tÌMi-EDO.  Add.  m.  sup.  di  Attediato.  Irati. 
tegr.  cos.  donn  Apparentemente  si  mostrano  di  ogni  medicina  atte- 
diatissiinc.  E  appresso:  Ad  alta  voce  esagerava  di  essere  atteoiattMi- 
ma  di  tutt<-  b-  medicine  evacuative.  ,-_•..,      T       , 

Atwdiìto,  At-te-dià-to.  Add.  m.  da  Attediare.  F.  Tediato.  Lat.  Ue- 
dio  aucctus.  Gr.  ?.xr;x>r,  ,-U.  Cavale, Pivieri.  AUora quegli,  attediato 
dalla  uà  moli  lia  ,  rispose.  E  Fruii,  line.  Quando  ,  attediato  pej  u 
|, ,  ecuzione  che  gli  faceva  la  reina  Jezabel,  prego  Iddio  che  gì  1  desse 

.,   _  Col  DL  /r/'.  cTJ.  PP.  2-  fgy.  Attediali  di  caldo,  caddono  in  terra 

trafelati     <    pei   m  irti  (V)  ,.      .. 

Ari     m.  A  »,  At-li-dia-ló-rc.  r«f*.  /"•  di  Attediare.  Che  attedia.  F- 

ci,  *  Atl-d,,.|,,-r:r.    Ferb.f.di  Attediare.   F.direg.{iY) 
:    .  \l-l,  e--é-vo-lr.  ^i.  [com-  Che  sa  muoversi  e  resi  ire  con  bel 

I  ,  ...s    ./,  ,-   Èra  una  giovane  balda,  e  tutta  piena  d  arditezza, 

Il  il  izza  "i   ';''  girevole.  

ic'n-ta  iSnulAuo.  Gesto.  Lat.  gpius,  mo- 
/'.,..  y//.,i    */.  f*/.  Non  frenava   alcuno  dall 
li    teloni  greci  0  latini,  insino  agli  atteggiamenti  ego 


/■  ,,   di  A-t,  ;,..„,,  die  atteggia,  Che  fa   **gffi^g$ 
>  1 1  '  .... 

4tt,  '  Dare  il  gesto  alle  figure ,  a.  OOCChe  tipi* 

rapprcHittare.  Lat.  geftum  cllingerc  in 

1  1  Dal   lat.  a.  non  agire 

i  ,1        e  vai  dunque  di  ipoi  re  un  1  BguM  p  1   fio 

un  '|'i  ili  In    atto  0  g1'  lo.  ) 
a  —  1  .1    hi  .  .  ,  1  ,    i-.. |.iiiii  ria   •  >gli    liti.  Cor. 


A  SUUC  ::f  Aìl^rTpa^InveccMire.  Lai.  seniore.  Gr.  yW',- 

uu  tempo-  Or  vien  mancando,  e  troppo  m  lei  m  attempo-  £  "'/'■  '*• 
Ch'aXe  il  vero,  mnai  troppo  m'attempo.  Dani.  Int.  20.  ,2.  Che  più 
S  .M-  'erra    COm'più  u.'  atleu.po.  Ce»  6«B.  If4  Fen.  ift.  E  1  età 
se  n'a'idavano  yer-o  i  freschi  am<i  ad  attemparsi. 
sc^n  a^tasa    i  v  ^  ^  svecchiare.  . S «/„,,«.  HiM. 

3  Tu  datombra  alla  notte  ,   al  giorno  .   ra.  ,    Tu  .1  mondo  attempi  e 
A^S^A^Vwaa-to.  Add.  m.  dim.  A"  Attempato,  ^  Al- 

SatettO    fir.  mu-.  9.L's.  truvav.i  bene  spesso    che    il    giovane     » 

,'    '  .,,.,  ,1,1   frate      au-orrbè  e'fessC  Ull  poro  più  attempateli...  (I.) 

'r,:  !."'T;  Ti Ì,.,^-'..':-!...   2»    -»■   dim.  di  A^tO.    C/,e    e,n 

At,fj1;u        '         '  „L-  a,w,"  -  ,  AttempateUo,  sin.  Lai.  aetate  pro« 
tó-BpZ  tempo,  «o«  ^j'f""'-     //,„.,.    .-.<;.  p.  >.  La  Licisca  ,  che  al- 

verlior      G/\  TT'j.'PW    T-/lS^    1)A.ixiJH    yj"i-e.   f,.    t--   ;       ^  » 

temoatetteerlfe  anzi  superba  che  .,..,  ec.,  disse,  Geli.  Sport.  3.  1. 

„  „  òhe  io  >»a  un  poco  attempatetto ,  che  io  son  sanp  e  ga- 

diardò  Se   Sibili  5.  «3.  Voi  sete  qKgiuiai ,  non  vo'dir  vecchio ,  ma 

atteiùpàleU',   E   /'^■.•'.'-  ^  5.  M-  conduce  in  G.sa  una  femunnaeeia , 
«      ,m,  poe..  al..,,i|.;il:iH;'-  ^  rf.  AUc|    wtl,  ^ 

A'irn-WI'A  TIS-.IMO    ,      Al  l.l-lll   I"'  .       . 

yt/„w-.  Quando  i  cavaUi  sono  attempatissimi. 


IV.IIll    h.l...»    .«1 ..  >".|  •..•■.. . 

)k-tO.  Add.  !"■  da  Alteiil|..ur.  C/iC  ftO  f/i  W>«"  '''«/" 


'Zi,  ..rccbiezza.Lat.  loiig.iévus,  in  senium   vergei...  <■'■ 

-/'.e.,-  iS.a6.CJae,  poi  che  attempati  sono,  d'essere  stati 
Snlrico      e  n-.iMv.'g:. lÈnav.fr  .&.  La  giovane  udendo 

11    .";.,,„,.,  uomo  attempato,  ce.',  .■„„  I.„ ■,; .m.nie  ,■„„„,.- 

1     J  ';,,„„,,    fi  yv^im.  »,  Ne  pctwl  quanta  siq  grave  „  iareaUe  per- 

pw  •'   I"'  "  "•         ,         ;     parole  una  rosa  ,  e  un'  altra  negli  ali 

a^CtS^ifHl 'I.    n'alia   ti,,,,    a' ,U, .„, 


ATTEMPATOTTO 


commettano ,  né  le  vituperose  a' costumali,  uè  le  leggieri  e  da  giuoco 
a^li  attempati. 
Attempatotto  ,  AMem-pa-BÒMo.  Ada.  ni.  [  quasi dim.  di  Attempato,  cioè 
a  dire  Poco  attempato.]  Cecch.  Donz.  2.  3.  Clic  ella  non  fàccia'  caso 
d'avere  uno  Attempatotto  ,  che  non  è  per  farlo,  Ch'ella  è  uii'animuc- 
che  sa  molto  Che  cosa  si  vuol  dir  marito.  E  Incanì.  1.  A.  Facevo 


ATTENDITHICE 


49^ 


eia 


__  ......  ™  _---  --....  ...    „,.   .J,..A,IVJ.  !_,  iIH:uni.   ìmqm  facevo 

almeno  quattro  0  sei  volte  1  auno  correr  tutta  Siena  ;  e  dico  poich'  io 
sono  anco  così  attempatoti. 
Attemperamelo,  At-tam-pe-ra-mcn-to.  [Sin.]    V.  e  <*' Temperamento 
Temperanza.  Lai.  temperanza,    Gr,  wqpwim.  Amm.  Ani.  7.  2    7! 
Segna  è  di  poco  attemperamento  portarsi  non  compostamente  nel  riso 
Attemperante,  At-tein-pe-ràn-te.  Pan.  di  Attemperare.  Che  attemperà. 

Lui.  tempei  ans.  Gì:  a»  ppur.  r 

2  —  (Terap.)  Agg.  di  Rimedio,  il  quale,  secondo  lo  antiche  dottrine,  ha 
firtu  di  temperare  gli  umori  troppo  acri  e  riscaldati  Red.  cons.  1.  8. 
Quindi  ha  posto  in  òpera  medicamenti  rcvellenti,  attemperanti     ce.  É 
2.  78.  Speso  che  i  medicamenti  attemperanti  ridurranno  in  proporzio- 
ne il  fermento  del  medesimo  (stornino.) 
Attemperaxza  ,  At-lem-pe-ràn-za.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'' Temperanza.  Tratt. 
yirt.  mar.  (nella  Tav.  Bari),  alla  voce  Più.)  Di  queste  tre  si  è  attem- 
peranti la  più  alta  ,  e  si  vi  dirò  ragione  perchè  è.  Stoi:  Bari.  33.  Lo 
frutto  del  buon  uomo   si    è  carità...  ,    attemperanza  ,  edificazione  del- 
l'anima ,  ec.  (V) 
Attemperare,  A  t-tcni-pc-rà-re.  Alt.  iPropriamente  Scemare  V eccesso  dì 
una  cosa.]  —  ,  Temperare,  Temprare,  sin.  Leu,  temperare,  Gr.  koìctù». 
1  —  [7%.  Frenare,  Reprimere  gli  allctti,  le  passioni.]   Tes.  Br.y.  yi.Ap- 
pressò   dee    l'uomo  attemperare   li  desidera  di  signoria,  perocché  di- 
seuopre  la  fenciullezza  e  puerizia. Lw.  M± I   giovani,  e  maggiormente 
i  compagni  di  Ceso,    non    si  smagarono  fiore  ,  anzi  furo  più  adirati 
contro  alla  plebe  ;  ma  di  ciò  s'avanzaro  più  ch'elli  attemperalo  la  lo- 
ro ira  in  alcuna  maniera. 

3  —  Osservare.  Gr.  S.  Gir.  20.  Lo  xx.  grado  di  questa  santa  scala  si  è 
attemperare  silenzio.  (Un  altro  testo  dice:  attemprare  alenato.  Lo  staiti* 
palo  legge  :  silenzio  attemperare.) 

4  —  E  11.  pass,  nel  sign.  del  §.  1.  E  Cap.  Impr.  Con  chiamamento  di  grazia 
che  la  sop^abbondcvole  piova  s'attemperasse,  fu  esaudita.  (A) 

5  —  [«  fig>  "d  »'gn.  del  §.  z.ì  Coni.  Lif.  o.  Come  savio  s'attemperò  .  e 
ristrinse  queir  ir?..  k        ' 

Attemperato,  At-teni-pc-rà-to.  Adii  m.  da  Attemperare.  Lai.  temperata 
Gr.  vvfLfterfos.  Sen,  Pisi.  Desidererei  io  che  tu  fossi,  attemperato  è 
•vessi  nel  tuo  lamentare  e  nel  tuo  piagnere  misura.  E  Pist.  23.  Torna- 
no a  tormento  e  a  dolore  ,  se  non  attemperati  e  recati  a  misura. 

a  —  *  Coi  3.  caso  vale  =  Acconcio  ,  Adatto.  Salv.  Opp.  Caa.  1.  Pri- 
mavera, e  Autunno  sfrondatole,  Che  son...  A  correre  stabbili  at- 
temperate. (N)  8 

Attemprare  ,  *  At-tem-prà-re.  Alt.  V.sin.  «fl  Attemperare.  V. Bella  Ma- 
no.  J\.  óp.  (0) 

Attena.  *  (Geog.)  At-té-na.  Città  dell'Etiopia.  (G) 

Attesdamehto.  (Milit.)  At-ten-da-mén-to.  [Sm.]  Lo  atlendare.  Lib.  shnilit 
Quando  non  e  ancora  terminato  l'  attendamento  di  tutto  l'esercito  E 
appresso:  Quando  si  comincia  l'attendamento  nel  campo  sotto  il  castello 

2  "7  [L 5  silua,zi0?c  fdlc  eruppe  sotto  le  tende,  il  campo  attendato,]  Fr. 
Lnord.   \  ed. ndo  da  lontano  lo  atteudamento  di  quell'esercito 

Attendare.  (MdK.)  AUcn-dà-rc.  Alt.  Rizzar  tenda,  che  anche  si  dice 
rorre  ga  uUoggutmenU  e  Accamparsi.  Lai.  tentarla  fieere,  castrame- 
la ri  ,  castra  ponere.   Gì:  ^TpccroifiSsiuv. 

2  7  a^  *,  'TS-  Lt-  ?J-  \  aUe"dar*  e  steccarsi  di  sotto  alla  montagna 
d  Alba  faluoga.G,Jr.0.3a.#.Sui  monte  Malo  s'attendò.»  Tass    Ger 

Tom,aPt!'nnef7m 'dUCndÒ  '    ^  ^  ^  '   E  ^    8U  alIjc,'8^  su°i 

3  —  Per  simitii  [Fermar  sua  dimora  in  un  luogo  per  qualche  tempo.  ] 
r.occ.  nov  48.  o.  Attendatosi  adunque  quivi  Nastagio,  cominciò  alar 
la  più  bella  vita  e  la  pm  magnifica  che  mai  si  facesse. 

4  ~  *  E  per  meiaf  Moderarsi.  Com,  Dant,  (0) 
Attekdato,  Al-ten-da-to.  Acid.  m.  da  Allindare.  G.  V.  10.6  4.V01  si  può 

sono  a  campo  in  sul  castellare  dei  Muntale,  e  stettonvi  tre  dì  'al ten- 
dati, ya.  Piai.  Comandò  che  accendessero  molti  fuochi  di  qua  e  di  là 
disparlatamente,  siccome  ella  fosse  l'oste  attendata.  Mor«  2  5a  Ève 
de  tanti  Pagani  attendati ,  Come  V  abate  gli  avea  numerali  Tas's  G  :r 
20  8.  Ma  non  lunge  sen  va,  che  giunge  a  fronte  Dell'  attendato  eser- 
cito pagano. 
2  —  Campagna  attendata  vale  Piena  di  tende  o  trabacche  di  sente  ac 

campala.  Segn.  Descr.  (A)  ° 

Attenente,  M-len-déu-te.  iPart.di  Attendere.]  Che  attende,  Che  aspetta. 
»  Fu.  6.  Gio.   Gualb    292.  A  tutto  il  popolosi  quale  presente  era  , 
lui  riguardante  e  attendente,    con  alta  boce  il  detto  vescovo    e  l'aba- 
te di  san  Miniato  essere  simoniaco  manifestò.  (V) 
z-lUsato  come  sosf]  Bemb.lett    1.  7.  g3.  Amano  esser  poco  sollecitati 
da  quelli  cnc  attendono  l'aura  della  lor  grazia  ,  a  fine  che  il  dono  lo- 
ro giunga  agli  attendenti  più  caro, 
Attwdei.f.,  Altin-de-re   [Z\-  ass.anom.ì  Dare  opera,  Impiegarsi  inchec- 
che si  sia.  Lai.  incumbcre  ,  vacare,  dare  oporam.  Gr.trtovUZw  Bocc 
p.  g.  Liberandomi  da'suoi  legami    m'  ha  conceduto  il  potere  attendere 
a'  lor  piaceri.  E  ;iov.  24.  2.  Perciocché  altra  famiglia  non  avea,  che  una 
donna  ed  una  fante,  ne  per  questo  ad  alcuna  arte  attender  eli  bisogna- 
va, usava  molto  la.  chiesa.  E  nov.  27.  37.  S'uscì  della  casa  della  donni 
per  dovere,  quando  ora  fosse,  attendere  a'fatti  d'Aldobrandino  E  no? 
62.  7.  E  10,  misera  me,  perchè  son  buona,  e  non  attendo  a  cosi  fatte 
novello  ,  ho  male  e  mala  ventura, 
a  -*  Nota  uscita.  Attendette  per  Attese.  S.  Cai.  Leu.  E  così  è  veramen- 
te   pcrcoe  in  se  non  ha  avuta  la  vita  della  carila,  e  attendette  .olo  al 
Ja  loda  e  a.L  elisia  propria ,  e  non  d>  I  nome  di  Dio    (V) 
3  -  E  col  Di.  S.  Cut.  leu.  2.  i5.  Ma  veramente, santissimo  Padre  io  ,ln„ 
so  vedere  che  questa  si  possa  ben  fare  ,  be  voi  non  refonnate  ci  gioì" 


dino  di  nuovo  della  vostra  Sposa  di  buone  e  yirèuose-  piante  ,   atten- 
dendo di  scegliere  una  brigata  di  santissimi  uomini.  (V) 

4  -j-  Stare  attento,  [Esercitar  quell'atto  dell'anima  che  dicesi  attenzione,  J 
Considerare,  Per  mente,  Badare,  Osservare.  Lai. animadvertere  ,  mon- 
tani adhibere  ,  attendere,  Gr.  «pomtXw.  (V.  Attenzione.  )  Dani.  Inf. 
io.  i29.E  ora  attendi  qui;  e  drizzò  il  dito.  E  23.  òg.  Io  sapea  già  di  tutti 
quanti  ,l  nome,  Si  li  notai,  quando  furono  eletti,  E  poi  che  si  chia- 
malo attesi  come.»  Passav.  S.  Domenico  che  vedeva  la  visione,  atte- 
se  ,  e  guardo,  liso  il  compagno  che  gh  era  dato.  (A) 

5  -  [Nello  stesso  sign  col  3.  caso.]  Bocc.  g.  6.  p.  7.  Ninna  altra  cosa 
avrebbono  avuta  a  fare  ,n  tutto  qud  giorno,  che  attendere  a  lei.  E  nov. 
òo.  26.  Un  e  in  cosi  fatta  disposizione,  quantunque  egli  arai  molto  al- 
r">  ?0IV8  F"°  ff  C0SI  Luon  viso»  nè  a«endere  tuttavia  a  lui.  DanU 
Inf.  2*60.  Guardate  e  attendete  Alla  miseria  del  maestro  Adamo. 
T-  *m  u  NZ?  aiteodere,  come  Non  badare,  quasi  nel  senso 
di  Aver  per  nulla  Dispregiare.  Am.  Ani.  Disi.  1.  Ad.  1.  5.  Disse 
Dio:  Non  mirare  Io  volto  suo  nella  persona  sua,  ch'io  non  attendo 
a  bellezza  di  corpo ,  ma  considero  virtù  d'  animo    (P) 

7  —  Intendersi,  Avere  intelligenza  con  alcuno.  Slo'r.Pist.  Si,  La  nw- 
gior  parte  di  quelli  che  attendevano  a  "oro  ,  furono  cacciati. 

8  —  E  nel  sign.  del  fi  3.  Beni.  Ori.  Io  ti  prometto  e  per  attender  so- 
no Uie  mi  vo  teco  di  nuovo  provare.  (A) 

9-a'i-atti  suoi  _  Applicarsi  al  proprio  dovere,     Non  impacciarsi  di 

Tisa'futTLf'(/)ac'      '' 5-  *7' &  tu  pace  darti  vuoi  '  Va= attea- 

10  —  a  fare,  A  dire  *  =3  Continuale  Seguitare  ciò  che  si  (a  o  si  dice. 
Bocc.  nm>  9o  E come  usato  era,  attese  a  foie  il  suo  mestiere  antico. 
Uemb    Uri.  In.  E  pur  lo  segue  e  pur  attende  a  dire.  (A) 

1 1  —  [Ali.)  Aspcttare.ZrtAexpectarc. Gr.Trpco-hoxcà>.(È  quasi  aver  l'attenzione 
rivolta,  il  badare  alla  cosa,  di  cui  si  spera  l'arrivo  )Bocc.nnv.4.2.Scu. 
za  riprensione  attender  da  voi,  intendo  di  raccontar  brievemente.  E  nov 
*2.10.  Mandato  dire  alla  donna  che  non  l'attendesse  ,  prestamente  andò 
via.  Dani  Inf.  à.  io7.  Poi  si  ritrasse!-  tutte  quante  insieme,  Forte  pian- 
gendo, alla  riva  malvagia,  Ch'attende  ciascun  uom  che  Dio  non  te- 
me. £  8.  106.  Ma  qui  m'attendi,  e  lo  spirito  lasso-  Conforta.  Pelr.  canz  7 
«.Non  ho  tanti  capelli  in  queste  chiome,  Quanti  vorrei  quel  aiorno 
attender  anni.  Cos.  leu.  56.  Quanto  alla  dadia  di  Carrara  attendere- 
mo messer  Donato,  N»^ 

12  —  E  pg.  in  sinistro  senso.  Tratt.  Fin.  mor%. ^Fuòmò'crlelcjìo  al 
suo  volere  attende,  Né  vuole  esser  ripreso,  E  da  follia  offeso:  Di  che 
vergogna  e  grave  stato  attende.  (P) 

13  —  Mantener  la  promessa.  Lai.  servare  promissum  ,  promissis  stare. 
Gr.  tevyytKws  iptuA  Din.  Com.  2.  /fa.  Il  castello  s'arrendè  a  patti, 
salve  le  persone  ,  1  quali  non  furono  loro  attesi.»  G.  V.  7.  48. Non  aù 

Et  Chiesi  (J  1,aj"t0  C  ^    Pr°mCSSa    dÌ  ™nCte    Che  ^  *«* 
i4—  E  nel  sign.  del  §.  4.  Dant.  Inf  19.  122.  Io  credo  ben  che  almi» 
duca  piacesse,  Con  sì  contenta  labbia  sempre  attese  Lo  suon  delle  paro, 
le.  £,  rurg.  là.  76.  Ben  sapev'  io  che  voiea  dir  Io  muto,  E  però  non 
attese  mia  dimanda.  c¥*or.  Aiolf.  E  jioi  che  ella  fu  cavata  di  prigione, 
e  fu  molto  bene  attesa.  Bocc.  nov.  i3.  18.    Attendi    quello   che  io  ti 
voglio  dire,  »Ar.Fur.4u  87.  Vidi  dietro  ad  Olivier,  che  tcnea  gli 
occhi  AI  re  Agramente,  e  poco  altro  attendea.  (Pe) 
r  ~~* IVEMi?0  *  ~  AsPeUar  l'occasione  ,  la  congiuntura.  (A) 
10  —Procurare,  Procacciare,  Cercare.  Pallad.   1.  5.  Nelle  terre  si  vuo- 
le attendere  il  frutUficare,  e  che  le.  ghiove  non  sieno  bianche  ,  ovvero 
iguude.  (//  lai    ha,  qtiàerenda.  )  E  4  23.  Questo  si  vuol  sollicitamen- 
te  attendere,  che  1  buoi  si  accoppino  ec.  E  4.  25.  Quattro  condizioni 
si  vogliono  attendere  nel  rondone'.  (Pr) 
17   —Aspettarsi,  Doversi,  Appartenere.  Pist.  Ovid.72.    Or  dunque  tu 
manto  soccorri  ajla  tua  moglie,  tu  fratello  soccorri  alla  tua  sirocchia; al  tue, 
uiiicio  s  attendono  due  nomi.  (Va  altro  podice  legge  attengono.  ) 
Ti  \AccomPa^Mlo  coli'  ausiliario  Essere  in  luogo  di  Avere.]  Ricord 
Matesp.  180. Perocché  se  tasse  solamente  atteso    uno    dì  o  due,    lo  re 
Carlo  e  sua  gente,  erano  morti. ,}  G.  V.  7.  7.  In  ciò  prese  mal  partito, 
Clic  se  tosse  atteso  uno  o  due  giorni ,  lo  re  Carlo'  e  sua  oste  erauo  morti 
e  prestanza  colpo  di  spada.  Dani.    Purg.  26.  26.  Si  mi  parlava  un 
d  e?si,  ed  10  mi  fora    Già  manifesto  s'io   non   fossi  atteso    Ad  altra 
novità  che  apparse  allora.  (Pr) 
19  —  In  sign.  n.  pass.  Fermarsi  [  e  Guardare  attentamente.]  Lai.  consiste- 
Gì:  i^irrrcctr'J-x.1.  Dant.  Inf.  16.  ijL  Alle  In,-  o.,A:  ;i  ,.,;„  rwi,...  ..•  „» 


Gr.  jyla-ra.a-'joj.  Dant.  Inf  16.  1$.  Alle  lor  grida  il  mtcTdottor  s*"àt- 
;are,  e  '1  volger  sua  misura ,  E  attesersi 


tese.  E  Par.  i3.  28.  Compiè  'I  cantare,  v 

ji  noi  que  santi  lumi.»}  E  Par.  i5.  Cosi  quel  lume;  ond' io  m'attesi  a. 

lui,  loscia  rivolsi  alla  mia  donna  il  viso.  (A) 

20  *  —  E  nel  sign.  del  §.11.  G.  y.  7.  14.  Il  COnte  entrato  in  gelosia  e  inr 
paura  de!  popolo  più  che  non  gli  bisognava,  non  si  volle  attendere,  nu 
volle  pur  k  chiavi  delle  porte.  (Pr) 

21  —  l  Usato  come  sost.  nel  sign,  del  §.it.l  Dant.  Inf  36.67.  Che  noi* 
mi  facci  dell'attender  niego. 

22—  [  E  nd  sign.  del  §.  1%  ]  Dant.  Inf.  27.  1  /o.Lunga  promessa  coli 'atten- 
der corto  Ti  farà  trionfar. 

Attendibile^  (Lcg.)  At-tcn-dì-bi-le.  Add.  com.  Di  che  si  dee  far  caso, 
si  cui  si  ha  da  fare  attenzione,  Che  è  di  qualche  peso.  Usasi  per  lo 
più  colla  negativa.  (A)  *■ 

Attendimento,  Al-ten-di-mén-to.  [c?m.]  L'attendere,  Attenzione,  che  è 
una  certa  applicazione  di  mente  per  apprendere  o  operare  checché  sf 
sia.  Lai.  attentio,  intentio.  Gr.  tyàHxh.  Com.  Pure.  k.  Segue  solle- 
citudmc  ,  e  attendimento  di  perfetto  effetto. 

Atiejìdjtore,  At-ten-dì-tó-re.^er*.»?;^  Attendere.  Che  attende.» Salvin. 
Opp.  Lar.  /.Altri  son  viqleoti.impetuos^Con  valor  di  nemici  attenditoii(N) 

2        [di  donp,b  =  Seguitalore  di  donne,  Donna juolo.]  Lib.  Moti.  Diceva 

_  a  uno  attcnditor  di  gran  donne,  che  volava  troppo  alto. 

^  —  ni  sua  parola  =  *  Mantenitore  delle  promesse.  (A) 
Attespitwce  ,  ?  At-tcu-di-tri-ce.  Kob.  f  di  Attendere.  V.  di  reg.  (0) 


/n 


iflHuW».  b  t*»àm*$bs 


n+mje^mt  ft^y  ^^  fl^U 
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i^        „*rr.w  ,  Ar-ton-elór-no.  Cittii  d' Aicmagna.  (G) 
A.tmdobto.    CG^gOA^  ^      Lo  slessn  che  ottenebrare.    F.  £* 

AXnBebrare'   Gr   ^t"  F,  ^c.   R  »    **    (#-    Povertà*  e  «ci 

ve.ato  A  ch^^^neb^  ^^ 

Atte>EEbato       At  kn'.^a  ^^      ^  ^^ 

AttESESte     Attc-nente    [^  ^^  jfc  iW„.  g    a57.  Uno 

««ite.  Za<-  spectans     ■.  ci  i in  e  r  |a  faccenda  attencn- 

K^^ff  «*&»■*  L'avvio  pieno  di  scnt- 
nae  a^unti  "la  Repubblica.  £  ,♦.  Cominciassero  a  trattare  colla 
■taira  nualchc  co.»a  attenente  alta  pace.  . 

,  Parente  Consunto.  ini  propinqui,*.  Gr.  ^X,.r^%^Cml. 
Ù^TS  «  Almeno  non  le  indate  raccontando  ad  alcuno, T^ 
Skej  £  in  casa  ai  vostri  domestici  ,  ne  fuori  agi.  amie,  ed  agi .  at- 
tenenti'.  (Min)  £  Prcd.  fr.  i.  Chiainò    le  amiche  ,  convocò    le  atte- 

At^Ì'È'mSmo,  At-te-nen-tis-si-mo.  Add.  m.  sup.di  Atteneute.Fr.GiW- 
PrL/  A.  Non  solamente  lo  conosceva  di  vista,  «a  era  ancora  suo 
••nudi»  amico,  e  atteneutissimo.  .  , 

Atte" «H  AMe-nc.,*,.  tffl  Appartenere*.  [  G,ò  cfa  per  »"gg£ 

Vi  Attenenza,  sw.  La*,  convementia.  Gr.  trapper*.  Alleg.  rj.  no 
fatlo  pSo  di  fargli  na  ricco  e  bel  paramento  di  camera  ,  con  tu t- 
te  le  sue  attenenze, 

o  s'new  che  vofa  vedrete  tosto.  E  nov.  80  ».  E  sona  tatù  il  A 
det  eP  delle  bugie  ,  e  non  c'è  attenuto  «nello  che  ce  promesso  G.  V6 
60.  3.  Ma  poco  tempo  J»  »^ Vii.3*?:  £J5 

uuicol  3  caso.-]  Lai.  segm.   Gr.  c«-.<r^  Voce.  nov.  o 
&^£j?JZ8ZF^J*R  ?4j  -no, 

SSSR? «r^Ì£ra£è conoaS  che  olia  dicesse  Uvero,non 
si  volle  attenere  al  suo  consiglio.  inhaererc  .  adhae- 

,  *  sita  isJTO&.'-jarar.'.fiS.ttia 

breviUd.,  ,-alU,,..a  al  ™«»  ~»  ™™«TO'«„S ^ '">;,,  ,..?„. 

25  KifXfr^ff  'sfoE  tapi™  «•  b»»<  p»—.« 

quasi  nulli,   nwn.   J  tuie.  ■*•.*';  v  .  i 

tuo  padre  e/I  tuo  zio,  e  eh.  I  ^**n*        Attpnirn(.nl0.3  Gr.  J.  Or. 
8  -  Astenersi,  [o  P«>  P'^'^f    r^c,rc   Eli  Che  quelli  fa  bao- 


ATTENUARE 

così  dete"  perchè  essendo  forniti  di  picciolissime  ali  mmitilianti  piut- 
tosto a  natatoje ,   e  coperte    di  piume   non  più  lunghe   di  quelle  itft 
corpo,  sono  inetti  aiuolo  e  vivono  ordinariamente  sulte  acque.  (Aq)  (/.) 
Attentamente    At-ten-ta-méu-te.  Avv.  Con  attenzione.  Lai.  attente.  Gr. 
irpoo-iX**.  Bocc.  g.  3.  p.  4.  Più  attentamente  le    parti  di  quello  comin- 
ciarono a  riguardare.  E  no*:  50.  10.  Coinpar  Pietro  ,  che  attentamente 
infino  allora  aveva  ogni  cosa  guardata  ,  ec.  ,  disse.  Vii.  Crisi.  Consi- 
dera dunque  qui  attentamente  quanta  fue  la  sua  benignità  di   scendere 
nel  ninferno. 
Attentante  ,  *  At-ten-tàn-te.  Pari,  di  Attentare.  Che  attenta ,  o  si  at- 
tenta. De  Luca.  Berg,  (O) 
Attentai^.  ,  At-ten-tà-re.  rV.  <im.  e  pass.  Ienlare  semplicemente.  (iJal  lat. 
attentare  far  pruova.)  Vegei.  Il  luogo  richiede  che  noi  attentiamo  eli  dire 
a  che  generazion  d'armi  e  s:  provavano    e    si    gnarnimo  gli  antichi. 

2  Arrischiarsi,  Pigliare  ardire  e  animo  ,    Osare.    Lat.    radere.    Gr. 

roVàT.  (Dal  lat  attentare  far  pruova.  )  P«s.  22».  E  fare  Ari- 
schia'rsi  che  non  fanno  e  che  non  al  tentano  di  fare  gli  altri.  Bocc. 
nov  37.^.Forte  desiderando,  e  non  attentando  di  lar  più  avanti  ,  ec, 
mille  sospiri  più  cocenti  che  fuoco  gittava.  E  nov.  47-4-  Ld,  m  1ae%Xa 
dimorarono  assai,  non  attentandosi  di  dir  l'uno  ali  altro  alcuna  cosa. 
E  nov  66.  18.  Veggcntlo  che  quello,  che  egli  credeva  poter  mostrare, 
non  era  cosi,-  non  /attentava  di  dir  nulla.  Dant.  Purg.  33. .20.  Dissemi: 
frate ,  perchè  non  t' attenti  A  dimandarmi  ,  ec.  But.  Perche  non  t'at- 
tenti 1  cioè,  perchè  non  t'assicuri  a  dimandarmi? 
3  _  *  Atl.  nello  stesso  signif.  Salv.  Seno/.  4.  Essendo  servo  si  fatte  cose 
attentò.  (N)  .  "'       ;  _      ",  ,      .  r 

Attentato.  (Lee.)  At-tcn-tà-to.  Sm.  L'innovazione  di  fatto  la  quale  si  fu 
da  uno  dì'coltàiganti,  pendente  Ialite;  e'[  è  term^d{  .^"''XZre 
ti  che  in  lai.  il  dicono  attentatimi.  Gr.  T-tfampa.  (  Dal  lat.  allentare 
far  pruova  ,  intraprendere,  assalire;  ed  è  dunque  intraprender,  una 
novità  ,  e  tentar  con  essa  di  sorprender  V  avversario.)  Malm.  0.  cJ. 
Avendo  osato  Di  far,  causa  pendente,  un  attentato. 
2  _  r  Tentativo,  Conato,  nel  senso  d'impresa  criminosa.  ]  ò egnrr. 
Mann.  oUob.  io.  1.  La  legge  non  si  estende  a  discutere  1  des.dem, 
ma  eli  attentati.  **_%'-*!«« 

Attentato.  Add.  m.  da  Attentare.  Lat.  a.ulens  amus.  Gr.roX^  Tae. 
Duv.  Ann.  14.  197-  I  consoli,  non  attentati  di  fare  1  decreto  del  be- 
nato,  scrissero  il  loro  parere  a  Cesare.  % 

Attentatomo.  (Leg.)  At-tcn-ta-tò-ri-o.  Add.  m.  Che  e  diretto  contro  l  au- 
torità del  legittimo  giudice.  (A)  -    ■         , 
Attentezza,*  At-ten-léVsa.  Sf.  Lo  stesso  che   Attenzione.   Com.  Dant. 
Par   33   4o.  Dice  che  nostra  donna  gli  occhi  suoi  teneva  lissi  in  6>.  Ber- 
nardo orante;  per  la  quale  attentezza  dimostrò  quanto  erano  grati  gli 
prugni  che  surgevano  devotamente.  (N) 
Attentissuhmente  ,  At-teii-tis-si-ina-mén-tc.  Avv.  sup.  di    Attentamente. 
Lai.  attentissime,  intentissime.   Gr.  «poo^*™™-  Bocc.  nov.  27.  25. 
Aveva  il  pellegrino  le  sue  parole    finite,    quando  la  donna,    che    at- 
tentissimamenU.  le  raccogliea  ,  ec. ,  disse.  E  nov.  98.    6.  La  comincio 
attentissimamente  a  riguardare.                       .-«,.„,„    e    j„n„  r  Ti 
Attentissimo,  At-ten-tis-si-.no.  lAchLml  sup.  di  Attento.  f-AgM.  C.D. 
Che  cosi  attentissimo  cultore  loro,  per  servar  loro  la    tede   de    giura- 
mento, perdèo  la  patria.  Fiamm.  4  7*-  Ddij.  qMhfcanzwJ  seforse 
alcuna  n  era  conforme  a' miei  ,n..li,con  orecchie  1  ascoltava  attenti  s.me 
Attentivo.  *  Al-tcn-ti-vo.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Attento.  A.  It.tr.{0) 
a  —  *  Ardito,  Audace,  Che  s'attenta.  Face.  (O) 

Attento,  At-tèn-to.  Sm.  Intento.  Lat.  intóntio,  propositom^ Gr.  **0«o>. 
lì Iriu^.  Ractoncino  per  moi.o  ,  che  questo  l.bro  a!.h.a  sua  ra- 
^  ne,  eTcorre2gitore  al!hia  l'attento  suo  Frana.  Sacch.  Riiir  62. 
Ma  al  ,0  caso  è 'quel  che  .1  cor  deli.ua,  Che  non  e  a  seguir  di  donna 
attento.  Fardi.  Èrcol.  72.  Senza  scoprirsi  a  persona  ,  per  venire  ad 
un  suo  att-nto.  Fir.  Lue.  2.  3.  E  così  con  queste    ragie  vengono  agli 

a  !!?AtteSne,  Avvertenza.  Lat.  attentio,  cautio.  Gr.  «^»Xg"*± 

&J  Satvm.  disc.  3.  58.  Ne  avevano  eretto  un  prop.o  tr.hunale  ,  per 

tenere  in  attento  gli  uomini  e  in  guardia  ad  astenersi  da  simili    reità. 

Attuto.  Add.  ,n.   Che  usa  attenzione  ,  Intento  ,   Diligente.   Lai.  a.ten- 

",s  ,  intcntus.   Gr.  *^x*-  Bocc.  nov.  7.  8.  E    stando  alquanto  ,n- 

no  a  queste  cose  attento  il  siniscalco  ,  ec.     comandò  che  l  acqua  s. 

dVsse  alle  mani.   E  DM    11.  6S  Essendo  tutta  la  gente  attenta  a  vedere 

che  di  lui  avvenisse ,  stato  alquanto  ,  comincio  ,  ec. ,  a  far  sembiante 

d    d  'ledere  V  uno  Ile' diti.  E  g.  8.  f  5.  Niun  ve    n'ebbe,   che  con 


k 


fa  che  }.,-„   LO  T«0  in  IC  di  quesl.  al...   ma  na.,. 
,,_  •    /  ,,,/  giudei  i  7-.  Borgh.  Orig. 


Fir.    3o6.  'Avendo 
,p-la^;-.lur.c:;.eiirpai-tr^.r;cipa..che  alla  sua  origine    attengo- 

DO,  tC.  (\)                             _•        R     1    r.    r,lKe  Ciosaffatlf  :  <' rnè  av- 
|  ,  r.h  .<«  «''»'«»  Pff^J (V„,|,.  ni,  Il  r«  Carlo  T.l • 

'XZZ&S-M*       ,,,,.,.,,,«,,,,.10^.,, 

as» »"'•■ 

•''•'"•'■)  co 

.i,„.  r.  ..«•*«  *  a,,..,...» 


il    disti  IMli'lC    1     uiiij   wv-    imi-    *■■>  <•)•   ■-'■./■    -7    — ■  .  | 

più  attente  sollecitudine  ,  che  a  lui  non  apparteneva  ,  non  notasse  le 
parole  di  quella.  Dant.  |«/Co.  ^  Attento  si  fermò,  com  unm  ch'ascolto. 

E  Pura  33.  08.  Cotcsta  obblivion  chiaro  conchiude  Colpa  nella  tua  vo- 
glia tmve  attenta.  Peti:  Cam.  28.  1.  Die?.,  perei.  10  ...u.  Mille  COM 
diverse  allento  e  fiso,  Sol  una  donna  veggio,  e  I  suo  bel  viso.  Cr.v. 
<o"Z  II  guardiano,  ee.,  anche  dee  essere  attento  d  aver  gli  alveari 

^S^^Zt  L.  ,™  che   Attesoché.    Ca,     Leti.     iiud.    i0. 
oXd'esser  libero  della  gita  di  Francia.  . .  attento  che  10  m.  soli 

àS^ASSÌàS  ììd.  L.  Che  attenua;  e  dicesi  cosici 
A"med:n\hca,,u,,n,  li  quali  tUMttif >  «  «««J  «««.  »  «J,«J 

gommone  inwetfccono  II  cùaguh.  Opposto  ad  Ingrassante,    t,*,/,. 

»  ^'"'   !','!''    AMenu-'i-.e    f//.'.l   Render  tenue.— ,  AUenuirc,  «vi.  />• 
A";;::;^e.'i    '  :^L^  U^V.    <***  QU«U«   .-ne  «:ordea,.e, u- 

aì'EetenuSfòimagrare,  AJ&agnere.  F».  .v.v.  PP.  Vede, g.i  a|- 

3  —  r.si-ii        ,  »    .    '  .  n/l,. ,.    avendo  digiunato  due  giorni, 

"";■ saSutórtìss :ùr •»««&  -  .^,.  ^ 

,'"'    '       :  Zia-,,  !-:<"'■  -r   ^Conquesto  ;i  -•  ,   ognivolla 

3  c^^ito/attrazionedeU'aria  AGB,  attenuandou  U    nmanenie,  .i 

y.d'!'*       ■• 


ATTENUATO 


Attehuaio  ,  Ai-tc-nu-à-lo.  Atld.  m.   da    Attenuare.   Magro      Scarno 
Consumato  ,  Estenuato.  Lat.  macie  consumptus ,  tenuatus.  Or.  \nrrt- 
Shs.    fu.  SS.  PP.  Aveva  lo  corpo  attenuato  a  arido  per   la'  mólte 

astinenza.  Ai:  Fui.  2.  l'ò.  Dagli  anni  e  dal  digiuno  attenuato.  »  y~it 


SS.  PP.  1. 


ATTESO  ,  ( 5 

«ori  Si  gjuono  ,    0  ancora  k  vacche  ,   acciocché   la  rugiada  noli ■  JL 
gbiottiscano  ,  e  atteri  ino  l'erbe  nascènti.  '%waa  non  -tran- 

Colmarsi  di  terra   portata  dall'acqua.   V.  Rin- 


-  ■  -•  --■  —  -i —  v  •"•—* 

Attenuazione,  At-tc-nua-zió-ne.  Sf.  asti:   di  Attenuato.  Lat.  attenuatiti 

Or.  \i-XTOrr,;.  Lik  cur.  nudat.   Per  1'  attenuazione  di  questi   umori 

grossi  e  vischiosi,  usi  frequentemente  l'ossimele. 

Attenuirb,   *  At-te-nu-i-re.  Alt.  Lo  stesso  che  Attenuare.  KAJtFr(O) 

Attento  ,  At-te-nù-to.  Add.  m.  da  Attenere.  Mantenuto.  Sègner  Crisi 

insti:  1.  Si.  la.  Per  un  futuro  pagamento facilmente  promesso , 

dilhcil mente  attenuto.  (Min)  '  ' 

a  —  Appigliato,  Conformato.  Firenz.  nov.  8.  E  così  attenutisi  a  questo 
parere  ,  ec.  (Min)  * 

AminMcnu,    AMeu-zion-ccl-la.   Sf.  dìm.    di  Attenzione.  Acc.  Cr 
60/17.  di  Mess.  (A) 


6  —  *  In  sign.  n.  1 
terrimento.  (A) 


„,    T  ■  ,.  „   °.  ,      ,      —&•«""  .«tiu.uaiu.  »   r  a.         iirrimeiilo.  (A)  *  »         r  ■  1""~ 

ÒJ.  Li  quali  llanonc  vedendo  magne  attenuati  di  fame  CVI     n  In  t,W„    „    »...    r     u-        •      ah 

Al-te-nua-siò-ne.  Sf.  astr.   di  Attenuato.  Lai SS     ?  priatj^^C^^^^.^^^Pl^'^J  *««•  *  *  de- 


pnu,ere  T  ROStrW   Gr.  t^Z^TS^pST^fS'oS  et 
mu  basso  ,r*  costor  s'atterra  ,  Guardando  ,n  su  sf ',  U^iSmoMar- 

«orarti,  e  s'è  ragion,  m' atterri    (A)^"  *  "  C''  '°  °°a  "'"  ***•' 

-  beendere  abbasso.    Dani.  Par.  2jj.  Come  fuoco  di  nube  si  disserra 

So'       R* 'Sf-  Metam.  8.  Lascia  il    signor    celeste    un    giorno  il 
eotfirf  KS^Jg  -ria.  l'aspetto  e  'I  pelo  ,  Neil'  Asia inFng.a 

menomissimo  caso  s'atterrano.  avversità,  per  qualunque 

Lo  rimuove. dal-    Atterrato.  At-fer-rà-in    à.u  „,   j    11,  „  „ 

r,6'5.  Né  quando        rati ,  ££  £££  **  »  ft  *■«**«■  ««  #  -7-  Alte- 


»    Salvin.  Senof.  2. 


Attenzione  ,  At-len-zió-ne.  [t?/.']  Allendimento  ,  Applicazione  d  animo 
Lai.  attenuo.  6r.  -rpo<rOXyi.  Zfltt.  E  bisogno  eh' e' faccia  l'esortazioo  del- 
t  attenzione,  che  agli  altri  non  e  bisogno.  A"  o&>* 
FattoMon  d"  Oderisi  ,  e  sollecitalo  dell'andare.  Calai.  65.  Né  quando 
a  tri  avella,  si  conviene  di  fate  che  egli  sia  lasciato  e  abbandonato  da- 
gli uditori,  mostrando  loro  alcuna  novità,  e  rivolgendo  la  loro  at- 
teuz-ione  altrove. 

2  ~*.(W08.)  Attenzione  ad  un'idea,  ad  un  giudizio,  ad  un  desiderio 
od  in  generale  ail  un  pensiero  è  un  atto  della  volontà  determinata  ad 
accrescer  la  forza  di  esso.  (LaUebasque.)  (N) 

3  ^;aS,^:n^r^'^'VmAS]'CtU'1'C'  A^"amc"ì0>  Aspettativa, 

4  -  (Mriit)   V.  di  comando     Llla  quale  si  antivene  il  soldato  d'ogni  iSiS^  A,  .           *  >          r,    ,    ,           " 
mossa  e  fogni  comando  succedo!  A  questa  voce  il  soldaTdiveZ,  AmS  ArtSSS?'  £W  *  AUCrrarC-  *  *  "*  «>> 
per  cosi  rfire,  w«o  ec/  immolile.  (G)                                                             '  /,,,     1        .  '         ter;' a-^°-"e.   [.$/.]  L'atterrare.—,  Atterramento    «i# 
,    Allenitone  di.,',  da  Applicazione)  i  da  Meditazione.   L  Attenzione  taS?3  ^  di. •  ™   ÈT^  *'  ^^  A^ApTS.'S 

/  tcnnlnL'  Serico,  e  le  due  altre  annunciano  idee  specifiche.  i'Àl    AtmS  -Vh  ,.!    „     Sh°7  ma"came"'°  dello  spirito, 
n  ^"f  n,r   TlUC,jiZ;0,;e  SCVIa  C.  «>n^^  ,  eh'  è  necessaria  per  L        propnoTh-    J>   Atter,  ?''f      /  5*™  °  tó";a'  °  "  rer'-fl»  erf  ft«  ^%'^ 

A-bu;^i^ ^^i^,SIf «^ (cSS-o  É^£t®        a u"8Ua ba posta  in CIC,°' *?* 


rati,  dislesi,  Prostrati  eccoci  giù  ,  spirti  beiiic 
t  (lavanti  a' ceppi  atterrala  si  rivolgva    (N) 

2  T  ^  ^,  Ai,a,,Ci,f?  '  Lasso'  Debilitato.  Belc.  Vit.  date  Ges  M  fc« 
seudo  allenati  dalla  molta  stanchezza  raiHPm  i,  V  •  Es" 

AiTER„ATO«E  ,  At-ter-ra-tó-re.  Terìt  di ! A  ter r^r "r/ ^  "'0rt'r(B) 
everso,-.    Gr.  «K«™o*£fe.  7>vi« Xv  fìimctvJ  a^T"-  i<W' 


.  1      -       •  ',      .    ,. —       *     """7  —  -1  'd"u  "«  jirtsteo  re  ai  Arca 

ma,  che  t  mitologi  dissero  trasformalo  in  cervo  da  Diana,  irata  ne, 
che  a  caso  la  vide  ignuda.  (Aq">  ' 

Atteone.  •  (Zool.)  Sii,:  Genere  d'i  molluschi  testacei  dell'  ordine  de' Isa- 
steiopodi  ,  farse  così  delti  per  la  loro  dimora  su  le  spiagge.  (Dal  tr 
acte  spiagg.a.)  —,  Acteone ,  sin.  fAq)  ^    6o     ^  b  ' 

Atteka.  *  (Geog.)  'At-te-ra.   Città  di  Creta.  fAq) 

Attergo  At-te-rèl-lo  J«.  rf^.  ^  Atto.  Piccia  atto  ,  ^«0  ?raa« 
Rim  a,*  Quest'angela,  che  par  dal  c.el  venuta,  D'  Amo.  S mi 
sembra  al  parlare  ;  M  o,ni  suo  atterello  è  maraviglia      M) 

"ETEAron»atr"8A"re-  ff  T""  ^T*  !*  **»•  *«wS«-tì*C 

20    40.  Aronta  e  quei  ch'ai  ventre  gli  s'atterga.  But.  S?atter«a    cioè 

oppone  .1  dosso  a    venire  di  Tiresia.   Tass.   Ger.  io.  fi.  Ei  col  'rido 

...drizzando  e  colla  verga  Le  mandre  innanzi,    agli  uWmi    ^attfról 

-s.  —  E  in  sign.  ali.  Porre  da  tergo.  (A)  attcìga. 


«.,  più  co!:;^  ;  fi.nù  Jfi?  '" v"0' c  di  la"to  ^*">*^ 

to  atroce,  e  si   gitila  ncVlT^uoFVenata  ''  0tof,e  »*r  ,0  P^sinte  fat" 
C±^  CaZ,Kr=r  aUtm  ^  "—  - 

*i=-H  Strare  nna  decisione  d'  officio  o  lfi&f  ^SSCT^1 jS^-SÌ?**  ^  °^ 

un  decreto  di  superiore  autorità  a  tergi,  d'  un  ricorso.  (A)  J/0,      9  ' r          S       /***  !"'  rfa Atterrire.  £a«.  territus,  Gr  fi0B,».,V 

ÌxT"  ,?go IfS^sfi  7  d'GMtr\   *  V^  &  «»  i^/StoWliS  ^.^.-.te  atterrito      £    iSfdi 

Pieri.  /^  (Àq)                      P     ^'   G'  Lat-  a'ncra-   Zo  itow  «*■  A-  atterrito,    od  allegro  (N)     P                 "  M  d,stlng«eva  s'era  ancora 

"r™Tt,f  "°L)  *">"**  *•  *.  O.  Lo  ,«„„  rf«  Al,le,,„0.      5,,^.  SiTft"SrS.'4i?S,  "..-"."*»«  •  »ndotu  ,1  to,« 
Atterramento  ,  Al-ter-ra-mcn-to.  [J,«.]  /.'««errare.  Hi  mondana  terra- 


Per  k  notte  s'intende  l'atti namenlo  della  sua  signoria. 

cT,iog,R,;;:t(")mem0,     • Fu-  auc"»m->  &  *&  i«»  * 

Atterrale  ,  •  At-ter-ràn-tc.  Po«.  di' Atterrare.  Che  atterra  Jr  dire*  rn^ 

Atterrare,  At-ter-ra-re.  [A.]  ^Mattw      ^^^  J  ^  ."«    /' '  ff,  °> 

tere.  Zai.  prostcrnere  ,  evertere,    demoliVi ,  vastare    g7  d^LT  v  /" 

f^^S.,7.AIla  fine  da  lóVo  atterrato  e  .L^ato  f„ T^ 

1.  11. Comincio  a  scorrere  il  tutto  con  uccisioni  ,-  r.,-,,l,  , 
ardendo  e  atterrando  senza  rì.peUoZ^^L^G^rTf^ 

2.  Fu  sconfitto  e  alterato  e  fedito,  e  di  poco  scampa  lavfa  °'       9' 
~  Per  *fi£  [Depr.mere,  Umiliare  ,  Rofinare  ,  Gotìoxiidere  1  Dani 
Par    6.   49.  Esso  atterrò  l'orgoglio  degl.  Arabi     CheT  etro  ld  A. . 
nibale  passaro.  Petr.  Son.  20.    S'io  credessi  per   morte  e    ere    Lrm 

^  Del  pensiero  amoroso  che  m'atterra  Ca,co 

"  «m  ^So'aUe!r'(<A')Rlntl,Z2are]  ^  "*  Che  «*-  iWi 

4  -  Chinare,  Abbassare.  Zot  dejicere.  Cr.  fcrortA».  Z>a,«    />„,.    3 

80.  Come  le  pecorelle  cscon  del  chiuso  Ad  una,  a  due    a    re     1° i    1' 

tre  stanno  Tim.dette  .  atterrando  gli  occhi  e  '1  muse .  '         "'" 


«»^d  ,0/0  ELI  t;z/etei',mnato  m  iaiu*  °* .  V^  P«K  * 

fe^^Ste^.»^  ^t Alferzare-  >r  (^ 

Attfsì      A.,'  of  5       "^a-  «V  Z  atterzare.  Beri:.  (Oì 

truova  difJsa  angosciosa  ,  C  ha  fatto  lunga  attesa,  Non  si 

2^^'%vutt„otn?  ";ftMa  U  ra',Ì(an°  ddk  S-d,a,  sen- 
Attesamente     A    te  sa  me,     ,   '  7       *  falcare  trecento  cavalieri.  (A) 

J«S  tu.  intime     ddilnter    r"toMne »-  /w^Hre"tó  '  /,rf' 

S^artplHsK 

debole  ,1  lo!o  a"°i,C  dUtMmcmu  farete  1u«te  cose,  tanto  ne  sarà  più 

^àrX^féiZÒT^f^c  Lat-  alte»tus'  -1- 

Disse.  Retar  Ttìl  Ti  J\  li  '  Lllduu>  che  mi  vide  tanto  atteso, 
cose  cfofo  che  rendTaH°i^'C'- ChC  ^^  ^  U"a  di  9«**  ^ 
maestra  to  e°  AcS^n  5  oT  ,,'1U  attCS°'  °  dlC  ''  re"da  l"ù  a»> 
Spuicllone'ircor^ofd  onor;r?lanti°  *  *"*  gU  altri  ^  attc8Ì  Di 
2—  Cauto,  Avvertito;  Sollecito.  ZW.  Pars 


3  —  [Stender  per  terra,  Far  piegare.]  Cr 


1^  debbono  e^e  Wtfi^^Ja^SlJ?! 


5-  ^-  3.  Le  pecore  e  le  ca- 


«empre  innanzi  atteso  A^a&^S2tó6^Jte  7f;Q^ndo  colui,  che 

3  a'-tó^^ftfiai^tr*  "-"" B- 


*"! 


(•1  v. 


V*f*  ^*  f~y* 


1-T> 


ATTESO  CHE 


V   -    -   Se  avesse  alquanto  atteso,  crescevano  le    a- Acconcio.  Pass.  Pari  Scip.eAnn,  3o2.  Essendo  le  -cose  nostre  dulv 
^•,  £ ,  ";J~.  i.  „„»„4  ,1  ^-j™„  ,nri,tn.  «..  .  N .        biose  e  incerte,  e  bella  e  atlevole  la  pace  ,  ce.  migliore  e  pm  sicura  cosa 


496 

4_  *  Aspettato.  <*.   r  ■   g^^  la  notte^  giardino  'andatoie  (N) 

b-sì  Tua  anche  quasi  a  maniera  avverò,  i  potendosi   accordare  col 

nome       Malusa  'deli  aU.    ass.   de  Latini  ,  ]    e    vale   lo   stesso  che 

nome,   Mia  s  —     DU         •       s3    0l.  110n  Teggvanio  noi,  ec, 

SrsStttS--»  °atì  e  al!evati  nc,lc  rh^  aT?  e 

lor  vile  <■  sordida  natura,  essere  nondimeno  tutto.  1  di  OMcacctaU?  E 
I5  lo  vorrei  che  tu  mi  dicessi,  come  e' t.  basta  1  animo  .di  metterlo 
Id  esecuzione,  atteso  la  grandezza,  il  potere  ,  la  riputazione  clic  tiene 
l'avversario  appresso  Sua  Maestà 


ATTIGNERE 


—  Acconcio,  rais,  rari,  occjy.  e  aw»  ■ju*.  fs"^'  ■-  w»»  ..«».»•.  u....- 
biose  e  incerte,  elicila  e  atlevole  la  pace  ,  ec.  migliore  e  più  sicura  cosa 
è  la  pace  certa   die  ,  ec.  (V) 

Attezza,  At-t<5z-za.E<S,/f]  V.  A.  V.e  A' Attitudine.  Lai.  habilitas,  dexte- 
ritas.  Gr.  utifiStììi^ic.  fit.  Plut.  In  quello  che  Eumeoio  sciiti  la  ve- 
nuta de'sLio'nimici,  mostrò  ben  sollecitudine  di  signoria,  m  1  non  altezza. 

Atti.  *  N.  pi:  coni.  (Dal  ay.allo  io  fo  impeto,  fo  irruzione.)  —  Figlio  del 
Sole,  fondatore  di  Eli"poli,  forse  lo-  stesso  che  Atti  no.  —  figliuola 
di  Cranao  re  di  Atene ,  forse  la  stessa  che  Ater.ea.  (Mit) 

Atti  A.  *  (Gcog.)   At-ti-a.  Aulica  città  dell'Arabia  Felice.  (G) 


a        UT        »'  ATT1A.      (.VjCOg.;    ni-U-a.    situile    *.«**•  ~™»  —^ ™»u    i  eu^e.    \^rj 

0  sua  luaesia.  ,  i  „„„,,„  Ai-riArriF   *  f.Sf    riom.>)  At-t.-a-chc.  Add.  e  sf.nl.  Feste  in   onore  a  Apoh 

C  -■*  (Filoso  -^ff.ifi  Pensiero,  ,u  cin  ca^  fai*»»*»*.  ioBeAa^  A^„gS^io  e/«n>«o  d/jfagw»  «raspcrtote  m^o- 

Arriso  cSosw  avrai    lai  ^afe  Conciossiacosaché.-,  Attento  che,  *ii.        »*«• c^J'J\Iin  At-ti*co.  Add.  ni-  ^,-rannom  di'  ^poflb  a  cu/ era 

Zaf.  quum.  Gr.Ar.ft.  «Vwr.  E«r.  £  70   Attese,  massimamente  eie  colui,  A™A«'-     (.,^  ^  .  0  rf  >,«,.  -,  Azio     Atteo  ,  sin.  (Mi.) 

che  aia  le  possiede,  ed  ha  più  arine  e  forza  che  vo,   non  solamente  .    sacro  U .prò  non  tr  1     a  j  della  Grecia.  (G) 

Vi  ptrsesuita  e  non  vi  oilende,  ma    ec.  E 5.  *o3.  Atteso  massimamente  J^^g^SSSLw-.a  ca^.e  deif elegante  e  puh, 

che'siccome  non_si  ^«"«2»^.«ft£^^2'3  \fo  ^  ì  £  «  ta«™-   9  ^    —"   *rf 


che  la  fatica;  cosi,  ce,  si  augumenta  egli  e  si  accresco  sempre  in  chi 
valorosamente  operando,  ce,  cerca  sempre  passare  avanti.  G^cc.^tor. 
1  33<?  Atteso  che,  oltra  le  inimicizie  ed  inguine  gravissime  che  sono 
&a  toro ,  ci  è  la  concorrenza  della  dignità.  E  fi*.  8.  Atteso  che  per 
la  confederazione  fatta  a  Candirai,  era  ciascuno  de  collegati  obbligato 
ad  aiutar  l'altro.  ,.   .  _         .„, 

Attestaste,  *  At-te-stàn-tc.  Pnrt.  rf.  Attestare.  Baa^&w.  fl«sr.  (0) 
Attestare.  At-te-sta-re.  ^«.  (Da  testo.)  Accozzare  Tana  lesta    col    al- 
tra-  e  n  dice  propriamente  di  cose  materiali.  r>  Ben».  Celi.  Oref.01 

..'..'       11 nI.U>   .<H<v:t:iroli  .     lasci 


filo  lingua!; 
■  dire ,    soglia 


Ak- 


eio,    non   che.    dette  ingegnose   iu   ofgme    r«u»uwc    di 

mo    chiamare  Attica  italica   la  Toscam  ,    e   Firenze    1   italica 

ne-    (A)  ,..,.,.  .„ 

Atticamente  ,  At-ti-ca-mcn-te.  Avv.  Con  pulizia  di  lingua.  Alla  manie- 
ra degli  Attici.  Farcii.  ErcoL  (A) 
Atticciato  At-lic-cià-to.  ;4<W.  '»■  #*  grosse  membra ,  .Ben  tarchiato. 
(  Dal  sass.  thicce  ,  in  ingl.  «/i/ft  denso,  crasso.)  £««.  membris  cras- 
sioribus,  corpore  olicso.  Or.  irzx"-  Ertane  Sacch.  nov.  ij.  Avea  il 
drtto  Alberto  una  matrigna  assai  giovane  e  compressa  e  atticciata. 
tra;  e  sì  dice  propriamente  di  cose  materia  ,.»  Ben,.  CeU.  Oief.bi.        detto  AUk   t  Soprannome. .]  Bocc.  nov.  37.  g.  Quivi  pronta». 

Tra'  V  uno  e  l'altro  mattone  ,  nell'  attestargli,  lasca  ,  conventi  largì .    *-g$XtZ£^H&«&*  e'1  Malagevole.  "  ^         ' 

due  dita.  F  a/.  Debbi  aiutare....  il  suo  lavoro  con  qua  che  colpo  d.  mar-  ,*ySìteV«™i  «Aro  ««a.  />w.  Or.  grn.  delib.  <4l- 
fello,  seconav4è  richiede  l'arte  e  la  ragione  dell  attes  are  insieme  ;  ma  3 -Per  ™;a^,"c;lln-;incrlotUl,  soda,  atticciata  e  dorica,  clic  s'ap- 
non  però  tanto  debbe  attestare  le  dette  piastre,  quanto  ,  ce.  (\  )  A'-ma  «  »r"  ;' 

«  _    ,   Ar  Me,.)   Z?ic««  ^««Inre  un  pe,;Ue,  11/ia  c/u«.a  ,  una  pescaia ,        ricchi  a 
~  ^"      '*.        /       ■.  _-_    __.)./«    C*  .itiocin  ftitrhp   un  nrsme*    lui  TOSI 


, 


lorquando  coli'  interrogazione    s' innesta  111    m»    a     ragionamento 
i  legnaiuoli  allora  dicono  Calettare.  (A)  ;  ^osissimamente  per  certo  e  allichissimamente.  (i\) 

3- 'Chiamare  in  testimonio.  (Dal  lai.  tórt"  tcstiinonio.  )  (f)  At^ic,s„o.  (Lett.)  At-ti-cwn».  Stru Brapr. una  certa  particolare  elegaw- 

/—Far  testimonianza     Alleluiare.  Lai.  teslari.  Gr..  pxprvpuv.  fu.  FUI.    atticis^u    ^  _     y         _     ^_  ,„*,,„/„„•  ,„„7^  ner  Pulitezza  .   Eleganza, 
^  4-.  Questa  gloria  a' lui  concedettero  Antigono  e  Zenocrate,  ce;  ne  so- 
lamente l'attesbirono,  ma  ne  fecero  encomn-  »  Menz.  Rim.  io.  5.  Ed 
ri  rer  l'arco  suo  giura  ed  attcsta  ,  Che  ce.  (N) 
IfL  pò*.  Unirsi,  Restringer*.  Tac.Da,.)U.  Attes  a  Usi 


ti  ordini^  aspettano  .  V.telliani  largii!  ,  confusi,  e  abbattongl. 
6  — Affrontai   /.«/.  congredi.  Gr.  nW*  *«murf»t.4twd.  G.128.I.  at- 
testisi    còl.  Menelao,  °c  .rahoccollo  da  cavallo.  E  altrove  :    E  con  la 
s'attestò*  con  Diomede. 


,  »!S5^K^f*òs-3ter>a.ts  ^"^azs: %,  «  *  *. .- —,  »  * 


za  c/eZ  far/are  attico  ,  ma  pwnAw  0«/te  per  Pulitela  ,_E/eg. 

derei  che  come,  ce.,  li  comuni  Greci  non  biasimavano  gli  Ateniesi 
de*  loro  atticismi  ;  cosi  non  dovessero  1  forestieri  appuntar  noi  de  no- 
stri  (ioielilinisnii.  (V)  "  .-.■.•  1  m 

Atticissimamente,*  At-ti-cis-si-ma-mén-te.  Avv.  sup.  di  Atticamcntc.-,At- 
ticliissimamenle,  sin.  Varch.  Ercol.  (A) 

Att.cizzare  ,  *  At-ti-ciz-zà-re.  N.ass.  Adoperare  pronuncia  attica,  ^cgn. 
P.  Dem.  Fai.  45.  N.  Sp.  (0) 


no  fortissimo  combattere,  ce.,-  e  se  non  trovano  «w«op^*P« 
insieme  s'  attestano.  E  4*5.  Vituperio  si  reputa  ammattitole  essere  at 

8  -tVat^u»  «Sic  testate.  Mann.  Esea.  Quanti  sono  i  sodi  de'pi 

„  V  ?jfè?éì  RfS^ìt  a  S.  Rosa,  Intende  di  Virgi 

9  l,o,  chtfu  sepX  in  Na  J,  con.  ..testa  fantieo  dist.ee ,  posto ,  ne  a  sua 
vita.  Scgner.  pred.  10  5.  Ed  ecco  ch'essi  (1  più  doli.  Ira  Mori)  attàUTOBO 
inconta/en.e  contro  di  quella  Eelig.one  che  m  pratica  professavano .  (N) 

Attentato  AMe-stà-tO.  Sm.  Testimonianza,  Contrassegno,  lnwva, 
onde  Avere  i  suoi  at.estaU,  W&  Aver,  i  suoi  documenti  per  produrli 

étHSSS-om.  dell'ossequio  o  della  stima  *f-«!j»*SÌgJ 
.SV,a',».  /i«c.  Jtrtt  *t/.  Per  rendere  al  suo  mente-  un  piccolo  attestato 

L%J£S&  2K« Attestare. feconda  il  primo  significato.^  Borgh. 
Ori ;  Ei  .filila  (orma  generale  degli  anfiteatri,  eoe  come  di  due 
traili  ali.  siali 


2  MLeftrfS.  *  Linguaggio  o  Discorso  degli  Attici,  a  guisa  degli 
Anici,  cioè  Elegante, pulito.  (A)      .,._"...  . 

i-Tè  di  Sale.  Sali  attici  chiamatisi  dai  filologi  le  ingegnose  ,  eie- 
gantted  argute  maniere  di  dire,  particolari  agli  s^tlon  atenies, , 
(  e  si  estende  per  sinnlit.  anche  ad  altri  idiomi.  )  (A) 

"   ■'.  di  Ordine  •.  Ordine  attico  o  bastardo  e  oueHo  che  non 


'    .      "_• j:  _..„n,  R..i;<r;r,nr  rie  in  nratica  prolessavano.  llS  )        senUL  .'"  ./"   /  ,•,.„••  >,,.    n;,    /\i 

-^n03ÌBSitì    È^MacL  ha  due    bastoni,    o  tori,    ed  un 
,«o;  f%  co5Ì  «fetta  perchè  gli  Ateniesi  furono  i  primi  a  metterla 


s'cuio  o  attestai  *.33. Seguitano  i  higgenti,  e  con  man.  e  con  tu.  Axitcoiiw)^*™:  ^  ^^  oiw0  BMedella  colmm;i  Kom(.n  co,,  d, ita 


cavetto  :. 

ATT.cT'''''(ArS,.)  Sm.  Bawa  ^«ca  A'  metfom  %""=«f  "'  "<of 
AllClp^  «/fi»  cornice  di  un  edjfi*>.  Negli  archi  trionfai,  mveper 
fscriuL,  per  trofei  o  per  altri  oruatii  su  t  palazz,  e  sulle  chiese  p*r 

A°Zol'^p",nTSSSfu  dato  al  ornano  Tito  Pomponio  a- 
Zo  di  Cicerone. -Prefetto  dell'Asia  sotto  Nerva.  -  Patruava  di 
Costantinopoli.  (Vali) 


.  Il ^i^nn'onera.)  Base  della  colonna  fonica  rosi  d.lta 
Z%£&Ì3*  1  .^.colare  lav.ro.  S.  da  ,iure  mujto  no- 
me alle  porle  e  finestre  che  non  sono  ne  doriche  ne  joniche.  (M.l)  (N) 


mternenU  in  dubbio  la  tede  non  soUmente  di  >"'.  • 1"""' ',,,,'; 
,1  „„  Seneca,  ec,  e  Bn  d'unBasilio  Magno,  che  ne  rorono attestatoti. 

„  Ed  J%%à.%   16.  Voi h  diate  più  U  senso  P.-r  ........  ••■...  , 

tere  d.lla  venia.  E  2.  ,3.  ./•   iUn»  di  T^-'"""1"..1"/  ' 

mi  giova»     uod '  <   9-  *****  '"  '  "',"'    .;'','. 

colpe    -I n  potevano  smmettersi    ni  pei  accusatoti,    ■"-  pei  -'ile 

stateri  nel  f""  amano.  (N)    _-.$.,.    ,.         .... 

»   ' v'   '• :0    ,    '    r 

un  arguì* ,  un  ala,  unapeteaja,  D  alno,  t  . 

Vrau  ugi  eo$.dmin.  Molti «cntton 
I      Gùrd.Pned.B.    Di  fui  ta  venti  mi 

Profeti   mt  ne  legge  I'-  , 

/      /   /'. ,.,/,  Alio,  tot  >ptu     Gì 

lo  ai     .'•-  aUasoteHulù  tWv«Pro» 

r 


noTimògiaiimui;  e  nel  tempo  del  grande  freddo  s';,tl lepidi.  (1!) 
a  n         ai  li-eè-a.  'V/.V.  G.  tot.  actigea.    (  Da  acftn  raggio,  e 

^teVSfsoofp      .  i-'i  Ab  -',   hrra.  )-:  Ael.gea,  sin.   Genere  di 

% ...     '.7/,  -.•;./-  ticopenfi.cosl  ,/w/,  ,,•,•,•/„.  femno  U«a>« 

'  ■/     ,„/  a   «Orfo  rf»  ^'e//'<  ,  fitMienti  //  terreno.  (Aq) 

AmV.,0 •V-'(«;!..k.)  Vi-ii-rio.  Lat'Atidiua..    Città  dello  Stato  Pontificio 
,„.„■  VfrfJ^}      An  (mnit^  Tirnr  [  /;„„./;  e  „  rfice  in  ,igm 

'/    '  ,  V,-    Jd^.J    (  l>'l  tot.  attingere    toccare  leggiermente}  « 

«f;S    toccar  con  un  vaso  1 perlirie  dell'  acqua,  on3e  prenderne 

'  „,  oarte  )  Boccnov.  .,.  5.  Att-gneva  acqua,  e  faceva 
'"!'  h ' "  ,  ■  li.  .  Sin.  Ben.  Far,/,  /,.  ,}.  Dunque  (dira  alcun») 
SffUB  tua  un  ingrato,   che  tei  «hieggia ,  consiglio  r  non  li  1««* 

"pSKieKrarrc1";!^ 

9    te,  e Aliene,,     ,1    vue,   dalla    U ,..,,    /   ,  N  .  „-..■  ■    ****«.    ^   Lj 

,„', ,     ,ttioto  il  «no.  ritorunado  lo  ntroyò  dormiM.  0 


m^fs&H: 


■,.,r.]^u:riui^-n^,°^:l 


ATTIGNI 

3  —  Per  ruetaf  Detto  de'  danari=  Acquistare  ,  Carpire  danari.  G.  f. 
12.  5y.  4.  Ma  per  attigner  danari  d'ogni  picciola  parola  oziosa  che  al- 
cuno dicesse  per  imputa  contra  Dio,  ec,  condannava  in  grossa  somma. 
4—  Detto  di  Salute  e  di  altri  oggetti  inorali.  Medil.  Arb.  Ci:  83.  Co- 
stui aitigliela  e  ara  salute  da  Dio.  (P) 
5  —  Cavar  confetture,  Capire  ,  Intendere  da' detti  o  da' fatti  altrui.  Cron. 
Motvll.  vj8.  Non  è  possibile  attignere  tanto  da  questi,  quanto  da  chi 
vedi  collbcduo.  Toc.  Dav.  Ann.  i3.  166.  Di  tanto  mutamento  Nerone 
attinse  il  line. 
G  —  [  E  n  ass.  nel  primo  sign.  ]   Cr.    1.  8.  8.  E  ancora  si  può  far  più 
largo  (il  pozzoj  o  meno  ,  sccoudo  che  molti  o  pochi  ne  '«tendono  d' 
attignere. 

V—1P,Tel.s'§'1-  <M§-  3-  Ambr.  Furi.  5.  4.   Che  dice  costui  di  moglie? 
lutine  10  non  attingo.  Vb 

8  —  [  Col  3.  caso  detto  doli'  intendimento  d'  un  autore  vale  Penetrare 
Intendere  il  vero  sign.  delle  sue  parole ,  che  anche  dicesi  Attignere  al- 

1  intendimento,  ec.  ]  Coni.  Inf  i3.  Tuttavia,  con  riverenza  sia  detto, 
non  parve  che  attignessono  ai  profondo  intendimento  dell'autore  per- 
fettamente. ' 

9  —  [  E  n.  pass.  Nel  sign.  del  §.  5.  ]  Toc.  Dav.  Ann.  16.  236.  Secondo  s'at- 
tinse dal  volto  e  da  qualche  parola  ,  il  domandava  della  natura  dell' 
anima  e  dello  spirito  uscente  dal  corpo. 

10  —  *  (Marin.)  Dicesi  die  il  vascello  attigue,  quando  fa  acqua  o  pren- 
de acqua.  Un  vascello  attigue  per  1'  alto  o  pel  bordo  ,  quando  cari- 
ca d  gagliardamente  che  l  acqua  v'  entra  pel  fianco.  Attigue  pe' sa- 
nerai ec.  ,  quando  l'acqua  v'entra  per  questi  luoghi;  e  così  del  rima- 
nente. (\  an)  ° 

Att.gnì.  *(Gcog.)  At-ti-gni.  Lai.  Attuiacium.  Piccola  ciuà  di  Francia 
nella  Sciampagna.  (fi) 

Attign.mento,  Àt-ti-gni-mén-to.  [.$■«.]  L'attignere.  Lat.  hauslus.  Gr 
**r\w.  Cr.  1.4.8.  Imperciocché  l* avvenimento,  dell'acque  del  pozzo 
s  assottiglia  per  attonimento.  r 

Amammo,  At-ti-gni-tó-jo .  [J,«.]  Strumento  col  quale  s'attigne.  Lat. 

i  onZ'nf'-ir^^-  r'tSS'PP-  U-  santo  Padre  mandò  un  suo 
discepolo  ad  attignere  a  un  pozzo  ,  eh*  era  molto  dilungi  dalla  cella  ; 
e  andando  quello  discepolo,   si  dimenticò  di  torre  l'attTgnitojo  ,    ec 

SuaToccanae  "  S°Ulm°  *"*  b0CCa    del  P°ZZ°  '    ed  W    **«*&  & 
Attiguaueghi .  *(Geog)  At-ti-gua-mè-ghi.  Popoli  del  Canada.  (Gì 

ATTIr.I'O  .    Al. fi- Oli. r.       J,l,t     ...       rs     /->„...: -      'r  ...  _      *■  ■*/ 
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rie.  Varch.  Star.  10.  La  milizia  s'  armò  in  un  attimo.»  E  Ar.  lui: 
2.  38.  Come  l'alcun  che  per  ferir  discende  ,    Cala  e  poggia   in  un  at- 
timo, ec.  (P) 
Attinga.  (Dot.)  At-li-uè-a.  Sf  V.  G.  Lat.  actiuca.  (Da  aditi,  actinos 
raggio.)  — ,  Actiuca,  sin.  Genere  di  piante  della  singencsia  superflua, 
famiglia   delle  corimbi/ère   non  riconosciuto  da'  moderni ,  e   perciò  le 
sue  specie  sono  comprese  sotto    [  elcniuin.   pr.  Furono  così  dette  per- 
chè i  loro  fiori  sono  disposti  infirma  di  raggio.  (A<i)  (N) 
Atto-bua.  (Bot.)  At-ti-nèl-la.  Sf.  V.  G.  Lai  actinella.  (  V.  Allinea.) 
—  ,  Actinella,  sin.     Genere  di  piante  non  riconosciuto  da'  moderni , 
e  così  dette  pe'  loro  semijloscidi  disposti  a  raggio.  (Aq)  (N) 
Attinente,  *  At-ti-nèu-tc.  Pari,  dì  Attenere.    Lo  stesso  che  Attenente. 

r.  Pas.  (fi) 
Attinenza,  At-ti-nèn-za.  Sf  Lo  stessache  Attenenza,   f.  Segnar.  Pred. 
ó.  8.    Ninno  sarà  che  si  voglia  dichiarar  più   di  aver  seco  alcuna  at- 
tinenza. (V) 
Attinga.  *  (Geog.)  At-tin-ga.  Città  dell' Jndostan.  (fi) 
Attingere,  At-tin-ge-re.  {.Alt.}   F.  L.   Toccare,   Arrivare.   Lat.  attin- 
gere. Gr.  0»y£ic,  9-<yyu£»£ty.  Dani.  Inf  18.   1 20.  Appresso  ciò  Io  duca: 
fa  die  pingue,  Mi  disse,  un  poco'l  viso  più  avante,  Si  che  la  faccia 
ben  cogli  occhi  attingile  Di  quella  sozza  scapigliata  fante. 
2  —  Intendere  qualche  poco  ,  Comprendere ,  Accorgersi.  Cai:  Am.  Past. 
4.  Non  prima  attinse  la  ragione    del  suo  rammarichio.    Mali».  2.  n5. 
Amadigi  alla  donna  mai  rispose,  E  fece  il  sordo  ad  ogni  suo  quesito  - 
Ma    si  bene  attmgea   da  queste  cose   Ciò   che  a  Florian   poteva  esser 
seguito.  (M)  r 

—  *  Nel  sign.  di  Attignere,  siccome  pare.  Vegez.  i5y.  Se  sarà  ma- 
le verrà  meno  ,  si  toglie  l'acqua  del  mare  e  me- 


a~,.  „         iTi     *• "/ ,.         &■•»-»«"--(,■".  irufjou  aei  Canada,  ili) 

óa/vtn. Disc.  1    ^o.  Seppe  distinguere,  ec.,  i  condotti  dell'aria  e  jaV 

t^^SS^St  alt'gU1  3  **&  dd,'aHa>  e-  ™**>  »  * 

AS^H)    At-ti-gu-van-là-ni.   PopoU  dclt  America  Set- 

A™"'  "f-'j-'3-  N.  Pr.  m.  (In  lingua  germ.  vai  capo  sano  ,  da  haupt 

dT^s'e^l^y^^  ~  Re  ***  <»*'*-  conquistai 

ASSf  "'ifS; rHMNmjm?-  Lat  An>lm"s-  (  N.patr.  di  Attila.)  (B) 

™>J!kA^gr     -  Attevoie' cioè auoì id°- 

Attivo    *  At-tì-li-o.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  atta  padre,  ed  ile  trnnna  ■  Pa- 

ÉÌ2£?*Efi)<  ~  R;"°'°-  CO,ÌSOle  e  ^rl'ZZol^)      " 
Attillare,     At-t.l-la-re.  Au    e  n.  pass.  Addallar  con  cura  alla  persona 

^TZbifrZ-  Ahle!Ure'  ed  0ma,Sl  C0»  ^verc'Ja'applcl 

Aì»/«te.T(A)  '  At-"J,a-t^za-  Sf'  L°  **>  che  Attillatura.  V.    Min. 
Att.llat.ss.mo,  ;  At-tiMa-tis-si-mo,  Add.  m.  superi  di  Attillato.  Beccai 

Attillatiti,  At-til-la-tù-ra    Add   m    nn*.    ,f  a  .'.h  1  ,.  . 

la  leggiadra  squisitezza  dettpor^ e^eT^i  L^tSeT 
sin.  lai.  munita,  ,  eleganfa.  *Gr.  ^o^Sen  L  Falci  f  fo' 
Qualche  vota  sono  m  pregio  grandissimo  le  gale  e  ^tìUatare  Cai' 
C0ntf:  *  "  PrCm,°  dclk  Vlfta  fj  dato  al  D-a,  e  B3SLS 
Attillatc-zzo,  At-til-Ia-tùs-30.  Sm.  dim.  di  Attillato  (Ai 
Attilo  ,  *  'Al-ti-lo.  N.  pr.  m.  (  V   Attilio  \         p  ,}  j-  ~ 

Fdomeìa.  (Mit.)  F  K  "'/W-  ^  ~  FlS««olo  di  Zete  e  di 

di  atomo,  cne  in  g,%T  SviK^lS^3  LLr* 

Lat.  momentum.  Gr.  iK^.  Tav    Pdt    La  RrTnT'X,       '•  m°  '  "* 

s.ano  un  attimo  di  poco  o^ora.  MorTs.  GrìxZ 1SS  .  ^ 
passa  sanza  suo  mancamento.  Frane.  Sacch  S On   div    NoT, '  P° 

-4-J^  che  tanto  bene  potesse  fare,  chfmeriu.^  ^ 

2  ^srs^Kcr'is  un  ^Fare  i,na  ra  jn  - 

leno.  Z<tf.  illic„,  repe'nte.  CrS/V^  ^  "n  bacchio  ha- 
e  Flos,  ,5o.  JÌ».I5*.4C  2    O  fortuna'  t„*  mM  '"'   fft   ,ff-» 

dal  cohne.  di  tutte  le  ^ize  S^B  MOT  SAtg 


lilla    fillade,    eit    il    Sa.^     r^.»ci    mmu  ,    os    «jguc    1   iiequa    UC1  I 

nasi  per  vaselli,  e  dicesi  che  per  virtù  del  sole  indura  e  fessene  sa'e 
E  che  sarà  se  il  nemico  attingere  non  gliela  lascia  ?  (Pr) 

4  —  [E  n.  ass.  col  3.  caso.]  Fr.  Jac.  T.  2.  26.  5,  Passa  il  cicl  tutto 
stellato,  Ed  attinge  allo  sperare.  Segn.  Rcttor.  5.  Ancora' gli  uomini 
per  natura  sono  atti  a  conoscerlo  (il  vero)  lauto  che  basta  ,  e  nella 
più  parte  attingono  alla  verità.  Ar.  Fui:  22.  10.  E  come  prima  il 
dolce  hto  attinge  ,  Fa  rimetter  la  sella  a  Rabicano. 

5  —  E  nel  sign.  del  5.  2.  Dav.  Scism.  20.  Dì  leggieri  attinse  che  il  Re 
s  era  recata  a  noja  la  Reina.  (V) 

Attingere  difl'.  da  Attignere  secondo  la  Crusca  ,  quanto  il  Toccare 
dal  Cavar  fuori.   Ma  perchè  far  distinzione   di  Attignere  da  Attinge- 
re<}  Non    provengono   entrambi   dal    lat.  attingerei   V'ha    forse  di- 
stinzione fra  Accignere  ed  Accingere,   Congiùgnere  e  Congiungere, 
Dipignere  e  Dipingere,  Giugnere  e   Giungere  e  mille  altri,  ò  non,  si- 
gmlican  anzi,  lo  slesso  ?    In   molte    uscite  di  questi   verbi  o^ni  distin- 
zione dee  necessariamente  scomparire ,  poiché  sono  comuni  "sì  all'  uno 
e  si  all'altro.  Abbiamo    pur  veduto  usato  dagli  antichi  Attingere  an- 
che nel  significato  di  cavar  l'acqua.  Dunque  perchè  non  dir  piuttosto 
elle  il  significato  proprio  delle  due  voci  in  quistione  è  quello  di   Toc- 
care ,  Arrivare  ,   e  che  son  figurati   tutti  gli  altri  attribuiti  tanto  al- 
1  uno  quanto  all'altro  vocabolo?  (Così  l'Autolini  nella  ristampa  mila- 
nese dell'  Alberti  alla  v.  Attingere.  ) 
Attingitore  ,  *  At-tin-gi-tò-re.   Ferb.  m.  di  Attignere.  V.  di  res   (A) 
Attingitii.ce  ,  *  At-tin-gi-tri-ce.  Verb.  f  Colei  che  attigue  vino  o  simile. 
(fecondo  la  Crusca  in  questo  sigu.  dovrebbe  dirsi  Attignitrice.)  Chia- 
àr.   Vendem.  (A) 
Attin.a.  (Zool.)  Ai-ti-ni-a.  Sf.  V.  G.,  —  Actìnia, Sin.  Lat.  actinia.  (  Da 
telati  ottano*  raggio.)  Nome  di  un  genere  di  animali  dell'ordine  degli 
Auinieformi attaccanlisi.  K.  Corpo  libero,cilindrico,  carnoso,  contrattile 
colla  base  spontaneamente  uttaccantesi  ad  altri  corpi  ;   con    apertura 
superiore  terminale  ,  dilatabile  e  ritirantesi  ,    che  serve  di  bocca  e  di 
ano ,  ed  attorniala  da  numerosi  tentacoli  o  in  uno  o   più    ordini  di- 
sposti a  raggi,  e  che  a  guisa  di  pelali  si  distendono.  Renici:  (Min) 
Attiniefobm,.  (Zool.)  At-ti-nie-fór-mi.    Sm.  pi.    Nome  di  una  divisione 
di  animali  della  classe  dei  polipi.  Si  dividono  in  Altiniefurmi altac- 
cantisi,  Attinieformi  nidulati ,  Attinieformi  soprabitanti     ed  Attinie- 
formi  vaganti.  Renier.  (Min) 
Attino,  *  At-tì-no.  N.  pr.  m.  Lat.   Actinus.  (  Da  actin,  actinos  raggio  ) 
r.  Atti.  —  Astrologo  greco.  (Aq)  So     ' 

2  ■-  *  (Mit.  Scand.)  //  Nettuno  degli  Scandinavi ,  forse  lo  stesso  che 

Odino.  (Mit) 
Attinobolismo.   (Fisiol.)  At-ti-no-bo-lì-smo.  Sm.  V.  G.  Lat.  actinoboli- 
S^us\  S  Da    actin   fagSio>    e    bole  getto.  )   —,     Actinobolismo ,    sin. 
Significa  l'atto  momentaneo  detto  spirito  animale  ,  che  porla  ai  mu- 
scoli ,    come  organi  del  molo  volontario  ,    il  comando   dell'  anima  o 
della  volontà  ,  atto  dai  Latini  figuratamente  detto  irradialio    (Aq) 
Attinobolo.  *  (Fis.)  At-ti-nò-bo-lb.  Add.  m.    r.   G.    Lat.    actinobolus. 
(V.  Attinobolismo.)  Dicesi  di  cosa    che   getta  raggi,  come  sarebbe  ti 
Sole  od  altre  cose  risplendenti.  (Aq) 
Attinocarpo.  (Bot.)  At-ti-no-càr-po.  Sm.  V.  G—,  actinocarpo.  sin.  Lat. 
actinocarpus.  (Da  actin  ,  actinos  raggio  ,  e   carpo*   frutto.)  Genere  di 
piante  della  csandria  poliginia  ,  famiglia  delle  aiismoidee ,  non  rico- 
nosciuto da' moderni.  Furono  cosi  dette  pel  loro  frutto  disposto  a  mo- 
do di  stella  o  a  raggi.  (Aq)  (N) 
Attinopillo.  (Bot.)  At-ti-110-fd-lo.  Sm.  V.  G— ,actinofillo,  sin.  Lat.  acti- 
nophyllum.  (Da  actin  raggio,  e  phyllon  foglia.)  Genere  di  piante  della 
pentandria  penlaginia ,  famiglia  delle  araliacee  ,  le  cui  specie  sono  ri- 
portate al  genere  scodafdlo  diBrown,  Furono   così  dette  perchè  hanno 
le  foglie  disposte  in  circolo  somiglianti  a'  raggi.  (Aq)  (N) 
Attinoto.  (Min.)  At-ti-no-to.  Sin.   V.  G.  (Da  actin,  actinos  raggio.)— 
Actinoto  ,  sin.  Sorta  di  pietra  che  trovasi   in  Austria   nel  Ratinalo  ' 
nel  Turalo,  a  Bayreuth  ec.   Karsten   ne    distingue  ne' suoi  quadri  le 
varietà  seguenti:  Attinoto  asbestoide,  comune ,  concoide  vitreo    e  Gra- 
nulato. Attinoto  significa  corpo  radiante,    e  fu  cosi    detto    da   lì.tiiy 
perchè  le  fibre  dell'aitinolo  sono  riunite  in  fisci  o  paralleli  o  diver  'eti- 
li ,  e  1'  atsemigliano  a  tatui  ivggi.  (Aq)  (N) 
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^J     „     ,   r              i;    W.nnte  della  ventandria  dietim  famiglia  delle  Attivissimo,  At-ti-vìs-si-mo.  [Add.  m.ì  sup.di  Attivo.  Lai.    maxime  a- 

a  —  (Boi.)   Gwwre   <ù    P'«»'e   «e"?   Venia nana  "b        J       b  Q      ^pyniWraro?.   ^arcA.  Lez.  E  questo  fanno  ,  perche  come 

o^W-, .««.  'SSKl£S^o^Ì3&C3&?W.  SfSwTè  affisano,  jer  dir  cosi,  cioè  poU.ssi.no  adoperare 

Attibto,  At:Un-to.  Add.  m. .da  Attigue i,   o hm  A«J"6«       "Kg.     *.  »          T\      At-t.-vi-tà.  [o'/]  n*«r.    </<    Attivo.  Potenza  attiva.  —  ,   Atti- 

?..    -    ■         •   '         r.„  r.;,.,-!,;,,,-;  <•„.-.;     <d  in  tazze,  ec. .  altri  scemi, 


ec.  ,' in  bicchieri  cupi,*ed  in  tazze  ,  ec      altri  scemi 
albi  colmi,  ec.  ,    quando   s'  è  agghiacciata  prima    la  poc  acqua    della 
molta  ,  quando  la  molta  prima  della  poca.  ■  e    ■>    „ 

Attinto.  (Veter.)  Sm.  Contusione  o  ferita  che  da  se  stesso  si  fa  il  ca- 
vallo in  una  delle  sue  gambe,  quando  la  percuote  col \ j terre ,  dell •  al- 
tra, oppure  quando  esso  la  riceve  dal  ferro  del  piede  d  un  altro 
cavallo.  (  Dal  lat.  attingere  toccare.  )  (B) 
Atto  *  'At-ti-o.  N.  pr.m.  La,.  Actius.  (Dal  gr.  ade ,  «  lido.)  (B) 
JI  •'  (Geog.)  Lo  stesso  che  Azzio.  V.  Borgh.  Fies.  218  .Dalla  mor- 
te di  Cesare,  a  che  fu  il  regno  d'Egitto,  dopo  la  vittoria  d  Atlio,  n- 

A^LuìTAl'-ra-giS.  Sm.  Assortimelo  ^J^S^  fg*J 
rfi  AWrse  cc>«  nccesìarò  per  vani  usi.  Magai.  Leti.  (Dal  v.  a  Un  a.  e, 
come  il  frano»  attirati  è  dal  v.  altirer,  e  dunque  vale  quantità  di  cose 
che  taluno  trae  seco.)  (A)  i„  — «.    «7?  „r. 

2  —  *  fMibt)  Dicesi  in  ispecie  di  tutto  il  corredo  che  serve  ali  ar- 
tiglieria. (Van) 


viiauc,   nuiviu".  ,  »«-■    »» ff"."».  ffy»   *  —  o"    •/•-■o- — 

influenze  de'  corpi  celesti  ,  che  giù  ministrano  a  tale  lume  attività  e 
operazione.  Sagg.  nat.  esp.  4-  Come  per  lo  contrario  la  massima  at- 
tività dei  raggi  solari ,  ec,  non  abhia  forza  di  rarefarla. 

2  *  Prontezza  ,  Speditezza  ,  Vivacità  nell'  operare.  (A) 

3  *  Mettere  in  attività  =  Attivare,  Attuare,    Effettuare,   Mettere 

in  istato  di  operare.  V.  dell'  uso.  (O) 

Attivo  Al-ti-vo.  Add.  in.  Che  ha  virtù  e  principio  d operare  ,  o  Che. 
opera  alcuna  co-a.Lal.M\\vm.S.Agosl.  disse  actuosus.  Gr.  èMj>y»ri*o's. 
Dani.  Jfctrff.25.52.Anima  fatta  la  virtute  attivale,  Tanto  ovra  poi,  che 
eia  si  move  e  sente.  E  appresso  :  Che  ciò  che  trova  attivo,  quivi  tira 
In  sua  sostanzia.  Cr.ó.  1.  11.  Ma  la  secca  (qualità  delle  piante)  per 
più  tempo  adopera,  imperocché  quella  qualità  attiva  e  rattenuta  in  BU- 
rtanzia  grossa.  Boez.  Varch.  SuA. Quando  l'occhio,  per  sé  organ  pas- 
sivo ,  Lume  ferisce ,  che  lo  rende  attivo. 

2  —  Spedito  Pronto,  Risoluto  nelle  azioni.  Lat.alacer,  promptus. Gr. 
i«o'Sy/*of.  Beni.  Ori.  2.  12.  3o.  Come  colui  che  molto  ben  parlava  , 
Ed  era  in  ogni  cosa  ardito  e  attivo. 
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a  —       i»""-/  ~ r—  Y.d  era  m  ogni  cosa  arano  e  «uvu.                             .         . 

tiglieria.  (Van)                                                                  „   .  v     ,  fi„.i,irs:  3  _  r  Kscrcitato  nella  vita  attiva.   V.  §.  6.  ]  Dani.  Par.  6.  112.  Questa 

Atthure  ,  At-t.-rà-re.  ^«.  Lo  stesso   che   Attraere    P".  (  V«ol*dura  3  - _[ «»    1                                    S.           ^  ^   ^      p^. 

per  metastasi  di  lettere    dal  lat.  altrahere.  Per  altro   g  'la  «e.    '«correa-    ^   ^    ^    ^  aHÌv.    ^  ; 


2  ^.%^£fMeS^V«..  W.  PP-  *•  *.  P-  «»  -u- 

nerbire  .  e  attirare  fama  di  santilade.  (V) 
5  L  K  ,.    pn«.  Tirarsi  addosso.  Cr.  nella  v.  Arrecare. 
2  -'Talora  si  prende  in  cattivo  senso  e  vale  Meritare  un  ben  gli  sta, 
*  o  Comprarsela  a  danari  contanti.  Cr   in  Arrecare.  (A) 
Attirato     *  Atù-ra-to.  Add.  ni.  da  Attirare.  V  di  reg.  (O) 
a",bbvole;  '  At-ti-ré-vo-le.  Add.  com.  Abile  ad  essere    attirato,  Ai- 

tratto.  {A .  O.)  ^  (G) 

notte  ,  attissimo  tempo  adii  miei  ma 
sito ,  attissimo  loro  per  sicurar  le  -* 
Tutte  le  parole  ,  che  pensava  esser 

A™"E!  £SrAt-ati-tà.re.  lAtt.  e  n.  pass.,  F.L.  Incamminare  e  prò- 
seZneùi  atti  giudici*  ii.  Lat.  «Aitare.  Gr.  *p»rr*f.  »  tag.  Com. 
deluse  'i  "ttitavano  per  lo  più  verbalmente,  o  con  produzione  di 
scritture  e  testimoni,  (A)^  ^^  ^  ^^  ^  ^^  ^.^j^ 

e  chiaro  modo  d'attitare  ,  come  resterete  servito.  (A) 
Attitato,  •  At-ti-tà-to.  ^rfJ.  m.  da  Aiutare.  ^.  A  W  (A) 

aII,I.I;„kp    rLeaj  A t-ti-la-:ió-ne.  Sm.  Lo  attuare.  (A) 
A™^A^^  At-fi-tu-di-na-le.  Add.  com.    Spettante    ad   attitudine 

Toscauel.  Bcrg-  (d) 


picciula  stella  si  corrcua  l».  i.u^...  o^..  «  v...- ■  -, 

onore  e  fama  gli  succeda.  Bui.  Che  sono  stati  attivi    cioè  si  sono  eser- 
citati nelle  virtù  pratiche  e  politiche  della  vita  mondana. » ytUo .Mona 
Maddalena,  37.  Coloro  che  sogliono  essere  buoni  attivi.  (V) 
L  —  Agg.di  Voce,  i Dicesi  Un  tale  ha  voce  attiva  e  passiva  =  //<i  dui* 
io  di  eleggere  e  et  essere  eletto.,   V.  Voce. 

5  —  *  ^4^.  di  Debito  ,  ^a/e  Credito.  (A)  „ 

6  —  fTeól.1  Vita  attiva  presso  gli  ascetici  si  chiama    quella  che  dijfe 
risei  dalli  contemplativa,  e  consiste  nelle  azioni  esteriori  di  pietà.  La!. 
Ktuosa  vita.   gW«P**tU.  Fr.  lac.  T.  Son    legato  a    vita  attiva,  E 
vorrelcontemplativa.  »  Borghi  esc  Fior   ^5.  Fu  veramente  di  santa 
vSZ  ma  molto'  più  inclinato  alla  contemplativa  che  alla  attiva.  (V) 

t  Dicen  anche  attiva  la  vita  di  questo  mondo  ,  per  contrapposto  al- 
laltni  vita  beata.  Toc.  Nord.  Vii.  Tebald.  Ninna  altra  cosa 
ili' Autore  d'osmi  bene  in  questa  nostra  vita  attiva  e  pm  giata  ed  ac- 
cetta E  appresso:  Perciocché  la  istoria,  in  questa  nostra  vita  attiva 
giova  universalmente  più  con  gli  esempi,  che  non  fa  con  li  suor  pre- 
cetti la  filosofia.  (P) 


ùr.ro^iatnm   ^«*ff£  ^S^tSsSPdìomi  il    verbo  che  [  opera  immediatamente  sopra 

aah.  M.   V.  a-  Ho.  Pei J*™a™X  ?          \/te  ^     differente  dal  subietto  ,  o  agente  dell  azione     e  tah      . 

strade  verso  Ferrara,  l'ir.  As.  iSj.  quaglie  oookoo,um                                                          m  {       ]a  r 

re  attissime  al  suo    ragionamento  ,  e  varisi  ^«*J£2g  J^fe  signitieato.  »  Bcmb*Pros.  3.  ~ 


verbi  si  dicono  ancne  transitivi. s   ^""-.  *  --;     —  —      -  °  ,- 

avanti,  ce,  sta  l' indugine,  ce,  in  attivo  sigmlicato.  »  Bemb.  Pros.  3. 
i79.  E  questo  tanto  po?ra  forse  bastare  ad  essersi  detto  del  verbo,  in 
auanto  con  attiva  forma  si  ragiona  in  lui.  (V)  .'.... 

8  -'  Prov.  E'  non  sa  fare  il  latino  che  per  gli  attivi:  Dicesi  dichi  non 
sa  variare  il  suo  parlare.  Serdon.  Prov   (A)       ...    ■ 

Ql-  (Mei])' Agg   di  Medicina:    <?«<•««    "i  cui   s,    adoperano  mezzi 

9  proptu  a  far  citare  le  malattie,  invece  di  limitarsi  ad  allontanare  ciò 
Pche  potrebbe  impedire  eh' esse  terminassero  in  modo  favorevole  La  me- 
dicina attiva  è  opposta  alla  medicina  aspettante.  V-  Aspettante.  (A    O.) 

T-*Agg.  di  Malattia  :    È    quella   che   ha  per  ispeaale  uidizio 
V  accrescimento  di  movimenti  vitali.  (A.O.) 


i-u-iu-m-ua-K..   -»««.  — .    ~,-~-  l  aCc,escimento  di  movimenti  vuau.  \cx.y.j  . 

(D)  „.  ,       .-.    »■  -  !,■„„„    ,n  _•  CTei ai»)  Agg.  «fi  Rimedio  .Dicesi  quello  che  produce  effetti  non 

A\)Vti-tu:di-nà-re.^Z^^^  ^      __        "„    #111LJ_  _._JJ!  ^ 


*35T3i^  u^ì^^ueTarUleWiUura.  BaUlm.Dec 

JvZo\l  i  mano  r</  '«"^^  >  luil°  Slid0  8"asl6  '  !  "  ?tUt?dlDa£j £ 
d,  n,,!,vò,  é  risolvendolo  con  m.ravigliosa  bravura,  tutto  al  contrario 
.li  duello  che  il  j-iovaiietto  avea  fatto.  (A) 
Att.t'  .Iato,  At-U-tu-di.na-to.  ^W.  m.  rf«*  Attitudinare.  *£"•/** 
iVura  ;ati.ùd,nata  per  modo,  che  osservata  da  quante  vedute  si  VO- 
diino  BDDarUCe  in  atto  maravigliosamente  grazioso.  (.A.) 
Kl  ..  ,       api-  .  Disposizione  di  natura,  che  rende  allo 

^SSSKTS  ha,,],.!  de/tenUs,  aptltudo  G,-  hr^ 
iLTU.li.-ni  ndu.ali  d-  U'  anima  sono,  ec,  naturai  disposizione  ea- 
ii.ml.n,- ali,-  virtù.  Espo*.  Salm.  In  quanto  son  fall,  ali  immagine  d  ld- 
!£     .    lÌ.»  c-rù  attitudine.  Amm.  Ani.  2.1.  1.  Attitudine  naturale 

7W    JOS-    ó'^r.  3.  3op.  Sani  con  fanti,  u.o.ihond.  con  hocchegg.au  1 

.'atbarruffi.no X  ogni  -rana  attitudine.^ Pùt9«,  Le  quali  eMendo 

^MLi-ie,  d^o,,e  ,„  varie  attituduii.  e  F™o«unente  veeUte , 

èrano  tuttavia  iupcrate  dalla  bellezza  e  dalla  leggiadria  «.Ila  Dea. 
erano    u  .1^        »^  ^  fl  ^  /(.    fa  ^^  ^  (;(,ye  (/,  ,  ,„.  /(;„„(«, 

wnrimam  ali  affitti  0  il  untimmto  che  a  suppone  abbuia  persomene 

*!:  ;;:;;r,tit"  vasar.  v*.  pm.  m  ^p»  «u»  beikatutudu.., 

motenze,  nerezze  e  vivacità.  (A) 

AT-rivA«r->TK,  At-li-M-iu''"  te.  ^^.   C-«  «IBVlti.  —,  Attivi  ,  «». 
-7^  (IVo   )  Da   0  P«    CM alliva.   lai.  aChVC.    &         ,  y,r,X  ■„.  Com. 

Poft,  Adunque  Criatonoo  bre«  da  Adamo  attivamente  la  creatura 
L.ua,  ma  s'io  la  materia,  ■  «ai  m  tolto  dal  puro  aaneue  di  nostra 
Donna,  e  lo  Spirito  Santo  attivamente  .1  died 

k  ...  «       *.  ..11..,..  /■.■.■,'  /  '  :       ■ 


^.5-d?=^ w-lt's-,, , -...  *^^:i:t:iS'Ì 

.,,,,'r- ,«.  E  5.  ..«•■.. N.n,   -»"  ,'• «      Biffi.'  S  Vai  E  S«mr.  Cri*  ÙWy.'- 


,  ,„„  .,  pigi,.,  quel),   die  athvamcnte  /"1"""" 

ATTn  ii.vi.re!  //».  /.-  »*f#w  cAa  Ulnare.  V.V.detluso  mi) 

ATTIVaZIoìrB,   '    Al  ti-v.-nó-n. .   .Sm.   £'  Ot(0  aVtì   attuare,     Esecuzione, 

Effetto  ,  Adempimento.  V.  dell'  tuo.  (O) 
Irma  ,  aiu-v..  i^,  ^.  A.  V.  e  ^Attivamente.  Lor.Med.    <  om. 
li   rarifica  chi   gli  occhi  attive  1    pi    iva  lon  principio  a 

.iWK.ICMt  ,    *    A'  li    ,  i.  .1  un -ni. 'u-l/\    Aev.        '// 


1/1    A  Iti  va 


nTwriiSw.  a*.  Principio:  Diconsi  nella  Chimica ^principu  at- 
tivi ?i/K  Sii  -"*'  operare  ^  «  *<«« .  »^"^^"  »  «*>«» 
„  Ì«J*J£^  ScnMzionc  :   Co,J  vien  detta  da  alcuni  quella 

13        L,  !;„»„♦„   j  .il  ,   natura  ad  uno  uso  111   contrario  .uso  ,   e  la 

usa    a  cosa  diputata  dalla  11. uni .1  aa  uuw  .   ■ 

dell'attivo  passivo,  e  del  masculino  femminino,  fa  forza  alla  natura. 
AwILSc1 ,  A.-l.^,a-.,ié.,-to.  [o ■«,.]  £'  *£»*•.  £"  -"«—  *'  «- 
2  ^r^iTrTrjiig'amenb,  Incitamento.]  Z^.  irritatio,  concitatio. 
Gr.  ;;>!w-,  A/-  V.  u  5;  ^^u'attUzamento  di  queate  mali- 
delta  fa'v.ìla  crebbe  fuoco  ,  il  cu.  fWOOCOrruppe  tuttatol**  *.£. 
Questo  avvenne  solo    Per  attizzamento  d  invidia.     Valer.  Mass.    le. 

era  e  attizzamento  di  nude  flcc0Z2flre  •  n-zzom-  ,W^ 

^»  jci^i^sc  Esatti1  ^^ 

2  Ìf!K^a^CaS0.  ilferf.  c„or.  Rispondere  è  quasi  ingiuguere  le- 
ene  al  fuoco  dell'ira,  e  attizzarlo.        .  :„.*!„.«.     G.-  ir«oo- 

3  ShrvWaffaftifiSsi  Era  ^  a 

gf -Jfc'JLL tSC  1 •■*-  "»»"»  «-1"""-  f  B'";,• 

ra  attizzare.  ...         ,    A,,: „    m,,i.  Vili.  La  battaglia 

•ove:   Mentre  ch'era 

!„,„„.          Attizzatoi»,  v//..  (A)        rf.AttìMar<5.CAeotttzz«,  «  «&•" 
A'tomatom,  At-tu>M.tó«.  r«rt .m.d «At«z  1 

«Mi  nel  vronr ' <.fiS'Pul   •'•/.":/.,.  ?  ..,i„; 


^^xì:.;^.»--» 


ATTJZZATRICE 

Attizzatile  ,  *  At-tis-sa-tri-cc.  Verh.  f  V.  di  reg.  (O) 
Atto.  Sin.  azione,  [  Operazione,  Opera.  V.  Abile.]  Lai.  actio,  negotium. 
"„:  •pyo».  (V.  Azione.)  Bocc.  nov.  3.  /.  11  discendere  oramai  agli  awcni- 
ienti  e  agli  atti  degù  uomini  non  si  dovrà  disdire.  E  nov.  14.  3.  La 


ATTORCERE 
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in* ....(  v   ..r _---n" ----  —  ~".™  ««...*»  uuuud  j^   nai/.   f^y.   j.   L*; 

costa  d' Amala'  piena,  ec.  ,  d'uomini  ricchi  ,  e  procaccianti  in  atto  di 
mcrcatanzia.  E  nov.  22.  16.  Ni:  più  la  sua   vita  in  sì   fatto  alto  com- 
mise alla  fortuna.  E  noe,  77.  84.  La  tua  severa  rigidezza  diminuisca 
questa  solo  mio  atto,  l'essermi  di.  te  nuovamente  fidati.   Petr.  son    q 
Così  co,tci,  eh"  è  tra  le  donne  un  Sole,  Cria  d' amor  pensièri    atti  e 
parole.  Bui.  Gli  atti,  che  son  dell'anima,   per  mezzo  de' sentimenti 
corporati  son  limitati  e  terminati  ,    si   che  non    si   può    terminare   in 
essi  (pianto  la  volontà  vorrebbe. 
3  —  Gesto,  Costume,  Maniera.  Lat.  gestus,  modus.   Gr.  rpoVof    Bocc 
hov.  33.  7.  Per  quello  ancora  ,    che  ne'  vostri  atti   e  di  di  e  d'i  notte' 
mi  pare  aver  compreso.  E  no,>.  85.  p.    Dove    Calandrino  incominciò 
a  guardar  la  Niccolosa,    e  a  fare  i  più  nuovi  alti  del  mondo     Petr 
son.   f5.  Ma  gli  spinti  miei  s' agghiacciali  poi  Ch'io  veggio  al  dinar- 
tir  gli  alti  soavi   Torcer  da  me  le  mie  fatali  stelle.  E   12A.  L  atto  d' 
ogni  gentil  pleiade  adorno.   Dani.  lnf.  21.  32.  Ahi  quanto  egli  era  ncll' 
aspetto  fiero,  E  quanto  mi  parca  nell'atto  acerbo!  E  aS.88.  Costui  par 
vivo  all'atto  della  gola.  E  Purg.  24.  26.  E  nel  nomar  parata  tutti  con- 
tenti, Si  eh  10  però  non  vidi  un  atto  bruno. 

3  —  [Torcimento  di  bocca,  Ghigno,  Gesto  ridicolo  o  irrisorio.  ]  Bocc. 
nov.  gg.  26.  Fece  un  atto  colla  bocca  ec.  per  lo  quale  atto  al  Sala- 
dino tornò  alla  niente  messer  Torcilo. 

4  —  Cenno.  Lai.  Dallas.   Gr.  »<D,«.«.  Bocc.  nov.  i7.  n.  Ma  accorgendosi 
che  intese  non  erano  ,  ne  esse  lui  intendevano  ,  con  atti    s'  insegnaro- 
no di  dimostrare  la  loro  disavventura.   E  nov.  2,.  8.    In  onesta    ira 
magiuazione  fermatosi,  ce,  in  guisa  d'un  povero    uomo    se  n'andò 
ec,  e  trovo  per  ventura  il  castaido  nella  corte;  al  quale  facendo  suol 
atti,  come  1  mutoli  fanno,  mostra  di  domandargli  mangiare 

■  -  E  detto  degU  animali.  Fior.  S.  Frane,  fa.  Il  b.po'con  atti 
d.  corpo  e  tu  coda  ed.  occhi  ,  e  con  inchinare  di  capo  mostrava 
d  accettare  ciò  che  Santo  Francesco  dicea.  (V) 

6  1  [P'nCll,<YP<rSt0  ad  •£**.'  °  sia  tefetto  '"edesimo.1  Dani.  Par 
13.  bi.  Quindi  discende  all'ultime  potenze  Giù  d'atto  in  atto 

!  —  Onde  In  atto  in  (orza  ti avv.  vale  Attualmente,  '  Effclliva- 
mente.]  Pass.  log.  Conviene  che  vi  sia  la  confessione  ò  in  atto  o 
almeno  in  voto.  » 

G  Z~>  5f«  StU%Aw-  *•  V*  °¥  Si  dice  ,ez!i  e  atli .    *  '^oso  e 

ti  ferii.  u  2'  e  giocola  Con  cento  attì  e  ccn- 

7  -  Uffizio  Stato.  Dial.  S.  Greg.  4  34.  Essendo  io  laico,  ed  in  atto 
secolare.  (V)  '  l  " 

8  -  Esercizio,  Ministero.  Vii.  SS.  PP.  ,.  i8-,.  Spoglioglì  l'abito  mo- 
nachile e  pr.vollo  d'ogni  atto  e  officio  ecclesiastico  ,  %  al  tutto  lo 
lascio  al  modo  secolare.  (V)  ™*™  ,u 

9  —  *^«z«fe»,Di,n«Mt««i«>™  ^Isa.  Frane.  Sacch.  nov.  117.  Messer 
Dolacene  che  s  avvedea  (  che  il  padrone  fingea  un'  arte  )  dice  al  si- 
gnore :  Deh  non  laccamo  tanti  atti;  tu  sai  fere  tutto  questo  e  fallo 
per  istraziarmi.  (V)  * 

10  —  Detto  assolutamente  per  Atto  carnale.  S.  Agost.  C.  D.  J  n   Del- 
I  atto  Agcnona  ;  delli  stimoli  carnali  ,  per  li  crudi  l'unmnl  J.'     V 
all'atto,  chiamasi  dea  Stimola.  N.  Sp.%)      l  C  i0^"U° 

.  -  Uri  questo  sten    Mal  atti  fu  detto  per  Bordello.]   Tav.  Bit  A 
Instano  sia  tagliata  la  testa,  e  la  Heina  messa  a'  mal  atti 

"-'  Modo,  Disposizione,  Eflètto  di  cose.  Dani.  Par.  20.  E  questo 
alto  del  cicl  mi  venne  a  mente.  (V)  qw-sio 

xi  —  *  Tutto  ciò  in  che  una  cosa  può  adoperarsi.  G.  V  10  idi  Co 
inmcio  a  far  fare  uno  forte  e  magno  castello  .  .  .  dicendo  che  ciò  fa- 
iTlmeiae"  (Pr)  ^  **  '  °rd,aando,°  ad  °Sni  atto  di  abituro  no- 

13  ~.  C"].v-  Mettere:    Mettere  in  atto,    Mettere  in  atto  pratico,    e  si- 

«là,    dicesi  comunemente  del  Mettere  in  operazione,    Principiare  a 

.fare.  Ambr.  Cof.  2.  ,    E  questo  feci,  acciocché  intendere ffiT?o1 

questo  discorso  prima  Che  si  mettesse  in  atto  riessi  voi 

'Kl/'f01  w RM^vare  °  si,ndi  ■■  Rallegrare 'gli  atti  :  Detto  di  chi 
ballando  rinforza  per  allegrezza  il  movimento.  Dant.  Par.  ,/comé' 
da  più  letizia  pinti  e  tratti.  Alla  fiata  que' che  vanno  a  ruota  LevTù 
la  voce,  e  allegrano  gli  atti.  (N)  'uuui,  i^tvau 

tÒ!ZS  P0/  "'  USWCÌ10:  DSCÌrC  ad  att°  =  Riuscire  «*  essere  specifico  ■ 
Dant.  Par.  2g.  Forma  e  materia  congiunte  e  omette  Uscire  TI 
che  non  avea  fallo.  (N)  K     -        ll»euc  ,  uscii  o  ad  atto 

16-  '  Nel  numero  del  più  Lea-liberazioni,  o  decisioni  d  un'assem- 
blea convocata  per  muorila  pubblica,  e  messe  in  iscritto  da "Irci™ 
notori,  attuarli  ec.  dicons, Atti  pubblici,  Atti  del  consiglio  ec      Al 

,7  _       Si  dice  ancora  a  libri  o  memorie  autentichi   che  si  trasmetto- 
no  a  posteri  per  far  fede  di  alcune  azioni  particolari   In  m,ZnZ 
diciamo:  GÌ.  atti  degli  apostoli,  gli  atti  de^  martiri  (A7       ° 

18  -  In  mora  ■  s  intende  d'ogni  sorta  d'azione,  considerata  o  buo- 
na o  rea  o  indurente.   Così  diconsigli  atti  umani    (A) 

'-'/7/  '  Ptù  Purlif0,arme'^Je' movimenti  virtuosi    ed    interiori 

deir  animo -e  specialmente  quelli  che  hanno  per  oggetto  la  Zi 
ne:  Atto  di  dolore,  Atto  di  contrizione.  (A)     P        tìé>  'digio- 

20  —  (Teol.)  Atti  di  fede  ,  speranza  ,  carità  ec.    Diconsi  dai  W«»;  / 
proteste  che  si  fatino  a  Dio.  (Min)  *«pww  aai  teologi  Je 

21  -  fLeg.)  Atti  si  chiamano  quelle  comparse,  ed  altre  scritture  che 
U  presentcuio  da' liUganti  davanti  al  giudice  'per  registrarti  n^'TuoThi 
pubblici;  e  lo  raccolto  m  scrittura  di  detti  a«i  pubblici,  o  tieno  de- 
leganti ,  e  de' magistrali  ( che  dicesi  altrimenti  Processo  flfl 
da  persona  pubblica,  che  però  chiamasi  Attuario  G  V *  A  '/ 
Assalirono  lo  Podestà  di  Pisa  ,  e  cacciaronlo  di  Pisa  'e  rùnamnì  '  *' 
rr-no  tutti  gli  atti  e  scritture  di  Comune.  M  f>  §  oc  t  '  ' 
-«re  1  Ubn  e  gh  atti  della  Corte  ,  e  ruprono  ieVri^ffe^; 


d    to  um-,.7.  8'v.altl'nl  q";d'  ^co''^ano  a  scriver  nell'ufficio  del 

che  ora    s,'  ÌS'         ^    Penl  f10*   ****    NC*[Ì    ailtichi     *"»™"i  . 

filze  Tati'  Muc«»"0,   sono   (non   so  se  l'avete  vedute)    undici 

2»     2  7l~J?Ì  Th—?™  '",  ató  =  P'-«'l'"->'<--  '<«*■  «enne  in  acta. 
'./Tri      '  "       '"""   °  /""  V""'^"7'  '"  «*■  Sl>"  divise  le  comme- 

Ol  Agogni  altro  Componimento  drammatico,  ed  anche  1  Indi,.]  Lat.  actus. 
Ur.dfxftx.  Segn.  Poet.  cap.  1.  Sono  alcuni  che  tal,  spezie  ili  noesie 
clamano  atti      Cu:    in  greco    son  detti  5^ara.    CecTcZ'fZt 

!imo,,-.1,p:UaUogl,meat0  dCSS°'eC->  W  ^  d^  ^4-«^che 
si  «egj  f  o  ^elib'era^J6  "*  ^^  "  *  '    SÌ  ^  '  SÌ  >™> 

^s^J,S'S,An(<}UeSta/'rtr''la  è  Hmt(l  nd  l'^u"^i"  ""dico  nel  modo 
S "ci  (A    a)'"  '  VCntTC0'  dC"a  "P^00*.  d-II'accoppia- 

24  —  •  Per  alto  d'esempio.  Posto  avverbial.  Lo  stesso  che  A  camion 
d  esempio,  Esempligrazia,  Vcrbigrazia.  Alga,:  Sagg.  Quella,  p£  a  to 
d  esempio,  ond'e  composto  quel  suo  nolo  ver*)  ec    CA)  P 

TAlt  U  C7'V/'"Ar?""/r'  *V"^<"«,  Propine.  Acconcio, 
clt  S^T"  Ab'{c-\LJlt-  alJ,us'  id^nsfeongruens,  decens 
Gr.  t«r,i«of.   Bocc.  introd.  4?.  Cose  più  atte  a'  curiosi   bevitori    che 

che°aro,r..mff  Id0'"10-  E  T'  '*  ?■  LWO  1ÌÙ  alk  delicatezze  atto; 
faua  i  è  ■)•'.'  P?Ti^  "°"-.^-  ^  T'dbbia  P«ato  dinanzi  cos 
fatta  cosa,  e  a  desidera  della  tua  giovinezza  atta.  E  nov.  72.  4  Una 
piacevole  e  fresca  forcsozza  ,  hrunazza  e  ben  tarchiata  ,  ed  atta  a  ine- 
g.o  saper  macinare  che  alcun' altra.  Cas.  Leu.  E  m'ha  pregato  ch/fo 
gli  trovi  un  precettore  di  buoni  costumi  e  di  dottrina  ,  e  atto  a  in- 
segnare, h  bo  Non  mi  par  atto  né  disposto  alle  lettere.  Seen.  Stor. 
4  102.  Infra  e  cagioni  atte  a  rovinare  la  repubblica,  una  ,  e  non  la 
manco  sono  ,  cdtadini  che,  ec. ,  cercano  di  fare  ogn  cosa' che  ,  face 
alla  mol  itudine.  E  Beli.  5  Ancora  gì,  uomini  peritura  sono  atti  a 
verità  °    "^  tailt°  Che  bastó  '  e  ndla  P1"  Partc  attingeaaalla 

2  —  Facile  ad  essere,  o  simile.  Cecch.  Dot-  at.  4.  se.  4.  Ed  è  atta  . 
Kt9  ln  caTsa>    °  a  "aitarsi  a   qualche    rovinato.    E  Lase. 
Gelos    ai.  2.  se.  2.  Io  ero  atta  a  smarrirmi.  (V) 

6  —       Usato  dagli  antichi  invece  di  Adatto.  (A) 

4  Zfrf'  AU°  PU,°  V  AUÌssi,no'  Adattatissi.m./.at.aptiss;mus.G/-. 
W"»1;*,^  Lctt-  '•  17-  Ma  più  chiaro  si  scorgerà,  se  faremo 

szìonè°di  3d  fT  Par^dÌ  Pa0l°  Wtulo,  ec.  atte  nate 'per  ita  so- 
sizione  di  questo  luogo.  (V)  ri" 

A3Btól  *,At-l7l',r'.f  itt-  r«  ^-  ^o  «««.cte Concedere.  (Dal 

tcd.  «/«,/  paraonde  <We,i  dare  in  parte,  assegnare,  distribuire.)  Grati. 

viét.Te     ,^'   .         Va  f'ardate  Pur  solamente  dalle  femmine  che  vi  sono 

A™      '  n,a.ai!co,'a  d,a  le  vostrc  moSh  med«iuie  che  vi  sono  attogliatc.(V) 

c^.t  Atto^rv')0-  ^ w- rfa  At^i,a-  ^-  KSS2 

AtToLLERE  ,  At-tòl-le-re.  [^  *m.]  ^.  /,.  Zo  ,te«o  che  Estollere.  ^. 

e  emborm1frraUOlk'a'-,G''-  ^^T  7""'  G<""-  «^  «*■  ""  ^ 
Arvovn*  '^LC,P;,Sa  'l  CaP°'  e   J  volto  al  volto  atlolle. 

e,2     /E'     i(     ''  M,-s-)  At-ton-dà-re.^«.  Jfc.  fcindb  checchessia.  Sc- 

deUa  rn^      \9;  *    CiVvk"  «roi*g»i4   con  tanta  misura  (  fe/ogfc. 

«''"«  tom),  chi  le  attendò  con  tanta  maestria'  CNì 
Attohoato,  *  At-ton-dà-to.  ^t«.  „.  db  Attondare.  (A) 

chcNvi'en  Ì l     T:  N-  T  "••  f  "■  Atl'°-  (  Dal  gr'  "f/'oos    '"«««ente 
clic  vieti  da  a  pnv.,e  ì^ooì  colpevole.)  (B) 

AttoNitacoINE,  At-to-ni-tàg-gi-ne.  [,$•/.-]  Stupidezza,  [  Stato  dell'uomo 

stonoi  T*  Ker  'nr,W%Uu  V^i  ^sensato.]-,  Attonitezza,  ^  ^«. 

mi  veVa  ^'f'-  ^-  ^W-   P''eJ'  A  Si  lascialw   domuiare  dà 

una  vergognosa  altonitaggine. 

^r^A,(0>At"to'aì"tó8:J5a-  ^  L°  SteSS°  Che  AttoniUggine.  ^.&/- 
Attortissimo  ,  At-to-ni-tis-si-mo.  [^rfrf.  m]  ,«p.  di  Attonito.    Z>.  G/o. 

C/ca.  Credetemi  che  10  rimasi  attonitissimo  a  questo  spettacolo 
Attorto,  AMÒ-ni-to    Add.  m.  Stupido  e  auati  inJSS^h.pSk 

PasTT*  d'T"'a7hlQ  Lat  Monit"s-  Gr-  W>^™,  -LC?ll 

d'ann  77"i  1"^Jl»^  attou.ti  sognatori,  ec,  fanno  grande  sforzo 
d .approvarlo  vero.  Fjamm.  l  36.  Quasi  attonita,'  e  d,  ine  fuora  " 
cev,  fì,  nT'  Ar\  i'-  L'  mai-avi«lia  venutone,  attonito  si'  la- 
cole' che  I  ?  '  '"  h  'f-  SlaVU  'l  Pa°a"°  att0nUo  ^^udo  Q„c  le 
cose  clic  a  lui  parevan  strane.  x 

A"°'U'%Af-  da  S'"-r"«s<<,  Stupefatta,  Maravigliato,  Confuso  Sbi- 
gottiio  Sbalordii».  L'uomo  è  *oi7,™«  da  ciò  che  è  nuovo  ed  int 
spettato;  Attonito  da  ciò  eh'  è  grande  e  vano;  Stupefatto  da  cioè  h'I 
incomprensibde  ;  Confuso  da  ciò  che  forteinen'te  lo  cClpsce  e  spaventa! 
Maraviglilo  per  co  eh' è  talmente  straordinario  ,  eh'  e'  non  sa  com? 
scerne  la  «osa  ;  S bigotta*  da  oggetti  che  fan  paura;  SbMàol 
quelli  che  cagionano  una  transitoria  confusione  d,  mente 


.    *  o "  «...,  Liun,i,MM  cLMii'isiune  ai  meii te 

('f^0'  A"°-I,al0-.^  '"■  P^no  di  topi.  Foce  usata  per  ischerzo 


jj,.,--    ;  ,.  ,..    ''  ir""»™  "  iit,cu,u  eie  aveau  miuisialn 

detopunluogo  di  stornelli]  E'se  n'andarono  scornati,  e  co' ventri  attoóa  f 

AwoacaRE  ,  At-tor-ce-re.  W«.  „mw]  ^wofeere  M^  eo,a  TsèsS' 

JZrhrTr^/r0  aJ  'dtrU-  ***«««•  .  contorqtieS 
<rrp?£,,  c?  ^.  ,5.  ^.  Fassi  ancora  uva  passa  in  questo  modo  ■  ath.r 
cas.  nella  vite,  e  lasciatala  pendere,  ec.  *E  num.  1.  Ma  totte  '  a,  est 
cose  acconciamente  s,  posson  f,re  d.ìl'uve  recenti,  sanza  attore e 
grappoli.  Barn,  lnf  27  ,a4.A  Mmos  mi  portò  ,  e  quegli  attor*  Otto 
volte  la  coda  al  dosso  duro.  Petr.  canz.6.  ,. Né  d'or  capell Un ^bionda 
treccia  attorse.  E  son.  255.  Invide  Parche  ,  si  repente  fi  fi,  o  Tror. 
caste     che  attorcea  soave  e  chiaro  Stame  al  mio  laccio  '" 

2  r  .  "£«"•  Contorcersi,  Divincolarsi.  Car.  En.  5.  4o6  E  d'  al 
tra  parte  Q  anguoj  dilombato  e  tardo  Deb.lmente  guizzando  in  sé 
medesimo  Si  np.ega,  s'attorce  e  si  raggroppa.  (8)     b  Se 


Ai- 


r  ATTORC1ATO 

i*r  a     Aligere    e  da  Attorcigliare.  Attorcere  è  ripic- 
^^k*,fiR  stesse,   <*«%««  significa   porre    una 

pi»  coSpkto  •ftS^afTK".,..  ctó  Attorto.  /W>6. 
AC5'l«  esortano  uno  cappelletto  involtovi  intorno  una  mei- 

ArroRCiGHAKE,  At-tor-ci-gha-ie.  [^<  . ]  A ^    ,       ,  ^ 

Attorniare,  «.  £of.  ««««W®"  co'a  connoto  con  cni  girasi  il 

^^J5Afii  I    t^tai    sopra    del   nocchieruto    bastone 

*  B^Me.    iwolsersi  intorno  a  checché  sia,  o  sopra  a  se  stesso  ] 

"ltaf  ÒJZim  SS ".libero,  se  non  quanto  s'atto^gUava  e  s.  attac- 

cava  intorno  al  canale  deghaliurenl..  Attorci„liarc.  __ ,  Attorti- 

Kliate ,    afa.  £«l.  «"gJ-J^rSS   *ague  O  attorcigliata,  ?  quasi 

«p.  33.  ^^'^^™;1^ ra5      E^rend,  D'intorno  al  capo 
SRC.  ì^e'I.  ^V  5o.  GiuppS  trapunte,  e  attorcigliati 

Ad''aPP''     «,     *   A  t  tor-ci-mén-to.  Jm.  "  £o  stesso  che  A Itorcigliamcuto. 

A-TPOKOTBirro ,      Albani  attorcimento.  (N) 

f.  AAm,  Nieand.  De 1  vent  re  co  n  .  g ,_a  tf,-,ori.]/««citor*.  Za/. 

A™nr,  Al-to-re  Add  «>&f%»  *?£& ,  siccome  Iddio  è  attore 
eflector.   Or.  m.T.Ti ■■    Co;«.  i  k/0.  /•  »        j  deposizione 

della  beatitudine,  così  la  da  «F™^/^  ££.  Gr  WU»r*. 

JETAÌSTS  -™-  "  *ir** J* 

mércatanzia.  jt,i»n«&     iZ  citi  avversario  si  chia- 

3   _(Leg.)   Cofei  f^^f^JSA In  questo  .«odo  è  punito, 

ma  reo.  £tó  actor.  «p.**«*  ^H?s!azion  del  giudice. Ca/i «ìw. 

secondo  il  giuramento  dell  attore    «j^""^  d.saUoi.c     di  difendi; 

22.  Consistendo  di  tre  persone  i!  giudizio  ,  cioè  u  , 

torc  e  fli  giudice.  .         "       .,..    >•      •  Attore  a  liti.  (A) 

,  _  *   Quel  difensore  che  assiste  «ff»**^  tnl£ro    „  c0,2 

4_(Lelt)  Co/,«  eie  «wprwetóa  pe  rw- ■ o  ca,  a  He, e  mi «     ^  . 

«cp  iif/W.'o  ir  «ione.  (A)  ò.  ^,o« . .o. _^.     •  d-  ra 

gico  attore,  mandarono  spesso  sopra  grandi  tatti  ui  pai, 
al  re  Filippo.  00  „  *    .    ,  _,__  /A.i  —  .«*»•  cnndutl 

Atto 

/feti 

Ciò  efi  CefahK-Compagno  di  Ercok.  -  G m    .«     -» 
,/.«   2T»7«..-l7no  rf«i  Argo,uiuU  ,  ec.   (L)  (Mi J  £fl£> 

AtTOEU,  At-to-ri-a.  iSf.F.A.Lo  «™J™  *£*%**  ^O*  atto* 

in.inus  actoris.  Gr.  **&$««*.  Crwi.  iWorr/.    Come  ,  u 

in  ,  procurarh  si  ronticiie.  Arln.-idcs.  —Nome  patro- 

ATToiS,    *    At-tò-n-dc.    iV.   pr.  «>«.  LaU  ^^di  Ulisse.  (Riil) 
«mfco  A"  Patroclo  ..nipote*  Amre.  -^^Lnduttore  ,  ed 

Attowohe  ,  *  At-to-n-o-nr.  i\T.  pr.   i».  (Dal  gr.   attor 

*-«  ««  va.)f -  St^l  ^T^.% Attorniare.   (Dal  lat. 
Attobsahb,  Al-lor-na-re.  ^«.   ^.  ^-     r-    •»         circoscrivo  con  un 
torno  io  meno  intorno,  die  vien  dal  gr. to; «oo  i     e 
nrcl.io.)  Fnmc.  B^/'.  2fo    ,0.  Fa  la  nave  attnrnare  Ui^       4  ac_ 
remi),    per  ostare  In  batfegha  del  fuoco    L  à2°-  1\  ^Uonia. 

AlKm«ATO,   AH ...-I...-I...  ^W     m.  da     f^^J^L  t,atta   a  quella 

rfc  S.  bar.  Madd.S7.  Pedoni,  che    an ,  m       J«  J«       ^ 
beata  contempla/"  >i1(  di  v.d.i.-  i.us»t  (.um.  ,  uDiu>o.u 

,  ,  dagli  A. .gel.  M.»y  Attorniare.  F1. 

Ai.  AMor-ne-à-re.  -rftf.  F.  ^-  w  stPS\"\u  ,.v  pp.Quel- 

ZS.  -V.  allo»  attornea  tutto  le  tendedj  .«■.... r    Co tt.ój       .  ^  ^ 

I        v„nl,  imbellire   in  bagn  «•  ,   ed  eMere  *WJ         J  (lovc 

l  ri.  P V-  Giacendo  ia  p. .-,,.,  «  ..a     W o  m        , 

é  ,|  «m  e  ceri,  altri  omo.,  corrono  a  qutu     1 

attorneano  il  cuore.  itbfrncare  Z"  »tewo  r,,c  At' 

ATTOEWBAW,  Al-lo,-.«-..-lo.  Add.  m.  da   A  lini  n   ■  '   ■•  '  .,,. 

,  irili;i„,  r.Otó*  ^rt.  om.  Fa  me-o  ...  ,,.  '.'",.„„„„„.  in  sé 

toro,  ita  di  mare.  Coli  Ab.  hoc.  Oue  to  va  i  Ho,  «-...,  ;  ;||. 

irred ntod  ■  «•  pautade  Dcunci.da  quan  ?eoe 

torneato  .1  di  a  la  notte,  oc.                                           ;    Attornia- 
A:-  W"W^Ai'2«S£Ì  TeSSd ite  il  bel- 

1         /,/,.    A/,  y.    <-/7-    1"    lai    -mi-,,..,   a     I        - 

I       ,      ,„,!,,    Dell'  AoMKoni    lue   vide   in   battaglia 

, ',,.  M/.  a.«$£  1 a  -"''"  •l,,,,r:V        '  ,,  i    ,,i.o,  alto. 

dagl'incubi  ,  cl.e  IOaO  alcuni  demoni.,  i  q"'1" 

l  n    .         • .,.«     r/>?/  nnelie  cir- 

.  At.tor.nin.m,!n-1o.  [Al]  V  *»«"*1  [     ,  "  „, „,,„, 

i    GioidPnd.iL.  Berrò  la  tuia  con 
"!"  '''  """'''        ^       r>-        i  aHornean.  Attorno- 

J"1 ?re„i  A,,:i","-t'v-,1-,,"V ""'... 'il'.,.   ,ii 

tot 


al  re  FiUraa.  (IJ)  •  mal  ar.  acfor  conduttore)— ^ 

rxo^,  *  'At-to-re.  N.pr.m.  Lat.  Actor.  mai  ?^«.  fe  __;»,  di Elide, 
de' 9Ùrmidoni,padredì  M^u,- ' P;%r*f^  %amcde.  -  Fra- 
^'f^'^ZifT'fS^So  ^«»oo  ucciso 


l'il'll  lll.il  I-    ,      /HI' Il  MI    .'V,'.."     ,       ...  11.,,.,,,    lui 

:  •/;  •„.,*.  . ■.-,,.  il..  „.-.!■  ima  .era  coll^  tt  ■■«     ■'    "" 

C    ,  fi  don  u-an  par»  ddli    •''•""  ',-'"»" 


ATTOSSICAMENTO 

niarono  Ettore  per  prenderlo  ,  o  per  ucciderlo.  Tue.  Bav.  Va. 
Agi:  'Òqq.  Se  Agricola,  che  era  per  tutto  ,  non  avesse  fatto  attornia- 
re '1  paese  dalle  più  brave  e  spedite  coorti ,  ce.  ,  si  riceveva  qual- 
che danno. 

2  *  Girare  attorno,  Andar    d'intorno.    Sannaz.  Pr.  Tre  volte  con 

quella  in  mano  attorniando  1'  altare.  (A) 

3  E  per  sanila    Frane.  Sacch.  Rim.  53.  E  molti  altri ,  che  '1  giglio 

Altorniavan  si  col  lor  savere.  Sten.  ben.  fare.  1.3.  Richiudigli  i  pas- 
si ,  ed  attornialo  con  i  benefizi]  tuoi. 

t,  *  E  fig.  Attorniare  altrui  con  parole  ss  Aggirarlo.  (A) 

Attohniato,  Al-tor-ni-à-to.  Add.  m.  da  Attorniare.  —  ,  Attentato,  At- 
torueato ,  Attorneggiato  ,  Intorncato  ,  Intorniato ,    sin.  Lai.  circumda- 
tus  ,  circumscr'ptìis.   Gr.  *<a#*?iAÓ/fcaiO£.  Bocc.  Leu.  S.  Ap.  2g1.  In- 
tra queste  cose  cosi  risplendenti    era  ed  è  una  breve  parlici  Ila  attor- 
niata e  rinchiusa    d' una   vecchia  nebbia.  Frane.  Sacch.  Rim.  08,  E 
nella  volta  di  sopra. stellifera,  Attorniata  con  stromenti  e  celere. jBoez. 
yarch.  2.  ■/■  Voi  dunque ,    attorniati  e  racchiusi  in  questo  piccolissi- 
mo quasi  punto  d'  un  punto  ,  pensate  a  di  volgare  la  fama ,  e  prolun- 
gare il  nome  vostro?  „ 
Attorno     At-lór-no.  Avv.  In  giro,  In  cerchio,  In  circonferenza. — ,A. 
torno, 'Al  tomo,  D'attorno,  Dattorno,  Intorno,  D'intorno,  All'in- 
torno, Allo  'nturuo,  sin.  Lat.  in  orhem,  io  gyrum,  circa.  Gr.  «*Af. 
Peti:  son.    20J.  E  stringendo  amhedue  ,    volgcasi  attorno.   G.  V.  12. 
8'ò.  k.  Si  cominciò  un  fuoco  uscito  di  sotterra  ,  ovvero  che  scendesse 
da  cielo,'  ec.  e  vennesi  stendendo  più  ('li  quindici  giornate  attorno. 
-2— Col  v.  Andare  o  Mundare=^w/</;-<?  o  Mandare  or  qua  or  là.  Bocc. 
p    7.   A  loro,  volendo  essi  ,    non  manca    l'andare  a4 torno.  Peti:  son. 
i'oò:'  Il  cuor  ,  che  mal  suo  grado  attorno  mando  ,  E  con  voi  sempre 
Cas    Leu.  Credo  che  il  provveditore  non  maiali  galere  attorno. 

a-_  *  E  Andare  attorno  :> ale  talvolta  Girare  attorno  a  chcccues- 

sia.  E  fig.  Parlandosi  di  cosa  avvenula=  Andar  di  bocca  in  bocca, 

pai-larscne  in  pubblico.   V.  Andare  attorno.  (A) 

3  _   Col  v    Dire     Darsi  attorno  =  Andare  attorno.  Hocc.  nov.  11. 13. 

Perchè  con  ogiii'sollecitudine  dandosi  attorno,  e  l'oste  loro  ritrovato, 

rome  il  fatto  era  gli  contarono.  . 

/  _  *   Col  v.  Stare:  Stare  attorno  a  checchessia  =z Attendervi,  Usarvi 

diligenza  ,  attenzione.  (A)  _  , 

^  -Usato  talora  in  forza  di  prep.  col  3.  caso.  Lat.  «.-cura.  Gr.«tr>. 

Cr   d   12    d.  Da  lasciar  sono  i  sermenti,   ma  non  attorno   al  duro, 

né  'in   sommo  ,  perocché  questi,  come  pampiuar.i,   meo  fanno  frutto 

Attorno  attorno/ Avv.  iQuasi  sup.di  Attorno,  e  vab-1  Per  tutto  in 

\iro    Lat.  undiqne.  Gr.  *«<-«,,  *u„^.(V.  Altomare.)  Cr.  1.6.5.1. 

quivi  attorno  attorno  ,  ce,  si  pongano  piante  di  salci. 
Attortigliare  ,    At-tor-ti-glià-rc.  iAtt.1  Lo  stesso  che  Attorcigliare  V. 
Attonibiv.  (Da  torto.  )    Fr.  Giord.  Fred.   R.    Uno   di  coloro  che 
fanno    il  mestiere  dell'attortigliare  Ja  seta. 
a  IrTo, cére  alcun   poco  pizzicando.]   Cnm.  Veli.  Si.  E  perche  fosse 
cosi  vecchio,  udì'  dire  che  la  carne  sua  avea  si  soda  ,  che  non  si  pò- 

3  £?  B?  ^Volgersi  intorno,  o  in  .giro.  Burch.  a.  75.  Tal,  quan- 
do halli /giri  l^^^^Tda'M^^La,  in.or- 

AIur^n^uU,sMcS.n^Ìu;.  t.^r^.Ovid.Pis,  Quivi  f., 
Sciente  U  Dea  infernale,  attortigliata  con  certi  serpentelli.  »Ros.Sat. 
S    IV  attorticliati  bissi  il  capo  avvolto.  (N)  , 

a  _   Stravòlto,   Scontorto.  Declam.    Quir*  C.  II  grave  agitamento  s, 
trasse  i  corni  attortigliati  per  le  dirotte  ripe. 
Lasse  1  e  fc&         moUo  prbp,<jamente  usato  nel  senso  di   Cir- 

3  Zi&TalmnTeosa  che  ,J  attorce.  ]/„.  M.  Centovent.  littori 
tméauo  tutta  la  corte  ,  e  teneano  le   scuri    attortigliale   di  fastelli  di 

AttoST  Al-lòr-lo.  Add.  m.  da  Attorcere  ^.Contorto.  Lai  intorlus, 
convllu'tns.   Gr.  ^«r^tk.    Ber,,.  Rim.    Chiome  d'argento  Un  irte 

a  -IT0U0.  Dani,  Inf.  25.  11 5.  Poscia  li  piedi  rielro,  insieme  attorti, 
niventaron   lo  membro  che  l'  uom  cela.  . 

•?  il  Permetaf.  Petr.  son.  *55.Cl.e  son  d'  crror  con  ignoranza  alloro. 

AtTosca'  r    Ai-io-s.-à-re.  Alt.  sino,  di  Attossicare.  V*.   (Da  tosco  vele- 

noi  Te*   Br.  5.  3.  Basalischio ,  ec,  col  suo  teder^ attosea     uomo, 

:,.do  lo  vede.  Far.  Esop.    Cominciò  ad  attoscare  la  casa  del  villa- 

no  ,    e  a  volere  offendere  ,    andandogli  addosso    coi.  grandi  e  d.verst 

a  '-f'per  eitens.'-i  Attoscare  di  odore,  e  Odore  che  attosca ,   dicesi  de. 

eh  odori  gagliardi ,  e  dì  bhecchè   sia  che  abbi,,  grandissimo  odore. 

tsatZ8nL.  2.7°.  Tosca-coda,    cioè  rhe*Uo»e. ,   cta, attosca», 

il  ,.|,r  Boaliamo  «lire  de' grand,  od.,,-,  che  caricano  la  testa.  (N)         , 

3  Ì^S?[Snd«S  Affligaere.]  Dani.  Inf  6^3.  Che  gran  d,,o 

mi  stringe  di  sapere  Se'l  ciel  gli  addolcia  ,  o  l'Inferno  gli  attosca. 

AttÒscat «     At-to-icà-to.  ^<W-  '"•  da  Alluse;,,-,..    Lo  s(»so  cA«   A  tossi- 

\Z    F   Far.  R,t.  È  mirando  ella  la  ferita  in  Tristano,  tantosto  coi 

;  li",.,  ch'ella  era  attoscata.  Wev.  ant.  stoflip.  ««.  «, .a.  Poscia  prese 

Punì,  di  que'pani,    e  .li,  Ilo  al  mulo,   e  I'  allro  mangio  egh:    .1  pane 

era  attoscato;  cadde  morto  egli  e'1  mulo. 

Awoso    At-tóio.  Add.  m.  t'o/,/i  0A<  e  ,/<  maniere  eeoHumi  bambme- 

si,     Lr-ioso.  Lat.  deliciai  feciew.  Gn  r^ (Da  „u.,)lur.  />„,!. 

1      \o,„,    ■'„'!<•   Be  ne  veggono  hitto'ldi  molte irò  tanto  sgarbale, 

Kto^KfcneVpurluiifiirtidio  a  vederle.  Se*.  Am*.  1.  u 
i«   n ,i  dice  Uzii  e  atti ,  e  lezioso  e  altoso,  . 

AttoMfcazionc,  .«i.    ^  Avvelenamenti    Lati  venenum.  G/%  ?^«- 
■      (udii    Leu.   Valersene   contro  Kattosiicagione  di  que  vermi. 

,,,   weSSno,  At-towi-d I Sm.   toste A.  Attos.icag.one. 

V  Lì,  .,,,    malati.  Grande  li  £  lo  attowicamonto  chevicnc  agli  boi 
,„„„  per  la  morsura  delle  «ipere. 


u  • 
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ATTOSSICANTE 

Attossicante  ,  At-tos-si-càu-te.  Pan.  di  Attossicare.  Che  attossica.  Mo- 
iri. Gentil.  (A) 
Attossicare,  At-tos-si-ci-rc.  [Alt.]  Avvelenare. — ,  Attoscare,  Tossicarc  , 
Intossicare  ,  sin.  V.  Avvelenare.  (  Da  tossico  veleno.  )  Lai.  venenare , 
vencno  inlìcerr.   Gr:  qappxr.ivuv.  G.  V.  12.  83.  5.  Piovvono  grandis- 
sima quantità  di  vermini  grandi  un  sommesso ,  con  otto  gambe  ,  tutti 
neri  e  coduti ,  e  vivi  e  morti ,    che  appuzzarono    tutto   la   contrada  , 
e  spaventevoli  a  vedere,  e  cui  pugnevano,  attossicavano,  ce. 
a  —  *  Detto  degli  odori.  V.  Attoscare  §.■  2.  (N) 

3  —  *  E  n.  pass.   Cai:  S trace.    2.  1.  Si  mangiò  uà  alberello  di  noci 
corize  per  attossicarsi.  (N) 

Attossicato,  At-tos-si-cà-to.  Add.  m.  da  Attossicare ,  Attoscato,  sin. 

^".Avvelenato.  £at.venenatas,  venero  infèctus.  Gr.  QxppaxtvSeis.  Com. 
Puig.    20.  Quegli  accettòe  la  proffèrta,  e  ricevette  l'attossicato  presen- 
te. Red.  Vip.  1.  Anticamente  vi  erano  uomini  che,  prezzolati,    face- 
vano il  mestiere  di  succhiare  le  attossicate  morsure. 
3  —  *  Per  meta/.  Contristato,  Inamarito.   ìios.  Sat.  1.  Questa  mentita 

attossicata  gioja.  (N) 
Attossicatore  ,  At-tos-si-ca-tó-re.  Verbaì.  m.  di  Attossicare.    Che  attos- 
sica. Lai.  venefici».  Gr.  ip»p/»«t*sfe  (A)  Segnér.  Paneg.  S.   G.  B. 
Chiamino  a  gran  voce . .  .  quei  che  furon  morsi ...  da  serpenti  attossi- 
catori  ad  un  Sant'Amabile.  (N} 
Attossicatrice  ,    *    At-tos-si-ca-tri-ce.    Veri.  f.   di   Attossicare.    V.    di 

reg.  (fi) 
Attossicazione,  *  At-tos-si-ca-sió-ne.cV/TZo  stesso  che  Attossicagliene. /^.(Z) 
Attrabaccare.  *  (Milit.)  At-tra-bac-cà-rc.    iV.  ass.  e  per  lo  più  n.  pass. 
decampare  ,  Atlendare  ,    Poir?  il  campo  ,    le   tende  ove  stanziar  (ili 
eserciti.  (  Da  trabacca.  V.  )  (A) 
Attrabaccato,  At-tra-bac-cà-to.  Add.  m.  da  Attrabaccare.  V.   A.    Ac- 
campato con  trabacche ,    Attendato.  Lat.    sub  tentoriis.   positus.    Gr. 
«v*9as.  Fior.  hai.  D.  Veduti  li  figliuoli   d'Israelle  cosi  appadielio- 
nati  e  attrabaccati,  ec.  ,  disse. 
Attraente  ,  At-tra-èn-te.  [  Part.  di  Attraere.  ]   Che  attrae.    Lat.  attra- 
hens.  Gr.  *.^\y.i«v.  Salviti,  disc.  1.  34').   Quasi  nel  piacere  abbia  ri- 
posta la  natura  una  cosi  fiera  attraente  possanza.    E  2.  tAq    Cosi  in- 
cantalnce  è  la  bellezza  ,  e  tanto  attraente  e  fiera  la  sua  lusinga  ;    che 
stupore  non  è  che  uomini  grandi  e  savii  si  volentieri  di  quella  discor- 
rano. E  Pros.  tose.  1.  36.  Trattabile,  manierosa,  vaga  ,  bella     atlra- 
(ente,  rivestita  in,  somma  di  cavalleresca  e  nobile  gentilezza. 
~  ~  *  Aiig.  di  Rimedio.  Lo  stesso  che  Attrattivo.   V.  (A) 
3  —  Inforza  di  snst.  Embolo,  Stantuffo.  Sagg.  nat.  esp.  (A) 
Attraere  ,  At-tra-e-rc.  Alt.  anom.   V.  A.  e  L.  Lo  stesso    che  Attrarre. 
V.  Sannaz.  Pr.  o.  Dotta    sopra  ogni  altra  di    attraere  dal  cielo  le 
otluscate  stelle,  tutte  stillanti  di  vivo  sangue.  (A) 
Attraimelo,  At-lra-i-méu-to.  [eSVrc.]  L'attrarre.  Lat.  attractio.   Gr   eV 
Kixr/ios.   Cr.  2.  i3.  3.  Impcrcioccliè!'  attraimento  di  quell'umido  che  si 
cava,  ed  attrae  m  cibo,  è  corru/.ion  di  quel  che  nutrisce. 
2  —  Detto  de  Nervi  vale  Contrazione,    prese.    Per  la  qua]'  cosa  si  se- 
gue  attraimento  di  nervi ,  con  un  poco  d'  enfiamento.  (A) 
—  Per  mela/.   [  Detto  degli  amici,  cioè  II  farsi  amici.  ]    Seri.    Pist 
Dunque  1  attraimento  degli  amici  non  fa  l'uomo  più  savio,  né '1  sot- 
traunenfo  non  fa  1'  uomo  più  folle. 
ATTRAN-or,u.ARE  ,  *  At-tran-quìl-là-re.  N.  pass.  Lo  slesso  clic  Tranquil- 
lare- K.  Liburnio.  Bers.  (O) 
Attrappamento.  *    (Veter.)      At-trap-pa-mén-to.     Sm.    V.    Attrapperia. 
Llaiulicazione  negh  animali  solipedi  o  bifidi  e  simili,  risultante  dal- 
I  infiammazione  de  tessuti  reticolari,  e  vascolari  della  cornea  o  par- 
te inferiore  del  piede.  Lat.  vexatio.  (A.  O.)  r 
Attrappare,*  At-trap-pà-re.^w.  Propriam. Prendere,  Acchiappare.  (  V.  il 
n.  5.  )  Settori,  noi.  a  S.  Rosa.    Cadendo  di  sopra  alcune  scorze  di  po- 
mi,  gotto  il  ventaglio  (la  scimmia),  e  si  mise  ad  altrapparlc    (N) 

2  —  *tg.  Sorprendere  con  inganno.'  Liv.  M.  E  cosi   fu  attrappato  da' 
nemici.  il"1'  *+•* 

3  —  N.  pass.  Non  potersi  distendere  per  ritiramento  di  nervi     Raltrap 
"   l'arsi.  (Dal  sass.  trappoli,  onde  fingi,  lo  trap  prendere    a'  ìacciuoì  1  : 

p0Iche  1    membro  attrappato  è  impedito  ,  come  se  i  lacciuoli  lo  simi- 
li e  pure  i  aurapper  de'  Francesi. )  Fior.  S.  Franc.Or  quivi 


ATTRAVERSARE 


>oi 


tclfa^g^Tec."")1"1  dd  C01'1W'  °f  SÌ  "•*"■■"   !•  ^ 
Attrappato  ,  At-trap-pà-to.  Add.  ni.  da  Attrappare.    [  E  nel  sign.  del 
$.  ó.  di  Attrappare.  ]  Lat.  membris  captus.  Gr.  trvarx\ds.  Fa  S  Ant 
Saune  un  uomo  attrappato  per  tutta  la  vita  sua. 

2  —  Fig.  Sorpreso  con  inganno.  (A) 

3  —  •  (Veter.)  Dicesi  dell'animale  ajfetto  della  malattia  delta  Attrap- 
pamento.  Lai.  vexatus.  (A.  0.)  ' 

Attrappire  ,  *  At-trap-pa-tó-re.  Nerbai,  m.    di  Attrappare.    Che  al- 

troppa  ,  inganna.  V.  di  reg.  (O) 
Attrappati.ice  ,  *  At-trap-pa-tri-ce.  Vcrb.  f.  V.  di  reg.  (0) 
Attrapperia  ,  At-trap-pe-n-a.  [  Sf.  da  Attrappare.  Pro'pr.  Contrazione 
Raggiinzamenio  delle  membra.  —  ,  Altrapi»amento,  sin.]  L' essere  at- 
tratto. Lat.  membrruum  contractio.  Gr.  rrvcroK-r,.  Fr.  Jac.  T.  4  3? 
11.  A  me  venga  cedutale,  La  mutezza  e  «orditale ,  La  miseria 'e  no 
vertale,  E  mai  sempre  attrapperia.  « 

2  —  *  (Veter.)  Lo  stesso  che  Atlrappamento.   V.  (Ag) 
Attrarre,  At-tràr-re.  [  Alt.  anom,  sino,  di  Attraere.]    Tirare  «  se  ~ 
Attraere  ,  Attirare  ,  sin.  Lai.  attrahere.  Gr.  iXxa»  ,  irpocK&uwi»    Cr  2. 
37.  2.  Per  l'odorato  attraggono  l'odore  inferiore,  e  poi,  succiando 
attraggono  parte  della  feccia.  »  Ros.Sat.   1.  Un  incendio  immenso  Da 
una  breve  favilla  attrasse  il  fuoco.  (N) 

2  —  Per  similii.  Tirar  con  allettamento.  Frane.  Sacch.  Rim    Perocché 
a  pace  tutto  'l  mondo  attrasse.  Peti:  canz.  48.  2.     La  qua!  m'attrasse 
all'amorosa  rete.  G,  V.12.   38.   3.   Si  si  provvide  maestrevolmente 
per  attrarre  1  cristiani  di  fuori  a  campo.  ' 

3  -  [  N.  ass.  mi  1.  *ign.  ]  Sagg-  nat.  esp.  84  Esperienza  per  ricouo- 


scerc  se  all'  ambra  ed  all'  altre  sostanze  elettriche  si  richicg?a  il  mezzo 
dell'aria ,  perchè  attraggano. 

4  —  *  F.  cnl  3.  caso.  Essere  attratto ,  e  fig.  Essere  allettato ,  Compia- 
cersi. Cor.  Long.  3.  Perchè  sempre  intorno  vi  si  riparava  un  nugolo 
di  merle,  di  tordi,  di  palombi,  di  storni,  e  di  tutti  quegli  uccelli 
ch'attraggono  all'  ellcra.  (  Cioè  ,  che  amano  di  annidarsi,  di  stanziare 
nell'elitra.)  (N) 

5  —  [  Attrarre  si  disse  ancora  da'  medici  antichi  di  alcuni  medica- 
menti ,  i  quali  si  riputavano  adatti  a  muovere  la  materia  morbifica 
dalle  parli  che  occupa,  ed  a  tirarla  verso  i  comuni  emuntonii]  Cr.  6. 
28.  1.  E  solutiva  C la  camomilla  J  senza  attrarre,  e  questa  è  la  sua 
propriclade. 

Attrattabile,  *  At-trat-tà-bi-le.  Add.  com.   V.  e  di'  Trattabile.  (0) 
Attràttevole  ,  *  At-trat-té-vorle.  Add.  com.  Arrendevole ,  Pieghevole, 

Trattabile.  V.  E  fig.  Affabile  ,  Mansueto,  (fi) 
Attrattici  ,  *  At-lral-ti-cc.  Ferb.  f.  di  Attrarre.  V.  A.  V.  e  di'  Attrat- 

trice.  Guilt.  Lett.  i3.  8.  Tribolazione  di  virtù  è  attrattice.  (V) 
Attrattiva  ,  At-trat-ti-va.  Sf.  Maniera  che  attrae  ,  flirta  di  attrarre , 
Allettamento.  —  ,  Attrattivo,  sin.  Gr:  Ikktix.t\.  Salvin.  disc.  1.  i55. 
Possiede  a  maraviglia  tutte  l'attrattive  e  tutti  gl'incanti  più  forti,  ec. 
»  Scgner.  Panne,  insti:  11.  1.  L'esempio,  operando  con  attrattive 
sorde  e  soavi  ,  fa  che  la  cosa  vogliasi  interamente.  (V) 
Attrattivamente,  *  At-trat-ti-va-méiirte.    Avv.    Con  attrattiva     Pros 

Fior.  N.  Sp.  (O) 
Attrattivo  ,  At-lrat-ti-vo.  Sm.  Lo  stesso  che  Attrattiva.  V.  Fir.  DiaL 
beli.  domi.  38 1.  La  Quadrabiauca  Buonyisa  mi  pare  una  leggiadra  e 
una  gentile  fanciulla  ,  e  panni  che  ella  abbia  un  grande  attrattivo.  E 
43o.  Una  composta  leggiadria  ,  una  vaghezza  ghiotta ,  uno  attrattive* 
onesto  ,  ec. ,  le  darà  la  Selvaggia, 
Attrattivo.  Add.  m.  Atto  ad  attrarre.  Lat.  attrahendi  vini  habens.  Gr, 
'ikx.rm.os.  Com.  Inf.  20.  Per  la  forza  del  Sole ,  diseccativo  1'  acqua  ,' 
attrattivo  l'umor  del  pantano. 

2  —  Per  metaf.  Incitativo.5occ.  g.  10.  f.  2.  Quantunque  liete  novelle,  e 
firsc  attrattive  a  concupiscenza  ,  dette  ci  sietto.  Mar.  S.  Greg.  Rice- 
vette quasi  per  cambio  d'  arra  ,  prima  i  segni  e  miracoli  attrattivi. 

3  -~  E  detto  di  maniera,  cioè  Che  alletta,  Che  piace,  Lor.  Med.  Com, 
12Ò.  Aveva  cosi  dolce  e  attrattiva  maniera,  die  tutti  quelli  che  con  lei 
avevano  qualche  domestichezza  ,  credevano  da  lei  essere  sommamente, 
amati.  (B) 

4  —  *  Detto  di  parole.  S.  Catu  Lett.  io3.  Udendo  parole  nel  cospetto 
della  divisa  Maestà  tanto  attrattive,  e  promesse  per  dare  allegrezza.  (V) 

5  —  tSi  dice  anche  nel  senso  del  §.  3.  di  Attrarre,  ed  è  ordinariamente 
aggiunto  di  rimedio  che  ha  la  proprietà  di  attirare  gli  umori  animali 
verso  il  luogo  ove  viene  applicalo.-]  Tes.  pov.  P.  S.  Guardati  che  non 
usi  fuora  cose  npercussivc,  ma  cose  dissolutive  e  attrattative  e  maturative 

Attratto,  At-tràt-to.  Add.  ni.  da  Attrarre.  Lai.  attractas.  Gr.  èkxwbiis'. 
oagg.nat.  esp.  g8.  Acciocché  nello  schizzar  fuori  per  l'animella     ce. 
l'aria  attratta,  non  potesse  la  medesima  rientrar  nella  scatoletta.'      '* 

2  —  Attrappato,  Rattrappito.  [  Usato  anche  come  sost.]  Lai.  membri? 
captus,  attractus.  Gr.  owraXs.'s,,  Bocc.  nov.  11.  g.  Il  quale  non  es- 
sendo attratto,  per  ischernire  il  nostro  Santo  e  noi,  qui  a  guisa  d'at- 
tratto è  venuto.  G.  V.  7.  i55.  1.  Sanando  infermi  ,  rizzando  attrat- 
ti, e  sgombrando  imperversati.  Cap.  Impr.  prof.  Quivi  furono  menati 
ec.,  zoppi  e  attraiti  e  mutoli  e  sórdi.  »  Arcad.  Egl.3.  tuj.  Più  cruda 
di  colei  che  fé' in  Tessaglia  II  primo  alloro  disile  membra  attratte.  (N) 

3  —  *  Legato.  Ai:  Fui:  Cinque  Cani.  1,88.  Come  assassini  stranamente 
attratti  Nel  lungo  ceppo  per  piedi  e  per  mani.  (N) 

Attrattore  ,  *  At-trat-tó-re.  Ferb.  m.  di  Attrarre.  F.  di  reg   (0) 

Attrattrice,  At-trat-trì-cc.  Verb.  f.  di  Attrarre.  ~,  Attrattici ,  un. 
i/Ot.  attrahtns.  Gr.  i$ì\kov<to..  Salvai,  disc.  1.  1^0.  Vengono  a  far  sa- 
lire il  nutritivo  umore,  non  per  atùatlriee  virtù,  o  altra  imma-ina- 
m  facoltà,  ma  per  necessità  degli  strumenti,  coi  quali  opera  l'arte 
della  natura. 

Attraversamento,  At-tra-vcr-sa-mén-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Tra  versa- 
mento. V.  Fag.  (A) 

Attraversare,  At-tra-ver-sà-re.  lAU-1  Porre  a  traverso.  — ,  Traversare 
sm.  Lai.  transversc  ponere.  Gr.-KKa.yii'C,nV.  Cr.  1.  8.  g.  Metteràvi  dat- 
torno tavole  per  lo  lungo,  e  attraversaràvi  puntelli,  sicché  le  sostengano. 
Alain.  Colt.  2.  41.  Questi  misuri '1  gran,  quegli  apra '1  sacco,  Gue- 
st altro  il  prenda ,  e  1'  attraversi  al  dorso  Del  suo  pigro  asincl  ,  ec. 

2  —  Passare  a  traverso.  Lat.  transverse  incedere.  Gì:  iy-x-acpaluì  Vvau. 
Dani.  Inf  2.5.  yg.  Come  il  ramarro  sotto  la  gran  fcrsa  De'di  canicu- 
lar,^ cangiando  siepe,  Folgore  par,  se  la  via  atlraversa. 

3  ~  *  F'S-  Opporsi,  Impedire,  Contrariare,  Torre  ad  altrui  il  comode» 
di  operar  checché  sia  ;  Apporre  ostacoli  alla  riuscita  d'  un  negozio  (A) 
Segr.  Fior.  Cliz.  2.  3.  E  egli  possibile  che  tu  non  mi  attraversi  sem- 
pre la   via  con  queste  novelle?  (N) 

4  —  ■■"*  iV.  ass.  nel  primo  sign.  Fav.  Esop.  1$.  Uno  lupo  mangiava  car- 
ne d'  una  bestia,  e  siccome  egli  la  mangiava  si  gli  attraversò  un  osso 
in  gola.  (Pi) 

5  ~  EflS-  Contraddire,  Garrire.  Frane.  Sacch.  nov.  i38.  Bonanno  avea 
una  sua  moglie  molto  diversa  ( bizzarra  ,  strana)  ;  e  quando  Bonan- 
no dicea  Mela  ,  ed  ella  dicea  Mela  e  Pera,  sempre  borbottando  e  at- 
traversando. (V) 

6  —  mi  sign.  del  §.  2.  Dani.  Inf,  3i.  o.  Noi  demmo  il  dosso  al  mise- 
ro vallone  Su  per  la  ripa  che'l  cinge  d'intorno,  Attraversando  senza 
alcun  sermone.  »  Cai:  Long.  Proem.  Neil' isola  di  Lesbo  cacciando  e 
per  ^lo  bosco  delle  Ninfe  attraversando ,  ec.  (N) 

1  ~  *  Nel  sign.  del  §.  3.  Red.  Lett.  Ho  parlato  ancora  al  sig.  Sena- 
tore che  mi  ha  promesso  non  solamente  di  non  attraversare  ,  ma  dì 
tqvonre.  (A) 

8  —  N.  pois.  Restare  a  traverso.  G.  V.  7.  34.  Per  cagione  di  molto 
Segnarne  che  il  fiume  d'Arno  menava,  il  quale  ristette  ,  ed  attravertf 
sossi  a  piedi  del  ponte  di  Santa  Trinila.  (P) 
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$QO  ATTRAVERSATO 

o  __  Nel  sign.  del  j.  2.  G.  V.  5.  4.  5.  Cavalcando  per  Parigi  col  re 
Luis  s'attraversò  UH  porco  Ira  i  piceli  ilei  cavali.),  e  leccio  cadere. 
Bocc.  nov.  8g.  g.  Il  mulo  ,  ora  da  que.-ta  parte  della  \ia  ,  e  ora  da 
quella  attraversandosi  ,  ec.  ,  per  niiin  partito  passar  voleva. 

I0  _  Per  meta/,  net  riga,  del  J.  3.  Dani.  Par.  4.  gì.  Ma  or  ti  s'at- 
traversa un  altro  passo  Dinanzi  agli  ocelli  ,  tal,  che  per  te  stesso  Non 
n'usciresti,  pria  saresti  lasso.  Peti:  canz.  ig.4.  Torto  mi  face  il  velo, 
E  la  man  che  si  spesso  si  attraversa  Fra  '1  mio  sommo  diletto  E  gli 
occhi.  Galttt.  66.  Ciò  che  può  ritenere,  e  ciò  che  si  può  attraversare 
al  corso  delle  parole  di  colui  che  ragiona,  si  vuol  fuggire. 

Attraversato,  At-tra-ver-sà-to.  Add.  m.  da  Attraversare.  La/,  transverse 
positus.  Gr.  ie\<#/taur3às.  Dune.  Inf.  2Ò.  118.  Attraversato  e  nudo  e 
per  la  via,  Come  tu  vedi.  E  Pura,.  3i.  s5.  Quai  fosse  attraversate, 
o  qua' catene  Trovasti?  Pass.  46.  Partendosi  il  cavaliere  spietato  colla 
donna  arsa  ,  attraversata  in  sul  nero  cavallo,  gridò,  scongiurandolo. 

Attraversatore  ,  At-tra-vcr-sa-tó-re.  fero.  in.  di  Attraversare.  Che  at- 
traversa. Lib.  Asti:  il  regolo  che  si  muove  sopra  il  regolo  delle  due 
tavolette,  si  è  1'  attraversatore. 

Attraversatrice,  *  At-lra-vcr-sa-trì-cc.   Verh.  fi  V.  di  reg.  (0) 

Attraversatuua,  *  At-tra-ver-sa-tù-ra.-iSy:  Lo  stessoche  Ira  versamento. 
V.  LiLurn.  Berg.  (0)  , 

Attraverso,  A  t-tra-vtr-so.  Avv.  [Per,  fianco,  obliquamente;  e  talora 
Per  mezzo,  Diagonalmente.  Dicesi  così  nel  proprio  come  nel  fig.ì—, 
A  traverso  Per  traverso,  Trasversalmente,  Traversalmente,  sin.  Lai. 
oblique,  in  transversum.  Gr.  -n-kx-)  i»s.  »  Segner.  Marm^  selt.   27.    3. 

Por- 


Finajmente  inveterò  nel  giudicare  delle  cose  attraverso.  Pass.  21 
lavano  due  grandi  legni  attraverso  .  e  vo'evano  entrare.  (V) 
In  fona  di  prep.  Beni.  Rim.  Che  si  pose  a  quell"  albero  al 


)  Una  carpita  di  lana  di  porco,  (N) 

U/.10NE,  At-tra-iró-ne.  iSf.  L'attrarre.]  —,  Altraimento,    MB.  K. 


ATTRISTITO 

il  quale  s'attribuisce   alla  provincia   d'Italia.  Bocc.  Inlrod.  So.    Dico 
che  a  ciascuno  per  un  giorno  s'attribuisca  il   peso  e  l'onore. 

3  —  [  Arrogare,  Ascrivere  a  se.]  Pass.  21J.  Non  dee  dunque  la  per- 
sona attribuire  superbamente  a'suo'  meriti  qualunque  bene  abbia. 

4  —  per  sentenza  alcuna  cosa  *  =■  Aggiudicarla.  (A) 

5  —  *  Fare  alcuna  cosa  per  un  altro,  Applicargliela,  Vii.  SS.  PP. 
2.  2$g.  Diputatemi  ed  attribuitemi  1  orazione  della  sera  e  del  mattino, 
ed  ogni  altra  orazione  che  voi  fate  nelle  vostre  celle  solitarie  sia  per 
l'anime  vostre.  (Pr) 

6  —  [Recare,  Imputare.]  Bocc.  nov.  gy.  iy.  Questa  umanità  del  Re  fu 
commendata  assai  ,  e  io  grande  onore  fu  attribuita  allo  speziale  e  alla 
figliuola. 

Attribuito,  Al-tri-bu-i-to.  Adii.  m.  da  Attribuire.  Lai.  attributi».  Gr. 
rrpctrri^ìp.ivo<:.  Ricett.  Fior.  Quel  solo  si  elegga,  che  ha  le  qualità  at- 
tribuite al  levantino.  Red.  Annot.  Ditir.  10.  L'  autore  del  libro  in- 
titolato ittfi  xapS»7]S,  attribuito  falsamente  ad  Ippocrate.  E  43.  L'autore 
dilla  Stona  filosofica  ,  attribuita  falsamente  a  Galeno. 

Attribuitore,  *  At-tri-bui-tó-re.  Verb.  ni.  di  Attribuire,  Che  attribuisce. 

v.  di  ivg.  (0) 

Attribuitrice  ,  *  At-tri-bui-tri-ce.  Verb.fi  V-  di  reg.  (0) 
Attributivo.  (Leg.)  At-tri-bu-tì-vo.  Add.  m.  Che  attribuisce.  (A) 
Attributo,  At-tn-bù-to.  Sin.  Proprietà,  Condizione,  Qualità. Lat. pro- 

prietas  ,  attributùm.  Gr.  imvrv.  Red.  Annot-  Ditir.  1.  Ogni  parola 

e  un  titolo  e  un  attributo  di  Bacco. 

2  *  (Filos.)  Proprietà  che  sgorga   dalla   stessa  essenza  dell'  ente ,  che 

non  può  quindi  separarsene,   e   che  però  si  riguarda  come  necessaria 
ed  immutabile.   Wolfio.)  (N) 

3  *   Nell'uso,  Appartenenza  ,  Giurisdizione,  Ispezione  ec.  (O) 

Attribi ,: 

terizzare  le  virtù  e  le  arti.  (Mil)  ...  •     j 

5  —  *  .Arche.-)  Attributi  dicevansi  da'  Romani  1  popoli  o  1    paesi  e 


so  »ERim  Iibr7'p73.'fll73j  Mi  vici!  veduto  attraverso  a  un  de-    A  -  Nelle  arti  del  disegno,  Attributi  si  chiamano  i  simboli  per  caro*. 
.J.  ri_» La»  j:jL  a;  ,v,m,  CISTI  terizzare  le  virtù  e  le  arti.  (Mil)  .   . 

*  (Arche.)  Attributi  dicevansi  da  Romani   1  popoli  o  1    . 

non  avendo  proprio  foro ,  erano    ad  altiu  città  aggiunti  ,   ti 


i  tributi  e  a  compiere 
Orig.     Fir.   2#o.  Può 


esercitavano  i  dritti  civici  e  si  recavano  a  pigiti 
gli  altri  pubblici  doveri.  Lat.  attributi.    Borgh. 

essere  anche  argumento,  che  o  come  coloni  ,  o  come  attributi  ed  ag- 
giunti ci  fossero  da  Augusto  condotti-  E  4> *•  D'onde  ebbe  per  av- 
ventura origine  il  nome  degli  attributi.  (V)  ,.,...  , 
6  —  *  (Teol.)  Attributi  è  voce  adoperata  da  teologi  ad  indicare  le  nul- 
lità ,  o  sia  le  perfezioni  di  Dio.  (Ber)  Segner.  lucred.  2.  3.  3.  Ora 
a  noi  Dio  risplcnde  singolarmente  per  1'  aggregato  di  quei  tre  taiuosi 
attributi  ,  potenza  ,  sapienza  e  bontà.  (N) 

^riduzione ,  Al-tri-bu-sió-ne.  Sf.  L'  attribuire.  —  ,  Attribuì  mento  , 
sin.  Lat.  attributi©.  Borgh.  Fies.  218.  Si  distribuissero  terreni  o  per 
via  di  semplice  divisione,  o  d'attribuzione  o  aggiunta.  (V)  Segner, 
Crisi,  insti:  2.  4.  i4-  Ad  essere  inteso  meglio 
proprietà  nominate  di  attribuzione.  (N) 


secondo    le  loro 


sco 

Afl'iuZ  La/7 atV^^^ 

mente  lo  vie  del  fegato  ,  per  la  grande  attrazione  che    l  tega to  ne  lae. 

Coin.Purg.21.  Se 'l  calore  sarà  grande,  fia  molta  attrazione  di  vapore. 

2  —  Contrazione.  Lai.  contraclio.   Gr.  av«ro\.ii.  Cr.  6.  11.  1.  Il  suo  im- 
piastro ('dell'  abruotinaj  rimuove  l'attrazione  de' nervi  alle  membra. 

3  _  •   Col  v.  Fare  =3  Attrarre.    Coni.  Dani.  (A)  (O)  ,  . 

4  —  (Fis.)  Fona  che  tende  a  spignere  i  corpi  o  le  parti  de  corpi  gli 
uni  verso  eli  altri:  proprietà  che  generalmente  esiste  nella  iiaturadell- 
cose  create.  L'Attrazione  planetaria  0  celeste,  gravitatone  universale, 
lui  luo"o  tra  i  corni  celesti  in  ragione  diretta  della  massa,  ed  inver- 
sa Tfautlàto  dc!la  distanza.  L'Attrazione  molecolare  od  affinità  non.  Attrìbuzìone,  Al-tri-bu-siò-ue, 
succede  che  tra  molecole  che  stiano  a  piccolissima  distanza  e  quasi 
in  conuitto.  V.  Affinità  e  Aderiva.  Una  lena  specie  di  attrazione  e 
quella  proprietii  del  nostro  globo  ( forse  comune  adulici)  di  alterare 
al  suo  "centro  i  coroide  sono  f*  £**%$?? ^  f^^^     ,  !^a7=z7;  ^SS^WimL  'Dif.  Dan,  p.  2.  (0) 

S^AMrSAAiii  Corredato,  hi    AaM.?  At-«ri.^  Sf  *  Attore.  Operatrice,  Elettrice.   Lat.  act 

,.      '         ■    /  a^  óegner.   uiv.  Mar.  I.AJ 

iato  di  attrezzi.  (Aj  .  ri  1   •  ■    - 

Attrazzatore.  (Marin.)  At-traz-z.vló-rc.  Verb.  m.  di  Attrazzare.  Colui 

che  provvede  ili  attrezzi  la  nave.  (A)  _ 

A 1  cazzatura. (Marin.)  àt-tra«-sa-tù-ra.  Sf.  Guernimento  di  una  »wf.(ì>) 
Attraz/.o,  At-trà:-20.  [Sm.  V.  A.  V.  e  di'!  Attrezzo.  (Dal  lat.  Incxt 
io  trassi;  e  vai  dunque  tutto  ciò  che  si  trae  o  si  trasporta  ad  un  d.i- 
to  sito  per  servire  a  qualche  uso.  V.  Attiraglio.)  Viv.Disc.  Arn.  ab- 
olire al  gran  consumo  della  chiodatone  ,  strumenti,  materiali  ed  at- 
trazzi di  tante  sorte.  »  Solfa.  Imi.  Omer.  55o.  Né  gli  attrazzi  scio- 
glieaoo  per  la  nave  Negra.  (Pi)  .  --,',, 

Ai..u;criARE,At-lnc-cia-re   [A ti.]  Lo  stesso  che  Intrecciare.  V.  (Da  trec- 
ca.) Lab  in...  ine.  Gr.  K>wi».n Sanata.  Arcad.  pr.  a., Ne  era  Ninla 
,,.  l'anno  in  quelle  selve,  che^i  attrecciare  ghirlande  non  si  ailaticassc.(V) 
A. trecciato,  At-lrec-cia-to.  Add.  in.  da  Attrecciare.  Lai.  innexus.  Or. 
rXiX^un.  Sen.  Pisi.   122.  Perchè  pettini   tu  curiosamente^  1  tiioi  capel- 
li ?  quando  tu  gli  avrai  ben   puliti  ,    e  sparti  al 
.din coati  o  avviluppati  come  gli  Alemanni 
vallo  e  ciascuno  leone  i  crini  più  spessi  di  te. 
ArT-.EzzAnE,  At-in  :-:  .-r,-.  Ah.  V-  A.  V.  e  «filolrecciare,  ( Da  altreo 
naie,  per    la  facile  mutazione  del  C  in  Z.  )  l'ranc.  òacch.  nella  lav. 
del  Ilari,.  V.  Iteti».  (V)  ..  .  •• 

3   —  *  (Marin.)  Corredar  la  nave  di  tutti  gli  attrezzi  necessari!  e  mei- 

l'ila  in  istntì  ili  poter  navigare.  —  ,   Ali  razzare :  ,  sin.   (A) 
A  itrezzo 


1 

Att 
fi 


modo   de' Turchi ,  o 
ce,  si  avrà  ciascuno  ca- 


1  istillo  <U  poter  navigare.  — ,   nmamn.  ,  -■■■•   v-/ 

At-lr.-r-ro.  [.Vw.]  Arnese,  Strumento.  [  i/««/u  per  lo  più  nel 
,  pi.  come   '/'.  collettivo  eh  espi  ime   una   gran  quantità  di  ose 


la  marineria  ,  per 


numero  pi. 

nirie  per  certi  uri  ,    come  per  la  guerra  ,   per 
fabbriche  e  simili.]  —,  Attra/.zo,  sm.  Lat.  instrumentum. 
Atirerzn  diff.  da  Arredo  <•  da  Arneie.  Gli  Attrezzi,  che  cosi  ora  di- 


Segner.   Div.  Mar.  (A) 

—  *  Nell'uso,  Colei  che  rappresenta  qualche  parte  nella  scena.  (O) 
ttristamento  ,  At-tri-sta-mén-to.  [.Sm.]  Lo  attristarsi  ,  [  Dolore  ,  Af- 
flizione.-] Lat.  tristitia,  moeior.  Gr.  \»*r,.  Com.  Purg.  g.  Li  quali 
sono  :  contrizione  ,  attrista.nento  e  pentimento  di  cuore. 

Attristante,  At-.n-stàn-te.  [  Pari,  di  Attristare  ]  Che  attrista  [  Uw 
si  attrista.]  Lat.  contristans.  Gr.  ìwt»9.But.  Inf.  1.  Tal  ini  fece, 
cioè  me  Dante  ,  piangente  e  attnstantemi. 

Attristai  ,  At-tri-stà-re.  [Alt.]  Contristare  Indur  malinconia  - 
Attristire,  sin.  Lai.  contristare,  fistiti»  affi,-erc  Gr.  W»*.  Cr  1 
2.  4.  Aere,  ec;  ma  s'egli  è  reo,  ec,  adopera  .1  contrario  ,  e  attrista 
l'anima,  e  mescola  gli  umori,  e  corrompe  le  piante.  Pel,:  canz.  8.  3 
Ogni  loco  m' attrista  ,  ov' io  non  veggio  Quei  begli  occhi  ^ soavi  E Jù 
il  Muti   una  volta  quel  suo  antico  stile,   Ch   ogni   uomo  attnsta  ,    e 

9  r  SÌàSAS^è  malvagio.]  Dunt.  Inf.  t9  ,+  Che  la  vostra 
avarizia  il  mondo  attrista,  Calcando  i  buoni  e  sollevando  1  pravi.         f 

3  _  E  n.  P««».  Divenir  tristo  ,  cioè  inahucouico.  Lat.  coiitristiri.  Or. 
^ùir'-ìJ.  Bocc.  nov.  35.  y  O  LUabetta  ,  tu  non  mi  la.  altro  che 
chiamare,  e  della  mia  lunga  dimora  f  attristi;  Dani.  Inf.  1.  5?.  Che  ,n 
,  su'.' pensi.,-  piange  e  s'attrista.  Lod.   Mari   Stanz    Un  del    al- 

trui morir  troppo  s'attrista,  Tacito  biasimi  quel  C  ha  fallo  Dio.   A..;,. 
farcii.  2.  4   Simmaco  tuo  suocero,  ce,  piange 
C ingiurie.  J 

A  —  E  n.  ass.  Intristire.  Cr.  g.  og. 

la  pecora  di  minore  età  .li  due  anni ,    pero  che  quello  CU 
.,  ,   non  sarebbe  accettevole,  e  quelle  n  atlr.slerebbono 

Add.  m.  da   Attristare.    V.   Attristito. 

Verb.  m.  d"  Attristare.  Ch»  attirata.  r% 


e  s'  attrista  ùAU  lue 


3.  Non  si  dee  lasciare  ammontare 
che  lincilo  die  ne  nasces- 


se, non 
Attristato  ,  At-tri-slà-to. 

*  At-tri-sta-tó-re. 


'  attribuire 


di  r.u.  (')) 

Al-lr.-bi.i-in.'a  lo.    Sm.      V.     Atlr,b..v.io,,c 

i    ■   „,  „„„i,i,     (  ,    nella  v.  Imputazione. (A)  Uden,  Nu.  4  34.  At- 
mento  propri!    imo  delle  Amadriadi.  (N) 

j 


i/.  Al  ('.di.  .  su  ribalta  la  potesttt,  al  Pijliuolo  kapieoza, 
.   . ,-  i.i  beni  voli  ma. 

a  _  [  tiuiti.  impertonalm  )  G.  V.  S.   47.  1.  Le  pianeta  di  Saturno  e 
ih  Marti  ni  quell'anno    1  tram  congiunte t  ec.  r..l  Hfuo  dtl  Lione, 


3  t  [Tpas^nel  primo  sign.]  San.  Pisi.  24  Sanza  fallo  egli  è  gran 
felli,  attristìrj  . J hgjjjj;  y<.n]r  mcn0  ,  Intristirc.  Face.  (O) 

4  "bA  A*SrTit,«^   negli    Émà   modi   di  Attnsta», 
pure  meglio  sarebbe  riserbar  questo  verbo  a  d; 

nel   dppPlO  sigmBea»  di   1r1.1hn.0111 


il  Render  tristo 
,ÌC0  e  malvagi",  e  quello  per  Divc- 
A ti ristato  ,    ed    Attristilo.    Cosi    con 


ATTRISTO 


sto,  Contristato,  sin.  Lat.  tristitia  affcctus.  Gr.  \vifov)x.tvos.  M.  F.g. 
5o.  Confuso  e  attristito  si  spogliò  i  vestimenti- 
Attristo  ,  *  At-tri-sto.  Acid.  m.  F.  A.  F.   e   di'  Attristato  ,    o  Attri- 
stito.  Cavale.  Spati.  Cr.  52.  Far.  Lez.    Essere   meno  tenero    di   se  , 
e  meno  attristo.  (\  ) 
Attritamekto,  At-tri-ta-mén-to.  Sm.  Sminuzzamento.  Lo  stessoche  At- 
trizione.   F.  Pass.  85.  Contrizione  dice  uno  attritamento  minuto,  quanto 
a  tutte  le  parti  insieme ,  fatto  perfettamente ,   non  rimanendo    veruna 
ni  lira  salila.  (V) 
Attritare,  At-tri-tà-re.  Att.  Lo  stesso  die  Tritare.  F.  Lat.  tcrere,  con- 
terane ,  attenere.  Gr.  rpitw.  (Dal  lat attritus  part.  di  attero  io  pesto, 
jo  rompo,  io  conquasso,  io  consumo.)  Cavale.  Frutt.  iine.  Onesto  dolore 
«chiama  contrizione,  perocché  pare  che  sia  quasi  un  martello  che  rom- 
pa e  attriti  il  cuore  ,  -e  un  celici  che  taglia  minulo.  Declam.  Quindi. 
C.  Attuterà  alcuno  caricato  carricello  il  misero  corpo. 
2  _  Per  ,m.t„j:  [Abbattere,  Sconfiggere.]   lab.  Aiace.  M.  Dappoiché  li 
ninna  sono  attutati  e  sconfitti.»  Wegez.  i#t.  Le  cose  subitanee  attri- 
tano  1  nemici  ,  e  le  cose  usate  diventano  vili.  (Pi) 
II*  "-  f'aSS'  "el  fnmo  siS"'  M°r.  S.  Gres.  In  verità  ,  il  granello 
della  senape,  se  non  s'attorta,  già  non  si  conosce  la  virtù  sua.  Arrigh. 
J\iuna  cosa  e  si  forte,  che  alcuna  volta  non  s' attriti 
Attr.tato,  At-tii-tà-to.  Add.m.  da  A  (tritare.  Lat.  ti  itus,  contusi».  Gr. 
r(,.r.ji,(.   Mor.  ò.   Gr.  5.   ij.  Sai  che  i  figliuoli  morirono  nel  convito, 
e  per  tanto  furono  ben  significati  per  li  denti  attritati. 
Attrito,  At-tn-to.   Add.  m.   Consumato,  Rifinito,  [Accordalo  colse- 
condo.cuso.  ]   Guicc.  Stor.  5.  72Ò.  Ciascuno  degli  amici  nostri    è   si 
esausto  e  attrito  di  forze  clic  da  loro  non  possiamo  sperare  favore  al- 
cimo.  r 

■  r   »  C?1^'  caso:,Ar:  Fur'  43.  185.  Stava  ella  nel  sepulcro  ,  e 
quivi ,  attilla  Da    penitenzia  ,  orando  giorno  e  notte    (Pe) 

1  —  [  Penetrato.  Anche  accordato  col  secondo  caso.}  Ar.  Fur.  43.  ia3. 
E  domanda  con  cor  d,  fede  attrito,  D'iniziarsi  al  nostro  sacro  rito. 

i  —  Ueol.)  Che  ha  attrizione.  Lai.  attritus.  Cavale.  Specch.  Cr  II  se- 
condo grado  e:  quando,  conoscendo,  s'incomincia  un  poco  a  dolersi 
nonlià^niiàta  "**  ""  ^^  *'*.•■■  ^  apponiamo  che 

Attbiziosb  ,  At-tri-rió-ne.  [Sft  Tritamene,  [Stritolamento,  Infralii- 
muto  delle  parcelle  di  alcun  corpo,  o  anche  Sfociamento,  Con- 
ta^f-equrntato.l  (  V.  Attillare. )  Gal.  Sagg.  378.  La  riducono  ad 
a.t.  ,z,on,  di  arie,  ad  esalazioni,  e  simili  chimere.  E  appresso:  Volendo 
mostrare,  come  i  corpi  durissimi  per  l'attrizione  di  altri  più  molli  pos- 
sono  consumarsi.  r  ^ 

2  7  ^v0/0  [Gon,r'zione  imperfetta;  Quel  dolore  che  si  ha  d'aver  af- 
fiso Iddio  ma  che  nasce  dal  timor  delle  pene  dell'  inferno.  V.  Con- 
trizione ]  (Dal  lat.  attruus  part.  di  attero  Z  pesto,  io  rompo  fé  vuol 
dire  sentimento  che  sorge  nell'uomo,  allorché  la  sua  anima  é  travagliata 
e  quasi  pesta  dal  timore  delle  pene.)  Pass.  85.  Attrizione  é  un  do ore 
manco ,  scemo  ed  imperfetto  il  qual  viene  da  servii  timore,  per  lo  quale 
luorao  teme  pena  o  danno  d.  non  perder  premio;  o  nasce  da  s,  tiepido  e 
difettoso  amore  ,  che  non  agguaglia  la  misura  della  gravezza  del  pec- 
cato, ec:  cosi  attrizione  si  dice  uno  rompimento  in  grosse  parti  non 
SS?Strite'  eC";  Q  ta'C  attfirione  à'm^ttFLZin^Z. 

Attrovare,  *  At-tro-và-re.  N.  pass.  V.  e  di'  Trovare.  L&unuBere  (O) 
Attruppamento,     Attoup-pa-mdu-to.  Sm.  Adunamene  in  SS* 

nanza  tumultuosa.   V.  dell'uso.  (0)  <  ippu,Muu 

Attruppare  ,  At-trup-pa-rc.  N.  pass.  Mettersi  in  truppa,  Unirsi  inde. 

™  ZIA)"™™   PC''  aCCOr''ere    Ùl  HUulchc  lu('$"  ~  .    ^«PP*- 


ATTUFFATO 


5o3 


Attu.  *  (Geog.)  Città  dell'  Arabia  Felice.  (G) 

Attuaca    '  (Geog.)  At-tu-à-ca     Atuaca  ,  Attuacata  ,  Atuacata  ,  Aluatu- 

ra,  Adduoca.  Antica  città  della   Galtia  Belgica  ,  fase  Ton-rei (Gì 

Attuale,  Afrta*fc  Add  coni.  Effettivo,  [Regie,  Ciò  che  èlf presenti 

continuo,  c  non  si  dee  intendere  continuo;  quanto  ad  a  tua  e  meni" 

r,'n^,.f  d0,°''C;  ,n,^"a"t0  a«  abituale  dispiacere.  ZwST 

La  nostra  sapienza  e  tal  vota  abituale  solamente,  non  attuale.  (A) 

3  -  (Ch.r  )  Ferro  o  Cauterio  attuale  ,  dicesi  quello  che  opera  cedendo 
d  soverchio  calcico  che  ha  in  se  ,  e  chiamasi  così  .  parche  adoTe- 
rondo»  d  ferro  «focato,  la  sua  azione  e  ,stantanea.  Red  CoTuìl 
'hi°S:0(A)e  P'U  fUCllC  e  PÌÙ  S'CUra  C01  *™  attuale  >   che  co' fuo- 

4  -  1  (LfU)^ lVell°  StUe  dkì™caUc°  dice»  in  varie  espressioni  per  op- 
Ci  "  tT"-  COSelCTC  Cal°r  aU"alc  Per  opposizione  /calor 
potcnzMc  ;  Intenzione  attuale  per  opposizione  a  Virtuale.  (A) 

,7Ì  n}  ^r3Zla  a,ttlalc,,c/£'rt'"a"0  «"  Wgi  la  grazia  che  vien  da- 
ta da  Dio  vi  alto  e  per  l'atto  ,  a  differenza  degl'abituale ,  che  porla 

fé  1  V  >eZ'CK  lm-  lUfiLc  **J-  P,Ù  vollu  hai  trascurato  d.^.is  - 
re  le  dovute  deposizioni  ,  a  line  di  conseguire  la  grazia  attuale  che 
Dio  per  altro  ti  avrebbe  data  grandissima    (V)  ' 

te  V^£™  Tìf*TT  '  Te°l°V  ilr"ccat0  che  Scommet- 
te, a  differenza  di  quello  che  dicono  origliale.  Pass,  m  Vide  l'uscio 
aperto  m  cielo  ;  tuttavia  si  chiude  per  lo  peccato  originale  e  pei  Io 
peccato  attuale  e  mortale.  E  appresso:  Il  Lttesimo  è  detto' api',  e  a 
KaJesse!  »  peccato  originale ,    e    conto    l'attuale 

Attoautà,  AWua-li-là.  Sf.  astr.  di  Attuale.  -,  Attuàlitaoe  Attuali 
late,  un.  Lai.  actos.  Gr.  Zpyn  Dant.  Con,,  a ì.  PWW ^.'a  dìù  1 
TW»to,  pm  atuuiitede,  e  più  vita.»  Far.  Esop.5^Da^Z- 


stri  parenti  fatti  da  Dio    in  qua,  ciascuno  corpo  è  venuto   in  questo 
mondo  con  attualità  di  peccato.  (Pi) 
Attualmente  ,  At-tual-nién-te.  Avv.  In  atto,  Con  effetto.  Lat.  re  ipsa. 
Gr.  epyw.  Fav.  Esop.  In  facendo  attualmente  opere  di  misericordia.  Ca- 
vale.lu-utt.  ling.  Questo  continuo  orare  attualmente  e  vocalmente  sem- 
pre far  non  possiamo.  Pass.  *77.  Chi  non  si  confessa  attualmente,  ce, 
almeno  e  tenuto  d'averla  sempre  in  proponimento  di  farla.  Bui.  Purg. 
óo.  1    Lo  movimento   dell'amore,   clic  radicalmente  sta  nel  cuore,  e 
attualmente  nel  sangue. 
Attuare,  At-tu-à-re.  [Ani]  Ridurre  (di' allo.  —  ,  Attivare,  sin.  Segner. 
Crisi,  instr.  3.  1.  12.   E  cosi  languido,  che  non  sa  attuare  veruno  di 
mezzi  tanti  che  ha   per  sortire  una  buo»a  morte. 
2  —       Ridurre  una  cosa  allo  stato  cui  vuol  essere  condotta,  o  Alterare 
come  che  sia.  Red.  Cons.  Quelle  pietre  preziose  del  lattuaro    jacintino 
non  sono  abili   ad  essere  attuate   dallo  stomaco  ,    quando   né    anco  la 
stessa   acqua   forte  non  le  attua ,   e    lo   stesso  fuoco   di   fornace     e  la 
stesso  zolfo  ardente  né  meno  le  attua.  (A)  (N) 

3  —  E  n.  pass.  Dalla  potenza  ridursi  all'  atto.  Cari.  Dat.  In  che  ma- 
niera poteva  mai  attuarsi  meglio  la  natura  a  prender  la  forma,  che  ri- 
stretta in  quel  globo  ce.  (A)  Segner.  Mann.  marz.  7.  /.  La  pruden- 
za è  quella  che  presuppone  un  tal  fine  come  principio  delle  sue  ope- 
razioni ,  e  tulla  si  attua  a  tre  cose.  (V) 

4  —  *  Applicarsi.  Segner.  Mann.  marz.  g.  4  Tu  ti  dimentichi  total- 
mente di  Dio  ,  e  tutto  ti  attui  a  rimirare  chi  è  sulla  terra  colui  che- 
ti ci  fa  stare.  (V)  E  Fred.  40.  3.  Fine  da  quando  Iddio  prese  a  creare 
il  mondo,  non  che  a  redimerlo,  sempre  in  lei  fin  Maria)  ebbe  la  sua 
mente  presente,  in  lei  s'attuò,  in  lei  si  affisseci  come  in  quella  per 
cui  riguardo  singolarmente  il  creava.  (N) 

Attuarìato  ,  At-tua-ri-à-to.  Sm.  La  carica  o  V  officio  di  attuario.  Lat 
actiiam  ars.  Fag.  Rim.  4.  2.  Ch'io  v'offeriva.  .  .  Me  stesso,  il  banco 
coll'attuariato.  (A)  (N)  ' 

Attuarie.  *  (Lett.)  At-tu-à-ri-e.  Add.    e  sf.  Navi  così  chiamate  per  la 
loro  legger     -a ,  che  le  rendeva  attissime  a  qualunque  spedizione;  an- 
davano  a  vela  ed  a  remi,  ed  erano  di  differente  grandezza    (Mit) 
Attuarh.    *  (Geog.)  At-tu-à-ri-i.   Antichi  popoli  della    Germania.  (G) 
Attuario  ,  At-tu-à-n-o.  [Sm.}  Ministro  deputato  dat  giudice  o  dal  ma- 
gistrato a  ricevere  ,  registrare  e  tener  cura  degli   alti    pubblici.    La\ 
actuarius.  Gr.  «pxyp.«.T,x.ó<.»Borgh.  Fesc.  Fior.  4iy.  Essendomi  una 
volta  ,  non  so  come,  abbattuto  al  libro  del  notajo  ,  o,  com'  e'  lo  chia- 
mano ,  attuario  della  Corte,  dove  avea  Cera)  centinaia  di  volte  (me- 
sto cosi  fatto  titolo.  (V)  y 
a  —  *  Con  questo  nome  i  Romani  chiamavano  ancora  V  intendente  ne- 
gli eserciti  incaricalo  della  paga  e  del  vitto  de'  soldati.  (Mit) 
Attuario.  *  N.  pr.  m.  (In  gr.  può  trarsi  da  aclor  conduttore,  e  da  areios 
bellicosa.  In  lat.  actuarius  vale  scrittoi-  di  atti,  ed  anche  leggiero  so- 
tile.  )   —  Medico  greco  del  scolo  XIII.  (Van)                                 ' 
Attuato,  At-tu-à-to.  Add.  m.  da  Attuare.  Ridotto  all' alto.  Farcii.  Lez. 
Essendo  state  attuate,  cioè  ridotte  dalla  potenza  all'atto.  Segner  Crisi 
instr.3.  1.  10.  Si  trovano  in  quel  letto  cosi  attuati    a  combattere  co' 
dolori  si  della  mente,  si  delle  membra. 
Attubi.  *  (Geog.)  At-tù-bi.  Città  nella  Betica  ,   colonia  romana.  (Vanì 
Attuccio,  At-tùc-cio.  [Sm.-]  dim.  di  Mio.  Lai.  puerilis  ?estus.   Gr.  -kou- 
SxpiiidTis  Tpv$ii,  ax.v\xKÙìm  rpó-reoe.  Bur.:h.  2.  i5.    Poi    metto  a  casa 
quegli  attucci  in  prosa  ,  E  dopo  in  un  sonetto  gli  riduco. 
2  —  [  Nel  num.  del  più.  Lezii  ,  Moine ,  Smorfie.]  Fir.  Diid.  beli.  domi. 
4i4.  Mordersi  talora  il  labbro  di  sotto  non  affettatamente,   ma    quasi 
per  inavvertenza ,  che  non  paressono  attucci  0  lezii.  »  Fir.  Rim.  Piena 
d'  attucci  ,  di  lezii  ,  e  di  smagi.  (D) 
Attuffambnto,  At-tuf-fa*mén-to.  [Sm.]  L' atluffare.  —    AttufTatura   At- 
tuflazione,  Tuffo,  sin.  Lat.  immersio.    Gr.  ^xrur/tos.  Sagg.iuUesp. 
178.  Così  per  l'opposilo.,  sollevati  eh' e' sono  in    quel  primo    attui/a- 
mento nell'acqua  fredda. 
Attuffare,  At-tuf-fà-re.  [Atti  Lo  stesso  che  Tuffare.  F.  Lai   mersere 
immergere.  Gr.  fatr^w.  Dant.  lnf.  21.  5o.  Fanno  attuffare  in  mezzo 
la  caldaja  La  carne.  Cr.  4.  43.  1.  E  di  sopra  attuffa  i  rami  nel  vino 
per  un  palmo. 

2  —  Per  metaf.  Guid.  G.  La  non  consigliata  leggerezza  è  usata  d'attuf- 
far  molta  gente  nel  profondo  della  morte. 

3  —  [  Noia  uso.}  Sen.  Prov.  426.  Sarebbe  più  felice  se  nel  suo  ventre 
attuffassé  pesci  di  longinquo  mare. 

4  —  *  -Sommergerti*  Fegez.  gf.  Se  V  acqua  sarà  molto  corrente  ,  suole 
attuffare  spesse  volle  i  non  iscaltriti  combattitori.  (Pr) 

5  —  *  Per  similit.  Mettere  dentro,  e  <z*icc«  di  cose  solide.  Pallad.  febr 
4».  Alcuni  quel  cotal  majuolo  diligentemente  cosi  acconcio,  attu'ffanj 
nel  bulbo  della  squilla.  Cr.  4  11.  Tutta  la  vite  innestata  attuila  in 
terra.  Cr.  4.  10.  Nel  piano  sotterra  un  piede,  e  ne' chinati  e  rupinosi 
msmo  a  due  piedi  la  vite  da   trarre  s'attuili.  (Pi) 

6  —  E  n.  pass.  [Ficcarsi  sotto  acqua,  Tuffarsi  nell'acqua.]  Lai  mersi 
immergi.  Gr.  fixKri^ricc,.  Dant.  lnf.  21.  40.  Quei  s'attuilo,  e  tornò 
su  convolto.  Peli:  canz.  g.  4.  Ma  io,  perchè  s'attuffi  in  mezzo  l'on- 
de ,  Fine  non  pongo  al  mio  ostinalo  affanno.  Alain.  Colt.  2  43  A. 
noi  diede  il  veder  l'Orse  e  Boote,  Che  non  s'attuila  in  mar'  rua'iu- 
torno  gira  Sopra  1  monti  Rifei  dal  freddo  Scita. 

7  —  E  per  metaf.  Attuffarsi  ne' piaceri  ,  ne' vizii ,  ec  =3  Darsi  in  preda, 
a  piaceri,  a  vizii  ce.  Sen.  Pisi.  I  malagurosi  s'attuffano    ne' diletti 
de'  quali  e'  non  si  possotio  soflerire.  ' 

8  —  *  Attuffarsi  nel  sonno  =  Dormire  profóndamente.  (A) 

9  —  *  Attufiàrsi  nel  vino  =  Bere  smodatamente.  (A) 
Attuffato  ,  At-tuf-fà-to.  Add.    m.    da  Attulfare.    Lat.  immersus.    Gr 

^itV<?o>skos.  Dant.  lnf  18.  54  Vidi  genie  attuffata  in  uno  sterco.  Seii. 
Pisi.  Se  tutte  le  vivande ,  ec. ,  fossero  tutte  mescolate    insieme      e  at 
tuffate  in  un  brodetto.  Sagg.  nat.  esp.  36.  S'  empiè  d'argento  v'ivo  un 
piccolo  vasello,  ec. ,  ed  attuffata  in  esso  ancor  pieno  la  canna  ,  ec 
2  —  *  Nel  sign.  del  $.  5.  di  Attuffare.  Pallad.  n.  7.  Scrbansi    le  co- 


ATTUFFATURA 


Cs/ 


3°-r  ,.    ^itir-cii  rlisDOste,  ovvcr  nel  sabbione  attuffate.(Pr) 

stagne  ovtet  su  la jratocaa  d*^^  ^  Attulfamcnto.  r.  tal. 

AT;"FTdeVS^ G n«*«W«.  Cr.  4-  10.  3.  Con  piegata,  e  at- 
demeiMO,  depre^sio  arcQ  ^  B  lagcl# 

lunatura  del  «1  mento  «  e  c/ie  Attuuamento.r.La*. 

*2R»£ iSStt^lta-li  rattullazione  di  tutto  Icorpo 

iiell' acqua  d' Arno.  ^"»,  A'  Lmom  Aw  /'«omo  , 

*33riifS«SU3  AS£?  6W*  G.  Scilla 

:  c£d!^c.%ofndosslacosacl»è  i  loro  attuflevoli  pencoli  sì  stendano 
per  quindici  stodii ^  ^  porto?aZZo.  (G) 

A    h,^Je  ùduberecòhibere  aUquem.)   Giambul    Star.  5.  «£.Abhat- 
S^lSSfcrSEUJ  la  ingordigia,  e  scacceremo  la  unpron- 

Attujare,  At-tu-ja-u,  L ^,"J  V  ^,    ,  Dal  lat.  0£tC5ere  ,  cangiato  il  G 
£l  ISS^JS^S^  >   2*4    P«rg.  'SOS.  E  forse 

a  "or  mX',  cioè  a  modo  che  oscuravan  Xem.  e  Stage  lo  ntelletto 
della  sua  narrazione  ^^    G  .,. 

Attuoso,  At-lu-ó-so.  £««^   £  u  contemplativa,   l'atro 

S'Irne  S*  bUi^oVL  Segner.  'Mann,  sku  **  Scendere 
cV.lWe.ln  della  vita  attuosa  a  giovare  a' prossimi  dogni soite.(V, 
con  niunp>e0  .       p        ^       ^.  Turacelo.  P<w.  (O) 

Attcexccio        Attrae  c.o^^^  ^  ^    ^  ^  Ella 

^^'e^Um'ua^fct^  fatto  uguale  insto  al  muro  U  piano. 
a        V    ir.    *   At-tn-rà-to   Adii.  m.  da  Atturare.   F.  (O) 
ftS^lf.  pili*  C  In  ebr    hluita  peccare,   e  taso   volare 
altrove  .  sparire  Che  lascia  il  peccato.)  (B) 
amo,  e*  -1  At.tu.sa.  Crw  dell'Asia  Minore.  (G-) 

Atti., a.      C«Ofr)«"»    Propriamente  Miliare,  Quietare  {fuoco, 
hT     n  Yume  rUoUimtnto  di  Lori  ec,  non  che  violenti  passioni,  co- 

T  '  1,p  vi  eran  di  Firenze,  che  attutarci  il  furore,  ce.  Frane.  Sacch. 
ihmjt  Non  "sendo  a.,eora  attutato  il  caldo  del  bestiale  amorazzo 
ai.'r'cavfllo  G.  r^o.  S  E  in  questo  modo  s'attutò  la  fona  dello 
serenato  P.°P°j%  fDaI  pers.  énft  soffio   per  ispegnerc  il  lume. 


furszza  </<'//<!  </M«fc  ««■ 
1,  dove  idiaiiMUti  si  riti 
opera  ,    e  si  ferma  soprai 
sato  pigliare  un  ferro  sot-  V 


Teseo*   Onde  attutata  s'era  veramente  La  polvcic  . 
/  V  »,  «   ni  iwróto  sign.  Lat.    quiescere,    sedan  ,    estingui.    Gr. 

4  —   «./>««■  ne^'p.,.t    26    71.  Ma  poi  chefirond)  stupore  scar- 

cTl    u  S'4l    alfe  Sto^SJr^  ftr»  &  Qu i|« 

M'\V\      ',f filila f.iritostoagUambasciadori,    non  essere    appo 
toro  fcd£ff  &lE  tfS  ».  a*.  Messe  le  scolte  e  attutati 

^^tfSV^At^  —  ^Uutitorc. 
Ancnu. ,  A  imi    e   U"«   Attutare.  Varch.  Ercol.  96.  Attutire.,  ec. , 

SSeo     ole   l,u.e.   »   Ce//»,   fl0«»«,  &•£•"?&**""•      ' 
-J^TSRj&tA    L'arti  e  il  popò.,,  rimarono  coutenti  , 

3  "ouiiU.'.Mo  a'Mgn,,,,  che  m  nuitou  vegnente  il  romorc  attutirebbe, 

..  <  l.c  riascuno  poierebbe  I  arme.  (V)  _  ... 

/        •  N  oa»  mi  un.  deli.  1.  botar  cheto  contea  waTOgba.  Cettw. 

/(   7  ,    n      I-,  Lello    ..t'ulo   fi,,    .-!..:  la   l»-.li..    s'attui,  un  poro.  (N) 

'    attutito  e  r"''|'";"-  (P        VMl    „u  £  Attutire.  CAe  attutar. -,   At- 

^,,,,T  wr,o       A    u    ,,     A.u.iui-,  Atu ^Attuaca    (G) 

A,,  ,  l.      (<""r-    »  '  £.   ;  ,//r  Gnatici.  ^.  ((;) 

,"„'.'       Wiìfei •.« I -':,'''' s/0) 

p    ..„.„,/„„/..■»>.  Si-..-,  Coni. indcre  .  «mihzzStan 

.   „ o,«  .-,  1   ragi vi.   che  10  ....  ponga  a  e ender- 

,  ,„  ,.,,  tu.   Toc.  Da*,  dnn.16.  2,9.  Conu  £etere  tatajdi 

,„.',  .,    „,,  liberto  a  Ui  pei   tu,    ■   a  andò  in  nlla  a iMola 

A*  -    „.  „,;  |  lu-rcn  .-•   /Jofc  Aturenwum.  ^ntìca  città  Affa 

r,^/,.,    VavemptiptUanU    (Gì  .   . 

■    ..  V-l.ir.-a.  .//-".'  nome  .A//  rf«irw.  Q«»? 

&"  /'"•"• /""-  '""" 'V 

A.'  I   u    tri  andavi "  ,„  •  a  turni      1 

./  „!,  ...  rbiul Picea  a  1  .  rm     ■■  cavalli  Oicmd» 


AUBIGNF 

Ubera  tutta  la  briglia  ,  senza  ritener  niente  con  essa  il  cavallo.  —  ,  A 
tutta  carriera  ,  A  tutto  corso  ,  sin.  Lat.  laxis  babenis.  Ai:  Far.  21. 
g.  Tornare  incontra  a  tutta  briglia  ratti.  Beni.  Od.  1.  4-  8-  lutanto 
ecco  una  donna  cavalcava  Verso  di  lor  ,  come  fan  le  stellette ,  A  tut- 
ta briglia  correndo  ,  e  gridando,  ec.  Segn.  Slor.  8.  20g.  Lorenzo  con 
un  servitore ,  ec. ,  salito  sulle  cavalle  ,  arrivò  alla  Scarperia,  e  per  la 
diritta  correndo  a  tutta  briglia  ,  ce,  giunse  a  Bologna. 

A  tutta  carriera.  Posto  avverbial.  Lo  stesso  ohe  A  tutta  briglia,  r. 
A  tutto  corso ,  A  tutto  transito  ,  sin.  »  Red.  Leu.  Op.  t.  6.  p.  1 14~ 
Il  sig.  N.  N.  che  sovra  un  velocissimo  corsiere  a  tutta  carriera  se  ne 
veniva  alla  volta  nostra.  (N) 

A  tutta,  possa.*  Posto  avverbial.  Lo  stesso  che  A  tutta  possanza,  ^.(v) 

2  —  E  nello  stesso  sisn.  Dicesi  A  tutta  sua  possa.  Fior.  S.  Frane'.  181. 
Molto  sarebbe  sollecito  di  procurare  a  tutta  sua  possa....  ch'egli  potes- 
se impetrare  grazia  ,  ec.  (V) 

A  tutta  possanza.  Posto  avverbial—  Con  ogni  forza,  Di  tutta  forza, 
—  ,  A  tutto  potere  ,  A  tutf  uomo,  A  tutta  possa,  sin. 

3  _  [Are/to  stesso  sign.  dicesi  A  tutta  sua  possanza.]  Ai:  Fur.4^.  3j.  A 
tutta  sua  possanza  imperatrice  Ha  disegnato  farla  di  Levante.  4  Fior. 
S.  Frane.  181.  Facendo  grandissime  preghiere...,  e  donando  presenti, 
ovvero  tributi  ,  a  tutta  sua  possanza.  (V) 

A  tutta  prova.  Posto  avi'erbial.  =  Quanto  si  poss-i  esseri.  Lat.  omni- 
no.  Gr.  *w*»is.  Morg.  19.  gj.    Ch'  io  sia  cattivo  con  tutti  1  peccati 
Al  fuoco  ,  al  paragone  ,  a  tutta  prova. 
2  _  yale   ancora  Con  ogni  sforzo  e  diligenza.  Buon.  fier.  1.  2.  2.  h. 

rincalzate  la  malvagia  veltra  Con  subiti  argomenti  a  tutta  prova. 
A  tutta  tempera.  Posto  avverbi.il.  Si  dice  deWacciajo,  e  vide  Tempra* 
to  sì    che  abbia  acquistalo  quella  maggiore  durezza  della   quali 
sceltivo.  Benv.  Celi.  Oref.  11.  La  detta  ruota,  da- 
nnano .  .  .,  è  d'acciajo  finissimo  a    tutta    tempcr 
un  mulino  dov'  ella  si  fa  girare.  E  5i.  Ho  usato 
tilissimo  a  tutta  temperi.  (V)  .  „  _. 

A  tutta  vela.  Posto  avverbiale  A  vele  piene  Car.  En  5.  46  E  pie- 
so  in  poppa  II  vento,  e  il  flutto  a  tutta  vela  il  golf>  Correndo,  lui 
subitamente  a  proda.  (M)  .      p,,,   ,  ,-,    Tn 

A  tutta  voce.  *  Posto  avverbiale  Gon  gran  voce.  Ai:  far.  2.62.  In 
questo  ecco  alle  spalle  il  messaggero  Ch'aspetta  aspetti  a  tutta  voce 

A  S''.  toga.  *  Posto  avverbial  =  A  voga  arrancala.  Salrin.  Semfi 

,.  All'ultimo  e  loro  addosso  la  gente    di  Corimbo   colla  nave   a  tutu 
vo«a.  E  UPp.  Pese.  4.  Affrettano  la  nave  a  tutta  yoga.  (N) 
A   tutte  le  vìe  del  mondo.    Posto  avverbiale  Ad  ogni  partito      Al 
tutto.  Ambr.  Furi.  5.  5.  La  vuol  menar  via  ad  ogni  modo;    ed  ella  , 
oazzerella  ,  vuole  andar  seco  a  tutte  le  vie  del  mondi.  (V) 
A  tutte  l'  otte.  *  Sosto  avverbial.  Lo  stesso  che  A  tutte  l  ore,  A  tutte  ore. 
V  Ros    Sai.  4  Che  son  a   tutte  l'otte,   Achilli  ai  versi  altrui .   (N) 
A  tutte  ore  ,  A  tutte  l'ore.  *  Posti  avverbial.  e  Sempre  -,  A  tutte 
iSSain.iokMerf.Cana.  5a.  3.  (O)  Arcad.  Pr.  5.  Della  quale  non  possa 
noi   ricordarmi  a  tutte  ore.  Red.dUir.  ^.Cantmette  e  cantimplore  M, ano 
to    rontoa  tutte  l'ore.  Cai:  Long.  3.E  molto  a  tutte  l'ore  baciandoci) 
A    !  tto  andare.  Posto  avvedale  Continuamente  ,    Senza  uUe.viis- 
Jole,  Senza  misura.-,  A  tutto  passo  ,  A  tutto  pasto,  sin.  Lat.  as- 
sidue. G.  m,nX^.  »  Edie.  Lett.  27-  Qui  si  da  per  fatto  il  papa  ,  e  1 
corrieri  passano  a  tutto  andare.  (N)  ...  «■    j„ 

A  tutto  corso.  Porto  avverbial  Lo    stesso  che  A  tutta  carriera ,V.  Ar 
Èlir.22.   13.  Quel  ladron  non  si  stende  a  tutto  corso,    Clic  dileguato 

A  tutto^so^' 'Posto  avverbialLo  stesso  che  A  tutto  andare  r.Facc.(0) 
A  tutto  pasto.  Posto  avverbial.  iv.de  proprìam-  Mentre  dura  1  pasto, 
Durile  il  corso  del  pranzo.  ]  Tratt.  segr.cos.  donn.Com  fatto  vino 
artemisiato  lo  prendano  a  tutto  pasto,  ma  s.a  annacquato. 
3  ^Tpr  traslto.  Continuamente,  A  tutto .andare.  ]  >7aar.  fli»«.  buri. 
F  ragiona  di  voi  a  tatto  pasto.  Beni.  Ori  1.  3.  »5.  Servamo  a 
Lo"  pasto  quelle  donne  Succinte  a  mezza  gamba  ni  bianche  .gonne. 
Malm.  1.  66.  E  perchè  ossequi!  avea  sera    e  mattina,    E  1  titol  di  81- 

aCoi.1!''^  avverbial  Lo  stesso  che  A  tutta  possanza    V. 

2  I  %  nello  stesso  sii^n.  trovati  A  lutto  suo  potere,  A  tutto  lor  po- 
tere A  tolto  il  suo  podere.]  Dittimi.  Fnggo.1  romnier/.io  a  tu  0  lor 
Ere  Ar  Far.  E  a  tutto  suo  potere  Colla  spada  alla  man  1  el.no 
!q,  (',;.  »  Gai«.  LeU.  1.  5.  Che  send' uomo,  gli  piaccia  due  e  fare  a 

^^Zr'^avverbial  e  Bigorosameiite     Segner.Incred. 

37    «3    Tra  loro  si  che  sarehhono  neccssar.i  a  tolto  rigore.  (N) 
A  tutto  trans,  io.  Posto  avverbial.  Lo  slesso  che  A   lui  la  carriera.   V. 

Ali    °  L'>    Ond'egli,  allo'.ieontro,    scrivendomi  scimunitamente,    la 

biaairna  a  tutto  transito.  (Qui  mrtafnea  mente. J  tnltanos- 

A  „„■  uomo.     Porto  avverbiale  Quanto  può  l  uomo.    VA  ""«P* 

san"   Car.  lett.   ,.  ,V.  Veggovi  dar  dentro  ...  quei   libri  a  Hill uomo.(V) 
Ai/,  mi    *  (GeogO  Alzii-mi.  Città  del  Giappone.  (L.) 

^^l^l^H^^^^  A'—  Alhanea.  Cittit 
JLF^iflIrSak^  «  dip.  di  Frmda  nella  Sciampagna 
a;:J*H)  AuS-k..  Lat.  Albinalium.  Città  di  Francia  rulla 
A^Mi.'oA'(l'en  ^Au-bi'i-liro.    Sm.    Specie  di  fu  do  che  antuamenle 

''.'in, ,L,  /vassalli  con  V  obbligazione  di  militare  colla  cora%ta% 
,/,,.  ,,,   Francia  «  chiamava  Hautbert.  (A) 
,,„,:,.  -  (Gw«.)  Au-bi-gnL  £A  Albuuacttm.    Ctta  d  /bw  ««* 

/Ani.  («-') 
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Avmm.  (Milk.)  Au-biz-zo.  iSVi.  A".  .//.  ^.  ,?  eff  Obice,  (G) 

Ausonia.  '  (Geog.)  Au-bòn-na,  Aulbonne.  Lat.  Aula  bona.  C7««  della 

Sfilzerà  nel  Cantone  di  Fami.  (G) 
Ai    osso».  '  (Gcog.)  Au-bus-sou.  Lat.  Albutio.  Piccola  città  di  Francia 

nel  t/i/>.  della  Ottuse.  (G) 
Adcagurbia.  *  (Gcog.)    Au-ca-gu-rè-la.    Capitala  del  regno  di  Adel  in 

Africa.  (G) 

Alche.  *  (CmgOiAach,  Ausch,  Anx.  Lat.  Climberris,  Augusta  Auscic- 

riim ,  Ausci.  Città  di  Francia  già  cip.  delia  Guascogna.  (G) 
Auocmare,  *  A-uc-chih-ie.  Alt.  Lavorarceli' ago.  Lo  stesso  dia  Agucchia- 
re. F.  Fag.  Rùn.  (A)  ° 
Avccbiato  ,  *  A-uc-chià-to.  Add.  m.  da  Aucchiare. — ,  Agucchiato,  »n.(  V) 
ere,  *  Auc-cì-dc-re.  Ati.  anom.  F.A.  F.  e  di' XJccidete.Him.Ant. 
Fr.  11.  Mes.  Onest.son.81. Che  non  ra'anccidiate  Poi  vi  son  fedcle.(V) 
OCHBnia.  (Zool.]    Vu-chè-ni-.i.  Sui.  F.   G.  Lat.  aiielieiiia.    (Da  avchen 
collo,  gola.)    llliger  dà  questo  nome  (,  quali'  animale  conosciuto  più 
comunemente  sotto  anelo  (/('Lama,  forse  pel  suo  COUb  assai  lungO.(Axj\ 

ÀocHBeopTERi.  *  (Zool.)  Au-che-nò-pte-ri.  V.  e  di  Auchenotteri.  (Aq) 

Auau:xor«ix.ui.  (Zool.)  Au-che-no-rìn-chi.  Sin.  pi.  V.  G.  Lat.  auehcno- 
rynclii.  (Uà  avchen,  enos  collo,  e  rhyngos  rostro,  becco.)  Famiglia 
d'insetti  c/ie  hanno  il  rostro  o  becco  che  nasce  nel/a  pai-te  inferiore 
della  testa,  vicino  al  punto  d'attacco  dei  piedi  anteriori,  cioè  ,r*t  cwjo.(Aq') 

Aocsbbottebi.  (Zool.)  Au-che-nòt-te-ri.  Sin.  pi  F.  G.  Lat.  aachenop- 
t.n.  (Da  avchen  ,  enos  còllo,  gola,  e  pteron  ala,  pinna.)  Sono  pe- 
sci che  hanno  le  pinne  ventrali  poste  alla  gola,  e  per  conseguenza  più 
vicina   atta  bocca  che  le  pinne  pettorali.  Auchenopterì  ,  sin.   (A(|) 

AvcfOSBi.  *  (Gcog.)  Au-chi-sè-i.   Popoli  d'Africa  nella   Cirenaica.  (G) 

Adcioerb,  *  Au-ci-de-re.  Alt.  anom.  F.  A.  F.  e  di'JJccìdere.Fr.Guitt. 
1-rtt.  i.  7.  Le  nostre  mani  aucidon  noi,  e  nel  fosso  ne  gitlan  niorti.(V) 

Ai.iello,  *  Au-cièl-lo.  Sm.  F.^i.  F.  e  (/(-'Uccello.  (È  v.  del  dialetto 
napol.,c  deriva  da  avicello  in  lat.  avicuìa  dimin.  di  avis  augello.)  Guài. 
Leu.,.  8.  Io  alla  saetta  ho  tratto  e  traggo,  che  dell'aucielk)  despero.(V) 

A0CBE8IDB.  *  (Mit.)  Auc-nic-è-i-dc.  Add.  m.  F.  G.  Lat.  auchmeeis.  (Uà 
wchmet*  oscuro,  squallido  per  la  secchezza,  e  daV<«  aspetto.)  Epiteto 
del  Dio  Pane.  (Aq) 

AsCPBA.  (Dot.)  Au-cù-ba.  Sin.  Genere  di  piante  della  tetrandria  mono- 
gnau,  Januglia  delle  ramnoulec,  che  comprende  una  sola  specie  detta 
amata  japontea  ,  perchè  indigena  del  Giappone.  Essa  co  Ideasi  in 
qualche  aranciera  a  motivo  della  singoi  a-e  marmoraluva  delle  sue  fo- 
glie e  che  .facilissimamente  viene  propagalo  dalle  sue  barbatelle.  Le  sue 
foglie  sono  opposte ,  ovali,  acute,  coriacee,  cV  un  verde  chiaro  pic- 
eli ritato  di  giallo  e  lunghe  da  tre  in  quadro  pollici.  I  suoi  fiori 
non  hanno  una  bella  apparenza.  Nei  nostri  climi  non  sorge  ad  altez- 
z"  maggiore  di  tre  in  quattro  piedi,  e  teme  mollo  l'umidità.  (Min)  (N) 

A  terno,  (Leti.)  Au-cù-pi-o.  Sm.  Lat.  aucupium.  Gr.  ipv<rJorApx.  Cac- 
cia <f  uccelli  L  esercizio  dell' ucccellaj-e  ;  ed  è  T.  dagli  scrittori  usalo 
in  luogo  del  volgare  Uccellagione.  V.  (A) 

Auua    •  N  pr.  m    Lai.  Amlas.  (Ual  fed.  hudeln  molestare,  vessare.)  (B) 

1  -  (Mit.  InA)  Nome  sotto  il  quale  i  Cingulani  (di  Ceda,,)  ado- 
rano la  luna.  (Mit)  y 

Audace,  Au-dà-ce.  Add.  com.  [  Ardilo  ,  Coraggioso,!  Contrario  a  Ti- 
mido.—, Aldace,  sin.  Lat.  audens.  Gr.  Wotaos.  Bocc.  nov.  1.  3. 
Torse  non  audaci  d.  porgere  i  prieghi  nostri  nel  cospetto  di  tanto,  giu- 
dice ec  gì.  porgiamo.  Dtttam.  1.  I2.  Che  seppe  molto  di  ogni  scien- 
za, e  fa  grande  e  audace.»  Cresc. Trovati  se  ne  sono  alcuni  di  si  au- 
dace spinto  che  Hanno  assa  ito  le  aguglie.  Tass.  Gerus.  18. 57.  Audace 
sj,  ma  cautamente  audace.  (A) 

2  —  {Preso  in  mal  sema,  vale  Sfacciato,  Sfrontato,]  Temerario,  Di 
«WTchio  ardue.  Lai.  audax.   Gr.  roX^.  Petr.  cap.   /3.  Uico  'A 
pio  audace,  e  Gitolo  che  smalta   II  pelago   di   sangue.   Circ.   Geli.  È 
pero  siete  voi  audaci  e  non  forti. 

Audace  diff.  da  Temerario  ,  Ardito  ,  Sfrontato  ,  Coraggioso,  Bal- 
do Audace  e  colui  che  persuaso  delle  sue  forze  tanto  tisiche  che  mo- 
rali .^prende  con  confidenza  e  con  istraord.nario  coraggio  gli  sperà 

:;,|™;ciV  Pcnco,0f'  f.P",0  Prendersi  cosi  incucia  c'omc 
in     .1 ina  parte.   Temerario  e  colui  che   guidato    da    impeto    violento 

Iella  parte  irragionevole  ,  con  soperchio  e  mal  misurato  coraggio  tes- 
ta imprese  superiori  alle  sue  forze  ed  a' suoi  talenti.  Ardito!  meno 
d,  Audace  nel! intensione;  e  s,  usa  qualche  volta  con  relazione  a'sog- 
gett.  «terni.  Sfrontato  diccs!  colui  che  accompagna  il  suo  ardire  con 
.inprudenza  od  inciviltà.  Coraggioso  si  concepisce  un  ardimento  ride  - 
tato  e  neonato.  Baldo  è   1'  uomo  che  ardisce  con  certa  sicurtà  d'ani- 

bK J^^???™  d;rdinari°  uu  aidire  virtuoso.  Si  prende 
talvolta  per  y  ispo  ,  Lieto  ec.  V. 

Ad; ice.  *  N.  pr.  m.  Lat.  Audax.  (B) 

Audacemente  Au-da-cc-mc-n-te.  Aw.  Con  audacia.  Lat.  andenter.  Gr. 
*?***£*•  Boae.  Fis.  16.  In  nuvoletta  d'oro  rifulgente  Trasformato 
discendere  v,d  .0  Giù  in  alta  e  ferrea  torre  audacemente  I  Z 

Vergimela.  Fu -Lett.  Don.  Br  33,.  Rispondete  loro  audacemente  quel- 
lo che  10  ..sodi  d,re  tatto  1  di.  E  As.  145.  Taglia  audacemente'!  ca- 
VSgSfiS*'  "  TUSS-  Ger-4-'8-  *W  innanzi  ^ 

Aun.vcp.TTo ,  Au-da-cét-to.  Add.  m.  dim.  <// Audace.  Segner.Paneg.4o4 
Riusciva  tanto  audacetto,  che  non  dubitò  d.  dar  fuoco  di  mano  SS 
pria  alle  piccole  artiglierie.  (V)  *   ° 

AVtTaed  Au-fó:a-VO  "»•  di  Audace,  [Passione  nobile  e  genero- 
sa  ed  e  molo  dell' marno  per  cui  s'  incmtrtum  pericoli  avvedutamente 
c,n  buona  speranza  di  superarli;  ovvero  Sicurtà  per  la  quale'  lo. 
m,  ne  teme  il  male  presente,  né  aletta  il  futuro.  1,  Aldacia  ,  Alca- 
già,  Aldace,  sin.   F.  Arduncnt ..  ]  Lat.  andentia.   Gr.  '.ìx^  G  F~ 

-srftssy**  L'a"to  "''"'  a"f"""' e  ,ua"°  1S";! 
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a  —  iE  anche  quel  Moto  dettammo  par  cui  V  uomo  si  muove  a  fa- 
re ogni  impresa  con  temerità,  senza  ragiona,  senza  consiglio,  o  bene 
o  male  che  gliene  avvenga.  ]   La.  audacia.   Gr.  roV*.   G.    F  6    8'ò 
2    A  questo  ha.  tu  condotto  te  e  me,    e  gli  altri    che  qui  sono,     per 
la  tua  audacia    e  superba  signoria.  Zi'  g.  gf  ,.   [|  (leUo  messcr  Marco 
ebbe  tinta  audacia  m  Be,    che  fece  chiedere  il  re  Ruberto  di  combat- 
tere con  lui  a  corpo  a  corpo. 
3  —  *  (Icon.)  Donna  giovane,  di  sguardo  fiero  e  acciglialo  ,  di  umet- 
to ardito;    che  abbraccia  una  colonna  la  quale  sostiene  uu  edificio  e 
ja  ogni  sfoi  zo  per  rovesciarla.  (Mit) 
Audacissimamente  ,  Au-da-cis-si-ma-mén-te.  [Avvi  sup.  di  Audacemente. 
Lat.  audaassirac.  Gr. _  9-«pMfeà-«r«.  Liv.  Dee.  3.   Te,  osni  cosa  au- 
aacissinaamente  incominciante,  mai  non  ingannò   la  fort  um.Bemh  Sto,- 
11.  ilio.  Costui  nel  mezzo  de'  nemici  audacissimamente  Spinto  avendosi  ec'  ' 
Audacissimo,  Au-di-cis-si-mo.  Add.  m.  sup.  di  Audace.  Lat     audacissi- 
simus.  Gr.  9-«pirtó««r*Tos.  Fr.  Giord.  Fred.    R.    Audacissimi  e  non 
curanti  si  portano  alla  impresa  peccaminosa.  Ar.  Far.  2/.  100   De'duo 
J  agam  senza  pari  in  terra  Gli  audacissimi  cor,  le  forze  estreme    ec 
Audaoaste.       (Geog.)  Au-da-gà-ste.   Città  de  la  Mauritania.  (G) 
Auduiisteksi.  *  (Gsog.)  Au-la-ri-stèn-si.   Popolo  della  Macedonia.  (CA 
Audatta.  *  (Geog.)  A*dat-ta.£^.Audattab.d«à  dell'Arabia  deserta^ 
Audatto        Au-dat-to.  N.  pr.  m.  Lat.  Audactus.  (Dal  lat.  adauclus  J- 

cresciuto.  )  (B) 
Aude.  *  (Geog.)  Fiume  e  dio.  di  Francia.   F.  Acato    (G) 
Audea.  *  (Geog.)  Au-dè-a.  Città  della  Siria-  (G) 
Audeh.  *  (Geog.)  Au-dè-la  ,    Abdcla.    Città    d'Asia 

tamia.  (G) 
Audena.  *  (Geog.)  Au-dè-na.  Fiume  d Italia  die  shocca  nella  Masra  (CA 
AuocAnn,,.  *  (Geog.)  Au-de-nàr-de ,  Audenaardeu.   Città  dc'PÒe'siBal 

si  nella  Fiandra  Orientale.  (G) 
Audbne.  *  (Geog.)  Au-dè-na  Isola  del  mare  del  Nord   (G) 
AeoEO,  *  'Au-deo.  N.  pr.  1,1.  F.  Audio.  (Dal  lat.  audeo  io  ardisco  )(0) 
Auoeke,  *  'Au-de-re.  ZV.  ass.   F.  L.  e  A.  T.  e  (/('Ardire.  Frane.  Bari. 
q,.  1.  Que-to  andar  non  audo.  E  i2g.  11.  Non  dee  alcun  so»  tendere 
a  dannare  Quel  ch'audc  tutto.  (V) 
Audia.  *  (Geog.)  'Au-di-a.    Città  dell'  Arabia  Petrea    (G) 
AuDiAM.  *  (St.  Ecc.)  Au-Ji-à-ni.  Eretici  del  IF.  secolo  seguaci  di  Au- 
dio, 1  ejuah  celebravano  la  Pasqua  alla  maniera  degli  Ebrei,  e  crede- 
vano che  la  rassomiglianza  con  Dio  consistesse  nel  corpo    (Ber)  (  Vanì 
Avoii<ir.E,  Au-di-bi-le.  Add.  com.  F.  A.   F~.  e  d€  Udibile.    Bali    Foc. 

Dis.  L'orecchio  esterno  riceve  le  specie  audibili.  (A) 
Audientr,  Au-dièn-te.  [Pari,  di  Audirc.  F.  L.~\  Che  ode.  [^".Udente.] 
Lat.  audiens.  Gr.  ùxcvwv.  Salvia.  Pros.  Tose.  1.42J.  Siccome  la  lu- 
ce è  un  bene  de'  veggenti  ,  così  dice  Plutarco  ,  il  discorso  è  un  bene 
degli  audienti. 
AuiÙenza,  An-dièn-za.  [Sfl  F.  A.  F-  e  di'  Udienza.  Lat.  auditio.  Gr 
àxpoWi?.  Guid.  G.  Allora  Priamo  sbigottito  nella  audienza  di  colali 
novelle.»  Cavale.  Alt.  Aposl.  120.  Fece  cenno  che  il  popolo  stesse  che- 
ti, e  dissegli:  audienza.  (Cioè,  date  audienza,  udite.)  (V) 


' 


verso  la  Mesopo- 


—  Sentimento  dell'udito.  [Modo  disusalo.]  Frane.  Barb.  dd. 
non  aver  tu  sorda  La  tua  audienza  ,  se  la  cosa  pesa. 


7.   Ma 
ueiiza  ,  se  la  cosa  pesa. 

3  —  Auditorio  ;  e  dicesi  Aver  bella  e  grande  audienza  ,  di  chi  in  fa- 
vellando pubblicamente  abbia  avuti  molti  ascoltatori. 

4  —  Dicesi  ancora  del  Luogo  dove  si  dà.  udienza.  Buon.  Fi  r.  3.  2.4. 
Dall'ampie  logge  clic  fanno  ringhiera  alle  stesse  audienze  ed  al' palazzo.' 

5  _  Col  v.  Dare  =  Ascoltare  ,  Udire  ;  e  dicesi  di  persone  pub- 
bliche. G.  V.  fi.  20.  5.  E  assai  era  latino  di  dare  audienza  e 
tosto  spediva.  Fir.  Disc.  anim.  24  Milli  giorni  sono  che  Vostra  Al- 
tezza, ce,  non  dà  audienza  a' suoi  sudditi.  F.  Dare  audienza. 

2  —  *   Fale  anche  Dar  retta.  (A) 

3  _  *  Dar  l'audicnza  che  dà  il  Papa  a' furfanti.  Modo  basso,  e  va- 
le Non  dare  orecchio  o  retta  alle  parole  di  colui  che  ti  paria.  (A) 

6  —  Col  v.  Avere:  Avere  audienza  =  Essere  ascoltalo;  e  dicesi  come 
al  §.  5. 

Audierne.  *  (Gcog.)  Au-dièr-ne.  Città  di  Francia  nella  Bretagna    (G) 

Audiface,  *  Au-di-fa-ce.  N  pr.  m.  Lat.  Audiiàx.  (  Dal  lat.  "audacia 
facieiu,  cui  fa  cose  audaci.  )  ' 

Audio,  *  'Au-di-o,  Audeo.  N.  pr.  m.  — Eretico  del  IF\  secolo.  (O) 

Auuire,  Au-dì-rc.  [F.  difelt.  Propriamente  ricevere  con  l'organo  dell'u- 
dito V impressione  che  produce  il  suono.']  F.  L.  e  A.  F.  e  di' Udire 
Lat.  audire.  Gr.  ànoùsiv.  Bini.  ani.  Majan.  i4o.  La  lode  e'I  pregio  e' 
'l  senno  e  la  valenza  Ch'aggio  sovente  audito  nominare.  E  Rice.  F'trl 
if2.0r  aggio  audito  io  dir  nostra  ragione.  E  Guiit.  92.  Creder'ia  Dio 
li  miei  preghi  audisse.  E  g4-  E  un  n'audivi  ,  qual  co  vi  diranno.  E 
M.  Cin.  Da  parte  di  pietà  prego  ciascuno  Che  la  mia  pena  epl  mio 
tormento  aude.  Frane.  Barb.  5o.  17.  E  colui  che  non  aude  ,  Oliando 
li  cher  lo  povero  il  denaro.  Fr.  Jac.  T.  5.  23.  45.  E  basta  s'el  ti 
chiama  ,  pur  da  esso  Che  la  sua  interna  voce  po<si  aud  re.      ' 

2  —  bene  =3  *  Aver  buon  nome.  (Forse  dal  lat.  bene  audire  che  si«ru'- 
fica  lo  stesso.  )  S.  Agost.  C.  D.  Prol.  Vogliono  che   le  cose  umane 
e  i  f iti  del  mondo  non  possono   prosperare  ed  audire   bene  sanza  la 
necessaria  venerazione  delti  molli  iddìi,  (V) 

Auditivo,  *  ^  Au-di-ti-vo.  Add.  m.  Che  appartiene  al  senso  o  all'or- 
gano dell'udito.  Lo  stesso  che  Auditorio.   F.  L^at.  auditivus    (A    O  ì 

Audito,  Au-dì-to.  Sm.  F.  L.  e  A.  F.  e  di'  Udito.  Lat.  aud'it  .s."  Gr. 
axon.  Guid.  G.  I  quali  infino  a  oggi  inteneriscono  gli  auditi  degli  uo- 
mini. Serm.  S.  Agost.  Dissoluti  per  lo  viso  ,  per  lo  audito  ,  per  1'  o- 
dorato,  per  lo  gusto  e  per  lo  tatto.  Amel.  4y.  Se  la  vista  ,'  ec.  Non 
mi  fosse  veridica  testimonia  ,  lo  andito  non  ini  darebbe  fede 

Auditor  Add.  m.  di  Audire.  F.  Lat.  e  A.  F.  e  di'  Udito.  Lat.  auditus. 
Gr.  «xcutOw.  Frane.  Barb.  i5j.  20.  Che  non  è  cosa  terrena  pen' 
sata  ,  Lclta  ,  andito,  o  trovata.  v 

Auditorio,  Au-di-to-rà-lo.  Sm.  F.  dell'uso.  Ufficio  dell'Audito- 
re.   (A) 
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2  —  (Militi  A  uditorato  di  cuena.  E  una  .  magistratura  istituita  in  al- 
euta paesi  per  giudicare  dei  delitti  intorno  a  cose  militari.  (G) 
Wc/e,  Au-didó-rc.  fer*.  m.  di  Audirc  f.  £.  CoZui  che  ode.  Lo 
'  stesso  che  Uditore.  V.  Lat.  auditor.  Gr.  «.«.ovari;.  Fior.  <S\  ^ra.ic. 
<  55.  Imperocché  gli  esempli  di  santi  uomini  alla  mente  de  divoli  au- 
ditori mettono  in  contento  le  transitorie  dilezioni.  E  188.  E  'l  tempo 
e  l  modo  e  la  condizione  degli  auditori ,  e  'l  suo  proprio  clletto. 

2  _  Quel  ministro  che  r.nde  ragione  o  consiglia  il  Principe  in  mate- 
rie di  grazia  o  di  giustizia.  Lat.  jn^i^crUbcJlc^mn^pjihami.  Vinc. 
■Jffàrt.  lett.  27.  Noi  sàpèTE  lo  stalo  eTcnTraté  sue  ,  "Malie  quali" hanno 
da  nascere  le  sue  provvisioni  alla  guerra  ,  lo  intrattenimento  degli  au- 
ditori, ce.  E  64.  Gli  e  bastato  saper  solo  che  ha  da  servire  Vostr  Ec- 
cellenza e  per  auditor  generale  e  consultore  della  sua  persona.  Beni. 
Rim.  L'auditor  non  ha  data  sentenza.  Guicc.  Stor.  le.  g.  Risposto  , 
la  quale  per  suo  comandamento  fu  pronunziata  da  un  dottore  suo  au- 
ditore in  questa  sentenza.  » 

3  _  DI  hot*.  *   CUficio  nella  corte  di  Roma.  (A) 

4_M  guerra.  Magistrato  che  giudica  de  delitti  in  materia  militare.^) 
5  *  Svecie  di  maaislrato  minore  nella  rep.  di  Venezia.  Remb.  òtor. 

1.  12.  1  quali  magistrati  Auditori  si  chiamano,  e.  per  se  niente  giu- 
dicano se  non  sopra  cose  leggere  e  minute.  (V) 

AtDiTor.iKO,  *  Au-di-to-ri-no.  Sm.  dim. scherzoso  di  Auditore,  EUic.  le  tt. 
22.  Due  belli  auditorini  avremo  in  Firenze.  (N) 

Auditorio  ,  Au-di-tò-ri-o.  Sm.  V.  L.  Luogo  dove  si  da  udienza.  Au- 
thenza,  Udienza.  £at.  auditorium..  Gr.  ixpoxTÌpw.  Lib.  Op.div.  hn- 
trando  con  molta  pompa  nello  auditorio  co' tribuni  ,  e  co' principali  e 
maggiori  della  terra.  ...       n       ,     T/- 

2  _  [Parte  speciale  delle  chiese  antiche  de' Christian!.  ]  Borgh.  Pese. 
Fior.  édo.  In  questo  spazio  era  lecito  non  solamente  a'catccumcni,  ma 
ancora  agi' infedeli  mescolatamente  entrare,  e  sino  a  certo  termine  ve- 
dere le  cirimonie,  ed  udire  le  lezioni  e  le  predicazioni;  onde  chiama- 
rono alcuni  questa  parte  auditorio. 

3  __  Moltitudine  di  uditori.   V.  Uditorio.  ,., 
Aomxowo.  (Anat.)  Adii.  m.  Che  serve  per  udire.  Lat.  quod  adaudien- 

diim  conduci.  Gr.  ixovm-nós.  Uh.  cur.  malati.  L'aria  passa  dentro  per 
lo  forame  auditorio  della  orecchia  fino  a  toccare  o  nervo  auditorio. 
2  _  *  Meato  auditorio  ,  da  alcuni  detto  anche  Alveare  ,  e  quella  ca- 
vità dell' orecchia  che  si  profonda  neW  osso  petroso  verso  ,1  cervello 
e  dà  luogo  all' aria  ad  eccitarvi  il  suono.  Tagl.  Leti.  se.  Piopa^n- 
dosi  poi  nel  meato  auditorio  che  si  stende  in  lungo  non  meno  che 
nelle  trombe.  (A)  _     _       „    o      n  e; 

Adizione  ,  Au-di-rió-ne.  Sf.  L'  udire.  S    Agost.    CD.   18.  Si.  O  Si- 

gnore,  io  ho  udito  l'audizione  tua  ,  ed  ho  temuto.  (Min) 
At,»o«ò,  •  Au-do-è-no.  N.  pr.  m.  Lai,  Audoenus.  (Dal  ted.  atte  prato, 

e  dchnen  dilatare  :  Chi  dilata  ,  eh.  amplia   1  prati.  )  (ti) 
Aldofleda,  *  Au-do-flé-da.  N.  pr.  f.  Lo  stesso  che  AlWleda.  V.  (B) 
Audolisda,  *  Au-do-lin-da.   N.  pr.  f  (Dal  ted.  adel  nobiltà,  e  hindem 

impedire  :  Impedimento  della  nobiltà.)  (B) 
AtDOMAr.o,  *  Au-do-mà-ro.   ZV.  pr.  m.  Lo  slesso  che  Adalmaro    V.  (B) 
Aidrado,  *  Au-dr.t-do.  N.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Adalrado.   V.  (b) 
Ale.  *  (Geog.)  Città  della  Sassonia.  (G)  ' 

Aitestiko  ,  *  Au-fcn-ti-no.  Add.  pr.  m.  Dell  Auftnto.  (L) 
AoFE»TO.*(Geog.)   Au-len-to.  Piccolo  fiume  della  Campagna  di  Boma.^) 
ABwnBBA.S(GeoV.)Au.fi-dé-Da,A16d^iia.^/»«.^eMd7^a^^ann»»;^; 


AonnHATB:  *  (Geog.)  Au-fi-de-nà-te.  Add.  pr.  m.  Di  Autìdena.  (G) 
Aofid.o,  '  Au-f,-di-o.  N.  pr.  m.  Lai.  Aulidius.  (Dal  lat.  adj,  e  da  fi- 

AwuJ"* 0«eog)  Au-fi-do.  Fiume  d'Italia  nella  Puglia,  oggi '  O fante. (G) 
Ai;.i>a.  *  (Geog.)  Au-fi-na.  Lat.  Aufinum.  Antica  citta  d  Italia  presso 

i  V 'eslini.  (G)  .    ,    r        ,r. 

Aofuatb.  '  ÉGeog.)  Au-f.-nà-te.  Add.pr.  coni.  Di  Aiiuna.  (G) 
AoraAU.  *  (Geog.)  Auf-na-u,  Aufuay  ,  Cli.au.  Lat.  Asiiaugia.  Isola  nel 

l,<iu<>  di  Zurigo.  (G)  .      .    „ 

A    Lio    Posto  avverbio!  Modo  basso,  e  vale  A  spese  altrui,  Senza  prò- 
pria  spesa.   (Dair.br.  ephes  gratuitamente.)  Maini.  J.5.  Chi -del  com- 
pagno a  ufo  il  dente  sbatte.  .     .    _  .  ,_. 
Acfostu»a.  '  (Geog.)  An-fu-alià-Da.  Antica  città  della  Dalmazia.  (G) 
Aogaia.  •  (G.o:)  Au-gà-la.  Città  della  Mauritania  Cjsanense.^ì 
Augau.  •  (Geog)  Au-gà-li  PomA  < f  ^<«  "eOa  Sogdtana.  ^ 
A....AK*.  *  (Geog.)  Au-gà-ra.  CiVm  rf^«a  "eli  Aria    (G) 
Aiia-,11    *  iGeog.)  Au-gà-ai-L  Papali  Messageti,  (Ir) 

Auge   (AsfO  'A-u-ge.  [V  .V-»r'i  ,,  «ei.p7.  Coi .W»-^  o  P„im 

filano  de/  «/f/èrynte,  0  Epiciclo  ,lun  pianeta,  che  anche  dicesi  Apo- 

J,,  ed  ,  0  pumo  opposto  al  Perigeo.]  (Dai  Ut.  augeo  10  accresco g 

Tom.  /'<».  /'-■  Quando  U  Luna  è  nell'auge  del  suo  deferente,  allora 

il  emeere   e  I  diwawere  è  molto  grande.  ..,•■■       r 

9  _  p,-r  nmUit  [Subì  unta,  Colmo,  Altezza  morale,  cioè  di  gloria,  di 

onorr,  -1,  felicità.]  Lat.  verte»,  Etttigium,  r;r.  *k/«i^ ,fuoc.a.22.um- 

,,l„   1,  Fortuna  .olmo  a  aueato  tenpo  "«»>»««  colla  sua  de- 

tirati  nell'auge  della  Mia  voltai..!.-  ruota.»  M-.v'-  /•"•,/"'''•"■ 

il  quale  p.-r  un  piccoliwino  «crvizw  di  danaro  da  lui  ricevuto  ueHau- 

tie  fortune.  (N)  ,  ,     .. .   .     „.  ,.     ■• 

1    iV.  pr.f  (D.l  gr.aweu  iplend«b.)-F^/M  di 

Alno  '     '/     Tegeati  '-madre  di   Telefo.  (Mit) 
.,_-,,  /.  •     Augi»,    Algia.    ifltfCB    vilCOnm  di  trancia  nella 

i\  ormandia    •  '  ■ 
Aoobì  ,  •  A"    •  .    A   pr.f.  V-  Auge.  Old) 

//,./. ((a  ./W/.i  Lacruter-del  Peloponneto.  (G) 

(        .  /.  .,   ///,,../  rw//a  Barbarvi.  {> ■) 
\    a      /'.  a  il>   Dccellaic,  (A) 
•    •  /  .//,   m   (fi  Augelbue,    V.   <■•  ffl  '  ■ 

/  .        p     •     /;,,,.     frt         i/ffi    6     I  -  "  '    «    «iguorc, 

1  .   gramo ,    '  /  nia  dall  in  1  •  ito 

intrico  1 


ALGLMErsTAKE 

E  leti.  2.  C7.  A  guisa  che  sogliono  gli  augellalori  a" semplici  aagelletr 
ti ,  insidie  tendono.  (N) 
Augellathice  ,  *  A u-gcl-la-trì-cc.  Verb.f.  di  Augcllarc.  V.  di  reg.  f. 

e  rft'Dccellatrioe.  (O) 
Aucellesco  ,  *  Au-gel-lé-sco.    Add.  m.  di  Augello.    Salvia.  Arca.  Fen. 
E  1'  ungine  cavalline  e  1'  augellesco  Gozzo  col  capo  estremo  son  por- 
tati In  volta  intorno  a  questo  cerchio.  (A) 
Augelletta,  Au-gcl-lét-ta.  {.Sf.  dim.  di  Augello.  V.  creata  per  vezzo  e 
bizzarria  poetica;    poiché  Augello    non  suol  dirù    in  firn.    Augella. 
Lat.  avicola.  ]  Frane,  Sacch.  rim.  17.  Una  augclletta  ,  del   suo  onor 
vaga     Pena  ne  porta. 
Augc°lletto  ,  Au-g.  1-lét-to.  [.9m.]  dim.  di  Augello.  [F.  Augclletta.  V.  Uc- 
celletto.] Lai.  avicula.  Gr.èpu&iot.Dant.Purg.  28.  t/f.  Tanto  che  gli  au- 
gelletti,  per  le  cime,  Lasciasser  d'operare  ogni  lor  arte.  E  òu  Ci.  Nuovo 
aueiii.  Ito  due  o  tre  aspetta.  Peli:  canz.'ó8.  i.E  gli  augelletti  incomin- 
ciar lor  versi.    E   son.   Ò18.   Vago  augelletto ,  che  cantando  Via.  Cos. 
son  'Ó7    Vago  augelletto  dalle  verdi  piume. E  3o.  Come  vago  augelletto 
fu  ""ir  suole.  »   fass.  B.  lett.  2.  67.  A  guisa  che  sogliono  gli  alletta- 
tori esemplici  augelletti,  insidie  tendono.  (N) 
Augelmno,  Au-gel-li.no.  lSm.1  dim.  di  Augello    V.  Uccellino.  Cas.  son. 
3o    Come  augcllin  cb'a  suo  cibo  sen  vole.»  Bemb.  òon.  g.  K  te  come 
augellin  tra  verde  alloro.  E  altrove:  E  io  come    aiigelliu  che  s'affa- 
tici ec   (N) 
Augello,'  Au-gèWb.JiB.^.Pi  Augelli  e  Augei  poet. ^".Uccello.  (Da  avicello 
in  lat  avicula dimm.  di  avis  augello.)  Lat.  avis,  volucns.  Gr.opnf.Dant. 
Inf.3  1 16  Gittansi  di  quel  lito  ad  una  ad  una  Per  cenni',  come  augel  per 
suo"  richiamo.  E  Pure.  24  66.   Come    gli  augei   che  vernan  verso  il 
Nilo      Alcuna  volta  di  lor  fauno  schiera.  E  Par  18.  7Ó.  E come a  «ceffi 
surti 'di  riviera,  ec.  ,  Fanno  di  so  or  tonda  or  lunga  schiera    A  Sm. 
,    Cader  eli  augelli  volando  per    l' iy'rc  (are  a  cagione  della  rima., 
invece  diìere.)  P.etr.  canz.  3t.  1,  La  onde  il  di  v-^nTWeTVola  uu 
augel  the  sol,  senza  consorte,  Di  volontaria  morte  Rinasce. 
2  !l!8»   bea»  anche  ,n  prosa.    F.   Giiat.    Leti.  3.  p.  io.    Augelli    spo- 
gliano di  penne  ec.  Salvin.   Pros.     2 ose.    *.    2,g.    Il    divino   augello 

À«LSTa2?4-»  B.p*  >n.(y-  A«m)  -  ^e  *§U  Epei  padre  di  A- 

Auc'rR^'^Au-sc-re.  Ferì,,  dfett.  di  cui  oltre  ali  infinito  non  tro- 
vasi  che  la  S  pers.  sins.  deli  ind.  V.  L.  Accrescere  ,  Avanzare. 
Fr.   Barb     161     2,  S' e' cast  ella  (La  donna J  E  per  vergogna  Aug' 

a  .     A  „o»iirp  r7V  ass.y  Lo  stesso  che  Aduggiare.   V.  Lat.cAmm- 

Ari^,  ùnta,;ftnlcere.aG,.  ^^.  Agn.l>and, Porrai  dove 

meno  augiassono  i  seminati,  meno  mugnessono  1  campi,  e  nel  corre  1 

fruiti  meno  si  scalpicciassono  1  lavora.  . 

o  _  «  Per  melaf.  Allascinare,  Ammaliare.   Tassoni.  (0) 

A  in-  r  iato'    A-ug-già-tO.    ^rfr/.    m.   da  Auggiare.    Lo  stesso  che    Adug- 

gi'to  >.  t   n.,umbratus.   Gr.  bw-M.    ^     pttrS,  20.  Oggi 

Idi  tanto  podere,   che  sotto  la  sua  ombra  tutta  la  terra  cristiana  sta 

Leeiata  ;  ónde,  siccome  1'  uggia  nuoce  al  campo     cosi  dice  di  costo.  , 

ebe'nuòcé  al  cristianesimo.  Borgh,  Fies.  2,7.    Per   esser   da  altissimi 

edili/ii  .  e  generalmente  di  pietre  vive  ,  quasi  auggialo. 

A.,m        *  'Au.-i-a.  IV.  «r.  eo«z.  Lat  Angias.  (  Dal  gr.  avgeis  splendido  ) 

-Re  di  Eln/c,le  cui  stalle  furon  nettate  da  Ercole.-La  slessa  che 

Auf.'fri'  fyS*)  An-gi-bè-i,  Augilei,  Augili.  Antichi  popoli  d'Africa  $ 

Aulr^gO'SSaJ  Angola.    Città   d>  Africa  nel  Deserto    2 

A^u';:;?-*(cGeog.)Au-gi-.è-i.^A,igibci  (G) 

iSS  ;  fe  £g£  Sa£&  sfuria.  (G)  . 

Jena  scherló  nero .vulcanico.   V.  Pirossena.  (Boss) 
kVZe^&-tÌTè  quella  che  nel  principio  fa  un  angolo  ottuso,  e 
r1'"1:  /Af  Me^T^Ò^TJ"      Tagliare    o  Mozzare  auaUW» 
Ar.ÌÌl««      '«-'-^  Tavolai  Pietra        1,1  M*   A.  « 

t««   i'™i\  ,.        .    ' .     ..t,„*n  .    /•  nel  fine  annoio  acuto 


jJ 


nel 


.  come,    ma/./..!  ,    li"»-, :   „  , 

«rinciwe  </.'/  Wffib  «  «iccw  angoli  ottuso,  e  nel  fine  arsolo acuto, 
1    2,  inuline  i  un  piano  inclinai,,  Si  dice  anche  Tag  bare :a  scinsi 
In       Ice,  A  quartabuono.]  fDa  jSfM  per  una  certa  .imditudine  della 
CoWS?  tagliata  coli' ugna  delle  (iere.  )  -,  Aunghiare,   «.    £««.  m 

,  SSfi^JSi-  ftri  Jl  intaccai***  nelfen-o  con  una  spi- 
1       .,  ,;  /,'/,, .rt,i  che  <i  vo-limio  tra  orare  o  incavare.  (A) 
""  '/'""  mr  d  è  tediar  due  peÀ  ih  fero  in  modo    da  pò- 

torli  bolUre  ioli* ,  talcU  JaUendolì  mentre  sono  a  f, cali  ,  Vengano 

a  formare  un  fèrro  andante  della  Uessa  grossezza    l A) 

».,.'„     \.„.„;  ;',.|0.  //,/,/.  w.  Al  Augnare.  Ben".   Celi.  ihef.  27.  LOB 
qu.",    InVò  assi   insieine  uno  sca.pelle.to' augnato    ...    gu.sa    d.    quelU 

A,'l:;;'r;AV£),|AÌ'«na-tù-ra.  iSf    Taglio  fallo   in  guisa  cA* 

«fa,  perfetto;  Luce  nferfetta) gj^  ^^  ^  Aimi(.il. 

A!S     "& .^BPBfi  ^   EMeadoolié  h  velocità  é  aoga, 

«tabiieemen «bile  ...  n.hoiio,  ec  Aumentare,   tf 

r^lX%fcfiuC« Sconti -*fr'i 

,i"::;,.,a,,/ic^^.- .«.  /-•  ^ •  ?;  »■  *-  « 


%^^ 


Negittm.  3.^.  Prima  che  più  le  spese  augunien  tassi  no.  (N) 
tentativo,  Au-gu-mcn-ta-ti-vo.  Acuì.  m.  Lo  stesso  che  Auineni 
F.  Segn.  Polii.  7.  383.  Nei  corpi  ilei  maschi  s'impedisce  la  virtù 
umentativa  ,   massimamente    se   e'  cominciano    a  usare  il   coito  nel 


AUGUMENTATIVO 

(fiamme)  come  crescono ,    così    le  m,ie    tribolazioni    s' nugnmentano. 
Art.  Fetr.  Ner.  36.  Allora  se  gli  augumenti  il  fuoco  per  molte  ore  » 

Ar.  N  ■- 

IAuGUMEN 
vo. 
augnine.. „ 
tempo  che  la  persona  ancora  va  crescendo. 
2  —  (Grani.)  Dicèsi  di  certe  particelle    o  terminazioni  che  servono  ad 
accrescere  il  significato   d'  un  vocabolo.    Auguaientativo    aggiuntivo 
Buommatt.   Tralt.  (A)  es 

1  —  Si  usa  pure  in  forza   di  sost.,    e    vale    Fot  e  esprimente   ac- 
crescimemo.  Gli  auguinentativi  ,  i  peggiorativi  ,  ec.  Id.  ibid.  F   Au- 
mentativo. (A) 
Aucumentatj  ,  Au-gu-men-tà-to.    Add.    m.    da  Augumcntare.   F.  e  di' 
Alimentato.   Guicc.  Slor.  11.  552.    L' augutnento  cuopre    la  parte  au- 
guracntata.  E  14.  686.  Appariva    più  manifestamente    la  discordia  tra 
Prospero  Colonna  ed  il  Marchese  di  Pescara  augumcntata. 
Augumentatore,  Au-gu-men-ta-tó-re.   Ferb.  m.  di  Augumcntare.  F.  e  di' 
Alimentatore.  Star.  Eur.  3.  37.  E  egli  libero  e  franco?  degno  d'  ono- 
re? vero  cristiano  ?  difensore  e  aiigiuncntatore  della  santa  lede'  (V) 
Augumektatrice,  *  Au-gu-mcn-ta-trì-ce.  Ferb.f.  F.  e  di' Angamenta- 

trice.  Silos.  Berg.  (O) 
Augcmejìtazione,  Au-gu-men-ta-zió-ne.  \_Sf]  Lo  stesso  che  Aumentazione. 

.  j  -  tFÀ  ?"  \-  ]Nclla  <J"arta  Fa'te  finge  l'augumentazione  dello 
splendor  del  Sole  duplicato.  Art.  Feti:  Ner.  19.  La  zelamina  non  solo 
tinge  li  rame  ,  ma,  incorporandosi  seco,  lo  augumenta  assai  di  peso  ; 
la  quale  auguincntazionc  gli  dà  un  colore,  ce,  che  è  cosa  molto  vaga 
da  vedere.  " 

Aogumknto  ,  Au-gu-mcn-to.  iSm.  Lo  stesso  che  Aumento.  V.  ]  Guicc 
Star.  11.552.  E  l* augunaento  cuopre  la  parte  augumentata.  Av.Fur. 
41.  ib.  Il  6ero  vento,  che  dovea  cessare  ,  Nascendo  il  giorno  ripigliò 
augumento.  °  v  ° 

Auguratolo.  •  (Arche.)  Au-gu-rà-co-Io.  Sm.  F.  L.  Lo  stesso  che  Au- 
gurale.  F.  Lat.  auguraculum.  (Mit) 

Augurale  ,  Au-gu-rà-le.  Add  com.  Di  Augure  ,  Appartenente  ad  Au- 
gure. Lat  augurala.  Gr.  oimgmkkJs.  far.  leu.  1.  12  Per  onesto 
nel  rovescio  sono  le  quattro  insegne  pontificie  ed  samaUi^Serd.  Star 
1.  49-  Pacche  s  accostino  alle  favole  della  Grecia  ,  e  alla  disciplina 
augurale  dell'antica  Toscana.  (V)  "'scipuna 

'  ~J'AtC^  PreSS°  ', Rvma™  ìibri  augurali  erano  i  libri degli  auguri 
o  de  pontefici  riguardanti  gli  augurii.  (Mit) 


Augurale.       (Arche.)  Sm.  Sito  destinato  ne'  campi  per  prender  gli  au- 

rgurac^r  '  "  SaCn-  Ch'amai,CmSl  PUF*  ***&*  * 
Augurante  ,  Au-gu-ràn-te.  iPart.  di  Augurare.]  Che  augura.  Lat  au- 
gurai». Gr.  oì^^^os.  Salvin.  Pros.  Tose.  1.  6.  CtóraSi  TSzT 
nobio,  ec,  nome  venuto  dal  gentilesimo,  quasi  augurante,  cui  era  po- 
sto, una  vita  lietamente  imperiosa,  benigna  ce  P 
Augurare,  Au-gu-rà-re.  [.Aèj  Fare ,  o  pigliarsi  augurio.  -,  Auguriare 
Agurare,  «in.  Lat.  augurari,  orainari.   Gr.  pxvnOo/tcc,         >'luSunaic, 

a  ~  Pr.ed"e-  Car-  En.  Ub.3.  Sola  Cassandra  Lo  previde  e  il  predisse- 
ella  al  mio  sangue  Augurò  questo  regno.  (M)  p'eaissc. 

3  -  Desiderare,  Pregare.  Segner.  Pred.  22.  ,4.  Ma  tolga    Dio    ch'io 
qui  per  gast.gov,  voglia  augurare  una  necessità  somigliante  fa  ZeUa 
fidici.)  E  Buon.  Fier.  2.  2.  6.  Pieghiam  la  testa%otto  Ji?e|  a  ma 
no  (del  padre)  Che  ci  augura  salute.  (Min)  q  eUa  ma 

4  —  Riceve  anche  la  sign.  n.  e  n.  pass.  Dant    Par  iti    *„.,    e 
innumerabili  faville,  Onde  gli  stolti  sogliono  ausarsi.  ^ 


7 ~  h"  «<■"*«.■*.  aviiiiuiiu  (t usurarsi 

ugurato,  Au-gu-rà-to.  Sm,  La  dignità  dì  Augure  -     Aa» 
Lat.  autriir.itus.   t A^    Àlar.y    .C„„     .__    »t__      a  '  ASU 


gurato,  sin. 


172.  Non  avere  sopra  ogni  altra  cosa 


Lat.  auguratus.  (A)  Atgar.  Sag. 
ottenuto  l'augurato.  (B) 
Augurato.  Add.  m.  da  Augurare.  Predetto,  Indovinato.  [ Desideralo  1 
ratieAflÌtti.at°'  "*  £U0,U  lier-4-  2-  '•  A  **  cred-  veri  GU^ 

2  rF'"^  =  WHce,  Sinistro,  Infausto.-]  Sannaz.  Are   pros 
8.  Ricordami  ancora  avere  non  poche  volte  riso  de' risi  ,|.li?       f 
gurata   cornice;   e  udite    come.  I  Pas J?g£& "Jj ft£j.  » 
qua,  dicono  alcun,  che  sono  dì  infausti  e  mal  ttJSrtTZtf  ' 

3  -.       £  cosi  per  (' opposto  dicesi  Ben  augurato.  ^«na8    )0Ì 
Auguratore  ,  Au-gu-ra-tó-re.   A'eré.  «.  [^A',e„ia,-     f't  C   J 

^i>ce,  «««««,  o  pronto;  erf  «,,cA«  ]  Che  df  hi  auSura>Pre: 
nel  quale  sign.  e  sin.  di  Augure  -  A  „r,.„  *L*fan,1ff*  «W«m, 
r>     6    /-\      ?  »  'o"'e'  — 5  Aguratore  ,  s//j.   f^ilrr    Mn™ 

fnA  QR        C°Sa  fUC  raPP0,Itlt;l  Per  gK  auguratori  al   Senato     Bui 
Inf.  20.  Fu  auguratore  quando  Grecia  fu  voti  di    m^oK,    ir    ), 
Tiresia  ,  del  quale  fu  detto  sopra  ,  fue  au-ura  ore    F     ,  "^  : 

dice  perché  e'I  auguratore,  e'indovinava^S.^f  T75QK 
Auguratori  racconta  Tullio  nel  libro  della  natura  ZrthìA;;  1  £& 
Alguratr.ce  ,  Ai-gu-ra-trì-ce.  Verb.  fdiknZJect  '  *"  (N) 
Agura.rice,  ri*  |^«^  Mann,  seti!"  f  Che  fi,  nn  ^"^  ~  ' 
tnce  d,  grandezzate  annunziatrice  di  giubilo  "  W"  a"gUra- 


Grecia  fu  di  maschi  vota,  Si  eh'  a  pena  rim ter  ner  i'p         ^   AqUand° 

e.  Sacch.  Bim  D'indovini  ,  di  a,  ~  ^1   ^^; 

e.  ha,  e  non  son  gente  poca.  »  ScUv.  Avveri.   1     3    f  7l    i 

•  in  ure  torse  niuno  tsi  min  /rv,« 1   „  __  „'  .  /•  L 


Auguri 

nomi  ec.  in  ure  rorse  niuno  (si  puh  troncare)   sp  „„'„        «         ,  7'  X 

sdrucciolo  ,  come  angui-  e  simigliati.  %)        J'  SE  iorse  alci"w 

Auc.uniAccio,  *    Au-gu-ri-àc-cio.  ^/w.  oeo-e-   ,/;  a  «««.;„     ^      /      »^ 
^.  Oh  chi  non  ridere' pure  a  dir  corifa  t.  le^« .  S"*    ^<M°" 
voi  L'auguriaccio  ch'i1  fanno?  (B)  n°ZZC;  ah  non  saPtte 

Auguriare,  Au-gu-ri-à-re.  Alt.   V.  e  di"  AiiKurare    ^,„„,    d 
iiava  la  rimirata  pugna.  ^"a"rarc.  Amet.  Per  se  augu- 


A.«UJ1M-  r   UcufoL*^     ^    ^ù»i»#c 
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2  r\f  "'  Ti  P"W"  352>  Chi  volcsse>  Per  lo  cantar  del  gallo,  o  per 
J  abbaiar  del  cane,  ec,  auguriare  pronosticando,  cioè  pronunziando 
se  10  uterino  dovesse  guarire  o  morire,  ec.  Poliz.  Stanz.  Io  non  so 
qual  tua  mente  invano  auguria. 

Aucurio,  Au-BÒ-rì-O.  nyOT.]  Si  dice  generalmente  a  ogni  segno,  indizio 
o  presagio  di  cosa  futura  ,  che  comunemente  gli  antichi  il  prendevano 
dal  cantar  degli  uccelli.—,  Aguria,  Agura,  Agurio,  Aguro,  sin.  La:  augu- 
rinm.  Gr.  aiwds.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Augurii  sono  :  quando  uno 
ra  viaggio,  e  una  donnola  gli  attraversa  la  via  ,  dice  far  mal  viaggio; 
o  quando  apparisce  un  uccello,  s'indovina  apparir  novità.  Maeslruz. 
yuesto  s  appartiene  generalmente  ad  augurio,  il  quale  è  detto  a  sar- 
ruuavium.  Petr.  son.  211.  Or  tristi  augurii,  e  sogni  e  pensiér  negri 
M.  danno  assalto.  Fir.  As.  21.  La  qual  cosa  mi  rivoltino  i  cieli  in 
Jelice  augurio.  Cani.  Cam.  E  per  prodigii ,  augurii  e  strologia  Predir 
or  lame  ,  or  morte,  or  pace,  or  guerra. 

2  —  Serve  talvolta  ad  una  espressione  con  cui  si  annunzia  a  se  o  ad 
altrui  o  Bene  o  Male.  Segner.  Pred.  i5.  1.  duali  altri  augurii  volete 
voi  eh  10  qui  faccia,  se  non  di  prosperità,  di  vita  lunga,  di  stagioni 
propizie,  di  messi  liete?  E  3o.  5.  Non  altro  udiva,  che  applausfallc 
sue  prodezze  ,  encomi  1  al  suo  nome,  augurii  di  lunga  vita  ...  Si  inori, 
e  te  quei  tanti  lieti  augurii  ad  un'ora  re=tir  bugiardi.  (Min) 

o  —  Ventura. 

4  *  Col  v.  Prendere:  Prendere  buon  augurio,  0  mal  augurio  =  Spe- 
rar bene,  o  temere.  (A)  ' 

Aau-ur°i'n  m  P''  m'   Lat"  Aug"rius-  <In  ,at  s'gnifica  pertinente  agli 

Augurioso  ,  Au-gu-ri-ó-so.  Add.  m.  Che  va  dietro  agli  augurii.  — ,  Au- 
guroso, A  guroso,  sin.  Lat.  superstitiosus.  Gr.  Stunìedfiw.  Fr.  Ginrd. 
fred.  B.  Sono  uomini  auguriosi  ,  e  credenti  nelle  empie  superstizioni. 

Auguro,      Au-gu-ro.  Sm.  f.  e  di'  Augure.  A.  II.   Fr.  CO) 

Auguroso     Au-gu-ró-so.  Add.  m.  JSel  sign.  di  Augurioso.  >. 

2  —  E  nel  sign.  di  Augurato.  §.  2.  3.  Tac.  Dav.  Ann.  i5.  2*3.  Ivi 
avvenne  caso ,  secondo  1  più  ,  doloroso,  e,  secondo  lui  ,  bene  augu- 
ìoso.i  àtor.  1.  240.  L'entrata  sua  in  Roma  fu  malaugurosa  per  tanti 
soldati  tagliati  a  pezzi.  -  l 

Augusta  ,  *  Au-gù-sta,  N.  pr.  f.  Lat.  Augusta.  (B) 

augusta.  iAdd.  f.  ah  Augusto.  Imperadrice.]  But.  Par.  32.  Cioè,  per- 
che sono  prossimani  quanto  più  si  può  alla  Vergine  Maria  ,  la  quale 
e  Augusta  di  questo  Imperio,  come  le  imperadrici  terrene  si  chiamano 
Auguste. 

2— La  Madonna.  [  Ed  è  usato  anche  come  sust.  ]  Dant.  Par.  Ss.  ila. 

.Ter  esser  propinquissimi  ad  Auguste. 
Augusta.  *  (Geog.)  Aogsburg,  Ausburg.  Lat.  Vindelica  ,  Augusta   Vin- 
del.corum.   Cata  della  Baviera.- degli  Stati  Uniti.  -  della  Sicilia.^ 
Agosta.—  detta   Gallio  JSarbonese.  —  della  Cilicia.— della  Dacia.— 
della  Beozia  ec.  (G) 
Augusta^,  Au-gu-stà-le.  Add.  com.  di  Augusto.-,  Agnstale  ,  sm.  Cr. 
alla  ^.Agosto, J.  2.  »  Com.  Dant.  Par.  3o.  ,33.  A  dito  mostra  una 
imperiale  seggia  ,  con  un'  augustale  corona  in  su  quella.  (N) 
-Augustale.  *  JV.  pr.  m.  Lat.  Augnatali  (B) 

AncpsTALi.  (Arche.)  Au-gu-stà-li.  Add.  e  sm.  pi.  Lat.  augustales.  Fla- 
mini consacrati  al  cullo  di  Augusto.—  Feste  e  giuochi  in  onore  di  Au- 
gusto. —  Quelh  che  conducevano  i  primi  ordini  dell'esercito  impe- 
riale _  1  prefetti  dell'Egitto.  —  Gli  ufficiali  del  palazzo  degl'impe- 
ratori. —  Un  ordine  di  cittidini  nelle  colonie  e  ne' municipi! ,  che  le- 
nevano  il  mezzo  fra  i  decurioni  ed  il  popolo.  (Mit) 
Augustanica.  *  (Gc°g-)  Au-gu-stà-mi-ca.  Divisione  dell'  Egitto.  (G) 
ABonsTAM.     (Geog.)  Au-gu-stà-ni.  Nome  comune  di  tulli  i  popoli  la  cui 

citta^  chiamavasi  Augusta.  (G) 
2  ~L  ■   >Arc"?0  Sedali  di  una    legione  formata  da  Nerone  ed  incari- 

cati  di  applaudirlo  nel  teatro.  (Mit) 
Augusta™,  *  Au-gu-stà-no.  Add.  pr.  m.  Della  città    d'Augusta;  e  di- 
cesi  principalmente  della  Confessione  o  professione  di  fede   fatta  da' 
Luterani  in  quella  Cfttà.  (A)  /       ' 

Augustare,  Au-gu-stà-re.  N.  pass.  F.  L.  e  A.  Propriamente  Divenire 
augusto,  Aggrandirsi,  Rendersi  insigne  e  maestoso,  Divenire  oggetto 
di  riverenza.  Dant.  Rim.  Poi  ti  rivolgi    a' cittadin  tuoi  (forse  suoi  J 
giusti,  Pregando  sì  ch'ella  sempre  s' augusti.  (A)  (P) 
Augustbmburgo    *  (Geog.)  Au-gu-stem-bùr-go.  Castello  della  Turingia.— 

del  ducato  di  Slesvigo.  (G) 
Augustia.  *  (Geog.)  Au-gù-sti-a.   Città  della  Dacia.  (G) 
Augustissimo,  Au-gu-sf.s-si-mo.  Add.   m.  sup.    di  Augusto.  Lat.  augnstis- 
simus.   Or.  rfxtnrorttrot.   Farcii.  Slor.  2.  Spogliarono,  ec- ,   l'augu- 
stissimo tempio  di  san  Pietro. 
Augusto  ,  *  Au-gù-sto  ,  Augustolo.  N.  pr.  m.  Lat.  Augustus.  —  Nome 
auto  dal  senato  e  dal  popolo  romano  ad  Ottaviano  Cesare.  (B)  (Van) 
Augusto.  Add.  m.   I itolo  solito  darà  agl'imperatori  [«/  ai  re  da   Ot- 
taviano Cesare  in  poi.]  —    Agusto,   Agosto,  sin.  Lat.   augustus.  Gr. 
cttxvros.  Bocc.  nov.  g8.  3i  Nel  tempo  adunque  che  Ottaviano  Cesare, 
non  ancora  chiamato  Augusto  ,  lo  'mperio  di  Roma   reggeva.  »  Petr. 
uom.  ili.  10.   Munanzio    Planco  cittadino   ottenne    che    si    chiamasse 
Augusto,  che    significa    accrescimento:  dal  quale  poi  tutti    gì' impera- 
tori  Augusti 1    si  chiamarono.  E  60.    Ognuno    eh' è    fatto    e    chiamato 
Augusto,  e  Cesare;  ma  non  pel  contrario:  imperocché  ÈeSirè  è  chia- 
mato uno  o  dal  Prenc.pe,  o  dallo  esercito;  ina  Augusto  ,  quando  è  dal 
senato  confermato.  (V) 
2  —   Per  similit.   Venerando,  Sacro.  Lat.  venerandus,  augustus. Gr.tri/wó*. 
»  tiorgh.Urigtir.88.  Fu  già  chi  pensò  che  trovandosi  questo  nome  (Au- 
gusteolm  colonne  innanzi  ad  Augusto,  tosse  proprio  di  que'termini  eie 
erano  di  migliore  condizione,  e  principali  tra  gli  altri,    come    chi  div 
cesse  venerandi  ,  e  quasi  sacri  :  che  tanto  vuol  dire    questa    voce  Au- 
gusto ;  onde,  come  pieno  di  riverenzia  e  di  maestà  ,    fu    dato  per  so- 
prannome ad  Ottaviano.  (V)  Pass.   Ger.  1.  20.  Qui  il  pio  Goffredo  in- 
comincio  tra  loro,  Augusto  in  volto  ,  ed  in  sermon  sonoro.  (N) 
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AUGUSTOBONA 


Algvstocona.  *  (Geog.)   Au-gu-sto-bù-na.  Oggi  Troyes  nella  Sciampa- 

A?cu^rica.  *  (Gcog.)  Au-gu-sto-hrì-ca,  Auguslobrisa.  Città  della  Spa- 
gna Tcm/sonesc.  —  dcllu  Lusitama.  (G) 

AuGisToDLNO.  '  (Gcog.)  Au-u-sto-dù  no.  Oggi  jiutun  in  BoreogruUG) 

Alglstolo,  '  Aù-gù-sto-Ió.  N  pr.  m.  dim.  di  Augusto.  K.  Lai.  Augu- 
stuhis.  (B)  .  f.  .     -    _  „. 

Augc.stomago.*  (Gcog.)  Au-gu-sto-ma-go.  Antica  cittadella  Galtui ,  ere- 
desi  Scnlis.  (G)  -  ... 

Algustosemeto.  *  (Gcog.)  Au-gu-sto-ne-me-to.  Citta  della  Oallia ,  oggi 
Clermant  in  Alvemia.  (G)  , 

Alcustopoli.  *  (Geog.)  A'u-gu-stò-po-li.  Città  della  Palestina.  —  della 
Frigia,  (G)  „        .  •; 

Au&usTOarro.  *  (Geog.)  Au-gn-stò-ri-to.  Città  della  Gallio.  Aquilamca. 
Credesi  Lùnoges  o  Poitiers'.  (G) 

Adgdstovo.  *  (Geog.)  Au-gu-stò-vo.  Citta  della  Polonia,  (fi) 

Alla,  'A-u-la.  [Sfì  F.  L.  Stanza  reale,  {Camera  nobile,  Sala,  o  piut- 
tosto Corte.  ]  Lai.  Aula.   Gr.  a.i\r,. 

2  _  [Fig.l  [Il  luogo  più  sublime  e  glorioso  del  cielo.]  Dant.  Par.  25.  42. 
Poiché  per  grazia  vuol  che  tu  t'  affronti  Lo  nostro  imperadore  ,  anzi 
la  morte,  Nell'aula  più  segreta  co' suoi  Conti. 

3  _  per  similit.  Cr.  g.  100.  3.  Esse  fanno  l'aule  ,  cioè  le  magioni  e  1 

Aula.  *  N.  pr.  f  (Dal  gr.  at'le  palagio  reale.)  —  Figliuola  di  Lelage  e 

di  Peribea  ,  inibita  da  Bacco.  (Mìt) 
Aulacia.  (Dot.)  Au-là-ci-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  dafcaa.  (Da  avlax,  acos  sol- 
co.)  Genere  di  piante  della  decandria  monoginia ,  sezione  delle    au- 
ranz'e.  Esso   non  è  riconosciuto  da'  botanici ,    ma   le  specie   sue  son 
ripartati  al  cénere  codia.  (A<j)  (X) 
Auu:o.    (Z.ooìO  Au-là-co.  Sm.   V.  G.  Lat.  aulacus.   (Da  wZ«x ,  oco» 
solco.  )  Genere  d'  insetti ,  dcgl'  imenotteri   che  hanno  il  torace  scana- 
lalo o  solcato,  t  addomine  ovale  e  compresso  ,  le  antenne  setacee  ,  e 
le    z  tape  sottile.  (A4)  (X) 
Allam.  '  (Gcog.)  Au-Tà-na.  Città  della  Palestina,  (fi) 
Aùlàma.  *  (Gcog)  Au-là-ri-a,  Aulatia  ,  Alaria.   Citta  della  Libia,  (fi) 
Ailckt.ua.  *  (Geog.)  Aul-cè-stn-a  ,  Aulcestcr.  Citta  d  Ingmltemi.  (G) 
Adibdo,    Au-lé-do.  Sm.  F.   G.  e  fuor   d'  uso.  Sonatore  di J 'biuta.  (A) 
Pare  lo  stesso  che  Aulete.    V.  '(  Dal  gr.  ovlos  flauto,    onde  avletes 
suonalo,- di  flauto.)    Farcii.  ErcoL  2.  3z3.  Che,  come  coloro  1  quali, 
secondochè  era  proverbio  de' Greci,  non  potevano  diventare  «tamii , 
si   facevano  auledi,  ec,   (X)  n  in 

Allema.  *  (Gcog.)  Au-lèl-ta.   F/wwe  «feBa    Toscana,    confluente  della 

AllÉ'n't.':';  Au-lèii-te.  Part.  di  Aulire.  T-  ^.  V.  e  di'  Olente,  Odoroso. 
ec.  Cut.  olens,  .nave  olens.  Gr.  Situi.  Fr.  Jac.  T.  Qual  fiore  aulente 
tra' pie  conculcato.  Culi.  Rim.  O  Regina  del  ciel  ,  o  giglio  aulente. 
E  altrove  :  Poiché  partiste  dalla  vosa  aulente. 

Atr.EMi,iM>,  Au-len-tis-si-mo.  ^<W.  m.  sup.  di  Aulente.  F.  A.  K .  e 
di'  Olcnlissimo ,  Odorostósimo.  Fi:  Jac.  T.  3.  3o.  3.  Auleiihssuno  vi- 
glio, Del  cor  nostro  consiglio.  .  . 

A'r.u.n.    •    (Geog.)    Au-lèr-ci  ,    Aulcrcieni.    Po/joZj    dell  antica    Gal- 

U«-  (G)  ,.  n     .    n        p 

AuLETn,*Au-lé-tr.  2V.  pr.  m.  (Dal  gr.  avletes  suonatore  di  flauto.)  —  Me 

degli  Etrùrieni,  alleato  di  Enea.  (Mìt)  ,,«,, 

Aumtb.  *  Add.  m.r,  G.Lat. aulete».  Soprannome  di  uno  de  Tolommei 

re  a"  Egitto,  che  disputo  nella  propria  arte  d  premio  del  flauto. (A4) 

Aui.eti'-a.  (Mus.)  Au-lè-li-ca,  A'/.-  yJive  e?»  «(«mie  i  flauti.  Gr.  xvhpTumfi) 
Adm.  *  (Geog.)  'A-u-li.  Popoli  della  Macedonia.  (G) 
Aulico,  'Au-li-co.  ./A/r/.  1».  V.  L.  Di  corte,  Cortigiano.  (A) 
2  —  À».    <f  UH   tribunale  supremo    della  corte  imperiale   sopra  tutti  1 
membri  dell  impero  germtuiia0ed  ora  del  consiglio  supremo  dell  Im- 
pero a*  Austria.  (  \  ;  (<  0  ■  ■       ^      r-  i- 
Aclide,  '  'Au-lùde.  A.  pr.  f-  (Dal  gr.aefo»,  ados  cortigiano,)  —Figliuo- 
la di  Ogige.  (M.l)                                            *,„.•,„» 
2  _  •   (Geog.)   Càftì  e  contrada  della  Beozia  siili'  Enripn.  (G) 
Al  M de.  *  (Mif.)  Add.  f.  Soprannome  di  Minava,  come  uwcnlricc  del 

flauto.   (Da  avlot   fluito.)   (Miti 
A.  in  ..N-ii:,     Au-li-fin-te.   ,V«.    r.   ^-   [    e  forse  adoperata  soltanto  per 

Qualificare  d  comò  degli  antichi  araldi,  il  quale  era  a  avorio.-]  Y. 
e  di'  Elefante.  Lai.  clcpba..  Gr.  feti»»,  2V.  A'//.  Una  colonna  di 
marmo  14  dove  era  appiccato  uno  corno  d' aul-tantc.  (0) 

An.hn.JT!  ,    \..-h-mén-!n.  [.Sm.]  V.  A.  F.  e  di    (Jluu.nlo,  Odore.  Lat. 

odor.  Gr,  Str/nf,.  Rim.  ani.  /'.  TV.  Mess,  fluì,  rf'^J.  Confortami  da- 

man   L' aulimento  de*  fiori  ,   E 'l  canto  degli  augelli,  JSw,  aut.  8.  3. 

Il  fummo  non  ri  può  ritenere,  ebe  torna  ad  aulimento,  e  non  ha  so* 

>.:,/,  ne  proprictadc,  Cai'afc.  D/eA  '■'('"••  Come    r  unguento  ,  oom- 

.  e  menato,  rende  odort  ;  cori  ruomo  paziente,  con xiocpra- 

.  ,.  fendi   l'odori  .  I   mo  tra  l'auliinento  che  ba  dentro  di  se. 

Al.it,  Ao-li-rr.  A.  m,.  F.  A.  F.   «dfOlire.   Lat.  plerc..  Gr.  Slu*. 
Frane,  Bari),  tvì.  ir>.  Aulùcon  Bori,  e  dilcttan  I  erbette.  L  10O,  2. 

I    I,  i  e  IH  .    I).i\auti   al   pomi:  suo. 

Ai ,  Au-b-io.  J4d.rn.Ja  aulire,  r.  //•  ^.  n/.'  odoroso.  /,«;.  oli  mi. 

G     -."■  >•  /•>■  ■/'".  7'.  Il  no  irò  l.  iti' <  H"  E  di  rwe  aul;to;LI  tu  «pe- 
to <  in  u  ito  li  li  11  da  i  ipo  are,  .  *     - 
A.  ma    .   \  rli  tà  a.  Add  m.  V,  A,  V.  e  ^'Odoroto,  Lai,  olcn  ,  br. 

Rim.  ani.  V.  A.  Mazi.  Wec,  Meli,  \.  la  1 1  Milito»  ,  LUe 

11  ini.  ni ...  -,  1  odore.  „         v   r, 

Auto,   •  (Mi  .)  'V-o-lo.  .S'm.  r.  G.  M).,l  gr,  ovfoi  (lauto. )  Strumento 
fan  ■!'  /Ionio,  Piffero.  Zufolo  et     Giacomini-   W.  So.  (") 

,„/.„/.  \i.i        Dalgi    aWo#  flauto.,)— GelliOfAgcUio. 
'.  ondo  secolo.  (I>) 

•    •  :  1  . . , ,  ,  .      Monte  della  Frìgia  (G) 

Antoni/       1     ,       1-1.      Sf.  V.  G    1  "'    uilodJa.  ( Ira  aok»  flauto  , 
,.i  1  '  '  ,,  ,,•..  da  flauti  (  \'|) 


AUMENTO 

Ai/losa.  *  (Gcog.)  Au-\ó-na.  Cài»  «fcffa  Messenia.  —  <-^//a  LaeonùL  — 
dell'  Arcàdia.  —  dell'  isola  di  Creta.  —  dell'Albania.  (G) 

Aulone,  *  Au-ló-nc.  N.  m:  m.  (Dal  gr.  avlon  stretto  di  mare, valle.)— 
/i/-oe  arcade  figlio  di  Tiesimene.  (JNIit) 

Aulokiadi.  *  (Mit  )  Au-lo-ni-a-di.  Sf.  pi.  V.  G.  Lai.  anloniades.  (  Da 
«c/0/1  valle,  onde  avlonoides  pieno  di  anfratti,  fatto  a  modo  di  valle.) 
Ninfe  delle  valli.  (A4)  . 

Aulonio.  *  (Mit.)  Au-lù-ni-o.  Add.  tn.  Soprannome  di  Esr.ulnpio  ,  per- 
chè onorato  in  Aulona.  (Mit)  • 

Aulope.  *  (Zool.)  A-u-lò-pe.  Sf.  Lo  slesso  che  Aulopo.  V.  Salviti.  Opp. 
Pese.  1.  L'altre  poscia  cvope  ,  Ed  aulope  chiamano,  dal  ciglio  Scu- 
ro ,  che  per  di  sopra  in  cerchio  andante  ,  E  in  giro  ricorrente  fa  ghir- 
landa. (N)  .       „•>.•.      •     ■ 

Aulopo.  *  (Zool.)  A-u-lò-po.  Sm.  Genere  di  pesci  spinosi  che  hanno 
la  bocca  molto  grande  ,  le  ossa  mascellari  ,  le  palatine  V  estremità 
anteriore  del  vòmere  e  la  mascella  inferiori  guarnite  di  denti  ;  L:  pin- 
ne addominali  quasi  sotto  le  pettorali;  il  corpo ,  le  guance  e  gli  oper- 
coli ,  coperti  di  grandi  squame  odiate.  (  Cosi  detti  da lavlos  flauto  , 
ed  ops  ,opos  occnio,  perchè  ha  gli  ocehi  a  similitudine  di  flauto  roton- 
do. )  —,  Aulope,  sin.  Lat.  aulopus  Cuv.  (X) 

AulostomÒ.  (Zool.)  Au-lo-sto-.no.  Sm.F.G.  Lat.  aulostomus.  (Da  avh» 
flauto,  e  stoma  bocca.)  Genere  di  pesci  spinosi  che  hanno  la  pinna 
domile  preceduta  da  spine  Ubere  ;  le  mascelle  prive  di  denti ,  il  corpo 
dilatato  e  compresso  fra  la  dorsale  e  V  anale  ;  U*  bocca  ali  estre- 
mità di  un  muso  allungato  e  compresso  informa  di  tubo,  e  la  cau- 
dale rotonda.  Lat.  aulostoma.  (A4)  (X)  ..,.*.  ,„# 

Auloto.  *  (Geog.)  Au-ló-to.  Lat.  Auloturn.  Antica  citta  di  Spagna  nel- 
la   Catalogna.  (G)  TT  ,  ..       J?roina 

Aulrun*.  *S(MifcScand.)  Aul-rù-na.  N.  pr.  f  -  Una  delle  Eroine 
seguaci  delle  ralchine.  pht)  .  ^  Co. 

^X^cbeluttiscf  cSoVtpo"   in  istate    e  non  in  verno  ,    uno 

A™  " td-tru-i.  Vron.  com.  V-  A.  V.  e  di  Altrui.  Fr.  Gaia.  Leti 
3<86.  E  se  a  tempo  l'uno  poi  l'altro  in  te  dunorano,  meraviglio 
nht.'n  aiiltrni  non  andò  sovente  divegna.  (\  )  •.      .. 

Aul^Lu"    (Lett.)Au-lu-là.ri-a.    Sf    Titolo    di.  una    commedia  di 

Plauto.  (Van)  . 

Auma    *  fGcoe.)   Città  della  Sassonia.  (G-)  r,t,n„     ^ 

Ìuma'i,  *  Au-nii.  N.  Pr.  m.  Lat.  Ahunuu.  ( Dall'  dr.M  fratello,  e 

a=  rt^S^i^^*-  **  *»-*■*  r 

^^^tn&Mflom    Che  -Hjj— 2  * 

scettico  ^^5^5^^^ 

A^T^™l^r^l^  vo/,  in  rimembranza  deU^stra 
Stiviti,  c'per  aumentanieuto  delle  vostre  belile  ,  da  co,,  latto  gioì 
no  siate  nomi  nati.  Aumentare.]  Che  aumenta.  lìcmb. 

A!£"?Sa  ^^ateS' só^UUe  le  lia.mne  sono,   ma  ancora 

Agumentara,  ««.f  .Aggwngere  Lat .  1 ampith.  ai^aug  5 

dcre,  siccome  santa  e  buona,  scn inre  pio    t  n<j 

o,        o    o.    i  ,.,..,1,   ifiinIir;ivaiio  nella  co.^a  esatte  »,i».    »  » 

no  prospcrevoli  ed  aumentativi.  (IN) 
2         •  (,;,,,„.)   V.  A;^;-^:r;/,S-^CA1mcn.arc.-,Augumen,alo, 
Aumentato     AWMJ^g*JJ  ,_  ^   ^  D^  2,IK  ,,;1 

^STTSùSàS  kSS«  repubblica  annientate,  ec  ,  toccar,, 

no  le  stelle.  ;  tf  A„mcnt;u.e.   Che  aumenta. 

Aumenta. ohe,  Au-mui-ta-lo  re.  ^  Jù^  %,  Fior.   l3ft 

-,  Agnine.. la tore  ,  «n.  n^.?^™'a^ri4|comu,ieau'mentetoM.(^ 
Era  alieno  dalli:  rapine   ,    I  d»  K  |  r*  (Mlt,re.  _,   Augumen, 

Aumentatiuce,  Au-.n.n-  a-liMi.   '    [' ■  .1  r     r     seconda  , 

Stìffi  *A^»T^  P^  "-k»1, ;"Ul,'10C'  dU- 

,  I'1'-'"  a'""  »eU ''1'!'-„r,i,''-[.S'/:]  &««mentóra.r. Aumento.  Cro* 

Ao«n««io»,  Au-..,   -  •.-.    ;  '•    ..-^  Jiver(e,  e  no„  ,,„ ivoli,  ,»,• 

y»/o,../.  37J '.  Se  bi.ogna       i  i  .,  (.|ii(.  gia  ragl0nevn|c      ,r. 

V^SìiStSTAt  !abUi« mi,edoPeraz d,,„c 

,  d'°«ui  ■•'umiMii/i' •  ,;„„„„,„„„.,,  Aamicimento  per  attgiuito 

Almi. >  10,    Au-iikmIo.   [i>«.    /.""»»"•      .  '  rlpla/l,))l(.     A.iiiieiil.r/.olH  , 

Aumenl ito,  Aufim<mto^« ^•«^ra,cXdigr^ÌB.i4nc.flanl 
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AUMETTARE 


A  UN  PEZZO 


Acmettare,  Au-mct-tà-rc.  [Att.  e  ti.  pass.  ]  V.  A.  V.  e  di'  Umettare. 
Buon.  Fior.  2.  4  i0-  L.a  vllalc  al»ÙH'Osia ,  Di  cui  crcd'io  clic  Giove 
fulminante  Sol  s'  aumctti. 
Aumicia.  *  (Lttt.)  Au-mi-ci-a.  Sf.  V.  de' secoli  bassi,  die  indica  la  feste 
di  pelle  de' cui  ionici  in  coro.  (Dal  lat.  amido  io  vesto,  io  cupf0.7(Van) 
Ai  miliare,  Au-nii-lià-rc.  [Alt.]   V.  A.  V.  e  di'  Umiliare.  Zaf.demissiun 
mMrrr    Or.  nwwwi Albert.  2.  ^9.  Aumilia  lo  tuo  animo  d'umiltà 
e  di  clemenza.  Fior.  S.  Frane,  12.  Santo  Francesco  ,   volendo  annu- 
llare fiate  Masse»,  ec 
a  —  Per  metaf.  Mitigare.  Vit.   S.  Gir.  2g.  Impossibile  è  che    1'  uomo 

misericordioso  e  pietoso  non  annulli  l' ira  di  Dio.  (V) 
3  —  E  n.  pass,  nel  primo  sigli.  Com.  Puig.  1.  Egli  abbisogna  d'aumi- 
liarsi  :  la  quale  conformazione  cou  umiltà  si  è  principio  di  penitenza. 
IVW.  ani.  ig,  7-  Allora  il  re  s' aumiliò,  e  disse.  Pass.  53.  E  non  an- 
nullandosi a  domandare  misericordia  e  perdonanza,  andò  e  irapiccossi 
per  la  gola  disperato.  E  5g.  La  prima  utilità  si  è,  che  l'uomo  s'  au> 
niilia  ,  conoscendo  la  sua  fragilità,  e  ricorre  per  l'ajuto  di  Dio. 
Aouliato,  Au-mi-lià-to.  Add.  ni.  da  Amniliare.  V.  A.  V.  e  di  Umi- 
liato. Frane.  Sacch.nov.33.  E'1  Vescovo  per  questo  paiva  tutto  «umiliato. 
A  usa.  Posto  avveii>i<d.=.  Insieme,  Unitamente.  Lo  stesso  che  Ad  una.  V. 
—  ,  A  uno,  sin.»  Frane.  Sacch.  nov.jl.  Essendo  una  moltitudine  di  porci 
stretta  insieme,  ed  uno  ne  sia  o  percosso  o  bastonato,  tutti  si  serrano  a 
una  e  corrono  addosso  a  chi  li  percuote.  (V) 
Ausa.  (Comm.)  'A-u-na.  Sf  (Dal  lat.  ulna.  )   Misura  di  lunghezza  ,    il 
cui  rapporto  col  braccio  a  vanno  Jìorenliiio  corrisponde  a  due  brac- 
cia ,  e  denari  sei  e  mezzo.  (A) 
A  una  balestrata.  *  Posto  avverbial.   Lo  stesso  che  A  un  trai-  di  ma- 
no ;  e  propr.  Per  quanto  gitta  la  mano.  Bocc.  g.  8.  n.  g.   (O) 
A  una  bocca.*  Posto  aiverbial- z=z  Unanimemente,   Di  commi  consenso. 
Salvili.  Cai.  70.  Giuseppe  Scaligero,  gran  gloria  e  gran  pregio  delle 
lettere,  e  quel  che  tutti  i  galantuomini  a  una" bocca  confessano,  per  vir- 
tù insieme  e  per  erudizione  ammirabile.  (N) 
A  usa  cosa  per  volta.  *  P 'osto  avverbial.  =  Capo  per  capo,  Punto  per 

punto.  Ci:  alla  v.  A  cosa  a  cosa.  (O) 
A  usa  gittata  ni  mano.  *  Posto  avverbial.  Lo  stesso  che  A  un  trar  di 
mano,  cioè,  quanto  si  pub  trarre  con  mano.  —  ,  A  un  trar  di  mano, 
A  una  gittata  di  pietra,  sin.  Viagg.  Sin.  E  poiché  gli  aveva  lavati,  gli 
pentiva  a  tendere  in  un  orto,    quasi  a  una  gittata  di  mano,    e  quivi 
gli  tendea  sopra  cotali  cespugli.  (N) 
A  una  gittata  ni  pietra.  *  Posto  avverbial.  Cioè  quanto  si  può  trarre 
lungi  una  pietra,  V.  A  una  gittata  di  mano.  Cr.  alla  v.  Gittata.  (0) 
A  un  animo  ,  Ad  tra  animo.    Posto  avverbial.  ■=.   Concordemente.  Lat. 
concordila-.  Gr.  é/co3v/**So'c  Gran.  VeV.  126.  Prendendo  consiglio  so- 
pia  ciò  ,  per  tutti  a  un  animo  si  prese,  si  facesse  lega  colla  Ghiesa.(V) 
Aunanza,  *  A-u-nàn-za.  Sf.   V.  A.  V.  e  di  Adunanza.  (0) 
A  una  parola.  Posti  avverbial.  Lo  slesso  che  Cou  una  parola,  Con  un 
sol  detto.  Ar,  Far.  23.  3i.  E  se  si  pazzo  alcuno  o  sì  villano  Trovas- 
se ,  che  levar  glielo  volesse  ,  Per  fargli  a  una  parola   il  cervcl  sano  , 
Di  chi  fosse  il  destrier  sol  gli  dicesse.  (M) 
Ausare,  A-u-nà-ie.  [Ali.  e  lì.  pass.l  V.  A.  V.e  dS  Adunare.  Lat.  con- 
gregare.  Gr.  iyufw.  Albert.  2.  2g.    Primamente    errasti   in  aunar  lo 
|       consiglio,  imperocché  primamente  dovevi  aunarc  pochi  ben  savii. 
A  una  voce,  Ad  una  voce.  Posti  aweiiiial.  =s  Di  concordia,  Unitamente, 
Come  tra  molti  lutti  del  medesimo  parere  s'udisse  una  sola  voce.  -^ , 
Ad    una    bocc,    Ad    una    bocca,    sin.   Lai.    concorditer  ,    uno   ore. 
Gr.  9(t4&v/*xSói>.  Din.  Camp.  Gridarono  ad  una  voce:    muoja  il  Po- 
destà. »  Ai:  Fui:  3.  3g.  Tal  sarà    il  suo   valor,    che  signor    lui  Do- 
manderanno i  popoli  a  una  voce.  (N) 
2  —  \_E  fig.-]  Fi:  Giord.    s3i.  Il  quale  (Libro  della  cantica)  dicono 
tutti  1  santi  dottori  a  una  voce,  ch'egli  è  libro  di  Spinto  Santo.  (V) 
A  una  volta.  Posto  avverbial.  =    In   un  tratto,    Insieme.    Fi:   Giord. 
23o.  Noi  intendiamo  bene  molte  cose,   ma  non  a  una  volta  ;  ma  ora 
l'una,  e  di  poi  l'ima,  l'altra.  (V) 
A  un  bel  bisogno.    Posto  avverbial.  =    Forse ,  Per  avventura.  —  ,   A 
un  bisogno,  sin.  Farcii.  Ercol.  244.  Non  v'è  a  un  bel  bisogno  quella    A  u 
differenza  che  voi  vi  date  ad  intendere. 
A  un  bel  circa.  Posto  avverbial  =  A  un  dipresso.  Lai.  eirciter.  Gr.  £$. 
A  un  eisocno.  Posto  avverbied.  Lo  stesso  che  A  un  bel  bisogno.  Boigh. 
Oiig.  Fir.  209.  Né  s' impedirebbe  questa  opinione  ,   che  ella   restasse 
fuor  ctelle  mura  5  anz.  a  un  bisogno  l'aiuterebbe.  E  Dep.  Dee.  proem. 
17.  Ella  (la  lingua  italiana)    ara   anche    a  un  bisogno  le  medesime 
(pai-ole)  in  tre  o  quattro  doppii ,  e  cinque  e  sei.  (V) 
A  Di  caldo.  *  Posto  avverbial.  Come,  Battere  due  chiodi  a  un  caldo  = 
Far  due  cose  in  un  trailo.  Ci:  alla  v.  Chiodo.  (0) 

capo.  *  Posto  avverbial.  Dicesi,  trattandosi  di  vestitura  di  drappi. 
Capo.  (0)  ' 

A-un-ci-cà-re.  [Alt.  e  n.  pass.  Propr.    Pigliar  con  l'unci- 
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co,  ec  ,  partorì  due  maschi  :  della  qual  cosa,  ec,  Tiberio  fece  tanto 
giubilo ,  che  in  senato  scappò  a  vantarsi ,  niuno  altro  Romano  di 
sua  grandezza  avere  avuto  due  nipotini  a  un  carpo. 

2  —  *  Col  v.  Ridurre  o  simili  =  l'are  un  composto,  Incorporare.  Cr. 
alla  v.  Corpo.  (N) 

A  un  di.  *  Posto  avverbial.  col  v.  Recare.  Dicesi  fig.  Del  consumare 
o  Dissipare  in  breve  tempo  quello  che  dee  bastare  per  tutta  la  vita,  o 
almeno  per  lungo  tempo.  Ci:  alla  v.  Recare.  (0) 

A  un  di  presso  ,  Ad  un  di  presso.  Posti  avverbial.  =  Circa  ,  Incir- 
ca ,  Ad  un  bel  circa.  Lat.  eirciter.  Gr.  <£?.  Varch.  Suoc.  3. 
6.  Qua*4  persone  credete  voi  che  v'entrino  dentro?  M.  F.  Come 
quante"pci'sone  ?  che  ne  posso  sapere  io  di  cotesta  cosa  ?  E.  Pure  ? 
cosi  a  un  di  presso.  Al/eg.  144.  Ho  fatto  agevolmente  per  la  medesi- 
ma cagione  il  seguente  sonetto,  il  quale  da  voi  scudo  approvato  pel- 
buono  a  un  di  presso,  mi  farà  dir  liberamente,  ec.  Maini.  10.  3g. 
Poich'  egli  ha  inteso  dov'  ci  possa  battere  A  un  di  presso  a  rinver- 
gare  il  Tura.  /*»•,  Rag.  ijó.  Ch'io  non  dubito  punto,  che  quando 
voi  gli  averete  assaporati  ,  voi  non  possiate  immaginarvi  ad  un  di 
presso  quanto  possano  esser  più  dolci  ce 

2  —  *  Scritto  così  :  A  un  dipresso.  Borgh.  Orig.  Fir.  3o5.  Non  si 
pigliano  già  questi  termini ,  eh'  io  per  a  un  dipresso  ho  cosi  posti , 
strettamente  né  per  l'appunto.  E  Vesc.  Fior.  345.  È  diffidi  cosa 
ora  poterne  rendere  il  conto  per  l'appunto,  ma  ne  forse  anche  a  un 
dipresso.  (V) 

Aunedunaco.  *  (Geog.)  Au-ne-du-nà-co.  Lat.  Auncdunacum.  Càia  della 
Gallie  nel  Paese  di  Aunis.  (G) 

Auneo  ,  *  'Au-né-o.  N.  pr.  in.  (  In  gr.  aon,  aonos  che  i  Dorii  diceano 
per  con  vale  spiaggia.  )  —  Re  della  Daunia.  (Mit) 

A  un  fiato.  Posto    avverbial.   C3    Tutto  in  un  tenwo 


un  tempo  ,  A  un  tratto  , 
Senza  prender  respiro.  Lat.  uno  spiriti.  Gr.  Ù/avittÌ,  Zibald.  Andr. 
E  truovasi  che  a  un  fiato  e'  correva  ccntovcnticinque  passi. 

A  un  filo.  *  Posto  avverbial.  Lo  stesso  che  A  un  capo  ,  e  dicesi  di 
Drappo   scempio.    Ci:  alla  v.  Capo.  (0) 

A  un  filo  per  volta.  *  Posto  avverbial.  ==: 


capo  ; 
A  filo  a  filo  ;  e  fig,  A  una, 


Ci:  alla 
Auncicare 
no 


pass,  fropr. 


che  anticamente  si  disse  Uncico  ;  e  fig.  ]  SgraJJÌgnare  per  Ru- 
bare,    Portar  via.  —,  Vncìcare  ,   Allucinare,     Àonciare,   Uncinare, 
*'»■  (Licitare  da  uncinare,  come  Strascicare  da  Slroooinare.)  don. 
Veli.  00.  E  anche  come  potea  auncicare  il  danajo ,  il  presfclvn. 
Auncicato,  *  A-un-ci-cà-to.  Add.  m.  da  Auncicare.   V.  di  mg.  (O) 
Auncinare,  A-un-ci-nà-rc.  Alt.  Lo  stesso  che  Uncinare.   V.  (Ò) 
\2  —  -E  n./>rt«. Torcersi  a  guisa  d'Uncino.  Lat.  curvati.  Gì:  y.i.^r^^xv. 
V      Fu:  As.  82.  L'unghie,  appuntandosi,  s' auncinarono.  (Altri  leceono. 
saoncinarono.  F.  Aoncinarc.) 
Auncinato,  *  A-un-ci-nà-fo.    Add.  m.  da  Auncinare.   Preso   coli' unci- 

no  ,  o  Fatto  a  guisa  d'uncino.  Cr.  alla  v.   Scardasso.  N.  Su.  (O) 
A  un  colpo.  Posto  avverbial.  =  A   un  trailo,     Tuli.'  insieme.   Lat.   ■•"- 
mul ,  una  ,  statim,   " 
i  beni  a  un  colpo. 
A  un  corpo.  Posto  avverbio!.— In  w 


filo  pe 
cosa  per  voi' a.  Cr.  alla  v.  Filo,  (0) 
Aunghiare  ,  A-un-ghià-re.  \_Att.1   Lo  stesso  che  Augnare.   V. 
Aunghiato,  *  A-un-ghià-to.  Add,  m.  da  Aunghiare.   V.  di  reg.  (0) 
Aunghiatila  ,  A-uu-ghia-tù-ra.  {,Sf\    L'  aunghiare.    Lo  sle.9so  che  Au- 
gnatura. V.  Dav.  Coli,  155.  L'auiigliiaturq  siano  l'una  all'altra  con- 
trarie ,  e  capovolte, 
A  un  modo.  Posto  avverbial,  =3  Ugualmente.  —,   In    un   modo,  A  ini 
pari,  sin.  Salv,  Avveri.  1.   2.   1.   Se   esso    popolo  tuttavia  puro    a  un 
modo^,  e  a  un  modo  intendente  d'  ogni  tempo  si  mantenesse.  (V) 
Aunis.  *  (Geog.)  Lat.  Aluensis,  Ahietensis  ,    Aluicnsis  tractus.    Antica 

provincia  di  Francia  di  cui   la  Roccella  era  la  capitale.    (G) 
A  uno.  Posto  avverbial.  =  Insieme.  —,  A  una,  sin.  Lat.  una  ,    simun. 
Guit.  leti.  ij.  41.  E  però  non  cattino  (uomo)  vale  per  sé  ,  ma  con- 
gregati a  uno.  (V) 
Auno,  *  'A-u-iio.  N.  pr-  m.  (In  gr.  avos   vale  arido,    e  noos  niente; 

Mente  arida.)  —  Padre  d'  un  guerriero  ucciso  da  Camilla.  (Mil) 
A  uno  a  uno.  Posto  avverbial.  =;  Un  per  volta ,  Successivamente  Imi 
dopo  l' altro  ;  e  tanto  si  dice  A  due  a  due ,  A  tre  a  tre ,  A  quattro 
a  quattro  e  cosi  degli  altri.  —  ,  Ad  uno  ad  uno  ,  Ad  uno  per  uno  , 
sin.  Lat.  singuli,  bini,  terni,  quatcrni,  ce.  I  Greci  dicevano  come 
noi  :  iU  x.x.y  ;1<.  Liv.  Dee.  1.  Alli  tribuni  della  plebe  parve  tempo 
e  luogo  d'assolvere  i  suoi  avversari!  a  uno  a  uno.  IVoi;,  ant.  83.  2. 
E  a  uno  a  uno  gli  laccano  spogliare, 
2  —  Talora  A  solo  a  solo,   Sai.  ben.    Vanii.  4,  18.  Immaginati  che 

noi  siamo  soli  a  uno  a  uno. 
A  un'ora.  Posto  avverbial.  Lo  stesso  che  A  un  tratto.  — ,  Ad  un'ora, 
A  un'otta,  sin,  Mor,  S.   Greg.  2.  12.  Noi,    come  detto  è,   con  uno 
sguardo    medesimo   non   possiamo    questo  fare  ;    ma  Iddio  ,  perocché 
a  un'ora  senza  alcuna  commutabilità  guarda  tutto ,  ogni  cosa  compren- 
de. »  Ar.  Fui:  4.  3g.  E  con  lui  sparve  jt  suo  castello  a  un'  ora.  (N) 
otta.  Posto  avverbial.  Lo  stesso  che  A  un'  ora,  Lat.  simili  ,    pa- 
riter ,  una.  Gì:  1-3  «ùt-v?  àfy>«.  Fiamm.  5,    Perisca   il  cielo   e    la  terra 
a  un'otta.  Fi:  Giord.  Pred.  Or  grideranno  tutti  a  un'otta?   or  co- 
me s^  udirà  la  voce  ,  e  come  s' intenderà  biuta  gente  a  un  tratto.»  Morg. 
21.  33.  Può  far  il  ciel  che  i  leon  non  gli  udissino  ,  E    tutti   e  sci  a" 
un'otta  dormissino.     < 
A  un  pari.   *  Posto  avverbial.  Lo  slesso  che  A  un  modo, 

Egualmente.  (0) 
2  —  *  Lo  stesso  che  A  corda.  V.  Ci:   nella   v.  A  corda.  (V) 
A  un  parto.  *  Posto  avverb. col  v.  Nascere,  vide  A  un  corpo.  V.  Ai:  Far. 
6.  38.  Con  la  fata  Morgana  Alcina  nacque,  Io  non  so  dir  s'a  un  para- 
to, o  dopo,  o  innanti.  (PQ 
2  —  *  E  fig.  Nello  slesso  tempo.  Segner.  Incred.  1.  5.  7.  E  s'è  cosi,  le 
tante  piogge  ,  non  favolose  ma  certe  ,  venute  al  mondo  ,  dimostrano  che 
egli  nacque  a  un  parto  col  tempo.  Ros.  Sai.  3.  L'arroganza  e  i  pittor 
nacquero  a  un  parto.  (N) 
A  un  pelo.  *  Posto  avverbial.  Lo  stesso  die  A  poco.  Segr.  Fior.  Cliz.  1. 
1.  E  mena  tanto  segreta  questa  sua  fantasia,  che  a  un  pelo  è  stata  per 
concludersi  prima  che  altri  se  ne  arcorgessi.  (N) 
A  un  per  uno,  A  uno  per  uno.   Posti  avverbial.  =  Ciascun  da  sé.  Lat. 
singulatim.   Gr.  x.x'ì'  hx.  San.  ben.  Varch.  3,.  32.  Se  i  henefbii  de'  fi- 
gliuoli non  possono  a  un  per  uno   vincere  |a  grandezza  de'meriti  pater- 
ni, piùbenefizii  messi  insieme,  e  posti  in  nn  luogo  solo  ,  la  vincer 


Ci:    alfa  v. 


--1111)0, 

Cai.  leu.  56.  E  prometto  ec. ,  d' informar  tutta  la  Camera  apostolica  a 
un  per  uno. 
Ui,  w.>vs.    Sen.  Pisi.   Perocché  egli  acquista  tutti    2  -  [Un  dopo  l'altro.]  Red.  Vip.  2,    Scelsi   una  vipera,  ec.  ;    le    feci 
...  mordere  nella  coscia  destra  a  nn  per  uno  dieci  pollastri, 

sol  parlo,  lAd  un  parlo  Ad  un    A  un   per  volta.  *  Posto  avverimi.    Lo  stesso  che  Ad   un  per  volta 
,  Ad  un  co,  Po     sin    Lat    uno  parto.  Gr.  U  r<kr.        cioè  V  un  dopo  l'  altro.   Cr.  alla  v.  Ad  uno  ad  uno.  (O)      * 
55.    la  questo  dolore  Livia    sorda    di  Germani-    A  un  pezzo.  Posto  awerbial.  =3  Di  lunga  mano,  A  gran  pezzi. 


Tue.  Dj.iv.    Ann. 
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A  UN  PUNTINO 


Jtiw 


5,0  A  UK  i'untiku  AUREOLA 

der.  Co/f.  2*.  Ma  in  questo  modo  trovando  (i  magliuoli)  presto  il 
sodo  non  profittano  a  un  pezzo  quanto  quello  de' divelti  liberi.  (\) 
*Cellìn.  Racconti,  pag.  io.  E  intagliò  tanto  bene  ,  che  nessuno  poi 
l'ha  aggiunto  a  un  pezzo.  (N) 

A  cs  pcktiso.  Posto  avverbial. =  Per  l'  appunto.  Lat.  adaraussim,  cx- 
quisite.  Gr.  àxfifìùf.  Varch.  Stor.  g.  Perciocché  di  simili  cose  non  si 
può  sapere  per  diverse  cagioni  il  particolare  a  un  puntino. 

A  ira  punto.  *  Posto  avverò.  z=  A  un  tempo  stesso.,  Ai:  Fur.6.  5o. Usa- 
to amare  e  disamare  a  un  punto.  Tasson.  Secch.  6.  5y.  Cadde  il  mi- 
sero in  terra, e  quasi  a  un  punto  Poco  lungi  da  lui  cadde  Perinto.(N) 

A   in   PEBTO  preso.  Posto   avverbial.  =    Conosciuto  il  te<o\àe>    Veduto 
il  beilo  ,    Con  bella  occasione.  Cron.   Morell.   jo.  Seguiva   ■    •     gio- 
vane, ce.,  a  un  punto  preso  e  a  certa  discordia  consigliò  clic  non  era    Adua."  N.  pr.  f.  (Dal  lat.  aura,  in  gr.  atra  venticello.) — Martire  Spa- 
possibile,  ec.  gnuola  del  IX.  secolo.  (Van) 

A  db  tasto  la  canna.  *  Posto  avverbial.  =  Con  pocq  attenzione. Cr.    2  —  *  (Mit.)  Nome  di  una  cavalla  di  Filolao,  ccLbre  presso  i  Coriutii 


3  —  Questo  vocabolo  fu  adoperato  da  alcuni  medici  per  dinotare  un 
vapore,  un'  emanazione  o  esalazione  molto  sottile,  die  s'innalza  da  un 
\  corpo  e  In  circonda  di  un  atmosfera  piti  o  meno  estesa.  (Aq) 
11—*  (Med.)   Coli  agg.  di  Epilettica  :  Specie  di  fremito  ,  d agitazione, 
che  precede    ed  annunzia   qualche  volta    l'  epilessia  ,    mantenuta   da 
una  ferma  irritazione  in  su  i  nervi  di  un  membro.  (A.O.) 
12  — *  (Mus.)  Nome  che  alcuni  danno  allo  strumento  più  comunemen- 
te detto  Spassapensieri.   V.  (L) 

Aura  dilli  da  Aria.  L'  Aria  è  quella  materia  informe,  clic  ognuno 
conosce,  l'elemento,  come  disser  gli  antichi ,  che  respiriamo.  L'  Aura 
è  un  semplice  movimento  dell'  aria  ,  un  piacevole  e  leggerissimo  ven- 
ticello. È  licenza  poetica  il  sostituire  l'ima  all'altra  voce. 


e  gli  Elei.  (Mit) 

3  —  *  (Geog.)  Città  della  Prov.  di  Caracca  neìV  America  Mcrid.  (G) 

Aurana.  *  (Geog.)  Au-rà-na,  Urana.  Antica  città  dell'Arabia  deserta. — 
della  Dalmazia.  (G) 

Aurantide.  *  (Geog.)  An-ràn-ti-dc.  Contrada  d' Asia  nella  Babilonia.  (G) 

Aurare,  *  Au-rà-re.  Alt.  V.  e  di' Indorare.  (Dal  lat.  aurum  oro,  onde 
inaurare  dorare.  )  A.  II.  Fr.  (O) 

Aurato,  Au-rà-to.  Add.  m.  da  Aurare.  V.  L.  Dorato  [o  Di  color  simile 
all'oro, — ,  Aureato,  sin.  V.  Indorato.]  Lat.  iuanratus.  Gr.xpvaois.Pelr. 
son.  i52.  Questa  fenice  dell'aurata  piuma.  E  255.  Invide  Parche,  sì  repen- 
te il  fuso  Troncaste,  che  attorcea  soave  e  .chiaro  Stame  al  mio  laccio, 
e  quello  aurato  e  raro  Strale.  »  Va.  SS.  PP.  1.  11.  Voi  co' sepolcri 
de' marini  ed  esquisiti  ed  aurati  ,  ce.  E  ivi:  Perchè  involgile  voi  li 
morti  vostri  in  vestimenti  aurati? 

Aure.  *  (Mit.)  'A-u-rc.  Esseri  aerei  che  si  possono  considerare  come  i 
silfi  degli  antichi.  Si  riconoscono  specialmente  al  velo  che  tengono 
nelle  mani  o  che  fanno  ondeggiare  stdle  loro  teste.  (Mit) 

Aurea,  *  'Au-rc-a.  N.  pr.  f.  Lat.  Aurea.  (In  lat  vai  di  oro,  e  per  met, 

eccellente.  )  (B) 
2  —  *  (Mit.)  Davasi  questo  nome  alla  statua  della  Fortuna  che  custo- 
divasi  con  molta  cura  dogi  imperatori  romani  nelle  loro  stanze,  e  c/ie 
alla  morte  del  jtrincipe   regnante    passava    nelle  mani  del    successore. 
—  Soprannome  di  Cenere  ,  giacche  aureo  è  sin.  di  bello.(Mit) 
Aureato,  *  Au-rc-à-to.  Add.  m.  V.  A.  V-  e  di' A  orato.  Cin.  Rim.,  ng. 
L'  altra  virtù  che  si  ritrasse  al  cielo,  Poiché  perde  Saturno   il  suo  bel 
regno  ,  E  venne  sotto  Giove,  era  tornata   IScll'  aureato  vel  qua  giuso 
in  terra.  (B) 
.'  non  mi  ci  làcci  mettere  f nella  caldajaj  tutta    Aurelia.  (Zool.)  \_Sf  Genere  di  animali  (radiarli) dell'ordine  degli  ombrel- 


alla  v.  Canna.  V.  (0) 
Ai  stare,  A-un-tà-re.  Alt.  e  n.  V-  A.    V.  e  di'  Adontare.   Guilt.  Leti. 
21.   yi.  Punge  coraggio,  For  cui  lo  più  valente  ozio  aunta.  (V) 

A  un  TEiiro,  Ad  un  "tempo.  Posti  avveibial.  =  Nel  medesimo  tempo, 
A  un  tratto.  Lat.  uno  tempore ,  uno  codcinqne  tempore.  Gr.  ci'àis. 
Ar.  Fui:  1.  61.  Sprona  a  un  tempo  ,  e  la  lancia  in  resta  pone.  E 
ad.  62.  Sta  mirando  Zcrbin  come  ne  scampi  ,  Come  la  vita  e  l'  onor 
salvi  a  un  tempo.  Bern.  Rim.  Ma  non  aprono  i  fior  tutti  ad  un  tempo. 

2  *  Già.  Introd.  Viri.  S5.  Onde  io  il  visitili  come  amico,  perchè  era 

stato  a  un  tempo  sotto  mia  disciplina.  E  Sq.  Molto  desiderai  ad  uu 
tempo  questa  gloria  mondana.  (Pi) 

A  cs  TRAR  di  mano.  *  Posto  avverbial.  =  Lo  stesso  che  A  una  gittata 
di  mano.   V.  Cr.  alla  v.  Gittata.  (0) 

A  ub  tratto.  Postò  avverbial.  =  {Subitamente ,  All'  improvviso.  ]  —, 
Ad  un  tratto,  In  un  tratto,  sin.  Cron.  horell.  Ma  ei  perde  anche  il 
tutto  a  un  tratto.  Sen.  ben.  Varch.  2.  5.  Molti  hanno  molto  meno 
per  male  che  si  tagli  loro  la  speranza  a  un  tratto,  che  esser  menati 
per  la  lunga.  »  Ar.  Far.  4-  38.  L'incantator  le  spezza^  e  a  un  tratto 
il  colle  Riman  deserto  ,  inospite  ed  indillo.  (N) 

2  Insieme,  Quasi  in  una  tirata  medesima.  £n<.siinul,  uno  jactn.Gr.fi/Sus. 

Bocc.nov.  27.  18.  E  quale  col  giacchio  il  pescatore  d'occupar  nel  (iu- 
me  molti  pesci  a  un  tratto;  così  costoro,  ec,  molte  pinzochere  d'av- 
vilupparvi sotto  s'  ingegnano.  Fr.   Giord.  Pred.   Or 


V 


come   s'  udirà  la 
voce  ,  e  come  s'intenderà  tanta  gente  a  un  tratto. 

3  —  Unitamente.  Fr.  Giord.  204.  Più  sa  oggi  una  vecchierclla  di  questa 
sapienza,  che  non  seppero  tutti  i  filosofi  a  un  tratto.  (V) 

4  _  Nd  tempo  medesimo,  Ad  un  tempo,  In  una  volta.   Vit.  SS.  PP 
ì.  ig4.  Ti  scongiuro  .  .  .  non  mi  ci  làcci  mettere  (ned 
a  un  tratto  ;  ma  a  poco  a  poco  per  farmi  più  pena  ,  mi  ci  fa  mettere. 
Ar.  Fur.46.  3y.  Che  tra  noi  sponsalizio  è  già  contratto,  Né  duo  ma- 
riti ella  può  avere  a  un  tratto.  (Pe)  _  , 

A  uomo  a  uomo.  *  Posto  avventai.  =  Per  ogni  uomo.  Lat.  vnitim. 
Borgh.  Col.  Lai.  411.  Creati  dieci  a  dividere  a  uomo  a  uomo  terreni 
guadagnati  in  sulle  guerre  de' Galli  e  de' Liguri.  (N) 

Alta.  *  (Geog.)  'A-u-pa.  Fiume  della  Boemia.  (G) 

Aupaldo,  *  Au-pàldo^iV.  pr.  m.   V.  Ansaldo.  (B) 

Aura, 


lati  con  più  aperture.  Hanno  un  corpo  ombrelliforme  infriurmente  senza: 
braccia,  margine  tentacolato,  non  penduncolalo  ,  quattro  aperture  iif  * 
feriormente.  Lai.  aurelia.  Renier.  (Min) 
2  —  {Secondo  gli  antichi],    Bruco  rinchiuso  nel  suo  bozzolo  ,  che  più 
comunemente  si  chiama  Crisalide ,  p  Ninfa.   V.   Gr.  XP1"****'!-   Refi. 
Inselt.  Si  potrebbe  dire  che  abbiano  qualche    somiglianza    con    quelle 
crisalidi ,  o  aurelie  o  ninfe  che  se  le  chiamino. 
Aurelia,  *  Au-rè-li-a.   ZV.  pr.  f.  Lat.  Amelia.  (B) 
u'nT,""À-n-rà.~lSf.]  Piacevole  e  leggerissimo  venticello.  (Dal  lat.  aura    Aureliano,  *  Au-re-li-à-no.    ZV.  pr.  m.    Lat.    Aurelianus.    (  N.   patron, 
in  gr    avrà  che  giga  lo  stesso  :  ed  aura  è  formato  da  «0  io  spiro,  io        di  Aurelio.  )  —  Imperadore  Romano,  (lì) 
esalar. )  Lat.  aura.  Gr.  aie*.  Bocc.  g.  7./.'  3.  Rinfrescati   sempre  da    Aurelio,*  Au-rè-li-o.  N.  pr.  m.  Lat.  Aurelws.  V.  Marc' Aurelio.  (Dal  gr. 
un'  aura  soave  che  da  quelle  montagli! ttc  dattorno  nasceva.  Peli:  son.        uros  prospero,  e  helios  sole.)  (B)(Van) 
5a.  Più  non  mi  può  scampar  l'aura,  né  il  rezzo.  Aurelìopoli.  *  (Geog.)  Au-re-li-ù-po-h.  Antica  citta  della  Libia.  (G) 

2  —  Talora  assolutamente   per  Aria    o  Aere.    Dani.    lnf.   4.    26.  Non    Aurena.  *  (Geog.)  Au-re-na.  Fiume  del  Piemonte.  (Gì 

avea  pianto,  ma  che  di  sospiri  Che  l'aura  eterna  iàcevan  tremare.  But.    Aurengabado.  *  (Geog.)  Au-ren-ga-ha-do ,  Aurungabad.   Citta  e  prov  in- 
Cioè,  che  là'cevan  tremar  l'aere  infernale.  Dani.  Purg.  28.  7.  Un'aura        eia  dell' Indostan.  (G) 
t    dolce,  senza  mutamento  Avere  in  sé,  mi  feria  per  la  fronte.  Aureo,  'Au-re-o.  Add.  m    D  oro,  o  Simile  ali  oro.  Lat.    aurcus.     Gr. 

3  _  «Alilo     Fiato    Tass.  Ger.  4.  'io.  Ma  nella  bocca,  ond' esce  aura        xPv,ro'v(-  Pelr-  cant'  l8'  4-  0yc  fra  "  bianco  e  1  aureo  colore  Sempre 
amorosa,  Scila  rosseggia  e  semplice  la  rosa.  (N)  .       »         si  mostra  quel  die  mai  «or.  vide  Occhio  mo.  tal 

4  _  *  \aporc  spiritoso  di  checchessia.  Red.  tnslr.  med.  Che  poscia  son    2  —  Per  metaf.  [Felice,  Fortunato,  Eccellente,  Perfetto.]  Petr.  son. <o7. 
fecondai,'  dall'  aura  prolifica  del  seme  maschile.  (A)  E  poi  vedrem  lui  (d  mondo)  farsi  Aureo  tutto,  e  pien  dell  opre  antiche. 

ó  _  per  metaf.  Favore,    Applauso.  Seguei:   Mann,  aprii.    18.    3.  Nel    3  —  Agg.di  Età:  [  Secolo  d  oro  ,  favoloso  secolo  di  ò attimo]  t lamm. 
corso  appunto  più  prospero  di  fortuna  ,  sul  favore  dell'aura,  sul  fior        4.  iij.  Felice  il  inondo,  ce.,  ^se  l'^etàaurea  durasse  sotto  uste  leggi, 
degli  anni.  E  28.  1-  Quell'applauso,  quell"  aura,  que'  passatempi,  quel-    4  —  Agg.  ili  Regola 
le  dignità  ,  OC   E  apr.   18. 


2.  Dov'è  ora  la  gloria  di  quei  superbi  che 
tu  intdrsini'i  hai  conosciuti  a'iuoi  giorni  in  tanto  applauso,  in  t.int' 
aura,  in  tanta  grandezza?  (V)  Menz.  Sat.  12^  Perchè  ho  uu  polmone 
<he  tal  «ente  il  fresco  D' un'aura  vana,  ch'io  divento  pazzo,  Se  un 
paggio  mi  saluta  od  un  T<d<   co.  f"\) 

0  Quindi  Aver  l'aura  della  corte,   del  popolo,    o  simili,    dicesi  di 

Corte  ,  del  popolo  ,  ec. 

Incred. 


1      ~ 


1  hi  lia  l' applauso  e  la  grazia  dilla  Corte  ,  del  popolo  ,  ec. 
■j   _  *  l.d  anche   in 'generale  ,    senza  il  v.  Avere.  Segner 

2.  5.  8.  SdegnMraoo  l' aura  popolare,  <•  gioivano  tra  gh  scherni  (  i 

•  ,n  1,     C.J  Salvili,  Dite.   1.  4   riù  sollecito  e  vago  dell'aura    Aureo 
,     ,  ,|„    ,|,  a,  v«  la  e  loda   poMCMÌone  del  sapere.  7W.  Ger.  12. 

i-  ',.  Cosi  ai,,' egli;  e  l'aure  popolari  ,   Con  applauso    seguir    le  voci 

estreme.  (N) 

Coi  ■■■■   Dare:  Dare  aura  =  Reiultr  famoso.   Kos.    Sat.  G.  Mira 
come  danno  •>^t^  al  Buooairoii    Non  inen    le  carte  ,  che  le   tele  e  i 

H  _   •    1  1  ,,,  fu  dello  lo  Spinto    Santo.    Tati,    Ger.   1.  .12.  Qm 

li   |.in  111.  quii   pilli  Son  ihiu.si  .1   le,  S.mt'Au- 

1 1  ,  i-  '!.v.  Ardori  ' 
,j  —  •  /•,  !„i  ■,,■.., ,,f;  di  Spirito]   coim  Animo  o  Natura   inclinata  a 
qualeh*  ■         1        Ger.  <■  >■'<■   Non  chel  redera   agli   altri  in  eie] 
,  ,  .li  imbizion  ' /.li  gonfi  il  pitto.  (\) 
CoWagg,  di   Vitale:  Anima  o  principio  spirituale  della 
vUh.  Jjk.O.) 

inali      l'ini'  MIO  'Ulivo  ammelmo   ipolelu  IWli  " 
reputa  e  ai  isa  di' Ha  tua  proprietà  fri  ondante. 


Quella  che  gli  aritmetici  chiamano  Regola  del 
tre.  Gal.  Compass.  5.  Perchè  altro  non  è  la  regola  aurea  ,  che  del  tre 
domandano  i  pratici ,  che  trovare  il  quarto  numero  proporzionale  ai 
tic  proposti.  .  . 

5  *  (Lett.)    Agg.  di  Leggenda  :     E  il  titolo  di  una    antica  raccolta 

di  vile  de' Santi.   (A) 

5  _  •  (don.)  Agg.  dì  Numero.  V.  (N) 

Aurei.  Sin.  Moneta  d'oro.  Borgh.  Monet.    172.    Il  tale  avea  di  patri- 
monio o  rendila  rotante  migliaja  d'aurei  ,    e.  spese  tanti  nummi  d'oro 
in  questa  o  in  quella  impresa.  (V) 
pr.  m. 


Avria  timor,  prodotto  »n 
Aureola,  An-rc-i\-la.  [.V/.] 


5^ 

*/»•  »  )        '  —  Coir  agg.  di  Bau 

I  \  V    tf  n>  Ih, 


N.  pr.  m.  Lat.  A  nreus.  (  Dal  ìutaureus    di  oro  ,    e  per  tropo 
vale  eccellente,  ottimo.)  (B)  A  ,  ,  rr 

Aurkogemmato,  *  Au-rco-g(  ui-ma-to.  Add.  m.   V.  poet-   e  camp,  di  A11-1 
reo  e  Gniuuiato-  Menz.    Rim.  lib.  1.  canz.  ò.  E  I'  elmo  aiueogeimnato  ' 
chi  contrasta.  (N) 

Sorla  di  corona,  [  e  propr.   Cerchio  lumino- 
..o  del.  quale  (.iiionduvasi  il  cupo  delle    divinità    gentili  che  discende- 

van  da  Giove;  ài  appretto  fu  dato  agl'imperatori  romani;  e  dopo  il 
crittianetimo  gli  artisti  lo  diedero  ai    tanti  ;  ond'  è   che  nel  ftg.    si 

nnnde  pam  per  Quel  grado  di  gloria    onde  si  distinguono  i  Santi  nel 

Cielo."]    Lui.    corona,    annoia.     Gr.    eriQMof.    (  Dal    lat.   aureolut 

(lil   color  d'oro.)   Segner.    Crisi,  insti:    1.    i5.  6.1    vergini     in    cielo, 

olire  il  premio   che   goderanno  et ne  a  tutti  i    beati,    ne  goderai*» 

n  allio  lor    propio  ,    cr.  ,    che  i    santi    chiamano    aureola  J    COmt 

Ila    corona    che    slava  già    soproppo* 

1S0.   Hanno  nome    siti- 


no  u 

aureola  n  chiami   ancor    ella   quella     corona 

sia  all'alila  1 01  ona.  »  Cavale.  Espos.  Swib.  ». 

solare     corona   propria  e  singolare,  la  quale  si  chiama  aureola,  e  limili 

altri  nomi  (    privilegi  glorÌO0Ì.  (V) 


f.  )  A  e  ?.«.- -.    2iH    \0 


:,  èifcwvji,#^^«( 
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AUREOLA 

2  —  *  (Muti.)  Cavolo  roseo  che  circonda  il  capezzolo  dille  mammelle , 

/<•  puntile  dei  vajualo  ,  del  vaccino,  ec.  (A.  O.) 
Aureola.  *  iV.  pr.f.  Salvili.  Seno/13,  II  cui  nome  era  Chrysio  ,  come 

te  noi  dicessimo  ['Aureola,  ovvero  Dorina.  (,\) 
Acretta,  Au-rét-ta.  Sin.  dim.  di  Aura.  Fir.  As.  /jf-  Che  dirai  tu  quan- 
do tu  gli  scorgerai  ,  ee.    fi  capelli )  sopra   delle  bianche  spalle  darsi 
in  preda  alle  lascive  aurctte?  »  Menz.  Rim.  g.  j.  Quante  spargali  dal 
-     sen  gelide  brine  L'  aurette  matntinc.  (N) 

Auria.  *  (Geog.)  Au-ri-a.  Antica  città  della  Spagna.  Oggi  Orense.  (G) 
Auricchiuta.  *  (Geog.)  Au-ric-chiii-ta.   Nome  di  monte  in  Sicilia.  (Van) 
Auriche.   (Mario.)   Au-ri-che.  Add.  f.  pi.  Si  chiamano  vela  auriche  quel- 
le ,  un  lato  delle  quali  è  annesso  0  formalo   lungo  l'  albero ,  d'  ordi- 
nario con  un  allacciamento  di  corde  ,    oppure    con  più  cerchi  di  le- 
gno ,  onde  fàcilmente  issarle  e  abbassarle.  (3) 
Aurico.  *  (Geog.)  Au-ri-co,  Ouric.  Lat.  Auncuni.    Citta  del   regno  di 
Annover.  (G) 

uricola.  (Anat.)  Au-rì-co-la.  [Sf]Propriamente  V orecchia  del  cuore.— ; 
Aurìcola  ,    Orecchietta,    sin.    (  Cosi    detta  per    la    sua    forma   simile 
ad    un'   orecchia.  )    Lai.  cordis   auricola.     Gr.    Ario*.    Red.     Vip.    1. 
Aperti  i  loro  cadaveri,   e  considerato    il  cuore,   ho  ritrovato   sempre' 
tutte  e  due  le  auriculc  diventate  moko  più  grandi  del  cuore  medesimo, 
avvegnadiochè  nello  stato  naturale  sieno  piccolissime  ,  ed  a  lai  sc^no 
che  alcuni  ,    non  bene  aguzzando  gli  occhi   al    vero  ,    hanno  detto,  il 
coire  viperino  avere  una  sola  auricola-  >»  Magai.  Leti.  L'imboccjtura 
di  quell'auricola  del  cuore  più  ampia,  o  più  strozzata.  (A) 
AuRicoi,ARE,*Au-ri-co-li-re.^/rtW.co/«.Zo  stesso  che  Auricolare.  V.Ber"  (O) 
Auricolare.  *  (Boi.)Au-ri-co-là-ri-a.  Sf.  Pianta  della  letrandria  mono«i- 
tiia  ,  /«miglia  delle  rubiacec.  Essa  è  una  specie  del  genere  hedyoils 
ed  e  fornita  di  foglie  allungate,  venose  con  stipola  dentate  di  pedun- 
coli cortissimi  aggregatici  fusto  erelln.irsuto  superiormente.  Cresce  al 
jCjxlan^4e^U£fogUejan>matiche  sono  l  <date  nellafird/iA   (A.O.)  (N) 
2  _  •   Genere  di  funghi  che  trovatisi  attaccati "  arranchi    degli  altieri 
somiglianti  ad  un'  orecchia  per  la  lor   forma  circolare    e    là  sostan-a 
coriacea.  In  vece  di  esso  però  da'  botanici  ultimi  è  riconosciuto  il  se- 
nere  Tclophora  Ehrh.  (N)  s 
Acricome    Au-ri-co-me.  Add.  com.   V.  L.  Colle  chiome  d'  oro,  cioè  del 
e  ,l,r  dell  oro.  Lat.  anricomus.   Gr.  xpv<T0HÓp.rlS.  (Dal  lat.  aurum  oro 
e  coma  chioma.  )  Lab.  160.  Or  s'  io  ti  dicessi    di  quante    maniere  d 
ranni  il  suo  auncorae  capo  si  lavava ,  ec. 
Auricula.  (Anat.)  Au-rì-cu-la   [Sfa  Lo  slesso  che  Auricola.   V  Redcons 
223.  Si  può  col  tempo  a  poco  a  poco  ,  ed  insensibilmente ,   radunare 
e  deporre  ne  suo»  ventricoli  ,    o  nelle  auriculc,    o  ne' vasi    sanguigni 
q  laiche  cosa  esterna.                                                                             °    B  "» 
2  _  ]Some  dato  ora  alla  parte  esterna  dell'  orecchio,  ora  solamente 
al  suo  lobulo.  (A    O.)  Burch.  2.  3.  Sol  ci  mesce  La  vena   che S 
il  vostro  pesce  ,  Che  beendone  gli  esce  per  l'  auricula.  (V) 
73  r*(Z°J''')  Genere,d*  molluschi  testacei  dell  ordine  de  gasteropodi 
che  hanno  due  tentacoli  brevi    cilindrici,  e  gli  occhi  situati  aliale 
interna  e  posteriore  di  questi.  La  conchiglia  è  ovede  o  bislunga    a  spira 
sporgente  in  fuori  ;  l  apertura  senza  opercolo,  più  lunga  che  la-m 
ristretta  superiormente  ,  il  cui  orlo  è  guernito  di  un  cercine-  la  colu 
niella  con  grosse  scanalature  oblique.  Lai.  auricula  Lam    (N) 
2  -7  *  P*>.  appendice  lobulata  e  Monda  che  si  riscontra  alla  base  di 

al  uni  fiori  o  di  qualche  pezinh.  (A.  O) 
Auricolare  ,  Au-ri-cu-Ià-re.  Add.  com.  Dell'orecchio  ;  e  propriamente  as- 
giunto  dato  al  duo  mignolo.  Bald.  Voc.  Dis    (A)  lume'ue  ag- 

2  - ^(Anat; >  Dicesi  anche  <£  Arteria,  Vena,  Nervo  ec.  che  appartenga 
alle  orecchiette  del  cuore.  (A.  O.)  y  pur  tenga 

3  Z£0Q''J9S:  dl  C°nfess,0,nc-  Dicesi  di  niella  che  si  fa  in   secreto 
ali  orecchio  del  sacerdote.  (A)  J  segreto 

Acculare.*  (  A, lat^r/V.  e  sost.  com.  Nome  di  Ire  muscoli cono-assegnati 
cogh  aggiunti  di  Antenore,  Posteriore,  e  Superiore.  Il  primo  èunp^oo 

Tirt  'T  CJ,Sr  amCCa  da  UR  ial°  aUa  P'^e  anteriore  dM' elìce 
dull  altro  fuori  dell  aponeurosi  epicranica  ,  vicino  al  muscolo  frontale 
Aol.aunct.lans  anterior.  Il  secondo  e  quH  muscolo  pari  che  si  eu-nde 
dal  a  consta  format,  dalla  conca  dell'orecchio  'all'  apof Zult 
dea  Lat  aunculans  postene*.  //  terzo  è  quel  muscolo  pali  e  ed  dia 
parte  anteriore  ed  interna  della  fibro-carlLguie  dell'olivino  si  pòrta 
ah  aponeurosi  emicranica  ove  finisce.  Lat.  auricularis  superiór    f T)^ 

URICCLATO.      »    (Bot.)    Au-ri-CU-là-10.    Add    III     Si  riferii  „,,,'    )A'lX\ 

che  sono  murate  J;  „,„■/,„/„    ,A    n  C*         *.'  ■  V"  ^e  a  tutte  le  parli 


AUSARE 

CU.    di  Francia    nel   dip.    dell'  Alta 


5n 


Aur 

che  sono  munite  di  auricula.  (A.  0.) 

Aurifero.  (Mio.)  Au-ri-fe-ro.  Add.  m.  V.  L.  Che  noria   nm     ru 

tiene  particelle  d'oro.   (Da.  la.,  aurum  oro     l  f!ro  £  ffi  Sii 

Auh.hco  «.«u*  •  (Farm.)  Sm.  Soluzione'  alcalina  di  g£J£  mi 
iterale,  ne/l'alcool,  così  delta  perche  il  suo  co!ore  si  avvi.  "  aaqu ■  ò 
dell  oro    Dicesi  anche  tinlura    aurifìca,  elisire  aurifeo.  (A  0  VN1 

Aurikite,  ♦  Au-n-ft-te.  N.pr.f.  (Dd  gr.  „,,„  aura,  e  phitevot glauco  ■ 
Prole  dell  aura  ,  del  venticello.   -  Sposa  di  Ocito  e  madre  di  Cieno   (W,< 

Aur.,c,A,  Au-n-ga.  [J«.)   fr.  L.  e  p\ei.   Lo  stesso  che  Cocchie^  %? 
auriga.   Gr.  ^  Ruccell.  Ap.  23S.  Da  questl  segni  e   da   s'  boi  i 
esempi  Hanno  creduto  alcun,  altieri  ingegni  ,*  Che  alberghi  in  le r  qui 
che  d>vina  parte,  ce  ;  Perciò  che  la  graod'anima  del    mondo   D^n 
4tar  come  auriga  ,  e  'n  questa  mole  Infusa  ,  muover  le    stellate  ,faS 

2  -rXZTÒ  ^    'J-    *  3^E^nai,dj't/,oau'-ig^lRÌogoadornoec(N 
-  (Astr0  .ffome  di  unacostellazione  dell'  emisjero  settentrionale  detta 
altrimenti  il   Carrettiere.  (A)  '      la 

$  —  *  (Chir.)  Fasciatura  per  le  coste.  (A.  0) 

A«r,ceno.  *  (Mit)  Au-ri-ge-no.  Add.  in.  (  Dal  gr.  avros  che  si  trova 
nella  parola  composta ithesavro,  .n  senso  di  oro,  e  da  gen*  pvdlT) 
Soprannome  dato  a  Perseo  a  cagione  della  pioeeia  d'oro  ,n %. f  •  °- 
muto  Giove  per  penetrare  nella*lorre  oV  era  cts  a  Danae  che  Ziòi 
madre  di  questo  eroe.  (Mit)  cneJu  P01 

A"r7n1-.\(Med°  A,1'rl:b"-'tV°-  Add'  -■  Che  si  riferisce  alt  illeri- 
s*  (Dui  lat.  aungo  itterizia.  )  Lat.  aurigmosus.  (A.  0.) 


Aurionac.  *  (Geog.)    Au-ri-guàc 

Gaiimna.  (G) 

Auioom'     .  ((;e()g0  Au-ri-gni.  Lat.  Oriniacum  ,  Auriniaca  ,  Riduna  /- 

s<la   situata  sulla  Manica*  (G)  '  iuuu"'*'  z 

AuRiooMAsTKo,  *  Ao-ri-go-ina-.lro.  Sm.  V.  diiir.  e  camp,  di  Aurigo    e 

a!ìr,.''0(Nf'n#        "'•  E  '  *****  «'"•igomasfri  Disse/  pomol! i    ?«,« 

A™^c-.*lGe°g-)>u-<ril.làcJ  Orillac.  Lat.  Aureliacum,   Meriolacum 

Caia   dj  fr.   -  Antica  capitale  dell' Alta   Alvemia.   (G)  IcllOI,lcum- 

Aijrinu,     Au-n-n,-;,.  N.pr.f([n  lingua  germ.  vai  monda,  netta  al  di 

2  —  *  (Geog.)  Antica  città  de'l' Elruria.  (G) 

Aurino,  Au-r.-no.  Add.  m.  D'oro,  e  Simile  all'oro.  —,  Dorè  sin  Lat 

aureus.  Gr.  xpv^.  Cr  5.  f5.  t.  H  meliaco,  ec.  :  ii  'Z&Zèdì 

grandezza  delle  comunali  susine,  ma  è  simile  in  forma  alle  pesche  e 

e  molto  odorifero,  e  di  color  giallo  aurino  P""«Wf« 

Aur,scm,p,o.  *  (Lett.)  Au-ri-scàhpi-o.  Sm.   Sl,mica-ore0chie.    (  Dal  lat 

auris  orecchia,  e  scalpo  10  stuzzico,  io  gratto)  (A   0T~ 
AuRior.A;   « '  (Geog.)  Au-rl-o-Ia. ./legione  dell' Indiu  di  qua' del  Gange  (G) 
Aur.su.  «  (Geog.)  Au-ri-si-i.  Popolo  d'Asia  nel  Ponto!  (G)        3    {    ' 
AuR.sPico.  (Leu.)  Av-^pì-ci-o.iSm.  Idiotismo  in  luogo  di  A/uspido.]  V 
Ja         j  la!'u,P!ce-  Indovmamento,  Pronosticamento  ,  Tchisi  faceva 
considerandole   viscere  delle   vittiine.^  Lai.  haruspicium     KS 
Gr.  -MBMta.   Maestruzz.    2.  ,4.  In  qilantl  mod\  s;  fc'fa  >J0™t 
mento?  Per  invocazione  di  demouii  ,  ec.  ,  alcuna  volta  s'egli    am- 
scono  ,  ce.     nelle  viscere  degli  animali  sacrificati  nello  altare  delle  d- 
moma  ,  e  chiamato  aurispicio.  cut  ai 

A  uriti.    *  (Geog.)  Au-ri-ti.  Antico  nome  degli  Egiziani   (MÌO 
Ìr,rNA-        GA,,g)-  A™[-tì™'  <T*à  d'Acca  nfaa  PeÀaZk  (G) 
Aurizzare        Au-nz-zà-re.  N.  ass.  Orecchiare,  Accostarsi  di  nascosto 
per  ascoltare  ciò  che  altri  favella  in  secreto.   V.  e  di' OvLl^vtmi 
lat.  auris  orecchia.)  A.  /t.  Fr.  (0)  uieeciiuic.(ijal 

a  —  *  Divenir  oro.  (  Dal  lat.  aurum  oro.)  A.  h    Fr   (Qì 
Auro,    A-u-ro.  [Sm.]   r.  L.  Lo  stesso  che    Oro.  V.  Lai     aurum     Cr 

tXrcrta°ntoG-   f  "'  W  QJTÌ0  "  CUP°  ^£  »™JSdft 
trtttanto  auro,  quando  lo  sterco  colombino  si  comi.rò  non    poco   al- 
gente. E  num    i0.  Pertiche  di  vero  egli  non  erano  auro  ,/arLi  ," 
da  provar  nella  fornace  del  fuoco.  Petr.  canz.  7.  7    L  auro  e     tona 
zu  al  boi  sopra  la  neve  Vincon  le  bionde  chiome.  P<1 

2  -[  Vaso  d  oro.]  Petr.  22.  1.  Chi  non  ha  l'auro  ,  o  'I  perde      Soeima 
la  sete  sua  con  un  bel  vetro.  '  '   °PL8na- 

Auroma.  *  (Bot.)  Au-rò-n-a.    Sf.  r.  Abrotano.    (Cosi  delta    a  motivo 

AiLT  Ìr0"Ci11  r°S^C1'  '  ^"a,i  ric0^d:,"0  i]  «»«  «"reo.)  (A.  O 
Aurora     Au-ró-ra.  [.5/.]  ^/,Wore  a  aut  «1  vede  avanti  Àe    il  Sol, 

^r-     ('-//A.'-  L  aurora  gladl  vermiglia  cominciava,  appressandosi  i/ 
S,V  a  d'VCnir'-an;''1;.^'  ^8--  ?■  7-  Sicché  leWanclu  e   levc, 
•n.ghe  guance,  La  dov'10  era,  della  bella  Aurora,    Per    troppa  ct,t, 

p^r^rT petn  r-'83-  c<±mì  s^>° a  -<^ti  " 

lass.    V8i.    Il   sogno  che  si  sogna  dalla    nona    ora  della    noltc  mlii.ó 

?ffS;  od?laUr0ra'  dÌC0U°  Che  Sl  dce  COmPÌere  -f«  -0  Tnnó: 

2  sTali  SSm^Tf  7'a"-  -G<?r-  3-38--  E,  Sia  domi  sapebb°™  i  Pi"  au- 
Strali  Regni,    t!  1  regni  più  prossimi  all'aurora.    £  ,7.  ,6    Secondi., 

3  ^Ft\%,BV*J,1?rÒrt'1^Ha  C0Sta  a3iatica  -Ibergaro    (N   daH 
J7-(      "?  CfaSS:  di  Boreale  :  Amm»,    luminoso  che   si  man  festa 

r  V^gLÌ^r^ì^^^^^  «™  «SS 

4  Co//  «w.   <&  Australe  :    Fenomeno  quasi  simile   a  duello  «W/« 

Ar^^s^-=^def;^rf^ 

da  «ar«co  ,o  indoro     ?«m  „A  „*»«,  «fa  aer  aurt^  ^  «g«  J- 
55 eTì  C  dl7eaÌ°  dì  Tàan0  e  ddla  Te>™>  ^  i  mitologidLfem 

2  ^,l(iC0"')   D0"n'1  c/l*ha,un  gran  velo  sulla  testa  rivoltalo  indietro- 

8A il    I       Can'°  l"'aln  da,  due  Cm"dU'  e  "«   spargendo  rose    e    fiorì 
Altri  la  rappresentano  altrimenti.  (Mit)  J    "' 

"",„*  (Genfi-)  ^o/n  del  mar  d'Arabia.    —    rfe//'  Oceano     Fn„;„„    •  > 
nell'Arcipelago  dello  Spirilo  Santo.  (G)  equinoziale 

f  Z       '•  °Ul  lfU7°  ha  datr  lalu'ta  del  color  dell'  oro.  Serve  nelFartl 
.1     vetraria,  nella  doratura  della  carta  ec.  (A) 

^«^'(G)06080  Au'rÙll"Ca-  ^'"'    cit- d'Italia  appartenente  agii  Au- 

Auruncano  ,  *Au-run-cà-no.  Add.  pr.  m.  Di  Aurunca    (N) 

Ausa.  *  (Geog.)  A-u-sa.  ^«a  crtó  rfe//a  Jpn^n    Termsonese     ttVk 

A^a»cìm.   '(Geog.)  AU.sau-c.Vli.^^c,«/rf-5ta/w,Ictf^^fg> 

Ausara.       (Geog.)  Au-sa-ra.  ^,tóCa  ci«à  dell'Arabia  Fetict i  foT fi) 

Ausare,  A-u-sà-re.  {Att.  V.  A.  3  V.  e  di' Adusare     tZ        K    ì 

Gr    teifnv    (   ir  v    j0i  j-  1  .,  T    "    causare.     Lat.    assuefacere. 

U r,  &>lw.  (  E  V.  del  dialetto  napolit.  e  provviene   da  uso.  )  Mor 

(St  Greg.  Ausalo  con  movimenti  ,    acciocché  ,    non  movendosi      n,-" 

pigrizia  non  perisse.  movendosi ,    ptr 

2  7  ¥^aSS'  ?ostumare-  ^-  e  «/«"Usare.  G.  ^.  *2.    it3     ,     .1    Hpt. 
duc^  Guernier.  ha  altre  volte  molto  pericolose  cose  ,  sotto  pretesto  di 
compagnia ,  ausato  di  fare.  '  P^testo  di 

3  -  E  n.  pass.  Assuefarsi  ,   Pigliar  V  uso   Lat.  assuescerc.    Gr.  A^« 
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5l2  AUSATO 

c3*<.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  S'ausano  alle  sante  cose.  E  appresso:  Ma 
quegli  che  non  s'  ansò  al  bene  ,  non  ha  uncino  minio  che  1  ritenga  : 
cosi  consuma  tulta  la  vita  sua,  e  corre  ni  mente.  Dani,  lnf  11.  to.  Lo 
rostro  scender  conviene  esser  tardo,  Sicché  s'ausi  un   poco    prima  li 


u«" 
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AUSTERITA1 

rino  decreto,; che  ninno  dovesse  vendere  né  comperare  pane,  vino, 
o  altre  cose  che  a  uso  di  battaglia  fossono.  »  Cavale.  Espos.  Simb. 
1.  4' 9-  Ciò  che  Dio  ci  ha  dato  a  uso  di  vita  ,  convertiamo  a  ino  di 
colpa.  (Lai.  in  usura.)  (V) 


srr o Al tnsto  lia  e .ce.  I  Pure.  il  *Ì  E  qual  meco  s'ausa,  Rado  scn    3  -  In  forma     In  figura.  Ben».  Celi.  Orcf.  86.  Col  detto  martello  poi 
rarte     si  tutto  1'  appago.  Salvia.  Pros.  Toso.    2.    24.    Voi  benissimp        si  va  battendo  a  uso  di  chiocciola  intorno  a  que' segni,  ec.  (V) 
Suestì  primi  . tementi  dello  scriver  nostro  sapete  ,  cortesissimi  ascolta-  U  —  .*  Nel linguaggio  famigliare  la  particella  Di  si  sopprime,  ed  è  fio- 


questi  primi  cicuiemi  m-nu  o^w....   ..^w,  ^~r~-~ ,  .  ;„„,:,_"  ™v 

tori    e  a  buon'or    ,  come  fer  si  dee,  vi  ausaste.  ,  '«a*1  eleganza.  (N) 

,„  '  a  .,  "Lo  >«£  1»  rfa  Ausare.  V.  A.  V.  Adusato,  e  Usato.  Lat.K-\  5  —  (Conila.)  Posto  awerbial.  Dicesi  delie  lettere  di  cambio,  allorché  si 
iMetus.  Gr  &Ìs  Pass  '•*.  Onde  sono  molti  i  quali,  ausati  del  mal,  debbon pagare- secondo t  uso,  noe  in capo al  tempo  usaloperla  piazza. 
fare  e' del  viziol'o  vivere",  non  pare  che  si  possano  astenere  dal  pec-  Ausoba.  *  (Geog.)  Au-so-ba.  Nome  di  un  fiume  deltlbernia,  forse  la  ba- 
cato. Tran.  seer.  ros.  domi.  Tornano  volentieri  a' soliti  e  ausai!    cibi.  I      ja  di   Cahwaf.  (U) 

dsbaldo     *  A,?  bàl-do,  Aupaldo.  N.pr.m.  Lat.  Ausbaldus,  Aupaldus. Uno».  *  (Geog.)  Au-so-na.  Crftò  di  Francia    V.  Auxon.  (G) 
/Nel  vecchio     ;ss    Ai»  vale  casa,  e  bald  fiero.- In  ted.  Aowvalean-  LAusoke ,  *  Au-sìì-uc.  N  pr.  m.  Lai.  Auson.  (In  gr.  può  trarsi  da  auso 
cne  casa     e  WJ  presto  ,    veloce    Significa   dunque    fiero    o  veloce  111  £ [futuro  di  avo  xo  rendo  secco  ,  10  infiammo  ,  .0  «splendo.  )  (lì) 

casa,  e  vaia   pi  e.  io  ,  5  1  Ausonia.  *   (Geog.)  Au-sò-ni-a.  Antico  nome  di  quella  parte  dell'  Italia 

jfio*  "  (GcoO  Au-sbùr-go.  La  stessa  che  Augusta.  F.  (Van)  abitata  dagli  Ausonii,  il  quale  in  progresso  sieste  a  tutta  limila.  (G) 

AdShbbi   *  fGeolì  tu-  chi-sè-i.  Antichi  popoli  d'Afnca  nella  Libu,.{G)    Ansosico,*  Au-sù-m-co.  ^/  /„-.  1».  Di ,  Ausonia./^ Ausonio. Boce.AmeU 
A&y\G&L-^pTopoUdeUa  Lìltia  Aquhanica.  (G)        .  «.  Le  vane  maniere  degli  strumenta  ausonia esultarono.  (A)  tfarmas. 

A     sco    S    •  Postò  «Zerbini.  =  Di  porta  in  porla.  Lat.  ostia-         Pros.J.  Capo  di  molta  gente  con  la  laudevo  e  unpioa   del  terzo  Car- 

'    d'un   autore   an-        lo  nell'Ausorucq  regno  venendo,  meritò  ec.  (B) 

Ausonii.  *  (Geog.)  Au-sù-ni-i.  Popolo  riguardalo  come  uno  de'pià  unti' 


vscio    A 

tim.  Borgh.  Col  Milk.  43j.  Bisognava  ec.  in    più 
dai  le  ,  come  a  uscio  a  uscio  ,  limosinando.  (N) 


Posto  awerbiul.  col  v.  Mettere.   V.  (O) 


chi  d' Italia.  (G) 


A.^^'^^S^i&Srj^^  d'Ilaliafra  SV    ^^^g^^^^^^^Ì^  *■  ** 

Aoseekt.  *  (Geog.)  Au-sc-è-ni.  Popolo  d'Africa  nella  Libia.  (G) 
AnsÉHZio,  '  Au-sèn-zi-o  ,  Aussensio.  N.  pr.  m.  (Dal 

,.i„     /.a  enty0  io  munisco,  io  armo,  che  vicn  uà 

armi.)  —  Famoso  ariano  diCappadocia  ,  che  nel  ly. 


W 


tU- 


al  gr.  avso  t'ut.  di  avo 

io  risplendo  ,  ed  entyo  io  munisco,  io  armo,  die  vien  da  entea  armi. 

Splendente  nelle  armi.) —  Famoso  ariano  di  C 

secolo  usurpò  la  sede  episcopale  di  Milano.  (\  an) 
Aoseri.  *  (Geog.)  Au-sè-ri.  Fiume  dell'  Finir ia  oggi  il  Scrchio.  (f.) 
Acsetani.  *  (Geog.)  Au-se-tà-ni.  Antichi  popoli  della  Spagna    a  piedi 

de'  Pirenei.  (G)  r.     .    -^ 

Acsgelletto,  *  Aus-gcl-lct-to.  Add.  ni.  dim.  di  Ausgcllo.     r.  A-   r-  e 

di'  Uccelletto.  Mim.  Ant.  Bond.  DietajuU.  E  gli  ausgclktti  npreudon 

Auto  ^Aus-gèl-lo.  Sm.  V.  A.  V.  e  A"  Uccello.  Rùn.  Ant.  Guid 
Giud.  424.  f  V.  hi  nota  ^22.  Guilt.  Leti.  J  E  più  che  ausgcllo  111  pronta 
son  gioioso.  (V)  .  _.. .      ,,,■,.. 

Ausi.*  (Geog.)  'A-u-si.  Popolo  antico  e  selvaggio  di  Libia.  (Mit; 

Acsia,  »  'Au-si-a.  N.  pr.  f.  Lat.  Àusias.  (Dal.  gr.  avsc .fui.  di  avo  io 
rendo  arido,  secco,  ovvero  io  infiammo,  10  «splendo.  )  —  lymja  cne 
Proteo  rese  madre  di  Mera.  (Mit)  ,. 

Ausieio,  *  Au-si-bi-o.  JV.  pr.  m.  £ofc  Auxibius.  (  Dal  gr.  a.w  fut.  d! 
avo  io 

ISS^V^E^SK  ^r  >:-z>v^' usignuolo.  ^,>»r 

^,U.  Jt%//ore  degli  Abati.  (V.  /fl  ;io«a  ^22.  Gui«.  Z,e«.)  Quando  gli 
ausienuoli  e  gli  altri  asgelli.  (V)  -  „, 

Au-si-li-i-rc.    ^tó.    ccm.    CA«   fl/Hf/i  ,    Soccoircvnle  ,Uie 

-    Come 


,   "  .Au-SHU-O.  iV.  pr.   ni.  MjOL.  aiuv""»1  V  ""■    b" 

o  riaflendo,  e  da  ò/os  viU,  ovvero  arco.)  (B) 

*.  '  (Geog.)  Au-sig-da.  Città  d'Africa  nella  Pentapoli.  (C) 


Ausiliare  , 


puh  prestare  ajulo.  f.  Ausiliario.  (A)  Magai.  Leti.  firn.  1.  27- 
(la  materia)  essersi  potuta  ordinare  da  se  medesima  con  tutta  la 
ausiliare  dei  caso  o  .l.lla  necessità.  Segr.  Fior.  Disc.  2.20.  Quan 


la  mano 
aando  sia 
inutile  la  milizia  mercenaria  ed  ausiliare,  ec.  (N) 
2  _  (Granfi  Agg.  di  Que' verbi  i  quali  ajutano  a  formare  o  coi» ligu- 
re vani  tempi' degli  altri  verbi.    Tali  sono  i  verbi    Avere    ed  Essere. 
(A)  Or.  nella  v.  Avere.  (O)  .,  .  . 

Ai'mliarió,  Au-si-li-à-ri-o.^A/./n.^.  /-  Agg  per  lo  p,u  di  milizie,  et  aiuti.         "*-£/  ^Ans-sèn-si-o.  JV.  pr.  m.   Lo  stesso   che  Ausenzio.  (Dal 
_,A.iSiÌian^.««.A«/.ai«iliaris.<;i-.^;xc.VcS.ÒVgi-./'ii»i-.yrt.A'««T; ^"c"'    ADSSBHS,.0.,. 
la   pratica  che  essi  aveano  co'  latiti  lesionarli  ,  ec. 


Ausonio.*  JV.  pr.  m.  (X .  Attsone.)  —  Figlio  di  Ulisse  e  di  Calipso  ,  c/ie 
secondo  la  favola  diede  il  nome  all'  Ausonia^—-  Decio  Magno.  Poeta, 


la/ino  del  ÌF".  secolo  ,  nato  iti   [lordò.  (Vany^S-^j^ 
Ausonio  (Mure)  *  (Geog.)  Così  chìamossi  quella  porzione  del  Mediter- 
raneo che  si  nomina  presentemente  Mare  di  Sicilia.  (G)     <J^? 
Auspicato,  *  Au-spi-eà-to.  Add.  m.  Tulio  da  buon  auspicio,  Auguralo, 

Bonifacio.  Berg.  (O) 
Auspice,  'Au-spi-ce.  [Sin.']   V.  L.   Colui  che  presiedeva  alle  nozze,  [e  pro- 
priamente colui  che  ,  annunciando  il  buono  auspicio,  era  cagione  che    .' 
si  facesse  alcuna  cosa.]   Lat.  auspex.     Gr.  oìuro<rx.óieos.    Ai:  Fur.   ig.     I 
33.  Il  matrimonio  ,  eli'  auspice  ebbe  Amore. 
Auspicio,  Au-spì-ci-o.  [Sm.  Presagio,  Segno  di  cose  future  ,  preso  dal- 
la considerazione  del  volo  degli  uccelli.]  — ,  Auspicio  ,  sin.  Lai.  au- 
spicium.  Gr.  c,iqvo<thovix. 

2  Favore     Aiuto  ,    Grazia  ,  Protezione  ,  che  cosi  oggi  comunemente 

si  pi"lia.  l'ir.  As.  1.  7.  Ed  in  Firenze  essendo  stato  Pietro  mio  atavo,    i 
con  auspicio  di  quello  ammirando  Cosimo  ,  ce,  appellato  nel  numero 
deli  altri  cittadini,  nacquero  Carlo  mio  avolo,  e  Bastiano  mio  padre.     ' 
»   Tans.   Vend.  l33.  V'eran    le  guerre,  e  le  discordie  pinti,  ...  E 

le  battaglie  col  suo  auspicio  vinte.  (N) 

3  Desiderio ,   alla  maniera  de'  Latini.  Beni.  Rim.  E  se  i  fati  ,  o  le 

stelle     o  sian  gli  Dei  Volcssin  cii'ip  potessi  far  la  vita  Secondo  gli  au-    1 
spicii  e  i  voti  miei.  _ 

Auspicio.  *  JV.  pr.  rn.  Lat.  Auspicius.  (Dal  lat.  auspex,  icis  auspice.)  (B) 
Auspizio  ,  Au-spi-zi-o.  Sm.  Lo  slesso  che  Auspicio.   V.  Maeslruz.  2.  14.   I 
Fassi  fio  indovinamentoj  in  molti  modi,  ce.  :    per  movimenti  e  voci    . 
d'uccelli     ovvero  d'animali,  ec.  ;  e  questo  s' appartiene  generalmente 
ad  augurio  ,  il  quale  e  detto  a  garrita  avium  ,    ec. ,   siccome  auspizio    < 
ab  aspectii  avium  ;  de' quali  il  primo  s'appartiene  agli  orecchi,  il  se- 
condo agli  occhi.  ,      .  .,.„„, 
Aussa.  *(Gcng.)  A-ùs-sa,  Aussagurel.  La.  di  Africa  nel  Keg.di  Adel.(i,) 
Aussano,  *.Aus-sà-no.  JV.  pr.  m.  Lat.  Auxanus.  (Dal  gr.  avxano  io  ac- 
cresco.) (B) 


fanti  ausiliarii,  per  la  piu...<>.  v..«. ;u  •   -    . 

3  _  •    Usato  come   sost.    Segr.    Fior.    Ai:    gueri:  L.   6.  p.  f?4-..(efr 
t55o.J    Mettevano    le    legioni    loro    in    mezzo,    e    gli    ausiliarii   da 

lato.  (N)  ,.„•>• 

3  _-  (M<il.)  Si  riferisce  ad  una  parie  che  ajuta  latine  di  una  o  più 
altre:    Muscoli   ausiliarii,    quelli  che  concorrono    ad  un  istesso    inovi- 

mento:  medicamento  ausiliario,  quello  che  ajuta  l'azione  delmcfli- 
caminto  principale.  Si  adopera  spesso  qual  sin.  </;  Adunante  (A.().)(IM) 
Ai>n..Ar.iAMi>TE  ,    *  Au-si-li-a-ria-mén-te.   Avv.    In  maniera    ausiliunu. 
Sussidiar  tornente,  (.ai-,  lì  rg.  (O)  ; 

Au-si-li.,-|.',-ie.    Ve,-b.   m.     V.  L.    Colui    che    da    ausilio. 


AVMMATOBE  , 


Lib.    11.    In- 

dil'ensori    della 


Aiutatore.'  Lat  auxiliator.  Gr.  $oi)$ét.    Onice.  Star 
titolatigli,    con    nome    molto   glorioso,    ausiliatori    e 

A1-1..IAT1.KE,  *  Au-si-lialii-ce.   Veil.  f.   V.  L.   Casini.   Berg.  (0) 

.   Au-.-h-o.   [Sm.]    V.   L.  Lo  stesso  che  Aiuto.     Lai.    .inmIiuiii. 
Gr.   ll''.'io;..     Cron.    MorcV.  1Z0.     Mi     come    [nacque    al    uoslro    Si- 

gnore  Iddio,  ausilio  <•  difcmore  di  tutti  i  buoni  ,  la  rocca  di  Vion- 
ir  iccinico  1  prete.  Morg.  24.  33.  Perchè  molto  conforme  è '1  tuo 
Mteflio.  .      .  .n. 

Ae  IMO.   '    A'   /-e  m.   T.nt    Auxilius.  (Dal   lat.  aurilior  10  apito.)  (Il) 
•    (Geog.)   Au-.Mii-  .1.    Antica  dita  della   Persia.   (('.) 

■,\.i  v.  Add.  m.  V.  L.  Oso,  Arduo.    Lat.  busi».  Gr.  -r,»/-"- 

li ,,,/   p,a.    ',.■   61.  Lo  Rcge,  per  cui  questo  regno  pausa  In  tanto  amo 

.  ,,,  Unto  diletto,  Chi  nulla  volontade  i  di  pia  ausi-  Ai:  tur. 

,.     i .  •     il  persona  non    aria  stata  ausa  .' 

1     ,.     ,  i; ,    ,  Ji  prep    ■--.    A  guisa,  A  modo.  Lat.  ad  inalar. 

Ci      i  .   <•    y.  7.  "■'•  4-    E   vogliono    rendei  censo,   a  uso 

,,.  1,    «.      ..',.,..;„  quasi  non  aveva  niente.  Ar.  Fur.  33. 96    V"o 

Ila  1    a  noi  0  h  u   •  Iacea  andai  di  oalo 

freno  L'Ippo  rito  pei    ina  ■<    >  gran  corso.    /-'<//•//.   Stor.   8.    '"";' 

li  to  co  di  velluto  nero.  Sega.  Sur.  1  /    '•'■>■ 

li  ■  ■  ora  partito  a  uso  di  fuga  •.   '  ntimloii  in  Pi  1  ija 

1    11.    Il    i"  nli. 

a  —  f    1  Pei  uni.    G.  V.  1.  3'j.  i.    Il  "a.  <.l  .    (..<<   "ni  l'io 


avxe  aumenti,  ed  entyo  io  fornisco,  preparo  :  Fornito,  apparecchiato 

ad  aumento.)  (B)  .  * 

Aussr.nRA.  *  (Geog.)  Aus-ser-ra.  Fr.  Auxerie.  Lat.  Autissioaurum,  Luta 

di  Frància  nel  ducato  di  Borgogna.  (V;m) 
AussEnuEsi:.  *  (Geog.)  Fr.  Auxerrois.  Quel  paese  di  ri:  di  cui  Aussei^ 

ra  era  la  capitale.  ((»)  •  . 

Aussesia.  *  (Lcll.)  Aus-sé-si-a.  Sf.  V.  G.   Lat.  auxrsis.  (Dal  gr.  avxeso 

fut    di  avxano  10  accresco.)  Accrescuneiv.o.  (A.  O.) 
Adssoka.  *   (Geog.)    A-us-sù-na.   Fr.    Auxonue.   Lai.  Aussona.    Città  di 

Francia  nella  Borgogna.  (G)  u  . 

Austa.  *  (Geog.)  A-ù-sla,  Ausig  ,  Usta.  Luta  della  Boemia,  ((r) 
Austehambste  ,  A uste-ra-méu-tc.   Avv.  Con  austerità.    F.  di  reg.  Lat. 

austere.  Gr.  x"-^-'*'4''-  C™/ 
AdsTBRISSIMO,  Au-sle-ris-si-mo.  [Add.  m.]  vip.  di  Austero.  Lat.  maxime 
auslenis.  Gr.  x-xtoirurttros.  Segna:  Pred.  1.  Si  leverebbe  tosto  su 
dalla  tomba  il  gran  Romualdo  ,  penitente  austerissiino. 
Aiuti  -hit  X,  Ausici  i-tà.  [Sf.  asti:  di  Austero.]  Propriamente  Asprezza. 
OualitU  di  sapore  aspro.—,  Austcritade ,  Aiisleritale,  sm.  Lat.  ansie 
,il,s    Gr.  *for-MÓTnf.  Ci:  4.  40.  1.  Il  gesso,  messo  nel  principio,  fa 

ino  austero  -  ma  nel  tempo  vegnente  l'austerità  svapora. 
-  Per  meta/.  Rigidezza,  Severità.  Salvin.  disc.  2.  3^7.  Né  la  sover- 
chia  piacevolezza  il  Eira  dispregevole,  né  la  troppa  austerità  e  rigidez- 
za delle  maniere  il  render.',  poco  amabile. 

.  flcon.)  Donna  di  aspetto  «.veni  e  pallido,  con   occhi  incavati, 

Il  sttuai'do  soave  ;  porta  neW  una  mano  de'  libri  sacri  ,  nell'ultra 

de1  Homi  ed  un  ramo  di, assenzio.  Mit)  _    _ 

4u  tirila,  din:  da  Severità  e  da  Rigore.  Ali  Austerità  si  oppone  la 
Mollezza}  alla  Severità   il  Rilassamento;  al  Rigore  la  Clemenza.  Un 

„,,„,,.,   ,'.    AustlTO  nel    IMO   vivere   ;   Un    padre   i   Severo   nella    r.luea- 

;„'„„•  dc'suoi  figli,  un  giudice  è  Rigoroso   nelle  sue  sentenze.  NeU,..- 

*, ielle  arti  l'Auiterttb.  esclude  la  bellezza:  mentre  la  Seve* 

tee  da'principii  dell'ari 

■  hi  ila  al   luSSO  '  CI   alla    .. 

.    cognizione  esatta  deMe  regole,  e  il  miglior  argine  alle  innovazioni  da 
Itietiso*  ed  agli  ecoeBii  di  una  falsa  ricchezza. 


fa 


il 


ne   lo  scudo.   Si  passa   fàcilmente  daH'//ii- 

icenza,  laddove  la  Severità,  che  provviene  dal" 


\    ^f 


*.  r*   ^;  *B 


i 


1 


AUSTOLIZZE 


AUTENTICO 


5i3 


Ai'stmmzze.  *  (Gcog.)  Aii-slcr-lij-zc ,    Austerlilz.    /rc  Boemo  Slawlww,    Autarchia.  *  (Lctt.)  Au-tar-chi-a.  e?/.    /^.  G.  £««.  autarchia.  (  Da  avtos 
Lat.  Austerhtrum.  Citta  della  Moravia  celebre  per  la   battaglia  del       egli  stesso,  ed  arche  principato.)  Dbmmm  di  se  stesso.,  ed  è  quella  virtù 

da  francesi  siigli  Austro-Bussi.  (VA  .•!,..  ,//„.„„,.  />,„,„,„  „  «„. ,/„.„,.,.,:  ,/„/  ,.„„  „„«-„  „„./.,,»..,..,  :.;,w,,va„\ 


...■<..     .  ui.'n  i  1 1  i  i  ni...      .    .   ...    MbvMB    muiwiH    K.cu:uie    pel       la      Milli 

2  dicembre  tò'oS,  finta  da' Francesi  sugli  Austro-Bussi.  (G) 
Austlro,  Au-siè-ro.  .«/</</.  /«.  [Dicesi  propriamente  delle  sostanze  che  pro- 
ducono sull'organo  del  gusto  impressione  spiacevole  in  massimo  grado 
conosciuta  col  nome  di  Acerbità.  ^".AiroJ  LoU  austcrus.  Gr.  aìtrnpós.  g 

2  —  L4gg.  dato  al  Aido.]  6'r.  4.  40.  1.  Il  gesso,  messo  nel  principio  -■* 
fa  il  vino  austero. 

3  _  Per  mua/:  Rigido,   Severo,   Aspro.  Espos.   Vane.    Io  temetti  di 


/te  dispone  l'uomo  a  contentarsi  del  suo  senza  molestare  allrui.(à.(\) 
Autahcia.  *  (Lett.)  Au-tar-ci-a.  Sf.  V.  G.  Lai.  au  tarda,  (Da  avtos  egli 
stesso,  ed  arceo  io  basto  :  Chi  da  se  stesso  si  limita  al  puro  necessa- 
rio.) Sobrietà,  Temperanza,  Frugalità  nel  vivere.  Opposto  ad 
Apiestia.  (Aq) 
2  —  *  In  senso  morale  dinota  lo  slato  di  una  persona  che  sia  tempe- 
rante ,  sobiia  e  si  contenti  del  suo  stato ,  o  di  se  stesso.  (Aq) 


A,  Zn f°      .' en        NF!        St'n"lnicn,c  m11  ?Hst«®«  delle  figliuole  del  gigante  A  le  ione  o.  (Mit) 

Aimuun.    (Gee.g.)  Au-sto-ri-a-m  ,  Austuriani.  Anùchi  popoli  d'Afri-    Autei.  *  (Geog.)  Au-tè-i.  Antichi  popoli  dell' Arabia  Felice.  (G) 

aZTI !     *7     ,'v      ZT"   £>r     o      ,-        ,  AUTEMEnoNK.?(TerapOAn-te-me4-ne.^/.e,,^^.G./^.a,rt( 

A  istorio  ,  Au-stò-n-o.  «fnt.  /^.  Z.  Secchia  ad  uso  de'  sacrificii  presso 
i  Aomani.  Lai.  anstorium.  Car.  Lctt.  Fam.  t,  1.  (1763.)  E  quell'altro 
a  uso  di  sgomberilo  è  l' austorio,  cioè  la  secchia  onde  s'esauriva  l'a- 
cqua ne'  sacriteli.  (N) 

Australasia.  *  (Geog.)  Au-stra-là-si-a,  Una  delle  grandi  divisioni  dell'O- 
ceanica. (G) 
Aistrale     Au-strà-lc.  Add.  com.  di  Austro.  [£0  stesso  che  Meridiona- 
le. —,  Austrino,  sin.-]  Lat.  australis.  Gr.  vé-r,os.  Espos.  Salm.  Sofferà  il 
suo  spirito,  uoe  il  calilo  ventri  aneli-.],.     ut..-..    \'    /- t„   i___ 


,  ;->    --J  «....«uo..a..o.u;.  mncs.ii.mos,    O  Olili.  SOlllCTa    II  SOVrai 

suo .spinto,  «oc  il  caldo  vento  australe.  Mor.  S.   Gres.  Lo  spandere    Autent 
I  alle  sue  al  vento  australe,  si  e.  nei-  l'.iwmiir.,.nin   !..m,.  «„;..&„  c..„  :_ 


,.    ..  •  '. - -  , -»•—«•»■■«»  xrxui.  o.    urei;.  r,o  snanuen 

1  ahe  sue  al  vento  australe,  si  e,  per  l'avvenimento  dello  Spirito  San-        10  ir 
to .   annre   n..r  rnnli^iinnr.  1    .m.^;   .^ — .,: — :  * 

nome  di  Autentiche.  (Aq)  (N) 


.....mrroii, 
(Da  avtos  stesso,  ed  hemera  giorno,  onde  avthemeros  fatto  nello  stesso 
giorno  ,  o  che  dina  un  giorno.  )  Medicamento  die  giova  e  sana  nel 
di  medesimo  in  cui  è  adoperato.  (Aq) 
Autemesia.  (Med.)  Au-te-me-si-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  autemesia.  (  Da  avtos 
esso  medesimo,  ed  emetos  vomito.)  Malattia  ohe ,  secondo  la  classifica- 
zione nosologica  del  signor  Alibert,  consiste  nel  vomito  spontaneo  ,  o, 
come  dice  egli,  per  se,  che  non  è  sintomo  di  un'altra  malattia,  e  che 
sopravviene  senza  causa  apparente.  (Aq)  (N) 
riTPvTip*    it  nr*  ^    A...!/.»  t.  ...»    oi'  rs~   r*    f  ...  o 


-vfJi  wrvwiw:  sellai  cuusll    uppaiCIUC.    \IX*i]     \L1J 

.utentica.  (Lcg.)  A u-tcn-ti-ca.  Sf.  V.  G.  Lat.  authentica.  (Da  avthcnleo 
io  in'  arrogo  i'  autorità  ,  io  domino  ,  io  ini  fo  autore.  )  Le  costi- 
Uizioid  di  Giustiniano  ,   indi  la  colleziona  futa  da  Irncrio  ebbero  il 

fintino    siw       j! 1  »* ,-,-.->*»",-./.,»      /  A  ^»\     /TVIA 


Lat. 
mc- 


to,  aprire  per  confessione  1  vostri  pensieri. 
2  —  [Situato  ad  austro  o  verso  l'austro.]  Dial.  S.  Gres.  Tu  mi  mandi 
a  ".l;"'11"'  cd.  ,u;m,m  dat0  «»  dote  terra  australe  e  sterile.  »  Tass.   Ger. 
,;■„  1     „.    S'a  donj's« Sbollo  i  più  australi  Regni,  e  i  regni  più  pros- 
simi ali  aurora.  (N)  D      r      r 

Au.vrr.Au  (Tehrb)  *  (Geog.)  Au-strà-li.  Così  chiamaronsi  le  terre  suppo- 
SU 'Verso  il  polo  Antartico.    E  Mare  Australe  chi, 
dell  Oceano  che  si  attraversa  prima  di  giugnere  a  quoite  terre,  tu. 

A^aus^o,  •  Au-stra-hs-si-mo.  Add.m.  sup.  di  Australe.  Motto  me- 
ridionale.  Pros.  Fior-  N.  Sp.  (0) 

Au.thasu  *  Au-strà-si-a.  ZV.  pr.  f  Lat.  Austrasia.  (In  gr.  vale  amor 
so  ero  da  avsleros  austero,  severo,  ed  erasis  amore.  In  lat.  vai  me- 
ndraoale.da  mister  ^onto  di  mezzodì.  In  ted.  può  trarsi  da  ost  orien- 
to, e  significa  delle  parti  orientali.  )  (B) 

'  leno  t'bSsi^i  'con^di  VsTZ^  ^^  *  *"  M    Ad«»™"«  i  l'u-teu^i-re.  lAttJ   Chiarire  informa  valida  ,    autore- 
ArsTiiEeEitTA    *  Au-stic-bèr-ta     /V    7,/-    f   r  „\     a    .i^v,     *     ,t\  i  e '  e  con  P'dblica  testimonianza  render  degno  di  fede;  e  per  lo  più 

oriente,  e  beo.ht  bravo:  Era™  fS4Ìt*oSS'fffiM  S3SS'  ^        "  ^  ^  ^>/"""    **  'ìr"",,n     r;,h"""""  ^^   — fi'^»—    *- 
A.  ^rnEciLDA,  « ;  Au-stie-gil-da.  N.  'pr.  f.  Lat.  Austregildis  .(Dal  sass.  eost 

oriente ,  e  ,W  signore ,  o  signora  :  Signora  orientale.)  (B) 
Au.sTr.EG.siLO,      Au-stre-gi-si-lo.    ZV.  pr.  m.  Lai.  Austregisilus.  (Dal  sass. 

vTnte7(ni$',e  6'"      mallevadorc5  ci°è  mallevadore  prSvveniente  dal  t 

Acsthemomo,  «Au-slre-mò-ni-o.  N.  pr.  m.  Lat.  Anstremoniu..  (  Dal  sass. 

eost  oriente,  e  man  uomo:  Domo  dell'Oriente  )  (Bì 
ArsTr.,A   *(Geog.)  'Au-stri-a.   Uno  de' principali  SuJd  Europa  con  ti- 

tolo  d  Impeix,.  -  Arciducato  d'Austria.   Uno  degli  Stati  della  mona, 

dia  austriaca- Alta  Au,tria.  Paesi  al  disopmdellEns 

stria.  Paesi  al  disotto  deli' Ens.  (VA 

*  CSt   M™l  \  /■■-„.    pa •      *S  '  


"u"«   "»   siuictuicue.  J^£M|J    l,i>^ 

— -//t  genende  Qualunque  approvazione  o  tcslimonianza  autorevole, 
contìnua tio.   Gr.  ISsfaiwtiS.  Vvian.  Lett.  Il  mio  libro,  o,  per  dir  me- 
glio ,  l'opera  de'massimi  e  de' minimi  ,   che  per  li  generosi  stimoli  e 
le  graziosissime  autentiche  di  V.  A.  S.  ardisco  chiamarle  parto  dell'A.V.(A) 
dell'  Oceano  che  ~simir„l7r^,^^  £"".""«'  c/ll<u"<ls'  quella  parte    Autenticamente,  Au-ten-ti-ca-m^n-te.  Avv.  In  modo  autentico.  Lia.  cum 

impili  giugnere  a  quelle  teiTe.  (G)  auctoriLite.   Gr,  «filmA.   Tralt.  gov.  fata.   jS.  Perchè  questa  parie 

seconda  possi  insegnare  a'  tuo'  figliuoli ,  autenticamente  volgarizzo  qui 
la  dottrina  dello  Spirito  Santo ,  per  Jesù  Sirac  a'  figliuoli.  Cron.  Mo- 
rdi. 232.  Li  pregò  che  piacesse  loro  rinnovarla  ,  raffermando  autenti- 
camente quello  che  altra  volta  ,  ec. ,  s'  era  deliberato  e  chiarito. 
Autenticajiento  ,  *  Au-teii-ti-ca-iuén-to.  Sm.  Autenticazione  ,  Autoriz- 
z-amenlo.   Oliv.  Berg.  (N) 


M  t/tee  delle  scritture.  Lai.  firmuin  ,  ratumque  tacere,  confirmare.  Gr. 
nrir.vpovv.  Vit-  S.  Gir.  Onde  lo  predetto  Papa  co' cardinali,  veduto  clic 
ebbero  ,  molto  piacque  loro  ;  onde  I'  autenticarono  che  ciò  si  doves  e 
cosi  dir  sempre.  Guid.  G.  Si  traevano  da  loro  savie  risposte,  le  quali 
allora  la  gcntilitadc  autenticavano. 
2  —  [Afforzare  una  cosa  della  propria  autorità.]  Frane.  Sacca.  Op.  div. 

Volendo  autenticare  il  dir  bugie. 
Autenticato,  Au-ten-ti-cà-to.  Add.  m.  da  Autenticare.  Buon.  Fier.  3.  5. 
4-  Autenticate  tutte    queste  cose    Dal  giudizio    gentil  dello    scrittore.» 
Segnar.  Incred.  a.  2g.  1 5.  Una  Religione.  .  .  non  autenticata  da  verun 
Ti"  "'"'7"       .  ^'R"0  P01-  ,c8Se  rivelata  loro  da  Dio.   (N) 

Bassa  Au-    Autenticazione, Au-ten-ti-ca-rió-nc.[eV/.']Lo(iut(?,i^crtre. — , Autenticamente, 

2  —  *  (St.  Mod.)  Casa  d'Austria'"/- Kd  m™  ,•*..„„„,„  A  mi  ■  sm'  LuL  collll'rmatio.  Gr.  ìnetitvouaK.  Segner.  Crisi,  insti:  i.  io.  io.  Abu- 

co     ìa  quale  li  origine  ^oL'  ^^^Zw"        fi    f  ***  Mi0^  "'  ******  *  V*  P-varicamenti  da  lei 

itZÌ^G^^kPZo^  ^t-ticiiissimo,  Au-ten-ti-chìs-si-mo.    Adii  m.  sup.    di  Autentico.  (A) 

AcsTr.icuN.AN0,'  Au-stri.cli-nia.no.  N.pr  m  La-    Au  st  ic  m, iì„  ,  fiw    Adte*tìco  »  Au-tèn-ti-co.  Add.  m.  Vaialo,  Autorevole.    Lat.  quod  fi,' 

lat.  auster  vento  di  mezzo  giorno,  &  ^ralì m Ì^ci^U         V"  % "Vr^  anclwita.tera  '  authenticus.    Gr.    »*>*£&     G. 

ma  il  clima  :  Dì  clima  meridionale.)  (B)  «*wu«uc  ,  e  tu-         ^-.  ,.  ^.  ^   Questo  non  troviamo,  perf  autentica  cronica,  che  per  noi 

Arsi  Rino,    Au-stri-no.  4dd.  m.  d'Austro    ^"   Anstrai„    7"^<    .    .  •  s  aPP1"ov''  E  6-  25-  3.  Domandò  i  detti  ambasckdori ,    se  di  ciò  fare 

Cr.  ,oV05.  Ar.  Fur.  38.  io.  E  verso  mezzodì  cor  ?  » .        ^T        avt'ano  «"'«"ico  mandato. 

che  giunse  al  monte  ctar.&m^S53^eSeSSS,?2?    3  ~  £"'  "2*  Skm°'  Pr°Vat°-   FÌL  S'  FrmC-  ">*  Vidc  lm°  de>0Ì 
Ausrno.  [J«,.]  Nome  divento  che  soffia  da  nwzwe  ì,  ino         n  ,        ^  T'1'-'     ^C|"a  ■»utent«0r  e  provato  in  quella  fede,    ed  era  attempato, 

?      to,  sin.  Lat.  auster.  Gr.  voto*.  Dani  Pure   C  «      l'h!  ~'  °'  i?"        f"SS"-c  dinanzi  da  lui.  (V) 

q.ulone  e  d'Austro. /?umW.  Àustro  è  ventóse  v&ìe  da  mez'^H ""  3-*.(Mus-)  ^SS-  *  Tofto  o  Modo.  J>««o  g«  «fùftì,    .ù-ome  fc  me- 

1  —  [La  parte  meridionale.]  iVor    S    Greti    Lievali     A       I  "  «jdie  non  potevano  oltrepassare  i  limiti  d' un' ottava  ,    né  avevano  più 

ni  tu  ,  vento  dell' Austro  ,  e  soffia  sonra  l'orto  mio'      q"'j         '  e.yw~        d\  fei  m°di  ,  così  usando  questi  modi  in  due  differenti    maniere  ,    Zi- 
no fuori  le  spezieric  '  e  alIola  usclran-        chiamavano  autentici  quando  la  melodia  moveasi  fra  i  limili  del  suo- 

3  To  e(Si;^0(1vi^c%/,^b  *  Astreo  e  di  Erilea'° diEo- 

4  -  *  (Icon.)   Uomo  aluto  ,  robusto ,  ignudo  ;  cammina  sopra  nuvole 
soffia  con  gote  enfiate  ,  e  tiene  in  mano  un  inaffiatoio    (MÌO 

USTR0MANZ1A.    (7  eli  ^     A  „.t|rr...«..„  _1  »     Pfm.nf         J        <.1""V 


uuiimuranu  autentici  quatuto  la  meioaia  moveasi  j ni  i  limili  del  suo- 
no fondamentale  e  la  sua  ottava.  Nei  tuoni  ecclesiastici,  che  in  se- 
guito della  giunta  fattavi  da  S.  Gregario  furono  otto  ,  si  chiamano 
autentici  i  quattro  principali  che  sono  dispaii,  cioè  il  primo  terzo 
quinto  e  settimo.  V.  Piagale.  (Lichte.ithal  alle  v.  Modo  e  Tuoni  ecJ 
Austrojianzia.  (Lett.)  Au-stro-iii -in-zi  a  Sf  civ.l    T       J      C       '    ,-  clesiastiei. 

to,  e  dal  gr.  manda  divinazione.)  È  una  dì  i, ìtiom  ir,, nTì  //'  VCD"    4  ~  *  ^^ -M  di  Libro.    Quello  eh' è  st:ito  scritto    dall'  autore    di 

vare  il  modo  del  soffiare  del  vento  Anitre    tZl       f  doli  ossei-        cm  porta  d  nome.  (Ber)       , 

maggior  del  solito  f degli  Ìm£S^S£^ÌJ^M  "tf    5  ">  ^'^^  P"St°  ^rbial.^  In  forma  autentica.  Tav.  Bit.  E  la- 

sero  trarne  presugi  dell'  avvenire    (A ti)  cuiiosi  ,  prete- 

*Tw\à^\t'  ^  P''-f-  l<"-^^  CDal  ted.  haus  eaea, 

A  usura,  Ad  usura.  Porti  avverbial.co'v.  Dare,  Prestare  ce.  c=Z»rtre  o  Pi*. 

TZIZSi'G^J-'""*  USU0  C0™P°Zd°™t  Vigliar! allZ. 
usura   C    V: T\f  ZTr     °C<Ù  ™"-  ,àl  °-  C!"n"'c';"-ono  a  prestare  a 
usura.  G.  A".  7.  ,J„  3. 1  Fiorentini  sono  grandi  prestatori  ad  usura 
*-L  perstmilit.  [paesi  anche  de'bene ■fidi  dati  confine  che  dbbTano  a 
ridoiulareinpivpriovanlaggio.ì  Sen.ben.  Van/1.2.  1  Non    asta  e né  to 
dna,  tii^Non  basta,  „o,  w  tu  pc^i  di  dargliele  (A  benefi-J)T^l 


scia  per  autentico ,  che  se  non  torna ,  la  metà  di  suo  reame  sia  di  sua 
figlinola.  ) 

Autentico  di  IT.  da  Valido  ,  da  Autorevole  e  da  Vero.  Autentico 
è  un  attributo  che  si  dà  ad  atti  scritti,  i  quali  formati  sotto  leali 
discipline  ottengono  la  pubblica  fede.  Valido  si  dice  ciò  che  ha  tutto 
il  valore  per  meritar  lède.  Autorevole  ciò  eh' è  fornito  di  bastante  au- 
torità per  provare  un  fulto.  La  Validità  e  1'  Autorità  possono  riguar- 
darsi come  effetti  dell'Autenticità.  Nel  senso  poi  letterario  e  scrittura- 
le, una  storia,  ec.  può  esser  vera,  senza  essere  autentica.  Dal  non  esser 
noto  1'  autore  di  un  libro  ,  non  segue  che  quanto  in  esso  contiensi  sia 
favoloso.  Per  esser  vero,  basta  che  sia  scritto  da  un  autore  istruito  e 
63 
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«incero:  per  esser  mittntó»  £  d'uopo  die  sia  «tato  scritto  dal!  aul  ic 
^  cui  Urta  il  nome.  Così  i  libri  del  testamento  nuovo  sono  tutti  veri 
ed  autentici;  mentre  quelli  dell'antico  testamento  sono  tutu  W,  ma  , 
in  questo  sense  ,  non  tutti  autentici. 


AUTORE 

£7,5„..  _  7 "a/noso  ot/eta  ne'  giuochi  olimpici.—  Figliuolo  di  Frisso  e  di 
Calciope.  —  Filosole  e  astronomo  green.  (13)  (Mit) 
Autolitotomista.  *  (Chir.)  Au-to-li-to-lo-ini-sta.  òm.  F.    G.  Lai.  auioii- 
thotomns.  (Uà  avlos  egli  stesso,  tò/io*  pietra,  e  tome  incisione.  )C/« 
>  » ■ ini:... :..         A  ..i.ililnt, ,mti  \//j.f  A.Ul 


cu  fliuc"""!  ","'"-  -i 7  ■  ■  tliotonins.  I  uà  avtos  e^u  stesso,  ui.ri.ou    |»cu«,  ■-  *" —   -A  r»\ 

,„  questo  sensc  ,  non  tutti  autentici.  rf    ^  f  operazione  delta  ^otow/a.— ,Autolitutumo,«».(A.U.)     I 

ArT«L  *  (Arche.)  Au-t *psa Sf-F .  G    gi-fc**^  X  Ìautoutotomo.  *  (Chir^Au-to-li-lò-to-mo.  te  f.  G.  Lo  stesso  che  Au-    I 


in  qucsio  scusi,,  •»-. y      g>     w    .    „„»„_„„     /ria   n„)m   rsio         si  ece  da  se  stesso  t  operazione  aeua  luoiomia. — ,n.ui*#y« — ■ — >--■ • 

scaldavivande.  (Aq)     ,     .  '  ,      ,  ,,,  ,,   '.    ■      ,rv  Automate*  Au-tò-ma-te.  2V.  pn/  (Dal  gr.  aulonuiteo  io  fo i  da  ine  stes- 

Actebi.  *  (Geog.)  Au-tè-n.  Ani.  popolo  di  UxTma.  (G)  7w/?«W    S  ZXmuo,  e  m«S&  effl  ^nAiiefc.  (Mit) 

Attere     '  A«-twió-nc.  IS.pr.    m.  (Dal  gr.  avlos  esso  ,  '^™^  A«™4a7.a  "  0  >t)  Au-to-ma-ti-a.  Ì&  m.   f.  Antonia.  (Aq) 

RestOll  inferiore,  più  vile:  Chi  da  se  stesso  si  rende  ad  !  i<-,  AOTOmatia.     ira     ;  4     ^        ,  .,  _     ^;  ^    ^    fi   /a(    aul()mat 


IIl'òSUH     liti'  1  iw*  *-i     i  -»«-*      »  — — - -  .  j-    T»  - 

chi  si  avvilisce.  )  -  Telano  Jiglio  di    Tisameno  ,  e  padre  di  lem  e 

Actb^^CGcS.)  Au-tc-tà-ni.  Po,)0fo  &&.  te§««  2Wo«*n(G) 

Ìhu  ,  •  Au-fé:-=a.  Sfi   F.  ^  f.  «  <*' Altezza.  (  V.  del  aialello  na- 
poli!) Guia.  Llt.  ò.  22.  L'autezza  dell'animo  vostro  ec.  non  vo  fac- 
cia obbriare.  (V)  .  - 
ArTiA>-nr.i   *  fC,co".ì  Au-tian-de-i.  Popolo  òcM.  [(>)  ■ 
Ìutv  M"i.  *  (Mit  Amor.)  Aut-mo-.n-rii.   Cm^dtori  Atf  4-te .Mg 
Acro    ■•A-u-to.  N.  Pr.  m.  Lai.  Auctus.  (Dal  lafc auotus  acerescwto-jCB) 
Auto- ««co.  *  (Dot)  Au-lo-cùr-pi-co.  Add.  m.  Rome  dato  da  D  svuux 
Jifruùrche  si  svolgono  senza  a  ere    aderenza  con  alcun  organo    e 
senza  esserne  pure  da  alcuno  ricoperti.   (  Dal  gr.  avtos   esso  medesi- 

A^t^K  iu-Sè-fa-li.  te  Pl.  Lat.autocefa.i.(Da  a.lns 
ci  o  ste"o  ,  e  ceplude  capo ,  cioè  che  fanno  da  capo  per  se  stess,  )  In 
cenerate  s  dà  qusm  nome  alte  persone  che  operano  e  fanno  da  se  , 
\  noni  no  sol  al  dominio  d'altri.  Pcrc,hda  Greci  furono  cos.cIiul 
'ZI alcuni  vescovi  esentati  dalla  giur.sdnio.f  del  palnaica.  (Aq) 
Ar-r.in    *  i  G(  o"  ì    \n-tó-ci.   Antico  popolo  dell  liutia.il*)  . 

^toum-to  *  (Fisiol.)  Au-to-ci-ic-t...^^.  m.  F.  G  Lai.  autocinetus. 
(0 'Z  Z e,\  stesso  e  cinelcs  motore.)  Quello  che  da  se  stesso  u  muo- 
ìe%  può  luoversi<.Je  mobile  per  natura  ,  cosi  vien  nominato  da 
lppocrale,  Lia.  de  Hel«lom.  (Aq)  -  ,. 

Aliocle,  "  Au-tò-cle.  «  «r.  »  £«t  Aut.cles.  (  Dal  g  .  «tot  egU  me 

)..,n>     e  c&M  eloria  :  Chi  da  per  se  acquista  gloua.  )  (1>) 
Ae IcTetI:,  *  Au  tSle-te.  N.  ft.  m.  Lai.  Autocleto.  (  Da  avtos  e2h  stes- 


Ìut,™atco.  cfis)  Au-to-mà-ti-co.  Add.  m.  F..   G.Lat.  automati^.  ^« 

e  su  i  (a  la  vok'litu  non  ha  potere  veruno.  (Aq) 

2  !_  "  (Filo,.)  Epiteto  dato  dal  Lali-Usane  a' fantasmi  che  si  elevano 
nella  mente  senza  il  concorso  della  volontà.    (JS)  •  ,y 

Automatismo.  (Fis.)  Au-to-nia-U-».ir).  óm.  F.  G.Lat.  automat.,m  is.y  . 
Autom^ó.)  FLboh  inventato  da  Reawnur  per  esimere  laaua- 
iTdauJato  nell'animale,  cioè  a  dire  ^^SSTlÌé 
dipendono  unicamente  doli  organizzazione  del  corpo  ammalo,    sen.a 

Che  la  -'-'tvlt^^ 

fe-Tpiusi  dice  'di  quelle  macchine  che  minano  il  melode  corpi 
JimuniLat.  automaton'.   Gr.  wri^o,.  (Dal  5. :.  a*«»  eK  1    s£*o 
ci  &ei /„Ì.t  pronto:  Chi  ha  pronto  in  se  .1  t«°°g»f  T  un  m  to  MS 

prò  alia  Fortuna.  (Aq)  u  stcss0) 

Autonec-kte  ,  *  Au-to-uie-don-te.   \iy^cUUau^       di  AXtie   e  di 

e  medon.  ontos  unperadore.)  —  òciaJieic  ea  auti0u 

Pirro.  (Mit) 


.    4  „  1„  me-  ,h\  ,a    N  vr.  f.  (  D.il  gr.  avios  esso  medesimo  , 
ASS.f^SS^S.f"  -  ^  Au.o=l.d«.  (  In  «r.  v.l  %>»    J^^gSSS.  ff.r«-^  Aulon.cne,.  (DJ  ,.«.» 

*3s3afttoW«^w^*sS5SàSK5^^ 

*P*rr  .(Da  0^»t  egli  stesso     e  cratos  forza,  potè  e.)   -  »     "  '" J  ,,„;„,„' 

r/,,„>  potere,  ed  e  sinonuao  di  despola.  I   Greci  ^la^vai.ymloaiiU 


nriio  volere,  ea  e  sinonimo  ut  uu-™"»    — .—-.  ~-~ 
^impernZA  romani,  1  moderni  chiamano  così  SV  imperatori  russi.-, 
Auto,  rati,  AtltoCrttoBe,  «II.  (Aq)  (IN)  n.,iocrate- 

AmoQBATBaia."  (M.t  )  Au-to-ora-U-n-e.  ^^.  e  ^  ^.  G.  Lat   aulCK-iate 
a        {S     JuLJe.)  Soprannome  dette  Fune  ,    poiché  polenti  per 

AMZJfy&Q  Au-to-cra-ti-co.    Add.  m.   Aggiunto  diffover,^, 
1     ,    ,i  ,'.o   aZ   di  Movimento,  vale  libero,  «pontaneo.  (O)  (IN) 
vale  asv.loto    Aff.  *  ^v™      lSV//.t;./.«t.autocratia.O' .y»««H.-i«to.) 

e/,  eve,vi,,  /,  rLu,«  o  flFm«;»),«b  ./to/e  ^  «wo  e  mUadurataMr 
A„fc«2Sot.%t.)  Au-to-cra-to-re.^.  Ao  .,«»  ^Autocrate.  (  Dal 

,•-"—""'''   •*  d'""''   i-lipeud.-n.,;      |,,d,on,..   (/.) 
ArrociArriu-    "{LcH.Ì   Au-to-cra-ln-ce.  Sf.  di  AotoCI-atore.  (/.) 
/    T  e  o'  "  -fi  .Vi)  A.-to-io-uo.  Add.com.  Io  ttótto  cA«  Indigena  / 
AcTócrono.    (1..11.;  .        •.,„.,„/,  erigmarii  d,l  paese  m  cui 

Gmi  chiamavano  si"""'  '"  </"'  /   /  0         .  ,/•/.',    ci)i«i- 

'''V^f;::';^.;:'    V^'-^r    ìdophradate,(n). 
SS  u^i^ùov^ne  da  usi  Ch »   **«*  Cftj jg 

°,  A„-t.>-ióli    Po»o"  A*»  MatrHmèa.  (V..u)  , 
c5),.gr.^t.U*p,e/ , lo:  Lo 


a^:-i^ 

e  nomos  legge.; — unau^n    *■;    ->       /    '/■...,'   it^ 
AeT0No,„.  *  ((ie..,g.)  Au-to-no-n...  ^^  7^C  ^i,  ^..lonomin.  (V.^U- 
AnoRWU.  (LeU.)  Au-to-no-mw, .  ó «   ^  J'^.n^torf^pr». 

^^e^n.e^oiì'l'a,tonomia  lasciavano    loro   un  miniale    d, 

libertà.  (A")  (I!)  n    jì  1  m  F"  G  Lai.  autonomia.  (V  ^<  - 

AuroNoMO.  (LeMI.)  Au-.o-no-mo ^ dm   F.G.  I  ^  ^    ^ 


c//e  ^;o/)?'i 


.  ..,  w.Loi  A  1  lycuf.  (  D'I  B'.""' 

•       ,,(,  faa*v>«wfawrflMltn»<* 


<  * 


stesso,  e  nouv  mente:   La  ^slIB"™;^Bv  ,Ja        & 

K,,,,,.,.   _  Trjano  ucciso  da  Patroclo,  (li)  (AHI; 

l-Aton.—  i'J  ,Sf  F.G.Lo  stesso  che  Autnssia.  F  .(A.O.) 

a  :s.:;/;z  ^K:£»  ss  -tf— i - 

levata  la  crusca.  (Aq)  „.«■<;   /,„  rt(,M0  c/.e  Anlossia.   V.  (\) 

5'SH'Ata.  * •- .- 

Alloro:,   Au-lo  n.   I""'-   '     .        .     .  aiugti     da .  <iualc  aldina  cosa 

i    sin.l  I ■more  di  checche    si  ';"."-/„.„  ,/,'/,    ,,,.,,„„.,.     /„„. 

^'-^3^!to«^' " 

|lbri  ,.  croche  e  aoton  ,  k 1  ■«•  ■  lc'Io  mio  macatro 

9 -Guida  ,  Cagione,  VfomoXaK.Dant.      /  didcrenxa,    ch« 

mostra,  a  cui  11  di  fede  ■  »«  ■    •    ', ,i  del  loro  venire  in  iUli». 

ci*  crii  non  vol«.e  e»ere  autore  J^Klui  j  ,u  «oak  iM  ri. 
.c)ll  primo  poMetjorc  lo  "'  g«ora 


lo 
S-(L 


ri    il. 


.  .,  .  11.  e   q 

t  _  Usalo  nel  Jan 


,Cagi Boa.  56.  Che  se  q.esU  podestà  de' 


7 


9    Kv 


¥.•• 


''nX  -i 


AUTOREVOLE 


AUZZATURA 


5r5 


,,'     ,,    ,:  •  °„     ,      , w  ll"ls"  "-"^  sinvc  o  io  cose  prò 

prie  o  quelle  d  altri.  Parlando  di  opere  d'ingegno,  il  nome  di  Serit 
tore  si  riferisce  iuu  propriamente  alle  qualità  dello  stile;  quello  d'Au- 
tore all'essenza  della  dottrina  ed  alla    inventiva.    Quindi  si  chiamano 
più  comuni  niente  Scrittori  quei  che  trattano  alcuna  parte  di  I.  tteratu- 
ra       la  quale  prenda  il  principale  suo  pregio  dallo  stile  ;    e  si  dà  il 
titolo  d  Autori  ai  mal  "latici ,  ai  fisici,  ai  naturalisti  ,  ec. 
Autorevole,  Au-to-re-vo-le.  Add.  com.  D'autorità.  Lat.    mnltae  aucto- 
ritat.s.  (,r.  ctyonrrot.  Bocc.  noi>.  ,7.  60.  Li  quattro  uomini ,  li  qua- 
li  nel  sembiante  assa!  autorevoli  mi     parevano,    vedutoci.'),     corsero 
elove  k>  era.  Segncr.   Mann.  man.  4.  1.  Ti  vedrai  Collocato    in  gra- 
do autorevole,  corteggiato,  applaudito,  apprezzato.»  Tass.  Genti. 10. 
Jq.Hoi  sorse  111  autorevole  sembiante  Orcano.uom  d'alta  nobiltà  famoso/ V) 
Autorevolezza  ,  *  Au-to-re-vo-léz-ra.    Sf.    Lo  stesso  che    Autorità.   >. 
Uat.  tea.  «07.  In  una  lettera  di  tanto  peso  e  sì  vicina  di    tempo,    e 
ri  autorevolezza  a'  libri  del  Nuovo  Testamento  ee.  (B) 


A 

A 


tt^kÌ££R'(»    ,CUM  PMtC  manChCrÌ'  "°"  *T     '  ~  Off   *•*  Auto,!,    cadaverica    /"«   «^    ^  „■  fJ * 

Autore  ,,,„'.  da  iw*m  A»  è  quegli    da.  quale    alcuna    cosa    A^^c^  klttHut  ^^1^?  S*  ^       a    J 
(  sna  pru^  onguie.(  ^e,wo,v  e  quegli  che  scrive  o  le  cose  prò-        cioè  Suicida.  (Z)  ^*M    Jle    Autofono  » 

Autrice,  Au-tri-re.  Sf.  di  Autore.  »«£    E   di  questo  consiglio    f.    a* 
trice  e  principale  una   eh'  ebbe  nome  Polisso.     rit    Piti    Q6    Si    st  ■ 
penda  pittura  dedicò  Augusto  nel  tempio  di  Giulio  Cesare  ,  consegran- 
do  al    padre  |  „l;lgin(.    e  p,,ltnce  dl  Ciìsa  ^^  p    -        ^  «> 

autrice  D  esser  di  nuovi  versi  ottenne  il  vanto    (4) 

™"V/  CW)  AiMri-co.  £«*.  Autricum.  Antica  città  della  Gallia , 
oggi   Cnartrcs.  (G)  * 

A VcàmabrL  (gT80  Al"trÌ'8°'nÌ-  P°P°lÌ  ddla   Sf>«S™   citeriore  nella 
Autao [Add.  e  pron    mj  V.  A.  f.  e  di'  Altro,  ia/.alter,  fin  feró. 
7"'/('f:y'  Quello  anche  m  Evangelio  :  Chi  dà  a  te  in  dell'una  gota 
apprestagli     'autra.   £  a/yr«,o  ,  Che  degno  si  è  troppo  più  che  ffi 

Au  RoZ     -    r'7''-P''"-  #  B"o-A'"°r  ""-'  fieW!  P* ™  futa,  strale. 

Actowvol.ss.ho,  Au.to-re-vo-lis-s,-mo.  ^  «,.  «^  Autorevole./^*  Av2    Au-fr ,  i      pZ     "T"/';    1^'  CMjR,      •     ^ 

gr.iviss.mus.   Or.  igionwroWos.   AW.  £»    /,«    Nómi  conviene  uuni  F*„ll                   .C    ?,'     °  "^   ^  ^'    ^  6  À   Altrui.   G"itl.  fetó  *9. 

to  uè  poco  l'autorevolissima  testimonia,,/ del  sapenti  rò'^"'  tóalZSIffi  ri   m]  t"'3"1'1".""  ^  ^  P-£ 

Autorevolmente  ,  Au-to-re-vol-méu-te.  ^,„.  Con  ««wr/tó.  Zat  cura  au-  Lo  mìo  Ih tt                              ?     "  ^   '"'0  '  S'CCOmc  ,,issi-   E  5l- 

«toniate.   Gr.  s,  Sv^u.  Segner.  Crisi,  instr.     ,   ,3.  3.  Q.ie  ta  me  de-  7  D  " ?'?„  .  ltl   ■  '  °  V°'  l,°  sa',cte  '    ^'"P''"5  sl  «  P""  »o  autrui  comodo, 

sima   verità  é  poi  molto  a„torevolmeute    inculcata    dallo  ^pi  So    S  n-  AwSSL   co  "       'ctTA.i S  «  ^       ^     ■         ■    •    ,»     A 

to  più  e  più  volte  nelle  divine  Scnttnre.                                  l  A,,-r,            *  ^>        ^V  A»-^-™"--*^  A  nuca  città  ddla  Germmva,  (G) 

«wusta,  •  Au-to-rì^ta    Snu  V.  e  ^'Autore.  i„™.  Amali.  (O)  rtu?Sfe<S^toa^'ifV:al,W^^  Augustoduoensis  tra- 

UTO.UTA,  Au-to-ri-tà.  \Sf.1    Facoltà  o  podestà  data  o  da  Dio  odagli  a  - *   Tu^T     *  Fr^iamlh  Borgogna  di '  cui  AuUmewUt  eap.(fi\ 

3  '  '  S"T  ÌUHin0  ."'l3  'ÌnC  dÌ  SuSitta'^  .  e  chiamale  autunnali, 
perche  accade  d  punto  d'Autunno. 

2  ^(Mei'-0  DÙ**"Ì  a"t,,n»ali  quelle  febbri  intermittenti    che    si  ma- 
nifestano in  autunno.  (A.  O.) 

Autuknino     *  Au-turr-ni-no.  ^rf^E.  «.  £0  ,teW)  c^  Autunnale.  ^.  L,A 
"  ,  £.neid.  Iì~rg.  (O) 

A™°-'  Au-t""-|1°-  ^'"]  P«.**  quattro  stagioni  dell'anno  che 
compia  quando  1  sole  entra  in  Libra,  Lcioè  %  22  di  settembre  e 
Jnisce  d  2,  dicembre,  -,  Autunno,  .«„.]  Lul.  autumnus.  Gr.  h^J. 
Y\  7-Pó-  4-  Perocché  s'appressava  1*  aut  inno  ,  e  li  tempi  rei  a 
rievT,  ri"  %T^  ann'1(a-  DanL  l>*3'  »*  Come  d'utunno 
tra'rsJte^lr^So:  AuU,nB0  '  <**  '  **  ^^  P*rti  **^ 
2  Ir  «in™)^  ^-T  ^  rt"  ""*  coro"^°  *  pampini  ;  tiene  una  capra 
senta    anche  in  molti  alni  modi.  (Mil) 

AUJ/T;«1  CGC°K;Ì  -V"h'""°'  A"tu"-  Za'-  Bibracte'  AugustoJenum.  Città 
di  r  rancia  nella  Borgogna.  (G) 

Sfeb.  ^G)080  AU'tÙ"ra*  l'''Ume  deUa  G"ll'a>  che  diede  ilnome  nd 

Auvernia    •  (Geog.)  Au-vèr-ni-a,  Auvergne.  f.  e  £A"Alvernia.  (G> 
Auxese,  Au.xesi.   *  fP^tì  Au-xè-se    KF  ìs   r     T      ""1,m"  MW      . 
inrr.'    nh„  >  p      ^      ■>     ,       c  ^e-  JA  ^-  ''•  Lfit.  auxcsis.  (Da  ncret/t 
AnxS^«  Lf?-g  PZ  l("?U?.'?  %  «npUJÌcaunacosa  all'eccesso.(\<0 

crTiZ'   /wW  rA-  Ti  /■  (  Da'  Sf'  **«*  aumento.)-  Donna 
cretese.    K.  Lamia  e  Litoboba.  (Mit) 

^'(Mit)'10  AU"X<:"te'  SoPmnnome^G'w>e  di  Pane.ry.  Auxi- 

A°£'  £°gAA"~XÌ;ms?-  Za?-  Auximum.  ^«i«i  CJ«à  d'Italia  nei 
fiteno  ,  o^'g-j    Usuno.  (G) 

^D1!!";   *  (MÌt°  Au-xi-l;'-,e-  Soprannome  della  Terra,*  di  Cerere. 
Salf"(AqT  10  mm*°>  C  <A"//0  i0  6jnsc°'  «««noglio.)  £<«.«>,- 

Aux.TnoFE.    '  (Mit)Au-xi-trò-f;..    Soprannome   di  Ninfe   che  i  pastori 
invocavano  per    a  prosperità  delle  arenai  CD.I  „t-    /  P      , 

e  /^,>;,/.  ai;,C„.,f,  \    r  \    1      ^"^Steggt.  (,4>aJ  gr.  cv.ro  10  aumento, 
e  frop/ze  alimento.  )  Z,«;.  Auxitroph  e.  (Aq) 

Adxo.  *  (M,t.)  (Dal  gr.  «^o  io  aumento.)  Nome  di  una  ddle  due  Gra- 
T(UlTeml  (Mif ""•  ^-%~)  ~Una  delle  Ore  figlie  t  SZe 

AnxoM^E   (»G;^;\AAU"XÒ"n10.'    A^'mC-  ^"'M  c'Vtó  ^'Etiopia.  (G) 

A"v/  ^gaVA^  At"*a'  ^"^^  Anzea.  C^^^^^ 

"  *rS?5?^  A""Z;l"C^ra-  ^^rfiStaià^-jG) 


\^y--4z. 


dono  agi,  ambasciadon  piena  autorità  e  balìa.  Pass.  02.  Adoperando 
"t  ♦  a  co  le  th.avi  e  1  autorità  apostolica  della  santa  Chiesa.  Bocc.  hitrod 
*2.  Era  la  reverenda  aiitor.ta  delle  leggi,  così  divine  come  umane,' 
quas,  caduta.  Mor.S.  Greg.  Voi  comandate  loro  con  autorità  e  con 
podestà:  con  autorità  e  con  podestà  comandan  coloro  li  quali  si  sforzano 
di  correggere  1  loro  sudditi.  i  w 

2  -  Detto  d'autore.  Dant.  Par.  26.  25.  Ed  io  :  per  filosofici  argomenti 
E  per  antoriU  che  quinci  scende,  Cotale  amor  convicn  che  in  me 
s  imprent.  L  appresso,  46.  Ed  io  udii  per  intelletto  umano,  E  pera"! 
tontade  a  lu,  concorde,  De'  tuoi  amori  a  Dio,  ce.  E  Coni.  ,5A  ll- 

t^T  C  a'  r°c  L;'le  3  i1.0  Ldiaut0rc-  E  aPPresso:  A"*»ità  vale  quan- 
to atto  degno  di  fede  e  d'  obbedienza.  l 

—  [Aspetto  maestoso  e  degno  tb  riverenza.]  Dant.  Inf.  4.  Genti  v'eran 

coniceli,  tardi  e  gravi,  hi  grande  autorità  ne'  lor  sembianti! 
4  7 <-s ImPen°'  ReSS.™cnto.  Segr.   Fior.  disc.   Dee.    TU.   Li»,  lib.  1 
p.  li.  La  prima  fewe  Atene)  sotto,  l'autorità  dì  Teseo  fu  Ber  simili 
cagioni  dagli  abitatori  dispersi  edificata.  (N)  ' 

jTJ!  Z?'aC°'"'  °S'V-n  Aa*)ri*à  ••>  q"egli  individui  che  sono  insigniti 
di  cariche  o  gradi  superiori.   V.  dell'uso.  (A)  '™anin 

lT  .,.      •  n<)  P'e"°  '  ■?0OTrt"'  'M'et''J  /"''•  principale  attributo  i  fasci  e 
A OToniTA-nvAMENTE     Au-to-rilta-ti-va-me'n-te.  ^^.  Autorevolmente      Con 

rrsi:  auctritjtis  ^^  g''-  ^-^* 

*^  •.  .  Pnm°  '"°fe'0  co'n"»cia  la  sua  critica  dallo  scre- 

ditare .1  componitore,    e    autontativamente   con  sopracciglio  censorio 
pronunzia  contro  del  povero  sonetto  questa  sentenza  ° 

Autor.tativo    Au-to-ri-ta-tì-vo.    Add.  m\d  Autorità.    Autorevole    Lat 
multa*  auctor.tatis.   Gr,  ^ya^ou  ^,^aT0;.  />„„„,  Fl^T^  ' 

Automzzahe  Au-to-rIZ-zà-re.  U«.]  Dure  automa  a  chécefelia  Au 
tenticare.  Lea.  esse  auctorein.  Gr.  «*r00„  yWsJ*  SSt  ^  »  " 
per  2'3!'  aUUchl  arClm  e  fro-bolatori,   ha   trovato5 fornii 

2  —  '[E  fi.  ««.]  Esser  autore.  <W  i?em.  „w.  E  però  ,  autorizzando 

Agamennone  piglia  nuove  cure  d'amore  ^        '  auror,zzan«to  • 

Autorizzato,  Au-to-Az-zà-to.  Add.  m.  da  Autorizzare.  [/  ynodemi  Krit- 

tori    usano    di    dire    pniltosto    Autorate,    Autorarc.]     ^ff  Prof 

Tose.  1.  392.  Innamoratevi  del  sapere,    e  ciò  feto  a  buonWa     né  in 

vane  oziosità  ,  benché  autorizzate  dall'  n\o  ,  consumate  gì  Tnni  mieliori 
Autorizzazione,  *  Au-to-riz-za-ri^  n^      <cr    a  ■  h         i,  mignon. 

ifa«i«o  .V.  dfe^rfo)  6/?  ^*Wfla°',e'     Consensi 

AT.*?A.  O.)^6'0    Au-tor-si'a-    ^    ^    &    Zo  «e«o    ek  Autossia. 

^"lo'n tt^ttm  ^  lUm-  WVÌlà-  *  AUt0rC'    ^  A'MrS 
Aotoschediasw.  *  (Lett.)  Au-to-sche-di-à-smo.  Sm.  V.  G.  Lo  stesso  che    j 

Estemporaneo,  Improvviso.  {  Avtoschediasma  vale  opera  estemporanea  •    Xuzara    *  fc^  A*****/?;*  4  Ifa  -V«W.  (G) 
ed  e  da  awr»  egl,  medesimo  ,  e  schedios    fatto   subito.  )    Satin.  C  is     Avi™'   *  r&&  A'-^a-ra.  Antica  città  della  Siria.  (G) 
7.  Poiché  siccome  Ar,st?t. le  afferma,  della  poesia  in  genere  disp,t.,nd         AvlFI [   •  fr      °f° a*""?8   ' ^""  "  """  rfe^  ^'«-  W) 
dagl,  autoschediasm,      cioè  dagl'  improvvisi  esser  ella  progenerata ^cos     i""^  *  ,(p  ^  A11"2^3'  £  ^    &) 
ec    £7tf.  Quelli  che  lo  numeravano  sedicesimo  T^W^,  quel" senza     An,  (        f->   Au"Z"a'    ^  A"xa'  (G) 

Sozz°i  dTZsia0"'0  deSl!  auto9«*edias™  .  ovviro  t&'iSS^vS  e    ASurT1r'  *-«*MP.|i*Wa  Zo  *„,  cAe  Aguzzamento,  Aguz- 

abbozzi  di  poesia ,  che  andarono  innanzi  all'arte,  come  dicemmo    ffll       a,  /         - 

Adtosched.ast.co.  •  (Lett.)   Au-fo-sche-di-à-sti-co.  ^rf "  m  T"nh Sl-        T.T*  '  ^^  C^]  Z°  *toso  c^  Aguzzare.   «    £„,.    acilcre 

Aaamo.  (In  gr.  tvtosckediasticos  vahrestemporaneoA  ^«&k  S^  „        acutum  reddere.  r„   „-,;„.,„    n...    „.,.     .A  ..^f.    acne.e, 

Come  questi  rozzi  ed  improvvisi  abbozzi  erano  generati,  testimone  il 

filosofo,  da  naturale  principio; cosi  l'arte,  per  autorità  del  mede-imó 

nacque  da  principio  a.itoschcdiastico,  ovvero  d.  canto  improvvisa    N) 
Ar ross.A.    Lett.)  Au4os-sì-a.  Sf.    V.    G.    Lat.  autopsia.  (  Da  avo    Si 

stesso   ed  opsio  10  bramo  di  vedere.)  L'a-Jone  di  vedere  una  dZ  To. 

gli  occhi  propni.  L  autossia  degli  antichi  era  lo  stalo  dell'  ani n,,,L     a  r"    "    "  0"'"-  "-— 

un  mtimo  commercio  co'loro  Dei;  e  auesto  eral'uZoÌ[d77l    **%?*  t^T^  4dd'  »  *  Auzzare.  Lo  slesso  che  A.rzzito    V 

loro  che  venivano  iniziati  a' misteri  Musini,  di  Samotnicia     ce  -  t  ^   ^  0W*™  D™-  Colt.   ,5tì.  E  si  v"  iac.,stra  la  mar 

Autopsia.  Autopia,  Autorsia .  sui.  f  \)  «««eia,  ce-,        M  f  aigzZi)ta  e  scarn;ltl  co>)  d,|igt,nzai  mc.isira  la  mar- 

AbzÌatBM  ,  A.+Mkm.Ml  Lo  .tesso  che  Aguzzatura.  V.  Lat.  ex,- 


acutum  reddere    Gr.  i^«,   Dav.   Colt.    ~;8£J£m&  elSraST^ 
wacrej  con  taghentissimo  ferro.  seamait  f  /e 

2  MorS  ?Z¥ Alnt,<E.2°Kre'  [IstiSarc'  St™"''"-e.]  C«.  acuere.   Gr.  o'^V,,, 

3  -  r  «;,  t/6/ iU.2ZJ  'arne'UC  dr;,fe '""S1^  *»  Parole  d, perversa  suasione 

*j£7X$xg&  ecir%pcZ  3  sa^fti^* 

a  compiacer  la  gente  eretica.    ^  ^    Cg'    aUZia  L°    u^no 
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Sotte 


AUZZETTO 

AV"ETTV/Vi    '^1    IrNon^imcao  aecolsouo  prima  alla  parte  d' 
Sfidilo™  'seguito  più  di  suo  uouum.  ^ 


DLjrunti   --V^l-Z  Tm.V/. 

A  VANTAGGIO 


farai   1'  andatura, 
uz- 

auz- 


rS.  7<>.E  cicco  loro  più  avacciocade,  Clic  cicco  agnello.  Fi'r.  As.  i3o. 

Né  vi  andò  guari  che  il  marito,  tornato  un  poco  più  avaccio  che  lu- 

sato  ,  ec.  ,  le  disse.  •  -   . 

—  Più  avaccio  ,  vale  Piuttosto.  Lat.  polius.  Gr.  fmUw.i  •»  fmw. 
Albert.  45.  La  scienza,  eh' è  rimossa  dalla  giustizia,  è  pia  avaccio 
da  appellare  in  gogna  mento,  che  savere.  Fr.Giord.  PretL-O.  Ksdiran 
perchè  sono  eglino  più  avaccio  Serafini  clic  Cherubini  ?  llr.  lieti,  t, 
vuol  per  moltì  più  avaccio  perire  ,  che  con  molti. 
?  3  _  O  tardi  o  avaccio  ,  che  anco  si  disse  O  tardi  o  accio  ;  marnerà 
Xr    ■    llalkct .non  si  può  credere  d'un  muso  cosi  auzzo,come  suo.    i         Ut»  J        cfa  Q       .„a  Q       •   Lal   ^        Q 

Città  e  pancia  del  Giasone.  -  Cittadella  Turchia  Asiaca  nella    a^  ^^  .{  ^^^  avaca0  avaccl05  Wa  tonaca    0  cotta  0  pi- 

viale 
Avace. 
Avadie 
Avaduti.  *  (M 


a' stesso  die  Aguzzino.    V.   E  il  g""" 
AS'^Z«~  ?S  £»o  -  U  ftX.  £*  return    mode- 

A"^  affS*  »  *>  «esso  che  Aguzzo.  V.  I 
A 


UitUUif     1*     muli»»"-     —  - 

[e. 

'*  (Geo".)  A-và-cc.  Isola  sulla  costa  Mcrid.  di  San  Domingo.(fi) 
1É1    "   (Geo".)   A-va-di-è-i.  Popolo  d'Asia  nella  liallriana.  (ti) 
uri    *  (Mit°  Ind.)  A-va-dù-ti.  Sin.  pi.  Solitarii  indiani  dell  ordine 


VAOuri.        iiti.it.   i"^*./   ..-  •— 1  .  .  ..  .. 

de  Ioghi ,  die  si  distinguono  per  una    austerità   maggiore  di    quella 
desìi  altri  penitenti.  (Mit)  '  . 

Avale,  A-và-le.  ,*».  ^UMi^NK  f.  4.rOgSirimasa,wlC™mdoiinTo. 


G    Montarono 
Sollecito,  Presto,  Lat.  citus,  rmox. ^—^'j^. Cdn 

a  cavallo  e  con  ras,  «g^^Jyfifi  pervegniamo  ai  ^-  A-va-.e .  ^v  --J^ —  i^sm^ ~  fi^.  (V.i 
ordinati  io,  ..unenti  * J^f  ^  rincorarmi,  cioè  a  ricorda™,  d.  te.  5C»  «.]  ^^^/^S  arale  fermamente' che'  quello  Cisto  fi» 
liti  di   rroja.  But.  Avacc. voleri  ^    r_to„„  ^  Avacciamcllto.  Z^.  e     _  guaio.)  fena.^  ^bi.^.^   ^  ^^  ^^     Vlxrnff_   tì    K  il  Diavol  no 


liti  d,  Txoja    »*£"«W  T^^o^Avacciamento   V.  e 

e' «arerebbe  con  -v^cezza  fa  penitenza  Avacciata- 

A"'CIJ^^rnti^  andamento,  per    lo  quale 

ir^l^avàc^uenie.^  altrove  :   11  mena  più  avacciamcntc  la  ove 

cgh  vuole  andare.  "  ^    L'avacciarsi.  V.  e  àVSoìr 

Av*oci4««TO,A-vac^a-tpdn-to.t*«a  ^-^;d  Avaccio,    ,». 

Iccitudiite,    Prestezza.-,    A«"*"fo  AJ£    fr,  6.  so.  La  solerzia 

/.<««.  accelerano,  proneratio  G^^J^^e.  l>ic.  div.  Per 
è  arabamente,  per  lo  V^W^^^SÀ  voluto.  .     # 

avacciamento  di  compiere  e  di  far  quello  che  ^  ^  f 

2  _  Anticipamelo.   G.   ^.  7-  <?3-  4-  E  PLr  ll  l11" 

cagione  dell' avacciamento  m  sua  mone.  ^    Avacciamcnt0, 

ATACCIAKZA,  A-vac-cian-w.  [A/.J   ^  • j«-  g   Fu  di  ta|  volo, 

IT.  Lat.  celeritas,  veloc.tos.  G r  ™™-ff*  '3.  Gli  araba3ciadori 
cioè  di  tanta  avaccianza  e  prestezza.  Sion  1^^  ^  ÌQ  coUh 
con  avaccianza  cavalcarono.  ^tterT.  2  ào  A'V^^ °»  C0I1  (iiligonte 
cose  non  e  snlatan.ente  da  pr^eder  con  ^      ^a  ^  g.  ^ 

provvisione  e  anparecclua mento.  £; .  t .L  U a^  cose[)on 

La  tudamento  e  avaccianza  per  se.  Z  iaW.  Aldi. 
si  posso,,  fare  per  .avaccianza  e  in  treUa.  ^.^^  .    Sollwita.e. 

Avacciap.e  ,  A-vac-ca-re.  IXttj  r.*g-r  .  ^       A,lora  cgll  ( 

Lat.  fest.narc,  B*""^™**»***»   *  J.,    sJrilorao  in  Soa- 
d,   ^.con^b^av^^  chcavacciassc 


X  E  o.^!TAVeva  lettere  e  -W*JEnUoK« q3to 
sua  andata.  %iW.  Quello  che  senuu,  ^W  7  ella  ^^osca 
che  semini  la  primavera,  tardalo.  BfuO.  P«»g .^  f  ^  ,|  ^aBdar?  a  ,ui. 
Che  m'avaccava  un  poco  ancoi   la  I ena  ,  ISo     1        1  acccU.r;u.t, 


,  _  E  n.  pass.  AHnllam,  Usar  P^-J^X,    prectoitoso. 

Ghehr.  anno    anche  fcfopAae    PLr'^Uar„v.;c(.  ondosi,  sopraggm.ise 

•  *   *    ^V°'^  r^^K  avaceSdi  ve.nr    SJU, 

l'adiralo  manto,   tr.   f .  7.  "y-    -"  .     nil.111(|0  cHi  s'aggiorna,  1 

ger  soo:o-rer  la  citta  di  Messina,  f^-  ^^gf^  l.attafhe.  E  a,, 
Emani  r*  avaedarono  un  poco  pia  ^.0™?*"  consigliando  .felli  si 
,„>«<,  Gli  Elrnrii  passarono  la  pr-ma  g  o  nata  in  co.    h  aUora 

Snrevano  aracciare  della  guerra  S*^^in?,,a  forla  in  tal  mo- 
budabile,q«anao    la  carne  in^eto«,       «J  ò  s.avac. 

,,„  f  ,  ,„.   ,„„  ,L,  vohnente  SI  soUomelta  allo  sp.uto,  1 

ria  la  morte.  ,         al  cosa  cgU  tanto  più  atte- 

^^JS£PSA   ^JSJ^rKT*  sciata 


E  lue  ciiatore   dei  ciclo   e  della  terra.    Patajf  6.  Ed  D.avol  noi 
«ciò  avale  in  bocca.  But.  Purg.    2.  Voi,  che  siate  venuti  avale.  N,,f 
Pies    Oh  lasso,  a  me,   ch'i' mi  credeva  arale  Che  morte  t,  tenesse    n 
sue  catene!  Lor.  Med.   Nenc.  f-].  Aval,  ch'e'viene  il  mosto  e  1  casta- 
gnacci. Rem.  Cattr.  O  tu  mi  gratti,  Nanni,  aval  la  rogmu 
A  vale  avale.  Avv.    Così  raddoppiato  ha  fòrza  di  su»,   f.  A-  r-e» 
Or  ora  t  Adesso  Adesso.  Lor.'Ùed.  Nenc    ,^.  Io  tho  recato uu  ma^o 
di  spruueggi  ,  Con  coccole  ch'io  colsi  avale :  ijvale., 
Avalitaci.  '  (Geog.)  A-va-li-tà-ci.  Popofi  dell  Etiopia.  (G) 
AvaÙte!  •  (Geog.)  A-va-li,te.  Lat.  Avalte  s.nus.  -   Golfo   dell  Ln^ 

treo.  (G)  »  ^   ^     r       A.  Av„auarc.  (  Da  a  , 

AW^ìr<Fr,t -B^8  io.  Ancor  cad.  ed  avalli  Per  certi  vizi..  (V  ) 

,  L  MÌhSSc,  (  Dalfr?  Wer  che  significa  toste*..  )  ^   *  ««r. 

37.  Eso.  per  gcnWzza  AvaUo^esto  ^.^f^S^G^ 

questo  Aramone  a  valle  SMriai<meGm*  da  una  lena  per. 

A22     efen^sia  11  traènte,  t  accettante  od  giratario  ,  fa   auaU* 

Mli'a   di  Tatare  ,  nel  caso  che  la  lettera  di  camino  non  sta  pagata 

aUU0a   di  P  »a™>  u    somrna  ì>nrt(aa  a  carico  di  quello 

frane.  W  che  sigmlica  il  medesimo,  e  die  nasce  dal  lat.  ad  a,  e 
Av^o^mS^aSJc^?^.  AlxiUo.   CUta   di  Francia  nella 

4ffrffifeìJ5tt   -4MTRSS-    tuo,    e    acquisti 
AvPACNCArn-(lGeog.)  A-va-na-tè-i.  PopofoA/f  4<n*rù»M«M°°<*  i-erso 

J&SiS^'*^^"^  A"lica  cà,à 

^^^ASr^tSJPé^    Toscana    nella  prov. 

Pisana.  (G)  bild.  col  „.  Andare.  V-  (O) 

A  vAnc.a.       i  'J'^/s  T' a  u-u'.r-di-a.  [.V/.]   Lo  rteMO  ohe  Vanguar.ha, 
AvARttUAnoiA.  (M'I't)  VJCTJI  a,  ,!,„,  dia  Lai.  frons  ewratas.  Gr. 

3=£^r£33s£stf-  ita 

de  Viui/.iaru.   /.   appi'  ■..,■...:     e, „>  ,,,,-wi   in    ,  morii. 


frettata,  Accelerato.]  /-"'   .",""     ,,, .  1,  tronoa  Bracciate  morte  di 
flocc.  Vii    De  ««■  "I  ", ,;,.,'    „,.„.,  buona  tar- 

lai   .S.,,    Pùt.    I.Mm,    pM-l.-//...  ,  •    la   «    ;         ,m,Il„on;.,nen.elaghan 
io,,..  1   ha  troppo  liniMBI  D       I    "'"'•  /'""- 

A,;:,,1: -,,;,;,':.,r:u.  f.  ^  /— ?  «■'•-  Ara..:i.,.„.-..o.  r.^-rt. 

''•'V'^^'Vr^^.  sollevo.  /;;;i.e.i1,v1i,x. 


rfr  Af- 


•  Upidll 

/li/,/     III. 


* 


^^K'rSS 


1.   /4w.    V.  ■ 

./    li.    ni      incominciarono  a    '  wg.uu    1  «rcblion  |>o- 

IWI.,*,   .1 [cori. -,  s              _  (i. 

»5-  Proprielad.   1   < ,'".'       ,„      ,   ,,. 

.....                         ■>    Ufpjs  torna. •       «    ■  -  ii'n,..:.1  EPor. 

Dmt.lnf.10   nCPerdi'io  pregai  lo  spirto 


;      c„„.„so     Kslorsione.  ]    T"'-.    /?'"'•  -^""-   ?'5-  '7Z7 

S.fubbUcani,  «dde  in  ^^TtdT*^*  ~*  Jh 

AvANHor,-.,    A .V....-...H".  * »;    v    ' ■       ,„„„„„',.    v.  )    Lat.  pìsci; 

CulUi.   Gì.    X-J  ',^    "•  a|      ,;       ,.s/.,mlo.    Coni.     Cam.    Pa.4.  Olt. 

,p  unguanno  ,  Ci»  vu  .  q  Trappolare  arannott.    e    pe- 

jono  a  K^'l/^omo  che  non° abbia  esperienza  ,  icmpliciotlo.  B«<wi. 

^frfFuTndlliueichei.erSi i  ara itti   Per  taverne, 

I  "1     ,.",„.,-  raddotti  A  più  d'un' esca  trnistì 
pò   I"  che  e  pei   1  mi"  "  '_    Trnnt.,BU latamente  ,  Conmuuravam 

M%tVl^TJ^TVZ ucchiell,  II,  gip 

-he    penda    inverso   al    bai" 
so, In, en 

O  il       I""   ''      B.       '      

dolo   al. |uant<.   a"  vantaggio, 

del  vaso.  (V) 


A     VA 


■    -  Qnta'.to:l.e  si   ve..,; ,  a  rcttruigcrc  U  g-'la 


11m'iK 


>+h 


J* 


( 


D 


AVANTARE 

A vantare  ,  *  A-van-ti-rc.  N.  pass.  V.  A.  P~.  e  di'  Vantare.  (  V.  del 
dialetto  napoli!.)  liim.  ani.  Fr.  Not.  Ciac.  Canz.Oi.  Amor  non  vuol 
che  io  clami  ce,  Né  ch'io  m' avanti  ch'ami,  Ch'ogni  uora  «'avanti 
ch'ama.  (  Altri  -leggono  avvanta.  )  (V) 

Avantk  ,  A-\  àn-te.  Avv.  Ed  usasi  per  lo  più  per  cagùm  della  rima. 
Lo  slesso  che  Avanti.    V.  Lai.  ante.   Gr.  irpórspov.  (  Dal  lat.  ad  a,  e 


AVANZARE 


òi 


18  —  *  (Mariti.)  Usato  come  sm.  Quel/a  parte  del  vascello  che  si  avanza 
in  mare  la  prima;  j>ià  comunemente  Prua.  (O) 

2  —  *  Dicesi  Essere  il  vascello  troppo  sull'  avanti ,  e  vale  aver  la 
prua  troppo  (inondala  neli  acqua.  (O) 

i  —  *  Disporsi  il  vascello  sul!,'  avanti  :  Dicesi  quando  prende  il 
vento  per  prua.  (O) 


da  aule  avanti;  come  clava  dal  gr .eluda,  e  Rovigo  da  Rhodigium.)  Dant.    Avanticamera  ,  A-vau-ti-cà-me-ra.    Sf.    Lo  slesso   che   Anticamera,   y. 


Infi.  5.  i38.  Quel  giorno  più  non  vi  leggemmo  avante.  Petr.  ctip.  io 
Qui  lascio,  e  più  ili  lor  non  dico  avante.  Morg.  22.  ./</.  E  tutte  l'ar- 
nie sue  vennon  avante. 

3  —  *  Oltremode  ,  Fuor  di  misura.  Dant.  Purg.  Ogni  uomo  ebbe  in 
dispetto  tanto  avante  Ch'  io  ne  morii.  (A) 

3  —  [Usalo  fuor  di  rima  e  in  prosa.]  Bocc.  nov.  28.  10.  Credendo 
ciascuno  di  me  quello  e  più  che  voi  poco  avante  ne  credevate.  »    Guìu. 


A/leg.  220.  E  dal  levar  del  Sol  lino  alle  stelle    Per  una  avanticamera 

starete  Logorando  i  mattoni  e  le  pianelle.  (V) 
Avantichè  ,   A-van-ti-ché.  Avv.  Jnnanzichè ,  Primachè.    Lat.  antequam. 

Gr.  Tfpw.  Bocc.  nov.  16.  17.  E  più  masi  durò,   avantichè  di  ciò  niu- 

na  persona  s  accorgesse.  Dani.  luf.  8.55.  Ed  eglia  ine:  avantichè  la 

proda  Ti  si  lasci  veder,  tu  sarà' sazio. 
Avantici.  *  (G-cog.)  A-vàn-ti-ci.   Popoli  della  Gallia    Narbonese.  (G) 


Lett.  56.  8ì.  Secolari  gaLhan  di  noi",    e  dietro  e  avante    il  viso  fan-    Avanticoro.  *  (Geog.)  A-vau-ti-có-ro.  Lat.  Avanticor uni  Oppidum.  Ari' 
none  onta.  (V)  tica  citta  della   Gallia  oggi  Avane  on.  (G) 

Avantreno.  (Milit)  A-van-trè-no,  Sm.   Corpo  di  sala  con  due  mole  ed   Avantiguìrdia.  (Milit.)  A-vau-ti-gnàr-di-a.  [Sf]  Lo  slesso  che  Avanguar- 


un  limone,  o  due  stanghe.  JSel  mezzo  della  sala  s'alza  una  cavicchia, 
Li  quale  s'  imperita  al  bisogno  nel  a  coda  della  cassa  del  cannone  per 
trasportarlo  con  velocità  da  un  luogo  all'  altro.  II.  Monlecuccoli  lo 
chiama  Serro.  (  Da  avanti  e  treno.  )  (Gì) 
Avanti,  A-vàn-ti.  Prep.  [di  lungo,]  che  serve  al  terzo  ed  al  quarto  caso, 
e  talora  anche  al  2.  ed  al  6.  Lo  stesso  che  Innanzi  ,  [Alla  presenza, 
Al  cospetto,  ed  è  opposto  (/'Indietro  e  d'  Appresso.]  — ,  Anti,  sin.  Lat. 
ante,  ali  ante.  Gr.  irpó.  Bocc.  nov.i'ò.  1  «.Camminando  adunque  il  no- 
vello abate  ora  avanti  e  ora  appresso  alla  sua  famiglia,  ce. ,  gli  venne 
nel  cammino  presso  di  se  veduto  Alessandro.  E  Filoc.  1 
che  t'ho  contato  sia  vero,  manifestatoti  il  sangue  mio,  lo  quale  per 
tante  ferite  puoi  vedere  avanti  da  te  spandere.  E  4-  Vw.o  avanti  da 
se  vide  le  ceneri  rimase  d'  Aitila  flagello  di  Dio. 

2  —  [E  anche  prep.  di  tempo  che  serve  al  2.  o  al  4-  caso  ,  e  vale 
Prima.  ]  Bocc.  nov.  7.  8.  Avanti  ora  di  mangiate  pervenne  là  dove 
l'  abate  era.  E  7.  'Ò87.  Andò  al  diserto  ,  ove  Giovanni  avanti  di  lui 
era  venuto  per  annunziarlo.  E  appresso:  Due  fratelli  solamente,  nati 
avanti  di  lei  ,  lasciò  nel  suo  partire. 

3  —  Innanzi,  [ma  come  avv.  ditempo.]  Bocc.g.  t.  fi  1.  Chi  alquanto  non 
prende  di  tempo  avanti,  non  par  clic  ben  si  possa  provvedere  per  l'avveni- 
re. E  nov.  16.  1.  E  perciò,  quantunque  gran  cose  dette  ne  sieno  avanti, 
io  intendo    di  raccontarne  una  novella  ,    non  meno  vera    che  pietosa 


dia,  Antiguardia,  Vanguardia,  y.  LJv.  M.  Perocch' elli  mandòe  alquan- 
te coorti  per  lo  fodero,  sanza  avantignardia. 

A  vanvera.  Posto  at'verbial-  Lo  stesso  che  A  bambera,  A  fanfera,  e  vale 
Com'slki  viene.  [F~.  A.  y.  e  di]  A  c:\so.Lal.  casti,  fortuito^Gr.  htà.  tv^v. 
(\.A  bambera!)  farcii.  Lez.  Un  saettatóre,  che  non  s'avesse  proposto  ber» 
saglio  nessuno,  tua  traesse  a  vanvera.  Matt.  Franz.  Rim.  buri.  In  queste 
rime  a  vanvera  detlate.  Toc.  Dav.  Star.  4-  33q.  E  secondo  che  eran 
caldi  dal  vino,  corrono  a  combattere  alla  'mpazzata,  tirando  a  vanvera 
nel  bujo.  Albg.ò/f.  Non  usavano  i  vecchi  nostri  far  le  cose  a  vanvera. 
È  che  ciò  Avanzamento,  A-van-;a-méu-to.  [Sin.]  L'avanzarsi.  Aggra:idimenlQ.  Amm. 
Ani.  2g-  ■q.  4-  Aiti  bena v venturosi  avanzamenti  sanza  niuno dubbio  sem- 
pre è  prossimali!  la  'nvidia. 

2  —  [Superiorità,  Maggioranza,  Preeminenza.]  Bui.  Purg.  11.  2.  Dell'ec- 
cellenza, cioè  dell'avanzamento,  perch'io  avrei  voluto  esser  tenuto 
eh'  io  avanzassi  ognuno. 

Avanzante  ,  A-van-zàn-tc.  [Pari,  di  Avanzare.]  Che  avanza,  [Che  ag- 
grandisce, Ch-  accresce.]  Amet.72.  Là  dove  i  loro  discendenti,  perla 
virtù  avanzante  sempre  chi  segue  lei,  in  processo  di  tempo  ebbero  gran- 
dissimo stato. 

2  — [Che  supera,  Che  oltrepassa,  Che  vince.]  Liv.  Dee.  3.  Una  torre  mo- 
bile, avanzante  d'altezza  tutti  i  luoghi  della  città.  Cr.  4- 5.  2.  Accioc- 
ché per  questa  industria  l'  avanzante  qualità  si  temperi. 


4  —  1  Innanzi ,  ma  avv.  di  luogo.  ]  Bocc.  nov.  i5.  6.  Or  via  mettiti  Avanzare  ,  A-van-zà-re.  Alt.  Mettere  in  avanzo  ,  cioè  In  acquisto.  A~ 
avanti;  io  ti  verrò  appresso.  Dani.  Infi.  2 1.  pi.  Perch'io  mi  mossi,  e  a  cquistare  ,  Accumulare.  — ,  Avvanzare,  sin.  Lat.  comparare,  rem  di- 
luì ne  venni  ratto,  E  i  diavoli  si  feccr  tutti  avanti.  mulare,  Incrari  ,  lucrifacere.   Gr.  Ktpìxivav.  Bocc.  nov.  i3.  6.  In  pochi 

5  —  Piuttosto  ,  [  ma  par  che  debba  seguitarlo  il  Che.]  Lai.  potius.  Gr.  anni  grandissima  quantità  di  danari  avanzarono.  G.  V.  7.  i33.  2.  Come 
tiaWov.  Bocc.  nov.  i3.  18.  lo  ho  deliberato  di  voler  te  avanti  che  Don  Giamo  vide  che  non  potea  niente  avanzare  in  Calavra  ,  si  parti, 
alcun  altro  ,  per  marito.  E  nov.  3f.  16.  II  condannò  nella  testa,  ce,  2  —  *  E  per  ironia,  Riportare,  Riscuoterei  come  Avanzar  delle  busse, 
volendo  avanti  senza  nipote  rimanere,   che  esser  tenuto  re  senza  fede.        delle  ceffate  ,  un  rabbuilo  e  simili.  (A) 

6  —  *  Avantichè.    Segr.   FBr.  Disc.    1.  2.  Solone  ...  per    ordinarvi    3  —  [Parlandosi  di  Tempo,  vale  Acquistar  tempo  per  ciò  che  si  vuol  fa 
(in  Alene)  solo  lo  stato  popolare,  lo  fece  di  sì  breve  vita ,  che  avanti 
morisse  vi  vide  nata  la  tirannide  di  Pisistrato.  (N) 

7  —  Col  v.  Andare  =3  Avanzar  cammino.  V.  Andare  avanti  (A) 

2  —  Trattandosi  di favellare  =  Seguitare  il  ragionamento.  Lat,  pro- 
gredì sermone.   Gr.  irpo&xlvsiv.  Bocc.  nov.  16.  22.    Il    valente  uomo 
senza  più  avanti  andare  ,  ce.  ,  questo  raccontò  a  Currado. 

3  —  *  Andar  più  avanti  =  Inoltrarsi,  Avanzarsi  di  vantaggio.  (A) 

8  —   Col  v.  Essere.    Guitt.  lett.  1.  3.  Quale  maggiormente  credemo  essere 
avanti,  di  essi  baroui,  troveremo  in  lui  via  più  di  povertà  che   ricchez- 


za? f Cioè:     qual  credemo  di  questi  baroni  in  più  alto  stato  essere 


avanti?)  (V) 

2  —  Esser  la  cosa  avanti  =  Essere  vicina  al  conchiudersi,  Essere 
a  buem  termine.  Lat.  rem  esse  in  artieulo ,  in  cardine.  Gr.  ■kóìÓm. 
Bocc.  nov.  g8.  14.  Se  lauto  fosse  la  cosa  avanti,  che  altramente  esser 
non  potesse. 

3  —  Non  esser  da  niuna  cosa    più  avanti  =3  Non  esser  buono  ad 
altiy.  Lat.  nihil  aliud  posse  ,    ad  nihil  aliud  utilem  esse.   Gr.  i/.x-KKov, 
irp'V.  Bocc.  nov.  23.  4  Veggeudo  lui  ec.  ,    da    niun' altra    cosa    esser    6 —  Superar. 
più  avanti,  che  da  saper  divisare  un  mescolato. 

9  ~~  *  Col  v.  Intendere  nello  stesso  sigli,  del  §.  1  o.  Borgh.  Mon.  222. 
Giovan  Villani  il  quale  intese  di  questa  materia  molto  avanti.  (V) 

10  —  Col  v.  Sentirei:  Intendere  e  Sapere  assai.  Lai.  scientia  cxcelle- 
re.  Gr.  icpì  rùv  a.\Kuv.  Bocc.  nov.  3.  4.  Tu  sei  savissimo ,  e  nelle 
cose  d'Iddio  senti  molto  avanti. 

li  —  *  Col  v.  Stare  =  Essere  innanzi,  Precedere;  ed  anche  Esser 
mallevadore  di  alcuna  cosa  o  dubbia  o  contestata.    (A) 

12  —  Col  v.  Venire  o  Tornare  =  Sovvenire  ,  Tornare  in  memoria. 
Lat.  venire  in  mentem  ,  sucenrrcre  ,  subire.  Gr.  natKSàv.  Bocc. 
nov.  3.  5.  Gli  venne  prestamente  avanti  quello  che  dir  doves- 
se. P"tr.  son.  2Z1.  Tornami  avanti ,  s' alcun  dolce  mai  Ebbe  il 
cuor  tristo. 

i3  —  Più  avanti  zzz  Più  oltre.  Lat.  ultcrius.  Gr.  iftpairìpw.  Bocc.  in- 
trod.  2.  Non  voglio  perciò  clic  questo  di  più  avanti  leggere  vi  spa- 
venti. E  7.  E  più  avanti  ancora  ebbe  di  male.  E  nov.  tf.  8.  Come 
costoro  ebbero  udito  questo,  non  bisognò  più  avanti.  >j  E  g.  5.  ri.  3. 
Già  tra  per  Io  gridare,  e  per  lo  piagnere,  e  per  la  paura,  e  per  lo 
lungo  digiuno  era  si  vinto,  che  più  avanti  non  poteva.  E  g.  2.  n.  2.  io — 'Anticipar 
Anzi  vi  voglio  dire  più  avanti.  (V) 

i4  —  *  Poro  avanti ,  qualche  volta  si  riferisce  al  passato  ,  e  qualche 
volta  al  futuro.  (Am) 

i5  —  *  In  avanti  r=  Innanzi.  (A) 

16  —  *  D'  avanti  =  Dalla  presenza.  Bocc,  g.  1.  n.  6.  Ho  io  ogni 
di  veduto  dar  qui  di  fuori  a  inulta  povera  gente  ,  quando  una  e 
quando  due  grandissime  caldaje  di  broda  ,  la  quale  a'  frati  di  questo 
convento  ,  ed  a  voi  si  toglie  ,  siccome  superflua  ,  d'avanti.  (V) 

17  —  Usato  inforza  di  add.  per  Antcci dente,  Anteriore,  Fdoc.  A- 
veudo  il  giorno  avanti  celebrato  i  sacrifici;  di  Bacco. 


re.]  E'ir.  Lue.  Orsù ,  io  adunque  picchicrò   1'  uscio  per  avanzar  tem- 
po. E  altrove:  E  avanza  tempo,  che  egli  è  tardi. 

4  —  Trapassare,  [Oltrepassare,  Lasciare  a  tergo,  Andare  avanti.]  (  Da  a- 
vanti,  come  piazza  da  platea.)  Bocc.  nov. 16.  18.  E  parendo  loro  molto 
di  via  avere  gli  altri  avanzati ,  ec,  a  prendere  amoroso  piacere  l'  un 
dell'altro  iucominciarono.  E  nov.  4l-  $•  Pietro,  che  giovane  era,  e  la 

•  fanciulla  similmente,  avanzavano  nello  andare  la  madre  di  lei. 

5  —  Aggrandire,  Accrescere,  [Far  maggiore,  Ampliare,  Avvantaggiare 
ec]  Lat.  estollere  ,  augere.  Gr.  «.ì^ivav.  G.  V.  1.  ig.  i.  Regnò  Mero- 
veo  suo  figliuolo  dieci  anni ,  e  molto  avanzò  il  suo  reame.  E  cap.  42. 
"    La  eittade  cominciò  a  crescere  fi  moltiplicare,  ec  ;  che  gì'  impera- 


dori  e'1  senato  di  Roma  1'  avanzavano  a  lor  podere.  Dant.  Infi  4-  76.  E 
quegli  a  me  :  1'  onrata  nominanza,  Che  di  lor  suona  su  nella  tua  vit  1, 
Grazia  acquista  nel/Diel,  elicsi  gli  avanza,  E  ìg.  Jt.  Cupido  si,  per  avan- 
zar gli  Orsatti,  Che  su  l'avere,  e  qui  me  misi  m  borsa.  Introd.  fin. 
Noi  ti  daremo  molte  ricchezze,  e  signorie  di  molte  genti,  e  difende- 
remo la  tua  fama,  e  avanzeremo  il  tuo  nome,  e  fareialo  glorioso- 

,  Vincere  ,  Esser  maggiore.  Lat.  superare  ,  vincere.  Gr. 
vmppxkkav.  Bocc.  nov.  8.2.  Di  ricchezza  ogni  altro  avanzava  che  itali- 
co fosse.  E.  g.  7.  p.  5.  Acciocché  di  canto  non  fossero  dagli  uccelli  .1- 
vanzati ,  cominciarono  a  cantare.  Com.  Infi.  l4-  Facessero  certe  grida 
a  guisa  di  caccia,  che  avanzassero  il  pianto  del  fanciullo.  Tes.  Br.  1. 
•  5.  E  siccome  I'  uno  avanza  l'altro,  ed  ha  onranza  di  stallo,  così 
avanzi  1'  un  l' altro  per  virtudc. 

2  —  *  Onde  Avanzar  se  stessO=  Fare  ottimamente  o  meglio  assai  di 
quel  che  uom  suole.  (A) 

7  — Inviare,  Mandare;  [ma  in  questo  sign.  non  ha  avuto  imitatori.]  Dant. 
Rim.  5.  Canzone ,  io  so  che  tu  girai  parlando  A  donne  assai,  quando 
t'avrò  avanzata. 

8  —  Diciamo  in  prov.  di  Chi  non  ha  messo  nulla  in  avanzo  :  E^li  hi 
avanzalo  i  pie  fior  del  letto.  Cecch.  Esali.  Cr.  2.  2.  Io  veggo  ben  che 
tu  N'hai  arrecato  l'avanzo  del  Cibacca  ,  Ch' a  capo  d'anno  avanzava 
i  piedi  Fuori  del  letto. 

9  —  [Dicesi  Avanzare  ,  o  Avanzarsi  negli  anni  ,  l'età  ,  o  di  età ,  e  vale 
Andare  in  Ik  cogli  anni,  Invecchiare.]  Bocc.  nov. 3 1.3.  Avendo  ella  di 
molti  anni  avanzata  l'età  del  dovere  aver  avuto  marito. 

Sen.  Piit.  i3.  E  pogniamo  che  la  cosa  (temuta)  deb- 
ba avvenire  di  certo  ,  che  utilità  è  avanzarsi  il  dolore?  Noi  ci  potre- 
mo dolere  assai  tosto  quand'  ella  sarà  venuta.  (//  lat.  ha  :  dolore  suo 
occorrere.  )  (V) 

il — in  bene*=  Prosperare.  Dani.  Purg.  o.  Ed  ella  i  passi  vostri  in 
bene  avanzi ,  Ricominciò  'I  cortese  portinaio.  (N) 

12 — lu  sign.  n.  ass.  Soprabbondare,  Sopravvanzare  ,  Aver  più  che  a 
sufficienza'!  Lat.  redundare,  superabundare.  Gr.  ieKsovx.'<uv.  Bocc.  nov, 
57.  8.  lo  che  doveva  fare,  o  debbo  ,  di  quel  che  gli  avanza  ?  Deliba- 
lo gittare  a' cani  ì  Petr.  son.  32.  Ma  perocché  mi  manca  ,  a  fornir  l'o- 
pra,  Alquanto  delle  fila  benedette  Ch'avanzaro  a  quelnjio  diletto  padre. 


^fc* 


£-\fcf 


^B*- 


5i8 

ì  3  —  Restare 

Kè   Spero    1 


AVANZAT1CCIO 


% 


Rimanere.  Lat.    supcrcsse.    Cr.   nmùni.    Petr.  son.  59 
dolci  di  tornino  indulto,  Ma  [iur  di  male    in  peggio  quel 
a.  i>    t'ài.  Ben  t<-mo  il  viver  breve  die  11  avanza.  Gala!..  Ma 
conviensi  lare  iti  molti  e  niolt'aaiù,  e  a  me  n'avanzano  aggirai  pochi. 

,' Venire  o  Sporgere  in  fuori,  Sopravvanzarc.  In  questo  sign.  si  usa 

pure  al  n.  pass.  (A)  - 

,5 'Crescere,  Aumentarsi,  e  diresi  tan'o  a!  proprio,  che  al  Jig.t.resc. 

L'erbe  nella  troppa  soluta  terra  nate  nel    principio   della   primavera , 
ottimamente    avanzano.   Pelr.   Che    se    col   tempo  (osse    ita    avanzau- 

,ù!  KshT  incslio,  più  utile.  Sa'l.  Cateti.  24.  Or  non  avanza  ed  è  me-        prò  aveva  tagliato 
■  elio  morir  nei-   virtù,    clic  mantenere    la    misera  e    disonorata  vita  ?    2  — Acquisto,  Cruai 

(  Lai.  nonne  praesta»  ?  )  (V)  ,  '  .      .        .  *"■  *  M  C°n  T 

,-_  Sopì  avvi  vere.   Cai:  Fu.  2.  »o35.  O  figlio,  lo  decrepito,  10  misero        ww.  98.  o/.  Quali 

'che  avanzi  Ai  di  della  mia  patria  ?  (M) 
18  —  E  net  sten,  del  §.  5.  col  3.  caso.  Dant.  Iiif.    22.    Però  si  mosse, 

e  "rido:  tu  se' giunto.  Ma  poco  valse;  clic  V  ale  al  sospetto  Non  pote- 

It»'  avanzar:  quegli  andò  sotto,  E  quei  drizzò,  volando,  suso  il  pctt".(P) 
,0.  _  *  Aver  a  vantaggio.  Fit.  S.  Eliseli.  3-6.  Veggenti*)  anche  S.  Eleno 

che  il  pojx>lo  riceveva  grande  danno  dalle  prole  del  mago  ,  perocché 

Zarea  (mago)  avanzava  in  paiole  ce.  (V)  '         ' 

2ll  _  *  È  col  dal.  Soverchiare ,  Esser  maggiore.     Vu.  S.  M.  Madd.  h 

questo  amore  si  era  di  vedere  lui  fCristoJ  ed  udirlo  ;  e  pensami  che 

avanzava  al  desiderio  del  guarire.  (V) 


AVARIZIA 

(  Vien  per  afercsi  da  sopra  avanzo  ;  ed  è  quello  che  si  ha  sopra  o  sia 
oltre  I!  c»*<tnli  tolto  dal  lutto.-    In  lingua  pelvi   flWB»  significa  resto.) 

[  L'avanzo  della  mensa,  dicesi  Rilievo;  del  pennecchio,  Sco.'iocclu..- 
tura  ;  della  bevanda  ,  Abbeveraticelo;  d'un  bicchier  di  vino,  Culac- 
cino; del  panno  ,  Rallìlatura;  d' una  pezza  intera  di  panno,  Scam- 
polo, ec.  ]  iaMeliquuin.  Gì-,  \omtgV.  Boce.  nov.  do.  19.  E  per  I'  a- 
vanzo,  se  più  presta  via  non  troverò,  impegnerò  tutte  queste  mie 
cose  Pelr.  son.  2-/Ó.  Che  l'avanzo  di  me  convieu  che  rompa.»  Kor. 
S.  I  rane.  1/J9-  Invitandolo  e  pregandolo  similmente  dello  avanzo. 
(  Cioè  ,  che  gli  desse  il  rimanente  di  quel  porco  a  cui  esso  fra  Gine- 
pro aveva  tagliato  un  piede  )  (V) 

dagno.  Lat.  lucrimi,  competi Jium.  Gr.  /.i(lo<..  df. 
to  soldo  limitato  da  potersi  passar  con  avanzo  Bocc. 
stati,  qua'  meriti  ,  qua-!i  avanzi  avrchbou  fdto  Gi- 
sippo non  curar  di  perdere  i  suoi  parenti?  DaM.Purg.  'ài.  28. li  quii 
agevolezze  o  quali  avanzi  Nella  fronte  degli  altri  si  mostralo  .'  Cut. 
Leti.  Tuo  padre  mi  ha  liberato  il  segretariato,  cioè  rimborsato  del 
costo  di  esso  ,  di  avanzi  fatti  in  quella  ragione  per  mio  conto. 

3 Avanzamento. Cavale. Pungil.l3S.QiKsli  lusinghieri  i  grandi  mali  ed  i 

cadimenti  in  peccato  lodano,  come  fosse  grande  salto  ed  avanzo  in  bcne.(V) 

A Col  v.  Mettere:  Mettere  a  avanzi  =  Mettere  a  conto  d  alili. 

5 *  Cut  v.  Fare  :    Far  avanzi  =:  Vivere.    Bern.  Ori.    5.    6y.  Disse 

quel  vecchio:  lo  mi  ti  raccomando  ;   Tu   non  debbi    voler    far  troppi 
avanzi.  (  Cioè,  non  hai  desio  di  molto  vivere.  )  (N) 


21  —  E  n. 


Venire    innanzi 


•KùOXO'XTUV. 


B< 


pass 
Aggrandirsi.  Lat:  profioerc.   Gì 

parti  andò,  rn  niente  potendosi  avanzare.   G.   r.  11.    òg 

•     Pelr.  son.  2j. 


acquistando,  (Profittane  .   Approdare ,    6  —  D'  avanzo.  Posto  awerbùd.  =s  Più  del  giusto  ,  Più.  del  dovere.  Di 


16.  iti.  In  più 
li.  Ben  fu 
grande  miprwdiJnr  di  cose,  per  avanzarsi.  Peti:  son.  2j.  Si  vedrrm 
chiaro  poi,  come  sovente  Per  le  cose  dubbiose  altri  s'  avanza. Lw.  M. 
Furono  più  adirati  contro  la  plebe  ;  ma  di  ciò  s'  avanzarono  più  eh' 
elli  attempcraro  loro  ira  in  alcuna  maniera. 

22  —  *  ISel  sileni f.  del  §.  5.  Ras.  Sul.  1.  Ciedimi  clic  si  son  tanto  3- 
vanzati  I  tuoi  vassalli,  che  d'un  Serse  al  pari  Tu  potresti  formar  squa- 
droni arm  iti-  (N)  .      .     r  ,         r 

23  —  Pigliare  ardire,  Far  buono  animo,  Incoraggiarsi.  Lai.  andare.  Gr. 
to\^.  Fioc.  5.  27J.  L'animo  dell'uomo  a  seguir  l'  alte  cose  tu  crea- 
to-, dunque  avanzarsi,  e  non  avvilirsi,  dee. 

2a  —  [Procedere,  Andare  innanzi,  e  dicesi  tanto  al  proprio  eh»  al fig. 
-  -•  ■■■■  '■-.-  -  in  arde  ,    cori  dite  persone  come 


per  esprimere  1  progress  m  --  + 

■   esp.  208.  E  tant oltre  ei  s'avanza  ( Platone J  sul 

Più  che   ti  a- 

dovresli  ancora  avanzarti 


soprappiu.    Tue.   Dav.  Ann.  4-  94-    Gli  sarà  d'avanzo  aver  terminata 
la  vita  al  servigio  d'un  tanti  principe.  Fìr.   Triiu  2.    6".  -E' sarà  rer 
d'avanzo,  voce  ili  popol,  voce,  del  Signore.  P.  D'avanzo. 
n la  maniera  proverb.  Dicesi:  L'avanzo  del  grosso   Cattaui;  l'avan- 
zo del  Cibacca  che  a  capo  d'anno  avanzava  i  piedi    fuori    del  letto-, 
[l'avanzo  di  Berta  Ciliegia,   die   disfaceva   i  muri  per  vendere  1  <al-^ 
cinacci  ;  gli  avanzi  di  Berto,  che  dava  a  mangiar  le  ciliegie  per  avan- 
zare i    noccioli;]     l'avanzo    del  Calzetta,  che  brugiava  il   panno  di 
Spa«na     per  far  cenere  morbida:  sono  tulli  modi  bassi  mali  ad  espri- 
mere che  Dove  alcuno  si  credeva  avanzare,  o  non    ci  avanza    o    ci 
scapita. Patàffi  3.  Ecco  l'avanzo  del  grò  so  Cattaui.    Cecch.  Esali.  Cr. 
2.  2.  Io  veggo  ben    che  tu  N'hai  arrecato  l'avanzo  del  Cibacca,  Che 
a  capo  d'anno  avanzava  i  piedi  Fuora  del  letto. 

Avanzo  diti',  da  Sopravanzo  e  da  Rimasuglio.  Sopravanzo,  oltre 
all'idea  comune  di  resto,  residuo,  ec,  include  anche  q  iella  di  super- 
lluità  ,  di  cosa  oltre  al  bisogno.  Rimasuglio  dicesi  di  ciò  che  avanza 
allorché  sia  di  poca  quantità  o  di  cattiva  qualità,  e  in  generale  esprimo 
la  piccola  e  peggior  parte  avanzante  :  è  quasi  identico  ad  Avanzaticelo^ 
Avvanzuslio ,  Avanzume ,  ce.  V.  '. 

Avanzuguo  ,  •*  A-van-:ù-glio.  Sin.  V.  e  di  Rimasuglio.  A.  Il  Fi:  (0) 
Avanzume,  *   A-van-zù-me.  Sin.  pegg.  di  Avanzo,  lo*.  Sat.  X  Giuda  le 
reti  sol ,  regge  la  canna  A  celli  ili  galeS  ,   schiuma  di  ergasti ,  Avan- 
zumi di  chiasso  e  di  capanna.  (N) 
Avar.  *  (Geog.)    Càia  della  Circassia.  (G)  .    , 

Avaraccio,  A-va-ràc-cio.  t  Add.  e  sm.}  pegg.  di  Avaro.  Lat.  avar.ssi- 
mus.  Gr  tbiXxùyvpurxros.  Fi:  Giord.  Era  uno  avaricelo  ingordo,  ne 
mai  si  trovava  sazio.  J3<T7i.  Ritn.  Andate  a  dir  eh' un  avaraccio  boja 
Abbia  le  belle  grazie  e' ha  costui.  Late.  Pini..  4-  4.  Cred'egh  però 
che  noi  ci  muojam  di  fame,  miscronc  avaraccio? 
varamente  ,  A-va-w-mén-tc.  Aw.  Con  avarizia.  Lat.  avare  ,  «franteti 
Gr  *X!0«*n*w<.  Dktam.  6.  8.  Che  nell'agricoltura  avaramente  Aveva 
il  suo  cuor  inesso.  Lib.  Amor.  Per  tenergli  nel  tempo  che  de' venne 
avaramente,  per  ispéndergli  largamente  a  suo  luogo  e  tempo» 
2  _  Cupidamente.  Lat.  avide.  Gì:  ^i\on/x.us.  Meda.    Arb.    C 

viziosamente  i  corporali  e  mondani  disonori  ,    e  desideri  si  avaramen- 
AvA^ATiLr^A-vau^'-ti-Ie.  Add.  com.   V.    A    Che  è  capare  di  avan-        te  gii  onori     _ 
zarsi  o  di  avanzare.  Sfgn.   Gov.  Aris-   Mbm.  è  »  t.  U-»,  <*      **^*££$*  ul  c'deutarbi  ,  ma  anzi  avaret.a  che  ^o  ,   come 
non  conferì  che  non  su  ragionevole  che  gli  lasciai,  cosi  indietro  agli         J"2"^2£"£L    ,c.   Gd.  Sport.   ..  4.  Perchè  essendo  ella,  come 
avanzatili  non  dov.ssui)  es,tl-  soggetti.  {,*)  maggior  parte  delle  vedove,   un  poco  avaretti,  e' dubita,  come 

AfrAMàtD,  A-vaii-za-to.  Add.  ,n.  da  Avanzare.    M.    V.  5.   2,.     L  Iru  s^  1.         »  - -J>  tolto  mogie  senza  doti,  ella  non  si  adi- 

sti al,  della  loro  corrotti  intenzione,  malcontenti  e  poco  avanzai,  ,    s,        «U. ^^deM  cta MgU    ^  ^  ^-^ 

tornarono   ir.   loro   paeM.  (Cioè,  con poco  pro/iua  J  -Mie,  •   nOB 181  W»        p  AVar«ia.   Rim.  ant.Daa,. 

2-  [  Avvan.a6,i„o.  ]    0.   Gin.   CU.  ìeU.  té.  bieche  10   I  pnego  che  al     Avari-        ,  A  v«  n  «W  ^  ^^       Qaa,  m  ncdl,„a 

lare  de' vostri  conti   vi   troviate  avanzato.  M   Jya/in.    OJ.    V 

3  _  r  Dùen  Avanzato  al  lucro,  aite  inondazioni  e  s,mdi ,  e  vaie  tu- 

muMo  Uleso,    Che  non  e  consumalo,    Che  lì  ì  salvalo.-]    Buon.   l'ai 

1.  3.   3.  Lacere  t  trite,    abbacinate  e  mahone,    Ed  alle  inondazioni 
Avanzate  ed  al  fuoco  Membraac  e  cartapeepre  infinite 

'.  _  •  PaHandosi  di    Tempo  ,  COHU   Amu,  ,    Giorno  ,    Lia  ,     J\<4U>  ce 
vale  Che  ne  pia   trascorsa  gran  pule.  (A)  Salvili,  noi.  a  S.  Rosa 
n.lrve  rosi  m.ni'iov.  .  I,  Ila,  '-urbe  avanzata  alquanto  111  età,  cIh-oc.(N) 


bene  o 
delle  coje.]  Sagg.  n  it 

verisimile  di  tal  sin  concetto  ec.  -  ■ 

25  —  E  nel  sign.  del  5.  fS.  Segner.  Mann,    aprii.  26.  ó 
vanzi  (vai  avanti)  di  età  ,    più  di  ragione    dovresti 
nella  sodezza  di  spirito.  (V)  .*»»'»• 

a6  —  Risparmiare.  Lai.    impensae    parCerc.     Gr.   <pi.5wr&w  «***M>fi*rot. 
Rem.  Cap.  in  lode  d'Arisi.  Cosa  che  non  han  tatto  assai  cicale,  Che 
volendo  avanzarsi  Li   fattura,  l'hanno  unto  a  sua  posta  lo  stivale.  (I  ) 
2-  _  *  Rota  modo.  Solvin.  Cai.   y8.  Poiché  non  ancora,  dice  Plutarco 
'in  Solonc,  la  cosa  era   venuta  a    avanzarsi  a  emulazione  e  a  prova  o 
a  tenzone.  (N)  .  .  . .         . 

Avanzaticcio  ,  A-van-ra-tic-cio.  Sm.  La  piccola  e  peggior  parte  di '/uel 
eh'  avanza,  [o  checchessia  che  avanza  in  (decada  CjUnnUttt.]  Rimasuglio. 
V.  Avanzo.  LaL  rrtiquiae.  Gr.  \d\w.  Boez.  farcii.  2.  4.  Quanti  pen- 
si tu  che  sieno  quelli  a'  quali  parrebbe  di  toccare  il  eiel  col  dito  ,  se 
una  minima  parte  de'  rimasugli  ed  avanzaticci  della  tua  fortuna  toc- 
casse loro?    Tac.    Dav.  5.   368.  Quello  avanzaticelo  portare  iuga  in 

cuore,  ferite  a  tergo.  ' 

2  —  Usato  in  forza  di  add.  [  Superfluo,  boprabbondanle.  ]  Varch.  Wz. 
3y.  E  benché  si  chiami  superfluo   e    avanzaticelo ,    non  e  pero  super- 


bir/..    Cr.  Schifi 


ioni     A 

ec.  ,    1 
Gli 


to  =  SS  die  ore  d' ozio  di  una  persona  motto  oc- 


Vuol  celare. 
Avari   *(Gco")  'A-va-ri.  Popoli  della   Circassia  ormntalt.  (,(»; 

va.u'a.  (C0111111.)  A-va-ri-a.  Sf.  LI  danno  tofferto  nel  viaggio  da  una 
nave  ,  o  dal  carico  posto  in  essa.  { 15)  _ 

—  [Quella  contribuzione  alla  ami»  s  assoggetta  tatto  il  carico  d  una 
nave,  0  la  nave  stessa,  a  firn  di  ricompensare  il  danno  sofferto  net  viag- 
gio.-] (  Dall'  ehr.  hhal'ar  partecipare;  qias 


',  —  *  A   tempi 

i.'—'-Trwv^o.  Salcio.   Cai.    »55i  Qnttto  Turno  di  generazione  liberti 

,„,  j,  |,,  1  |a     11  ambizione  avanzato  «"onori.  (N) 
A-.  ASZA70I.K  ,  A-v.m-ia-tó-ie.  [ferb 

mette  in  avanzo.}  Fi:  Giani.   P'<d.   II.    In  trovato  nelle  spese  avanza 

tor ili  moneta  pei  utili)  1  propria. 

BIBplia  ed  accmee ,  Che  ingranduce.]  Cròme,  d  Ama,-.   103. 

Ne,  .ne  fu  Ditto  Imperatore:  nel  crtminciameoto  del  suoinq  eroftì  n»t> 

,,/..,  .ri  dV  Ha  repul  blica. 

,  •    | ...  m  j  ,  tri-CC.    Vili.  (.  di   Avanzare.  (O) 

a...„,    &  IO.   Sm.  dm.  di    Avan//..    PiOCob  avanzo,    I  o  col 

ii;lll  ,       canti  e  taccagno. 

Arti    Rag.  (A)  , ,  „        ,  , 

Aid.  eom.  y.  A.  V.  e  di  Soprabbondan. 

,.    i.,i  ,   lunda  .  ,  affluen  .  Gr.  ^.f.rró,.  Gmd.  G.  Veggendow  d  in- 

..»  ,  di  1  into  |  itenti   popolo,  u  .di  tanta  avnnzevoli  ricchezze, 

Avanzo,  A  v^n  to.  [Sm.]    Il  umoranl",  die  uivcor  dinamo  II  restante 


voglia  dirsi  partecipazione 

d.Tdann7«.iiiaioO"j/.K.,/.3:i-  l*er  terra  si  là.evano   venne  la  sp.z.eiia 

C  albe  mercanzie  con   più  COStO  e  avana,  che  quando  usavano   la    lana. 

AvaiiI'-o.  *  (Gerig.)   A-và-ri- CO     Lhf.  Avaricum.  Ani.  Città  della   Guitta  , 

Capital»  della  prima  Aipulaiua,  oggi  Rourgrs.  ((j) 

di  Av:im-ne;]  Che  avanzavate    Avarini.  '  (<  .eo.^A-va-n-ni ,  Avare,,.,  Avarieui.    Popoli  della  Sarnia- 

zia  Europea.  (G)  , .-,  —  .       .^. 

Avams.  '  (tìeog.)  A-và-ris,  Abans.   Cititi  dell  agittO.  (,<*; 
Ava«issi\umknik  ,   A-va-ris-si-nia-un'u;le.   Avv.  8Uf> 
Gr.  Qi\a.j>yvp-liT.*.rx.  Lib- 


ili Avaramente.  Lat, 
..  SimUit    Ava,,  Miiiamcnle   s,   no- 
tano   in    emvenlu,    ava.  iVainminitc   ni    ver,  b,a|a.    l'i:    Gloed.    I  ini   II. 

'    imamente  tulli.  Etpot.  Kong.    Vi  so- 

rande   iCundolo, 


l.,a  suo  costume  trattare  «vans 


tikzzi  I  Contimuó  desiderio  di  avere,    di  acquetare,    e  tenacità  pai 


H  r 


V 


AVAttIZZARE 

che  si  convenga  d,  ritenere.  — ,  Avaro-Ma,  sin.]  Lat.  avaiitia.  Gr.  Qi\x.- 
top.aL.Uom.lHfif.  E  avarizia,  oc,  la  inferiore  estremila  di  liberalità 
pei   la  quale  olire  ad  Ogni  dovere  ingiuriosamente  si  desidera  l'altrui 
OSI   tiene  quello  che  I'  uo.no  possiedo.  E  Purg.   ,0.  Avarizia  è  disor- 
dinato amor  ah  pecunia    #««.  /«/;  7.  Avarizia  ai  ,,uò  largamente  con- 
Siderale,  e  allora  m  ddfinisce  come  dice  Tullio:  Avarizia  è  immoderalo 
amor  di  avere.  Puossi  considerar  meno  largamente,  e  allora  si  può  dif- 
limre  come  dico  santo  Agostino,  ec-  Avarizia  non  é  pure  appetito  di 
Mena»,  ma  dalleiza  e  di  scienza.   Puossi  strcttameutc  considerare  ,  e 
allora  s.  dilliniscc  cosi:  Avanza  è  immodesto  amore  d'aver  le  cose  di 
fior,  «paoonU  alla  fortuna.    Trac.  pece.  mori.  Avarizia  ò  amore  di- 
sordinato della  roba,  ovvero  ricchezze  temporali.  Fior.  rirt.A.  Mnn. 
Avarizia  e  contradio  della  liberalità  ,  ed  è  5l.,,erchia  cupidità  d'avere, 
e  ai  e  in  acquistare  «giustamente,  e  ingiusto  .itene,-  quello  disfa  me- 
si.or  d,  rendere,    ed    ni  lasciare  guastare    le  co»   ch'egli  ha,   innanzi 
eh  egli  le  dm  altrui.  Quist.  Jdos.  C.  S.  Avarizia  è  continuo  desiderio 
iminoderatod  avere,    e  tenacità,  più  che  si  convenga,    di  tenere.  E 
appresso:  L  Avarizia  non  perdona  né  al  vecchio,  né  al  giovine:  tutti 
gì.  altri  vizu  ne   veccia    invecchiano;    solo  l'avarizia    non  invecchia. 
Ouird.  Loas.  Ogni  vizio  invecchia  colla  persona  ;    ma  sola  1'  avarizia 
sempre  nngiOMMsce  e  rinfresca.  Amm.  Ant.  20.  1.  8.   L'avarizia  né 
per  tratto  d  avere  e  bcnavvenlurosa,  e  per  cupidità  d'acquistare  è  mi- 
serissima.  Bocc.  nov.  83.  i'3.    Bruno   e  Buffalmacco   rimaser    contenti 
d  aver  con  ingegni  sapulo   schernir    1'  avarizia  di  Calandrino.    Dant. 
liif.  0.  7<f.  Superbia  ,  invidia  e  avarizia  sono  Le  tre  faville  che  hanno  i 
cuori  accesi.  Cos.  Leti.  E  prima  ti  dico,  che  niuno  vizio  mi  spiacque 
inai  più    che  1  avarizia.  * 

%~  \°n"t0  ™/^occ-S-'-"-S- Delle  pcslilenziose  avarizie  do'cherici.(V) 
3  -       Per  sanila.  Scarsezza.  Segna:  Fred.  35.  1.  A  tal  eccesso  di  of- 
tesa  non  si  conviene  tale  avarizia  di  pianto.  (i\) 

r  "1  ^T*-  ,Do'l"a  "ecchia,  magra,  talvolta  idropica,  di  colorilo  pal- 
Udo  e.  livido  ,  intenta  a  contar  danari ,  o  con  una    borsa  nelle  mani 

,  a,  f  '  "USU-  Al:'lnl  te  dunnr>  I»  ""Fresa  una  vipera  col  mot- 
lo.-  Unendo  viva  e  risina  morta.  (Mif) 

AÙ~n^-^'Tl  Sl"L,ri^1^  Sordidezza,  Grettezza, Parsimi, 
si  ,S,T  ,rf  *  e  "";■',"•  L°  ^'°  ?nmc  ÌDd.ca„o  avarizia  sordida  ,  e 
sono  .deiit.cbe  a  Sordidezza.  Grettezza  è  vizio  d'animo  tapino,  ristretto 
Parsimonia  wropmmente  espunè  moderazione  nelle  spese,  nel  l.at- 
.nun  o  ec.  É  molto  affine  ad  Assegnatezza  ;  benché  questa  valga  ine- 
R.o  ad  indicare  regola,  economia  nello  spendere.  Tenacità  nelmctaf. 
vite    Grettezza  e  talora  anche  Spilorceria. 

at'ua.^n'  ;A-VJ-n^'--e-  W  ass.]  Mettere  ad  effetto  f  avarizia.Lal. 
ZI £  «««**•  Or.  *Mf-  «*«*«,  Com.  Purg.  to.  Lo  fu- 
ri calore  alcuna  volta  non  fornica  se  non  una  volta  il  mese;  ma  V  a- 
vaio  quasi  continuo  avarizza. 

AlTrt'V^'°-  iAdlL,mì  Bruttato  del  tizio  dell'avarizia.  Lai.  ava. 
ro  eh  U  r''r1ì  ?"  ^  A-  M°n-  QUe?li  e  propriamente  ava- 
ro, che  .iti  ne  quello  che  é.  da  spendere.  Bocc' no»  2.0.  Intanto  tut- 
ti avari  e  cupidi  di  danari  gli  vide  ,  che,  ec.  E  noy.  8.n.  Pure  aven- 
llraAC\TÌ      fT'C  aVar°  ^  alcuna  favillila  d,  gentilezza. ZW. 

7    ,„  t  ,  i  ■  ""!  '  ,,md,osa  c  «*perba.Petr.  c«.  0.  2.  L'  avaro 

zappador  I  arme  riprende.  * 

2  7o^!,tZ  """'•  *"'""  i0WI*  ^A*  *  sost-l  Albert-  "■  Dall'ava- 
au.n  P"°  nasr°  '  pcrché  l'avaro  nuUa  fa  »  d"'i'to   se  non 

2~ -r  ".  S  '  ?  °i;,0rC-/'"-  ***■  '5^-  All'avaro  non  falla  cagione  di 
"a^ro  o3'  /•/"'  r  fe/2»  Nulla  cosa  e  più  scellerata  ,  che 
dZ A     J  W*  a/;'r0  é  Pronto  a  domandare,    tardo  a 

vlìA  N  *  MC«a'-c'  '«*•»  del1'  »•*»•'"  largo,  del  proprio  scarso; 
TOfa  la  gola  per  crescer  l'arca,  cottigli*  il  corpo  per  accrescer  e«a- 
d-gnoj  fa  man,  ha  raltratta  a  dare,  difesa  a  ricevere,  a  dare  ehm- 
s-i  ,  a   ricevere  aperta. 

3  rtr^i  TCarS°-  Petr:s°n-45-  E  siato  panai  di  voi  stesso  più  ava- 

;.;■  ift-aSK quale>  dove  meao  aa  di  f-za>  cc->  «-*«  1-  ^->- 


AVELLO  5,9 

Av/is-roMATsi.  *  (Geog.)   A-va-sto-nu-tò-L  Popoli  d'Africa  nella  Mauri- 
tania. (G) 
Avaia.  *  (G.og.)  A-và-ta.    Città  dell  Arabia.  Petrea.  —  della  Fenicia,  (fi) 
Avaica.  *  (Geog.)  A-vàt-ca.  Baia  della  Russia  Asia'ica.  (G) 
AvA.iei.  *  (tieog.)  A-và-ti-ci.  Popoli  dlla    Gallia  Narbonese.  (G) 
Ave.   K.  L.  e  vale  Dio  ti  salvi.  Modi  di  salutare  altrui.  Lat.  ave.  Gì: 
X*'Pf-  Dani.  Purg.  tO.  40.  Giurato  si  saria  che  dicesso  Ave.  E  Par.  16. 
&£  Disscnn:  da  quel   di  che  fu  detto  Ave  Al  parto  in  che  mia   madre 
ci  0  or  santa,  S'alleviò  di  me,   onci' ora  grave.  Morg.  1.   2.  Quel  di 
che  Gabriel  tuo  ti  disse  Ave-  Ai:  tur.  1A.  8y.   Pareva  Gabriel  che  di- 
cesse A  ve. 
2  —  Si  prende  anche  per  lo  tempo  in  cui  si  dice  un  Ave  maria  ;  onde 
In  men  d'  un  ave  =  In  un  tempo  brevissimo.  Pucci,    Gentil.  Ouindici 
i.' allogalo  in  men  d'un  avo;    Gli   altri    campar    por   eiazia    dell' Al- 
tissimo. (A) 
Ave.  *  (Geog.)  Fiume  del  Portogallo.  —  dell'  Alcmagna.  (G) 
A  vsce.      Pom  avverbio!.  =  In  luogo  d'altro,  In  cambio,  l'.occ.  (O) 
2  —      Può  valere  In  vece,  ma  non  s'  userebbe  bene  di  qualunque  cosa 

parlando.  Rabbi.   (O) 
A    vedehe.  *  Posto  avverbial  col  v.  Dare.    V.  (0) 

A  veueue  E  non  VEDERE.  Posto  avverbial.  =3  /,.  un  punto,  In  Un  attimo, 
sìmùi:  luirt.  1.  3.  Dove  prima  e'  la  teneva  in  casa,  ora  a  vedere  e  non 
Vollero  I  ha  cacciata  nel  monastero.  (V) 
A  veduta.  Posto  avverbial.  =  fedendo.  Lat.  vidcnrlo.  Gr.  aùro^.V. 
G.  y.  7.  a.  3.  Giocò  ad  un'  oca  a  tre  scacchieri  co'  migliori  maestri 
di  scacchi  di  Firenze,  gincando  con  due  a  mente, e  col  terzo  a  veduta. 
2  —  (Lo.nm.)  A  veduta,  e  oggi  pia  comunemente  A  vista,  è  termine  de 
mercatanti  nelle  lor  lettere  di  cambio  ,  a  distinzione  dell  altro  termi- 
tu ì  loro  A  uso;  e  dove  questo  porta  significazione  che  il  pagamento 
delta  somma  compresa  nella  lettera  debba  farsi  col  rispetto  e  indwio 

Prescrìtto   in    nuoìln    ìiì,i-r„    rì„ìl',.rr.       I  ..!,..„     ..„:    - •     '      „J . .     /   11       n 


prescritto  in  quella  piazza  dall'uso ,  l'altro  poi  esprime  che  debba  pa- 
omma  ,  e  adempiersi  i  ordine  della  lettera ,  subito  veduta  la 
L'Itera . 


^''  ,mcP':'r,rra'/mV1%-Evidi  Ciro  più  di  sangue  av„- 
ro,  Che  Crassi)  d'oro.  Tass.Ger.y.  ^.Prodigo  del  suo  sangue"  e  del- 
1   ..1.1.11  Avidissnnamente  è  fallo  avaro.  li,>r,u   Ori.  dj.  2A  Gli  uccide 

SfaTSTi  '  ttt*  Par°a  dl  Car",:  C  sa"^  2  Inpo^vTro.' 
Alani.  Gir.  5.  or,.  E  d  altra  ma.  mercede  Non  mi   vedrete  ,  o  donna 

c*er :  avaro.  Ar.  Ru.rcap.  iS.Obh,o,  dell' onor  d'Italia  av-aro.  (M)    ' 

Te  Pei  F  ai'^'cf  a\  ""  aVa,'°  dÌ  ^CcU  »«  =  ^™  <^ra- 
le.  Fetr,  E  quel  che  del  suo  sangue  non  fu  avaro.  (  \) 

lZr  k'C")'  r  AV'"'°  VTtlC  l'?r  Mentre  famelici;  Avaro  sepolcro, 
Pl,d,aT« !Ta) hv0rat°re;    f«»B*.   P-r W  Wojo    J.^,«^ 

7  ~/*//'0/  "', (ie"\rc:  Gcltarsi  Gl'avaro  =  Dù>eiur  avaro  per  elezione  , 
a  bella  posta.  (A)  '  ' 

S  _  /„  maniera  proverbiai.  L'impronto  vince  l'avaro,  a7ce«  di  chi  per 
importunano  per  moLo  pregare  ottiene  alcuna  cosa  negata. 

no  fTiif'piJ  TeCahM^'Wl^  ^'/'"'c"'>  Taccagno,  Barbi- 
no  Gu.no,  Pillacchera,  Cacastecchi,  Mignatta,  Piuma ,  Sordido, 
Muero,  La  rnu  parte  d,  questo  voci  sono  gasse  e'pkbce,  ed  indicano 
ni.  avarizia  lurida,  snoda  oc,  e  corrispondono  alla  vocecWWo  V. 
Jb uero  esprime  sovente  meschinità  di  animo,  povertà  di  spinto.  Pit- 
timae  I  uomo  troppo  attaccato  al  danaro.  Lo  slesso  è  Mignatta  in 
via  figurata.  ° 

AV*arsACr°'  fla-.^nàc^!0-  \?**e™-lP<éS.  ^Avarone.  £À  SOlflide 
ava  .„.  6r.  «wXwS^w.  /-,-.  Giord.  Pred.  R.  Crodoano  ebe  fosse,  come 
veramente  era  ,    un  avaronaccio  sordido. 

AviKotcE  ,  A-va-ró-ne.  Add.  e  sm.  accr.  di  Avaro.  Lor.  Med.  Arid  2  4. 
\em  se  mega  d'aver  danaro  l'avaroue.  Cecc*.  Esiti  Cr  2  3  C'è 
I  H.a volo  che  te  ne  porli,  avarone.  /:  Dot.  2.  5.  Egli  ha  paura  lava- 
rmi, che  10  ^Ol)  lo  richicgga  di  qualcosa. 

VvA5l.*(Ccog.)  A-va-»,,  Advasi.  Lo^a,  principato,  e  citti  rfd  Gippone,  (fi) 


garsi  la  somma 
medesima  Intera. 
A  veggente.  Posto  awerhial   V.  A.  Lo  slessa  che  A  veduta,  [ma  usalo 
per  lo  più  a  modo  di  prep.]   Mir.  Mad.    18.  E  immantinente   a  veg- 
gente di  tutti  coloro,  ec.  ° 
A  veglia.  'Posto  awrbial.  Col  v.  Andare.   V.  (fi) 
2  —  *  In  genera/e  Nel  tempo  della  veglia.  Cas'.  Rim,  Buri  Si  cantorati 

per  le  taverne  a  veglia  Li   versi  tuo'.  (N) 
Avegos.  "(Geog.)  A-vè-gos.  Città  del  Portogajfp.  (G) 
AvEip.o.*(Geog.)  A-vè-i-ro.  Lai.  Aveiicum. Piccola  città  del  Portogallo.fi) 
A  veir-jite.  «  (Geog  )  A-vei-ró-ne.  Fi:  A  veyron.  Fiume  e  dip.  di  Francia.fi) 
Aveja.      (Geog.)  A-vé-ja.  Antica  città  d'Italia  nel  Sannio.  (fi) 
A  vela.  *  Posto  avverbial.   Col  v.   Andare.   V.  fi) 

A  vela  e  semi.  *  Posto,  avverbial.  Cioè  colla  fòrza  della  vela,  e  colf  afillo 
de  remi.  Ai:   Fur.  8.  26.   I  naviganti  per  camiti  sicuro  A  vela  e  remi 
insino  a  Londra  furo.  (O)  (N) 
Avelenare  ,  A-ve-le-nà-ro.  Alt.  V.  A.  V.  e  di  Avvelenare.  Fr.  Giord. 

Pred.  4.   (A) 
Avelia.  (Zool.)  A-vè-li-a.  {Sf.]  Specie  d'uccello  [altrimenti  dello  Gazza- 
vela  ,  e  più  comunemente  Velia.   Ir.  Lat.  larus.   Gì:  ^.oéposj  (  Dal  gr. 
evhelios  aprico,  quasi  voglia  dirsi  vivente  ne' luoghi  aprici.)  Moi-g,  iq. 
58.    Avelia    e  capitorza  e  sepajuola. 
Avelimo.  *  (Geog.)  A-ve-li-mo.  Città  dell'Indie.  (G) 
Avelia;  *  (Geog.)  A-vèl-la,  Abella.  Lai.  Abella.  Piccola  città  del  regno 

di  J\apoh  in  Terra  di  Lavoro,  (fi) 
Avellana.  (Agr.)  A-vcl-Ià-na.  [  Sf.  K.  Lat.  Frutto  </«•«' Avellano,  e  ve 
ne  sono  di  diverse  varietà:  La  salvatica  che  ha  il  frutto  bislungo  ;  la 
bianca  che  ha  il  frutto  bianco;  la  pistacchina  che  ha  il  frutto  rosso 
bislungo  ,  di  mediocre  grossezza;  la  grossa  tonda,  ch'i  di  buon  snpore; 
eia  grappolata  che  ha  i  fruiti  a  racemo.]  — ,  Avillana,  Nocciuola,  un. 
Lat.  nux  avellana,  [  coryli  avellanac  fructus  Lia.]  Gr.  \ì-ktq^.^w. 
Cr.  5.  3.  tit.  Dell'avellane,  cioè  nocciuole.  E  n  2.  L'avellane  sono 
Calde  e  poco  secche,  e  son  più  fredde  delle  noci.  E  cap.  5f.  1.  Fa  i 
suo' frutti  (i/  seccomoro)  come  piccole  avellane,  i  quali  seminati  na- 
scono. E  7.  5.  2.  Ne' luoghi  caldi  l'uliveto  e'I  ficheto,  e  solva  di  me- 
lagrani, ma  ne' freddi  e  temperati  l'avellane,  le  mele  cotogne  e  le  ne- 
spolo. M.  Aldnbr.  La  foglia  piccola,  che  dimora  iu torno  l' avellana,  si 
e  calda  e  secca. 
Avellano.  (Boi.)  A-vel-là-no.  [Sin.  Alberodella  monecia  poliandria,  fami- 
glia delle  amentacee,  che  ha  fusto  diritto,  ramoso,  con  la  scorza  gialla- 
stra nella  gioventù,  grigiastra  in  seguilo  ;  le  foglie  alterne,  picchiate, 
•ovato-rotonde  ;  ed  i  fiori  maschi  in  amenti  gialli  ,  pendenti.  È  indi- 
geno nella  maggior  parie  de'  boschi  dell'Europa.]  — ,  Nocciuolo, 
sin.  Lat.  corylus,  [corylus  avellana  Lui.]  Gr.  x.ifv\z,s.  Aniet.  4.6.  Qui- 
vi in  molt-  verghe  surgeano  avellani.    Cr.  7.  5.  2.  Ma  gli    ulivi   e  i 


ogni  e  i  nespoli  potranno 


fichi  e  i  melagrani  e  gli  avellani  e  i  meli  cotogni 
star  partiti  da  12  in  lino  in  20  piedi. 

Avellano.   *  Add.  pr.  in.  Di  Avilla.  (B) 

Aveli.aro.  (Asti.)  A-vel-là-i-o.  Sm.    Nome  della  stella  chiamata    anche    - 
Polluce.  {Diz.  Mal.) 

Avellere,  A-vel-le-re.  [Alt.  anom.]  V.  L.  Scegliere,  Svellere,  Sbar- 
bare. Lat.  avellere.  Gr.  òma.Tzvy.  Pelr.  son.  3uj.  Ch'ogni  basso  pen- 
sici- del  cor  ni'  avulse. 

Avelliate,  *  A-vcl-li-nà-tc.  Add.  pr.  coni.  Di  Avellino.  (B) 

Avellino.  *  (Geog.)  A-vel-li-110  ,  Abellino.  Lat.  Abelluium.  Città  del 
Regno  di  Napoli,  cap.  del  Principato  ult.  (G) 

Avello  ,  A-vèl-lo.  [  Sm.    Arca     o   Cassa  sepolcrale.  ] Lat.  sepul- 

chruni.  Gì:  r-a^os.  (  Dal  lat  barbaro  labellum  che  significava  il 
medesimo,  e  che  vien  dal  puro  lat.  labellum  diminut.  di  labrum 
specie  di  vaso  per  attigner  I'  acqua  o  -per  bagnarsi:  e  ciò  por  si- 
militudine di  figura.  Murat.  )  Bocc.  nov.  79.  34-  A  voi  si  conviene 
trovar  modo  elio  voi  siate  stasera  in  sul  primo  sonno  in  su  mio  di  que- 
gli a-velh  rilevati,  ce.  Dant.  Inf.  g.  118.  Che  tra  gli  avelli  Liamuic  erano 
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mettendolo  in  un. avello  di 


ir 


"9 


| 


^ 

f  * 


;:s=TJSrlaidea' 


per  siinilit.  Ca»«  «""few ^«Turilo  ove  gli  aulici.!  ripone* 

punte  de' cadaveri.  11  ^E3£&»nicui*  A*«H»feo  (daMausolo 

cadaveri  cLe  non  avole  aio  ^.c.  monumento, 


sci 


pOgl»   O   KW1,a   «.*.*- -  .    -   _ 

„/.'    nostro  I»ww  ,  «V«J"  £  Cosi  u;(1lommi;c  poi  com.ncio, 

•«^  c  ayylT'£  Voce  novi  «.  4  Ho  sempre  avuto  in  costume, 
Ave  Mann,  P£^*S5faT«  »»  P^tnost*  e  una  ave  ma- 
^Ti'ctÌlK"^  *  «*■  »    E    qoivi  tanto  si  h-, 

m  la  nastro  2fc'»»«  Lì'qS  un  poco  dopo  l'ave  mar.a  passa,  al- 
sera.-]  Bocc.  nW<^L  %br  C/à.  a  4-  Venuta  la  sera,  sempre  Uve 
iuSh'teS^vafn^ SS**  Q-ù  dall'una  a!P altra  ave  »» 

cAe,,*«»P*-^  &Be  M  maa  morte  di 

£rf  ora  di  sera  dopo  f  w'cmTh^l'^c  mar;a.  Tasson.  Secch.  1.  Ci. 
5  _  •  Il  ,uU1o  che  JJ«^^1S^fcV«ri«taqi) 
K  i  trebe  oniiun  moriva  dap|.ciiio,  n   «■      ;     y  r    #    Q,JilTin     raja. 


mòuia  di  moli  «f*»'      „  di  piante  della  mandria  digitila,  fa 

3  _  (Boi.)  A-vc-na.  [&J.  O. ne ^  somministra  ingrano 

migha  Jelle  8™****  'JZdun1>  Realmente  ai  cavalli ,  e</  alle 
ed  in  paglia  nutrimento  al  0(' ,1'"  J  nutrisce  il  contattino  in  qualche 
Vacchi?e  della  forma  *eS"X%£'em?se  ne  fa  pure  cataplasmi 
iaci,lla  ^^jì^^malat,  tisi',  pasto  la  bolli- 
e  decozioni.  La,-  aveua  Krtivaj  q  ^^  fc  t  „. 

Abiunio.   A'-  (G)  V  A   V   e  di'  Avvenire,  Pr.  Giord. 

Apn"'i'^0"^  SS^S  i-  p:  &'lH  poco  d'orapotcvaavcn.re, 

AV"TA^h       i'I  'Sa  fai  ^econvalescere.G,,  ^»«W 

i  :  M» MjigH  $#™Sre.)  ■-*  tf*"r.5.<W.  Con  tutte 
2  JT^K^WSfi  igneamente  difendendosela  Terra  prcn- 

due  non  \\0^ron°;  t^Add  m.  da  Aventare.  V.  A.  Cresciuto,  Alli- 
*^è*3T&Z~»*    *«    pongo»  >.    vermene    sue 

I'"'',t,\    -    ,    rPa*   <&2  v   kvcre-1  Che  Ita.  Lai- hsbeos.Gr.  i&><>. 

Av»W,  A-vcn-tc-   [P WJ  ?^>n.H:i.Ulo,    ,K)11  avente  sale  e    non,. 

6r.  3.  7-  '•'■.  "I  -"y  .„  8^.  s.  Pertiche    g.an.1.,    ec. ,   aventi  Bel 

Ah-mih.     <.»'"•   '       ;.,  n 

tempio  "f^Tu'^fS  vr  m.  Lai.  Aratimi..  (Dal  lafc  aaWnau 

AV»W>,       A-v.n-    -   o.   iV  ;«r  ^  J^ 

vt,,u,n      y-pr.-       '  *X.Jc,l«d,ltmm,<i-.) 

aT»,S   •  /-' ,,,.  =  /rw-,wr,  sperpera» ,» 


A    t,r./.  5.pfl*.   17*.   Acciò  non  vi  venga  sei.M 
£jSlf.ftÌa    .,„  i.  SK.  -'.'■  Kliavento  non  v.  s,  ve- 

a""*0'   ^Ip.to    '  (fl.im.-)  Fornello  a  renio  n/rerto.  V.  Aperto,  $    ^.  (N) 

i    ,„    ,    ire   i  ventura  'li  ino.ic.  (,i  ; 
riverì  t««lu  *■>    /,',„,,.„.•,    ,v„,    Wome  eh*  »  «fi  adunaipeeie 

'     '< ".  ■'."  "„       ,  ".,.:   ,  Teresa     Inm juis*  de'  riflets, 

''Ti,'"    il     !".    .»h  •>••>•  od dagli   aruf Ile  pasu 

,::,    &    Ohi fìÌ-,?STTr 

/'"  ",'"'  "','," 
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Quost  ultima  è  assai  stimata  pel  pulimenta  che  riceve  ,  e  te  ne  fanno 
collane  ,  braccialetti,  ec.  —,  Avventurina,  sui.  (N) 
Avejìzu.*  (Geog.)  A-vcn-zi-a,  Aveuza.  £ot.  Aventia.  i-^me  c/e/to  Jo- 

senna,  poi  detto  /'Avenza.  (G)  '   _     „ 

Aveo.  *  (Geog.)  A-ve-o.   Città  della   Turchia  Asiatica  nella ^ato/t«.(G) 
Avera.  *  (Geog.)  A-vè-ra.  ^nr.  cu.  rf^*M  wU«  Palmircna.  (G) 
Avebamsta.  *  (Lett.)  A-ve-ra-ni-sta.  Sm.  Seguace  o  difensore  di  Giu- 
seppe Averani.  Lami.  Berg.  (N) 
A  ve«bo.  Poì£o  ai'verbial.  Lo  stesso  die  A  verbo  a  verbo.   /.«*.  ad  ver- 
bum.  Gr  aùroif  rois  &WWW.    G.  ^.   «a.  *«;  2.  Mandò  al  Comune  di 
Firenze  1'  infrascritta  letteraria  quale  facemmo  volgarizzare  a  verbo, 
cb'  era  in  latino  ,  ec. 
A  verbo  a  verbo.  Poiio  avverbiol.  A  parola  per  parola,  Senza,  mutar 
mima  parola.— ,  A  verbo,  ««.£««.  ad  verbum. •  Gr.au-ro.s  to.ì :e«w.O. 
V.1U1Q  Metteremo  appresso  a  verbo  a  veibo  la  detta  dichiarazione. 
2  —  Dicesi  anche  Verbo  a  verbo,  e  .'afe   lo  stesso.  O.  V.    n.   a. ,24. 
La  quale  (pistola)  in  questa  nostra  opera    ci  pare  degno  d.  mettere 
m  nota  verbo  a  verbo  ,  a  perpetua  memoria. 
Avere,  A-ve-rc.  [  Veri,  anótn.  ausiliario,  cosi  denominato  perche  con. 
limalo  coV.  tanto  di  significazione  attira  quanto  neutra,  sottentra  a 
mimcamenti  delle  voci  de  lo,x>  tempi.)  Dinota  possedimento  di  cosa 
ed  è  semplice  e  coniugato  :  conjugato  o  con  se  medesimo,  o  co  rtrb* 
d'attira  umanazione    ve'  lor   preteriti,    e    ne' futuri    delsoggiunUro 
e  dell' infinito;  ed  è  anche  conjugato   dagli  altri  verbi.  LaU   tabe». 
Gr.  iyjv.    E  di  esso  e  degli  antichi  verbi  difettivi   Aggio  e  Al.lio  u 
darà    notizia  appresso  e  colla  dichiarazione  agli  esempli,  e  colla  di- 
stinzione delie  maniere.  .  .  ,.         .  ■■ 
-'Varie  uscii*   e   maniere,  per  lo  pia  antiquate,  di  scrivere   wni 

*°  --  ig^^SSSKt  SoT^^an,  7.  M  ap , 
^•™7?A#m2R£Ì  73.  E  nel  tempo  avvenir  la- 

r7^'^a2Avria.^^ 

dia\   eh' c^nfr  Pel-arca)  usò  alle  volte,  è  u»    medesimamente  pw- 

Tf  •  Ave  per  Ha.  Alani.  Colt. 4-  SS.  Guardi  poi  tutto  quel  elicgli 

aV6^.CAva;,foV^r  Avevano.    Li»    M.  8.   Cbe  poca  speranza  aveno 

rc4e  copiosa  mat^a  parlare  oVbeucfizn  n^v ^^^ 
8 —  "Avesti  per  Aveste.  /^io-  ^«»    ""  "' 

s^fe«r:«ss£ss 

SKJ2T?.  2TS  Ablnendo  rannata  grande  oste  in   lucana, 
"  K?£  AbSSi  per  Avevamo.  ]  Fi*.  P'ut.  StnuL   Mentre  ch'eri 

"^ÌaUS^pTa^W 

^^^Al-bmo'^'AvuL  «te^fc  A«*.  Perdendo  molto  che 
avrei  abbuio.  (V)  .       persona  rfW  presemi 

proffi-r ■!  ■ »•»,  """  I"'™, M  ;"„,;:  ^  n,  r,,l,..  (N) 

rrJ^i3a^VsrTiC' »£«.-, .- 

i„  1.  ,.?.,;;,.■  «  1 *  pi?  <■».  '-■ b;,""'.:1";  '■  ,S„,,  &■. 

i^irAtSKi -^ 


± 


k   uni  avremo  del 
1  ,iih  11  !  Avt»ti«« 
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>*  *t 
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sci?  N<H'.ant.  1.6.  Messere,  questa  pietra  vaio  h  migliore  cittado  che 
toi  avole. 
5  —  Conjugato  co'v.  d'attiva  terminazione,  tanto  di  significala  attivo 
1UUIU0  di  neutro,  sottentra  al  mancamento  delle  voci  de' loro  tetani 
*  fauna  la  formazione,  senza  alterare   niente  il  signif.  dei  verbo  col 
quale  si  conmga.Bocc.nov.  s9.  4.  Ne  s'era  ancora  potuto  trovar  nic- 
chio,  tc     che  di  do  1  avesse  potuto  gucrire,  ma  lotti  l'avevano  ne- 
graralo.  hnov.60.   10.  E  bolli  buona  peaa  taciuto,  per  non  fartene 
noja.  E  nov.  04.  12.  lo  mi  neorilo  avere  una  volta   inleso,  in  Persia 
essere,  secondo  .1  uno  judiao,  una  piacevole  usanza.    Petr.srm.  n3 
E  v,d.  lagrimar  que-duo  bei  lunri,  Che  han  fatto  mille  volte  invidia 
al  Sole   Er.  Glori.  Fred.  S.  Ando  colf  armi  de' pastori,  con  una  rom- 
bola  solamente,  ed  ebbcti  morto  costui.  Dani.  Ini'.  1.  28.  Poi  ch'ebbi 
..posato  U  corpo  lasso  ,  lìiprcsi  via  per  la  piaggia  diserta. 
b-J  aloni  conjuga  se  medesimo.  Bocc.    introd.  27.  Oltre  a  cento  mil- 
l.a  creature  umane  si  crede  per  certo  dentro  alle  mura  della   città  di 
Fiixiuc  essere  stati  d.  vita  tolti  ,  che  forse,  anzi  l'accidente  mortifero, 
non  si  sana  estimato  tanti  avervene  dentro  avuti.    E  nov.  12    4.  Ho 
sempre  ;,VUio  u  costume,  camminando,  di  dire  la  mattina.,    quando 
esco  dell  albergo  ,  un  paternostro  ed  un'avemmaria.  E  nov.  61  8  E- 
gli  e  la  fantasima  ,    della   quale   ho   avuto  a  queste   notti   la  maggior 
paura  che  mai  s'avesse   E  nov.  76.  1Ò.  Chi  avuto  avrà  il  porco,  non 
poti  a  mandar  gru  la  galla.  E  num.  i5.    Io  l'aveva  per  lo  certo  tut- 
to .a  ,  che  tute  lo  avevi  avuta  tu.  Li».  M.  E  la  'nvidia,  ch'io  avrei 
avuti  di  continuare  il  magistrato  ,  sia  appiccolita. 
j  —  Comugato  ancora  passivamente.  Bocc.  pr.  5.  Si  perchè  più  utilità 

vi  tara  ,  e  si  ancora  perche  vi  fia  più  caro  avuto 
8  —  Cotta  pan.  A,  i^o  innanzi  all' infinito  del' medesimo  v.  Avere 
come  per  cagwne  d'esemplo,  Avere  a  avere,  vale  Essere  credi 
to,v,  Dover  ricevere.  Si  costruisce  ùi  ogni  sua  parte  in  tal  maniera 
e  montone  simile  significala,  dicendosi:  Io  be' fa  avere  ,  Tu  h u a' 
avere  ,  Quegli  ha  a  avere.  In  tal  locuzione  l'uso,  pM^ 
':'""'  **.  V0CaUl  *?  "adotto  il  awe  anche  Aver  da  avere  e 
similmente  in  tutte  le  altre  persone  e  tempi:  I0  aveva  da  avere  Tu 
avevi  da  avere,  ec  Berti,  km.  E  dare  'agli  altri  per  aver  a  avere 
E  altrove:  Lasciatevi  pensare  a  chi  ha  da  avere 

»-.   E  posto  (vanti  agl'infiniti  de' verbi,    piglia   forza    del    ver- 
lo  Dovere;  enne  Avere  a  fare.  Avere  a  ìcf.W..        a,.  • 

re     /v  •    J  ™„    .ir  •    '  /\vtu-  a  "ggcie  ,    Avere    a    mancia- 

re  ,  ec.      e   con    tal  forma  si  esprime  II  dover  fare,  Il  dover   le^e- 

ave, -a ll0C'"TS\au    ^  ^  lctt'1-2&  Non  parlavano,    per^on 
a\ci   a  dar  conto  della  loro  ignoranza.  »  Boce  <*   /,  ,,    <s  rh„  .,     1    r 

M-l  Che  hai  U  a  far    d.8  Lorenzo    £*£  ££££?'££ 

ùJLo6; a";a;ìv^rtcro  *-  *"*  Ml>  ™>  **  -  mSZl 

*  —  Colla  partitella  A  talora  ommessa.  Gr.  S.  Gir  3o.  Olirai;  ,-I,p 

re,     uomo  vanamente  disponga.  Gr.  S  Gir  2  S,«-,7wi  ■   ' 

ci^'i   ora,    e    ciò    eh' è    avvenire      che  h   hi' WMrc  doW,,a<™>  «oe 
disse    7)V.,W.    /i..;„    p-      VVL"lr,e)  ,c  e   tu,ta   ha  venire    siccome  Dio 

/r.  G/V'ir/   P,vy  /?   !•-,■>•,;,,'/  ifggere,cose  da  mangiare,  ec. 

non  aréan/chf-,^  r  ^^2^^^^^  ^  ^ 
perchè  non  ebbi  che  scrivere  intendete    che  non  vi  scrissi 

^^^u^ufzfr^^refE^T Farc  ? ira- 

de;  onde  si  dice  Barche  fare  ,'cdAvcT  che lare  VST  ""T3? 
cura  le  faccende  del  padrone   (V)  '  1C  qUcl  dle 

far  con  esso  ■  of  Jù  cbe'rocìuSmo  '-''i   n°a  aVt'nd°  S'  S'cl,c 

di   voler  lar  ronctó  fiSS^Si^  «*'  *"*-* 

4  _  ,\ver  che  fare  con  alcuno,  o  con  alcun  i~  fi,, .„,.  1 

U  seco^La,  rem  bahere  cum  ^uo     ^^"SZ/^G 

rXo>a;!,°  'C-Awc  «CH.pe/vito.  /:««.  otiosi-m  esse.  Gr. 

A~  Non^ver  chc  farc-  "  a  6«  con  alcuna  cosa  =  Essere  mohn 

"'  ~"    Colla  pari.   Da  posto    avanti  a°r  infiniti   ,W  .,„.;  ■      /• 
t*  frase  ;  come  Ave/  da  fare,  A  ver°da  &    c  *£%£*?    T 

vere,  Aver  conche  mantenersi.  Car.  leu.  1?  28.  Facendo  le  vi  ,      l" 
avessimo  da  scriver  per  Boma.  tacendo  le  viste  che 

11  —  *  Colla  particella  Di  in  luogo  di  Da.  Jmm   Ant    Pr    ai 
loro  ammaestramenti  avemo  di  raccogliere.  (V)  Alquanti 

'2  —  *  [Coli  affisso  La  e  fa  otto.  Con  „„/e  Essere  adirato    ^„,     a 
VCria  con  uno,  con  ognuno  ec/,  .«  «  ««M& ^g°Ia  SSA 
tofcinlcnsnm,  iratum  esse-   Gr.  6'X9pw4Vsw.  5era    o,/  V  i  !ì  l-] 
gh  e  venuto  in  Spagna  un  Satanasso,  ec  :    Cristiani   e   Lti       L,- 

r^tt>3o:odia,!a ??;: noi' co11  ài^-;*  a 

ocn,à-  ¥•  J-  Odi,  la  1  ha  con  esso  Ini    (V)  •"«*.«. 

2  ~^c1!lTS"  La  aSe>™tcri*  parole  da  riso*  J^m*  co- 


AVERE  5al 

nrimamS?',^  ^  ""fr  '"  /0";  3'"  5a  SPCZZa,a  chc  ^  »"  «« 
pi  ima  punta,  I  Saracin  non  1  avean  più  da  riso.(M) 

diri  S  '"  alTlC  SU"  Particolari  voci,  forma  alatine  maniere  di 
ne  Ini  t  Ti  '/"'T/  A"'"'"  **?«?"  *  "°»  *«*«»]  co,W:  No  bai, 
né  hm,  che  Ketjm  del  giuoco  si  dice  al  compagno;  evale:  Noi siam 

Jn  CA<-;  «*•  ■  W»  *  Ne  fa  ,  ne  27^  :  Tu  óe  ha" 
m  n  ^wT'/  °%%FTf-  'VNe  '13i'  "e  ha!  P^rci  con 
"OS         i  e^'l   P  I  «■  ",2  •  ■VU°I  f?  '  ChC  e"a  é  nL'  fa  .  nc  h  o  volete, 

Kl1elll^lìaS>,  C  hiU'  nC  Lali  °'  C°niC  "  ',alÌa  volgarmeiHe', 
l\T  *SV!l""do  *»  mew*ró  *Z  aft'soorfo  è  re«o  rf«rf  8.  Essere  «  V  al- 
tro  da  Avere,  d  primo  qualunque  sia,  espresso,  il  secondi  szf tace  1 
Nov  ant.  30.  1.  Guiheluio  s,  vantò  che  non  avea  cavaliere  „  Proet 
za,  che  non  gli  avesse  «atto  volare  la  sclh  l  hr,l\  V 
pMcvì  fV\  fìn,0I   e  /2„       »        >n  '         g'-'tiuto  con  sua  niel- 

lici a.  (V)  Umel.S.Greg  2.  saj,  pcr  nostra  ICpri.risionc    .1  emendato 

^^Tp^^eirSo—inetvi:^ 

de>s  sir  rsr£ftJ  G\  tt^m^ffiSmÌA 

inani  contado  di  Lucci  e  po^^^/^te^'a;!;^-^^;;^ 
/avevano  poslo.J  (Del  contrario,  f.  Essere.)  (Pr)       luo»l<-VCttol,no. 
IJ—      -talvolta  tivvasi  taciuto  anche  quando  è  «mw/»M    /  / 

ffjw&^ae  „„«„  Irt  femAW  semplice.  GT  0  ^nTJt    m^ 

6^=-,=a-^ 

^"m'Arsi  s;,a  Asge  ra' avcrc  a  ■S'ifiK 

diletto  a  pan  fc  pS^  n5  ^£^«5  fij  ^S  !  gS  ^ 

luogo  di  aver  pietà.)  (Pr)  °°    m  P"-1,1-  C  Cioè  ,  in 

17  —  "Nota  modo  potenziale  di  questo  verbo.  Pecor  e  4  n   1  Io  nn„  •; 

dare,  un  danajo  :  avcssigli  tolti  q/.ando  io  te  gì,  volli \k u-  fare  /v  " 

perde'l  taglio,  sappi 'che  la  calclna'T  nobile    (Pr''  '   C  '  "»"  W  ,1C 
^i  fe;l»^^*  W-  Io  sono  d'eia  di 

reno  grandissima    quantità  £",£&  SfllV'S ^E  Sfift- 
tare,    per  saperne  il  vero,  ebbi   dall'  Abate :    di   V?ilr.,„l? 
r^,sc,;,h,no  di^de,che    dlsaminlndo,  ¥eb£  IfdeTto      o 'roS 

d'  ogni  stiÌ,i.nó.  (V)  *    'CChC  a  VCm  8'a'  ^  S°n°  ■**«  «  «""«e 
^^^«'«.iai.habere.  consegni.  Gr.  «Wi^vaW  7?orc   ,««  ,? 

"fecSo  d0pera.avre  ^',e  Cgl'  ''  *l*Wnd^Mg$ 
23-C        r      rn!,,Van»t;  SC  P"^v«^te,  si  averete.  (V) 

>a  p£l^S^^^-*  -  ^-Q-*  -ete  Voi  che  si 

2^S3ÌaS^l^^^^^^Ì 


sia 


„„     1    1       •       '    C, ""    &"••"«"    v   avesse  I1I0»0.   tr.    f.   1    /l'i    9    F    ^,^,-tA    ... 

Toni  fi!..  }      .  .        >         "01  ;,vca  "''"  avut0  vino  né  vigna    Lia  M 

^a^n-r^deil^gole   ^"   £^tfS3&% 

J  ^  SàT Sntin?  Ls^  ^=^77^ 
^Ragionasi  in  questi  tempi  avere  nel  contado  é  di  trefó  Jj  fc 
cu    n^  r  )UOm"n-  (V)  J/"""-  G"/"'-  '•  2-  ^  Io  hc»  «0  ave  vi  certi     f 

,  ''T  *  Us'ao  nel  gerondio.  f^it.  SS.  PP  n  /.  23?   A„,.n  l„ 
, .  —       Usalo  anche  ne'  passivi.  Fior    S    Fr,,n,.    fi  ■(    x?  ■ 

pi^J^t^A^T^T  e,a lc,Ta s'arcbbe av,"a 

2 -io  pss ^4±,as  seni* SiriSa  vft 

commerò  a  ridere,  e  incontanente  ebbe'nno^della  sua  f^liia'e  man 
dò  a  sapere  della  contenzione  di  questi  due  ciechi.  fW  X',,  •  /,    " 
S/'-Lna  sera  ebbe  due  contadini.  «  pregolli  tasserò  con  lui.  E  nov  £ 
GG  * 


Clw 


JL+t^     *-f  £****  r  v*  {^ 


lA^l& 


•A 


AVER?  A  DARAI "IO 


AVKRJG  A  mente 


f/ altro  di   sull'ora  imposta  si  trovò   con    Noddo,  ed    ebbono  Miche- 
li1" Cl.n'Godeic     Possedere  ,  in  sign.  osceno..  Bore.  g.  8.  n.  8.  Egli  ha 
Vruia  to  àvuu,cd  io' intendo  d'aver  te.  V'erga,,,)  E  g.  W.**"    " 
Né  la  volli  mcn  che  onestamente  avere.   Cliz.  1.  1.  Perche    ten- 

tare' d'averla   prima    che  maritata,    gli  dovea    parere    cosa   un  pia  e 

„blUt^GtMda5nare,  Acquistare  ,  Ottenere,  dello  così  nel  proprio  come 
,zel  fi*.  Doni  Par.27.  E  se  natura  o  arte  fé  pasture  Da  pigliai  occfci 
mr  aver   la  mente  In  carne  umana,   o  nelle  sue  pinture  ec.  KU.  *. 
gloria  Madd.tf.  Erano  .si  duri  questi  chiavelli,    che  tutte  le  mani  si    - 
conveniauo  squarciare  per  avergli.  (V)  .-„.,._■         .■    ■   „„„ 

T-E  dello  di  castrila  e  simili.  Slor.  Semif.  7>.Li  Fiorenti ni  man- 
darono loro  oste  sofia  lo  castello  di.  Fogna,    e  quello  per  assedio    e»-     • 

J"3™-  operare.  FU.  S. Frane.  186.  Dio  lo  esaltò,  perché  ha  Dio  csalta- 

2qZ!!np^d,er"aco.1JV^<Vlr.i./o,,3^.  Se  i  minuti  avessero  vinto,  ogni 

buon  cittadino,  che  ave-se,  sarete  stato  cacciato  di  casa  sua.  • 

3o-h™.acd"\  Provvedere.  A'o,  «,,1.5** .Che  ordinò  questa  gentil 
donna 'Ebbe  un»  cavilo,  e  dasuo,  lauti  il  fece  vivo  "f^*^* 
l-V  PP  ■>  3a  Or  va  e  abbi  molte  altre  lucerne,  e  accendile  a  questa.(.V> 
3l  _  R..n„uro  ,  Stimare.  Lai.  ducere,  estimare.  Gr.  no^m.  Bocc.  no* 
1  io  PDi&  la  sua  benedizione,  avendolo  per  santissimo  uomo.  E 
rov.1'1.  .«.Martellino  rispondeà  molleggiando  ,  quasi  per  niente  aves- 
se nulla  presura;  E  nov.  27.  3*.  Abbigli  per  fratelli  e  per  amie.  E  Fu. 
g.  %  ma' Sbricio,  che  g(,  eccelsi  onori  Più  disiò  ,  che  gg-^ 
chezz.i,  Avendo  quei  per  più  cari  e  maggiori.  RusF.  Run.Va  eh  .0  non 
hn   ixr   buon,    non  che   per  salito.  .  „ 

32  _'"  lì  e"  ,e     e  dìcesì  così  in  buona  che  in  cattiva  parte.  Pass.  82 
Furo     n    ,  d  ic'seutenziat,  al  fuoco.  Allora  disse   la  s.rocch.a  :    Irai*! 

rti  eoi  da  me  medesimo,  ma  d  altrui ,  cioè  da  Dio.  (.V) 

•  —  E  parlando  di  colpi  e  simili  ,  mettendosi  invece  nel  a.     caso 
^strumt,^  trio    SaJ.k.  no,.   *f>.   Udrò  dentro    e   volendo  divi- 
dei*  i  ciechi,  ebbe  d*  una  niaZM  nel  Viso. .<>) 
*i  J  Ricevere  avviso  ,  [Risapere ,  Aver  notizia.]  Bore.  nov.  ig-  7-  uo"  ;'.' 

CWf"  «-»  Tobi  resterebbe  a  due  chi  cutab.  consoli  e  raion  si  io* 
Sf^'aSd-  di  parte  di  ^   «^fc  £*■£££ 

V'^HìLS  in  dono    Car.  Encid.    5.  8o£.  Cavalcava  un  destricr  che 
ititeli,  di  ^,  e  della  bella  Dido  L  avea  per  un  ncoruo  e  per 

«-  er  25E  ?..?£.  «•  »-«-*»  *  p-^r ovc  amor  mV1> 

be  Molt'ann,  a  fcr  di  me  quel  e ^jj'^^%}). ,  non  ltìi  fillo  ad 
35 —  Sapere,  Avere  imparato.  Cai.  ^/«.    rtwe.  j.   *«    „liantn  ,m..,  ;„. 
óra  tutto  lo  intero  dell1  arte  ,  né  manco  la  pratica   di  quanto  t  no 

S^SSfffc-  -*  *  7-  Che  avesti,  Anichino?  Duoli,  cosi,  eh'  10 

'  1    j.  /„    ..-    Cu-  rhe  avesti,  che   lai  colai   Viso. 

»' --MCÌ^^^  H  4  SS  «-  ">  -<>  -rr-o,ce.toqu- 
è   molto  da  avere,  che  ««tip  amare  .sia  secondo     ^00  j 

39"- Tenere,   Picare ,  Togliere,  /foce  w.  «4-  <J  Uu  sacro  gu  u 

^-Teu^I^u^:.1'^^!.  7-  &  fc-  -delTebro  La  d.sia- 
4,^l£j25  Rinvenire,  Investigare.  Bocc  g»  ,5.  ».  Perche  parie  par- 

^ZJ^e^irl  rdi^^duUiarayn  ^J^ZÌ 

':rd-^^^ 
/'  zittii  &  Ss  ssar?*  r,-  "  i^'t 

A«a«  * \a*W  =»  Baratta-*.  V.  A  baratta  CN) 

~  x  cTprTAT"  À tarcapii  le  a  stima,  lAven  in  pregai  D.  Già.  Celi 

~J,V.Sfc"  cohTi  che  e/u.x,.l.  ,  non  ci  riputane  *Umhu»  ,  """  •>  '^, 

;;:;  aSii      ■•.   ,re«epFuuto-c»l.U«»e,uonco«.. 

«'••"'"""^f;;;;:;1^::,  ^^«o^avct  caro  r.  a«- 

-V'     "•     /.  / • /,,->..,/,  .1/0,/.  <-■;«;;; 

t,  prnsiero  d  ti  alla  rotflu   '»"  .  '""  «"   1"""   ' ''  "'' 

tu."  ni'       V)  •  ,.„„;,. 

_  ,  .  •  =  Gwrrnure,  Aver»  «  Jiwmin,  t  '''""-/'' 

4„„  ,   ;„  .  1    >/U  bai  «!;  1.1  in  a,ucrto«itw  I  FwceutMH  »  jn- 


dai  oihi  ad  oste,  ed  ebbcio  la  terra  a  loro  comandamento.  E  appresso  : 
K  in  qu  »lo  anno  ebbono  i  Fiorentini  tutta  Toscana  a  lui  o  comanda- 
mento. (B)  ■  . 

-  a  cuoiiE  "  =3  T'eiier  caco,  Fai'  o'  -11/.0.  Lai.  cordi  hahere.  i'i/-.  J  ras.  ti. 
Padrone  ,  lasciate  il  pensiero  a  uie  ,  che  io  non  ho  manco  a  cuore  le 
cose  vostre,  che  voi  stesso.  Ar.  tur.  18.  i3lU  Giifon,  eoe  poco  a  cuo- 
re avea  quell'arme  ec.  Gli  disse.  £  sol.  4-  Ora  nessuno  Abbia  a  cuor 
p,ù  di  me  la  cura  mia.  (N) 

'    j  »  Avere  nel    pcusicro    o  nella  memoria.  Lo  stesso  che  Avere 

in  cuore.. Cr.  alla  ».  Cuore,  §.  39.   V.  (JN) 

_  A  cunA.  *   V.  Aver  cuw,$.  4.  (O)  «•,'.., 

-  a  disdeoo  *=   Non   curare.  Daut.  lnf.   *o.  Colui  eh  attende  la  per 
"qui  ini  mena  ,  Porse  cui  Guido  vostro  ebbe  a  disdegno.  (IJ) 
-A  dispetto.  Coiartrio  di  Avere  a  grado,  e  vale  Dispregia,  c.  V.  Avere 

in  dispetto.  DmM.  Bini.  </3.  E  questo  ve'  per  merto  Per  voi,  non  per  me 
certo  ,  Gli'  agciale  a  vii  ciascuno  ed  a  dispetto.  (P)  Land.  Vili.  'òi. 
La  na'tur.i  di  poca  cosa  si  chi  una.  cuntenta,e  se  le  darai  di  soperchio  o 
faralle  male,  o  avi  allo  a  dispetto.  (B) 
_  a  DisPUCEUE  =3  Sentir  iwja  ,  di-piarere.  Lai.  displicerc.  Or.  òu<ra- 
pt'irxH».  Ar.  J  ur-  .1.  70.  Se  prima  l"  avea  a.uoju  e  a  dispiacere,  Or 
1'  odia  si     che  non  La  può  vedi  re. 

—  a  fare  *  Nota  modo  strano.  Cech.  Dot.  3.  2.  VV  trovare  Gnlal- 
rao,..'.che  so  ch'e' v' ha  a  far  vicino  (a  quel  podere.)  {Cioè,  v'ha 
casa' o  stanile  vicino.  )  (V)  .     :  „ 

a  _  •  Non  averaii.re  nulla  una  cosa  con  un  altra.  ^.Averc  §.g6.(N) 

—  A  fare  ni  u!*a  o  di  oso  *  =  Giacer  carnalmente  seco.  Ji  diceu 
anche  ^  ver  che  fare.  F.  G.  V.  11.  So.  Il  quale  si  dicea  che  avea  a  fi« 
A,  l,i    Enti  Con  tutto  che  palesemente  si  d.cea  che  detto  roesser  Xoigi 

.la,,' di  lei    E    2.  8.  E  morto  il  suo  signore  per  lo  suo  buouo 
"rv.uio  al  a  donna  piacque  ed  ebbe  a  fare  di  lui.  (V) 
"Tf.Jà  general  e,  Aver  a  fare  deUadimnassConojcerfa  canwL 
Jnte    Emnc.  Sacch.  nov.   112.  Quando  .0  ho  avuto  a  faredella  don- 
na, mi  par  essere  dell'altro  mondo  ;  s.  rimango  vinto.  0) 

i  -'E  così  dicesi  anche  Aver.a  fare  o  ebe  fare  con  una.  G.  V. 
6  Ab  E' detto  re  Manfredi  fu  nato  per  madre  dui..,  bel  a  donna  de  Mar- 
che Lai'  a  di  Lombardia,  con  cui  lo  unperadore  ebbe  a  are.  E  12. 
So  II  anale  si  dicea  palese  che  ave*  a  fare  colla  regina  (V)  . 
a  fa.  e  in  W.  luogo.  *  Parlando  de'  mercatanti  vale  Avere  in  que 
"luo'-l"  "r  diti ,  danajo,  merci,  ce.  G.  Y*.  80.  E  ordinoss.  con  le  compa- 
!"  e  1,  Fu  ere  de' mercatanti  ,  che  aveano  a  iar  ..,  Franca,  che  ec. 
f  \  J.  Convenne  e'  mercatanti  che  avea.10  a  fare  a   Genova,  man- 

^-'K^mod^La,  opportunitatem  habere.  Gr.   J-sjfaj. 
~  ;t-°  Guid.  G.  3o.  Le  quali  tutte  li  Greci  occupano,  ce,    avendone 

ehov,X=  Governar*.  Frane.  Sacch.  nov.  212.  Sollo  egli  medesimo, 

~ec    e        òno"  <la  che  sono   li   più  che  hanno  a  govi  rnp  I.  suoi  templi. 

a'chadT-    6>«dire,.[e  vi  s  ima  pone  anche  l  agguato    Orando  o 

_   a     UH  -    ^"       „'  Ld      Avirc  arCiiro,Avci-  caro,  sin.  Lai.  gralum 

batre'  &££  h Trini.  <■  0*de  il  detto  Legato  ebbe  a  gran 

grado  da'Finrentini.  ec.  .  ^  ^   ^_  A„a    fic 

""  Al^7àati     aZrtifì  ti  piò  molesto  Non  sarà  d,  Francesco  .1 

«d?*25di * ES«  cL   molti  ecceda   in  questo,     E   nessun 

pruÌ  evochi  n'abbia  ai  liancbi.  (Che:  che  nessuno  lo  superinola 

J!:±^^stri::^l^s^G\,  lfl*  U^  tutte  ond'a- 
r Punte  aiu,.; ^-^^^^Tert-erK^^.^  ^ 

"s^ÀTS^ffiS  che  nulla  cosa  nuoce  tanto  all'uomo,  quanto  la 
.naia  compagnia-  CJ>  ,      Av(.,.c  a  mcnte     Avere  a  memoria    f. 

">oc"  «  3.  «.  ,o  Delle  altrui  canzoni  io  non  so,  né  delle  mie  alcuna 
n'uo  ali.,  '««-nt^CN)  Uotitiam  baberc.laetari.  Gr.xxbm. 

-^"rjS"   re  di  Francia    se,,,    b    sconfitta   def  re 

ÌTa  7'    li    .    li  sua  sente  ne  ebbono  grande  allegrezza. 

d'Araoua    egli  e  la  sua  geuU  8    ^  ^  „   f  „ 

_  alle  mam  una   co^      -  ;    ;         '     o    S(,  mi  'v„l,Lo  dare  cinquanta 

!'•"""["  tìcS'irì  vi  darà  .1   maggiore    onore    clic  vo, 
fiorun  ,   0  l«)  alle  man  ^  ^  e  (|]tu    u  altri  t        llU 

rpt  "no  alSauVIccioCché  ....Ile  mani  gii  ahhiano,  ed  m  sa 
J^^XiTKaSK.  ffi  Averle  poste  in  netto.  Galli. 

V  '"'•■i  'YV;  ',      M„uHl.  E' non  ha  latito  al  sol.che  vaglia  un  grò*». 
'""'  •,1  ^  j     ':„        „lc  ,  Provare  dispiacere.  Bemb.  Slor.  2.  .5.  74- 
"fcpfKA,  a;-;;:",  male  che  'UW    Virginio   Orsino,  ec, 
av.'sse  avuto  ardue  di  comperare,  e.. 

_  a  mkmou.a.      l-o  »w»«                   peniicwia scemo;  Se  ciò  nonfosse, 
cor  aon  sarebbe  L  '"•;';,;„      ,',„  in  sll(;  s„„„:  orazioni.  (V) 
Ch'a  ">r'T\.     „dli.cas^H,,  Mal.  cap.  ,6.  Acciocché  sempre 
.ve^Tno  fjStX  ali-  «  -*«  ^ìuria  d":  '' aVW  ,":CY",:, 

dei   ltoinani.   (V)                         ,      ;,■„,./„...,■    _       Avere  alla   mente,  A- 

li,,„,nirini<rtirsi  ,   /f'i ■oiitaisi-  —  ,  /»»>■>  ■                   1 

__    .    MiT. ■11.   zzi    l\ aaitia  r/t"*  "i      ,                                        .     ,  lì. .ut   l'ai-"  in. 

—    A    mi.Kiii.   —                                 ,11  in.ir.    Gr.   iviJ.rr\ir)xi.  l'ani.  1  ai n  in. 

,;,":  :  ;,i',;;:  ftdi  ;  --:  S  ![C&(««.r^««u.tt. 

L  tutto  a  mente  avea  Saul'  Ago.lu.u.  (N) 


AVERE  A  MOLESTO 


—  a  molesto  ■  SS  Dispiacersi.  Tratt.  Cic.  f.  4.  Li  quali  d'  e sscrc  usciti 
dalli  legami  del'*  lussuria  non  avrebbono  a  molesto,  riè  dalli  suoi  sa- 
rcbhotio  dispregiati.  (N) 

—  amorb  =  ornare,  Portare  affezione.  Lai.  hcncvolcntia  prosequi.Gr. 
=P»tx  txur,  Bocc.  nov.  q8.  ji.  L'amore,  il  quale  avea  a  Gisippo  ', 
prestamente  rivolse  a  Tito.  Dant.Par.  1.  118.  Ré  pur  lo  creature  ci» 
noii  fare  D'intelligenza,  quest'arco  saetti  ;  Ma  quelle  c' hanno  l'iitel- 
litto  e  amore. 

—  a  necligbnza  *  =  Dispregiare  ,  Trascurare.  In'rod.  Virt.  1À  E 
però  dice  San  Paolo  :  Figliuol  mio  ,  non  avere  a  negligenza  la  disci- 
plina, e  i  gastig  unenti  di  Dio.  {Il  testo  dice,  Fili  nn  ,  noli  ncalieere 
(Jisciplinam  Domini.)  (B)  b   b 

—  a  niente  =  Slimar  nulla.  Fav.  Esop.  i3i.  Ninno.  ..  prendi  ardire 
di  villaneggiare  e  iirroganUrc  i  miseri  e  piccolini ,  e  averli  a  niente 
(  Lat.  nihil  boere.)  (V) 

—  animo.*  Lo  stesso  c/ie  Avere  in  animo,  Pensare.  Cas.  Leu.  38.  Io  ho 
avuto  animo  ili  risegnare  il  segretariato  a  uno  di  questi  miei  nipoti  (R) 

—  a  voix'=iProprwmenie  Sentir  iwja  di  a/cuna  cosa.  Lo  stesso  che  Avere 
a  dispiacere.  V.  Poliz.  Ba!.  io.  Le  fantastiche  e  le  ombrose  Non  le 
posso  aver  più  a  noja.  (N) 

.    »  —  [   torse,  anche  per  estensione,  ]  Odiare.  Lat.  odio  habere.  Gr. 
iX^pis  iX51v,  j}  ,.„.   fcm    xailt0  i  unil  propao  j  suoj  figliuoli  a  '„0ja. 

—  A  petto  ss  Avere  a  cuore  ,  Aver  caro  ,   i  urne  conto.  Ai:  Fura' 
43.  Del  mio  ouor  altramente  sarà  tratto,    E    di  quel  del  mio  Areeo 
che  già  m  hai  detto  Averlo  tinto,  o  più  che  il  proprio,  a  petto     (M) 

•  —  ' '  E  colf  agg.  di  Fanciullo,  Bambino  o  Simili  dicesi  delle  balie 
che  lo  allattano.    Ci:   atta  v.  Petto.    F.   (O) 

—  appetito  =  Aver  fame.  Lat.  esurire.   Gr.  KìM», 

>-  Desiderare,  Appetire,  Aver  voglia.  Lat.  appetere.  concu- 
piscerc.  Gr ■**>$»!»»•  Ben,.  Ori  1.  i.  65.  Ecci,  diceva,  alcun  altro 
giostrante  Ch  abbia  qualche  appetito  di  cascare  ? 

—  ardire  =  Ardire.  Lat.  audere.  Gr.rahfi.Ss>.  Dunt.  Inf.  2.  i2'5  Perché 
ardire  e  franchezza  non  hai?  »  Segn-r.  Pred.  6.3.  tome  dunque.  .. 
avete  ardire  di  offendere   tanto  Dio..  ?  (N) 

—  a  schifo  sa  Aver  a  vile  ,  Schifare  ,  [  e  dicesi  anche,  ma  in  modo 
tasso,  Avere  a  stomaco]  F.  Schifo.  Lat.  contemptui  habere.  Gr  W 
o_X.ro»  roBKdm.  G.  V.  7.  i3o.  4.  Dispregiandoli,  e  dicendo  che  si 
lisciavano  come  donne,  e  pettinavansi  le  zazzere,  aveanli  a  schifò,  e  Der 
mente.  Fu:  As.  126.  Ancorché  il  sole  l'avesse  a  schifo. 

a.ncjiio.  Lo  stesso  che  Avere  astio.   F~. 

a  scorno  =  Dispnzzare,  Abborrire.  F.  Avere  scorno    t    2 

a  .demo  =  Sdegnare.  Lat.  despicere  ,  dwpectui  habere'.   Gr,  oW- 

Tl'Tr      h*  •V'a8ìu  ?"fa  r'>eguc  '  buon'  l««W  gì'  1»  a  sde- 
gno, Infin  che  v'e  delle  barbe  sol  una.  »  Petr.   cinz.  A    ,     Cinterà 

™ebbc,0(B)SS1  l"  Utle  '  Ment'e  Am°r    ml    mi0  a,btr8°'  *  sdegno 

~auw>=  CUf^e  ?■  Sè-  Ru0'U  Fien  *  4-   '*•   Tornando  indietro 
Abbiate  a  voi    I  bargello?  «'cuu, 

-  a  soletto  =  Avere  diffidenza  ,  Non  si  fidare.  Lat.  suspicioni  ha- 
beie.  Gr.  '*•""»- ,  G.  V.j.  ,0,.  2.  I  Ghibellini  l'avevano  a 
sospetto  ,  perche  era  di  progenia  e  nazione  guelfi 

.  -  Dubitare.   Borgh.  Orig.  Fir.  io9.  Dico,  che  chiunque  ha  o  può 
SUSSS  yf"™*  *°  **  ^  -*■*■  d^  ^mafìia 

~F,?,U,D'r/lC0*k  =  .^erne  fatt°  ?u^Z™,  Uscirne  con  onore.  A r. 
fu,,  t.  64  L  incognito  campimi  che  restò  ritto,  E  vide  l'altro  col 
cavallo  ,n  terra  ,  Stimando  avere  assai  d.  quel  conflitto,  Non  curò 
di  rinnovar  la  guerra.  (M)  ° 

~~J£01  =^"'ore'  ^'chiare.—,  Avere  aschio,  sin.  Lat.  invidere  Gr 
f°»>«.G  F.  „.  1,3.  5.1  vivi  ebbon  astio  'de' morti ,  per  le  so  per'- 
ciac  tribolazioni  occorse  alla  nostra  città.  ^per- 

-  a  stomaco.   Lo  stesso  che  Avere  a  schifo.    F 

-  Amanti  o  udienza  *  ss  Essere  ascollato.  >.  Audienia.  (Ni 

-  a  vile  ss  T  nere  ,n  dispregio.  Cava/c.   Pungil.    26.  Ben    mostrano 
che  hanno  più  a  vile  Dio  che  gli  uomini,  e  m.no  lo  temono.  V)S° 
nm   43.  E  questo  vo' per  merlo  Per  voi  ,  non  per  me  certo     Ch  Tir 
piate  a  vii  ciascuno  ed  a  dispetto.  (B)  '  g 

~  if2!*—  =T4Wr  Ta8'0ne  T  <ÌUnLhe  cosa-   V-  Azi°ne,  5-  4  (N) 

-  dalia    _    Tenere  automa.  LaL   pototatem  bahere.  Gr.biJJ^J 

>  —  E  cosi  dicesi  Avere  in  balia.   F.  "V'Xf*»- 

~nDASD0   *    =    Essere  b,wdào  ,  Andar    in   esilio.    Bocc.    e    0    n     1 

'  .IL"' fZ .*'°"n''n.'-  th<"'  ??<•  «ver  bando  di  Firenze  la  dimSravanoVo)" 

f       m   a       e''  ddeU0-   *'■   Gl0,d-   '7*  Se  ini  »«e  poi  detto  eU, 
vale  sold,  dieci  ,  ri  ne  avrei  alcuno  diletto.  .  .  Ella   vale    sòldi  &,  " 

bmT(S  aVfe'  P'U  dlltU°-  •  -1"3  Vak  'ire  diccl  i  alb'a  ™  avrei  piò'    ' 

»  -  *  Trarre  utile.  Guidoit.  ReU.5i.  Il  quinto  è,  quando  si  duole 
di  certe  per,one  onde  dovrebbe  aver  bene,  ed  essere  «    (B)  ' 

-  ,"  Aver  sollievo,  conforto.    Bocc.  g.  10.  „.  8.    Niun  di  loro 
aveva  ne  ben  né  riposo,  Se  non  tanto  quanto  erano  insieme    (N) 

"T  T  Far  brl;L,Z'ÌO-   Car-    En-    "■   73*.   E  chi  per  '^urno   Sen- 
tendo, e  chi  per  Drauce,  avean  Ira  loro  Vani  bisbigli    ,M  "     " 

~JT^T  ^btS"S'lare-  Ar"'-°f,:,s  h'b''^C°P^  e®e!l  GrÀh.  Bocc 
nov.  3j\  8.  Fece  una  grandissima  e  bella  nave  nel  porto  d.  Cartagine    " 
apprestare  e  fornirla  et  ciò  che  bisogno  avea.  Cartagine 

»  —  *i  usa  anche  con  la  prep.  Per.  Cavale. Med.  cuor  -ot  Sem 
fre  ha  bUogno  per  protettore  colui  che  ebbe  per  fattore ,  cioè  Dio  m 

3  _  Uso  Singolare  OmeL  S.  Greg.  {Brescia  1821.)  v.  ,  fiió 
Questa  sentenza  più  ha  b.sogno  di  spavento  che  d' esposizione  Y  £7,?' 
reca  più  spavento  che  necessita  d'essere  esposta  5  cvJe,-o  :  vuoi'es  ere 
più  temuta  che  esposta.  )  (Pr)  essere 

~p7^B,r^  vSA  *-=  f,cco^re>  pressare  hi  tocca (ndimacoàa 
1  ifA..  Hec.  5.  E  rum  io  ebbi   bieca  alUi  sv.  dione  i\-    1  rii   iw 
c-fa  pulita,  JAi  prese  appunto  .1  granchio  nelle  diti. ()i)    '",K:'''l"w 
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—  BocE.  Lo  stesso  che  Aver  voce.  F.  Cron.  Mortll.  tC8.  Tu  N  dis- 
sarcsti  a  lungo  andare,  e  avresti  boce  di  gran  ricco.  Frane.  Sacch. 
nov.  19Q.  Costui  avendo  bore  del  miglior  mugnaio,  e  di  colui  che  mi- 
glior macinalo  lacesse  gran  tempo  ,  ce.  (V) 

—  buona  opinione  *  =z 'Pensar  bene,  o  a  iene.  Bocc.  g  3.  n.  5.  Il 
quale  come  che  buona  opinione  avesse  della  donna.,  ancóra  ne  la  pre- 
se migliore.  (O)  K 

—  buona  PnEsA  =a  Aver  buona  cagione,  appicco.  Borgh.  Col.  Lat.38q. 
Trovando  questa  voce  Retore  nelle  dodici  tavole,  ce.,  pensò  di  aver 
buona  presa  di  tassare  come  .sonnacchioso  Livio.  (V) 

—  buon  dire*= Aver  agio,  opportunità,  ,y,gio,,e  di  dire.  Lasc.  Gelosi 
J.    10.   ti,  hai  buon  dir  tu,  che  se' uso  alle  male  notli  e  a' disagi 

—  BOOS  mercato  ss  Aver  checchessia  con  poco  costo.  —,  Avere  a  buon 
mercato,  sin.  Lui.  parvo  sibi  aliquid  comparare.  Gr.cirlKÒt ■*}<*«&*<. 
»  Bocc.  Nov.  g.  8.  n.  2.  lid  ebbine  buon  mercato  de.' soldi  cinti. e  CNÌ 

—  buon  MERro    =  Essere  obbligato.  Ar.  Far.  5.  14.    Che  me  ne  avria 
buon  metto  e  non  sana  Mai  tanto  beneficio  per  scordarsi.  (N) 
»,V,Zl?'n        j',rnrr"m-  Av""e  buono.  -  Star  bene  ,  Essere  salva,,- 
tacgio.   Cr.  ala  v.  Buono,  §.    11.   F.   (N) 

—  buono  in    mano.   *   F.  Aver  in  mano  «.  2.  (0) 

—  buon  iiiDtM  '  =  Aver  buona  ragion  di  ridere.  Lasc.  Parent.4-3. 
,,","  P.urt':  '««ai  b„o„  ridere,  che  non  ti  tocca;  maladetto  io ,  che 
te  lo  dissi  mai.  (V)  ' 

—  capriccio  s=  Aver  voglia   di  una  cosa.   F.  Capriccio. 

—  carestia  di  alcuna  cosa  *  ss  Mancarne.  G.  F.  10.  ni  1  \  Ro- 
mani avendo  gran  carestia  di  vettovaglia  ,  per  lo  gran  caro  che  ge- 
nera mente  era  per  tutta  Italia  ,  ec.  Lasc.  Ùelos.  5-  3.  Non  intendi 
ch  1   ho  carestia  di  tempo?  (N) 

—  caroj=  Gradiiy.  —,  Aver  a  caro,  sin.  Lai.  gratum  habere.  Gr. 
«PAo»  £X»";  Bocc.  nov.  36.  20.  Figliuola  mia  ,  10  avrei  avito  molto 
pm  caro  che  ti  avessi  avuto  tal  marito,  quale  a  te  ,  secondo  il  parer 
hTcaro  C°nVen,a-  DanU  Par-  8-  89-  Grata  m'é  più,    e  anche  questo 

avP,~*  AVCrC  Ìn.  pr^i0'  in  isti,na-  B*'n-  0rL  1-  3-  14-  E  die  debbe 
aver  car  ,  quanto  più  gente   Lo  va  a  trovar,    sendo  savio    e  valente. 

3         *  %  111U  ''  corP°  chc  l'anima  caro.  (V) 

n  i7"  1  ,,  ncrS1.  fortt,Mt°i  Giudicare  una  fbrtuna./'m«c..S>rtcc/j.fj.224: 
Vuell,  de  la  bastia  con  le  pietre  e  con  le  balestra  danno  loroaddossój 
tantocheebbono  ben  caro  potersi  ricogliere  senza  troppo  impedimento.(V) 
~tnhZEZlr  =  fje'  ?crl0-~>  Aver  per  certo  /L.  Lai.  prò  certo 
fora  \ì'  <jr-.<J*-^'™™rt*t.  Petr.canz.26.  6.E  più  certezza  averne 

non  f',"  CUZ:  *'  '"  P"d.é  s'io  la  farò  (ina  sua  faccenda J 

non  ne  ho  certezza  alcuna.  (N)  J 

~voTJnrì'°>=i?SS''\  Unm0,  T'°  e  diSàulizio.  Beva.  Bim.  Che  ì  la- 
voratou  starebbon  ben  s'egli  avessin  cervello.  Cas.  Lea.  Nel  numero 
acquali  Sandrino,  che  ha  manco  cervello,    che  mulo  o    cavallo  che 

—  chiarezza  *  ss  Aver  cognizione  chiara   ed  esatta.  Solv.    Cas.    1Ì6. 

se  ITmT  m  ver°  deUa  nat'ira  di  qucsto  poc,na  rnigli01'  thia,ezza 

-cimiero  ad  ogni  elmetto  :  *  Dicesi  di  Colui  al  quale  non  mancano 
che  si  accomoda  a  tutto.  Cr.  alla  v.  Cimiero.   F.  (O) 
-co    '  —  Essere  arrivato  al  sommo  ili  ninni,,  ™<,r.     I 


colmo  il  sacco  =  Essere  arrivato  al  sommo  di  alcuna  cosa.  Petr 
son.  ,0.  L  avara  Babilonia  ha  colmo  il  sacco,  D'ira  di  Dio,  e  di 
vizn  empii  e  rei.  (O)  . 

—  colpi —Essere  in  colpa.  Lat.  in  culpa  esse,  culpari.  Gr.  h  ccìrU 
tutu.  Cr.  F.  12.  m.  7.  Aita  dissono,  che  non  era  tradimento  a  Ira'- 
aire  il  traditore  ,  se  colpa  vi  ebbe. 

—  commissione  —  Tener  ordine.  Lat.  jussum  habere.  Gr.  «tXi,i«r$*>. 
Stein.  Uri.  3.  7  5</.  Aveano  1  servidor  commissione,  Nuove  non  por- 
tar mai  triste  ne   buone.  r 

—  compassione  =  Compatire.  Lat.  ignoscerc  ,  misereri.  Gr.  bxtìt.gfiec. 
pr.  1.  Umana  cosa  e  aver  compassimi  degli  afflitti.  E  nov.  38.  m.  La 
CMlvestra  ,  avendo  un  poco  compassimi  di  lui ,  colle  condizioni  date  da 

vi'L    *TC<Ì     m   "  Bera-  °'L  '7-  '•  Ommia   cosa,   anzi  santa  e  di- 
vina, E  degli  affiati  aver  compassione.  (I\) 

*,  ~~  '  f  c"1  3;  caf°  ?  siccome  C  usarono  gli  antichi,  assai  più  che 
col  secondo.  Omd.  S.  Grcg.2.111.  L'uomo  di  Dio  avendo  compassione 
alla  lassezza  di  esso  leprose,  ec.  FU.  SS.  PP.  2.  sii.  In  quell'ora 
ninno  ci  a  vera  compassione.  E  277.  Quantunque  più  pene  da  loro 
pativa  ,  p  u  avea  a  loro  compassione  e  a  loro  errore.  Bocc.  nov.  ni. 
A  Dio  non  piaccia.  ..che  io  sia  guastatore  dell'onore  di  chi  ha  com- 
passione al  .-io  amore.  (Pr) 

—  confuswne  =:  Co.fmdersi.  La.  confini*  podere.  Ci-.«,VXii»i(r3ar. 
cerner.  Hred.  v>.  Aiui  fu  tanta  Li  confusione  ch'egli  n'ebbe  ,  che 
cadde  infermo.  °  *  ' 

—  coNsinERAzioNe  s=s  Considerare.    Lai.  cogitare.  Gr  «ow.Scaner.Pred 
12.  (.Iie  cautele  non  usò?  che  considerazioni  non  ebbe.' 
.   «  —  Ed  Avere  in  considerazione  persona  o  cosa  =3  Averne  stima. 

fame  conto.  Lat.  rationem  habere.   Gr.  M*vo»  fo». 

-cons.gl.o-  sa  Consigliarsi  Fu.  SS.  PP.  2.  278.  Lo  vescovo  aven- 
do consiglio  co  suoi  cheiici  ,  entrò  nella  predetta  contrada.  (Pr) 

-consulta  =  Eare  Tener  consulta.  Cu,:  En.  g.  345.  E  nel  mezzo 
del  campo  altri  agi,  scudi,  Altri  all'aste  appoggiati  ,  uvea;,  consulta 
i-n  clic  iar  si  dovesse.  (M) 

-contezza  di  ooalcheduno  '=  Conoscerlo.  Ta;s.  Ger  3.  60.  Risp-mde 
FrancfaUg(N)  L°  *    *"'  C0OlE6Ìa  '    e>l    vidi    a"d    g^n  corte  in 

-contrasto  ss  Contrastare.  Lai.  contendere.  Gr.  iixyun&rìxi.Dunt. 
tnj.  7.  Su  Vostro  saver  non  ha  contrasto  a  lei. 

—  copia  d'una    persona.  In  senso  disonesto:   Poter  agevolmente    ess-r 

AiTi-l   <!'""'■  S^   *■  *   E  Jove  ag^oIe-Menie  copu  ho  d.  lei,forse 
di  buie  Mi  sarebbe  ,  ec.  (V) 

—  cofso.  Si  dice  di  oosa  che  è  cercata,   usata   comunemente.    Fi  me. 
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e      f,    ,™   11-.  E  per  tutta  Siena  più  anni  ed  anni  ebbe  grandmi- 
ìrcor*?P.'^^-'  Bwe,  col  joule  indosso  le  dome  credeuno 

^"^^c^rVPreder  poco  da  lungi. 
Z  credenza  '  =  Tener  per  fermo  ,  Credere    gocc^g.  3.  n.  6.  0  se 

-.vnlo  ho  credenza  ebe  io  mai  da  voi  amalo  tossi.  (IN) 
JSSMKS  delle  persone'di  stima,  ,  di  valore     noncl*  delle 

mercanzie  quando  hanno  spaccio  e  vagiamo  assai!  V.  Credito. 
_  clorÉ  =  Tener  vigore  ,  animo.  Lat.  v.m  habere.  Gr.  Wg   £* 

gteTpred.  3.  0  che  egli  non  abbia  cuore  di  vendicarne  1  ollcsc,  Cr. 

**?"*£&«  ammalato,   Aver   il    cuore  nello  zucchero. 

J^Z-'cu^PiJcZre.  La,  curare,   curan,  habere.   òr   fa- 
_  boba  __   vaiare,  r  ,   E  lo  lc  plclo ,    tornato    a    \ill..frau- 

r^n^b^dcTcJra^  tabula,. ec.,   'ne  morio:   f*-    «g 
?'V£IrM»J   Dwa.Purg.5.  ó>  Giovanna  ,  o  altri,    non  ha  di 

""^Attendere,  Badare.  Cccch.  Assiuoli.  2.  Egli  avea  a  un.  tempo 
cara  alla  padella  e  al  gatto.  (V)  _.  .      „     .. 

—  dal  sto  _  y  ve  te    a  /        ,  pensasse  altri  che  noi  di-    • 
che,  ce.,  credesse  col,. »  av"-1"^    ,      «\  /£  pur  dal  suo  qui  non 
scordassimo  dal  parere  ili  ts:>o  oemao.  irj  K  "=  I  * 

«  •#*»  -J»«  tveXdf  r£o    bàvere  $•  «*  -  (W 

—  ,,a  MSO.      £  w.y-i.  *"™°       p    ,  5.  Lo  buo8  tacere  e  .1  tramutar    ■ 

-Jffi^S»ÌS3  -  cu^o  ingegno,  Che  già  nuove  que- 
omf  e   efe   «WBIJCW    a    senti     dijecc  d      ■     boccaletto,  e 

rattJSMflfc?»-  ^  &■  d«  ••  ■■  "■ 

„o  ebbe  <U  buso.  (Prj I  .         ^      .       j  rf;  „„„,«.  V. 

—  DELL    AVARO,   DELLO   SPCLmciu  ~  '  < 

Avere  di  ^ccbMia.  W  ^  .y  -,,.  2.  5.  Ma   lasciami 

"VS^TSi  «7or£  ?£  23-ii  »-oUe  ,  acciocché  non  avessi 

del  r  .more .  (N)        ^^  grandiosità ,    ^«r   />om/>a.    Goti,  Long. 

—  dll  teatro  —  /,yojfm'.t  s  ì  -  J,mente  Cosa  grande  e 
7.  ^5  in  questa  ^^^^d^u^TcosaHran^stùpa- 
Barnabite  quella,  di  cu       <^^  ««  \       ■      ,     J|    ità       ,•  im. 

S«  ?££  SSJ".3?T4  L*  hanno  del  teatro  ,  e  della 

-^■SL*  cosa  •  =  ^  jfc. -j*  -r-s ?vf£ 

fa  bcS^  **    to  * 

,or  giardini  Modini  che  diciò  bjjodjJa^O  3   ^^ 

jte?  £  ^■AjSJ^^appZs!  :  Che  cosi  pazzo  ha  pur  Unto 
(    .  egh  ha  de  l  galani  UOD £*    /£    ^      al  io  scain,)0    »    JW. 

d/  „"",  V  « Pfsì  ,  V,5  La  mia  casa  non  averla  avuto  del  spe  orcio 
Lea.  t.  5.  1t.  «*ft/?J,||*5eri  ,,„■  lo  innanzi  dappoi  che  G.ovan 
2»^^^*  iS*fc  -Sp-  **  mia  casa  ha  a- 

1.,,  i,  |...   li  ■  t"MM\    r      ,i,i,...lnri    TOlopUtem  capere,  òr.  iioni 
_  ,,,,.?■„,  =  /</<-««'-■  ^;»  ;. l      '^  ,  ,'  h'',,;  hanno'  dilotto, Quando 

S    ,j/,;n,^:t;,K:',b'h'^-'>-aU . ,.: -^ ^ e». 

•r'"  "  •>"""••         "»   roiaìec.  Bern.  Ori.  5.  ;G.  Or 

'/  -    m,  tu   bai  certo  poca  discrezione.  (N) 

_r'    p£sj^Sm**n«pi** g^a. 

'       r    D    ''•  _.  Aaer  mv&iiwne  di  tntrcayi ,  Envrm  al 

•     ']  '  ■    ■;,,„, he  dal  leranio  E  dalle  srive 

3  SWSSJtìffl ./..j 

■i'ii""i ,vci 


AVERE  IL  BACO 

t.  C.    E    se  forse   alcuni  dubbii   hai    intorno  alla  fede  clic  io  li  di- 
mostro ,  ce.  ..* 
_-  effetto  *   =  Effettuarsi ,    Ridursi   ad   effetto  ,  Riuscire.    BoCC.  g. 
10..11.  8.  Tito,  in  questa  cosa  ,  a.  volere   che    elicilo  abbia  ,  mi  par 
da  tener  questa  via.  (JN) 
_  faccenda  *  =  Aver  che  fare.  Bcrn.   Orl3-l3.  Con  essi   va  a  trovar 
1'  iniperadore  ,  E  per  lanterne  lucciole  gli  mostra ,  Ch'  egli    ha  avuto 
faccenda  ,  e   che  ce.  (N). 

faccia  =   Tenere  apparenza.    Lat.    spccieni    habere.     Gr.  irpovu-xof 

tXjur,  qxina'àxi.  Dani.  Inf.  16.  124.  Sempre  a  quel  ver,  e' ha  faccia  di 
menzogna ,  De'  1'  uom  chiuder  le  labbra  quanto  punte ,  ce. 

,  _  Aver  l'ardire,  la  sfacciataggine  ce.  Tue.  Dav,  Ann.  l5.  232. 
Pur  di  dare  il  comandamento  a  Seneca  non  ebbe  faccia   né  voce. 

j  »  In  questo  significato  fu  dello  anchi  anticamente  Aver  facce. 

Gm'rt.  Leu.  17.  4j.  Torto  è  certo  eh'  hai  facce  Latrare   ove  Giustizia 

di  gindicio  favella.  (V)  „."'_,  y      -         o 

4  *  Ed  anche  Non  aver  faccia  =  Essere  sfaccialo,  òenza  vergo- 
gna. Frane.  Sacch.  164.  Dice  Mino:  tu  anche  noa  hai  faccia  e  non  ti 
vergogni  ?  (V)  .    ,  ... 

—  fantasia  =  Pensare,  Desiderare,  Invogliarsi.  Lat.  cupcre,  cupidi- 
tatem  habere.  Gr.  éittSi»^.  Berti.  Ori.  1.  ò.  19.  Vicn  Piuabello  ,  mi 
altro  suo  parente,  Che  di  cadere  anch' egli  ha  fantasia. 

_  fede  *  =  Fidarsi.  Tener  per  sicuro.  Bocc.  g.  5.  n.  4.  Questo  non 
meritò  l'amore  il  quale  io  ti  portava,  e  la  fede  la  quale  io  aveva 
in  te.  Tasson.  Sccch.  5.  2j.  Non  volendo  il  Pontefice  Romano  Aver 
fede  ad  alcun  di  quella  gente.  (N) 

—  FEDE    IN    UNO    Più'    CHE    GLI  UnC.IERI  NELLO  SpANO.*  Dello   antlC.    1,1  modo 

proverò,  a  dinotare  grandissima  fiducia.  Cecch..  Dot.  4.  5.  Il  clic 
essendo  rallcrmo  da  Manno  ,  in  chi  il  vecchio  ha  più  fede  che  gli 
nacheri  nello  Spano,  ce.  (N)  „„„i:,  a 

-flato  =  Aver  forza.  Sagg,  noi.  esp.  64.  Ne  ha  fiato  che  vaglia  a 
sostener  l'arireiitò  a  quell' altezza  medesima.  .».„,. 

sostener,  argeiu»  ^   ^^^     g    ^  M_  NuU   mla  ,  N.  Tanto  ave3Sl 

-FiDVNZA  =  Fidarsi,  Confidare.  Lat.  confidcrc  ,  spem  habere.  Gr. 
ajSSsr.  Lasc.  Spir.  prol.  L' autore  nostro  a!t«coeamjd »»i«-^cl» 
ha  maeeior  fidanza,  ci  arebbe  recato,  ò egner.  Fred.  ii.  Come  se 
pur    de' Rovani    vostri    voi    siete    ansiosi,    abbiate    questa    fidanza, 

jtraB  =  ItIih»,  Consumarsi.  Lai.  finctn  habere  ,  inlcrirc.  Gr.  Wxos 
Sys»  Bocc.  pr.  3.  Diede  per  legge  incommutabile  a  tutte  le  cose 
Sane  %à  fine.  E  Z,..*?.44-  P*  «J  V*  «osa  il  conv.lo,  che 
tacito  nrincipio  avuto  avea  ,  ebbe  sonoro  line. 

1  ,  JY|\„/om  coKfl  neganva  in  sign.  di  Non  aver  confine,  Non 
poter  essere  circoscritto.]  Dani.  Par.i94g.  E  quinci  appar  eh  ognun:- 
nor  natura,  È  eerto  recettacolo  a  quel  bene  Che  non  ha  line  e  se  in 

_SfretTT=  Avere  in  animo  Raffrettarsi,  Affrettarsi.  Lat.  celerila-e 
u'i,  ibstinare.  Gr.  ,***«*  Pf*&f  B  cetera  vuo  ,  ir  perche :  agg  o 
ùcU.Dant.Par.l.122.M  suo  lume  fa  .1  ciel  sempre  q..ieU>,  Ni  lq  al 
si  voice  q-uel  e'  ha  maggior  fretta.  Beni-.  Rim.  E>sci  lati.  aspetUjc  , 
Cd  a  er  rè  a?  Ca*.  Leti.  Perchè  la  mia  natura  e  di  mutare  e 
tare  e  anco  di  rifar  volentieri,  come  quello  che  non  ho  fre  la. 
Jgli'occ,  e  oli  orecchi  A  uka'cosa'  =  Osservare  ed  ascoltare  sot- 
tìmenle  Frane.  Sacch.  n.  52.  E  Sandro  dalla  hneatea  aveva  gli  oc- 
chi  e  gli  orecchi  a  ogni  cosa.  (V)  .   . 

—  gola    A    oualche  cosa.  F.  Aver  la  gola  ce.  (M)    .    . 
I  grado  -jAver  obbligo.  Guài.  leti.  10.  98.   O  carissime  ,    quanto    e 

da  avnxwl  vo!ro  spo^o  mirabile  grada  !  (Ma  ,  «V ndo  l  antico  tes  o 
ì       ,L     n  c.issum-     auanto  ha  dal  vostro   al  loro  sposo  mirai,  le 
WRtSfi^QS^  corre      quant.   alto  grado   è  dal  vostro 
sposo  al  loro  !   Feti  la  nota  ifSj.Guitt.   W^ 

—  cran  fava  *  =  Essere  un  stipalo  sciocco.  K.  Fava.  (U) 
Z  ciIttacap.  •  =  Aver  delle  Lglie    F.  ^^-  (0) 
-grazia  ad  alcuno  *  BS  t7«e»^l  grato,  obbligalo.    Agn.  1  and.     INF. 

Quando "uò  il  sapere . nello  ammaestrare  1  suo.!   E  come  v.  pare  ci, 
ella  ve  ne  avesse  grazia?  (Pr)  citÌT*    o    T,,  r>,„.  „i„. 

-,  G.-V/IA  con  alcuno  =  yawenc  amare.  L.asc.Sibdl.1.  1.  In  line  qr„, 
s,a  Sd.UlTha  grazia  con  le  peisone»  ognuno  ,  che  la  vede .  .  .  le  pone 
affezione.  (V) 


r 


Guerreggiare  ,  ed  Esser  guerreggiato.  Lai,  beli 


Hill   L'ire- 

"  CT '^.^r^'V  TiT  QSÓ  "Loiiim  «dò  >«    anno, 

ed  chi, ■!  tra  ,'o^LHnmi.,ghi,e  pr?se  Loreno.  che  era  de...,  Imperio, 

Sde  CHlS  Secondo  suo  cugino,,  imperadore,  ette :  gnin  guerra  con      . 

_  ,  BAcai  *  =)  />'»''■  maJmcorùaoe  svoglia  io.  Cr.  allav.  L|..co.  £      , 

_     ££wSLo$Ui*ck, Avere  i  bachi.  Cr. afla»;. Cacch.on     r. 

-,        CON.GL1NEL   OUO^toN  ^'^r;vC^l7. ^SSt   àC  /' 

_  ,l  capo  a  far  nnwb  =3  A*  ""'''.""(•  '"-  A'    ,7„    m  67/  ' 

Se.  t.  hai  il  capo  a  compiacermi,   non    ,  dia  noja  cotesto.  (\)   6/,.. 

r  3  Veramente  io  non  avea  il  capo  a  tur  donna.  (N)         ,      ,      . 
-Il     aiAI'i,.  ineecn.su'^^^/.Weiuio/.e    rf,    numi    m 

«to'»  «»*  Cr.  alla  v.  C*to%f>M       s  Ua   che  ,,  ,;, 

-/'  TcTAm^o.  fffcSi^Si  il^velfo  a  partito   pc- 

etrnonTves^a  uscire  Se loto,    poiché  due  volle  avea   f,Uo  .„  e, 

^TcanXoct^vt10^^  ,,„■  hggeri  e  volubile.  C,  <*« 

v.  Cervello.  T.  CO)  _         y      ,  mall._  Cr,  „//„ 

—    Il,    I  KI'.VEI.LO    RCIlLl    LINGUA       *    ""  I 

J'aL3.Jo  $L  cm.cm.na  pq  Esser  fa *mto.    Cr.  otta  ^ 

J5fS?««S2Ll  «*  '  -  Es,m  innamorato,  Avervi  gemo.   V 
Daco  $.  J.  (N) 
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AVERE  IL  C1NT0LIN  ROSSO 

—  il  cintoli»  rosso  *  =  -rffer  alcun  contrassegno  di  risnello  o  di  ri- 
guanlo.  Cr.  alla  v.  Ciiitolinu.  V.  (0) 

-»-  il  corpo  a  cola  ,  il  corpo  acli  occhi.  *  Dello  delle  donne  c/te  sono 
vicino  al  parlo.  Cr.  alla  v.  Gola.   y.  (0) 

—  IL   CORPO   TIRATO     COME    UN    l'ONDO      DI    TAMOURO    *    —   Aver    mansiatO 

ossa:  Cecch.  Assiuol.  ó.  o.    Eh  I0  non  mi  esercito  mai  beile  ,  se  ho 
il  corpo  tirato  come  un  fondo  eli  tamburo,  (N) 
_  il  cuore  AWUU1Q*  =  Aver  la  volontà  impegnata  informa  dinon 
poter  usare  di  sua  liberta.  Cr.  alla  i>.  Cuore,   y.  (0) 

—  il  cuore  in  alcuna  cosa  *  =  Tenervi  l'animo.  Salv'in.  Opp.  pese,  i  I  ser- 
procelle  errando   In   mite  tanni     „  , rr„r,       ■,' 


AVERE   IN  RIVERENZA 
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- 


,,  ,      . - •""  "«""i"-  ^l'P-  pese.  1.  i  sei- 

Tilor  delle  procelle  errando  In  corte  travi ,  e  sempre  avendo    il    core 
Neil  onde.  Ed  in  nota:  Cosi  e  detto  dell'avaro  che  ha  il    cuore    nel 
tesoro,  perche  sempre  e  fisso  nel  pensamento  di  quello    (N) 
"cuor^T  (oT°  ZUCCWEU°  *  =  £sse,v  ""'S™  e  contento. Ci:, iella  V. 
— il  destro  =  Avere  comodità.   Cron.  More/I.  i2S.  Ei  ne  seppe  gua- 
dagnare quanto  ninno  de  suoi  ,  perchè  avea  meglio  il  destro   (V) 
-il  diavolo  nelle  BRACCU  *  z=  Avere  nelle  braccia  grandissima  forza. 
Vr,  alla  v.  Diavolo,   y.  (0)  J 

—  il  diavolo  addosso  *  =  Imperversare  ,  Essere  nelle  furie.  Cr.   alla 
v.  Diavolo,   v.  (O) 

—  il  diavolo  nell'  ampolla.  *  Dicesi  del  prevedere  con  salacità  ed  ac- 
cortezza ogni  stratagemma  o  invenzione.  Cr.  alla  v.  Diavolo    y   (01 

—  il  giudizio  =  Esser  giudice  ,   Toccar    il  giudicare.    Bemb.  Star    i 
morte    m     Quaraatla    J,a'U  Siudicio  dc,,a  vita  degli  uomini    e   della 

7ÀlSTSàt7!^- Dicesi  deUo  *-*■ md  ™le"tieri- 

7&Tto^&£0g$m*  tCm°  ^-''-,  Saper  di 

—  IL    MALE    DSL  CALCINACCIO,  IL   MAL    DI    P IETR  A.  *  Dicesi  i,l  SerSO   di  ohi    è 

portato  afabbneare.   Cr.  alla  v.  Calcinaccio,   y  (O) 
*2  Bo^Fi =  ^ (07  "'  WMPb^^  G°^  lo^orcondizio- 

ttTi&}E?£2gè  OFF.  $** cl»* l»™  r 

-  il  nemico  o  .  nemici  nella  terra  zzz  Averlo  dentro  di  sé  ,  parlan- 
dosifiguratameiUc  di  passioiu.  Ar.  Fur.  28  —  Am\  iw  r\S  ,,  ' 
«e.  cor  di  siede,  CUpeZgò  dell  ingiima **%£$  ' IC 
ogni  conforto,  e  serra  :  Di  ripararsi  xl  misero  non  vede  ,  Dappoiché 
gì  inimici  ha  nella  terra.  (M)  «api'"'  cue 
•  il  peggio  *  =  Restar  ùiferiorc.  Bocc.  Filoc.  2.  (0) 

il  pettine  e  'l  cardo  *  —    Empiersi,  la  r>ni„    '  \r     ,  • 
corpo  ,  Diluviare.   C r.  aUa  v.PMhl" y  f£)   '    MaH-'arc    a    c'vPa 

—  il  torto.  Contrario  di  Aver  ragione.  Lai.  mala,,,  causam  habere 
Or.  m„  £*«  iKu,.  Lib    Son.  66.   Non  ho  però  si  sudicie  le  S 

lP,nl\       t,.  "r"0n   .f  lc,da  '  n0a  abljia  U  toft«-  Sfai»   Massime  Or- 
lando ,  eh  egli  avrebbe  il  torto.  5    a,aBSU,"s  ur" 

■"to.'v.'cS;  "  FIL  Dl  "D0TA  '  =  AvCrl°  f^^ole.  Cr.  alla  v.  Ven- 

—  il  visc  smorto  *  rs   Temere    jir    Fur    /K     .    r\        3- 
lc,no  intero,  O  d'errar  ^bbfgSlf  '£!*&%£«*.  C°' 

—  in    akbominazione    *  Z=  Abbominnrf    V     Akl  •    *      ', 
._    ,_„.„               ,        —  stuuominai e.   f .  Abhonnnazione,  S.   2    (Ni 

—  is  animo  o  nell  animo  *  =  Sperare  Pr,,™™  „  /•  •  5  >  ' 
animo.  ^  Cas  Leu  CnJT  xr-  j  I  re  '  e  rf'c"'  lmrc  Aver 
^    e'ho  in^i^  SS      IdÌteiff^S- 

foT2  ii  4  So?  ia  ben  net  l^^,^'—  *  J*»  \fi~*  *> 
o  io  aimno,,  ho  in  pc^^/^^X^^r  Efi? 

t^.lf^aT^".   d,C  ^  S:."1"^-  «a  ui  ammo    d'    rop  ! 
nere    a  i> .  b.  a  Natale  un  numero  di  servitori  suoi.  (Bì 

^céL^Jo)  '  =  7'e'ie''e  ^  SrC"1  C°'"°'  ^'"2a'"e-  Cr-  a//a  *  Con, 

—  in  considerazione.  *    />".  Avere  considerazione  «    2    r\ì 

—  in  consuetudine  =,    Usare,   Esser  solilo.  BorJi  Onil    t? ..  a 
vendo  in  consuetudine  i  Romani    di  scrivere  IbÙe vh tS '  ^      9^  A- 
nomi,  ce    (\)                                        solvere  aobieviah    i    loro  primi 

"èZ^E^IL  \~  A?er'*ipenmro,  „cia  memoria.  Albert. «.  Se  doman 

—  in  cura.  *  /^.  Aver  cura,  5.  3.  (.\) 

—  in   disdegno  *  =  Sdegnare.  Introd    f;,-,    ,6   rw.i    •  j-     •  . 

" fV- 3?™*  =  «TOA».-,  Avere  a  dispetto,  „>,.   ^.  j,y  pp 
3<y.  Roqwma  sì  e  quando  l'uomo  bae  m  Spetto  U  altrui  £«? (Pr) 


—  w  wspnnoio .  =  Dispregiare.  Lat.  contcraptui    habere.   Gr.  &nu&, 

Sniffi  r' ,9    .°  T0SC°'  Chcal  CollG8io  DeS'' ipocriti  tristi  sci  ve" 
liuto,  Dir  chi  tu  se  non  av.:re  m  dispregio,  y  Avere  in  disdegno. 

—  in  divozione  =5  Riverire,  Avere  in  riverenza.  Fior.  S.  Frane 
v.  ó.  pag.  56.  {_  Bologna  1818.}  Costui  compunto  e  costretto  dalla  Ca- 
nade, e  umiltà  di  Irate  Egidio  ricognobbe  la  colpa  sua  ,  e  da 
quella  ora  innanzi  l'ebbe  in  grande  divozione    (B) 

-  in  essere  *  Dicesi  di  Danari  0  robe  che  altri  possiede  in  sua  na- 
clseré   (V)      SC'V'S'  ':   ''-  T,'cCcnt0  duca,i  chc  voi  dite  eh'  egl,  ha  in 

-  in  grado.  La  stesso  che  Aver  a  grado,  y.  Lai.  gratum  habere.  Gr. 
*vW„ror  Uni.  Dani.  l»f.  <J>.  85.  M' insegnavate  come  1'  uo.n  s' eterna; 
E  quanto  10  1  abbo  in  grado.,  mentre  io  vivo,  Convicn  che  nella  mia 
lingua  s.  scerna.  „  Alam.  Colt.  3.  57.  Molti    ne  vidi  ancor  eh'  ebbero 

odor^'e0  $JT3L  (VP  '  ^  hann°  aVUt°  ln  ^  «-»  Salva'- 

^ègnir^i^g^."^^-  ^  *{*   ^   ^*™    ^  « 
""."'"f3  Portare  odio      Avere   sdegno.   Lat.    infensum  esse.    Gr. 
»  o„1  kv*  Dant.Purg.i.  77.Qucl  da  Esti'l  fé'  far,chem'avea  in  £a 
-  in  mano  =  Possedere     Avere  in  balìa  ,    in  potestà.    Lat.    in  ro,nu 
habere,  p.d  potestà  te  habere.   Gr. J,  m^  i'X^.G.y.8.8o.  7.  foto  in 
m.a  mano  d,.  poterti  far  Papa,  s'io  voglio. Beni.  Ori. 3.  6.  27  Ed  a  lui 
grida  :    traditor  pagano,  Ancor  non  m'hai,  come  ti  credi  ,  in  mano 
.  -  Aver  buono  ,n  mano  =,  Stame  bene,  Avere  quasi  sicurtà  d'i 
checche  sia;   e  si  dice  d' un  negozio    che   è   per  sortire.  Lat.  bonam 
spem  habere.   Gr   «y«^,.y««  M&&Ù.  Bor gh.  Col.  Lai  4,7  No™ 
fia  pero  forza  che  fossero  ln  queste  cotali  colonie  tutti  Romani-  anz 
U  ha  assai  buono  in  mano,  e  dal  medesimo  Livio  che  e' non  /ussero 
1  —    Ed  m  questo  slgn.  par  che  potrebbe  usarsi  anche  Aver  tanto 
in  mano.    Cecch.  Assiuol.  1.  2.  Bisognava  prima  che  la  cosa   si  sco- 
prisse    aver  tanto  in  mano  ch'egli  non  potesse  negare   fvf 
*Ì7„      ",C  a  r"°^  A"ere-  '"  r'r0'lt0-  ^«-inpromptu  habere.  Gr 
7PT  ■      ÌK3"'-      "'"■  Ant-  9'  5-  6-  SmìC  far  P"'  P™.  «  i»  abbi  pochi 

ino       roSoP1CnZa  '".■P,n"°  C  m  US0'    dM   non  &  "  tu  »»«  apparato 
molte  cose,  e  non  r  abbi  a  mano.  n  alalu 

—  in  mente  o  nella  mente  •  zzi  Stimmi,  Pensare.-,  Avere  in  testa 
«ft  fioca  gVLio.  è.  <?.  Nella  mente  avendo  che  1' onesia  povertà  a 
antico  e  larghissimo  patrimonio.  (N)  poveiia  sia 

—  in  negligenza  *  =3  Non  curare.   Tratt.   Cic    f  Ai      M-.    „..„  1     j 

il  Sole,  rompo  da  travagliare  e  quando  è  il  giorno.  &r,  OìÌ  ,  3 
óy.  Era  quell  acqua  di  questa  natura  ,  Che  chi  amava  faceva  A  sf 
mare;  E  non  sol  disamar,  ma  in  odio  avere  Quel  eh'  era  nruna  d  " 
letto  e  piacere  »  Segr.  Fior.  Disc.  1.  2.  E  quelli  avendo  £  odio  l 
nome  d'  un  solo-  capo  ec.  (N)  l 

-in  cruore  =  Inorriditi,  Abbonire.  Lai.  borrere.   Gr.Qc.irm,    G  y 

4o.  1.  /5.  Lo  suddito  ha  in  orrore  quello  che  pecca  il  maggiore 

—  in,  pegno.  *  Lo  stesso  die  Aver  pegno,  y  (N)  ,na»Siore. 

—  in  pensiero  *  =  Pensare.  Salv.  Avveri.  1.  1.  1À  Dicesi  tutto  'l  di  ■   ft, 
ho  speranza  di  dover  fare:    io  ho  nella  sperala  ,  non      ab . ideilo 

in  petto  =3  /«iene  Conservare  nella  mente,  nell'animo,  ec  Lai  in 
amino  ,  ,n  pectore  habere.  Gr.  U  pH^  **réw„.  Senior  Predi  \ 
Qualunque  s.eno  gli  sdegni  che  avete  in 'petto  S  3" 

CecTjÌT 5anfad:1  P^'l  cdala?L-*™  ™oluzione  già  presa,, 
ceccA.  L!.ot,.5;.  6-  0ia.'  fiSI,ut)I  ,nl°'  c,le  noi  siam  soli,  faoa Tvóalio 
mancar  di  dirti  quel  eh'  io  ho  in  petto.  (V)  ° 

3  —P(1''land°  de  cardinali,  Avere  in  petto  si  dice  quando  il  Pan,, 
sospende  la  pubblicazione  d'alcuno  già  designato        H  F 

-in  vzegio==  Pregiare    Lai.  in  honore  habere.  Gr.    btnjaLu.   Fir 
f-p8.Sc  alcuno  ve  n   è  fra  voi,  che  abbia  in  pregio  l  onoi-cf  Z£d 

s^nTo'.  (N)       S°  '  ID  PlC8Ì0  n'aml0  AaChe  Ì  raaCStH  dl  «k  ^ 

~r,Zu;RfT  *==;$W"V>  apprezzare.  Lor.  Med.    Cam.  118.  Perchè 

T£*£££i?fi  m  prczM' potrcbbono  faciImcnte  ^™^ 

"Sa  EffrT  "  S"a  disP™™ne   e  sempre  pronto.  Lat.  in  prom- 
ptu  hale,e.   Gr.  trwww*.  Amm.  Ani.  a.  5.  6.  Suole  fare  p,ù  ,„.„ 
se  tu  abbi  pochi  detti  di  sapienza  in  pronto.  Fir,  As.  i?A  F  «.  n,  ,' 
disgrazia  egli  non  avesse  cosi  in  pronto  la  moneta,  nessuno  lo  lasce- 
r  ?e  anTiche'  T™  "^  ^  ^   '^  E  "^  ciò  moderne , no- 
stri ec!  (N)     '       Pr°Prie  espenen"c  aveasl  1U   l,ronto  »   Che  mi  mo- 
2  —Conoscere ,  Sapere  per  fama.  Ar.  Fur.  20.  5.  Io  credo  che  ci 
scun  di  voi  Abbia  della  mia  stirpe  il  nome  in  pronto    (IVA 
-in  protezione  *—    Proteggere,  Favorire.    Car.  Leu.  l>a,n    /     5-,    p 
pregandola  che  ancora  per  mio  amore  abbia  il  sopradetto  Monsignori 
u  procione    e  a  le,  raccomandandomi  ,  ed  offerendomi,  le  bacìo, 
mani.   Cr.  alla  v.  Proteggere,    y.  (B) 

~Cr.Z^^jJp^    C°Ua    "««^ffA-    Esser    certo.] 

-  in  rispetto.  Quasi  lo  stesso  che  Avere  in  riverenza,  y  Ar  Fur 
l5-27-  M!  maraviglio,  [comincia  il  mio  amante]  Che  aveodo'f  io  (ri 
tuta  ,  miei  uguali,  Sempre  avuto  in  rispetto  e  sempre  amato  là  «i, 
da  te  si  mal  rimunerato.  (P)  '        s-* 

-in  riverenza .=  Riverire,  Onorare.—  ,  Avere  in  rispetto,  sin.  Fior 
>>.  J  rane.  3.  brute  Bernardo  era  di  tanta  santitate,  eh' eirh  l'aveva  « 
grande  riverenza.  >•  Bocc.  g.  10.  n.  8.  Non  conosci  tu  .       quCiia  „10 

vaue  convcmroi  avere  m  quella  riyare^aa  che  sorella  ?  (N) 
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AVERE   IN  1SPERANZA 


5  "20 

„„,.,.       *  V .  Avere  nella  speranza.  (N) 

-    »    "*r*"±.;A    QUELLO   CHE    NEL    CORAGGIO,    «OC    SEI  CUOUE  S=  »*•*£ 

AÌ«t"no?  sono7,  né  scaltriti ;  hanno  ancor  oggi  in  su  la  lingua  quello 

C«  ST^  SL  —  ■  .    fife*."  •»*  «  *■»  alfe  «• 
""       ^rJoTr/sowwwa  cesi  ìiM  «t*»-  C"  etfa  *  Punto.  *•  C°) 

J^J^ZSSIum  ;  ?  *-*•*"**•  «*"  ^"uo  e  ,wn 

-  -°^£X!-™ '•  SS^S!  C,  «&,  ,.  Tasca    V.  (O) 
i>  testa      —  i    racco°licre  g  ovam  nel  bor  dell  età.  (N) 

"•  Calcetto.   ^  5gL«  il,  «,<(«««,  £*ar  sofoo.-,  Avere  in  uso,  Avere 

_  '"  VS%T  JùrtTsS.  PP -2.  3o3.  Ora  avea  Panunzio    iu    usanza 

I"   ndo  trovava  aVuuo  dt-  monaci  del  detto  mistero  al.a  otta,  d.  - 

-fc';  Trecca  £3  óon\o.  on'o  prò  la  grazia  di  D|gr<« ^«"V 

„„„i  —  Invidiare.  Ltit.  uividcie.   Or.  aSc**?.  G.Y .  7-   <?°-  *•   r^ 
~~  iTaré Ti  conte  Anselmo  suo  n.pote  ,  ec.  ,    per  invidia  che  eb- 

be SStTj&£S«!  ..  Ahi  ,uaote  invidia  faggio,  Alto  e  mu- 
schioso  foggio-  CN)  pp  5  Lo  ne,mc0  ,  ,  .  avcn()0  invi- 

*:  ri^SS.  -^  -"  '""••*1>lli  fo^as,e,^52    Lo 

A        !„  avendomi  invidia,  m'ebbe  teso    e   anpareccniato    un  lac- 

'    Noi  inorircm  ,    ne  invidia    avremo    ai 


AVERE  NECESSARIO 


86. 


diavolo  . 

rmolo.  (PO  Tass-  °er-  S 
JÌtSL  =  Estere  rincorso.  BurchieU.  i.  &.  Le  molli  e  la  paletta 

ebbon  la  ^«/gffii  ass!ti  pratico  del  mondo,  e  di 
-^e^e^ìie  co^Dant.  luf.  >,  Ond'c,  eh' avea  lacciuoli  a 

BraB  Svizia  Ripose  (0).u?M<  ^  g    Greg._2.2ii     - 
^L.Dip,TTUBA     -^^     «J  «K       |;l  dll.iltnraa'vu.i.(Pi) 

La  compassione^dc bhe  a  W,„,Wi.  r  ftj,  Lc  sue  sch.c- 

"«  bTtaraUn»^  »'  alinone  eh'  ha  avuto  nesuoi  compagni  dì  ca- 

tuna  delle  «dw*^ (W  .  _   Desidertlrìa    ardentemente 

~~Ar.  "tur.  "o9"n    M,  a  d,re  il  vero,  esso  V  avea  la  gola,  Che  v.vanda    ■ 

^'^C^sTu^  Cicalare  soverchiamente.  Lat.  garrire.  Gr.  o-r,,- 

_    LA    LÌNGUA    IN    BA  J.V  ^    ,;,vo„.ino     0    ml,ttOSt0    Cl- 

tX"   ^ai         dice      e.l^htnno    l'a  tingi,    in   balia  ,    la  lingua  non     • 
calano  assai,  si  uicc      b£  -> 

m"°re'  °  ^"a^S^-^S  C,  alla,.  Lingua  ^.(0) 

ecevalejig.  Cornarla,  &g«W "Stet S *u2 chk,^. (JC) 

3  _  Avere  .a  £s!,w  a  ^artó.  C/-.  o//a  i'.  Mano  (U) 

'UrlP?.U\vcrTma,ro  le' inani  m  pa'sta  =  /ng«**  */««»« 

""q^S  dis^^tT  d.  C  Sfc  malie    e   con  gh  sp.r.U  hanno  la 
man  di  Di".  (V)  «éwatoi.  Cr.  alti  ft  Mano.  F.  (O) 

;  ^*  ^;1.  =Vo/g"r,  li  pauxroud  ottener  checche  sia.  Cr.  alla  V. 

Mira.   K.  (O)       _  p  f/.„„      £„fr„e  ama£o.  /Jocr 

—  l'amohe  u  W  —   l[ "ueS ""        tmmAlt  ri,cf„d„  ,  che  ora  evenutoli 

tm,.8t.5.   Madonna    Frane  sra   »''^,   ^^  ,;,,  cntarlt0  desiderato. 


,«„.  «/.  5.  Madonna   rranosra  .  l     ..... >  j-     -»-  , '  j  cntarlto  desiderato. 
r-  CH,UK/X  *        :«'-^  -«"e  rfi  auSarars,, 

avara  ::t^:«;-  s-*-. thc  D« abi,ia 

L'anima  »-««•  (V)  Aumtàm  ad  essa-  S»h.  Avvm.  i.  a-  <4- 

_,.  animo  AD  UMl       ^A  _/*    r  ^r;f      .)il(,,,  determiMoo  che  nel- 
A   OOttlO   DIO  hanno       a,n„,  ,   "       ,  <    ,     I  "  w|- 

,  „  l'animo  mw  ha  ad  ogni  bane.  n  irr  (>  ;ivci)(,0 

'    ' ZA   "parol,d. II'. ,.l...a I,  .MI.    U »an ha. 

r,,rJ^ ESi.     .ola  cerchi 

/  mr  vmo.  Sahin.   Dito.  o.  W  Air.m.n  il  Pan- 

/.      iAtfwatMto»*»" 'f'""'"'-  Cr- 

aOkt   Pan    Y  <{<-  „    ,,  fl.  „,,... r,.-\\,ui 

t,:,1;~,:. , 


t'  ametsto  vivo  addosso  :  *  Di'cejj  di  chi  non  sa  star  fermo.  Cr.  alla 
v.  Aricnto  vivo.   K  (.0)  r   r        , 

.  la  sorte  a  vento  *  =  Aver  la  buona  fortuna,  buon.  lane.  j.  ->.  \o 
avete  pur  la  sorte  avuta  a  vento.  (V)  ]    '       "      . 

l'  assoluzione  Sa  £sjere  n«o/mo.  Luf.  a  peccatis  absolvi ,  ahsolutio- 
nem  consenui.  Or.  «*oXÙ:<r^a<.  G.  f.  ,s.  6o.  4  Riandò  al  Paga  , 
pregandolo  I'  assolvesse  del  sarainento  eh'  avea  latto  del  non  partirsi  se 
non  avesse  il  castello  ,  ed  ebbe  l'assoluzione  del  Papa.  _ 

la  stretta  =  Esseìv  astretto,  o  stretto.  Lat.  premi,  comtnngi.   Or. 

"(reu'yr '•>*'•  fiern-  0rl-  *'  l5-  s3'  Ct"  "°n  f"  V'Xi'°  a  slacCur  k  U" 
na"lic  ,  Io  dico  a  sciorre  il  cavo  ,  ebbe  la  stretta. 

t  —  Si  dice  anche  del  grano,  dell'uva  e  simili   quando  e  impedita 
la  loro  maturità.  ,  . 

-  i!  aura  popolare,  bella  corte,  ce.  *  =  Goder  il  favore  del  popolo  , 
f/e//a  corte  ec.   K.  Aura,  5.  6.  (N)  .     .  . 

_  le  brachb  alle  ginocchia  :  '  Dicesi  di  chi  si  trova  ingolfalo  nelle 
faccende.   Cr.  alla  v.  Brache.  V.  (0)  .  . 

-le  r.ATicHE=^^i«are,  Penar*,  ^mir.  Furi.  3.  3.  E  passata  l  ora 
del  desinare  :  arò  le  fatiche  a  trovar  Mano.  (V)  • 

_  L'ine  e  l'hoc  *  =  **»  r  «ccorio  «  <At  pm.  Lasc.  P areni.  2.  J.  E 
quando  tempo  fia,  operare  in  modo  ch'ella  s'avvegga  che  ,0 _sono  un 
uomo  non  di  dozzina  ,  come  molti  si  pensavano  ,    ina  eh  1  no  I  me  e 

l' hoc.  (N)  a  .  .  .      „  T . 

—  lingua  =  Ricevere  informazione  o  notizia.  V.  Lingua. 
-lite  con  uno;  *  Che  dicesi   anche  Aver  querela  o  assolulam-.ntt  K- 

verla  con  uno  =  Essere  adirato   con  lui.  Bern. ,  (O) 
_  l'occhio  [o  gli  occhi  A  checche  s.A.]  =  Rigunrdnre  attentamente  Star 
con  avvertenza.  Lat.  attendere,  cavere.   Gr.  ^xX*rW&«<;  Fir.  A».  rj8. 
Purché  tTli  ricordi  che  egli  si  vuole  aver  l'occhio  agi,  emuli  tao, 

,-  Con   derare.  Segn.Stor.   1.   ,4  Nondimeno  avcn.lo  t  occhio  al- 
l'obbUgo Xllaha  colla  Corona  di  Francia,  é deliberata  d,  non  darv. 

^tJSPfJtSU  Ar.  Far    ,,54-^  ^^  P^ 
v'ebbe  »     occhi,  Si  dispiccò    da  Orlando,    e  disse  a  lm.  (M). 

[Per  tutti  gli  altri  modi  con  cui  il  v.  Avere  si  accoppia  colla  v.  Oc- 

C!"°  '  f-  Smm      ec  •  =  Recarti  ad  onore  di  fare  ,  dire   ec. 
-^ZiZeSaìvTt:  .Bis,    57-     **    Pubblicamente  ho  l'onore 

di  Pro^v' er(N|' onore  d'alcuna  cosa=  Sincere    Rimaner  superiore. 
Lasc.  Sibili.  1.  3.  Fate,  pur  ch'egli  abbia  sempre  l'onore  d  ogni  cosa. 

^^S^,Sr,W^i%».  ijrtj  «,-  Trovo  p,r 
Hrtto  ìihro  che  Ci  trova  ci/ io  sono  disceso  d.  q.iattord.c.  nomi  ^ 
S  q'iogli  "i  che  s'ha  lu.ne.  Slor.  Sejmfyo.  Era  lo  pri,n.„o  uo- 
mo di  o. 'a  schiatta  conosciutosi,  ovvero  d.  eh,  avessimo  lume.  (V) 
,  ogÒ  roÌoco]  =  Ess^  necessario,  Tener  posto.  Lat.  locum  habere, 
"tStabS^Sr*.  IX*».  «»0.c  ^.M-  »*•  Hispose  che  qn.v.  nn„ 
uvea  falconi  al  presente,  perchè  guanto  v  avesse  hwg.,  Burm.  fr ter. 
fi  "ò  Anctene'  gravi  inali  Una  invecchiata  usau»a  ha  cotal  luogo, 
Che'l  disusato  ^-J-J^J^Jg^,^^  ^,v  Sn.  *.  Le  por- 
-^k"JST.  r "ycrlo^io^   agli  altri  nella  sua  cittad,  (M) 

-"^mfvtn-S:^ 

"."ver  bene  ed  essere  consigliato  e  .piato,    ed  egli    a    ha    grandisMuio 

Z'r/iELE  contro  a,cuno=  ÌMÌb*.  £*  odio  prr,sequi.  6nmy<% 

-mal  piui  C0NT         ..      è  (lelt0  anobi-,  né  Co.po  non  mi  rendes 

ao^utofe^X'aSti'da  Jacopo  di  Gu.duccio  Nannel..,    ec. 

tt^£*p£X£ì  —  c^o.G.K,o.?3.  R,, 
belarono  Parma  alla  signoria  detta  Chiesa  ,  e  cacciarne  la  genie  e  uf- 
MiUdal  Sto,  opponendo  che  gli  apprertav.no  troppo,  ed  era  pur 
ve^  con  tutto  cha  eglino  po.e  ave.no  male  «^M  P-  casi  ,- 
«nrt  ttoti  mali  snellì  e  non  fedeli  a  parte  di  Chiesa.  (Pi) 
^SL^oyaii^«utà«<.rt«»ato«-    Lnt-   man*.»   essr.    C/-. 

—   MAL    TALENTO  |il;i,     ta|p,|t0         ,.,.. 

"tu  vai     o  stai  ,    0  s.edi  ,    Fa  di   aver   seni; re    maniera.  (  tarlo  ben,  , 
farlo  con  «a*UfTO.)(N)_    ];  ^  ^ _.  ^  ^^^  dj  ^ 


-    AdMH  Avere  di  ebceeW  sia  meglio  di  alruno,  e  «//«£■* 
SWJjl    Si  £  vedi  quanto  della  ...a   ricchezza  .0  ho  megl.0  di 

tlSr&     -  !SW  Véne  d^uima  e  d^cupo.  J5  ^  K 
^  SS  Ivet'méiio  pur  la  &   v,.e  c,.,,;,a      o  v.= ,     non  sa- 

-r-^i^ivandeabb, . ---^X^^V^.r^' 2 

—  «ente  a  ntewiii  .BUr-'w'Vw"   «'.,.    DW    ,   a",  f*.  Scudo  quel  » 

S  h"l,crC-  ^  l^^tó.  clfe  Bi  abbia*  £*o  ben  nJe. 

vie...  ...A.,.,  e  porenW ,  P^«n".f'c/'     ln,s(,(,,.  Gr.Skù,.  Hocc.noy. 

-rs^rJxJSRsrstJss « > r» 

Ejjtssrnssaa.^ « 


AVERE  NELLA  SPERANZA 

—  nella  speranza  o  m  ispkhanza  ss  Spelate.  Salv.  Avveri  i  i  »</ 
pù-cpi  tutte  '1  di:  /p  Ao  speranza  dovei-  (lue  ;  lo  ho  nella  sperai.-a 
non  (u  Iteli  dillo  allusi  .'  siccome:  Io  ho  nell'anima  ,  o  ti,  animo  ' 
In  ho  in  pensiero  ,  e  tant'  altri  >  Ma  8e  A,  ho  nella  speranza  o  ij 
hn  in  isptranzu  nou  e  modo  diflorme ,  dilioruic  non  he  anche  li  poi- 
ture.  (\  )  ' 

-  bull*  code  '  ss  Disp^zzare.  -,  Aver  in  tasca,  «„.  CY.  alla  v.  Co- 
da. A\  (O) 

—  nelle  l'hchik  o  nell'  ugna.  />er  similii .—Avere  in  potere.  Ar  Pur 
ttt  .«.Che  se  credesse  aver  «uggia-  udì'  ugna  ,  Più  che  mai  lepre  iì 
pardo  lancilo  e  presto.  (M)  ' 

—  obbligo  ss  /iWre  obbligato.  Lai.  debere.  Gr.  affina*.  Ar.  Pur,  a 
8j .  Ihrcno al  Conte  con  parole  grate  Mostra  conoscer  l'obbligo  che' 
gli  bave  E  sai.  5  Obbligo  gì,  ho  del  l.uon  voler  ,  più  eh'  io  Mi  cou- 
tenti del  dono,  il  quale  e  grande,  llemb.  leti.  2.  Dico  che  tutti  i  let- 
te rati  uo.inui  gli  hanno  ad  avere  un  grand'  obbligo.  Cas.ltt.3ii.  Della 
quale  io  aro  a   V.  S.  lllnstriss.  maggior  obbligo,  che  d.  tutte  leallre. 

~.OL"°  Zr\  UU,a,'e-  tìocc-  S-  *■  "■  '•  Avendo  alcuno  odio  ne'Fioreu- 
tini  ce.  (\) 

—  onore  =  Essere  onoiato.  Lat.  coli ,  honore  affici.  Gr.  TtuSèb* 
Felr.  cap.  7.   Or  che  si  sia  ,  diss'eila,  i' n' ebbi  onore. 

»  —  *  E  col  3°  caso,  Onorare.  Om-l.  ò.  Greg.2.3i.  Chi  avrebbe 
adunque  avuto  onore  a  costei ,  wcntrechó  visse  nel  corpo  ?  Parve  a 
tutti  indegna  e  sospette.  (Pi)  ' 

— ,op,!R*.  *  «?„*••»  Operare,  nt.  SS.  Pad.  2.  1S1  Domandato  Ia- 
lite Ciro  della  tentazione  della  fornicazione  rispuose  cosi  •  se  pensieri 
e  tentazioni  sono  in  noi,  e  buon  segno,  perocché  in  ciò  si  mostra  che 
nou  ha.  1  opera;  e  per  contrario  se  tu  non  fossi  tentato,  sarebbe  segno 
die  avessi  I  o,>era.  Bncc.  n.  88.  Biondello  che  conosce*  che  contea  a 
Ciacco  egli  poteva  pu.  aver  mala  voglia  che  opera  ,  er.  lr.Ginrd.io3. 

Se      lUUl       Cile      ll.1I    Wf.    niKl»    n  nnr  mi «I .  l         ■     ..  J 


AVERE  POCO  ANDARE  ce.  g^ 

e  Lr„.     n    !    t    k  a,,,,li,i    C0S1  no1    dobbiamo  aver  per  bene 

I  gialla,  quando  Dio  ci  manda  quest'acqua  santa    (V)  P 

-  p.:n  aanran  •  =  Stimare  che  sui  certissimo.  U^J  e       '    »  p^r 
ceriamo  ebbe  seco  medesimo  d'essere  malato    (Vi         é'  9'  V* 

— per  certo  o  per  lo  canto,  ss  Stimare  che  sia  certo  Bnr^  »  M 
J>.  lo  I aveva  per  lo  certo  tuttavia  che,  ec  oer*>-<&>ca- g- *■  Wv; 

l&mtomalLli  =  f"l"f§""*-  !«>*■  contemnere.  Introd.  Rirt.  20 
un  solo  uio  eredi     e  lui  solo  ama  sopra  tutte  le  n«.    ,-  ;i  '*JV- 

non  aver  per  cosa  vana.  (B)  J  Cui>c  '  e  "  suo  no:ae 

~ -'er  h^re^x^rix  ^^yw  Lr>  à Lai- 

dei  vini,  TOie„docoh,We  ^^^.S&TS°JSSÌS^ 
buon  vino    ponga  ,  Vlgnazzi  in  ,  J  *J J,  eli    cu  d     d 

*5.  Avendo  per  costante,  che  né  anche  in  quel  te     ,0  1„  m?  il  : 

pronunzerò  il  B  ,  avvegnaché  lo  scrivessero  U      '      '"  ^^  V°Ci 

~LP,ER„„TKORE  '=>ta""*»«.   CwX.    Med    cuor    «fi, 
l^a  qual  cosa,  cioè  l'essere  oi  èso  da  persone  ditali» v        '    m 
più  disonore,  e  ballo  per  peggio  ec    fv?  '  lu°m°lha  P« 

—  psa    dubbio  =.fó««c/1£5m  dubbio.  Borsh    Orie    Fi,-    ,„„  m 
e  però  che  non  ci  sia  chi  l'abbia  per  dubb.o  S'  ir>9-^^ 

per  fermo.  (O)  ^'     *  Òò'  Scco,ldu  che  ,  poeti  hanno 

FÌrt~sò  SrcheTa  vért  "^  ^  t**  AvCr  PPr  Iof-"'«-  *«^ 

-  Pr.R    GHAZIA    C=    Ritintalo   •..>...„ •  .  „     . 


Q.    i«j,i,ì    ' i    ■  è J  Vi  b  ^ :  opera  ,  ce.  tr.L,wrd.iqó. 

Se  tu  di    che  ha,  14',  mostralo  per  operatchese  tu  non  hai  l'opera cc.fJM 
-opeiuz.obe  •  =  Op.rare.  Cr.  6.  93.  La  ^linnra  salvatici  ha  ci  ica- 
cia  e  orazione  spezialmente  secondo  le  sue  foglie  e  fiori    (fi) 

—  ozio  _  Aver  tempo     Aver  campo,  comodo.    Cas.  Leti.  Ed  avrò  O- 
x.o  d.  goder  runa  e  l'altra  delle  SS.  VV.,  come  io  desidero 

-  pace  =  Aver  pazienza    Cwalc.  Specch.   Cr.   p5.  Se  quegli   che  mi 

iS^l^iZr^^^  -ledU.favre^v.do^ce" 

•  —  P'ale  anche  Non  aver  guerra  né  lite.  Liv.  M  2  Che  al/no/J 
minuto  popolo  mai  non  ebbe  pace.  <V)  Beni.  Ori.  2.  ,,.  E  son  co.i- 
tento  aver  con  teco  pace.  (N)  Un  con 

me\u7 1  v™  V'™'  Cai"'L-   Me,-cu°>--  16*>  Or  a  questo  pogniarao 
niente,  e  d  ogni  persecuzione  avein  pace    (V) 

-  parole  con  uno  *  =  Parlare,  ru.  S.  Gio.  Guai.  3o4  Dicendogli 
fl  partire  della  du.tta  v.a  ...  E  per  ordine  le  parole  che  aveva  avute 
co  monaci  di  quel  romitorio.  (V)  K 

fortT»  GH"ire'AI'€rcar^  Contendere.  Bocc.g.  5.  n.    10.  Senecominciò 
toitc  a  turbare,  ed  averne  col  marito  di  sconce  parole    (V) 

—  PAnrp.      5=  Esercitare  suo  potere.    ln/,-od.  Pirt.   5A.  La    trnal  cosa 
reggendo  Satanasso,  e  pensando  che  non  polca  avere  InÙ *  nell'i  ™ 
ne  nelia/r;i„a,  infiaché  dalle  virtù  fLro  2^» 

'  T"  .    K "/e    ""c/'«  partecipare  nel  dritto.  CU?,  2.  3   E  per  onesto 

eSMfSJ' lo  V08Uo  aucoia  10  **-*•  «  fKK& 

-  paura  =  r««ere.  Za/,  vereri.  Gr.  ^3,  rXE„.  /?„,,«.  pHr„  3o    ~  „ 
J.iohn  corre  alla  mamma,  Quand'ha  paura,  o  quando  eg!  è  aflSto 

tute  ne  abbiate  paura  d.  ricever  per  me  alcun  danno.  G.  r  0  no 
4  E  dicono  che  i  Lombardi  hanno  paura  della  lumaec.a.  Ben,9  Q^i 
volava.  Vi'  *****  PamJ  dl  UOÌl    «**    ,a    bestia  che 

'X"  BrJsco^^oT  ^^^  ^  SraB*'  'S  "^  ™-   C. 
-^ ^imhi  ss  Sopportare.  Lat.  ferrr.  C-.  (p  £«,,  l*^»,  Bem  Ori 

'  3  3„  t  .     .'      C  ara,|,0Ca  ,,aZ'",17a'    Dls-   ?'Vwbasciador"S 
<.  J.  do.  Io  ho  ben  anche  troppa  nazeuza-  I' va' rnii  ™T,«.i 

vani  il  core.  »  tWa/c.   MeFcunl    00    B-,o„e  son  nq      tC  \"M  ^ 

u?Jtà  e  utili,  e  però  ei  dobbiamo  a -eie  Jlleg      1^,,     ''^  >^   o^ 

e.  dobbiamo  e  Tare  de' ben.  tanno.  li  e  fr  S  i    cav  ré  '^^  P°C° 

se  ci  sono  tolti.  (V)  8    '  tdvucbuw;'Pa^«iza 

' — *  '-*  '""'  2-  caso.   Mor".   18    mG    IVoll^  ~li.„„  ..       .     . 

r..n,a  ,  Ma  della  gola  io  non°ho  paz'eiv.a    (N)  °  '°  '  *™  nVC" 

—  peor.io  *  ss  Sua-  peggio.    Cavale,    31,'d    ,-unr    ,ì    n  ,„  • 
die  1.  potente  in  ciò'  hS*  pcRSio  che  l'uoa^  Ì^Ì£?5  jCS? 
.*».  Non  possono  avere  peggio  che  essere  nemici  di  Dio  Vv,         S 

—  pk.;mi  o  y,  pccno  =  tener  sicurtà.  Lat.  pignori  habere  Gr  £V 
W"/X"r-  *«•«.  OH  2.  I2.  27.  A  servir  ti  verrei ,  che  ne  se.  denno" 
Quanto  più  ora  avendomi  tu  peano.  degno, 

PiiL    CIUFKETTO    IL    LEOKB    *    —    Godere  nrnc0„ir,n,„„,  i    >       , 

grandissimo  pericolo.    Cr.  alla  v.  Cmtl/tto  T 7) If  9 ""Wie  ic"c  <™ 

—  pbS3im,j  = iP«,«,r«.  /.„«.  cogitare.    Gr.  Iwoùv.Bocc    nov     <, 
popolo?  n0ndlmen°  1,enslero  come  ««•  «    I*Wto   delle   manici 

-^"fS  =  f^m'  Lrt''  Poeniterc.   Gr.  ^ri-^0,«,  tX«v.  Seeiler 
Fred.  11.  Si  se  abbiali  vero  pentimento.  •oegmr. 

—  per   andato  =  Aver  per  morto.  Frane    Barh     lir,    i--  «-.'■'    ■ 
mio  m'ha  rer  andato ,  yednto  il  colore    (vT  7  °8'U  V,eor 

—  p«r  bene   =  Stimare    che  sia  bene  ,     Gradire    Cavai-    M  J 
,?Y  Bene  mostrò  dunque  Iddio,  come  ebhe  £  S^t,^^ 
E  Fior.  S.  Piane.  Se  io  avessi  a  cento  porci  troncati  i  ,  i.Jr 
ad  uno     credo  certamente  che  Dio  1'  ave  sic  avuto  «rWvijW 
Or/.  3.  55.  Qual  è  animai  si  fiero   e  si  ostinato     [he  non   il V 
ben  esser  amato?  Cai.  Leu.  3o.  n    2.    Non    l°À    ,    ,        1        a  per 
vcienz,  la  serva  (Unto  f  ho  ti  bc^)  ^he  ^^«^^ 


zione  debbano  ave,   pjf  gra\ia  ,  e  d.'"^00110^  C'K'  «"*  U*°la" 

-  per  impossibile  ==|  ^>,wa^  chc  sia  impossibile.  Bnr'-h    Vesc    F,m- 

41.  Non  avendo  essi  saputo  ritrovare  alcune  «Z.      ^         ,  *c'  tl0v- 

possibile  che,  ec.  ""ovaie  alcune  cose,  ed  avendo  per  im- 

-per  .stabile' =  Stimare  che  sia  rato  e  fermo.  Bemb     Stor     <    ., 

&cc.  i,.  A>,   ,/■  ^«   i0  f  '  n   ,,',  ?    .       ^  *  re"?,e  a  memoria. 
e  poche  otz.oniTo'ptrmani'Tv)1  qUeS'e  ^  "^^  ^ a> 

^^£r^^0::;,,^  tori/re  tr°  snr nl^ 

giovane  de'  Lanfran/hi  .  .  .  f  ^dal nm    cuó r^  A ,  f  °  ^  Pn  '°  m:mi  ""1 
-  PE«  male  =  fcre  ch^iama^^ZaVZfoltp?'^ 
La  qual  cosa  perocché  fu  fatta  contro  il  suo  volere  "Snto^K 
male  il  sommo  principe  Iddio  che     ec  '  P*1" 

IM  Ì,ni    oSTI  S,f  1»°  3  ?3'-^.  indignari.G^,,,. 
_mostrasse  d'Ava  mólto  p.^  mi  1*  CadUt°   P°'    «^' •*->•.  Lo 

-*«?«  per'niente  avessf   queHa' p.-esura         °  nSpOUdea  mutte88«^  , 
PiK  nulla  ss  Non  mimar  per  nulla,    DisDrezuar-e     T„      ,  r 

Aver  per  mente.  /.«..  flocci  facere. Gr.  o^Z^L^    ^jso    che 
veniente  aveva  il  moudo  per  nulla.  *'  ,6'  lo  bl"le" 

—  per  nullo.  •  £0  ttefw  che  Aver  per  niente.  <SW,Ier    /w    ,    . 
S  e  maggior  l'emolumento  che  '1   rischio      abbia»?     n...»  in- 

quanto io  vi  ho  detto.  (V)  "^Q'a,,    abbiate     pure   per    nullo 

~C^Zrcu!r'lZ    La  atiT^  CM^,.*a'  ^  PCf    »"f- 

e  ballo  per  peggi  ec    Cecchini  T,     I°T  *"  «*  P*  *«**,., 

_pcr.o  /«lAerLVclie.rnile  steso    &  ^  ^  aVUt3  P"P««i«»a-t 

i-  oggi  da  t'ftSJ^?  •v^'r^^'  ;;;.;:  pef ^ti1  ° J  Tr 

.nch.narim  P.ù  da  qua  che  da  questi    (M)         P        aU  •  ea^1Wato 

«o.  L,a  qual  cosa  del  nome  porte,  s'  ha  in  Litio  no.-      ■        ^,I-  *•   '• 

-  per  un  tesoro  '=   Tener  L-o  al  ma^io  riti    bT"1^  (V) 
-.««"«■  *  ^o  «<-o  cAe  Aver  piffi?^.  ^^ J^jf^f  (0) 

-  puc"É  ^r"' .P"S?.;^«n, 'piacenza  Lor  vutti.     vf     C"J'"- 
PUctRE  _  Compmcersi.  Lai.  voluptate  affici  ,  candele     A     SS     B 

W.,^.   ,.   7.  Aveva  oltremodo    piacere,    é    forte   Vi"  £**''' 
comune  tra  amici  e  parenti,^  nial.'ej  ^^'^^    « 
pietà         (/sur  pietà.    Lat.    pietatem  haberc ,   misera-,     r..     ,    - 
/J»i.   Co»//,:  I  villani  non  avevano  pietà.  ,,  Ar  }Z      ,   >     a       EX{a"- 
pietà  non  però  scende.  (N)  '-^- Adaverne 

2  -n-*^co/3»c«Mo.  ^,or.  ty_  yr.  >■     Incontrm-lov;  ,„  1    •  e   t. 

lunga  esperienza  delle  cose.   Cr.  alla  v.  Neve     K    ,fiì       P  ,".''''e 

ilWi-  ,.  2.  Io  mi  meraviglio  adunque  Sodo  voi  o,  T-  7"'r- 
te  nevi)  che  facciate  tante  dimenila  d^  auil  Ti  „ „o     ^  '    °  '"  ""• 

~LPe;;e.Dr'(0)E  "  LEPRE  '  =  Ei™    "^    &*2*C«  alla  , 

—  Più  di  sangue.  Parlandosi  di  battaglia  —  Ft,«.  „,,', 

Mancar  poco   a  essere ,  fare  ec. 


—   POCO    ANDARE    A 


Jettonica» 

ESSERE  ,    FARE 
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AVERE  POCO  INDOSSO 


AVER1SO 


»„-,ndo  sarai  del  mio  colore  accorto,  Dirai,  s'i' guardo    ■ 
Petr .san.  56.  Quando i  sarai  «*.  ^^  ad  mol.,0.  (P) 

e  pudico  del  ^°aYJ,  Jèslito  fisamente.  Lusc.  Gclos.  à.  A.  Po- 
%S^^è7cÌhr/edonre^avcrpoco    indosso,    non    debbe 

sa.o  in  queste  faccende    (V)  #  ^^.^  j^    fi;     /. 

-^^ndT^o  si  e^n-V"  le  -alnre,  almeno  quelle  delle 

quali  hai  P^XiJ?***.  fi**  focultatcm  haberc  ,  valere.  Or.  li- 

_    POTERE    O   PODERE   _  £*W*.  £    ^^  jj  ^  Vcscov<)  sua  oate,  6C. 

^Ì'^-^ L*  j£r.À  *^  *  *.  Tutto  in 

—    PRESTA    LA    MANO   —    *>*»*£  ^   ^^    ^     m^0    J 

"Y'oùivi^co Ilo     e    a  «ano  ebbe  presta  A  Durindana..  (M) 
collo:  Ou>vi  lasciouu  ,  t-  •<»  «~ -  .•     »„  .  ia  raeione  <  si». 

_  rapporto  =  hi  erosi,    f™  .uVen"  '~       ia  particella    E,    nona 

rXB^.  «ecc.  nev.  1.  s6.  t  non  e  N  n.u      C0M  fo  t' arò  riverenza. 

-JKT»  a^utvoi'bisogno    improntò  voHibbre 

ho  ricordo,  e  trovai  i-^^IS^,*    JW=c.  3,.  E  la 

_  «coclio»  =  Av.re  «^-^^43»».    *  L  SU0Ì  lÌSlÌ"0lÌ 
tosta  rispose  con  superbia,  pei  che    avo      g  g       j 

Sa»  ■>  Hpm*  »  ■*  ™»l'?e'>°ITrCÌrS..   *«•  Acciocché 
n„„i.  Sarti  mortra  abW.o  nmota .■■*  P"*;  |,i,RTC.   <;,,. 

—  sale  in   dogana       —  ^"^  *<■"»<  7W«.    fQ.    io.  E    ben   SI 

Mcca  ,  «/  e   «odo  proverbiale   e  basso        «o  Sv  ,  «^ 

de'  peniate,  Chi  he  la  mente  sana,  Ed  J»a  saie  in      b 
è  smisurato  ec.  (B)  '        '  F  VMr0      Tenersela  in  malto. 

_    SUA*    IN    *ANO    UNA    COSA         =    *««  »«    S''    "     .'  mc    ,•  ha   or 

io*.  Ptew*  3.  <?.  Dove  io  avea  la  cosa  salva  m 

messa  in  compromesso.  (V)  -     g,^  />«.  25. 

/'.,,•  caio.  22-    '-  Mai  "on  vo  l1    ca,lUl' 

„„„  n,  ii.l.n.l.va;  ond  ebb^scorno  ^.,„,rI.l>y.  yinc.  Mart.  rim. 

I   _    /•;   Avere  a  *rornn=  7)i.«/w..n» «•,  ^  , 

5,  e,  «e.,ei  „„mu  ri.-..v,,c  :;;;;^(    :::,  itJo, k»^- 

_  hsco  il  cuore  =  Estere  >n  ^f'^'r    ^racKirti  animo  esse,  com- 
,/,,„<.  A'  W-«n  /•«'•  -F  |«  J  «5,»,      '    ebe  ,lases.,ssoe,a  di- 
poUrn   mentis   CMC.   ^r.  «8T-   2"-    «'■   »   '         -Mì 
T«B(Hé  quella  sera  avea  ben  mc,  rt  cmne.  (W  -^ 

_  s,M;,1I(n   =  -^^.^V^HSSSTIbSJ    ebe  per  is,M- 

,.  3,.  Ha  q.,-.,i  ma»**  *  ■■•  •  -  ; •  _«.«  e  a  e    n       ,  .    ^ 

Am   counda  n  rada  P^WiS,!     ~    Lavando  dietro  a  se 
Pu,-   so,  E  \  di  le  fUmmelle  andare  avanir     « 

ivi.,,' ,   K   di    - r...:ll.,-.v.a..   «-.. }...«■        )  8è 

Kcdeainw,  non  pn*  dire  d  w«   r1  ff  (()) 

_  toccotao ssEutreoa  orto.  Lrt.  auxn    m, ^,        .^ 

''"  .■;••■"»••■  ^:'v':';  ^      '     ',,,..,,  cl«piùrichi«gga«l  bo 
t,i  da  noi  eocoono  m  mere  aviai,  v      i  • 

t ire.  ..     ■  „,,.,,  „i, ,rmeiìie  ietta  milìzia.  Lai. 

>  ■■•  l"  l ;■'■■  '  < ,,<;„«,,.   Mando  .,■...  i 

i r-1 ;  >'v;:,:  X/.-w..  <> u*  <**$.  >. 

—  vi.-ir-i  ..ir. mi.     m         ■   lemern  l'allima  ora  ci  aia  in- 

'«  ')  '••"  ''V'"1"*"  M,,;'l'.;,,  non  potendola 

rd  re    ■.    ipparMchiaow  ad  ew  mimi mi  „  baberc.  Cr. 

<;;""     V  '  „  .   Ghibellini 

i,  rrendo      petto  *  GneW,  "    ,  J«  '•'  ' 


,  spavento  t=  Spaventarsi.  Lat.  timere,  expavescerc.  Gr.  Oc^-T^ai.  Bern. 
Ori.  1.  2.  </5.  Di  poi  che  Serpeutin  tanto  ebbe  fatto,  Il  danese  Uggu-T 
non  ha  spavento.  __  . '       " 

.  sperahza  =  Sperare.  Lat.  spem  haberc.  Gr.  e\iri<8ir.  óeg-ner.  Fred 
12.  Nondimeno  qualche  speranza  maggiore  possiamo  aver  di  perdono. 
»  Salv.  Avveri.  1.   i.  i4-  Dicesi  tutto  'l  dì:    Io  ho  speranza  di  dover 


»  òalv.  Avveri.  1.  »•  iq.  uiecsi  whu  i  ui .  w  ..u  >ln>><»u«  -»  --"-• 
fare  ec.  (B)  Ar.  Fui:  2.  4°.  Quando  (  come  bo  speranza  )  voi  vin- 
ciate ,  Vi  prego  ec.  (N)  .  ^_  . 

-  spia  d' usa  cosa  ss  Esserne  avvisalo.  Salv.  Spai.  i.  «.Mai  Ouelti, 
avutane  spia  ,  si  mossero  anch'  e-iino. 

_  studio   *  =3  z9<:re  ryw«  ,    Attendere  con  sollecitudine.    Pisi.   Uvul. 
~l6   Non  avesti    studio    d'  adornarmi  ,    e  quando  io   n'  andai  a  marito 

ec'  (  Un  altro  Usto  ha  :  non  ti  fu  rangola.  )  (l'i) 
-.  sulle  corna  =  Odiare.  Modo  basso.  Lat.  odio  haberc-.   Gr.  tx^f"< 

é'x  tv.  Beni.  Ori.  u  20.  53.  Non  era  al  mondo  coppia  di  persone  Che 

sulle  corna  avesse  più  Rinaldo.  .  . 

-  tanto  in  mano  *  =  Avere  buone  ragioni.  V.  Aver  in  mano  %.  3.(N) 
_  termine  =   Terminare.  Lat.  tinem  babere.     Gr.    n\o(   *x«».    DiuiL 

Panò  -]8  Udir  come  le  schiatte  si  disfinuo.Non  U  parrà  nuova  cosa 
ne  forte ,  Posciachè  le  cittadi  termin  hanno.  Bocc.  nov.  35.  il.  La 
eiovane ,  non  restando  di  piagnere ,  e  pure  il  suo  Usto  addunan- 
dando,    piagnendo   si  morii    e  cosi  il  suo  disavventurato  amore  ebbe 

— ,  Mi  cótó  per  suo  trastullo  =:  arsene  un  passatempo.  Car.Eneid. 
i  \aq  Silvia  ,  una  giovinetta  sua  figliuola  L'  avea  (un  cervo)  p,T 
suo  trastullo  ,  e  con  gran  cura  Di  tior  ì>  inghirlandava,  il  pettinava, 
Lo  lavava  sovente.  (M)  ♦  '' 

_  un'allegrezza  a  cielo*,  cioè  somma ,  grandissima  allegrezza.  Lasc. 

J££ZV£El*  alcuno*  »  Cip  Aver  cagione  di    rimprov. 

J^TO^^S^'^^t^V,   .«Grido  degli 
Z mi  ni  mescolato  col  suono  .Ielle  trouil-e  ajuta  (accresce^  la  paura    a 
"  che  u*  te   non  l'hanno.   E    32.  Sopra  la  quale  s.  ticebu.o  sta.,,1* 
r   i     Z  (h  lissime     le  anali  i  cavalieri  hanno  usato  di  recare.  (Pi) 
dVAO     zza  «=  Voto-:1,  Desiderare.  Cas.  Ora,.  Cari    V.  Questa  tSr- 

"ri    Sac« .Maestà,  e  questi  liti  pareu  che  avessono  vaghezza  e  desiderio 

^^SS2^  Morg.  e.  2,st.5,  Rizzossi  Di.iantc  al 

lin  nùr  destro  ,  E  parvegli  del  caso  anco  aver  vezzi.  (N) 
J^"\~  Somiglia,*.  Ar.  Far.  H,  &■ . "  '»"-  sl^  d^,c  P'a"te 
ha  risia  Di  corw  ,  e  non  di  chi  passeggia  o  trotta.  (M) 
vita-  Vìvere.  Lai.  vivere,  in  vita rèsse. Gr. *m *W>.  Bocc.  nov.  %8. 
~1 3    Mot  tre  la  sua  virtù  durava  ,  alcuno  non  avrebbe  mai  dc.to  ,    co- 
lui in  se  aver  vita.  opinione.  - ,  Avere  bocc,  sin.Lat.  fa- 
"JlSnffK  te'rjS^TS  33.W  Che  se',  conte  Uf..i- 
no  aveva  voce  D'aver  tradiU  te  delle  caBtella,  Non  dovei  tu  i  6g..uo. 

Fr_.aAterr°v"oio.  Lo/,  jus  suflYagii  haberc.  Gr.  «.'«no»  +,$opfcf  S^- 
7-«c    Bai»,  ^«n.  f3.  170?.  Potere  i  Padri  ,  che  hanno  voce  n  senato, 

*V?jSS!£t  -pUolo:  «  die*  de  Religiosi  ci,  hanno  voce  M 

^f.^.  Lvl  TSSf^^&A  Esaii.c,44.^  voi, 

M.sser,  voce  in  capitolo.  Dcsidcmr€.  Lat.   velie.    Gr.    fin. 

1  STbcV.   A    6"    E  per    vedergli    ^/<  occfi»^  ,    P'"    voltc    cl,be 

volontà  *di  li-ria    Di»rComp.  I  bGue\.f  fiorenti  ,  e  potenti,  avea- 

^.ie.  S.  ;.  '3.  E  per  avventura  non  solamente  >  -e,v^  1  .  - 
beranno,  -ma  forse  ri  lo.ranno  ,  olire  a  ciò  ,  le  peisone.  E  I*».  Ìi.*U 
VI  novertà  non  toglie  gentilezza  ad  alcuno  ,  ina  si  avere.  G.  V.  11. 
M  '  ri  die  rappresaglia  sopra  i  FiorentUii ,  in  avere  e  .u  persona, 
iftit'..'  s.o  r  éàme.  TÌs.  Br.  1.33.' Enea  t',,l,.u,ln  d'An.hise,  e  Asca- 
o  liei inolo,  fuggirò  allora  di  Troia,     e    por»,  co,,  seco  grand* 

Z:h!llnf:),.H^é  per  forza  ^ffl^JEg-"» 

Ouiud'era  vernilo  meno  l'avere  da  csa.  (.V)    ,  . 

jK^    ,-/.    .SW,.    ^.vrr/.    ,.    2.    13.    È    utilissima    opera       e 
fra  le  maggior  ricchezze   e  principali  averi  è   da  ..porla   del   tavella, 

a'veI^Loa.  *  P?-«  -^-«-Orf*  Tr—  =     T'™"'<  * 

A^::M,r:t^vVt^sI:»ef^i,^w,.,,,  ^n^  «  ^ 

„W/'  ^i^-M^   Au  V%  j,  V.  è  di'  Albergare.  GiW.  J.  G/v.if. 
1"  Diri  egli  al  di  del  giudici»  a  qiicgli  che  volentièri  ftli  hanno  ave» 
£uj:  Io  fui  disalbcrgito  e  voi  mi  iiccvcsle.  (V) 

a         ,  .r,      *    A-ver-i-a-t...   y/</</.  "'•  ''"   Avellile,    r.  (.l  V  , 

Averla r,       A      '   ■;  Divnctiuxa  ip-'Je   di  tesato  grossolano 

A  ICTlUudiZocoLc  ;  e  per  simi'it.  d posta  di  parti 

■""',,,  ,nne.  Cr.  alle  V  Celope  e  Vergato.  Salv.  A »t  r. 

f  ,      U      ".Ho  ebe  di    quel  tessuto  a  vergalo  ,  che  ad  altro  ,,ropo. 

StOdbM    quel    valenf  uomo  senza   alcun   fallo    e.   ECUlbn    di     riCO.1* 

a;;::",:0'-  k-,,,^.  *.  r.  «.  ^  kv,„.,ic  (d,i  «..  «-**,  »* 

1.  ,,,„!   «/#r  lempre  ,  e  Inld  iianore  0  jignora.)  (H) 

A   ,      :   SS.)  A  le,  no.  .v„,.  /:,,/„■ VGHMU.  U  Avernus  A«nj 

7',,    l«ni.  fi».  "■  *j?o.  Giumer  ov.  d'Avcrno  ,ra  U  bocca.  (A)  J«- 
(,,,.  '-.  "•  Tal  ebe 'l  maligno  spinte  d  Averne.  C^; 


^m 
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AVERNO 
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2  —  Per  metaf.  Menz.Sat.  2.  Mille  travagli  in  negre  bolge  serra  Onesto 
■verno  di  corte.  (N) 

3  —  (St.  Nat)  t  anche  nome  che  si  è  dato  chi  alcuni  naturalisti  <t  que' 
Ughi  da  cui  esalano  vapori  velenosi  agli  animali,  e  che  oggidì  diconsi 
Moiette  ;  furono  cos'i  denominati,  da  un  vocabolo  greco  che  significa 
■euza  uccèlli , perchè  ti  crede  che  gli  uccelli  i -quali  volano  sopri 
que'  laghi  ,  sicno  uccisi  dal  vapore  che  quinci  s'  innalza.  (B)  Salvia. 
Disc.  3.  ioti.  E  prima  ili  lui  Lucrezio  aveva  dello  di  questi  luoghi 
chiamati  averni,  con  darne  la  slessa  etimologia,  principio  quod  ce  (N) 

Avkrno.  *  (GeQg.)  Lat.  Avernus.  Lago  antichissimo  della  Campania.  (G) 
Aveiìko.  *  Add.  m.    V.  L.  Di  Averno  ,  Infernale ,  Anguil.   4.  3o7. 
Amati.  (0) 

A  verno.  *  Posto  avverbùd.zzz.  Nella  stagione  d'inverno.  Cr.  alla  v.  A 
primavera.  (O) 

AvsttOB.  *(Geog.)  A-vè-ro-e.  Isola  della  Norvegia.  (0) 

Avbboldo.,  *  A-ve-ròl-do.  N.  pr.  m.  Lat.  Averoldus.  (  Dal  sass.  afre, 
onde  l*  ingl.  ever  sempre  ,  e  da  haldan ,  onde  l' inaL  hold  aggran- 
pare.  )  (13)  °  bb    ir 

Avkrroe.    »  A-vèr-ro-e.  N.  pr.  m.  —  Filosofo  arabo  spagnuolo.  (Van) 

Averroista.  *  (Lett.)  A-ier-ro-ì-sta.  Seguace  d  Averroc.  Bemb.  Lctt.  t. 
2./ib.3.p.  yCAlà  dottrina  tutta  barbara  e  confusa,  ed  è  semplice  aver- 
roista. (N) 

AvERRi  nco.  *  (Mif.  Rom.)  A-ver-rùn-co.  Nome  di  un  Dio  che  adorava- 
no i  Romani  ne'  tempi  di  calamità  ,  persuasi  eh'  egli  avesse  il  potere 
di  allontanare  i  mali,  e  di  porvi  fine.  (Dal  lat.  aveiruncare  rimuo- 
vere, allontanare.)  —  ,  Arunco,  sin.  (Mil) 

Aversa.  *  (Geog.)  A-vèr-sa.  Città  del  Regno  di  Napoli  in  Terra  di 
Lavoro.  (G) 

Avn,.,r.r.A,  A-vcr-siè-ra.  Sf.  Nomefuto  di  strega,  demonio  ,  che  più 
comunemente  si  dice  Versiera,  V.  Fort.  Ricciard.  Da  far  paura  infoio 
ali   Aversiera.  (A) 

A  versiere  ,  A-ver-siè-rc.  Sm.  Il  nemico,  cioè  il  demonio  ,  l'avversario 
o  sin gotte.  (Dal  lat.  adversarius.)  Gr.  ìxfyés.  Fort.  Ricciard.  Mi  porli 
m  avvenne  1*  avcrsiere ,  Se  mai  più  vo'cantar  istorie  vere.  (A) 

Avermero  ,  *  A-ver-siè-ro.  Sm.  Lo  stesso  che  Aversiere.  Fi:  Jacop.  T 
J.  23.  Il  nemico  ingannatore  A  vernerò  di  1-  Signore.  (N) 

Avkumoìse,  A-ver-sió-ne.  [Sf\  Alienazione  delùi  volontà  da  checche  sia. 
—  ,  Averlnmnto  ,  sin.  (  Dal  lat.  aversio  .  il  rimuovere  ,  il  rivolgere 
altrove.  )  Pass.  224.  Il  primo  è  la  superbia  ,  ec. ,  che  tutta  la  gra- 
vosa d'ogni  peccato  si  prende  dall' aversione ,  cioè  da  rivolgimento 
ovvero  dipartimento  che  fa  la  volontà  di  Dio.  La  quale  aversione  pri- 
ma e  principalmente  s'appartiene  alla  superbia  ,  e  conseguentemente 
agli  altri  peccati.  D 

2~  *  L\co<  t>>zo  caso.  Red.  nel  Diz.  di  A.  Pasta.  Ma  se  alla  cassia 
ella  vi  iia  naturale  e  invincibile  aversione,  non  occorre  parlarne 
CoocA.  Disc.  tose.  1.  3y.  Quell'orrida  aversione  al  sangue  che  tutto 
giorno  osserviamo  in  alcuni   anco  tra  noi.  (N) 

Aversione  dilli  da  Avversione ,  heachè  la  Crusca  le  desse  per  sin  Nel 
senso  di  alienazione  della  volontà,  Aversione  mal  si  scriverebbe  con 
doppia  consonante,  Avversione;  perocché  in  questa  guisa  non  dovreb- 
be più  indicare  Alienatone,  Dipartimento,  ma  e  converso  Opposizio- 
ne Contrarietà;  siccome  Avverso  dinota  Contrario,  Opposto,  Contrap- 
posto Cos.  ne  latino  diremmo  amari  aversi,  gli  amici  che  si  voltano 
le  spalle  per  dwpirtp i  hostes  adversi  i  nemici  che  si  vengono  all'in- 
contro per  azzullars.  Nel  passo  di  Dante,  Se  gli  occhi  mici  da  lui  fos- 
sero aversi  :  ecco  il  latino  aversus  ;  come  1'  adversus  in  quesf  altro 
luogo  del  mcdcMino  poeta,  /„/  18:  Poi  disse:  fieramente  furo  avversi 
A  me,  ed  a  miei,  ed  a  mia  parte.  (P) 

2  —  E  f.'S-   Cavale.  Espos.  Simb.   1.  z85.  L'uomo  da  Dio  averso     se 
a   lui  si  converta  ,  questa  è  singoiar  grazia  di  Dio    (V)  ' 

jrnV^-  a^er\— Co^!^ntemente,  Bene,  label  modo.  Sai, 
va,  Odiss.  ,52 .Laodama,  assai  ciò  dicesti  a  verso.  Tu  stesso  va  e  si  .'da 
e  ta  parola.  (Pc)  «-uà 

2  — '  E  usato  come  prep.  A  modo.  Bocc.  Teseid.  d.  2.  Ma  non  pertan 
tea  verso  e.  volle  fare  Di  Piritoo.  (B)  peitan- 

A  verso  a  verso.  Posto  avverlial.z=  orsetto  per  versetto,  Parola  „er 
par,  la.  Dar.t.  Purg.  5.  22.  E  intanto  per    il  costa    di  ti'aver      v/ni 
sabino  mUanZ1  a  D01  UD  P0C°'  Canta"Jo  MÙe™  *  Verlo   a    "ri 

A  verso  per  verso  *  Posto  awcrbicd.  Lo  stesso  che  A  verso  a  verso 
Bemb.  Leu.  ^.5-if.NÙ  è  che  io  non  sappia  quanto  SgevS 
sa  sia  il  far  Sofocle  latino  a  verso  per  versò    (N)  ""'^gevoteco- 

Avebtebb,  A-ver-te-re.  iJu.  anom.l  V.L.  Voltare  altrove.  Lat  averto 
re.  6,  «Ww.  Dani.  Par.  33.  78.  Se  gli  occhi  mie,  da  h  i  £££ 
•  >.  ,..»  Cavale  j-ruu.  ling  io„.  La  Vergine  Maria,  ce,  avene  fi? 
d,  Dio  da  no,.  (Cine,  W  stornò.  Lat.  avertif.)  È  Att.AolVt  80 
Procurando  d'avertere  lo  detto  proconsolo   dalla  fede    f  V,        P 

Avertimelo,  A-vor-ti-mea-to.  0'm.l  V.  Lo  slesso  «fte  Aversio™  V 
&£tefÌlì-  ^L*=??  *»  Ì  *»  !  non  ^^uneiS 


AVILARE 


A  vettura.  *  Posto  awerlial.  col  v.  Andare.  V.  (0) 

2—  'Col  v.  Mandare.-   Mandare   checche  sia  a  vettura  =  Farla  merce- 

nanamente  ;  ed  e  modo  fig.  Cai:  Lett.  1.  i3.  (()) 
Avezzano.  *  (Geog.)  A-vez-zà-no.  Lai.  Avezzannm  ,   Alphabucelus.   Anti. 
ca  citta  de  Marsi    ora  in  prov.  del  2.  Abruzzo  Ult.  nel R.  di  Napolé.(G) 
Avezzo,    A-ve=-so.  Add.m.  r.A.f.  e  di' Avvezzo.  Bemb.  Stor.  L.  1.P.8. 

Donna  ab.it.iata  a  vivere  regalmente  ed  in  regali  onori  avezza.  (JN) 
AviA.     (Geog.)  'A-vi-a.  Antica  càia  e  fiume  di  Spagna,  (G) 
Aviare,     A-vi-à-re.  Alt.  f.  A.  V.  e  di'  Avviare.  Bemb:  Star.  1 1.  ,54  N- 
anco  messer  Francesco  Capello  dal  senato  mandatogli  per  aviario  punto 
giovava.  (V)  *  « 

Aviario  ,  A-vi-à-ri-o.  Sm.  V.  e  «VUccclliera.  (  Dal  lat.  avis  augello.)  (K\ 
A  vicenda.  Posto  avvcrbial.  =  Vicendevolmente,  Scambievolmente.  Lat. 
yicissun.  Gr.  *po#*>*s.  Fil.  SS.  PP.  Dormendo  gli  mezzi  ,  gli  al- 
tri mezzi  vegglua vano  e  stavano  in  orazione,  e  così  vcggliiavano  a  vicen- 
da. Gr.  y  io  1,2.2.  h  parte  di  loro  stavano  a  vicenda  nella  camera  a 
ricog  .er  le  fave.  Tass.  Ger.  2.  7o.  Che  fortuna  quaggiù  varia  a  vicenda- 
Mandandoci  venture  or  triste,  or  buone. 
2— [ Vale  anche  Successivamente,  L'un   dopo  l'altro.]  Dani.  In f.  5   ,4. 

iiXio        DZl  *  'UÌ  n°  Stann°  U1°lte  '  Vann°  a  vlccada  ci;,saina  a» 
A  vicino    Posto  avvertita.  ==  In  vicinanza ,  Per  vicino.  Lat.  prone,  non 
longcGreyp,  Dani   Inf.  2S   2g.  Non  va  co'suo' fratei  per  un  cammi- 
no. Per  lo  furar  frodolenle  eh' ei  fece  Del  grandarmento  ch'egli  eb- 

laf-^Tv,  'V'iV  ?blf  a.v,iciuo'  cioò.che  gHf»p,ossimanc..P^ 
lad.c.38.  Fiori  d  alberi  salvatichi  non  s'osi  tener  loro  a  vicino 
Av-cola.;  (Zoo.)  A-vi-co-la.^/:L^.Avic..la.Ge/(e,-<;  di  molluschi  acefali 
testacei ,  che  hanno  la  conchiglia  irregolare ,  inequivalve  ;  il  cardine, 
rettilineo,  senza  pienti,  alquanto  calloso,  speso  allungato  a  guisa  dale 
dalle  sue  estremila ,  un  legamento  stretto  ed  allungato  ;  il  lato  ante- 
riore con  un  seno  che  serve  a  dar  passaggio  ad  un  fiocco  setaceo  detto 
fisso  ,  col  quale  l  animale  si  attacca  ai  corpi  estranei.  La  specie  mi, 
celebre  di  questo  genere  è  l'avicola  margarinerà  ,  (  mytilus  margari- 
t.ferus  Lin.  )  la  quale  produce  le  perle  d'oriente  o  perle  fine  me- 
diante una  specie  di  stravasamene  che  si  opera  sulla  interna  sùnerli- 
eie  della  sua  conchiglia  della  sostanza  calcare  che  serve  a  firmari, 
Questa  specie  si  pesca  al  Ccilan,  al  capo  Comorin  e  nel  Golfo  Persi', 
co.  F.  Perla.  Lat.  avicula.  (N)  J 

Avidamente,  A-vi-da-n.én-te.  Avi»  Ingordamente,  Con  avidità.  Lai.  avi- 

,^,^T/tTUtf'r--j4s\26-E  vedeudo1  '«'"giare  cosi  avidamen- 
te, ec.  L  84.   Spogliatomi  subitamente  tutte  le  vesti,  vi  misi  le  mini 
assai  avidamente .Btm.Ort.  1.  10.  63.  Quivi  degli  amorosi  ultimi  frutti 
Saziar  la  lunga  fame  avidamente. 
Avidetto  ,  *  A-vi-de't-to.  Add.  m.  dim.  di  Avido.  Liburn  Ber"  (0) 
Avidezza,  A-vi-déVza.  {Sfi  Lo  stesso  che  Avidità,  f.  Toc. ÒJ. Star  2 
Ji*5. Vendevano  con  ogni  avidezza  il  sagro  e  'I  prof.no.  È  Vii  A°r  ÀoÀ 
Raccoglieva  con  avidezza  o  ardire  giovenile  ogni   lor  disputa 3e"  raro 
detto,  insino  alle  (avole.  * 

Avidissimamente  ,  A-vi-dis-si-ma-mén-te.  Avv.  snp.  di  Avidamente  Tass 
fatto  fvacò'm ^  dd  SU°  SaQgUC'  C  dell'altl-"i  Avidissimamente  è 
Avidissimo,  A-vi-dis-si-mo.  [Add.m.}  sup.  rftAvido.  Lat.  avidisaimus  Gr 
kXiokxtimtxtoì.  Giace.  Stor.Ub.  7.  Temperare  la  ferocia  dell'armi  tei 
desche  colla  potenza  dell'  oro  ,  del  quale  quella  nazione  è  avidissima. 
Memo,  ò  lor.  4.46.  Il  signor  Lodovico,  per  sua  natura  ed  ingegno  del 
signorcgg.arc  avidissimo.»  Pel,:  Uom.  ili.  281.  Benedetto  fundecL,  > 
papa,  all' ultimo  sendogli  messo  co'  fichi  un  diamante,  degnali  era  avi 
dissimo  ,  fu  morto.  (B)  ^ 

Avidità  ,  A-yi-di-tà.  [Sf]astr.  di  Avido.  [Desiderio ardere  ed  insaziabile 
e  dicesi  tanto  al  proprio  che  aljìg.l— ,Aviditade,  Aviditate,  Avidezza' 
sm,  Lat.  avidttas.Gr.  ^o^U.  Fior.  S.  Frane.  ,.  Questo  infermo  iì 
mangia  con  grande  avid.tade.  Bui.  il  grande  ventre  e  l'ale  late  swrnU 
heano  1  avidità  Fin  Disc,  anim.11.  Per  seminare  tanto  scandolo  d.o 
ne  nascesse  avidità  della  rovina  1'  un  dell'altro. 
2  -.  *  (Filos.)  Patema  ,  passione ,  od  affetto  che  consiste  nel  desiderio- 
di  uno  stato  futuro  più  o  meno  lontano,  o  sia  nel  desiderio  di  arcr 
Io;  ed  e  atto  della  volontà.  (  Lallebasque.  )  (N) 

Avidità  dilT.  da  Desiderio,  da  Brama  ,  da  Cupidità.  Il  Desiderio- à 
Il  pruno  grado  dell'  appetenza  concupiva.  Brama  n'è  il  secondo  ara 
do,  ed  esprime  appetito  intenso  o  desiderio  grande  e  vivo.  Cupidità  o 
Cupidigia  è  appetito  disordinato.  E  quantunque  sogliasi  sempre  rifen 
re  al  morale,  pure  qualche  volta  fu  applicata  anche  al  fisico  Avutiti 
e  il  quarto  grado  dell'appetito  concupitivo  ,  ed  esprime  un  desiderio 
violento  ed  insaziabile  ;  e  si  applica  tanto  al  fisico  quanto  al  morale 
Avido,  'A-vi-do.  Add.m.  Cupido ,  Desideroso  smoderatamente  Bramo' 
so;  [  e  dieesipropr.  della  voglia  smoderala  di  bere  e  di  mangiar»  1" 
Lat.  avidus.    Gr.  ■n-^oinx.r-^;.  5        .■  ■• 

2  _  [Fig.  Dicesi  di  tutto  ciò  che  si  desidera  ardentemente  e  prendesi  ùi 
buona  ed  in  cattiva  parte]    G.  V.  10.  70.  2.  Essendo  avido  'dell'onore- 
e  di  ricoverar  Io  stato  del  popolo  di  Roma,  si  mosse d' Alemanna  T   ' 


joI  ,  •  ' ;',"■/■ •-^.■■e  ..un  e-  amo  se  non  avertimene         n       e,  7k  t .    V-Vr ""-"-5  ^'  r.Kji.>e-ii  /ii.niagna.  Tuc 

rial  bene  lOcommutabUe,  e  convertimenlo  al  bene  commutati      Tv\  ?""  r'T'  '--2#-  La,  C01'te   r  N'TnC  '  ,e  P0™^'  Sli  adulteri,  fe  nc^ 

Averto  ,  A-ve,-to.  Add.  m.  da  Avrire.  V.  A.  V.  e  di'  Aperto  Fr  9};  ?  '  gI'  a'ln"  g"S  'z>da  8randl'  0lK,V8,i  era  avi,lo>  «occherebbe,^  a  lui 

i45-  *o.  Averlo  il  fior,  leggiermente  s' attrita.  (Vi  ■  +  '-r>aio.  «avesse  coraggio.  »  Bocc.  Amei-Con  avido  sguardo  è  aYAmetoiairafe»  tu { 

AVES.  *  (Geo?.}   Isole   devi;    Tlr-^li;     T ...    „..:...._   •        \   '       .      . 


A«ffi  ?G)  deSH  L'CdU-  LaL  aVÌU,D  [™^  kol««  M  Mar 
^J&dtÉ&,  ACGlCa'  AnSa  '    AprUSa'  FÙ™  ^  Roma- 

AveT;"-^080/;^'"3'"3-  llotahdtaa  Propontide.  (G) 
AVESBA.     (Geog.)  A-ve-sna.  Fr.  Avcsnes.  Lai.  Avcsnae   Città  ,1;  i? 
nel  dipartimento  del  Nord  (G)  ^vesnae.  Citta  di  Francia 

-*rZTt  ''"  "'"'  Ti,"'!"  ' <d  -"*"  -«'itnào"' 


s avesse  coraggi.  »  xmv.  simei.  uni  avmo  sguardo  0  d'Amcto mirato  ^4^ 

Avieko  ,  *  A-vi-e-no.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  evenios  ubbidiente ,  che  vieni 
da  ev  bene,  e  hema  freno;  cioè  chi  ben  si  lascia  regolare  AA  e £ 
no.  )  —  Poeta  Ialino  del  IV.  secolo.  (0)  b  trC' 

Avicliano.  *  (Geog.)  A-vi-glià-110.   Città  del  regna  di  Napoli  i„  Bi- 
licala. (G)  7*"*' 

AviCNONE.*(Gcog.)  A-vi-gnó-ne,  Vignone.  Lat.  Avcnio.  Città  di  Franci 
nella  Provenza,  capitale  di  dip.  di  Valchiusa.  (ti) 

A  vii  a.  *  (Geog.)  'A-vi-la.  Monte,  prov.  e  città  di  Spugna  nella  Vecrh;, 
Castiglia.— Città  della  Nuova  Granata.  (G)  Pecchia 

Avii-are,  *  A-vi-là-re.  Ali.  V.  A.  V.  e  di'  Avvilire.  Frane.  Bcu-b  28  ,1 
Né  troppo  1'ayifare.  (V)  **  '5' 
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4  . 


•  -  •***# 


A  VOGA  ARRANCATA 


SL;  ig^l»  ìft«tó  2^*%  £* 

a  M^^STS  M-^  «  sp—s,  tanto  convelli 

potea.  (N)  ve  V  A   V  e  'di'  Avellana.  JJarfc.  jR^aff.  2^5.  Lat- 

Avillasa  *A-vll-la-na.  J/.  f.  A.  r-ealJV 

tughe  ,  mandorle  ,  e  ancora  «villane (B 
A  vii  prezzo.  «  Posto  «™^Z^™J.  del  Wessico.  (G) 

vl>o.*  posto  «w*^_^s*  5£  jL  £*«.  o%  •«•  •»•  p°tare-  r- co) 


A.     t<?eog-;  A-VI-W-»  hola  dell' Amene 


U  Anatolia.  \yj  .         , 

fcofo  dell'America  meridionale  nel 

(G) 

I.  a 
Prov. 


A 

AvJOBA. 

Aviqdirisa.*  (Grog.)  A-vi-qui-n-na 

Mare  del  Sud.  (O)  -  .     ,,   .  ■        Hfl  palmirena    . 

Ami.'  eGeog)À-vì-ra  ,  *%*•*»* J. T^Circondare. (Dal  lai   «« 

Avihotaiib,  A-vi-ro-na-ie.  [yi«]  r. ■  *■  >.  «rówi-W,  ed   i  Prov 

bierunt  d«smda*>«.o ,  onde  i  Frane,  torero  *^**p*  ^*- 

„„„,„„,,.  Che  vale  lo  f^0),^^^^  quelle  parti  che  sono  di  fuo- 

aasssr^JSES^1,  ■** ù  avirouata 

*  h.M-so.Add.m.  V.  A.  y.ejn  *™*^  k'Der  su  avlso.  (V) 


rem.  Cr.  Im*o«8£6.  Sagg.  rwrf.  eip.   •>*•  J«J  quate  *J™» 
Setta  di  raeU.Uo  ,  lavorala  intcriormente  a  vite,  ec.  (^ta 

do  *P^"»\L       y  L.Anlico,Eredàarin,  De'progenhori.r.  Antico 
Avito,  h-vi-\f>.AJd.m.  r-*»?'        ',.     ,       3     Uaica  gpmBe  degli  aviti 

^  aV;l,52  %SSR  -r  'e  iXu  schiera  ,  A  dall'or- 
regni.  E  5%.  UMe ;  irrau  1  ^^    rfwc    j    ,5#> 

ribil  »ortei.fJr-3.a  le     ci*  gli  fiorisce  sul  volto,  maturo  frutto 
E  .«esplicabile  la  ^^,  f  >     io  *  dal  materno  e  dall'avito    sangue 
d,  quella  t»^n\h0"lla2  L.  Poteva  ben  egli  ,  qnant  alcun  altro, 
inst.llatagh.  P«*  (r|,f  •;,'<?  sp|endore  di  sua"  prosapia. 
fermarsi .m  contemplai  1  ardo  ^ g     _  poHa  ££  ^  t  dl  Ti- 

A7\  '  *lR  £Àyul£unpÀn  «Occidente.  -  Cekbre  are»* 

belio.  —  Uno  aeau  "  1       ._.   f(y. 

fa/ora.  •SVsmr.  P'f- ■»?•.'•  ''J Tim  riJn  pantod*iWe  »  co- 

parlando.  Zai.  voce  tenus ,  J*toJtod«wnii ,  che  in  una  lai  cosa 
Ligia  da  me  creduto  n;^ ^  "  »  '  ,,„,'  u,0  e  pratica ,  dico 
nella  quale  egli  (dCasa)  non  ^  ■»  ^  ;  pa„. 

nel!' orare  a  viva  voce  ec.  L   uas.  isp.  1    ti 

sci  maraviglio  nelf  orare  a  "£™£&W  Cr.  aZ/a  „.    Voce  ,  5-  * 
2-*  Fig.  Per  acclamazione,  "J™^         M  da  ,„„,  g,i  aS 

j^A  7.«7*-Vadori,r0"7v  va  K'  modo' ?  che  egli  solo  d0> 

trincee. ,    lo  «>nfcmarono              «   J  ,;  ^^  co,lcol.dia.  (TS) 
un  gran  tempo  fu  fatto,  te,  a  v  v             ,     . 
A  vivete.  Posto  aderbai.  Lo  *—>J** 


Al  vivente.   V. 


AvIcT^cSo  CSSiSiK.  Valpna.  CU  e  *-p«*-  ^ 


a  viso  aperto  non  ar 
cW.  S.  6.  2.  Questo 
fatto  già  da  Cristo  a  Giudei. 


fatto  già  da  Cisto  a  «»"*.-£  a  yi  0  aperto,  né  con  dolo  ec 
Tea  fatto  giuramento,  Che  uuuue  '/àt;f.;a.  /,af.  corani,  p 

vrso  a  VOU.P*»»  ,«^W  f.ff g^.Vcento  altr  armi  stia 
Cr.  |«*r<  .  ."*T!*  5f"*iS^    e  a  viso  a  viso.  .     r 


°af^'wstr  1  3o.7.Così  quei  medesimi  che 

a_*  Alla  scoperta.  óeg»er    Ci  «f.  1  *«  •     •  ^  •  7^       jonf  laidc  ec.  £  M- 

■  -rdirebbono   d  impugaisi  in  -li  ..     ira,)10vero 

palain. 
"'  iW."r  ««"''•  ?*n  <  •  'à-  'à-  E'  cento  altr  siraue  da 

fune  ,  ec.  ,  A'maTsalva  ,  '«*to«»^«  g80^  J^j  sono  in  braccio 
2  _  •  Congiunto  viso  con  viso.   T&.  ««■  "• 

e  a  viso  a  viso  li  due  a™"^Vc:ìTe- Giudicare  colla  semplice  vista, 
A  n^P^r^'t;^ daremmo  anche  Giudicare  a  oc 

noi.  mi  «embrano  a  virta.  g  u    gHOCCbi.  iorg*.  Tose. 

2__-  ST740W  «  modo  di  prep.  <f'  2v™  di  molti,  un  asino  se  n'entrò 

355.  La  intorno  l'o»  **«yj  T6.5.Non  disse  che  questi  «mòla- 

nella  coite.  Segner.  Mann-   > wg.  ^  jsta    r^  conv««r*)  del 

radere  v;«a  so    conio  mrs  ^entravB  nel  mare 


E  de'  vostri  avi  illustri  i    ceppo  ve  ceni  u    ^  ^ 
rySoScSAaC!mP^ietsort,llo,Over 

Ili  avi.  (N) 


tla  aft^  al,,,,  ^ordine ^1,^,, 


vero  Dio"  (V)  X^««.  f*  /""■ 

dei  Uio  signo.e.  (V)  ,        lignificato  ,  p.  e.  l'esrrr.to    e 

3  _  •   Parlund'ii  di  fcW>  Zia  un  «»W/      /     ( ,'(,  ,'.  ,,(^„  ,/   Drt- 

acra,ni«.to  a  vista  del  ^»«  ^.Mi    ^""""'  SetXJt 
„ubl,:.  0  pure  che  e  veda',  , h    <  «  ?«  »         didro       ,     (,isl,,ne 

0..0-  Ch  ..,...i,«  he  tondone  a,  1  .0  eu  •  pascendo  in   un  pia- 

%£o,  A  visi."-  <lel  ^«^5  da'.  Carroccio.)  {ri) 

'  noe/*  cfcW«i  ""er  IWrW  »«0  *«*Jf"-ii-.  (,„f,„to  h  può  SiWica 

^jai^iCSsrttrfi? ' 

re  <"/  ore///"  «urto  ,  r  •  __  ,    .     c(),a  m 


innovi  il   prisco 

onor  de 
Avo.     (tjev.j,. 

Avocabe.  (Leg.;  A-v;;ca-re;.0[,X]/rf../  «rtWpe  o  [pereto»**  J 
conrfwWa  «r/  ««  nitro,  do  *««  *.  ^  |T^a  rac.  Af  i  «ft 
««■«,«1,  ««  dnlbiUKS**  Lf;;  "ò  d'un  senatore  la  maestà  dell'Imp.- 
Doltosi  co' Padri, che  per  inganno  d  |a  cal,sa.  ft  »*.«#• 

rio  fosse  heltata    pubblicamente      avoco  ^   ^  ^^  e 

A'  tribuni  similmente  vietarono   J  «£«<• 

pretóri  ,  o  avocare  a  se  le  l«ti  J^  ,a  Cnisca  li  confonda  insieme, 
1  ^octn  diff.  da  ^oc^\3sslmo  ,  dinotando  l'uno  ,1  Chiama- 
Bono  vocaboli  di  «Sdfc*>jW ™£S  tnbnuale  ,  e  l'altro  llOto 
re  a  se  una  causa  g.a  condotta^ tt  ai  ^  BQ  da     ,„  aml 

dee  e  consigliare  nelle  ««^  »  ^  .  raUlo  scambiarsi  ;  e 
pronunziale  e  scrivere  »«««* .^  1  ,.  ^^  01,ofiraaa. 
se  Ciò  Bl  fece,  tu  coipa  u  Avocare.  (A) 

Avocato,  *  A-vp-cà-to.  AM^ m.  da  avo      JJ (lrUa  rcpullohcavene- 
Avocatohe.  (St.  Mod.)  A^Xe,    »'.  Be«6.    **«    »•  '6     ^ 

nico  Bollani.  C^)     ,         ,    ..  n„  Sr  L'avocare  ,  Il  tradurre  una  coti- 
AvocA/.io«u.*(Leg.)  A-VO-ra-MÓ-nc  07. 

M  diurni  ^fSw^StìS  "^  ^  'Jrtro'<'-  ^  A  V,va  V°Ce* 
A  yoes.  [Post»  avverimi.  P»»/'  "»  '^    £/^.w,  Confirmare  «.afa- 
Co'  v.  Eleggere,  Confermare, Crea ie  - 1 * ^  ®?  ^ 

ce.    siccome  in  colon  10 
voce,  come  un  segui- 


■Sbastii  S^**1* °"ku""' 


to  di  (rómbe.  .     p,,.^ 

g_*  Algenti*  parlare    Cav.d^P  une- 

rire,  menti  a  Voce  d  un  anelila    CM 


/„(,.   W 


ninnila  tede  nuatuia  1  w  • v-v     .  .     , 

nK.l.on.egh.V-..  apprenlonoa 


102. 


S.  Pietro  temendo  di  1110- 


:ere  un 


rire,  menti  a  vocej.un  inm»  y  consentimento.  Alleg. 
4  -A   voce  comune-  6        ""  g,  uVCSSC  a  clcgg 

-.1   monda,  se   nuovaineuli    a  voi. 

1  Zi  d,   ..ti  e  ..-.ne  Commodo.  ^  , 


Guai 
ini- 


•v^;r;r;.;e^ »  *««-.,  end. 

^K^doknT».  divenga  più  fccilmeotepa. 


'   " ^emat.  Segner.  Cr»t.to- 3.  <<.9-V* 

e  voi  recitar,.        ff  «■» £•  l^tt  ffi£. (K  (A)    . 
Avocetta.  (Zool.)  A-vo-ce i-U.  &h  •>       £     s,(>!VO  (;/i,  Acciecare.-,  Av- 

AvoeoEAn,-.,   A-vo-o;-la-e.[//    •]  ^/(.M,,(;Carc.  Gr.  "«*•«•■  »*  ««  BÌ 
vocolare,  .v,«.   (V.   Avocalo.)  hai. 
,0.  Egli   rea  «vociare  un   mago.  te       ia„do   alcuna   cosa  a - 

,  _  1:  ?„■)■  mela/.  .Ve,,.  P<*'-   '  '""'"'„  irdar  f  ordine  de' suoi   attieu. 
voSli!  il  coraggio,  «  '1'^''  ^  ,  '       < E  -/7—  **»  J«g 

E  (W,v»o:   Ce   riCCbcm  avo.   .1  8  7V(,„.  ,„.,,.,  WJ,,rf.  N< - 

-' 'L-W'iSS.   TcgU- U  punto  nel  Ubro^ 


liei  adori.  ...  . 

51-*A  voce  Bonorass  Con  '"» 


Ci 


l,,,  Re  temeva  die 


•■'•'  I';1"7"'1-  "■>,  ,   ,„.,  ,/v.„.  :•. 

r  .  .r,...»r„ «    "'.US.,    <'   ^   "'" 

I     ,,,„, 

,  I  I 


gfigenza  avooola  n  I  peccatori  , 
sua  coscienza.  .  ^ 

Avooow,  A-vò-o-lo.  Si».  ì 


y  e  di'  Cieco.  (Dal  Ut.  afe  che  spesso 

r  ■  <■  <"  .        .......  .„.,.  ,,,,.  (  .usi  mi- 


,;  ocelliu  occnictu  ,  ,   ..„,,„  ,,1,,.  eh  'celi  ora 


,,  da  alt  priv 
,,,.,,  )  ,. 'ovuli 


,.l  p-.ih 


lìsaù  yw    '     ',  .,,,_  r.Avr«oc«toS 

•  )0A     AIMW.M.MA-         ^    »«0 


/„.  01 1  lin.  Cosi  pw 
e, .,  abocetlus  mejsa 
ayocolo,  ch'egli  er.i 

ì.  (N) 


\ 


AVORNIO 


53 


r/  Adulteratola.  Lat.  adulte,-.  Gr.  p.oiX^.  Ovid.  Pisi.  Ora  volesse  Dio 
elio  l  avoltcratore  Paris  fòsse  affogato  nelle  pericolose  aime.Mae.tmzz. 
ch'ali i  contrarr"       g     aV°lteraton  si  danno  ,a  fcde,  e pn  mettono.se. 

Arium*r'  à-'0l-^ri-*  «fl    *   ^   *".  ^'Adulterio.  £«*   adulte- 
fi  r  ^       *  ^y^  -*^rt  #■  Siccome  sono  i    micidii    e    avolterie  a 

cos o;"n°l"  ,e    ','    f6  btstem,rilfi-  <**■  «*  E  che  si  Sfatufaniite 

t-os!  glande  battaglia,  se  non  un'empia  avoltéria  ? 

d'Cnus'   gJ01'^'^^-  ""    ^  *«  di'  Adulterino.   £,*..*. 

e     v  veni",  £  r5-  />/ara"-'«3-  '-°V-  ^  l' noni,  ha  legittimi  figliuoli, 

c'abbia  ,11   ■   f"7 "V  "°  ""*"  UnaIfra.  »*  Vale  sa  lo  'mpedimento 

abbia  di  lei  felino  1  ,  possono  tali  avolterin.  succedere  al  padre? 

AvoLTKn  .  A  indicando  né  le  creature,  né  gli  avoltcrini  diletti. 
G?Zt  ì"V^teT°;  [1?'"]^  f  ^>*AtaVio.  ^.adulterini», 
altrui  E  T  ^MlTlZZ:  rr6V  W*™  é  Una  violale  del  letto 
Vólterióp  L?/  ,'C"^  G%H^  *>«»*pariii  i  quali  tuseono  d'a- 
ri* ore  ,h  T  ^  r-  ì  3°-  U  Per  ca?io"c  d'u™  doana,  moglie  d'un 
Ut  ùì  P  r  r  ?°n,a,',  ÌH  1',C"a  citt:'f'"  corretta  davolterio 
avolteri E  n  J\  q  r  '"  dI!,!1<:rat',.che  Ia  **•»  aveva  commessi 
2  _  .f°s    ^  9hrf>s%  Lp^h'h ^' e  tre  furono  trovate  inavo.terio. 

bai  ■ffi£.&*?-(J££  3t$2?& ,nisfiro  lis,io'  ^"a,e 

cS^i^é'r°'/W-   ^  ^  ^  ^Adulterio.  Lù,M.  Fu  ac. 
zlnnva  '  C  fU  aVUta  (U  ,0Ì  ^Peccione,   perocché  troppo  s£ 


L 


AVOGADARE 

Avo  capare,  *  A-vo-ga-dà-rc.  IV.  ass.  F.A.  F.  e  di'  Avvocare  nel  pri- 
mo si^n.  A.  II.  Fi:  (O) 
Avocado,  A-vo-gà-do.  Sm.   V.A.  F.  e  di'  Avvocato.  Fi:   Giord.    no. 
Ovvero  ingannando  sotto  arte  di  parole  ,  come  fauno  gli  avocadi  tutto 
di  alla  Corte.  (V) 
A  voga  rinforzata.*  Posto  avverbial—.  Vogando,  o  Remigando  con  (in- 
giunta di  forze.  Salvili.  Odiss.f.  ,.,S.  f*jaS.J  Non  per  questi    Quan- 
tunque oppresso,  egli  obbliù  la  nave,  Ma  a  voga   rin&reata      allenò 
quella.  (Pe) 
Avogaro.  (St.  Mod.)  A-vo-gà-ro.  [JijiJ  Nome  di  dignità.  Sindico,    Di- 
fensore. (Dal  lat.  advocare  chiamare  in  ajuto.  Val   dunque,  chiamato 
m  ajuto  ,  a  difesa.  )   G.   F.  10.  4.  Il  maggiore    ne  era  1'  avogaro  di 
Trevigi. 
Avogasia.  *  (Geog.)  A-vo-gà-si-a.  Provincia  d'Asia  nella  Georgia    parta 

dell'ani.  Cole  fatte.  (G) 
Avocato,  *  A-vo-g.i-to.  Sin.  F.  A.  F.  gl'Avvocato.  Fr.  Gaia   (Ai 
AvocLi.*(Geog.)  A-vò-gli.   Città  della  Persia.  (G) 
A  voglia.  *  Posto  avverbial.    Lo  stesso  che  A  piacere.     Cr.    alla   v    A 

talento.  (0) 
Avoira.  "(Dot.)  A-vò-i-ra.  Sf.  Genere  di  palma,  indigena  della  Guinea 
dita  d'asse  esandria  trigùua  ,  che  comprende  una  specie  utile  detta 
elacis  pluviancusis  ,  la  quale  hi  Iti  stipite  per  tutta  la  sua  lunghezza 
con  ispine  lunghe  ed  acute  che  ne  euoprono  la  superficie;  l,i 
sommità  è  coronala  da  un  ciuffo  di  fòglie  alate  ,  te  fbgtioline  delle 
'quali  sono  vicinissime  tra  loro;  i  filini  sono  ovali,  di  un  gioito  dorato 

e   la  noce  è   coperta  d'una  sostanza  untuosa.    Dalla    mandorla    del  "iva  ""  '"  "»"'tf""v-"Ji'V  j   puratue  uopposaz 

frutto  si  cava  una  specie  di  burro  di  un  buongusto    e    raddolcente,    A  volterò,   À-vèl-te-ro    XAdA   »  ™i    V     j    rr 

che  si  conosce  sotto  il  nome  di  burro  di  Galakara,  siccome  il  suo  oliò        Quintil!  P    Volle    ',,  *     i    „      :]   V'  A:  V'  e  *  A(l  l!,ero-  Declnm, 

e  conosciuto  sotto  quello  di  olio  di  palma.  (0)  (Ni  movilo  >,».,•'  |„        •     P7  ì  .  0SSe  aVo,tera  >  ec.    A  volterò    sarebbe 

Avola,'  'A-vo-la.^ia  madre  del  'padre  odili  Lire.  -,  Ava,  Non-        Stata     JK  po.Tsó  W  t'  *&*&»'  &*  3'dla  sa,a  ^»'*«« 

na,    sm.  Lat.  av.a.   Bocc.    no*.    i2.   6.    Secondo  che  una'  mia   avola         cadri'a  ^errfd  1  le tà  ^^  ddU  Pictra  '  ,1M  '   C0'ne    sosP^a  , 

mi  soleva  dire.   Ccon.  JWE  simile    sia  stata  onesta  e  netta  donna    Avoltojo.   (Z  ,ol.)  A-v  ltó-io    r  9,„     r  J>  n-     ,■ 

la  madre  della  madre,  ape     avola  della  fanciulla.  Ras.    Sul.    J.    A        hanno  il  rostri  d/JiitW?'  ^  ò ,n-,Gnn"re  .d  eccelli   di.  rapina    che 

proposito  tal  dicea  nostr' avo  a.  (N)  '  H  ,^i-Uosllloversolps^emith,laqualeèwicnat.i.I,t 

a—     (1M1L)  soprannome  iti  Citiele,    considorala  come  la  madre  de  "li 

De,,  e  come  rappresentante  li  Terra,  madre  comune  degli  uomini  (\flt) 

A  volrre.  Posto  avverbial.  =  A   volontà.  Frane.   Barb.  AG.  q.  Da  parla 

a  piacere,  ed  un  altro  a  volere.  (Cioè,  secondo  sua  volontà  )  (v) 

2  — 'Ad  oggetto,  A  fine.  S.  Cai.   Dial.    e.   02.  Non  si  può  saifre  l'uni 
senza  I  altra,  a  volere  passare  per  la  dottrina.  (N) 

3  —  *  Di  comune  consenso-  Dani.  Par.  12.  25.  Insieme  a  punto  ed  a 
Voler  quietarsi.  (N)  r 

4  —  *    Ed  aggiuntovi  il  Che  =    Affinchè.  Bocc.  g.  io.  n    8     Tito 
in  questa  cosa  ,    a  volere  che  eflètto  abbia  ,    mi  pare  da  tenere  queste 
via.. Salvi,,,  disc    ,    ij3.  In  tutte  le  dette  virtù  in   somma,  a  volere 
clic  termino  profonde  dentro  del  cuore  le  radici.  (N) 

Avolio,  A-vò-li-o.  Sm.  Lo  stesso  che  Avorio.  IT.  Bemh  Star  6  16 
Uomini  di  felici  selve  e  d'odore  d'ogni  parte  e  d'avoli)  e'd'areerJ 
to  e  d'oro  e  di  gemme  beati.  Bit.  Info,.  u  ElefaHi  sono  in  terra  gran- 
dissimi ammali,  ce.,  e  dell'ossa  sue  è  l' a  vote.  (V) 

Avolo  ,'A-vo-lo.  [Sin]  Padre  dH  padre  o  della  'madre.—,  Ava  Nonno 
sui  UaVDS,  ayia.  Gr.  «4**of.  ^y.v.  Oant.  Par.  16.  63.  Là  dovè 
andava  l  avolo  alla  cerea.  „  Bocc.  g.  4.  n.  4.  Lasciò  un  figliuolo  no- 
minato Gerbino     il  quale.  d,l  suo  avolo  con  diligenza  al  lev -ito  ec  (NI 

2n  \v  vT\''lf"U'  Gh  ant°Ii;'Ul  ac"a  fai,liS!i^  Bica  nov.  JfJ 
Dell  eredita  de  mici  passati  avoli  ninna  cosa  rìmasà  in'  é,  se  non  l'o- 

A  volo.  Posto  avverbial.  icol  v.  Levare]  =  Volare.  Dani  tifi  sa  ni  In 

mi  saprei  levar  per  l'aere  a  volo.  J'    J' 

\—iEfìg.-\  Peti:  son.  iòti.  Che  l'alma  trema  per  levarsi  a  volo 
A  volontà.  Posto  avverbial.   Lo  slesso   che    A    volere    (V) 
3  —  Fi  si  aggiungono  i  pron.  Suo ,  Tuo,  Loro,  ec.  evale  (  piacere  tuo 

5uo,loroec.^-.Oior^/.  Iddio  opera  a  sua  volontà  in  tutte  le  creature' 

E  44.  Se  tu  vorrà,  stare  sano,  ti  converrà  temperare  la  gola  tua      è    Avo™ 

rc.™^  '0, t  it$i  s  jL'vrstiTs  S.TOfy  a™,t  *  <"«•«  a-ì-  ^ '*-» 
ssàs&r*-  *  ^s-feass»?:  &£?<£&%£&*.  **>.  nM,  0ll!m  ,G) 


7"y.  1  mila  pait.  a,  e  dal  lat.  vultur,  h  che  vale  .1  med     cm-i ■.•«!  > 
Avolt  1    ''  COm°  T"aad0./¥>    y^  dà  furo,  ladro.)     T-   '|,  "5    3I 

ftutt  3.   ,0.  E  per  Geremia  satollai  loro,    e  avolfori    ,0     '} f.  ■  "  rv< 

•sc'peito   (N)     "'  9-  D°VCStC  V°'  reCÌtare  a    VOce    so^.   e  a  voTtò 
^inSo^^Lr-  r  ^  f  •  ^Adultero.    G«lfl.  /e,, 

catone  reo°S  CX  t!fn°a^'^    ",    ^'^ 
Avo™.  ;  (Ceog.)  A-vd-na.PcJa  J^uJtaVUniti.  (fì) 

Avinus,  Alannins.  «^rf^ 


non  ha  dubbio  alcuno. 

A  volta  ,  A  volte.  Posti  avverbial.=  In  fo°eia  d' ni,     /„       /.      / 
arcuatili,.   Gr.  ^o.K,  M.  Aldobr.  Fcè^0io)\'Zl!/?l'\1-Lal 
cW  a  volte,  acciocché  la  voce  potesse  m'glioSare  df'g'' 01^ 

A  volta  A  volta.  Posto  avverbial .=  Di  quando  in  quando.  Sa^  nat 
esp.  uS.  C.  accorgemmo  poi,  che  a  volta  a  volta  rifiatava.  r>  S%"r 
Jncred  2.  »j.  g .Sicché  a  volta  a  volta  tutti  i  seguaci  di  leggi  fa  Le 
non  odano  ec.  (IN)  °  '^Sn1  '<"=<-, 

Avolterare,  A-vol-te-rà-re.  [V.  «*.]  ^.^.  ^.  «  ^"Adulterare    £a*   a 
dtilterare,  adulterar.. pto^„    (  Da  «/«&«,„  ,  come  claCa  dal 
gr.  A4)  Md.  M.  Poi.  Sappicudo  che  tutti  gli  uomini  di  questa  nro 
vincia  tacevano  avolJerare ile  donne  loro.  Quid.  G.  Alquanti  dicono  che 
Egisto  avolterava  con  Clitennestra.  "*"  c"e 

2  -  In  sign  alt.  efig.  Pass  10Ì.  Noi  non  siamo  come  alquanti  i 
quali  avollerano  la  parola  dì  Dio.  (V) 


Avorio,  A-vò 
loro  eziiuu 

« ««  Agi*»*  ^  to/;o  nhevo^arsie  ed  altro.-   \voro,  \volii   „       /" 

tetS/B"^  ,aV^»,Ca,n^0'  ^onal'iisoìgjTmV.) 
«ow.  «oc.  tfj.   ,^.  Facendosi  talvolta    dare,  ec      croan.lom,   n  ,J  J 

favoni,  e  quando  una  borsa.  »  petr.  »    2   con-    J  M  ,  '  P    r™ 

^bastro  e  tetta  d'oro  ,  D'  avorio  usci  J/UOT  AfiS)""  '  * 

-         fer  metuf.  (e  pori,  si  dice   Avorio   oer    esprimere    là  "rati  l,;„„ 

chezza     e  speci al ,  della  d  J        sllescrllìZlte] 

5&TrS££    rose  V(T,niglie  Ua  la  ncve  Muover  dal1'^ 

3  moùo^J  ^r°/ra^rioj  &«*  di  co/ore  il  quale  reso    in  polvere 
motto  /ma,  e  adoperala    dai  pittori,  pulitori,  orefici  ec]    fu  Pit 
Avolterato  ,  A-vol-tc-rà -to.  Add.   m.da  Avolterare    V  A   V  ,  ,r>  a      a9     .7  '"  lZ°  ',    ncr0  davorro  abbruciato.  ** 

alterato.  ^  ^  ^  «  *  A-    4  -         W)  Orib  ^,,^e  *•  denti  interm-dia  fra  lo  smallo  e  la 

%  —  In  sign.  di  Adultero.  Lat.  adnfter.  Gr.    itwyA     >m'»A      ah         a  ,     (    "  9'1  ,  -, 

.sono  chiamata  spergiura,  e  allora  sozza  avolterata  sor Tcham'itn St'r     fc  ^V?/^   ^^^  »effil  ^'^  supera,»  (G) 
Nerbon.  Ma  egli  cominciò  a  dir  villania,  chiamandolo avo  ferirò  Ou  /    ÌZT       ,l\      0)  f ***&*•  SJ»-  &°  -^sso  che  Avo?nK  (V)      ^ 
Pisi   Ella,  disonestamente  avolterata,  ti  cognobbe  m^oTmfl  onesti'       Zof tt^ì  A'v^\  &?  È  cosi  detto  l'orno,a,b?ro  J^nèsi. 
diede  te  a  me,  e  me  a  te.  n  °'  ma  ' oncsta        m°  detta  poligamia  diec-a  ,  famiglia  delle  giasmiiiee     che  ha  dirò 

3  T  Pe,l\metaJ:/'t!sitìc^V  AdoIterino.  Lai.  adnlferinus,  adulteriti,,  ZH?  !?T'    r''0''''  f'ì'^l  "  I'1**™  /***  «  ^«feVwf*  «  »a^- 

Gr.  40*0*.  Coli.  SS.  PP.  Questi  medesimi   pensieri  'che  me  Sonò  7,    n%        È       ! ?<?'-°  *lf^a4a  e  ^mlmente  della  maremma  £sVa- 

opere  di  pietà  ,  noi  scusiamo  come  monete  avo  ferite       Tr     t     1  Tt  DaUa  'fatecela  si  ricava  ima  manna  eh' è  un  purgeni*   - 

tengono  la  falsa  immagine  del  Re,  non  legittimamente'  s  -o  fa        '  ' ^  S?"U°.'    ^T°-'    Avorniello,    Avario  ,  Abor^óiW 

Atoitsiutjbb  ,  A-vol-tc-ra-tó-re.  Ferb.  m.  di  Avolterare     FA    V  „  '  sm.  Lai.  fraxinus  ornus  Lm.]  (Dal  lat.  e*«r:r7ori0)  ed  oivrù 

«rare.    r.  A.  F.e  orno,  quasi  orno  color  di  avorio  ;    e   ciò  per   la  Mancherà  d£"£ 

3  e,ViVo-"*V  -zJluori\  v- 


<?~ 


■t 
4^ 


I4 


V 


rf  ^•^,*  • 


t 


A  VOItO 

53  2  Manchicelo  della  sua  corteccia.)  Cr.  5.  5j.  1.  Va- 

fiori,  o  per  lo  color  ^""^Lfe  simigUantemente  «asce  in  a.p.  ,  la 
vo  mo  è' arbo.j.  Vicolo      «l   o,«a.e  b       ^  nnramtmente 


AVVANTAGGIARE 


vóto.  P.W05  avverbio!  —  ra'pctr   lall..  Al  7.  Indarno  tendi  lai- 


prcssus.  Gr.  «cdvtpó'Of.  il/,  P".  7.  £6".  Il  Re  d'Inghilterra,  ce,  av- 
vallato  il  cappuccio  ,  e  inchinatolo  con  reverenza  ,  gli  disse  ,  salutan- 
dolo: caro  cugino,  voi  siete  ben  venuto  nell'isola  d'Inghilterra.  L'  il 

,  ben  foss'  egli  trovato. 

Giaceva  questa  fontana  come 

V  avvalorare ,   e  il    fatare 
X**.  Com.  Par.  3.  Conoscendo 
re  a  considerare    la    celcstial 
L'  avvaloramento   che    fa    po- 
tatore. Lai.  virtutem   adderà 
la  donna,'  eh'  al  ciel  t'avvalo- 
dà  valore  e  conforto  a  te, 

..    augesccre.    Gr.    aSlfO&cu, 
Ravvalorava  In  me,  guardando. 
n.  ass.  nello  'stesso  sign.  M.  V.  10.  53.  Il  foco,  ce.,  avvalorò 
per  si  fatto  modo  ,  che  niuno  rimedio  mettere  vi  si  poteva. 
Avvalorato,  Av-va-Io-rà-lo.  Add.  m.  da  Avvalorare. 

2  —  [Che  ha  valore  e  coraggio.  ]  Gr.  x.pxitMv*tw.  Lib.  I  rea.  Uente 
avvalorata  e  perfetta  nel  servizio.  ".'...■      \  -,j, 

3  _  "per  meta?.  Segner.  Increti  2.  Lf5.  Nelle  {venia  divine)  inda- 
gabili, dimostriamo  dS  più  quanto  bella  lega  essa  (la  tede)  taccia 
con  la  ragion  naturale  ,  avvalorata  da  esse ,  non  altrimenti  che  1  oc- 
chio dal  cannocchiale.  (N) 


> 


!* 


r-   A  cui  ornai  la  mente 


àvrisce  Amore.  E  'ó6y- 
'i-i.   11.  Poiché  '1  ci»! 


V.  L.  Strappamento,  hot.  avulsio. 


16.  - 

„    *  rrhirì  A-vul-sio-uc.  àj. 
Avulsio;.e.       (,^"i  1.)  "■   .  .    ... 

Gr.  irto?***?*-  (A-  p-)  v  r   Lo  stesso  che  Avunculo.  f.  {&■•) 

Avicolo,  *  A-vùn-co-lo    S m    F-l.L     ■     ma£CT7l0._,  Avuncolo   ,«. 
Avrocnw,   A-vvm-cu-lo.  ^  %.^ol.    J^loesiruz.  2.  28.  5.    La  legge  che 

Lai.  avunculus.  .f -.^ogo  Snella  moglie  ce.  rio  ,  avunculo  ,  zia  , 

punisce  il  parricida  Ha  luob 

constino,  matrigna. m^m    Ricevimento.  Cecch.  Dusim.  5.  5.  Uic 

AXò  'JSft  fa J»£  «£  ^  AbbiS  Abbuio ,  sin.  Salvin. 


unno  au  •",,         ,     A  „„r„ 
A-xh-to.jidd.rn.  da  Avere 

3y.   Dopo    - 
fetta  daì  nostro  Imper 


3T0,  *  A-vù-to.  ./<««•  »-"a     ,   Pubblica  solenne  accademia  in    lode  , 
A%P°s-  Tosa.   ^J.^\^^^l^o^ou,d,^nà,^ 

ma  ^    *--  •     \~    / 

Av-va-lé-re. 


So,  fi,  W^tì^. '£2%  ***  sap- 
vo°lio  avvalermi  di  'l,uslc        ,Nv 
Jori  sno  esempio  «£«iR****  «U«r.  cavimi. 
&B1D,  Av-v  al-la-me  u-lo-[^  »  ]  ^\,  ^ 

Gr  «£*«.  (Da  ^fc;  ^febSka  per  essere  scalzala  dall' acqua.(A) 
_  Cedimento  ^S^^JKS^sSa  del  fondo  ,  e  de' suoi  ronda- 
_  *  Cedimento  di  un  argine  I"  "' 


valle  ,  cioè   abbasso  ,    Spi 
•primole  ,  inclinare  ,  demit- 
7oo"2."  Colla  sua  gravezza  discende  giù  ,  e 
ice.   Cr.  V.v^v-'.    Cr.  0.  |M,^  W^   •£  am),asclildor.    de  dell. 
avvalla  il  cibo.  iH.  r  •_& 


menti.  (A)  r>*«1  Fnre  ire  a  vai 

AvvaLLa.:E,  Av-val-la-.e    ^'0  ^   ^   ^ 

«.ere  III  S'":,°',  —  V.        :     .  'n  X.  Colla  sua  g 


„  avvampante  ce.  (N) 
,  Avvam-pà-re.  \  IV.  ass.  ]  Propria*.-  P^ghOr  la  vampa  . 
Divampare,  e  alcune  voli,  semvLicemenie  A.-dcre-  -,  ^Hp^fl«' 
r.  Accendere.  Lflf.  ardere  ,  flagrare  Gr.  >-<^«'-»  f'S  ';';//""'■ 
^  2Ò1  4-  Figurati  che,  avvampando  tu  nell'inferno  h-a  tanto  tuoco, 
fi  Sdor dinamiti  impro'w.sameLte.  (V)  £  P-^--  «•  Or  .vvam paag 
sotto  la  Zona  torrida,  ora  intirizziscono  sotto  1  Trioni  gelai..  JB .9.  * 
Le  gioje  abbruciate  entro  a  quel  rogo  medesimo ,  ove  avvampavano 
^^a^caro  amico.    ^   ^  $  ^ 

A\  SlrJàlia  Né  Troia  avvampò  mai  di  fiamme  tante.  {CS) 
3  1  PermelafD<ta.]PurS.  S.  lì.  Che  misuratamente  m-cuore  avvam- 
na  Petr  cJiz.  18.  3.  Ma°  la  paura  „n  poco,  Che'l  sangue  vago  per 
[e  vene  acacia,  Risalda'l  cor,  perchè  più  tempo  avvampi.  Efr* 
O  r  fi- geno  al  cieco  a.dor  eh' avvimpa  Qui  fra  1  mortili  scioceh  . 
E  son  V  Di  fuor  si  legge  com'.o  dentro  avvampi  ^W  Cofc  * 
35.  Pur  quando  avvampa  il  dì  ,  cjuand  e  più  chiaro  C he  so sp<  ito 
non  sia  d.  pioggia  o  nebbia  ,  Contorto  .1  segator  ,  ec.  Toc .  Da».  £»• 
4  )„3.  Sfavasi' allora  Tiberio,  ec.  ,  in  tristo  oz,o  ^«^«^'g 
fuvasato  ,  e  nella  folle  credenza  de' sospetta    che  Sejano    in   Roma 

4  in  c^i  t  avvampa  Lfvirio  J  lussuria  le  quanto  è  gm^to  ^    *J 

ÌSto'S '  A^rcu^ìJ*?»-'  Sbaglia  e  .0  strugga 
e'n  ch'io  m'avvampo.  (Min)  «'avvampa   di  dispetto  e 

5  i^r^  fW&«  -"-avvamparvi  subito  il 

6  ^It^^^-^T*-  RS  rifteSa  SustJar 
foca  ,  avviva  , 'alluma  ,  avvampa  Chi  .1  mar,  1  aere,  la  lena  illustrar 

suole.  (N)  ^         ^     ^  _     ^    .<c3    £d  aUi  e  gpess;  fuochi  intorno 


E  voi ,  ch'Amore  avvampa  ,  Non 
'Sminai.  Egl>  5.  Ahi  cruda  morte, 
tue  fiamme   avvampi  Le  più  elevate 

"•BU    ;V;.";,ìi   orrbl  onesti  avvalli-  ^"",'^V 

non  a...  ime,,..  Che  vergme  cbejh      g^  ,  ^  ^^    ^    <3 


Colui  eh'  avvampa  Tulli 


.    .allo 'ini...  'I'"'".   , 

y    ,  ,„...  Plccnoerej  Precipitar» Jn  - 


,u  vengon  »«  ■;;■■;  y "Punlt  c.50.  Che  cima 

'     J„   ;/  „r  ino  munii.  Dani.    1  i"h'  "••*"•  f 


I  rs  il  e  »  avvalla 

bassi 

Amd.  Perchè    noi   dietro 


|  )  |      y  1  1 1  ■  »  1  ■    1  ■  »     

rlno.  (A) 

,     ;  „   ;  Vi.  .  .;. .. !...■,•■■  ■  ■— v...  ia,J,i» 


IO   ini-iio.   (,'V 

,||.il  e.     /-«'•     dCllllllW»!     de- 


Vantaggiare,'^./^  ^  '"'"T  "°Ì"w  ^STù^l: 
dd  dialetto  napoliUno.  V.  atn>$ntaggu>.)  Stor.JfW     I.) 

.  <h  ^TaSÈS.  Aumentare,  Migliorare,  t ..«*»»>  J 

*  óinuitoinrS  le  io.t|inxe  UttUtegU  da' suo.  maggior.  ,  ma  1  ha  .„ 

3^n*etepa2re,V3 «  Sancrare.  rprrocc/..  Destrieri ...  Or** 

nr|  cono  avvanUggùto  I  venti.  (Al  ^   am„ 

icana  co»a  ««re  avvantaggiati  da  alt... 


t 
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5  —  E  ;i.  pass.  Crescere,  Avanzarsi,  Aggrandirsi,  [  Nobilitarsi.  ]  Dant.  Avvedutissimamente  ,  Av-ve-du-tis-si-ma-uién-tc.  Avv.  sup.  di  Avvedu- 
tamente. Lai.  prudenlissimc.  Gr.  <ppovip.Mra.rix..  Amm,  Ant.  8.  3.  8. 
Commettiti  all'arbitrio  di  Dio,  il  quale  leggiermente  suol  dare  lo  be- 
ne ,  e  avvedutissimamente  lo  sa  scegliere. 

Avvedutissimo  ,  Av-ve-du-tisrsi-ino.  [  Add.  m.  sup.  di}  Avveduto.  Lai. 
prudentissimus.  Gr.  ippovipùruros.  Fiamm.  1.  4l-  Era  il  giovane  av- 
Vedutissimo  ,  siccome  più  volte  esperienza  ne  rendè  testimonio. 

Avveduto,  Av-ve-dù-to.  Add.  in.  Sagace,  Accorto,  Giudizioso. — , Avvisti, 
Avvedimentoso,  Avvedevole  ,  sin.  Lat.  cautns  ,  sagax.  Gr.  <fùo'm'p.os. 
Bocc.  nov.  2,  8.  Siccome  uomo  clic  molto  avveduto  era.  E  nov.  5.  5. 
La  donna  savia  e  avveduta  lietamente  risposo.  M.  Aldobr.  Il  vino  gii 
iacea  più  sottili  e  più  avveduti  nelle  cose.  Cavale.  Med.  cuor.  Cresce 
la  prudenza  e  la  discrczion  dell'  anima  ,  e  diventane  più  cauta  e  più 
avveduta.  Cr.  4-  3.  3.  Le  quali  tutte  diversitadi  agevolmente  vedere 
può  1'  uomo  che  è  avveduto  ed  esperto. 

2  —  Col  v.  Fare  =  Avvertire ,  Far  consapevole.  Lat.  certiorem  face- 
re,  admonere.   Gr.  vTrop.ifivótrx.w.  G.  V.  g.  il.  1.  Messer  Malico  Vi- 


Par.  7.  ;(j.  Di  tutte  queste  cose  s'avvantaggia  L'umana  creatura.  Bui 
S'avvantaggia,  cioè  si  nobilita  ed  eccede. 
Avv  am  tacciato  ,  Av-vaii-tag-già-to.  Add.  in.  da  Avvantaggiare.  Che  ha 
vantaggiti,  Lat.  nielioris  couditionis,    praestans.    Gr.  ■KXiovix.raip.iiio!  , 
tfurrvv.  31.  V.  8.  i4-  I  villani  ,    che  erano  ne' luoghi  avvantaggiati 
e  sicuri,  ce,  colle  pietre  11  '  uccisono  alquanti, 
a  —  Scelto,  Migliore.  Lat.  electus,    praestantior.    Gr.  èx\sx.Tos,  31.   V. 
8.  -.}.  I  Coiicstuboli  con  gente  d'arme  avvantaggiata,  ce,  lasciò  alla 
nctioguardia.  Ar.  Fui:  2ó.  g3.  Ed  ayca  il  palafreno  anco  di  quella  , 
De' buon  del  mondo  e  degli  avvantaggiati. 
3  —  *  Agg.  di  Peso  o  Misura:   Che  oltrepassa  il  giusto.  P~.  deluso.  (Z) 
Avvantaggio  ,  Av-van-tàg-gio.  [Sin.]  Lo  stesso  che  Vantaggio.    V-  Lat. 
compendimi).   Gr.  ir\sovèÉ,U.  (  Dal  frane,  avantage  che  vale  il  med.,  e 
che  procede  da  avant  avanti.)    G.V.11.  5i.   7.  I  quali,  per  lo  avvan- 
taggio della  scesa  ,  e  per  la  vittoria  avuta  ,    con  grande    empito    per- 
cossouo  i  nostri.  E  cap.  135.3.  Per  suo  avvantaggio  a  richiesta  di  detti 
suoi  amici.  Dwit.  Pia:  26. 3i.  Dunque  all'essenzia, ove  tonto  avvantag- 
gio ,  ec. ,  Più  che  in  altro  ,  convien  die  si  muova  La  mente. 
Avvantaggiosameiìte  ,  A  v-vau-tag-gio-sa-mén-tc.  Avv.  Lo  stesso  che  Van- 
taggiosamente.  V.  Salvia,  disc.  3.  8<p.  Ho  detto  ,  spicca  ,    più  avvan- 
taggiosamente  per  avventura  di  quello  che  a  uno  che  non  per  oppor- 
tunità di  causa  ,  ma  per  la  verità  scrive ,  si  converrebbe. 
Avvantaggioso  ,  Av-van-lag-gió-so.  Add.  ni.  Lo  stesso  che    Vantaggioso. 

V.  Lib.  Pred.  Si  mostrarono  di  essere  molto  av vantaggiosi. 
Awantaggiuzzo,  Av-van-tag-giùs-so.  Sm.  da  Avvantaggio.  Lat.  luccllum. 
Gr.  K.cfhv^iav.  Ar.  Supp.  1.  2.  Non  gusto  gocciola  Mai  del  vin  che 
egli  bee;  mi  fa  un  pan  mettere  Innanzi.,  duro,  negro,  e  pien  di  se-  Avvegnaché.",  Àv 
mola,  Senz'alila  avvantaggiuzzi  clic  al  medesimo  Desco  ha  sempre  dame. 
Avvantare  ,  Av-van-tà-re.  N.  pass.  Cantarsi,  Darsi  vanto.  V.  Avantare, 
Bini.  ant.  E.  B.  Noi.  Jac.  canz.  61.  Amor  non  vuol  eh'  io  clami  Mer- 
cè ,  ch'ogni  uomo  clama,  Né  ch'io  m'  av  vanti  ch'ami.  (  Trovasi  pure 
Vistessa  voce    usala  dal  Bembo.  TJb.    3.  hit.  1.  Altre  slampe  leggono 
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altrimenti.   E~.  Avantare.  J   (È  V.  del  dialetto  napolit.  )  (A) 

—  *  A  ti.  Vantare,  Aggrandir  con  parole.  Liburnio.  Berg.  (N) 

waszake  ,  *  Av-van-zà-re.  Atl.  e  n.  pass.  Lo  slesso  che  Avanzar 
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sconti  ,  il  quale  era  molto  savio ,  ne  fece  avveduto  Io  'inperadore. 
Bocc.  nov.  80.  2i.  Vergognandosi  di  rammaricarsene  con  alcuno,  si 
perche  n'era  stato  fatto  avveduto  dinanzi  ,  e  si  per  le  beffe  le  quali 
.  .  .  n'  aspettava. 

—  *  Col  v.  Andare  o  Essere  t=:  Stare  avvisato.  Segner.  Mann. 
ag.  21.  3.  Andrebbe  di  sicuro  assai  più  avveduto  in  qualunque  sua 
operazione.  (V) 

—  *  Nàta  uso.  Bocc.  g.  7.  71.  g.  Udirete  d'  una  donna ,  alla  quale 
nelle  sue  opere  fu  troppo  più  favorevole  la  fortuna  ,  che  la  ragione 
avveduta.  (N) 

,  Àv-ve-gna-chc.  Avv.  per  lo  più  di  contrapposizione  ;  col 
suggiunlivo  si  usa  per  le  più  volte.  Lo  stesso  che  Benché  ,  Quantun- 
que ,  e  gli  altri  di  questa  fatta  ;  [  e  si  corrisponde  con  Nondimeno  , 
Pure  .Tuttavia  e  simili.  Secondo  alcuni  moderni  gram.  ,  è  piuttosto 
Congiunz. — ,  Avvegna  che,  Awengachè,  Avvegnadiochè  ,  Avve- 
gnaicliochè,  Avvengadiochè  ,  sin.]  Lat.  quamquam,  etsi.  Gr.  xccliesp. 
(  Da  avvegna  per  avvenga  ,  e  da  che.  )  »  Bocc.  g.  7.  nov.  3.  E  avve- 
gnaché egli  alquanto,  di  quei  tempi  che  frate  si  fece  ,  avesse  dall'uà 
de'  lati  posto  1'  amore  e  certe  altre  -sue  vanità  ,  ce. ,  pure  in  processo 
di  tempo  se  le  riprese.  (A) 

2  —  *  Posto  nel  puincipio  colla  relazione  di  Però.  Vii.  SS.  PP.  1.  ig6. 
Avvegnaché  molto  di  ciò  fosse  ammonita  e  ripresa  da'SS.PP.,  non  mu! 
tava  però  modo.  (V) 

3  —  *  Ma  le  cerniate  particelle  non  gli  corrispondono  sempre  esplicita- 
mente; sebbene  vi  si  sottintendano.  Passav.  d.  3.  e.  2.  Il  conte  avvegna- 
ché per  l'orribile  fatto  che  aveva  veduto  fosse  molto  spaventato  ,  prese 
ardire.  Dant.  lnfi.  25.  Ed  avvegnaché  gli  occhi  miei  confusi  Fosser  ai- 
quanto  e  l'animo  smagato,  Non  poter  quei  fuggirsi  tanto  chiusi,  Ch'io 
non  scorgessi  ben  Puccio  sciancato.  (A) 

.del  mondo,  tali  e  tanti  ,  che  se    ne  sarebbe    4  —  [  Quando  espressamente  non  contrappone  ,  e  nemmvi  tacitamente, 
<y°-"- La  cavalleria  d.  Firenze  prima  s'avvide        sta  così  coli'  indie,  come  col  suggiunt.  -  Col  suggiunt.  :  ]  Bocc.  nov. 

urg.  4.  58.  Bea  s  avvide  il  poeta  clic  10  stava        71.  1.  Avvegnaché  ,  chi  volesse  p,ù   propriamente  parlare  ,  quel  eh'  io 

dir  debbono,,  si  direbbe  beffa,  anzi  s.  direbbe  merito. Euol.83}g.  Da- 
reile  tante  busse  ,  eh'  io  la  romperei  tutta  ,  avvegnaché  egli  ini  stea  mol- 
to bene.  Dani.  Par.  16.  i3o.  Da  esso  ebbe  milizia  e  privilegio,  Av- 
vegnaché col  popol  si  ranni  Oggi  colui  che  la  fascia  col   fregio. 

1  —  E  coli' indicai.  Bocc.  nov.  77.  56.  I  lavoratori  erano  tutti 
partiti  da'  campi  por  lo  caldo ,  avvegnaché  quel  di  ninno  ivi  ap- 
presso era  andato  a  lavorare.  Pass.  Ò24-  Avvegnaché  lo  'ngegno  li- 
mano,  secondo 'I  vigore  del  lume  del  naturale  intelletto,  s'è  eserci- 
tilo di  truovar  molte  cose  sottili.,  dando  loro  certo  ordine  e  regola, 
ec.  Cr.  12.  1.  1.  In  quésto  mese,  spezialmente  ne' luoghi  caldi,  si 
può  conoscere  la  bontà  o  la  malizia  dell'  aere  e  de'  venti  e  della 
terra  ,  ce,  avvegnaché  ne'  temperati  meglio  si  discerne  in  certi  al- 
tri mesi. 
3  —  C  Senza  relazione  a  verbo,  e  senza  particella  che  gli  corrisponda.] 
Bocc.  nov.  16.  25.  Come  tu  sai  ,  la  Spina  ,  con  la  quale  tu  amo 
sa,  avvegnaché  sconvenevole  a  te  e  a  lei ,  amistà  prendesti,  è  vede 
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pass.  Lo  slesso  che  Avanzare.   V. 
Leti.  t.  4  P-  2-  «•  *f-  p- 226.  II  ciel  in  prò  avvanzi  ogni,  desi- 
derio vostro.  Bed.  Dilir.  Annoi,  p.  52.  (tir.  i685.J    Simil    costume 
leggesi   per  antico   in  Polibio  ;   ma   io   non    voglio    avvanzarmi  tan- 
t' oltre.  (N) 
Av  vedere,  Av-ve-dé-re.  JV".  pass.  Accorgersi,   [.Riconoscere   alcuna  cosa 
occulta  o  lontana;  Comprendere,  Intendere  per  indizii,  o  conghiet- 
ture.]  Lat.  sentire,  praesentire.  Gr.  cuVSa<w3-au,  (Dal  lat.  ad,  e  da  vi- 
dere  vedere.)  Bocc.  nov.  12.  3.  Questa  sera  per  avventura  ve  ne  potrete 
avyedere.  E  nov.  65.  22.  E' mi  darebbe  il  cuore  di  fare  i  piacer  miei  in 
guisa  che  tu  non  te  n'avvedresti.  E  nov.  85.  10.  Calandrino  incominciò, 
ec.,  a  fare  i  più  nuovi  atti  <*-' 
avveduto  un  cieco.  G.fr.6 
del  tradimento.  Dani.  P 

Stupido  tutto.  Petr.  canz.'iS.  2.    Non  perchè  io  m'"avvcggia    Quanto 
mia  laude  è  ingiuriosa  a  voi. 

2  —  Colla  pivp.  A  die  gli  serve-  Bocc.  g.  5.  nov.  10.  E  se  tu  non 
te  ne  avvedessi  ad  altro  ,  sì  te  ne  dèi  tu  avvedere  a  questo,  ec.(V) 

3  —  *  Col  4.  caso.  Slot:  Bari.  j5.  Quando  il  re  ebbe  udito  questo,  e  si 
avvide  chiaramente  il  coraggio  che  il  figliuolo  avea  ,  si  fu  tutto  uscito 
di  sé.  Pass.   iy.  Or  non  t'avvedi  tu,  quello  che  tu  fai.  (V) 

4  —  "Ravvedersi,  Emendarsi,  Pentirsi,  ma  è  modo  fuor  d'uso.  Passav. 
Ora  v'avvedrete  a  buon'otta  amatori  delle  cose  vane  ...  e  senza  agio 
tornai?  a  vera  penitenza.  Bocc.  Com.  Dant.  E  con  gli  altri  s'  avveg- 
gano, ed  arrossino  della  disonestà  la  quale  usano.  (A) 

5  —  *  In  s'%n-  atl-  o  piuttosto  n.  ass.  Bocc.  g.  3.  n.  6.  E  quando  al- 
quanto .  on  lui  dimoiata  fossi,  io  il  farei  avvedere  con  cui  stalo  fosse  (N) 

6  — .  *  Far  viso ,  Mostrare.  S.  G.  Grisost.  Comp.  cuor.  e.  4.  Ma 
noi  r  immagine  e  l'ombra  di  questo  precetto  legniamo,  mala  ve- 
rità e  la  virtù  lasciamo,  avvedendo  e  mostrando  pace  in  alcun  se- 
gno e  alto  di  fuori,  ma  non  in  cuore.  (N) 

Avvedevole  ,    Av-vc-dé-vo-le.    Add.    com.    V.  A.  V.    e  di'  Avveduto 

Bemb.   LeU.  4.    2.  (A) 
avvedimento,  Av-ve-di-mén-to.  [Sm.]  Avvertenza ,  Accorgimento     In- 
tendimento,   Giudicio  ,    Prevedimento.  — ,    Avvedutezza,    sm.    Lat 
judicium  ,  cautio  ,  observatio.   Gr.  SioLvcia..  Bocc.  introd.   48.  Donne 
il  vostro  senno,  più  che  'l  nostro  avvedimento,    ci    ha    qui    guidati! 
E  nov.  1.2.    Se    speziai  grazia  d'  Iddio    forza  e  avvedimento    non  ci 
prestasse.  E  nov.  64.  1.  O  Amore ,    dienti  e  quali  sono  le  tue  forze 
clienti  i  consigli  ,  e  dienti  gli  avvedimenti  ?  Qual  filosofo  ,  quale  arti! 
sta  mai  avrebbe  potuto  o  potrebbe  mostrare  quegli  accorgimenti  ,  que- 
gli avvedimenti?  ce.    Guid.   G.   53.  Le    quali   dolcemente  sono'allet- 
tale    ora    colli    vaghi   occhi  ,    ora    colli   taciti    sermoni    lusinghevoli 
ora  col  morbido  toccamente  delle  mani,  ora  con  avvedimento  di  cenni! 

Avvedimentoso,  Av-vcdi-men-tó-so.  Add.  m.  V.  A.  V.  e  dC  Avveduto! 
Fi:  Giord.  Pred.  R.  Uomo  era  grandemente  avvedimentoso.  Lib. 
Pred.  Si  mostrarono  di  essere  molto  avvantaggiosi ,  e  avvedimentosi 
e  accorti  insieme. 

Avvedutamente  ,  Av-vc-du-ta-mcn-te.  Avv.  Con  avvedimento.  Lat.  caute 
prudenler.  Gì:  <Sjroyip.ioe.  Bocc.  nov.  65.  22.  A  cui  molto  avveduta! 
niente  pareva  avere  il  segreto  della  donna  sentito.  E  nov.  7-.  66.  La 
fante,  ec.  ,  scendendo  mero  avvedutamente,  smocciandole  1!  pie,  cad- 
de. Lib.  Astro/.  Poi  agguaglia  li  due  luminari ,  all'ora  del  ponimento  del 
Sole  ,    colla  più  certa  via  che  tu  puoi  sapere  ,  e  bene  avvedutamente 

Avvedutezza  ,  Av-ve-du-lcs-za.  [Sf]  Lo  stesso  che  Avvedimento.  V.  Lai 
sagatilae ,  prudentia.  Gì:  Qponxris.  Lib.  cui:  malati.  Fa  d'uopo  in 
questo  caso  operare  con  somma  avvedutezza.  Tralt.  segr.  ras.  domi. 
Si  mitrano  dotate  di  avvedutezza.  E  appresso  :  Simile  avvedutezza 
la  fa  distinguere  sopra  le  ajtrc. 


amoio- 
_  ova. 
onciossiacosachè ,  [Poidiè,  Postoché.  Edili  questo  sign.  sta  pur  egual- 
mente coli  indie,  e  col  suggiunt.]  Lat.  siquidein  ,  cum.  Gr.  iirsthì,.  M. 
V.  7.  g.  E  ancora  erano  condotti  in  parte  ,  che  '1  Conte  di  Lanca - 
stro  non  gli  potea  venire  a  soccorrere,  ec,  avvegnaché  troppo  era  di 
lungi  a  quel  paese.  Filoc.  2.  Avvegnaché  tu  sappi  il  tutto  ,  scusar  non 
ti  potresti  di  non  saperlo. 

7  — ;  Tiu  Avvegna  e.  Che  talora  s'  è  interposta  qualche  voce.  Leti.  Com. 
Fu:  G.  S.  Avvegna  certo  che  da  nostra  potestade  sentenzievolmente 
non  fosse  ucciso.  E  Fr.  Giord.  44-  Avvegna  ,  come  io  ti  dissi  ,  che 
non  si  hanno  tutti  no,  ma  solo  uno  per  volta.  (V)  Cavale.  Simb.  i. 
4'-  4°3-  Avvegua  dunque  che  beata  cosa  fosse  goder  di  questo  amor 
sola  ec.  (N) 

8  —  Talora  si  trova  senza  la  particella  Che,  ma  dee  intendervisi  ù\  vir- 
tù. Petr.  canz.  i3.  2.  Amor  (avvegna  mi  sia  tardi  accorto)  Vuol  che 
tra  duo  contrarli  mi  distempre.  Dant.  rim.  i5.  Tant'  è  la  sua  virtù  che 
spande  e  porge  ,  Avvegna  non  la  scorge  Se  non  chi  lei  onora  de- 
siando. 

9  —  [E  nel  signif.  del  §.  6.]  Proc.  Innoc.  4.  Appresso  gli  è  con- 
giunto di  grandissima  ignoranza  ,  avvegna  ancora  ha  fatta  aniistate 
co'  Saracini  ,  e  mandali  loro  soventi  doni  e  messaggi, 

io  —  *  Nota  uso.  Fit.  SS.  PP.  2.400.  Essendo  S.  Patrizio  .  .  .  Ri  Iseo- 
zia  ,  avvegnaché  un  giorno  parlando  egli  col  re .  .  .  appoggian- 
dosi sopra  un  bastone,  pose  la  punta  sopra  al  pie  del  re  .  .  e  foroili 
il  pie.  (V) 

AvvECNADiocnf:,  Av-vc-gna-di-o-ché.^v.Lo  stessoche  Avvegnaché,  interpo- 
stavi la  parola  Dio  per  proprietà  di  linguaggio  :  [  voce  che-a' migliori 
scrittori  mostra  che  poco  piacesse.  ]  Lat.  quamquam,  quoniam.3  Gì: 
x.aiifep,lirei!l$.  (  Da  avvenga,  che,  ed  Iddio.  )  Bocc.  Amet.  ino'. 
Majrliri  aveva  ,  troppo  disiando    Ciò  eh'  Coser  non  potea  ,  avvegnadiò 
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AVVEGNA1DI0CHÈ 


AVVENIMENTO 

Guiu.  leti.  49.  86.  Uomo  invidioso  ,-  aspidi  lo  saggio  sì  appella  ,  che 


Che '1  bene  era  più  bene  compensando.  Cr.  5.  2.  i.  Amano  Q  mandorli)  Giuli,  leti 

reissimo %cfc  ,  avvegoadioché  nel  temperato   allignino.  Liv.  M.  Av-  col  vedere  avvenena.  (V) 

vrlnàdochè    'una  e  l'altra  fosse  apparecchiata.  E   altrove:  Avvegna-  Avvelenato     Av-vc-ue-na-to.  Acid.  m.  da  Avvencnare.  Lo  stess 

difehe.  fortuna  ci  vieti  di  parlare  baldanzosamente.  '  vclenato.   F.  Segue,;    Ma, 

-  Con  aiudche  varietà.  Fa».  Esop.  1,6.   Avvcgnadioche  alcuno  fac-  trascorrono  gì  invidio» 


Con  quali 
eia  prò ,    e   non 


un.  seti.   a.  3.  Il  mal  di  quell'opere,  a  Cui 

,  non  è  mai  fatto  a  caso  ,  ma  fatto  ad  arte,  e 

ii  voler  servire  ,    non  merita  ricever  he-        aflinato  e  avvenendo  dalla  malignità.  (Min)  Ar.  Chic),  caia.  i.  42.  Con 

1  guardatura  oscura  e  aVvenenata  I  lividi  ocelli  alzò.  (IV) 

Av-ve-gna-i-di-o-cbè.    Avv.    V.  A.    Lo    slesso    che  *  Avvenente  ,  *  Av-ve-nèn-te.  PdM.4a  AHenire,  in  sigli,  di  Convenirsi, 

di  Avvegnaché.    Passai.    24$ 


neticio.  (V) 

Awegnaidiochè  ,  *    Av-ve-gna-i-di-o-che.    Avv.    V.  A.    Lo    slesso 
Avvegnadiochè.  V.  e  di  Avvegnaché.    Passav.    ufi.    Avvcgnauhoclic 
l'uomo  superbo  alcuna  volta  conosca  la  mfermita  della  sua  superbia, 
si  vergogna  di  confessarla.  (V) 

AvvegsÈste  ,  Av-ve-gnèn-te.  Add.  coni.  V.  A.  V.  e  di  Avvenente. 
Fit.  S.  Ani.  Venne  a  lui  in  figura  d'una  pulce-Ila  vaga  edavveguente 
come  un'  angioletti.  , 

Avvelenamento  ,  Av-ve-le-na-mén-to.  Sin.  L  avvelenare.  — ,  Attossica- 
tone ,  Attossicamento,  Attoss'icazionè  ,  sui.  Segnar.  Mtser.  (A) 

Avvelenare,  Av-vc-lc-nà-re.  lAlt.1  Dare  il  veleno.  — ,  Avvencnare  ,  At- 
tossicare, Tossicare,  Attoscare,  Intossicare  ,  .sin.  Lai. .dare  venenum 1, 
praebere  venenum.  Gr.  $*p'p.**tvsir.  Bocc.  nov.  Ó7.  8.  Ahi  malvagia 
femmina  tu  l'hai  avvelenata.  G.  F.  2.  if.  2.  Fu  da  un  medico 
giudeo  avvelenato,  e  mori  a  V.rcelli.  Cr.  4.  vf.  2.  Alcuna  volta  fieno) 
tono  impedite  da  corrosion  d'animali,  i  quali  molto  I  oilendono  e  av- 
velenano. CCosì  hanno  i  loti  a  penna  ,  qiuuiluuciue  lo  stampato  ab- 
bia avvelcniscono. )  Segn.  Stor.  7,  '99-  Mandando  fuori  voce,  che  ,1 
Duca  l'aveva  voluto  av  elcnare  in  un  uovo.  »  E  Z02.  Confesso  eie 
per  ordine  d'Antonio  Da' Leva  aveva  avvelenato  il  Delfino,  con  animo 
ancora,  potendo,  d'avvelenare  il  Re.  ..,.,,„ 

1  —  Ditesi Avvelenare  il  cibo,  la  veste  o  smidi,  del  Porre  quivi  cose 
velenose,  a  effetto  d'i  dare  il  veleno  altrui. 
itaxàuf.   Da''.  Scisin.  38.    Anna  gli  lece  av; 


All'arsi ,  Star  bene.   Utionelli.  (0) 

2  Pia  comunem.  in  fotta  di  add.  com.  Gentile,  Destro,  Piacevole,  Di 

maniera  graziosa,  [Beilo  ,  Leggiadro  ,  Proporzionato.  — ,  Avvencvole  , 
Avvenevile  ,  sin.  ]  Lai.  venustus  ,  elegans.  Cr.  x&piaf.  (  Dal  lat.  ad- 
veniens  che  si  accosta;  ed  è  per  opposizione  a  salvatico,  tale  che  rifug- 
ge dal  consorzio  di  altri  uomini.)  Bobe.  nov.  18.  1J.  Perciocché  bella 
e  gentilesca  e  avvenente  era.  Pass.  210.  Costumato,  facondo,  bei  pai- 
latore  ,  avvenente  ,  ben  complessionato.  Dani.  Rita.,  1.  Udite  quanto 
Amor  le  fece  orranza  ;  Ch'io '1  vidi  lamentare  informa  vera  Sovra  la 
morta  immagine  avvenente. 

3  _  [n  fona  di  sosl.  Il  conseguente ,  La  conseguenza.  Run.  ant.  Giud. 
G.  Pensando  1'  avvenente  del  mio  danno ,  là  cui  sua  mercè  m'  ave 
receputo.  (V)  . 

Avvenentemente,  Av-ve-ncn-tc-mén-te.  Avv.  Con  avveiieiUezza.—,kv- 
vcuevolinente ,  sin.  Lat.  venuste,  eieganter.  Gr.  X<*P<^™-'-  Jt "•  Br. 
8.  18.  Tullio  disse  ,  che  prologo  è  un  detto  che  acquista  avvenente- 
mente lo  cuore  di  colui  a  cui  tu  parli.  _  _  ' 
2  —  Acconciamente,  Convenevolmente.  Lai.  concinne.  Gr.  a>iepeir<oi.M. 
Aldohr.  E  se  voi  lo  volete  fare  più  avvenentemente,  togliete  due  parti 
calcina  viva.  ,.  , 
Avvedutezza,  Av-ve-rieH-téa-aa.  (SfJ  astf.  di  Avvenente.— ,  Avvenenza, 
Avvenevolezza,.sm.  Lai. fenustas,  eleganti.!.  Gr.  «007*101-»;?.  G.  F-  a-  A-]. 
E 'Ideilo  conte  Guido,  preso  d'amore  di  lei  per  la  sua  avvencntezza ,  per 
consiglio-  dello  'mperadorc,  la  si  fece  a  moglie.  GaUl.y5.Qoc.tr,,  che  noi 
chiamiamo  bellezza,  e  leggiadria  o  avvencntezza.  E  36.  Tutto  quello 
che  ha  m  si  soave  sapore  e  acconcio,  fu  condito  per  mano  della  leggia- 
dria e  della  avveuéntezza. 

—  Destrezza  ,  Accorgimento.  Stor.  Semif.  72.  Perocché  quello  Sc*dtn 
iti  molti  affari  molto  senno  e  avvencntezza  avea  seco  mostralo,  h  7./. 
Scoto,  per  suo  senno  e  avvencntezza,  molto  amava.  E  oo.  Messer'Ja- 
copo  andòe,  e  ogni  male  (gara)  venncgii  per  sua  virine  e  •avveuén- 
tezza composto.  (V)  ,     ,  ,,  p   /..     , 

—  Rendere  elisgraucvoie.  juii%h.    , ..    *~—  -  -- - 4l,„,,^r,.,  r  4v-ve-nèn-za.  \Sf.~[  Lo  stesso  che  Avvencntezza.  f.l  i.i*inr. ■ . 

oscura  Ironie  avvelena,  più  che  il  diavolo  m.  dispiace  colale  donatole ..(A)    A"^J^  ^\CJ0 "  "LVe,  e  con  avvenenza  di  moli.  „  Fu.   Pai. 
_  «  E  col  Di.  FU.  &■  Prone.  244.  Fuc  avvelenato  di  tosco  ,  d.  che        Wggjg»^  \  Crotoniati  in  quei  tempi  trapassavano  tutti  «el- 

a  dispostela  e  avvenenza  della  persona.  (N) 
venevile,  Av-vc-né  vi-le.  Add.  coni.   F.  A.    r. 


Lat.    venenare.    Gr.    tpap- 
L'nare  la  pentola.    Red. 

ft.xx.iVHr.    UU''.   Oflira.   ju.     «.u«»   b"    " "■.■",,.         «    ■         ■       • 

Fip.  1.  so.  I  Dalmati  ,  ec.  ,  avvelenavano  1  dardi  ,  fregandovi  «opra 
l'elenio.  E  altrove  :  Quantunque  si  racconti  che  alle  volle  uno  state 
avvelenate  con  eliciti  morl.feri  le  stalle  le  selle  de-  cavali.  ,  e  le  seg- 
giole da  sedere.»  Tasson.  Secch.  rcp.  3.  37.  Chavcan  con  agli  e  poni 
e  cipollette  Avvelenati  i  fari  alle  saette.  iN) 
3  Appuzzale,  Render  puzzo.  Maini,  ó.  «7 

^'^"corit^ere.   Cron.   Fell  37.    Avvelenavano    co' loro   danari 

^'l^der^'diSi'lvole.  Arrigh;    -u    Colu,  che  il    servigio  fatto  con 


Sentite  voi ,    eh'  egli  av-    2  - 


da 


Si  bevve 
stesso    si 


cubito  diventò  ni- itolo.  (\  ) 
n  —  E  n.  pass.  Lccid.iM    col    veleno.   Scgncr.    Fred. 
(Drusi  )  il  sangue  di  una  fetida  capra  ,  ec 
avveleno.  l^Miu) 

Av 
lei 

delle  cose  in 

toccato  ,  Toaicato,  Tosco,  sin.   Lat.  venenatus  . 

L'JÙu  Rocc.   n  v.  3t.  ti'-    Messa    sopr  esso  aequa  avvelenala  , 


^:;?Avlv.c-n:.,o.  Add.  m.  da  Avvelenare  Infettato  di  ve- 
leno "e  Jicesc  tanto  di  chi  prova  gli  effetti  cleW  avvclenaiii-nlo  quanto 
delle  cose  in  cui  entra  il  veleno^  -,   Avve.ienato  ,   Attossicato,    A- 


e  di'  Avvenente.  Fit. 
Erano.  1        Delle  avvenevili  vestimento  ,  ec.,    spogliando  sé,    in- 


Velieno    infectus.    Cr: 


veleno 
saetta  , 
—  Per 


q.alla  s.  Ke.  Ovid.  Pisi.  Il  quale,  per  11  suo.  avvelenai»  col,..  ,  de 
Lernifao  morendo,  ec.  Peti:  son.  17£  E  qual  cervo  ferito  di 
Col  furo  avvelenato  dentro  al  fianco  rogge.  , 

meta/.  [Rabbioso,  Irato.]   M.  F  >  5/.  Ivi  gli  an.mi  avve- 
lenati da  calumi  parte  cominciarono  a  dissimulare. 

3  -  E  per  snmlit.  Cron.  Morell.  95.  Ivi  mleiina  o  ,  e  gravemenle  ila 
libbre  asolilo  ,  I  iù  tempo  stelli  avvelenato  e  malcontento  M.  >>  .  . 
18.  McmlT  Oiovanui  de  Empoli,  avvelenato  d.  sdegno  della  sua  presar 
ra,  ec.  ebbe  podere  di  vendere  la  citta. 

Avvc'lknato.-e  ,  'a  v-ve-lc-na-t-i-r- .  ^««2  «•  A  Avvelenare.  Chea,vek- 
„a.  La,,  ve  lunato.-.  Gr.  («pumwrfr  flS.**.  \rdde  .  oh  bc- 
aie  cornute,  s.r,  xi.li  av  v.-lenaton  ,  lup>  alianti,  ce.  Dui.  Che  e  ili  a- 
gp  implicatoVe  e' ..web  nature  dell'  affezione.  r,,c.  Dav.  f".^- 
Sella  qual  gloria  Tiberio  si  |a.,gg,ava  a  quegli  antica  che  1  au  - 
I,,,.,,,,,!  .,  Puro  scopi,  s.10.  E  4-  DO-  Td**»  a  kl  nlcnte  '  J!la  ma- 
.Ire   voltatosi  dissi  :  dacché  ella   m'ha  per  a V ve 

vigli  m  io  le  farò  qualche  seh.  rzo.  Sai.  ben 

Beo  ,  1  vv.10  avvelenatore  ,  eoi  .1    il  qual 

l.re  a  uno  dd  treuriano.  .  .,  ..       ...» 

A..vM...>,,r.aK,  '  Av-v.-hnadri-ee.  Ferb.f  di  Avvelenare.  ^^  0 
AVVEL.W.  ,  Av-ve-le-n.-re.  Alt.  Render  velenoso  ,  e  thees,  delle  cose 
Che  n  avelenitCOnO  per  avvelenare  qualche perso.m.  F.A.mnptofi  a 
Lai.  ventilo   ...licere.'  Gr.  lùpJ*»*.  *sp.  nat.mU  sua  jdbnWIMB 

la  corio- 

avveleiiiseono.   (V) 
ire.  Segni  r.  Crisi,  insti: 
anelila  ed  avvelenila,  ro.i- 


1 

Avv 

S.  frane.  1J4. 

contanente  colui  ne  rivesti.  (\  ) 

AvYEHEVOLAGciNB  ,  Av-ve-nc-vo-h.g-g.-nc.  [Sf)  Avvenevolezra  ;  ma  fer- 
ie non  si  dirette  se  non  per  beffa,  e  ironicamente.  Cecìn.  Magi.  2. 
4.  Mai  aveva  in  bocca  Altro    che    le    sue   tante  dassajerae   E  avvene- 

AvVv'enevo!C"  ,    Av-ve-né-vo-le.  [Add.  tonti  Lo  stesso  che  Avvenente.   F- 

wv    66   ?>    Ora  avvenne  che,    essendo  costei  bella  donna  e  av- 

le    'di  lei  un  civalier  ,  chiamato  messcr  Lamberfactìo,  s  ...n.i- 

3.  Tullio  ,   il    quale  era  tanto  probo  e  avvenc- 


tsocc. 
ve.  wo  le 
moro  forte. 


Liv.   De, 


vole.  fu  molto  pregiato. 
I-  Acconcio,  Atto",  Destro.  (  Dal  lat.  adveniens ^cl.e  viene    quas.  ve- 
glia dirsi  cosa  che  viene  da  sé  stessa  allo  scopo.  )    Fu.  6.  Gio.  Rati 
-     Fd  era  mollo  presta  ed  avvencvole  a  fare,  secondo  il  mondo,  ciò 


natoic  ,  non  w  mara- 
Farch.    5.   f3.  È   ven.  - 
(ledendolo    tossico,  dà  a 


dottrina  di  savii  a  ritene- 


Avvenevolezza  ,  A v-ve-nc-vo-léz-si.  Sf. 

tozza    Tès.  Ih:  8-  3.  E*  uomo  imprende  per 

r.  ,  ec,  e  a  dire  ciò  ch'egli  ha  trovalo  e  stabilito  nel  suo  pensiero,  e 

nella  avveiievole/.za  del   corpo.  ' 

Avv, «.fodwftB,   Av-ve-ne-v.  I-mén-le.  Avv.  Con  avvenevolezzn.  F.  Avve- 

.le'llenHute.    Tcs.  Ih:  7.  -7-  A   parlare  dee  CSSCT  nullo  uomo  corrente, 

ma  alquanto  lei, lo  e  avvcnevolmeiile 
Avveni;volo/.zo,*  Av-ve-ne-vo-lòi.- 

:>•  C  1''" 


rnaiIrpuUzione  non  entra  meseola„,.,..o  di' cosa  alcuna  che  «a  valevole 

.,!   av..l.,.i.lo.   (A)    Cr.  4-  "5-  AICUM   volta  sono   .mped.tc 


annuali  ,   1  quali   mollo   l' offendono  e  a 
U   ve-le-uì-tO.   Acid,  in-  da  Avveltl, 


r.MTo  ,   A  v      ' 
i    2'j.  1.  do  io  r.guaido  la  lingua  loro. 

'  J  °-  '  avv, -Ic-no-so.  Add.  m.  F  A.  F.  e  di  Vi h  rm».  Guidai. 

'■ ,::,,,,. ;;,,;  ,,,.  voiu va. ..con  w  pwd^ra  ..d-i-,,, o,. 

"  ,  ^\ìdd  , y  a  F.  di'  Aw<  nenie,  fregante. 

I  ,   Av-v.   r..in-te.   /lati    cui .v    Si-  r   •  «'    "  . 

I ,.,   concinou     Gr.  rinnu*»**.  G:  r 

ptl  ona    mollo  dfsiio.   t,uii(lc   a,.n  . 

,,    ,.  ,   , plnid.it  d'avvtiMiiK    j«ilart,<'  , 

tn  .iallc  div,(i<  Srrittnre.  ,        . 

........  r*\D^tlJj;,fì 

lurra  torto  a  qua  cappelli  d  iguii, 

di   )•  rro  'IfRli  S(  ariani. 

IKM/O  HW#7*.    uumfna  IO  lUlfD  C 
,,.  r..   .    A    ,  F.    A  II' avvinante.    (!•) 

tlik.iAlii.  ,    A  IH-   • 


Cutruceio  fuc  di 

<l' avvtria'rite  foir/ia.  imm.   ^'i/- 


uri 


:.t   •.oiii-ii'.  a 


„.  i0  ■,,    a   ./,.    !  1  ■''•  •'•    /'- 


'I  ili-sire     Che  mi  eo.nl.ille  cosi   rome 

Aw  ùo  ,,'  Av-Vcn-ga-dl-o-ché.  {A»K  ]  Lo  stesso  che  Avvegnadu  - 
Ti TI.  ^v.  ,,  I  ),.,.,  o  a  h-ipaiea,  che  ne  «nasse  Cu  Marco 
Cr**»  assai,  AvVCngOdio  Che  d« .oca.  ancor  h  traboccasse. 

AwrliNTr  Av-ve-nw'n-le.  Pflrt.  dì  Avvenne.  r.fi*r*U»%*dM 
su?™ Y&cui  meglio  Avvenire  odio  Futuro,  /..«.veni,..,.,  /,,■,-,. 
Guiu  L    1  18.  m  teme  p-.ilio  de' mal...;,  tempi  avvenienti.  (A) 

Olli«.  «e«-   ■J-'°    ^    ■       .  [Sm]   Accidente,    Caso  avvenuto  o  ,» 

fSS  PS^'ttS  scorrevoli  ."S  qua,,  guardava*, 

Pavvenuiierito  d,  Ila  ^jjj*         ;i(lvf,lt„,    (h:^^    G.  V   ,.4.9. 
a  —Venuta.  (Dal    v.   '"";-''         ,  •   ;„,   .,,,,„    ,,,,,,„,  dopo   r.,vve,H- 


AVVENIRE 

rinA  di  Perugia,  e  lù  fu  seppellito;  per  la  cui-  morte'  alquanto  tardò 
l'avvenimento  dì  Carlo.  E  nu/ii.  /j.  Lasceremo  alquanto  del  Papa,  e 
dille  oovitadi  d'Italia,  e  diremo  dell' avvenimento  del  detto  Carlo. 
Seul-  S.  Agosl.  Se  tu  se' férma  nel  santa  proponimento ,  lutto  s'ado- 
jht.i  in  tuo  bene,  e  nel  suo  avvenimento  in  te,  e  nel  suo  partimento 
da  te.  .L'or-  S.  Greg.2.  16.  Non  è  altro  se  non  il  subito  avvenimento. 
_  » —  Per  l'Incarnazione.  Cap.  Impr.  Prol.  Siccome  fue  l'annunzia- 
zione  dell'  avvenimento  di  Cristo  in  lei. 

3  — Scorrimento,  Scaturimento.  Lat.  manatio.  Gr.  àiro'p'poia;  Cr.  1.  4. 
8.  L'acqua  del  palude  è  peggiore  di  quella  del  pozzo,  imperciocché 
1  avvenimento  dell'  acque  dil  pozzo  s'  assottiglia   per  attignimento. 

4  —  Lo  allignatncnto,  proprio  delle  piante,  pallad.  Ouob.  12A0  ho  sì 
provata  la  leggerezza  del  suo  avvenimento  ,  che  i  pali  del  ciliegio  , 
messi  Della  vigna  ,  sono  appresi  in  ciliegi  fermi  ,  e  fatto  frutto.  (V) 

5  —  Esaltazione  ,  Innalzamento,  Assunzione.   V.  dell'uso.  (A) 
ti  —  *  Eveiiimeuto,  Riusi  ita  ,  Effètto.  Rabbi.  (0) 

7  —  *  (Ma')  Prodotto  della  moltiplicfiziane  ^c/ie  in  l^oscaha  dicesi  il 
Venato.  Golii.  JS.  Sp.  (O) 

Awtnim&to  aiS,  da  Accidente,  Avventura,  Caso,  Evento.    Av- 
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morti  caddero  a  lerra.  E  nov.  46. 3. 5*  avvenne  io  un  luogo  fra  gli  sco- 
gli riposto.  E  nov.  83.  12.  Lodando  molto,  ovunque  con  persona  a  par- 
lar s'avveniva,  la  bella  cura  che  di  lui  il  maestro  Simone  aveva  fat- 
ta. ]\ov:  ant.gg.5.E  cosi  stando,  vi  s'avvenne  una  damigella,  che  era 
messaggera  di  Palamides,  mandata  da  lui.  Dàtam.  1.6.  A  ricche  pie- 
tre e  buon  terreo  s'avvenne. 

'  —  *  Dicesi  anche  Avvenirsi  nel  vedere  mio ,  per  Abbattersi  in 
uno,  Dare  in  uno  ,  Incontrarlo,  Accader  di  vederlo.  Salvin.  Odiss. 
yj-  Ma  bene  il  tutto  dimmi,  Come  tu  t'avvenisti  nel  vederlo.  (Pc) 

3  _  «  ]yota  «jorfo,  S'tor.  Bari-  4g.  E  come  e'  si  foggia  sì  s'  avvenne 
per  avventura  che  capitò  alla  magione  d'un  pover  vecchio.  (Cioè  s'ab- 
batte di  capitare.)  (V) 

2i~7i  Avtle  una  certa  attitudine  e  avvenenza  nelF  operare.  Fir.  Dial. 
beli.  domi.  38o.  Se  ella  va  ,  ha  grazia  ;  se  ella  siede ,  ha  vaghezza  ;  se 
(Ila  canta  ,  ha  dolcezza  ,  ec.;  finalmente  e'  se  le  avvie  ìe  ogni  cosa  ma- 
ravigliosamente. Alleg.  77.  Sono  ancor  oggi  ,  ec. ,  degli  nomini  di  cosi 
latta  razza,  i  quali  non  s'avvedendo  che  ad  una  disadatta  bestiaccia, 
simile  a  ciascheduno  di  loro,  non  s'avviene  lo  star  su  bello,  far  saa- 
ta  ,  o  sonar  le  campane  , 


«io  spesso  indistintamente,  tranne  nel  significar  ciò  che  non  è  essenzial- 
mente necessario  ad  un  soggetto,  al  che  la  v.  Accidente,  e  non  le  al- 
tre, applicarono.  Caso  vuol  dire  propriamente  un,avvcnimcnlo  fortui- 
to, impensato,  impreveduto.  Evento  include  la  idea  di  casualità,  ed  è 
affine  a  caso.  Sovente  anche  esprime  Riuscimento.  V. 
Avvenne  ,  Av-vc-ni-re.  [IV.  ass.]  Venir  per  caso,  Accadere,  Succedere, 
r, ^Accadere.  Lai.  uccidere.  Gr. cvrfx ù>tu.  (Dal  lat.  advenire  sopravveni- 
re.) Bocc.  nov.  iy.  3;.  Non  altramenti  a  lui  avvenne, che  al  Duca  avvenu- 
che  ad  una  ora  a  voi  presterà  cautela  nelle  cose  che 

i  avvenisse 


pos.ono  avvenire.  E  nov.6g.  3o.  Imponendogli  che  piò  non  g 
<i!  presumere  di  colei,  che  piò  che  sei- amava, una  cosi  fatta  co; 
C  Cioè  :  non  si  Lisci  une  pia  indurre)  G.V.  7.  3g.3.  Come  piacque  a 
Dio,  si  gran  fortuna  avvenne,  essendo  il  naviglio  nel  detto  porto,  ec. 
Vani.  li,/  4.  28.  E  ciò  avvenia  di  duol  senza  martiri,  Ch'avean  le  turbe. 
,  ,  •  a'':',       Qiiesl°  n0"  è;  però  è  da  vedere  Dell'altro  :  e  s'egli  avvien 
l>  io  laido  cassi,  Falsificalo  fia  lo  tuo  parere.  E  rim.4.  E  vienimene 
pietà,  sicché  soveute  Io  dico:  lasso,  avvien  egli  a  persona  ?  Petr.  canz. 
4.  1.  Poi  seguirò,  siccome  a  Ini  ne  'nerebbe  Troppo  altamente,  e  che  di 
ciò  m  avvenne.  Segr.  Fior.As.  1.  Ma  come  avvien  che  sempre  mai  si  cre- 
de  A  chi  promette  il  bene. 
»_  Col  Che  sottinteso.  Fav.  Esop.  iy.  Avvenne  il  cervio  per  sciagura 
di  passare  per  la  contrada  (che  il  cervio  passò J  E  5i.  Intanto  av- 
venne  la  volpe  tornò  al  covile.  (V) 
3  —  Derivare  ,  Procedere.  Cavale.  Med.  cuor.  igo.  Avviene  anche  questa 
nialadctta  pazienza  ,  e  procede  da  amore  proprio  e  terreno.  (V) 

2  ~*  Pl.VJ*  è  auei  '"odo:  Avvenga  che  può  avvenire  ;  il  che  si 
Stjto  chi  e  fermo  di  far,  checché  sia  in  ogni  caso.  Guilt.  Lelt.  21. 
.  l\on  perde  no  .  ne  disconfort.T   ai/,  v.ilnmm  „,.rv.„     .,„».. ■..,!„  ,. 


dice 

3ò'.  Non  perde  no,  ne  disconforta  già  valoroso  uomo  ,  naturale~7pró- 
oc  ,  avvegna  che  può  avvenire.  E  appresso  :  Fermezza  e  valore  d' ani 
nio  si  musila  a  quello  medesimo  esser  sempre  ,  avvegna  che  avve 
mr  può.  (V)  1.6 

4  -  Presentarsi.  Lat.  adire.  Gr.  *a8«>X.ira«i.  Sali.  Giù*.  112  Peroc-  Tv}  °  T*  "S'r  r'  D,i.SCCDdc",i-]  Tac'  Dav-  Ann-  4-  H  E  pregailo 
che  egli  s'era  fermato  nell'animo,  che  a  Roma  ogni  cosa  si  rivendea  ™e'_qilaDtunT'e  figliuoli  avesse,  gli  carezzasse ,  o  come  suo  sangue 
Bando  il  figliuolo,    e  con  lui  due  molto  grandi  familiari    per  amba 


avvenne,  Che  giusto  fue,  e'1  Ciel  per  tale  il  sciol- 
se. E  cap-  8.  Perchè  el  non  sta  ben  ;  né  mai  s'avvenne  Ad  una  cappa 
due  cappucci  avere,  Più  che  faccia  insieme  l'esse  e  l'enne. 

14—  'Rispondere.  Bemb.  Pros.  3.  181.  Esce  ancor  sono  ,  che  son  e  so' 
alle  volte  s'è  detto  e  nel  verso  e  nelle  prose  ;  e  se'  invece  di  sei  nel- 
la seconda  voce:  del  quale  è  la  voce  senza  termine  questa,  essere;  che 
con  ninna  delle  altre  non  s'avviene  ,  se  non  s' avvien  con  questa,  es- 
sendo. (V)  ^         ' 

i5  —  »  Come  s'avviene  =  Come  dà  il  capriccio,  Come  s'abbatte.  Bocce. 
5.  n.  o.  La  quale  (fortuna)  non  discretamente,  ma  come  s'avviene,  smo- 
deratamente il  più  delle  volte  dona.  (V) 

16  —  *  Noia  modo.  Bocc.  g.  io.  n.  9.  Che  che  di  me  s'  avvenga.  (Cioè, 
checche  sia  pei-  esser  di  me.)  (V) 

17  1T  !)EN-E  *  =  InC0Suere>  °  Tornar  bene.  Tit.  Liv.  lib.  i.  e.  28.  Però  che 
del  diritto  consiglio  non  gli  avvenne  bene  ,  elio"  cominciò  a  reconci- 
gliare  gli  animi  de  li  uomini  per  malvagio  consiglio.  (N) 

/  i^''Tj"-e  ditìr'  da  AddiVenir°-  La  Crusca  li  dà  per  la  stessa  cosa 
(V.  Addivenire");  ma  tranne  il  signif.  di  Accadere,  Succedere  e  for- 
se anche  di  Venire,  mal  si  potrebbe  sostituir  l'uno  all'altro.  Addi- 
venire significa  pure  Diventare  ,  ed  in  questo  senso  non  si'  userebbe 
Avvenire  3  siccome  in  presso  che  tutti  i  moltissimi- altri  significati  del 
secondo  qui  sopra  registrati,  non  fu,  per  quanto  ci  è  noto,  mai  sur- 
rogato il  primo. 

Avvenire.  tSm.ì  Vale  lo  stesso  die  Futuro  ,  Che  ha  da  essere.  Tac. 
àtor.  1.  238.  Ed  è  stata  in  vani  modi  storta  {la  verità)  prima  per 
Io  non  sapere  1  fatti  pubblici,  non  più  nostri  ,  poscia  per  l'odiare,  o 
adulare  i  padroni  ,  senza  curarsi  né  gli  attesi  né  gli  obbligati  dell'  av- 
venire. 

2  —  Usato  così  assolutamente  anche  nel  num.  del  più  ,  ima  parlando 
di  persone  ,  e  vale  Coloro  che  sono  per  venire.]  G.  V.  8.  36.  Per  dar 
memoria  ed  esemplo  a  quegli  che  sono  avvenire,  presi  Io  stile  da  loro. 


comaudò  che  avvenissono  a  tutti  coti  molti 


sciadoii    al    Senato 
danari.  (V) 

5  —  Semplicemente  Venire,  [  o  piuttosto  Provenire,  Nascere,  secondo 
li  Bottoni  Cr.  ;>.  4.  Amano  (icederni)  d'essere  spesso  cavali ,  e  per 
questo  avvengono  1  frutti  maggiori.»,  Fav.  Esop.  ,7.  Aven.ìo  in  diversi 
luog.u  il  ,,,.,  e  1  agnello  pre-e  fatiche  in  diversi  modi,  avvenne  a  cia- 
scuno d.  toro  grande  sete.  Vii.  SS.  PP.  2.  ,i3.  Incontanente  la  mat- 
tina per  tempo  gli  avveniva  si  gran  lame,  che  non  pareva  che  si  po- 
tesse sostenere  ni  piede.  (V)  ' 

G  -  •  Venire  da  un  altro  luogo.  Fr.   Guitt.  Leti.   1.  e.  2.  E  avvenendo 
a  bene     similmente  vuole  piede  di  cono  etnza,  e  piede  d'amore.  (re- 
t.   18.  su  F.   Guài.  ;  sebbene  pare  qui  usato  nel  sign. 


drl  §.    ,7.  )    (N) 

—  Allignare,  Venire 
tato.]  Pallad.  man. 
nie< 


innanzi  :  Del/o  delle  piante,  [ma  è  modo  disu- 
11.  Desiderano  la  terra  li  laminala  e  soffice  e 
l.o  avvengono  nel  terren  grasso.  E  Otl.  12.  Marzial  commenda 
che  si  innesti  nel  tronco  ;  ma  a  me  par  che  molto  avvegna  bene  se 
si  innesta  tra  buccia  e  tronco.  E  ISovemb.  7.  In  ogni  luogo  avvengo- 
no fi  noccioli  del  pesco);  ma  nel  luogo  arenoso,  umido,  e  aere  cal- 
do, avvengono  meglio,  e  più  durano.  (V) 

8  —  Riuscire.  Lat.  succedere  ,  fieri.   Gr.  trv^xinw.  Bocc.  nov.  6y.   2.  VA 

eragh    si  bene  avvenuto    della    mercatanzia  ,   ch'egli  fatto  n' era  ric- 
chissimo. 

9  —  Giugncre,  Pervenire.  Pass.  106.  Eglino  (gli  Apostoli)  diedono  il 
comandamento  della  confessione,  e  fecionlo  osservare  nella  primitiva 
Chiesa  ;  e  indi  è  derivato  e  avvenuto  alla  santa  Chiesa  di  Roma    (V) 

10  —  *  D'ccsi  in  modo  ass.  Avvenir  caso  ,  per  Accadere  ,  Succedere. 
Lromchett.  12.  23.  E  se  caso  avvenisse  che  fosse  dato  divieto  fino  a 

detto  tempo  ec.  Fior.  S.  Frane.  Avvenne  caso  che  a  pochi  di  pas- 
sati scontrò  uno  povero  quasi  ignudo.  (B)  vl 
li  —In  sign.  n.pass.  Abbattcrsi.Riscontrarsi.  V.  Abbattere,?.  1 3.  Lat  oanci 
•a, occorrere.  Gr.  twyxths,».  Bocc.  mtmd.  g.  Essendo  gli  stracci  d'un 
povero  noma,  da  tale  infermità  morto,  gittati  ricMa  via  pubblica,  e  avv«- 
an*m  «d  essi  due  p«rci  ,   ce.  ,  ameuduni  sopra  h  mal  tirati  stracci 


allevasse,  per  sostegno  suo,  e  de'  suoi  avvenire. 

4  —  [Add.  cotti. ,  e  senza  pi.  Futuro.]  Fir.  As.  36.  Senza  mostrare  le  co- 
se avvenire  al  cielo  stesso,  ec.  »  Salvia.  Senof.i.  Dispregiava  tutte  le 
disgrazie  avvenire.  (N) 

5  —  Si  dice  anche  A  venire  così  nel  sost.  come  nelV  add.  Alam.  Co'l. 
o.  j3.  E  nel  tempo  a  venir  F  ara  più  larga.  Borgh.  Orig,  Fir.  ij3.  A- 
vendo  in  uu  atto  solo  (come  pubblicamente  solea  dire)  rispetto  a' ma- 
riti de'già  passati,  ed  all'esemplo  de' presenti  e  degli  a  venire.  (V) 

o  — -  Modi  avverb.  Per  l'avvenire,  In  avvenire, Nell'avvenire,  cioè D' ora 
innanzi,  Da  qui  av  inf)  ed  equivale  a  Pel  o  Nel  tempo  che  ha  a  venire. 
/.a(.in  posteruin.  Ar.  Far  2g.  2g.  Per  l'avvenir  vo'  che  ciascuna,  ch'aggia 
Il  nome  suo,  sia  di  sublime  ingegno.  (P)  Bocc.  g.  i.f.  2.  Chi  alquanto 
non  prende  di  tempo  avanti ,  non  pare  che  ben    si    possa    provvedere 
per  f  avvenire.  Segner  Pred.  17.  g.  Di  niuno  si  dovesse    fidare    nell' 
avvenire  più  che  di  Dio.  (N) 
Avveniticcio  ,  Av-ve-ni-tic-cio.  [Add.  m.  In  generale  diecsi  di  chi  viene 
d  altronde  ,    e  particolarmente  di  ]  quegli  che  di  nuovo  viene  ad  abi- 
tare    m    qualche    città     o    luogo.    cS  ,    Avventicelo  ,    Adventiccio  , 
Venitiecio  ,    sin.  Lat.    advena.    Gr.  'iicnWt  (  Dal    lat.   adventitius  ve- 
nuto d'altronde.)  Ditlam.    3.  i4-  Per  le  male  confine,  e  per  la  gente 
A vveniticcia  che  dentro  vi  giace.  Virg.  Eneid.  M.  Solicrite  voi  che  per 
uomini  avveniticci  sia,  o  cittadini,  soggiogata?   Vit.  Crist.  Fatto  sie- 
te, come  imo  di  noi  ,  pellegrino  e  avveniticcio.  M.   V.  4.  6g.U ornivi 
avveniticci ,  sanza  senno  e  sanza  virtù. 
2 —  Per  me  taf.  \_Dicesi  di  cosa  che  sopraggiunga  di  fuori.]   Cr.  4-  "• 
2.  La  vite  da  innestare  segar  si  dee  tre  di  innanzi  che   s'innesti,  ac- 
ciocché il  molto  umore    che   è  in  lei ,    discorra  innanzi   che    s' inne- 
sti ;  ovvero ,  ec. ,    poco  più  giù   che  lo  innestato ,  si  tagli  ,    acciocché 
l'umore  avveniticcio  discorrer  possa. 
3  "*"*  *  (Filos.)  Essere  avveniticcio  è  lo  stesso  die  Eutc  contingente.  Se- 
gner. Licred.  1.  5.   fi.  Ij' esser  destinato  ad  un  fine,  qualunque  siasi , 
dimostra  chiaro  un  Essere  avveniticcio ,    cioè  imprestato  da    un  altro 
agente  maggiore    che  sopraintcnde  a  quel  fine.  (N) 
Avvent aggine,  *  Av-Tcn-tàg-gi-iìe.  i$7"  Lo  stesso  che  A.vveatataggitic.  V± 

Rea.  Face.  (0) 
AvvEsrAMKru:},    Av-ven-ta-mén-lo.  [Vw.]    Lo  avventare.  Sca^UamerM. 
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Lai.  jactus.  Gr.  fr**  Zibald.  Andr.  Lo  percosse  con  lo  avventamen- 
to  d"  u"  sasso.  ^    ]  Sca„iiar  con  violenza,  Lanciare.  Lai. 

^SAh^SSTt&  li-,  SU  ^e,  commettere  4  vento 
'  nrnietuYì  Petr  so/».  65.  Io  avrò  sempre  in  odio  la  haestea  ,  On- 
de tt  m'avventò™  à  mille  strali.  j?uo,..  Fier.  2.  4-  *».Edavven- 
to^Jeste.Se  l'istrice  suol  far  delle  peone.  E  £  4-  ".k>  sento 
in  su' la  piazza  Le  donne  avventar  tegoli.  .- 

„  "ÌT ii  /»•  po£  Spignersi,  Gettarsi  con  impeto  a  checchessia.  Lai. 
a~^G,"^^J.M.  r.H.frft**,  come  giunse  alle  sbar- 
re le  fece  sittare  in  terra,  e  s'avventò  sopra  1  nume  Bocc.  nov.  67. 
3  Gli  parve  che  d'una  parte  del  bosco  uscisse  un  grande  e  fiero  bi- 
ro Sua  e  prestamente^  avventava  alla  gola  di  costei.  Dani.  hf. 
I/o-  Ed  ecco  ad  un,  ch'era  da  nostra  proda,  Savvento  un  serpente. 
Cron  Munii.  32S.  Ora  noi,  die  siamo  si  frettolosi,  che  nuli  anni  ci 
pfd  avventare.  Jr.  Fur.  A.  ?3-  Ver  lui  s'avventa,  e  al  muover 
Selle  Piante  Fa  '1  ciel  tremar  del  suo  fiero  sembiante.»  Dani.  1  «rg,5?. 
t?procavidi  avventarsi  nella  cuna  Del  trionfai  veicolo  una  volpe.(N) 
3  11-'  Semplicemente  gittarsi  da  un  luogo  Vii.  S.  frane. ,  àa.  Lo  fan- 
ciullo  s'avventò  da  una  finestra,  e  cadde  in  terra  e  mori.  <V) 

1  Permelaf.  [Appiccarsi,  Attaccarsi,  Apprendersi,  come  fuoco,  Cam- 
4"m\    Site.  introd.7.Fcr  lo  comunicare  insieme  s'avventava 

Ivan-  noS  altrimenti  che  faccia  il  fuoco  alle  cose  secche  o  untela»*. 
Ini   ii.  5.  Temendo 'l  fiotto  che'nvcr  lor  s  avventa 

5  £ [Per  Urlato  dicesi  anche  delle  cose  immateriali.}  Se»,  ben.  Punch. 
3  3  Di  poi  ci  saltò  nell'animo  l'ammirazione  d'altre  cose  ed  a  quel- 
le ci  avventammo  addosso.»,  Pass*,.  Le  quali  s'avventano  sfrenatamen- 
te a  Ruttare  l'appetito  sensitivo.  Peir.  son Però  s'oltra  suo  stile  ella 
t  ,(,     Tn'l  sii     che  si  l'accendi  e  si  la  sproni.  (A) 

fi  S  Di;  Cernie  e  con  precipitazione.  Frane.  ^accL.n^S.O^, 
TnnÙov,  còsa  questo  avvenirsi  nell'opere  dc'Judei!  (La  Novella 
ìi  uTdonZ  cZfu  .aliala,  per  creder  troppo  a  un  Giudeog E 
roólte  volte  interviene  che    si  crederla  più  tosto   a   un  Judeo  ,    che  a 

ìml\CFl'n    «"^Crescere,  Allignare  ,  Venire  innanzi  ;  [  proprio  delle 

2  pia  Lj  Pallai  «£ 35.  Meglio  avventano,    se  si  pongono  le  ver- 
mene  sue  barbate  ffrùrfi    Temeruà,  Ln- 

AS^SSaKSi    ^Avventatine,  Avventatezza     sui  La, 
e  ululila     praeceps  inconsiderantia.   Gr.  *ùMif»m.  (Da  ayventarsj , 
petalantia  ,  pi  .      ,  ponderatamente,  con  riflessone  e 

e  co  pei  "Pl1"^  fc«.  ,.  25.  Mentre  stima  vivezze  di  spinto  gli 
C0"  vTe  -t ' vvent ita-  n "della  sua  fanciullesca  età.  Pros.  Fior  6.  go. 
Sando*  liXltlo  Plutone  con  quell'avventataggine  da  diavoli,  ec, 

Èoc^^  ,  Incorai- 

AvnMATAMnTE     Av  inCoiisidcrato.  Gr.  «e*rtw.  Sabm. 

t'^'Tosc-    <    Js    Non  si  deono   senza    molta  disquisizione   le   loro 

Sfui     ne"".  Va, fé  avventatamente  ,  cambiare.  E  *».  Colui  appare 

',     deilore  die  non  a  caso,  né  avventatamente,  ma  che  con 

STt?,ÌSSSL,-?*J  3-  **."«*  Consideratamente  o  av- 

!S5ÌS  liSati»*«St  Ce  Avventataggine.  * 

«coirsi,  in.haiu^.    u  una  co»  Canine&U  era 

ST&J L  AÌ  U^tèJti^^a,  Ua.  G.7.Vi  rapii- 
J'S?  dTl   sino  «ventato,  e  che  non  tengo  poco  pensiero 

Aj;:;;:;:..r,  ^Àv.ven-u-.6-re.  r«*.  -..<«  a»»«.u.-c.  #«  «». 

J-ràw,.  A*(Q>  v(.„tj.|ri.c,.  Verh.f.ii  Avventare.   K  <B  reg.  (O) 
AWMTATMUj    AAV;;^^C ;0'  ^W.   m     f.  e  di  A  vvcnilircio.  (O) 

Avvince»,      A v-v  n-i    «^ <  .  rf.  mlu  cou  ani. 

àvsAAjsn&.  %h *  Lf  *■*  srTj&£.* 

,/,/  ,W/-e  ]  (  Dal  lai  adventiuw  che  wpravvienc.  )   j»/.i w/»m-*-    '■ 

V.;;;::^^S:Ì1,  ovvero  sfaglio,  ovvero  a.t,,, 

,  1"/  „",;:  veni.iccio.  V.  Buon.  Fin:  5.  ,  ft  Genia  la  credo 

1      ''"'  .■•     ,  .,    irrivi  adesso .  ma  mcrcanU  toric. 

A^.%00  Id.-e,vv,nh/,  ,  A .'  da' fl»rfch,*mma0m  le  idee 

1  •  /.      ,•  acauiitatio  ver  metto  df  temi,  twj  . 

„  ,„,„i  i  ¥0cé  dùumta.  \  Lat.  adveutus.  Gr.  "«r»"*"-.. . '"/  • 

..    M • eoi  eli*  !..  detta  cometa    ^..,1,-0  l,v- 

,,:,,  ,,,  rircn»,    ec..  tot  ha»  nello  avranto  di 
., ../.  G     ,:  Allotta  l'ene»,  ec,   pai  laTTento  a 

6 


2  —  Oflgt  solo  diciamo  Avvento  0/  tempo   che  è  dedicato  dalla  Chieta 
a  celelrare  e  venerare  l'avvenimento  di  Gesù  Cristo.    Ditlam.   1.  15. 
La  chiesa  il  cauta  al  tempo  dell'  Avvento.  Lil.  Pred.  Si  accomodano 
facilmente  a'  digiuni  dell'  Avvento. 
AvVENTOftE,  Av-vcn-tó-re.  [6m.]  Dicono  i  mercatanti  ed  1  bottegaia  quel- 
lo che  continua  di  ser-virsi  dell'arte  loro.  (Dal  lat.  advenlor  che  vie- 
ne •  quasi  voglia  dirsi  chi  viene  alla  bottega.)  Fij:  Ri'"-  lari.  E  che   la 
sete  tratta  tutti  noi  Molto  meglio  ,    ehe'l    Bugnola  in    Fiorenza  Non 
usava  trattar  gli  avventar  suoi.  Buon.  Fier.  3.  3.  S.  Compratori,  av- 
ventori ,  Ognun  s'empie  la  lingua  ,  ognun  le  mani. 
Avventore.  '  lY.  pr.  m.  Lat.  Adventor.  (  Vàie  in  lat.  chi  giunge,  ossia 

Avvent'rLSesto.  *  (Vet.)  Av-vcu-tri-na-mén-to.  Sm.  Malattia  di  ven- 
tre de' buoi',  prodotta  dalla  soverchia  quantità  del  trifòglio.  (O) 

Avventura,  Av-veu-tù-ra.  [Sfa  Avvenimento,  Accidente;  [ed  e  termi- 
ne cavalleresco  de  romanzatori  che  così  chiamarono  quegfr  incante- 
simi ne'  quali  s' imbattevano  i  cavalieri  erranti  }  e  quindi  gli  scrittori 
Toscani  chiamarono  anch'  essi  Avventure  quegli  accidenti  che  acca- 
devano a  cavalieri,  e  davan  loro  materia  di  far  prodezze.}  Lat.  ca- 
sus Gr.  ««?$*&>*&.  C  Da  avvenire  m  senso  d.  succedere.)  No»,  ant. 
5  3.  Di  questa  avventura  fue  la  Corte  molta  turbata  ,  e  pensavano  1 
cavalieri,  ec,  ch'ella  fosse  avvelenata.  Alani.  Giron.  1.  1.  Narrerò 
di  Giron  l'alte  avventure.  ,  „ 

a  -Sorte,  Fortuna.  Lai.  sors  ,  fortuna.  Gr.  riKv.  Frane.  Baiò.  3o2. 
1.  Una  bella  avventura  T'  occorre  ,  onesta  e  pura. 

3  -  Pericolo.  Lat.  «scrimen.  Gr.  *i*l*>*.  G. g.  10.6,  4  La  gente 
del  Duca  in  nulla  guisa  poterono  fornire  le  dette  castella  ,  e  furono 
in  avventura  d' esser  sorpresi.  *  ? 

A  _  *   Modi  avverbiali:  In  avventura  z=  A  sorte.  G.  V.  10.  10S.  S  a- 

4  prieno  le  cUtte  borse  ,  mischiando  le  bollette  ,  e  poi  traeudole  in  av- 
veniva   (Pr)  £  ut,voha    anche  A,,a  vcnll  A 

sb'nTlio,     n   arb'itrio  della  fortuna      Onde  Mettere    in  avventura  = 
snau-yo,    J"  rrventwiio.   G.    K.  10.   100.  Non  volle  mettere 

i^veXà  kS^Tfflft  contro  il  Bavero.   (P)    Bocc   g.   e 
n.  a.  Come  che  .    .    io  desiderio    avesse    di  mettere    in   avventura  la 

5  !Ì!aCDi-gSde  avventura  =  n»,»z,»ata»u^,P^j.»znn,Jol!!;]G.^ 


«/.  ^/-  2.  Furon 


ivven(iira=  1  ""■"■"■"■'•'■•-■-—'. ,-  ,         -_, 

rinchiusi  ,  e  quasi  tutti  presi  ,  e  di  grande  avventura 


6  r^i'av^ntùifL  A  caso.  S enee   Pisi.  i*o.  Alcuni  dicono,  che 

6  noi  pSvemmmo  in  questa  conoscenza  d=  avventar  a,  a  qua  cosa  non 
è  da  credere  (LI  lui.  ha,  caso  occurnsse.)  h  12A.  «inno  .I  viene  Ikioiio 
«•avventura,  e...  la  virtù  si  conviene  apprendere.  (LI  lat.  lui,  nono 
est  casu  bonus.)  (Pi) 

Ì  =  ^nn^Conu'itcfalffivcntura,  alla  grossa  avventura.  ^Cam- 
bio marittimo    (Az)  awentun.  Lai.  audere  , 

Avventurare,  Av-vefrtu-ra-re.  ^a.  ot«™  _  j^       Wte 

sorti  conunittere.   Gr.  «^^S'J^*  a|Mno  ,  standosi  a  ri. 
battaglia  non  S.  volea  avventurai^  P  r  st         ,  ,    Abbandouaw 

guardo,  si  conosce»  ,  ec   (Alt*  Tgg%^  fc  pesare  ,    non    gli 
p'aiS^^ur^utuS^ianter,    senza  ponti    e  guardie , 

,  VaSFeU,u're^  Da^lm  fortuna.  )  Lat.  fortuuare  Gr.  no*»** 
B  JS li H  V  i  Ì07.  Alla  cu.  buona  grazia  raccomandaiulomi  priego 
feto    che    av-vent7iii,    questa,   secondi  legazion  vostra    a    molti    mi 

doppi!  che  egli  non  fé' la  V^f*'     iscmarti     Cimentarsi,  Mettersi  a 
3        Eri.  pass,  'felprnno     S^      An «  1  ,         ^««Anamente, 

tt-ttS  fp^^    sen^a    armi  avventurai,  al- 
la  morte.  t,M-,-t  i-mén-te.  ^l'i».  Per  avventura  ,  Con 

Ar'"",IV:™»"-  a"v S^men^,  Avrenturevobnente  Be,,£ 
SroT^r^t^tamei^ 

SS  f£S?Sr&  **«  impazienza    di   Varroue  ,    ma,C 

«.«turatamente^  ce.,  ^^^X^n-u^e.  Aw.  sup.  di  Av- 

AVvEnturatiss.ma.m.'.vie,  J^mi.™^    J*«^,rr«r*    /•>:    G.WJ 

FSTrwk    utuoi^S  avventuratissiuMmente    in   opera  so- 

£af.  fortunatissuww.  G/-.  «fri/x--<rrarl"'- ' '•  " 

avvi  ■nini  atìisimo.  ;.  Avv(.nll,rarc,  Favorito  dalli 

AvvraTMATO,   Av.ven-tuua^    ^  *  .  ^  crc 

r^btó»?&%^S»i  lvvcitiu.aU>,  ec.flC 
&Kà',«IB  iSJaU  volle  consolazione  ,  agli  avventura,,  qua. 
sempre  re,  vello.  avVenlu,alo,  per  </:»•<■  /vftr  0   In- 

rwMtssrsstì .,.,.»■,.  .^^» * 

■  ■rt »•*  ."'*  ""!"''"'„,l  L,,-lr    ^t.    f.»    MMXbAo 

vcntoratam'uie.  y.  Lai-  p   "I'  .v  ,n„  „,,.. 

per  più  giorni  .^«nturerdmentaj  ^WÌ/r/«««,    c/i ' 


AVVENTURINA 

Sep.er.  Prcd.  18.  Troppo  «gli  stenta  a  ritrovar   chi  Io   sema ,    mj 

3  ^  agaL*'*1*  Tass-  Ger- 3- 37'  Q-»  di  »■**  -vcu- 

Awesti'hina.  *  (Min.)  Av-vcn-tii-rì-n.i     Xm      e,..,    j-     •  . 

detta  anche  Venturina.  ^.  A venhfrina f(A)    ^  *  P***   <?"™« 
AvvEKTinosAME>TE,  A v-ven-tu-ro-sa-mc'n-te    ^/i.«    r^    ^-«i-     7      * 

nTdi  O-Sotil  e  ^rfetì ■«?  C<":10  M»B"o ,  .**  effondi  £ 

»  succedono.  Zrt.lW.  Duolo  «Verande     £a**S*"IT?Mte 
«unente  no,,  fosse  seguito.  tfocc.  -  J^Tìnll  avvcntu.o- 

ne  avvenLn-samente^saguffia^e  flK  A'KLc"U°  admH^  e  bc" 

«na  s.  Lolla  cosa,  Terra,  che    o  tò  que    cor  ^  se^a    V         '^ 
d-  ogni  altra  avventurosa.  (Bfh,)  J  '  TelTa  sopra 

a  —  £  Favorevole,  Propizio,  Che  rende  felice  i   T ,7,     ni  t> 

tra  noi  solfccitatocnfe,  «he  con  si  alta  l  centi     n-  D,cm-  Pensar,do 
*  F-»~**>  sennonché  d'avve-ntu  osa  '  o^  ^  ^- mestiere 

3  "£££%  7%  So"  ^In,::iTn,;,r0S0'  C°™  Bc-  »  male  Av- 
f33.  Il  più  bene  avventuro^  ■Sr.d&rl  avve,,t™  "*•    ^-  7- 

4  -  Ventriere,   Avventure"  e    ■  «SE I  'C  "?*  S'  ri<*«"i-  (N) 
J»tur.,»4,.  Ove  ^cn^te^^ 
lien  e  a  donne  avventurose                             '  lnuP-'°  c  Ucro ,  A  cava- 

Ayvenuto,  Av-ve-nù-to.  Adii.  m.  da  A vvenire     /**     „      j  •      ^ 

PWs.   G.  y   10    -Jt  ,    -rn      AVVtnlte-   Lat.    quod    evenit.   Gr. 

i  avvenu.e  in  guelfo  .an'TT10  ^'T  VaCC0,,tare  d'  a"rc 
delle  cose  ad  essi  av  venute  0  da  attriT  ^  ^  ^  '■  J  <l"a|i 
ritrovate,  trattando, er       '  '  apparate  '   °  Pei>  «    medesimi 

Avverame>to,  Av-ve-ra-mén  tn    rC^if  ~ 

vcritas.   Gr   ^  ,  "  "^  %.  W ì JT™'  ^^rmamento.  Lat. 
u,  cp,es,a  lung„,a  nel  libro  ehélo  fcd  'n°Strt'rÒe  '  avveramento 

to  dicere.   Cr.  ^^^  fl^"^^  ti"  ST  ^"•"»<Ì5«i^ 

q;...nto  e  nascosa  La  veritade  alla  gente  eh' afveVf  r      r"°lC   apt,a'Cr 
té  landahd  cosa.  ^;.  Anpo.icndnmi  f,i  ;?•  C.ascuno  amore  in 

re  false.  ^,mW.  ^    £PP °  ^f  °'m  ,fjla,ta  1    e  avverandole   con  fatte- 

2  tuo  ^^^i.;^-^^  >«^ ft  3,  La  tuadimanda 

3  -  E  n.  pass.  Accertare 7aiS5"/toS2  "J-1  ^  vita' 
(a  che  cl.ia.-o  avveriti  Per  me™  SS^'^  '°-(E  però'  a,ldantlo> 

4  -  Vei-itìcarsi.  J^„«..  Prcd  3 M    Ai         d-^'  tuo  to,bido- 
altri  elicti,  molto  più  avverasi  in  r?Ì„*  In"?  im  aVVtTa  in  ordinead 
■>■■<■   '■  S.  1.  Ma  cóme    ^  é rercbJsf^r  dd'  Uolno-  CU!»)  ^  /«- 
mania  ,  ce.  (N)  «vefwaB&esj  tal  discorso ,  se  l'ordine  ,  ?  ar- 

A7^AÌr^^  ^  *  *  A-crare.  Z„.  verns  ostensus  Gr 

Ciò  sempre  avverato  i„  S  in  Sfa  W° ',  C°,ne  io  vi  '"^'ei 
f  «7-  *•  Ecco  avverate  ■!  e  si  IATI  T1^  '?•  ^  a"i"''---  C) 
Locca  di  Geremia.  (MialT/^S ^ PV °f*  C ^ «  «  d.sse  ,er 
fanno,  che  predicare  le  opera  foni  mi, r'i  r  'fi  5*  S'Llllc  "°"  al  tro 
ad  una  ad  ,,'na  avveratesi  l    G    C   ?N  '  fUtU1°  McSSÌa  »  "** 

AvvEnATOBE  ,   *  Av-ve-rt  IA  r«     i->    ;'  UV  ,.    . 

Avv«iATaICB',  Av.v  l-r^^^/",^  AVVerarC"     ^  *  "W-  (*) 

p.o,  aweratriee  di  qnel  proverbiò  che  "non ?  *  m  d'csem- 
VTUaiAH.  (Gram.)  Av-ver-hi-à-le  ^//  '  "°"a  '  s  l0  "on  erro,  ec.(A) 
<fi  *«vrf / ,.  ]         JA"        in  a',c-  ^^-  co'"-  ITawaiio,  [  CA'  è  „  modi 
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e  •!  tempo  v ago,  Cfa?  ,/ piante  avvérdfset,  e  ,  n^^  *»*>""> 

A;rm^adtr^fe^  *  ^v^are,!;^,.. 
^^:rSs^s^r^:r^Xd:rl^^P7il'oTsitodc, 

AvvEniFlCATo  ,   *  Av-ve-ri-ficì-tn     ^/,W  .      ■ 

AvvEb1Ta«e  ,  '»  Av.vJri-tó«    5«^     7:-  f'  Avverifica^^^^.(0) 

avveRSA,  vWv^ri^iSr^Lt  Ar^e-  -^a  y'--  P 

Il  &  -•  «•  Tutte  mondane  SSKT &*£?*!** 
avversa  servon  lui.  (  Cioè  in  prospera  e  -.vv"  ,  f  '  °  Prosl1cra  c 
mente  e  avversamente,  come  £7^  ^'"t"'»  prospera- 
^/a  9w  nominai,  pia-etto  aliala  parti  ""  "°'"  ,2*'  sMp" 
AvvEfisAMEXTE,  Av-ver-sa-méu  te     ^'-    Pr  e  P'™^'*  e  awerse.Ym 

di  (andando  avversamente  lo  "de'  sul'  V^l^/'T  7'  ^  <?"Ìn: 
suo  marito.  Guicc.  sto,:  Lib.  1t  Procedei1  i  '  nU'e  |,res0  *lù>ce 
a' Francesi  le  cose.  recedendo    in    quello    avversamente 

AvvensABE  ,  Av-ver-sà-re.  [ZV.  assi  V   T    n     .       • 

Gr.  SimoiV.  G«/cc.  Jtor-  Z1 16  lo  ffT'T'  LaU  ad  versaci, 
impedivano  ogni  deliberazióne *Ì  /j   0J ;     Non'  SU  *wersava«o, 

Cesare  nelle  cose  di  Milano  e  di  ^f-,,  ^fZ^T  J,  Papa  a 
n  ha  sempre  avversati,  Giunone ,  cR|  seme  di  rffl  '0-r^'fa«.to 
N  e  conosciuto  e  tu  ,  o  Paianone.  CB)  l°  SoI°  Arci,a 

AWEnsARlA,    Av-VPr-sì-ri  a    rW    717"        •  ^.    .    . 

AvvEasAWo,  Av-ver-sà-ri-o.  *«.  Mmi^L^u™  a  'a  Sp^ne" 

£«/,  bostts,  iiumicus.  Gr.  ix$pQ\  Bo'cc  no»  D.T  r  •'■  AvvrcrsieW,«". 
poco  luna  vittoria  de' suoi  avversaria  ,4  ^\  G'U  ^  ne  scese>coa 
Ove  si  trovasse  modo  che  i ^arciC-i  M  acijlllsta(a-  ^  «o^.  ^.  ,3. 
A  nettamento!  Dant.InfJ.ft  e  ,f  •V°5t,'°(  a^^^«  mancasse 
gli  avversari;  suoi?  pir.Jn  3,  Il  °  ^"S^0  Venuto  a  ma.,  de- 
solete Gli  occhi  vostri,  dxc  Amo?;  e  -rr°iaVV'ersa,',(>'  f»  cui  ved,r 
bellezze  v'innamora.     '  C  C   1Gld°   *"*»>    Colle    non  sue 

a^i^ko?c£  r^^s^™^  ^  ™- 

nullo  uomo  potrebbe  far  bene  »  E  P.l  /  P?tc,,zfa  '  "»P«™ccl,é 
1  esca,  sì  che  l'amo  dell'antico  ftl2'  '^   W"    Ma  voi  prendete 

J  —  [Avversario  d'ogni  male-  <7/V  „, T ,aul°  avvcrs;i»o  se  ne  scorni.  (N) 

AvvEBsAmo.  ^.  i.  Co^,J^V;^VX  r,  T-  mj'e  C°rtne  fu'eC' 
Sm.  La  terza  ragione  del  padre  contro  ih  7  £"^r'0?-  De<;^'«. 
giuolo.  Pass.  tfsTtgli  si  Wsovra^T  ST?  avmsa"a  d«I  'i- 
no  a  Dio.  °  Va  SOVla  Dì0  >  ed  «-'  avversario  e  contra- 

A^^'/J  p^r^lSie^'"  ^  ^  ^  '  ^'Awersario.^. 

f  Chi/ser  Ie%orteCte  no^8  ' rv^ari'Ne,  » ? ?  ^^"-^ 
fuor  rimase.  (P)  vv"»aii  l\et  petto  al  mio  Signor,  che 

Avversativo.  (Gram.)  A v-ver-sa-tl  vr.  r^^  7       -,    ^     - 
tò*  cAe  ^«J  coJ«^VeroaoW^tH^^  di  quelle  par- 
h  '.  Là  dove.  „  Segr*n  m2ì.  TeTT', ^^7^4*  ^  u/- 
sione  non  parca  che  egli   volesse  nrosL  d  m^         q"aI    pe,'nis- 

come  dinota  _quella  pJUES fSf^!^^    ris°!^  « 


Av 


AwErp..u.iTA'.  ((;ram.)   Av-ver-bia-li  ti      e/-    iu-     ■ 
scrivere  a^nU,hne„te.  (4)  ^    Maiue™  divariare  o  di 

*33HEr3'  AV'VCr4'a,*'én-te-  ^  -*  ««rón,   ^'fl.W/o.  [£afc 
VwEniì.ATO,  Av-ver-bi-ì  frv     ^/ /  /  r>- i 

^-.  C.  Parola  di  ^rU^h^^^m^a^^t^0'Oigli. 

•  *  quabtà  ^r^X^rediSl!  «^7^  ?^W 
verbii  per  chiamarli  «.T™J^  tfSJT!^8*  de'nostr'  av- 
*«*  Po/faS  FeL^Tp-      <wl»o  antecedente  la  desinenza  fud 

'5-  villana  e  aspramente   AnhTi „  T',e   e   dolcemente;    e 

^oc«4.  /.'     ^"^  -*1  A*  J  *"  «"triti  usarono  questo  tron- 


cone dinota  quella  pa?  ice  bw  "Sfffn^*'  Ì';;|,rCSa  ***«««  . 

wersato,  *  Av-ver-4-to  ^xTl'  7  a  q  n,olto  avversativa.  (V) 
AvvEnsAxonn,  Av-ver-sVS-re    h"i  t  6' a*W"  ^  *  'V-  (A> 

—v,  /.«,.  ininiicus,  advci^ms  G^vlVC'''SiU'C-  Cm'-<°  ™* 
AvvEnsATn.cE,  Av-ver-sa-trì-ce.   ^>  [h  ìì^  „ 

munica,  adversatrk.  Gr.  àrrSSn*™?^ gZ  %T*s  C™'raria.  Lat. 

>g"ota    al  mondo  quanto  puoi  ,  wm  ca  d.^  /       4l'  S"  vcra™»''ta, 

avversatrice  della  gola,  e  di  d  smSon,-  I  "  '  °Mta«^  d'o^o, 

Gr.  *mW«.  ^ur.  p,„.     3      /  tL;  ;  «•  ^ontrar^ta.  Lat.  oppositio. 

avversazione.  E  altrove  -Duna.».  ;    ,     v,a>  «. ,  alcuna  volta  importa 

A  risponde  che  sì  ,  ma  non  verace  JTI^  h?'W  !«**>«'  A  che 

AvvÈRsEvn*     *  Av-ver.sfvi.le.  AdrfcZT^J  We™™™i&**C 

versevole.  Fr.   Guài   fPl,    1    ,  *    tt         ,,      •      '  Zo    stess°    che  Av- 

prosperevoli  coK  il% *££  ZjtTZ  % "*    n0n    *i 

*i  6<y.  Mostrar  disvalor  d' Jomo      va  ore    in  ^    '  Ai°'l"  "5'  **>  ^ 

m  avve.-sev.lc.  (/.«  Cr.  in  Questi  dui °ì  '    J.^P^^parte siccome 

Avvebsevole,  Av-ver-^-vo-Ie   Ad      in    tu^hth^Avv^cyok.)  (\) 

Inimico,  Che  contraria  tXLZ°t\,  *:A'rA™™>i   Contrae] 

rhuCMd.  Rem.  am.  Quel  o  p,  Jc  f  .V/'"-  ^^  adv*rSUS-  G'-^1 

voi.  inimici.  V  P'tdc  ìdmho  s»  componga  negli  avverse- 

AvvEitsiERo  ,  *  Av-ver-siif  m     C       r 

*  *fr  Fra  Jaco^„  'dfTo  f  nenf  r  e'"  AVVerSarÌR-  *y«^-  ^ 
il  Demonio  con  titolo  d'  Avvererò  ?m         °m  '  '  '  P'Ù  voltli  chia'no 
Avversione,  Av-ver-sió-ne    r  VP  n        ^    < 

rimento  Contrarietà  a  chi/ché  ^TT^11 '^ f^fe«*  ^<»" 
AvvEasissiMO  ,  Av-ver-sìs-si-mo  [Iti  L,  *  ?"  "^  ^  Aversione. 
mus.  Gr.  iw^  ^  cf  ÌZ'  f  VTS°"  Z"'"  adveS, 
mcciuole  non  sono  giovevoli  m,  !?  •  r"acdl'  Proposti  dalle  don- 
Venti  prosperi ,    ec      iZ     '  «vvcrsissimi.    Guicc.    Stor.    Uh    7 

vigazio'ne  convertiti 'in  gj    tver' issimi"^  *  ^  dÌ  dd'a  «^ 
Avversità  ,  Av-ver-si-tà    r  Sf  f^v<■^!'lss"n,)  ec. 

sitade,  Avversiate,  Àwerso     siT  tal '  «W-  >***  3  -,  Avver- 
sala prosperità  ogni' ben  provà    E  !&£*%?*  ?""""■  *  '9-  In 
r-.vya  ,  n  nell  avversità  non  lw  niuno. 
00 
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AYVERbO 


AWICtr^DAWElNTO 


«*.  -  ,.»^M  «  ornile  P«r   Accidenti    sventurati,    Disastri, 

^riSnSSSrBSMT-  Tutto  «io  che  .•  incoj.tr.  «  - 
?  g/^  r«  idvSe,  infortunium,  calamita*.  Gr.  ^(Dop.,  «W«- 
le.  Lat.  rea  advj™e'  •  hc  noi  pcr  |a  sua  grazia  nelle  presenti  ax- 
££ •     £      simo  fan    e  salvi  servati.  G.   P°.  Pn  ?.  E  le  avverarla. 

AC?^rt^1    r.   -  *  Avversità.  ^  6*  E  ogni 
dove  più  ardo. 


A  wmzAHB     Av-v-z-zà-rc.  fcrfaj  fatrodW  r  atto  ,  -al"*"  .  ^^S^* 

*U    sl«,Z<oe  Divezzare     Svezzare.]  (Uà  «««,...  «■»*  eoa- 

^orc  a"  eVfr  le^l  *,  rid£  Sciano  ogni  cosa  al  ve\so  delia  zam- 
pogna.Petr.  sol  \l  Pcrc'hanno  a  schifo  ogni  opera  mortale  :  Lasso! 
C°V»  tt £££*».  no,  ì4-  i5.  Sì  s'avvezzò  a' cibi  del 
monaco,  che,  ce      modo .ir  .^  v  l0 

fl     fson  SSiICVS,.     JS*  7-  fi  Volendo  punire  sa  me- 
acsi.no  a-Ha  s,,  in^^arer  j.  -j^  .  qg^n. 
AVXZ  LUT  t2STS!f*K  *irfF*  Ondali  avvezzato  di  man- 
giare alla  nostra  tavola,  ec .  (N)  blandimento.)  **.  ^  La 

La,  te.  _.    £     stessoche  Avvezzamente  f.£af. 

AVVEZZATCR*      A V-VC^U  *t«W  *^  ^    ^     ig,iaU  smu. 

assucUido.    Cri.   <TUt/W-'«;   ^.'J"    .         , 

le  avvmatura ,  è  dittale  il  djstorlc. 


™;r:'.rr,:rerd,  «.>.>«  «■*.  -  ««»  •  »™™™ 

fea  venir  di  giusti ,  iMgu.st.. ,  ffl)  ^       ■      •   di  mettersi  in  va, 

Avviamento,  Av-Yi-a-men-tO.  [•>»'•  *?«o  ^.„     r,,,/;,.;-™  «  ne- 


■  nvinoria  (leu  or  rame  e  u.uuuvi».»i.«.-   — 
SSSS»  avvers?  e  felici.,  e  falli  passati  *  **. 
„..        .-■•  _■  :       ..~       ...  TiuntMii.v.ii  o  ledei i    agii 


Slot:  <•  <?• 


Gli  ant-cL,  miei,    ec,    «  f™""^*^  ^ritrovarono  costoni 
fiorentini,  e  poi  »  aolb  loro  avveis.  tempi .6»  p  ft. 

Avviso.  Fre^.   C«*ro.  Xaf.advera.im.  f^/^:;'^!  L'argomentar 
Vedrai  son.merso  Nel  fife,  .1  ^  5*^^££  ptfc  «ce  :    la 

rh'io  gli  l'arò  avverso.    Corale,     alea.  cuor.    r.  sa.uu 
carne  concupisce  ayverso  ^1'"'^.  Avvcrtirc.]  Che  aderte,  Cauto 
AXrP:;/VÌrln1uÌP"oJfuf  avvitente/ e  piacerai  il  modo 

A^tÌS»»,  Av-ver-ten-te^én-tc,^.  Con  «*«*»**  U?cien. 

iS-JL*  accorto,    se  .o,  come  jM^g.»    he  aerano,  «o- 
U,.za  fossi  andato  cosi  gcnt.lmcn te  delle  molU :  cose,       e         ^  fc  , 

Non  avete,  che  il  vostr  o  d. ^"°-  CN),     ^^^        Avvertenza,  A  v- 
A,vehti«>to  ,  Av-ver-ti-roén-to.  [óm.]  ^^^^ -«fArtJjW.   F"*. 

vrrunzia,  *m.    f.  Ammon.z.one.  taf.  «gJfJSfcfc'noB  lascia  di 

Pto.  pi^5  Avendo  tante  opere  r^JJ^gS  Sal,*vert. 

promuovere  qnelle  degli  am.c.con  doli.  s,m    avyc.     ^     d  Hl,ro. 

p,-    Alcuni  avvertirne.!!,  furon  «HneMl,  a  fra  »  t»,tm/  (f|,^|11>w.  £„,.  mo- 
AÌ;.«.»,  Av-ver-l-re,  ^^J^KS^TS^  casi, 
nere.   Gr.  ««««H^"9^^^     y  a.   3o.   <<J.  Ma  se 
Che  pOMonO  accadere  ,  t  ho  avvert.lo     1    . ^    ^  ^    Affilnannit0  ^m.    3 
la.  quel  ch'io  t'avverto,  Doverai,  pel  tempo  mecuo, 

p,c  stare  r^nsiderire  £o&  perpenderc,  considerare,  adverterc. 

a  _  Aver  l  occhio     Consacra. e  ^  p    P  ^  bisogn.,  ..vvert.re, 

che  egli  non  ti  venga   voglia  ne  d  api  ire  ne  u.    b 
che  tu  porti 


mAMEKTO,  A v-vi-a-n.eii-io.  \pm.  ^    ,  .  in(immto     Indirizzo  a  nc- 

gWoj  rftì.o  ^«?'A  L^JPfazTone,  veagendo  assai  buon  pr.nc.p.o 
Ve//.  Prese  d.  me  nToìta  consolazioM ^tk  ^  g>suol 

di  mio  avviamento.  Cw,  fa»  ^S  W io   6/.  Ma  fa»- 
Peroni,  sarehbe  un  Wo  ™^J&^A ivi^nenu. 
mi  pur  quel  gigante  vede  e  ,  ^  io  campare  o  ar- 

2  _  *  Assegnamento,  Bendila  ,  o  Ca jnt.  ic  ,  ordo  &  r. 
ricchiro.  Kom.  Ber:.  San,  Insensato  Vxn -^^^^  avanzal0  gros- 

ella  accanando.  (N)  .         .^    facilità  owero  Stato  <U 

3  >.  Portandosi  eh /annulla  **?%*>£  &M.e  qu,.|ia  limosina  a  una  sua 
de  ec  /'Vr  Ncy.  E'fosse  «'^f^afeya  avviamento  alcuno, 
fielia    grande    da    marito,    la    quaie  f         ,inlcnto  j>aVer  lasciata 

q„a  una  sorella  pcr  le  case  dalt.n io n  ni. ,nu     ,  Vc  rm(,Wo  che 

4  -  K^P^fS^STS^^^-^* ,7' 


Se'p-hai  Vcg..a  di  mostiye  -f-;,^^?"  ^^a,,  (Da  .io, 
VUAUE,  Av-v.-à-re.  [>?«.  ]  ^^^Ov  „.  ^rfl.  Maltrattato  da  lui 
rrS  gSìrfaìo  Si  *-*>,  «  -V.0..0  in  mercatauzia,  a 


tre  cose.  .     .  .      t.    ;nr;ncre  ,  aecredi.  Gr.  apx«r5*,> 

Comincia^,  Dar  principio    U  •    ne  per    ,    gg  che 

,7,  ;l/o«.    Niente  fu  W&OJ3*f%  "53.    Bn.nor  ,    veggeudo  avv.ar 
,i  eravamo  avviai,  a  dire    £«*.  *  ^ 


una    lampana  0 


n,  questo  ~- 
4--«e..der,.  avv.s^.  Avvide. ^«W,^  ^^^^  ^rf£n. 


lrfimNHvn  .  AVv'rVl''l'T'''''l''rc''or"6'«e   (A) 


mei.i'-.  Piccobmwé,  Berg.  {pi 


di  Avvertita-        casella, 


e  farebbelo  buono  uomo.  un  ,  Lnt.  vlaro  in- 

5_2  ».  no».  MetUrs.  ih  via  ,  Andar  ^  ^  (li  ciò  la  VOCc  per 

gn,li.  fa**fW*Sv.   ^if«  Ravviò  a  Marsilia.   Morg.  3.   7».  L 

fa  PrÒenza,  una  gran  l'ali,    se  »  avvl 

anima  Dell'  lulì TB 0  «'  avviava.  55>  RasscUatosl  ,n  un» 

G-^;  £rSiÌ/Tca^&ni,    U  -6>io  che  PoU 


,,„.  jM  m.   a>a  Avviare.  ^JJpJyjE 


Gr. 


^dTl    eia  Avvertire.  W.   admonit.,  ,  cau-    Avvul,  ,  Av-vi^o    ^/-.   A  Avvu^  jg.^  ^P  ^  ^ 
,  Av-ver-..:to.  ^tó  ^ntJ^S!».*.  à-  Che  tu  vegga  av-        MftM/MM  »  ^ott-  »"   » 


-"""'••"""  l'  «', :":  V,  ;.!■■,.  , v.  scordaU  ancor  ve, 

^V.  £V^"t^»U^en»«n.. 


Cron.    Morell.    ziS.     Calandro, 
Stoinogliend  ..So,    e  lasca.» 
«ne  intendente,  ec. 
V,Uo3  Petv.    MB.    3oi.    Spinse  amor 

1  \   ,J,      iwiuta  a  lamentane 

'«.^KcurcoBcV.^omoW»' 


avviatisi. 

a_Cheha  ■vTiameoto,  Indn././.ato. 
nato  in  f  nenze  nel  detto  le.i.po,  •  IO 
i  hgliuol.  0   uno  »   più  avviai-,  «    (,  ■• 

3  _  \rer  limila.  Al.il«"l»  1  A;s'"  '''' 

rrMlMTO,   Avve^a-...e..-io.l."»(    •'-).     .  ,      .„„,,,•,    av-     Aw,at.<w..:,  «   A  v  -v.-a  ■■!.  1  •     ■   | ^  •         y#f|  ,   /;,„«u,.^K.   ^"..T-, 

A*;;,r,';,' a';'  :v.;;'  ^^.«««e»**»* »*  *aK 


É        „«mt.i,  _Av-..:vr.a....e.-U..  [A"-l   '       '-,.,,„„,.    E  poi  per  av 


I*</ 


AVVICENDANTE 


l  —  *  (Agr.)  Qualunque  divisione  annua  ed  alternativa  delle  terre 
lilita  per  lo  comodo  e  vantaggio  maggiore  della  coltivazione.    La 
de  si  dice  che  i  lavori  d' una  campagna  vanno    soggetti  ad  un.  et 
determinato  avvicendamento  ,  ch'essi  cioè  furono  ripartiti  in  due 

-HP         IH       .li  i.tl/fil         OyY     itili    hi'      IFl       Hill       il  li-I  .1  .  Il  I  i       nyi.iA..  .-.*  J  I 


sta- 
llimi- 
i  certo 


AWILUPPATOftE 
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1 "»"   ■■  ■■■"'■  ■      — —  »  7™  ~»;  ■— «™ ./«»»  wwi  ripartili  in  aue,  in 

tre,  in  quattro,  ed  anche  in  più  divisioni  genetydi ,   secondo  che  am- 
messa vi  venne  la  coltivazione  separata  in  diversi  generi    o  dì  diver- 
se specie  di  pituite.  (Ag) 
Avvicendante,*  Av-vi-cen-dàn-te.  Part.  di  avvicendare.  V.  di  rea.  (0) 
Avvicendare  ,  Av-vi-cen-dà-re.  {Alt.-)  Alterni*,  Mutare  a  vicenda.  Lai. 
alternare.   Gr.  «.pupiiv.   G.  F~.  g.   'Ò04.  s.  Consigliavano  di  porsi  a  san- 
ta Maria  a  Mente  ,  e  afforzare  il  campo,  e  avvicendare  i  cittadini  e' 
forestieri, 
a—  {E  n.  pass.-)  Ovid.  Pisi.  La  cosa,  che  non  s'avv.cenda,   non  può 

durare.  ' 

Avvicendato  ,  *  Av-vi-ccn-dà-to.  Add.  m.  da  Avvicendare  V '.  di  re"  (0) 
AvvrcsNDATonE  ,  *  Av-vi-cen-da-ló-r. .    fero.    m.  di  Avvicendare,  t/ie 

avvicenda.  V.  di  reg.  (O) 
Awicendatrice,  *  Av-vi-cen-da-tri-cc.   Verh.  fi  V.  di  ree.  (0) 
Awicendevole,  A v-vi-cen-deWo-le.  Add.  com.Lo  stesso  che  Vicendevo- 
le.  V.  Lat.  alterna*.  Gr.  £fto#tùt>f.   Guid.   G.  22.  E  cosi  alla  per  li- 
ne nullo  ne  rimase  vincitore,    perocché  lui  ti.  furono  «stinti  con  a v  vi- 
cendevoli colpi.  But.  Inf.  2Ò.  2.  Finge  come  elli  ehhe    avvicendevole 
parlamento  con  quelli  due  incappati. 
Avvioendevolemente  ,  Av-vi-cen-de-vo-le-mén-te.  Avv.   V.  e  di'  Vicende- 
volmente. Lat.  vicissim.   Gr.  ùfioi&xlus.  But.  Inf.  g.  Queste  tre  suore 
non  avevano  se  non  un  occiùo,  e  a v vicende voleineute  l'ima  lo  presta- 
va all'altra.  * 
Avvicendevolmente,  Av-vi-ccn-de-vol-men-te.  Avv.  Lo.  slesso  che  Avvi- 
cendevolemente.  V.  e  di'  Vicendevolmente.  Guid.  G.   55     E  così  av- 
vicendevolmente  con  luminosi  aspetti  si  donano  speranza 
Avvicinamento.  ,  Av-vi-ci-na-méu-to.  Sm.  L'avvicinare.  — ,  Avvicinazio- 
ne,  Avv.cmanza.    sin.  Lat.  appropinqua tio,  Gr.  iyyv^.  Fr.   Giord. 
Fred.  R.  Conohl*  che  quello   si  era  lo  avvicinamento  alla  morte 
Avvinaste,  Av-vi-ci-nàn-te.  [Pari.  -/.Avvicinare.]     Che   s'avvicina 
Lat.  appropwquans.   Gr.  tyyl^.  Salvin.  Pros.   Tose.  t.  A88.  Mene' 
fanno  111  certo  modo  vergognare,  che  niente  finora  non  dirò  di  simile 
ma  ne  anche  d  avvicin.mtesi  abliia  tentato.  ' 

GuktTn'  £"  ^T»-^  W\r-Am-    r.   «d'Avvicinamento. 
Umtt.  leu.  ào.  Ora  che  siamo  nel!'  avviciuanza  delle  sante  festivitadi. 

Avv  Lare    t'"'  Fu?"an°/  «*  potere  la  avvicinala  delli  tisici. 
lui*   >■       £a?*'rC-  AU-  tAr***Bi  tostare,    Appressare, 
Metter  vicino,  fr  Accostare.]  Lai.  admovere.  Gr.  ^okilL.  ' 

a  "'  PUSS-  '  t"che  tal"m  colle  Particelle  Mi  ,  Ti,  Si  non  espres- 
se    Accostarsi,  Farsi   vicino.   Lat.  appropriare    Gr.  ìyyZ.'Cl 

allahbcraUta  delle  gran  SS  £^  £S^&3£2 

o  cerco,  quando  rnlle  pimohssinie  io  non  gli  posso  avvicinarci  "r 

son.  25.    Quanto  più    m'avvicino  al.   giorno    estremo  ,    Più  ve^ó Ti 

Avvicinato,  Av-vi-ci-nà-to.  Add.  m.  da  Avvicinare.  Bncc.  nov    2y  tu 

naie /più  le  loro  contrarietà  Mffi  %£?%%  ZTtJSoZ 

Awicinazione    Av-vi-ci-na-zió-ne.  ST  f    J      ir     -  „>•.  a      •  ■ 

Lat.  appropiaquatio.   Gr.  iyyi^/com    Ì„fi<      C     Avvia"?m«.to- 
naz.one,  cne  Le  al  f^^^tA^^  *"      "^ 

Avvignare     Av-vi-enà-re.  \Atl  .    f„r  ui.m,       n  '     r 

facere.   Gr.  à^..Lx  „£ Cr  T^Tàdi  ^T^fl    V™T 
sia  avvignata,  prima  con  molte  af azioni  scelti      '  S  '  ^^  *° 

*i  —  R.mctt.re  in  assetto  la  vigna  trasandata. 

Avvignato,  Av-vi-gnà-to.  Add.  m.  da  Avvignare    V   Pn*fn  „     ■        ,u 

Awilare,  Av-vi-la-re.  [Atti  r   A '    V  l%7-  a       ■'•         J°  "  "***W 
dere,  deprimere.   Gr.  .1 S£  f^  ^vilire.  Lat.  vi.em  red- 

v.lato  Da  una  mercenaja  ,  Figlia  di  tavernaia.  °r  ^  C°S'  3V" 

a  —  [£,   n.  ^aij.  nello  stesso  nenJ]  Fr  Jnc    T    4     *     sr    xr  - 

avvitarmi ,  Ed  un'  altra  massa  farmi     F l'#'«  fi'  -V°  pCr  m  ,utto 

Avv.liare  ,'Av-vi.li.à.rrX "  «T-'i  ^'jr^.fP^iafàL 

^ .  «ir.   ,^.  La  ScSì'Jh^AJJ   c^'ci^riaTei/^^ 

si  è  che  ci  avvilia.  (V)  4     '  ,a  le,lt*"one  , 

Avvilimento,   Av-vi-li-mén-to    tSrn    Tn  *t..t~   j- 

acr^Mf  Aita  ir^":™r(vr  *  -' 

primerè.  Or.  rf^~  fc.  ™^!j  *"J  ^.^T  22£.    ^ 

»,n„„d.rc  o  ,..„„  U  w,,«m,S- 4«»w™^  ,a,,,T°n™ 
/•/ai»//!.  *.  82.  Egh,  come  più  forte,  l'altrui  I,™  '  avvitile, 
avvilisce,  e  dà  le  sue.  G.  ^.  9.  ,0  3  Avv  ì  ,  i  r  ffi  l?^?  ' 
che  non  osavano  fare  n.una  cos^,  qln.o^W  ^S°  £  S£  ! 

afte  gi;:r-Zoné.D'0  f" A  5  ^  5ffA*iS= 

I  —  *  Aver  a  v.le.    fiocc.  #i«»i.  La  fortuna  similmente  teme  i   fhrt;  J 

d'amore  corre  a  seguitare  colui  fu^fafc ^fci£TKÌ  ^  •fu°C0 
è «de™,  Avvihsce  U  quelle  cose  ffi^S  SS55TJR 

« .-n,.,  d,  nong  t'avvilir.  mi  fó^f *  ^g?  jf* 


Cir.  /e«.  3    207.    i  vostri  dol)i      j         ,f  fe  J 

SEirrSkT ie  v,,st,e' c]*  *5p«£fa.  <iì  Sfitrs? 

TUtacono,  c  si  riducono  anco  a  niente.  (V) 
4P««   ?ÌT\\  MerdCrÌ .d;;,nilno-  ^'-    constecnari.    Gr.    «rdm». 

e  non  avvila!      q"       N  *""**  "°"  SÌ  dtC  CUrare'  ,na  «9™^, 
Avvi,  it.vo     Av-vi-li-ti-vo.  ^rfrf.  m.  Ch,  avvilisce. 

v  dispregio,  (fìf       fMe'  "°""  C/"  *e,V0,JO  Pcr  'te»0"*  «™Hi>«*nte 

vanTi     ec      £r  if        r°'  27f'   ^He  contumaci  parole  usate  da  Gic 
appr'zJwa'.  F         qUaU  aVV'hU  '*  Stir^  sua'  a^^a  mostrato  d.  non 

^l'ftrUomfut^-  L?U  at«onÌt"S'  consternatuS.Gr.^r^.^,V. 
£a?g.i"7q  d.e^ 

Milito      come'lalT0  ^^  ^    ^    laSC)'ar     Io    •*«"»•«    av- 
vinto ,    come  la  medicina    e    il  serviziale.  f  Al 

diKST   mf  iTn '°  ^  irX°y-Ì  "^  ^  '-^Avendo  noatpe: 
G ^Acciocché  1P  .    avviluppamenti  di  quelle  narratole.  Guid. 

ir.  Accioccbe  non  avendo  provvisione  alcuna  per  soccorso  di  raulrl . 
s    possa  difendere  sotto  questo  avviluppammo  MU  ' 

c/uìsZ^d^i^r^  [^""]  Par**™***  Far  viluppo  di  chec- 

Gr  Zìi    fV    fJt  '  °  dl  °T  SÌmÌh-  LaL  ÌmP,Ìcare  •  intri^«- 
vr.  *****».  (  V.  inviluppare  e  mbmpare.) 

^oc7£oTT%  ^Wf  e  Ri,,  volger,.  £a/.  in  voi  vere.  Gr.  ^'>,  v. 

3  -  - -  /S 2,5  . '*■  Q"?«"«o  il  corpo  in  così  v.le  abito  avviluppavano. 

4  _  ^,.     "/(^  C""t'15  im,cnte  8»'  avviluppava  insieme  ed  implicava.  (A) 
pescatore  To'    ^"^«f^  A»*iw.  *J.  tS.B  quale  coùiacchio  il 
ec    tòL  ZeTre  T]   ' "ne  m°lt,Ì  PCSCÌ  a  U"  «*>!    ro"    ^storo 
gegnino  *  fnn'mne  cd  U01nini  ^'avvilupparvi  sotto  »'.«! 

ed  altrui       ^  1C  n°n   SQ  '    Che  '   in,ru'^tte„dosi  ,   avviluppi  sé 

T'I Xcnt  do     th       TZ-  ■•■  2- Conos1ct"do  1' amicizia    ch'era  tra  noi 
panni  la  Sptna        C'        gU  '   """  d°Vt'Va  Ve"irmi  adess0  a  avvi,uP- 

fo  SSóf  ^66'-COSÌ  ÌU  ^  ^««yiliw-hi,  come  in  qUeU 
io  (uwetuuoj  gla  .accano,  senza  sapere  mai  riuscire,  s'avviluppano 

^.     chesonro     fT1'  d''eC-',f  "°n  a^ih-pparsi  con  ca.tivi'contraN 

persona  Ti»       l'3'''  e-,qU°"e  rÌCchcZZe  che  ,n"0J0"°  insie,n<'  c°Ua 
de    sole  Ì£'fe  l;  ^^'"PPare  troppo  nel  dormire;  levati  allevar 

^:^X;iÌ^pabasM  Rcpetita  si  scopre:  uom  ~ 

»/  ^c-e  a*^  rf,"  chi  non  sa  trovare  il  verso  di  trarre  a  fine  il  ne. 


ffozi'o    ch'adi  1      ,      A     """"c  "  "r"°  ai  trarre  a  fine  il  ng. 

I.ema  |    **jH**!  "w"°'  Cro"-  «««ff.  E  per  non  s'avviluppare 

a    oppeoveaif;s'o,zloae-  cr-  G^Che  voi'  doi,"c-  i-KRl 

luppaieTntro.  '  *"*  l°  P°C°  dÌSC°rS°  d,e  V0Ì  avete'  voi  v'avvi- 

,IÌ»Jì!C!!f,rS''  PcTdersi  in  T'alche  cosa.  Frane.  Sacca,  q.  i35.  Lo  con- 

dusse  a  giocare    ed  essendo  avviluppato  nel  gi,,ocx>  ec.  ?V)03-lj0eoa 

%7  7  S"  ""•  D,CeS1    dcl    mangiare    in  fretta    e  con    avidità     Frane 

fZt'eZ'/29^0  C0,nm',a  a  "««^  »  macclKxon    e    "^ 

Avv./7  P'-'^rhate,  tumultuarie.   Gr.  à.-ixrJ.. 

^max.™0'  Alv;vl-^-P^^-^%Add.  m.   .«^.^Avviluppato. 

le  i  TrJ  P  f  Chen0"  V1  PaJa  fatica  sdyrlni  quMtoaodo.il  q, a- 
tei Bu  parve  avviluppatissimo  e  stretto  molto.  »     H  * 

Gr Ttl°  '.Av-vi"'uP-P'-to.  ^/.  m.  da  Avviluppare.  Lat.  involuto., 
tdfo  Zn*0fi"V;  B»*-  """■  22'  *  GI,i,IS0  e  avviluppato  nel  man- 
nelNh  .,a"dÒ  a,"  ,,sci0  deHl  carDPra  'B'''-"-  O»^  *•  5.  3y.  L  a- 
vIlunna.o"rr  °r^cd"c'e  "™  ™l  *lo,  e  molto  drappo  al  collo  av- 
W'uppato.    Tas.  Ger.  l6.  o.  Poi  che  lasciar  gli  avviluppati  calli.  „ 

Frane  %ZT  "TS  °  d"' cal'el1'  **'  Rabbutfeto  ,    Scbermigliato. 

ÌZT  Sa,Cch-™-  *■  Fu  tanto  tirato  e  rabbuflàto,  Ce  tutto  il  capi 
MazzeoVVlSPat0,eC,Lo  rc  uggendolo  così  scbermigliato,  disse  t  Se? 
Mazzeo,  che  vuol  dir  questo  che  tu  se' cosi  avviluppato?  (V) 

^^  "*V  [Impegnato  ,  Interessato  ,  ma  in  senso  per  lo  più  come 
dJ"lZaSr°  e*cabroso  negozio.^  Cron.  Mordi.  Come  hai7ntoo  ,  i 
due  erano  avviluppati  nel  Saffico  del  guado  e  della  tinta. 
4  IhonnT  PJlr°U^  D^ordiuate,  Confuse]  Calai.  6*.l*  parole  vo- 

gliono essere  ordinate  secondo  che  richiede  l'uso  dd  favell ./  cornine, 

sanza  drÌ?r!e.e  in,Jra,ciate  in  f»  *»  1*.  come  molti  hanno  u'- 
sanza  di  tare  per  leggiadria. 

Wr,0' •  S°  LInrCr^'V  Che  non  M  cbe  frcderc-  ^*  *•  Gir.  97.  Diceva 
intra  se  :  chi  sarebbe  costui  die  m'  ha  fatto  questo  comandinento  '  E 
cosi  .nhno  a  di  stette  avviluppato  sopra  questa  cosa.  (V) 
P.,;  ""."ppata.  Posto  avverbiali  =  Avviluppatamente.  Mal.  rUL 
Usciron  fuori  all'avviluppata  e  con  poco  ordina  (A) 
Avv.loppatore  ,  Av-vi-lup-pa-tò-re.  Verb.  m.  di  Avviluppare.  Che  av- 
viluppa. Imbrogliale,  Frappato* ,  Intrigato*.   Cron    V*ll.  68.  Fu 


V.M 


d\ 


e     - 


AVVISARE 

HO                           AVV1LUP  Avvinto  .    Av-vìn-to.  Add.  m.  da  Avvincere.  [Per  lo  più  v.  poetica  in 

erande  mangiatore  e  bevitore  e  avviluppatole  ;  senti  di  male  d,  Dan-  Avvero  %                   ^  .^^  ^                 &    è 

6         H  "otte                                                           .               ni     n/.,V,7  lnf  31.86.  Ma  ei  tenea  succinto  Di.ia.rn  l'altro,  e  dietro  I  bracco  de- 

„  C°pf,   ^-'ingannatore.  Lai.  deceptor.  Gr.  fa»**  p«2g£2jj  f &,  D'  una  catena  che  .1  teneva  avvinto  Dal  collo  in  giù.  Petrson.  „. 

7i  il»     d'  uno  avvocato  ,  che  essendo  stato  un- grande    avviluppatole  s      ^          ^  ^^  g.  ^^   chi  .ntorno  a]  ?0„0  eb,      ,          da 

infermò  gravemente.                      ,                                 Avvampare    Palm.  avvinta.  7W.  fl&K  2.  E  rimase  avvinto  e  preso  D.  pm  r.  appohl .IL,  «te. 

Av v  "rpPATB.ce  ,«  Av-vi-lup-pa-tn-cc.   Veri    f.  A  ^- J ««•   * ^  AvvloTTOLABB,    Av-viot-to-la-rc     [^«j  ornare  j   ma  «o«  «  c/«retóe  se 

Vii  Civ.p.  13.  Molte  ne  sono  ebbre  f/e  tetej  pruna  che  cinte,  ùc&TK).  (  L>a  witofa.  )-      -  - 

fili ippatrici ,  dissolute  d' ogni  corrotto  costume.  (B)                  Avvinaz.  a  ,_  £ '„.  pa*.  Lift,  *«i.  6>  -**  dico  che  1  tuo  Franco  8  avvoltola  ,  Per 

Avv    Ki«e    *  Av-vi-nac-cia-re.  Mi.  e  ,,  pass.  Lo  stesso  che  Avvina*  ^                 ^  Q  trottola                       :                                     .. 

A%    '*A  ir    ,,,\                                                                                      ■                  .  a'   ,nTTOLAT0   *  Av-viot-to-là-to.  ^rf(/.  m.  Ai  Avviotlolarc.  V.dire^.(O) 

Avvi^caiTo^Av-vi-nac-cià-to.  ^.  «.  rf« ***■»■* j**^  t5SSS%^^ Ctf* Xl  ^"T'/ bacamento  ver 

Àvvmazzatò.   f.  £««•  temulentus.   Gr.  ^W  (A)  6\  C«*.  ZW«.  *«•  V^^,  fl  „*„,  a  VH0.  £aJ   congressi»,  nrachum.  Gr .  ™_  G.  f  .  <,. 

„,   Ti  cieco  non  vede,  né  l'ebbro  quando  e  bene avvinacelo .  (N)  ^'          ^     cbc  ,  una  avvlsagha  a  C  rbaja  ni  Val  d.  Pesa  furono  i 

Avviste,  *  Av-vi-nà-re.    !*>«&«   0*7"**°  di  .ino   ut    un  akio  li  47^.^.  dalTedeschi^e  monvv.^u.^o  degli  Sp.m. 

.  quido.J^A) 

a  — 

ma 

Avvi? 

denti-o 


TU  tSSaS^J  W^BM-T  aitandola  cosi  av 
2^VCSoaÌ Ì.t*CoZ,.o7.E  gli  farai  mettere  in 

Avvuiazzalo,  sin.  Jluon.  t  ter.  ^.7.   7^  -^ 

4_  Dumno  a  naie  ^v  manganese  se  ne  d.a  pò- 

co"  £££«£  ì^cnsUUo  ,n  colore  d'avvinato  ,  che  poi 
tende  al  nero.  ^       £  c7te  EHjriachea- 

Avv.Sa«ame*to  * YA;-™^cLaU,o  me/Aoema  composto  di  ebbria- 
££S*^t%StSS!  «oc  avvinazzamene   è  contra- 

rio  al  vocabolo  *^vW      _    jW^/  «fi  „feo,  <?««,i  «^ 
Avvezzare,  Av-y.-na.-.a-u     «.  £«« .  *    P      ^owRte  e  •„  „ 
ArÙTJI  o  cuocersi;    che   anche    si  aite  ,  itare    largi0re  vino 

!„««* ™r«  ,  Z>u,mr  ^-C^J  tolto  XLe  a'.  &  «  U; 

atisfiaMas  *  coste. ^  JCgj*  **  ^ 

^  avviati  p^modo  ,    ^-»^  indjriare  , 

a  rcnore  fidamente  li  fecero  aliare.  e    ^  ^^ 

4Wrab^rB?*ÌA  iT-rfl  Ancora  s'usano  di  steli 

mine  ano  a  questionare,    /uc.  X'rti'.  ^""-   <•   '°;  ;  .■"      'ltr|re 

fa  e  lunco  le  mense  spensierati  ,  ec.  ,  ancora  avvinazzati  polline. 
Av*«ca«B1  *  Av-vin-cà-re.   N.  «ss.  fusata  in  Lombardia  ,  e  .ale  Pie- 

JEJtfJ&T2?ZL.l  Legare, ^nere  intorno.  (Dal 
Ab \Z    è  da '^.ci«  legare.)  K.  Avvinghiare.  Lotvincirc.  GrW-^- 

KM,/  Le  tue  braccia  il  mio  collo  avvmsero.  Dani.  Inj.  9.4. 

K  a  j.  52.  Co'  pie  di  mezzo   gli    avv.nsc  la   pane  a.    £. 

■*-'    *  t         «  1         ut .»..  !    T-«,   ■mito  ihctrf 


"\ 


0II^-..né,fuorehè'naÌ'^tt:!T^ 

vinsi,  E  tante  ini  tornai  con  es,e  a    petto,  feir.  son  .ij 

di  sua  man  m'avvinse  in  modo  ,  Che  1  amar  ***&A€J*& 

g,r  g,.,.,  e 75. or b  agg,» *£}fWi£E SXX 

I,.,  taa  f'.ona  ai  v.  ..ti?  E  gli  avvince  a  sua  vog  ha  e  gì.  d  slega? 

AwnVM.A.F,  Av-vin-lna-re.  [y/«.]  ^"  »«*»»o  c*« Avvinghiare.  L *£ vm- 
,  m,l.,.,-.   «r.»-^».».  (Itol  lat.  ad,  e  da  vuuure  avvincliiaiv.) 

"«.Ice  5  7  i:^a  .neo„ln,gh  da  ire  gradi  discese  con  le  bl«HpRh 
^l'a vv,,el.M...,li  ,1  colloN.hp.an.0  .tette  «B»  ^««W^  <2 

^lìin.p'ns,  l'air,  cap.  ,o.UrUr  come  leo.u,  e  come  dragh.  Colle  code 

A'.'iTr'Av.vin-chia-to.  Add.m.da  AfVbchb*  r.  Avvinghiai 
à  2vSS./fc»  5o.  Non  cou.hat.ere  contro  a  lui  ,  lasciati  v.ncere  cosi 

sixds^asJ^fssrM^  -  ^,,  ^  ^ 

9  ^J%Ì2$Nmdk.  anche  di  planane  cosa  che  te W  0  «^O.] 

Jànl      Um.nau.a,    gli   avv.ne.gha   .1    pii,  I- ;  l.,;ar. il*  ej  PCtW- 
Avv       ...      o,  •'  Av-viiw  "gl,,.o.  ^IV.  ».  i,  Avv.ne.gharc^^r^.CA) 
Avv  ;-'.*««.  *  Avv,,,,,!,,,    Aa.M„r   cj-   Avvingluare.  (  Da 

oonqnlto.  (¥1  cimnm  itPttUmtnt»  intorno^  — *t 

/»/..,,  k,,r..   m  rfb«ai  di  iwinabum  k  IMB.  al  aoUo ,  •  alt     ...    ■ 

tl„  io. m  hm  ..1  petto   ,/,,,/,.  v,   il  qua]  moodo  ,1  cerobto  dtt 

,„,,,  pn  in.,  colui  mi  rotondità  avvinghia.  .;nrii.n 

AvviK«UTO,   A',  -v...  i-l...  1...    Add.  m.  da   Aw,M;.,h.a.e.   Lai.  v"i...i, 
„;,  ^,«rt.  y;.  Oirr-i  olmo  avvinghiato  da  eller». 


«<rtl,|    iai.   lua.ClUin  ,    lanu.    yji.    ■"-" — ; -     - 

une V combattitori  :  fortezza,  ingegno  e  avvisamento.  NoV.  ant.  ,00. 
5  E  dissono:  signor  nostro,  noi  siamo  tutti  giovani,  nuovi  di  ;co«i- 
gii  ,  mòrti  sono  "gli  antichi  e'savii,  e  &  spelli  in  cons.gli  ed  m  aV- 

n  lSaAvvisaglia  ,  Affi-onlo.  (  Da  avvisare  per  Affrontare   )  Lai.  pugna. 
7  £ T£      Fd  in  Più  avvilimenti  sempre  n  ebhono  .  Lucchesi  il  peg- 

r-C^tòTniaintem^^ 
4  _  L'atto  de    ragguardare     Sgnardo.  ^-  ru 

sguardo,  cioè  ^VV.sam«to^«  ^  q  ^^.^P 

Avvisante  Av-yi-an-teP-^Av  ^„fe,%^«. 

AVV,SVRaV«r\ror1m  to    signitìcare,  renùnt.are    tir.  a^Ul 
re.  x^a«.  ctiiioieui  >     o  .  che  vicn  da  n.«  fuori,  e  iveiieu 

ted.  ^»-fc  C°'W^l>T37  In  questo  movimento  prigioni  si 
rS,rar'Vira"Vonote^r7£olL-ico  II  fatto.  Urh.  Ti  piaccia,  eoa 
ISTI?  KaS  esser  tu  lontana  ,   se  punto  di  me  U  ricor- 

derai,  avvisarmi.  dicendosi  Avvisare  una  cosa  ad  uno 

.-Usato  col  4- ^s"  ^1  cosa    a  ^ 

£weCe  rf.  Avv.sar  uno ,  d  «'»  c05\)  ^a/-R<  0&5.  ^77.  Cl.c  se  al- 
cnnT-di^..:  chtT  nleX ^.iL  fosse  ad  avvisarmi  quoto  .  .  . 
Presto  indi  rimandata^ jojael  a vria.^  )  anill„dvcrtere  ,  mcntem 
a  _  Por  mente  ,  >£>•»£  "G^X  No,,  ani.  1.  2.  Diteli  da  parte 
adh.bere  ,  d.l.genle.   a sp.cere.  U  st,o  parole 

mia  ,  che  vi  dica  quale  e  la  .mg  .or      m  c   .    costumi  ^ 

e  risposte  serberete  Ime,  •  avvBer*  ^.^^     ^  ^   .    g^ 

quella.  £  r.OV,  ^«ffi'^Sv»  avvisò  il  cavallo  ,  e  disse, 
conto  che  tu  se  molto    a>  to  chc(.cl,..sla  ,  Squadrare  ,  Appostare, 

3  _  Volgere  e  dnrwar  a  v  ,  y  ,  Lfit.  0bservare  ,  ocnlos 
Adocchiare;  e  tafor»  ^£T%!«'».  Dani.  Inf.  16.  22.  Q.wl  solcano 
Kl^Vt^nSTSA^LfS  br  presa  i  .or  vaneggio.  ^ 
i  eampion  far  i"d.  e  "a"'f  .  q,  ro.ichione,  avvisava  un'  altra 
70    Cosi  l-^-riCssiTple  de.  luogo  dov  10    slava  ,  Per   a, 

gH&va  erbette.:  r^^L^S    ft?  *roX*S«*«.  ^'or.  f,<^5.  Prese 

4  L  Tor  d.  --^S^  il  Mb,  .irli' alza./ di' egli 
""  ^clPaccelta.  Oi'W.  P««-  Imperciocché  la  saetU  del  mio  arco  si 
ficca  ovumjuc  Lo.»™"V  Instruire.  £flt  instruere,    erudire.    Gr. 

5  _  Avvertire ,  Ammatsu  *.  figliuola,  avjdsandob  e  ammanendola.» 
pii^OuIle  il'sàlv'àlore  nell'evangelio,  voleadoc,  avvisare  e  render 
solleciti  ,  dice,  ec.  fN)  ,0.  yrano  alcuni,  li  quali  avvisavano 

G  „  N.  »'»lM^te£ T  avesse  mollo  a  cosi  f.lto accidea»  re- 
che  iWivere  modcratame  u,  ^  ^j.  sa  ;,u,itr,.o ,  come  .n, 

sislrrc.   G.  r,72;  9-  "    •      ',,     1)Cl.  |a  carestia    m    Firenze   a    pascersi. 

numerabile  popobew '  »»;    JTJ  ,i(  Slia  om|„a  restaro ,  Co...'  io  av- 

Dani.    Pura,.   J.  SO-  t*    I    '       g^       g    Avviso  che  bella    cosa  sia    so- 

assai  I  biiwp"»    ^  Sah.  Avveri.  2.2.  iti.  E  questa  è,  avviso 


prastarc  gli  altri  di  sei 

io,  cagione  P^*4/*'^'  |ni  avvisato  bene.    Guar.    Past.  fid.  Che 

_  Divisare.  1  ir.  uu#'  ^.   incoili  rato  ?    oh  come  male  avvisi. 

questo  caso  a  caso  Oggi  »  ^  Dimmi  ,  se  t'intendi  del- 

avvisò  .  e  disse. 


avvisò  ,  e  disse.  prt.vcilerc  ,  Accorgersi ,  Pensare  ,  Creder», 

9  _-  £!../»««•  l'»m»R,ni,™i'11  ,  ,V  5ttarri,  tir.  NA,   ro^>.    /W. 
J  stimare.  /^"-  '-«,lli;,;.'..,,;;"f::i",„li;.  Vi,,  'I  Saladino  guardava  di  pigliarlo 
3.  </. 


bene  che  'l  Saladino  guardava 
3.  Se  non  che  per    li    savii 


avvisa  ohe 


future 


a,  S'  avvisò  trup,  _ 
nelle  pa.ol..  ''•  (;■,.  /,•,„„,,.  ,V(„-./..  nmt.M  Uenttluomo,  awi- 

annegaase  m  'I'"""  ,l"        ,(.    0„  ti  e,,,,,,,? 

Bilillldi   .."»"'"-;"■    !        '•  A;IW:    ,  OC,   E   già   . 'avvisa  le 

-«-^■"f;:  ;;,«:  .ih.  — .  a»)     . 

angosce,  ..'■  lui  par  1      k  GdolO .   <>/■   h'1  avvisoss.  del  modo 

,,  _  DuporK  "  v""W,'n     c'h',  (V) 

nel  quale  <iò  pjglffgpjrib.   Lai-   pracparaii.    ^«Wm^ 
l    Ma   il   tempo  .'   breve,   e  nostra    vogha    e  lunga; 

•j'ino  dir  sli."U'  <•'  f""'-        ..  '        o       a,        n   , 

All.onlar.i.    Lai.  congrch.    Gr.  W9**i.St0t.  Pt*\ 


ia  propararw , 

ff.'}*..  V'ir,  inp- 
Però   I.' aw.:.a  ,  <• 

,3  Locanti  u  11 1 


6".  Uno  di  di 


Jaoto  BaVtotomuwo  .'avrwaroiw   m,,.-....-  prww  t<m 


AVVISATAMENTE 

de' Cancellieri  Bianchi,  e  feciono  gran  battaglia  insieme  di  lance,  di 
balestra  e  di  pietre.  G.  V.  io.  2g.  7.  Per  la  qnal  cosa  Castruccio  e 
sua  gente  forte  sbigottirono,  e  a  nulla  parte  s'ardivano  a  mettere  né 
avvisare  ]K>i  colla  nostra  gente. 

,'  jg   ,„/  3.  caso.  Frane.  Sacch.  nov.  186.  Pensarono  tra  loro  di  fare 

uno  Ognissanti,  sanza  fatica  e  sanza  costo,  alle  spese  altrui,-  e  avvi- 
satisi la  sera  d'  Ognissanti  a  certi  fornai ,  tolsono  alcune  oche  a'  fanti 
e  alle  lauti  ohe  le  portavano  a  casa.  (V) 

j5  Congiugnersi  ,  Unirsi.  M.  V.  g.  61.  E  accostati  alla  terra  quelli 

che  erano  entrati  ,  levate  le  insegne  del  Comune  di  Firenze  s'avvisarono 
insieme. 

16  —  *  Coli  aus.  Avere  in  luogo  del  v.  Essere.  G.  V.  11.  82.  Venne 
diretto  a  Lungara  .  .  .  credendola  avere  per  battaglia,  avendosi  avvi- 
sato ch'ella  tosse  sguernita.  (Hi) 
Avvisatamente,  Av-vi-sa-ta-mén-te.   Avv.   Con   avviso,    Con  giudicio  , 


AVVITICCHIARE 


5/f  1 


ccvolczza  d' Emilia  e  la  sua  novella  la  Reina  e  ciascun  altro  a  ride- 
re, e  a  commendare  il  nuovo  avviso  del  Crociato.  È  nov.  14.  3.  Co- 
stai adunque,  ce,  fatti  suoi  avvisi,  comperò  un  grandissimo  legno. 
E  nov.  84.  i3.  La  malizia  del.  Fortarrigo  turbò  il  buono  avviso  del- 
l' Angiulieri. 
3  —  Ragguaglio  ,  Annunzio,  Novella.  Lat.  nuntiura.  Gr.iyyiXlx.  G.  V~. 
11.  q3.  7.  Altre  dignità  e  magnificenze  della  nostra  città  di  Firenze 
non  sono  da  lasciare  di  mettere  in  memoria,  per  dare  avviso  a  quelli 
verranno  dopo  noi.  M.  V.  1.  07.  E  i  soldati  del  Comune ,  die 
dentro  v'erano,  non  avicno  sentimento  uè  avviso  alcuno.  E  2.  27.  I 
Genovesi  ebbono  i  danari  e  le  lettere,  e  l'avviso  dell'armata  de'  Vi- 
niziani.  Bemb.  Leti.  Le  nuove,  delle  quali  mi  date  avviso,  ini  sono 
state  carissime.  E  Star.  6.  77.  Quantunque  erano  avvisi  venuti  ,  che 
Bajazzette,  ec. ,  quivi  avea  le  sue  forze  girate.  Cas.  leu.  48.  V.  S. 
Illustriss.  non  dibbe  aspettar  da  me  che  io  le  scriva  avvisi. 

Cautamente ,  Destramente.  Lat.    caute,   sagaciter  ,   callide.    Òr.  ircQv    4 —  Avvertimento,  Insegnamento.  Lat.  monitus.   Gr.  vovù-'r-n'iris.  M.  V. 

■kj.ytxivxi.Sen.  Pisi.  E  già  per  ciò  non  ci  arrestiamo,  e  non  pogniamo        Quelli  che  per  li  tempi    saranno  a  provvedere  allo  stato  e  onore'  del 

iiiun  piede  più  avvisatamente.  Odor.  S.  Givg.  Sempre  stette  più   avvi-        nostro  Comune,  possano  prendere  avviso  a  riparare   alle    disordinate 

latamente  sostenendo  i  sopravvcncnti  colpi.  baldanze  di  noi  cittadini 

—  Artatamente,    A  bello 

•fyfjmSfs.  M.  r.  2 

lettera  J  avvisatamente  in  occulto.  E  3.yg.  Stavano  ferme   (le  galee J        2g4.  I  beni  del  corpo  sono,  la  sanità  ec. ,    essere  prode  e  pronto  cori 

sanza  làrsi  incontro  a' Genovesi  ,  mostrando  avvisatamente  paura.  Cr.        buon  avviso,  studioso,  sollecito  ec.  (V)  Ar.  Far.  20.  un.  Disse:  Gucr- 

rier,  tu  sei  pien  d'  ogni  avviso-  (M) 

6  — Indizio,  Sentore.  Ar.  Fui:  27.  i3i.  Che  la  presenza  gli  die  certo 
avviso  Ch'  era  uomo  illustre  ,  e  pien  d' alto  valore.  (M) 

7  —  *  Precauzione.  Beni.  Ori.  i3.  14.  Rinaldo  alla  battaglia  s'  appre- 
sela Con  molto  avviso  e  con  molto  riguardo.  E  20.  40.  Ebbe  pur 
tanto  ingegno  e  tanto  avviso  Che  si  messe  a  fuggir  per  buon  rispett  >.(N) 

*     l'i-.  !..       A  ...  1  ......      A  . . .  I  . ..    ....    li • .  a       1  ™.        ' 


A    W|;i.iv»i.iiviivj,^wij'i.  JJaiuailóO    ui    noi    CltUIUUll. 

bello  studio.    Lat.    consulto,   dedita    opera.    Gr.    5 — Avvedimento,  Accortezza,  Scaltrezza,  Giudizio.  Bocc.  g.  10.  ri.  q. 
48.  Uno  de' cardinali  la  si  lasciò    cadere  (  una        Adunque  veggo  io,    che    il  mio  femminile  avviso  sarà  utile'.    Passa». 


10.  4-4-  Alcuni  avvisatamente  gli  pelano  (gli  sparvierij  ,  acciocché  le 

potine  nuove  rinascano  più  tosto. 
AvnsATis>i>io  ,  Av-vi-sa-tis-si-mo.  [Add.  m.J  sup.  di  Avvisato,   lat.  cau- 

tisenms.  Gr.  tywipàrvrQU  tr.  Giord.  Preci.  R.  In  questo    fatto  gli 

avvenne  di  essere  avvisatissimo. 
Avvisato,  Av-vi-sà-to.  Add.  m.  d' Avvisare.    [  Avvertilo  ,  Fallo  coma- 
penata]  »   Tasson.  Secca.  5.  1.  Da  contrassegni   e    lettere   avvisato,    8  —  *  Col  v.  Andare:  Andar  su  l*  avviso  =  Andar  cautamente.  Tua 

Che  l'esercito  amico  uscir  dovea.  M.  Vili.  3.  3g.   Costui  avvisato  da        Amin.  1.  2.  Però,  figlio,  Va  su  l'avviso.  (N) 

niesscr  Fi  igiano,  mise  un  agguato  per  uccidere  il  gran  cancelliere.  (N)    9  —  *  Col  v.  Dare  :  Dare  avviso  3=  Avvisare,  Fare  intendere  alcuna  co^ 
3  —  Accorto,  Avveduto,  Savio.  Lat.  cautus.   Gr.  *e$yk<iiyp.ìiias.    G.V.         sa  che  altri  non  sappia.   V.  §.  3.  (O) 

f.  i3o.  8.  Messer  Guigliclmo  ^de  Pazzi  ,  ec. ,  fu  il  migliorerei  più  av-     io  —  Col  v.  Essere:  Essere  avviso  —  Parere.  Lat  videri    Gr-  So*<7,<  Dant 


risata  capitan  di  guerra  che  fosse  in  Italia  al  suo  tempo.  Eh.  i36. 
2.  I  Fiorentini  sopra  ciò  saviamente  avvisati,  e  con  buono  consiglio 
XiberauKiitc  rispuosono,  ce. 

a — Quindi  Star  avvisato',  cioè  Star  sull'avviso.  Frane.  Sacch. 
nov.  iy3.  Si  che  posta  di  lui  non  si  poteva  avere  (appostai lo J ,  come 
colui  che  sempre  sfava  avvisato  in  queste  faccende.  (Cornei.  ISip.  ani- 
mura  attenderai  ad  cavendum.  J  E  nov.  igi.  Io  vi  sono  presso,  e 
starò  avvisato,  se  nulla  fosse  di  provvedere  a  ciò  che  bisogna.  (V) 
p  —  Preparato,  Messo  in  punto.  Lat.  instructus,  paratus.  Gr.  eVoi,«o:- 
<r$sì? ,  ■fx.paa-iiivxir-ìsif.  G.  V.  8.  55.  //.Essendo  avvisata  la  battaglia 
dall'  una  parte  e  dall'altra  per  combattere.  Nov.  ani.  yg.  2.  Li  cava- 
lieri li  fecero  cerchio  d' intorno  :  domandare  il  perche  ;  e  quando 
elli  li  vide  avvisati  per  udire,  e  que'disse.  Cron.  Morell.  E  simile  si 
dava  balia  a  un  rettore  con  più  salato  e  famiglia  ,  acciò  potesse  stai- 
desto  e  avvisato  alla  guardia  della  Terra. 

3  — *  Onde  Stare,  Rimanere  avvisato  presso  gli  antichi  valeva  Stare 
a  fronte  del  nimico  pronto  per  combattere.  Pecor.  Stettero  avvisati  -l'ira 


Lnf.  26.  5o.  Già  m'era  avviso  Che  cosi  fusse.  Peti:  cap.g.  E  gli  ei 
viso,  L'esser  senza  i  Roman,  ricever  torto.  Fin  nov.  2.  202.  anzi 
già  gì»  era  avviso  di  ritrovarsi  con  lei  ad  ajutarla  far  le  sue  bisogne. 
E  As.  264.  E  già  gliene  pareva  essere  possessore  ,  e  già  gli  era'  av- 
viso^dt  annoverargli.  Ar.  Fur.  25.  18.  Le  fu  vedere  un  cavalier  avviso. 

11  —  *  Gol  v.  Fare  =2  Avere  o  Far  considerazione.  V.  §.  2.  (O) 

12  —  *  Col  v.  Stare:  Star  sull'avviso  =  Star  avvertito,  'Procurar  d'es- 
sere avvisalo,  Far  diligenza  per  aver  notizie.  Dav.  Carni/.  io5.  Questi 
arbitranti,  che  stanno  alle  vedette  e  su  gli  avvisi,  vedrcbboao"che'ec.(Pe) 

=  —  Stare  in  guardia  per  se  o  per  altri.  Beni.  Ori.  1.  ~i3.  24.  Sta- 
va bene  sull'avviso  alla  vedetta.»^;-.  Fur.  45.  76.  Ruggier  sta  sul!' 
avviso,  e  si  difende  con  gran  destrezza,  e  lei  mai  non  offènde.    (l\-) 

13  —  {Modi  avverb.  A  mio  avviso  ,    Per  mio  avviso  sa  Secondo  il  mio 
giudizio,  il  mio  parere.}    Bocc.  nov.    12.  5.    Se  fallito    non  ci  viene 
per  tino  avviso  tu  albergherai  pur  male.  »  Boni.  Purg.  2g.  Questi  sten- 
dali drieto  tran  maggiori  Che  la  mia  vista  e  quanto,  a  mio    avviso 
Dicce  passi  distavan  quei  di  fuori.  (N) 


centra  l'altro  un  tempo  in  sul  fiume  del  Reno..  .Ed  alia  fine  si  parti-     '4  —  *  Per  avviso -Secondo  che  pare.  Bocc.  g.  0.  n.  6.   laconfcffierte 

conobbe  là  dove  stata  era  e  con  cui  ;  perché  ec.  presa  la  culla  del 
suo  figliuoletto  (  come  che  punto  lume  nella  camera  non  si  vedesse  ) 
per  avviso  la  portò  allato  al  letto  dove  dormiva  la  figliuola.  Pass.327. 
Quando  le  cose  che  sono  a  venire  ,  non  seguitino  di  necessità  ,  avve- 
gna  che  il  più  delle  volte  ,  allora  non  si  sanno  per  certo  ma  pei* 
congettura  ,  e  per  avviso.  (V)  . 

•5  — (Lett.)  Avviso  al  lettore.  Titolo  che  si  dà  ad  una  sorla  di  pre- 
fazione che  si  mette  in  principio  de' libri  per  avvertir  di  qualche  co- 
sa 1  lettori.  E  dicesi  anche  figurai,  nello  stile  familiare  e  prover- 
bialmente ,  parlando  di  qualche  accidente  che  possa  altrui  servir  t£ 
istruzione.  (A) 


rono  senza  combattere.  (A) 

4  —  Divisalo,  Ordinato.  Mor.  S.  Grcg.  1.  2.  I  nemici  non  attendono 
se  non  a  coloro,  contro  a' quali  si  veggono  avvisati. 

5  —  Co'  v.  Fare,  Rendere,  e  simili  =3  Dar  notizia,  Far  consapevole  , 
Avvenire,  Significare.  Lat.  certiorem  faccre ,  admonere.  Gr.  Woim- 
p-vwr.uv  ,  àyyùXuv.  G.  F~.  1-43.  8.  Per  trarre  d'ignoranza  e  fare  av- 
vinati i  presenti  moderni  viventi  di  nostra  città.  Bocc.  nov.  16.  2.  Iu 
quanto  li  primi  rende  avvisati  ,  e  i  secondi  consola. 

6  —  *  Col  v.  Tenere  nello  stesso  sign.  Magai.  Lett.  Fammi  il.  piacere 
di  tenermi  puntualmente  avvisato  de'  progressi  del  male  o  della  salute 
con  tutti  gli  ordinarli.  (A) 

7  —  C  Dicesi  Ben  avvisato  ,  e  vale  Saggio  ,  Accorto  ,    o  anche  Accon- 


* — 'Foglio  d'avvisi  o  novelle  pubbliche,  Gazzetta.  (A) 


consi-lfunf' UL  E,a  ÌU  tU"°  Ia  Pal'°la   d'  F°CÌOne    bCne  aVVÌ,ata  '"     ,6-(Com™-)  Lettera  d'avviso.  Cosi  chiamano  i  mercanti  quella  che  si 

scrive  ad  un  banchiere  per  avvertirlo  d'una    tratta  rilasciata  a  favo 
re  di  alcuno.  Dav.  Camb.  (A) 


8  —  *  Male  avvisato  r=  Incauto,    Mal  accorto.    Cocch.    Nelle  quali  la 
volgare  e  mal  avvisata  provvidenza    economica  suol  sempre  inclinare 
alle  vettovaglie  secche.  (A) 
,9  —  *  Pnv.  Uomo  avvisato  è  mezzo  salvato  ,  cioè ,   Che  uno  il  quale  è 
avvisato  di  probabile  pericolo  si  studia  di  evitarlo.  (A) 

AvvisATor.E,  Àv-vi-sa-tó-re.   Verb.  m.  di  Avvisare.  Che  avvisa. 

2  —  Stimatore.  Lat.  aesliraator.  Gr.  tilctìttm.  M.  V.  2.  42.  Ed  era  dell' 

altezza  maraviglioso  avvisatore. 

3  — (Lett.)  Presso  i  commedianti  dicesi  quell'attore  che  dal  palco  sce- 
nario suole  annunziare  la  commedia  o  tragedia  da  rappresentarsi  ne' 
giorni  appresso.  (A) 

Avvisatrice,  Av-vi-sa-trì»ce.  Verb.  f.  di  Avvisare. 

2  —  Eslimatricc.  Allegor.  Melarti.  Questa  Cibele  ,  per  altro  nome  detta 
Rea,  fu  molto  ingegnosa  e  bella  avvisatrice  di  tutte  le  cose. 

Awisatuba  ,  Av-vi-sa-tù-ra.  [Sf.]  Sguardo,  Guardatura.  Lat.  aspectus 
intuitus,  Gr.  £xs'\},is,  (  Dal  lat.  visus  veduta.  )  Bui.  Purg.  3o.  2.  La' 
donna  piacevole  nella  faccia  piglia  gli  amanti  massimamente  colla  gaia 
avvisatura  degli   occhi.  ■ 

Awisione  ,  *  Av-vi-si-ó-ne.  Sf  V.  A.  V.  e  di'  Visione.  G,  V.  5.  4. 
Veramente  fu.  awisione  di  una  profezia  ,  come  diremo  appresso.  E  5. 
2$.  In  awisione  avvenne  al  detto  papa  che  la  chiesa  di  Laterano  eli 
cadea  addosso  e  'l  beato  Domenico  la  sostenea  in  sulle  sue  spalle.  (Pr) 

Avviso,  Av-vi-so.  [Sin.]  Slima  ,  Credenza,  Opinione.  ^".Ammonizione 
Lat.  scutentia,  opimo,  consilium.  Gr.  y»(.'/*»j. Dant.  Par.  7.  in.  Secon- 
do mio  infallibile  avviso.  Liv.  M.  Quando  ciascuno  ebbe  detto  il  suo 
avviso,»  Bocc.  g.  /.  nov.  5.  Né  la  ingannò  in  questo  l'avviso  cioè 
die  la  fama  della  sua  bellezza  il  vi  traesse. 
2  —  Conoide; azione ,  Disegno,  pensiero.  Bocc.  nov.  7.  /,    Mosse  la  nia- 


.  Camb.  (A) 

17  —  (Mann.)  E  un  bastimento  destinato  a  portare  dispacci,  avvisi  e 
ordini  premurosi.  (S) 

jiV»ISTAKB*'  Av-vi-stà-re.  [Alt.']  Guardare  e  considerare  diligentemente, 
Misurare  colla  vista.  (Da  vista.  )  Borgh.  Orig.  Fir.  ii3.  Chi  ben 
avvisterà  o  pur  misurerà  questi  spazii,  non  troverà  luogo  per  Firenze. 

Avvistato  ,  Av-vi-stà-to.  Add.  ni.  da  Avvistare.  Guardato  con  atten- 
zione. (A) 

2  ~  Plu  comunemente,  Di  bella  apparenza  ,  Che  tira  facilmente  a  se 
l'altrui  vista;  [e  dicesi  delle  persone  e  delle  cose.]  (  Da  vista  ,  an- 
parenza.  )  Lat.  pulcher  ,  elegans.  Gr.  tv-rrpóo-uiroi.  M.  f.  4-  3g.  Tutti 
sforzati  di  coperte,  e  d'altri  paramenti,  e  avvistate  sopravveste. Tratt. 
segr.  cos.  donn.  Spiccano  più  avvistate  le  cavermizze  nel  mezzo  delle 
guance.  Varch.  Suoc.  5.  4  E  come  egli  era  avvistato!  non  fu  mai  il 
più  bel  bambino. 

Avvisto,  Av-vi-sto.  Add.  m.  da  Avvedersi.  É  lo  slesso  che  Avveduto. 
Car.  Leti.  (A)  Menz.  Sai.  3.  I  furbi  augei  che  della  gran  bonaccia 
Di  lui  s'erano  avvisti.  (N) 

Avviticchiamento,  Av-vi-tic-chia-ménto.  [Sm.]  Lo  avviticchiare,  [e  lo 
stato  della  cosa  avviticchiala.  ]  Red.  Oss.  anim.  38.  Rimanendo  ili 
tale  avviticchiamento  per  una  considerabile  lunghezza  di  tempo. 

Avviticchi  ante,  Av-vi-lic-chiàn-te.  [  Pari,  di  Avviticchiare.  ]  Che 
avviticchia.  Lat.  nectens,  implieans.  Gr.  ìy.ir\HY.<t>v.  Alain.  Colt.  5. 
126.  E  sol  vorria  talora  L'avviticchianti  braccia  e  l'ampie  frondi  Della 
crescente  zucca  aver  vicine. 
Avviticchiare,  Av-vi-tic-chià-re.  Alt.  Propriamente  dicesi  di  quelle  pian- 
te provvedute  di  viticci  co'  quali  si  attaccano  ai  corvi  vicini.  Delle 
(Ga)  (V.   Viticcio.) 


' 


Sm 
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AVVITICCHIATO 

—  {Per  similit.1  Avvinchiare,  Cignere  intorno,  alla  guisa  che  furtivi 
i  viticci  Lat.  nectere.  Gr.bJmtm.  Dani.  Inf.25.58.  Elitra  abbarbicata 
mai  nou  fue  Ad  alber  si,  come  l'orribil  fiera  Per  l'altrui  membra  avvi- 
ticchiò le  sue.  «       «  ,  ,,•  ,.      , 

3_  E  n.  pass.  Vit.  S.  AnL  Parca  che  quelli  serpi  se  gli  volessero  av- 
viticchiare addosso.  Tass.  Ger.  ìo.  09.  Coni'  olmo  ,  a  cui  la  pampi- 
nosa pianta  Cupida  s'avviticchi  e  si  mante. 

Avviticchiato  ,  Av-vi-tic-chià-to.  Add.  ni.  da  Avviticchiare.  Lat.  nexus, 
implicatus.  Gr.  Ihunfàfuvos,  Ar.  Fun  28.  34-  Quindi  mirando  ,  vide 
in  strana  lutla  Che  un  nano  avviticchiato  era  con  quella.  Red.  Vip. 
1.  Ottengono  sovente  il  loro  intento  ,  non  so  già  se  per  cagione  de' 
serpenti  avviticchiati ,  ec.  .....      .         .. 

2 *  Cinto  intorno  con  viticci.     Vasar.    Pilastri  avviticchiati,    1  quali 

movendosi  due  cornici,    formavano  in  line    un  superbo    frontispizio  ; 
in  cima  di  cui  e  sopra  i  viticci  de' due  pilastri  si    vedevan    posti  tre 

3  *(Bot.)  Si  dà  questo  nome  aijìori  delle  piante,  quando  circonda- 
no lo  stelo  sullo  stesso  taglio  di  piano.  (A)  . 

Avvitire.  (Agr.)  Av-vi-tì-rc.  N.ass.  Piantar  viti.  Serd.  Pro».  Chi  vuo- 
le arricchii*  ,  basta  avvitire.  (A)  _  % 

Awitolare,  *  Av-vi-tadà-re.  Alt.  Formare  a  guisa  del  legno  della  vi- 
te. V.  di  teg.  V.  Avvitolato.  (O) 

Avv'itolato    Av-vi-to-là-to.  Add.  m.    Formato  a  guisa  del  legno    della    3 —  [Apologista.]  Dani.  Par.   10.  118.  Nell'altra  piccioletta    luce 
vile.  Rugoso,  Aspro.  Buon.  Fier.  3.  4.  8.  L' ostinazion  de;  legni,  ec, 
Storti,  nocchiuti,  duri,  avvitolati. 

Av-YrvAVEKTD  ,  Av-vi-va-méu-to.  [Sm.]  /-  avvivare.  (Da  vita)  Lai.  vi- 
vitìcatio,  vigons  impertitio.  Salviti.  Due.  u  16 1.  Se  lo  splendore  di 
quella  servisse  a  far  ombra  all'altre,  e  non  anzi  d'avvivainento  e  di 
accensione  masaiore  della  lor  luce.  .         -,t 

Avvivare,  Av-vPvà-re.  {.Alt.']  Far  vivo,  Dar  vigore.  Lat.  vigore;»  af- 
ferre,vivum  reddere.  Gr.  ?«on«;».  Dani.  Par.  2.  iò9.  Virtù  diversa 
fa  diversa  lega  Col  prezioso  corpo  che  l' avviva.  »  Poliz.  Si.  1.  80. 
La  novella  station  che  'I  mondo  avviva.  (N) 
i  —  E  n  pass.  Prender  vigore.  Lat.  viviscere ,  vigere.  Gr.gvovcuurStu. 
Dani  Pur"  18.  6.  Onrl'io:  maestro,  il  mio  veder  s'avviva  Si  nel  tuo 
lume  ch'io  disccrno  chiaro.  E  Par.  16.  28.  Come  s'  avviva  allo  spi- 
rar de' venti  Carbone  in  liamma.  »  Filoc.  Il  fuoco   s*  avviva  ,.  e    vive 


pc' soavi  venti.  (N) 

3  — (Ar  Mes)  T.  de'  doratori  a  fuoco.  Baldin.  Voc.  dis.  alla  v.  Do- 
rare a  fuoco  :  Pigliano  acqua  fc .rie  da  partire,  e  con  lo  strumento  det- 
to avvivatolo  ,  pigliano  a  vicenda  gentilmente  di  essa  acqua  forte  ,  e 
dell'argento  vivo,  e  lo  posano  sopra  il  lavoro,  spargendovelo  con  le  se- 
tole •  e  questo  dicono  avvivare  il  lavoro  ,  eh'  e  una  disposizione  neces- 
saria' accioccché  e'pigli  l'oro,  the  per  altro  non  vi  si  attaccherebbe.(A)(N) 

Avvivato,  Av-vi-và-to.  Add.  m.  da  A*»uvare.  Salviti.  Due.  3.  26 AM 
se  poi  queste  parole,  da  musiche  note  avvivate,  ce,  battati  uell'  ani- 
ma; oh  come  l' invaghiscono,  come  l' innamorano  ! 

a  _  •  Rinnovato,  Ritornato  in  vigore.  Segner.  Incred.  S.  27.  4.  Dati 
uso  nuovamente  avvivatosi  di  un  tal  cibo.  (N) 

3  *  (  Ar.  Mes.  )  Dicesi  da' doratori  del  lavoro  preparato  e  disposta 

a  pigliar  h>ro.  Baldin.  Voc.  Bis.  alla  v.  Dorare  a  fuoco  :  Poi  con  le 
setole  lo  distendono  in  sul  lavoro. avvivato,    finché    sia    ben    coperto 

ntr  tutto.  (N)  ■         _  -.  . ,.  ,  ,  , 

JWvivatojo.  (Ar.  Mes.)  Av-vi-va-tò-jo.  {Sm.  Sorta  di  strumento  de  do- 
tatori a  fuoco  ,  fatto  d  una  vcrghrtla  di  rame,  di  grossezza  e  lun- 
ghetta simile  ad  una  forchetta  da  tavola  o  ad  un  mali  atoja,  la  qua 


AVVOGGOLATO 

causa.  {V.  e  di'  Avocare.]  Segner.  Crai,  instr.    1.    a8.    11.    Signore, 
giudicate  voi  la  mia  causa  ,  e  levatela  di  mano  a  q  leste  genti  malva 
gè  ,  avvocandola  tutta  a  voi. 
3— 'Pregare,  Intercedere.  Feo  Belo.  Vit.  d' ale.  ec.  27.  Ben  veggo   che 

avete  avvocato  per  me  al  vostro  dilettissimo  figliuolo.  (B) 
Awocaria  ,    Av-vo-ca-ri-a.   [Sf]  Lo  stesso   che  Awocheria.    V.    Amm. 

Ani.  3o.  6. 7.  Corte  avvocane  e  giudicii  dobbiamo  fuggire. 
Avvocata,  Av-vo-cà-ta.  [Sf.]Difendùiice,    Protettrice.  —  ,  Avvocalri- 
ce ,  sin.  Lat.  patrona.  Gr.  n  awhyopoi-  Cavale.  A/ed.  cuor.  Che  la  giu- 
stizia di  Dio  sarà  loro  avvocata.  Morg.  12.  t.  Madre  de' pcccator,  no- 
stra avvocata. 
Avvocatare,  *  Av-vo-ca-tà-re.  N.  pass.  Esser  riconosciuto  avvocato.  V. 

dell'  liso.  E  forse  anche  n.  ass.  per  Avvogadarc.  V.  (Z)  (N) 
Avvocatato  ,  *  Av-vo-ca-tà-to.  Add.  m.  da  Avvocatare.  Riconosciuto  av- 
vocato. V.  dell'  uso.  (Z) 
Avvocato  ,  Av-vo-cà-to.  [Sm.]  Propr.  Dottore  in  ragion  civile  o  cano- 
nica che  difende  e  consiglia  nelle  cause  altrui.  — ,  Avvocado,  Avv> 
gado,  A  v vogato,  Avvocadore,  Avvogadore,  sin.  Lat.  patronus,  advocatus. 
Gr.  b  trvrìyopos.  G.  V.  8.  gì.  2.  Fece  opporre  contea  lui  a' suoi  cherici  e 
avvocati  43  articoli  di  resia.  Tes.  Br.  7.  45.  Li  giudici  debbono  sempre 
seguitar  la  verità  ;  ma  gli  avvocati  alcuna  volta  seguitano  quello  che 
par  verità,  e  voglionla  difendere,  tuttodì' ella  non  isia  verità 

riele 
Quell'avvocato  de'  tempi  cristiani. 
3  —  Protettore.   Pass.  24.  Noi  abbiamo  appo  il  Padre  per  Avvocato  no- 
stro Jesù  Cristo  giusto.  Legg.  Asc.  Crisi.  S.  B.  345.  Onde  egli  andò  in 
cielo  per  esser  nostro  avvocato  davantc  al  Padre.  E  altrove:  Molto  po- 
temo  essere  sicuri ,  quando  avemo  cotale  avvocato. 
4 — *  Fautore,  Ajutatore.  Liv.lib.  2.  cap.  3g.  Volerò  che  era  vigoroso  e 
forte  si  sviluppò  de  le  mani  del  famiglio  e  per  ajuto  de  li  avvocati  lo 
spinse  a  dirictro.  (N) 
Avvocato.  Add.  in.  da  Avvocare,  Chiamare.  Usato  anche  in  forza  di sost. 

Pist.  S.   Gir.  3<,6.    Molti  sono  gli  avvocati  ,  pochi  gli  eletti.  (A) 
Avvocatore,    Av-vo-ca-ló-re.  [Vei-b.  in.  di  Avvocare.  Lo  stesso  che']  Av- 
vocato.  V.  Lat.  patronus.   Gr.  b  crvrhyopoi.  Frane.   Sacca,    nav.   i53. 
Senza  stare  a  leggio  a  dar  consigli ,  senza  andare  avvocatore  a'  palagi 
de'  rettori. 
3  —  (St.  Mod.)  Magistrato  della  repubblica  veneziana.  Lo   stesso    che 
Avvogadore.   V.  Bcmb.  Stor.  5.  61.  Data  la  cura  agli  Avvocatoli  del 
comune ,  che  a'  Consigli  facessero   i  loro  fatti  conoscere.  E  5.  Ci.  Gli 
Avvocatola,   temendo  della  clemenza   del  Senato,   avevano  tradotta  la 
cosa  al  giudizio  di  tutta  la  nobiltà.  E  appresso:  M.  Niccolò  Michele, 
uno  delli  tic  Avvocato»  che'l  condannarono,  ce.,  fu  tatto  Procurator 
di  S.  Marco  in  suo  luogo.  (V) 
Awocatrice,  Av-vo-ca-tri-ce.  [Per*,  f.  di  Avvocare.  Lo  stesso  che]  Av- 
vocati.  V. Salvereg.  Volle  che  la  sua  Madre  fosse  avvoca trice  davanti 
a  lui  per  noi.  FnJac.  T.  2.  18.  6.  Nulla  grazia  mai  disdice  A  co- 
tale awocatrice. 
Avvocatura,*  Av-vo-ca-tù-ra.  Sf.  V.  del? uso.  V.  e  dP Awocheria.  (0) 
2  —  *  L'atto  per  cui  uno  è  riconosciuto  avvocato.  (Z) 
Awocazione,  Av-vo-ca-zió-ne.  [Sf.]  L'avvocare.  Lat.  patrocinium.  Gr. 
cwrxópnna.  Com.  Inf.  Confortano,    ned' ingiusti  piati  e  cause  ,    false 
avvoca/.ioni,  per  li  galani,  anzi  prezzi  dati.  •         '    • 

3 L'ufficio  dell'avvocato.  Salvia.  Avveri.   1.   2.  12.  Coraechi  edi  nei 

maestrali  della  Repubblica,   e  nel  suo  studio  più  principale  della  av- 
vocatone occupato  ,  non  abbia  spàzio  d'  impiegaryisi.  (V) 


l?tie     a  ruttile  uu   ****«  ..•§. .......  .«»  ...- —    —   ----   —    --        /-»  1  *  — — r  '        ,  .-•/»    #-»  •   -       »  »  r  1- 

le  fitta  in  un  manico  di  lecito,  serve  a  doratori  a  fuoco  per    disten-    Awocheria,    Av-vo-chc-ri-a.    [Sf,  Esercizio  della  profumane   di    tvvn- 


■In-  l'argento  vivo  in' su  la  cosa  che  voglton  dorare.]  lienv.  Celi. 
Oref.  4^.  Dove  si  vuol  dorare,  mettavi  si  l'oro  sopra  con  un  avvivato 
io-  cW  cosi  .-i  dimanda  una  verglictta  di  rame  posta  in  un  manico  di 
1.  g'no.  E  appresso.  Intignando  in  essa  ("acqua)  l'avvi vatojo ,  e  dan- 
done dove  ti^-gno,  riparare  a  tale  imperfezione. 
AvvivATonc,  Av-vi-va-tó-re.  Vero.  m.  di  Avvivare.     V.    di  reg.  Men- 

Avvi'vatbice  ,  Av-v'i-va-tri-ce.   Verh.  f.  di  Avvivare.  Tesauro.  Berg.  (0) 
AvvizzinE  ,  Av-viz-w-rc.    [  Alt.  Far]  divenir  vizzo.  V.  Avvizzire. 


calo.  —  Avvocarla,  Avvocatura,  Awocazione  ,  Avvogaria,  siti.]  Pati. 

126.  Sono  malagevoli  casi  questi  ,  ec. ,  degli  arbitrati  ,  de'giudicii  ,  Ah' 

consigli,  delle  procuierie  e  avvoclicric. 
Avvocot.aiie,    Av-vo-co-là-re.    [  Alt.  Acciecarc.  ]  Lo  ttesso    che    Avo- 

colarc.   V. 
Avvocilato,  Av-vo-co-là-to.  Add.  m.  di  Awocdarc.  Acclarato ,  Cieco. 

Seti.  Pisi.  5o.  LMIa  non  sa  ch'ella  e  avvocol.eta  ,  anzi  priega  colui  ci* 

la  mena,  che  la  conduca  altrove.  E  log.  Ma  questo  avviene  a  coloro, 

i  quali  sono  avvocolati  dall'onore. 


—  r  Imvropr.  usalo  per  Divenir  viz/.o.  ]   Gr.  S.  Gir.  ìS.  Quando  egli    Awogaiure,  Av-vo  g.i-dà-re.  [iV.  ass.  V.  A.  V.  e  di']  Avvocare.  Lat.  pa 
ba  digiunato  un  termine,  tinto  che  la  pelle  gli  si  è  avviziata,od  egli        trocinium  suscipcre.   Gr.  auvy\yoput.  Nov.  ani.  53.  1.  Lo  scol.ijo  ,  pei 


va  e  cerca  d'  un  cigolo  prrt  ieio. 

A^vuzato,  Av-viz-zà-to.  Add.  m.  da  Avvizzare.    y. 

Avvizzimeiito.*  (Agr.)  Av-viz-si-inén-to.  Sm.  S lato  prossimo  alla  pu- 
trefazione per  cui  passano  le  nespole,  le  sorlìc ,  le  pere  salvaliche  , 
e  molte  pere  d  estale ,  quando  pervenute  sono  alla  compiuta  loro  ma- 
turità. (Ag)  ...  -, 

Avvizzire,  Av-viz-zi  re.  [N.  ass-  Divenir  vizzo.—,  Invizzire,  sm.]  Lat. 
knguidum   fieri.    Gr.  iix\xxi(,nr^ai. 

Avvizzire  dilli  da  Avviziare,  quando  si  vuol  adoperarli  in  tutta  prn- 


per 
paura  di  dare  il  prezzo,  si  stava,  e  non  avvogad.iva ,  e  così  avea  |»r- 
duto  l'uno  e  l'altro.  Maestra».  Se  prese  ulìzio  da  uccidere  uomini, 
o  di  tagliar  membri,  o  d'avvogadare  ne'piati  criminali.  CotL  SS.  PP. 
Neil'  Apocalisse  e  scritto  che  l'anime  de' morti  non  solamente  lodano 
Iddio  ,  ma  avvogadano. 
Avvocado,  Av-vo-gàdo.  [Sm.  V.  A.  V.  e  di']  Avvocato.  G.  V.  6.  <J. 
3.  Il  quale  fu  buono  uomo,  ec,  e  grande  awogido  in  ogni  consiglio 
del  Re  di  Francia.  E  «o.  fa.  1.  Molti  guidici  e  avvogidi  in  presenza 
del  popol  di   Roma  fece  pubblicare. 


gin.    L'uno  e  l'altro  dice»!  propr.  ddla  pelle,    della    Avvocadore  ,  A  v-vo-ga-dó-re.  Siti.  V.  A.  Lo  stesso  che  Avvocatore.  V. 
fióccL  e  limili;    ma  Avviziare  si  usa  attivamente  per  render    vizzo  ,        e  di'  Avvocato. 


i  Avvizzire  in  n.  »u.  per  divenir  vizzo  ,  secondo  abbiamo  noi  nota, 
to.  La  Crusca  li  di  f*i    sin.  In  generale  quegli  verbi  di    doppia    de- 
BU  in  are  ed  ire  non  ,'oim  bene  ln^^M    e    distinti    dalla    comune 

desìi  scrittori.  ■    ■       r  ,  ,      -, 

/     /1//1T0  .  Av-viz-zi-to.  Add.  m.  da  Avvizzire.  Lib.  tur.  malat.  Pren- 
di ir  r«rr  avvizzite  sopra  ddla  pat'ln- 
/vw-Abo/  Av-v«vf..-do..Sm.  V.  A    Ve  OrAvTOOlto.  Coni.    Dant.lnf.-j. 

■*  a  ■■.iii/ia  fmoroip.  av.ui/M  de'mioistri  della  rbirst  rr.  (N) 

Avw-Aiir.  ,  t\'  .o-c.i-rr.  (  IV  mi  fV'  pr  E "n  ilare  l'  avvocarla,  Far 
favvi  ■/'■■  1  Difendere  ,  Consigliare  nelle  caiue  altrui. — .Avvogada- 
r.  Avvoratari  ,  ""  Lai.  pafrocìnori  Gr.  tmìmdfym,  irtva.yopiiuv.  s. 
At<  -i  (  li  Con  brilidetniti»  rettorici  orroencruiaa  per  l'altrui  causa. 

jfat.Da*  .Mnn-  li.  1,1,   Credcsi  ,  yer  rovinarlo,  esMrr  st'fo  rinnovato 
il  d*rni'i  d<  I   S<rn",  ,   1.,  iij.^»  fjn'u  del  non  awo<-jr<  .1  \nnn 
5  '  fmi  rf'pria/ivnie]  (.hi nu.ifr  *  le,  Assumersi  il  gjiidrzin    /fi    qn.ilrhc 


—  (St.  Mod.)  Magistrato  della  repubb  ica  veneziana.  — ,  Avvocatore, 
sin-  Betnh.  Stor.  6.  73.  Q  lelli  che  tristi  e  cattivi  sono,  dagli  ÉVVOgS- 
dori  nostri,  o  <^he  so.10  nella  città,  o  che  fuori  ad  udir  le  querele  de' 
popoli  per  le  provincie  mandar  solete,  a'gindizii  domestici  som»  e  indulti. 

AvvficssiA  ,  *  Avvo-ga-ri  a.  Sf  V.  A.  V.  e  ed' Awocheria.  Bemb.  Leu. 
t.  ».  lib.  lì.  p-  188.  Bivigua  appartenente  alla  posterità  vostra,  ali  uf- 
ficio deh'  avvogaria.  (N) 

Avvocato,  Av-vo-ga-lo.  Aw.  V.  A.  V  e  di  Avvocato.  Amm.  ani.  9. 
1Ì\    Ninno  de»   esser*  In  una  inedesini.i  rosa  awogato  e  giudice. 

Aw^..o.ark,  Av-vog-go-là-ref  [Alt.  e  n.  pats.  PÙgaiv  come  un  roto- 
lo, Avvolgere  una  cosa  sopra  te  stessa.  V.  e  di  Arrotolare,  Avvolgere, 
che  tono  pit  in  11*0.   (A)  . 

Avvoccoi-ATO,  Av-vog-go-la-to.  Add.  m.  da  Avyoggolarr.  Bellm.  I** 
Fra'  muscoli  degli  uomini  ve  n'e  drgh  avvngg.lali  lopn  là  StSSSl,  OOIBI 
i  r  lololi  delle   tele.   (A) 


AVVOGLIARE 
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AvvrfiliW!,  *  Av-vo-glià-re.  Att.  Invogliare.   Tass.  Amint.  ft  2.  E  gu- 
stato a  gustar  sempre  n'avvoglia.  (Pagani.)  (Le  slampe  leggono  in- 

1  &*■)(&) 
Avuiguue,  *  Av-vò-glie-rc.  Att.  e  n.  Lo  stesso  che  Avvolgere.    V.  È 

fiwr  d'uso  affatto  nella  pivsa  ,|  e  permesso  con  gì  cui  pai-simonia  nel 

verso  per  Li  1  ima.  (O) 
Avvolceute.,  Av-vol-gèii-te.  [Pari,  di  Avvolgere.  ]  Che  avvelge.  Alam. 

Colt.  3.  ò'S.    0  per  gli  aperti   pian  destar  intorno   Con  le  avvolgenti 

ruote  al  citi  la  polve. 
Avvolgere,  Av-vol-ge-re.  Alt.  anom.  Porri   tina'cota  intorno  ad  un' 

aura  in  gim     quasi cignendofu  ; ed  è  proprio  di  funi,  fasce  e  di  al-        Avvelenati  per  forza  d'ingegno  D'  Asdrubaf,  cìieia  W™7sedea 

tre  cose  simili-,  Avvogherc,  Avvo  tare,  Avvollare,  &  f.  Attorce-    Avvoltami,  Av-vol - tà-bi-lc.  Acid.  con.  Che  Ptó'nwn/SX/& 

re.  Lai.  convolvere,  gl'xuerare,  advolvcre.  Gr.  x\^tiv.  Petr.  son.  6g. 

Erano  i  rape' d'oro  ali  aura  sparsi,  Che 'n  mille  dolci  modi  gli  avvob 

pia.  E  i'Ò-i-  Cosi  mi  vivo  ,  e  cosi  avvolge  e  spiega  Lo  stame  della  vi- 
ta ,  clic  in'  e  data  ,    Qmsla  sola    fra   noi    del    ciel   Sirena.  Bocc.   nov, 


tu  non  dai  in  nulla  ,  ec\  Tue.  Dai*  Stov.  2-.  2go.  Fu  preso  e  mena- 
to a  Vite-Ilio  ,  e  domandato  chi  fosse,  e  veduto  eh' ei  s' av  voi  pacchia- 
va ,  ce.,  fu  giustiziato  da  schiavo. 

Avvolpacchiato  ,  *  Av-vol-pac-chià-to.  Add.  m.  da  Avvolpacchiare.  V. 
di  reg.  (O)  ' 

Avvoltare  ,  Av-vol-pi-nà-rc.  [Alt.]  Ingannare  con  malizia  volpina/Da. 
volpe  animale  astuto  e  malizioso.)  Lat.  deciperc.  Gr.  &kù#w(av,  Lib. 
Stmilu.  Lo  avvolpinano  tanto  ,  che  lilialmente    cade  preso  nella  rete. 

Avvolpinatj  ,  Av-vol-pi-nà-to.  Add.  m.  da  Avvolpiuarc.  Lat.  deeptus. 
aKwvtKurSiik.  Dittam.  1.  26.  E  il  padre  e  '(  zio  gii  perduto  avea 


Gr. 


Avvoltatili 


intorno  a  qualunque    corpo.    (A)   Sàlvia.    Cas.  gì.  Cosi 
adunque  le  parole  d'  Aclieo  pensiamo  essere  da  restituirsi  nella  primie- 
ra nettezza  e.  lustro  :  Ampolla   d'  olio   simile  ad  argentea  Pietra  pen- 
dea  da  spartiata  curbi  ,  Avvoltarle  ec.  (N) 
.  y.  Ad  ogni  paso  di  tana  filata,  che  al  fuso  avvolgeva,  mille  so-    Avvoltacchiare,  Av-vol-tac-chià-ve.  N.  pass.  As. 


spiri  più  cocenti  che  fuoco  gittava. 
a  —  Ftg.  Avvolgere  alcuno",  il  diciamo  per  Aggirarlo  ,  Infinocchiarlo, 
Ingannarlo. 

3  —  Fare  spesse  giravolte  ,  [  e  propr.  Girare  a  chiocciola.]  Dani.  Irif. 
'Ò4-  i3°-  D'un  ruscelletto,  che  quivi  discende  Per  la  buca  d'  un  sasso 
ch'egli  ha  roso  Col  corso  ch'egli  avvolge,  e  poco  pende. 

4  —  E  11.  pass.  [Ripiegarsi  in  giro,  Attorcigliarsi.]  Dani.  Iuf.  25.  4-  Da 
indi  in  qua  mi  fur  le  serpi  amiche  }  Perdi'  una  gli  si  avvolse  allora 
al  collo. 

5  —  Andar.-i  aggirando.  Lat.  vagari.  Gr.  irKxvZ<T§Ki.  Bocc.  nov.  3j.  3. 
Per  diverse  parti  del  mondo  avvolgendoci ,  cotanto  allontanati  ci  sia- 
li! 1.  E  nov.  43.  g.  Tutto '1  di,  ce,  per  lo  salvatico  luogo  s'andò 
avvolgendo.  »  Ar.  Fur.  1.  ?3.  Pel  bosco  Ferra u  molto  s'avvolse.  (N) 

6  —  Avvilupparsi.  Varch.  Ercol.  5y.  Quando  alcuno  là  o  dice  alcuna 
cosa  sciocca  o  biasimevola  ,  e  da  non  dovergli  per  dappocaggine  e  tar- 
dità,  ec,  riuscire,  per  mostrarli  la  sciocchezza  e  mentecattaggine  sua, 
ite  gli  dice  in  Faenze  ;  tu  armeggi  ,  ec.  ,  tu  t'  avvolgi,  ec. 

-  _  r  prendere  errore  ,  Ingannarsi.  ]  Salvia.  Canz.  Pili.  Altrimenti  tu 
f  avvolgi  ,  Se  ne  credi  mai  godere. 

Avvolgere  diti',  da  Avvolticchiare.  L'uno  e  l'altro  significano  rav- 
volgimento ,  ma  Avvo/ticcfuàre  O  Avvoltacchiare  digerisce  da  Avvol- 
gere e  da  Attorcere  per  l'accessoria  nozione  di  peggioramento.  Es- 
sendo 1  pruni  il  naturale  peggiorativo  di  Avvoltare,  non  dovrebbero 
confrontar  co'  secondi. 

Avvolgimento,  Av-vol-gi-mén-to.  iSm.]  L' avvolgere  ,  [  e  propriamen- 
te L'  azione  o  l  effetto  di  avvolgere  e  di  avvolgersi.']  >,  Tas.  Gei:  ig. 
18.  Tai  fur  gli  avvolgimenti,  e  tai  le  scosse  Ch'ambi  iu  un  tempo 'il 
suol  pressar  col  fianco.  (N) 

a  —  •  Andirivieni.  Tas.  Gei:  ig.  8.  E  se  ne  van  dove  un  girevol  cal- 
le Li  porta  per  segreti  avvolgimenti.  (N) 

3  —  [Capogirlo,  Giramento  di  testa.]  folg.  Ras.  Tosto  avrà  scoto- 
mia  o  vertigine,  cioè  cotale  tenebrosità  ed  avvolgimento,  come  se  il 
mondo  s' aggirasse  intorno  intorno.  Bocc.  Introd.  g.  In  picciola  ora 
appresso  ,  dopo  alcuno  avvolgimento,  come  se  veleno  avesscr  preso, 
ec. ,    morti   caddero  a  terra. 

4  —  Per  mctaf.  [nel  num.  del  pùì,l  maneggi.  Le  pratiche,  Gli  anda- 
menti, per  la  riuscita  di  alcun  disegno,  specialmente  nelle  cose  pub- 
bliche. ]  Bocc.  Leti.  In  iscainbio  de'  solleciti  avvolgimenti  e  continui 
de'  cittadini  ,  veggo ,  ec.  Buon.  Fier.  3.  4.  s.  E  i  varii  avvolgimenti 
Delle  varie  brigale. 

5  —  *  Aggiramento,  Inganno,  Ciurmerla.  f.  Avvolgitore,?.  2.  (A) 
Avvolgitore,  Av-vol-gitó-re.   F~erb.  m.  di  Avvolgere.   Che  avvolge. 

a  —  Ptr^ melaf.  Ingannatore ,    Aggiratore.     Lat.    rircumscriplor.     Gr. 
tt,0L-xa.rZu.  Fir.  As.  32i.  Né  posso  tacere  il  giudiao  di  Martino  Spino- 
sa nella  romana  Ruota  de'  primi    avvolgitori  ,  il    quale  ,  corrotto  da 
alto  favore  ,  ec. 
AvvotcìTRicE  ,  *  Av-vol-gi-tri-ce.  Verb.  /.   di  Avvolgere,   F~.  di  reg.  (A) 
Avvolgitura,  *  Av-vol-gi-tù-ra.  Sf.  Lo  stesso   che  Avvoltura.^.  (Vati) 
AvvoLLiue  ,  *   Av-vol-la-i-e,  Ali.  V.  A.  Ce  di'  Avvolgere.    (  Dal    lat. 
wlvolvere  che  vaio   il   medesimo.  )    Beni.    Mogi  Perchè    ci    bau   le' 
inani  intra  la  chioma,  E  si  ci  avvoltati  come  un  arcolajo.  (V) 
Avvolure  ,  Av-vol-li-re.  N.  pass.    V.   contadinesca.    P~.   e   di'   Vole 
Budii.   Tane.  A  dirti  il  ver  tu 
e  cosi  tu  vuoi.)  (A) 

AvvOLoNTATVflESTE  ,    Av-VO-lotl 

che  detta  l'  appetito.  Lat.  temer 

«2.  42-  4-  Perocché  ayvolontatamente  fauno  le  leggi   straboccate 

za  fondamento  di  ragione. 

Avvolontato  ,  Av-vo-lon-tà-to.  Add.  m.  Trasportato  dalla  volontà.  Lat. 
mcoiisiiltus  ,  cu]  idus.  Gr.  irpoicsrr.s.  G.  P~.  6.  35.  2.  I  cittadini  di' 
Parma  ,  avendo  ciò  saputo  per  loro  spie  ,  come  gente  avvolontata,  ma 
più  come  disperata  ,  uscirono  fuori  tutti  armati.  E  a.  3o5.  6.  Da  quel 
giorno  innanzi  que  dell'oste  de'  Fiorentini  non  furono  COraggiosTné 
avvolontati  a  combattere,  come  erano  in  prima.  E  12.  4j."5  È  da 
dubitare  del  reggimento  di  questi  artefici  minuti  -,  idioti  e  ignoranti 
e  sanza  discrezione  e  avvolontati.  >♦  Depul-  Decani.  6.  Avvolontato  a' 
combattere  ;  che  disse  il  Villani  {Così  leggono  i  mss. ,  e  non  Avvo- 
lontato di  combattere,  come  il   Vocab.)  (V) 

Avvolpacchiare  ,  Av-vol-pac-chià-rc.  [Alt.]  Avviluppare  ,  Aggirare. 

2  —  E  n.  pass.  Avvilupparsi  ,  [  ed  anche  Tentar  cosa  che  ioli  possa 
riuscire,  Affaticarsi  invano,  Ingannarsi.]  (Toltala  simili.t.  dalla  volpe 
legata  pel  collo  col  cappio  scorsojo,  che  quanto  più  si  tira,  più  si  stri- 
gne  la  gola,  riè  vale  che  si  rada  aggirando  per  allentarsi.)  Va,-ch.  Er- 
col.  5-,  Oliando  alcuno  fa  o  dice  alcuna  cosa  sciocca  o  biasimevole  ' 
e  da  non  dovergli  per  dappocaggine  e  tardila  ,  ce.  ,  riuscire; per  inni 
sfrargli  la  sciocchezza  e  mentecattaggine  sua  ,  se  gli  dice  in  Firenze  ■ 
tu  armeggi,  ec,   tu  t'  avvolgi  ,  ec.  ,  tu  t'avviluppi ,  tu  t'avvolpacchi' 


obvolutus.   Gr. 
Sf,  Avvolgimento  di  cosa 


aggirarsi.  (  Da  avvoltare, 
come  sonnecchiare  da  sonno  ,  canticchiare  da  cantare  o  da  canto.  ) 
V.  Avvolgere.  -Car.  latt.  1.  7.  Ma  tanto  ci  avvoltacchiauimo  alla  fiue, 
che  vedemmo  come  per  cerbottana  un  poco  di  piano. 

AvvoLTAccHiATO,*Av-vol-Iac-chià-to.^o'f/.ra.c/aAvvoltacchiare.^'.J/reff(0) 
Avvoltare,  Av-vol-tà-re.  Lo  stesso  che  Avvolgere.  V.  Lat.  volutarc,  con- 
volvere, obvol  vere.  Gì:  irtfHsXarow.  »  (Dal  lat.  ad n,  e  favolatore  av- 
volgere. )  S.  Agost.  C.  D.  5.  4.  Or  che  fa  qui  la  ruota  del  vasaio  , 
se  non  che  gli  uomini  che  hanno  il  cuore  di  terra  sicno  girati  ed  av- 
voltati ?  (V) 
Avvoltato,  Av-vol-tà-to.  Add.  m.  da  Avvoltare.  Lat. 
Trepu\io,o,oj£n>o$. 

Avvoltatciu.  *  (Ar.  Mes.)    Av-vol-ta-lù-ra. 
pieghevole  intorno  a  checchessia.  (A) 

a  —  *  (Mario.)  Avvoltatimi  della  gomena.  V  avvolgere  die  si  fa  della 
gomena  intorno  ali'  argano.  (A) 

Avvolticchiare  ,  Av-vol-tic-chià-re.  [Alt.  Pegg.  e  frequentai,  di  Avvol- 
tare. K.  Avvolgere.  Per  lo  piùs'  usa  aln.  pass,  ed  al  fig.  per  Avvilup- 
parsi.] (V.  avvoltacchiare.')  Car.  leu.  1.  ig.  Volendo  spacciar  pur  (niella 
sua  grandezza  a  credema,   s'andava  avvolticchiando  colle  parole. 

Avvolto,  Av-vòl-to.  Add.  m.  da  Avvolgere.  Lat.  convolutus.  Gr  iti. 
pisXi^o/Mvoi  G.  V.  s.j.  2.  Si  disse  loro,  che  venissero  la  mattina 
per  tempo  al  levare  del  sole  co'  loro  capegli  avvolti  al  mento.  Dani. 
Int.  20.43.  E  prima  poi  ribatter  le  convenne  Li  duo  serpenti  avvolti 
colla  verga.  E  32.  44.  Io  avea  già  i  capelli  in  mano  avvolti  E  traiti 
glie  n'  avea  più  d'  una  ciocca.  Fir.  As.  246.  Avvoltasi  una  fune  in- 
torno al  collo  ,  si  voleva  appiccar  per  la  gola. 

a  —  Attorto.  Lat.  contortus.  Gì:  Vipurrp^slf.  Tes.  Br.  5.  44  Gran- 
di occhi  e  allegri ,  e  le  corna  nere  e  ferme  ,  e  non  sicuo  avvolte,  ma 
a  modo  di  Luna.  (Parla  de'  buoi.) 

3  ~  Avviluppato.  Lat.  implicatus.  Gr.  Zp,«s*\4Vi*4<}£.  Ddnt.  Inf.  7  i3 
Quali  dal  vento  le  gonfiate  vele  Caggiono avvolte,  poiché  l'alber 'fiacca.' 

4  ~  ci  meta>  lQt«c*P  1  Avviluppato.  F.  M.  Z ano  iti ,  Fdos.  mor.cap 
2.  Se  ha  qmsUone  in  filosofia  oscura  ed  avvolta  ,  si  è  questa.  (Min) 
Cas.  Son.  54-  Secol  mirando  in  tanto  errore  avvolto.  (N) 

5  ~,'  i^f-XAS§-  di  Fogliazione:  Quella  nella  quale  i  margini  late- 
rati  delle  foglie  sono  sopra  loro  stessi  interiormente  arrotolali  in  ispi- 
ra. Dicesi  anche  Involta  o  accartocciata.  (0) 

Avvoltolatamente,  Av-vol-to-la-ta-mé'n-te.  Avv.  Frettolosamente,  Con- 
fusamente, Con  garbuglio.  Lat.  festinanter  ,  coacervatim ,  confuse.  Gr. 
rgacsais  «iyxsxB»?a"w-  (  Dal  ,at-  volutatim  voltando  e  rivoltando.) Pros. 
Fior.  6.  146.  A  fine  di  digrumare  ben  bene  le  parole,  anziché  fuori  av- 
voltolatamente mandarle  ,  molte  di  loro  gli  uomini  di  miglior  susto  se 
le  tira  van  su  per  lo  gozzo,-  ec. 

Avvoltura,  Av-vol-tù-ra.  [Sf.  Lo  stesso  che]  Avvolgimento  ,  [  Girata. 
E  dicesi  propr.  di  Corda  o  simile.]  »  Benv.  Celi.  Oref.  116.  Piglisi 
una  corda  rinforzata,  alquanto  grossetta,  e  da  capo  a  pie  leghisi  tutta 
la  statua  cou  molle  avvolturc.  (V) 

2  —  [Per  melaf.  Come  nel  \.  4.  di  Avvolgimento]  Lai.  amba^es.  Gr 
irtpia.yuyt.  M.V.  1 1 .  4.  E'  ne  piace  di  fare  un  fascio  di  malte.0  avvol- 
ture  di  santa  Chiesa  co'  suoi  collegati  Lombardi. 

Ax.  *  (Geog.)  Lat.  Axus.  Fiume  d' Inghilterra.  —  Città  di  Francia.fQ} 


un frutice  rampicante  con  foglie  alterne,  ovato-lanciolale,  a  cinque 
lobi  e  tomentose ,  e  con  fiori  solitarii  peduncolati.  I  Cochmclunesi 
stimano  molto  queste  piante,  perchè  fortificanti  e  sudorifere,  aite  a 
guarire  le  febbri  intermittenti,  le  ostruzioni  della  matrice,  ec.  (Aq)(N) 
Axu.     N.  pr.  f.  —  Nome  di  una  sacerdotessa  della  madre   degli   Dei 

presso  1  Galli.  (  In   gr.  axia  vai  dignità,  merito.)  (Mie) 
2  ~  *  (ti^og.)  Amica  città  della  Grecia.  —  dell'  E'.ruria.  (G) 
Axiaca.  *  (Geog.)  A-xi-à-ca.   Città  della  Sarmazia,  oggi  Okzakow    (Gì 
Axiace.    (Geog.)  A-xi-k-ce.Fiu.  della  Sarmazia  Europ.,  o«jtSoIiua  (Gii 
Axiacei.    (Geog.)  A-xia-cé-i.  Popoli  delta  Sarmazia.  (G)  ' 

AxtCA.  *  (Geog.)  A-xi-ca.  Cit.  dell'  India  di  qua  del  Gange.  (G) 
Axima.  *  (Geog.)  A-xi-ma.  Città  della  Persia.  (G) 

Axio.  *(Geog.)  'A-xi-o.  Fiume  dilla  Macedonia della  Siria   (G) 

AnocensB.  •  (Geog.)  A-xio-cér-se.  Nome  che  dovasi  a  Plutone  ne'  mute- 
ri -de'  Cab  in  ,  perchè  vi  era  rappresentato  senza  capelli.  (Dal    gr    ex 
che  talvolta  è  superfluo  o  intens.  ,  e  da  ciro  io  toso.  )~XMttV--l-L. 
Axiopoli.  *(Geog.)  A-xiò-po-li.  Città  della  Bassa  Mesia,  otre tGalakz  (G\ 
Axo.  *  (Mit.)  Nome  di  una  delle  stagioni.  (Mit)  **HW 

AxosA.-(Geog)  A-xA-na.  Fiume  della  Gallia  Belgica,  oggi  Aisne.  (G> 
Axum.  *  (Geog.)  Citta  dell'  Abissmiu.  (G)  °°  V    ' 

Ax.ua.  *  (Gtog.)  A-xù-a.  Città  dell'  Ahaunia,  (G) 
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Axnurra.  *(Geog.)  A-xn-roi-tc-i 


AXUMITEI 

Popoli  dell'  Abissinia.  (fi) 


AZIONE 

A-zè-lc.    N.  pr.  m.  (  Dall'  cbr.  ghuaz  forte  , 


Azp.lb  ,  *  A-zè-lc.    N.  pr.  ni.  (  Dall'  cbr.  ghuaz  forte  ,    ed   ri  signore , 

?*'  "'V^ì     7r„0  de'sovnuinomi  di  Giove,   e  significa  senza  barba  ,  Iddio.  )—  Me  di  Damasco  —  C//10  de' discendenti  di  Saule.  (Md) 

Axcb.     Y"\Jsentato  in  u'n  tempio  a  Trachide  a  pie. dei  Monte  Eia  nel-  Azeefage.  (Astr.)  A-zcl-fa-ge.  Sf.  JSome  delta  stella  eh' è    alla  coda  del 

T/TesSlia.  (Dui  gr.  a  iuteiis.,  e  da  xyrao  io  rado,  ebe  vicu  da  xy  Cigno   (Un.  "Mal.)                                                            .,      ^ 

^IwMiO  Azeneta:.  "  (Geog.)  A-ze-nc-ta.   Piccola,  città   di  Spagna  mi  Regno  di 

AzT'^.^T.  m.  Lai.  Azas.  (  Dall' ebr.  hhazaq  ,  o  gWfcrfc,  valido.  ^,/e,i:«.  (G)                                                                          «t 

In  or    n-a  vale  aridità.)—  Covo  di  una  delle  famiglie  ebree  toma-  Azeo,      A*ze-o.  A.  pr.  m.  (  Dal  gr.  aze  aridità,  squallore.  ) 

te  tfa  Babilonia.  (O)  .     .  . 

a »  flfljt  Arab.)  Divinità  degli  antichi  Arabi. (Mil) 


3  _  *  (Geog.)  Città  della  Cavpadocia  —  Antico  nome  di  Gaza,  (fi) 
Azapane,  •  A-za-dà-nc.   A.  pr.  m.  Lat.  Azadanes.  (  Dall'  ebr.    hhazaq, 

o  ghuaz  forte,  e  dajjan  giudice.)  (B) 
Az*darac.  *  (Bot.)  A-za-da-ràc.  F.  Azcdarac.  (A)  . 

Azade,  '  A-zà-de.  N.  pr.  m.  Lat.  Azadcs.    (  Dal  gr.    ma    squallore,  e 

hhades  morte  ,  ovvero,  dall'ebr,  hhaztz  .folgore,  e  ed  yaporc.)  (.li) 
Azaele  ,  •  A-za-è-le.  A.  pr.  m.  £a(-IIazacl.  (Dall'  ebr.  hhaza  vedere,  ed 
"   el  Iddio  :  Cbe  vede  Iddio.)  —  Fratello  di  Gioab  ucciso  da  Abner  — 

Re  di  Siria  che  fece  guerra  a  Gioas.  (B)   (O) 


Padre 
di  Attore,  (fi) 
Azer.  *   A.  pr.  m.  Lat.  Azer.  (Dall' ebr.  ghuezer  ajuto.  )  —Padre  del 
fondatore  della  religione  de'  trami.  (Mit) 

2  —  *  (Mit.  Pers.)  L'angelo  del  fuoco  elementare,    e  di  tulio  ciò  che 
si  fa  col  fuoco,  secondo  i  Ghiri.  (Mil) 

3  —  *  (Geog.)  Città  della  Palestina,  (fi) 

Azerolo.  *  (Agr.)  A-ze-ró-lo.  Sm.  Lo  stesso  che  Lazzerolo.  V.  (A.  0.) 
Azesia.  *  (Mit.)  A-*è-si-a.  Add.  f.  Soprannomi;  di  Proserpina.  (  In  gr. 
aze  vale  squallore  ,  e  sios  per  theos  Iddio:  Dea  dello  squallore.)  (Mit) 
(Geog.)  A-ze-vè-do.  L'iume  del  Bramile,  (fi) 


Azevedo. 

Azgad.  *  N.  pr.^m.  Lat.  Azgad.  (Dall' cbr.  ghuaz  forte,  e  hhada  ralle- 
grarsi:  Allegrezza  del  forte.  )  (B) 
Azia  ,  'A-zi-a.   A.  pr.  coni.  Lai.  Àzia  ,  Hazia.  (DilTebr.  ghuaz  ìbrte  e 

jah  signore:  Fortezza  del  Signore,  ovvero  clic  vede  il  Signore.)  (B) 
2  —  *  (St.  Rom.)  Add.  f  Legge  data  dal  tribuno  Azio     Labieno    die 
U  Piccola  cùtà'di Spagna  nella  JSavàrra.fi)        conferì  nuovamente  al  popolo  i  elezione  de' Sacerdoti.  (Mit) 
7       tr1  i„    V     i^l   Giauuone    (G)  Azuco,  *  Arzi-a-co.  Add.  pr.  Di  Azio.  Lo  stesso  die  Att.aco.   F.  (Van) 

Ìza^'ea^Bo?)  È t£fc! i    Sf-    V-    GPPLal:ÌL.  (Da  azaleos  arido.)    Az.ca.  '•  (Geog.)  A-zi-ca.   Città  dell'  Inda  di  qua  del  Gange,  (è, 
'  d'ette  peri  he  crescono  ne  luoghi  aridi,    ed  ap-    Azide 


azalea 
Genere  di  piante    con  dette  per,  he  cresi 

imi  lenitone  alla  pentaiidria  monoginia,  famiglia  delle  rododendracce  , 
abbraccia  molte  specie  fruticose;  indigene  dell'America  e deli '.Asia,  va- 
rie delle  quali  soli  coltivate  per  ornamento  de  giardini    (Aq)  IK) 
AzAMORA.XGeog.)  A-za-mó  ra.  Ani.  fortezza  della  Piccola.  Armema.fi) 
Azawobo.  *  (Geog.)  A-za-mó-ro.  Golfo  e  citta  dellimperodiMarocco.fi) 
x\zANAe.,.i.*(Geo?.)  A-za-nà-gbi.    Popoli   della   costa  d  Africa   oliteli 

Capo  Bianco,  (fi)  .  ,     .„. 

Ai.JoKr.o.  '  (Geog.)  A-zan-gà-ro.  Prcv.  e.  citta  del  Perù.  (<*) 
Azama,  \A-za-...-a.  A.  pr.  m.  Lai.  Az.uiias.  (  Dall'  cbr.  hhazon  v.s.o- 

nc,  e  iah  signore:  Visione  del  Signore.)  (B) 
2  _  •  (Geog.)   Una  delle  tre  gran  divisioni  dell'  Arcadia.  —   Una  por- 
zione della  costa  dell'  E'icpia ,  oggi  costa  d'  Ayne.  (fi)     _  „ 
AzAMTi.*(St.  Ebr.)  A-za-m-ti.  Sm.  pi.    Minislr,    gtuilei      i   cui    offici 

consistevano  nell'  eseguire  gii  ordini  de'  sacerdoti.  (Mit) 
Aza>o,  *  A-zà-no.  A.  pr.  m.  (Dal  gr.  azen ,  enos  barba.)  -figliuolo 

di  Arcade  e  di  Ereta.  (MÌO 
2_*  (Geoe.)  Mente  d'Arcadia  consacrato  a  Cibcle.  'fi) 
Azai.a.  '(Geog.)  A-zà-.a.    Città  dell' Arabia. -della  Grande  Armenia. 

—  delta  Sarmazia  Asiatica,  (fi)  .       .         ,.   „        . 

Azarecch..*  (SI.  OM.)  A-za-réc-cbi.  Sm.  pi.  Setta  eretica  di  Musulma- 
ni che  non  riconoscevano  alcun  potere  ne  temporale  ne  spirituale  ,  e 
che  si  unirono  a  mite  le  fazioni  opposte  all'  Llanusmo.  (van) 
Azarelo.  *  (Geog)  A-za-(é-do.  Porlo  di  mare  nulla costa  del  brasile,  fi) 
Azareee,  •   A-za-.c-k,  Az.nle.   JV.  pr.  m.  Ln/.  Azareel     Azral.  (Dal- 
l'ebr.  dmazar  soccorrere,  ed  el  Iddio  :  Ajulo  di  Dio.  )  (») 
JV.  pr.  m.  I^at.  Azarias.  (Dall  el- 


,  *  'A  zi-de.  N.  pr.  m.  (V.  Azeo.)  Attore  figlioli  Azeo.  (Mit) 
2  —  *  (Mit)  Soprannome  di  Marte  presso  i  Sirii ,   e  vate  terribile  in 

guerra.  (Mit) 
Azienda,  A-zi-èn-da.  [Sf.]  Amministrazione  degli  affari  domestici.  [Corrot-    /* 
tinnente  si  dice  Mnche  Zienda ,  e  per  lo  piti  in  materia  di  finanze.]  Lat.  <  ^" 
rei  domestiche  adininisti'atìs.   Gr.  Oix.ovofi.ix.  (  Dal  lat.  agenda  cose  da 
farsi:  e  cosi  i  Gion:i  diceuno  phyzo    per  phcvgo ,  ed  i   Napol.    ruzza 
per  ruggine  ed  anebe  altri  Italiani  arrizzare  per  arrigere.)  Jac.Sold. 
sat.  5.  Cura  l'azienda,  e  soprattutto  vedi  Con  riforme  sbalzar  l'anti- 
ca gente:  Sol  cbi  pende  eia  te  rimanga  in  piedi._ 

2  Coli agg.  di  Vitale:  Lo  stesso  che  Economia  ,  Meccanismo  vitale. 

Red.  nel  diz.  di  A.  Pasta.  In  questi  primi  giorni  non  ho  fatto  altro 
che  doimire  per  ragguagliar  le  partile  del  sonno,  che  la  settimana  ad- 
dietro, con  grandissimo  danno  della  mia  azienda  vitale,  avea  trascurate 
e  lasciate  indietro.  (A)  (N) 
Azir.o.  *  (Anat.)  A-zì-go.  Add.  e  sm.  Lo  stesso  che  A2Ìgos.  V.  (A.  0.) 
Azicos.  (Anat.)  A-zi-gos.  Add.  e  sost.  com.  V.  G.  Lat.  azygos.  (Da  a 
priv.,  e  zevgo  io  congiungo,  onde  azygos  non  congiunto.)  Aggiunto  di 
Kena,  (lucila  che.  si  porla  dalla  mesenterica  inferiore,  o  più  spesso  da 
una  delle  lombari,  o  dalla  renale  destra  alta  vena  cava  superiore,  vici- 
no al  stìo  ingresso  nc/f  orecchietta  destra  ;  coù  delta  dagli  Arabi  per 
non  essere  accompagnala  dall' arteria  come  le  altre  vene,  e  pero  detta 
ancora  Vena  senza  pari,  o  sine  pari.  Baici.    Foc.   Dis.  (A)  (A.  0.) 

2  *  A"g.  di  Muscolo  :    Muscolo    pari    del  velo  del  palalo  ,    che  si 

estende'  dall'  aponeurosi  comune    ai     due   peristafilini  esterni    sino  al 
vertice  dell'ugola.  (A.  0.)  ,       ....    e 

ghuazar    Azii,i,e.  *  (Geog.)   A-zil-lc  ,  Azilhan.  Piccola  citta  di  trancia  nel  dip. 


^'orVeref  "e "jàh  ^gSe  ^0C««^5^^«^^ii£    Aztfcn^S  A-zi- 
gito  e  successore  di    Amasia.  ' —  tiglio    ai    mutati   e    capuu 
'guardie  di  Salomone.  —  JSome  sotto  il  quale  occullossil  angelo  tilt- 
Jaele  nell  accompagnare    Tobia.  —    Uno  de  tre  fanciulli  ebrei  giUati 
nella  fornace  d'ordine  di  Nubuccadonosorre.  (B)  (0) 

AzamCAMO,  •  A-za-riea-mo,  Azariram  ,  Aziicam.  A.  pr.  m.  Lat.  Aza- 
licain,  Aziic.nn.  (Dall' cbr.  ghuazar  soccorrere,  e  qum .sorgere :  soc- 
corso che  sorge.  )   (B) ,  ^     .,     j^^ 


-   (Mit.    liab.)  A-za-ri-è-le.  Angelo    che    secondo    il 
presede  alle  acque.  (Hit)  ,      »       ■       ir    /r>\ 

Azarkj,  *  A-zà-ri-o.  A.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Azaria.   V.  (b) 
Azao.  *    A',  pr.  m.  Lai.  Azau.  (Dall'  ebr.  hhaza  vedere,  profetare;  fro- 

I.  I^.z.uile)  (H)  ,  _ 

AiAt.   '  A.  pr.  m.  Lat.  Azaz.  (Dall'ebr.  hiia:iz  folgore.)  (B) 
A/AZr.rr..  ■  (L.  l.)A  /..-z.  -le.    A-//ie  di   UH   drm<„uo     del    quale  pretendeva 

tervn  i  pe  tuoi preiifgi  Mano  r,,po  degli  erelki&tarcttsti.  (  uall  eiu. 
hfiasit  ideare  ed  d  tigoore:  FQlgore  del  siguore.  )  (Mit)  , 

•.  _  •  JSumt  che  davano  ut  Israeliti  al  covro  emissario  <  he  caricato  de 


apro 


peccati  di  unto  il  popolo,  cucciavasi  net  deserto,  (Mil)    _ 
A/a/.a,   '   Aza./.-j.  A.  pr.  m.  Lat.   A  zaz.as.  (Dall'ebr.  Ulutiiz  folgore,  e 

jah  rignore:  Folgore  del  Signore^  (li) 
A;    va..  '  (Mit  Maon.)  A-za-zil.   Così  ,  hiamansi  nel  Corano  gli  ange- 
li inti  vinili  al  trono  di  Dio.  (Mit) 

•  ,\/,),.i-i.JS.pr.m.Lal.  Azibai  (Dallebr.  ezob  i.opo,  ed  i  ««;)») 
A/m.   *   A.  pr.  m.  Lai.  Azbi.  (Dall'ebr.  ghuataè  abbandonare.  )  (II) 
Atto.  '  A.  pi:  m.  Lai.  Azbor.  (Dall'ebr.  hhazaq  ovvero  ghuaz  torte,  e 

/  tqaq  lacebegjjian  .  predare;  torte  predatore.)  (li) 

A/r.'A-   "   (Geog)  A-zé-ca.    Città  detta  PaleUina.  (Vali)  ,.     ., 

Azii.apac,     AZSMIAOH.   *    (Boi.)   A-ZC-da-.a-lie.     Sm.   Specie   di   altiero 

ih  ila  d.  t  undi  -a  monogima,  famiglia  delle  meliaote,  di  cut  e  d 'i/'».  asso 

.1    a  ,  e  ti   rese  indigeno  nel  mezzodì  deli Europa.    .Si   colti- 
la ne" giardini,  sfiorisce  m  luglio.  Ha  i  rami    iri-egolari,  le  foglie 

ami.  ■     rpeStO   OM    loU ,    'pi.r.i    umili   a    qur'l.ilrl  / ruwmn ;   i 

/;/////   i.  inali,  go, Hi  e  •  onli  innli  un  obi,  rrmcrrto  alto  a  taine  rande  e.  I." 

radici  fi  i  suoi  filini  passano  per  anielinnitù  i.  DelU  ;ue  coccole  st 

•  ■    avemmarie  •■  paternostri  per  le  avrotta,  — ,  Albero  dei  paterno- 
»tii,  -b  H    :,,,„,,,..   della  )./i.nzj,  Sicomoro  biao,  Za  ce  hi  n ,  tm. 

t    ■  i  .ìi,  ../•(! .ii. ick  Lio.  (A.0-)  (N) 

Sm..t     '    (Gì    g.)   A  t   I  ii.   Citte)  ddli  Anatolia.  ((',) 

,  ,,    Aiebourg.  Lat.  Axclhnifium  «  ""'• 

■  -,   ■  ..'  '   '/indch.t,  ora  vili,  dalla   Baviera 
tul  Pai, alio,  (fi) 


1 


"»*l 


della   Vergine.  (Diz.  Mal.) 

Azimo  ,  *  'A-zi-mo.  Sm.   F.  e  di   Azzimo.  (0) 

A  zinzini.  *  Posto  avverbial.  col  v.  Bere  o  simile  E3  Bere  a  piccoli 
sorsi,  (è  voce  imitativa  del  suono  cui  la  il  centellare)  Cr.  alla  v.  Zin- 
zino."  y.  (fi)  :  .         .■    ■;■     , 

Azio.  *  'A-zi-o.  A.  pr.  m.  Lat.  Areius,  Attius.  (  Dal  gr.  tuo  io  ve- 
nero ;  ovvero  da  ulto  io  fo  impeto  )    —Labieno    Tribuno     di     Jio- 

ma.  (B)  (0)  .  ,"..„      -      .         ,,,     . 

2  *  (Geog.)  Lai.  Aclium.  Aulica  citta  della    Grecia  nell   Acarna- 

nia.  Lo  stesso  che  Amo.  f.  fi)  J- 

AzioNAnm.  (Cornili.)  A-:io-na-n-o.  Sm*  Francesismo  mercantile.  Colin 
ehe  con  molli  (diri  contribuisce  una  determinata  somma  ili  danaro 
tur  un  negozio  ,  o  per  un' impresa  fruttuosa  ,  che  richiede  un  capi- 
tale grandioso.   Dicesi  anche  Ayocialo.  (In  frane,  actionnaire. )  (A) 

Azionc'uxa  ,  A-:ionc.'Ma.  Sf.  diin.  di  Azione.  Doni,  Mus.  L'  udi- 
tore per  avventura  slanco,  ce.  preparandoli  ad  un'  azionecll.i ,  clic 
per  la  brevità  e  semplicità  del  gruppo,  di  mediocre  attenzione  h:»  di 

Azione  À-zió-ne.  [Sf.]  Fallo,  Operazione.  F.  Atlo.  Lat.  actio.  Gr. 
'ir,-  ov?  Cam.  luf  i2-  b»Ì0IM  viene  inlei  pelrato  operazione  ,  ovvero  uf- 
ficio di  degniuidc,  o  degnitade  d'ufficio  o  d'  astone.  Scgn,  Star.  i.  2. 
Ilo  penaato  eaaere  per  iscriverà  molte  di  quelle  azioni  non  tanto  rac- 
roin'nidale  alla  \eiilà  quanto  alla  voglia  ed  all'adulazione  di  quelle 
liarli.  E  1-  »5-  Filippo'!  avuto  poco  onore  di  questa  sua  prima  azione, 
„e  fu  nsaai  incaricato.  .  .,  Tr 

2  _  Faccenda  ,  Intrigo,  Negozio.  La.  negoliam.  Gr.  «re>%u.  G.  F.  11. 

25      ì      I     Fiorentini  ,     CC.  ,     lasciarono    a'   l'isain    una     inala    azione  , 

Quando  diedono  Pjetra«»rta  al  Vcncovo  di  Luni.  Segn.  Star.   7.   t77. 

Delle  quali   azioni   insospettito  il    Duca,  e    non     pure   veggeiido,.   ribel- 
lale  i   cugini  ,  quanto    finoorj   diihitando  degli   alili    parenti  ,   OC. 
•5  —   Di"  ria  ,  l'iibbliro  ragionamento,  dello  alla  Ialina.  Lat.  «elio.   Gr. 
ivr>riJ.x.  Ìli  ciani    Qiiinlil.  C.  Incontanente    nel  coiuinciauieuto    della 
imi  aziuM  ni  strangolino.  , 

Qltl  v    Avere  :    Aver  azione  »opra  qualche    cosa  =  Avervi    su  ni- 

aioue  .>  Segner.  Mani.  lugL  2.  1.  Ila  ceduta  a'  più  miseri,  a'  più  tur- 
chini tutta  quella  azione  che  avrehbc  sopra  di  te.  (V) 
_  C'olv  Togliere:  'l'oi  m  aZIOSlC  :—  Richiedere  di  giustizia .  (  ron.  Striti. 
1l'i  Per  ragione  che  io  e  Malico  eravamo  de' Grandi,  e  non  pr, leva- 
ino  torre  azione  contra  Gont  e  redi  di  Ghigo  di  Chui'j  ,  che  *rano 
di  popolo.  (V) 
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AZIONISTA 


—  (Le?)  La  ragione  di  domandai*  in  giudizio  quel  clic  ci  è  dovuto; 
Mu-struzz.  i.  3o.  #.    J\è  anche    nelle  incorporali  feose).   come  si  è 


AZZECCARE 


azioni  e  servitudini.   Varth.  ben,  Sen.  6.  5. 

hi    • 


.   Ni  Ile  corti  >i    separano 
le  azioni  ,  ec.  Dav.   Scism.  Ingi.  E  non    ancor   pieno  f Arrigo)    di 
tanti  danari  e  gioje  . ..,  e  tanta  suppellettile  preziosa,  e  stabili  e  la- 
sci e  ragioni  e  azioni  di  tanti  luoghi  pii.  (Min) 
7  —  (Lelì.)  Rappresentazione  teatrale.  ;  ma  per  lo  più  coli' aggiunto  di  co- 
reica, tragica,  ec.  Baldi,,.  Vita  del  Lippi.  Dall'essersi  indefèssamente  eser- 
citato per  mofu  anni  nel  ballare, schermire, nelle  azioni  comiche,  cc.(P) 
i  —  *  1  comici  dicono  tempo    dell'azione  o  della  scena  ,   per  dire 
tutt»  quel  tratto  d' un  opera  teatrale    in   cui  si  sta    in  iscena  rappre- 
sentandola. E  così  dicesi  riguardo  alle  tragedie  o  commedie     durata 
dell'azione,  nodo  dell'azione  ce.  (A)  (Min) 

8  —  (Piti.)  Un  attributo  della  pittura,  che,  bene  espresso  dagli  arte- 
Zi  ci ,  e  il  fondamenta  di  quel  a  ch'essi  dicono  anima  o  spirito  dell' 
arte.  Foc.  Dis.  Magai.  Leu.  Per  la  disposizione  ammirabile  d'  un 
gran  numero  di  ligure  tutte  operanti  in  modo  ebe  l'azioue  dell'una 
non  impedisce  punto  cpiella  dell'  altra.  (A) 

9  —  (Comm.)  Francesismo  mercantile.  Quella  somma  di  danaro  che 
sommuastn,  ciascuno  degli  associati  per  un  gran  negozio ,  o  altra  im- 
presa fruttuosa ,  a  proporzion  delta  quale  somma  si  entra  a  parte 
degli  utili  che  se  ne  ricavano.  Con  vocabolo  meglio  appropriato  di- 
cesi   \  OCC.   (A)  ,  r      r 

10  T»*  CFi,os-)  Quella  mutazione  di  stato,  la  quale  lui  il  suo  principio 
uelC  ente  stesso  in  cui  avviene.   JVol/io.  (N) 

1 1  —  *  (Fis.e  Med.)  Maniera  con  cui  un  oggetto  opera  sopra  un  altro  Dicesi 
azione  animale,  quella  che  ha  luogo  negli  animali;  vitale,  quella  che 
interviene  m  corpi  dotati  di  vita;  organica,  quella  eh' è  ne' corpi  or- 
ganici ■ ;  [.sica  ,  quella  che  s' incontra  ne'  corpi,  che  operano  gli  uni 
sopra  *li  altri  ui  virtù  de  He  leggi  comuni  auùti,  come  a  seconda 
del  loro  peso  ,  ce.  ;  morb.hca,  quella  che  dà  orìgine  aduna  malattia; 
n icd.cal.-icr,  quella  che  concorre  a  risanare  ;  cerebrale,  quella  che  si 
effettua  nel  cervello;  muscolare,  quella  che  trovasi  ne' muscoli  ;  ner- 
vosa ,  quella  che  ha  sede  ne  nervi ,  ce.  (A    0  ) 

Azionista.  (Comm.)  A-zio-ni-sta.  Sm.  T.  mercantimi  poco  usato.  Più  co- 
mitemente  si  dice  azionario,  associato.  V.  Voce    (Al 

.        •  ra'S  s*  f^  HiUÌr-  (Dall'e1>r-  Maàr  po»xo.)  (B) 
2  -     (Mi  t.  Or.en.)  Nome  sotto  il  quale  tAchem  o  divinità  de  Drusi  ha 
operato  la  sua  nona  incarnazione.  (Mit)  na 

A^'.'/Ariw  N'  P'\m-  LaU  Az"a-  (Dall'<*r.  hhaziz  folgore.)  (B) 
Az.zo.       (M,t)  A-z.-zo.  S oprannome  di  Marte ,  adorato  in  Edesta.  (Miti 


cui  »■  <••<  e  conosciuto  ,  e  inviswue  ,  elastico  ,  non  atto  a  mantenere  la 
combustione,  e  gli  animali  che  lo  respirano  vi  periscono  :  dal  che  pre- 
se il  nome.  Entra  nella  composizione  dell'  ammoniaca  ,  ed  unito  al 
gas  ossigeno  in  varie  proporzioni  firma  diversi  composti.  (B)  (N) 

Azotto.  *  (Chini.)  A-zòt-to.  Sm.  Nome  die  dagli  antichi  chimici  veniva  dato 
alla  materia  primitiva  de' metalli  ,  la  quale  supponeasi  composta  di 
particelle  mercuriali.  (A) 

Azotuiio.  (Chini.)  A-zo-tù-ro.  Sm.  Combinazione  dell'azoto  con  una  d'Ile 
sostanze  semplici,  qualora  egli  non  sia  passato  allo  stato  di  ossido,  o 
a  quello  di  acido  per  mez70  dell'  ossigeno.  Diz.  Cium.  (A) 

Azrail.  *  (Mit.  Maoiu.)  Az-rà-il.  L'Angelo  della  morte,  secondo  i  Mao- 
mettani. (Mit) 

Azricam  ,  *  Az-ri-cam.  N.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Aziricam.   V.  (B) 

Aziuele,  *  Az-ri-è-le.  N.  pr.  m.   Lo  stesso  che  Azarcle.   V.  (B) 

A/.v.  *  (Geog.)  Città  del  Giappone.  (G) 

Azoa.  *  (Geog.)  A-zù-a.  Città  dell'  isola  di  S.  Domingo.  (G) 

Azi/aghi.  *  (Geog.)  A-zu-à-ghi.  Popoli  pastori,  sparsi  nella    Barberia    e 


nel  Biledulgerid.  (G) 

"  A-zù-ba.  N.prf.  Lat.  Azuba.  (  Dall'ebr.  ghuazab  abbandona- 


ci,-   ■;  F   . —        '      • — .     «•*»»»  a,im.  Atinareui,  Azmot.  (1 

et»,  gnuaz  forte,  e  merirulh  amarezza:  Amarezza  del  forte  ì  (R\ 
Azuvkv,cu      (Geog.)  Az-mur-gùn-gi.  Città  del  Bengala.  (G) 
Azmut.  *  (Geog.)  Antica  citte,  dell'Anatolia.  (G) 
Azo.  '  J\.  pr.  m.  Lo  stesso  che.  Azzo.  V.  (B) 
2  —  *  (Geog.)  Lat.  Axoum.  Antica  città  dell'Indie    (Gì 
Azocarbcko.  •  (Chim.)  A-zo-car-bù-ro.  Sm.  Combinazione  del  cianogeno 

ZZ!;:,)TZ.O-)  S'"°"lm0  CÌanU,'°'  '  ^^^  (V-  3'  e 
Azoch  Azock  ,  Azoth.  *  (Alchim.)  Sm.  Termini  adoperati  da  Paracel- 
so e  da  altri  alchimisti  per  ùulicare  tanto  il  mercurio  puro,quan0 
un  amalgama  d  oro  e  d  argento.  (Dall' ebr.  hhazaq  prevalse  ùTS 
zato  d.venne  forte  :  e  ciò  perchè  Paracelso  c«dcval£S  nZ! 
sto  rimedio  una  virtù  generalissinia:  è  quindi  fama  che  sempre  sem  i 
glasse  chiuso  nel  pomo  della  sua  spada.)  (A    O)  P 

Azof.  *  (Geog.)  Lat    Palus  Mcolis.  Mare  o  piuttosto  gran  zolfo  del  Mar 

Z^Xr      B°Sf0r0  e"™™'  e  nel  ""^  SSfféatSl 
Azokace     *  A-zo-nà-ce    N.  pr.  m.  —  Maestro  di  Zoroastro   (Miti 

A"2  «a  •strisi.  ^-^fe^^V 

A  zoyW.  Posto  avverbio!   co' v.  Andare,  Mandare  e  simili  z^Andare  ec 

Azot.  *  (Geog.)  Azoth.  Cina  della  Palestina.  —  Una  delle  cinm.o  . 
trapie  de'  Filistei.  (G)  tó  «WfW  sa- 

e  7,o,  maLtfia.)}  «KS^^AÌSSSS  ft^S 

ne/  cor/>o  umano.  (A.  O.)  '  a-"oto 


Azuba  , 

re:  Abbandonata.)  (B) 
Azuela.  *  (Geog.)  À-zu-è-Ia.  Fiume  della  nuova  Granata.  (G) 
Azumaro.  *  (Geog.)  A-zu-mà-ro.Z,rt«.  Septcm  arac. Cùtàdel Portogallo/ Q") 
Azcr.  •*  N.  pr.  m.  Lo  stesso  die  Azoro.   V.  (B)  * 

AzriRA,  *  A-zù-ra.  N.  pr.  f.  (V.  Azoro.)  —  Figliuola  di  Adamo ,  secon- 
do i  Musulmani.  (Mit) 

Azuri.  *  (Geog.)  A-zù-ri ,  Zuri.  Lat.  Azura  ,  Zura.  Piccola  isola  della 
Dalmazia.  (G) 

Azza.  (Milit.)  Az-za.  iSf]  Sorta  d'arme  in  asta,  lunga  tre  braccia  in 
circa,  con  ferro  in  cima  e  a  traverso;  dall' una  delle  parti  appuntato, 
e  dall'  altra  a  guisa  di  martello.  Lat.  securis.  Gr.  ■xìhix.vs.  (  Dal  ted. 
ait  scure.  la  ar.  hazz  vai  segare ,  incidere.  )  Ai:  Fur.  Za.  2.  Mena* 
dell'azza  dispettosa  e  fiero.  Buon.  Fier.  1.  3.  3.  E  mazze  e  azze  e 
sergentine  e  dardi  E  stocchi  e  daghe,  accette  e  costolieri.- 

A?Zvliso.  (Zool.)  Az-za-lì-no.  Sm.  Lat.  canccr.  Gr.  *ixp>ùvos.  Nome  vol- 
gale d'una  specie  di  picciol  granchio  marino  ,  con  branche  lunghis- 
sime ;  detto  anche  Fucil  di  mare.  (Da  azza,  poiché  le  sue  branche  bau 
qualche  simiglianza  a  delle  scuri.  )   Gab.  Fis.  (A) 

Azzampare  ,  *  Az-zam-pà-re.  Att.  Prender  con  gli  artigli  o  zampe.  Ba- 
i-ufi Diz.  rim.  sdnic.  Rim.  ampano.  (N) 

Azzampato,  Az-zam-pà-to.  Add.  m.  Ida  Azzampare.]  Che  ha  zampe ,  [o. 
piuttosto  Che  fu  preso  colle  zampe.}  Burch.  2. 87.  È  stato  ben  tenuto 
Bene  azzampato ,  e  sia  di  mezzo  taglio. 

Azzannare,  Az-zan-nà-re.  [Att.}  Pigliare,  o  Strignere  colle  zanne.—, 
Assannare ,  sin.  Lat.  denlibus  ampere.  Gr.  o'ìà§  wri%w.  Frane] 
Sacch.  nov.  no.  tit.  Il  porco  gli  fugge  addosso  in  sul  letto,  e  lutto" 
il  pesta  e  azzanna.  Din.  Camp.  E  non  potessero,  sul  giugnere, la  fiora 
azzannare.  Morg.  18.  126.  Che,  così  verdemezzo  com' un  fico,  Par 
eh' e' si  strugga  quando  tu  l'azzanni.  Ar.  Fur.  10.  io3.  Ma  da  tergo 
l'adugna,  e  batte  i  vanni,  Perchè  non  fc'si  yolga  e  non    l'azzanni. 

2  —  iE  per  simitit.')  Red.  Oss.  anim.  160.  Stavansi  piwe  nella  cavità  del 
ventre  inferiore  azzannando  le  viscere  molti  altri  minutissimi  vermicciuoli. 

3  —  »  (Ar.  Mes.)  Dar  di  zanna,  Lisciare  col  dente.  Malat.  Sf.  Colui 
che  ci  dà  I'  essere  e  e'  impasta ,  E  che  ci  azzanna  perchè  corriam 
forte ,  ec.  ("Parlano  le  carte  da  giuoco.J  (A) 

Azzannato,  Az-zannà-to.  Add.  m.  da  Azzannare.  Preso  colle  zanne. 
Lat.  dentihus  arreptus.   Gr.  ò5à£  x.a.T£xót*'*os. 

?  —  Bucherato  o  Sforacchiato  colle  zanne.  Lat.  perforatus.  Gr.  Ìixtùv 
irySiIs.  Frane.  Sacch.  nov.  i3o.  Le  sue  masserizia  erano  tutte  azzan- 
nate, che  parea  che  vi  fosse  fatto  su  alla  trottola. 

Azzardare  ,  Az-zar-dà-re.  Att.  Fare  una  cosa  all'  impensata ,  e  Arri- 
schiare. Lat.  temere  agere ,  in  discrimen  adduccre.  Gr.  qu\ox.ivSwu>s 
irpu.TTiw  ,  tit  x.ivhwov  ■xpctrà.yiif.  (  Dalla  part.  sup.  a  ,  e  dallo  slavo 
sanati  azzardare.  Sia  dalla  stessa  origine  ,  sia  dal  nostro  azzardare 
i  Frane,  hanno  hasarder,%  checché  ne  dicano  alcuni  de' loro  etimologi- 
sti. )  Stor.  Semif.  42.  È  lodevole  negli  arditi  e  forti  uomini  azzar- 
dare tal  fiata  la  vita  sua  ,  per  onore  riportarne.  Menz.  sai.  6.  Ma 
io,  che  sono  addormentato  e  tardo,  E  sempre  ho  fuor  di  mira  la  ba- 
lestra ,  Verseggio  a  caso  ,  e  le  mie  rime  azzardo.  E  Rim.  2.  Che  az- 
zardi al  vento  i  carmi  e  le  parole.  (V)  Magai.  Leu.  fam.  1.  3.  Per 
trattenermi  da  una  disperazione  alla  quale  mi  azzardano ,  anzi  mi  con- 
fortano gli  accidenti.  (N) 


T% 
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Azotico.*  (Lett.)A-zò-ti-co.^W.L.r.,w.  Di  Azot  e  dicesi  dell*  ™<»  o 
Crisu  instr.  3.  *  10.  I  figlili  degli  ElÌi  ttf  df  ntdT^dT 
non  sa peano  parlare  nella  lingua  ebrea  ,  ma  parlavano  ne  l'azotcÌ  ' 
perche  frequentemente  m  essa  ne  udivano  favellare    im  ' 

^.7:  tSSPèG***-  ^  ^^  ^'^si  delle  perso. 
^zoto.  (Cium)  A-zò-to.  Sm.  V.  G.  Lat.  azotum.  (Da  a  priv       e  r„n 

10  ymrocZ.i    S0Stu,Ke  se^<®^<t*mn^^  Tu 


^.y. ,  m.  .^  UW.U.U.K;  i^iiuì;  ^  mti  1  rtuiuit--,  in  difidiuay  a  ueierminarc 
la  quantità  ec.  (B)  Salvili.  Leti.  Lor.il  magi,,  ec.  (Firenze  i83o)f'.2o2. 
Io  credo  che  ninno  si  sia  azzardato  a  tradurre  simili  cose  per  11011  si 
scoprire  ignorante.  (Pe) 

Azzardato,  *  Az-zar-dà-to.  Add.  m.  da  Azzardare.  V.  (A) 

Azzardo  ,  Az-zàr-do.  Sm.  Cimento  ,  Rischio  ,  Pericolo.  Lat.  pericu'um. 
Magai.  Leu.  p.  1.  leti.  22.  E  ciò  per  via  d'un  azzardo  cosi  accerta- 
to o  d'  un  accerto  cosi  felice  ,  che  queste  combinazioni.  (A)  (B) 

2  —  *  Sorte,  Caso.  Salvin.   Cas.  8y.  Le  favole  di  questo  annovera  Snida 
delle  quali  alcune  satiriche  senza  dubbio  ;  ma  che  distinguerle  dall'al- 
tre da' soli  nomi  che  sono  rimasi,  è  cosa  d'azzardo.  Magai.  Leu.  fam. 
1-  i'3.É  dunque  il  guarir  la  quartana,  e  simili  febbri,  eflètto  del  ri- 
medio, e  dell'azzardo  che  l'ha   loro  posto  in  mano.  (N) 

Azzardoso,  Az-zar-dó-so.  Add.  m.  Rischioso,  Pericoloso.  Mazah  Leu. 
p.  1.  Lett.  6.  Sarebbe  stato  molto  azzardoso  Y  avere  a  fai  credere  alla 
fede  l'invisibile,  l'incorporeo,  l'eterno  ce-  (A)  (B)  Battagliai.  Berg.OO) 

Azzeccare,  Az-zcc^cà-re.  [Att.  Toccare  attaccando.  ]  (  Dall' ar.    az«qa 
<  adhaesit,ronjunxÌ£ ,  compegit,  che  corrisponde  perfèttamente  all'azzec- 
care uV  Nat  olitjiiii.  ) 
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12  —  Investire,  [Colpire,  Accoccare.]  Z>-/.adorin.  Gr.  6*ir^«r9«n  Wenz. 

«ri  2  Io  no,  che  in  Pindo  or  altra  paglia  imbecco,  Nauseandoli  trop- 
po usato  pasto  :  A  te  ,  Giove  tiranno,  oggi  1'  azzecco,  h  sat.  12.  h  ta 
coni'uoin  ch'altri  lusinga  e  piaggia ,  Poi  te  1' azzecca ,  ce. 
_  *  Fis-  Neil' uso.  Apporsi,  Toccare  il  punto,    Aggmgncre  al  vero. 


AZZURRO 

Azzo,  Azo,  Azonc  ,  Azzolino ,  Ezzelino,  Eccelino.  N.  pr.  m.  tot.  Aio, 
Amo,  Azzolinus,  Eecchnus.    (   Dall' illir.  az  io.    In   ebr.  gfewz    Tale 
forte  ,  ed  11r.il  grande  ,  nobile.)  (B) 
Azzoglio.  *  (Grog.)  Az-zò-gho.  Città  del  Piemonte  (G) 
Azzolina,  *  Az-zo-l.-na.  N.  pr.  fi  di  Azzolino.  r.(V) 


ig,  Neffuso.  Apporsi,  Toccare  il  punto      Agg.ngncre  al  vero.    *««».   ,  ZZÙZ.  N.  pr.m-dim.  di  Azzo.  J>.  (B) 
ih.  Se  alcuno  ..  .rirato  avesse  a  farmi  indovinare,  non  ci  aviei    gu»,     /"w^  Ali    Percuotere  o  Uccidere   allr 


l 


Cerracc... 

certamente  in  mille  cMpi  azzeccato.  (A) 

,  _  *  Onde  Azzerarla  giusta  =  Apporsi,  Indovinarla  a  puntino. 
Jìottar.  Dia!.  Ar.  Dis.  f.  64  (Fi.,:  * 770  J  In  line  vedete  che  il  giu- 
dizio fra  Michelangelo  e  i  suoi  avversarli    lo    fece  quei   Gabrio  beer- 
bellone ,  che  Dio  sa  chi  era  ,  e  fu  sorte  che  I"  azzeccasse  g"»sta.  (N  > 
Azzeccato,  *  Azscc-cà-to.  Add.  m.  da  Azzeccare.  ^".$.3.  (IN) 
Azzerinola.  (Agr.)  Az-ze-ruò-la.  [e*'/.']    Frutto  dell'  azzerimlo.  —  , ,L,azze 
■"        .  >.,".  '  ._>_.  i„./.._    n..ìi  n'A  M,tfei,(tr>  niirnm  sul  rasoa 


Azzolino,       AZ-zo-u-iio.   j*.  y .  »>•  «"<••  <~  "™"7, '  •  v ,'     .  ,    ■    , 

Azzollare  ,  Ai-sol-là-re.  Ali.  Percuotere  o  Uccidere  altrui  a  colpi  di 
-olle  Rompere  altrui  il  capo  colle  zolle.  Cur.  Matlacc.  E  se  lo  scrol- 
lo Non  giova  ,  o  tu  lo  strozza  ,  od  10  1'  azzollo  (A) 
Azzoke,  *  Az-zóne.  JV.  pr.  m.  occr.dxkr.ro.  V.  (B) 
Azzonzarb  ,  *  A/-zon-za-re.  N.  ass  Andare  a  zonzo,  come  le  vespe  le 
zanzare  e  umili.  —,  Ronzare  ,  Gironzare  ,  sin.  Ricciard.  Com.  Bel- 
limbusti che  azzonzano.  (A) 


A 


be«ola.' (Agr".)"  Az-zc-ruó-la.  [A'/.']    frutto  dell'  azeruolo.  -, Lazze-        limbush  che ■««*»£  ^        Far  divenire  zoppa.  Lai.  claudum  red- 
ruola,  «,..  (V  k:«W«.)»i»*r.  CoZt.  «3.  Mettendo  ancora  sul  raspa-    Azzoppar,  J**?P££  gj  J^.  tf?.  Den  perchè    non  azzoppo  10    e 


,    G,..  xw>.i„  «mi  /'ir.  As.  87.  Deb  perchè    non  azzoppo  10 
non  carico  di  bastonate  questo  sacrilego  ? 
,  2!  r£  »  a»  Divenir  zoppo.  Lai.  claudicare.  Gr.  x*»»w*.l  Lift.  cur. 
m«iLt    Per  cagione  di  questo  catarro  sogl.0.10  facilmente  azzoppare.  » 
Buon.  Tane.  Passa  un  po' qui,  ch'azzoppi  da  un  banco  E  da  qu.U  al- 
tro poi  s'  e'  non  bast'  uno.  (A) 
co/i  ve  pistiUii  1  nulli  rossi  <>  e,uuu  ,  <utu,.«t  ,  ..„,.  „.~.r...r-  —.-,--    ,         <•      j  Divenir  zoppo.  Po/ut,'.  /J*rg\  (N) 

Wa-dolciasfa.  É  indiano  del  Levante ,  naturato  net  mezzogiorno  dU-    3—       «  *  ^  Add   m.  da  Azzoppare.  /'ir.  A.   f*o.  Infnn 

LC  e  tótjS  tot  hypomebs,  crataegus  azzarolus Lui     me-    Azzoppato ,     A  ^op ^pa £.  Ac  -    U  che  ^^^ 

spil us  azarolus,]   Gr.    tro^lfc    Paifarf.    Di  questo    mese  s  annestano        ^^Snc^te»!»*»  e  azzoppato  di  nuovo?  . 

i  tuberi ,  cioè  gli  azzcruoli  nel  melo    cotogno     Ricett.  l'ir.  21.  QMel-        sto  . sinac  110  t  u     S  ^Pianto    della    diandna  monodia, 

lo  ster.^,    cheb  quasi  per  tutte  le  siepi  si  vede  ,  con  foghe    intagliate    Azzoiuco.  (Bc  .)    ^^  h    ha   h    udo    C(ìmislenle  ,    moki   raim 


to,  quando  b 'Ile,  dell'  azzeruole  acciaccale  mature,  ovvero,  ec.  (.\; 
AzzeROOLo.    (Boi.)  Az.-zc-1-uó-lo.  iSm..  Albero   da  frutto    della    icosan- 
ària  monodia,    famiglia  delle  pomacee  ,   che    ha    il  tronco  grosso 
aUo   dieci" o  dodici  braccia  e  con  spine  diritte,  ascellari;  le  foglie  01- 
tuse  ,  un  poco  tri/ìde;  i  fiori  grandi,  bianchi,  odorosi,  e  per  lo    pia 
con  tre  pistilli;  i  frutti  rossi  o  gialli,  rotondi,  con  unapolpa  sugosa, 

,',    ■         '       i*    ■    j: l_/r».  .„.,»,.     nr,n,,.nlr\  >./</  nifi.-oziorno  del- 


5* 


simili  all' azzeruolo. 
Azzi.  •  lf.  pr.  m.  Lai.  Azzi.  (Dall' ebr.  ghuaz  forte  o  fortezza,  ed  t  mio. 

AS*ST5Ì2L  CÀ  ^.  ^.  f.  «  oV']  Muovere.  (Dall' ar.  ^ a 
moTe, 'agitò  ,  squasso.)  .Tr.  Giord.S.Pred.  7.  Non  vorrebbe  che  fi* 
se  cosi,  e  non  lo  può  mutare,  musicare. 

a  — £  a!  pass.  Muoversi,  Bucicarsi.  Lai.  loco  moveri.  Gr.  wsAx,.  nane. 
Sacci,  nov.  82.  Il  bevitor  del  Signore  non  si  poteva  azzicarc,  e  an- 
iva  a  ónde,  come  se  fosse  in  fortuna.  *J^<Ìf*»g*  <*°S  % 
non  parca  si  potesse  azzicare,  il  menò  nella  sala.  CmJ.  Calv.  4  '  ^ 
E  certe  volle  patirò,  o  sei  ne  pone  in  kira  con  un  colpo, e  mun 
*•  asma    Liv.  M.  E  nullo  s'  azzicava    della   sua  pmzza.  (  Qui  U  telo 

^■"Z^,  "i;^^.  «  di  Azzicare.  VV.  Al  Che s'azzica. 
Zibrt TÀndr -120.V  uomo  è  ardito  come  bone  ,  ec  ,  e  azzicatore  co- 

Ar7^:\-^-ma-r,Aa.^d:rnare,  Acconciar^ 

part    sup.  a,  e  dall'  illir.  zamdzati  imb.ancare;  e  vai  *2J»*2to1 

o.ni  s^'ziira  ,  lavare.  )  Jac.  Sold.   sat.    5.  Non   con  minore  studio  e 

mutezza  Per  le  nefande  nozze  il  figho  azzima. 
Q  _  F  n    pass    Hallazzonarsi,  Ripulirsi,    Snebbiarsi.  Lai.  elegantus   se 

ornL;  ^polire.   Gr.  iàuuSri*-»*.  L„.  Ai.  Fu  accusata  d  avol- 


.fymisUadkOeSiasmim^,  che  ha  lo  stelo  consistente  moki  rana 
della  forma  e  %,-andezza  medi  >  di  un  agmme  ;  le  figlie  simili  a  quei- 
lede ■imùtjurùio  ;  i  fiori  bianchi,  gambettati  ,  e  disponi  a  a  sn,n,„  . 
ti  de'  "mi.  Questa  pianta  è  sempre  verde,  originaria  d-ll  inde  Az. 
-ondi    "colgala  negli  orti  botanici  come  pianta  di  ornamento.   Lai. 

Jzv^^l^Z^Lo^sso  che  Azzoridi.   V.  flfc 
Azzoruk."  (<reos->  Al*°lm lJ-  *-      s      ,  £■  nzZulfarsi.  Zuffa,    Barn  fa. 
Aszuff amento,  f^^^^^    M<«c.   Per    evitare  tutti  i  con-    ii 
L"£- r""ASS  dicano    ira    questi    cavalli.   Cecch.   Fsalt.    Cr/\ 
3UC7't'^X  e  sgraziato,  Che  si   ^dò    su'  .010  azzu.lamen.i  ,  Vi  U- 

sciò  '1  cuojo.  N  Fen;re  a  zlljfa.  Lai.  -manus  consere- 

Azzcffa.be  -,  A3'z"'lal^.^r-/'     rocc  „ov.  45.  là.  Giannol  di  Severino 

iSS^SJEfflSU-».  ec,  che  certi  ribaldi  e  fentìBt 
£££*. ,rf ^uftaWmò  inside,  e  gndassono:  all'arme,  allarme, 
tizamuitc  s  a^  lalojo  si  iaua  ciascuna  un  legno,  ec.  , 

;rf.Vr»  loro   non  si  possano  azzulìaic.    Sen.  ben.    Farch.  7    2.  Per 
accio -li a  loio  non  si  1  s'azz„llai,o    tutto  il  giorno. 

il  farsetto  si  ' voglia  *szulKir  co'  calzari. 


r*   * 


.NL 


juha  azziniar  co   c.ut.n., 
pcipoliro.   Or.  »zwi».*»ss<r^»i  w  «•*"  ;—  -  -  -;  -     ^uftarsi  col  vino  =  Ber.-  più  dd  bisogno.  Capr.  Boti.  ra0. i.42. 

terio,  e  fu  "avino  d.  lei  sospeccione,  perocché  troppo  s  *™<»£-  ■*"■    3  "  A«u  Usi    .       r^^  ^  ^ 

Pùt.  Perete  ti  pubblichi  e  azzimi  e  adorni  stud.osamcntc  ?  P««-  27^ 
Va  donzella  vezzosa,  che  studii  in  ben  parere,  azziniatiti 
3  —  \E  n.  assi  Fu:  Diai  beli.  donn.  /07.  Quanto  più 


to  più  azzima',  tanto  par  più  vecchia. 
Azzimato  ,  Az-zi-ma-to.  Add.  m.  da  A  zzi 


.% 


\d.  m.  da  Azzimare.   Lai.  elegantius    exorna 
s.   Gr.  xaXX^.<oV-or.  AH.  Pisi.    E  v'aveva    di  belli  fanciulli  e  di 
belle  pulcelle,  riccamente  prate  e  azzimate  5,cr|,etti 

o  _  r  F  /.er  «ruYi    ]  Det>.  Oecam.  pr.  ?7-  Franco. di  Benci  Saccoewi, 
a  e7.  ,Cf,/:s;.-ón  uno^tile^più  puro  e  faniibare  ,    che  ai.alicato  o  ripu- 
lito ,  e  ,  come  allor  dicevano  ^azzimato. 

AZZIMBLI.A 

cialmnitc 


nente?  Pass.  ,76.        Tu  ti  sei  ^,ffilf«  che  Assuffarai  col  wsANt 
.doti  e  adornandoti.     4  _  *  Azzullars.  co    '«cchiu  1.  i.  ^^  ^  ^^  ,,  auu|U|,( 

,iù  si  rilira  ,  quali-         Annoi.  Cas.  son.  5J;  b"ci; "    "    ,  •     ,  e.,  bere  più  in  abbondanza  (N) 


5  ^"aS  „  a^errr.nescolavano  troppo     ebe^ra    un  azzultar- 

Sl'Lieme     e  ^^ J%^^ ^STi^^^    G, 

AZ^Z^Masc\  «  maestro   con  alta  e  nota  voce  s.  faec.a  seu- 


2    Questi  'ebbe 'due  ìigliuoli  ,'Mastinoe  AU 

^axii-lc-     tx-   *,  *   7    •  »*■        ^  .  ,: 0  t    dl.i|a  persona ,  e  a/./.utlatore 

^^'■''''VJlrtfi'»^^"-    C,o,i.    relL  Andreuz. 

gmeatorc.  r *J !  «*j  te     e  forte  e  ruL)Cslo  ,  c  grande  az- 

3   -38    Unfh  r-  Di  .ori  ile  az/iminc,  e  .interzate  Maglie,  dentro  dac  z0      ec.      fil  g.ande  , 

/  Ali..      \,1  ..*.-,,       (  \  tt\ 


,>.i,,r  a--imo  nel  lacriflctO  della  Mesta.  (Aq;  . 

AzzImÓ      'A    z-no.  2utó.  m.    K   G.  .Senza  fermento,  contrario  di  L.e- 
U     (  Da  «   pr  iv.\  e  «W  lievito.)  -,  Azi..,.,,  v,„.  Lo*.  gy«UB.  Gr 
£01    CrV7  «S    La  pasta  del  frumento  OHMOO»  n.olt,  modi;  e 
U  éVzz.ma   e' v'—-  ,   «   ■  „',,!, va      t   a  smaltir  dura. 

2_rA>«,>.r,e,me„„.  dd  pan*  e  fé  adcp„w,ano  gli  ^y'"1'^ 

àrazmne    dilli     l'aupia  ,    e    del  a    patta    ''f/f^W™ PanTÌ 

ostie.  In  quei*  ligi,  n  usa  anche  come  un.  pL  ]    Annoi,    rang.  ^ 
3  TF^^^T^T^  Ce  .,   po,a  sbarbare  il  ina. 

mmna  8U/^T^ALMo    tfm  f.  Ar.  Cerchio  verticale  che  sega 
I  orvnpm       ■  >  .       ^  f«B»H  sentiero.)    Gai. 

:;r^'; :;:!,:'.  :.'<-/,,,,.,.,,. kk^-*» 

,    ,,,i„  fcrtuall,  eh.  chiamano  con  foce  irabica  aazi Bi. 

A;  ,     , M    '   (AB         A,  ó  ,,  -e.   ,S,».  JtmW/.fO   Cfa    CO^an   la  terra    ed 

'T^Jppa%*r /-/•// *.  '  U  «p- con. -p- 

m,  0  pa   •.... eie  ..1  mirem  «  puLicoiio.    >) 

Ai,.-rTA.',,A^,M,,  a'  , ]'-' !'''^lih;T^y;z<  ,:"■■ 

tw  M-  q"'  ^«aitlo,  tu Ih  au  I  iatm  li  U*Mewi  la  Uè  de 

«w«l-  .Co»"  »*'  t"»°  le  »"""xe    Uuw>    J'""":  lu":ianl      '•     ', 
,.*,  ,.,.,   ^  ../..tu.   llfaM  ohe  la   Yucc  oon6»ee,B 

I  tggj       Jh    1.       .J.       »         0M         (A) 


i,'  <y j.  Vien  di  là  \m  azzulli-  ' 

I  Sr.M°S  Az-zÌoTcSa»,.^.^  oo^tu^no^. 

(  Nasce  da  sincope  d.  ^;'','«';:;(;;;,>,  A- ,„„„„■  mUa  Giammaica.  (G) 
Azzimibe    (MoNTACMiO       (G*«3 }  ^  rfj   A/,,urreggiare.   firacCW£ 

Assuan*.;.;. A«m:  ,      A  ■  |b  »  olU-amu,  ina.  (B) 

Arwvi.  5.  J2.  Iride  .././.un     n^  ^  ^  penrfw.  „(J;  co/on,  a„,/rro. 

A'Kr'X.%^S.';i'.'da  un'altra,  che  nel  b.anco  azzurreggia,    ri- 
coperte. ,•       rf-  Azzurro.  Bald.Dcc.  Del   qui'e 

AMuHBttTO,  4H«lJ*>  t?  certi  assurrettì  alcune  lettere.  (A) 
;in||,„  nome  trupa^ono  «ncora^ra  fl  w//<,i(/.,(,  „,/     /on,      . 

AswBHKCró,  A,-zur-.„,c  ...  .   '"-^  A/./.urrig..o,  Azzurrino,  Afe 

,,„.,„,  CAe  ,m»W'  'Ve^Vl  vS ^Vra  'assai  bello,  gli  occhi  azzurricci, 
•zur.ngnol.vw,!.    r<<><    ■    ^-  y  ,/t,.  Azzurriccio. /^.  to. 

Azzdbbioho,  A'-/'"  V;-"".^'/;    y,,,«.  wr.co*.  Ann. Quella  «•'»""- 

coe.nleus,  caesius.  Gr  r^"«';  J  "'  '  &•  ^(,,,  ,.  ,v.  H  r,,,,  ,11,, 
ne  che  hanno  gli  «cebi  azzurrigni.  A,l.    fetr. 

ce.  sempre  lira  all'  azzurrigno.  ^^  A/7iin.irrio     ^.   6V. 

A//11MUN0,  Az-zur-r.-..o.  ^•.''■;   |||i|(    JU  v|(;|||)|l  aeUe  fogRe  „    „,., 

ec,  avea 


ubuim, TAw»"«°^ Vigilante  alla  vitalba  -elle  Ibgl 

0.  4q.   1-   La   Ib'.nula,  <....,<-  .'"»),  „     ,.   f,a   |„re  , 

6V  „,a   .   Bori   sono   azzurri..      /?    ■   •  fi ,     9    /    mufcito   ^^ 

aià  i-ottavo  cielo  •l,-;-;;-",,0i"   i,  coW  ^v""""  /""  /"'•'"*  'w  f 

A/zu.-.o.  //</'/         -^5j  ,  ._    fwll   eoeruleus.  Gr.  r^*«o(.  / 

In'  v.  ine    da    laturdon  t» 


I 

A  //ii  il'., 

aitutn , 

(Dall'»,  laturduon  d.e  vaie  "  "'"'V'^' '  W.  J.   2.  Onesto  Oso  Cil 


vale  il  in  ''e    l 
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AZZURRO 

fiordaliso  ad  oro.  Dani.  Inf.  17.  58.  E  un  ,  che  d'  una  scrofa  azzurra 
e  grossa  Segnato  avea  lo  suo  sacchetto  bianco,  Mi  disse.  »  rasar.  Trat. 
Piti,  cap.  18.  Con  cangiare  i  fondi  scuretti,  o  verdi,  o  azzurri   ec  (Ni 

2  —  [  In  forza  di  sost.  Color  cilestro.]  Dani.  Inf.  iy.  5y.  E  coìn'io  ri- 
guardi.ido  tra  lor  vegno  ,  In  una  borsa  gialla  vidi  azzurro  »  Bern. 
Bini.  Pare  il  suo  capo  la  Cosmografìa  ,  Pien  d' isolette  d'  azzurro  e  di 
bianco.  (N) 

3  —  (Chini.)  Polvere  turchina  che  s'  ottiene  colla  divisione  e  levigazione 
d  un  vetro  colorato  coìr  ossido  di   cobalto.  (S) 

,— di  montagna  o  montano.-  Idrato  di  rame  naturale ,  che  si  ritrova 
in  nanna  ,  prtncipaLnente  nel  Tiralo,  e  che  si  pivpara  acciaccando/o 
e  lavandolo  per  uso  della  pittura.  Lai.  coeruleum  montanum.  Gab 
Fis.  Azzurro  montano,  stalattite,  pulvcrulcnto,  globulare,  ec.  come  il 
verde  montano,   y.  Crisocolla.  (A)  (O) 

3—01  Prussia,  o  di  Berlino.  Lai.  coeruleum  berolinense.  Combina- 
zione tripli  d  acido  prussico,  di  ferro  e  et  allumina.  (B) 

4  —  di  cipro:  *  antico  nomdel  solfato  di  rame.  (O) 

5  —  di  cobalto.-  'Composto  di  allumina,  e  di  f,  sfato,  o  di  arseniato 
celìanu"  (6)  ^°  J"'W=a'*  t  oUra'n^iuo    «*&  pùtum   sulla  por- 

6  —  liquido:  *  Dissoluzione   et  indico  nell'acido  solf,rico  concai- 

-/itti         r*ht>     et     léen     ii.i//,i     riMiA«.     _     ...li.     _■_ _*  •  .^. 


babbillonia 
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Irato  ,  die  si  usa  nelle  tintorie  e  nelle  imbiancature. 


(O) 


-  (PittO  JSome  die  si  dà  a  diversi  minerali  che  servono  alla  pittura, 
e  diconsi  azzurri  composti  quelli  che  artificiosamente  si  fanno  con  di- 
verse materie.   Baldin.   Voc.  dis.  (A) 

'  —  d'Alcmagsa  o  della  Magna  o  di  Germania.*  Il  Cewiini 
credea  che  circondasse  le  miniere  del'  argento;  il  Tambroni  lo  eludi- 
le 7,^  t  °  ?  i°  retrOS°-  Fone  Cì'a  Mla  i:alce  ^  rame  natura- 
to n  ,  »Òir  'V^™-  Se™  a  dipignere  a  olio  ,  «  fre- 
sco ,  e  a   tempera.  Baldin.   roc.  Dis    (Mil)  •>nJ": 

J  ~  ?  B,1VDETT,:*  fjfa  Me  lavature  di  miniera  di  Spagna  ,    e 
serve  agli  stesu  un  dell'azzurro  a"  Alemugna.  Baldin.  Foc.  Dis.  (A) 


B 


4  —  di  smalto  :  *  Si  fa  con  veb-o  di  Cobalto,  e  serve  a  dioineeJ-  « 
fuoco  0  ln  lsmall0ì  a  ^^  Q  ad  Mk  RaJdìn    prue  «D*P>nger.  a 

H^&Jufi  NATURALE;  *  Sm"  come  ^azzurro d Alemanna.  Baldin. 

rk,~,7T^Tn  '  f°lT  PiàrP''eno  e  PM  wo  dell'azzurro  ordina, 
freLo     ,  /  f''"  tUUJ  %  UZZUr'V  terve  a  Signore  a  olio,  a 

che  sii  neL7"m  '  ?  "^  *  P'eL''a  *&  '"Pezzali,  fina,  scura, 
2.  ox  E  la  tea  d  azzurro  oltrarnurino.  »    Boi.  Sat.    g.    E    soa/w^r 
5  ^ZoolT^:'  SCmP"C10U0'    Lo  smalto  por  azzurro  oltram^no    (N) 
(f»»0  Azzurro  rossicho.  Specie  di  uccello  dell'ordine  de' pàsseri 
e  del  genere  ortolano,  che  vive  nel  Canada.  Ha  il  disZndelate 

Z00ZZT?  SCUmìla  rfó  SU»erk'™  M  colloVTdistprÌdA 
Z7e/tlrd^?  ^lestmorossigno  fosco,  e  di  azzurro  fle  pen- 

no:  WfS5aSS?&)  ^//e"°'rfe"°  ancfe  Montanello  india. 

^atmj  di»:  da  bifeMra  ,  Ceruleo,  Tu-chino.  L'Azzurro  è  un  «u 

ore  alquanto  più  pieno  del  CWo.  il   C^tTO  è  prò, S  colora 

d    ed  sereno  ;  ed  è  molto  affine  a   Ceruleo:  se  non  cte?««L  *S 

cielo  TrZT  del  M°re  chePrende  ;1  —e  «  rertesso?!!  quello  dd 

zLrm  .  m f  ^  nd  h^uag8tó  "'dinario  suol  confondersi  con  ?X 
A ,,1     '  PUa  d'rS'  meS'10  aa  colrlr  BKdio  fra  l'acqua  di  mare  e  l'aria 

Azzurrognolo  ,  Az-zur-rò-gno-lo.  Add.  m.  Lo  slesso  che  Azzurriccio   V 

Lai.  coeruleus.  Cr.  y\*v*ó<.  Fr.   Giord.  Pred    R     1,1  . 

collo  di  colore  azzurrognolo.  *    Bcnde  rJOrlano  •< 

paZr,?0-/^0010  ^^"^  ff  "^eZ/0  <W^^m  all'ordine  de' 
passe,  1  ed  ed  genere  lordo,  il  quale  ha  nel  di  sopra  del  cor  do  Ir, 
larghe  fasce  ^  un  bel  nero  vellutato,  divise  da  due   più  strette' 7 ice 

zunt  LaVa'Tla  g'aUa>  eÌ  ÙPelt0  ad°™  d'  ^  granpZraaZ 
zurra.  Lai.  turdus  cyanurus  Lui.  (Bulf)  (N) 


B 


B 


\  *  Lettera  labiale  semplice,  pronunziandosi  naturalmente  nell'alto  stes 
so  diesi  aprono  le  IMra;  la  seconda  dell'alfabeto  italiano  et t^rt 
ma  delle  consonanti  che  diconst  mut  •    (\)  "*pn- 

3  --  Assai  simile  al  P  ed  al  V  dicendosi  molte  voci  coli' una  e  coll'  al 
tra  scambtevolmente;  come  [Balco  e  Palco  ,  B.mca  e  Panca,  1  Serbare 
.  Servare,  Nerbo  e  Nervo     Boce  e  Voce,  Pubblico  e  Piuvico 

3  -  Delle  consonanti  riceve  dopo  di  sé  nella  medesima  sillabala  L  e 
la  Re»,  perde  a  quanto  di  suono;  come  Obbligo,  Pubblico  Brac- 
co,  Ombra,  benché  colla  L  di  rado  si  trovi  appeso  i  lo  Zìi  ,% 
mot  in  principio  dt  parola  come  pronunzia  a  loro  più  strana  l," 
alcune  voci  latine  ,  come  Blando,  Blandimento  ,  ec:  Come**  '«£ 
di  se  in  mezzo  di  parola  ma  in  diversa  sillaba,  la  L  ,  M  R  S 
come  Albume  ,  Lembo  .  Erba     U=!lv.an    ,.,.„„.  •'        -1    ..  '  b  ' 

colla  S  in    melzo  della  plot^eTìoVTn^rbP  V*l  Ì  "t 
preposizione  Dis,  come  Disbrigare   uZiJ.f  '   comPnsU  &>Ua 

Pdi  Uro^come  Sbandito,  ^^teTst^Z^Z^'l?^ 

1  _*__»•  ^      •*(«*£  ìaaaoppiare  nel  mezzo  dflìn  nnm 

la  ,  quand'egli  occorre  ,  come  Nebbia ,  Trebbio  ,  ce  P     ° 

4-  (Cron.)  6,//-«  numerale  che  prsso  i  Greci  dinotava  Due  e  so, 
topostovi  un  accento,  Duerni;  presso  i  BjomanL  Trecento  e  sola  ' 
postavi  una  lineetta,  Tremila.  (0)  «*«*mu  ,  e  sopuip- 

5  -  *  (Cbim.)  Questa  lettem  era  anticamente  usata  da'  chimici  per  in 
dicare  il  mercurio.  (0)  mwmsx  per  m- 

Baa.  *(Gcog.)  Piccola  citta  d  Africa  nella   Guinea.  (Gì 

Sa  ro.  (^%g)  IT*  Ta  Ìell'Indostan  nel  Bengala  À» 
Baagoe  Geog.)  Ba-a-gò-e  Z»Me  ,^e  ^e//rt  ^^^.^  ^ 
lieo  ,  I  altra  nel  piccolo  Beli.  (Gì 


,  "««  «e/  5a^- 


B 


A  al,  Bal,  Bel.;  (Mit.  Sir.)  Sm.  Divinità  de'Caldei,  Assirii  Fenicii  Cor 

Baala.  *  (Geog.)  Bà-a-la.  Ci«à  rfe//^  Palestina.  (G) 

Baal, a,     Bi-a-l.-a.  N.pr.m  Lai.  Baalia.  (Dali'ebr.  L^ua/  dominante  e 

M  s.gnore.)   -  L/io  A'imrfa  Pabm,^  dell' esercii  d:    fflffl 
Baaliada,  *  Ba-a-l.-a-da.  iV.  ^r   ^.  £,„.  Baa|iada_  (Dali'ebr.  CJi 

gnore  e  hed  glona  :  Gloria  del  signore  o  sia  di  Baal  ì  {T>?aSnU(U   Sl 

Baa>«an.«  (Mit.  Per.)  Ba-a-màn.  .y«i.  iVoW  £  «»  6«ù,  c/Ve  .econrfo  i 
Magi  aveva  il  governo  degli  animali  domestici.  (Miti 

Baana,  *  Ba-à-na.  iV.  pr.m.  Lai.  Baana.  (Dali'ebr.  i«Mrm  esplorare 
esaminare     0  come  altri  vuole  ,  dalla  lettera  beth  eh' ecnuval^  °|    no' 
stro  in,  e  danna  esser  mesto ,  Q  ,asi  versarsi  nella  mest zia.)IiUw 
che  uccise  Isboset.  (0)  '     ^ecteo 

Baciti,  «fflt  Ecc.)  Ba-;.ni-ti.  Eretici  segataci  di  un  certo  Baane  che 
dicevasi  discepolo  di  Epafrodito  ,  e  seminava  gli  errori  de" Manichei 
nel  principio  del  IX.  secolo.  (Ber)  manichei 

BaT  Ife?  Ba-a:r/às-,0''"-  £*""«  .^^w   c/„'ama/a  dagli  Arabi 
.    /«*a  *«  oro,  poicAe  fa  cre^vaW  ^^na  „  cambiare  in  oro  ime 

rf\L™a         fTa  m0r're .lostnme^  Ciniche  la    strappava  d    Ter- 
ra senza  usare  le   necessarie  precauzioni.  (Mit) 


Baas.  *  (Geog.)  /10/rt  dell  America  settentrionale  nel  Lwo  Eriè   CPì 
Baasa    -Ba-à-sa.  N.  pr.  m  Lai.  Baasa.  (In  ebr.  ^W^SJcSco. 
BABA'vGeo^P''  Tf1  U'n;^  •3Vn<;SS°)-^,/e   ftrf'C  J 

^,(-Gtslzt{(re(or  lUzu"~ Ciuà  ddlu  Nuw« G- 

^ininnZ'  dl  PertUr  "S^fprooaMlmefae.  L'abbici,  J  rimasta  solamente 

di    in  S f/(  direrwerbiale  ' c/te  ^  '"«  p«X^0«  i  3KS 

ìwf  /    °^a'   «/^m1*r  "'  rf"o/e^  se  brontolando    £(CT 

BaTact/'  *    r^iTr1  rRtUl{.-1  S.U01  ^^:RsIÌ  Worrebjbdn  alla  babà.  (AKN) 

,0     ^  J  "  ^  Ba".ba^-y«y-  *•  £>««eto  Ailacoo  preso  peK. 

J&tts^g^****  *  sai: 

Baban^V  ^(Ge.°^Ì  ^.ba-8ù-'a-  6'«te««  *  «wtf  «e«'  K-W,    (Gì 

BA=  /e  /S^Sc  (is  Nome  vol8are  *  m  ~  chfl 

SeKlo  d;?Ì>    .  nU'T,C  P,rf°  iUl  S'T°  Che  ,C  du'"«mandan  fuori, 
ungendo  ri  imitar  la   voce  del  preleso  fantasima.  1  CMitì 

Babbaccio,  Bab-l,àc-cio.[^,/.  e  ^.j  Materiale,  Semplce,  Scocco  V  Babbeo 

ba^ccTon  susBabb'b  e-  Gr-  "^ar^  *  W*  *3E  fuSS 

babbaccione,  Bab-bac-ció-ne.  [Me  sm.3  accr.  rfj    Babbaccio    ^««7/ 

™™,?yoecóne.  r.  Sabbione   Z«.  insulsus,  Srdal  Sjftt 

Ra^  'f  ^A    'C^n--IOV1  S'L'^  "abbaccion  mio,  che  questa  giovane  ec 

toOTe«fe,  «Ka  peggio.  Lo  stesso  che  A  babbaccio.  ^.  Lai  t.mere     .,. 
consulto.    Gr.  tTocttetwc.   (V    babbnìeo  \    F„c,    R       V      •       umcie»   ln' 
età  rnm   alio  il  ki    i-     o-  '      a         ,V      uS~  ii,m-  Lasciam  che  questa 
età  Corra  ala  babbala.   Risc.  Ann.  Ma/m.  Alla  pcetfio    Inconsidrnfi 
mente  ,  s.  dice  ancora  alla  babbalà.  (A)  P  gg    '  ln90rlslderata- 

Babbaleo  ,  B,b-ba-lè-o.  Add.  a  sm.  Lo  stesso  che  Babbeo.  V  Lat  f„ 
tous  ,  exeors.  Gr.  p.u?is.  (  Dal  lat.  bombati*  che  Cicerone  spitaner 
W .  Mttffo  numero,  e  ch'egli  dice  essere  stato  cosi  chiatto  £! 
«ftirrtKH»  hnguae  et  stuporem  cord,s.  Philip,  III.  C.  6.  )  5oWo"  Dr 
Non  credo  g,à  d'esser  qualche  tarullo  e  babbaleo.   Órli!  Bim    La  suo' 

Kvre»^i3eici)ppa  ia  ^-«w^  afte 

^^p^bbetarJ  ffÌ£ÌÌ^g|«y 
ne  han  tratto  £«4r  fantaccino,  bamboccio    Per  altro  il  R«,7^  T      8  ' 
duplicato  serve  spasso  ad  imitare  il  paTlar  Swdegli  s ZStTt 
loro  i    nome.  Quindi  il  bambaho  de'  Latini    il  babuk  !L  l^T'  • 
appo  ,  Pers    ec.  V.  We//o  ,  We//o,fe  )  ^!,,at.  (A      **  SC1°CC° 

Babbeo  ,  Bab-be-o.  [Add.  e  sm.  Lo  stesso  che  Sciocco.  DiJesi  ancora  Ai 
locco,  Babbaccio,  Babbaleo,  Babbano,  Babbuasso,  Babbuino  Baccello" 
Baciocco  Bacheco,  Bacheca,  Bachiocco,  Badalone,  BaJeo  Balocco  Bafc 
Rio  Bainbo,  Barbacbeppo,  Bai-biacchi,,  Bai lacchio  1 ffi,  R * 
limbustoBesso,  Capocch'io,  Cionno,  Ciofò ,  Ciompo"' C&ttfo'* 
noto,  Gobbiano,  Gnocco,  Mar.ignone,  Marzocco,  MazzamSrone  M 
stolone,  Pasc.bietola,  Pedone  ,  Pincone  ,  Poiebro  SvSSS^Sè^ 
Squasimodeo  ,  ce.  ec]  Lat.  bard-i.  ,  stoìidus.  Gr  ^P(V  Balla  ,n{ 
Babb,llon,a    *  (Geog.)  Bab-bil-lo-ni-a!  r.  e  rfrBabilo.,^  Krch  sZÌ 

altre'ifl'U7^        ^^  "^  '     ^ÌMll°^  ***££, 
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BABBIO 


Su  SK  CheTcK  t-Sta  róT^  *r-    Cosi  nou  fussda! 

^tSE  tS&iSff&S  Scioccone.ZW  aaf , 
Ba-.biose,  B^bl^nc\^BaCce  laccio,  Bachinone,  Baloccone,  Bamboc- 
Babbaccione    Baccellone    B  cce Macao  ,       ^  ^  c 

Cione,  Bietolone,  BlS^llo^»n *>°p£°,  ,'n'  Lasagnone ,  ec.  ec.  Lai. 
dolon'e,  Gocciolone  Mocc^onc  J^g^S^  ^  Rim.  Né 
bardus,   stolidi».    Or.  P*f«J.?^J^         to indossata.  Sah.  Grandi. 

che  pure  me  lo  conwen  dirtelo,  ^  efe  Padre.  Lai.  pa- 

•  Babbo.  [JmJ  ^o«  Y*r  <°  P'"  **™2  sovente , -spreca  con  la  lettera 
ter.  Gr.  «~fe  (L'ld-,^  PS:4°nT  i  Lfca  dJVurcki  ,  Tartari  e 
labiale  B  :  e  qmndi  il  bob  »£"""y5-Bj  dell'India,  il  &o  degli 
Caraibbi,  il  boba  f^SS^\M^*X  Chè  n0"  è  '«"P™ 
Ottentotti,  il  /o«t  *>2^,g2Tt8»  l'universo,  Né  da  lingua 
da  pigi  are  a  gabbo    Dea  vu  tonda ,  ^  ^  ^  ^  , 

clic  ebiami  mamma    o  babbo,  w.  m<* 
babbo  ,  o  simili 


BACCA 

B-™rs,  •  Ba.bi-10-nc  N.  W-.  m.  (  V.  Babila.)  -  !%«**>  *'*-> 

fondatore  di  Babilonia.  (JAA)  '  .  r,..V>;inni. 

Babilonese  ,  *  Ba-bi-lo-nè-se.  Add.  j,r.  conu  Di  Babilonia.  -,  Babiloru- 
ense  ,  Babilonio  ,  Babilonico,  gin.  (G)  x>aw>ii,. 

Babiloma.  *  (Geog.)  Ba-bi-lò-ni-a,  Babbi  llonia,  e  poet.  Babele  Babclk . 
Cornea  e  città  celebre  dell'Asia  sali' Eufrate  - Antica  citta  d  L- 
0;„n  ,;n,,,PiM  a  Mentì..—  Dello  poeticamente  di  Roma.  {%*)  («; 


.V 


3  ^a»^^^-=?*55. .  -*  s  a  »  -fi  - 

W2SZ&  Bab-bu.s-sàg-gi-ne    gg  «^*»S^ifi 

le  mandò  al  solito  *-^J£JSSj3ì&to.  f.  Babbeo.  A* 
BAB,,CASSo,Bab-bu-as.so.[^.Y^tE.  In  ar.  a*»  vai  C 
bebes,  «dia.  G".  «m^«-  V,  jSl  /y>„.  fctfrf,  «ótf.  E  nspondci.- 
glio,  puledro  di  camclo.)  &',f"  dil-  chp  ««sta  malattia  Tutto 
So    a    certi  babbuasa.    Che    voSl  or ^di«    «      1  ec      &c  r>arba_ 

il  corpo  ci  storpi  e  ci  fW»"^?££ «^  irJ  Barberìa,  £  55.  Che 
rossa'nonè  un  babbuassc ,     Che  e    p ^  ^  ^         ^  ^ 

q„cl  tuo  ricettano  bdAnasso jUo      '«         !..  ^  mano  di 

L.Come  ^^1f)4.^tri£S£to  babbuassi ,    Che  crede- 
babbuassi    ^'*  *  'j^ìTo'o.Scbben  faste  una  mail  dibabbuas- 
rebbon  cbe  un  asm  volassi,  fifc  0» •' 
si,  Minchioni,  e  tondi  più  clic  1  u  rf.      •    -£    hc  haJln0  ,/  mHJO 

fc^a^of  ^tt,lJ labbri li  denti  canini  grandi,  soprattutto 


Ba"*^*  Ba-bi-lo-nièn-se.   Add.  pr.  com.  Di  Babilonia.  V.  Ba- 

BAB^'VGcog^Ba-bì-no.  C,««  della  Polonia.  -  delia  Ross.  eur{&) 

Kn°À    *  (G^g)  Ba-bir-sa.  Città  forte  MC  Armenia  madore.  {Ci) 
Baboleso,  *  Ba-bo-lè-no.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  babalon  porta.  )  Lai.  Ba- 

Bici    *  (GcoOC-tó  o-pfeA'  rfeZ  Monte  Libmm.    G)  ,        ,  .. 

Baca,.*  (EgS?)  Ba-cà.i/£«r.  Bacajum.  ^nttea   ««à   «W.  < 
t/e/  Gange.  (G) 


jmùtng'ito  alnieno  fino    alle  lauu  dfe'™^  ^'  ogni  Iato  in  0^2- 

V  ^«^i/  m^"  T^otiffCwtei  >"batoi  del  cibo,  e  le  cai- 
le  Umilicele  ha  5-7  't':e?t°"  =  Papione  ,  ,^  lai.  papio  Gcoffr.  ] 
Mi  *-«'*^*f  al'er  ZvJcTmlà,  come  nerbo  da  W»v«S, 

Gr.  rfN»«  CDa'  ^vfT^,,f  Salhi  draSu   ^.blminiarmaU  con  for- 
serbare  da  wivnrc.)  /  "^.fJ-,  /,../',  <o.  35.  E  il  mento  aguzzo,  come 

coni,  e  »*^*"^/Sk«dBirfS T^^i  ctìrae  Usiam° 
u„  babbuino.  ©««««.?.  ?.  E ,    opra  q  eUi  e  ,        ^ 

ancora    e  -*£»»-£  j*g  ^£  uggia  Tutll  qucgli  uoimui 

un  lwibbuino.  IStion.  *■ '"■•>•         ,.   ,    ,  ,    •    • 

e' hanno  *o  d'  uom.n. ,  E  non  J  babbmn..  ^^  ^ 

a  _   [i%.  Bto»  *  ««"^  f° jZTÉat.  bebes,  rudT.   Gr.  *^. 

/o  «1  pw^ofe;  *fl«  «JJa^S  di  Paiamo  in  due  fiasconi  doppu 
to.)  Red.  Lett.  2.  99.  Montepulcian o  Ui  a  .  1>ai,b,lsca.  Faff.  Run. 
e  lLl.buacl.i-»  Red.  ^gg^fESKSp  babhusca.(A)  Fag. 

^/attWS** baw,usca' Fussc  u  ri,,i;,'a/,a,"eui0 

■wdoTMle.  O)  ,     BalM;llc.  i\rom«  rf,'  u/.a  ton-e  e  di 

Bamle,  *  Ba-K-le.  SL  '-^  *"/*"  *»-  ;  scco„do  sanificato  e  tm.  dilUi- 
KM  rà/^  ccW7«  Mf<a  ^"/'"";< .^;  1ÌC,  luo,o  stesso  oVe  da  discen- 
Wovia.  la  quale  P'^'"ks\"ftZrpe>^on.  (A)  (<>) 

BAG^-  &te  «£J«^  ^iJ^oslan.  (G) 
tS^^^S^S.    Citta   dMa    husua  europ.  nel  ,0, 
éJrcangeb.  (•')  ina.liclala,  o  da  iatc  intenzione 

iJA„. •  A.r. m.  ( *>A£-  l  fìl  Aìlirsul.  (mìo  .  .. .  ,„„ 

di  mewVi«li*0  -,  '" lr"l)cil  dAUl  aiovmtna  venerala  »-.s,„„.(M,i) 
'■"  '':":""  ll'i,  m   tatBàbU"*  ("'I  ^i;":o  l"M  co"fo,ulc- 

::;r /.l:;;;^  i^^ì!S*B3K ^W«  «'^ 

,.J,.vlJ^^f'Uono^-I<^c,^be 
;%.,il fifiUop* Arabo.®® 


del  Gange. .<&  Bacemum.  Città  dell' Indostan.  (G) 

l"      ^   *  Sì  KwaTètóà  <&&  PemW«  Atf  Indo  neltAracan  (G) 

Bacala.      (^og)Ba  ca  1^ '•         c/    -  te  rfeW(1  ,,,.«„  Bukana.M 

Bacalak.  *  (Geog.)  Ba;c^"-rV"^0  cAe  Baccelliere.    [6W»/"  *» 

Bacalai  ,  »W^5?£-!S.  *U«*  ^  *f  SSÌT* 

scolai?  ed  u  dottore.}      ,  »  nri„inc  nel  diz.  di  Gattel.  ) 

(  Dal  frane,  bacheher    d. .cui  ved    i  origine    .a  . 

a  L  Como  di  gran  riputazione  e  d.  man^gl°'  "^  ^  ^occ.  ,lw.  tó. 
=o  ,  Cete  »«cfce -si  ^Barbassoro  ■PfS5Sn«  W,  m"stiava 
£  Vide  uno,  il  quale,  P«'  quello  fe™2nT5u2    volto.  F/V. 

ossele  un  ^^^^Z^^e*^  P-*  |" 
ito.  ani».  7'-.  Veggendo  il  Re  ^^^^     K-  si  pcn5Ò  che    fosse 

ardi  di  comparire-  rf.  Ba(.alare.  ^/fegr.  *7^-  Io  ll 

^^'mi^on^ tr/5.»-  ve.lu.ati 

senza,  e  chiacchiera  arrogante ^  ^  C  5)  BacceUeria.   V.   Tav.  Rai 

%? &KS&S&  s  ss  fa  -  - a  ^ di  ma  ba- 

A-  sé  oftre  a/  co/i^aei"*-  r«#l»  *'  bacare.  Red.  Lea. 

Bacamento.  Ba^a-men-lo.  Sta.  L  «<£"*£  nf0  bacamCnti  di  susine,  e 

Altro  negozio  è  qui ,  cbe  di  torme  e  tari  , 

cose  simili.  (A)  . .      ,/t-cMl-  di  tulle  le  cose  nelle  quaU 

Bacale,  Ba-cà-re.  ^-^Far  «W    e  e  *„«,.)  !>«,.  Coft. 

BM(Wm,  te/».   ia'-;rZa"]     o  bacano,  e  i  frutti  intarlane ,,  e  ba. 

,v.  Perciò  «scauof7fT/e  V ^ Ì  YVu-rl  verme  a  dispaccar  pesce  che  baca. 

stano  poco.  lìuon.  ^JS  Bacato.^  C*J  oJf«a«ea  «««> 

cansarius.   Gr.  R^^s,  ^^^^ ^'  Ai|cUi  del  bere,  o  a  uno  che  sia 
~  _  ri,'  /?ffO  Leggermente  indis posi <>,  L  i,»..^ ,  M«n»*i«. 


3  —  -   essere  w»ww  -  -  ... 

i,»™»,»   r.  In|al>accato.  C^)  ^  ^  c^c  nella  p>™  ^ 

Bacala.  •  (Mann,).  Ba-càMÉ.  ^.^JSS»  ,'<•'•  fa  P/»Pa'  ** .^ 

-««%&,  efUno  jpeofnio  «  '"f"^ "rri,wilo  ;  poiché  serve  a  passare 

■ssft.-.'sfc  s^^ssi*  ìtj  rat  im~~- 

B.cc..  (IMO  CIV,™-»  '/«f      '      ,„  ,„„„,,,,.,  ,„,„..■  ../  ■  • 

„,,„  ,,/!,,„• ,  ;»■«;"•*  :"'.,:*,,  I  (t&4 -  *'»  •  » 

cesi  Coccolerà*  e  i'./'"""    "  ,       ,.,.   <>.  «^o^"*-   t;-  *  57* 

presso,  martella  igv!*pr°  «•*''.  "■  ,„,    wwr0  bacche  ,  10.10  freddi. 

f2    I    ni.l.ll.  ,   i   quali    sono  1   su 0 .       n      ,     vv  ,.  nat,.  ,),.„•.„,,„  ,n, 

Mai  Coli.  5.  mi,  Or  le  gmif  bacch      ^^  e  frQQdi  c()1, ,,, 
1>,,„  l'irsuta  (ionie.  Buon.  l'iu.  J>- 
ìjouii  <■  bacche. 
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BACGACCIO 


spoli ,  o  sergenti  di  Dionisio,  Sileni  ,  e  Satiri,  e  Bacchi 
appellati.  E  appresso:  Ma  né  anche  Teocrito  nelle  Lene 


Sileni ,  e  Satiri,  e  Bacche  o  Baccanti.,.. 

.,  .sso:  Ma  né  anche  Teocrito  nelle  Lene  o  Bacche.  (N) 
Bacc'accio.  *  (Ai.'  Mes.)  Bac-càc-cio.  S/n,  Quel  rimasuglio  del  tozzolo 
che  resta  nella  caldaia  dopo  la  tiratura,  detto  cosi  dal  baco  che  fisi 
tnwa  rinchiuso.  V.  dell'uso.  (A) 
Baccalà.  (Zool.)  Bac-ca-là.  Sm.  indecl.  Specie  di  pesce  bianchiccio  , 
appartenente  al  genere  gailo  ,  che  ha  la  coda  divisa  in  due  lobi  ;  le 
linee  laterali  nere,  ed  al  fianco  sinistro  una  striscia  bianca.  Si  pesca 
neW  Oceano  settentrionale  ,  donde  ci  si  reca  seccato  al  vento  o  salalo. 
—,  Baccalare,  gatto  asello,  sin. (Dallo  spagn.  bacallao  merluzzo.)  Lai, 
gadus  aeglefinus  Lia.  (B)  Kos.  Sat.  2.  E  convertito  in  baccalà  Nettuno, 
Fu  nomato  da  un  certo  il  Dio  salato.  (N) 
Baccalaja.  *  (MarinO  Bac-ca-là-ja.  Add.  f.  Agg.  di  Nave ,  e  dicesi  di 

quelle  che  fanno  alla  pesca  del  baccalà.  (A) 
Baccalare,  Bac-ca-là-re.  Sm.   Lo  stesso   che  Bacalare.    V.    Galat.    28. 
Millantandosi  e  dicendo  di  avere  le  maraviglie^  di  essere  gran  baccalari, 
a  —  [Sm.  Lo  stesso  che  Baccalà,    V.]  Frane.  Sacch.  nov.  2og.  Avvol- 
ge la  lampreda  intorno  al  cappone,  e  arrostilli  insieme,  ponendogli  no- 
me il  baccalare  cinghiato. 
Baccalari.  (Marin.)  Bac-ca-Ià-ri.  Legni  conficcali  sopra  la  coperta  della 
galea  ,  die  sporgono  infuori  sopra  il  mare.  (  Da  baccalà   per  somi- 
glianza di  figura.  )  (S) 
Baccalà  oro.  Bac-ca-là-u-ro.    Sm.  Lo  stesso  che  Bacalare.  V.  Fag.  Rim. 
Anch'  io  togato  de'  dottori  in  banco  Andrò  .  .  ..•  e  ben  scorgesi  S'  io  sia 
degno  d' esser  baccalauro.  (A) 
Bai-i. .u  e  ,  Bac-cà-lc.  Add-  coni.  Dì  Bacco  ,    Di  baccanale  ,    Di  befitore. 

Lor.  Med.  Beoni,  cap.  6.  Fu  capitan  della  baccal  battaglia.  (A) 
3  —  *  A"a  boccale.  Posto  avverb.  =  Alla  maniera  di  Bacco,  Ad  imi- 
tazione di  Bacco.  Lor.  Med.  Beoni ,  cap.  6.  El  nostro  Comparon  , 
eh'  è  più  capocchio ,  Crebbe  ventotto  libbre  alla  baccalc ,  E  restava- 
gli  a  ber  poi  col  finocchio.  (A)  (N) 
Baccanale.  (Lette  Mit.)  Bac-ca-nà-le.  pffa.  Luogo  ove  celebrai)  ansi  i  mi- 
steri di  Bacco;  ed  anche,  ]  Feste  e  giuochi  in  onor  di  Bacco.  Lat- 
bacchanalia.  Gr.  &xx.x'vp°CTa- 

2  —  [  Inno  in  onore  di  Bacco.]  Buon.  Fier.  3.  5.  6.  Seguiterò  il  Pcane 
Congiunto  al  Baccanale  Cantico  cereale, 

3  —  (B.  A.)  Pittura  o  basso  rilievo  rappresentante  Fauni ,  Saliri,Bac- 
canti  e  simili ,  che  suonano  e  festeggiano.   Vasar.  Vii.  (0) 

4  —  In  forza  di  add.  coni  Appartenente  a  baccanale.  Buon.  Fiei:  4.3. 
10.  Senza  senno  Giovanezza  e  beltà ,  maschere  vili  Rcstan  carnevale- 
sche e  baccanali. 

Baccanalia  ,  Bac-ca-nà-li-a.  Sf  Fracasso  di  chi  giuoca  o  scherza  con 
clamori  e  strepito.  —,  Baccaneria  ,  sin.  Vasar.  Kit,  Putti  che  fanno 
«na  baccanalia.  (A) 

Baccanella,  Bac-ca-nél-la.  [Sf.  Brigalella  di  persone  che  fanno  strepito 
e  sconcio  romore;  e  il  luogo  stesso  Ofe  il  romore  è  fatto  ;  Taverna.} 
òegr.  fior.  Mandi:  3.  8.  E  si  vuol  porvi  una  immagine  per  rizzarvi 
un  poco  di  baccanella.  »  Faf.  Esop.  io5.  Per  la  magione  del  tiranno 
possiamo  intendere  ciascuna  baccanella  o  taverna  ,  dove  hanno  luo^o 
coniatori  e  ghiottoni ,  giocatori,  ruffiani  ,  golosi ,  e  tutf  altri  di  mala 
taccia  e  condizione.  (V) 

Baccanello  ,  Bac-ca-nèl-lo.  [Sm.:  dim.  di  Baccano.  Dittam.  1.  3.  Per 
tutto  posso  dir  eh'  e  baccanello. 

Baccaneria,  Bac^a-ne-ri-a.^/vZo  slesso  che  Baccanalia.  V.  Tosar.  Vit    (Al 

Baccano,  Bac-ca-no.  [Sm.:  Romore,  Fracasso  che  risulla  dallo  scherzare 
sconciamente  [  o  da  confusa  mescolanza  di  discorsi  fatti  al  tempo 
stesso  e  adulta  voce.:  (  Da  Bacco  Dio  de' bagordi  ,  e  delle  gozzovi- 
glie onde  il  lat -bacchov  ,0  fo  pazzie  per  allegrezza.)  Lat.  clamor  in- 
conditus.  Gr.  &op*>s.   Tac.  Dav.  Stor.  3.  3i 2. L'apparecchio  e  V  al- 

W?  %  S?CCon0Ve-1'.altrv  u°Se  6H  f"r™  d'P'nte  maggiori  del  vero. 
Maìm  3  38.  Perche  s'egli  ha  camicia  o  brache  o  verta,  Non  bada 
che  gli  facciano  il  baccano. 

2  »-  In  sentimento  disonesto.  [  Rannata  di  persone  scostumate.]  Tac 
Dav.  Ann  n  fjo.  Avendo  servito  per  femmina  in  quel  vituperoso' 
baccano,  E  i3.  178.  Ponte  Molle  allora  era  il  raddotto  la  notte  aW 
gni  lwccano. 

3  ~  *  C°l  "'  FA\e  !  Far  baCCano  °  ìl  baccano  »  Fan  strepito,  Far 
gran  rumore.  (A)  r      ' 

Baccano  àiB.  da  Romore  Strepito ,  Rombazzo  ,  Frastuono  ,  Fra- 
casso ,  Chiasso  ,  Schianto  ,  Croscio  ,  Scr-oscio,  Schiamazzo.  Baccano 
e  un  clamore  smodato  ,  un  fracasso  risultante  dallo  scherzare  sconcia- 
mente. Romore  e  suono  disordinato,  mormorio  conftiso  che  può  anche 
derivare  da  oggetti  non  vocali.  Strepito  è  romore  grande  e  scomposto! 
Fracasso  e  propriamente  lo  strepito  che  si  ode  dalla  rottura  de' corpi 
sonori;  e  si  applica  pure  a  rovine,  a  fratture  in  pezzi  di  altri  corni 
a  suono  che  spaventa  ce  Rombazzo,  da  Rombo  ,  che  è  il  romore  è 
suono  che  fanno  le  pecchie,  ,  calabroni  ce.  ,  è  un  eccessivo  e  spiacevele 
st.rp.to.  S  usa  solo  nel  figurato  linguaggio  basso.  Frastuono  supera 
per  «tendone  ed  intensione  la  idea  di  facasso.  Esso  è '  propriamcnE  H 
romore  cagionato  da  diversi  strepiti  insieme.  Schiamazzo  'vale  un  ru- 
more prodotto  da  alt.  e  disordinati  gridi.  Chiasso  è  molto  affine  a  zràn 
romore  confuso  ,  ufiastuonO.  Schianto  è  scoppio  improvviso,  "abito 
fragore,  e  si  dice  comunemente  de' tuoni.  Croscio  o  meglio  Crossa  è 
il  rumore  prodotto  da  una  pioggia  impetuosa.  Si  dice  anche  di  Uuto 
ciò  che  crepita.  Scroscio  vai  rruglo  che  Crosciò,  e  per  simil  tudine 
si  applica  al  romore  che  fa  colui  ,l  quale  ride  smodatamente 
«accanore.      (Geog.)  Bac-ca-nó-re.  Città  deir Indie    (G) 

ZTE-^U:)  PTTl?  W-\S*S"<™  di  Bacco) [Baccanti  propria, 
mente  si  dissero  quelle  donne  che  seguirono  Bacco  nella  conquista  drl- 
l  Indie.  Indi  quelle  che  celebravano  in  onore  di  Bacco  le  fest, dette 
Orgie  o  Baccano!,,  ed  anche  le  sacerdotesse  di  questo  Do.  Ebbero 
Mora  U  nome  di  f.adi  cioè  agitate  ,  di  Menadi  o  furibonde  e  di 
Mimalonid,  o  portatrici  di  corna.:  Lai.  bacca  ,  moenas.  Gr.ùJj 
Red.  Diur.  40.  Alternavano  1  canti  Le  festose  Baccanti. 
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a  —  *  Sm.  Baccanti  furono  pur  delti  gli  uomini  ammessi  a'  baccanali. 
Salviti.  Cas.  Hai  tu  molto  de' giuochi  e  suoni  de' Baccanti  ec.  (A) 

3  —  *  E  add.  coni,  come  pari,  di  Baccaro.  Furioso  ,  Agitato.  Ros.  Sat. 
t.  E  si  vedon  sol  d' acque  inebriati  I  seguaci  di  Apollo  andar  bac- 
canti. (N) 

Baccarà.  (Bot.)  Bàc-ca-ra.  Sf.  Specie  di  pianta  erbacea  che  vegeta  co- 
munemente ne' luoghi  incolti  e  su'  cigli  delle  mura;  appartenente  alla 
singenesia  supeijlua  ,  ed  alla  famiglia  delle  corimbi  fere.  Essa  ha  lo 
stelo  diritto,  peloso,  corimboso;  le  foglie  ofato-lanciòlate,  appena  den- 
tate; i  fiori  giallastri ,  rossastri  al  di  fuori,  co'  calici  arricciati.  — , 
Baccherà,  Baccaro,  Lingua  di  leone  ,  sin.  tal.  conyza  qilarrosa  Lin. 
(Cosi  detta  dal  gr.  baccharis  sorta  d'erba  appo   i  Greci.  )  (Gali)  (N) 

2  -7  *  Genere  di  piante,  della  singenesia  superflua ,  famiglia  delle  co- 
rimbi f  re,  che  ha  per  caratteri  il  calice  angolato,'  embricato,  i  fiori 
aSSreSath  dioici  ed  ermafroditi,  pappo  peloso  ec.  Qwsto  genere  ab- 
braccia di f erse  specie ,  fra  le  quali  alcune  coltivate  ne'  giardini.  (N) 

3  —  *  Con  questo  nome  gì'  Italiani  chiamano  pure  l' asaro  europeo  e 
la  digitale  purpurea.  V".  queste  parole.  (N) 

Baccare,  *  Bac-cà-rc.  IV.  ass.  Lo  stesso  die  Baccheggiare.  V.  (  Dal  laf. 
bacchari  infuriare,  impazzire,  far  pazzie  per  allegrezza.  )  Gori,  Long'. 
15.  75.  Tutto  il  monte  sen  giva  in  un  baccando.  Benliv.  Teb.  160. 
Tra  fantasimi  e  larve  entro  la  reggia  Vede  baccar  le  Furie.  (B) 

Baccaride.  *  (Bot.)  Bac-cà-ri-de.  Sf.  Lo  stesso  che  Baccarà  genere.  V. 
Baccarà  §    2.  (Ag)  (N)  S 

Baccariverdeggiante  ,  *  Bac-ca.ri-vcr-deg-giàn-te.  Add.  com.  V,  poet.  e 
comp.  di  Baccari  e  Verdeggiante.  Che  verdeggia  ne'baccari.  Menzin.(A) 

Baccaro.  (Bott.)  Bàc-ca-ro.  Sm.  Lo  stesso  che  Baccarà.  V~.  Sannazz. 
Egi.  g.  Ma  con  Urania  a  te  non  valscr  baccari.  (V) 

Baccato  ,  Bac-cà-to.  Add.  [m.  da  Baccare.]  r.  L.  Infuriato.  Lat.  bac- 
chatus  ,  debacchatus.  Gr,  iA.xivofx.wof.  Arnet.  33.  Né  baccalà  ti  seguo 
con  quello  furore  che  la  misera  Agave  colle  sue  sorelle  seguitarono  e 
giunsono  Penteo. 

2  —  *  (Bot.)  T.   adoperato   a   caratterizzare  certe  parli  della  fruttifi- 
cazione aventi  una  sostanza  polposa  ,  la  quale  co'  semi  forma  un  pe- 
ricarpio imitante  una  bacca.    Si   adopera  anche    ad  indicare   alcuni 
fruiti  i  ciuali  per  la  loro  polpa  più  o  meno  molle  si  avficinano    alla 
natura  della  bacca.  (0) 


Baccaclare.  *    (Bot.)  Bac-ca-u-là-re,   Sm.   Nome    dato   da  Desvaux  a' 
frutti  autocarpici  composti  di  molti  distinti   o  varii  bocci formi ,    prò* 
venienti  da  un  sol  fiore  e  portati  sopra    un  disco   non  carneo ,'  come 
quelli  de'  menispermi.  (  Dal  lat.  bacca    bacca ,    e  da  caulis    cavolo 
gambo ,  stelo.  )  (0)  » 

Baccellaccio  ,  Bac-cel-làc-cio.  [  Add.  e  sm.  ]  pegg.  di  Baccello. 
2   —Detto  ad  uomo  fole  il  medesimo  che  Uccellacelo  ,  Pecorone,  Bab- 
buino. Lat.  bardus ,  rudis.   Gr,  0\*£,  à^Xv;,  Cecch,  Inv.  2,  d.  E    il 
vecchio  crede  e' siano  in  villa  ,  baccellaccio  eh'  egli  è,   Maini.  8.  6ò. 
Oh  baccellaccio  !  I'  orso  sogna  pere. 
Baccelleria  ,  Bac-cel-Ic-rì-a.  [Sf]  Grado  et  armi  o  di  lettere,  di  mezzo 
tra  7  donzello  e  7  cavaliere,  tra  lo  scolare  e  il  dottore.  Lat.  magistcri- 
um.  Gr.  sW^Ei^a.   G.  V.  8.  55.  1  /.  Questa  fu  la  più  bella  oste  di  bue 
na  gente  che  mai  tacesse  il  detto  Re  di  Francia,  dov'era  il  fiore  della 
baronia  e  baccelleria  del  reame  di  Francia. 
2  —  Azione  di  scimunito.  Lat.  ineptiae.   Gr.  QXvxp'ta. 
Baccelletto  ,  Bac-ccl-ldt-to.  [Sm.:  dim,  di  Baccello.  Baccello  piccolo.  Lat. 
siliqua  parva.  Gr.  x-ipinw.   Lib.  cur,  malati.    Prendi  quei  baccelletti 
secchi  ,  da'  quali  furono  cavale  le  lenti. 
2  —  (Archi.)  Baccelletti  diconsi  i  membri  degli  ornamenti  fitti  in  for- 
ma de'  baccelli  delle  fave  ,  o  altri  simili.  Bald.  Voc.  Dis.  (A) 
Baccelliere.  (Lett.)    Bàc-cel-liè-re.  [Sm.:   Graduato  in  armi,    o  in  let- 
tere. —  ,  Baccelliere,  Baccalauro,  Baccalare,  Bacalare,  sin.  Lat.  bac- 
calaurcus.  Din.  Comp.  Il  Re ,  ec. ,    raunò    in  Parigi  molti  maestri  in 
teologia  ,   e  baccellieri  di  Frati  Minori.    G.  V.  6.  gì.  1.    E    richiese 
tutti  i  baccellieri  d'  arme  di  Francia. 
Baccelliero.  (Lett  )  Bac-ceI-liè-10.  [  Sm.  Lo  slesso  che  Baccelliere.  p~  1 
2  —■  E  in  ischerzo.  Beni.   Ori.  2.   17.  5l.  Farotti  baccelliero  Con  quel 
che  porti  in  man,  proprio  bastone.  ' 

Baccellino.  (Bot.)  Bac-cel-lì-no,  Add.  m.  Agg,  delle  piante    che  produ- 
cono baccelli.  (A) 
2  —  *  Erba  baccellina  è  anche  nome  che  si  dà  alla  corallina  di  Cor- 
sica ,  che  serve  per  le  tinte  ,    ed   è    così  detta   perchè   giova   contro 
1  bachi.  (A) 
Baccello,  (Bof.)  Bac-ccl-lo.  [  Sm.  Frutto  coriaceo  ,  bislungo ,  che  dopo 
la  maturazione  si  apre  per  lungo,  o  non  si  apre  affatto;  ed  ha  %  semi 
attaccati  ad  una  sola  sutura.:  Detto  assolutamente ,  s'intende  solo  del 
guscio  pieno  delle  fave  fresche.  Lai.  siliqua,  valvulus,  fabarum  siliqua 
(  Dall'  ar.  baqilla  (ava.  )    V.    Flos.    3.     Gr.y.tpirMv.Bocc.nov.fi' 
5.  Quando  le  mandava  un    mazzuol  d'  agli  freschi  ,  ec.  ,  e  quando  un 
caneslruccio  di  baccelli. 
2  —  Per  similit.  Il  membro  virile.  Lat.  penis  ,  mentula.    Gr.    xÌùkos 
Burch.  2.  5.  Quanto  ne'  panni  dinanzi  e  di  dreto  L' ignuda   fava   di* 
quel  gran  baccello.  E  2.  8.  Avviseramtm  se  la  mia  cognata  Ha  ancor* 
lavato  il  capo  a  don  Baccello. 
3'—  Uomo  semplice    e    sciocco.    Lat.    stupidus ,    bardus.    Gr.   ùp$\i<; 
(Dal  lat.  bacch  ,  orum  che  Svetonio    usa  in  senso    di  stolidi      e  che 
viene  dal  gr.  bacelos  grosso  e  sciocco.  )   Cecch.  Sliav.  À  4.  e'  io  bac- 
cello ,  Che  mi  lasciai  'nzampognar  da  lui. 

*  —  Nello  stesso  sign.  dicesi  Baccello  da  vedove.  Alleg.  j6.  Egli  ha 
ben  del  baccello  Da  vedove  chi  va  a  mettersi  in  gogna  ,  Per  nutrirsi 
di  quel  clip  'I  padron  sogna. 
ì  —  Prov.  Esser  fiori  e  baccelli  =  Esser  sano ,  lieto  e  conlento  Te  di- 
cesi  parlando  così  di  persona  come  di  cosa.:  Varch.  Suoc.  5.  1.  E  an- 
che voi  non  sarete  sempre  fiori  e  baccelli.  »  Allegr.  226.  Lo  starvi 
fin  corte)  è  un  torre  a  scrocchio;  Che  nel  principio"  appai-  fiori  .- 
baccelli  ,  te.  (V)  tr 
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*i  -  Distinguere  il  baccello  da  paternostri.  =  Far  distinzione  tra  cote 
a<sai divede *  Frane.  Sacch.  nc7.  son.  Dice  la  serva  : _  aa  co  .buon 
anno,  s'io  non  conosco  .1  baccello  da'  paternostri ,  io  vi  d.co  cUe  ella 

BOTLONlfBac-ccl-ló-ne.  [AhO  oca:  di  Baccello.  Lat.  siliqua  magna. 
fV  baccello  i.  3.  Nel  .Gollio  Bravasi  ftooetai,  nome  di  un  uomo  sto- 
lida presso  gli  Arabi.  U  Redi  per  altro  deduce  la  parola  f^f^o 
per  metafora.)  Gr.  *-<P*r,cv  &*.  Matt.  Fnuiz  Rim.  buri.  Ci  pollò 
le  più  belle  fave  grosse  Che  fanno  V  anno  que   bei  baccelloni. 

•»  _  Ztee«  <i'«omo  ««a*Yce  e  sciocco.  Lat  insignite,-  s Julius.  Gr. 
iffris.  Salv.    Granch.  3.   4    Moccicone ,    baccellone  ,   Maccherone , 

Bacchi^  •  (Lett)  Sf.  pL  Corona   di  edera   che  portavasi  nelle  feste  di 

lAO^.^ftLÀè*.  Sf.  Lungo  da  baccanale,  da  sollazzo.  Mat. 
Franz.  Rim.  3.  91.  Hun  fatto  mia  bacchea  d  ogni  badia  ,  Cioè  ian 
d'ogni  tempo  carnovale.  (A)  ,         ,  _     .„ 

2  -  Suonata  di  zampogna  in  onore  dì  Bacco.  Car.  Long.  Sof.  /,8. 
Dnante    levatosi   di   terra,    ed   impostogli    che    una   Lacchea    gli    so- 

nasse  ce.  (Min)  ■.  ,-  t>  et-      r*„« 

3  _  *  Specie  di  Ballo  che  facessi  w  onore  di  Bacco.  Salvin.  Cas. 
-4.  Ma  tuttavia  diverse  sono  le  specie  di  quella  saltaz.one  che  Pla- 
tone chiama  bacchea.  (Qui  potrebbe  pur  essere  add.  ff.  Baccheo.)  («) 

Baccheggiare,  Baccheg-gia-re.  N.  ass.  Menar  festa  e romore  come  e 
baccani—,  Baccarc,  sin.  Sai».  Cicl.  d  Eurtp.  11.  Che  bacchegg  late? 
Non  è  ciò  ,  Dionisio  ,  Non  crotali  di  rame  ,  o  suo,,  d,  timpani.   (A) 

Bacchejo.  *  (Mit.)    Bac-chè-jo.    Sm.    Nome   comune    a  molte   statue   di 

Ba?™^''-  Baoche-mo-ne.  N.  pr.  m  (Dal  f-  bacchos  Bacco  e 
mone  soggiorno:  Soggiorno  di  Bacca  )-*igliuolo di  Perseo  e  di  An- 

BA^>o«,(-I,BL-chè.no-re  ,  Baccnorc.  N.  pr.  ».  Lat.  Bacchenor  Baco- 
nor.  (Dal  gr.  baccherò  io  fo  delle  org.e  ,  ed  aner  nonio.  )  (B) 

Baccueo  ,  *  Bac-chè-o.  Add.  m.  di  Bacco.  Lai.  Bacchiai*.  Bocc.  Teseid.  (A) 

BacIhepeVe.  '  (Mit.)  fttc-Che.pe-à-ne.^W.™^>^»o»Jc,o«p^,/«a/e 
i   Greci  adoravano  Bacco  in  ji gara  di  vecchio.  (Mit)  _. 

Baccherà.  (Bot.)  Bac-cbe-ra.  iSf  Lo  stesso  che  Baccarà.  W» 
Il  somigliante  interviene  delle  radici  sottili  ed  odorale,  come  della 
baccherà  ,  della  valeriana  ,  ec  .         «•„„„„     ,  „. 

Bacchetta  Bac-chét-ta.  [JT/]  Mazza  sottile  Scudiscio,  /JW;!* 
vir-a  bacillus  Gr  WOTós.  (  Quasi  baculetta  diminuì,  di  òacuta 
bastene)fc;.ó,.P22  6.  Dall'  una  mano  uo  torchietto  acceso,  e 
dall'  altra  una  bacchetta.  .         •  ■  ,.  •  ,     ... 

a  _  [Satiro  o  Bastone,]  segno  d'autorità  e  balìa  come  ^  "ingistraU 
e  di  signorie.  M.  F.  3.  58-  Costui ,  pm  inacerbito  ,  lasco  la  bac- 
chetta della  sua  podesteria  a' Priori  e  tornossi  a  palagio,  come  priva- 
to  uomo.  È  il.  il  Onorandolo  in  questa  forma  di  puroL  che  a 
bacchetta  e  1  reggùnento  dell'oste  bene  stava  nelle  sue  man,.  Buon. 
Fier.  ,  4  6.  lavorili  ,  mignon!  ,  cl.c  soverchio  Spaccian  1  auloriU  , 
gonfiali  La  grazia  ,  Maneggiali  la  bacchetta  ,  temerari!. 
3  -  Onde  Governare  ,  Comandare  e  simili  a  barchetta  =  Con  supre- 
ma autoriti,.  Lai.  ad  n.itum,  ad  arbitrimi.,  prò  imperio.  Gr.  W«»« 
Buon.  Ficr.  4  4  ao.   Questo  madonna  Eufraaia  che  governa  La  par 

drena  a  bacehelta.       .  ,,      „    ,,         „ _n  .,, 

,  _  /;  detto  anche  assolutamente.  Croni  MorelL  3os.  E  corse  la 
terra  ,  e  fessene  signore  a  bacchetta.  Alleg.  28,.  Che  v,  fanno  di  me 
pm  che  wgnore,  Vo' dir  mio  padronissimo  a  bacchetto,  CI,  e  pm  la 
che  Gran  l'ureo ,  o  'roperadore.  »    ■  ,     ,  .       • 

3  —  •  Dar  la  bacchetta  =.  Mettete  m  possesso  della  lor  carica  1 
capilaiu  ed  altri  affiliali  di  governo.  (A.) 

4  -  Gittare  o  "lumiere  la  bacchetta  =  Lasciare  ,1  comando  o  fa 
corica.  /W.  JùsccA.  «<".  *59.  I  Priori ,  avendo  diletto  d.  P.u  cose 
con  lui  ,  mandarono  per  lo  aiecutore,  il  quale  non  poterono  u- 
rnoOTCre  in  quattro  di  ,    che    lo  volea  pur  coudenna.e  ,    o   gitturc    la 

4  -  ÌWcmÌ  Tartagliare  o  Scilinguare  a  bacchetta  ,  cioi  Tartagliare^  sci- 
linguare ogni  lettera.  Min.  Maini.  (\) 


BACCHIE 

significa  strumento  di  punitiva  percussione  ;  onde  nel  significato  riten- 
ne la  idea  di  correzione  ,  di  disciplina  ec.  In  lingua  nostra  e  anche 
impiegata ,  come  nella  }atina ,  a  dinotare  un  tenero  e  flessibile  baston- 
cello atto  a  legare  e  percuotere.  Per  similit.    è   usata   eziandio  con  le 


)  Mazza ,  verghetta ,  o  baroncino  di  legno  sottile ,  con  in 
urna  UH  bottone  di  panno,  o  altra  motoria  morhrla  che  appoggiata 
alla  Imola  O  tri*,,  e  sostenuto  dalla  mano  dove  sta  la  tavolozza  ser- 
ve a  mauri  !'<■'■  «Viaggio  della  mano  che  dipinge,    foc.   Vis.  (A) 

6  -  (Mil...)  rV.<.h'i'.,\la  facile  0  da  pinola:  Specie  di  verga  d,  ferro, 
legno  ,  ec.,  che  ormi  per  calcar  la  polvere  dentro  alle  canne  di  que- 
si!  ai  un  ;   0  Bff  nimlnie.  (A)  .  . 

,   -Web.  Ita  ri.  tamburo.    Piccola  mazza  con   un  bottoncino  da 
un  COVO  ,  ad  USO  di  suonare  tale  strumento.  (A) 

3  __  •   yeriilw  colle  quali  ti  percuotono  e  puniscono  t  soldati,   y . 

Boccaettan  ,.  ,  r       ,      „ 

-  _  frtto  Bacchetta  divinatorio  :  Si  chiama  cosi  un   ramo  tonata  ,n 

'  una  bacchetta  pinata  in  arco,  < he  cu  forno  girar»  sulle  dna  ,11- 

u  dm  m 1  che  gira  (àkano  nei,  0  (0  voalimo   persuader*  uh 

xrui\  ,n  virtù  delie  ,■,,„„„,:,■',„  d 'uri acqua  sotterranea  ,dt  un jpemto 
,/,   argento  tmtevstoj   di  una  nino  ,    <<■   <\)u.  Mat.; 
I  _  •  ri..  ,  .   M„,|,.ll.,  ,1  „t„  .    N»mc  vigore  del  garofano.  (Ag; 

Baécheiia  ditf.  di  Matta ,  Pergo,  Vergella, Scodiselo ,  Carnato, 
1  ut    Bacchetta  •   nome  generico,  ebo  h  comprende  tutti, 

ta  di  q onone  ds  i  matorw  ,  *  forma  lunga  ,sot- 

11.,  diriiu.  rotonda,  'l^-  serve  1  pio  ""■  E  oome  con  la    di ette 

i , -cosi   essa  ottenne  la  figurati Mone 

mdo  si     Wmtadia  i  proprurnenti   un  tastone  nodo 

i,.ir...M.r..,   che    nel  case,   pei   lo  più  ferrato,   con 

nomimi  animali      ctonde    provenne  omnaaciira    pei 

u..,d.r.      La  v""   Miiirn  «1  ..'a  ncbs  p«-r  in<li«:ire  tlcani strumenti 

. ......     .  .1  ,,.     •.  ... ,.  .< .  Verga  A"  wdsatrio 


gastigo  esseri  animati,  cu  equivale  a  irusta,  scutica  ec.  damato  pro- 
priamente significa  palo  o  pertica  ;  e  in  senso  restrittivo  bacchetta  per 
baltere  lana  o  panni  per  trarne  la  polvere.  Gretola  è  bacchetta  o  l»c- 
chettino  ,  e  dicesi  del  vimine  secco  di  cui    soglionsi  costruire  le  gabbie; 
e  delle  graticole  di  legno  o  di  ferro ,   delle  quali    si  muniscono  le  fi- 
nestre e" le.  porte  ec.   fetta  nel  proprio  dicesi    la  bacchetta    più   alta 
de'  rami  di  un  albero.  Per  similitudine  si  prende  per  la  parte  estrema 
di  sopra  ,  di  cima  ,  di  sommità.  Asta  in  origine  valse  a  significare  un' 
arma  ollénsiva  formala  di  una  pertica  con  punta  aguzza  di  ferro.  Fu 
poi  questa  voce  impiegata  con  la  più  estesa  significazione  di  un  legno 
sottile ,  lungo  e  pulito  per  diversi  usi,  ed  allora  conf  jndesi  con.  le  no- 
zioni di  Bacchetta  ,  Verga ,  ec. 
Bacchettare.  (Milit,)  Bac-chet  tà-re.    Atl.    Punire  un  soldato  col  farlo 
andare  fra  due  file  di  soldati  armali   di    bacchette,    colle   quali   lo 
percuotono  menti' egli  passa;    lo  die  dicesi  Passar  per  le  bacchette. 
Fug.  Rim.  Or  che  vuol  dir  queir  esser  bacchettato?  (A) 
Bacchettata  ,    Bac-chet-tà-ta.    Sf.     Colpo    di    bacchetta.    (A)    Segner. 
Pai.  Ap.  4  8.  Ve  li  renderete  talora  vie  più  ribelli,,  come  Alani  al- 
le bacchettate.  (N) 
Bacchettato  ,  *  Bac-chet-tà-to.  Add.  m.  da  Bacchettare.   V.  (N) 
Bacchettila  ,  Bac-chet- ti-na.  lSf\  dòn.  di  Bacchetta.—,  Bacchettino  Bac- 
cheltu/.za  ,  sin.  Lat.  virgula.   Gr.  p'afJà.'c.  Art.   Vetr.  Net:  98.  Incor- 
porala bene  con  il  pastello  con  una  bacchettarla.  ... 
Bacchettino,  Bac-chel-ti-no.  [Sm.  ehm.  di  Bacchetto,  ed  e  anche  lo  stes- 
so che)  Bacchetti.™.    Ao,.  ani.   Giani,  a.  Se  questa   nou  mente,  vedrò 
se  io  saprò  governare  un  bacchettino  come  vo,    alln.    (  Qui  per  me- 
tur.,  alludendo  alta  dignità  di  Capitano. )  .   „ 
Bacchetto  ,  *  Bac-chéì-to.  S/n.  dim.    di  Bacco.  Piccola  figura  di  Bac- 
co   Lat.  par vus  Bacchili.  Car.  Lett.  (A) 
2  _  •  Potrebbe  esser  anche  il  medesimo  che  Bacchetta,  al  modo  stesso  di 

Bacchettina    e  Bacchettino.  (A)  ... 

Bacchettona,  *  Bac-chet-tó-na.  Sf.  di  Bacchettone.  (A) 
Bacchettonce'Lla,  *  Bac-chet-lon-cèWa.    Sf    duri.    A  Bacchettone  detto 

ver  ischerzo.—,  Bacchetto-nana,  sì».  Lag.  Iti  ni.  (A) 
Bacchettoncino  ,  Bac-chet-t  m-ci-no.  Sm.  dim.    di  Bacchettone  detto  cosi 

ver  ironia,  L'as.  Rim.  (A)  .  .         , 

Bacchettone,  Bac-chet-tò-ne.  [ò>]  Coftli  c%.  °slenta    a  Z^o'T't 
r  e  prendesi  ver  Io  più  in  cattiva  parte.    Dicesi  aneli*  Baciapile  ,  Ba- 
ciaJoiverT    Stollo,  Contorto,  Graffi asant. ,  Bigotto    Wooo 
Bitorzoluto    ]  Lat.  religione  ostentato!-.    Gr.  viroyrrns.  (  De.  va  ttal 
TblcTn  baita*}  e  ciò  per  allusione  a'  pellegrini  o  romei  cb*»u- 
Diti  di  bastone   vanno  visitando  ,    santi  luoghi.  )    Jac.    Sold.    sol.  J. 
".E  a  Logis.illa  ,  che  fa  il  bacchettone  ,  Saglie  ,   ne  cura  del  montar 
l'ambascia    £  sol.  ti.  Diventa  bacchetton ,  sposa  una  laute,    La  scor- 
tica    e  si  vuol  far  cappuccino.    Alleg.  5.  Considerate   poi  com  1  de- 
voti'B  cchetton  per  le' chiese,  ec.   M?dm.  2.  1.  Né  per  altro  era  tanto 
baccheltone  ,  Che  per  un  suo  pensiero  eterno  e  fisso. 
2  _  *  Usato  come  add.  Red.  Lett.  t.  6.  p.  201.  (  Nap.  ijj8.J  Quando 
non  era  ancor  tanto  minchiona  La  coscienza   mia,    ne    tanto  sfatica^   . 
Com'or     eh'  è  divenuta  bacchettona.  (N)  ,.'•,,  D„„ 

Bacchettoneria  ,  Bac-chet-to-ne-ri-a.  iSfìastr.dl  Bacchettona.  -,  B*C- 

rlult«nismo    sin.  Lat.  religiou.s  ostentano.   Gr.  1/7,0 *p«ris. 
BA^So^B^C^-to^-smo.  Sm.astr.  di  Baccheltone.  Lo  Stecche 
Bacch't'neria.  V.  Segner.  Pred.jS    Che  a.hn  non  s,  scorga   ,n  ess, 

B^e^tSS^a.^'S ""Bacchetta,  t  Lostesso.be 
Bacchc"tu.a.V.]«em.  Rim.  1.  99-  Portate  ora  una  canna,  un  Sg- 
ranale    O  (iiialchc  baccheltuz/a  pu.  leggieri. 

Bacc,  vc'le  ,  '•  Bae-ehé-vo-le.  Add.  com.  Di  Bacco,  0  Ala  maniera  di 
Beco  Car.  Long.  Sof.  Si.  Quando  fu  tempo  che  Dafni  se  ne  an- 
£e,  empiutogli  T.  Za  d  pane  e  di  buon  catoll,  d.  carne,  con  gn- 
dari  è  con  tr.4,menli  bacche-voli  connato  gU      e.<  no.  (B) 

Bacchia.   "   N  pr.  f  (  Dal  gr.  bacchia  l'alto  dell' ...lunare,  .1  furore.) 

Ri~  ^'tci^ÌAa? Percuotere    col  bacchio    [  ftdbero   per 

^P^l^tfruld.  V f"  Abtacchiaro,  »  Cani.  Cam.  Se  bacchiassero 

appunto  i  contadini.  (A) 


alPC °uU7  ìSicÀ' /  le  propri  Uccidere  una  parte  dealt  ani.naU 
che  nascono  per  non  averne  troppi  da  rdevure.  ]  lue.  J)av.  Germ 
ty8.  Bacchiare  ,  figliuoli  nati  per  non  ne  avere  tenti  ,    e  tenuto  scel- 

BAcuimuo  *  Bac-chia-ri-o.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  baccherò  io  infurio,  e 
oTaretèbem^  Leu,  bellicoso  in  furore.  )-  luloso/o  cristiano  del 

r.  *ff',/o-  J°)  sf  Colpo  di  bacchio.  Lat.  ictus  bacili.  M«rg. 

■^'tsSSS TJ^7m\  R«.  q— *«■  «  u,,a 

,.'""'"•"''  r'l'',e,l,h-lò-.<.   Verb-  m.  di  Bacchiare.  Colui  che  bacchia. 
Bacotom,  '';. -'".',;,,    !,,„,  httccbiatori  di  ba«ette.  (A) 
Cani  <-«>■»■"■;,   '  ,     ,  .  f?erb.  f  di  Bacchiare.  V.  dì  „g.  (O) 

!;;:;::::;:!;:;.;-.■.."■::.  i!iì .  v  »«  *—**  ,,acc,"c-  ^  ^* 

'^flfl)  ^Ae  sm.   «MÙ  t*  'verso  (Marnato  così   perchè   entrava 
,pess„  nagf^jj"^  %'T^  occhiai -Figliuolo  di  Prun- 
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BACIARE 


servano    nel  volto  delle  versone    che  bevono    nonno  umn     f  n,  k™^    t>  t>      i  . 

dio  dei  vino.)  (A.  0.)  ',0  l'"°-    (Da  Lacc0    Bacheco     Ba-chè-ca  LSm.  Lo  stesso  che  Bacheca  nei  2.  tietl. 1 


s 


dio  del  vino.  )  (A.  0.) 
Baccwfuo.  (Bot)  Bac-chi-fc-ro.    ^  „.    £o  rte,M  c/ie  Baccifero.  V. 

(Ual  ut  tocca  bacca,  e  da  /e/o  io  porto.  )  (A) 
2  -  *  (Leti.)  Clic  porta  Bacco,  o  che  l'accompagna.  Banfi  Baccan.  La 

gran  turba  pampnnfera  ,  Eden 'era  ,  bacchitela    (N) 
BAcrH.OL.oNE.'CGeog.)  Bac-cla-gluVne.  £«,.  Medoacus  minor.  Fiume  del 

Segna  L.  V.  nel  Vicentino.  (G) 

Bac-chì-li-de.  N.  pr.  m.  Lai.  Bacchillides.  (Dal  gr.  bacchevo 


un  bacheco. 

Sm.  dim.  di  Baco. 


55i 

Pataffi 


V.    Bacherozzo.   Val- 


2.  Egli  è  un  bizzocone  . 
Bacherbllo  ,  *  Ba-chc-rèl-lo. 

lisn.  Berg.  (0) 
Bawuobo,  B.,-ehe-ró*-*o.  fj«.  ^>„.  di  Baco.]  ^.  Bacherozzolo.  7W. 

««.  J.  ^,9.   Non  f„  mai    visto  ,„  terra  Un  più    nefando,    orrendo, 

imttio  e  sozzo,  Non  vo'du'  animai,  ma  bacherozzo  ' 

a  —  h.  per  sinulit.  Lib.  son.  fo  Vedremo  a  giugno  o  luglio       o     tristo 

sozzo,  Se  tu  sarai  si  fiero  bacherozzo.  ' 


io  infurio  per  allegrezza,  ed  ileAnTbov^Chi  A    £! a*"  *aCf*eTO     „  sozzo-  Se  *«  sar 

s~;i*6™-  >  -  *«SJ2.  ?.*»"<&  ^Bsncfi 


nipote 

Baccellone     Bac-chil-ló-ne.  (^«J  ZW  *  «omo  /?,«„,  dfc  «    Wor- 
«;«,  e  fa  delle. fannullaggini;  Baiocco.  Lat.  nugax,  nngalor.  GrZ- 

re   hf  V          r    '    ,  V  h,,;,Sha  Camfal  q^fcaechilloniNongl,  v.,r- 
'*   G2?B0*-  3-  -/Oh  vanne  in  casa,  vanne,  bacchinone^  t/£ 
r     Kn-rf^   r..»ii    I.-.    n...   ..~«r .-      tt. 


20.    Allor 


4g-  E  pure  at- 


bacchinone  Non  andrà  al  prete  per  la  penitenza 
Bacchio,    òm.  Lo  stesso  die  Batacchio.   V.    Lat.   bacìi, 

(  Uni  lat.  bacutus  ,  rome  occhio  da  ocuius.)  Mov    5 

tende  a  scaricare  il  bacchi).  9 

-  (Leti.)   T.  de/la  poesia  latina,    e  dicesi  di  una  specie  di  mede  di 
verso  composto  di  tre  sillabe ,  la  prima  breve,    e  t altre  lunghe Lat 
bacchius.   V.  Antibarcchio.  (A)  a 

3  7  cJTP°X  °h  Al.  *"PChj,  /*£  ™'™hiaì-  ~  Inconsideratamente  , 
jì  caso,    A" .  A  bardilo  e  Al  bacchio 

mili.   farcii.  Ercol.  tf.  Favellare  a  ca- 


•    m  ~  -      —    ~«v-v      L    \j-uriert:    u    i liòfili 

i  emipter,     contenente  un  gran  numero  di  specie  che 

TVZT0       Carr/el  SUS°  de/l*P'«""-,  Bacherozzo,  B  ,che  rc^ 

,/'''  27"  F;,ro  con,e  l'api     che  si  pongono  a' fiori  gentili,  e  fanno  ,1 

"    li! ,™  "?"  TC  q"/  "  ba;heiOM0li  f^*<>«,  ch\-  si  j/ongonopu 

^ptc"SSetrà  ffji  2-  7-  Da'baC«~'  BH  ÀA  hanno 


San  ^St=*«^^  •  5:F-Va«  s  ^  iiu-  ~ 


hacherozzoli. 

3  iT^  /'e''  "n'7  •'"""/■  Red-  nel  D,z-  di  A-  P'Ma-  0^1  hachcrozzo- 

^hln'a!:guInSaStracape111'  qud,'allro  ^?SSSr 

4  -[P«-  ,«<.<«/:  Rfygrfto  a  persona,   Infestatore  delle  vie.]  Ditiam     i 

L»  rH      V    f"  P°VCl'  Pe,,eSrÌno'Che  i'hache.ozzol  non  guarda 
no  agnello     Purché  possali  far  male  a  Ior  dimino.  g       ^ 

bachi.       (Oeog.)   Gru/y^o  d'isole  nell'arcipelago  delle  Filippine    fC\ 

.  cui  n.  «      *   rr> \    r>  _     »  •  -w         ,£   v.  .     J 


trt 


4  —  In  un  baccliio  baleno.  Po^io  awerhìnì  r„„  „^„ 

r„,    „ ,     ,  .        '       '    u  uvi.eioiai.  —  con  eccessiva  prestezza 

5  Utt'ei^r^nf""  edÙl  alcU"e  aUre   Parti  *****   /-   Agnello 

BacTZ    »  ?  A";-"7-  ^'i  BaCchÌ"S'  C  V-  Bacchia.  >  (B) 

I..Ì     '     ■!,1Cnl'0,  ^'  Pn  '"'  Di  Bacco-    •y"i"'»   Ve»,    f*    Perciò 

«LT  ballffoa^fS)  dC"C  MUSC  AP0"°  "  ^a  -         ^ 
B3wiB"t0  B^.-rÌ-co-  ^d.  m.  Denominazione  de' frutti  carnei  che 

VcoS^/t'tt    ^'r/^aLi  per  formare    il   nome    speci-     2-^Le  U /pV^  "v^  C°"  ^  ^'^^  "° 

tracia  SÌ;,  K  i'Appendini     che  suppone  la  lingui 
— .»  ee>iif,eutrt  alia  slava  ,   Bacco    può   trarsi   Ha   K,.a      i.     i 


BAf;  *ivh '°r°  S£  ■"Sr'»  f^  ,n'aia  p^'m^i^ 

TrezL%Tt)~  lam05°"ld™>lod<    Beozta.- Celebre' poeta    di 
Bacubasso ,  Ba-cia-bàs-so.  [Jm.    ^.  ,C/Jerr.  cfie  wfcj  /f^^,,^     .  * 

i  bjeffi:  6'  E  riUnit'  PlU  Che  V0,cntlc"  '   Ai  regn  spo3l  fero 

B^ZZ,Jru1l'm!,'n0-  ^.^Uo,  detto  dal  baciar  la  mano  &*. 

p^i  :!ZL  a  tiS  e^Urul  al  dTslp^Tlaf^  ^  * 

iatio.   Gr.  ^ès  ^   j^  tXA^m  AbSatar11; 

^n- b!f  cr^ -te-se***  w--t.^»  SS  «Tuoi 


E  ve 
neo 


I 


r 


e-  ■    i         ."     ,  .    '  ""-■•-«»     i_.iein.eiu,    r_,  igeo.     Knorro       p,.„ 
no,  Tauromorfo     Taurof^         f  Taurocefalo  ,  Taurocaro  ,    Taurocra- 

z.^reo.  r2SvSr>s.,(Mn?0'  Termi°'  T,one°'  v,tisatoi-c> 

fe  ^iSdSSr^ff  ?  AMÌ"Ìm«  fazione 
M«W«:-Cw55?«^£te  **  ^  Orfeo  nell'inno  di 
ridente.  (N)        P  §  SI°  baccobacco ,   Che  de' Cori  dilettasi, 

Bacclt.are. 

Baccuri.  * 

Bacer 


Vi  forerò  di  ^ùliri^™„^di££?C 

à  sua  iii 1U  vece  di  aò  ,ni  baste,anno  { «-JfiM; 

?  tóTEG^CÌ&  ^  *  Bac,'a-;  C^  ^£«.  oscula,..  G„ 
■  1-W  £Z  D^cSnt^ubmiCOn  "^  SrÌ"tl  HI^WLDI  vùa 
Baciapile,  Ba-cia-pi-Ie.  [«$■««.  cow.  «,-/«./.  e  COOTp.  Co  ^  ,        - 

tane.  ^.(  Cosi  detto  dal  baciare,  entrando  in  chiesa  la  nill  Lm- 
benedetta.)  Pros  Fior  fi  ■><.?   n„„  .„;  „„     •      ..  esa  la  Plla  dell  acqua 


giustizia  , 


=B 


arboscelli  e  soit^a,ioscelliclVlr,e',dc    mohe  sììecie    »'4 

coma/le  r;a  ,i0i-  ,.  ./  J3ac..r  m:-i|i"  '°  allmento.     La  specie  più 

chiamata  erZelnl^dh^^^^  T'^  volgarmente 
Gr.  «,yiA«4,.  (Dal  er    rf,-n  H.,f     -      0,sln'5-V.  BaKoIe.£a«.  vacemmm. 
Bacheca .  (Ar  Mes  )  Ba  c'héta   f  Sri  V*  corno- ).  (Min)  (N) 

Lat.  dact.yliotheca  aurifo,!? ^^mST^  'T™  '*  ^°>& 
dactyUotheca,  mutato  il  rf  in  ^  come  q  ^Todi  !r  rf*  !"T,* 
*«  ,  e ■  ..«tornare  da  distornare.  Zf„on  S  3  IfK'  n  ^  ?  lat- 
e  Incide  bacheche  ,    Piene  d' aneHa" T£a* ■JUbiS*B  ^^ 

la  lancia,  eì' armi  tue  ferHcnW^  non7  css«'  bacheca:  Truova  : 
-  Che  ^^^^£^^7^^'  ^  V^8S 


,) 


o>r 


io  son  ora. 


eh.    Cr.  4f.  Quelli  che  si  'danno  Yse'rvÌre"a  Dio"' ed   a 
clnamano  sto  ti    e  bitorzoluti    e  baciapolvere    e  Le  iti 
Bacare  ,  Ba-c.à-re.  lAtt.S  Appressar  Slabbra  eh  ^    a    checché    sia 
I     -a  1  TfseT10  Prme'^^J0l>ra  ,  poscia  aprirle  con     "atl  for- 

(  D  1  hi T  r°-re    °    A    'wer,'"J«-    tó    osculaci7  Gre,!?! 

;     (  UaMa.  Aa«a,.e  baciar  teneramente.  )     Bocc.  nov    ,2     ,,    r™. 
'    tate  .1  piacer  vostro    d'  abbracciarmi    e  di    bachrnn'      rJ7'      ,  ù 

poreo  liquor  del  suo  bel  colle  ,  Cui  baca  il  Lambfo  il  Sei'  V 

m*£rS£  Cas- Letu  2- 3;- A  v- s-  I1,ust'iss-  fi:»-  - 

una  gh.otta  cosa,  cioè  por  bocca  all'orciuolo    m  "  B 

ìc:tto.B(A50TT0:  *  /;I  /"'^a^'°  bu'^°  ^"BVe  del  vino.  ^.  Bar- 
7  —  a  chiavistello  =  Andarsene  senza   ttìsmnaa  Jl  ,;,*..  n,  , 

t.  79-  Cacche  tutó  voltato  ayean  mante  lo     Co.Ì, ^1    .'^t    ^/<2''"; 
chiavistello,  r.  Chiavistello  '  Coraaudò  che  t»a««se  il 


^#t 


f[    t     l'i    1^    ct^  #  /) 


Jj*<> 


./V^. 


.» 


.  «> 


v*4 


M 


n/-*L 


•» 


>r>. 


** 


fi 


BACIARE 


BACO 


•■'l^** 


552  BALIA  p-tofc^  r.    3  -  [Vaso  consimile  di  metallo  che  serve  ad  altri  usi.]    Buon.  Fter. 

S      ,l  mmi  Saluto  che  s'usa  alla  persona  del  Sommo  Pontefice,  r.  I  ^  ^  .  ^^  r^j  ^     u  ,  co-  glianU  allcgnan 

fiere     O  a  bacini  d'argento  pien  di  nere. » Bocc.  nov.  oo.  Due  gran- 


■?Sà  ffSSS  Fi  fasciare  *  cu*»  Mh« 
3_Z)cesi  ««./.e  di  altri  gran  personaggi.  Beni.  Ori.    1*   4-    ** 

■e  »,  „;„,,li  r„ll lmveradore)  i  pie,  licenza  prende. 
0!St£B  ™ni~  Addio .Non  ci  è  riparo      La  liso- 

9  '   fin a è  simili   Lat.  actum  est.  Magai.  Leu.  favi.   1..  ,S.    Io 

gna  e  finita  ,J  simili.  ±az  s^  fe    )q  j,^.  ma 

M  ^t 'tei a  qualche revisore,    che  altri  le    possa   interpetrarc 
se  entra  in  testa  a  qudl££      ,  .'  M  s  u   70>    Baclo  ìa   ma- 

I0.lp,w.  Chi  due  bocche  bacia,  l'una  convien  che  gli  pula  -  Che 
non  si  pub  avere  verace  anello  per  due  persone.  Lab..  «**•  SM 
che  ti  oico?  Chi  due  bocche  baca,  1'  una  convien  che  gli  puta. 

„  -E  n  Pass.  Darsi  scambievolmente  de'bac  Bocc.  nov.  44  5.  E 
Veto  dato,  una  volta  si  baciarono  alla  sfuggita.  Dant.  Purg.  02.  ,53. 
E  baciavausi  insieme  alcuna  volt; 


dissimi  bacini  d'oro  pieni  di  doble.  (P) 
/  _  Prov.  Netto  come  un  bacino.    Che   sign.    una  squisita  pulitezza  o 
nettezza.  Cas.  Rirn.  Netto  coin'  un  bacin  ,  come  uno  specchio. 

\  _  E  in  sign.fig.  Lasc.  Sibil.  4  4.  Se  voi  starete  troppo  a  com- 
parire, gli  riuscirà  (le  beffa)  più  netta  che  un  bacino  da  barbicre-O  ) 

5  —  Tenere  altrui  il  bacino  alla  barba  =  Contrastare  cou  alcuno  senza 
timore  e  con  superiorità.  ,  . 

6  —  E'  non  terrebbe  a  accozzar  tre  palle  in  un  bacino;  e  dicesi  di  cm 
perla  sua  dappocaggine  né  anche  le  cose  facilissime  sappia  Jare. 
Varch  Ercoli  57.  Oliando  alcuno  fa  o  dice  alcuna  cosa  sciocca  o  bia- 
simevole ,  ce;  se  gli  dice  in  Firenze  .•  tu.  armeggi ,  ec.;  tu  ti  morre- 
sti di  fame  iù  un  forno  di  schiacciatine  ;  tu  non  accozzeresti  tre  palle 

in  un  corno  ,  ovvero  bacino.  V.  Pallottola.  .,     ■      - 

„  __  *   V  due  altri  modi  proverbiati,  né  due  ultimi  esempi  del  $.  f._fJN) 

J         ....,.-    i<     ' .,„„,„  „A  ,.u„  ^nniià   «M-ioso  che  terminala 


—  »   y    aue  aun  moat  p.«™™i",'«.  ■*"~.-r ~     T  i     ,         ■       1 


colora' vertebrale',  e  nel  maschio  e  nella  femmina  è  destinata  a  ri- 
ceveir estremità  del  canale  intestinale  Li  vescica,  ed  una  parte 
rlfli  organi  della  generazione.  (Diz.  Chir.) 
qÌTcIuO  Bacino  ofularc:  Piccolo  scodellino  ovale,  mollo  comodo  per 
9  tjar  l'occhio.  La  sua  materia  è  d'argento  ;  la  sua  costruzione  con- 
2  è  in  una  piccola  ciottola,  che  ha  circa  un  pollice  e  cinque  linee 
diìughezzl,  sopra  dieci  o  undici  linee  di  diametro  ,  più  innalza a 
negli  angoli  che  nel  mezzo  ,    a  fine  di  accomodarsi   alla  figura  glc 

J^uS^&S^LL  Arnese  di  rame  da  soffiare  i  ve- 
l\ri%omenoincLtoP,  secondo  la  convessi*  die  si  vuol  darlo,.. 

Piuco^déCe  SS*  {Vaso  in    cui  si  fa  passare  la  cera  strutta 

nella  caldaja.' Altrimenti  Bacinella  e  PoMett*  W  d        .  A(l. 

,,  -(Marin.)  Luogo  rinchiuso  ed  appartato  in  ™/°™°'    ™      '   y 

stimenti  sono  al  coperto  dai  cattivi    tempi    e    dal    ma,    grosso.    ?. 

12DI  UGeof.)  Spazio  situato  fra  montagne,  o  valle  ampia  e  larga    e 
ux.  Com  Pu  ,.  10.  IA  D  ^  u  dabbracciar.ni,  e  r.posando> 


cibare  fino  a  tanto  che   la   bugna    venga   a    toccale    il  suo    boz- 

zeUo.  (A)  baciare,  e  il  Bacio  stesso.    Lat.    osculatio ,  o- 

Baciare.  Sm.  L ,atu >  dct  ™    \        ^  Lascian]0  stare   l'aver    cono- 

sculuni.Gr.  ••fJ^^ftfc^K  abbracciari  che  di.  voi,  ec.  ,  si 

scmt.  gli  amoro,.  ^"^      P^,  dUv0,       cc.      in  folli  ng„a,da- 

^1^  in  fo^U  tocTan,  appresso  in  fotti  baciari.  Bea,  Ori.   U 
\ì  Y?  Cn  arau  baciare ,  un  gran  toccar  di  man..         , 
TkJ'JJ  Ba -JàXo.  Add.  ni.  «fa  Baciare.  £«fc  osculatus.  Gr.  .fdiWM. 
«ol   no,      7    6-    Bocca  baciata  non  perde  ventura,    anzi  rinnova 

— fh^^r»/?*r*«^*a  97-  w- Elcin€lla 

tutto  l'ampie  oflerte  Gli  stipendi  1  salarli  a  man  baciata.  (N) 
ì-JroiXc^ot:  rè^m.  di  Baciare.  Che  bacia.  Lat.  oscular. 

Gì'.   JJiXwc 
■75=^30*^*^*5  nrci^^-alcuna    .„ 

Bacicci.  (Bot.)  .™-c^l:^d/  aaipti/ii  che  ha  lo  stelo  articolalo,  verli- 

,  «Svassi^  ie^^^  S«s , 

it  TJ'Zmiente     e  d'un  bel  bianco  internamente.  (Ag) 
g«i«fa  «'"'^",teV^  n    ^.^.  Lo  *tc«ocA«  Bacio.  ^.Iflf.  locus  o- 
BAtl«°  V>   S/Sfa^  Ogni  lavorio  di  vigna  si  vuol  far  prnna- 

C  ;>   x-r'^v    (Da  tarmo,  «.me  afaia  da  «m)  .Buon.  ^ier. 

3   k  7.  Compreresti  un  bacile?  . 

«      ...    CF,, m\  Ba-c»l-li.  Sm.  pi.  Lo  stesso  che  Baccilli.  V.  (A) 
«fc  "a     ì      a  SfS  «o'fe  Bacino.  ^.  Paliad,  giug-7-    Se  lo 

"  Lme  si  lev"  sul.ilamen.e,  vuoisi  far  lor  paura,  movendo  1  aere  con 

B^:  ^fo^X  Macina.-,  Bacinetta,  sin^Salvin. 
Dm "'*"  La  bacinella  è  quasi  bacino  o  vasello.  »  L  gf»/-£ 
L'acq...  alle  mani  .  .  .  versava  ....  Su  bacinella    argentea,    a    la- 

o  y3™   St    M's.-)     T.  de  cer^uoli.    V.  Bacino.  J.  a,  2.  (A) 

a  -     tAr.  i«  l:>.        lSf,  'Lo  stcsso  eh.  Bacinella.  ^.  [Jww  a  *- 

"7  ;r ,;; ,:    . u^ mign^ e .^s pu..to , . 2* »  1»^ si 

'        '      ,  M,l  n,     »  À :«Wre»-.:  Bacine....,  o  bacinella  d'accio  in  cu  s. 

?     I     m  a         V«^<r    r.t.  Aflgeli  di  bronzo,    che  tengono  per   P«- 
S£S  d  un  c.,Hle.i::re  che    ticfie     un    ......    ,    akuue    tazze    ovvero 

1..  inatte.  (A) 

vallo  per  urna  >   omi    «ikji«u«.uì. ,  „..-.. 
ll/„,.,.   taft,   232.  Ne  cou  corazza  in  dosso,     né  con   ha 
ri,,  .1.    i    I  -t-,  né  con  ricuM  nflcdevol  ferro.    Frane.  Sa<ch    nov. 
V  1     ,,    «,u..„...,o,  e  diWi  meU.m.        bacne.to  .,,   lesta.    A    «^ 

™      <    ,   r,,,,  ,  <n'ih    il   Bacinetto,  «W   no.   ti   volani   ve«l.re.    E 

0,  div    ùJi-   Il  DOtóO  Bok,  dando  in  su>icn. ,  o  ..lucendo  su  n.,1- 

1.  cavalieri  co'bacinelti  forbiti,  ec.  ■    ■    ,    ,  n    a; 
uSu  )  Ba-ci-fii.  .S/„.  /./.  Aomc  (fi  ,fa*  rteto  prtoapalt  deBa  Bi- 

LV  ;  ;,,  £»  «««-fa,  ./>«*»  /""-«/e  ci»./.,  foto 

rorr^  «Wfl  »  cupa  per  UH,  di  UvOn,  COmWumntlU    mani     e  a 
ÌZL   l'-..„i,  B..-'.,,o,  Bacile,   u„.   hot  ...alluv,,...,,  Iel,s.  .w.  X7- 

.   (Dai  ied   br.hr,,  che  »ale   .1  medesnBO.  )  8«w.  nw.  7.9-  '"■  ' 

l,  orciooli,  .  ImcU  i  le  coppe,  e  l'altro   rairilamcnto.  G. 

I  .       i0  ..,.„,.  casa  baciiu    ■  pajuoli.  i  alati 

,    i,.„  ,„,   ,„,,,.    b  Quand'  egli  siede   nel    bwno  il  cosse 

/,  i    ...  Hcchia  dicera  al  bacin!  pazzo,  Dati  va  a  disputa 

''  "•  ,     •  ■• 

.   _.  nl.tndini    di   piattello,    p<-r   M0  di   r«r\<r  I  acqui 

,  a  mensa     /'"■   Pluf.  A, a    PwciO    

bai  ino  d'  i,  icrrto  d1  acqua  , 


5 


: 


Gamete  duo  candclbce  che   tiene    un    Lune,    alcune    tazze   ov>e.o  /^  ^  ^  ^.^                      ^^  ^ 

^cSn,.)  Ba-c-nét-to.  ^]  ^»^f»?"Ìg%£l  ÌSSSSÙ  f  Ba-cu^uà-re.  ^/^IT 

u.,r  limMudine  eoi  barino.  LaL  galea  Gr.  *f»««.  2W.  fcWg  ^  /;„c/.  _  ,  Bacmccare ,  ««.  ]  Lfl«. 

t„ni<,v;,  a  CWaHo  per  tutta  1   oste  allegramele  ,  senza  baourf  .'     I       baciucclliai   in  veste  brune. 

i    i       -j..    ^;.  ^^..  n>..,7ii   mi  dosso,     ne  con   ba-  *"' .  "' .  "  *-■           J,__     t  ....,,    X„(.  5o.   E  CO! 


I 


Wt 


i  voli    e  la  fan  li   mani 


,.    Tanto  che  tutto  colle  sue  la 
SJ  .Tlavo"  a&ftVpip  Pane  E  nov.  *  ^.Sen- 
ta altro  averle  tolto  ,  che  un  solo  ?^°-  f  A«       • 
2_  •  Dare  un  bacio  ,  èg^^tì^^.  Ja  W,  ciW, 

4Ì^^'^T^irMof-^e   pocWtrini=: 
,  Gran  promesse  e  pochi    fatti.]  i — -jJ-i-Vr-***.  •< 

5  L^LV   ae  "Ssff&Ztt*  tramontana,  o 
Bacìo,  Ba.ci-o.^m.]  Nome  di  suo  opiagg  *  ^    .^ 

parata  dal  ^«Ig-f  ^Éc.  ,5.  Soche  noi' ne  farem  buon  la 

opacus.   G>'.  axriM^.  i>i«g.   * ,    S~    , 

vorio,  E  recheràti^verso  il  ba"0.  bcne         ,e  corti 

2  ^Sr  rK^eSi/f  ^Vluoghi   soLi  (i  bru 

cL5  fanno  il  fiocco;  ne'bWnon  se  ne  genera. 
3-^Postó ,avverbu,l.  A  bacio. ^.^   ìkiotlo.  V.  Babbeo.  B«on.  Fkr. 
Baciocco,  Ba-ciòc-co.  [^W.  ««■  H£"7  agevolmente. 

*  «■   «'  U"a  6T  ceffo    jJ   N*n7lh£J  dà  Pn  alcune  parti  della 

7{eJ.  Foc.  Ar.  (A)  j    e  ^^«a, 

Bacozzo,  Ba-cioz-vo    l£J»«^ no scS.  Gr.  $.x^k'r„ 
^.  l)anÌT?^icf  1-iozzi  del  mondo.  Pataf.  o.  Se 
vessi  dato  tal  baiiozzo.  ^  Cariucchiarc.   V.  (A) 

•nt.  c/i  Baciare.  [  Dar  piccoli  e 
disauaviarc.    Palaff.  g.  Al- 
lo.'la  baciucchiai  in  veste  brune  -lisl  in8;cmc,  si  giacquero 

2  7y^r^c^^f^'^1^  ***-** c  voU 

t.mdosi  pure  assai  ec.  (B)  Baciucchiare.  V.  di  reg.  (0) 

"8-  W  *  n  ,-ci,.r-chia-lri-cc   Verb.  f.  V.  di  reg.  (0)  , 

BAOiMCfflAWia, ..C-c    re  «  «  u  Bac L     [w/,Mr  „„„  e  Baciucchio 

BACIOCCBIO,   lt.i-eiiice.lio.   [.V».j 

sm.  astr.  di  lìa,  iiircluarc.  m„ffliV  contezza.] 

1;a«..h/.zo,  *  li.,-;  in/-/.-..  •'"»■  «       ZuiquétHrmi&e  soggiacciono  al  tripli- 

|ÌA,„.   L,V„,.]    MWM  8F™Z&gz2todà  seta,  [chiesi  «are  Baco  da 

'  '  '    lll,,,:i:""'    ^     n       t..f)i  venne,  che  i  Modenesi  cb.amano  bega, 
incipit,  do^vL  CUal  pers.       -,  f,,,-,.  in  nalu, le,  ne  sopranne  o  virai 

,  ,V„  „.  pi....)  />-•  «J  ^'TibSàmmuu.  Lasc.  limi,  più  vede 

«  „'  tf  SK&  fitfi le  ^ria,e  w.  ^udo  lj  1,uo' 

,.,    età  »i  raccoglie.  (N) 
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i  —  {Diconsi  BacEi  i  vermini  di  diversa  maniera  o  lombrichi,  e  quelli 
principalmente  clìe  tormentano  per  solito  le  intestuiali  o  altre 'parti  del 
corpo-  ed  e}  sorba  d'infermila  di  cui  patiscono  plr  h  più  i  fan 
ciulli.  Cr.  5.  2.  ,3  Anclie  vale  fi' o/io  di  mandorli ^contiCa'  £ h 
ilei  corpo  ,  se  con  la  farina  de'  lupini  si  mescola.  Tei  Pov  P  <f 
Larnoglpm  *Hta.*  impiastrata  al  bellico,  ce,  cacci  i  bachi.*  È 
ultime:  Ad  uccidcA  1,  bachi,  ovvero  lombrichi,  ovvero  contro 
male  di  vermini.  A  appresso:  Lo  seme  de'  cavoli  ,  li  1  c 
ade  tutu  li  bachi.    BUrch.    ,.   20.   Guardatevi  ,  gottosi     DCon  m  n- 

£S?#S£  5  tw      '  ?erCht  fan"°.  '"  USCÌta  '  C ■''  ,nal  V  La"     • 

Jmoi.tuil.5   14  Eli  aveva  un  breve  al  collo,  che  eliclo  doVcste  far 

voi  ,  o  la  vostra  donna ,  contro  i  bachi  b  uo^ie  "» 

3-  *  Baco  della  farina  o  di  crusca  :  Quel  verme  o  insetto  nericci*  che 

4  7  i  H '  C.  "/l  SU'S"  Che  Usasi  Vcrn,c-J  Toc.  Dav.  Star  4  Sòl 
Perche  tanta  paura  (diceva  Elvidio)  aver  Macello  del  ,  ud  e  io  t  ,Ì 
frustrati  ?  Esso  aver  moneta  ,  avere  eloque.ua  da  passar  moki  A 
baco    delle  tristizie  non  lo  rodesse.  ' 

5  -{Col  v.  Avere:]  Aver  ,1  baco  di  o  in  checché  sia  a=  avervi  pre- 
tensione o  genio      o    Esserne  innamorato,    [  nello  stesso  sii,     d    A 

yii&^^Ba^ *™M  «• È  £5  ft  -A 

a  — Aver  il  baco  con  imoz=  Averlo  a  hom.  £„,.  fastidire  al.Wm 

£Vwo"£-sttT  --//«/- 6-.^,  cosFcon  quei  d!:rspi  ;c" 

do  lt  baco,  Soggiugne:  (perchè  a  lor  vuol  far  la  pera.)  Io   1'  ho  con. 
quei  bricco,!  ,  furfanti      indegni,  C'hamio  sturbato  [ulti  i  nnci  oWm 

fi       r^",AveS  '  bac'^  J''S-  vale  Essere  "malinconico.  S 

6-  {Col  v.  Fare  :]  Fare  i  bachi  =  #■«■  ««.«re  e  „„„•/,.<,  ,-  hachi  dfl 
seta  adejetto  d'averne  la  seta.  Lasc.  Rim.  Ma  bachi  é  seta  Se 
e,^,/(A)b"Ch,  "6t  "T-  dd  5-  *•  =  Ge'«™U  i  e  talvottfanche 

3  Far  baco  ,  e  Far  baco  baco,  {vuol  dire  Far  la  fìsura  del  ha 
coda  seta,  il  anale,  quando  s' invalida,  viene  a  mit^La's i  tutto 
IjlunZr^lT  "'  '"rCerl°  Wo  ""bacuccandosllfZ^ule) 

Incuta-  i^^Wri&^r^K&ff  *  *«*"  * 

suo  cantei  nero  in  capo,  ec,  va  facendo  baco  baco  a  chi  la  scon'tra 

4  —     Far  baco  vale  talvolta  Guardare  o  Ascoltar  di  senato     w 
«I&  anche  Far  astio  ,  Ind.r  desiderio.  (A)    T(Z   3  V  Vvr,'J  f'g' 

J  ^Ma^^ftS^0  Fa,rÒ  ^  ^S'™  K  UÌ    N)°  add01'- 

Bacol.»o    Ba-coJi-no.  [Sm.]  dim.  di  Baco.  r.  Baclici-ozzoln    i~,  „n 
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'==  ss  Jfjtìwi^&trtattr 

e  dal  gr.  We«,eo  io  misuro.)  (A)  K  oacims  bastone  , 

CoZil  %]  B*™-d<-  N-  ?'■■  *  -  ^  ^-^-  «I  p».  dK 

"•Wi^m^ Baturi0"  iV'pr- m-  ~  **'*«*'*^*ì»-»ì» 

Bad.  *  (Mit.  Per.)  L'  Eolo  de'  Persiani.  (Mit) 

pitano  delle  guardie  di  lehu    (O)  »d"&gue.  ;  _   C«- 

^aiS^^SJMg  (Da"'Cbr-  *— ^ario.)_  P^,^ 

^X^L^S  ^.litutotTTìiT-^ 5-4 -^ rt'^ 

ed  amo  ciò  c4  più  mi  sdegna  §  S'  fo"e  ^^§8'°'    Che  SPC™ 

'^'o^G?0  Ba"da"grÌ'  ^,W  d6lla   GuÌnoa  -'P^re  sulla  Co- 

Iddio  :  Signore  solo.)  (B)  "  sol°  »     e  ìa,x 

Badaios.  VGeog.)  Ba-da-jòs.  Lat.  Badajocium.  Ant.  Pax  An^osb    r„< 
della  Spagna     gla  capitale  dell'  Eslremadura.    G)  S    ^   6'"" 

BADAL.cmo,  Ba-da-li-chi-o.  {Sm.  V.  Aa  r  Taxisti™    p  o      • 

nov.  3.  E  continuo  sospettando  Prc  ttadinn       i  „    Fì'?n°-  Saccn- 

se  serpe  o  badalichio  Ste ?1 ^SJE  àSh?, **fUa  "*«  non  f^ 
Baoauscuio,  Ba-da-li.schio.ci>,"]  ^'  "-  ^  Ba  fli''^^-,  -V 
Gr.  ^oofaion  (Da  basilisco  ^k*frÌk'Ì0,S 
gr.  m  dà  il  lat.  medius.)  Tran  pece  mort  fS'l  r°  >^2£^  '] 
tura  del  badalischio  che  nulla  v  /  Ti  0niJc  G"'  e  del,a  "*- 
in  erba,  uè  in  Sri  „  i "tre^fc  'T  a'^^^  *  ''"''  ™ 
è  un  serpente  che  Dire  co    !  n    t,,    a     '  ^T  /i-°M"-50.  Badalischio 

cosa  da  potere  attossicare,  con  uno  strXfe ^s^™  Jtó  alZ. ^7'  °  ?*" a 

(ere  e  castoro.  Franch  Sacci    ìZ  v?,'i  •  /Jadal'=cm  e  gene,  E  pan- 

Balocca,,*,  Ba-dalcià^r^'/^te  ■''  E?".11  ^Èfr 

leccare  Lat.  immorari.  Gr.^S.^T^T^T-  ^  Ba" 

po' andare,  ec.  Ch'i' non  ™'J^ .  JX.-  ,7:  y  ""c- -*•  ^  Lasciamlo  mi 


/)  : 


^ 


BAS^ao.^ett)^  T^T  ^^  h^ 

Malnumtiù,  ViLo^%^^ Trl% °  •*  *%?%   nel  poema  del 
verme  ,  e  dà  «ero.  )  (A)  '  Baibar,ccla  cc-  (Da  baco  in  senso  di 

Bl£  6-„,;S°fG)Ba'CÒ"W-  FÌ«*«<W*«*™«  meridionale  nella  P,ov. 

B^wl£i  SS  Ba"cò"'-  -*a  ■*  ^  ^,wMn  u  co-«^'  -*•■ 

Bacova.  '  (Bot.)  Ba-cò-va.  Sfi  Nome  volga,; 

musa  sapientum  Lin.  (A  O  ) 
Bxctra.  *  (Geog.)   Cap.  della  Battrii 

più  modernamente  Balli.  (Q\ 


Baoalo^'r'  er^Ch'''"0,1  'v3>t  costui  badaluccare0: 

Tane  ì  ^'fel0„r  t^L  *'  B-Klal,°"C-  Z°  ?tóMO  ^  Bad-lona.  A«« 

-««'"".  2.^.  Le  una  badalona  risoa  iosa  .  Ch'è  di  bM^  „    r  XJUOn- 

Badalone,  Ba-da-ló-ne.  {Add.  e  sm.f  Scioccone      P„X°     '  **"%'*>?• 
non   sa  e  non  vuol   far. nuli»     f    R,i  W         r  '    •*  "^'n"'1''"  ,    e    C/ie 

(  Dall' illi,,  J22J*£!%tfr  """*  **  stoliAis.   Gn  WpoV, 

3  ^JecÌCerLte  DlTioia  e'gr0SS°'  ~  **«•    *  Badalona.  ] 
L.bia  v  era  un  certo  badalone,    Ch'  avea  con 


^. 


seco  menati  i  serpenti.  ^  ',.^1  morìo  cX 


questo  badalone 


d?l  Banan    de'  savi.  Lat. 
tana  ,  chiamala    anche  Zariaspa  ,  e 

ne,verga;poichè&iiSra^ 
BAcTn,-J.(Gcog.)BaS^^ 

Boctroperiti.  *  (Leti  ì  R-.r  t.-r,  „„  ,  ó  ,  cattnana.  /^.  (G) 
BactBopre8Bt,.  •  (Le  t)  B^n  l'^'"V^  K'  B  '"•■operiti.  (0) 
Bactan.   •  (Mit  ArO  iJ T^^"/b;  ^  ^^- Battrop>^eti-   (0) 

mutuerò  di  Cernie   (M  t)  à     /i,Wtt<?tó'''    ^«e  ««  «" 

Scocco;  SSÉ^gft  S^"  ^   ""**  ««^  «*) 

C^,  «'  Uao^perJ^I'Zo^nr  t,  T  ^  ***  ^ 
«  Imbacuccare.  (  Dal  Lffi  v'  """W'/o  ,fl/'"a'  z>i  «V0  «* 
po  è  inviluppa,lo\?m    che  r?       I      LIPP0>  °',dc  ""bacuccare  il  ca- 

B  ciareO  (B^  ^  *  Z°  ^°  «*?'-**«  ^(Dall'ebr.  /lU(,  abbrac 

^C^ÌJS£rj£j  C^]  «-**  -*-*-.  r.  Avellana. 

Baculari.  *  CSt  Fcr^   e,  „„  p     ■     o  ,. 

cori  «omS^^^S"  C/'  f'f"»"1''"*!  XVI.  secolo, 

'1-iesto,    che  aLrZc^LeZJr^^^11  M«U'*"~  "ggiuiuì 

che  un  bastone,  echeaZZZT      ^""'^  Piasse  a/ti  armi 

B  la. forza.  (Dal  lat  bacali i    ha  toi{"      '      %T  ^*Wre  '«>^  «W 

Baojl.te.  (Zool.)  Ba-cuTte  t        '  ""'  bcbenan''  Sln-  (B«) 

^«/^«   ,  &&?££&  Ij   ^"chiglia  fossile    di  molluschi 
J'uujas  presso  Maestrièk     t    '/  *  P°r°    conica  '    Zro^«'"  A 

S*./ne  ^owo    *S  Sj * lr.l'^aL^';ek  di  formare  un 


genere  nuovo  sotto  questo  noZ  -, ,1  „       c?  ^T*  rf'/òr/72< 

^,^,e.  (Dal  lat    /Tcu/1  hTtr,  ""l/""™  ^/;'  «'"'"'^ 

come  un  bastone)  2'      ht  T',  '"  °  vC'Ò,a  Wotivo  d''U' esser    , 

Fwab   I  bacuiites  vertebralis.  (Boss)  (N) 


dritta  . 


Badaluccare  ,  Ba-da-IiMwà.m    r  W  „  .     tv      i  , 

zarello,ehe  vien  da  badala  ^iM)  jS^Kf?*  F* 

,^2SSKTi an(Iarono  al  l0,lfe  p*  wCSUf"  Lucches1' 

j       leggermente  scaramucciare,  cioè  Tenere  a  hnd„  r„  tZ,„  •» 

badalucchi.  Lat.  velcs.  G/-.àxp0)30A»^r^c  Z/aJw  ^  %  ]  CAe./rt 
.  nemici  badaluccatoli  intorni  le  ^e£Ì^^mU^^ 

Kadaluccatrice,  *  Ba-da-luc-ca-tii-cc  Verh  r  .l,n    i,i  r^    .. 

Badalucco,  Ba-da-lùc-co.  rj„ YlfrZmht f'l„ 'BjJa  uccare-^^  »*f.  (0) 
»"dic«n?\jc.uUreobìSen^^ 

Mandi:  prol.  Un  dottor  poco  astuto,  ec  Un  Dara3n  A  g'\-  t.,or' 
cucco  ,  Fini  questo  giorno  il  vostro  l^^P^Trint"^^  " 
fonderà  nc'cuor  loro  d   truovare  osni  di  ro,.i„  k/j  i       i  ■  '  ^"Q'-  *c" 

2  -  Il  badaluccare  r  J  g^SS?        ]  S  a', m  cci  "  ^^ta^ 
n«e&  Z^„o  */  towlB  abSada  a  nìn^oi Lm^ydS  fcS^  '   C^ 

nof  £  c«;  3o5  3.  *£#£**?$  àtì^ttì  rf  "CÌ°" 
re  a' detti  guardatori  degli'spianato ri  badaluccoP  c/ei  nn  CO,n"iC,a- 
«ua  gente  e  schiere  fatteci  calò  g,ù alla vaUe^Ìft  TcT  *** 
deosteuscdi  Rena,  edacc.mpossi  sopra  la  rivi»dfi£!:Ìl??  8ran- 
J  spesse  volte  faceano  badalucchi  per  occupai^  il  non  l verso,a  «■"»''» 
luogo.  Liv.  M.  Alcuna  volta,  qua/do  i  n^aM'  ffi^ÌTbello^ 
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uo'faori,  e  correano  sopra  i  Roman. ,  i  quali  guardavano  fuori  dello 
steccato,  e  faceaovi  molti  badalucca. 


,  **?£  modTaZ\*.   A  badalucco  '«*  p^r.  ^  fa*.  Poto-  **": 

3  ln™°?p"a  lS20)  Di  promesse  io  sou  già  stucco,  Fa  che  ornai 

■  '  £,,       Lm1L     Tu  mt  tumr  aP  badalucco  Con  le  mani  pien  di  pfflLfN) 

lj  ^  S  «Se  Scaramucciando.  ]  G.  F.cap.  Soi.  o.'  Comincio  a 

scendere  il  posalo  ,  e  tenere  a  badalucco  i  Fiorenti!.. ,  tanto  che  mes- 

^l»,CtSaWft  n  badare  Indugio.  WW 
odJ.  La  minore  e  più  breve  parte  di  quello  spaz.o ,  ovvero  indugio  e 
Voltamento    che  interviene  in  alcun  movimento.  ' 

BAuan*T  pr.  L  Lai.  Badan  ,  Bcdan.  (  Dall'  cbr.  fa.  figlio  ,  e  Dan 

ÌaoaL  Ba-daVe.  [Afa»]  ***-*  Tnitlenem.  ft-J-^AJ^ 
Tè.  A".  £<".  immola,  i,  cincia,  i.  Or.  8  .a.-p«pS.w.  (GÌ.  A.  obi  hat.no  ari 
The  il  v  ta-«  in  sfcn»  di  «ifetìtò,  cen^tf,coiw*o«lUu/«*,  e  fatua 
vr  JS  G.  ^.  f.  3*.  ,.  Per  far  badare  i  Roman,  alla  citta,  per 
KSSClS salvamento.  JK  f.  9-  «o.Infal  tempo  che  la  ut- 
J^ffi  Romagna,  aspettarle .il '  ««^1^?^^- 
'23  (Jous  late  lei  donq  ,e,  che  aucor  bada.  Ambr.  Furi.  4- 1 4-  Sarei  rovi- 
natolo tafa-L*  «fi*?.  &**■  '■  «■  Q*.F«*«  sle,'.e  ^tt 


Bvo.vushmo,  Ba-dia-lis-si-mo.  ^rf.  «•  *"/>•  di  Badale.  Lo*,  m^im ,s. 
8 ■  U:'»roS.  i/HeS.  2«.  M'arrecarono,  ec,  da  fare  una   bad.al.,,.- 

UAniALONA,  Badalona,  cioè  bad.alona.  (N) 

K?2*ì  * ^  ÀS7)  Ba-di-à-na.  */  Pfctffo  e  séme  cfc/  W'««o.  il  frutto  e 
waà,PJllnd 'ìforma  stellata  poco  voluminosa,  di  color  bruno  Jer,-u- 
«  Zos^  divisali  cinque  a  selle  raggi,  contenente  ciascuno  un  seme 
ginoso  ,  «•      «  ;  superiore.  Il  sapore  n  e  caldo  , 

nbemtf,  J^ZSoìeT e  s' accosti  a  quello   dell  anice.    Questi 

jSg*&J7tt.*i  % ■■—**  —  *  <*"•<  - r 

•s£a  «romano  «•%*<£«.  (A)  (A;  «0  q  rfe/fa  cw      ^ 

BAG^po 2  ìhe t'pa^ènc  alla  classe  poliandria  poliginia,  ed  alla 
Giappone,  cne  *PP°^"  g  u  lronco  ?rmS0l  ramoso,  alto  circa 
Jhm,gha  **mag™'<g£eJ£  ■  fw, ,-  %nmimllLi ,  giallastri,  co 
sei  braccia;  kfigUe  l onceoiaK •  Anaci(J  stoi|ato  o  stellare,  Finoc- 
vetali  interni  lineai'.—,  LSaoian,  ™U^CI"°  T.  /t,hwa  n\ 
Pi;,r,l,ll,  China     sin    Lai.  il   cium  anis  itemi  Lui.  (Gali)  (A.  U) 

da  nojosi  badighamcnti. 


dato  ?  Cecch.    AssiuuL  3.    3. 


Greg.  i.  12.  Or  perciò  siete  tanto  ba-  da  nmos.  WS'- rW  „,.;,  Jfc  ^,w  rfo  Sbadigliare.  F.  M-o- 
Bad/un  poco  e  bada  un  alt.o  ,  odx  kJ^j^^^JS^  7 »"  Ut  r.rp„W/  d„te..derst.  du.to.der  e 
,ra   per  le%ie.  (V)         _  ,C?S^  ^ETVA.Knnó  aue'che  sbad.gliaT,o.  iV/a^o,/.  yìwJr^.  "Morgante 
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veiitio.iatiio  ,  c  noi  siamo  ancora  per  lo  vie.  (V) 
aI  llnaere     Attentamente  considerare,   Por  cura,    tot    -"mirr,  j 
mente,,,  intendere.   Or.  «««X^  ™  --•  *^-  T'/SSitto 
tusto  scp.KT  q  >ellc  ebe  a  ciò  badavano.  Dant.  Purg.  fjò.  Se  lo  "«UcHO 
tuo  bcT'ehiaro  bada.  £  Par.  y.  86.^  ncovrar  poteas,,  se  tu  badi  Leu 
sottilmente ,  per  alcuna  via.  .        .  ì 

,  —  '  Ónde  dicesi  Badate  a  me  ,  per  dire  Osservate  le  ime  parole, 
..  state  attenti  a  quel  che  ,0  dico.  Min.   Maini.  (A)  . 

t  f^i'^  Badare  al  negozio,  o  a  bottega,  e  vale  Attendervi.  AT*. 

J^W8*i  Badare  alla  casa,  p<r  Custodirla  ;  e  per  traslato,  d'ai- 
ov  cose     Tenerne  conto.  Rice.  Calhgr.  (A)  _--*« 

5  -•  Z>^s«  Badare  al  giuoco,  ej  o/O-,  al  proprio  sign  vale  anche 
Attendere  con  appl.c,zioneB  a  quella  profosione  che  uno  la,  5  a  quel 
iu-pOzio  che  si  ha  fra  mano.  3/m.  TV/wto.  (A)  T 

n,n  bado  al  tuo  gridare  ;  s'intende:  lo  non  ,sl,.uo,  e  non  curo  il  tuo 

gridare.  (A)  Aprire     G     K   <?   00.  1-  H  popolo  d'  Arezzo 

3 -Avere  iti  pensiero,  Aspi,  an.   Cx.   V.  e. 99   1  l 

con  aiuto  e  fattura  d'  Uguccone  da  Faggiuola,  che  fiauava 
rigooì  ,  caccarono  d'  Arezzo  .  signori  d.  Pietramala 
_HGu.udare-a,.,orosa,nente,  [  masi  usa  alta  prep.   In i  0  ^'- J    '  ^ 
con„bu5  ocuhs  intueri  Gr.  ^px^-  Cuitt.  leti    10    Se  ^« 
1     .      ,.  „..ll.,  Bi-hiavo  suo.  e  nel  più  brutti  e  vile  della  magione,  uw 
Stilo        td£-  ^,,„,  :  S^  alcuna  d,  voi  ,1  s,,o  sposo  mgiu:,as- 
t     badando  in  terreno  uo.no.    Vii.  S.  Ani.    Noti  dei,  o  donna,    ba- 
dare ,11  altro  uomo,  clic  nel  tao  solo. 

dadk    -(Geo...)  Buie,..  Gni/t  Z>"c«to  eh'  e  uno  degli  Muli  dtlla'.onje 

si  bulichi.   Lai.  mul.ercula  deses    IDCIS,  obOM.Gr   ^    Q        \);ld„.,a 
per  metani  di  lettere  da^WO   ^^  |   ^   u      ZI  ba.l-rla. 

"*rfX  °d£>  **?<  di  sfilacci  usciate  ùi,ieme  a  guisa  distuoja. 

1  T\A   \i-A    Lami  cordi,  onde  bmden   li  gire.   )   [o) 

!  r::f%et;;  ^ttìrjfts;  u7.0rodon. 

mesi  10D0.  w.iiun    |i»    e  |,,,|,.S„,     e  sentendo  «svi  che, 

,//<-';,    Ma  I.  bad.«a  noi.  puote  interdire ,  siccoma  u  dira  nel 

ca   ,uVlo  d,.l.i   Lto-.  ^-,.    ^.5;.  Vo'  Che  tu  corra,  come  le  a  fu- 

ba^:"-  BB^Wisa?**  **  •-*«  *""<" 

^XSdiPwB '•<'f'>'1^-^:::^\ 

^: !;:!:;,i '.',;.,. ,,..». ■,?,.  ,*.  n — ^  detto  ^>^- 

/'IV.iV. ...1 o,- ^"TS/Z/ondcdi 

,    ,,,„,.    noi  liamo  .,  debol.   •M'i"  "-'  .  . 

,  1.     A.ld.  nom.  Grande,  Spastoio.  Lai.    «mpiui ,    ipa 

'.  r. 

b 
■ 

,  _.  s=  .'.'a.,    i/i  ^..iu.,1    f»W«  come  un  Aliali.  A 

I     . 


membra,  ccanè  fanno  que'ch"e  sbadiglia-^oTA/araror/.  )  Mo7{ 
V  badigliava  a ,  gran  bocconi     -  ^  ^  Sljad[  llo   ^,. 

^oSio    GrfX^    iU.  Sr.  co,,  dona.  Con  irequenU  badigli  mo- 

strani»  fansia  interna  ^.^^^  ^.^  c„„  mn,«c-o  di legno, 

Badile.  (Agi. )  Ba  d.   1.  L->     'J  Q  „WK.  £rtt.  ,)atdtum.Gr.^,^u,o,. 

simile  alla  pala    per  -ca       7  ^     g.  fanno     .     mamfesto  ._  peroo- 

Se/ecf -.f-  sortilo,  =^s;im;sri,- ;  c^  £ 

/,fi„o  .-A,  «  -.0/  caleauve^  ,ol  nte  chiammi  Bnjo.(V.bajo.)   J  -. 

Ba,-i-,  Ba-di-o.  ^fcW.  '«•  Co/ut.      «<•      l£Pi..linentc  ne'cavall  :  ball  o, aureo, 

Pallad.mdrz.  25.1  colóri  son  quesU,  «x  ^•^,1    ^^  allto     g^'-ioiato    : 

albino,  roseo,  mirteo  ,  "J^^&^"TSio    colore  "  mischiato   ' 

bianchissimo,  nero,  presso  ;  vano  ,  Moe, 

con  colore  albino,  o  nero  co^  badio.  (M) 
Bao.s.  *   (Grog)   ^^C5BK&AB»Ii-»rJj^ 
Badiuola  ,  Ba-dt-uó-la .  ò/.  dim.  «1  Baaia.  />  chiamata  badiuola.(Y) 

/^WC.  ^V.,..^,,.  Sebbene     come  se  dr t  o  ,^  la  e  eh"  ^J^ 

Baoiuzza  ,  Ba-eh-ùz-za    [ifl  '/»'•  *  ?a<*^_  „,!   )jadiuzza.    i'V.    ^ac    T. 
P,W.  li.  Non  era  conlento  d.  quella  p.cc»  a   HMHia 
Come  stass.  in  badiuzza  Solitario  "J0^be«O       ^^^^    G) 

^™"A(Mi?S^^f 

fl  magare  /e  „.,./«flie ,  e  ^««tee»«  ^    7--.  V 'In  ingl.    Badtórr 
Baoca H.0  ,  '  P**ì«*£j»t  Z£*S!S3À  deg.i>aggi.)(B) 

i5£L^55j  BiS-^^adolati  Wocom    ««,  *« 
«^w  A"  W  «I*»  CJ**J3tffl  */  Ce.Za„.  (G) 

Bach».  '  ((ieog  )  B/'^^f '/ ""//'Boria.  /.«.  fas.us  ,  arroganlia,  a- 

Baeria  ,  Ba-e-ri-a.  [ò/.]    r.  -■•   r  ^^    Lq  e[uarto    rjI1Jf)   d  01.. 

ni,,,,  tia.Uo.Gr.  ^c^-x.  1       ■  movimento  d'animo  di- 

strstt  Wis  fcJ™  Si!-*—  — — *J 

'•rSSrfk^.  «  ,»orio„,  araro,    e  , «*. 

B."  '"'ìS'o  l.»-ó«a.  ti». Vili.,»  CMklìSt^**** 

Brt,7^:-;«--H^'s,isfs4^c's 
arswfSESK  asss  '-S"«»  ■ • jJ  > "p' 


A 
0 


,  !::';'';;.±:"  :» -:"™«»— .  "''^-  ^•^•""•i° 

,urrr'^r;,?i?l;t'o,:,'''*;,;.;  «Vo  -,,«0  /.«  »  <*-*»- , 

le  isole  dell'  /Ima  ic.n  solimi    (}■)  p. 

BT}3ÒZ.  ?of*?'avS  Jatema  ■**  Sopra  il  vostro  hghuo.  gras^ 
<;  te(Geog%Vn  M«  ««««.  «**■.  (G) 


i 
lì 


^    »  ''     ^!  ' ;  .VV7   V   ;  I'    i  lui    za'e    .usuili.     Ba»A.  •   (G"«8)   C«rA  *««    '«•;■'/"       ,     ;, ,-,\t'Cosror   re   di  Per- 

hi    "    '3    Vedend -«  ''I;:;-,,,.,    Ba1Tfu  de.t?Ito  Se  il  giorno  pr«.imo  tutti  e  due  gU  CWCrti  ^ 


l Tu   deliberalo  Che   ,1   porno  prMWnOtUttl 

diti  leOM  alcuna  bagagli.,  ,  pHIIUlMl'O  «  »  * 
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BAGAGLIE 

Bacagiie  ,  Ba-gà-glic.  [$/!  pi.}  Nome  generico  delle  masserizie  che  si 
porcari  clietr.'  i  soldati  neh 'esercito.  [Dicesi  anche  Bagaglia  e  Bagaglio 
al  sing.  ]  Lat.  irapcdimenta.  Gr.  s>WW.  Tac.  Dav.  Ann  i  q  Cac 
ciaron  via  bene  i  Tribuni  e  1  maestro  del  campo,  a'quali  nella  fuga 
tolsero  le  bagaghc.  E  ótor.  2.  277.  Mandando  Valente  i  sergenti  per 
chetare  questi  orgogliosi  gli  si  voltan  co' sassi ,  ce.  ,  saccheggiangli  le 
le  bagaglie ■  1  padiglioni  t  Colt.  Come  fa  uno  esercito,  ce,  con  aver 
bagaglie  abbandonate.  Stor.  Eur.  7.  108.  Era  uscito  di  Pavia  con  tutto 
il  lardaggio  e  bavaglie  sue. 
2  —  Per  similit.  dicesi  di  tutti  gli  arnesi  e  masserizie.  Fir  Lue  La 
prima  cosa  vogliamo  rimandare  una  vesta  alla  signora  ,  bella  e  V  al- 
tre sue  bagaglio.  E  As.  25t.  Col  solito  tabernacolo  e  co»' altre  baca- 
glie  addosso.  AWA.  Suoc.  3.  4.  Mi  par  miU'anni  d'aver  posto  giù 
questo  bagaglie.  '  & 

Bagaglio,  Ba-gà-glio.  [Jnij—.Bagaglia,  e  nel  />/.  Bagaglie,  sin.  (Dal  ted 
packlein  dumo,  di  pack  involto,  fardello.)  Tac.  Dai:  Ann.  1.  23  Si 
Vide  il  bagaglio  nel  fango  e  ne'  fossi  impaniata 

Bagaglio  diti,  da  Equipaggio,  Fardaggio,  Fardello,  Treno,  Fa- 
gotto ,  Pacco  ,  Piego.  Bagaglio  è  unione  di  arnesi  e  masserizie  de- 
stinale a  qualche  servigio.  Per  similit.  f,i  applicato  agli  arredi  e  mas- 
serizie che  portano  con  sé  i  soldati  nell'  esercito.  Fardello  è  il  com- 
plesso di  panni,  di  abiti  ,  e  simili,  che  servono  al  personale  corredo 
d  un  viaggiatore,  Lardaggio  è  un  militare  corredo.  Equiparo  dicesi 
anche  la  provvisione  di  ciò  che  abbisogna  per  viaggiare.  Trèno  è  ma 
enifico  accompagnamento  di  oggetti  di  lusso.  .Riferito  a  cose  militari  in- 
dica batteria,  unione  di  cannoni,  bombarde ,  ec.  per  espugnare  una  for- 
tezza. lUigotto  ,  secondo  la  più  coniane  accettazione  ,  è  la  unione  di 
panni  di  vesti  e  simili,  ravvolte  insieme  in  un  involucro,  e  traspor- 
tabili da  una  persona.  Se  poi  fossero  altre  materie,  come  carte,  libri 
mercerie  ,  e  simili  ,  ordinatamente  collocate  le  une  sopra  le  altre  è 
contenute  sotto  un  comune  involto,  nell'ordinario  discorsoci  dirà  Pac- 
co.  Diminutivo  d.  questo  e  Pacchetto,  affine  a  piego  o  plico,  che  di- 
cesi  pio  comunemente  una  quantità  di  lettere  0  carte  involte  e  Jl 
late  sotlo  la  stessa  coperta.  Il  pacchetto  suolai  anche  applicare  ad  £ni 
Uni  ec.'  ^  COmC  "n  PaCcfleU°  di    sPiUi>    ,ln  iWe«o  di  pct! 

Bagaglio™,  Ba-ga-glió-ne  [Jm.]  Chi  porta  le  bagaglie  ,  o  che  vi  as- 
sisU ,  Lat.  calo,  lixa.  Gr  ^uo^o'poi.  Tac.  Dav.%or.  2.  /^Quanti 
trullator.  e  bagagl.om  a  lui  corrono  ,  acciarpa  e  arma.  E  2.  3>,  Ne- 
gli Ottomani  erano  1  .capitani  sbigottiti  in  odio  a'  soldati  ,  tra  essi  carri 
e  bagaglio,*  mescola.!.  £'  3.  3io.  En.raronvi  a  furia  quaranta  milaar 
mali ,  e  di  bagagl.om  e  guatter,  più  numero.  Serd.  Slor.Ind.  ^V'e- 
rano tanti  mcrcatanli  ,  artefici  ,  bagaglioni  e  saccomanni 
2  —  Detto  a  uno  per  ingiuria.  Fir.  Lue.  2.  2.  E  tu  sie  divorato  da'ca- 
ni,  bagaghone.  "  udca 

Bagagliume,  Ba-ga-gliù-me.  [Sm.}  Quantità  di  bagaglie.  Lat.  congerie* 
omn.s  generis  impedimentorum.  Alati.  Franz.  Rim!  buri.  Porta  a  Z "so 
Quella  valigia  e  ogni  bagagliume.  Tac.  Da,.  Ann.  2.  IT. AveTe 
Galhc  munte  di  cavali,  gran  bagagliume,  esca  al  predare,  noia  al 
difenderlo.  E  i5.  207.  Veniva  coli'  esercito  ,  oltre  all'  altro  solito  ba 
gagl.ume,  gran  numero  di  cammelli  carichi  di  grano 
Bacagliele  ,  Ba-ga-gliuó-le.  [Sf.}  dim.  di  Bagaglie.  Lat  samniiliP    r- 

^Nu^d^  letìe^nìa^  fe^™  ^  «**  ** 
Bagaja.  (Bot)  Ba-gà-ja.  Sf.  Pianta  che  ha  il  tronco  storto  con  la 
scorza  biancastra;  1  rami  numerosi,  sparsi,  spinosi  nd/eascelU  Ile 
figlie;,  figlie  alterne,  piccioate,  lisce,  a  tre  lobi  incisi,  J,  looucunlì 
firmi  alta  base,  ottuse  nella  sommità  ;  i  fiori  bianca,  odorosi  a  co 
nmbo ,  ndV  estremità  de  rami  numerosi  ■  i  frim;  '}  va°rost  '  «  °°- 
stringente.  -,  Lazzcruolo  selvatico,  sin.  La HS '  *' T^tJt 
Lin.  (Gali)  crateagus   oxyacantha 

Bagascia  ,  Ba-gà-scia.  [Sf.}  Concubina  Piittnn,,    ».  ;  » 

gascione  àt.  pell«  fì£5£ft2iR  &*?  ctT^^ 
*W(  D'ces  dagli  Spago,  bagasse  che  U  CoSaS  SaSKT*  ' 
gas,  ed  altri  da  baghmm  o  baShyz  impudico.  I  Pcrs  dicono  la  mi  i  *' 
laghi  o  bceghr,  .1  cui  piar,  è  Fmghàjì  )  Bocc  novl'olv  v  ,a„meretnc? 
star  qui  per  bagascia  dfeostui,  cl.e  a  ì^^^f'PatPsT  f 
bagascia  mia  n  ha  un  buon  mucchio,  il.  f  8  fi,  11  *A  ,ralaff-  5;  fc  .« 
Re  di  Spagna  avendo,  contrai  vole.ee  comfglmde'iuo BamnfL?  ^ 
te  ritolta  la  sua  concubina,  o  più  vol<r,nn,.  ,L  1  .  ,  ° 'Palesemen- 
,,.3.;E  follo  a  ^ond^l^nZ^flÌTTli^ 
ria,  dov'è  miglior  vm , ,  E  del  giuoco  e  bagasce  la  dovizia^  r 
2.  Ho  bene  avuto  a' miei  di  mNle  pratiche  Di  rnffiZT  h  U 

ta' femmine,  Che  di  guadagni  disonesti  vivono.  '  bag<1SCC  '  e  c°- 

Bag asciare,  *  Ba-ga-scià-rt.  N.  ass  AlUmtgtrm  „  A„„  r 

lim-uf.  ài.  Bil  ,dr.  S.  «cùS.  (S,      "  *  4"«'""-  £"<-  «»»l«i. 

Bagascione  ,  Ba-ga-sció-ne.  iSm.S  Giovanetto  che  fa  altrui  conia  di 
impudicamente,  oggt  comunemente  Bardassa.  Lat  cinardX  ^ 
meritonus.  Gr.  sbiuSos,  xóeros.  cinacdus.,5    pilcr 

2  -_  Drudo  di  puttana  ,  oggi  più  comunem.  Bertone,  j^masitis    C, 
tpuiwos.  Frane.  Sacch.  nov.  84.  Sozza  puttain     «^  ,-    ■  T' 

gascioni  tuoi  in  su' crocifissi.  E Ì  apores sì:  DeE>?rola  2?  '  Lua' 
facesti  del  bagascione  uno  crocifìssa  Lab  J^dJnd"  0Sa  '  che 
•ere  cento  bagascioni  al  suo  piacere  *&£:  ^S^ffTi 
gigante  feroce  bagascione  la  battèjv^gellne  dal  cani  Tn'.V  l      Q"d 

Bacata,  *  Bà-ga-ta.'  N.  or.  m.  Lat  Ba^ath-,  rr-.lV       Pr        Pmìc- 
In  ebr.  vale  chi  va   al  ^Ù^M'e^     ,h  £',  K Z  ^0ai,eB^hl. 
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Bagattella  ,  Ba-gahtél-la.  [^/T]  Co.t«  jffi^ofa  c  vana  e  di  poco  pregio 
che  diremmo  anche  Chiappoleria.  Lat.  nugae.  Gr.\%fOt.(  Dall' ar.  uba- 
tilo n,  re  s  vanne  et  inanes,  onde  per  metastasi  di  lettere  si  è  fatto  baa- 
tilon  e  bagattelle.)  Sagg.  nul.esp.  i7o.  Non  e  da  tacersi  una  bagattella 
osservata  quest'anno  ,    che  ,    per  bagattella  che  sia,  non  lascia  ,  ec. 

2  7T  Gl,J"co  di  mano  fatto  da' giuocola.i.  Lat.  praestigia.  Gr.  yoirrfa. 
òegr  I<ior.  C/12.  3.  7.  Tienvi  su  gli  occhi  ce:  c'è  chi  sa  giucar  di  ba- 
gattelle. Fir.  As.  1 1.  Un  giocatore  di  bagattelle  a  cavallo.  Morg.  24. 
12J.  Guarda  s  e'  sa  ancor  far  la  hagaltella.  Stor.  Eur.  7.  00.  Ricevuto 
onoratamente ,  ma  con  giuochi  piuttosto  ,  come  si  dice  ,  da  bagattelle  , 
che  da  maestà  e    grandezza  d' Imperatore. 

3  —  [Per  me.taf.  Inganno  ,  Trappola.  ]    Morg.   Tutte    sue    bagattelle  e 
sue  bugie.  »  Cecch.  Dot.  4.  3.  Che  bagattelle  vuo"  tu  ?  (N) 
OrsYc  A^'^Bj-§n(t-tc|-là-re-  N-  <**■  JG»  bagattelle,  Dare  in  baje. 

Bagattelleria  ,  *  Ba-gat-tel-le-ri-a.  •$/£  /««^  ,  Frascheria.  Panar. 
Berg.  (0) 

Bagattelliere,  Ba-gat-tel-liè-rc.  [Sm.ì  Gioco/are.  Lat.  praestigiator.  Gr, 
7ons.  Jfuon.  Fier.  2.  4.  1.  Avviserete  A'giocolari  e  a' bagattellieri,  E 
a  quei  che  di  scherzi  e  di  trastulli  Son  maestri  più  sporti  ,  il  nostro 
spasso.  E  4.  2.  7.  Bagattellieri  e  maestri  Tabarrini ,  ec,  Tultl  volli 
assaggiar.  Red.  Esp.  nat.  21.  Infin  Apulejo  racconta  ,  che  un  bagat- 
teJliere  nel  portico  d'Atene  ingozzò  una  spada  appnntatissima. 

Bagattelluccia  ,  Ba-gat-lel-Iùc-cia.  [Sfi  dim.  di  Bagattella.  Pi,  cola  la- 
g<*teUa.  —,  Bagattclluzza  ,  sin,  Lat.  nugae.  Gr.  <p\vaf,ia.  Red.  leu.  2. 
224.  Ma  questa  è  una  piccola  piccolissima  cosa  grammaticale  ,  e  da 
non  ne  far  conto,  come  bagattelluccia. 

Bagattelluzza  ,  B  ,-gat-tel-lùs-za.  [Sf.  dim.  di  Bagattella.  Lo  stesso  che 
Bagattelluccia.  f.]  Gal.  Difes.  Capr.  i$o.  E  pur  queste  son  minime 
bagattelluzze.  * 

Bagattimo  ,  Ba-gat-ti-no.  [Sm.ì  Moneta  che  vale  il  quarto  a"  un  quattri- 
no,  siccome  il  Picciolo,  la  quale  s'ubava  a  Ven  zia.  (  Dall' iliir.  ba- 
gasc  una  quarti  parte  di  qualche  misura.  )  Bocc.  nov.  70.  21.  Che 
costò,  contata  ogni  casa,  delle  lire  presso  a  cento  di  bagaltini»  Ambr. 
Co/.  1  2.  Color  che  danno  a  cambio  Scasa  mallev  .dor,'non  ti  dareb- 
bono  Un  bagattmo.  Malrn.  8.  7 5.  Bendi'  ei  non  abbia  un  bagattino  al- 
ialo. Morg.  2.  s5.  Né  per  far  conto  l'oste  si  chiamava,  Che  lo  ve* 
lean  pagar  di  bagnini. 

»  —  *  Non  valere  un  bagattino  =  Non  valer  niente.  (A) 
Bagatto.  *  (Bot.)  Ba-gàt  to.  Sm.    Nome  che  si  dà  in  qualche  luogo   d'I- 
talia a  quell'albero  che  nel  Veronese  e  detto  pcrlaro  ,  e  dai    botani- 
ci Loto.  (Mit) 

Baoavadam.  *  (Mit.  Ind.)    Ba-ga-va-dàm.    Sm.    Libro    sacro    dcgV  In- 
diani. (Mit)  5 
Bagdad.  *  (Grog.)   Lat.  Bagnatimi.    Città    della    Turchia    asiatica    sul 
llgri,  confuta  colla  venia  Babilonia  cui  in  certa  guisa  successe.  (G) 
tìAGEO.       (Mit.  Gr.)  Ba-gè-o.  Soprannome  di  Giove  in  Frigia.  (G) 
Bagesa.      (Geog.)  Ba-gè-sa.   Città  dell'  track  sul    Tiuri.  (G) 
Biggfa,  *  Bag-gè-a.  Add.  e  sf  di  Baggeo.  farcii.    Break  Face.  (O) 
JJAggeo  ,  Bag-ge-o.  [Add.  e  sm.]   Dicesi  d'  uo/no  inetto  e.  scipito  ,  in  mo- 

do  basso.   V.  Babbeo  e  Baggiano.  Lat.  stupidii, ,  bardus.   Gr.  foovs. 
Baggiana.    *  (Ar.  Mes.ì  Bag-già-na.  Lo  stesso  che  Bazzana,    f.  (A) 
Baggun accio,  Bag-gia-nàc-cio.  [Add.  e  sm.}  pegg.  di  Baggiano.  Belline. 

sr>n-  2q3.  Baggianaccio  ,  navon  ,  dov'è  il  cervello? 
Baggianata,  Bag-gh-nà-ta.  [Sf.}   Cosa  sciocca  ed  inutile.  —,  Baggiane- 
ria  ,  M/i.  Lat.  res  frivola.    Gr.  ^vxpo\oyla. 
Baggiane,  Bag-già-ne.  [Sf.pl}  P.  bassa.  [  Lo  stesso  che  Menzogne.  Onde 
Dar  baggiane  =  Dar  a  credere  menzogne.}  (  Da  bagiana  degli  Aretini 
o  sia  fava,    come  quando  dicesi    una  carota,    o    i.nà  cucuzza    per  una 
menzogna.)  Varch.  Ercol.  76.  Questi  due  verbi,  Dar  pannane,  ovvero 
baggiane,  o  Ficcar  carote,  sono  non  pur  fiorentini  e  toscani,  ma  italiani, 
ritrovati  da  non  molti  anni  in  qua. 
2  —  Buone  parole  per  tirare^  altrui  nella  sua  volontà.  Lat.  verba  blan- 
da ,  lenia  ,  suasoria.   Gr.  rà  ■KOLfa.utrmi.  Patajf.  6.  Perchè  il  cervello 
a  galla  mi  conduco,    A    ogni  pie  sospinto  con  baggiane. 
Baggianeria,  Bag-gianc-rì-a.  Sf.  Lo  stesso  che  Baggianata,  f.  L.  Strozz. 
LeV.  Meritando  per  altro  quella  ricchissima  baggianerìa  d'andar  a  fi- 
nire i  suoi  giorni  o  in  un  manicotto,  o  in  un  pajo  di   pianelle.  (A) 
Baggiano  ,  Bag-già-na  [Add.  e  sm.}  Lo  stesso  che  Baggeo.   f.  (Secondo 
il   Redi,    è  da  bagiana    fava,    rome    qnando    ad  uomo    stupido   dicci 
cetnnolo,  zucca  ec.  In  ar.  chahigia  e  chnbegion  vale  anche  stup.do.  ) 
»  Ros.  Sai.  3.  Perchè  di  le  n  n  fu  sotto  taluna  Re  più  baggiano  mai 
né  più  ribaldo.   E  Sat.  5.  E  la  baggiana  sua  schiatta  più  nobile  Aver 
vergogna  d' imparare  a  leggere. 
Bagc.iolare  ,  Bag-gio-là-re.  [jftt]    Porre    i  bagi'ioli.    Lat.    fulcimciitura,         - 

supponere. 
Bagciolato  ,  *  Bag-gio-Ià-to.  Add.  m.  da  Baggiolare.    V.  di  reg.  (O) 
Baggiolo  ,  Bàg-gio-lo.  [Sm.}   Quel  sostegno  che  si  pone  sotto    le  saldez- 
ze de' marmi  per  reggerli.    Lat.  fiilWmcnltim.    Gr.  a-rhp'y ,m.  (Dal  lat. 
basis,  onde  par  che  siasi  fatto  il  dimin.  basiolo  e  baggiolo,  come  quan- 
do da  B/asius  traevi  Biagio.) 
Bagherme.  *(Geog.)  Ba-ghèr-me.   Regno  del  Sudan  in  Africa.  (G) 
Baghero  .  Bà-ghe-ro.  [  Sm.   V.  A.}  Lo  slesso  che  Bagattino,  [  o  piatto- 

~  andò 


"**;. 
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■ 


an- 


aghero  ,  ca-gne-ro.  [  j/72.   y.  A.}  Lo  stesso  che  Bagattino,  [o  più 
sto  bagherona,  piccola  moneta  bolognese.}  Varch.   Èrcol.  101.  Q.ia 
vogliamo    mostrare    la  vilipensione  maggiore  ,  diciamo  con  paròle    „ 
tiche  :  io  non  ne  darci  un  paracucchino,  ec.,- e  con  moderne:  una  stri- 
gna  ,  un   lupino  ,    ec,  una  frulla  ,    un  baghero  ,  0  un  ghiabaldano. 

Bagia.  *  (Geog.)   Città  di  Persia  ne'  Farsi stan.  (G) 

Bagiana,  *  Ba-già-na.  Add.  e  sf.  Così  chiamansi  in  Arezzo  e  nella  Lom* 
bardia  le  fave  fresche  sgranate.  (Dal  lat.  bajana.  che  trovasi  in  Apjcio. 
I  Provenzali  dicono  più  latinamente  bajane.)  Red.  Or.   Tose.  (A) 

2  —  *  E  fig.  Baja  ,  Inezia.   Red.   Berg.  rt/> 

Bagio.  [Sm.}   Detto  in  rima  per  Bacio  da  alcuno  an:ico.[l'.  e  di'Bacìo.} 
11.  Né  che  mai  ricevesse  più  d'  un  bagio. 


Dillam.   2. 
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Bacigli.  (Agr.)  Ba-giò-la.  Sf.  Il  frutto  del  mirtillo.  Lai.  vacctnum  myr- 

IUcttmo.  *  (GcogO  Ba-gi-tà-no.  Ciao  rfe/Za  Perow  nel  Sigistan.  (G) 
Bagli  v  *  (Marin.)  •>/•'  «S>«i<?  ^'  tinozza  fatta  di  una  mezza  botte  ,  *a 
<™«</e  Jtw«  i  Mosetti  da  guerra  seive  per  tenervi  le  granate  e  gli 
altri  artifizii,  e  sopra  le  minori  navi  ad  altri  usi.  (Forse  cosi  detta 
da  bagaglio  ,  quasi  che  serva  a  contenere  il  bagaglio  ,  gli  arnesi  del- 
la nave.)  (U)  ,  ,  •  i  •  rr 
Bi.oLiA.RE,  *  Ba-glià-rc.  Alt.  Offuscare  la  vista  per  soverchio  chiarore.  F. 

e  di'  Abbagliare.  (O)  ,-,»,,     •<■_. 

Bagi.iato  ,  Ba-glià-lo.  Add.  m.  da  Bagliare.  V.  A.  V.  e  di  Abbagliato. 
Cavale.  Med.  cuor.  i5J.  Caddono  in  terra  come  oche  baghate  (dalla 
gran  luce.)  (V)  . 

BÀglieitare.  (Mario.)  .Ba-gliet-tà-re.    Alt.  Baglicttare  un  bastimento  — 

Sopraccaricarlo.   V.  Bagìiettato.  (S)  . 

Bagliettato.  (Mario.)  Ba-glict-tà-to.  Add.  m.  da  Baghcttare.  Viccsi  di 
basamento  ,  e  vale  pieno  e  caricato  in  modo ,  che  dalla  stiva  ai  ba- 
glietli  non  resta  lungo  da  rimavi  cosa  alcuna.  (S) 
Baclietti.  (Marin.)  Ba-glicl-ti.  iSw.  pi.  Travicelli  o  legni  collocati  per 
traverso  della  nave  tra  i  bagli ,  e  paralclli  a  questi ,  per  fos-mare  e 
sostenere  i  ponti.  (S)  ,  . 

Bagliettini.  (Marin.)  Ba-gliet-ti-ni.  Sm.  pi.  Traversi.  Bagliettnu  di  ca- 
rabottino :  pezzi  di  legno  lunghi  ,  squadrati  e  sottili,  che  servono  a 
formare  i  quartieri  di  graticolato  per  chiudere  le  bocche  porle.  Ba- 
glictliui  di  bocca  porta:  Quei  bugliedi  che  restano  tagliati,  e  s  inte- 
stano ni  Ile  traverse  delle  boccile  porte.  (S) 
Baglio.  (Mariti.)  Sm.  Si  chiamano  Bagli  le  grosse  travi  messe  a  traverso 
della  nave  da  un  fianco  al f  altro  ne' la  parte  della  larghezza,  onde 
sostenere  i  tavolati  de  ponti.  (S)  (  Dal  ted.  balheu  ,  quasi  fraklen  trave.) 
Bagliore  ,  Bo-glió-rc.  [.S'm.]  Subitaneo  e  improvviso  splendore  che  abba- 
glia. V.  Abbagliamento.  Lai.  fulgor.  Gr.àcr^o^.^l.abbagua^gmeO 
frane.  Sacch.  Op.  div.  io5.  In  questa  pesa  e  m  questo  bagliore  ili 
•  luce  dissolvea  li  suoi  peccati.  l'ir.  non.  i.  ijg.  Se  non  clic  talor  ,  ba- 
lenando ,  appariva  un  certo  bagliore  che,  ce,  faceva  apparir  la  cosa 
vie  più  orribile.  . 

2  _  (Med.)  Quell'abbagliamento  che  impedisce  di  quando  in  quando  il  ve- 
dere. Lai.  oculorum  caligo.  Gr.  tnórt^at.  Segr.  Fior.  Chz.  2.  f.Che 
domine  bo  io  Stamane  intorno  agli  ocebi  ?  mi  pare  avere  ì  bagliori  , 
clic  non  mi  lasciali  .veder  lume,  e  jersera  avrei  veduto  il  pelo  nel  l'uovo, 
a — 'Stilo  deb"  occhio  per  cui  si  crede  vedere  oggetti  che  non  sono.(A.O.) 
Baglio-ita.  *  (Marin  )  Ba-gliòl-ta.  Sf.  dim.  di  Baglia.  f.  (0) 
Bagsajlolo,  Ba-gna-juó-lo.  \Sm.1  Colui  che  tiene  il  bagno,  Maestro  del 
lagno.  »  Salvìn.  Udiss.  4ÒI.  Orsii  aneli' io  A  lui  darò  dono  ospitale, 
affine  Che  anch'  esso  dia ,  o  al  bagnajuol  mercede ,    0  ad  alcun  altro 
de'  serventi.  (Pe) 
a  _  [Colui  che  frequenta  il  bagno.  ]  Buon.  Fier.   4.    1.    6.    Facemmo 
tanti  giuochi.  Ch'Arno  stes-so ,    non  pur  quei  bagna  JHoli ,    Parca  ma- 
ravigliarsi. »  Mann.    Term.  Ad  cflctto  di  farla  svagare   colla  conversa- 
zione de'bagnajuoli.  Baslian.  Bagn.    di   S.    Case.  Serve  ancora  pcr 
u,o  de'bagnajuoli  la  terra  o  loto  che  si  cava  da    una  pozzanghera.  Il 
ministro,  o  spazzino,  lo  cava  da  un  braccio  sott'acqua.  Ed  altrove: 
Regolamenti  per  allcttare  i  bagnajuoli.   Nello  slesso  modo  si  legge  pu- 
re usalo  ne  Regolamenti  de  bagni  di  Pisa.   V-  Bagnatorc.  (A) 
Bagnamelo,  Ba-gna-mén-to.   {Sm.]  Il  bagnare,  L  umettare,  [e  lo  stato 
della  cosa  bagnala.  ]   Lai.  aspersio.   Gr.  Site*.    Declam.   Qumtil.  C. 
In  ogni  luogo  l'  eguale  bagnamento  del  sangue  ,  matrigna  ,  mostra  la 
tua  mahagitadc.  Cr.  2.  i'ó.  2.    Acciocché  quello  riceva  per  lo  bagna- 
mento che  gli  animali  ricevono  per  lo  beveraggio. 
Back ante  ,  Ba-gnan-tc.  [  Pari,  di  Bagnare.  ]   Che  bagna.  Lai.    madcla- 
ciens,  huiiiorc  aspergens.   Gr.  ìuuruy,  Amel.  48.  L' egittico  Nilo,  ba- 
gnante ]>er  sette  porte  la  secca  Urrà,    con  argentate  onde  rinfrescava 
le  aride  gole. 
Bagnai  a.   *   (Gcog,)  Ba-gnà-ra.  Piccola  cit.  del  reg.  di  Nap.  nella   Ca- 
labria ulteriore.  (G)  ... 
Bagsare  ,  Ba-gnà-rc.  [Alt.]    Spargere  liquore  sopra  checche  sia  ,  ed  e  , 
pia  che  il "altro  ,  proprio  dell'acqua.  V.  Adacquare.  Lai.  madefaccrt, 
Mitri g'rfi  Crì  «ai 

a [  Dicesi  tuiche  di  igni  altra  materia  liquida,  come  lagrime ,  sudore 

e  simili]  Bocc.  nov.  27.  Sf.  E  di  molte  lagrime  gli  bagnai  il  morto  viso,  /•„' 
nov.  33.  10.  Sopr'csso  andatasene ,  cominciBva  ■  piagnere  per  lungo 
spazio,  tanto  Hi,  lutto'!  basilico  bagnava.  Dani.  In',.3.  i'Ò2.  La  mente 
,|,  waont  ance*  mi  bagna.  Peti:  Cam.  4-  B«  Lagrima  ancor  non  mi 
uava   il   petto, 

I i'Iui-,  Jiinfi escare.  ]  Bocc.  nov.  77-.5(?-    Almeno  nn  bicchier 

ÓV «equa   mi   fa   Moire,   ch'io   possa   bagnarmi   li   borra. 

r.  _  *  Dicetì  Bagnare  le  preghiere  di  lagrime  —  Pregar  piangendo. 
I  ,.  g.  H.  n.  7.  Madonna  Elena,  se  1  miei  prieghi,  li  quali  io  nel 
.  nen  leppi  bagnare  di  lagrime  ai  Su  melati,  come  tu  ora  mi  por- 
pere  i   tuoi  ,  e'.  (S) 

0_  A',  pan.  Entrare  in  bagno,  in  fiume  0  ùmile,  [Prendere  un  lu- 
glio. ]    Lai.    faina    iu-|..l   .     UT.    \0VUTdcU.    BoCO.    g,     O.f.      12-     \ul'll- 
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BAGNO 

BaosaiiA.  *  (Gcog)  Ba-gnà-re-a.  Lai.  Balneiim  regis.  Piccola  oilù  dello 

Slato  della   Chiesa  nella  Delegazione  di  filetto.  (G) 
Bagnasciuga.  (Marin.)  Ba-gna-sciù-ga.  Sf.  Linea  d"  acqua.  Quella  parte 

della  nave  eh'  è  alla  linea  di  fior  d'  acqua.  (S)  f 

Bagnato  ,  Ba-gnà-to.  Add.  m.  da  Bagnare.  Lai.  madefactus.  Gr.  vypxr- 
§'J<.  Dant.  Inf.  3o.  gì.  Chi  sou  li  duo  tapini  Che  fuman  come  man 
bagnata  il  verno?  Tes.  Br.  2.  3j.  Fiede  nelle  cose  bagnate,  e  l'asciu- 
ga e  cavane  fuor  l'umidore,  come  fusse  uno  drappo  bagnato.  Buon, 
riin.  2g.  Novanta  volte  l'annua  sua  face  Hai  Sol  nell' Ocean  bagna- 
ta e  molle.  ......  ..     ^  r> 

2 Titolo  e  nome  di  una  sorta  di  cavalieri;    di  che  vedi    Annot.  Ue- 

put.  io.  11 5.,  detti  così  dal  bagnarsi,  nel  ricever  le  insegne  della  ca- 
valleria ,  i  novelli  cavalieri.  Bocc.  nov.  -jg.  Ò4.  La  Contessa  intende 
di  farvi  cavalier  bagnato  alle  sue  spese.  (  Qui  per  ischerzo  in  sen- 
tili!, equivoco. }  Red.  Ditir.3u  Mi  vo'  far  tuo  cavaliere  ,  Cavalier 
sempre  bagnato.  Fedi  l  Annot.  ;       j 

3—  Diciamo  in  prov.  Bagnato  e  cimato  ,  che  vale  tino,  òagace  e  A- 
sluto;  tolta  la  metaf.  da' panni  fini ,  che,  innanzi  si  vendano,  si  ba- 
gnano e  si  cimano.  Lai.  versutus  ,  callidus,  sagax,  triceps  Mercunus. 
Bagnator-z,  Ba-gna-tó-re.  [  Veri.  m.    rfi  Bagnare.    Che  bagna,    o]   Che 
si  bagna.—,  Bagnatolo,  dm  Buon.  Fier.  1.  f  2.   Tu      maestro    del 
.  bagno,  vo'che  resti  Persuaso  in  far  si,  che  i  bagnaton  Nou  s  abbiano 

a  doler  d'acqua  mal  pura.  . 

2  — Ministro  delle  Terme  o  Bagni.  Lat.  balneator.  Mann.  Term.  Nello 

stesso  sigli,  fu  pure  preso  dal  S alvini  il  v erbai.  /em.Bagnatrice.^.(A) 

Bagnatr.ce,  Ba-gna-lri-ce.   Fcrb.  f  di  Bagnare    Colei  eh-  minisVa  alle 

donne  nel  bagno.    Salviti.  Callim.    Di  Pallade    chiunque    e  bagnatri- 

BAGCNATu'ritBa-gna-tì.-ra.  [Sfl  L'alto  del  bagnarsi,  e  talora  la  Stagio- 
ne arni  ài  bagnarsi.  Lat.  lotio,  lavabo,  Gr.  ^«,  fine.  Mari. 
leu.  64.  Solo  desidcrcria  pigliar  questa  bagnatura  futura  qui  in  Lut- 

BA^X^Ba^t-to.  Sm.  dim  di  Bagno.  Car  Lo,f.  Sof.  ^.Uua 
parte  del  laghetto  dentro  da  quelle  f grotte)  riducendosi,  faceva  alili 
bagnetti  e  conserve  d'acque  2alde  ,    fiedde,    temperate    più    o    meno 

Bagno^I Sm} PI.  Bagni,  e  ani.  Bagnora.  L'immersione^  o  il  soggiorno 
paleggerò  P&  Tmeho  prolungato  del  corpo  o  di  una  parte  di 
'         "       •  /•_ ..-j..    „  m^;„ìmrntp  npìl'  acowi  o  semplice  o  tenente  in 


5r. 


■Ilo.  ]    i.'li.    paura    nr  i"n.     tjr.    rwmtfm    «#-^w.    *■,.      v.   ,.      .  *.      ....... 

il  pclagbetto  davanti,  ec.  ,  deliberaron  di  volersi  bagnare  /•-'»./ 

i,  |  ..  bagnati  n  furono  e  rivediti,  ec.,  tornarono  a  caia.  E  «or. 

y-    to'    i-i.  .  t.  i.  .I,  [.ugiio,  che  il  bagnarti  san  dilettevole. 

',_•/.  Bagnarti  in  bagno.  Red,  nei  />'-•  <h   A.    l'asta.   Si  potrà 

i    Bi  i  di  i  mi  '■  di  ogo  W  aia  bene  <!"■  la  ngno 

■  ■n   rada  -il  bagno  deUa  Villa  nelle  montagne  di  Lucca  ,  par  bei 

veri  «!■•'  ir  acque  <   bagnai  i  In  eaan  bagno  della  villa  ;  fi  dopo  <b  caio, 

neon  in  quatto  di  s.  Giovanni,  che  poso  lontano  da  quello 

(t-lli    \  ili  ■  -.ii.: 

•  i        i.  il   ,  inumidirai.  Bocc.  Lab  Non  tolamanta  mi  parve  che 
ili   rcri   lagrime,  e  d'aawi  si  bagnai  uno  "•  (A) 
y  —  I.  i"  1  tfULff.  Rim  noi.  Hi.  Onde  pui  doglia  attìnge  Mio  '"r,  che 
1 1 


'esso  in  un  liquido,  e  specialmente  nell'acqua  o  semplice  o  tene  ite  in 
dissoluzione  differenti  sostanze;  e  l'azione  cT  immergervisi.}  Lai  bai- 
ncum.  Gr.  fi*),?**»*.  (Dal  lat.  balneum  bagno.)  Bocc.  nov  pa.  A  Veggen- 
dolo,  il  domandò  coinè  i  bagni  fatto  gli  avesser  pronai  quale  1  Abate, 
sorridendo,  rispose:  Santo  Padre,  io  trovai,  più  vicino*  che  1  bagni,, 
un  valente  medico  che  ottimamente  guanto  m  ha. 
2_*  Acqua,  Liquido,  Sabbia,  Terra  ,  ove  si  bagna.  (O) 

3  _[Vaso  o  Tinozzo  in  cui  si  mette  l'acqua  destinata  ai  bagnajuoli, e  la- 
rm n  stessa  1  Bocc.  nov.  12.  12.  Tosto,  buon  uomo,  entra  111  q^.el  bagno, 
^ZS^StiSL  E  nov.  So.  7.  Ella  desiderava,  più  ch'altra 
cosa     di  potersi  con  lui  ad  un  bagno  segretamente  trovare 

4f!LÙogoPdove  sieno  acque  naturali    o  condottevi  per  -t,  icio  manua- 

4  le,  o  per  industria  di  strumenti  ad  uso  d.  bagnarsi  Tes.  B, .  2.  ò  . 
E  di  ciò  sono  li  bagni  caldi  che  l'uomo  ti  uova  m  diverse  terre.  Da- 
tam.  2    17.  In  Cicilia  costui  dentro  ad  un  bagno  Da'  suoi  fu  morto; 

,  ,co  l'amaro.   Coli.  SS.   PP.  Quella  si  vuole  abbellire  11,  bagnoia, 
ed  essere  attorneata  continuamente  da  brigata  di    usmglucri.  , 

5- (F  n.)  [Vaso  che  si  mette  sopra  di  un  fornelletto e  che  s.  riempie 
di  una  sostanza  qualunque  in  cui  s' immerge  ,1  vaso  contenente  co  che 
si  vuole  evaporare  o  diìliUare.]  Sagg.  nal.  esp.  tu  Sajutera  con  met- 
tere il  vaso  di  vetro  in  bagno  d  aequa  tiepida. 
6  -  «  (Med  )  Nelnum.  del  più.  Si  dice  delle  acque  naturalmente  calde  ad 
uso  di  medicina  ,  che  anche  diconsi  acque  termali  ;  come  l  bagni  di 
Lucca  diPùaec.  (A)  Red.  nel  Diz.  di  A.  Pasta.  Questo  maggio 
fZ si  «'.Maialo  ha  ripreso  di  nuovo  il  vino  sa.bi.ivo,  e  dopo  di  es- 
so  è  andata  a' bagni  di  Piccioli  per  immergersi  (come  ha  latto)  pel 
venti  ciorni  continui.  (N)  ,     .  .    ■  r 

-  ai.  A  BBDIA  :  *   Quello  in  cui  non  s'immerge  che  la  parte  infe- 
riore del  'tronco,  e  I  alto  delle  cosce.  Meglio  detto  semicupio.  (A.  O  ) 
3  _  A  loto:  •  Quello  in  cui  raccogliesi  una  certa  cretti  eia;  serve 
ver  lutazione  o  incretinioue  de> membri  paralitici  o  indeboliti.  (A) 
P  \  _  T  valore  :  *  Dicasi  quando  il  corpo  e  immerso   ni  un  almo- 

sfera,  di  vapore.  (A.  (.).)  .      0.  -r   f.    n» 

5  _  azo  (ARioNATO.    *  Lo  stesso  che  Cianato.   V.  (A.U.1 
C  —  caldo:   "   Quello  la  cui  temperatura  segna  da   3o  a  34 gradi. 

k/— ««AIO  cn»or.R«ATO,*zo.CAnnoiiATO  :*  Bagno  immaginato  rer 
la\-Zadidl  elilelli  malattie  dal  Pt-qf.  Paganini,  che  C  altiere 
tuZr'le  acque  stillate  de'  Vegetabili vL  contengali  cianogeno, 

come  quello  di  lauro  ceraso ,  ~^^~Jft%>         cuwo. 

8  cianato-tohpentu  :       Ifagn»  *  "li  ••<  '/""  q         . 

gene,  e  sia  impregnata  de  prvwipii  delle  piante  nautiche  ed  W  Uj>* 
'eie  di  stramonio.  (A.O-)  .         .... 

0  -  oblia  testa.  *  r.  Capiluvio.  (A  O.) 

10  _  dilla  mam.  *  V.  Maniluvio,  (A.  o.) 

..  _  oi'piaoi.  *   V.  Pe.blnvio.  (A.O) 

i'  _  „■   rena    *   V.  Bagno  mko.   (A.O.) 

O  _,  Vrniiro-*  Così  chiamasi  la  stato  di  m  individuo  collocalo 
tu   di  a,  Ti \,a,ore,e  romunieanle  mediante   un  filo  metallico   col  ,,r,o- 

'"•.^'"plno-*  Quello  la  cui  temperatura  è  minore  di  lì  gradi  R.^.H) 
\\  1  IKTBH..:   *    Quello  Ùl  Otti  s'immrrge  tutto    d  corpo     ali  ra- 
zione della  testa.  (A.O.)  f    .   f  decozioni 
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di  mare,  d'acque  minemli ,  di  latte,  di  letame,  dì  vino  ,  d'olio,  di 
raspi  e  bucce  d'uva,  di  sangue  ,  di  sabbia  ,  di  terra,  e  che  si  pre- 
scrive con  mire  terapeutiche.  (A-  0-) 

i7  —  secco  o  di  rena:  Dicesi  allorché  si  mettono  i  vasi  in  cui  si 
furinole  distillazioni, e  le  digestioni  in  rena,  cenere  o  limalum  di  ferro. 
'  Onde  dicesi  Stillare  a  bagno  secco,  ad  arena ,  a  cenere ,  alle  ceneri 
calile  ,  che  valgono  lo  stesso.  (A)  (O) 

18  —  tepido:*  Quello  la  cui  temperatura  è  di  circa  20 gnidiR. (A. 0  ) 

7  —  maria.  *  (Farm.)   V.  Bagnomaria.  (A.  0.) 

8  —  (Ar.  Mes.)  Prvsso  i  tintori  e  lavatori:  Il  liquore  impregnato  di 
allume  d'orma  o  di  sostanza  colorante,  eh'é  nella  caldaja  o  nel  vag- 
gello,  per  ammollarvi  i  panni  o  drappi  clic  si  vogliono  tigncre,o  lavare. 
Ed  in  questo  significato  Dare  1'  ultimo  bagno  o  V  ultima  mano  è  lo  stesso 
che  Jerminar  di  colorare  o  d'infondere  nel  col  rv.  (A) 

1  —  stracco  o  usato:  Quello' ove,  per  avervi  giù  ùnto,  rimango- 
no poche  parti  coloranti.  (A) 

i  —  Presso  i  fonditori  di  metalli:  Bagno  dicesi  all'oro,  argento  ra- 
me, ferro,  o  simile,  quando  è  ben  liquefatto  nella  fornace.  Bit  in"  p)rot 
Li  tornano  nel  Medesimo  bagno  a  riscaldare, e  vi  aggiungono  alquanto  più 
di  ma. ino  pesto,  e  ferro  da  fondere,  per  rinfrescare  il  bagno  e  tarlo 
maggiore.  E  appresso:  Fondendola  in  forno  in  bagno  di  piombo'  (A)»E 
Bew.  Celi.  Oref.  227.  Poi  che  io  ebbi  ridotto  già  quasi  il  bronzo  in 
bagno,  cioè  tuso,  ec.  (V) 

9  —  Quel  luogo  [  entro  al  quale  si  tengono  gli  schiavi  e  coloro  che 
per  delitti  son  condannati  alla  galera,  quando  la  diurna  è  in  terra  ] 
Maini.  6.  57.  Veduto  il  tutto  ,  Nepo  la  conduce  Al  bagno,  ove  o"'ni 
schiavo  e  galeotto  Opra  qualcosa:  un  fa  le  calze,  un  cuce,  Altri  ven- 
de acquavite,  altri  il  biscotto. 

Bagkoliam.  *  (St.  Ecc.)  Ba-gno-li-à-ni.  Eretici  delsec.  Vili,  Manichei 
e  precursori  degli  Albigesi.  Così  detti  da  Bagnoli  città  della  Lmeua- 
miai  ov  erano  in  gran  numero.—,  Bagnoli,  Concordi,  Gozoei,  sin.  (Ber) 

Bagnomaria.  (Farm.)  Ba-gno-ma-rì-a.  [J/T]  Stufa  umida  per  istillare,  (ov- 
vero acqua  bollente, n  ansi  mette  alcun  vaso  per  farvi  cuocere  carne  o 
altro,  o  per  uso  del  distdare.-,  Bagnomarie,  sin.  (Dal  lat.  balneum 
mans  bagno  di  mare.  )  tea.  lior.  Si.  Questo  si  dirama  da' moderni 
bagnomaria,  e  dagli  antichi  scaldare  in  vaso  doppio,  ovvero  in  diplomate. 

2  —  iln  questo  sign.  dicesi  anche  assolut.  Bagno.]  Sag.  nat.  éifFWT. 
Primo  agghiacciamento  dell'  acqua  di  fragole  ,   stillata  a  bagno 

Bagnomarie.  (Farm.)  Ba-gno-ma-r.-e.  iSf]  Lo  stesso  che  Bagnomaria.  V. 
Rwet.Fior.8o.  I  grassi,  le  midolle,  gli  olii  agghiacciati  si  struggono  con 
poco  fuoco,  o  al  sole,  ovvero  in  bagnomarie.  E  100.  Del  modo  di 
stillare  1  acque  per  istilla  umida  ,  o  bagnomarie. 

Bagnos.  *  (Geog.)  Piccola  città  di  Spagna  nell' Èstremcldura.  (G) 

Baghoolo.  (Med.)  Ba-gnuó-lo.  [Jjw.]  dim.  di  Bagno.-,  Bagnetlo,  ««.  Lat. 
halneolum.  °         ' 

2  -  Quel  liquore  o  semplice  o  composto  con  che  i  medici  bagnano 
qualche  parte  del  corpo.  JSinf.  Fies.  1S1.  La  maestrcvol  madre  colte 
avea  D  erbe  gran  quantità  per  un  bagnnolo.  E  altrove.  Questo  ba- 
gnnolo ogni  doglia  disface.  Tes.  Prov.  P.  S.  Togli  della  buccia  di 
mezzo  della  quercia,  ec. ,  e  fanne  bagnnolo.  E  altrove:  Danne  un 
hagnuolo  fatto  in  cuoci  tura  di  cose  diuretiche.  Buon.  Fior  3  d  n 
Facciasi  de' bagnuoli ,  Provveggasi  l'aceto.  ' 

Bagoa,  *  Ba-gó-a.  N.  pr  «.(la  pers  gli  eunuchi  son  chiamati  baeoas. 
-  Eunuco  Egiziano  die  avveleno  Artaserse  Oco.-  Eunuco  persiano 
amato  da  Alessandro.- Eunuco  confidente  di  Oloferr7(MitUO) 

na  die  diede  oracoli,  e  die  pretendevi  la  stessa  chela  Sibilla  E11I1L   mk 

Bagola    (Agr.)  Ba-go-la.  Sf.  Il  frutto  del  Loto,  ed  SS2 

eia,  dolce,  con  nocciuolo  assai  duro.  Lal.ceìtis  australis  Lin  (tT/a\ 

Bagolaro.  *  (Bot.)  Ba-go-.à-ro.  Sm.    Cenere  di  piante    deU     £$& 

monecia,  famiglia  delle  amenlacee.  1  bagolari  sono  alberi  di  ili  beli' 

aspetto  ne  paesi  ne' quali  crescono  naturalmente;  la  figlia    non    viene 

mai  attaccata  dagt  insetti  ;  il  lesno    è  duro     r™S,ÌU  •         • 

Shevoliss,mo,ed  eccellente  Pe' lavori  de  ca^,  adiri  75)      '  °'  *"* 

2  7ìu4^)mT>^S'  delL'Mbero  Loto,  così  detto  perdiè  produce  le  ba 

Bagordare, Wgor-dàl.e  [jv^ SJ>Ì^r'  niyr.illus.  (Gali) 
J._     Bigordare,  siri} La,  ^SSSK^SSStSSTì 

tXì  ^r^oTpr^gt^nr^T^  ^  r* 

re,  e  di 'ben  bagordare,  e  di  ben  cavSe  '  *  bmcomhM^ 

2  —  [Festeggiare  semplicemente]  i=Yfoc.  2.  i43  Commi;  farfM  x ,x 
frondi,  bagordando,  con  la  festa  grande,  gli T^^lS»         VttK 

Bagordo,  Ba-eór-do.  [Sm  1  V   A    >/,•„,„  „Jr  venn"°  /«conti o. 

J..  k;  Ja  .l°"'-j  r'  -A-  -"ime  offensiva  colla  quale  si  basar 

da.—,  Bigordo  ,  un.  Lai.  hasta.  Gr.  i\y0<;  nFr  r;„,J  t>  j  BT^ 
lacquando  Lazzeggiavano  in  tresche  e  bagórdi'  f'°'d'P,'ed- R-$™- 

2-  Armeggiamento.  Lib.  sanità.  Come  sono  i  nuziali  bagordi  delle  corti 
reali,  che  nelle  piazze  con  l'anni,  e  nelle  sale  m„,  1-  „  a".10  coi  ti 
dite  si  strigano.  Malm.  ti.  2.  Di  darsi  a  In?  lit  1  u  T*  lm''an- 
Acciò  ne' suoi  bagordi  la  protegga  "'  g'a  SCC°  ha  fatto  Talti, 

3  —  [Strumento 

Bacco.]  (In  quest 

che  venga  dall'accozzamento  e  dal  alorrunone  de  A  P"mt\>  ìar 
Bacchi  orgùie  Pur  F.  i,  Menagio  ^^TL^fZ'^ 
Circondai,  tutti  di  sonanti  sonagli,  con  bagordi  in  mano ,  ce  4 

*  T  lEJfe'°  OSf?l<Jl  l'M  &"»U"***"ttel  si  prende  per  Crmu  1  rr„  ■ 
già  Tresca,  Stravizzo]  Lat.  n,p„la.  Ld.  AilZt.  Ddl  ]  fe], 
dio  Como  presidente  de' bagordi  e  dell'ubriachezza.  Malm  i ì'fì,  A 
vunque  egli  è,  d'untumi  fa  un  bagordo.  6z'  °* 


BAJA 


557 


rimonti  San 


Bagos.  *  (Gcog.)  Città  della  Guinea,  (fi) 
a  —  *  Popolo  della  Senegambia.  (fi) 

*&%:*&?  ***$??'   AnUC0  r'Ume   dJf'ica   nelle  finanze 
Bagranizza.  *  (Geog.)  Ba-gra-nìz-za.  Fiume  della  Romelia.  (G) 
Bagru.       (Geog.)   Fiume  della  Guinea  Superiore.  (G) 
Baiuderpur    *  (Geog.)  Ba-ha-de,-pùr.  Città  dell' IndoLn.  (G) 
Bahama.        (Geog.)  Ba-ha-ma.   Isole    dell'Arcipelago   delle*  Lucale  ,  l* 

maggiore  delle  quali  si  chiama  Gran  B.iham .    (G) 
ÌT.T*  *(Ge°S')  Ba-hà-na    Città  d'Egitto  nella   Tebaide.  (G) 
Bauar.     CGcog.)  Regno,  ed  ora  provincia  dell'  Indosftn.  (Gì 
13ah,a        (Gcog.)  Ba-hi-a.   Città  e  provincia  del  Brasile,  altri, 

o  alt-adi  ire.  (G) 
Bai.  *  (Geog.)   Città  della  piccola  Buknria.  (G) 
Baiabao.  *  (Geog.)  Ba-i-a-bàd.  Cina  d,W  Anatolia,  (fi) 

Leda     SnT&rì**^'1,    Cf'\Sulla   cost«  occidentale    dell' isola  di 
ideila  ,  una  delle  r  lappine,  (fi) 

Balzar    «  (Geog.)  Ba-i-ba-zàr.   Città  dell'  Anatolia.  (G) 

Baibul.      (Geog.)  Ba-i-bùl.   Città  dell'Armenia   Turca,  (G) 

Baibubm.  *  (Geog.)  Ba-i-bùr-di.   Città  della   Turchia  Asiatica    (Gì 

Ba.calite.  (Min)  Ba-i-ca-l.-te.  Sf.  Fossile  die  ha  preso  il  suo' ni?!   dal 

lago  diBaikal,  mcui  si  trova.  Ve  n'ha  benanche  al  SanGoiardoll 

colore  di  questo  fossile  è  il  più  delle  volte  d'un  verde  d'olvooiJi 

nanamente  e  cristallizzato  in  prismi  da  quattro  sin7 a  otto  fàcce    è 

interamente  opaco     e  qualche  volta  translucido  agli  orli.  Lasuara 

coìl,Ta  S  dWl  bMnCOr  S-)SÌastro;    sitasela  alquanto  intacca"?  di 

£  (£:  cidmT"        t,elro'  ° dà  coU'  acc^'° dMi^ 

Baida.  *  (Geog.)  Bà-i-da.  Città  dell'Arabia.  (G) 

Baidi.      (Geog.)  Ba-i-di.  Città  del  Tibet.  (G) 

Baigaro.  *  (Geog  )  Ba-i-gà-ro.  Città  d'Asia  nel  paese  di  Gaur  CGì 

Baikal    *  (Geog.)  Ba-i-kàl.  Il  più  vano  lago  dell'Asia  boreak    >G. 

LUal  lat.  bajulare  portare,  quasi  portatrice    di   fanciulli.)   Tes     Poù 
P.  ò.  Anco  polvere  di  cristallo  dato  alla  baila  ,  caccia  la    fiL    a  . 

^sa&tèss^ siovane  avea  4^^!mSfea 

B"p;.^t  omf  c^jso  ^mm^m^% 

EuZTd°rL  CmZ/  ^-  Pojch'in  badia  aveste  lo  mio  M   * 
Bailire,  Ba-i-h-re.  [^«.]  V  A.  Lo  stesso  che  Balire.   V.  e  ^'Goverm 

ni„e    '^'r"31'0-   &■*">'**«■  B«l-  P'"--  6.  2.  Bajulo  silice  da T  .' 
Jdare,  eoe  da  portare,  ec.,  e  chiamasi  bajulo  Ottaviano  Augusto  Ve 
che  porto  la  detta  insegna,  e  bailittc  e  governò    Io  'mperk ^d    Roma 

2  -  [Sostenere,  Reggere,  Maneggiare  con  forza  ed  agilità.]  Lue  v2' 
lo  vi  conosco;  sicché  qualunque  di  voi  bailisce  una  spada,  o'suaìan 
eia ,  10  so  quale    d' esso  è  questo.  L        ' 

Bau.0     Ba^-i-lo.  iSml    Grado  d' onore  e  dignità.  Lo  stesso  che  Balio.  V 

tìft  totoSefrT  sua^eriz^  *  ^  T^UÌUÌ"  *"  fu™»  4^ 

tintoli.  (1)  WlCheÌl  tà0l°  deWamb«sciadore  veneto  a  Costan- 

Baimot.  *  (Geog.)  Ba-i-mòt,  Bainitz.  Càia  d'Ungheria.  (G) 
Bainam.      (Geog.)  Ba-i-nàm.  Città  del  Tibet.  (G) 
Bainder.  *  (Geog.)  Ba-in-dèr.  Città  dell  Anatolia,  (G) 
Bainian,    *  (Mlt.  Ind0    Ba-i-ni-à-ni.    Religiosi  consacrati   al  cullo  della 

De*  Marnatala,  1  quali  nel  chiedere  l'elemosina  alla  porta  del  suo  te  n. 

pio  accompagnano    a  loro  voce  col  suono  d'un  tamburo,  detto  neUo- 

ro  linguaggio  bairn ,  d'onde  è  derivato  il  lor  nome.  (Mih 
Bainmadu .  *  (Mit.  Ind.)  Ba-in-ma-dù.   Idolo   dell'  Indosìan     adorato  in 

un  pagode  sulle  sponde  del  Gange.  (Mit)  '  Ua0'Mo  "l 

«air.  *  (St.  Ebr.)  Sm.  Il  più  antico  libro  de' Rubini.  (Mit) 
Bairam    (Sl.Ottom  )  Ba-i-ràm.  Sm.  Festa  solenne  de  Maomettani,  la  quale 

disamori)™  dG,,°  Ìl  raUm£m  Ch'  è  U  temP°  dd  l'»'°    Sran 

Baire  ,    Ba-i-rc.  [  N.  ctss.  Sgomentarsi,    Mancar  di  coraeeio    V  m,™ 

W]  -,  Sbaire  .Allibire,  sin,  Lat.  obstupescere,  "tumore  CercTuf 

Gr.  **^nrr**Sou   (Dall' dlir.  zabjen  sbigottito.)  M.  V,  10.  XÓndé' 

pJr'è  Ì-T^  gnda'  C  Per  J°  Sl'bit°    e   avveduto   asfalto      ,É 
Franceschi  bairono,  e  mancarono  di  cuore.  *   U 

Glrma,ua{fi)S,)  ^-"e-^  C(ttà   e  <»**&*  Margraviato    della 

BA's7rJà.  ($**?  Ba'Ì''Ùt  '  BarUt  '    BeÌr°Ut'  LaU  Bcr^tUS-     Càtà  && 

BArros.T..  •  (St.  Ebr.)  Ba-i-to-si-ti.  Setta  di  Giudei  alla  quale  un  certo 
siaitos  diede  il  i,r,,„„     r„   „.......,.   „/.-   ;;_    jj  o     »i     '  .    ._        Le'£0 


(G) 


suoi  nagorai  la  protegga.  'i—"*» 

ncu to  strepitoso  da  far  bagordo  ,  cioè  asta  ravvolta  ne' r*m 

similitudine  del  tirso  che  portavano  le  MonJ;  ^.11  r  m' 

n  onesto  ««nifi^otn   I,  1/    LI    10,  iC  Mc"adi  nelle  orgie  di 


R„  :       j-    1     -,        J   — ,  "cint  ni    Kjriuuei  aua  quale  un 

Jìauos  diede  ,1  nome.  La  stessa  che  quella  de  Sadducei.  (Beri 

BAiTS.DA.*(Gcog.)  Ba-.'t-si-da.  £«f.  Bethsaida.  C«tó  A/fa  Palestina  n 

Ta)      (M5-/Cdt/)  Ba-Ua-  Wofo  de' Lapponi,  adorato  comedi 
la  luce  e  del  calore.  (Mit) 

Rt,!A'rU?«g),Ba"i-za-  C'"à  della  Periia  ncl  Pesista,,.  (G) 
baja.  mi  Burla,   Scherzo.  Lat.  nugae.   Gr.  fl,«.    (Dall' illir     A«« 
favola     ciarla,)  Lib.  son.  Ch'io  n'  ho  cento  vergogne      e    ne'  hT 
^/i.  O/^Tfe  ,25.  Ma  Lionardo  d'Arezzo,  ec.  ,'non  là  cred  ette 
g'a  Ba,a    ma  v.%e  su  fondamento.   C«,.  Ze«.  Ma  lascia  star  le  b  £ 
per  questa  state.  ^„.  Star.  7.  ,67.  Filippo,   ec.  ,    benché    piglia 
queU  ufhcio  piuttosto; per  baja  in  servigio  del  Duca , 'che  per  da'vero  ec 
2  —  Bagattella  ,    Cosa  NdV  nulla  ,    Inezia,    Frascheria.  Red.  Leti     n,t 
bernesche.  Ed  altrove\\nMt,ciò  son 'sonetti  amorosi,  ed  io  mi  Sor 
go  orna!  in  un  età  avanzala,  alla  quale  non  consuonano  più  cosi  fu 
e  materie  di  baje.  (A)  »&.  Lea.  sciai.  1.  Le  pare  adesso  una  bt 
mondó!  (N?re  PC1"  ^      C  l^VSeSlW  come  si  stieuo  'e  cose  de'    "ostro 
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che  sta  a  divertirsi.  Cari.   Sviti.  Sulle    veni'    Ì  —  (Gcog.)  Parte  di  una  costa  ,   dove   il  mare  fa  un  seno  circolare 


rido 


i«r. 


poco  profondo.  (S) 
Bajettose.  (Ar.  Mcs.)  Ba-jet-tó-ne.  *S*y/i.   /^oce   c/e//'  izjo.  Specie  di  sol- 
1   tigliume  di  tana.  Lo  slesso  che  Bajetta  di  qualunque  colore.   (A) 
Bajo.  [Add.  m.}  ^£J&é  ^'   UeoUeBo  di  cavedio  o  di  muto,  [il  cui  colore  si 
avvicini  a  quello  della  castagna  più  o  meno  carica.'}  Secondo  le  sue 
differenze  ,  «  dice  chiaro  ,    scuro ,    castagno  ,  funcato  ,  lavalo  ,  />m- 
c.uto  e  dorato.  Lai.  badius.  Tesorett.  Br.  2.  Incontrai  uno  scolajo  Sur 
un  muletto  bajo.  Pallad.  man.  I  colopi  son  questi ,  specialmente    nei 
«valli:  bajo,  ce.   Ci:   tt.  48.   1-  Il   pelo  bajo  oscuro  da  t  liti  è  tenu- 
to per  il  più  bello.    Ar.    tur.  i4-  3q.  Marsilio    a  Mandricardo  avea 
donato  Un  destrier  bajo  a  scorda  di  castagna. 
Bajocco,  Ba-jóc-co.  [Sm.]  Sorta  di  moneta  bassa  romana,  che  vale  quat- 
tro quattrini  [di  Firenze.']  Lat.  assis.  (  Probabilmente  da  Bayeux  città 
della  Francia,  ove  batteansi  tali  monete.)  »    Tassoni   Secch.    ».   fl- 
Né  C fu  )  combattuta  Arisloclca  pudica  Al  par  di  quella  secchia  da  uu 
bajocco.  (N) 
»ui    Dec'am'  v6   Conosciamo  che  "queste  "són  cose  arrecarsele    in  baja    2  —  Si  prende  anche  genericamente  per  Moneta  ,  Danaro  ec.   Ar.  sai. 
"     a         »    se  ec    (NI  3-  Sicch(;  ottener   che  non   mi  sicno  tolti  Possi,    pi  viver  mio,  cer- 

eri erscu ,       **£■ >■    R;ccvf>r  la  1>aja  _  Taccolare,  o  piuttosto  Es-        ti  bajocchi.  Malm.  i,  68.  Ma  non  si  parli  o  tratti  di  bajocchi. 
sor  motteggiato  ,  beffato,  uccellilo.  V.  t  4-  (A)  Batolo  ,  *  Bà-jo-lo.  N  pr   m    Lat.  Ba,nh,s (B) 

.i  —   Col  v    Volcref  Voler  la  baia  =  Soler  la  burla,  Scherzare.  Lat.    Buoni  ,'Ba-jó-na.  Add.  f  di  B.jonc    V.  (A) 

iocari  ludcre.  Or.  ìaXf*.  Fir.  As.  5A.  Tu  vuoi  la  baja:  non  è  il  Baioba.*  (Geog.)  Bajonna.  Lai.  Lapurdum.  Citta  di  Francia  nella  Gua- 
\^rr.  ■>' Geli  Spoi-L  5.  6.  Tu  vuo'la  baja,  tu:  dà  qua  la  mia  sporta.  scogna,  che  da  nome  anche  al  suo  gol  fa.— di  Spagna  nella  Galizia.^) 
Rer,ì  r!m  'i    W  Guarda  se  la  fortuna   vuol  la  baja.    farcii.  Èfcol.    Bajonacc.o,  Ba-jo-nàc-cio.  [Add.  e  sm.}  licer,  di  Bajonc  ,  e   vale  quasi  lo 


ì  „.  Dare  :  Dar  ìa  baja  =5  Darla  burUi  ,    Beffare    Lai.  irri 
"*  ,e    Gr   n*ra.vÒ&.  Fir.  Disc,  animi.   Fra    gli  altri  uccelli ,    per.  darle 
, 'baia,' come  fanno  i  fanciulli  quando  veggon  le  maschere,  ce.  E  nov. 3. 
2,7    In  cambio  di  serrar  la  finestra  ,  ce,  come  si  apparteneva  a  clu 
non  avesse  voluto  ne  dare  né  ricevere  la  baja. 

5  _  ♦  Col  v  Essere  :  Esser  su  per  le  baje  =  Aver  preso  a  scherzare. 
Cecch.  Stiav.  5.  2.  Eh!  Voi  siete  sii  per  le  baje  voi.  (V) 

6  —  Col  v.  Fare:  Far  le  baje  =  Ruzzare  ;  proprio  de  fanciulli 
nugas  agerc.   V.  Fare  le  baje.  , 

,.  _•   Col  v.  Mettere:  Mettersela  in  baja.  E  lo  stesso  che  Figliarsela 
'   in  baia.  Bnldov.  Di:  (A)  ,  . 

8  —  Co/  t'.  Pigliare:  Pigliarsela  in  baja  =  Mettersela  in  burla,  in  can- 
zona ,  in  chiasso.  Buon.  Fier.  Dammi  cagion  di  pigliarmela  in  baja 
Più  eh'  io  non  voglio.  (A) 

Col  v.  Recare  :  Recarsi  in  baja  alcuna  cosa  =  SSon  curano.  IJe- 


slesso.  Lat.  nugator ,  nugax  ,  nebulo.  Gr.  QKvzpo*.  fir.  nov.  3.  2i8. 
E  cosi  mezzo  ridendo  gli  rispose  :  eh  andate  andate  ,  bajonaccio.  E 
Triti.  5.  6.  Non  voglio  domandargliene,  che' mi  direbbe  ogni  cosa  al 
contrario  ;  che  per  un  bajon.iccio  egli  è  desso.  Cecch.  Donz.  5.  3,  Una 
cugina  mia  ,  eh' è  la  maggiore  Bajonaecia  del  mondo. 
[Dall' oland.  bay é  che  pie  il  medesimo,  e  da  cui  è  pure  Ungi  bay.)  Baccello,  •  Ba-jon-cèl-lo.  Add.  m .dim.  di  ^"*JZ'f*gJPL. 
ii  uianu_      /  _:J___  „„„:    ,.„„;„„»,      Annoia  e    Baione,  Ba-)ó-ne.  [Add.  m.  usalo  anche  in  fona  di  sosl.  /'.  Uajona  ]   C/ie 

burla,  e  fi  te  baje  volentieri.  Fir.  Lu ■:  2.  2.  Niega  pure,  bajone.  Varch. 
Stor.  15.  Come  fauno  i  bajoni,  quasi  si  azzullàsser  da  vero,  correr  di 
qua  di  là  gridando.  Tac.  Dav.  Ann.  i3.  iy8.  Avvegnaché  a!  nn.u-lri 
del  Principe  fosse  da  certi  bajoni,  scherza  ndo ,  |coine  si  fa,  fatla  pana. 
Baionetta.  (Milit.)  Ba-jouéì-ta.  [Sf\  Ferro  appuntato,  che,  Jiccalo  nel 
moschetto  alla  cima  ,  setve  al  soldato  d'  arme  in  asta.  (Cosi  ditta  da 
Bajona  ,  ove  fu  inventata.  ) 


ioi.  Quando  uno  cerca  pure  di  volerci  persuadere  quello  che  non  vo- 
lemo  credere,  per  levarloci  dinanzi,  e  torci  q.iella  seccaggine  dagli 
orecchi  ,  usiamo  diic:  tu  vuoi  la  baja  o  la  berta,  ce. 

,  2  _  *  (Geog.)  Seno  di  mare  più  largo  d'ordinario  nel  mezzo  che  iwlt ingres- 
so: è  meno  d'un  gol/i) ,  ma  non  così  serrato  ne' ristretto  come  un  porto. 
(  Dall'  oland.  baye  che  v;de  il  medesimo,  e  da  cui  è  pure  Tingi,  bay 
Lami  Lez.  A' tempi  di  Plinio  Populonia  era  così    rovinata,    deserta 
distrutta,  che  la  considerò  più  come  una  cala  o  baja,  che  come  porto.(A) 

.3  (Mai in.)'  Vaso,  o  tìnozzo  fatto  d'un  mezzo  barile.  (S) 

Boia  diff.  da  Beffa,  Burla;  Celia,  Scherzo,  Motteggio.  Baja, 
voce  di  basso  stile,  indica  un  detto  ó  un  fatto  di  niun  valore  e  di nes- 
suna credibilità  ,  manifestato  soltanto  per  giuoco  o  per  riso.  Beffa  e 
scherzo  non  sempre  innocuo  ;  e  per  lo  più  fatto  con  la  intenzione  di 

nrpn.hre  a  sclicrno  chicchessia.  Qualche  volti    la  voce  beffa    tu  [irosa        oajo.ia ,  w*c  ...  i"«™.«-  ■',.,,.„        ■     r  rsrr\ 

ner  baia  BurZ  è  un  detto  spiritoso  o  un  fatto  ingegnoso  per  prendersi  Buosna.  '  (Geog.)  Ba-  on-na  Citta  di  Francia.  Lostessocke  Bapna. £<G) 
Luoco7  innlente  contro  dia  leuno.  Talora  include  aiiche  la  Idea  di  scher-  Buoso  ,  Ba-jó-so.  Add  m.  Che  e  vago  d\furb,je,  Piacevole,  faceto. 
no  «l  in  tal  caso  "W«  o  Dileggio.  Celia  è  un  detto  o  un  fatto,  che  Baldin.  Dee.  Uno  de  più  bajos.  cervelli  che  avesse  allora  Firenze.  E 
m,  ed  in  lai  '~f0^J>f'.        af|:uoco  e  di  semplice  sche.z^.  Scherzo        altrove:  Celebre  per  la  bizzarria  del  suo  bajoso  cervello.  (A) 

:r«:5ixtsS--wciiiSr  *^*  ,^^?^/vrpi^.B,<^ 

per  mi  detto  pungente,  o  per  beffa,  ora   per  Burla  ,  ora  per  Ceha.         cesi  anche  Bubbola  ,  Frottola  ,  Inezia  ,  BajttCO 
*  (Ceog.)  La:.  Bajae.   Città  rovinata  Ira  Pozzuoli  e  Mise 


Celia, 
eno,  die 


ora 

Baja. 

dà  pure  il  n<-me  <d  suo  golfo.  (C; 

BajacÌia  ,  Ba-jàc-cia.  [Sf]  P'SS-  &  B"Ja  ^  Bj)ata.  Fir.  nov.  8.  3o4-  Ac- 
ciocché la  burla  si  spandesse  per  tutto,  e  se  ne  desse  loro  una  gran  ba- 
jaccia.  Lasc.  Pinz.  2.3.  Oh  che  bajaccia!e  io  ne  riderò  poi  tutto  quest'anno. 

Buahismo.  *  (St  Ecc.)  Ba-ja-ni-smo.  Sm.  Nome  che  si  dà  al  sistema  teo- 
logico raccolto  in  jg  proposizioni, per  lo  più  sulla  materia  della  gra- 
zia,  condannate  da  Pio   V.  ed  estraUe  in  gran  parte  dagli  scritti  di 

B^-^-nf'lf  Pr.  m.  Di  Baja,  o  Di  Bajo.f.  Bajanismo.(0)(N)    Ba7u,   vo",  '*  "b 


— ,  B.ijuola,  Bajuz- 
za,  «Vi.  ]  Lat.  nugae.  Gr.  Mpoi.  (  DalTilìir.  bnjca  dimin.  di  baje  fa- 
vola ,  ciarla.  )  Menz.  sat.  3.  Adatti  pure  a  mimiche  bajuche,  A  loggia 
di  gomitolo  ,  il  mostaccio.  Car.  Mm.  son.  7.  Dicea  bichiacchic  e  bu- 
bule  e  bajuchc.  ; 

Bajucola  ,  Ba-jù-co-la.  [Sf]  dim.  di  Baja  [o  piuttosto  di}  BajiiOa.  r.  Vii. 
Benv.   Celi.  25o.  Si  attende  alla  guerra,  e  non  a  bajueole  di  nostre  opere. 

Bajulaue,  Ba-ju-là-rc.  [Alt.]  V.  L.  Portare,  Portare  su  le  spalle.  Lat. 
bajulare.  Gr.  farra^uo.  Bui.  Par.  6.  Bajdo  si  dice  da  Bajulare, 
cioè  da  Portare,  ec. 


F. 


Bajante  ,  *  Ba-jàn-tc.  Pari,  di  Bajarc.     Che  baja.   V.  eli 


(O) 
ubi 


B.  1.  1.  2.  Balia,  potestà,  autorità  ;  Franz,  badie,  quasi  potestà  ba. 
2  —"-"Li  /7,rza"d7'sosl~si  usa  proverbiai,  nei" seguenti  due  moeli:  Esse-        juiiva  ,  carica  di  magistrato.    (N) 
ntmb&S  e  lèrrante  =  Essere  tra  due  egualmente  cattivi.  (A)    Bu.ilo  ,  Bà-ju-lo.  [Sm.}  V.L.  Lai.  bajnlus 
Cr.  alla  v.  Botto  ,  J.   10.  (0) 

,  _  •  Andare  tra  bajante  e  errante  o  da  bajante  a  ferrante  =  Lssere 
di  forze  estuili  ,  pettine  ugualmente.    Onde   di  due    egualmente  forti 
od  astuti  che  contendano  ,  suol  dirsi:  La  va  da  bajante  a  ferrante  ;  e 
voi   lo  slesso  che  Uà  galeotto  a  marinaro.  (A) 
Bajaboiho,  *  Ba-jar-di-no.  Sm.   V.  che  deriva  forse  da  B.qardo  celebre 
1  a  "Ilo  di  RinaLtn  ,  e  i  usa  solamente  in  questa  espressione  :  Fare  il 
.lino  ,  cioè  Fare  il  bravo,  il  coraggioso  ,  che  anche  si  dice  Fa- 
re  il  fantino.   Min.   M'ilm.  (A) 
BAIAMO,    *   Ba-jàr-éo.  Jfì.  del  cavallo    di  Rina'dn  Paladino,  cosi  detto 
dal  mantello  ,'.  Iv  dova    esser  baio   acceso,   celebrato    dal   Bojardo, 
dui'  Adotto,  e   dal   Tasso.    (O)   (N)  «,»»«•, 

a  _  •  j;  ,/,.tt„  in  generale  per  Cavallo  generoso  Kos.  Sat.   j.  Veder... 
Le  in.lv.    <    ortìcue  conculcar  le  rose,  Ed  a    man  (hitU  gli    asini    da 
,   De' baiardi   alle  razze   generose.   (N) 

Baiai»,  b«-Ì4-rc.  [  x-  ""■]  '■"  «*"oche  Aibajare.  V.Lal.  latrare.  Gr.    Baia.      (B 
Dal  Ut  haubari  ahl.aj.in.-.)  .     .  me  è  del 

3  _  rPe/simdit.)  Fnmc  Socch,  nov.  j.1.  Ballerino  comincia  a  latrare    r 
0    baiare  come  nn  cane  Ar.  iat.  3.  E  cbibajar  vuol,  bai. 
•    Gong.)  Città  della  Siria.  CG)  , 

,    [S/.]  /...  turno  'he  IJ.ja.  Mail.  Franz.  Run.  buii.C.Ue 
quella  ,  .  che  bajaU,    Trar»i  di  capo  come  arriva  .1 


Gr.  \%a.iTTÌ.'i^t.  Dani.  Par. 
fi!  fò\  Di  quel  che  fe'col  bajulo  seguente,  Bruto  con  Cassio  nello'nferno 
latra.  But,  Dice  bajulo,  impi rocche  bajulo  si  dice  da  bajulare,  cioè 
da  portare,  ec.  ;  .... 

2  _  *  Presso  gli  antichi,  Balio,  Nutricio,  Ajo,  perciocché  essi  portavano 
i  loro  allievi'  tra  le  braccia.  Salvia.   Cas.  Nell'antico  1  nobili  fanciul- 
li ,  subito  divezzati,  erano  dati  ad  uomini   in  educazione,   1  quali  uo- 
mini i  Greci  moderni  con  voce  latina  chiamarmi  hajuli.  (A) 
Bu  uola,  Ba-juò-la.  [Sfi]  dioi.  di  Baja.   V.  Barnes.  Cr.  alta  v>  Bajaiaa. 
Bajijba.    *    (St.  Oltom.)  Ba-jù-ra.  Sm.  Nome  che  danno    i  turchi  allo 

stendardo  di  Maometto.  (Mit)  , 

Bu  uzza,  Ba-jùr-za.  [Sf.]  dim.  di  Baja,   detto  per  vezzo.  V.  Bajuca.  Vii. 
Benv.    Celi.  4()o.  Don  Gatzia,    fanriiilbno  di  poro  tempo,    ci  mi  ta- 
ceva le  più  piacevoli  hajuzze  che  possa  l'are  un  tal   bambino. 
Bala.    *  Bela.   N.  pr.  m.  Lat.  Baia  ,  Bela.  (  Uall'  ebr.  baia    consumarsi 
iier  vecchiezza.  )  (B)  '         "      , 

Bot.)  Sf.   Pianta  nota  ricordata  daSerapione  che  con  altro  na- 
tta Musa.   V.  (A) 


Trin.  Ciic'gìi  dpltonó  una  bajau  la  maggiore  del  inondo. 
.  FanJi.  l.'-oi.  1.  1  /    '.1/1/   tSojJ Quando  alcuno,.,  ha  recitato 
,   „,/,.„..  I..  quale  <ia  iteU  co  *c  il  peace  paatuiaca  ,  cioè  senza 
_  ,-llsl  ,1,,,    a    oloro  1  or   11.   dimandano.'   ella 

..  e  I  .h  .Il  1  una  lojac.in.  OVVI  10  bajllta,CC.  (N) 


Balaam,  *  Ba-la-ai.i,  Baiamo.  IV.  pr.m.  Lat.  Balaam.  (Dall  ebr.  baie  vecchio, 

e  ghuam  i>opnlo:  Popolo  antico.)—  Profeta  di  B alar  re  de' Moabiti.  (O) 

Balama.  *  (<'.(-og.)  Bà-la-ba.   Città  della    N inizia.  (G)  _ 

Balahac 

Bai.AI'AOAM. 

tale  di  Borneo.  ((.) 
Bai.aiiea.  *  (G'-og.)  Ba-b-bé-a.   Isola    del  Grand'  Oceano  equinoziale  a 

srltrnirioiw  della    Nuova    Caledonia-   " 


■  1   una  1 


una  pappolidn,..  .   ililVoiLi  una'    _ 

•  |  ,  ,./.(;.  ,  l',..,w..i.  ,V.  pi.  m.  LaL  B.i|iz- 1.  (Dal  turco 
bej  principe,  «I  1  equiare  i  Principe  OMcqukto,  nverOO.)  —  No- 
,,.r  ,/,  due    mpei  '  ri  oV  Turchi,  (li)  (fj) 

■   Mud.)  Ba-jcHa.iS/.  Antica  moneta  «uu$r.  Oggi  *™  u*° 

.   vai-   U>   fUUO   eh*    Criniti,    /land.  Ani.  (A) 
,     '  .     S      '/,,„    ,1,    Baja.   Ani.   Rag     Non  Maino   111  r   Ionio - 
la  arai  1  qn  ilei*  '  •,■  11 1    (A) 
■j  —  -■,    -.)        fotta  <ii  panna  nero  leggiero,  <<■<»/  pelo  aecouvuUO,-per 

1 


(Gcog.)  Ba-la-bàc.  Isola  dell'  arcipelago  delle  Filippine.  (G) 
*(G&lg.)  Ba-la-ba-gàm.   Gruppo  d'isole  presso  la  costa  oricn- 

lorneo.  ('•)  ,  .  , 

(Gcog.)  Ba-la-bè-a.   Isola    del  Grand'  Oceano  equinoziale  t 
ne  della    Nuova    Caledonia-   (G) 
Baxai     '    N.  pr.  m.  Lai.  Balac.  (Dall' ebr.     b'ilaq   distruggere,  desolare 

Che  ditfrngge.)  -  Figlio  ài  Sejhr  re  de  Moabiti.  (O) 
Bai.acava.  •  (Geog.)  BaJa-ola-W.  Citi,,  della  Russa,  sul  Mar  Nfn.ffi 
p,A..A<:oNi,A.  *  (Geonv)  Ba-la-cón^a.  Città  del  rema  di  Golconda..(G) 

N        ...       ■  ■  ■        ■■    i_ :       ri ,.  /rt    nl.  n     1  ...... .    . .  . .  t ,.      i  ..il    ni 


del  remii 

[aerei.  Popolo  che  fiiccm  parte  dell'  ar- 

BaTad",  '"'  l;aUl.u',o.''/V.  >'.'''■   (    I  >.'"'<'»-'••  I»ils<™;  rrf  vapor,  ■   Senza 
vapori  ,  tenia   nuvole  ,   0  IU  sereno.)    —   Re  di     Babilonia  ,   forse  lo 


Balacm.  *  (Geog.)  Ba-là-cri, 

mata   eli   Alessandro.   (Mil) 


.  9POI 

tuno  eh,.  Efabrmanare.  (0) 
BaUua«0,  '   Hali.l.,-no.  A',  pr.  m.  (Hall  chr.  bai  KOI 
sto,    litigio.  )    V.   (<)) 


e  din  <  noti  a- 


5  oc  fàt  t£fir<( 


.^y*^°*^V-XK>ry; 


DALADUCRADO 


BA,.ADLCRAno,*Ba-la-di>-cià-do.  A.  pn  m.~  Eroe  onorato  come  un  Dio 

dogli  antichi  Beisi.  (Mit) 
Balaio.  (Mns)  Bà-la-li).  Sm.  Specie  di  spinetta  molto  in  uso  fra  i  Ne- 
gli delta  Costa  d'  Oro.  (L)  J 
Balac.  *  (Geog.)  Isola  dell'  Arcipelago  delle  Filippine    (G) 
Balacazia.  *  (Geog.) '  Ba-la-gà-zi-a.  Lago  della    Turchia  Asiatica.  (G) 
Balacea.  *  (Owg.)  Ba-la-ge-a.  Città  deli  Arabia  disèria    (G) 
Balamatta.  *  (Geog.)  Ba-la-màt-ta.  Città  sulla  costa  occidentale  dell'i- 

sola  di  aauro.  (G) 
Balambuako    *  (Geog.) i  Ba-lam-hu-à-no.  Città  decisola  di  dava.  (G) 
La lamo,       Ba-la-mo.  A.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Balaam.    y  (È~) 
Bala«a,     Ba-là-na.  A.  pr.f.  (  Dal  gr.  baiane**    io    ministro   V  acqua  a 

Balanac  •  (Geco.)  Ba-la-nàc.    C<«à  W/a  ferità  occidentale   dell'  isola 

ai  Lusson.  (G) 
Bauiimw.    *  (Geog.)  Ba-la-nà-gri.  Antichi  popoli  della  Cirenaica.  (G) 
Balanako,    Ba-la-na-no    A.  pr.nl  Lui.  Bala„ai,.   (ftiebr.  fej  è  Home  di 

un  idolo  e  min  Mia  vale  dono  :  Dono  dell'idolo.  )  (B) 
Balakbm.  *  (Geog.)  Ba-lan-hè-a.    JSwto    all'estremità    occidentale   della 

l\uova   Caleibma.  (Vi) 
BALANno.-((;,og)  Ba-làii-do.  Lat.  Balandus.  Antica  città  della  Lidia. (G) 
Balanea.       (Geog.)  ba-la-nc-a.  Antica  città  della  Mria    (Q) 
Balakciawa .   *  (Geog.)  Ba-làn-glà-ri-a.  Cittadella  Tarsia  nel    paese 

ile  Aozar.  (G)  ' 

Balamno.  (Farm.)  Ba-la-ni-no.  Add.  m.  di  Balano.  Voi*.  Diosc.  L'olio 

Mamno  guarisce i  i  .còssi,  e  leva  Je  lentiggini  e  i  panS  del  viso. 

Clèbe'(G)  Vz-h-m-pj.  Città   sulla  Costa  occidentale  dell' isola 

Bai.amtk .  «  (Chir)  Ba-Ia-ni-tc.  ^  Lo  slesso  che  Balanitide.   ^.  (A.O.) 
Balamt..  (Zoo  I)  Ba-la-n.-ti  Sm  .pi  Testacei  appartenenti  al  genere  balano, 

Ba^£T«  -™T^rftf#HS2 •CPa,F-&>^guiJua.XBoss)(N) 
"S   .g^O  Ba-la,„  ti-dc    3*  f  •£.  /.««.  bùlSrtitis.  (Uà  W,Li 
ghianda.)  Infiammnziiie  del  ghiande.  (A    O  ) 

l\vA-  7Z<>OK)/  Ba;l;M1f'-  .**    G/"'r''';  dimoblusdiicirropodi,  così   detti 

R*~nC,'n'  h'*lù\yu"iih°l}z  <"  superiormente  striata  a  fórma  di  rete.-] 

ou.Ile  eh.  h'T         h'1C    PIccol\P°1d'^    univalve  ,'  della  razza  d 
quille  rlv  dagli  scrittori  sono  chiamate  balani. 

2  —   \(B<>I.)  Balano  mirepsico  dicesi  quel  frutto  che  nelle  farmacie  chia- 
ma» ben   b» -e  che  dà  ,1  nome  di  Balanino  all'olio  chele  i£&3& 
—       lAMtJ   Cosi  chiamasi  ancora  la  clitoride.  (A) 
ILANO.    *    lìnlan      R.ila ...      IV     ..„    „.     r  _.     i>   .  A   /         ...  _ 


<»«Vf**4l 


BALBUTIRE 


e-<^>-~ 


r>5o 

2  —  (Bot.)  FruUo  del  granato  o  melograno  eh' è  composto  da  pen- 
carpio  coriaceo  non  sugoso,  e  che  racchiude  moltissimi  semi  sostenuti 
da  placente  attorcale  alte  pareli  del  pericarpio  medesimo.  (N) 

Balano  (Boi)  Ba-  a-ù-sto.  Sin.  Lo  stesso  chi  Balani,  y  Tes  Po, 
I.  ò.  Anco  lava  la  Locca  con  cuoc.tura  di  balausti ,  e  Donne  al  den- 
te della  polvere  de  balausti.  ' 

Balaustra.  (Boi.)  Ba-la-ù-stra.  [.9/?]  Lo  stesso  che  Balausta,  y  Cr  2 
9-S.  Senilmente  se  .melagrani  si  piantano  alialo  agli  ulivi,  accìoc- 
the  ,1   vapor  delle  balaustre  SI   porti  agli  olivi,   fa  prò 

™T,ÌT,*'-C  ;  °  B^-tmTÌa-  iW  °'^'"e  $  W**ri\  [con 
un  a  oporz  tonalo  vano  fra  l  uno  e  l'altro,]  collegati  insieme  con  al- 
ci n  pilastrini  posti  m  conveniente  distanza,  [o  lei  termine  di  esso 
ordine,  il  quale  ha  m  fondo  il  suo  basamento,  e  suora  la  e  mala 
con  die  tanto  i_  baUnulri  che  i  pilastrini  vengono  Jl^aÌ{oZl- 
rl  ;  f"\A*m"'-  WJ*°  dw  %  all'ornamento  SAg  quattro  nic- 
chie con  buss.nl.cv,  d,  marmo,  p,|a5(ri)  colonne  ,  commisi  d V  ne 
pietre  mischie  e  balaustrate  ce.  (B) 

sttrÀM'  8S*9  Ba:L-"1-S,,iÌ-10-  ^^'  "'•  ÓKè  ornato  di  balau- 
stri  hall.  Dee.  lermma  tutto  questo  primo  ornalo  del  reggimento 
della  volta  in  un  bel  terrazzino  balauslrato.  (A)  "-bSuiH.uo 

S4£2fi^  l  *»-llr"°-  ^'  ^  W  colonnetta  ,  lavorata 
m  vane  forme     che  si  adopera  per  ornamento  d,    parapetti       bal'aloi 

JE52ÌJ&  ;    '  f.  (.JJa  ';-'zrtó  "■  ^  *S?5fc  é S 

mcldgidHo  ;  e  co  per  simil.tudmc  <l.  figura.  Muratori.  ) 

Balaustri  aiconsi  anche   le  nani  lutei;, li    „l.„  t: ..  1  r 

dell'  antico  capitello  fonico.  (A)  ^/ormano    la    volala 

BAciTT  *S^Ì>  Bal-ba-lì-m,  Albani,,!.  Nazione  particolare  di  Gre- 
ci o  di  antichi  Egiziani  ritirati  verso  la  Nubia  sii  dal  tetano  elei 
Maomettani  s' impadronirono  dell'  E»ilto    (G)  ' 

CW^.*(«(0COg)  BMìU-ttÒ-Va-  M^  della  Spagna  nella   yecchia 
BalBA«?e     Bal-bàn-te.  Part.  di  Balbare.   y  A.     Che  balba.  S.  Agost. 
21.  Che  era  necessario  ricomandare  li  nascenti  alla  dea  One, 


Balako.  '•  Balan  ,  Balaan.  A.  pr.  ni.  Lat.^iìsitì,  Baìan.  (Dall'ebr.  bai 

senza,  ed  una  piangere,  attristarsi.  )  (B)  ^  " 

BALAjoiAcr  '  (Leti)  Ba-la-nò-fa-gi.  Sm.  pi.   Nome  dato  dall'oracolo  di 

lils^     1  )  PC'chè  t,ÌSSer0  '""S°  len,r°  &  Shwnde.  (Da  ba- 

lanos  ghianda  ,  e  phago  10  mangio.)  (Aq)  *  V' 

B««aFOBA.    •   (Bot.)    Ba-la-nò-fo-ra.  Sf.    y    G.    Genere    di  piante  così 
delle  per  avere  1  fiori  riuniti  in  capo/ino,    il  quale  venne   Jlnao 
ad  una  ghianda^  (Dibabmos  ghianda  ,  cplJo  io  poi  lo.)  (Agi 
balTTT    jM^>^la-™-'a-g-  ^  G.  ^/.lalanilgYa.fDa 

stallai "a]  c  rh^°0  '°  r0,lii>o'  io  ,acc-  )  ***»  -4^B 

BALAm.p,En,nE.*(Bot.)  Ba-Ia-no-pte-ri-dc.  «ST  ^.  e  rf/'  Balanolteride    M^ 
B»m«ott™.d,   *(Bot.)  Ba-la.n,Vtc.ri-dc.  V  ^    V^SntMS 
da  ,   cocca  .frutto,  e  /*w„  ala.)  ^^4^  rf«   L(,ZXfl 
p^«,  il  cui  frutto  consiste  in  cù.que  noci    o  cocche    dure,    secZ 

d  nm  ?     '•  ■WWT(T*J  ""^  '  ""7to  f*^   ""  M  appianai- J 
disopra,  convesse  al  disotto,  ove  sono  alale  peV  una  cresta  l.^itudi- 

b     L,™'tr"  S't"lt*,>><"J">o  ria  unafòrL  navicolare    (Au) 
Ba.akti.    (Geog  )  Ba-la„.|,.  Popolo  della  Sena^ambia.  (G)      l    V 

ci'TnT  '"w  tó  ^-^"-.H0-10-'"1'  S"'-  P>-  K  G.  Nome  dato  da' Gre- 

Balakzcole.  (Marin)  Ba-la.^uó-lo.  J/T  p/.  /^.Mantiglie.  (Sì 
1.m.a,.a,BEK.     (MIT.    ,„J :.)  Ba-b-pa-trèn.  Nome  di   Anà  nella  sua  selli 
tua  tncarnazirne.  (I\ìii)  "<l  se'"" 

BAi.Ar.A.  *(Geog)  Ba-la-ra    Antica  città  dell'India.  (G) 
Balababo ,     Ba-la-ra-no.  A.  pr.  m.   Lo  slesso  che   Va tr/ano.  V  (F)) 

A«^.  (G)  S°  Ba"ta-sa-8u-n''-  C"'à  e  contrada  d-Asiàhnel  Tur- 

Balasco.  (Min.)  Ba-là-scio    [Jw]  J0l,a  ,//     W,w  /„.,,,„,      *  . 

mente  vaneUi  di  colore  del  rubu.o  spoletto.-,  Salasso     «ni  / 

lachan  nome  pedano  del  Pcgù  d'onde  vengono  originar  i  n  ^'r 
le  pietre.)  Dani.  P„r.9. 69.  Qual  fin  balascio,  in  che  lo  Sol  peti  ut  Cdm 
Baiaselo  e  una  pietra  mollo  splendici,!.-.  Burch.  2.  SS.  Ed  ba  là  ere  £ 
rosta  come  un  gallo,  Tutta  coperta  di  balàsci  fini  ' 

Balasore.  *  (Gcog)  Ba-Ia-só-re.  y.  Belasore    (G) 
Baiasso.  (Min.)  Ba-làs-so.  Sm.  Lo  slesso  che  Balascio.  V.  fBossI 
BM.AT.Mone*  (Geog)  BaJa-tì-morc.   y.  Baltimore.  (G)  ' 

^sheria.^  Ba-k-tÒn-  /'a'-    V°Ccbe  Pa,udes     U°  della  bassa 
Baratro,  *  Bà-la-Uo.  Sm.   y  A.    y.  e  *' Baratro.  (O) 
Balausta.  (Farm.)  Ba-Ia-ù-sta.  rSf]    Fiore  del  mehgrano    Zed  ;  „omc 
che  gli  si  da  più  comunemente  nelle  farmacie.  ]   _    Balaiitri     r,7 
stra,  sin    Lai.  balaustium.   Gr.  **JLtJ.  Cr.  5.     J  S'ut' 
re,  che  balausta  s'appella     è  più  lazzo  e  più  secco  di' tute  V  al    e  co" 
se  predette.  E  appresso:  Control  vomito  collerico  si  dcono  tritare  le 
ba  auste,  e  cuocere  in  aceto,  ec.  M.  Aldobr.  E  punte  bé     J     „™  l 
sciloppo,  che  sia  fatto  di  balauste,    e  d,  scorze  d!  pTna fratti      B 
appi  esse >■ :  Prcdelc  galla  muschiata,  ec,    scorze  di  «cfcgSSte  t  à 
lauste,  cioè  fior  di  mclegrauate.  fa  a 


ed  Mii-AiÀ  \r     •.         1    r     •    ,.  ,    "    lu,™lt  11  nascenti  alla  dea  Glie, 

»gHi  -e  onde  balbutire  b^U^.  {f  A^  Jl  ^?£ 
rOwJ  apra  la  bocca  nel  p.anto  de' fanciulli  ,  ciò  è  balbare  e  chi -i- 
mas.  dm  V'agitano,  f lì  lat.  ha:  in  vagito  os  operiat.J  V  ' 
1-Ai.BEK.  (Geog.)  /.«,.  Heliòpolis.  C«/l  della  Siria.  ?G) 
Ka?bIw^-?«'  ..^'T^t-ta-mén-to.  Sm.  Il  balbettare.Patriz.fìerg.  (0) 
WbSST'S!  t^v"fC>  [Prt'V-  ^  BaIb^.re.]  C/„  balbetta*  ti 
1  1  k  r- '•  ^'?ft"'-  %"*r.  Mann.  apr.  iS.  1.  Oual  è  il  nu- 
la.- de  bambù,,  >  Un  parlar  ball,,, fante,  tro'nco  ,  tardo  .stentato  K  A 

e^re^lUtiS;,  ^nlfl"  «*»*  «^  C  ^  vengbiamo  ad 
BA/e'!Ei.arr:  **ib**j^-  ^.«f^   ^«U»^   „Mle  e  co,,  ^,0.'fà 
Lena       'VZv      TLt  '"^uV  ?™»WU™\  Ùi  Sellando,  la 
B  H  utr,'     R  °'  Bil'het'l'e,'  Balbe"a,c>  Balbettare,  Balbus.,are  , 

ènSetiiyìIt ^^^arbngliare'  Tartagliare,   Trogliare  ,    Scili,; 

? Óp  %    'f'A^        f  e:^>albu*'ff-  Cr.  +rt^iff.  y.Ftos,  k  noce. 

k Tk  ..'  '2\A  a  1"a'e  ,n  n"",°  a"'^  «nóriya  la  parola  tra  i  denti  né 
co,t  bdL»,  d"''T  ^  ^  Gre%F  V™  a  '»oao  di  lanini  qua" 
ne    aÌo  So     IT  ^  cosa  .fecondo  la  debilità  del  nostro  mgegno 

piccolo  T^^;    7fVst,°;  u  f';ad,e'„ 'w  essert  ,nttso  da«  «ftoi 

ed  eS'v,  I     g  g  bal,jeU;,re-  ó<"'--  *«^  Guardando  per  la  via  , 

•i  cai  r uttr™*,  Tn°  m0l,tO  VeCchÌ°'  Ch'  avea  ,0  volto  crespo,  4 
le  tTa  rj  *,.C  fi?"n  Ca'Va'  e,'  d.e,,ti  Caduti'  ^  mollo  bal- 
teme, ,T;   Tn  r„       7,'  "  ,CU?re'  C'le  é  in^'»»<alo  d'.ra,    balte  Mi- 

temente ,  Io  corpo  trama,  la  lingua  balbetta,  la  faccia  iscalda    ec 

T7iZR.B{AfMM6'te- Ferb- ,n-  «*fcWS?  Sfefe* 

^AJS^-5^^*    ^    ^  -so  mugnea  pecore  e 

BAbX^R,G,Bl^tvÌ-r^-  C^  ^  ^  ^  /^«V'Bairettare.^. 
iwtbutuc.   6.    ^u<».  Zf«i.Che  non  sa  ancor  parlare,  ma  balktt.ca 

B,S™  '   Ba  1  tntto    '  ^r°  dC"a/Ìta  s»ab"'b^ic6,  e'  fu  sci  un  g,  a," 
^S%  a'Cfe    f'  "f    £°  *IPW  <7ie   Balbett:,rc.    K  "(  Il  « 

d  eoo o  yn  T  q    ° f  uea, da  piazza-  >  ra,rh-  £rc°i-  59- 

fnrl  h  ìLT  u  1Kr  VIZ'°  »atU,à,<!'  °  accidentale,  non  possono  prof- 
co,  ,  KìtiT  '  r*,u'  S1  dlCe  n°n  sola'»e»^  balbutire  /2  balbutire, 
come  .  Latini  ,  ma  ba  bettole  ancora  ,  e  talvolta  balKzzare.  » 

ziente.')  (Ì)  ^  ^  ^  ^  ^^    C  Da'  ,ai'  bMus  ba'^ 

B^£°£  (Md'r°-  f  P'-  '"■  ^  ™K™-No«- d'un  impure 

Balbo,  ^tó  /«  [  UJ(-„0  oncAe  cnme  sm  j  CAg  f,ntóe„rt  y  ^  j^ 
Gr.  ^05.  Amm.Ant.  2il.  3.  6.  Naturai  così  è,  che  i  balbi  più  par- 
lino ;  perocché  desiderano  abbondanza  di  pa,ole  ,  per  vigogna  del  di- 
letto. Unni.  Purg.  i9.  7.  Mi  venne  in  sogiu  una  femmina  balba  Con 
gli  occhi  guerci  ,  e  sovra  i  pie  distorta;  &a  le  man  monche,  e  'di  co- 
loie  scialba.  Bui.  Era  balba, imperocché  nei  poteva  espeditamentc  parlare 

Ualbo.  N.  pr.  m.  (  In  lat.  balba*  vale  balbuziente)—  Giureconsulto  ro'- 
mano.—òpagnuob  e  console  romano.— Nome  di  altri  illustri  Romani  CO  1 

Balbutire,  Bal-bo-tì-re.  (N.  ass.]  Lo  stesso  die  Balbettare,  y  (  Dal' lat 
ba/bu'ire  che  vale  il  med.  )  yarch.  Ercol.  io.  Si  dice  non  solamente* 
balbotirc  ,  o  balbutire  ,  come  i  Latini ,  ira  balbettare  aucora.  Gatal. 
I\e   a  scilinguare    o  balbotire    lungo   spazio  per  rinvenire  una  paioli" 

Balbussare  ,  Bal-bus-sà-ie.  [A.  ass.]  yj.  y.  e  ^'Balbettare.  Lai. bal- 
butire. Or.  fia.TTxpt%t».  Fior.  S.  Frate.  165.  Ne  parla  quasi  balbus- 
sando  ,  siccome  fa  la  madre  che  balletta  col  figliuolo. 

Bm,3ctire,  Bal-bu-tl-re.  [A.  ass.]  Ln  stesso  che  Balbotire.  y  »  tted. 
nel  Diz.  di  A.  Pasta.  Fu  osservai»  che  non  articolava  cosi  bene  la 
voce,  e  anzi  che  più  tosto  qnafcbS  volta  balbutiva.  (N) 
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BALBUZIE 


Balbi-UE  Bal-bù-zi-c.  iSft  £<fe"<>  *#«  ''"S"*  »  c*?.  maZ  P»w«insi«, 
"rfffc  WÌ  tìk  li"S«ac  haesitanfa.  Gr rfxvKorp.LU,. 
rur   r£u.  È  giovevole  alla  balbuzie,  é  a  tòlti  gli  alti,  impedimenti 


Come  avviene  a  chi  ha  la  balbuzie  naturale.» 


Lat. 


cui:  ma.atl.  E  giovev 

jfi  I^?/3S5ir5r  &s  de.  4.  N.  n.  ^.a  1 

zie  che  osservai  l'ultima  volta  che  lo  vidi.  (N) 

E.u.BtzI«TE,Bal-bu.z1èn-te.    L  Pari   di  Balbutirei    Che    hffTrosìi 
balbuticns.  Gr.  pi*T«p>£-  »  Jflfcm.  ^««?«-  .-f-  ■»    5.  £  5.    i-«0 
A  vrire  °reca  ...  che  vale  balbettanti,  balbuzienti.  (IN) 

BalblzzaI'  Baì-bùz-r.à-re.  JV.  a»  F.  A  «  «  ^Balbettare.  «ÒRI. 
o2  La  loro  lingua  ,  che  apertamente  narrar  soleva  1  mostrati  versi , 
Sbuzzando  andava  errando.  Varoh,  Ercol,  5g.  Di  coloro  i .quali 
rer  vizio  naturale,  o  accidentale,  non  possono  protone  la  lettera  H, 
e  in  luogo  di  frate  dicono  fate,  si  dice  non  solamente  balbotwe,  o 
balbutire6,  come  i  Ialini'  ma  balbettare  ancora  ,  e  .^^Jfc1 
are,  e  più  fiorentinamente  trogliare,  o  barbugliare  ed.  più  tai  tagliale. 

Bal^z'ziJ.  Bal-buc-sr-re.  [  (V.  ass.  V.A.V  e  #1  Balbettare. ^  erro- 
neomenie tirata  daW unico  esempio  di  Dante  che  sarebbe  duopo  lèg- 
gere balbuziendo,  ger.  del»,  balbutire  ,  I.W*  negli  antiche  ma, 
nóicràli  balbutì).]  Da,*.  Par.  27.  ^A^^^ÉVeà^rU 
ed  ascolta  La  madre  sua,  che  con  loquela  intera  Disia  poi  di  vederla 

sepolta.  m  .      -     7--       j     .       rn\ 

Bslc\«.  *  (Geog.)  Lago  della  Tal  tana  indipendente.  (G) 
B  al™  ,  Balch?de,  b1lt.de.  *  N.  pr ,f.  (  In  ebr.  ^yg**™** 

re;  in  ar.  balchi*  vai  superbo.)-IVo/«e  che  danno  gii  One.ito/i  «/te 

BaTcT  "[/m-t  #£*?V.  e  «/r Palco.  Lat.  tabulatum,  contignatio.GrWy>,. 
flore  J  2-.  7.  La  Bclcolore  ,  che  era  andata  111  balco  ,  udendo!, 
disse.  Bui  Puri  o.  1.  Balco  è  luogo  alto  ,  dove  si  monta  e    sceme. 

Balcxata  ,  Bal-eo-na-la.  S£  Foce  mata  in    qualche    ^°fJUtfj 
dorè  Balcone  si  prende  per  Terrazzino    o  Balcone  di  soliamo  ,  e 
gmfica  Lungo  lerrazzùw,  che  rigira  intorno  a  un  edificio ,  o  a  una 

BuSé-,  -^Baiióitf.  Sm.  Propriamente   Poggiolo,  L"ggMa    Sporto 
e 1  Ringhiera  eh,  si  estende  fuori  delle  pareti  ehllecasefQM  tcd.^fto» 
che  vàie   il  medesimo,   e  che  forse  procede    da  balcken  trave: 
tali    sporti  erano    formati    di  travi  , 

*   -     in  •  1  1  ;  1       II  iDi'i  1 

Vi.  2  e  3.  ) 


BALDEZZA 

andava  più  lietamente  e  più  baldamente.  Pataff.    2.    Ciurmati  balda- 
mente il  bugi  gatto,  taso.  Pinz.  3.  2.  Andatevene  baldamente. 

2  »  Pare  usalo  altresì  invece   del   Dio    voglia.    Lat.    utinam  ,  faxit 

deus.  Fi:  Giord.  g?.  Or  ne  fosse  baldamente  più  !  (V) 
Baldanza  ,  Bal-dàn-za.  [Sfì   Un  certo  apparente  ardire  con  letizia,  si- 
curtà    d'animo,    coraggio.    —,    Saldezza,    Baldimento ,     Baldore  , 
sin.  Lat.  alacritas  ,  audacia,  arroganza.  Gr.  Speleo',  Bocc.  nov.  63.  6. 
E  cresciutagli  baldanza  ,  con  più  istanza  ,    che    prima  non  faceva ,  la 
cominciò    a    sollecitare.    E  nov.  80.    ig.    Tu  m' hai  tolta  tutta  la  bal- 
danza da  dover  da  te  ricevere  il  servigio  che  tu  mi  proliferi.  G.  V.  6. 
21. 3.  Ed  era  si  indebolita  la  forza  e  baldanza  della  Chiesa,  ec.  E  g-  3o5. 
6.  Castruccio ,  come   quegli   che  non  dormia  ,  avendo    presa   baldanza 
di  quella  cotanta  vittoria.  Cavale.  Specch.    Cr.    Per    questo    raffrena 
un  poco  la  presunzione  e  la  baldanza  che  aveva.    Petr.  son.   fi.    Pur 
ini  darà  tanta  baldanza  Amore,  Ch'  io   vi  discovrirò    de'  miei    martiri 
Qua'  sono  stati  gli  anni,  i  giorni  e  l'ore.  Dani.  lnf  8.  120.  Gli  occhi 
alla  terra  ,  e  le  ciglia   avea  rase  D'  ogni  baldanza.  V iU  S.   Gio.  Bai. 
Prendevano  baldanza  di  dimandarli,  Nov.  ani.  y8.  1.  E    quegli   a  bal- 
danza del  Signore  sì  il  battèo  villanamente.  Beni.  Ori.  1.  22.  22.  Ma 
amor     che  mai  non  è  senza  speranza  ,  Con    nuovo    antiveder    gli  die 
baldanza.  Alam.  Gir.  4.  83.  Ma  perchè  ben  sapea    eli'  aveva    usanza 
Di  celare  il  suo  nome  in  ogni  parte  ,  Di  narrarne  chi  sia  non  ha  bal- 

a  _  Ristoro  ,  Conforto  che  ricrea.  Fav.  Esop.  Se  io  mi  sto  nella  pic- 
cola fossa,  io  canto  e  prèndo  riposo,  e  allegrezza  e  baldanza;  ma  tu, 
ghiotta  golosa  ,  t'è  tutto  il  mondo  poco.  (A) 

3  _  *  Soprabbondanza  ,  Soverchio.  Nov.  Ani.  Proem.  Della  baldanza 
del  cuore  parla  la  lingua.  (  È  quello  di  S.  Matteo,  34.  ex  abundan- 
tia  cordis  os  loquitur.  )  (V)  _  --.*-•■ 

/  *  Forza  ,  Impero.   Cavale.  S:nltiz.  228.  La    tnbolaz'one    tanto  ci 

4  piglia  più  baldanza  addosso,  quanto  più  la  fuggiamo.  (V) 
-_  *  Incoraggiamento  ,  Protezione.  Fav.  Esop.  ig.  Temporalmente  per 
lo  nibbio  s  intnde   li  semplici    e'  hanno  baldanza  d'  alcun  mezzo,  che 
sia  tra  loro  e' signori  ,  o  per  baldanza  di  monete  non  temono  di   fare 
contro  gli  onori  de' loro  maggiori.   G.   V.  6.  43.  Per  lo  passato  tempo 

isi  di  fare  le  forze  e  tiranneggiare   per  la  baldanza   dello   mpe- 


ili  una    travatura.  1  Pcrs. 


,no"  buUhor  per  dinotare  ogni  luogo     da  cui    si  possa    gnaulare  a 
1'  intorno  ,  e  balcone  in  senso  di  finestra  con  rete  o  cancelli.  V.V 
-  _  Fine  tra.     G.   V.   10.   ì32.  4.  E  al  continuo  v  era    pieno    di    belle 
"  donne  a' balconi.  Petr.  caiuf/fa  Così  colei  ,    per    ch'io  sono  in  pri- 
gione ,  Standosi  ad  un  balcone.  .    .. 

3  L  per  similit.  [Ciclo,  quasi  che  sia  come  una  f'^fa,  d  onde  il 
òeU,la  Luna  ec.  guardino  la  terra.-]  PeU.  son.  òl.  Il  hgliuol  di  La- 
tona  avrà  già  nove  Volte  guardato  dal  b.dcon  sovrano,  lass.  Ger.  g. 
74.  V  Aurora  intanto  il  bel  purpureo  volto  Già    dimostrava    ual    so- 

4  !iJ"  Per°"n'ielaf.  Segner.  Pird.  35.  3.  Un  Gesù  solo  trovossi ,  a  cui 
fpalancàrona   tutte  le  torte,  tutti  i  balconi  dell'anima.  (Ps) 

Balcom.  '  (Mariu.)  Bal-có-ni.  Sm.  pi.  Gallerie  coperte  o  scoperte  che 
/annosi  nella  parte  di  dietro  di  alcuni  vascelli  ,  o  per  ornamento ,  o 
per  comodo  ,  delti  anche  giardini.  ((>)  J.-.. 

Bali-acca,  Bal-dàc-ca.  Lo  stesso  die  Baldracca.  V.  Bocc.  nov.  60.  <7- 
Per  la  nual  cosa  ec  di  Vincgia  partendomi ,  ed  andandomene  per  lo 
bor-^o  de' Greci,  e  di  quindi  per  lo  reame  del  Garbo  cavalcando  e  per 
Baldacca',  pervenni  in  Parione.  , 

Baldacchino,*  Bal-dac-chi-no.  Sm.  Specie  di  drappo  di  Levante.  (U-s. 
a.  ito  da  Babilonia,  che  i  Levantini  chiamano  Bagdad  e  1  nostri  an- 
tichi dissero  Baldacco.  )  Sabin.  Disc.  3.  10J.  Da  Baldacco  fu  dette 
B.TUacchino  ,  cioè  drappo  di  Babilonia,  drappo  turco.  (M 
—  drappellone,  [Drappo  da  parar  chiese  e  umili.]    M,    r 


3.  63. 
Dv'era  la  cas'sà  del  corpo  ,  tra  coperta  con  Eni  drappi ,  e 
baldarthini  di  seti  e  d'oro.  E  7.  100.  Gli  mandarono,  ec.  ,  una  cap- 
ri, Ila  doppia  di  baldacchini  d'oro  e  di  seti  fini.  E  oppresso  :  Messo 
fuori  d.  (li  citta  sopra  la  Mia  persona  un  ricco  palio  dijjjaldaccbini  01 
•<  r*  t  «loro,  adorno  intorno  riccamente. 
3  _  \ fin-  li  porta  o  si  tiene  allUso  sopra  le  rose  sacre,  e  so- 
pra i  i"  vri  d,'  Principi  e  gran  personaggi  ,  in  segno  d' onore  :  e 
per  b,  viù  di  fornir,  quadra  e  di  drappo,  con  drappelloni  o  fregi  pen- 
dimi bitcrrm  Lai.  nmbella,  panni»  scrìcui  babyloincu».  l'i:  due.  J. 
6.  5.  29-  Di  l<iargh<rite  e  pule  Sarà  la  veste  ornala;  La  zambra  ap- 
•  <  hi.i»  DI  drappi  e  baldacchino,»  Salvili.  Disc.  1.  i8<j '.  K  1  bal- 
dacebifli  ci»  nfjl'  udienze  de' gran  «ignori  si  veggono,  e  verisimile  che 
■k)  biaBO  nrignje  Ai  rjue^li  I,  111  di   giustizia.  (N) 


erano  usi 

rado're.  (Pr)  , .  ,  „     rj. 

—  A  baldanza.  Posto    avvcrbial.  =  Confidentemente ,    ma    con   pre- 
sunzione.  V.  A  baldanza.  (A) 

2  _  *  E  semplicemente  A  sicurtà.  Fav.  Esop.  22.  Per  lo  corrente 
s'intende  le  leggiere  penitenze    date    da' confessori ,    a    fidanza    delle 
quali  ,  dispreizandole,  prendono  ardire  di  dispiacere  a  Dio.  (Pr) 
BALDANzecG.AnE,  Bal-dan-Seg-già-rc.  [JV.  «*.]  V.  A  Stare  in  b Manza  , 
Vivere  allegramente.  Lat.  esultare,  Iascivire.   Gr.  ilvfy,^,.  Fr.Gwrd. 
Pred.    R.  Scialacquando  baldanzeggiavano  in  tresche  e  bagordi. 
Baldanzosamente,  Bal-dan-zo-sa-mdu-te.  Avv.    Con  baldanza.   Lai    au- 
daci» r.   Gr.  butqL'vS,  Bocc.  nov.  5.  8.  AI  Re  domandante  ha  danzo- 
samentc,  verso  Ini  rivolto,  rispose.  E  nov.  95.    i    La  quale  baldanzo- 
samente quasi  di  dire  desiderosa  ,  cosi  comincio.    Liv.    M.    Avvegna- 
diochè  fortuna  ci  vieti  di  parlar  baldanzosamente    Peli:  cap.  >.  La  ve- 
stal  vergine  pia  ,  Che  baldanzosamente  corse  al   libro.   Dani.  W  i8. 
Per  quella  via  che  la  bellezza  corre  ,  Quando  a  destare  amor  va  nella 
mente,  Passa  una  donna  baldanzosamente,  Come  colei  che  mi  si  crede 

BaITn'zosetto,  Bal-dan-so-séVto.  lAM  1*J  firn  di  Baldanzoso,  tal,  au- 
dado*.  Gr.  ^'^tOcAM  Tu:  Dial.  beli.  donn.  338.  Allora  la  bel- 
vaggia  ,  piuttosto  un  poco  baldanzosetta  che  no,  rispose. 

Baluanzos/ssim^mente,*  BaI-dan-20-s.s-si-ma-roeu-te.  Avy.  sup.  di  Baldan- 

zosamente.  'Bere.  (())  •  ?--n  11  t   . 

Baldanzosissimo,  Baldan-zo-sis-si-mo.  Add.  m.  sup.  ^Baldanzoso.  Lat. 

audacissunus  ,   maxi.be  alacer.   Gr.   Wrt««irofa  Irati,  segr.    ccs. 

don,,.  Di    melancoliche  si  fanno  di  fatto  baldan/.osissmie 
Baldanzoso  ,  lìal-dan-ió-so.  Add.  m.   Che  ha  baldanza.  Lat.  alacer ,  au- 

dax,  (ìdens.    Gr.  S«p«r*>»«.  Bo6à.  nov.  il. 

almianto  più  baldanzosa  era,  disse  ali  altra. 

danzosa  incominciò.  E  nov.  -(/f,  4  D  anni  Jlà 

baldanzoso  e  altiero.   G.  V.  8.  58.  5.  Come  gcntecalda, 


il.   Perchè    1  una  ,    che 
E  iiurn.  12.  Allora  la  bai- 
vecchio  ,  ma  di  senno 


g,ov 


unissimo  : 


mzosà  della  vittoria  di  Coltrai,  s  apparec.  Inaio  di  tende  pa- 
dielioni  e  trabacche.  F.  V.  H.  tot.  Di  questo  ti  alialo  nac,,ue  il  bal- 
li nizoso  parlare  e  pensiero  di  Giovanni  dello  Agnello  di  farsi  signore 
di  Pisi  C  Cos'i  ha  il  mss.  Ricci ,  e  non  baldanzato ,  come  nello  slam 
nato')»  Taos.  Ger.  3.  26.  Cosi  me' si  vedrà  s'  al  tuo  s' agguagli; 
Il  mio  valore.  Ella  accettò  t  invito;  E,  com  esser  senz  elmo  a  lei  noi 


1.1 
non 


cagl 


Già  baldanzosa,  ed  ci  seguìa  smarrito.  (V) 
Bal-das-sàr-re,  Baldassare,    Baldcssare. 


JV. 


Lat. 


—  •  In  nudo  nw   \).\  baldacchino 

me,  r  delio  siile  filmigliele.  (Z) 


gran  pregio; 


Bau  *<-"'-,*  BiWifri  0.  m  me  dato  ddnoitrianlù.  hi  a  Babilonia^  poelicam 

ma  Mi.,  Bagdad  nome  orientah:  di  Babilonia.)  Petr.  so,,.  106.  Ma 

l    r  DOOTtSoU  pei  In,  Lo  guai  farà ,  non  già  quand' io  y,,r- 

rd ,  Sol»  ana  tede ,  •  Cucila  fu  in  BaMacc.  Vart3u  Ercol.  t.  2.f.33o. 

(Edis.  iliMii  j  (..  il  tararti  ài  u  puri  Baldacco  •  non  baldracca.  V. 

,.,^r«i»  },  ìli,  r  ehiarUo }  il  Petrarca  intctc  di  Babilonia,*  10  inten- 

ir'oftcria  ce  (N) 

Lai    Balddf.  (n.dlVbr.  lede  antico,  tdod  amiro)  (B) 

,-n    ,svv    r.  /i   AlUgramenir ,   Prontamente, 

■  01  d'animo    l    .■-.,■  quoti  dUtuala ,  ma  non  par  altro  tpre- 

'■  ,  adoperond    <  tuttavia  Tadd  Baldo;  1  umbra  tpiegar  qualche 

1       *  ..     ,     ;    ,  .    <,,     -  /'/  v, 

'■    ■  '  11  |        1  -,  prodezMi  Liv.  M.  Egli 


Balul"a, 
'jpxircs.  Dai 


-r. "*  ir  mi,  Vii  il-ilen-biir-eo.  Città  eliditi  Prussia  occidentale.  (G) 

ì':;;;:::nu-  (M.t(V;,ii)  rf. ,"  z  -  s^o  ,iSi,uoh,  di  oumt  H 

V0ll0  del  ^««f^Mà-rT'k  pr.  m.  Lo  stesso  che  Baldassarre.  V.  (Il) 
QAWZHMU£TlSfÌ  V.  A.    V.  e  ^'Baldan,;..  Lai.  audacia.   Cr. 
a   Pur   16.  il.  Voi  mi  date  a  parlai  tutta  haldezza.  Moti. 
Fu  detto  figliuolo  della   baldcZM  ,    perciocché    era    baldo 
Si?  eh»  nullo  vivente  uomo.    FU.  S.  Ani.    Se  ci  vedono  timidi    e  ne 
^  tenti    d  pigliano  baldena  addouo.  Tetorelt.  Br    ,7.  Ed  inerii 
,1,1,"  /a'  Tal  chiama  merrenajo,  Che  piuttosto    uno  rtajO   Spenderla  di 


baldeui 

fiorini     f.li'i-i.so  eli   piccioiun.  .    _  _     _, 

•  V'irli  si"ira  letizia  eh.    si   mostra  negli  occhi.  Demi.  Par  02.  Ivi 
,,„      BlldeZZI  e  leggiadria,  Quanta  esser  puute  111  angelo    «al  IO 


eri   .,  ni,  ;  baioewa  e  le^w-t  .  ■     ■ 

aPma    Tutta  i  >"  lui  }  «  w  rolen  che  iia.(N) 


alma, 


1^ 


(  ^i 


A 


*f*j* 


*-%#u 


BALDIGRARO 


Bif-Dicn  \T,o,KiU\i-grà-ro.[Sm.]F.  A. [Mercatante  di  panno  a  ritaglio.-](DA 
tee!,  waarentager  bottega,  magazzino  di  merci.)  G.  F.  j,  i3.  6'.'  c;iò  furo- 
no i  baMigrari  ,  ciò  sono  i  mercatanti  a  ritaglio  di  panno  fiorentino. 
Baldimento,  Bal-di-me'n-to.  {Sin.-]  F.  A.  F.  e  «/«'Baldanza.  Lat. audacia. 
Ci:  :}px<7c<.  Stor.   Pist.   178.   E  preso  tanto    di    basimento  ,    clic  an- 
dava al   palazzo  de' Priori  con  cinquecento  e  con  ottocento  pedoni  del 
popolo  minuto',  e  da' Priori  per  teina  non  «li  era  tenuto  porta. 
Baldo.  Add.  in.   Che  ha  baldanza,  Baldanzoso.  (Dal  sass.  baìd  ardilo 
bravo  ,  fiero.  In  lingua  gotica    baltha   vale  anche  audace  :   e  slobodutl 
in  dlir.  equivale  al  nostro  baldo.)  Lat.  auda.v,  fidens.   Gr.  $*p<r*téos. 
ito».  M.  Si  ritornò  per  quella  medesima  via,  baldo  e  sicuro  di  cera  e  di 
letizia.  E  appresso:  Li  Sanniti  ne  furono  baldi  e  lieti.  Dant.Par.  i5  67 
La  voce  tua  sicura,  balda  e  lieta.  Peti:  son.  in.  Non  è  clii  faccia  e  pa- 
ventosi e  baldi  I  mie' pensieri.  Cavale.   Tratt.  pazz.  Gli  nomini  allegri 
o  .mprosper.li  ,  che  sono  baldi  e  pronti,    sono  suggelli   alla   lussuri 
Molt.fitos.  li.    F.  Fu  detto  figliuolo  della  baldezza,     perciocché  era 
baldo  più  che  nullo  vivente  uomo.   Tuss.  Ger.  4.  34.  Ch'audace  e  baldo 
1J   tea  dodi  anni  e  dell'amore  il  caldo. 
Baldo.  *  N.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Ubaldo.   F.  (  Dal  sass.  un  negat.     e 

baìd  fiero  :  Non  fiero.)  (B)  b       ' 

Baldocea.  *  (Geol.)  Bal-do-gè-a.  Sf.  (Da  Baìdo  monte  nel  Veronese  ove 
trovasi  questa  terra,  e  dal  gr.  gè  terra.)   Nome  dato  da  Saussure  alla 
dome  zografìca   di  Hauf ,  che  è  la  Tetra  verde  di  Brocliant,  e  da 
altri    vien  detta  dorile    baldngea.  F.  Clorito.  (Boss) 
Baldoino  ,  *  Bal-do-i-no.  N.  pr.  ni.  Lo  stesso  che  Baldoino. /'".(Dal  sass 

bald  ardito  ,  prode  ,  e    binnen  vincere  :  Ardito  vincitore.  )   (B) 
Baldomaro,  *  Bal-dò-ma-ro,  Ballomaro,  Baduario.  N.  pr.  m.  Lai  B\\Ao- 
marius,  Ballomarus.  (   Dal  sass.  baici  ardilo,  ed  amyrran  ingiuriare 
spogliare:  Ardito  spogliatore.)  (B)  6  ' 

Baldore  ,  Bal-dó-re.  [Sm^  F.  A.  F.  e  ^Baldanza.  Lat.  audacia.  Gr 
3-p*'os.  Lini.  ani.  P  N.  Salad.  Lo  suo  amoroso  core  Mi  dona  gran 
baldore.  E  Dani.  Matwn.fi.  Ma  eo  mi  sforzo,  e  mostro  gran  baldore. 
BiLnoniA  ,  Bal-do-n-a.  [ÒJ.]  fiamma  appresa  in  materia  secca  e  rara 
onde  tosto  s'apprende  ,  e  tosto  finisce.  Falò.  (  Dai  tcd.  baici  presto  ) 
Jiurch.  2.76.  benna  vuoi  fare  un  di  fumo  e  baldoria  D' odorifera  Stióa 
di  ginepri.  Alle».  aS5.  Mcntr'  io  vii  contadino  alla  baldoria  Cerco' 
sotto  il  carnami ,  fuggir  quel  diaccio  Che  fa  questo  ventaccio.  Beni 
Uri.  1.  27.39.  Ordì  trombette  un  suon  grande  s'udia,  E  gridi  stnn'di 
diverse  persone,  Fuochi,  baldoria,  festa  ed  allegria.  Maini  1  dZ 
non  la  gusta,  quando  l'avrà  letta,  Tornerà  bene  il  farne  una  baldòria 
a  —  Allegrezza;  da' fuochi  che  fa  il  pubblico  per  alcuna  felicità  ore'- 
sente,  o  memoria  delle  passale.  Frane.  Sacch.  Rim.  Onde  ne  fa  il  con- 
tado ancor  baldoria. 
3  —  Per  metaf  Far  baldoria ,  dicasi  di  chi  consuma  il  suo  allegra, 
mente  dandosi  bel  tempo.    I^at.  proterviain  facere 

Baldoria  din",  da  Falò,  da  Luminare  e  da  Illuminazione.  Baldoria 
e  pubblica  allegrezza  manifestata  con  accensione  di  materie  secche  e 
leggiere ,  che  poco  dura.  Tal volia  indica  la  sola  semplice  allegrezza  T„ 
alcun,  dialetti  è  presa  anche  sotto  la  nozione  di  Baldanza,*  A  ,dnl? 
Audacia.  \.  Audace.  Falò  e  meglio  applicabile  alla  male,  ia incendi -.1,' 
che  ali  allegrezza  d,  una  pubblica  festa  ;  poiché  si  fanno  dei  /Ìò 
anche  fuori  d.  suini,  occasioni.  Falò  più  propriamente  é  fuoco  che  fi 
|ran  Gamma.  Luminarti  o  Luminaria  è  l'accensione  di  molti  forni 
L  Illuminazione,  secondo  l'uso  comune  e  moderno,  è  una  -rVnriV 
quantità  d,  finn,  accesi  in  qualche  luogo,  per  segno  di  allegre? a  o 
di  fiata  ;  e  sotto  a  tale  nozione  equivale  a  Luminarci.  Nel  flSokS 
significa  illuminazione  di  mente  ,  rivelazione  di  verità  ce  VI//?, 
munizione.  ''  J""" 

Baldosa.  (Mus.)  Bakló-sa.  [Sf]  Sorta  di  strumento  da  sonare  che 
pianori  si  usa.  Morg.  «55.  E  chi  sonava  tamburo ,  e  chi  nacchere 
Baldosa  ,  cirutrcnna  e  zufblctti.  ""«.ueii, 

2  —  "E  anche  sorta  di  ballo.  Garzoni.  Ber"  (Ci) 
Baldovino  ,  *  Bal-do-vi-uo  iY.  pr,  m.  Lo  stesso  che  Balduina  F  (K\ 
Baldracca  ,  Bal-drac-ca.  Nome  d'  una  contrada  e  osteria  di  Firenze  »v 
I  cui  contorni  abitavano  meretrici.  -,  Baldacra  ,  sin.  Lat.  FarcpEr 
I  col.  294  L  onesta  si  conviene  e  sta  bene  mlìno  in  Baldracca  or 
.  os  ma  o  piuttosto  taverna  ,  anzi  bettola  di  Firenze,  dove  stavano  già 
delle  femmine  di  mondo,  in  quel  modo  che  ha  il  Frascato  fe 

I  2  y[Sf]  Femmina  di  mondo,  Meretrice,  detto  per  ischerzò,  [e  dalnome 
della  contrada  di  Firenze  ove  sanili  donne  abitavano.]  Lat.  aerZTx 
Gr.  *<*„,.  l'ir  Lue.  4  ,  Belle  prodezze  d'  un  marito,  rubare  m à  v è  te 
a  ima  sua  moglie  per  darla  a  una  baldracca  !  Car.  ùtt.  1.  2o  On  Indo 
eccoti  comparire  una  baldracca,  con  1,  quale  si  vide  poi  che  ee  .  a- 
veva  tenuto  qualche  commercio  carnale.  ° 

Bir.DR.No.  '  (Geog.)  Bal-dri-no.  Piccola  ùol.i  del  mare  del  Word.  ,Gì 
Bvlduccio  ,  *  Bal-duc-cio.  N.  pr.  m.  dim.  di  Ubaldo    F.  (B) 
Balduixo,  *  Bal-du-i-no,  Baldovino,  Baldoino,  Vioihaida N. pr  m    V 
Baldoino.  —   Due  imperatori  latini  di  Costantinopoli.  —  Parecchi  re 
di   Gerusalemme.  —  Mola  conti  di  Fiandra    ec    (O)  (B)  e 

Bu.eapatam.  '  (Geog.)  Ba-le-a-pa-tàm.  Lo  stesso  che  Baliapatum.  F  (G) 
Baleari.       (Geog.)  Ba-le-a-n.  Lai.  Balcarcs  insulae   o  Balea.id»/    ri  ■    1 

gna.%]  M"JOHCa  6  Mn0,'lCa  ,le'  M^^Z^aiàlfc 

^Maì/ùra^cf  ^^  ^  ^  ^  "*«***  *»  **  di 
Balena.  (Zool.)  Ba-lé-na  [Sf  Specie  di  mammifero  di  smisurata  gran- 
dezza, appartenente  ali  ordine  de'celacei  ed  al  genere  balena  che  ahi 
ta  per  lo  più  verso  la  Groenlandia  e  lo  Smergo.  Questo  „  Zete 
essa,  cestro  ma  Umido;  ha  nella  mascella  superiori  7oo  lamine  cor- 
nee volgarmente^  chiamale  ossa  di  balena,  le  quali  servono  nelle  arda 
vani  usi.  -  ,  Baleno  ,  Ceto      sin.   Lat    balaena    mvsticetus  Lio.]   Gr 

££T'  -n.f   \  ,Lna  è  dl.  maravigliosa  grandezza      che 

gitU  I  acqua  piu  alta  che  nuina  generazion  di  pesce.    Dant     Jnf    ?/ 

52'  E  Focùb    i' "'m'J  *  d^nU  '  tU  t'ak'r,C  W0"  SÌ  FCnte  CC   Be>"- 


BALENO 
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Ori.   t.  13.  5g.  E  fìlislrati  e  pistici  e  balene.   E  stanz.  60.   Delle    ba- 
ione v'era  una,  che 'I  core  Non  ini  dà  di  contar  la  sua  grandezza. 
—   Ditesi  in  niov.  I  granchi  vogliono  o 


l'I 


est  in  prov. 


!  \ 


-    credono    morder    le  balene; 
quando  chi  è  spossato  si  mette  u  offèndere  il  potentissimo.    Lat.    ca- 
prai conferà  leonem ,  pygmaei  cum  Hercule.   Morg.  ig.  7.    E   disse  : 
che  credevi  tu  far,  malto.'  I  granchi  credon  morder  le  balene. 
3   —  (Aste.   )    Costellazione    dell'  emisfèro    meridionale.    Magai.    Leu. 

Quand'olia  velava  lucida  della  bocca  della  balena.  (A) 
Balenamento  ,  Ba-lc-na-méu-to.  [Sin.]  Il  balenare  ,    e    il  Baleno  stesso. 
Lai.  fulgur.   Gr.  artpavn.  Com.  Purg.  21.  Commosso,    fa    vento;   e 
più  forte  concitato  ,  fa  balenamenti  e  tuoni. 

2  —  Per  simili/.  Sfolgoramento.  FU.  Be.nv.  Celi.  122.  Non  si  po- 
tendo discredere  di  quel  balenamento  degli  occhi  ,  che  faceva  la  det- 
ta fig  ira. 

Balenante,  Ba-le-nàn-te.  Part.  ^'Balenare.  Che  balena.  Lat.  coruscans, 
fiilgurans.  Gr.  ùarp-l-Kruv.  »  Salvili.  Iliad.  16.  Come  allorché  dalla 
sublime  cima  Moverà  di  gran  monte  folla  nebbia  II  balenante Giove.(N) 

3  —  *  Dello  delle  armi.  Salvili.  Opp.  Cete.  i.  Ed  il  raggiante  bronzo, 
e  'l  balenante  Ferro.  E  Cac.  2.  Balenante  asta  tenendo  Nelle  possenti 
palme.  (N) 

3  —  Per  metaf.  Che  barcolla  ,  [Che  vacilla  ,    e  per  similit.  Dubbioso 
Incerto.  ]  Lat.  nutans.     Tac.    Dav.  Stor.  3.  'Ò06.    Urta    la    cavalleria 
vincente  la  balenante  battaglia. 

Balenare,  Ba-le-uà-re.  [JY.  ass.~\  Venire  a  Apparire  il  baleno. , Lam- 
peggiare, sui.  Lat.  coruscare  ,  fnlgurare.  Gr.  àtrrf>-J.XTuv.  (  Dal  gr. 
phalfito  io  rendo  splendido,  che  vien  da  pkalos  splendido,  chiaro.) 
Peti:  son.  8-j.    Come  col  balenar  tuona    111   un   punto. 

2  —  *  Per  similit.  detto  degli  Occhi,  dello  Sguardo  ,  del  Riso  ,  delle 
Armi,  ec.  Tass.  Ger.  18.  i3.  E  miriam  noi  torbida  luce  e  bruna 
Ch'  \m  girar  d'  occhi  ,  un  balenar  di  riso  Scopre  in  breve  confili  d'i 
fraga  viso.  E  ig.  yo.  E  repente  fra  i  nuvoli  del  pianto  un  soave  sor- 
riso apre  e  balena.  Menz.  Rim.  7.  10.  E  'l  guardo  che  balena  Sembri 
quasi  f.irlivo.  (N) 

3  —  a  secco:  Dicesi  quando  al  baleno  non  seguita  il  tuono.  Alleg.  5q. 
Ma  se  e"  balena  a  secco ,  O  pur  tuona  e  balena  ,  Non  però  seiupre- 
mai  folgori  avventa. 

3   —  [Detto  per  ischerzò  del  Barcollare  degli  ubbriache]  Lor.  Med. 
Be.on.  3.  E  s'  ei  balena  ,   e'  non  balena  a  secco. 

4  —  Per  metaf.  Quelli  ondeggiare  che  fi  chi  non  si  può  sostenere  in 
piedi  o  per  ebbrezza  ,  o  per  colpo  ricevuto  ,  o  per  altra  cagione,  che 
diciamo  anche  Barcollare,  Tentennare,  Traballare.  Lat.  titubare.  Gr. 
*&px$ipiir&ùu.  Frane.  SaCfk.  nov.  5<j.  Erano  già  stati  quarantadue 
ore  sanza  mangiare  e  sanza  bere  ,  avendovi  di  quelli  oià  rnc  comin- 
ciavano a  balenare.  Morg.  6.  38.  E  come  e' vide  balenar  D.idonc  Se 
gli  accostava,  e  trassel  dell'arcione.  Lor.  Med.  Beoti.  3.  i55.  Io' me 
ne  avveggio  ben  perdi'  e'  balena. 

5  —  Dicesi  altresì  di  chi  non  sia  ben  fermo  in  islato.  Lat.  nutare.  Gr 
vmvT&'rju.  Tac.  Dav.  Ann.  1.  8.  Quando  avremo  noi  cuore  di  rime- 
diarci ,  se  non  affrontiamo  il  Principe  co'  preghi  ,  colf  armi  ora 
ch'egli  e  nuovo  e  balena? 

6  —  In  simigliatile  siigli,  dicesi  di  un  mercatante    quando  il  suo  credi- 
lo comincia  a  diminuire  e  vacillare  ,    e   non    aver  pr-feo    e  saldezza 
siccome  di  un  cortigiano  che  vacilli  o  traballi ,    e  cominci  a  cadere 
dalla  grazia  del  suo  padrone. 

7  —  (Milit.)  //  muoversi  che  fanno  i  soldati  tulle  loro  righe  prima  di 
diwdinarsi  affollo.  (G) 

8  —  f  Alt.  col  d.  caso.  Spargere  lume  come  di  baleno.  ]  Dani.  Inf.  3. 
i33.  La  terra  lagninola  diede  vento  Che  balenò  una  luce  vermiglia.  " 

9  —  [Usato  a  modo  di  sostantivo  per  Baleno.]  G.  F.  11.  3.  3.  ° Villi 
colui  medesimo  splendiente  di  splendori,  al  modo  del    balenare. 

io—  [In  modo  avverb.   In  men  che  non  balena  =3  In  brevissimo  spazio 
di  tempo."   Dant.  Inf.  21.  26.  Mostrava  alcun  de'  peccatori    il    dorso 
E  nascondeva  in  men  che  non  balena.  ' 

Balenato  ,  *  Ba-le-nà-to.  Add.  m.  da  Balenare.  Bocc.   C.  D.  E  questo 

splendor  dice  essere  stato  balenato  da  questa  cosa  vana.  (\) 
2  —  *   Usalo  anticam.  in  forza  di  sost.     F.    e    di'  Baleno.     Rim.    ani 
F.     R.    Mess.    Polo    Zoppo.   Son.  61).   Siccome    il    balenato    è  fòco 
acciso.  (V) 
Baleno.  (Fis.)  Ba-lé-no.  [Sin.  Quel  chiaro  e  momentaneo  mostrarsi  della 
luce  prodotta  dal  vapore  elettrico,   che  trapassa  da  una  parte  ad  un' 
altra  deli' atmosfera  ,  per  mettersi  in  equilibrio.  — ,  Lampo      B  donato 
sul]  Lat.  fulgur.   Gr.  irrsp^ifn.  Dant.  Par.  2  5.  81.  Subito  e  spesso    a 
guisa  di  baleno.   Com.  Baleno  non  é  altro  che  il  vapore     che    per    Io 
calor  del  Sole  è  ra "colto  nella  nuvola,  il  quale  per  vicendevole    sfre- 
gamento e  forte  mnovimeiito  s'  affuoca  ;  e  avvegnaché  il  baleno   sia  di 
virtù  di  fioco  ,  nientemeno  é  parte  di  vapor  grosso  :  adunque  baleno 
non  é  altro  che  subito  inli umiliamento  d'aere  che  prorompe  ed  esce  fuori 
per  vicendevole  stropicciamento.  >j   Tass.   Gei:  20.  2  >.   Come    talvolta 
estiva  notte  suole  Scuoter  dal  munto  suo  stella  o  baleno.  (N) 
a  —  *  Dar  l'ambio  a' baleni  ,    dicesi  per  isch:rno    ad  un    barbassoro. 
Lasc.   GjIos.  2.  5.  Si  certo:  un  barbon  nero  appuntato,   che  ei  pare 
proprio  colui  che  dà  l'ambio  ai  baleni.  (V) 

3  —  Prov.  Sentirsi  prima  lo  scoppio  che  si  vegga  il  baleno  =  Con- 
chiudersi prima  il  negozio  ,  che  e'  se  ne  sappia  il  trattato.  GAL  Sport. 
3.  1.  Io  vo'  darle  stasera  l'anello,  acciocché  fuora  si  senta  prima  lo 
scoppio    eh' e'  si  vegga  il  baleno. 

4  —  Far  Io  scoppio  e  'l  baleno  =3  Fare  ogni  cosa  a  un  trailo 

5  —  In  modo  avverb.  Diciamo  In  un  baleno,  In  un  bacchio  baleno  e  va- 
gliono  In  un  tratto  ,  In  un  subito,  In  un  animo.  In  un.  batter  d'oc- 
chio. Lat.  puncto  temporis  ,  repente.  Gr.  in  pcxfj  òp§cc\uoù.  Fir.  Lue. 
5.  2.  Se  fussero  umori  maninconici ,  o  frenesie,  o  simili  accidenti 
io  ve  lo  darei  guarito  in  un  baleno.  E  appresso:  Prima  lo  voleva  ve- 
der guarito  in  un  baleno  ,  e  come  e'  senti  il  suono  del  pagamento  , 
e* l'ha  allungala  insino  a  quatto  mesi.  AJL'g.  2^2,  Che  'n  uà  bacchio 
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3(3  a  BALENOTTERA 

balen    la    Dea    ritrova. .  il/a/iw.    *2.    *.?.     Unitamente    in    un    balen 
provvisti  Di  bucce ,  di  meluzze ,  rape  e  torsi  ,   Cominciarono    a  fare 

g  .  pcr  sùmìtà.  Fulgore  che  mandano  le  armi  lucenti.  Salvia.  Odisi. 

tod.  S' empieo  il  piano  Tutto  di  genti  a  piede  e  di  cavalli ,  E  di  ba- 
len di  rame.  (Pe)  ■      ,■       ,.  u  i     ■     r„ 

-  •  (Mit.)   Gli  antichi  rendevano  una  specie  di  culto  ai  baleni ,  fa- 

'  cencio  con    la  bocca    un    suono   chiamato  poppysma.  —     I    Romani 
onoravano  sotto  questo  nome    una  divinità  campestre   perche    preser- 
vasse i  beni  della  terra.  (Mit)  •  , ,  , 
8  _  •  (Zool.)   Usato  come  add.  anlicam.  per  Balena. (È  potrebbe  anche 
ora  adoperarsi  per  indicale  il  maschio  della  Balena.  )  Mor.  S.  Gres. 
8.  16.  Or  sono  io  mare  ,  o  etto ,    cioè    pesce  baleno  ,    che    tu    ni  bai 
acccichiato  di  prigione.  (V) 
B  iibsopTOia.  *  (Zool.)  Ba-lc-nò-ptc-ra.  Sf.  Lo  stesso  che  Balenottera.  (Aq) 
Balenìo,  *  Balenò  so.  Add.  m.   Che  ha  balene.  Salvili.  Odiss.  f  £f 

E  stese  Iddio  il  halenoso  mare.  (Pe) 
a  —  *  4a>  di  Pe'ce.  Salvia.  Opp.  Pese.  3.  Ivi  stupendi  ,  E  nulla  a  pe- 
sci sommanti,  Spade  Pascono,  inacccssibil ,  balenasi  Ed  in  nota.  Ba- 
lenosLcioè  razza  di  balene,  ovvero  grandi  come  le  balene.  (N) 
Balenottera.  *  (Zool.)  Ba-le-nòt-tc-ra.  Sf.  Genere  di  mammiferi  deW 
ardine  de  cetacei  che  non  differiscono  in  altro  d  die  balene  ,  che  per 
avere  una  pinna  donale.  Lai.  balacnoptcra.  (Dal  gr.  phalena  galena, 
e  da  pteron  ala  pinna.)  (Aq)  (N)  ,  ■ 

Balenotto,  *  Ba-le-nòt-to.  Sm.  Balena  giovane.  Algar.  (A) 
BàMsTOBE.  (Mario.)  Ba-le-stó-ne.  Sm.  V.  Tardila  ,  Stilizza.  (f>) 
BAi.BsiaA.(l!bit.)Ba-l^sJ«.[*/:P/.BalestreeBaJestra.l  Swmmm  &****> 
ra,  ver  uso  di  saettare,  fiuto  d'un  fusto  di  legno  curvo,  al  quale  dicia- 
mo Teniere,  con  ai-co  di  ferro  in  cima,  e  caricasi  con  istrumenlo  det- 
to few,  o  martinello.  -  ,  Balestro,  sm.  Lai .  ballista.  Gì.  rogov.  G 
y  12  63  5  Più  di  seimila  v'aveva  annali  a  balestra.  J  ass.  Oer.  20. 
30.  Quinci  le  frombe  e  le  balestre  e  gli  archi  Esser  tulti  dovean  ro- 
tati  e  scarchi.  ,.  ..  «■         , 

a  —  Slrumenlo  simile  che  si  carica  a  mano  pcr  uso  di  tirare  agli  uccel- 
li ,  con  palle  di  terra  rassodata.  [E  composto  di  un  arco  d  accimo  , 
accomodato  in  cima  da  un'asta  o  legno  tarlo  11 1  cui  e  la  pallotlolicm, 
ed  altro  per  agevolare  /'  operazione.']  -  ". 

3  -  A  bolzom,  o  da  BC4ZOW:  Balestra  grossa  ad  uso  di  arar  bolzoni: 
[  forse  quella  die  ne  Bandi  antichi  è  della  balestra  a  panca  da  scari- 
car verrettoni.  Negli  slessi  Bandi  e  pur  della  balestra  0  arco  sonano. 
Un1  aime  inastala  ,ed  è  forse  la  manuballista  ,  onero  lo  scorpio  de 
Latini.}'»  Tasson.  Secch.  7.  28.  Il  capitan  Paolucci  a  Perd.gone.  .  . 
Tirò  d'  una  balestra  da  bolzone.  (N) 
a  _  *   a  pAncini    r.  Balestra  a  bolzoni.  Cecc/i.  Incanì.  4.  5.  TJsavansi 

k  calze  a  carrucole,  e  le  balestre  a  panche  a  tempo  vostro?  (N) 
5  _  Per  melaf.  Caricar  la  balestra  ,    dicest  il  mangime    e  bere  disone- 
stamente ,    a   crepa  pelle.    Lai.  se    ingurgitare  ,    veutrera   distendete. 

y  Ftos  2'itj 

\  _  'pd  in  senso  osceno.  Bocc.  nov.  72.  i3.  Mcsscr,  ce,  che  aveva 
carica  la  Ixdcstra.  .  ... 

C  —  Dare  il  pan  colla  balestra  =  Darlo  malissimo  volentieri  ,  e  con 
istrapazzo.  Afalm.    2.  3.  Pacca  lor  dare  il  pan  colla  balestra. 

7  _  f'rov.  Aria  di  Questa,  colpa  di  balestra  ;  e  denota,  die  l  aria 
colata  dette  finestre  nuoce  alla  lesta.  . 

8  —  *  Balestra  furlana,  tanto  agli  arme,  quanto  a  nemici:  dicesi  di 
coloro  che  senza  vermi  riguardo  o  rispetto  la  cibino  a  lutti  ,  ne  /an- 
no alcuna  distinzione  diunico  o  nemico,  ò  erti.  I  rov.  (A) 

0  —  (\r  Mes.)  Plesso  gli  stampatori  :  Assicella  incanalala  nel  van- 
taggio  per  poternela  trarre  a  piacimento ,  e  trasportar  la  composi- 
zione sai  marmo  per  impaginale  ,  '>  per  marginare.  (A) 

,  fumi  ì  corazzieri  quel  pezzo  di  legno  di  una  carrozzatalo 
per  lo  più  di  sculture, su  di  cui  posa  la  serpa.  Traaersa  a  parata.  (A) 
,o  —  (Aslr.)  StromentO  col  quale  si  osservava  olire  volle  sul  mare 
t  attizza  del  Sole  ,  e  che  e  fatto  come  una  specie  di  croce,  f  leu 
chiamato  and,,-  Balestrimi,  Pncda,  Raggio  astronomico.  Ba- 
immetto,  Cmee  geometrica,  Verga  doro,  e  Bastone  di  Già- 
cubi,,.  (Uh..  Mal.) 
11  —  (Z«ol.)  Lo  uesso  che  Baliste.  V.  (A)  (N) 

,a  -  Usato  nel  num.  del  pu:  Bocc.  iwv.   ti.  J.  Messa  in  terra    parte 
drlla  lor  peni.:  ,  000   balestra  e  bene  armata.    O.F.9.   5-  3-  *  tulll|  ' 

Saracini  di    NV «  BHCOW  e  COI!   balestra.»  (,.  V.  7.  1/,.  II  popolo 

si  trnne  francamente  difendendo  colle  balestra,  (l'i) 
Baimt>ajo,  Ba  I.    Irà  jo.  Sm.  Fabbricatore  e  venduon idi  balestre.  Lai. 

balliatrariu*.  Gr,  rogcwS».  Slattiti  e  »n/u/.  jrfff/.  (A) 
,;A,,  ,,  ,ir  ,;,  |,.  i,  ,  ,,.  [y/,/.i  ZYror  poto  tofestro.  iot  are,  jacula- 
ri  Cr  ro£(tfi«  G  V".  7.  91.  1.  Babstrarono,  come  olirà  volta  , 
BeJU  t'erra  quadrala  d'oriento.  E  i*.  66.  3.  Quondo  i  Genove»  ba- 
lestravano  un  quadrello  di  bolcstro,  quelli  Mettovono  tre  saette  co 
I. ,,.  ,,,i„  TV,.  //,.  7.  <:i.  Le  |M.ole  sono  simili  olle  saette,  le  «piali 
runa  può  bai  Iron  leggermente,  ma  ntener  no:  cosi  e  la  parola, 
ebt  ri  mn  ritornare.  /»»»,, 

-,    _    /Vr  W/-I./-/.   «-.ti....  ,  S.ael,..re.    LoU   ]"'•'•,  <ii.iM.re.    Gr.  fV/>>o,. 

Doni    /,./    .;  o     Ma  la  dove  fortuna  la  balcalra, Qiiivi  gcrmoglia.iS 
Pure    ■■■  In  ritM  I mainbior  balestro.  Fiamm.  1.  ào. Non 

..n. ,, ii.  1  1 —      !■  0  u'««««  i'"lr  ■"  ;',,"  ,"1,  ';'■''' ,/'"'- 

d   ,   ,    lnv.no  ci  si  balestrcrcbb   parote,  che  t  ingegnasse  di  farmene 

/'. ,  metal   Ti  ivaaliare,  A  !    1    ■   ■  '  '-"'•  vexare,   di- 

t,,,.    ,  .  1.,  l;,,,..  nov.  "i   ,r'-    '"    I""1"1  '"ni",  era 

pljln  1,1.  irato  dalla  lòri due  solte.  Frane.  Sacch,  nov.  18.  Mcs- 

■:,   Mulici  balestra    >'.n   uu'  artinaiosa  parola  Ottaviano 

•U  ...li  Clialdini. 

•   ;  mnu  icaltrSmento.  Rice,  CaUigr.  (\) 

..1  muleta  luogo  con  qualche  pri  itezza  [ki 
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mutar  sito]  Amet.  8.    Pcr  fuggire   ozio  visito  i  Silvani  Idlii ,    e  col 
mio  «oro  mi  balestro  In  luogln  tai,  che  a  lui  furono  strani. 

fi  [E  zi.  ass.1  Peli:  Frott.  Vedete  com'  1'  accenno  ,  e  non  balestro. 

Balestrata,  Ba-le-strà-ta.  [Sf.}  Tanta  lontananza ,  quanta  può  tirar 
la  balestra ,  che  si  dice  anche  un  Tiro  di  balestra.  Lai.  balliatac 
iactus.  Gr.  -rityv  fai*.  Bocc.  nov.  79.  36.  Poscia  presila  di  peso  , 
credo  eh'  io  la  portassi  presso  a  una  balestrata.  E  nov.  96.  3.  Ed  ivi 
forse  una  balestrata  rimosso  dall'altre  abitazion  della  tena.  Vii-  M. 
PP.  2.  251.  Molti  udirono  il  suono  della  guanciata  ,  bene  una  ba- 
lestrata alla  lunga.  J&onc,  Sacch.  Op.  div.  09.  Il  na>o  sente  o  odora 
una  balestrata  o  poco  più. 

a  _  Coloo  di  balestra.  Lai.  ballistac  ictus. 

Balestrato,  Ba-le-stra-to.  Add.  m.  da  Balestrare.   r.(\) 

a  —  Fi*.  Trabalzato.  Cor.  Leti.  (A)  F.  Balestrare  $.  3.  (N) 

Balestratore  ,  Ra-lcstra-tò-re.  [Verb.  m.  di  Balestrare,  e  pn.pnam'nte 
Tirator  di  balestra;  lo  stesso  che}  Balestriere.  V.  Cr.  10.  28.  1.  Il  ba- 
kstratore,  che  vuol  l'oche  o  altri  grandi  uccelli  saettare  ,  dee ^  aver 
saette  biforcate  dalla  parte  anteriore.  Er.  Jac.  £.2.3l.  48.  Perdi  e 
balestratole  Di  saette  d' Amore.  .         „      , 

Balestreria.   (Milit.)  Ba-le-st.e-ri-a.  Sf.    Luogo    delle    balestre.    Bem. 

Stor.  1 1.  154  A'  figl'uoli  Ji  M'  Io  ,ovlc0  MÌchaC'  CCm  ba,cslrcne  neUe 

galee  della  Repubblica...  donate  f irono.  (V) 
2  _  •  Compagnia  di  balestrieri.  B»mb.  tace.  (O) 
Balesir.era.OIÌI.i.)  Ba-le-striè-ra.  \.Sf}Bnca  nelle  muragl.e     onde  » 

bdestra    il    nemico  ;  Feriuja.    Lai.    ballistrar.nm.    Bui.   Inf.   33.      . 

Breve  pertugio,    cioè   una  piccola  balestriera,    o  buco,    eh  avesse    la 

a  d_l"(Marin'.)  Quel  luogo  fra  un  remo  e  l'altro  nella  sponda  della  ga, 
tea  ,  dove  stanno  i  soldati  per  combattere. 

Balestrare.  (Milit.)  Ba-lcstiiè-rc.  [.Vai.]  Tirator  di  balestra-,  Baje- 
a  r '-.ture  Balestrieri ,  Balestriere,  sin.  A...'.sag,ttari..s.  Gr,  TOtorw.Gt  V. 
TdT*.  QT-clb  dc'bafestrieri  era,',,  due.*  7-  «33;  »*  popolo  asm.  «n 
moli  bab-strieri.  Cron.  MorAl.  Una  frotta  d.  ^f^J^^ 
dV migliori  del  mondo.  Al.  F.  6.  71.  Feciono .mostra  d.  duinda  cm 
quecento  balestrieri  ,  .perii  di  balestro,  e  tutti  "^f,  *«']?■  J*" 
lp.  <4°-  Q^dnsegneJ  de]  balestrieri  erauc .due  1  . ma ^  .  I  C^mpo 
bianco,  f  altra  il  campo  vermiglio.  Aegr.  ^.-f,'?-,^.  * 
quello  offe  io  che  facevano  Miticamente  1  fonditori^ e  1*™^. 

Balestrieri  ,  '  Ba-le*l  rié-ri.  Sm.    Dello  forse  per  la  rima  ">l"°f™ 
Balestriere^  Bern.  film.  1.  75.  E  non  ti  varrà  esser  balestrieri ,  O  sci 

tpZltodi  chi  l'adoperili  regdo  e  diviso^  1^  g"  f*  l^'una 
traverse  egli  è  lungo  ,  ed  iti  ogni  punto  di  di"Hn'%*S%ueste  mi. 
croce  ,    che  lo  distingue  dalt  altre  parti  che  vi  si  fanno.    Queste  /m 
.  s^eda  una  croce  alVaHra   sono  &£-*". ££  >'tld    C 
a'  naviganti  per  quel  eh'  essi  dicono    Prender    l  altezza,    nai 
Operazione  praticabile  della  bussola,    carta  da  navigare,    astiolabio  e 

3  -1»LÌ?J&    una  specie  d  arme  da  lanciar  aghi   con  granassi- 
ma  forza.  Mem.  Accad.  Cini.  (A)  vncch    3.1  d. 

dono  mostra  di  duemila  cinquecento  balestner,    «V**£    Jg  mano> 
e  tutti  armati.  Cavale  Med.  cuor   Or  dice ,  die  ^gff^     utl0 
è  colpo  di  coltello  ;  un  dolce  parlare  e  Cantar,  e  co    o  d.  lan       , 
sguardo  vano  è  colpo  di  balestro.  Cr.  11.  52    J     iu«  j  » 

re  o  uccidere  si  possono  con  balestri  o  con  aiclu.    Dwit.  In  .0       t 
I.  a,  trar  di  un  balestro  Trovammo  l'  altro  assai  pu,  bero  e  magg»  * 
Purg.31.  18.  Come  balestro  frange,  quando  scocca  Di  troppa  IBI1M 
corda  e  l'arco.  Maestruzz.  *7$*.  .Quando   atomo    mtaU tagl  «»«J 
giusta,    ovvero   contro    a' Cristiani  ,    fa    1  aite    de  balestri  , 

a  ^  oda::/ in  su' balestri,  ^  *'  tfl.  k  ff«d .  *t*JJ.  •*  Tj 
5$  Va  in  su  i  balestri,    ed  ha  bocca  di  fogna    Da    dar  ripiego 
tin  di  mele  cotte.  i- n,i«.tm  i     Balestra  grande- 

con  mele,  e  colla  mescolanza  delle  noci  e  de  fida  scedu.  tua. 
B^nimflL  Me,)  Ba-le-s,rùc-cio.  [Sm.}  Qucli  archetto  per  dove 
a  ^ulTjrtJbtZ'b.to^  =  Aver  le  gambe  .torte.  Lai. 

3  STSS  sSS^  ^  ^...^  ;;;„^i  ^  Lc  r°'la8rc 

^:d:'7;:£z::.!.f;::r,,s^:;^ 

£',  •  ttS£  T;i:  »  '•'  S  Bolfrid-..    (Dal  tcd.  Wi/  Piesto, 

e  /,,.-./■■   pace!    l'i'slo  alla    paee.   )  (») 
Hai.oa.   "   (OeoK.)   f///.'.  «Ma   Fnissja  o,,r,itae    (M 

Bau.*oii.  •  ^eoaO  Bài .ga-on.  «-'""'/"«  g*g^  (*'J0 

Bali.  '  CMit.Ind.$  ©**•«  ' *•  /"""'' %  "    ' '    r  ò     d     *T  Indndnni 

Bit,).  {Sm.  inded.)   Chi  gode  il  baliar,g,v. 
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*«**«*«  tty]  Donna  che  allatta   gli  altrui  figliuoli  _,    Baila 
Nirtncc,  LatU.ti.cc  ,  ««.  Z«Miulrix.  Gr.  n  «.«A.  (  |),t  hl'  t    "Il 
«Utore  .quasi  portatrice  di  fanciulli.)  ffoec.W.V^  Q ni7^ 

'  uò     "n|i,,l,'°.%7''0'    ,naSC'";  '    '    nale  """1"'°  >"  Scacciato,  e  p  ea 
una  balia,  ec.    1  i\Ut.  eoi',  inni.  La   hnl!a     „r.       „•     ~  '■•  .' 

v.ta  ed  esemplare,  an.L,  /non ifaffi  M^* Tw     o  fc 
.netto  bea»,  ca„  ribaldo    Tu  h..i  p;,s.lto  l;t  ^  ™  R    a  do     Maeo" 

,7/?,w  a  ~  3  u       ,ceu  dtDare  °  n'-'e  «*«&•«*«  ■-****- 

ad  altrui  ,  fwr  delta  madre.  »  ^7<    .y,V    pp    ,    „<  o     ■•     '.  5„  ,. 

«^  ,in  crvuj  • e  ■?'•  ?  «'^".  iiìVSri/  l'i 

4  -  Comare,  Levatrice    &*.  obsteJri».    Gr.  *»*„**.  F*.  £,qp    A  te 

*^  ™„!  (VI,t'  I/kl')  f  "!*""  f?^   "**■  ?**   «wio   *cr/«i  ,•  //*,,•  c/„ 
contengono  la  religione  de'  Siamesi.  (Miti 

-   \J    B^T^l*-t:^^/Ì^^  1*.    „«/«,   io  *m    ga- 

gliardo ,  ,o  posso  ,  io  iVa^IòrT^^r^7^r-23rSe7m1Jo  che  V es 
sor  più  o  meo  gravi  di  specie    ali i  rcnd.-   ,hii;    ,i        ■  • 

•nltezza  a  resistei  alla  fo  za  e  hi  Ha  «  ÌS   '     lv  "r  «FV   ì'^™ 

Non  si  può  avere  fil  paradiso   )  ito   rm„     •  ■  1  """:"■  rut.ii). 

za;  e  io  ini  senta  \\  poeata  r/c  .e     oà  l^'"81    C  ^-P0*"  **" 

si  fare  questa  pugna.  (IV)  "  1,0SS°  T8dere  C0,ne  ,u  l1otes- 

i  —  Podestà ,    Autoriti.    Lai.    auctoritas ,  polestas     V    Fio,     A   r, 

ffsx*BBr,S:f «6*  £,■  r?  F  'Vr-4Sv./.£ 
<c.,  n,„.„„„„s„ ,»  i;,'n,;r;;s,t  s.-!,!;.  ì££?,*,*e? 

ec.  ,  Clic  ponesse  le  duavi  in  sua  balia  J  9  P         ' 

mLlh7^^  K  Am'  ba'Ìa'  Aw"   in  ba,ia>    Aver    la  lingua 
rf/,r^^SelrF^AV<aeSV'n,ba'Ìa'    Per    ^- potere  sopra 

eziandio  di  Norimbergo  ,  erande  *>  IS.-II-,  ,.;..•  2-    V,!°g" 

di  sua  balia  nella  Marna."  *""  Cltta  '  e  s"I"aU..lto  hbar»,  e 

G  ~  •  SHuJ^n^T^  -Conceda  autorità.  (A) 

tósi  rst.^,^  r^fr?  F<^  T 

tua  balucc.a  «anigolda  ^^df  .Ì£k  ^  ***  ^  *   E  h 

Belicelo  ,  Ba-!i-àe-pio.  [.y;;n   G;v//Ai  „./L    '/•   •••,-. 

««Va  co.fa  <VeZ  Mulabar.  '((')  '    Bu'e;ViU'""-  Catà  dell'  Indostan 

Biliare,   *  BaJi-à-re.   Alt.    Gotternm»      r„~        i 

odministrare.  Stpr.  AmiflA UMhta'rS?  aS^  ^«"^  %"■ 
n.ento    gli    diede;    peroc^'k Hì5££ "«B^^S.8^"0'''-^ 

esso    r/te   «  da  per  allattate  il  fan- 

■fognar.  J 
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r^ord.pzr^  {V-  s"'r  *&£**  Kk  te 

Bau..  ,  B:-li  2^3 Le  n^1>A  Ali     ^T''  (G) 

nntnre,  alere.   Gn  ™/fl   ,     ^     v    i/"'"T'  ?T^'   (  Da  ***)  /-"- 
«■•iliade,  la  quale  era  i^/z    V   r;     a8*"  E  fut'  tla'a  a  bali,e  i'1  «"« 

fcSa'iS0!!^ Lt«Sf"J   ^    re^"    gubern    e.    G, 
le  due  osti.  gf5C1>-  "T88*»^  «--'"actropergova-nare  e  baine 

"  77  R<-'ggcrc  e  Maneggiare  con  forza  e  aelKl-,    (  n  ,r  „.        »  ■       , 
Tale  blanda  e.  )    Lai.  subiti,  ,.,-e  ,    t.ac  ,r,S/v    5  ^-  Pnllcn  che 

sotto  erano  fatti  a  uso  di    m,,;,.  •'  'C;'/»^"'.  /w.-.  M.  Di 

l'era  troppo  pesante  ,  tacendo  in  Itq^^JT^^.  l'C'?h  .«»• 
vane;  non  la  potrà  balire.  7<VAx-.   a^^  Beno"  CaVa',CT  é  g'°' 

d.e  .a  una  .nano  ,  già  tremante  post.  maV  1 3£l a"X  '  ' 

*  —  Bal.ro  una  cosa  a  uno  =  Dargliela  ,»    l   rr  .•     • 

poltofciti  cornmittere.    Tes.  Br   a    S    Ar  ,  f**    a,'C"'"S 

io  gover„a„lcnto,  ebe  per  Z  t>,L£  S  jt^trSl*^ 

Bali: 


'—"—■ :l  -■■'**■■  '■"""  —  B'f^^t^iri^-^-^-- 

stn.es,  sarcina.  Gr.  ^..<ù3,.  m-.j  '  "  ,,  '  /a^a  ^*  compact,  rerum 
pila,  palla,  ed  il  ted.  bal^TvìnTZìlT'^  C"C°'  "?*  ÌJ  ,af- 
spesso  le  balle  bau  questa  fi'4ra  )  ?L  g%  ^  l'Tìdì  '"     P°ich2 

ben  legate  e  ben  mJliale.  Èl^Àfu  r°'  ^i   f"M  m,,ltc  ,>al,c 

che  d,e,  che  pJ^SltS^'l^'f'^ 
V«  una  groisa  balia  Ui 'b!u..LÌ,0  òdue  '  CaFCC'"°    **'  *""■ 

n„/r„,t„.:,„\;  '»■   .     eseguali  si  conoseon   1. 


ciullo.  Lat.  nntricis  merce»  G 
2  —   [Per  simit't.'ì   Salvia    dtsr    <     o'-'V    *.         i-     . 

noi  dee  il  ^J^^i^hL  T    '    '"  ÌTgS1Dr    Parle   di 
B aliato.  Ba-ll-à-fn    r.èi.  !    i^S-?*!'.*  COst"n'  c  *»••  sccnzc. 

a 

a:1  ari  'p:csnra  ^  ^=  {'  A^M.£iSs;r%  jss 

B^.Bja^Ì^^à^^'^e  *W 

Chirone  fi,  balio >  Achille  ,  e ^  f„  Contufr?  ^  '^   QmSt° 

a  —  Uomo  che  fa  da  Mammana.  S.  Aeast    C    n  *?'   \t     ■ 
le  donne  gravide  innanzi  al  tempo  tì  !„.'  "'  'f+  M"nv;lnsl  ^dte 
la}>io  si  scusava,  che  era  princnC "  dei  ;'  1 ,^5-  l  T*)  '  K,CU' 

-  gravide.  (///«,.'*„  :  obstSmO  (Vi f  '  "  "°"  ^^  d'  doi"1C 

3  —  C%w  w«  «wm*w/B«,te  Marito  della  balia.  Amhr  Cof  5  /•  T. 
non  ne  dubito  pia  punto:  io  son  awU'  io  T  Tu  ,  Ti  .•  ?1 
£  tarano:  Or  voi,  balio,  dram I!  r  ^  CtC  '1Im,,°  v01  ? 
/.  Emendo  già  Dafni  di  J  in  ir  à  ,™  ^'"l  M^V'f™  L""S- 
Driantc  e  Lamone  lor  balii  ec    (TV)         '          '  UoC    d'    due    ,nauco  • 

4  -  Portatore.  (Dal   lat.  ^;V„,.)    Gr.  fr^»,.   fil    S    Frane     <~5 
Era  ministro  e  ha  io  ,  ovvero  portalo™  ,h.iu  ,■  A  f'anc-    1~5' 

5  -  Penùria.  [Cond'itlore,  rSo™1  cL/JT    r  n •  "?", <V) 
de*  versi  gli  usignuoli  con  dólce  ",I0|„]VeS"       i    Go11'  ,'  °'C'  ca,,li 
il  quale  di  qoesìe  cose  è  con Amò  e     e  ìZ  ^  "V    u*  ^W  ' 

/t  *  tt  •  ^»  i        ",,lu«e  ,  e   lusinghevole  loro   balio 

,  ~  •  m^  1A/spcr  "'  M"  /prjtico-  GaUL  «V  (0) 

7  —       ^Mit.;    t/«o  rfe  cavalli  immorta/i  di  À.h.n      r    .  l  i- 

di  Pipino,  che  d.  tutto  era  •r^ATi'S^^'Sr? 

Sotto  la  guard,a  de.  ballo,    ovvero  .««ilcTde     Re   d'ig^ift  rra' 

«.  ^.  **.  5.  Li  quali  sono  suti   per  loro  procaccio  dati      !„„        ; 

consighen,  ma  piuttosto  balii  e  tutori  e  rJitZTZ al  '    n0"   dll° 

«ni  Comune.  Eh>.  Par.  Nost    Com    ha'i,  ?A  S"erre  del  no' 

p  irosi,  lo.tic  i  ba  n  e  baron:  che  governano  (\  ) 


ordigni  orribili  di  £ rf £%  J  6i  K  „"  'C/'Z°  PT  '  E  ■"  alt,'i 
viste  Catapulte,  .nonio,  «tó il  ìfr  .  *Lnume™  '"«"ito  ano  sou 
dinar,  alla  Morte  e        oÌ  ,L  p  S"*"er-  Pred-  G-    ****>  «r- 

non  già  armata  di  tàj^fft  * "ifi  'TH"  ?  Va'"l''<'og'io,  C 
con  un  embrice  solo  di  (do  in  mino        '        baJlste  e  d»  «»*»pulte,,aa 

R  ~  *  ^~nI?  £o  JstoMO  *"*<?  Baliste.  ^.  rOi  iTVi 
Baliste.  fZooI.Ì  Ba-li-ste    .«,'„•     r-  jA'"'-'  (N^ 

//  muso\romin»uè  edotto  d 7«?  ''^  WH»'7^^«  <*•  /«"™ 
compressa*™,  eròi '  "ùje  J",  ™SC"""  "««*■*  ''  ^"7'» 
aa  oV-c//,  maronuua    o/a  L  °  "T"1"1"  >  te  hm,u'Ui*  **• 

la  dogale  con  una  }aTs      ",  l^T"  °  f?  ''"'^';  lu ''ri'""  atet' 
-,  Balestra,  Balista    Pece     Ih  it  P-      ,    °    "  "r"  ^  W™0    #*SS** 
BAUST.CA.  (Me'c.)  Ba- i'-sti-ca    ^'Ó^X  ff  ^f  ^in.  P«.o.(BTw 
acarpi  t^raJ  mandati  ,a  ari,,  Te'tta  C'le    tmlta    d"1    '"'"" 

■fi-  ^£  (Dal  gr!t^  Io  lancio  r/Àr7MeWa"V"VZ'°''e  C/,e^" 

j£ìZ2&^J2»£&  A-  «T,  G^nato.Li,.M. 
Balitsama    *  m\L  I      Vr  C!lta  t',';l  mA  ualita- 

r  /SSwo.  (Md)         }  Ba-ht-sa-ula-  «S1*-  «  «8S^  di  Bali ,   ^« 

Liuni.   *   /T.,.,.0  ^  R  ,_t;  .'.  ..:     n  .      _ 


bAuvo,>Svo:)5Ì?gL^^."t*  ^  ^-  <G> 

^</e,».    ,3,.  E  le         ,       1  h(JaUa-  L?  Stess°  c>"  B,ito.  r.Ricord. 


Dall'  estensi  conosce'  ^trrnolT"  ^^  *  ^  >  «*•  ""'< 

delia  Lf ■riSrivSiSyrf  5r*;  ^  i 3-  ^  -^ 

4  -  Co/  ,  Fare:  Far  ij-fi JSKiSS? ^'  a"a  ^^  ^ 
Lai.  vasa  colhgcre.  Mala,.  i0.  5  Per  fi^iif  l'T.  ^f^f  "  ^r"'e- 
le,  Gmiincia'a  ragionar  di iàr li Sff8"        ^  '  C  ^  »«■«* 

^r'onS;  ftSlffdSi  StìTÈ/*  C°m-  Le°n-  ™™n 
balla.  (A)  UgU*  /""!,•  Fl'10r-'  se  n'è  detto  una 

7  —   O/ic/e  A  balle.  Posto  avverai „f    r 

tim.  Gr.  ff„p,5oV.  ÌS  PJ  5  u/^1  <7^l"'"'i-  ^«'-confer- 
fcrta,  Se  nascessono  a  balle,'  a's-me  a  e' X*  È  evincer  si  con- 
A  chi  Mercurio,  a  chi  Saturno       Marte    Sjfel  *    ^  '" 

8       ^F J^Th  Arbr  ,r0val°  -ta  bracci:  a  h^T™'  ^ 

8  —  (Farm.)  Balla  di  Marte.-  Preparazione  di  fi™*T    A   ^  ■' 
nerUangUeUe  parti  che  /wSS&  .■^S,*  "  "'?  ^r/U" 
Wro  ferite  farmi  da  fuoco.  (Oli.  Ch'i)  '    e    c/'e     """ 


** 


TI 


564 


BALLABILE 


BALLETTO 


sì,™  di  .pelle  eanàotó,  che  ballate  si  ctóamano ,  si  può jlìre;  M" »«, 

quando  ciano  di  più  d'  una  aa.ua,  vestite  si  clua.navano,  e  non  ve- 

fca«o.  -,  Ballatetta,  Ballatina  ,  «n.  Gr  •  ">*<W*;  ^  5  UCha- 
K  7?.  Quàl  ballate»»  nuova  e  canzonetta.  7W.  ^«not.  Dtfw.  «.  UUu» 
ìn-ra  gentilissimamente    nelle  ballarle.  £  *>,.  Galcotl  P«  »<- 

mcdesin»  test,  d^non*  ^^^X^T^^cEtliTteUa. 

£  ff.  Va,  ballatetta,  e  J^-      ~io  ^  cfee  BaUatdla. 
BT^J^vZJ^&aS'&  andare  a  due  una  bai- 

latina  appiè  di  quella  finestra.  »„..„  rn\ 

13,  ll1T,vÒ     *  Bal-Ltì-vo.  .Jn,  ^»o  al  Mio   Pf  c°  "'",*{' ^ 
Bal-là-tO.  Add.  ni.  da  Ballare.  (T   eh  reg.  (A) 


1.1.l.H,-le.  Add.  con,.  ASS.  di  Canto  o  suono.  Ch'i  ad*U 
BiLtABiLE  ,  Dai  m  ... 

a  "wc-«  cfa  ~-M-  "*K"r  ^Sm?di  Calla.  .      , 

feuàccu,  Ba»-l?^a-  f^T- i/2?*  <*«*tó  *•  e  ^  C°sl 
a  _  E  per  sanila.  [  ?7'  ''"  T™/  fDna  .misuratissima  ballacela 
ne*  pnyno  come  "*&'!£?•  f'cos.    donn.    Delle    medicine  ne 

.  nuu.isco  , 
»  HiVdS "munito  nel  davanti  di  sponde.)  Ar  tur.  <9-  44  Ca- 

Ihuim,  Bal-b-mfato.  ^^™L  lefrc^icnti  feste  e  i  ballamen.i. 

.  STtSffifi  SP33SÌ  SS*  **  — ""■  Ne 

"ce  de  «tortennio  ovvero  il  ballamelo  de  denti. 


f6.   E  vedendo  alcune  tornine  -»»  8»»  «  amando"  che  Ogni  HO- 

aUa  ,na„:ra  alessandrina ba    .,7    <?■  <■  /  ^    vo|ge  , 

Pn^ri^e^a^donia  che  ba.fi  ,  E  piede  mnanz. 
piede  appesa  n*  ite. 


o  del  palagio  uè  priori.  r,*"gg.  «.....,- 
li  ■   r  1-Jù     dove  comincia  la  cupola  del  campani- 
no  in  su  .  campanili,  e  lassù,  aove moub  i  fo 

le  ,  si  ha  di  fuor,  un  bdbtangJU  Jg?^  ~ia  l)allaUjjo\  far 

ballalojo.  Ant.  Alani,  soii.10.  baio  pollaio  "'    b 

qualche  letizia  per  panello.  ^  ^_^     ^  fc^  (    ^    saitalor. 

che  ,  se  poni ,  nascosamente  accanì.  Morg.  A  02.  Disse  ^  cagl0n     perclie  s.  ^5"^r£  seguita.  »  K*  *  <^*tt 

i  na  «ST  '  ££  S«  A1  ~  '•  —  ^  "°"  T-rtSi   "có^  S?  Ausano'  c^^nclo' TOn  £#*  W«™  ■  ^  •  ^  »""  ^ 

3  SjSrSik  *S  *««*-»  *«  "f  ZttiSt^  2E  che  furono  tutti  1  baUaton,  c,h     ec    (V)            ^  ^ 

Mada  nel  suo  fodero,  dentro  la  canna,    ce,    larga    in  g  ^  ^     ^    '^"S  'd  -e  l.aìlal.ne  sopra   la  lingua          . 

i  Stì&  i  denti.  M*~.  Modo  -^tl^SS  ^^itó  SS^/P-MT-  l,  -*  Bafienui  da 

tZ*Si  /;:U./-/-^  Ballare  in  campo  «z.mro  ,  o  nel  paret  ,  (A)                                        _^   ^              ^ 

«  ^E3™S25S^}«*--  «-  *  ^  «*J5^Ì  B"GrX^cà^unSIU.  Queste  bal.atrici  tanno  contro  a  tutu 

*          P  ;'.     La      e-n  balla  a  chi  ventura  o  fortuna  suona  ^.   Aclue  L£  ogp^f             Q               .....-,     m 

>  • «..##.'   n'   fìttimi 


N 


le  che  io  balli.  (A  )  ,     V       ,     „ende  nello  strano.   Poliz. 

ria  nozione  clic  suole  applicar*  a  a      ce  a       ^    ^.ono.  p(Wra;-e 
•  |-"-a  ~""i^'-  d'etlf  <;  '"^       P    i    non    "   .    re  ev.Mito  per  prò- 


motacilla.  (A)  (N)    •  ,     &J/ai  Cwaie.  ^an^iV.  Fanno 

BtiutHO.  a,1-k',nr-C     l'  ller  '  i  pei   1»    -r  tempo.  £o!Bft.  0''«-/' >• 
venir  cantar  ,  buflbn.  e  bancnni  per  pa^  ^  c,  (l 

,7^.    (Ili  sent.on  latun  ,  ec-  ,    ci m  n  n^  ^,  io  ,  ,  caU 

r^ino  per  ^«««^^J^^alallerino  a  vento. 
ci  all'  arm  avvento  ,  Mostro  cn  10  .  G      ifxarrni. 

Maestro  di  ballo,  ^..saltaudi  mas '  ^  |  "^  /j^   Fie7,  ^  //,,  Do- 

Jhe  converte  le  ro.e  111   ballerini. 

do  che  si         pò  .1  Maggio  lior.10  eee.ni  »g~£f  (.  3.  Tancia  mia     del.  vieni, 

a  mi  hai-    \  S  7?  per  «a««f.  ^f "g've-3  ^-  ^     .    E  ;  vcl.migu  baller.m  Sco. 

la  voce        0  Tancia,  Vieni,  passa,  »»*»/.      ^'  ot.  ft  aUesio  ^o:  Non  so 


cglia 


(    ini  ,     pi  liliali 


VI  deali'appunlo  appella   Calcilo  , 
iputaihie  ballerini.  (N) 


„  mplicc  1  d  luii"'  1  "li- ,  <• , 


.  ,        mani  c- 

"    *  ■■ 

„,„„.  „nrt,  vótmfrwmA*** 


Bai  !  il  lo.  I'v'"-  ''"" 
ballali  di  che  »< 


11.  a.   Gr.xopii     ''"■ 

o  vii'ii  di  hi 
lui  fanno  un  balletto. 
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BALLIAPATNAM 

di  etenere  pastorale  o  comico ,    ed  il  resto  di  vani  ceneri  di   piccole 
da  ne.  (L)  r 

Balliapatnam.  *  (Geog.)  Bal-li-a-pal-uàm.   Città  dell'  Indottivi  nel  Mi- 
sure. (G) 


BALLOTTATORE 


5G5 


Ballino.  fCom.)  Bal-li-no.  Sin.  Rinvolterà  delle  balle  di  lana,  la  qua- 
le d'ordinario  è  un  grosso  canovaccio.  (A) 
a—  *  (Milit.)  Per  situila.  Così  appellasi  il  letto  su  cui  si  coricano  i  sol- 
dati ,  il  quale  è  un  sacco  fatto  di  tal  grossa  tela ,  ed  empiuto  di  pa- 
glia. (Van) 
Ballinrobe.  *  (Geog.)  Bablin-rò-be.  Piccola  città  d'Irlanda.  (G) 
Ballipotta.  *  (Gcog.)  Vi\l-\ì-[>ol-ta.Pic.cit.delllndostait  nel  Bengala.(G) 
Ballismo.  *  (Mcd.)  Bal-li-wno.  Si/i.   F~.  G.  Lat.  basillisma.  ( DÙ  baUizo 
io  tripudio,    io  meno  le  gambe,  onde  ballismos  sanazione,  tripudio,  ) 
Sorta   di  malattia  detta  altrimenti  Corea.  K.  (A.  O.) 
Ballo.  Coni.  Arte  di  muovere  ordinatamente  il  corpo  con  gesti  ed  at- 
titudini eseguile  a  passi  misurati,  e  regolali  secondo  il  tempo  dell'ar- 
monia. E  più  comunemente  l'alto  slesso   del  ballare.'}    (  V.  ballare.  ) 
Lai.  saltatio.  Gr.  dJ>X1«*.  Bocc.  g.  2.  p.  2.  Dopo  alcun  ballo  s' anda- 
rono a    riposare.   E  g.  3.  p.  10.     E  quLvi  prima    sci  canzonette  can- 
tate, ed  alenanti  balli  fatti,   ce,   andarono  a  mangiare.  E  g.  g.  f.  3. 
Dopo  la  fine  di  quella  si  levarono  a' balli  costumati.  Baut.Par.10.yg. 
Donne  ini  parver  non  da  ballo  sciolte. 

2  —  della  mestola,  della  pezzuola  :  Specie  di  ballo  rusticale.  K.  Mesto- 
la ,  Pezzuola.  (A)  Salvia,  ami.  F.  B.  3.  2.  Allude  al  ballo  rusticale 
dello  ballo  della  mesto  a ,  dove  il  cenno  dello  invito  é  il  toico  della 
mestola,  o  la  consegna  di  quella.  (N) 

3  — della  catena:  Specie  di  ballo  che  si  fa  intrecciando  braccia  con 
braccia.  (A)  Salvili,  ami.  F  B.  5.  7.  Il  ballo  s'  intreccia  Braccia  con 
Braci ia.  B.llo  della  catena.  (IN) 

4  — della  stiru:  Danza  più  nota  sotto  il  nome  di  Walzer.  (Min) 

5  — inglese:  *  Danza  di  carattere  vivace  ed  allegro,  con  melodia  di 
due  riprese  di  olio  bai  tuie,  in  tempo  pari  a  dispari,  e  con  movimen- 
to più  o  meno  vivo.   Ta'volla  dicesi  pure  Contraddanza,  y.  (L) 

6  —  in  sul  ghiaccio:  *  Dicesi  di  quel  passeggio  e  specie  di  danza  che 
si  fa  per  divertimento  sdrucciolando  sul  ghiaccio.  (A) 

5  —  sollevato  :  Dicesi  quello  in  cui  si  solleva  la  vita  con  isforzo  come 
il  Brando  ,  la   Gagliarda  ,  la  Corrente.  (A) 

8  —  tondo:  Specie  di  ballo  che  si  fa  pigliando  più  persone  per  le  ma- 
ni ,  e  formando  cosi  di  tutte  un  circolo  ,  che  da'  Toscani  dicesi  ca- 
rolare. (A) 

9  —[Luogo  dove  si  balla.  Onde}  Andare  al  ballo  =  Andare  al  luogo 
dove  si  balla.       '  ° 

io  —  Col  v.  Essere:  Essere  in  ballo i=s Entrare  o    Uscir    di  ballo  ,    o 
Mettersi  in  ballo,  dicesi  di  quando  un  si  ritruova  ,  o  comincia  a 
■are  o  uscire  di  qualche  maneggio    o    negozio    o    impresa    Lai 


se- 


en- 
ne.- 


8  —  dell'  innocenza  :  *  Antico  ballo  che  si  eseguiva  in  Ispana  dalla 
fanciulle  nude  dinanzi  l'altare  di  Diana,  con  graziose  e  modeste  al- 
titudini, e  con  passi  lenti  e  gravi.  (Mit) 

9  —  del  primo  giorivo  di  maggio:  *  Ballo  eh' ebbe  origine  in  Roma, 
ove ,  allo  spuntar  di  detto  giorno ,  molti  giovani  d'  ambi  i  sessi  usci- 
vano dalla  cillà  ,  e  ballando  al  suono  di  musicali  stromenti  andavano 
nelle  campagne  a  cogliere  rami  verdi,  per  ornarne  le  porte  de' pu- 
lenti ed  amici.  Indi  l'origine  di  quei  grandi  alberi  ornali  di  fiori  che 
si  piantano  in  molli  luoghi  allo  spuntar  dell'  aurora  del  primo  giorno 
di  maggio.  V.  Majo.  (Mit) 

'"--de'Saui:  "Istituito  da  Ninna,  ed  eseguito  da  dodici  sacerdoti 
cosi  chiamati ,  1  quali  ballavano  nel  tempio  durante  il  sacrificio  e 
per  le  strade  di  Rima,  cantando  inni  a  gloria  del  nume.  (Mit) 

11  —  FUKEMIB:  *  Quello  che  si  eseguiva  nelle  pompe  funebri  da  gio- 
vanetti e  donzelle,  che  portavano  corone  e  rami  di  cipresso  e  forma- 
vano balli  gravi  e  maestosi  sopra  sinfonie  lugubri.  (Mit) 

u  —  nuziale  ;  *  Ballo  romano  ch'era  un'oscena  pittura  delle  più 
crete  azioni  del  matrimonio.  (Mit)  '    *lfc-, — -^^^^.^ 

«3  —  sacro  :  *  Quello  che  eseguivano  i  Giudei  ne'le  feste  solenni,  e 
nelle  occasioni  di  pubblica  gioja;   non    che  quello  eli  eseguitasi  dagli 
Egizu  ,  da'  Greci,  e  da'  Romani  in  onore  de' loi-o  Dei,  o  ne'  templi 
come  nelle  danze  de' sacrifizii,  de  muterà'  d' Iside  ,  di  Cerere  ce;  ò 
nelle  pubbliche  piazze,  come  i  baccanali;  o  ne' boschi  ,   come  le  dòn- e 
rustiche.  L   Galli,  gli  Spaglinoli,  gli  Alemanni,  gì' Inglesi  ec.    ebbero 
anch  essi  1  loro  balli  sacri.  (Mit) 
15  —  (™t-)  Rappresentazione  di  figure    che  sembrano    in    atto  di  bal- 
lare, rasar.   Va.  Un  ballo  d'  angeli  che  cantano  a   bocca  aperta      in 
maniera  che  ben  pare  clic  ,  dal  fiato  in  fuori ,  Antonio  desse  loro  o«ni 
altra  movenza  ed  alletto.  (A)  ° 

'*>  "7  *.  (Mus,)   Così  chiamavasi  anticamente    un  pezzo  strumentale    in 
cui  s'imitavano  il  ritmo  e  le  misure  di  una  melodia  acconcia  alla  danza 
Generalmente  s'intende  la  musica   di  tutta  l'azione  pantomimica  che 
dicesi  Bailo.  (L) 

17  —  *  (Med.)  Ballo  di  S.  Vito:  Malattia  convulsiva  detta  ancora 
Corea.  K.  (IN) 

18  —  (Icon.)  Rappresentato  sotto  la  forma  di  una  baccante,  che  salta 
mentre  suona  un  tamburo;  le  stanno  a  piedi  una  maschera,  un  tirso 
ed  1  doni  del  Dio  dell'uve.  (Mit) 

_  Ballo  dilf'.  da  Danza ,  e  da  Carola.  La  voce  Ballo  è  più  generica, 
e  1  astratto  di  ballare,  e  si  applica  ad  ogni  maniera  di  saltazione. 
Può  essere  una  specie  di  malattia;  e  può  essere  ancora  un' azione  pan- 
tomimica ,  rappresentata  da  varie  persone  ed  accompagnata  dalla  mu- 
sica. Non  è  cosi  della  Danza,  la  quale  suppone  sempre  l  effetto  dell' 

ii't(/'//°  PUÒ  eSSCr  PUre  Una  Parte  dcl  ba"0'  Cosi  dissero  gli  antichi- 
Il  ballo  è  giunto  all'  ultima  danza  ;  ed  anche  presentemente  sogliamo 
lodare  o  vituperare  le  danze  aggiunte  ne'  balli  che  si  rappresentano 
nel  teatro.  Caroli  in  origine  non  era  che  ballo  tondo  accompagnato 
djl  canto;  dipoi  poeticamente   fu  detto  invece  di  Danza  e  di  Ballo 


•t~ 


*:ÀuZu  Gir^ZSi.    8£S5X  Babìou^""™'^^--  ^'^^  S*P^'*S> 


Scudo  che 

mi 

Di 


nardi  bene,  elmo  che  cuopra,  Poco  Ivan  valor  poi  che  si 
mise  in  ballo.  Ar   tur.  2J.  3.  E  ho  gran  cura,  e  spero  farlo  ornai, 
riposarmi ,  e  d  user  fuor  di  ballo.  E   Cass.  3.    6.    Poi  eh'  io  mi 
trovo  sol  ,  mi  pento  d'  essere  Entrato  in  ballo. 
.  *  -Esscr!;  il  hf'io  giunto  alla  suzza  danza  ;    modo  proverbiale  che 
:  Esser  la  rosa  giunta  al  sommo  pericolo  e  necessità.  Beni. 


necessita. 
..„nda  ,  ec.  :  0  tu  vieni  a 
soccorrerlo,  o  tu  manda,  Che  '1  ballo  é  giunto  già  alla  sezza  danza.  (V) 
—  Colv.  Fare:  Far  un  ballo  in  campo  azzurro,  fu  detto  in  ischer- 
zo  per  tessere  impicccato.  Maini.    - 


Ori.  1.  iy.  66    L'ultimo  ajuto  a  te  sola  doma 
■rio, 
1  1  —  Col 


hio.  {Sin.}  Ballo  contadinesco.    Lat.   ìncomposita, 

rusticana  saltatio.  Bocc.  iwv.72.  4.  E  menar  la  ridda  e 'I  ballonchio, 

quando  bisogno  faceva. 
Ballone,  Bal-ló-ne.  [«S7n.]  accr.  di  Balla.  Balla  grande.    Lai.    ingem 

congerie*.  Lib.  cui:  malati.    Vcrinicciuoli  che  si  truovano    ne'balloni 

della  lana  non  purgata. 
Ballonzare  ,  Bai  Ion-:à-re.  [2V.  ass.}  dim.{  frequent.}  di  Ballare,  {e  propr. 

Ballare  senz'ordite  e  ~ 


saltitare.   Gr.  gkxìp: 


.  ■  gola. 
Malm.  6. 


2,  Oj.  Qui  (dice)  frate!  mio,  noi 
fiali 1  sul  curro  D  andar  a  fare  un  ballo  in  campo  azzurro 
12—  Gal  v.  Rendere  =  Far  ritornare  in  ballo  chi  ha  invilato.Red.Lett. 
Domenica  sera  (la  signora  0.)  non  rese  il  ballo  al  siV  E  m  ed  il 
poyer  uomo  se  n'ebbe  a  morir  di  dolore.  (A)  Buon.  Tane  S-  2,  E 
a  lui  render  la  mestola  e '1  ballo.  Salvia.  Ami.  ivi.  Rendere  il' ballo, 
cioè  far  ritornare  in  ballo  chi  ha  invitato.  ' 

l3/~,/  P^  similit.  dicesi  di  altri  movimenti  regolari,  di  Tenzone ,  di 
Bai  agita  ec.  Ar.  Fur.  3t.  ,7,Vo'dir  che  mi  parria  commetter  filo 
Se  con  la  spada  non  t,  provassi  anco,  E  non  sapessi  se  in  quest'altro 
ballo  Tu  m.  sia  par,  o  se  più  vali  o  manco.  Est.  a5.  È  sé  ,0  esse 
senza  biasrao  alcuno,  Si  trama  fuor  del  periglioso  ballo  (15)     P 

ia-*(Lett.)-  armato;  Il  più  antico  di  tute  i  balli  profani  il  quale  si 
<  seguiva  con  la  spada  ,  il  giavellotto  e  lo  scudo.  I  Greci  lo  chiama 
rana  pimco,    o  men^itico       e  lo    dissero  inventato  da  Mmeiya  per 
celebrare  la  vittoria  degli  Dei ,  e  la  sconfitta  de'  Titani.   (Mit) 

a  —  agronomico:  *  Inventalo  dagli  Egizii  i  quali  con  movimenti  va- 
ni con  passi  misurali  e  con  figure  ben  diserriate  ,  rappresentavano,  al 
canto  di  scelte  arie     il  corso  degli  astri  e  l'armonia  de' loro  moti  fMiO 
)    BaccZnt7Cmh)        InVC'Uat0  da  BaCC°  ed  eseSu't0  M  Satiri  e  dalli 

4  —campestre:  *,  Inventato  da  Pane,  d  un  carattere  vivo 
che  ne'le  belle  giornate,    in  mezzo  a'  boschi ,    si  eseguivan 
z-lle  e  giovanetti  con  una  corona  di  quercia    sul  capo  ,    e  con  ghù- 
t  inde  di  fiori  che.  cadevaiu  dalla  spalla  sinistra       ed 
le  sul  fianco  destro.  (Mit) 

5  —  oe'Cobeti,  DE-ConiBANTi  :  *  Inventato  da'medc.,, 
al  suono  di  tamburi,  di  pifferi  ,  di  sampogne,  ed  al  tumultuoso  sire- 
pilo  de  sonagli  ,  e  di  lance  e  spade  e  scudi  percossi    (Mit) 

Li  DE;,LA;,T,:   *  //'"~°  te  Piriloo,  ed  eseguirsi  al  suono  del 
allajme  de  banchetti,   per  celebrare   qualche    impanante  vii- 


Ballonzolare,  Salterellare  ,  sin  j  Lat. 
re.   tri:  tjKxipnv.  Malm.  6.  33.    Ma,    come  io  dico,  tutta  spen- 
sierati Ballonza,  canta  e  beve  allegramente. 
Ballonzolare,  Bal-lm-so-là-re.  iN-ais.}  Lo  slesso  che  'QMonzarc.y.Re.d. 
leti.  1.  3fy.  Dopo  lunghi  aggiramenti  si  trovò  per    fortuna   alla    noce 
di  Benevento,    intorno  alla  quale  stavano    allegramente    ballonzolando 
moltissime  streghe. 
Ballote.*  (Bot.)  Bal-IcVte.  Sf. Genere  di  piante  della  didinamia  gimnosper- 
ma,  famiglia   delle  labbiale ,    così  dette  a  cagione   del  loro  spiacevole 
odore.  Abbraccia  fra  le  altre  due  specie  comunissitne  ,  cioè  la  Ballota 
nigra,  e  la  fetida.  La',  ballothe.  (Dal  gr.  ballo  io  getto,  io  ferisco.)  (0)(lN) 
Ballotta,  Bai-lòtta.    [Sf  propriamente  piccola  palla.  (Il  p   cangiasi 
in  b  che  gli  è  molto  alììue.  Anche  balle  presso  i  Frane,  e  ball  presso  i 
Tedeschi  e  gl'Inglesi  vai  palla.)  Per  situila.  Castagna  cotta  allesso.  —, 
Succiola  ,  sin.   Lat.  castanea   moljis  elixa.  Buon.  Fier.  4.  4.  20.  E  di 
quel  che  fogliava  le  ballotte. 

2  —  *  Pillola  ,  o  altra  sorta  di  rimedio  fatto  a  guisa  di  piccola  palla. 
Tas.ton.  Secch.  1.  27.  Cavadenti  perfetto  e  ciurmatore:  Vcndea  bal- 
lotte e  polvere  e  braghieri.  (N) 

3  —  t^'g-)  Suffragio,  Voto.  (Detto  dal  perché  i  voti  si  danno  con  certe  pal- 
lottoline di  vario  colore.)  Lat.  suffragami.  Gr.  vj^tfo;.  Bemb.lett.2.1 1. 13-, 
\edo  che  tal  richiesta  di  Sua  Signoria  non  doverla  aver  pure  una  bal- 

•  in  contrario.    E  14$-  Tanto  più  che  io  non  so  quando  sia  stato 


lotta 


eletto  Prencipe  con  tanto  favore  nella  nostra  città,  e  con  tante  ballotte 
jeslaso,  Ballottante,* Bal-lot-tàn-te.  Pan.  «//Ballottare.  Che  ballotta,  fedire?  (0) 
■  Ballottare,  Bal-Iot-tà-rc.  {Alt.}  Mandare  a  partito.  Cos.  leti.  39.  Per- 
ché le  lettere  si  scrivono  da  molli,  e  si  ballottano  ne' consigli.  E  4). 
Monsignor  Giustiniani  non  ha  voluto  esser  ballottato,  consi"liato  così 
da'  suoi  amici  per  sua  quiete  ,  e  dalla  sua  modestia, 

2  —  *  N.  ass.  e  fig.  Parteggiare.  Segr,  Fior.  F ramni.  Isl.  f.  go.  Eia 
già  marzo,  e  il  frate  predicava ,  e  il  Papa  fulminava  :  la*  città  div  .sa 
ballottava  inegualmente.  (N) 

Ballottata.  (V'etcr.)  Bal-lot-tà-ta.  Sf.  Aria  sollevala,  die  è  quel  sa' io 
che  fa  il  cavallo  ,  alzandosi  co'  quattro  piedi  in  aria,  sicché  mostri 
i  fèrri.  (  Da  b'illo ,  di  cui  V.  I 


erano  attacca- 
'esim^  ed  eseguilo 


J lauto 
t  iru.  (Mit) 

7  —  dell'  imeneo.-*  Quello  che  si  eseguiva  ne' 'marita**;  J™r      ,  ■  1  •    ~  *  fervL  (  Da  b'<ll°  >  di  cui  V.  I'  etinnì.  alla  parola  ballare.)  (Bon) 
da  giovanetti  e  da  donzelle  coronati  di  fiori     esprimendo    g    T      "    Ba^°TTato,  *  Bal-lot-tàto.  Add.  da  Ballottare,   r.  di  reg.  (0) 
-  gesti  acconci  ,  ma  non  immodesti,  la  'gufa,  delle  Sff®     '  fT3T" 


/'•imi  e 


CO) 


Bal-lot-U-tó-ic.  Ferb.  ni.  di   Ballottare.  Che  ballotta. 
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B»M0TT«W*,  *  Bal-!ot-ta-tri-ce.  Pei*/  c/7  Ballottare.   V.  direg.(fi) 
""„  '   Bi!-lol-ta-:io-..e.  Sf.  Il  mandare  che  ti  fa  a  partilo  per 

Ballotto'  -7À-T.)  Bal-lòt-to.  Sm.  Varietà  di  castagno  che  produce  poco 
frutto.  Le  sue  ccrs.^/ie  «tono  *  «*W  «erscCTO  assai  scuro  ,  ««ufo  « 
■quello  *«*  caHwjné  cotte  o  bollite  ;  ond'  è  venuto  il  nome  di  hai- 
lotte  «'  rocrnw  «:o«*  ne*  'ci  sùnilitudwe  del  colo,*.  (\ .  WfoUcj.)  (A) 

a  —  (Ar.  Me,.)  ?'•  *'  Ferriera.  Massello  di  vena  ,  che,  invece  di  squa- 
marsi', s'  indurisce  ,  e  /.Vma  l'abballottatura.  (A)  ■ 

Bj£wrr«DO,  Bal-lo-vàr-do.  S*.  P.  A.  r.  e  di  Baluardo.  (  Dal  tcd. 
fcoifjverft  che  vaio  il  male*.  )  Ca/.  Tratt.  di  forti  f.  E  M  domanda  bob. 
lovardo;  quasi  elio  MUifiumlo ,  cioè  guardia  e  difesa  della  guerra. (Te) 

BiiAmML  (Mariti.)  Bal-lu-à-ri.  eVm.  p«  /  fortìttan  di  poppa  o  di  prora 
nette  swfce  «w*o  q uè  palchi  più  atti  che  si  fumo  alla  poppa  e  a  la 
prora  ,  i  quali  pia  giustamente  nelle  navi  vengono  chiamiti  Caslelli.(p) 

?>almua.  •  (Geo-.)  Bal-uni-fa.   Città  dell'  Africa  interna  nel   Regno  di 

huvar.  (G)  ■•'«>» 

Bvlmajt.  *  (Geo?.)  f?i*tó  dell'Anatolia.  (G) 
Bilmkrwas.  *  (Geo;:.)  Bal-me-ra-dàb.  Citta  della  Persia    (G) 
Balmondo  ,  '  Bal-.nòn-do.  iV.  />r.  W.  /.«f.  Balmandus.  (  Dal  tcd.  baldig, 

pronto,  e  mwul  becca  :  Boeea  pronta,  veloce.  )  i^B) 
Bit**.  *  (Gene.)   Piccola  càia  della  Scozia,  (ti) 

Balneabile.  •  fata.)  Bal-nc-à-bi-le.  Add.  com  Epiteto delle acqite  sa- 
lutari adnpenue  all'esterno  del  corpo,  Ch'e  idoneo  a  Jar  bagno.' \.V.) 
(  Dal  lat     balnewn  bagno.  )  . 

B.LSEiBio,  Bal-ncà-rw».  Add.  m.  De'  bag:>i,  o  Che  si  pratica  a  bagni. 
Cccch.   Bug.   Della  civiltà  balnearia  d'alcuni  anco  de  migliori    Impe- 
ratori fan  testimonio  l'istorie.  (A)  ,.,,...,  ;,       ;„„„ 
Bvlneo  recale.  *  (Alchim.)  Nome  che  gli  alchimisti  hanno  dato  ad  una 
trini  d'ora,  e  d'antimonio.  (A. 0->  fruirai*, 
Balmere.  (Mariu.)  Bal-mè-re.  [ówh.j  £o  ift-wo  fife  Ba lonicre.  K.Moig. 
il.  -i.  Poi  si  vedeva  navi  in  quantitate  Gir  sopra  1  acqua  ,   e  molti 
legni'  strani,  Balnieri  ,  grippi,  e  galeazze  armate. 
B  ..loardo.  (Arci..)  Ba-lo-àr-dq'&n.  Lo  stesso  che  Baluardo  (\  J^tamAO 
P.  J«j,«r.  P.irr.  fn*rr.  7-   '-Vana  sarebbe  la  fatica  d  un  capitano,  il 
«fate  fi  volesse  impadronirò  d'un  baloardo.  (V)  E  CriU.  insti:   5.  1. 
li.  Quando  vede  piantata  già  la  bandiera  vittoriosa  su  baloardi ,  non 
è  udita  più  da  veruno.  (Ti)                                    .                       „     .        , 
Baloava.  *  (Mit.  Maòin.)  Ba-lo-à  va.  óm.  Religioso  arabo  di  vita  dina 

BvLLcACo,,N^>Ba.)|oc-càg-gi-nc.  [Sf]  Trinilo  -  Balocco  Balocche- 
ria  ,  sin.  Lat.  nugae.  Òr.  Xr.pci.  Ir.  Giotd.  Pred.  R.  Si  trattengono 
in  fanciullesche  baloccaggini. 

Baloccamento,  Ba-loc-ca-indn-to.  [Sm.]  Il  baloccare. 

4  —  [E  per  melar.  ^variamento  ,  Farneticamento.]  Cai:  lett.  1.  J.  oe 
aveste  veduta  la  nostra  guida,  vi  sarebbe  parsa  la  smarrigione  ed  il 
baloccamento  di  natura. 

Iìaloccare  ,  Ba-loc-cà-re.  [Ali.]   Tenere  a  bada  con    arte  ,   luterlenerc. 
—    Badaluccare,  sm.Làt.  hiigis  moràri.  (Vieti  per  sincope  da  badaloc- 
,  are.  )  B'in  fu  2.  SC.  Per  DK>  ti  prego   più  non    vi  balocchi. 
■  JS.  ass.  Dimorare  ,    fermarsi  con  perdimento  di    tempo.   /. 


BALSAMINO 

(  Sembra  nato  per     sino,  dal  lat.   balanus  grossa  castagna,    ed  rlirut 

bollito,  mutato  V  x  in  g  ,    come  quando  il  gr.  m>xo  da  il  lat.  auge  , 

ed   Uxcntuiu  dà  Uggeiiìo.  )  Belline,  son.  i6'<y.  Ma  or  clic  i  iuar/.tp.,n 

tornai!  frittelle,  E  atipia  di  baloge  la  vernaccia- 

Bai.ocio,  Ba-lù-gio.  [Add.  e  sm.]  Melenso.  Buon.  Fier.  i.  i.  f./.  Quivi 

uccidati,  Ciuschcri  ,  orbi  e  balogi,  Sbadigliando,  bi  iaclti,  e  fuor  di  >è. 

Cai.on.  (Maria.)  Sm.  Baslùn-nto  a  remi,  d<i  rgno  di  Siam,  multo  stivilo 

e  lunghissimo  ,  scavata  nel  Vinco  d'un  tabi  albero.  Usuo  b'.rdo  vei ut 

il  mezzo  è  a  fior  a"  aequa  ,  «  le  estremità  sono  molto  rilevale.  Hanno 

nel  mezzo  una  cupola  detta  Chinila.  (S) 

Balokco.  *  (Geog.)  Ba-lùn-go.   Gruppo  di  tre  isole    nel   golfo  di  Ben- 


tem- 

jy.  ass.  minorare  ,    r emioni  con  pcruuiKuw  "■    i-—   —7- 

pus  teiere.  Or.  *ia.Tfifiùt.  Lib.  san.  9.  A  che  credi  ci.' io  peBMOCluo 
batocchi?  E  iVi.  Quando  entra  il  vero  lupo  in  una  gregge,  A  Ile  ac- 
uii e  magre  mai  balocca.  Morg.  9.  /tl.  Il  popol  stava  tutto  a  baloc- 
care. Malm.  7.  16.  Chiappa  le  robe,  e  mentre  eb'ei  balocca  Incuocer 
I'  uc.va  e'I  cacio,  rb' è  stupendo,  L'acquolina  gli  fa  venire  in  bocca. 
;  —  N.  posi.  Spassarsi,  Trastullarsi  ,  [Perdere  il  tempo  e  Irattenersi 
in  cote  -li  poco  momento,  b  trastulli  da  ragaMi.]  Lui.  muiiliter  lempus 
lraherc.(Grlllir.  hanno  bailovanje  yi  r  burla,  scherzo,  e  halelwvalise  per 
errare) Tue.  Dar.  Stor.  2.  2o£VitclHo  ogni  di  più  disprezzevole  e 
lento.  batoccando»i  intorno  all'amenità  d'ogni  terra  e  villa,  se  ne 
.-lodava  a  h<.mm  con  gravoia  moltitudine.  Malm.ò.  8.  In  quel  ebeco- 
■td  fa  quella  -t  impila,  E  che  ne' gusti  ognun  pur  si  balocca. 

,J   *   Am  br   temphcemenU  Indugiare.   Min.   Malm.  (A) 

'   _  i:d  a   modo  di  '.'si.  Lt.    Med.   Nenc.  So.    Io    non    vorrei  ,  per 

1 1  baloccar  mio,  Nessuna  russe  in  pastura  riinasa. 
Baloccato,  *  Ba-loc-cà-to.  Add.  m.  da  Baloccare.  Magai  Lea.  Si  con- 
t.  iiLui-j  alle  vii'  d'essere  accarrezati  e  batòecati  dal  padrone.  (,A) 
AToi^r.  ,  Ba-loc-ca-to-re.  Verb.  m.  di  Baloccare.  Salvili.  Cas.  Ja. 
,liri  'aurgnoti  inno  u.li  ujj'iii)  d'essere  halOCCfetori  del  ragazzo, 
e  compagni  ih   ipaMO ,  co' giuochi  e  colle    facezie    carezzandolo .  (A) 

U  ,  Ili-loe-c|,i-ri-a.  [.S/.']  La  sieiso  che  Baloccaggine.  F.l'r.Jac. 
I     \ .  .    ,  ,  li   morte  venire,  K  vivo  io  balocchcria, 

,,  Ba-hSc-co,  Sm.    Pròpriamente  Scaramuccia.  (  Da  badalucco  che 
vuol  dire  lo  itesso.  )  (A) 
1  —  Tre  tulio;  e   di  -u  per  lo  pia    di  quelle   cose  che  si  danno  minano 

a1  bambini  per  baloccarti. Malm.  6.  3».  Chi  un  balocco  echi  un  altro 

./,'/,/.»  tm  .  Chi  i  balocca,  Balordo.  V.  Baggeo.  hot.  bardi»,  •taPM,JJ' 

1,  i'  ■  >f  .    Balocco  c'par  sempre,  e  vada  tat\»nào.Crr>n.MoreU. 

1.  poi    1  Sri  beffi  -li  te,  come  d'un  balocco,  ter.   Mia.   can%. 

(.,.,•,,,    iam ,  f«rcbJ  é  tl  paja ,  Dama  niia  ,  coti    baiocchi.    Belline. 

<  ,,.|.i  1  piò  voli  olmi,  Clw  hdo  -In  non  Einn  •  la  cometa 

/       /;  .    ,     \i  uni  o  u  riti  ino  ■'  hi  reo  acorti  soldati 

■      •      .      ,  .   I,  II,  „,..,!,    I.,   cinturo.    /Iinl.r.    lini.    '.'>.    1-    Ami  In   li 

itii   , ,.  ,-i  -. .  fingi  nd  1  di  ricono  cerei  inflnl  1  padre 
l'ir-l  balocco ,  ec. 

;.,'  ///    .     ■„   ,,.,,■  di    Balocco.  V.  Baboacclo- 

(Al 
'    no  ■    ■•  .    .  >!    balocco.  /"'•  lente.  Gr.tpuotvi-  Nmf 

I  '  ■  -i   I  .    •     1  ,    ,  •  1  ■„  1 1  odo   01    'l'i'   01    U  ,  or 

li  dimora  nlo. 

14  /      •    t  ■  .  /,.       1  .  iola.    /."'•    ■  0  i  inca    dna. 


nel  mezzo  una  cupola  detta  Chinila.  (S) 
Ialokco.  *  (Geog.)  Ba-lòn-go.   Gruppo  di  ' 

gala.-  (fi) 
Baloniere.  (Marin.)  Ba-lo-niè-re.  [Sm.  Barca  verninamente  cosi  chia- 
mala penhè  serviva  alla  pesca  delle  balene ,  le  quali  apprendiamo  dal 
Vocab.  del  Du-Cange  essersi  chiamate  anche  Balones.]  — »,  Bahiicrc, 
un.  CiriJ}'.  Calv.  1.  16.  E  scorse  destro  l'uno  e  l'altro  lito,  Efustas 
e  barche  C  balonier  quivi  arse.  E  4-  <22-  Nav'  gl'osso,  sottili  ,  e  ba- 
loniei  i ,  Caracche  e  barche  ,  caravelle  e  foste. 
Balor.  *  (Geog.)  Città  dell'isola  di  Lusson.  (G) 

Balordaccio,  Ba-lor-dàc-cio.  [Add.  e  :m.]  pegg.  di  Balordo.  Lat.  stupidus. 
Gr.  |jc*s*;wiyjiw<H.  Cecch.  Mogi.  4  10.  Balordaccio  capone ,  su  «u 
accomodati  Al  temporale,  e  dammi  del  Messere.  E  Esait.  Cr.  3.  io. 
Oh  vanne  là,  e  metti  il  chiavistello,  Balordaccia. 
Bvloi.dagc.ine,  Ba-lor-dàg-gi-ne.  [cS'/']  Inavvertenza,  Betsaggine,  [che  di- 
cesi  anche  Scimunitaggine,  Sciempiaggine  ,  Sccmpialagmne  ,  Buassiig- 
gine  ,  Buaggine  ,  Bcsseria  ,  Balordtria,  Sccnipazza  ,  Mentecaltaginc  , 
Balordia  ec]  Lat.  sloliditas.  Gr.  axoia.  farcii.  Suoc.  s.  5.  Ve'  che  La 
sua  tanta  fretta  ,  o  piuttosto  la  mia  passione,  per  non  dir  balordag- 
gine ,  m'ha  fatta  sdimenticare  ,  ce.  Taci  Dav.  Star.  1.  240.  Per  ha- 
lordag-ine  del  Prefetto,  cui  erano  parimente  ignote  lo  cose,  ec. 

Balordaggine  dilf.  da  Balorderia,  Bessaggine,  Imutvvcrteuza.Scioc- 
chezza  Balordaggine  è  meno  intensa  di  Bessaggine,  perche  nel  primo 
si  può  concepire 'un'accidentale  confusione  di  idee,  un  temporaneo 
difetto  che  confonde  la  mente,  e  non  la  fa  operare  col  consueti  av- 
vedimcnto.  Balorderia  esprime  nozione  f.equentativa  ,  anziché  peg- 
giorativa. Jnnavveitenza  non  è  che  un  difclto  prodotto  dalla  disatten- 
zione il  contrario  di  avvenenza.  La'^ctòce/tekza,  o  per  dir  meglio  la 
Sciocèa-'gine  ,  suole  esprimere  atti  di  stoltezza  ,  di  demenza  ec.  pro- 
dotti da'"  naturale  e  costante  difetto  della  minte.  Lo  scoppio  improvviso 
di  un  fulmine  vicino  può  rendervi  slordilo  e  balordo  ;  ma  non  isciocco, 
se  non  quando  ne  rimangano  lese  le  vostre  facolla  int.llettuah. 
Balordamente  ,  Ba-lor-da-.ne.i-te.^.'o.  Conbalndagg  ne  ,  Sboccamenti. 
—  Balordescamente  ,  sin.  Lat.  insipicntcr.  Gr.  mwn*.  Bcmb.lett.  a. 
ì.  aS.  Ne  parlava  altro  che  balordamente  sempre  ,  o  con  voce  ìncoin- 
posta  e  villana.  '  ir     n 

Balorderia  ,  Ba-lor-de-ri-a.  Sf.    Lo  stesso  che  Balordaggine.     V.    Cas. 

lett   82.  Hanno  che  contare  e  che  ridere  delle  tuo  iKilorderio. 
Balordescamente  ,  *  Ba-lor-de-sca-méa-to.  Avv.    Lo  stesso  che  Balorda- 
mente. V.  Poi-cacchi.  (G)  ■ 
Balord.a  ,  *  Ba-lor-di-a.  Sf.  Lo  stesso  che  Balordaggme.  Berg.  (fi) 
a  _  *   Dello  per  Scherzo  vate  Paese  de' balordi.  Burch.  s.  «-«q»^» 

altri  studiami  più  moderni  ...  Vorrebbonsi  mandare  111  Balordia.  (IN) 
Balordo,  Ba-lór-do.  [Add.  e  sm.]  Sciocco,  Baggeo  V.  '"f^' 
dus,  insulsus.  Gr.  *>ov<.  (  Dal  gr.  «fretterò*,  in 1  lat.  bardus  stolido.) 
Car  Leti.  A  vedervi  straccare  dietro  a  un  balordo.  1  ac.  Uav. 
Ann  la.  160.  Claudio,  ebbro  e  balordo,  non  se  ne  avvide. 
a  _  r  Inavvertito,  Smemorato',  che  è  il  mcntccapt'is  de  Latini  ,  per 
intendere  Uno  che  per  qualche  accidente  occorsogli  resti  sopra/fallo  , 
e  non  sappia  a  qual  parlilo  appigliarsi  per  rimediare  al  dumo  che 
aliene  risulta.]    liern.  Ori.  1.&  5.  E  certo  Astolfo  ne  parca  geloso  , 

clic  ne  venia  così  mezzo  balordo,  fir.  As.   ufy.    Biniase  Piche  , ic 

una  cosa  balorda.    E  rjy.  Spesso  spesso    mostrando  gran  li.sima  mara- 
viglia ,  mi  slava  fermo  come  una  cosa  balorda. 
3  _  *  Sbalordito.  Gota   G.  a.  3.  Ho  veduto    a  quello  stridere  cadere 

a  terra  balorde  le  arpie.  (N) 
/.  _  •   E  posto  avverbial.  V.  Alla  balorda.  (*),'"'         , 

Balordo  dilf  da  Besso  e  da  Sciocco.  Balordo  ihccsi  colui  ,  che  per 
qualche  accidentale  contusione  di  mente  non  può  far  neq  del  retto  suo 
giudizio.  BestO  indica  chi  è  affetto  da  una  natura  e  e  costante  IMI- 
pienza  o  scempiaggine.  Sciocco  propriamente  s.  .beo  quegli  ,  che  per 
naturale  difetto  nelle  Cicollà  inlell.ttuali  esegue  atti  di  stoltezza  0  di 
demenza.  Beno  o  Bescio  è  vernacolo  toscano. 
IUlsam.a,  *  Bd-.Wm-a.  N.  P>:  f  Lai-  rWsanaia,  (V.Balsam:)  (B) 
Balsamk-o,  Bal-sa-n.i-co.  Add.  m.  [Che.  hi  le  qaalil.idel  *<£*«<>,* 
che  partecipa  della  sua  natura]  Lat.  balsami  virtute  praed.t.w.  Gr. 
e^Lu.ó..  Libi  cui:  maina.  Usino  unguenti  che  abbiano  virtù  bal- 
samica. /'/•.   Giord.  Pred.  R.  Si  valevano  d'  un  condimento  verauien- 

Bai'JminTTi'ìc.1.)  lìal-sa-mi-iia.  Sf.  Specie  di  pinata  della  monecia  sin- 
gnalia,  fànnia  delle  cacnrlnlaeee  ,  eh,  ha  gli  steli  sottili  ,  de- 
boli, (bminton,  le  foli*  alt»™,  paiolate,  panate,  a  cinque  O 
tette  lobi  dnoai,  luridi  i  i  fiori  dì  UH  atollo  pallido  ascellari  ,  pe- 
danrola;,   ,olitU,ii I   ifrUUicumon,  ,nber,ula,i,    di    un  l-nsso   sca,-- 

latto  che  lanciano  con  fina  itenu.  S^co'.ttm  uegiardm,  e  su  tei,,,:.,, 

,  Mi  frulli  pOWWllO  qual,,;,  r.f.s-^ve  onde  di  .«I  fononi 
„„  J^nu! buono  per  V  emorrnfdi^  «0«  de  per  le  piaghe  e  Jente 
riscaldate.  £«r.  momordica  balsamina.  fOalljrjN)  ,„..,/■ 

Ba7Sw«V  *('«•')  l'.al-s..rr,,ne  Sm.  fi  -n'-re  di  pinole  dell  ollandna 
monoglu-,t,  e  della  famiglia  delle  lrr..,,iiil,n;.ee  d.  cu  molle  spece 
"rZuZo\osi,,J  recise    adirate    ,,,    m, duina.     La.  amyr... 

n,!:',,!:   ni.)    tnUtXA-uO.  S»,.     {  Abero  di  genere    ..myn,      cjs 

,,    ,  fògli»  b pennate,  e  le  figlioli J«/i  i  «  »"■«''"'"  ''"'    -'''■'"" 

I     mulo  )  ette  fa  ,1  battami  [ della Meeclm  tanto  pregiato  pretto 


'fr-XV/ 


'm. 


*f> 


BALSAMITA 

fili  Orientali;  è  detto  putv  opobatsamo.j  -,  Albero  del  balsamo,  sin 
Lat  psylo  balsaroiiiu ,  anima  opobafeamun  Liti.  Gr.  &*o/5i;urìuor' 
lAb.  rmgg.  Quando  voghon  potare  i  balsami,»; ,  non  lo  fanno  eoa 
•erro  ,  ma  li  potano  con  uu  osso  aspro  e  tagliente 

3  >.  BedfotwT"*8  "**  SÌf)Ìanta  gl'orti  per  puro  adornamento. 

Balsamita.  •  (Bot.)  Bal-sa-mì-ta.  Sf.  Genere  di  piante  della  singenesia 
KÌ/T^    dcUS    COrifn'fe'^    «*   dette   per  allusine   al 

ZL^u^e  ed  wvmauco-  Lat- balsamita-  <Da'  *  &**"«>« 

B  ^n,^0'0  Bal-sa-m;;tc- LSf-  Specie  di  etba  «™«*«]  daua  quaie 

coUif  "'         r  lUa  ""   ac(l"a  '«romatioa  ed  akàtericà.  Si 

v\Tr  &M  V  ■  terr"zz'-  ~  Erba  a,aara  i  Erba  Santamaria 
3)  j£7Z"?  "%  Lf-  ta"aCrtm,ì  ba,SaniUa  Li""  balsamita  volgari*.] 
BalLo  m'o^R'.  °g,STèdl  SCh'am''  ba,sa""te  *i««wnto,  ce, 
lunula  che  conicene  un  0L0  volatile  ed  acido  benzoico.  Impropriamen- 
te  d.ceves.  nitrente  quasi  di ogni  sostanza  resinosa  fluida  LL  odoZ 
«a.- .Baiamo  ,  wik]  Lat.  opobalsamum.  Gr.  fcfjun^a,.  Lib.  riagg  È 
uu  albero  la  ragia  del  quale  ancora  si  chiama  balsamo  :  i l  ffimo 
non  nasce  altrove  ,  se  non  ivi    ed    in  India.     Tes.    Br    3    2    AncoTa 

lo   ÌTg£PZLl?.  T,  g'ani,e  Provincia»   «  1^  nasce 'lo  balsa- 
.  ™"   <"?'^-  ^"'^  Lo  hiìl™mo  e  appo  'I  Soldano. 

Z„  {r^yEP^den^Thm^*^^r^eMa,mpostim  cui en- 
Z7Ji  IT  n-'"T  Cnd0d0ri^  <*'  onde. a  distinzione  de  balsami 
naturali  ed.  arlihciali.  Di  naturali  si  annoverano  al  presente  il  Bel- 
iamo ,  .  Balsamo  del .Perù  ,  .1  Balsamo  del  Tolù  ,  o  Ci 
...race  Illudo,  e  lo  Storace  solido.  Di  artificiali  \e  ne  To  molti. 
,,m  potendosene   comporre  con  tutti  gli  olii  esenziali ,    che  portano 

quel  paese,  ec.  ,  o  «,^ieudc ,t    "qJa  Tr'am    &*W*    dÌ 
ran.ente  intaccando  l'arbore,  e  ricoAi™ In ?iì  r8  F****?™' 

anwM  balsamo,  e  tacchamn  xuccaro  1   Unione    2:  Li  ( 

caro.  (A.  O.)  w-caio.;   Linone    di   balsamo  con  zuc- 

Balsa*.  *  (Gcog.)  Città  del  Perù.  (G) 

^:^^;>^or(Bf  r  * Lau  Baw  p"^*** 

Balsimahe  ,  Bal-si-mà-re    sin    f    ^    f   ..  j  •  t    1    • 

«   *'  Fiochi    im^n^d,  ^SX^ 
ranno  e  onori  ranno.  (N)  popolo  Uve  il    balsime- 

Balsimo,  Bal-si-mo.  tSm    V   jI    v  •  j-'i  r>  1  „ 

racA.  e.  p.  (A)  Berteggiare  ,  Dar  la  berta.  CW*»   Tor- 

Balta.  *  (Gcog.)   Città  ddla  Russia  nella  Podolia    «M 

Balt,.   '*.»!7o5j?4*^r^!S!'  c/'e  B^^ssarreV.(B) 
fa  madre  d,  ÉpimetiYe.  (Milf  Tlbrare:  foratrice.)-  A/- 

BA^.TO(ò;  M***'  «  -    C'"tó  *  *-*».  ^-  ^.  JHb^ 

«onda  nella  terra  cavata  nueìlo  ci-     ^  ""  Pa'ett°  nd  1>altco  »    e  na- 
1°.7a  CKftÌ  infraramessi  molto  artiuciosi  "t,Ca'  C°U  CCltl  n°- 


BALZARE 
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Balza,  Bàl-za.  [Sft  Ripa  ,  Luogo  scosceso  ,  &mm     j?„„p  /•„,  „      ? 

«7ÌÌ'SrK  "'  """""*»""  +'  «"5»  » ..™«  evi.  «.  p„,i„. 

«,  e  si  riguard  per  lo^iù  iJl?  a'  conlrarl°  «>mc  una  mole  uni- 
neìle  sue  quaht  .  I  f  Bricca  "ri™/0"™  '  "L'"a  sua  consistenza  , 
ebe  si  elevano  sópra  le  ruDr  oZ  °  '  "'"  P™»™™  di  pietre 
me.  Scoglio  è  ^Z'nZZ'nn?  Sp°^°n°  *;**>*<&  esse  medesi- 
■nedesimS  Vr^^^^^^  ^^rl^^^  ** 


f 


e  più  alto  degli  *v!TS*   K!^  ""  ^dino  più  largo 

mILT^^t^^v^^  al  di  3 

zolfi,  deltt^a  stonale    ffi^  Mm  °  rA-»  ''~0 

B^x.  igj^i»****-.  y>«  M  «T^^  _  A. 

*«..  *wr/.  E  la  fortezza  e  luifi  i  Lì  ]i V' *o//o l""v/o)  ^"«.  Franz. 
**  I  WArdo^Ttónefl^a^  f^'S^  Ha" 
Granm,  qiJa,  pc' fianchi  e  qual  pd  doso     Non  W'f«  ™  Pd,°-' 


g-oi/. 


n  rotto  ,  pendulo,  sporgente  ^  ch^  *> 'LLir,  PP?  *  q''C'  ÌU°S°  «W 
Winio,  *  Bàl-ia-nfe-n-to  S.  VS  bTiTt'  "^V  H*"**' 
Balzana.  Bal-zà-m   rfA   r»     /     i  aoatzn'  Malzo,  ToscanelLt.  Bet-gJAì 

ift'Sfef  ?  S33S**-  /*w  -S«  #£ 

candore.  )  (A)  l      aU  ar*  baiadzhon    bianchezza  , 

*-m  macchia  bianca  l'pifj fA feh(.  Cn°SÌ  ^^  ^^W 
adorna  1' estremità  delle  W&SSiiTft.1*  f«™^  che 
Cam.  <^7  R0up  r_H„  '  ,  ■'  c<t  *  IJ'"1'-  ;  O-r.  xpa/rirJov.  Cant. 
EaltJe7  Knf^ÈS^  C-°a  ^^«-t,  becche,  balzane, 
troviamo.  AUeXo     M    S T  i!gl-  f-  ba'ZanC'   Pt,rchè    da  *"' 

della  so.ta.ia,  £'  h  i^e^  SE  ÌK  2;VOÌ  g^  ^ 
un  verde  nuovo  camiciotto     r„r.  k'       1  ,'  Mabn-  i2-  33-  Poi  viene 

3  -  Luogo  scosceso     Io    ?  »      ° /    ^,a?che  '"'''^tfture  alla  balzana, 
«staro Illa  K;.  (A)1""0  *  Batau  P"CC-  Ce"'^  E  perche  6'ac- 

^feil^^  «  ^rJ°  '""  *^o  rf-,a 
Una  detta  vZtìc"PcóZn,l  , \  l/"]  ^'^  rlel1' "^'tore.Cas.  Impr. 

piice  cT  Sto  ns^s  pir  1  a)  ' ba,zana' ch>  è  - s-- 

raà7,o^^///èwe^J^^^A'-r,.ato,a,    c/,e    ^    ,/ 

^"^Ar3  dd,a  Cl"aVC-     Q"ei  "'^so  eh' è   alla  testata  degV 

BAS;,Bj  G?T  &Ì  7Yf'e  ^  Un  ^no  o  macchia  bianca.  (  V. 
n'era  un  Llaa^ffi  Secch  5  7  t"1™  ^  f°!'UonÌ  che 
pel  morello  Stellato  in  fronte  ci  e  col'  &  ST*  "o  "°1?1  C0rsicr  dt 
passi    e  salti  il  piano    (N)  P        a'Zan°  Par  chc    misuri  a 

f.3Ì.  Evolse  un  •S^SiSSSS'j^-»   ^* 

fronte,  e  fu  ^tSSTSSJTSTSl  "*  T°,  '  Seg'lat°  in 
cerebbe  che  si  asciuneessern  tuli;  •  •  -e'  ■ ,a,  vocc  Ba,zano  mi  pia- 
nenti  a'cavalli  •  v  «fiJ  ,  *  s,?ni.ficatl  di  essa  voce  ,  apparte- 
P1ede  dinanzi  i  r^yf^^^^'^q^O  f  lAjK  nel 

SeC  sISo3^^  "  3  tì  P^f^S^SSS 

i^^o  si  dice  quando'  I  1  ai^o  é  Tei  pfed^'f0"'  ^^°  ^ 
piede  posteriore  sinistro.  &E?  ^LIT*  T^ÌT  deslr^~e~nel 
ginocchio  di  tutti  i  piedi  »«n„«J^'/qiM.ndo  ''  blanCO  arriva  al 
nel  piede  destro  USE  BaHio  dauì  ITT  '  <PT?Q  '■'  lm  à 
nel  piede  sinistro  anteriore    (V)  "^a  '   qUaudo  »  blauco  è 

W  ^  &e  a/i  /.icvo/o  a»™  "l  calca.'"'.  Wf"0  ^n!ìto'  1«a"do  ™n 
pied^gJdi  bianca  Stì^r^S^ffit*  '" 

§10  rfwi  crtiW/o  co«  macchiato-  B-.l/,no'J     1        l "/     "  'f""""'  A"^- 

-  CDe.,0  per  trasposizione iathefz.Tl'  'SR^i^SP 
pezzati  e  1  can  balzani.  f<    ,ó-  tf-'1  cavalli 

4  —A^g.  di  Gei-vello,  o  Testa  etWe  Stravagante     Bestiale    T n,  \ 

vidus,  fero*.   Gr.  «.«tolto,.  Berti  Uri  2   ft   i  '  ^f •  nnpro- 

te  non  lo  crede,  CI,' e'  se  ne  ri  r  t  .1  ,  'Cì\che  Roii,,ffl""- 
lln  certo  sgraziati ,  MlSS3SSfJ^T£f&  T  *' 
dera  che  non  era  atto  a  por  freno  p  ^  ìC'    V  /7     L'h  nsllon- 

eterochto,  e  cosi  balzano  ^0^*'^  St3rC  *  ^  ""  «*» 

Balzante     Bal-zàixc.  Pari.  rf£-  Balzare.   C/ie  '*«&«.  fAJ 

2  Tuo  t£r^rLt'7f  r scr5a  *** /a  PaIla' così  dma  dai 

to.  )/.«?.  resihre.   Gr.  ìtamfotetrStu.  Altee    26J  F  ^r.nJl   •     1 
dà  al  pallon  che  balza.  °'  *  ,*  L  Saocco  e  CH1  non 

1- Andare  prestamente     in  un  subito.  Lat.  compelli.  Gr.  «^W^*, 

Jwf?  £" J- 3o6' Le  ncchezze  de'  Crcrao"esi  w^ffSSS 

3  -  [Andare  o  Cadere  io  coiC  di  disgusto  0  di  contrattempo.  ]  Malm. 
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,  p*  non  balzare  •  trattola  berlina.  Cecck.Servig.  5.  lo.Tc, 
*a„Uo  C'l  Vini-ano  balzeranno >™J^*  s  fuora  c0,,  «fo. 

4  -'Coiragg.  A  Fuora  °J"°^-^L  2.  3a.  cK  d' ima  tomba  fuor 
4  «là.  Lai.  «dire.  Gr •  «J^»*';  ° 


BAMBARRA 

te  ciuf  escono  T  Aurora  e'I  Sole.ì  Dani.  Purg.  g.  1.  La  concubina  di 
Titonc  antico  Già  s'imbiancava  al  balzo  d'oriente. 
3  —  Rinnalzamento  che  fa  la  Dalla  percossa  in  terra  ;  e  per  similit.  si  di- 
ce di  molte  altre  cose  che  fanno  molo  simigliarne  U  quello  della  pia- 
la Ar  Fur  2q.  25.  Quel  fé'  tre  balzi ,  e  funne  udita  chiara  Voce  che  , 
uscendo  ,  nominò  Zerbino.  »  Beni.  Ori.  63.  59.  A  salti  e  balzi  a  guisa 

'rTfn  «si  ^ndìmìT  e  ta  saresti  balzata  fuo  *  TJ^C\Ì  palla  Th^L  Aspettar  l'occasione,  il  tempo  di  fare 

E  ElLaRS3!tbcedan  un  Ino". ad  un X>  ='^mfom  *<*  successamente  4  ^f^^™  sLem  opperai.  Gr.  »~J.  ^*Z?Men*JÌ£ 

5T-         f*  «Lio     «a  come  «  <*«««  *  /anco  ,  trapassando  in  W  cUeccne                 V              ^  attcwlc  al  bali0  Le  voglie  de'  mortai..  (N) 

A  prt^o  «  P«*°.  ""  f         -.  (An                                                                 .  .  '\nZsi  anche  de  salti  frequenti  di  alcuni  animati  nell'andare  ;  on- 

tento  dare  un  guancione  ,  che  ,o  balza,  di    q"  cola'   JaSS°' 
7.  4o.  M»  d,  sella  e/I  suo  cavai  ! gli  -^J^    caki 


—  [f/t-eM  «..erte  rtc  «hb^HT"^    i         7  7," — ,    ,     ■  j  „ 

de  Far  balzi  o]  Andare  a  haYn=Andar  saltelloni  e  balzare  in  andmi- 
do    »  Beni.  Ori.  62.  58.  Traendo  il  suo  cavai  facea  gran  balzi.  (N) 
6  —  '*   Far  versi  a  balzi  di  gomitoli  ,  cioè  ,  Ammucchiali  insieme  gros- 
solanamente. Magai.  Lelt.fam.  i.  65   Però  risponderovvi  alla  carlona 
Con  versi  fatti  a  balzi  di  gomitoli.  (»).■_"  .  '  . 

n  —  •  Balza  ,  estrema  parte  della  veste  femminile,  f espropriamene  quel 
fremo  che  ora  comunemente  dicesi  guarnizione.)  Cavale.  Pungil.  2bj. 
Iddio  le  farà  calve,  e  toné  loro  le  trecce  e  gli  ornamenti  di  capo,  cioè 
le  corone,  e  li  spilli  e  le  mitre  e  i  busti ,  e  gli  balzi;  e  cosi  numera 
eli  altri  loro  ornamenti.  (V)  ■_      '  . 

1  .1    .  T«       Anrtr\f\        (^   \  1.  »  TF 


■»  <"•■■■»>  -   -  --  ^o    Traeva    calci  e  giocava 

6  _  •  &*re  con  impelo;  Ben.  0,1  «i.   ».  £g*j£.  c„?3.  „. 

ai»  Sfós  >c™ ,'  s:  art  »&■  -*•  '>■*■. 

>irìzò  di  testa.  (N)  ,    „ 

»  ^te^K  e  vale  :  Tu  Hai  la  for 

S  _  ••  AW/o  *e*o  _**»•  dieen  Balzare  la    pai  r         g,   ^  & 


t 


^ 


V 


'- 


negaste  ,  Che  vi  potea  far  d  or.  ^  rf  (A) 

Balzatmcb, *  Bal-za-tn-cc.   fé 1*./  A.^?J*"C*J^, ,,.  ,?6'.Non  ardireb- 
bALZccc.AnE  ,  Bal-zeg-g.à-re.  £1:.  /*£  4  «/* ««-^ «g •  uM       „     Co. 

be  quivi  un  uom  gentile  ,  O  un  dotto ,  baUc08.ai   p 

•-  v.  ^«j;X-<^1  J^  C^Lar  /cggen»^  ,  [  Andar  led- 
Balzellare,   UJl-zii-u-rt.  \.lt    «      j 

Ktfwri:  ]  Lai.  salti.al.rn  procede  re  >ia  ffl  juon. 

Balzello,  5-3.]  i„o..;„  Vtndditi     f  Da  balzello.)  Lai. 

3-    U«.]  Inmor  gravezze  straordinarie  a  ^'^^"^j     a-  quau  il 
ex.rf.>.d,nar.um  tributuo,  indicele.  Lib.  son.  ,38.  Sonori  ,       1 

Ba'lÌl!I:to    B^.-.à,o.^«.^  Balzellare.  ^r«.  Mogi.  Io  sono  sta- 

BA^^oiB^ltSò  Gravezza  straordinaria.  Lai.  bM-f 


^«A  ed «S^iS&ffi  P**^».  per  '-«-«r,/.  Fra,ic.  *,«»». 

Bambac.ello,  Bam-ba-gcl  lo.  lo     j  P  ricoprendo  ta' cosette.  Uh. 

:::;  i  ?^ihsWiawa^  «*.  a.  ?- 

Bambagia  ,  Barn  ba j ;ia.  L  g  V  0.„,a/„.  „e//-mo  ^«««.«/a  pe*  cola- 
to d  seme  de  *Z£^Gn  iPS*>+  C  ™  iat.  6«mia.i,;i  usalo  da 
ne  flato.  ^W^  ^  |  ^eUa  da-  Turchi  pomtoc-ft.  ) 
Suida  in  quoto  seos».  ^^J^  dL  bainbagia  bello  e  grande 
Bocc.  »^vf;^Un5a  %/Si  v(,„gollo  le  robustissime  querce  tanto  lo- 
,gnor:ada'sfssi';5a"rit,ts!li  «JR^.  ^clle  pajono  quasi  lano  e, 

°  rtf7r' !uivamSagenlile  e  delicato. Dava**.  Colt.  tot.  (Comi- 

■» i^SSSW  -  ■-** di  tMU  bambagia' non  pro- 

3  !!°f&"&  avvezzo  o  tenuto  nella  bambagia  ,  cioè  »,  delizie  e  in 
morbidezze.  Lai.  esse  molliter  educatum. 


*T^&£Z%M  volpi  .  ABe  ^I»ÌXX 

lagoni.  (N)    .....      y   r,ì  u    A.uhrc   o  'imi/i.    Wc««  «*•  f/" 
BAtfkum  ,  B-.I-/-H-  o  ni.  [^...]  Coi  ^  A~     -,    ,;„,„,.  ;1  y6-.  Cosi 

«do  lutti  n  nn  -.,  P«  W  qutl  '  ;  "  v  Vlttuì,aUo.Fag. 

,  .    ,;  in  questo  li  leggiera  e  snella  ,   Wi. 

c#ui  ringoio.  )  (S)  /^.  btotiuL- 

lo   timo  che  Balza     r.   Art/.   'T  ■     '  •  rf  £ 

,„    ,,.,  „„  flumieello,  .1  qu«l«  d  dm  A I       •      >    « 

,„„   di  UlÈ  monU«,cl v,l,;,,    cade»,  t-  I'"'  W«*  '  /  rr   ft( ',, 

,.    Dori/,  in/  ..  ,.v  m  balzo  ria  li  oltre  udì  monta.  B  ,D',fi**0 

,„   ,  «,',n  qor*lorÌTO  K".  di  I  *\i'<  m  balzo.  *W#I.  L/«-  *•  1  J- 

1  ,   i    ralli  •  •-    ■  *  <  ••  '  '  ,'1"  '«"'H'I'.'- 
,  _  /',,  nWi/   1  Babo  d'oi  'i,i.  oWeu  /"  paru  eriéntau  mi  ""  • 


(Ar*.  Mes.)  Bam-ba-già-ro.  Sm.  Venditore  di   bambagia. 

J\'v!',!ih(,^i-no    \Add.  m.  Ciò  eh'  è  composto  di   bambagia    e 

^T^ZeÌT^Ti  r.  u,  .6*.3,El'aTo  (palio)  d.  buche- 

ptl   io  pia  1  corsOIM    e  meretrici  dell  o.^te. 

%tSt.fÌito  d.  bambagia.    CoA*n  nominai  dai 

a  7n^Ì,iarài,    cUi  scrisse  di  proprio  pugno    il   suo   testamento  il 

nocca  c>-    "questa  Carla  bambagina  vien  nominata  anche    nel  £o- 

h    nd  Indice  degli  Autori.  Bocc.  Test.  Oltre  di  ciò,  abbiamo  ne  he- 

itoecan" 8- Sfacevano  i  Ubri  pur  di  carta  o  pecorina  o  bambagina, 

come  oggi,  e  non  di  tavole     (V) 

3  *  WiOlO  come.  i>/«.]     1CI 


V  ) 

folta    di    filo    di  bambagia.     Lai.    tela 


go»s.pina.   Jf^^JhuS      e  i  bambagini  turcheschi.  (N)  . 

aoche  .  vasi  m^'(  "-'    '  ( 0V.^>.erf«1Ba...l»Bia.  Lrt/.gossipium.  Cr. 
,U^VrXÌ?Tlffl«ÌBÌo ^^a.la  muta  spacceremo.  A/.  ^/Joi,  Pren- 

B*3^^2r^^^^EB"  «  'i-Uà  midolla  bambagia  , 
n  ^^Vat£^X'3'n^  còri  o>ff  LHto«o*  (C) 

|A""";  ifiSS  PS-fa  Città  dell'Alto   EgUtO.  (<   ) 

lu.MK.    (7'r    ,,\  li ....  bàn-glo   PiVicoia  cì«a  delusola  di  /:.,.«"».((.) 

IUmmam.i.o.     (.«-'  "n-)  ^     i    ^i.  j,  (/(  ;,,•„„,.„.  /,„  |toM0  <7.e  Primiera. 

BaMAM.  (Ar.  »"■>  '  .  -  ;  •„  pe„0M.  Quattro  carte  di  diverso  se- 
<UU7::t  7,^Jn,"e,uUc  d'uH  seme  e  detto  Frussi,  ed  in  alcuni 
Zghi  <^^^ÌSS!?«.%M  dell  interno  dell' Africa  nella 
/V lumia-  (<■) 
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J3AMBARUQUE 


CAMnARl'QUE.*(Gcog.)Bam-l)a-rù-qne,  toamharoq,K. Fiume  della  duin™ /r\    q        ^ 
Bambina  *(Giog.)  Bam-bè,-ga,  Badenberga?   pfpeXta 7 £SSff)    3  ~  **  ** 
o  Barenberg.£atG«7ionan«m.  Cittadella  Baviera.- ielÙx  Boemia  <K\ 
TTj^fo Bam-be-rot-to-l.-no.  [J-0  ^.^Batb^riS 

Bambebottom.,   Bain-bc-ròt-to-lo.  [J«t]  rf^  t//  Bambino.  Za*,  pnerulus 
6/-.  Tra,8*ptct>.  //«/ir.  Jacc/i.  nov.  do.  Dunuue  credi  rlw  ;„"    '      V 
Wottolo  ?  W  fa*  Per  paura  et  non  jVSfr  Spo  ?$& 
de' nostri  bamberottoli,  farcii.  ErcoL  s54.  Alcuni  ^»n„  /  )  .' v 
©Itolo,  se  punendolo .bamberottolo,  ec*  tS^fe,^1"^0 M 
7^(G)'       C       S0  Ba,U-b'-CU-zl<:>-ai-  JrìchietpoK  vicini  al  faune 
BAMBróGGiME,  Bam-bi-nàg-gi-nc.  [,9/?]  ^„0    0  ^        rf    ^      ,. 
BamLincna ,  Bambinata ,  Bambola,  Banjbolmagginé,  BabofeSmento' 
Fanaullagg.ue,  „„.  z«t.  puerilità*    G*  r«&lA  £TS  G«2' 
feu.  La  stimeranno  una  vera  bambinaggine  pta**.   tr««'. 

BAMBmAM^Bam.hi.nà-ja.^£o*te«ocfc Bambinaggine.  f.M„  iv«  , 

proprio  broda  e  bambinea.  (A)  V    *  fT*  «^   L  c 

Dami  i.vello  ,  Bam-bi-nèl-lo.  [J«j.]  oY/w.  ^  Bambino  —    R»mMi».H«    P„ 

óegwr.  /W.  2j.  5.  Ma  che  appena  nati,  assettandoli  m  lin  cestello 
ornile  a  quello  in  cu.  fu  riposto  ,1  bambinette  Mosè.  E  PanTe l  o 

.1  Cirino    che    nm    ii»^:»»!».^    :  _  ^   w«eg«    -=<yy. 


BAMBUK 


>lf 


% 


Bamb0ccWa°,  Bat'tc °c ^r".S^<cìr^T,Urtlcg;U,0,1JÌn,-(A) 
LScempiagginel  »  C«r.  fl*  jjg  £J  *  J <^  j*  f  «" »***  , 
la  poesia  era  una  bambocccria,   e  la  mtmT™  d'Sse  che 

rone.  (B)  '  uaUua  avea  Fcs<>  mi  gran  mar- 

Bambocciata.  (Pift.)  Bam-boc-cià-ta.   Sf  Pin„w.     r      ■      t    r- 
pricci  rappresentanti  azioni  della  minuta  Z  ,        P^ff'S'™  e  ca- 
coni, nielli,  biconi,  e  S&TXjSSLL "«£""&?"■ 
slire  e  arnesi  appropriali-  urrn„,l  ;  ,d'SJ'.wm.lt  ».#**&  ,  modi  di  ve- 
Bald.  Dee.  TR&£  ca?r ^STS^SS^  '??/  ^  «»*i~ 

B^^ì^^Mùr^^^1  putori  aU 

min.  di  lanéo    )Lai    SS  f'VéTr     '  ^^°  °  Baiubo,°-  C  Di- 
2  -  Uomo  semplici,  lo  E*   1$?'  ^  *".'s  >  '*"^ 

msulsus.    Gr.    aV5Uy. 


*a« 


t,  ,  .»        .  : „  *~™"  .         "««"ji«iieiio   iviose.  i,   / 

Fate  ragione  che  noi  predicatori  Qperiaao  come  una  madri 


semplice,  som.  Lat.  ru'dis,  inexneitu, 
(V.  babbeo,  bobbio,  bobinane  ec.)    lntXpe,U'^ 

Bald.  yoc.  Dù.  (A)      itW"""/>  ower<>  ^  artefice  poco  intendente. 

- B  B:;:s,^"^ùc-d°-j-  **  a  ^  ^^  Lo  s(csso  cha 

Bambocciotto  ,  Batn-])or-rin(  fn    f„     n      , 
esplicato  il  vl^nTl^^Tnr^e^ctaiT^ 


>*• 


i»«i^.  sop  E  di  poi  tutta  nel  sembiante  crucciosa,   rampo*. 

sero,  perche  più  non  ritorni  a  si  fatte  bambinerie  ^  ^ 

AC,;KSL^fn^C0-  ^  *  P"e'^  *  ^«-  ««  Pucrilis. 

Bambi&tto,  Bain-bi-ndt-to.  61/».  <&,.  rf/ Bambino.  Zo  ,^„0  c/ie  Barn 
b. nello.  /^.  <i'«^,;.  ^u„.  £•„  (An  ^  ^  •  ,,.  ,  *i°  "ess.°  cne  bam- 
binelli a  bada  stando.  (N)  ^  ^UiU  fito,U  hlm» 

Bambino,    Bain-bi-no.  [^/w.]  Lo  stesso  che  Bambolo     mn  i  „fl    • 
Znt  puer.  Gr •«&.  (  Dal   gr.  bambinln   hZZùT  cbf  n.-Ór,"^ 
voci  non  arUcolatej  e  però  corrisponde    al  la     SA1^^ 
£ón.  antlap.  Gian.    io5.  Per  giovinezza  imb. '•  ?   ^  .Ftos>  29- 

S.  Ant.  Non  badava  alle  novdle  de'  bimb.^n?  F  U"°  h'^T-  FiU 
facea  colli  aldi  bambini.  STfa?  ^ci  f  sWxlV^T  U°a 
■  afare'l  bambino,  mi  ritenne.  Fi^Diat be£ doln TìÈT  ' 
que  quando  no.  facciamo  i  bambini,  ovvero  e  bambine- a^o^ùc' 
rebbe  I  braccio  o  le  seste.  c'  L  u  -LUiOguc- 

2  —    Col  v.  Fare  Ideilo  fis.y.  Fare  bambine    Pai-o  ,j„ii„  ti.-         t, 
-.ina  bambina  =  Fare  file  debolJee^lTer^  =3J? 

Sbagliare,  Fare  sbagli.  Lai.  puerilitc-  agere     errare  Z?P V8^"  > 
,,^,  (W.&,  iOh  dn^io  padroni"  cne^^'V-   *l«^ 

.   bam^ToT  a  bamLmi  =  Rm"ere  Ìndie*°  *  *  ?»  *tt  ^.  A' 

3  —  P/w.  Bambino  da  Ravenna  Sa  Uomo  aspiratore    JWA    p      ;      a 

E  se  si  vuol  mostrare  lui  essere  uomo  p^S  f  ? ^  t'Erco/;.  7»- 
tri.  si  dire:  roli  p  &„.;„„    „„i:  a  "i  ,p    ,'Sg'raie  ©  fare  stare  gli  al- 


St^jiifei*™ ba™'^  df;f;hi;a£scudD-a,,a  tieccia  «- 


t»tt'  un  bambole  e 


<2#M2C.    Si    legge 


di   Bamb aleggiare ,    Che 


Bambo^cÌamE^Ó,  fiat^ ^   am6iLCXJT  "?  S"°  S^Cchi- 
naggme.  /"l  (A)  '•o  0"  meu-to.  ó/«.  Zo  stesso    che    Bauibi- 

BAMBOx.EGG.AKxe  ,  *  Bam-bo-Icg-iàn-te.   Pan 
p  bamboleggia.  Sdos,  Berg.  (M  ' 

Bamboleggiare  ,  Bam-bo-leg-gìà-re    rZV   r,»l   /?V,„  ,    , 

Soleggiare.  Lat.  pueriliter°l,lS aar  Dl  e"[ li' "l  COf*  ^i  bambini,  Par- 
ant.  4.  3.  Bagionevol  cosa  è  LmbólEe^  ^C1"C-  ^  *-?w*Ww. 
Chiezza  pensare.  Z»W.  ^^.  SS  S inlE"? i'  cd  in  vec- 
Mg.  fóo.  Spignere  o  sferre  JhxS  TÌCZ^ .^^òe. 
bambole^iarn     ;  ,„^,.i.;  „„.-:A  ?ltu„ilJ  a  mollo  maggiori  cose,  che 

>  seni- 


7 


<*"  r^.  (0) 

A7^r^aS°^C°-  ^  -^Bambolo 


bambina.  2W.  Zfc*  Jtór.  a.  2<?6"  In  ,  tL  ,  ti  '  A  f  V,CU  una  SUQra 
Cecina  e  fé  sederli,  allato,  e  ^SfSSStS^ZtS^ 
lo  bambino,  òegn.ótor.  10.  277.  Ridonai  Ff,  <-  ■  '  .  c  ''  s"ongliuo- 
no,  s.  manteneva,  sebben  sateK^oflS^^  ,LambÌ- 
6  -  »(Zool.)  Bambino  in  fasceP:  S'iSl^*8^' 
foni«e  dlgastervfodi  terrestri,  Rl!*^  ^W""!  f'^ 

hambaio  dili.  da  Pargoletto.  Infante      P„,     ■  11      '  n 
zone  ,    P„„0,   Zito,  Z%llo.  SwàielamAlVf8'^'  Gf"- 
ch'è  tuttavia  lattante,   e  che  non  Poloni       ?  ^"«1  .essere  animato, 
piedi  ,  è  portato  dalla'  JS£t$fft£ tE 2"° ,'"  '  P'T" 


eggiare. 
l' fintile,  Puerile. 
Fier.  4.  2,  &   p0_ 


^er  wZZ0.  Z«f.  puerulus.  Gr.  ^W    ZW/ ™    o  P" \  Ì0  P'à  *  f/'« 
ne    decimo  mese  la  madre     a  hi     i tornf  m  1  ?  ^".'"^  A  E  Plem'"a 
bohno.  Z«A.  ,*,,  5fi.    V.en  aua    K^,{".  "l^T,  Io.SfI«arciato  bam- 
2.  52.  Però  coperto  orna, 
bambolin. 
2  ~^Csasi  talora  per  ironia,  e  vede  Tristo, 


-qua.ban^inm^TchetXno^T 
e  «w»iV/.    Za?,  improba». 


ìanzia    e    f  adolescenza  ,r  cioè  ne  ?U™cri,' i,""  Z  TT  ^  »'«  «?-  tifC^T"  ^  ™»* ^  ^lsto»    • -N»    Za 

della  vita  umana.  /?^«MO  è  cruasi  s  L,r  !    'r    «-e  ''.secondo  stadio  Bamdol.tÀ     Bam-bo  li  f,    rW'JtV^ 

applica  ai  figliuoletti  di  tencra'età  •  Ta  fi  '  ^,"?"^'   Poicl,li  si  *•*•'  "  ,  fi2SoKù£'  4Sw3t?J  T"  ^  ^"°  °  «^« 

e  fi,  adoperato  pure  in  s  g"    di    eVvo    G«r  o       — ^  ,'''  «*"**»>  P'.e.ilis.  '^Si&rf?^1^  Bamlwli"aggiue  ,  ,fc 

in  riguardo  aliata:  esso  I  ^  e       A^T^  ,*»  *«**»  -io  d/ariSare?! ^t/^^I^^  *>-  «  giova 


in  riguardo  ali  età:  esso  e  affine  a    P,,ì,0,-„     ti    t-.  Ji       b-."'- fanciullo  scio  d  ar  in  "aro     p  <n"tt^^;  i,  kV          .       ■         *•  2-  "  giovane     ec    I-. 

pure'apphcato  ai  .giovinétti  iZìA 7c  b  "teg  U  °   1^^  ^  "tf  0,,i  B»"^  c^ano'  Jri^lT^  "^  *"  ^aS^ 

come  apprenditor,  delle  arti.  Putto  Tale  anche  &/&  e  RaZ    ^  p  3  &te  ,C  mi,1"la  co»  'o« >,    ■  le  Slifidi  ?      P'°Vana'  c  co"»nciò 

ed    in  alcun,  dialetti  dicons    Putti  cine'  che  „™ ,  ~              e   Ragazzo  ;  Bambolo,  Bàm-bo-lo    r.V/»  i    P; -Zi  r         ,,      ,% 

cai,    in  matrimonio.   Z«o  e  Zi.eVo  iòno  voci  aDDaX^'T  r0"0"  ^^  Gr.  "SoC  (Dm    ST^teT*  rflnc^o,  Bambino,  tot 

comune,    ed  includono  propriamente  £ ?  nazione  venato    'i,/"1'5?  p  T"  mUr'chÌ  noi  ds'  '«"  Ìa?i    coS  lÌ  oll^  "'r  ^W"°    '7^J 

:  grazioso,  oual.ta  comuni  ai  fanciulli.  Zito,  zt  TA  ±?^te  Bambolona,  Bam-bo-ló-na.  [Ó^V^mboteK-  \p>r    "r-      r 

me  ben  con  la  fante  chi  non  sa  che  quelfc  bamtófn        ''  6'  l68'  Dor- 

-  28U  tì?^1^^  di  JJ?» G"^^-  «* 

muiacee     che  ha  tifato  ramoso  ,  nodo  so    dì S^SS*^** 
A«/ie  alterne,  lanceolate     ir,  „;!..  j.,  _.  '  .     S^^ezza  arborea  ;    /e 

^ ,  che  sono  simili  a  fò^ie 
'gate  È  indigena  defcZ 

•  -'.e^«  SeiKgamUa.  (G) 


grazioso  ,  qualità  comuni  "ai   fanciulli"  zTto'"^))1  W"°,2    c,egante 
anche  appellarsi  i  giovinclli,e  le   Wnelif  m'„  Z"efe  808IÌono 

col  vincolo  matrimoniale.     '         «.«oyantlte  che  non  sono  ancora  Jigati 

Bambmoccio,  Bam-bi-nùc-cio.  [Sin.!  dim    r/i'R™Mnn    r 
biuello.  V.   Gaia.  leu.  uU5KÌ5^?* 
ciò  in  collo.  uuKuce  con  quel  suo  banibin 

n 


uc-   B^ 


/   '/ 


à  ; 


>}<0\«X«- 


4'w.y'5j 


v    , 
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E  AMI  A. 


BAMIA 

*  ,km\  R'.-mi-a    Sf.  Nome  con  cui  s'indica  due  specie   di  ket- 
«XìaoZML^   i  pausano   molto  macininosi  e 

dolcificanti.  (A.  O.) 

suda  costa  della  Guinea.  (G) 


BANCO 


H 


Tac    Dai'.  Stùr.  2.  a*;.  Se  n'andavano    in    banchetti  i    grandi   delle 
città.  Atteg.  207.  Gli  fece  un  solennissimo  banchetto,  òcrd.òtor.  ind. 
6.  a3o.  Attendono  a  far  conviti  e  banchetti. 
3  Z-  '  'Coli'  ag'g.  di  Sacro  :  Così  nello  stil  sublime  chiamasi   la    sacra 

^T'^p^jo  gU  antichi,  Banchetti  erano  anche  alti  religiosi,  e 

ne  facevano  apparecchiare  agli  Dei  ed  a  mofijfcJMil) -•-<^> 

Bakch.ere,  Ban-chiè-re.  [ó'm.]   Che  tien  banco    [  ossia  .fu   commerco   di 
danaro  per  mezzo  di  tratte,  rimesse  e  lettere  di  cambio   die    spedisce 
di  DiaJa  in  mazza.-]  —  ,  Banchiere  ,  Sin.  Lai.  argentami*.   Gr.Tf.cc. 
1X7  Franca  Sacch.  no,.  76.  Una  brigata  di  fanciulli  di  quelli  che 
servono  a'  banchieri ,  ec.  ,  aveano  preso  un  topo.  ...... 

2  _  Per  similit.  Colui  che  al  giuoco  tiene  il   banco  ,    cioè    che   giuora 
contro  tutti.  (A) 


■     •     Boi.)  Ba-na-ni-à-ne.  Genere  di  piante  erbacee    dell  esan-  «^J^Jgj^  rSm^  Lo  slesso  che  Banchiere  r.CmWc.M*/. 

dnàTon^a,  famiglia  delle  musacee     delle  cui  ?«**»"*£  "  T*Jd3  dunque     ec.  ,    discretamente  considerare  ogni  pen- 

^uiLorlnli-i  mu.a    paradisiaca   èia  «^  "F'^.^SS  s  cr0  al  modo  che  s.  considera  la  moneta  dal  banch.cro  ,  c.oe,  ec     se 

lenedmenie  nelle  stufe  de  giardini    Vi  sono  altre  ?^"'  f  ^  !  Sdebito  peso  ,  perocché  '1  pensiero,  a  modo  del  danaio,  pio  esser  Usa, 

dele  suddette,  che  si  coltivano  egualmente,  ma  1  l,  >  o  Ji tu  tu  sono  me  ^ 

«>S  rfi  <,u*lli  delle  due  prime    Lat.  musa.  (A-  O.)  (N)  3^,^   Archi.)  Ban-chì-na.  (Sf.]  alzamento  di  terra  non  molo  rde- 

B.v.saÌo.  (Bot.)  Ba-na-no.  Sm.  Frutto  delle  bananiane     che    r^omgha  °  val0  dieìro  al  parapetto,    dove  montano  >    soldati   per   affacciarsi  al 

ad  un  piccolo  cocomero  bùlungo  con  pericarpio  giallo,   che  stage  ■£  h< scarica  conu-o  1  nemici.  (  Da  Banco.) 

per  lineo  quando  è  maturo.  La  polpa    e    saputa  e  *»%%"*  0J>fe  Pl?Quclo  spazio  in  piano  che  serve  per  assicurare  maggiormente  gli 

Fserve  di  alimento  in  Asia  ,  in  Africa  ,  ed  in  Amrr^a.    Qu  elio    della  3         \yuc        P       dd    isso ,  quando  essi  sono  molto  alt,  ed  il  .fosso  molto 

nmsaparcuHsiaca  conoscesi  anche  sotto  il  nome  di  Musa,  e  di  F.co  d,  *8™°«fJ  f  Panchina  ,  VE]  n>.  Disc.  Am    5.  Forse  m  occasione  | 

b2£T-^&?SL|*  4n,  divisione  delT  Unghei  ia ,    di  cui  Te-  t^^SS^^^^^J^^^  «  f-  ^  ' 

B  -^li^rySÌ^o  ,  soldati  e  si  da  fcgfg  A*A  -.  Mfi  " 

CAr        «L.   .-1,,..;,    J,n,!„i„ri„m.  Gr.  rocliti'M  erpaHTiwrwKi.  QUal  lat 


* 


,    Biscga ,    «'«.]   /^iic   -O^c.    ^ 
FcoTr'iboondanza  della  quale  bene  adattata  con    larghe   banchine 
„  V   !    3)    A  -  '   Qu  ìlio  spazio  di  terra  eh'  è  tra  le  guide  della  strada  e  gu  odi 
piar ica tavola  piana   come  il  M.glomus  dà  l'ita  «ano  gmm  oh  >. .  V.  C. .  0.)     4  <£J        ^   (A) 

ge^fc  Zfcote  tr.  2.  0.  Ma  avendo  visto  che  llniperudoic,  ec,  Vene  ,J  a  ^  ^        «towpe*»,  «  %fe"%M   di  Com. 

Bacchino,  *  Ban-ch.-no.  Sia.  Picco**  sWnw  arf  H*o  A  6a/ioo  di  Coni- 
'Maini.  5.  33.  Ti         mercio.  (Z) 


£at  mensa  inihtaris,  diribiUinum.  Gr.  rpt*!  «^ 


-.  •.-.•  l_..:u„_.,      /-:..     .le    n-rna.TlÙTTV    SXAsVSlf.    Mallìl.  3.  ^'    A 


W  i,  ^ca»e  /*.»*Ì  rf'  /tóZm  L  adunanza  d  g U  An/.u.m  , 


ligere,  militiac  a.lscribere.   Gr.  ùs  st^tivtw  %***r<* 

servirò  di  scriverti  alla  banca. 
3  —  *  Dicesi 
k—*  Diccvasi  in  alcune  parli  rf"  Italia  ^«"""-"^  ZfnriuaTe  "fra  'eli 

Senato;.^  Cape ,  o  Je.ta  eh  banca  ,W  ^ff  ^j/|'|B 

^^Sn^tniT  f7^a    capo    di    banca   un  Bara- 

5  -'(Slm.)  Operoxibne  £  comm,r«o  che  consiste  in  pagare  e  scon- 

tme  cambiali  P.  Banco,  $.  3.  (Z)  ,     ,r> 

R..r,    *  CGeo".ì   6/ia  f/e/fe  «o/e  t/««»  Sonda. yj)  „„„„„ 

B"«ccur(&0  Can-cacca.  [^]  Jfe*  <*.    «««»«    «»    W 

?    Jt\S,l ir     Odiss   f.  36.  Che  portano  le  navi  ben  bancate    (Pe) 
a  --%»       Z  si    à  adiin  bastimento  eh,  ,a  a  pescar*  del  l acca* 
2  soprad  Gran  Banco.    E  dicedajìcom  Bancata  o  Sbancato  ,k,  W<- 

BahcmABB.  (Mann.)  Ban-che-a-ie.  ^ii.   Z'.  -«•  «»» 

L^.-n;xLr>o  ^f^^2,oc^  1  auchell.no  ;  [e  <fe£  f  ".- 
""  "f"  ^-VJùi]'  ,  r-iSre  ec] \  Lat.  ver.utior  qàam  rota  ign  lans, 
aTcTSi-^^jfiJ  (È  diiniu.  d,  Lieo,  ed  è  v^to  a 
iailc  .,..,,  -q-al.  he  co'sa  di  «oc  di  turpe  ,  come  quel lo,   su   e 

fc;"i:;?s.  :;  irai A  »  r;<r- 

,       ,     u  ,    gn  altri,  «ditegli  e  fanti»,  egli  e  un  W%^ 

i:  ,    ,  iù  truto  che  i  i"   assi,  più  cattivo  che  bancheflino,  ec 

T-^-'  •    ,      ,       ■  .i-,    [Jm.]  pHg.  diB&&^,tlelpTÌmosÌgn. 

^ttofcfe^fcS   ri  S  volli  a' un  piatto  ch'eia  quivi  xu  .« 

„n  bancbcttaccK».  Bancbettate.   CEe  banchetta  o 

^T'rZ  *  SSSS^.K^1?3S  5  *  banchetUnti.CA) 

/„  /.„„. /,.«-,.  .s,./..h.  v«  '•*  CwwAflr*  t'A  convWio  splendidd 

Xfffiwh    banchettandomi    l'altra 

<      '  r  ,.'  Àia-  e    ■/',  Di  quanti  vorrebbe  dirsi 

^JfcJS'JSSs ih!  meiagli  innanzi  da  un 

::,■-;,:,:;,; 

;t,  .,„„.  /. ■•/.  -■  '"''  '";■;  «d«c,  atteaca 

LnclJuarc  larRainciitc  nna  sera  «no  alla  mezzanotte. 

plcndidn  convivio  eaceùlufc  <■<■     J,J.  Annoi. 

,    |;i„.|„it.,io  da  un  paslore.ee. 
,„,       „,„'.,,•„,    Sf.pl  Piccoli  6o/.cfc,  .^/«servono 

i     .    ,/.    i   /   .,.,,,    ,,„.ii, li  .    e.    u  ■  limili  drilli- 


-,/-! 


\ 

\ 


a  ^Ouclalvola  appresso  alla  quale  riseggono  i  Giudici  a  render  raf  IP 
èhW     el  notó  a  scriver  toro  atti  e  simili  Lai-  tnbunal.  Gr.  P^-- 
f  V    Banco  \ * Bocc.  nov.  75.  n.  5.  Malt,.r«o  che  persona  non  se  ne 

^fl^Ondlt^Ìl^^Jndare  al  banco  ad  effetto  ditenervi 

rT-  E^rl  a  banco.  Lo  slesso  che  Sedere  a  banco.  Bocc.  nov.y5.tit. 
TrcTiovaTtraggon  le  brache  a  un  giudice  marchigiano,  mentre  eli e^h,^ 

TSÌt'S.  TZ^=Ci,ar  in  giudizio.  Men,  sai.  ,  De.  deri- 
so.   M-^po  ù.uto  al  fianco  ,    Io  temprerò    «becche  e   Colascmm,  L 

f^S!5^ levato  il  banco,  messer  Dolcihene  e  scr  Do- 

mt-st£erQ  s'a?è°aìCba,^=i?e,^r  ragione.  ^Ahanco»^ 
6  —  sedei  e,  otaiL  ,.         vcluvd  sapcre  s'egli  s  usava  a       / 

f££gSStd  SX.*uLi  ,««,,,0  Jvauo  ri  banco  *J^ 

s^S^-^^tiWAiaLttaBSft 

nari  e  a  scrive?  loro  conti  ,  [Il  tuogoa  comlllc,clo  di  da- 

danari,  ed  esercitano  la  lor  p.of «o.    ,  t   u     i  dc.cornspun. 

«aro .che  .banchieri    anno  di     m-    «     '-«»  1  lneu5J#  P^ 

£ot.  argenta.  >,m  «e "^rg^^    ^  connine  potesse  sovvenire 
C»-a  fJK?'  1   ^  nèziatì  l  „  ■outan.-nle  nusonoLnCon,  Vu.gia. 

af^£derfaDanco  =  £«^^   #«.    n*  fa«*faf»    Gnifc 
£llo.Stto  ^J-uf-b^esse    s £»     e   can- 

rhTncrbtrd?«Kò:^ 

^^^t^run^de&So  ,   *  «  4».  a*J  « 

é'"r_  *  Banco  fallite,  r.  Fallimento.  (A)  .....  . 

g        *  r"    »        ,«"■  Bandii  </«««'&   c««  PBiMuA*  ««toraMte 

C  —       ^Marnanti  /'         „„,,,.,„/,,,</  ,«/  «///v  depositano  d  loro   da- 
da   noverilo,  nelle  quali  i  millantimi  i 

^e£Se°dlTrta£ A  J »^&2™^ 

^(.Ptot.  Intanto  ci,,  fa  sue  pj*,   ,*;,:,,;,„:,,  ^.v:' ,o  a  v.dcrh, 

r^lWcbénlunO^tr^L 
5f^.^JST^^^£5.   h    vivando    per    mangiare. 

6-^urifa^nfia    di   INO    ohe   a  enti  giuochi   uno   de'gmocalori 
si  U^nc  innanzi  per  pagare  ckjmee.(AJ 


g  diverse  macchine  o  slni- 


,/  v,qu   avanti  ,  i  a  si,slMnlin-ipi,-.lidrhii- 

»    Gr.  éar,  r,.,A.    E-  ■  -  Banco  ^JP^.JSRS  RU  *!■  4^ 

;i  uà  banchetto.       w«m««««Mf«««"lw',« 


/ 


1 


BANCO 

quadro,  che  gim  sur  un  bilico  (-fermo  sopra   il  pancon  tondo)  hu. 
cut,,  danaro  lati;  e  serve  agli  scultori  per  porvi  sopra  d  marmo 
nel  quale  debbio  scolpire  la  statua,  per  comodo  di  voltarla    a    ulti; 
l  fatti  ;  e  ciò  fanno  con 'alcune  stanne  che  ficcano  nelle  buche  de lati 
del  paliceli  quadro  ,  in  forma  di  Uva.   P~oc    Dis    (  Vi 

S  —  Banco  da  lavorare  pietre  a  ruota:  Ordino  di  leèna**  nel 
quale,  mediante  una  girella  mossa  dati'  artefice,  si  fa  ,i,lrfZruL 
d,  pioni/,,,  stagno  o  rame;  sopra  la  quale  dal m^e^aZfi™* 
tsmer^Lo  ^consuma  ogni  sorta  di  pietra  dura  ,  tenera,  per    -alarla 

tstPotn-.  far*  *■•  **  —  *'  ■— i£  jtes 

8  -  Queir  alzamento  ineguale  di  rena  nel  fondo  de' fiumi  re  del  ovu-e 
«l.e  non  lascia  .ani' acqua  che  basti  a  .«tenere  le  «ari  d'una  cèr  , 
grandezza  e  ebe  si  alza  talvolta  verso  Ja  superficie  del l'aé  a,,  „  ' 
sormonta.  V,  sono  de' banchi  .li  sabbione,  e  de'  banchi  di  SaLT  II  ti 
famoso Rd.  nriiub  scogli  è  quello  di  Terra  Nuova,  dello  erciù 
Gran  Banco.]  La',  arenae  cumulus.   Gr.  &„*.  riv    Use     J™ « 

jfW-c-Mto  e  che  talvolta  gaUeggian7.  r.  Borgognone    (A         '    '     'W 

tonte,  ,  ne  si  solleva  a  certa  mediocre  altezza    (S) 
li   —    (Chir.)    Banco    d' Ippocrate.    Macchina    della    quale    si    faceva 
««o  ««■«  ^  rùfarr,  /e  fa«w«W  e  j,  ^«^  (Drz    cC? 

'  ™»jB«'„?"v„f'  f'a'  LU06°  'l0,C  !i  ™'™»i»»cata,,U,  „,«„•. 
..,.    Banco.  *  2V.  pr.  m^  accorciai,  di  Benvenuto.   V  fK\ 

bANcoNCELLo,  Ban-con-cèl-)o.  rSiu.l    dim     di  IW  r> 

sin.  Fr    Giord    Pr„rl    u    i\        ■  ^anco.  — ,    Panconcel lo , 

di  quercia  4  Dom,T4  '"  uno  stretto  e  duro  bancoucellò 

in  «rTunTfuia  dritta *      P      ""  W°"e  **"  Lott^    si  d*^ 

d'oro  e  vei,g,io;  f  itóVE, ^rSeòr^#r/VTg° 

mavansi  cavalieri  della  banda ,  portando  tutti   ,.,7,  *"  4l'  U<" 

verde  con  una  banda  rossa.  JlZ   Gir     T  M* ÀT?^  "V™?0 
bande  di  color  vermiglio.  *      "*    <?ucl  clle    han  & 

2  —  Numero  o  compagnia  di  soldati  Lni    t.-i-™..     „„i.  ^ 

(Dal  ted.  *«„*  che  vale  il  nVedSmo     e  eh,      l  k  h°rS'    Gn  ra^*- 
nastro  ,  onde  il  bandam  de' 1,     b  X.'-i      rio/?  ?  ^  da  *rt"rf 


V*  A 


il  ■—  Co£  e.  Mettere: 


CANDELLONE 


12 


e  Mettersi  daTan,  \' ~'£Zt -"t"  "  SceSÙ'ere    °   Spannila 

■  ~   6W  «,  Pa™  JW^Tl^k  Ti ^^  (,A)  (N) 

«rm  </*  «,in  pane     e  ,;:,„,,  '  ,j.  ,l  h'"?dl  »    «    «4«  5  /em-e  al- 

S.-e  .erro.  GTli^%Z  SS.  faW'ffi  Z""  teaMudÌ- 
d.  abbandonar  faceti,  d  m!o  P,d  c  iT/'n  3'  ^'  Se  l"  no"  ^ri 
<'■<  banda  a  banda,  i'i,.     /^  l,,Cl       '.  Passtro  con  V^o  coltella 

lo  peUo  da  banda  a  banda?  inUUdlìdosl  '"  T'el  coltello  ,  si  passò  per 

'^.~~  '  Cnt  "•  Stare:  Starsi  da  banda  —  t?  i 

lato.  E  fi»  ]Soiì  s'  m.eri  , .  ,  N  ~  .^  da  ^^  parte ,  da  un 
Eur.  u.  è°  Non  si  ,  ote  Va'  tanS°?  ^T'7  l°  S"C  ««*«£.  ^W. 

dars,  ancora  troppo  de' baroni  i  v^tll        '■  ' /^  P*C  U0»  Intere  ii- 
Ia  —  [7«  /««</„  mw/i.]  Dall'altra  bandi  -Ti?',  .       „ 

Stor.  u  ,j.  Dall'  altra  banda  U  Pan  contrarrò.  J"^d. 

Al  via  di  non  si  raccomandare  alfe^adorT ^^  P^^P* 

^,V.  (a/  "r"^18^»'  L*»  sottili  diferroKtagn^daHe 

—  Bande  chiamanti  J,.'  „: ..-_  •  »,  ^^*"T 


due. 


da  capo  a  n^cT sI'Sl ''™°r'  U  d«*  P«rti  davanti  del piviafe 
,o  —  VHI ■„  ,  l>  '        ,■  -50.?''0"0  adornarsi  di  ricamo    (A  , 

^iSeX^S1  ^—  Sani  diedri 
W«  (yptU.  fefflZf^  ^^^5  sinistra  /a 
sabordi'Jopra  tf/i^T^S/b    (S"      '"""  &       '""""^  ^  * 

o  «^  pi^LffuTSj^^  a"a  Landa'  •*  ^'««o  Pende 
opta  untato  appossmt0  con  UnpoMone    acciocché 

Morene  a  vaol  nettare  ,    racconciare,  cala- 
iraglio  d'acqua.  (Van) 

equa  col  corpo' ch7pend7tÌ,  ^  f,eU,1  nnve  M'^nè   va   sn'Ta. 
ancora  Z£t £S£?  fpfj^£^«  *  j**'  « 

"^..B,'"del!"ì   Strùcia,  Fascia,  Lista,   1 
gcner;  ' 


•V 


r* 


ff  ! 


'♦ 


,^S(Wa  ddi.  da  Benda,  Bindelli      V/,V<    •'^'"'"^ 
•ia,  Lenza     Nasitn     li    y"**fu,  striscia,  Fascia , 

StckoclìfTXctt, ^^«««e-W-too  Ì  un  stretto  le- 
1'  uso  abbia  destinato  nn  tal  l£'e?"*  cosa'  &mbra  1^™  che 
mento,  e  di  disili .T ^!.  1°^°.  a   coshtuire    un   segno    £  orna- 


mento,  e  d.  distintone.  Benda  ofol^f  T  ->n    segno    d'orna- 

dall'uso  viene  impiegata  ad  indir!,  le  f ?teM0  ,va,0.re  che  ^«'«**  i  ma 
o  che  coprono  gli  occhi    Bi       il         n     T,  Che-  S1  avv°I^»o  al  capo, 

la  uso  ancora  del  vezze^,  u  Vo  fl^ /?  ^  ornamento  ;  e  talvolta  li 
quell'orma  che  fewg ^  tóSf  .*y^«ne  P''°l^°  vale 
si  prende  per  /-'«,„„      "  tf  °  ,      77°  strisc>are.  Per    similitudine   poi 

nohno  lungo  e  s  re  ó' e  °e  ser!^' I  ""T  '  ^^  U"  1,CZZ0  di  Pa"- 
tista,  o  Lira  è  „  ptzo  di  ,x  /  .aVV0'SCre  chccchl--ssi;'  con  legatura, 
di  concede  ce,  assai'  hi  t^anqae  materia,  di  carta,  di  pelle, 
figurato  si  prende  ,-r   C( H"  ^V™™  della  sua  lunghezzli.Neì 

Per  similit.  è  impW  J/f  i        d,'  *'™alche  materla  agliata 
s.a  di  un  nJL  ™ W^.an.che.co    v;ll01e    di    Bindello 


in  segmenti, 
o  Nastro  ,  os- 


m  ,  ancora  intera."    Gw'cc    oTior    •»-"  ?ó  -"'"f '"•"•«  >•»  uauci  e  frigio-        sia  ai  un  pezzetto  —   **" 

d.  gente  suffieien.e.  Segtt  ££     ?' Jfr  Jtjg*»**»  Una  ^  *  ««Sff^tSi  tf°'  Chf  é  S^.  ,al-a  di  ornamento, 

capitani  segnalati,    che?  avessero   servito    it  sSno^  Ginf ^  M  *  &es0  <*»**  ^to  vocab        Ì  °,  f^"0'9  U  CUl  è.  aPPuso    »'«»■  È 

d.a,  che  S1  chiamavano  allora  le  bande  nere  Dper  iS^")*'  ^  i,  P°sto  di  lif»°i  «j  è  qu  nd    imo!              °.Z1°^  8CntT1Ca  di  ciùcb'ccom- 

colore  prese  da  quella  finteria  dopo  |a  m„'f   'f        Im*We  dl  questo  Ba«i,a.  *  (Geor/riJ        !;•    J     gat°  co1  valore  di  ^»«'«  ec. 

s  i  sSStk  wwwaS^i  =r^  ~  aa®^^a."Sfaar  fate 

Co/c.  22    Aj.por.erebbe  giovamento  grande    alla    su,         f 
cator  gagliardo.  Sega.    Star    6     i56     TSÌ,  "da 

d'ione     in  prima  dulia  parte  de'  colonne!,  '"ec  "^K   gj^T"?    SC'- 

111  )  ce.  ,   di  poi  dalla  banda 


un  partito.  ]  Bue.    2  1  (BkTì ^  Dio  **V"uU**  alla  brava, 
sua  banda    un  giuo-        Btan%ru'& fatta  di S°  fTV''-  ■^"fll  """,?ro  *  J™^W  « 

A.]  Boi£jL    L^Tntf^J*""  °  "^'^rsatadaban. 

^achi.I^^i•iT0•J4anfiindat,   ,,oni    P^r   ^cso,    vermiglie 

DAywAW,  Bandcg-irre    S°MtrarrSO  dl  ne,rJ  e  ^  (V> 
^«yiA/e ,  1-     Sbandeoa,^,:  L     •  -]  TMandare  in    esilio  ,    Dar    bando  , 

bandeggiasse.  Convenne  che  il  Re    contr' a    sua   vog 

B~;e^s  «sih>  ér*  Be,f (N) 

--..c  verna  verso        miasmi ,  relegatus     Gr    Z'    *^?«      »      Ba"',cSSl''re.  £«.    in  exilium 

^.  «W.  E  chi  se'  ^dSSù    Gir"3  ^  ^eIla.ba«-        bandeggiato  oÌ  Smìlo^^f   ^'^  ^  E  b  ^lo  stato 

banda?  '  u"Daaaa>  Che  vien' senza  rispet-        M.  F.ò   5i    P.^,  i v       °  J-     '  tornó   m    memoria  a' suo' cittadini. 

costui,  che  ei'/band'ggiato        P"*"6*™  di  rcc^<-'  *  &co  ,  beni  di 


de' soldati. 
5  —  Quella  unione  di  più  suonatori  salariati  che  Hlvnit 

o  precedono  suonando  i  drappelli  de' soldati    (\ \V°iU  a,a«BP»8W- 

^'&-sSi  tts^  drtrniir^r  ^^p- 

un' altra  o  sia  da  una  ad  altra  bandierai  sfato  r^  , **  t*.  ^.^  ad 

re  da  un  luogo  ad  un  altro.  Marat.)  Dant    tf^S  M^n  "'  P^" 

noi  dall'altia  banda.  £•  P/^r    -«    - 

da.  ^Zoot.   Gir. 

to  in  questa 
»  —  Parte  del  mondo  ,  Paese.  Cecch.  Dissim 

venne  fantasia  di  rimpatriarmi  ,  e  me  ne 
8  —   Col  v.  Andare  ,  Andare  alla  banda 


Gr. 

ia  il 


CV.  ,.  ».  ^.  Va  la  galea  rfraL^nlf.lu'r*"0  alJa^anda.  i?„71  w//>  „„  rlJ.^l  "T  ha  nM.  eremita  un  anello  il  quale  si  mette 


Ori.  ,.  ».  ^.'v.  k  ialea-st^nai^n^ìir^nda 

Andai..nrovIna,Andarettamente.Z.pes 


sum  ire  ,  m  pejus  mere.   .. 

J.  *.  Il  parentado  N'andrà  alla  banda. 

3,~~  Ed  andie  Imbiancarsi.  Lat.  inebriar; 


Gr. 


alla  banda.  (V)  g  rssei  famoso  del  be 


4  r~  *  Andare  da  banda  —  Andare  dall'  i,„„  j  n 
9-Cocv.  Chiamare,  Parlare,  o  AatoStoSttì** 

m  luogo  separato  ,  ove  altri  non  intenda    f IT  anda  '  "'^» 

w  -  Cd  v.  Lasciare;  Lasciare  da  banda  Commettere  (A) 


rf'i"      SS"!/;  t™^*™**  c™f>c™r  nelle    imposte 
nell'ago  2l'rpionè  chi         Vf fremita  un  anello  il  quale  si  mette 

tolta  una  mannaia  i  1SS'         \     ,•'  ¥a  firro  ''sph'udiente  in   arme  , 
ni  delle  ba~,ìa/'e„'nr,irtag,,a  ^  d"re  P°''te'  e  ll  fe"-ati  3Tìo! 

lentati  ar&f^wt^?  ™W  fuor  dl    •«««»   Fan   gli3a.- 

Bandeluna  ,  Ban-del-lì-na     e/1  ,;•       _»■  t>      i  >. 

BANDEtLONK     (Ar.  M  s      Banale    lT  f'  S"^"  '"'  *  '^  ^A> 

con  manieha 7  JusU!    ■",    '  '^*ne-  Snt    GrosSil    spranga    di  ferro 
TapZudelù  a  ll  CiS'^ne,    che  s'invita  o  s' inchioda    sotto 

pianta  delle  carrozze  ,  e  altri  legni.  (  Dal  ted.  band  spranga.)  (A) 


y 


57* 


BANDERAIO 

R,n  de  rà-io    iSm.  Ani.  diceva*  colui!  che  portava  la  ban-    1 
n„s  „  nliivitilc  fi-rc  del  suo  banderaio.  .  _ 

B^m^òS  Ban-dc-rà-to.  fa  t>*   di  padronanza  presso  i 

^Ulfcrà  ,  di  cui  v.  Dep.  Deeam.  iiy-Of  *%ban £»£&£  /££ 
55.*Contì,  duchi,  casteliani  ,  banderai.  £  9.  36.  2  E  »»*"*»    ^ 

da.li  aasai  ciascuno  di  COSlor  con  sua  gente.  £  ,,,,.,  6.2.^  ivo,.lc 
«011  .aie  cónti  e  con  120  cavalieri,  tra  bandcnfci  e  di  colicelo.  L  13Ó.  1. 
UMUfcta.  far  capitan  d'i  guerraM.  P  ero  Barattata»» 
derese  ,  della  contea  di  Bari.  Kit-  S.  Ant.  Disse  lo    bullone  .  questo 

iamhe  d'edra  e  di  sermenti  attorie,  E  in  vece  di  capelli    banderuole. 
a  t  Qui  Ù'  aumento  che  si  *oUa  a  luti'  i  venti,    e  sapone  m  alio  pe, 


&&* 


(),,,//  istritmatto  elle  si  vvua  11  n«"  «  .-«......,     -  --  ,  .  . 

conoscavi  al  vento  soffia.  Buon.  Fier.  4-  ^  Le  banderuole  s  va 
rTano  a'vIlL  Malm.  1 36.  Ed  ella,  or  qua  or  la  rollando  «chini, 
Pare  una  banderuola  da  cammini.  _ 

3  -  Per  similit.  Diccsi  di  persona  leggiera  e  instabile. 
I       *  fMai  in  ì  Quel  picciol vezzo  di  drappo  per  lo  più  di  tela  o  di  sta- 

4  ZJ    lesi  fil  Iella  pine  saperglieli  alberi,  oche  non  soU,ser- 
""^rnamÀlo  aUa  naie  ma  anche  a  far  conoscere  d  onde    spm  d 

"T-Vs&cJe  di  Pendone,  fiocco  o  scarsella   che  portano  i  soldati 
dr marini  ad  al-macollo,  di!  sinistra  a  destra  e  g£W»»!«* 
lo  distinse-  coloro  che  combattono  con  armi  da J ho ^;  0  >>") 
T^ShbioìJ.»  Banderuola  incapata    al  di    dentro  a  joggia  di 
cornetta  e  eh' è  d'ordinario  rossa,  bianca,  o  paonazza.  (Yan) 
^IrccAvTxf;*  Banderuola  le  cui  bande  sono  curve  e  eh  e  spacca- 
ta nel  mezzo,  di  modo  che  va  a  terminare  in  due  punte.  (Van)) 
B^i     riandrà.  [.?/.]  Drappo  legalo  ad  ~J^figj£°ll 
imprese  de' capitani  0  f  armi  de' Principi,  e  si  P01^    '^f'*^  j 
4na,  6teruhlrdo.Lat.r^rn,  ^vm.  fe«£~  g*J  ^and 
nastro     onde  bandace  fascia.)  ir.  r.  7-  2.  2.    vouc  11  uenu  ±    1 
re     suo  amore  h.  parte  guelfa  di  Firenze  portasse  sempre  l'arme  sua 
I",       ,.  ?J  *.-....  *st  ....    t  r..M.-,l.-,ni  aluiU  eh  altri  ìmiante  Di 


BANDIRE 

,  _  Col  v  Voltare:  Voltar  bandiera  =  Cangiar  sentimento.  Buon. 
Fier.  4.  2.  7.  Ed  al  vento,  che  muova  i!  batter  l'ali  D'un  piccior mo- 
seberin  ,  vollan  bandiera.  . 

I2  _  P/w.  Bandiera  vecchia  fa  onore  al  capitano }  e  dicesi  per  lo  pui 
di  ciascuno  che  abbia  quasi  consumatigli  strumenti  de.la  sua  arte, 
ner  avergli  adoperali  assai.  ■  '^ 

,3  —  7/1  modo  avv.  A  bandiera  ==.4  caso,  Senza  ordine.  AUeg-  30. 
Se  fra  zagaglie  o  picche  Lo  posi ,  coinè  fan  le  genti  ricche  ,  Ui  ado- 
perato gcltanlo  a  bandiera  In  sulla  rastrelliera. 

1  2_[y/»»  «e/  Uomo:  Uomo  a  bandiera  =z  Inconsiderato  ,  rotuoi 
h  lesero 'e  furioso  nelle  sue  operazioni.]  Malm.  12.  16.  Ma  per- 
ciò eli  è  un  uomo  un  po'  a  bandiera  ,  Sentenziato  l  avea  ,  ec. 

3  -  Asg.  a  Pazzo  :    Dicesi  di  chi  fa  stravaganze    senza  alcun  n- 

cuardo  ,  emasi  che  porti  la  bandiera  de'  malli.   Cr.  alla  „   Parzo.  (A) 

,fr.  À  Udiere  spiegate,    A    spiegate   bandiere ,    A    bandiere    le- 

,5!!^  (Marin7)  Quel  pezzo  di  stamina  o  tela  di  diversi  colori  e  fog- 
lie con  armi  o  altri  segni  indicanti  la  nazione  della  emale  e  la  na- 
^Je  e  por",  fissata  sop°ra  un'asta  dirizzata  sulla  cartella  di  poppa. 
Altre  Undiere  hanno  'diri  usi  e  portano  anche  diverso  nome.  V- 
rianima,  Cornetta,  Gbmdanto.  (A)  indente 

t  —  n,  derno  :  *  Dicesi  quando  una  bandiera  legata,  stretta  insieme 
m  tutta  l'intestatura  o  glandolile  s  issa  al  pomo  dell  asta  e s 1U isem 
così  sventolare;  ed  è  questo  un  segnale  per  chiamare  ubo,  do  la  lem 
da  appartenente  a  detta  nave,  oppure  per  cfc*.^  S^Lfll** 
3  -l'w  partenza  :  Si  dice  quella  bandiera  che  si  mette  su  navigli 
per  segno  di  dover  tosto  partire.  Lai.  signum  di.cessus.    O/.    «./«*» 

X£L  -lÌTtles.)  T.  di  Caccia.  Bandiere  chiamano  gli  sV-ozzieri  le 
p,:iuic  deli:  ale  del  falcone.  (A)  r>„„r,onp  Insegna 

'  Bandiera  diff.  da  Insegna,, Stendardo,  ^AiX^'SSi 
è  nome  generico,  e  vale  indizio,  ™**~**£^B£  K*  *^ 
per  indicarne  l'uso}  come  Insegna  Mia  °*^-,Tn3a.  im. 
locanda  ce.  Si  sostituisce  anche  alle  sue  specie,  a  /Jnnd  '«  " 
SéJv.  f«pnw*  Bandiera  però  è  PW^XÌS 
Inscena    destinata   all'  accompagnamento    de  «^VjL^JfSeBM 

^dersf    èH^ma^SoTCdiP^^ 

^™^  ^voce  lat.)  era  ^^^^jJ^SnSSir 
-   Bandiera:  è  pero  p.u  nobile  d.  questa    W  a  P 
mente  per  insegna  e  bandura  ;    ma   in  «.gn.  1  «J         .     J   >  JJ^. 
di  drappo  che  si  pone  vicino  alla  p;  nta  del  la  un  p»        . 


rta  il  Pennone  e  propriamente  .»»v^.-  r  r»fOÌ 

t.  _    !AL. —n....    1^    Lini   11  r:t      (Ni  _  •■  ._       »^ 


Dorilibo  van  con  la  bandiera.  (N)  ,       , 

3_  Lancia  o«m  Soldato  a  cavallo  armato  di    I«C^p<  Bai    ted.    *«  rf 

sr.ranea;  e  ciò  ver  similitudine  di    figura.  )  F.    V.    **;    *'•  l°,d"- 

K.-lesi  si  vdono  ricondotti,  ec.  ,  in  numero  di  mille    ance,  .  qua- 

f    si  facevano  tre  per  lanca  ,  di  gente  a  cavallo,    ed, eglino  fu.  -ono  1 

orimi  che  recarono  m  Italia  il  condaccre  la   gente    da    cavallo   sotto 

K  di  lance  ,  che  inprima  si  conduce-vano  sotto  nome  di  barbute  e 
3  ì^ue,  drappello  di  soldati  che  stanno  sotto  la  medesima    Didier.    »  -Oggisi  usa^  fc-gj*  Cort.n 
D    „    \r  Kì   _    ni-. .^.d»  <.,,i,in  »  nartila  sua  masnada  a  più     _   sue.}  *■>"<■•  v   ,  ,       .         .!-__„,  i hanrlm 


1.    21. 


uà    fra  u  im»"«  "'    [ 
(Nasce    da    afe-resi  i  ///, 


IHD1BA,  uau  u.  .... 

U  granato.  Frane.  Sacch.  Batt.  Fecch. 

di' alalandina.)  (0)  R.„J„1«    Per"am.  (Ni 

lUnrf,  *  Ban-di-ne.  J«.  k/f^^^SSS^V*  ^nr 
Bandinella  ,  Ban-di  nel-la.  [*/3  X^l';,  ^s    Cr  7&oW(DaI  ted.  ftanrf, 
fe  BWW.  £«t.  l.nteuni  abstergendis  man  bus.  Oi.  e       /.  ^ 
da  cui  torfage  fascia.)  Lit.  «ir.  m(//««-  Si  ravviluppi 
dinclla  a  più  doppi.  ? ^  r^-iin»  .   l  specialmente   delle  fine- 


'(.lue    drappello  u.  so.uau  yn.  ="""■«  «v.~  .- ., 

ì    r  0.  noti.  2.  Gli  era  scemato  soldo,  e  partita  sua  masnada  a  più 

Undicxe    E  11.Sl.  Il  di  di  S.  Giovanni  di  Giugno  cavalcando  .juat- 

n      andur.   di  eenlc  d'arme  a  cavallo  da  cento  de' nostri  sodati  ce. 

BiVVq  M«  «er  Luchino  si  parti  da  Versilia  con  settanta  bandiere  clic 

fTno.'.o-'miU, piec-nto  a  caVallo.  £  .2.    35 ;.    Intra' quali  furono  sei 

bandiere  di  cavalieri  di  quegli  del  comune  di  Firenze.  (Ir) 

/.  _  per  mi- taf.  Si  dice  a  donna  sregolata,  sciamannatale  sconsuh; ala. 

l-U7au,  atìtic.  in  sign.  di  Principale.    Dante    da    Ma]iui.    Bandiera 
<l<  Ik  il'  une  innamorale.  (A) 


di  una  galea.  (5)  P,nn«lo     J^  CBI 

Band.no,  *  Ban-di-no.  IV.  ,-r.  m.  rfw.  A  Band 


mine  lon  li  uomini,  «"»""  m  •«««*■»•  ,*-  »1,-"t-„     -,  f,, 

.,„„,„  i  .banditi  innanzi  alla  Città.  Cor.  tneid.   11.  ».  534- 

i  |   i  piano  a     eli  A  ipicgate  bandiere.  (N) 

e  _■  r„/t-  (tven  tAvei  li  bondien  :  0/wran3a«w<w«^«ac«wm«W 
rj  _  r  ,  /  , .  |    ,,       I  a   I  andiera  =  Panar  avanti  agli  altri  correndo  ; 

,    la   bandiera  ,  «  dice  del  sarto  quando  ruba  quel  eh  avan- 
za  aV vestimenti  eh'  <■'  taglia.  Lai  Millo, a.,.  Gr.  u<p*p*^w.     , 

;_;.,„.        ,    -.      /,...  noe.  ft  S.  I.  qua"  ■    Pa|   """"  ,1".1' 
barn  .-m.lii  dori    ',|<>  Em  i ■'"  Wl«  bandiera, gialla  gliele  pose  ... 

'.'  l'i.  .        tr         ì-  •     r      I     •   r 

-  ]  ,,.  bandiera  di  ricatto  ss Rtcattarsi ,  Vendicami  {ed  « far- 

itM  dal  co  lume  dt'eanari  i  quali    ore,,,/,,  proto  un 

,„  —ade  .  ricattato  v  tnalbei-avano  una 

bianca,  colla  quote  davano  cenno  alle  terre  victtit  ■>■  lo  Ut» 

ì  ,.,/,,  ,/„/.  rideva  con  aitar  ban- 

,  SJettei  bandiera  ili  ricatto.] 

la  tortila,  E  lari  ui  bau 

. 

,,_•'  andiera  sa  Stare  a  ugno,  come  1  sol- 

dati  oh*  Aaju  o  tutto  l    initgnt.  (A) 


dicesi  ftfffttf^iiZSS  oSn,  alW.in  ogai 
^;  ogm\t^o  U-rcheròi  bandirolla  su'  cauli ^'altaec.iero  I  ,..- 
cbierte  e  i  manifiatì.  (^)  r^rmUrue     Or.  ìiaBfvXKtli'. 

bandiamo  a  h.llo'l  ino'"l<>-  -        fl      g       Ma  „on  n.nno  'osi 

^•P,omUlgare(P^«^;3;do  le  loro  grazie  per  va 

,  ut ':."  ""::,  -■'»  ">"  S3V»  -  --^-  -*.  '- 


b 


y 


\  WXX'.^'i'UV 


V 


fV 


* ,  f  »  ttcj  f  t^vt  tb 


9t»   i 


■ 


BANDITA 

lo ,  die  chi  non  pagasse  ,  fosse  bandito.  Tass.    Gei:  2.  5/j.  Ei ,    pur 
seguendo  il  suo  crude]  consiglio,  Bandisce  nitri  fedeli,  altri  confina. 

Bandire  clìil-  da  Sbandire,    Esiliare  ,    Relegare.    Umidire  nel  pro- 
prio significa  notificare  a  suon  di  tromba  qualche  legge ,  decreto  ,  or- 
dinane ce.    In  via   traslata  impiegasi  pel  semplice  palesare,  o  mani- 
festare al  pubblico  qualche  cosa.    E    come  gli  esilii  erano  per  lo  più 
Comandati  col  mezzo  del  Bando  ,  cosi  per  traslazione  fu  preso  il  mez- 
zo per  l' eflètto  o  la  pena  inflitta  ,  e  si  usò  Bandire  in  senso  di  Esi- 
liare, cli'é  il  verbo  veramente  apposto  per  esprimere  l'obbiettiva  nozione 
di  mandare  in  esilio.  La  voce  Esiliai  e  può  anche  assumere  la  motiva 
significazione  di  Andare  in  esilio.  Sbandire  vale  pure  mandare  in  esi- 
lio,  e  sarebbe  voce  meglio  sostituita  a  Bandire  per  evitare  Ogni  equi- 
voco. Relegare  e  affine  ad  Esiliare  ;  se  non  che  il  primo  si  usa  quan- 
do vuoisi  accennare  il  luogo  dell'esilio:    nel    qual  caso  suole   accom- 
pagnarsi con  la  stessa  parola  esigilo.  Così  si  direbbe:  il  reo  fu  in  per- 
iglilo esilio  relegato. 
Bandita  ,  Ban-di-ta.  Sf.  Luogo  nel  quale  è  proibito  il  cacciare,  il  pe- 
scare, l  uccellare,per  pubblico  bando.  (Dal  tcd.  barin  interdetto.)  Buon. 
J'ier.  2.  4.  io.  Largheggialor  di  mance  Di  sottoraan,  le  custodie  cor- 
rompe Delle  bandite  ,  e  cucina    i  fagiani.    E  3.  2.   9.    E  mettono  in 
bandita  Ogni  paese ,  né  puossi  ire  a  caccia, 
e  —  Per  sunilit.  [  Dicesi  quasi  come  Divieto  o  cosa  che  facciasi  da  al- 
cuno che  uhri  non  sappia,  ovvero  che  taluno  tenga  come  in  seibo  per 
se  slesso.  ]  Frane.  Sacch.  nov.  2.5.  Almeno  non  sarebbono  li  viventi 
Venuti  a  tanto,  clic  bandissono  ogni  di  le  croci  soprale   mogli  altrui, 
e  che  tenessimo  le  femmine  alla  bandita,  chiamandole  chi  amiche     chi' 
megli,  e  chi  cugine. 

3  —  Luogo  riservato  per  pastura. 

4  —  Specie  di  privativa.  Rice.  Rim.  Ragionando  delle  canzonette  da  ta- 
vota  fuvvi  chi  alicrmava  esser  queste  una  bandita  de' Francesi.  (A) 

Bandito,  Ban-dì-to.  Sm.  Esiliato ,  Che  ha  bando.  Lat.  exilio  damnati 
Or.  BuyaSBrSw.  Be.mb.  Star.  3.  33.  Perciocché  ella  grandemente  to- 
rnea dell  insidie  di  alcuni  suoi  banditi. 

a  —  Colui  che  per  essere  stato  bandito  è  ridotto  alla  miniera  deli  as- 
sassini, e  si  e  fatto  malandrino.  F.  dell'uso.  F.  Taglia.  (  Dal  ted 
banda    bandito,  malandrino,  assassino.)  (A) 

7  *  Rim<"tlcr,e  "n  banditoti  Farlo  ribenedire,  cioè  assolvere  dalla  con- 
danna.  Band.  Ani '.Olire  il  premio,  la  facoltà  di  rimettere  un  bandito.(A) 

Bandito    Add.  m.  da  Bandire.  Lat.  interdictus.   Gr.  *r»op«a*. 
3,         a ?  %1  assicurato  P«  I,an(i°-  M.  F.  9.  44.    La  pace  si  ri- 
ma»c  colle  strade  bandite ,  ma  cogli  animi  pregni  e  pieni  d'odio. 

ó  —  tener  corte  bandita  ,  [  corredo  bandito  ,  ]  o  simili  =  Far  feste  e 
conviti,  ove  può  andare  ognuno.  Lat.  epulum  publicum  praebere  Gr 

rn^T'ST^-JY-  BaJldo)  7We"-  Br-  E  se  tu  &»  convito.  6 
coricdo  bandito  ,  Fai    provvedutamente  ,   Che   non  falli  neentc.    Toc. 
Vav.  Ann.  à.  59.  Stomacò  soprattutto  la  casa  in  piazza  parata  a  festa 
Io  spanto  convito  a  porte  spalancate ,  e  corte  bandita.  ' 

Banditore  Ban-di-tó-re.  [  Feri.  m.  tf  Bandire.  ]  Che  bandisce,  Che 
pubblica  il  bando.  Lat.  praeco.  Gr.  ,^g.  Bocc.  nov.  20.  16  Anzi 
mi  parevate  un  banditor  di  ferie,  sì  ben  le  sapevate.  G.  F.  11  i3  2 
L  oidinossi  che  non  andasse  banditore  per  morti.  Guid.  G.  Esli  me- 
desimo comandar  fece,  con  voce  di  banditore,  che  tutti,  ec.  °Galat 
62.  JSon  lsta  bene  alzar  la  voce  a  guisa  di  banditore. 
T    ,  ™?,ca.toK?j  Promulgatore.  Segner.  Incred.  2.  20.  Q.    Mentre   i 

£^?s;monsitì  dcl  nuovo  loro  Vangel0' ecco  q'a,i  fmoao] 

Bandito.  *  (Grog.)  Ban-dìt-ti.  Una  delle  isole  della  Sonda.  (G) 
iUitno.  [óib.]  Decreto,  Legge,  e  Ordinazione  notificala  pubblicamente  a 
suon  di  tromba  dal  banditore.  Lai.  edictum.   Gr.  ifaLL.    (D  ,T  ted 
bann  pubblicazione,  proclamazione.)    G.    F.  10.  166.  1    Per  li    «,,nì 
esecutori  fu  ordinato  per  bando.    Scgn.    Star.   7.    200.    Quivi      cc 

SSTWJSa*^  Sg0DlW  °gDÌ  C°SJ'  »*«*«i«    ra's! 

*  rro5mXlariodrr"ÌamCnt0.'  ^t  SÌ  "Sa  he' "«trimonii  0  simili.  Lat. 
promulgano.  Gr.  iirccrrix,x.  Maestruzz.    1.    56.    Quando   il    bando' 

E -7-r, ,\dlC,ri„DZT0nC.fU  faUa'  Cg,Ì  Cra  fuora  della  parrocchia! 
to  vi  IL  a£r??fi  r  e,collll-acsson°  s?'"a  «a"do,  ec,  e  impedimen- 
to U  fi,,  •  1  ^ll!,0h  saranno,^tti  non  legittimi.  Dan.  Pure. 
io.  io.  Quale  1  beati  al  novissimo  bando.  S 

3  -[Voce,  Preconio,  e  simili. ]  Dani.  Par.  3o.  M.  Colai 

■  Liscio   .1    nunr,^  l.~.,.i_      /-.1  1     ,   ,.  _    _™    i-1"'"1  j 
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77*^N^"tAVei'CJ  AvCr  ^d<i~^ere  sbandeggialo.  Amor.  Colon. 
1.3.  Non  trovandosi  in  luogo  alcuno,  ebbe  bando  e  la  taglia.  (V) 

8  ìZJZlSSi  v":  \T"0==  EsiSa*" E  per  ***  °^e> m- 

timo7i;^r^tndo^)Darc  di  bando- Petr- Son- 0nde  ai 

9—  Col  v.  Fare  53 Fare  di  bando,  vale  Senza  mercede,  Senza  ricom- 
pensa.  Car.  Leti.  Farn.  3.  4.  Non  posso  credere.  . .  che  stess,  ro  ie- 
dóSlin)         '  ta"t0  PÌÙ    ChC    "°n    V°§IÌ0    Chc    Io  facciano  di  ban- 

10  c7,  V?  lì  GÌ'rre;  GU!f  h&ndoì~  bandire  nelsign.  del  §.  1.  Bari. 
Un.  1.  5.  Il  re  Cui  mandò  gettar  bando  la  testa  a'  capi  mastri  dell' 
opera ,  se,  dove  l  una  pietra  s' immargina  e  combacia  coli'  altra  le 
chiodo!'^  '°  taQt0    dÌSSÌUnte    ChC   VÌ    "   P°tesse   conficcare'  un 

11  F  °/Vr  y*%Ur\°  Mettere  =  Pubblicare  ,  Ordinar  per  bando.  G. 
f.  5.  16.  3.  Fece  tendere  uno  padiglione  in  sulla  piazza  di  Paler- 
mo,  e  mandar  bando  che  qual  donna  volesse,  v'andasse  a  vederla.» 
Eegg.  ò.  Eusl.  2j5.  E  fece  mettere  bando,  che  qualunque  Cavaliere 
vo  esse  venire  neh  oste  a  soldi  ,  doveva  essere  venuto  tostamente.  (V) 
Introd.    ffirt.  37.    Messe*  la  Superbia  fa  metter  bando  e  comandare 

SmS  A(tt)  h  UPPreSS0:  DaCChÓ  ìl  dett°  ba"d0  fu  messo»  ^ 
»-r*  Mettere  in  bando  =r  Sbandeggiare.  Sen.  Pisi.  24.  Metello  fu 

anche  condannato  e  messo  in  bando.  (Pr)  «icrcno  lu 

*  —  *  E  detto  delle  cose    Cacciar  via  ,  Dissipare.  Petr.   Son.    no 

Ui  acqueta  l  aere ,  e  mette  1  tuoni  in  bando    (N)  y 

Il  ~r  rV!>  "j  %ai'C:  Sta"r  *  band?=^f  '"  esilio,  Essere  bandito//,) 
li— {Col  v.  Tenere  :  Tenere  in  bando  di  se  medesimo,  per  Fuori  di 
se,  Lontano  da  se  stesso.  ]  Petr.  san.  56.  Ch' ancor  me  eli  me  stesso 
tene  ,„  bando.  »Ar.  Fur.  i2.  20.  Una  voce  medesma ,  una  per  ona 
Che  paruta  era  Angelica  ad  Orlando  ,  Parve  a  Ruggièr  la  donna  dì 
Dordona  ,  Che  lo  lenea  di  sé  medesmo  in  bando.  (Min) 
,.,  —  *Colv.  Uscire:  Uscire  di  bando  ^Essere  libero  dal  bando  G  V 
9.  245.  Feciono  decreto  ch'ogni  isbanditc  potesse  uscire  di  bando' 
pagando  certa  piccola  cosa  al  comune.  (Pr)  ' 

15  -  Pro?    Tener  ^smiLÀJaà^  =  N ascondere  le   ^.1_cK±c&.r-frìr  c 
note.Eat.  silentio  premere  quae  sunt  in  ore  omnium.  Gr     ònrT^7 
affoPp>,™  mfMnm.  Fir.   Trin.  2.  3.    Tu  mi  tien'ben  più  pura  ch'io 
non  credeva  :  tu  vorrai  tenere  a  mano  a  mano  segreti  i  bandi 
lo  —  Fare  andare  il  bando  colla  sua  tromba  ,  da  sua  parte,  e  simili?- 
lare  il  padrone  ,  Padroneggiare.  Buon.  Pier.  1.  5.  6.  E  dimmi   un 
gran  gaglioffo,  un  p.ppion  nuovo,  S'io  non  so  far  le  forche     e  di  fi 
nocca  Pascer  ch.  mi  fa  grasso  ,  e  far  che'l  bando  Vadia  con  la  mia 
tromba.  AUeg.  27.  II  bando  va  per  tutto  da  sua  parte. 
Bando.  *  N.  pr.  in.  accorciai,  di  Aldobrando.  V.  (B) 
Babdoubra.  (Milit.)  Ban-do-lié-ra.  LSf  Quella  fascia  di  panno  ,  cuoio, 
tela,  o  altro  che  1  soldati  portano  ad  armacollo  per  appendervi  la  sia- 
da  ohi  giberna.  In  quest'ultimo  caso  prende  più  propriamente  il  L- 
me  di  Purtagiberna.  3  (  Dal    ted.  **«*   nastro,   legame,    onde    banda- 

Bandolo,  Bàn-do-lo.  tSm.]  Capo  della  matassa,  che  si  lega  per  ritrovetr- 

to.  Lai.  (ih  circumyoluli  initium    Gr.  *6(pa^.  (Dal  ted.  band  legame  ì 

JSeUmc.  i57.  A  voler  dirvi  quel  che  poco  s'usa,  Sanza  bandol  ci  son 

molte  matasse.  Sen.  ben.  Farcii.   5.    12.  Colui  che  le  ha  avviluppate 

le  sviluppa  senza  fatica  nessuna,  perchè  sa  il  bandolo, e  donde  hmmal 

tarsi  a  snodarlo.  b 

2—  Prov  Ravviare  o  Ritrovare  il  bandolo  =   Trovare  il  modo  e  su- 

perare  le  difficolta  nel  far  checché  sia.  Lat.  viam  invenire,   rem  e^ 

picare.  Gr. *****&  Mbrg.  18.  i37.  E  ho  commesso  già  scomp,. 

glio  e  scanelolo,  Che  mai  non  s'è  poi  ravviato  il  bandolo.  Ambr  Cof 

4-  13.  Oh  10  son  chiaro;  i'ho  trovato  il  bandolo.    E  Beni    4.   Q     R 

ta  che  menici  Quel  scrvitor,  che  si  tropi  il  bandolo  Di  questa  matassa 

Bandon.*  (Gcog.)  Fiume  e  città  d'Irlanda.  (G)  "Miasma. 

Bandone.  (Ar.  Mes.)  Ban-dò-ne.  Sm.  Larga  piastra  di  ferro,  eh"  è  una 

specie  di  lamiera.  F.  Ferro.  (Dal  ted.  band  spranga  )  (A) 
BANDONO,*Ban-dó-no.  [cv/w.3  F.  A.  F. e ^'Abbandonamento.   Teseid    1 
Ajuta  pure  a  queste,  le  qua'sono  Teco  d'im  sesso  ,  e  me  lascia  in  ban- 
dono.  »  Man.  ùez.  li.  24.  Lasciare  in  bandono  affari  di  erande   ini 
portanza.  (N) 
Bandora.  *  (Geog.)  Ban-dó-ra.    Cap.  dell'  isola  di  Salsctte  nel  Mar  del- 
l  .Indie.  (G) 


\ 
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■  m.  Gr.  Ir*.  Bore.  \Z   K>,   » °  V?  TllL^       ^  .£*"& -Ba-nè-ra.  Piccola  città  di  Spagna  nel  regno  di  Fa- 


9f 


dig.one.)  Lat.  exilmm.  Gr.  $vY*.  Bocc.  nov.  64  8.  Ti  converrà  fug- 
are, e  Perder  ciò  che  lu  bai,  ed  essere  in  bando.  E  nov.  84.  8.  Far- 
Sli  dar  bando  delle  forche  di  Siena.  G.  F.  9.  ,76.  1.  Il  qntl  Comu- 

zc.  Vani.  l,f.  ,5.  ó?y.  Dell  umana  natura  posto  in  bando.  E  Pure  21 
102.  Più  eh  ,0  non  dcgeio  al  mio  uscir  di  bando. 


Banga.  *  (Geog.)  Piccola  città  ddla  Guinea  inferiore,  (G) 
Bangaoa.  *(Bot.)  Ban-gà-da.  Sf.  Nome  dato  nell'India  alla  pianta  della 
convolvulus  caprae  le  cui  foghe  s'  adoperano  a     comporre    cataplasmi 
per  calmare  i  dolori  artritici.  (A..O.) 
5—*  Pena.  Cavale.  Me3~ t£or.    4pT%n"v^euùmo  e  sanbfamn      ri,.    TI?ANGALAN0-  *  (Geog.)  Ban-ga-là-no.  Capitale  de/l'isola  di  Madura.  (G) 
maggior  bando  è  bestemmiare  i  rettori  che  Iddio    (Cioè      n  w  '  ^ngalore.     (Gcog.)  Ban-ga-ló-rc.   Città  dell' Indoslan  nel  Misere.  (G) 

na  è  decretata  contro  chi  bestemmia  i  rettori  ec  \  E  F<nn?  W ■   t  PC"    ^ANCARlMO-*(Gcog.)  Ban-ga-rì-mo.  Citili  sulla  costa  del  Basso  Siam,(GÌ 
29.  Alle  leggi  dell,  signori  sono  prese  KK'i^fifpJ    fcvT     fà"*\  I-**^  ^  ^r Se"^"^  ^  ^ 

verdi,  e  minimi;  e  li  grossi  le  rompono,  e  non  ne  pagano  band"  (V)       rfSK'r    CGcogO  Ban-ge-n, ,    Bargem.   Lat.  Berigonium.  Piccola  città 

=  — Bando  del  capo  =.PWa  capitale.  Ambr    Co  fan    1    ■- '     r\ ir      u  '  Sicozia-  (G) 

trovasi  ancora  in  bando  del  capo  da  Genova    (Vi        *  ^uoio    «Anoev.   *  (Geog.)  Gruppo  di  piccole  isole  del  grande  Oceano,  presso 

6~*  Co!  "■  andare:  Andare  un  bando  o  il  b'ando=P  ///•        ■  n       Molucche.  (G) 

pubblico  bando  ,  legge  o  decreto    checché  sia.  f.  Andare  il  'bando  n!\    Bangi- *  (B°f-)  /^-  Denominazione  data  ad  una  specie  di  canapa  detta 
•  -'Andare  in  bando  =  Andar  esule.   F.  Andare  in  bin  o      A  cannadls    ™d™,   &   cl"M'C  masUcate  °  fumate  ùwece   di  tabarro 

J  -  *  Andare  contro  a  bando  =zEsserpeso  per  contrattandoci/        w/,?°"a   adoperale  nel/  India  a  suscitare  una  specie  di  ebrietà    e  ri- 
Suav.  2.  ,.S,  ha  cura  che  U  ^^«S3£fc£$    *23^t*V&^^ 


H\f%\ 


yV^V'^r^ 


t*»  è 


'%*/"  *»é*  |. 
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~,  BANGOR 

BaÌ  *(Gcog)  Lat.  Bangorium.  Città  Jlngh.-cV  Irlanda.  (G) 
h.oe.oR.^(TCi     ;  W(  cogta  occulelì[(de  lh  Suini.  (G) 

«ANC,M;,    »  <S.ìBai»-guè-L  Jsofa  de/  sraiirf'  oceano  al  settentrione  di 

Bam" 'BapX?I\T.  Pr.  »  tó.  Baili.  (Dall'ebr.  im  figlio,  ed  «  mio  :  Fi- 

BjlSe?.^  C&ogO  Ba-ni-a-lù-ca,  Banialuck.    Lat.  Baniahicum.  Città 

B^^G^Lni-à-na.  Antica  città  della  Spagna  Betica.  (G) 
Bo.a>iV  *  (St.  Mo.t.)  Ba-ni-à-ni.  .Seda  a" Indiani  idolatri  il  cui  rima- 
nile dolina  è  la  metempsicosi.  (A) 
limi**  (Geog)  Ba-ni-às.  £«t.  Balanea.  Piccola  atta  della  Sina.  {G) 

^\_  .  •  .%.     T>  .     __  ; 7"ì  "..'... t\     i  tritata        (] 


Basi 


BARATO 

iwoux''  *■**■»•  'y^t'-  canz-  Donne  ,  il  morto  è  'n  sulla  bara.  Buon.  Fkr. 
1.  2.  6.  Una  capona  voglia  non  si  sgara;  Il  morto  è  in  su  la  bara. 

Bara  diir.  dà  Cataletto,  e  da  Feretro.  Bara  è  una  specie  di  reci- 
piente a  guisa  di  cassa  scoperta  in  cui  si.  trasportano  uomini  e  materie 
col  mezao  di  portatori.  Si  applica  per  estensione  a  quell'arnese  fatto  i 
guisa  di  letto,  dove  si  inette  il  cadavere  per  poi  tarlo.alla  sepoltura.  Cata- 
letto equivale  a  Bara  ,  ina  è  voce  meno  ignobile  di  Bara  ,  e  tu  usila 
talvolti  in  significato  di  Lettiga.  Feretro  di  greca  origine  é  la  più  no- 
bile dulie  voci  per  indicare  il  sopraddetto  arnese  mortuario. 

Bara..  *  N.  pr.  coni.  Lat.    Bara.   (Dall'ebr.    bar    puro,  ovvero   da   bara 
creare.)  (B) 

9 *  (Gcoa.1)   Città  d'  Africa  neir  Abissinia.  (G) 


((^A  2  t*jCOg.J    lolita   u.    Mirica   «cu    ouwamui    \^*j 

BuuBASco.'*.(Bot.)  Bara-bi-sco.  Sin.  V.  Tasso  Barabasco.  (A..  0.) 

ira.  *(Mit.)  Ba-ni-ra.  Divinità  ignota.  (Mrt)  Barabba  ,' Ba-ràb-ba.  ».  pr.  i».  £«fc  Barabba*.  (Dall'ebr.  bar  fiali.»,  ed. 

Babiko  ,  *  fi-»-""-  #■  /"•■  »<■  fatauum.  C^U  ebi.  fon    figlio,  "XpadVe:  Figlio  del  paSre.)-  L'omicida  che  gli  Ebrei  preferirono  a 

il.  é  6aro'<ft,  e  da  /za  ncstr  >.)  (li)  ,      ,r>  /~   V'    (m  «j) 

R»skAM    "(Geoe.)  /'«/a  dell'arcipelago  delle  Molucclie.  (G)  **-   *»  U 

1  okelÀ.  *  (Gecg.)  Ban-ké-la.  Wa  del  grande  Oceano  alt  mgr 


B ., .. ., 

baia  di  Toh.  (G)  .    >•  e-        rr\ 

BamÌoc.  *  (Geos.)  Città  del  regno  di  Siam.  (G) 
B^osE,.*(Geog.)  Ban-W-i.  Cfttó  «W  *B"0  *  *<«»'■  (G> 
Bassa.' (Gcog.)  Fiiwie  «"  Africa  nel  Congo.  (G) 
Ransasaie   *  (Geoa)  Ban-na-na-le.  F»/iw  tfel  Brasile. .(G) 
ì  .((;coOB..,-na-Sù.   Càia  defla  G«*«ea  nel  Regno  di  AhmJ(G) 

1 1"  ebeti  "(St    Mod.)  Ban-ne-rè-ti.  ^iw.  p/.  ^»ri<*i  cavalieri  o  Jèuda- 

ìaTiqiutlì  conducano  i  vassalli  al  campo  sotto  la  propria  bandie 


\ 

G.   C.  (B)  (O)  ,       ,  •      i      \ 

•«so  dWJfl    Babalissi.   "   (Gcog.)  Ba-ra-bin-si.  PopoZo  <&  raetó  town l,  cAe  abita t  & 

... ;..• «,.».„/„>  /i    P.nmmn    ,;l  r>  tributario  della  liitssut.  |l«] 


steppa 
Barabba. 


Mainata" Barala  o  Barama,  ed  è  tributario  della  Russia.  (G) 

Barabba.  -  (Geog.)  Ba-rà-bra.  Popoli  d' Africa '.nella  A ubia  boreale ;.  (G) 

Bar  abuffa,  Ba-ra-bùf-fa.  [J/3  Scompiglio,   Tumulto.    (\.    barujfa     a 

babaccib,  babbeo.)  Buon.  Fier. 4.  /,.ti.  .Juante  le  zullè,  quaute barabulle. 

Babaca,*  Bà-ra-ca  ,  Barac  iV.  pr.  m.  Lat.  Baraclia.    (  Dalt  ebr.    baraci». 

benedire.)  —  //  quarto  giudice  degl'  hr  teliti.  (B)  (0)  _     _ 

Baracachi.  *  (St.  Mod.)  Ba-ra-eà-chi.  Sm.  pi.  Religiosi  Giapponesi,  l  qua- 
li wm  si  occupano  che  di  meditazioni  e  di  preghiere.  (Mit) 
torà,  i  quali  conducevano  1  vassalli  al  campo  sol?l'lf.     Q      dl        Babamk   *  (Gcoa.)  Ba-m-can.  Città  dell'Ungheria.  (G) 
ra,  quando  «  ermi  chiamati  dal  re.  Ve  n  eran  due  Vc^~*    BkrIcaVb     S   Mcs.)  Ba-ra-cà-ne.  [Jm.]  Sorta    di  panno  fitto  di  pe- 
Piccoli,    i   /-»"■  Chiamati  semplicemente  BaniienU     j^£j«£»  «    ^^cap^l  Dicesi  corrotto  da  ràont.,  nome  concui  nell'Anatolia 
noiiità  superiore ,  «.aveva!»  *i  prerogatt^a  «fi  poteK  Marciane  /><v  .        ,  ,         _.:»»..      — .  -.  .^ii»  A. 


v> 


>v 


/o  t/i  ci  pra.  1  uicesi  cui  — — 

si  indica  il  panno  formato  col  pelo  che  non  si    tosa  ,    ma  si  sve  le  da 
certa  specie  di  capri  a  \  corna.  Scalig.     Altri  il  tira  da   bwrakauori 
specie  di  veste  appo  gli  Arabi:    ed   altri  dal   ted.  berkan  barrwsMe. .) 
Babacca  ,  Ba-ràc-ca.  [Sf.}  Stanza   e  casa  di  legno  o  di  tela,    °  ■»'"<'<  , 
per  istar  coperto  ,   o  per  favi  bottega  per  soldati  ,0  akn.    (Dal    ar 
bàrebane  tenda,  padiglione.    In  pers.  bargah  vale  .1  .ned.  )   Ma» ,     5 . 
1  u  Perche  dalla  profonda  sua  baracca  A  Mal.nantd  dm  e  la  v,a  dell  01  h 
2  _    *    Si  dice  anche  da'  bottegai  quel  tettuccio  mobile  ,  che  si  adatta 
sulle  botteghe  al  di  fuori  per  riparo  della  pioggia  e  del  sole,  •££» 
laccar*  te  mostre  delle  lor  mercanzie.  (In  ar.  barchane  nonsobnmu.e 
vai  tenda,  ma  pur  anche  ogni  luogo  in  cui  si  conservali  le  merci.)  {\) 
Baraccare,  Ba-rac-cà-rc.  [N.  ass.J  Rizzare  le  barmxtw. 
Baraci  a,  *  Ba-ra-chi-a.  JV.pr.  m.  Lat.  Baracluas.     Dall'  ebr.    barach  be- 

nedire  ,  e  iah  signore:  Benedicente  il  Signore.)  (B) 
BARAcc,nEIiE.Vlifi'-)  Ba-rac-cliiè-re.  S.Sm.)   Colui  che  tiene  baracca 1  negli 
eserciti.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Come  1  baracchicri  tengono  1    comme- 
stibile nelle  loro  baracche. 


V 


fv* 


%« 


nobiltà  superiore,  t  ti..-.."-  —  ;-■-■  -q  1    .  .  .     . 

SoS  fa  "»i^«  »">-«"«,  flirtavano  fa  bandiera  di  unaltio.^M,) 
bTnm.    *  iV.  pr-.  w.  £0  rteswcfe  Bau..  L«fc  bau,,..  (B) 
il,..,,.  *(Gco^.)  Piccola  cit'a  de,l  liidastan.  (U)  ■ 

B !\<ee :'•  CVI.t. rCclt.)  Ban-s.'-,3  Fate  nelle  quali  credono  gli  abitanti  della 

' Se,  zia  settentrionale  e  ,i<"  Irlandesi.  O]'0  . 

BvNsvARRA.-(Ge^-ì  Ban-svai-ra.   Citta  dd    Indo  stanai) 
emacia.*  (tieoa)  Biu-ta-chi-a.   Crt«i  Affmfa  Cefe-te.  (G) 
[:„„,,.  •  fGeoff.)  -Càia  e  prov.  dell  isola  di  Giayn.  (G) 
i,a>ta  ..      «5/     Ban.tè-4.  ^„.„;a  <ù,à  d'Italia  nella  Puglia.  (Vali) 
E™*'  (SS  i  Bailtònia.  /boi,  ifctf  Oceano  orientale  nel  centro 

eielle  Filippine.  (G)  ..   „.         .„. 

MantaaS    *(Geoa.)  Fola  nel  Regno  di  Siam.  (G)        •_'  , 

•  o  •  >  usata  solam.  col  ,.  \+*  »  *«<*»  mo*  ,  Far  bao  bao  e 
^fc  secondo  d  Varchi,  Bisbigliare,  Mormorare  Susurrare.  Fardi 
FrVoi <    i 7 Voi   CMd.  ed.  de  Class.)  Quelli  che  favellano    piano    e  di 

JSLìriaT-ilSS  ,  o  all'orecchio     o  con  cenni -Aod» ..^ -erU  sui,,  iieue  .oro  oara  ^  rf.  ^^  ^  (A) 

a.mcnameiU.  di  ì-^.-™  che  .anno  ^W^^lLt    Sa^acc^a  ;  B^c  cS^i  [^  «a  «Y  Baracca.  -  ,  Baraccucca,  sin. 
Piflgi   piatì,  Si  dicono  Bisbigliate  ,  t  ancora     ina  non  F     1  ^  Ahiténo  vili  e  miserabili  baracenzze 

B  ^^BL^b^Tp^XX^S,.^  Baraceo.  *  (M.t.y  Ba,a.cc-o    /^ro^o   di   cui  leggesi  d  nome  in 

/óm^a  A/fc  «-*»««.  iS,,//e  c-urfe  arenose  dell  f'cl,^^u\n.        Wdin     •  J  ^  i",,orc  :   Benedi/ion  del  signore.)  (B)  , 

cTfttZgt  suo  fruito  è  ripieno  di  una  polpa  ™*g£8>  «^  «g«        £Tl"S"ÌSÌ/,3  ^^^....(O) 

n/fla  aWnreria.-,  Adansonw,  «ijXafc  adansona  d,g  tata  Lm.  (A.U.)  g^^^g^g^i  kpr.«.  £«'•  Barachisius.  (Da  temcA  ben,- 
BAOt.  •  ((ieog.)  Città  e  Regno  d  Anca  nella  Seneganibia.  (G)  Bug amo      Ba  ra  obi  ^,  /,)m,(lott(,)  (B) 

ST-'^tt^^-SS^  »-  JÌ"  BA^No^OBa-r^-a.  Città  de*  America  sulla  punta  orientale 
x  i,C°'  .^2tt  ì  im  vi  Sacerdoti  della  Dea  Conilo  ;  cosi  detti  perchè,  Bar'acrT*  (Ug.)  Ba-ra-cù-,a.  ^«tòa  o->tó  feff  lode  di  la  del  Gan- 
b^,,i  ^omtc&e  ^Zot  Ifficerimonicsì  ladano  nell'acquai  ^^ -^^y^«ÌKSi  fio  ^  Scrittura  Aba- 

C::%^^  M.   creare,   e 

£a!a    l<f'  òdunentodiUm le  .fàX^sa  di  tetto,  d'ordinario  con*      rali.to,.  ,.„,rlu, erebbe  e        N)  ^r^  ^ 

STS'i-  S-  quella  cheque  0  tre  ««  porto    insien^er^W  y  J-J^^Sjfcfi nlTc^Z  allepiù  ree  cupidigie  die- 

l'nr    11     ir.   E     I   SUO  corpo  non    volle  altra   bua.                         ~ w— '      li     ta  ^"/o  somma  1  llULidirnli    CBer) 

,  LfpersùmYk.   DeUC  di  altro  ..mese,  in   cui  u  trasporti  persona,  se-  rie  ed  essi  anche  1 1  nome  f   ^n'~,    ^,^,a  città  dell Indie.  (G) 

M  od  inferma.  Ar.  Pur.  a.  rf.Co.1  d„e„do,  te, e    o  «"«^pf^^^^SiSrS^   d Asia  che  getta,  od 

1.,  dì  rerdi  rami   1   bara  rompo,,,-,    E  quasi  .„o,io  ,r,  quella  Barampaotm.     (Gcog.)  ba  un»  pa 

,,„„  pento,  ,|   cadilo  in  una  fcbiosa  torre,   Em  <n-  Intanto  &«i.g« -,(//)                          p          w  Wmw-c0<  (G) 

,,,:,,     rJ),                                „„,  bara  ave,,,  di   rarm  grossi:  Rababia.  *  Cpeog.)  Ba^ «ih "^JJgJ  ^  ^fa  j^  Ciw.o«ft  (G) 

uc„a      W}  ch-indi  altramente  "^  «  pota  lomCP)  aban^h.a.    ( GogO    ....  .  m  1.1     .    .                   J^am,ar*;  - ,  Bw 

W:>,t,   di    letti»,   [e   Vi    riha  di  due  n tre:    Akum    etmo  portar    Bababe,   ^£l£^%?££h>.  (hall'  iilir.    varati  ingannare, 

;,  ,  perciò  diconn  cavallereccieO  Lat.  lecti-  rare,  .»,,.  L<<-   '  ^     '  '  £•  %    ,^,  Co|)).tI)li(JSi    col    mantello  di 

1                   e,    V  1-   111.  p- C  n  buona  compagnia  di  cameriere  frodare.  V.    6arar«ri«.j  cir\,£        ■        ' 

,  ',!:  '                ,                                       .,  ,,,  „,,:,  bara  cavallcreccia  ,  santo  Antonio ,  vanno^ barando     me .      .                    DaU,  illir  ^^^^ . 

,  ,,i,i„;()o  ,1  mando  ad  A«rsa.J«n.  P«l.  tfo.Quc-  BaRariA,  ^ra-ri;i.J^«.oo«»  ,    J  "lo"  1 

-.  «lira   <li    1  .ih   onesti   ridi' ali.  '  he  -,  lamio  nor- 


/ 


I  ,-,  dire  ,h  1  itti  onesti  dilicati,  1  do  u  lamio  por- 
t,   «Ite  bare  sopra  capo  agi,  nomini. 
/■    tpagn.   '  '    Cori.  ».  HO.   n. 


inganno)   CosM-Corl.  W  di  ,  ,wme  (U  baros  nero  A; 

B\r0  SSS  ;  ?;—  fifp;  ìas  ^  *.  «i».  w  * 


/'  ■',  '/'•'■'  «'  ''"  /"'•  fecchtaja,  0  per       elefantiasi  degli  armi.  ^  ,  .,    paleslilia   (O) 

,  andai  ""V'o  <«  //,.  A"'-  monb  indns.  Gr.    Baiia  a.  '  (Gcog.;)  Ba  ra-sa.  <-''■".  ^/fa  //1/7.  •  _  ^ 

,      ^  Che  ha',    li    può   due,    La  MCCa  in     Uamata.  *  (Geog.)  I  a-ra-t^  ytnii        ■  ,staii  linài  nella  Lwgnmn.H.) 

Ba,.ata„,a  '(Geog.  Ba.ra-tó«Hl.£ow 'fg*™^  f£.T.6.#.  3«.  ^ 
r,  _  11  ,  ,li  fatto  <■  flnnro  r  mani/ino,  e  si  ve-    Baiiato,  B/i  ru  lo  t'"""  1  /  ■  "•  cadere  nell'infermi'  barale. 

-, /      /'-■.  ■■      ,    .  indicai,  palam  <  I,  Gr.  rfSfpaaiTi  /".  lene  pmiten/.a  di  buon  CuorT,     '•• 


fJt.\J* 

I-.      ' 
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BARATO 

Barato,  *  Ba-rà-to.  Aild.  m.da  Barare.  V.  dire*  rw 
Baratri  *  (St.  Anfc)  Bé-ra-lri.  Sm.  pi.  amor?,}  *  r      •  ■    + 

»e'<,iMli  il  ,uu  fi,*,  KporUzPa  la  Jiaona    (M  n  "' ~TeV™!«  . 

Baratro,  Bà-ra-tro,  [Sm.]  £u»m  m4,i,'1       '    • 

Barato,  ,/„.  (Dal  gr.  W<W  £    t^Sf  °  ?  TT"r^ 

2  -  [Per  «*»»«£«,«]  L' inferno.  ÌL  iaLi   r,-  ì'*      nP'  'urs£ro*ondi- 

Assai  ben  distìngue  Onesto  hai atro   J "i         G' ■  f?<- Dant.Inf]  ,i.6g. 
Acciocché  ,„  quél  kS.Tfe  '  K^  P°ssi«l-  Ì«*.3l 

gironsi  i  gAndi  scellerati.  Era inZmnJ^        ncU  Alti™  >»  cui 


g..,...^,,,^  ,  gra/ì«j  scellerati.  Era  in  f,i-m„  J!                 «•*«.«  ,«  cu*  tratuga ,  o  le  fi  nml,™               r»™"^»  ,a  nave  Q        mercanzia    r>  l» 

,*/«  rf/e  ^.fi  erano  conJiui  di  nuand"  l^nnT  COnnu™§%  *  dolo  preordinato  ' £  a   mon  wJT  S"31»    «nacchinazion  £   frode     o 

che  sporger  le.  loro  panie  in  allo  e  di L  JZ,-  /  *"""*  ^/em>  Ba"™ra  ,  bS5(S*SPTS'S  'T'  Ud.CSS1  llli  c""(idatc-  (A)  (N? 

*oA  nella  loro  caduta.  (Miti                         UU°  '   P°r  lacera>^  '  «%-  per  le  nevi                               ^  Barattiere.  Pataffi  2.  Nespola  barattieri 

/«  -  ~—  jt  i__  'mignolo.    Che    baratta  e  rivenda 


fe^TS,.^.^  £255  c-r  **  — 

W,7V  pugna,  combattimene)  M  vT  ì  f™^^  «=he  vien  da 
mole  e  poco  pratico  e  sperto,  e  sì  neh"  arnt  .  °  Abate  «'a  "om3 
BcbejKiono  gli  sta.,  e  Signorie  empirai  E  n  "d'e  bara,te  che 
ratta  U  Comune  di  Firenze  conrane/tv ,~  ,9'  ?*'  Dl  T'»'*  ba- 

A,,(lll,  ^  //l/;  ,JH  CN°^tn;r  cl'CrtÌe?D0  C''1,TO  a*« 
clu  altra  volta  fui  a  tal  baratta.  Datarne  A  n  cose  conte,  Per. 
niortal  baratta  Che  fé'  col  Saraciii  E  "\s  r  ^",  "0n  h  C0Bta  'a 
nova  sfatta  Per  fili  Africani    sicché  ^n™  1     CI"esto  temP°    f"  Gc- 

della  baratta.       °  '      ^  anCOr  nc  'angue  Ogni  suo  cittadiu 

Barattamento,  Ba-rat-ta-méd-to.  rSm-\   n  /,„„„„ 

di  lane  era  divenuto  dovizioso  "^  Io    s,mili    tarattamcntl 

Barattare  ,  Ba-rat-tà-re.  [Ali.  e  n.  ass  1   r„ml  • 
z*rraresin,Lat.  permutare.  Gr.iMdrrL,  (DM  Z  C°°a  »  cosa-~^  Baz- 
altcrno   avvuendo,  che  ^ien  da  para  cóntra   f,\  P"''(      U°  ,0  (nism«to, 


BARCA  -   w. 

queste  cose  usarono  i  Patrizii  lnr->ff„  ■       r     ,  ^  7  ^ 

feria  alla  Wge,  e,n^S  .W  sStA^V  ^  fa,t°  ba"f- 
Uopodqual  tempo  moli  Plicà  q , La  S     •         "''4   0r»«  ^«  19^ 
volta  d,   Sc„nce  novelle  ,' e,  ,0™  ? d^a'  "'S'"5"  chc,  »e  «Vi  alcuna 
3  -  *  Astuzia  Scaftrùnento?' Sm   pt^Tn^'  baratte™- 

sono  a|tro  cLc  l)arattc,.lt.  (|,         /  ^  •  "Jf-  Q'«stc    d.^K.tazioni  non 

«MSte  navej  che  in  fraude  degli  a. 

dolo  preordinato  si  appropriai  ^é^J?*?*1™1^'    frodti  .  « 
lattiera,  Ba-rat-tiè-ia    /  1/;  tS  adÌsslJ."'  confidate.  (A)  (k) 


mercanzie  e  cose  di  poco  pre~Z?  ' 

7-  12.  Senza  guardai*  JgeJih^mJl'  Bara  tler0.  «*.    ^cc.  «0„. 

o  mercatante  ,&o  barattiere^ stato  ^5^  ^T  V°  f^  °  nCC°' 

barattiere  si  convenne  del  prezzo    F™    d     /w    e        C°n    Ua    sacce»te 

vest,to  poveramente,  ,uasia  modo^wiL3*^  P^^o^nie 

J7-  Bernardo  di  Ncrino  ,  vocato  Croéo     f  "'^  ^acc/t-    n9"- 

«»«"•.■  Costui  prestando  in  FdoK    di  Lr^"1^0  barattie«-e.S 

a  Firenze.  ^  „0(/.   1iB,  rjno  mae,  tro  Con"        ^  n,Ud°'  t0rnó  ricco         /U   . 

tiere  divenuto  pollajuolo  ,  e  di     o Ihinoln        '  i'  q"a'e   Cla    di    b^'at-       /  ' 

mala  vita,  che  vive  di  'giuoco  <d'  ZS&àS&g*  Uom0  vi,e  ^'- 

al  pelatojo  Tra  ladri,  tradVton  efetfS*  ^  S°n  VCnu,°  1»* 
barattieri  ,  1»  urio  con'suma  litro  aT  Sco  ""  ^  ^'  Coinc  *»« 
Dant.Inf.v.4t.0gmuom  v'é  bara  ticr  fi'  fU'lr.ca"do  '«ngam,rlU, 
E  negli  altri  uffici  anche  Barattar  f     nò„  .  Bu0HtBro'  *  2^-57. 

f"  ,,07n  ptcciol,  ma  sovrano. 


c«f  Barattiere.  fM  Bocc.Lett. 


i 


alterno,  avvedo  ,  che  ^  ien  da  varaci  Si  P'!'l'a'faUo  ,0  ""asmuto,        E  nerfi  a  h'i'f,  )',V;  V  e  baral 

Giord.Pred.S.Vo-  tu  coniperare  i  '  ^  '  e<(  aUnUo  *>™rto..)  />•  Baratth  no  R  u,lflc'.  ,allc,'c  Barattier  : 
Onando  baratti  tu  1  Q,3S  SZ«;rt*  Pù^Z^^t  ^?  ^  «* 
h  come  cluaro  e  aperto  vedi,  e  baraft,  il  1  -  ha'-  Cl0,J-  J*»wil 
molti,  e  baratta  l' amore  e  carità  uVI  ,  .V  ^  d  ,,no  a  'iudla  di 
infinita,  a  quella  degli  strani  o  pare,  hP  V°rS°  'l  ^Hmto,  che  è 
cai,  la  l-rat.ano  (  latenza  elhS'^V'"'01'  "  P"SW'  3'°"  ^d 
wnagloria.  (V)  Àzon.  /7,,-.  /^rf  #  v«n  ^"S'  C<"  *  fi'°C0  *,al,a 
canee,  Per  barattarle  a  piastre  e  a  zecc  ih  W^ !'1,Zando    Pavoklte  e 

2  -  Per.  metaf.  Vilipendere,  Sciupare  Din  ri'  {  ,}  n- 
adunque,  suor  cittadini  sopra  loro,  e  sopra  Uom'fi  I  'r  '■  P,'an^n0 
loro  superbia,  o  per  malizia,  e  per  w£7*  «  Muo1''  '  f'««  Per 
citta  disfatta,  e  vituperate  le  wfi  ,1  I?.?011'  h;,ni1°  così  nobile 
tempo,  1  quali  i  loro  antichi  con°mòlta  fa nVn  1  t\  ""?''  '"  Piccio1 
hanno  acquistalo.  (P)  Ua  tat,ca  e  con  lunghissimo  tempo 

3  —  SbaratUre  ,  Sbraitare,  Sbaragliare    T „,     v 
pergere.  Gr.  b^éi^l  G.  f>       27 *? •  d,sPer^re  ,   dissipare,  dis- 
raltat,  e  sconfitti  la  schiera  de' Provenni? '    v  P°™  t'0ra    ebbono  b«- 
gente  cosi  barattare,  ec. ,  moria  a  LZ»re  ^  3"  VedcDdo  ,a  «ua 

4  —  Far  baratteria     Fraudare     In.rin 

to.    A„,/.   pa,,    4J5,  ~4iV»r^   ^  dc'lil'rai  e    datori   di  libri    Oitel    Lì,- 

eia   che  si    e  ristampata  a  eZr.W»  ri;  „...„..•    ^Uel  f°S"o    o   car 


fin.  tioss.  284.  Ma  come  che  cd'invhli         ST*"""»'^   ^  .»  nocc.Lelt. 

B|=„^^,s,^ri  «>  p-,  b7.,™  ,  „,. 

di  barata,  e  di  vendite.  Fr.  Gird  Pred%  n   4  ^g0?™*1  di  cambi,, 

*«  Afoi.  „5.  Allora  converrà    fc      if^ ^  '«■to  é  b"ono  baratto 

far  monetai  tornare  al  baratto  antico    X  ^       ^  ^  ^  rara  per 

•„•—        ronzili,  Sn  disse  il  m>n„    A     antico.  Ar.  tur.  3°.  5.  Vorrei  del   ,„ 

»  quali  per    a  _  [Baratt  .     ci/    G    j,'  ±J  la  S'l"ne"fa  W.  fare  u„  h"ra  to      U° 

ceva  nella  legge,  ^ó.  tó   I    G  ,  „   "T     "r'"0,^    U    ««*  si  &■ 
Inf.11.60.Oaaa  nel  cerchio  sennL    P.  \°  PCr  bara«°.  »  />o«< 

fattura,  Falsità  ,  fSSS^^SS^SS^it  ^^  e  «* 
lordura.  ^  u  e  s""ou»a  ,  RufSan  ,    baratti,  e  sj,m[c 


■        - -vn-uiv,     aiciio 

non  può  ogg.mai  essere  ingannato    né   bara» 

cl;°£a.pf  .^'f- ba  Cecino  ag:1Zz0attata 

•      1 '  4-    C«SO.      Cow      T\     *         r    „ 

Pltolo  trattare  intende  di  quella  frode  n"^'  "'    ,m-  In  ^'^fo  ca- 
iella  e  baratta  la  repubblica  ?U~  gJJ  Jg«-    P  «omo^nganna  , 

6  ^;tó^(\ ,a  fossc  a  Diavo,° in- 


«W,  o  per^pmiù^nj  d#a3&  £  e''''0''' '  °  ^r  "'""ra  *'" 
0  —  Poììo  awerbial.  col  v.  Fare  o  n„ •      t? 

/-««are.  ^.  A  baratto.  Da. e.  Fare  o  Dare  a  baratto  =  Ba- 

Barattola.  (Zool.)  Ba-ràt-to-li  rvrnr 

d'acaua\com}e  il  G^toT.fZ'f?^  * ^l^de  d'uccello 

dispongo.)   Va.  S.   G?o.B„n^\,    Ullto    fa.  ™'t°   in  online,    o        i*S?!!.f?www.  ?.■«««  f  Dall' ebr^,^  1^:1^  ^^ 


'« 


, ^^  v ^,j,IU  u,    )aro         Ine,to   : 

Wto*  e  Io  stesso  che  'disordina™     In  he  in 

lere  ,0  disordino  ,    da  para   contro      e    /„, t,     ■  S     FT"  ?ntto  P1'0  va- 
dispongo.)   Vii.  S.   Gio.  Bau  7tt  TI  W-  1,e,to    ,n  «*»»  io 

sta  s,  barattò  tutta  ,  ec.  ^ft  Sa ^ST  ,"  kvÒ  S'and^   'a'fe- 

7  -  [Disperderei,  D.ssiparsi.]  Diuam  '     '      1%, 
^  si  baratta.  '  T*88,  '•  f(?-  Da  fulgor  che  per    l'aria 

8  —  Prof.  Chi  baratta  imbratta   r  ri,;  1       ...     , 
tandosi  di  bestiame,  £gfc  ^*Bt£  ^zze ; /f .^oe^^  ^ 

Barattato,  Ba-rat-ta-to.    ^rf.  m,  f/„B 

«X?.arro,c«vo5.  G.  ^.  6.  2.  3    I  Pi  Li  n  ^  PPrm"tat„s.   Gr. 

ne  che  la  detta  mercatanti  era  barati  h        asst"llroilo5  dando  cagio- 
Barattatore,  Ba-rat-ta-tó-re.  [Verb   2 ,di  Un    » 

commutane   Gr.  a^rrw.  ^J  ^S-   T™  ffi1"60   ^"  l'^lta.Lat. 
barattatore  di  lane.  ^"c''-  Trafficava  con  un  onorato 

Barattatrice  ,  *  Ba-rat-ta-trì-ce.    Veri,    f    ts    j- 
Barattaz.oSE  ,  Ba-rat-ta-zió-n  fsf/„  \i f'  V' /^Z-  (0) 

Buon.  Tane.  Colla  comm^mTi^nf  °£  ^mento .^^^. 
bicvole  della  V  consonante  e  della  B,  e?fé  tó  ,?« uT     ™'V  n  w'one  scam" 
Baratteria  ,  Ba-rat-te-ri-a.  [Sfl  Arti •  X '  \ i  ■      fiani  dc,la Parola YA) 

Bul.lnf.21.  1.2  Baratteria,  che  Mr^ltro  r„  ^'*i  F"-.***  **  ?  2. 
e  vendimento  ovvero  compramento'  di  nuX  che  !?ma  '"■*■«&■, 
fare  per  suo  officio,  per  danari,  o  per  cose  L  .  •  U°m°  è  tc""to  di 
Bocandomi  su  peccanti  ,  Ch'  io'  te,  4  ^T.  Tafeob-/«--  «.  « 
/?o„.^.  Scipione  A.lricano,ec."  ^  *t  "..^  £""'  /J'"- 
lena.  /?«,,/.  /„/  22.  53.  Qu.vi  mi  mLi  a  far  h  n  lacPasò  d''  barat- 
rag.one  in  questo  caldo  3  tai  ba'atter,a,  Di  che  i' rendo 

2  T  Inganno,  Fraude.  Lai.  fraus,  dolus.  Gr  MiL    •    - 

varati  ingannare.  )  G.  V.  ■}./&  1  P  „  .'  ,  ^of?  K'r*r''-  (  Dall'ili,1,, 
ima  de' castellani  che  non  vi  taevta  h^T/f^.P"  barat- 
e  sua  fam,g|,a  fatle  molte  baratterie  e  JXlnerù  9  *'  Avcndo  egli 
L».  M.  Seu,a  fallo  questo  non  é  alt  o'che  baratola"  T"™    °^ 


\U 


f*>  XLV 


e  tenervi  conserve  ,  e  siniilL  V  nal^wT'Y  '  °»  a  velro  '  1*»"  '"V'orz-e 
che  si  gusta,  come'ci7,orÌ  vafe  "•,  ber  '"  '  ^SCa'7clbo'  ^  ciò 
sale,  acetabolo  da  aceto  ec    ,  rC    m'n  da  c'6wj  »  saliera    di 

Barba.  [Jvb.   f.  del  dialetto  vlietoS^TZC-TT7' ~~~1TI " 

patruus.  Gr.  &£;0;.  (Plesso  i  Lor-tolif1/-  ~'  Ba,'bano  ,  sin.  Lnt. 
Dani.  Par.  19.  ,KT^£ìf%t^V^^n^^P^nA 
e  del  fratelIo.Vr«,,c.  jK  no/ff n  n''"  ^°P«  ««K  Del  barba 
e  questo?  Zfc*.  Par.  6.  ,.  JnZ'iano  ST**  '  °  barba' «  che  giuoco 
seniore  suo  zio  ,  ovvero  barba  C^fi"  £V*T  ■  dT°  J''st,uo 
neri  a  lacrimare  per  dolce771  ^Mi  ■    *.  .       Beatitudine    s'  inte- 

di Sua  Santità.     *  CEZZa  ddla  mcmw'a  ^  cardinal  Monte,  barba 

Barba.  [Jgfi  puefe  r,-„,„-w     rf. 

««*o,  [ierf/e  C/,ie  /,(tóra     e  aRa  varie       \      m°  neUe  &*»™,    nel 
Qurlla  parte  della  barbale  SSrf'.V^^^ 
stacchi.]  £„/.  barba.  Gr  ^XkL^  rf^m  basftte*  baffi  omu1 
re  un  gran  barbassoro,    con T,na  ££T:  ^  &  M°stlava  d'  «^ 
56   Dal  cui  viso  con  m'aes.ra  mano   la  bS  "  **?*?*»>  *™*. 
Inf  12.  66.  Chiron   prese  uno  strale     J  ,n     x         St3fa  lcvata-  Da'^ 
indietro  alle  mascelle  £a?  /.?«!«■    V        .?    .,a    cocca  F('ce   la  barba 
3i.  68.  Ed  ella  diss'e -  at'ì    V >       ^  ^  barba  co'sospiri.  ^P UZ 
prenderai  più  Ì^rìg£Ì£rgU   *'  d°'e"tc  '  alza  ^    barfa   | 
La  il  viso  chiese.  Ben  coSbi  M    f  "TT  ;  E  1"ando  P^  la  bar- 

.  5  sjssai e  KP^a  --   s^:  •*•  & 

4  -  La  nascenza  d.  dente  e^S ^^^.Barsi^e^ 
son.  02.  A  te  il  diar/uilonne  S'i!  ^fl-  •  '  ladlx'  Gn  P't«.  £1/ 
garba  Vederne  fuor  bt  ,WS^  mJli  ^chi  ,PC1,' e' mi 
Ma  a  quelle  doppie  defiS^fi  J3'^-  ?**,».  ©W-  C«x* 
testa  Grande,  pur  grandi ,  quas    fag^i    (N  ^   "*  Pr,B,a  nasc0«  dalia 


.-ti' 


BARBA 

Inf  3i-  Qu<-'sto  Vm°  „     i, 

fe&a  di  tutti  i  vi^ii-  ^  riflW,  PWero  «  S"*J*J 

,  _-  *  •/*  que^o  ^"f0  Pao  ;.,  /^  Sono  molte  gelili  ingannate  che  se 
«V  A  P<"'°  **  St0r-BJr  a  cuna  mura  di  d.ssavventura ,  e  per 
Lino  ninno  bene  a'  poveri  pei   ale una  c>  credono  che  sia   bum- 

t-neamisUte  *%^fcSibf«S  *».  (Cioè,    manca  ri 


BABBACHEPPO 


3  _  «   CAPKA.  *  itò«  *P*«*  *  P Ìa,Ua    eVhaCea  '  *  fe<aBW  ^ 

TJpi iic  saerai  —  ^ .  **** 

JtZ^**S2  salsa   nelle   mense,    col  nome   volga*    * 
CrCn_C°?Lviwo-  *  Cosi  è  tfeaa  /«  piantaggine  acquatica,  «folte  alisma 

J  2,  /;—,,,"«,  a ...»  »  ».'  r—  a  p««  »  «-»  *** 

colomba.  (O) 


„  _  •   Co/  *.  Fare:  Fai     a  Barra ;_-  ^  !e  ..  u  tata 

-rKa^^^S^^tua^^^ 

Sii  SttS ^  aTftWiKSS 

S^Un*  ,  ^«*™  SldZS&aZlt*  più  comunemente  **» 

bo%  è  foci  mente  levabile  ed  W*™%££  sì  che  non  abbiachemun- 
XuncwiUWcte^W^**™^  x  ia  posta  gh  9****" 
eiare.  ]  Cujff.  Cab.  3-  92.  Ma  per  v  1.  m  nc     in> 

E  di  ì*£r,  a  chi  ^*Jft,ffi&»  di  stoppa.  *"%» 
„,  riscontra  e  nntoppa,  W»*™^  [a  barivi,  e  che.  la  barba  A 
KV  5-  ■  rU"  V  li{}\  r^f    o   TiX  l'alni    ha  a  irsene  in  sba- 

■  z  ',&  ^&"  j*  -  *- ;  Poca  ^ « 

^  JSftÌTrti  3M»  «  *<*-  Chi  ben  cominc.a 

"«.«totem.  *•.]»*  w";:.!Ì,^         Gr.  &om.  IfcW.    «■  * 
J„  «7Ve«o,  ^  onte  ,  ^Lat.   ngatw.  A,|a  bar,     (.  eh. 

Dico aGano:  alla  barba  1  .,   ..  //el  •, ^  ,.   ^  .  a„a  ,)avi,a 

-„  bocca  ha  tri  OH*  J.^rJ'"';  \  i„  barba  Wa,  albergator  vicino. 
SLrft^te  aUa  Uba- le,  W,A  »  J--         fc  M,  Mor„ 

•  la  tolta  netto. 


0'pm'r  ®  di  Pelo,    Peluria,   Pelame,  Caligine     Lanugine. 
Barba  d,it.  da  reto,    e  uU    chc  gpullta  da 

?*  è  f?Er^*£JZ&  anpKoa  eziandioFa  quei.fi 


. 


/ ;  ,«.    mi  sembra  portarla.  (U.z.  Mal.)   ..         .    ,  _,.  ...,;„,;.„■  „,„lle 


-a  _  (Milii.)  Artiglwne  porte  in  barn»,  '  tf semp&eparapetto 

,,„  n^n   s! no  coverte  e/alle  cannonn  ^  ,  ma  O «j^  J  ^     f^ 


V m  *  -Jg  S  ZS'eà**ri  di  pan»i,  ri  chiamano 

So  ''•  /""  '  AZdhJPdOicaU  e  filamene  che 

,.  L  n;«,n  iBarbe  dwomi  V^J^^chfZ  dalmate  ad  attor- 

\,  trioni  auaocau  tufo  grotte  ratù*  e  cn*  )Ml„,t  pure 

tirTijmncipù  nutriti»,  ""'"""Jf  /"       0  ùureccuui   che  no- 

,„„,  /„    parata  barba  dadi     '.  "        '  r,.    a    fr.  ,.    u  co.n- 
,    S    .  '■■"!• i1;"'1'..-     "l11'"*',,,,,.,,.,  ,„,ni,  con    barbe,  \» 


;:;'i;;i;„ 

;       '  ■      i&ri&i  lei.ee.  coH - 

Ltf»«tc    »P«^te«fo*««  ^"' '   ■'l'""''  F  (A) 


punta  uà  varie  parti 
Polo  è  Pr°PVa,uc"".uVÌm.Ìe' "Si "applica  eziandio  a  quei  filamentì  c\* 
della  cute  del  «^""X^g  c  dalie  altre  parli  del  corpi  vege- 
escono  dalla  corteccia,  dai  le  to^  ,  Q 

labile.  L  per  una  pm  1  m  10U   s  ^^ 

nici,  quando  prendesi  per  It  r ice  J  I     dell"  acqua,  o  alle  piccole 

nule  tèssute;  o  quando  f  1  app  eaj 1  ^  JJ^   ^^ .  I  ^ 
materle  eterogenea  he         C0c,trcc  ^  ^    ^^  £  ,ascwr       , 

pietre  ce.  Nel  n&L**..  -.,  a  ^/o  e  non  ,1  Viwo  ec.  Pm- 

pelo;  rivetlere   .1  ^/o,   U  Up     ■      »u.       ^  ^  tano    nt,volatll 

/«i-la  esprime  1  aggregarne  1         ^-^^^  chc    nmane    su  la 

nel   metter    le  piume,  J  %^  vocc  sl;  app|ica  eziandio  a  og- 

loro  cute  quando  «..fZ^™  0  ColugtfH  è  sin.  a  Peto- 
getti  materiali  per  «*"«^,J«3B  questa  si  adopera  a  significa- 
la preso  -l.rn^^^^ZccitKPWaJlndicadel  pari 
re  le  prime  piume  che  sp. .ni* no     g  ammak-,  quan- 

un  aggregato _d.   pel.  che     dU    ■»  i  "•         ^  1  di  cavalli ,  di  Pelame  in   ^ 
do  vuoisene  indicare  b   q .uanu  simi|itucUne  la   voce    Manto  o 

vece  si  adopera  più  coni m icm en •*    P  gi   ,     lica  a  qucl  pc.ainc 

Jlkmleai.  iw'"«;'ie',dX'«,  di  cui-,  oltre  la  specie  bovina     sono    ^ 
più  fino  somigliante  alla  U    «^  s  nlilitudine  si  dice  a  queffag- 

fernite  altre  specie  di  quad iup  d^  le  ,al.mci)te  gu  ,e  guancc    d£ 

gregato  di  peli  moli.  ,  ^W^ncbe  di  quei   che    nascono,    in  altre     * 
Siovani  della  umana  specie     e^anche       q^  ^.^  ^^^     | 

|arti  dell'uomo  e  di  1^ an «n^  P^  ^  e  ^  lucntl,Na 
te  è  l'aggregato  &*»£££  cbe  a„P  individui  della  umana  specie. 
proprio  dunque  non  appai  ^d  u  |nimaU ,  dal  cui  mento  pendono 
Per  simil.t.  pero  si  « b ce  and ne       ^  ^  ^  forma  dl  B    ba, 

.ri  applica  ancora  a  «■**  B    te  j  desinata. ad  indicare  tutte 

B\Ua  d.tV.  da  ^'f«-  HlcV<plante]  la  lanugine  delle  erbe  e  de' fio, 
le  libre  molli  e  pene \c iti  ■ ^ ^cllc^P  a n  ^  ^  )    „     tcl.ra> 

ri.  La  ««fec  e  quella  parte  data  p  ^  rosa    reMera«:. 

e  vi  tien  fermi  &&**?'  % °c  .d "o  ,    il  frassino,    l'olmo  hanno  le 
Sco^tiiXla'ptola^e  si  adopera    per    la    parte    , 

più  bassa  d'una  montagna  ce .  -  j^etó»j    conosciuta  sotto 

BÀsA.  *  (Geog.)  ^«"c«  £Vjg;  1F  Piccoiu    cute  «e«a   fieffgf»* 

a  nome  di  Colonia  augusU  baitia, 

</j  J  li;  ieri.  (G)  .  .      ,  o,„  -,    Erba  delta  anche   Gichero.    fj 

BAn.AAnoN.  (bot.)  ^^^SatoO  Cr.  6.  fe  #■  fiaro,    cioè 

(  Da  A<<r/<«  e /<ro  '  fl'Xo'  nome  è  detto  barbaaron  ,  ovvero  ^  vaUÌ- 

erc'caiito'^cò  in  secondo  grad.  rf    -  ^ 

uria  iwietó  *  bietola  comi l2i\(  tru  zuccherose,  onde  che  ter» fa 
si  mangia  cotta.  Convene molte  r^«*£  in  trancia.  Ha  gli  steU 
io  zucchero,  e  s,  ^«JJ^p,  tons*ewter»,eAe  « 
«go/aci,  «•*«,  lwnoS\';jYZ%,  appianato;  i  fiori  aggruppati  in 
prolungano  sopra  ^.W^ffig,  /(>si  detta  da  fcar*a,  e  da  b.e- 
b^aaSS^S  nSoUvo  de'  .Lamenti  che  la  sua  ra-  . 

dice«bucO(A)®   ,      .„   rSm.l  Parte  della  muraglia  <!a  basic, 

Ba.«..«anE.  (V.cb..)  »^:ba-ca-ne   [0«  m|n..  fol         ltlllll.  6r 

/afte   «  «•«»■/;«,  per  .y.    '^a^,;i/„^che  vale  il  med.  bnelmann  ) 

V^  reù  «'X»"-C0j»r/3B6  si  cominciassero  .  ^*a£mV» 

G.  V.  n.  *36.  t.  E  sunne    -    »  u  n(10VC   delta  città 

r«p.«5«..  «-Si  cenine ^.^Tlre  lali ,   e    non  tramezza;    Un 

di  Firenze,  ^«ey.  -9°;  "  i  .  . 

barbacan  dal  quarto,  e'"-'  1"7'";       -^  fl  „«  de/  o««iOTiep«r«f«{«v 

guU«  flVxtfa  ""l"^'"  frJSffi  a  lignificare  diverse  altre  opere.  JT. 

Late  e/,u  «0*OT  fl"  «■■/«  w  "7a)1.ra  ;"  Pomerio ,    Tanagbac  Zoccolo. 

«  „,„,,/,  Co^affi«tejJFa^  «^       ^   ^  cotWmw  m  tempi 

^B^'1!:^  m  ****"'  aJinc"è 

'  non  cada.  (S)  .  .    ngg.di  BtAt.    Lai.    barba    meompb  , 

BAiaiceu  ,  Bar-bàccu.  W?J<f'ti  Fi)ir.  Ola.  <■  3.  Tu  hai  coiU^ 

promiMa.  Gr  *****  Jf&fSii  tocco  polveroso,  una  barbacca^ 

«a^D0'   v",  V'Jia ''fini,  'a  cui  dita  barbacela  Ha  .ntunalo 


/ 


lì'/f 


V.  ii 


«jV/i 
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BARBACCIA 


J*f*+ 


iròirof.  (Da  fnrfa  e  ceppo,  quasi  ceppo  con    la   barba,  o  8Ìa  ceppo 
che  non  lia  dell'umano  ,  se  non  il  vollo  barbato.1)    Cai:    lett.     i.  ,-j. 
Hanno  desta  una  invidia  a  certi  altri  gran  nasi  ,  che,    quantunque    a 
petto  al  vostro   sicno  da  barbaeboppi  ,  da  caparroni  ,    da    marzocchi, 
piuttosto  che  da  re,  per  la  grandezza  loro  si  tengono  degni  di  parte- 
cipare delle  prerogative  del  vostro. 
Barbacoa.  *  (Geog.)  Bar-ba-cù-a.  Città  della  Nuova  Granata.  (G) 
Barbada.  *  (Geog.)  Bar-bà-da.  Isola  dell'arcipelago  delle  Anlille  ,    ap- 
partenente agi'  Inglesi,  (G) 
Barbaro.*  (Geog.)  Bar-bà-do.    Isola  dell' Adriatico ,   più    comunemente 
V        Albo.  (G) 


f«Vwi. 


BARBARISMO 
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di  genere  verbasco ,  della  pentandria  monoginia  ,  famiglia  delle  sola- 
tiacee,  le  figlie  e  i  fiori  della  quale  adoperati  ad' uso  "medico,  hanno 
azioni •pari  all'allea. — ,Barbasco,«'/i.  Lai.  vcrbasr.um  phlomoides.(A.O.) 
Barbare,  Bar-bà-re.  [  N.  ass.  e  pass.  ]  Barbicare,  Radicare,  Produr 
barbe  e  radici  ,  ed  è  proprio  delle  piante.  F.  Abbarbicare.  Lat. 
radiccs  agore.  Gr.  pi^oDrO*/.  Pallad.  Febb.  io.  E  questo  fa  meglio  e 
più  profondo  barbar  le  viti.  Cr.  s.  3.  4.  Sarà  fermo  il  crescere,  ec, 
che  non  ingrosserà  poi  più,  né  barberà.  Dav.  Colt.  188.  Esse  ( ver- 
mene del  moro)  barberanno  ,  e  potràle  cavare  e  trasporre. 
2  "77  *  E  fig.  Morg.  e.  2S,  st.  6.  Che  quando  egli  è  barbato  per  mol- 
ili .  Convien  che  molto  possa  un  error  vecchio,  (N) 


Y^^<fir^Bar'h^°S'UnaMle    ^Sporadi.-  Fiume  del    3  -Barbara a  U^=FargU  o^l^  o  ' qÙaì^Zt^  scherzo    eh' e' 

W^-bà-gia.  [Sm,  Luogo  disonesto,  quasi  Chiasso,  Bordello,       Bf&Stl  t^Bu^Fi^f \  tStSL  fifc£ 

[  Cosi  detto  da  un  luogo  montuoso  di  Sardegna    dello  stesso  nome}       Ma  più  barbata  l'ha  egli  alle  donne  "  ' 

tratta  dagli  antichi  Butiancmi,    che  dalle  coste  di  Barbarla,    quivi'  Barbarea.  (Bot.)  Bar-ba-ré-a.  Sf.  Specie  di  piante  del  eonere  erisvmum 

barba  che  ha  sotto    il  becco.  Fra   le  sue  varietà  la  più  notabile  è  il\       benché  talvolta  Barbareggi  in' ebraico  ed  in  latino (V)    Salvin    cÒ7 
Baluginimi  selva  ico ,    uccello   grosso    e  Jone  quasi  come  l'aquila         l3l.  Quel  rudis  si  dee  prendere  nel  secondo    caso      non  nel  ,  rimo 

35a.  Per  io  cantar  del  corbo  e  del  barbagianni,  0  dell'assiuolo.  Frati. 
Aacch.  Run.  O  barbagianni,  che  tra  gli  altri  impera. 

2  —  Per  similil.  Dicesi  ad  uomo  sciocco  e  balordo.  Lat.  insulsus,  bar- 

/  «  T"'  Pfti/fiy.E  non  sarem  né  mica  barbagianni. Fir.  Trin. 
».  4.  Ma  1  ti  vo  ben  anche  rispondere,  ch'i'  non  ti  paressi  un  bar- 
bag1anni.^«,ir/Ur^.6.0ggi  m'abbatter  a  sorte  in  un  barbagianni,  ec. 

3  —    (Mann.)  Nome  di  una  specie  di  manovra.  (A) 
Barbaglio  ,  Bar-bà-glio.  [Sm,    Lo   stesso   che    Occhibagliolo.  Lat.   hal- 

lucinatio.  Or.  zfa^x&U^n.  (V.  abbarbagliare.)  Ar.  Fui:  4o     82     Che 
spesso  agli  occhigli  pon  tal  barbaglio,  Che  si  r.tien  di  non  cadere  à  pena. 
a  —  [Allorché  si  vuole  esprimere  una  grande  moltitudine  di  cose  o  di  per- 
sene,  si  dice:  E  un  bai-baglio,  cioè  sono  tanti  che  fanno  abbagliare 
non  se  ne  può  raccorre    L t  conto    senza  sbagliare    o    abbarbagliarsi] 

Ctop   prmrp  1      alt....     o^^.     1.11..    »- •  K„.r„ii_    -l    i  ..."  _' 


barbarorum  more.  Gr.  pa.&a.p»uos. 

a  —  [In  modo  arabesco.]  Salviti.  Pros.  Tose.  1.  22.  Altrove  discopriva 
porcellane  barbarescamente  storiate  ,  buccheri  varii   e  galantissimi     ec 

Barbaresco,  Bar-ba-résco.  [Add.e  sm.]  Lo  stesso  che  Barberesco,  jr 
ylr.  Negrotti.  4.  5.  Tenere  è  solilo  In  stalla  barbareschi  ,  e  farli  cor- 
rere. L  sat.  7.    E  far  di  bue  mi  vogli  un  barbaresco.  »    Bemb.  Leu. 

i  *»  5.  n.  111.  Panni,  che  siate  fatto  un  valente  barbaresco  a  questi 
corsi.  (N)  n 

a  —  *  Barbarico.  Salvin.  Scnof.  2.  Ma  ti  prego  ...  a  non  tradire  te 
stesso,  né  a  gettarti  dentro  là  barbaresca  ira.  Segna:  Pred.  q.  4  Fer- 
mato a  uu  tratto  da  barbaresche  galee.  Menz.  Sai.  0.  Gotiche  note 
in  barbaresca  foggia.  (N) 

3  —  *  Linguaggio  di  Barberia.  Bocc.  g.  5.  n.  2.  Martuccio  Gomito,  il 
quale  molto  bene  sapeva  il  barbaresco.  (V) 


cioè  erronei A/L7  aYn    FllVr-^Vii    soaSua'e    °    abbarbagliarsi  5   :     quale  molto  bene  sapeva  il  barbaresco.  (V) 

^'^élSar^  !BARBARU.*(Geog.)  BaUari-a.  Fasta  regine  die,  eccettuata  l'Africa 

e  un  barbaglio    (A)  taverna,  eh     ■     Ottomana,  forma  tutto  il  contorno  boreale  del  continente  africano.  _ 

mi   Ix'iiefiru    Irvn     (Zt    .„   „.*jj\~,   ...•. >'^        -^  '  „         _         '_   •^c:'.5•   vl,y» 

Bar-ba-rìc-cia.    iVame   /7«to   f/i   demonio  presso   Dante. 


B 
B 


mi  beoeficn  loco.  Gr.  «V  ^fy«x^;  xdPiras  ^ù'iopéSs'  pfa,;  Vataff.  - 
Per  barbagrazia  xl  disse,  e  non  fé' zitto.    Mail.  Franz.  Rim.  buri  3 
£f°VUO'se  no„u  v'^"t  dilicate,    Certi  vinetti  avuti    in  barba-' 
grazia.   Toc.  Dav.  Stor.  3    3n.  Rossio  Regolo  impetrò  da  Vilellio  in 
barbagrazia  il  .rimanente  del  consolato  di  Cecina 
Babbalacchio,  Bar-ba-làc-chio.  [Add.  e  smj  Dicesi  [dai  Fiorenti,^  di  per'- 
sona  buona  a  poco.   r.  Barlacchio,  §.  2.  (Aument.  e  pegq.  di  barba 
come  se  vogha  dirsi  uomaccione.)  Buon.  Fier.3.2.8.  E  non  ti  parve  E 
un  di  questi  secchi  barbalacclu  ,  Garzon  milensi  da  Panni  d'arazzo 
B.RHAKA.'(Geog.)  Bar-bà-na.  Isoletla  del f  Adriatico.  (G) 
bARBA*DA.  *  (tieog.)  Bar-bàn-da.  Antica  città  dell'Alto  Egitto.  (Vanì 
BARBA»OROcco,Bar-bari-dròc-co.^fiW.  e  sm.   F.  finta  ver  ùrhenn  ò   L 
S  prezzo.  Babbuasso,    Stupido.  Menz.  Sai.  8.  Non  fréte      non  docS 
non  dottore,  Non  senato,-  gli  piacque,  o  barbandrc'eco.  (A)  E  Sat  J 
Ma  c^ch.  incolpa  la  cadente  etate  Che  dia  questi  poeti Varbandrot 

bbahicco     Bar-ba-nic^o   Sm.  V.  usata  dalla  plebe  per  significare    la 

te  vinle  deli  uomo.   (Quasi  mechia  della  barba/,.,  e  io  peri'  ■  nlhic.i- 
za  che  hangl.  organi  virili  su  la  generazione  della  barba)  z?i  re, 
l  ranno  caldo  ,  e  barbanicebi.  (A) 


P 


.ruus.  Gr.  $ùo<.  Sto,:  Nerbo, 1  Strad  Orn™ cZ, L'^  ^  Pa" 
j.  vostro  nipote.  Petr.  Uom  ««42^2^^»^ 
tamente  per  lo  padre  e  per  lo  suo  barbano  P 

27,--(^°l')A,yp''Ci';  ^^"e,"°  dcl§enore  trip's,  della  famiglia  de' 'bache- 
rozzoli ,    che  vive  suli'  ulivo  e  ali  fa  danno     Tin  nl-„.,fr..  ■ 
Stafilino.  (Agì                            S    J                     U  alcunl  fu  nominato 

^^^^TkÌ^JLrd^^^  *+m  emar- 

2  -  •  (Mann.)  Denominazione  che  si  dà  alla  camera  dei  cannonieri  ber 
essersi  t  medesimi  ebuta  per  protettrice  Santa  Barbara;  edTun  la- 
ceramento nel  di  dietro  del  vascello,    sopra  la  soda      p!,„    i 
^/•a  Je/  cacano.  (0)  (Van)  ^  da  '    e  sotto   la  ca" 

Barbar accio,  •  Bar-ba-ràc-cio.  Add.  m.  pegg.  di  Barbaro.  Rùn.  buri   2 
160.  Ma  quivi  sol  si  parla  in  languedoc  Da  eenti  h^h^rZ      r 
tesi,  Inculte  e  puzzolenti  ec.  (B)  8        carbaiacce  ,  discor- 

BAtenRGr!7Ì'5Bar'ba"ra"méU"te"  ^^  7/i  m°d°  harbaro-  Lat-    crudcli- 

2  -r  [  Grossamente  ,  Rozzamente.  1   Vit.  Piti    -?/?    n.V^ .  « 

menta;  per  tal  manieia  barbaJnente  ^S^T^.^  '  ^ 

3  —Modo  barbaro  di  favellare.  Za/,  barbare  lonui    r,-  i»^,«     v      r» 
Dccam.  25.  Non  già  ch'egli    abbia,    a^T^S^Sfift 
proprie  voci  dell'autore,    ma  le  ha  bene    barbarli™ -Ito    scainb,-ato  ,e 
avventura  pronunziava  egli,  scritte    (pj     t,aitararatn"',    e  come  per 

Barbar,.™.^.)  Bar-ba  rà-sti,o.  Sm.Specie  di  pianta  bienne  ed  erbacea 


Barrariccia  , 

\     Inf.   21.  (A) 

"Barbaricini.  "(Geog.)  Bar-ba-ri-cì-ni.  Popoli  delle  montagne  di  Sardegna 
provenienti  da'  Mauri  d'Africa  ,  che  quivi  fuggirono  quando  i  Fon- 
dali invasero  la  loro  patria ,  o  vijurona  da'  Fondali  stessi  tras- 
portati. (G) 

Barbarico,  Bar-bà-ri-co.  [Add.  /w.]  Ba?-baro,  di  Barbaro,  [  Alla  ma- 
niera de'Barimri.  ]  Lat.  barbarus  ,  barbaricus.  Gr.  fapfapmói.  Fi/oc. 
1.  146.  Veduto  il  crudo  scempio  che  Ai  tifilo  del  barbarico  popolo  fa- 
ep,  Petr.  canz.  tg.  2.  Perché  1  verde  tirreno  Del  barbarico  sangue 
si  dipinga.  Z?  cap.  1.  Isifile  vien  poi ,  e  duolsi  anch'olla  Del  barba- 
rico amor.  E  5.  Poi  le  Tedesche,  che  con  aspra  morte  Servar  la  lor 
barbarica  onestate.  Liv.  Dee.  3.  Ammaestrato  di  tutta  la  malvagità 
barbarica  ,  e  massimamente  di  quelle  genti.  Tas.  Gei:  48.  52.  Questi) 
il  secreto  fu  ,  che  la  scrittura  In  barbariche  note  avea  distinto.  E 
sianz.  60.  La  faretra  si  adatta  ,  e  1'  arco  siro  ,  E  barbarico  sembra 
ogni  suo  gesto. 

Barbarie  ,  Bar-bà-ri-e.  [Sf\  Crudeltà.  Lat.  saevitia ,  iminanifas.  Gr. 
*V*o«!S.  Beni.  Ori.  1.  17.  2.  Però  già  ci  solca  esser  nimica  L'  empia 
barbarie  degli  Oltramontani. 


Barbano,  Bar-bà-no.  [Sm.l   F   A.  Lo  ./*««,-*..  n,  j.       n-      t  barbarie  degli  Oltramontani. 

truus.Gr.  W.  Stor.  IXerlof  Slrad    6mtc.tr tt,  ^  ^*  Pa"    2~¥n^  b'-»-baro  di  favellare.  Salv.  Avver.  1 
;i  __.. •     .      ^  .      U         ... °_ " aa •  u  mi°  caro  barbano.  10  sono        imni»  ,  mif».  ;  in  ),„h„.;»  „n„  ,„ . 


,.  2.  5.  Nelle  scritture  che 
scrivono  ai  postem  la  barbarie  non  seguono  ,  che  per  adulazione  e  per  in- 
fingardaggine, e  per  poco  sapere,  nel  loro  stile,  così  lo  chiamano  s* 
e  a  poco  a  poco  introdotta.  E  1.  2.  i5.  Forse  che  l*  essersi  le  scrit- 
ture ,  dopo  il  buon  tempo,  dalla  barbarie  de' vocaboli  pedanteschi  (di- 
rem  cosi  )  vedute  contaminare  ,  ha  generata  ne'  nostri  tempi  si  fetta 
opinione.  (V) 

Barbarie  diff.  da    Crudeltà    e  da  Ferocia.    Barbarie  talvolta  indi- 
ca lo  stato  quasi  selvaggio  degli  uomini;    talvolfa    esprime  durezza  d' 
animo  ,  carattere  opposto  ai  sensi  di  umanità  ,  di  compassione  ec.  La 
Crudeltà  è  la  sete  del  sangue  umano:    è  una  passione  terribile  che  si 
piace  delle  pene  e  de' tormenti  altrui,   e  che  gode  nel  tormentare.  La 
Ferocia  ha  qualche  cosa  di  selvaggio  e  di  brutale.  Essa  include  la  idea 
della  forza  congiunta  ad  una  estrema  fierezza.   F.  Atroce. 
Barbarismo.  (Grani.)  Bar-ba-ri-smo.   [Sm.    Fizio  che  si  commette      fa- 
vellando, nelle  parole  semplici,    come  quando  si  usano  senza  necessi- 
tà parole  barbare  e  forestiere  ;  ovvero  quando  le    slasse    buone    voci 
vengono  usate  male  nello  scriverle  o  nel  pronunziarle ,    errando    nel 
genere  o  n  Ila  declinazione  o  nel  significato  ,  ec.  ]  Lat.  barbarismiis. 
Gr.  (Jappxpirr/xo's  .  Retto,:  Tuli.  -ji.    Dividasi  nelle  due  parti      che  s'' 
appellano  solecismo  e  barbarismo.  Mor.  S.  Greg.  Io  non  fia<ro  il  vì- 
zio del  metacismo,  né  la  confusione  del  barbarismo.  Buon,  frìer.  3    2 
18.  E  scoccola  re  barbarismi  a  isonne. 
2  —  *  Per  estensione  dicesi  di  qualunque    Irregolarità    e    Immoralità 
Buon.   Fier.  5.  4-  />  ■>    E    politici    errori    e   barbarismi.  Salvia,   ami', 
ivi.  Barbarismi ,  cioè  azioni  barbare  e  poco  civili  ;  barbarismi  non  di 
grammatica  ,  ma  di  morale.  (N) 
73 


V 


1^ 


\ 


<*»>A 


•»  —%K    *\ 


5-8 


BARBAK1SSÌM0 


••••••%^^ 


>,  Bar-ba-ris-si-oio.  {Add.  m.]  sup.  di  Barbaro.  Lat.  immams- 
einiu«  Gr.  «o«rC,  £ei»i.  J/or.  6.  ?S.  Tanto  e  in  onore  appresso 
a  qie°li  uomini  barbarissimi,  ec,  la  certezza  della  loro  virginità. Borglu 
Fu:  disfi  s6jf.  Essendosi  iu  questo  tempo  combattuto  con  istranieri 
nimici  barbarissimi,  ec. 


BARBERO 

modo  era  colle  barbatelle  ,  ebe  cosi-  chiamiamo  noi  quegli  che  essi  chia- 
mavano vive  radici.  Day.  Colt.  iò8.  E  saper  dei  ,  che  ne'campi -per 
far  bronconi  son  meglio  le  barbatelle ,  che  i  magliuoli.  E  appresta:  E 
barbatelle  ancora  a  capogatto  puoi  fare,  pigliando  della  vite,  che  vuoi 
far  razza  ,  un  tralcio. 


I 


...;,'...  "  tal"    lazza   ,     un     UJ"-iu- 

ninna  barbarissimi,  ec.  -  r,rr,Tico     Bar-bà-li-co.  e?;».  F".  ^.  ^.  e  aVBarbicamento 

*^Sj.??±^:,¥-^tt™  Tt^^A*t£    ^W  Ben  «badata  stabilità.    La,  bonum  fune 


AKEAiillA    .     iwi-i»-»-».    •</•     j..--~Sw V  Ci,  '   I 

cAe  ha  del  barbaro  nello  scrivere ,  o  nel  favellare  ,    o  nel  pronunzia- 
le. Algar.  Sagg.  Male  non  si  confa  loro  il  ritorno   dt  quella  barba- 
rità  della  rima,  come  la  chiamò  un  Inglese.  (A) 
Barbarizzaste,  *  Bar-ba-riz-zàn-te.  Pari,  di  Barbarizzare.  Che  varbanzza. 
L'den.  Nis.  A.  77.  tit.  Ariosto  barbarizzante.  (0)  (N)  . 

Barbarizzare,  *  Bar-ba-riz-zà-re.  A',    ass.  Dire  s  Scrivere    barbarismi. 
Cden.  2Vtf.  f .  14.  Senza,  che  a  continui  pencoli  di  sollazzare :  e  bar- 
barizzare sia  suigttto  colui  che  parla  in  linguaggio  straniero,  h  4.  77. 
All'Ariosto,  al  Tasso,  agli  altri  moderni  scrittori   si conviene  piutto- 
sto bi.isimo  che  perdono,    quando  senza 'necessità    si  sfrenano  a  bar- 
barizzare. (0)  (N)  "  ,     ,       .      ,  . 
Barbaro,  Bàr-ba-ro.  {Add.  e  sm.-[  Nato  in  paese  we  le  leggi  ed  l  co- 
stumi Inon  sono  punto  civili,  o]  sono  diversi  da'noslri.  {Gli  antichi  Gre- 
ci  davano  questo  nome  a  chiunque  non  era  del   tor  paese,  o  che  non 
variava  la  loro  lingua;    nel  quid  senso  questo  vocabolo    significava 
soltanto  foresliere.i—,  Barbero,  sin.    Lat.  barbara*  ,    exìraneus.   Gì: 
pifPxpos,  Dahl.  Fura,.  2Ò.  to3.  Quai  Barbare  f  ir  mai  ,  qmu  isaracinc  , 
Cui  bisognasse.ee.   E  Par.  3».3«Se  i  Barbari,  venendo  da   tal  plaga, 
ec.,    Stapefecéosi.  Ar.  Etir.  i5.  37--Cosi  fa  il  criidel  Barbaro  info 
panni.  Bollii.   Orig,  Et:  12Ò.  Nelle  occasioni  di  lauti  scorrimenti  di 
barbara  nazioni.  »  E    Tass.  Oer.  12.  61.  11  Ho  di*  e  1  tacer  di  par 
m'allctta.  Barbaro  discortesc,  alla  vendetta.  (Min)  . 
2  —  ,  Crudele  ,    Elle-rato  ,  Inumino  ,    e  Uomo  d;  aspri    e  razzi    costumi, 

Incivile.  Lat.  barbarus ,  fcrus,  crudelis.  Gr.  -c-ós.  r.  j.  4. 
3_[Si  dice  anche  di  ciò  che  dà  indizio  di  crudeltà,  di  fierezza *C. ]/  «■ 
Plit.   Cut.  Questa  risposta  parve  a  Calo  mollo  barbara. 

,    ^-»  »•       -j.     ■  /    r lì -.'   .?:...,  ,l;    Pnlnen    r]\i 


per  metal'.  Ben  fondata  stabilità.    Lat.  bonum  fundimentum.  Gr. 

&y«»ó*  difj.<Xiof.  Fior.   Viri.  L'  uomo  che  in  pace  si  trae  sicura  la  vi- 
ta    mai  non  può  avere  poco  barbatico. 
Barbato-,  Bar-bà-to.  Add.  m.  da  Barba.  Cului-  che   ha   la   barba.    La'. 
barbatus.   Gr.  «■«yww'«f.  Lib.  molt.  A  un  altro  levò  la  barba  dell'oro, 
•  dicendo    che  aveva  veduto  il  padre  dipinto  senza  barba,  e  che  non  si 
convenia  che  il  figliuolo  fosse  barbato.  Alam.Colt:  1.    2.  E  minacci  so 
*    e  torvo  11  barbato  guardian  degli  orti  ameni  Non  resti  indietro.  E    J. 
ioj.  Già  nel  bel  regno  tuo  rivolgo  il  passo  ,   O  barbalo  guardian    de- 
gli orli  ameni.  ' 

2  __  [Che  ha  barbe,  Fornito  di  barbe.]  AmetAjM  qua!  barbato  e  qua] 
senza  barbe  si  potesse  piantare.  Tesoret.  Br.  lib.  7.  E  la  terra  divise,  E 
essa  fece  e  mise  Onne  cosa  barbata. 

3  _  Barbicato,  Abbarbicato.  Lat.  radicatus.  Gr.  p<^ii.-Cm«.  tetti  23. 
Tutti  amori  non  radicati  in  buono  nei  tempi  detti ,  simili  »  >:io  a  biauo 
barbato  in  sasso;  a  tempo  di  gran  calore  dissecca,  e  torna  a  nulla. 

K  —  per  mcluf.   Dani,  rim.'òi.  Il  mio  disio  però  non  cangia  il  verde,  Si 
è  bah  ito  n,  Ha  dira  pietra.  Liv.  JJ.  Se  un  poco  di  discordia  vi  fasse 
«Venuta,   innanzi  che  ella  fosse  ben  barbala  e  allarmata    oc. 
5_(Blas)   Dicesi  de  galli  e  de'  del/1111 ,  allorché  Li  loro  barba  e  ili  co- 
lor diverso  da  quello  del  corpo.  (A) 
6—  "(Mit.)  Soprannome  del  Bacco  indiano,  di  funere  e  della  Fortu- 
na pressa  i  "Romani»  (Mil) 
n  _  '(Boi.)/»!  forza  di  sin.  Il  pollone  clic  nasce  dalle  radici  e  che  porla 

radicene.  (Gali) 
Barbato.'  N.  pr.  m.  Lat.  Barbatus.  (B) 


se;  perciocché  quando  si  riferisce  all'animo,     un  uomo  barbaro    vuoi        Ul"  >'"'"•  >  \>   M     -,  Bar^a-aàvle.  [<?m.]  Catenella  che  va  attaccata 
due  un  uomo  crudele,  un  uomo  botiate,  e  di  costumi  etterati.  Quan-    Barbazzale,  lax.  ,  „     ,_,.,.      o  „.  ^„1„,„„„„  ,,„/  ,.„„,„,. 


do  si  riferisce  alla  diversità  o  lontananza  delle  regioni,  barbaro  m 
chiama  chiunque  non  è  del  tuo  paese,  ed  è  quasi  quel  medesimo  elic 
strano  o  straniero.  Ma  quando  s.  riferisce  al  Favellare  ,  ce  barbalo 
si  dice  di  tutti  coloro  i  quali  non  favellano  in  alena  de4!e  lingue  no- 
bili ,  o,  se  pure  favellano  in  alcune  di  esse,  non  favellano  corretta- 
mente-,  non  osservando  le  regole  e  gli  ammaestramenti  de  gì  animatici. 

5—*  In  questo  Steno  sign.  si  dice  pure  delle  lingue  e  delle  parole. 
Fardi.  ErciJ.  116.  Delle  lingue  alcune  sono  barbare,  a  cune  no.('\) 
Udeu.  Nù.  5.  5i.  Apprese  (Tèmùtbilej  la  barbara  favella  e  la  pro- 
nunzia della  Persia.  (N)  ■  „  r 

Barbarogreco,  *  Bar-ba-ro-grè-co.  Sm-  comp.  di  Barbaro  e  bruco.  Wn 
co  imperfètto  e  che  ha  del  barbaro.  Uden.  JSi<.  Berg.  (U) 

Barbarolat.no,  •  Bir-ba-ro-la-tì-:.o.  Sin.  comp  di  Barbaro  e  Lalmo./.a-- 
lino  imperfetto  che  ha  del  barbaro.  Salvia.  Disc.  2.  &S.  Lom'^' ,lc.dL 
nel  gran  Tesoro  di  baìbarolatina  erudizione  del  Uu-r  i-esne.  (tj;  U>; 

BiasAsossA,  *  B.,r-ba-ró,-s..    N.  pr.  ni.-  Corsa,? Jfrmoio  e  Dey  a 


occhiò  diritto  del  morso  della  briglia  ,    e  si  conguwge  col  rampi- 
no    < 'e  e  air  occhio  manco  dietro  alla  barbosa  del  cavallo.  Lat.  ca- 

tellus  freni.   Gr.  ixWi.o»  X«**«*  C  Di«  ha,ha  cl,e,Per  ul,a.   T*!L- 

•  s.-nde  in  luogo  d.  mento,  odi  muso,  e  che  poi  s,  trasferisce 
all'arnése  destinalo  a  questa  parte.)  Morg.  21.  O*-*  sfibbia  a  Veglian- 
Uno  il  bad>azzalc^ci]aic  ■   ^  ^  —     ]         - 

barbazzale  riM  *eiwa  r^àortto  o  ri%«»,  Con  wi^-c/na  iberta.Lat 
Ì^]%ùZGr.««W^$*>-  ^.h.  Stor.  Su  I  cf.al,  si  servun  d, 
conici' uomo  audace  ,  e  en."  ,  senza  freno  e  barbazzale  essendo, 
nou-ha  in  cosa  alcuna  rispetto  veruno  a  persona  veruna.  Lasc  Rwi. 
\  o  vorrei  Benvenuto  Celli-i  ,  Che  ,  senza  alcun  rrtegoa .0  barbazza- 
le Delle  cose  mal  fatte  dicca  male.»  E  Cor.  Lei,.,  ramò.  204.  Lo  d.- 
co  aa.eora  sen.a  barbazzale,  perchè  son  certo  che  non  s.  potrà  crede- 
re che  sia  detto  pe.-mio  disegno  particolare.  (Min)-» 
Bai-.bkv.  *Bar-be-a.   N.  pr.  f.  Ljk.  Barbea^  ih) 


■^ 


.ESA.OSSA,  *  B.,r-ba-ró,-sa.    N.  pi.  ni.  -  Corsaro  .famoso  e  Dey   dAl-  Ba     k a.      bai  I  ^"   'J.,^.,^  ude  deUa  costa  d'Africa  sopra  il  Cu- 
gini. -  ber  fAlgieri  e  ammiraglio  di  Solimano.  -  Soprannome  di  bnm|   Cbeog-3  ^Jl 
Feerico  /.  Imperatore.  (O)                                                 «               ...       -    -  R  f°  ''"■(>■'/,,,  \  Bar-be-ci-no.  Pà.-coZ.»  r^W  r/'^/>/V:a  No2to  Gimew.fXi) 
BAn                                  B  *******  1±f^TtSStì£    e  "a  ÌUTo  ',:.  ^-b)  B  ar-beg-gia.  6^  c^e«e    tf  -t,    MaUio/.  ,.   ^  . 

Ba«?b?«w^  (MÌO  J«««  <*   G/iost/c-,  c<«!  ^»i  percAi  cmfoi'dwo  a» 
n  UriEone  immortale  avuto  commercio    con  uno  spirito  W£™*f 
pellaio  Baibelot,cui  attribuivano  diverse  stravaganze.  -  ,  Ba.bon 
ni  ,  sin.  (Ber)  '  Niuolaiti  successori  de'Gnosiici, 

BAES.X    "     Ma.)  Ha»l,.-lot.   <;ro  ^'-5;''%"^'^"'^;  ^^ 
d  »   li,..  I«.  i-i     l\    pi:     .   Lo  slesso  che  Baibaia.    r.  (Wnj 

ffjni  «  m/tl,  e  »W1  va  unita,  per  cacone  desse,  mal  conti  appesa 
ì  (IH  V  Para  conlr,,,  malamente,  viz.osame.ile ,  e  bao  10  ro.  ) 
tlalm    ti!  J.    Gb!  entra,    dovendo    U»  Bile,    •  «»»•  «  ^a  ,  Che  par 

,  2^Br2Ì52?*    Eare>lH°'b.'avo.   ^  «Oft,     Hti  «te .jfMdi-M 

Barberbsco,    Ba!  )..-.  y...    >    •        Bifcbare8eo,  w„.  flfatót.  /u.  ,/.  Pdf- 
Tt^SSALtStl&X     ^    lo'— .',     un    campo     .1 

p„rtto«0   ha.bereseo      o     -  -in    d     M    -.  |  ,   Rc   |);1,.1)(,,:„:i, 

-    ':",U-  ;1"U'"    ;J!''     <;V        l'       cri,     A,!'-"/»'-   Sapeva    ,1  barhereseo.(  A) 
8  -  I.'  idioma  de  popul,   ^\    ^^\uvh^,FPiu\cap.  ti.  K  popoli  alt,. 

Barberesco.  Add-  m.  Lo  Meno  the  m»eia 11 


:,  d>'%fawta  »oW&,  e  z/i  mezzo  co/ -re  tra  /  ma  banca  e  la 
nera,  quasi  di  color  di  rosa  ;  e  qutsta  u-a  anch  essa  e  detta  ti  - 
tarossa  ,  quasi  che  que  grappoli  timo  tu  te  balie  rosse.}  Sodor.  Colt. 
110.  Fra  quelle  che  si  desiderano  conservar  fresche,  souo  le  cormuc 
e  ie  arbori'.,  e  a  que, te  non  cede  la  bubarossa. 

a -(A  gì.)  Specie  d,  vino  che  si  fa  dell'uva  d.  tal  nome  ed  e  delicato 
e  odoroso  ,  ma  però  di  poco  spirito  e  di  ,»«>  colore. -Red.  Din,-.  In 
lx;l  color  di  f. -aH-.  matura  La  barbaro-sa  allettami.  E  ui.iwl.  28.  La 
barbarMM,  ec.,  è  un  vino  gitrtìle ,  scarico  di  colore,  d  un  vitigno 
pascolare,  pò  fo  più  del  contado  m  Pacia.  ,    .      .      „  .  ,„„ 

BAMAioao,  lL!-),,.-,o  \,-.iAdd.  e  sm.  Detto  per  lo  pia  in  sign.  sclietze- 
vdU.  Como  di  ginn  ^nutazione  e  maneggio,  uno  d,  principili  nelpaese 
qvaui  lo  ,u,Jch  ]  Ba  alare.  (  Dal  lat  barb.  pattar  che  ven  da 
Ulva  porta  ,  e  d  i  »n  nobile  ,   il  quale  riceveva  A  feudo 

non  d.rett.-,  nte  dal  principe  ,  ma  da  un  barone:  ed  era  e»,  d  ito 
,,  perche  .11  I  lì»*  le  po.ie  del  regno, o  perche  ne  giorni  f-stni  lo.se 
alù  i-orta  della  rtanza  del  principe.)  Lai.  vir  pratccllcns,  cximma.  Or. 

^  '  fa  cit^w»*»*"  ""  S? Sto 

r,.  o./.  ,  ..0.6.I,!  ,.1,  .la  ma  attende,  cd  a    letoro  («•  tolto 

£,rM  e  per  a,,..-  Dall'uolc  lontane  .ba  il-issuru   ^  r 

f    ,  ■.)  .  oro,  che  non  equ.  te, ci   nrettl  ««te 

5C  >         /.,,:./^e/,  ,.).  No:,volleVpe,t,   ,..,bas,o,,mai, 

care.  Cor.  */»wcc.  Q  el  baibossiJro  dell-  fauCiluche. 
Bamaia.  '  CGeog.)  Bài  ba-»a.  Città  Mia  Hfuwa  Gnt/mta,  {'-) 

Cani  di  Spugna  mlX Aragona    (G) 

f,:.i:  n  fe.^^itìr.ì 

Uro    Da».  Coli  pcn (|  la,  d'Ouobre  wk^«{ 

,-    1  Ij     ad    appiccarvi    I  magliuoli  ,    ti 

/    /,  ngncolvm  ptr  Barbatella;   onde 

•  .  .  vau  1  1  d  barbatelle,  (A) 

/    ,.'.  Spagna  'he  ■,  i  Guadalauivr.^^ 

fcA,,»Tiu.»  Sfl  RarnMlo  <h  vite  o  liti,:  al. 

,  j  ,/  „„,,/.  .,  trrra  curvandoli}  0  pagandolo  dulia 

,!,,  tisi  ,....<, ti.  %   trapiantarlo  l/urbicato  che  na.}  Lai 

1 .  / -..„,    f  i-ttoi    foti    Stim  <  1  ie   nel  p  ■    •ftgun 

p  ■  .-  bbesi    il   lóro  veio   e  uturi 


^ 


harhe.-eseh,  stran,.  Cat.UJf.  Coni.    vH.  Che  voglia  soli,-,  ne  la  spietata 
e  barberesca  lupérbia  d'  alcuni.  n..-lv..li    V   Cr  alla  v. 

Bi HA.  •  (dog.)  Iia.-h,,,.-a.  Lo  slesso    che  Baibana.   ^.   Cr. 

Barbero,  (N)  „.;,;,.,v  _    Barbieria,  sin.  Lat.  tonatri» 

BAaa.au.  tìgM-  *g»iS*SSSi  nJf fa  la  Liberia,  Fi,  A, 

,„  ,,  lungo  ,1  giorno,  a  lav-de ■•  OT.„r.Del  Barberini.  J/«»a 

t ;:rj.*: -^  1-^eUuo  7,,/w^/,- 


v5  •      rt 


M.l 


'**     U 
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BARBETTA 

tutti  i  cavalli  che  servono  solamente  percorrere  il  palio. .Barberesco 

sin.  (Cosi  chiamati  perchè  altre  volte  solevano  venire  in  Italia  di  Barberi  i  ) 
Lai.  equus  cuisor.  Gr.  iV«s  Spo^.-;.  7',/c.  Dav.  Ann.  1Ì.226  Oicbna- 
rOOW.er.  a  che  a  Cerere  nel  cerchio  più  palli  di  barberi  si  corresse- 
ro, e  el|e  il  mese  d  Aprile  si  chiamasse  Nerone.  Ai:  Far  dì  7/  Orni 
«Ile  mosse.  1/  barbero    s.  vede  ,   Che  'I  cenno  del  partir  focoso  allenite' 

2  —      Corneo  de  Barberi:   Giuoco  fwcitdksm  inventato    da' ragazzi 
il  amale  ne  tempi  eh,-  si  corrono  i  ptdii  imitano  le    corse,    (t',»rf' 
con  accordarsi  a  fare  idirt  da  barùer.-sco  ed  altri  d}i  tnvèero     e  ita 
dava-  ale  mosse,  e   poi  fai*  una  d  terminata  carri**  ;  e  coloro  che 

firmo  da  barb.ro  noli  esser  condotti  da  lor  barbereschi  nitriscono,  e  sul- 
Uno  ,    e  questo  dicono  13  tri),  rare.  (A) 

3  7^"  L°  vf*f» <*•  Barbaro  'nei  Pnmo  sign.  Bemb.  Leu.  t.  1.  ,,.  3o5 
(^r.l7ì,.j  Non  ,,,  ,|la  manilla  ed  aperta  pred .  .le'  Barberi  E  , ' 
ìtg.  Voleodo.egh  al  tutto  liberare  la  Italia  da'ÌLw  (m  ' 

4  -  Ad,/,  m.    Lo  stesso  che  Barbaro.    G.   (T.   ,.  SJ.    j.  I(  £„£, 
prodeua  e  ru-Su  conquistò  Inghilterra    e    deliberò  da  divei^  ePbarb^ 

^z*Llir%zrvam- E  cap-  *'•  '■ una  **  *?£ 

5  -  E  nel  sign.  di  Crudele,  Efferato.  C  ^.  2.  1.  ,.  Onesti  fu  barbe- 
ro e  »n,i  legge  e  crudele  di  costumi.  Dial.  S.  Greg.  Quell'uomo  bar- 
lieto  «afiato  e  legato  in  «perla*  e  prosperità  di  glofialemporaTe! 

Ba,TTA  ■'  vfì"'D't-:-t"-  L'V-J  •?»    A  Barba.  £«i  bibula.    Gr.  ^ 

tt'Ti'  P0,!a,1°  unS    ;ubcUa  a  sPazzoia'   e  »■  Profumano}  i^c! 
/^'   *.  2.  Porta  nna  barbelti   nera  coatraitatfa  al  viso 

3  ~   <a£  V&ZS? S  ^7''/0  /^  A/  d^V"»^  del  piede  1 1 cavallo. 
1  —  (Agi.  e  Bnt)   {Ptccota  radice  deqli  alberi  e  dell'erbe.  —L'amen- 

dice  altresì    del  cal.ee   delle  piante  cereali.  ]  £«£.  radieula.    Gr.  V12 

Dav    Colt.   i57.  scalzala     e  tutte  le  barbette  che  trnovi,  tagli  ,K 

4  -  (Mann.)   Corda  sottile  appartenente  ad  una  lancia  per  darle  volta 
o  ala  banda  della  nave,  o  a  terra...  (A) 

5  —  •  (Zoo!.)  Certe  cartilagini  che  servono  d'alette  a  diversi  pesci-  co- 
me  il  rombo  e  simili.  (4)  pesci,  co- 

6  -  (Mccc.)  Sorta  di  pala  ribordata  da  tre  lati,  piatta  dalla  nar 
te  davann  e  avente  un  lunghissimo  manico;  che  s^ZT  f cacarla 
**b,a}  afago  e  altre  immondezze  da'  cenali,  e  da'  fiumi  (J>? 

Barbettì   •  (St.  Mod.)  Bar-bc.-ti.  Popoli  dH  Piemonte     AauJidl  ni 

Bar^amen™,    Bar-b.-ca-méu-to.    iSjaXll   barb'ic^^^^ 
C^^Barl;tl^a'b,Cament0-  ^  ^-em^.C^-;. 

albero  ?i  vede   zi  q„al  p.antato  Forse    self  ann son  U    da  L     ''  *," 
Per  ma,o  a  una  sua  dama,  e  ha  barbicato  Talmente  quiv    e      (fiT 

2  -  Per  metaf.  [Dicesi  delle  cose  astratte.-]  Dhtam    f  Tn^  n         ■  ■ 
1  ver,  che  poi  che  amore  S'è  barbicato  nel  cuor'   J^' ^ff»™»* 

Barbicato,   Bar-b^a-te.^^   <*.  <fc  Barbicare.  Lai   radicato*     r,-    ? 

srra-iisa  $r  "*■ *  * *  radicc  *£^  w£ 

mettere  i  gran  peccati,  ^«o,,  i&  5iS    ,      ??  ;'  C<T 
vien  dalla  radice  D'un  barbicato  tuo  desio     •  SUStan"  d,e 

Barb.c,,  •  Bàr-bi-ce.  Add.  e  sf.  Lo  stesso  che  Berbice   V  (  Dil  l,f    » 
^»  castrato,  montone,  ond'  è  pure  il  brebis  de'  frances   f>>/f ì   M     T 
i</2.  Guadar  pecore  barbici.  (V)  "<*nces..)  yU.  ò.  Margit. 

circuito  sopra  le  sue   a  li^  t^± tf^'lV™ ,lte  »***?!»«  nel  sue 


CARBONE  5__ 

3  Z£Z  'S  g^ih  ^-e  astuta  ed  avara  che  sa  pelare  ^T 
e'1  naviicf   ce      b,s*c,f  o  v;h       ***KW  SOno  stati.d'0  la  mercatan/ia 
menare  ,1  ras  io    J^2    6   w'  "  ^  SOavemc»te  ««  k»*™  saputo 

-    tu  lif  A^iSÌH  *  ItfSaS'  Pait  ""  »J^'--pertamln- 
7  —  i/i  01  -v/o  proverb.  dicesi  Pian  barbier  che  1  ranno  è  ■■,!  «„     r       1 

iffSBS  ttìOTSS:  *  i«*  i  *tf  * 

o  si  sente  scotta, < -neT  i~aT%  ftl  £'! '  "T"1'    *  ^  '  <>" 

con  uno  che  sa  faiv  il  fhu*  -.„•,        2.  l  ■—  ao'1  ,ia  da  f,r 

ber, a.   f:  ft^     J^'"^'  '/('    ^"^''^  ^>f'  «*«  efe  Bar- 

Wlueria.   „  ^  g-,.^"  "^  (i'1Cfto   Savane   sedersi    entro    una 

costume  delle  h  rb    r  e   o^c  si  ,  .  nQ''         .       to'"°^«*,  è  disegnato  il 

BarAeroxto    *  B   -he    ^7n  T"0t"",e  le  n,,nve  <Wla  c?ttà.(N) 

Barb.g.o,   *'Bar  b -.-io    y^  Vo7;  L°  T^  che  BaibotÌ<   ^  CVan)(0) 

Bar8IouoV,.  *     V'ee°. 0  Sr'hS^0^  ^^   ^  (Van>-i— .^i-i— 

SU  altri  ipia^Z^s'^Z  ^cèW^lf^f^ 
aaNCW   'e  dupheatu,  Fotube^^ntcSots:^^ 

Barbina     *  Bar-bi-na.  %f.  di  Barbino  cane.  Bere    (m 

trai  sostane  come  '  /'&S'  ^^f  iftftfj  %™  «*  *± 

verebbe  P.'imf  alla  s  ,1    °V    r  n     g''  grfc?'  ^^  in  C0™P™dio,  Arr - 
^■W,  0:|  54£  oIzuc0chone§r:cbalbln°!    G  "'    °  ba^0 


vere  dr  quei  pesci  che  son  nelle  parti  di  L  mbi  -'|f«  ri  i  P9t^m  ,>fi!'  ^':- 
barbu,  e  alcuni  picgoli  pesci  e  f  sé  tre  rei  ' C1  ,0,cavedli,'^cardoni, 
la  stampa  perlrrore  L  SrfS>3^^fe  ftH 
vi  ss  mosse,  Ecom'un  barhio  t>o,.-(  D'  Ir'  ?  lde  .  hest:a  dl  q1"- 
Donne  ,  quVst.  b    b     ^     ■'  '  f    C(-^gg,a  stord.to.  Lor.  Med.canz.  ,U 

Pani.   Òuon    3?/*  >      '   ?    ^  SC!1Za  reaza"    Ctmt.    Cam 

E  apprJse     MolUc t  „C'Ì  EZjrf   |,CSC',t"'Ì    D'   ^«'fi 

d  qualche  barbio  spésso'  1M  Sta'ia°   ""  PeZZ0   Satto  «  cercar  d, 

BarBIPIkCO.    *    Bar-hi-niA /.ni       J  1  I  rr       *       r 

po  e  Barbacheppo   9   BaA  3     <a    p/'-  H  ^"j6  cAe  Barbio^, 
bipiechi.  (N)   PP  W    ,0>  Painl  alla  b«'-chia,   e  visi  bar- 


OAtSBOCCHIO.    *   (&.«r\    Ru-l-\n   ,1.:  ;    /"?      '  ;    /■       ■"'"""'•    KA) 

BaRboo,o,  Baffi Ìjìr&E'S  "rt"'?a'  ^'"-•^-•^"•s'.CA) 
intero  il  discorsi.  L*. %£"  ìens  'foT^  ^  ^  ^  V' 
(V.  imitativa  del  suono  vóé  le'coS  tmctf??*  r">*f*&: 
ci  vaie  „na  voce  non  articolata.  V  A  iabVÌio  bì^  "?»»*««■ 
b  sbottare,  ec.)  Bardi  1  12o  0.,In,v7  ;  h  v  ?  i  ,  °^  Sbottar-, 
Dav.  Ann.12 / lS.<    Mf^  .9"^     :b;"boSl  fer.  ,il  radunata.  7V,c 


*o  cAe  B.ubicelln.   f.  /.^    ,.,,r   „,,,/„„    o,"  ,  ,'"'"' .—..  ""l'"-':-J  ^"  *«e«- 

che  Barbicella.   /^.  .JW ■•    Col     Cos?  a  J n,"  ^  *  R:ìdlcV  Lo  <"»«> 
viene  scalzare  ogni  anno;  3^ ES^lS^"*  C- 

Rars,ere,  Bar-b.è-re.  LSm    F.  B  r'bfe^lf    pI^T'  C<»«^  *«»(P) 
,        Cfc  taglia  e  rade  lUirba,  e  S^^  ^°^  Jg^gf 

radere.    Ani.    Alan.    son.   ,#    lo  m±  ;,      "1     1"dPdo   ,0  vemsse  a 

lo,  Che  mai  barbier  V dHiA^TE^Sl 7/gIì* ~  ^^ 

netta  eh'  un  bacin  da  barbieri.  * f'  Gh  riusc|va  più 

1  —  {Una   volta  ,  per  la  promiscuità  dell' artP    di^.L;       •       i- 

V  che  esercitava  la  bassa  'chirurgia"  Col Tea   Z Tirf  ^H  ^^ 

.    st,oneco..a  barbiera,  e  star  ™a^J^ti3R£&<F» 

&  volle  segnaiaj  non  pur  da  una  vena  ,  ma  da  tnuT  /l    v         '72' 


3  !!;  ^-to;--co  barbogio,  unto  I^^^^.S/r11*' 
r  »  F^'  Etl'  rfl  TemP°'  e  *»mli,vale  Decrepito  v',  b"ldoi-ese- 
ec.Red    Ditir.  p.  i2.fFir.  itiSj.  JRado  4enTa  r  ^  ^  ^nllC0' 

gra.  tfoMn.  C«9.7.  ivanli  al  ntrivamel  tallii- VCCchia  eba,bj- 
d.  poesia    appre^  quegli  .lS?5K3^l^Sr,!0  '"^ 
Barbouna,  Bar-bo-lì-ua.  [Sfj  dim    di  QnbinJ'        /•  }     , 

tosso  che:  Barbicella.  >  (Dal  I  t  \"S  d  n  '^fe*****  f£o 
CoV.  Le  querce  ancora  laghi  se  ^o^b  Sme  "''^^^ 
Bartosb,  Bar-bó-ne.  [>/,/,/.  ?fm  P™»/«.7i^7  .  ''^'veagluiiiveti. 
r/«r  estens.  anticL.1  sX rróJ^S StiT^t  ****'W*«S  e 
gH  sgherri,  perch'è  ^3&S^rt*f«lte 
s.canus.  Gr.  ?0,EM.  W,..  m„.  <.  e,  Voi  2  1  T"'-^1^. 
pugnale,  ec. ,  Bravi,  sgherri,  barbai  lAW^  ?P3da  e 
chi  sgherri,  barbo:.',  ^ite  U^è^n^^f  ''  ^  Sbi- 
bel  zazzerjae,  '        *'    yo'    Pas3i»'e . 


Bel  vecchio     bel  bai-boa. 
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¥ 


lare  aspra,  di  figura  rotonda,  con  alcune  barBuZZC.  uav.    ^m,.   ,». 

che  presso  Amodio  ed  Isidoro  trovasi  in  senso  d.  naviglio,  e  che  può 
esser  denvato    dal  gr.  baris  specie  di  nave,  hdtjpure  »  Tutcbl  ban- 


fte.."* "Barbnle    (A)  Costa  d  AdelnellJfric^G) 

Babboba.      (Geog.)  ^Xri-à-nl!  Lo  ,te«o  e/*  Barbelioti.   *  (Ber) 
Babbobiasi.       (Mlt.) i  Bar  do  i  ,,^,-fc  tmarUttmo,  sovente 

Babbotta.  (Mann.)  Bar-bot- £-M££ ^  J|  „,„«,,-  spas„Uoli,che 

nominato  nel  a  f'^^^^Msuo    sprone  flmUo ,    e   rfa 

era  una  specie  tkjksl*,    ce <    «*J  «  «  '         rimaneva  copcrto.ìGuicc. 
,     W  -S.^'f-irta  Duca  quindici  galee',  alcune  navi 

«3£cr.  »».  ò.    '"1,,cr"         1,     ,.  ■  ,       •  minori,  quasi  senza  numero.fi 

■ss*.  sKtfr*?  :-»%--*  c°'"'- 


Babbuttolabe , 

pars  cassidi*  gena,    et  mcntum  p^tegens  ^  ^ 

■BaSSuJ^  * £.  ««è  porche  ,  larghe  ,  purgac- 

maitre,  come  auelui  dell'  --^^XpUntc,  delle  quali  punte 
È  la  boema  uno  strumento  d.la«u»  m        ,         ^         ^ ^  |oro_ 

ciascuna  bae  una  ^f^^^f^tSba  rada  e  spllacchiata.LaU 
Babbuciso,  Bar-bu-c -no.  {Aita,  m.i  «•  g    p^colctl0(H  perso- 

barbatulus.  Gr.  cA.r<"  *»7»iwf.  r^'rfW»    ebe  Francesco. 

2r£3±  rsrioSr;  ri  £  -*.  -»-#«>» 

bugliam.nti.  Parlare  in    sola  e    con    parole 

mno  proferire  la   lettori  H  ,  t  m  tuon  oiu  «  balbettare 
^r^voWbu^re^plùfio^^  «  £»> 

^l.n.do       el^';dorn,iva  i.rofondo  ewwWjenK    mJAeft,    «Vii 

Babbìlb.    (\et,r.)   Iia-l,u-le.   0/     ,/.   1  Wto te   f  ^  „* 

(Co-,  tei.  da^crug  che  l-'^'",  1^,Si:;:;;:i\1Cac,)I,ZZe  ebarbute, 
,p«c,c  di    ^")/"/^y     J;  di  !,„„„,,  amato,  cotti  barbuta 

^aólSairetTp^Ule   arme.   L*  ^batus.   G,    ^rrit.    3/. 

*  ?  f°S  E»  ''■'  "So  Udo»  Guerjderi  Jeteco ,  c.n  egl.  aveva 

,'  ',      ,  ,    MI)    barbute  ,  auando  entro  nel  regno,  ce.  h    cap.  m. 

hfjld.il>.  con   MI'     noi  uu,  4  ,  campagna    con 

'»"•"'• .    ',' ', J '>';' '  N,](;     le    si    trovarlo     MMD 

M<  (.    barbute  di   rcde»clii.  LO.  OD.  ^,l  ^"''\       ..      ,    5   ,,  Ql    t. 
,,„,„„,.  bene  montate  e  bene  in  arme   »  Tasson.  Secca.  5.  Sj.  V-iat 

i ?i5 acce  «alnicnau  e   KOOfitW,  e 

dell  re  non  curanti.  ^«'',  "^"^^Ì/J.  Lene  barbata.. 

l        ,,„',.    .1,    in.llo  pc*:  ambe  le  man? ,  e  wpra e.* A 

,     V.,.i..   la   -"'■■'"»•■  ,Jl    '!'   '      c    >   "g    g.    ,.;  torv0  e  nero    e  OTual- 
rbolo  iDcnto  fermato    f  a**.  **rr-  "»•  «/•  » . 

il  1    I'.  ■-     ,1      J     -I     .Ili! 


nTSncl  m"cd!"senso.)'Lrtt.  cymba.  W.  W«,  <7'-  ^r-*"^ 
Br  Bocc  nov.  17-  3g.  Costanzo  chetamente  fece  armare  una  Laica 
Sta?*  nov.  4l. 6&A  ayViluppatW  la  testa  in  un  mante  lo  nel  fon- 
do della  barca  ^piagnendo  ,  si  mise  a  giacere.  Dai*,  Inf-  *■  3J-  ^» 
ao  aeiia  i.aiLi,  i  «gr*  i  5.,.  Ecco  novellamente  alla 

Duca  uno  discese  nella  naica.  reir.  ca»*.  ->■      --. 
»„■,   i.-n-f-a     re      D'  un  vcnlo  occidental  dolce  contorto.  ■ 

!fS'&DdeS"  nave  per  Battello,  i^.  *-J*JfcÌBS 
impresa  di  molle  legna  Tacca  mestieri,  s.  per  mote  c«tel ^^r« 
intendevano,  e  si  ancora  per  coprir  le  barche  dolo  navi ,  delle  quali 
in  le  urline  rose  valere  si  volevano.  (V)  „ 

1  Per  Si  ™  Dicesi  del  corpo  umano  relativamente  al  corsotela 
vita' ThZl  Par.  2.1.  O  voi,  che  sete  in  picciolclta  hzvcz.Buon.ru,,. 
6?  Giuntoc  ^   1  corso  della  vita  mia  Con  tempestoso  mir  per  Iragil 

h^^°aZ7l°oTalleS.  Dant.  Par.  8.  Che.veramente  provveder 

stranienti ,  «a  «(esùer.  »(««  oiwj  .      7  CQmpasno  in  qual 

Demmo  nelle  san  tate.  £0         ^       fa  f».  iSWcefc  0-    «* 

S^eSaXS^ 

,eco,u/o  Al  po,to.     e«er«  in  b«?£  ^-«--«r     ^    ^  ^ 

x^fj  Arwfli  ev/t?op#  «««.  Da*-n~    *7ut;i  siamo  nella  stessa  barca. 

peggiorate  ,  questa  è :  tempra _«>m  me      «-  U.t.,^  ^       ^ 

9  _  L-cjrs,  lcjare^barca  -  /.«  .       ^       ?og^    ^^ 

offe  gri*a.  Ceccft.  Z>»«sJ/rt.  *•  *  a  .  (  barca. 

der  Bene,  eh'  io  non  son  uso    i  lascia.        leva  ^  ^    ^ 

t0  _  •  Mantenere  o  Tenere  la  barca  dntta  ^^  ^^    ^^^ 

cende  e  tener  k  cose  a  sesto,  òu.rr       K    ,  ^    fcmm„| 

oramai  qua!  fu  colui  che  degno  Coli,    a  tu 

Pietro  in  alto  mar  per  dritto  sjegra* ^  comprtm:r0ne  aM(u  "safa 

„  _  •  errarsi  in  barca  ™*™p  'J*  co,/voc.e  marinaresca  si 

per  intendere  Strette  e  serrali  insieme  , 

dice  stivati.  Min.  Maini.  (A) '  ma  si  direi  he  per  lo  più  di  binde 

^-Quantitàdimateriaammassa^Massa,  mas         ^j^    ^    ^^ 

errano  ancor  nella Pf%^S^  ^a  col,  fosciatelli  annoverati    e 
Sott  £rto  •  ,^  in  barche  in'.al  maniera  .dispongono,  clic 


sotto  alcun  leuo  ;  uni-'»  —  — 

l'acqua  ,  piovendo     entrar  non  vi  P^^;  di 

l3  _  (Mari...)  Barca  di«w    P«^     ^ 
OWe«  per  P««'ire  dd{  a^T  .  ;,    „  '      m 


,.     ,,  i  unaiiik  m  <pMlla,MW.me  .u.lla  mas,!,,.//,.  OKR  ^^   ^  ^ ^  ,, 

lo 


SC/VOflO  if/« 

;je  sono  or i- 

-  per  portare  aea  «<-<''"<  »-•--  y;    t 
,'c  dell'acqui  marina  ?"&£«  jf^'che  cala  laGironda.  (0) 
i  _  DA  calata:    Marca  «F^£TKwd^~"fc«  "*•«« 

3  _  da  vivakoiebe:       2»«f  <-  \.\rj"  de-  ^,,-i  a  vendere.  (0) 

i/,i  uh  ►'rt.tceZ/o  all'altro.  }  ^  io;JO  ,;r/Za  ,9c/a/,4/). 

rimanga  dritta  W^j^M^  n  Ubarne  tagliato  per  costruire  una 
v:c7l7p^nTvìscello  piarla  su  nel  luogo  ove  se n  * 

I,..  /iffray  vai  poi  folgore,  Bgjcnaore.j         9 
,  f^SS  C/trt  dell' AnJna.- Paese,  città  e  deserto  dell'Africa 
ile.   (<',) 


<Je'  //!((/».' 
U  bttruc/i  bencdel- 


Onde  in  pr^   I. •  ***,*•*  'S"t,2o',fl2u?'    ebe 

3  _  <  i  Dani.  /'»'•;-    7    ""   ',''         'i 

to.  /;,„.  B„o  Aglio  b..,b.,.o,.,.M Inondo  fu 

,  /,,/„  ,./,  m  montai.  (.<>) 

••*     t 


r>^  Wg-  «  Bfcrca.  Bm.  rim.  ,.97.Unaba.v 

ICCia'por   vedila   .hsmessa  ,  dii:„i  del   gTOM    7"""- 

*?V»Ù  S3ffÌS* ^ftSSR   «J  5—    «^    Ahharcarc, 
,/,,  i  ammoniti ■<  imi  nca.  uju  i 

Bamiff.  »«»  /.w-V"V'«-  «.»ino-.CN) 


itr4# 


i"^     •'•'§•>»»     •^*»     ti'M; 


0< 


fi  ri  ^ 


%  fc  itfifi  ^f^ur*  Um<     [c! 


& 


«  j- 


BARCAL! 

^wi.  i  ?.  f 57.  Assassinavano  Icrcazzaai  ,  lavoratori ,  mcrcatatrfì  e  bar« 
cajooli.  l'ir.  As.  17S.  Dando  all'  avaro  barcajuolo  quell'altro  quattrino. 
Servi.  Stor.  lnd.  li-  611.  Non  erano  per  avere  alcuno  barcajuolo,  o 
padrone  di  nave  ,  clic  gli  conducesse, 
Barcali.  *  (Gcog.)  Bar-cà-li.   Una  delle  isolo  della  Sonda.  (fi) 
Bahcani.  *  (Gcog.)  Bar-cà-ni.  Ai U.  popolo  d'Asia  vicino  all'  Ircania.  (G) 
Barcarolo,  *  Bar-ca-rò-lo.  Sm.  Lo  stesso    che  Barcajuolo.     V.   Salvia. 
Speron.  ce.  (A)  Magai,  leu.  g.  p.  106.  (  Veiiez.  ij5u'.J  Infino  li  bar- 
caioli di  Venezia  non  vogliono   più    recitativi.  (N) 
Baiu  :  a  rota,  *  (Gcog.)    Bar-ca-rò-la.    Città    di   Spagna    nelC  Estrema- 

dura.  (G) 
Barcauc'ola  ,  *  Bar-ca-ruò-la.  Sf  Canzoni  che  cantano  i  gondolieri  a 
Venezia  ,  e  che  hanno  non  di  rado  un  canto  assai  espressivo.    (Da 
baica  o  gondola.)  (L) 
Barcaiuolo  ,  *  Bar-ca-ruò-lo.  Sm.  Lo  stesso  che  Barcajuolo.   V-   (A) 
Bancata  ,  Bar-cà-ta.  [Sf.]  Il  carico  d  una  barca,   Quanto  può  portare 
una  turca.  Lai.  ouerariac  navisonus.   Gr.  tfopriSzs  à\Oof.  Viv.  Disc. 
Ani.  </3.  Continua    per  molli  anni  a  farvi  scaricare   gran  .numero  di 
barcate  di  sasso.  »  Ros.  Sat.  5.  Cento  e  mille  additar  potrei  barcate  Di 
A  atiuii  e  Ncrvei ,  ciurma  di  sciocchi.  (N) 
Barce.  *  N.  pr.  f.  (V.  baixa.)—  Figlia  di  Anteo  re  di  Libia.  —  Nu- 
trice di  Sicheo.  (Mit) 
a  —  *  (Geog.)  Antico  nome  di  Tolemaide.  —  Antica    città  della  Li- 
bia. —  dell'India.  (G) 
Barcei.  •  (Geog  )  Bar-cè-i.  Nome  degli  antichi  abitatori  di  Baica,  (G) 
e  ,  *  Bar-ccl-là-re.  Alt.  V.  contadinesca  ,    e  vale  Trasportar 


BARDANA 
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aU'hjtorno,  si  grande  clic  piccolo  ,    tanto  abitato   che  disabitato»    In 
lingua  nostra  ottenne  anche  la  particolare  nozione  di  luogo  chiuso   do 
stillato  all'abitazione  di  persone  religiose.  Serra  vale  per  luogo  stretto 
e  chiuso.    È   destinato    eziandio  ad  indicare    quel  luogo  ne'  giardini 
esposto  al  meriggio  e  chiuso  da  cristalli,  ove  si  custodiscono  le  piante, 
perchè  godono  di  quella  temperatura  che  si  richiede  per  farle  prospe- 
rare. Serraglio,  o  Serraglia  ,  nella  sua  generica  significazione  indica 
un  luogo  chiuso  all'  intorno  per  riparo  o  per  difesa.  La  nostra  lingua 
attribuì  anche  a  questo  vocabolo  la  nozione  del  luogo    in   cui  i  prin- 
cipi turchi  tengono  racchiuse  le  loro  donne,   e   di  quello    dorè    leu- 
comi serrate  le  fiere.  Palio  esprime  un  argine    di    terra  innalzato  su 
la  sponda  esterna  di  un  fosso  circondante  un  luogo  fortificato  ,  l'estre- 
mità della  (piale  sponda  rialzata  è  guernita    di  pali  grossi ,    spossi   ed 
appuntati,  /tosta  e  una  chiusa  fatta   di  rami    e  di  frasche.    In    alcune 
luoghi  è  formata  da  due  colonne  di  legno  traversate  da  un    travicello 
a   tale   altezza  ,    che   impedisca    alle   bestie   ed    ai  carri  l' Ingresso  a 
qualche  luogo. 
Barcocheba,  *    Bar-co-cbè-ba, Barcocabbo.  N.  pr.  m.   (Dall' ebr.    baruck 
benedetto,  ed  ab  padre.) — Impostore  ebreo  del  tempo  di  Adriano.  (O) 
Barcollamento  ,  Bar-col-la-mcu-to.  [Sm.]  llbarcollare-  Lai.  nutatio.  Gr. 
xxpxtjiopx.  lab,  cur.  maiali.  Sono  sorpresi  da  quei  barcollamenti  della 
persona  ,  da'  quali  vengono  sorpresi  gli  ebbri. 
Barcollante  ,  Bar-col-làn-te.  [Part.  di  Barcollare.]   Che  barcolla.  Lat. 
nutans,  vacillans.  Gr.  *xpx$ipai*.tto';.  Tao.  Dav.  Stor.  5.  36g.    I  ni- 
nnici più  furiosi,    con  loro  alte  persone,  e  lunghe  aste,    fediscono  da 
discosto  i  barcollanti  soldati. 


n 


l> 


.t> 


* 


con  barelle  la  terni  delle  pi-ode  nel  mezzo    del  campo    e  spandervela  Bàrcollarb  ,  Bar-col-là-re.  [  N.  ass.  ]  Dicesi  del  non  potere  star  fermo  in 

sopra.  (Barceltare  da  barellare  ,  come  barca  dal    gr.  baris.  )  (A)  piede,   piegando    or    dall'una   piale    or  daW  altra 1,    come    fa  il  ho- 

Barcellona.      (Gcog.)  Bar-cel-lò-na.  Lai.  Barcina.   Città  della  Spagna,  villo  nelT  acqua.  Lat.  notare,  vacillare.  Gr.  **fl*fi*W3*».  (Da  barca) 

cap.  della  Catalogna.  —  d'America  nel  governo  di  Caracca.  —  di  Beni.  OH.  S.  2Ì.  6n.  E  barcollando  ne  veniva  in  sella,  Cora' un  Tedesco 

trancia  nell  Anmtgtoe  e  nel  Delfinato.  (G)  ch'abbia  ben  bevuto.  7ac.  Dav.  Stor.  2.  379.  E  barcollando  nel  fiu- 

Uarcellonesb,      Bar-cel-lo-ne.se.    Add.  pr.  com.  Di  Barcellona.  (B)  me  non  aggiustavano  le  ferite,  come  quelli  a  pie  fermo  in  ripa.    Al- 

Barcellone™.       (Geog.)  Bar-cel-lo-nét-ta.    Sobborgo    di  Barcellona  di  leg.  ago.  Bcon  di  questo  gli  uomin    di  cervello,    E  còsi 

Spagna ,  riguardata  come  una  citta  particolare  a  cagione  delta  sua  lau  su  ne'  massi. 

situazione  extra  muros    e  del  numero  de'  suoi  abitanti.  —    Città   di  a  —  *  E  fi" 

r  rancia  in  Provenza.  (G)  g 

.rcellos   •    (Geog.)  Bar-cèl-Ios  Za*.  Barcelona.  Città  del  Portogallo.^)  Barcollato,  »  Bar-col-là-to.  Add.  m. 

Barcena.       (Geog.)  Bar-ce-na.  Lago  dell'  Abissinia.  (G) 


nuli  bareol- 


S rancia  ,n  Faenza.  (G)  F.  i„  ~  £8°  ^ '."i,  '  fTÌlubar?  '  ??minciar0  a  cederc'  ***•    C<*W. 

n  ,    ,,,       \T      ..  .        r       ~  *■  barcolla  vinto  dalle  tue  parole.  (A) 

Bar-cel-los.  Za*.  Barcelona.  Città  del  Portogallo.^)    Barcollato,  »  Bar-col-là-to.  Add.  m.  da  Barcollare.  V.  dì  reg.  (A) 

Barcollone  ,  Bar-col-ló-ne ,    Barcolloni.  Aw.   Agg.  al  verbo  Andare 


Barcheggiare,  Bar-cheg-già-re.  ZV.  ass.  Condurre  bene  là  barca;  ma  non  si 
usa  nel  sentimento  proprio,  e  solamente  da  qualche  scrittore  italiano  in 
senso  figurato  ,  per  Destreggiare,  Maneggiarsi  con  destrezza,  come 
chi  duvbbe:  Condurre  bene  la  sua  barca.  (  Da  barcheggio.)  (A) 

Barcheggiato  ,  *  Bar-cheg-già-to.  Add.  m.  da  Barcheggiare.  V.  diree.(A) 

Barcheggio.  (Marin.)  Bar-chég-gio.  Sm.  L'andare  e  il  tornare  del- 
le barche  alla  spiaggia  ,  per  caricare  o  scaricare  le  mercanzie ,  o 
altrx).  (A)  ' 

Barchereccio  ,  Bar-che-réc-cio.  [Sm.]  Quantità  di  barche.  Viv.  Disc 
Ani.  Sa.  Se  d'  ogni  tempo  Arno  si  potesse  navigare  all'  insù  col  cari- 
co net  liarchercceio. 

Barchercolo  ,  *  Bar-che-ruò-lo.  Sm.  Lo  stesso  che  Barcajuolo.  K.  fit 
"? !"'.';  Cf^P'  i04  CColon.   in  4.)   Il    barcheruolo  mi   si    fece   in^ 


nunzi. 
Barchetta  ,  Bar-chét-ta.  [Sf.]  dim.  di  Barca 

vicula,  linter.  Gr.  Xs'^Pos.  Bocc.  nov.  16.  A. 

cjhctta  ,   se  ne  fuggi  a  Lipari, 
a  -  Per  «««to   Carretto    Vii.  SS.  PP.  1.  212.  Mise  questo  lebbroso 

in  una  barchetta  ,  e  andosscne  con  lui  al  deserto. 
3  -  [E  trasferito  a  persona.  ]  Peti:  cauz.  %.  5.  Che  giova  dunque  , 

perche    tutta  spalme  La  mia  barchetta?    Morg.    1.  4  Quando  vara 

la  mia  barchetta  prima. 
Ba schettina     Bar-cbet-ti-na.  [Sf]  dim.  ^Barchetta.  — ,  Banchettino  s,« 
:ula,  lnitcr.   Gr.  >.<uj3o<.  Lìb.  similit.  Vengono  per  mare 


grande 


.-  „.j.  ~.  ..„»^  «ifio1  T1""11  "•  »u  u"  narcnettmo. 
ìtto     Bar-chét-to    [S m.]  Lo  stesso  che  Barchetta.  Allear.  Rim   Co- 
1  andare  a  Fiesole  in  baronetto.  ° 


Lai  -  navicuia     imtcr.   Or.  Kgfrs    Lìb.  simili,.  Vengono  per  a 

via  di  sottili  barchcttinc.    Lìb.    Pred.    Solcando    il 

male  agiata  barchettina. 
Barchettino  ,  Bar-chet-ti-no.  [Sm.]  Lo  stesso  che  Barchettina.  Vit    SS 

I  P.  1.  Sg.  Di  notte  fuggì  quindi  in  su  un  barchettino, 
Bakchetto     ' 

me  I 

Barchiero,  *  Bar-chié-ro.  Sm,  Lo  stesso  die  Barcajuolo.  V  Li- 
bimi. Berg.  (0) 

Barchina.  *  (Geo?.)  Bar-chi-na.  Città  della  Persia    (G) 

Barcile,  *  Bar-ci-lc.  Sm.  V.  Aretina.  Quell'antenna  die  ita  m  mezzo 
del  pagltajo,  che  pm  comunemente  in  Toscana  dicesi  Stollo,  e  dalla 
plebe,  L  anima  del  paghajo.  Red.  Voc.  Ai:  (A) 

Barcina.  •  (Geog.)  Bar-c.-na  Barczim.  Piccola  càia  degli  S lati  Prus- 
siani netta  Reggenza  di  Bromberga.  (G) 

Barco  ISm.  Nome  corrono  da  Parco.]  Luogo  dove  si  rinserrano  ani- 
mah  selvaggi  d  ogni  maniera  a  fine  di  poterne  prendere  diletto 
colla  caccia,    qwmdo   altri  voglia.    Lai.  vivari.im.     Gr.  Z»<rrpotohv 

10  ancora   aerhafni   Ai    ,.n„„u:  \n._ 

1  più  su- 

cato ,  Serra,  Serraglio  Vallo,  Rosto ,  Bastia,  BauTfdìè™  Broccato 
Agghiaccio  Barca  o  Parco  e  un  vasto  pezzo  di  terreno  boschivo  o 
pascnale,  tutto  cinto  ali  intorno  di  muri  o  di  altri  ripari,  dove  si  rio 
chiudono  le  fiere  per  farle  servire  a  divertimento  di  caccia  Barriera 
e  luogo  chiuso  da  sbarre.  Cancello  è  una  parziale  sbarra  di  stecconi 
di  ferro  o  dr  legno,  che  serve  d'imposte  a  qualche  porta  o  apertura 
per  impedirne  I'  ingresso.  Sleccato  esprime  un  riparo  costrutto  di 
stecconi ,  senza  I'  annessa  nozione  di  chiusa  o  di  recinto  Talvolta  in 
elude  anche  l'idea  di  recinto.  Palancalo  è  propriamente  quM  luo-ò 
chiuso  da  stecconi  ,  ove  si  esercitano  i  combattenti.  Chiostro  o  Cliu 
tiro  e  Chiostra  (poet.)  ucl  sutì  valore  generico  significa  un  luogo  chiuso 


Sei-d.  Stor.  Ind.  6.  21  g.  Vi  sono  ancora  serbatoi  di  uccelli 
chi  di  fiere.  Beni.  Ori.  3.  5.  3j.    Pigliando    andava  draghi  i 
pcrbi  ;  E  poi  che  in  certo  barco  gli  avea  messi  ,  ec.         ° 
Barco  din";  da  Barriera ,  Sleccalo  ,    Chiostro  ,    Cancello 


simili,  vale  Andar  barcollando,  ec.    Lat.  nutarc.    Gr.  ifxpx^ìptrr^'xi. 
Fir.  As.  g3.  Andando  zoppo  e  barcolloni ,  né  potendo  più  la  vita ,  io 
mi  fermai  dentro  ad  un  fossatello. 
*  —   Talora  si  ripete  per  proprietà  di  linguaggio ,  e  vale  lo  stesso,  ma 
ha  più  forza.  Fir.  Disc,  aiu  72.    E    così    barcollon  barcolloni    ve  lo 
condussero. 
Barcone,  Bar-có-ne,  [Sm.]  accr.  di  Barca.  Lat.  na vis  oneraria.  Gr.Qoprit. 
Bemb.  Stor.  8.  11 5.  Venti  barconi  bassi  e  larghi,    da    portare  arti- 
glierie per  le  piccole  acque  „  si  fabbricavano. 
2  —  *  (Agr.)  Edifizio  destinato  a  racdiiudere  e  conservare  le  gregne  del- 
le biade  non  ancora  trebbiate.  (Ag) 
Barcoso,  Bar-có-so.  [Sin.]  Specie  di  navilio  [antico  da  guerra,  di  cui  fa 
menzione  Gio.  Villani.]  G.  V.  6.  20.  2.  Armarono  in  Genova  galee, 
_  uscieri ,  batti ,  e  barcosi. 

-,  Barebctto,  sin.  Lat.  na-    Barcucbna,  *  (Gcog.)  Bar-cu-cè-na.    Antica  città  della  Fenicia      altri- 
Montata  sopra  una  bar-        memi  Giustinianopoli.  (fi) 

Barcvardo  ,  *  Barc-vàr-do.  IV.  pr.  m.  Lat.  Barcvardus.  (  Dal  ted.   bure 

castello ,  e  wàrter  guardia  :  Guardia  del  castello.)  (B) 
Baroa.  (Ar.  Mcs.)  [Sf.]  Sella  senz  arcioni.  (  Dall'  at.bardaaton  ,  ober- 
daz  —  a,  panno  imbottito  di  lana  che  suole  adattarsi,  in  su  '1  dorso  di  - 
gli  animali  al  di  sotto  della  sella  o  del  basto  :  e  ciò  per  metafora.  V. 
bardella.  )  M.  V.  6.  5f.  Usano  selle  lunghe  a  uso  di  barde  ,  congiunte 
con  asolieri ,  ce.  ,  e  in  tempo  sereno  aprono  le  bande  delle  lor  selle 
a  modo  di  barda  ,  e  fannosenc  materasse. 

2  —  Armadura  di  cuojo  colto ,  o  di  ferro ,  colla  quale  s'  armavano  le 
groppe,  il  collo  e  '1  petto  a' cavalli,  che  perciò  si  dicean  Bardati.  Lat. 
phalerac.  Gr.  rà  $à.k<x.px.  Liv.  Dee.  3-  Queste  cose  li  Duchi  disprez- 
zevolmentc  riprendevano,  ma  né  trapassare  né  disrompere  la  salmeria 
apposta ,  né  a  far  far  luogo  alle  costipate  barde  e  alle  sargine  sopra 
lor  poste  era  leggiere.  Frane.  Sacch.  nov.  -j/j-  Costui  s'  andava  colie 
ganibucce  spenzolate  a  mezze  le  barde.  Morg.  E  le  spade  ,  e  gli  scu- 
di ,  e  le  corazze,  E  le  barde  a  dipigner  paonazze,  Cecch.  Con:  2.  -. 
Farfanicchio ,  avvertisci  alla  Scantonila  ,  Che  se  e'  non  mi  tien  quel 
corsaletto  E  quelle  barde  altrimenti,  che  io  Gli  spezzerò  le  braccia. 

3  —  *  (Arche.)  Presso  gli  antichi  era  un  certo  ornamento  che  porta- 
vano i  cava'li  sulla  fronte  o  sotto  gli  orecchi.  (A) 

Barbameio-are  ,  Bar-da-men-tà-re.  [Alt.]  Guernire  dibardamento     Met- 
tere il  bardamento  al  cavallo.   Lat.  phalciis    instruere.    Gr.   (ba.xà.pr.n 
xxrxcrx.tvxC>!ie.  Lib.  Muse.  Venuto  il  tempo  di  bardarocntare  il  cavallo, 
Bardamektato  ,  Bar-da-men-tà-to.  Add.  in.  da  Bardainentare.  (A) 
Bardamsnto  ,  Bar-da-mén-to.  [Sm.  Diceti  di  tutti  gli  arnesi  che  servono 
al  cavallo  acciocché  sia  bardato.]  —  ,  Bardatura  ,  sin.  Lai,  phalcrae, 
G'-.  ri  ^xXxpx.  Zibald.  Alidi:  Ebbe  un  cavallo  guernito  di  nobile  e 
ricco  bardamento.  Lib.  Mascal.  Molto  importa  la  maniera   del  barda- 
mento del  puledro. 
Bardana.  (Bot)  Bar-dà-na.  [Sf.  Genere  di  piante  biennali  della  siife- 
nesia  poligamia  eguale,  famiglia  delle  cinarocefde,  nel  quale  la  specie 
più  comune  ,  e  dello  stesso  nome  ,    alligna  ne'  fossi  lungo    le  strade. 
di   campagna.     Questa    pianili    è    coinunissima     ne'  luoghi   incolti  ; 
ha    la    radice    allungata  ,    nerastra    al   di  fuori  ,    bianca    interna- 
mente ;   lo    stelo  striato  ,    cilindrico  ,  ramoso  ;    le  figlie  alterne  ,  pie- 
ciò  late  ,    mollo  grandi,  cuoriformi,  pelose;  i  fiori  rossastri,  per    lo 
più  solitarii  ,    ascellari.  La  sua  radice  d'un  sapore   dolcigno  ,    è   ri- 
guardata come  sudorifica  ,  vulneraria  ,  febbrifuga  ;  le  foglie  d'un  sa- 
pore amaro  ,  come  diuretiche.  —,  Lippa  bardana  ,  Lippa    tomentosa  , 
Lappola  ,    Éappabai ,  Bardana   maggiore ,  Pemnuta  maggiore  ,   Ca- 
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BARDANE 


(  Così  detta 


di 


ih  11  iccia  ,  *//>.  /-r:f.  nrctium  1  .-ppa  Lm.)  Gr.  xpraor.    . 

cauto  alcuni,  ti;,  fanfa,  cui  le  sue  grandi  foglie    bau  qualche  sunili- 

ludine.  )  Li/'.'  cui:  malati.  Cogli  di  Giugno  1  bori  della  bardana.         * 

Baro*>e,  *  Bardà-ne.  A'pr.  m. —  Generale  iLL'  imperatrice   Irene  di 

cui  Usurpo  dipoi  il  trono.  (Vali) 
Buo-.r.E  ,  Bar-dà-re.  ^/«.  Fornire,  Fasciare  di  barda.  Bcrgh.  Ann.  firn. 
-f  Messe»  Antonio  suo  figliuolo  la  distinse    fi'  arma  propria)    dalla 
paterna  ,  con  averla  bardata  intorno  d'  una  fasciatura  e  sega  di  colo- 
re azzurro.  (V) 
5  _  -  Lo  stesso  che  Bardamcntare.  V.direg.V.  Bardato  e  Bardatura  (0) 
Barda*.  *  N.  p>:  in.  (Dal  gr.  pardas,  in  lat.  pnrdus  leopardo.    Banlus 
in  lat  vai  balordo.) r-  nitow  dell'  imp.  Michele  111.  —  Cenerei 
Giovanni  Zimisco.  (Van) 
Bardassa, B.u-das-sa  [.y.c.o..,j.]G.'oi'«/!'«o  che  fa  altrui  copia  di  se  mede- 
.suiio,  — .  Bagascione,  Zanzero,  sin.    Lai.  ciuoedus.  Gf/xhdiffps:     (  Se- 
condo il  Menagio,  è  da  badas  che  in  gr.   vale  il  medesimo,  e  clic  tro- 
vasi cosi  spiegala  da   Ideino.)   Cinz.  AL,r.  S.  coni.  Una  bardassa  ,  io 
non  vo' dirvi  il  nome,  È -in  FireuzejPfnore.  n Ros.  sat.  3.Di  runai ra 
cambio  nelle  sacre  tele  Dipingono  ilbardassa  e  la  puttana.  (N) 
BlBDASSOif ACt:w  j  Bar-tlas-so-nàc-cio.    Sm.  pegg.    di  Bardassa,   così  detto 
per    enfasi.    (V)    Beni.  Rim,    1.    1  lo.    E  q  lei     tuoi    leccapiatti,     Bar- 
dasSbnacci,  paggi  da  taverna,   Ti  aiil.ranno    il  requiem  eterna.    (V) 
B\kdassuola,  "  Bar-das-suò-la.  Sf.  dim.    di    Bardassa.  Rim.  Buri.  3.  4. 
Se,  iucacbeivste  da  dover  Narciso,    e  quella  bardissuola  di   -Iacinto, 
E  'l  paggio  die  tien  Giove  in  paradisa.  (B) 
Bardato,  Bar-da-to.  {Add.  in.  da  Bardare.]    Jgg.  di  Cavallo , 

allorché  ha  la  barda.  Lat.  phaleratus.     Gr.    <p«K»oois  KXTxrrKwuT.l-.if. 
Beni.  Oil.   1.  11-  20-  Esli  era  sopra  Bajardo  bardato.  »  Laisc.    Sibd. 


Barella.  (Ar. 

fitto  a  iiaii 


BARGELLO 

Mes.)  Ba-rèl-la.  ■{Sf']  dim.  di  Bara,  ed  è  uno  strumento 
lianzn  di  bara  ,  che  si  porta  a  brucia  da  die  persone, 
per  uso  di  trasportare  sussi,  terra  0  situi  i.  Li'..  gestatonuin  oaer.i- 
riuni.  Gr.  rr.pìo>  vopri-.c'..  Da<\  Colt.  i.\'j.  Legato  e  portate  sopra d  e 
legni,  a  guisa  di  barella.  Sudai',  Coli.  Si  più  iar  portare,  ce,  co.i 
barelle  0  carnicci  pel  sodo. 

*   Quel  veicoli)  con  cai  si  poetano  le  sacre  i/nasini  a  processione* 

Cas.  linpr.  Collocato  'I  santo  tabernacolo  sulla  barella  ,  s'inviala  santa 


processione 


E  appresso  :   Due  religiosi  stan.no  sempre  in  lucz/.o 


delti 


3  — 

speo 


dicesi 


• 


$ 


rs. 


o 


' 


ciato. 
Ed  io  che  mi  "pareva  esscre'n  su  cavai  bardato,  resterò  a  piedi. (N) 

BiRdatdra,,  Bar-da-lù-ra.  {Sf]  Lo  stesso  che  Bardamenlo.   E~. 

3  _  per  sinulit.  Mulm.  ò.  5X  Ha  nnbil  bardatura,  tinta  in  broda  Di 
cedri  e  di  ciliege  d'amarasche.  (Si  parla  delle  vesti/nenia  d'untiamo 
venditore  d'acque  agghiacciate.  )  . 

Budella.  (Ar.  Mes.)  Bar-dèl-la.  {Sf]  Specie  di  sella  con  piccolo  arcione 
dinanzi, dilla  nulle  si  seivono  i  poveri  uomini  e  i  contadini,  e  anche 
queW imbottitura  che  si  conficca  sotto  t  arcione  delle  selle,perchè  non 
(ff-tida  il  dosso  del' a  cavalcatura.  Lat.  clitcllae.  Gr.  tu  t*mt/fii*r*, 
(V.  barda.)  G.  f.  7.  35.  7.  Sono  fi  cavalli  tartaii J  con  sottili 
briglie  sanza  freno  ,  e  povera  sella  d'una  bardella,  con  piccole  scaglie 
iDCHnutata.  Berti.  Ori.  21.  62.  Sopra  una  mila  eli  avea  la  Lardella 
Vien  Fcldcrieo.  • 

Bardellare,  Bar-del-Ià-re.  Alt.  Mettere  la  bardella    ad  una    bestia  da 

Bardella»,  Bar-del-là-lft  Add.  m.  da  Bard.llare.  Ball.  Dee.  Mostra 
essere  sceso  appunto  da  uno  bardellato  e  male  abbigliato  asinelio.  (Al 

B«rdelletta  .  Bar-dcl-lcì-ta.  [J.]  dim.  di  Bardella.  Mong.  18.  ifo. 
Rispose  l'oste:  io    là    tengo    appiattata    Una    sua    baidelktta  ,    eli   10 

I  fi.       f  1f"f  1(1 

Baroellcke ,  Bar-del-ió-ne.  {Sm.  arar,  di  Daniella  ,  e  propr.-]  quella  che 
si  mette  ai  puledri,  quando  si  cominciano  a  donare  e  a  scozzonare. 

2  _  (Ardii.)   <  u  filai  e  di  mattoni,  che  si  mura- sopra  gli  archi.  Poe. 

Di*.  (È)     '  .,/■;■ 

3  _  (Min.)  Specie  di  Ultimarla,  o  cete  micacea,  di  grana  Ji ne,  e  di 
color  turchini',  che  si  fende  in  lamine  sottili  come  la  lavagna  e  che 
in  aitine  cave  *<  trova  sopra  il  filane  della  serena.  Targ.  Fuigg.(X) 

-oe.  '  Bar-ile-. a-ne.   N.  pr.  m.— Eresiarca  di  Siria  nel  Il.sceolo.(i.)) 

Birdesasis'ti.  *  (St  Ecd.)  Bar-dc-sa-nì  sii.  Setta    di    eretici    seguaci-  di 

Bardemn",  il  /filale  credeva  che  il  sole  fòsse  padre  e  la  luna    madre 

dt  tutte  le  cose;  era  fatalista  ,  ed  agli  errori  di  talentino  altri  pro- 

pru  ne  qegiiuUe.  (B) 

Bu-di-a.  Citta  del  regno  di  Siam.  (<0        .,„,.. 
Babdiclio.  *  (Min.)  !i..i --di-glio.  Sm.  Specie  di  marmo  detto  dal  Baldi- 
.  'J'a.g.  riagg.  (A) 

B*«niM.io,  *  |-.r-<lil-li-o.  JV.  pr.  m.  Lai.  Bardyllius.  (Dal  gr.  pardo  s  Ico- 
pardo,  ed  rie  idva:  Leopardo  flclte  selve  )  (B) 

:«A.   "   (GeOC.)   B'1-Hi-ni.    Citi''   delta    Persia.   (G) 
ito.  *  (!.'  11.)  Bar-dito.  Sm.   Canto  guerriero   degli  antichi  Bardi 
tedeschi.  (Dal  t<d.  barde .poèta.)  (L)  ;     ' 

Liir.".  (St.  Ant)  Sm.   Ceti  .hiamavansi  1  poeti  o  sacerdoti  iie  traili  e 
ai  ,  dksthutti  a  celebrar  l  imprese  degli  uomini  illustri.  (A) 
•    V.  pi    m.  accon:  di  Beroacllo.  f.  (B) 

-t.  Ani.)  B-n-do-e  .-rul-lo.  Sm.  Specie  di  veste  degli  an- 
■  eh  Bardi.  Lat.  ba  6  ■  icullii».  (A)  .  ; 

,u«o,  •  Bar-do-mià-no.  /V.  pr.  m.  Lat.  Bardomianui.  (  Dal  tcd. 
,   !  1  ti  .  r   noe,, e  ca  ■     Aspetto  di  poeta.  )  (B) 

y-  A  '  ,  1      1  .■ 

,      Bar-dòWO.     Sm.1]    duella  htslin  che  mena   seco  il  mulattiere 
pei  una.  (  Dal  lat  pétductUi   pah.  di  perdila,  10  con- 
dii. ..  io  in1  no.  ) 
_  •  M  ilrlto  Balio  di  un' asina  e  di  un  cavallo.  (O; 

,  !   1,  ,.    Diceri  di   'In  non  paga  a  una  rena    n  a  un 

,..  /,,  parte  -h-  ■  /'  toccai  preta  tì    timilitudine    dai    bardotto 
.1  vetturale ,  che  pei  tuo  non  paia    stallaggio.    Lui. 

più   Bardotti   II  chiamano  ambe^    coloro 
a,    no   I"   ban  a  per  a.  qua   coli'  alzaja. 

/,  ,1  ntni  alti 


naniclii  della  barella.  (\) 

Quel  veicolo  a  fòggia  di  bara  con  cui  si  portano  gl'inférmi  allo 
date,  coperto  con  cerchiata  e  tela  incerilta.  Dicesi  aneli"  B  uelhet!a  (A) 
—  *  Specie  di  cavrcttii  composta  il  una  cassa  triangolare  con  bordi 
arcati,  .sospesa  in  equilibro  sull'asse  che  l'attraversa.  Adoperata,  per 
trasportare  terra,  piccoli  sassi,  letame  ce.  (Ag) 

5. »  pi-esso  i  tintori  dicasi  Barella  per  lo  z.Utio.ic  a  quella  madia  in 

cui  si  purga  lo  zajjrone.  (A) 
3  —  In  modo  avv.  dicesi  A  barella.  V. 

Barella  diti,  da  Lettiga.  Bar.  Ha  ,  osiia  piccola  bara  ,    è  quella  che 

si  porta  a  braccia  eia  due  persone  per  trasportare  sassi,  terra  ,  e  cose 

simili.  La  Lettiga  o  Lattica,  è  una  specie  di   lelto  portatile  ,  un  arnese 

da  far  viaggio  ,  portato  da  animali  ,  ed  anche  dagli  uomini. 

Ruiellarb  ,  Ba-rel-là-re.  {Alt.~\  Portar  con  barella.. -Lai.  lei  re.  Gr  ;='^</. 

2  [tV.  nss]  e  per  ni'iaf.  Barcollare.    L  t.  untare.  Gì:  iratgctpipetó-*». 

Sego.  Star.  4-   lo'ò.  Nel  (piale    esercizio  ,    barellando    egli  ,    molti  si- 
gnori e  capitani  ,  e  tutti  1  giovaui  nobili    fiorentini  ,    si    cassarono  il 
tempo  con  molte  buie. 
Barelletta  ,  Ba-rel-lét-ta.  Sf.  dim.    di  Barella  ,    usato  per    lo    più  nel 
sigli,  chi  V    'ò.  Balli.   D-e.  Trovò   il  modo    di   potersi    con    comodo   e 
sicurezza  trasportare  i  tocchi  da  quel  nidore,  che  furono    alcune  ba- 
rellelte  lunghe,  coperte  a  foggia  di  piccole  lettighe.  (A) 
Bab.bm.okb,  Ba-rel-lò-nc.  Sin.  acci:  di  Barella.  Reg.  S.  M.  iV.   (A) 
Bareocolimuica.  (M  t.)  Ba-rc-0-co-hm-bi-ca.  Sf.    F.   G.  Lat.  bareocolym 
bica    (  Da  -barys  grave  ,  e  colymbao  10    nuoto,  o  io    vo  sotto   acqua, 
Quella  pari-  della    statica,  che  tratta  de   corpi  gravi  che   nuotano 
o  son  portali  sulla  superficie  dell'acqua  ;  spiega  il  perche    si    q/fiiu* 
dano     e  dà  «li  opponimi  avvertimenti,  perche  non  si  sommergano.'  -\q) 
BaREODesia.  (Mat.)  Ba-re-o-dè-si-a.  Sf.    V-  G  Lat    bareodes.a.  (  Diluir  s 
"rave      e  deso  fot.   di  ileo  e  dato  imparo.  )  Parte   della  statica  ,    la 
"quale  \ralla  delle  cose  che.  si  sommergono  ned'  «colia,  e  che  setto  f  a-  j 
equa  si  muovono,   insegna  ad  immergersi  iielt'  aeque  e  muoversi  ,  per, 
raccoglier  perle  ,  carnài,  ec.  (Aq)  ' 

Barebia  ,  Ba-re-n-a.  {Sfl  Lo  slesso  che  Barrcria.  V  Sah.   Grane,  ò.  8. 
Se  la  bareria  non  mi  riscattassi  ella  già  per  qualche  Verso,  10  so  che 
una  galea  0  una  Mit  ra  non  mi  manca. 
Barese  ,  *  Ba-re-se.  Add.  pr.  coni.  Di  Bari.  (B) 

Bargacnarf.  ,  Bar-ga-gnà-re.  [ N.  a»]  r.A.  Stiracchiare  ,  come  si  fa 
datili  avidi  ed  avari  mercanti  per  fare  piti  guadagni  ne  loro  contral- 
ti Lai.  t.  icari,  tergiversari.  Muratori.  (Dal  lat.  barb.  barcaiuare  che 
vale  mercanteggiare',  e  che  deriva  da  barca  ,  cioè  scialo  sucuii  mer- 
canti andavano'  e  venivauo  dalla  nave  al  porto  ,  onde  conciuudere  .1 
loro  mercato)   (P)  ,  .-,       », 

1  -  Tener  pratica,.  Trattare.  Lat.  pertractare.  Gr  ■k^ttw  G.  V) 
.f..3?...Ma  poco  valse  che  a  nulla  si  n.ovesse,  l,;rgagn;»ndo  di  ni;m- 
dare  il  Duca  d'  Atene  con  secento  cavalieri,  l'alai}.  ./.  Per  bargaguare 
spesso  si  sbadigliai 
Bakoac.nato  ,  Ba.-gagnà-to.  Add.  m.  da  Bargagnare. 
4,.  Il  Conte  gli  domandò  trenta  mila  fioriti! 
partissoiio  del'  suo  terreno;  e  avendo  il  '1 
cito  il  Coulc  a  dodici  mila  fiorini  d  oro. 
Bargacno,  Bar-ga-guo.  {Sm.l    f.   A.  Pratica,   Trattato.   Lat.   trac.atio, 


ft 


V..  A.  M.  V\  4. 

,    se  voleva  che  si 
e  avendo  il  Tiranno  bargagnato,  s'era  re- 


r  1  nk 

B»ntj-»4 

4MLj 

irdeu 


legol.aho.  Gr.  irpmyimr**.  G.  V.* i.ia9J.U  quale,  fLuecaJ,e.n^ 
diremmo  addietro,  tenea  bargagr.o  CO  Pisani  e  col  nostro  Comune,  di 
darla  a  chi  più  gliene  .lesse.  M.  V.  l-  3i.  Caro  hgliuo  o  ,  se  va.  a- 
mavatc  di  aver  questa  damigella  a  dama  ,    voi  non  ne  dovevate  tener 

i  —  'cTv  Stare:  Stare  in  bstgfltfno  =='  Star  sul  tirato,  alla  dura.  M 
y  8  00  E  per  non  istare  in  Kug.iguo,  avendo  'I  Conte  bisogno  di 
danari,  agrentì  ,1  riscatto  .le' delti  prigioni  per  iooo  fiorini  d  oro. 

Bakimne^.v.  (NTarin.)  Bar-gaoielli.  A/.  /V:^o  ^uo  cucco  ^M.u  ,v,;;,,, 
che.  se,  ve  a  sostenere  la  .sponda  delle  lance.  (Dal  led.  barketl  holzk- 
CMC)  di   barelle.  (S)  "  aj  '    •  _ 

Bargia.  *  (Geog.)  Bar-gà-sa.  Cittadella  Caria.  (G) 
BakcasoV  Bar-gà-so.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  bar,»  torre,  e 


ipsos  curvo.) — 


Baboaso,'  Bar-gà-so.  l\.  pr.  ;«.  U'*'  Br-  ""'  ■»»■"-.     .^.,7'"  v' > 

Fintinolo  di  Ercole  che  diede  d  nome  a    l.argasa.  (Miti 
BABCE...A,  '   B.„-gcl-!a.  Sf.  di  Bargello.   Piypr    mogie  del  Bargello, 
fig     Donna  fiera  ,  vivace  ,  soprastante,  che  ha  del  virile,  che  non 


1  he 


Bai  d  'ili.    Poh 


lo   d./lu   Syngua    Tairagonrsi:  (G) 
Spagna 


ITI. 

,  'lu  b  ,  Vantali  ,  Tu. Mi.  Pop.  h    d'Ita 
<i  Canuérioo.  (<.) 

Popolo  ih  Un  Menta,  (pi) 
■     r,  I         bl uroliti  Oceano  tlietUnt  d  Un  nuova  '/-  /anda.(f'i) 

■    Bared   (Dall  ehi  barati  graadina,  $Bcbc  io  ar. 
B) 


lascia  comandare.    E, cretti.    N-  Sp.  (O) 

BaBCBLLATO,  •  B:ir-gel-l.,-lo.  Sm.  Carica  del  bargella,  far.  Leti  finn 
,.  So.  Il  bai  e,  II  alo  di  questi  sua  legazione  ora  e  in  mano  di  IN.  «lei 
quale    IO   penso  ch'ella   os  e 'a    <'C.   (B)  •      U        •  . 

Bai,. ...uno     Ba,-g(ll,-no.   [A'„,|     dim.  di   bargello     (..    V.    té.    16.  Ut.  I 

F lino,  per  RuarrSa  dolio  terra  ficiono  sette  barge  l,m 

.,  _  fSI     MoiI)   Monetti  battuta  m   Lnvnze  tanno  ii,<>,  che  valeva  sei 
'   danari,   cos'i  detta  ,,erche  fu   battuta    al    tempo  de'  primi     barge  li    di 

detta  città.  G.  F.  1.  t-  '■  Foco"  una  moneta   ...  Firme,    cb  era 
quasi  tutta  di  ri ij  -■  ,  <■  chiam-vanai  ba.gcl  un.  , 

..    _    (  /„   questo    Uff*.    UtatO   ",nhc   come   mi,!.}     G.    y.   Q.  Vi.    1.   I 

Piorentini  diafeciono  la  mala  moneta  bargcllina. 

IUbUllo    i'.a..cl-lo.  {Sm.   ■/'no/o  do-  davan  m  Ftrmu  al  terzo  njji 


r 

5- 


^J 


<  oile  forestiero. 


■dire   il 


.,,.  hai   .Hi   ietta  capitani 

Il  1  ...... ...li*.  a    le. 

rn'-ol 

filliini 


podestà    e    capitano   del  popolo  ;    dipoi  furono 

,,,,,,,,111  di  guardia  eletti  da' nitori  prineipat- 


come  dice  il 


loro  quanti*  ,    "  Troncamento  di loro  stato, 

,,.,  idi  miendeu  per  capitario  de  bini    o  pi, moli,,,,  |  (  he- 


s»W 


/. 


■/* 


v.  7 


> 


O  *"':%//. 


3 


y»U 


I3ARGELLUZZ0 


*%  #4^ 


co.ido  a  rum,  che  son  aortraddetti  dui  MuMtori,  vien,  dal  lai.  barbaro 

:««vi«-tV//«  ,  a>,  piccol  barone  o  signore,  ovve'ro  da'  LariclllulTlL 

le;  o  da  bangildus  che  forse  vale  .1  medesimo.   In  lingua  De»    fari 

Se/tS!gU11Ca  corte  reg.a  )  -   Barrigelio,  sui.  Lat.  &$£&?<& 

LÌ il    E\ T  2  7hcV  Ch°  aV'"ebbC  gUJSta  la  '**■  a  -odo  d'un' 

^oCSe^^aS-d-^ndcu"X°  e'"010/1'  "*»i    "V"- 
stili    /•'  n/„i,  •  r,>,    i       i  j      '  ec-'  c  f'"'ono  chiamati  bar- 

ì)    am     "  lì o'„i  ,       ?"       ^"°  doputal°  Per  la  PUP°'°  ^Pra  ciò. 

•^     e     csJe.    uret  P  r'i  rT*2l£  gC'ltC  COmUna  ***"«  «<-Vtambu- 
a_è„7„    n    '     £         Jo  barge*  semi  colpa  alena. 

Noi^0  &ra  K*vfefflr  **  Gra"<i  *•* 

Bargeni 
Bargen 


BARIO 


583 


1   ò,f  , -rff V"?  e  ?a/  W"<°-1  fi*«M,  SeMa  vedere  i  bari- 

gliom  cascanti  che  le  bianche  bende  nascondono 

A ">i    buil.  a.  120.  E  forse  che  la  gente  non  é  avvezza    E  ch'osai  bà- 
nlajO  6  acquarlo  Non  sa  parlar  ec.  (B)  »»«*,*•  cn  ogn.  m- 

^difa^uì.  (0)     ^"^  Cke  S°Pra  Ì  baStÌ"*ntÌ  h°  «"«  dd  »™ 

BaS  £,;;i'1/-  sa  *"•?<£*  fw  -  ^  «  ^ .  *»*•<"* ,  * 

ZZV     Sl    h        ì'    "c  Jotuh  P«>r>o  ,    *  con  bocca  nella  parie  su- 

£ va    :Jrt         ntaÌa>  Pe''  C0'Ue"er  ****•  ti"  commerci  si  ado- 

ouo  ZeolW}eV   T'1"    CTl   °   *"?    **ttQ    saie   °    •**»    olio   o 

-e"  rodo  ir/  rr  d\mTra  fi  ***& Lat- cadus-  a*  w- 

»il  C.T  Wi/  che  valg.iljmedO  ^r.  Fuk  18.  tri.  Poi  se  ne 

ven dove  col  capo  giace  ^r^STzhstiTpà^^^  pj^" 

Dav    Cdt^mt  TV°  Dl  ZOlf°  ^>A«,0«>  k«il  d.  stillato: 

-  La  auanti^  dH  ?S     f  err°ru  e  met.lcre  "  Vln0  in  '«sbatti  o  barili. 

-. ...  „.  -«,«„„.  ^au  „lana.  tnr.,zp  cne  vi  .     ^  quantità  della  materia  che  capisce  nel  barile.  Bocc  nov  So    3/1 

d.Ued.  t„s„,  „„c„„dtre.;  ^,„//:    (.■■HiilL'SSCfiS!?."!   <  ~  ,Anl"?  .m?«'''   «O'O.IM..-. ,   i.  ,«.?fc  w'   i„„-  Giulio.  (.Co, 


]•' 


^ 


. ,s,f,  '  "°n  camarlingo,  o  bargelluzzo. 
!'•,.    ,C;wg-)  Bar-gé-ni.  Popoli  tf  Etiopia.  (G) 

Ba,cm    *    v/'   S8'?  B),f-8e-n.y-^«-Bw'8oniUin.   Città  delta  Scozia.  (G*    2 
d    1  fÌ^^Ar^M'9'^-.fe^.che  va.  ba«dio(S 


^^^ 


f,  Facciamo  a    beila  bargia 


-.o 


dal  (ed.  ie/^eri  nascondere.'»  i>a/«// 
bel  grillone.  '  M' 

B-acicLH>,  Bar-gi-glio.  [.V,„.j  £0  ^  c/ie  Bargiglione   ^   ^//--    2„, 

diil«r«dc'Ftw '    C bj,1.J,8',one'co'"«--    quando    ,1    lat.    nièù« 

tu  divenir  tallo    WlTS^^o  ^  T  '  'A  S"rhé    to1(;"1,° 
«rgogoa  noi!  puoi  foJìo  '  ^^«f^  '  Senza    t„a    gran 

«o  due  bargighom^ffl     "•  SHf^P^  i  becchi  ch^  abbia- 


S  I«S  b.„.,.,|  „!»    iil  ";;    ,',  t  h  "  ?»*Ssj«.  lari»  ,  di' di. 

bb:s-  •  fe  Bv:-,;  °""  "*"^«."(«)' sis""'0  s°"° 


Ila 


rl,.na  ^.i  a     ■        i '  V"'"c    oggi     aicesi    1>1U  io.    (    Co- 

dcU  dal  dazio   clic   s.  pagava    del  barrirei   vino.)  Lai.  denar.qs 

vt  uS ^  fi"''  7;   '^'  .H*,"»*'  di  Berengario      t 
p?J™  P,udel  nos,ro  barde,  cioè  soldi  tredici,  e  denari  otto 

Li  e  barili/i^^Lfl^i^o^  Ì«feS  1?*  S^" 
Che  ,  gabellotr.  ovvero  bardi  giustizi  spendes^r  p  r  1 \'U  Jf' 
7w  f  ;nd",e:  4«^  barili  parche  vaglia*  Corre,*  Tur 
l,Z'  H0V-  20°-  Le^l^i  (all'orsa)  fé  z.rnpc  d' unni" 

lo.dSur^:^uu^^yid^a1utlas)barl,l  secchi!  °  d,'che  cc— 

1  riPIS7al£TfCi  b:,u%dM*  nwde  servanti  sopra   i   vascelli    per 

ZnTZ  iiyz .% u  cie  ,ion  st  possono  ìmrh ne  alta  ,hn' 

chelZoZK7°:  7  B"VltC  P,Ìen°  d'acfl«*  c/te  ri  dà  la  sera  a  colon, 
t-iie  aeuoono  fare  il  quarto  la  notte    (O) 

se)7uTi  K^O)'  SUt  maVe  SlS'UfÌCa  CetUO  Ubbre  dlp°h«'e  ***- 

/o//o7DE'CART°CCI-:  *  ?!ccsi  stdle  ""'"'  da  guerra  un  piccolo  bari- 
lotto  con  una  manica  di  cunjo  nella  bocca8 per  portare' Jùi  cartocci 
cu  polvere  con  comodo  e  difisi  dal  fw>co.  (4)  P      canocci 

^„i„°m-)  Sl  llsa  ?uest"  ^nominazione    in  commercio  per  eoufra 


L^ntìÀ 


UIJ 


poli  nella  Puglia  die  -la  il  L,Z    i)  L"'tL,.'J"-.  ^,'£'"'  «el  Regno  diTSa-        scenàri  /„"', ,7„",„T*  ?""""'  """,";"""z"ì"e    «  commercio   per  contrae 
BW.CKFAL,..  (Archi.) 'Ba-n-cé-fa-li.^    ì"  ^^i;^  f',R/.,t,V0;)  (B)     Balletta.  Ba^i-leVt^r^^L,,.,...   ,      -,     . 

Baricf.fai.0.*  (Fisiol.)  Ba-ri-cè-ft-lo    .9»,    ir    r    r 

^JPersL  cne  ^  **£££  plnì^^  «  V' 

Fiumi*   doliti    lì, ■       ir-  ^       -../ 


Bamche.  «  (Gcoò  Ba  r  che  T  X»    "„        /^t"'"e-  (A-  0.) 

naviglio  entro  al  quale   rnm»  J!  ■„<;  ,  a""a"°  S'i   egiziani    a   Un 


pollami  in  gr.  4ai«  vai  nave)  (Mit) 

Bahicwa.  *  (MedO Ba-;  Co-h     Va£         «"'««A*  Baricozia.  f.  (A^O.) 
B.mcoro.  *  ÌMed.    ÈiSt  ^f  *~? °**  B™--.  «U  O. 
cozia.   V.  (O)  •  e  s"!-   y-  fr-   t/ij  /;a(tict'  ok  6a,7. 

Baricozia.*  (Med.)  Ba-ri-co-sì-a    .ST   ir  r    r   .  u 

Bamceci.0,  Ba-ri-gèl-fo.  c?w.  Zo  ««/o  die  Bai4  o  V ^  cL,/,   F 
Jwié.  2.  77.  Vorrebbero  di  Dio ,  padre  Dwint    f      ù  ^W 

dice  furioso    (Vi  '  P'uoso,  far  barigcllo,  e 

Bari 


^tivoO(B)    Buggj,  Ba^i-lét-t.rc^P^o/^o  1^  efa^».'^^  „ 
ca/«,«,„o     o.^  pm^oAtunemente  Barletta.  AaMagungula.  CrSrie- 

nella  barile™        S    J  ta  k  d°11,,a    °'a    assct,ate    le    cose 

Bariletto,  Ba-r.-lét-to.C^.]^.  di  Barile-  [ZVe/  co«™  per  lo  mi, 

'*3£&  quell° per  le  ^*-^4--]  ^iS 

2  mSt  d^rb^iZ'Xgeì^mr'S)  ^ £e"  '• 5-  -  26°- 

fi<»;d<-Uo  diff.  da  5a/7fo«o.  Questa  differenza  è  dell'uso.  iSarifetìo 
Panarne, Uè  e  piccolo  barile,  piccola  botte  bislunga  cWacciata  er 
BSKe.*     qU  ''W  '  aaChe  PÌCCÌ01°  baille'    'na  ^  -ape, 

BAtTvaLLuiBOtÌB/rÌ1"'a-  ^  ^^.'—  «  stato  dato  alla  salsola  sa- 
5Va,^mV.  'a  r/'/'"'  cf'ìer''  io'«'"'"""-«  fa  miglior  soda  d'Alicante 
Cosi  e  chiamata  la  soda  nel  commercio.  (D,z  Cium  )  -««»««. 

^^al'etfr1"10"0-  ^  ^  dl  BttrUe->  Barl0tt0'  Barlotla,  „«. 
"^t^ec'^f*    ^  ^C0''  baril0tU  "l  CCU  ""  *ì«*~ 

^d^^tà£^%^  ch'è  la  ^—  rr  ♦•*•  &«- 

a  — *  Barilotti  a  fuoco  o  fulminanti  :   Botticelle  di  diversa  canora; 

tad   r  qTh  V  f°UOCa"°  "VUerie  ™e»d<«™  con  efSSSKS 

«a  rfo/«,  di  petrolio  e  temperata  nella  pece  ereca     di  cu,  ^.-L,  • 

combattimenti  navali  ver  Lenire  J „^:.  :  \     l  ,°'{l  Selvonsi  n* 


ì  i 


-> 


•5 


gm- 


...         '.       ,.-  --■•'r^  ■«■•■*  '"=i„i  (Ate  greca  ,  ai  cu, 

combattimenti  navali  per  incendiare  le  navi  nìmiche    COI 


;jj  faj 


^/i^^U^^^^t 


•^,  XX 


ir 


m  m     * 


.  » 


.». 


BARIO  •  BAROCCOLO 


**'f 


',.,'' 


il,  pica  ai  sirana  i^civug.a  »  wuww  ^.^.o„... -, 

strada  un  certo  arlotto  ,  Che  cavava  il  midollo   d'  un  barlotto.  ISuon. 
Bar.0.  *  (Geog.) Ani.  ^'^y'^^DaL^g^'c  spiacevole,  ed' o5««        ***■  otf.    Un  pajo  di  ceste  è  la  credenza  loro,    La   ciotola  e  1  bar- 

^X^>^^^^^tZ^C     e    3  SVff/SSi.  r.  Baciare,  S.  6.  ^  .  .  ^  , 

^%*oS  ss  o  co,^  ^^^-'nuf;r='-  big   Si,! :w.  *-.  ,£,.  79.  ^.  i  ad  un  s**  ^  ..«t*, 

Bawwckok.  '  (Farm.)  Ba-n-pi-cron.  óm.  P".  G.  (Da  targa  *^>S™£  p;mni  dinanzi,  gli  mostraro  i  petti  loro,  ec.  Frane.  Sacch.  nov    28. 

« :S  amaro,:  Ciò  eh'  è  molto  amaro.)    iVom*  cfejp  rfato  ofl  as  P             ^  'af  barlume,  la  donna  archiviata  ,  con  grande  ambascia 

senzio(A.O.)                             .'                  EWv^  e  asciugandosi  il  viso,  gli  disse.  Pataff.  1.  Al .gran  gajaldo  al  barlume 

B. R."   *  (Lett.)  tfm.  £0  «esso  cAeBar.ce.  P\  (\  a.,)  smacchia-  Tac.  Z)W.  %«,  a-  #•  Andava  egli  per  le  terre  al  bar  urne. 

i^r^   (Min.)  Ba.ri-U-.itf/  V.  C.  (Va  barjrs  grave,  o  baros  peso)  tf/»c«  *™                              jcra          mlza;  „/  £/l  ,«««  ,/„„.  aVesi  oW'e  cc- 

dffe^Wè  *eom*U  moderni  chimici  ,  e  un  ^Aj^Kim^'  *  M  ^e/tatui"  e  rno»**.]  tfagg.na..  eap.  ,5o.  Come  parca  che  ci  per- 

ossìTdi  barici  il  suo  peso    speleo  supera  qucUo  **&£*£•  smdvsse    un  certo  barlume   di  ragione.  E  108.  Vuol  esser  gran  cose  , 

non  si  rùivieJin  natura  che  nello  stato  di    solfa*    e.dj  f'^,utl   \  che  non  ne  dia  de-  barlumi..                     .                           . 

Sfcmw  s'ottiene  dalla  decompostone  dellùthuo  d.b^tZ.  3  -  E  così  dteesi  Avere  un  barlume    di  speranza    o  simile 

^'7£TJ^  AV£r  qaalChC  ^g-  motivo  di  speranza  ec.  (A) 
ternamente  lo  sciroppo  ai  viole, 


per  dire 


tesamente  «J^J?0™  ™lM\  si  scioglie  in  questo  liquido  ,  e  pas 
Ta  ZfJZi^erJ^arPaVsiato  /idrato  ì  di  carbonuto.È  odo- 

pUctchTc^mptJ  quelle  che  sono  composte  della  terre  Ulte,  coni-    &£»    ^}  di  Bat;nal       jr   (D) 

•■         _  /ì-_  .*/  aitili 


Aver  qualche  leggiero  motivo  ai  speranza  ec  i/v . 
4  _  •  Li  modo  avveri,  dicesi  Al  barlume  e  si    unisce   co  v.  Andare  , 

Stare  e  simi/i.  P*.  Al  barlume.  (N)  , 

Babeovejto  (Isole  d.)  *  (Geog.)    Nome  che  danno  gli  Spagnuoh  olle 

isole  Antille,    cioè  disopra  vento,  per  distinguerle  da  quelle  tra  esse 

clic  chiamatisi  di  sotto  vento.  (Van) 


#  :h 


0 
>  i 


■%  • 


vf* 


7 

«a 

!     S 


per  /a  difficoltà  del  man,ggio  >  - — -, 


BaZ^^Bo,.)  Ba-rì-ri-lo.  te  r.  C.  (Da  W,  grave,  e  ^ta.  kv 
pio.)   P''./i«e  '/  citi  Ignoj  molto  pesante.  (A) 


pio.)  name  «  ™  , "»; "  -  "-. ;.     r  »    - 

!.„.    •  fCcoc.-)  Città  dell  'Arabia.  (G)  ^ 

A^A^n.  «(  (GcU)  Bar-La-^.  C^^/a  Georgia.  (G) 
•  (GeofiO  Monte  della  Nubia.  (G) 
':    *  (Geoc)  I«da  del  Alar  Rosso.  (G) 


atro  barnaccio.  lanto  uegno  iw  lu™.  *-...rr.- .  -o---   —  » 

r andata  Ti8 porti  eoa  lanaggio,  E  dimostr.U   maggio  Che  non   por- 

ta  tuo  stato.  Bar-pa-eòr-bc.  Pwco/a  citfà  dell Indoslan.  (G) 

Bari.aco««.      (GeogO  Bar  p^ g^r^  _  m  (M(l  Si,ezill.{G) 

Sl«« i-? f}.  fcJSwoT*  Wrcdo.  iV.  pn  »  ££  Barnefrid-.s 
VarHefndus.  (Dal  tcd.  wanier  ammonitore,  c/We  pace:  Chi  amino. 

B^^JSlzr^^B*^  LaU  Barnostabula.  C* 

—     .  .    .1  / /*       i.' ,    .  i ,       fluiti        (  l  »  1 


imeìica  nello  Stretto 


V. 

Ba 

Barkal 

Ba^'  ;  &$  SS  TlagT^M^^e  de'  Calmucchi^ 

Barlaaho  ,^BT.r-la-à.mo,  Bariamo  ,  Barlam.  N.  prm.   ^-^Yuì        A  d  Inghilterra.  -  degli  Stali  UmU    ((,) 

(I  allVb;.  fcor  puro,  e  fcom  popolo.)- A/«.W« ,^P,^    óluUtoìto    Bab^eveloa.  *  (Geog.)  Bar-ne-vel-da.    i*o/a   Atf  ^ 

dellJndte   (O)  Amianto  deli  uova    sumtie   che    Barnestad.a.  (Geog.)  Bar  ^   »"     -^.^  comu/lc«„tó  pTOltó 

^So?Ì£^P''~  -»°  ■!-*•  A  m"'e-    Bì5-gS  ÌS«t-.»™-l  (  Dall' ,..iV^i, 
Z      rrfflp.'i  p«ra/L,SO  io  trasmuto:  e  questo  e  da  para        ^^^^^  ,  ingannatore.  V.  tarare,  fantfbnM.  ce.  )  ^«ftA. 

i^TjsSmt  ^«^  ^f x  i^rrboguoiuer  Sfe^  rlsr  «^0=^x1 


sono  denuo    «^ ai ««  ^  c  rito)t      c.  jSm.<,/,. 

r7rBtiK-  £0  "a  abito  'arcivesco.  Malm.  S.  5.  Fintosi  un  baro, 
a  dargli  -»*£<tìj    lym.  Lo  stess0  che  Barocco,    r.  tfoW.  SOL 
■ft33l  «3?SKì  0  quel  barocebio,  Gli  faces^ro  il  collo  p,r 
più  versi.  (A) ;i  .n    Sm    CoJui   cht  cmduce   a  baroccio,  V. 


\.  y.ì  Lo  susso    cne  iwhm»^".«.    -— i        ■        , 

du,.  Gr   *£*  Pro,.  Fior.  6.  2,3.  La  tu'  è  scappala  madornale  dad 

BAÌIcu'-h(<Sr.^a^';Vlado,  BarlaU  Lai.  Pal.oda.   Città  e 

ta  drl.  omelia.   Hicovd.   Malesp.  u8.  Berg.  (H)      ,     „     .  rr  m    Baroccujo  ,    *    Ba-roc-Cia-)0 

sfa     .-r'.v  I  t.     Vcrin-n  sei  barlette  D'acqua  di    limoncni.    Mtg.        ""^Zòlco.  iS'm.]  Sorta  d'usura  ed,  guadagno  . decito,  \&e» 


u.l.  bari.  Ila  ,  Da  olio  qu.st,  ,1  «Mt*  non  da  vino. 
-  _  •  (Z00LÌ    iVomc  che  si  dà  ut    ToMUUin  ttd  una  spe,  e  di  folto.  W 

rui.TTA    •  (Gc-g)  Lai.  Barak»,  Nidia»  CV«a  cfc/  *<»«  ^  »• 

;;  :  i,„ ■..".;...  *« -  ^  •'.■-'<"-  ^  ^^-  °"ot'-  '*■ 

1    noi  il  dello  riso  netti  in  ""  ""'""   barljtto. 

-,  _  l lare  ,1  barlclto=ZWre  lutto  csb  chuom  sa  d  alcuno  affine 

ìH.  1.I1.  Acciocché  ben  si  «goccioli  il  tortello.  , 

3_(Af.    Hi    ,  T.  de' legnaiuoli,  ùaagliaum  di  kgnmm ,  •  evmu.  1- 

.'  r         ,        ........      ...  4:,...,.  .1.  Ultimi    L.    del  'inab-  w 
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rirw to  ai  hr..  ben  grosso,   infama  di tetterà    L,   * ■M«. 

/,x  ,u    ori  telur  fermo  sul  bone»  ,1  Ugno  che  ai  wiofc  fcBWWMTo© 

!      \r  M,,)  p,,r-bv-nf,  VSm.l  V.   A.  Lo  steun  ci,-  Barletta. 

lami  tuo  barlume,  e  h)  ben  per  convento ,  cnc 

-,  .,  non  •..  appri    eri  ,  ec.  Spronò  il  '.vallo,  1   faggio  col   >'"- 

U„,r  ,  .'    Po  dinanzi  allo  nperadore  ,  fece  'I  compianto  di  suo  bar- 

Ii'k^-,  ec  Conotcereati  t>i  'I  ino  barlume?  W  ,  liuaMi*. 

B,.,^,,,,  I    ■  I  Sm.lf.A.  Specie  di  barchetta.  I  (Vienna  une. 

di  batta  Inora    ;  PaUiff.  ».  In  un  barlonco  andai  ,  e  p'" ■■  I""1- 
H*»..',rr»  1  Bai  I •>  li    ">/)   A"   i/'»w  -A-   II. riodo,  tot.  laguncula.  Or. 
,    --■■    ttmr%    1  E  'l'  a"j'i.i  Mena  ••%•••  una  hartntla. 


^l.;r>       *vTOrCO  .    BCrOCCIlJU  k    »««•  J      V.  """    n--   — '        o        ,,      ,/. 

2  non  nuUol.  dallo  slavo \arwac  frodatore.    In  u , lesi  ultimo   senso 
se  n«,n  p iiiUos lo  „     ma|li(>ra    dc' frodatori    e  barattieri. 

V  W?       6W.  S-  Si.  Cine  scrocchi,  barocchi,  e  su,,,.  .,,,,, 
iJft-'j,    *.  Checche  sia  11  patto  fra  sé  e  lor ,  scrocchio  o  ha- 
'       A  I.  mo.tc  dd  padre,  ec.  ^  ^.   *•  7-  Ch'annegando  tra  ICrOC- 
Sfe  Ira  "Crocci  ,  VofgesU'i!  nuoto  verso    questo  tetto,    Ch'ora  n- 

C°Va^.n  //  wnar«o  modo  della  seconda  figura  del  sillogismo;  ma  CO- 
—  C        ,.„,,•  Aroomenti    in  barocco  s'intendi  Cattivo  raziocinio  , 

323  a*TE53  *«  (  "•''  v-  <mi'to  iode,i,°' ,,,iU" 

1   V^Vsìto^me  add.  Nelle  belle  arti    dicesi  da  alcuni   il    mp  rìaUVo 
7.lUzlro\  l'eccesso  del  ridicola;  Ciò  che  annunzut   la  depravalo- 

«é  di  gusto,  gliO  /o  4tot0  (7)(,  Barocco.  ^.  Frane  SaecK. 

BaMCCOW,    ;■'  battezzato   l'usura  in  dlv»rei  -„„     come  dono  d. 

"""•  ,1        interesso,  cambio,    r.vanza  ,    b;.ior,olo ,    .  -Uraiigola  , 

'""■";'  ^    l  :„  ,     // W«-.  ^.  S.  *.  R  H  frattaglie  tutu  Pngger- 

.„.„  ,V, ..end,. i,  Ch'^i  avean  partorato  6>i  baroocojfc 


|.n  n.i 


Il    I      III  Oli' 


/•/  ••:> 


•T4»>y.. 


t'   ^*oj 


3  lU^iT^fl 


•  *•<*' JTTi 


1  » 


A»Yad«Vw, 


ZM%} 


BARODA 

(Gcog)  Ba-rò-da.  Città  dell'  Indoslan.  (fi) 
Ba-ro-le.  Sin.  V.  Battile.  ( Ai  K    J 


Barol*.  »  Ba-ro-lè.  iSVh.  f.  Bande.  M) 

■Baroute.  (Min.)  Ba-ro-li-te.  Sf.  Rome  dato  ,1,.  w 
bonatica.  (  Dal  gr.  *™  /ave ,  e  i^ptl"^  ??,iar,W  ™" 

Bibomacruktbo.  (Chir.)  aa-^nfflSW,     , 
ciomctrum.  (Da  ion»  peso,  «acro,  |„„„0   '„?.     ,     "  °'  Afcbaroma- 
i\tww  c/ie  «  <ft  orf  «,,o  5/Jwmwuo    ù  '",    \gK,ndc>  e  .««««  misura.) 

V  utero.  (Aq)  °°         ^         *    fa    «**«■«»    */ jfco    ««ri   ££. 

Bammetbico.  (Fis)    Ba-ro-mé-tri-co.  Add.  m    V  G  (V    n 

Che  si  rifa  o  che  si  osseiva  verme- n  ,1  l'i  (V-  Bar°™e<ro.  ) 

Barometro.  (Fi,)   Ba-rò-mc-tro/[X .V  SjEFg*  ^ 

W*  peso,  e  «,M  misura.)  Strumcao' et*  se, '  t*™W*rum-  (Da  *«- 

Barometro,  misura  dellT gravità  dell' ar  L     N>  '  *  A  * 2l  * 

•BAROMETROGRAFO.   *    fFisì   iÌJ-rn  mip  ,,.-,  r  *•    /. 

trographum.  (0.  «'S^SES*;  fi  fi  G"  Z"<-  b~ 

Birbone.  (A)  *'  /*&?•  «'  Barone    «i  *,£,<.  <// 

Baronaggio,  Ba-ro-nàc-oio  r.9/»  t  /"*,.„,/„ 

n^o     Baronia  ,  g "< Sfa  vlaro,?^  *  S^isdi-Jone.-,^- 
**WO.)G.r.j.  10.10)   F    1;,-  !'    .  .CCOmc    da  "5«ore    signo- 

*EuÀ  i  Baroli  di  5K^AF^^?^r*"el^W*e 
popoli,  e  quasi  tutti  si  re-eono'  «.l'fJf'kl*"  U.°Speri  son  pandissimi 
Se'deMi  baronaggi  e  signori!  ne  f„  !  .],ai°»aSg'o.  J>«.w,  b5.  2.  E 
a  -  Moltitudine  li  IwSSTjfir ^TTv  ^B."T  del  reGarl°- 
Nella  presenza  del  suo  baronali    *  '^   W    *  b°  *ui  "*>**> 

7"  .*  s.1Snori;>  i  Padronauisà,  Guài  Leti   P^,.^i,  •    i- 
m  di  tatti  animali  serva  baronali»  > A f  C    '    Umana  nat,,ra  che 

Baronale  ,  Ba-ro-uà-le    .A, 1,1    J?,B    '  )-A 
Baronar,    Ba-ro-ni-  e!  St»?^,?^'  °  Ba,ronfa-  (A) 

^".  ^  *3  ]  Birboneria  e    Lai    n    v  ^  °l"è  il  birl""le-  l  V.  A 

sinando  e  baronand^ pef  .e 'pSSich    5e°  ^  C0'°r0  Che  ?aDB0  U^>- 

Ba_e,o  ,  B,r01,c,,0.  C^r^SSfkrone    nel  sign.  di 

3  IìlfiJSB^-*  *Mt  -r-^-]Nome  di  dienità    6   A*" 

Alberti  da  Mansione  ,  e  altri  In,™-,],  t  P*J-ho.  2.  I  conti 
d.  maremma  da?Cont  d'  £fo  '^  I  '  Toscana  £  ^.  3o,.  ^  E 
centocinquanta  cavalieri.  ^  C  altn  ba'°ucclli  glubcllini  ,  da 

Bakoncio,  Ba-rón-rin    A'm     tv  ?        .    .. 

ri,  che  si  %£KJ2z££i  *&!&*£** sfor- 

baroncello    ,n    senso  di  piccolo  birLC  v  *  (  Vien  da  s,ncoPe  di 

Beline.  Son.  ( Milana^S j ?pJ%  ?-/a,'°--,)    Bocc-  ™"-   (A) 

qne'baronci.  (N)  HJ    J  P'  /0*  h  l  V1S0  »  vuò  scambiar  con 

Barone,  Ba-ró-ne    r.fmi    e  •„ 

-ano.  Altri  il  crede  un  accresci ZTde,  sass  vv"''^^  -Piso- 
lo snag.  varon  maschj0  baronelv.>  ^'  **?■*«■  owar  uomo  ,  onde 
quale    s'era  messo  a  prestare  ai  TV,™   :  '  3o'  5occ-  no«'-  i'à.8.ll 

Vostra  usanza  è  di  'mandare  o^m  "^  CaStclla-  ^  «^-  *>•  # 
sant'Antonio  del  vosSoT^o.0^ ^  * '  P0^  del  baron  messlr 
de  Baron,  di  Salamone ,  davano  a  l,  f  S'  7>  P-tT  lnt'odotto  d'uno 
A'  qual  parlamento  nullo  oV  détti  T  fiTon,  ^css..  G.  V.  g.  268.  u 
P«r.  l6.  i2y.  Ciascun  che  della  bella  [n"  ^  PalatÌ  VÌ  vc"»e'   0«'" 

d  alcun  barbaro  Barone.  P  e'   Se  n  hai  d«io ,  La  testa 

2  —  Marito.  jCa«.  vir    Gr   avi*  f  r>  i 
secondo  lo  Spehnavn.  V.'  il  /"preci  ^VT'T"*  "  ,af'  «''•«omo, 
cttade,  come  fu  la  grande  t'ZuÌJÌ         >&  Acciocché  tale  e  tanta 
donne  fossero  vedove  de" lor  baroni    F^  "  Cenere'  e  che  ta»^  al'e 
lissma  delle  femmine  ,  q,  a  e  Spir"to  £n^T°-:  Ma  t<?  '  E,cna>  h^- 

3  ^abbandonaci  li  tuoi  palaP  ^  ^  °ieS  "*  T?Za  dd  tuo  ba" 
i  ~  Pfr  mn'^  diciamo  barone  a  coLZ        gbler°  ndlc"ncnto  ? 

duxsi  anche  Birbone,  Guidone  TanTJ  "aSando  "«  mendicando,  che 
mend.cus.  „  /yc„..  ^        Chiam,  ?  ""e?'-  «»"    **  B;"'°-  ]    Lai 

tne  degne  aver  per  nicchia  un  e™  so^m  £  "^  mi''e  Tba™»  E  stai 
v.Han,  e  de'baroni  Forse  tenson  cosl^  ^  '  ^"'  .*  L'  imma8i"  d^ 
lor  furon  guidoni.  (N)  8      C°Sl°l  P er  «cordarsi  Che  gli  antenati 

neW  imperatilo^  d  jJJ^J  ba™"c  ,  «  t»a  inalcune  maniere  come 
«*»  con  cui  si  parla  ,  *  rf^XwSLg"  "/■*"  ^'°"e  * 

diavolo.  (A)  "ere-   Va  sulIe  forche,  alla   malora,    al 

6  f  &£«J;  SXo^IÌ  (A)""0  =  D^^J^nU  ,  oleata, 

Tassoni?/™  :Far  dd  barone  =  ^^a^  sovra  Usuo  grado 

'  ±r^ùTTsotìlfS   trÌfh    C°n  -   **,  ognun 

d£  unofinc  al  set  *  ^IT  £%3Ff°  *"*"  '  e»^ 

•"««.  Malmant.  Al  giuoco  del  barn^,/  "  ,  '  f  °^r<?  Plu  "um<ri,  anello 

recch,ando  alla  croccia    (A)  '  °  dia  basSctta  Giuocava/appa- 

«.«      /7jato  a  «otfo  di  add.  Kos   Sat    1   tv        , 

cosa  buona,  Se  non  dipinge  une'runno  .IQ.'"  °ggi  U   P!ttor  &r 

Barone"0"  é»baro,,a-  (N)  Stracaati  ,   Se    la  pittura 

Baroses^ament^'r^"0;'1'11,  &  Lo  stess°  c?>e  Baronata    V  A   1,  F  m 

Vocab.  /. 


BARRARE 


585 


0 


Baronesco  ,  Ba-ro-nésro    /t,ì,i  ,„    ni  .  .  «Qv 

nelle  cose  ,  di  quella  eh' essi  vedev' no    »        '    k1  ?3ggW    »«*rtine 
nondnneno  per'le  migliori  S^SSKLffl?*'  eSC,'e  ^^ 

■Oaronessa,  Ba-ro-nés-s  i    .%?/"  /•/.    »  »,  *./ 

^^ron.a^^sstsltanicfi^ffì^^  [  *«»«« 

Non  voglio  che  abbi  compagnia  ni""  zf(,ftó  «*i»J  ««■  *  Gir. 
f^it.  SS.  PP.  2  33i  i„n,l  ' ,  1za  dl  <Iues,«  grandi  baronesse 
de  baronessa  d'  Alf  lilTZ^Xl  «#*  5^^°  5  ^a"-" 
Maria  Maddalena  e  di  Marta  ,  X' e^noh  &'  ^  /33"  Fatto^  d^ 
^v«o  ,  Dicono  alcuni  ,  ci  e  ella  te7.no  bal°ncSiic  c  giovani.  E  ap- 
presso: Dido  di  Cartagine  Mede?  ì  rSr"  '  e  fu  lja^nessa.  fe 
altre,  che  furono  e  reinf  e  gVaXnn!  ST  '  C  C,^l>at'a.  «  molte 
Baronetto.  (St.  Mod.)  Ba-ro-nl-to    Sm    TùTT'  »;   '■      . 

/-a,  «i^ore  «/  ^<(ron       ,  supera  al  et  ^?^  M   *W*»^ 
Baronevole  ,  Ba-ro-né-vo-le!  ^/"  ^  ^  7fc  (A)         „ 
Canone.  Za/.  F0i  tis  ,  streimus    r,.    '  S      -     „    ■ ,  bavonc ,    A  uso  di 
virtù  baronevole  f'„%ta'        /"K0?'   ^^   G"  Uccisecollasua 
tf aronevolmente  ,  Ba-ro-ne-vol-.néu'-te    IÀ«  'V  ^    >        ^      , 

Lat.  strenue.   Gr.  ^>E/Wf.  (S'flT'   \.  ^  4  modo  di  barone. 
ronevohnente  montò  in  sul  su Ó  cavallo      V°S     U°  ''  Grcci  '  °    uo»ba- 
Baronia,  Ba-ro-ni-a.  [oV/:i  Dominio  l  >       •  7-  • 

coloro  che  lo  aveano  servito.  h  °la^1  c  di  cavatien    rinvesti  lutti 

2  G  Q^f%  Compagnia  e  Numero  di  baroni.  Lai  proceri,,»   t 
**<  r.  b.  ój.  i.  E  m  sua  comnwnia  u,.i      ,  proceruin   turma. 

d '  Angiò  suoi  fratelli  ,  con  S2WL£$ft£9  ^f  ^  C^,',', 
agguagliata  alla  fata  Mbreagua     che  ,  ,?,      -         I  ^  °lo-B«"-  Io  v'ho 

IT,  B^ni  5l3=^#WfMl«i^ 

Barosanemo.  (Fis.)  Ba-rS-sà-ne-mo.  ^„    ^   G    T  ,   1 
*«»/*  grave,  ed  ««^o*  vcato^  J.......J;, '      ,  ^aL  ^rosanemon.  (Da 

/orsa  del  vento.  (Aq)  ;  ;"f"to  che  ier™  «  /&r  cono^ej  'a 

Baronsio  ,  *  Ba-ròn-si-o.   ZV.  vr  m    T m    P 

«o,«  eccellenza  ,  sovranità  ffln  Baro"t>us.    (Dall' illir.    vclhroV- 

Baroscopio.  (F,s.)  Ba-ro-scù-pi-,,.  ^     ir   r     r  ,    , 
iy*  grave,  e  w^eo  io  guardo.)  Woce'JZ'.  t      baroscopi<im.  (Da*,,. 
portò  tal  nome,' il  anale  setilaaL   cono     '  *?*>*""*»«><** 

^X^^S^^-^^^  «•    *  feaa  alla 
Barote.  *  (Min.)  Ba-rò-te.  Sf  PnW^ 

protossido  di  bario.  /^.  Badie    f  A     o  .  ?CS°^  Tcrm  Pialle. 

t^ì:  ?  {SZJÌ^l;.  àU 'dei  Indostan.  (G) 

BAR.u.sniETo.  ^S^t^SK'^^H^  n«^4M   )  . 

ne&}  Venezuela.  (G)  q  t0'  C'"a  rf^  Sterno  di  Caracca 

llT*\  \fffi  CÙtà  ^  neffJÙazia.tes 

ìJarra.  [eV/.]  £o  jfeiio  cAe  Sbirri     /^    r  Vi     ^T' 

WA  (Dall' ebr.  beriahh  che  vale  barra  ^££?  ^V^  l^» 
stacolo.)  G.  ^.  10.  155.  3.  E  ban-P  Ai  i  '  g  '  I,nP««mento ,  o- 
dì  e  la  notte.  M.  V,  3  ■,&  AS  legname  messe  dove  stavano  il 
alle  barre  tutto  '\m^i\^\^^  ,a    c'tta  .    e   coarbatteronsi 

azl0m  opposte  ddla  corrente  TlZme'  e    Z/  P?d'T,    dalle    d"e 

novella     .  toscanamente  Giaccio TaXST^^05  «^^^"'Ma- 

2  __      Barre  de' portelli  :  pe;-/  &%„„:{,  W,  . 
cui  in  tempo  grosso  si  tensonn  Jl  l        °       iungni  e  riquadrati,  con 
tetti  de' cannoli.  (A)  b         «Udame»U  ch:usi  per  di  denUo  i por. 

3  T"  *  Barre  d'arcasso  di  coronamenfo-  T,,„„~  ,• . 
non  è  altro  che  un  piccolo    SSSS5^°#  fe5"0»'"'  7««& 
di  «n'  «/;«e«,ì„  squadrata  o  riZZh    ,'         ;     5*"  "fósTO    "^c/./o,  o 

rf«ra«fe  fc  qUab«  ci  LlfbndZ-Per  nl^'Uene,'e  l«  bacca  aperta 
lum  oris.  (A.  O.)  "e'./W>  rf4  ewa  «  ew^pno.  Lat.    specu- 

d«e  mandibole  di  toccarsi  sì  VufZ    V  '"'  ea?   f"    ca'"'Ji'   ^e 

g~  «  dlamtro  J^^SS^iUft^ 

bìS  "e(£ogT^f ;/r  555C4  CK)~  ** 

ir-   e«n  Baiale.]  ^,^r.  Jf^   ^    ,?.  A|Jora 


(/? 


«i»r 


•/) 


vj  ?*tn*s 


%  «tv* 


•r 


j»***r 


BARELLO 


13  AURATO  .  /jo|b   ^  ^         ft^fco ,    ^i  Bas  «dia  cotta 

"  m— ente  godo  io  meco  medesimo  ,  quando  rubo  i  ladri ,  ebarro    ^jj^gjjj  W«g,  Barsal,,,  (  Dall'ebr,  har  Btfic,  e 

»  barattieri.^  _ _  ^  .   0perazione  fUOri  d>  tuo  che  coiste    Bahsaba         ^  ^  ^   ^^J^Teeeob,  che  segid- 

BA.SA5U»..  *  (St.  Eec.)  Bar-sa.n.a-n^£rfa«^^.^e   .  ^    iacrlfiztl 


settentrionale  della  BPetag.— 
massimamente  goao  iu  r1hc4BA    *  Bàr-sa-ba.  IV.  p.  '«•  /^  «arsa 

i  barattieri.  Operazione  fuori  d'  uso  che  consiste    »*«"*?       0„de  (a6rt  inebriarsi:  Figlio  del 

"••(SS  B™a«  i  cavalli  =  **««*•  e*  ««•  *   *""  * 
**?■  (A'  ?Ì  A.  B»mre  Furono  confo»  per  la  sn|ol.l.  <"'»«'«[" 

B.f.'™"-X',Sor"^.».  *  Barrare.  V.U..  «f>»  S""**-* 


.,s„u„.  ■  (SI,  J»)  rT1"°JWSZ«Si«r7.  foro    «ojfif 

^SkSy&ES? IM-  Bar"°opyu"  lD"1'c'"' 

.V*to*>y„      .  .  .    r.„/„„„  ,/„//„  Danimarca  r 


"àia  dilla  rema,  ^j  ,     a  1,  IC\ 

detta  della  Danimarca  nel  piccolo  Bell.  (G) 

Prussia  Orientale.  (G)  -,. 

ten-stc-ni-a.     Citai    del    regno    di    F* 


4 


i 


c 


• 


per    ischerzo . 
Farne    barrazz.it; 


Farne    barrazz.itore.  (N)  /„„„„    ,nrin    una    continuazione 

B.M.*.  (Vetcr.)  .$£*.  Le  harre  fg^£*£Lm  con    auesto. 
delle  due  ossa   della  mandala  i/i/«ic e ,    e  p 
nome  *«  quella  parte  luna  epa diac^ 

Minia  /«  proprie,,»  '^gnfjfal  ^L£i  .-/cno  «fwfcwS0-  (G>    . 


SSsa^àtìL-wrtfi  -Sffi 


sorto   un»    continua**»*    ^  meraraa.  (G)  Hfe  Città  di  Ungheria-  (C) 

legista.  GriiV.  2Jerg.  (N)  «SwaVoso  ai    iB«r£oio    « 

Bartol.sta.  *  C^ett")  Bul-t0-^f-  ^     P 
delle  leggi.  Castel.  Beffr  <£} 


Babrebia,  «^^A^VPfutti'n'SVeté  colpa  ; 
,/,-  Barena,  *r.  •**¥•  f,!"  ;„        R,rrer.e  nelle  1. 


olt'"jV.7r'.  2?  (Dal  ted.  fcartte,  sbarbato)  -  G.urecon- 


•^  V 


•^ 


*£  ^vaTTÌ7r,o7è  che  riportano  in  qua  ,  «no  quesu:  ;  -"     ""Jié    BabiolomMITI.  '  (S«.  ^^K.»*  a^a/^argo  ,«/  i6#»,  erf 
£rde  cutia,  cotoni  ,  zuccheri  ;  della  M.na  oro  perdio  eJElW»,     ^        -fcrfjfrJHJ.  f/'g ^l5° lUriulU  (Bcrn.) 
J    Jann  ,'che  i  Portoghesi  sono  -««^tìS*  d^oro.  (B)        .  1  ■ H.  -g*  »  -<-fcf  jS  AA.  (G) 


V  Hr^i^^^^^^Srr-- dcl  Capo 

3'  c%,  coTom  ,  zucchera  della  Mmaoroj,,»  e 
cucsf  anno, 'che  .  Portoghesi  W  ^^J^ ^£  d'W  (B) 
dt,e1egi,isonovenut,dadUgen^^ 

Sbarrare.  Di*  »ul.  A  Sol*  niRaschu  „   /e c.^« «  ^  ^      ^     -/fl 
Barbicata,  Bar-ri<a-ta.[^]<?^'r^^'^n;miC|-.  /^  septum. 
aurato  alle  vie  ,  per  impedire  il  passaggio 

Gr.  V?«to» .  (Da  t>f™.)  j.  ahhalti mento  fatto  per  giuoco  con 
BabbieRA,  Bar-nè-ra.  [Sf.]  Sorta  d  a^'t""lJ'  ■'  ,-  rcon  una  sbarra 
«tocco  !  e  P,cca  sottiU  e  corta  u-a^m «  -JJ*^,  Crtsciuta  han- 
ne/  meixo.  .Buon.  ^.er.  ^  ^.^3"  festini ,  A  bari. ere  ed  a 
no  la  corte,  Per  compar.r  più  in  o.d.ne  a  tesun  ,  ^         ^ 

giostre. 


sullo  del  secolo  Xltf.  (B),  (0)  ^        ^  £flt  Bartolomaca-CB) 

Babtoi.ommba,*  ^^^^^^  ££,  Mejo  ,  Bertolino  Ber to- 
Babtolommbo  ,  *  Bar-to-lom-mc-o    Ba.t^  •    '  Maeus.    (  Dall  e- 

lolto,    Bertoluzzo.    N.  Fj  «•    «f-  "*f?  c.  Fisiio  di  chi  ferma 

,        o-sospende  le  acque  )  -  0*  *g  ^  J^.  cyan) ■  . 

del    Capo    °  "— T|g|^S  ^     ((f e °°  }  1       ,    1         ■  ■  -:  ^'— "^  ^'  C/tcr'"  ^ 


ffr 


-  compar.r  pi 

,  rs„,„o .  m^ìm  i.  *»r  »  r*  *  "-ui  *  ">""° 

„er  cfciWer*  <«'  passo.  Lat.  wUam.3  rff.   co„yr7„c  « 

3  S>;/^ ISitlS?  i»orXÌo  „n,  b.„.c.a  *.  f.on6o 

»...,o..  •  c<.»B.)  B»ri-w-  «••fjSfiU  cc> 

SràSvsrSS  i"à;"irS„oA)B.r„.oo  »...  loC„  » 

fortionimo.  (A) 


(Bcrn.) 

BAIO.  •  S        *  a»  rf£SÌt^  Dall'ebr. 
Babccco,  *  Ba-rùc-co.  JV.    ?*£*££    e  segretario  di  Geremia.  (O) 

detto.)  -  p^ftb£t#*',M  «r— *■;?  *T*^- 

Babhffa  ,  Ba-rùf-fa.  [.S/]   g°  '.V  '  -'»  a^-f    ral.   tomultus.     Gr.  &optfof. 
U-,  Baruffo,  Abbaruflamento      "' ;/f  ovvcnte  sllperllua  ,   e    da 
(Dalla  part.  intep.  he  che  prfa «M A  te^è      ^    ^^ 
Wèr*/  baruffa    onde :  ,««g  abbila         ^  ^ 

ruffa,  e  a  lui  mandarla.  Baruffa,™™  di  bassa  lega^ 

/*«»#.  diil.  *  *"*«J«g Jone  confusa  tra  gente  d' ordinano 
è  contrasto  tra  individui,  ^n^fX  a  nl,sct,glio  di  cose  ;  in  via 
plebea.  Mischia  nel  proprio  i  rdu  « ce  ^J^  jjmi?  con. 
fegurata  vale  disordinalo  ^f^  ^ta  un  attacco rea  le  fra  ne- 
Uasto  più  animato  eR^  ^  ;kcuda.  ^c„(a  al  panche 
mici  coti  animo  di  Offendersi  e  iti... 

Zuffa  vale  talora  C^^^^k^no,  IV.  Pr.  m.  La'.  Bar..nald..S.(B) 
BA^Ai-no,  -Ba-ruf-lal-do,  Bjiufla W rno   g  p ^  ^^ 

(Uul  ted.  6ero/e«  famoso,  ed  J* ^»  ^       J(7l 

far  W.#< ,  «rf  o""^"r  '''",;■  fin  fa  '  (A) 

■L  Buccìfereide  Che  rornorctf  .1.    fcljg  ,„    .  Io  vo.clie 

Barufio  ,  15a-.uf.fo.  [A  »• ■  ?>  c  a  tulti  ,,,,•  salvar  I  onoiv. 

tu  mi  metta  ir,  <,«■•  hg»*  »f3,  „,,.Tra  ugioli  e  barugiol,  SI 
Bauu.mom,  Ba-ru-gio-li. ■[«"««• 

/„  (Wtó  e  ner  W«o4  T-  Ufc'oi  •  Carula>  (Dal  gl,  para  malamente  , 
Babeli.  *  Rà-m-la.  Kj*£  ^  u    ^_;^ 


,.To'ce '«;«e#M«.fc.    /,'-"'";    « 
La  barullevol  frau- 


,.   Grido   neimo ,   il  qu;>le  e 

,  _  •  Otldo  u-.Mpli.em-ntc.     /  <•£'-.  ,2  i|lia   colle  .schiere    de  ne 

barrilo  chiamato  ,    1  vare    nou    à   dee    st  l'i 

lr"*1  rr-  <Vr\  rhe  B.ro    V   Amhr.  Turi,  f    3.11  più .offiaenta 

BàMO.    tc7«J   fio  «W»  «*•«'*    ;,,,,   ,,.,;illl   rbO  ,o  trovato  peggio  che 

noi,  o  macchia  Di  tarro  »|';"  "•';        ^     „„  ,^,r,  migralo. 

,   _   •   ,srf.-  rf    «W   ';      '':,,  ,     i   quali    La     paO   <  o,  „  l.i/.ioue 

Ma*oLUu.  V»i  di  cwU  «wb  ,  <"       i 

1  '''      i      vr    Vj-foV   (fi   mi  rena   comporta 

Sf^SSi       'v,:::: './:".,:,..... '»: • ■"•'■ 

„.'-;;:::""•"'.:.'..; ;"e.':'^'-«"  *  » *  *****■-  **> 

l,    miti  "  •) 


essere  staio j -—.      del  mondo,    e    che    aveva,»,  r— 

create  avanti  la  nasouu  u 

u,,a  «Jfta.  (Ber)  sj0  E«iwW"  r«rli  del  baruUo. 

rìAiuj.i.AiiB,  Ua-ruMa-rc.  [/V.  ""•;,(;'„...•,  Gr.  ««irnAi""'.  Pros.fior. 
■*£?  pro-lae  artem  -'^  ,ì,       d    Farfa,  dove  si  bani.la  e  si  spaC 

6    2iy.  A   similitudine  dilla      _•'",,.  (|,  n.isrcc  che  v.  concorre. 

eia  con  titolo  di  mere»*  ■£»'  PKm%B  co«  ^<  mangiare  m  «| 


tf     w„„„v/.  Eqn^«»U« 
t,\t,.  r«   «no  Usuilo.  (A) 


I 


.AU 


.ì%o 


."V,  - 


JL  n  t  & 


ftiAitkcr* 


&-. 


BARUTESE 


Barptbse,  •  Ba-ra-tóer.  Add.  pr.  com.  Di  Biniti   tK\  BASILI  /-« 

Barut..  *  (Geog.)  Ba-rù-ti.   Città  delta  Fenicia.  (Ó)  Deput.  Decam.  Sj.  Bascio  e  camicia  e  ifantK  «<  »*„  ' 

ffl  rx&  ~'«  » *tf  SI?;  <3Sac  SS 


z<«/  ulivo  :  Figlio  dell'uliva  (B) 
Barzelletta,  Bar-zel-lét-ta.  iSf]  DeUo  faceto.  Lai .  j  ocus  sale«L  r,.  ,    X  ' 
(  Dal  pers.  W<?  sali,  facezie,  onde  si  è  i\t^  l  £         ? \        „"■ 
Cecch^Dol.  a.  4  Balta  due    G  ,a  xla  eia  le  noS'n        lTzeU<?") 

pilette  Per  dopo  ££  ,*£  i^^^^'d^0  *" 
o  barzelletta.  *   vy  veUel  *  c"  e  vera, 

Barzellettare  ,  Bar-zel-let-tà-re,    N.  oss.    Dire   J.ll*   /,        n  °&m  clemenza. 


b 


piramide  da  una  basa  triangolare.    'É'apnreTso"'  Lc'o,»!-"**  T"? 
quals.voglia  basa     pervengalo  ,nsino  37S.'  ^  ^  Veneod°  * 
2  —  Her  metxtf.  [Principio  ,  Fondamento.]   farcii.  Ercol    <?,*    r„ 

Basalischio  ,  Ba-sa-li-schio.  [firn,   f.  AA  V.  e  dFLL  li™  V  J    ^ 

*7-  De.  ve.en  dell'  idra abbiamo  ,  E  deili^e  ba  aSi ^  C<™ 
fiasco,  Ba-sa-l.-sco.    Sm    r.  A.  r.  e  di  Basilisco.    Cr 6    ,o,    1 

*  tE££  '  Mlngla  ^  ,Uta  '  -  '   ~ *  «-SpÌ  e°uóct 

rtio.  (N)  L  ',a  Lea  un  occh,°  C01«'«n   basali- 

Basaltb.  (Geol.)  Ba-sàl-le.  Sm.  Specie  di  pietra  dura  i  m.  /, 
genea,  generalmente  di  color  bruno  nerasro erdaJrT  *  °n°' 
o  grigio.  La  frattura  sua  non  è  lucuta  ,  2o  Ita  è  Zcunlo  ^ 
calde ,  e  presenta  sempre  molte  cavila  ■  n,,"<t  ■  .  -  ?  co  con- 
a  romperti,  e  sotto  11  nZSbTZ^'tffi?  f  ft*  "«** 
bitte  fuoco  coli  acciarino  ,  e  nce^  unbMiJ,  "  d'"'a  '  cAe 
salte,  „■„.  £nl.  basala.  (B .ss)  fc***«»  /«i'«*#«to.  -  ,  Bas- 

Basaltica. (Geol.)  Ba-sal-ti-na.  Sf.  Nome  d„tn  «*,  kt-  .„    . 

U  Schorlo  opaco  romboidale.   K.  Anfil'ola  7&msì  '  "  *  W°A 

Bìskltite.  (Geol.)  Ba-sal-tì-te.  óY  P/^,-,,  r//  ,'  \"     ;     . 
offuscata:*  color  nmecio.  Ln^t^^^'.^P^'^,  ma 


—  t  Mm\  generale  Basamento     Zntvyitn  •    -/ 

posi  e  s'appogg,  un  £&  SR k&  Mot  M  BAfiT  ChC 

cevuto  la  corona  dell  oro     e  la  hJ*     1      ma.cc-.-M-  -Noi  abbiamo  li- 
--  Per  meuif.  ^i™'^^^^^^    r 

5  ^^^^"aJg,1^^^r  *«-  -Ò  suo  perimmo; 
un  triangolo  ,  dicesi  aZe)  latoXtf  fT*  /"'i.a/to-  *»*   * 

Il  triangolo  minore,  che  8p.,,,ta  dalla    «^;(-)a^  "«""••  «P-«>. 
due  partì  ddla  tagl.a  ,  e  fift* ^  £2^    »«-«»   ^..e 

«to  dalla  natura  o  'l»ZS^cSaf&  aT  Z  ^  f0»^ 
truppe  e  di  tutte  le  muniziona,  donde  VZt  P  ^°W°  *  UM*  le 
imprese  disegnate,  e  dove  si  ritLTr.  P  1°  P°'  ^  est^ire  le 
6  -%nat.)  lase  <^cZ  ^^  J^^'f^  uscita.  (G0 
™cere,  ai  lati  della  auale  «  tZaVu  duTaurco^T  *  ^^ 
posta  e  malore  è  detta  punta  o  apice  det cuore    (Ì       ^   PC"'le  °^ 

de)  c7,ico!R(TLoV  Nom:  dM0  da  qualch;  2* 

chio.  (A.  A)  '"jeriore    della    cavita    orbitale    de  II1  oc- 

Pure  la  nnr-t„  J„//„  eTS _  i  con  cui  si  propagano  ,  come 


qualche  anatomico  alla  tenda 


focata,  di  color  nericcio  ',  co»  idtro  nZTde'ltoTride. 


romi.  )  (B) 
Basentella. 


Basamento.    (Archi.)  Bwwaéo-to.  *?«.  y»/W,ro  del  piedestallo  dell 

Ioana,    che    e  composto  di  più  rn-mbr,      „  /   '       P^aesuiUo  delta  co- 

parte  del  piedestallo  che  Z^diLnente    J    l   ^1''™™'    ^elta 

fi:io  sino  al  tronco.  (A)  *   "  "lza  dcd Pla»°  de/tedi- 

2  —  (B.A.)[ /?*«•«■  anche  una  specie  di  7ormln  ™„r  > 

baie  a  un  eibfizio  ;  e  dicest  Zre  de    D^if  ,M°  ^  C,U!  se™  di 

terminano  da^piede  le  r^TZk^^^J^  -0™"**"*  cke 

,amcntc.  sin.l' Borgh.  ^LS^SiS^^^^'t'"  '  Imba' 
cia  e  santa  Caterina.  VaL.  Vit. ,  ec  ffclh an In  ,'^'0°  Sa°U  L- 
r ava  di  sotto  a  dipig„ere  i.  husan^n to,  bve Ta^  S  f''^  T1  """- 
spalliera  d'arazzi.  Ed  altrove  :  Fece  ,  orriato  ,\\  ''PP'ecare  un» 
grottesca,  con  basamento  vario  e  attorto    (A)  COiDP3"""^to  alla 

sco.)  Nome  che  i  Greci  d  ivano  alla  pietra  ÌT    m?™™'  »  ricono- 
B-aha.  •  (Geog.)  Ba-sà-ra.  Città  dilla  ffi/^^/^^  (Aq) 
Basare,  *  Ba-sà-re.  ^«.   ^.  rf^tuo.  r.  e  di' Fc nd.™ ?  P  J 
Ba,cBE  (Prov.nce)  *  (Geog.)  ie  ^  pro^« S Ùol ^P^-V) 

Biscagha  ed  Alava.  (G)  ^pu3nuote  di  Guipuscoa, 

Bascìu  (Paese  de')  *  fGeo<0  Lat  R»;ta„;,    ir 

Pae<edi  Francia  neUa   Guascogna  7£       ' ^  VaSCOrum  reg;"-  ^Wo 
B,,c.a.  (SI.  Ottom.)  [««.  indec.b Nome    presso  i  Turfii  di    .'       , 
V  «ft^iite,  che  propriamente  spetta  a  governatnr  dis^n  *n8?*«r 

tua  ;  ma  che  si  dà  pure   ad    altri  ra^un-2    V  '    P'w'««a    o 

nn.  Lat.  pracs«.  G?.  <^X ^7^^'^  »**  « 

rac  dal  pers.  poù  «A*,  piede  del  ^-ecio  n..r  H"   U^oa9V^U>  no- 

zo  di  essi  il  gran  signore V,  i  SdTMfc ^jÌj0^"  cI'^  f«  m^- 

crd.)  #&•.  &«.  *H".  Vedete    orT  in  T„P-  °  1,°,'°  affi^  *«- 

gran  Vscià  ,    ec.  £J£    D^.  SSàVSl '  "-    *■  Quei 
Bacare,  Ba-sciàre.  Uit.  V.  A}  r    'di'ti  ;S ,audc  "PP^to    aveva. 

giugnendo  le  porte  Wlla  ifl  di  (^  J3S  bafcioV^  '*  U 
a  —  la  maho  *  =  Salutare.  Bemb.  Let    2    -,    JtnL  ,'  (Pr) 

3  VOÌ.ed  a  mÌaA,naRdrC  —'*»'-<*  ™  r;ccoLnda°(N),a  maD°'ed  ' 

—       w  o"c«*  Bingraziare.   Bemb.  Leu    2    3    11    R,         ,     1  e  sPeci< 

Rannusiomio  caro,  al  serissimo  prenci pe'a  nome  mi    Jn     a  mano'  B"»"«>.  *  (Geog.)  Ba^Ìal7,Q 

Serenità  raccomandaU  la  ingiuria  taf""--    "-™     """  dell°  aver  Su«         *••'--• 


pure  la  pai^detia&^coUa^uTTZ^^  ">*^*«> ',  cOOT<! 
9  —  *  fTeran  1    fi»„„<,j      .     AUi»ca  e  ù^ono  londamentale>  (L) 
co„to  »  W„  „,„.^0  co/„//05to>  (A'  ^1°"*  rfe//«  -7"^   «/«  ««gywr 

g/i-  a/ca&  vegetagli.  6  )  '  '  '  <"""">'"■««'%  «tó 

11  —  *  (Maria)  —  Base  del  tronicre   del  vascello-  Tn  ^  j  .  r-  > 


>!/    ,       ',    ™ •     ^^"*  ™  predine  e  ta  parte  interiori 
(V.  i^.)    Bassmat,  *  Ba-se-nùt.  N.  pr.f  Lai. 


Basenuth.    (Uall'ebr.    besamim 


fatlami  ec.  (N) 


4  —       E  netto  stesso  sign.  parlandosi  del  P^.Y'ii      ■  r> 

Bemb.  Leti.  1.   ,.  8.  Basci^  il  pif  di  Vostef  fe'^T  3  Piede' 
rosi  benignamente  fattami  del  £ieve  « \    Fl     *     T'"»  ^^  « 

7-    '67.  Pnego  ora  voi. 


,.-,  — : —  di  leve  ec.  E  1.  7.   ^~    ^  • 

siate  contento  di  Lisciare  il    santissimo    pie    di    N  % 

re  a  Sua  beattudinc   infinite    grazie    di     cotesL    «Il     ■        dl    rendc" 

Bascio.  [J-/».]  V.  A.  V.  e  ^'Bacio.  Pecor. 


tristo  e  accorto.  y/    Vut-bto  »  cne  la  1  basito  ,  ma  « 

d'Ila  barba  eh' e  sopra,  il  labbro,   r.  Bilfi    Lat  l  ufi  J  ^  xP  V 

Gr.  ptorat.  (Da  buffetto  dimin.  di  baffo      ^S^nS"^)^ 
traggon  shehio  ,  e  s«,tó  da  fiato  )  Fi,    nov    V,  r\        P-  ^l'° 

sette  alL' antica.  Buon.  Fier  TI  J  rChl.       °'  e  ^^  le  ba* 
to   una  lastra  Compagni  di'  ]£&  toSg^.^  ■"*   ^  SOt" 

B^teXcK,  Bj^S-nT; Sj^plir*6  PercW  >°  di~   «avvero.  (A) 
2PoinrLr^,,a)^;^b^^^r    Af^-fc&    Che    d' 

4/èl-co     c£  ^ZZoulla  la    ltr Tt  UyUÌ   dell'attaccatura 
Lai.  passèr  arundinT  Ja)         ^  A""''a  *  ""  "^  rf<rfto,ttfc- 

.  .,«.«;«,„„  „«/  „",«  "  "ci)  ™'  •""  '"'  w<"«™. 

uff»  ^frVKT^*sn8&. 


•    «to 


fi 


t*t  f  M 


'     ' ..-«    I/o     f  ■    .    ^*|    /  /!r 


^  ■ 


* 


~>. 


S< 


rtivfcfl^tty. 


x>x 


*\ 


BASOFFIA 

BAS1L1A  ^t.    u            escono  (kUi  U)oi  occh;)  cogli  q(lali  ,u  conduci    a   per- 

~     •  r  ,     JV   tir   £  Lat.  Basilia.  (B)  ,          f .   ,      sanitadc  gli  ocelli  avvelenati  del  basilischi. 

«■"i,  *  ^^/X^  BAS.USCO   "    (Zool.)  Ba-si-li-sco.  [*«.  <S>e«*  rf'fWf-  «* 

"L <S?lffi IteSSCP^  ^  ClUa  dMa  Gal                  lordine  de'  s  anni  ,  ed  al  genere  tefa  ,    che  ha  la  coda   lunga    e 


588 

Basiua  , 


r 


/* 


?} 


** 


,  Ile 


eh  esser  potrete  la  o<-«-.« 

„,-crt.  __  ^*ft«M.-^L-J.    Mo?iacl-  cfe  «^iioro   Za  regola  data 

fé''rf-^w-CBcO.  nT  m.£flf.  Basilianus.  (B)  . 

Basilica.  (Arch..)  B;vsl'l;";k%  stesso.)  £«».*.  P«r.  a5. 29.  Inclita  vita, 

M-S^tó^S» si  scrisse-  ^ Basillcatant0 

viene  a  dire,  quanto  Casa  reale.  radunavano  i  magistrati  a 

tener  rag**»,  ed  era  cnconaaw  "   /  fetw°a   somiglianza    della 

mezzo, %tta  Qg^j££^%^*U0.   de'  templi  ;    che 
lettera  T,  e  adornato  d .ante ettwe  svn m       <7  g  colli>ertàe  in 

1>erò  molte  di  esse  sono  poi  ^te  da ™ lcu  f      di    Basilica;  anzi 
[hiese,ef,no  a  nostri  t^n  con^  >«»J      ™  BasiUca;  perchè 

«^•^^>^J2S'^X^3Vtò    comunemente    si   dà 
è  fatta  a  l^ffld^V»»^^     amplissimi™    I«B- 

,,lnm.   Gr.  NM«  *   C'n lti'prea'i   nella   basilica  di    san    Piero. 
?ato  del  Papa,  ec. ,    con   n.olti   «Man  «e  3 

W:*  '"6-  UVXtro°Nc.lT santa  nT  iHca  dd  £*,»$ ■*■ 
sta  aggiunto  un  ■"»*"•"??  r  1  r  analità  e  lor  forma  e  lor  uso,  ce. 
Fior.  'ÒSO.  Quanto  alle  J-£d££™  g£  ma  luoghi  vicini  per 
non  erano  quelle  de  Gentili  vc  al™  ,c™ '  E  3(?2,  Ma  non  sola- 
lo più  al  Foro,  destinati  a  D»b  ^''.^ii^  per  farne  cliiese,cc.,  Bas,lla  , 
melile  volentieri  si  £l*»"^l£^^KEiS5e  domandavano.  »«™ 
ma  quelle  ancora  che  d.  nuovi  ed , bea  «  o,  ce  ^^ 

3  -,  (\nat.)   ^»?  J^JSfl'SSK  fS  (Dal  gr.  fa^>  re.  ) 
VM^^J^r^^rpZ.Mregnodì  Napoli,   la    cui 

imte  ;  così 

sentala  ai 

pioni,  ed  altri  ammali  velenosi.    V""'"   r;.^:;   7  •-    j    r    Uc    wate 

]ha  lo  stelo  dmUO-,i  rami    ^«lK!  e  co' calli  cigliati. 
lisce;  i  fiori  bianchi  o  porpomu,  , a  g  <PP  *     ™g    ^    co/a„n^t  „,• 

/;,„/„   £.  o^v^/V"  "  rJ-S  mì,ai   eun,Lin.](V.  2teffl«0( 

■afta  sr^^as -y-5  astis 
aiS^JSrtfB-Bta* si,,us-  -**  "omc  ^^*'-sd&' 

r>»W  t/p»fr.<  di'  Melazzo.  (\ ;•'"),,         r/-     et      G.    Descrizione 
,i/,ce  l,a5il.ra,  e  s-V'.e  d'^n/.one)  (Ai^  ])aoiliron.    (  Da  /,rt. 


tfrZSclT^Se  che    generi  il  ««ijSffl 


ovatta  wc  •>,ti*-*  »*  »  fcw  ""  o ~   »    j      X     /./ 

fittamente  squamosa  ;  sulla  nuca  una  cresta  cava,  e  sul  dorso  aei 
vari  che  sulla  prima  metà  della  coda  una  cresta  informa  di  aletta. 
'Abita  su  gli  alberi  e  neìl' acqua,  e  non  è  velenoso.  Gli  antichi  con  un 
tal  nome  intendevano  uno  spaventevole  animale,  di  cui  non  dichia- 
ravano i  caratteri   sufficienti  per  riconoscerlo,  e  sopra  del  <P»-aUdis- 

ero  mote  favole.  Secondo  Gakno  era  un  serpente  gwllasU-o  conia 
testa  vuernita  di  tre  piccole  eminenze  variegate  di  macchie  tunaut* 
informa  di  corona  ,'d  che  lo  ha  fatto  chiamare  re  de  serpen  ,] Lai. 
T  acerta  basilisco  Lin.  Basileus  m.tratus  Daud.n.  [_,  Wschio, 
Basai  co  ,BasaliSchio  ,  Badalisco,  Bad-ilisdiio,  Badalicchro,  Bava  .scino 
sin\  (Dal  Bri  basilisco*  dun.  di  bavleur  we.)  Cecch  Esalt.  Cr. 
5    ;     Fa  come  il  basilisco  sciagurato,  Il  quale  ammazza  1'  uomo  e  poi 

a  £.ftfi£)  Strumento  da  guerra,  eh'  era  una  arù^riadiramedi 

3  ì0(a'*1'jv1";  SI  w«  •"«'  <*•  «  r'  — •  *'  £«"'«-  *«■ 

»/r/»  «/iAe  Rculus  ,  Stella  regia.  (Diz.  Mit) 
iu7.u  c<: r  *   A    /«  •  «•  £<*■  Basil.scuS:(DaI  gr.  6^7M«»re  picco o.  Ì(B) 
Ba^sa,'*  Ba-s/-lis-sa.  IV.  P,  fi  tot.  Basilissa.    (  Dal  gr.  basilissa  re- 

a  tifimi)  Soprannome  di  Ventre  sotto  il  quale  veniva  adorata  da 

BAsn,czzo.    *  (Geog.)  Balióso.    Lat .  Hereulis  l^.  Isola  del  gruppo 

delle  «^^«J^TiSL*»  Z>^«, ,  «UmM  taf- 
Basimento,  Ba-Sl-men-to.  L^-»  '  '     rf  Vorrieno  che 

Bi<rz^^^'^^-A°r.^^-»r 

come  Dio.  (Mit)  Ttnmhntino  simile  al  fustagno,  ma 

■Bt<W5&!S  ss  tjrtraBt.  5  ?  *  ». 

""/'«•  ^  fA'ff  "s";  VV.M  ^   /^,W   e  sm    V.  G.  Lat.  basio-ccrato-glos- 
Basio-cerato-closso.      (Anal.)  Ada.  e  sm.  r  aduna 

^S^/^Tfi^i   dell', sso    » 
&^?&7Stt-°ì  O.  Lat.  laringe,,.  (  Da 


•  !  ^An,V  fiamme  dì  un' paio. di  mÙitoU  del  fari,, 

B^s^  (AnatO  ^  F.   ^SSK-:' 
gfo«a  .ingua.)  Wo «, *  «yXlr ^/*Ì£S,n4  r,„//,e 

^bft  Z>«.  (15)  (O) 


,Ì„l«  di  una        ^^-^ISL    Ctoà  Affli   Turchia  Asiatica  sul  Mar  Nero. (G) 


(  Dal  gr.  bnsilevs 
basiUdos  regina.  )  —  Eresiarca 


,,!  Hot   spetto,  ovvero    da  6ai«M  , 

'  \';;,'';),u..ì.i,„.i,  ^ *■•!♦•* *"mtó'i 

,_•('.■  /.',,,■  deltA  ia  .1-   non,.   ,1    I  -grifi       uf,„te    (C.) 

.,,,.  .Sm.    r   A.  ?.  e  e/,'BarM«ro./V«.  Br .1.3. 

,  ,„,.,  di  L-ipu.n,  ed  1   il  pia»  «    veleno  , 

lutto  -I tri j  er-Undlo,    non  che  il  »olo    veleno,    »" 

1,  lungi   AW-r/-/,-.    U    •»lo    11  pi"i 


te/.  J  Le  calze  egli '.,  tira, o,  *£*£*?£>  \&2?T* 
f°  T  T35.3&  !  Ki°e"acérdotì  orazioni  perchè  il 
Principe  guarisse  ,  quando  egli  e»  basito .  ^  t„t.  anim„ 

2  -  Sempìicmente  Svenne     [l,  sei    11  .    d[  ^ 

excidere.  Gr,  ^iroS-i/A»»»-.  /*•  /J'"'-  f  J  ■  v,,„,  BOf  ejp.«w.E 
gridando  eh' .Ila  verrebbe  subito  a  vendicarsi,  òagg.  nat.  es, .  7  H 
tra  poco  si   vide  cominciare  a  basire. 

corpo  vertebrate  d*una  del  e  quattro  veruni  1 

Sfenale  dell'  occipite  ,  si».  (A-  <>.)  mf,rtn(Iii  Gr.  :>«.*.. C««.  />'»'• 

IUs.to,  Ba-si-lo.  ^W.  m.  da  Basi,  e.   /.«f.    nmlu  ^ 

faW.  K  dovenli  basito  allora  allo. a    Al fn    *•  ^  w    ^^ 

eo   Amadigi  subito,  tuo  zio.  ▼««■*»  T"^.)  /%/,Wo  A  Ari 

Baso.  *   JV.  A"-   '"•  ( '"  «'"•  tev"  Val 

gO  ,  e  *  l'.vandnt    (M  il)  ;     B.isina.  r.  e  di'  Minen! ra.  /- 

Iì.s„'ma  ,  K.i-snl-li  ,,  [.V    ]  f.  bnun.L  •ste.s,  '.'«  g  7;//(„  5.      « 

(Pi io,,  di  /««'«»•)  ^'"-  iwenwm.  G>.  V*r» 

Ma   Ut   hasollia  sua   non   è   n.en  cotta.  contegnosa,  chepar 

,./.,  bolla  r,l  abbia  *"°llofumo'>  iJ&JTud&nn*  .Salvi',.  Buon, 
,„,  Le  minestra  ra  d.  fumò,  wtcnd. '"^  f      ,)Sil    ,.,,„'  plir,  r,M!  bolla 

:,,,:,   femmina   grassa   C  I 


ara/ic  io.  7.  a 


cherxo 


Basoffia.  (A)  (N) 


.  .,1,1,,,,  dì'inoHo  fumo,  le  >j .dice  per  u "■■^jj"  ',„„'*:„„  comurummU' 
_  •  ParAmt/o  «  tw  ""»''  '/'""'  ""     '  ,',,  U/- circondare ,  ravvol«fr 

!• '''''■  /'''"'^''"^;,;  .avvolto  nella  carne.)  (A) 


liaHodione.     F.    (1) 
,(.  .    e  \,il  dunque 


circondato  di  cai 


-,  XLltf- 


f.)  V*-N  V9i  1 


* 


n 

I 


« 


HA  SOFFIONE 

Basoffiokb     Ba-sof.fi.5-nc.  ^W.  e  «,.  ^oCe  «fe*  fona  pfefa  «,„,«  an. 
che  per  scherzo  dalle  persone  cinti ,  per  itUetuUre  uno soverchi amen- 

SSmSoVa)     ma"8t         OJfie  ° mineslre- Mùi- Malm-  r. 

^s&isr* N' pr' m' Lat' Basol,,s-  (Dai,'ar- basa  uom  c°ras- 

ru  yffi  A  petto  al  veg   tTSi^fi*  J&  Jg  ^ 

""    «•&'<  »w  uasognato  ,  eli  e  par  basoso. 

\  Ca;^['6V«.tA)  *  *"*    '   dl  SOmUa  ™#****  a  tal  bullo. 

ìt"\    ',*N,\I"'-J:  Lat-  Bassa-  (V-  Basso.-)  (B) 

La.sa.  (M  Ottoni.)  [.5*z.  ,Wri]   Lostesso\)J Bastia.  r.Jbrf    JW  * 

E  ìwS?0    ^S"Sà'-lC-  ^  Z°  *""*  ^'Basalto,  f.  tìtófa  Fir 

g.  Non  fosso  .ipreso    che  bassamente ^  W  \7 St  à£  "  £  £ 

B  s  faft  «sa:.--- a  **-  s  E=j?t 

BaAssara0,IaSG'^n"t0-^'"]  t  """>  che  Abbassamento.  /- _ 
Sib  chtà  d^DaCn,ocSant°  AS°Slln0    Ud  SCrm0"e    «  *«- 

ì^™";  *  Bas-sa-^..^:  r  coi  dì  eff 

■Ss:  i&irs;  «r*  avr^sr  a,cu,1° 

press.o.'c,  «iSti  t^UKt,ÌT7rta--  ^  ^.de- 
sanza.   Gkiì/.   G    Acciocché 'I  ,„        "        ?  °     §'ai1  ""seria  e  bas- 

sanza.  Ritant    GutTo3  ÌTi   ^IT*  regno  non  rimanSa  *•>  bas- 
Bassare,  Basare'  VA ti  Lo \f         /     a  m  C  t0,'nat°  ia  bassan"*- 

«,  basso  la  testa.  E  g.  4.  }f°o F "Lo!  \£.  ?      '    rgrin,,a.r   voIes" 
ra;  non  le  guatare.  7J«1  i/VS        ,'  5assa  gh  occhi  in  ter-    ' 
detto,  Bussando  il  Viso  ■  ini  nor^  nife  f  q"51  fru8tato    Cela'-   si    c,(-- 
chi  da  subita  vergola  ^™  C£  "^  ^^  '*  GosÌ   --    °c- 

2  fcft^JSSìS^^  ^  «   *  7*  Il  mio  lau- 

4  -   LE,,,  ass.  Fìg.  Dec.4ereDcU.rLa  or   T  *  't***  ^ 

i  nostri  successori  clic  verranno  CllT  '  f<"  P9"   f>  Fercl^ 

Bassareo.  •  (Mif)  Bas-sà^rc-o    S       ggv      tel  montarc  °  «wdi  stato. 

Bassaride.   *  (Mit.ì  BdS-vi-l-:  Ho     J  1J  At 

bassareo.)  $$  "*"  '"  ^  ^^  e  s/  7-°  ^«°  c/ie  Baccante.  (  V. 
Bassakw.  "  (Lctt.)  Bas-sà-ri-o.  Add.  e  sm    V  O.   ir  n         -,      »r 

tf/^oft«  attribuito  a  qualche  autore    li,       ■  ,  «assande.  Nome 

Buuu,  *  Bus-sà-la.  U  Ekvo   Zìl>     sPe?,laimente  *  Sossio.  (A.q) 

si  ancora*  un  Ir^fZ^Z^T^^  """*%*■ 

^fiJsr&iaas  Scrii!» -t  Abbassat°-  « 

san  quanto  lor  ne  duole.  Boez.  farcii  t    fri  fi°n  Mostran  bas" 

le  «ote,  ^J^ÌS^eZ^^'  ChÙmat0  WiC  Mil- 
BasseNto.  • '  (Geop.)  Bas-scn-lo.  Fbmm  Aft,"  C«W«    (C\ 
Burnì,  B,s-sét-ta.  [JJQ  /vow,  ,/•„„  SLÌTS<?>      ,  /    • 

locco,  alla  bassetta.  Berti  Rim  ri.;  -i;„  .  "''  *  Al  tanto'  u  l>:"'a- 
P.rcb'eg.i  è  presto  e  sp^'  iaUv"'gi  óco  Ì  C^'U  f  «  h.  "««•. 
carte  a  fare  alla  bassdta,  E  convie  X  f '!."'"•  6\^?  aljhla,n 
2  -  La  pelle  dell'agnello 'ucciso  poco  dòpo  e  "°  li ti '  '  f  ^^  Jf1?- 
»37.  Voglion  zibellini  e  dossi  CnanH  [  f  S  1  "at°-  6a'"-  6rt''"- 
Canio  df  pastori  baccl.iaS  d!  3  ,Uart°re  C  basSette-  E  ^J.tU. 
3  —  11  basco  rotto  che  sia  nella  sua  veste 

«   -   In  più  /;^/»W' AL  Ì  Fa'  Tn      "'""'''  *  "*  *»*"' 
letta,  r.  <7»«te  vohù  (A)  un  sopramniano,  una  Caval- 

Bv-sfttaiie,  Bas-set-tà-re.  [All.l  V  /,„„„    c,j-       »,       , 

r,  o  ^r  «b»',  o  „„•  caHJarur'  „  '  *f  "durre  alu-ui  a  mor- 
ne.  Lat.  interimere.  fi  ««WfvTiJ  f/  fra  sunigUatue  cagio- 
macstro  guarisce  mola  infl  rnii  •  »'ffl  ""'•  "«'«"•  Lo  savio 

7:   «hw"  Lo  beverc  e  I  o|  o  so  o    1  ?t°lto  ««fW»*»  '""Iti  basetta. 

-  malcfic,  ,  che  basset.,no  M  SS        "^  ^  "^  «^ 

BSSSGTTO.    (Mus.)    BaS-Set-tO       .Voi     X.       Jl'    d 


BASSO 


5% 


Bassetto. AM  m.  dòn.  ài  Baso .Fan.  Em^-xm^    a  .  0 

passando  tra  alberi  bassetti      t  ti       T  Rlft'Sgendo  per  la  selva,  é 
taccate.  SLtU  '  lc  SUU  JunSbe  e  ramose  corna  furono  àt- 

]«^p^^Zr0ur  -  ^ 
s^tóas  »54sw£TBnaaf  ^ 

^Tbassì:%Tò^\f)S,r-  *  BaSS°-  5~'"    e  Jb  «é  d.  «o 

3  to  o^cCeX-siot  ffi  «  -^.Scadimento  di  sta- 
sio.  Gr.  t*«LJk.  ES,4^1»..  M1Scr.a  ec]  Za«.  depres- 
sa do' fedeli.  Diuam  „  C?À^™  ì  "  fWz,Za  Pcr  la  Hve««- 
A  gran  bassezza  viene  *%£S?^  STSJ*^  **  ^ 

o  —  O/zcfe  Becare  a  bisscyya  it >j  ■     ,    Peccato- 

condizione.  Fa'.  EsZ " W  dìito  '"  ^"°  **  '  -"«t^  & 
arroganza  sua  reca  a  gran  bassezza  1  U  COn^,matol  c  la  boria  e 
a  una  vii  tasca.  (A)  ^M  '  C  la  sua  buona  bottega   conduce 

Pressa  mia  condizione,  ec  E  Cas  hw*™^  Ì^Jg  stat0>  e  ,a  <*<> 
la  bassezza  le  cose  del  tutto  co^ri^i  SA»  P0V^  e  ■* 

5-°sft  tstte;  STSaftS^»* E  --• 

che  pure  m'intervenne  una  volti  ec  lì  F°P°,,lt0  *  1ues,°  .  «» 
BSSJ  S'giR  S"^^^U^N-Pa"-on.di  W)(B) 
^ytartodi  basso  bordo,  (o/  ?™  ^«MP'Stfr  che  dee  fare  il 
R^^ffi*(?c^p^"g3  ^  BassiSn«cus  agcr.^.^wrfl- Pmu. 

Bassilico.  (Bot.)  Bas-s  -1  irò  r  V»  %  "  ^  .baSfdlCa  dcl  braccio- 
«r.  35.  V  picsc  un'  gr  ndeC  e"  itsto^di  S  ^^  ,^  ** 
la  persa  e'l  bassilico.  ^  «»m-«  0  II  ht'sir  qUt''tl  "W*  s!  PiaQ^ 
tmuo  stadio,  si  per  la  «umS 'di  1  T  ° '  r'  per  lo  luDf°  e  con- 
Bass.ss.mo,  Ba^sislmo  [^  tól  S  V^L»  ^/^  bf^ 
na/5*fr*nt.  »  Fr  Giotd  Z  ÀP\  aSS0,  ^  bl'"nllimus.  Ci- 
bassissima  presso  a  tSZÌ^?^LoT7hl  *"*  à*"  '^  « 
lore  e  lo  sforzo  d'uno  artefice  £,£  p^ ^  ÌSJ2JS"-11:"  - 
de,  in  (judle  mezze,  nelle  basse  e  nelli  kf  •  g  ,lc  "I"''31  to11- 
2  -Profóndissimo.  Lai  altissim  ,s    G  ré     basslssirae«pcrare.  (N) 

perchè  Malebolge  iaver  bmrZ'  S'^^"^    D,mt  I,lf-  U  Ma 
»  -  Per  meta/:  Deboli  simo     Infima    ^^T  g?8«>  ^tta    pende, 
«na,  ec.  S  Pro,?,  'Th  ^1^  ^^f0  rf'.    T*?  '  F'cvol.ssi- 


^N 


•  « 


*  m 


\» 


e  „  Q.antu^i.reiirb^s^^rir^^r1^^1-- 

Q"egli  che  vivono  di  braccia  e  certi  hZJJ  ■  H-  .Arm- J^'n.  26. 
no  a<  parte  alcuna  delle  ^45^*5)™  "^^  •  chc  «««  -- 

b  Persio^AlZo  p^ta  ìulHoZneÈT  f  Ì>  *"?  ™"°  "™°    * 
Basso.  J«,  JV^JBf SS  'SEST  fiJJP?^  (Van)- 

tezza.  £«(.  profmd.tas.  ima  vallis  r,'  «  ^  ^/oy  contrario  di  AU 
profondo.)    £  *&*  A'SS^pt  fj  J^re"  C  Dal  F-  *»•*■   più 

la  cm,  e'l  basso  Si  movean  lu,,  V&    r01"10-"1 
gli  uomini  dormono  al  basso     no  'con. in  .       ^  ?i    '*    Quaado 

dorè  le  cose  di  .opra.  S,J.  K lU^|amettte.veggh,a.i,o,adXi„tc„. 
co^Zo,  i„  riguardo.-,  quefbéni  ch'eli'  fW«'#  ^  .E  **!««** 
restano,  al  basso.  ra^in^j%ln",,*ta  3  C0'0r°   chc    »«r« 

gattellc  inghiottirsi  una  s Dada  ano,  m'hIì  V    '  *?  §lucatoredi  b». 

spiedo  po^hereccio  g  jJS  ffS^  ?S?  *"  CTPOW10 
ni  un  tratto  appresso  al  ferro  di  ouelh   S,       1        Tta  ;    ed  cccoli 

,  ataxEs  ss?*!ff?ii  ssap.  :rt 

5  ~  Co/ „  M  ?"'c:  5™  al,°  c  '"•*>■  '"•A»»  »•   S  ^  IWI 

0  —  Co/  e.  TMctterc  :   Mettere  in  hio«n      /?„        /       </     *'  *■  C'V 

re,  ^A«r,.  Z>wrt.  JJ? w7  E  sol ^ne'.^LT \M<""«»*  ,  Deprima 
grandezza  in  basso  messo.  (A)  J       qUest°  *"*»> Ch'ei  s"  d.  sua 

F.  Starla"^  ^  **"  °  "*  ba^  =  **•  «  ^o  Wo. 

7  -j-  *    6W  e.  Venire:  Venire  al  basso,    parlandoti  J;  „     1 
die  sta  stata  in  fiore;  Neanche  Declinare     Scaderf  T^fZ-^ 
scultura  venne  al   basso.  (A)  «*"««>  j  ocadeie.  /^aM/..  ^,-,   La 

2  —  *  Cader  dall'alto.  Sem,  Ori  Ai    i£   ru  ,      ■ 

venga  a  basso.  (N)  •     *'  ^  Chc  Par  che  ,1  paradiso 

8  T.  "  Dicesi  in  '"odo  avverb.  Da  basso  e  vale  n„)i  ■   „ 
de  sotto     Dal  fondo  ,  Da  pie.   Cr.  nX  ^S"  AV*  -***  • 

9  -      fa  basso,  e  vale  In  profondo,  Ad  imo  Crnelln        a  .  ■ 
.0  _  *  A  basso,  ovvero  Abbasso,  fr  (A)         C'-ncUa  »•  Ad  mio.  (A) 
1 .  -  (Mus.)  Va  più  profonda  fra  le  vóci  principali  i„  „■         , 

videre  tutta  l'estensione  de  suoni  che  L  Z,,T  "  su°le  d'- 

re.  ]   Buon.   Fier.   2.  lnlrod.  3.  Àaggbiare  as  iW  e""'  P^T-  P'^'"' 


t"  , 


?x  -  ^  r 


BASSO 


D^°     ,        .»■      7  r-omyfc«o  de'  suoi  accordi,   viene  rappresentato  in 
SS^  —  di  Basso  ci^-M 


dijz- 


Irss  «ars/ss  GL-.  -*-  * 

^  **.«,  «««  ^j^^t2L  dun  peno  di  musica, 
-6~^rTa  geniale  Untale  Lasso  fondatale  è  la  p.-opna 
\™-  nràrnonfa  mentre  contiene  delle  successioni  di  sumu  dai 
laSe,  roZiZàndoL,  cosa  armonicamente  ,  risulta  la  «**f*  * 
ì^don7;^o°i  tre  -.^tSSl^ìt 

1  T  ,-  -,r     s    i  ■„     J /»/iWi  Ze  «u-monie  pia  essenziali.  (L). 


BASTA 

Alla  distinzion  duwqu*  di  queste  due  ambizioni  si  vuote  proc.u-ar  d'  a- 
vere  alcuna  pietra,  la  quale  ,  come  il  paragone  degli  oretici  ,  l  oro 
basso  dal  fine  insegna  a  conoscere  ,  cosi ,  ec.  , 

a,  -  JsJ.  di  Pr«£  =5  Poco,  nie.  Lat.    parvi.    Gr.  «*?*   m«p<*. 
^rt    A^rtr     Ver    A  Veuezia  se  ne  trovano  assai  ,    e  da   prezzo  nss:>o. 
„„  —'  A?»  'di  Rilievo:  Dicesi  di  quel  lavoro  disctdtura  che  esce  alquuito 
dd  «iano,  ma  che  non  restavi  tutto  staccalo  dcd  flmdo.  V  .Bassorilievo. 
/ al  anaelvplia.   Gr.  i.ayx»?*.  Borgh.Rip.  3*0.  La  cassa,  in  cu.  e  in: 
tarata  di  hasso  rilievo  una "bellissima  istoria.  Mulm.  8.  »3.  Cedano  . 
Buonarroti  e  i  Donatelli  A  quel  bisso  rilievo  di  lor  mano. 
V*  _  *    A»e.  di  Sole  =  Presso  a  tramontare.  Bocc.  g.  io.  ,.  1.  B.  v« 
«tendo  che  il  Sole  era  già  basso  all'  ora  di  vespro,  sema    da  seder  le- 
varsi .  cosi  cominciò  a  parlare.  (N)  , 
ai  -  Ì«.  rf«  Tempo,  K«k  iQuello  de' secoli  andati,™  ouahperU 
*  fazioni  o  altro  decadde  il  buon  gusto  nelle  scienze  e neUe  a,-U.]Bo,gh. 
JUris'  l'ir.  166.  Vedendovi  alcune  gotlézze  de  tempi  bassi. 
*h-A-e di  Tempo  dell'anno,  dinota  la  stagione  àdU  giornate  b  W 
Din    etnp.  Ut.  hor.  2.  Tenea  la  ringhiera  impacciata  mezzo  il  di, 
ed  eravamo  ne'  più  bassi  tempi  dell'  anno.  (P) 


g  SES51B1LE    O    CAS 


orn  sulla  quinta,  ea  ora  «*«•  •»— »--£-  "°p^o  ,1,1    (V\ 

'^BSLksS'ìst£^^^.* 


ì  dice 


„T-  'Cm"S)°B.»o  del  «.cello  :  I«  poni  dd  Mallo  .<«««  —  » 

SfclrSs.? ftjsrfisst '.srtìirvS. 

the  '1  pie  fermo  sempre  era  il  più  basso,  ii  <a.  iq+iM'i  «fi  __  Ra  ^  RfMao  _,  ^v;S(H  fc( 

**?&*&*$*  **  *  T  ^e  ' p-  "  *  bass°  P"'ati" 

nato  ,  la  bassa  Alsazia  , 
de  luoghi  d'onde  icon 
Valicarono  per  la  Romania .bassa.  ^^  g^ 

4  -  PWSjSSlSlftSSir T-»  «  piùi...ndclU 

'JJ^DTW  »-  35.  L'altra  fiata  Ch'io  d,ceSi  quagg.u 

nel  basso  .ufcrnoCN)  ^    ^^    abiectlis.   Cr. 

5-AVb.cUo,  Link,  '"^  ^  •    assui       hc  affi  mia  bassa  rond.z.onc 

Txcuvoi.  bocc.  pr.  2.  ro.M.  I  '     0  „„.,    .,    ,   Altri  di  basso 

non  parrebbe,  narrandolo,  si. •.rnedessc^  tno,.   i7.  1.  ARn 

I,  «ruole  b«M;  i  bassi  ufliciali  tV  11'  esercito  ec.  (A)  . 

„  1"  Dice"*,  .he  ,/,Tavon  dell'arie  che  son  d.  poco    pregio  e    mal 
J  «ndoil T rasar.   r,t.  Sculture  molto  basse  e  falle  senz  arte.  (A) 
„    -  TÀj7ikc<v».  ]   D'un  che  <in  povero    si    dice  :    l'acque    SOD 
W[    £L  1  J^/:  A»  P'"'  *  "fi**  <l"««do  son  poveri    da- 

,r--  %"  B22f  SS  ««  V»*  sorta  di  ballo  in  cui   si    mi- 

fSL-Lal  ,  nasù    tri  efende  alle  varie  posituce.Doni,Mus.(k) 

,/""  le     r     ,,l  .P   F    me  \Z  />,,,,  M^  •?  època  acqua; 

pan  syss-  *  un  i»  b»^  «  pn*»do ,  ^  ,0  qu^  u. 

neOo  pMM   an'l.i. 


strio    (D.z    ClnO  cfa  ?.  L  h. 

^■i^VTLW-W  ««"'/.  G.  Il  re  Pr.amo  R»*^*^ 
tma  ,'  asciutto  e  adorno  ,  e  avea  voce  bassa.  E  abrmm:  In  colai  modo 
con  voce  bassa  rispose  il  predetto  Apollo.  Parlir  pUuio,con 

,  _  *  Onde  Parlare  o  «/nife  con  voce  bassa  S=S  .rana»  p««i', 

^oce  «*«««.  (AJ  ^  te.  p^.  ,5.    Appresso    il    fin« 

Cb-aqueirinnofassi,    G.idavaii  alto ,     Vèmm  m»    conosco;    Indi 

ricominciavan  l'inno  bassi.  (V)  _        „  o 

4  _  ♦  0h*«  «aroni  (fi  Rumore  ,  Mormorio     ^^^S**t' 

Qu,  tacque  A  lete,  e 'l suo  parlar  seguirò,  Con  basso   moimorar    qu« 

J°IÌl (Marinasse  vele,  /intendo**  le  vele  di  maestra,  trinchetto  e 

mT-  Na*  di  basso  bordo  ,  <W  di  quella  che  non  ha  coverta,  o 

Cke  ""/MTn  ti  X  .ltV.  *  di'  Sotto  umziale.  (N)  f 

20  —      (Mil.t.)  l>a,s0  uiiiiiaiL.  r  .  /;,-,,/r/    07.  Non  fu 

i\         ntm  V,i*w  =  Aisai  basso,  Bassissimo.  1       t,i»>a.  97. 


tScl"  ruSir^'X  L^°b...  Co/,.  ^  Svettale  selle  son 

4  ^WTL2a'ÌyÌ«:  Parl^  lun  alto,    e 

5  ll°  ?JE rSJ  A  basso  :  Significa  qualunque  luogo  dAla  nave  che  re- 

fScu  t.i   Bas-so-n-lie-vo.  òm.    I  l.  oa»s.ru  >-y 

rfo,  o  non  escono  dal  piano  che  per  I  «  me«  *  *  <  r         ^  . 
,1  ^co  ogffeao   c/ie  f«/o«o  ^'^'"^^Vi^JPrw.  ,050.  ». 
Z)L,i    ondte   Basso  nl.evo.   r.   Basso  «  «J^!?^    .    1Illitolato  [llvil. 
357.  Questo  Dio  -ft-jfjCl  £5   n  Ha  balene  si  trovasse 

B^.ff  Sim.)  Ba,So-ri-na.  g^«CS  Jf2**  f^ 

„,o.r«me,  ^.Vd  ,  «"■"^"'^òÌ  mS  Tac^nitrieo  od 
tubile  solamente   nell'  acqua  resa  acidula  mediante 

B^nTBa^iiak  p/.)   W«*lA-  *  ^agne  e    riso    o  simi- 
le, cotta  per  lo  P,u  "f™^  Unchp   -,  fona  di  JO,r]   Uomo  di 


romancia   ^^^     ?^f  hM|    lJll0n„  „cl    Commercio    le   lane 

d>m*fxwq*0lkò  ;  e  cou  d'ogni  altra  0MA  (A) 


,'/  /,«, /r,  ri.//--  «CfllM  ,   '  anck*  alquaot,  al  di  sotto,     fas- 

'''l ^    .  1'!,  fSL*\n  d'  OM.a',1  lido.  bM-,  E  -I    por- 

„:,)   Anzi,  di   loote-  -    r,...    Ta».    Oer.    ,5.    ti.  G.acc    Malta    fra    I 

"    _     7*     ,.,   .  M     a    Ora  Ufda,    r*nn  tifine  deldljimet. 

un  ir.fi.io  alla   Ka-w  nra  c'è    tolU.   Bmk.  prò,. 


tal  bassotto.  E  *«.*.  5.  ^  Che  uomo  è  Questo,  messcr  Airi- 

Bassura  ,  Bas-s..-ra.  [d/.]   ^.  ^-   ^-  •  d  „     valll  cllc    ior  ^„- 

e.  ».  Avvi  maggior  bassure  ci  e  •»  proto  «  „c  aUcl/c 

„„„!.')  aiacciono  sotto    a'  piedi  ?  Bd  ani  die  1 1     v 

hanno  assai  che  teme.'  d.  queste  bassure.  (N) 


pur 
pur 


l*  f«2  «Sffiif  fiSTt^Stì  ■'  Verbo  divino. 

tnp.scon^che.n  lant..;l;assnrj    ^  ^^   ^    ^^ 

delle  piogge.  (A fi) 


0—      ^"H    ;    v    r. „,„.,.,„,  „  minore  le 


.    il  r)i  .'   !■» 
,    _    f.    ,n-.   t/rrtti  arvh'    !'.•«'.    /»  f.<  m.    /-'■'     ^7 

.  »   .11»  fi'r-..'»     larmte  É  aÌM  »  b«M  «'f^r'».  fV) 

,,    ^jT     </,   ói«       •    "' '"■    <'..<"'''    rr    />«   nuli'»  prrfrt i"ne 


Edi  mHf'imi 
Cntt,  l-  ti 


eh,  ed  incerti  cereal,    (Ag)  ^      ,/,.//•  „/,„  ec.  muto 

-  »(Ar.  Me»)  7/  rimalo  A'  "'""  '    « ^J  J,.,  rf,   „  ,;«  vo- 

lindo.  (A  (•)  _  -.    ■    -■-  ron  punti  «rondi  ,  [  cioè  la 

usta.  (Ar.  M~)  «V  C«i-.»«j«  ^ .V.»  «»  «« "£        «      M/1>  ^  »u 

Ifi  ìlrswi  s«n«).  ) 


l 


1     x^ 


;    JJ 


vv...  ^"^  V* 


V.'.  ì'%xxx 


BASTA 


,,v. 


?■ 


a  —    *  Q'**lla  fuga  che  si  fa  con  cucitura  n/,/,n~~~,„    i       ■•      .  . 
io  alle\es„  iLgìe,  ^^menteTeSsi^T^  p'P^od  in  al- 
teri, discare  secondò  "chi  Z  crescendo  TZ^n ao  dT^  ^  *? 
porta.  È  lo  stesso  che  Sessitura.  K.  (A)    '  *****  chl  la 

Basta.  *  (Gcog.)  Antica  città  della  Calabria     oi>°i  V«f„  * 

cola  cimi  delia  Boemia.  -  del  Baste Egitto  SSI,  Vaste.*£S°-~  Pie 

Ba,ta„1le,  Ba-stà-b.-le.  Add.  con "2 bI  (a"  ' '  £   T '"if*/  (G>  , 
pw.  Seder.  Cvlt.  Ma  per  fare  1  , ine Stabile  .  K       ^  G'%  "£ 
ftmmj  si  debbe  torre,  ce.  stabile  e  buono  ,  ec.  ,    ella 


5gi 


BASTARE 

ftilSS^1"0  LÌns°UC  '  dlc  ■"  P  **  -«  vaBitd  .. 
2  ~  E  fig 
naturale 
malati.  x 

BA,TAnDIN0.      (a,  Me,}  B,ita,dl.no> ^*ì°gi-  ,      «fe* 


5-* 


aglllhru  ,  vanaso  a'NapoliL  e  fatfarà  " Toscani   Cosi  fì  u*'^ 

h         to  Biag.o.  Anastasia   A„,,,f,„; f  ì,    *«*»«. >0S1  Blasius  ha  da- 


*^**&¥=*&<S&SJ* 


■e   varie 


starare,"  Ba-star-dVre    F^V^' ?'T(Tnio'  & 
Bastardo,  Ba-stàr-do.  £  ^rfrf  Timi  hf    I'",basti,rd"e;  (A) 
Za/.  d*U«.    £!   x.1..        ■  ?.*"?•  ?  *««*  «««o  etò  c/te  &»rf£/Ia. 


to  Biagio,  Anastastus  Anastasio,  ec.)  M.  y  .,  x,   m- 
so  di  quota  vita  ,  ed  il  corpo  suo  con  due  bal;f;  Ml>eran,en^  Im- 
portato alla  chiesi  More,  k  W.  Vedi  ch'io  fi? h;iJ         'gh°    fu 
^W..„,t95.U',„1  ,,u*taglo  ehfqua  penava^  tatStagl°  '  "***' 
Bastaio.  (Ar.  Mes.)  Ba-stà-p V„.]  Uo7edt  blsKT  Bastaro     P 
sUere,  sin.  Lat.  clitellarius  làbcr.    Or.    TrZtJZTlL,     '    -  ± Ba" 

Bastalena  ,  Ba-sta-lé-na.  V.  A  basta  lena. 

Bastantb,  Ba-stàn-te.  Add.  com.  Che  baila     c-„/r   •    ,      T  „  . 

Gr  -**«*  (In  lingua  per,  dicesH S^f " W^^T* 
7-   «5<>.  E  conoscendo    non    esser    bastante    L   im       '5  '  jÉ"''- 

luna  ,  deliberò,  poiché  '1  ferro  non  ci  Sea  hLn  ^'deilm0  .a  .»*?'« 
metallo.  Bern.  Uri.  ,.  iu  4g.  Cte^rAfr^  UU8,,or 
t,,  Saao  bastante  a  farne  af^en  ^Zse^S^^  It  W^ 
Marno  bast.LU    a  sostentare  ordinariaW„te  audio  si Uo"  J°'  N°a 

a  —  *  In  modo  avvei-b,  A  bastante.    V.  (Ai 

Bastante  din",  da  Suflicientp    II    /?„.<     .  ■■<••. 

tà  che  uno  desidera  ;    d  S'^   /a    f  n  n  'h''  ,r,fC;:,rSÌ  aUa  <I,,anti- 
O.IU  è  mai  bJnntFZZ^.^Ì0^  ^  far'.^     All'  uomo 

e  suf- 


■An    „„,,     .        .  /    M/^.<.««r  dii    uso  che  dee  farne     Al 

v.do    nulla  e  mai  bastante  f  aacoreM  abbia  più  di  o«cio  chi 
ficienle  a'  suoi  veri  bisogni.  ^  l'ieno  che 

Bastantemente  ,  Ba-stan-te-mén-te.  Avv.  Lo  stesso  A     n     . 

Lat.  satis.  Or.  £uc.  Jeener.  /Jr^   ,5    ,    ,/  •■       bastar>za.  /^. 

vi  oramai  tediato  bastantemente  7'  '° m  liam»g«no  d'aver- 

Bastanza  Ba-stàn-za.  &$ft  Co^nuazùme ,  Z)am-fl  r„,  m  ,.  .. 
Gr.  .rwsx"*  (Dal  lat.  iene,  e  da  stans  part  d.  ?/n  iif  .  COn,lnuatl°- 
»to,  io  continuo.)  P«o/.  Oiw.  Il  Tevere  emeinto  n^  •  Ur°'  ,0  Pcrsi' 
e  spandendosi  più  che  non  potrebbTS^So^  ^JfìT *> 
per  bastanza  disfece  tutte  le  maa>oni  di  Rom  /Z'r^Z  fra,"dc"a  e 
So.  Che  gli  può  averee  «^SETiÌ'S^/^^*;*^ 
di  e  di  si  grande  bastanza.  (     ""ewV)  e  tanti  e  si  grau- 

a  —  Sufficienza.   [Ma  s'usa  sempre  avverbiali  V.  A  bastanza,  P.  /-      j 
20.  In  molte   cose  troviamo  bastanza  ,    che    bastane T,   A  (,Wrd- 

tempo.  (V)  '  Metano    e  durano  lungo 

^  —  *  C>nde  dicesi  Essere  a  bastanza  *rl  „r,-A„  t-  . 

stare.    Poliz.  rim.  Che  se  ne  dai  a  lui  ZnC  fe?  baS'^Za  ^rBa- 
gittir  via  quel  che  t'  avanza.  (N)  q  e  bastan2a  Non  si  vuoi 

Bastarda.  (Marin.)  Ba-stór-da.  [ÒY.'l  Sorta   ri!  „,.ì         ■      , 

m,s  cont.actior.Gr.  rp,^,  2S«.  fB  fc ^/ /  ^^  ^^  trir(;- 
or/  modo,  natura,  fogdaTe  d^a  m0.S  ,  n  *"  CaU'V°  P°vew  i  «d 
*lon  o.  Mandargli,^  p'er  mare  d  °e  galee  sottd?  >P'CC° M  ^"'CC' 
»  -  *  La  pai  grande  delle  vele  di  "una  .  "l  '  l  ^^  h^tindc- 
tornente  quando  vi  è  poco  vento  fOua,;  v  S  7-  •  <?""/e  W'w  •s°- 
vento.)  (A)  P  C^"asi  vo§lla  dl«i  »  vela  povera  di 

i    —  (Ar.  Mes.)  ZVowe  cAe  st  jfó  senernJ.nnnL  il 

eh- è  di  mezzo  tra  te  piane  è  LfiZ  "(A)  """  SpeCÌe   di   li™ 

5    —    *    Sorla  di  vaso   di  rame   <an^,,r,ir.  J  .. 

Bastirdella.  V.  (A)                             ""°'""°  '  daU'J  P'u  comunemente 


ù  DiocesamJ   non  ptsorfo iStSJS^Sl^T'*   "  **  ^ICOra 
dini  minori,  ec.^,,.  ^  d'sP^re  co  bastardi ,  se  non  se  negli  or- 

favorire  quel  fanciullo  bastardo  Ì'ra"a  ^  l0r0  Stessi  Più  volt,  a 

*  -  (MannO  4sff.  #  Vela.   V.  Bastarda.  (S) 

traior.  (Vanf  '  '  'y0,''a   *  ^a/e«  Picc°l«-  Lai.  tiiremis  con- 

unione  o  ammasso  dicevi  trozza    ivt\f      "  **  ^'^  w'  •  /c«  «^ 
4_(Ar   Mes)  ^.  rf  Fcrro.   ^  ffi^  (A 

Z^:!rt  /Tf  C/Je  ^  W»«»*~  «'«w  //  rocchetto    ?Aì 
—     (Archi.)  ^/on-    ,/,-'rwjj «-.      ...       .s^-J 


to  nello  stato  civile 


»a* 


Bastaroacc.o,  Ba-slar-dac-co.  [Add.  e  sm.]  pe^    di  B_    ,       _ 

magione  jCA«vio.  Sega.  Slor.  1  -,3  r„n  ,£  l ^T0,  °e""  ^^r 
noe  un  bastai daccio.  Z,ut-.  J/i^  ith  l-L  ,  V  Cgh  cra  u"  tito- 
la fine  sarà  un  dondolo.  '*'  '  ba3tal'da«io  ,  il   casQ  ,UJ  „cI. 

Bastahuacgine  ,  Ba-star-dàg-ei-ne     Ar  r„         j-  ■ 

staido.  (A)  De  Luca.  Berg.  (O)  CO"rf'z"»*  «  «MccAia  dW  bu- 

Bastaroamente  ,    *  Ba-star-da-mén-te    Àu„    T„  , 

sordaggine.  Ghedin.  Leti.  Berg.m)  7"  gUlSa  b™<*rda ,  Per  ba- 

Bastardare  ,  *  Ba-star-dà-rc.   N.°ass    e  mt    T „    . 
di  reg.  (O)  e  m-  Lo  stess°  ^e  Bastardirc.  V. 

sin    Lat.  deg.ne,   G,  iS&i  ^  gf*»  JTì  ^tardito  , 
veltri  e  cani  alani     E  d'altre  varie  razze  bardate'  "'  SCgl'SÌ' 

Bastaroblla.   (Ar.  Mes.)  Ba-star-dél-la.    [Sf.l  raso,/}  , 

cluuso     per  cuocervi  entro  carne.  [Dicesi '  anche  BasfardT,"  ^"^  ' 
a  -      (Mann.)  Z)o>«  onesto  nome   ad  una   galea    che  ,7?  P     , 

della  poppa  appianala  e  dilatala,  onde  distinguer 7, ,  Jn        ******* 
Ule  che  ha  l'estremità  della  poppa  »3         °^   ^atea  sot' 
Bastaruello,  Ba  star-dél-lo.  [Add.  e  sm^  7/,'„  \y    J  .     ,      , 

5.  ,i.  Bastardello  ,  egli  n'  é  siato ^d'acrnrH  Basta,rdo-  ^c.  Sibili. 

spa.  AUeg.  iS.  Q^bJJd^iig^^^Jjf**  dei  Ve- 
rnerà scoreggiato  il  cervello  ,  che  ,  e^'CcatuZio  dl  CuP'du  m'ha  di  ma- 
2  —  *  (Zool.)  Specie  di  coloml>o  ,    di  'contorni,,™  „  * 

più  di  piume  itanche,  detto  anchT  t7-Z7     R       "T*  >    e    P*  *» 


degì.  altri  animai;^  3%n  n7d  Wa'bd°  V^  dC"a  SpCC''e  Uln"^ 
.ff«*W0  e  Z>e^/ière  si  at  rih„i-o  S  i  5  F**—*  dc»  ««lo  uomo 
quei  che  sonosfaW^atìSTdrtóSM^  '"  ^'^"^  a  »U»Ì 
eh.  nacque  d'adulterio.    Nel  mctaTsi  d ice  dT  t"!?8"^  ^^"te'"'°  é 

n   ta8'0  4»  «KM  rimessiticcio  che  tutte*  c„  ni:      il     ■  , 

Poppa pne  e  Succhione,  f.  e  d7l7l77L7t  fr    ***">  de"°  anchs 
Bastardume,  Ba-star-dù-inc    r \L  V  »            •  T  (Ga) 

ria.   G,,  Jo^^  C      'J   P''^e,t";  ia^'^-  *«•  «oboles  sp*. 

3  Ò  "!il  Polta^gtdfm^'t'  B-^a^-  ^-  te  7. 
egli  d,sLuaI,  ceffo0  viit  'baT* £  ^J  -^  -traseg./. 

ramuUlli  nell'aVborf;    o  ^  o^rés^T^t0'1,  j  ^^^  de' 
rad.c,  per  niun  modo  si  lascino      P  °  StipUe  ve6uenU    djlic 

per.  ba-usta  suifict.  V.  V»w  7l7t7),  ì°  T'  P"'  e^&'  (Dal 
sacra  alle  sepolture.  £  o^  '  3  n  1?  N^  bastando  la  lena 
e'1  guatarmi  'gì,  fosse  bastato.  E  L  7J  ^E  ft  Ch°  2  PaSSai'vi 
una  volta  schernito.  Z>«,^.  Lnf  /T{  7Z'J\h.hm,'  eòscre  stato 
battesimo,  Ch'è  parte  della  Fedt  che  tu  ovdf'p  f"*  C'T  "}>** 
ben  tanto;  ed  altro  spron  non  volfi.  £  Z '\fti **Lm*'  5/'  "-* 
mezzo  '1  campo.  E  canz  26  3  P.r  ^  77'  1.  c  e  M  ,lt,ove  '« 
ne  stempra  G.  JT.  7  do  S  X,  .  "°n  ba^0'  e  Par  cb'  »  me 
il  detto  micidio,  «,  e7c/  N°"  S°lamcnte  S1'  bastò  d*aver  fatto 

3  —  -^'''"e  .^'«-se  nell'uso  di  questo  verbr,     R«~A  o 

tanto  po^à  forse  bastare  a^  etersTd^io  dd  vS  S'C'™L&  2»* 
S,mb.  1  ,38.  E  le  predetto  cose  bastano  ad  aver  d^tto  Z  L,  ***?■• 
niostrazione  ,  anzi   piuttosto  1  mm»»Zì  j  »         t0'  ad  a|cuuadi- 

Franc.  Sacch.  nov.  63     Se  t~  shto'w  ^"Vant'«»na  Trinità. 
'  cioè,  bastato.)   GM,    fc«    3o  Ti    T  ?,     '  Ba-rdl  '    Sai'cbbe    **&>• 
cioè  l  susterieno.  )  (V)    Palli  7fi  fTJTtìZJT ',T  BaStere"J' 

fastidioso  e  sconoscente:  fi /™  ,    "i"  ™  X0r  ebbe  "ec.dere  questo  can 


l 


*:.? 


,„^^ ^tow,  "eijango.jaocc.nov.b5.  <o.  Non  dir...  h',  ^     ■ '      •/"  » 

al  prete  che  t.  confesso  ?  i/donna  disse  •    non  ch-eéh  to  l^  C°* 

detto,  ma  egli  basterebbe  «n  ♦,.  f>.  .  ..  .  eaegu  te  1  abbia  ri- 

d.«i.  CCioè\  se  oitti  staio  l-       \       ,0  Preseute;'«aisi  che  io  gliele 

(        e.  se  a  jvsh  stato  p,  mem,  non  potresti saperlo  meglio  J  (V) 


\ 


\ 


-5 

Vi 


«. 


1 


5g^ 

X  _  Conservarsi , 


BASTARCI 

Mantenersi,  Durare.    Lat.    perda»** 


BAST1RE 


Gr.  xp°'"X!"'' 


rare.    .!><«.    jj1-1""*"*  *       :    .    '■ 
ìa  t.  basti  Eternalmenta  a  cotesto  layor 
Dant.  H.  *9-*9-  ^"ft  d'un  ventre  pecorino  per  le  gote,  Unto 
Lab  2o3- GU  si  vorrei  _r  „•.,.„„ J    in.  Secondo  ì 


arbitrio,  nel  tempo  che  la usua  Mgw»  ^  ^^    ^    Comp_  dlsclpl 


Cap. 

ij5.  Prima  vengono 


J/„,m.  Mflgff.   **  2.  Possiede  un  ben  sommo,  cioè  uà  bene  bastevo- 
lissiino  a  fare  che  , ,  ec.  Sufficientemente,  Abbastanza  , 

q^tf  parte,3 se  fbru«;  cosa  e  vergognosa  esser  vinto  di   beuta.  , 
bastevol.nente  g"f  «^  •  „ezzl-  A-  Ugno   che    dalla  ruota  di 

BASTI'  ^SàSfoi  cuZFMl-Ipera  mor J,  sono  incastrati  ne'riem- 
prua,  secondami}  mc  d  /  tc  e  dall'altra    contro  la 

fir^ViffilTTSE  &  JSJT(  W   ht  barb  .fa»,  ba- 
ZeS     tofeonebe    i  facchini  porrne ,   i  pesi  ,    e  boston    par 

venuto 'dal  gr. 'bastato*  portatore,  facchino.  )  ffi) 
venuto  w'b  ._      „V-  .<■,,.,,„,„.   fi  maro  fatti 


IT  b  ttà^  £  tato  un  gran  pezzo  JM 

-.  i;  ufficio  del  quale  basti  '«•««**'•  6°"' 

'che  l'altre  caravelle    ma ^non  bas «no .  ^  ^  io  ha_ 

5 —  Poter  sostenere.  Pf£r.ca,..9.t-oi  Mo(to  ffl 

sto  ,  ec,  Vidi'l  giusto  £»*££.*£•£  nfi,  le  quali  appena  alla 

Tiene  nelle  scuole  tra  gli  studiami,  cnc  u 

rocca  e  al  fuso  bastiamo.  g-      MaL  cap.  4*.    Ed        venuto  da    gr -ba sta.  ^ 0  ,  /{/pain  fatto  intorno  alle  citta 

6  ^Estendersi,  Arrivare  ,  f^^A&'J^  avevano" Tatto  tanto    Bastìa.  ^HJH^  ;  J,Mme.  gflssV,  temi  o  ««t.7  motena. -,  Ba- 


_  Estendersi,  Armare-,  P^T^:"      tim  ancora  avevano  tallo  tant 

eziandio  i  sopraddetti  difesi  de  Faentini  ^  ^.^  d 

«rande  il  sopraddetto  borgo ,   che  basta  w 

animo  che  si  chiamava  ViHa  Armina^    )  Ua  tc)npe. 

,-'A«  forza,  Insistere.  Fior.  ' ^™£  *  nt0  nc  to  portò.  (V) 
'   sta  contro  all'albore,  che  egli  «,'  ^  Jacci.  IK,„.  60.  Si  tnostra 
8  _•  Non  volerne  ne  pm  ne  meno ,   trjnc  ^  ^  ^    ^    ^ 

tanto  latte  (della  B-JJ    ^ ,  ,b  ci.v 


astia.  (MiUt.J  ua-s"-d27^JJ,;;7aS;/,  temi  o»/   «alena. -,Ba- 
o  eserciti  ,  composo  de  Ug «e,  *««£  ^ 

Stìta,  «l  f*  VÌ^J'tdT1 'l  °o  bastoni    eran  contenuti  i  mate- 
fcatfUBl  bastpae     alt  so  che  gp no  ^^  ^^    feck^ 

ria  ,  componen     le  bastie.)  (x   ^o        9  rcatin.    ^^  ^^  ^ 

r1U  ""a  nf  con  e     ,er    ba    ia     '1  castello  che   è  chiamato  la  Scar. 
perire  ,"  E  ql-asi    vmsoJo  il  terreno  delle  montagne  e  ville, 

e  còli  certe  b.stie  dierono  che  pensare  al  nimico. 


L^^fo^^^ccX VK^  -  bastia  presso  ^ 
„  "—•«-- CAI . — =r^2!      ~T~  ,  tu    in. „..:..    rr\ 


0 

an) 


ciossiachè,  non  ostante  la  f^^T^ ,  y  «rimo  a  provocarsi 
Ermenfriclo,  P0^he^b^\  C;/0.oNè  bastandomi  l'animo  a  soflenre 
niniici 


Franchi.  Fi'r.  As.  110. 


F'r-  fS-  T^nn  fu  Tu  o  della  pastorale  turba,  a 
tanti  dolori.  ^««=-:^:^in^  pTritornarS-a' lasciati  luoghi, 
cui  bastasse '1  cuore  di  pa.t »»i   ^",'ndovinarvelo,  se  vuole  o  se  non 

s.?ati^rai;  -* — -  ^ di  fom  andare' a 

disnelto  che  n'  abbia 

mudava  si    vuol  venne 

cose 


X  T   conclusivo,  quasi  dicasi  È  .1  sufficicn 
,o—  Usato  impersvnalmente  e  1.  coni  ,  ,„„,.„   n    „, 


li/i 

c/i  e 


a  Barb,ano.  (A)  rfc/Z.,-?o2a  S  Coì-.ìm.  -  dell'Albania.  (G) 

Ba.tuki.  qBgOgJJ*»;'  '„,.  acco„,  A  Ésbastìano.  K  (lì)        . 

p^ià  Ssa  tsiìaariw*» ja  ^^^ 

da'bastieri^verd^nianiscaU-h.  #  >£ 

>  -  •  »■•»•  «S?jr  jUKiS  Ai  «r  AB.  A- 


atit  ,  jam  satis.  Gr.  oX  .   i     - 


altrui  silen- 
e'  non 


,  «tu  brami  d' aver  reda  ,  ce  fr_Giord.  48.  Beatitudine... 

"if  jr'jssswaff:»— —  e  b^,  « 
Ss  r^i  trs»«r*i«* .«  a. 

desti  loro  una  volta.  (Pi) 
l3  — Ba.sta  . 
zio    Lat,  sati?»  ,  i**"»  »?■""   — -v- 

fare,  P?  ora  .mesto  ™»  ^rv^n i#  Jntichi  popoli  d'ignota   origine 
Bastarsi.    (Gcog.)  Bastai -in  ,  ^utt'     R|    •,,,_    (Mit) 

Sl^S:  ;4ArVn.?  bÌSI'  SA  ^s«  4-i  «  «**r le  tm' 

B^T:/:T^^--'2'/S^^^:^'Oc^fl'10'  ,,rc"° la  costu 

oneratile  di  .Sumatra.  ((»)  BT/A» 

,rA.        (,      ,,,  >  BMt*£C£  g««  pamj   o  ^  fc£|^u  [cAe 

al.  uni  popoli  tetteTOnonah  ,    d    nche^ 1  .       t^    ^ 

„„  occhio  coperto.  '^^'^'V,      P  ' /!«  '  io  porti)  (Mi» 

con*  **»«>%  fcAicJB  in  -";•  *vTn.  blu-  Si 

'l^r^SfSf  to  .5TSfe!  basterna  ,   cioè  sul  d,vmo  carro  che 

,  ,1,  „„  ,1,  sopra.  .       tf  àola  di  Smaltati,  (fi) 

l:»>Tr»f.l.a  ,  basi   -v<>«.     ^  r;       3|««.   Alea   ROff.   00.  ^   Av.  n- 

::r:",:':-  ;:;::.  £S^*.2 5£V*-o». 

'•-,  tsar.^s bog^b»» 

a"7         v/L/    Gi«   e  ».    Non  <■  n...i.;i  e.,...  pm  (■u.iik    né  pm      •' 

•'         :      -    .,.M.   /.,./„:   ...quema^ahud,   ne- 

I.  SUSI*».  A»  «*«>  Ci.  H:.M«  v.,l.ne„J,.. 

KJ7;  >!:,:;,:  1'.;, ,,,,,1, , «-e *-  ta*»oi* 

,::,,V/]a,r.f/iBa,hv„l,    /...si,,,   suffi- 
„    „...|,M„.-f   «—Che    l,,tcvol.SMm;,M.,n„     D.    M, 


'  «50.  .Specie    c/(  tf«<o  leggiem  ,  se/tt'ur- 

cra'aOTfi.  r^r^:  T'^'"-  (A)  ... 

^  /erri,  e  rei  s«     7  o  ^  fe/a  c/lf,  H  dl_ 

Basiinca.  *  (Mann)  Ba-st  n-g. .  ^/    JU    ^    .       I  occo/wr. 

ciò  che  si  fa  sul  pome  ne  I  haTricare   che  si  fa  la  nave 

Bastingare.  (Marni.)  B.-stin-gac.  ^"  .         erta    per  mettere 

al  capo  di  banda,  ai  pass ««^rS^wLta  (V.  5«lfoiw.  )  (S) 

ai  j«W  l'equiparo  dalla  mosci, ette, *<y>™:\ ■*         btlstiJ.,)J. 

Bast.o.ahc .  (Milit. [%*£»% -£ADal   £ torlJ33S.  Quivi   con  met- 
vallarc.   Gr.  ^P'^^.fV  /  "1',  Jióiiare ,  e  altri  eserczii   da  guerra, 

ttttffjflSEì?3  «*,•  00»  ■»..  «ta-  '■«- 

Vcva  .lenirò  bastionala  e  fortificata.  Bastione.  ^.  Gal!. 

■«^^g^ftartt  lionate.  .  .  le  quaU  abbiano 

li  foro  aperti  con  Ì^^^JU  ftrtjlta»  co»  ba- 
Bastionato,  Ba-stio-iw-to.  A **•"*. Sto-»*.  ^00.  Z)— .^-•«••'«te. 

ti.sjma  alla  cavalle,^..  ^  ^       ;Uo         (),  0 ,  nU 

""bini  fitStìTtatìitfDi  Ubri}  senza  .ine  barbanti   Ne.  pamer 

delle  Muse.  (N)  .  f/.„    ^Ba5tj0ne.  yl/,,^,/.  /-/,.  c?,/,,^. 

Basiiobcbllo   -B^a-stioncMIo^  .al„|aCasa,  presa  .1.   mezzo  a 

""•  rL'7'-  CZ™I   più  ^sa  ,    la  quale   voltando  coli' 

mio  regge  ec.  (\)  (li) 
Ba 


due  muraglie,  u 


teir,Vicn,ao  ,pe,  -d.Jes  arti    lu ^  £  due  facce  6  di  due    » 

/y,/«mr/o  *//  anfea  f,  t,   ,  "-"'"•',   ,       «  /•„,„,„,,  d' aut'ti  unt/fla 

/,  facce  forma  gh  angoli  laterali  ,   <  ^   ^^  basloilc  , 

£ot  propugnaculu.n.  /,/.  ^  ^-  l .  y  ,.  ,ossl  „  ,,„.,;  |,;i. 

pert/a  da  portar  pesi:  I'™'      «•'     '     '         ,!  ;_ R,  lV(„„    Eur_  j. 

,Ptoni  era  contennlo  ,1  malena  e  e  ,     ut  vo         .       .     ^  fc    ^ 

tf0<  pw  certiicarsi   taf  della  .■...  U..    «    'I  ^  2,v<.nAMVoniavan 

(1.  bflrti0iw  contro  alla  lena.   _/  < C.  /      •  ^ 

fV0?n«r^òr-ffl%i6«ndolom^ 

da.    GttKJC.  iy«>r.   t   1",,",u      '    .g3    ,|   Po([an  ,j   provvede  e  cava  ter- 

4^Ba^ne  doppio:   0«eflb  dkt  evi  piano  del  bastione  grande  ha 

i"!^JtS5StaTlSil    Cbel-Tirtù    dironq,cre    il  basboue 
J  Dell' umans  «quiiia,  ha  per  co****-  ^\I(.//a,llIi;i,  ,  Rivellino^ lì 

V. -TTO.   (Md,..)    lla.st,.-ne1-to.  ^..J^g^.   (  ,,.,,   frauc.  W«>, 

^UiSraifift  Tatto.  Del  -H^J^tó»* 

;^.!i:l:o,.  «he  .gemmalo  e  basftTo 


i^H 


BASTITA 


lumi,  (Milit.)  Ba-fti-ta.  [Sf]  Lo  stesso  che  Bastia.  V.  G.  V.  u  35. 
2.  E  chiusesi  di  fossi  e  di  steccati,  a  modo  di  battifolle,  ovvero  ba- 
stila. E  8.  7<?.  5.  Ordinarono  d'uscirne  della  bastila  de' carri, 
a  —  Fortificazione,  Fortezza.  Lat.  mimimeli,  arx.  Gr.  iirirriJHV/lK,  G. 
V.  g.  264.  1.  Avendo  incominciata  una  bastila  ,  ovvero  nuova  terra, 
in  su  i  contini  della  Guascogna,  ec. ,  presero  la  detta  bastila  ,  e  gua- 
starono. E  10.  155.  3.  La  qual  bastila  teneva  più  di  sci  miglia  nel 
piano ,  e  dalla  parte  del  monte. 
Bastitam.  *  (Geog.)  Bas-ti-tà-ni.  Antichi  popoli  della  Spagna  nel  Tar- 

ragonese.  (Nari) 
Bastito  ,*  Ba-sti-to.  Adii.  m.  da  Bastire.  V.  A.  V.  e  rf*' Fabbricato.  Sal- 
viti. Odiss.  12C).  Speme  a  te  poscia  di  veder  gli  amici  E  venire  alla 
rasa  ben  bastila.  (Fé) 
Basto.  (Ar.  Mes.)  [òk]  Quell'arnese  che  a  guisa  di  sella  pollano  le 
bestie  da  soma.  Lat.  clilellac.  Gr.  xarìfaiu.  (  Dal  pers.  pust  strato 
fatto  a  modo  di  basto  che  il  facchino  adatta  al  suo  dorso  per  iscemar 
al  peso  la  durezza  del  contatto.)  Cr.  o.  79.  3.  Alla  qual  cosa  han- 
no giumenti  da  basto  del  signore.  Ar.  sat.  1.  Non  voglio  che  con  a- 
sini,  che  basti  Non  portano,  abbia  pratica.  Segr.  Fior.  As.  7.  Poi 
vidi  un  asin  tanto  mal  disposto,  Che  non  polca  portar,  non  ch'al- 
tro ,  il  basto. 

1  —  Prof.  Da  basto  e  da  sella=:  Abile  a  più  cose.  Lat.  ad  omnia 
utilis  ,  apttis,  idoneus. 

3  —  Non  adattarsi  un  basto  solo  (ovvero  una  sella)  a  ogni  dosso= 
Aon  essere  idoneo  a  ogni  cosa.  Ar.  sat.  4.  Non  s'  adatta  una  sella  o 
un  basto  solo  A  ogni  dosso. 

4—  Noti  portar  basto  =  Non  comportar  né  ingiurie,  né  offese. T.at. 
coiitumclias  non  fcrre.  Gr.  ifyns  ci  tfpe*.  Malm.  10.  22.  Mentita  ' 
che  mai  non  volli  portar  basto,  Gali*  ammazzarti  farolti  lor  pasto 

5  —  Rodere  il  basto  ,  [  o  Roderti  i  basti  ss  Dir  ma.'e  di  chi  ha  del- 
a  o  dice  male  di  noi.-]  Lai.  obtrectare.  Gr.  \oibope~ttr$a.i.  Varch.  Er- 
col.  fi.  Di  chi  dice  male  d'uno,  il  quale  abbia  detto  ir>ale  di  lui  il 
che  si  chiama  rodersi  i  basti  ,  e  gli  rende,  secondo  il  favellar  d'oggi 
il  contraccambio,  ec,  s'usa  dire:  egli  si  è  riscosso.  Gas.  Hitn.  buri 
1-  i.  Voi ,  eh'  a  questi  signor  rodete  il  basto  ,  Venitemi  aiutar.  Lib 
son.  20.  Usanza  e  cou  provviso  e  con  sonetti  Di  rodersi  un  po'  i  basti' 
6— -Serrare  il  basto  addosso  a  uno  =  Sollecitarlo  importunamente  a 
far  checche  sia.  Lat.  urgere,  incitare.  Gr.  heu-ym,  tir.  nov.  1.  i85 
Costei,  che  altro  voleva  che  parole,  gii  serrava  ,  come  si  dice,  i  ba- 
sti addosso. 

;  —Chi  non  può  dare  all'asino,    dà  al  basto  =  Chi  non  può  ven- 
Oicarsi  con  chi  e'  vorrebbe  ,  si  vendica  con  chi  e' può.  Lat.     canis  in 
Japideia 1  sacvicns.  Varch.  Ercot.  20.  Quelli  che  non  possono  all'asino 
usano  di  dare  al  basto.  ' 

9  ~~  *  ^'L35'"'  si  co,loscono  a'  basti  —  Le  qualità  dell'  animo  si  co- 
nascono  daW  esterno.   V.  Asino  5.  18.  (A) 

i.  [Aggravio,  Càrico,  Peso.]  Bern.  Ori.  1.  3.  8g.   Non    sai 
preme  ? 
vescio  e  Bastorovescio  dicesi  duna  valle 
w„  „„,  uuwui-ciaia  aa  atte  monti.  Lat.  declive  et  aclive. 

2  —      V.  del  giw>co  dell'  ombre.  L' asso  del  seme  de'  bastoni  o  fiori  che 
a  questo  giuoco  e  il  terzo  de'  mattadvri.  V.  Riporre.  (A) 

3  —     (Mann.)  V.  Basti.  (A)  *■ 
v  Bastocm    •  (Geog.)  Ba-stò-gne,  Basfognac.  Lai.    Belsonacuro.    Città  da' 

Paen  Bassi  nel  Lussemburghese.  (G) 
Basto-accio,  Ba-slo-uàc-cio.  (Sm.  pegg.]  e  accr.  di  Bastonc.Ciriff.Calv. 
1.  28.  E  portan  bastonarci  assai  rcmalichi.  E  3.  Ciascuno  avendomi 

dHlT'vnM     m'0-  M?%  2U  ^L'altro  s'avventa  addosJo  ad  A  ! 
digiuni:  Volle  Menargli  d'un  suo  bastonacelo. 

Bastonamelo    Ba-stoni-i-meii-to.  Sm.  L'azione    di  bastonare.   V.  Basto- 
natura.    Bell.  Bucch.  Tolta  si  scorda  del  bastonamelo.  (A) 
S^rTl    |;-s;o-nà"-.te'/«'-'-^. Bastonare.   Che  bastona.  Bracciol. 
ocnern.   ,.  ti.  Ma  poi  che  fu  la  vincitrice  mano,  Stanca  di  bastonai! 
tao.  sazia  ancora  ,  Alla  fucina  sua  torna  Vulcano'.  .  .  E  Renana     X 

ì \\\  r/T  TTUu  To"Bnolal  ciel  •  •  •  E  contaron  lassù,    che  fosse 
stato  Quel  che  fu  bastonante  bastonato.  (B) 

Bastonare,  Ba-sto-nà-re.  [Alt.]  Percuoter  con  bastone.  [  Lo  slesso  che 
Abbassare  V.  ]  lat.  fuste  percutere  ,  fustibus  caedere.  Gr  l'I 
Bocc :nov  -6.  tu II  quale  poi  levatosi,  va,  e  bastona  V>.uJZ\ 
giardino^  n,v.  89.  io.  Egli  varrà  piuttosto  die  a  bastona?!  coni 
»■  tv  aTT^-:  ^  questo  detto,  ricomin,iò  a  bastonarlo.  »  bTii 
tonTo.  $)*  gSll>      A1CÌOnÌ°  FU  bastotwto  come  Sani' Ani 

a  —  d' pica  santa  RAGIONE  =  Bastonar  fortemente.  Lai.  immanitcr 
caedere.  Salvin  ami.  lib.  4.  Opp.  Pesci*. 'Bastonare  uno  di  ™  ta 
ragione,  cioè  di  una  gran  maniera; 

3  —  Fig.  Pugnere ,  Censurare  con  parole.  Sen.  ben.  Varch  7  2A  Fi 
non  poteva  bastonarli  più  dolcemente.  ^' 

4  —  Vendere     Disfarai  di  qualche  cosa.    Lat.  divenderc.  Gr.  iraA-ì 

5  —  In  modo  basso  :  Bastonare  i  pesci  =a  Remare.  Onde,  Andare  a  1™ 
stonare  1  pesci  ,n  una  galega  ^Andare  in  galea  ,  Esslre  condannato 
alla  galea-  Cecch.  Esalt.  Cr.  5.  1.  Si  s'  io  sentissi,  tu  alassi  ab  Ita 
nare  I  pesci  in  una  galea.  «««uassi  a  nasto- 

6  ZT'  '  ?***'  Dars'  scainliievolrocnte  bastonate.  Bern.  Ori  6R  *, 
Stti!^  '  V°8li0n  ChC  t,aUÌ  D'actordo>  «  sibastonan  com'è 

7  ^  *  [  F  "■'  Tì  F'anC-  ^acc*-  no"-  SS-  E  9uanto  più  gridava  e 
Gherardo  più  bastonava.  »  Bracciol.  Schern.  i.61.  Mipof  che  fi,' l! 
vincitrice. mano,   Stanca  di  bastonar  non  sazia  ancoia   ec    CN\ 

Bastonata  ,  Ba-sto-nà-ta.  [J/-]    Colpo  o  Percosso  di  bastone.  Lat  bacìi 
ictus.   Gr.  «^.to  nov    ,5.  ,5.  lo  non  so  a  che    io  mi  tengo 
che    10  non    vegna  la  gm,  e  dead  tante  bastonate,  che,   ec.    »   /J°' 

2Z.&J2  IaCCOtC4    B°B  C°mCnt°   a  <It'etU  un'altra  £££ 
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2  —  Diciamo  Bastonate  da  ciechi,  da  cristiani,  e  Sudice  e  Vecchio  ba- 
stonato ;  e  significali  Forti,  Sode ,  e  Senza  riguardo  o  descrizio- 
ne. Bern.  Bim.  E  dà  lor  bastonate  da  cristiano.  Morg.   tg. 


53.  Disse 


nascono  dall'esterno.   V.  Asino 

.*  o—Fig.  [Aggravio,  Carico, 

^4   \     che  questo  basto  anche  a  me  pi 

t.^    f  "*■    "o  —  Per  similit.  Basto  a  rov 

che  sia  abbracciata  da  due  mot 


.»•-,  m,ci  11.  nini.  1^  ua  nir  utisuiudu;  uà  <  i  imi.  uhi.  luorg.  ig.  jj.  uisse 
Margarite:  s'i'  non  presi  errore,  E' ti  toccò  di  vecchie  bastonate.  ((Sal- 
vili, ami.  lib.4-  Opp.  Pese.  Con  bastonate  sudice,  cioè  che  fanno  lividi. (N) 
2  —  *  Nello  stesso  sigili/',  dicesi  Matte  bastonale.  Beni.  Ori.  14.  16. 
Agi-ionie  e  Sacripante  Che  si  davan  di  malte  bastonate,  f  Qui  nel 
signi f.  del  5.   7.  )  (N) 

3  —  Per  similit.  Danno,  Pregiudizio.  Lat.  damnuin.  Gr.  ?•),«/«.  Dav- 
Scism.  82.  Fatto  a' popoli  in  un  giorno  sentirò  la  bastonata  che  Ar- 
rigo die  loro. 

4  —  *  Dare  una  bastonata  a  uno.  Fig.  sss  Dir  male  di  lui  sconciamente; 
e  tanto  più  se  vi  si  aggiugne  da  ciechi.  (A) 

5  —  *  Fare  alle  bastonate^:  Percuotersi  vicendevolmente  col  bastone  .(A) 

6  —  Esser  due  ciechi  che  fanno  alle  bastonate  ,  dicesi  di  due  che  con- 
tendono ,  né  sanno  ciò  che  dicono.  Lat.  imperitorum  contcnlio.  Gr. 
aifcuìjtvruv  «pis.  »  Salvin.  F.  B.  4-  2-  7.  Di  due  che  disputano  senza 
conclusione  ,  e  senza  intendersi ,  dichiamo  :  Son  due  ciechi  che  fanno 
alle  bastonate.  (N) 

7 —  *  Piattonata  ,  Colpo  dato  col  piano  della  spada  0  d' altre  m'mi  si- 
mili. Lasc.  Nov.  ined.  (O)  V.  §.  2.  2.  (N) 

Bastonatela  ,  *  Ba-sto-na-tèl-la.  Sf.  dim.  di  Bastonata.  Lo  stesso  che  Ba- 
stonatina.   V-   Contile.  Berg.  (Ó) 

Bastonatine,  Ba-sto-na-tì-na.  Sf.  dim.  ^/'Bastonata,  così  detto  per  ischer- 
zo. — ,  Bastonateli»,  sin.  Aret.  Bug.  (A) 

Bastonato,  Ba-sto-nà-to.  Add.  m.  da  Bastonare.  Car.  leti.  i.  11 5.  Man- 
dai con  lettere  un  servitore  al  campo:  tornò  svaligiato  e  bastonato  da 
villani  sconciamente. 

2  —  "Abbattuto,  Spossato.  Salvin.  An.  Buon.   T.  (A) 

3  —  *  Usato  come  sin.  in  signif.  di  Ornato  di  bastone  ,  come  segno 
di  autorità.  Bos.  sat.  5.  E  altro  nome  sol  ci  vanta  e  acquista  Chi 
più  d'  aspide  ha  il  cor  gonfio  di  boria ,  E  chi  più  morti  e  bastona- 
ti ha  in  lista.  (N) 

Bastinatobe  ,  *  Ba-sto-na-tó-re.    Verb.  m.    di  Bastonare.     Che    bastona-. 
Magai.  Operel.  go.  Scoperto  il  sedere  e  le  reni,  se  gli  mettono  due  ba- 
stonatoli a  sedere  l'uno  dirimpetto  all'altro  su  le  gambe  e  sul  collo 
e  con  una  grossissima  canna  ec.  (B) 
2  —  *  ^-'/"'  conosce  certe  regote  di  destrezza  nel  combattere  e  difcukisi 

col  bastone.  (Z) 
Bastonatura,  Ba-sto-na-tu-ra.  [e?/?}  Il  bastonare. — ,  Bastonamelo,  sin. 
2  —  *(Lctt.)  Presso  i  Bomani  era  la  pena  degli  schiavi  e  de' soldati  ne- 
gligenti o  infingardi.  (Mit) 
Bastoncello,  Ba-ston-còl-lo.  [eSVn.]  dim.  di  Bastone.—  ,  Bastoncino,  Ba- 
stouello,  Bastonetto,  sin.  Lat.  bacilhim,   Gr.   P^ki-^io*.    Fav.    Esop-. 
E  prcgollo  che  la  dovesse  provvedere  d'  alcun   piccolo  bastoncello      il" 
quale  non  facesse  a  lui  danno.  Cr.  2.   26.  33.  Fori  la  pertica  ,  ovve- 
ro bastoncello  verde  de' detti  legni,  con  sottile  e  acuto  succhiella. 
2  —  Pasta  con  zucchero  e  anici,  cottr*  nelle  forme   e    acconciavi    entro 
a  guisa  di  bastoncelli  ingraticolati.    Lasc.    Sibili.    5.    7.    Anzi  V  una 
pe'cialdoncini,  e  I' altra  pe' bastoncelli.  Z?«o/i.  Tane.  5.  7.  FarcniCu- 
berlingozzi  e  bastoncelli. 
Bastoncino,  Ba-ston-cì-uo.  [Sm.l  dim.  di  Bastone.  Ij>  stes.to  che  Baston- 
cello   V.  Art.  Veti:  Ner.  g8.  Con  bastoncino  agitino  e  s'incorporino 
2  —  (Ar.  Mes.)  Tessitura  propria  di  panni  o  di  nastri  ,  fatta  con  rilie- 
vo a  guisa  di  vergole  o  bastoncini.    [  Onde  tali  cose  diconsi  fótte  A 
bastoncini.  ]  Bern.  Bini.  Quand'  io  mei  veggio  indosso  la  mattina  (  il 
sajoj  ,  ec. ,  Veggio  que'  bastoncini  a  pesce^spina  ,    Glie    sono  un  inge- 
gnoso lavorio.  8 
3— (Archi.)  Lo  stesso  che  Tondino,  Astragalo.   V.B.tldiii.Voc.Dis.(\) 
4  —  *  (Zool.)  Bastoncini  di  S.  Paolo:  Nome  volgare  delle  spine  fòssili  o 
impietrile  del  riccio  marino  dello  da  Aristotele  echimetra  pelala   (A) 
Bastone,  Bj-stó-nc.  [Sin.]  Fusto  o  ramo  d'albero  rimondo,  di  lunghe. 
za  circa  a  tre  braccia  ,    di  grossezza  al  più  quanto  comodamente  la 
mano  può  aggavignare.  Lat.  baeulus.O.  frlarpov.  (  Dal  lat.  barbaro 
bastimi  che  significava    la  pertica  ,    con  cui    i  facchini    portavano  il 
peso  ;  che  provveniva  dal  greco  bastazo  io  porto  ;    e  che   per     trono 
fu  applicato  ad  ogni  specie  di  bastone.  )  Bocc.  nov.  4t.  4.  Passando 
egli    da  una  possessione    a  un'  altra    con  uii    suo    bastone    in    collo 
E  nov.  67.  15.    Bocca  mia  dolce  ,    tu    prenderai     un  buon    bastone  ' 
e    andràtene    al    giardino ,  ec. ,    ad    Egano  ,    e  soneràmel     bene    col 
bastone.  E  nov.  8g.  i'ò.  Gioseuò,  trovato  un  baston  t  indo d' un  uu«r- 
ciuol  giovine,  ec. ,  cominciolla  fieramente  a   battere.   G.    V.  7     0    - 
Allora  un  Baron  del  Re  lo  battè  forte  d'un  bastone.  Berti.  Ori.  3.  6 
53.  L'un  l'altro  addosso  co'  baston  si  ficca. 
2—  Quella  bacchetta  che  per  segno  d'  autorità  si   dà  a'  generali  d'  eser 
citi,  a' governatori  di  città,  e  a  chi  esercita   il   magistrato    supremo* 
Lat.  sceptrum.   Gr.  trx^rpov.  AI.     V.    6.  4>.  E  ivi   con  grande  alle" 
grezza  rassegnò  il  bastone  e  le  insegne  a'  Priori,  lue.  Dav.  Ami    A. 
Sg.  I  Padri,  rinnovando  l'antico  costume,  mandarono  un  Senatore    a 
presentargli  il  bastone  dell'avorio,  e  la  toga  dipinta.  »  Beni.  Ori 
53.  E  del  governo  avea  preso  il  bastone.  (N)                                      " 

*  —  Onde  fig.  prendesi  per  Governo  rigoroso.  G.  V.  Lib  11  p 
così  s'  acquetare  le  loro  discordie  sotto  il  bastone  del  comune' e  non,/ 
lo  di  Firenze.  M.  V.  I.  *.  e.  75.  E  non  ostante  che  spesso  fòsse  1^" 
cosso  dal  dispettoso  bastone  degl'  Inglesi.  (V)  '     " 

3  — Per  metaf.  Ajuto,  Appoggio,  Sostegno.  (  Dall'andare  a.pposm;.,,,^ 
si  col  bastone.)  Lat.  baculus.   Gr.  p'ajlSv.  Coli.  Ab.  Isac.cuo" ^6    \\ 
timore  è  bastone  spiritiate,  il  quale  ci  conduce  iulino  a  tanto  che  i 
pervegnamo  al  paradiso  de'beni  spirituali. 

»  —  Onde  in  prov.  Bastone  della,  vecc\nj\z,ldivesi  parlando  di  „,,. 
sona  in  cui  altri  fondi  le  sue  speranze  nell' invecchiare  •  e  Peri  ' 
s'intende  de  figliuoli.  ]  Lat.  subsidium  scnectutis.  Gr.  yìpSs  \  ,  **w 
Bocc.  Leu.  I  figliuoli  apparecchiativi  per  bastone»  ove  forw  af^^j" 
seio  alla  vecchiaja,  *«*«e*s- 
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BASTONE 


3    BEL    BATTICULO 

narvi  tali  vele.  (A) 

4  —    r.I   RAMlEROOLA 

o  Cornelia.  (A) 

5  —  di  oat.fsa.ua 


1  -4- 
I—In  lin-ua  furbesca  ,  Bardassa,  cioè  Giovane  che  faccia  altrui  co- 
pia di  se  medesimo.  Lai.  cinaedus.  Gr.  rro>os.  Alleg.  121.  Fanno 
procaccio  Di  sgualdrine  egualmente  e  di  bastoni. 
5_  cW  f.  Giuocare:  Giuocar  di  bastone  [o  del  bastone]  =s  bastona- 
re Pcivuoter  col  bastone.  Lat.  fuste  percutere.  Gr.  pxarry  cw.  Frane. 
Sacch.  noi:  ij.  Cbe'l  padre,  mentre  eh' ci  visse,  non  ebbe  più  a  giu- 
car  del  bastone.  .  . 

6  _  *   Co/  »/.  Castigare  :  Gastigarc  col  baston  della  bambagia,  y.  Bam- 
bagia ,  $  5.  (Van)  .    .       . 
-  —  *  Pulito  come  un  bastone  da  pollajo:  Dicesi   ironicamente  di    veste 

mollo  schifa  e  sudicia.  (A) 
g  _  Pt-cv.  "Mettere  un  legno  su  per  un  bastonen=r(irc  uno  Sproposito. 
Lat.  errare.    Gr.  b-Ju»£^»«s«.  Berti.  Rivi..  Chi  vuol  cavare  i  cardi  di 
stagione  ,  S.ucbbe  proprio  come  se  volesse  Mettere  un    legno    su    per 
u:i   bastone.  . 

s  Buon  cavallo  e  mal  cavallo  vuole  sprone,  Buona  fémmina  e  mala 

femmina  vuol  b:i>Unir=  [  Tanto  co  cullili,  quanto  con  le  donne  gio- 
ia più  il  ngore  che  la  dolcezza.  )  Bocc.  nov.  8<>.  5.  Buon  cavallo  e 
ma.  cavallo  vuole  sprone;  Buona  femmina  e  mala  fémmina  vuol  bastone. 
io  —  *  Il  bastone  fa  t'ugsir  il  can  dalle  nozze  —La  paura  delle  percos- 
se fa  abbandonare  i  piaceri.  (A)  . 
il   i'T.  di  awtiteo,  iva'o  nel  num.  del  più.']  Uno  drfquaftro  semi  di  una 
sorte  di  cute  da  cuocere. Éem.  OrLS, 3?33PSolBnran  costor  due  giu- 
calor  di  cricca  ,  Ch'abbiano  i  punti  tutti  e  due  in  bastoni.  Malia.  4. 
12.  t  pria  che  babbo,  mamma  e  pappa  e  poppe,  Chiamò  spade  ,  ba- 
"  ston  ,  danari  e  coppe.  .    ,.     ,  . 
,  _  Onde  per  metaf.  Dar  bastoni  invece  di    danari,    dice  1  d,  chi 
minaccia  altrui  in  cambio  di  vagare:  Morg.  21.  i3i.  Che  solca   scu- 
rire dar  bastoni   o  spade  AU'o.te,  quando  1   danai-  gli  mancavano 

j Accennare  in  coppe  e  dare  in  bastom=  Cambiare  ninni  il  ne- 
gozio in  ninno,  Vive  una  cosa,  e  farne  mi  altra-  lir.  Triti.  1.  2. 
Voi  avete  accennato  in  coppe,  e  dato  in  baioni.  V.  Accennare,  V  11. 
IB—  "(GCOIHO  Bastoni  da  livello:  Le  canne  o  pertiche  che  gì:  agrimen- 
sori pianano  in  terra  per  prendere  le  diritture.  I  .  Bilia.  (A) 
,3  —(Mariti.)  Alcuni  alberi  sottili  che.  servono  a  diversi  usi,  differenti 
v«r  altro  da  ciò  che  dicesi  Albero  o  Pennone.  (A) 

1  —  a  miccia  :  *  Miccia  che  sta  perpetuamente    accesa  sul  castello 

d'  ia'aiai.  (O)  •  .  ,.  .      .      1 

*  Quello  che  seive  per  distender  fuori  e  rau- 

*  Quello  che  porta  una  banderuola  o  fiamma 

,,  *  Que  bastoni  su  cui  si  cazzano  le  mura  d'Ile 
1  iccok  vele  i  quali  sono  collocali  nei  pennoni  di  maestra  e  di  tftn- 
\hetto  e  per  modo  di  dire  raddoppiali  sopra  di  essi  per  tirarli  fuori 
amando  si  mettono  i  colielUicci.  Passano  per  un  occhi»  di  ferro  si- 
tuato di  pntvavìa  nel:' estremità  di  tali  pennoni,  e  postino  sovra  certi 
Uccellati  di  treno  fermali  lungo  gli  stessi  pennoni  verso  'albero.'  A) 
€  —  m  Fiocco  ;  *  Quello  eh'  è  situato  sopra  l  albero  di  bompresso, 
sul  (piale  resta  muralo  il jlocco  quando  e  alla  vela,  e  sopra  di  cui 
m  '•'r_*"D0)j.nx  f  M  cm„0  .  .  pe.zn  dì  ie„no  tm,do  e  di  mediocre 
cranilezza  ,  a  cui  si  lega  il  cintile  della  vela  delle  barchette.  (  li) 

,/  1  A-itr)  *  Bastone  agronomico:  Specie  dimezza  balestra  inventata 

da  Gemma  Tritati  per  prendete  V  aluzza  di  un  a<lro  ;  composta  di 
una  frecca,  di  un  mai  iella  e  di  un  traguardo.  (O) 
,5  —"(Archi)  Membro  d'architettura  fatto  come  un  cilindro  di  piccai 
diametro  die  sene  d  ornamento  all'estremiti  dele  colonne  ,  ole  cor- 
nici e  snudi,  detto  italianamente  anche  Toro.  K. Balda.  ffoc.Dis.{:\) 
■fi  _  (Ar  Mei)  T.  de' legnajuoli.  JSome  generico  di  tutti  1  ferri  o 
piala  còl  taglio  a  mezzo  cerino  per  uso  di  fare  scomieiamenti  lo.  ,/,, 
dette  eoa  cerche  con  esse  specialmente  si  fumo  quei  membri  d,g-i 
a iiamrnli  1  Intimati  Bastone  ,  Baroncino,   Tondino  e    simili.     Ledili. 

7"  _    »' Ti  de' cappellai  :    T.o  slesso   che   BollcttOi    V.   (  \) 
5  __  •   j     de  gettatori:   Legno  lungo    che  alcuni  armano  di  ferro 
dm  un' capo  ver  turare  i  getti  (A)  ,.„.,•■'/• 

4  _  •']■'  de  magnani  :  Nome  generico  de  ferri  di  cui  san  formali 
,  1  ,  razziai,  te  ferriate  e  simili.  (  J\) 

i  —  dei.  chiavi, Tello  '  :  Quel  fero  tondo  e  lungo  che  scorrendo 
n' di  titilli  sen<-  "  eli  udre  le  oratorie.  (A)  , 

C  —  *  /  d-nli  olt-nai  ,  ed  alni  ■  Quel  Tetro  tondo  e  molile  nel- 
ran  Ilo  d'Ih  vite  d'Ut  moria,  con  cui  volgenti'  In  ,  si  aprono  v  si 
ttruuptin  l     btn    he,  (A)  ,-■„,. 

..  —  •  ij.lt)  Uaibtlic  ungnrale  /.<'<  quel  bastone  di  cui  si  servivano 
'ali  auguri  per  dividere  Ir  ngVOÙ  del  cielo  allorché  facevano  le  loro 
lunvazmm.    Era    eziandio  un  aUiibuln  de  re  ,    peri  he    rimavano  il 

kj  traodo  e  t impero    fMit)  ... 

,   —  rAVTOfALi       •    Quella  >lve  n  osserva   ne  monumenti  antichi  in 

mano  a  Fauni     a'  tilvaru  ,  ed  a  miti  gli  Dei  campeetri.    E  lungo  , 

i.odo.o      favo  da   li/1   dilati,   e   miai,  he  viltà     ctlluiuno.     V  risente. 

,,.-..,  duo  Vii. rt»,  Pedo,  quando  e  propno  de  partorir,  e  Hocco 

,       atrolutam  II  <  ■  I'  l«IOral«  ,   quando  e  proprio  de  vescovi  (Mil)(A) 
J    —    DI    fAl-  "    /   •     "'"""    '/'•'    ""tirano   la    GlOCUl      lipetnulo 

,  ,'  ..,.,  d  Orna     ;■■■  "'   vlUomaU  rupeodi  ,  notdw portavano  m,  ha- 

,/,„  ,,,.„/,    f  Iliadi  .  •  un  gialo  cantando  1  Odano  (M.i) 

1    —   nin.',   -  I     "    Era  mi  battone    nailon,  ufi  tilt  H  diMiii-.m-vai-'t 

1  filo— fi  area  t  ronuvd ,  porticolarm  ut    1  etnia,  (Mil) 

1  ai  mtuarium.  iSontra  in  uto pretto 

,  /•  „, ..  ,  .  '.,  /  •  .  idoli  '  nd  vampi ,  ma  infamar**  1  M  »  traeva  hi 

,_•}.    .    ■    u<Umi     t.'.'i-hiaoa     ,■  Egitto  noa oùumotto  ai  ait- 
1  di  cq    haiumeruo  <  wi  parti  In  «  fa 


B  ATA  VI  A 

!g  *  (Corom.)  Nome  die  vien  dato  agli  aranci  recati  per  commercio 

da   Genova  ,  perchè  accorciati  in  modo  che  rassomigliano   a  tatui  ba- 
stoni. (Ag) 

30  —  *  (Zool.)  Sorta  di  pesce.  Salviti.  Opp.  Pese.  1.  Le  scoglie,  o  tor- 
te, ed  1  bastoni  0  s-iLile.  (N) 

Bastokeixo  ,  *  Ba-slo-nèl-lo.  Sin.  dim.  di  Bastone.  V.  e  di'  Bastoncello. 
Vit.B.nv.  Gel.  t.  2.  f.  68.  Pigliate  due  bastonelli  e  difendetevi  dal  cane  (JS) 

Bastoketto  ,  *  Ba-sto-nét-to.  Sm.  dim.  di  Bastone.  Lo  slesso  che  Baston- 
cello.  V.  Bocc.  L'Hoc.  6.  Amati.  (O) 

Bastomeke  ,  Ba-sto-niè-re.  {Sm."]  Qiie' che  porla  alimi  il  bastone,  che 
sia  segno  d'autorità.  Mazziere.  Lat.  lictor.  Gr.  fa.^So^éfOS. Vit.fiM. 
E  prmiicramcnte  ,  siccome  Bibulo  scendea  ,  gli  fu  gittato  sopra  'Icapo 
una  sporta  di  litaine,  e  ruppero  li  bastoni  de'  suo'  bastonieri. 

Bastorovescio,  B.i-sto-ro-vè-srio.  Sin.  Lo  stesso  che  Basto  a  rovescio.^. 
Bast->.  $.  1-   10.  (A) 

Bastracone,  Ba-«lr.i-cò-ne.  [,-ldd.esm.}  F.scherz.  Uomo  grosso  e  Torzulo. 
(  Sembra  corrotto  da  bastagione  aument-  di  bus f agio  ;  e  vai  dunque 
feccbiuaeeiow  )  Frane.  Siiceli,  nov.  110.  Qaegli  era  un  bastracoue  , 
che  averehhe  gittato  in  terra  una  casa.  ... 

Barrica  *  Ba-strì-ga.  Sf.  F.  amtadin.  Uno  di  qué  due  avvolgimenti 
di  fune  con  cui  ledasi'  il  barile  sul  basto.  (Da  basto  e  da  suuigere.  ) 

Red.   Coc.  Ai:  (A)  „._,.,•■ 

Bastila.  *  (Ar.  Mes.)  Ba-itù-da.  Sm.  Specie  di  relè  di  cui  seivonsi   in 

Lrancia  per  pescare  negli  stagni  salsi.  (Uicesi  .11    rane,  bastude.)  (0) 
Basduuiie.  *  (Geog.)  ISa-su-rù-re  ,  Basurura-  Fiume  dell  Am.  mend.  che 

si  setta  in  quello  delle  Amazzoni.  (G)  . 

Bvsvillb     *   (Geo».)  Bas-vi)-le.  Citta  dell  'isola    della    Martimcca.    (G) 
Bata.   *  (Geog.)   Città  d'Africa  nel  Regno  di  Congo,  (li) 
BA.Ai3ArF.rB,  '  Ba-ta-ba-còMe.    N.  pr .  »..    (  In  gr.  vale  pronjondanune 

agitato  da  insano  favate:  |K*eW  balhys  vai   prolondo,   e  bacrhevles 

agitalo  da  furore  insano.)— Gì cm  sacerdote    della  madre    de6U  Dei  a 

BA™"TÓ!''^'(Geog)  Bs-tà-ca-lo.  Piccola  ùola  sulla  costa    orientale    di 
■Se^fiS^rttà   A  ^esso  die  Batacchiata.    V.    Patnff.  9. 

BA1r::vmÌRE,,^-Sh,Ir^.  e  n,  Lo  stesso  che  Abbacchiare.  J. 

X    I   stc  pereu.ere.   Gr.  *,<*.  t'anc    Sacch.  nov.    tjo.   E    quando 

e o    0.0  senLuo  la  mazza  ,  pigliano  le  loro  e  co.iiuicansi  ^^»**- 

Batacchiata,  Ba-tac-chia-ta.  [ó/."]  Colpo  di  batacchio.-,  Batacchia,*,,.. 
Lat.  bacilli   ictus.    Gr.  aus-icp-a-, 

a  -Semplicemente  Percossa.  Lai.  kt.».  G'^^' ^f"^'-'^^ 
Scontrandosi  Dante  in  costui,  colla  bracc.ap.ola  gli  diede  una  gi-u  to- 
t,c  lina  »ulle  spalle.   Morg.   KJ  ^3.  Quivi  toccò  p.u  d'  una  bataccbia.a 

Batacc  iato,  -  Ba-tac-chi.i-lo&  Add.  m.  ^Batacchiare.   V.   di  ««.(A) 

Battio,  Ba-tàc-chio.  \s,*l  ^one    Mazza,  Binilo    Mffi 
lai    lucnlui      Gr.  l*'.TYov.  (  V.  Abbatucch,a,e.\Mig-     J-  49-  w 
ìricordia  d.  questo  bacchio.    E  *4-  &    B  ^^  »   T-'   che  a^ct-, 

.  ^jVn^itchei-zo  in  camlio  di  nome   p,-aprio.    Frane.    SaccK> 
ZJ&       Mal  A     li ose-   ...esser  Batacchio   te  n'ha  fatta  chiara;  a  le  stia. 

rsmi^e^mmiezì:::^  3Ì  venne  che  indi  in  gr.  botato*  valse  ef- 
f...u.au:.)   (M^,)        com(?  ai]d    m    Sopr  ^io^dalo   a  De- 

mostene  dtLioi  nemici,  che  lo  accusavano  di  mollezza.  (Dal  gì.  ha- 

';;;:,  *S3n#  G.t  stesso  che  Batolo.  V.  Bocc  nov.  jg.  3.  Vestilo  di 
seùla.to      e  ...  .  n  Ria,,  baialo, dottor  di  ...eduana  ce.,  ci  Ionio. 
iS^SttffSbJ  Ba-.^-ne.  Sm.  Specie  A*****-  (*) 

i<   ^  *  )i ',-«,.  1    Isola  de  II 'arcipelago  della  ò  olititi.  (L.) 

LATU.OA.    -C  (("-.ì)  Bala-.-a.   dia  del  grand' Oceano  sulla  costa  -me- 

ridianole  d.ll  i^la   Celek' .  (G)  sèmlm*  %    Scrollare    agitanti,, 

Batassam.,  1  a-.as- ,a- 1{;    ^  m*abU.Ù  di  lettere  dallo 

la,.  coi,cut,:rc     agi,    e.    Or.  1,  l  ^   ffl  1(| 

savo  sc.ibttti   (lonilolait  ,    agiiin.  .   y"«     ...  ....  :..,,.„  ,. 

^;„,v   auTciic  elle  producano  l«  gemme,  pcoechcl  ha  tassare  e  scuo- 
Icpue,  a.i/.    ci»  |  grande  dispendio  e  danno. 

ntr^M^tiz  'a.  f  ^-^  gVj  —  ì 

tubili ,  «,^,  -;-;"7 •:,;,;,,,;,  iUiii  ;;■  ,/-,„  A««  4*' 

""M<'l.%,;l,"S  ''fr  %!'"!"  KÌ  «./«e  «<-'rJe  /iOTW-Pfli*  Atti  »«- 

0/„,(/n.    nrll'Jiu/ie    orientai,.   -<■"■'    l' M 

,/„•  on'emmtt.  (A)  ,       pei  lo  più  gioite  e  icuro.ffl 
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BATCALA 

Bat.-atu.  •  (Geog.)  Dat-cà-la.  Città  dell'  Indottati    (C) 

Ba£  ^fiTt1  f T  '  ** ?.??*■"  f  ***■  ~  anta  del"Indostan.{G) 


BATTAGLIA  g    r 

3  ili  «i5fS*S?SstS  ° sfriscia- Car-  »  -fc 
fcJ&iìl.W4X%iri  EsflSV*» 7- Andie  ntl 

*   — «<■  °  aL  ;"°^ri.  Ponti,  h  altrove:  M'  incontrai 


Ippocoonle ,  ed  Larione.  (Mit) 
Battiti     •  (Mit  Maom.)    Ba.te-Bi.ti.    .Te*,  musu!mana    che   trasse  il 

nome  dalla  propria  ignoranza  o  stupidezza    (Min 

e/  A  // >■        —   ^^me  di  parecchie  atta,   contee,   e  comuni    desti 

Santa  ita,  M  appa,  tenente  alLi  Senrgambia.  (G; 
Bati.       iV.  pr.  »t.  rt.wr.  <&'  Batista.    /^.(B) 


JSv.nS  trro™  r-"v;r;;>-,to  (  Dai  *?*—  -*  «*  *» 

Batosu    *  fGft,.lTl-         **•—"«  «  /mi*,,*.  diJtn/ìarao.  m\  (MÌO 

e  pertinaci  odii.  /^,t     aV^    N ''    r      C°"1S","Uto   lu  S1™  b*^ 
b<>,  se  non  fosse  heC  ntLtWol  w  T  *2  Pro,0Sa'°  ■  JP*'*»- 


viciari,  certa  re.    Cn  hoiSoo,*    f  Ti  1     -m        ,  •    •      "•  co",c™ferc  ,  con- 

d  nof,llvdi  Tracia*.  (G)' '""»""'•    """"    *  ^«"V"»         *»*  U  T  s,  aggiunge    SSd  .,'■/'         T  C?'nbalh're  *  **«»- 

Ba«d*.  •  (Bot.)  Ba-U-de.  ^  *  i  Lt.  hatis.  C,  fc*    iVW  ^  ,•  „G      a  *  #*  "-*Ì!  -a  K^^^T       "^      "^)    ^ 

ne  (angln  e  ne  man,.,  stagni  Fascolan   l.atidi  '  Altri 


(B) 
E- 


giovane  di  Sani,  che  piace & >        P  '"'C°  f  ^  ^''°- ~   ^e""s" 

«  «M»  da  Mecenate!  F™  *  *  "rf  /»"'™"-  ~  C,V 
«ff  ^«ff««o.  (B)  (Mit)  «»*>3*tfo  e  mimo  del  secalo 

Batino,  *  Ba-ti-no.     V    n*    m    j-       j-  r>    • 

BatjpbpU  *  (Mi,.)  fetft  ^  ^--«n  Battista 

^ccA.'Tesse,:  l'O/Hnda  OoTtìa^nJÌ  ****?  hno  fìsima.  Beli. 
Batista™  ,  «  Ba-ti-stà-to.  S  *   IV"'/   -'r'1,  S'  ftUa  (li  ■*  »«««*«lfcA) 

«  .?««a  rf  Ula  batista.   (Z)    '      '  °  Sl,ni!e-   Cn'  è  tessuto 

Batiìteo,  Ba-ti-stè-o.  :Sm\    y    4     "  . 

renzeè  it  tempio  di  san   Opalini   '7 VSZ  £  **?««?  «**  «■  W 

tisico  Insieme  fni  cristiano  e  Óm^L.S?    j?    "^      an',C°    Vostro    •*' 

o  tisteo,  cioè  nel  luogo  del  hatte^  /  V""  5'"    No11'  ant,co  ^tto  ha- 

Batmo.  •  (Anat.)  Sm°  V '   G    £T  i  ,',i i    *  a"tAcamcil,e  f"  ™  Fiorenza. 

no.)  Cavità  Jlm  „!>£*££  ^ÌZt    ^?  tó?A*"    base'    Sradi- 

omo  ,  «  particolarmente  quella  ch,  [;    '  e""'"""za    *    »'«  altro 

serva  anteriormente  ,  e  poste- 


Batra«,,dB.  (ZodI.)  Ba-tra-oVi.de.    Sm    F  £    *}„,    ù,      k  . ,       ' 
Jffi**  ""».•«'  ««•  figura,  ra^ornirfit'za>    cSi*!?*^  <Da 
5/  Bfetì*  ^,.  /«  rmsomìslfanza  vana  che  L         '  e  dl  ^MCI  '•'"- 

e  parìioolarnKMe  prr  ìa  lo-    ,  Za  moL  <7"7"  ^"c'  «*"  »"**> 

tura  della  bocca  aZi%Z%   Sri  P^"É  e^'°"'  e  ^  'W 

HnUOMMMu;   *  (Lctt.)  Ba-tra.co-,n;o-m-,-chi  ,      VT   ^     ^     r         . 
253--*»  (Da  W    ,  ^^i^'at.J*. 


ballimcnto 
attribuito 
Batracopoli 
batrachoi  ran 


i  =  Guerra  delle  rane  co'   oniN     TV  T°'  l  "***""  P"8,la'  "»■ 
(Lett.)   Ba-tra-cò-po-Ii.    ^    G     r „f    1    »      . 

-A2rt?  «^>V*  ^  --  (A^rachopolls- (Da 


ATNAE.    *    (Gcog)    fj,f.na</  p.;  t  «y  ":■<■„.    ^j..    u<; 


pro- 
Jrrfha    sulC 


B  \  oy     «.^.«    (teliti 

ato.   *  (Geng.)    /^a/^p  (f  ytret  fi 
misteri  delle  tre  gran  Dee    (Mitì  °"C    *   Celebravano  °S'1'  're  anni  j 

«•  «  /</  mmU*  da' dottóri  in  se'-nò'lu  >  *  P,a"W,'  cA<-  r*"*W«" 
gMi«i  cAe  «  no,Ya  „„co,._  j_/7^  ' . an  ","'"  grado  ,   forse    in   quella 

iascia.i.erUerenidie^  Yct™  ™T^  dÌ  ,Ha  ^  banda, 
tojo,  coverta.  )  />,,ic.  ift|^  ?-^  °  P «  «  ornare  le  vittime  ,  scinga- 
dmanzi  ,  m  forma  da  nnrere  „:,  Z' ,4  ,°n  t,n  tabarro,  e  co' batoli 
^.  E  se  non  basterà^CK  Sj^  -^  * 


vostri   tabarri. 


e    con 


di  tasca  con  nastro  cremesi  luomo    Tcln,T        '  *""'"'^'  "  " 
«e*»  co/ore  m|  rfrap/P0  «jerf»,^.]  '  e  C0"  tre  ^'untare  di  seta  del 


nov. 
quello  vi 


ie  sono  costituiti  in 
mante/letta  con  ca- 
so 
Ilo 


tondo  ,  ed  «c/ìoì  doloro.  )  ( fì) 

Battaolia.  (Milit.)    Bit-tà-dia    r^Tl    7^  ■»     ^> 

Affrontammo  d  esercùSnemici,  o  diparte  d7™  '  0oS*"*&«W»  , 
£««.  certamen,  praelium,  nu-na  Gr  ,,l  r  ,-f  ,";  ~  tia,t;' "•'■■»,  "'"• 
esermii  de' gladiatori,  e  fcJ3  "  da  l'o  d^"  (/  -1"1  '?  ^^  '""""^ 
—  /7-  ^  Combatte  ,  e  f  'n Sa  SÌ  Ì!'  ^^  >  *-*• 
«onfrtto.  E  »o„.  79.   ,6.  ln  uaa  V»  ■*    o  ,    e  '1    suo   esercito 

taglia  de' topi  e  delle  gatte  og         g     avca  dlP'nta  la  bat- 

riotta  che  s'  ^penarono  per  L£  a  batt-Tia  "^  "'T""*0  ,a  ^ 
che;,  b„tt.nglia  subito  I'  appella1.  Vlf)  a  Mto^-  »  ^r.  Sr*«n  ,,.   ^  si 

~  ^       •    "■    APP,crare  «  Attaccare  :    Appiccare    o    in, 
^Cornincarla.    fr.  Appiccare  t  ,3.  fEK«  J   3*/!lì   ba"a«1,'a 

»  —    Co<!  e.  C.anciare  o  w'„»/,-:  Cianciar  b,    1  •       ^V.     (A) 
taglie    Salvia.  Cas    l46.  Domini  Srab^X^P^^  *  irt'" 
l't-  ,  e  di  cianc.ar  battaglie  Disviat,  n'  andate"  (m  "  q'm  m:ii 

»  ~  Col  v.  Commettere:  Commettere   o   Comméti      ■    i     L 
battaghe  =  ft»^»^      /«c^^X^  battaglia  o    le 
A«6.  ^tor;  5.  59.  Non  gli  essendo  nainto^     Prael",,n    committere. 
Bòrgh.  Arm.fa,l   ,.  LeSq,,alTS«   S  J  ò  ^Ti^  ,a  bat,aSlia 

1  —  Col  v.  Essere  :  Essere  a  battaeli'a  —  a£»     j *' 

«       <*  Dattagtu  _  Battagliare.  Pier  delle    ri- 


^ 


V; 


-< 


5yG 


BATTAGLIA 


UO  o6    (    ,.;  che  creo  aver  vinto,   e  ancor 

gne.  (Rim.  ani.  «""£''!'%£  /  25.  Corebo  ed  .0  cercammo 
roX'cfct^cortrM-reilfousod,  Brscaglia  Trovammo  ;  e 
q„m  fui  seco  a  battaglia. (?)  ^«fa  — Combattere.  Sali.  Giug. 

9  ?lia  ,  e  niuojano  1  «Mitosi.     V    .    baUa2i;a  —  Incominciarla.  G.V. 

-bft  Aas;S5= gatti:  -»tais 

■  ^  ^t&*  *flS3fc«^ dl  batta6lia  uoa 

taglia  =  2?a«a5/,«re.  fir.  *£<£"'  »«f  i^agjia  contea  i  ne 
b.to  rallegrino,  e  non  cava   cresco     e  m  «a»  ^ 

mici  a  trabocco.  G.  FM.  fcfc  0- ^  r    fc    a,  blsogno  non 

battaglia.  £  «fU»  Mes*r  X eggh mjo  ■ »U™P         ^bbe>  (P) 
ardirebbe  di  seguirlo  «dia  !»«■£"»  -  h^nciarU.  £%C<» 
,3  _  Cd*.  ^^X^rNÌ^S  io,  né  pen- 
ST-àtSE  SSSW  dovesse.  battaglia     siccome  voi  ve 
SS  m  ha  messo  fuori  della  patri»  «  *  ™^£U,-  in  ordine 

battaglia   per  esprimere  con  grande   '"Z%% ,  AaJ,  61.  Quella  ^o- 
passa  attaglia.  (A)  O)  vtHglia  —  Impegnarla,  Incominciarla. 

"  -7  ^zT  %£RI    /X        ^  Hceveite  il  guanto  ,  e  con  M 
s^trtSo^i  £L^-e'e-d-ard«-e,    senza   tenere    altro    consiglio, 


f^'unto'd^i  e3Ji  bàttala,  Che  'Inuine  e  1  ponte  al  Fagan 

poco  vaglia.  (Pc)  fottadi  tS  ^A*''e  ^"n°  «  ««»»&* 

aoC  Co/  .Sbdare:  ^^^f^tog^  Richieder  di  battaglia, 

T&tt*?S&lTmltt*to  a  battae,ia'chu 

crede  ben  farli  votar  l'arcione    (P)  ,,;arc  alclln0  di  battaglia  = 

.,,   _  •   Col  v.  Sonerc l.iarc   o  5ini«/. ■•  ^crt =       Nc„n0  al,liscad' assalire 

.Vu^mr.'o  ,uW  arie  della  PJ^^Mrdi  Uagliail  soperchi.(Pr) 

O  vero  offendere  col...  |i  tI',a,L, 'f  10;^  ài  alcuna  cosa  =   Z&ftW** 

a  _   Col  ...  Togliere:  Torre  *«*£»**?    Dlica;  non  sarebbe  one- 

«»,  ^^'*  ^- ^r;n5|-tlgia  *S  eli    .pud  che    folieriscomani- 
„lo  Che  no.  voless.m  la  ba  tagMa  «ire 


BATTAGLIATA 

Francia  fece  fare  alla  sua  gente  tre  schiere,  a  loro  guisa  dette    MI» 

JT  Bemb    Silor.  2.  S5.  E  queste  tre  battaghe  andavano  r.st  rette.  E 

a^resso:    La  prima  battaglia  de'  Francesi  dinari    ali  esercito    vini- 

zla,io  Pervenuta    ce  -  ordinanza  per  far  attaglia.  Lat.io 

JenT  G, -1/^v".  W  Dav.  Stor.  3.  3o5.    D.cde    il    segno   che 

9  ™     lasciali  predare,  corresse  in  batUglia    perla   più    corta. 

3lC,!!CLa° banda 1  cornea  asoldati  deaerilo*    fidati  ,  presi 

insieme  ,  si  chiamano  Battaglioni.  Lai.  cohors .   Gr.  **W*\  p,    . 

,,       Tina  delle  tre  parti  ,  onde  per  lo  p.u  si  divide    l'escreto  ,    ed  e 

\Zl£  de. "mezzo    S  Medium igm«.  J«r    «ar.  ^  g^^ 

^rob^urea:e;ro^xc^  K^s^ 

d?aÌ  OdandoTB^ndimarte0,  La  battaglia  Addante  ,  ec,  La  retro- 
53g-d'Ìa4?tar.traU— .  M  *-%^*-  .£'  (IT  "" 

v--^or.ab^^ 

.    ^-».  ^   Un  il    tanla  costanza,    che  sette  anni    \u»i. 

^  ,    r     F "^n  Tff    Adertale  era  uomo  pacifico  ,  non  da  battagl.a.(P) 

ffoiemfe  ^«erciu  in  tempo  *«««''«•*  ■£?  c^e  flfcri  si  nseAl  per 
Ì,ucap»  ^Zr^nTT^fT^ot^  onore.  (A) 
produrla  ali  occasione  a  fine  ai ./'         .  niseano  o    pittura    rap- 

^X^S***U  »  ^te  ■— a  chc  usa- 

vano  di  combattere  1  Romani.  .(*)  (    rfl-  fia;/„   gmsfojo^ 

•  C^  ««M»  gSS  "— iri  c/a    cavalieri  che 
cos}  detto  perche  facessi    con  ™a 

combattevano  con  diverse  armi.   ^««"Vj jSpSL.  battaglia    sim^ca 
3f,«We  rf«e  po«t  «««  p«4nri ,  tutto  che  debba  p  P 

casa  guardata  da  pedùia  ««££<£)  cfee  Tremito.  K.(A) 

mòore  oo'  *«°'«»  ^  /racawo  di  guerra,  ea 
taglia.  (L) 


ObSi  C«"^"/"  Z'^'  iS.'K^i.  è    un    conlhtto 
Avomiochi.  ^^«^««^""^Ldnto  da  preparativi  meditati  , 


Schermaglia  ,  f"»"»0-  ^ to  j,  proi  arativi  meditati  , 
generale  tra  due  armate  nemiche  ,  £"*»■*£  P|^  de'  due  eser! 
l  che  si  risolve  con  a  vittoria  o  eoa  **g££^  e"  q,esto  altacco 
citi  si  attacca  senz'ordine  ed  "SL^SSS  Combattimento.  Questa 
non  decide  la  somma  delle  "^EuSTl*-  nobile,  perchè  tratta 
voce  è  sinoni.ua  ^^^^^^fa^irttX^^m 
nella  sua  purezza  dalla  lingua  maurc.      f    ^,      ^     Àih.mUammto    e 


So  Che  no.  voless.m  la  ba  Ugim  ™ »  ^fV^  (P) 

foto  ^'«^J^^HSuMb»«  W  §-*«!«*.  ^""^^        di"uV;rngoÌa«  ,  raro  ed  onori.ico   l^— ^  X'ÌJa^to,    0 
a3t-rto/  ">w/   3     V  6    II  He  contra  il  Uè  di  par.    vene    alla  bat-  B         ^  ^  g^       {  nemlco      e  dice  meno  c^j^. 

L,,;.-,  ,  e  chicle  pace.  (P)  -fl„imer,to  <fi  rf«e   conrro   due.       W«-A  »!»  c    V0CC-  'at!na  '  ?•«   -  —tica  .  ed  e  molto  affi- 

,:  _  Coff-X-  di  Accoppata  =   C„mha  «"^  *   ^hèvi  ,,,„  miilc 
V  /•.,.  ?S   1 V«l«t  qu.^  ^  '-».--,iea°  destriero.    Altre 

lance  .1   giorno  rotte:   r an,.  lia    •'«"V,  *  P 

accoppiate,  altre  confuse  m  frotfc  X  )  dordinario  decisiva  (\) 

/,  -  CMam-Ì^m?^.^^Sm  battaglia  Subii.»  fuor 

ifoy.   ,5    ?  Che  a  corpo  *^^0Z?£Q„toT&  non  Mettersi 

DC   v?nU.,  ..Ila    «h,rm.-.-ha.    G.    K>  7.  <o».  J.rio 

a  battaglia  campale.  (N)  r;„„,i;nesca  —  Discordie  civili.  G.  Fili- 

'  SSPlft  0 «-u  2*  rssjrfar*  stss 

-.::;.".-.:,'."-„:V,  ':;:;:::;  ™1-tSi." *.#* 

,i„..u.r,   rP.)  .  Combauimenio  s,,l  man.  (<>)    ftww. 

v  .  b.*js«tw ^ mion m;:r 


'  dlnorihco   CoXttimento.   Jlfronlamento    è 
di  un  singolare  ,  raro  ed  onor.lico   «^0.  .  Battaglia  ,    o 

Patto  di  prender  di  fronte :  il  i,em  co  ^d""P  a„cllc  Combatti. 
di  Cornea,  eh'  è  battaglia  ^f-°^^  aC,  scns0  fig.  Zuffa, 
,n,nto,  ma  è  voce  l.tjM,««^  J  ^  ^"poetica  ,  ed  è  molto  affi- 
^/ueAÙI  V.  Honi^a-  Certame  t  voce :  la t.      ^    j      ,         g.  fo  ro 

ne  a  Pug/W  ,  Combattimento.  AsftO  e  Bgg  ^  deH.  csercl,b  o 
il  nemico,  o  una  piazza,  una  «»g^  coTioretli.  Scaramuccia  e 
studio  che  fanno  1  giuncato.  1  di ^^Ty^  JZ  dell' esercito  fatta 
minore  di    Comlmttimento  :  c^MaiU J  I  H^  q  Q      b(U_ 

fJorJ'ord,,,ann,^«^P^    L- placco,    benché    s.    u, 

Wtìiswa  gasa*..  -  ^^ — non,: 

Battaci 


TTAC..UNT,  ,*    B,t.a.gliàlV.C     i  ^  ;   «    « ■•«h    -^^    ^.^ 

,/„.  6V.  '^Wj^r^ftS  --/m,   Castel*™,   /i«»^ 
attaciahe  ,  B..t-ta-gl.a-ic.  [  Mi.- »«™    ■„,„/jCf ,„  i  antiquato.  Lai.  op- 
lemura,lefortezz:esimtl,   Q^StO  «gV«^    ,,,,  p,n'„lt,linsi    avova 
pugnare.]  .S,W.  >S<or.  Z/«rf.  7-  ■* '•  y,  <3- 5oo.  L' artiglierie  grosse, 

defibcrato  d   bttttoglmria,  ed      -';"',;  » "'.^  ^«S^&uato 


,era.o  di  battoRli-rla,o  *-j~»j;  Z^mStm  Jtemìf.38.&»*\o 
banno  èori  malmenate  le  muw-CA) 


%v  ,     ,1        1    .    „'n,.„l'.re  reilaiiK-n.   Gr.  fHVOU*xf*-   M-f. 

■    ,;  -  '  •  '■  "■ '•  "■  '  '  «=  "" *  ■ M  Et^H^fejisév^W  "^ 

,  Z'JJSA  «m  battaglio.  Ifag.  ^  «•  W|S1R€S#  ^ 


c  «..no     ;»     V-"    "•  •   "■  .    ■,... 

Stft  !;.:1;'^":;; «■ 


,-y       ^.h^nu^r^^ft 


;.  u 


(4fJ/r*   t* 


**W/< 


BATTAGLIATO 

Battagliato,  *  Bat-ta-glià-to.  Adii.  ni.  da  Battagliare.  Salvia  Oup  Cnc 
3.  La  madre  benché  sia  partoriente,  E  per  li  parti  infievolita  e  frale! 
Il  tristo  figlio  battagliato  aita.  (N)  ' 

a  —  {BJas.)  Dicesi  di  Quella  campana  il  cui  battaglio  é  di  diverso 
colore.  (A) 

Battagliatore,  Bat-ta-glia-tó-re.  [Fcrb.  m.  di  Battagliare  V.  A  ]  Che 
Ja  battaglia.  /'".Bellicoso.  Lai.  praeliator,  bellator.  Gr.  u»x',^  Vit 
/'/«/.Dacci  licenzia,  come  a  quelli  clic  nulla  non  vagliamo,  ed  abbi" 
con  teco  questi  infanti  battagliatali,   e  con  questi  piallerai   il  mondo 

Battacliatrice  ,      Bat-ta-glia-tii-ee.   Verb.  f.  V   di  re"   (A) 

Battagliera,  *  Bat-ta-glic-ra.  Add.  e  sf  di  Battagliere0'^^  Asol.  i. 
Come  che  tuttavia  poco  maestra  battagliera  mi  sia    (A) 

Battagliere  Bat-ta-glié-rc.  Sm. Lo  stesso  che  Battagliatore,  Combatten- 
te. —  ,  Battagliero  ,  ««.  F.   Bellicosa  Lai.  praeliator  ,   bellator.    Gr. 

iMacc.itf.Poi  ordino  Giuda  certi  battaglieri  per  combattere.  Gli  arcieri 
e  quelli,  ec,  andarono  dinanzi  dall'oste,  e  tutti  li  potenti  battaglieri! 
A  inni.  Aia.  1.  2.  ó.  Clie  bisogno  e  a  savio  uomo,    e    filosofo  di  Cri- 
sto, avere  tanta  fortezza,  quanta  bisogna  a' campioni  e  battaglieri 
2  —  Add.  m.  Lo  stesso  che  Battaglieresco,  Bellicoso,  Osato  a  battaglia. 
Lat.  pugna*.   Gr.  r*X*oS.  Sen.Pist.83  Ebbrezza  ba  inesso  in  iscon- 
fitta  molte  potenti  genti  e  battagliere.     Tes.  Br.  2.  4,.  Marte,    che  è 
di  sotto   ai     altresì  e  caldo  e  battagl.cre  e  malvagio  ,    ed    è  chiamato 
Iddio  (ielle  battaglie. 
BArTAGL.EREsco  ,  BaKa-glie.rf.sco.  Add  m.  Da  guerra,  Da  battaglia—, 
Battagliasi»,  sin.  /'.Bellicoso.  Lat.  bell.cus,  mihtaris.  Gr.  *0K&SS.  Lib. 
AJacc.  M.  Vestissi  4i  lorica  a  guisa  di  gigante,  e  armassi  delle  sue  bat- 
taglieresche armi.*  itoci.  2ji.Li  terribili  suoni  de' battagliereschi  stru- 
menti fecero  di  nuovo  tremare  1  secchi  campi 
2  -  Bellicoso.  Lai.  bellicosns.Gr.  FxXt,t^.  Lib.  Macc.  M.  E  con  lui 
vennono  genti  d  arme     nomi...  malvagi  ,  forti  e  battagliereschi.  Gmd. 
G.  La  quale  commise  sotto'l  conducimento  del  battaglieresco  re  di  Frigia 
Battagliero,  Batta- gbe-ro.  {Add.  e  sm.]  Lo' stesso* che  Battagliere  %P 
1  naie.  Sacch.Op.  div.  104  Chi    nasce  sotto    la    luna   ha    influenza 
d  essere  mutabile  ec.  ,  Chi  sotto  Marte  battagliero  '"utnza 

Battacumoso  ,  Bat-fa-glie-ró-so.  LAdd  m.  F.  A.  Chi  è  mollo  inclina- 
£  V<"ta.?'"»*.  °  molto  esperto  nel  combattere.  —  ,  Battaslioso  sin 
^.Bellicoso  ]  Lat.  bellicosus.   Gr.  &p^os.    (W.  PiTptZonca 

Marte.  Lw.  M.  Spesse  volte  avrebbe  nominata  per  niente  Persi*  Indi. 

:  meno  ìsr^Sr- E  diS0U0i  GeX  --  ^-t 

Battagliescc sBat-ta-glié-sco.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Battaglieresco  V  Lat 
militar,..   Gr. Wr>**;  Guid.  G.  Soggiacessero    a   baSesca  morte 

Battagliata,  Bat-ta-ghct-ta,  {Sf]  dim.^i  Battaglia.  Lai  pTvl  ùmcÌ- 
tio,  levis  pugna.  Gr.  u.i*.pà  u.dvr,  G  F~  n  3«t  a  c  e  1  • "  i  T? 
e  ritenne  battagliente  fosse"  ancora  in  ^*  E  *  Ia  ^  ^ 

Uattaglievole,  Bat-ta-glié-vo-lc.  Add.  coni.  [_F.  A   Alto     Discosto  nlln 

lcrox.  Gr.  W,  /ul^^v.  /iam**.  £  ,6,.  Venne  il  battadievolè 
Marte,  ,1  quale  trovò  nuove  arti  e  mille  forme  alla  morte    SS 

colmTZo  ^Lne\Ylt3?[k:OÌÌ  TÌPÌ  '  lira,i  V*££*£&fi 
colm,  lo.o.  E  87.  Alcuni  estimando  questo  battagljevole  nome,  e  più 
atto  ad  accendere  danni ,  che  a  spegnere     ce  " 

*  b7ttaDT^ntC  3  bat,ag,Ìa-  2foe*'  *  5"  ^-' Al'lor  la  baltaglievole  trom- 
betta   taceva  ne  aveva  ancor  sonato,  6 

Battaglievolmekte  ,    Bat-ta-glic-vol-mén-te.   ^".  ^   Avo    rn„  A„„w 

^it.1*«  -.vincendo  inliei,  e  1  £ 
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«ngu.  ^fievolmente  fu  ^rte!'^  ^.^1  Po^ebb    ~ 

B^Lpavpo!  Msarss^^ 

campana,  Sia  che  armadura^  vuol ,   chVne  fo  poHe°.  JfgJ  ™ 
S  accorse  che  e   a  era  una  co«a  vota  rl.-ntro     „£  "  '  a"- 

d  '1  battaglio.  Burch.  2.  5    Baglio  non  soró  ttVa "J1T»  a!h'°  Che 

Battajgliole.  (Marin.ì  Bat-ta,"liò-le    Sf  „  •     e       •    J  martello. 
fa  sul  hn£d&Ì£t*;Ì2^£l%^  astrata  che  si 
parte  scopata.  (S)  5  passwanti  ,  per  guermrne  la 

Battagliolette.  (Marin.)  Batta-fflio-lt!t-te    Xf  «/    e  ,■ 

di  legno,  mino)i  dellj battagli^,   TSLsFìì  t^onT*  ^5**"' 
^er  tene^  alzata  la  tenda  Salle  bande.  (S)     ^°'^0"°  ,0/"-a  rf'  7««'^ 

Battaglioke,  Bat-ta-glu5-nc.  lSm.J  accr.  di  Battaglio    R^„     ;• 
^rc/,.  ,.  5,.  E  sa'i  ch'io'so   chi    fa  Oanoo  in"  cucifa    T      W' 
suona  il  battaglione.  CUCt,1J  '  h  a  d»e  otta 

2  —  (M"lit.)  Anticamente  numero  delerminnin  Hi  cnlJ„.-     t-        ... 
taglia     icosl  detto  perchè  anUcZTù  ^etafahfa^T  n'/ 
la  milizia  moderna  ,  corpo  d'infanteria  di  sei  in  settrmofd  'ani 
mde  uomini  diviso  in  compagnie,  ed  è  una  drllt  Ir      ■      ^  j  he 

gimnao.ì  Lat.  cobors.  &*.%'£ slffiffi JrT™l  *  n?  ?f 
rei  ,  carriaggi  pubblici  in  quattro  parlile  ad  Ó-'  ni  IL  fV™  U'C' 
cederei  la  sua  parte.  E  altrove:  Perchè  i  batònn!  '  S  !"ne  "C  C°n" 
numero,  e  ciascuno  di  loro  h,  d  eri  at  a  '  ^  8  T  \»  cI"aman:1  ,da« 
ec.   T«c.  »,„.  Stor,    3.  3o5.  Q,lando    «2g.   «J  "capo  generale, 

folto  battaglione  gli  urta,  all..>ga  e  scompiX     g       V  dC    i"Cgatl  '  co' 

Battaglioso  ,  Bat-ta-elio-so,  \Add.  m.   V  A    P,™„~ 

lo.A-.Bclhcoso.]  SI  ferox,  h^oZ^I-J^Z^fT^  i™*6' 
«apea  che  i  Fianceschi  erano  battagliosi  per  natura  Là-Mv  'ml"l° 
fama  divegneudo  ,  Romani  più  fieri  e  più  battagli  che"»  <$&*' 


»*'»rH^tal; 


a  --  [Incilante  a  battaglia.]  Zibald.  Andr.  Questa  pianeta  è  catda,  e 
battagliosa ,  e  malvagia  ,  e  rea. 

3  —  [Guerresco ,  Di  guerra.  ]  Lib.  Dicer.  Che  le  convenisse  quasi  di 
nuovo  recare  in  nostra  signoria  ,  quasi  per  forza  ,  e  per  battagliosa 
potenzia.  ° 

4  —  *  Per  metaf.  Inclinato  a  disputare.  S.  Agost.  C.  D.  8.  3.  Socra- 
te lasciò  molti  discepoli  ...  lo  studio  delli  quali  battaglioso  fu  di  tro- 
varsi sempre  in  disputazione.  (B) 

Battaglista.  (Pitt.)  Bat-ta-glì-sta.  Sm.  Dipinloi-e  di  battaglia.  Algar.(k) 
Battagliola  ,  Bat-ta-gliuò-la.  iSf.  dim.  di  Battaglia.   —,    Battagliata  ' 
Battagliuzza  ,  ««.]  Lat.  levis  pugna.   Gr.  AiwpA^,,.  Fest.  Lib.  situi- 
la. Come  nelle  battaglinole  avviene  delle  piccole  masnade 
Battaglialo  ,    *    Bat-ta-gliuò-lo.    Add.   e    sm.   r.  inusitata.  Pronto  a 
suerrai  ma  detto  per  disprezzo.  Salvin.   Cas.  143.  L'Assio  gran  ciar- 
lator,   torso  infingardo,  Di  versi  vago,  battaglinolo  imbelle.  (A)  (N) 
Battagliuzza  ,    Bat-ta-gliùz-za.  tSf.]  dim.  di  Battagli:»,   y.  Battaglinola. 
Petr.  J-,ett.  sin.  Molti  uomini  indefessi  ed  inconvincibili  ,  nelle  grandi 
angustie  sono  più  stanchi,  e  vinti  in  una  piccola  battagliuzza  campestre. 
Battalen.  *  (Geog.)  Bat-ta-lèn.  Isola  del  mar  del  Nord,  sulla  costa  oc- 
cidentale della  Noivcgia-  (G) 
Battallia  ,  *  Bat-tàl-li-a.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Battaglia.  Lucan.  5.  5o. 
E  m'avviso  che  10  guasto  il  tempo  ,  quand'io  non  trovo  battallia,  che 
di  battallia  nasce  mia  grolia.  (N) 
Battakta.  *  (Geog.)  Bat-tàn-ta.  Isola  delV  Oceano  equinoziale  ,    al  set- 
tentrione della  Nuova  Guinea.  (G) 
Battecollati.  *  (Geog.)  Bat-te-col-là-ti.  Città  dell'  IndoUan-  (G) 
Batteggiare,  *  Bat-teg-già-re.  Alt.  V.  A.  provenz.   V.   e   ^'Battezzare. 
(  Cosi  spregiare  da  sprezzare.  )   Gr.   S.   Gir.   2.  Chi  crederà    e  sarà 
batteggiato,  si  sarà  salvo.  Bui.  Inf.  j.  Costoro  non  dovcrebbono  essere 
dannati  ,  imperocché  allora  non  si  batteggiava.  (V) 
Batteggìato  ,  *  Bat-teg-già.to.  Add.  m.  da  Batteggiare.  V.  A.  V.  e  di' 
Battezzato.  Bui.  Inf.  4.  Finge  che  quine  sieno  pur  li  parvoli  non  bat- 
tcggiati.  (V)  Bemb.  Sior.  Lib.  2.  Face.  (O) 
Batteggiatobe,  *  Bat-teg-gia-tó-re.  P~erb.  m.  di  Batteagiare.   V.  A.  P~.  e 
d/'Baltezzatore.  But.  Inf.  1$.  Non  li  parevano  meno  ampi  ,    ne' mag- 
giori di  quelli  che  sono  fatti  nel  suo  bel  San  Giovanni  di  Firenze  per 
luogo  di  batteggiatori.  (V)  ' 

Battela.  (Marin.)  Bat-tè-la.  Sf.   V.  Battura,  (S) 
Battellanti.  *  (Marin.)  Bat-tel-làn-ti.  Sm.  pi.  Coloro  che  conducono  a 

remi  1  batt.lh  su  i  fiumi.  (O) 

Battellata.  *  (Marin.)  Bat-teMà-ta.    Sf.   la  carica  di  un  battello.  (O) 

Battelletto,  Bat-tcl-lét-to.  iSm.  dim.  di  Battello.]  Piccolo  battello.  »  Se- 

gner.  Man.  gen.   2.  Non  sei   qual  nave   che  sa  schermirsi  da' venti  e 

farseli  servi;  sei  quasi  vii  battelletto,  che  n'è  ludibrio.  (V) 

2  —  Per  metaf.  Segnar.  Crisi,  instr.  3.  35.    1.    Lanciandosi  a  voga  ar- 

rancata  sopra  il  piccolo  battelletto  del  nostro  cuore, 
Battelliere.  *  (Mariii.)  Bat-tef-liè-re,  Sm.   Coadiutore  d  uà  battello.  V 

dell'uso.  (0) 
Battello.  (Marin.)  Bat-tèl-lo.  [  Sm.    Nome   generico  ,    approprialo  non 
sodamente  a  tutti  i  piccoli  bastimenti  atti  a  navigare  su'  fiumi,  sugli 
stagni  e  simili,  ma  eziandio  a'  varii  piccoli  navigli  che  vanni  a  vele 
e  a  remi  o  a  sole  vele,  e  che  sono  fabbricati  più  grossolanamente  del- 
le scialuppe.  ]  Lat.  scapila.  Gr.  *.e>0o*.  (E  un  diiniuut.  del  sass.  but 
che  vale  il  medesimo.  )  Frane.  Sacch-    Op.  div.  100.  E    se    per  caso 
venisse  che  in  questa  nave  si  perisse  ,   si  vuole  avere  il  battello,  e  su- 
bito su  quello  salire,  per  andare  a  terra.  Mil.  M.  Poi.  Ancora  mena 
la  nave  dieci  battelli  per  prendere  i  pesci  ;  ancora  vi  dico  che  le  gran 
barche  menano  battelli.  Ar.  Fur.  Campar  su  quel  battei  fece  disegno. 
2  —  pescatore  :  *  Barchetta  che  serve  per  pescare.  (0) 
Battelma.  *  (Geog.)  Batrtèl-ma.  Città  della  Siria,  (fi) 
BATTEMBSRGA.*(Geog,)  Bat-tem-bér-ga.  Città  dell' Alemagna  nell'Assia  (G) 
Battente.  (Ar.  Mes.)  Bat-tèn-te.  Sm,  Battilojo,  {ossia  quella  parte  del- 
le imposte,  che  balte  nello  stipite  e  nella  soglia  e  nell'altra  parte  del- 
I  imposte  quando  si  serrano.'] 

2  —  Quella  parte  dello  stipite  o  soglia  eh' è  battuta  dall'imposta;  come 
pure  quell'  armadura  di  pietra  ,  ferro  ,  bronzo  o  simile  di  cui  si  ri- 
vestono gli  stipiti  e  le  soglie  in  tutto  o  in  parte  perchè  le  imposte  com- 
bacino e  chiudan  bene,  (A) 

3  —  Dicesi  anche  d'altre  cose  che  s'aprono  e  serrano  q  foggia  delle 
imposte  ;  come  p.  e.  Battente  d'  un  predellino  ec.  (A) 

4  —  *  Quell'  arnese  a  foggia  di  martello  attaccalo  per  picchiare  alle 
porte  delle  case  ,  e  che  altramente  appellasi  Battitore.  V.  (A) 

...  '  (i5ot0  '  botanici  danno  questo  nome  alle  due  parti  laterali  delle 
silique  che  coprono  i  semi.  (Aq) 
Battentu.  iPitrt-  del  v.  Battere.  Che  batte.  Lat.  percutiens  ,  verbcrans, 
Gr.  rjHtrwKy  Maeslruz.  2.  45.  Ma  quando  due  Abati  debbono  assolve! 
re  ,  si  farà  cosi  :  I'  Abate  del  battente  r  cevcrà  giuraineuto  dal  batten- 
te ,  e  V  Abate  del  battuto  batterà. 

2  —  Colui  che  si  dà  la  disciplina.  Feo  Belc.  45.  Facendo  detto  France- 
sco una  domenica  notte  disciplina  nella  cappella  d' un  oratorio  di  com- 
pagnia di  battenti.  £  7».  Tornava  in  una  compagnia  di  secolari  battenti. 

3  —  14-dd.  coni. Parlando  del  cuore  =z  Palpitante.  Am-l.  óg.  Ed  il  bat- 
tente ancora  petto  disarmato  alquanto  coinè  ella  volle,  toccai. 

Battere  ,  Bàt-te-rc.  {Att.anom.  e  a.  a<s.]  Dar  percossa,  bifsse  ,  picchia- 
le Tod  alcuna  persona.  A''.  Abbattere,]  Lat.  verbcrare,  percutere,  cae- 
dere.  Gr.  tvktuv  ,  ^taerriyow.  (Dal  lat.  antiqu.  balueré  che  vale  il  me- 
desimo, e  che  procede  dall'illirico  bilti  battere,  bastonare,  il  quale  vie- 
ne da  bai  bastone.)  Boccnov.  11.  lit.  E  conosciuto  il  suo  inganno  è 
battuto,  e  poi  preso.  E  nov'.  iS.  3y.  E  minacciogli  forte  di  battergli, 
6.c  quello,  che  il  lor  maestro  volea  ,  non  facessero.  Dani.  Inf  3.  1  /,.' 
Batte  col  remo  qualunque  si  adagia.  E  18.  35.  Vidi  cornuti  cqn  orati 
ferzo  ,  Chu  li  battean  crudelmente  di  retro.  G.  F.  6.  épf.  3.  Rubando 
je  rl)ie=e,  e  battendo  chi  non  era  della  ma  ubbidienza.  E  7.  a.  7  Al- 
loia  ut?  barone  dei  Re  }o  batteo  forte  d' un  bastone. 
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Ò  -Percuotere,  Picchiar  chicchessia.  Lat.  pulsare,   percutere.   Gr.  *£- 
r      o      .„,,,    ,5    22    E  dopo  molte  altre  potrete,  da  capo  coim.i- 
c.ó7  baita' l'uscio,  ed  a  gridare,  fi**.  *£  t1.7l.&»  "*"a  ll  v«>- 

3  *'?  6W  SS  STfe  C   fc«.    ,  P.    ,   Batte  uno   all'  «.ciò  di 

4  *?  GM*£Lh  caso  in  sign.di  Urtare,  fon*  3.  7.  Ho  dato  un  gran 
cimboltolo,  E  ho  battuto  del  capri  in  un  ciottolo.  (JN) 

5  _  •  Abbacchiare.  Fior.  S.   Frane.  i5g.  (V)  .  •  '  ' 

6  -  *  Oe«o  n«r7«toi»iMite  per-  Battere  .il  grano  o  le  biade.  Piar,  di 
Michele,  un.  f^3/.  Rallermassc  il  tempo  «feW  acqua,  pereb  era  gran- 
de piova  e  non  si  poteva  battere.  (A) 

n  —  •  t/«rto  a«o/«frtm«i*c  ner  Combattere,  c«tp«»*  Vegez.fo.  lan- 
3  ta  prova  d'  usanza  vi  era  in  quelle  (leeoni)  di  battere  e  tanta  .- 
danza,  che  a  qualtivuol.  battaglie  .lue  legioni  si  credea  che  bastasse.(l  .) 
8—  PedanA  del  Mare,  Fiumi,  Livelli  o  altre  cose  situili,  Battere  un 
tal  h,oso  =  An-ivare  a  quel  luogo,  Toccar  quel  luogo.  Lat.  a  lucie. 
Or.  «£™**&«r.  G.  r.  1-  4'i-  *  ll  «a™  *"2  T areno  che  colle  sue 
rive  batte  le  contrade  di  maremma.  Te*.  Br.  3.  4  ^ol»  «>  è  ,ornata 
del  grande  mare,  eh' è  detto  Oceano  tutto,  mail  muta  nome  spesse 
fiate ,  secondo  li  luoghi  dóV  elli  batte,  che  primieramente  quivi  ,  d«- 
ve  clli  batte  in  Arabia,  si  è  appellato  lo  mar  d'  Arabia,  »  Beni.  U,  l. 
63.  27.     Dove  V  onda  del  mar  la  batte  basso.  (N)  _. 

Parlando  di  Campagna  ,  Riviera  ,  Marina  ,  ce.  une  Scorrere,    ri- 

r    ™  E" IW_     •<  >      Ti   Jnvr   I      t.llmnC   t.l    IlldO, 


y .   Anca,  3.   i\.  \i\)  • 

ij  in  fretta.  Lat.  properc  discedere.   Gr.  rxx>- 
Fiei:  2.  4-  4-  Color  l'  ban  visto  ,•  ed  ci  se  l' è 


% 


9  rare  per  la  canina,  ce.  »  Fior.  Fin.  Si.  Là  dove  il  falcone  fa  nulo 
balte  tutta  la  riviera  d'attorno,  e  mai  non  Liscia  usare  ivi  alcuno 
uccello.  (N)  ,   .  1         j      rs;,.r 

,0  _  p,„ltu,do  del  Cuore  ,    dicesi   del    suo    palpitare     l„t,-ed.    V V   • 

3.  Perchè  ,  ponendoti  la  mano  al  petto  ,  truovo  clic  il  cuore  ti  Bat- 
te fortemente  ,    veggio    che    Lai   male  di  paura.  (P)    Bocc.   g.    10.  n. 

4.  Le  mise  la  mino  in  seno,  e  per  alquanto  spano  tenuUjavi , gli 
parve  sentire  alcuna  cosa  battere  il  cuore  a  costei,  tur.  Long.  '-«™L- 
che  gli  spinti  mi  tremano  ,  il  cor  mi  batte  ,  V  anima  ini  si  consuma  , 
e  pur  desio  di  baciarlo.  (N)  „     •  /•      •     1  „  C-„n 

,,   1  Parlando  di  Pois,,  \i   dice  di  quel  moto  allo  inf,  uri  che , fauno 
C  arterie  ,    scorrendovi  dentro    il  sangue.    Lat .   «leriam  r™*f*-  «*£ 
dfrr;U<c*<»>-   Voce.  no».   18.   32-  U  polso  più  forte  cominciò ,  a bat- 
trrgli.  Alam.  Gir.  2.   *o3.  Non  men  gli  batte  il  polso,  ol  «£*£ 
12  -J  Parlando  del  Petto,  si  dice  di  quel  molo  che  fa  d  pi-tto  pu  ttr» 
spiro.  Bocc.  nov.  11.   12.  A  tutti  cornine»  ad  andare  toccando  il  pet- 
to per  sapere  se  gli  battesse.  •  „„>,„„_ 
>}  J  Parlando  */W   Battere  in  alcun  luogo  =  Percuotervi  co  m 
ci  suoi,  Armarvi  eolia  sua  luce,  Illuminarvi  col  suo  splendale. -ìm. 
lolem  fé. ire.  Alani.  CU.  5.   /So. Or  dove  batta  il  sol  tra  sassi  e  cal- 
ce, In  andò  terrea  si  serri  intorno  II  cappero  crude  .  „,_„_}. 
J  _  Ed  in  ,,ues:o  si^n.  dicesi  per  sinulu  :   Il  tale  ha  '^   ^  ^   ' 
e  Me:   Ila  d   'arrivare  e  venir  qui  intoni".   Lai.  hoc  adve.  t . us  f£ 
Gr.  txf».  Afa&e.   io.  3o.  Poi    Ch'egli  ha  inteso    dov  ci   possa  battei  e 

/j^RerT/B^cmré.  PecOr.g.,5    nov.  ,  I  Francesi  eominch 
\ono  ron  grande  «direa  prenderfi  a  bracca,  e  batteri,  da  «vaUOiCV) 

,5  _  .And...  -  in  gran  !..  tta.  Lat.  p.oprrare.  Gr.  mA~.  G.  V.  i«-  "9- 
,.  Il  Bavero,  s'nt.n.lo  lor  folle  partita,  per  messaggi  batten domandò 
a  Lucca.  Tue.  Da*.  Star.  3.  3o$.  Intorno  allora  .punta  del  gioì  no 
vennero  cavalli,  battendo,  a  dire  che  i  unnici  erano_ pre«0^ «-J*™. 
Ori.  14.  (.6.  Torna  a  la  rocca  battendo  e  tremando  Ld  al  paition 
ìjorta  l' imbasciata.  (N)  ,  ,         .  .„„_ 

,r}-  Travagliare.  Ben,.  0,1.  1.  ,7.  ^.•L'empia  fortuna  che  m  avea 

,-^wlv.  àCCOÉlaWi.  O^eBt.cr  nel  vero  o  nel  ve-isimilc=rcn- 
■dcre,    Aan,r:r;     Hi  vrn,  ,    0     al  verisimile     ^.«^5,1?»^ 

vcl  ad  veriihnile.  Gr.  :yy^^  to*é.,*T%  ^'  ™r^"'£c„h 
ed  8q  Dar  oH  boom  «alinea  due  cose  ,  ec;  la  seconda  1»  <' e  mio 
roonenioiM  sua,  d'aduna  cosa  .Ubarne  rag^wmi  almeno  Prol,.t»,  .  e 
h^  Elno  r,  ,Jer. ,  *  non  p,.„  a  .p.ind,  i  soldi  per  bra  ,  •£»££ 
c  in  somma  dir  cole  che  ballino,  M  ilrtn  nel  v  ro,  almeno  nely  iiM.ni!  ■ 

rt^tXfa  r.el.ign.  di  TenoWe,  Mirare,  tferf]  Vedere  o  Compren- 
drre  dove  ha  a  h.„«.  r,  ,  «■  ^  Prevcdtte  e  Conoscere  ><"^<°  <> 
ciucchi  ■■  '■  Lat-  riden  qfiormm  rei  «il  evwsura.  -Salv.  franai.  1.  ». 
l'conincio  ..  comprendere  Dov  costui  vuol  battere. 

.qi^rimrre,  Cr«.2«  !V«n£  r*.  «,«.•..„. .  Avendo  p  vi  ,0 
U  „arl'  OV  Merlici  alla  fazione  avversa,  OTld  era  capo  messei  Luca 
pitSTmolle  nobili  famiglie,    che    Tavevao    seguitato,  r.maser  va.u- 

,^'GalMgar,',  Punire.  Pont.   Pur,,   f*   C'ni-mavi  il  tWo ,  »  intorno 
'  .,  -,   nra  ,  Itotrandovi  le  sue  belTez^  eterne,  E  l'occhio  vo,tro  pu- 
re a  tira  mira  ;  Onde  ri  batte  chi  tutt.  ducerne.  (MI 
„  1  -Av  r     ,r.u„ ,  Voler  provare.'  Z)nv.   Petti.  EU.  cap.  20  Vr- 

Hr   .1   pud,-  d'Oggidì   'love   <b.    d,rC    vuol    battere.   (V)    Segn.r.     l'red 

Te    1. Certi  da   q«H  co-..  ,..«i..ei.tc  feriva  Ja  sua  intensione,  qui  batr 

n*Z*  ...ir,  />.,,  ^,..6',/.o,,-,or//- 

,/.//..,  i„.ti.   bem   la  provincia  tutta  di  Tebaria.  (Pr) 

gùJo\*t  calci      1     ■     -   6  /,"  jacto.  I  al..,,  a,,/,,  .s,,,,,.  I..  so,..- 
tuta         ■  ro'  Gire.  ..  , 

3-_  i  1,,  ,  /  iter  vkùiiub»,  Mutivi  una  differenti  mtemOnb. 

■  \ì,dAy,,y,t.i>^^;7^>TT 

,.,,„  .j,,,,,,!,,  M  batte  freddo.  Dani.    Inf.    i«-  ,4,   Ed 
|  illm  ,  batteodosi  li  «  eoa.   B«».    aw.    «0.  »7:    A""   *  *  r  ,h 

.  1   .1   lavora.  •    b»ltr<  n,    I  1    I  ina. 
y,_  [).,-,  U  disripti        G     /'    ff.   ilf.   r.   E  ">lle  eiWI  innanzi   s  an- 
-L-  '    '     >' 


BATTERE 

Q-_Far  duello.  £aC  digladiari.  Gr.  p.osonzX'~"T$*'-  (Dall'  illir.  bittir* 
the  vale  an<  he  Duellare  ,  Combattere.  )  Maun.  4.  ».  Clic  se  lame  H 
caccia  ,  e'  son  poi  Cinti  Da  battersi  benben  seco  in  un   forno. 

„   _   *    E  detto  degli  animali.  Magai,  leti.  Questo  genio ^  di  battersi, 
e  battersi  a  guerra  finita,  nel  che  sono  solo  i  galli  inglesi  ec.  (A) 

2g Battersi  pel  capo;   Dicesi  delle  cose  allorch'elle  abbondano,  e  uè 

la  macca.  Lat.  vili  venire.   Gì:  tùr,\ù;  <iy0fixi><J<><n. 

2„  Battersi  a  palme  =  Battersi  colla  patina  delle  mani.  Bocc.  nov. 

77.  65    Nou  potendo  più  la  voce  teucre  ,  battendosi  a  palme,   comin- 
ciò' a  "ridare.  Dan!.  Inf.  Q.  5o.  Batteansi  a  palme,  e  gridavan  si  alto. 

30  _  *  Battessi  la  guancia  di  qualche  cosa  =a  Pentirsene.  Ar.  Fur.  ». 
6.  Per  far  al  re  Marsilio  e  al  re  Agramente  Battersi  ancor  del  folle 
ardir  la  guancia.-  (N) 

3,  _  *  Battersi  l'anca.   V.  Anca,  §.  l\.  (N) 

32  _  Battersela  =sportà^Ì 
ni  àira.KX.xTTiiv.  Buon,  i  « 
battuta.  Ma'm.  7.  5.  E  dililato  a  cena  se  la  balte  A  casa,  o  dove  piu 

g  \"11'.E  /jì,'.' Strùggersi,  Morire.  Bald  v.  Lam.  di  Cecc.  Tu  fai  vista 
ch'i' canto  e  i'  me  la  batto.  Guata  il  mio  viso  si  mal  concio  e  grullo, 
E  vedrai  eh'  i'  mi  mojo  e  non  mi  brullo-  (P) 
33  _  In  modo  avv.  In  un  batter  d'oecblo=  In  un  attimo,  A  ultamen- 
te Con  eccessiva  prestezza.  Lat.  iclu  oculi.  Gr.  io  pWsj  ó?J*^c».  M. 
V  o  3^  V  racchetò  la  furia  e  l  boi  lor  del  popolo  111  un  batter  OOC- 
cW'O  Giàrd'  Consci.  L'Angelo  primo  nulla  cosa  fece,  ma  solamente 
superbi  ed  in  un  batter  d'  occhio  dannato  e  cacciato  giù  fne.  /  etr. 
soli  si8.  1  di  miei,  più  leggici-  che  nessun  cervo  ,  Faggir  com  oin- 
bra  e  non  videe  più  bene,  di' un  batter  d'  occhio.  Ben,.  Or.'.  4.3. 
6.  Ed  in  un  batter   d'occhio  in  terra  pose,    Con  mirab.l   rovina,    e 

VTl*  E  fon  qualche  diversità.  Vii.  S.  Gir.  48.  AMoisc  non  ti  vo- 
lesti mostrare  per  lo  spazio  d'un  batter  d'occhio.  E  81.  Per  tale,  eoe 
l'uorn  si  disporrebbe  piuttosto  a  g'ttars.  in  un  gran  fuoco,  che  soste- 
nere di  cuardarli  per  ispazio  d'un  batter  d  occhio.  (V) 
AA  Se.  /a  batter  polso  =  Subitamente  ,•/»•  un  attimo.  Lat.  confestim  , 
Z\^X  Gr   M^Varch.  Sto,:  ro.  3i5.  Fu  ferito  nella  lesta  donar- 

rt.ibn'so    e   senza  batter  polso    cadde  in  terra  morto. 
35C^    musO  Battere  il  tempo;  lo  stesso  A  Far  la  battuta,   Fir.  R,m 
Anzi  battervi  .1  tempo  e  la  misura,  Non  allrm.ent.  che  voi  V.  facciate 

Inedie  **•»  ,fl  stesso     ■        dicesi  Ba|ttl.  la  m„sica  t  b  solfa  o  zolfa. 

V  ^/^V^mSa:  Notare  ,  Seguitar  le  note.  Barus  Bac 
can.  Che  sul  talabalacco  alla    moresca  Batte  la  nota  e'I    popol  tutto 

adesca.  G*)^^  pnr  trllU  ,  Far  tremolare  la  voce  cantando.  Ta- 
si leu.  'se.  Uomini  o  femmine  cantatrici  che  state  sono  singolari  nel 
Killci-e  craziosi  e  dileltevoli  trilli.  (A)  ,. 

M-^STSattew  -1  grana*  le  tóade=r*W&  dellapagiaedelgu- 
sciovrrrotendole.  Lat.  excutere  frument  ;,m  ,  tenre.  far.  rp.$«;.  ro  •»■ 
f'     fi  nov.  77-  56.  Che  allato  alle  lor  case  tutti  le  lor  biade  ba». 

L  lìor    &     Gres    E«li   verrà  il  tempo  del  battere,    e  allora  sa- 

CVan0't,-?te'    c'reTter'efe  sode  girelle  'rimarranno,    lino,,  Ficr.  X 
T"  M    e     cc^rr"    è  latte  nn.go^re,  Pomi  cor,  legumi  battere 

;'__   •   f»i  flMerfo  sten,  dicesi  anche  assohuam.  Battei*.   K  §.  O.(N) 

in  •  ,  \r  Meo  T.  d'ir  ani  di  metallo.  Lavorare  percuotendo  il  h,- 
r7  il  rame,    l'argento   n  altro  metallo  con  martello,    inolio  o  altro 

^meato. £f>£-£%l  ££%**>  Improntar   mutalo  della  in- 

.     Ài  rhi  la  fa  battere.  Lnt.  elidere  n  umnos  ,  ferire.  Gr.  v*!UvjMt 
pronta  di  chi  lafaoaue        p^.  .   L„cr|icsi      cho  potossc(-  )>at- 

!fflT0""'  ';,-.„1C"  %  0  64.' 1.  Batterono  grande  quantità  di  fiorini.»,/,'. 
SJT^i^AiStfJ  ne.  ,35,  ,>  Stemmo  ,.  fiorm  dell' 
r^tf  un»  umilia,  tutto  line  ,  tanto  piaciuto  al  mondo,  che  ognuno 

r«n  r*  astsaass;  ysist  ^  Baue. .  ***.  v. 

Mazzetti.  (^)  ìhu.  c  lanajnnn.  Bittere  ad  arco  o   a    corda  = 

Perento*  d  pch  ,'  la  lana  colCarco,  per  purgarla  e  sfioccarla,  che 
"trìS!Ì'tóJÌ»«^  Battere  il  pallone  ,  si  dice  del  Pri- 

mYheTd'el'uiuaco  del  calcio.  Batter  la  palla  =  Dar  principio  al 
Jioco  con  blltar  la  palla  tra  la  baruffa,  cheanttcam-ntejacep 
f f  ;,!./!  in  un  marni:,  a  ciò  destinato.  Lat.  follcm  conpeere  Gr. 
col  batterla  >n  untna,  principio  de' fieri  mov.mcnl, 

TSBWSSSi  Spilla  4  s',L   U     nel  mezzo  drt  campo 

ho  che  muro  richiama  dov'è  posto  alcun  segno  o  di   marmo 

daiF  l !         ?l  ,   n"    I  mezzo  appunto  dimostri.  Questo  battere  è  uffizio 

odal.ro,  .1  qu.  U        i'l  (  .  aull.1Illlu.  j  r„,,;.i  «Iella  livrea,    come 


le  d 


b.itle  nel  detto   maimo  si  dirit- 
te squadre  deal' innanzi  ,  clic 
isa  batter  la  pdf'  ;   '"•'  io  cre- 


di I  pali  il"  , 

nomo  di  mezzo  ,  giustamente   a  pai 

lo  e  il  forte,  che  Hlb.to  riialti  b 

r;;;1  PJW?.   lì^nn'Tiò  <M#mTU  calcio'   è     il   batter 

3Hll,Si,  )   Battere    .'  inimico^  %^^^^Zf^ 
ÌS&JSFìB!™  ^m  per  se  stessa  era  bastante  a  .,t- 

',rr  ''  ^!!lS;.      «USA  o  IWH«Zl=  PmunUrÙ.  a  fine  di  Carle  cadere 
""";;  X  «Tm  oJ*i  e «««««t.  «i.  'artiglieri'.  Lat.  ma- 


n  i«fj  ra  | 


chini,  oppugnare  m«ro».  Gr.  ***»P 


Urlali.   Stnr.'.j.  ■/■)■  l'è,'  irceli.: 


1     '""'i,',Hr"le  sue '«eri ti   do  a   Lìbra&tla ,    C   Orliti   di   avci- 


f 
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H  4»    ft") 


•  .#♦•#>//>    */ 


'i 


ry 


w 


3.  63.  Ruppe  quo  medesimi  d(  Tacfarinata  ,  clic  Tala  fr.rw  , 
..allevano.    ap«M.     6'«r.    ,3.     f-     Ma  in  ™,J*T  '"rtcm    nostra 

no:,  vuoie  Che  la  forte  ciLd^JZ '  "fcSS^  """^  "  »**  B"S1Ì0B 

mane  classici»  «nero  '  ^  ""'  /e  ie"""^  ««tornA  Zar. 

Esftr  s.n?  -* s*  ^^  -essa  a 

c;.  w^r:;,:^AMM,i,° =  /:*'-*-  «*«** **  *^*-i  -ter. 

8  -  la  marca  •  -  Dare  il  Se~no  di  marciar?.  (Gr) 

i*«o  e  l'ùjSaVa!  (Gr)  (N)  '    e</  "   ""  "TO  "***  "•"  «  * 

'<>— in  bueccia.  *    y.  Breccia.  (A) 

•e  i  srsa- r<s? *  ^  •stsHFaSB 

•w,i   «tei  siumfcati     deau, T  °    -  ''?"     C    «^    a«?««ta 

-jnSTS  ™uVCATMZAC0Ll°*  =jBa"mt'  «m  ^e^a.  ^ 

—  a  palme.  *  /^  Battere  j.   29    (jyj  .        — 

SiB^rs  r-T35K  rvscs  J**-irj 

Ge/cs.  3.   *,.  Egli  si  consuma  r,/,lj       \  ft     •     '"  <rT'0'"-*-  "    ^«^. 
cosa  nella  testa.  (N)    "  (d*Hd°raJ    che  ,0  non  gli  batta  qual- 

*  —  E  per  inelaf.  Sen.  ben.   Varali    ,     ,    11  !       ,     , 

emonie  gittoto  ilbcoefizio  dJuj^Twi \.'JU       ^    °  R''   b*  °  Sl,lw- 
topl.de  nel  mostaccio.  *"  °Cci"  '  °  st'"osauiente  bitta- 

_nL7Jtl  SÌSi^reag*  ;  fo  *  *-  *^  -e  i» 


BATTERE 


SKSoTSfi  lma  frf arwhc  *»»*»*>»»£  **£u *£ 

m,  ,'',.,    *■  ^°r'-  2-  #•  Lisabclta,  egli  è  „n  hattere  il  cai»  mi 
Natali  un  l  PffWZ'  ch* /«»<">  i  fanciulli  la    vit-iùa    1 

-il  fmir,o-/j(,W(irfo.   f".  Battere,  C    ?7 

PerdZeD^nJ'1  t?'  ^^  U  ^°  «*!*"  *  <*»'  *  caldo  =  Ao„ 
perone  tempo  ,    ne    occasione.    Lai.    oblatam    occasionem     arrinere 

-*wìè£  ?;""",<';"  f"'"  »  •»<*■  r.  Balta  due  ferri  ec.  (N>. 

risi  su  """ a  ^^t^ftsrc: 

-il  pallone.  *   ^.Battere,  J.  37.  5 
-il  petto.   ^.  Bai  ture,  §.  1 1. 

,     „;s7;  _  ^"dl;!"10  p««  ,  e  IwttadMi  il  petto, 
battendo  it  ^  STT*1  T"-  J'^^-5-E  q^ttroccatogi^ 

»  polso    ì> U     ,^'  *?  SCar"c  *"P*  «  «**»  >uola.  (H) 


duo,  panetes.de  caden,  là^é^Z    P  fT/ 

Elha^r.l.occlnnneinòu^-èr^"'-    'W    *-*    «*    5' 


il  polso.   /^.  Battere  ,"C.  *< 
~ Maììr?*^ n'rtÌrSl ';'"/'*"«■  /,Wo    ^«»-    £«'•    solum    vertere 

~7W  X^X'  JR"  CT,CCnÈ  il    k"-  iuterc^>-^  -eresse.  ftv4„. 
,.àacClamcn«o  de,," acquai  ^1^ fi  ì~ ''  SWiS 

- .  »«.  5:v£ !:kT ?  ;; c  ra  ,nnrl°' c,,e  ■« ,,on  ^p»^- 

^/^/        <?    /•    r      m?  r'lana-   ^-  J   •'-«'•  coiitieuiiscere.   Gr.  óraa«*«ii 

5^-^JEi che  " vedca,l  batto  k  Wa>  ^gr^ 

-J-A  capata  =  A/o,vrC.  £„,.  mori.   Gr.  0^««. 

—  la  cassa.   V.  Battere  ,  5.  38.  3 

n»)  cuor  suo.  (V)  '  k  ULlla  cL  clla   a5«va  pensato 

-  la  diana,   r.  Battere,  5.  33.  4. 

la  W  àTS^&f  r':— "''7  «^tóbyWJo.  iK  Batter 


*t£~T£.'J*5\  t  Arrivar  colla  fòara.o  «Àuk  ]   />fl/,É    /„/■  ««    a  rnri; 

l'un,    "ha  e',S     o\ZT\{'S'  DWÌt-  ^  1*-**>*  ■    Q'««« lo 
p.i.     'j  '  Vjand0  la  sua  semenza  e  dà  ri  «osta     A    Imi... 

I  altra  dsiee  amor  m'invita.  (lJ)  b      llepsta  >  A   MMer 

-  le  nau:*  io  «,..„.  r/ie  Battergli  occhi.  Ar.  Fur   d    11    V  f,i 
,       ,    -  -■  — ..v  ..un  nana  e  che  non  spiri  avea  a  l1,u  d  "n  •»««  le  ciglia.  (NI  ¥'     7' 

-»  man,  U-Apj^  S  M  «a*.  Batter  S=  a  palma  ^ 
L%  ?»«*«»  ««— «  —  ««,  lue     Ua'rum "j 2 


5T-  .*  7-  Treu,ando  e  ba  ;  dS,  detó  '  ^  •  ■'•  ^  ^^  5««- 
d- attorno  alcun  ricetto  J  vede S.  W^S'rT^Ta  W^  M 
fare  su  per  la  neve  una  carola  IriH  Ti  77'j.  *'  } ,dero  '«  scolare 
/W  dk  62.  5^  FrcLndo  b.te  ?1  .  \d  "U  bat,Cr  di  d«^  » 
E,co  il  mostro  Ja£?£!ri2?. Batte  ^^fT  '  ^tì  £  *  fi2' 
Che  ec.  J/*'«.  7.  tó.  Pe,  a  st^fa  '";,„'  f0'te  '  ,U1  con  l'altro  dente, 
_«a  ,  batte  i  denti  e  fa  fa "bara    (N)  P"°  '°nnal'  J,aiola'  Sl  W 

""*  Si'à'SSSr  ^  aUa  ^'era^ne.  La, amraur«  depoude- 


dare.  G,-.  a,«  V^ZT'   '"""""  *""""  '  WW'  **"    tora*««  «g«a 

-  MAnmA=:  Chiedere  rammaricandosi,  Piroltrc 

~    NEL    VEH0    O    NEL    VERIMM1LE.     /^.    €.    //. 

-palma  A   palma  *  =  Battere  le  mani  per  app'audir.-.  (Al 

-  pa«.,la.  Non  batter    parola z=Non  replicare      Non  f,  JlL    T   . 
luscere    Gr.  où  x,iJ.  AIU,.  328.  Perchè  Ir  dcH  'SSS  tolT 
s<  latte  lamentanze,    e  del  mancamento  del  Celo  non  latt^.n.    > 

-  un  luogo,   f.  Battere,  \.  8.  ■ 

-  dn  trillo,    r.  Battere,*  j.  35.  4. 

Battere  diìì".  da  Percuotere,   Colpire,  Bussare     Picchi ,*,    n   t 
re.  Battere  vale  dar  colpi  ,  dar  peSo^,    ÌSStf £$££?£ 


,HL 


'Jf*  j  Je<  ttLsi  ù|  fé,f,-  csl/% 


e  1+    i«%» 
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simili. 


CM 


,ili.    P*irK°tere  esprime    un   azio- 
colpi  di  verghe,  d.baccrKUe  .,    ^  colpirti 

nc  S^rlca^"Xnaùe  contro  un  altro  corpo.  Nondimeno  questi  due 
con  un  corno  qualunque  co  percuotere    inoltre,    come 

vclbi  „  prendono  ta  ora  i..d  sUii «™*  ncl,a  **„««*. 

ì-f^.-SJ  eptù  grav,?  %pre  W™ne  di  sua. indole  unità 

cLPneT s'uso  d,  Ari*  ,  ed  include  le  nozioni 


»*^  — 


BATTICUORE 


A3  Che  è  il  battesmo,  amata  che  alla  sua  sustanzia  e  forma  ? E  *n 
favamento  fatto  sotto  prescritta  forma  di  parole,  siccome  pone  .1  Mac- 
ero delle  scntenzie,  ce.;  ma,  secondo  Agostino  battesmo  e  una  un- 
zione nell'acqua,  con  parola  di  vita  santificata.  DmLff  4-  »  Non 
la  ta  jxrehVnon  ebber  battesmo  CI.' è  parte  della  Fede  che  tu  ere- 
di  »  Tas  Ger.  16.  62,  Amico,  hai  vinto:  io  ti  perdon,  Perdona  in 
ancora ,  al  corpo  no  ,  che  nulla  pavé  ,  All'  alma  si  :  del.  per  le.  pre- 
ga .  e  dona  Battesmo  a  me,  eh  ogni  ima  colpa  lave.  (Mia) 


i 


B 

con  ciò  che  ri  eji  uopo    ^^Y^ste^odel  battere  piazze, 

£  'Jfc^jrAStffti: IXe^uro  di  verso   il  pa, 

"  '"""ri/atto  stesso  del  battere  piazze  o  «m*fc]  -W.  cYtor.  W.  ** 
^.^o'ua  spisi  ^tteria  spianò  V-  da' fondamenti  ancora  questo 
a,tro_castello.go  ^^  ^  ^^  ^  Q  ^  ^  pcr  tlrar  sul  nc. 

^f0'  ('Nk//-a,-//-&rw^c««P^a   cAìmio»!  Batteria  una  dùùione 
J-o^p^zÙc^^tu  quale  è  l'elemento  HUUco d.  ««e- 

'«gUf  Dar  batteria *4*PflA^C? 

gli  'ommùmtrava.  (P)  ^^  AUaccare  ,a  batteria.  Malm.  3.  35. 

*      "T     l        !  £  u  era  sde-nato  ,    Che  di  suo  capo  e  propria  corte- 
STE-VEttaS!  SS  riabbia  il  fiato  Ei  volesse    attaccar   la 

2la'ì  OI.S  Quella  quantità  di  cannoni  che  sona  da  poppa  a  prua  in 

&:&£&*&£  %£z^  «  -*•  **»» 

U  S?  J&ri  «con,  *  «*»  ìl  ««re*  «  oW  «a  per  -    ^£°/  £tapS,: 

"  TH;ST  ISlSl"  .&£■•  *  *-  o  pai  pile  aliane 
JZS&XSSL  perire  la  loro  aztone  riuntla    M  . 

«,£  ^-/'  ,^'t  ^T'"Ì  co2.  D«  iol^M.  -,  BaUcsmale  , 

^r^:::\:X^"^>  <*»r  tcc,u  «ia,n™ia  bal- 

„.,i'„.ale  ,  nella  quale  entrano  tatti  coloro  «  he      £  totìnw. 


,.  Re  Aiton  d'Erminia  si  fece  battezzare.  Ar.  Far.  38.  23. 
Venne  iu  pontificale  abito  saero  1/  arcivesco  Turp.no  ,  e  batlezzollo.» 
Cavale  Alt.  Apost.  60.  Giovanni  battezzo  in  acqua  ;  ma  voi  sare- 
te battezzali  di  Spirito  Santo.  E  n5  Quegli  rispuosono:  siamo .bat- 
tezzati del  battesimo  di  Giovanni. ..  .A'  quali  nspuosc  Paolo,  e  dia- 
se:  Giovanni  battezzò  di  battesimo  di  pendenza  ce.  Po*.  r*£<& 
loro  che  sono  battezzati  del  battesimo  ih  Gesù  Cristo.  (V)  Bocc.g. 
5   n.  7.  E  credendo  che    turco  fosse,  il  le' battezzare ,  e  chiamar  P.e- 

a  !L°Es2r  compare  o  comare  ,  Tenere  a  battesimo.  >>  Vii.  Beno.  Cell.f. 
a  17. Il  Tribolo  era  mio  compare  per  avergli  .0  battezzato  un  suo  H- 

3  BftiSPo  Gettare  in  capo  alcuna  cosa     [ma  per  lo  più  che  abbia 

deUumTdo  o  del  sudiciumi  Frane   Sacci,  no..  164.  Ut.  La  matti, 

na  vegnente  una  gatta  il  battezza  collo  sterco  suo. 

!        Per  sùnilit    Pone  o  Dare  il  nome.  Lai.  nomen  .mponere.  Gr.  o«- 

^"^Fra^Sacc^  -^^™  "Tg^  £ 

VC'1ianT,sUmrruTuiclon"mÌem^^ 

5  Vt  w    E-"    toV^o^ndo^n^ic^^ 

^,'m' incanno,  voi  foste  battezzato  io  domenica.  Lasc.  no».  2.  E  per- 
che é"l  nacque  in  domenica  mattina  a  buon'ora,  e  fa  sera  mandalo,» 
a  battezzare4,  non  scudo  le  gabelle  >1  sale  aperte,  tenne  pò,  sem- 
pre  e 1  molto  bene  dcj  dolce  Jfc^  ^^  fc 

6  "  *  fMu'.r    Bacare  ,m  vascello  =  Benedirlo  .  **{  •  --(".) 
-      •     -zi-to.    ^<W.  »'•  ^  Battezzare.    Che    ha  ricanto  it 

aS'eoSi  Cte^«?ee.TTtcm  tra  colui  che  riceve,  e 'I  padre  e  la 
ithtde  battezzato.  Baal.  Pa,  ^76.  Muore  non  battezzo  e  senza 
TZ    Ar   Fur   do.  m.  Molto   patir  le  battezzate  teste. 


^■ul^'^'—o^r  fa*»*    dal  peccato  opinale,  OOU^seje 
'  i  dvaUare  ciisliwut.']—,iia 


9b  datare  cnsluuu,.,  _,Batt.,mo  ,  Battezzan.ento    li..t,isnv, 


Totti   roloro"  che  sono   battezzati  del  battesimo  da   Gesù  Cristo  ,  OC 
m»ew-    A«odo  ricevuta  la  grazia  «lei  baUe^imo ,  m 


E 


5  —  [  Col  ^-  I»"' 
j:,,  1, .  ..   1  1  berici 

t  "''Zi»    Prender».  OC  P«D*lt  *  Trarre  il    batlesimo      dieW   |MP 

1  Jfa^*i*S  S ;  -  '— •  fiZtfc^ 

v,i,„  i  cittadini  ,    .  q«li  comuii««mtc  talU  1 .  .  od*  u  ;l  ;  r(,1)V. 

•"    I'  ■' •<    drl    pa     oh    ino.   (l'è)  i;.,„,.      ,„u>ila    crnao- 

,      .  »  m,,.',  ~ dfa  0/  /-r,.,,,/-       p«r  OOJUH  OltffaAl  '■""'"' 

,  ,/,  ,,,  U.  cfc«  rn  onmprwvi  la  duptrua   (S)  ,f„r„.,,..    , 


v,a.t,tw-..--,     -----  ar.,zione   della,  grandezza  di  qucsli  fori,  a. 

JS &'%£  KEtói  nella    sua  chiesa  magg.ore  «  S. 
Giovanni  «^^..^5      ?m  3  Lo  stessn    che  Battezratore,   Ofcj  W 
^S  ^So"^  PÌ,    ffi.  lari.  3.   283.  Il  Varchi  è  fe 

lUTn./.zoM..  1.01.  m      ;    j:,,,,.,,  hotteazoni  .    ncr  avere  da 


In  quelli  che   si  dissero  bottrasoni ,    per  avere  da 


'M.^'d'iK.Mesim;  =  Bulicarci  Bocc.  no»    2    r3 
di  là  entro,  che  ad  Ahraain  dovcss.ro  daic  il  bai 


*"ft!;i^  tubante  il   nostro  Signore 

Rii n      ?M? nS'  T Sacerdoti  delia  dto  Colino    in  Alene.  (0.1  gr. 
B/V/M(  to  ivo     perchè  p,  ima  *  ...cominciare  le  loro  cer.mome  «E» 

B^Ty~n/X.CBaltìÌ»  i  MW^i-  -  —  (li  -'- 

,    ^'.fVleo?^-^'^'^— «■  •  ^e  -*—l-  '  ^'^ 
BSSS''fK)*«*3L%-fc  *  Cft*.  così  chiamato  da  B<» 

£v:^i .  &Vi-.t,.^,  $£™^a*A£:zz 

B^r;.  .?8S  ST££  •-«  ^«1  .n  «1.^,  0^  v,M>»  .o& 

^'"'.'^rinTA'/ra  «l>M«  Coltella,  ciò,  che  ,i  «  P*/  *«0/.  ~ 
,  _      («ta™».)    « <dtX    ghmdimdoia  alla  penna    ddt  antenna  é 

fior,  il,  bordo,  e.  si  razza  sul  cnsmrn.  (A) 

B;%r0*«,  Bai  ti  cui  re.  [««.]  Pafpita,ienc  di  «rrt  ,,..•,,->,,,  ,,„ 


r 


BATTIDE 

ra  ;  pigliasi  anche  per  la  sterni  paura.  Lai.  formulo.  Gr.  So'jJoc  Tac 
Vav.Ann.  2 .Ji.  Con  segreto  batticuore  considerando  essere  a  D.  uso 
suo  patire  il  iavor  del  popolo  slato  infelice,  ce.  E  Star  2  atfrf  Con 
Questi  batticuori  pannavano:  ciascuno  per  sé  era  impaccialo,  Matm. 
ffi^Che  mi  scemò  non  poco  1 .batticuore,  £  gt  $9,  Crediate  che  e' lo 
ta  nialvolentien,  Pero  eh' a  tutti  viene  il  batticuore 


BATTITURA 


G01 


»  • 
I 

t 1 


Battioe,  "  Bàt-li-dc.   ZV.  pr.  f.  Lat.  Battidc.  (  V.  tatti   )  rBì 
Battifolm.  (Milii.)  Bat-ti-fòl-le.  [Sm.]  /?,„,/,„     Bastione.    Lat   ao,cr 
propugnaci.!,.,,,.  Gr .  *Po/JoX?    (  Presa  probabilmente  questo  nomfda 

SK.N   rV        '-'  P^'f."--  nlKlla>sero  o    non    nuocessero! 

1 a    ■ 1  ''.JJ'-2'  EJ?hluses'  di  ***'  e  ai  steccati  a   .nodo   di 

Infoile      ovvero  basl.la.    E  nani.  J.  E    con    ;  ;,d    assa|i 

campo,  ov'era  il  battifolle  di  Fiorino.  E  8.86.  I.Fecer  faro  Fió- 
ri ■„,,„  una  terra  per  far  barbile  agli  Ubaldiui.  Cr.  8.  2  2  Su  - 
giunti  a  guarmment.  »,  mori,    ovvero   di  palancati  o  steccati,    co,. 

tori,  ovvero  batt.toll,  ZW  /W.  ^/l/(.  /„.  K  ull  baaifo||e' ,.£„ 
già  vicino  al  nemico,    per  batterlo  con  sassi,   dardi  e  fuoco.    Borsh. 

.  ■!  f  h'V  n"'"  "'.  eran°  9Ueste  C0IUC  forterEe  e'  co'»e  g^  si  di- 
cera  ,  batt.Ul.  alle  Iront.ere,  per  difesa  de'proprii  confini. 

BATr,|.-.,EDo,  Bal-t.-fro-do.  [Sm.]   V.  A.    Tom-  fatta  di  travi.   Lag.  prò- 

pugnaeulu,...  Gr.  «pwcj  Dal  lat.  bari»,  M/r<**«,  fctffeft»,  fc$°. 

</'»,  bertefredus  o  butijredus  die  vale  il  medesimo.)  Cr.  «.6'  k  E  so- 
pra  eu>  si  taccia  uno  batlificdo,  ovvero  torre 

riu'Fn  Gr.'  i.5„al;£"'UÒ'C0'  Cò'"''  C°"tp- ]  Z°  *tewo  cAe  FuciIe-  Lat-  »gaa- 
Battigia,  (Mcd')  Bat-tì-gia.  «S/T  f.  A.  Vedi'  Epilessia,  ]  MaIcaduco.£««. 
morbus  comitialis,  morbus  saccr.  Gr.  ìieiX^U.  (Cosi  detto  dal  dibatter- 
si die  tanno  gl'infermi  di  questo  male.)  Vii.  S.  Ani.  Soccorrimi  ,  san- 
to Barone,  che  lo  mio  manto   bae  le  battìgie ,  e  cade  in  ogni  luogo. 

2/77  *  ix    "Ànd°  b"SS°>  Avcr  lc  "''"'g'1-'  =3  Essere  in  collera.  (A) 

2  —  (Idraul.)  Quella  linea  della  spiaggia  del  mare  ,  o  della  sponda 
di  un  fiume,  che  V  acqua  per  /'  ordinario  suole  arrivare  a  bagnarci  A.) 

Battilano  (Ar.  Mes.)  Bat-li-là-no.  [Sm.  comp.]  Artefice  che  ugue  e 
batte  la  lana.  Lat.  lanarum  conféctor.  Gr.  ipi-KXÓr^.  Mala.  \  60 
Alla  squadra  de' quali  ora  soggiugne  Quella  de' battilani ,  assai  famosa. 

Battilegno.  (Zod.)  Bat-ti-le-gno.  Sm.  Genere  d  insetti  dell'  ordine  de' 
nevrolteri,  clic  hanno  sei  piedi  corridori;  due  occhi;  le  antenne  im- 
millarmi i  le  mascelle  in  firma  di  tanaglia,  e  (piatirò  zanne.  Quest'in- 
setti talora  nel  rodere  1  legni  fauno  un  remore  che  rassomigli  1  a  per- 
cossa.  Lat.  termes  Lin.  Pino.  (B)  (Da  battere,  e  legno.  ) 

Bathloglia  ,  *  Bat-ti-lò-glia.  Sf  Foggia  disusata  di  cuffie  da  donne 
alla  francese.  —  Battilogho  ,  sin.  (Dal  frane,  batlre  battere,  e  l'oeil 
1  occhio:  cioè  cufha  che  vien  su  l'occhio,  e  quasi  il  batte.)  ras.  rim 
Se  pm  convenga  cuffia  o  battiloglia,  Se  il  mimi  sia  più  lecito  portai.  (A) 

Battiloclio,  Bat-t.-ló-glio.  Sm.  Lo  stesso  che  Battiloglia.  V.  Frane 
óacch.  Rim.Mu  eancherusse  ?  Or  s'usa  l'andriè,  Mantiglia,  battilo- 
gli,  e  della  fava.  (A)  °      * 

Battiloro.  (Ar.  Mes.)  Bat-ti-lò-ro.  [Sm,  compi  Quegli  che  riduce  Coro 
in  lama  o  foglia  per  dorare,  [o  che  lo  riduce  in  J ilo}  ver  filare.  Lai 
braclcator,  bracteanus.  Gr.  «troiKnrTw.  Mala.  3.  a.  Uomin  di  conto 
e  grossi  bottegai  ,  Banchieri  ,  setajuoli  e  battilori. 

BATTiMAHE.(Marm.)  Bat-t.-mà-re.  Sm.  Riempimento  di  legname  sotto  lo 
eperone  del  vascello.  (S) 

Battimento  ,  Bat-ti-mén-to.  &$"„.]  //  ballere  percolimento  picch;a. 
mento  Lai.  percussio.  Gr.  m^ft.  Gr.  S.  Gir.  4.  In  pacienza  sollèrra 
to  battimento  e  le  percussioni  delli  mali  uomini.  »  Cai:  Long.  4.  Go- 
niinciando  tulli  di  nuovo  uu  dirottissimo  pianto,  con  rammarichi  e 
battimenti  di  mani.  (N) 
»  2  —  Palpi  lamento.  Lai.  palpitatio.  Gr.  iroc^o's.'Bocc.  noi».  18.  22  Per 
veder  quanlo  questo  battimento  potesse  durare.  E  nov.  22.  13.  Esu- 
mando che  qualunque  fosse  colui  che  ciò  fatto  avesse-,  che  la  donna 
diceva,  non  gli  fosse  ancora  il  polso  e 'l  battimento  del  cuore,  ec.  . 
potuto  riposare.  Coli.  SS.  PP.  Considerando  la  fatica,  e  la  gran' 
dezza    del   battimento    che  quegli    avea  nel  cuore. 

3  —  [Dibattimento,  Sbattimento.]  Bocc.  nov.  g.  3.'  n.  2.  Forte  comin- 
cio a  temere,  tanto  che  sopra  il  battimento  della  fatica  avuta  ,  la  pau- 
ra n  aggiunse  uno  maggiore.  * 

4  —  (Mcd.)  Battimento  delle  palpebre:  Specie  d'affezione  convulsiva, 
in  cui  a  palpebra  superiore  s'  abbassa  e  s  innalza  alte  nuovamente 
sul  globo  dell  occluo  ,  senza  che  la  volontà  possa  in  alcun  modo  so- 
spendere questo  movimento.  (Diz.  Chir.) 

5  —  (Mus.)  Specie  di  mordente,  o,  come  altri  vogliono,  di  trillo,  il 
quale,  in  vece  di  una  nota  più  alta  comincia  dalla  nota  più  bassa 
della  principale.  Taglia.  Leti.  Modificava  in  si  fatta  guisa  la  sua  voce, 
ed  era  si  esperta  nel  battimento  de'  trilli  ,  che  arrecava  gran  maravi- 
glia a  chicchessia.  (A) 

Battinzecca.  (Ar.  Mes.)  Bat-tin-zéc-ca.  Sm.  comp.  indecl.  V.  A  V  e 
di  Coniatore.  Baldin.  Foc.  Dis.  (  Cbi  batte  in  zecca.  )  (A)  ' 

Batt.p^lle  (Mil.t.)  Bat-ti-pàl-le.  Sm.  comp.  Strumento  dd  uso  del  can- 
TaJJa  )(")''  Slivadorc,    ed    i  più  Oileatore.    (  Da  battere,  e 

Battipalo.  (Ar.Mes.)  Bat-ti-pà-lo.  Sm.  Macchina  con  maglio  da  battere 
1  PWi  ,  più  piccola  del  Castello  o   Gatto,   r.  Berta.   (A) 

noTrto0irr(yr''^-]  ^P**»'  *?*  <-'"/>•  ^  ^  V.  e  di'  Bocca- 
porto.j  cinff  Calv.  ó.  9o.  h  cosi  nella  nave  avversa  venne,  E  in 
quella  essendo,  e  fermo  al  battiporto.  ' 

JorTTi  '  (Ar',MoS-)  Bìl" «Tà-mc.  ,$"«..  comp.  indecl.  Artefice  che  la- 
vora  nel  rame.  Murai.  Berg.  (O) 

B,tt,sarcHIa  ,  Bat-ti-sàr-chia.  Sf  Nome  dato  a  due  legni  bislunghi  in- 
chiodati  negli  schermati,  ,    ossia   nella   murata    dalia    parte  di  dea- 

r7-,\  Tv  f  T*  S  f  ts°  dl  là  '  "  1uaU  sono  raccomandate  le 
ruze.  (V.  battisartta.)  (b) 

Eattisartia.  (Marin.)  Bat-ti-sàr-ti-a.  Sm.  Lo  stesso  che  Battisarchia.  r.(k\ 


Gtr. 
GiV 


ta  cho  produca  il  fìoraliso.   Lo  stesso    che  Battisuoccra    V, '.  Cr.  « 
y.  i'ioraliso. 
Battismale,  *  Bat-ti-smà-Ie  Add.  com.  sinc.  di  Battesimale.  V.    Vii.  S 
Oia    Gulb.  3 14.    Quando    le  parrocchie    e    le    chiese   battisinali  ,'  le" 
quali  pievi  si  chiamano,  il  vescovo  visita.  Pass.  Pro/.  2.  Questa  navi- 
cella e  la  innocenza   baltismalc.  (V) 
Batusmo,  *   Bat-ti-smo.   Sm.    V.   A.    e    sino,    di  Battesimo.   V.   Gr.  S 
Cric.  yo.  Lo  rinnegamento    die    noi  facciamo    dello  demonio,   e  delle 
sue  opere  ,  quando  noi  vegniamo  a  hattismo.  (V) 
Batiisofiia,  Bat-ti-sòf-fia.    [S/l]  Paura  ,     e  gran   rimescolamento ,    ma 
brave  ,  che  cagiona  butanento  di  cuore  ,    e  frequente  alitare  e  soffia- 
re —     Battisolliola  ,  Cuspffiola  ,  sin.  Lai.  pavor.   Gr.  rpo'uo;     Fiunc 
òaech.  nov.  48.  M'  hai  dato  si  fatta  battisoffia  ,    che  io  non  sarò  mai 
lieto  ,  e  torse  me  ne  morrò.  Tac.  Dav.  Ann.  5.  log.  L'  Asia  e  l'  Aca- 
ja  in  questo  tempo  ebbero  battisoffia. 
Battisofi  iola  ,  Bat-ti-sòf-lìo-la.  [.9/.]  Lo  stesso  eh?.  Battisoffia.  V.  Varch 
Lrcol.  3g.  Dare  una  battisofliola  o  cusoliiola  ad  alcuno,  è  dirgli  cosa 
o  vera  o  falsa,    mediante    la  quale  egli  entri  in  sospetto    o  in  timore 
d  alcuno  danno  o  vergogna;  e,  per  non  istarc  con  quel  cocomero  in 
corpo,  sia  costretto    a  chiarirsi.     Tac.    Dav.  Ann.  i5.  22 j.    Quando 
JNcronc  ,  immaginatosi  la  battisoffia    di   que'    poveretti    aspettanti  la 
morte  ,  ridendo  disse.  Lasc.  Sibili.  5.  4.    So    eh'  io   n'  ho  avuto  senz  i 
proposito  una  battisofliola  delle  buone.    Sub:  Grandi.  5    1     Ti  credi 
ch'io  abbia  avere  ogni  terzo  Di,  a  tua  cagion  ,   di  queste  batti»ffi» 
basire  a  qiies»ai«ttKo»iSla,.''w,saP   *"  ""  '"',,,a    Cosoffi^U.      ri.-:,    , 
Battista  ,  *  Bat-ti-sta.  Sm.  Colui  che  amministra  il  battesimo.  Lo  stesso 

che  Battezzatole.  V.  (Dal  gr.  baptistes  che  vale  il  med.)(Van) 
Battista,  *  Bat-ti-sta,  Batista,  Battistino  ,    Batino.    N.  pr   in    A"  Pi'n. 

vanni  Battista.  (B)                                                                  r  '  " 

2  —  *   Usato  anche  come  N.  pr.  f.  Baldin.   Vit.  Pit.  (IV) 
Battisteo,  Bat-ti-sté-o.  [oV/n.]  Lo  stesso  che  Batisteo.  V.  Battisterio.  BiU 
Neil'  antico  vostro  battisteo,  cioè  nel  luogo  del  battezzare     che  antica- 
mente fu  in  Fiorenza. 
Battistero,  Bat-ti-stè-ri-o.  [<5Vii.]    Luogo  dove  si  battezza.  ,   Batiste- 
rio,  Battistero,  Battiateo  ,    Battezzatorio,  sin.    Lat.  baptisteriiiiii,  Gr. 

$CfXTl<TTflf>IOt'. 

2  —  *  (Arche.)  Luogo  ove  altre  volte  gli  uomini  si  tuffavano  intera- 
mente per  bagnarsi.  Cocch.  Disc.  i.S f  Le  reliquie  de' bagni  ec. 
dimostrano  che  in  tutti  eravi  la  piscina  o  battisterio  che  dir  si 
voglia.  (N) 

Battistero,  Bat-ti-stè-ro.  [Sm.']    Lo    stesso  che  Battisterio.    V. 
Annoi.     Conti.    1Ó2.    Anche    nell'  istesso    nostro  battistero  di  S. 
vanni  ce.  (B) 

Battistino,  *  Bat-ti-stì-no.  N.  pr.  m.  dim.  di  Battista.   V.  (N) 

Battistrada,  Bat-ti-strà-da.  Sm.  comp.  indecl.  P~.  dell'  uso.  Colai  che 
si  manda  innanzi  a  cavallo  per  l'occorrenze  di  chi  va  in  carrozza, 
e  specialmente  de'  viaggiatori.  (A) 

Battisuocera.*  (Bot.)  Bat-ti-suò-ce-ra.  Sf.  Nome  volgare  della  pianta  che 
produce  il  fìoraliso.  — ,  Battiscgola',  «V».   Targ.  Bot.  (A) 

Battito,  Bàt-ti-to.  [Sm.  V.  A.]  Frane.  Sacch.  nov.  84.  Ed  egli  aveva 
il  battito  della  morte.  E  nov.  200.  Appena  potea  rispondere  ,  perchè 
avea  il  battito  della  morte.  Vii.  S.  Ani.  Comincia*  la  pulcclla  avere 
un  grande  battilo  al  cuore. 

Battitoia.  (Ar.  Mes.)  Bat-ti-tò-ja.  Sin.  Quel  legno  quadro  e  spianato  , 
con  cui  si  pareggia  il  carattere  o  la  fórma  ,  prima  di  stampare.  Al- 
cuni dicono  Sbattitoja.  (A) 

Battitoio.  (Ar.  Mes.)  Bat-ti-tò-jo.  [Sm.]  Quella  parte  deW  imposta  et  li- 
scio e  finestra  ,  che  batte  nello  stipite  ,  architrave  o  soglia ,  o  ncl- 
l' altra  parte  dell'  imposta  ,  quando  si  serra. 

1  —  Quella  parte  dello  stipite  eh' è  battuta  dall'imposta. 

3  —  Quella  parte  della  cornice  d'  uno  specchio  ,  di  ufi  quadro  o  si- 
mile in  cui  s'  incastra  il  quadro  ,  il  cristallo  ec.  Vasar.  Vii.  I  batti- 
toi delle  cornici  cuoprono  sempre  un  ottavo  delle  figure.  (A) 

4  —  *  Quell'  arnese  a  foggia  di  martella  con  che  si  picchia  agli  usci 
delle  case.  Altrimenti  detto  Battente  e  Battitore.  (A) 

5  7-  *  Diconsi  in  generale  Battitoi  da'  legnajuoli  tutti  gli  ornati  delle 
imposte  che  vanno  per  ritto  ,  e  reggono  le  spranghe  ,  chiudendo  in 
mezzo  i  riquadri.  (A) 

Battitore  ,  Bat-ti-to-rc.  Verb.  m.  di  Battere.  Che  balte.  Lat.  percussore 
Gr.ji-XTu».  Mor.  S.  Greg.  Dopo  '1  dono  dello  Spirito  Santo  dispre- 
gia i  flagelli  de'battitori.  tVlaeslruzz.  Ma  noi  dee  far  battere  per  lo 
laico ,  altrimenti  il  Vescovo  ,  come  il  battitore  ,  sarebbe  scomunicato. 

2  —  *  Giuocatorc  che  batte  la  palla  o  il  pallone.  (Z) 

3  —  (Ar.  Mes.)  [  Battitore  ad  arco  o  a  corda  ,  dicesi  colui  che  bitte  e 
sfiocca  la  Lana  coli'  arco  ;  ed  è  proprio  de'  lanajuoli,  cappellai  ec.  } 
Stor.  Pist.  ij8.  Tra' quali  erano  scardassieri  ,  battitori  ad  arco,  ver- 
gheggiatori  ,  tintori  ec. 

a  —  *   Così  dicesi  comunemente  il  Martello  da  batter  la  porta.  E 
siccome  l'  avere  una  porla  sola  si  slima  essere  cosa  mollo  utile ,  per- 
chè dove  sono  più  porte  si  dà  maggior  occasione  ar  tristi   di  far  de' 
furti ,  e  de'  controbandi  ,  così  dicesi  in  prov.    Beata    quella    casa  che 
un  battitor  sol  ha.  Serd.  Prov.  (A) 

4  —  *  (Agr.)  Battitore  da  grano:    Colui  che    col  coreggiato    batte  le 
biade  in  su  V  aia  per  separarle  dalle  spighe.  (A) 

5  —  *  (Milit.)  Diconsi  Battitori    coloro   che  si  mandano  a    riconoscer 


\ 
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le  strade  e  la  campagna.  Ac.   Cr.    Conq.  Mess.  (A) 
6  —  *  (Mus.)  Battitore  di  musica:  Colui  che  balte  la  musica ,  da'  Greci 

detto  Corifèo,  e  da'  Romani  Pedano.   V.  (L) 
Battitrice, Bat-ti-trì-cc.  Verb.  f.  di  Battere.    Che  batte.    Lat.  verberans. 
Gr.  tvktovg-x.  Zibald.  Andr.  S'  accomoda  alle  batlitnre  ,  e  di  più  ba- 
cia umilmente  la  mano  battitrice. 
Battitura  ,  Bat-ti-tù-ra.  [Sf]  Percossa  ,  Colpo  ,  Busse.  Lat.  percussio. 
Gr.  iftown-  Bocc.  nov.  4>-  'à.  Né  per  fatica  di  maestro  ,    ne    per  lu- 


c  BATTEZZARE 

Ip  o  battitura  del  padre.  S    Mar.  M<ui.  Con  paro*  •  battiture  la 

^fS.it  Dare*  D^battore  =  ****,  Percuotere  3  fio- no,. 
'  73  Cf  fscHf,rono  la  fiera  battitura,  la  quale  alla  moglie  dava.  Arngh. 

S.  Vnma  dadi  le  mammelle  a  Dario,  pò.  le  battiture. 
*  fò»    Travaelio.  Castigo.  Lai.  plaga.   Gr.  irXurn.   G.   f .  1 1  ■  *■  *o- 

3  ^  ^^yS.rè  e  discipline  ci  ha  date  Iddio  al  nostro  presenta 
ZsgfÌ S&  «Su*  minacce  di  Dio  e  battiture  no»  sono 

I  ^TAerflìWr  delle  biade,  o  la  Cagione    nella  quale    si  battono. 

4  Cr{3?Ì5  8  £U  h,  fi.»  dei  mese  di  Agosto,  Unto  che  com^mta 
Jfc£*S  battitura.  »  *«*V.  >^""<-  i.  ..  «o.  Nella  .,  al 
cu4  noTp  r  di  ricolta.  .  .  ma  anche  di  battitura  è  ben  detto.  (V 

/,,tf„,rf../i  «  dilunga  *  «  «*»«  ^,r,"a-    Ben"-  CeL    »!    '      ,'   )     Z\ 

n  ola  Sa  tutt,  e  qua.tro  i  cantori /afa  U,.  a**  f^T£^ 

nodo  detto  si  debbo  fare  ,  fintantoché  s.  venga  a  riscontale  in  croca 

-  Ì?&3i2  ".fallica  più  o  meno  ossidata,  che  staccasi  dal  ferro 
dal  rame  ci  nel  batteri,  a  caldo.  (A)  AVr.  Art    veli:  02.  Al  ora  t  al  - 
],i  1     nomna  di  tre  cotte  fitta  di  scaglia    e    di  battitura  de'  calderai. 
E  % sTmètla oncia  mezza  di  ramina  d.  tre  cotte  fatta  con  battito- 

x,      /    -       i  „,-  l.'.    A»  --<-„,,.-,.;  /jJi  tninsloh  )    ni  medica/'"" 

P—  '     ->«     I  mori  OCcllC,  '"  """    rreì.èrè    (->    tede   ir   ) 

*  i^^SSSa^^S^  SETE  ^  r.  e  AH*    ■ 

Ba™  SS)  (f:L,    r.  A.  Sorta  di  nas>iUo  da  remo  Lai.  navieula. 
Gr.  ,*«?,.  (Dal  sass.  bai  o    folte  che  vale  .1  mod.)   G.  (T.  ,6.  SO.  *. 

Minarono    i.  Genova    galee,    uscieri  .balli  e  barconi.  L    li.  Ji.  * 
Miud.  trecento  coche,    e    centoventi  batti  a  remi  armati. 

Batto,  '  N.  pr.  m    UW  CWonM!  *eI^    f"U°  lW  f      n      - 
vizio  del   buttare  :  ed    in  latti  haOarixo    vale  ...  gr.  .o  balbetto.)- 
Nome  de  un  certo  bai  irniente.—  tome  d  un.cMWQ  poeta  gec. 
Fondatore  e  pruno  re  di  Cirene.  -Patto,*  di  Pdo ,  che    secondo  t 
mitologi  fu  cannato  da  Mercurio  in  pietra  paragone .   (B)  CM*) 
Tatto*.*"   (Geog)  B.;t-t.Va.  Isola  dell'Oceano  Indiano    ((,) 
JÌttOcCSK),  *  Lt-tòc-chió.  Sm.    V.  e  di   Batocchio.  A-  luFr.  (O) 
Battolo  ,  •  Bàt-lo-lo.  IV.  pr.  m.  L«t.  Baftolna.  (Dal  gr.  «f*  «»Xg 
B.TTOLOO.A.  (Lelt)  Bat-lo'lo-gi-a.  Hf.    V.    G.  ^.^^^Ptl^ 
Ballo  ,  nome  di  un  balbuziente,  onde  6<.ttórf*o  io  balbettone  fc^M  d^ 
«:orso,  ragione.)  Inutile  ripetizione  di  cose  o  di  parole.  C*M*V. 
BATTOLOGi^rae.  •  (Leit)Bal-to-lo-gi^à-re.    A.   «**,     £/*««  taUo^yia. 

Batth.aka.  *  (Geoa.)  Bat-tri-à  na ,  Bactr.ana,   Gran  provincia  dell  Asia 

al  settentrione  della  Persia,  (ti)  .  ,  .,      R 

Battr.am.    *  (Gcog.)  Bat-tri-à-ni.    Bactnani ,    Bactri.  Popoli  della  Bai- 

Eat'™.  •GCb.)t.)  Bùt-tri-de.  Sf.  r.  G  Lai.  bactri,  (  Da  J^J» 
rione.  )  JSomr  dato  ad  un  genere  di  piante,  perche  col  loro  itelo  u 
fanno  delie  bacchette,  delle  canne  ec.  Appartiene  alla  mone  eia  ari- 
"dr^ina,  famiglia  dell  palme.  La  spay  doppia,  ,  /'"''^J^'^ 
lice  mpartilo  la  corolla  tripetala  ,  sei  o  dodici  stami  ,  la  dntpa  mo- 
nosperL  .  sono  ,  suoi  caratten.  Questo  genere  abbraccia  molte  yui* 
indigene  del  limale.  —  Bacili  ,   Bactr.de  ,  sia.   (Aq) 

Bi-THOP^T..-  (Leti.)  Bal-tio-pò-ri-ti.  Sm.  pl.V.Gl-a.  ^**V**™\ 
CDa  baevvn  belone,  e  fJSTlom  ,  bisaccia. )  Cosi  chi  ^ano  i 
Greci  per  d  risiane  i  Cinici,  i  quali  non  avevano  che  il  loia  Oa- 
si,ne  e  la  loitj  buaccio.  (Aq)  (N)  _    .    . _J1_llt-.tTrn_ 

Bìiimwmi.  *  M.,t.)  i;.,,.t,o-,,lo-,è-ti.  J»ti.  p«,  ^•G-/^-!>acHlT 

urto.  'I),  fortio/i  bastone,  e  p«)«eMJ  mendicaute.)  Co"  ~^ 
^.Wlw  </oi  G»«a  .  ./o,<,  c/.c  andavano  mendicando  col  bastone  ,  come 
fa- rva  Diogene.  (Aq)  ,.  .  ,       -„„„  _ 

tiiTca*.  (Mann)  i5.ttu-ra.  J/  CWe  i/rtogfcalo  rtrf  «iffoto  ,  tutto  a 
lungo  dilla  Chiglia  delle  moie  di  poppa  e  di  prora  per  incassarvi 
,  torelli,  e  le  estremità  dei  mai  -ri  e  delle  incile,  onde  s  uniscano  me- 
elio,  e  \ùOQ  stalline  pia  fermamente.  (Vuol  dir  canale,  III  CHI  s  im- 
battono, o  ù\  cui  battono  i  torelli,  l'cntremitó  dc'itajen  ec){J» 

Baitcta  ,  '  B.i -i..-i:.  Sf.  Pmpnamente  Percitotimento ,  o  anche  ,  mo- 
lo dJe  si  batte.  Sali.  Avveri,  i.  3.  ».  o.    Biaogria    che    k  labbra  o 

U   lu.goa  0   per«K r»|...  -nnenle     0     si   muovano     per   ,,(,euolc  o 

«vv.cl'n.mdo-.  alla  ballota.1  E  :  i  »■  3*  Poi  fa  te  e  ,,,u  robusta  nella 
)»c<a  d.  Chi  la  nrafièn  li  Mite  la  battuta.  E  di  sotto  :  I  ar  e. ..  cn« 
dal  Ur,.  quel  mov.meuto  più  tardo  e  più  veloce  e  della  battuta  e  del 
tuono  derivi  la  differenza.  (V)  .    ,.      c,,„i, 

a  _  •  Strada  freq.wiUla  ,  peata  o  calcata  ,  che  perciò  u  (fica  Strada 
battnU,«M  Strada  eh  e  tpe.so  camminala,  e  che  m  lingua  jwbesca 
r  detta  la   r.a|rotf.  (A)  _,  .        , 

,  _  •  0„dt  fu.  I  v^ir  della  battuta  =  Noti  seguitarla  comune. 
td  e  lolla  la  nvlaf  da'  viandanti  quando  tlCOfW  di  strada  ,  che  on- 
ci.* dieta    Utah-  della  pesta,    Usi  ir  del  seminato.   (A) 

»  -  '  Rimetter!  in  villa  battuta  :  dnthtfg.^alé  fu  tornare  a  pro- 
pOMto,  ohe  dica»  r"11   Bimetlnre  lulla  buon.,  via.  (A) 

3  _  •  c.|p,  ,,,    g  iTuitaiDento ,  Slfepitn  oV  piedi  d.  ca»nl«  Cleome 

pare)   .Sai,,,,.   ,„    timer    f  SM    DanOegg'Tatti    .eu.pnl..  ball,.!..    Delle 

pm£  i  .«alle,  .•  gì' innalnati  Mali  dalle  aerate  urie  lontane,  Quando 

a   al   .in-,  degli   domini   talento    Vnrj   di   riairara  e   i    v.iKlu  cicli.  ,   t, 

I*  I*-» n  Ma  o1.'  .li  .in',   veloci.  (IV) 

4  _  'M..y  Quella  ........  .1,  trapo  eke  di  il  maeUro  della  mutica   m 

I     COtl  vocabolo  i  ..«."/'...e  della    l'.itllio.)   Lai. 
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damata  nmsicus.  Gr.  ìùou  ,  «ù  Me*.  Farcii.  Ercol.  266.  Quanta 
noia  e  fastidio  ne  apportino  col  >ro  agli  occhi  e  agli  orecchi  ,  1  quali 
o  non  hall.u.o  a  temi*. ,  o  non  cantano  a  battuta.  Iiuon.l'ier.  4.  Ó.  9. 
Cantami/)  un'aria  languida  a  battuta  Dello  nch.nar  de  capi.  Jac. 
Dav.  Ann.  16.  228.  La  plebe  romanesca  ,  usata  ajutare  1  gesti  degli 
eirioni     gli  rispondea  colle  battute,  tuoni  e  applausi  misurati. 

t  _  Q  iel  ruotolo  di  carta  con  cui  i  direttori  di  musica  battono  la 
misura  di  tempo.  (L) 

3  —  *  La  pausa  della  semi-breve.  (L)  • 

4  —  *  Andare  a  battuta  ss  Andare  a  tempo  cioè  Tener  le  note  .1 
ciuato  loro  valore.  (A)  .  . ,, 

j.  _  •  Far  la  battuta  =  Regolare  e  dirigere  la  musica  a  rigor  ai 
tempo,  il  che  è  proprio  del  maestro  di  cappella.  (A) 

6  —  *  Rimettere  o  Riporre  in  battuta  =  Rim-ltere  m  tempo  la  va- 
cillante orchestra,  sia  con  un  forte  colpo  dibattuta  del  maestro  di 
appella  ,  o  con  una  risoluta  arcata,  o  un  forte  colpo  di  piede  del 
1,111110  violino  direltor  dell'orchestra.  (A) 

1  ,  _  Per  metaf.  Accomodarsi  alle  battute  ss  Secondare  1  altrui 
ragionamento,  ancorché  tu  non  intenda.  Salv.  Grandi.  1.  a.  Acco- 
mòdati  Alle  battute  ,  in  tua  malora. 

8  _  E  posto  avverbial.  A  battuta  vale  lo  stesso  che  A  punto.  Huon. 
Fin:  3.  4-  4-  Sapete  eh' e'  rispondono  a  battuta.  , 

5  —  (Mod)    Battuta   di  polso:  //  battere  dell1  arteria  del  polso;    e    ai- 

cesi  per  denotare  tempo  breve.  Lai.  a.te.iae  pittsatio.  G>:  <*P">ft 
cesi    pei     ut  ni     e  r  ^  <(  ^        ^  ))aUutc     ,1. 

polso ,  ec.  .  r»  •      • 

6  —  *  (Idraul.)  Battuta  di  un  fiume  in  una  ripa  o  in  un  argine  :  Lficesi 
dagli  Idraulici  quando  V  acqua  colla  sua  corrente  lo  percuote  e  tor- 
menta,  y.  Battigia.  (A)  .  '      .     ' 

,  _  •  (Geom.)  Battuta  di  livello  :  Ogni  operazione  che  si  fi  ttnguat- 
dando  lo  scopo  elevalo  sopra  l  asta  ,  per  mezzo  del  livello  a  una 
certa  distanza  dallo  strumento.  (A) 

8  _  •  (Ar.  Mes.)  T.  de'  lanajuali  }  Quel  suono  del  campanello  o  colpo 
di   martellò,  che  accenna  il   nunieio  de' giri  dell'aspo.   (A) 

BAiTUTan.il,  Bat-tutèl-la.  [cS/.]  dim>  di  Battuta.  Lr.  Giord.  Pred  R.  Si 
accomodano  sempre  al  molo  di  ogni  menoma  battutella  musicale. 

Batiuti.  (SI.  Ecc.)  Bat-tù-li.  [Sm.  p/.]  Coloro  che  ondavano  per  la.  citta 
vestiti  di  cappa  e  cappuccio,  delti  così  dal  battersi  che  talora  .facevano 
colla  disciplina.  {Appartenevano  a  confraternite  secolart,  ed  anche  Juron 
chiamali  Scopatori,  e  Disciplinanti.)  Franc.Sacch.  nov.  n3  Ld  olire 
a  questo,  molle  compagnie  e  regole  di  battuti.  Karch.òtor.  o.  a  io.  \  an- 
no a  confortarlo  '.ulta  ..Dite,  e  il  di  l'accompagnano  ,  a  uso  d.  battati, 
colla  tavoluccia  in  mano,  sempre  confortandolo.  Lio  àio.  A  u,o 
di  battutogli  teneva  la  tavoluccia  innanzi  agli  occhi  Malm.  11.  2>- 
E  ben    quel   panno    al    viso    gli  è  dovuto  ,    Dovendosi  il    cappuccio 

-  a  un  b.lt  ito.  .  ,/•„.,„ 

2  _  *  Prav.  1  battuti  andranno  innanzi  alla  croce  SS  Avrai  una  sa- 
tolla di  busse.  Salv.  Grane.  2.  4-  E  che  si  e  che  si  ,  che  s.o  lune  Ito 
le  mani  addosso,  i  battuti  andranno  innanzi  alia  croce.  (\) 

Battuto,  Bat-tù-to.  [J«J  Suolo  o  Patimento  di  terrazze  ,o  diUwgo 
scoperto.  Lai.  pavimentalo.  Gr.  *h*?o<.  Bocc.  nov.  77.  28.  Mi  r ^r 
da  essere  non  guari  lontana  dal  fiume  una  torr.cella  disab.tata  che 
non  che,  ec.,  salgono  alcuna  volta  i  pastori  sopra  un  battuto  ohe  v  e 
E  numi  61.  E  queste  parole  dette,  si  trasse  con  gravosa  pena  verso 
il 'mezzo  del  battuto.  ...  ,.  j         •     ,.;.„ 

•  —  (St    Mod.)  Antica  moneta  toscana   di  valore    di  olio  danai  1,  clic 
si  elisie  anche  Duetto.    V.  Malm.   12.  4*.  Poi  dopo  u.i  ordmato  spar- 
limelo Di  crazie  ,  .soldi ,  e  più  dauar  minuti ,  Sono  1  quattrini,  1  pic-^ 
ciol.  e  i  battoli.  _  ,  R 

Bat.uto  Add.  m.  da  Battere.  Lat.  vapulans.  Gr.  mr*»"»»  "nrr- 
Voi  %tV*l  E  questo  detto  ,  basso  il  viso  ,  piangendo  si  forte  ,  come 
Trebi;  in.  faucif.l  ben  battuto  Dani.  fit.  Xuov.  li.  M' addormen- 
tai com'  un  pargoletto  battuto  ,  lagriinaodo.  _ 

a  _  [  A.gg.  di  Oro  o  Argento=]  Ridotto  in  lama  o  in  f  glia.  IH.  y . 
3    Ui    Goll'arme  d'argento  battuto  degli  acciajuoh. 

3  —  [  Aes.  di  Gre  e  simili  ss  Sonate.  ]  Sagg.  mi.  esp.  16.  Più  sot- 
tile sminuzzatogli  tempo,  che  non  è  il  suono  de  quarti  battuti 
^ll'cu-.uolo.  Fp:m^0=:s3VMfoto0  AUmu  Coll.2.4",  Qui  preghi  il 
Ci.  I ,  ct'u:  del  suo  fiato  mando  ,  l'or  poter  rimondar  ,  gittando  .11  allo, 
Il  battuto  frumento.  r  .„ 

5  —  A-u.  di  Via  :  Frequentata  e  pctta.  Lat.  via  trita.  Gì.  -rr>*oi- 
Fr  Giord.  Pr.  S.  La  moltiludine  va  per  altra  via,  od  e  U  via  hal- 
tu.a  e  calcala.  Alani.  Gir.  ut.  12.  Cu'  e  più  battuta  (la  *mJì*V* 
che  (|iii  si  voile. 

6  —  '  Fùr.  Debole,  Stanco.  (A)  .    -       .. 
1  _  •   Abbattuto,  Vinto.  Rem.   Od.  Nò  forza  alcuna  al  fin  può  far  d.- 

fesa   Che  battola   non  lia  d  amore  e  presa.   (IN)  €•„/,„•„ 

8  —  "  Dedito,  Inclinalo  gifendcmcnte ,    Rotto  n 
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Cas.   108.  Quando  chiama  Ulisse  uomo   orobaio    o  cembalo  ;    eoe jli  rv» 
molte  parole  ,  e  di  molla  esperienza  e  fraudo  ,    «ella  quale    eia  come 

9  ^LSZSlLi  Maestnm.  2. 45.  Ma  quando  due  abati  debbono  • 

•'  as.solv.re,  si  farà  cosi:  I'  abaie  del  batlentc  ricovera  giuramento  dal  bai- 
(elite,   e   l'abate  del   battuto   ballo.;'..  .         ..  .„  m 

1U.iuk.as.  •  (Gong.)  Ila.-tH.e-i.as.  Contrada  di  Spagna  iraSaamamae 
i,,idad.,J,,goUeunaspcc,ed,ruUe^ 

BarroaoW.  "   (Ge„g.)  Bat-.u-.'-gln.  Popoli  della  Spagna  abitami  Ialite 

B;:':™.^  Ba-luc-chie-ri-a.  [4ft  V.  A.  SofistM*,  f"*^^ 
Vani,;,.  La,,  cavillatio,  ineptiae.  Ór.  *fa*m*.  (Hall  mg  ■'•'■-  JJ 
volta  ai  inette  per  «afonia  avanti  i  v.,1..,  come  m  becnlm , J»£«g  "V 
,e.,ed.,r„«e.e..la.v,  parlare hnnertìncntemen*'* •*<  ''''''l'V^S  * 
d.v'o,..>  va,.,  e  a ,.. op.ni.au.. )  .U.  Pi*.   M»lto  v..l   megli»  émm 


X 


MI 


>HAfUT    J#J,  />'*Jj  I  /JJ^ 


>*V 


BATUELE 


{*•!/>> 


■■  «. 


~  +■  * 


W 


por  via  di  dirittura  e  a  perla  j  che  disporre  e  or.ttnaro  Uscita  e 
par., .mento  a  se  amiamo,  imperciocché  queste  distwtawoni  non 
no  altro  che  batucchicne.  r 

Batuele     *  Ba-tu-è-le.  N.  pr.  m.  Lat.  Bathuel.    (   Dall' ebr    bath  fi. 
ed  e/  Iddio  ;  figlia  di  Dio.  1  (B)  V  *     "'"  "t 

Batuffo,  *  Ba-tuf-lò.  Sm.  Lo  stesso  che  Batuffolo,   r.  Jac   Sol 
Ho  gettale  al  vento  cosi  falle  speranze  iu  u„  Latitilo    (A) 

Bruffolo,  Ba-tùf-tivlo.  {.Sm.}  Mussa  di  cose  nébatutìÙJe  —  \ 

sin.    li.'    massa   rniifni.-i      AI*>    »■..... /■  i^         ,,         <*i  .       "       » 


BAZADESE 


filo    Ji  quella  terra  gr 


4  non^oSi^S^  Sii.9""3  8eta  ^-P- non  aver  nerbo, 

«mm£  *^&153ÌE^^F3E?Ì^1-,S£  Q,le,,e  ***** 

nctlarlo .  dallTs.^'w  (V)     Z  '"h'e"t0  **#SÒ  ?  dchU  d'into"'» 

SffÈa^SS"^^  l*  '""'V  '?  UmP4  dicalma.  (A)  $£ 

di   vento     fLlZT  n1  1" "'V  °  "°a  t,ral,d0  da  niuua  ^udabava 
rUv,  V        '  .  o  ?  lc,°   ch  andassero  a    remi.  W) 

ba-va-gl,.„0.  «$'«.  dm.  di  Bavaglio.  V.  ^  «feflW  (A) 


sin.  Lata***  confusa.  GA  r^^  f~S  'JZ'.J?"*'  ~'  Bat""b? 
da  a*  che  presso     gl'Inglesi  Spe£o     è    «  f   f  "^  C  1UM|°  '; 

-tesati  ?w»*As  i»a  "È  s-sSàfi3^W?S5 

od  altre  cose  snudi  insieme  coneiunle  O  lindi  „/,,„/;  ;  re  ',  ,'•  '•  > .' 
e ^a,,,,,,,,!,,,,,,  V.  JL  u,  tSS|SS^S5 
V  rwf.  A.  C^uasi  che  fosse  mi  battìi  òo  di  cafiecehiaoej  ,  vili     .         u  1 

t  Pi  poi  piglia  loto  di  tara  lina  ,  e  Z£  3i  a    oru 1  tìf    T"  o'^,'        -W"*  **  **  *  Bavagli 

Tir  »-j-  -.  t>*//z  •/  i/iuìiJ/1   »i« 7 ...      •  r  .. 


*.  -5 


grande  iti  soezopra 

55.  L'  appaiar  de.  giorao  ,  Che  sa,cd  '  on  ^e  ,f  £«  hf,  '* 
2  —  Far  bau,  e  Far  bai.  bau  —  fcJT^  ,'/.ba"  c  ,e  »**■»«• 
«»&>.  L  Dicesi  anche  Far  baco  ,  * ?&£££  ,c  f/",V  ^^f"  '' 
tare.  Or.  ^.W™3«  ^fo,-  ,J.  26j  F Tr  ,  t  '  .  "'V'S  k'rn'. 
P.ssi.  ( Questa  lezione  è  errala, fiu'L  le ^tJL*-^1.^  *  P'5SÌ 
Lo  bao^  e  .ale  Bisbigliare.   V.  B   '  /      "^  e£/"'0,J'  le^no  Facca 

Bvcota.  •  (Geog.) ,  Ba-u-bó-L,:  Zo  „e«o  c/i     Baio  o  }  ^    fV,n,  S'vf  \' &*****•  AdlL  ^  ™>"-  »  B  vi  ra     ^   Bava S  ^Bì 

Ba-va-ro.  ^.  „,  „,  Di  Bavk.r;,  -,  Bavarese^B" vero  ,  Ba- 


^Ttì^-if;;^-  *-  *•*  ( n«À u cioè stU 

,7T;'';.')ft;Vav±11'ÌOi  ^/^^o^b,..]  /T.  e  ^Basilisco.  Man. 
il  batlilchùrj^^ri''^  ff  U-;d-^i  legnai 
alla  chiesa  di  .nJlZ     ;,i!..^,StlU(l2  .l,n    ^'vabschio    presso 


*    : 


S-V. 


&> 


—  Moglie  di  Filemone.  (Mit) 
Badcia.  (Bot.)  Ba-ù-ci-;(.  Sf.  K.  A    V  e  ,1,*  T>^r  »■ 

Baucie'condite  o  sia   pastinache    (4)  Pdstlnaca.  Aceu.  Fior. Ani, 

Baudelio  ,  *  Ba-u-dé-li-o.  N.  pr   rn  Lat  Ra,„l  r      ^r.  i      ,  , 

ed  ^/.'nobiltà:  Fabbrica  17la T^gil T^S<^1  ^ **" ^bWea  , 

BiCJDOBRICA.    *    CGeOil')    Ba-U-llo-hi-i.fi       j.,,-  <    i      ... 

*W  Km.,   %-,  Uoppart?.  (GÌ  "'  """  tó/"    G«ll'«  Belgica 

Bauoe,  "  Bà-  i-ae.  iV.  w.  y«    ,   F,;it»'in    j-  r> 

//  aU,  secoLo  la  Lù'^iu  scautta  f'T'?  "  *  G/""'"' « 
dell' tdroni  le  de' poeti.  (M?|)     *?"*"**  '  ««  «fe««W««I    «^  «£&,#<! 

Balle,  Ba-ù-le.  [J//j.  ÒVi,-«„  e// CfW9a   ^„^  ,      .._    . 

Je/  «ymtiò  Jb  «  te/ano  è  e^oeTtV^^^^H^1^ 
e  per  esser  nato  ricoperto  di  cuoio  afre  ha  tur,,',?  "  •?  Sc/,u"1'1  d  <ls"", 
porvi  la  roba  ,  massime  per  riuuhì  (Sc  .  1 ,7  »  rf,/^0ÌJ^w  "  r" 
Francesi  ,  appresso  de' ,/ual,  si^c,  h  m  li  ''  ^^  e  dl  '"'ha  de' 
Frane,  W  o  Lia/  d  -li  Sna  e  I  „  ',ai!dtsl,a:»1~sa.  Ma  lahut  M 
stodire,  conservare,  )  B&L%&.  \it7%  'V  to,^'»/'^,  e- 
Dan  spalla  a  ripor  su  bauli  e  cesie.  E  m-J^T?*  HO»****  , 
h  que'  tuo'  bauli.  Maini.  1.  62.  Passati  tutti t  *  k  1  P'"U  ll"  P0' 
ransi  m  barca.  ""  tlltU  co:l  ''aule  e  spada  ,  Ser- 

2  —  *  Essere  un  baule:  Dicesi  per  dùoresùt^i   t 

Asino  ,  ce.  (  \)  H  p'  e5'° a  tal'tno,  per  dirgli  Goff), 

^  ~~  *  P'ri'-  Pai  tir  dentro  una  cassa  e  inrmr  j     .  • 

chi  tornato  da  lunghi  vicajgiT&JupTdT^1™  ""  bau,c  :  2>','«''  " 

nar  bue  ,  £,   Andar  messtre  e  tornar  sere    (  \\ 
Bauletto,  Ba-u-lc't-to.  S,n.  din.  di  Baule    Pi,,-,/.  „ 

Io  ho  fatto  di  già  imbarcare  die  bau  e  ti   Óie,   '  1  '"*    Red'    Lett' 

della  fonderia  del  Granduca.  (A)  P      '  dl  Vam    mc'J 


/»  Bauli.  *  (Geog.)  Bà-a-li.   mia  antica  de.'/,,  r>  .  ■      „ 

f  tema.  W li.;}  ^.lo^lZnfetiTlS:  ^?&W> 

tempio  ni  Bauli.  (Mit)  /^"^  Ercole  aveva  un 

llunnv-      *    flt»f...\    D\   __       ,-.  .... 


te/«/«b  ia  /f«u//.'(Mit)  "       r"  "  '>t'"0  "  *****  B-rvole, 

'  (Gp)  Ba-u-maa.  Gn^o  ^i^  ^  fi^rfi**,*** 


noziale. 


vanco  ,  *  hi.  (B) 

3J?.  Interv.ene  d.  no.  donne  ,  come'  al  fóndaco  de' Jr.no      c  £pt  n" 

nG'ntr-/'5"'0   Collare  dM.  Otello.  CWch.  Spi      .C,    E,le 

BK;!,;Sme^^:;no-  ii-ttota^^^S 

.        S;^^^-1-"^'-  Z""-  Ba^"  ^-  della  Confederazione 
Andar  vite.lo  e  to*    ^^W^m,  M.  £«,  ga.eae  pars  antica.   C,!  ^  ^. 

Udini il ta;[,SraIa"aCCata  *h™""»  f«  '^«-  che8  la  p^rtat,  o  i  con-' 

tad.,..  e  agi.  indori  ne  {asciano  con  essa  la  bocca.  M.tt.  Franz.Bim 

Che  senza  pur  cavarsi  la  baviera,  In  fretta    in   fretta 


più 


icaiucuti 


un  boccone:""  r '"'"  "  "^Kl*>  1U  "aU    JU    llctta    «   Ngl» 

B:u:Et:,^ig.)aB^a^''6t;^  3  ^*«S±^  ? bavie,a  ==  *^^^»U-Ìm.*ìi 


V 
A 


Jt//a  Sassonia  nella  Lusazia.  (G) 
Bausta.  ?  (Geog.)  Ba-ù-,ta.  Lo  tte^  c/2,  Bavof       „ 
Bvuta,  *  Ba-ù-ta.  67.'  K  e  ^  bX.   fJ.  S  Vlf5 
Bautta,  Ba-ùt-ta.  Sf.    ìfanleUo  d' ernUsina    Tf:  V} 

^e/o  o  retino,  cok  piccai  cappucchTcoìor  ne"r  '  1  man/e'lÌno  di 
va.  (Dal  ted.  behdlhen  guardar,^  preserva,"  'l7T  '  ^  US°  dl  m'ls^- 
preserva  dallo  sguardo  altrui  /W^Tiw'7""  U,\raa«^  "i 
quando  il,  bautta  Ed  in  maschia  ££  ?SÌ<?B  *  C™aI 
Bava.   [e?/T]   6  mire  w^co.ro  c/ie  «ee  per  <e    „i!         ^    ^ 

«/«//a  bocca  degli  animati,  l^ssùnaanubbatT  'T*    «*•**»", 

,%/<  idrofobi, %d  d  c,u,de\ikronon    7^  lu,  n\  ),"0"  cfled^"  ^ccà 
btonchin/»    &  „„./,„  „,.„?„  ._»" .'    ,      se.  ""n  s'dwa  mischiata  a  nueàa 


W,     e  per  traslato  =  J^^ftS  ^  '" 
può  fermar  parola  ,.SÌ  sgraffia  ,  balte  i  denti  l \  ^  la  haV;,       "  "°" 


icr  traslato  da   «un,  cu,  quando  ^no  arrabbiati  Sj"^"^    «™  ^  ^^^t  ^L^.^  ^U*-*    * 


/«e/i<o  ,//  ,iai0.  £rt/.  ciana  comoderà. 
Bav!oA;ÌA.'   *7v(GCOg)  Bfa-viga-«.  Ant.  città  dell' Indie.  (G) 
CAVio  ,       M.  pr,  m.  Lat.  Bavius.  ^  Dal  lat.  óoa^i  io  niu^ii   >  _  r-,.r 

too  poeta  tanno  del  secolo  d'Augusto.  (O)  °°      P         Cu'* 

Bavo«e,  •  Ba-vò-ne.  N.  pr.  ni.  La?.  Bavo/Zv.  5awb  )  (B) 
Bavosamctb     Ba-vo-sa-méu-.e.  Avu.  Vóce  scherzevole  ' Ballando  olor 

Bavoso,  Ba-vó-so.  ^,/</.  OT.  p&„  rfl-  Lwa     Che  coia  b        L 

ou  co1irflrC,,\^  "?^'  £a*'  ^-  Ni"-  veccliio  bavto  ^ 
cui  colmo  gì.  occh.  ,  e  trem.n  le  mani ,  sarà ,  ec.  Oalal.  i5  EW 
spesso  questi  colali  si  risentono  sudali  e  bavosi  C 

Bavota.  •  (GW)  Ba-vó-ta  ,  Baubota  ,  B  .mia.  Ant.  città    de' Salatini 

BaÌ  ?  Stinto  Ir  a/T"'/ra  n -/Ai  ^'W-  *  -T^fSrSSL) 

'        V.wit-  ^'"O  •>/•   Certa  quantità  di  peccati,   valutata  al  iLi 
«m.  ,te&OT  ,  ^er  /,  c-a/  «^/«^e  vi  vuole ,  leroJS  ÌjfSSÌ 
Ra*.,      *  n*  '^  n*    •    ''"';  ^  *""%'<«'"'"  orf  «/w«  peno//.  (Mit) 
Bax.na.      (Bot.)  Ba-xa-r,a.  Sf  Albero  d,W  India  poco  conosciuto  guanto 

KteTSE^TSl  ™ c/" H'  '"cc  esscr ******  >™*£ZZ 

Baz.  *  (Geog.)  Piemia  isola  dell'  Irlanda.  (G) 


.V. 


~*-*l 


»\ 


che  facea  parte  della 


«v    o 


,N, 


'Vl 


Guascogna. 


(fi) 


•  X» 


>> 


^f  r»  rf 


ft/  >  j  -  -   ^ft^tit^  U  vi.-  tOì>{] 


•!f. 

• 


f/«* 


'♦^ 


BEATIFICARE  U 


6o4                                          ,        ,      Tir      „„  r,„/W/,-o  —  Prisione  di  calura.  Bellin.  Bucch.  Slegete  voi  Qualunque   sorta    di    bazzicbena  , 

BazIb    '  Jm.  F.  fwrc/««ca  ed  «reto.  ««***>  pulbUco.  -  Fusione  ai  ^^  ^  ^  ^  ^  ^  hewratori ,  ec.  (A) 

jTLu>'   17^                                              ».    i       i          ?.J,-M^l/^fr,'l  Bazzotto,  Baz-zòt-to.  -^atf.  ni.  Fra  sodo  e  tenero,    e    comunemente  sì 

Baz^o  '(GcogOBa-za^  dee  deh  uovo.  Lat.  subdurus.  Gr.  hfeastfot.  Alleg.  55.  In    quanto 

b"«    *  (Gcog.)  £««•  Cassio>  ^0t  VasatCS'  P'cc0'a  C'Ma  dl  l  Va     M  tempo  la  fava  si  rosoli,  li  diverso  parere:  Chi  vuol  che  ella  si  rosoli, 

"dui.  delia  Girando.  (G)                     .;                      ,  ,,        ;,Won<?  ,fcZo-  E  chi  la  vuol  bazzotta  riavere.  »  Pros.  Fior.  6.   1Ji.  L'  uova,  clic  a 

BazÉ™?  *  (Mit.  Pc.s)  Sm.  Il  libro  pia  ^^*'ffi„(Mitì  tutte  le  cose  sono  condimento,  da  ninna  condimento  ricevono  ;    onde 

riapro,  chei  Ghebricredono composto  da  quel  W^^^S)  pigliatele  da  bere  ,  sode  ,  bazzotte  ,  allogate  ,  tenere ,  ce.  (V) 

Ba7ett<*Ò.  (Zool.)  Ba-zct-tì-no.  Sm.  Lo  «esso  che  Basettino,  y.  fino.W  ^  l_b  ,            ^^  ^^    ^    R.^  (A) 

Baziba.  *  (Geog.)  Ba-zi-ra.  Al*,  citta  dell  Indie,  il*;               j,*  Cafri  ed  Bazzcccarb  ,  *  Ba:rSuc-cà-re.  N.  ass.  Percuotere,  Sbattere  insieme;  E 
Bsmami.  *  (Geog.)  Ba-zù-na.  Citta  deli  AJricaJia  la  ^                 j    ■>  ^  ^.^  ^  f>mtg  auando  fa  percuotere  insieme  le  frutta  in  sugli  ol- 
ii Zc'nguebar.\G)                          -              '           ,      .     •„,•„,„,  „„,',,,  ver  beri.  (Anzi  che  dal  prov.  mawuccar percuotere  insieme,  può  trarsi  dal- 
BazzT.  •   r.  di  guwco.  Sf.  Quel  nume,»  A  carte  che  s   piglia^ >uo.  U ,per  \                       ^               rgf        tarjl  )/w.  Foc.  Ar  (A) 
B^^i«^erUi;ec*ecWu.ofcefc^  jTu^f^sitmst  B.vcm.a.  '  (Mcd.)  Bdlig-mì-a.  #  .  ^ C.  £*.  bdlygmia   (Vabdelyssome 
ose  fintanto  che  non  sia  terminato  il  giuoco  iteue  cai  ,     e      ■     f  :    a  avere  in  fastidio,  avere  a  noja.  )  ^tóomi/i(i:io«e    de  cibi.  —    Fetore 
li  mano.  (  Dall' ebr.  baz  preda.  Indi    il  giuoco    stcsso  ,^J\l0}Tl  insopportabile  e  nauseante.  (A.  O.) 

stilo  dagli  Spagn.  denominato  èaca,  che  s,  pronunzia .0  aza.)  \>    )  BdbllÌ:  *  TV.  pr./  (Vale    in  gr.  sanguisuga.)  -  Una  delle  fglhwle  di 

a  _^  *  JDÌce*  //i"  propriamente  quando  al  gaioco  de  triodi       y  0  Ercole.  (Mit) 

carta  deW  avversario  senza  trionfo.  (A)                                fnrflina    Lat  Boella.  (Zool.)  J/T  K.  G.  Lat.  bdella.  IVome  dato  da  Greci  e  ritenuto 

3  _  Per  melaf.  tolta  dal  giuoco  delle  carte,  mionaiuii.        .  ^  ^^^  natura}isti  m0Jemi  aUa  sanguisuga.  (Aq) 
alea    felieiter  cadens.   Gr.  xifos  w  ****•»;  -»er«.  UM. a.  7- 9   ^M  Bdellio.  (Bot.)  Bdcl-li-o.  {.Sm.  Gomma  resina  composta  di  mantelle  si- 
che    sclibcu  perdesse  la  giornata  ,   Tu  dei    pensar                             r,.  tiJ_     J;  „„,.,•„  „,,,„„/„,-„  „  fimlrn  .  franili  .  scabre  nella    rottura ,    di 


7.:V' 


ornata,    in  uà     jj»...w --- 

!,be    Jlleg    202.  E"'l  trovarla  in  sé  stessa  e  bazza.  Buon.  1  ter 

4-4S  Mf JsiS  a= ^a£  ""= 

e/t'//"  "*» ,  sebbene  alquanto  manierato.  (A) 
3  Z   Così  cAwmoiio  Are  i  Fiorentini  il  mento  allungato    e  un    poco 
on'caato.^)^  ^  ^  ^^  ±  ^^    ^.j^ffl» 

I  ibio  lecato  in  bazza  alla  francese.  (N)  ,        . . ,        .,    ntmU 

i'  ,oa  MW  i  flfoa  quando  si  %";"''"",'""""%_„;_.,     Baegia- 
MM  delle  bazzane  bianche  e  nere  di  Francia.  -  ,  Banana  ,  Jiaos 

na  ,  sin.  (A)  „     -    tv-  c  di'"!  Barattare. 

B,zzM.nARB,  Baz-zar-ra-re.  lAtt.  e  , .  «s..    ^ .  A J.  e    U 
(  Dal  turco  o  aralio  bazar  mercato.  )  buon.  riet.  q..  7- 
^■UdlJJiiv^^    -■  „  ;„,    /,,.../    11  mio  CC 


a) 


V 


(  ]i:.l  hircooaralio  bazar  mercato.  ;  »w  ».  «  ^y  /  i,a77lrro         cfte  porta  te  «can/iaiM».  v.".  «v  ,    .       .......    ,.    . 

Bazzabbatore,  *  Baz-znr-ra-to-rc.   Ferb-  m.  di  Lazzarraic.  ^  £  fctta  ^ 

n  Ca:ii';i;TolcB^zai^2.o.  ^a.  «.  ^  ■«««»  ^  ^  ^  «  *'B*- 

A/tn ale     7VÌ   Bai.  V/t  ^r.  3o5.  It  sapersi  di  già.  sì  gran  caso     ne 
^.conotc're  alcuni  che,  bazzuti  da'  mercatanti,  m  questi  scamb.a- 
_ii  ,li  n-iilroiH     furon  condotll  alle  nostre  spiagge. 
S»£2«!  »  [S-   ^-^  e  ^']  Baratto.  >/org.  ...  9-Eba- 

n  S,a  r!:  "toz^e"  JsSS  'To'  ,^o  c^e  Bazzicature.  ^  (Dimin.  del 

mò  Te  al       Ho      e  "na  corona  di  ,-a^lia  al  braccio    e  tante  altre  baz- 

Se-AUg.  lf'-  «'-'"  «"  alle' varie  bazzecole  da  vendere  per  un 

buon  «diario  J^JjfJJg^      ^  ,/lVn.  rf;  Bazzecola.  Berg    (0) 
B.zzrcm.Lcc.A        ^2/7   n    V  A.   Grossolano,  Basso,  Plebeo.-Lat. 
?*S?^Xrf^Da  LoVq^asi  Ims^o.  lP„«.  3,5.  Quab 


JI'.I.I.H'.    ^uui.;  uuu-u-u.   L"-""-    ^«"•"•"-    -— 1  —  - 

/ide  ,  (U  Maria  grandezza  e  figura  ,  fragili  ,  scabre  nella  rottura,  di 
colore  bruno  ferrugineo,  qua  e  là  pellucide,  mescolate  di  parti  ve- 
getabili. Ha  odore  non  grato  ,  sapore  amaro ,  pungente  e  bruciante; 
si  ammollisce  dal  calore  delle  mani  ;  scoppietta  accostandolo  al  lume 
di  una  candela ,  tramanda  odore  balsamico  ,  cola  e  brucia,  lasciando 
carbone.  Non  si  conosce  l' albero  che  produce  il  Bdellio;  molti  vogliono 
che  slasimi'e  ali  albero  della  Mirra:— Bidellio,  sin.  Lai.  bdellium  officina- 
rum  Lin.]  Gr.  (SSaX/or.  Tes.  Pav.  P.  S.  E  poi  vi  aggiorni  cera  rossa  , 
polvere  di  mastice ,  castoro,  bdellio  ,  mirra,  ce.  E  appresso:  Enforbio 
è  bdellio  bolliti  in  olio  laurino,  ed  impiastrati.  Rtcetl.  Fior.  Dissolvi  il 
bdellio  in  aceto.  E  altrove  i  II  bdellio  si  falsifica  colla  gomma. 
Bdellometro.  *  (Cbir.)  Bdel-lò-mc-tro.  Sm.  K.  G.  (Da  bdrlla  mignatta, 
e  mètron  misura.  )  Strumento  destinato  allo  stesso  ino  delle  sanguette 
pei  snlassi  capillari.  Consiste  in  una  ventosa ,  cui  e  adattata  da  una 
parte  una  tromba  aspirante  la  quale  dee  fare  d  voto  della  campana  , 
dall'altra  una  capsula  di  cuojo  in  cui  s'introduce  uno  stile  d acciap 
che  porta  lo  scarificatore.  (A.  0.) 
L     yoce  che  manda  fuori  la  pecoì,., 

(È  fatta  per  onomatopea.  )  F,  Flos,4-  Gr.  P„.  Palif.  7-  E  cornei  ani. 
nial  che  dice  bé  ,   Io  son  trattato.    Ninf.    Lies.   Quali   senza  pastor  le 
pecorelle,  Gridando  bè  con  voci  sconsolate.  Frane,  òacch.  Him.  bt.  La 
pecorella  timida   si  giace  ;  Nondice  bè  ,  perche  al  lupo  non  piace 
Be'.  Pari.,  riempitiva  accorc.  di  Bene,  [/«a  ora  e  antiquato  1   Lai.  heus 
tu    Gr.  StUnt.  Frane.  Sacch.  nov.  2.  Disse  allora  .1  re  Federigo:  be , 
che  vuoi  tu  dir,  ser  Mazzco  ?  Bern.  Rim.  Be'  poss  io,  messcr  ;  parlerem 
poi:  Non  fate  qui  per  or  questo  fracasso.  Cnpr.  Boa.  Be,  perche  non 
Ini  di'  tu  almanco  chi  tu  se'?  E  appresso  :  Be'pomam  caso  che  io  non 
sia  Giusto  come  tu  di',  ce:  chi  son  io? 
3  !L  *   Talvolta  è  accorc.  di  Bei  ,  o  Belli,  pi.  di  Bello;  ma  non  si  scrive 
né  si  pronunzia  in  questo  significato  che  davanti  a  consonanlc.Bocc. 
.nov.  Le  portò  cinquecento  be'  fiorini  d'oro.  (A) 
BealtÀ,  *  Bé-al-tà,  Sf.  V.  A.  da  cu  per  sincope  nfice  Beltà,   (a 
belio  ,  come  carità  da  caro,  umanità  da  umano,  ec.  )  (A)    Guai.  Leu. 
io.  2-.  Non  esso  è  solo  bello,  ma  Inaila  tutta.  (V  ) 
Bfak.  *  (GeoK)   Città  della  Palestina.  (Van)  „. 

;,,     »  Bei-nò    N.  pr.  m.  Lat.  Beanus.  (Dal  lat.fceo  io. fb Beato. )(B) 
1!;;::;;.:,  fc4ÌE<Piftf  «care.  Che  ^Lat^^MprelGent.^) 
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-le.  rari,  ai  ue.tn.-.  ^>"   •"'»•  *-•- -  .      - 

ST^  S£S  SS  r^.:!l-òno:^VPcrie  ragion    ^^LSa^l^r  ^  7*-^-' 

B  /  .-;,„•,.)   Lat.  me ,c  juactos,    W"»*JL  TvfcHto^        ?Ki»«   ^  '^  2"  20'  2*-  Le  trasfornia  ^ea,n,^  b^uh.le    u.. 

K  3K.JVS.   P«  dUopct.  .,,  -"<-"«;!      -  "-i^V         in  D|  pcr  mezzo  di  una  carità  che  non    «rt-M*  3,.  4 


o3,  cónM -nurro  che  T-aziare  ,    bazzica    di  Sa 
b(l»,  «•«  lo  «'hiamazzo  ,  e  gli  ali.,  ,1  vischio 
,  _  •  (  «Tei  azione,  Compagnia,  l'are. A.  H.  rr.  CU? 
■  Z  Sari  di  giuoco  d.  caru,  [  basse  ,  che  ri  giucca  induro  quattro 
ZnS    *   ri  danno   tre  carte  per  uno  ,     .he    contano    ciascheduno  il 
P        Zmcn       eh   figlie   contano   da,,;    La   malU    conta  a  piacmento 

ZSftMrS I  dieci-,  il  nume [  quale  d  %*»*** 

r\.i„c.:-  la  posta,  suol  essere  d  trentuno.  ]     Buon-    liei.    ,.  4.  3. 

£b7pSre«  p«n*«  *»  d1^  Sàtf»  vcunni,  ?  Buzzica.  E  anchp 

t  '"  ^Ndnum.  del  pia,  tonda *  Ut  quisquilia,-    Ceoch.  Spirai. 

'  o,   ,,!,..,   !  ,,..,  di  ci,,  bazziche.  Ainbos.  Cefi  4-  '*•  A  '»c 
/l       ,',        ,„,     ',„,„.  bazziche,  Che  ho  ...  ca«a,  l;>var  via. 

,.  ;,  -,  ,  ,  ,,      1    |V.   ow.  e  DO».]  Conversare,  Praticare,  Usare 
,  ,^,,.(na.p,,,^-,n,/(,is,r:;;:, 

Jh"non  li  hazzira  n,.i   ,,,„„.,/.,/,  wi.  «36.  Dove  ni  volenfer 

r      ',  b      I    .-„l„  Cro,,.   .)/-'//  263.  Non  |i  «dare  ec,  .e  non eno 

"'/...una  altra  femmina  - -  chi    ti  bazz.catijc.  in  casa ,, 

fiono* Fir.    As.    $66.    s,;,  rando     eli;  indizio  d, 

,,„|,,.       ,,j(1,  ■;„.... ..Ine  ole     ' -M  "  '      '  '"     tatK    h:"'"'  :l1".    r°M'' 

>»  ...lue,  ove  non  *.    bazziiu,  ,  d.veula- 

••;;');   Ba^.  ,,„.,.  rSf.  pj.j  Pto«A  ,««.-..■  r/*/-.,  '>«*;''' 

,    .  ,,r//,,„i,  .  !;.,,/,.  l,:,  Bazzicarla ,  Cu al,..  s*li 

,  ,.,,<„.  ;...r;;,,.  Lab.  70Ì.  Vetro  rotule   a   onci 

/,  „„    Saach.  nov.   -/    E    endo  mi   la    ■  inora 

.,    ba/zicatare.   /',r.  A,,  ftf,   Levatomi  il  U- 

1^   ,  luti,   l<-  .ili, e  bazzicature  da  dotto. 

„,,„   ....    .       I.,  la     Sf.    nla.rii~.mola,   Cammrugola  ,     i 
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Ite 
io  "per  mézzo'dfuna  "carità  che  non    avrà  mai  lìùc^fi   3.  3*.  ^. 
Ou  si  ,1    un  nume  che  le  cali  a  beare  giù  dalle  stelli-.  (Min) 
a  2  ^  Godere ,  Far  uso.  È**.  Rim.  Chi  Kaveste  ij  ovale  (le  calze)  non 

le  bea  .  Ch'ai  sagrestau  vorremmo  le  rendesse,  (N)  . 

B,'1„n.''k.  •  («ico.0   B'-ai'-né-se,    Beami.,  ,    Bear...   4«.    Pn«c,pato  rf« 
Francia,  orti  rfip.  *'/'"««  P«*n«r  ((*) 

Beaksese.  *   ^'/'A  /"'•  coni.  Del    liea.nese.  (15) 

Beahma.  *  (Gcog.)  B.-àr...i-a    £.1 ^  »  Bcavnese.   V.  (G) 

Ruta     *  Bc-à-ta     /V.  ;,r.  /^  />'«.  Beata.  (II) 

;N™a-.»-ióni.  ^.    Con  beatitudine,    felicemente.  Lat. 

ll^Gr    ,.*,*-U«.  Albert.  60.  Se    tu    vuoi     beatamente    vivere,  sic 

,r,,i,„ie.  kr.  As.  227.  Riposati  sicuramente,  sogna >atatnttitc. 

d  '      1        li,  ,  i'„,-,    rSH  F.  A.  F.  e  di* Beatit'idirte.  fot.  beatitos. 

^":;5Zt^C^  »1.  S'Cla  è   più  amata,  più  l'è  la  sua 

^  '"'''""  £^£2a   .ST  t«  »tó«o  Dna  Beatitudine.  ^.  Remb.AsoI.(K) 

B.MTlHeA^è^L-n-.i-n-eàn-te.   Ptfrt.  ,//  IValilirare.   Cte  ^fi™*°J 
6/      Per    ,u,  Ila    palle  che   la    podestà    beatificante   .-.anca,    eu.ra     a   ,,,,- 

'   „  ,  ,  \s)  signor.  CU.mstr.  t.  «a  J.   Passiamo   or.    dalla  no- 
, ,   ,'  Gl'oggetto  beatificante  alla  nobiltà  delle  potenze  beatifica  e  (N) 

lfl  „  !..  ,   nc-a-li-lì-cà-re.   [  Alt.   Far  beato  ,   gender  pago  e  fio  e     | 

'   B  ne ?Lt.  beare,  ft,  ^usf^M,  E«h  3«.  Potevati  coste,  morendo 
tu    ò  vivendo,  baatiflearc,  ec. ,  perciocché  gt*  cosi  n  ha  wnW 
liea'.i.  i:h,„.  I&orell.  3//.  K  queffa  ,  come  desidera  ,  na  beatificata  nel 

TSff. be -  ravalc.  Me,,,  e Noi  beatifichiamo,  cid 

reputiamo  beati  eruelli    che  pazientemente   ™**W™\   Vil-  òS-  l1' 
Cesi,  instr.  >.  ai».  Incominciò  a  beatificare  b  poveri. 
3  -  Glo,uuc,  Lodate ,  Magniflcwt.  Lat.  in  caerumtollert.  t».**** 
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BEATIFICATO 


m*'*.  Cavale.  Piwgil.  i3.   Quelli    che  beatificano  altrui      so»  nreri 
pi  tatari!  e  quelli  che  son  letificati  e  lodati,  son  precipitati 
culto  di  beato  dopo  morte  ad  .ilr,.n  «„..„„  .1:  r.:- 


BACCABUNCA 


6o5 


y 


puau.,.;  e  queu.  cne  son  neati.icati  e  Jodati ,  son  precipitati.      * 
4  -Dare  il  culto  di  beato  dopo  morte  ad  alcun  servo  di  Dio  :  il  die 

stja  ora  dal  Papa  dopo  lunga  esamina.    V.  Canonizzare 
Beatificato,  *  Be-a-ti-fì-cà-lo    Add.  m.da  Beatificare.  (A)  sègner  Crist 

mstr.  2.  19.  8.  Si  accomoderà    ce.  a  tutte  Je  inrlir»»^ki3?      ,      ■ 

beatificata.  (N)  inclinazioni  di  un'anima 

Beat.^icatobe     Bca-ti-G-ca-tó-rc.  Verb.  m.  di  Beatificare.  Che  beatifica 
V.  di  ivg.  Lat.  beans.   Or.  ita.x.a.pl^v.  (4)  uuuyica. 

Beatiucatrice  ,  Be-a-ti-fi-ca-tri-ce.  [  fero.  Il  di  BeatifiVirP  i  rt.~    r.     .■ 
fica.  BiU.  F«vl,.  La  nomina  Beatrice,  do^  SrS      W 

Beatiucazione  ,  Be-a-ti-i-ca--.  ò-ne     r.V/'i    //A  <-*"",l-«ur,ct' 

Mia  matura  alla  &£&  BeJojn  iLtfit^r  C  'T^^T 
M      come  la  ertone  dell'anime,  la  5£^ì^°eP£# 

^i^USne^ro.^0  *  "  ~ «  ^a23<^ 

l  dT  Er£e  t^ìft^  *j£g^  ad  *-« 

Beatifico  ,  Be-a-t.-iì-co.  ^,/,/  ,„.  fcA(.  £  ./** £  Tk 

jjj*. ,  „ ,  *„».„  aas  sir  dì*5s  rae 

Beatissimamente,  Be-a-lis-si-ina-mc'n-fp    /-,■/,/■,  i  j-  t> 

beatissime.   Gr'  ,«rr«™.7}£c  T^J^ÌT^  LaL 
gnare  beatissimamente',  all'altezza  della  gloria tSa   "'*  ^  '  ^  r°' 

Son^nzi^^o  beSr^  '  ^  """•"  ■"**  Te°L 

ì  —   {",tol°  onde  si  onora  il  Sommo  Pontefice. 

•*  —  /A-Mo  de  òanli.  Vii.  S.  frane    m    T,      1  v     ^ 

cominciò  la  beatissima  di  Dio  Chiara 1,  1       *     ,, / «"B"»»/  in- 

»■   »,   E  diedemi  de'  carboh , S ^j  Vii? 'T00  *'"V'  *  & 
Lorenzo  arrostito.  (N)  4  '  bcat,ssiui0  martire    San 

4   -*  Edam  he  assolutamente  a  modo  di  sost.    Vii    SS    PP    o    ,** 
Dicevano  anche  1  santi     padri  di  questo  beatissimo'    fvi 

Beatitudine  ,  Be-a-ti-t  i-di-nc  fSfr  aslr  ri/  R  ,V  >   ' 

za,  Beatiludo,  «n.  taS!!»    B  ato;-.'  Beatanza,  Beatez- 
beatitudo  ,  bc,',tas.   Gr   ^1    ^  *rg£%%  ^'^  ^ibeni.Lat. 


dine  e  una  cosa  che  non  r>uò  mti,.n  11      ,V        *'  "    Lhe    beatitu- 

Tu  sentirai  ^rCdSa^l^^; 

-a  —  Titolo  che  si  dà  al  Sommo  Pontefice   T nt  lv,i;.  a  ■       „ 

M*xaP«oV„?.    Cos.  Leu.  12    NostiTs;,,™  ■'. bea,ltudo  .  sanctiUs.Gr. 

a  V.  M.  Cristianissuna  U    i^  DuTdi  C?"  ^T^  ch'Ì0  «^ndi 
cor  un  Breve  di  Sua  Beatitudine    Edi  7  '  '!  W*e  Iwta  a«" 

dinc  chiesto  ,  smvendogU  uV^eve  «riì?  li  Avc"doSli  Sua  Beatilo- 
,ol.  volumi  ne  mandò  J.a:"^  £1^  ^T  *  ^7"  D"e 
ro,  che  per  parte  di  Sua  Beatitudine  ni  V  Z  G™nduca  "ostro;  l'ai- 
fctt  1.  76.  Mi  stimerei  fortuna  smo  d  2lT°  ^  d°nato-  i?^- 
Indine,  conforme  supplico  V  S  I !  «t  is^i  f ^°.0' W  ?  Sua  Bcati" 
3  -  Titolo  onde  si  o/o'rano  gli  L'i!  la  "i  ^ SS '""p P^  , , 
Padre  santo    e  Signore   nostro     r,,.  „i  ■  1  ót>-    PP-    2.  òdn. 

degni  e  piacciati  £  StSjtSfiKi»  ^«^ine ,  ebe *S 
fa^no  a  jan  7ÌW,o.J  ^0^p  7'^  'a  ^conversazione,    r^r- 
ccco  ch'io  mando  alla  "beatitudine  ,„,»•/*"• /-Squalo  esposizione 
Beatitcdo  ,  Be-a-ti-tù-do.  Sf.  P  T  /"  '  °  Lca,ndr1°-  (V) 
a  -  [Schiera  di  beati.]  £ont   Par  % 9    ?* 7»  ° . "  Beatillidine-  f. 

Pareva.  J        -      ^a''  f<y-  L  al*a  beatitudo ,  che  contenta 

Beato  ,  Bc-à-to.  Add.  m.  Felice     Co,»»,,, 

ntudine.Lat.  beatus  ,  MUGr  Z^LVl*  '  CAe^*  ^  *«»- 
lu,  etem.  son  divenuti  e  beati.  Enlmli^  "^  '"  3'  °'a  con 
8.10  cospeUo  beato,  esaudisce  coloro  2t'f  JS?"  ^l11^11  fosse  nel 
Perche  speran  di  venire,  Quando  che  i  ^tìfT'^V^  '■  '* 
ella  s'è  beata,  e  ciò  non  ode.  Pelr  son  'A  r\^  ge"U-  £  7-  Ma 
1  ultina  partita.  Uom  beato  chiamar  no  '  7  Umanzi  al  di  del- 

/»••  166.  ProZie  di  coloro  che  i  R,  ^  M  ,convie»e.  fio^A.  0,v> 
sarebbero  a  noi  bene  ■gff.TcLrXE"  7  Can  d'iam;,,c  be^,  cìfe 
a  -  [  E  det/o  di  cosa,  {fìò;  noi  ,  )r  * ^Z°  d'°R!ii  •»** 
cospetto  boato,  esaudisce  coloro  eìe'ifwSSL"  <I«gIÌ  fosse  "el  s"° 
qua  g,u  tìal  mio  beato  scanno.  (\)  P1,e§ano-  »  Dant.  Inf.  2.  Venni 
3  —  Queijli  che  per  santità  Jj  vjtu  ' .  . 

salute     ma  non  ancora  canonizzalo         U  L         ,  Ch''eSa  in    ,U0S°  d« 

inJerAwt^  adscriptus.G,,  ^xd°\  [B^to  «"che  come  sost.  ]° Ut. 

clic  ,  santi  Dottori  tengono  che  a  chi  v"  „V  Z'"  ^ /'  T"  déi  saPc" 

fa/e  la  penitenza  che  tu  udirai.  IrànrSarTn0  ^5to''  SÌ  Convie» 

i/as,,cura  che  non  sieno  assai,    che  dubitinn     1     ^  .-^    5^    E   c)"' 

pnnc.piassono  ,n  questa  forma,  che  li i    ti    1  C''e    ^' ,?ìtri  Santi  non 

in  spazio  di  tempo  li  raggi  sjeno  mnv„,    S-8   lja  ,caP0'  c  '  beato  a'  piedi 

\  -  'Col  y  Farei  Ear^lo^0^^  m  $**»> •  3  beato  irtl^ 

^«ri/,W,r,  Z«  ,e,ie,-«i>„e  *  feato      tllhei'lt''  fckce  )  ,?d    «"die 

5  —  Z)tce«  Beato  me,  Beato  te      ci  „Z,     ^      nume'°  de  beali.   t\\ 

z,one  dinotante  pur  contenterà.  La     JV^i  V,°  '   CC'    E*<**£* 

pus  tv»,  ì^kmos  ai.  Dani.  Pur»    sg    3  '„°    e  fcl,cera-   Gr.  y,a/.£. 

marche     ce. ,  Per  viver  meglio  ,  esperienza  i '    l      i^'  Cil?  dd,e  uost!« 

0  me  beato  sopra  gli  altri  anMntL^^^""^-? <**   ounz.  ,7. 

b  ,ia  a  me  se  mi  r.cevc.  E  ,6\  fi  beati  a  1         *!?3    °"'    E   Purè 

^  bcdti  a  loro  ,  che  tanto   1  avevano 


nel  cuor  loro  !  Vit.  SS.  PP   2    7?   O  hnxtr.   - 

peroccliè  quell'ora  fdella  ZrJj  &££*  *£&»  A™^ 

ria  AJaddll'f'v        '  rZa  V  T™^  c.ome  a  dir  Sa>«o-  S.  Ma- 
bratf  M, 11  .        Vf.gSc»do  a  <{"*  signore  in  sulla  spalla  la  croce  che 
beata  Maddalena  gì,  pose  commciollo  a  domandare  ec.  (V) 
7  —    £  cosi  U  A  alvini  tradusse  il  /j.xx.xù  de'  Greci  dato  ,Wr  /.V.A.  „„!•• 

A  te,  beato,  ,0  canto  ,  della  terra  Glorioso  sostegno.  £  pZc  ?%!' 
stiam,  da  predare  A  te  ,  o  beato,  e  al  glorioso  ffglió.  7N)  '  B" 
b  —  Poeticamente  Beato  per  iscritto:  £  imo  a  cui  si  le~Je  in  vùi  Ir, 
£«»*•*  ^^,V  Da  poppa  stava  U  cdeS  nocchiero 
l^purXriaoO^r  ,SCnW0-  ^- ^loTalcheSC 
9  -  Dicesi  Pur  beato:  Particella  esclamativa,  che  denota  contente^ 
™l<S>-a>nento    Lat,  sint  Superis  gratiae.     TaC.  Dav    Perd   Z    ZoJ 

uardo'mi  dono7  una  bórsa",  S^  &  ^  P"r  beat°  '    chu    ™  R«<=- 

pieSrnfe'Lti^'S'r'0'-^^'  f0"4"^  *^  ' 
|n,a  e  gSSSai  impró  Snent:  S&  de  £  fiS  trena° 
JS  e  d'  q"ab.nque  grado  di  sotto  di  *««o  ,  e  si  a  t    buisce  a  col' 

ptjSBtss  da  saa?r  ìsr  aSJ  ? 
«Et  sarà»  tìrsS  (ftSs1  f? 

«f«»l  ma  puols,  appC  megHc Tgìi  e3 S^IeijS"  a^°r- 
«*i«o  è  un  attributo  generico    che  si  IftnH  a    ,     1  ■         Persone-  ^»- 
soddisfazione  interna  lon  determina  à  lP  pedale    l^T  ^T    UUa 
Beato.  *  jy.  pr.  m.  Lat.  Beatus.  (B)  P  V'  Conttntc^a- 

Beatoke,  Be-a-tó-re.  ferft.  ,„.  «ff^eare.  C/te  iea   ^  &•-„  !"„,  . 
Gr.  ita.Ka.filu,.  (A)  r.aireg.  Lat.  beans. 

Beatr.ce,  Be-à-tri-ce.  ^,*./  CAe  ^a^ca.  Z«r   beans     0„         - 

MA.  ^fa  còntta" Matilde *J ^db^ f "","  *'  ^^ 
Z>a/«e.  (B)  (Van)  ^    "a  a,Bate    e    c«'i^a   rfa 

Bebba.  *  (Geo-)  Antica  Jiuh  ri  inr LaSara,a'     Ci»«  deW  Anatolia)  (G) 

BEBEONE.    *     (Mlt.    Y.z\z  1     Re-lv  rt  no        Ti    &     J  .        '    . 

ycu»  i^gra.^   uc-nc-o-ne.     Uno    de  nomi  rm-r!;   J:     T:r 
ed  e  parola  indicante   una    suede    ri;    /r  "  -,  ?•         dl     J  ''"'^  » 

sovmkitrice.  (Mit)  ^  /orza  f  ro'*"'"»  ,    re/'u/wa  o 

Bebetena.  •  (Geog.)  Be-be-tè-na.   Città  della  Palr-ainn    rc^ 
BbbRIaco.   *  (Gcog.)  Be-bri-a-co    Lai   K.T.iZ  yaLest"m:  (G) 

Bbbkice  ,  *  Bè-bri-ce.  JV.  pr.  w.  Z^.  Bebryx.  (V.  bebrica  ì         E™      / 
«/'e^e  //  jmo  ;io»z/?  m  Bebricii   (B)  CMin  oe°rtca.)  -~  Lroe  che 

Zo  atew  ci  Belato,  Belaméftó  f  V  faf /^ f""  *  """  n""wa//  J;W/'- 
run.N.  Sp.  iO)  Cliiabr.  SK^^S^ffi  KT6,^.^?^ 
chiuda ,  in  vece  Di  senno  ,  altro  che  nebwV?    n  f  '         V?ve  3t 

più  saggia  di  un  bebù  d'armento  ?£  £l    t    F  conT  S  £"  * 

^.ornamento  composto df^rTS  df  ™-  "r*  (Dai'°  s'Ja- 
stola  solito  a  portarsi  sopra  StaL^VEadoaul  «éSS  S 
7<>.  Arreconne  una  soprasberga  di  scian.ifn     f  t?  /         '   tSe""/: 

le  ,  con  una  beca  da  armacollo        zenda   °  '  '         >  "^  C  R"'- 

e  beca  dicea  Scoto     ce    (V)  zt-n«lado  .  .  .;  e  questa  soprasberga 

BEccACCVÌn  K  S  ^^  ,BC^"^  (DaI1'  ebr'  6^ÌW  vase.  )  (B) 
JjgSCA^U*,/-]    Cintoladi  taffettà  per  lo  più  nrr  Ir-L,.  il       /       r  o-    ,- 

ZnThTcomtmemeìùe  in  Toscana  per  ' èstlZ, ■f?SaUe-?aI**±&  dice 
parte  delvestimento.l  Lai.  cinguluin  textde     Stu'T,  ^""" 

Ca/'M.   v37.  Robe,  cotte  e  chiavacuori      r'  • Gr*  T*"""'  Canu 

zane.  ^  Gè//.  2.  u  Dove  tu ^  ne «di  Zi  ^7'  bcCC,'C  e  l>ai- 
e  in  becche.  P    d'  °8S'    un    tes°ro    in  stringh.c 

Beccabcingia,  *    Bpc-ra-linn-^;-!      cr     r 

?  LI    /",?,a'    "V7    Zo     »«e«o    c/ie    Bcccabunca.    r. 


Vollisti.  3.  5g4  Berg.  (N) 

Beccabeccafichi  ,*  Bec-ca-ber-r.T  fi  <-t.:    c„  . 

;   M4Jt!^££^&%^^  «'deci.  V.  scher*. 

Beccabena.  *  (Geog.)  Becca-hé-na.  Lo  stesso  che  Bena    V  (Ci 

Beccabricioli  ,  *  Bec-ca-bri-cio-li.    Add     m    comi,     ;  j    1   VJ 

rf«o  arf  un  topo  da  Omero.  Salvt   BatraeoZ  /Af        ^P™'»™ 
accabunoa.  (Bot  )  Bec-ca-bùn-ca.  Sf.    Nome  Sl^  {V 
ronica,  della  famiglia   delle  rteJntotii ^fe*Ì'"5 ,.^t*   *  "<- 
theperenmsÙlle  fponde  degli  2£fi  L^t"/™  m«n?"", 

d>zz?-;rz^ijr^ 


•  ì*«^* 


\v 


L*f-  f 
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BECCACCIA 

yr  Gaie*  ti' uccelli,  ilcllct  famigli*  del- 

*-*  '  •  .  Ili -      ..l.j%        -,  l/U. 


BECCATELLA 


ieJCo/op***j   «*■   «  *""£ *f    ie      crecchie    delle    quali    apparto*. 
ll(jeUIi  gnin  numejv  ai  spen  ._    ^hi    jj^u^J 


MYl 


',V  Ul  Za    p,JZKa»>o»,o    della    delicata 
jo/J/tt  ^  testa  una.Ja- 


Bf.ccamoivto,  Be^oca-mòr-to.  [.Vm.com/».  f,o  *««*o  <*#)  Becchino  [  .  ». 
«sa  comunemente  nel  nam. Mei  'fiuti  bai.  vespdlo.  Gr.  c^c^p-.-. 
C  Cosi  dotto  pur  metafora  desunta  da' corvi,  1  quali  vanno  in  cena 
de' cadaveri  ter  beccai li.  )  lince,  lurod.  20.  Ma  una  maniera  di  »  . - 
camorli,  sopravvenuta  di  minuta  gente,  clic  chiamar  si  .face-van  bec- 
chini. Imito.  &*"&  rio».  Corion  barbici-  la  terra  e  beccamorti.  Comp. 
Mant.  Con  birri,  beccamorti  e  votapozzi. 


£Zb5  .........  ..«/».  f<....CV.9.  «».  ».  1  r;»d,cL  Pr.nu  ck_te 


da  o/li-i  Orfnrfega  a  F^\h'"?''  uè ìun-hissime,  di  coir  sanano, 

»o/«  fe&i  quadra.  (S)         .  . 

Bs  caccila.  (Zoo!.')  Bcc-cawa-i*.  ^  «S>«i 

^.ew   Scucia  ,    e    d  una   *r"»?~  7"^^^,  tutte»  e  spa, 
-Juan,    e    bianco.      la  1  p,ed    L> <    £,  «j XlleccacJino.  L„,,colopax 
(A  w-tóì  ««-  •««*  ^°W     a1?Xm    «7.   Inselvami   solca  , 

pr  per  lf'11'.^"^^.  ,/,' Becco  [  «V. sign.  di  cap,-o 
Eec.accio,  Bec-cac*o»-[<»in.j^S-  "»  n  „,„  ,„a 

6'oV.   2.  4%.  Dicendo   Macoinctto  f  aldino 

^É  ie«    di  Becco  ,«  *«.  *  Bocca  tf  uccello,   far.  Wall.  So».  5 
»  ui.ncoio.      (.«cooi.;  »  w  .  .    -,        ,  e  curvala  "l 

J.J^er.chela «  ?%&££  '    ^    sZtl  *"»"  '"««  """"'" 

Mo  coito  e  oò»u*wt»;«»  t,e  ,*™fT L  «ueniie  A7i/òi-/.«.  La'-  e»" 

U  idrica,    e  .Cnuta  di    una  valvola  ,   le  amarne  j    j 

I  b,  Un.  (C)  (N) 
Bice 


ff  KCCeHo   a"/  passaggio  del 
beccaccia  minore.    È    di    color   Ligi"  , 


LÒ  caìi  malf..sso,  beccuccio 


dell'  ordine 

'iu  ;  il  sor- 


untile  uri  u.ass.e  ncin.  p«.^"j-  -— •   -•  -  -r- —  ■  „,        o 

Urano  fi  colombi  J  ,  perebè  non  sanno   ancor  T>cn   beccare.    1  es.  o 
5     !    Li  -nino,,  sonò  a  guisa  di  tanuok,  ,    ed  è  prode  e    marne    .,  « 
ben  volonteroso  d.  beccare,    ed  è  lugg.ere  da.  uccellare.   LoceJ,.    -/- 
»    ìi    FaU-  clic  noi.ee  ne  meniamo  una  colassu  di    queste    papue,  « 
^\^t£c"!cro,,Morell.34uQ^,    saltando    di    ramo  ni 

;  m^JFJtt£S&*  «-«•  *  Mansia-  ^£; 

Beccò  cf  un  pesceduovo  preso  a  lenza.  Lib.  sci.  20.    Tu  beccherai  di 
^552^  Acquistare  con  .industria  e^con  arte  alcm,  COe^C. 

vi  beccherete  un  fanciullo  masclno.  /-«r.  Lue.  3    ».    E  p     a     v« 
U1enc  ho  beccato  su  questa  vesta.  Jfog  »     9-    T«  U  ■      «n     ^  " 
giorno  beccar  su  quel  Montalbauo,    e  iarest       .  1  xl  Lati 
lo.  O  |«f  oep;  ^^^rt  ?°   ■'  i.  S^che  sLpete'dcUa- 
d^SlI1,  Sff  GiXk  Ufii  S-'dì  .oppa,  Quando   gU  beec6 
su  l'  esca  e  il   fucile.  /••„/„,,    S    f  o    A  me  non  Cicche- 

c  vdul  ^^vLcc^ ,  p,^,  *!r:^S 

[menu  »• 

(/<  r/o  ,     o 


ì      I 


bcccalicata,'dulce    ed    ampia    «"^«g» 
E    per  antonomasia  beccaticaU 


a/./; 


iie.v»o 


/^.  schei:   Uccisione  di  ice- 


drilli  scric- 
,   colle  penne 
bianco,     fi 


5,2.      Lo     «tóso      l'Olile 

porge  di  ragioBaire  ,  ec.    h 

,i  d.non.uò  ,.n.ri.(li.o.  .?m. -comi 

BbcaUFICIOIO,      B(«-<a-nci  cu    .  1 

,«.//e  ».oor  /■.<-;''  «f  '  '  airLlo  di  alcuni  pianta  di  canapa,  ed  ivi 
ZegnóVamtnU  ?  *«<>  hido, *T£*to  caHUwdl!dolcisnmamenle  intorno 
afmora  tutto  il  tempo  **"»g^/  ,/,/,,/„  Ba//«  &»«<&**  ,  • 
^  ,.„/,,  />«'«*.(  '''""/l;  ,'"  c/e  canapino,  o  canaparola.  ^ 
,.',/  ,„c/,/,cv,r,  ..e  cawf»,  £  ti", hda.  Gr!  aviVkfc  /3arff.T.,*  ». 
„,.„  di  divusc  «M-A  ^,;.i  ,iri.l)!>to.  Ant.  Alani.  Eim.  Aspettando 
^S^iSf&W^S  U  .**  P-  beccafach,  sia 


e/iS(U-  f/VJ  »« 
(,  Uo  :  .1""""  "»-—  >  -   

cose  rfi  i!»<»  momento.  (A)  i,,,amente  =  Fantasticare,  dati- 

6'^Becèarsiilcwulte^Jeocars!^^*^^  _   )02    ry 

(/,:S1  „r/  jfccamfr»  c/aej  evi,  non  /»»  'Tltdi  ^     bel-ca  il  cervello,  .. 
uno  eh.  fa  1  ca.tellucci  in  aria  ,  si  dice  .  ,„  2/pa(U.0na  ,    vn,  vi 

1  d'i  di  monte  More  lo  nei  «•!»•«■  /  ,';   ,.,.,„,,.  Sempre  in  dir 
beccate  ,1  cervello,  eh' e'  non  vorranno  v  n.  e.  B  ^  ^  ^  ^ 

male  il  suo  ccrvel  si  becca.  Bcrn.  Oli.   1.   «Ot 

modo ,  e  chi  in  un  allio.  .  fte  (lon  ì>ns. 

-beccarsi  i  gc  ti  =  AQ  Uicarsi      muse  ,a  go       «  e  ^  ^ 

M  ^.«b  fa  -"-/•;/;'«''  ««'/      '  |,^Cm'couari.   Gr.  ^»o«" 

fcecco  e/,  rwfciia  J  ge«  r'''„'tZrÌ3      >o8.    V.  '   dipintori  bau   poi  , 
M.    Bui.    R'in.  bull.  2.     SOS      e  |  j^ 

Podestà  di  far  tutto  a  fantasia ,  Anooici».    | 


pPOPnamenU  tutte    r  .sul  Uo  6alf.rohre  è  beccai  co  ;  a  w/e,  che 

quando  e  a,.duzz»  d  una  «f>°S'*  ™*  Q  „,,!„,«,,  ful  tante  C 
;  ^^^.^te^Tn^di  "ila- sorte,  Lm'og.u  neccio"  Ago- 
BBepdicoÈ    d!  rwti  ,0  mai»   1  .  ?eM  ch'ohm 

^r;.cc:nc^drM3gfeloo6u/uondala1Uuo<io. 

ne  ce.  J   h  C  .6.  hi  gì.  «B^JS-B*.  ^re<.  (A)    .  j 

BtCCàU,  '   i"""'";.,^'/,^'/,  (/,r  UCC«&    «ti    un  mal,    quadrupedi 

C.^c.  (  Dal  trace  ^"<1/,';,ìl„ui  beerai  cella  citta.    E  appresso: 
&^£TlSlttZ2.-Z    ^-Fabbri. 


l'abbi 
si  conviene  d 


.1       r:i<cini"i'    "■    y  •—         .  *. 


r         l      ,         »       ^..,». — -  r,  n 

Fioliuol  fui  d'un    beocajQ    Beccata. 


come  i  poeti  _ 

chino  i  goti.  /.         jq       ne  beccherai  più,  per 

8_  *  (  Detto  in  modo  famigliare  nella  Ji ose  n  maose4 

faVn  ne  godnu  più.       Frane.  ^;;    ^  „,  be'echc- 

sra  srrrJft  art  f"Casa.  ria  i.  «-  ^ 

parvus  baedus.   Gr.  «iy^c.  /'rem.,  ^aecrt. 

ta,  che  parca  un  l.ocearello.  rf        .     alcuni  liwg Iti 

BrccAmvAL.  *  (Zuol.)  B^n-r^^*»  ^^fiu.  Lai.  pbtc  .  Kj 

B.CCAHO,  B.cca-ro.  [.Sm]  Lo  MeiSO  ^J™**'   ^a,u.llci  mllll,ti. 
Bdegnèndosi  co'  beccar.,  v.nalt'cr.  ,  .  a.das.  c^      e  ^  <jw|(|| 

BEccas™*o,  Bec-ca-dn-no.  &«.)  £'%/}£$!*  fa  è  fatto  beej 
c/ie  ierec?  ^r  M«r  «a»*.  ^"-  «8°; _"  .  d  u//a,  poUo  ;  poc- 
hino da  leccare,  come  pollas.ro  '  p<^#  '.  Col  beo- 
che  questo  istrun.mlo  qu«l  becca  la  ''  3  *  0u(lc  |  nostri 
cas,.!n  g-ugueste  .1  ^^^  ^a   mandar  'gif.  torri,    qm* 

re^S^^nr1:;^^ 

BDC,   badili,  beccastrini. 


\ 


.mai    9  h,iiuiiiv».v-    -  _      ,  -  11     11 

largì.        Rhc ,  baddi ,  b'  ccastnn.  npr unente  del  colpo  che  da  l uc 

eocaio    Beccata  ,  Bec-cat...  A/.  01  acre  e.    p    v 


,     ,9    iO.    E  l' alia  ,    COBM    iuolc  ,    spc»60 

.  taCUO,   hc-c.r-l.-0u  ,.   1        -j  (i  ^.    ( ;0;1  un    anil0  llv. 

""   "   '   o    ,*,  Ir"/,,  mino  piar,  vohirnt,  ,  e   una  soU 

umde  ,  1/1  quel  oni  ,  ,  /  ...:  a.  ..,. 


I"      CLI.I.A1»    ,    "--  --    -.         '  .     •     , 

il         cello  col  becco.  Lai.  I0.tri  irti» 


'"/!„  „/  morso  o  puntura    di   altro  «1- 

zSZ^Ptt^*™*  ^  u  uo,tc  ' Lcp 

ci  son  scòrte  a  dar  lor  beccata                          [nAeccata./'ninc .Savefh 
3  «infreddata™,  </«-■/»"  f?'"^Td  ite    cowderando  il  freddo  che  . 
nov.  ,0,.  Giovanni     .-■'  n.cr.s.c   1    .^,                   non  mj  llia  ,,,,!- 
Ui.c  Giovanili  :   in  d  Mito  bene,  «f    ""..  I ,.,,-.  nualldf 


H 


*^ 


Ei:cC\LELLO 


a       Pignolo  il»  carne  clic  si  atta  per  aria    il  c.r 

PW  U  .^uaja.  /,„.  f,a,(  ,.„m  Jais.   c/ÌS      '','WdD  e''"\° 

m£j*rJ*&'  9°^  *  P060  fomento.  Lai   «Lj/fo,-       ^     > 

-fe'<W.  ,£,.  Sappiate,  Riesser  Cesare  1    la?*  (":Kr,p0,. fardi 

questo  beccate-Ili,  .c.',  «un  finirlbe  mai  '  '  V0,c,sc  Stare  in  su 

Beccatello.  (Ar.  Mcs.)  Becca-tèl-lo.  [ò'm,]    >)/«„,/„  „     p    .       .        . 
si  pone  per  sostegno  sono  i  capi  delle  t,Ji  ftìe       ?    Peduccto    <*» 
termzuni,  ballaci,  corridoi  export,  t  a'Z, X    ""^^  A°  SoUo  » 
Lai.  mutulus.  (Cosi  detto  per  q.K.lclié  sm        7     <™?mano  Asciatone. 
fS.  ,.E  merlosSi  con  beccatela  £X t  'a*ai  bccc°-)  G'  r-  '* 

la  podestà,  dietro  alla  ludi,    V  ^   -  'A-  ^la''°  an,,ro  »  *>™  abita 
la  beccatelli,  largo  braccia     ce  *  Un  «wridejò  dentro 

^ifnit^^rsli£^Sp,0-]  ^/w  ■•*■ E  «  «  w 

quaf.fica.  £  5*>.  Fichi  di'du      „   Ire  voh " al'  HC.M»cWi  q»a«  tutti 
Beccati  da  beccafici  eonvertiti'in rondh^     '  ro"Ìi™»  >  «*«   perchè 

^K7tCl^a^aJà^^-.  afonia  di  cassetta  , 

tur.    Li,,  so,,   „*.   CbeVTbcltcc    0,ioqch  cor'",  ^^  ^^^ 
Becca tobe,  *  Bec-ca-IA-iv     V„4         ueV*'t0J°  "4  colombi. 
Be,cATR,ce',  *  L-ca.lfi.ee'.  RS  ?  Ife*  £  *"  '*#  «>) 

Ja  la   nave,   barcollando  da  nonni a„rÌ:  T'  A,  tUfl  m0t0  cn" 

alzando»,,  vicenda  dla  diP^  «J'"" '</"*",. c'1  e    ausandosi  ed 
Beccheoo.o.  (Mario.)  Bec-chl-giH^ 1     T''  (V        , 

ternano  dd  basamento  ,    cioè  ouZ'l,  1  7^, movimento  al- 

po;,^,,  vicenda  s,  solcane Ze  "  °„  %2%  "/"'"""'"  $  V*a  e  di 
le  onde  abbandonano  le  stessi  eslLnuZ  tr  T^  "  K^W** 
la  quale  s,  aumenta  per  l,t  rea-i,  eSlf  '""  d"' l'^l'"»  peso, 

a  -  ■  (Vctcr.)   Quella  ^osa^Zfct  Zìi  TT  P, 

abbassare  la  lesta  continuarne,  Z  J,ll  ■     ,',.a'"/o  dl  «'zare  ed 

Beccmerello  ,  Beo-cl.e-K.l-lo.Sj  5   ,   d'T'  ^""^  (0) 

•■elio,  sin    Lat.  parVus  qaedu* G^t^pJi^^ -7***** 
sto  mese  è  la  prima  geaerazion  de'rii t     u-      ,     ldi  No*  '3-Dique- 
Becceru  ,  Bec-rbe-ri-ar  ^M  ^"'V1  c  becchercUi.  1 

desi  la  lor  carne  p,r  22^^'fci  "CW°"°  *?  ^^'  *  -"" 
cherie  macello.)  Z/.  hS^^t?«S0'  C  D^'  ^"c,  *o«- 
»ne  si  mena  un  ...onlonc  per  1 ;  con  Hn  h'"  i  «T"  ^  '*   Co" 

Frateschi, «he  conoscevano  e L  é  en d„ ^^ ?"'' "i  ^  ^  ^  ^  J 
forò,    ed  erano  carne  di  beccheria     7 iìr     \ "'  VìtaPeravaoo  ,1  nome 

Alcuno  a   Irarbmietlà-       ££•"  ^S,^    ^'W'- 
»age.  r  0,«/e  M,,,i.  „'a,VL.ud'  1,e.a  n""»8«- 


UECCO 
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a  —  [  /'Vi;.  ']  U 


ecisione ,  Strage.  [  Onde 


wu.mc  d  minugie. 
Mandare  alla  beccheria  qualsisia 

morte.!   is,„.,.i.     »-...     .,   i"',1,,&|a 


„„,;.,._.  Tìi-      .-——••'■—so  luncte  Mandare  alla 

gente  =  Mandarla  al  macello,  alla  morte' Tv     \ 

do  eh,  egl   ,  ,J  qi,ale  era  chi  e  a,    dóve    e  il^      \    '0''"  à'  Puisa'- 

nwndare  alla  beccheria  i  soldati.  nsse  ll    MaSiuhco   utenere  ,    o 


„,..,  ,^.LL„,.., ,,,  ,  soklati.  °  *"•' 

Be.ciiETTo,  *  Bec-chét-to.  Sm.  dim    d,  n,.n,       ts-    j- 

■2  —  Fascia  del  cappuccio     TcaTrìe,.  °;   V'  dl  r'S-  (A) 

eUrem,lù,UlafòìLad,llbZ,fT^Zla    ^W   { 


hecchelto  de 


estremtla  , dia  forma  d,  un  becco.  2    G    f    < ,     /    «    , 
cappuccio  lungo  fino  a  terra.  Dani.  Par   ' ,„  \t  fi 
ebetto  s'anmda.  Hurch.  ,.  a5    y         .    ;,  2P-  Ma  f  de  uccel  nel  ),ec- 
1^  ,.n  nodo,  per  avere  a  mente  Che  L  riSi^  Po't;ì- 
r«r*.  Jter.  p    26-5.  j,  becchetto  è  una  Sia  d         °  J'f  ca,u""''- 
Panno,  che  va  infine-  in  terra,    e  si  mlt  dPP«  ficl  medesimo 

bene  spesso  s'avvolge  al  collo     r-  ih ì  ,         g    ,      SUÌl?  s'5alla  d>^^  ,  e 
stri  e  pi»  spediU  intorno  alia 'testi  ^  CLc  V°«IÌOao  fós«'  più  de! 

3  —  (Mwin.)  La  prua  del  navicello. 

4  —     (Ar.  Mes.)   /:  de'  Trombai    e  Sta-nai   V,  ,     , 
no     a  foggia  del  badile  de'  %natolfC*  E%n°  da  hvW  al    ter- 

5  —  fZVrf  iJSPtuJel  niu.  1  Ouelle   ,   „,      ' J  n  '°  ?loss0'  (A) 
ose -,r  rbudil  p^l^JV^s^^^1-'^  ■» "»  *  i  costure, 
pa,o  d,  scarpette  co'bccchetti,  grosse  .^sS,^^'  f9"'    ^'    Ul1 
rovesciarono.                               '  fe          '  LSi>l-ndo  andato  a  letto ,    gli  ar. 

Becchico.  (Te-ap.)  Be'c-chi-co.  Add.  m    [  f   4     J        J>  ~ 

e  -vi/e]  Bu, no  alla  ,o,se.  [Q^^i  BicLd^  Afù.L  ^  °  S'm'le 
—  ,  iierhico,  sm.  Lat.  ad  (assira  sedindim \  C  ,  '  bec,tns  to^-) 
xo--.  Vit.  S.  Ani.  Neente  «li  davi  l LI ,?  accom»«>^tus.  Gr.  &££ 
Pf.le  di  ,b,agg,uolo  con!:t^conV„,rfe/;,Vnl,,,,C  W#fS 
ch.che  bianche  magistrali.  £  «J«S«.  Stfe  ?<*  P,ll"'c  bee- 
tif.a  d.  Galeno.  «rV"«*>  .  nilole  beccbiebe  con  tremen- 

Becchile  ,  *    Bcc-chi-lc.  Add.  com   di  ÌW        n       , 

grinzando  il  volt.rel  becchile  Col  borffir  mi 7  i-  .  ^  Perch<;  a8" 
-s  p»«o  ^,„«0  Ja  „„  nneUo  contTuVaT7-  ^""^CQul 
rntnea  Ardati  il  fuoco;  ma  nella  edi-oTco^,,a  '"^""^'be  co. 
Londra  i757,  legge*  Vccchile  ,  \dl  wSS^T" «""^  ^'a  * 
fli  a  ^.  Aggi  -ima,  e  /<gg«  Becchile    J  /Vn        '    »  /m'°"''    Za     ^r. 

JErcniME,  Bec-chi-me.  Sm    [f  ™,„„j- 
mei.  (A)  *"'■  ^  co"^'^ca.  Afangùne  de'  volatili  dome. 

ÌECCHINGAMO.    *    fGeoe  1    Bpr.f-bi'n  nk  ^         y-.-     .       .   » 

««cch.0,  Bec.c.,i„o.\)^^r°>2::a  ì;1^™-  ^ 

munemente  „  ttia  ^,,  Beccamorto  ,  3  dSLSJW  ma  *ró  «- 
Jllo.  Gr.  ^o^o^.iy.Leccamono^Bot  ìZ'd  mT-L'U-  vc~ 
di  beccamorti  sopravvenuti  di  minuta  gente'  e  e  f '  2°'  U'la  ,1,ani^ 
Whim,  ec,  li  qiiaji  coli' aiuto  d 'detti  W-K  la'"ar    si    f"^van 

rop,w  Uwgo  oflizto,  o  solenie,  i„  SSJfeS^?  fW*  ùtlc^'  *" 
trovavano,  piult0sto  ;,  ::1,.l(tVdn'0  ^^  f^  d.occupat, 
t«»o  d,  becdiuu,  che  di  dottor,  di  , udì J  a  V  Steste  ha'mo 


2  —  '>e''  similit.  fjh.  „n,    ,  <  3  ,n  tt  1  ■ 

Bbcc.om.  •  XBot.  e  Fami  bécWi  •",^'°'  ^C,'Ì"  <H  ^ l'"  vivi.  ' 
.  tosse.)  Nome  che  daZ  an^ct'Z  t!"'  pL'f  &&  òe* >  b«&™ 
Becco.   iSm.  La  parte  dm ,     ó^  #  fc  'aWl/a^,>'1'-  ^A-0-) 

«o  A  bocca  Si  ucfel  L  Z^-a'  n  (!CUm">««'  «*f  tó|  lio- 
}*YX**.Qf.  anfica  celtica  che  t .n  '  "'  Za'-  rOS,rum-  G''  tó*>«. 
desuno  se-uso.  ^'tó™^  SVl'^Ì0  *'  '  ***»  ™^ 
piedi  e  'I  beccb  le  fc'  in  terfimnrl''  ^9'  1-  E1cl['^°  detto,  le  penne  e  i 
19-  *•  Venne,  ec  un,  cólo'T  ""J" -d'1Cl0' ?ittarc  -^TOti.  C.  ^  / 
a/ beato  Remigio.  '/£"  fi^fe  ^  •»  ■ b«« ,  r  addusse  ^  ^Sa^ 
Col  becco  d'elio  legno.  2  Par  20  /^  n  •  ''  '  ^'^^  c,,e  "on  di^indi 
C'glw,  Colui  che.  più  a|  becco  '1„;,V-£)cfcln?"e  eh"  ™i  fan  cerchio  per 
figlio.  Petr.canz.Ku  Vobeb,"^  ■.-''' •  VW,°V'<'IIa  C°^°l0  ',c« 
e  in  un  p„„to  disparve  "  S'eSSa  U  bcCC0  »  Q""«  adegnando 

a  —  /)<-;-  j;//j,/,>.  Bocca.  /.«/    o<;     r*.         '  r. 

6W.  Di  fc,.na  Jung,  fif^ffi,fc¥'{'  7' Avranno 
do  ritto  il  becco  sempre  a  mentii  *>**»*■«*.  ^i«.  Avcn- 

J  —  Col  v.  Avere  :  Aver  paglia  jn  'becco  —   J 

segno  .mutante  qualche ■  Pro,ncw  ?0  F<  T'A  nascos"  de 
«o  del  necessario.  SimiUtudu^Z'i,,'^'  S'à  fornito  ,  e  pro^i- 
per  fare  il  loro  nido  portano  a  Kf  "**«"«  dagli  uccelli,  che 
tre  cose.)  Cecch.  Sibili.  2  a  ,  ' "J",!0  <a"0ro  '«  *««»  i^/'a  erf  «f. 
d>oc  ft  ^  Costui  ha  ^.i. f°i  u^%r*^*in*»^'^V* 
dico,  Che  sempre  ha  paglia  in  be'co  ^  "'  ^  2- ^  27- Tirinto  , 
Ha  paglia  in  becco  al  ceto.  '       Va  °  P»PP»««i-  E  appresso' 

bajocchi  ,  Perchè  non  hanno  un  becco fd1™  S"»^   Pi"'Jl    °  ,ratti  di 
4—  [Co/  «-.  Dare  :  Dar  di  becco  —T/  "  ^"'"''"O- 

La  gente  che  perde  Gat n^tm^S^A  ^  X?*wfr  P«W-  ^.  3o.  Ecco 
r^»-/«  sUZd  Wre  XTr*^  ^«'V  BeI  Sg*0  die  di  becco 
d.  bccco^mperocchè  P^^^ 

Ronzio  c/ie    „■  Aa  r  au  » ca         Cwsfoudere  e  terminare  il 

Oranch.L4„lnlMlo  tu  a  Zi  *Z f  a  fc.   ."''  '^"f011"^.    ^,, 
~  C."/  P"  ininiollare:  Lnmoliare"  1  b\eco-  1^  ""^  • 
vo^er  boschi  e  per  padule  CCC0  U"  Poco   fe»»9U»i  Sicura 

tcrare.   Gr   ^^/KLt  ^  ft?^  W*'«?MO'  ^  Ma' 

gamra  ardisce,  ogni  cuculio.        *'  IeUa'C  ''  Lccco  m  WPMeOgui 

ch'egl,  ebbe  in  molfe  po.Ì  |  ,CccoP  f!".  r  ^  da  Lcre'  E  P»i 
9  —  Col  v.  Tenere  •  Tenne    ]  '  ^'"ioli  ,  disse,  ce.  ' 

m.  Lor.  Med.  Beone"  7  l^JL  m°".e«*^  e  diersi  in  ischrr- 
t  Jcntier  dee  tenere  in  radile'  il  heL navve8S'°  *«  Pcrch'ci  balenalo. 
I0le  gam^V^nH^^^li  sparvieri,    fc   slcsso    che  ^^^ 

co^Agli  sparvieri?     f  ^C  Vt>ltle  I  '«'«rU  briga  di  drizzare  il  bec- 

lì^=L^iJnTflZ2^uZhi:  Lì  sfiac  fan-,e  —  P^ 

e  rfcesV  aHCA°  //„   d,-S  LI  a  C!Uandn  han»°  bea  da  lece  tre 

soluti  tngrassaL8: S^ìpJoTr^  <*'*  CÌ*    Quando   san  fenpal        ' 
,a  —  In  'nodo  avverti    A    tiran„..  l  t. 

rare  degli  uccelliTcht       tiZJal^,  *"  ""**  tolta   d'd  ™>»Pe- 

mi  ^cco  j  \  [J  Tj£KZ£sT£  ai  (^ie  s0ll°  «B 

2    —    Vale   anche    Ali.     r        •.        "'-"-i-ie.    Lrr.    zfxipirujs, 

'3  -(Boto  QuTfcoZ  is?/i2*a  rsto-^d°  ^ 

dove  voi  ,1  magate:  e  «£« "Jfi "chi W*  ^  ^l'0  bcne  al  «^ 
hara^fe  lagiuna,  tutti  gli  l2i2^ J^-^  e  cl'e  a»  ^Ò 

./%«,  /.'«Lm^Ue'(oiz1:th,f),'ani0:  S°'ta  dif^m    ceduta    lata. 

ssyr alcun  **-  -  *  ssa?iMs  ffis^ 

16-  '(Archi.)  Becco  di  civetta:    Membro  dell, 
perla  sonuBl,ailza  che  lla  col  rotZZ'tcLT'T  Cf'  C,"'™«"> 
ÉB eia  che  serve  di  zoccolo,  è  anello  che  <h?  CaS'  ln'Pr-  Ma  la 

dell'  arte  ,    il  i^cco  di  ^  W «• .««  th  amano,  con  voce  propria 

•»en?  la  circonda,  e  t,e  e  a^ssò  ,,   ka  -al0   '?toW10    al  Pia»«  SE 

'7-  *  (Anat.)  Becco  a  cucchi  in     u,-,lta.!atovaS"<«.sono  d'argento  7À\ 

ivrziotìe  ossei  della  IS^mJ^J?**?   <*°  K 

•Se*  interno  del  martello  peneri  \X,e  t","*'*  ^  CUI    ''  mi. 

•  -  •  -eco  polacco ,  |  4  nome  dd!a  masnma  tccic  d^  £ 
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UUJ  j    £,„,.  i-ostinmi  navi*  Or.  t^okos. 

|tJ  _  (Mario.)    La  Pff^fe^ul  giovane    eoa  qucU^oca   compa- 
J.Boc.    **  «».  "•  J'm'wo  della  nave  tutta  timidi/star  nascosa, 
gnia    che  avea  ,  sudo  l  becco ,  UlKillcU0  dl  fey,o  a  forma  di  becco 

JaZa^ìafatUaLi  fuori   da  una  corsara   la  stop,*  Ve, 

clùa.  (Van)  .  ,  _    Canfo ,  Caprone  ,  Irco ,  sin.] 

ao-(Zool.)  lllmascluo  deUa  «^  ^  dic  vàie  il  medesimo,  e 
£<*.  hircus.  Or.  Jf^nc  de"  Francesi.  Anche  in  ptrs.  bùchte  ;  tal 
da  cai  puro  dei  ix  a  il  botte  uè  wrdare  die  u  ,lccco  ahbia  sudanti 
montone.)  Cr.  9.  ~b.   <•  »l  "  .    8  Gridando  :  veglia  il  cavaher  so- 

natole sotto  1  ^.Oto**y •£    7  B  32>  .     0„d,  i  co       duo 

vrano,  Che  recherà  U  tasca  CO  ^  ^   ^  &  £  Bol;g<> 

ìffaS^dK.TSJ  »  ^  C0lUrada  slava"°  tuUl  ' 

„  ctu  lascia  giace*  £%£?%££%&  atri*  -  ***  «*«**•« 
moie  rf«  ciò  i*«  *«  ."«  af"aJ  *££cto  °on  aitri.  Segr.  Fior.  Cliz.  2.  5. 
««mogia»,  la  ^-^^^SSJ  o 'ella  si  mona  di  dolore;  ma 
O  *>  ""  SÌSSLKSib.  p«  «"  becco  pappataci  tu  sa- 
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Ha  in  un  anno-  ""T^^^bè  per  un  becco  pappataci  tu  s, 
del  primo  ne  saraitod  accori»    ^  ^  ^^  . 

ai  uess 


BEFFA 

='^Si,n(:^=^=  SUB  fé 

Be^'    *   (CeìS  Be-dUa.  te   «"&!««  <*e  «  g**  «el  «o^  * 

££TuS.)  B-dù-sis.  Amico  fiume  d' Italia  nella  Gallia  Cisid- 

F;««.g  ,  nomadi  dMa  Nulia.  (Van) 

Bewa.     (eeog.;  rop Ji  Curdistan.  (G) 

Bedus.  *  (Geog. ,  C««  A     ^«    *  A//,  ^^  CG) 

BensAVonaa."  (Ge°g-\B  ' l  "a  ™J      distr  deW bidonati  nel  Misore.{G) 


rfe/  deserto, 
itto  ,    cMe  ^ue 


Sài  e  me  becco,  ^r  .«K.5.  C ,1«  ^e_  ^ «•  1  mis\lra.  Lasc.    Bbdzwo.,  (CfcpQ _£££#      ,  di  Demordo.  V.  A   f.e  di  Bel^W(Dal 

Ttecco,    e  quanto  lungo  ^JjJ^gSj  è  becco  e  ladro  e  sod-    ^«L^^/I  ^  «osca;  Il  che  vale  a^oore,  rf*0  d.lh 
il/os<r.  i«.  <5.  E  costui  uaauun. 
domito  e  spia.  ,  0uando  giunsono  a  quello  di  Casalcc- 

j  _  Per  meta/.  M.  r-i°-  ty  •?  d  mugnere. 

ehio  in  sul  Reno  ,  j£^^ÌSl^Sri  Becco8  cornuto.  Alleg. 

a^^^ìtó^  issar-  Pu0  a-  ^,„  ^ 

l'avrai,  becco  cornuto.  .         ^/fr      3-#  Becc0  inerba  o  maturo, 

S-E  in  altre  simih  ™«»^  f'$      grasso,  o  becco  zucco ,  Non 
Becco  sciavero  o  indiauo  ,  Becco  aDcvoit,  b         , 
rifiutava  questo.  ,  he  b    c0  .  e  vaU  Che  deH.e 

6  _  »  fW:  E  meg  .0  esser -g o  ^  ^ 

co«  ogni  cbm  «S^,^   cL  iKo/  rf^  i/a««  ni  ™n«é''«"  -'E 
^ÌSKff^S^.  cue  non  esserlo  e  non  aver  da 

beccare.  (A)  .  •  diedero  alla  costellazione  del  Ca- 

Beccofrusone.      (Zo'l.'-),   c    ,    Va> 

mio  di  Boemia.  F.  6*K^ \  di  Peccone.  Fir.    Trini  3.  7- 

^^^"ù^ap^run^^clo,  c,c,m  cosa  si  cacc.ava  giù 


e,zebu,  *  Be^el-ze-bù.  JV.  2*^~tt  che  Vale  sV  nore,  iddio  delle 
Vebr.  bS*^»^^SLrr«%«^Cr«t  *2«  a.  6'.o-  Beel- 
S^r  la^iSS-  "  ^  K-*  vuo.  d.re  ,  A» 
i)e;w:  Iddio  antica  (N)  erbacea  del  genere  cacubalus,  d.-lla 

Bea».  (Bot.)  ^^^Z^r^gart^lee.  Èssa  ha  lo  stelo  nodo- 
decandria  f^^t^uS^,  JounUite  ;  i  fori  bianchi,  yen- 
so,  le  foghe  ^)w"te^ivelol{  vegeta  da  per  tutto  illu- 
denti, con  calici  Bm :,  §«>««*  }J™  simUe  a  anelici  della  pastinaca 
la  incolti.  La  sua  ™£cee  br^^^ Volgarmente  Marnasi^-, 
ficcala,  ed  è  usata  ««£^.^3£ta  &**  Lin  Gli  anUck, 
Itele  ,  Singoli,  *■**£:*££,  Limonuun  cfce  A«  i^o«  di  color 
chiamarono  been  rosso  te ;  Stotocfr ju  _  ,  Ben  ,  Bene,  ««-1 

ro,So  c«nco  ;  e    a  r«^ee  e  «ti  « OTV^  dl  grandma  alla  rad.ee  della 
JiiceU.Fior.20.Ubecn  eunuco  s.niuc  a  ^  ^  ^iainonla  d, 

^nacapi^fl^^o^    pare  che' ,  a9SOn,i&U   ass.  a 

SSftÌ^J  S^MSB-  COall'eb,^  o  sia  B  J 
Beerà,      Be-e-ra  ,  aeen.  j.t.  ^ 

3^^V^^rè;«-o  *  Bevente,    r.  3   La,  \ 
Bee^te,  Betén-te.  [P<<rt.  ^£  Btr  ;  ^.f  quei  votando  ,  dedicar  spu-   ì 

b.ben's.  Gr.  *.W-     «*/^    ctmpa.ni  e  consodali. 

manti,  E  totórc_alla  vita^ie^e-H  ^J^    ^  p(Uesl 


,  £  vourc  alla  ^^TS^SX  neWPaUstina.    (Van) 
-  -  ■  '         delle    befane  di  cenci-, 


manti 

1.    22.    tlO.    ri  11UU  «!"■  •• —  —  t 

7onforlalse  quel  ^^one.  .         ^WAvosetla.r.(A) 

»-»«»*^2!SfffSS2^  «tóR  "^  esce  e  acqua 


nesira.   o»/"-  y t  »  .' 

*^  ^  *£Ì'  S^tSf'ÀSto'rS^  suo  ilogo  da.b, 


!i.  imi.  esp.   ji.  v"«™  1. —  ■<  .  ,    „ 
ae   vasi  «<t  *i...<"-,   _-  c^-    Avendo    l'aria  il  suo  slogo  dal   DCC- 

ii  beccueco  aperto    E  ^ -  •  ^JJJ,^  avanti  l'acqua  da.  suo 
cuccio  aperto.  «Sa/fin-  «,J<-;  ■«  UJ" 
3  ^  Cmo  cion'S::,0ad  uso   di  dar  da  Bere    agli  ammalati.  .9. 
Marg.  9.  (A) 


J-  9-  W    „     „,„   r,,,  ncrber  (Dall' cbr.fce^or,  primogenito.)  (B) 
B«-.H«R,*Becor.  NPr!n-Lat-?Tln  stesso  che  Beechieo.  f.  (A) 
Beanoo!  '  (Farm.)  B^k»;  ?»  ^rt.-^1^  ii  CauauoÒcUffi') 


-  V7e,u      1    -Inì-ba-i.    7HM  ^^«/   del  Caucaso  Occd.^) 
Iìkciiilbai.        (WO  "'    (     ^     rfi.  Abb^hire.  (A)  ,     .. 

^•-.?^£&  **•  ^'"'^ tAc  faccva  parle  s 
i'v-7'h'Z^i:!^ 

%l2LrfclS?*Z*   SU  <,«elta  che  rappresenta  la  parte  del 
aliano  (A)  j^  •  cokivnlori  dannò  a  quel  pie- 

I  1  nii'v'i  nilnir-    )    (B) 


cconao  pjwj  r~"  -----  ■  ,     /_„,„,  c/2e  i    nig«:»i 

^,^;W„re  to  X  é-^-J^gaS  bt£  Zelano  di  voH 

appicchino  le  calze  "  c"X^he^  sotto  bene   o  mal    comportali. 

Vr&cttiZfiài  cw°' ver  una  speclc 

3  U*£J£U  si  dice  ^^fS^t^l^erlrarS 

tacanna  e  »»«^  -  ,  l  C  '  U' aiic     per    nteiidcre    una    di  quelle    larve 
questa  Befana  s'abusan  le  balie  ,  P  , 

che  nuocono  a' bambini.  (IN)         con,rairatta  [m'«o  s^«o  «Sii.rf»  A"" 
/,  _  ^tro«to(o,Doniia  brutta  e  wmrau        v  £  Malm, 

BarAfcACttlA,   l',e-la-r,.M-CK,.[.S/.]/^ 

perch'io  disi 

Bei •■ankvot.b,    llr 


«  beft"8» 


So  l)'a.lo,lc.,.ry.  in  V'XTwwvcome'' la  befinn 
#  ./1/..    !/...„•, 11    r" \ .-■  11^  .  fi_         n.c.ti.i     lìmi.   ('ri.  2.       •  ./ 


? U    ,, ,/,^///.  •,>/;--'  v.,,,,,1 (O) 

Bmoli  *  N.pr.m.  Lo  11*1*0 eh» Badan.  ^.  (i»> 


4»'  f  u»  I* 


^A^t^' 


a  % 


»V 


BEFFA' 


^'•*. 


BEI 


f 


ingegnato,  e  massimamente  quelle  cose  die  sono  eia  reverire  ,  sé  colle 
bolle  ,  e  talvolta  col  danno  ,  s'  è  solo  ritrovato.  E  iiov.  fio.  6.  Seco 
proposero  ili  largii  di  questa  penna  alcuna  bella.  Dant.  lnf.  20.  14. 
i'  pensava  cosi  :  questi  per  noi  Sono  scherniti  ,  e  con  danno  e  con 
bella  Si  l'atta ,  eli'  assai  credo  clic  lor  noi. 

2  —  Cosa  di  ninna  stima,  V-  Belle. 

3  —  Coi  i'.  Avere:  Avere  a  belle  =  Beffarsi.  Fav.  Esop.  8.  (  Test. 
Riccard.J  Dice  parole,  ond'elli  liac  a  bulle.  (P) 

Jf  —  Col  v,  rare:  Farsi  belle  di  alcuna  cosa  =  Non  istimaila  ,  Non 
apprezzarla  ,  JSon  curarla.  Lai.  irridere  ,  aspernari  ,  illudere.  Gr. 
tpx<u%iir.  Bocc.  noi\  77.  63.  Mai  di  ninno  uomo  ti  l'arai  ìicli'c.Amet. 
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lue  di- 


pure  giovani  di  tempo,  mi  beffeggiano.  Lih.  Viagg.    Ed 

leggiate  e  beffeggiato. 
Beffeggiato,  *  Bcf-fcg-già-to.  Acid.  m.  da  Beffeggiare.  V.  dì  rea.  Lo  stesso 

che  Beffato.  V.  (O) 
{Jeffeggutobe  ,  Bef-feg-gia-tó-rc.   Verb.  m.  di  Beffeggiare.  Lo  stesso   che 

Beffatore.   V.  Lat.  irrisor.  Gr.  fiuiKuptuos.  Fr.   Giurd.  Pred.  lì.  Con- 
forme sono  i  beffeggiatoli  maliziosi. 
Beffeggiatrice  ,  *  Bei-feg-gia-tri-ce.  fero.  fi  di  Beffeggiare.    V.  di  ree. 

V.  e  di  Befl'atrice.  (O) 
Befieggievole  ,  *  Bef-fég-giè-vo-le.   Add.  com.  Lo   stesso    che  Bcffevole 

V.  Bera.   CO) 


56.  Anzi  ,  lasciandole  all'aure,  me  ne  l'acca  beile.  Fir.   Tr;n.  Fattene    Befferia  ,  BeMe-ri-a.  Sf.    Lo   stesso  che  Beffa.     V.    Dial.    S.    Gres.  A. 

34.  Credendo  il  fante  che  parlasse  per  befferia  ,    e    che  fosse  fuori'  di 
se  ,  non  ci  andava.  (V) 

Beffevole  ,  Bef-fè'-vo-le.  Add.  com.   Degno  di   beffa  ,  Dispregevole.  

Bcflbggcvole,  sin.  Lat.  contemnendus.   Gr.  <paùxcs.  Pctr.  Uom.  ili.  Final- 
mente vincitore  contro  alla  stoltizia  e  hcllcvolc  vanità  di  quelli  di  Persia 
fue  vinto   da'  suoi  vizii.    But.    Ciance  ,    cioè  cose  bcilcvoli  a  derisorie* 
Beca.  *  N.  pi:, fi  accoro,  di  Domenica.  V.  (B) 
Bega.  Sf  PI.    Beghe.  Brian,  Contrasto,  Allercazione. (Dallo slavo  biiki* 

combattimento.  )   Goii.Maff'.(A) 
Bega.  *  (Gcog.)  Due  fiumi  dell'  Ungheria.  (G) 
Begabar.  *  (Geog.)  Be-ga-bàr.  Ant.  città  della  Palestina.  (G) 
BegarqI.  *  (St.  Ecc.)  Bc-gàr-di.  Fahi  spirituali  che  si  scoprirono  in  Ale- 
magna  ,  in  Francia  ed  in  Italia  sul  cominci<ire  del  secolo  XI P '.    la 
cui  dottrina  era  fondata  sull'  erroneo  principio  ,    che  l'  uomo  in  auti- 
sta t'ita  possa  giugnere  all' ultimo  grado  di  pei' fa  zio  ne.  Furono  di  di- 
verse specie  ,    e  presero    diversi  nomi  secóndo  i  paesi  in  cui  si  sparse- 
ro sino    al  secolo   XV.    I  pi-imi  furono  francescani    austeri ,    così 
delti  perchè  avevano  scelto  per  avvocata  Santa  Begga.  - —    Bernardi 
Fraticelli ,  Bisaccieri  ,    Beghini,    Beggardi  ,    Bigarch  ,    Picardi  ,°  Tur' 


belle:  e' son.  pur  tutti  d'un  pelame.  E  altrove:  Tu  te  ne  fai  beile  tir. 
Malm.  2.  3.  In  modo  delli  Dei  l'accasi  belle,  Che  s'egli  udia  trattar- 
ne ,  avrìa  piuttosto  Voluto  sul  mostaccio  uno  sberlellé. 

*  —  Far  bella  r=  Burlare  ,  Ingannare.  (A)   V.  Beffe  §.   1.    Bocc. 
g.  7.  n.  5.  E  non  far  fax  beile  di   te  a  chi  conosce  i  modi  tuoi.    (N) 

5  —  *  Dicesi  anche  Lasciare  col  danno  e  colle  belle  ;  Rimanere  il  dan- 
no e  le  belle;  Ritornare  la  bella  sopra  il  cupo.  Bocc.  nov.  Pergam.ff) 
Bocc.  ^  8.  n.  6.  Li  quali  .  .  .  lasciamo  Calandrino  col  danno  e  colle 
beffe.  E  g.  6.  n.  3.  Il  che  poi  sappiondosi  per  tutto,  rimasero  al  cat- 
tivo uomo  il  danno  e  le  belle.  E  g.  8.  n.  7.  Alla  quale  la  sua  beffa 
presso  che  con  morie,  essendo  beffata  ,  ritornò  sopra  il  capo.  (IN) 

6  —  [  In  modo  avverbud.  Da  beili;  =  Per  beffe  -,  Per  ischerzo  ,  Per 
giunco;  ed  è  contrario  di  Davvero.  ]  G.  V.  8.  70.  2.  Sicché '1  giuoco 
da  belie  avvenne  col  vero ,  .come  era  ito  il  bando. 

J  —  *  Nola  modo  :  Ditesi  E  una  beila,  per  dinotare  cosa  impossibile, 
o  per  se  chiara.  Vit.  S.  M.  Madcl.  63.  E  avere  sonno  in  così  fatto 
tempo  (di  cordoglio)  è  una  bella  a  dire.( Cioè, non  accade  pur  dillo, 
si   può  immaginare.)  (V) 

Beffa.  *  (Mus.)  Sin.  Uno  de'  tuoni  della  musica.  Lo  stesso  che  Befà. 
V .  (Van) 


Jpini 


,  sin.  (O) 
Beffardo,  Bef-far-do.  [  Add.  m.  Usalo  perla  più  in  forza  di  sost.jChe    Becarbi.  *  (Gcog.)  Be-gàr-ri.  Lo  stesso  che  Bigerri.   V.  (G> 
Ja  beff:  Lai.  irrisor.   Gr.  x^vtarnu  Bocc.  nov.  j6.    16.    Tu    si  hai     Begaritani.  *  (Geog.)  Be-ga-ri-tà-ni.  Lo  stesso  che.  Biecm.  f.  fGi 
sser  beffardo.  Arngh,  5p.  Che  mi  può  fare  la  tua  beffa    Begerioki.  *  (Geog.)  Be-ge-ri-ó-ni.  Lo  stesso  che  Bigerri.   V.  (G) 

Begga.  *  N.  pi:  fi  Lat.  Begga.  (  Dal  germ.  brggeren  ,  onde  Fingi,    h 


M 


e  il  tuo  sgrignare  ?  Se  alcuno  suole  esser  bellàrdb ,  ei  medesimo  suole 
essere  schernito  da  tutte  le  genti.   Galatei.  E  a  questi  sono  assai  so- 
miglianti i  bellàrdi,  cioè  coloro  che  si  dilettano  di  far  beile     e  d'  uc- 
cellare ciascuno  ,  non  per  ischerno  né  per  disprezz  >  ,    ma  per  piace- 
volezza. Maeslruzz.  2.  8.  5.  Imperocché  il  contumelioso  pare  che  pi- 
gli il  male  dell'altro  seriose;  ma  il  beilàrdo  é  derisore  iu  giuoco.  Cari 
Fior.  Siate  troppo  ruzzante  e  troppo  beilàrdo. 
Beffare,  Bef-fa-re.  {Ali.']  Mettere  in  ischerzo  il  male  o  il  difetto  altrui 
Uccellare  ,  Fare  una  beffi.  Lat.    irridere  ,    illudere.     Gr.    x^^'O"- 
(  Probabilmente  da  ben    fare     detto     ironicamente.     Murai.  )   Bocc. 
- — U2j^f^__«i_Spejs^j^pJte  ,   ce.  ,      avvenne,    che    chi   altrui    s-'é  di 
bellàre  ingegnato  ,  e  massimamente  quelle  cose  che  sono    da    reverire 
sé  colle  beile,  e  talvolta  col  danno  ,  s'è  solo  ritrovato.  E  nov.  23  5? 
Il  cavaher  da  avarizia  tirato,  e  sperando  di  beffar  costui,  rispose   E 
nov.  77.  2.  Alla  quale  la  sua  befla  ,  presso     che  con    morte-   essendo 
bellata  ,  ritornò  sopra   1  capo.   Galat.  /j>.  E  sappi  che  niuna  differenza 
è  da  schernire  a  beffare  ,  se  non  fosse  il  proponimento  e  la  'nten/.ionc 
che  l'uno  ba  diversa   dall'altro,;    conciossiachè  le    beile    si  fanno  per 
sollazzo  ,  e  gli  scherni  per  istrazio,  comechè  nel    comune    favellare  e 
nel  dettare  si  prenda  assai  spesso  1'  un  vocabolo  per  l'  altro      Varch 
Ercol.  44.  Ma  se  là.  ciò  per  vilipendere,  o  pigliarsi  giuoco,' ridendosi' 
d  alcuno  ,  si  usa  dire  beffare  e  sbeffare ,  dileggiare ,  uccellar 
Cora  galejfare. 

2  —  Ingannare  semplicemente ,  riferito  a  illusione.  Vit.  S.  Gir  7  ■> 
Molli  sogni   vani,  per  li  quali  spesse  volte  la  nostra  niente  è  'bel  lata  fV) 

3  —  In  sign.  n.  pass.  Non  curare,  Mettere  in  non  cale,  Non  fare  sti 
ma.  Lat.  parvi  pendere  ,  flocci  facere.  Gr.  ò\iyupiiv,  Bocc  hitrod 
%  1.  E  di  ciò  che  avveniva  ridersi  e  beffarsi  ,  essere  medicina  certissi- 
ma a  tanto  male. 

Beffato  ,  Beffa-to.  Add.  m.  da  Beffare, —.Beffeggiato,  sin.  Lat.illns 
Lrr.   Sjaira/xa<x<?  si;.    Jr'elr 


Gr.  yggmtfM.   Peli:  cap.  2     E  d'un  pomo  bellata  alSn  Cidippe. 

Zfciiy  Colt.  i8o.  Rimanendovi  ,  -  chi  te  1,  coglie  ,  colto  e  beliate      non 

vi  tornerà  più.  '     *"" 

Beffatore  ,  Bef-fa-tó-re.  Verb.  m.  di  Beffare.    Che  fa  beffe    —     BefW 

Lat.  irrisor.   Gr.  ^««rrrjc    7?„„..    .,„..   ~ .  '  o    'A  g" 


giatore  ,  sui. 


X^vxirrris.  Bocc. 


n.  8.  Sia  preso 


<pie>to  traditore  ,  e  beffatore  di  Dio  e  de' Santi.  Arriah  '7/  A  temno 
sic  sollazzatole ,  ma  non  mai  beffatore.  Fior.  Viri.  A    M  '  Li   beffi 
tori  son  fatti  come  la  sciinia  ,  che  si  fa  beffe  d'ognuno,  e' ognuno  si" 
fa  beile  di  lei.  ° 

,  Bel-fa-tri-ce    Verb.  fi  di  Beffare.  Che  beffa.  — ,  Beffe^i 
".';   La';.  *™e»    G':  X**»J%»w*.   Salvi,,,  disc  3,  68 '   G 


più  gravi  sono  slati  bersaglio    delle  lingue 


a- 
Gli 


Beff'.trice 
trice  ,    sin 

uomini  più  eruditi    e 
lediche  e  beffili'ici. 
Beite.  {Sf.  PL  Belli.  Lo  stesso  che]  Beffa.  V.  Bocc.  g    7    tit   Sotto  '1 
reggimento  di  Dioneo  si  ragiona  delle  beili,  le  quali,  ec  »  E  e    3    n 
3.  lo  intendo  di  raccontarvi  uua  belle  che  fu  da  dovero  fatta  da  una 
bella  donna  te.  (N) 
2  —  Cosa  di  ninna  stima  ,  Baia.  Lat.  tricae  ,  nugac  Gr.   ^w.  Bocc 
nov.  21.   12.    Tutte  1  allrc  dolcezze    del  mondo    sono  una  beile    a  ri- 
spetto di  quella  ,  quando  ,  ec. 
Beffeggiamento  ,  Bef-feg-gia-méu-to.  iSm.]  Corbellatura  ,  Derisione  — 
Sbeffeggiameii io  ,  sui.  Lat.  irnsio.    Gr.  x^sw/wV.  »    Seener     Pred 
6.  6.  Pensate  vo,  quali  risa,  quali  belieggiamenti  ,    quali  (ischi  ,  quai 
e  amori  doyean  rendere  da  Ile  mura.  E  num.  7.  Cambiano  la  m  „  avi- 
glia  in  denso,  e.,  .in  beffeggiamenti.  E  Pred.  8.  5.   Potrete  fin  dal 
««lo  ,  ec. ,  beffeggiarli  de  loro  beffeggiamenti.  (V) 
Beffeggiaste  ,  *  Bef-feg-giàn-te.  Pari,  di  Beffeggiare.   V.  di  re'   ,01! 
Beffeggiare,  Bef-fcg-già-re.   [Att.]  frequent.    d\  Bellàre.    Lat.    imlc-rc 
Lidificari.  Gr.  ^*«<rS».    Mor.    S.    Greg.  Ma    era    qulU^'^J 
recuO.  I. 


menuicarc  :  Viver  mendicando.  )  —  Figlia  di  Pipino  il  vecchio    cano- 
nizzata. (B) 
Beghinaggio.  *  (St.  Ecc.)  Bc-ghi-nàg-gio.    Sin.    Nome    die    si  dava   né' 

Paesi  Bassi  a  quel  luogo  ove  si  ì-iliravano  le  beghine.  (Ber) 
Beghine.  *  (St.  Ecc.)  Be-ghi-nc.    Nome    che  si  dava    ne'  Paesi  Bassi   a 
certe  vedove  che  senza  obbligarsi  a  volo,  si  riunivano  per  menare  vita 
divota  e  regolare,  e  portavano  una  veste  nera  si/mie  a  quella  usata  dalle 
religiose.  Sono  diverse  da  quelle  dello  slesso  nome  dette  le  Sorelle  dello, 
spirito  libero,  e  che  furono  condannale  co' Begardi  ,  Beghini   ec.  (Ber) 
Beghini.  *  (St.  Ecc.)  Be-ghì-ni.  Cosi  chnuuavansi  in  Francia  i   Bco.irdi. 
V.  Furono  così  delli  dal  perda    un  certo    Bartolommeo  Be-duu    d'i 
Tolosa  aveva  loro  donata  la  casa  per  islabilirsi  in  quel/a  città.   Cosi 
furono  chiamati  anche  i  Beligiosi    del  terzo  ordine  di  S.  Francesco 
che  vivevamo  delC  opera  delle  loro  mani ,   e  che  non  furono  l'  o^aettò 
della   condanna   che    il    concilio    di    Vienna    fece   denti   erróri   ,/*' 
Begardi.  (Ber)  & 

Beghino,  Be-gliì:no.  iSm.J  Pinzochero  [  che  porta  abito  di  religione- 
stando  al  secolo.  K.  Beghini.  —,  Righino,  Bighiotto,  sin.]  Nov°  wrt. 
5y.  2.  II  Re  è  quasi  beghino,  e  per  la  gran  bontà  di,  vostra  persona 
egli  sperava  di  prendere  e  di  fire  prendere  a  voi  drappi  di  rclioi0i„.. 
e  an-  2  — [In  fòrza  di  add.  Agg.  di  Abito,  cioè  Da  beghino.]  Borgh.Mon.j86.  È 
che  l'abito  bigio, ovver  beghino,  era  comune  degli  nomici  di  penitenza 
Beci.a.  *  (Geog.)  Beggia  ,  Bcghia  ,  Begni.  Lat.  fìysacium.    Antica    città 

di   Barberia  nella   Reggenza   di   Tunisi.   (G) 
Beglierbei.  *  (St.  Ottoni.)  Be-glier-bè-i.  Sin.  indecl.  Titolo  lurchesco  del 

principale  governatore  di  una  provincia.  (A) 
Begmomini.  (Bot  )    Be-gliò-ini-ni.    Sin.  indecl.  Pianta  erbacea  che  ha  lo 
stelo  grosso,  sugoso,  alto  circa  mezzo  braccio;    le   foglie   lanceolate 
dentale,  liscie,  alterne  superiormente  ;  i  fiori  ascellari ,  speronati  sol- 
tarii ,  e  che  variano  tanto  pel  colore,   quanto  per  la  grandezza  ' Oltre 
le  vai'ictà  scempie  a  fiore  bianco,  carnicino ,  ì-osso  ,  porporino  e  scre- 
zialo, ve  ne  sono  di  quelle  a  fior  doppio,  che  si  coltivano  per  le  fio- 
rite estive.  —  ,  Balsamino  ,  Sposa  novella  ,    sin.  Lat.  impatiens  balsa- 
mina Lin.  (Gali) 
Begma.  *  (Med)    Sm.    V.     G.    Lo  slesso   che    Espettorazione.   (In  cr, 

begma  è  la  materia  che  si  spurga  tossendo.  )  (A.  O.V 
Begni.  *  (Gcog.)  Lo  stesso  che  Begia.  V.  (G) 

Begole  ,  Bè-go-le.  iSf.fl.]  V.  A.  Bagattelle  ,  Chiacchiere,  Invenzioni 
(  Dall' ingl.  beguile  ingannar  dolcemente,  trattenere,  divertire  delu- 
dere: e  quindi  son  chiacchiere  o  invenzioni  lusinghiere,  fatte  per  in- 
gannare altrui,  per  divertire.)  Pataffi  8.  Che  le  son  belle  begòle  colui" 
Begu.  (Veter.)  Add.  m.  V-  trulla  di  peso  dalla  lingua  francese  e  vale 
Cavallo  che  conserva  nella  faccia  superiore  dei  denti  la  concavità  ed 
il  segno  nero ,  abbenchc  in  età  avanzala.  (Bo:i) 
Beccai,  *  Be-guà-i ,    Segui.  N.  pi:    m.  Lat.  Beguai.  (In  ebr.  beth  o  sia 

B  in ,  gav  corpo  ed  1  mio  :  nel  mio  corpo.)  (B) 
Beguardi.  *  (St.  Ecc.)  Bc-guàr-di.  Lo  stèsso  che  Begardi.   V.  (Ber) 
Beh.  *  Modo    d'interrogare  come  se  dicesse  Bene  ,    or  che  ne  scuitò  > 
Lctsc.  Spira.  1.  3.    Volle    che  io  stessi    nel!'  anticamera    per    non    si 
trovar  solo  ,  se  niente  intervenisse.   Alb.   Beh  ?    Ti:   In    sulla   mezza 
notte  Giulio  e  i  compagni  facendo  peggio  che  mai,  lo  destarono     (\\ 
2  —  *  Usasi  anche  in  altri  sign.  di  Bene.    Buon.  Fier.  3.  t.  3  Brìi 
die  domandi.  S.  i.  Beh  che  fanno  quegli  infermi?  (N) 
Bei.  *  (St.  Ottom.)  Sin.  Nome   di    dignità    presso   de' Turchi ,    e   vale 
quaii'o   Governatore  di  una  città,  come  sono  quelle  di Barberia   n-ll- 
e  Unii  il  Bei  impera  sovranamente ,  abbenchè  dipenda    dal  Gran    Si- 


gnore. I  Turchi  lo  dicono  Beg.  Dicesi  anche  Bei.   V.  BclicrbeL  (  Al 
— »  r  É  anche  voce  accorciata  di  Belli  pi.  di  Bello.  (  4)    °  "  *  ■ 
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BEIDELSAR 


BeiDELSAS.  (Comm)  Be-i-del-sàr.  Sm.  Specie  di  lanugine  di  breve  filo 
di  cui  credesi  formarsi  quelle  ovatte  che  servono  di  soppanno.  (  Beid- 
el-ossar  dicesi  dagli  Egizii  la  pianta ,  il  cui  frutto  vuoisi  circondato  da 
questa  lanugine.  )  Magai.  Leu.  14.  Motivi  che  ho  per  dubitare  se 
P  ovatta  sia  lanugine  del  beidelsar  ,  e  non  piuttosto  una  produzione  di 
qualche  animale,  forse  non  gran  cosa  dissimile  dal  baco  da  seta.  (A) 

Beila.  *  (Geog.)  Bè-i-la.  Città  della  Barberia  nella  Reggenza  di  Tunisi.(fi) 

Bbilano.  '  (Geog.)  Be-i-là-no.  Città  della  Siria.  (fi) 

Beilstema.  *  (Geog.)  Be-il-stè-ni-a.  Città  del  regno  di  Vittembergd.  (G) 

Beika.  *  (Geog.)  Br-i-na.  Fiume  della  Norvegia.  (G) 

Beingonga.  *  (Geog.)  Be-in-gón-ga.  Fiume  dell'  India.  (G) 

Beira.  *  (Geog.)  Bè-i-ra.  Provincia  del  Portogallo.  (G) 

Settore  ,  Be-i-tó'-re.  Verb.  m.  di  Bevete.  V.  e  rft'Bevitore.  Lai:  bìbax. 
Gr.  orfoiroViss.  Cr.  4.  40'.  'ò.  Se  preso  sarà  (il  vinoj  secondo  la  forza 
e  consuetudine  del  beitore. 

Beivevra.  *  (Mit.  Ind.)  Be-i-vé-wa.  Capo  delle  anime  umane  cangiate 
in  demoni  voganti.  (Mit) 

Bua.  *  (Gcoji.)  Lat.  Pax  Julia,  indi  Pax  augusta.  Antica  città  di  Por- 
togallo nell  Aleuti  jo.  (G) 

BtjPCAi.  *  (Geog.)  Bc-j'i-cal.    Città  dell'isola  di   Cuba.  (G) 

Bsnn.AU.  *  (Geog.)  Bc-ju-l.i-li.  Càia  dell'  isola  di  Giava.  (fi) 

Ber.  *  (Geog.)  Fiutile  della  Servio.  £fi) 

Bekava.  *  (Geog.)  Be-kà-va.  Piccola  città  della  Polonia,  (fi) 

Bel.  *   V.  tronca  o  accorc.  di  Bello.  V-  (A) 

Bei..*  (Mit.  Sir.)  Lo  stesso  che  Baal,  dio  de' Babilonesi  e  de  Caldei.  (V. 
baal)  (Mit) 

Bel  (».)  *  (Geog.)  Piccola  città  di  Fi-ancia  nel  Lionese.  (fi) 

Bela.  *    a.  pr.  m.  Lo  slesso  che  Baia.   V.  (B) 

a  _  •  (Mit.Ccll.)  Lo  stesso  che  Abellionc  e  Beleno.   V.  (N) 

3  _  *   (Geog.)   Città  dell  Ungheria.  —  del  Bdutchistan.  (fi) 

Belabbe.'  (G*og.)  Bc-lù-bie.  Piccola  città  di  trancia  neldip.  dell  ÌWj-o.(G) 

Belaia.  '  (Geog.)Bc-la-i-a.i'7u/He^//a  Russia  nel  gov.  di  Oremburgo.  (.G) 

Belamelo,  Bc-la-mdu-to.  [■?!».]  Il  belare.  — ,  Belato,  Belo  Bebu,  sin. 
Lai.  baUas.  Gr.  Zkr,xi.  Pad.  Oros.  Perchè  gli  animali  d'  ogni  gene- 
razione ,  ce,  lasciale  le  ìnangiatoje  e  le  stalle,  con  belamenti  e  ter- 
ribili  mugghi  a' monti  e  alle  selve  fuggiann. 

Belando*  (Maria.)  Be-làn-dà',  Belandra.  Sf.  Specie  di  bastimento  che 
serve  molta  nel  coaunercio  ani'  Inglesi  ed  agli  Olandesi.  (Dalla  part. 
insenar.  be  che  presso  gì'  Inglesi  e  talvolta  superflua  ,  e  da  land  ap- 
prodare ;  vai  dunque  Che  approda.  )  (S)  (O) 

Belakdra.  (Mann.)  Be-Iàn-dra.  Sf.  Lo  slesso  che  Be  buda.   ^-(S)         .       «"•""»'•,  S^ZS  HeU'è-i-da    Ant  "città  d 
Bela>te,  Re-]a,-lc.  Pari,  dd  .'.Belare.  Che  bela.  Salvai.  Teocr.(A)Salviii     Belgeiua.      SP^fSS^) 

Opp.  Cac.  «.  E  inforno  alle  belami  beo  cornute  Pecorelle  gli  agtielh.(IN)        moderna  Balaustro.  ( 

a  _  la  f„rza  di  sf  Pecora.  Ars.  Bucol.  Tosto  a'  prati ,    pastoi  ,    date 

le  spalle  ,  E  scampiain  noi  all'  usate  caverne ,  E  le  belanti  alle    fron- 

dose  stililo,  f '^^ 

Belare,  Be-la-re.  iN.  osi.]  //  mandar  fuori  della  voce  che  fa  la  pecora 

graffia».  Dial.  S.    Grg.  3.  //.    Parca 

'    Rim. 


BELISARIO 

BKMTMnlTE.(Z(X)l.)Be-lem-nì-tc.^/;  V.  G.  Lai.  belcmnites.  (  Da  belemnon 
fulmine.  )   Genere  di  molluschi  ce  fillopodi ' ,    la  cui  conchglia  è  della 
figura  di  un  cono  prolungalo,  e  terminato    in  punta;     e  d'ordinario 
vi  si  osserva  una  specie  di  scanalatura  laterale.  Le  conchiglie  delle  spe- 
cie di  questo  genere  si  sono  trovate  finora  sempre/ossili.  Esse  prendo- 
no il  nome    dalla   loro  figura  di  saetta  ;  e  dagli  antichi  furon  dette 
anche  pietra  del  filmine,   dietro  la  falsa  supposizione  che  esse  siano 
forniate  nelle  nuvole,  e  che  cadano  dal  cielo  col  fulmine.  (Aq)  (Boss) 
Belemot.  *  (Geog.)  Be-le-mòt.  Antica  città  della  Palestina.  (Van) 
Belendi.  *  (Geog.)  Be-lèn-di.  Popolo  della   Gallia  Acquilanica.  (fi) 
Belennite."  (Zoe!  )  Be-lcn-ni-te.'«S7.'  V.  G-  Lo  stesso  che  Bclemnitc.  V.(A<{) 
Bele:<o.*  (Mit.  Celt.)  Be-lè-no.  Celebre  divinità  da'  Galli,  che  credesi  la 
stessa  che  l'Apolltne  de   Greci ,  e  degli  Egizìi.  —  ,  Abellione  ,  Bela, 
Bellino,  sin.  (Mit)  .        .         ,    ., 

Belf.j,oide.  *  (Auat.)  Bc-lc-nò-i-de.  Sf.  V-  G.  (Da  belos  freccia ,  ed  uios 
forma:  Che  ha  la  forma  d'  una  freccia.)  Nome  che  fu  dato  alle  apo- 
fisi  siitoidee  dell'osso  temporale  e  del  cubito.  (A.  0.) 
BÈlf.redi."  (Geog.)  Bc-Ie-rè-di.  Antiche  isole,  che.  si  credono  essere  quelle 

chiamate  il  Toro    e  la   Vacca  presso  la  Sardegna.  (G) 
Belereu    *  (Grog.)  Be-le-rc-u.  Isola  del  Meditenuneo  presso  Ivica.  (fi) 
Belesiue  ,  *  Be  lc-si-de  ,  Belesi.  N.  pr.  m.  —  Sacerdote ,  governatore  e 

sovrano  di  Babilonia.  (Mit.)  •      ' 

Belessicarete.  *  (Mit.  Gr.)  Be-lcs-si-c.vre-le.  Add.  m.  Epiteto  di  Apolli. 
Lai  belessicharcs.  (  Da  belos  saetta ,  e  chaneon  verb.  di  chero  10  mi 
rallegro:    Che  si  diletta  di  lanciar  frecce.  )  (Mit)  . 

Belesticì  *  (Mit.)  Be-lè-sti-ca.  Add.  f.  Epiteto  di  Venere.  (Da  Beleslta 
schiava  di  rara  beltà  ,  amala  da  un  re  d' Egitto,  che  le  fece  innalzare 
altari  sotto  questo  nome.)  (Mit)  '   -•  .  , 

Beliegor*  (Mit.  Sir)  Bel-fe-gòr.  Dio  adorato  sul  monte  1  egor  in  Assi- 
ria Lo  stesso  che  Baal  o  Bel.  (  E  detto  degli  Ebrei  baghucd  peghuor; 
e  baghual  appo  essi  vale  Iddio,  signore,  -peghuor j  suol  trarsi  da 
paghuar  aprir  la  bocca ,    come    per  ricevere  1  baci   de  suoi  cultori.  ) 

Biuomw  *  (Geog.)  Bcl-for-te.  Lat.  Belfortium,  Piccola  città  del  regno 

di  Napoli  nella   Calabria  ulteriore,  (G)  "V   m. 

Bei  fusto,  *  -Bel-fù-.to.  Sm.comp.  PI.  Bcifusli./.ostesso  che r  Fantoccio.  (Da 

bello   e  fusto  ,  il  che  si   prende  in  senso   ironico.  )    (O) 
Belga"  *  Belgai.  iV.  pr.  mi  Lai.  Belga,  Belgai.  (  Dall' cbr.  baia  invecchia- 

tn,  antica,  e  gè  valle.)    (B)  '■ 

Belgamo.  *  (Geog.)  Bel-gà-mo.  Citta  dell  Indostan.  (fi)  . 

ftieoa)  Bel-sàr-do.  CU.  degli  Stati  Prus.  in  Pomerama.(fi) 
V„    o<   .,  ■'  _.  ■   1..      a...    „:...'.  ,!..•  Cdliberi  che    credesi  la 


w 


Belgardo. 


BE'LGL"'(Geo"0  Porli  della  Gallia  belgica,  che  la  Marna  e  la  S  enna 
BS^Tlé^mti^L*  Gallia  belgica  de'Romani,  per  lo  fas- 


SOto  Paesi  Bassi  Austriaci,  poi  fielgic 
Gali 
Belgio 


e  Belgio.  Aut.  porzione 


della 


HIV"       ^A  <■«■*■"    -"-"-3   f  ,  ■  l-  _ 

Gallia,  oggi  riunita  al  Regno  de'  Paesi  Bassi.  (G)  y 

tf.pr.m.—  Figliuolo  di  Lugdo,  nono  re  degli  antichi  Galli, 


Lat.  slirax  benzoin  Lio.  (Gali) 


e  la  capra.  Lat.  baiare.   G. . 

che  ruggisse  rome  lione  ,  e  belasse  come  pecora.  Frane.  Sacch 
Asino  pare  ,  o  pecora  che  beli.   Vii.  SS.   Pad.  2.    4>o.  Si  comando  , 
alla  virtù  di  Goucrisfo,  che  quella  pecora  belasse  m   venlie  di    chiun- 
que 1  aveva  tolta  e  mangiata  j  e  cosi  avvenne  ,  ec.  :    onde    belando  la 
..pecora  injcjilre  al  furo,  egli  ne  fi  vituperato. 
a  _   •  S,  dice  anche  ili  Cervo.  Red.  Or.    Tose.   V.  Belato.  (A) 
3  —  Dicesi  per  b>  più  in  modo  basso  del  Piagnere  [de'  ragazzi,  ed  an- 
che ,  per  derisione ,  di  quel  dell' uomo.)    Lat.    plorare.     Gr.    »K*u». 
Malm.  6.  22.  Andar  non  vi  voircblw:  ,    e  si  ritira    Grattandosi  ,    be- 
lando ,  la  collottola.  »  Salviti.  Odiss.  fi  '64.  Belò  la  cara  balia    Euri, 
elea  ,  E  lamentando  ,  alati  motti  disse.  (Pe) 
L  —Per meta/:  IN. pass.]  Gracchiare, Cicalare, Chiacchierare,  iof.ellutire, 

garrire.   Cr.  **p».  Lib.  Mott.  Tu  non  sii  che  Salamoile  e  gli  altri  il         Kursk.  {M 
diiaon  per  le,  e  per  gli  altri  sciocchi  che  non  sanno  che  si  belano   »    Belgrado.       (Gc  g.;  n     „ 

Frane.  Sa.ch.  „L  if.   Dice  la  donna.-  .0  non  so  che  tu  1.  beh.  (V)    .M*^^^ Z-GiZalu*  celebre  nella  Mitologia  indiana.  (Mit) 
J,  _  In  rign    alt.  Chiamar   co'bclati.  Car    £n.    /.    9.8ji.    U    marzio    Bell  ^«ffig^^  p,.hf  Lat.  Belias,  Belis.  (Dal  gr.  belos  dardo 
u|K,Dall.  irli  rapisca :uii  agnelletto  Che  dalla  madre  sia  belato  invano.(M)    BblUDB  ,       Bt-U     de.  IV.  pi   ./_ 
-  ti  ri.  '  Burch.  2.  7.  Ch'ai  di  del  giudizio  Bè  bè  belando  torne- 


seconao  u  i«pr""  ~ ~  \~ '  .         T/.   ,rs 

o  *  (Gcoe.)  Lo  st)'ss0  che  ^%Ka-  r-Kfi)  ,     , 

Belc.uwo    (BÓO  Bel-giu-i-no.  Sm.  Arboscello  scoperto  a  Sumatra,  che  fòi 

ni' 

3 


vellutate 

Belzoino,  Bcngioini,  'fffSél^^^céS»;  ed  e  un  sugo 
lucente  ,  e  di  un  odore  grato,  che  si  sviluppa 
o  col  calore.-]  Red.  Annoi.  Dilir.  ifa  Spol- 
lo col  belgiiiino,e  CO»  altre  varie  polverine. 


a  __  [Specie  di  balsamo 
solido  ,  di  colore  scuro 
o  con  la  confricazione, 
verizzando  largamente  ogni  suo 

Belgorod 


(Geog.)  Bel-go-ròd.  CU.  della  Russia  Eur.   nel  governo  di 
-do.  Lat.    Singidunum,   Alba   gracca.  Città 


li. 


e  ^.^a^Ul  beli  non  ,  e  da  holghui,  esser 

^flc-  oil" linÙÌ al  n.«ivo, inetto,  empio.)  Nella  Scrittala  paté  <he 
utile,  onucw  •/   s  T  ,  ujulu  d),    Sl. 


,    di  Demonio.  ' Secondo  ahuni  è  il  nome  di  un 
donasi.  (B<-;0.  cUo    Md  m     y   Bel,icat0#  Barcìt    35.  pjel  belicato 
Dove  mancando  l'aria  il  mare  abbonda.  {Così  lette» 


Belicato,  * 

centro  di 


ranno  interi.  (N) 
Dilasore.   *  (Geog.)  ISi-la-so-rc,  Balasorc.   Citta  dell  Indostan.  (fi) 
Belate  ,  *  Be-là-h'.  N.  pr.  m.  (  Dal  gr.  helos  dardo,  ed   ale  .es  strage.) 

—  LapU»  che  uccise  il  centauro  Amico  nelle  nozze  di  I  iritoo.  (Mit) 

Belato,    B*4i  IO,  Sm.  Lo  stesso  die  Belamenlo.  V-  F'r.  Jac.  T.  1.  in. 

E  quivi  non   mi   giova  allo  belalo.   E  altrove:  0  pastor,    che    non  U 

-vigli   A    mu.  vi' allo  mio   Ix-lato. 
Bei.A|ora,  /i.-li-lóie.   Verb.  m.    di  Belare.    Che   bela.    V-    direg.  (A)    B 
Belatmce  ,  Bc -la-t.i -.,   /.,/,  f.  di  Belare.  Salva,,   'lecer    (A)  Belicla  . 

B.LATLCAURO.  •  (Mit  Celt.)   Be-la-tu-ca-dra    Nome   che  gli    antichi    vo-    ^^  J~di%^ ^Soprannome,    d 

r,i  ddla    Gran  Brettagna  davano  ad  ApoUo ,  o  ,CCondo  (Ubi  ad  UH        mede  F^Nome  comune  'ai  re  d'  Arg 

figlio  di   Marte.   (Mil)  ,  "  ">-'  •--  '- 

Beli  A..   *   (Geog.)    "J ril",  d'Arabi  Beduini.  (G) 

B 


7S&*  Ì5»;/Sfa  ed  il  Salvila,  Diseuu  della  ,-  parte.) 

>        ..    «  ci'.t,..  >  Be-h-ce.  Fiume  della  Sicilia,  (fi) 


w 


(Geog.) 


r.i»E».   *  (Geog.)   Città  dèli»  Russia   Europea  nella    Tauridc.  (fi) 
il  bello,  l'otto  avverbiali  vaU  b>  stassa  eh»  Pian    piano,  Con   di. 
■creaioatt,  Lat,  lewim,  pcdeUntim.  Cr.  tifo*.  Alkg. Bo.  Chi  l'ha  pei 
Mi   ai  -iringa,  0  bei   bèi  K  la  pigli   P"  un  gherone  /!/»/,,,.    f».  7-hV 
»^-llo  iviana,  e  vanne  alla  rifru  1  1  LVimlnogo  da  lalrai  11  da  tal  mwchi 
i-M-A.  •  (Geog.)  B'I-I.ii...  Antica  isola  dilt  JrcipsJagO.  —Cima 


Lat.  Bebdes.  (N.   patron,  di  Belo.)  —  Pala- 
delie    Danaidi  ,  da  Belo  padre 
0  discendenti  da  Danao.  (Mit) 
uda  ,  "  Be-lin-da.  Wpr.f  (Dal  gr. Mos  daido.ed  entyo  io  munisco: 
Munita  di  dardi)  (N)     .  .    .  fC. 

a  _  *  (GeOB.)  Piccola  citta  dell  Indostan.  (G) 

Be-li-no.  N.  pr.  m,  Lat.  Belmus.    (  Dal  gr. 


1  a  1 1  •••' , 


belos  dardo ,  ed 


Be:.'I-«a.  *   (Geog.) 

/  I  a/,  aiu  he  Stiantino,  (*'•) 

|,  ,    sto,   Piccola  città    dd    Regno    di 

mila  Casati i'i-    '  ■ 
laamiTrr.  *  1M  ••■  1  >  re.  Ar.  pr.  di  donna  pretto  d  Bocc.nov 
lìEi.r»M.  *  {OsnfJ\  !:■  b  1.  L    Città  daUa  Russia  Europea  pel  gov 

(Jrwnbai     •    "  .  t 
hti  «  1.»  '(«;«og)B«  !•  d .  Città  detta  BarveTta  rutta  Reggenti  diJvert.(fi)    Bau  awo  , 
Un,,,,,,  .  •  (vie-fan  in.   A    P. .  w,  —  Astrologo  Caldeo.  (Mii) 
,;j,  .„.    •    -.   .  ra.  Città  ddia  Ca/rtria,  (O) 


ù  ^I^J^iglio  dd  d.mlo.).(B)i(ja    etiaeantmntil  a<l  Ap6Bofl 
■  'da'  Gali,  per  avvelenare  le  loro  fi vece.  (  Ila! 


Beli 

Cui  sin  1  0   STO  adoperato 

/,/,   non  .laido.)  (Mit) 


*»«        ait^^^SS*    (Nella    lingua    «.tic.    W« 

-  (  -"il  hli  ri.<>  TV  «r.  m.  tot.  Boliaariu».  (  Dal  gr.  Mmì» 
V&'mJZ* *&*-'5~*  di  Gutsumano,  ed  d  più  gru. 
Capitano  del  su»  tempo.  («)  («>) 


BELLA 

Bella.  •  (Mann.)  SS!  Parte  del  ponte  superiori,  fra  le  sarte  di  mez, 
zana  e  te  sarte  grandi,  e  eh*  avendo  la  sua  bordatura  •  il  suo  piatta 
bvtxio  meno  elevati  del  rimanente  di  davanti,  e  del  di  dietro  ,  lascia 
intesto  luogo  del  ponte  quasi  allo  scoperto  per  le  fiancate.  D'  ordina- 
no sì  viene  alt  abbordo  per  la  beli,,  ,  e  «  ferma  nel  tempo  del  com- 
battimento  coii  perni  o  guardacorpo.  (  In  frane,  dices,  belle  ovvero 
enibelle.    )  (U) 

a  -  «  (Bot.)  Bella  di  giorno:  Nome  volgare  del  convolilo  a  tre  coleri.  (Ae) 
»  —  "  Bella  di  notte,  r.  Meraviglia.  (A") 

\  ~  l  5e!!a  di  "",lici  nro  :  r-  Ornitogafe  (Ag) 
4  —      Bella  guardia:  Specie  di  pesca.  (Ag) 

BE,lÌc7  *  SjLnM^  NOZ"  ""M™  del  ranuncohde- campi.  (Ag) 
Aemia    (G)  Bel-la"co-  Piccola  Città  di  Francia  nel  dip.  dell' AUu 

B.LT.ADON.VA  ([{,„)  Be.-la-dòn-na.  Sf.  Pianta  perenne  della  pentandria  mo- 
nogima,  famiglia  dette  solanacee,  motto  comune  ne'  lunghi  incotti, e  fra 
ZJT."*-  fM,vncatt-  I  ^oi frutti,  bacche  arrotondale,  di  color 
rosso  nericcio  e  della  grossezza  duna  ciriegia  ,  sono  molto  velenose  ; 
le  foglie  aite,*  ovate  ,  picchiate ,  appuntate,  grandi,  molli,  un  poco 
pelose.  Ha  lo  stelo  erbaceo  ramoso,  alto  due  braccia  e  più  ;  i  fiori 
d  un  rosso  « .uro  ,  peduncolati ,  ascellari.  La  radice  ,  le  baectie  e  le 
foglie  sono  fortemente  nautiche.  Dalle  foglie  si  prepara  l'estratto 
tanto  decantato  oggigiorno  per  rimedio  antispasmodico,  e  si  adopera 
in  moltissime  mubutie  nervose.  Lai.,  atropa  belladonna  Li...  (Fu  cosi 
detta  pcrcLé  le  donne  se  ne  servono  o  se  ne  servivano    altre  volte  in 

Be,wao" 'o.)(Vac,)  Dlce"  dl  un  cava]l° che  ha  *'w" 'W''*^ 

Bellamente,  BcUa-men-te.  Avv.  Con  bel  modo  ,  Piacevolmente,  Ac- 
conciamenteLat.  hello,  concinne.  Gr.  «xxJy.  Lib  Amor  Le  femmine 
sono  n^te  di  cacciar    da  se  gì,  uomini  m..ui,  e  dispr^L  g.    sogl  o- 

*  LlcunTrt     T*  SCl1,t'rU"'C-    ^  *■■  >3'-  Ki'pond.  bellamente, 
J      v   n  "•    eZdc  »>er  d,nUa  ^«ione,  e  sappi  ch'egli  lo  fa  per  tuo 

nate  VCon  oli    ,  U   *"?°  "10d°  "  ^^  **•  *  Se  * '  ""  ««or- 
nasse  a  Conili  bellamente  serica  strepita1 

5  T  ^f'°-  L"\  !«"tl\  &■'  *?*£*  L,v.  M.  S'  olii  comandava  che 
■  ..flretlassono  dell'andare  ,  dli  andavano  più  bellamente. 

gli  lece  mu  bellamente  apparecchiare    che  non  era  davante. 
Sellare,  Bel-la-re.   A.  „ss.  V.  £  Combattere.  Lat.heWj.  Or.  «x«; 

Bellas.  *  (Geng.)    Càia  <fe/  Portogallo.  (G) 

^'3    ,    3    Oh'  '?       rt0""  ^T.fP^"''^'"  W«c™.o.  Buon. 
/"'  *  '•J-,Vh  •  l"  se  '"»  eh,  beMasta?  (A) 
Bei.latore  ,  Bel-laló-re.   A'e/A    m    di  B.  Il  ire     C1,a   „„  •        •> 


BELLICO  NCHIO 
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BlUKM,  Bel-léVra    tSf  Conveniente  proporzione  delle  parti  del  rnr. 

ne  bcll,ZZe  fio,  .vano    che  di  ninna  altra  cosa  pareva  di  ituttJ    a  Bo 
flemma,  da.  s^gne,  da. Tle^da  U  Jff  nmoH^^r^^T 

f£.  I L  ntomo  v,  s,  g,ra  ,    Mostrandovi   le  s,,e  bellezze  eie -ne    Suoli 
rim.  6.  Se  grazia  noi  trasporta   all'alte  e  dive  Bellezze    T     ,l/v    1 
volt,  non  sieno,  Oh  che  nnseria  è  1'  amoroso  stalo  •        '  <&    '* 

3  I  r  SV  f/',<?     tUn"  ìl"'S-"la>  ^'^'"l'ncnte  parlandosi  di  danna  (  4) 

Lat.  voluptas,  oblec.amentum     G^ U  ^Z^^T"l\  C^]^ 

e^-o™ben^--'^ 

^,  a  provare  q„eSta  con,ailg„i„ltì  J^^^lgSB ^ 

le  pe 


n.ivi  bcllatiici ,  I  voti  carri.  (B) 

"  ^e.^;))4°~  ■*"■  '*  '"""  '"""  '>■""■'  "'iJ'""'1'  * 

Bellegambe     *  BcHegàm-be.  Add,  com.  e  comp     Che  ha  kM*  , 

''  tjErSfi  Api'reSS°  DlC,,Ìam°  S  fc»5«,t,   aereo^ 


sto 


o  ella  varrebbe  anche  ne  le  al  ega te  SXt  o  '  AdÌ^H 

mondo  una  bellezza  di  coMorteSf*  7eÉ.LÌ  ?$%  "  ^^f3 
to  ,  di  questa  famiglia  ,  btC  (V)  ^  ^  Ve  "  e  P^  tut- 

6-  Far  del  ben  bellezza'  -Far  bene  tai     ?T   V";*"»fXV) 

possa  ,  Chi  vuol  fa.  d,  I  ben  bellezza  N       ^  nU"la  C''e  non 

sa.'rfSi.tssr  i^rs?H'P^  ^ 

^cco„c«L  é  online  reffolàrhà  e  \f' "W'  "»W»  prevementi  ec. 
La  ^„,^  é  nna  ceV  a  Cz"  ducala  e^e^nUmCntM  "r  d,tcc!— • 
ree,  ne'  tratti,  ne'  modi  ddla  persona  ec      ^^  ^   ^^  C)fF' 

Bellica.*  (^Loft  ì  Bèl-li  n     4,1,1  r  A   „     i-  /•-.   ,  lniu"  e  hll,r •*  "•( A) 

lanciava  una  picca,  allorché  aveva  dichiarai  Zcrm  VÒLT 
zinne  in  nome  del  popnh  romano.  (Mi,)  S  qUaUl°  "'" 

iSTa»  STWSs  STU.È  r"  "s  ':  --■»*' 


«  .    ,„      h-"»  ""ci    dMiio  se,Vag"io.   (Piì 

Bellegarda.  *  (Gcog.ì  Bel-le-aìr-<ta      r,.t    o  11         }■    '  ^ 

Francia  nrlhì  Marca    -  Fottza  di  E ^ard,%  P'«^  città  di 

sigitene.  (G)  rottela  di  1  rancia  nella  contea  di  Kos- 

Br.Lr.Ecr.iA  re.  Btl-leg-già-re.  Att    Far  h»ll„  «m.     ji     1 

per  lo  più  di  spada  osimi  e  evale  Mao  ?  ^  ^'T^  "*  Bicesi 
te.  G.  GiraJd.nov.  Poi  pren iendo  la  su X'  e  f0'n^P°'"P^'"en. 
leggiandola,  ora  fingendo  di  trarre  d?  pTnfa   ''fen'  bd"        &O  po-to  W^ló"^"^^''^."^™^  Sri  ^"'ff?  «  ** 

2-(Astr.)  iVome  rf^/  costellazione  del  Pe->cLo   rnì,   m,Vn 
Balletta  ,  Bel-ldt-ta.  [cST]  Posatura  ,-L  O.  v  (        ,  •  at> 


2  ii  ^  Set,!;  {rÀ«  àv&^^tr A ra,wnte 

pierà  temo  di  pece  calda.  |»^aA  wT7*a13L  ri^i^^Kf  *"*: 

nel  bellico  loro  si  mette  ima  gocciola  di  vii "cLM?  Ti        '"C  '  S6 
in  vaso  chiuso.  S  pcce  <Ml(la  '  e  co$isl  pongano 

—  Per  metaf.  Mezzo  di  checchessia  •  tnìtn  /„  m„,~r  j  n. 

lieo  posto  appunto  nel  mJl  li    1  '-"V*  me^  dall' essere  il  bel. 


P 


Gr.ìx^.  (È  diminld.'dcrgr:'p;/orio1c;/"i;U'r'7""  ^S-*  f«!Kmn«. 
Or  ci  attristii  nella  bell^^l^S^-  ft*  ^7-  ^ 
bassa,  e  la  belletta  che  riteneva  insieme  con \£L  è  ^  Cra  molto 

correvano  giù  per  l'acqna.  Bern.  O  T,7  n>  r""'''  ,C  *J'm,i 
«n  fiume  in  fretta  ,  £  va  ™  k  i  X^f  ^  aU°  montc  srende 
neve  e  di  belletta.  '  **"  fun0S0  '    Vien  dl  pioggia  e  di 

a  —  Fondigliuolo,  Fondaccio.  Lat.  scdimenfnm   r„  •    • 

a  render  bello.)  ^er  Òraz.  Ove  benché  il^iì  »  °.;   P°,ch<:'  serve 

i. ...»  «  i.  in.no  ¥  v«K;s  ssr"«  ìs^s 


bellico  ol  mcjjo  dell,  provine»  3i  T™.  i-'Ti        n"^"'".0  B 

4  -  Aver  i;  osso  ne.  bellico  :  [^  ribobolo  fiorentino     che  s'n*,  1   ir 
do  altrui  ne. f  ricusare  dì  accordare  una  domali]  f.  o£Z  W™' 

5  —       (Bot.)  Bellico  di  Venere  :  Pianta    crassa   che  ha   ìiZ'  r 

ÌÌ1nTlu7tt^  ^^  È  *""  ^^JhbitfiZ 

manne  come  d,  terra  ,  espertissimo  e  feroce  difmntrJZ  Grr  *  T 
1*83  V^VrT^  btllÌ.CÌ  Cami'    Sedl—  ^mbe  in 't™  vii  ?E 
icifrlenH.  ""  ,aSC,a  *  ™  D«  in  P-da  V  W %3j£ 
BELLicoLo,*Bel-li-co-lo.  Jra.  £o  ««mo  cAe  Bellico   ^  OrV/—,  <        ^ 

sta  gente  ch'io  dico  il  corpo  fascia  Dal  b.ll  „n?'  '  "^  5-  2*Ouc- 
a  no,*E  l'altra  parte  nuda  Sii '  biS '(B  '°  ,,J  6l«  dl  f"^  e'C 
Belmco.cbio,    Bel-li-con-chio^t^o  &&,  del  bellico  ,  che  k&,  ; 


M 


Vocl-.y*   d^  *+/  f,- !IaA^  K 


, 


39 


>; 


r  BELLICOSE 

^  *  2  .  n-^c/  anche  Tralci».  M.  Aldohr.  E  dovete 

^itì^S^Vt^t  e  PI*  suso   polvere 
dì  sangue  di  dragóne.  ,.  i-rri,:rre  «rande;  ima  dicesi  per 

Bx^^^"'^^^ tatte  l/loro 

anioni  sì  portavano  bellamente.  Bellicoso.  Deditissimo 

Swxicósissjrfo,  Bel-l.-co-^-s.-nio.  ^*f;  *£££«„,;.  Giace.   Aor.-V. 
o//«  earfra.  Z«f.  belhcosiss.raiis.  Or.  ot\^«.t^«. 
?3  Ha  passale  l'Alpi  quésta  bellicosissima  nazione.  E   15.  ,bò.  ideila 
3  i     cinquemila  fanti  di  nazione  bellicosissima 

J-  iSiaBAaTS  Ì"  è  «-o  bellicoso.  DÉU^  *  4  Que- 

.  r^ss^SK  i  *— .  «sufti^ Mos" 

•   ,.  ,,  ri;  P.-l-ii-orpii      uomo  bellicoso  e  di  nula  lama. 
61  «;'//•'';    tlttrtl  BaTogUatore ,  B«^to«co    fluoro- 

'uso  a  fer  la  guerra,  bravo  ^  8«*"* ffi^Tv Tla^fooT*,  e  Ita- 
lini  talvolta  1  paro.,  pur* sin  senso  di  fenfie.  \.  5        ^  ^ 

^;.:;;er^X0dT^^^i"ti:;^i;àu;igl,a,  «»  e  Ggni  ^ 

Bem.ide.     (Bot)  B  l-ii-oc.  •- '•  ;  ctà  caratteri  som  :  fon   raggiati, 

ftùa,  famiglia  delie  conmbijcu       cm  caratteri  j  genere  Jm  le 

'alice'  emisferico  ,  ^^J^!' Armenie  tuo  M^gherl  efe 

BEi.L,r.Eno.  MfiS'^SS k  Presente  città  al  belligero  Marte,  pro- 
nia.no  I  onore  tei   non  ina  e   'I  •        ,        ,nln0  di  vol. 

duntorc  ...  questi   luoghi  di  pm  nnrafc.li  metn i,  cne  & 

B«l-.^.to^i*^1t^^12Ì^JB£2.•*   belle 
Ir  Fella  presenza  ;  e  cosi  ]«*«■* usi  i nwg «  t;      m 

jfitfe»»,  «a  poco  '■'""'"■  ;.•';:,„  un  vestito  didomniasco. 
li.M.i  im  i"M:  ■     HCI-lin-cio-nc.il.   /  \. 

ónmagin*  )  M».r  Par-  ^         Bello.  V Belloccio.  Co»  «Wft  U  2.  La 

a  I-Farè   il  b, 'ilo  bdl.no  =  ftftràab*  ,  ^«*  '^  aml'aVe  a  '' 
3   iM"  Alino  0  Sellino,  «%»  a    «S****'  *■*'<    1Uand°   " 


BELLO 


.  C8.  Si  che  a  te   Ga  bello  A- 


^£S'?^£*^C&£Z.Ì%  I,  sante  , 
<  ~r  fi'j pi  tutti :  Giuro  ,  o  bejlino,  0  Ciclopino  ,  o  imo  Padroncino  , 

,.  '  "..;  '  •   r>ii.    CdO  Jn  stesse  cAe  Belerò.  P.  (Mil) 

i  i-     >     rAil  ,/,-//,,  Svizzera  uri  cantone  del  J  il  ino.  {ir) 

'-'::':;;  sJPc  w>  s*.1  dardo, .  fMMMMT^  ^ .—  »  .- 

j     ■     '■i,,,i;,;-,;.'.-.^l       ,.,    -h-^l.  Arabi,  non   sono  i  ,ni- 

"''    '                ■'.;..",  n,n.,,i::, ia  di  Oio^,ride,  detX. volgarmente 
, ,■   i-   aTfr..l«i,de;quali  ne  fanno  cinque  .pez.e, 

.•ku.islam.a     <■■■- •    l  '    i  •;,*,,/,.,,.    rrfwJ    mn.    di'  Bellamente,  iflf. 

'!•;;      '^l1.f.S.'  se,    ef,,(JneHo  slesso 

l'1"""11     ,,  ,,  ,„,,,  eli  DH     bdnwimBmente  doruiire, 

;'."    ,      I      ,:',    ,,:,,,„    'lM-.„  -.HI,,,,»   do,,,,:,    vedo- 
^ZL^EÌntrod.    2.   Pm    so  alla   quaU   un     ,lli,s,.no 

f£ffr5?&r >-- ""w- 

../  ":.■:;:;:;  i&Ss^SJSS. 
/,,,:;;;.,,,h.., ,11,^,0  labore 

"  7",  |„    ,,,n.,.-,  bel!i»»imodetUtoT«  ec;(N) 

,,   i, ■„„..  quali  d  Gioì»  più  bdlwimo  in  m  uno 

dbBefaM.r.f*.6f .poMuii,,,!.^;,,;^, 

•  '..  veniente,  |  dircvolc  nne»U..]  Lai.  ho- 

i' '"'■  1  ';i(  ■"s,,,■",- 

•  rWl ;*bcllo,8.c ra 

;         ,     '  i ' '  i<"'""i"'>  ''•  ■' 

,  ,   ,,||,,  /                   Dal  Nilo  i   bello  chi  qui  i-i  connncie,  Ug 
U,  /,  ,    ,v  QmI  ,),„,   In,  ..  »-  M'<  'I ' 


ì *  Cosa  onorevole.  Dani.   Par.  I, 

verti  fatta  parte  per  te  stesso.  (N)  . 

V  V-  Comodità, occasione.  L«f/comn,odun.  ,  opportunitas  occasio. 
Gr.  mipós.  Onde  Conoscere,  Vedere  o  Aspettare  .1  bello, .vale  Cono- 
scer, /tempo  e  /'  occasione.  Fior -Lai.  Adunque  quando  «V^fe 
bello,  alzò  la  lancia,  e  gittolla  a  Dio  la  rivegga.  Zi*.  ^. E  «^r^J 
paese,  quando  il  bello  si  conoscesse.  Tac.Dav.Ann.  1.  6.  Lucio iAnm 
Ìio.  •  e  ardito,  vedendo  .1  bello.  E  1/L  190.  Sapendo  !..  v  Ital ,1  le 
ttì.  e  di' eli' è,  a' pencoli  tarda  ,  vedendo'l  bello  trad.tora.  Malnr.  11. 
!?Ata  la  spadai    e  quando  vede  il  bello  ,  Tira  un  fendente  ,  e  m 

"TI6* tamSò,  Zerbino.  Satvin.  F,B.J.  3.  *.  «  onesti  nostn 
belli.  Beaus  gl'Inglesi,  Damerini,  Zerbroi.  <JS) 

6  -Onde Fare  libello  =  Px.w«egswr«,   Far  .mostra  di  se.  E 

Fare  il  beUo  [  o  del  bello]  in  piazza  o  simili,  d.ccsi  ■*«*«{» 
Logfa>«iWi«-.  £ot  se  ostentare.  Gr.  >«*-«0J«-  »  ^fffl ^*/£ 
vucfl  altro  ,  che  far  del  bello  in  piazza  con  que  gran  bac.ama  ,1  g) 
7- Sul  beflo  ,  Nel  bello  di  alcuna  cosa  =  Nei  buono  Nel  fi  . le 
Nel  melodi  ^i^Vlit^d  fJZ*&Z5£* 
T^Zl  S°cfm^  li!  "  ^Non  mi  sarebbe  Per6  dat.  noja  d, 
piaBUrlo  sul&l  Jj^J-»^  ^  ^         3.  Esscn,    come 

già  ietto  è  SVul "iù  bello  dell'accomodare  i  suo.  soldati,    stato  a,, 
'"'I^BcS  Roma  chiamisi  in  modo  basso  il  culo ,  pr«ofo  «J^M  , 

^^^S^lSaf/mi^ibassa  giù  la  chioma,  Alza  le  grop- 

a  É!ì  fV^wìiteSdSS-»  BeUo  ideal,  la  riunione    delle  parli 
pia  belle  scelte  dagl'individui  i  più  beli  1.  W*>     .  Franc.  Sacch. 

3  L  y.  L.  [e  disusata]  Guerra,  ^^%^^1'q^  quell'aspro 
Rhn.  Si  aspro  bello  sento  m  ogni  parte.   L  alo^  K 
bello  D'  Africa  quel  Scipio,,  reco  m  tal jgmj-.  i  "-   ^  ^  ^ 

ttiostràn  dubbio  ,  dov'è  vinto  il  bello.  M6m.  9-  B 

latino  è  delta  bello.  .      .  •  n/vrte  /«  rfeftùil 

,,,!.,.  iS  CW.  C.  Quella  cosa  dice  l  .jomo  -«k  ^^ 

debitamente  rispondono.  Pe/r.  job.  4-   Onde        uà 
nacque,   fìocc.  lnlrod.  ,0- Savia  ^^^^iS^ndo  dilette- 
di  forma.  £54  Li   giovani  inacme  colle  W te  dome 
voli  cose.  Z  ^  15.  6.  Tutto  postosi  me f^JJ^»      rtante  lc 
bel  fante  della  persona,  s'avvisò,  ec.  ^2-  Datae,  sc«     ?  p  ^^ 

verdi  foglie,  era  tenuta  beUt.    B^  ^    w  Pu6  desenzione. 
bella     earesia  e  magna,  Clic  t.u    non  se  u<-  r  „  g 

a  !! "tbZUKelativarnenL  alle  sole  t^g^Si  5S«^5r3o  *f 
Elf  è  de'  suoi  begli  orchi  veder  iJftW»'   |  y     lio  anzl    im  sc. 
begli  occhi  i  .Mi,   Cria  d  amor  1™^1C ^  ^  0  danno  si  scriva. 
polcro  bello  e  bianeo  ,  Cb  el  vos tro  nome >m 1  nno  ^ 

3  L  [  Dà»,'  tó&  co**  è  rfeg/«  «n-wj  £"££££  ielle  parti  di  SPa- 
^«ciOJVw.  «!.*.«.  A  «he*»  ^TO  guisa,  /nw.  Or-V- 
g'na  un  nobil  destriere  d,  gran  pode.e  e  a _^  ^    ,lL  (U  1)cllo  astnrc 

l'incominciaro  a  vantare  ec.  chi  d.  bello  «fj^g  die  non  sivall! 
eh,  d.  bella  ventura-  e  ,  cavaliere  no.u    P"  e  t  ^ 

Insse  che  avea  COSÌ  he  la  dama.  Bocc.  Jimei.  jy 

/  —*  Dicesi  della  VWOCllh  e  freschezza ide  colon.  ;     ■ 
g-*J»*M  del  suono  che  ricrea  f««^A^Bel  mattino,  Bel   di  ec,  e 
<j  _  rzfem  deWwria-vhara  e  serena,  e j« .  B  ;  ^  wafl^ 

.m/4  /'m.  a^iau  c«a«i  e  '-/''""     *      ta.  £^.  ^  Un  bel  mat- 
7tw/V/.  3.  fo.Cn  bel  mattili,  eh  ella  si  ni  levata       </     ^ 
ti»  nel  venir  digli  albóri.  ,„n„nl,,m  e  difetto.-]  G-T-O-Sì. 

„  _  r  Dicesi  di  Persona    o  Cosa  senza     ^^uva  molto,  la  si  ritolse 
S.  Filippo  ec.  per  disdillo  della  sua  ,  che  1  amava  mora  , 
per  buona  e  per  bella.  .  ,     .        M  temp0  di  taluno, 

c  ,.,//,-   Prenderne  .Ideilo,   eli  anche  J" lf'^'\         'l{l. 

cominciò  adav.r  di  lui  il  più  bel  tempojel  mondo, 


j> 


Cominciò  ad  aver  di  In.  .1  più  ™*PPLtf      Far   tempone.^    Beni. 

,   _   [  /•;  Darsi   bel   tempo    =  So '    -^'^  ,'j.  '         ,rJat£  di 

OH.   3-  7    3.  Voi,    preti  ,  che  vi  date  cosi  Dtn  1     >    b 

non  v'  ingannale.  hinAOt&rmùU  Pass.  4'-  Porgimi 

9  _  /;/,.,.,/  per  un  certo  modo  di  caUar  ben* J™orU  Greci  n'bSnno 

9  ,a   mano  tua  ,  bel   maesho.  ffw.  •*•£%*:*    'g^,  do^  amico,  oh. 


Jlr.i.   ,.  Lo  darò  io  a. e,  bel  dolce  amico, 


11  , dican    .  ó    Teseid  3.  fi'3.  E 

t ■  se'ben  degno ,  secondo   lo     ...   gì-  '   |  ÌCQ        a„. 

ringraziollo  del  proHèro  onore ,  E  poi   ,         ■ 

10"^:'  v^..;;  ;^,:i,,;;,:::;;::,,^%r:\^i  ':^  ^^  ^  ^-  «  ^^ 

/.,V.  7Wb.  Io  ho  i  Qlicntoli  belli.  esprimer* ringoiar  bA 

,a— •picMi  Bello  come  .1  fiore,  atf  e  "'"""."  .       (V) 

'Va  ^'..V.v.  /'/'•  ;•  ^>E«  bclte  come  d  Ran  -jg«^  !|4riM 

,;-_.    Limpido,    '''''''•'•^dn't    Uà-      Gnauli,,,   sempre    liello, 

1    .,„„,,.  cr.  ,{(r»*rer  Bo«   "       '  :  ;  f     (;„.,llllm,,  suo  figliuolo, 
bella  1  Fanne  e  podeftw.  oste,      ■  •  r;_  r<  ,0.  ,f,  - 

c  Manovrilo  mio  mp.le  ,  con  bolla  l  con  Bi«     k 


>?» 


BELLO 

E  trovarsi  i  Fiorentini  da  cento  in  amie   a  cavallo  coverti ,   molto 


aggiugnè  fòrza   ed  espres 
calo  V  fiorini  d'oro.   Cas 


bella  gAltA 
ij  —  \ago,  Grazioso,  Acconcio.  Lat.  veniistus,  ogregius.  Gr.  kx\ós. 
Bocc.  nov.  12.  i3.  Costumato*  piacevole,  e  di  bella  maniera,  ec,  uden- 
do il  suo  parlare  bello  e  ordinato,  E  non,  5o.  f  5,  Ecco  belle  cose  ecco 
santa  e  buona  donna  clic  costei  dee  essere.  E  nov.  &•>,  2.  Là  dove  eli 
lassai  di  be' tostami  e  dì  buone  cose  avea  apprese.  Dani.  Inf  1.  87.  Lo 
betta  side  che  m'ha  l'atto  onore.  Peti:  cajiz.  5.  5.  Pur  mài  cagion  si 
belle  o  si  leggiadre ,  ec. 

16  — Sontuoso,  Lauto.  Eaf.lautns,  opipare  apparate»,  sumptuosus.  Gr. 
Ao/mmos.  Bocc.  nov.  17.  15.  Fece  una  sera,  per  modo  di  solenne  festa, 
tana  nella  ceni,  t  nóv.  70.  26.  Coimnciògli  a  dare  le  più  belle  cene  e 
1  |  111  begli  desinari  dei  mondo. 

17  —  Grande.  Lai.  mgens.  Gr.  ,uirxt.  Bocc.  nov.  72.  16.  Per  bella  paura 
entro  eoi   moto  e  colle  castagne  calde    si  rappattumò    con  lui.    Cron 
MoretLS3o.  E  più  che  il  Siepe,  per  bella  paura,  ec,  gettò  le  bandie- 
re del  Comune  in  terra  giù  ne'  tossi. 

18  —Frizzante,  Acuto.  Lat.  argutus.  Gr.  otfs.  Bocc.  Noi>.  5.  2.  Mi  piVe 
n.>i  essere  entrati  a  dimostrare  colle  novèlle  quanta  sia  la  forza  delle 
belle  e  pronte  risposte.  ]$oi>.  ant.  pr.  Facciamo  qui  memoria,  ec.  di 
billi  risponsi  e  di  belle  valentie.  r 

<9  —  Piacevole ,  Buono.  Lat.  junmdus.    Gr.t^vt.   Dant.  Pur.    i5.  i3o. 
A  così  riposato,  a  cosi  bello  Viver  di  cittadini.    »    Bocc.  nov.  61.  J. 
S'  incomincia  a  vantare  ce,  chi  di  bello  castello,  chi  di  bello   astore 
chi  di   bella  ventina.  ' 

ao—  AHetluoso,  Amorevole.  Daiit.  Purg.  <?.  55.  Nullo  bel  salutar  fra 
noi  si  tacque.  (M) 

ai  _•  Delizioso,  Agiato.  Dant.  Purg.  7.  Però  è  buon  pensar  di  bel 
soggiorno.  (IN) 

aa  —  Caro ,  Gradito.  Dant.  Inf.  ig.  Ed  io  :  tanto  m'  è  bel  ,  quanto  a  te 
piace.  (M)  u 

,3  — *So'cnne'  Fa,t0  legalmente  e  regolarmente,  parlando  di  scritte  e 
Hindi.  Bocc.  nov.g.  2.  n.  9.  Erano  de'  due  mercatanti  si  ali  animi  ac- 
ce-, die  ,  oltre  al  voler  degli  altri  ,  per  belle  scritte  di  lor  mano  si 
obbligarono  1  uno  ali  altro.  (N) 

2/,  —  *  Buono,  e  própr.  nel  tigri,  di  Bellissimo  $.  2.  Bocc  hm>  12 
l3.  Udendo  il  suo  parlare  bello  e  ordinato.  Car.  t.  1.  leu  8  Bello 
scrittore,  bellissimo  dettatore  ce.  (N) 

2.">  —  Tub  ra  [  è  partitella  riempitiva  ,    ma  ] 
sione.  Bocc.  nov.  80.  so.  Le  portò  cir.quccc.m 

Rim.  bull.  Quando  alcun  punto  v'attizza,  Voi  v'adirate  come  un  bel 
soldato. 

26  —  E  cori  Beffe  fallo ,  dicesi  delle  cose  subito  ch'elle  hanno  ricevu- 
ta la  lor  perfezione  ,  che  elle  sono  /mite.  Lat.  absolutus  ,  perfectus 
Gr.  rjW.  Bocc.  nov.  j3.  7.  E  sappi  ,  che  chi  facesse  le  macini  bel- 
1 le  fatte,  legare  in  anella  ,  prima  ch'elle  si  forassero,  ec.  Fr  Giord 
Pred.  ò.  I  signori  del  mondo  h  traevano  beli' e  fatti. 
n  II  ~  \f,  così  un'Ì0fi")  °S"'  «hro  pan.  pass,  come  Bello  e  ritto, 
Bello  e  "etto  ec.  ce]  Malm.  3.  14.  Ha  bell'e  ritto  quivi  il  suo  scrit- 
t  jo,  Sicché  lo  trova  presto,  ec. 

27  —  [  Nota  altri  modi  in  cui  Bello  non  è  che  voce  dì  ripieno  Si  a* 
giunse  a  nomi  colla  particella  E.]  Bocc.  nov.  5 2.  7.  Lavati'  quattro 
bicchieri  betti  e  nuovi  ec,  diligentemente  die  bere  a  Messer  Geri  e  ai 
compagni.  "<-n  e  ai 

*h~*aE  smza,.laì  PftóarffóE.  Stor.  Semif.2i.  Gli  convenia  stare 
sotto,  ed  essere  egli  lo  bello  primo  a  sentirne  dannaggio.  E  5o  P, 
rono  nella  mala  parata  gli  belli  primi  a  posare  le  ami,  e  miscricor- 

SSrim*  a  i  he"°li  otto  di  Pervolta  3S?iSJ 

fi  V~*t^Uta"i^1'  uff*  Per  maggior  efficacia.  Lase.  Parent.  3. 
6.  E  potrebbe  anche  agevolmente  bello  e  non  riuscire.  Fir  Asin  rtn 
Il  quale  per  1,  tuo.  buon  portamenti  si  potrebbe  bello  e  morire.  '(V) 

111?,  2  r  V  An'JarC;  alle  ^^Andare  a' -ersi,  Compiacele 
Abbaiare.  Lai.  nbscqui  ,  obsecundare.  Gr.  WJV&«,  Geli  Soort V 
massimaniente  di  quelle  che  non  vogliono  ir  loro  alle  belle,  com'è  fo  io 
n,  ~m  ,  T  C0"e  hdir:  È  qU"SÌ  l°  Stesso  che  A»d«re  colle  buo 
i 1  i'ogte!  (A)  maSSl°r ^^  e  Vaiamente  esprùne  Andare  ^n 
2y—  Col  v.  Fare  :  Far  bello  =  Abbellire.  Dant.  Par  ■>  F  ;i  „;»i  ■ 
tanti  lumi  fanno  bello  Pandolf  Tratt.  £%£%  «  SSSftj 
lavandola  e  imbiaccandola  più  mesi  e  più  anni;  farestila  tu  più  bel  a  ?P) 
»  -  Far  bella  la  piazza  ,  la  festa  ,  la  contrada  ,  e  simili  dicesi 
quando  con  checche  sia  per  lo  più  improprio  ,  si  dà  latria  dal 
scorso,  o  di  far  correre  ripopolo.  Sem!  Ori  3.  3.  23  Ad  Orlalo 
rivolto  ,|  va  adontare,  Un'altra  volta  fan  bella  là .piazza  ^^ 
Je~  1  be!'"d'/cl'!;cd.1L'  «Jf.   feesi   del  Far    mostra  delle  cose 

sue  ,  e  anche  dell'Attribuire  a  sé  l'altrui  laudevo/i  opere    Lat     li 
arrogare.  Gn^nfrm  iavró  ritf,.  Tue  Dav.Ann,  I.44.  p£  liS 
stm  consigli  s  e  fatto  ogni  bene ,    e  non  di  quell'annuale  d'Armi  ,i„ 
che  se  ne  fi  bello.   L  à.  j3.    Ma  se  e'  vogliono  far  beli,  sé  dello    "ri-' 
dai  e  1  v.zii,  e  muover  odn  ,  per  addossarli  a  me,    ce   *  6    rtfi 

(Illa     enei    anninlo        .,,...    ...,,,..i.,        »..».: .:    1     !..  '       '     __        "•      '^J-    C 


dilla  cosa  apparata  ,  per  trovata,  fattisi  beìliYw.' JE>£   Ae/^nJ 


Né  Agricola 

che  ruba  la  riputazione,  E  delie  àhruì  fetìcÌ»'s«>fe"beÌlo. 

4  —  In  senso  alt.  Far  bella  una  cosa  di  ebeerbè  eia ^/„„  t 

*la,t.  Fian%Rim    buri.  3.  fot.  *^^!%&E£*Ìi 

stisce  ,  E  ne  &  bel  la  groppa  ,  ovver  1'  arcione,  f Pi 

a~ved,      "•  St^C  :  S'ar     •    °  ^  'e?m"'SÌ  SU"«  **  «  Positura  bella 

'il  —  In  modo  avverbiale  dicesi  Di  bel  di  o  Di  bel  meryo  di  »   „•    v 
e  vaghono  Nel  colmo  del  mezzodì,  ec.  Lat.  inlpsT  meridie    T,      ' 
uri  Wtrtpl*.  Sen.  Pist.  Noi  abbiamo  paura  d  Tel  d       t  " 

fancmlU  dottano  le  tenebre.  Lucali.  Pompeo  ^  Zp^T&ì 
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furtivamente,  ami  di  bel  mezzodi.  Fir.  As.  264.  E  preso  ad  un  tratto 
partito  della  vergogna  ,  di  bella  mezzanotte  itosene  al  letto  della  pa- 
drona ,  ce.  Sen.  ben.  farcii.  5.  G.  Se  avesse  un  Re ,  il  quale  di  bel 
mezzogiorno  non  vedesse  lume ,  ai  segreti  della  natura  ricever  voluto. 
Seni.  Stor.  Ind.  14.  56g.  Di  bella  mezzanotte,  ec. ,  lo  menarono  nel 
principal  tempio  di  Maometto. 
3a  —  *  Al  bel  primo,  Alla  bella  prima  ss  Subito  subilo.  (A)  Dicesi  an- 
che Sul  bel  principio  e  simili,  ne' quali  modi  Bello  sembra  soltanto 
pari,  riempitiva.  (N) 

33  —  Prov.  Non  è  hello  quel  eh'  è  bello ,  ma  quel  che  piace.  7/  signi- 
ficato ò  ckiain.  Fir.  Triti.  1.  2.  Non  è  bello  quel  che  è  bello,  ma  quel 
che  piace  »  Salvia.  Disc.  1.  3iy.  E  nel  corano  proverbio  dichiamo, 
che  bello  non  e  ciò  che  è  bello  ,  ma  quel  che  piace.  (N) 

34  —  *  Chi  nasce  bella,  nasce  maritata:  È  dettalo  il  quale  significa  che 
le  belle  donne  agevolmente  trovati  marito.  È  simile  all'altro,  Chi  nasce 
bella  non  è  simile  all'altre.  (A) 

Bello  diti:  da  Leggiadro.  Bello  diecsi  tutto  ciò  eh' è  regolare,  sim- 
metrico 0  piacente.  Leggiadro  quello  che  ha  grazia,  eleganza,  e  ve- 
nustà. Su  ciò  eh' è  Bello  gittiani  gli  sguardi  più  curiosi  e  più  fissi;  e 
guardiani  con  occhio  più  ridente,  e  più  vivo  ciò  ch'è  leggiadro.  1/ 
uno  e  1'  altro  si  estendono  non  solo  alle  cose  fisiche,  ma  anche  alle 
morali. 
Bello.  Avv.  Graziosamente,  Ornatamente.  Lat.  pulchre.  Gr.  xx\Zs.Tes. 
Br.  8.  34  Cesare  parlò  bello  e  assettatamente  ,  udenti  noi,  della  vita  e 
della  morte.  Lib.Dicer.  Cesare  ha  parlato  bello  e  acconciamente  della 
vita  e  della  morte. 

2  —  Dicesi  pure  Di  bello,  come  Venir  di  bello  o  simili,  e  vale  Venir- 
ci con  facilità,  D'accordo,  Senza  farsi  pregare.  Pareli.  Suoc.  5.  1. 
bieche  venite  meco  di  hello  ,  e  non  istato  a  volermi  mostrar  lucciole 
per  lanterne.  (V) 

3  —  *  Bel  bello.   F.  (A) 

Bello.  *  N.  pr.  m.  accorc.  di  Gabriello.   V.  (B) 
Bellocchi*  (Min.)  Bel-iòc-chio.  Sin.    Quella  sorta    di  gemma  che  atl- 

clic  dicesi  Asteria  ed  Occhio  di  gatto.  Bald.  Foc.  Dis    (A) 
Belloccio  ,  Bel-lòc-cio.  lAdd.  m.}  Dicesi  di  cosa  bella    e    qrande.   — 
lielozzo,  sin.  Lat.  tormosus.  Gr.&fóSos.  Lasc.  Spir.  f.  1.  Ma  che  cosa 
e  die  non  faccia  una  fanciulla  innamorata? oh  coni' ella  è  ora  frescoc- 
cia  e  belloccia  in  quel  letto!  Fir.  nov.  4.  226L  Deh  guata  là  come  l'è 
Jvlloccia  oggi  questa  Tonia  ! 
Bellomconta.  *(Geog.)  Bel-lora-cón-ta.  Città  dell' Indostan.  (G) 
ììellon.  *  (Med.)  Sin.  Nome  anglo-gallico.    Così  chiamasi  una  malattia 
a  cui  vanno  soggetti  i  lavoratori  alle  miniere  di  piombo  ,    e  che  ap- 
presene la  maggior  parte  dei  caratteri  della  colica  saturnina.na  ink 
dicesi  belltm.  )  (A.  O.) 
Bellona,  BeMó-na.  [  Add.  f.  accr.  di  Bella.]  Cccch.  Stiav.   4.  3.  Ha. 

in  casa  una  femmina  Di  queste  stiave  ,  tant'alta  e  bellona. 
Uellona.  *  (Mit.  Rom.)    Dea  della  guerra,    chiamala,   Emo  da' Gnoi  e 

età  Latini  anticamente.  Duelliona.  (  Dal  lat.  bellum  guerra.  )  (Mit) 
2  T„*  (G,eo?;)    Is"la  del  Grand  Oceano  equinoziale    ncll'  Arcipelago 

delle  isole  di  Salomone.  (G)  r 

Bellowari.*  (Mit.)  Bel-lo-nà-ri.  Sacerdoti  di  Bellona.  (Mit) 
hELLojiABU.  *  (Mit.)  Bel-lo-uà-ri-a.  Sacrifizii  in  onore  di  Bellona.  (Mit) 
Bellone  ,  Bel -lo -ne.  [Add.  mi]  accr.  di  Bello.   Car.  lett.  2.   i37.  Per  dio 

non  vidi  mai  uomini  più  belloni  né  più  rugiadosi  di  questi. 
Bellore  Bel-ló-re.  [.?«,.]  F.  À.  V.  e  rf«* Bellezza.  Gr.  *^os.  Nov.ant. 
,  ■  ';. L°  re  S1  niaravigliò  molto  ,  dicendo  che  cosa  tirannica  e  bel- 
lore di  donna.  Rim.  ant.  P.  N.  Mess.  Jac.  Most.  diPis.  Poi  tanta  co- 
noscenza E  compimento  di  tutto  bellore.  Rim.  ant.  M.  Gin.  Agli  atti 
beli      •  semblant'  '  in  cui  u'asPare  Ciò  che  si  scorge  iu  voi  con  gran 

Belloso,  Bel-ló-so.  Add.  m.   V.  A.  V.  e  di'  Bello.  Fr.  Jac.  T.  6.40.  8 
\  eniteue  ,  0  pulzelle  mie  bollose,  Che  adunerete  il  grembo  pien  di  rose. 
Cellozzo,    Bcl-loz-zo.^fW./n.  Lo  slesso  che  Belloccio. F~.Ruscelli.Bere.  (Q\ 
Belloccio,  Bel-luc-cio.  Add.  m.  dim.  e  vezzeggi  Sellai,  Belletto,  Bellino» 
sin.  fat.  pulchellus.   Gr.  xxWUup.    Red.    Ditir.  40.  Ariaimuccia,  va- 
glicela, belluccia,  Cantami  un  poco  e  ricantami   tu  Sulla  mandola  la 
cuccurucù. 
Bellumore,  Bcl-lu-mo-re.  [Add.  camp,  usato  per  lo  più  in  forza  di sm. 
di  tìello  e  Umore.  PI.  Belhuinori.  Scrina  anche  Bell'  umore.  ]     Di- 
cesi  duomo  alle-  ro  e  faceto.  Malm.  1.  58.  E    perchè  questo  è   il  re 
eie  bel  tu  mori ,  ec. 

2  —  Diecsi  altresì  per  Mezzo  sgherro. rr. — ""*— ■ - — ~~ — -    — -    .    i  ' 

3—* Fare  il  bellumore  :  Sì  dice  per  lo  più  d'uno  che.  vuol  sopraffare  il 
compagno,  Che  vuol  far  dei  bravo  e  da  arduo.  Malm.  E  dovè  sareb- 
n  ita  un  pò  a  niente  Nel  far  con  Calagrillo  il  bellumore.  (A) 

T    ii~ *E  ÌV'°  Per  metaf-  Red-  Letl-  6c  il  doIo'c  seguitasse  a  fare  il 
Bellumore,  (A) 

Bellunese.  *  (Gcog.)  Bel-lu-nd-se.  Provincia  una  volta  dello  Stato  Fe- 
neto,  ora  del  Regno  L.   F  (G) 

Bellunese.  *  Add.  pr.  com.  Di  Belluno.  (B) 

Belluno.  *  (Geog.)  Bcl-lù-uo.  Lat.  Beiluuum  ,  Civitas  Belluno.  Città  del 
i>.egno  Lombardo- Feneto.  (G) 

Belmina.  *  (Geog.)  Bel-mi-na.  Ant.  città  dell 'Arcàdia,  ogzi  Leontari.iG) 

Belmonte  *(Geog.)  Bel-mòn-te.  Città  e  Fiume  del  Brasile.  —  P eccola 
citta  di  Spagna  nella  Nuova  C astiglia  — di  Francia  nel  dip.  dell' 
Aveiron.  -  Contea  degli  Stati  Uniti.  — Parecchi  borghi  nel  regno  di 
JMapoli,  negli  Stati  della  Chiesa,  nel  Portogallo  ec.  portano  lo  slesso 
nome.  (G)  ' 

Belo  Bc-Io.  N.  pr.  m.  Lat.  Belus.  (In  ehr.  discesi  bel.)  —  Uno  de  più 
antichi  re  d  gli  Assiri,  di  cui  formarono  un  Dio,  che  fu  confuse 
col  Giove  de  Greci.  —  Re  di  Egitto  padre  di  Agenore.  —  Re  di 
fenicia  padre  di  Pigmalione.  —  Rc  di  Lidia,  discendente  di  Ercole 
pei  Alceo.  —  L  Ercole  indiano  ,  o  il  quinto  Ercole .  secondo  Cicc- 
mnc.  (Mit.)  ' 
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Belo,  BMo.  [Jih.J  L'atto  di  belare.  V.  Belato.  Znt.  balatus. Gr.frw. 
Lor  Med  Startz.  Non  si  sentiva  il  doloroso  belo  Della  madre  che 
perde  il  caro  agnello.  Lod.  Mari.  Rim.  Venirmi  attorno  ,  e  lasciar 
prati  e  fonti,  E  pianger  meco  in  angosciosi  beh.  (Parla  del  gregge.  J 

a —  Pianto.  Maini.  7.  92.  E  giunto  in  casa,  ringraziando  iJ I  Cielo  .En- 
tra in  sala,  e  di  posta  fa  un  belo.  »  Salviti.  Cicl.  Fui:  f  7.  De  tigli 
pargoletti  I  beli  ti  desiano.  (N)      .  „ '      „ 

BELoi.r*(Geos.)  Bc-lò-i.  Città  della  Russia  Europea  nel  governo  di  imo- 
lensko.  —  ~Isola  del  mare  Glaciale.  (fi)  „'  '_.'». 

Belominzia.  (.Leti.)  Be-lo-man-zi-a.  JTp  ^.  G.  Lai.  belomantia,  (Da feto» 
dardo,  e  i/m/i/m  divinazione.)  >S>mc  di  divinazione  per  mezzo  dt 
frecce,  praticala  attètya  oggidì  nell'Asia^  e  spezialmente Jra  gli  A- 

BelÓne  ,  "*  Be-ló-ne.  N.  pr.  f  (In  Br.  belone  sign.  ago.  )  -  Inventrice 
dell  ago.  (Mit)  » 

Belo*  e.  ^ó™.]  Co/iu  c^e  Ma  o  piange.  Lat.  plorabundus.  Gr.  iCKav^- 

\      - 

BelotoI'de.  '(Anat.)  Be-Io-nò-i-de.  Add.  m.  V.  G.  Lai.  belonoidcs.  (Da 
belone  ago  .  ed  idas  forma,  rassomiglianza.)  /-.pi/eto  che  si  da  a  quel 
processo  lungo  e  svitile  elelL  osso  penoso  ,    chiamalo   altrimenti  Gra- 

Belopclo.  *  (Geog.)  Be-lè-pu-Io.  Piccola  città  dell'  Arcipelago  greco  , 
.nel  sansiuc.ato  di  Naxia.  (fi)  B.       , 

Belorado  *  (Goog.)  Be-lo-rà-do.  Lat.  Belhforamen  ,  \illoradum.  Piccola 
città  delta  Spagna  nella   Pecchia   C «stiglia,  (fi)  . 

Belosero.'  (Geòg!)  Bc-lo-sc-ro,  Lago  bianco.   Lago  della  Russia  turo- 

BeCto^'W)  Be-lo-stò-ma.  S,n.  V.  G.  Lai.  belostoma.  fa ^ 
saetta  ,  punta  O  cosa  assottiglila  ,  e  stoma  bocca.  )  Genere  d  inselli 
dellJrdine  degli  emipteri  ,  che  hanno  le  labbra  strette  ed  allungate, 
e  ricevute  nella  guaina  del  sorbii' jo.  (Aq)  ,„......, 

Beloxoco  •  (Boi.)  Be-lò-lo-co.  Sm.  V.  G.  Lat.  bclotocus.  (Da  beine  stra- 
le" cieco  {l ^  sii  lieto  io  partorisco.)  Sorta  d'erba  o  ^imosdvauco 
presso  Diosconde,  che  il  fa  un  rimedio  per  eslrarre  §'<  '<'<"' 
parti.  S'ignora  il  genere  e  la  specie  di  une  sta  pianta  non  U  cernuto- 
sene fatta  menzione  presso  i  botanici  moderni.  (Aq)  UN)  _ 

Bflovar   '  fGeoe.1  Be-lo-vàr  ,  Bcllovar.   Citta  dell'  Ungheria.  (G) 

Be,oLAr;so.(-  (GeolT  Be-lo-ze-ró-so,  Bclozersk.  Città  della  Russia  nel 
governo  di  JS'ovogorod.  (fi)  .    ,  P-  7-      ,Pv 

enua/  eienow  ,  e  ze/i<6  mosca  :  Signor  delle  mosche.  )  (A) 
Belt    "  (Gcng.)  hit.  Bclticum  fretum.  Il  gran  Be  k  :  .««£/*»  ^f* 
,«/a  e  Seetond,  che  mette  il  C allegai  m  comunicazione  col  Ba li,o .11 
,..Aolo  Beli:  &*£*>  c«*  p«««/«  /a  fW«  e  fa  costa  OrWttak  del 
Juihmt,  e  fa  comunicare  il  Cauegat  &*&**&> 
Beltà   *  (Mit.  Ai.)  Z>e«  de'  Zadieni  e  de  òahci.  (Mit; 
fi  ltÌ'  SfiìosUesa  che  Bellezza.    ^-,  Bclladc ,  Belate,  «nXflfcpu  - 

Ter  té  e  S  della  vos.ra  beltà  diletterete.  Pe.tr.canz.  b.  8.  Quanta 
Te£  virtù  quanta  beltade  Chi  gli  occhi  mira  *.«•  «"■  Jj  g 
ranca  beltaVil  voglia  miit»^à?«wr.  C** "£.3- 3o.?£ LjJ« * 
tà  naturale  è  data  alle  donne  immedu.tamente  da  Dio.  non  cos  I , 
hdta  artiBckle,  aggiunta  na-e«e  con  .  Use.  coi  itartn, «jOgg 
Beltemo,'  Bcl-te-mo,  Beltem.iV./-r.»i.  fot.  Beri  ecm.  (DoU  «^«tag 

Relti>cam    •  (<;..>".)  B.  '1-t.n-nam.   Cit/«  dell'  Inghilterra.  ((«) 

..«i  asiatica  suite  me  d<W A baknne.  (F)  muP1.,n      AT   cr    w 

Beltrame,  '   B.lU.,ne,  B.r.rame,  Delirammo      Bambe, to      cV.pr.in. 

Z^.Behra.nus.  (Dal  icd.betebl  vivace,  e  r«/i-«  E^^rS 
Beltramo,  •  Bel-tra-mi-..o.    iV.  pr.  m.  dim.  di  BelUamc.    V.  fìuldm. 

Dee.  (N)  Bel.ir^-sca    iSTT    Lo  stesso    che  Bertesca   T.  Beni. 

B^7  65.(C h  SS ^r" ter/fanno  andare  Di  torri  e  di  bel.rescbe 

Sfornito!   i:  €8.   5.  B<  (tresche  di  cuo)0  cotto  ed  arcola.,  Certi  slru- 

melili  da   In  are  a   segno.  (N)  .  iun„„j„    ,Ì.IV  Aùti 

Belo-i.  (Ge-.g)  BeJ»HW.  Pn»Ja:wnc  MtajffiM  «  Aom«rfa    </««  ^«a 

nélf  interno  detta  provincia  detta  Snidi.  (G)  .  . 

Er.;,L,A.  •  (Enf.5  Beluga-r.-a  ,  Belerà.   Citta  d'Africa   nel  Me, 

.    .     ,l„,,li  te    penetrati  in  qualche  par»  del  c.r.rpo.  (Aq; 
f ",:,  :„...„  ,,.,.   SM/iniipndenU  d' Asia  sformato  da  pochi  anni  eoi- 

Vr^  Aron    ^/  1  /"-r  fa  /"'  ^""  /^"'""-   ^,  „,,       i_.iv, 

Ormi    Pur    t/.  et.  Potcia  gli  anelile  come  antica  brrva. 

;.    É   to   W.,  r*«  W   ««4   .   «,«   -W»  «   r,,aa  dette  •» 

/   ,,,.  mi  rharfumri ahmu  twgb,  e  nl't  t»tm*m  deve 

n,.",  BeilaviaU  ,  '•■■""  K"- "do,  e'.  (A) 

/,    ,   ,,,i.,uU  la  parte  deretana  ,  che  di- 

.,-,  n,'ih,  ,i  Bai  'J    Rotta    Hatai  (A)  ,         ,  , 

.     ,.   ,  ,/„„•,,. \0  -A*  ,  «Invasi  ne' i;  mrdim   MrtaW  «" 

Mm  '"  T"    /'"'  r'      re  1    ^A;  .„. 

^_  ,  .  ,c  «  ,-/.-  <./oi  diltalbeio  di  aVNM  (^) 


BENACCIONE 

5  — *  (Geog.)  Z,at.Elis.  Provincia  della  Grecia  nella  Morsa,  che  compren- 
de la  Messenia,  i  Elide,  e  parte  dell'Arcadia.  —  Città  detta  Marea.  (G) 

Belvicida  ,  Bel-vi-ci-da.  Add.  com.  comp.  Che  uccide  le  belve.  Lf  or- 
dinario soprannome  dato  a  Diana.  Lai.  feras occidens.  G/'/iiipoxroVof. 
(Dal  lat  beltuae  le  bestie,  ed  occidens  chi  uccide.)  Salvia.  Imi.  Oi/.'(A) 

Belvino,  *  Bel-vi-no.  Add.  m.  dim.  di  Belva.  Pallisti.  Betg.  (N) 


/ 


'M 


tSELVlNO,     £>el-vi-no.  siua.  m.  unti,  ui  ni  iva.   r  ttwsn.  net^.^j 

Belviso  ,  *  Bel-vi-so.  N.  pr.  m.  Lat.  Bellovcsus.  (Dal  ted.  beil  scure,  « 

iveùe  modo  :  A   modo  di  scure.  )  (B) 
Belvonda.  *  (Geog.)  Bel-vón-da.  Piccola  città  dell' Indoslan.  (fi) 
Belzeku  ,  *  Bel-ze-bù,  Belsebù,  Behebub,  Bclzebut,  Bcelzebù,  Belzebiie. 
N.  pr-  di  Demonio.  (V.  Belsebù.) A r.  Fur.0^1.  Fosti  per  man  di  Bel- 
zebù maligno.  (A)  (N) 

2 »  (Mit.)  Divinila  degli  AscaloniU ,  così  detta  perchè  sicredeach* 

avesse  il  potere  di  scacciare  le  mosche.  (  Dall' ebr.  beel  mosca,  e  z. - 
bub  idolo  :   Dio  delle  mosche.  )  (Mit) 
Belzei.inga.  *   (Geog.)    Bel-zc-liu-ga,    Bclzelingen.    Piccola    città    della 

Svizzera  nel  Cantone  di  Uri.  ifi) 
Belzoar.  *  (St.  Nat.)  Bel-zo-àr.  Sm.  Lo  stesso  che  Bclzuar.   V.  (Z) 
Belzoarre.*  (St.  Nat.)  Bel-zo-àr-re.  Sm.Lo  stesso  che  Bclzuar.  V.Ros.  Sat. 
4.  Compor  sciroppi,  sali,  e  elixirvite,  Magistero  di  perle,  e  belzoarre.(N) 
Belzuah.  (St.  Nat.)  Bel-zu-àr.  [.S.  com.  Secondo  i  moderni  naUtratisti, 
calce  carbonatica  pisolitica  :    varietà   alla  quale  si  è  dato  questo  no- 
me ,  perchè  composta    di    concrezioni  sferoidali,  del  volume  de'  pisel- 
li, di  colore  bianco-gialltislro ,  firmate  di  strali  concentrai  assai  di- 
stinti, che  hanno  quasi  sempre  nel  centro  un  granello  di    sabbia ,    e 
sono  diverse  dalle  aolili,  perchè  queste  sono  compatte    e   lati  fé    no. 
Queste  concrezioni  si  formano  nelle  vie  digestive  degli  animati ,  e  P 
antica  medicina  attribuiva  loro  molte  virtù.    Si  dava  lo  stesso  /iom« 
a  certi  rimedii  composti  di  sostanze  aromatiche    ed   eccitanti,    cui  si 
attribuiva  la  stessa  ejjicacia  che  ai  Belzuar  animali.—,  Belzoar,  Bel- 
zo.u-re,  Bezoar  ,    Bezzuardo  ,  Pisolilo,  sm.]  (  Dal  pera,  pa  contro,  « 
zahar  veleno.   Castelli,  lex.  med.)  Buon.  Fier.  1.  ì.ò.  Avvertasi  alU 
bclzuar:  le  fucine  De' fonditori  ne  producon  molte. 
Belzdiso.  (Boi.)  Bel-zu-i-no.  Sm.  Lo  stesso  che  Belgiumo.   p.  »  Menz. 
Sat.  1.  Dategli  almeno  voi  qualche  profumo  ,  Clie  vinca  1  ambra,  il 
musco  e  '1  Ih  Izuino.  (N) 
Bempe.  *  (Geog-)   Cuia  clcUa  Persia-  (fi)  .    , 

Bbmbì.  Particella  tronca  così  da  Bene  bene,  e  vale  lo  stesso ,    ma  M r 
lo  più  ironicamente.  Lat.  scilieet.     Gr.  Uve».   Capi:  Boti.    1.  Bembc  , 
tu  non  temi  la  croce,  tu  non  sarai  il   fìstolo       com  .0  pensava.    Ub. 
sen.  40.  Cacascgo  !  bembe  tu  hai  studiato.  Ambi:  taf  2.  ó.  Ikmbt  , 
io  non  me  ne  maraviglio  niente.  . 

Bende.  *  (Geog.)  Allo  e  Ba-so  Bembe  :    Due   provinole   del  Regno  del 
Bensuela  nella  Guinea  inferiore.  (G)  .■„    ......      , 

Bembeco.  VZ00L)  Bcm-be-co.  Sm.  V.  G.Lat.  bembex.  (  Da  hembe.r  ben» 
bechos  turbine  ,  agitazione  ,  giro,  ed  anche  sorta  di  vespa)  Genere 
d'insetti  dell'ordine  degC  imenopteri ,  cosi  eletti  perche  volano  assai 
rapidamente  ,  e  làmio,  sentire  un  ronzìo  molto  acuU)  simile  a  queUo 
delle  vespe.   Lat.  bembex.  (Aq)  .  , 

Bemhesco.  ''(Le"-)  Bem-bc-sco'  Add.  e  sm.  PI.  Bembcsch..  Seguace  della 
stile  del  Bembo.  —,  Ben.biano  ,  Bembista,  SUI.  Sidv.  Avveri.    1.   2.  S, 
Euli  è  bembesco,Eg»Ì  scrive  alla  boccaccevole,  egliè  troppo  allettato.(V) 
BemmÌwP.  *  (Leti.)  Bem-bi-à-no.  Add.  e.  sin.  Lo  stesso  che  Befflbcaco.^. 

BÌHu'lTT.'4l'c*l)((^c'"bi-.ta.  Sm.  PI.  BembisU.  Seguace  o  propugna- 
tore del  Bembo.   V-  Beuibesco.   B:rg.  (O) 
BemÌ     *  (Mas.)  Sm.   Con  tal  nome  venne  distinta  la    setlfna    m  iggiore 

di'Do,  che  oggi  si  chiama  Si.  -,  Be  Mi  ,  Bemnu  ,  sin.  (L) 
Bem.lucÒ.  *  (Miì  Celt.)  Be-inilù-ùo.  Sopiamone  di  /noi*,  preso  da 

un  Iw.go  di  Borgogna  ove  questo   Dio  av"va  altari.  (Mit) 
Bemmì.  *  (Mne.)  Sm.   La  slesso  che  B-.ini.   V.  (A) 
£ES»Ì\  '  Bcn-im-6-..e.  Sm.   V.  popolare.  Maggiorente  ,    Persona*. 
già  di  gran  distinzione.  (  Corrotto   da  ben  migliore.)   Brìi.   Buccbef.    ■ 
'Vuol  gran  regi  e  vuol  gran  saggi,  Vuol.-  in  somma  ,  hemmiom    (A) 
Bemmolle.*(MuS.)  Bcm-mól-le.  Sin.  Lo  stesso  che  Be.nolle.   f.  (A) 
Bemnasir.  *  (tieog.)  Bem-na-sir.  Citta  della  Persia,  (fi) 
Bemolle.  (Mus.)  Be-mòl-le.  Sm.  Segno  musicale,    che  fa  calare  d  Un 
semàuono  il  suono  delle  note  alle  quali  e  applicalo. Suo I  porsi  annesso  alta 
chiave  musicale  o  nel  decorso  del  pezzo  di  musica.  Halajigwa  di  un 
k-,  Bem.nollc,  Bimollc  ,  Bimmolle,  sin.  (Cosi  dello,  percl.e  ammol- 
lisce' il  tuono  ,  deprimi  ndolo.  )  (A)  (L) 
Bemoll.zzu.e.ÙMhL)  Be-mol-l.z-za-re.  Alt.  Mettere  de'  bemolli  in  e hi„- 
Z,  te,   èanjne  f  ordme  e  il   posto    de'  semUuon,      oppure    armare 
una  noladi  bemolle  accidentale,  siapel  canto  «aperto modulazione. (L) 
Bemot.  '    (Mit  Hai».)  Sm.   Bue  maraviglioso  che  1  Rubini  dicono  rtser- 
baio  pel  banchetto  del  Messia.  (0)  r      ,;.,,„, 

Ben  fl'ot  1  [  Sm.  Lo  stesso  che  lleen.  V.  )  Lat.  balano  .  Gr.  fr»X«o»; 
Ricali  Fior  5o  I  mirabolani,  coni  chiamati  dagl.  Arali,  non  sono  . 
mirabolani ,  cioè  la  noce  unguentaria  di  D.oscondo  ,  delta  volga,- 
Tnle  B  il,'  ma  sono  allre  spezie  di  frutti.  »  Red  Os.  Jose.  Ben  e 
voce  tolta  di  peso  dalla  lingua  araba.  (A) 
Rrw    *  lf    tronca  o  accontata  di  Bene.    K.  (A)  »...  „    7.7- 

B»'a    *(Gcoc.)  Baaabena,  Becrabena.   Città  e  Regno d 'Africa  nella Ni- 
gn»a^fc:cota  città  degli  Stati  Sardi,  nella  divisione di  Con,.(,) 
B.K£u7  '  (Geog.)  Bi-na-bar-re     Città  di  Spagna  ^•Aragon*  (  - 
BEMA.»A..itai,o  ,  '   Br.-na.bi.na  -d  b-bo  ,  BV-nabina.  lab    N.  prm    /^.  I  • 
nabinadab.   (  DmWAt.  ben  liglio  ,  nadib  liberale,  ed  ab  padre.  Hfel-O 

J^(SStlBhb  Sf.  r-tt  d,  legnaia  Tino  ove  pigia*,,  le  fr 
uuè     tf  \  dì  Masi- Ho  ,  Tino.  (Da   vintici  1,1)  {{.») 

CJtotti."SiS* SfsiSS  1  »  <■ ■<»  «  •'•■«" 

dell' «ceri Icnaa, 


BEN  ACCONCIAMENTE 


Bra  acconciamente,   Be-nac-con-cia-mén-tc.  Avv.    Con    beilo  e  acconci 
m»do.  Lat.  rccte  ,  concinne.  Gr.  6P$Ù<.  Lib    Amor-     ìvL      •  c.onci° 
conciamente  governare  1,  freni  di  quel  cavallo  ^  *"  LcnaC' 

wTwr'  Bc;nRaC'CÓn"CÌ0'^ Add-  '"•  r.  di  ng,  (Min) 
£enaco.     (Geog.)  Be-na-co.  Antico  nome  del  laeo  di  GarJn    fr\ 
Benadad,  «  Be-oa^lad.  N.  pr.  ,n.  Lat.  Benad  d    ?  11 ,1 r, £ /  (    £  r 
e  W  strepito,  clamore:  figlio  S&t^fìPJ^JRl 
Damasco,  coni,  Tolomeo  a  que  di    Egitto,   (fì)  (N\ 

>tHAH-E.TCÌ.      Re.llnf.f,l-f„         JjJ     r„  ?  ,    *•     '     W 


BENDA 


6i5 


BtHA 


«e.to,   Be-naf-fct-to.  ^/</,/.  [,, 


veni,  T^\au  q"ale  ?nc0ra  ben-  bene  si  fatta  cosa  non  «  con- 
venia.   7fea«rf.  5.  Ma  non  gì,  parve  via   ben  ben    sicura  ;    Però    non 

Te  IT'  m  aVvcnlul£-  «*■■  '•  3*  Ben  ben  lo  squadra  ,  e  E 
fanti  I  hr,dT°-f  *  **  Che  se  fame  li  caccia,  e' son  poi 
lana  Uà  battersi  ben  ben  seco  in  un  forno.  * 

2  7/  hsiTÌ  a"Cke  Bm^man  fine  erroneam.  perchè  la  n  innanzi 
tati  ec.  (N)é '      m  m-  ScUi""-  P'°S-  Tosc'  *  ^'- P'ima  benbene  get- 


Tuh  °        ,'  '  °"  ,,'"lli  i,u,lci  vivono  benaffetti,  sepSegli  2 


c/ie  vale)  Ancorché,  Quantunque.  '  ^  perla    più    dopo    di  se   il 

aSn^ì  "°R  'TTT^  N°"d'—  /P«-/  Almeno  e 
«»«&.  -,Bi-ne  che,  Benched,  Beneched,  Abbenchè  ,  sin.  Lai.  quamvis. 

et  'tr^'  bbi  fT-^7-"-2-°,  Iddi0  Jodul°  sia  W-»*,tbe  b£ 
fiiov Se  di  morii P  l;0m°  '  almenomhai  <«  consolato' d'onesta 
I^I  sflo  M  ,fl  .  '^  P-  2'  S01U  ^-.Sonnuccio  mio,  benché  doglio- 
so  e  solo  M  abbi  lasciato,  10  pur  mi  riconforto.  (Cin)  (N) 


»-_.„„                          i,        .-p.uooui   1  i>i'iiuuciani.  (\  )  T„           1     ».,    is  .  .              r"  ■*•  *""•  ,L)'  kjeiiuuccio  mio.   ne 

^^T^f-"^-™^-*-   **•  "»Ì  ^0  «evo  che**  .  "  tì3u               '  ^SCÌatoi.Ì0  Pu'  ™  -conforto.  (Cin)' (N 

nagwosamcnte.  «SVuV.  A/<„,.  £>i  (A)                     ^          «e«oc/«>Be-  2  -  Co/fo  corrispondenza  di  Ma.  Z>m/.  <?.   Gre-    Vii    Sj 

iJtNACUBATO,    Be-na-»ll-rà-tn      y/,ÀW     ,„  o    1    •         »,  nostro   Onanrln    c-i    „t,.,l_    :_      11        •  ?         .    '  .'     J~r 


n  .■  :;~  »^-"»s»ius«iinenie  trattare. 

££  ifeiiTi  t^^)BenLa"-  ^al1'^  «-  %lio,ed^for- 

^.  Tul.avia   ™^'^;/-ÌrV9l,a,,do  banche  v,  ...ssero  'ec.  E  i2. 


nostro  qiland0  à  a,za(o  in  qucl]a-imlnoi,afe'  ^oAffJmJyyg 
Bottale     ma  per  potenza  divina  sarà  impalpabile.  (V) 

™ito  S'JSf '  ?%^Ìènze.'  ]  />a'!^  Par-  2-  *°3-  Benché  Bel 
quanto  Unto  non  si  stenda  La  v.sta  più  lontana.  But.  Inf.  1.  Ed  é  da 
notare  qm,  che  benché  dica;  La  dove  terminava  quelli  valle  ,  ec, 
rVaifnv'r  7'  ^  ^  VÌa  ma"Ca  ^-«.sempre  termini  a  ^e- 
iT^Zt^rJ^V0^^9-  "■  5-  Stim°  ^e  benché  mille  volte 
n7  Per   "'-"  fof  '  alf™  che  d.lettar  non  debbia  altrettanto  parlando- 

/  SJX£  UeU  SL*Sg S,d-?-  co,po  di  tc^ Lo  - 

4-  7row«  a/«„M  TO/te  coli' indie.  Bocc.  nou.  20.  i5.  Benché  a  ma 
non  parve  ma,  che  voi  giudice  foste.  Petr.  cap.  „.  E  vid  l  tern^ 
BS  So  Bf^ja?-'  Ch'W  gU  eL  »«  -Ila, ''bS 


;•-—""'  ^  <fw«  uenanuale  di  molti  osti. 

KJ^sAfiia  t±  re p'-  «*  *  jm°9 

«rrtft,  deìr/Sstan    (à)   '       ^^  BaiWa  '    Bcnaretc-  C»'«  •  * 

fc*S^TOÀ^B3,ar N^  ^  ^  C°mP-    Jr™°  *    *«*>    fumo 

rre  «fi«aS  /M/„JO  be„ -'armati  \  fN",      ''' M  'n€nm  °  SC  "««««^ 


benché  indegno ,  ec.  J   (V) 

2S£f, e^9^faforma^gùmge  con  l'indie,  b  mteamgkmt 

SSTS'ìJ  Jca"  p"\^   ^^Clla  ,d0'Ce  Cd  aCerha  ,nia  "e'n-a  È 
W5^     Né    schìv Vr    t! ^'      .C'SKa   taI'-    ChC  -0gnÌ    Parlare  aVa»ZÌ-    **i 

ruw^  20.  «e  schivar,  benché  bassi  ,  1  merti  nostri.  »  Petr    1    son    3-r 
B^r.n.vxro,  "à^^ST^?^   ,  .     •  SJLù^mSSm  f'  S-m'  Q",eSt?  C  q"e'  C°''S°  ad  ua  ^^ 

emà  rf/  4^  i^J^ifrT^       "'•    BL'uava»u'n-   AWro/a        £  lui    Me-Sio  V/^i  *'  i2  •**"•,'**  parten.ìosi  Tingoc,^ 
te  J4  6^,,a  «ri  /J^wo  A  Zeo„.  (G)  ^fe'^°-  -  Plccola  <*-    9  ~  Legge/i  nerli       -  ■  ■ 

X-.  Amm.  AH.  l8  $ lì  Cohn  .1  ^S',rCt  SCCUndje-  Gr"  -- 
amico  la  scagoi-a  farà  „„S  ^  V"  "  Ì?ZgT*  *°? 
graffi  di  coscienza    lo  sanarria    \»    ,•    ■/    -u  q"ale  con  ^'grcti 

tormento  suo.  i?  ™  ^  ?  N;*  tia'trU'  benawenturanza  fa  eLre 
che  i  maligni  denti  d'invidia  no  «  bchnavveat^n^  é  s.  ammodata  , 
dolore  del  a  benavven  ur  „za  K,  ^  ^^  *  La  ÌDVldia  « 


Cd'-\h^Per  ÙfUSSÌre  l°  incontro  delle  vocali,    Ben- 

l°C&ol'J^é'  '&  8-!nW-  3-  Benchè  a,cuna  came'a  fi"*,  di  let- 
BekchpT'S  ^Z^nc'lc^fec°nc,0ssiaché  o alcuna  „«/  nessuna.)(V) 

^j     ni.-    ^-  Zo  JteM0    cAe  Benché,    r.    &  a     Nov     ani \nn 
i.  Ed  ella  disse  :  signor  mio  ,  benched  io  sif  giovane     s«^ Scredere  7,i 
B^ch',3'.'  '^V'  fi'rei  ll  "aggio.' signore  del  monile.  '        °    ^  mi 

ntNCHt.       t\.  pr.  m.  accorc.  di  Berengano.   V.  (B) 

pNrC,VrG/ó*,Bel"CÌ;Vl5nD"ga'  Bcncivenisti ,  Benaverne  ,  Bencivenni.  JV 
pr.  m.  Lo  stesso  che  Benvenuto.   V.  (N)  evenni.  j.y. 

««to.]  rale  Bene  in  ordine,    Ben  tenuto  7 bZ  Z 


battaglie  co'Cartaginesi  benavvènturatamenl^  Coi  ^Tfi^  1  ^  m°,te        c"»«'"-  ^'-  he 
no  lo  Imperio  benavventuratamem,    !' 1  '  0°  T^  ff-  E  *****  **        bil  non  JZJZ 


B«a v ve\tu» at.ss.mo ,    C ^ "  "T,! ^"^''^niente  farai, 
navventurato.  Dani  F%g   E^A^***'  Add'   "■    "/»•    *  Be- 

Behavvestdrato,  Ben-av-ven-tn  ri  if>     i/;  ^ 

«,  ^e.-,Benavven,uros£  2  tatlt  7T  °'  bu°"a  "crU^ 
Bocc.  Leu.  M.  Fin    Ross    Oh  T     /  •  '■  forlu"at"»-  G/-.  61)r,.v^. 

tornata  cara!  A^A^^eL™  *  '?  V0Stra  avventurata 
né  malavventurato  sarà  tnslo!  ^I'j&^T^hT  Mrà  e°dl0S0' 
che  il  malvagio  sia  benavventtiratt  Lib'  cu"  ml°  f  "'^  ,C°Sa'  T" 
che  il  medico  sea  benavven  turato  Importa    molto 

Bemavvextl-rosamente  ,  Bcn-av-ven-tti  m  = ,  ^  '    .       ^ 

cA,  Benavventuratam'ente    ^  Xt    ;0;T/'C;  jf ^  ""^  £"  «"«» 

visitò  la  bella  donna.  E  nov   M   \\    Inf         ^"avventurosamente 

erosamente  assagl.am  la  nw%r  8    "?*<Tnn     m^°  be"awcn- 

vittona  in  ogni  loro  oste  e  cavatala   eh,  fu"0  '  F,0re"'>'»  gran 

Ba^AWENTUROso,  Ben-a v-ven-Ui-, is0    Add  rTZ  bcnavve"tn«-osame&i,te. 

navventurato.   r.   G    f   2    fì     .      n\       [m- comP- L"  ^esso  che)  Be- 

fan  senno  e  prodezza  ,  "e  benavv'nS  osT'In  gZrraadd£t05f',,U0U;°udÌ 

le  quali  tre  si  grandi  e  benav venturose  vittorie "m^  SS.S.Pee 

di  Francia.  Amm.  Ant    20    0    /,     \  ni  IV1U0,,C  molto  sormontò  il  Be 

sanza  ninno  dubbio,  se  m  fr'e  é"  LS^SwSt^   **™»™>*! 

B.«M«a.-(Geog.)  Ben-bè-'cu-ll  ^  ^"^  ìoTÈbridi  fC* 

«  .ervata  onesta  sona  contenta  ebe  la  tm«  età 


j...^.  «„t.  bene  curatus.   Gr.  suko^^&s/s.  ,*//«*.  24:    Or  's' 

b,l  non  adoperato,  Rimandamelo  ben  condizionalo      f  P    *" 


Bmcwcdotto  ,  *  Ben-con-dót-to:  "^Z"^:  «,«»  Aeg.  dì  Affare 

^i?srr^S'(oTe  ord,nat^ Cr-  *^E 

*!S2l£!Tfi£  M//-  '"•  C°^  ***--.2d?A.  creato., 
buona  madre  ??&&&&  ^,»J™£>  ~  ^'e11* 

BeSd.  *  (Geog.)   £7«à  efe//a  jP^.^.  (Q) 

Benda,  r^/.]  ftroorà  o  /*iwcw  che  s'  avvolse  al  cann  T „t  „'..  , 
n,a  Gr.  T„U.  (  Dal  tcd  ^  y^J,  JJ^* ^a>  j^ 
da.)  ^occ.  /w.  53.  <2.  Corso  verso  lui,  e  presolo  per  la  bénÀ,  I 
quale  m  capo  avea  ,  disse.  E  nov.  no.  38  E  alL  Ltf  ,11  1'  3 
Sa,  una  delle  sue  lunghissime  bendeffi lL  „ ^,25 kTnt  g'n 
quale |Per  retaggio  lasceremo  a' nostri  figliuoli,  inK  ébe  la  no^  ra  e,> 
tade  la  nenssi ma  benda  laverie  eoi  siim„„  rfiii ;     •    ■ ~L    la,.n0btra  «t- 

2  —  Oucl h  ri».  r„r.^     i-        1  •       °    sa"8"e  *1«  minichevo  i  iiopoli. 


l. 


I 


^  £  BEND  AGLIO 

Poscia  ete  trasmutò  le  bianche  bende.  E  s£  &.  Femmina  è  nata  >  e 

a  utS^  SS;  *  &  *  ^  «  t°  àf  t*pì ] 

4"D«Ì/«.  Por $■  "3.  E  cosi  le  fu  tolta  Di  capo  l'ombra  delle  sacre  bende. 

t  •  Talora  vale  semplicemente:  Striscia.  (A) 

6- '  (lb£?FascùaJ*  che  sifa  con  un  pezzo  ài  tela  piegato  matattro 
secatola  sua  lunghezza  ,  erf  WZu«to  intorno  atta  testa.  (A.  O.) 

„  1 *  Tstr.)  K*f  Bende  o  l'asce  di  Giove  autifa  .tn*»  efe  «  pa- 
'  ,«„«»«  al  disco  di  Gme,e  eh?  rassomigliano  a  t^mre  (D.z.Ma  0 

toS»,*  Bcn-dà-glip.  .Vi*.  £**««.  ta»  cAe  ***«*««  Cro- 
cifissi portati  in  processione.  Lo  stesso  che  S  usciacco,  (A) 

_,  Abbendare,  «b.  Lat  obnubere.  O.  «*»«™  ^'  •  f-  /*'"•  J 
ladroni  -li  bendarono  gli  occhi  erettamente,  £  Guar.  I  ast.  ful.à.  2. 
£  eie  venute,  e  che3  pensate  Di  non  far  altro,  ci*  bendami,  gì,  occh ? 
2  ZTpeVmtìfl/:  l  Dicesi  per  lo  più  della  mente,!  Tas.  Ger  a.  70.  Ma 
s-  animosità  gli  occhi  non  benda,  Ne  il  lume  oscurai.,  te  della  ragione, 

BES4°[T8oer;,,Ben-Cda-to.  -*W.  m.  «fa  Bendare.  Lat.  velate      vclatis  oculis. 
B  ^IWrc^Vo,  c?0^cl,  Gufe  fe*    ^   *    Isbcndate  o rama, 
«bendate  vostro  bendalo  viso,  voi  a  voi  rendete.   Guar   Post ficL4. 

2  Or  si  che  ii  può  dire  Ch'Amor  e  cieco,  ed  ha  bendati  gii  occhi. 
9  1  È  ler  metal:   Guiu.  leu.  16.  Onta  n' aggia  la  mia  bendata  mente. 
Badatura  ,  Bcn-da-tù-ra.  [Sfa  Acconciatura  di    benda    Lat.  viltaru.n 

ornati."    Gr.  W^  7™^  Pi*-  S.  G,r.  Hanno  alcuna  volta  .  loro 
vestimenti  vili     e    a  loro  bendatura  non  é  bene  composta.  Libò  mula. 
G^taX  ìunga'si  è  nelle  donne  la  occupazione  della  bendatura  della  testa. 
„  »  frhir  ì   [f.  Fasciatura.  (A.  O.)  „  .. 

e  *£  t-tiggere     te:  jg»»»  ^  ^S,  ^  ^.,u, 

B"SA  òSi  £  rim,  ei  tot  unlSt.no,  legalo  comma  bandella  ross. 

Taglie  a  moltissime  piazze  della   Turchia     della  Persia,    e  dl- 

*jESE?&  rvi  che  Ue,bcnt  '  sis»'f"a,uh  lwM  e  j  alira  FU 

di  frontiera.  (G)  y    Bcndcl|a.     yh.  SS. 

^pT^ki^^^JÌ  -  una  sottile  e  molto    beli  a   benderei.. 

CP  \JaTiu,  infida  Gr.  t«.».'«:  ttwic.  (Tacci  noi;.  2.  Conimelo 
''Tre  m  oc  scherne  di  lui,  e  a  tirargli  il  belone  della  cuffia»  E  m». 
%/f-  ti  in  Snella  mia  boccia  ,  e  dammi  una  cuffia  di  seta  che 
$t  e  ,,  ..*  la  netterò  dentro  alla  parte  di  sotto  ,  e  lascerò  un  poco 
v  V'    1  f  J.     Mn,v   11    10Q.E  mettergli  una  unterà  a.  bendpm.a 

KsS*  *Hfcft **i  3? ft  -"-  •  •  • A  btndo,u  - ul  a 

'"^iS  ancora  <£  a&wi  caM  cfc  per  ornamento   o    per    conwdo 

3  TappUMe  EZSL*  ^  alcuna   'parte  delle  .est,.   Inje,   Jppar. 

VS  duola  «jijt^MS,."  SftÌAi*—  (G)  ^      . 

Bom-cer,  ,  .^''"'"^'^^  '"]  J     "ÙZa  "      lanini  per  sodarsi  con 

O,?   ir    '  I  f—.nllo'con   uno  benduec.o  gh  asc.ugasse  un  poco. 

O/i.  di*,   y/'    ;'        5    sì  r;,va   noUa  col|;l  ae'bendacci   Fec  r.saldar 
,ii;^..%r!:,.Vc.  to  B  c«nZ.  «.  Colbenduceioinsullaspalla, 

,T",:n;.:;,;;:  sa-tSt-  m».  h  ^1  *  ■-«-  « 

,_       „n.i..c(»ne  chiamati lanche  FeontaU.    Leopard. 

fi  ',KÌ a  -4  '«' " '•  •-  «^r  1  wh  ■—  'i'-Jo  10 

Q£vou7duU>  reca  tranquiCUtà  ali  animo  ;    e    quello  che 
umana     r  ■ U    "    ,   ^'     '       .       J        ,„„  ,  ulik  alienano   co.sor- 

\        ,1 ,\       1  .chiamalo  quello  ,  al  quale  quando   I   uomo    g.ngne  ,  e 

'""       ,  ini  1  ,'<    Mmper  trattar  del  ben  cW  ivi  trova,,  Di.„,  ec 

ì    ,7'L  \ :;;,.;.. H.d..iio^ioirlu..yi&, «7. w- vuoi,.,...- 

'       ;'        Mia.  l'u,  seni.,  .1  bene,  «  co»» la doglicma, ElPury 

l"":'  m'    ,  „        ,       »i  torce,  ocou Più  curaO coi «.cte  

£  "r:;      ,  ■  l-  ...  E  opprimo,  ,33.  èfyo  beneé,  et»  fc    «« 

Jf:,;,      /      ,/,.W.    .V.    N,„    UppkDdO   CO»   ■    Wt   .1    possa  vero  eheegl, 

I .": ;,'•;,. ■■;,.'.   .,/ .,.,.... .....r.<;. V-v-;;-- 

'     „:,:,.,.. «or«     p.,..l..'.r,d.  •!.....  I...;.«l....  per  Dia 

./    -y    II  uualr  lui  un  ZtUi  i   ...  i  beni  "'  '"  "K™  ,'"""■ 

/Vih.'.u i  ,.,..„d..,o  ,„   Boto 

/';:;.  .V.yr^^,llrrd;anot,,rl,,od, 
.     Unto   bea    r,.lu.o,ripr.,,d,  molto    aM,r......  DM 

,f;';-'  «plieen*».  F,*nc.3acch. .:./  And-,  (;r,a„(Jo 

t-  r,  -,  „  |,j.„„  ri' arrenderl'    troiai  '  ,    niuiw    b,,"    n 


BENE 

trovò  -,  perocché  era  povero  scudiere ,  e  la  sua  magione  parea  la  badia 
a  spazza  vento.  (V)  .  .  .  . 

5_  [Cosa  buona,  che  produce  la  terra  a  vantaggio  degli  uomini.]  <5i- 
iaiW.  -4/ic/i-.  <^/.  Divenne  fertile  e  fruttifera  tutu  Calidonia  ,  e  poi 
produsse  copia  d'ogni  bene.  •_      • 

g  _  Cosa  da  cui  si  ritragga  qualche  utile  o  sollievo  che  faccia  del  bene. 
Vit.  SS.  PP.  Delizie  spirituali,  delle  quali  eziandio  lo  corpo  avea 
bene  e  futezza.  (A) 


r 


le  e  i  uuezza.  (_a;  . 

Opera  buona  [  e  lodevole  ,  Opera  virtuosa.]  Lat.  bona  opera.  Or. 
epyx  3.yxià.Dant.  Par.  4  ,36,  lo  vo' saper  se  l'uom  paò  soddisfarvi  A 
voti  manchi  si  con  altri  beni,  Ch'alia  vostra  stadera  non  sieu  pani.» 
£o<c  e.  3.  B-  4-  Disse  che  di  questo  e  d'  ogni  altro  bene  clic  egli 
per  l'anima  sua  taceva  ,  ella  era  contenta.  (N) 
8  —  Cosa  che  porti  s  illragio  all' amine  de' morti,  fiocc.  g.  g.  no.'.  6. 
Molto  meglio  è  di  confortarti,  e  pensare  d'ajutare  eoa  orazioni  e  con 
altro  bene  l'anima  sua,  se  forse  per  alcun  peccato  commesso  n  ha  bi- 
sogno.^  ^  ^  ^  ^  ^  ^  giovamento.]  Bocc.  nov.  5o.  11.  E  mollo 
J  bene  ne  può  nascere  e  seguire.   G.   V.   1.  ,.*.  Le  avversitad.  so,ten- 

sauo,  ec.  a  bene  e  stato  della  nostra  Repubblica. 
io—  Ciò  che  torna  in  conto.  Frane.  Sacch.  nov.  ,5p.  Il  maestro  Gab- 
badeo ,  udito  1'  amico  suo ,  gli  disse  :  io  veggo  certo  che  tu  un  di  il 
mio  bene,  e  quello  che  sarebbe  I'  onor  mio.  (V) 
i,_  Dicesi  per  espressione  d'affetto  a  persona  teneramente  amata.  Lat. 
lux  mea  ,  vita  mea  ,  incus  ocellus  ,  animac  dun.d.um.  Bocc.  canz.7.1. 
Ocaro  bene,  o  solo  mio  riposo.  E  7-  &  Dimmel  ,  caro  mio  tene,  a- 

^Tjl^fjigùtramèrìk,^  lo  ben  di  me  Cecch.  Stia».  5.  1.  Ma 
deh  !  per  lo  ben'  di  me,  eccolo  qua  :  vcnSiua  !  (V)  ,   o,rh- 

i3_di  Dio  =  Danaro  e  roba  assa,,  o  simile.  Loie.  Streg.  i >.  a.  ó?o.Che 
voi  dovete  spendere  del  ben  di  Dio:  come  avete  1  danari '.  (\) 

,4- saremo,  *  che  dicesi  anehe  Sommo  Bene,  lnbn.to  Bene  =Dto.  (A) 

B7^'Efin^^in.  disse  Dante,  Purg.  3,*  P»  -t.o  i  mg 
disiri  ,  Che  ti  ménavan  ad  amar  lo  bene  D.  la   dal  qual   non  e  a  che 

.K^Ccì  ri£e  :  Aver  tene  =  Aver  quiete^ace,  ec  Bocc.nov.  C\ 
,4  Che  non  gli  trarrebbe  del  capo  tutto  '1  mondo  che  pe.  altro  che 
q'  "l-  vi  ti  venisse  e  non  avre  ben  con  lui  di  quest  anno. 
Fra  ^'Av^r  ^ S  lJ Ricevere  in  luogo  (U  favore.  Pecor.  g.  ^ 
nov  2  U  Principe  ebbe  molto  per  bene  cosi  onoralo  servigio,  ee.(V> 
n03"±  Vide  anche  Ricevere  m  buona  parte.  Cavale  Disc,  spu-to. 
Iddio  a  questi  colali  mostrerà  come  ha  per  bene  la  loro  amb,z.oi>e.(Y) 

JzZColr.  Avvenire:  Bene  avviene.  Modo  di  dnvT  confondente   ad 

lbE.,,;-  assai  y  Pai,  basta,* ,.  0  simile.  Ul.  ppeelare  agitui,  NovanU 
oV    Ben     avvene  al  tuo  successole  ,  selli  liberi  se  medesm  ,  (\ 

«  7  *  Gol  v  Dire:  Dir  mille  beni  di  uno  =  Levarlo  a  cielo.  J ni  n- 
7r"l  Te,,  *ò  E  ne.xhè  alla  generosità  dell'animo  suo  ha  aggiunto 
SÌ t ,  Su  fu  S  cccelfenle  odo  due  milk  beni  e  mille  lodati 
MVM\  che  nascono  da  quell' ouoral.ss.mo  gentiluomo.  (N) 
*UiÌ  ]  ire  o  u'm.Ve  alcuna  cosa  per  bene  =  Dirfa  a  buon  fine  ,  per 
buon  rispetto.  Bocc.  nov.  g.  o.  a.  7.  Credi  che  U   piace,    10  per  mo 

iZ  Kr2.  Signori  ,  ce. ,  sarà  tene  a  fare  rilermarepiu  forte  la  pò»* 

3  r-E^beA  alcuno  =  fi^fl  a  grado  o  in.  gnrJa.  Stor 
Pisi ■  i- f  Si  «a  molto  bene  del  Papa  ,  «  '1  Papa.  ,1  teneva  molto  al 
suo  consiglio. 

,  /J/ecw  anche  Ben  essere,   y.  ., 

10_  ColTTJ^  Unez=  Operare  dirittamente.  Sali.  Giug  ,7.N«n- 
9f7vl,b  bene,  s'egli  vietasse  la' ragion,  d,  tutte  genti,  eoe  il  dlfcrt- 
',""'  ,„,',),„,  ;„r  X  qf.  Perocché  ciascun  meco  si  conviene  Nel 
™  eh  Ìn?a  v.ifscua/Fannoin.  onore,  e  d,  ciò  fanno  ben.,(M,,) 
"  J  r  A'j  ««.-A*  Fa.c  opere  virtuose  ,  opere  d,  pietà.  Nel  qual, 
uhin~  1,'ulìato  dicesi  anche  Far  bene  0  del  bene  per  l'anima.] 
"/  W  oli.  Spera  in  noi  e  fa  tene.  »  JW  Lo  «tolto  sempre  nro- 
cta  nfdi  Ir  bene  ,  dicendo  dimane  laro  tene  (A)  ^.  g.  ■«.  3.  <^ 
Fate  dui-  ben  voi,  che  io  f.rò  bene  10,  se  10  potrò.  (N) 
1JC I  •  £  C05Ì  pu»,  Fare  elemosina.^,  g  3.  n. .1.  I  quale  -m 
di  questi   di  Ci  venne  per  limosina  ,  sì  che  10   gh   ho  fatto   bene.    (W) 

,[1 Far  .1.1  bene  —Cavarne  promuoverne  vantaggio,  laclìav. 

Ann    ,ÌTl3  Cosini  be.iel.èsrnvessei'ba.1,.,,  inon  si  gua.da.e,ed  esservi 

^|';,.  de    bene,  gli  »'"  comandalo  non  uscisse     e  aspettasse  più  genie. 

4  I  Far  del  bene  altrui  =  Beneficarlo.  /.(Menel.c.oafhe(re.^-. 

,vL.t,Z.  Segr.  Fior.  As.  3.  Il  mio  tacere  Nasce    non    gu,    perdi  .0. 

non   "      i-i   appunto  Quanto  ben  fatto  m'  hai,  quanto  piacere. 

"°6   ~   1      <       <l   ben    bellezza   =  Far  &<»*  -i»«   »>   *&  "«, Jj 

'  b  ,,,/,,„•  „™,   r.  .Ullezza    S.  6    Lor.  1W.««*  .3.  -None 

em.,11  che  non  poai,  Chi  vuol  fu»  del  ben  bellezza. 

,h7"  K.„„  per  bene  =  Fare  con  buon  fine  Pass.  «,.  Scusa  I 
m,le  dicendo:  .'  feci  per  bene,  e  a  buona  intenzione.  (V)  L  DbU 
Cam.  Ut.  /'<"<•■  ^.  Deliberò  venire  la  domenica  seguente,,  stimando, 
■he    lier   bene   si    lae.esse   lo  indugio.   (P) 

8  -  •  Fani  bene  di  checché  sia  =  Val.  ,-.,,„■  con  vantaggio.  In- 
trod  Vi,'  0.  SttJWa  gli  amici  li  perdono  le  ricchezze,  ne  di  IO  me- 
desimo  non.  »i  ricorda  di  feriene  bari».  (Pr)  . 

JZl"    Col.    v.     Guorda»}    0/lrf«     (-..ardati    bene    =    Jwwm     0«* 

^  Co^Zinl»  ^..Mettere  l««  a  cbteW.ia  «kh.  ««j 
Tornarci  in  prò,    Tornargli  IH  Utd»  I  Comodo.   M.     V.    J. ,    f»«.« 

r,,l    re    .tette    nenlre   .he    li    RUM   b(  ne  ,     e    ....II.   .enne   fede.     (Cui)  V*) 

i  1  >  là  questo  ,jn.  fatti  otuM tóu»ci»erTo«Mr»,  aoornaw  l«ne, 
ri  ,„  benr.  (Ci")  (N) 
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23 — Col  *>•  Pigliare:  Pigliare  per  bene- — P,*,,,,™  >v,  /..„,»  r 

ulna    gelile.  -    ----•■..«    ma    lui    uiieve    Clic   10   ti    (iari'l  '    Ttii'cn   rsi.,,    1    •  "  >    1 

are  in  uene,    <)—  [Co«irarJO  <#  Male.IZsV/  A./  ,„„/„■  ./„•  „.•„,. ■/?;'•  VJ7  „ 


rin  d'oro  si  bene.  Z?  nov.  85    1A  !");*«>  Pi.„>™  .    i      ..•      t-  ..         ' 


14  7-  Pero  che  dicono  che  la  difcz onc  semare  si  ,!,■•  m..i, ,J  ..  V  **  £  firma  i  modi  avveri.  Bonsai,  Bcnsanr-te    /^    n    séf 

e  l'amore  io  male.  (Cin)  (N)                          ]                  * J'8'urc  U1  bcnc>  9—  l  Contrario  di  MalcJfcY/  /,«  »«,///  J?    )*  ' r ■  \-    /( V  r, 

A  37.  Ln,p,kn„  quest'otto,  e  a  voi  ritornerà  bene.  (VY "  S' 

•  5.  ».  7  &  era  d.  le.  innamorato ,  che  bene  alcun  non    e,  £ 


avanti  |'ora  di  mangiare  pervenne  ,  ec.   C 

e  nobde  ,  e  bene  a  cavallo  in  arme  e  in  àmen     che  beif       |g        ' 

/liV,;  ?   v     5      T     .'        .  u0naa  -moia  aisse  al  suo  amante  •  Ren  rli,. 
«tirai  ?  L  n.  2.  Le  incominciò  a  dire:  bene     BelrnW       i  •"    •   "    i 
sempre  morire  a  q„osto  modo  ?  '  atì0?tore»   derru  tu  far 

11  ~~v*   Co"s"'"to  cok  alcuna  particella  ,  come  A  sii    Mnlin   t 

a  fi  ani  ff  iRsrif^lSr^ 

deci  decenti  corsero  il    iC  ti     "7"^  U^°  ^t0  Lm  d<> 
offese.  »  /&«,.  /,  J       /  1     '  P  '  E  punire  ,„  ul,  di  ben  nulle 

9-  Ed  appressandola  cfiiova2  non  ^S*J^St?^0^  «■ 


quanto  ben  tu  mi  vuogli.  E  nov    4    7*   F  X  ?  'm  Pfr 

se  altro  non  mi  vi  ficèW  volercene'    si'vf  v   M       """T-  C°SJ  »  che 

27  -  in  modo  aw.  Di  bene  in    Ir a e .2  ?, £ «  J£w T*    "  ^?°^ 

e  vale  Dirittamente.  ^  Buono  2?  ■ \UL Dl  Lu°fl°  m  dlUt0 

Pei^a  qua-e  di  bene  »  meglio  procedevo.,  J^noLa  com^nS  et 

oc    *  ."7r  *  *.  co/-  "•  And;"-e.  ^.  Andare  di  bene  in  meglio    fTST» 

cose  sarebbono  passate  di  là  Ad  bene,  f  Ai  ^  ^   alUi' 

3i  —  Per  bene.   J/~.  ^   ' 

\l  ~  .Di.beue;  ^  Da,jbcne  e  Da  bene. 

3J —     t*rov.  11  meglio  è  nemico  del  Iipm^.  n;^ ^j-    i- 

proprio  benessere,  per  Sorark ^ J^^^i  "°n  C0Me,ltf>  dd 

Pasta.    Io  soglio  dire  chela  Sn  £B *"*  ^  "e/   ^'z'   ^  -*• 

.1  più  terribile  nemico  del  ^'c^Tvotrr^r'medio^f  "  °d        ha  ^  '«^SSreS'cwTSlS  C°h'1  ^'^  bT'  ^'^ 

»  -Beni  mobili,  «/«£«  ^ „„,,///  V  fi'*C  stahìlc  '  ,;lscw. 
ro,  come  massaie,  £&&%£%&*  •£*£.  «'  *? 

fir.  niobìi  ìbi,e°:  i-r- a  l^">  £W?r 

^TJ'^£o^fe'BKeS^^ 

«U  o  «.  **  auZ^oU-Éalui  l\  "y  1ie  Pr°duce 
vìzio  della  medicina  e  dei  profumi-ri  \~1  l  -  ■  ?T  °ll°  Per  ser' 
sto/rutto  è  anche  detto  NÓ^2nÒ«wC  ™M)*™.  LQue- 

unguentaria  Balano  n,irePsico  ce  ]SSTrfCf  l'U"da 
vano,  oc,  de' frutti,  come  delle  l,|n  , .  jt  .°  "  JP\  Gh  °>''    «    ca- 


5-  Ed  appressandosi  a  benova,  io     voK .f  ^f6*  £  "0K  ^  2'  »• 
Sen  venti  miglia  lontano  ad  c^sT  (C,n Wf^        mtrarC'  'Ua  Sl  Hmase 

ben|  del  terZo  di  lard^a,  (Sin)  PN)   ""  ^  SIS1'°re  d'  AmU"°  »    c 


/«re.  JTm,  riempùivoà^raiuhS1-0'  °d,  ™™c?fi>™  al  ,)a, 
Pra.  F.  §.  1.  Lcc.  ZVPnJ"y'ìtm'llt\  dA  *%»■  Posti  di  s,. 
ne,  come  Faremo?  È  Lai  EUa  vò^èhh  \  udend°  aò  d,sse  ;  0r  »»■ 

ini  mai  veduto,  come  io*  abbia Se™^!    ^  ,essfr^,dlg,ana  d'aver- 
Bocc.  nov.  <3.  /,.  E  a  loro  ,  siccome  a  legitt  ni      ,oi  £ri?*„  X,'"ra-      ^'  aVere  Vedutaci.  (Cin)  (N  U3t°  C  dèSldm   d >*    ^.giuua 

bene,  e  mobile  e  stabile  ,  lasciò.  b  SU01  crcd''  °gn'  s«°    »«  —  Abbondantemente  Comodam^fc.    o  ■/    n- 

stai,  e  sc  tu  dormi  bène    * ^  tu  m™n  P-f-  E domai>dò come  tu 
17- Acconciamente.  Bocc'novJ,  n  fsioV    C  ^  ■  *«■  • 

in  maniera  che  starà  bene  f '   1Mt    J?  afcon(f ò  '  fa»; 'vostri  e  i  miei 

sanificando  taiolta  Molto,  Cm«,'  S^  «f/^W,       vaB0  satolli?  (Cin)  m?      aiCUn°  cor^'8-cnto  di  pastore  Ariu-' 
Ma,e*W,.£tó.  sane,  quidem.  ZWe.  «0     „  <y  ,'z. T  M   '  ^ondj»eno>    21  _  Assai,  Molto.  jÒ]   sali,     B»^ 

<•  *•  Ma,  se  vi  ma,.  ranni  e  guadagaonne  W  k^F  r°  ,'   ^  ,\"-    ,0>  %"    vc»d-  « 

t' Indie  Jerò  la    mafticavan    mX'     4  S  T^^"" i^  Bucche* 

bene.  (A     ^.  S.  Frani  2  fa    tVcomm        C  '    ^  d3.VVel'0  '   e  ",J''-- 

c-a  ancora  bene  stanco,  V&iìZgZZZffi****  *' 

/che  nèfcielo^  ™  ^^ar     non  ^    ?  °^"fi'  ^^        *•  ^  d'Io^E^  f ^'"  ^'"f™  c  ™iVWl<7(I 

-^,•0  «orfo  di  aJfer.nL.  C <avalffic U. Cr  sTbc^T  ^  ^        C0Sh»  vide  iTptt  bKna  ^M^Tf  E S\  *  ""  *"  Ma   £& 

tu  gran  male.   Or.  ó\  G/ra/.  2    San  r  ,-L     ■     j •  ,      fcci.  ma  non  3  _*  Nel  ,Ll  ■  ]  ad  Allj«to  trasse   a  maschera  CCinVm 

tale  che  dirà  :  io  credo,  e  acW&3 Va  d'SSe  '  Lcnc'  ^sarà        -    -    «        ■  "lcdes"»°  *W*  ««  «bhmm  «»  -».     »J         -CUn)CN) 


■  afferma        vaa-ii/modi  "'dòi^V^ 
.  In  vero,    Per    vero  ce       ,»n        /    "     '  cioè,  Certo, 

nmpitiva'c&XnlHtocìna  aTd^\  ""'H  P™* 
cando  talvolta  Molto ,  Certame  1  '  M^lfT^'^  ?' f'»"*'»** 
Uz,  esimili.  Lat.  sane,  qmd'em.  W.  /^S,',^^'  N°ndi'nc»°, 
10  ve  ne  insegnerò  bene  una.  /><•/,-  c„,,  -r/rX,-"  •  f:  Ma  »  se  Vi  piace, 
ben  dritto,  toc.  Dav.  Ann.  ^  XcoSn"V  '°  Sj'^do  egiudicò 
cacciaron  via  bene  i  Tribuni.  »^  jw  Va"0  a  1,cc«"cre  il  Legato  ; 
allora  disse  :  Per  questo  non  rima™  dTdi  ™  *"  ^  "'  ''  MiU  ^ 
santo  ,  troverò  io  ben  modo.  Pet  ti  /'  "  \fU'r  .,n  fino  al  c"rP° 
ciucIIp  <•}«.  nM  ^,-Dì„  e:  _  <■  •f0"-  5*.    L'  opra  fu  ben  di 


tele  Ohe  dirà:  io  credo,  e  «óno/Qe«ato°"lÌS8e  '  *e?e'  toStoiara 
e  vero    se  la  vera  credenza  co/pì ~S ^ J^  ^  M  ^o.  Bene 
3  7^  ^^^ta'°J    «/rajJoppia'  *%$& 


5  —  .Modo  di  approvare  o  di  confermar      ''     ;       •  < 

alla  domanda,  tific.  g.  7.  nov.  Ì.  Disse  la" dtnifa   aft  *^«I*«*»  «=he  si  disponga  d';;^^  ^dli^irfTfr1^0  V°Stl'a  E^^nza,'^ 

teiai  quando  10  fi  ti  dirò    Disse  Ti™.,;  .  k     unna   a  Gianni:  ora  snu-  2^  _*  r^r.  V    1          '          qutUi  nostri  aliati.                                       '  tc'» 

cora  ia  capo  te  ne  conigli    4e  ò-i    i  ^  ■* '  S'  *    »">•    7-    E  'soTce^c"-  eo°e°nuoaU°'  ?«»P«,aente;  ^   ^"*  ^^-  «  e  3    TI 

*»•"!$-  &ro.  (V)    '         °-1  b  Stca  -  «sa,  ec.  La'donna  25  l^yS5^nSÌ^*S;'--W'  '  «*»  **  w' 

.    .    .  levate  su°ed  attendete  ben Z  a  S  fa  £%'*&$'  «  "'  "  .  ^^ 

«  ^w-  di  mai  ad  alcun  non  dirlo       q                     V         °'   C  Scardatevi  bene 


I 


*iS\ 


I  i 


se'ben  punito7(M)"""3 ''""'  """'•  7'^  '*  57-  ***»  ti  „a>  cW  ("u 

29  —  *  Opportunamente.  Ar.  Fur.  ?o  Stì'Qaxntn  i  h 
non  mora.  (Gin)  (N)  9'         V1™1»  «■'  ben  accaduto  che 


6i8 


BENE 


I 


! 


ri 


=» ,        Pazientemente,  Con  amore,  Con  rassegnazione.  Cavate.  Med.  cuor- 

\7,    F  aneslTcontra  alquanti  stolti  che  certe  cose  patiscono  assai  bene, 

tlq  'ne  per  nulloV  mondo  si  sanno  acconciar*  a  patire  :  ma 

la  te  f H*  Faenza  ben  porta  la  correzione  d.  Dio.  E  .'°^'3g>- 

SS  t,,ih    le  medette  rene  sono  buone  ,  la  Scrittura  santa  molto  bea- 

Ufict  eni  bene  k  paté    £  &.  La  fortezz'a  dell' uomo  ,  che  ancor  nel 

letto Ni: mostra,  aVn  portar  1' infermità.    E   ili.    Pognarno    che     a 

!rì^laz.one  venga  da  uomo:  la  dobbiamo  bea  portare  ,  pensando  che 

2"y?f5S£ffi  »«»<■  j"f-  '• h- io  n°n  6° bcn  ridir  come  io 

3a*!f?  Pulitamente,  Ornatamente.  *Wi.  tìwt  «*».  Fd  dice  pure  La 
retorica  è  ubarle  la  quale  insegna  favellar  bene  ...  Bene  non ,n  p.gl.a 
iu  cotesto  luogo  comedo  ragliamo  ora  noi  ,  ma  vuol  dire  pulitamente, 

^SSS^S&SL..  Bocc.nov.  ,  ,.»,  O  benedetto  sia  tu 

da  Dio  ,  disse  .1  frate  ,  come  bene  bai  fatto.  (Cra)  (IN) 
3,:   _  Sicuramente  ,    Senza    pencolo.    Cecch.    Assmol.   3.    à.    (  l  ai  la 
"di  Sfu  saranno  bel,  date.  (  Cioè:    consegnate  sema  perico* 

35fo-^CSuUamerite,  Fortemente.  Bocc.  no;.  g.3.n.6.  E  presola  bene, 

«acche  partir  non  si  potesse  ,  disse.  (Cui)  (N)  , 

36  -  Via  su.  Lat.  e£  Cr.  «',•«.  «r.  2V&.  a.  a.  Orsù  dunque ,  la   mia 

Purella  .  di'  su  ,  alto,  bene,  escine. 
3nTDuesi  Ben  guarito,  Ben  venuto,  MtamM;  di  rallegrarsi 
3lcon  atLo  ci*  tibia  posto  ad  effetto  alcuna  ^»ff~~U£ 

eosnitem,  salvum  advenisse  gaudere.  Bocc.  nov.g.  io.  n.S.  D^e.  o  A. 

dXcio  mio  ,  tu  si.  il  be»  venuto.  Esso  rispose:  Madonna  ,  voi  ..ale 

utàS.  Borg.  iS.  114-  Disse  Margarite  :  tu  si.  '»  ben  venuto. 

l,.ìl%lò  stesso  niodo  dicesi  Bene  stia.  Lat.  ave    salve.  Bocc  .e.  5. 

tC§.  La  quale  con  una  donnesca  piacevolezza  levalaghsi  incontro  d.sse, 

bene  stea  Federigo.  (Cui)  (N)  i„nnlo  Tìrn  accon- 

ta        *  Dicesi  Ben  condizionalo,  Ben  in  ordine,  Den  'cmiln^stn^ccon 
c^  eslmiìl.Evak    la  buono    stato ,  Acconciamente ,   Aggiustata- 

^-Ìnprol.  diciamo:  Bene,  bene,  e  la  mattina  era $  morte,  «rf&eai  dì 

Jff)„.  X  noia  fce«e  incamminata  ,  ma  »wm  a  vessano  line. 
4„1*  *  QucUo  che  si  fa  bene,  non/fu  ma,  tardi.  //  -W^Sr!!  SS 
^%„,J  Or««  .//«•  «Però  non  vi  rincresca  d  aspettare  Ancoia  ilttm- 
pò     e    p^r   bea  ,1  modo  ;    che  quel   Che    À  fa    ben  non  fu   ma, 

4,  _  •  Si  sta  bene  non  si  muova  a  Chi  è  i*  buono  stato  non  dee 

cercare  di  mutar  condizione.  (A) 
Tìpne   *  N.  pr.m.  accorc.  di  Benedetto.  (B) 
Uene.     •i,7;'-V-      ,  ■  Ll   Benearnensium  civitas.  Ant.  ciudi- 

Di-,  ma  molto  è  più  beneavventura.o  quegli  ,heec    £  ^Beneven- 
to a.  i^no  i  pacifichi,  ch'egli  sono  chiamati  figliuoli  de*  Dm.  (V) 
«~  .Tv         rti)   •  Bt-nc-av-ven-J.i-1-ó.sn.  Add.  m.  comf1.   Lo   stesso  che 
iCESES  3T2-3S  .e  fosse  gran    volume,  bencavventu- 

^Op^uZp.  <99-  Bene  beje     sia  ringrazio  Dio  benedeHo    (N) 

tì      "  i<  .  ,,,' ,.|,/    rC'oii"    È    a  voce  intera  di    Bencne.    A".J    /"«pi. 

*lzTÙ£»?™i™    abitò;  coperti  sotto  ingannevole  viso  li  costumi 
PgU,  Deneew  nun  ;      i  .         ^        ^  pler0  su0 

Seno  ab.tuati  a  furare,    e  sempre    lo  desiderino,    pure    alcun  tempo 

e^ft^tt*»  che.  Bocc.  no,,  g.  ..    n     ,0.   Voi    dove 

vate  ce    còno':,  n    c,.«  .11»  che.  alle  giovani  donne  ec. ,  bene  che  elle  per 

uà  noi  dicano,  si  richiede.  (\)  t  ,   .    -r  _      ,  , 

U,  '     •  |j,.,,-chéd.t'o„?.  r.^-to  Mito  che  Benched.  f.  Bcnch-, 

ì  4  Pu.  .V.  /'Vv„,c.  »a£  Bcneched  egli  non  si  volesse  convertire  ,  si 

■«.£!»  ^Bene-detta.  [Jfl  iSSoa , 'Fofcow I  [co.1  cWaròtfa   o  per 

■ffi'.'JS  tote  c«rtó«  a«^iw  «Sow^w/m  cKm  ha  U  volgo 

TZS&cerU  cose  vermctoul brutte.]  Lat.  fuln.cn.  ^•JP-**" 

>i?^0^n«o  ca^ca  dal  ciclo  una  saetta,  Or  so  perctó  dal  volgo 

Sire  io^cnto È  cabala  coU  una  bmedetta. t A) Satem.  ann.  F,B. 

?   '     Coti  la  metta  folgore  ,  d'ichiamo  la  benedetta.  (N) 

^,.     .-.iv,    ni.  Aldobr.TlaH*  detta  decozione  mezz'onda  d,  bene- 
3SS  dUteapeMU.  Tratt.  Hgr.coe.  don.  Sia  dato  loro  al  bagno  mez- 
,•  ooda  di  benedetta  dislemperat»  con ivino  caldo. 
j  1  SS  )  Pianta  perenne  aeU 'icotandria  poliginia,  fampha   attero. 

'  J.Xu Cm  ndluoghi  incoki,  ;•  nato  uU    £a    «w  /-/-« 

„',„,„  foacw  ,/,  /,/,--  bwm«,  A  sapore  amaro,  tdunpo  acre, 

tante  *  tonica  .  »  fu  annoverata  tra  <  succedanei  tndigem  della  Chi- 
AmWtta  lalTatici  .  CarioB Hata  ,    Ganofillata  ,  Garota- 

/  "  •  /  ,    ì .:.  ;  V,,  '^ ;  pSo  ^  ,V.  Francesco,  a  BO««%*aft. 

alunni.   (A) 

•mwrra.  '  IV.  p  /:  /"'  rknedicta.(B) 

rM//„,  •  B,  ne  dal  ti*».  »  /"'•  "'•  fi8*.  '/'  hT     "y,^  C  ° 
l,,(rt,„,„,  *  B>-n<--deUl  do.  N.  pr.m. accorc. dt  Benedetto. K.W 
tieneouTJieo.'Add.pr.m.nì  OmeieUo.  Diconti  Benedettoi  a  Bencdol 
,",„  .   i.   he  debordine  fondato  da  S.  Bmudetto.  In 

Uriu*!  i  .  A  td  m.  Chi   ha  matte  benedaione  ,  <>  menta  d'avertei  con- 


BENEDIRE 

teoria  di  Maledetto.  ^.  benedici..,  ^/t^^iS^ta'ant* 
Ma  se  pure  avvemsse  che  I.  dio .  I,  vu     a  ^edeto^djspo  ^^ 


( 
( 


£ràafe™cch1   mi  manca  a  f irnir    l'opra  Alquanto  delle ^a ^encJU. 

Ìl^'dTs^r^a  SSL^ftT»  -o 
...  dell'  acqua  benedetta.  (N)      .,,_,„  r.    „.».  Kene- 

3  1  Ooto  ?er  dir  cosa  che  ci  dà  rioja.  Dep.Dectun.  i  20.  Queste  bene 
dette  indizioni  ,  che  né  loro  ne  altri  sa  oggiuia.  che    s.    siano,  o  che 

U  -Èalotr  nVgarc.Borvh.rcsc.  Fior.  339.  Vi  tra  messe  ^dici  vescovi 

4  alla  tbemnincund,,  dall' .niperio  di  Carlo  Magno;  che  benedetto .«a 
au  ,.,  ''  ■'  „„._.,  rCioc- che  noticene  uno  die  si  riscontri.  J{\) 
auell  uno  che  si  iiscontia.f  ohm..  <-'!■•:  •>■  n/i..im     ,    4<i 

5  1  Grandemente  desiderato.  Lat.  ex^titus.   Gr.  op„X:>c«.  Malm.    2.   i5. 
TT  i     i  1,  marina     Otiesto  benedetto  asino  si  prese. 
Così     pescando  lungo  la  manna,  yi^iu  i«.  . 

r,  _*'jfc*  rf,-Malc:=  .1/«'  «.Wuco. ,  e  si  usa  anche  assolut.  K 
BenedftfS.'^W-.  W  5.ConUaUacendo  coloro,  a' quali  si  da  quel 

-  ìe"tgnato  fc  Sedato  :  Espressione  usata  nel  dar  via  '+*«*• 

V  ^egiwio  ,  u  ,     ,     •'  eccezione,  con  animo  «inon  ri- 

mandar ina  alcuno    '«^      s  lo  e  b^edett0.  Franc.Sacch. 

^^^^^.W^t^t^uo'fcr  cotesto,  oh  che  vieni  per  li- 
„,„..  '«7*Di«iJSmìow. w mb  p  'benedetto.  (V)  ilf«.3. 

Tati  Z  J;SC ^"^.or  la  laurea  tolta  ;  La  Ljscio  far  se- 
J5A  Ot,. .  ,Nè  mi  culaco  --^— ?^^^a 
Be^oetto  (Med.)  B7;;^;°(n"  ,me,i(0.  Dicesi anche  Male  benedetto, 
aftm.  aJrHOJww °<<er?Z£ "m  voi5ooi,er  antifrasi,  o  per  abhor- 
Mal  caduco,  bp.les Bfc/ ^os,  detto  da. J    » ^^  ^^    ^^ 

riniento,  come  suol  chianu  re  ^.e^  ^     v     ^^  a 

Gr.  bp£  ro.ro,.  ^/^' JiXia,    Questa  barba,  ch'io   porto, 
T^LTiM  q".esta°é  K ,per  il  manduco.  A.   11  ma,  caduco 

a  — (rami.)  U"<«"«  ^«.'Cominciammo  da  quei  medicamenti 

p'u/gaUvrcrsrSaSbLdetti,   perchè    la    .oro    operazione  è 

senza  nocumento.  Benedettino,  Bettino,  Benedettone, 

Benedetto,  «  Benno,  ^**££?  Bened.  ttazzo  Bettazzo.  N.  pr.  m.  Lat. 
Bennone,  Benedetti, zzo  BcUoz/^  monJiCa  in  Occidente  nel  F. 
Benedictus.-Pnmo  ^'^ff^^-Altro  Santo,  abate  di  A- 
secolo  e  dell  online, **prendeg I  monasteri  di    fran- 

ffS  ttSSrSW  di7alordici  timo,»  pontefici  dentali 
fdueprteli sZut  -  d'un  antipapa  spagnuolo,  chiamato  Pietro    di 

CP) 

7o  *Rr-ne-Uet-tuz-zo.  X'- /" * ".  —       .  .  v 

io,  ne  ni  u  i        i0/«rt„jo  in  questa  frase  popolare. 

Benebica,  *  Be-ne-d.-ca.  Sj.   y.  " ■     *  checchessia.  (A) 

Dare  la  benedica,  evale.  Km««- **n  jff  "^  ^  ^„Wibm 

Benedicendo  ,     Bc-ne .di-ccn-     •         '        z       rf  p%scriuo  dalla  Chiesa;  a 

dus.)  Colui  che  dee  ^oliXZnpromoZ  alla  dignità  di  o6ote<A) 
dicesi  pa.-ticotermentedicolu,^  li :     ,  Q     S     ^  ^  ^  & 

B««™«,  Be-^cen^teaPar^*  <y.   ,^  ^  ^^ 

nedMionej]  Qn^/i    cJie'al  s    ,0-  Dio  altissimo  benedicenti  e 

dicens.  6-r.  i^or»".  Cr-   ^'   *a" 

lodanti.  j£  Contrarte  di  Maledlcenza.  //  dir  del 

Benedicenza  ,  •  . Bcnc-j li-ctn  xa^ >/  p|w    y,^  ^&  ^^^ 

SL^nWrtadi  » .cmnUgUUme,   che  fanno  la  corte  della 

letteratura.  (N)  ^  nnorn  1   V.  L.  V.  e  (/.-Benedire.  Lat. 

BÉHEDICBRB,  Be-nc-(li-cc-r ..  L  Ma  -o  non  pcnsava  sc  non  di  bc. 

.   betudicere.   Gr,   tvKoyttt.  r     .  ,  Hl-IIo  'nleidetto 

nedicere  Dio.  JfaW  *  *  ;    ""«^J  ,^^,m  ?  a.  V.  «.  ».  r.  E  a 
benedicere  la  scarsella  e  I  !..   un. .e  b  j.  p.^^ 

ciò  fare  ,  e  benedire    a  l'i  una  pK  ^  ^^.^  ^n„.(.(/(>/i((;  affa  moma 

Benediciti'.,  •  Be-ne-ili-c.-.i..  .  ,  .    ^         ga<   ^^    y-^ 

^;ftott^n£i;m«:rdU:u"KV.r-.^    ^«*  «.  ...  in  somma, 

Sì  Oleosa  da,   ben,  -U^sino^buo „pr.^  ^^ .^  ^^ 

B,!N,:i.Ia,i.A,Mle-..e-cli<o-.'; './■•;,  si  fe  la  barbarescola  lw- 

nedirola  Che  alt. .ni»  £.ja  tf  nome>  come  ,/  Credb)  ,/  Di- 

Bkmmctcs.    '\^:/ •'''■.'    ».rf,    "o7.  Cantando  ,  secondo  suo  modo  ec 
rupisti  ,  ec.  r«.S.*o.  »*  157  allji  s;illni.  (V) 

la  magnifica  ,  <   talora  u  Compartir  benedizione,  cioè,)  Pregar 

Bekediri;,  Bc-nc-di-re.  [W«.   «»  '     £       b  nedicere.  Gr.  t^oy.w. 

Jena  6/-.  Dio  alla  cosa  <  /»•  » 


_  -  ^arw  «■»  -"•  ■  ■  ■  ,       (lissl.  [benedicesse.)  Cavale  mea.  cuor.^j- 
^e/co«  «  da  ;>«<»  /'';;;;;;,,,•,  Llta    solanone,  e  l^a 

HO  stale  Ielle  da  Sua  U'-"UU''    "'  ',u,.,  ,,  /lo,  e.  g.  tf.  II.  ».  G1l  l*t* 

i- •'■!•■•" '"rwAp.  ;r  i  nsi-  d  «vo„...... ,-,  w 


I   due  primi  sui"».    —     —    —  •    •         • 

Luna  ,  ec.  (O)  ,T  n  ,/,•  Benedetto.   /^.  (B) 

Benedettole  *  Be-ne^ leWA-nc.  n.prm  (/iBtllcJcUo.  ^. 

BEKEDErTUzzo,*Be.m-da-tuizo.i  •  ^  ^       ^ 


BEN ED  ITO 


BENEFICHINE  gIQ 

^ìt!0r^r:G^Let'-  È n^sario  amare  inostri  beneficatori.  E  ap- 


5  —  *   Dicesì  altresì  de  padri  e  delle  madri ,  die  danno  la  benedizione 
aloni  figliuoli.  (A)  Boec.  g.  io.  n.  io.  Prestamente  presala  dalla  culla  c/vsso  -Il                                                                                                '  « ,a  aP' 
{la  figliuola)  e  baciatala  e* benedettala  ce.  (N)  f- Tbl',<> no „S  Pi  k'     ,      ,°  l,e,,,c/u;i,lwe  "«taucabile.  *»n  Ar.  J>r. 

6  -  Parlando  £  pMorii  pubblici  o  privati ,    di  forUÌ  battesimali  ce.  ,  BkÌWSS     '  W€ StóST^?  /•  ^  P       r            *r  J-         , 

J-    *  tParlamla  di  armi,  di  bandir,*,  della  tavola  de'  campi      eu  Be^I™,    ?  l/lC,'"','i!ì,I".0•  (A)      . 

«* ,  Bufere  alcune  orazioni    e  far  sopra  JJE  S*f  Hfno  del*  S2^^!t!!f»  »  *  *«*■*  «* 

croce  per  pregare  loro  bene  da  Dio.]  Boc*.  nov.  76.  io.  Così  si  possono 
benedire  le  galle  del  gengiovo  ,  come  '1  pane  e  il  cacio. 
S  —  iParlaiuIo  di  cose  0  di  tempo  che  ci  richiamino  alla  mente  alcun 


?«.»  Morg.  1.  io.  Va,  che 
*.   O  benedetto  sia  tu  da 


bene  e  gran  soddisfazione.]  Peti:  so,i.    ,2.  l' benedico  il  loco,  il  tempo 
e  l'ora.  ,>  E  san.  47.  Benedetto  sia 'l  giorno,  e"l  mese,  e  l'anno,  ec.(N) 

9  —    tarlando  di  cosa  che  ci  *ia  cara  ,  diciamo  :    Dio ,  il  cielo  ec.  la 
benedica  ;  e  vale  :  f.a  prosperi)  La  pwtegg 
dì  DÌO  a  me  sia  benedetto.  Bocc.  g.    1 
Dio  !  disse  il  frate.  (X) 

10  —  Cos'i,  per  accomiatare  un  poveretto  che  chiede  la  limosina  si  suol 
dire:  Dio  vi  benedica;  cioè,  Dio  vi  aji iti,  vi  assista,  vi  dia  del  bene.(A) 

II—   Commendare,  Lodare.    Dint.    Couv.  Benedice  la  nobile  anima   in 

questa  età  1  tempi  passati,  e  bene  gli  può  benedire,  perciocché  cc.(\) 

Cavate.  Lspos.  1.  20S.  Benedicano  i  secoli  al  nome  di  Dio  nel  secolo  . 

e  in  secolo  del  secolo.  (V) 
12  —  E  còl3."  caso  dicesi  Benedire  una  cosa  ad  alcuno  per  Concedergliela    BensficiLe  . 

di  buongrado  Fr.  Cord.  6t.  Ciò  ch'elle  fk  donile)  ne  faccio  ,  o         clesiastico'-,  Sfidale 

d.   restiti  e  degli  altri   ornamenti ,  tutti  gli  bcncdiceiemmo   loro.  (V) 
l,-Fr<v.  San  Pier  la  benedica,  o  il  Gel  la  benedica;  evale:  Sia  come 

essersi  vuole..  Malm.,.  '.].  Se  io  dirò  mal,  San  Pier  la  benedica 
Bbiisdito.  VGeog.)  Be-nc-di-lo.  Piccola  isola  dell'  Oceano  boreale  pres- 

so  la  California,  (ti) 


beneficeiitissimns.  Or.  .i»Spy«Wr*roS.  Varch.S  tir.  Fu  Cosimo  benefit 
cernissimo  con  lutti ,  anche  con  alcuni  di  coloro  che  per  lo  innanzi 
nutrirono  mal  amino  verso  di  lui 
™"ra*"u.  Be-ne-B-ccti-za.  iSf  Virtù  che  consiste  in  giovare  e  far 
bene  altriuA  -  ,  Ben.  licenza ,  sin.  »  Lat.  benefieenUa.  Or.  ti:oyiL. 
Segner.Mann.apr.27  5  .Nella  legge  vecchia  si  die  precetto  espresso  di 
beneficenza,  non  s.  die  d,  benevolenza.  Si  die  dr  beneficenza  perchè  fu 
ordinato  l'insegnargli  la  strada  ,  1' abbeverarlo,  e  sin  l'aiuterei  solle- 
vare  ,1  suo  giumento  da  terra.  (V)  Com.  Par.  18.  Liberalitade  e  v.rtude 
beneficenza."^)      qU;'le  ^  <****  d™m°  *&V**  j  •  P<*  l'effetto 

3  7he*J£?3,  (ìlWane  nYa  dl  S'^do  affettuoso  e  di  affabile  aspetto, 
chi -p, eseiaa  la  mano  destra  aperta,  e  tiene  nell'altra  una  catena 
cCoio  Vicino  a  lei  yèdesi  un' aquila  che  tiene  negli  orligli  una  pre- 
tino eu'7a  manStareqd  altri  uccelli.  Altri  altramente  la  rapprJsen- 
tano,  e  le  duino  per  emblema  l'alcione.  (Min 

'  tv  a  KM  r'T   1  t   ™  £>  .. . £*     _?  •     -I  /t     }    1  fi  t  • 

i-icia.  coni.  Che  appartiene  a  beneficio  ec~ 
,  Benefiziale  ,  sin.  Guicc.  Sto,:  lib.  6.  Simil- 
mente co  benefizi!,  ec.,  distribuendo  soldi  alle  persone  armigere     ec 
addando  I'cccl,,iasUche  nelle  cose  beneficali  appresso  al   padre    E  Ub\ 
BiiS^^r  l •  'C  ^  »^JP«d*»  s'agiterò  le  cause  benendaìi 
"?tHUA"E'  Bfr»«»:fi-a»«.  Utt.  V.  A.-]  V.  e  di'  Beneficare.  Introd  Viri. 
Le^  ricchezze,  spendendole,  non  radunandole,  beneficiano  altrui. 


Beneoitoke,  Be-ne-d.-tó-re.  VerK  m.  di  Benedire.  Che  benedice    Lat  he  ->-f*vun    >'  s'J"'ndond<'!0  »  r'"n  raggiandole,  beneficiano  altrui.' 

oedicen,  G,  ^5,  Fr.  Giord.  P^XS^ÌSSj&Ìa  7«SS£?SÌ  KeSf^  \  **  °^  ^  H^diDio, 

prossimo  e  delle  sue  opere.  voi  ir  nJ            1        e  •    8      r.\-  '  nu  vona  Per  1ueste  COi>e  esser  da 

Bemeditbice,  Be-ne-di-tri.ee.  [^eri./rm.^ Benedire T  Lat  benedicens   Gr  RrZJ             *"u    be»cfl"at«-  (PO 

nosa  ^  ergine  Maria,                                                                                     '  °  "{_  *  Ai     "        o-  C^; 

Bhbdizio»    Be-nc-di-zió-ne.  [^]  Z'rt<,0  rfrf  benedire.  Lai.  benalictio.  "*  pro^ffeLf^  'rf'''™"?  "e//"  ""fj"»  ">«/!,!«  co/oro    eh'  eran 

Gr.  ™xoy«c  Bo«r,  ncv.  60.  5.  E  perciò  colla  benedizion  di  Dio ,  ec.  ,  LnXio  de'tnb.'^f  '  ^"f c,am  son  J  JetH  coloro  che  sono  avanzati  per 

verrete  qui.  »  Menz.  Sat.  10.  Che  stima  più  di  lente  un  pentolaccio  BeNE" -Sta     Be-n "  ficif 2   r9n,n,           *««-.«■ 

Che  di  benedizion  girsene  asperso.   (N)                                                       '  2  _  *  .   .       '  ^-ne-.li-cia-tfc  bSf.}  Lo  slesso  che  Benefiziata.   V 

-  Regalo,  Limosina.  Vii.  S.Eufras.  1Ù2.  Pregò  umilmente  la  badessa  di  Jc.T'l  r  T  sl3cU.;lcol°  <f!e  daI  direttore  si  rilasca    a  benefizio 

•sa,  di  alcuno  dogi,  attori  ,  giocatori,  e  simili.  Ed  anche  ,  La  serata  stes- 


e  l'altre  più  antiche,  che  dovessero  ricevere  da  lei  una  piccola  bene' 
dizione  ,  cioè  una  rendita  di  venti  libbre  d'  oro.  (V) 

3  —  E  fórse  per  sogno  di  grazioso  ed  amorevol  congedo.  Vit  S.  Gir 
5.  Ed  egl.no  predarono  san  Girolamo,  che  prendesse  la  metà  dell'olio' 
.(.e  eghno  aveano,  per  benedizione:  di  che  per  niun  modo'epfi  mì 
volca  ricevere.  (V)  ° 

4  -Grazia  ,  Beneficio  ,  Dono.  Vit  SS.  PP.  2.  i62.  Quando  le  venia  la 

nlcrmita,  la  ricerca  per  grandissima  benedizione.  (V) 
nJ-CY    "'-i^  :  °ar  ljcne^io»e."  Ia  Coedizione,  propriamente  vai 
Benedire.  ]  Rocc-   nov.   t.  io.  Gli    fece    V  assoluzióne,    e    diedeali  la 
sua  benedizione.  '  ^s"  la 


sa  o'I  giorno"  stesso  della  benefì-  iata.T/T 

S^?^'^'10- ri'** P  da  Benéfi^re-  «*  beneficio  aflè- 

ninò,-  r\  ^  7"*{'°<-»  fl«'«-  C°>»-  «>y.  Perchè  io  considerando  me 
mino,  e  che  questa  donna  e  reggendo  me  beneficiato  da  lei  ,  ec.  (V) 
d-,r7      r  im'  C  '  ha  Wf,«  >  ecclesiastico.  Maestruzl  N  uno  dee 

dare  ordine  sacro,  se  non  se  a  beneficiato,  ovvero  che  ha  suo  Datari" 
monto  in  luogo  di  rendite  ecclesiastiche  P    " 

cTnoSC!?-'«C^pe,,anÌ-'^aW-  FÌL  Bern-  A  dt,e  flateHi  di  Ini  un 
canonicato  di  S.  Giovanni  Laterano  ed  un  beneficiato  di  S.  Pietro  (A \ 
BENEricETTo.-Be-ne-tì-ciét-to.  Sm.  dim.  di  Beneficio.    V.  BeneSolo 


«      ito  a  '  -  «umì   ««   oeueueio.    /^.   Ueneliciuolo 

. -  %.  Dare  la  benedizione  a  una  cosa  r=  JVon  impacciarsi  ne  in-    B«™     L  Jl,'^, f^1/1™"  '"cela  rendita  di  quei  duebcneficietti.(N)' 


igarsi  pi 

ne.  Lat.  valcdicere 

A-if.  óó.  PP.  2.  ja.  Onde  vedendo  Iddio  la  sua  larghila,  mandò  be- 
nedizione nel  suo  pane,  e  moltiplicollo    (V) 
Bmefatt,vo    Be-iir-fot-U-yo.  Addm.comp.  Alto  a  far  bene,  Atto  a  be- 
neficare. Pass.  Dial.  della  noi.  lìerg  (())  ' 

B^"r%.Be;::!:f±t0-  £?•»*':■  ^  ^-«  *  Beneficio.  Lat.  bene 


SS'  ^^^^Cor^K,  e  opera  falla  per  far  comodo  e\l 
neficare    altrui.  -   ,    Bemfiao    ,    Benefizio  ,    Benifiziò  ,    sin.    Lat. 

d f  rendei  flo'*'  ^S/*"*  3>  SpCSS°  be"efÌCÌ0  dare     é  S^ 
di  rendere. Boùc.pr.4 ■««  quantunque  cessata  sia  la  pena    non  perciò 

e  La  memoria  fuggita  de'  benefici!  già  ricevuti.  E  nov.  60.  ,  .  Usa 'Ti  b 

nehcio  della  fortuna  ;  non  la  cacciare.  G.  V.  6.9o.  2.  Non  essendo  '.ai 

di  molti  benefici,  ricevuti.  E  7.  2.  ,.  Dal  detto  Papa  furono  r  cevutiS 

«osamente,  provveduti  di  moneta  ,  e  d'altri  bcnelìcii 


faclom.   Gr.  «nrpay.*.   Liv.  M.  Noi  ci' ricordiamo  he 2     .?V„  '        z,0^mente,  provveduti  di  moneta  ,  e  d'ai 

che  tu  hai  ,  Re  d.  Roma  cacciati  :  compi  aWft'CSJ    ?  7  SflÉS^^TS  ^  d'e  8'0Va'  dle  fa  deI  bc«^  &■ 
il  «al  nome.  A  oppresso:  E  raccontare  i  benefatti  e  le  corteX  dArt        V  r    A000™'1  benefico  de' razzi  del  sole  tocca    in  prima  1»  cori 

man,.  £*&  ^«or.  6.  Che  se  me  '1  doni  per  grazia  de,  benefatti  V   satT        l  ?  ^P™-  5oCC'  "°^  ^"  6''  F"  Martellino  prcstamen  e  preso     e 

pare  che  1  facci  per  debito.  l       b  a"  Benttatu  Passat,?        ^p™  ''  corpo  posto,  acciocché  per  quello  il  beneficio  della  sàntà'a 

Lenei-attore,  Bc-ne-fàt-tó-re  r^V>»*   m    ,1;  Rp„  P         -.    ^7      7        ^  cquistasse.  '  «v.ua  santa  a- 

Beneficatore,    Beneficente,   ,1,1.   iut  '  1  eneficio  ^     Cherhmef'™-—,    3    -   Uffizio  sacro  eh' abbia  rendita.   G   V.  6  45    3  Prnmflwnl„  •  , 
Com.  Inf.C.  Il  beneficato  Vero  ^^^tv?^        ^^^E^^^'^'^ 

Tenendo  trattata   o  ,,,„„^,„  »   —       Ed  anche  li  luogo  stesso,  «   podere  assegnato  in  rendita  al 

1  ecclesiastico  .1  quale  n'è  provveduto.   V.  Benetìziotto.  (x\) 
4  —  Grado  ,  Dignità  ,  Privilegio.  V.  Benificio  ,  i  2.  k  V 

o  -  Dflicio    divino     cioè  Le  ore  canoniche.  Frane.  Sacch.  nov.    ,&/ 
SC  8^,a..SCaCch'  (^P^5  ed  pili  si  giuochi;  meglio  sarebbe  eh' 


egli  attendesse  a  dire  l'ore,  e  gli  altri  beneficii. 


(V) 


~  1     .     ..   .       . —        ~  "  '1UU  "eiieiaitore.   Ir.  lf .  1  1    10H 

1.  Tenendo  trattato   e  ragionamento  fmesser  A--o  )     or      A\  , 

rubellare  la  catta  di  Parimi  a  me^/j^Z,^^^}^ 

te.  E   12.   108.  *A  te  s.ccome  a  padre  e  benefàttor  nostro      e    oHe- 

na.no.  Cavale    Med  cuor.  Bisognoé,  che  s'egli  avesse  ouas    cuor  di 

pietra  ,  s  ammolli  ad  amare  tanto  benefattore  e  liberatore 
Benei attrice,  Be-iie-(à t-tri-ce.  " 

ficio  aflicit.   Gr.  £i>«/-x< 

fattrice  Vergine  Maria  umilmente. 
Benefica! 

nificant 
Beneficare  ,  Be-nc-lì-cà-re. 

re  ,   Giovare. 

Gr.  !v.f,yfTÙv.  Gaicr.Stor.  17.28.  Di  mostrando1  aver    Tc^'dn'Jn^A-    9  ~^^  ^f1'11""-  del  Piu-  Mcslr^^Fion.  ce.   V.  Benefizio     t  4  A 
e  beneficare  quella  città.  Segner.  Pr^^tln^on^    "e lo  2l ^   G,i  A*»™1  " '  P» ^"^  annoveravano  IrVlMintà 

fu  reputavano^  come  il  dispensato™  del  bene.  (Mit) 


.....cut  uuui  ueuciartore  e  liberatore 

-tu -ce.  irerb.f.  di  Beneficare.  ]  Lat.  quae  bene- 

ute  ,  Be-nc-li-càn-te.  [P„r/.  di  Beneficare.  CAe  ^„e/?c„  3  _    Be- 
rte ,  sm.  Lai.  beneficio  afficiens.   Gr.  wseyerZu.  '  ' 


c-li-cà-re.  [^«.]  Far  benefi'rìo  L  /J„„  1.  •  »  •  -  2  ~  Pari(in^  del  tempo  :  Godere  del  benef 
-,  Beneficiare,  Ba uTfi  arf  ^n^/ Xn  ""  '  ^"^  8~^^°  **  <**»•  *  Benefìzio,  fi 
IU-.AK  17.28.  Dorando  a^  e  "T;^^    ?  ~(^HW  """:  *'  P-  MesLr^VioÌ 


^  e-     ]■        -r\  '         o       "'«'    ueiieucil.    IVI 

'  T.  1     Jar,  chcc.c!l«s,ia  a  Genetico  di  natura,  di  fortuna,    e  ,i~i 

&i  e  Knfe  7'u,-/a  «=«  affa  pe^b,  Se»Za  rfi%mza  ,  come  lien  faftó 
nati  rahnenteea  caso.  Lat.  incuriose.  Gr.  «/«^  /^(i  Disc  animai? 
scoilo  andare  a  beneficio  di  fortuna.  "iscanm.  12.  La- 

o  —TPar;ll"ìdo  <}\l  ^mpo:  Godere  dei'  beneficio  del  tempo.  V.   ?    9 
8 —  Parlando  del  ermo     V    R„„,i;,;„     e    *    _  r     :V   )•  * 


eoe 


„■,  ,•  ,  a  .  .t".  '•""•"eS"«.  j-rea.  2.  ^e  si  ritruov 
p.u  chi,  beneficandoci,  s.a  contento  di  farlo  a  guisa  de' fi  m, 
figgendo  per  sotterranee  caverne. 

Ben ei.cato     Be-ne- tì-cà -to.  ^/.  «,.  db  Beneficare.  V.  Beneficiato     e  Be- 
nefiziato. Lat.  beneficio  aflectus.   Gr.  ^y«^A.   Co,,.  7,7/  £    Il  be 
nebcato  vero  ama   il    suo  benetàttore.  Sesn     Stor    -     tn?  A  lì 
tanto  beneficato,  ec      è.quegH  che  dopo!  giuri  datSoi  i?  nStT^ 
fendere  ,  ce,  mi  rende  ingiurie  in  cambio  di  grazie 

2  ~  £«"<>  co«te  «».]  «./  *m,0  di'  Beneficiato.   /^.  C.  2.  Maestruzz  1 
13.  Non  può  uno  vescovo  d'Italia  ordinare  no  ehmWtaS» 


/• —  «»Y«.""un/»t,   «et   vene,   1  j>jin 

^neftew  dilT.  da  Grazia,  Servìgio,  Buono  uffizio,  Piacere  H, 
neficio  e  qualunque  atto  benefico  ,  qualunque  azione  che  fi£Cad 
altrui  La  Grr.««  e  un  bene,  al  quale  non  ha  alcun  diritto  eh  la  ri 
cevc.  Spesso  e  la  ninunon,  che  si  fa  ad  un  reo  della  pena  mer  ta[à" 
Servizio  o  Servigio  dicesì  un  atto  qualunque  nel  quale  si  ,Za  l 
sce  all'  a.lrui  vantaggio.  Il  buono  uffizio  &  ij£gZ  ££teS 
o  della  nostra  mediazione  per  far  che  altri  ottenga  ciò  che  desK 
Il  Piacere  e  una  di  quelle  azioni  obbliganti  ,  che  la  ocr  ,sinL  * 

disLi;n:reec.pcr  chicchessia'  * di  !£»«■*£  stvk- 


BENEr,CATORE  .  Be-ne^ià-^re  7?r*  VS-SSfr  '  T  é  'enefica,°-        disfazione  ec.'  '  rv^rW  -  -"«  ,    una 

re.  fH.  rfi  Beneficare.  Zo  ,teWo  che  Be-    BESEnC.o>-E  ,  Bc-ne-fì-ciò-ne-  [^.]  accr.  A-  Beneficio  w/  ^   M 


•   ^ 


6^o 


BEWEF1CI0TT0 

1t   16.  3o.  In  corte  di  Roma    ho  guadagnato   così  buon 


Fr.  Jac.  T. 

B^SSo*,  Be-fte-S-ciòt-to.  Sm.  dim.  di  Beneficio.   Lo  stesso  che  Bc 

niliziotto.  ^.  (A)  Beneficio.-,  Benefizinolo  , 

^aSS,  L»,  Benefizilo,  Benefici^,  *  Ben'OrL 

3  -ioC    tih.ncficiuoli  a'vea  loco  Nel  paesel ,  che  gì.  cranbnghc  e  pei  e. 

BE^Vico;Be-nc-fi-co.  Add.  m.  Che  benefica.  Lat    benefici».  Gr  ££■ 

"r    Se<*,ier  Fred.   22.  Questa  si  benefica  tromba  riceverà  nel  gioì- 

STJt^t^ZtcZn™ ** -Malefico.  Segner.  Incred 
2  2.  6    To.  Sono  intitolati  malefici  (gli  Stregoni).  E  se    talora   rendono 

per  un  poco  la  sanità  ,  non  però  possono  int.to  arsi  benefici,  (IN) 
b4mz.alÌ,*  Be-ne-tuzià-le.  Add.  com.  Lo  stesso  che  Beneficale,  f.  Car. 

leti    2    10.  Trnovoini  avere  una  lite  benenziale.  (r\; 
B^Énz^usxA  ,  *  Be-notì-zia-li-sta.  Sm.  QuelgiurecoiisùTto  che    traila 

deBenefizii  ecclesiastici.  De  Luca.  Berg.  (JS)  .-.,»„,„   p.       a. 
Be>efu,a4  ,  Be-nc-fi-zià-re.  Alt. .  far  prò,  IsW  utde.  Bronz.  Rim.A- 

vremmo  a  procurar  d'aver  dovizia  Di  zanzare,    e  far  toglie,  pozzi  e 

acquai,  E  s'altro  luogo  più  le  bcucfizia.  (A)  „„,,_-„  ;„rnì 

Periziata,  Be-ne-tì-zià-ta.  [Sf]  Si  dice  ne' loti  quella  polizza  m  cu 

è  scruto  qualche  premio.—,  Beneficiata  ,  sin.  Buon.  Far.    à.  4.  Q.  & 

quivi  tutto  Fu'l  mio  piacer  ,    fìnch' io  ,    di  borsa  usci 


É*J 


4  uscito,  Non  vidi  il 
lin  d.lla  fortuna  mia  Nello  sperar  qualche  benefiziata.  E  appresso,  tu 
che  di  uiù  recali  ,  Di  più  benefiziate  Empier  si  vide  1  grembo. 

a  _  •  ffi  *?sL\ign?puh  usarsi  anche  W  forza  di  add.  comefgg. 
alla  LlLa  suddetta.  Cr.  nella  P.  Bianco,  $.  4-  Metaf.  presa  dalle  po- 
lizze de'  lotti ,  che  quando' non  son  beneficate  ,  sono  bianche.  OT 

Benefiziato,  Be-ne-li-zià-to.  \Add.  m.]  Lo  stesso  e/*  Beneficato    V . 

a  -  In  forza  di  sm.  Chi  La  benefizio  ecclesiastico.  Cren.  Fcll .3+  Ma 
ser  Tommaso,  che  fu  Priore  di  S.  Jacopo,  e  anche  benefiziato  o  ,-  a 
monti  E  appresso:  Tommaso  di  Lippaccio  fu  cher.co  bcntuiato 
X'  a'  mooAaestruz,.  ,.  24.  *«**  fd  Gerico)  è ttarf  z«to  i ,  ao- 
sneso  dal  ricevimento  de' frutti  per  sei  mesi  ;  ma  se  non  e  benefiziato, 
ePln  ordine  larro,  per  quello  medesimo  tempo  è  inabile  a  pigliare  beneficio. 
Belato  e  'Beneficiato  diffi  da  Beneficato.  Beneficio  e  Benefi- 
the  Judo  sin.,  tali  pur  sono  gli  add.  Beneficiato  e  Benefiziato.  M^ 
«ebbene  abbiamo  esempio  di  Beneficiato  nel  senso  di  Beneficato  e  d. 
Beneficato  nel  senso  ili  Beneficato  come  provveduto  di  benefico  ec- 
clesiastico, puree  da  notare  che  nell'uno  e  nell'altro  caso  sono  diMisat,, 
dicendosi  Beneficata  secondo  il  lat.  beneficio  ajfectus,  e  Beneficiata  o 
Benefizialo  nell'altro  senso  ecclesiastico.  Queste  due  parole  hanno  pu- 
re un  valore,  che  non  appartiene  punto  a  Beneficato,  ed  e  quando  SI 
parla  di  polizze  di  lotti  ,  ed  oggidì  nel!'  uso  ,  d'  intrudi  o  sciate  di 
qualche  rappresentazione. 

Braenzio,  Be-nc-lizi-o.  Sm.  Lo  stesso  che  Benefico.   F. 

,  _  Sffizid  sacro  che  abbia  rendite.  Maestra**,  i.  «3  .E  dee  f  ordina- 
tore )  essere  costretto  di  provvedere  a  costui  cosi  ordinato .un  bci..-li/..j. 
Èonvenevofo.  E  appresso  :  Se  il  cherico  ha  ragione  d  addomandarc  gli 
01  dini,  forse  per  lo  benefizio  al  quale  1'  online  e  annesso. 
3  -'  Ricompensa.  Fav.  Esop.  io.  l'anno  intendere  per  questo  serpen- 
te ogni  persona  che  ricevendo  buono  sei vigiorcndono  mal  l.encuzio.^r; 
/  __*  (Med.1  Benefizio  di  natura  :  Diarrea  spontanea  e  di  breve  durata, 
eh'  eseguita  da  miglioramento  sensibile  della  malattia.  Lat.  alvi  pro- 

a  ^'*  Benefizio  dilla  natura  :  Dicesi  quando  una  malattia  termina 
felicemente  ..  sema  aver  avuto  ricorso  a  mezzi  attivi.  Lat.  beneficimi 
naturae.  (A.  O.)  ...  r 

3  _  Benefizio  del  corpo:  Andata  e  uscita  di  corpo  ,  Evacuatone, 
Scaricamento  di  corpo.  Lat.  alvi  dcjectio.  Red.  nel  dà.  di  A.  Pasta. 
Snob  d'ordinario  avere  il  benefizio  del  corpo  in  quella  conformila  die 
lo  nanna  i  sani.  (Min)  ., 

4  _  (  hiamansi  altresì  Ben*  Bzii  i  Mestrui,  tafcmenstrna.  Gr.  w-ryx. 
Red.  nel  Dà.  di  A.  Fasta.   Ella  ha  perfettamente  que'  benefizii  che 

'    sogliono   le  domi.    a\ere.  (Min)  . 

Bmìfimotto,  li.-.,<li-/.«t-to.  [Sm.1]  dim.  di  Benefizio.  V .  Beneficiuoltì. 
I     1   Uu.  1.  <>-■  I"  mi  hroovo  ora,  ec,  a  un  uno  bcnehziotto,  come 

,,n  romito  che  ^U  nel  deferto  ,  sperando,   quando  che  sia,  di  vedere 

|  ,     {.vi  1.1    ili     DÌO.  .     ,  n-    ■  r  7 

Berfriziuoio,    *    Bc-ne-fl^iuò-lo.  Sm.  dim.  di  Benefizio.  Lo  stesso  die 

Remolo.  V.  (A)  .  ,  „  T,        ,.,  „ 

p   .  , ,  ,,,     Be-nc-gno.  Add.  m.  detto  a  cagion  della  rima.  f.  e  di    lic- 

i,,,,.,.  Rim.  >,.  Ch'entrare  non  vi  può  spirto  benegno. 
,.,  .  •   Bc-ne-me-rèn-te.  Add.  com.   Che  ha  benemerenza,  y.e 

,/,  1,.  nemerito.  t'ausi,  Berg.  (<>) 
,.,.  1;,  ,„.„„-,,,,  ::..  Sf.  aur.  di  Benemerito,  [i  aver  bene 

,,,,  »  ,/,  alcuno,  V.  Benemerito.  «».]    /.,//.    nienti,...  , 
,,,„„.  ,.i,.,..  ../  ti*.  Buon.  Fieni).  4.  g.  Par  si  vide  alla  lot- 

,,  Colla  I-.. mommi/..  Nel  secondo  la  invidia, 
l;,,,..,,lM  .  •  Bc-ne-nw  ri  ta.  ZV.pr,  A  Xo  stesso  che  Ementa.  ^.  (  iJai 
lai    6e/M  '/."•''"    Colc^che  na  berw    meritato.)  (lì)  . 

1;,  .,„  di,  ,,  ùf  irnio,  |.^A/.  /»•]  "'/'■  *  Benemerito.  Lat. 

,    ,  ■..  ,  Gì         ':■-■■■■  Bemb.Stor.  ».»7.BcncW  egli  foste del- 

,;,  ;  l£5£g.\  gli  era  benctneril  isti  model  la  Repubblica. 

ut...  Sm,  Benemerenza,  [0  piuttastoù eivigio re- 

,/  ,,t  ,,,,,.  pe,  cui    1  merita  lode  0  ricompensa,  li  opposto  di  De- 

,  .  :,. ,,  merlo  1  sin.  Guicc,  Star,  (fon  li  .01.,]»  usano  1  de- 

■   '■'!■■  11'  1  .... 

'.  come  j"»'.  l  Chi  ha  ben*  operato  in  servigi"  di 
.,1  ialmenti   del  pubblico.]  /."'.  bcnemeritut.SniMf'i   ri  , 

n  He  ti.  U        ,  1   i;  !i    ,    il  uiii'i  ...I  altri ,   ■   non    .1    •   iti  »(  0 
fanno  .ih  benemeriti.  7*ac.  Dan  i"tor.  ^.  34J.  Poscia  i  vec- 
chi ,  0  benemeriti,  licenziati  con  onore.  E  altrooei  <.l>i  svelte  w:iyì- 
i-,    .,.1  .ohm,    1    ..'   .ui'l...i  ;  'In  sedici,  benemerito  Ioskc. 


BENEVOLO 

BinrrarefiTO ,  *  Bonc-mèT-to.  Add.  m.  sinc.  di  Benemerito.  V.  poetica 
Libi:  son.  33.  Stimo  sii  trambasciato  e  benemerto  Per  tant'oper 
degna.  N-  Sp.  (O) 
Benlnnoke,  *  Be-ncn-nó-nc,  Bencnnon.  N.  pr.  m.  Lai.  Benenon.  (Dal- 
l'ebr  ben  fìllio  ,  e  km  ricchezze:  figlio  delle  sue  ricchezze.)  (B) 
Benepla'cido,  *  Be-ne-plà-ci-do.  Sm.  V.  A.  V.  e  di' Beneplacito .  Fr. 
Giord.  233.  Di  nulla  cosa  si  pente  (Dio)  ;    ma  tutte  sono  secondo  il 

suo  bcncplacido.  (V)  «.-■»*»».         7*->-  t>         i 

BMtBPLAClMElTTO  ,  Be-nc-pla-ci-racn-lo.  [  cvm.   ^.  A.  V.  e  di  ]  Benepla- 
cito   G    fr   11.  3.  20.  Noi  mostriamo  per  la  pruova  delle  vostre vir- 
tudi,  voi  essere  accetti  a  Dio,  approvati  al  suo  beneplacimenlo. 
Beneplacito,  Be-ne-plà-ci-to.  lSm.1  Volontà,  Libito,  Piacimento ,  ro- 
dila.   Ed  usali  per  lo  più  colla  particella  A.  —  ,  Benplacito  ,  Bene- 
placido,  Beneplacimenlo,  Bentipiaci,  sin.  Lat.  voluntas    assensus.   Or. 
\vlo*U.  (Dal  lat.  bene,  e  da  pìécUum  placito,  volontà)  Guid.  C.Per 
nohil  natura  mostrate  aver  compass.on  delle  mie  fatiche;  per  la  qual 
cosa  tutto  m'oucro  a' vostri  beneplaciti,  Fine.  M art.  leti.  2jChe  ben- 
ché il  pensiero  abbia,  ce,  nondimeno   non  mi  parrebbe  usarla  legit- 
timamente senza  il  beneplacito  vostro.  .  .       , 

2  "'Legge.  Sesner.  Crisi,  instr.  1.  2J.  4-    De' dice,  comandamenti  co 
quali  ha  Dio  promulgato  il  suo  beneplacito,  tre  sol,  ne  .mpiega.  (N) 

3  1  [A  beneplacito.  Posto  avverbiale  Secondo  il  piacere  o  la  volontà  , 
e  talora  vi  si  frappone  suo,  loro,  ec]  G.  F.  12.  S.  6.  Ogni  altro  or- 
dine e  ufficiali  di  popolo  cassò,  se  non  a  suo  beneplacito.  E  caf.  9£ 
Ordinò  i  suoi  principali  baroni,  governatori,  e  guardian.  di  lui  e  del 
regno  ,  a  beneplacito  della  Chiesa.  ,  _ 

ù.-  T  de' Canonisti.  Beneplacito  apostolico:  Consenso  del  Sommo  Poti- 
l  teficè,  perfidila  o  permuto^ .di  beni  ecce ■.astici.^  g^ 

^ìZ%^htsTd^^r^:^  di  misericordia.)  (B) 

*£-JZ>%os\o  -f^jtrS^.  gi2E?<SZ%S. 

Per  non  volere  ,    come  Vanno  i  grandi   uomini    bene   spesso,    ri  loro 

^X^fpoTto'a  guisa  di  sm.   Vantaggio,  Utile      Felicità.  Borg 

J  ™    «"  Tonsistendo  il  ben  essere  e  perfetto  stato-  de'  regni   e    delle 

Arm.  2/-ConM:^™°  "       Sezner.  Peni.  5.    Sono  cinque  1  segni  ec. 

""£ nd  ìCr! ffi.    X  Volerne  il  ben  essere.  3.  Non  sol  vo- 
,.  Voler  tessere  dellaBlKO.  a.    T    M      g  h  ■      p  T()sc.    ,. 

lernc  .1  ben,^6"'  £*"%£?£  aj  ben' essere  dello  Stato  ce.  si 
Quelle  art.  che  più  pi  opi. e  er  d- opÌDÌOne  che 'I    bell'essere 

gr  Fior.  D"^l;Cs2e„„cT Crisi,  instr.  1.    fò.  1.    Se  hanno  dato 

rtserH'fo       ^    olf^bbono  anche  loro  dare  il  ben' essere    (V) 
1  essere  a  loro     0  ,  cq  c/j{   //fl  ?BflfcAg  ,.,c. 

Be»esta«te  ,  Be-i  c-stan  te :.  L  ^  abunda'ns.   Gr.  .topo,  (Dal  lat. 

chezzti,  \A^>E^SCecch~Doni.  2.  2.  Oh  trovami  Un  giovane 
bene ,  e  da  San*  eh.  •g^J'pfJ  la  mogUe.    Base.    Gelo**  1.   2. 

Quando  con  dote  ™&°^  potrebbe^ *  Bemb.  Leti.  E  sinuato  assai   per. 

stante    ancora     maritar  I     r  ricco         ,     lcstaIlte  ,  basla,,ia. 

1  età  sua,  che  e"  a  anm  v  «  'vigoroso,  ]  Che    torna  bene.  Lai. 

a  _  [PffltoA  di  pian  te     V  egeto      V  i„  ^  ^1  ^  ^  ^^^  ^ 

VC'etus.    Cr/'.   £y^7^'^/)5.  ,*      .       T  .       . 

,".  i,„  ,„.ril..     e  molto  benestante.  ... 

dorlo  molto  verde,  e  ro  ^      rcncIc  nM  a]|n 

3  _  CBeat0.1  Allea.  \f'J*™^  simili  a' benestanti  cittadini  del  cielo, 
malandai,  viandanti  del  a ^»aJ»/  co„        F.L.  Sano,  Guglia,- 

"TmdiU  iìjrfi-  valente,  forte,  sano.)  &   ^Ot.    C. 

Z/.  Afiaa».  (O)  ^ ,  m_  D;  Benevento.  (B) 

^"^^fteSS^B.  rfrf  Brasile.  (G) 
Besevestk.  * r(Geog.)  Bene 1  ven  ^^  ^fl      , R 

BBKSSS SftSS^S  itór-.ArtV-*  fW«*  nella  Ma, 

ca.  (fi)  .  -  jj   _.    cnm„.  Xo  j«m.?o  c7ie  Benvisto,  Accet- 

Br.NEv.so/.Bcne-v.-sc^ ,  iW*  m -'"P  (,a  pÙ£tf  ^eduto  )  (0) 

tO  ,  Gradito.  £ddr™o.LDzlja  ^  Vivere  felicemente  , 

BeSEVIVERE  ,       "''o  ,..„.     /A"» 

/«,•  A»o„a  PJto,  Buon.  Iin-V  ^  ^  ^  ^  ^c.„0  C/J(.  Bcnvoglien- 
B  UBTBeneVoKS  5^  3o.  Io  non  sono  tuo  amico,  né  tuo  he- 

a^oà^^  SssSs 


concordia  e  benevoli. e..  ...  -        ;       ammc«eva  ninna  (N) 

U  benev0gl,CT7*%Ì^XSI-te.   ^.v-    r.  e  rfi'Benevofentemente. 

Benevola mi-.ni  e  ,     De-ne  vu 

Liburil.  Berg.  G>)  ,n/n-le    y/.'.'.  Con  benevolenza.— ,Bc- 

BinroLi» ■«"« ».  £SSS    Benevoiamonte ,  .ih.  £a«,  benigne.'fts 
nivolentemente,  Bemvolam enw,        l)C,1(;voie„temeuie    ricevuti  e  tral- 
tivòixvs.  Giace,    leu.    er- 
tali da  lui.  ;  ,«*    «    ,,0^r   /;p,!(7.    A  (fello  ,   o  Amore 

1ì,.m-.vo„:nza,  B«!-nc-vo-hn... .  i  ./;.,-,    ,(>/  /,„,„  Jj^i-    Bewvn- 

Icnza,  Benivoghenw  ,  J    >'     ,"■  ;■„„.,;„/,.,, /,.wy^.P.T  grande  1 - 

mieizìa.]  /-"•  tónCT0  •  TI' «w',-,,  D«c.  2.  «^.  La  benevolenza  de'oit' 
volen?adelruoam^^ 

ladini  èmighor  guardia  aeue  g  ^  ^  |1(,„.V(),(,nza.   ^ 

BbuBVOLIXZU,       "ty^SJlYT",    p0«a  del  solito  Suo  aver  mutala  la 

bcnevolcnz'ia  Mi"  verso  te.  (N)  ,.  n,,n,,v,)1r>.  £flt  1,,.. 

Bwevotwjno,  li'-|;:'v"  ';;*,[";„;«.  fc«.  y-  Quanta  benerolittwu 

ncvolentutimua.  '"•/""-",,  ...m-  lui  I 

rcvercnziB,  ec.,  rem  tare. "v  Ul  '  •  £  /;(m  Che  porta  bensvotan*. 
BKItVObO,  Be-,.e-YO-lo.  [^«W.  '"•   c"« 


BENFACCENTE 


/ 


ì 


AJezimmlo  ,  Favorevole.  —,  Benivolo  ,  Bcncvoglicnte ,  BcnivoclI<m{c. 
Ifenivolente,  Benevolente  ,  Benvogliente ,   *àfc  ]    £af.    benerolua    Gr 
;:v:t  ó7',r;  i'"'--  ^.«?2. Unitosi  eoa  don  Fernando,  ec.  suocero  d'esse 
ile  don  Ordogno,  ina  non  molto  amico  o  benevolo. 
2—  *(M.t.)  Soprannome  di  Nettuno,  di  apollo,  e di  Mercurio  .(Min 
««TPACCEHIE  ,  Bcn-tac-ccn-te.  I4dd.com.  comp.   V.  A   V,  e  di' Beata 
cente.]  Z..7, .  -»W.  A  Hi  benfoccentì,  menti  grandissimi 'promettendo. 
Benfacente,  Ben- ta-ccu-tc.  Add.  con,,  oomp.  Che  fa  del  bene,  Che  ove- 
ra  Aw.-pBeB&ccente,  sin.  Lai.  recte  agcns.  Gr.  oiyxìoxoulv.  (A) 
Benfatto    Ben-fet-to. Add  m.  oomp.  Proporzionalo,    Bello.  [  Scrivesi 
anche  Ben  fetta. ]  £^  formosui ,  «pia  figura  membropum.  Gr;%i 
•w^iim.  Chm,  JffnnA  Questa  fu  di  grandezza  comune,  di  bellissi- 
mo pelo,  banca  e  bionda,  molto  benfatta  della  persona  /tanto  genti- 
le ,  clic  cascava  di  vezzi.  '  b 
BESfel„e ■•  (Grog.)  Ben-fèl-de.  Zctt.  Bcnefeldia.  P.'ccrfa  città  #  Fnwi- 

cj(i  nelC  Alsazia.  (G) 
Bbkfobiqto,  *  Ben-fer-m- 


BENISSIMO 


***  * 
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-te.  Add.  m.  comp.  Corredato,  Provveduto.  Scri- 


nali' 


ora 
la- 


ve» anche  Ben  fornito.  Bocà.g.3.  n.  p.  (0) 
B^abe^e   •Ben-ga-bcr-re,  Bengaber.  N.  Pr.  m.  Lat.  Bcngaber 
el.r.  ben  figlio,  e  g&or  o  ghiòor  forte:  Figlio  del  forte.  )  (B) 
Beccala.  *  (Geog.)  Ben-gà-Ia.  Antica    prov.    dell' Indoslan    di  cui 
Calcutta  e  la  capitale.  —  Golfo  di  Bengala:    Parte  dell'Oceano 
diano  compresa  tra  le  due  penisole  dell'India.  (G) 
Bktcaliko.  (Zool  )  Bcn-ga-li-no.  Sm.  Specie  di  fringuello  bellissimo  del- 
,  7  ",,     "r!c"!alL  dw'e  nominata  Amadavad.  (Così  detto,  perchè  viene 
dal  Bengala.  )  Lat.  fiingdla  amandava  Lin.  (A) 
Bekcazi.  *  (Gong.)  Bcn-gà-zi.   Città  della  Reggenza  di  Tripoli.  (G) 
Benebbi.  *  (Geog.)  Ben-ge-bn.  Popoli  dell'Arabia.  (G) 
BBHGBBMO.*^Geog.)  Bcn-gèr-mo.  Piccola  città  dell'  Indostan.  (G) 
Wcevai      (Geog.)  Ben-ge-và-i.  Piccola  città  dell'  Afganistan.  (G) 
Brughi."  JV.  pr.  »i.  accoro,  di  Berengario.  V.  (B) 

Bengiui.  (Bot.)  Ben-giu-i.  {_Sm.  Lo  slesso  che}  Bclgiuìno  e  Bclzuino.  V. 
Ricett.  Fior.  20.  U  bengtui  é  gomma  d»un  arbore  indiano;  lagnai 
gomma  non  e  il  lascrpizio  odorato,  come  abbiamo  detto,  ce,  ma  piut- 
tosto e  il  liquore  d  un  arbore  dell'Indie,  il  quale  è  simile  al  man- 
dorlo, con  foglie  più  lunghe,  ed  ha  le  vermene  tenere,  flessibili  e 
scanalate  ,  come  la  ginestraggine.  Seder.  Colt.  66.  In  questa  maniera 
medesima  a  fera  1  uva  odorata,  ce,  ponendole  intorno  0  musco,  o 
ambra,  o  zibetto  ,  o  bengiui.  ' 

De*  cu  sta,  BeK  gli  stette  e  simili.  Modo  di  favellare  composto  da 
Bene  e  Stare,  ourapostofl  il  pronome  Gli;  e  vale  Essere  secondo  il 
dovere.  Lat.  merito  obtigit.  Gr.  **^5  SJCa.  Fir.  Lue.  E  sai  è'  ognun 
direbbe  :  ben  gli  sta.  s 

*  —  E  "\  firza  di  sm.  Punizione  giusta.  Frane.  Sacch.   nov.    35     Pcp 
menar  la  bacchetta  oltre  al  debito  modo  ,  n'  acquistò  un  ben  gli  sta 
che  ma,  non  g),  venne  meno     E  nov.  206.    E  non  trovai  che  amore 
desse  ad  alcuno  un  s.  d<7gno  ben  gli  sta.    Morg.  lo   non  voglio  alle- 
garti un  ben  gli  stette.  °  '   fc,u  <U1L 
Bekgo.  *  (Geog.)  Fiume  della  Guinea  inferiore.  (G) 
Bkgom.  *  (Leti.)  Ben-gò-di.  Sf.  comp.  ìndecl.  Contrada  fìnta  ,  piena  di 
piaceri,  mollo  simile  alla  Cuccagna.  (Da  ben  godi.)  Bocc.  g.8,1   3 
Maio  rispose,  che  le  più  si  trovavano  in  BerlSzoncs  Terra  de'Baschi 
in  una  contrada  che  si  chiamava  Bengodi    (O)  ucuasciu, 

*SVSàK)$T  '"■  LaL  BC,1Ì-    (D;',,,  Cbr-  ««   fisUa,  ed  I 

*>""•»»  1  *  Be-nia-mi-no,  Bcnjamino.  N.  pr.  m.  Lat.  Benjamin.  (Dal- 

1  ebr. .ben  figho,  ejmun  destra:   Figlio  della  destra,  cioè  predi  fetta  ì 

7ome!TB)(^        *  GtaCOlle   CaP°   ddla    TrÌhU   Che    p£**ì 
Br.s,A>iiTi.  *  (Geog.) 1  Be-nia-mì-ti.  Ebrei  della  Tribù  di  Beniamino    (0\ 
CT^;jG£f  *"***>  P«^«  OÌUà  diSpagnaliTìegil 
BT^iGSf  Be"DÌ-dòr-rac-  Pi^la  citta  di  Spagna  nel  Regno 
BMincAKTB,  Bc-ni-frcàn-te.  Add.com.  Lo  stesso  che  Beneficante  V  m 
Benificahe,  Bc-n.-fi-ca-re    Alt    V  A.  Lo  stesso  che  Beneficare Vtth 
lat.  bene,  e  da facere  fare.)  Agn.  Pand.  fi.  Segno  di  poca  carità  è 
«degnare  1  suoi ,   e  benificare  gli  strani.  (V)  Bemb.  Leu    ?         %„ 
M,  rispose  che  area  più  voglia  di  bemficarmi,  che  non  avea  io  mcoì 
Simo  d  esser  benificato.  (N)  meae- 

Be.mficato,  *  Bc-ni-fi-cà-to.  Add.  m.  da  Benificarc.  ^.  A.  V.  e  ^'Benefi- 
cato. Agn.  Pano-    24.  Soprastarc  agli  altri,  e  essere  più unificata  m 
BtoiFicEazA,  Be.n-fi.(x.n-,a.  [  J/  r.  A.  r.èdi'ì  BenènCzTSpS 
La  loro  ben.ficenza  accrescea  e  ordinava   i  loro  snggetli   Albert     58 
hll  e  per  lodesidmo-benignitade,  e  per  lo  compimento  bemficenza" 
Bf.mficiale,  Bt-n,-h-cia-le.  [Add.  com.  Vii    V  P  ,/'r01  r      1 
«npB|  Be-ni-fi-ci-o.  Sm.  V.  A.  V.  edlLeédo^  ^^^ 


ra.  Z:  r<?.  Tale  si  ce  la  bemgnanza  di  quei  buoni  Religiosi.  Btm.Ant. 
r.  li.  Vengo  obbligato  a  vostra  benignanza.  »  Salvin.  Odiss.  3i8.  f era 
conosceresti  assai  ben  presto  La  benignanza  ec.  (Fé) 
Benicniamente,  Be-ni-gnia-men-te.  Avv.  f.  A.  K  e  di'  Benignamente. 
K.  Cavalc.Alt.Ap.  Quegli  dell'isola  ci  ricevettono  benigniamente.(V) 
Jìen,gnissijiamente  ,  Be-ni-gnis-si-ma-mén-tc.  {Avvà  sup.  di  Benignamen- 
te. Lat.  benignissime.  Gr.  twovarxrx.  Valer.  Mass.   Per  la  cui  celc- 
slial  provvidenza  le  virtndi,    delle  quali  io  devo  trattare,    benignissi 
inamente  sono  esaltate.  Sen.  ben.    Farcii.  2.  32.  Chi  riceve  i  benefi- 
zu  ,  sebbene  gli  riceve  benignissimamente ,  non  per  questo  ha  fornito 
il  debito  suo.   Cos.  Leti.  E  confermato  da  lei  benignissimamente. 
tSEKiGuissiMo ,  Be-ni-gnìs-si-mo.  Add.  m.  sup.  di  Benigno.  Lat.  benignis- 
simus.   Gr.  wafora-roe.  Lab.  5y.  Le  sue  eterne  bellezze  mostrandoci  , 
a  quelle,  come  benignissimo  padre,  ne  va  chiamando.  E  60.  Siccome 
essa  benigmssima  fu  sovente  nelle  bisogne  de' suoi  devoti.  Medit.Arb. 
Ci:  Nel  secondo  frutto  riponsi  la  benignissima  e  degnautissima  condì- 
sconsionc  e  incbinamento  a  noi  miseri  peccatori. 
Benignità  ,  Be-ni-gni-tà.  [,9/7]  Abituale  disposizione    dell'  animo  a  far 
bene  ad  altri.—,  Benignitade,  Benigniate ,  Benignanza,    Beninanza, 
sin.  Lai.  bcmgmtas  ,  clcmentia.   Gr.  twoia..  Albert.  5ì.    Ed  ha  la  be- 
nignità sette  spezie  ,  cioè  religione  ,  pietade  ,    innocenza  ,   reverenza 
misericordia ,  amistade  e  concordia.  La  benignitade  è  virtù  disposta  a 
far  bene  a  tutti  per  sua  dolcezza.  Bocc.  nov.  1.  3.    Ma  dalla  propria 
sua  benignità  mossa,    e  da'  preghi    di  coloro  impetrata.    E  mim.  3q. 
h  se  cosi  e,  grandissima  si  può  la  benignità  di    Dio  cognosccre  verso 
noi.  Data.  Par.  33.  16.  La  tua  benignità  non  pur  soccorre  A  chi  di- 
manda. Cas.  Leti.   Io  la  ringrazio  adunque  quanto  più  posso  di  tanta 
sua  benignità.  l 

%  —  Parlcmdo  di  clima,  paese,   esimili,    Bontà,    Amenità,    Fertilità. 
•Segr.  lior.  Disc.  Quanto  essi  temevano  quell'ozio,  a  che  la  benigni- 
tà del  paese  gli  poteva  condurre.  (A) 
3  —  (Mcd.)  Dicesi  delle  malattie  che  non  sono  abili  a  pigliare  caratte- 
re molesto.  Lat.  bona  indolcs.  (A.  O.) 
3  —  *  (Icon.)  Donna  giovane  con  aurea  corona  e  un  sole  sul  capo  ;  ve- 
stila color  d'  oro,  con  mantello  di  porpora  e  con  le  braccia  aperte.Ha. 
un  ramo  di  pino,  e  le  si  dà  per  emblema  un  elefante.  fMifT 
^Benignità  duT  da  Bontà,  Bonarietà,    Umanità.  La  Benignità  in- 
l  idea  d  indole  buona.  Essa  è  qualità    che    appartiene    propr" 
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Dignità 


Privilegio.   G.   V.   ».  5. 


lo  Papa  d'ogni  benificio  spirituale  e  temporale 
—  E  nel  sign.  del  §.  6.  di  Beneficio.  Sen.  be, 


_,     ,        ,,  ,      ", ,      . — ^—  ~  ijuuiiii»    V.1.C     aiiudi  uene     propria- 

mente  alla  volontà  rispetto  ai  piaceri  ed  al  bene  che  può  fare  ad  al- 
tri. La  Bontà  o  anch'essa  una  disposizione  dell'animo  a  concepire  de' 
sentimenti  teneri  ed  affettuosi  pe' nostri  simili,  ed  a  cercare  occasione 
di  far  loro  del  bene.  Bonarietà  è  una  qualità  che  la  lingua  nostra  at- 
tribuisce agli  uomini  dotati  di  semplici  e  schietti  costumi,  e  natural- 
mente disposti  a  giudicare  ed  operare  senza  sospetto  e  malizia.  L'  U- 
manila  esprime  un'affezione  generale,  che  ha  sede  principalmente  nel 
cuore,  e  la  che  l'uomo  si  presti  ed  accomodi  alle  diverse  situazioni 
degli  altri;  che  ne  senta  le  debolezze,  ne  sopporti  i  difetti,  ne  sol- 
levi le  pene.  ' 

BBWCTOy  *Be-nì-gno .  N.  pr.  m.  Lat.  Benignift.  -  Apostolo  e  martire 
della  Borgogna.  (B)  (0) 

Benigno.  Add.  m.  Che  ha  virtù  di  benignità,  Cortese,  Piacevole. 
AJfabde,  Amorevole.— ,  Benegno  ,  sin.  Lai.  benignus  ,  clemens.  Gr\ 
irpons.  Bocc.  nov.  12.  3.  Rendendosi  in  ciò,  che  poteano  e  sapeano, 
umili  e  benigni  verso  di  lui.  Dani.  Purg.  i5.  102.  E  '1  Signor  mi  parca 
benigno  e  mite.  Petr.  canz.  4.  7.  Madonna  ,  ec. ,  Benigna  mi  ridusse 
al  primo  stato.      - 

2  —  Favorevole  ,  Benefico.  Petr.  son.  7.  Ed  è  sì  spento  ogni  beni- 
gno lume  Del  del.»  Creso.  4.12.  Ma  ne'  luoghi  lieti  e  benigni,  sarà 
lecito  di  più  in  alto  la  vite  spandere.  (V) 

3  —  Agg.  di  Rimedio  :  Quello  che  opera  senza  violenza.  Red.  Cons 
tece  una  purga  di  benigni  lenitivi.  (A) 

4  —  4gg.  di  Male  :  Quello  il  cui  grado  di  veemenza  è  assai  lieve  e 
il  cui  esito  non  può  essere  infausto.  Cocch.  Bagn.  (A) 

Benilde  ,  *  Be-nìl-de.  N.  pr.  f.  Lat.  Benildes.  (  Dal  sass.  bcon  part.  pret. 
di  be  essere  ,  e  da  htld  signora  :  Sempre  stata  signora.  )  (B) 

Benimaiuz.  *  (Geog.)  Be-ni-ma-ràz.  Lat.  Beniraarasius  mons.  Monte  della 
Reggenza  di  Fez,  che  gli  antichi  chiamaivno  i  Sette  fratelli,  perché 
composta  di  sette  eguali  sommità.  (G) 

Benimir.  *  (Geog.)  Be-ni-mìr.  Fiume  della  Persia.  (G) 

Beninanza  ,  Be-ui;nàn-za.  {Sf.)  V.  A.  V.  e  di'  Benignità.  Lat.  benigni- 
tas.  Gr.  ay.%ac.rr]?,  sSfoux..  Dani.  Par.  7.  142.  Ma  nostra  vita  senza 
mezzo  spira  la  somma  beninanza,  e  la  'nnamora  Di  sè.Dant.  Majnn. 
rim.  77.  Buona  speranza  de'  uom  sempre  avere  ,  Ch'  appresso  lo  dole- 
re e  sua  ventura,  Ch' a  sua  rancura  può  dar  beninanza.  E  78  Che 
poi  non  fu  nessuna  beninanza  ,  Che  sua  piagenza  n'  avesse  favore 
Amel.  96.  Per  virtù  vera  del  suo  primo  amore ,  Di  somma  beninan- 
za sempre  pieno. 

Benincasa,  *  Be-nin-cà-sa  ,  Benincasino ,  Casino.  N.  pr.  m.  Lat.  Benin- 
casa.  (  Chi  sta  bene  in  casa.  )  (B) 


IkW. 


-e  ne,  s,gn.  ael  J    6.  di  Beneficio.  Sin.  ben.  Varch.  5 

Chela    fortuna  non  mi  TOst;ig„èrà° 


o  n    ,    r  .      .  >-isd.  { ^,111  sui  nene  in  casa.   )  (li) 

#.  Ondefuron  privati  per    Ben.no     Be-ni-no.  Avv.  clan,  di  Bene.  Bum.  Fier.  4.  Lilrod.  Egli  5lan 


chicderìo!  P,Ut(0St°   aDÌa-  à  bC^  ^S^ASSSÌ 
Bemuzio,  *  Be-ni-fì-zj-o.  Sm,  Lo  stesso  che  Beneficio.  V  (Bì 
Benignamente     Bc-ni-gna-men-te.    Avv.    Con    benignità.    -      Bcnienia 

mente,,»!    ^benevole,  benigne.  Gr.  ^cUùs.  Bocc    nov   1.10  TZ 

trrZTV'Cn'gn:imCnlV  n***"**™***  cominciò  a  vola  rifeuo 
tere   Dan.  Purg.  2.  102.  Benignamente  fu'da  lui  ricolto 
2  —  Mansuctamenle.  Mor.  S,  Greg.    1,  a 
a  ricevere  il  peso. 


Benignanza,  Be-ni-enàn-za.  [Sfi   V    /f    IT    »  j<  r>     ■     •«. 


—  ■■-  --»-  ~-  "w..v..  ,,.*..,.,  i  ,«,,.  H.  jjiuoa.  Jigu  stati 

pur  hemn  con  quelle  borse  Di  raso  al  collo,  e  que' salvadanai  Dora 
ti  in  mano. 
2  —  *  talvolta  vale  anche  Assai  bene.  (A) 

Benino.  *  (Geog.)  Città  capitale  e  Regno  della  Guinea  superiore    (Gì 
Beninsieme.  (B.  A.)  Be-nin-siè-me.  Avv.  usato  in  forza  di    sost    II  b,>- 
ninsieme;  e  dicesi  per  significare  l'essere  ogni  parte  del  lutto  nel  suo 
proprio  sito  o  sede.  Contrario  di  Malinsieme.   V.  Insieme    (A) 
Beninteso.  (B.  A.)  Be-nin-tc-so.  Add.  m.  com.    Dicesi  di  quel  lavoro 
fabbrica,  scultura,    o  pittura,    nella  quale,    sì  nel  tulio  come    nelle 
Rmi™,».^     "*"■•     •        ,.  sue  pari,  ,  si  riconoscono  le  dovute  proprietà.    Bald    Voc    Tì,\   l \\ 

Benignamente   s  inginocchia    Bemsa"*  (Geog.)  Bc-ni-sa.    P,ccola  chiami  SpagiTùi  Valeva    {& 

ninno ,  Bc-ms-si-mo.  Avv.  sup.  di  Bene.  Lai.   optime.    Gr.    £p,rr«. 


a   mi  Convenevole  larghezza  e  lunghezza  benissimo  compartite.   E 
19Ó.  E  fu  un  certo ,  ce, ,  conosciuto  benissimo  dal  detto  Principe. Sud. 
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BENITO 


BENVOLENTIERI 


...         ,,        •      cionnfl    Bekozìio,  •  Bc-nòz-zo.  iV.  pr.  m.  dim.  di  Benedetto.  V-  (B) 
Colt   Nelle  valli  dove  concorre  scolamento  di    «^  »?«*•  %* J™    Benparlante,  Ben-par-làn-te.  ^drf.  com.  comP.  Che  parla  egregiamente, 
LI; --imo  le  viane.  Capr.  flou.  202.  La  qiial  cosa  penso  che  mi  ver-    e  '  S«*wi  Bftcfo  Ben  parlante.  Car.  Eu.  g.  g38.    Chi 


<N 


Benito  [S.)      1.0 s;  p,cco/fi  «uà  dell'  Indostan.  (G) 

Ben.vala.      (GeogO B :  m  va  la  ^  ^  Bcne_ 

BXn^^É  1—  di  t,mi  «  della  contrada  era 

commre'  o  a^i  o%Vnivoglientc.  0,/rf.  Pk.AyTegnad.OQhe  10  ti 
J^p^mcZ?  nondimeno*  io  non  m'adiro.  Cine  quello  che  s» 
pos.aadin.recols^bemvo^.eiite  Benevolenza.    ^ 

""fc^**!  Ac^eh^ennpre  nel  cuor  reale. s,a  legame  indi, 
solubile  di  bc-niv^lienza.  iwor.    ?»%   Amore,    bemvoghcwa  e  dile- 

zione  son  quasi  u.  »  posa.  ^  ^^0,^. 

Bemyolajiente  ,       bc-tUrTO-iamicn. u=.  .«•-•".  -^ 

B^Ì""lwiS,  -AM  t«  — •  «"*  Lo  stesso  che  Bene- 
volaTr\  Tes  B,:2  24  Però  dovemo  credere  fermamente  che  que- 
ste "re  persone  sono  una  sustanza,  la  quale  è  del  tutto  potente,  del 
tutto  sapiente  .  e  del  tutto  bemvolente. 

a—  [  Usato  come  sost.ì  Amm.  Ani.    G.  * 


■net    CI      3.  3.  O  se  ,  secondo   che  alcuni 
lente  e  senza  line.»  S.  Agost.  e.  u.  o.  o.  w       ,         .  >•       rv-> 

s «sansa  «x  s&.*4«;  =•£§ 

siinamentc.  ft  ,  BencVolcnza.  P".  flo«?. 

E""7A^\nh-n7er,b^e^terioTo°a  £  portata,  .erano  gravi 
FifcfitiiS  '9.  E  benché  io  non  possa  app.en  mostrale 
le  mie  fatiche.  £,   -*»f-  7*V*  p     ,     lwl  verso  ne  farò  sonare.  E 

Nel  canto  mio  la  via  bcmvokuza_ ,  lai  e '^  .     maiuonmisi 

•■i-    T  i  mi  benivolenza  a  me  mostrata  ne  giovani  ami», 
37.  La  cui  reinvou    i  ,„contro  Sica  questi  a- 

Bcnivoleszia,  *  Be-ni-vo-lcu-ti-a.  ò/.   A'.  ■*•£•'.      ... 
Be>,voLo     Be-n,vo-o.  ^W.  m    £A  £_    ^  ^ 

•#  J-.A1  2"  servigw  £•*  «*  1         ,E        ò       1  mio  ,„dicio  cape, 


pensaste  Di  trovar  qui 

Ulisse?  (M)  ,    .        _    _ 

Bss placito,  Ben-plà-ci-tc  6"m.  camp.  sinc.  di  Beneplacito.  K.  .S annui. 
Bel.  1-  Oimè  che  inaisi  lasciano  Le  pecorelle  andar  a  lor  henplaeilo.(A) 
Benricevuto,  *  Bcn-ri-ce-vù-to.  N.  pi:  m. Lo stessoche  Benvenuto. A'.(B) 
Bensai',  Bcn-sà-i.  Poito  avverbial.  è  modo  affermativo,  e  vale  òl  lene , 
Certamente  ;  e  nel  numero  del  più  si  dice  Bensapete.    Lai.    scilicet , 
sane     inique.  Gr.  h«*CTe.  Bocc.  nov.  65.  8.  Bensai  eli'  io  fo    de'  pec- 
cati tome  l'  altre  persone.  E  nov.  88.  3.  Bensai  eh'  io  vi  verrò.  Peti: 
son.  2j3.  I  dolci  sguardi  ,  ce.  ,   Son  levati  da   terra,    ed  e,    bensai  , 
Qui  ricercargli  intempestivo  e  tardi.  Segr.  Fior.  Mandi:  1.  2.  A  Li- 
vorno vedeste  voi  il  mare  ?  JV.  Bensai  eh'  io  lividi.  C<w.  flou.  Sappi, 
Giusto  ,  che  ogn'  uomo  n'  ha  un  ramo  ;    Bensai   eh  e'  I  la    maggiore 
uno  che'  un  altro.  (Cioè  :  è  ben  vero.) 
Bensaiten.  *  (Mit.  Giap.)  Ben-sai-ten.  Dea  delle  ricchezze.  (Mit) 
Bensapete,  Ben-sa-pé  te.  [  Posto  avverbial.  nel  num.   del  pia   al    modo 
stesso  che  Beassi  nel  sing.   V.  Bensai.]  Bocc.  nov.  1.   21.    Bensapete 
eh'  io  so  che  le  cose  al  servigio  di  Dio  si  fanno  ;    si  deono  fare  tutte 
nettamente  Pass.  ^7. Bensapete  che  sì  da  che  uomo  non  mi  se  appressato. 
•  •     j  1  t,    •„     KWsKmjL*CGeae^Bea^mi^.Piccola  città  della  GeimcmianeirAssìa.{G) 
Lo  servigio  del  Benno-    okjcsehia.   i.wuS.;   ^      ^  v    y  (/     tt„„„;„    ('«^^ 


Bensen.  *  (GeogÓ  Piccola  città  delta  Boemia.  (G) 

Bensf.ryire  ,  *  Ben-ser-vi-re.  Alt.  camp.  Servire  con  diligenza  eJedAta. 
Coutil,  leti.  Bere.  (O)  .  j,  . 

Benservito  ,  Ben-ser-vi-to.  tfm.  camp.-]  Licenza  che  si  dà  altrui  per 
iscrittura,  con  attestazione  del  buon  servizw  ricevuto. Lai.  honesU  di- 
mi=sio.  Toc.  Duv.  Ann.  1.  28.  La  Repubblica  non  poteva  reggere  a 
dare  i  benserviti  innanzi  a' venf  anni.  E  i5.  210.  Fecesi  per  ordui 
del  Principe,  che  né' consigli  delle  provincie  mimo  proponesse  dir.n- 

B^^s'oa^bTmodo  affermativo.  SI  lene  ,  SI  Lat.u^c  Gr 
&p*.  Sagg.  nat.  esp.  160.  Non  si  debbe  attribuire  ai  liquori,  ma  bensì 
dgh.acc^  ^  Bene  A  v.t  ss  pad  f  2  Rispu0se  che  ben, 
sì  bastava  la  divina  Scrittura,  ce.  :  nientemeno  diceva     ec.  (V) 

Bentamelione.  *  (Mit.  Rab.)  Bcn-ta-mc-lió-nc.  JSomt  di  demonio  secondo 

BENfENCTO,(Sen-.e-nù-to.  tJdd.  m.  comp.  che  scrivesi  anche .Ben  tenu- 
to.] Dicesi  di  cilecche  sia  ben  custodito  e  ben  conservato.  /rU.conser. 
vatui i  bene.  Gr.  **^s  ?«X*rro>o/.  Fir.  As.  204.  Perciocché  gli  sto- 
loni di  quella  mandria,    che  per  esser  bentenuti  e  ben  pasciute,  ec. 

Bentesk  m!  ,  *  Ben-.e-si-ci-.ne.  JV.  pr.  f.  (  Dal  gr.  benthos  fondo  ,  sYa 
insieme*  e  cymeno  io  Odttao;  Insieme  fluUuaute  nel  fondo.  )  -  JV 

BAtiffiS^cflL.  comp.  indecl.  Lo  stesso  eh*  Beneplacito. 
%  Buon  Tane.  5.  3.  S' al  cittadino  il  bentip.aei  dava  Un  pò  p.i, 
prèsto  . .  .  Gnun  de'  parenti  suoi  se  n'  impaccava.  (A) 

Br^nvEoV;,  *  Ben-.i-vè-gna.  N.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Bentivenga.  V. 
Bocc.  (N) 


M 


^«iiP-    —    nices-i   di  chi  abbia    sotto    ^i^S^t^/. 


di  lavoro.  BaUiu.  yoc.  ""•£>)  Dlcesi  di  chi  abbia    sotto 

ITATO     «cn-.non-..- lo.  Add  «•  «»^  j,^  £a/.equobene 

«wn  cavallo,  e  ben  formio.  lp™e*PursA        ,,,  gi  troTarono  duemila 

ioatractas.  fV.momató.)^  «•  *J  ,^'    C  G  A  o!^»f. furono 
cinauosenfc)  barbute  benmontate  e  bene  in  ai  me.  o-. /- .  o .^ 
3B  Soo.nonum  a    cavaHo  bennati      rU  ^J,  cento  crano^a 
eramii  limi    'I'  -Inerì.  Frane.  Haib.  Ó04.  J.  ma    bu"lu 
A    Inrli     hanarmatj       KsT»i  1  ti  ,   benmontatl. 
Vrl         S      7" ,     osai  e  ruòte,  e  precsaincMe  una  carrella  or    qua- 
i-ennA.  l-V-    reu.'t,  sue  r  un'arte  intrecciali,  ebuona 


Rfntoiin\to,  licn-toiwia-io.    r  .  l"-"'.  "•"■  3-"',      D  ,       ,7    . 

S^! Xtó  anche  come  sm.  nello  stesso  modo  e' e  Benvenuto-  V  J.  a. 
Bentos,  *  Ben-tò-s.o.  Po.tO  »^«*Ùf  =  Con  velocita  Subito  ma 
ha  ahùcuao  pia  di  forza-  E  scrivesi  anche  Km  tosta  Segner  Cast, 
nst  il  10.  Un  bifolco  ec,  restò  bentosto  .1  misero  incenento.  Tus; 
Ger'  2.44.  E  immaginò  ben  tosto,  Ch'egualmente  innocenti  eran  que 
due  CN)       ,  .„    y  BeM)  j#  3,. 


I 


'  a      ,  -  m    Jdd   m    comp.  Di  schiatta  nobile,  Di  buona  stirpe. 

:,,! paJtm  da  veder  cortei,  dia  gU  «cjrà  àeìYammOi 

eia  dare  al a  giovane  bennata  per  moglie.  M.  LeU. 

SXmUWeraviperUfvir^buoneco,^^ 
a  _  Fdice     Ai  reniamo.  Lai.  E  l«  ,  beabu.  Cn  ;/.^^f,^.  «<»'./  «'A- 
S  fa  ito  Va  wi  Pia»  Cosa  ch'i' a,  «piriti  bennati.  Petr -.son.  tjg. 

,,,,„,    ,,„.,..,,.  I,e..., lo,  In,,    eh, ani. 

•  N.jn:m.Lal.    Be, (DalPebr.  ^^Jffl- 

■  ;,!,„„.,,  Be«»i.2r./»n  «■  /^-  Bennm.  C  DaU  ebr. 

£?#«  B.-,-.a.  .S/:  .S>ezic  ^<  ^/^^  — o 

m    Lo  ■>'■;■  eh,  Bennoi.      -^  )        ^ 
,    ,  ata  capital»  del  Regno  ai  tue 

,„  arandone,    pai«W  olt«   aU« 
buon  «*mr  igne,  piwicaU  ancbi  al  p 

,r     '    A^      '•■  "     di   Ben*      y.    drll  irò.   (  A  ; 

.,    „1^!,,..,„VD.ir,lr.  /„„f.;.l,o..edW.«n<lo- 

I 


tema 


!..    .     ,-      ' 
•il. 


•  f> 


•        «•      % 


1         ' 


•       "•* 


inverna"  1    v..».-  ,    

pr.  m.  "n'2%(L  ew.  ?•  37.  «  »»•    ^"-    '•    An"  '" 
«sa  de' Principi  <•  de  Regi  Questa  gema  sol  e  la  benvenuta.  (N) 
a  ?-vSaJdo  di  sm.  Ónde  Dare,    o  Avere  .1  benvenuto    0    ,1 
2  .      ,    l  „   Congratularsi  con  alcuno  ,    0  ricevere   le    congratula. 

bentornato  —   OonerewM""  »         i,-i.iu.,.0  ;  1,,...  tornai  e 

zioni  del  felice  arrivo  o  ritorno.  Kos.  Sat.  4.  Lhbeio  1  ben  torna»  e 

i  benvenuti,  ffl)  /w  c,ììm,m.Ac,:Hio  Gradito 

Br'^:n:t-.  ^^  '•  ar E  soK>  rg" r/  ' mleJ 

TESfiSi  ?£l  ben0rZh.  4.  f!.  Io  degErt  uno  ne ,  intero^ 

""*»•  ,"T^,ul^r";°ir  SfSU.'*  Benevolenza.  F. 

■TPS^^&SSK    la yLCV0?ienz.  degli  stran,.   /,,,.   ta 
,   -"'"'"■'•A/  "i^-le'h-ii.  Avvinasi  suV.  di    Volentieri    Pjd 

A^utó^saistì^-  affisati a. 


•  * . 


^ 


V 


.'» 


•  •   » 


-  •#  > 


1%  *, 


BENVOLERE 

&WTW.M»,  Ben-TOjé-ij.  &SV»  camp.  Lo  stesso  che:  Benevolenza,  V.  Rim. 
ant.  Re£nz.P.  A.  Si  finalmente  amor  m'ha  meniamo  Dello  mio  ben- 
volere, lur  lu,s.  143.  Il  quale  desiderio  generava  un  certo  benvo- 
lere verso  di  ine. 

Ben  voluto  Ben-vo-lù-to.  Add.  [ 'con,  .camp.  ]  Amato.  Lat.  amate  , 
difetta*.  Cn  ***£«**;  Sen  ben.  Varch.  4.  ty.  piace  la  virtu  ' 
Bua  natura  ,d  e  benvoluta  e  favorita  tanto  /  che  inliuo  gli  uomini 
rei  approvano  naturalmente  le  cose  buone 

Beccato.  (Chini.)  Ben-zo-à-to.  Sm.  Genere  di  sali  formati  dalla  com- 
binazione  dell'  aedo  benzoico  colle  basi  salificatili   (A) 

;7n'  ^'M0•ét•JV^,S•  LaU  Benfthef.  fDalPebr.  *e„  figlio  e 
aiAWiA separare  :  Figlio  della  separazione.)  (ih  °     ' 

Benzo.co.  (Chini.)  Iien-zò-i-co.  Agg.  di  un  acido  ih' è  solo  ne' balsami 
e  nel  orma  di  qualche  spece  di  animali  quadrupedi  erbivori.  EsraUo 
dai  benzoino  per  mezzo  della,  sublimazione  ,  e  purificato  coli' L idi 
nana,  ,  e  soU,in  lamine  sondi,  bianche,  Jide  feggermu't 
tde,  senz  odore  di  sapore  pungente  ed  un  pa'  amara,  SparZ  Jo/£ 
neTr7ZllU/al  CalUn-°>  q'T  ^Quell'acqua  Lltosoludè 
2f,  Tr,^a  r111  P7C'PUa  c°l  ****>  all'acqua  n  fiocchi  bianchi 
t,         uxalterabdi  daglt  aedi  minerali  concentrati.  (A    01  Via"c'", 

B^zoiNc.  (Bot.)  Ben-zo-wio,  Sm,  Lo  stesso  che    Bellino.    V.  (A.  0) 

JJeola.  (Bot.;  Be-o-Ia.  Sm.  Lo  stesso  che  Betula  V 
Beone  ,  Be-ó-„e.  lSm.ì  Quegli  che  bee  assai,  e' a  cui  soverchiamente 
piace  1/  .tuo.  -,  Bevone  Sfece,  Bevitore,  sin.  Lat.  bibax,  vinosufcr! 
<p.xs.,6f.  » Cor.  Long.  Sof.46  Come  é  solito  de' vecchi  che  di  natura 
sono  la  più  parte  beoni ,  riscaldati  che  furono  dal  vino,  vennero  tra 
loro  a  diversi  ragionamenti  de' tempi  passati  ec.  Lasc.  Cen.  3.  noi  10 
p.  s5o.  Cantava  sovente  certe  canzonette,    ch'egli  era  solito  cantare  a 

JSSnSTBT      beoai- (B)  Lor- Ld' *  Si^io .  a,! 

^Ic^ìa'  '"Jf^  (Dal,'ebr-  M  °  *  b  Che  -,C  "»  ed  or 

BEo;mcA.-T5l.  Gì .)  Bc-o-tàr-ca.  Sm.  PI.  Beotarchi.  r.  G.  Capo  de'B^o. 
zito  pruno  magistrato  de'  Beozii,  ch'era  nella  Beozia  ciò  eh'  era tAr~ 
conte  presso  gk  Ateniesi.  (Dalgr.  biotos  heozlo ,  e  arche  comando  )(£ 

Bkoto,  Be-o-to.  N.  pr  m  (Dal  gr.  bai*  ramo  di  palma,  ed  o /io  io 
ho  cura:  Cu  ha  cura  delle  p«lme).-Figliuolo  di  LtiunoediArna 
il  quale  diede  il  suo  nome  alla  Beozia    (Mit)         "'w*n'  e  **  "rna, 

Bkoto.  *  Add.  pr.  m.  Della  Beozia,  V.  Beozio    (K) 

l]7ple;„ì-tm  ^  Pr'f-  l™^)-^  SU-  ,uale  Jade  ebbe 

1  ~  *  iGe°/8)  C™trfJa  dMcj  preda,  parte  dell' Acaja,  il  cui  nome 
secondo  alcuni  te  denoto  dalla  stupidità  de' suoi  abitatori,  aUribZl 
ali  aria  densa  che  respiravano.  (G)   '  wuua 

Beo/,,.  *  (Geog.)  Be-ò-zi-i.  Popolo  greco  abitante  della  Beozia.  (Q) 

Beozio  •  Be-c-z.-o.  Add.  pr  m.  Della  Beozia.  -,  Bcoto  ,  sin.  Sopra», 
nome  di  Bacco    nipote,  per  lamadre,  di  Cadmo,  re  di  Tebe.  (B)  (MitT 

Bequadro.  (MusO  Be-quaf-dro,   Sm.  Carattere  musicale   sanato  co,  L 
*  quadrato,  eduna  Uneetta  perpendicolare  all'  ingiù  dalla  pari  è, destra 
il  quale  se  viene  dopo  il  diesis  fa  calare  di  un  semituo.J,  e  selene 
dopo  il  bemolle  fa  crescere  d'un  semituono  ,    rimettendo    in    „ìeZ 
giusa  il  suono  al  naturale- e  primiero  luotrn  rcio„      1  "     ■"" 

e"l:jd;ì'  sr  "•  s'"ssU  dJ&  ~ù  Wa  ss 

Beraca.  *  (Lett.)  Be-rà-ca.   V.  Ebr.  e  vale  Benf  leWn  C  ■  J       ,    ■  • 

11  1  7  .  r-%  .  isentaizione,  ma  intendevi  in 
.specie  quella  che  da' qualificati  Ira' commensali  israeliti  si  dà  aUa 
m'usa.  (  in   phr.    rliresr   herm-hn  to„„j:, .: .  ,    .  ...     ""     una 


BERE 


623 


3o2. 


tf> 


[-1 


■  /ti         .•       .;"—/-—"    -"   wuuensau     israeliti  si    dà    alln 

m-nsa{ìn  ebr.  d.cesi  Wa  benedizione  e  barach  benedire  J  fltf irt 

Sebam.  *  (Geog.)  P<cco/a  città  della  Carinola    (G)  eutauc-  >  V™) 

*  (Geog.)  ^Htfca  provincia  dell'  Indostan.  (G) 

>o ,  *  Be-i-àr-do    J\'.  pr.  m.  Lo  slesso  che  Berna 


•% 


Bi 

Berar, 

Berardo,  -  ue-rar-ao .  iv.  pr.  m.  Lo  stesso  che  BJrnardo.  f  (B) 

Beratamta.        (Geog  )  Be-ra-tam-ta.   Città  delia  Pa'estina.  (G) 

R™';    rR(oM°?"l  BirrC'r!'  P^°fo  ^^^  «H^inb»^.  (G) 
Berber,   (Bot)  [J«]  G««r|  ^/,ia^e  efefla  mandria mono^ìnLfami- 

J»/  in  B    come  usa vano'gl,  Eolii  ()  £^^.1^ 
rnato  da  D.osconde  spjna  acuta;,  benché  non  sia  chiaro  se  edi  è  onet 
1  arboscello    spinoso  chiamato   crespino ,    ovvero    auellTsS.no   q  u 
quasi  per  tutte  le  siepi  si  vede,  con  foglie  il?uT    ^T ^l'ì 
zeruolo,  o  alcuna  altra  pianta;  nondimeno  si  può  usare       vogar  bei 
ben  ,  cioè  il  crespino.  '"'&'"  uer- 

BeiiBEniDE.  *  (Bot.)  Sf.  Lo  stesso  che  Berberi.  V.  (0) 
Berberioee  .  *  (Bot)  Ber-be-ri-dé-e.  Add  e  Sf  J     #? '      •  i- 

aimmue    dicotileLd   polipetale ,1ftl f^fica^^s^t 
calice  di  pm  pezzi.    Comprende  quattro  generi   (O) 
Barbero    (Bot.)  Bèr-be-ro.  LSm    Lo  stesso  che}  Berberi.  V.  Cr  5   A   1 
I  berberi  son  frutto  d  un   arbore    nirenlo     m^it^  "'  im 

«are  con  una  berbice,  e  cominciò  a  vogare.  „  E  id.  ibij    Andò  /f 
mercato  a  comperare  berbici.  (Min)  SaLan    Orni     rl  U'  ^,,lJo  d  un 
di  queste  berbici ,  E  dcU'ùvate  0^2^  (N)  ° 


B«bbicb.       (Geog.)  Fiume  e  Colonia  della  Gujana  ùwlese.  (G) 
Berbere      •  Bei-l.ie-re.  Sm.  V.  A.  r.  e  di' Lvhiere.  Fr.  Barb, 

7.  Guardati  del  barbiere,  Ch'è  giunto  forestiere.  (V) 
Ijerca.       (Mann.)  Sf.  Specie  di  cannone  colato    o  fuso ,   oggidì   poco 
usato,  somigliante  al  falcone  o  falconetto  ,  quantunque  più  corto,  più 
un/orzato  di  metallo  e  di  un  calibro  maggiore.  (O) 

Podòlia  ((G)S-)  CUtà  ddla  P°l0nÌa-        ^llu  Ru^  Europea,  nella 
Bercario  ,  *  Ber-cà-ri-o.   ZV.  pr.    m.    Lat.    Bercharius.    (Dal    ted.   berg 

monte,  e  hart  duro:  Duro  qual  monte.)  (B) 
Bercila.  *  (Ar.  Mes.)  Sf.  Spezie  di  smalto.  (Dal  gr.  bereces  specie  di  pr. 
sta  :  e  ciò  per  sunihtudine  a  quel  miscuglio  di  cui  si  compone  lo  smal- 
lo.; JSoigh.31or.i6i.  Erano  questi  smalti,  e  come  dir  bercine,  di  quella 
sorte    che  1  Romani  dicevano  emplcmata  e  toerumata.  (Forse  vuol  dir 
breccia,  r.  Poe.  Dis.alla  v.  Breccia.)  (V) 
BeacHisoA.  *  (Geog.)  Bcr-chin-ga.  Città  di  Baviera.  (G) 
Bercilocchio  ,  Ber-ci-lò>chio.  iSm.  comp.]  Birfio,  Che  ha  V  occhio  bir- 
ciò.  malm.  1.  41.  Va  dunque,  o  forte  e  invitto   bercilocchio,    Che  t 
ninna  da  te  saran  disfatti.  ' 

Bercos.  *  N  pr.  m.  Lat.  Bercos.  (Dal  cald.  bar  figlio,  e  cos  separare: 

Figlio  della  separazione.  )  (B)  r 

Ber  da.  *  (Geog.)  Piccolo  fiume  della  Russia  Europea.  (G) 
Berdoa.        (Geog.)  Ber-dò-a.   Fasto  deserto  della  Batteria-  (G) 
Bmdob.  *  (Geog.)  Ber-dù-e.  Città  di  Persia.  (G) 

Bere.  Alt ■  anom.  e  più  sovente  n.  Sinc.  di' Bevere.  [  Introdurre  per  boc- 
ca liquidi  nello  stomaco,  per  cavarsi  principalmente  la  sete.  —,  Bevere. 
*m.  Lat.  b.bere,  potare.  Gr.  -urinai.  Bocc.  Introd.  11.  Ora  a  quella 
taverna,  ora  a  queir  altra  andando,  bevendo  senza  modo.  E  nov.j.l. 
«011  esser  mai  ad  alcuno  che  andasse  là,  dove  egli  fosse,  negato  né 
mangiare,  ne  bere.  E  nov.  73.  5.  E  ivi  presso  correva  uno  humicel 
di  vernaccia  della  migliore  che  mai  si  bevve.  E  nov.  So.  12.  E  un' 
altra  volta  bevendo  e  confettando,  si  riconfortarono  alquanto.  G. 
r.  1.  44.  a.  E  porlo  seco  del  vino,  il  quale  dagli  Oltramontani  non 
era  usato ,  ne  conosciuto  per  bere.  E  8.  35.  8.    Svenan  t  uno    de'  lor 

À-     n  ì.-e    .e°ncS'  "  sanguc-  Petr'  canz-  3l-  6-  Fllor    tutti  i  nostri  li- 
di ,  «eli  isole  famose  di  Fortuna  Due  fonti  ha:  chi  dell'una  Bee.muor 
ridendo.  E  son.  45.  E  col  terzo  bevete  un  succo  d*  erba  >  Che  purghe 
ogni  pens.er  che  'I  cor  affligge.  Dani.  Inf.  33.  141.  E  mangia,  e  bee, 
e  dorme  ,  e  veste  panni.  E  Purg.  21!  73.  E  però  si  gode    Tanto  del 
fcr  'c?uIi!nn0  e  B«nde  »a  sete.  E  3i.  140.  Chi  pallido  si  fece  sotto  l'ora- 
Dia  hi  di  Parnaso,  o  bevve  in  sua  citerna. 
2  —  rane  terminazioni  di  questo  verbo.  Vii.  SS.PP.i.  8.  E  poi  che 
ebnono  cosi  mangiato  e  beato  fbevutoj  ,  e  rendute  le    grazie    a  Dio  , 
incominciarono ,  ec.  Bemb.  Pros.  3.  i5S.  Formasi    nondimeno    bevve 
da  questi  voce  beve,  che  tuttavia  toscana  non  é.   Vii.  SS.  PP.t  16 
v\  **% "Z0  Preudea  pane  e  certa  erba,  ec,  e  poi  beeva  un  po'd'acqua.' 
~T  ,1;  ^b-  Q"ara,ita  giorni  andammo  senza  cibo  ;  se  non  che  beevamo 
oca  acqua.  E  sotto:  Ninno  cibo  prendemmo,  se  non  che  beevamo  dell'a- 

Ss^rT  f      \2'  r°A'0  ''  ll-r°'  che  hcie  (bee)  ''    sangutì    de»« 
nestie  per  la  foresta  di  Organa.  (V) 

3  -  Altre  varietà  di  questo  verbo.  Vit.  S.  Frane,  taf.  Beve  heweì 
Io  pover  uomo  dell'  acqua  della  pietra.  Coli.  Ab.  Isac.  e.  10.  ha  Bei 
imper.  Fu-  As  ha  beve  per  bee.  Pecnr.  G.  1.  nov.  2.  Beemmo 
(bevemmo)  de  fini  vini.  E  G-  4.  nov.  1.  E  bebbene  (bevvene)  una 
mezza  azza,  perchè  gli  parve  buono.  Vit.  SS.  PP.  1.  217  Con- 
Ciossiache,  ec.     tre  volte  bevessimo  (beessimo)  dell'acqua.  (V) 

4  -  Parlando  delle  Uova  :    Uova  da   bere  ,  dicasi  quelle  colte   tanto 

Zi  °r     a'  PntSan°  heVe-  P,0S-  Fior'  6-  '72-  L'  "ova  •  •  -a  tutte  le  cose 

nere,°ec  "Min)'  eC":  ^^^  **  ta*  '  S°de'  baZZ°tte  '  aflb§ate  ' te* 

.  ~  Onde  Bere  uova  dicesi  del  pigliar  hiova  colle  tanto  sol  che  sì 
possa?  bere.  Lat.  ova  sorbere.  Gr.  ili  fo9A.  Lab.  281.  Ella  stette  de' 
di  presso  a  otto ,  ch'ella  non  volle  bere  uova. 

„,«      ,EsSer  C°^le  ber?  un  uovo  =  Esser  cosafacile.Lat.in  prodi  vi,  in 
r  promptu  esse.  Gr.  irpó^upof  ihxt.  e"  ».  « 

J  —  a  cannella  =3  Bere  coll'otro  alzato  ,  e,  come  si  dice  ,  sentati- 
/'alare  ;  ed  e  un  bere  che  non  è  bere  ,  perchè  non  si  mette  la  bocca 
al  vaso,  e  non  si  tengono  chiuse  le  labbra,  ma  a  canna  aperta  si 
tracanna.  Savui.  Cos.  (A)  ' 

6  ~Z„  Villini  *  =  Bere  interrotlamente  e  a  sorsi,  Non  bere  di 
seguito.    Cr.  alla  v.  Centellino.  (N) 

7  —  a  garganella  =3  Bere  senza  toccare  il  vaso  colle  labbra.  Lat. 
laxo  gntture  bibere.  Gr.  ì«,Sv<ttI  aberri.  fV.  A  garganella.) 

8  —  a  gorgata  z=  r.  A  gorgata. 

9  —    A   PAESI.    V.    §.    22. 

, ,  _  Per  gùnOH.  si  dice  anche  di  chi  fa  giudizio  d  altrui,  non 
amie  operazioni  ne  da' costumi,  ma  di  d' onde  e' traeV  origine.  Borgh. 
man.  184.  Ma  perchè  alcuni  restano  talvolta  da  questi  nomi  ohbli- 
pu,  e  spesso  ,  come  noi  diciamo  ,  beono  a  paesi,  non  è  stato  male 
toccarne  brevemente  un  molto. 

10  —  a'  rigagnoli:  Dicesi  melaf.  di  coloro  che  non  leggono  o  studiano 
gu  autori  stessi  ne  vanno  alla  fonte ,  ma  se  ne  stanno  a  delta  daltri 
e  si  contentano  di  compendii  e  sommarli.  (A) 

11  A  scosse  *  r=  Bere  disordinatamente.  Fav.  Esop.  ( Firenze  1818.) 
2.  JUO  lupo  beeva  pure  a  scosse,  e  l'agnello  di  sotto  beeva  semplice- 
mente, e  cheto  e  soave  quanto  polea.  (Pr.) 

I2,o~  A  m?°  A  S0RS0,  *  ^  stess°  che  Bere  a  «^telimi.  V,  A  sorso  a 

i3  —  a  zinzini.  V.  A  zinzini. 

i4  —  bianco  ;  Dicesi  proverbialmente  di  chi  non  gli  riescono  i  suoi  di- 
segni. Farcii,  óuoc.  5.  5.  Tu  bcrai  bianco,  Pistoja,  e  non  arai  le  calze. 
A  a-  1SECCH,r),  =  £<->re  a  josa ,  largamente.  Menz.  sat.  12.  Tu  cre- 
di d!  poter  anche  col  secchio  Bere  il  viu  tU  tue  viene.  (V) 

'<>  —  eoa  cu  occhi,  *  r.  $.  27. 
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BERE 

'  «  Bh.  tj  «ortbn  1»  oct*  wm  minutamente.  Lat.  con- 

17  ~  CR°^^ahre    GrfS^:     *«ivA.    J«oc.  1.  «.    Bisogna    ber 
nivcre,  dissimula  e.   G 1.  _  a  ^  ^     ^^ 

r^  mTìo     ci  e  ì  rnia  S  «  bevvi  grosso  ,  E  le  .«osche  levar. 
7  m  ,     '-,    F  mmresso:  Ad  ogni  cosa  bisogna  ber   grosso.  Car. 

Z^S^djSS  altro,  S  ne»  che  2  risolvo  con  voi   cu 

.ift  f"ni°Mi  o  d^HOW,    dicesi   di  cohro   che  abitano  paesi   o  città 

'V" .-V  d que'fhimi.  Car.  En.  7.  Quei  che  beycan  del  Fabar.  e  del 

Tdia  tM)  -  fe  Cam.    E    quei  che  calca   la  B.stoma   neve  ,    L 

•^  ^P^a^O^I0iS^  S*2  ««*  «  *»  Bene.  Sto, 

"»,."*  ùSS  nondimeno  «Ho  della  fu*  pietà  e  d'  un  noi,  le  am.no, 

vAr  riveder  quella  terra  della  quale  ,  nascendo  ,    ella  bevuto   ha    il 

J^^JlLentictnat  Ben*.  Leti.  tu  f.  4-  Dimenticatevi  le  pas- 

*  -  a**i1SÌtfflL«  «  ,-».  A,  Fu,  f  >9.  Prima 
eh'  efStì  ne  farai  la  prova  -,  E  ,  per  lo  creder  mio ,    tu    berai   net- 

f'.  ?  Veli"  "e  tu  non  lo  immolli ,  e  netto  be. ,    D'ogni  manto  il  più 

«ffiSI  PASO.  «  afa  «ff  chi  giudica  il  vino  non  dal  sapore, 
ma  danaio.  Lasc.  rim.  3.  026.  Che  non  più  .1  vai ,  ma  bconsi 
£L  Buoi  Pier.  3.  4-  4-  E  q-Ha  è  fon  cordone  ben  doppio  or- 
lata ,  e  serve  per  coloro  Che  sogl.ou  dilettarsi  di  ber  grosso.  N.  Beo 
crosso  berestù*  ben  a  paesi*  7  , 

,3  ™  Va  Va  =  Crederla  quando  eli' è  detta,    ancorché    non    vera, 

'  Pataffi  4.  Non  sa  chi  la  si  bevve  Papi  pazzo.  Farcii ■frcol.  >*£ 
GB  aW  starmo  s.. spesi,  e  i  volgari  se  la  beemo.  tfr. «V  <g  d£ 
Td  direte- Ttò,  eh' e'  se  la  cominciarono  a  bere)  E  Disc  Amm.  So- 
migliando a  qu,  Ma  volta  un  prudente,  lece  vi  sta  fi  bersela. 

04  _  rv  coirò1,  ina  percossa,  o  simili  *  =  Tenersela,  *^"«:J"S. 
son  Se.  eh  à  "d  Marte  all'incontro  al  trapassar  percosse  In  guisa  lui 
san.  &eccn.  q\  -a.  ->i  »  bebbe,  e  subito  scontrosse 

d  un  colpo  Mipranimano  ,  Cue  ce.  £..  se  u  jjluui.  , 

Con  Bertoldo.  (  N)  ,  _  _    ,.   „    - ,  Ordì- 

25  _  Col  v.  Dare-  Dare  a  1-erc  e  Dar  bere.  flocc.  ff.  ».  n.  7. Ordì 
Bòi  ...  che  di  vari,  vini  mescolati  le  desse  bere.  £  g.  à.  ».  S.  Sen- 
za avvedersene  Ferondo  gliele  die  bere.  (N) 

,  -  Dar  da  bere  ai  cavalli,  buoi  ec.  =  Abbeverarli.  (A) 
3  _  Dare  cattivo  bere,  dicesi  di  quei  «fe,  «/opo  »   9"f  «*  J£ 
si.  „/  po/oto  a   ter   1*0.   (A)    -    E   così   per    lo    contrario  Dar 

^'Y-XKLo  Dare  o  non  dar  buon  bére  è  dettato  fiorentino,  che 
,iuui  dire  di  cosa  lodevole  o  di  soddisfazione,  che  dia  gusto,  che 
p.u- i.  che  «accia  auaii  o,  al  contrario,   che  sia  biasimevole  e  di- 

'PfTéS^  in  sul  bere  =  Bere  assai.  Bocc.nov.  ?C.  5    Calandrino 
oda  rhe'l  pr.te  non  lasciava  pagare  ,  si  diede  m  sul  bere 
-  D.n    a  berets  /%•  Dare  ad  intendere,    e  Far  creder  quel 
che  non  è.  Berti.  Ori  Uio.  3.    Però  si  dice  volgarmente  in  piazza 
Per  un  prorerbio:  e* glie  l'ha  data  a  bere.  ,         , 

a6_  •   /-rbi.c  .  Iiu.ppar,,.   PaUad.  4-   f-    &    orbano    (  Le.  n  eie 
;„.  inteVe  e  messi  ntiracqua  del  mare,   ovvero  ..eli  oi.na 
le,  sicché  ne  beano  tre  di.  (Pr)  „ 

a-  _  •  b  del  tangue,  Bagnarsene,  ovvero  Estrarlo.  Ja.s.  Ger. 

',..  ,  egli  il  Baro  nel  bel  se.,  di  punta,  Che  vis  immerge, 

i    I    -  ingoi     .iv  ido   bere.  fNj  ...  .    , 

rf  „  al  ,.„-.;  -,  col  quale  altri  compra  il  vino,  orna  al  da- 

,,,  „.,',„,.  Frani  Saech.  nov.  ^7. Antonio  mette  .nano 
.,!!,  boi    i,  et,  e  poi  di    loro  un   grosso,  e  dice:   togliete  j   bevetegli 

M  _  r.  Amet.  10.  Bevendo  cogli  occhi  .1  non  conosputp  ino- 

.  S  oe.  nov.  ff.  -:■  E  non  accorgendosi,  rigiiar- 

d«i.'!  moroso  wleno  che  egli  cogUoccbi  bevea  ,  ec.Tac.JDav. 

I  .  1,.,  paone  accademico,  e  da  Dione  stoicobeVvc tutta 

b  (.  /.  Panni,  U  Meriggio.  E  la  Reina  intanto  Ne  begli  oe- 

1 ,  ,.,  becndo  L  obli  1  ion  4  I  mist  ro  Siebeo.(MinO  Mera.  òat. 

Icoo  una  d'almi. 1  ei  bebbe.  (\) 

^  _   /      .         .  Jutanunte  ,    toA'o/to    h  prende  per  Bere    del  vino  ,  e 

r.r  in  più,  eowathiamenta  ed  mtòbtùtrn.  Bocc  nov.  bc  bai    troppo 

1  un.  ( \)  .  •   . 

•  |    _     f',r  r,tsHuonr  metà  di  oleum  CO**  Ohi  attraggono  gli  umori.-] 
(,      ,    ..     ,     V  mot  II  ■:rir'/ra    piando  la  rugiada  e,  ma  due  ore  o  tre, 

.  I'  .ivr.i  beruU. 
>/_   fr^.  Bei  ire:   Si  dice  di  chi  e  sforzato  dalla  necessita 

1         ;■  .,    1  ,  i  ,1.1111  n'ha  pur  condotto  in 

ber    o  sflbg  ire.  *         , 

dicui  per  significare  eh»  gr  im- 
periti ■    ./-'>  iamtm  pik  de" periti <  ovvero  aitando  >  giovani  voglio- 

ì.  E  coti    so,,  menate  foche  a 
da' paperi  io  hi*  monti    tfefr.    Wor.    Chz.  ò.  1. 
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eh  e  paperi  a*  nino  1  bi  r  I  •••  tu  . 
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.,.  .  ,      n«  1  hi   aerto  bea,  il  1 
y  Patajf,  7.    '-!"    Berto  bea  ,   egli    1 

■  ■   //        ,:,  |  1  av  ■■'■'  1  ''  -  w  nato  1  u  lab' 

•    !>.  ,  /  l/'i    1/1    etto  nn  ti 

!.,.    |     /,.r  .-. 

,'.  1  ■     1    ■  ■  «  fi'  a- 


ccrna.  yj?  33.  i3S.  Lo  dolce  ber,  che  mai  non  m'avria  sazio.  Bocc.  nov. 
52.  6.  Messcr  Geri ,  al  quale,  ce. ,  o  forse  il  saporito  bere  che  a  Ci- 
sti vedeva  fare  ,  sete  avea  generata. 

2  [Bevimento  ,  Bevuta.]  Ant.  Alain,  son.  iC.  Qui   fra  la  gente  lieta 

Facciam  gran  pasti ,  gran  beri  e  gran  sonni.  »   Cècch.    Sliav.    3.  2. 

Far  cosi  un  ber  tosto  tosto.  (V) 

Berecinta.  *  (Mit.)  Be-re-cìn-ta ,  Berccinzia.   Soprannome  di  Cibcle  che 

lo  ricevette  dal  monte  B erecinto  ov  era  nata  ed  aveva  un  tempio.  Siccome 

Cibele    è    spesso   confusa  con  Bea ,    Cerere  e   la   Terra   o  Telline  , 

così  tal  soprannome  si  conviene  egualmente  a  tutte  cotale  Dee.  (Mit) 

Berecikti.  *  (Gcog.)  Be-re-cìn-ti.  Popolo  d' Asia  nella  Frigia.  (G) 

Beiìecintia.  *  (Gcog.)  Be-rc-cin-ti-a.   Citai  e  contrada  della   I  ligia.  (G) 

Berecintio.  *  (Gcog.)    Be-rc-ciii-ti-o.    Cantone    dell'  Asia  minore    nelLl 

Berecin-t'io.  *  Adii.  pr.  m.  Di  Bcrecinto.—  Soprannome  di  Mida.  (B)  (Mit) 
Berecikto.  *  (Gcog.)  Be-re-cin-to.  Monte  della  Frigia.  (G) 
Beiìecinzia.*  (Mit.)  Be-re-cin-zi-a.  Sf.  Lo  stesso  che  Berecinta. ,F.  (Mit) 
Berengariam.  *  (St.  Ecc.)  Be-reo-ga-nà-ni.  Eretici  seguaci  di  Beren- 
gario ,  che  negò  la  reale  presenza  di  G.  C.  neli  Eucaristia  verso 
l'anno  ^0^7.  (Ber)  . 

Berengario,  *  Be-ren-gà-ri-o  ,  Berlingcro  ,  Berlingcn  ,   Bendi.  ,    Bern  , 
Geri     Cerio.  ZV.  pr.  m.  Lai.  BerengariuSi  (  Dal   teut.   bahre  orsi  ,  e 
gard  custode.  Bailey.)  —  Nome  di  due  iv  d'Italia.  —  Arcidiacono 
di  Ansres  ed  eretico  del  secolo  XI.  (B)  (0) 
Berenia,  *  Be-rè-ni-a.  N.  pr.  f.  Lai.  Bereuia.  (  Dal  gr.  pliero  io  porto, 

e  henia  freno  :  Portatrice  di  freno.  )  (B)  ■.■       \         . 

Berenice,  *  Be-re-ni-cc  ,  Nicc.  N.  pr.  f.  Lat.  Berenice ,  Beren.ccs,  Bg- 
rcnix.  (Dal  gr.  phero  io  porto,  e  nicc  vittoria:  Portatrice  di  vittoria.) 
—  Figlia  ,  sorella  ,  e  madre  di  vincitori  ne'  giuochi  olimpici.  — 
Nome  di  molte  spose,  sorelle  e  fi 'glie  di  re  d' Egitto.  (B) 
2  _  (Aste.)  ]\ome  proprio  usato  dagli  Astronomi  per  denotare  una  co- 
stellazione settentrionale  vicina  alla  coda  del  Leone  ,  la  quale  chia- 
mano Li  Chioma  o  Coma  di  Berenice. 
Beresford.   *   (Geog.)   Be-rè-sford.    Gruppo    d' isote    nell   America   set- 

tentrionale.  (G)  .  .    7  ,,     D      .     ,-, 

Beresika.  *  (Geog.)  Bc-re-s.-na  ,  Berczina.  Due  fiumi  della  Ruma  Eu- 
ropea ,  vhe  hanno  origine  enti-ambi  nel  governo  di  Minsk ,  e  gettati- 
si i  uno  nel  Dnieper,  l'altro  nel  Niemeri.  (GV 
Bereska.  *  (Geog)  Be-rè-ska.  Cittadella  Bosnia.  (G) 
Berezovia.  *  (Geog.)  Be-re-zù-vi-a.   Citta  della  Russia  Asiatica.  —  Iso- 
la del  Golfo  di'  Finlandia.  (G) 
Bercia  (Di)  Avv.  Modo  antiquato ,  che  forse  vale  Con  occhio  socchiuso 
o  Di  soppiam.Buvch.  Son.  2.  i5.  Io  gli  sguardo  di  bci-fìa  da  un  Ih.co.(A) 
Berg.  *  (Geog.)  Lai.  Montensis  Ducatus.  Antico  paesi  d  Alemagna  su'la 

riva  destra  del  Reno,  (fi)  .  ,         ,.  .  ,  . 

Behga.  (Marin.)    Sf.  Scoglio   a  picco  ed   a   livello  del  mare,    o  anche 

sponda  alla  e  scoscesa  di  wijiume.  (Dal  ted.  berg  monte.)  (b) 
2  —  *  (Agr.)  Quell'argine  che  si  fa  ai  campi,    assai  elevato   per  di- 
fenderli "dalle  inondazioni,  {(in)  ,     - 
Bfrca    *  (Geog.)   Città  della  Sassonia.  —  di  Spagna  in  Catalogna.  (G) 
BEr.GA^ASCA  ,  *     Ber-ga-mà-sca.    ff.    Sorta    di   ballo  composto    lutto    di 
salti    e  capriole,    così   detto    dal   nome    della  alla  "Bergamo  e  da 
una  canzone  che  si  cantava  altre  volte  in  l'irenzc.  (A)  Maini.  7.   sa. 
Parte  di  loro  al  suon    di  bergamasche  Quinte  e  seste  tagliar   le  capri- 

Bergamo.  *  (Gcog.)  Ber-ga-mà-sco.  Provincia  di  Lombardia,  (fi) 
Bergamasco.  •  Add.pr.  m.  Ui  Bergamo.  (B)      _.'..,      .      ..     ' 

Bergamo.  *  (Geog.)  Bò.-ga-mo.  Lat.  lemuri.  Citta  di  Lombardia,  (fi) 

Bergamotta.  (Agr.)  Ber-ga-mòt-ta.  i  Adii,  e  sf.  Sorla  di  pera  morbidi, 
e  sugosa  che  si  matura  nel  mese  d'  ottobre.  ]  Dav.  Colt.  200.  Cogli  te 
pere'  bergamotte  a  luna  scema.  ,        .    .  ...      , 

2  —  Si  dice  ancora  d'  una  sorta  (T  agrume  odorosissimo  della  stessa 
figura,  [dalla  cui  scorza  traesi  un  olio  essenziale  di  soavissimo  odore , 
'  usato  da'  profumieri.'] 

Bebgamotto.  (lìot.)  Bcr-ga-mòt-Io.  lAdd.  e  sm.  [Albero  di  pero  che  prò- 
duce  le  vera  bergamotte.]  (Dal  turco 6cy  signore,  principe,  ed  armud 
nero:  Pero  del  principe.  V.  il  Menagio.  )  Farcii.  Ercol.  3o9.  bc  vi 
rispondessi   un   pero  del  signore,  0  berga.not'o ,  o  n.ullosto     ce. 

2  _*  È  una  delle  varietà  del  cilrus  medica  che  credasi  un  ibrido  nato 
dal  limone  e  dall'arancio.  Il  bergamotto  è  un  Mero  che  poco  a  e* 
leva,  i  suoi  mini  sono  lunghi  e  pieghevoli;  e  provveduto  di  foghe 
lungamente  picchiolate,  alale,  i fiori  sono  bianchi  il  frutto  e  pic- 
colo, spesso  piriforme  ed  alle  volte  ha  un  mammellone  ali  estremità. 
Esso  l'ingiallisce  nella  maturità  e  prende  il  colorilo  del  limone;  a 
tua  scorza  e  liscia  e  sottile  con  polpa  acre  ed  amara,  òi  coltiva  nelle 
Calabrie  con  parlicolar  cura.  Le  vescichette  delta  scorza  contengono 
Un  olio  essenziale  di  odor  soave  e  piccante.  (N) 
Bergara.  *  (Geog.)  Ber-gà-ra.  Piccola  cidi  di  Spagna  nella  Biscagl,a.{,) 

Bbboak.  *  (Geog.)  Lai.  Bergualae,e  ant.  Arcadiopol.s.  Caia  fella  Ro- 
mania. (G)  ,        „r  „ .      ,      ,       , 

li,,., .,  ,„:,„.  *  Olii,  e  Lell.)  Be.-gcl-rne-ro.  JV.  pr.  m.  Gigante  che  solo 
sfuggì  dall'  inonda-.wne  cagionata   dal  sangue  d'  Ime  ,    e    dal    quale 

fU  conservata  la  tlirpe  de' giganti  del  ghiaccio.  (Mit/ 
Btrou.  *  (Gcog.)  Berghen.  Città  capitale  dell'isola  d,  Bugni.--  Citta 
della  Norvegia.  Lat.  Bergae.  -  Contea  degli  Stati  Uniti,  (fi) 

le,  '  (Geog.)  lin-ge-ràc.  Lat.  Bergeracum.  Piccola  alla  di  {'ran- 
da mi  Perigord.  (fi.)  .  ,  .       ,,. 
QeMnKI  »((     ,  ,)Bér-gbi-daJ«fcttd  deli Abùttma  sul  lago  di  Dembca.lfi) 
Bbrchimlu  •  Bcr-ghi-nil-la.  \\f\  Femmina  plebea  di  bassa  condltioiuij 
B  udota  dì  non  buona  fama.  Lai.  uiulinrula.  Gr.ywa.w~  <Du  borgo, 

ndo  la  Ci  wca.  I  Tedeschi  hanno  burgerlich  in  senso  di  plebeo.)  ben: 

Mtd  con».  55.  **.  Attendete,  0  smemorate,  <>  cicale,  0  berghuielie, 
A  non  Cr  tanti   novelle.  Fate.  Sane.  4.  5,  Perché  credi  tu  elicila  ■• 
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«sa  delle  berghmelle?  E  Ercol  65.  Sono  aloni,  i  quali  credono 
Uit  da  questo  verbo,  e  non  dal  nome  borgo,  sia  .leda  berghinclla, 
"oz/.ouó'r  C  •     sbtTll"o'lcaaiula  i    e   si   trovi   volentieri   a 

BEi;cn.MLLL//A,  Be.-ghi-ncl-lùc-sa.    [tffl  rfIOT<  A"  Bergbinellà  ,    ed  im- 
patta, maggior  dispregio.  Lai.  inuliercula.    Gr.  ,**.„,.    L(ls,:.  Sin-. 
«P?  J'      *  aJ -f  r8b,nc,1;uz?a  i  C°L>  ''"  "  par  egli  avere  a  favellare? 
Baaci™.    ■  (M.t.)  Ber-g,-n,-o.     N.  pr.  m.   Diruta   de'  Caomam    vene- 

rata  in  Brescia,  ove  avea  tempia  e  sacerdotessa.  CMiÙ 
Bmcio.  *  CG«.g.)  Popolo  barbaro  detta  Scandinavia.  (é\ 
Bn.cMA.rn.  (Min.)  Berg-ma-ni-te.  Sf.   Minerale   che  viene  dalla  »'«, 
vegia     dove  trovasi  nel  feldspato  rossi**.    È  duro  a  Ld,l    "a 
glia  iì  vetro,  llaay  lo  tiene  per  un  miscuglio  di  diverse Xtre   (  ni 
gcnuama,  ^rgmdnmsch  pertinente  a' «nidori,  alfe  mlne^ossì 

omo    dolce,  che  chiamasi  pure  col  nome  stesso.-}  (Forse  dal  i,d    /,", 
•nome    a  cagion  che  prospera  ««'luoghi  erti  ed  alpestri  ULMvCoT 

l6l.  Pon,   viziati   .Iole,,  e,-.,   perugmo,   bergo  ,  e  sS    ffi  '   Sfc 
££  questa  numera  si  la  la  vernaccia  che',,  cava  dall'  uva  della  WtS 

BaaGoiAMKKTO  ,  *  Ber-gn-la-mcu-to.    ««    /^bW!U    e/^-.tf, 
«wa  mobile.  Rao.  Eerg.  (o)  ts"18*  "e"« 

L"olinrrJ"T^"T-  UU'h Mo«eSSÌ«re;  tvoce  codesta  da  Ber- 
guano,  n.  pr.,  dallo  scherzare  che  si  uno   flirc  e,  tu, ti   ■  ■  . 

s  ari-aar  issar?  •  *"•  -  *3?  **■=: 

B.r.coio    (M«ri„.)  B&^o-lo   Sm.  Dici  d'una  barca   eh.  „„,„  ,,,„„ 

tttìz  irsi  5»  ■ssxz»  *i  3T*1e 

c,„r  K  larga  ,  ,,,,  ,.„,  Barca ,   Zi  E*    t  rSgfci  '"""!";""";'■ 

S"6?»  *.«*?*)  Bcr-go-ni-o.  M>4  ^XLfcTS  ' 
Bekcopzoom.  *  (Ar.  Mes.)  Ber  gòi>zò-bm     Sf    e-  1         ,      ^. 

Lem.    (Geog.)  Città  delP  Indostan.  (G) 

n^a/S1?  A*  '"•  f*  **■  CDaH'ehr.  fa*  creatura,  cosa 
Buina.  -  (Mcd.)  Bc-ri-bè-ri.  Sm.  Tr  mollo  doli 
ie  e  sconosciuto  in  Europa.  (AO) 

*  (Geog.)  Bè-ri-cL  Monti  del  R~«    L    V  „„7  ir- 

—  e  presso  gli  Asiatici  vale  albicocraVA  T     S  "    ^    ^^ , 

che  cons.JtCvaU  in  K&K5SÌ  q"CllÌ'  S,,CCÌC  dÌ  ""«^ 
albicocche^  J?arcA.  ,.3?  F     „         r  '       che  erano   a   foggia  di 

•ìi  bericuocoh  le  Uscbe    ^^"^'•«'T  «"^discreta,  S'empiè 
bsriatocol  forte ,  e  dolce  torta    «  "'  **f    Slfjaa  ,,;1  »°™  Di 

coh  da  Siena,  dt4,  £ °? "jf Sot,,,^^  N°n  fite  !  beric'^ 
?e  volute    i  nostri  son  de'  fini.  »  «S*  /?TE"  C0,1Stì,'tl»i  •    Se 

$  ^^    (G)  (CeoD.)  Bc-xr-guo-ne.  Ato  e  famoso   castello  della  To- 
Bbbilustica.  *  (Lctt.)  Be-ril-li-sti-n      ?r     *  . 

uel  tram  auìurn^eappZe^L^      r"  ****    che  co^teva 
chi  chiamati  lerìlh.  (0)    "W"'^  ^ordinane  osservale  negli  spec- 

rolg.  Mes.  Recipe  perle  bianche  dramme  tre     f, 
giacinti,  di  berilli,  di  granati, 

/-e-sco^o  A  Boslrcna  noto  nel 


EKRLJNGATORE 

Grande  Oceano.  ~  B;i 


625 


'1 


'''^r^^u'utrionX^ 

sniHGEtr.  *  (GeoeO  Le-ri,,  .^,    />       /  J,IJ''  ^iAmmirag 

creatura-,  avvero  yjj\  (B)  ^'^  1Jcnola'  ^Ul'»-    di  èe^ 
Bebissa.»  (Geog.)gBe-ris-sa    &tó  dT^-  Mi,e^«-  ^  (G)       C    J 


.  io-  ((.i) 
che    vai 


Bemtp    «  rr  '  \  •"'""""  "egli  alchimisti.  (()) 

-";;,„  £S?rr^r  ""'""'•  fa''""°-  f*  [*  «,„• 

Berlanoa.  *  (Ge.)g.>  Ber-làn-sa    r-,V,',    /•   e 
BE^EBanco.'Ci^oi.)  BeSe-bùr-g^    pfjf^'^  ^Ua  So™<  (G) 

zare,  0  stare  co' pie  pam"  ,i, che  d^ 1ÌJT  ^  tr0PP0  »«  a  Sgùazf 
ciolle;  nondimeno  in^Iingùa  furbe!  sì^./T^  '  °  stare  a  P«*< 
a^ve  i  furbi  alzano  i,  fianco  XSfCfS  "'•  "^  q"C'  '"^ 
^.  o.^  J.  Berlengo  in  lingua  furbesca  v,l,»  t 
B-Utt  (Veter.)  Sm.  pi.  Quelle  piccole  e  Ì  t*'  'T^  <fy 
gono  sopra  la  coppa  del  bue,  ed  assii  ,Ì,J  ,  !'7llaLure  ch"  v«>i- 
jaolo,-  e  ciò  per  SnigLwa  a  1«  le ud it uro  che V  'f  rartbfae  VJ" 
scia  nella  cute.)  (Don)  cuuuure  chc  l(  vajuo,u  ula]ign(j   j^ 

BeHLIC   BEfiLOC    *    r.    di  n/un    .Ar„  _.    ^;„       ,    ,         , 


»  esalimi.  1<\ 


ir/ 

> 


pena  di 
sia  schernito. 


scorgere.    Maini,    1. 
r.  Andare  in  berlina. 
'    cui  corpo  è  piatitalo  su 


precede  al  ber-,. 


Berici, 

Bi-niCUOCOLA- 


(G) 


Moroso  osservato  nell'In- 


E  sbónz'ola  LSSSli': -t  "  r™'  Gl0v^di 
■ssi  io  con  voi  migiacViare    pf  L^°;.J'ninc- ^cc/t. 


-  Mettere  alla  berlina  ='  Se   ,- .,  ,Z  „„n  m^ìP  W»*>  al  sole 

f?o-,esidiceanchepe?T^TdTl£?ebbl 
Lai   traducere    &• .^«y^^fi. 

^^iS^vTSilLiSì 

4  -  £  /fc.  Andare  o  Balzare  In  Le, !j;   ,  i^«1H-t!2Ì»!§Uj^ 
r   «.  Per  non  balzare  un  tratto  alla  J         " 
J  T  ^4P-  .Mes-)  Carrozza  a  quattro  . 

.S^iS^^fe*  ~gfi=S  a  « *, 

BERLiscAccpo ,  Ber-Iin-gac-ci-no    rki    //  „•       „      , 

^.^b.  Zo  *,«,  ^?  Bering  'ole7  *P^èe 
Berlingaccio  ,  Ber-lin-gàr-cio     XSm    ci .-    1  ■  ■    ■ 

*0  giovedì.del  cartLill^ct  J.T-.tt™'"?1   l/>   T^ana]  l'alt 

grasso.]  PaXaff.  2.  E 

rCm.  i3.  Cosi  potessi  .. 

e  a  desinare,   farcii.  Ercol  6/,  V  h  ,.r 

ama  al  giorno  del  carnea,  fi  Sn^X^  S7Vcd'  d'e  v;l  - 

/J/«.  Sendo  ito  Luca  Martini  a  Fiesole   è-       P/^'"0-3   ^'W>- 
.1  hcrhngaccio  alla  Luna  con  FiUp^G^da^  ^  «"^    a  fe™ 

5  —  [Pronamente  par  che  debba  /,//-»  A,         D 

e  come  arrostire  ,  per  mangiacela  voiclTZ ,//  i""''''/"""  ™-4v, 

c^^f»rsid<d^povera^uilToTÌZ^a;    U  qif'de  Clb°  e'^ 
^Storni  dei  c£r*nMfJyx£^ 

h  conliceava  il  capo  sui  piumaccio  Un  K  \Ì  Òe?eatr°?-*^tfiJL 
«Luraicomo  ,  /er-lin^c-duò-To  ?S  ^^7  r"  bcWi'^"c- 
proprumenie  così  si  chiama  il  penatemi .J  J'7'/' Berlingaccio  5  «a 
Berlingaccino.  PatafF  2    F-i;    •    ,  """"°  éT«»wrfi  r/,  carnovale  :   «.«; 

Beruncmuoi.o,  Ber-lZgafju.Vlo  r^Tz/^  *  bf  ,ÌD§^ciuolo.  off' 
^/i.  «fi  Mangione.  ^  ^  Ct "ì,1?,*'™0  che  ^'l-galore,  »rf 
i  Fiorentini  berlingatoli  eTeriifgatoti  folon,  V *  V^hÌa'^° 
empiere  la  morda  ,  cioè  la  boera  °  panpan       ,  ,Vqi'a  '  Sl  ****«>    d' 

Berl.ngamf.nto  ,  Ber-lin-ga-mén-to   ìs    \        )      ecca,1<Jo- 
«««to.  W  Wateratìo."  Gr.  ffi    ?,  ^"'^    pSS3lS5: 
che  berhngozzi,  da' berlingamenti  e  nnh.i   /!"'''  6'  *'■    0;"'"d''  é 

_   «"  per  le  veglie  si   tenzonò.  Z ?     kI,^?™1'1  chc  '»  quella  station" 


V 


«  y 


•^ 


u 


1^ 
.*fl 

*«    vi 

«v  ». 

^»* 

'•v> 


B 


d  su  per  le  veglie  si  teng      C^   0^™!"''  C'1C  '?  * 
Berlingare,    Ber-liu-gà-rc.    r/V  ^l,       >T'  so"  ',om,n;,t 

fe«  /,V,o  a^  ed  £J* fi  %£%,     Cattare  . 

inanifiu   ,,^.,1,,    „n...!._        --.  allato   (tal  villo,    f^m 


stagione 
avendo 


inaniter  verba  ellutire.  Gr.  «w^a,  /Daf  '  ;•;"/"'"•  yf  •  garrir*, 
o  sia  mangiar  gustosamente,  si  è  fòrinatoberlL^ '^  'l'CCdr  ,JC»c 
re,  eoe  d,  far  quello  che  fan  coloro  i  '  ".  "  m  SC'1SO(Ii  ciarla- 
mente.  V.  Arengo.)  iafi.  y9*  Ma  se  tu  Ti  ■  '"'  ma%ato  lanta- 
vedute  noi  Ch'e||a  bevuto  £t   ^JL*!^?9*1™  P°c°  le  sue   JL 


egli  è  sanza 

colore   d'olio. 

ammenti  di  zaffiri  #li" 

fc^'S  (YVa'TnScT     - -a"a  <1'-'","C  UDa  °  "1^: 

I     ,11    tir  »       t_.      / 


P°;j  ch'ella  bevuto  awa ,  e  alquanto.'  'Crii 
A  2^7.  Lasciamo  l'alfe  e  grandi  m.lla 


gare 
farcii. 


la  storia  eccl.  del  Hi.  'scc  lo'.ÌQ\ 

t%Un(%e°&h0Ì£  (hL  ^and' Oceano  boreale   -  Città  e  ri- 
to dilla   Casimira.  —  Mare  di  Errino  „  R  u  ■  t         ""  e  distret- 

^rionale  de,   Grande    Oceano  Sale'  ^ffiftW  *»?* 


Mi* 


-   gote 

:a  'coli'  aItrTferDmine;F£3  'luSÈJ?**  ^«dbdiSS 

e  di  cinguettare,  di  che  elfa  éVa±Sa  PJhV°S^  d'   be'''- 

£>-coi  5/   Ma  che  vuol  dir  beri ~  \    r*^  d"'   Jc   P^'e. 

pai  delle  donne    che  degli  uomini-  esio     ,r  ?'  <?"Csto  é  verbo 

tattamellare,  e  massimamente     -  i^l ,    f         ,^1  ''"'  ^"^ 

e  la  trippa,  ec.  ,  è  riscaldato  dal  vino    *  '  ì  T     P^°   io  *»^no 

pognars.    e  berlingar  pettegole.  *",B"  jft<"'"-  ^  2-  7-  E    rai» 

tìERL  nc.atore  ,  Ber-lin-ga-tò-re.    /^,A    ,„    din    r 

•WxJ«.  fa,^,  Già  sia'cos       £  è,i  non'  Z'"' 
bc-.lmgatore,  né  di  troppe  parole.  '^    PÌ  n;.n/'''' 


*<r» 


iga. 
garrulus.    Gr 
gracidato^,  ,i(j 


i\\{ 


u 


1     v>    f)n7i»  ^     if  M«W* 


f  *? 


•^ 


** #f;    %V 


e  • 


J3  ^  X± 


"À^  la  bocca  .  pappando  e  leccando 
Pf*  la  R7lU/^"un-dii£a    1 °#Bcrlinghiere.  **m.  4*  (A) 
B«.l.>giu« .,■      Be    I  g»M         /  ité>«0ec/iP]  Berlingatole.   KXfr. 

B£V  "Knti^rUn"  h°    ri  ^davano  trovando  novelli  modi  di  sacrificare. 
JT.  Alquanti  dc ri '  S  -  .      ^,  rf.    baUonchio     r  0  sw  W/o 

B"L,5T'ftf^r4   3.7.  Ci  Parve  di  vedergli  in  calza 'n- 
Sf«r^\a  S^,  fer  it  lirlLgozz?  Con  sin,,  damigelle  nuziali 

^TuTf^manJda,    «    ,/.ùv/,/.    £<*   scruta      crnstukun.     Gr. 
•%Z££»    0".  berlingacelo  \.  i.)  Lwg.  Pu'ct ,  Bec.  so.  t  non  da- 
*^^n  berlingo*!»,   ftrt.  Cam.   U.  Noi  faccian.  berlingozzi  e 
zuecbcrim.  Jfr.  As.  298.  Un  di  loro  serviva  a  far  berlingozzi,  ciam- 
belle Ile  e  zuccherini 


BERRETTINA 


nodosns.  tri:  oyy.uor.i.  Miieg.  zgo.  nanno  li  coior  aeue  usLdgin.-  h-oj».  ,  ^ 

son  bernoccolute,  e  a  berlingozzi,  Di  pietre  mal  formate  e  mal  commesse. 

Red.   Oss.  anim.  1J2.  Il  ventricolo  era  tutto  esternamente  bernoccoluto. 

Bernstesia.  *  (Ccog-)    Bern-stè-ni-a.    Città  degli   Slati  Prussiani,   nel 

Brandeburghese.  (G) 
Bergamo,  *  Be-ro-àl-do.  N.  pr.  m.    Lat.  Bcroaldus.    (  Dal  sass.  beorlit 

bravo,  e  haldan  tenere:  Tenitore  reggilor  di  bravi.)  (B) 
Berodac,  *  Bè-ro-dac.  N.  pr.  m.  Lat.  Berodach.  (In  cbr.  bara  vai  crea- 
re, e  duchi  contrizione  :  Clii  crea  la  contrizione.  )  (tì) 
Beiio'dello.  *  (Geog.)  Be-ro-dèl-lo.  Piccola  città  dell'  lndoslaii-  (fi) 
Beroe,  *  R^-rn-e.    7V.  vr.  f.  (  Dal  gr.  baro»  ,  bareos  gravita  ,    autorità.  ) 


4 

» 

9 


JUODELLO.  ^vieun-;    »e-«u-»v.-.v..    *    «. — -~    „.—-. . v  —  / 

sroe,  *  Bè-ro-e.  N-  pr.  fi  (  Dal  gr.  bari»  ,  bareos  gravita  ,    autorità.  ] 

' Nutrice  di  S emele.  —  Una  delle  Oceaiiidi.  —Moglie  di Doriclo  rt 

di  Tracia.  —  Figliuola  di  fenere  e  di  Adone.  (Ibi) 
2  _  *  (Geog.)  Lai.  Berrhoca.  Città  della  Stria  ,  credula  la  moderna 
Jleppo.  —  della  Macedonia,  (fi) 
.    ,     ,.  •  a  r  X   I^i;.,™-;      Beroe    (Zool.)«S'm.  Nome  d'un  genere  d'animali  dell  ordine  degli  ombret- 

_  •  /„  modo  opverbiaL  A  berlingozzi  sa    A  forma  dl  berlingo^  ,    Beww.  I»  ^  ^^  ^  waU  e  „loboso  |  ((//v^P,i0  con  cwtofe 

A  spicchi  V.  A  berlingozzi.  (A)                                               ««rlmoiies  /;'/?<-«»•/  tenlacolale  ;  inferiormente  aperto.  Renier.  (Min) 

Bbbìwcdb.  *  (Geog.)    Ber-lin-gue,    Berlmgues  ,    Berlengas  ,    Bai h   gucs  "     «       ,  Be-rò-nì-co.  IV.  pr.  «.  Lat.  Berouicus.  (Dal  lat.  i'erum  «con 

Grappo  d'  isole  dell'Oceano  atlantico  presso  la  costa  occidentale  del  ^°««^  Jì£0  »  «   ^  P 

Portogallo,  (fi)                                              ■;  i.,l^h-V,niiPruswani(GS  Bero-o,  «Be-ró-so,  Bcrnsio.  N.  pr.  m.  Lat.  Berosus.  -  Balnlonesesa- 

usato  peV  «Vender*  a«*e'  finW»    o  fc^"f«    f»    V"*?"0  S°"    BE*L    *  (GcogO  £«*■  Berrà.  C/«à  A"  IWi.  Be««  Awami.  (G) 

Bebubtar.      yjLot..j^         j        r^     a  „,;.'„,„"  i,lo:,i:„.      {Imma  d'isole    Beiirei- 
Bbrhudb. 


fGcoc.'i  Ber-mii-dc.    Lat.  Aeslivae    Insulae. 


'w  li  Leon.  (G)    BeRREA.  *   (Geog.)  Ber-ré-a.  C/(w  della  Bulgaria^  (G)  .  ^ 

G^oV^    Berretta  ,  Ber-rét-ta.  g fiC  opererà  éel  capo,faUa t  «.  «« ■.gf^* 


ra»'ie  materie.   —,  Berretto,  s«n.  A'i<-  pileus.   Crr.-  t<ào 


V 


^ 


5"tfOc«i/.o  oSturtù»  all'oriente  dell'America  Settentrionale,  (fi) 
B«R»a  *  (Mann     ^  Laùtwukme  del  padiglione  in  cima  al  suo  bastone 
oTc  accoppia:  Questa  situazione  firma  un  segnale  s'aperand.ue 
alla  scialai  pa,  sui  per  avvertire  le  navi    inferiori  di  venire  a  bordo, 
^mea!v,'J.per  altri  usi.  (Dal  frac  fan»,  che  vale il  medesimo ,)(0) 
Bers*    '  (Ge.jg)  /.'«•  Berna.   Città  e  Cantone  della  Svizzera,  (fi) 
BerL»ò,«  Ée?-na-bàiV.Pr.  »i.  (Dall' el.r.  bar  ligl.o,c  ,«.*«  profeta .  Fi-  otlalll;mma  .„„„.. 

pIìo  di.  Drofida.  )   Bice.  nov.  tg.  (IN)  ...  „„     „         Poi-m  i  delli  berretta  =s   dwo.  Tl/orfo  forno.  C/r^.  Caii'.  4.  *<■?• 

J&°J?JV£.  Vpà<*.    istfSp^e*  «cc*Uo  palmite  a^    9  ^  j^^JS.*  L;l  fonl(a  gli  «fa  della  b^i.J  ^ 

;:;:::;^rà^r( SrmgLt^b^ie'u'n:.^,,,. }  3  -  c^,  T,,,.re,  f«.  D-o.-ft-  a.  ^ . 


(Dal  turco 

ivi?»  materie.    —,  dcitcuu  ,  ^<"-  .^'"-  f»~-~ ■•     — ,V" 

fccrete  o  /«(7-(«a  clic  ha  lo  stesso  senso,  e  da  cui  pure  deriva  il  bar, a 
de' Tedeschi)  G.  V.  8.  72.  2.  Con  berrette  in  capo,  e  lutti  con  usat- 
ti  in  pie.  Noi:  ant.  06.  i-  Uno  mercatante  ,  che  recava  berrette  ,  se  , 
gli  bagnaro.  Co,».  Par.  1.  Quando  elli  conventano  nelle  scienz.e  1.» 
legno  di  coronazione  è  donala  una  berretta.  Cron.  Mordi  óa*.  h 
una  berretta  del  Duca,  che  valea  quindicimila  o  meno,  cbbtla  in 
pegno  per  ottantamila  fiorini.^  __    _     '  n.  .^  „_,.,    ,  . ,1 


Red.  esp.  nat.i-3t.Con  l'esempio  di  quell'oche  o  di  q.^ll'  anitre 
dette  bernacle  o  brante  ,  le  quali  ec.  ,  sono  ere, Iute  ..a, ce  edag  1  ai- 
Uri ,  o  da' loro  frutti,  o  da' tronchi,  o  dalle  conchiglie  ,  nell  isole  a 
discenti  alla  Scozia  e  all'  Ibcrtna.  _  .      ._. 

B,,',;  ■    (Geog.)  Bcr-na--àr.    Città  delt  Indoslan   nel  Bengala.  (C,) 

Eh>Àcor  '  (Geo-.)  1J er-na-gòr!  Piccola  citili  dell' Imlostan  nel  Bengala.  (G)    4 

I  e "**     -  VS3&    Piacila  citta  d'Alenuigna  nell'Alta  Sassonia.  (G) 

BEr>„,;.no,  •  IM-na-d.-uo.  N.  pr.  m.  (  V.  Bernardo.)-- Francescano 
celi  Ire  del  X T.  secolo  e  santo.  (B)  (U) 

Bemaudo,  *  Ber-nàr-do.  JV.  pr.  m.  (Dall'ingl.  beammo,  e  da  W« 
cuore:  Cuor  de' ligi,.)  -  i'V<"  *  ?**•,«  P»  (/  (toÙfl'  ~  P'""° 
ofoi/e  «fi  Chiaravalle  e  santo.  <I5)  (0)  .      , 

Be^vu.  '  (G«g.)  Ber-na-vi-a.  |U  citta  degU  Stat^ Prusstam  nel 
Brandebmvìiete.  —  della  Baviera  nel  circolo  del  Meno.  (G) 

Lz^cLt,,.,,-:  •  (Geog.)  Ber^ewtél-te.  tor.Ca^llnm Tabernarum.  Citta 

degli  Stati  Prussiani  nella  prov.  del  Lasso   Reno.  (<») 

Ba«2Lo.  (Lett)  Ber-ne^co.  Add.  pi:  m.  Dettìrrni,  ^econ^  h  side 
f  del  %nn,cL  giocoso,  faceto  fridevole, .Dicesi   anche  Alla  berne- 
v  ,  ,  ,  valr  lo  stesso.  -,  BemiosCO,  SU,.    V.   Alla  bernesca     (V) 

Bum!,  B..H.I-,.  [S/!]    re««  da  donna  a  guisa  di  mantello.    Usanza 
dismessa.  (Cosi  detta  da  Sibernia  Irleuda  ,  ontf  era  «nata  questa  fog- 
gia d.  reatimcnto.)  t'ir.  Rùn.  Buri.  In  ciopw  ,    m    betma,    in   ganv 
nurra  0  in  doario.     Cecch.  JJissIm.   4.  7.    fclla    tosto    tosto   si  .allaz- 
,  1,    piangendo  e  tapinandosi  ,  piglia  la  berma   e    la    serva, 
tra  1  »  casa.  .       .  . .  r 

,  I  Ber-nic-ca.  Sf.    Csì  da  oleum  sentieri  naturali  fu 

detta  la  B'iii'ila.  y .  (A)  .,  r    ••■ 

,.,u-e,-a.    Noma  antico  di  quella  prov.    d   Ingial- 
la,, ehi  ora  la  d  Noruunberland  settentrionale.  (<■) 
Bnuumuai.  (LetL)  Ber-nieg-già*e.  N.  ass  Imitare  lo  sul  giocoso  del 

,      V  '  rs  ^         ..'„„.. /     X,.^     /Timnn.  11  l'i.  I    Quelli  clic 


)ar  di  berretla]  =  Scoprirsi  la  testa  in  segno  di  riverenza.  Lat. 
salutare.  Gr.  xptiUr.  Belline.  295.  Di  brache,  e  non  berretta.  Pei 
l'avvenir  so  ben  li  sarà  fallo.  Lib.  son.  53.  Vengo  col  bel  di  Roma 
mio  vicino  Per  farti  di  berretta.» Buon.  Pier.  4.  1.  S.Qncl  si  nl.ra, 
e  eh  dà  di  berretta/  (N)  ry-  -   , 

—  Cavarsi  la  berretta  ad  alcuno.  Lo  slesso  che  Far  di  berretta,  ^yj- 
Buon.   Tane.  4.  0.  Siedi'  e'  ti  sia  di  grazia  il  favellarle  ,  E  di  berret- 
ta lu  f  abbia  a  cavalle.  (V)  j,v...;jj; 
5  —  Essergli  corsa  la  berretla  ,  «•  Lasciarsi  correr  la  berretta  ,  dic^i  rf« 
cfc/  è  tfa  poco.  /Wa/m.  0.  22.  La  dama  accivettala,    anzi  civetta  ,  Lo 
burla,  che  gli  è  corsala  berretla 
fi  _  Correre  altrui  li  berretta  =  Far  soverchierie.  Mamgl   Diam^à) 
n  _  *  Tirarsi  la  berretta  su  gli  occhi  =3  Deporre  la  vergogna,  (a; 
8  _*  Fare    una    berretta    della    chitarra,    del    violino  ec.    F-  liei-ret- 
ri -°À  TAGLIE^*   V.  Berrettino,  J.  ».  Cor.  Strace,  prol    Ci  olfendereb- 
he  non   meno  che  se  poi  tasse  la  berretta  a  taglieri.  (N) 

IO  A  (.ROHDA.  *    V.  Gronda.  (N) 

,,  —  a  mcchi*  =2  Quella  che  portami preti.Mens.sat.a3en  veder puw 
chi  con  berretta  a  spicchi  Già  siede  ali  altrui  desco  e  squarta rt  zero,  ih; 
,a  —  Prov.  Avere  il  eeivel  sopra  la  bercila,  [0  le  berrette  ]  dicnwio 
di  chi  procede  inconsideratamente  e  con  poco  senrtO.  Farcii,  òuo,  .  q. 
5  Disonna  ,  ec,  che  sia  una  di  queste  due  cose:  o  che  costui  sia  qual- 
che mova,,'  leggiero,  eh*  abbia '1  cervello  sopra  la  berretta  ec.  Cecch. 
Mogi.  5.  4  Delle  quistioni  se  ne  fa  per  lutto  ,  Chi  ha  1  cervello  so- 
pia  le  bei  l'elle.  .  J-ll„ 

.3  _  (ivi  il  il.)  Berretti  da  prete:  E  un'opera  esterna,  d  .fronte  aetta 
quale  è  composto  di  quattro  facce  ,  che  formano  due  angoli  rientranti 
e  due  faglienti,  ed  ha  due  tati,  detti  Ale  ,  Rami  o  Braccia,  te  quali 
si  (■■.nudano  verso  la  piazza.  (Gr) 


■"  :'—  ■  '..-,  B,-n„  ,g.  ,;re.   N .  ass.   Lmt.n,  lo  sld  giocoso  de  «J »<—  vgoa  r*-^^  dclla  fisaggioe,  arbi. 


,  1,1,,,   i,  febbre  quartana  e   altri  couli  soggetti,    mi    pare 
eh*  voi'  >'io  bcrnieeeiare   (V)  .     _  „ 

Add.     m.     LO    Hcsso    Che    Bernesco.     V. 

Sai  ocoaa  po' ..a  e  della  bemicica  piacerò- 

lezu  1  no  iu  il  ■  imo  crede   (\  )  , 

,:...„.,      s,.  ■  Lo  rt««o  '/..•   Bernoccolo 


.      ,  ,    t.in    .1  ani ..  nucit  noce,  | 


l|C<  'ili 


(  Dal    lat. 

r  noce,  come 

fi ,   V    ùiriff.   Calv.  .',  07.    E  lelorarmi 

Itn,  non  tran  cm  bastoni  araicci,  KocchiuU 
e  », .  bia  v-  eri  «.'in  ipanton  di  ferro. 

.       ,.,,1,1.,,,  CoA  chiamasi  queir  al- 

I  io,  dt  cui  sì   tagliatio    U  franai 

,,,  quinto,  fata  td  anchs  decimo  anno 

u  buttami,  o  ntrproccuram  delcombtiitibtUAhtt,) 

J,m.  d,  Bernoccolo.  Lat.  tubercu. 

'  ,    e,    alla  v   '."b  1  wlo 

,    Diceu  d,  ciò  ■'»  alquanto  rittnn  to- 

prr,   la    ...  .      checrhi    sia      -  ,  BernOCfthiO,  ibi     *U*g.  Mi Ì.K 

mi  n  noi  che  l«eik  oon»d*i  roUttcto  aet- 

r  "ii  > ,  «  l^-M.  .    iitn  .  ec  ,  , 

,_  ,         .  -     ',..,     Qudfcnéato  cfai    •■  l*   p'i'""«    *«"»■    '•' 

a  rito  "/  banoosoli  odia  puaai  -  cu 
>er  la  a/ao  Curia. 


x*. 


f   «ì 


<.A 


■  cAe  ancne  Àce«  SucCiaprete  evonymui  etiropaèus  Lin.  (A) 
.5  _  *  (ChirO  Berretta  d'Ippocrate:  Fasciatura  la  cui  invenzione  viene 
attribuita  ad  Ippacrate,  e  che  si  esegue  con  una  fascia  lunga  roto- 
lata a  due  cilindri  ineguali,  de' quali  il  più  grosso  adoperasi a  fame 

giri  al  capo  ,  mentre  I' al,ro  dee  coprire  con  de.  rovesci  la  sup,  >J>  u 
del  cranio.  Onesta  fasciatura  poco  usata  è  pur  chiamata  berrelta  a 
due  globi  0  cappellina  della  testa.  (A.  0.)  r 

BaRHETTACClA  ,  Be, -.  et-làe-eia.  [Sf]  pegg.  di  Berretla.  Bern  noi  f.96. 
Come  le  berrettacce  della  notte.  Buon.  Fier.  2.  3.  ti.  Poe  menu,  a 
quel  Graziano,  Con  quella  guarnaecaccia  ,  Con  quella  berretlaecia  d 
gronda,  .      ,.  .... 

a  —  *   (Boi  )    AVwe  di  una  specie  di  fungo.    Micheli,  (ft; 

BammAJO.  (Ar.  Mei.)  Be.-re.-ia-jo.  [Ami  Focitor  di  birrHte.. La .pi| 
leonini  artifex.  Gr.  IntoiniA,  Canfc  Cam.  «W.  Che  cardan  voleutier» 
Non  solo  i  purgatori  e'berrcttai,  ec.  ,     , 

■x  —  M'i.ir  I.  mani  come  i  berrettai  ss  Operar  con  m-estetta;  tolta  tu 
sim.glianza  dall'  affrettar  clie  fanno  delle  mani  coloro  ohe  lavorano  a 
filtro  prr  le  berrette.  Matm.  to.  SS.  Che,    per  vedere  .1  fin  d.  quel 

mOtCljo,   OC.  ,   Mena   le   man  ,  che   pare  UH  benellajo. 

BaeaBTTiir.  ,  B-.-,-t n  -,.,.  [Sfil  dim.  di  BerretU.  Berretta  P"^£J 
Berrettuccla ,  Berrettino,  Berioola(  sin.  L„t.  I»'lw,u»;1 '*':^,l  ,', 
l,i,  ,ur  malati.  Tengi  il  capo  coperta  con  una  «otlile  becretttna 
f«tu  1  tagliere, 


^••'-•'tf 


BERRETTINO 


I 


Berrettino,  Ber-ret-ti-no.  [.SWj  £«rre«a  pianola  combaciati!*  a/.„„„v 
Berrettina.  Lai.  pileolus.  Or.  vi?JSw.  Lib.son  ,3^,  aleapo.V. 

reo  nel  tetto,  Che  del  co«*o  ^ZìZoT^^t^l 
F«te  ti  dica  Se  pei  mio  berrettin  foglia  verdeKÌa  /w  S'  '0Ì- 
Noi  tacciali,  calze  borse  e  berrettini, SeuffiTSotiT TJ^S'  '' 
di  seta  e  lana,  e  grossi  e  fai.  E  appresso     (hi  Si     '  ?''°  ,- 

e  senati  Hanno  spaccio  tra  voi      "Ppnuo  •  ^>ucstl  *W«tiB  O/U  tondi 

2  II/  C7'T""J''  Be,'«'e»ino  a  tagliere,  ,,„//«  £erm,a     ■„„         , 

rh  e  legato,  e  che  gh  d  posto  In  capa  ,,„  berrettin  iWa  taSL 

J  —  Ti  taro  un  berrettino  o  una  berretti  ,i,.||-,  ,.|  ;,  .  i     °         * 

sunUe:   Modo  tasso  usiladssilln^TdùeT}^    n     l"°  ° 

colore  berrettino.  (N)  »*6a«nfa  quando  il  vetro  viene  in 

2  7,£'nra'f  ^   rfi"  ^fai«*  Maliosissimo.  Modo  lasso   Tat 

Come  ffeSli  i  „,i,„i  ,«   l","\  V     1  ™  TSYT-^"",' 


ì«ì  r* 


BERTESCA  f. 

**  meta.  «SSETE  AS±Hft  f "  <?»®Wài™ ▼•> 

come  ad  un  bersaglio.  »0«e/  Ór/i  ,  t§i  da-,u??''5  g'tUva  pietre 
conficcare  e  distendere i„  *?I  «»  ^"  f5/?' tUa  «h  Vlde  f'*""'  e  P'^i) 
^co.nebersagl-ot^Icl'Tv)0  ^  "^  trai '^roni,  e  a£lggc< 

2  é  .^iiTi^BuX;Eto£S"rdF  mi,raJ  Bern-  °rL  '•  >■  <• Chi 

fWer.  Increti,  2    3    »1 -     '  Pi  ?  Fortu,,a  posto  alli  bersagli.  „ 

rT^rd^ffcSelt^  ?-,?er  h  3  ffi  "a  «  Greci  e  tra 
■WÌ  commise  teatro  S^S?*  ^  C  batta«,ia  e  dt"'°  ^ 
berSagl,0,  e  li  Greci  ri^sefo  foST"'    ainfrescoss>    •*»«-  durissimo 

o  7%i:;.eBzr:^  y\t:*fv=  Colj,{re  nei  ■»■*  «  *•  ^~ 

«  Mettere  a  bersaglio  =  *W(?  a  pmco/o,  „  ri, 


5- 


s 


ungarica.  Goft.  Fi*.  (A)  (N) 

Berrettona .  Ber-rrMrt  itj    r  ivi  ?•  r> 

rettone.  r.^Tte^fHtTu*^1**-    Lo    stesso  che  Ber- 
spunto  per  la  Romagna  Wl'C  ben'Ctt°nC  a"'°veScSate  si  usano 

rettori  gra'nd,,  alla  iSf^^pt  5T5Ì  A'  "^  b^ 

con  questo  berrettone  in  su  -li  ocelli      ^  *"  4"-*Stu  amrra  »  e 

£  M»  4P  ,.  Messosi  in  te£  Si'anri  *£££**■*&"»*• 

E£BRETToccn,Ber.ret-lùc-cia   r^/u/J  ,/'i?'"  .,     r         U  r0^S1  a11  antica. 

r.rit.Benv.CM81    Quéi  e  lo,  tr'rt  f  'a-jLoi^"°  c^e  Berrettina. 

Berrovàglu  ,  Ber-ro-va-olin      rfA     T1  7-    , 

(V.  Wo.'ln  illi^ijfSle^r'el /TT'  ?*»**• 
Fui:  5.  4  5.  E  nequitoso  e  Jtt  rZ  '  ,''"""  sb"'C'a.  )  ^«'^. 
e  plebe,  Sgombrò  ff"^*  ■*to7  C«p  molto  al  fianco  e  bersaglia 

se.  mess,  per  ncbUfe  1  5*^^  Nrrovi|  e 

birresco,  mutando  il  secondo  B  in  Vi  r, •  ^'  i  »»  llllr-  ba™bantó» 
corrono  quelle  parti  berrovieri,  malandrini  ov,  ^^,alcnna  vol(a 
bando.  L,u.  AI.  Erano  infiammati  de  > 0 Ùo  £?u  ^  '  Bmid  ru" 
disleali  Fidcnat.  ,    e  contro  a'  berrovieri  d i  Vpì„  aV!eU0  contro  a' 

BerrcIErt.  *  (Geog.)  Bcr-n,-ièri     J.  ,  ^   Ve.onza. 

Ber,  *  (FarmS  .l^;crc;.;  ^t^Ì1Lt^  '"  ^"^ 
pepe  serm  di  guisoikmo  bianco,  oppiò  eulb"  COmP0^^  -tomi 
razione  a  m  delia  quale  gli  ÈJzuuiÌ  siZ'  ° .ZC^eratto-  Prepa- 
mento  digajo  deliri,,,  (\  \))^i>mam  «  procacciano    qualche   ina- 

P^liK  feJSiM-*  *-  0  sia  4  che  vale  in  ,  « 
Bersabea,  *  Ber-sa-bè-a,   Betsabea.    ^   w-    r'ii*'»        v 

pozzo,  e  sciabuagh  giuramento  •  Po77'n  '  L     ■         '  Bcrsabea.  (    Da  li, 
ma  di  Uria,  2S  &  5^//^^gS™^,a)--  ^i»  P^ 
Bersagliare.  (Militi  Ber-sa-X,-  e    T •    /  r  *'**»».  (B)  (0)       F 

iat.  /7er  u  mezzo,   a  traverso      vii  „,/■  c?me  °  tenaelio. (Dal 

cosa.  Vale  dunquc'f.r  'sX;0^  C  pr^ S7d""n  n"/  ^  ad  «"' ' 
che  vt  pass,  per  mezzo:  „„.„  ,,L:l   l°  B(\  lm  Pu»t°  fisso  di  modo 


schio ,  a^npemagl^,'Z"clZntoTc^ 

ditóni  nel£}la7Ò^  '  Biesall°-  f*  BmeUum.  ^mwfl  tótó 
^aS^f^S^v1'  Beris^nItì-  5oM"  deir  america 

Aiigilbeno.  —  FieUn  dl  p-J* •  /Tj?T  delh  sL"SS0  e  sposa  di  S. 
do%  R<>ss^lionT-F%iJ^  T  ,  iitl'"?"'"  e  mogia  di  Cerai- 
alcuni,  del  P^àinoSuuÙo    (BWO)  ^  madn  ^'^econdo 

ifiar co1  Gai,°' che  -  -^Ssf diMbCr,r^n  tt 

2  -et!  DarJlaebaKr  Darl^f^^, 4*«  ^—  B  *- 

delie  £rtc?  (N)  '°'fa  ''  M°lza?    Comt  diromP«-:>  co"^  fa 

4  ^fi^^rs^  Sn2braH;° s,,i,e  Lerte = >w^— ■• s- 

bem.   ^J,v/i   Ci  ff    P  *      a  gran  Placcr    con  noi   dt  starc  in 
5-  Col  v,  Pi.   are    Pilif -^  K™^  ^^  da  stalc  Slllle  bert.'. 

6- [Co/  p.  Volere:  Voi,,-    a  bei-ta-  Vf  *    /  "/     /"  riP'aCeie-  ^ 
zare,.  ]  ^fafol.  0       *  ,  r    '?,  »eita-  ^'/«'  la  burla,  la  boa,  Schei- 

n  _  UvcutTwfcchL  7  ,        co,'-1  "n  satto  vuo1  la  b«ta! 

/^«(one  di  H-no  ferrato  ',,,?'       1  pP"Ce  Wl  fesanie  cePPn  1   ° 

iWme  coniarli  co!  [e  '"„""'•  c/i,?/"-""  w  .«"°  f*«  moti'ùoMni 

che  Hi  a«d    fi^Ii  w-cp^oYrtox.  (  Dal  tcd.  irei  asse  ,  tavola  :  noi- 

8  _ *  ?zoaT\'  /  VO,C  °  CCPP'  <l"^to  ingegno  si  forma.)  (S)  '  P 

o  CZ,ool  )  Lo  stesso  die  Puffino.  V.  (0) 

a  —     Lo  siesso  che  Ghiandaia.    V.  (A) 

z:Thw  (Ar- Mes)  Bcr-ta-bi,-l°- 6m-  r-  corro"a  * Bc"^»- 

ocÌ  #L^&^£g*>  *  ***  ardine  della 
i  quali  sonr/tuYti  d  I  "P-      S     1Gubbl;ini... margoni  ,  tuffetti  e  berte, 
BERTEcri/vlV      n      .  S      'e  dcgh  acq"atici  palmipedi.  (4) 
•DERTEGCUMEftTo  ,   Ber-te?-g,a-méa-to.  [ò',».]  //   berteLiare     T  .,    ■     •  ■ 

£ianT«Tt  /""•  GÌ^\PrcL  ^-  Coninint'Tf  ;  'pro  ifttìlt 

nr„  '      "er-teg-gia-to.  ^/c/.  ,„.  ^  Bertele  are.  V  di  iva  (A\ 

2  TT'  Bcip-a°<*-tó^  ire*.  m.di  Berciare  3  cI'ItL 
é''«.  /.«£.  irrisor,  Gr.  ip.nrxlUiv.l-r.  Giord  Prrrl  »  TV™,  i:  7"e."" 
d'esser  berteggiatoli  e  derisori.  ^  A-Nq°  S'  c01^™™ 

BertECCIATRJCE     *    Ber-tcr-oia-fri  rn     V„„1     f    J-v,      .  .  ■.,       , 

Bertesca.  MOiL)  Ber-tH '  5ft  SKÌ  !&Pf":  ^  *  "S  (A> 


-•  X 


« 
^ 


che  vi  passi  per  mezzo;  ov^ro"^'^^"^!;"1  PU"t0  'hs0  di  mo'lo 
e  quasi  attraversarlo.  )  (A)  dato  SC0I'°  '*'  suo  mezzo 

Bersagliato,  *  Bcr-qa-oli  ,  >.-.   j  >  1        ,    r> 

BER3AGL.ERE.'   ^  fc^gST^^Sg^  ^^- "^    (O) 

che  tira  contro  un  bersaglio,  masdi^TaT^l  ^n^acclUi 
dati  che  si  mandalo  spicciolati     o  „  I  /"  c?v  **»&*>*  i    sol- 

battaglione,  o  dello  ,7LXn  'o °  deiì  e s'etù  ò  '""ì  *»>-*  *' 
mwo  ,  o  fena,  i  -^  ,.  tenerlo  n2,r  '  ^  "/'forare  */  or- 
«  «  stancheggiarlo,  a  piJcarl  suTtiufr'Z  °°P  "2  ^°  fUOC°  ' 
Monucmcoh  I  due  Villani  diconYS^n  i**?  U""n  dnl 
I  BerSHglier,/„,,w/i0  1WJ  ^^wto.  (4")  ^j7"  afcw/B  rt«"   ^ 


Bertesca.  (Milih  Ber-té-sca    r  f rT •  V ■?  ' 5-     ■      gS?re-  r  ^ 

Sw^r^aKrB1^cae^r'  ^o  "^ 

rnln.n     r,.     -     -'  £>a"res™  '  'f'ti  esca  ,  sin.  Lai.  Castel  um,  propuena- 

vóa  V  Z,  ^^"rV  (^a'  tSr-  *re'^"  di,nin-  di  «^  2TC 
rati' e  bertesche ^ i'T'À  k  VfE  *  <I?M°*V<**  fatti  ponti  e  stec- 
cati e  Dertesche.  h  9.  40.  3.  E  fecero  steccati  su  per  li  fossi  e  ber 
tesene  assai  «agni  legname.  E cap.  3t6.  5.  Rimettendo  i  fosi  e  facendo 
Steccati  con  cento  bertesche,  in  qu.ndici  di.  E  10.  2n.  j.  M  ttendt  fuo 
co  ne  0  sportello  e  bertesca,  ch'era  d,  legname.  lJ.M. M  ise  ?,ss  .Lo 
alla  atta  ,  e  1'  attorneò  d'ingegni,  di  bertesche.  £  «We  Che  Z Jte 
bertesche  eian  già  prese,  e  li  nemici  entravan  per  forza  dentro  dalte 
piccole  tende,,  Jr.Fur  14.12,.  Non  si  tosto  al&ciutto  ffiLt 
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BERZARE 

Schcrn.  6.  54.  Ma  chi  po'tria  del  tutto  quanto  unito  Bertaccerole  iui- 

•  mcuso'e  vario  seme  Contar  gli  atti  e  le  prove*,  i  moli  e  i  gesti?  (B) 
Bertuccia.  (Zool.)  Ber-tùc-cia.  [  Sf.  Nome  die  si  dà  alla  scimia  comu- 
ne con  coda.  La  sua  lesta  è  corta  e  stiacciala ,  le  braccia  corte  ,  le 
natiche  nude. — ,  Bertuccio',  sin.  Lat.  simia  silvanus  Liti.]  Or.  **• 
&i)xot.  (Da  Berlo  n.  di  uomo;  e  cosi  chiamiamo  Martino  un  mon- 
tone, Cola  una  gazza  ce.  ec.)  Lib.  Viagg.  Vanito  carpirai  come  le 
scimie, 'ovverò  bertucce.  Alleg.  116.  Il  mammoli  ,  la  bertuccia,  il 
babbuino. 

2  —  Piallar  la  bertùccia  —  lidbriacarsi.  Lat.  inebriar*.  Gr.'/tsSwrxnrS-w. 
Ciriff.  Cali'.  3.  <?2.  A  Cirillo  gli  piace,  e  1  vetro  succia  ,  Senza  li- 
sciar nel  fondo  il  centellino,  Ed  è  già  cotto,  e  presa  ha  la  bertuccia. 

3 Cantare  i  paternostri  della  bertuccia  zzz  Mormorare  ,   Bestemmiare, 

Lai.  maledicta  proferre.  Gt:  fiXa.ffftiy.las  xiyv.v.  Tratt.  pece.  mori. 
Mormorano  contro  Dio,  e  contro  i  suoi  santi,  e  cantano  i  paternostri 
della  bertuccia.  '  . 

-  Nelh  stesso  sign.  si  dice  ancora:  Dir  l'orazione  della  bertuccia. 
Ciriff  Calv  3.oS.'  Dicendo  l'orazion  della  bertuccia.  Malm.g.  5j.  IN 011 
vuol  : parer,  ma  in  se  I'  ba  poi  per  male,  E  dice  l'orazion  della  bertuccia. 

5_/>,w    Parere  una  bertuccia  in  zoccoli  ==   Esser  ridicolo ,    Di  poca 
-  vaglia  ' More.  8.  y5.  Che  tu  mi  pari  una  bertuccia  in  zoccoli. 

g  _*  La  bertuccia  ne  porta  V  acqua  :  Dicesi  quando  da  altri  e  porta- 
to via  l'ingiusto  guadagno  di  wo.  (A)  _ 

n  _*  Spezie  di  cicala.  Salvia.  Pros.  Tose.  1.  212.  Vane-  razze  e  nomi 
sono  di  cicale;  Ira  l'altre  la  cenerina,  la  bertuccia,  la  spinetta.^) 

Bertuccicida  ,  Ber-tuc-ci-cì-da.  Sóst.   coni.    camp.    Uccisor  di  bertuccia. 

BiT.'ren -in"" '*  Ber-tuc-c'-na.  Sf  dim.  di  Bertuccia.  Bracchi.  Schern.  9. 

Ile  lacrimose  bcrtiiceine  Volge  le  gravi  sue  temprate  ciglia,  (li) 

[Sai.]  d'un,  di  Bertuccio.    Lai.     simiae  catu- 

lus    Gr   inSwiot.   Farcii.  Ercol.  20.  Alle  bertucce  pajouo  i  lor  ber- 


di-     Sdraione.  Lai.  sumus  granai*,  w.  p.-.7*s  ^^*«..  *.«-~.  r 

nov  161.  Una  bertuccia,  o  piuttosto  uno  grande  bertuccione  ,  il  qua- 
e  era  del  detto  vescovo,  E  appresso:  E  questo  rotolare  era  !  Gr- 
uccione colla  palla  legala  a'  piedi.    Morg.    22.    &     Corsoi,  addòsso 


^ 


(3^8  BERTESCARE 

■1  —  Ciascuna-  di  quelle  cose  ,  sopra  le-  quali  si  saiga,  con  pericolo  che 
n-  n  ti  regga  ,  e  ti  precipiti}  altrimenti  Trabiccolo.  Cccch.  Dissim.-'i.  1. 
ì  mi  sono  fiaccate  le  gambe  da  Aunclana  a  S.  Giorgio  ,  su  per  quel- 
'  le  bertesche,  cercando  di  Filippo. 

3 £  per  meta/.  [Cosa  che  non  ba  buon  fondamento  ,  ebe  agevolmen- 
te può  rovinare]  Buon,  t'ier.4-  <£  s3.- 1  cittadini  buoni  e  i  buon  mer- 
canti .  Colonne  dello  Stato  ,  e  non  bertesche. 

1  —  (Ar.MesJ  Quella  pianta  eh' è  in  sulle  cantonale  degli  uccellari  ae- 

di torre.  Due.  Colt.  igf.  lu  ogni  canto  ,  quasi  torrio- 
ni ,  una  bertesca  con  capa.unucci  sotto.  2 
Bert  escare,  Bi  r-te-scà-rc.  Ali.  Fortificare  con  bertesche.  — ,    Imberte- 
-    re,  sai.  Min.  Malnu  (A) 

2  —  Armeggiare,  Affaticarsi  intorno  a  un  lavoro,   e  non  trovar  la  via    3 
di  farlo?  Min.  Matm.  (A) 

Bbhtesc*to  ,  *  Bcr-te-scà-to.  Add.  ni.  da  Bertescare.   V.di  rea.  (O) 

Bep.  rr.-co>E.  Ber-le-scó-nc.  [  Sm.  acci:    di    Bertesca.]  Bertesca  grande. 
Sta:  Pisi.  34-  E  quello  allorzarono    di   maravigliosi    fossi  e  sleccati    4 
e  bertesconi. 

Bef.tila,  *  Bèr-li-Ia.  N.  pr.  f.  Lat.  Bercila.  (Dal  sass.  beorht  bravo, for- 
te ,  e  ha  colle  :  11  prode  del  colle.  )  (B)  5 

Behtuo  ,  *  Bèr-ti-lo.  N.  j<r.  in.  L.al.  Bertilus.  (B) 

Bet.ti.na.  *  (Zool.)  Bei-ti-na.  Sf.  Lo  stesso  che  Ghiandaia.  V ■  (A) 

BeetinAlk.  *  (Anat.)  Ber-ti-nà-le.  Add.  com.  Ossa  bcrtinali  o  di  Berlin, 
l'uru  elette  le  api  fisi  sfinoiduli.  (A.  O.) 
naABO.  *  (Geog.)  Bcr-ti-nà-ro.  Lo  stesso  che  Berlinoro.  V.  (G) 
rivo,  *  Ber-li-no.  ì\.  pr.  ni.  clini,  di  Berto.  V.  (B) 

BsbtìbÓ.  *  Add.  111.  suic.  di  Berrettina  nel  sign.  di  Color  cenerognolo. 
Birilli.  Op.  buri.  t.  j.son.  3.  Ma  se  il  cognome  ho  di  color  berti  no  ec.(lJ) 

Bebtihoko.  *   (GeogJ  Ber-ti-nò-ro ,    Beilinaro,    Brittonoro.   Lat.    Berti-       54.  Ed 

norium.  Piccola  città  degli  Siati    della    Chiesa    nella  Legazione    di   Bertuccixo  ,  Bcr-tuc-ci-no 

B.-MLoro.'-  Bcrt-làn-do.    K  pr.  m.  Lo  stesso  che  Bertrando.   V.  (B)  tuccim  la  più  bella  e  vezzosa  cosa  clic  sia 

Be.TO,  -   Berlino.  K.  pr.  m.  Lat.  Berto.   (Dal  sass.  beohrt  bravo.)  (B)    Bertuccio,  Bcr-tùc-c.o.  [  Sm.  Lo  stesso  che  Ver    '^V^^"^  ' 

che  s  infilano  con  una  corda  per  farne  la  in  zza.  (S)  e   toglieva  1  ocnai  u  <.,-„ 

flarin.)  Ber-to-èl-la.    sf.  Bendelia    eli  e  unita  ed  inralrra       cl'altro  lasciava  cadale U»  ™  -  rf/ Bertuccio.!  Scimia  gran, 

metodi  un  amo  o  perno,    uiu.mo    al  quale    si  volge.  (Dal  lat    Bertuccio^ ,  Bel  t  e  e.  l  ^  Gl,  ^yccs  «;:Jv^.  Frane.  Sacch. 

vertere  volgere.  )  (o)  ae ,  ocimiviie.  ""'■  "  .  ..     .  -, .  1..... — : ;i  „..^_ 

Bemoloa  ,  "  Ber-tòl-da.  N.  pr.  f.  Lai.  Bertbolda.  (B) 
Behtoldibo  .  '  B  ■  1  l'I-oi-iio.  2v.  /"'•  m-  dim.  di  Bertoldo,  V.  (B) 

.  ■  I;.  1 -tri -do  ,  Bertoldino,  Bcroldo,  Beroaldo,  Bernolclo,  Bcr- 
Baldo,  Toldo.  IV.  pr,  m.  Lai.  Bcrtboldus.  (  Dal  sass.  beorkt  bravo,  e 
h'ìtl  regolatore.)   —   Pruno  conte  di  Savoja  nel  X.  secolo.  —   Prete 

di  Cartamo  cronicùta  del  secolo  XI.  —  Marchese  d' Este  nel  seco- 
lo XJL  —  Abate  di  Fulda  nel  secolo  XIII.  —  pillano  astuto  can- 
tato da  d-versi  poeti  italiani.  (ì>)  ('.)) 

ii-110.  N.jir.  ni.  dim.  di  Barlolommco.   V.  (B) 
1,   ìit  r-lu-M-lo.  [  y.  usata  a  modo  awerb.  nella  frase:  ]  Man- 
.   I  .  rtolotto,  e  si  dice  di  c/u\  mangia  senza  pagare;  come  anche 
in  " 

■    1  .MI 

■x  —  /;  /'<;■  timilit.  [Far  checché  sia,  senza  darsi  altro  pensiero.]  Patajf. 
1 , 1  tololto  tu  sai  bistiare. 

.  •  JlV.   pr.  ni.  dim.  di  Piai-lolomniro.    V.  (B) 

08.    Sm.  dirn.    di  Bertone.  Pessimo  bertone, 
,1,     dal  V  •aulir  Pollino.  Arci.  Rag.  (A)  - 

Sm.]  Drudo  ai  puttana.  Lat.  amasius.   Gr.  ìfil/At- 

1  ''_   '*'•!  i.jL'tiìr  ItC'In  1  bravo  3    è  vai  dunque  il  bravo,  lo 

■  ;  ■'  ilit.  dicesi  briiUonc-  ).  Dav. 

:,    scoperti    gissero    i  vituperii  di  lei, 

litri  bertoni.    E   Ann.    2.  //ó*.  Manlio    lo   berto- 

II      ied    Urica.   Jac.  Sold.  sat.  3.  Nella  spaila  s'  in- 

•:.  1  bertone,  " . .  L' abbandonala  e  mi  era  Didone.  Ai.  Len.  2.  3. 

ed   1  conviti  pubblici  Li  fagiani  apparir  sopra    le 

1  1       ;  ,.   1   1,1  li.-   camere  Con  puttane  i  bertoni 

] —   Vd        1         lo  colli   oreccliii    tagliate.   Jìuon.  Fìer.  2.  3.  4-  ^a  •'' 

1  buoni  In  abbi  ndi    ol  numi  ro ,  e  bertoni, 

'.!■   .    1;  1  Strumento  da  peicare,[  ed  è 

0  in  tutto    limile    alla    fiotta,   se  pan 

nuda.—,  Ji'  1  iil"  Ilo  ,    sin. ]  J.m.  nassa.    Gr. 

r  dello  in  luogo   di  vertebra,  nodo  òsseo  di 

1   •  •  per  1  imi  li  inza  di   figura.  ) 

./  è  min  mliin  col  ritroso  da  prender 

1  '1 .   in.  t8.  5,    P    liansi  ani  ora  le  passere  , 

e  1  1  '  ci ,   Con  ra  ino  ,   o\  vero 

I   )   III  ih  •,  uh  Ili,  il"  .li  usi  11    non     inuq. 

;  •  Lo  stesso  che  Buia.  /'.  (  Dal  t.  d.  he 

• .  ii  un.    /V.  pr.  ni.  Lo  stesso  <  bc 
I      Dani.  InJ 

,1     Bi  In  indo.  rV  pr.  m.  Lo  Ucsso  \  lu 
1  pronto,     /  mi!  in  in...  M  ino  pi  unii,  lu 

Mteroi  migliore,  ed  aner,  andrà* 
,;,    1  .  ,  a    vesci  vo  'li   < 

m    '    '■'   ri.   di     /'    Bi  rli  id  1 

I  '/....,,  /,,    ,. , .,,   ,     ' 

1  1  .     .o'i  I )■  Ila  beri 

'  ,        per  eccellenza  '-li  alti  ui  1 0  lumi  in 


L 


\ 


tuccione  colla  pa.... 

come  un  bertuccione.   Cant.   Cam.  Paol.  Oli    e 

qui  di  civette,  Cornacchie  e    bertuccioni,    Qu 

huon    Fier.  3.  1.  Si  Pajati  un  mascherou    d  un  carnovale  ,  U  u  una 

Strega'  ovver  d'un  bertuccione. 
p  _  Dicesi  ver  ischerno ,  d'  uomo  brutto  e  contrajfatto. 
Bertula   *  (Gcog.)  Bèr-tu-la.  Aulico  nome  d  un  isoletla   adiacente  alla 

Sardegna  ,  oggi  Coxa  di  donna.  (G) 
Bertoluzzo,  *  Ber-lo-liiz-zo.  N.  pr. 


Queste  (maschere) 
min    se  le  mette. 


lini,  di  Bartolommeo.   V-  (B) 


anellazione,  ove  vengono  deposte,  secondo  essi  dicono, 

gl'infedeli  sino  al  giudizio  finale.  (Mil) 
IW.tf     *    Be-ri.-te.    AT.  pr.  f.  (  Dal  gr.  larys  grave, 

sro ^    Chi  fa    gravitile.)  -Secondo    i    mitologi,    moghe    d'  Ipsi- 

sto,  e  11  aire  di  Virino  e  di   Gè.  (Mil)  . 

Beru/zo,  Be-rùs-ao.   [Sm.]    Dicono   i  contadini  toscani ^  del  primo  pasto 

ebe  fàuno  allorché  Incoiano  al  campo. 

taeulum.   Gr.  y«5/*«.  VE  dim.  di  bere.) 


Del 

i  conta 


le  anime  de- 
ca utao  io  feri- 
moglie    d'  Ipsi- 

..    del  primo  pasto 
— ,  Beruzzolo  ,  sin.  Lat.  jeu- 

B.  3.  3. 

a  Uliveto 


taeulum.    Gr.  ya>p.si.   (.E   coni.  u.  <.<r,c. ,  pJj. 

ìr.Ruzzoi.o,*  Be-i-ùz-zo-lo.  Sm.  Lo  stesso  che  Beruzzo.  Salvia.  7. 
Debb' esser  ora  d asciolvere,  eoe.  .. .  di  far  colezione,  che  a 

amano  beruzzolo,  cioè  piccolo  bere.  (N) 

ila   degli    Siali 


Tarlarla.  — 
Lat.   Berna* 


frva.*   (Geog.)   Città  d'Africa  nella   Cafrena.  (G) 
Bsbvaldo.  *  (Geog.)  Ber-vàl-do,   Berwald,    Berwslf.    Ci 

Prussiani-di  la  delt  Oder.  (<0 
BEr.vA.KA.  *  (Geog.)  Ber-và,na.  Città  d  Asia   nc'la  gran 

Regno  nel  Tibet ,  prèsso   il  lago  dello  stesso  nome.  (G) 
Ben vu.*  (Geog.)  Bér-vU,  Bervoie,  Inverbervie,   Bervy. 

BES'.t.^e^BeS-co,  Bemick  ,  Barwrck.  Contea  della  Scozia. 

—  Cina  e  contea  d' Inghilterra  su'la  Tweed.  (G)  ., 

Bbbza    r.vri   r.  A.  La  pane  della  gamba    dal   ginocchio   al  pie  ,  [e 

f^rnirglio  Calcagno  .secondo  Bmvemtto  da  Imola  .La, t.  «  ilcaneum, 

■    '   Terse  calcagno.)  Dant.  Inf.  t^.iv  Ahi  come  la, 

,-i-,  ...  .  !  Uni.  ivi,  Ahi  come  laccali 

correre ,  a  quelli  peccatori  col- 

moslrolii    i   toinoni.  E  ó*. 


le  pn 


I1' 


io.  Lat. 
tal  ber 


meta.   Gr. 
aglio,  'J'ac 


Gr.  lertpva.]  (Mal 

1 ,  01  lor  levar  le  bei z< 

lor  levar  le  berzel    cioè  le  gambi 

le  scoreggiate.  Vmaff.  2.  Alzò  le  berze, 

Coll'allra  berza  allora  sostentai. 
Bbmaclio,  BeMà^gtio.  Sm.  V-  J-  V-  <"  di  Bcrsagl 

rr..--.' .  Doni.  Par.  n6-  b#  Che  drizzò  l' arco  tuo  a 

Dav.  d  Sii.    E  mise,    secondo  si  disse,   certi    prigioni  per  bersagli 

alle  IVeccc  e  bnlzoni  eh' un  1 Igl letto  tirava  per  giuoco. 

,  _  Rfcllere  a  bersaglio  =3  Metteva  a  pericolo.  M.  V,  B,    S.    0„e  da 

Bccoheria,  lemcndo  più  la  coromozion   del    popolo,   che  Kli 

1 si  vollon  mettere  a  bersaglio  dé'nemici.    Segn.  Stor.  1 

confortava  a  star  quieti,    «sciocchi  non  nrettpssero  al  bprzaglio  ti  uq 

i .,  auella  lor  patria.  .  , 

lenzAne     Bei  sa  re,  Alt.  Ir-  A.  Colpire,  Ferire  con  laHiamento,  o  al, 


i) 


t 


ai  inali 

10.  Gli 


I       Ai  '-•'    '  -in     l'i    !'•'  1  lui  ■  oc     IU  1      ni. 


„■„,„„■  da  Immuri:   (  Mal    UJ.  per  pari.   BCCrCSClt.  che   vale   ftnobe  IU      , 

mozzo,  a  traverso,  ed  icere  colpire,  mutando  il  e  in  z,  come  usano  ^-  ^ 
,  Vcncziniii,  Lombardi  et.)  Sur,  Semf.  4l>  ■««•«   ;'    '"'"",   KrH 


*< 


A, 


éfXtà  {KY£*Jt 


m.+ 
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BERZO 

ognuno.  E  48.  t)ì  su  lo  cassero  con  verrette  e  pietre  brnava  ocnuno 
niuba  di  salire  si  provasse.  (A) 


/ 
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Jìekzo.  *  A,/;.  Z>e«/w,   Occasione,    Opportunità.  More,    21.  i3J.  Pensa 

fe      elio  s  egli  avesse  afcito  il  ber/o,  morto  l'avrebbe  con  duo  rugioloni 

(&  ./orse  storpiata,*  di  Verso  in  sign.   di  Modo  ,   cangiala  la  V  in 

b  ,  come  Voce  e  boce ,    Viglietto    e  Biglietto  ,  «  Ai  S  in  Z  »«.,.  fe  J 

»««,  o  come  Bersaglio  e  Bcrzaglio.  )  (N)  r 

Besai  ,'  Be-sa-i,  Besee.  iV>r.  w.  À,,,.  Besai.  (  Dall'cbr.  iazn  dispreizare 
e  /oAagnore-:  Signore  sprezzante,  o  chi  sprezza  il  Signore.)  (B) 

^^■*(<^0Wlu.£atBiSuldintim.CJWA^a§«^gC«J4„l((Ìl 

■rS^^gT^  E°-Sa-mÓn"d0-  ^^'^PPonese  SPSS. 

$x?&Xtt£fà Fra,icict  ■ cap- ddki  Fr 

BEscAaA*((;eo?)  Be-scà-ra,  Cu.  della  Barberianella  Reggenza  d'Algeri ,  Gì 
BE.suN,.-((c„g.)  Be-sa-ni.   Cittadella   Circassia.  (G?  *"W 

EEvi'i;tlin'  *,  J3rSC"lrte-  ^  ^  '"•  Zn'-  B«*ks!'(  Dail' ebr.  leth  0  b  che 
vaIl  in,  teeZ  ombra,  ed  alha  venire:  Cbi  viene  all'  ombra.  )  (B) 

^ssfìsitfsr**- Sm-  *ome  che  HArt  ^hia 

Beslbt.   *   JS.  pr.  m.  Lai.  Besluth.   (V.  Besclete.  )  (B) 
Wu,      Bc-sò-dia.  JV.  pr.  «.  Lai.  Besodia.  (Oall'ebr.  ^A  O  sia  B  in 
sad  ceppi     e  i«A  Signore  :  Ne'  ceppi  del  signore.  )  (B)  ' 

ZcJ'm  /<<°  ST°  ,f  ViCSSC,Ìi,.ì  &*»»0*  #  £*  stoliditas.Gr. 
Z       \x\T-  **'  V- Iv.' alla  bessa  colle  usate  muccerìe,  ad  eterna  lino- 

aisgrafifr'' e  infa,nia  de'pisani>  fe~  ---  - 

Bessacg.ke,    Bcs-sàg-gi-ne,   [J/i   „5,r.    rfj  Besso,    «  „afc  tfdbteiiettà 

£«P«**?«  ^Scimunitaggine,  Scempiaggine ,  Balordaggine,  -t™' 
Bessa    «„.  £„£  stuli.ua  ,  insipientia.  Or.  £,ai+  Boccfnou  7o3ot1 
novella  deto  da  Ehaa  del  compare  e  della  comare,  ed  a,  pr^o  la  bes 
saggine  de'Sanes.  ,  hanno  tanta  forza  ,  che    ce  P 

^Xred^TSS:  &T  *  ^  BeS3rÌ0n-  C  ^1  gr.  W 

Bessavola.  •  (Geog.)  Bes-sà-vo-la.  Città  delt  Indostan.  (G) 

Besse      Arche.)  ó,n.  Peso  di  otto  onde  presso  gli  antichi  Romani.  Lai  bes 

usando  la  loro  bessena,  con  gran  disonore  la  fedotìo  trauar  perla  tenÌ 
Bessi.     (Geog.)  JnUcht  popoli  della    Tracia.  (G)  P 

Besswess.  *  (Geog  )  Bes-si-ne-se.  ,y«.  Fr.  Bessin.  Z«ft  Baiocensis  tractus 

P.cro/o  pa«e  rf,  ivo/^eva  Me//„  Normandia.  (G)  l    * 

Desso.  lAdd.  m.  V.  e  di']  Babbeo.  —,  Bescio    sin   A^/  ;n     ?         1.     , 

superflua  Ae,  e  da  so*  istupidire.)  M.V.  11.  7,  T  Sane!;  n!  f  F 

festa    ««**.,.*,.  Che  non  èS  a  Sk/a  ,* \te\ Uor  £s*lI< 

84.  Io  sono  a  Siena  qua  fra  questi  bessi.  Morg.  \Ts3  E 'In  «I  ■  ' 
e  va  volando  a  scosse,  Chc'l  comperò  tre  lire  è  Meo  „n  ,ICC,"°^  cr,;^ 
e'pensò  ch'un  pappagallo  fosse  '      P       '  ""  bcSS0'  Pcrdl 

Bestemmia,  (Teol.)  Be-stem-.ni-a.i.V/r^^V  parole  profferite  contro  Ti' 
o  contro  le  cose  sante.-,  Diastema  ,  Biastemmi",  Eia  fmn "  B,  s£, 
miamento,  ^„.  Za/,  .njuriosa  m  Deum  verba,]  blasphemi^ ^TaL^f^f ' 
Maestra.  2.  9.  10.  Bestemmia  è  quando  a'  Dio  k.ha  «fe 
non  si  conviene,  ovvero  quando  da  lui  si  rimuove  quel  oche  X  ?   ? 

Detta  la  parola,  d.  subito  venne  un  gran  tuono  e  una  s9p«3  f  ,f  y  r 
entra ;  per  la  bocca  colla. quale  aveva5  detto  ^StaSSCfi 
mia.  »  /1  Je^/ier.  Cnsf.  j/^/r.  r.  ó'.  2  Bestemmiai  ..»   „,  1  u  "Cst.em 

contra  il  Signore,  ed  è  direttamele  conC  a  ^   a  Ce Xin^fSH 
«  —  ereticale:  ÓV.?W;-.  Cn'rt.  mrtr.  1.  8  3   Ora  t -,       l  f  CW 

sibena  infernale  ,%i  divide  in  due  api.:'  fl  SLSSffij  ?T  "^ 
«•eac-fl/e;cdèquaHdo  nelle  contumelie  che  i     eeelfo -ì  ]  ^*"2""a 

3  —  semplice;  Se"iier.  Crist.  insf.r   1   A  yf  T  '  t1(,.„  i-  . 

chiama  ,e„^,  perchè  non  con^aìcun  * l^^^'T V* 
de,  ma  contiene  solo  quell'empietà  clic  accnienaon,  ^  V  a  Fe" 

vine;  come  è  quando  ,  accesa  ira,  21^'""'™  '°  dÌ- 
di  Dio  ,  e  il  sangue  di  Dio  ,  ec.  (Min)  disprezzo  il  corpo 


l« 


di  Dio 
Fi 


-   [Biasimo,  Deirazione,  Maldicenza,    Lnnrerarlnnn     uir- 
PS»  ^  ^.  E  in  cotal  modo  me  nHdcslma  E    nd   '  e K2&S?,3 
la  prima  speranza  (ornando,  ove  molte  bestemmie  mandate   >L 
oraz  om  supplicare  in  contrario  mandate  avea ,  con 

5  l^eraMraV'Sf  Q^"**  ^°  T*&  chc   »  *»  -  tt«  di 
/  T  *  Prw-  Dicesi  che  Le  bestemmie  fanno  come  ù  ««««    ■     •      , 

j  _   *  (Icon.)  Figura  d'  uomo  co'  capelli  irtLe  i  pU»ni  stretti    /       „ 
di  minacciare  alteramente  il  cielo .    ove  strìZkJnì")     •        >   "  aUo 
calpesta  *n  allure  rovescialo,    stàtue  spZ^JtlZ    ' ■ff""1'  ' 
ligiosi.  (Mil)  'fecale  ^pj  altri  emblemi  rc- 

Bestejimiamento,  Be,sfcm-mia-mén-to.[i,m,]//j^c„,OT,^X^  „    , 

^      V  ■  (a 


asreamAHE  ,  Bo-stem-mia-re.  Lrf*  «  „.]  ProjfmV.  ^toama  ,  2*fe*«fi£ 
-,  B.astcminare  B.as.emmiare  ,  Biasteliare  ,  Biastimare  ,  sZ. 
Lai .  Magma»  ^.Jkm^A.  (  ^.  ««*«».  )  .Bocc.  „o^ 
Iddio  e  lf,n  i'SC  i°  ^^'V1'0  Vl  S!  yol8e  tra' piedi,  bestemmiate 
su      vei,;,.  'W'f''  ?6-Rim,CC10  dolente,  e  bestemmiando  la 

sua  svuituia     non  se  ne  tornò  a  casa  per  tutto  questo.  Nov.  ani.  57 

di  su  Tfórtin l!T,  YrT^u0^  f,a  Sà  ™^esimo,  e  lamentavasi 
ArìL  )  l  c  e  lXf-  ;  .'"^tcmmiavano  "dio  e  i  Ior  parenti. 
Ar.l  1 -1.14.jj  Cosi  fa  il  crudel  Barbaro  in  que'piani,  Perduol  bes temmii 
e  mosfra  rabbia  immensa,  ec.  E  26.  35.  E  bestemmio  l'eterna  JeJarch  a! 

Bestemmiato,  Be-stcm-mià-to.  ^W^T^rB^stemmiare.  SS  SS  5<?. 
S-lgo  eSrDfl  vltaPerfctta5    da  Lutero  bestemmiata;   da 

Bestemmutojuccio,  Be-stcm-mia-to-ràc-cio.  [^rfdl  e  »i».]wm-  «ff  Bestem- 
miatore, «r.  7>m.3.6.Come  cacastecchi  bestemmiatolo 

Bestemmìatore,  Be-stem-mia-tó-rc  [^er6.  m.  ^Bestemmiare.]  Che  be- 
stemmui.  -,  B.astenimatore ,  Biastemmialorc ,  sin.  La,,  in  uriosa  in 
Demn  verba  proferens.  Gr.  ^i^ ,  Bocc.  ^.  ,  j.  Bestiami  re 
di  Dio  e  di  Santi  era  grandissimo. Morg.  26.  nj.  Besteminiator  ma 
bc.lemm.ava  cheto.  Buonluer.4.  2. 11.  È  sbalestrai  dal  sen  bestmmTa! 
tore  Pm  di  sei  sporche  laidezze  in  fila  !*^ 

Bestemmutrick  Be-stem-mia-trì-ce.  Veri  f.  idi  Bestemmiare.  -,  Bia- 
stemmatr.ee,  B.astemimatnce,  sin.}  Segner.  Mann,  giugn.  26.  1  Se i  lo 
senti  finalmente  avanzarsi  a  parole  bestemmiatrici  ,  o  Meramente  sner° 
guiratrici  ,  ec.  ruauraiu  ìjiu- 

Bestemmiuzza,  Be-stcm-miù^sa.  Sf.  dim.  di  Bestemmia  ,  in  sign  d ' im 
precazione,  o  di  sconcia  parola.  Arel.  Rag.  La  castità  dellafmk  cor 
rupp.  con  una  bestemm.uzza  ed  un  sagramentino.  (A) 

BESTIA  ,  Bé-stl-a.  iSfì  Nome  generico  di  talli  gli  animali  bruti  fi,™ 
cA,  degl'insetti  V.  Animale,  Za.,  bestia,  Gr.1>V  . Se  /"  ro,f  2T 
Non  d'ajutare  1  futuri  frulli  delle  bestie   G   f  *o  <\Tl    li 

JJant.lnf.i  58.  Tal  mt  fece  la  bestia  senza  pace.»  £"  ,W    „   ,„  Pl.  ;" 
ti  .becche  questi  non  viene  Ammaestrato  dalla  tua  sorella  5 

2-     Bestie  cornute  :     Quantunque    V  ariete ,  a  becco  ed  altri   animali 
domestici  di  onesto  genere  sieno  provveduti  di  corna ,  si  usa  nò  Zt 
no  di  applicare  questa  denominazio.ie  soltanto  al  loro,  alla  vacca    al 
la  giovenca  e  al  vitello.  (Ag)  '  vacca,  al- 

3-*  Bestie  lanose  .  Sotto  questo  termine  generico  si  comprende  l'ariete 

m£oT!%b  s     mascki0  •*-**•**  '^oJZTchllfet: 

bestia  tornato  a  casa  fu  preso  tt^jS^J^AjSg 
d  uom  eh  ardisce  dov'io  sia,  a  parlar  prima  dfmJktum  7  Vdl 
co  che  la  L.cisca  ha  ragione  ,  ec,  e  Tindaro  è  mia  beltia  È  novCA 
6.  Quella  bestia  era  pur  disposto  a  voler  che  tutti  gli  Aretini  mkssS 
la  lor  vergogna.  C«.  £e«.  E  persuada  loro  ,  clic  chi  la  delle "E 
assai  per  casa,  come  son  costretto  di  aver  io     ce  ° 

o—     JJetto  di  re  tiranno.  Dani.  Par  10    F  cred.r  ,l.v,  ^v  1 

RTS?lffr.'  Nicu'ia  '  »^*b  Aanssc 

6  ~  E  per  maggior  villania  dicesi  Bestia  incantati  •  r/tv,r/„     ^  » 

em  f*W*>. far  mplujtuotM,  e  Oicono  che  tali  bestie  sieno  incanta  e 

f  adiri  al  primo  ,  e  salti  in  Ì^TheT^^ììZ^fr  ' 
s.  montata  in  bestia,  Che  la  caccerà  alle  ffii^fe 
e?l.  e  in  bestia,  d.cavelo  questo.  Varch.  SUOc.  3. 5,  Aacoi  tu  tùdln, 
vieni  111  bestia  senza  proposito  dm  e 

8  Z.&*"?  b  b<,5ii;,•  ^r"0  ^logicamente*  significare  l'atto  car 

BeSScìTT"^  ^'T^11'  P-1^?'-  Ma,  ÌVS3P"  C°,K 
Be  stiaccia,  Be-stiac-eia.  C^3pe^.  di  Bestia.  K  Animalaccio  k-  As  6 

Dm'e  fa"e  f  "  b     nqHC  ^"^'r  dÌ  ^^  <l»^  1-stiaccia  .^L     jf 
Do* e  fece  far  gheppio,  ec.  ,  al  Minotauro  ,Vstiaccia  di  pù  fónne     ' 

abbraccia,  Non  si  trova  di  lui \n£%J™tiLh   ET        '  %\m!i? 

diavol  cav.ò  quest'animale  qJXSS7S£S% t  f /SS 

B^,?;0  ^tL5^3  mr"lllame"^  <Fella  bestiacciaS       '  '"  '-9110' 

Brr^e-stà5rr-&^  t^-lr^r^  , 
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spensi  E  s4-  1  ^4-  vi,a  bestiai  mi  piacque,  e  non  umana.  Petr.  cap. 
o  Chesiiperbia  condusse  a  bestiai  vita.  Dtttam.  1.4.  Bestiai  cosa  sareb- 
be    e  follia,  Di  temer  quel  che  non  si  può  fuggire. 

3  —  Glande,  Smisurato,  Ultre  nostro  uso.  Lat.  immanis.  Gr.  httffUyi- 
3rs.  Tac.  Dtn>.  Ann.  1.  p.  Gli  domandano  per  (strazio. ,  chenti  paresse- 
ro a  lui  que' pesi  batiali,  e  lunghi  cammini.  Berti,  riou  1.  <£/.  Stecchi 
re.  Pur  eh  e' non  sien  però  di  qne'  bestiali-  Maini.  4- i°-  Cosi  doman- 
dai chi  sia  quei  ch'esclama  ,  E  mette  grida  ed  urli  si  bestiali.  E  6. 
-1.  Tenne  gran  poslo  ,  fe'  spese  bestiali. 

3  L-  «  in  modo  avverb.  Alla  bestiale.   V.  (A) 

Bf^thlegciahe  ,  Be-stia-Ieg-gia-re.  ZV.  ass.  Fare  o  Dir  cose  bestiali.  G. 
Girai  J.  noi'.  Quelli ,  che"  costoro  vedevano  si  sconciamente  bcstialeggia- 
re  ,  sommo  piacere  e  sollazzo  ne  presero.  (A) 

Ee?tialis.-imamente,  Be-stia-lis-si-ma-mén-te.  [Avv.]  sup.  rfr  Bestialmente. 
L  t.  immanissime,  inhumaniter.  Gr.  Siipi^JèVrara  Z1bald.Andr.N0n 
civilmente  ne  vivono  con  umanità ,  anzi  trattano  bestialissimamente  e 
senza  ragione.  Buon.  Pier.  3.  2.  2.  Hai»  cominciato  a  dar  nelle  stovi- 
glie Bestialissimamente. 

Bestialissiho,  Be-stia-lis-si-rao.  lAdd.  ni.]  sup.  di  Bestiale.  Lat..  immanis- 
eimus.  Gr.  &M><«$Mrreerpi-.  Sen.  ben.  FarJi.  2.  i3.  Oh  superbia  degli  uo- 
mini fortunali  ,  oh  male  bestialissiuio  ! 

2  —  *  Fig.  Che  offende  grandemente  il  senso  comune.  S.  Agost.  C.  D. 
Muzzi.  (0) 

3  —  *  E  per  simili!.  Sciocchissimo.  S.  Agost.  C.  D.  Muzzi.  (0) 
Bestialità',  Be-stia-li-tà.  (Sfiì  aslr.  di  Bestiale.  [  GW  bestiale,  Bruta- 
lità ,  Modo  o  costume  da  bestia.  ]  —  ,  Bestialitadc  ,  Bestialit.ite ,  sui. 
Lai.  feritas,  imraanitas.  Gr.  HHipio'm*.  Bocc.  Litrqd.  3y.  Noi  erriamo, 
i.oi  siamo  incannati  :  che  bestialità  è  la  nostra?  E  nov.  23.  22.  Se  io 
posso  tanto  lare,  eh' io'l  tolga  da  questa  bestialità,  bene  sta.  Star.  Eu- 
rop.  1.  2.  E  pareva  in  un  certo  modo  che  egli  avesse  perciò  dismesso 
molte  bestialità  del  vivere   primiero. 

a  —  "  Qualità  bcsticvole.   ZV.  Sp.  (O) 

3  —'Grosso  errore  o  sproposito  in  materia  di  scienze,  lettere,  ed  arti.(A) 

4  — Peccato  della  bestialità,  noè  il  coito  elle  bestie.  Dani.  Inf.  11.  SlAa- 
continenza  ,  malizia  ,  e  la  matta  Bestialitadc.  Coni.  Bestialitadc  è  quan- 
do non  solamente  si  perverte  l'appetito,  eia  ragion  pi  atica  ,  «Ha  anco- 
ra s'adopera  conti' alla  natura,  per  bestiali  operazioni. 

Be.-tialmeste,  Be-stial-mén-te.  Avv.  Con  bestialità,  Dxx  bestia,  A  mo- 
do di  bestia.  Lat.  iminaniter  ,  crudeliter.  Gr.  Sripivàùs.  Bocc.  non.  gd. 
3q.  La  qual  cosa  ,  ec.  ,  bestialmente  in  due  maniere  ,  forte  a  me  no- 
iose, mostra  che  voi  danniate.  V.iagg.  Moni.  Sin.  E  per  questo  modo 
bestialmente  vivono.  Beni.  Ori. a.  12. 5.  Perdonatemi ,  donne;  in  questo 
caso  Parlo  del  tener  vostro  solamente  :  Avete  troppi  buchi  al  vostro 
viso,  E  sete  i  agionevol  bestialmente. 

1— [Riferito  ci  peccato  della  bestialità.']  Com.  Purg.  26.  Li  primi  usan- 
dola bestialmente  ,  li  secondi  soddomitamentc. 

Bestiame,  Be-stià-me.  [Sm.]  Moltitudine  di  bestie  ;  ma  dicesi  comune- 
mente delie  domestiche.  LaL  pecus.  Gr.  Sps'/x^*-  G.  F.y.  101. 5.  Coloro 
somieri  e  arnesi  e  bestiame  passaro  per  Io  detto  passo.  Cr.  0.  70.  2. Sie- 
ne uomini  feroci  ,  e  veloci  corridori  ,  e  di  membri  espediti  ,  che  non 
solamente  il  be.-tiame  seguir  possano,  ma,  ec.  Sen.  ben.  KOTch.  Tu 
gli  bai  involalo  il  bestiame.  Fir.  As.  i4à-  Arrivarono  a  una  certa  villa, 
dove  abitava  un  uomo  ricco  di  bestiame.  Dav.  Colt.  igj.  Riguardalo 
dal  bestiame  (l'uccellare) ,  tondalo  a' tempi,  e  ticnlo  pettinato. 

a  — crosso,  dicesi  di  buoi,  vacche,  e  simili.  Lat  armcntum.  Gr.  «yiA.iv 

3  —  MI5UT0  ,  si  dice  di  capre  e  pecore  ,  ec.  Lat.  grex.  Gr.  «routfrè». 

^ —  Per  nmaf.  [  Dicesi  parlando  d'uomini  rozzi,  ignoranti.  ]  Bern. 
Coir.  Alk  guagncl  ,  ch'egli  enno  un  gran  bestiame. 

Bestiario,  Bt-*ti-à-ii-o.  [Sm.]  Quegli  che  ha  cura  delle  fiere.  Salvia, 
disc.  1.  ì53.  Che  cosa  e  più  forte  del  leone?  Il  cacciatore  lo  prende, 
il  bestiario  lo  palpa. 

a  —  *  (Arche.)  Presso  i  Romani  Bestiarii  dicevansi  que'  gladiatori  che 
combattevano  contro  le  fiere.  (Mit) 

Baenccraot.*  ,  Be-st:c-riu'-la.  [Sf  dim.  di  Bestia.]  Lo  stesso  che  Bestiuo- 
la.   V.  In:  As.   56.  Che  non   ti  parti  tu  ,  brutta  bcsl  irei  noia  ? 

.ole,  Be-stié-vo-le.  Add.  com.  V.  A.  V.  e  di'  Bestiale.  Zibald. 
Aodr.  40.  Lieva  li  tuoi  pensieri  dalle  voloutà  bcoticvoli  ,  iinperoc- 
r\n:  li  animò  corrompere. 

Lf.  Tir.iTÀ  ,  '  B.-ri-li-i.i.  Sf.  V.  A.  V.  e  di'  Bestialità.  Pr.  Giara.  186. 

Videro  Ir  le-lililà  bfo,  »  fecero  libro  delle  loro  ne  opere.  E  sotto: 
Or  v.  del*  bestilitatli.  E  tSji  Le  loro  crtdeu/e  tutte  sono  sozzure  e 
lordare  e  !•■ -iili'ad-.  (V)  • 

ButmbmaM»-"  (Geog.)    Be-sti-mes-sà-ri.    Popoli   nomadi    dell' isola  di 

Madagascar.    '■ 
BwrifACCK»,  "  Be-iri-nàc-éio.  Add.  e  ™.  pesa,  di  licslmo ,  ma  per  lo 
fu,  .1  die*  parlandoli  deW  odor**  V-  Bestino.  (A) 

-  .,  t  ,  *   Be    I1-11  "■    T.  depuratori.  Sf.  Sorba  di  reta    da  prefl- 
dir  t'iu  i  ,  e   tpeciulììUnté  1  bestini-  (A) 

a  —  •  Le  btn  •''!     ri   1  Ul  peica.  >'/■) 

lAM,    '   li'-.tirri-ri.  Sm.  pi.    Cotoni  che  vanno  alla  pesca  de  be- 

■  !>•  tao.  T.  dipuoat.  Add.  r  ™.   Jf*m* generico  ciuco/»- 

fi   ride   una    !//-"  /<■  ili  //ei   (   vivipari,    <h<-     non  hanno  satinine  ,   <'f- 

cialmenu  lòia  la  pancia;  •  <\anh  </•<««"  an  etrto  putto  eh*  si  die» 
Rozzo  di  Bettino,  "  d,  Batìnaccio.  Il  ptte»  bulina  <■  pttat  ordina- 
ria appo  ■'»  a  p»  ce  nobile)  1  tali  diconti  U  tas»*,\  Ingnaccì  tpolpi, 
calamari  t  natili.  (Di  bestia,  cova»  ■  fra  il  pesce  ignobili  ed  il  no- 
bili i,.-ia  di  Unii  ohe  pam  (ri  li  bntìi  1  l*aonjo.  ;  (A) 

Bl     •        I       [Sf.   don.   di    lìeslia.  ]    La  tlUSO  oh*    II'    Ini'. l'i.    V. 

<  1  nella  v.  l:<  lioloccia.  nRtd.  Optr.  t  7  p.  <>'..  Non  itcordandoai 
l<ro  ri ■  donan   m     1  n  tanti  del  corpo  di  qóellc  timide  bcitioli.  (K) 

Br.«TI'.'n  ti  .    ■    lì'   lUo-Wl  la.    Sf.   dira    di   Iji  sliol.i.    V.  I',' si  ioidi  1.     '»"/- 
'!■'  „       .    , 

V.t-iKuwk  .  Be*tio-l».«i.  Sf.  dim.  d,  Bi  tiola    -    Beitiolioo,  Bettiolur- 


BETSAME 

eia ,  Bestiolctta ,  sin.  Segner.  Crist.  iustr.  1.  ì6.  3.  Vi  s' immerge  g'à 
tutta  a  guerra  finita,  e  senza  o  prezzar  lo  scompiglio  ,  o  perturbarsi 
alle  strida  ,  o  perdersi  alle  punture  di  quelle  misere    bestioline.  »  E 
Preci.  6.  2.  Non  si  valse  di  fiere,  tcrror  de' boschi;  ma  di  bestioline, 
quisquiglie  delle  paludi-  (N) 
Besnolino  ,  Be-stio-li-no.  [Sm."]  dim.  di  Bestiolo.   V.  Bestiolina.  Burch. 
1.  70.  Ed  io  no,  o  hestiolino,  Che  a  rifiutar  sempremai  poco  avanzi. 
Bestiolo,  Be-stiò-lo.  [Sm.]  Lo  stesso  che  Bcstiuolo.  F~,  Cr.  alla  v.   Be- 
st iol  ino. 
Bestioldccia  ,  Bc-stio-lùc-cia.  [Sfà  dim.  di  Bestiola.  [  £0  stesso  che  Be- 
stiolina.  V.1  Lai.  bestiola.   Gr.  §r\ptìicv.  Red.  oss.  anim.  7./.  E  que- 
ste bestioluccc  son  lestissime  e  velocissime  al  moto. 

Bestiolucciaccia.  ,  Bc-stio-luc-ciàc-cia.  [Sf.]  pegg.  di  Bestioluccia.  L.at, 
mala  bestiola.  Gr.  %a.«.òv  &nf«Sio«'.  Lib.  cur.  malati.  Per  ischifare  '1  tor- 
mento di  queste  bestiolucciacce  de' lombrichi. 

Bestionaccio,  Bc-stio-nàc-cio.  [Siri.]  pegg.  di  Bestione.  Lat.  trac,  tru- 
culenta. Gr.  ipowxos.  Lib.  sirnilit.  iu  tutte  le  sue  operazioni  egli  si 
è  un  bestionaccio  di  mal  affare. 

Bestione  ,  Be-s!ió-nc.  [  Sm.  acci:  di  Bestia.]  Bestia  grande  ;  ma  dice- 
si per  metaf.  di  uomo  fiero  e  bestiale,  f.  Animatacelo  Bocc,  nov.Àl. 
4.  Il  che  nella  lor  lingua  sonava,  quanto  nella  nostra,  bestione.  Tac. 
Dav.  Ann.  1.  2.  Moltissimi  sparlavano  de'  sopravvegnenti  padroni:  A- 
grippa  essere  un  bestione.  Morg.  a\  29-  Questo  bestion  con  sue  parole 
sporche  Disse  :  a  te  non  darò  se  non  gotate. 

3 *  (M.irin.)  Il  becco  o  sia  la  punta  dello  sperone  del  vascello,  nel  da- 
vanti del  portanlenne ,  e  che  viene  quasi  a  calare  fino  alla  metà 
dell'ago  ;  così  detto  perchè  rappresenta  per  ornamento  per  lo  più  la 
figura  di  alcun  allunale.  (0) 

Bestiuola.  ,  Be-stiuò-la.  [Sf]  dim.  di  Bestia.  —  ,  Bestiola  ,  Bestiuolo  , 
Bestiolo,  sin.  Lat.  bestiola.  Gr.  $r,c,lo<:  Cr.  11.  4g.  2.  Acciocché  né 
da  tafani,  né  da  simili  bestiuole  sien  travagliati.  Fir.  Dial.  beli.  domi. 
3y 5.  E  anche  perciocché  si  dilfìculti  l'entrata  a  molte  bestiuole  che 
vi  potiebbon  volar  dentro.  Alleg.  4l-  Quante  notti  ho  perdute  In- 
nanzi al  tuo  venir,  pulce  mia  cara,  Che  della  mia  salute  Eri  si  'ngor- 
da,  e  del  mio  onor  si  avara,  O  graziosa  ,  o  rara  Destinola,  ec. 

■X  —  Dicesi  anche  a  persona  di  poco  senno.  Lat.  r.itione  expers.  Gr. 
«.\oyos.  Fir.  Lue.  Io  non  posso  partir  di  qui ,  fin  tanto  eh'  io  non 
cavo  il  cuore  a  quella  bestiuola. 

Bestiuolo,  Be-stiuò-lo.  [Sm.]  propriamente  Bestia  piccola,  [lo  slesso  che 
Bestiuola.  V.]  Fav.  Esop.  Avendo  un  suo  lento  bestiuolo,  caricava- 
lo  per  istagionc  di  diverse  mercalanzie.  E  altrove:  Il  bestiuolo  morto, 
i  bicchieri'  rotti ,  e  '1  vetro  sparnicciato. 

3  _  Dicesi  anche  ad  uomo  di  poco  senno.  Cron.  Morell.  27*.  Che  sa- 
resti riputato  un  bestiuolo.  Lib.  son.  io3.  Tu  non  vedi,  bestiuol,  cer- 
vel  di  gatta  ,  Che  di  bambin  vuoi  sempre  una  covatta. 

Besuki.  *  (Geog.)  Be-sù-ki.    Provincia  dell'isola  di   Giova.  (Cr) 

Beta.  *  (Geog.)  Fiume  dell'America  Meridionale,  chiamato  anche 
Paria.  (G)  ° 

BETALsonR.*(Geog.)  Be-tal-só-re.  Città  dell'  Indoslan.  (G)    ■ 

BbtajUmbhesI.  *  (Geog.)  Be-ta-rui-me-mi-si.  P0/X1/1  nomadi  deli  Isola  di 
Madagascar-  (G)  „  . 

Betakzo.  *  (Geog.)  Be-tàn-zo,  Betanzos  ,  Betauzos.  Lai.  Flavium  Bri- 
gantium,  B(  taira.  Piacela  città  di  Spagna  nella  Gallicui    (G) 

BbtaimÓhi.  *(Mit.)  Be-tar-mó-ni.  Add.  e  sm.  pi.  Soprannome  de  Con- 
tanti, (Mit)  „  ,    ,.  .,  ,  ■     •/,»-,> 

Br.TB.*(Mit.  Afr.)  Sf i'l  Sacerdotesse  more  sulla  costa  degli  òc/uav.'\1il) 

Bete.  *  (Geog.)    Città  della  Siria.  (G) 

Betel    (Bot.)\S'ni.  specie  di  pepe  detto  Piper  felle  indigena  d-ll  indir, 
ale  s'attacca  agli  alberi  come  Veliera;  le  di tei  foglie ,  masticate. 
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"io  riputata  (A)  (N) 

'  (Geog.)  Bc-tè-ta.   Città  di  Spagna  nella  A  uova  Castiglia.^U) 


Beteta. 

Betii.  *  (Mit.  Ind.)  Sm.  pi.  Così  chiamano  1  Bramini  1  quattro  lihri 
ne'quali  sono  comprese  tutte  le  scienze  e  cerimonie  della  loro  reli- 
gione. (Mit)  .  '  ,  „ 

Beti.  *  (Mit.  Afr.)  Sm.  Gran  sacerdote  del  serpente  rigato    nel  Regno 

di  Giuìda.  (Mit)  _  ,.   _  r.         /rv. 

Beti.  *  N.  pr.  m.  (V.   Belone.)—  Governatore  di  Gaza  per  Dario.  (()) 
*  (Grog.)  B.tis.   Lai.  Bactk   Fiume  delle   Spagne    detto  poi    dagli 


Beti.  *  (Geog.' 


ed 


corrottamente 


Arabi Quad-al-kebir ,    cioè  Gran    torrente, 

Guadalquivir.  (G)  !     '      "—; ;      ;     ;  , 

Betia,  *  Bcli-a.  iV.pr.f  Lal.BctUln.  (Dall' cbr.  badia  desolazione,  e  jatì 
signore:  Desolazione  del  signore.)  (B)  ; 

Betica  *  (Geog.)  Bé-ti-ca.  lat.  BaetlCa.  Regione  dell  antica  Spagna^ 
bagnata  dal  Beli,  e  compresa  nel  paese  che  forma  oggi  t'  Andalusi  1 
t  la   Nuova   Cartiglia,  (<',)  .  "  •  -   . 

Betiuam.  *  (dog.)  Ilet-jnà-ni,  Bcljuanas,  Beetpianas  ,  ce.  Popolo  del- 
fica nella   Colin- a.  (G)  . 

Betlemiti  *(St.  Iv'I.)  IS.t-le-mi-ti.  Fratelli  di  un  ordine  di  ospilalieii, 
fondatone)/»  Canarie  dal  nobile  francese  Pietro  di  lìetencourl.  Ser- 
bano la  TKgola  di  S.  Agostino,  vestono  come  1  cappUCCISU ,  e  po,-ta- 
no  al  collo  una  medaglia  rappresentante  la  nascita  del  Signore  in  Offe 
lelemme.  (Ber)  _  ,    _  ..  .  ,,    ,.>N 

BETL«MMe.*(Geog.)  Bct-lém-mc.  Lo  stesso  che  Be  telemnae.  V.  ((,) 

l;i:r,.„r.A.  »<ÒC0K.3  Bet-lù-g».  Città  d.lb-  Russia  nelgov  di    Kostroma.p) 

,  •  Bi  tó  rie.  A',  pr.  m.  Ut,  Beton.  (  Io  ».  tmtuon  0  beuton 

vai    lardo,    Icilio.)    (B)  .,,,,,.  ut         „.ir\ 

B«to»ia.*(G< ■)  I',"i. -„.;..  Piccala  città  della  Grecia  neUa  Lacoma.^S) 

Betomca    »  (Bot.)  Be-lft-ni-ca.  Sf.  P.  e  di'  Bcttonwir  (A) 

e   malia  '..l'iair:   Casa  di  sanità.)   (li)  .     „.__■_,  ,,    ,n, 

Bitiabia,  '  BeMa-bé-a.  TV.  pr.  fi  Co  itteto  cft«  Beriabea.  V.  (0) 
B«T»tinA.  "  (Geog.?  BeHa-i-ia.  Città  iella  Giudea.  (G) 
Betiams.  "(Geog.)  Be»-aè-me.  Città  della  Giudea.  ('•) 
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Bktsamo.  *  (G«og.)  Bt-t-ià-no.   Città  della   Giudea    (G) 
Betsmies.  *  (Gcog.)  Bet-sé-mes.  Città  della  Giudea.  ~  del  basso  Esulo 
altrimenti  Etiopolì.  (G)  a       ' 

BETsEiTA.*(Geog.)  Bet-se"t-ta.   Città  dcl'a  Giudea.  (G) 
Betsura.  *  (Gcog.)  Bet-sà-ra ,  Bctzura.  Città  della  Giudea    (G) 
Betta.  *  JS.  pr.  f.  accoro,  di  Elisabetta.   F.  (B) 
a  —  *    (Geog.)  Città  della  Armenia  Turca.  (G) 
Bkttazzo,  *  Bet-tàz-zo.  N.  pr.  m.   pegg.    di    Bello, 

detto,    y.  (B) 
Bkttelemme.  •  (Gcog.)  Bct-le-lèm-me,  Betlemme  ,  Bethlehm.  Città  della 
Palestina  nella   Tribù  di   Giuda,    detta    anche  Città  di    David,    ed 
Unita  nella  Scrittura.  (G) 
Bettina  ,  •  Bet-ti-aa.  &  pr.  f.dim.di  Betta,  acce*,  di  Elisabetta. ^.(B) 
Bettino,  *  Bct-teno.  N.  pr.  m.  dim.  ti  Betta,  muoriti  Benedetto.  /^.(B) 
Rottisi,  •  Bt-t-ti-si-a.  A.  pr.  f.  accoro,  di  Elisabetta.   K.  US) 
Bktto.       J\.  fir.  in.  accoro,  di  Benedetto.  /-'.  (Bl 

Bettola,  Bét-to-la.  [J/]  p*«-i«  dove  si  vende  vino  a  minuto,  ed  al- 
quanto  di  eamangtare.  Lat.  caupomila.  Gr.  eav-y^o,.  (Dal  ted.  bettel 
vosero,  mendico,  e  hof  cortile,  come  appunto  gàsthofo  sia  corte  de" 
forestieri  vale  in  quella  lingua  osteria.  )  f «,„..«.  tf^.  2XX  Io  ln_ 
tendo  d  un  osteria  o  piuttosto  taverna,  ami  bettola  di  Firenze.  Buon. 
„"''.'  ?'  '■  «f.  Vcdut0  aj>F«so  la  dell' osterie  Solite  e  permanenti  es- 
sersi rute  Molte  in  questi  di  bettole  e  frascati 
—  *(Bot.)   r.  e  tn'Betula.  (A.  O.) 

£rfto/«  diti:  da  Taverna  ,  Otfékù,  Trattoria.  Bettola  propriamen- 
te e  un  luogo  ove  si  vende  il  vino  a  minuto.  Taverna  è  dovesoidio- 
»iVCn  jCOrr<-'re  f/'  amato"  **  VI'.no  P«-  berne  smoderatamente  ,  e>er 
alXT'fìVrl  nT*-'  P""  ncbjde  "™*™ooe  avvililiva  più  ehe 
quella  di  Bettola  Oslena  e  un  luogo  dove  si  mangia  e  si  alloggia 
con  pagamento.  Trattoria  dove  si  somministra  il  mangiare  a  pasto 
ìegolare  a  ragione  di  una  somma  convenuta 
Bettolante,  Bct-to-làn-te.  [J«J   f.    e    A- Be'ttoliere.    ^/e*.    2?ez?.    11 

bettolante  non  conosce  vigilie.  (A)  ° 

Bettolare  ,  *  Bct-to-là-re.   ZV.  «w*  Frequentar  le  bettole.  Gurz.Bere.  (N) 
Bcttoletta,  Bet-to-lct-ta.  # -dim.  di  Bettola.   p/eeWa  te5H  £- 
toluccia  ,  m/i.  />/-ot.  Lwr.  (A)  ' 

^Ti»^'  ^   Tavernajo.-    Bettolante,  „„.  ^„«, 

qH  da^iS'2.eJta^rat0  "*  "  ^  *"«  •  «' » 

Bittomca .  (Bot.)  Bet-tcVni-ca.  \_SC.  Genere  di  piante  della  didinamia  Sim. 
^penma,  famiglia  delle  lubbiate.  La  bionica  offic  ,Sfe  è  a  S  . 
eie  più  conosciuta  di  questo  genere.  Essa  cresce  ne'  boschi  hauti  steli 
T'b^T'  *>W**  **&  ^PPoste'  picciolùe     oL£ 

a^aTrtr^T56;  Ti^i"""*''  W™  ™SÌ  ocellati 
«  spiga  interrotta.  Le  sue  foglie  e  la  sua  radice  ridotte  in  polvere 
sono  usate  come  sternutatorie;  la  radice  è  anche  un  po'  emetiZ- 
Betonica  Brcttonica,  Vettonica,  sin.  Lat.  betonica  oflicmal  L m  i~ 
Red  nel  fu.  di  A.  Pasta.  Castor  Durante  .  . .  vanamen  e  raccontV 
che  se  nel  mezzo  di  un. cerchio  fatto  di  fo7ie  d.  betonica  si  me   Ir 

";V"T'n,e  '   vcJ'-«i. rabbiosamente  "M.avcr.sau-  ,  e  con   la  ,'     a   1, 
gellandosi,  ammazzarsi.  (N)  '  '  a  coua  lla 

tea  e  vermifuga,  e  la  sua  scorza  opera  come  quella  dell' ontano  Al 
cune  altre  specie  si  usano  nelle  tintorie,  o  danno  resina    JlaZotut 
te  un  suso  abbondantissimo  ùl  primavera,  acidulo  ,  grato  alZZ 
e  che  piglia  un  sapore  vinoso  ,  lasciato  drmnnt,„.„     >i  '  ' 

attesa  la  sua  mara'vigUosa  h^cktStffigZL  t '.S?  ^'Z 
sci  che  anticamente  portavano  i  Littori  le  <»„  f,„  !/  '»'"  Pel  fi- 
quelle  del  pioppo  nero,  ma  nella  parte  ti  snZlnif  f.""0/""'11  ? 
verdi,  e  d'intorno  sottilmente  d,Jate  *  e  uuJZu  „»"ef  T  ^ 
Dal  suo  tronco  ,  foralo  con  succhiello  „7  P^^S^te  di  bianco. 
^chiara,  cui  si  ^SSaSZ SSmlS^ Betallllifof  *#  £mT& 
betulla)  Min.  Malm.  Mattinile.  fA)(0\  '  Bettola,  «„.  (Dal  lat. 

Betoli.  *  (Geog.)  Bé-tu-K.  Antichi  popoli  della  Spagna.  (G) 
Betclu.  *  (Gcog.)  Be-tù-li-a  ,  Betbul.  'dita  della   Giudea    (i) 
BeTUL„A.     (Chini.)  Be-tu-b-na.  ^  Sostanza    bianca,    moto  leggiera 
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.      ...     n .', —  -,       .      •/•   "-""'«"zi    oianca ,    n 

cristallizzata  in  lunghi  aghi ,  insolubile  nelV  acqua  e  ÌUIlli"ticaÌi' 
solubile  nell'acido  solforico  concentrato  nell'etere  „„//•„  '  /  T  ' 
hi  grassi,  negli  olii  volatili;  fusk^^i^^fffi  m'S  '."" 
che  LoWitz  ,tel  1768  scoprì  nella  ZlrTti^abeMa  (é^T^^ 
Betulla.  '  (BoU)  Be-tùl-la.  Sf.  Lo  stesso  che  Be  ula^.  C(|)°0 

BX"/.  (G()GC°S)  Be"tUl-10'  BaCtU'°-  AnL  ^    dÌ  W",   cap.   de 
^FZes'e^G)^  BC"lÙ"na'  BetUne-  ^  B^^- di- di  Francia  nel- 
Betzacar.a.  '  (Geog  )  Bet-za-cà-ri-a.  Città  della  Palestina,  fGÌ 
Betzeca.  *  (Geog.)  Bet-zè-ca.   Città  della   Giudea.  (G)  C    ^ 

Betzemi.  (Geog)  Bet-zè-mi.  Città  della  Circassia.  (G) 
Betzura.  (Geog.)  Bet-zù-ra.  Lo  stesso  che  Belsura  r  (G) 
Bedto  ,       Be-ù-to.  Add.  ni.  Lo  stesso  che  R.-vnlr.     t>    r>        t-. 

4-   iH  O.Kle  gli  convenne  bere  il  sugo  de^.rba'   Clef  f      D?"L  bf 
beuta  uel  nome  d,  quello  Iddio  non  Vovì    (N)         dCn°Sai    'a  ^wle 

Oro-  E  donò  a  me  .  .  Ywa  „  ,nfarc  .  .  dolce }  Inc0lTUttlbi,  J    J*» 


diva  beva.  (IV)  Salvin.Cicl.Eur.to.Or  tal  l>e»a  adorando  i„  bacerà.  A' 
upp.   cac.  *    h  U  /««'acqua    argentea.    Versta    UaiU    grotta,    oh 
qua!  e  agli  «ranchi  beva  ,  E  dolce  bagno.  (N) 
a  -£>^  wno  «  dice,  La  sua  beva  è  nel  tal  tempo,-  e  vale:    È  buono 

ri',7  J  'eW;,0;  °^e  '"^  Essere  nelia'aua  beva  ,  dicesi  del 

franare  o  Essere  iti  affare  di  suo  genio.    Modo  basso.  Lasc.  Spir. 
*J.Andiannc,chio  credo  avere  a  essere  nella  mia  ^^.Farch.Ercol. 
280.  Io  eia  appunto  nella  m«  beva  ,    e  YOi  volete  cavarmene.  Buon, 
p    4a»    a      »        *5  miTPai^i  t:l"<o  immerso  In  questa  beva  tua. 
Leva  diti,  da  Bevanda      Beveraggio ,  Beverone,  Brvimenlo  ,  Bcvi- 
gione     Bevitura  ,  Bibita,  Bevuta,  Beveria.  Le  ditJerenze  però  dèlia  più 
parte  di  queste  voci  sono  minime.  Bevanda  si  dice  di  qualunque  ma- 
teria da  bere     8ia  composte  sia  semplice;  e   più  d'ordinario    di    cose 
medicinali    Beva  e  Bevitura  suonano  meglio  per    esprimere    il  saggio 
Che  vuol  farsi  in  un  dato  tempo  di  checchessia  da  bere:  come  la  Beva 
tcu2°^  bu°na.nel  ^ec..  Beveraggio,  oltre  a  quella  di  Bevanda, 
include  talvolta    la  nozioire   di  manca  ,    e  tal    altra"  quella  di   veleno 
Bevemne    e   bevanda    ostica  ,    mal  sana  ,    ma   diecsi   più   sovente  di 
quella  bevanda  composta  d'acqua  e  di  farina    che  si  dà    ai    cavalli  o 
ad  alta  animali  per  ristorarli.    Bevimento  si  prende  e  per  ciò  che  si 
bee,  e  per  1  atto  di  bere;  e  così  anche  Bevigioue  o  B evizione. Bibita 
vale  Bevuta,  tirata  nel  bere.  Finalmente  Beveria  essendo  un  frequen- 
tativo  eli  Bevuta     addita   chiaramente  il  bere  assai,  sino  all'ebbrezza  .- 
e  perciò  e  vocabolo  che  non  va  confuso  con  tutti  Onesti  ali  ri  suoi  affini. 
Bevagna.     (Geog.)  Be-va-gna.  CU.  dello  Stalo  Romano  nel!  Umbria  (G) 
Bevagnate         Be-va-gna-te.  Add.  pr.  com.  Di  Bevagna.  (B) 
Bevanda,  Be-van-da.  [6/.]  Materia  da  bere,  o  semplice  o  composta  ,  e 
per  lo  pia  si  dice  di  cose  medicinali.   F.  Beva.  Lai.  potns,  pot.o.  Gr. 
***«.  Booc.  n,v.  83    ti.  Io  ti  farò  fare  una    certe    Wanda    stillata 
molto  buona  ,  e  molto  piacevole  a  bere,  che  in  tre  mattine  risolverà 

TL,0J:*ìBt'r'Vl'"\i-  5-   r,°n  destc  voi  bevanda  si  -wlerta   A  «a 

eh  avesse  il  morbo  e  le  petecchie. 

BEVANDAcca,Be-van-dàc-cia.  Sf.  pegg.  ^'Bevanda.  Red.  Cons    (^ 
Bevanola,  Be-van-di-na.  iSfi  dinrdi  Bevanda.  -,  BevanduTc'io tsin 

Lai    potiuncula.   Gr.  «o^rto,  Zibald.  Andr.  li/ventane^    «  te'  d  it 

cate  bovandme  gustosissime. 

C"andmT''>B«VrdÙC"CÌa-  ^^  Ì™'  $  **»&■  Lo  "?*«>    °»*  & 

vandina.  f.  Red.  cons  2.  97.  Non  ripugni  il.  signor  abate  al  pren- 
de, d,  quando  ,n  quando  con  la  dovuta  moderazione  qualche  piace  "- 
te  bcvanduccia  evacuante.  4  pi^evo 

BEderIlelìce)B(Br"Ì'°'  ^  ^  '"  ^  Dcvanius' (DaI  ^-  ^avi  io  ren- 

B^^^L(a^;àn'da- Lnt-  Beve,a»dia-  »»  **  ^,^-« 

Bevente  ,  Be-vèn-te.  7»a»<.  rfrf  v.  Bevere.  C«e iee.-,  Bcente,  sin  Cocch 
Bagn.  Bevente  rad  e    della  medesima  vena  ,    cioè  quelle Toro  «SS 

ta,cbe  terminano  all'interna  superfìcie  dello  stomaco  e  degP  intes'in  TÀì 
B^SBA.'CGeog.)  Bè.ve-ra.  Fui.  degli  Stali  Sardi  nella  contea  d i  Nizza  fcì 
Bevehaocio  Be-ve-ràg-gio.  [J*.]  Lo  ftìM0  cAe  Bevanda.  ^Bevalocc 
T  '7-  #&  Dalla  piacevolezza  del  beveraggio  tua..,,  più  ne  prese  che 
alla  sua  oneste  non  sarebbe  richiesto.  Tc^Rit.  Allora  ordinò  un  he! 
SI  "tVTV  "  «?ae.tareYa/°0  vino,  per  darlo  a  b«-e  a 
ir  stano.  Te*  Br.i.zj  E  poi  .non  d,  veleno  d.  Babbillonia,  che  eli 
diede  un  suo  cavaliere  in  beveraggio.  Cavale.  Specoli.  Cr  L'amar 
tedine  del  beveraggio.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Dimandando  dóve  andavi 
rispose:  vado  a'  frati  a  dar  loro  beveraggio.  ' 

3  rioC  ì/T'Pì  ÌZ?Ì  L' annotate  Wè  cibo,  le  lacrime  beverag- 
g io.  ai.  K.  8.  0.  Intendeva  catuno  alla  propria  utilità  ,  e  del  mini 
Stero  noi,  s.  curavano,    e  il  nimico  con  suoi  beveraggi  gì' in  eh.  ava 

3-[bonniiero^n^    Quali  beveraggi  di  Lete  abbevelron  1  tuoisens? 

4  tenfS  FarCK,  STI-  Nè  VÌ  C'a  altra  diffic""à>  ^  ™  eh    S 
5-"  (MutTV?na;1  "'  C'  C°rVl  dlCC'  hcvcr1^  ^ppoinS. 

ordn^^^0\  P^le  t  !»  J  «  f^gg  £^  fc^ 

Beveuahe  ,  *  Be-ve-rà-re.  Alt.  Lo  stesso  che  Abbeverare.  Creso.  Per»am 
»  Cor   Long,  f  Bene  hai  fatto,  mio  padre  ,  a  ricordare  le  cìnré- 
io  voglio  ire  a  beverarle,  che  le  debbono  avcV  sete    rm  F  " 

?-TJ2Sj  ?C-vc-'a;tó-Ì°-  E**]  £^  ««w  c/,e  Abbeveratojo.  Pg 
""«    W,     a  bC'e-  U"  fwt0  "é'"-  «  rfiMMto.]      ?W.    C,  Ut    Andr 
73.  Nel  beveratoio    coi  quale  mescete  a  voi,  mescete  a  lei  ilopuió 

Bevere,  Be-ve-re.  [  ^«.  a/io«.  smc.  ]  di  Bere    ^.  ,    jZ  "a    •  "p  ■ 
tutto  quanto  me!  convenia  bercre.  Red.  Diti, ^  sòn  k  Ìì  il  „      !' 
elemento,  Che  compongono  il  vero  bevere    £  a,,,™    fbr   ir    ' 
peccato,  Bevere  il  Carmigna»  quando  è  innacqua *?m    blUtt'SS1"'° 

Bevbbeccio,  Be-ve-rec-cio.  Add.    m.    Ch  è  gradevole    a  lire      ri     J< 
gusto  nel  bere.Salvin.Scn.   Efes.  I.    ,.  E  in  èU>  "aire  la  hJi  *? 

ceveva  quelle  lacrmie,  e  a  lui  parevano  d'gnf  £ter^ pfeereccn 
quelle  lacrime,  e  d'ogni  lenitivo  medicamento  più  possenti     fAW^ 

Bmiw.      Geog.)  Be-vèx-gen  ,    Bevergem  ,   Beve r.ue ',-u    P  L/«    -(wi 
degli  Stati  Prussiani -nella   hstfhh'a    (G)      CVCiSUC,U-  *«*W    città 

po  di  beverie  e  d.  bordelli.  S  ito**;  E  die/si  alla  beverìa  ed  "." 
fiTverif  t3VOlC-  ^^  B'-    16'   °  d"  in  fi'-ttorntrsrgitte^o 

■SKÌ(aS  Sftg^S^*  '"•  PCtUaHa-  C'""  <i%** 

lurchi  Lo  bevero  s'assetta  a  far  sua  guerra  D/Z  ' i\  t  ■1desch? 
un  anima,  ripara  (W  bestia  c  KT^^\faSK 
^.  79.  Bevero,  e 'i  ghir  sonuqìente  e  perduto  ,  E  puzzola?^' 2 nf , 


«n-'t 


•  «*«     -<^* 


»..#.•         ■   •#•."».  •>  :«•• 
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BEVERON  ACCIO 


e  lo  «cojatto  :  Ewi  la  lontra,  e  va  cercando  il  pesce  ,  Ed  or  satt' a- 
cqua  ed  or  sopra  riesce. 

Bevbrosaccio  ,  Be-ve-ro-nàc-cio.  [Sm.]  pegg.  di  Beverone.  Lat.  mala  po- 
iio  malus  potus.  Lib,  cui:  malati.  La  cervogia,  il  sidro,  il  mclichi- 
iio     e  al  lai  bcvcronacci  simili  ili  inalsania. 

Beverone,  Bc-ve-ró-nc.  [Sm.]  Bevanda,  [  ma  per  lo  più  detto  per-  di- 
spregio. Bevanda  cattiva,  ostica  ,  mal  sana.  ]  Lai.  polio.  Or.  iroVis.  Tav. 
Rit.lfi.ess.  Tristano  file  scusalo  per  lo  beverone  amoroso.  Red.  Dilir. 
Fauno  i  pazzi  beveroni  Quei  Norvegi  e  quei  Lapponi.»  Red.  nel  Diz. 
dì  si.  Pasta,  bar  da  bere  amari  ed  osticlusshni  beveroni.  (N). 

2  Oggi  diciamo  Beverone    quella  bevanda    composta    d  acqua    e  di 

farina,  che  si  dà  a  cavalli  ,  o  altri  animali,  per  ristorarli  e 
ingrassarli.  Maini.  10.  4'ò-  Come  fa  il  gatto  dietro  le  vivande  ,  E  il 
porco  a' beveroni  ed  alle  ghiande.  »  Red.  nel  Diz.  di  A  Pasta.  Al- 
lora quando  i  cavalli  sono    infreddati,   si  di  loro  il  beverone    caldis- 


simo. (_\) 

3  —  Per  melaf.  Buon'.  Fier. 
nestà  vuol  ch'io  mi  taccia , 
boccon  ci  vuol  mettere. 

4  —  *  Veleno.  Face.  Soprag 


1.  3.  3.  Un  valcnt'  uomo,  Dopo  quei  ch'o- 
Dopo  gì'  impiastri  e  dopo  i   beveroni ,  A 

(O) 


Bevertngen.  *  (Geog.)  Be-ve-rùn-gen,  Bcvcrunsen,  Bcverunden.  Lai.  Be- 
verunda.   Città  degli  Stati  Prussiani  nella  Vestfalia.  (G) 

Bevibile,  Bc-vi-bi-le.  [Add.  com.]  Atto  a  beisi,  Buono  ubere  ,  Che  si 
può  bere.  Salvin.  disc.  2.  2^7.  Ed  egli  con  salubre  annacquamento  la 
gravità  colla  piacevolezza  temperando,  ed  ora  amore,  ora  rispetto 
mescendo  ,  secondo  che  vedrà  convenirsi  alle  complessioni  de'  suoi  , 
farà  loro  ricevere,  come  saporosa  e  bevibile  la  tazza,  per  dir  così, 
dell'  impero. 

Bevigioke  ,  Be-vi-gió-ne.  [Sf]  F.  A.  Lo  stesso  che  Bevanda.  V.  Beva. 
Mil.  M.  Poi.  Fanno  vino  di  grano  e  di  riso,  con  molta  spezie,  ed  è 
buona  Levigione. 

Bevilacqua,  Be-vi-là-cqua.  lSost.com.  comp.  indecl.  Che  bee  acqua,]  A- 
slemio.  Lat.  ahstemius.  Or.  vhpovÓTr,;.  Salvin.  disc.  2.  ij3.  Costume 
di  questa  setta  era  essere  ydropolae  ,  o  bevilacqua,  o  come  i  Latini 
dicono,  alstemii.  E  2J</.  pure  i  bevilacqua  non  sonouomiui  di  poesia, 
a  cui  bisogna  il  celabro  agitato  ,  e  la  làutasia  riscaldata. 

Bevimento,  Be-vi-niéu-to.  [òm.]  Il  bere.  Lat.  potatio.   Gr.  irorris. 

1  —  La  materia  che  si  bee.  Lai.  potio  ,  potus.  Gr.  rtóvis.  Annot..Fang. 
Offerisce  solamente  cibi  e  bevimenti  in  molti  battesimi. 

Bevinco.  *  (Geog.)  lie-vm-co.   Cantone  dell'isola  di  Corsica.  (G) 
Bbviskso.  *  Ee-vi-siè-ro.   Sm.  comp.  Frequente  bevitore  di  siero.  Pros, 

Fior.  A  ■  Sp.  (O) 
Bevitore,  Be-vi-tó-re.  [  Verb.m.  di  Bevere.]   Che  bee.  Lat.  potatoi-,  Gr. 

ircTT.i.   Cr.  4-  4&-  3.  Il  vino,  ec.  ,  è  dunque  conveniente    a    ogni  età, 

se  preso  saia  secondo  la  forza  e  consuetudine  del  bevitore. 

2  —  Colui  che  ha  soperchio  diletto  nel  bere,  Che  bee  assai.  Zai.bibax. 
Gr.  tytkoiras.  ih  or.  S.  Creg.  Non  volere  essere  ne'  conviti  de'bevitori, 
e  non  mangiare  con  loro  ,  i  quali  danno  carne  a  mangiare.  Reltor. 
Tuli.  A  colui  eh' è  gran  bevitore,  di' che  vada  a  dormir  di  forza. 
Frane.  Sacch.  nov.  82.  Il  hevitor  del  signore  non  si  poteva  azzicare, 
e  andava  a  onde,  come  se  fosse  in  fortuna.  Bocc.  nov.  1.  8.  Golosis- 
simo e  bevitore  grande,  tanto  che  alcuna  volta  sconciamente  gli  facea 
noja.  Maesiruzz.  *.  12.  2.  L'uno  nudo  si  è,  che  il  bevitore  non  sap- 
pia che  e'  sia  israisurato  e  potente  a  inebbriarc. 

3  — [In  questo  significato  ditesi  anche  Bevitor  di  vino.]  Cavale.  Med. 
cuor.  Diceva  che  era  uno  indemoniato  ,  bevitor  di  vino  ,  e  amico 
de' pubblicani.  i>  Red.  nel  Diz.  di  A.  Pasta.  Ami  spero,  che  il  Mondo 
fra  molti  anni  abbia  a  credere,  che  io  sia  stalo  un  bevitore  di  vino 
cosi  solenne  e  ghiotto,che  abbia  potuto  competere  co'Lanzi  più  ingordi. (N) 

À  —  *  Che  assorbisce.   F-  Bevitrice  ,  §.  2.  (O) 

Bevitrice,  Bi-vi-tri-ee.  Ferb  f  di  lievcre.  Che  bee.  Lat.  potrix.  Gr.  v\ 
f/Xoirpt.  Lai.  iffl.  Ella  era  solenne  investigatrice  e  bevitrice  del  buon 
vin  cotto.    'Tav.  R.il.  Le  dame  son  bevitrici,  meuzouicre  ,   avare,    ec. 

2  —  F  per  similtt.  [  Che  assorbisce.]  Guid.  G.  Inghiottendo  li  rivi  del 
loro  sangue  la  bevitrice  terra. 

Beviti  1  a  ,  Bi  -vi-lù-ra.  [Sfi]  L'atto  del  bere.  F.  Beva.  Sen.  Pisi.  ng. 
Spegner  la  scie  che  fu  spenta  alla  prima  bevilo/a. 

BevbTOEj  B.-vi-rifj-nc.  [Sf]  Lo  stesso  che  Bevimenfo ,  Bevigione.  F. 
\.t  \:i.  .Salvin.  Pros.  Tose.  1.  108.  Stinte  queste  premesse,  dalla  voce  la- 
tino barbara  exlransbibitio,  ovvero  extralubitio,  cioè  da  uno  strabere,  da 
una  bevuta  o  hc\  i/ir  ne  straordinaria  ,  ce,  n'esce  il  vocabolo  stravizzo. 

Bf.vo.se  ,  Br-vó-ne.  [Salii  Lo  slesso  che  Beone.  F.  Lat.  hibix.  Gr. 
~f,Ti/.c'.  lied.  Ditir.  Lo  produsse,  Per  le  genti  più  bevene ,  Vite  bassa, 
■  irn  broncone.  E  Annoi.  it<8.  Ma  i  bevorii,  quando  son  già  imbar- 
cati,, non  guardano  a  tante  sottigliezze.  »  E  nel  Diz.  di  A.  Pasta. 
Quest'anno  mi  dicono  lutti  i  buoni  bivoni  ebei  vini  «onocaf ti vissimi.(N) 

BbTDTa,  l'i-vù-ln.  [.S/.]  Tirala  nel  lete.  Lo  slesso  che  Bibita.  V.  Beva. 
l.nl.   COIU.    1.    1-,:-   Sull'ora   ili  I   desinai?    si   piglia    un'  altra  bevuta   di 

Ulte,  ec.  Salvin.  Pros.    Tose.  i.  i<8.  Stante  que  te  premesse,  ec,  da 

uno    Strabere,    da  una  barata  0  (evizione  straordinaria,  te,  n'esce  il     Be/zicatobe  , 

Vocabolo  stravizzo. 

1,1   retro  comodo  p'r  dar  bere  a'  inalali.  (A)  (Z) 


BEZZUARRICO 

Bezaha.  *  (Geog.)  Be'f,à-ra.   Città  della   Galilea.  (C) 
Bezeca.  *  (Geog.)  fje-zé-ca ,  Bezecb.  Antica  città  della  Giudea.  (G) 
BezensTenia.   *  (Geog.)  Be-zeu-sté-ni-a.  Piccola  caia  della  Bevisi, 1.  (G) 
Beziere.  *  (Geog.)  Be-ziè-re,  Bezieres.  Lat.  Bitterrac  Bidcrensi»,  Bedo 

rcnsis  civitas.   Città  di  Fr.  nella  Lingundoca.  (G) 
Bezioli.  (Chir.)  Be-ziò-li.  Sin.  pi.  Sorta  di  falsi  occhiali  che    si  usano 
"jier  raddirizzare  la  vista    de' fanciulli  lascili  da  un  cecino.  Si  fumo 
d'argento,  d'avorio,  d'ebano,  ec,  in  forma  di  due  emisferi  confetti   . 
al  (ìi  fuori,  e  concavi  al  di  dentro  ,  che  hanno  due  pi  cioli  fòri  cor- 4L* 
rispondenti  al  centro  di  ciascun  occhio  ,  perchè  v'entrino  dire  munente 
i  raggi  della  luce,  e  che  sono  legati  insieme  per  mezzo  a"  un    nastro 
tanto  lungo  ,  quanto  è  la  distanza  fra  1  due  occhi  del    malato.,  (issai 
quanta  e  la  larghezza  della  radice  e  del  corpo  del  naso.  (Uiz.Chir.) 
Bezoar.  (St.Nat.)  Be-ao-àr.  Sm.    PI.  Bezoari.  Concrezione  che  si  fórma 
nelle  vie  digestive  degli  animali,  segnatamente  di  quelli    appartenenti 
alla  specie  Capra  ,  e  che  consiste  di  diversi  principii,  di  sali  cioè  ,  o 
di  bile  e  di  resine  ,  o  di  vegetabili  e  di  pi  li.  —  ,  Belzuar  .  Ijczzuardo 
Bezzuarro,  sin.  Lai.  lapis  bezoar.  (Dal  pers.  padzehr  che  vale  il  me- 
desimo. (Diz.  Chim.)  (A.  O.)  ,,„,.'. 

2  *   (Farm.)  Bezoar    minerale:  Ani.  denominaz.   data  ali  Antimonio 

ossidalo  al  massimo  grado;  il  quale  si  prepara  trattando  a' riprese  il  mu- 
tililo d  Antimonio  sublimalo ,  o  il  burro  d'antimonio  colf  acido 
nitrico.  (0) 

2  »  di  Venere    '   Preparazione    in   cui  entra    limatura  di  ra- 
me. (A.  O.)  ..... 

3  fattizio:  *  Nome  che  si  dava  a' nmedii  composti  di  sostanze 

aromatiche  ed  eccitanti ,  a  cui  si  attribuiva  le  stesse  virtù  die  a  be- 
zoari animali.  (A.  O.) 

/  gioviale:  *  Polvere  composta  d ossido    di  slagno,  d  antimo-     * 

aio  e  di  mercurio.  (A.  O.)  .....       ,.IS2 

5  marziale:  *   Rimedio  tonico    la   cui  base  era  il  tntossido   di 

ferro.  (A.O.)  .  „  .".'„., 

G  MER<"UKHt.E  :   *     Preparazione    farmaceutica    eli    cui    l   acuto 

d'antimonio  forma  la  base,  e  nella  quale  non  entra  mercurio;  ria 
così  chiamato. ,   perché    gt' idroclorati  d' antimonio  ,    che  ne  Janni 
base,  portavano  il  nome  di  mercurio  di  vita.  (A.  O.) 

,  _  saturnino:  *  Preparazione  Jarmaceutica    in  cui  il  piombo  ha 
molla  parte.  (A.  O.)  /  ~r~~ 

8  solare  :  *  Rimedio  in  cui  v  entra  l  oro<\  \.  V.) 

9  unico:*  Rimedio  essenzialmente  composto  di  cloruro  d'argento, 

che  si  prescriveva  specialmente  nelt'  epilessia  e  in  altre    ajczioui  ner-   J 
vose.  (A.  O.)  .    ,      ,  ,„  T    ,  ,r.s 

Bezoara.  *  (Geog.)  Bc-r,o-à-ra.  Piccola  citta  dell  In ■dosimi.  (G) 

*  (TeraiO  Be-10-àr-di-co.  Acid.  m.  Che  possiede  le  virtù  del 


fc 


4 


unedio 
la 


\? 


— _  T 


Nome   dato  anticamente  a  tulle  le 


Merce- 


Bezoarpico.  *  (Terap.) 
.    lèzoar  ,   Che  contiene  del  bezoar. 
sostanze  che  si  credevano  valide  a  distruggere  gli  effetti  de  veleni.  D,z. 

.Se.  Med.  (O)  .  ,,  ~. 

Bezoardiforme-  *  (Si.  Nat.)  Bc-so-ar-di-for-mc.  Add.  com.  comp.  Che  e 

a  guisa  di  Bezoar.  Gab.  Iis.  (A)        ,.,,,,  .„- 

Bfzonzoni.  *  (Geog.)  Be-zon-zó-m.  Popolo  del  Madagascar.  (G) 
Bez/.abui.lo,  *  Bcz-za-ruò-lo.  Sm.  Uomo  prezzolato    per  poco  , 

nario  vile.   Garz.  Berg.  (N)  .  .  . 

Bezzicastb  ,  Ber-d-eàn-te.  l'art,  di  Bezzicare.    Che  bezzica.  Pros  Fior.  (Z) 
Bezzicare,  Bea-zi-cà-rf.  [J»ta.]  Percuotere  e  Ferir  col  becco.  ùat.vattrB    , 
ferire.  Declam.   Quinti!.  Né  le  liere     gli  squarciarono       ne    gli  uccelli    -  \ 
gli  bezzicarono.    Cr.  a.  86.  io.    E  da  guardar  sono  che  non  bezzichi-  ^  fc 
no  lupini  amari.  ....  *  <^<» 

2  —  lùg.  Ani.  Alam.  vn.  1.  Ancor  t  ingegnerai  da  lui  sapere,  SeRor>       4 
ma  fii"  da'  Galli  bezzicata.  .  .     .  ,  f*%   fi 

3  _  *  Pungere  con  detti  amari  0  con  derisioni  ,    se   pur  non  e  usalo^ 
nel  senso  del  $.  3.  Salvm.  Odiss.  F.  l5a.  Laodama    a  die  ciò  mi  co- 
manciate,  Bezzicando?  Più  sonmi  in  mente  duoli    Che  1  giuochi.  (Pc) 

L  _  [Molestare,  Inquietare;  e  dicesi  per  lo  più  degli  eserciti   che  con 
piccoli  e  frequenti  assalti  tengono  tribolato    il  nemico.]     Segn.    Alar. 
10    2-6    Benché  nel  viaggio  da' cavalli  tartari  tossono  danneggiati,     i 
trascorrendo  gli  bezzicavano.     Tao.    Dav.   Ann.    12.   1Ì0.    L' C-  » 

he    non  ardiroti 


\) 


qi 


,ii  lo.  Aid.  ni.  da  Bue.  —  ,  Beulo,  sin.   Gulat,   27.  Questi 

1    ir                i  eneddio  .  e  Inacqua  'la  lui  solo  bevuta,  e  da  ciascun al- 

ii,'   tu     •  lata  e  riBiitata,  lo  la  discrezione  »  «5'ra;n«r. 

/',,,/   1     /;.  (.'il  00   |<lo  bevuto  mi  bitte  (JddioJ  la   potè  levare  (la 

j  ad  un  I  abio.  (V) 

I  aia  d'I   Portogallo  in  11'  Aleute jo.   ((,) 
'    ''  ■  Pi  colo  fiume  di   Ir.  nel  dip.  d'ila   Di  orna.  (G) 

1      '  ,   Divinila  adorala  in  una   citta    dmllo    stesso    nome 

y.u ,  1  l  w    'M.i, 

)   i'-/.d-<la,  Gazarla.   Cina  d'  Asia  sul  Tic-ri.  (<:y 
■      1       tuo  che  Biinea,    F.   Bit*.    Ann. 
fiali  per  tesi         e,  non  credo  die  sia   ,  ■     ti ■  <  in  ti  (A) 


rcilo  andato  ne"  Cangili  guasto  per  tutto  e  predo , 
venire  a  giornata:  bezzicar.mlo  alla  sfuggita  ,  e  male  ne  incolse  loro, 

5  _  JV  pass  Pur  per  similit.  dicesi  di  persone  che  sempre  garriscono 
e  contendono  fra  loro.  »  Buon.  Fier.  f  5.  18.  A  che  m  tal  guisa 
Bezzicarvi  tra  voi  ?  Salvin.  noi.  ivi.  Bezzicarsi ,  darsi  di  becco  come 
fanno  le  galline,  contendere,  tenzonare.  (N) 

Bezz.cata,  Bcz-zi-cà-ta.  SfLo  stesso  che  Bezzif atura.  V  Fav.  Esop.  io3. 
Rimase  gnuda  e  svergognata  e  corretta  la  sua  Wperbia  ,  arroganza  e 
vanagloria  coia  molte  bezzicate.  (Qiufiguratjjy) 

BUZZICATO,  Bcz-zi-cà-tO.  Add.  m.  da  Bezzicare.  Lat.  rosilo  pelilns.  Sub- 
vii,    Pros.   Tose.  1.  5o3.    Legati    Dell'  oro  purissimo    di  una  toscana  , 
da  molti  in  apparenza  combattuta  e  bezzicata  ,    ma   realmente  seminu- 
da tutti  ,  ce. ,  soavissima  dicitura.  ,.  _      .  „     ..  ,ns 
Ber-zi-ca-l.'i-re.   Verb.  m.  di  Bezzicare.   V.  di  reg.  (0) 

BaZZlCATMCB  ,  *  Bez-zica-tri-ce.   Feri,  f.  di  Bezzicare.   F.  di  reg.  (()) 

Bf.//.ic*tura  ,  Bez-si-ca-tù-ra.  {Sj.]  Latto  del  bezzicare.  LaU  rostmetut, 
morsus  avis.  —  ,  Bezzicata ,  sin.   , 

2  —  La  ferita  o  margine  che  resta  nel  bezzicare.  La.  parva  aratri*. 

BrZK),  [Sm.}  Foce  veneziana  ,  ma  usata  anche  la/ora  dagli  scrittori 
in  significato  di  Danaro  in  generale..  (  Dal!  il  ir.  bees  oboi.,,  piccola 
moneta.)  Cecch.  Setvig.  2.  I.  Oggidì  sci,/,.  .  bezzi  ■  conte  (  lrl.iu.lo 
Sarebbe  un  asin  smarrito.  Mali,,.  1.  SS.  E  non  avendo  ancor  toccato 
un   bezzo,   Si   I  «ndoUlM.    L,b.  so,,.   87.   Se   non   eh  e  inell.rien    km» 

,,,  a"  bezzi.  .-  Bemb.   t.  5.   n.  240.  in  Quarauba  senza  sparmiarh  un 

VwrZ'uo.   USI.  Nat.)  Be^u-ài-do.  Sm.  LtHUSO  clieHermr.  V  (A.O.) 

JJr.zzuAiu.iro.   '   (SI.   Nat)   bez-zu-ai-nco.   Add.  m.  Appartenente  a  bea- 

marra.  Fallisi'.  Berg   (N) 
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Bezzuarro  ,  Bez-zu-àr-ro.  {-Sm  ]  Lo  stesso  che  Bezuar.  V.  Segner.  Pred. 
1.  3.  Non  i  bezzuarri  orientali  ,  non  le  perle  macinate  ,  non  gli  ori 
potabili  ,  non  i  giulebbi  genimati. 
Bezzcca.  *  (Zool.)  Bez-zù-ca.  Sf.  Lo  stesso  che  Bizzuga.  V.  Ovid.  Rim. 
M' Iia  il  tanfi)  in  tal  modo  conquiso  ,  Che  ho  folto  proprio  un  volto 
di  bezzuca.  (A) 
Bja.  *  (Mit.)   A.  pr.  f.  —  Figlia  iliPullade  e  dello  Sture,  fin  or.  bia.  sism 

violenza.)  (M«)  S 

Biacca.  (Cluni.)  [Sf.]  Materia  di  color  bianco  ,  cavata  per  forza  d'  a- 
ceto  dal  piombo,  {cari  oi  iato  di  piombo,]  la  quale  serve  a  pittori  per 
colore.  Lat.  cerussa.   Gr.  ^i^vj.cv.  (Dal  ted.  bleich  sbiancato,  palli- 
do,  onde   bleiehen  imbiancare.  )   Ci:   1.  9.   3.    Perciocché    del  pioni- 
io  si  fa  la  biacca.  Lab.  25i.    Le    mura   affumicate,    non  che    i    visi 
delle :  femmine,  ponendovi  su  la  biacca,  diventai!  bianche.  Dani.  Punì. 
-.  73.  Oro  e  argento  fino,  e  cocco  e  biacca.  But.  ivi:  Biacca  ,   che' è 
bianchissima  cosa  :  archimiata    è    la  biacca    che    si   la    del  fungo    del 
piombo  appiccato  sopra  l'aceto. 
a  ~   nmt"  l/ace'"sici  "V*  ""guenti  e  negl  impiastri.— ,  Cerussa,  siri. 
i  —  Prof.  (,  noto  non  è  mal  da  biacca  =.  JNon  ci  si  pub  rimediar  di 
leggieri.  Allei;.  127.  Bench'io  m'avvegga  Che '1  vostro  non  è  mal  da 
porvi  biacca.  Maini.  7.  jo.  Non  mi  dar  noja,  va  pe' fatti  tuoi  ,  Per- 
che 1  mio  male  non  è  mal  da  biacca. 
Biada.  (Agr.)  {Sf.  PI.  Biade,    ed  amie.  Biadora.    Nome  generico  di] 
tutte  le  semente  delle  piante  frumentacee ,    come  giano  ,  orzo  ,    vena 
e  snudi  ancora  in  erba.    —  ,    Biado  ,  sin.  (Dal  hit.  barb.  biadimi  che 
vale  il  medesimo  ,    e  che   il  Vossio  trae   dal  sass.  blad  frutto  ,  semen- 
za. )  Lat.  seges.   Or.  kHkr.  Bocc.  Inlrod.    26.  Per    li  campi  dove  an- 
cora le  biade  abbandonate  erano.  E  37.  Veggionvisi,  ec.  i  campi  pieni 
di  biade,  non  altramente  ondeggiare  che  il  mare.  Dani.  Jif  2J.  100 
Erba  ne  biada  ra  sua  vita  non  pasce.  E  Purg.    33.   5i.  Senza  danno 
di  pecore  0    di   biade.  Prati.  g»v.  flm.   6.  Il  terzo    ne  fece  quattro  , 
cioè  piante  ,  biadora  ,  erbe  e  semi. 

2  —  Frutto  di  esse  biade  in  universale  già  riccolto.  Lat.  fruges.  Gr 
x.ap*os  Bocc.  nov.  60.  3.  Vostra  usanza  è  di,  mandare,  ogni  anno, 
ce.  ,  del  vostro  grano  e  delle  vostre  biade. 

3  —  Più  specialmente  Quella  sorta  di  biada  che  si  dà  in  cibo  alle  bestie 
da  soma  e  da ^cavalcare,  che  più  comunemente  si  dice  Vena.  Lat.  avena 
Or.  /Jpwftof.  G.V.  o.  241.  2.  E  la  Jor  pastura  è  d'erbaggio  edistra- 
«e  senza  altra  biada.  Belline  Tu  come  bestia  trai,  c'hai  Troppa  biada. 

4™//  r'Ì  ^'aIT  a  \h:a,dà==  Gover>«»e  le  bestie  da  soma 
coda  biada.   F.  Abbiadare.  (A) 

jj  ~  *  Vi>:™ifg.  Metter  la  falce  nell'  altrui  biada.   V.  Falce    (N) 

b  —       P/w.  Messa  e  biada  non  ruba  strada:  Dicesi  dalle  pie  persone,  le 

quali,  pria  di  porsi  in  viaggio  amano  ascollar  la  messa  :  colla  certezza 

di  non  perdere  per  ciò  tempo  ,  al  modo  istesso  che  non  si  perde  nel  va- 

scerdi  biada  1  cavalli,  1  quali  cammineranno  anzi  con  più  di  visore    Ai 

Biadaiuolo    B1a.da-juo.I0.  [f«0   Colui  che  vende  le  biade.  -,  Biadaiuo- 

lo,  sin.   Cron.  Morell.  288    Giovanni  di  Mone  biadaiuolo.' 
%AnETTO.  (Pitt.)  Bia-det-to.  {Sm.]    Materia  di  colore  azzurro  o  piatto. 
,  so  azzurrognolo  della  quale  si  servono  i  dipintori  per  dipingere    (È 
dnmn.  del  ted.    blau  azzurro.  )  Baldi,,.   vJe.  Bis.  L'  azzmro di  ma- 
detto  si  fa  delle  lavature    di  miniera  di  Spagna    (A) 
2  7  «T  C"me"dcI-  AB-del  Colore  cAe  si  fa  col  biadetto ,  esimile 
a  quello.   Tes    Br.  2.  ab   la  un  |uogo  è  bianca,  in  un  albo  eie  a 
o  rossa  ,  o  biadetta,  o  d'altro  colore.    E  5.  33     Paone   A  .£  li  ' 

gr  ■nde  ,  di  color  biadetto  la  maggior  parfe  ed  J  « n  .. ice  e""  £ 
bello,  ed  ha  testa  di  serpente.  But.  Purg.  -,.  Zaffiro  ce  '.,„•  '„ 
tra  preziosa  di  color  biadetto.  °  '    °-'  c  u,la  illc- 

E,ad,ce    *  Bia-dicc .  N.  pr.  /."(Dal  gr.  bia  forza,  e  dice  dritto-  Dritto 

della  forza.)  —  Moglie  di   Crete,,  ed  amante  di  Frisse    «Mi  ì 
Biado.  {Sm.]  V.  A.   h    e  df Biaa\.    Liv.  Dee.    3.  Comi.iS, l  città 
aver  dov.z.a  maggiore  di  biado     perchè  di  Campagna  ve  ne  f     -tlI ' 
caia  grande  abbondanza.  Croi).  Mordi.  36o.  Fui  n\c .  n,v«. ri, 
de.  re,  Luigi,    dove  era  tutto  suo  arn^.^S^T 
nan,  e  biado    assai.    »  Sen.  Pisi.  36.    Quelle  so,    buone    ,  ,  7.  ' 
quest'altre  nuocciono  per  lo  loro  sopcrc^o.Così  cóme  il    hù     ,     '    * 
.spesso  cade  in  terra  ,  e  le  ramora  clcgli  arbmi  cc  7  Co     /       ■   PP° 
fior,  del  ijt7  cu.  dal  Focab.J  '     C°il  l  echz^e 

Biagio,  *  Biagino,  Biasio.  N.  pr.  m    Lat   BI-kì,,c  in  1  ,,   • 

«^scilinguarlo.)  _  ^J^ ^£J£ W£Lf-/ft»  °  SÌa 

Biagio  (S.)  *  (Geog.)  Piccola  città  del  Regno  #£%&  Si}?  /  /    ■ 
ulteriore-  Città  e   porto  del  Messico?  - Cape ,    sull      n  , '  U 

trionale  della  provincia  di  Panama.  (G)  P  C°'tU  Mten- 

Biagrasso.  *  (Cìcoc.ì  Bi-a-eràs-sn     Tn  cf,,..,,  ^7      aii- 

b,aL(V  »  (Gei)  cL  »sr^<ffi'5*5ar%  ^  ^ 

della  P<  Ionia.  (G)  ■»«««».  —  Due    città 

Biaj.atI.  (Z)ol.)  Bi-a-là-ti.  Add.  m.   ni   Nome  J;  „„       j- 

hanno\olo  Le   ali,  ed  invece  dille  ùferior iZ.Zo"?  UT"* 
e   da  ciascuna  parte  un  bottoncino.  (Dal"  lat    bis  dZJh  f'1'1'"'^ 

—  ,  Dipteri,  sui.  Pino,  (li)  (N)  e  voltc'  e  da  ala-) 

But.kgrodia.  *  (Geog.)  Bi-a-le-"r<Vrìi.i      R.-ol„„_    11       t>-  ■ 

dilla  Russia  Eui^ea  neìtj 'Èata >55r&V  Bia,egrodko-    «W 
Bialistok.    *  (Geog)  Bia-li-stòk.  Prov.  e   città   JJh,     d 

con/,  colta  Polonia.  (G)  deda    Mut 

Bialla.  *  (Geog.)   Città  della  Prussia  ori  male   (C\ 
Biaka    *  (Geog.)  Bi-à-na.   Città  dell' LndoUan.' (k\ 
Bianca.  *  N.  pr.  f.  (V.  Bianco)  —  Figlia  di  Air, 

stiglia.  Madre  di  S.  Luigi.  (B)  (0)   °  ^'"°  1X'  re  di  C*' 

Busca.  *  Sf.  Specie  di  panno  lana  fino.   Q,  tr  g   „.   T    , 

dopo  la  sconfitta  ebbonj  rifatti  padig  ioni  imJSJ*       ,  .SettelM 

Le  pannolino,  si  le  fi*,  di  buone   RiaSc  dS^ Tj'  r  C'"  "°n  el> 

Vocab.  1.  «  ipio  e  di  Ganto.  (Pr) 
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BlANCANA.*(Agr.)  Bian-cà-na.  tifi  F,   Pistoiese.  Nome  che  si  dà  in  al- 
cuni luoghi  della  Toscana  ad  un  terreno  di  sola   creta  o  mattajone , 
di  color  quasi  bianco  ,  a  cagione  d' una  certa  fioritura  salina  o  se- 
lenitica ond'è  sparso.  V.  Borboro.,  Mattajone.   Targ.   Fiagg.  (A) 
Biancaue,  Bian-ca-re.  Alt.  Far  bianco,  p*.  e  aV Bianchire.   Lat.  deal- 
bare.   Gr.  hmxainu.  (B) 
2  _  Fig.  Illuminare.  Lat.  illustrare,    illuminare.  Bell.  Man.   111.  Ve- 
lica  le  mie  suavi  luci  sanie  Non  sfavillar ,    ma    chiuse  nella  stampa  , 
E  il  viso  ornalo  di  bellezze  tante  ,    E  il  chiaro  impallidir    d'una    tal 
vampa  Biarcaiio  tutto,  e  l'onorata  fronte,  Ch'  ogni  core  addolcisce, 
e  il  mio  divampa.  A.  Sp.  (B) 
Biancaspina.  (Boi.)  Bian-ca-spi-na.  Lo  stesso  che  Biancospino./^.  Matliol 

Berg.  (N) 
BuscASTao  ,  Bian-cà-stro.  Add.  m.   Che  tende  al  bianco.  Lat.  albicans, 
111  album  vergens.   Gr.  ìnró\tvxcs.    Red.    Oss.  anim.  3o.    E    comincia 
con  un  canaletto  ugualmente  sottile,  cai-nonetto,  biancastro,  di  grosse 
paridi  o  tuniche. 
Biakcastronaccio,  Bian-ca-stro-nàc-cio.  {Add.  e  sm.}  pegg.  di  Biancastro- 
ne.  Fsr.  nov.  7.  2G6.  Per  essere  questo  Menicuccio    un    certo  bianca- 
stionaccio  sanza  troppa  barba. 
Biancastrone  ,  Bian-ca-stró-nc.  {Add.  e  sm.  ]  accr.   di  Biancastro;    [  ma 
non  si  direbbe  fuorché  delle  persone  di  colorito  soverchiamente  bianco.] 
Biancato  ,  *  Bian-cà-to.  Add.  in.  da  Biancare.   V.  di  reg.  (O) 
Biancatohe  ,  *  Bian-ca-tó-re.     Ferb.   ni.   di  Biancare.    Che  bianca    K. 

di  reg.  (O) 
Biancatiuce  ,  *  Bian-ca-tri-ce.   Fcrb.  f.  di  Biancare.   V.  di  reg.  (0) 
Bianche  (Montagne)  *  (Geog.)    Monti   dell'  America  settentrionale   ne- 
gli Stati  Uniti.  —   Catena  di  monti  nell'  isola  di  Candia.   (Gì 
Bianchebraccia,  Bian-che-bràc-cia.  Add.  com.  comp.  indecl.  Che  ha  bian- 
che  braccia.  — ,  Bianchibraccia  ,  sin.  Salvai,  lliad.  (A) 
Biancheggia  mento,    Biau-cheg-gia-mc'u-to.  {Sm.]  Il  biancheggiare.   Lat 

albitudo.  Gr.  XedxoVtj?. 
Biancheggiante  ,  Bian-cheg-giàn-te.  [Part.  di  Biancheggiare.]  Che  ha  del 
bianco,  Che  biancheggia.  —,  Biancicante ,  sin.  Lai.  albicans  ,  albens 
Gr.  Xaixcuvópsues.  Bocc.  g.  7.  p.  1.  Se  non  quella  sola,  la  qual  noi 
chiamiamo  Lucifero ,  che  ancor  luceva  nella  biancheggiante  aurora 
E  Amet.  12.  Egli  alcuna  volta  uscendo  delle  sue  case,  il  mondo  bian- 
cheggiante riguarda.  Alam,  Colt.  2.  3;.  Già  puoi  sentir  le  biancheg- 
gianti spighe ,  Ch'  alle  dolci  aure  percuotendo  insieme  ,  Con  più 
acuto  roinor  chiaman  la  falce.  Sagg.  nal.  esp.  iy2.  Fa  quant'é 
una  nocciuola  di  un  ghiaccio  piti  "opaco  e  più  biancheggiante  del 
rimanente.  DO 

Bianchegciare  ,  Bian-cheg-già-re.  [V.  assi  Tendere  al  bianco,  Dimo- 
strarsi bianco.  —,  Biaucicare ,  sin,  Lat.  albere.,  albicare.  Gr  tewuù- 
»«ri>ai.  Dant.  Inf  24.  8.  Si  leva,  e  guarda  ,  e  vede  la  campagna  Bian- 
cheggiar tutta.  Ovid.  Pist.  Innanzi  mi  frangili  otta  la  terra  ,  o  ardami 
il  vermiglio  fuoco  ,  che  sanza  me  biancheggia  il  mare.  GuiJ.  G.  La 
fàccia  de'  muri  ,  ec. ,  non  biancheggiava  di  bianchezza  di  calcina  latta- 
ta. Fir.  As.  323.  Vidi  'l  ciicolo  della  Luna  nella  sua  maggior  gran- 
dezza ,  biancheggiando  pure  allora  ,  sorgere  dall'onde  macine.  Alain 
Colt.  5.  128.  Varie  sono  infra  lor  :  1' una  è  più  verde;  L'altra  al- 
quanto rosseggia  ,  e  'ucrespa  i  crini  ;  Quella  pallida  appar  ;  bian- 
cheggia quesla. 
2  —  [  Dicesi  del  Mare  quando  spumeggia.  ]     Tas.    Gc>n    15.  8.   Bian- 

cheggian  l'  acque  di   canute  spume. 
Biancheggiato,  Bian-cheg-già-to.  Acid.  m.  da  Biancheggiare.  Fir.  As.  23o' 

Tutti  i  luoghi  d'intorno  essere  biancheggiati  d'ossa. 
BiANCiiEGGiATORE  ,  *  Bian-chcg-gia-tó-ie.  V~crb.  m.  di  Biancheggiare.  Che 


biancheggia.  V.  di  reg. 


(O) 


Bian-cheg-gia-trì-ce.  Ferb.  f  V.  di  reg.  (0) 
Mes.  )    Bian-chég-gio.    Sm.'  L'  imbiancamento   della 


'ella 


«la    Europea 


BlANCIIEGGIATRICE  , 
BlANCIIEGCIO.     (  Ar. 

cera.  (A) 

Biancheria  ,  Bian-chc-rì-a.  {Sf]  Ogni  sorta  di  panno  lino  di  color  bian- 
co. Lat.  res  lintearia.  Gr.  o'-ióvt.  Buon.  Fier.  3.  5.  2.  E  ven°o  Per 
biancherie  ed  abiti  a  Palazzo.  Malm.  12.  11.  Chi  ha  scatole  chi  sac- 
chi ,  e  chi  involtine  Di  gioje  ,  e  di  miscee  ,  di  biancheria. 

Bianchetta.  *  (Agr.)  Bian-chét-ta.  Sf.  Sorta  di  grano  dello  anche  Civi- 
tella  ,  e  corrottamente  Citella  ;  la  sua  spiga  è  corta  ,  bianca     armata 

di  veste ,    ed   il  granello  interamente  bianco  e  tondello.  Bianche!* 

to  ,  sin.  (A) 

2  —  *  (Ar.  Mes.)  Nel  commercio  è  una  specie  di  pannina.  (A) 

Bianchetti  ,  *  Bian-che;l-ti.  Sm.  pi.  TSome  che  nella  Liguria  si  dà  a 
certi  minutissimi  pesciolini  bianchissimi  allorché  son  colti  e  che  al- 
trove diconsi  Cento  in  bocca,  e  in  Toscana  .Avannotti  o  Nonnatii  (  A} 

Bianchetto,  Bian-chét-to.  Adii.  in.  [dim.  di  Bianco.]  Che  tende  al  bian- 
co ,  Che  ha  alquanto  del  bianco  ,  che  anche  diciam  Bianchicsio 
L^at.  alhidus.  Gr.  vxóxtw.os.  Pallad.  Lanciano  un  liquore  d'un  sanor 
dilettoso,  e  di  color  bianchetto.  Cr.  5.  20.  g.  Rimarrà  il  liquor  di 
dilettevol  sapore  ,  e  di  color  bianchetto. 

Bianchetto.  *  Sin.  /.o  slesso  che  Bianchetta.   f.  (A) 

Bianchezza  ,  Bian-chéz-za.  {Sf.]  a<tr.  di  Bianco.  [//  cohr  bianco     quello 
eli  è  simile  alla  neve.   Una  somma  bianchezza   dicesi  Candidezza  •  In 
bianchezza  de' capelli ,  Canizie,  Canutezza.]     Lat.  albitudo.   Gì-   a 
•otììE  Bocc.  nnv.  77.  3o.  Egli  veggendo  lei  colla  bianchezza    del  suo 
corpo  vincer  le  tenebre  della  notte.   Guid.  G.  La  faccia  de'  muri    ec 
non  biancheggiava  di  bianchezza  di  calcina  lattala.  But.  La  bianchez- 
za significa  purità.   Circ.  Geli.  10.  25/.  Può  intendere  da  sé  clicco- 
sia  bianchezza  ,  e  come  ella  è  un  colore  disgregativo  della  virtù  visiva 
Bianchezza  dif)'.  da  Biancore,  Albedine,  Albore,   Candidezza    Con' 
dorè.  Biancore  esprime  meglio  i  modi  accidentali   del  bianco.  Albe) 
ne  è  molto  affine  a  Bianchezza.  Albore   è   semplice   biaiicheggiamouto 
unito  a  splendore;  ma  più  d'ordinario  esprime  quello  splendore  bianco 
del  cielo  che  apparisce  quando  si  partono  le  tenebre  della  notte.  Can- 
didezza e  Candore  dicono  Bianchezza  unita  a  splendore,  mite  Itian- 
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BIANCO 

uno  una  cosa  per  un'altra.  Fi:  Jac.  T.  1.  i5.  «5.  Guardati  da  ba- 
rattiere, Che  'intr  bianco  fa  vedere.  Malm.  4-  4°-  E  pwchè  e' »on 
bugiardi  per  la  vita,  Dimostrano  a  me  poi  il  bianco  pe  '1  nero. 

2  —  ISello  stesso  sign.  dteesi  Convertire  o  simile  il  nero  in  bianco. 
Jac.  Nardi,  Vit.  Tebald.  Ma,  sopra  gli  altri,  di  che.  supplizio  dire- 
mo che  siano  degni  quegli  sfacciati  istorici  ,  i  quali  negli  occhi  di  co- 
loro die  vivono,  ardiscono  di  convertire  manifesUuieuU;  il  male  itite- 
ne ,  e  il  nero  in  bianco?  (P) 

6  —  Dicesi  Por  nero  in  sul  bianco,  e  vale  Scrivere.  Burnì.  Fier.  1.  3. 
1.  Né  vo'fàr  bujo  allotto  della  vista  ,  ec. ,  Coa  questo  lauto  por  nero 
in  sul  bianca  Con  una  penna  in  man. 

2  Nello  stesso  sign.    dicesi  Far  di  bianco  nero. 

-  — Di  pmilo  io  ìnwco—zOrizzontatmente.  Gal.  Dial.  sist.  1-3.  Ci  restano 
da  considerare  i  tiri  di  punto  in  bianco  verso  Levante  e  verso  Ponente. 

2  E  fg.  e=  hi  un   tratto  ,  All'  improvviso. 

3  —  *  Dar  nel  punto  in  bianco  =  Imbroccarlo  a  chius'  occhi , 
Imberciarlo  ,   come  dir  Tirando  in  arcata.  (A) 


c'ie'zza  in  supremo  grado.  Nel   fig.   valgono  Schiettezza  ,  Semplicità  , 

Buschi.  (SU  ModL)  [Sm.  pi.  Usato  anche  nel  sing.come  add.  Nome  di 
una  fazione  nata  in  Pistoja  ncli3oo,  e  propagala  in  Toscana;  op- 
posti ai  Neri;  e  quelli  si  congiunsero  co' Ghibellini,  questi  co' Guelfi.] 
"q  y_  -,  ss.  2.  Cominciò  la  divisiou  tra  il  popolo  e  i  grandi,  e  ap- 
presso'tra  i  Bianchi  e  i  Neri.  Din.  Comp.  2.  5o.  A  parte  Bianca  e 
Ghibellina  occorsono  molte  orribili  disavventure.  E  5i.  La  terza  di- 
savventura ebbono  i  Bianchi  e'Ghibellini  ,  la  quale  gli  accomunò,  ce. 

2  »  Così  diconsi  iti  America  gli  Europei  e  i  loro  discendenti  senza 

mescolanza  di  sangue  Americano  o  Afi  icario.  (O) 

Bianchi  raccia  ,  *  Bian-chi-hràc-cia.  Adii.  coni.  camp,  indecl.  Lo  stesso 
che  Bianchebraccia.  V,  Gr.  fouuAvor.  Salvili.  Colta.  l8g.  Soggiunse 
poi  la  bianchibraccia  Giulio.  (N) 

Bianchiccio,  Bian-chic-cio.  Add.  ni.  Quasi  lo  stesso  che  Bianchetto.   V. 
Ficea.  Fior.  ig.  Il  balsamo,  ec.  ,  gettato  nell'acqua    va    a  fondo,  e 
manesgiandovelo  acquista  colore  bianchiccio.    B.ed.   Insett.  22.    Getta- 
vano un  certo  liquore  bianchiccio  più  sottile,  C  men  viscoso  di  quella    8  -  (Si.  Mbd.)  Nome  di  Parte  in   toscana,   fianchi         •     . 
ch'ara  che  si  ..uova  nell'uova  de' 'volatili.  9  ~  "  JZ00L)  Specie    di  pesce. .  Sa,vin.  Opp.  Pese.  4.  Il  Bianco 

Biakchimekto.  (Ar.  Mcs.)  Bian-chi-mén-to.  [Sin.]  L' atto  del  bandure. 
Lo  stesso  che  Imbiancamento.  V.  [.Operazione  per  cui  si  toglie  il  ito- 
lor  tfiallastro,  che  ordinariamente  hanno  i  tessuti  di  Uno,  di  cotone, 
di  lana  e  di  seta  di  fresco  fabbricati'} 

Jfo •  Operazione  che  rida  il  colore  e  la  proprietà  naturale  alle  stof- 
fe o  tessuti  che  furono  sconciati  coti'  uso.  (0) 

3  "    T.  degli  argentieri  e  doratori.  Composto  d  acqua  pura, gromma 

di  botte,  e  sale  bollito  insieme  che  serve  per  bianchire.  (A)  Benv.Cell. 
Oref.  C.  E  questi  pezzi  .si  debbono  bianchire  con  gruma,  sale  ed  acqua 
eh"  è  il  bianchimento  ordinario  che  s'usa  all'argento.  E  97.  Avendo  in 
ordine  la  caldaja  piena  di  bianchimento, cioè  d'acqua,  gruma  e  sale.  (Pr) 

Bianchire,  Bian-cui-rc-  Alt.  Far  divenire  bianco.  —  ,  Imbianchire,  Bian- 

care  ,  Imbiancare,  sin.  Lai.  dcalbare,   Gr.  \wxaiKt*.  »  Ben»,  Ced.  O- 

ivf.  6.  E  questi  pezzi  si  debbon  bianchire  con  gomma  {J'orse  gromma 

o "gruma  ),  sale  ed  acqua.   (V) 
a  —  ■   Detto  de  denti  =  Ripulirli.  Red.  Leti.   Dieci    vasi    di    polvere 


">_ 


/ 


per  bianchire  i  denti,  tutte  cose  da  dame.  (A) 

,.  _  »  Detto  de  lavori  di  argento  e  di  oro  abbruniti  dal  /àococsHender 
loro  netto  il  color  naturale  per  mezzo  di  quel  composto  chiamato  bian- 
chimento.  F.  bianchimento,  §.  3.  (A)  (N) 

z.  _  •  (Ycter.)  Detto  della  suola  di  un  cavallo  z=  Togliere  una  parte 


pesce 
vien  legato  all'  amo.  (N) 

10  —  dell'occhio  :  Lo  stesso  che  Albugine,  Cornea  dell'occhio.  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  118.  La  sesta  è  1'  albugine,  o  'I  bianco  dell'occhio,  ce. 
Questo  bianco  dell'occhio,  quando  comprende  per  umori  ó  per  altro 
la  luce.  ..sicché  la. macchia,  accieca  la  luce.  (Uni) 

11   dell'uovo:  Lo  stesso  che  Albume.  Lai.  albumcn.    V.   Flos,  28. 

Gr.  rè  Kevx.wfj.ot..  Tes.  Br.  2,  35.  La  ragione  ,  come  se  'ì  bianco  del- 
l' uovo  ,  cb>»  aggira  il  tuorlo  ,  non  tenesse  e  non  lo  rinchiudesse  da  sé, 
egli  Baderebbe  in  sul  guscio. 

,2  Di  balena  :  Si  dà  questo  nome -ad  un  grasso  animale  d' una  pai - 

licolar  natura  ,  che  si  trae  in  copia  dalla-  testa  del  maschio  della  ba- 
lena. (Diz.  Chic.)  " 

,3  (Geol.)  Bianconero  di  Portovenere:  Pietra  dura  quanto  il  Para- 
gone ;  è  di  color  nero  ,  tramezzata  di  vene  bianche;  si  lavora^  con 
sega  e  sadpello;  riceve  bellissimo  pulimento,  e  se  ne  trova  d'ogni 
grossezza  e  lunghezza.   Fiene  di    Porloviiiere  onde  prende  il    nome. 

Bald.  roc.    Dìs.  (V)  .,.,,.  „  ,     ■■   ,- 

,4  _  (Ar.  Mes.)  Quella  materia  di  color  bianco,  colla  quale  s  imbian- 
ca le  mura.  Lab.  2Ì1.  li  chi  non  sa  che  le  mura  allumiate  ,  non 
che  i  visi  delle  femmine,  ponendovi  su  la  biacca,  diventan  bianche, 
ed  oltre  a  ciò  colorite,  secondo  che  al  dipiutor  di  quelle  piacerà  di  pone 
sopra  il  bianco? 


&v*v 


per 


il  corpo  iotlo  e  sopra  coperto  di  peli.  Lat.lcico-     16  —  *  (Bot.)  Due  spe 

*  <..',■      «oli      ***m*'-fHt! 


della  suola  con  un  istromento  chiamato  incastro.  (O) 

g  x\.  ass.  Dimostrarsi  bianco.  Lat.  albere,  albicare.   Dant.  Rim.  3l. 

Al  poco  giorno  ed  al  gran  cerchio  d'ombra  Son  giunto,  lasso!  ed  al 
bianchir  de' colli.  • 

BiASCiiiscCDO,  *  Bian-chi-scù-do.  Add.  m.  comp.  indecl.   Che  ha  scudo  di 

campo  bianco.  Salvili.  Iliad.  Berg.  (A) 
Bianchissimo,  Bian-chis-si-mo.  [Add.  m.]  sup.  di  Bianco.  Lat.  candidis- 
sima.  Gr.  KtvY.ÌT%roc.  Bocc.  ìnirod.  5/f.  Quivi  le  tavole  messe  videro 
con  tovaglie  bianchissime.  E  g.  3.  p.  0.  Nel  mezzo    del    qual    prato 
era  una  fonte  di  marmo  bianchissimo.  E  Amr-t.  g3.    Volando    videro 
venire  sette  bianchissimi  cigni.  Alain.   Gir.  24.  48.  Ne  volle  cavahero 
in  quella  corte  Esser  creato  mai  per  altra  mano,  Che  per  quella  bian- 
chissima di  lei.  * 
Bianchito.  Bian-chi-to.  Add.  m.  da  Bianchire,  Lai.  dcalbatus.  Gr.  \tv 
x.'zvJiU.   G.  V.  Q-  7-3-   '•  k  fècesi  una  moneta  in  iireiize,  ch'era  quasi 
tutta  di  rame,  bianchita  di  fuori  d'aricnto.  ... 
Bianchiverme.  (Zool  )  Bian-clii-vèi -me.  Sin.    Genere  di    polipi    uifusoru 
omogenei  che  hniu 
phra  Mul.  Pmo.  (B)  (N) 
Biavcicante  ,  Biin-ci-can-le.  [Pari,  di  Biancicarc.]   V.  A.  V.edi  Bian- 

ebeeeunte,   Tesorett,  Br.  3.  La  gola  biancicante,  E  l'altre  beltà  tinte. ^ 
Buncicaiif.  ,  Bian-ci-cà-re.  [N.  ass  ]    F.  A.    V.  e  di    Biancheggiare,  f'av. 
Etop.  Bian.  icando  la  terra  per  neve,    ed  essendo  ghiacciate  1'  acque, 
convenne  ,  ec.  .        .       . 

Biancicore,  diiT.  da  Sbiancare.  11  pruno  e  Divenir  bianco,  Aver 
del  bianco.  L'altro  ha  pure  un  lai  valore,  ma  più  propriamente  olire 
la  idea  d'una  biancheeza  livida  e  smorta,  somigliante  al  pallore. 
B  anci  ato  '  Bh»  ci-ià-lo.  Add.  m.  da  Biancicare.  y.  di  ree.  (O) 
BiamCicatom,  *  B.au-ci-M-tó-re.  feri.  m.  di  Biancicare.  l/.direg.(C)) 
1-iAVdCATncE,  *  Biaii-ci-ca-tri-cc.  Veib.  f.  Uie  biancica.  y.  direg.{{)) 
B»a«co.  Sm.  Uno  degli  «tremi  Scolorì,  opposto  al  Nero.  La*    can-  ,  -  - 

dor    Gr  n'xi».  Dant.  lnf.sfi.-C6.  Che  non  è  nero  ancora?  e  l  bianco  ••  — 

muore.  Petr.  cam.  6.  4  Ma  I'  ora  e  'I  giorno      eh'  10  le    luci    apersi        no  od, 

Nel  bel  nero  e  mi  bi.nOo.  Ar    tur.   i5.  7i.  L  una  vestita  a  bianco,        scono  sulle      d ,     d  Ue„u ,    e  !  P  ^         P  J  ^ 

,  ,'Mtia  a  nero.   ..   Creso.  5.  #.Pol   v.  s,   n»!  ano  le  lo^be  delle  iose,    ViKwAd  .  £»'.{    ì'Jj;,,,,,^  p(r  raetast'asi  di  lettere  il  blank  de' 
.Htati   i   picciuoli,  e  certi   bianchi  eie    sono    dalla    parte    di   sotto.  E         (Il  la    in  iL  h      ,    UiJ()  ,,     ,;  Spago,  <d  .1  6«a»iC0  degli- 

iJant.  Purg.   2.  Poi  d'ogni    parte  ad   esso   m'appano     Ln       non   sapea  le.  -,    I   «me  do  I    «DON ,^l  ^àJ^**^  ma  u«mo  M^d 

Che  ,  biWW  ,  e  di  sotto  A   poco  a   poco  un  altro  a  lui  U   osco.  E  ap-        tahanO  Boi  c.nor.  f£g  1  • 

pJU.U  «io  maestro  ancor  non  lece  motto,    Mentre  che    1   primi         divoiato,  '•J^^Sft  vermigli;     e   Si    gelsomini,    erano 
bianchi  aperter  l  ali.(,v;  1  '  F         ,  j^         j'    [•  or;ent?  tutto  bianco.  Dant. 

,   _  Lasciare  „.  bianco  =3  Lasciare  <Pa:,o  nelle  scritture,  per  polena         qua-     chiuse,  ec .    L  b.     .         •.  U  * 

,-nvere  a  suo  tempo;  al  quale  spazio  1  Laum  dicono  ac  ma,  hiatus.,.         Pure.  'f-5;™^.     '  ^u  varco  Di  tempo  io  bianca  donna,  qLi- 
Snlv    Avveri    1     »■    11-  Ne    n'stio   testo  abbiamo  lasciato  lo    spazio  111         qual   e  il   trasmutare !  1U    p.uoi  vaie  ,   i 

S>alv.   ji.vri.   1.    i.  ^  .j    v(j|(o  gu0    w  discarchl    di    vergogna    II  carco,   felr.    emù.    4.  3. 

bia  .....  •    •    1  .  1  ,    •     o   ;        ji  !■  ..  ,,,.,1,,  nni  ili  liiaoclip  oilllllP.   E  7-    *•  Giovane    donna  sotto 

,    ._  E  nello  nes.O  ngn.  diceeì  d? margini  di  Wn    Salv.  Awen         L  e«r  cov    l  »  | <"  «1       •'    -^    '  ;       ^  j,  w        Q 

i            i     /    A-    Mi,  i    „.,,,i    l'adi  Oliano   nel    margine  de     bino:    co-i   e  11  un  verde  lauio    Vini,     »u   l'iau.a  •     |                                                              y 

'/  ,  '  Zi  btnlno     Che  «ella  SSrRS  uno  e  i&  altro  Ut,  si  rima",,-  ve  fra  '1  bianco  e  r  aureo  colore  Sempre  mi  mostra  quel  cue  mai  uo« 

,  vide  Occhio  mortai. 

ngoere  di   color  hi  anco,   Vale  anche   Canoe,  ■>.  -    'Aggd,  ^^J£j£'3*i  non  ,  lcrut  ,  „»  al. 

tarr,  e  per  meta,  V-  on  nmetrtu/jMi  agl'uUerem  o*m,.(A)    ì  -  Agg  di Lettera *  Carta  -  (g 

!  —   '  ^  ,u  mtitan    bian  0  ni  brino  =  Non  mutar    utente  ,  {siccome         cuna.   G.    >/ .  '"    «i.    1-   (.a.nnecK  , 

'  Zm  YlJani    Pai     <-     l-tlo  U-agcu*)  Del  maggior  volarne  'U  non    ..         loio  nuli' altra  risposta,  se  non  una  lettela  banca. 

„.  0   Fai    .oderc  il  biauco  pei   ^z=xDar  ad    intendere  a        E  loce  medaglie  bianche  d  argento  ,  a  euisa  del  r<    Mtippo  suo  p«,l.e 


gusci  a  :  cV/ieM'e  ^''  co/or  bianco  fatto  ddle  guscia  dell'  uo- 
vo sottilissimamente  macinate  ,  e  vale  per  dipignere  a  fresco.  Baldin. 

Poe.   Vis.  (V)  ,.■,..  r        j-  r      j-       ;  • 

3  _  sangiovanni:  Specie  di  color  bianco,  fatto  di  fior  di  calcina 
bianca,  e  serve,  per  dipignere  a  fresco.  Bald.   Foc.  Dis.  (V) 

4  —  di  spagna  :  Nome  che  si  dà  all'argilla  lavata  e  ridotta  m  pam 
Cilùìdfici  ,  della  quale  si  fa  uso  per  pulire  i    metalli    bulichi,    (boss) 

!5  __  (Chini.)  Bianco  d'argento:  Nome  che  si  dtì  nel  commercio  ul  più 
bel  bianco  di  piombo  ;  ed  è  una  specie  di  biacca  finissima,  che  giova 
conservare  ai  colori  la  trasparenza.  (Min) 
DI  msMjJTO:  *  Sinonimo  di  biacca  ad  uso  di  belletto.  (A.  U.; 

5  D[  cbrdssA  :  *  Nome    volgare   del   sotto-carbonato  di  piombo, 

non  che  del  sotto-nitrato  di  bismuto  ,    perche  s  impiega    per  inorpel- 
lare la  pelle.  (A.  0.)  . 

4  _  „i  bjombo  :  *    ZVome  volgare  del    sotto-carbonato    di    piombo; 
dicesi  anche  Piombo  bianco.   (A.  O.) 

eciB  di  malattie  de  vegetabili:  La  prima  si  an- 
te Iliache  irregolari  che  nascono  sulle  foglie  ,  su- 
gli <t,li,  ed  anche  su' flutti  degli  alberi  e  delie  piante:  (paste  mac- 
chie sono  formate  dalla  riunione  di  piccole  piani,-  parassite  della  fa- 
mi" ia  de  funghi.  La  scenda  provi  ne  dal.e  goccie  d'  acqua  che  si 
fermano  sulle  foglie  or  su'  giocala  germogli ,  e  vi  cagionano  una  di- 
snrganizzmione  'che  scolora  la  loro  super,  scie,  e  la  fa  comparire  sparsa 
di  macchie  biauchicce.  (Ag)  •     ,        •    ,, 

,  D,  ptjsGO  :  *  Fili  bianchi  ntondi  e  spungosi  che  si  allungano 

e  si  diramano  in  forma  di  n-licelli,  e  producono  di' funghi.  (Ag) 

ì  —  DI  li.tame:  *  Pianta  della  famiglia  de' funghi  e  del  genere 
delle  muffe,  che  nasce  nel  letame  e  gli  toglie  la  massima  delle  sue  pro- 
prietà. (Ag)  '     ,  ;  ... 

4  —  u'  acoua.  *    V-  Ninfea  bianca.  (Ag) 

5  delire  radici  :  *  Fili  bianchi  più  o  meno  numerosi  , 

di  fungo  quasi  simili  a  quello  del  letame  rancido  ,  che  no- 
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r.  *èi 


BIANCO 

l  —  AfS-  di  Pane  :  Dicesi  il  pan  fino  ,  ,7  pane  di  tutta  farina   ( Al 
6  -  Agg.  di  Persona:  i  Dicesi  detta  palle  5 carnagione {^oZraS  a 
bruno  ,  o  nero.]  Pwr.  »*  ,*  Muove»  il  vecchio^     .  „w° -  i ' °" 


6  -  -*»• 
bruno,  onero]  P«*  «.n.  y  «uom  u  vecchicrel  canuto  e  bianco". 

4«.  <fi  Pietra:[  £™<  «%>■■■  Segnare    con    bianca  pietra; 


// 


«     jr 
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BIASIMARE 


*<?25.   ^ 


635 

Non  vedi 


J%/w  sottoscritto  ,  lasciando  in  sua  libertà  lo  a„n,,ZJÌl  VBianoro,  *  Bm-nò-ro.  N.  or.   m    La,  liLZl     /  r 

vuole;  Rimettersi  totalmente  ali  a  ri i  rie l  altrui  Th  7'^   l    •*""  »=  Quindi  BiantZ  è  JW  J Ul    V"  *r"  *"*  Val  forza'  «* 

,i-.!"ì?,-^.hi™?.!  -^-. i-*>j*  few.» -*  U^tJrG? 

BiANTE,Biàn-te  [.^oV. 


A'r 


s-  isisiiissiii 

Egli  «  fossc'fitto:  e  la  fu  bianca  ******'  "  n0a  saPcva  dove 

»3  —  *  F;,r  diventar  bianco  alcuno  —    Darvi;   „„„„  v    • 

specialmente  in  materia    di  arte.    BMn    nlcj  n^T*    ^^ 
nel  musicar  s.  destro,  Ch'  ei  fa  divrn, t  l  Quantunque   ei    sia 

»/        t    ..      j     •    ..       '   ..     c    la  «'ventar  bianco  ocni  maistrn    r\\ 
14—  Trattandosi  di  partiti.  Voce  bianci  ««,/»/>„  ;    *     ™aes5ro-  (.A) 

A*»»**  ,  C  elessi  in  PS  SS  7&T.  2£2  eZZ&A 


l„ 


'f  "«■*  viandante:  e  corr  sponde ,1  '  "'  "■  rf,ee  Monello.  1  X  Da 
ed  al  «rcafcft,,.  de'LatiniO X/Tol  ÌZ T ""F^  ^  Ab™^si 
veste  la  corazza  da  bastone.  >f.M^  Stó?^  ^1*"?  e  de'mo»«l«> 

intitolato  Sferza  dc'bianti  fA>  C    M  V<?de  da  U11  librc> 

Biarceo.  *  (Mit  )  Bi-ar-cè  o    Add  C 

pr;  k/sti.'spss  sa.*  »ss  c™%bv  „  *£sr>  .34'  «:fcrf*'*,'f5Waics^ 


•onisco.  r-'"/?eVX^'  7  '0r"a  '  ?  anUl°    ***£'*)  l   '      P  "  " 
de' nrin.mi  J    ■     ,n    S    \'("n0sn  "'d'vitw ,   padre  t   /        '.-'** 
ae  ptinapi  greci  all'assedio  di  Troia    —   film  ,1%  \i  "T-    '/-^" 

K""'.""he  che  pur  si  dice  Monpll,,  t    /  r\„    1 '#*-., 


15  -  Rimaner  bianco  fc'jB  S id„^ d     ^  ,at,ar°  '?rbianca 

ha  vinto  la  pruova  ,  cioè  sparito    m  ,\>Z  ?f  ,^ua.ndo  c"'^bcssia 

danno  o  con' vergogna,  di^no  a  CS     \\  \  f  °'°    r"nanCre  °  con 
Dicesi  ancora:  runaner  bianco.  ^e e  nmaso scornato,  ec. 

16  -  (Milit.)  Ay.  rf.  Arme.   ^.  Arme,  f.   m 

17  -  (Anat.)  Agg.  di  Canale  :  Canali  bianchi  «  dicono  „l ,     ' 

nel  corpo  degli  animali.  Red.  Ou    anim   lì \, ,,?'  alcun\  canal<- 

co,  il  quale  °si  dirama  in  tre  altri  S  canal  ti  F  ""  Cd"a,e  rbia"" 
mle  b.anco  dal  quale  si  diramano  qu é  ti  Tre  cana'efti^ ^°:  *  T 
Per  me  credere!  cìie  fussc  per  esser     «ln™    „  E  cons.  uJt, 

Zioni  le  vene  e  le  arterie,  e  ,| i  altri  canal?'hP  K  .  r.mp're  di  °*™' 
1*3  Ma  ancora  dallo  sco'nce.S,  e  T^Sa  fi  iT^  * 
per  1.   canali  bianchi,  e  non  san.nigni    ?     8  fl'"dl  Che  serVono 

18  -  (Ma.  in.)  Agg.  di  Filo   o  Corda  :    ^  dice  del  filo   o  1 
incatramala.  (S)                                                           aet  jiio   o  corda  non 

19  -  (Mus.)  ^.^   di  Nota:  CAzffwari  co„  Wttto  .        .  . 
/nejza  Lanuta.  (L)                                             v«t«o  nome  /a  minima  ,  o 

20  _  (Ar.  Mcs.)  /Ve*™  ,"  magnani,  coltellinai  e  simili    r»ì  1     k- 

^„r^7^^^-  *  «;/«  ArJ   cdVrToa^ttTr 

infortì  in      ™„   /..■-....'  /iv 


Buscare,  Bia-scià-re.  rX  i   P  •  0A3,  f  vg3  °he  Crcdo,1°  «^ici^Je. 

WcA.  »n  Puo\o"n%rTleTeA  Z'nT  *  ^  T  ka 
care^n.  L^.  mandere.  Gr.  ««SS*?  r"v  A  ".é*c*  "»  Bla<!«- 
^«.-V.  2.  Sempre  biaseia'  eSflecchf  ptt'T''  ^^  >/e^ 
Fir.  As.mis.  No:,  nn,A  „,ì  j,'™)-  '  '    "«ne    fan    della  sdiva. 

aveva,  che\o  .  nf  £iSi '£'^  fig*g«  «f»,  che  io 
che  par  proVto  che  si  stemperi  dentro  V  >  r  9'  ^b/laSC,i,nd<,» 
^■n.  4.  io  mi  Vru  di  non  mai  gustarne'     ej/t  ^°^    Lo"^ 

caprone,  e  stare'  in  quat.ro  piedi  E^^Tr  °  ^ 
i  -    E  per  similit.  %Si  dice  del  „,.,£■    ,da,*erbe  e  delle  fronde   (Min) 

biasciando  sempre  ,  nTn- potésse^nn.  f  u  '  PCr  ,a  ,BoIta  vecchiaja 
che  la  lettura  S.  ^XtC  ce  P^a  Jot^r  ^nJ;3-,5*-  Ma  ben- 
stica,  Che  a  compito  legalo  fin'almenS  l  T"  '  Strol°8a  e  rima" 
-*  Dicesi  pure  L,  Jrr%L?"™C?*  U  Sl,nt0  appende,  ec. 


--.._.  p^nrwHon,  r/w  w  ^MÒ  tf  z    .  '//'".;;   •    ~T"        cuc  ,a  ottura  sia  fintaste.       ec       Ta„t;       ù     l  ■"'"• J" Jef-  Ma  ben- 


rem  poi.  (V)  coniatcremo  le  ulive  bianche  siccome  di- 

Bianoo.  *  JV.  pr   m.  Lat.  Bianco..  (  V.  Z?,Wo  «rfrf  )  m^ 
2  —  *  (Geog.)  Mar  b>anco.   Gran  golfo  formato  t/,', ir  >Y 
artico  sulla  costa  settentrionale  delC R    !      V         Oceano   Glaciale 
Lago  della  Russia  EUr^eTt  ctpo  bUnco  *&**?**?  Manc°' 
promontorii    in  Europa  fin  Afi^e\ ™2Jt?£  "^   C""'  ° 

^TJffi.^'cS*^  ^  *  ™P-  £-  S  »•  Al  dora. 

Biancofìorito  ,  e  nereide  "e  SSiffiSSS.'&f  ^^  d'agn°  ^^ 
Biascogiallo ,  * Bian-ro-Fi'àl.ln    ÀJ,1™  ^„f 

Vallisn.  Bete  (0)       gl8i  l0,  ^^  *  com/'-  ^'«»co  cAe  tó-a  „/  ^/fo. 

Bukcouho,  Bian-co-li-no.  Add.  m.  dim.  di  Bianco    T>„„ 
beri  voglialo  stesso  che  Bianchetto.]  tt    candida   ,     ^r^zo',^- 
ft^.  A,   E  voltava  1"  intriso  per  lo  mortaio  con  X  ^   ^^f*" 
ne  biancolme.  p  mortajo  con  quelle  sue  mani. 

lANCOMANGlARE,      Bian-C( 

zucchero  cotti  in  latte. 
Buncone  ,  Bian-có-ae.    Add.    m.   Bianranrone       Che  hn    ?         n 

bianca;  ma  detto  schei-zevolment*.  Aret   rU  SWW      ?  pMe  m"Uo 
cone,  grandone,  „n  certo  cacapensufn    (\)g "  SLaibato.  Riluto,  bian- 

B1ANCOPALLID0,  *   Biail-e0-n;]l-li  rir,       4,U    1_        J  t.- 

lido.  Vallisn.  Berg$)  *?*"**«»*  indente  al  pai- 

y^^I^^^tS^™**.  Cent,  a 
B-coso,  B.an-co-,0.  Idd.  m  r,  A.Moù  l£j£££%±  ,  ^  (Q) 


*32.  Che  sempre  biascia  nwsica  e  biscal 
BT7^:$-SCl-^-  **<>  *  tóare.  ^  &Wa  0  .^. 

avendole  in  mano  f  le  cSSSeV  f,  i  t^  T^  "^  E  COi* 
tra  si  metteva  in  W^e  quaùto  'u  ,  A'  ^  '  "M  °r  V  aI" 
va,  più  indoravano.^  j/%  m  ,  V^ica.a  e  rugruma- 
ioghiottita  poi  non  si  s.nal't,  ce  fptJ  ,  ^'V  a  '"fastidisce  ,  Ed 
5.  E  squacquera  tadCsKlW^^  /5^  a' 
Biascìcato,  Bia-sci-cà-to  Add  ,1. ,3  ir    B.«>«"«»>  gonfia  Ventri. 

vallo  che  passa  tra  nm  raia  *Sj."  M  ,ntc,«,''"->  il  grande  infer- 

te  autore  ^obiasJcrr^tSordTuro're^1'10  SP'r't0  ^^ 

rx'3B;rrSo1ScXf  :„-r  ^  ^-0,e.  ^« 

.     biasimabile  il  trasandare.     P  .    .  a"e°ra  ^h  uoraini  ».  ne*  quali  é 

BlASIJIAMENTO.    Bia-si-ma  m/!n  In     P  C       ■.     j- 

w  P-.E  A  e^nlen^  l£  ^-^  Biasimo,  KG.  ^^ 


Ablasmare,  Blasmare,  Bia  mar  f  L'r^ZomVfU!voierM  *  difetto.- 
Hì*.  (Dal  gr.  blasnh  mìn  inumare  ,^IrC,'Cri'm,lari-  Gr-  *^ 
che  trovasi6  impiego  £  jS^ffS^^*  *^*--J. 
temperatamente,  ma  più  temperatimi;,  k  ■  } snA,ber^  ^.  Loda 
Mudine,  secondo  ch'io "crSoK  *$£*£?•  B0Ce^'  *  La  B* 
mendare  e'1  contrario  da  biasimare  G Vi  Ì  %n"™°««te  *  com- 
molto  biasimata  dalla  buona  gente  E  à \'nx  o  **?  $»*l  f-'rià  lu 
per  molti  biasiiaaio.  g  5>  28S'  *'  Pn  «rti  fu  lodato ,  ma 
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roc_  BIAS1MATISSIMO 

"«JO  .  .«^e    5   n.  3.  Biasimarono  forte  ciò  ci.'  egli  vo- 

a_-  tota  coslrutt,  »»•?&££;  dLiramcIltc  da  follia ,  ora  da  codar- 

L,,.  La.  Perchè  -»♦»*£  %%%*. é l  che  si  lamentava  e  biasmia- 
niandosi  del  villano.  ,>«..  P«'-  }£ u  ^  ^  w  prm_ 


Mttl  •    V   t|(JftfS    (^V 


/?   A« 


BIBERACO 


man 

va  di  sua  amica 


di  dello  ,  e  altra   è  di  fallo.  Biastema  di  detto  è  qv  •*£«■«* iJJJ 

role  manchiamo  all' onor  di  Dio;  Biastema  di  fatto,  e  quando  CoiatU 

bS^kSSSL?  Sfo  ^.  JT.  ^-Bestemmia.  ?*.  MfAh. 
nacanb'fugsendodtGindea  la  piaga,  la  quale  intorno  a  lui  Iddio 
o../.t  Cittì,  ìxr  la  sua  biastemia.  (V)  ••  _  •         n 

egli  disse  loro.  0)  £,  ^  A   y  &,  Bcstemmla.  (p) 

Bustemma,     Lna-stem-ma.  07. /■;■"-    _  ,    w    ^     w    .  !>.•<  r 


TÈSKfffiS^Sil*  mal  augurio  pre» 
fendo,  forse  'li  »■«  biaMiuera.  tifi.  il/o*.  Biasimandosi  le 

4*  [i   coi  3.  «-*.««•  SÈiTSiftJtói  cornee,  B,a>temma    -  ^"^  r^V  ri.  \  f.  AT^e  ^Bestemmiare. 

■   Chi  biasima  vorrebbe  f.   Dal [JA    bUupgn  g^J^       ti    ctin0  dicev  ala  ,lia 

allo.  „  iV<W-  ^"'  ;   «Ti     .  m-mà-to.  y*'M.  '«•  «*«  Biaste.nmare.  ^.  ^.  K.  e  di  Be- 


iJTft^.Chi  biasima  vuol  ramprare, 

*£=**; r££",  sfiti  £r«s  ?-• 

qualcbeduno:  e  un  g'uul"°  "Ll    .  ,      dovr,bbe  opinare  ed  opera- 

ia ed. opera  non    <^X^?Sa  un  atto  più    risentito  del 
re.  Vituperare  e  pm  ai  Biasimine  ;  ..in.-ensibile    e  più  rea  , 

S£  .pirite  ^"^^.ia^'P.,:  dal  &**{ 
che  porta  1  impronta  del  A' .«ih ;«<•  propriamente  1  vm  ,  1 

Per  Foretto  e  pel  t^UCm»» ^™J  <&&.  sl  rivolge  al- 
difttti,  1  costumi  ,  la  conooua e  g  Censurare  ha  per  Ime 


ro  i  torsi  e'J  fango  e  ■"■J"**^    „(]  dl  Biastemmare.  V.A.  V. 
BiAstemmatore,  Bia-stem-ma-o-ie    [^        J  f  Cu_ 

6  "'trPcSii  t^'FuXbSmma.or,  via  po',  E  sp.ace. 
rio  goloso  ,  Pentirò  «""»!  ^  A   y     #  Bdemmia.   CWc  Lspos. 


&0 

mia  contro  a  Dio.  (V) 


iJtt.  e  n.3   À^.  A.  V.  e  </:' Bestemmiare. 
.  „:..  ^miikIo  giura  srcv( 

chi  contro    a  Dio  lia  bia- 


o  dl  evitarlo;  .1   «^'««"  -"^T^k  7%~  mostrane  e  sostenere  la        ^'"imia'^,  fc-         •  rf    Gr.  ^  -^a(.  Far.  0*0.54   6.  Molti 

^ri&S!!^  "^ì  %•  ~lK  ^StìE4    C°n-  k  "0ZÌ0'-C    2"^^"^  cenatelo  VfoSsi,^ani,a-.up..  ^     ^ 


"*■  '"  J^.T         forte  di  Censurare  ,  poiché  percuote 
di  Censura.  *E3*5e*,rc££J  discare.  V.  i^W^.       . 

con  le  paiole  le  P ^  ™«>  Q.  U(W.  w.  e3  Lp.  «Biasunato.  SalM 
Btp£™%  fcSSffT  Coralissimo  e  ant.chis.imo  poeta,  comesapete, 

si  trova   la  tf2t*TgT3*l  M.   ^«o    a    biasimare.     Tesaur. 
Biasimativo  ,  Bia-si-ma  u.»u. 

Bri  ìì.  (O)  ,  ,  ,    Biasimare.  — ,  Biasmato,  sin.  Lat. 

Buscato,  Bia-si-ma-to.  ^d jn.da  Biasio  re       ^  ^  ^^^ 

xituperatus.  Or.  ™'r^"-fì™t  ,y  V  7.  di.  Costoro  ,  ec,  biasima- 
ammae^iament.  cerea,  d  ^nnnll ;  '^^7^     a  £  |lon  a  0|0. 

ti  della  impresa  e  eh  ^g  a  _«.  ^  f  _  ri  d,ano  che  te- 
Z?ih.  Cobi/*.  *■  f-JCcVlmUil.  44o.  Come  parti  e  creature  d'una 
meano  le  hgg.-  g^  «^  F  '  one  lauto  biasimate,  ^n.  *ter.  fó. 
causa  ing.u,la,  ed  ..satc  a     \  _ 

,   2'2-  B— 'V  ;S ^!r  ''^1  rf«  biasima».]  CteM-i»*.!^ 
Buhmatore  ,  Biasima  to    £   L/-         62    ^     .^  c01TCZ10rie  tlpr«  1 

vituperato!-.   Gr.  >V^rr?.  i-j  .^^^  ^om. ,//.  pcrCosso  da  biasimatori  vi- 


..   mpnatelo  a' fossi,  a' cani,  a' lupi. 

lo  bestemmiavano,  e  d-ceano  •  mcna^./;  m.  ^  Biastcmmiare.  V.  A. 
Eiastemmiatore  ,    Bia-stem-m.a-to    e.    ^  chc  sia  qilan. 

V.  e  ^'Bestemmiatore ; /^- ^;^mlcmdo  ;   ónde  si  dice  quivi: 

do  giura  sreveientemente  ,    quasi  uM! 

eh,  contro  a  Dio  fia  biastemmiatore ,  «^  ^  Bcstemm;a,c  ,•,.„§,.. 
^rMTdiV^Af^t^.iS-CÓua'annati  saranno  tutti  coforo  li  quali 

biastimeranno  te.  (V)  ,       or  V    G   Lat.  biatanasi  1.  (Da  Ma  vio- 

lenza  ,  e  tlumalos  morte.)  morte  i«  v^iridio   CAcD 

S  «/«  5!  3«—  •»  ^PfTjSStKS,  4. 9-  tu  mi  i 

Biato  ,  *  Bi-à-to.  ^c/c?.  m.   K.  A.   r.  e _«  ,  ,)iat0    ^N)         r    ^ 

fai  ricordar    or  della  mia  ,  della  ma  L^ qu         c  ^'ted.*-   ^^ 

Buvo.  *  Add.  m.  Agg.  A  certa    marnerà   *f«^^  f(rmi  Ung(;re 
W«M  azzurro.  )  Semi.  />«"•  P-  ?•  n'    '(     m 
certo  panno    biavo    in  grana  di  s  *    -  ^  volentieri  il  Wia ,  Beone, 

Bibace,  Bi-bà-cc.  ^W.  coni.   ^  •      •        .  pi/id    GrandLssimo  bicchie- 

*St  SS  KS-iJS  ci  s«p»..u.  (A) 

2  _  '  Che  s'imbeve.   Valhsn.  Berg.  (» 


Sèf&gngp^  t:  ^.tesas»**--  • — — 


BiAsiMATomo,  *  Bia-si-ma-lo-ri-o. 


peri'' 
bruir 

simo  , 


nella.  Berg.  (0)  .        rPer*.^  A" Biasimare.]   C/ie  biasima.Lat. 

BU-^Sl»    g"^  -    >-  G*t  P"*  «■  L-  *««**•.  cotant0 

vituperati  x. .^'"v.     vnlea  seguire  la  sua  costumanza. 

maligna  luasmia  re    ,  ^o  \^  ^ «^  rf.  _  B;asl. 

Biasimevole,  B.a-s.-me    o  il.  ,^1;"   Gn  ^w^T0't.    Bocc.  nov. 

mabde,  B.-mevole,  -^^^^    tondo  presale.  £  ,10,.    #4 

».5.Gran  verg ogna  e  b    sn^ ,ol e  dl ,,;  »siraevo]c  stat0.  Tes.  Br. 

Dl  "'Tuo"      I  in     e  ti  lo  portamento  biasimevole, 

7*^ÌTI    so     Schivo,  [Rilrolo;  ma  è  modo  disusato.}  Frane.  Sacch. 

3^    *;    Non    già  pVr  vizio,    ma   per  costume ,    era  b.as.mevolc  del- 
le cose  lorde.  •.mc.vo.lìs-si-mo.  ^«W.  sup.  di  Biasimevole.  Sal- 

B't-:,MX,.T°Ò.Ìu  sanato  che  fosse  più    che'   se  dicesse  uomo  biasi- 

bS£».  Bia-si-mc-vol-mén-te.  ^.  Con  Wa.mao.  Za.,  probro- 

/'lTr'iÌ"SW,    Macctó,    oZ?;A'«o    il  quale  risulta 
B'ammo,  Bia-si-mo.    o  ^      ■       •  rofc  A-  nprel,s,one  o  di  vitu.- 

"CV%  £ m«        ^im'mento,   B.aLno,   s„i.]   ^.   vi.uperat.o,  nro- 

"'        W    ni     Gr  Uvei.  Bocc.nov.  f.  21.  Ne  sarebbe  gran  bia- 

SSfS  di    loco  senno.  Zi-.   ,3.  7-  Questi  cosetti 

r  ,,.,.     e  senza  colpa,    alle  oneste  donne  acquistar  b.asi- 

modl  .anno  -v;,d,  .^«^g  ^        ,j   ^  via  d' imboscale  ,  ec^  , 

."?,"'  u'^-'r-  Pi"'  volte  le  foro  genti,  H  portarono  vanamente  or  lode, 
1  l'  ■'"'"•  )„  „.  N,'.  ancora  lascerò  ne'  luoghi  opportuni,  per  d.r 
or  bia«roo,£  "■■<  ;•      „,.  ,.,„.    |,  apporterahno  biasimo. 

'"  cÌT^baSi  U«*°  "eUÌmc'lC0  è  sparS°  *""*■'    /£"SMe 

crecchie.  (M*0  .      p-  _w<.  ^«c.  <//  Biasimare.   J7-.]  Pe^r-  pap. 

"'i      "'""|T  .'..    eh',-  k  Messo  condanjia.  Do/iq  ^r.  2J.CC.  Noi 

?    '''     i'r"'''1''y)ir.'/.  tr<ma,  Buon.rùn.  42.  Bias.n.u- si  può  più '1  po- 

1,1:1  """,",  ,  ,,•  ,]  roinor  pregio  suo  lingua  salire. 

'  "' .'  ';  '  t£lS*  -5  LaTnarsi ,  Lamentarsi,  feir.  Ca„,,  d8.  g, 

l0l  ^,77.  m.  t/a  Biasmarc.  ^.  /roe«ic.  «rie.  rfl  Bia- 

'  "  ^'v^Knrv.-V  JM'eom.  lineai  Biasimevole,  K.  QaUSagg, 
'"  ',     '       uni  d'esercitare  sl  biaimevol  talento.  (V) 

?ZZ*S&  bL .riDanUlnf.5,57. .Per  torre 

;,"!    „,  .h.'...-.  CODlfott..P«^»».  «.  B   d' al.ru,  colpa,   altro. 

....[.S/:]  r.-rf.  r.^//.'B.^'-inrnia.  »«l.  P«y.33.Bia, 


Rao.  Berg-  (0)  Ww.w    tflt.Bibacul.is.   (Dim.  di  fa6«  beone.) 

Bibacolo,  *  Bi-ba-co-lo.  W.pr.m.   m 

-Poeta  latino  del  secolo  di  Augusto.  <y  ^ _m  ) 

Bi 


f 


(Dal  gr.  bWlion  «jjjj-r^  v  .  ^^ar«.  Zte.  /?,-.  t. 
blia,  sacrae  litterae.  Gr.  r*  f» p  '.  ■  -^  f  dlv;sa  la  cluarezza  dal- 
,o.  È  però,  dice  la  Bibbia,  che  »*  pnonpoi  ^^ 

le  tenebre.    G.  ^.  t;   2.1.  ^^.^d gigante  fu  il  primo  Re,  ov-  \ 
per  quelle  degli  Assiria,»   che  Nemb ,ot :       |g  ^^        ,.  ol. 

vero  rettore  e  raunatoic  di  co  i„ i<-g  (7.Matusalem  vuoi 

tra  il  termine  Vi  vedo  d.  MdcjhuedECftW^  ^  dotto  ^  Bi)jbia, 
dir.  P.  Non  è  il  medesimo?   ^  ""  ,  }65.  Allora  colui,  pren- 

a_ll  volume  della  Bibbia.  £ g^g^^déw,  p«  d^  il  prez- 
zo"" &W  PP    r«3«    Aveva  una  Bibbia    mol 


vedendola,  occultamente  la  tolse.(V) 
uà  frate,  che  lo  era  venuto  a  "«WV^.  ^^-^  c./je^„/,C(?  „Z  Jacro 

3  _  KABI1in,ca:;  /Vome  sotto  cui  »^       f^,n  te pr£$*li rabbini. (O) 
testo  la  caldaica  parafras  1   e.«  co,«c   ««  ^^    7<yr.     £ttc.  ^.  6-. 

4-  Diceria  o  scrittura  fonga,  ^^T^  è  tua  usanza.  7l/<.//«.   /•  7". 
Spacciati;  non  m>  fare  una  Dmpi    '  Q, msinxte,  dà  nel  sacco  una 

Poi  sente    eh'  egli,  dopo  una  gran  bibb.a  U  mg  ui     , 
jiercQssa.     _  _  ,_  ,  .,  k;^  inAwe.  Dicesi  quando  un  vecchio  si 

al  vecchio  ed  al  nuovo  lesta-  ■ 


lanuggine    ben  folta  ,  fra  la 
iamasi  con  altro  nome  Fischio- 
ilaris.  (A) 
aW  Anatra    penelope,   volgarmente 


BU*TMJ 


mancamento    d'onore,    e    però  una     h,.. sterna    è 


marita  con  una  giovinetta  ,    alludendo 

Bzr«  ssè  *2  fw<  d-  «-»" cAa  r per  b  ^  ni^didi1^ 

ghi   e  },ulili.    Egli   ha  sulla  carne  una  U 
^uale  !i  sono  pure  spesse  ^m,e    Una, 

ne,  Anatra  ma.igiaua.  Lai.  anas 
a  _  *  Sì  dà  pure  h  stesso  nome 

detta  Moriglione  e  Capo.osso.  (,    ì  G    jj^inazione  che  USO- 

BlBMOMAHZU,  *  (Leti.)  rkb-bio-raa^ ^wwwe're  gH  stregoni,  e  consisteva  nel 

vasi  ne'  tempi  d'ignoranza  P*r..frKja   la  persona  sospetta  di  magia, 

porre,  da  uno    de  lati  ff«  "'  '  nesava  meno  ,  era  innocente,  se 

e  nell'altra  la  Bibbia;,  se  la  penom  Mu      §  da   m(mlla   divl. 

pesava  più  ,  era  giudicala  colpevoli.,  l, 

nazione.)  (Mit)  y   e  (ì:  Biblico.  Seeiwr.  Incred.  2.  27, 

BiBiu.ieo,  *  liib-bl.  co.  Aiiu.  m-  '  '  „  ,    Rabbino  la  interpretazione  atra* 

/5.EOUÌVÌ   udire  da  qoalelie  .gerani 

volta  di  un  lesto  bibbllCO.  L«3  .      (r) 

B„«.  *  ((;eog)  Ptoom  <&jgZ*££rjÙ.i+  (O) 

Bism.  *  (Geof.)  /,""'"-  ^^  rT'Vibacum.  Citti  del  Regno  di  Va- 

Bisacce-.*  (Gcog.)  B.-be-iaco.  Lat.  B.bacu.i 

leiubcrga.  (C) 


' 


àto 


BIBERE 

Bibere  ,  Bì-bc-rc.  [  Alt.  e  n.  Veibo  difettivo,  di  cui  non  trovami  usa- 
te ,  oltre  all'  infinito,  che  le  voci  Bibo  ("non  da  imitarsi  J  ,  e  bebbi, 
behbe ,  bebbero,  di  uso  frequente  tanto  nella  prosa,  quanto  nel  ver- 
so.] V.  L.  Lo  stesso  che  Bere.  V.  Lai.  bibere.  Gr.  Mw,  Petr.  son. 
160.  Clio,  sol  mirando  ,  oblìo  nell'alma  piove  D'ogni  altro  dolce,  e 
Lete  al  fondo  bibo. 

Biuema.  *  (Mit.  Rom.)  Bi-bè-si-a.  Dea  che  presso  i  Romani presedea  a' li- 
quori che  si  beevuno  ne'  banchetti;  delta  anche  Potimi.  (Mit) 

Bibiana  ,  *  Bi-bià-na  ,  Biviana.  Lat.  Bibiana.  JV.  pr.  f.  (  Dal  Iati  vivo 
io  vivo ,  o  da  bibo  io  bevo.  )  —  tergine  e  martire  romana  sotto 
l'impero  di  Giuliano.  (B)  (O) 

Bibirie.  *  (Geog.)  Bi-bì-ri-e.  Fiume  del  Brasile.  (G) 

Butta,  Bì-hi-la.  [Sfiì  Lo  stesso  che  Bevuta,   f.  Buon.  Fier.  3.  44-  Di 

ben  cento  altre  bibite  sì  fatte  TerogtiGco  fu  l' altro  "bicchiere. 
BiuiToiuo.  (Anat.)  Bi-bi-tò-ri-o.  Add.  m.  usato  anche  come  sm.  Aggiun- 
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5^x»i;  $uA«t|.  Red.  Annoi.  Ditir.  101.  Ultimamente  uscirono  in    iuce 
per  opera  di  monsignor  Allacci,  bibliotecario  della  Vaticana. 

Biblisti.  *  (St.  Ecc.)  Bi-blì-sti.  Nome  che  si  dà  agli  eretici,  i  quali  non 
ammettono  che  il  testo  della  Bibbia  ,  senza  alcuna  interpretazione , 
rigettando  assolutamente  la  tradizione  della  Chiesa,  e  non  conoscono 
alcun  giudice  infallibile  su  i  punti  di  controversia.  (Ber) 

Bibeo.  *  (Geog.)  Città  della  Fenicia.  (G) 

Bibolo,  *  Bì-bo-Io.  JV.  pr.  m.  Lat.  Bibulus.  (  Bibulus  dicesi  da' latini 
ciò  che  beve ,  assorbisce.  )  (G) 

Bibiia.  *  (Geog.)  Biebra.  Città  degli  Stali  Prussiani,  nella  Reggenza 
di  Merserburgo.  (G) 

Bidè  atte.  *  (Geog.)  Bi-bràt-te.  Antica  Città  degli  E 'ducili  nella  Gallia, 
che  credesi  V  odierna  Autun.  (G) 

Bibulo,  *  Bi-bu-lo.  Add.  m.  V.  L.  (V.  bibolo.)  Che  agevolmente  s' im' 
beve.  Stecchi.  Bcrg.  (O) 


#. 


J 

J 
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to  duto  a  uno  de  muscoli  delti  occhio ,    che    anche  dicesi    Adduttore.  3  —  *  (Mit.)  Soprannome  di  Bacco.  (Dal  lat.  bibulus  bevitore.)  (Mit) 

Buld.  Voc.  Dis.  (A)  BiBunco.  *  (Geog.)  Bi-biir-go.  Piccola  città  della  Baviera.  (G) 

Bibli.    *  JV.  pr.  f.  —  (Dal  gr.  bibita  papiro  torto   in  funicello  ,  ovvero  Bica.  (Agr.)  [Sf]  Quella  massa  di  forma   circolare,    non  molto  dissi- 

libretto.)  —  Sorella  ed  amante  di  Catino,  secondo  1  mitologi,  cangiata  mite  dal  paglietto  che  si  fa  de' covoni  del  grano    quando    è    mietuto. 


in  fonte.  (Mil) 

Biblia.  *  (Ma.  Sir.)  Bì-bli-a.  Add.  f.  Nome  di  genere  da  un  tempio 
che  aveva  in  Biblo.  (Mit) 

Bighaco.  *  (Lelt.)  Bi.bli-a-co  Add.  m.  De'  Libri,  o  Attenente  a  libri.  Lo 
slesso  che  Librario.  (  Dal  gr.  bibliacos  ,  che  vale  il  med.)  V.  Salvia. 
Cas.  146.  Molti  in  1  Egitto  popoloso  pascono  Bibliaci  Caracili,  bastio- 
nati Di  libri.  (N) 

Biblico.  (Teol.)  Bi-l>li-co.  Add.  m.  Della  bibbia,  Appartenente  alla 
Bibbia.  — ,  Bibbliaco,  sin.  Salvin.  dàc.  1.  222.  Abbiamo  pure  an- 
che queste  armi,  ec.  ,  da  resistere  agli  eretici  e  ai  novatori,  che  colle 
loro  bibliche  traduzioni  presero  a  farci  guerra. 

2  —  *  Dottori  biblici ,  si  chiamavano  nel  secolo  XII.  i  dottori  cristiani 
che  provavano  i  dogmi  della  fede  colla  Scrittura  e  colla  tradizione. (fini) 

3  —  *  Agg.  di.  Metodo  ,  Stile  ec.  F~uol  dire  conforme  a  quello  della 
Scrittura  sacra.  (Ber) 

Bii-lide  ,  *  Bi-bli-dc.  JV.  pr.  m.  Lat.  Byblis.  (  V.  Bibli.  )  (B) 
Bibligama.  *  (Geog.)    Bi-bli-gà-ma.   Città  dell'isola  di  Cedati.  (G) 
BiBLio,*Bi-bli-o.  ZV.  pr. m.  (Dal  gr.  biblos  libro ,  carta  ,  papiro;  ovvero  da 
biblion  libro,  codice.) — Soprannome  di  un  sofista  di  Alessandria.  (4q) 
2  —  *  (Geog.)   Città  del  Portogallo.  (G) 

Bibliofilacio.  *  (Lett.)  Bi-blio-fi-là-ci-o.  Sm.  V.  G.  Lat.  bibliophylacium. 
(  Da  biblion  libro  ,  e  phylace  custodia.  )  Luogo  dove  si  conservano  e 
custodiscono  i  libri.  Lo  slesso  che  Biblioteca.  (Aq) 
Bibliofilo.  (Lett.)  Bi-bli-ò-lì-lo.  Sm.  V.  G.  Lat.  bibliopbilus.  (  Da  bi- 
blion libro,  e  philos  amatore.)  Quegli  eh'  è  vago  di  libri.  Amatore 
di  libri.  (A) 


Lat.  spicarum  congeries.  Gr.  <rrct.*/(ùvv  erwpo's.  (  Dall'  ar.  bachal  ma- 
nipolo, covone. V.  mwipulus  nella  Mant.  del  lex.  med.  di  Castelli.')  Cron. 
Morell.  3 i3.  In  Firenze  non  era  roba  per  due  mesi,  e  le  ricolte  erano  tutta 
nelle  biche  e  in  sulj'  aje.  Fir.  As.  18 7.  Pareva  proprio  un  galletto 
sur  una  bica  di  grano.  E  altrove  :  Consentirai  eh'  io  m' asconda  in 
quella  bica  di  quelle  spighe.  Morg.  ig.  46.  Che  par  che  sia  sopra  una 
bica  un  pollo.  Maini,  11.  18.  Pajon  costoro  un  branco  di  galletti. 
Quando  la  state  a  tempo  di  ricolta ,  Intorno  a  qualche  bica  uniti  e 
stretti  ,  Ognun  di  loro  a  bezzicar  s'  afiòlta. 
2 — Per  similit.  Mucchio,  Ammassamento  di  checché  sia.  Lat.  conge- 
ries, acervus,  strues.  Gr.  <rvyx.pivts.  Dant.  Inf.  2g.  65.  Ch'era  a  veder 
per  quell'oscura  valle  Languir  gli  spirti  per  diverse  biche.  Ar.  Fui: 
34.  76.  Passando  il  Paladia  per  quelle  biche  ,  Or  di  questo ,  or  di 
quel  ,  chiede  alla  guida. 

2  —  [  E  però  Far  bica  E3  Ammassare  ,  Ammucchiare,  Abbicare.  ] 
Amet.  38.  I  monti  1'  un  dell'altro  caricando  Infino  al  ciel  di  quei  fa- 
cendo bica  ,  S'appressavano  a  Giove  minacciando. 
3  —  [E  fìg.]  Montare  o  Saltare  in  sulla  bicass  Montare  in  bizza,  Adi- 
rarsi. Alodo  basso.  Lat.  irasci.  Gr.  òpyi%sirS<xs.  Pataffi  7.  E  in  sulla 
bica  non  saltar  si  tosto.  Lor.  Med.  canz.  Come  tu  t'  adiri  un  tratto, 
E  tu  monti  in  sulla  bica  Colla  tua  cristiana  !  Fir.  Lue.  2.  1.  Alla 
prima  parola  eh'  io  non  ho  detta  a  modo  suo,  egli  è  subito  montalo 
in  sulla  bica. 
Bicapsulare.  *  (Bot.)  Bi-ca-psu-Ià-re.  Add.  com.  Aggiunto  di  Pericarpio; 
Quello  che  verso  la  sua  base  ha  due  caselle  insieme  unite.  (Dal  lat, 


* 


è 
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bis  due  volte  ,  e  capsula  cassetta.  )  (O) 

Bibliografia.  (Lett.)  Bi-blio-gra-fì-a.  Sf.   V.   G.  Lat.  bibliographia.(Da  Bicarbonato.  *£Chim.)  Bi-car-bo-nà-to.  Sin,  Dicesi  della  magnesia,  della 

biblion  libro  ,    e, graphe  descrizione:    Descrizione  de' libri.  )    Scienza  potassa,  delta  soda  ;  e  sono  carbonaii  di  magnesia  ec.  neutri.  (Dal 

del  bibliografo;  od  uno  di  que' libri  che  contiene  l'indice  di  molti  al-  lat.  bis  due  volte,  e  da  carbonato.)  (A.  O.) 

tri  in  un  col  nome  degli  autori  medesimi,  indicando  la  qualità  delle  Bicari.  *  (St.Orient)  Bi-ca-ri.  Penitenti  sparsi  nelle  Indie  verso  il  seco- 

lom  edizioni  diverse.  (A)  (Aq)  lo  IX,  i  quali  andavano  affatto  nudi  ,  si  lasciavano  crescere   i  ca- 

Bibliografo.  (Lett.)  Bi-bli-ò-gra-fo.  Sm.  (  V.  Bibliografia.  )  Colui  che  è  pelli,  la  barba  e  le  unghie,  e  ricevevano  le  limosine  de'  divoli  in  una 

tiofCrttr\      tlfill/1     /'*/"».'!  lì  iridili*      tifi1  li  lii-iT         a      dalla      lnv>r\      s>sJ.'~  .■«...*     -7.*.. 
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versato  nella  cognizione  de' libri,  e  delle  loro  edizioni  diverse,  ec. ,  o 
che  fa  cataloghi  di  libri.  (A) 
Bibliolata.  *(Lett.)  Bi-blio-là-ta.  V.  G.  Lai.  bibliolathas.  (Da  biblion 
libro,  e  lelhos  dimenticanza.)  Soprannome  di  un  grammatico,  nomi- 
nato Didimo  ,_  il  quale  uvea  composto  tremila  volumi ,  dimenticando 
negli  ultimi  ciò  ch'avea  inserito  ne' primi.  (Aq) 

Biliolite,  Bi-blio-li-te.  Sf.    V.    G.  Lo  stesso  che  Bibliolito.   V". 

Bibliolito.  (Gcol.)  Bi-blio-Ii-to.  Sm.  F.  G.  Lat.  bibliolithns.  (Da  biblos 
foglia,  e  lilhos  pietra.  )  Alcuni  naturalisti  lian  dato  questo  nome  a 
dette  pietre  schislose,  ordinariamente  calcarle,  e  che  presentano  fra- 
le loro  fagliene  delle  impronte  di  foglie,  e  talvolta  anche  delle  sem-> 
piici  dendriti. — ,  Bibliolite,  sin.  (Aq)         ,  * 

2  —  (Bot.)  Piuma  notissima  de^a  nativof  d'Egitto  e  d'altri  luoghi  detta 
da  Latini  papyrus  sulle  cui  scorze  interne  o  foglie  scrivevasi  dagli 
antichi  prima  dell'  invenzione  delle  pergamene  e  della  carta.  (Aq)  (N) 

Bibliomvke.  (Lett.)  Bi-bli-ò-ma-ne.  Sm.  V.  G.  (V.  Bibliomania.)  Uo- 
mo molto  vago  di  aver  libri,   Che  ha  la  passione  del'a  bibliomanìa/ A) 

BixioMAKiA.  (Lett.)  Bi-blio-ma-ni-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  bibliomania.  (Da 
biblion  libro,  e  mamVi  pazzia.  )  Vaghezza  o  passione  di  posseder  mol- 
ti libri,  e  dei  più  rari.  (A) 

Bibuopea.  *  (Lett.)  Bi-blio-pè-a.   Sf.   V.    G.   (  Ha.  biblion  libro,  e  pieo 


scodella  di  terra  che  portavano  appesa  al  collo.  (Mit) 
Bice  ri.  *  (Geog.)  Bìc-ca-ri.  Lat.  Biccarum.    Piccola  città,  e  fiume  dì 

Swilia.  (G) 

Bicchieraio.  (Ar.  Mes.)  Bic-chie-rà-jo.[i5V«.]  Quegli  che  fa  e  vende  i  bic? 

chieri.  — ,  Bicchieraio ,  sin.  Lat.  vitrarius.   Gr.  iixXovpyó;.  Fav.  Esop. 

Andò  a  un  bicchierajo ,   e  hassi  fatto  fare   una  guastada.  Ricett.  Fior. 

Cenere  d'alcali,  che  usano  i  bicchierai  »  Buon.  Fier.  3.  4-  4-  ^L'n  grò.' so 

bcrestù.  ...Se  tu   credessi  stolto  Queste  zannate  a  quel  tuo  bicchierajo.(B) 

Bicchiere  ,  Bic-cbiè-re.  [iSVn.]    Vaso  per  uso  di  bere. — ,  Bicchieri  ,  Bic- 

Jp'cliicro,  sin.  Lat.  cyathus.   Gr-  x-ùcc^o?.  (Dal  ted.  becher  bicchiere.  V. 

f*  il  Murai.  )  Bocc.  Introd.  54.  Con  tovaglie  bianchissime  ,    e  con  bic- 

*    chieri  che  d'ariento  parevano.  »  Red.  nel  diz.  di  A.  Pasta.  Tre  ore 

dopo  che  la  signora  avrà  pigliata  la  bevanda,  si  contenterà  di  bere  a 

bicchiere  per  bicchiere  due  libbre  di  siero  di  latte  depurato.  E  Ditir, 

66.  Quei  bicchieri  arrovesciati  .  .  .  Sono  arnesi  da  ammalati.  (N) 

2  -—  Dicesi  Bicchier  di  vino,  di  malvasia  e  simile  ,  e  vale  Pieno  divino, 

di  malvasìa,  ec,  pigliandosi  il  contenente  per  lo  contenuto.  Bocc. 
nov.  28.  3.  E  in  un  bicchier  di  vino  non  bene  chiaro  ancora,  ec. , 
gliele  die  bere.  Berti.  Ori.  1.  20.  3y.  Me  ne  voglio  un  mangiare,  e  l" 
altro  bere  ,  Come  un  mezzo  bicchier  di  malvagia. 

3  —  *  Affogare  in  un  bicchiere  d' acqua.  V.  Allogare  ,  $•  14.  (A) 
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io  faccio ,  io  compongo.  )  Arte  di  compor  libri:  Titolo  d'un' opera  del    4  —  *  Rompere  un  Bicchiere.  V.  Rompere.  (N) 


Denina.  (A) 

Birliosofia.  (Lett.)  Bi-blio-so-fl-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  bibliosopbia.  (Da  bi- 
blion libro,  e  sophia  sapienza.)  Dottrina  o  cognizione  de' libri  (Aq) 

Biiliotafo.  (Lelt.)  Bi-bb-ò-ta-fo.  Sm.  V.  G.  Lat.  bibliotaphus.  (Da  bi- 
blion libro,  e  laphos  sepolcro  :  Sotterratore  di  libri.  )  Nome  che  si 
dà  a  coloro  che  sono  forniti  di  molti  libri,  e  li  nascondono  a°li 
altri.  (Aq)  a 

Biblioteca.  (Archi,  e  Lett.)  Bi-blio-té-ca.  Sf.  V.  G.  Libreria  e  pro- 
priamente quella  che  ha  molti  e  molli  libri. —  ,  Bibliofilacio  sin.  Lat. 
biblioteca.  Gr.  fr$\io§i\x.r\.  (  Da  biblion  libro,  e  thece  ripostiglio  ) 
Magai,  lelt.  (A)  Salvin.  Pros.  Tose.  1.  398.  Da  chi  si  sia  perle  bi- 
blioteche di  manoscritti  rivoltato  ec.  E  Disc.  1.  218.  La  famosa  biblio- 
teca alessandrina.  Red.  lett.  t.  6.  2o5.  Sono  arciprotimperiali  bibliote- 
che animate  e  favellanti.  Bertold.  2.  %8.  Cosi  si  trova  in  un  codice 
antico  Di  una  biblioteca  assai  famosa.  (N) 

2  —  11  luogo  destinato  a  custodire  i  libri-;  e  dicesi  ancora  delle  scanzìe 
ed  arniadii  che  servono  a  tal  uso.  (A) 

3  —  Titolo  che  si  dà  ad  alcune  raccolte  o  compilazione  di  opere  che 
trattano  d'  una  medesima  materia.  (A) 


5 — (Chir.)  Coppette.  Volg.  Mes.  Porre  bicchieri  sul  fegato,  se'l sangue 

uscisse  dalla  nare  diritta. 
6  —  *  (Bot.)  Nome  che  i  crittogami  danno  ad  una  membrana    fatta    a 

guisa  di  bicchiere,  la  quale  contiene  la  propaggine  sulla  fi-onda  delle 

marcanzie.  (0) 

2  —  *  La  parte  incavata  di  varii  licheni  ,  che  contiene  le  parti  della 
fruttificazione.  Lat.  schyphns.  (O) 

3  — Il  calice  dell'alga.  Lat.  zostera  oceanica  Lin.  (Ga) 
Bicchieretto  ,  Bic-chie-rét-to.  [óVe.]  ditn.  di  Bicchiere.  —  ,  Bicchierino  , 

Bicchieruolo,  Bicchieruccio ,  sin.  Lai-  parvus  cyathus.  Gr.  kvxBwv. 
Red.  Ditir.  44-  Non  raccetta ,  non  alloggia  ,  Bichieretti  fatti  a  foggia. 
»  Salvin.  Cas.  go.  Acheo .  .  .  disse  . .  .  calicini  e  .bicchicretti  in  questi 
versi  :  Ma  presto  presto  qua  recar  bisogna  II  comune  boccale  e  i 
bicchieretti.  (N) 
Bicchieri  ,  Bic-chiè-ri.  Sm.  V.  A.  V.  e  di'  Bicchiere.  Pecor.  g.  23, 
nov.  2.  Venendogli  alle  mani  quel  bicchieri  col  veleno  mescolato,  ec, 
tutto  se  '1  bevve.  Rim.  ani.  Ani.  Pucci.    Ed  avendo  un   bicchieri  di 


Fi 


*v. 


quel  sano.  (  Vedi  la  nota  190.   Guitt.J  (V) 
Bicciiierifero.  *(Bot.)  Bic-chie-iì-fe-ro.  Sm.  Lo  stesso  che  Podezio.  V.  (O) 
B.blkìtecario.  (Lett  )  Bi-bho-te-ca-ri-o.  [J«  ]  Quegli  che  soprintende  ed    Bicchierino  ,  Bic-chie-ri-no.  [Sm.]  dim.  di  Bicchiere.  Lo  stesso  che  Bic- 
ha  il  governo  della  libreria.  Lat.  IxbUothccae  praefectu*.  Gr.    fS(^(0.       cbicrctto.  F>  Lib.  cut:  malati.  Si  assuefacciano  a  bere  il  vino  a  pic- 
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B1CCHIEMTA' 


coli  bicchierini,  M.  Bin.  Rim.  buri.  Quei  bicchierin  che,  cotrw   cam- 
panella ,  Vanno  sonando  come  iufrescaioi  ,  Sou  da  fanciulli  e  da  don- 
ne novelle, 
a  — *  (Bot)  Nome  di  una  specie  di  fungo.  Michel'.  (A) 
BicchiebitÀ  ,  *  Bic-chic-ri-tà.  Sf.  astr.   di  Bicchiere.  Ragion  formale  di 

Bicchiere.  Salviti.  Berg.  (O) 
Bicchiero,  Bic-cbiè-ro.  Sm.  Lo  stesso    che    Bicchiere.     V-    Car.    Leti, 
ioni.. 2.  Ict.  102.  pag.  168.  Ma  quando    pur    vogliate    che    vaiti     alla 


BIDALE 

del  labbro  esterno  della  li,ea  aspra  del  femore,  al  vertice   del  pero 

nevi  serve  a  piegare  la  gamba  sulla  coscia.  Lat.  biceps  femori*.  (A.O  ) 

Bicmkio.       (Leti.)  B.-ch-P.-o.  Sai.  Luogo  ove   anticamente    si  stendeva. 

7le   Bercio)'  *""****'  (Dal  ,at'  tó>  e  dal  8*  clitte  Ietto.)   Co,,. 

Bicwmiro .*  (Cium.) _Bi-cIo-ru.ro.  Sm.  Dicesi  bicloruro  di  calce  ,  di  4o- 
V.  Cloruro  di  calce  ,  di  soda.  (A.  O.) 
*  N.  pi:  m.  accorc.  di  Alberico.  V.  (B) 


il  co. 


peggio  ,  io  vi  ricordo  che,  oltre  a  questo  danno   che    vi    procuro    di  Bicocca  ,  Bi-còc-ca.  [Sf]   Torretta,  Terrazzo  o  altro  fabbricato  in  cima 

presente  ,  io  posso  rompere  un  hicchicro  ancora  con  la  signora  Clau-  della  casa.  (  In  lingua  spagn.  bicoca  vai  casuccia  di  tavole     io  forma 

dia.  (B)  Beaib.  Lelt.  t.  5.  n.  'Ó8'ò.  Sarà  bene  che  compriate  ec.   quul-  di    torricella  ,    ove  il  soldato  pomi  alla  vedetta.)    Cren    òlrin     126 

che  altro  bicchiero.  (N)  Ancora  una  bicocca  che  lece  Alfieri  dietro    alla  cucina  loro      ti 

Bicchierose  ,  Bic-cbie-ró-ne.  {Sm.]  accr.  di  Bicchiere.  Bicchier  grande.  de' danari  a  comune  ,  che  alzò  il  tetto  di  dritto.  (V) 

Lat.  pociilura  immane,  ingens.  Gr.  aixSos  ft-iyan.  Alleg.  Riempie  e    2  —  Piccola  rocta  o  castello,  [oCasolaro]  in  cima  de' monti. 

vota  spesso  il  bicchierone. 

BiccHiEflOTTO ,  Bic-cbie-ròt-to.  [Sm.]    Bicchiere  alquanto    grxinde 


fece 


p^cu 
bevai 


Jfc& 


^ 


^ 

* 


Lat. 
oculum.   Gr.  vorrp.  Red.  leu.  2.  2^2.  Tre  ore  e  mezzo  dopo  questa 
randa  pigli  un  buon  bicchierotto  di    brodo    senza    sale,    raddolcito 
icro. 
BicmiEBUcno,  *  Bic-chie-rùc-cio.  {.Sm.  ditn.  di  Bicchiere.  Lo  stesso  che] 

Bicchieraio.   V.  Fag.  iV.  Sp.  (O)   . 
Bicchieeuolo  ,  Bic-chie-ruò-lo  [Sin.]  dim.  di  Bicchiero.  Lo  stesso  che  Bic- 

chieretto.  V.  Gr.  xva.§iov.  Lor.  Jrled.  Beon.  7.    E  trar  la    sete    con 

tai  bicchieruoli. 
Eieci.  *  JV.  pr.  in.  Baldin.  Dee.  (In  ingl.  big  significa  grasso.)  (N) 
Bicciacuto.  (Ar.  Mcs.)  Bic-cia-cù-to.  [Sia.]  Sorta  di  scure  a  due    tagli. 

Lat.  bipennis.   Gr.  3<95?xto?.  (Dal  lat.  bis   due  volte,    e  da    acuto.  ) 

jBocc.  Vis.  i4-    Recasi  in  mano  un  forte  biceiacuto  ,  Dando  tai  colpi 

sopra  il  monte  d'oro,    Che  spaventar  fea  nell'inferno  Pluto. 
Biccicalla  calla.  *  Sf  Specie  di  giuoco  fanciullesco.  Allegr.  Giuoca- 

re  a  salincerhio ,  A  biccicalla  calla,  ec.  (A) 
Biccicocca  ,  Bic-ci-còc-ca.  [  Sf.    V.  A.  V.  e   di'  ]  Bicocca.  Maini.  3.  8. 

L* armata  finalmente  è  comparita  Già  presso  a  Tiro  all'alta  biccicocca. 
Biccicocca,  *  Bic-ci-cùc-ca.  Sf.  V.Aret.  V.  e  di'B'icoccz.Red.Voc.Ar.(A') 
BlcciccHEBA  ,  Bic-ciù-ghe-ra.  [Sf.]  Bestia  restìa  ,  calcinosa.  Buon.  Fier. 

4-  3.  5.  Quel  cavalchi,  e  sproni  Alida  una  bicciuguera. 
Bice.  *  N.  pr.  f  pecore,  di  Beatrice.   V.  (B) 
Bicemtiko  ,  *  Bi-cen-li-no.  Add.pr.  m.  Di  Bicenza.  (B) 


cicocca  ,  Biccicuccn,  sin.  Lat.  castellimi  rupibus  impositunT  (Mutato 
il  V  in  B  ,  la  voce  latina  vicus  borgo  ha  fornito  bicocca  ,'  come  via 
ha  fornito  in  molte  contrade  d'Italia  la  V.  vioccia  per'  viottola.) 
Pataffi  6.  E  sopra  il  cane ,  e  presta  ha  la  bicocca.  Tac.  Dav.  Ann. 
4.  (,6.  Mostrando  in  alti  greppi  lor  bicocche..  Muti.  Franz.  Rim.  buri. 
In  fin  se  si  ribella  una  bicocca.  Alleg.  3ì5.  Che  non  è,  ned' io,  in 
una  bicocca  all'atto  affatto. 

3  —  *   Così  anche  in  alcuni  luoghi  è  detto  Z'Arcolnjo.  (A) 

Bicoccuzza  ,  '  Bi-coc-cùz-za.  Sf  dim.  di  Bicocca.  Ai  et.  cap.  Ogni  signor 
di  trenta  contadini,  E  d'una  bicoccuzza,  usurpar  vuole  Le  cerimonie 
de' culti  divini.  (N) 

Bicol.  *  (Geog.)  Città  dell'  lndostan.  (G) 

Bicolore  ,  *  Bi-cc-ló-re.  Add.  coni.  camp.  V.  L.  Ch'  è  di  due  colori) 
Bocc.  Teseid.  11.  24.  Tagliato  fuori  ancor  l'audace  abete,  Ed  il  fra- 
gil  corilo,  e'I  bicolore  Mirto.  (B) 

2-~*(Pitt.)  Pittura  bicolore  è  quella  che  valendosi  del  fondo  della  car- 
ta o  della  tavola  ,  dà.  il  rilievo  alla  figura  con  l'ombre  ,  riconoscen- 
do un  colore  nel  fondo  ,  e  M/10  negli  scuri.  Dat.  Vii.  Pili.  71.  (Mi- 
lano i8u6.  )  Quella  sorta  di  pittura,  la  quale  il  Moagiojoso  nomina 
Bicoloiv.  (N) 

BicoKjor.ATo.  *  (Bot.)  Bi-ron-ju-gà-to.  Add.  m.  Agg.  di  Foglia.  Le  fo- 
glie di  molte  mimose  sono  biconjugate  ,  cioè  il  loro  peziolo  comune 
è  biforcato  alla  sua  cima  ,  e  ogni  biforcazione  porta  un  pajo  di  fo- 
glio le.  (Dal  lat  bis  due  volle,  e  conjugatus  congiunto.)  (A.  0.) 


Licenza.  *  (Geog.)  Bi-cèn-za.  Lat.  Bicenlia.  Antica  città  capitale  de'  Pi-    BiconE,  *  Bi-có-re.   N.  pr.  m.  Lat.  Bicor.   (   In    lat.   bicor  yale    di  due 


li 
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canini  da  gran  tempo  distrutta.  (G) 
Bicester.  *  (Geog.)  Bi-cè-stcr.  Piccola  città  <T  Inghilterra.  (G) 
BiciiiAccHiA  ,  Bi-chiàc-cbia.  [Sf]  Pantraccola,  Biìjucola.  (Dallo  slavo  baj- 

ca  dim.  di  bàje  favola  ,  ciarla.)  Lat.  nugae.  Gr.  Xnpoi.  Car.  Mail.  son. 

7.  Dice  bichiacthie  e  bubule  e  bnjucbe. 
Bichicca.  (Farm.)  Bi-chit-ca.  Add.  f  PI.  Bicbicche.  Agg.  di  Pillola,  u 


sasi  per  lo  più  nel  pi.,  e  dicesi  propriamente  di  quelle  pillole  che  si 
tengono  in  bocca  per  maturare  la  tosse.  Lo  stesso  che  Beccbico.  V. 
Red.  Or.  Tose.  Oggidì  per  le  spezierie  sono  più  in  viso  quelle  bicbic- 
che che  sono  composte  di  solo  zucchero  ,  a  foggia  di  confetti  lisci  ,    e 


cuori.  )  (B) 

Bicordatura.  *  (Mus.)  Bi-cor-da-tù-ra.  Sf.  Monte  della  scala  doppia  sugli 
strumenti  d'arco.  (L) 

Bicorne  ,  Bi-còr-ne.  Add.  com.  Lo  slesso  che  Bicornuto.  V.  Amel.  77. 
Ma  sedici  volie  tonda  ,  ed  altrettante  bicorne  (qui  per  similitudine  J 
mi  si  mostrò  Febea  ,  avanti  che,  ec. 

2  —  *(Mit.)  Soprannome  della  Luna.  —  Soprannome  che  davano  gli 
Arabi  ad  Alessandro.  (Mie) 

BicoRKU.  (Ar.  Mes.)  Bi-cèr-ni-a.  Sf.  Specie  di  ancudine  grande  e  pic- 
cola con  due  corni,  la  quale  serve  per  levorar  figure  e  vasi  d'argen- 


seno  gralissime  al  palato;  onde  la  voce  chicca potrebbe  essere  deriva-        to.  Bald.  Voc.  Dis.  Bicornia  da  mettere  nella  morsa,  ec.  (A) 

ta  da  questa.  (A)  Cirif.  Calvan.  5..  76*.  Intanto  il  bastion  frullava  ci    Bicornigero.  *  (Mit.)  Bi-cor-ni-'ge-ro.  Add.  m.  Soprannome  di  Bacco  rap- 
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un 
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gatto  ,  E  sputa  qualche  pillola    a  bichicca,  (  Pare  quell  a  superjlua  , 
e  che  debba  dire  pillola  bichicca.)  (N) 

Biciancole,  *  Bi-cian-co-le.  Sf  JSorne  che  si  dà  in  alcuni  luoghi  di 
'Toscana  a  quella  specie  d'  altalena  che  si  fa  con  un  asse  o  trave  , 
'a  quale  si  fa  alzare  ed  abbassare  a  foggia  di  mazzacavallo.  (Dal  gr. 
dis  in  lat.  bis  due  volte  ,  e  da  cindisis  scossa  ,  agitazion  lieve  e  fre- 
quente ;  il  che  allude  a'due  moti  che  ha  ciascun  estremo  dell'altalena 
Dell'elevarsi  e  nell'abbassarsi.  )  Min.  Salviti.  Maini.  (A)  Salvin.  F.  B. 
3.  3.  2.  Il  Redi  nel  suo  Vocabolario  aretino  mette  da  venti  vocaboli 
tutti    significanti  l'Altalena  ,  e  tra  questi  le  Biciancole.  (N) 

Bicicli.  (Ott.  e  Med.)  Bi-cì-cli.  Sm.  pi.  Sorla  d'  occhiali^  forniti  di 
vetro  per  ciascun  occhio  ,  ed  i  quali  si  fissano  sul  naso  ,  o 
irò  ale  tempia.  S' impiegano  orduiariamente  per  rimediare  alla  Mio- 
pia ed  alla  Presbiopia ,  malattie  che  dipendono  dalla  convessità  ecces- 
siva a  dal  troppo  spianamento  del  cristallino  :  nel  primo  caso  i  vetri 
devono  essere  concavi  ;  nel  secondo,  convessi.  (Dal  lat.  bis  due  volte, 
doppiamente,  e  dal  gr.  eidos  cerchio.)  Lai.  bycicla  conspicilla.    (Aq) 

BlOVIO.  (Mus.)  Bi-ri-ni-o.  Sai.  Alcuni  danno  tal  nome  all'i  due,  ed  a' 
piccoli  pezzi  scritti  per  due  corni ,  o  per  due  trombe.  (  Dal  lat.  bis 
due  volte  ,  e  da  nino  10  canto  ,  io  suono  ,  io  musico.  )  (L) 

Bicipitale.  *  (Auat.)  lii-ci-pi-ta-le.  Add.  coni.  Che  ha  relazione  col  mu- 
scolo bicipite.  (A.   O.) 

Eicipite  ,  Bi-ci-pi-tc.  Add.  com.  V.  L.  Che  ha  dut  capi.  Lat.  biceps. 
Gr.  otatfaXof. 

i  —  Per  mi  taf.  [  Agg.  di  Monte  :  Detto  del  Monte  Parnasio,  perchè 
hi  due  Mimatila.]  l'ir.  Rim,  Scarca  e  leggiera,  e  con  spediti  vanni  Stn 
va  poggiando  al  I  1  ip.!<:  monte. 

3  —  '  Ji-'g.  di  Autdlo:  è  così  detta  l'Aquila  da  due  teste  che  ora  for- 
mi Io  flemma  di  Casa  d'Austria  ;  ed  è  propriamente  V  antichissima 
aquila  dell*  R>  mane  legioni,  la  quale  ,  dopo  la  traslazione,  della  Se- 
di imperiale  da  /toma  a  Cu.lan'inopoli,  venne  effigiata  di  due  leste, 
•  1  <!<>■  iì  w  1  .'■  a-  vardar  a  un  tempo  e  t  Orienta  e  l'  Occidente  , 
simln  l'airi  11, do  così  il  dominio  che  i  greco- romani  imperatori  avea- 
l'i  ttendeano  di  avere  su   tulio    il  mondo   a   quei   dì  conosviur 

4 —     (Anal      Ada.  t  sm.  .Si  riferite*  a  quei  muscoli    le    cui  estremità 
dante    in  due  crifii.    li  bicipite  brachiale  è  quel 

musi  olo  dalla  puri':  111,  lercie  ,  ni  mi,  ina  del  bracini,  die  si  estende 

dama  cavita  aleaoidea,  e  dal  venite  dell' apofiti  cor-tiroide  ,  alla  tu- 
ia bicipOaU  ilei  nulio,  il  quale  muscolo  serve  a  piegare  l'ariti- 

eia  nd  traccio,  I  foèfan  la  mano  alla  supinazione,  fai.  biCCpi 
MMhti.   //  l.r   piti  'riif.ilc  ,;  ,/i,el  muscolo  della  parte  posteriore  della 

a  ,  estesa  d.lla  tubi  roma  dell'  ut  hio  t    e   d'una  grande  porzione 


presentalo  colle  corna  simbolo  de'  raggi  del  Sole,  o-della  forza  e  dell'ar- 
dire che  ispira  il  vino.  (Mit) 
Bicorno,  Bi-còr-no.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Bicornuto.  Guid.  G.  E  per- 
ciò si  dice  che  vi  abbondano  molti  Satiri  e  Fauni  bicorni.  Vii.  S.Anl. 
Vide  nel  mezzo  del  bosco  un  Fauno  bicorno. 
3  —  *  (Zool.)  Genere  di  vermi  intestinali  che  hanno  per  cai-attere  un 
corpo  vesciculare  ,  ovale,  e  compresso;  portano  alla  parte  anlei'iore 
un  corno  duro ,  profondamente  biforcato  e  coperto  di  ruvidezze  fila» 
mentose.  Lat.  ditrachyceros.  (A.  O.) 

3  —  *  (Bot.)  Dicesi  di  tutte  le  parli  de'  vegetali  che  finiscono  in  due 
corna  ,  come  sono  le  antere  di  molte  eriche.  (A.O.) 

a*  —  Piante  bicorni  '.Famiglia  naturale  di  piante  dicotiledoni  mo- 
nopetale ,  la  cui  fruttificazione  è  composta  di  un  calice  di  un  solo 
pezzo  persistente,  d'ordinario  libero,  e  profondamente  diviso.  Le.  pian- 
te di  questa  famiglia  sono  stale  chiamale  bicorni  a  motivo  delle  loro 
antere  per  lo  più  sormontale  da  due  punte.  (O) 

Bicor.Nurp  ,  Bi-cor-nù-to.  Add.  m.  conip.  Di  due  corna-—,  Bicorne  ,  Bi- 
corno, sin.  Lat.  bicornis.Gr.  hU1pui.Bul.Purg.Z2.  2.  Questo  carro  cosi 
ornato  di  piuma,  e  con  cotante  teste,  cioè  tre  bicornute,  e  quattro 
unicornule.  E  appresso  :  E  queste  figurano  le  tre  teste  bicornute  so- 
pra il  timone. 

Bicorporeo.  (Zool.)  Bi-cor-pò-re-o.  Add.  in.  Aggiunto  che  si  dà  a  certi 
animali  cHl?  sembrano  formali  come  due  corpi.  Lat.  bicorpor.  Gr. 
bhu'fuot.  (A) 

Bicrota.  *  (Mit.)  Bi-cróta.  Soprannome  di  Marte  sopra  alcuni  monu- 
menti. (  Dal  gr.  dicrotes  due  volte  potente.  )  (Mit) 

Bicuni.*  (Mil.Giap.)  Bi-cù-ni.  Religiosi  mendicanti  del  Giappone  ,  che 
hanno  la  testa  rasa  e  ij£sinno  un  abiio_pjxrticola> e^  (Mil)  . 

BicuspIdAto.  *  ""( An3CjjBi-cu^spi-dà-to.  Add.  ni.  Lo  stesso  che  Bicuspi- 
de. V.  (A.  0.) 

1  —  *  (Bot.)  Agg.  di  Foglia  :  Quella  che  termina  in  due  lobi  stretti  e 
divergenti.  (A.  ().) 

Bicuspide.  *  (Auat.)  liicù-spi-tle.  Add.  e  sm.  V-  L.  Che  è  terminato  a 
punte.  1  due  primi  molali  sono  perciò  talvolta  chiamali  Denti  bicu- 
spiditi  ,  o  semplicemente  Bicuspidi.  ( Da  bis, e  ih  cuspis  punta.)  (A.O.) 

BirzoviA.  *  (Geog.)  lìic-zò-vi-a.   Città  della  Boemia.  ((;) 

Bidache.  *  (Geog.)  Bi-dà-che.  Lat.  Bidaacia.  Piccola  città  di  Francia 
ne1  la  fi  usui   [\  avaria,  (ti) 

lìinw.K.  (Milit.)  Bj-dà-Ie.  [Add.  e.  sm.]  Sorta  di  pedone  armato  alla  leg- 
giera- Lai-  pedes.  Or.  irtcVs.  G.  V.  8  f8.  4-  Facendo  i  Franceschi  ve- 
nire i  lor  pedoni',  e  spezialmente  i  binali,  ciò  sono  Navarrrsi,  Gua- 
sconi e  Proenzali  ,  con  altri  di  Einguacloca  ,  leggieri  d'arme,  con  ba- 
lestri e  dardi  e  giavellotti  a  frisone.  E  12.qS.4-  La  terza  era  di  pres- 
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BIDASSOA 

W  a  4000  cavalieri ,    con    tutti  i  pedoui  del  paese ,  e   Lidali   di    Na. 
vana. 
BiDAssoA.'(Geog.)  Bi-das-so-a.£af.Bidasso,  Bedassus.'fìume  di  Spanna  (Gì 
DATTItO.  (Zool.)  B.-dàt-U-io.  Sm.  Uccello  a  quale  non  ha  cheque  di 
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BlDATTILO.   (Zool.)    m-u.-u-.u.   o,„.  «,«*«»    U   ?MW 

/a.  Sino  ad  ora  non  si  conosce  che  lo  struzzo  a  cui  si  possa  a„PU- 
care  questo  nome.  Lat.  bjdactylus.  (Dal  gr.  dis  in  lat.  bis  due  yoke 
doppiamente,  e  dactrlos  dito.)  (Aq)  ' 

Bideluo.  *  (Bot.)  Bi-dèl-li-o.  Sm.  Lo  stesso  clw  Bdellio    V   (  A   0  ì 
Bjoello     B.-dèl-lo.  [.?«.]    6W  che  serve  ad  Università  ò  accademie. 
(Dal  sass.  bydel  messaggiero,  addetto  al  servigio  di  qualche  corte.  V 
Spelmam,  e  ito  Conge.  )  Cari.  Fior*,  ti.  Che,  non  oi/altri   il  bidè  lo 
o  altro  servente  loro,  permesso  non  uvevau  che  rispondesse     91,  L    2 
<ftFece  invitar  da.  Hihti  bidéUiPer  l'altro  di   i  Pia,  svoli  e  i  P    uèlli' 
B.«™«.-  (Arche)  Bi-detHA-le.  J«,£^„  oVer7ca7£o  il  ful^ 
?Tst  sacrtjicam  una  pecora    di  due  anni    (Biden.s)    e   diventavi  un 
fewffo  „*•„,,  cfte  c„vonda,asi  di  patinata  o  di  coline,     «chi, wi 
fosse  pm/anato  passandosi  alcuno  innawedutamente.  (Mi) 
ZlTcl   d'C      }  ì*"^  SuCerdMl  «**»  P™<°  domani  per 

B,ce,tato,   Bi-den-ta-to."  Add.  m.  Che  ha  o  porta  il  bidente.  (A) 
J  —      Che  appresenta  due  denti.  (0)  v    ' 

IVr'  (A,;-  *bH  B'-dÙn-tC-  iS"u  ^rununto  di  fé,™  con  dice 
denti  a  gmm  dt  forca  e  cw  „„  ^^  g  J  Jfue 

JlnT  °  FTe '  rtr°  CUÌ  'fermato  un  manico  Si  legno pérìnl 
pugnarlo  e  adoprarlo  come  zappa.)  Lat.  bidens.  Gr.  Sio'fw.  Pallàd 
fF'Jarì    aIZTh    >  b,so^-°  sono  *****  ,  ce    aratoli,    biden, 

li,     itili  f.     sltetlll.     i^olt.     a*     OQ.     t'oi     !f»    unna  H  1  '        , 

•k  dui 7^2x, ::, tn irie^:— „<t^r c/(e ri 

e  latte  nuovo  di   bidente  Gregge  ed  arfnJnJ    $'  *'    *  ^"^ 

foDWTO.  (Veter.)  Bi-ddt-to.  r.y,,,  j     Cavallo  picc)À    da  carmina    Taf 

J***  Gr.  ^,6,  (  Dal  frane.  ^  asino:  C^So^ccÌ 

B.ooi .  *  (Mil.  Ind.)  Bidgi  «Mdgi  c/i,™™0    ,■    ^jVli    .•   rf,  -    r      ■• 

/«>*«  a  guardia  del' a  porta  del  paradiso    (Mi,) 
g»«»UA.  »  (Geog.)  B,d-gùl-lo.   <?&  delta  krsL  (G) 

^  2^  DmnUà  M  mLéa-  ^'-datrcL  V  autore  d'o- 
a  —  *  (Grog.)  C/»<i  ^»/  JT/Aee,  (G) 

fe  %tó  di  molte  mimose,  cZpóldfunn^t*'-   C°"  ch"'"mnn' 
porcai  suo  vertice  due  fo.U^Zat    of        "'"'"^  '  ^  ^ 

hu^s.  •  (Geog)  Città  detìa   Turchia  asiatico r    (G)      (    } 

Biui'D.       Bi-du-o.  Am.  corno.   f.L  Cinto  J;  ri,,     „         •  r\,-   •   t> 

Giorni.  Olivi.  Berg.fQ) 


ifìì 


B  DDr.A    '  (Geog)  B.-dù-n-a.  Lago  del  paese  de  Mongoli 
Bikbar,      (Geog.)  Otó  rff«a  Satura.  (G)  a 

Bi..b«a.  *  (Geog.)  /.o  stesso  che  Bihra.   /^.  (Gì 
Biecamente  ,  Bie-ca-mcn-le..  Avv.   Siorimm,,,)»      T        , 

<f.  *o.  ».  prova  a  far  cipiglio  ,  e    bocca  bieca        '    ,  ™  3/at'ìl- 

Sparsa  i.  crin     bieca  gì!  Sechi,  acc^VvIuo.  ^  B.^nte  ^  6'" 

I.  fonda,ent.?  del  SE»,  J  bice^ffno^,  ^Xa'."  Nf '^    ^ 
J  —   /-/i,'.  Cattivo ,  Brullo  ,  Laido  ,  Pravo     Sre -ol  ,lo     P  n-      . 

rfetò  ^nwn.  «  delle  cose.  Dan,  PaT5  \  T&  ti  del ^  d'0'  aT' 
»on  biechi  JW?E  vannovi  le  cose  tuUe  td.e  XS  ^  ^ 
O  cicco  ,  o  ba-co  chi  con  lor  costuma.  «*«&  03. 

4  —  4>?-  "^  Atto  =   Vituperevole  ,  Sporco  e  Disonesto  ■   r    ^         7 
Fiero,  Minaccioso.]  ^,-.  /->/,•  5  fio  ÈZ  ^ '  e  ulsone»to  ;  {ed  anche 

co,    Che   di    lei  vide,    ST,  mtó  t sZj.^T 2? Z?"  hie~ 

risguardavano  verso  Ini.  l  *  U°C-    Con  blc«>  atto 

5  —  *    Ciato  come  Avv.  Frane.  Tane.  5.  7  Ve' come  .oli,.  »li 

ta  bieco.  (N)  7_         come  solto  eI,a  mi  gua- 

^  ~  C  Usalo  nel  pi.  Biece  per  Bieche  n  mvi™.  j  n       ■ 
25.  IV    Onde  ce'ssar  le  su^  opere  bicce  sTl  ^  atl^d^  ^  ^ 
F^.  E  poi  „  mosser  le  p'arole  biece  %£&<*£%*& 

v  SSL  c  itìri'  ss$3s&.>  2  ?'T  ^ di^  ^»- 

R-u.o  da  fier««  e  burbanza  ,  si  drre  %,„     7^'f  °   l^'  '  aCCOln',a- 
«6  che  non  è  d.ritto.   fl^*  ciò  J[  ^S^*^  Jg 


•r 


situazione  opposta  alla  naturalo  :    si  applicano  anch'essi  allo  sguardo  ; 

ma  possono  essere  impiegati  eziandio  ad  esprimere  qualunque  soggetto 

ni  cu.  si  ravvisi  stravolgimento  o  stortezza.  Arcigno  nel  proprio  vale 

jispro  ,  Lazzo  e  fu  applicato  ai  frutti  immatuvi.  in.  via    figurata    poi 

tu  questa  voce  adoperala  por  indicare    una  sensazione    disgustosa    per 

ciò  che  si  prova ,    o  si  vede.    Di    qui    la  dizione    Far  viso  arcigno  , 

per  l<ar  viso  torvo  ,  disdegnoso  ec. 

BiEDENfAi>.*((rt.-og.)Bie-deu-cap.  Piccola  città  di  Germania  nell' Assia.(G) 

°,B*?*s.  *  (Boi)  Bic-dó-ne.  S,n.  Lo  stesso  che  Blito.   V.  (N) 

biKL.   *  (Mlt.  Scand)  Dio  della  vegetazione,  protettore  delle  foreste.  (Mil) 

tfi«.A.       (Geog.)   Città  e  fiume  della  Boemia.  —    Fiume    della  Slesia. 

—   Lilla  della  Russia.  (G) 
B.ELAsntiNA.   *  (Geog.)  Bie-la-stiè-ua.    Città  della  Bosnia,  (fi) 
MtaufaLdiA.       (Geog.)  Biel-iel-di-a.     C/tó    Jeg/i    ò'tnti    Prussiani   nella 

r  est/alia.  (G) 
Bieliano.  *  (Geog.)  Bie-Ii-à-no.   Città  della  Tarlarla  Russa.  (G) 
«lELizzA.       (Geog.)  Bie-liz-za.    Città  detta  Moravia.  (G) 
Biella.  "  (Geog.)  Bi-èl-la.   Città  del  Piemonte.  (G) 
BIEllESE.  •  (Geog.)  Biel-ié-se.  Sm.   Provincia  del  Piemonte.  (G) 
B.ELTA    [  Sf  indecl.   r.  A.   F.  e  di')  Beltà.  Dani.  Rim.    Desio  verace 
u  rado  ba  si  pose,  Che  mosse  di  valore  e  di  bieLtale.  Rim.  ani.  Dani. 
Majan.66.   E  la  b.cltà  ,  eh' è 'n  voi  senza  paraggio.  E  70.   Che   sua 
bieita  già  ben  dir  propriamente  Non  si  porria. 
Biennale.  (Bot.)  Bi-en-nà-le.  Add.  coni.  Aggiunto  di  quella  pianta  erbacea, 
la  cui  vita  dura  due  anni;  per  lo  che  muore  dopo  aver  dato  il  frutto 
al  secondo  anno.   K.  Pianta.   (Ga) 
Bienn.o,  Bi-éii-iii-o.  Sm.   V.  dell'uso.  Lo  spazio  di  due  anni.  Lai. bicn- 
nium.   Cr.òuria.  (A)    Ros.  Sai.  2,  Dentro   un    biennio,   Benché  av- 
nioZ°(N)"  G'    l  ÌUrU  V°SUÌ  N°n  coutcrebbe  U  cu«cttor  d'Eren- 

Bieone.  *  (Farm.)  Bie-ó-ne.  Sm.  Specie  di  vino  artificiale  fatto  di  uva 
disseccata  al  soie  e  di  acqua  marma.  (Dal  gr.  Lia  forza',  vigore  ,  ed 
tnos  vino  ;  perche  e  molto  potente  ed  efficace  contro  certe  malattie.  ) 
Lai.  bioeon.  (Aq)  ' 

BiasT^Murns      '  Bie-stem-mià-re.  Alt.  e  n.  V.  A.   V.  e  ^Bestemmia- 
re. (  Da  biastemare.  )  Fratte.  Sacch.  nov.   ,22.  Spense  per  tutto  suo 
terreno  questa  pessima  barba,    e  questa  maligna  radice;  .a  quale,  bie- 
stemmrar  Dio,  consumare  le  ricchezze  ce.  (V) 
biBTA .  [J/j]   Lo  stesso  che  Bietola.   V.   Lat.  beU.  Alam.   Coli.  5.    no 
Ur  la  salace  ernea  ,  e  l'um.l  bitta  ,  E  la  morbida  malva. 

7am,"'r{  fu  /et0"la'  W&™*  dl  !>k"ne  **■  poliandria  diginia, 
Jam^ùa  delle  chenopodi.  Questa  pianta  annuale  presenta  Ire  varietà 
principali  :  1 .  La  porracea  di  cui  le  foglie  hanno  un  colore  smorto 
e  si  usano  come  alimento  ■  ,.  il  cardo  po,raceo  che  ha  ia  cnsltlla  Q 
la  nervatura  mediana  mollo  larga,  ed  unica  parie  mangiabile;  3.  la 
bit  ola  rossa  notabile  specialmente  per  la  sua  'radice,  e  li  e  grati*  e 
VZZ  '  6  fl'na"Sia  d''P°  d  averla  fitta  cuocere  ,  e  da  cut  si  estrae 
§  rat  1  quantità  di  zucchero.  Questa  più  comunemente  è  detta  B,rba- 
,,'  Vi'-  -\;Bleta'/'wJ  L^-  beta.  Gr.  rsiVx.».  Amet.  fr.  Il  suolo 
M  ^1CU0  fi  TlUr  C,aV°'1'  di  cest,te  l^tughe,  e  d'  ampie  bktote. 
M.   K.ii.  60.  Cavoli,  lattughe,  bietole,  lappoloni  ,  e  ogni    erba  da 

fvZTre-  \^LR lt!r;J?  E  P"'°"ta  cperùcheruo  In  eterno 
Coronalo  sia  di  bietola.  (N) 

3  -  Prv  .Mangiar  bietole,  dicesì  di  chi  ha  paura.  Cecck.  Esali.  Ór. 
a.  7.  lo  ti  consiglio  Da  amico  ,  non  mangiar  bietole.  D.  La  causa? 
C.  L  ammazzano  1  conigli. 

»/Wrfe,  •M»*/law^att,B«sgmAie,  m.rfose,  specialmente  nell  t  fZ 
vena     aguzze    dentate  alla  base;  i  fiori  pigoli,  di  un  verde  già  Itasi ro 
n  ■    estremila  de,  rami   in  lunghe  spighi;  U  peduncolo  corto,  con  La 
b  altea  lesini/orme  alla  base  ;  il  calice  diviso    in  quattro    pani.    Tr_ 

rXLe'"'"f'770"^/"^''^  ed  ******  si  coltiva  gC. 
neialmente  perche  somministra  una  bollissi,»,*  unta  gialla,  che  i  t,L 
tori  adoperano  per  ogni  sorta  di  tela  di  Imo  ,  di  aana/J,    d,  tana 

t  K  (G'auf  (N)'Biet0k  SÌUl,a'  ??*WlU'>  Ll  Se *'  W 

Bietolone,  Bie-to-ló-ne.  {Add.  e  sm.l  Dappoco,  Svenevole  ,    Sciocco  ■ 

Chi'  \TJ"  nd\Cìl  <T'3e  Pf  F0**'  K  Sabbione.  Malm.  1  J 
Che  ta  per  nulla  il  bictoion  mal  cotto  V 

2  -  Venire  in  bietolone  ss  Imbietolire  ,  Rintenerire  ,   Venire    in    dal 

BS&SJL'Slj"*  *  ■"  »  "°-°  "  "'^'. 

3  —  (Bot.)  Zo  ^<?«o  r/ie  Atrei)ice.  F".  (Gain 

B.etta.  (Mann.)  (Ar    Mes.)  [.y/  Pe,so  &  lr/llo     0  fem     „  a/ 

Ta^net  '  '^  ^  «^««^1  è  grosso  ?  all' altra  e  alsotuguàto^ 
siadopeia  a  serrare  o  stringere  insieme  legni,  o  altro  :  e  talora  „ 
àrdere,  separare  e  fendere  i  medesimi  ,  introducendo lo  a  S?  Z 
niagto  nella  spaccatura^  Lai.  cunens.  Gr.  yo>ipOJ.  (  Dal  lat  v iact 
IV ti  a,,3  ì  l  cS.n8,and01'.«»^  'Pesso  avviene,  U  V^in è.)  éS  ,? 
5t,?sPtr U:?'°  unaK.b'elU    d'ulivastro   fortemente    si  metta.    É'uln 

tré  1  ,  ?  7'  ?  S  "°  3l  ll,0g°  Urtai'  bictta  divcuni;  e  >  Passat'ol 
tre    La  cagion  che  ino vea  tanto  tumulto  Immaatinenti  appresi 

7erfendn,tK  "1        ■  *  ^n*  /a  *'e'z"'  "<*«*«fc*i  ntiì spaccature 

'  Pd   /o       1      dlsumre'  d?lar**  Metter  biette,   o  Esser  mala    S  ' 

rf<  «>/««  cAe  coi»„f«e  male  fra  gli  amici,  a  guisa  di  bietta      „c, 7%  ' 

;  ^Impero     ec,  le  mde  biette,  e  Staffi,  RSB? 

'"attizzo.  J^n.  star.  a.  2^.  Non  restava  ancora  di  mite    bette 

>e  dt  usare  ogni  astliz.a  e  corruzime.  'Ctte 

3  -  *  fi  dice  anche  Quel  legno  o  sasso  che  si  foca  per  forza  in  ter- 
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r,  B1FERA 

.BflWi'n.  Pf'J^i  ^A,L//n  *£  te°»o  o  d'  avorio  fermato  comma  vite, 

^^^^%WtóS  f^5  carica  Lin- c 

B^o^:^v^Jtó.(^  a.  *  imi  - 

^""\  AcXf.  di  agrimensori,  dettatori  ec.  Sf.  Bastone  ,■  pertica  , 

2  7S  £*    d2  si  pianta  in  lem',  co,,  w    «ma  ««    qffge«o    o   «pop- 

VSo     cornei  J-.uolo  di  carta,  o  simile,  onde  poterlo    osservare  a 

Zè  d°ZL  ,  per  traguardare  ,  levar  dipana      'J^J*" 

«fate  W™*™^  l0  st;fto:  SU  è  dunque  un  .strumento  a 
°^'n  li  elh"merd[rSnao    Ò  sguardo,  considera  ed  osserva  tutto  e,,, 
d^'c  i"  opo  cònLcer  lo  stato  per' eseguir  tesue  °P™£)  W 

ÀlaZl  leti  5.  Vengon  segnali  dall'  impronte  de  simulacri  ,  che  e  va 
fendo,  le  quali  servono"  a  noi  come  di  bilie  per  rintracciare  d  re- 
stonte  del  «™™ina  CN)  D.  .  o  .n  ^       ,,- Xfl<.Lirid„s. 

Bi«ro  ,      Bi-h-do .-***•  '»•   r  i  sodissime  se  non  che  in 

J,gner.  £'«*"* '"" -.^nSè  in  altri  son  fatte  a  dita.  (B)  (N) 
cu,i.  sonc .intere,  »  rito  «  b^ie  **  piarU 

2  *  Jìoìseia^a  /eira  cfc  &fd,vJe  A.  due  fino  quasi  allasua 

Zut.  bifloratus.  (A.  O.)  neutra    f  (Da  lubulca,  come 

n  .     n;  f.u  ri    r.SV  i  /o  stesso  che  Bunuica.  r  .  v,  uà  b»w      ?    _ 
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Bifobo.  (Zool.)  Bì-fo-ro.  Sin.  Genere  di.  moUutdhi  acefali  nudi,  così  deti 
perche  hanno  il  mantello  aperto  alle  due  estremità.  Lai.  biobott», 
salpa  (Dal  lat.  bis  tìuc  volte,  doppiamene,  e  «la  /èro  10  porto  .XAqj[H) 
Bifronte  ,  Bi-frón-tc.  \.Add.  com.  camp.-]  C/ie  ha  due  fronti,  due  Iacee. 
Lai.  bifrons.  Or.  8*/*wW«.  S.  Agost.  C.  D.  Or  non  chiammMwBO 
costui  più  nobilmente  bifronte  ,  se  quel  medesimo  chiamarono  Jano  e 
Termino?  »  «art.  Ben-  Rim.  4~j.  Ecco  il  biliontc  Giano,  Clic  qui  nel 
racal  suo  rigido  seno  T'accolse.  (B)  „«•»''• 

Bifolco,  Bi-fuì-co.  [Sm.  F.  A.  F.  e  di'] Bifolco.  Morg.  28.  »3|  orni 
starò  tra  faggi  e  tra  bifulci ,  Clic  non  disprezztn  le  muse  dei  Pulci. 
Biga  [óT]  F° 1 .  Cairo  o  Cocchio  a  due  cavalli.  Lat.  biga. Gr.'Cfvyof. 
Dani.  Par. \%.  ioti.  Se  tal  fu  1' una  ruota  della  biga .  lùJacop.  1 'od. 
E  le  virtù  menan  sua  biga  Alla  battaglia  dura.  Borali  Or.iglir.1iSo. 
il  nome  di  biga   e   di    quadriga  era   dal    numero    de  cavalli  ,  e  non 

a  ^\laTin\  Nome  che  si  dà  ad  alcune  travi  che  ,   posale  al   bordo 
1  11  '•  „>.»„     uAnnn  ntl  tnniosaiarsi  coli  altra    estremila  ad 

della  nave  m  coverta,  vanno  aa  appoggiai  „.;,,,7,„     amie  fu- 

mi a'bero  sotto  la  colla,  ove  sono  legale  confini  Irmene ,  onde Jur- 
7ficar7vSor*li*àer*  la  nave  alla  banda  per  carenarla  Derisi 
u    e  B~be  quelle  travi  che  si  mettono  fuori  pei  portelli  decampa 
7  coverà,  per  tesarvi  nuove  sarchi-  di  nnjorzo     accio    .ondosi 
alcuna  delle  sarchie  ,  non  venga  a  rompersi  anche      edùe, o.  (a) 
Bìga   *  l-GeoO   Città  della   Turchia  asiatica  nel[  Anatolia.  (O) 
B  oa;,.aC  Bi-«»-mì-a.  \Sf.  F.  G.  iMatrimonio  contralto  con  due  pei-sone 
bigamia  ,  jji  n4  m.    .  l  ./  è  t      a  seconde  nozze  ;  ma 

nello  stesso  tempo,  e  lo  stato  ai  cui  e  r      t 
in    questo    secondo   senso   non  e  più  in  UM-\S^J\\  - 

?  .     : 4,\     T  ,.f      liinaiiii:i_    IrT*.  Oi',  X  U-i 
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la  la  possessione  e  sue    pertinenze    Fr.   Jac. 

2  ^.  -'clamai  mie^ervidori     *Q*fi™*fe.*~* 

BnoLCO,  Bi-fól-co    iSm.  ^^^    \Xu\L.    Gì:    P»,.W. 

,7    terreno   co'  buoi.-,  biiulco  ,  ""•^"v,         «enne  il  bifolco  alla 

(Dal  lat.  bubulcus  5*^»^  *&£%.  <P*>  Giason    vi- 

Giasone.  ,;.        [7yr  wsj  Lo  ^«o  cAe  Bofonchiare. V.Lib. 

B,^1H'S  E  b.lncta  anebe:  Se  '.Franco  si  rizza  ,  Tante  te  ne  darà 
Bii/^'^CBÒt.)  Bi-fo-rà-to.  Addm  Dicesi  di  qualunque  part,  detta 
E';r,„  ^k^J^^^ta^Uoì  Divista  modo 

Biforcato,  »*%*+£'¥'£   ÌTSSSLcS»   *  ""'"    dtl'a 

e  similitudine  di  Iona.   <-.r-  °-   ^•3-  *•.  J 

fomnill;a  conslnnga  i  rami  de.  masch,^  .  .  rf./&nw. 

BiiGiuAr.E,  Bi-toi-ca-rc.  xt.  ^u>j.  ^  J„0I!  ieri  tori  di    cose    na- 

«•  V7xrì:  *"  t  :° sfa'  »*-  sia.  «»;  »  «-. 

óoZxafli  r<>  «  «•  traduttore)  Dal  quale  ^    ^ 
Bifoicato  ,  Bi-tor-ca-lo.  siaa- .»."•  Biforcuto,   *in.  in'-  bi- 

ET"  -rf./^rS:/ V W-3Ì  '    «./die  avere  saette 
ij^&v£  auterit.  V^.  ^  «S.  E  fosso  biforcato  ebe 

B*t,  *  Bi-for^-nó-ne   M  '^«gf  £ '*"  ^  7"  a"a' 
Biforco,  B.-for-co.  Sm.  /    '™  '  .  /•«»      ^     ..  fult0    d'„„    certo 

aaf.'ssirr"  tìrsa  s  &  u.  ^ent,cioi  bi. 

forchi  di  ferro.  (Pr)  ^  Biforcato.    r.    Cr.  ,0. 

!;;;;7,  SSSiSi  fe4*;  ?i,to  fi.  ,»*  ^  *,„ 

~  ^  Ella  e  bdorcula  in  due,  quando  bada  l'uomo  d  una    parte 
a   ino,  e  d'atra  pnfe*1  mondo 
Bir^if» 

;  2T—7**Ett^^*'ùi~''*' Dant 

.  ^tó)  ft2Ìr  A£  "--  &*  Alcun,  dicono  ebe 
"„b        rl/di  P^L»i   e  alinone  de'  bfkchl  ,  quegli    facendo»      - 

; ;:',;  ; ,  1  „ S5^  biforme,  ,,*,  «  di»  Seu»,  «««  .tato 

nominato  Iodio.  (N) 


w  questo  secondo  senso  non  epium  „.„.  j  v  V"  b-;  -,?.,_.,,.„„ 
/«?  due  e  moto*  matrimonio.)  Zrftó.  bornia.  Grr  frYW*-  mausriuz. 
i  S  Diremo  ebe  è  bigamia,  e  in  .quanti  modi  si  contrae:  il  primo 
niodt  £E  S  altri      dello  f^^SiSS  STS^ 

naie     i.    appresso,   n  &   ,l//mc,„  .  1?   uoll  dispensa  agevolmente,  sic- 

mtimiìi  ma  </e  positivo.  E.   altrove.   1.  ll1»1,  "    1  ° 

£<*.  bigamus.   Gr    S*y«^  ^^'    di'^o  che  è  bigamia.  £  a/- 
■iìrNorchrìbfga^non^ure^^    Fr  Ve  cagioni. 

rando  d'essere  suo  diacano. 
B.gan    *  (Geo".)  Ctatò  rftó  w^  «*  iwtón.  CW 
uioAN.      y*VW        Bj^à^ai.  Lo  «tesso  t'ie  Begardi.  F.  (N) 
Bigardi.      (bt.  Jicc.)ri'  „J fu '•  Antica  e  Uà  distrutta  della 

Bigastro.  *  (Geog.)  Bi-ga-stro.  Lai.  Bigastia.  mi 

Spagna.  (G)  Jnimaluzzo  che  rode  le  biade.  — ,Bi- 

Bigatto.  (Zool.)  Bl.gat-ta.tamJ    -f/"T'"   ,  i-  dilllin    di  ieijo    che  nel 

gattoio     sin    Lai.  bestiola.  ^f^fjT^t  M*  **-»• 

dialetto  modenese  s.gmhca  w>'«  ,  e  di     »i  ve  b 

9  -  Iliaco  che  fa  la  seta.  Lat.  ^^J^Xione,    e  che    va- 

3        2>fcj_  Mal  bigatto   «  ^4*^^'  Hi  ^  ,.  Ti  mo- 

altro  bigattolo  nocivo  al  grana.  add.1  Sorla  di  panno 

Bigello.  (Ar.Mes.)  B.-gel-lo.  [    ».  ^ £**£%?  E  g[    usati  di  vestire 

-««ofano.  [Do«o  «n^/te  v^co^* »^^  2^  yestiva  una  eon. 


fi 


f 


£:i 


rcjto:   Ella  e  mioicuia   in  u>«  ,  m 


panni  d'apparenza  ritornano  a    "^' mmio  -rosso  bidello.    T««c-.  4.  8. 
..•Ha  stretta,  e  un  mantello  coi  od    pan »°  *'°  ^  »_ 

Che  io  avea  da  prima  conosciuti  Vestiti <à  un.0^  ^  ^ 

Bigenere  ,  *  Bi-gè-ne-re.  Add.  coni. ■comp.J  ■  (Q)  ° 

B.geno.  *  (Geog.)  Bi-ge-no.  £«£.  ^'S— .  ^Z     '         MicheZ\^ 
Bigerella.  ;  (JfotO  »5KSfcAJ4/SS  Sf  Bilem    (P)    .      r         . 
Biger.oni.      (6«W»*« -?jM  w]  cfte  Aa  <tei  co/or  Aigio.  />a£.  c- 
Bigekognolo     Bi-ge-ro-gno-lo- ■&<"'">  g  lncstica  ,  che  terra  di  co- 

neraceus.  Gr.  r;?pcs.  £>oì0u.  wp-  k«* 

loie  bigerognolo.  «e»**»  condizione  ,    maliziosa  ,  di 

i,^//,,,  panno  bigetto  da  contadini.  W  n 

Bigoar.  '  (Geog.)  Città  e  contea  ^.S^'J^ >savono  8  Verdun. 

B,ghe.  (Mann.)   6/.  rf   ^^£^^10  olb  ««  «lcwri««, 

ó>  /te  dispongono  oleum  PJ'Pf^'  *  t  c,irpenneri ch*lamran*> 

per  sostenere  1  palla  Vf -"",  '  '  d  al  bit  due  volte,  e  .la  ?U«ff0 
L  di  fuori  di  '^SJSXStvSà  ftSoSl  a'fop11./,)(S) 
,0  unisco;  poiché  ordinar «gn^J JS07C0  Jc^itó,  ^««pwto.-» 
Bighellone,  Biglie  lo-„e.  ^«^  \{ ;|  ^,.  illslpidu»  ,  bel.es.  Gr. 
Bigolone  ,  Bellone,  *«..  ^  D-  blu». »«*  jf  u'om  ^  b  ,. 
A.M.  (Da  fcegote  o  »U^actteJCa^,Ua;8i;.  53-.  Per  comprende.,-  un 
telle,  uom  da  nulla.  )  tianc.  ^aecn.  ~>  Uu  bighellone. 

poco  cb/mod.  *ttff^gg£tf£&  Odesse. 
6',^.  Gnató.3.  a.  E  tu  non  tìor« v, ,    „         0'i(„„y<.._,  Bigbcxaio, 

B.gheraio,  B.ghe-ra-,0.  [Sn,p   F. .A. ■  J>  Jf       »     ,  ^  ^  (Ulc  vo|tc,     c 

,«>,.  L««.  ^'"'^Ìk*?.^.  3.  E  di  tulU  Italia  vi 
«m>  cianciatore,  bagattetinre.  ;  i>-  /-     /    . 
Traevano  bulibni  e  bigbcrai,  e  uomini  di  coite. 
2  _  (Ar.  Mes.)  Chi  fa  e  vende  1  b.gl.en. 
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/   (Uà  fir>* 

•>  Ufo 

♦  #f  t«    * 


Bk.herato,  Bi-ghc-rà-to.  y/f/</.  /«.  Ornato  con  Liniero,  favoli.  Sto,-  n 
E  tanto  più,  che  le  calze  s.  portano  tagliate  al  ginocchio  ,  e  da  .nulli 
Grappate  di  velluto,  o  bigheratc. 

{tonno  ,  Bi-ghe-rì-no.  tfm.  dinudi  Bighero.J    -,    Bighcruzzo  ,  sin. 

BicijEno  b.-ghc-ro.  13*1  Sorta  di  jormuira  Jatta  ut  filo  a  merluzzi. 
(.Dal  liane,  bigarre  variato,  screziato.  ) 

Bigheruzzo,  Bi-ghe-rùs-so  .[$«.]  dim.  di  BighercsZo  stesso  che  Bisherino.  ^. 

B.giuno  ,  B.-gh.-no.  lAdd.m. usato  anche  come  «]  £Q  ste4f0  c£e  Be- 
ghino. r.Mfes(ruz.2.  3j.U  sesto,  d'alquante  donne  che  bighine  son 
chiamale,  cioè  pinzochere.  ° 

B.ch.otto     '  Bi-glnòt-to.  Add.m.  Lo  slesso  che  Beghino.  Ja/wn.  tfenr  CO) 

^KSoSTS5^  £*  '"•  6V"  A"  *'  ***  **  *""*  ^  23-  Non 
Bico     T//      w^'i'"*?  e  tanto  nc,u'  "»  big'«™- 

anelaceli».  Gr  r^os.  (Dal  pers.  Z,«e  pannus  vark-alus  cioè  Danno 
vanamente  distìnW,  ossia  che  olire  della  varietà.  )G  > 7  E ì  j 
Le  robe  aveano  bianche,  el  mantello  bigio.  Petr.  Jan-  (/  i  l  neri 
ra  .celi,,  e  ,  bigi  e  i  bianchi,  Gridan,  ec.^m.  iW 20  53  Quando 
h  Reg,  antichi  venner  meno  Tutti,  fuor  ch'un  rendali  in  pl'„?"  h  J 

2  -  fa  /«or/o  fmp  «  «fice  di  ciò  che    non    è   conforme  *  dogmi  Zìi 

è  orrende  L  bit  VO,9C,n0npa!-''e  K^03  ter"  Al  suoi,  delle  pV 

3  _  !Jf"  j  ,t  £?"**£  *;E  eh  candido  ammanta  i  pensici-  bigi  (N) 
Z»ft  /  °;U°  -J^^'  Lat-  homo  P^US.  Gr.  SSLSn,, 
**r.os.  Malm  6.  ^Ultimamente  la  palude  Stigc,  Che  a  Dite  inonda 
tutto  U  circuito  E  ,n  sé  racchiude  furbi  ,  ej£^S£jft£ 
no  il  coìKir ,™     e'8'0'-  *r'»-i. '«colano  i  coìori  e  fo  chi  n  " 

,   cZl,a  t.ti  i  vizìi  °(n5  P  C"d0Sl  UOm°  bÌ8Ì°    ******    Uo'"° 

*  Zir*  As3',dj  P"tr:'  :  ,A'^ra  arenaria  ,  gra/io*<i    e    biancastra     che 

5  =.\ftif  rsy  iti  '"t  ttaarasfe 

co,  brgio  di  lavagna  ce.  Lat.  gilvus!  (A.  0)b      St0luc,1°'  b,SlosP°*- 

MctterHl  Wi&^£fct  ™  ?^,<W«°*e,]  Andare  al  bigio, 
«•«cere  al  bigio:  71/orfo  tflWo  ,  e  ^/e  Ricorrere  ali inauisÌ7ÌnIÌP  F„l 
chiamare  o  accusare  all' inquisizione.  (Cosi  dotto  d a'  ìr       h  /.?      ,1    • 

B  e  olÓ^'    »(?f  ;,\ ^-S>o-l-no.  ,?«.  J„Lie  ^  a.^r/c-c  y!/^,^  (A) 

eSZsoldT'f00,  CeUerT  '»JSÌ°re,  il  quale  è  alquanto  Fiù  S,Z„ 
ralTi  Wgioni'   ée  ""     'S'  ^''^  ^°'"-  ^  **  E' l'iove,  e' Ver- 
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rfe/f  America ,    osservabili  quasi  tutti  nPr  la  holì^r.  ,ì  •  1       /• 
^  oh  <re  ^e</,  „■  C0ft4>an?  »,  piena  terZtV^^  <VT>'-' 

J/^or/w  «  /«/«/,„•.  (Mit)    J  ^'"J^djLtmria  che    Wea    scritto 


^. 


104.  Esse,VlouDna"big;n«tUnellTcorté'  S2^J?T*  -Sacch-  n°"' 
B.cokcu.  (Ar.  Mes.)  E^^^^J?^d«ltel**«^. 
^i  tenuta  intornia  £ mine Sl^TjAV  37E/W*V 
«ente  fCT  w«effiar  «Va  pUuM    «/  temo    Min         ,'  Pr'.nclPat- 

Broncio,  ««.  (Dal  lat.  tò  due  volle  Tà7JSL  l'e"de'nlma:  ~  » 
di  hqiudi  contenente  sei  .sestieri.  )  G  '  V  ufTf^J^P0  '  miS"l'a 
d  Orto  san  Michele,  e  prestar  bi-onrp  fi»»;  '  9-'  T  La  sPazzatura 
2.  Ma  in  alcune  pa.'ti /come  a  B0W,  a'  le  ^S°  ^  ,Cri^  2^ 
gna  nelle  bigonce.  W.  CoA.    6V    Poi    metti t  ^"^a"a    vi" 

P'giate  e  ammostate  C"m    una   L'goncia  d'  uve 

2  5^t2^fc5*f  ^  T-PP— ehbclai^a  la  bigoncia  Che 


cenno 


,.,      .  .  v *^--v  -Li«-^»ui-ii;-i ia.  o/.  nane  w 

£'S;Jt^la'(I|n.fanC-  fc>'«*«  i,ldica  la  professione  di  chi  vendè 
•li  lijnux  o  u»  de  lavor.  preziosi  ad  uso  di  ornarne 
raobrica  di  simili  lavori.  )  (O) 


rnamento.  Indica  pur  la 


BT.oTT.Br.E     •  (Ar.  Mes.)  Bi-giot-tiè-re.  Sf.  Francesismo  deli  uso    V  , 
A  M.nutiere.  (  In  frane,  dieesi  hijoutier.  )   (0)  ^  6 

b,,a>.      ^Ceog)  pitico  Cl-Méi  d'Asia  nella  Dransiana.  (Gì 

(Dal  frS.^l/0  ^  ^W'°  -  -  "  V-ocLÌ Riardo. 
2  MaJ^aì^kf(^Be^kt^  dell'avversario  in  una  delle  lue  he 


B.clubDArb.  (Marin.)  Bi-gliar-dà-re.  ^«.  ^««r*  «  /„0-  ^er^  rf/ 
?  pennoni  al  biqliardo.   (SI 


'  g  1  alberi  e  ne  y, 

2  -^.ogo  o  Tavola  dove  si  fa  il  detto  giuoco.  (A) 

s?*£  afa»  «zsj-iSrs*  ^ 

/«^I.,«lr.P,ùd,Ii„.i  dicon.i  slic,lo' p«  b  igli,ùi(A) 

h«  sia  nuovamente  venuta  di  Spagna    in   Toscana  ■„  Su?l 

f     nostra  antichissima    (4)  l  -toscana  .  .  ..  ;   eppure   cll'è 

opp^r^^aÙt^'cTntu^T^  ftW  SepÌme'UÌ  raraìe£° 
di  ale  che  dividono  Zulam  ui  "e  VoÌ°,  /°""/""  '  P'V'ed"« 
dinamie  angiosperme  aTuZTìfii  ?™Prende  u"«  P°**  delle  di- 


mine,  fc.^  £  'Accioccw'ndA  f,-"'"'"  "  '"^^  "^'V/É,* 
pie  tener  nella  bigoncia  n»»T2ceì5i  piu  quesf  atti ,  erótti  i 

4  —  Quel  vaso  di  legno ,    composto  pure  di  do°he    rk« 

suggestum  ascendere.  (Dal  lat  bis  eh,  ,,  f  Pcr  ^lamentare.  Lat. 
vo,  e  da ,  concio  luogo  donde  si  d"  "o.r  fT^  C  Ul-"a  Ìntcn- 
gouc.aadir  le  sue  ragioni.  Tao.  Dal  Ann' A  n  V"  E  Va  in  Ll" 
cora  i  Senatori  ,  ec.     salire  i n  b ia  m'  ^  Usaildo  assai  P^  an- 

e  Post.  4?s.  éiSL^SÌSStu  JK3K 1 10'°  Pa-c 

ghiera,  ne'  consigli  in  bigoncia,  che  era    ,,  loJ  P'aMa  ,n  ril> 

d.  bigoncia.  Sen.  ben    Varch  V%   n  Pergamo  ,„  terra  a  fo     • 

eia  ,aS  e^p.J.J'SÌà^  in  bigln- 

6  —  [/«  modo    aiv.  A  bisonce  —  ^  „  ,/•  -        r  C0"tra  a  Manlio. 

3*   -Y.  E  bevvono  a  h^re^oT^^K^^0,,^- 
dimmi,  arestì  tue  Da  darci  del  formL'in  n  Kì    e D,ssc    a  gl'oste: 
f.  Piovete  per  costor  roba  a  k£gl°  ddle  frutte  ?  »  ^««-  J* 
Bigoncia  ,  B.-gon-ci-na.  [6'/:]    f/^.  di  Bi^ncia  R" 

ciucio,  «,,.  Lib.  Pred.  Por  ava  l'acqua  in'nna  h;«T  '.B'?oncc'ta  ,  B'"g"n- 

Bigokc.0.  (Ar.  Mes.)  Bi-gón-cio.  jfffo  ^«^  cbT n^'  C<"Tda  e  ad?tta- 

P-  2.  95.  Presero  i  buoni  pesci  %  m££l?nìfi  tR?'^'  ^'  ^a'^ 

bvi  gittarono  via.  (B)  C„,l   £o«/    2    A   n  °  b'g0nc'  '  e  J  «■ 

bigonci,  e  simili  altri  instr.unenti'    (m      '  leParar  8ratlcci  »   imbuti, 

BicoyciONA  ,  Bi-gon-ció-na.  [.S/.']  rtcc,:  ;/,«,„„,„■      ,  7 

«  più  comodamente  metlereVaeia Tn'un ,  b ^?        '  Z'i-  ""'•  W^"-  Tor"a 

Bioo*cn,oLETTO,   Bi-gon-c,uodc^l.  l.C]   '£'  T  Rq',C  6  ^  g'and'- 

Cam.  *;,.  Q„esti  bigonciuoletti      C  !.,„„       1  B'S°''cuol0.    Cd#«. 

presa,  Son  utili  e  perfetti"  E 'Zls^  ìot   1  ,  iJ!?01,^  e  b-0"a 

Bigonciuolo,  Bi-gon-cniò-lo.    òr7«VX   ^  R  «gn' impresa. 

goucio.]  Cr.  o.  'o^.  2.  Leva  il  coperchio  ^1"'  C  °  P"M°Sl°  di  Bi" 
neUissnna  sopra  un  bigonciuoIoTK^ t'Affi*  ?*  T  •to8h*« 
tuffò,  come  tu   facesti  questo     in  uno  bio?,  ,".  52"  La  scra  ''af- 

*f*.  E  basta  un  bigodino.  Ui  ff  JofWe  f"?  "■  ^  ,<?' 
che  e  ingoi.  Soder.  Colt  -r,    V  ,li  „  •     •    '  e  noa  c  e   d  i!i«aute 

della  tinozza  con  bigonciuoli  P°'  V'  1",1CttaU0  ^^  quella  meli 

2  —  "^°  s'e«o  che  Bicouci-i  noi  c»V.,     ;  /  e     ,   ,  . 
B.00KE  ,  Bi-gó-ne.  ^.°  KbataJ Trtl  4»W, 

quando  v'entra  poi  certo  bSe  D^Sc'ice       ^    ^    A*'    Ma 

re,  lor  la  battuta  col  bastone    (A)        'US,CaCCl  scmperat.  e  rochi,  Fa- 

Bicordare  ,  Bi-"or-dà-re.  TA^  ntti    r„     .  ,     „ 

«1  ledere,  ^"fiS  ÌTCA*!?**"  ^  «*  *+ 
ec.  ,  a  giostrare,  bigordare  ,  come  aùello  Jù  S'  *'  ""^  '•  Co»'inciò, 
«/.  /.Se  tu  armeggerai,  B  fflW  c'«  era  sperto.  Frane.  Bari. 
■  Giovani  higordare',alle  ÌSETe'  ^n*0!*".'  a  tÌCra'  D***TÌ\ 
Parsi  veder  con  giuochSoS  e'stl ^i&Y/r  C-a'f"  ■**« 
dando  ciascun,  poche  crii  è  naln  rijj  ,  inceli,  nm.66.  Bioor- 
B.oa*no  Bi-g^do^f  Zo  K.^'tgS'  T  ?*  t  d°^'" 
tyXP*»  &  V.  <j.  i3t.  4.  Heeossiil  naliTji T3,80™0"  f-  £«<•  hasta.  Gr 
messer  Amerigo  di  A^polf^*  ^^  rf  «J  *>P<-a  capo  a 
B.oo.ELLo.  (Marin.)  Bi-go-rèi-ioT  ^°  ^  ^^'^  &?*«■ 
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r 


legatura.  )  (S)  '  v  M' 


^rf^/isfexts^ 


Bigotta.  (Mann  1  Bi-«òf  ti    f/-  o  ^^;, 

2  —  da  trozza,  dicesi Quella ,  !,,        S.a,Jue'PM<"-azzi  e  strazi;  fSì 

m  bastarda     J  ^eT^rc^X^r^  *  ^ 

Bigottismo,  *  B -got-ti-smo    A»,    R       1    aUK'°-  O) 
,  *».  (Da  ^0«0.V.)  (m*        •  Bacch<Uo,Uria  ,  /^mia.   ^  &ff  ^ 
B.gotto,  Bi-gòt-to.  ^^.  e  *«.   Bacchettone      Ti,        ,1      j 
w  c«ftVo  «£«,  Inclinato  all'  n SSfTfi  f  1  .  "("  *"°^^J  erf 
«ed.  e  cU.  viene  da  *  piJ?Sl(l£g,  f-&^*±   ^  « 


-       .  *  81  —  tu«U.  ;  -.u^hiotto,  Bigoz- 


»»  ■>. 
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J31GOZZO  BILANCIO 

//•  Belino.  Sacc.  Rim-  Era  per  altro  timida  e  bigotta  ,    E 

dispensar,!  aai  seducente  per  falia  servire  a'  suoi  fini.  V Ipocrita    3  —  Quella  parte  della  carrozza  ove  sono  attaccate  le  tirelle,    [  e  prò 

priameute  Onci  pezzo  di  legname  fermato    sopra  il  limone  delle  cai- 


64,2 


zo  ,  sin 


pesce  entri»  la  rie.  V.  Bilancelle.]  Buon.  Firr.  3.  3.  8.  Ond'io  pescando 
Prima  colla  bilancia,  non  die 'li  nulla.  Maini.  6.  gì.  Si  provvegga 
Una  bilancia  o  rete  per  la  pe»ca,  Con  una  lun^a  fune  clic  la   regga. 

3  —      J'd  anche   la   barca  tu    cui   è   la  stanga  che  sostiene  que- 
sta rete.  (Z) 


è  colui  che  «fletta  divozione  per  nascondere  i  suoi  vizii.  Il  Bacchetto- 
ne  s  aerava  del  peso  della  divozione  colla  veduta  d  essere  impune- 
men te  malva-io  e  perverso.  Il  Bigotto  avvilisce  la  religione  ;  il  Pin- 
Sro    la    pro'st.tuiSce  ;    VJpocri»    ne    abusa  ,    il    Bacchettone   la    4 

B,ooz^aBi-«Sz-zo.  Add.  e  sm.    Lo  slesso    che  Bigotto      V.    Red.    Or. 
7W    Binili  e  bigozzi  son  chiamati  dagli  Aretini  talvolta  per  .scher- 
zo i  Frati  ,  i  Monaci  ,  ed  alcune  persone  inclinate  all'  ipocrisia.    Cre- 
do che  questa  voce' venga  dal  francese  bigot.  (A) 
RY.-nÀ«n     *  fGcOC.)  Bi-guas-sù.  luume  del  Brasile.   (l>)  .   , 

Fi   CB'r  *  (Geou.)  Bi-gù-ba.   Città  e  Regno  d  Africa  nella  Nigrizia.  (G) 
Bucero.  •  (BÒt.)  Bi-jn-ga-to.  Add.  ,n.  Agg    di  Foghe     -e  dicesi  quan- 

do  ù  maialo  comune  ne  porta  due  paja.  Lai.  bipigatus.  (A.  U.) 
Bilapiato.  *  (Bot.)  Bi-la-Lià-to.  Add.  m.   Che  ha  due  labbra,  siccome  av. 
Jìcneli  un  gran  numero  di  piante  della  famiglia  delle  labiale.  Lai- 
bilabiato.  (À.  O.) 
Bn.AUELi.ATO.    *  (Bot.)  Bi-la-mel-la-to.  Add. 

lamelle    Lai.  bilamellatus.  (A.  O.)  . 

Mes.)    Bi-fan-cèMe.   Sf.  pL    T.    de' pescatori.    Pesca 


Chi  è   composto  di  due 


Bilancelle.  (Ai 


c'he'uVa  con  due  barche  i  le    quali  s' accostano    per    buttar    insieme 
la  cui  manica  è  meno  fìssa  di  quella  della  rezzuola.   <Juin- 


irpe^cZ^p^'es^e-preso.' Pesca    delle  bilancelle  ;  Pescare  a 

bSSS  (lì:  Mes.)  Bi-.an-cét-ta.  M  din,  di  Bilancia.!  Piccola!,, 
lamia  ;  [edicesi  per  lo  più  di  quella  da  pesar  l  ^Ti^T^S 
sin.-]  Lai.  parva  trntina.  Gr.  **&  Cy^.  Seni  Sto,.  L 
tytaop  in  seno  le  forbici ,  e  un  pajo  di  bilancelle  I 
tina  di  legno. 

Bila 


una  casset- 
uali  ,  [che 


rozze  e  simili  ,  sostenuto  da  due  puntoncini  di  ferro  ,  ed  a  cui  sono 
raccomandati  i  bilancini  d  quali  s'  attaccano  le  tirelle.  ] 
—  *  (Fis.)  Bilancia  idrostatica  :  Macchina  che  si  adopera  a  pesare  i 
corpi  nell'acqua  distillala  per  determinare  il  loro  peso  specifico,  (A.  O.) 
j  —  elettrica  :  *  Apparecchio  inventalo  dal  Colombo  ,  e  compo- 
sto di  una  gabbia  cilindrica  di  vetro  ,  al  centro  della  quale  è  sospe- 
so liberamente  un  filo  metallico  che  per  la  sua  quantità  di  torcimen- 
to ,  giudicata  mercè  d'una  scala  circolare,  indica  la  forza  delle  ri- 
pulsioni di  due  corpi  ,  e  per  conseguenza  fa  conoscere  la  quantità 
della  loro  elettricità.  (A.  O.) 

3  —  aereostatica.  *  Lo  stesso  che  Areometro.   F.  (A  O.) 

4  —  pneumatica  :  *  Strumento    con    cui  si  misura  U  grado  della   . 
fòrza    o  della  compressione  aerea  negli  Organi  ,    e  fu    inventalo   nel 

secolo  XFlf.  dal  fabbricatore  dOrgani  Cristiano  J'orner.  (L) 

5  —  (Asti.)  Uno  de'  segni  dello  Zodiaco.  Lai.  libra.  Gr.  Zyyis.  Dittam. 
5.  29.  Infin  che  il  Sole  alle  bilance  giugno  Di  grado  in  grado.  » 
E  Dani.  Purg.  2.  4-  E  la  notte,  eh'  opposit'  a  lui  cerchia,  Uscia 
di  Gange  fuor  con  le  bilance  ,    Che    le  caggion    di   man    quando  so- 

•  verchia.  (Min) 

6  —  (Comm.)  Bilancia  del  commercio  chiamano  i  Politici  la  som- 
ma che  risulta    dall'esame    del    commercio    attivo    e   passivo   di  una 

A) 

)  Simbolo  dell'equità  e  della   Dea   Moneta.  (Mi t)  r* — — — 
(Ar.  Mes.)  Bi-lan-cià-jo.  Sm.   Colui  che  fio  vende  le  bilance. 
Oggidì  Staderajo.  — ,  Bilancialo,  sin.  Statuì.  Rubi:  3.  (A) 
2  —  *  Colui  che  fa  la  prolusione  di  pescare  colla  bilancia.   ^.Bilancia, 

S-  2-  (Z)  -  . 

Bilanciamento  ,  Bi-lan-cia-mén-to.  [Sm.]    LI  bilanciare  ,  Ponderazione  , 

Esame.    Lai.  exanien.     Gr.  iii-rava.    Segncr.    Mann,    dicemb.  io.   1. 

Ma  prima  di  far  teco  un  tale  bilanciamento,  non  la  dir  mai. 

2  (Mariti.)  Cosle  di  bilanciamento:   Così  chiamami  due  coste  distati- 

esultamente  dalle  estremità    dcla  nave    la  quarta  parie  della    sua 


suo 'valor,  che  tragga  ogni  bilancia.  Eut.  Bilancia  è  strumento  da  pe 
cose  che  si  vendono  a  peso.  ......    »      „,■„,,: 

, -  '  Colt  agg.  di  Pari.  È  quando  stanno  in  bilico  1  due  piatti. 
Vii  S  Gio.  d'Aless.  E  prendendo  questo  pane  gk  Angioli  ,  puo- 
■onló  in  sulla  bilancia  dall'altro  lato;  e  pesò  tanto  quanto  gli  mali, 
ti  che  la  bilancia  fu  pari.  (N)  ,. 

fi  Per  simiìit.  Dant.  Inf  *3.  102.  Che  li  pesi  Fan  cosi  cigolar  le 
loro  bilance.  Bui.  ivi:  Bilance;  cioè  noi      che  siamo  "»«*^ 

color  reltoiico  ,  che  si  chiama  si^in 
rocche  come  le  bilance 


ite  gravissime  cappe:  e  usa  qui 

frazione,  quando  si  fa  per  similitudine,    impero  — 

.Pillando  »  E  Dani.  Par.   li    Che  d'ogni  colpa,  vmse  la  bilancia. 

2;    27.  La  divina  .ustizia  ,    la  quale    con  giusta  bilancia   tutte    le  sue 
operazioni  mena  ad  elletlo.  . 

5  —  '  And..re  in  bilancia  =  Stare  m  equilibrio.  (A) 
C  -  Dare  il  tracollo  o  il  trailo  alla  bilancia  ,  fi  dice  di  quello 
rie  nelle  cose  ugualmente  pendenti  e  dubbie  cagiona  risoluzione.  An- 
noi Ueput.  A4-  Onde  s.  dice  :  una  ragione  ,  una  considerazione  ,  un 
';.  ly.nJ*J  u.,t,  il  crollo  0  il  tracolli, .alla  bilancia.  Fu;Put.  pr  E 
„.. ■ntre  ancor  pendeva  dubbioso  ,  ce.  ,  diede  ,  come  si  dice  ,  il  tratto 
.Ila  bilancia  il  parete  ...  di  Giovanni  Cappellaio. 

,  -  •  Etótie  in  sul  bilico  «Iella  bilancia.  F.  Bilico  §.  5.  4.  (IN) 
l  _  •  Ea*re  in" sulle  bilance  =  Etere  agkatO,  Tentennare,  On- 
G  V  11  8'S.  Più  discordie  ebbono  <#l  conte  loro  signo- 
cacciarono  di  Fiandra  .  .  .E  poi  rimandarono  per  Ini, 
h'eraro  in  sulle  bilance,  e  non  avcaim  fermo  stato,  gr) 
,\h  bilancia  dell'  orafo  zsBsaminare  per  la  minuta 
deonó  misurare 


Cas. 


deggiare. 
1  e 

popoli 

'.  —  I 

/  u  10.  Ma  lullavia  gli  uomini  non  si  deonó  muurare  in  questi  al- 
•  1^0,  e  dconsi  piuttòsto  pesare  colla  stadera  del 
b  •  colla  bilancia  dell'orafo.  r-      1     r  ..,- 

1  Porre  0  aiporn   in  bilancia  alcuna  cosa  ssEsaminatp,  Consi- 
derarla. Lai  perpendere,  ad  (rui.na.,.  .xvocue.  Gr. *>«*?imi> ,  «-»*- 
.,    Bern.  run.  1.  :■  Nella  bilancia  tutti  e  due  npose-   »  Saba,,. 
,   /,   1  quali  s  el  ù  com  dubitando,  e  per  I  una  e  per 

|  |  ioni  adducendo,  ponevairo   il  tulio  in  b.lancia, 

n  !■      ,    I  dai   giudizio.  (N)        ,  ,       , 

lare  .11  bilancia  ,  ..  d  moneta  che  non  e  traboccati. 

te,  ni  tearta  affatto  ,  ma  sta  in  eauiubrio  quando  e  pesata. 

,,„,,„,,    parlandosi  di   due   0  più 

...     /..  ■,   del  puri  ,  pei  rùpvUo  della  co,.,    di  cui  si  pai  la. 

Arti  )■■■■■    ìarli  e  Mugnai  itaw»  nella  medefima  Mancia.  [CM«,  ri 

.  «  ruban  )  (A)  .     ,  ,  ,         , 

1  te  .1,  peacare,  di  fuma  cmadraj  eoa  detta  dal  modo 

via  .  iperchi  a  foggia  dell'i  bUar,,,,,,  sta  pendente  da  capo  di 

una  (unga  atta  ,  -  un  ■  ut  ti  m£u  neU  aequa  ,  »  pai  n  trae  fum  col 


poi 

di  loro  pendii. 
5  —  Adeguare,  Aggiustare,  Considerare,   Tritamente  disaminare.  Lai. 
perpendere,  tmtinari.   Gr.  tthl^^ò.^xi.  Guid.  G.    Se    tu  avessi  con 
animo  savio  bilanciato  la  fragililade  della  natura.  Dittam.  4-  1$-    E  '1 
mio  breve  parlar,  siccom'io'l  dico,    Dentro    alla    mente   tua  pesa  e 
bilancia.    Seti.  ben.  Farcii.  6.  4-   E    cosi  quando  ,    nel    bilanciale    il 
benìfuio  ,  l' ingiuria  pesa  più  ,  non  si  toglie  il  benifizio  ,  ma  si  vince. 
Annoi.  Depili'  44.  Ed  ha  il  popol  nostro  il  suo  bilanciare ,  per  disa- 
minare  e  considerare    tritamente,    quasi   che,    stando    l' animo    intra 
due  ,  la  bilancia  sia  il  giudice  che  ,   udite  di  q  la  e  di  là  le  ragioni , 
dia  la  sentenzia  dov'  egli  inclina. 
A  -_  *  Efn.  ass.  Stare  in  bilancia,  Essere  del  pati.   Cr.  alla  y.  Starc.(A) 
5  *  (Pitt.)  Disporre  gli  oggetti  con  naturalezza  senza  simmetria  af- 
fettata ;  non  però  con  disordine  tale  che  da  una  parie  sieno  a   muc- 
chi,  e  dall'altra  niente.  (Mil) 
Bilanciatamente,  *  Bi-lan-cia-ta-méu-tc.  Avv.  Pesatamente ,  Adeguata- 
mente. Leoni.  Berg.  (N) 
Bilanciato  ,  Bi-lan-cià-to.    Add.    m.    da  Bilanciare.    Lai.  libratus.    Gr. 
rtìsT»}»'!.  S.  Agost.  C.  D.  Sicché,   bilanciata  proporzionalmente 
la  mezzanità,  e' non  si  levi  in  alto,  né  caschi  in  basso. 
3   —  Pareggiato,  Del  pari.  Star.  Eur.  6.  i3a.    E  sforzandosi  di  tenere 

le  cose  si  bilanciale,  che  nessuno  avesse  a  dolersi. 
3   _    *   Per  metaf.  Dubbio,   Ambiguo.   Dat.   Disf.   Cape.  f.    20 
va  falli  slare  cosi  perplèssi  ,e  tenuti  cosi  bilanciati  i  pareri 
reme  ,  che  stelle  poi   mollo  sospesa  la  deliberazione.  (15) 
Bn.\NciATor.E  ,    Bi-lau-cia-tó-re.   Veib.   m.    di  Bilanciare.    Che. 

Tesaur.  Berg.  (O) 
BitAwciA/riucE  , *  Bi-lan-cia-trì-ce.  Verb.f.  di  Bilanciare.  V.  direg.[Q) 
BiLANCiF.ni:.  (Muiii.)  Bi-lan-cié-re.  Sin.  Lungo  legno  fermato  a  traverso 

sul  bordo  delle  piroghe  per  impedire  di  far  cappotto.  (S) 
2  _  Bilancieri    della  bussola:     cVono   due' cerchi  d'ottone,   concentrici 
e  mobili  ,  i  quali  tengono  le  bussole  in  equilibrio ,    sicché    si  manten- 
gano sempre  orizzontali  ne'  movimenti  della   nave    agitala    dal    ma- 

Bilancin'a  ,  Bi-lan-cì-na.  [Sf]  d'un,  di  Bilancia.    Lo  stesso  che  Bilancella. 
F.  Red.  Esp.  ins.  Co.  Avendo  messo    nelle   bilancine    "»<•>    Jl  quelli 
scorpioni  il'  Egitto. 
Bilancino,  Bi-I  in-ci-no.  [Sm.]  Lo  stesso  che  Bilancina. 
2  _  Cavallo  del   bilancino,   SÌ  dice    quello    che  e  in  coppia    al  cavallo 
che  e  sotto  le  stanghe  del  calesse. 

7  _   /<;  co*l  dwesi  anche  Gjucl  cocchiere  o  vetturina  che  lo  cavalca 
e   lo  : 
■J  —  Q  iella  pule  del  caletto,    a    cui  si  attaccano  le  tirelle  del  cavallo 

di   fuor  delle  stnighe. 
BlLASCIO,   lìi-l.in-eio.   [Sin]   Pareggiamento,  Comparazione.  Lai.  rxnipv 
ratio,  «equiparatici.   Gì:  rjcpcrd^Kn.   Tue.   Uav.  Ann.   lO.  ify  Non  mi 
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Gli  ave- 
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bilancia. 
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SBILANCIONE 

«io  vanto  eli  nobiltà  ,  né  di  modestia  }   che    non  devon  venire  in  bi- 
lancio le  virtù  co'  vizii  d'Ottone. 
a  —  Bistrato  ili  conti.  Alleg.  222.  Potrete,  come  io  fo  senza  interesse 
Liberamente  vederne  il  bilancio.  ' 

3  —  *  Ondeggiamento.  Pros.  Fior.  JV.  Sp.  (0) 

4  —  *  Stare  111  bilancio  =  Bilanciare,   ]\on  pendere  verso  C  una  parte 
ne  verso  l' altra  ,  Essere  del  pari.  (A) 

f»  —  "Forre  in  bilancio  =  Paragonare  t  agguagliare   (A) 

6-  Tenere  un  libro  o  un  conto  per  bilancio,  [  o  a  bilancio,  ]  dicono 


CJL10TTATO 


% 


643 


b=-b&^^^^ 

fcfc  S^i/rschSoi^  ?  "»  Ma  *  — e  modo  a  £ 
'ai:®  Pesare,  Esaminar  bene  prima  di  risolversi.  £at  pernendere 
deliberare    Gr.  HovA^^.»  Stor.  Semi/.  i6.    E  ancora    si  E  te 
modo  di  dovere  contenersi  Per  l'avvenne  di  correre  aili  vegnènti  hi 

__    r„   „..„„v.w,  L  «  „  uuaaciu,  j  aiccno        sogni  sotto  le  armi    fVì  vegnenti  i>i- 

/  menanti  quando  [in  uno  slesso  libro  si  piallano  Ìp  n,„t,i..  ,1  11  X        r  A'  !         *■    ^ 

iti  habere.  Bilicato.  Bi-1 -cà-tn.  A,l,ì..«    ,/,.  p;i;..„..  ?**  ..A    ■     ,  -.■    lno'  tc:...    . 


for- 
bì. 


■ili-  ', ,■ J.  ■  /"w"-     "  conoscere  e  il  mei 

pari  il  debito  e  il  credito.]  Lai.  coche  cui  dati  et  accenti  habere 
»  —  Per  similit.  Segr.  Fior.  Mandr.   4.  ,.    Ed  è  vero  che  la 
tuna  e  la  natura  tiene  il  conto  per  bilancio. 

3  —  E  quando  i  conti  tornano  bilanciati  e  pari ,    diciamo  :   il 
lancio  balte.  Lai.  ratio  constat. 
D.LANc.oNB,"  Bi-lan-ció-ne   Sm.  accr.  «Y  Bilancia.  Gran  bilancia.  B  e mb. 
±.ett.  t.  0.  n.  j5ò.  Ma  da  vero  la  bilancia  è  un  gran  bilancione  ,  che 
-       per  la  grandezza  non  si  muove.  (N)  ' 

Alino!  ^Sp.'^óy^  DeU°  ^  tU  rÙn"  ÌWCCe  dÌ  BlIaDCÌa-  VSeUa 
Bilba.  '(Geòg.)  -Atìca  città  d  Asia  nella  Babilonia.  (G) 
Bilbao.     (Geog.) ,  Bitbà-c Lai.  Amanes  portus  ,    Flaviobr.ga.    Città    e 

provincia  di  Spagna.  (G)  & 

Bilbas.  *  (Geog.)  Isola  d'Africa  nella  Senz'ambia.  (G) 
Bimera.  *  (Geog.)  BUrbè-ra,  Bilber.   Città  delta  Persia.  (G) 
Bilwli.      (Geog.)  B.l-bi-li.    Ant.    cit.    e  fiume   della    Spai 
gonese.  (G)  "f"o 

Bilbina.  *  (Geog.)  Bil-bì-na.  yf^.  ««.  r/etfa  Persia.  (Gì 
Bilbire  ,  *  Bil-bi-re.  N.  ass.     r.  L.  Quel  romoreggù/re  che  fa  un    li 
^  quore  chiuso  nell' otre    (Dal  v.  lat.  \lbio,  ovvero^,  «che  vale 

medesimo     «1  e  voce  fatta  per  onomatopea.    Nevio  preso    Festo  disse 
bdbitamphom.)  ialvm.  Cas.  ,00.    Allude    al  suono  del  liquore  rn 
chH,so,  e  che  nell'otre  bilbisce,  come  disse  Nevio  poeta  latu  o(nV 
Bilcocetto.    Ar.  Mes.>Bil-bo-chct-to.   T.  di  giuoco.  Sm.  r.™ Piccio- 
lo basane  lavoralo  al  tornio,  con  una  cavità  ad  ambedue    le  sue  c 

lo  alla  mela  del  bdbochetlo  ,    e  procurasi  di  farla    ricadere  e  reslare 
in  una  delle  due  cavità.  (Dal  fr.  bilboquet.)(Diz.  Mat T 
Bilcas.  •  (Geog.)  Fiume  del  Perù.  (G) 


Spagna    Tarra- 


BmB.  (Anat.eMed.)  tff.  Liquore' giallastro  o  verdastro    viscoso    amaro      ■>        rP°"  (,A)r 
>u,usea,ue  e  più  pesante  deluda,  il  quale  viene  SrS»  ZT\    \  ZÌ£?££2  '  J"^,*™'  SÌ  *  *  «*»  ».  -me 


7useaT  e  più  —te  delta^a,  dquaU  S^rSSflR 
/•«■fc.  £ot    b.hs.  Gr.  Xo^.    £|A.  cun.  maiali.    Quando  la  v<S  hi 
haria  e  piena  d.  \»U,Bed.   Oss.  anim.  UJÒ.    In  questo   ste  t)  de  fino" 
osservai  due  pnnc.pal.ssimi  e  grossissirai  canali  della  bile 

a  —  atiia,  che  ditesi  anche  Atrabile,    e  Bile    neri      S,,n<„,0 
versato  nel.'o  stomaco  e  negli  intestini    '  p« ,      'ero  iòne  o    IV  ° 

di  accanali  che  sigiano  per  h%rn  a  su^f^ '£ 
muco  ed  intestini.  Lat.  bilis  atra.  Pasta.  (V) 

3  -  OSTICA  :   t?«e//a  parte  della  bile  che  entra  nella  cistifelhn  (TK\ 

'Je+SF"-  Quella  pane  deUa  bUe  che  «  -faSS^g 

5—  nera:  Lo  stesso  che  Bile  atra.  V.  %.  2    (V) 

6—  porracea  :  £i/e  guasta  simile  al  verderame     „„,/„  ,1;^- 

ra  Bile  verde.  /.«/.  bibf  porracea.^^.  nel  dndiTttZ  ""T 
una  grande  diarrea  di  b,/c  porracea,    simile    ài  veil"  .,mé      h  ° 

era  cosi  mordirante  e  corrosiva  ,  che  non  se-lam,  r  ir  L  '  ^&k 
e  dolore  nella  estremità  ,ldl'  intes.ino  reUo       21  ffi"'  ^ 

qualche  p.ccola  escoriazione,  con  j,  (turata   da' and  poco  dlsanf,',0'".^ 

«•  scorgeva    tramischiato  (ra  quel  verde  della  b.ìe    (V)  °       "^ 

?—  rugginosa  :   CA'é  di  colore  simile  alla  ruzzine  La,  hHU 

ginosa.  Pasta.  (V)  ,uag'ne.  imi.  hiiis  aera* 

>cera:    CAe  non  è  mescolala    con  siero,  o  altro 


R,»,„  t>-  i-    .    f"'""^"»«  w  "iin,d,  jroigore  questo  rovinò,  ce 

Bilicato  ,  B.-lKa-to.  ^«7. /«.  da  Bilicare,    fci  ^t  bilicóV eJuìibrh  1 

tl^Mdm0'''  TTvtd\>BUrt-  V  35-  NelbUicatocentroS 
la  terra.  Malm.  9.  16.  E  benché  molto  disadatti  e  gravi,  In  |a|  raa 
mera  posti  e  bilicai, ,  Che  ad  ogni  po'di  spinta,  botto  botto ,  ftX 
no  un  venga  addosso  a  eh.  era  sotto,  a  £  òan  fote.  £0»i  AmStì 
vano  in  modo  bilicate,  che  passandovi  sopra  pur  un  lepre  'si  fiacca 
vano  mostrando  che  non  erano  terra  ,  cóme  parevano  (Mi, 
B.L.co  Bi-h-co,  lSm.1  Positura  d  un  corpo  sopra  un  altro  Le  toc- 
candela  quasi  in  un  punto,  non  pende  più  ila  una  parte  che  da 
un  altra.  Lai.  hbramentum ,Gr.  ^JIS.  (Da  bellifo  ch'è  il  W 
K>,  ,1  centro  dell'  animalo.)  Tac.Dav.Stor.  tf&fo.  Spaventoso  fu  m1Q 
strumento  sospeso  in  bilico,  che  di  repente  abbassato  ,  tirava  su  a  ló- 
ro occhi  veggenti  uno  o  pia  de' mnuci.  Sen.  Ben.  f>arcl 1  C >  22  F 
eTonlr^peJi.       *         Va"n°  °13'  entornano  co»  «cambievòfi  jy^bj 

;n2*7nli/e  P0J'rte.'  ,Mcttere>  Tenere,  Stare  in  bilico  [  -  porre  ec 
in  equilibrio,  taighe  la  cosa  ch'è  in  tale  slato  possa  muovevo  calé- 
re con  somma  facdita  ,  ]  perchè  quando  un  corpo  si  sostiene  come 
e  detto  ogru  mimmo  che  ,-che  penda  dall'  un  de'  lati ,  Sto  Tade 
Lat.  esse  in  suspeuso.  Gr.  ìv  fvpcv  à*«n.  Sane  rial  e™  ,/[  1;! 
«  ,  ec.,  per  altra  figura  che  ch'abbiano  fadfiX  ffibS  a  S 
mal  posi  e  stia  in  bilico,  via  via  che  premuti' sono  ,  cedono.'  4 
.„    1  •  ,eSl  a'\che  m  senso  melaf-  T«e-  Dav.  Ann    1.  26  Le  co 

li  F  rent      ;f  1   ;•  ^    ''•  ^V^7"  La  dl  c«»  «"forila  ,  stando  le  co,e 

A  Firenze  tutte  in  bilico,  era  d.  grandissimo  momento.  »  Beni  CaUr 
E  di  far  qualche  mal  son  stato  in  bilico.  (A)  ""r- 

biltl  (A)"dare  m  LUiC°  °  SU'  b,1ÌC°   dtlla  hi,aacia-    r.   Andare  in 

zS'^ftÀ00'  si  ^Araot0'  come  intor«o   a«  "À 
Jtino.  j  Aibald.   Andr.  64  Siccome    il  b  lieo  della  ruota    del  nrrn 

d.riinpet(o  1' un  bilico  all'altro,    che  ciascuna  .ramo,  tana  è  nel  h lieo 

del  firmamento.  Dutam.  2:  3i.  E  vidil  pien  delle   mis  legion       P<5 

S3b£*3?  5%Tr  TnavrcThia  In,qu'lla  ?aiteoTC'1  Efrff- 

ve      si  è'il  i,,n^^         ,^-.L  r°  1,,0S°  del  cicl0'  che  no!'  «  ™»o- 
ve  ,    si  e  il  luogo  dove  sta  la  diritta  tramontana  ;    perocché    ivi  è  il 

,o«o    p         0  /  flfe^,'  °  foW2ZO'  °  <dt™,     che  si  ferma  Ji 

aTll      u"P'U   S'1    ""S"lt    dM*    ™p™te    delle   pòrte,    «ÀJime    di 

Ztafite-aS°Z'7t0  Snf'-    P°r.™r*°    ageLmenteT'lenla      r 
mouajorza,  ne  loro  cardini  e  stipai.  (A) 

™icc/«/Je.   ^oc.  Z>^.  Bilichi  di  un  ponte  levatoio?  (  Cioè    quelle  stan 
gbe  che  servono  ad  alzarlo  ed  abbassarlo.)  (A)  jueuestan- 

feilrJ,        ■   Sl  b)l,C°    dtlla    b'la,1CÌa    (>ud  Pe**P  «  «"'  è  attaccato  il 
.fino  da  cui  pendono  1  suo.  due  bacini:  iri  mezzo  del  bilico  sta  7 a- 

vaie  ,|  mezzo,  cioè  ove  e  posto    l'ago  della  bilancia.  (N) 

ciornT.n;  t  fS'  VÌL  Be'-U'-  CeL  *•  »•/■«>»•  la  termme  di  tre 

g'oin    mi  occorse  due  casi,  a  ciascun  de' quali  fu  la  vita    ,„n  <         , 

lieo  della  bilancia.  Ciriff.  Calv.4.  «p.  ChU  su^uU ti .SSlMlt 


*?=*«  ?£  rS^-ljfti-aSr,    ^    .  C'% F  "  -,-Cbe'nsU,bilieo 

bili,  sincera,  Squisiti.  ?«,««.  (V)'W°  ^"e"a  ^>/ft  **    4  -  (Mann.)  Dado  di  ferro  o  di  bromo,    sul  q.ude  s' i.npnna  un'asse 

9 -sparsa.  *  f.  Itterizia.  (A.O.)  n  «  f««*»j  P«r  sostenere  un  corpo,  sicché  possa  girare TbV 


£n«. 


10—  verde.  *  Lo  stesso  che  Bile  porracea.  /^.  ? 

bi.,'s,v7J,^,pV,fA(vfco/0''e  è  simile  al  tuorl°  *™ 

C«%r.  Io  ho  la  bile  che  mi  scanna.  (A)  Àòs    Saf  1  V?"  R'CC- 

B.^"  '  "■'  ?»  ba,bllt0;  Di  P°Ca  bil^  *  li- Ór  molto    ^1C°  ° 
Biledulgerid.  *  (Geog.)  B  -lc-flul-ee-rìd   Coni,-,,,!,.  ,i„n    l     ,/^) 

prende  le  parti  m3.  d^TOJ^ftJStfftM-» 

E.lenco     Bi-Ièn-co.  ^rfrf.  w.  tf^o     r  e  dfcj  poprtmtuedfl^ 

le  gambe  storte.)— .Sbilenco,  «„.  (  Da  *&«  SPS«    ri, ,  %  '   wAa 

distortus,  obtortis  crnnbus.  br.  p'^o,  SSj?  ^  tìi  SÌ?* 

non  menare  ,1  cane    Ghiotto  tralinto  a  bilenca  sp.  rmgfia  BuTP  ' 

3.  1.  5.  . Bilenchi  .  fianchi  un  altro,  un  gobbo,  un  naro  *W" 

Bimkos/  Geog.)  Bi-lè-nos.  CiVla  Atf,,  rMrcAia  ^^  neltÀnatof   rr, 

B.lia,  B.-h-a.  [.V/:  e  più  sovente  Bilie  «e/  num.  delp^Le^f^. 

™  IMI'  si  serrano  le  legature  delle  some.  Lat.   vie t'r  Gr*  X   * ?"'" 

t%SÌf  W/MS  cosi  de,t0  pcr  sinco?e  *B6A£2C 

'"Crf^^S^^^-^*»^'**    «*    obtorta  crura. 
Bilia.  *  K  pr.  f.  accor.  di  Sobilia.  V  (B) 

BitiABio ,  Bi-li-à-ri-o.  Add.  m.  Che  contiene  la  bile     r  Che  h         ,      ■ 
7^.^-:.  ^ifc'°  .  «^3  ^  Me-  contine  ^  ^fe' 


B'daF^  ^"porf?)^  m-y-  e  *  Bilia-'  (  ^  lat.  I*  bile  .  . 

Bilingue,  Bi-hn-gne  [^«/.  „.]  fr.  L.  Che  ha  due  lingue  ;  [ma  non  si 
usa  che  in  senso  fig.  per  significare  colai  che  non  parla  L'Zo  ve- 
r««te,  mavmm  un  modo,  ora  in  un  altro.]-,  BiHng,IOl  sùl.  Lu  « 

feasLi£;u^0(rv/'  "  Cavulc- PunsiL  216- ìo  bo  fa  **&& 

BllnTV  Bi-,;n-Sl'0-C^W  «0  V.  L.  Lo  stesso  che  Bilingue.   V  Cu- 
dÌ       FSlLr1n    L(\s,!s,'rro»*  o  mormoratore  o  bilingm,  ?   e  male- 
detto. »,  E  216.  Bocca  bihngua  e  parole  bilingui.  (V)      S      ' 
BiliMLoka   *(Geog.)  B.-lm-ló-ka.  CVia  &&  foravia.  (G) 
Baino.  '(Geog.)  Bi-li-uo,  Bilin.  Càrà  rf<rfi,   Boemia    (hV 
Bilione,  (ant.)  Bi-li-ó-ne.  Jm.   J7n  «^  «!  mfLi    fi)  V/ 

B.L.0RSA     Bi.l,-ò,-sa.  f£/3  Bestia  immaginaria.    Cium»?  Lat     hrva    ' 

Bilioso  ,  Bi-li-ó-so.  U,M  m-]  0«eg«  OT  CM£  JOl,,rcAl- ,  Z  j  .  /e    r„. 
hosus.  Gr.  XoX.AOV.  if«o;i.  Fier.  1    2    2    O,!;!  ' 

Pilone  Biliosa     flemmatica,  sangui^2;  SfibSniS^0  "' 
-  [Per  «toM.3Ad.rosg  ,  Stizzoso.  £a4.  iracundus.   Gr'  fy;xof 


.bi. 

coni- 


A*.  c»r.  malati.  Quando  la  Vescica  MÙariaTSfd^ E.*W£W'    2  ~  [Per  « 

,  sitf-stsr-  "  **&*  i-ttSte  nEy^a  s^^siftór^'5^  - 


./par      u*\*^3 


JtrtAffat 


lì 


r/fov>»  ♦/>,.>?.••*. 


V 


U 

% 


:K 


BILIOTTO 


BINDOLO 


r  ^t,    «  Bi  lW.Ho   A*,  «v  p.  Baldùi.  (Dimin,  del  tcd.  -w/Wj  yolcn-    Bim.ni.  *  (Geog.)  Bì-mi-ni ,  Bernini.  Gruppo  di  piccole  isole  teff  ^ 
Biliotto,       m-li-oi-io.  x».  /"•  v  nelneo  delle  Lucale.  (G)  ,       _   M 


bST^  (C^Bi-lìz-za   Cfctó  «W«.  CO 

Pilka*.  *  (Geog-)  Ci«à  </WZ  Armenia.  (G) 

Kilker.  *  (Geotf.)   Città  dell'  Indostan.  (G) 

,.,u.vou ,*  (Geoa.)  Bil-là-vo-la.  Città  dell' Indostan.  fi) 

S'alleltan  le  galline  con  bilie  bilie,  e  non  con  scio  scio.  (A) 
Billena.  *  (Geo.;.)   Bil-le-na.    Piccolo  faune  d  Alemagna  che  s  unisce 

alf  Elba,  (fi)"  ,  ,. 

BixraA  ,  Bil  le-ra.  iSfì  Burla  ,  tfcÀerBo  ,  che  pero  non  aggradisca  a 
cui  si  là  ,  ma  sì  gli  arrechi  dispiacere  o  danno.  Modo  basso.  (  V. 
corrotta  dall'antica  Filiera  che  significa  V Ulama.  J  Lai.  jocua  con- 
tumeliosi». Gr.  frx*iYliJ.  Salv.  Grandi.  3.  1t.¥uxàt  ella  non  s.a 
una  Bilica  delle  sue.  Malm.  2.  7</.Che  l'orco  ti  fana  qualche ;  tollera. 

2  —  *  Scherzo.  Celia  o  Burla  sempltcemen'e.  Buon.  Jane.  <■*.  Ma  tu  se 
sempremai  sulle  billerc  ,  Ed  io  mi  sento  sfanlanar  d'amore.  (A) 

/—'E  nello  stesso  significalo  dicesi  Star  sulle  billere  =  Vigliar 
la  berta  per  piacere.  (A)  „    -      . 

Bulbobboo.  ■  (Geog.)  Bil-ler-bè-co.  te.  Billcbercuni.  Ci««  de$LMati 
Prussiani  nella  Pivv.  di  Vestfalia,  (fi)  _    .  f 

Billeri.*  (Bot.)  Bil-lè-ri.  Sin.  Spezie  di  nasturzio  comunissimo  ne  prati, 
di  sapor  acre  amaro,  di  virtù  eccitante,  ul  pari  della  ma ggiar  parte 


pelago  delle  Lucaje.  (fi) 
Bimlipatam.  *  (Geug.)  Bun-li-pa-tàm ,  Bunlipatnam.   Piccola  caia   dell 

Indoslun.  (fi) 
Bimmolle.  (Mus.)  Bim-mòl-lc.  LSm.]   F.  A.   F.  e  di  Bemolle.  Owrch.  1. 

123.  Per  bimmolle  la  zolfa  degli  Ermini. 
2 — Far  la  zolla  per  bimmolle,  in  ischerzo  ,  vale  Bevere.  Lai.  P°tatc* 
Gr.  itivi».  Malm.  2.  jd.  E  giunto  a  Campi ,  lì  fermar  si  volle  A 
bere  ,  e  far  la  zolfa  per  bimmolle. 
Bimolle.  *  (Mus.)  Bi-mòl-le.  Sin.  Lo  stesso  che  Bemolle.  V.  Rim.bur.. 
3.  5o.  Tra  lor  non  è  né  regola  né  tuono  ,  Né  bequadri  o  bimolh  ,  o 
allra  chiave,  Ma  il  lor  suggetto  (delle  campane)  e  il  fracasso  e  lo 
'ntruono.  (lì)  ' 

Bina.  *  (Geog.)  Beana.  Piccola  citta  dell  Indostan.  (G) 
Binagara.  *  (Geog.)  Bi-na-gà-ra.  Antica  città  dell  Inde,  (fi) 
Binagona.  *  (Geog.)  Bi-na-gó-na.   Citta  dell  isola  di  Luzzon.  (fi) 
Binare,  Bi-nà-re.  [W.  ««.]  Partorir*    due  figliuoli  a  un    corpo     Lai. 
gemino*  parere.   Gr.  Ifrp****. &A  ^bim  due.)  ! TraU.  seer . w 
dona.  Avendo  il  corpo  così  grosso  sogliono  binare.  Cirijf.  **■»•*■»* 
Col  corpo  a  gola  non  che  di  sei  mesi,  Ella  pareva  gravida  d  un _annos 
S'ella  binasse,  per  quel  ch'io  compresi,  Non  sare  *mn&%J£*j- 
fez.  70.  Una  donna  che,  essendo  grossa  di  due  a  un  tratto  ,rmgiavi<i, 
nel  primo  parto  binò,  ovvero  partorì  due  a  un  corpo  san.  e  s 
1  ,*»-..  \   a:  „;.  ..;  „     JJ.I  »,,   Chi.  in  fazione  di  due  o  cti  < 


ed 


esprimere  tutti  eli  altri.  (A)  »"■••.'■       •     ,/..»  ,,niin   M 

Hampshire,  (fi)  .  -i       j    •  5  ™„ti  Trmno  hiuario-  Dicesi  quello  eh  e  diviso  in  due  u nu> a.     i 

B,lu.  &^}MS^*ttJ^^^ÌZ£3£        ^d^nl  d7Zar!!al  misurai  due  tempi,  atteso  die   si  divide 

BlisSzrr'Bi^éénS  Zm  ^cimento  di  due  a  .^.^ 
portato.  Tran.  segr.  cos.  domi.  Era  nato  tn  una  touascenza,  nella  qua- 
le la  sua  sorellina  binata  era  morta  subito.  '  r  v  ,C\ 
Rinasco  *  (Geog.)  Bi-n.vsco.  Lai.  Binaseum.  Pie  CU.  del  Regno  L.  r.£x) 
b  Ito0;  bS2  L.  e„m,  Si  chinma  ciascuno  di  ~*mja,£m 
nati  a  un  corpo.  Lai.  gemellus.  Gr.  Òibv/Acu  TraU.  segi  cos.  doni. 
Zo  di  quesl/binati  morì  subito  ;   l'altro    binato  campo    sano  lungo 

2!l"'!Na(0  due  volte.   Chiahr.   Vini.  53.  Face  ^O) 

\        TVM  num    del  più  assolai,  per  Fratelli  binati.]  S    Agost.  t-  U. 

che  ,«.1  non  tro.,»,  m  ferita*  »«»»  >»",•£)    ' 


che  qucllodi  UrdliX.)  Bern.rim.i.3i.Giuocav  tre  ore  ai  billi  e  alla  palla. 

2  —  Zteeu  Bilb  billi ,  ovvero  Bilie  bilie  ,  ed  è  mudo  di  dire  per  chia- 
mare e  accarezzar  le  galline.  V.  Belli  belli.      .  ,     _ 

■x  _"  *   Usalo  angora  per  esprimere   il  vomito.  Ia\s°"-^rf'.'-°- 
6-Chi  rese  il  vino  per  diversi  spilli,  E  chi  arrivò  facendo  billi  billi.(ft) 

3  — Per  metaf.  Moine,  Carezze,  e  simili.  ZW.blanditiae.Gr^A.rnvpoi-. 
Lor.  Med.  canz.  Dopo  tanti  billi  billi  Quest'anguilla  pur  mi  sdruc- 
ciola. I.ib.  son.  g.  Con  tanti  billi  billi  ognun  m'addita.  -Morg.  sa. 
101.  Rispose  Astolfo:  tanti  billi  billi,  Che  noi  di' tu  ,  che  Gan  1  ha 
imburiassiila?  _       .    ,  „  ,. 

Billi.  *  (Mit.  Afr.)  Specie  d'incantatori  temuti  ddJSegri  della  costa  di 

Malagèua.  (Mii)  „     ,r  ■     rr.^ 

Billica."*  (Geog.)  Bil-li-ca.  Fiume  d' Asia  nella  Mesapotamia.  (<0 
Bai-iNCAM.  *  (Cèog.)  Bd-lin-gam.    Piccola,  cil.   d'  Inghilterra  nel   JSor- 

berland.  (G)  • 

Billis.  \Gcog)  Piccolo  fiume  dell'Asia  minore.  (G) 
I'illiton.  *  (Geog.)  Bil-li-ton.  Isola  dell'  Arcipelago  della  Sonda.  (G) 
Pillo.   *  Sui.    F.  fondili,  per  dire   Uccello.  Face.  (O)  _ 

Billom.  *(Geo-.)   Lai.  Billiomaus.  Càia  di  Francia  ncU  Alvcrma.  (,<j) 
Bilma.  *  CGeogO    Città  d  Africa  nel  Sa/taro.  (G)  • 

Bilobato.  *  (Si.   Nat)   Bi-lo-bà-to.  ^W.  m.   C/je  e  d/i'iio  m  due  lobi,  da 

un  seno  oliiiso  ,  fili  o  wnvìo  profondo.   Lai.   bilobo*.  (A.   O.) 
BlLocutARE.  *  (bot.)  Bi-lo-cu-là-re.  Add.  m.   Che  appresenta  due  ripar- 
tititeli ,  ossia  due  cellule.   Lai.  biloculaiis.  (A.  O.) 
BlLOXI.  '  (Geog.)   Bi-lò-\i.   Tribù  d  Indiani  nella  Luigiana.  (G) 
Bilsa.  "  (G'-og  )   Piccola  città  dell'  Indostan-  (G) 
BlUBir.  "  (Gc»g.)  Bisa.  Città  de' Paesi  tiiasi.  fi) 
Bilt».*  (Geog)  Ani.  cit.  episcop.  d'Africa.  (G) 

BlLTÀ.  {Sf}  F  A.  F.  e  ^'Bellà,  o  bellezza— ,  Biltade  ,  Biltatc  ,  sin. 
Bove,  noe  i€.  3'>.  Di  che  voi  tutta  giuliva  viverete,  e  più  della  vo- 
stra bilia  vi  diletterete.  E  g.  2-   canz.    Un    giovinetto    tale ,    Che  di 

bilia,  d'ardir,  né  di  valore  Non  se  ne  troverebbe  Un  maggior  inai. 
Dani.  rim.  3<).  E  nella  prima  etate  La  sua'  persona  adorna  di  biltate. 
Amet.  ioo.  Che  per  quella  eolio  soave  il  sentia  Per  ogni  parte  andar 
r..|la  biltade,  Col  ragionare  e  eolla  melodia  Di  quelle  donne, ec.GMJtt. 
ir.  La  terza  e  ultima  era  chiamata  Pulisena,  vergine  di  mirabilebil- 
tate,  -•  di  non  misurami  diiicahsza.  Rim.  ani.  Guia.gi.  Doglweso- 
spirò  di  ciò  che  m'  avvine,  Che  «erro  voi  soprana  di  biltate.  Esp.P. 
A-  Elli  ti  rammenta,  te.  ,  tua  nobilezza,  tua  biltade.  E  appresso: 
La  '1  tale  bill  ite  é  ti  grande.  . 

B-lostm  ,  Bi-16-ttrc.  Add.  com.    F.  L.  Di  due   lustri.    Lai.  bilustri*, 

Gr.   '  'ir,',  l'ilo:  mi.   l'ily.    L'aria  di  I   volto   nell'ila   bilustre. 


Binato.  Add.  in.   Nato  in  compagina 


d'  altri 


un  corpo  ,  a  un  por- 


Ulto,    a  un  parto  ,    e  ^^^^St^KT^ 

Wnatif  Tiau  ^oi  domi.  Era  nata  in  una  lunaseen.a  neRa  qu. 
Lia  sua  sorellma  binata  era  morta  subito.  CinJ}.  CaW.  S.3..U  »«*o 
Scai  piglion  ,  fratel  lunato  Di  Scanderbech.  Q  u 

3  1  Olao  AWe  Piante.  Morff.  *>  75.  Guardando  presso  ,  duo  pm  si  ve 

per  rinforzarlo  ;  e  più  spezialmente  in  Ai Uiiieuiu  a,  u 
oppiate  per  lo  stesso  effetto .  (A) 

B."ch  "  (GeS.?B  "  ll.ick,  Bins.  te.  Binchium.   Citta  de  P„e- 
t»  *  ^"Atrin  ,    9/"  .S-rnV-m  A'.t8&«  cucita  sulla  vela  vnralellamente  al- 

TX  ^So^p-P'^  SS  ,  onde  /.ngl. 

•/,e  ner  Fettuccia  rf/  appariscente  grandezza.  (A) 


,/ie  ver  1-eltuceia  o.   "/'/'•"  ■•"-■•""-  o" 
Binda     *  (Geog.)  Ctttó  «fefl  Indostan    (G) 
EStw.i  (M-in.)  B„,,la.„i.ra.  .'/.  t-»  4 

.«  i  '?....~/..      J  ...  ,     ./.ini    tinelli  liti 


pori 


le  binde  alle  vele 


Or.  otxirr.t.  ITUiC.  mi.  .>.ij.    L  aria  u. .    .„..,,  ..........   ---- 

Bima.  *  (Geog.)   Città  dell'  isola  di  òumbava  iteli  Arcipelago  della  òon 

da    —  Fmnie  dell'  Indoslun.   (fi)  . 

P„;W,,  Bi-maJre.  Add.cnm.   F   L.  Che  ha  avuto  due  madri.    Lat     »™™^^iaJ£ghTZe  sono  aperti  «  li  occhietti  de'  terzarunl,.^ 

,,„„,„,.   Gr,  Ivi*  e   Salem.  In,,.  OrJ.  Equieagg.  A  Bacco.  (A)       per  rtttfo  -'  ^           ;}/;    ^ttKcrta,  ^tro.    te 
Bimam.,  '  Bi-ma-no.  Add.  e  m.F.  L.  Che  ha  due  munì.  EpOetodato    Binullla,^  <^i  u.  |,  ,_m  ^ ^   sjaQo  r|nli  (ll 

«//  »•!/»"  .   BCCOTU  il  s"lo  mammifero  che  possegga  la  facoltà  d  ave* 

re  due  moni  ,  delle  QUalt  posta  aì  lutto  valersi.  (A.  O) 


taeniac.     Gr.  iltio1.- 

n.  Siano  cinti  di   un  modesto  oribau- 

BwDH.to,  *  Rui-del-lo.  cS ,     Ao  .9/ «       '       Bindoleria,   f .  B«W-    »'•'• 

'''r'-^li.el'-rilil^.^^cor.^^^, ^iue  queste  vostre  bind, 

late  ,  «  «^gUiS  ^^fflSn??  r^rierVa ,  ifm*** 
(fiJL  Pflc7^,,e  ^rT^^A^uZoUelA  a  checché  sia)  si 


,.  •  (Geog.)  l:iuiatia.  Città  d'Asia  mila  Mesopotamia.  (G) 

BlCMO   {Sm.'ì&'m,r'océ  colta  quale  si  chiamano  per  VezV,  i  bambini.   Lat. 

,puiu».  Gr.ir««J«>o».  (Vien  da  sioc.  di  bambino.)  Ani.  Alain. 
tori    5.  E  adi  anni  -.i  i  babbo,  al  poppar  bimbo, 
BiMr..  '  .v«i.   K.  contadinesca-  Bestiame  porcino. (Vien  da  sinc  di  ies'w- 

,,'"-    y      ?    iLhre" Add.com.  V.  J..  .Chi  ha  membra  raddoppiate ,    Bwdow.  (Ar.  M«0 

.,„.  „„„„.  ,..,  0  ,/„•  /,-<  ,„,,„/„■.,  (ZI  e/u«  fiato;*.]  -  ,  B>       '•;'"''"'  *  *"«"! 

„  telài bri     &  -  .  Salvùi.disc.  2. 357.Siccoae  i 

iderargli  per  lungo,  sono  bimembri,  ec. j  tosi 
Iri  pajono  doppi i. 

èm-bro    ^./-/.   tu.   LO   stesso  die  Biniemb.e.     F.   Ruc- 

Add  com.   ,   a  ato  a,, he  come  mi.]    r.  1:  D'   i  ;/}    '        Bindolo  ,,„■  àggiramenlo. 

dm   mi  •    I    '         "tris.  Gì    II, ..        „         >"",,,  i„.  /;,.   Colui  che  aggira  altrui.  >»  Stgrur. 

•  I  tfcttO  PSTCW  'iene  a    maturi'"     nello    ,,   —   /'.""'"'    /'«•  .     fc     ;,d  „  ,,ii  ti  atto  hanno  il  nome  di  *-«*-"»  '" 

,rt.  7.On.uitis.n    | 


)\J 


1  /*"'"  I 
o  cassette 


o  catene 
.   che  at- 


a  checche  si 
Crist.    insti:    i. 


'  \ 


>      I 


^ 


•>v* 


r9f» 


'*"*** 


BUSD0L01NE 


ynic  di  un  uomo  vile  ,  di  un  bindolo  ,  di  un 


V 


bocca,  come  se  fosse  il 
birbante.  (Min) 

5  UH"  Vr"'.  S'g','-  dicestS'whe   '«•'  /<»>■    Sacc.  Rim.   E  se   I 
la  sorte  allor  Ini   1  ugna  LaWnavo  per  bindola  in  qi.arauonh    CAI 

Bikdos.  *  (Geo*.)  Piccola  città  d>'H'  Inghilterra.  (Q) 
BlJTGA,   *  (Gcog)    C/««  e   A',-»..  //,-/   Giappone    (G) 


BIPARTITO 
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^^e^^  **.  Mi 


BingluB.  CY«à  d'Alemanna  ncl- 

*•  (G) 

v<t  (G) 

«//  Iacopo.  /^.  (G) 
kscopioper  mezzo  del  quale  si 
■■■  tempo.  (Derivando  questa 


Burauur.  *  (Grog.)  Bingen,  Dm 

V  Assia.  (G) 
Braco.  *  (Geog.)  Provincia  del  Già, 
BUVA..  *  (Gcog.)  Antica  città  dell'  2 
Bino.  *  N.pr.   'ti.  accorc.  di  JacoUno, 
Bwoceoie.  (Ar.Mcs.)  Bi-nùc-co-lo.  Sm 

/■nò  vedere  l  <  obietto  con  due  occhi  u 

«ir.  *«£. Binoccolo  impostato  in  un  morW-  (A) 

S"(  ft)°  Biuò-co-10-  «*"■  ^«««/^/««V".^™,-^ 

Bikomio  ,  Bi-nò-mim.  ,*,/«/.  ,„.  CA*  /,«  rfH<?  noA  Bell.  Buco.  56  Che 
■^jr^e^y  os,  ,  Bacche^  Barri  !   E  guarda  Di  pi-  , 

a   —  (Mal.)  Usata  in  forza  di  sm.  Quantità  composta  di  due  parti  o 

termi,.,  uniti  insieme  per  via  de'  segni  più  o  meno.  (A)  F 

BllfS.       (Gcog.)  Lo  stesso  che  Binda,   V.  (G) 
Cinta.  *   (Gcog.)   Città  delta  Libia.  (G) 

Biktakg.  *  (Geog.)  ffiatam.  Isola  dell' Arcipelago  della  Sonda.  (G) 
B«TBSKL  (Gcog.)  B^tèrffii.  Città  dell'isola  di  Ceda,,.  (G)  C  * 
mTfwr      (\'°n?).  ?!n4,?-&à-'»-    Cita  della  Senegambil I  (G) 

Biocca,  «y;.  fr  contadinesca.  Lo  stesso  che  Gallina.  /'".(Cosi  detta  dal 
^wccionr,  mutando  ,1  C  in  B,  come  quando  da  fàcio  vien  /?2 )  M 

Bioccomtto  Bioc-co-Idt-to.  <$>*.  rf,„.  di  Koccolo/«SWer  CoU  À  Bi- 
sogna mettere  per  lo  cocchiume  quattro  o  sci  menate  d' Uva  spS«la- 
1c,  e  un  bioccoletto  di  brucioli.  (V)  Bart.  Geog.  Mor  e  6  Ed  dia  .  e 
prese  il  len.ho  della  vesta  ,  e  con' due  dita  in  punto  ne  spiccò  un  " 

sssr^  ^ te- 3- Uu bioccoi''tto  di «s»~:£, 

Bioccolo,  Biòc-co-Io.  &$*«.]  Piccola  particella  di  lana  spiccata  dal  vello 
e  dlces,  di  molte  altre  cose.  Lat.  floccus.  Gr.  xpeJs.  (  Dal  U  £ 
caus  fiocchetto,  per  la  facile  mutazione  della  Fin  B.)Pat,f?  5  Boc 
colo  scalfente  e  arcidossi.  Fu-.  As.  Tra  le  fiondi  del  bosco  ivi  ^uo 
ritroverai  alcun  bioccolo  dell'  aurea  lana. 

*  —  Lana  in  bioccoli  :  Quella  che  non  è  filata.  (A) 
i  —Bioccoli    «    flftpo/i  ^ure   da' lanaiuoli    cappellai   ea>  ahri    £ 
•S.  (A)       "la  aW'M>    °  «*■  »-  «*  A  &*  %fatf  JLf 

*  r,^"R/arC«ry',bÌ0CC0,IÌ  =^«»*«n»  a««ite««,te  l'altrui  parole 

&J$™l*-Mo<I0  basso  Lat.  arrectis  auribds  esplorare.  AW  ^5? 

Non  domandar  s  e'  raccoglieva    i  bioccoli,   E  se  ne  tacca  go/f    cTinf 

Ko«;  ^^    "Ò-  C°me  aUC,ltÌ    S°»    tulti   in--  P-  Scorre " 

Bkk<:olcto,    Bioc-co-Iù-to.  Add.  m.  Aes    di  tana  •    »  ,*-,.„*■  ^-        // 

Biodo.  (Bot.) ,  J«    Gcierc    «/£^awte  rf)efla  „„•„    rf|.    rf  .       - 

delle  tifoidee  detto  sparganium  ,  f  «;  caraffle„-  M/IO  .  fio^aìchi 
m  ùpzghe  globose  con  calice  trifllo  e  privi  di  corolle -J  i  nòTth. 
nunei  hanno  lo  .tmuna  bifido  ,  ed  il  germe  sessde  che  caJmsi  in 
diupa  ovata  a  rovescio:  monosperma.  La  più  notabile  spadai" 
*'o  genere  e  /o  sparganium  ramosum,  che  cresce  nelJaVau^ Iute 
sponde  de  pumi  ,  e  che  per  la  bedezza  de  suoi  fiori  in  Cll. 
ne  giardini  di  lussa.  Ha' le  foglie  tutteljZtlu^Jde  SS* 
strette,  acuminate,  alquanto  triangolari  alla  loro  basagli  s tei / nudi' 
cilindrici  funghi  da  due  in  tre  piedi,  e  terminai,  danna  ombrella 
semplice,  formata  da  quindici  o  venti  fiori bellissimi  di  color rJKS 
che  chiamata  volgarmente  Giunco  fiorito.— ,  Biodolo  sin   (Bì  fTJ?m\ 

B,odolo.       (Bot)  Biò-do-lo    Sm.  Lo  stesso  che  BTodo.'  £    Z    ^  W 
DeTdrll^    a-     ^  ^^  ^  *  ^'«»~  di  Celere,  come 

d^vitlt^bio^TAq)3'  C  ^  d0n°'  °nde  bl0d°'0S  d°nr 
B.ouoTO.  *  (M.t    G.  )  Bio-dó-.o    Add.  m.  Epiteto  d'Apollo,  cioè  il  Sole 

comequetl.  che  da  la  vita  alle  produzioni,  della  ferra.  'flK  «L  vita 

e  rfor«  datore.  )  /.««.  biodotus.  (4q)  v  vua' 

BKKHAFÌA.  (Lc.t.)  Bi-o-gia-f.-a.  Sf.  f.  G.  Lat.  biografia.  Storia  della 

vua  d,  quidcheduno    (Da  *,„  vita,  e  gra/.fte  derilione.)  (4) 
Biociufioo.  »  (Lcit.)  B.-o-gia-fi-co.  ^rfrf.  m.  Di  biografa.  (Z)    J 

Brf"Zo?fiy  *****  ^  6  S"1-   ScnUOre   d<Ua  «    *!«-* 

B,;'1L;r,e'/l(/V1,d-)  ,BÌ-0-,ic-n''-°-  ^r-  ^  ^.  £«.  biolychnium.  (Da  bios 
viti  ,e  /rc/„»o„  lucerna;  e  vai  dunque  fiamma  vitale.)  CaltirlS 
Questa  vocabolo  viene  anche  adoperato  per  significare  incerto  Tre 
lo  rimedio  uroarato  mi  sn,m„a  .,„, '  /  a  „■?    »  tH'0  •»eore 


'  ^     *  ".    ""-^'"  (  sipouo/  anar.o.  (A) 

B.ONo.ccuyE     Bion-deg-giali-te.  P^.  rf  Biondeggiare.   V.  dell'uso    e 

B'^vere?X'  SSS'fe  ^mì  ^  °  ^A  ^'^'  ^ 
__!■]  .■      ,    ^at-"S£o>'-  Guid.  G.  Fisamente  ragguarda  in  Vi  molti  n 

W/,///  «odami,  che  ha    ,1  fusto  dicotomo  corimboso,  le  /òstie 

ellittiche  opposte,  irmervose  ;  nasce  nelle  se/ve    ne' ruderi  ,.  „  ■      S     • 

fatto  colla  biondella.  »  Red  ór    Tos  ci Tre, ,     ,      -        "  Io  mPlaìtro. 

Z;r.",ih™'c';'°v1,'''1'"^'7':-  ''iBi0nd°-  -•  Biogeno,  „•„. 
che  altri  servi  si  nominavano  du\ Kr'rhuZt  dSÉJSÈL  ^f*  §l"Sa' 
*».o  e  éwwfeffo,  dal  colore  de'  capelli  '  e  C,u -*8"1*""»  !«»«  ™f- 

Bioxdiìllo.  *  iV.  pr.  i«.  Baldi,,.   Dee.  (N) 

bts  j?as?jsìa  tz-(f  B,?nd°-  ^:— c^  Biondcn». 

Pollaci.  F.  R.   Gdlinc      ec       ,'i  «tì-^  bl0rJdttti  c  «'Rutelli. 

biondelle  '       *  '    SleU°  sPe;"al^"te  di  colore  nero  ,    o 

BlSS  3:2d£2^i?i]s,^  l,BIondo-  **  C0'0r  fl—  Gn 

«e  ili  bionde^a'p^le  fu   è\™varcaiO Ì'  fiffir  T^'''0' 
2  -  *  Ornato  della  persona.  ^Z    S   C      f  r  1"    ™«"  b,0n,dezza- 

S  DSa  Ssyp  £  ìt^'  ^ViuX„dr: 

ricche.  (^  lKb' '    a°Q    P0tcnd0   ^firtture   far  belle,    le   fanno 

^n^.Sv^V^f^  T   d£?°nd°-    *<"■  -«*- 
la  Fiamme.lf  ia  ""ose  ^  ^-/:2-  b0pia  d  Cap0  fondissimo  del- 

perchè,  «Éce  il  Di^SS2^Z/^ft^,0,,^ti6I,',»,,,,■• 
I  fed    hanno  Ifaiii  aSSffA^irEg/ff  «««■ 

sinistra  nonna  un  neo  h«.  «...,J-     n  ,■  »5*  <»•  Ha  sotto  la 

sei  pehi^'liioiid    com  "oro8  G    P'10;/  ln0rn?   ''  ^  S°n  **" 

Bl^iAR4/  B:°l;;dt,'°-  A:*»»-  ^  ^-  £o  stesso  che  Bagordare     ^  ,JW 
ffirdS?*-  TUtU    '  bar°m    6"  a"d—    mcoulro/g.o^fdre 
B.ohko.  *  (Gcog.)  Biorkoc.  /,„/«  ^./  Go/r0  <fi  Bornia    CO 

B"s„L&^t<<ra  *'  "'"  d"Nld  """  «■  - 

e  biascicare.  )  (A)  ^        ^     °  "e  de"U'  _C  V-  ^^<-^'g 

2  —A  bioscio,  in  mo*  nw.   ^  A  b;osc:0    fn 
Biotanati.  •  (Mit.ì  Bio-tà  nail    F      o,0SCI°-  yV      , 

«fe  porte-  dell'inferno  A 1         i       •'  "  crw**«  c/*c  trattenuti  fossero 
iJvZ  [Da  t   Lf vita  t7  T»*"  /a  f^^  naturai  deVa 
B.orro,  B.-òt-to.  CÌ^  t    ^  J  «&*? ""  Sr&?,^  , 

io  cereo  il  vili  ri  1  j    '        Meschino,  Miserabile.  (Da    gr.  iio«wo 

!o  ,C bSto1, ^,1  ^è  CbrVu JodUeT»uco!etìdlC0  '  aCCaU°"C-  >  *f£  ''  ** 
2  —  //i  W(i(/o  acc.  A  biotto,  f, 

t^sT2tlìfte^^ndfÌ  T  ^  f'"  "Z  Jto^ 
««'a&ra  (A    0)  '  ""a   P'-otuberunzn  parietale 

?1PolT;;B^-^-;J-%^-    (Da,    lat.    *   dlIC 


•7^f>f 
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> 


^i 


• % 

tv     * 


'*7\4t  i 

: ^^-H 


»...  —  .-w™    ..^.^/c<  itti.»  per  sv* 

lo  rimedio  preparato  col  sangue  umano.  (Aq) 
mr.*  (Geog.)  Boco.  CVr/à  della  Doride.  (G) 


BlON 

^o^Sf: Lavanda  cUla  qualelefmmu'ie'  si  bacano    i  capelli  ver 
farà  biondi.  Agn.  Pand.  Solo   in  lei  erano  ,  capcgli  ,   pei-  leTon de 
alquanto  argenti..,.  Luig.  Pule.  FroV. Che  Vera  a  ques t'efietlo  PH  r l' 
pò  e  pel  ciutteìto  Un  tìn  prima  di  b.onda  ,   P.eno  L.ino  al      so  Lh" 

B«o>oacc,o,  Bion-dàc-c.o.^rfrf.m.flCcr.  cd  a,^.  J(  Bio  1  ^  /^ P^S' 


«p««»r«  wtKÌÌ/^,m  C^  '',"0  ¥«>»«weawU 
pàrtm  (A   0)  "a  Ca/,i"/a  rfc/  toiacco  J0'i0  bi-" 

B'2,;  ,BiTar;t,-to;  C-*«  *■  «*»  Bipartire.}/)^  in  due  parti  Lat 

uguali  a  un  sol^àpo^,^:^^  ^  £  b*«i*    Cada  Io  Par« 
2  *  ^Tifi^sA^^^^  «  -Ua,  allo,. 
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•  *S*  :ì 
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^'*  -    rvi-.n  Bi-par-ti-:i«Vnc.  Sf.  Lo  stesso  che  Bisezione.    ^.(A) 

sswEjaaK-Mf-»  4—  *.**  ***— ■ 

«  C**£arÌ£J5t  -2ST *  £•  Che  ha  due  piedi.  La,  bi- 

B',«    brT-rt'.^.  Com.  ,.  sòl  Supponga  V.  S.  Bey.  per  vero,  che 

RW e'  degli  animali  bipedi  e  quadrupedi  ha  due  cavita  ,  o  vcntrirol  . 

BipÌd.mi'i.  •  (Geog.)  Bi-pccli-mù-i.  i'o^o/o  dell'ani.  Calila  nell'  Aquila- 

Bi^JSmo!  *  (Pot.)Bi-pen-na-ti-fi-do.^M™.^-  ài  foglie,  0*««*>  sui- 
te pèrti  tolewì.  dtf  -'oro  pfolbfo  com««  ^pwentapo  «bum»  cfc so- 

Jper  se  stesse  pennalifìde.  Lai.  bi,  ...natihdus   (  Dal  lat  fc»  due  vol- 
le    nnnatus  pennato,  e  /</i  piet.  di  /mt/o  io  fendo.)  (A.U.) 
iJeVkC   •  (BoPt.)  Bì-pen-nito.^.  m.  Agg.  di  Fogl.a  :    Co.  *» 
!^«i    /e  figlie  coceste  il  cui  peSoh  comune  porta  foghe  pennate 

mTSSÌSS  ie'^L.^ta  di  scure  die  ha  due  tagli.  ^.Accetta. 

"TSSSSJS !&f  lU*.  «K^c,  TWGer.  2o.^.Nulla  Amazzone 
mai  sul  Tcrmodonte  Imbracciò  scudo,  o  maneggio  bipenne,  Audace 
si ,  ce.  Ar.  l'io-.  23.  «3£  Ma  nò  quella  ,  né  scure,  ne  bipenne  Lra  Di- 
vino al  suo  vigore  immenso.  , 

a  _-•  V*/  pZ.  B11  enna,  a  modo  di  neutro.  Vegez.  190.  In  questa  cotale 
battaglia  tre  generazioni  d"  arme  grandissimo  .prode  fanno  ad  avere 
del  nemico  vittoria  ,  cioè  gli  asserì  e  le  falci  e  le  bipenni.  (Pi) 

3  _  •  (Lett.)  Sorta  di  componimento  poetico  scritto  in  guisa  che  lorrm 
una  bipenne,  e  si  osserva  presso  Teocrito.  Mazzoni.  B^rg.  (N) 

BiroMFEr.o.    *    (Lett.)'Bi-pen-nì-fc-ro.    Soprannome   di  Licurgo   retti 
Tracia^et^ìto^dullajapenn^  <K   cui    si    servi    per  tagliarsi  una 
TàBiEJYÌMl  lat.  l-ipenwTYi penne,  e  tero  10  poi  to.  )  (Mit)— 
'  Bitosti.no,  *  Bipon-ti-no.  Add.  pr.  m.  Di  Due  Ponti,  (B) 

B.QOA™m  (Mal.)  Bi-q..a-drà-«o.  >W.  m.  Aggiunto  che  *'/»« 
marta  potenza,  cioè  quella  eh'  è  immediatamente  superiore  al  cubo  , 
VcheLL  diesi   Quadrato  quadrato.   (  Dal  lat.    bis   due  volte,  e 

B,^A«o^(£s.)(B?-qaà-dra  Sm.  Lo  stesso  che  Bequadro  r.  (A)  Rim 
BuTi  5    Fri  lòr  non  e  ne  regola  riè  tuonò,  Ne  biqnadn  o  bimoili 

eslino  sono  1 tf  gradi  distanti  l  uno  dall  afero.  (A)  r,irr;.,.. 

P«:  •  (Geog.)  Fiume  della  Russia  Eur.  -  Piccola  cit.  della  Turchia 
Asiatica.  (G) 

Eira.  *  (Geog.)   Citta  dell'  Indostan.  (fi) 

P.faear    *  fGeoe.ì  Bi-ra-bàr,  Biramban.  Citt«  Afl  ^/«o  £&/«o.  {fi) 

B  A  cL,  Bi-rà^-clno.  J*  Kce  cA,  significa  S***'**»  *£ 
mente  »  questo  modo  popolare  :  Non  ne  .saper  gracchio ,  c/ie  vale 
Nonne  saper  nulla;  the"  si  dice  anche  Non  ne  sapere  scacco  Bri- 
no,  Bindello,  Buccicata,  e  simili:  (Dal  turco  faro*  un  poco.  N  «e 
,a;Ér  ÙracdUo  vai  dunque  non  saperne  neppure  un  j-nco.  \ ■■ .bo  c- 
chino.  )  Mulm.  5.  fi.  Ed  or  .quivi  parare  e  dar  le  botte  Insegna  lor 
ebe  non  ne  san  biracchio.  (A)  (N)  .  , 

Bnuc-ni.  '  (Mit.  Ind.)  Bi-rà-gui.  Tribù  religiosa  d  Indiani  che  vive  «ci 
celibato.  (Mit)  ,  ,  .        r.      \  <,    , 

Bire*.  [.5/]  /'murfe,  .VaZi2i".  Lat.  fraus ,  dolus.  Gr.  àaXoE. 

a  -DiZJdosi  di  persona,  vale  Birbone,  Furbo  Fraudolente.  Lat^o- 
losus.  Cr.  *X*,0f.  *«™.  f«r.  ^.  2.  7-  E  nel  toccarne  il  fondo  B.ibc 
eran  tutte,    ch'osando  l'  ajuolo  De' falsi  ed  impossib.l  presupposti,  er. 

3  _  [Co/  u.  Andare:  Va  alle  birbe;  è  /Wo  con  cui  si  licenzia  colui 
che  domanda  cosa  che  non  piace  di  fare.  V.  %.  5.  ]  hurcn.  2.  iq. 
Oltre  alle  birbe  va    lasciami  stare. 

,  _  *  And.irc  alla  birba,  è  lo  stesso  che  Baronare.  (A) 

4  _  Cd  V.  Fare  :  Far  la  birba  =  Esser  birbone     Cr.  alla  v.  Birbante. 

5  _  Col  v.  Mandare  :  Mandare    alle    birbe  =  [  Imprecare    altrui  che 
J  .adafra  1  birbanti.  ]   forch.  Erat.  n3    Quando    atomo  Ci  domanda 

alcuna  cosa  ,  la  quale  non  ci  piace  di  fare,  lo  mandiamo  alle  birbe, 
<    all' 1 -ole  re' cavititi.  r    .        /•„„,. 

6  _  [Cri  v.  Sapere:  Saper  la  birba  =  Esser  malizioso, .furbo  ,f>au- 

,  e.  3   Morg.  -5.  H65.  Il  tradito.-,  che  la  bufa  sapea.  E  25.  *B8. 
(lucuto  Artarotle  sa  la  birba  appunto. 
j  Z!Tfò<  n  Vivt.c:  Viver  di  birba  =  ^«w  di  frode  ,  usando .  a- 

-"(Arf'Mrs.)  .f/ierie  c/i  rarrosza  scoperta,  a  due  luoghi  e  a  quattro 
,unte,  guidata  ìL  quello  che  vi  siede  dentro  ,  [e  fl  ftofr  ^'c"'^ 
OOwJirWlte  Biroccio.  r.l'BatuJf:  Baccan.  Basterne  e  biglie  Bube 
t  quadrighe  Sterzi  e  cupè.  (N)  .  ._• 

Bi.Ji.TAhH,  Bir-ban^à-re!  iV.  «*.  f^Vere  Zi«o,mfl,idò.,  co«e  1 baroni, 
BarZnare.  Fortig.  Ricciard.  Veggendo  due  «  fori,  paladmi,  Ridotti , 
percafioni    .MI,    -,  ti-.,  A  bubanta.c  tra  que'ciltadini.  (A) 

:,-.   Bir-bànrte.  [.Vm.l   Che  fa    la  birba:    Birbone,    la  «■dO'/»1'9- 

,,  CV^.  «'«».  *•   '"•  7-  Quanti  sono  qued.  che  ad 

ogni  tratto  baino  .1  nome  di  disto  in  bocca,  come  se  Coesi  .1  nome 

,l  un  uomo  »ile,  d'on  bindolo,  d'un  birbante! 

In.-.-rrr.o.  '  Bir-bao-tèUa   s,„.  dim.di  Birbante.  BertoM.  A   Sr-li 

•  ,     ,  Bertoldino 2  a  un  ignorante,  A  oa  montanaro,  a  un  Dir- 

bmntello,  a  un  matto/  (N)  Berg.  CO  .      , 

.         «ni  ù.  '  B  r-ban-te-i  I ...  A/:  Lo  »*«?  1  h    Birbone  .a.  f  .  ««ai 

eia  tira  a  levai   la  birbanteria  quanto  1  accatto.  (B) 

•      ,  Lo  ttèuo  eh»  BirvieKa.  P-  (fi) 

,„,,.  rAgrO  ■■'    s'"-  l'L  's'""  d '  "va  ,  a"ca'       '        1 

..4.  E  ...... .no...  ,  .  -....ni.  ,  .   gragnou  ,  e  tiuolana,  e  bausa ,  che 

•.in  làmio  '  (V)  . . 

ì...  (.,/.]  Azione  indegna.  Lo  Messo  che  Lnbonc- 

r,  ■    bnndt   che  va  mendicando^  Baroni  che 
flirta  t  Furfante ,  Bricconi  chef* 

'..    -    ...     "  ■   i  detto  pei  antifrasi  da  k/i   bo. 
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nus;  e  del  pari  i  Napolit.  dicono  bammim>,0  sia  bambino,  un  uomo  di 
consumata  malizia.)  Luig.  Pule.  Bec.  i3.  Ed  io  ne  vo  toni  un  bu- 
llone a  ella  La  sera  in  sul  far  bruzzo,  ch'io  trafelo. 
Birbohbcgiabb,    Bir-bo-ncg-già-rc.  [tV.  a**.]   l'arda  birbone,  Palumeg- 

[tiare.  ,  Baronale,  sin.  Lat.  mendicando    vagari.  Gr.    «tarara». 

Lib.  son.   l'i.  Birboneggiando  lu  ne  trai  le  spese. 
Birboneria,  Bir-bo-ncrii-a.  [Sfi  Azione  indegna.  —,    Birbonata  .  Bir- 
banteria ,  sin.  Lai-  fraus  ,  dolus.   Gr.  ira»o«py.'a  ,  do'Xos.   Cr.  aUa  voce 
Birbonata. 
Birca.  *  (Geog.)  Birkoyiin.  ^.Kicn  ci««  della  Svezia.  (G) 
Birchd.  *  (Geog.)  Cit.  degli  Stati  Prussiani  nella  regg.  di   Colonia.  CO 
BincnENFFXDA.  *  (Geog.)  Bir-chen-fel-da  ,  Birckcnfeld.   CiUa  e  Priuc.  del 

gran  Ducato  di  OUlemburgn.  (fi)  ;  ...        .      " 

Biii-HiHGTo».  *  (Geog.)  Bir-ch.n-gton.   Citta  d  Inghilterra.  (G) 
Bircio.  Add.  m.  Di  corta  vistalo  piuttosto  guercio,  clie  guarda  di  tra- 
verso.ì—,  Losco,  Luteo,  sin,  Lat.  luscosus.   Gr.^u^.  (Dal  lat.  tur- 
cus  capro:    perche    questi   animali  06  /itiAms  «'*«■»'  ,  retori,?  in 
angulum  ocidis,  oblique  aspiciunt    D«:tion.  oelo\.)  Mail.  Franz.  &m. 
buk  Truovasi  mozzo   l'uno  e  l'altro  orecchio,  E  gli  occhi  ha  birci, 
ed  è  mezzo  leardo.  Car.  leti.  1.  20.  Considerate  come  egli  rimase  zuc- 
cone ,  e  con  quel  suo  occhio  bircio. 
2  -  Dicesi  anche  di  chi  ha  qualsivoglia  sorta  d  imperfezione  agli  oc- 
chi. Min.  Malm.  Appresso  noi  si  confondono  1  nomi  guercio,  bircio^ 
orbo  ,  lasco  ,  e  simili ,  accompagnandoli  spesso  a  qualsivoglia   imper- 
fezione degli  occhi.   (A)  r-„/A  C   Tn 
Bmn.  *  (Geog.)  Lola  dell'  Oceano  Atlantico  Settent.-  del  Golfo  S.  Lo- 

Bin'D"«1'.(*G(Geog.)  Bir-dà-ma,  Bridama.  Ani.  cit.  dell  Indie  di  qua  del 

B.Smi£1.)  Bi-ré-mc.  Sf.  V.  L.  Specie  di  galera  o  di  bastimento 

a  remi  degli   muchi,  così  chiamata   per  la  disposinone  de    supremi, 

"ia  che  avesse  due  ordini  di  remi  uno  sopra  l  altro ,  sia  che  fossero 

in  altro  modo  disposti.  Lat.  burnus.  (S) 

Bin      "(Geo-.)  Paese  d'Africa  nella  Capitaneria   di    Mosambico.  (G) 

Bras    *  (Geog.)  B,-ri-as.  Antica  città  d'haia  d'ignota  situazione.^) 

£fAHA,(SbVra.  Sta.   Giunco    del  biribara,  g^*,^ 

intricato    (V    A  babboccio ,  beibbano  ce.)  Sulv.   Onwcn.  5.  J.  yuts  o 

mf^r  n  aiuoco  Del  biribara,  dove  chi  più   vede,  Manco  ,mpara.(\  ) 
mi  pai   n  giuoco ^1  ^.         rf  ^       {oro    ^  a,zal.lio 

*7Z^7£*ifi  coluta  pallottola  e  con  dadim.  (In  frane,  ed 

in  ted.  dicesi  birM  ){V  di  giuoco  che   si  fa  con 

Birilli  ,  Bi-nl-U.^m.  pL .r. j"»^  .       ^      ■  ^         cWt;v  „.„ 

^nTfJMk  plrt.   msepar.  te  che  spesse .appo  gl'Inglesi  e  superflua, 

bS^5^»  k  r-  »  ^  Birinus-  <  Dall'1,lir- hiran  scc,l°' 

eletto.  )  (B)  rf  z/    ^j^  ^^v,,,^,.  (G)       .  * 

ÌSZ :  (£3)  £SÌ£p53<  —  * rf'  '—  ^'w  -*•  *"*' 

B.«ot1^CgÌ?]  Bi-n-ùt-ca.  C&li  r/eZ/a  /Utów  ^««P«  »«/ 8°*'™ 

di  Vòroneso.  (G)  '  .-,. 

Birlap.  *  (GeogO  Cittó  f\^aT^vhia  Ew,T.  nella  Moldavia.  (G) 

B.HLAT        (Gcog.)^^ 

BiRMA.HM't-  Ind.)iNo«^e»  Jsoladilùdrl  Ùange.{G) 

l?£Z;J^3^$£  Citta  e  'Contea  d' Inghillerra.-degll 
Stali   Uniti.  (G)  ,.  Bi         ■       pr  ddr  ltsn_  (A) 

0ue«o  wnao.d  </»««*■  0  ^       mn  ^cei;„5i  Birba.  K  5.  *.(A) 

Bmn.  *  (Geog.)   CV««  ^™n«P««M  «,/f  «att   A/  ca^or,  e  Affa 
B.rra.  [Sf.  Bevanda   nnm csajrept nata        J^  ^    ^^ 

re,  qua  salcraut ,  qua  rcT^RCyjf//o  rf,rf  „nmo  a/  secondo  annn.Lat- 

Bi.nAcc.,10,  biwJcmA».  r.J«v ^       (/)si  dctt    sccondu  ;,  M  a. 

v.tulus  aniuculu      Gr.  fO««  an  ^^  da,  x,r  .  ; „  r(,„<s. 

g-'n\e     "c^mo^o'iU  color  de'  vitelli.   I  La,,  barb.  ebber  anehe 

birrus  p<r  rufus.  AwAJO    .  ./V-  rf  Birr0.  jB^o^.  «er.  -/.  f. 

B.RRACcmoLO,  Bir-rac<hiò.lo.CO»«i  ww«  n    o|. 

B.ImT-OU.  Ite)  B,r-ra-rì-a.  .9/  ^.  tf-»  &W  ^-e  "'>i' 
bric*oaivmdelabi™.Wdi     Bin,0.   ^/,>,.   /i/(I„,. 

e ! li.."."...  ;s'.'u"Tv;',;  ò     S   ,.».»f».T'i  '•■  '■...«.»  »- 
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■i  —  *  Casale ,  Porgo  e  simili  alla   cui    guardia   vi    stanno 

«Segni,  lì.  IV.  Sp.  (O) 

3  7,  V'6'-  $T*2  Pred.  22.   ,3.  Forse  già  nel  tribunale  divino  e  spc- 

dito  il  mandalo  di  esecuzione  contro  la  vostra  vita       e  forte  ria  ni 

consegnato  alla  funesta  birreria  dei  dolori,  co  £  Pred   2,1   à  '  Visi 

/»/">    B'ida  a  Dio  tutta  la  Weria    ch'egli    tiene  sopri    le   nuvole  ': 

ignis ,  grondo,  nix,  ce.  (Min)  '  - 

Birresco,  Bir-ré-sco.  Add.  ni.  Da  birro.  Vii.  Benv    Celi    i55    II    Co 

vernatole  con  certi  suoi  birreschi  atti  e  parole  disse 

uppa  birresca  =   Truppa  „  fl/a 

L„  McmNo    '  Bir-ri-cln-no.  Sm.  Plebea,*,,,,  e  dice» propr.ammi 

plebe  bolognese.   (Da  bn-accluo  tratto  dal  turco  biraz  L  poco     e  vai 

ISSIlu.  S v^<V,"^VrtanZ,'-U0,n  *«  '1,,C°  va,e."°™  ''appoco.) 

J St I*£(N)  b  bU'"dU,U  ^  •  •  •  *■«-*  ÌObJ™    E    'ne    fcf 

Bl  r.mo    *  (Geog.)  bi,-ri-mo.  Fiume  della  Guinea  superiore.  (G) 

ftr  ^^^7?  ""'"'" ,''''' ^  valeva  Bigii  Salvo).  > Buon. 
J-ur.  3.  4  j.  Birri  dal  panno  di  color  birra  .  .  .  o  bigio  (  oomeche 
pa.,  co  on  presso  gì,  antichi  variano,  e  si  paiano  ifuno^  l'ai 
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alcuni  teologi  chiamane  quegli  eretici  i  quali  non  ammettono  che.  due 
sacramenti,  ,1  battesimo,  e  l'eucaristia.  (Ber.) 
Bidono.  "(Geog.)  Bi-sà-gào,  Bcsagno.  Lai.  Bùamhis. Fiume  d'Italia  ad  Gè- 

novesalo.  (G) 

BlSALB.  *  (ChimO  Bi-si-le.  Sm.  comp.  Co  fi  chiamasi  un  sopra-sale,  od 
un  sale  con  eccesso  d'acido,  che  contiene  due  volte,  ossia  doppia 
(tose  d  acido  ,  che  il  sai  neutro.  (A.  0.) 

Bisai.w  •  B.-sàl-pi,  Bisalti.  N.  pr.fi  (Dal  gr.  bios  vita  ,  ed  alrpos  c- 
Mnte  da  dolori.  )   -   Una  delle  spose  di  Nettuno.  (Mit) 


Truppa  birresca  =   Tritura  a   /)/«',„/„  .1. i ■'  ■   ir  n-     ,  «n         st"lc  ^a  dolori.)   —   Un, 

Tl  Bir-n-Cu-no.   aSKÌ^£J^SBLS!^    *£*  '  <«eW,f  *%*  I  "•»*  '  ^^^'cZaralaUella  M  acedo 

bolognese.   (Da  buricchio  tratto  ,1,1  ., LI    f     """lC  lhlla.     p  ",a  ««  «*>»/»"  della   Trac,,,.  (G) 

HlUbw.       (Geog)  B,-sJI-t,.   La,.  Bisaltcs.  Amichi  popoli   Nomadi    della 

acuta,  indi  della  Macedonia.  (G)  (Mit) 
Bwai.t.db   *  Bi-s al-ti-de.  JS.pr.f.  Lai.  Bisaltis.  [TV.  patron,  di  Bisalti  o 

Bisalpi.]  (li)  ' 

BisAjjhoaìè  -  (Bot.)  Bi-san-nii-à-Ie.  Add.  eom.  Di  due  anni.  Dicesi 
rie  vegetali  che  vivono  due  anni,  ossia  che  nel  primo  anno  fan  fo- 
glie senza  stelo,  e  nel  secondo  schiudono  uno  stelo,  che.  porta  fiori  e 
/rutto.  (A.   0.)  ' 

B.^o.'lSm.fsergente  dell,  corte,  ministro  della  giustizia,  che  fa  ari-    fùt™'  *  S^'V»?*^*  lsoJa  **  Grand' Oceano.  (G) 


- 


ti 


Bareno  j  sul.  Lai.  uctor,  satcll'cs.  Gr.  òoov^o'pot.  (  V.  b'irroviere ') 
Iniltpecc  mort.  Preso  ,  e  legalo,  e  tutta  U  notte  ,L  r  gaz,,  e  b,rr 
scattato.  /■,,.  ^  Tutta  la  casa  a  un  tratto  s'empie  di  &rri!  Comp. 
Mani  Con  b.rn,  beccamorti  e  votapozzi.  Ber,,.  Ori  2.  3.  57.  Che  parve 
lor  nel  primo  uno  stran' allo  Quel  ch'egli  aveva  a  qnc'due  birri  fatto' 
-  Dire  o  Contare-  le  sue  rag.on,  a 'birri  ss  Dirle  a  chi  espressa- 
mente  t  a  contrario,  e  non  può  o  non  vwde  aiutarti,  anzi  ha  caro 
li  tuomaU:  Lat  apad  noverca™  queri.  farcii.  Eroi  ga.  Dirclctuc 
ra.iom  a  b,m  ,  s>  d.cc  d.  coloro  che  si  voglia,,  giustificai  co,  quelli 
a  eh.  non  tocca,  e  che  non  possono  ajutadi  ;  latto  da  coloro  e  e 
quando  ne  vanno  presi  ,  dicono  a  coloro  che  ne  gli  portano  a  guisa 
ci,  or,  che  e  loro  latto  torto.  E  Suoc.  ,.  4.  &  c|,0  sto  io  ^  a 
jerder  t.-m,»  ,  e  dir  quasi  le  mie  ragioni  a' li,, ri?  Maini  5  J  II 
trattar  tea,     credom,  che  sia  Co.ne  ì'  birri  contar  le  sue  ragtnf  " 

t  —  mie  anche  Discorrere  con  uno  che  non  bada  a  quello  che  tu 
dica,  ovvero  Buttar  le  parole  al  vento.  (A) 

3  -  *  B,rri  e  ladri:   Cuoco  fanciullesco  che  si  fi,  da    molti  fanciulli 

.  ins.eme  parte  de  quali  sotto  nome  di  birri  dà  la  caccia  alt  aUraThè 
diconst  latin,  e  questi  toccando  bomba,  che  così  chuunanoilùoeo 
dichiarato  immune  ,  non  possono  esser  p,vsi   (A) 

Buso»,  Bir-ió-ne.  [Smj  accr.  di  Bino.  Ani.  Al<un.  so,,.  1  «Ma  minare 
un  birrone  scioperato,  Ceco,  sbracato,  e  senza  panni  iud  s  o      ' 

B,r„ov.ErE  ,  Bir-ro-vit-re .  [.S«.]  Lo  stesso  che  Perrov.erc.     ^       Dallo 

do^     "'t't,^  fti-»  -SJfSl  h  d— a  *  il  -co» 


do  B  in  V.)  Ricord.  Malesp.  W.'  E  a'de  ti  Anz'iani'"^       'T"'    D  M(,sse 
fu  assegnato  sci  birrovieri  elei  Zà^S^S^hSS^Ì^l    ?'— 


fu  augnato  sci  b.rrov  eri  e  se.  messi  per  richiedere  i  cittadini  >»  Star 
Senuf.  ,5  Dovessero  m  palagio  risedere,  ec.  ,  birrovicri  é  m  sSi  e 
altri  (amigli  ,  per  tutte  loro  bisogne.  (V)  m,1^an  e  messi,    e 

Eirsa.  *  (Geog.)  Nome  deli,  cittadella  di  Cartagine    (M,i\ 
B.nsE.  *  (Geog.)  Birs.  Fiume  della  Svizzera^  (      0 

hlKb^bSo%fl  ^^  ClUà  ddla  «^«Europea  nel  governo  di 

L'rZl  (MUT0"0'  "'  ^  '"'  (  °a  ÒrrSe"S  dÌ  CU°J°->  ~  ^-  *  O- 
Bìrta.  *  (Geog.)   Ci«ù  della  Mesopotamia.  (G) 

BlRTAsMA.    *  rCOir."»    Rir.fà.ma       r'.„X    J  II        <>■    .' 

BlRTAS 

BlITELLi 

Bir.u.     (Geog.)  Birou.  /Je^no  ofetfa  JVigrizia    (Gì 

BinyiEscA .  *  (Gcng.)  Bir-viè-sca*  Birbesca.  A «.  Virovcsca    PkcoAi  tó 
rà  di  Spagna  nella   Vecchia  Castiglia    (G)      Vir0VCSCa'  Piccola  cit- 

BmzBb ,*  (Geog)  Bn-zi-zi.   C4««  rfe2  Sudan.  (G) 

Bis.       £-.  i.   C/«  vale  due  volte  ,  e  serve  alla  composizione    di  alcuni 
vocaboli     come  Biscotto,  Bisnonno,  Bistrato  ce.  (A) 

i  -  (Mus.)  Si  usa  nella  musica  o  per  far  ricominciare  un'  aria  quan- 
do e  fimta  o  per  dinotare  in  un  pezzo  di  musica  che  un  ,  sé  o 
tratto  di  canto  deve  eseguirs,  due  volle  consecutivamente,  ed  allora 
il  Bis  v len  sovrapposto  al  tratto  di  canto  rinchiuso  Ira  q,  alche  1  no 
affinchè  1  esecutore  sapp.a  ove  comincia  ed  ove  Unisce.  (L)         %     ' 

B.SA        (Geog.)  Bisia.  £,o  ,tewo  cAc  Bilscn.  ^.  C'^rà  della   Tracia    (G) 

Biacca  ,  B,-sac-c,a.  [6/  .  ^,.  fo  ^  Bisaccc  ^  mi,  J^T^ 

</«e  tosc/le  colate  m.wCTtó  Co„  ^tte  c^fe  cfe  „■   mJ'n'o  al  la 


Bisahte.  rat  GrOB-san-tct^j M,nè,fl  antica,  tcosì  detta  da  Bisanzio, 
gm  seggio  dell  Impero   Greco.  _   Bisanto,  Bizanle,  sin.  1  /,„(.  numnms  »  '  U  ««  .  I 

l.yzantius.  Gr.ropicrp.*  IvC.c.rriov.  N„v.  ani.  6.6.  Ora  andate:  Ira  tutti  voi  " 
mi  recate  cento  Insano  d'oro.  Viagg.  Moni.  Si,,.  Costa  il  braccio  .1, 
nostra  misura  due  bisanti  d'oro:  il  bisànte vale  fiorini  uno.  Stor.Aiolf. 
\V  ^.'I'."-^0  '«Ito  darotti  ,  disse  il  castellano,  cento  bisunti.  Pelr 
Irott.  Cosi  sparso  d  sacchetto  de'bisanti.  Morg.  10.  7i.  A  questa  volta 
avremmo  tutti  quanti  Dato  la  vita  per  quattro  bisanti.  Bor%.  Moti 
™r.2i6.  Agostari  e  bisanti,  ec.  Il  primo  non  pare  che  abbia  dubbio 
che  dal  nome  di  Augusto  si  chiamasse;  il  secondo  per  avventura  dalla 
citta  d.  Bisanzio,  seggio- allora  dell'  imperio  greco,  ebbe  il  nome. 
Z  ir'"lT  %S'  ^,sa,it,„0  Bisantini  a  certe  sottilissime  e minutissime 

,, T  "/i  °VU  ?■  ?  °TUOi  Vhe  Si  mctt0"°  >Jer  ornamento  sulle  girar- 
mztom  delle  vesu,  [sulle  conserve,  ec]  »Buon.  Eier.5.2.  Le  conserve  de' 
più  soavi  pomi  Sparse  d'ambra  odorata,  E  tempestate  di  bisanti  d'oro.(V) 
L.  ante.  IV.  pr.  m.  (Dal  gr.  b.os r  vita ,  ed  ale  calamità  :  Vita  calami- 
R. T,-/~  P'?  ,  Ce7rUf£  Nettuno,  fondatore  di  Bisanzio.  (Mit) 
B.sant.no,  Bi-san-  ,-no.  [cV« ]  rf,^.  rf;  gjsante,  [  tei  *few  ^  Lustrino.] 
Bisabtiso,     *  Add.  pr.  m.  Di  Bisanzio.  (B) 

Bisanto.  (SI.  Gr.)  Bi-sàn-to.  [Srn.  Lo  stesso  che)  Bisantc.  V  Gr  S  Gir 
20.  Tu  sarai  messo  a  tormento  come  il  mal  sevo  che  non  avea  più' 
d  uno  bisanto ,  e :  quello  ...nascose  sotterra,  e  non  Io  volse  invert.re  a 
guadagno  »  E  55;  A  ciascuno  è  accomandato  lo  bisanto.  E  appresso: 
Mosse  lo  Insanto  del  suo  signor  sotterra.  (V) 


(G) 


(Geog.)  Bi-san-zi-o.  Antico  nome  di  Costantinopoli.  V.  (Gì 

Bisarcavolo,  B.-sar-ca;vo-lo.  [Sm.l  Padre  dell'arcavolo    Lai.    atavus 

Gr.  «pò**™»  «tertfr.  l'afe.  Dav.  Ann.  i5.    .2,3.    Perché    oltre  alla 

sarcàvolo         SangU°  '         m°  rlconosceva  lI  divino   Augusto    per  bi- 

B.SAVA,  Bì-sa-va.  [Sf.  Madre  dell'avo  o  dell' avola.-,Pro^a,  Bisavola, 

dóX' "iti  rii]      h"'-  PU''-  32'  12-  C'le  f"  blsava  al  cantor  che,  per 
doglia  Del  tallo  ,  disse.-  miserere  mei.  (A) 

ivl^  V^'T0'  C^2'  ^°  S^°  c/<e]  Bl^volo.  ^.  Dani.  Par.  ,5.  o6T. 
Mio  tiglio  fu  ,  e  tuo  b.savo  fue.  y 

Bisavolo  ,  Bi^à-vo-lo.  [Sm.l  Padre  dell'avo,  [o  dell'avola.  -,  Bisavo, 
Bisnonno,  Proavo,  Proavolo  ,  sin.}  Lat.  p.oavus.   rpoV.™  .  G.   K 

>r  ?W  ir  f1^  n  'aV0'  tlcli  Pad'e'  IC  Ricciardo  d'Inghilterra. 
Er.  Go,d.  Pred.  S.  Ora  e' non  ci  ha  oggi  nullo  che  sappfa  chi  si 
fosse  .1  suo  qu.ntavolo  appena  il  terzavolo  ,  anzi  appena 'd  bisavolo 
d  MThv.To2.  Vlv K,s-:'vol°   d,»-avolo  dell'arcavolo    mio   nacque 

2  7,/Cll,S?v0,M  '  -CW°  m^^v?lta5li Menati  dlqn4tmque griufo.] 

£a*.  O*  Ma  io  non  credo  che  in  fatica  d'onorarne  alcuna  per  li 
suo  meriti  a  nostri  bisavoli  ,  non  che  a  noi,  bisognasse  d'  entra  e 

morosa  cf^'r-  ^T  S»™^.Ì*:F^c1,.l£ dXcilis, 
moiosus  Gr.  X^^o5.  (Dal  gr.  amphisbeteticos  litigioso,  pieno  d 
dubbi,.  ^/^.  ,/0.  Ella  s'è  incapata,  che  per  le  mie  dapnoche 
man,  si  Un  al  vivo  ,1  r.tratto  del  suo  capriccio  bisbetico.  #S 
Sborrando  a  sue  spese  gli  storpiati  capricci  della  sua  naturale  incli- 
na/.,on  b,slxt,ca.  Buon.  Eie,:  §.  3.  2.  La  natura  è  bisbet  ca  ed  an 
ch'ella  Può  chiamarsi  umorista 


^ 


^. 


cion  ai  dietro  della  sella  per  portar  robe    n      '  ,  t 

bisacce  da  bis  due  volte  e  dà  saècu,  sacco',  bom^D.Kte^acch?    BlSEIGUAMENTO  »  ^^a-méaZ.  [Sm.)  Lo  stesso  che  Bisbiglio  f.Za* 
sacche  a  doppio.    Jfi»  ^,//n.  yLaU    ^^^      y^Ji^g*        S^^W^-jfc  .\^f  *>■  .««l  ^^.  A    Si  ftSS 

ic  (.mene  in  oriios,  oisbigliainenti. 

gliare.    Tesauro.  Berg.  (O) 

e  «('u/i  piano,  detto  ver  o«n- 

malopeadalsmno  che  sifa  i„  favellando in  quella  manie  ala    soZ- 


•C/K 


^    ^...v.  „  „urplu.    .«,„.  ^«im.  ;   Lai.    inantica,   hipnopcrar    Gr         ™»  '-i/'^^'.  w.  a™.  rr,    triorfl-.  j 

.^o^a.  .Bocc.    «v.  t?o.  p    Che  alcuna  persona  non  fect  R  P"    1  chiese  in  od, os,  bisbigli  amenti, 

sue,  e  spezialmente  le  sue    b.saccc.  £  ,«i«.  , ,.  E  ,a  PWMn  co  a  H  e  RIiB,tìL,Al,TE »  *  B':sb,-gl,à„-(c.  Pmt.  di  Bisbigl 

venne    or  presa  per  cercare,  fu  la  bisaccia.    Frane    Sacch    nov    JÌ  BlSB,CL,ARE .  B«-sb..gl,à-re.[iV.aM.]  Favellare  p 


Conv.en  ci,  un  d,  m.  frodi  ( fodri  per  metaues,  J  una  Scria     Per 
non  esser  più  giuoco  alle   tabelle    (h)  J  oisaccia ,  i  ei 

3  a7tigiar?dl,"(A)COra  ^  T"  *  SaCCheU°  che  Portano  ,n  viaggio  gli 

4  "" *       Tasca  semplicemente.  Menz    Art     hom     /,/      „     r\        ,      -r. 

L7ter.  (G)  6"  ^'W'    "'^   Principato 

Bisaccieri.   *  (St.  Ecr.)  Bi-sar-rip  fi     JJ,I  i     ^.    ,    . 

ghi  fotone Saetti  i  Begàrd,    V  ffief  )  '  f  C°"  "'  flfc"é«'  feo" 

BisicniMbiiTAL,.    •  (St.  Ecc>  Bi-sa-cra-mcu-ta-li.   ^.  e  tBl.    pA 


/^    ,        •    i^  J~  ••',""■""••"""* 'pumi  maniera.  Lat   susnr- 

rare  Gr^fta»,.,,.,  s?  di  hli  nia,  rJM  ,         ^^ s^. 

;;•  r  Cafi°ae  ^',e  s'  comi'lcl°  Prima  a  bisbigliare,  e  p!i  a  romòregS 
re.  lac.  Dav.  Ann.  „.  ,38.  Non  piu  bisbigliando,  ma  sbTffaldó 
alla  scope,  a  diceano  ,  ec.  Segn.  Slor.  6.  A  Si  sparse  u,  là Sto  fa- 
ceto «li  Filippo  Strozz.  ,  usato  a'  tesorieri  del  Re  ,  i  quali  ricevendola 
dote  promessa  e  pagata  per  lui,  bisbigliando  dicevano  int  a  loro  ci  e 
pure  era  piccola  a  un  figliuolo  d'un  Re  potentissimo.»  Tass  Geni* 
f  ?S    Mentre  bisbiglia  ciascun  altro  e  tace  Si  tragge  avanti      e  Pa 

!bigisr    "■   57-  *• ci,i  d'amor  c°n  h  *°™  ^ 

2  Z}E  Ù\s\"-.nt<-ì  Fr-   G^d.  Pred.  S.  Digiuna  o  va    in   pere-ri- 

naggio  o  bisbiglia  paternostri  quanto  voli ,  che  se  tu  se'ec      P      ° 
Bisbigliato,      Bi-sbi-glm-to.  Add.  m.  da  Bisbigliare,  fr.  di ,'e~    (CA 

i.m.  di -BiAigliare.]  Chetila. 


',x1t  »>•»''  >X\  f .-, 


/U 


.' 


c*(P        n*fiJK+*    I*jj.m      ;04 
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BISBIGLIATORTO 

"r°  m„r„,5    Gr  vt/Swcs.  olirci.  Erco/.  55.  Awcr- 

oVSwS.  S*^ .  »°"  i,er  u,ul° si  dtce  aucora  ^ 'M"e  ' 

M  ,„  quella  ^«^   m.    ^5,„„,„    efi  /un?o  «W  «I 
^^WS^t?  «  praticagliela  città' 
bisbìgliatoria.  #  „lia.,ri.cc.  /x^.  £  di  Bisbigliare.  V.  dir^.(G)\ 

Suo 'b"  b',,lio  ts&TSlònoche  si  fa  in  Ubando.  -^Bisbìglio,  ; 
Bsb.iiamc.tp.ss'i  Fissi,  ««.  tal  snsurrus,  m«r.  Gr.  4*sWod 
Jfiffl  Incominciarono  a  dubitar  ci,  Turno  ed  era  un  grande  b  - 
S  tra  loro.  Pe<r.  cop.  5.  Io  era  intento  al  nobile  Msb.gllO .ZWJ 
Ger  io.3v\  Qui  tace;  e  ,  quasi  iu  bosco  aura  che  freme ,  Suona  din- 1 
torno  un  picciolo  bisbiglio.  ,      „.  ... 

B°s!i"lio  dilf.  da  fan»,  Susurrìo,  Mormorio,  Borboglio.  Bidn- 
etondfsw.  proprio  si  riferisce  al  suono  della  favella,  a  quel  suono  leg- 
ge" oebe  od«  da  coloro  che  parlano  con  voce  sommessa,  sotto  voce, 
q  as°  confondente  al  tenue  sibilo  bù  bis  ,  o  p«  p« .    Qualche    volta 
fu  anche  impilato    per   similitudine    in   senso    di  Susurro.    Susurro* 
però  carimi  u°n  suon  di  voce  alquanto  più    sensibile  ;    e  •    r.tere 
anche  a  qualunque  altro  tenue  strepito  procedente  da    oggetti    divisi 
ddla  f.vella.  Sburro  indica  in  astratto  l'atto   del  sustìrrar».    Susur- 
, io  dinoto là  sensazione  che  prova  l'organo  dell'  udito  da  quel  leggiero 
s  rep ito     ocale.  Mormorio  è  quel  lieve  romoregg.arc  che  tanno  le  acque 
Il  vento.  Riferito  al  suono    della  favella    ritiene   la  nozione 
d'  un  cèrto  romore    diverso   da  Bisbiglio   e  da  Susunv.    Borboglio  e 
affine  a  Romore  e  Frastuono. 
Bkbii-lìo     Bi-sbi-"li-o.  Sin.  Lo  stesso  che  bisbiglio,   r- 
B      olI'e    *  Bf-bi-glió-ne.  Sm.  F.  da  non  usarsi.  V. Jhsbigliatore. <N) 
B  Sii  dove  si  tien  giuoco  pubblico.  Lai    taberna  aleatoria. 

fDal  or    pexo  fut.  di  pezo    io&  giuoco:  e  così  dal   lat    /orare  l  Napol. 
t  Dal  cr.  pexo  lui    u    y<=  s      Ridotta  è    a  mia  decuna  a  tre  lire, 


BISCOSTENIA 


3o.  Si  fa  l'uomo  ladro,  ghiotto,  lussurioso,  cupido,  avaro, 
biscazziere,  e  pieno  di  tutti  i  mali  vizii.  Buon,  l'ier.  g.  5.  /; 
3.  Crucciarsi  f  invidioso  , -e 'I  barattiere  Mugliare    e  'l  biscazì 


,  superbo , 

Inlrod.  se. 

gliare    e  'l  hiscazzicr. 


j,e   i  natamele  mugliare    e  i  piscaxzicr. 
Biscazzo,  Bi-scàz-zo.  [  Sm.  Cattivo  scherzo.  ]  Scherno ,   Sopruso.   (  Da 
da  biscazza.) — ,  Bischenca,  sin.  Cron.  Mordi. 


rzando 
uoinin  scioo- 

olissi- 


a  —-•  Giuncar  a  Unaprt.  =  'Oiuocar  sempre    e   senza    riguardo 

3  "- X/quaìch?tnoAdi  bisca  :  modo  proverbiale  che  significa 
JapereilZnTsuo  ,  Essere  accorto.  Sold.  sat.  4-  Tu  hu  pur  ,  Bo- 
zio,  qualch'anno  di  bisca.  (V)  .    ,.  . 

Km  dilf.  da  i?/(/o«o.   S.  P  una  che  P  altra  voce  indicano  un  luo- 
go d  giuochi  pubblici-,  ma  Bisca  è  più  bassa  e  spregiativa  ,  e  molto 

più  Bùeqgaó  ^cacc'ap         di  BIsca.  Lo  stesso  che-i  Biscazza.  F. 
Biscaccia  ,  Bi-scac-cia.  \.àj.  pe^g.ui  «'>w 

n  ...     «  fr..n<r  >  Rì-srà-olia.  Z-nt.  Cantabna.     Una    (tette    tie    prov. 

B>R^«  in%Zgìa&: cteia  il  titolo    dt  Signoria.  -   Nuova    Bisca- 

elia  •  Provincia  del  Messico.  (G) 
B.scaguso,  *  Bi-sca-gh.no.    Add.   Pr.    m.    Della  Biscagha.  -,  Biscai- 

l£i£  -^i-sca-ì-no.  Add.  pr.  m  Lo  stesso  che.  Biscaglina  ^  £) 
Biscaicolo  ,  Bi-sca-juò-lo.  [Sm.  Lo  slesso  che  Biscazziere.  ^  -,  Biscaiuo- 
lo    m   ]  Maini.  6.  72.  Dom  vile  fu,  ma  biscajuolo  e  ghiotto. 
B,  e^T^e  ,  B  s-can-tà-re.  [,Y.  0«.]   Canterellare,   [Canticchiare^  Lai. 
cantitorc     C,-.  riF^,,(Da  tó  due  volte,  e  cantare;  quasi  dividere 
t\  r H    „  due /bipartire  il  canto.  )    Farcii.  Ercol.  Hecitando?  coin- 
pmendo  u  bbeitando  versi.  Las.:.  Par.  i.  U  Facendo  tante  riveren- 
ze     ec.  ,  e  biscantando  e  sospirando  sempre. 
Blsc*«B»ànAj«  ,  B.s-can-te-rel-là-.e.  [ZV.  ass} frequentai,  di  Bisca,,  .ne 
CWeré//oi«.  Zar.  canlitare.   G,-.  «f.n'?»».    ^/%.  M-  Fa  poc  altio 
ma  che  luscauteiellar/;,  ce.  ,      ^,        -.    . 

B«c*,reaet«),  B.s-can-le-rél-lo.  évm.  Il  canterei  are.  Cavmc.  Esp.  Simb. 
2  182.  molto  biasimano  i  Santi  il  fiaccare  della  voce  ,  e  lar  voci  fal- 
se ,  e  altri  biscantcrelli ,  per  li  quali  1'  uomo  intende  pu  di  piacere 
acli  uomini  della  voce  ,  che  a  Dio  della  sentenza  delle  parole.  (\) 
Bisr.A-TO,  Bis-can-to.  [.Sm.  Canto,  Banda,  Lato  rotto,  e  come  ta- 
glialo à  due  i  onde  invece  di  un  canto  o  lato  ,  vengono  a  forma,  sene 
duri  Rrd.  Vip.  9.  Per  l'acutezza  della  punta  o  del  taglio  de  biscan- 
ti invisibili  delle  loro  facce  per  avventura  incavale  ,  ec. 

2  —  Canto,  Cantone,  Canto  di  strada.  Baldm.   Voc.  Dis.  (A) 

3  —  Fig.  Luogo  riposto,  Luogo  nascoso 

4  —  Cantilena,  Arietta,  t  simile  t  di  chi  canterella.  Lib.son.  i3a.  Che 
sempre  biascia  musica  e  biscanti.  (A) 

BaCMA.  *  (Geop.)  Bi-sca-ra.  Città  di  Africa  nella  Reggenza  di  Algeri.^) 
.non.  *  (Gcog.)  Bi-scar-gis.  Antica  città  di  Spagna.  (G) 
.11.  '  (Geop.)  Bl-sca-ri.  Ci'«<ì  della  Sicilia.  (G) 
Biscazza  ,  B.-^caz-za.  [£/]  pa^.  ^«  Bisca.  [.Ve    »ur  no»    &  «1  OT«?l« 
,7  giuoco  MCffO  ,  i/«  «Hi  /"«jc  nome  */  /««fio  rff.ve  quel  giuoco  si  te- 
neva." (Il   Du-Onge  in    fatto  cita  questo  passo    d' uu   antico  statuto: 
Quatcumqut  dirtu  sunt  de  ludo  tasdlorum,  eadem  intelligenturde  lu- 
do biscotta»  rt  nuocumque  alo  ludo  fortunat.  Del  resto  V.  Bisca.  ) 
-      Liscarria  ,    sui.  l'ir.  Disc.  an.  86.  Tornando    dalla    taverna     fu- 
.   or    d.ill..  biscazza  disperati,  or  dalle  meretrici  fuor  di  loro, 
ndo  f  •!  di  ir  uomo. 

(  iz-zare.  [ZV.  ass.  e.  pan.  Andare  alla  bisca  per  aiuoca- 
(...,  .„  ,  ,l  suo  nv,,e.  Lai.  perurn.im  prodigcre,  ludo  profondere. 

.       .      (»aXM«ur.    Palnf.  (,.    Noci    ha  rauco   ni    razza   (ili   bl- 

Tae.  Day.  A<n.<>.  ii'i.  Né  mai  ebbe  Cotta  (  nobile  si,  ma 

,.,  li    izzare,  insane  per  male  operare,)  onore  come  questore. 

,  _     /  ,        Dani.  fnf.  n.  4j.  Qualunque  priva  se  del  vostro 

-,  ,    fondi    le  Mia  la.  .iliade.  Sm.  Ren.   Farcii.   7.   15.  Il 

,,  ,  |.   qiM  danari  ,  cìm    «ti  i  tolto  in  prestanza,  s'avesse    biscazzati   e 

•  dati  iic^lc 


lati  mali 

D      \Sm.}     Giuocatnre,    Frequentatore    di    In- 

,  — .  Biscaiuolo,*//!.  Lat  aleator.  Gr.  *vtsvrto. Zitmld.  jfndr.  oj. 

il,!  n> -.  in  e       ;  '    !..  trdito,  ec. ,  micidiale,   bucazziere.  Albert. 


biscazza,  quasi  scherzo  uà  uiaeazza.; — ,  Ducnenca,  sin,  uron.  inorili. 
'Ò2Ò.  E  ciò  facea  per  diligionc  ,  e  ci  fece  molte  volte  ricomperare  per 
biscazzi  che  ci  facea. 
Biscegha.  *  (Geog.)  Bi-scc-glia,  Visccglia,  Biscglia.  L,at.  Vigiliac.  Città 

del  Regno  di  ÌSapoli  nella  prov.  di  Terra  di  Bari.  (G) 
Biscegliese  ,  *  Bi-scc-glié-sc.  Add.  pr.  corn.  Di  Biscegha.  (N) 
Bischenca,  Bi-schén-ca.  [  sy.']  Mudo  basso.  Lo  stesso  che  Biscazzo.  V.  (Dal 
ted.  bey  da  ,  e  sc/ienke  bettola  ■ 
Va 
chi 

è  il  Saracino  di  piazza,  isuon.  rier.  4.  1.  12.  L.11  io  sono  uno  scolar  di 
quei  che  spesso  Fatto  ho  lor  tal  bischenebe  ,  Che  chiamano  i  pajuoli 
t  il  ranno  caldo  A  pelarmi  il  cucuzzolo.  E  alt.  5.   11.  E  scherzando 
col  far  delle  bischenebe  Alle  donne  ,  ai  villani ,    - 
chi ,  Se  la  pass  ino  allegri. 
\  BiscnEREixitio  ,    Bi-sclie-rel-li-no.  [Sm.]  dim.   di  Bischerello 
«10  bischero. 
2  —  [Per  metaf]  In  senso  osceno.  Lib.  son.  /fì.  Hai  poca  masserizia,  e 

men  danari,  Bischerellin  di  pasta. 
Bischerello,  Bi-sche-rèl-lo.  [Sm.~\  dim.  di   Bischero.   Piccolo   bischero. 

V.  Bis<  heruccio. 
Bischero.  (Ar.  Mes.)  Bì-sche-ro.  [Sm  ]  Legnello  congegnato  nel  manico 
del  liuto  o  di  altro  istromento  simile  ,  per  attaccarvi  te  coi-de  .  [e 
stringerle  o  allentarle  essendo  a  quello  avvolte.  Dicesi  comunemente 
Pirolo.  ]  (Forse  cosi  dello  dal  lat.  discus  ,  o  dal  dim.  disculus  ,  per- 
ei.' è  tondo  dove  le  dita  s'appoggiano  per  girare.)  Lat.  vertic.llus. 
Gr.  ■xóWo-i'.  »  Tane.  2.  5.  Diavol  che  questo  bischer  voglia  entrare.  (N) 

2  [Denti  a  bischeri  =  Radi    e    lunghi    a    guisa   di  bischeri.']    Bocc. 

nov.  85.  12.  E' mi  par  vederti  morderle  con  cotesti  tuoi  denti    fatti  a 
bischeri  quella  sua  bocca  vcrmigliuzza  ,  ce. 
Bischeruccio  ,  Bi-scbc-rùc-cio.  {Sm.]   dim.  di  Bischero.  —  ,  Bischerello  , 

sin.  Lib.  son.  10Ò.  E  pari  a'  bischerucci  una  mignatta. 
Bischetto.  (Ar.  Mes.)  Bi-schét-to.  Sm.    Tavolino ,    sopra    dioici 'si 'pon- 
gono tutti  i  ferri  e  i  materiali  per  lavorare  le  scarpe.  (  È  dimin.  del 
ted.  tisch  tavola  ;  quasi  tischelto.  )  (A)  . 

Bischizzare  ,  Bi-schiz-zà-rc.  N.  ass.  fantasticare  ,  Fare  speculazioni 
(istrutte ,  Lambiccarsi  il  cervello.  Lat.  aliqnid  animo  reputare.  Or. 
eKttrx.oieù»  ri  yv^w.  (  Dal  gr.  bu  part.  aument,  e  da  schizo  io  sego  ; 
vai  dunque  Sminuzzar  troppo,  Troppo  minutamente  analizzare  le  cose.) 
Jac.  Sold,  sul.  4.  Dimmi:  clic  male  è  aiuti,  se  si  trastulla  Un  nel  suo 
studio  ,  e  calcola  e  bischizza  Se  la  terra  sta  ferma,  o  s' ella  rulla?  (A) 
Bischizzo,  Bi-schiz-zo.  Sin.  Invenzione,  Ripiego.  V.  disusata.  (Da  bi- 
schizzare. V.)  (A) 

2  *  Bisticcio.  Castigl.  Cvrtig.  lib.  2.  Un'altra  sorte  è  ancor  che  chia- 
miamo bischizzi ,  e  questa  consiste  nel  mutare  ,  ovvero  accrescere ,  o 
minuire  una  lettera  ,  o  sillaba.  (N) 

Biscia.  [Sfì  Lo  stesso  che  Serpe.  F.  Lat.  cnluber  ,  serpens.  Gr.  6$is. 
(  Da' Modenesi  dicesi  busa;  ed  è  dal  ted.  beisten  mordere.  Muratori.) 
Dani.  Inf.  9.  76.  Come  le  rane  innanzi  alla  nimica  Biscia  per  l'acqua 
si  dileguan  tutte,  ec.  E  25.  ig-  Maremma  non  cred' io  che  tante  11' ab- 
bia ,  (Quante  bisce  egli  avea  su  per  la  groppa  lutino  ove  comincia  no- 
stra labbia.  Lranc.  Siiceli.  Op.  div.  Il  veleno  di  queste  tre  bisce  ha 
avvelenato  e  consumato  l'universo.  (Qui  per  melafora.J 

3  _  Jn  modo  avv.  A  biscia.   V.  (A) 
3  Prov.  Andare  come  la  biscia  allo  incanto  ca  Indursi  a  far  che& 

che  sia  malissimo  volentieri.  Lat.  aegerrime  aliquid  agerc.  Cr.  ««otri 
ri  vpsLrTiit  ,  Omer.  »  Car.  leti.  1.  g.  1.  Feci  prima  ogni  diligenza 
per  non  litigar  seco  :  al  qual  mestiero  io  sono  andato  sempre  come  la 
biscia  all'incanto.  (V)  .     . 

/  (Marin.)  Diconsi   bisce  alcuni  fori  falli    nel  fondo    de  madieri  e 

zangola  nella  parte  inferiore,  ove  sono  a  contatto  col  fasciame  del 
piano,  affinchè  f  acqua  che  entra  nella  nave,  possa  scorrere  jino  al 
luogo  dove  sono  situate  le  trombe.  (A) 

5  _  "(Zool.)  Bisce  delle  navi  :  Nome  dato  dal  ValliswTi  al  Bruma.  V.  (A) 

Bisciabova  ,  Bi-scia-bò-va.  Sf  Quel  turbine  che  anche  dicesi  Tifone.  V\^ 
A.  Cent.  Pros.  e  Poes.  (A) 

Biscio.  (Zool.)  Sm.  Sorta  di  verme  che  si  genera  tra  pelle  e  pelle  ,  e 
che  riesce  dolorosissimo.  (  Dal  ted.  beissen  mordere.  )  (A) 

Bisciola  ,  *  Bi-sciò-la.  Sf.  Lo  stesso  che  Barbigi.  V.  Bisc.  Fag.  (A) 

3  (Ar.  Mes.)  Pejzo  di  ferro  ad  uso  di  riunire  d  palo    del  mollotto 

coli  aguiglio  dell'  albero.  (A)  ......       p 

Bisciolo'na.  (Agr.)  Bi-scio-lo-na.  Add.  e  sf.  Specie  di  ciliegia,  òalvin. 
Buon.   T.  Bisciolonc,  forse  cosi  dette  dal  color  delle  bisce.  (A) 

Biscione,  Bi-sció-ne.  [Sin.  accr.  (//Biscia.]  Biscia  grande.  Lai.  mv 
ni.cnis  colubcr.  Gr.  f-iy-i  #p««  Bern.  Ori.  Coin' un  biscione  avea  la 
pelle  intorno. 

Bisciuola  ,  Bi-sciuò-Ia.  [Sf]  dim.  di  Biscia.  # 

2  _  [Nome  volgare  di  una  specie  di  venni.]  Red.  Oss.anim.  iàJ\)uc\ 
verini  di  figura  somigliante  qualche  poco  al  pesce  sogliola  ,  che  nelle 
mie  osservazioni  intorno  alla  generazione  drgl'  inselli  accennai  trovarsi 
non  di  rado  ne' legati  delle  pecore  e  de'  castroni ,  e  che  da  macellai 
fiorentini  son  chiamate  bisciuole. 

Bi-o.rsEiNA.  *  (Geog.)  Bi-scol-sèi-na.  Citta  della  Baviera.  (G)        ^ 

BisroisvzRDA.  *  (Geog.-)  Bi-scof-svèr-da.  Lai.  Episcopi  Insula.  Cittadella 
Sassonia.  —  della   Prussia  accidentale.  (G) 

Biscofzella.  '  (Geog)  Bi-scof-zél-1...  Lai.  Episcopi  Cella.  Citta  della 
Svizzera  nel  Cantone  di   Turgovia    (('.) 

JtiscoLoar. ,  B.s-coló-rc.   Add.  com.  Di  più  colon.    Lai.  disellar.    Or. 

wWxpei*.   Pallad.   Il   quale  se  avrà   peli   Mscolori.       , 
Biscosrnru.  *  (GeogO  Bi-sco-stt-m-a.  Cittadella  Prussia  Orientale.  (G) 
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J  —  Per  mela) 

liibus   riunì.  1  is 

li       ,  _  •  One 

—i  che  risponde  < 


Biscottare,  Bi-scot-là-re.  [Att,  Cuocere  checché  sia  a  modo  di  biscotto, 

Lat.  rocoquerc ,  torrere.   Gr.  otttxv. 
a  —  E  Jìg.  Ridurre  a  perfezione. 

Biscottavo,  Bi-scot-tà-to../M</.«j.  da  Biscottare.  [Dicesi anche  Biscotto.  F, 
-inUorridus.  GrJtrrtipMHH.  RiceU.lior.2-i-;.  Polvere  di  pane  biscottato. 
—  Per  meta/,  ditesi  di  cosa  che  sia  nel  suo  online  perfetta.  Lat.  om- 
nibus nnrncris  absolutiis. 

Onde    Cavallo   biscottato    dicasi  Quel  cavallo   ammaestrato 
.  .—-"de  con  esatta  obbedienza  agli  ajuti    e  chiamate    del    cava- 
liere. Magai,  leu.  Noi  Io  mettiamo  a  mi  cavallo  biscottato  ,  e ,  come 
dicono  gh  Scaglinoli,  de  regalo.  (A) 
Biscotterò,  Biscot-tèl-lo.  [ók]  dim.  di  Biscotto.  Frane. Sacch.  nov.  254. 
E  per    maggiore  dilegione ,   dare  prima  mangiare  a  uno  a  uno  ,    uno 
mezzo  panattello  ,  o  mezzo  biscoliello. 
Biscotteria.  (Ar.  Mes.)  Bi-scot-tc-ri-a.  Sf.  Nome  che  si  dà  nei  porti  di 
mare  al  luogo  dove  sono  i  fottìi  da  cuocere  e  distribuire  il  biscotto.!  A) 
2  —  *   Comunem.  Ogni  sorta  di  pasticceria.  (N) 

Biscottino  ,  Bi-scot-ti-no.  [Sm.]    Pezzetto  di  pasta    con  zucchero    e  al- 
tro, cotto  a  modo  di  biscotto.  Lat.  pastillus  ,  baccella.     Gr.  ^a-^iav. 
a  —  *  (Farm.)  Biscottino  vermifugo  :     Composizione  di  farina  di  for- 
ntento,  uove  ,  zucchejv ,   semesanto  ,  essenza    di  cediv-,    e  s'  usa   ve' 
f  inculili.  (A.  0.)  ' 

Biscotto  ,  Bis-còt-to.  [Sm.  comp.]  Pane  due  volte  cotto.  Lai.  panis  nau- 
ticus.  Gr.  dnrvpìrrn.  (  Dal  lat.  bis  due  volte,  e  coctus  cotto.  J  -G.  F. 
12.  16.  a.  11  Duca  e  sua  gente,  vergendosi  ,  ec,  assediati  dal  popolo 
nel  palagio    con  più    di  400  uomiui  ,  e  non  avea  quasi  altro  che  bi- 
scotto e  aceto. 
a  —  [Lo  stesso  che  Biscottino.]  Lasc.  Pinz.  4.  6.    Stamattina    a  buon 
ora  bevvi  due  bicchieri  di  malvagia  con  non  so  che  biscotti     tantoché 
10  non  ho  voglia  niente  di  mangiare. 
3  —  Prov.  Mettere  o  Entrare  in  mare  o  in  barca  e  simili,  e  Imbarcare 
senza  biscotto  =  Mettersi  all'  imprese  senza   i  debiti  provvedimenti  , 
i  necessarii  riguardi.    Lat.   absque    baculo  ingredi.     Gr.  Stai 
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B.sPorurB ,  Bis-fór-rae.  Add.com.  Che  ha  due  forme.  Lo  slesso  che\Ì 
tonne.  Lat.  b.lormis.  Gr.  h.^op^.  (Dal  lat.  bis  due  volte,  e  forma.  ) 
Jac.  Dav.  Ann.  12.  tSg.  Nacquero  umani  parti  bisf.nni. 

manon{ SS  ^'T'  f''  gracile  vale  la  metà  della  semifusa; 
ma  non  s  incontra  che  di  rado  assai.  (V.  biscantare.  )  (A) 
B.soARCTANL  •  (Geog.)  Bis-gar-gi-tà-ni.  Antichi  popoli  delà  Spagna  (G) 


:** 


V|«  YXou  r>xòi-.*'"-  Bocc.  nov.  -6.  16.  E  quando  tu  ci  avesti  messi  in  ga- 
#  *  9  Ica  senza  biscotto  ,  e  tu  te  ne  venisti.  Beni.  Rim.  1.  53.  Che  non  im- 
barca  altrui  senza  biscotto.  Aìlcg.  2S0.  Sapendo  che  da  costoro  io 
non  sarei  messo  in  mar  senza  biscotto.  Salv.  Grandi.  2.  5.  Hami  tu 
per  cosi  : omlo  Di  pelo,  ch'io  ti  voglia  imbarcare  Senza  biscotto? 
—  Direbbe  clic  fi  biscotto  non  avesse  crosta,  dicesi  di  uno  che  neghi 
le  cose  chiare,  o  affermi  le  false  ;  che  anche  si  dice  :  Negherebbe  il 
pajuolo  in  capo  ;  Direbbe  che  la  neve  uon  fusse  bianca.  Serd.  Prov  (A) 
Biscotto.  Add.  m.  sin.  di  Biscottato.    FU.  SS.  PP.  2.  i83.  Non  man- 

giava  se  non  un  pane  biscotto  il  di. 
BiscorrojA.  (Ar.  Mes.)  Bi-scot-tó-ja.  Sf.  Così  nelle  saline  dicesi  il  vaso 

minore  delle  cttoje.  (A) 
Biscroma.  (Mus.)  Bis-crò-ma.  {Sfa  Nota  che  vale  la  metà  della  semicroma, 
e  ne  vanno  trentadue  a  battuta  {nel  tempo  ordinario.-}  (V.  biscantare.) 
Bisdosso  ,  Bis-dòs-so.   F.  usata  soltanto  nel  modo  avverb.  A  bisdosso.  F. 
1  —  {Per  similit.  Par  che  valga  A  traverso.]    Burch.    2.  6a.   E    o"ui 
botante  se  ne  scorna  ,  Veggendoli  una  cupola  a  bisdosso.    " 
—  (Mann.)  Sm.  Usato  nel  Mediterraneo   parlando    de'  bastimenti  a 
vele  latine.  (S) 
Biseclia.  *  (Geog.)  Bi-sé-glia.  Lo  stesso  che  Bisceglia.  F.  (G) 
BisELiio.*  (Arche.)  Bi-sèl-li-o.  Sm.  Lat.  Bisellium.  Sedia  onorifica  accor- 
data  a' benemeriti  cittadini  o  a' coloni  romani  ne' pubblici  giuochi  (Miti 
Bisental.  *    (Geog.)    Bi-sèn-tal.    Picc.    cit.    degli  Stali  Prussiani  n.tlu 

Maixa  di  Brandeburgo.  (G) 
Bisestina.  •  (Geog.)  Bi-sen-ti-na.  Isoletta  del  lago  di  Bolsena.  (G) 
Biscxtino,  *  Bi-sen-ti-no.  Add.  pr.  m.  Del  Bisenzio.  (B) 
Bise.nza.  *  (Geog.)  Bi-sèn-za  ,  Bissentz.  Città  della  Moravia.  (Gì 
Bisanzio.  *  (Geog.)  Bi-sèn-zi-o.  Fiume  della  Toscana,  (fi) 
Biserta.      (Geog.)  Bi-sér-ta ,  Bcuzcr,  Bensart  Lat.  Hippo-Zarytus.  Città 

della  Bai-berta  nella  Reggenza  di  Tunisi,  (fi) 
Bisertino  ,  *  Bi-ser-tì-no.  Add.  pr.  m.  Di  Biserta.  (B) 
Bisesso.  *  (Anat.)  Bi-sès-so.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Bisessuale.  F.  (A  0  ) 
Bisessuale.  *  (Anat.)  Bi-ses-su-à-le.  Add.  coni.    Dicesi  di  persona    che 
sembra  riunire  1  due  sessi.  (Dal  lat.  bis  due  volte ,  e  sexus  sesso.)  — , 
Bisesso,  Ermafrodito  ,  sin.  Lat.  bisexuinus.  (A.  O.) 
Bisestare,  Bi-se-stà-rc.  IN.  ass.ì  Fenile  o  Essere  il  bisesto.  Lat.  inter- 
calari. Gr.  sM0aAAj,,.  Zibald.  Andr.  Quando  bisesta,  ci  è  san  Mattio 
a  di  venticinque  di  Febbrajo,  ec.  ;   e  ancora  quando  bisesta  ,    lutti  i 
lunari  di  Febbrajo  si  sono  un  di  più  innanzi  ,    che  non  sono  iscritti. 
Murch.  1.  2t.  I  ceci  rossi  Fanno  del  bisestare   un  forte  caso.    Allee 
oe  non  bisesta  fuori  di  stagione, 
a  —  Detto  impropr.  per  Discstare.  Buon.  Fier.  1.  4  10.  S'oggi  la  mia 

fortuna  non  bisesta  ,  Troverò  questo  tesoro  mai  più.  (A)  (N) 
Bisestile  ,  Bi-sc-sti-le.  Add.  m.  Che  ha  il  bisesto.  Lai.  intercalaris.  Gr 
irioXtp.x.o,.  Coni.   Par.  27.  Questo  anno  hae  366  di  ,   appellato  aii- 
no  bisestile.  ' 

Bisesto  Bi-sè-sto.  [Sm]  È  quel  giorno  che  ogni  quattr' anni  si  aqgiu- 
gne  al  mese  di  Febbrajo  ,  per  aggiustar  V  anno  col  corso  del  Sole. 
4"'-  dies  intercalaris,  bis  sexto  cai.  Martias.  Gr.  i*d*à  ùnutrai 
Aibald.  Andr  Bisesto  si  fa  di  quattro  anni  t  uno ,  e  comincia  il  bi- 
sesto  il  di  della  festa  di  san  Mattia  apostolo.  G.  F.  1.  21.  1  E  di- 
chiarò l'ordine  de' 1 2  mesi  dell' anno  e 'l  bisesto  ,  che  prima  erano 
dieci,  con  gran  confusione  del  solare  e  del  lunare.  Com.  Inf.  34. 
Nullo  fue  m.gbore  astrologo  di  lui  :  trovò  il  bisesto  ,  ec. 

3  Z  li.01"6  t>«  T10  uChe  !*  3  bii€sl°-  Tes-  Br-  2'  &•  E  allora  ha 
quell  anno  366  di ,  che  noi  appelliamo  bisesto. 

r-Jnf°™  &  <^d.  Lo  stesso  che  Bisestile.  Lat.  intercalaris.  Gr 
t^o\,IMt,v.  Dav.  Colt.  168.  Annestami ,  ec.  ,  in  anno  ,  dico.,  certi , 
che  non  sia  bisesto  eh  e  una  superstiziosa  osservazione,  perchè  bise- 
sto e  nome  di  calcolo  ,  e  non  naturai  cosa  ,  da  poter  operare  nel  ve- 
g't.re  delle  piante.  ■ 

Focab.  1. 


B,scrro     Bis-gènelro.  [Sm,  £5 ^TipTThZ";^^ 

at.  bis  due  volte     e  gener  genero.)   Tao.  Dav.  Slor.  4.  3b6.  Avendo 
preso   per  moglie  Drus.lla  n.po.e  di  Cleopatra  e  di   Antonio,    di   cui 
rel.ee  veniva  ad  esser  bisgenero. 
Bisoio.  *  Add .m.  F.  A.  F.  e  di' Bigio.  Frane.  Sacch.  nov.  «55.  Non 
come  uomo  di  corte  ,  ma  vestito  di  gonnella  biscia    (V) 

TX;,;.  ^BtSJSrmT  Doma"tence  souJ:cwè  d'amnd  e 

Biscuizzo,  *  Bis-guiz-zo    Sm.  Lo  slesso  che  Bisticcio.  Barbaro  Ber"  (O) 
Bisignano.  *     Geog.     B.-si-gnà-no.  Lat.  Besidias ,  Bescia  ,  Beretro  ,  DcS 
diannm.   Citta  del  Regno  di  Napoli  nella  Calabria  citeriore •    (G) 

dìT'  (G,1a"'),fVS>'-'aba/'/'{-.'n;1^-  *  P««««  e  vale    Di  due 
sillabe.—  ,  Disillabo  ,  sin.  Lat.  bisyllabus.  (A) 

Bisino.  *  (Geog.)  Bi-sì-no.  Fiume  dell'Impero  Chinese    (G) 

Bislacco,  B.-slàc-co.  Add.  m.  Stravagante,   Bisbetico.  (Dal  er    dis  <\„P 

volte,   e  rhaca  fatuo.)  Pros.  Fior.  6.  200.  Il  suo  capo  si  converti    a 

unarc.maestosa  padella  ,  onde   egli    ebbe  campo  di  fr Lgere  anco  do.  o 

morte  quel  suo  cervellone  bislacco.  «'ggere  anco  dopo 

Bislaccone,  Bi-slac-có-ne.  Add.  m.  accr.  di  Bislacco    Red  Foa  Ar  !  A^ 

B.slano.  *  (Geog.)  Bi-slà-no.   Città  del  Basso  Edilio    f™' K<">- *>  ■  (V 

Bissale  ,  Bi-sle-à-le    Acid   com.  [  Idiotismo,  Di  dubbia  fede  ,  Doppio 

Fraudolente.—,  Disleale,  Misleale,  sm.  f Corruzione  di  nLie2  V  ? 
B.sle,.  •  (Geog.)  Bi-slè-i.   Città  e  contea  /in.hilLIra    fd)  ^^ 

TolZTì-  ì' -,esÌ?-re-.^"J  %**«>*  ulauanto,  che  diciamo  Dare  un 
bollore  Lai  modice  elitre.  Gr.^pì*^.  (V.  biscantare.)  Cr.6 
3.  4-  Ma  volendo  del  calor  loro  il  notimeli to  schifare,  quelli  bislessU 
no  e  poi  condiscano  con  acelo.  (Le  edizioni  venete  del,  5, 9"  538 
leggono  quelli  lessino.  )  y      ID;>0 

B.slessato,  Bis-les-sà-to.  Add.  m.  da  Bislessare.  F  dire"    f X\ 
Bisesso     *  Bis-lds-so.  Add.  m.   di  è  male  lesso.  (Dal  gr  V*  ialamen 
te  ,  infelicemente.  )  Bdlin.  Bucch.  (A)  *        8       }     matamen- 

B.sLINCUA.  (Bot.)  Bis-lin-gna.  [Sf.  Pianta  sempre  verde,  indigena  ne' bo- 
schi montuosi  dell'Italia  e  dell'  Ungheria,  che  fiorisce  dal' „,,  V  1 
maggto,edha  gli  steli  semplici  ,  Sgolati,  pL{Z^i;  iffZtvt 
te  lanciolate,  bislunghe;  i fiori  peduncolati,  provenienti  da  u,iafò- 
gltolina  o  linguetta.-,  Lauro  alessandrino,  Isoglossa  I,™Z™ 
Lingua    pagana     Bonifacia  ,    sin.   ]    Lai.    hy'po i  ossa  ,  bisli ì 2     G,-' 

^xz^r cur- malati- Aì  do,or  dd  c^  ~  ^S; 

Bislungo,  Bis-lùn-go.  Add.  m.  Che  ha  alquanto  del  lungo.  Lat.  oUm°m 
Gr^p„.(V  biscantare.)  Com.  Par.  ,4.  Q^lìdo  p*  ^ 
bisTungo  q        UOg°    lnfiaramat0  e  ^«ate,    pare  in  qPUel  luogo 

B.smalva.  (Bot.)  Bis-màl-va.  [Sf.]  Lo  stesso  che  Altea.  F.  Lat  althaei 
hibiscus.  Gr.  tZmL*  Wgot  (Dal  lat.  bis  due  volte ,  e  mala  <Tr 
6.74.  1.  La  malva  è  fredda  e  umida  nel  secondo  grado,  ec  V,  t? 
valica  e  q.e  a  ,   la  qual  s'appella  malvavischio  e  bisma  va  j  'e  q  .e'.a 

&£*    '     meao  ficdda  e  l"aida  ' ed  ba  la  •  iC2 

Bismdto.  (Min  )  Bis-mù-to.  Sm.  Metallo  fragile  ,  che  tuttavia  cedo  ni 
cunvoco  al  martello;  di  color  bianco  gialliccio ,  S^tf 
de  del  violetto-   di  una  struttura  visibdmenie  lamel/osa  TsomLmen'e 

SL'  ^^V'*^-  «"^  al  calore  della  fiamma  diZl 
candela  Trovasi  il  più  sovante  nativo,  talvolta  dendritico  in  una  ue- 
cie  di  diaspro  ;  trovasi  ancora  solforato  ,  di  color  eri-io  di  ,1PT 
con  una  leggiera  tinta  giallastra  j  e  questa  specZ  fatcora ,  «Clt° 
ra,  vien  delta  da  alcuni  Galena  di  bismuto/si  trova  ostuiao  det' 
lo  pure  Ocra  di  bismuto.  rh„  »'  ,„.„,.„.„..  i_   ti       «i4'«'"o,  aet- 


,  — ^^c.^.  ,.„  mamaiu.   01   trova  Ossidato    tini 

io  pure  Ocra  di  bismuto,  che  si  presenta  sotto  la  forma  di  Tm  vói 
ve  o  d  una  massa  compatta  di  color  giallo  verdastro.  (  Sembra  latto 
per  sincope  d.  bis  pw»  ,n  senso  di  metà  ,  come  in  biscroma     blfu 
sa  ec. ,  e  di  metallum  metallo  :  Semimetallo.)  (Boss) 
Bisnapor.  *  (Geog.)  Bis-na-pòr.  Distretto  del  Bengala.  (G) 
Binati.  *  (Mit.  Ind.)  Bis-nà-ti.    La  terza    delle  quattro Sta,. pali  sette 
de  Baniani      la  cui  principale  divozione  consìste  nel  cantar  inni  Ti 
onore  del  loro  Dio  ,  che  chiamano  Ram  ,  Ram.  (MÌO 
Bisnipote,  Bis-ni-pó-te.  [Sost.com.  comp,  Figliuol  del  nipote.  Lat  nro- 
nepos.  Gr.  scerai  -rph-ot.  Tac.  Dav.  Ann.    2.  4,.  Vivendo  ton 
Cesare,  darai  degli  onori  a'bisnipoti  di  Quinto  Ortensio.  E  4  84  Scòn 

KT'  Che-ti;,estl  d^Sust°  bÌS^P0tÌ'  di  cbia^imo  sangue  nat?' 
prendiate,  regg.ate  ec  E  5.  107  Cajo  Cesare  suo  bisnipote,  che  slcI 
cede  Imperadore     la  lodo  ,n  ringherà.  Slor.  Eur.  ,.  ,.  Successero  p^i 

te  tdovko  §  °d0V1C°  Pl°'  U  ^^  L°ttari0  «    ed  iJ  h™& 

2  —  Per  similit.  [Dicesi  anche  delle  piante.}  Dav.  Colt.  i7i  Se  tu  oue 
sti  rimett.ticci  annesterai  ,  che  saranno  la  quarta  genitura  .  e  del  ori 
mo  susino  sabatico  1  bisnipoti.  '  v 

Bisnonno  ,  Bis-nòn-no.  [Sm.  comp,  Lo  stesso  che  Bisavolo    F 
Bisogna  Bi-sò-gna.£?y:^.]  Affare,  Negozio, Faccenda.  Lat.  negotium  » 
res.  Gr.  ipro>.  Bocc.  nov.  1.  14.  lo  ho  inteso  ciò  che  di  me  S^' 
to  avete  ,  e  son  certissimo  che  così  n'  avverrebbe  ,  come  voi  dite     do- 
ve cosi  andasse  la  bisogna  come  avvisate  ;    ma   ella  andrà  altrimenti 
E  uov.  4  7.  Cominciò  a  pensare  ,  ec.  ,  di  voler  prima  da  lei  scn   rè 
come  andata  fosse  la  bisogna.   E  nov.  «.  s.  Un  mercatante  eh  amato 
Rinaldo  d  Asti  per  sue  bisogne  venuto  a  Bologna.  Dant.  Inf  23  /£ 
Lo  Duca  stette  un  poco  a  testa  china,  Poi  disse:  mal  contava  la  biso- 
gna Colui  che  i  peccator  di  là  uncina.  Liv.  M.  Dee.  1.  I|  mimn  In. 
more  ed  impeto  disfini  la  bisogna.  »  Salvia.  Disc.  3.  00    E  Dir?  ..?" 
Verisimile  che  s'avesse    con  una    ftocej    dismeua    e  antiquata  a    dt 
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i    „ai„  „„„   n,  .„„.,,*         »    <?    Acciocché  ,  ec.  ,  io  che  son  giovane  ,   e  poiw  meglio  faticare  di 
cbiarare  una  correte  «itala  e  notissima,  qual  sarebbe  con  Bisogna,       ^.*.  fl«««W»^  ^  ^  ^^  p.^   P^ 

Occorrenza.  (N)  ,     ,  .  _i__.J   PV,™  ,     3 K  detto  anfiboloiticamenie.  Lai.  ics  necessaria.  Gr.  XP"x.  Luta.  Pub: 

a  zìh  «su  fe^5* vTrsMreL ìfSsiSr-  *£ j  wb  e*^  u-  un  ^,  e  »  « .  zz  * * 

udirla  loro  richiesta  per  molte  bisogne  ch'ave*  a  far.-...  ^"ov.        con  ^S''0;  rf    ^   ^    Q  d  ^ 

Il  buon  uomo  mosso  a  pietà,  convenendogli  andare  a  far  sue  bisogne  ,    4~   £^pm"5f ,  fann0  in  gran  manierai  bisogno  di'^ta  «xon- 

«ftfcne  K  ne  «wma    escinyi   nel Boccaccio.    Bocc.  t   oc.    la   no.     5  -Ba»re      r  t,        necessita,  che  chi  non  si  guarda  dalle  cagio- 

rfavsem  tari»  pcnatoa  duvJJ^t..aluSogna;(£  p,«  w»«.  ».  A  eia        ^f^JJ*  ■.  ^.^  ^  ^ D|C  £  ^  ^^ 

circoncisione  a  salute.  Zi  »o).  Che  è  bisogno  eh' io  faccia  sicché  io  sia 
salvo?  Bocce,-  5.  n.  4-  Acciò  non  fossero  troppi  prieghi  bisogno.  E  g. 
5  n.  g.  Io  son  venuto  a  ristorarli  de' danni  li  quali  tu  hai  già  avuti 
per  me  ,  amandoti  più  che  stato  non  ti  sarebbe  bisogno.  E  g.  m.  n. 
q.  Ad  ora  vi  colse  in  cammino,  che  bisogno  vi  fu  di  venire  alla  ima 
piccola  cosa.  Sen.  go.  Le  quaii  cose  sono  bisogno  alla  vita  dell'uomo. 
VU.  SS.  PP.  1.  t>9-  Non  è  bisogno  il  medico  a'  sani ,  ma  agi'  in- 
fermi. (V)  .        , . 

, Col  2.  caso.  Passav.  La  quale  e  di  bisogno  ad  aver  verace  pe- 
nitenza. (V)  ■      '  ;    '         »    -  J  •  ,,       ,. 

3  _  *  E  col  3.  caso.  Ben».  Stor.  5.  Gq.  In  que  luoghi  e  vie  ,  che 
a  bisogno  fosse ,  facessero  fortezze.  (V) 
5  _  Aver  bisogno,  Andare  a  bisognosi  abbisognare.  Bocc.  nov.  Ogni 
anno  andava  loro  a  bisogno  questa  mercanzia....  Fece  una  grandissima 
e  bella  nave  nel  porto  di  Cartagine  apprestare  ,   e  fornirla  di  ciò  che 
bisogno  avea.  (A) 
n   _  In  modo  avv.    A    bisogno  ,    Al    Insogno    Et  A    uopo ,  Al   lem- 
pò  opportuno  ,  Opportunamente.  Lai.  opportune.    Gr.  muti**.  Pelr. 
son   ilio  Clic  la  mia  nobil  preda  non  più  stretta  Tenni  al  bisogno. G. 
y  7.  3.  2.  E  ciò  venne  al  d.  tto  Carlo  bene  a  bisogno, 
g  _'  \   un  bisogno ,  A  un  bel  bisogno  =  .Forse.  Lai.  forte.   Gr.  "nus. 
Varch    Eredi.    26.   Sarebbe    di  necessità  che  io   vi  dichiarassi  prima 
molte  diverse  cose  intorno  alle  lingue,  le  quali  dubito  che  a  un  biso- 
gno non  vi  paressero  o  poco  degue  ,    ec.    E  244.  Egli  non  vi  è  a  un 
bel  bisogno  quella  differenza  che  voi  vi  date  ad  intendere.  Berti,  rim. 
•34.  Venne  nel  mondo  un  diluvio  che  file  Si  rovinoso,  che  da  Noè  in 
là  A  un  bisogno  non  ne  furon  due. 
Q—Pmv    Il  bisogno  fa.  trottar  la  vecchia  =  La  necessita  castagne  al- 
trui  all'  operare.  Cecch.  Dot.  2.  5.  11  bisogno  fa  or  trottar  la  vecchia. 
IO  —  Bisogno  fa  prod'  uomo  =  La  necessità  coslrigne  gli  uomini  ad  af- 
faticarsi per  diventar  prodi.  G.  V.C.  87.  4.  Perocché  molti  usciti  Fio- 
reatini  n'andarono  oltremonti  0  '11  Francia  a  guadagnare  ,  che  in  pri- 
ma mai  non  v'erano  usali;    onde  poi  molle  ricchezze  ne  redirono  ni 
Firenze  ,  e  cadeci  il  proverbio  che  dice  :  bisogno  fa  prod'  uomo. 
n  _AI  bisogno  si  conoscono  gli  amici  =  /  buoni  ti  soccorrono    nelle 
avversità,  ?  cattivi  ti  abbandonano.  Esp.  P.  N.    Al  bisogno  si  cono- 
sce che  amico  cgJi  è. 
1.1.1 3.  v»aie  ^  i""  »-"•■>-  «~—». —  - -.  r  ■     Lis.„n        ,,_  «chi  ha  bisogno  s'arrenda  =  Chi  ha  bi sogno  non  debb  essere  su- 

ravigliameiito  degli  uditori,  o  per  .speranza  di  coloro  che  ir  b  ogna-    12  *"         rf  contrario  Piarsi  a. pregare  a  raccomandarsi.  (A) 

uà?  »  Fr.  Gwrd.  i3l.  E  la  Dama  nostra  non  bisognava  d.  p m ihcan.      J^&Jm  anche  per  Le  necessità  corporali,    L'andare  del    corpo, 
come  l'altre  donne.  (Cioè:  non  avea  bisogno  di  purificarsi -J  QQ         » jTpm    gì.  Brutus  essendo  preso,  e  comandatogli  ch'egli  stendco- 
5   _   Aud.r  bagnando  =  Andar  mendicando.  Bernardo  Pulci,  cap.        Ù&U  JTU.  o  .  .{  .  rf  e  .  faroilo>  andando  a  fjrc 

ms.  presso  Salvator  Betti.  Insazial.il,  gusti  degli  umani     Coste,  ,  Che  e  il  co >o  ,  *      f  ^  m  ^  d]  tcm      (V) 

Unte  ,0  sé  virtù  nasconde,    Va  bisognando  gli  altrui  cibi  strani.  (B)         ,s™^™'toyJ.  Lai  tyro.   Gr.  ri»  ^f.mV,,   Tac.  Dav.  Ann. 
(j  —  Si  accorda  assoluto  col  pi.    Bocc.  g.  9.   "•    3-    U  bisogna,    ec,    n*^    ^    (;iimie  le  navi  a  terra,   sorprende  una  insegna  di  bisogni  che 
Uè  pa).i  di  buon  capponi.  (V)  •         „ •_  ^  g-  .     andnvano.  Segn.  Stor.  3.    80.    Che  genti  ha  seco  condotte, 

-  _   D'uom  poco  pratico  e  avveduto,  d.sse  il  Lasc.  Sibili,  2.  2.  Non        m  ^  ^1^^  scalza ,  e  bisogni  veramente  ? 

è  più  «perto  che  si  bisogni.  (\ )  '    niso„)ì0  Affi,  da  Necessità.  Il  Bisogno  e  un   segreto  appetito,    un 

3  —  '  Talvolta  non  imporla  necessita,  ma  mia  colai  conauwr.e  ,  a  un  5  natura,  che  fa  sentirci  la  privazione  di    una    qualunque 

d.presso  an„nto  Se.   G.  V.  11.  58.  Bisognava  che  messer  Alberto  eia        a™  de Ila  na       i*^^  ,,  a       ^  j,  godime,Ho.  La  Necessità 
saa  gente  W«M  saputo  il  vero      che  messer  P.erc .e itotta  sua  con-        cos       e  e   Sg%  ^  ^  uk  „  dalo  oggcUo  Q  ^  > 

pj. ma  cian  tatti  morti  e  presi    {Cioè:    se   messer  Alba to...  avessono        ^'^         lche  azione. 

j-So  ."ssisarig?-  -  b,^  «assi  sa?  •rar^\»rarsit^^ 

ó%e  'alar  si  perde;  ne  più  da  efeerere,  che  b.sognev.lc  angoscia,  ove    ^«fi***  6rf2!5lwo..  Gnicc.  Jtór.  fc*.  «•   L'uno  e  l'alue 
ec.  (V) 


m  anni,  lanw  J-V.....V-  -                    ,.   ,          "  ,             '     /-a\ 
prof/era  consiglio  o  aj-ato,  uiun  celi  la  sua  bisogna.  (A) 
Bi'ir^AMENTO  ,    B.-so-C'.a-mén-to.    [^1*   Tanto  in  sign.  di  Bisogno  che 
di]  Bisogna.   Tes.  #V.  6.  </->.  Quello  non  può  fare  1'  uno  ,   si  fa  1  al- 
tro  ;  e  cosi  si  compie  il  loro  bisngijamento. 
Bisog^-te,  Bi-so-gnait-te.  Pari,  di  Bisognare.  Che  ha  bisogno    Bisogno- 
so   L  ,t.  mdigen,  ,  indigna.  Gr.  StaWot  T'mu.  pece.  mori.  Quando  e 
vede  le  genti  in  grandi  necessita*  ,  e  bisognanti    di  limosina. 
BbooSM.TSKWTE,  Bi-s>gnaii-te-mé..-te.  ^t^JsjJ*  «'  i«og-„o 
Sufficientemente,  A  basiamo.  Lhi.  satis.  Gr.  hu*»>t.  1  ralt.  pece .mori. 
Q.iando   e' vede  le  genti  in  grandi-  necessitad. ,  e  bisognanti  di  limosi- 
na ,   allora  egli  soccorre  loro  bisognantemeiitc.   tr.    Giord.  Fred.  ti. 
\l  'nix»o  che  soccorriate,  se  non  hisognaiuemeute  ,  almeno,  ec 
BiaonSM»*  ,   Bi-so-guai.-za.  \S.ft  V.  A.   V.  e   di    bisogno  ^Necessita 
Lai    inopia.  Gr.  «ropi'a.  ^/ierf.  2.  44.  Oh  miserabile  condizione  del 
mendicarne  ,  che  se  dimanda  ,  di  vergogna  si  confonde  ;    e  se  non  di- 
manda ,  di  bisognaiua  si  consuma  !               *            - 
Buos«a«B,  D.-so-gnà-re.  [A.  imper*!  Esser  di  necessita,  Occorrer,  tar 
di  mestiere.  V.  Abbisognare.  Lai.  opus  esse,  oporteie.   «***■  «o«c. 
vuroduz.  33.  Evvi,  ec  ,  l'aere  assai  più  fresco,  e  di  quelle  cose  che 
alla  vita  bisognano  in  questi  tempi,  v'é  la  copia  maggiore    L  nov.  à. 
3.  Bisognandogli  una  buona  quantità  di  danari,  ne Reggendo  dove-  cosi 
mestamente,  come  gli  bisognava,  aver  gli  potesse.  Enea.  11.8.  Come 
«Odoro  ebber*  udito  questo,  non  bisognò  più  avant ■  .  G.  F.  9.  240.  1. 
La  città  non  era  in  bisogno,  ne  in  .scadimento,  eh    e    Insognasse  11- 
bandire  1  malfattoli.  Ihnt.  Purg.  11.  *3.  G.a  non  s.  fa  per  noi,che  non 
Diaosna    Peti:  son.  4,.  Che  quando  più  il  tuo  ap.to    mi    bisogna  !  er 
duund.:u   mercede /allor  ti  sta,  Sempre  più  fredda    E  3o5..#m  ptó 
far  morte  il  dolce  viso  amaro,  Ma  il  dolce  vtso  dolce  può  far  molte, 
Ctie  b-sogna  a  morir  ben  altre  scorte.  ■     '  X         .   

2  —  *  E  colla  pan.  Di.  Am.  Ani  3-4-  »-  Avvognadioche  bisogni,  come 
detto  è  ,  di  mirare  ed  eleggere  da  molti  ,  non  pertanto  ec  (\  ) 

3  —  Btfér  olile  o  conveniente.  Lai.  expedue  ,  decere.  Gr.  <rvp.^fi«. 
Bocc.  uurod.  41.  Dubito  ,  ec.  ,  che  questa  compagnia  non  si  dissol- 
va tiuneo  più  tosto  ,  ec.  ,  che  non  ci  bisognerebbe.  E  nov.  16.  io  Qua- 
le  la  vita  loro  in  cattività  ,  e  in  continue  lagrime  ,  e  m  più  lunghi 
digiuni,  che  loro  non  sarien  bisognati  ,  si  fosse,  ce 

i- Aver  necessita,  Aver  bisogno.   Lai.  indigene.  Gr.ourìoa.  Amm.Ant. 
11   1    »5.  Quale  e  più  nobile  cosa,  che  'l  ben  parlare  ,0  per  lo  ma- 
...       x.     j.-i:  ..  1;.,..:     .,  .,.,.-  l.nonn»  Hi  roloro  che  ne  bisoena- 


„^lvoLV,^.^né.vo-.e.  AM.  con,.   CV  è  di  bisogno  .necessario,        di  questi  ^^^1^^  hlsogno.  V  Abbisogno..  -, 

UUk/  «a^Srt'fi^^  ""SS.,  ani^egenn,,   pauper,  indigeus  ,  md^us.   G,  ^, 

utile  é  bivognevole  P  smla  Ch.esa.  /•  J.5-  3.  Rivolevano  il  cassero  del 

Matrone    er      il  quale  era  loro  molto  caro  e  bisognevole.  Cron.  Veli. 

Stropicciandola  ,  e  GuMBdoglI  gli  altri  argomenti  bisognevoli. 
-    —  MBilMnoM    Piar  Viri.  49-  Liberalità  cioè  larghezza,  secondo  Ari- 

•Mib     .i'e  di  due  con  misura  alle  persone  degne,  e  che  sono  biso- 

'.',:'.', ',L,  Bis)-gne-vo-l.s-s.-mo.   Add.  m.  sup.  di  Bisognevole.  (A) 
I  H  ioli    *  ii'  ■-  KgP  -voi  -inéu-te.  Aw.  Per  bisogno.  A  ragione  di 
li.ogno   Canal.  Berg.  (U) 
bi^x;i«iKo     BisognUiO    iVm  1  dim.  di  Bisogno. 

9  -  Pro»,  il  bisognino  !•  trottai   la  vecchia,  e  Bisognino  fa  1  uomo  m- 
,     ■  I  ,aU  coiti  igne  alimi  all' operare.   Leali,  hsalt.tr. 

'    3    Dice'l   proverbio,  Che  bisognino  fa  l'uomo  ingegnoso. 

1  -i       !ìf .»,.     ,y.     finali /\     r*nan       ti»     /V/.     . 

'CfOV      un     J  •       *  *      ■»•'»•»•■     ^"  •       »•         vhwi«u«uii«i 

Pillotto  che  vogliam  dire  ,  possa  essere  e  sia 

,       .1   vub  far  WM    m  modo  veruno.  il            s-»i .  «w        ^,       I1()I,(llmo„,)  p,,,ul  ,  ce. 

I             )           ■    1-,  Bisogoama,  >y:   Lai.  indigenza.  Gr.  XP'«-  (V.  a  bisognosi  as.      ,       ^o|f (  |0   Sm    DlCl,u  &li0u;lio   di  allumina,  <i* 

lir     ,  •  .5  Parmi  a    Ib  do    rsi  piuttosto  porfere  dove  .1  Bisolf*to.     Vg?£>     AriJ()  di  aUuimn;I,  di  Potassa.  (Dal  In.  bis  due 

,  ..     1.     ■  ,1   ■;  (•'.  pei  Ketser  molti  infermi  mal  potassa.  /  ■  >  •  ■  /   .     -  Q 

/.      v.  3.^.  Perché,  itrtoeodolo  volte ,  e  «■°"™! '•  4:L,iJfò.r0.  J m.  D«(fo  rfW  Mercurio.  V.  Salirà 

'  *ov.,  modfcome        C.        ->■      ■     ■    '«•      *&%?£ ,,,„  (A.  O.) 

.  ,  ,rò  la  ma  buona  moneta  d'argento.         ■  ■>.*/>  » '  »"- ", ""  !,  A 1 

/.       legotium,   re      Cr.  faya».  Boa     %    ;  *-•  Detto  4*Uo  tfgnù 


','  acquista , 

Ul-TO-gtiO-SO.  siaci.  -«.    ~.«-   — a—    '    ;- ~s-^~.— , 

...oso,  »m!  ifK.egenus,  pauper,  indigei.s  ,  mdigus.  Gr.  «pom;. 
C  I)u  er  rfi*  due  volle,  ed  agonios ,  sollecito  di  qualche  cosa,  che  ha 
dell'ansietà  ,  che  si  sforza,  fl  quale  viene  da  affanno  io  mi  sforzo, 
io  combatto- e  va!  dunque  Chi  ha  dell'ansietà,  della  sollecitudine  pel- 
osa che  gli  manca,  e  che  si  sforza  di  ptoecurarai.)  Bocc.  nov.  20.  20. 
All',  donna,  siccome  bisognosa,  piacque  la  profferta,  .fi  nov.98.  11.  Tito, 
se  tu  non  fossi  di  conforto  bisognoso,  come  tu  se  ,10  dite  a  te  medesi- 
mo mi  dorrei.  Maestruzz.  Facendosi  ragione  che  non  rimanga  bisognosa, 
o  _  Necessario  ,  Ch' é  di  bisogno ,  Che  bisogna.  Lat.  nccessar.us.  Gr. 
<ivav*a;o<  Tes.  Br.  1.  1-  La  prima  parte  di  questo  tesoro  e  come 
danari  contanti  per  (spendere  tutto  g.o.uo  m  cose  bisognose.  E  7.  j. 
Ninna  cosa  è  pia  bisognosa,  che  contare  ciascuna  cosa  secondo  la  sua 

1  ..,,  1,1,  Via»uWi  nasce  ogni  cosa  bisognosa,  0  non  vi  manca  nulla, 
valenza. /^-  V  W  -^  n  ^  n^    ^     ^   ^  ^   ^ 

[■  uomo  ingegnoso.  3  ZJxS'.  tonico  tanto  WsOgnwO  Non  é  qui  presso?  (M) 

0    |  fm  ]   Mancamento  di  quella  con,  di  cui  in  qua!-        pei  che  a  1 .  .^^  ^  ^^  ^  ^^  ^^  ^    ^  ^   ^    f     Quantunque 
1,  «  importa  m.no  che  Necessita  ^  la  quale    4  —  '-   '    £mntAmMtxim  0  conforto  che  vogliam  due  ,  possa  e 


intuì   ^.*.  ^-'-z 
/'   lieutoiulfuro  di  siigio.  (f\.0) 


>/ 


*  •    » 


**t  f 


4 


>   •Vii    • 


V 


HlSOfl£ 


6,so»t.  *  (ZooL)  Bisò-ne.  JW  /,0  ,ttMO  che  Bissonlc    f  ^7ì 

* ££&* g,eco  *—  s,gni'ica  **i.  ^T-Wb 
ttt&£&&j!fj*!&**  *****  (G) 

Bisezione.  (cVom)  KeS^e Hf^^jf^agJs.  (G) 


BISTORTO 


BisncoiiB,  Bi-sfie-eià-re.  [iV.  «,  i  !?«*-«  ^* 

fe*^*  ~>  Bisticcicare  ,  „„.  T«J  rÌ«W  .  **V*  P*** 
**&jfi  A  beitoWto'tu  sai  b ticciaré'  C°nvic'ar'-  Gr.ùw&ai. 
tii^imdorDrusoJ  a  sorte  con  sS  '  ^  i°a^"n-  4-  8*.  Bi- 
so.  rare/,.  BrcaCjS.  BisticciarIaron'a£„Sn  ?"e  pUgna  "*  '«" 
succio    e  volere  stare  a  tu  pcr  tu  n°'  6  star  seco  «  •"«  bi 


—   IE  n.  pass.  ]  «Se 
ro  che  si  bisticciano  : 


gr-  Fior.   CU: 


cciano:    ve' be' mariti  che  ti  1     gg°  E"sla^io  e  Pie- 
».  Co*.  ,07.  Il  qiialc  (Sikn    .  J*» L*'  «^«no  a  Clizia.»  $a/. 

nenie  si  bisticcia.  (N)       * co  doP°  «"satin ,  padre  eoa 


fi  r     ri       '        li"<"^  f  oi/e/10  1  an, 

nglmoli  facetamente  si  bisticcia.  (N)       "  — r- ~—  «•«, 

">T,CC,ATO,   'Bi-Stic-cià-to.    S.nb'R  C.?.a.?d°-    m 


to,    rft  c*«    eran  fatte  le  veste    Bisticciare  r;  ',••*" to*  Add.  m.  da  Bisticciare  sdelA.™    » 


t> 


imo  sottilissimo  dell'  Indio  *  ,l*ir  f?   ■'.'.         j-  r"r «-•««  ./"•>«  un 

più  nobili,  uià  stimate  Vi  $'"°,  '  dg  CM  era"  f'lttc  '«  "«« 
di  porpora  [ ypTlrÌ'ZmrP':  &"* '>*0  ^*0  co^^ 
cJi  <Lhe\o\Pt"sZZ;T£a  tUtV  cJ>L°ri><i<«»di  è  che  da  al- 
Or.  **,«..  Frane  Succi  LPZ°'lfU  *"?  ^  3  Z"<-  «W-* 
t.lis.ima.  /},  Gwrd  Prij  %'  1  B,ss0«^.,a  «""eia  di  lino  |sot- 
ebe  è  panno  Imo  nobilissimo ^T^r/i'  qr'i!  ,,n0  S'  .fa  ji  bÌS$°'        M,ucche  '  CWJU   e',e' 

«torco  «da.    ™SaZ  3vaithL9l  <*»?»***»   i»    W«o  ,    in    B^dcob^oSxV •  Bi^;^       .  ""**""    °'" 

3  "  (B  ì ì  /^*  *W  ^  *  "««-A^     S  Bisticoco      Bi-stic-ci-co.  [J-*]  /j0  ^m     .     R.    .    . 

/,,..,.,,, °  .'■  r' evincano  s<Uto   rumin   ,1,    ....     #«-„...„    /•.• 


fu  d6^73&dZ^/,3?a  gfiff*  BisUcc,are^(fia  ^ 
le  stesse  consonanti  un.te  a  diverse  voca,r  ^Tl**  le  '^  o  quasi 
di  suono  simile,  ma  di  senso  divcLTA'^  v°  &C^n  due  !»«* 
ve  sono  le  mie  monne  saccenti 'che^S,?;,,^00-  *.  2"  »*>*>- 
balocche  ?  e  itdn"   elleno    a   bisticcicare    le 

^e/  bisticcio.    Sli- 


sce.  piante  costM^Zl^^T^ %^"^*immv  U  *>&>*- 
ga;a[  subcarnosTZuò,    'ò  ,2      ™  Subf[UJbr™  '»  ^rso  modo  pie- 

ie/m  *M/irt  superficie    Cor,  h    fi ■  L    cke  Sperano  per   avventura 

n  cke  i  Bo,amcfcin^stsSit!:„^r 'rir p,ante  di  que' gene- 

n  delica^cif'Zevard-  T  STÌ^0  che  «  -"JB-** 

di  filamenti  che  attacca  levane    I  l"™?"  anC°ra  Una    ciocc« 

trovano  nel  mnVe    ^q)        P         '    '  COnch'S^  <*■  "ik  roccie  che  si 


rxfe^^^  r,^^>  ?     *^-  ^'^"  —fin© 


*■ 


mente  sulla  supe^cieTVi  * ■  "l  '""°  '    P«*»tate  pc 

no  di  color  Sit-in  "  *"'"'  Ì  T&  '  '  *'  0^'"«- 
fik>,  e  /«/io,  pietra      plrchè  i^fi  !■  n,'SSme-  ^Da'  §r  *r«°*Iino, 

Tosi.)  -,  AsbesL'J^t  L^T6»1»..*  9ue*«   stanza    sono   P,e' 


Bbticcw  ,  Bi-stìc-cio.  [^„.]  jJKL'Ì    """?  scnt"«ei,to.  J 

£  Per  /o  ^  rfl-  dut  si,àet^ed^  ?  fifT*  *  i*™. 
Briccico,  ««.  (  Da  bisticcicare  e  noni  ,  '/ '  ■  2.  W'  *  "^'"o  -  , 
vai  due  versi.  )  ft»,.^  Malm  6  10,  7^°"  °  ^'^^  che 
«n  pezzo  Disse  Plutoni  besliacci^'  per  L  shedo  W-f  paz:i0  cU 
AI  qnal  passo  in  bisticcio,  è  limi!  „S&  "•«***  Ca,.  ,^y, 
Assìo.  (N)  '       ""Ql,e  W*U  altro  che  parla  di  Cleante 

Bistinto  ,  Bis-lin-fn     À,ì,l    ™     ri 

zasse  fa  vacca  per  fe|  «acrSd^TdotS^  C''C  qu3ndo   s'a«»n^- 

■^"^rsaiSrt  ?  i-= °!--e  con  un  pannoros- 


trosi  ■>  A f*-\ "  .'  ^rcne  i  tìtament    di  questa    so 

cAe  si  oLano\nVra^Un,f.L^''e?  dl  mo!lusi¥ 


Bissomh 


Bistondo,    Bis-ton-do.  Add  m    Ch»  h     j 

e  Tereo.  (wC)  *  J 'V'  ******  dl  Bisloat ■)-^»/&  da  cui 


discende  sino  alleZ ZL"  LÌTJP     1  ?    VCSMa    *  1™S<>  Pdo  eh. 
turatali  Bissonte  gfubbato    ?l **""?*%>  e  Perclb  vien  delto  de' na 
■       bonasus  Lin.  j    i?o«     £"  7'  f5,0"1''  B'S°^'  *f"  ^  b,so"  «    b°s 
B.ssr.    •  (Geog.)  Città  della  GuÙiTa   ,gV  *         '  *  bÌ6S°ntÌ  gaellardi- 

Bistaktb,  Bifstàn  ie   rX'/lrU,Sta;  f  GÌOvanni  Ba«tista.  (B) 
mtervailum.  GrìL^JunT'  ì  Ist%'^  TemP°  di  me™°-    *<«<■ 
botante  Tenne  Io  'mpeHo  *'  *  Venti4uaUr'  ann,  in  queto 

Zat  angi.  Gr.  ax/^.^Ji.  G.  ^  0TiÌ  S  T  k".  S*f  C  tóto"0' 
della  Spezia,  non  s'ardirono  ™/  9'  aTs\3'  E  bistentando  nel  golfo 
buoni  Lti  a 'penna  e  ™ \TLV  Ja  L"niV™-  ( Così  hanno  i 
mente  i  primi  test?  £2"  1*™^°  '  T  *li  *-¥»V  »  ^r'J- 
do,  «a  .tando.  (p)        ^'  W"  *f»»«  ostentando ,  Mè  bistendan- 

2  lito^n^t'de''  £ar  e0"6  Ì  ^  £  £  *  ^  P^ 
ad  andare  più  ini«nz?  o  dTtnln  '  a,"cora1  m  F:ren^  «bbe  contasto 
e  in  qnestoPbisten  aro  e  r.se  ton^L  itrd'0a  SaDta  Maria  a  MonU-, 

D  fino  a  di  9  di  settembre   /pr{  d  AltoPasc'°»    P°icnè  V  ebbooo  in 

BiSTEHTO,  Bi-stén-to.  £^OT.  comi)  -\  V    j    r 
(Quasi  doppio  stento,  dal  lat   A,V    i  u     "   **na'  Gra"  disagio. 

stia,  afflicio.  Gr.SM+TtoL  vo'te ,«  stento.  )    Lat.    an%,- 

te  tenute  in  bistento  ,  e  te  SlnóT;  F  *?'    EglÌ  "'  **    tutta    ~»- 

'o  m  b,,tento  ,  in^  attendere  noveMe  de'{'ee9aU     É?°  *  detVT 
«d  cosa  la  cavalleria  e  gente  de  lift ,S*   *  'V?*  ?•  Pcr  ^ 


fc  stesse  cAe  /e  Bac- 


,1,» '  ™™"«6     i». 

Marie  ebbe  Tereo.  (Mit) 

^^tB^ILTsl  Di  Bistonia-  m 

pi'cco/o  coltello  ,  co^o./o"!,'  ««^?  !*}**■  moho  **««  «d  «W 
"  «è?*»»  a  «yw^.  fe  parti  ,nZ  11  T  "T™  '  e  cAe  •"• 
*tfa  W,  «wte'd  ,io,We  Si  reto    conÌ  ^    ***?*    *»>«« 

«.  /  tó^  ^  ^  „  Z^SeZ^^T'  "gitone, "alato 
le,  secondo  che  la  loro  lama  eZculZ  od  «ord<S'd  o  a  mol- 
o  mobile  in  esso  ,  o  merce  lma  "^T at«  '.' Viabilmente  ai  manico, 
cow  tetri  che  portano  a/trZZtiJZf?^:  TT'  r  ha  a«l 
-,B,storino,  Gammautte,  sin  (  s'eTnot !  1 1\  da  r('Jr°  **"**ù 
nome  provv.ene  dalla  c.ttà  di  V    il        "  Ct   e,  Dl,chat  >    jl   '"O 

lente  fabbrica  di  tali]  strument  che  \i  li  !"  VOlt'  *  "n'cc«I- 
«/«■)  (A.  O.)  J  "U  c,ie  S1  chiamavano  pistonenses  ala- 

Bistoriko.   (Chir.)  Bi-sto-ri  no     Vm     r 

Bistorte  Bi-s/or-, 3 -«  S„f  Zo £,?/l"M.  ^•Bist<M *  ^  P»») 
re  impedimento  esse.  Gr^V^t"  '/'A  "??»*"■  L^  ™U- 
do  il  lat.  tó  „asce  dal  gr  dis  l7  (Da  distornare,  come  qua,,- 
cresce  i  mali  e  abbassa  itnì  T^  ^""/"  Ma,di'c«te,  che  ac- 
na  e  stravolge.  Trai,,  pece.  ^££j££  S^J*™***  i  bisto.- 
nano  ,  quando  egl,  faf,no  della  notte  orno  P  1  emP%  e<J  "  b'*^ 
Bistorta  ,  B.-stòr-ta.  Sf.  Tortuosa °  LaTilzL  r  **""*.  "Utte' 
^  Ai*  due  volte,  e  da  tortus  torto!)  US>  *"'•  xa'£7,'^  (Dal  ht. 

2  ^S^^3S»«;  meglio  andare  per  la  via 
3-/«fe  rc/ie  Storcimento  ddfaS^™^1-  •  *?***  a  'è  medesimo. 

*•  *  *.  Portar  nove  m.si  ven  r.ta  s7  fin     r         "  *  S,r''  ^  *.  7'. 

dolorato.  (V)  venir.,ta  si  forte,  Con  molte  bistorte  e  gran 


e  digiuni  si  stracchcramlo5  (Pr)  '    tC§nend°U  noi  in  bistento 

BSSSS^ISEtetK  -T-^e  *i  *»  ^'--^.(0) 

Grdto.  fier^.  (Ò)  ce-vol-men-te.  ^*v.  A  maniera  di  bisticcio. 

^ffZ£g£?Z£P&  V^TT-  ^-convicium, 

/*  *'5«,B^^^^)'*^««^  «e  «iftWÉ,   Che 


Tde  cresce  «e^:!*^»  **tf%— 1  *■ 

'«Ptnte,,  vestita  di  souUen'ù ntec„^  ^a'"  ^OTta  C"B"  "» 

etomea    ond'è  specialmente  adtpZtaZr       ■'  *d ha vrt"  ««'ingente 
bistorta  Lin.]  L£cun  malate    TZ^?'"1^0""-  *""■  P01)^»™ 
Bistorto  ,  Bi-stòr-to.  ^MU   m    tJL  %  ìl  Sang"e  "sa  ,a  bistorta, 

premente  accrescitivo  di  Torto l/n!' H  wrM'f?/"-«  teA«0*a  «,». 
jrp^Xo,.  (Dal  lat.  tò  due  vo7te  e  t  %?°*V'  °h^s'  Curvus-  Gr. 
La  detta  torre  si  volge  il  Lro  v'erJt  "    °r'0)  G'  V  9-  »&■  ". 

e  male  ordinato.  Dal  CoU.Z   I  1  lX°      ,  S"?CC°  '  ^  L"torto 
>1  pedale  vengono  ,   secondo  bfr  naE  Cl      J  *&  Cresocre  e  nd  fare 
2  —  [Agg.  di  ftìle  ■=  Ra  '„■ l0r, natura  1  basa  e  bistorti. 

SS         rene  -  /%£„„„,„  e  ,or/uo^  ^  fc  r^heì  R^  t^ 


3-  ,S 


-4»*  r, 


!U»  *•      (»r»r    ^^ 


colla  pelle 


BISTRATTARE 

O0  3  ,  .  ar,„nt;     col   capo   rabbuffato 

m*  Stando  con  gii  occhi  arzenti ,  coi       F 

blstoiU-     -  f  Malizioso ,  Frodolente.  Lai.  pravus.  C£**°W 
3  -  Per  r'^f^ìZZ:  bistorto  non  puote  esser  fidato.       r 

BISTRATTAR 


egualmente  il  bistrattavano  nella  «"■"J--V      ft-     lo  nou 
,ne  stratte  *£*  «Uff  JSSVSffiM  :«U   Vostra 

BraV™V :"o  "EiSto e  barattato  doloro,  dissi.  ***  «  * 


BlSTMCA 
BisTRIZZA. 


WeZfa    Transil- 
(G) 


Bistrizza.  "  £?»g*  «r^rófcM  Europea  ne/fa  Moldavia    . 
•~"*  TbT?  S^SSèTA  bistro  M  «fi  «»a  »«««« 

PlX^V*H^^J^^orff^G.    La,  bystropogon. 

(Da  £* ^ S^^ì^o^;^  «/a  pefcCAq) 


BIUTA 

li.  )    Few.   Mt.  5.  Fa   che  a  schianze  e  bitorzi  e  a  vesciconi  Gii  ù 
fresi  la  clierica  e  la  cotta.  .         .  .      .- 

BitorWo,  B.tor-z^à-to.  ^  m  Lo  stesso  che  Bitorzoluto  £ 
£ot  tubcrosus.  Gr.  óy*«S»«-  Buon.  Fier.  4  ò.  4-  »torta  e  D,lorz°- 
lata     d'  o»ni  gallo  Più  gozzuto  e  crestuto  più  superba. 

IbTOMOLETTO,  B.-tor-zo-lét-to.  D5m.3  rf-m.  di  Bitorzolo.  Lot.  parva  verru- 
ca Gr"-  «  «/"*.  *«/•«"•  '""'m-  «°9- M*  solamente  apparivano 
alcuni  bitorzoluti  o  vescichette  piene  di  vermi. 

Bitorzolo,  Bi-tòr-zo-lo.  [Sm.1  Lo  stesso  che  Bttorzo.  f.  ^»e£-  ^Jf 
m.ei  bitòrzoli  della  Taccia  della  Luna  ,  che  sono  nuovamente  scoperti- 

Bozzoloso,  «w.  £at  t"beiosiw.  or.  o>       n  ^ 

rattrappato  e  torto.  Cor.  Leu.  i.  J*.  botto  vi  »   *■"■  i 

torzoluto,  come  se  fosse  un  pezzo  di  monte  cavato. 
Ritta    *  ("Marin.i  Sf.  E  pia  cornuti.  Bitte,   r-  {*)       .  , 

B™Lo.  K  BÌ,a-.oP  S,n.  Unione*  ^P^JL'TÀmt 
formano  un  ago,  •J^JKg^^^nSatJS,  le  bar- 
ti  di  cera  basamenti  del  Mda"7™2\kne  il  luogo  di  sperone  o  di 
che,  le  tarlane,  i  pinchi,  ec,  ne  quali  tiene  u  ««  5  I 

bompresso.  (  Da  bilia.)  (S) 


f 


"ò1"-  (G) 


xo.  "  (Gtog.)  Bi-sùl-go 


bompresso.  (  Da  bilia.)  (p)  .        p^co/a  fo-tte.  (S)      . 

Bittarella.  (Mann.)  B.t-ta-rel-la.  Sm\dm-«\*"liequadrati,p^  /-%% 
Bitte.  (Mario.) //  £   G*»«  fStS*£tL\   P*r  darvVvolta 
tati  a  guisa  di  colonne  ^%d^bZtÌlebiae\U  grosse  navi 
e  cazzare  .    o    assicurarvi  alcune  manovre.   ^  -> 

fannoTuffizio  degli  scherniti   ne  le  navi  Kffj^^/gj*' 
{he  vale  fi  med, ,  =  *_ha  »  to    a  V.  to«a  F^ O 


pd      p  che  ha  pur  aaia  la    v.  €/.•.««  -  ------  '.  y. «      „ 

Itf,-|fl,n«.,  «*  «  --R1  7;  ..-'  slrannome  di  Marie  cheve^ 
TE'  LfWtì.  ^d2  vmte/e  uto-  vendicatore.)  (MU) 
i  rfwe  ro/ie.  (  JJdi  "«■•  Untissimo.   Li 


1   r nomar  tm«  «"  -  —  — o,         ^j: 

«wiw»  "   ^■i'irVTi  T,;  due  volte,  e  ultor  vendicatore.)  (Mit) 
ca  due  volte.  (  Dal  tot ,  to  *■' ™»^     ffirtmimo.  £««■  fr»«*«- 

B.SLNTO  ,    Bis-ùu-to.  Add-  m.  ^°f^      da  ltm.m,  unto.)   Fit.  f- 

»  -  eiSSS-^TbSr  *« «    actSrd.ll.  «.Ilio.  "">■ 

B.teBa.  *  (Gcog.)  B»-'e-|a;  f  ''"ffitno.  Cùtò  c/erta  fe/uaa.  (fi) 

ako.  *  (Oeog.)  B.-tcrt-uw  110.^0       ^   AFo^ia.  Cori  Acofwi 

comune  portano 


"-^«r 


Bitbbemaso.  *  CGeog.). ^ZSZTjbU,  J*  JSS-  *  Foglia. 

B.tie,.  \i%**\^?£'  jTuca  catà  della  Media.  (G) 
BmcA .  *  (Geog.)  Bi-     f  ^((   Mla  Laconia.  (G)  . 

Ogg,  parte  dMJ»a ^'"'.   JG      h     Jflce^otf  rfe/Za  ^»Wi  <*.  «*«- 
Bitim archi.  *  (StGi.)  B.-U-1 11  ai  cn  iteii0      ^ 


Sassonia.  (G)  cr   jy  dell' acqua  madre   che  resta 

B.tterna.  *  (Ch.m.)  ■*^*^22^i55«*"«<jM>-) 

«&M  /«  «M':»«^  Ciardi  Peloponneso' nella  Laconia.^)  -AL* 

B^R^Tarin.)  Bit:tó-ne.  *«.  tf  -^2'^^" 

Brrros*»,  ?»*•*•  -Ag  Sl^VS,  O^rm*.  Ter.Po^. 
B-M^E^oS-^/S^/^^-  P>8—  »Bate" 

fin«^  V^^^^eìam%Mir^^Ud?^m^  travi  delta- 
ci  si  ìiquefanno  al  fuoco  quando  "£j**£  "^  Ù  esalante  un 
equa,  e<? accenda  co„/=  ^^"f/tToS  Gr.  ^,^0, 
Pallad.  Perocché  spesse  volte  ba  so tUna  * 01  |lTO„lo  bitu. 

^Nt^  E  gU  ape».*  n>ont«,  e  1    * gj*^  k  0  ^ 

me  raggiunti,  Iter.  G«'.      .  3^ .  E ,  noi  ut  e.  jf-j  ^  fdlo 

già  Di  fervidi  bitumi  ,  e  su  vi  poggia,  e  10.  <+ 

U   e  bitume  Che   ^ .  ^  dr  >odom     ta  raccolto.  .^1 

2  — Creta.   Cr.  <^.  245.  Utile  e  ncuc  >  g  f      .        tm)  1 

si  pongano      dove  più  ^P^^Co^tùro  ,  che  quindi,  uscirà/ 
coli  ,  di  bitume  fatti  ,  saia  racc°'l%    ;  .        0  ,-  msliari  testi  a  pen- 

*  ^stóSASaS  ?"'"  "'  '"""  '  - a 

»«»ia  Hanno  bitumen  ,  e  alcw»  lutumen.  ) 

._ ..«      *    ULtM.ini-ne, 


fi) 


N 


e  ,     ìv    //    r   e  di'  Bitume.  Vegez.  188.  Ap- 
Bitdmine,  *  B.-tu-im-ne,  òm.  '•"'/•      bitumi„c  involto  nell-olio.(P.) 

Bituminizzaziosb.  *  (Chun.)  Bitumi»  / 

««•  og™»#  -  "wr'^*  "  C/et  3   Siltó,  e  spechi**** 

Bitusiinoso,  Bi-tu-m.-nó-so   ^Add-"\\^L\t.  b  tuminòsus.  Gr.  i^-». 

forfore  *Q  «»««,    v^fflibS»»  loto  E  di  sterco  di  bue 

■^■fcStì*^  ^'^  c"à  *  ^to  --- — (G> 


-J? 


rtìSiS^Er^- 


^.  ivo    sfesso  cwe   »«-«—    -   •   -    —  - 
■ifcK  J.  Cri»  Colui  che  fortemente  .-"-^o-mmeUe  pj  tnu^.l 
fitte,  ha  So;  «  -1''  V'^l'^^^ZViol  .0     o  con  dialtea.  »    £* 

un  crislcro.  (B) 


articoli   o  divisioni. .  (A)  .     .  -^j,,,    v;Uo)  —  fatele 

b.TOK^A^A.   . 

Cùtà  rfc/  /?e- 

r«rro  c/<  /*«'"'  (G) 
eoo  u.  i..r...  ■■      -  ,  ...         ,    a  „    juiia  sorta   ai  Jic 

BrCrro».  UyrO  '"'"r  i  C»Wo    "'ammalo:  Coé  fichi  d*  W 

(  D.   Ut  fc«<  -),.    voi.,:,  .  da  "  f  ^J"^ou<.sll(iclubi.on.oni,    B.tz.na. 

Um  nfctoecsMi,  ■■■irriti.)  ^     JtJ'a\J"^  J  ava>„  dueticlu  bi-   Blocco.  , 

5   „  ,,  „  gr,.,  mang-atore.  Uk  son.  *5.  h  tu  avc*S.  c()lu,^r  cenchns  G«6     '«.  (A)  £u  fwWa    ^9 

■StSS**  ^  "/■?.-,  B.u.zol./rb.-.no.xhio  .  Bergolo,       »j 


un  cristero.  (B)  ^       butyrura.  Gr.  (Wrugjv. 

^Ztltr^fr ìLdl^t 'Scacon  pec^e  liquida  .  eoa  hi- 


Inno , 


mi»;isi  intorno  al  tronco, 
colulicr  cenchris.  G«6.  fu.  (A) 


/„■    salii n  I 


l'.i  inoceol 
,.    (ir.  *V-o<.    (    Dd   l.t.   thàm   volle  r 
,-i    !..   KfMn   torta   di  |M|ta   I  '»' 


b^S*v§V  *  t».  •*  ««»*»  w**»^-^  rr  L'3£ 

ttpoek'materù  grane.  (  D«l  R1 


biotoi  vitale  ,  quasi  clic  sia  un  «m.- 


'  7 


M 


x. 


/ 


*/<r. 


BIUTARE 


dio 


BLANDIMENTO 


653 


il  quale  ravviva,  o  che  giova  alla  vita.  1  £aè    jafi    1\Te«-lm  mi    «  r\„..\    e-...  •        _>  »  f    .•  

[nella  biuta,  che  cogli  occhi  ,  sentendo.  Paìld  S'  ,To»ando        ,7o  (    8  °  f^uno  curioso  del  genere  degli  agrumi,  ilauah  è  ùnpo- 
1  l-  ...    i   .    '         -_.in       ■         •'  .       lLImu-   ^«MW.  Cia,  fa.  UuandO         /«o  composto  di  limone,  d  arancia  e  di  odimn  .  r„n>Jnttn.  «fa  „,....,„ 


naso  quella  biuta  ,  che  cogli  occhi  ,  sentendo 

questa  biuta  è  secca ,  anche  riungi  da  capo  . 
Biutare  ,  fiiu-tà-re.  Alt.  Impiastrare.  Lo  stesso  die  Imbiutare.  V  Pai- 

lad.febr.  12.  E  quelle  colali  piaghe  e  eavarozzole    unger  poi  e    biu- 

tar  con  morchia.  (V)  r 

Biutoso,  *  Biu-tó-so.  Add.  m.  Molle,  Pastoso.  Pallad.  3.  i7.  Columella 

adduce  il  quarto  modo  d'  innestare,  forando  l'albore  col  succhiello 


gnervi  e  premervi  la  terra  biutosa.  (Pr) 

Bivalve.  (Zool.)  Bi-vàl-ve.  Add.  com.  usato  anche  in  fona  disost.A*- 

s      giunto  di  que  testacei,  la  cui  armatura  o  guscio  è  divisa  in  dite  pe-, 

\  zt  '■>  c,  <l"ssca  cl«ssi  comprende  le  Telline  ,  i  Pettini,  i  Dattili,  le  O- 

sinché,  e  simili    Lat.  bivalvis.  (A) 
Binaria.  *  (Geog.)  Bi-và-ri-a.  Città  della  Schiavonia.  (G) 

aro.  (Zool.)  Bi-va-ro.  [Sm.]   Lo  stesso  che  Bevero.  P.  Castoro    Lai 


V„n   J    "  '  °,\       ~J~     ~  V"b*V   •»'"""  "•«"w  "<:i  genere  uegii  agrumi,  il  aitata  e  un  pò- 

fatlad.  cup.  19.  Quando  IRÒ  composto  di  limone,  d'arancia  e  di  cedrato  ,  [prodotto  da  prima 
per  ì  accoppiamento  casuale  di  quelle  mante.  Alcune  volte  è  mez:o 
limone  e  mezzo  arancia,  e  diviso  a  spicchi  dell' una  e  dell'  altra  sorta. ] 
Dicesi  tanto  del  frutto  ,  che  dell'  albero  che  lo  produce: 
BizzARnissiMo,  Biz-zar-ris-si-mo.  [Add.  m.\  sup.  di  Bizzarro.  Buon. Fier. 
4-  '-2.  Colla  riflession  de' nostri  lumi  In  queste  bizzarrissime  lanterne. 
Red.  Ins.  ijo.  E  senza  molto  inoltrarsi,  son  fole  bizzarrissime  de' poeti. 


ed  fa  f^feo  metterei       Z  iZZC^    *",'•    b  MedJ«*L!S°-X  •«■  «*"  coltrarsi,  son  fole  bizzarrissime  de' poeti 
gnervi  e  premervi  la  terra  Cosa  Vr)  M  f°10'  °  P01  "*"*    ^/Vr'  Ba*à™  Add,  *  Iracondo,    Stizzoso ,    Cervel  gagliardo 

.,.,.,„    fi i\  d:  _;..  ...  *■     '  ...  Lai.   ìctus,  iracundus.    (w.  ooviJ.ot.  C  n.il  nwc    £>'»»•    do.,,,  .,..*;      ;..<v. 


fi  ber.  Jrfr.  Supp.  1.  2. 


Lat.  fcrus,  iracundus.  Gr.  opy/Xo;.  (Dal  pers.  bizar  sdegnarsi  infa- 
stidirsi. )  Bocc.  nov.  87.  2.  Ma  sopra  ogni  altra  bizzarra,  spiacen- 
te e  ritrosa.  E  nov.  88.  6.  Messer  Filippo  Argenti,  ec. ,  sdegnoso, 
iracondo  e  bizzarro  più  che  altro.  Dant.  lnf.  8.  62.  Lo  Fiorentino  spi- 
rilo bizzarro  In  sé  medesmo  si  volgea  co' denti.  G.  F.8.  38.  3.  Per  la 
conversazione  della  loro  invidia  colla  bizzarra  salvatichczza  nacque  il 
superbo  sdegno  tra  loro. 


. ,   __  _.„„,„  „„,  „„„„.   r  .  castoro.  L.M.        superno  sdegno  tra  loro. 

Ma  come  .1  biyaro  Sono ,  o  la  lontra  ,  in  acqua    a  -  Capriccioso.  Dav.  Colt.  166.  Noi  veggiamo  in  ogni  professione  ,  ec. 
».  .  di  bizzarre  fantasie,  rome  fu  npll.a  nixin  mkwuinu  i>  ;„.,„,.* —     - 


e  in  terra  pascere  Mi  so. 
Biventre     Bi-vèn-tre.  Add.  com.  comp.    Che  ha  due  ventri;    ed  e 

L^'is'%)    m"S(°l°  dM0  anche  DiSastrico-  L<*-  biveoter.  Baldin.  Foc. 
Bivia.  *  (Mit.)  Iìi-vi-a.  Dea  che  presedeva  ai  hivii.  (Mit) 
Bivio  ,   Bi-vi-o.  [Sm.]  F.  L.  Imboccatura  di  due  strade.  Lat.  bivium. 

Cr/'.   a/Atysdos. 

2  — [Per  similiQ  Segner.  Mann,  agost.  3.  3.  Questo  è  que!  bivio  ,  se 
cosi,  piace  chiamarlo ,  a  cui  si  troveranno  già  pronti  gli  Angeli  desti- 
nari  a  fjl.  v  aha  separ3Zi0lle  degIi  ele(ti  da'reprobi. 

3  —  Si  usa  anche  al  fig.  in  senso  d'Incertezza  ,  Dubbio,  ec.  di  fare 
una  cosa  più  che  un'  altra  ;  ond'  è  che  allora  suol  dirsi:  Nel  bivio  di 
tai  pensieri  ec.  (A) 

4  —  (klraul.)  Chiamano  cosi  impropriamente  alcuni  scrittori  idraulici  il 
punto  da  cui  si  distaccano  due  rami  d"  un  fiume.  V.  e  dì  Dirama, 
zione.  (A) 

Bivoka.  *  (Geog.)  Bi-vó-na.  Piccola  Città  della  Sicilia.  (G) 

rIVUTA.N'tJ  (Gt'°8-)  Bi-vu-tàn.  Città  della  Persia.  (G) 

J"n*  r'iP'''/:S-  Dal  er<  byzo  io  colmo,  ovvero  io  vagisco.)—  Una 
aelle Jigliuole  di  Erasmo,  ehe  accolsero  Britomarle.  (Mit) 

Bizacda.  *  (Geog.)  Bi-zàb-da.  Antica  città  della  Persia.  (G) 

BizACBKA.  *  (Geog.)  Bi-za-cè-na.  Antica  città  e  provincia  dell'Africa  vro- 
Pr'«  .  "ggi  parte  della  Reggenza  di   Tunisi.  (G) 

BizAMo.*(Geog.)Bi-zà-mo.  Contrada  dell' Abissinia  abitata  dai  Gallas  (G) 

Bizaste.  •  (bt.  Mod.)  Bi-zàn-te.  Snu  Lo  stesso  che  Bisante.  V.  Gr  S 
Gir.  24  Non  volse  perdonare  li  cento  danai  a  colui  che  eli  avea  ner' 
donati  dieci  mila  bizanti.  (V)  5  ™ 

Bizen.  *  (Geog.)  Provincia  del  Giappone.  (G) 

BizENo,  »  B.-zè-no.  N  Pr  m.  (  Dal  gr.  byzo  io  colmo,  e  da  enos  anno: 

B,ze     'rrnTV  ?rSSai<er5,lf/  ^-M^difigliuolidi  Nettuno.  (Mi,) 
Bizes.     (Geog.)  Fiume  della  Bitinta.  (G) 

Bizete,  •  Bizè-te.  if. pr.  m   (Dal  gr.ipo  io  colmo ,  e  da  etes  amico- 

7-ny™  (Mt)  °n"  }  ~  ^  de'BebrÌci>  vint0   da  Uo    redi 

Bizu.  ♦  (Mit.)  Bì-zi-a.   N.  pr    m.  (  Dal  gr.  byzo  io  colmo,  io  vagisco.) 


/w//a  ^o- 


1 


-0 

b-.v 


3. 


«fe'  Proci  di  Didone." (Mil) 

2~~,*-  (^og)  AnU  CÌL  de:la  Tracia. -della  Turchìa  Eia 
melia.  (G)., 

BizocKoso.-Èi-zo-gnó-sp.  Add.  m.  V.A.  V.  e  di'  Bisognoso.  Gr.  S.  Gir 
27  Sono  trovate  le  decime  perchè  elle  siano  date  ai  bisognosi.  £  1\ 
Egli  vedrà  il  suo  fratello  e  la  sua  suora  bizoenosa.  (V) 

Bizo.     (Geog.)   Càtò  rfff//'  impero  di  Marocco.  (G) 

Bizza.  iSfl  Collera  ,  Stizza  ;  onde  Andare  o  Montare  in  bizza  ,  vale 
Adtrarsi  (Da  adizzare  cang.ato  il  B  in  D  ,  come  quando  dal  gr  dis 
viene  il  lat.  bis.)  Lat.ira   fxran^srnr»    /2-  j !„..--/._ì...     o   ,       bf- «« 


ai  bizzarre  fantasie,  come  fu  nella  nostra  coltivazione  l'innestare,  e 
nulle  altre  invenzioni  da  far  trottar  la  natura.  Buon.  Fier.  2.  k.  18. 
Osservai  bene  ,  ec. ,  Bizzarre  stravaganze. 

3  — Vivace,  Spiritoso.  Malm.  7.  75.Va  sempre  innanti  agli  *ltri  un  trar 
di  mano,  Fiera  e  bizzarra  coni' un  capitano. 

4  ~  *  A,la  bizzarra,  in  modo  avv.  =3  Bizzarramente,  Capricciosamente. 
Jasson.  Secch.  2.  3t.  Un  mazzo  d'aironi  alla  bizzarra.  (N) 

5  *  (Agr0  Agg-  di  quel  grano  lunghetto  e  grinzoso,  che  ha  la  scoria 
rustica  e  da  molta  crusca.  (A) 

Bizzarro  ditr.  da  Fantastico    e  da  Capriccioso.  Bizzarro  dicesi  chi 
H  allontana    dal  gusto  ordinario  per  la  singolarità  di  un  oggetto  »on 
conveniente.  Fantastico  chi  se  ne  allontana  per  eccesso  di  delicatezza 
o  per  intempestiva  ricercatezza  del  meglio.  Capriccioso  chi  fa  altret- 
tanto per  incostanza  o  per  subitaneo  cangiamento    di  gusto.    Il    Bi- 
zarro  esprime  qualche  cosa  di  straordinario  ;    il    Fantastico   qualclic 
cosa  di  dimoile;  il   Capriccioso  qualche  cosa  di  arbitrario. 
Bizzeffe  ,  Biz-zèf-fe.  V.  usala  nel  modo  avv.  A  bizzeffe.   V.    (  Dal  tv 
byzo  conferii.!,  impleo.  Secondo    altri ,  è  dall'  uso  antico    di  seeaare 
con  F.  F.  1  memoriali  graziati.  )  (A)    £•% 
Bizzoca,  Bù-sò-ca.  [  t>.  di  Bizzoco.—,  BizzocWa,  Pinzochera,  Bacctict- 
l°Ila  '"""•!  PatW-  8-  E  rivoltando  vidi  una  bizzoca.  ^«0/1,  Pier   2 
0.  g.  Punzecchiate  da  due  di  quelle  vecchie  Indiscrete,  bizzoche. 
BizzncHBRA  ,  Biz-zó-che-ra.  Sf.  Lo  stesso  che  Bizzoca.  (  Dal  ted.  biisser. 
c/ien  che  si  pronunzia  quasi  bisserchen  ,  e  ch'è  diurni,  di  bìisser   De- 
li itente.  )  Ai:  Scoi.  (A)  F 

Bizzochewa,  *  Bis-zo-chc-ri-a,  Sf.  Lo  stesso  die  Bacchettoneria,  Santoc- 
chieria. Berg.  (N) 

Bizzoco,  Biz-zò-co.  Add.   e  sm.    Lo  stesso  che  Bacchettone.    V.    Bocc 
nov.  24 .2. .Che  poi  essendo  tutto    dato  allo  spirito,    si   fece  bizzoco 
di  quegli  di  san  Francesco.  Burch.  2.  2.  Deh  va  ,  che  non  ci  nocci 
mal  bizzoco.  ' 

2  —  Per  metaf.  Lib.  son.  38.  Tempie  tedesche  con  versi  bizzochi. 

Bizzoco»*,  Biz-zo-có-ne.  [Sm.  acci:  di  Bizzoco  ;  e  si  trova  in  significa- 
to di]  Stolto,  Ignorante,  Zoticone,  Stolido.  Pataff.  1.  Cansali,  biz- 
zocon  ,  eh  e  f  ha  alloccato.  E  2.  Egli  è  un  bizzocone  ed  un  bacheco 


cipe   Trojano  fratello  di  Pandoro,  ed  ucciso  da  Turno       ri'  '    R  »  .0°  '  -     a"?£a*?-   E  2"  E%li  è  un  bizzocone  ed  un  bachccc 

cidi  Didone:  (Ma)  '  dU  JUr,l°  T  Uno    ElZ™C\'      .*****»■  Sf-  L°  ^sso  che  Testuggine  ,  Tartaruga  terrestre. 


\ 


.      . —  -/•  *•»  ^^^  o,^  i^upgiiu;,   xui (aiuga  terrestre. 

r.  che  si  trova  nelle  tariffe  toscane  ed  in  bocca    del    popolo  fioren- 
tino e  livornese.— ,Bizzuga,  Bezzuca,  «>i.(Dal  lat. bis  due  volte,  ed  exsuc- 
ca  senza  succo,  arida.  )  Cai:  Mail.  Or  si   cigni  o  fanelli,    Dalle  Ca- 
narie ninno    alle  Molliche,    Cantale,   e  voi  bizzuche    Berte,    che    vi 
trovaste  al  suo  barcollo  ,  Ponete  il  caso  al  vostro  protocollo.  (A) 
Bizzuca,       Biz-zù  ga.  Sf.  Lo  stesso  ehe  Bizzuca.  V.  (A) 
Rlaba.  *  (Geog.)  Isola  del  Bosforo  di   Tracia.  (G) 
Blacburn a.  *  (Geog.)  Blac-bùr-na  ,  Blackborn.  Lat.  Blachorna.    -Càia  e 

la  da  fare  spiritare  e  andare  in  bizza  anche  i  più  f lemmadc    cheP|'  ?,'        <?a  fW"* • . *facof  >ucrtc  ,  millantatore,  stolido,  e  nome  distribuzione.) 
dissero  ,  venne  a  dirsi,  ec.  ,  stravizzo.  »   Salvi,     fT2    l    8    i  ^ontrtbuzioneche  gli  astrologi  d'Alessandria  erano  obbligati  di  pagi  i 

za  ,  furore;  ....  si  dice  Saltar  la  bizza  a  uno     vèr  veni  Jìi   ™ll  n        '"  CV"M°  dl  <ìudla  che  »  lalordi  loro  pagavano.  (Aq)  '  ° 

e  rabbia.  (N)  °'  PCr  Ven,le,,  collera  Blackbi.  *  (Geog.)  Blac-nè-i  ,  Blackney.   Città  d'Inghiltena.  (G) 

Bizzarrameme  ,  Biz-zar-ra-mén-te.  ^^^.  Coh  bizzarria    R»d  n„       •  gLACST0NE-  *  (Geog.)  Blac-stó-ne.  Fiume  ed  isola  degli  Stati  Uniti.  (G) 

38   E  de'  lumaconi  ignudi  terrestri ,  che  *  SSSc  fuSscoZ""^  ^TT'     ^?H  B,acr7a.',er  '  Blackxvater.  /W  ^■gJKtapmJ!  rf 

collo  in  una  maniera0  tutta  differente  dall' altre  beX  R. Irlanda. -.degh  Stati  Uniti.  (G) 

Bizzarretto,  Biz-zar-re't-to.  ^^/.  /«.  dim.di  Bizza-ro   Alaunr.^ùl  ^AGA'-       CGeog.)  Bla-ga-i.  Fortezza  della  Turchia  nella  Bosnia.  (G) 

n>.  CWfó^VA  A  questo  sdegnosa  *££  Srb"SSf  tfe    B^!I0NTE-      fe^0  Bb5*M"«  Bla'1,no»t-    La^  Aibis  '»OTs-  «** 
era  un  po' bizzarretto.  (A)  ««o«a  sellini  ,  perche        Francia  nella  Lorena.  (G) 

Bizzarri' a  ,  Biz-zar-ri-a.  [tffl    o,«r.  rfi    Bizzarro.    Fierezza     rCfa™  B\A.NC0»Er'G°-.*  (peog;)  Blan-co-bèr-go,  Blankemberg.  Città  de' Paesi  Bas- 

Slizza.1  Lat.  furor,  indignatio.  Mor.  20.  di   Rinaldo  oli  m'-n^.k-'  n         eUa  Flan<lra-  (G) 

zarria,  E  dettegli  nel  capo  duo  buffetti.    BernÒrliTlZnA'  Blah™™ec'0-  *<&™tà  Blan-co-bùr-go,  Blankemburg.    Lat.  Blancobur- 

al  Conte  montò  la  bizzarria.    Cos.  Ictt.  38.    Ma  nei' non  rJt  .         ,  n  gU,n•  9"^.  d  Alemagna  ne>  ducato  di  Brànsvico.  (G) 

numero  delle  mie  bizzarrie  passate,  ec. ,  son  ito  ^rolZando  ''  BLANDA  '      Bx,a^lna'    &*•*>  La<-  Blan<*a-  (  I»    ***■  blanda  vuol  dir 

2  —  Entrare  in  bizzarria  z=  Pigliare  il  broncio      Isti— ini     A  A       ■  P,acevo|e-  )  (B) 

coUera.Buon.   Tane.  Tu  mi  fai  ricordar  or  della  m"h  l'ila  ii"'  '  •  J6**'  LaU   BLuldae-  A'*-  città  della  Spagna    Tarragonese  . 

gnol  bialo ,  Che  quando  anch' ella  entrava  [n  b  zzarria     Vo'l^"     r"    »  °SgÌ  Bhlìes'  ~  rf,/'o/'!i  "e"  5mró"  '  ^'^  Buci»°    CG) 

F  era  un  crespe!  melato.  (A)  Zizzania  ,  Voltati  a  la,    Blakdfordia.  *  (Geoe.1  Biaudfòr-di-a.  Città  desìi  SÌmi  Uni,; V  r.. 

3  —  Dicesi  anche  di  cosa  che  derivi  da  sottieliezza  e  vivacità  ri;  ,-„., 

ma  amore.  E  3.  7.  4t.  E  capitoli  a  mente  D'ormali  e  d'anguille  « 

citava,  E  certe  altre  sue  magre  poesie  ,  Ch'eran  stimale  stranH  "zzar 

ne.  Dav    Colt.  i78   Se  non  se  tu  volessi  fare  di  quelle  cose  faSi 

che  per  bizzarria  dell'arte.  ^  wntasti- 

i  —  Capriccio,  [Sdegno,  Stizza.  ]  Bocc.  noi*.  6.  7.  E  per  bizzarria  di 

comandò  che  quello,  che  più  gli  piacesse  ,  facesse.       P      0,Z2a«ia  gli 

-  Gisa  bizzarramente  inventata  e  composta.  Beni.   Òri.  imi    mnt    , 

\  E  n'e   si  pIena  quella  bizzarria  Ch'egli   ha   d' olmi   e   1' 

Siesta,  ce.  (Parìa  d'una  specie  di  pliere.J  (B)  ^  YUKm' 


-^a*  «««"»-».  — u  itmui  «e   Jij11ii.11  ,  yurse  cucino,   ^ijj 
Blakdfobwa.  *  (Geog.)  Blaudfòr-di-a.'  Città  degli  Stati  Uniti.  —  d'In- 

g/iilterra.  (G) 
Blabdiloquo.  *  (Mit.  Rom)  Blan-dìJo-quo.  Add.  m.  V.  L.  Sopranno- 
me di  Mercurio,  come  Dio  dell'  eloquenza.  (  In  lat.  blandiloquus  si- 
gnifica di  soave  favella.  )  (Mit) 
Blandimento  ,  Blan-di-mén-to.  [Sm.-]  V.  L.  Piacevolezza ,  Lusinga  ' 
Carezze.  Lat.  blandimentuin  ,  blanditiac.  Gr.  xoAaiu'a.  Bocc.  canz] 
10.  Che  con  parole  o  cenni  o  blandimenti  In  questo  il  mio  dannarlo 
Cerchi  o  procuri.  Dant.  Par.  16.  2a.Così  vidi  quella  Luce  risplendei  e 
a'  miei  blandimenti.  Omel.  S.  Greg.  Non  favoreggiò  la  vita  de'  pecca- 
tori con  blandimenti  e  lusinghe.  Amet.  14.  E  ciascheduna  cosa  i  blan- 
dimenti Ora  dell'  ombre  cerca.  Buon.  Fier.  3.  5.  5.-Laccio  di  guider- 
done ,  Esca  di  blaadimeuto. 
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()5/  BLAI\D1ÌSA 

Fu.r,,,  *  Blan-dì-oa.  N.  pr.  fi  dim.  di  Blanda.  V.  (B) 
tu  u  Bili-re.  M«.]  V.  £•  Accarezzare,  Lunare.  Lat.  Man- 
a "  ^  .%£££.  6oJ.  J«/  A  È  da  .ape»  che  .1  .-..maro  èli  prò- 
resto  delle  meretrici,  ovvero  sedducitore  ;  BUM  chiamato,  perche  lo- 
rd-"ce  Pialla  e  blandisce,  ciuè  fa  morbide  e  interne  le  menti  de  mi- 
seri. Bocc.  Fis.  20.  Siccome  Bacco,  per  forza  d'amore,  In  foiroa  d 
uva  a  blandir  fu  sospinto  La  figlia  di  Licurgo. 

Blandire  diff.  da  Lenire  ,  Accarezzare,  Vezzeggiare.  Blandirexa- 
le  Mitigare;  ond' è  molto  alfine  a  Lenin  ;  ma  il  primo  e  preso  piti 
d'ordinario  con  l' applicazione  al  morale  ,  il  secondo  riguarda  più  prò- 
pnamenle  il  fisico.  Si  prende  anche  questo  nel  senso  morale;  ma  con 
notabile  ditlèrenia  dal  primo;  poiché  Blandire  esprime  una  certa  pia- 
cevolezza o  lusinga  che  si  pratica  verso  coloro  dai  quali  speriamo  gra- 
zie o  favori  ;  e  Lenire  si  limita  soltanto  a  rendere  molli,  dolci,  miti- 
gati gli  animi  altrui  duri,  Butirri  od  inaspiili.  L'uno  e  l'altio  talvol- 
ta si  usurpano  in  senso  di  Carezzare.  Ma  Carezzare  nel  proprio  in- 
dica il  trattar  d'un  oggetto  a  noi  caro  con  dimostrazioni  di  tenerezza, 
d'amicizia,  e  con  aldo  qualunque  favorevole  sentimento  e  con  segni 
matti ìaii  di  af'ezione.  Nel  ro.taf.  vale  anche  Far  buon  viso,  buona 
cera  .  Approvare  ec.  Vezzeggiare  è  Far  vezzi  ,  Usare  maniere  artifi- 
ciose ed»  allettate  ,  per  ottenere  l'altrui  favore,  grazia 
Slamassimo,  *  Blan-dis-si-ruo.  Add.  sup.   di  Blando. 


u  ,  amore  ec. 
Liburn.  Berg.(0) 
Lusinga 


Blandizia,  Blan-di-ri-a.  Sf.   Usato  per  lo  più  nel  pi.  V.  L 

I m.   hNrwIir.ae.    Cagliai.    Cortig.  Idi.  4-  In  t*'110   " 

lascivia    dipinta  con   blandizie 


BLEFAROPTOSI 

BiAsemsTA  ,  Ela-so-nl-tta.  Sm.  Colui  the  attende  all'arte  di  disiingurrt 
e  lappi  esentare  l'unni  gentilizie  ,  e  pallai  ne  ceti  parole  appropriate. 
Desci .  Appur.  di  Cos.  IH.  (A) 

Biasima.  (Bot.)  Bla-sti-ma.  Sm.  V.  G.  Lat.  Masteraa.  (Da  Uastemu 
germe,  germoglio)  Così  da  Miri.el  vien  chiamato  la  parte  essenziale 
dell'embrione  ,  che  è  composta  dalla  radichetla  e  dalla plumula.{Ai\) 

Blastemia  ,  "  Bla-stè-mi-a.  òf.  V.  A.  V.  e  di' Bestemmia.  yit.SS.PP. 
2.  ìC'ò.  Se  tu  non  avessi  avuto  qualche  superbia  ,  o  spirito  di  blatte- 
mia  contro  a  Dio,  ec.  (V) 

Biastemiare,  *  Bla-stc-raiA-re.  Alt.  e  n.  V.  A.  V.  e  dì  Bestemmiare. 
Cavale.  Alt.  Apost.  $4-  Contraddicevano  arditamente  a  quelle  eo;e 
le  quali  Paolo  predicava  ,  blustemiundo  ,  e  dicenilo  male  di  lui. 

Biasio.  *  (Bot.)  Sm.  V.  G.  Lat.  blastus.  (  Da  blastus  io  germoglio.  ) 
Richard  cos'i  chiama  quella  parte  deli'  embrl ne  vegetale,  eh' e  abile 
di  sviluppo  all'epoca   del  geimogliiimento.  (A.  O.) 

Blast».  *  iV.  pr.  riL.  Lat.  Blastus.  (  Dal  gr.  blaslos  germoglio.-  Germi- 
nante, Producente.  )  (B) 

Blastodermo.  *  (Fisiol.)  Bla-sto-dèr-mo.  Sm.  V.  G.  Lat.  blatta  orientali? 
Lin.  (Da  ilaste  il  germogliare,  e  derma  la  pelle*)  Nume  dato  da  Paruier 
al  corpo  me  mbr uni  forme  che  si  trova  sotto  la  cicatrice  dell'  uovo  , 
ed  il  cui  sviluppo  produce  il  pollo.  (A.  O.  )  (N)    N..  —■■        ..^v 

Blas-iofeniciemi.  *  (Geog.)  Bla-sto-fe-ni-ciè-ni.  Lat.  Blasthoephceniccf. 
Antichi  popoli  della  Lusitania.  (G) 


•'♦?*> 


•-'•»'-"'— "- ;"J-   7r"Z.rrZe£riìk~I~Ìn  tutto  l'asoetto  d;    Blatana.  *'  (Geog.)  Bla-tà-na.  Otti  della  Tarlarla  Asiatica.  (G) 
..  Lai.  Manditiac.    Castigl.   Coitig.  Itb.  4.  In  tutto  1  aspe» oo     p     ^  ^    .  B|a?tc-rà-re.  N.  ass.  Belare,  Ciarlare,  Tartagliare,  Parlar 


alcune  donne  ti  vede  talor  una  certa   lascivia    dipinta  con   blandizie  Blaterare  , 

alcune  uonue  si  >eue  wioi   una  ecu  Y  goffamente.  Lat.  blaterare.  L  Alunno  21-6.  scrivilo  con  doppio T.  Ba 

El^ovI:  %e(oBg  )  BUand-no-va ,  BladnocK.  Fiume  della  Scozia,  prima  &^^^fig&to 

*£Z5£Z  P.L.  Piacer  ,  Dolce  ,  Abbile  ,  Pieghevole.  Lai.  Blato.  '  OjE-  ^Ibajurchia  Furopea.^) 

blandi»  ,  comis.  Gr.  ip>»«.  Dani.  Par.  a.  14.  Luce  con  luce  gaudiose  Blatobulgo.        (Ocog.) 

.      .  »  _  _-        —  "  ■»  ■  ■»■  »     l  1'         .    »'        _        i-    I  ^   .        I  .  .  f    Intuì         -\ 


lande.  Lab.  118.  Fàccendosi  umili  e  obbeditoti  e  blande.  Òmel.S. 
Grrg.    Perocché  né  grazia  alcuna  il  facea  blando    e  piacevole.     Cai. 
leu.  5i.  Essendo  io  naturalmente  poco  blando. 
2  —    Dilicato ,  Lusinghevole  ,   [  Pieghevole ,    Soggetto   ad    esser    lusin- 
gato. ]  Dani.  Par.  22.  85.  La  carne  de'  mortali  è  tanto  blanda  ,  (..he 
giù  non  basta  buon  coinincSamento.   Bui.  La  carne  de'  mortali  é  Unto 
blanda  ,  cioè  l'  appetito  carnale  degli  uomini  è  tanto  lusinghevole. 
Ehi.es.  *  (Geog.)   Città  della  Spagna  nella  Catalogna.  V-  Blanda.  (G) 
Blanciam.  *  (Geog.)  Blan-già-ni.  Ani.  popolo  della  Germania.  (<*) 
Blami.  *  (Geog)  Bià-ni-i,  Eblani.  Ani.  popolo  dell' Ibernia.  (G) 
£lasis.  '(Geog.)  Fiume  della  Boemia.  (G) 

Elasowa.  *  (Geog.)  Bla-nó-na.  Ani.  città  d'Italia  nella  Liburma.  (G) 
Blakccilla.  *  (Geog.)  Blan-quìl-la.   Una  delle  Antille  sotto  il  vento.(G) 
Elarzaco.*  (Geog.)  Blan-zà<o.  Lat.  Bianziacum.  Piccola  citta  di  Fran- 
cia nel  dìp.  della  Sciaranta.  (G) 
Elapsigonu.  (Med.)  Bla-psi-gò-ni-a.  Sf.  V.  G 
pso  fut.  di  blapto  io  noccio  ,    e  £c/j«  feto.  . 
ver  cui  il  feto  non  ai  riva  al  suo  compimento.  (A) 
Elapmcoko.  ;  (Med.)  Bla-psì-go-no.  Add.  e  sm.  V.  Blapsigonia 
za  nociva  al  feto ,  o  che  impedisce  la  generazione.  (A.  O.) 
Elapso.  *  (Zool.)  Sm.  V.  G.  Lat.  hlap*.  (  Da  blapso  fut.  di  blapto  10  nec- 
cio.)  Genere  d'  insetti  dell'  ordine  de'  coleotteri,  così  detti ,  perche  sono 


Sostati- 


Bla-to-bùl-go.  Lai.   Blatobulgium.   Antica  città 
della  Scozia.  (G) 

Blatta.  (Zool.)  Sf.  Specie  et  insetto  dell'  ordine  degli  orlopteri ,  e  del 
genere  dello  stesso  nome  ,  che  si  trova  ne' forni  ,  nelle  cucine  ed  in 
altri  luoghi  caldi.  È  lungo  circa  due  pollici  ed  ha  il  colore  a"  un 
bruno  carico  ;  poco  o  nulla  si  serve  delle  sue  ali  ,  ma  corre  spedita- 
mente ;  il  suo  odore  è  nauseoso  ,  e  si  comunica  a  tutto  ciò  che  toc- 
ca- durante  il  giorno  si  nasconde  ne  buchi  delle  pareti  ,  sotto  le  a^i 
ec.  ed  esce  poi  di  notte  u  fare  i  suoi  sacihrggi.  In  Toscana  è  vil- 
garmenle  detto  piattola  ,  in  Roma  hagheiozjtOjjVi  Napoli  scarafone. 
'Lai.  hlapta  orientalis.  (Dal  gr.  blapto  io  nuoco.  )  (Ag)"(N) 

2  (Fann.)  [Blatta  bitan/ia  officinale,  è  lo  stesso  che  l' Ùnghia  odo- 
rata.] Ricett.  Fior.  10.  Il  bdellio  è  lagrima  d'un  arbore,  ec.,che  ab- 
bruciata rende  odore  simile  alle  blatte  bisaniic.  E  22.  Le  blatte  bisan- 
zie  degli  Arabi  sono    l'unghie  odorate    dt' Greci,    le    quali  sono   una 

sorta  di  nicchio.  ... 

Sf.  Specie    di  verbasco    comunissimo  che 
Lai.  verhascum  Mattona  Lin.  (A)  (N) 
hèi-ga.  Monte  della  Svizzera.  (<i) 
Blattenburgo.  *  (Geog.)  Blatton-bùr-go.  Cittii  della  Gueldria.  (Gì 
Blatterare  ,  *  Blat-tc-rà-re.  JV.  ass.  Lo  stetso  che  Blaterare.   V.  (N) 
Blauta.  *  (Arche.)  Blà-u-ta.  Sf.    V.  G.  Specie  di  calzatura  semplicis- 
sima e.  assai  bassa  usata  da'  Greci  e  da' Romani.  (In  gr.  dicesi  blatte 


sorta  di  niccbio. 
.  Lat.  blapsigonia.  (  Da  bla-    Blattaria.  (Bot.)  Blat-tà-ri-a.  Sf.  ì 
.  )  Detrimento  della  prole,        ha  il fi ore  di  color  giallo doralo 
r,,tn    (Ai  Blattember.;a.  *  (Geog.)  Blat-ten-h 


BLASco.A.-(Geog:)  Bla-s^a^cX»  Gallia  Narbcnese  aliimboc    BlaveT.  ;  (GeogO„^-  £  ^c!?  nella Jretagna.iG) 


perniciosi   a'iuoghi  in  cui  vivono.  (Aq) 

Blavia. 

A.  V.  e  di'  Bestemmia.  (Dal  lat.  blaspht-    Blecheroda. 

siaiu  nella  Sassonia.  (G)  ., 

Blechiwgu.  *  (Geog.)  Blt.-chin-gia,  Bleking ,  Blecbngen.  Prefettura  dcLa 


calura  del  Rodano.  (G) 
Elasfemia  ,  Bla-sfé-mi-a.  Sf.   V. 


0  blavti'm.  )  (Mit) 

(Geo:;.)  rt- 

(Gcog.)  Blà-vi-a,  Elaie.  Città  forte  di  Francia  nella  Gujenna.lC,) 

a.  *  (Grog.)  Ble-chc-ró-ila,  Bleicherode.  C ittà  degli  ò  taù  Pria- 


La  blasfemia  coutra  di  me  ho 
Cavale. 


-A 


mare  da  vien  dal  %r.blaiphcmin,  e  che  vai  bestemmiare.)  Cavale.  Pungil. 

io.  In  prima  mostreremo  che  viene  a  dire  blasfemia.  £  npprewo  :  Bla 

sfemia  contra  Dio  e  in  tre  modi.  £  20.  La  blasfemia  coutrt 

portata  pazientemente.  (V) 
Plasfemio  ,  Bla-sfc-mi-o.  Sm.  P~.  A.  V.   e   di'  Bestemmiatore 

Fruii.  Img.  ini.  Io  fili  blasfemio  e  contumelioso.  (V) 
Elastemo,  Bla-«fé-mo.  Sm.  V.  L.  [V.  e  di'}  Bestemmiatore1.  Maestruz. 

2.  3o.  2.  Siccome  1'  eretico    o  blasfemo  ,   il  quale  ,    perchè  a  Dio  non 

<r^dr,  incorre  nel  peccato  della  infidelrtà. 
Ela-femo.  Add.  m.   F.  L.  Di  bestemmia,  {Che   ha    della    bestemmia, 

Ch'e  ingiurioso  alla  divinità.")  Salvin.  Pros.   Tose.    2.    102.  Il  qua' 

[fnsitso  prrò  è  ccmhattuto  eziandio  dal  censore,  come  blasfemo,  e  in- 
giurioso alia  Divinità. 

Bunmu  *  (Ccog.)  Bla-ueo-ccl-la.  Città  (tJUmagna  nella  Sasso- 
nia. V.  Zi-Ila.  (G) 

Plasio  ,  *  Blasi-n.  N.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Biagio.  V.  (B) 

Lla.«jiafe  ,  Bla-sraà-re.  [Alt.]  V.  A.  V.  e  c/i'Biasimarr.  Lat.  vituperare. 
Gr.  Vy"-  (fai  lat.  llasphcmarc  che  vien  dal  gr.  blasphemin  infamare, 
maledire.  )  (juitt.  htt.  16.  Non  vi  dolete  già,  né  blasmatc  me  ,  s'  io 
di  qui  Ilo  ,  che  per  me  aggio,  presento  voi.  Frane.  Barh.  52.  i.  An- 
cor Masino  colui  Che  troppo  straccia  altrui.  E  5 f.  17.  Simil  possiamo 
vedere  In  quel  che  baMBfl  ciò  che  a  lui  non  piace. 

a  —  [2V.  pai*.}  Dolersi.  Lat.  conqueri.  Guitt.  rim.  g5.  Sicché  blasmare 
mi  pov>o  aT  amore  ,  Che  di  tal  pena  mi  fa  soflérente.  Guid.  Cavale, 
noi    C'j.  Io  mi  posso  hlasinar  di  gran  pesanza  Più  che  nessun  giammai. 

Blasvo.  (Sm  )  V.  A.  V.  e  di'  Biasimo.  Lat.  vituperato  ,  probruin  ,  op- 
irohrium.  Gr.  Uya.  Frane.  Barh.  5;.  6.  S<  11/a  il  gran  UaMBO  che 
di  ciò  riceve.  E  g6.  21.  Guarda  la  pena  di  colui  che  falla,  E  1  Ma- 
nno e  la  vergogna. 

BlA»o»Aite.  (AraM  Illa  so-nàre.  Alt.  Dipigncr  /*  arme  gentilizie  co' me- 
tulli  e  dlriohc   »i  1  rinvengono.  (A) 

1  —   '  QmttrÈtmmtmn    1  eoloii   ••  1  imlalli  slemi  con  linee  e  punti.  (A) 

i  —  Spigare  ro'ierroini    proprii    dell'arte    cose  sbiettanti    alle   arme  o 

agli  itmin  1    (A) 
fU  Sm.  Qu,  W  arte,  he  insegna  d  metodo  di  far  l'arme    Bmiiorro-i.       (Me*^  B*-»** 

matuUut  ,  <  d <,,/.    (  D.1  (ed.  Maà«i  mÉbWn  ,  oa*  da*  hom       (  Da  t|a»Aflrwi  palpebra ^e  w 

ìtatn   •  t,m    .1  eorno     ,r.,.)>,  ne*  tonati  all' a»rifO*CÌB»«m  cavatine        pcriore  avanti  l  occntope,, a 
fi.  araldi  d«.  n  6ai0   alla  Uoaiha  ,  t  proeUmavan  U  «uc  aimi.  )  (A)        -,  Bkfaiolto.i  ,  un.  (A.  V} 


Svezia*  ^G) 
Blecko.  *  (Boi.)  Sm.  V.  G.  Lnl.  blechnum.  (Da  blenms  fatuo)  Gene- 
re di  piante  così  dette  per  esser  prive  d'ogni  virtù.  (Aq) 
Bledone.  *  (Bot.)  Ble-dó-nc.  Sm.  Lo  stesso  che  Blito.  V.  (N) 
Bledsoe.  *  (Geog.)  BKd-sò-e.  Contea  degli  Stati  Uniti.  (G) 
Bleeda.  *  (Geog.)  Ble-è-da.  Piccola  città  della  Reggenza  d  Algeri.  (G) 
Blefaride.   *  (Bot.)  Bk-fà-ri-dc.  Sf.  pi.  V.  G.  Lai.  Mepharis.  (  Da  blc- 
pharon  palpebra.  )   Genere  di  piante  così  denominale  a  cagione  dille 
toro  brattee  citiate.  (Aq)  „>«».-#  ,    ,  •   „ 

Blefarite.  *  (Med.)  Ble-fa-n-le.  Sf.  V.  G.  Lat.  palpebrarurn  infiamma- 
tic  (  Da  blepharon  palpebra.)  Inf.ammazione  delle  palpebre.  (A.  Q.) 
Elefarocnesmo.  *  (Med.)  Ble-fa-roc-nè-smo.  Sm.  V.  G.  Lat.  blcphaero- 
nesmns.  (  Da  blepharon  palpebra  ,  e  cnesmos  prurito.  )  Molesta  len- 
sazione  che  sforza  l'uomo  a  fregarsi  le  palpebre.  (A.  O.) 
Blefaroflogosi.  '  (Med.)  Blc-fe-ro-flò-go-si.  Sf  K.  Gr.  (Da  blepharon 
palpebra,  e  phlogosis  infiammazione.)  Infiammazione  delle  palpebre.— , 
felcfarotitidc  ,  Blefarotide  ,  sin.  (A.  O.)  • 

Blefaroftalmu.  '  (Med.)  Blc-fa-ro-flal-mi-a    òf.  V   G.  (  Da  i/epharen 
palpebra,  ed  ophthalmia  oftalmia.)    Oftalmia  pulptbralc.  —  ,  Bleferot- 

EintsantMtmtMOtM,  *  (Med.)  Ble-fa-ro-ftal-mo-nò-go-si.  Sf.  F.  G.(Da 

blepharon  palpebra,  phthulmos  occhio,  e  phlogosis  infiammatone.)  /«• 

fiammazione  delle  palpebre  e  dell'occhio    (A.  O.) 
BlltarogramA.  (Med.)  Ble-fa-.o-gra-fi-a.    Af.   V.   G.    Lat     blepha.ogia. 

pina.  (  Da  blepharon  palpebra  ,    e    graphe    descrizione.)    Descrizione 

delle  palpebre  ,  e  delle  loro  malattie.  (Aq) 
Blefarologia.  (Med.)  Ble-fa-rolo-gi-a.  Sf.V.  G.  L^.blepharolog.a.(D.v 

blepharon  palpebra  ,  e  logos  discorso.)   Trattalo  o  discorso    uigwnato 

sopra  le  palpebre,  e  loro  malattie.  (Aq) 
BLEFARONCok  *  (Med.)    Bh-fa-ron-có-si.  Sf.  V.    G.    Lai.   palpebrarurn 

tumor.  (Da  blepharon  palpebra,  ed  oncos  tumore.)  Tumore  dcUe  pai 

HaTed)  Blefa-ro-ptò-si.    Sf.  V.  0.  Lat.  Mepharoptr". 

nusis  caduta.)   Caduta  della  palpebr1"- 

palatina  del  muscolo  elevatore dssa- 


1* 


**#!/  *(l 
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BLEFAROSPASMO 

1>>  u  u .i-.,-»,m  i    (Med.)  Blc-fa-io-spà-smo.  «y»»    A'   f    /■,..     n     i 
«M  iWonmfta    cmawo/ie    o  cowulsione  delle  palpebre     *r    cui 

U,^o  ;  cA ejfi  quando  ^tL^Si  Lff3?SÌ  SS 

Biefahossisto.  (Chu.)  Ble-fa-ros-si-slo  J«  is  r  i  ,  v.t  ia,lSu< •  Wl) 
(D.  «^ì,  palpebra  ,  c  S£  *£  f*  J^JWfS-j» 
Ittromento  ora    uor  duso,  di  cui  valcvanu  eli  ,,.,„ I  } 

le  callosità  della  superficie'  ^  A&p^^r/f  ^^ 

*ssss:  «^.«.uui^  «  *  e.  *o  «„*  cfa 

"fESWig-*  tó*«M,«-  */  r.  O.  Lo  stelso  che    Blefaro- 

Bt?"°-  *  ((Jc°8-)  Brcgno,  Blenio.  £ai  Vallis  Brcunia.  Falle  e  distretto 
della  Svinerà  nel  Cantone  del  Ticino    (G)  '" 

Biemmii.  •  (Geog.)  Blcm-nu-i.  ^,,|.  ,w£  Arabi   fGì 

Lacònia.  '(J)GWg)  Blem-n,Ì'Da'  *><**"•  C.uà  del  Pelopo,meso  nella 

^Tn^Tr?  SrrNome  c??  «""  ■«*»  »à*n*&a  e  nelle  arti   s  in- 
di^a  il  solfuro  di  zinco,   fr.  Zinco,  f  A)  TA    fi?  f 

b^CG/0^   **"  rfetf  ^Ì*%o,  f«»32  alcuni  l'antica  Bel- 

^ -»£.  ed  ?yùwl  h*iari,as;  ,'twajc 

vagina.)  Malattia  che  consiste  nel  catarro  finale  delle  frmminTiTX 
Bun»irrnu.  (Med.)  Blen-nen-tc-ri-a.  Sf  ^rlTus,^) 
Henna  moccio,  ed  ìnteron  inaino J*E&^2KSS5 
£«so  eottrTftfe  e  «tiy>,  cAe  fez  fi,  «,a  We  nc'lcossiinte  n Z 
me  lo  dimostra  e  conferma  r  esame  de'  cadaveri  (Aal 
*-™*«U.  (MrfO  Blen-ni-stmi-a.  Sf  Lai.  btnSt  2 .(Dal  gr  Henna 
marcio,  e  hislhmos  istmo,  ed  anche  quella  narfe  Dia  ò.-^.t.  5  il  i 
eh' è  tra  le  glandule  tiroidee.)  Secondo  Alibi,,   P„V  .    S  /* 

Bf.MBOrr*LMU.  *  (Med.)  Blen-no-ftal-, ni-a    *?  £  V  7°,  .1 
mia    (Da  bigina  mo  :ci>  ,  ed  cp/U*^  ^)Ì£*r3BR 
».«/„«,«  la  quale  conuste  ,n  uno  scolo  di  moccio  dall'  occhio     Zr  lo 
p»  accompagnato  da  infiammazione  ,  e  prodotto  periniZTonfZua 
membrana  consuntiva  dell' occhio.   (Aq)  '    r  l"ua-lo,lc  «t-Ua 

Blrwkqpiria.  (Med.)  Blen-no -pi-ri-a.  Sf  V    C.    I „,    isi  ~«  ■        ,  ^ 

Menna  moccio,  e  ,,vr  fuoco  )  Jj££  £  £'     ?/  Ha""WAl    (  Da 
«Dbe  «a^tfie  «i5eùtfT«^JS5    otto  7  C°"  9""to  ,"'""" 

,    l.re  .nuentaica,  rfr  febbre  fef  4  Ssa      /S^™' ^T* fc^ 
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Blmitomacico.  *  (Med.)  Blen-Mor-rà»  co  ^  ,enn"«t"a.  ««•  (A.  O.j 
blenaorragia.  il.  hknnorha "icus    (A  O  )  "''  Che  °PP«rUcM  alla 

Bwn-OMaA.  (Med.)  Blc-nor-rè-a.  J/;  ,T.  C  /^.  blennorrhaca  f  Da 
blenna  moccio,  e  r/;eo  io  colo  1  O,,^,,,,  .,.*,!  •  ',,ullI"J<a.  ;  Uà 
/    ;/  •  «  '   \'ucsla  parola  e  usala  per  dtxtin-uar» 

ne&  ^ofc  ^  co,,^^  ,  ca,a;r|  orf  f#.z(w,  rfeag  «3^2 

Bf.EMfoTOj.Ace.  (Med.)  Blen-no-to-rà-ce.  Sm    y    C.     T „,     ki         .i 
(Da  Iftenno  moccio,  e  thora*  petto    e  Ir  «,™'s,™      l    T°l,ra">' 
tffert  cori  cA,a««  «/  eal^  pozireFfA   O?^       l'olmone.)^- 

BtEsuoToRREA.  (Med.)  Bleij-no-tor-rè-a    Sr  v    n    *   .     li 
(Da  Weiiiw  moccio,  us,  otos  orecchia ,  e  r„e0  io  scorro  1  "7/7/ 
cAtawa  il  catarro  dell'orecchio    —     àn„,,;,     n?      °  ^àkertcosi 

Ble.kotta^.a.  (Med.)  Blen-noU  l-mila  6/  ^  ,«2,3lL'SIS£:) 
uoftalmia.   V.  (Aq)  7'  *'  " slesso  clle  Blen- 

Bt-EMfozu.  *  (Med.)Blen-no-zi-a.  Sf  V   C   ì r.  <,  ,        i    m 

t/-  r  r\     ri  "-*•«.  uj.  ^  .   <j.  Lo  stesso  chr  Blennotorrpj 

^.  (Da  blenna  moccio,  ed  w,  otos  orecchio  ì  fA     Oì  le,,noWr«-ea. 
Blekkcretjiia.  (Med.)  Blen-nu-re-tri-a.  Sf  C     a     i '„.     ,,  , 

(Da  *frwla  moccio,  ed  ««le,.  Ilre,;a ^  Conn,    ',  ^""«rethria. 

indicare  la  blenorragia.  (A    O)  qUM°  "°me  Ahhert  volle 

Bubwhu.  (Med.)  Bkn-nu-n-a. . y/C A'. G.Z:«;  Memim-'ia  m,// 

?^  rsr""'  Aa'n  "-''"  c°"  ^™»»«  "  ir:: 

ora  del  dtp.  di  Loira  e   Caro.   (G)  -"/'J'aa   drf    blcsese  , 

BcegBK    *  (Gcog.)  Ble-«--,e,  Bl.i.o,,.^,,  Z;a<    Blescniù  aner  ^,«/ 

"^  dl  Francia  col  titolo  di  Contea  compia TtfoTw J     P'T 
prendeva  ti  nome  dalla  città  di  Blcs    (G)  V,leanele,c  che 


Blmo.  ^W.  m.  tfa&o  Balbuziente  ,  e  propriamente  Quello  che  nella 
parola  cambia  involontariamente  una  consonante  dolce  vi  un'  altra 
più  ruvida  ed  aspra.  Lat.  blaesus.  Gr.  fatoit.  Adua.  Pind.  Q„al  do- 
vesse- ap|Wt«  cortese  Dio  Al  tuo  bleso  parlar  sicuro  effetto.  (A) 

B«STR»Mo(Mcd  )  Ble-stri-smo.  Sm.  V.  C* Lai.    blestrismus.   G>.^.,- 

"""  "'/';;«^  una  sfoderata  agitazione  ed  inquietudine,  la  quale  pro- 
viene dalla  toverebu,  tumultuosa  efervefoenzl  del  sangue  ,  per  cut  d 
co, pò  e  di  continuo  tormentato  ed  abbattuto    (Aq) 

*ZT!  \(<;c'°^  B''-«o-nè-8i -i  ,  Bletouienai.'  ^«ìc«  popoft'  barbari 
a  ignota  situazione.  (G) 

hLMmefì'oP[k%{  Da'  g''  Wr°  ,0  SCal,"13C0-  >  -  ^"^  incestuosa  di 

ìììl^^ì^^T1^^"^  PW*  ^Arabia  Felice.  (G) 
BtiMB.      (Geog.)  Bl.-é-se  ,  Bhe.s.  F«a«e  A  Oertamnia,  (G) 

Blindare.  (Mann.)  Blin-da-re.  ^«.  Blindare  una  nave  =  Guernire  di 
M'ftcom  di  vecchie  gomene  ,  contigui  c  serrati  i  uno  contro  l altro , 
JiTl ,'  \  Ti\\tUat  'TCfl  */«0T'.  Per  guarentirli  dalle  bat- 
f    !■  „,aJr(  "t  f"^,C,'e  m  ,inKua6gio  d,  fortificazione  vai 

risei,  quasi  Fasciare  i  bordi  della  nave.)  (S) 

BtWDB.  (Milit.)  Sf.  pi.  Coperture  temporanee  destinale  a  preservare  da 
qualunque  projrttilc  lanciato  verticalmente  case  o  magazzini  0  anche 
semplicemente    le   loro  aperture.  Sona  formate    di   travi   più    0  meno 

,nZ     t  P"m   latC  ?Td°  '""T1    so"°  Pomate   ai   muri  o 
rnTLt \rV  flUS  ,  **  P°«ura   dei  vóti   che  debbono  ^servare. 
(Dall  ingl.  b/ind  che  vale  il  med.)  (Gr)  (N) 
Blis.  •  (Geog  )  Città  della   Turchia  asiatica    (G) 

ZmoeSa*  ri"'  '  £ -ia  m°neC,ia  P^mém  comune  nell'Europa 

temperata,  che  m  parecchi  siti  s'adopera  in  medicina,  perchè  muci- 

fcTf  DaùTfn'  BUd0ne  V Bl'^  '"^,,1/1.  £*rSaS*fi 
B»7,    •  ?M(       1    e        T?  ■'  ?  Rn  bUlon  )  (A-  °) 
Bto       (Mann.)  Sm.    Colui  ch'  è  destinato  dal  capitano    di  un  vascello 

a  farvi  il  servizio  d'  un  ufficiala  maggiore.  (Z) 

X^^'  It-)  Bl0C"CJ-rC-  ^  °C™>""-e  <»*  '  luoghi  che  mettono 
socJ  T  'ìem'cu\cd  lmI'ed,re  cosi  l'entrata  delle,  vettovaglie  e  de' 
£f Z      -  Tf.  .f0/,","}  "*  Lat-  obsid«e,  aditus  intercludere.   Gr. 

bSZZZJeii  .  i.Ct  CCP,,°'  ^r0nC0:  lwkhé  di  simi,i  '«atertali  si 

«otat,,„lorno  alla  citta,  od  altre  opere  d.  fortificazione,  onde 
impedire   le  coinuincazioni  agli  assediati   ) 

assedio  ,  a  pi,,  tosto  con  bloccarlo  sordamente  da  lontano. 

éircmnse^i/  C  ?  ^^^  ^/-  Lo  4teM0  cAe  Blocco,  ^.]  Lat, 
circuiuscssio.   Gr.  ieox.iopx.io!., 

2  rn^nf;  ft*  C'"U-  '••  ?5>  Ci  vuo,e  un  ,,,ng°  e  ,,,nS°  at>s^°,  anzi 
una  lontanissima  e  quasi  insensibile  bloccatura  £  200.  Farei  pàmg- 
g  o  ad  un  accajo  piacevole  piacevolissimo  ,  ec. ,  per  poter  vincere 
lliuo  a"'dtoP,U  C°U  aS4edl°  1UUg°  6COn  "*»«i«.  ^ercon  un  vb' 

BtnfT;  H  **  ^^'°  P0^  "^  la'S-  >  *  fuori  del  Uro  delcan- 
"s,%  T    4-  Pe''  "Td"e?«ni  acceSio  ad  una  piazza  che.  si  vuole 
espugnare  affamandola.  Si  dice  anche  Bloccatura.  (Gr) 
BtocziLu.       (Geog.)  Bloc-zH.-a,  Blokzyl.   Città  de 'Pani  Bassi   (G, 

TTTi,      (MÌL  Sca"d>  Blo-du-gad-da.    JV.    p,fU,tT delle  Le 
Bitf?  (tSgoT'^cf)  ^  dl°  ddr  0cL°   CM,t) 
BLd?BaQdAcn.  [g)080  B,0m-bér-Sa-   C"-  *  Germania    nel  Gran  Ducato 
g<-o*.zZA    •  (Geog.)  Blo-miz-za.  Fiume  ASa  ÀÈtó  (G) 

™gt.  ré^  Bl°-mÓ-C-  h    del  mar*  M  K°>d,   «pparl   alla  Nor- 

BiLnÌ,°,r'A-.*^A,\MDef-)   RÌOndi'^    W  Specie  di  sottigliume.   (A) 
*S/(G)(     °8')  B,°'m-C1'a'  Bl0»'cz-  **•  Blomcium.   C.t  U  Po- 

BtJ!^  )  (^"-  Scand|Blòf-'-'-'-  «""«  ^magtne  della  divinità  presso 
gli  antichi   Sassoni  e  J  risoni.  (Mit)  '  t 

Bluoenza.  *  (Geog.)  Blu-dèn-za.  Pfceofc  eiitò  rf-/  Tiroló    fG) 

X^oL^  ^£:'e(G)mU-mCn-fd'dd    C"tó  ^  ^nJuJnA  Gran 
Bi.ttscu.l.lI   *  (Geog.)  Blun-guil-la.  P,r.  ,Wa  AT^«.  we„^  (G) 

A    vTl  s     ^  edC  Bue'  LaL  b0S-    Gr'  ^«-  Pruno.  Sacch.Rim 

9.  Va  il  cavai  per  giò ,  Per  anda  va  .1  bo.    Frane     Barò     ij/Tfì 
Vediam  lo  bo  per  le  corna  lecare    F  tCA  «  s    nJ.  ■=.'         [         ^ 
to  Da  farne  gran  festa  8  *     3'  Bo  ScorQato  non  e  pra- 

\cchflG)   G'UPP"    *   J£'   °   ÌC"e  "°fc    "C"'  ^^%0   della  Mo- 

ROdJZrr^  A?,'  SAPfCl€  4  Ser>'e"te  H^*««  0*e  «  trova  nelle   fa. 

2  P^é^rlfZa7g\f^^  C^P°PUU  "»»r^ 

3  —  (Mann.)  .?/:  ^.  Gavitello  a  barde.  (S) 
Boac.ca.  •  (Geog)  Bo-à-c-ca.  Lago  del  Bride.  (G) 

Boacte.       (Geog.)  Bo-a-cU,  Ani.  fumé  d'  Italia  nella  Liguria  (C  ì 

"XJ  fcìBt(?;5-  6^  &i  P^~   -#  ^co,^._  ^0/a 

/fa/<Ufa  Foc>/,.  (G)  ;      ~  "  tìl^*  a'  <-°"- 

iT^,    **  ÌS£2^  D0'"/ne-  ^  drli'  Asa  Miwre  »"ll°  Bitinta  «k 
B-4I.U      (Geog)  Popò/,  a^^en:  detta  SepuUhca  di  BuenolXZ% 
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e  ""       „„     •  COeoeì  Bj-a-ni-pùr.  Città  A//*  Indoslan  Inglese,  (fi) 
Boas.pcb.       CGeog-y  1  CAg  éoa  rf.  (Q) 

l'AS      *  Ito  ire  IV «/  ?«r  k  W«  «W  6ue.  Io  stesso  che  Muggire. 

^EV  Dal  Ut  6o«Otf  muggito  di  bue.  )   Tesaur.  Berg.  (0)        . 

B„fn',£    • Zool)  Bo-a-r.-na.  ott    Nome  che    si   dà    m  alcuni  luoghi 

BTìnÌùi  aquell  uccelletto    che    in    Toscana    è   detto  Cutrcltola      e 

Stritch ìloh   Lat.  motacilla.  (Dal  lat  boarius   pertinente  a  buoi  :  per: 

che  qucT  uccello  ama  di  stare  in    mezzo  a'  buo. ,    ed .  a' bestiami  di 

!WMASP^mìt.CGr.ì  Bo-àr-mi-a.    Jopronno»ie  #  P«//«oV  w  Beozia, 

*^av\re),ixgnatJ  agli  uomini  ì  arte  di  attaccare  i  buoi  at  carri  e 
Ai  arare.  (Dal  gr.  bous  bue,  e  Intima  cario.)  (Mit.)  ««x-. 

Boaro  Bo-lro.  Sm.  Guardiano  di  Buoi.  -  Lo  stesso  die  Bifolco 
V.  'Lai-  bubulcus.  GalU.  Dif.  Capr.  (A) 

Boato  Bo-à-to..  [•*>».]  Rimbombo,  Suono  grave,  [  a  similitudine  delmu- 
cito  Al  bue.)  £a<.  boatus.  Gr.  (5o£  Afe*.  Pr»  Tose.  1.  35 .o.Qu  el- 
fo iato  ,  quel  boato,  quella  apritura  delle  due  a  a  non  mete  a  le- 
va le  jranasce?  E  Mi.  E»  appreso  da  Demetrio,  ec. ,  non  so  amen- 
tequcftiiatieboati.ec^nori'farmale,  ma  l'innalzare  nobilmene 
il  parlare.  E  appresso:  Può  essere  questo  boato  e  da  gravita  origi- 
nalo, e  da  umiltà  supplicante.»  Cavale.  Pungil  f*.  L'****"  e 
anco  come  quella  voce  e  quello  boato  che  risponde  dopo  le  mura  e 
dopo  i  monti  a  chi  grida.  (V)  ■      ■    ,.  ,      . 

BoATi.ERE  ,  Bo-at-tiè-re.  [Ai.]    F.  -*.  C«*lorfe   0    Mercatante  A  buoi. 
Lai. busequa.  Gr.  f>o.£*.    JW.    A*kA.   w*  77.    Essendo   11  due 
boatticri  colla  quUllonc  innanzi  al  detto  uficio. 
Boa  vista.  *  (Geog.)  Bo-a-vì-sta  ,   Bouavista.  Una   delle   isole   Al  Capo 

BowtS."  *GCGeog.)  Bo-bà-ti-ca.  4»  at.  d'Africa  nello  Slato  A  Ma- 

BorMo.°*((Geog)  Bòb-bi-o,  Bobio.  Lai. Bobium.  G£o e j«w. <fcg&' Slati 

BobtB.  "  (Geoe.)  Lat.  Boberus.  Fim/h*  «feifa  ftnma.  CW  -      . 

Bobebspebga.  *  (Geog.)  Bo-ber-spèi-ga  ,   Bobcrsberg.   Citta   degli    Stali 

Prussiani  nella  prov.  di  Brandeburgo.  (fi) 
Bobi    *    A7,  pr.  m.  accoro,  di  Zenobio.  K.  (B)  .  ... 

Bobio.  *  CGecg.)  Bó-bi-o,  Boibio ,  Boio.  Fiume  dell  America   Meridio- 

BoBU^T'^cSog^Bo-blin-ga,  Boblingen.  CU.  del  Regno  A  Virtem- 
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Boto?"'  N^.pr.  m.  accoro,  di  Zenobio.  V.   Ed  anche   lo  stesso  che 

Bobolc°Ò  ,(  Bo-bòl-co.  lSm.1  V.  A.  Bifolco.  Lat.  bubulcus    &J±% , 
i  —  £/5(7lp  ne//e«.  [*  *%"•  <*  Misura  di  terra  ,  secondo  il  Tassom.-ì 

Dani.  Par.  u5.  i3i.  Che  foro  A  seminar  quaggiù  buone  bobolce. 
Bobokaba.*  (Geog.)  Bo-bo-nà-ra,  Bobonaca.  Fiu.  della  Nuova  Granata.(fi) 
Bobba    *  iGcoi:.)  Fiume  della  Russia  Europea,  (fi) 
Bobbisca    '  (Gécig.)  Bo-bri-sca  ,  Bobrouisk.  Cittadella  Russia  Europea.(fi) 
Boanor.  '  (GeogO  Bobrov.  Città  della  Russia  Europea,  (fi) 
Bobrovoi    *  (Geoe.)  Bo-bro-vò-i.  Isola  dell'Arcipelago  delte  Aleutine.ffi) 
Bocauo.  *  (GeogO  Bo-cà-li-o.  Lai.  Bocalium ,    Bucolium.   Piccola  citta 

del  Peloponneso  ne  II'  Arcadia,  (fi)  _ 

Bocaloì.0.  '  CGeog.)  Boca-lò-ro.  Lola  del  Mar  delle  Anulle.  (G) 
Bocaka.  «  (Geog)  Bo-cà-na.  Ani   caia  dell  Isola  Taprobana(fi) 
BocaM    *  (Ge<  g.)  Bo-cà-ni.  Popoli  dell  isola   Taprobana-  (fi) 
Bocaso.  *  (Geog.)  Bo-cà-no.  Lai.  Bocanum  Ilcmernm.    Citta  d  Ajrica , 

da  alcuni  credula  Marocco.  (G) 
Bocabo.  *  (Geog)  8o-cà-ro.  Lai.  Bocarus ,  Bocahas.  Fiume  dell  isola  di 

Bo?A?o,''n*aBo-GcLto.  Mi  r.  A.  V.  e  di'  "Bucato,  Pr,  S.  Gir,  Sicco- 
me  lo  bocato  imbianca  lo  panno,  cosi  confessione  imbianca  1  anima.  (V> 
Bo-ca  lSf]  Quella  parie  del  corpo  dell'animale  per  la  quale  si  pren- 
de 'il  cibo  ,  [e  si  manda  fuori  la  voce  ;  e  propriamente  V  orificio  su- 
periore o  ingresso  del  canale  alimentare  ,  e  tutta  la  cavila  compresa 
tra  quest'  apertura  e  le  labbra.  Considerata  come  organo  della  parola 
e  del  austo  ,  ne  derivano  molti  modi  di  dire  ,  non  meno  in  senso 
proprio,  chefig.)  Lai.  os,  oris  ,  bocca.  Gr.  <rrd>a.  Dani  Inj.  5.  iSb. 
La  borra  mi  baciò  tutto  tremante.  E  33.  <-La  bocca  sollevo  dal  fiero 
pasto.  Peir.  som  167.  La  bella  bocca  angelica  ,  di  perle  Piena  e  di 
ro-«  Nov.  ani.  22.  1.  Questo  nappo  non  ti  porrai  tu  a  bocca.  Bcmb. 
Ai  2  Né  lascia  di  vedere  la  sopposta  bocca  ,  di  picciolo  spazio  con- 
tenta con  due  rubinetti  vivi  e  dolci  ,  aventi  forza  di  raccendere  de- 
siderio di  baciargli  in  qualunque  più  fosse  freddo  e  svogliato, 
a  _  Talora  si  piglia  per  lo  Sentimento  del  gusto.  Lai.  gustus.  Or. 
yórtt.  Bocc.  nov.  to.  9.  Più  piacevole  alla  bocca  è  il  capo  di  quello 

3  _  •  ^ColTagg.  di  Amara.    Dicesi  quando  si  soffre  nella  cavità  della 

bocca  una  sanazione  di  amai-ezza.  Red.  nel  diz.  di  A.  Pasta.   Sono 

Kgkne  che  il  Sig.  N.  N.  si  senta  pur  ancora    spesse  volte  amara 

.  r  singolarmente  la  mattina  dopo  il  sonno,  colla  lingua  ari- 

•  w 

—  *  Colf  ngx-  di  Bieca  =  Bocca  storta.  (A) 

_  da    MAX.iARK   HOMI   PiATTOLi  :  *   Dicesi  a  olii  ha  la     bocca    larga. 
.\.l  quale  ugnif.  dicesi  anche  Bocca  di  forno,  f .  $■  7O.  to.  (A) 

—  i,a  sciop.RE  AGiie-ru:  *   V.  Aghetto.  (A) 

—  disutili:  :  Si  dice  di  persona  che  mangi,  sema  esser  abile  a  gua- 
dagnare.  Lat.  frase*  consumere  natus.  Altee.   102.    Onde    10    per  non 
fw,r.  1   pg    l-occa  disutile  allatto ,    ho    con    mio    grandissimo 
■tento  abbonito  I*  icpunte  eifecci  di  «mettacelo.  __. 
_  .,                  •     Desia  uno    che  abbia  meno  i  detti  dinotili.  Min. 

Maini.  (A)  ~   T~~        . /. 

,_  irtVAOVATA  ;  *  Dicesi  di  quella  boera  che  sia  eccedentemente 
largii,  come  dire  ifn:a  vivagno,  cioè  sema  estremità.  Lasc.  l'a- 
reni. Pr  I    (O) 

I 


io  Significa  talvolta,  speciatmente  nel  num.  del  più  ,  lo  slesso    che 

Persone.  Lai.  capita.  Gr.  xttp*^.  M.  f.  g.  26.  Eraoo  assai  più  di 
12000  bocche  ,  senza  le  bestie.  Cron.Morell.Zo4-  Fu  in  fatale 
mortalità  :  mori  circa  di  ventimila  bocche  dentro  nella  terra  o  più. 
G.  y.  11.  g'à.  2.  Istimavasi  avere  in  Firenze  da  90  mila  bocche,  tra 
uomini  e  femmine  e  fanciulli. 

2  *  E  detto  nel  num.  sine.    Deput.    Decani.  72.   Talvolta  per 

masserizia  si  lieva  da  dosso  l'  uomo  una  bocca  d'  un  fante  più  ,    cre- 
dendosi poter  fare  col  servizio  di  un  solo.  (V) 

,!  per  modo  di  dire  amoroso:  Bocca  mia  dolce.Zo  stesso  che  Cuor 

mio     ec.    Bocc.    nov.   èy.  15.    Bocca   mia  dolce ,   tu    prenderai    un 

buon  bastone.  »»-.',.  ., 

,2  Col  v.  Andare  :  Andare  in  bocca    a  uno,    Dtcesi  di   cosa   che 

pervenga  con  facilità  nelle  mani,  ed  in  potere  altrui.  V.  Andare   in 

,    E  Così  dicesi  Andare  in  bocca  del  diavolo  ,  in  bocca  al  lupo. 

V-  Andare  in  bocca,  %.  1.  3.  (A) 

3  —  Andare  in  bocca  o  per  le  bocche.  Lo  slesso  die  Essere  por- 
tato in  bocca.  V.  $■  a3.  F.  Andare  per  le  bocche  di  tutti.  Bcmb. 
leti.  2.  Favole  assai  sempre  qui  vanno  per  bocca,  ma  non  sono 
da  scrivere.  ...  1  e  a 

i3  _.  *   Col  v.  Appiccare:    Appiccar  la  bocca  al  basco  =    Accostarvi 

la  bocca  per  bere.  (A)  ».*•'<  o    *•       » 

i4  —  Col  v.  Aprire:  Aprir  la    bocca.  V.  Aprire,  C  17.  e  18.  E  nel 
sign.  proprio.  Bocc.  nov.  69.  E  menatola  ad  una    finestra   gli  lece  a- 

piire  la  bocca.  (TN)  .  .      ;.    .  .  ,     . 

a  —  Non  aprir  bocca  serve  ad  esprimere  grande  attenzione  nel  11- 
euatdare.  Ai:  Fui:  «o.  o3.  Trar  fiato  bocca  apr.r  ,  o  batter  occhi 
Non  si  vedea  de'  riguardanti  alcuno  ,  Tanto  a  mirare  a  chi  la  palma 
tocchi  De'  duo  campioni  intento  era  ciascuno.  (P) 
l5  _  *  Col  v  Avere  :  Aver  la  bocca  sulla  bara  :  Dicesi  di  chi  per 
vecchiaia  o  'per  malsania  ,  par  che  non  possa  andare  molto  in  là  ,  i 
che  abbia  presto  a  morire.  (Van)      ..,.„,  r  . 

,_*  Avere  in  bocca  checchessia  o  chicchesna==P urlarne  sempre.  Cos. 
Galat.  Errano  parimente  coloro  che  altro  non  hanno  in  bocca  giam- 
mai, che  i  laro  bambini  e  la  donna  e  la  balia  loro.  (N) 
,6  —  Col  v.  Cavare:  Cavar  di  bocca  una  cosa  ad  alcuno  colle  tena- 
glie ,  con  fatica,  e  Cavarla  di  bocca  assolutamente  =  Fare  ogni  sfar- 
lo  ver  indurlo  a  dirla.  Lat.  exp.scan.  Gr.  jhtsM**.  àalv.  Grandi. 
I  5  Io  non  ho  ancor  ,  ec,  ,  potuto  Cavarti  pur  di  bocca  una  parola 
Colle  tenaglie.  Morg.  4.  68.  E  tante  volte  la  spada  v  accocca ,  Che 
eliei  cavò  con  fatica  di  bocca.  , 

17g_  Col  v.  Chiedere  :  Dicesi  Quanto  può  chieder  bocca      per  dinota- 
le Abbondanza    di    tutto.    Ai:  tur.   4    3i     Che    quanto    averne    da 
int,e    le    bande    Si    può    del  mondo  ,    e  tutto    in  quella  rocca  :    Suo- 
A  ,  canti ,  vest.r  ,  giuochi ,  vivande.,   Quanto,  può  cor  pensar  ,    può 
chieder  bocca    (P)  ^.^  ^  ^  Bocca=T«^ee«/  e  che  altri 

„nrli  ocvn  mezzi  fisici  o  con  morali.  Bocc.  g-  3.  n.6  Ella  volle 
fidare  ma  Bocciardo  le  chiuse  con  1' una  delle  mani  la  bocca.  Ma- 
fatuti  T5MagUviCn  cbuisa  la  bocca  al  poter  mai  farsi  sentire 
T,r)  merito  di  aucsta  causa  in  alcun  tribunale.  (N)  . 
,0  -  Co  v.  Cucut  :  Cucir  la  bocca  =  Metter  silenzio.  Salv.  Avveri. 
°i    21.  Colui  che  nell'opera  del  favellare  volesse  quasi  legar  le  inani, 

n  niuttosto  cucir  la  bocca  al  popolo,  ec.  (V) 

op.uttosto  cuar  ^  Dar  fi  ^  ,    parland       di  eamestibS  ,vale 

Mangiare.  Parlandosi  di  alcuna  cosa  che  si  riferisce   alla  favella  s= 

Pi'^  ^^^-°^-s^   bocca  =  .  Colpire  nella  bocca 

ovvero  Dai-  sulla  voce,  Interrompere  l altrui  discorso,  Opporsi,  Far- 

lo  tacere.  (A)  __    .   , 

tt  _  Col  v    Dire:  D  re  a  bocca.   V.  A  bocca. 

21  ~  -E  Dire  una  cosa    di  bocca    o  per  bocca ,  <F  une >  =  Dirla  per 
.r.  J?,,<n    Gr   S    Gir.  q.  Disse  Iddio  per  bocca  d  Isaia  profeta: 

5ai^2*y?taVto^,'a    io    volgerò    in    alt,. 

parte  di  occhi  miei.  E  10.  Nostro  Signore  d.sse  per  bocca  d.  Zecchici 

nrnfcta     che  l'anima  che  ara  peccato  morra. 
J-Colv    Empire:    Empiersi   la  bocca  di  checche  sia  =    Pariante 

ft&  fori  pcTlà  ulz  ^srTt 

fono".  dfvenuPta  ,    che  qù^i  come  favolaci  popolo  sono  portata   ,. 
bocca!  E  FUoc   5.    Egli  si  sente  pei'  lo  sconcio  vizio  nelle  bocche, 

"V  eSSEsslere,:ln 'bocca  alla  morte,  0  colla  morte  in  bocca  =%  Essere 
in  eZnAsstmo  pericolo  di  morire. \  E  il  verbo  d' ordinario  e  sottin- 
es! -ìLat "morton  imminere  alieni,  in  orci  faucibus  esse.  Dav    Scisn, 

^hé^l  SSiM/S  M}-  rispetto  0 
timore  alcuno.  Lai.  temere  loqui.   Gr.  «x?fntriccC<,<rJ«.i. 
,/  Col"  Fave-  Wm  bocche  ss  Deridere,  Deprezzare    F.  Fare. 

*  "7  -  [Fa,   bócca  da  ridere  SS  Dar  se~no  di  voler  ridere       Som- 
derel  Bocc.  nov.  O'i.  7.  La  donna  fece  bocca  da  ridere,  e  disse. 

J  Z  :  t  «XoTS^.  ^ba^fe  vale  Arricciarla  in 
2J  —  tw  V\  .,,,,      ,,  ,  mcua  bocca  =    Favellar  con    rispetto 
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imir.  3.  3.  li.  La  Tostra  volontà  parla;  ma  porla  così  a  mezza  boc- 
ca e  Ira  i  denti. 

26  —  Col  v.  Lasciare:  Lasciare  ,  Rimanere ,  Partirsi,  e  simili  a  Locca 
dolce  =  Consolato ,  Con  soddisfazione.  Lat.  bono  animo  aliqueui  di- 
noiUere  ,  vel  ab  aliquo  dimitti. 

37  —  *  Col  "■  Lodare:  Lodare  a  piena  bocca,  cioè  A  cielo  ,  Somma- 
/netti?  ,  Grandemente.  Lat.  stimine ,  maxime.  Gr.  tU  rà  ^uKiara. 
Cavale.  Simb.  2.  io'.  Anche  l' Ecclesiastico  dice:  Con  tutto  cuore  e 
a  piena  bocca  lodate  e  benedicite  lo  nome  del  Signore.  (N) 

aS  —  Col  v.  Mettere  :  Mettere  a  bocca  =3  Accostare  ,  Recare  alla 
bocca.  Bocc,  g.  10.  nov.  0.  Scoperchiatala  ,  se  la  mise  a  bocca  (  la 
coppa)  ,  e  vide  l'  anello.  (V) 

"  Ti  Metlc!'  di,  ,)0<-} a  =  Di''e  '"  .favellando  più  che  non  è.  Lat.  de 
suo  addere.  Gr.  i*.  tZv    ì^ium  KvoariDtvxt. 

29  —  Col.  v.  Muovere:  Non  muover  bocca  =  Non  aprir  bocca.  Filoc. 
Pergtim.  (N) 

30  —  Col  v.  Narrare  o  simile:  Narrare  checché  sia  a  bocca  è  l'opposto 
delC  esprimerla  in  iscritto.  Rucell.  Orest.  4.  Leggila  ,  e  nota  ben 
quel  che  tu  leggi  ;  Perchè  se  caso  alcuno  intervenisse  ,  Possa  narrarli 
il  contenuto  a  bocca.  (P) 

3 1  —  Col  v.  Parlare.  F.  §.  25. 
3?.  —  Col  v.  Partire,  V.  §.  26. 

33  — *  Col  v.  Pendere:  Pendere  dalla  bocca  di  qualcheduno  =  Ascoltarlo 
attentamente  Tass.  Gerus.  1.  10.  Scorge  che  dalla  bocci  intento  pen- 
de Di  Guelfo.  (N) 

34  —  Colv.  Porre  :  Por  bocca  ad  una  cosa  o  in  una  cosa  =  Trat- 
tarne ,  Ragionarne.  Lat.  de  ah'qu.i  re  sermonem  instilucre.  Gr.  ieipi 
ri»*»  òta.X'.y irradi.  Salv.  Spia.  5.  ó.  Io  non  ci.  vo'  por  bocca. 

»  —  E  propriamente  Accostare  la  bocca.  Bocc.  e.  7.  n.  1  Pon 
Locca  al  fiasco  e  valli  via.  (N) 

3  —  Porre  la  bocca  in  cielo  =  Parlare  di  quelle  cose  che  per  la 
•ora  grandezza  eccedono  l'  umana  condizione.  Lat.  os  in  coelum  po- 
nce,  de  rebus  divinis  inconsulte  loqui.  Gr.  v*fì  r«»  l*L  fv.it  àaW- 
*us  dioiKiyuTBxi.  '  1r 

4  _  E  per  similit.    dicesi  di  qualsisia  cosa  difficile.    Vinc.   Mari. 
leti,  beco  ,  per  ubbidire  ,  ho  posto  la  bocca  in  cielo, 
e  5  ~ «   P&r™ '«  bMca  in  tutto  =  Favellare  baldamente  d'ogni  cosa. 

■Salv  Cos.  144.  Ma  l'ardente  ed  odiosa  Cteaiatriee  che  vuol  porre 
in  tutto  La  bocca  ,  e  tutta  fuoco  e  tutta  spirito.  CN") 

3>  —    Col  v.  Portare.   P.  <j.  23.  V    ' 

3tì  -  Col  v  Restare  .  Restare  a  bocca  chiusa  =  Non  saper  che  ri- 
spondere. V.  A  bocca  chiusa.  ' 

37  —  Col  v.  Richiedere  :  Richiedere  a  bocca  chicchessia  =a  Richiederlo 
presenzialmente.  Lat.  coram  dicere,  Gr.  arò  jto>«to5  *i*w  G  V 
12.  10.  12,  Fecione  richiedere  a  bocca  tutta  buona  gente. 

io  —   Col  v.  Ridere:  Ridere  in  bocca.  F.  Ridere. 

39  —  Col  v.  Rimanere.  V.  §.  26. 

40  —  Col  v.  Rompere  :  Romper  1'  uova  in  bocca,  V.  Rompere. 

■>  —     Rompere  le  parole  in  bocca.   V.  Rompere.  (N) 

4'wr.  !•  -  5ape,'n:  t^J-  ?**'  °  •*"*  "nacosa  Ji  bocca  o  per 
bocca  d  uno  -  Dirla,  Udirla  o  Saperla  da  esso,    o  per  mezzodì 

r^DCcf.°"iP-  ^  *  U  P°deStÌ  CC"  •«*  a-a  -»ito  furare 
.',2  —  Col  ».  Sciogliere:  Sciorrc  la  bocca  al  sacco,  fig.  vede  Dir  libe- 
ramente quanto  s  ha  nell' interno.  Lai.  effondere,  aperte  loqui.  Cos. 
l7  JriJS  PehCh''0  Ii?h°  SC,,°r  'a  lj0Cril  al  ««°-  *«<»■  C-raurh. 
Ì.o  Pef  pe°.UcinCo.e  "  *"  "**  ^  *~  -  ~  •  e  P™°  e  «* 
43  —  &*  f.  Stare:  Stare  a  bocca  aperta  =  Ascollare  con  gronde  at- 
tenzione, /^intentissime  audirc  ,  in.entum  os  tenere.  Qr.uXZ 
»rì*,  man, uBoez.  farcii .j.  1.  Ingordo  di  udire  ,  e  pieno  di  stupore 
stava  cor.  gì,  orecchi  tesi  e  a  bocca  aperta  per  ascoltarla  - 

»  -  Aspettar  con  desiderio.  Lai.  inhiare.  Gr.  X*e*w.  Sen.  Ben 
Varch.4.  20  Cos,  costu,  sta  a  bocca  aperta,  aspettando  che  h„ 
muoja.  Bern.  Ori.  2.  22.  Che  le  disgrado  s'tamlo  a  bocca  apC1  •  ta 

Contendo,   Tenerlo  obbediente.]  Segn.  Star.  q.  2Z2    Beli      che    con 
p,ovv.denza    regge  queste .universo  ."procura    piuttosto   che' i   popo 
s;eno  tenuti  col   treno  in  bocca  ,  ec.  popou 

'♦"'  —  Co/  *■  Togliere  :  Torre  di  bocca  una  cosa  ad  alcuno.  Fis  — 
Rapirgli,,  To^ergheLilSalv.  Grane.  3.  y.Ceucinqnanta  Scud?  nc^ 
son  boccone  da  lasciarselo  Tor  di  bocca  cosi  per  una  favola. 

•|0  —  Col  v.  Udire,  fs.  §.  Ai.  . 

47  —   Col  v.  Uscire  :  Uscir  di  bocca.   V.  Uscire 

48  /~a  CAl  "'  X?'1ÌrC:  VenÌre  ÌQ  bocca  :  Di^si  'neUo  stesso  sanificato 
di  Andare  o  Esser  portato  in  bocca.  Cos.  leti.  2.  236.  Una  °co/a  mi 
duole  infino  ali  annua,  che  n'abbiate  a  venir  in  bocca  loro    (V) 

'  T  Vc"'r  '/   Sch1'"raa    a)la    boc«--    ^/«rf«   basso,    ^,le    Adirarsi 
gremente     Lai.    bacchar,  ,    irasci.    Gr.  0^,,^,  Beni    OH       . 

suo  cosi  uggire.     °"  V1C"  k  Sdm,nia  H,la  b°CCa'    Ved«^    3    popoi 
4y  —  /n  /koo'o  «w.  A  bocca.   V.  5.  22     2c?     e  37 

;je->;  AAbSc?.ab^-(g  c"e  "^ a,,c,AeBocca  a  bocca-  ^-*  *s 

•'"  —  A  bocca  aperta.   V.  5.  43. 

ja  —  *  A  bocca  asciutta  sa  A  disiuno    Rem    n,ì  3/?  «    r>    r 

£  fi.  pei  povcrett,  Soldati  3^SS2ife 
do  a  bocca  asciutta  ognun  un  aspetti.  (N)  '  Che  °e* 

5J  —  A  bocca  baciata.   F~. 

■'■i  —  A  bocca  chiusa.  V. 

'<\  —  A  bocca  dolce.   V,  f.  ag, 

M  —  A  bocca  piena.    /^. 

i>/«r"7  f  ^    facondamente       Con    viva   espressione.    J™.    ifcV 
Kal  2"inUl  £  diC  l  SamÌ  3  b0CCa  P'*«a  ''appellalo  ora  Z'- 
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gno  abitacolo  dell'Altissimo,  ora  degno  tabernacolo ,  ora  degno  tro 
•f>7  —  A  bocca  slrelta.  V. 

58WA ^!l!a25?CCa'  f'  ^'^rW  *>  r*a  coV.  Parlare,  Favellare  « 
59  —  *  A  piena  bocca.  V.  §.  27. 

60«,T:^  B;°CCa  i  b°CCa  f3  ™««M*»W«»,    -4   faccia  a    faccia.  Lo 
stesso  che  A  bocca  a  bocca.   Cavale.  Espos.  Simb.  1.  Sa.  Ma    al  mio 

carVa°bocca.,;(V)qUae  "'  '^  ^  "*  ~  '  ■**-•»  J"  J55C 

6,/,7:wBOCCa  C°"  b°CCa JT=,Per   SÌmÌl'L   dicesi  del  combaciare    l'im- 
boccatura o  apertura  di  due  vasi.  Ner.  Ar.  Felr.  4.  f1.  Sl  cuopra 

LC'T3  C°a  Wì  a"rP  <*"*&*«*>  .  cioè  bocca  con  bocca   cc.Ì? 

fi,7      r  TO  K  unV";,al!r0  corre§;»ol°»  «oè  bocca  con  bocca.  (N) 

ce  ì'nif'r  St  aSSM»g°no  d' orinano  i  pron.  Mia,  Tua,  Sua  , 
tocca  » "'V^-  2-^.1. podestà  ce.  gliele  avea  udito  giur'are  di 
Jjoccj.  »  òegner.  Mann.  die.  3o.  1.  Vuoi  giudicare  che  un  Dio  di 
somma  sapienza  abbia  proceduto  altramente  L  libri  san  ,  da  In  det' 
tati  a  suoi  servi  di  bocca  propria  ?  (N) 
G3  —  *  Di  bocca  in  bocca.  Andare  o  simili  di  bocca  in  bocca  dicesi 
di  una  cosa  che  si  renda  molto  pubblica.  (A)  ' 

»  —  [  E  mie  anche  D'una  in  altra  persona.]  Bcmb.  A  sol   3  161 
Pervenne  la  novella  d,  bocca  in  bocca  a'gli  orecchi  della  £, a 

\la~Si  lì ilo        °/'  /"'       I ^^  CUCreSÌ  *  CkÌ  é  d'""ai  E*">  ,  «  «fl"- 

65?7if!''1\U,n,a  h°?ca~Aduna  voce.  Lat.  uno  ore.   Vit.  SS.  PP.  1 
«%r.  Da  tutta  udì  per  una  bocca  quel  che  era.  (V) 

lima  ^TjdJLìJB  aSS  nor\"3Crdc  «"«"«i  ««i  rinnova  come  fa  la 
luna  .  [  Detto  di  donzella  caduta  m  mimo  a  più  uomini,  e  come  pul- 
sila ricevuta  dallo  sposo  destinatole.]  Bocc.  nov.  7,    60    fiocca  ba- 

fi,"  a*nZPrde  VClUUla'  Tl  rinnU0Va>  CO'"c  fa  la  Luna 
07  —       Rocca  di  ramarro,  dicost  in  modo  prov.  di    chi  viglia    e  non 
lasca  le  cose  prese.   Geli.  Sport.  (O)  Fk) 

68  —  *  Rocca  unta  non  disse  mai  oaale  —  Si  serra  L,  „,r„     1    1  ■  .. 
Gli  è  posto  silenzio  col  banchelUulo    (J)  *"  S°lU  al  S^tto, 

Salvl^FYf1!  fCS4  -d  altri  eh' egli  ha  unta  tabacca. 
o«/w».  r.  a  ó.  2.  0.  Noi  abbiamo  una  maniera  proverbiale  Grazio- 
le'- noe^'aT  l"10  r  taV°'a  ba  la  bocca  UIlta  >  V  ivvertia.no  con  al 
le.  Uoce  unta  non  disse  mai  male.   (N) 

69  —  In  bocca  chiusa  non  entrò  mai  mosca  —   CI,;  „™  „h     1  1 
[  ovvero  :   Chi  tace  non  incontra  L  di '■  eZimu]  1    Ualn    „'  TÌ2 

sar ,nai  mosci,c  in  b°cca  «^.  ^«^s^i^s 
'•-iSjjgir porta  ,e  gam,,e = Psp  w'a  rfe/  ™"^re  »  •— 

71  -  Mentre  une  ha  denti  in  bocca  e' non   sa    quel    che    eli  tocca  - 
M$*J?  tr°\  n0'YUbcTpr0meUcrsÌ  »  suaforZaCeccT 

&'J  J [■"  .ira^cte!'1  ha'demi  1Q  b°CCa'  ta  S»»-  S- 

72  -  *  Onestà  di  bocca  assai  vale   e  poco  costa  =  L'  onore  che  si  fa 
"llruic      parole  non  costa  nulla  e  reca  molto  giovamento    (k\    J 

70  _*  Ch,  due  bocche  bac,a,l'una  convien  che  gli  putì  /^.Baciare  «io  (m 

T\    nZL~ì>     ■     PF°CO  Ci"  "°n  SU  Valerd  delt 'occasione     Tane 

5.  7.  Quando  altrui  casca  in  bocca    la  imbeccata       pTT- 

non  la  ritenere.  (N)  l'UDcccata  ,    L  e    dappocaggin 

;  -  9*Deno  dfk'to-f    b0Cd'C  dÌ  V**"*™**    fecero  nido! 
menano  in  sulla  piazza.  S lor   Pisi    ,11'  <£  4  Presono'e  ^che  che 

S  MB**8  ^--^•.s^.  3  LttSC 

membra    e  spezialmente  la  bocca  dello  stomaco!  Confortano  le 

d,  tocca  si  «,  che  Ti  vuole  un  miracolo  dX   t°   , ZJSL  ° 

cavarvene.  (Min)  '   M  giusiuia  a 

8  ~  oeTideVldì[— ^Uelf°roPerdwe  gocciolano.  Frane  Sacri 
nov.   118.  Ne    canestro  mettea  fichi  tortoni ,  e  con    la  bocca TtZt  ' 
che  appena  gli  avrebbono  mangiati  i  porci    (P)  peita  > 

9  — *  Dello  della  Fogna  =  p«efla  40cca  0  gola  per  la  anale  .  , 
l  acqua    nelle  fogne.  E  fig.  dicesi  a  chi  mangia  e  irZetZ"»;  'T? 
di  cibo  senza  distinzione.  (A)  °  "%°y«  "§'»    so;/ci 
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BOCCHEGGI  AMEKTO 


„         j  j  r„»r,  .  — Laverlura  del  forno.  Cas.  rim.  buri. 
«*^.1tK~7yl  cLiuA  bocca.  (N)  **. 

,,  _  rum  o-a  é  {_,„,„,;  „n„  ,q„„ni.  •««  la  sarte  dov  e 

frane.  Sul  eh. 


Bor cacecvole ,  sin.  Varch.  Lrcol.  j5.  Diccsi  ancora  riscattare,  «me 

de'  prigioni  ,  quando  pagano  l.i  taglia  ,  ce.  ;  n.a  più  gentilmente  :  «•gli 
lia  risposto  alle  .rime  ,  o  per  le  rime  ;  e  ,  più  hoccacccvolmeutc ,  ren- 
dei e,  ce-  pane  per  focaccia,  o  fiasche  per  loglia. 

d_~  .ì-  ,.:..    r.Q,i  .._.,„    .     e. —     i ...    «»  ''"forme.   Gr.  air- 


Delta  per  .scherzo  vale  La  natura  della  aorma.        c.e.e,  «•irT  VT  '7cTV    '  ;    p     '       /    ,         A  r 

W    Accoltosi  alla  donna  verso  la  parte  dov'è    Boccaccia     Boc-cac-c.a.  [év/.]  peifg.  e/.  Bocca    Lai.  os  deli 
20J.  aliu.i«  ■    rf^vvuTrcv.  l'ir.  Ai.    20Q.  E  quello  che   e  pcc'io  , 


76  ~\Vfc:v„ Penna ".»'.■•  C-tf.  Ore/  emettasi  ad  ,.n  pratico  gar- 

SS  dteU  ,-  Sa Sbocca  del  ma, tallo  .dritto  di  quel  punto,  e  (\  ) 

f^''^a  '  "ùohh  da'bottai  i  fondi  con   cui   si   chiudono. 

2'an;'.   Tmse.  (A)  „  ... 

3  _  Dbu.a  sotte.  *  V.  Cocchiume.  (A)  .  .  ■ 

4  -  oELLe  sk»sb:  Ar«M  dke  «*  aite  due  para  pnncpal:  delle 
,  ,,,  .  che  «  Mhxwo  e  «  wrMa  c-o„  .«te  ,  per  istrigncre  e  tene, 
%Uoun  LornC  sopW  cui  «  k  da  far  forza  COgh  strienti    (S) 

5_Vl> .«me  uà  ronco:  *  #**«  «fa?*  ar««/U6/i  ed  «*n  La 
larsliezza  delia  loro  apertura.  (A)  .      .."    ,„•  ,., 

-  —  di  è*»:  '  Strumento  di  ferro  con  cui  si  fauno  i  pezzetti  di 
musaico.  Voc.  Dts.  nella  v.  Mus..i;u  (A) 

8  —  de' cardi.  *    V.  Carnata.  (A) 

o  —  di  dama:  *  Chiamasi  da  confettièri  una  specie  de  pasta  de- 
licl,us,n:a,'lacui  sosta***  o  polpa  e  di  mandorle,  zucchero  e  torli 
d-umm  >jA)  dUc  fi?urc  ]  ,    qu5,     ;  •  f        t       , 

cai.aie  ivi-  cui  é  elicala  la  malcr.a  liquida.  Ben,.  Celi  Oreft  s.  Lio 
^nettisi  .1  getto  dalla  bocca  e  dagli  snaia  lo.,  e  colla  l.uia  si  con- 
duca alla  -uà  Eeura  e  forma.  (Pi)  ■ 

„  _  (Mdit      BoL  di  fuoco-.   I  Si  dice  dogm  arma  da  fuoco     come. 

"sorole  aragliene,  ed  anche  cucite  che  sono  atte  a  portarsi  addosso, 

£UL-,  libasi,  Hd., «.-.]  ^--x  A'tr' c 

/ss?  fcrssJ'ss:  js^ss. *-^£2 

'       ,C  _ "  i  Boera  db-uum»  i  marinari  éeni  fXw  di  legno  che  sai 

,u,v„  .  o  che  Olbia  qu  a  he  piegarmi  u:  alcuna  sua  parie,  come  pu- 

AJ  c*p£*Me.  Red.  Coni.  Locca  dell  utero  ce.   C'oecft.  Le,.  Bue- 
«le  d.  Ile  i  .bc  o  oroposeidi  dcH'ulero.  CA)  ,.  ■    ... 

So-'    (     H      Bocc.  d    una  fc,k»,  di   uua   paga,  d,  „n  ascesso  e  suini 
*0=  l/o*rul  di  essi  Cr.  I.  6.  e.  ,  r*.  AueLc  se  la  sua  pò  vere  gljto 
ie,,«u,J  si  confetta  col  sap*«e,  e  si  pone  sopra  la  fistola,  allarga 
la  su    lo-  ,  tanto  che  1  osso  rollo  o  fiactdo  se  ne  può  kayar*  (V) 

iL/   a  /  ^-'  ^  ^-  ?«»  Sc  TOr«H,°  P*^"?  d'-  d,ll"1,'1C 

Sic  bocche,  o  non  «  r.uscà,  o  so  pure  ci  riuscirà,  ci  accorSc,o- 
•    ?,  fp,i  che  1.    n.tara  tender»  un  nuovo  ascesso  ed  una  nuova  ape rtu- 

"    in  luogo  forse  più  interno  e  più   scomodo  e  p:u   pencolo.,,,.  ^ 
«.  1"  (Veter.)  Bocca  del  carallo:  Dcesi  Dui»,  **«»do  d  cavallo  fu*. 
8     ~o  n.à frìpoude  aW  impresane  del  f^,  nel  OUol  caso  il  cavallo 

%eù  anche  Wcfciduro;  belicata,  quando  e  troppo ^J^alfi, 


XP0" 
dosi 


IA  ,    Doc-cae-eu.   L^/.J  f^o     ui  ^occa.   jau.   u»  uc.oiiiiu.    ^J'  •   ***■' 
Xpéewiecii.  l'ir.  As.    209.  E  quello  che  è  peggio  ,    che  struggen 
1    di  baciarle    il  disut.ilaccio  ,  egli  le  imbnva  tulle  ,    e  mordete  con 
quella  india  boccaccia.  Amlr.  fieni,  j.  11.  Ritunsi  Quella  boccaccia  , 
che  ognun  non  lia  facile  A  sopportar,  com'io. 

2 Col  v.  Fare:   Far  boccaccia^  Mosliiirspc.no  di  dispiacenza. Magai. 

Leu.  1.  2J.  Vi  laranno  laccapricciarc  ,  e  lo  so  ,  perche  fanno  far  boc- 
caccia anche  a  me  quando  li  rileggo.  (A) 
Boccacciaiìo.  (Lctt.)  Boc-cac-cia-no.  Add.  ni.  Lo  stesso  che  Boccaccevo- 

le.   V.  Spcr.  Ora-.  (A) 
Boccaccio.  (Ar.  Mes.)  Boc-cac-ri-no.  Add.  e  sm.  Specie  di  teleria  dov 
entra  della  bambagia.  Altri  dicono  Boccascino.   K.  (Sembra  corrott) 
da  bambagino  ,  che  vien  da  bambagia  ,    o  come   il  volgo  dice  in  più 
contrade  d'  Italia  ,  bombacia.  )  Band.  Ani-.  (A) 
Boccadoro,  *  Boc-ca-dó-ro.  Add.m.A.^.  dato  ad  alcuno  la  cui  eloquen- 
za è  aurea  ,  e  propropriam.  Soprannome  dato  a  S.  Gii).  Crisostomo. 
("Poiché  in  gr.  chrysos  vale  oro,  e  stoma  bocca.)  Cavale.  Pungi!.  (A) 

2  *  Esser  divoto  di  S.  Giovanni  Boccadoro  :  Dieewi  proverb.  di  dà 

nulla  fa  se  non  riceve  oro  ,  se  non  e  ben  pacalo-  (A) 
Boccac.ua.  *  (Ar.  Mes.)  Boc-cà-glia.  Sf.  T.depeuinagnoli.  La  porle  più 

Crossa  delle  corna  ,  tolta  la  punta.  (A) 
2  ;__  ♦  J\  (Jc'Getlaloi-i.  Bocca,   Carico  de' piccoli  getti.  ^.Male-rozza  (A) 
Bocc/iLAceio  ,  Bor-ca-làc-cic  VSm.2  yegg.  di  Boccale,  tir:  limi.  buri.  Cou 

un  gratìJioccalaccio  pien  di  vino.  .  -  • 

BorcALAi-.o.   *    (Ar.  Mes.)  Boc-ca-laro.  ifl».  Artefice  die  lavora  boccali. 

Garzoni.  BeiL'.  (fi)  .. 

Boccale  ,  Boc-càle.  lSm.1  Vaso  d,  terra  cotta,  per  uso  e  misura  ih  vi- 
no ,  e  ili  ose  simili,  di  tenuta  di  Mezzo  fiasco  ,u  circa,  /.a',  •batio- 
Cus  Or  ?,xvY..i\tov.  (Dal  gr.  bavcalten  si  lurraò  ne  bassi  tempi  il  lat. 
bulica,  baucalium  ed  anche  bancale,  onde  boccale:  Amalth.)  V. 
l'ios,  3.  Buon.  Pier.  3.  4.  7-  V*  W  boccale!    6.  Di  boccali   a  ba- 

2  ^J^JLiffU  rV*3  Mm  S-  Gn»II  quarto  Angelo  spa,  - 
se  il  suo  boccale  ne!  sole  ,  e  fugli  conceduto  d.  tormentare  gli  «Omi- 
ni col  caldo  e  col  fuoco.  . 

3  ™  Misura  di  quanto  tiene  un  boccale.  Soda:  Colt.  a».  E  mass.ma- 
mente  avendolo  prima  fatto  bollire  in  un  boccale  d'altro  aceto,  e  cac- 
cu'tovtlo  i>u  bollato.  ,  ,    .  ,  » 

A  __"*  p.ttor  da  boccali  ,  dicesi  un  cattivo  pittore  ,  perche  1  boccali  so- 
110  per  lo  Pia  dipinti  malissimo  -dal  vasell.jo.   (A) 

BoeVcc  no,' Boc-ca-léL-to.  [*«.]  dm.   di  Boccale.   -  ,   Boeral.no  ,  sin. 

Ini   t  vi!  .  Cr.  ,,a.v  |««po..*iWic.  àacch.  nov.  f.o.  E  raccon.andan- 

duli    no   o  a  qneaa  dono/ eh  guastada    iu  boocaletto -,  e  di  boccalello 

naMada.ll'lcte   visitò  SÌ  questa  botte,  die    ce.  .1  vino  ebbede    La.,,,. 

Rr,r.-»TiKo  R.-ca-b-no.  [A//;.]  <A«.  (A  Bocealei  />'-  ^e»o  c*e  Boccale  io. 

^TSwrWACIi  fcc«  '■'  l""^lì'-'  in  ""  bocoahoo  d'olio. 

Roccalon'É     Boc-ca-ló-ne.  i$iw.«ccr.  rfi  Soccofai  /.«/^.  Km.  Cinque  gì  •<> 

.'..cr  don.'    i:    ora   poca,  Bevcr  del  uol.il  vi..   «   Lingjiadoea.  C*H.  S^ 

P„    emuv  ai  bolalon  la  mano  intrepida  Tenendo  fin»,    e  spam 

allo  levandolo,  Fintantoché  gli  die  l'ultimo  sgocciolo.  (\) 

■•    o       fflSnlì  C/<ve//o  comunemeiae  così  *«ò  per,/,e  &«^fl    boom  assai 

'cVduta  *  1/  e,e„//o  più  ««n   oW*    !«•    J*m»*    **  quale  casn  di-  2  "  /^'    .          -      .,(/;  ^  „„,,.,„„„  a  c/,,,7,  M  C«cai«  Chiamasi 

\efpure  Sboccato;  Fresca,  ,Wo  <;  «««^  V'"  e"",'"  0^(U   )  «S  Bartolo    perchè  ha  intoni,  ff  angolo  del  becco  alcune  piume 

.  Ces,  anche  Buona.  Agevole,  bollerei,  te  ,  DiheaU,  e.     (A.  U.)  Min)  <                       .y     ^           fó/e  ()       Zl.     A)                       • 

8,"  -(/1ÓI.)  Bocche  «fcomi  da' naturalisti  U  branche  con  cu     gam-  ^J1'^^  b,,,,,,,.,,,,,,,'..    Sf.    Le  bocchyorte  sono    aperir 

^  ben,  le  Uniste,    i    lupicanti,   5lt  scorpioni  ,    e  simili,  afferrano  la  Bo^^^e^^l(I^  IUU,; ,  per  comunicare  da  un  piano  allal- 

'"Ì-[KLz  c.noooL,-.:  '  Dices,  aneli' apertura  onde  laminale  sbu- 
ca fuori  per  operaie  secondo  la   sua  natura.  (A) 

iWttWW   e   bocca   DOBO.  *  Sono  così  dette  da*    specie   d,   mo - 
lusehi  gasteropodi  testacei,  appartenenti   al  penar  turbine.   Lai.  turbo 
,   .,,  ,is  e  turbo  cbrjsostomus.  Lui.  (A)  (.>> 

li: slr;;j  •  5*  2  «««««0  ,.„^nr^-,  «»*^«to  «  ^«°- 

<^  iLdla  i  Lara  della  tua  bocca.  (A)  (N)        • 

sii  • '  Mus     V*«™  «*w«*/««to*  "'  **°0  duT  ca""a 

"^aii^ettlu^.percuiilve,,,  Un  tr.su,  a  nella  canna. 

Ir  canne  di  lingua  non  botino  bocca  veruno.  C-) 

8/l  ■       ,i     B^e-  d,  Le,,,.  :  A—  -/,,-  < /,e  si  dà  ad  akune  *pe- 

*cZ  dille  del  aUer,  »*i*mo  .  le  quali  ti.  trovano  presso  te  siepi  , 

0"  ",       ,  -1,.      ,,  ,    /-,...    r<«    Parte    s    trova  re.tutalwieiite    ne 

r;  •       :;;,,  ; n x.    .'      «*•* i,^.^^ 

'*>"  ,.  Fior.  d'It.  3.  a.  Iti  (-n.u„. 


I 


ì-efto; 


«  l-l,,u.  e  «  .«,"•.,»■«  una  scala   grande  per  discenderò  dal  u,  - 
3  ^ffSffSfl  '^questo  nome  alla  chiusura  della  fonte  ,  - 

,/.'  è  &«a  </,'  /""  M''o/e  u,rfM  BWiemft  (^'0r  .     . 

P.vAP.r        •    (\.     Me,)     l(o,-ca-oor-t>.    ò^,.     £•    sportello  con  cu,     i 
LX,r;;; „i^u  £  L .'mozzino   di  ^i  carrozza    e  suniU. 

(Quasi  porta  della  bocea  ,  o  sia  dell  apertura.)  (A)  vm 

Bnr,-;.,-,.so.  *  (.\..Mes.)  11,:-,',-,-,,..  Sm.   Lo   stesso   eh-    Bocc.c.un. 

/'    Edafiche  Sua.,  di  gonnella.  &«'*•  «erg.  («') 
Bocca-^   lìoc-ea-.a.  [^    Tanta   mate,  1 1    quanta    H  può    in   uni  M»ftd 

l-nta-b.l  ^^^'^l"3'^^0;^/         ,,,„    ,/„..,„  niente.  Lai.   peniti.,   alup.ul   ignoracc. 


6       -    Ce  ■  U  .1    1 Ab  uni  naturatisi,  Hanno  dito  questo  nome  al- 

U/„,d,tun-  d.Ue  „„ma*,.e.   dei.de  escane  v,  ,,i  freddi    (boss) 
S     _  •  CCiOi!  1  Diesi  di  uno   sìielto  passaggio,  (o; 

.,,,,„„.  ,„-,   fa  ,«a|  granfi, >n   scandio  nel  ma- 
r,  i,  m  alti<i  fame  fa  faro  acque.  V.  \  ;  5.  j.  (' ') 

JZJtZZtil  '-1'-  ^'''A  •'•",  /;w"  "* c  """""a 

evale.]  iWf.  ^''''  "   <     -    -  "■  * 

,j.  |,„    prof,     ia  dunque  ..It.o,  1,- 

.     .,,.,  ebembesco.enh  stnve  alla  b,c- 

,.;,  .  j.    i>.   -,  AH.,  (we  iccevolc  , 


ignorare. 
stile  burlesco. 


Che    ha    bocca. 


non    ti  m  sa  mente.  Lai.   penitu,   aliai 

Boccato  ,  Btìfrcà-to.  Add.  i».    V.    della 

sissasa^ .-,  st  bt  j*  xìsSuss 

larghezza  delia  nave)  e  proprtaiunf  la  maggia  targneaam 

albana  delia   costa  musini.  £)  /(.  /;,  )/v>  „„,,,„.  ,,„„ 

si  metta  in  boccetta  d,  vetro.  !««*««»»»*  Atti  e  mo- 

BO       I  ..,.,.,M.m,,.-to..  R^flto  .  (,,t„-o.,oc 

M      ' »    8««"'    '  '■■''  :    .fa°  ,         .dimenio  eve- 
nto lontano,    e  scwoaemto  ài  9gw  ■>« 

1:,.,<A) 


V 
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t 
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BOCCHEGGIANO 

:  —  MmN  p«?r  /o  p/ù  Sa'  «kM  (A»  /«'/mio  £&'  nmWi'  eo/fo  *ocm  <7«/rtmìo 

sesto  presso  «  more*.  Lai.  arttemua  expirantis  hiatus,  (ir.  x^c^-Saxe 

natiti,  esper.  ii5.E  in  tuie  stato  dopo  alcun,  boccheggiamenti  si  mori 

occnosum.  *  (Geog.)  Bwxmeg-già-oo.    Castello  delta  Tosauia  nella 


BOCCIUOIO 


)  *  ^ 
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BOK 

Maremma  Senese.  (G) 
Bocchbocubtb,  Boc<heg-giàn-te.  [  Pari,  di  Boccheggiare.  ]  Che  boccheg- 
gia. I.at.  moriens,  Mass,  expiréas.   Gr.  ±xoO*w*Ku.  Tue.  Bw.Star. 
2.  tdS.  Gonara  al  rumore  ,1.  I,„,  per  quella  sola  ferita  boccheggiante, 
servi  e  httrtt   llu  n.  Far.   lutrud.   2.  Che.  alle  grida  De'  bocchcgg.au- 
ti  concorrendo  la,   .Ijutaron  perir  la  tori»  infidi. 
?  —  '  Chi  numve  e  «meda  la  boCM.  Malat.  Sfm.THè  i  boccheggianti  an- 
cor si  vengon  meno.  (A)  nb 
3  —  [  Spirante,  Moni,  min  ,  d.tio  ]  per  meta/.  Tue.  Dàv.  Ann.  1    27. 

R.maurva   pure  alla  boccheggiante  tiherUde  alcuno  spirito. 

Bocchcggiarr  ,  Boc-clu-g.gia.rc.  [.V.  «,,.]  Apri,v  e  chiuder*  la  bocca  a 

quel  aedo  che  mormub  ri  ,„„/e  ,  e  tfeetl  de  pese,  degli  animali  di 

terra  ,  ^h  uccelli  e  degli  uomini.  Lat.  hiare  ,    espirare.     Gr.  «*„. 

•Mtw.  «rr#  C«A-.  ,.  ;;<?.  Vedea  tidto  di  sangue  il  mar  vermiglio.    E 

pesci  boccbeggiar,  come  tn  calcina.  Morg.  20.  /,8.  E  cora'nn  barbio 

bocctuog.a  «ordita  Sagg.  nata,:  esper.  1 ,6.  Un  uccelletto,    ec.,  in- 

conno.  >„  subito  a  boccheggiare.  Dav.  Ape**  ,45.  E,|.,    cl^  ncllcsiie 

man.  «lava   .  tratti,  e  boccheggiaw.    Mal,,,.    ,,.  37.  Ma  non  va  mal, 

perch  e.  caduto  allotta,   Mentre  bocchegtfia,  tutto  lo  «imbotta 

*—  Her, scherzo    dicesi  di  chi  mangia    di    nasetto,    e  r„m    vorrebbe 

essere  veduto    da  circolali.    „  Sub-in.    F.  Jì.  S.  Introd.  3.  Quando 

...10  TOM»     e  per  conseguente  icoatpone  la  boc  a  ,  si  dice  per  iseber- 

zo  ,  eh  e  vuoi  mon,-e  :  e  adducesetìe  la  ragi.ine,  per, ;'. i  e  bocche—in   Mi 

Bkchbb.sco       Goc-che-ré-sco.  Add.  m.     P  sTnerZ    Jg,££2Ef48 

bocca.  Iiellui    Bucch.    1f>a   Son  tutte  ministeri  e  parentado  Del    •  a- 

me  nasale  e  boocheresco.  (A) 

BORn^T,TnA'  ,R°Ctì,i;t-'|.  t$R  flim-  di  Bocca.  iPià  comunemente  si  dice 
pene  «r?«  arce.  ]  L,at.  osculimi. 

2 -imboccatura,  Apertura.  Sagg.  nat.  esp.  <33.  Una  palla  d'argento 
ce  fatta  da  aprire  e  serrar  nel  me«0  con  u«.a  vite,  e  con  un'  «Ih  a 
nella  bocchetta  fattale  in  cima  del  collo.  '  "a 

Ìm'7/'^  ,T  £'c'dz"Ll'-  ^Ucl!n  ?<lHP  **  *"»"/'>  che  cuopre  il 
cotto  del  ptede.  V.  Scarpa.  Magai.  Leu.  Son  tornale  le  bocchette  di 
somm.icco  rosso  alle  scarne.  (A)  ll   "' 

1  -  J.  de'mag^ani.  Bocchetta  o  Sculetto  della  serratura.  Piastra 
di  metallo,  trnf„ra,a  xeco>u/n  u  f  d:lu  c/n  c/ìe^ ^    ^ 

sultmpnsta  per  ornammo  dH  foro  detta  serratura.  Bocchetta  con- 
tornata    a  mando,!,,,  ail  oiVfl,  „  rosa  traforata,  ec    (\ ) 

3—  /    .fegi  archibmieri.  Cerchietto  di  metallo,  con  cui  talora  si 

i  -nJln  7"""7'";  fa  bocca  tlLa  cwmi  *  <**"><  '"'""  'i<>  fì»£ 

4  CAnat.}  I  .cola  bocca  o  imboccatura  di  alenili  vad  o  canali  del 
i-orpo  animale.  Red.  Co,,,.  Bocchette  «ielle  glandole.  A)  Cd  Leti 
cheUa.^N)"'  ap,1'"C  p'"'    'il  "na  }>ica,,a  vcna  l'e*tr««a  Loc- 

Bocc„BTrA  (JU)  ♦  (Geog.)    Monte  e   passaggio  de^Li   Appennini   ,ie~li 
•Itati  Sardi  tra   Genova  e  Novi,  (fi)  '  & 

Boccm.  ir-oce  che  non  si  u<a  se  non  in  questa  espressione  1  Far  boc- 
cia, e  vale  Alzare  le  labbra  in  vrsoimo,  in  segno  ddipreTo 
a  guisa  chef,  in  bertuccia.  [  Dicesi  anche  Far  le  bocche,  fZ^n- 

T«;  5, °  e      \    v  ■  S"teaBMre-   Gr-  »»*&*  (Da  bocca.)  '  P»    / 
Tu  mi  lacci,  bocchi,   e  non  mugazza.    Cani.   Cam.  iy3     S'   'ti'  r  * 

Mr.  Mea.  canz,  Ui    mi  gufi,  e  funrm  bocchi. 
Bocch.durt,  Boc-chMlù  ro.   [^/.    utaf„  ancìle    cnme 

camp.  Cavallo  duro  di  b,cca,  Sboccato.   Lat.  ore  durus     ,\^f' 

*r™.Fr.Iac.  T.  Mettendogli  la  póppa  Entro  la  s  ,a  bo-cÈ  ,"a  /!)/' 
g'  Pulci,  Bec.  2.  Pelosa  ha  intorno  quella  sua  bocc    n        r 
pno  al  barbio  I'  assomiglieresti.  q  b^ch.na  ,    Che  pro- 

Boo-hwo  ,  Boc-chì-no.  frft*  ,/^.  *  Bocca.  Zo  „„so  che  Bocchini  /- 
Z«6.  sor.  33.  Saporito  bocchin  da  sciorre  aghetti  E  %  S2 T»*"  f' 
s.:  or  apri  quel  bocchino.  Sem   O,/.    ,.   ,  f  l//    tnfnzi  ^1  f° 

con  un  bocchino,  Ch' e' par  eh'  il  capo  gì,   .a  Lio     otto    M^n    f 

il  ^'onT"""*  ^r|lbowhino  =  ^"^,  »*>*  basso.  Salvia  T 
finL  (N)°ndC'  fla'1  alt,'C'  m0r're'  Ualla  8Cnk'  b—  si  dicej .\S 

3  7  (  n '•■  ■£*■)   '■  **  "'"'•   Dices<  nel°  testo  significato  di  R„  1.  . 
ta.  Piccola  apertura.  (A)  "o'ujtcato  di  Bocchet- 

»  —  T.  degli  archibusieri.  Piccola  fascetta  di  metallo     ri,.      1 

«j—     (Mus.)  .Sot.  Piccolo  emisfero  concavo  di  metallo     d!  „? ' 

legno  duro,  forato  nel  mezzo  che  serve  SA™'  °  *, 
trombone ,  il  serpentone  ec.  (L)  F       intonale    U    corno,   d 

BoecHipnzzoL*.  (Zool.)  Boc-ciii-piiz-zo-la.   [  Sf.  Lo  stesto  eh»,    n 

(Quas.  voglia  dirs.  animale/cui  puzza  la  ìJk °i  Vf,Z  2  P"ZZ°!a- 
Sono  altresì  come  la  bocchipuzzola  ,  che  io  to.^ra  ', '{"-/f00-"10"- 
nido,  e  si  rirosa.  loiuma  di  uorao  £a  suo 

icciA.  [Sf]  Fiore  per  ancor  non  aperto  ,   r  e   Calice  d,1  r, 

calyx.   Or.  x^.  (  Dal  tedesco  fi,  bo'ttone.  S„t •  f  ^  V^ 

2.  E    !  suo' semi  (  delle  rose    )  SOn  quelli  che    nTli''  }  5"  ^~ 

\Titl-  AV  ^  10-  "■  Com«  ros"  e  e  punti  a  ó  a  alloraT6  7?>° 
boccia,  e  col  Sol  nuovo  cresca.  R.cett.  Z  5  fio  f„  rè  a 
jrando  loro  1  gambi,  le  bocce,  e  pigiando  olo^ e  toZ  S'/"r^no  '*" 
Piante  the  hanno  le  bocce  e  i  fiori?  8        h  "PP'esso  : 


27mXdr,^S,rF0  <la  COns,Tare  '"l"ori,  o  da  altri  simili  usi.iJ. 

«TEST    d,e   r,^»l  'r°'-  DCnff°  S  q"alÌ  SÌ  met,0n  ,c  b™*  *   ter- 
ra cotta  ,  che  regga  al  fuoco  ,  e  sieno  bene  invetriate  di  dentro  e  di 

fuor,     e  debbono  dette  bocce  uscir    fuori    «Ielle    buche    d,S?   orinali 

aua.  ro  «l.ta  ,  acciocché  possano  ricevere  ,.  cappello  d,  vJo.ArFr 

34.  79.  Po,  vule  bocce  rotte  di  più  sorti,    Ch!  era  il  servir  delle  mi" 

3  —  *  Bottiglia.  (Da  banca  usalo  in  senso  di  boccale  da' Latini  de'bais. 
tempi,  e  provvenuto  «lai  gr.  bavcalion.)  Magai  Leu.  Fam  8q[ 
mano  ,n  mano  Ce  l'alveo  della  bocca  si  andrà  vot.ndo  ec.  ([*) 

4 -Bolla,  [Bo  .ce )  la,  n  Pustola  che  viene  alla  pelle]  Fir  Rim.  1„  sulle 

ÌT«Sà!  "  ma"  v      quelle  Non  b^^pSfBnmcor iS 

5  —  *  (M.n-in.)  Boccia  della  tromba:  Cilindro  o  Canale  di  legno,  rhe 
dulia  cinema  delle  trombe  a  rota,  corrisponde  fuori  del  bo%do\  per 
mandare  m  mare  t  acqua  che-  vien  tirata  su  dalla  sentina.  (A)     H 

„n  /  y  /°S)  B,°°CJa  de'  CarJo:  Così  Ch'amano  i  cardatori  la  pan- 
nocchia del  cardo  da  garzare.  (A)  l 

*~  *  T-  di  «?**"»■  &f*  con  pallottole  che  si-  mandano  per  farle 
entrarci,!  picco/e  buche  fitte  nel  terreno.  I  Romani,  ed  altri  per  '£. 
care  a  boccie  intendono  un  altro  giuoco  fallo  con  palle  grosse  per 
avvicinarle  ,xd  un'aura  più  piccioli.   (\)  S  ' 

Boccunoo     Poe-e.ar-do    [.9*.   fr.  Aa    Snmhril  fo  , 

genitale.  Lat.  muto.  Gr.  <r«£5>«.  (  Forse  dal  tt,l.  éocJ^  beco  artS 
r.put.to  al  sora.no  lascivo,  e  da  art  foggia,  marnerà-  e  v-.'rri  Uri, 
jne.nb.-o  s.mde  a  q.ello  de'  becchi.  )  tìTrch.  ,.  4?     Q  .ndo  la    e  i  ^  ' 

BOBocdcV,  1° Rd"Ca?-  C^3   ?™°  No"  "e  «P^  o  Non  intendere 
óa  P  e'  "'«'e  N°n  ne  .saliere  s'raccio,  [Non  ne  sapere  un' ae- 

co,7s.m  Eb'nTiT'  w"],  (.Pare  c!,c  d"r,vi  da  *<**>  te°A 

rT  ,,lf      '    ^;l      C  fr-"ta'  °  ^S1'  alhcn-  )   £•*    Pe"""«  inorare 
SriTi.yS  £f'"-  9««ar-?"  non  ne  sappj/m  boccata    ^ 
Boccicov'-     P     'o  è  n°!r  "C  mtr'ndc'  ^^"'a,  È  ria  scus.rlo 

Bocaxo  ,  Boc-c-no    >,tó  m.  Che    comprende   le    ,pezie  di    tatti    ano 

^Z;/o^'.  ~,., ,>;z/o,  e  sJn  tal.  EEJK 

27aSa'rK  T,V,k"0-  *«*»   «*.  3^.    Come  fa  speso  la  dolente 

vacca     Ci.  ode  di  lungi  smarrito  il  boccino 
Boeco    .VV    ^.  Sanse  ed  Aretina.   Lo  slesso    che  B0770I-.     t>/o*!  ^«./ 

C3ft  %nto2  t"P  "  richiude  il  baco  filugello ,  Tendo  Z  Z 


BlC'vV/V,  IT,"0''0-,'1-"3-  E^]  ^'  *  ***«*  »  [G^^a  «e,//  ar- 
bori.-] Lat.  calyculus,  gemma.   Gr.  y.o,x(,,iov.  Div.  Colt.  ,6a  Lnml 

chio°  IZSV  rf6'1^-  "^  f',,Ce""Z?-Ì  »  PC'  »    co»  alqJarfto  del  Tee! 
ch.o,  che  spunti  bocciolme  per  mettere,   fet t  Colt   7,    OuanZ  i'    r 

oVucHamo,tl'f.,(I,,dlc  h°CCÌ0,:'ie'    "oi  ^iSS'SSSfL  fere 

que.to  molo  della  natura  mignolare  ' 

27)'?r^'  *  Boccia  °  Br>1"-'-  '^  "*«o  che  Bollicela  ^W.  11  prisma 
qua  e  làV(ST  SParS°  d'  P',,,Che'  di  b0Cd0,'->  e  "K  »?  "ne 
Bocciolo  Boc-cio-Ii-no.  Sm.  dim.  di  Boccinolo.  (A) 
W  '  Br?C-C"-'"-  ^'  ^°  •«»»  «*•  Boccinolo  ^.  (O) 
Bocc.oLONE,  Boc-c.o-ló-ne.  [Sm.  accr.  di  Bocciòlo  fio^Wfe  »«,»  I  t 
-,  Bocciolo™,  si,.  pa^  ^.  Calamandrea  e  bocc^  ó  .  -nf  . o"',  ] 
Boccioloso  ,  Boc-cio-ló-so.  Add.  in.  Pien  di  bocce.  Lai  cL  h        ^  , 

rite  vedemmo,  siccome  ora  sono  bocciolose  '       ?    ~"' 

Boccioke  ,  Boc-ció-ne.  £«.  accr.  di  Boccia,  fi^cefe  .,.„„*     ppr  ,. 
vemta  di  giunchi  ,  vetnei,  e  simile  ,    per  u<o  di* trastue    Zana 
forte,  ed  altri  Upion.    Tariff.    Tose.   I  marinai  li  Marnano  conno 
me  provenzale  Damigiane.  (  \)  no' 

Boccuola.  ,  Boc-ciuò-la.  [  Sf.  dim.  di  Boccia.]  Piccola  boccia.   Lai  ea 
lyculus    Gr   «^«or.  Fdoc.  7.  ^0.   E  poiché   le    loro    fronJi  poC 
durabili  cadote  saranno,    m  quel  colore  che  per  eclissi  ne  «òesrfv 
volgere,  maturandosi  le  tue  boccile,  diverranno  "" 

Boccuolo  *  Boc-c.uò-lo.  iSm.]  Fiore  per  ancor  non  apevo.  Roccia  / nl 
calyx.  Gr.  *££  Sagg.  nat.  esp.  23*.  Si  piglino  Voglie  d,  boccinoli 
secchi  di  rose  rosse.  &  "occuioti 

2 -Q. elio  spazio  che  è  nelle  canne  tra  un  nodo  e  l'altro.   Lat    inter 
nod.um. frane.  Sacch.  nov.  tig.  Trovò  uova  di  serpi,  e  «nelle  div^L" 
per  mota,  mettendole  in  due  boccinoli  di  canna.  Dal   Colt  nd  P 
l'osso  fuor  della  buccia,  la  quale  rimarrà  come  un  boccinolo  di  canna' 

3  -   E  perhmdit.    Croi,.  Morell.  283.  Mangia  alcuna  volta  la  nvuti 
na  no  oncia  di  cassia  cosi    ne' boccinoli.    (Cioè,  ne' baccelli.  )    £>,'" 
Colt.   iy4  Sboccane  un  dito  altresì  ,    e  dove  sia  un  occhio,    mei  le 
il  boccinolo  buono  .n.losso.   Ricett.   Fior.  òo.  La  cassia  deeli  Ara  hi 
ec. ,  ha  .  bocciuoli  grossi  e  pesanti  ,    e  che    sentendogli  non  si  sente' 
sonare  ,l  seme.  E  appressò:    Quella  che  si  porta  di  Spagna,    che  ha 
1  boccinoli  grossi  oltremodo  ,  ec.  ,  non  si  deve  usare 
-  (Ar.  Mes.)  [  Canna  ,  Cannello  piccolo  di  vetro  ,  metallo  ,  o  nìfrt 
materia  ,  fitto  a  similitudine  de' boccinoli  di  cannai  Saett    n  t 
H.Sì  potranno  chiude.e  in  un  bocciuolo  di  erigilo  cou^acauarzeT' 
te  dentro.  ^  """'' 
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\-T  degT  inveri,  dei  meccanici,  ec.    Nome  che  si  dà  alle 
Jle  o  le  Ali  alberi,    e  sonili,    che  fanno    alzare  :  magli  delle 

^'T^^A^^T&a  rane  del  candelli, 

5  Z%Z  STbÌSìm^*  «— ,  «*■  **  **** A  can- 

nello,  A  anelletlo,  e  e/a  afcw«  A  bucinello.  (A) 
bSoLoIe,  Boc-ciio-ló-nc.  tSm.  accr.  di  Boccinolo.]    Lo    stecche 
BocriXnc-  f.  VcrcKStìOC.  3.  6.  Non  abbate  cotesto  sospetto,  Mes- 
se,Fabrizio,  che  egli  ve  uc  porrebbe  d'una  cappannella  e  d  un  boc- 

Boeco0l*°iv!  pr.  m.  Lat.  Boccus.  —  Re  di  Mauritania ,  suocero  di  Giu- 

Boffi,  Slco-l"^/  «oreAw  c/a  a^Mare,  c&e  ^rtoi  j^™«?*f: 

.   Dal  tcd.  buckel  che  ha  questo  ha  gli  altri  sensi.  )    Aov.  O*.   Poni 

loro  da  petto  una  mosca  d'oro  o  d'ariento,  cioè  una  boccola  con  uà 

tibbiaglio.  (A) 

2 


<s\ 


«e* 


•> 


come  il  cader  boccone  significa  umiltà.  Pass. 302.  Il  miglior  giacere,  o 
piii  sano,  è  giacere  boccone  ,  o  quasi.   Com.  Inf.  Questi  fece  scorticare 
una  vacca  che  'I  toro  quivi  amava  ,Ns  fece  una  vacca  di  legno  ,  e  co- 
persela  di  quel  cuojo,  e  misevi  dentroVPasife  boccone.  Beni.  Oli.  1.6. 
18.  Tieti  quella  rete  Orlando   in  terra  fermo,   E  fallo  star  cosi  mez- 
zo boccone.                                                     \ 
Bocconi  ,  Boc-có-ni.  Avv.  Lo  stesso  che  Boccone.  V.  Ovid.  Pist.  La  mat- 
tina venne  a  me  la  mia  cara  sirocebia  e  troVemnii  giacer  bocconi,  tir. 
As.  i4t-  Postasi  bocconi  sopra  di  lui  ,  ce.  ,  cercava  d'  ammorzare  m 
parte  il  suo  gran  fuoco.  N.  ,  . 

Bocconi,  *  Bòc-co-ri,  Boccoridc.  N.  pr.  m. — Re  d'Egitto.  Si  crede  lo 
stesso  che  Faraone  di  cui  fa  menzione  il  Pentateuci*.  (Vaniti  <J 
Boccuccia  ,  Boc-cùc-cia.  [Sf]  dim.  di  Bocca.  [Lo  stesso  c/ie^Boccbina.  V  .\ 
Lat.  osculimi,  oscillum'.  Gr.  cròton.  Bove,  g.à.nov.  2.  Con  unaboc- 
cuccia  i.iccolina,  le  cui  labbra  parevan  due  rubinetti.  Belline  Quella 
boccuccia  santa.  Buon.  Fier.  4.  5.  Torcon  quelle  boccucce  ,  Fan  que 
visi  a  nerognoli.      _  _      ? ,__     ^^  ^^  £d  è 

he  Boccbina.  V.\ 
...  quell'altra  saltanseccia  ! 
Boce.  [Sfl  y.  e  di']  Voce.  Suono  prodotto  dall'animale  per  ripercuoli- 
menlodi  aria,  fatto  da  acconcio  molo  della  lineale  da  spignimeiv 
lo  adatto  dell' aria  fuori  della  gola  dell' animale.]  Lat.  vox.  Gr.  9«- 
,i  Bocc.  non.  «5.  24.  Con  una  boce  grossa,  fiera  e  orribile  disse,  le- 
sor.  Br.  5.  16.  E  alle  boci  dell'oca  punte  l'uomo  conoscere  1  ore  detta 
notte.  G.  K.  7.  14.  5. 1  detti  due  Frati  Godenti ,  gridando  dal  palagio  , 
e  chiamando  con  gran  boce,  ec. 


Beccolare.      (Ar. ftles.,  doc-co-m-ic.  ««*  v-— -■^r-.r- -—w   - 
in  cui  entra  la  canna  del  mantice.-,  Buccolare,  sin  Bn-mg.  Po. 
Quando  vedrete    il  vacuo,    che  è  infra  il  fondo    e  'I   boccolarc    della 
manica,  esser  pieno  di  metallo  e  loppa  fusa.  (A)  - 

Bollica,  Boc-co-li-ca.  [  Sf.  Lo  stesso  che  Buccolico,  m  sign.  di  Man- 
dale ]  P,vs.  Fior.  6.  233.  Come  appunto  gli  antichi  p.u  intendenti 
dgeg.i -allari  della    boccolica    ce.   costumavano    mangiare    ,    Uccauclu  ^  ^  ^ 


non  abbiate  /per  dir  cosi  .Thc  un°bocconcello  di  pane  ,  quel!' istesso 

^Usa^t^Z^  per  Pillola.    Red-  Leti.  Bocconcello  di  polpa 

B.dcor5aSo,(Boc-con-ci-no.  [^«-3  dim.  di  Boccone.. Lo  slesso  che  Boc- 
conceTo °>.   P*.  »«»».  Cefi.  5/*.    Mi  venne  mangiato  due  boceoa- 


3  r^r^'ffk  si  rendono  i  partiti,  [e  spesso  per  V»l~£jl 
/*/  suflra«ium.  Gr.  +w>e,W*.  G.  K.  7.  79.- 3.  E  qual  più  taci  avea, 
<\nn Prore  £  Ó  3f5  «.E  promisegli  di  rinunziar  sua  lenone,  e 
*M1^£&b£~*K  Non  era  licito  di  ragione  che  l'uno 
note  seg  dare  all'altro  boce' 'senza  far  per  gli  elettori  nuova  lezione 
potesse  aare  .111. d  ,  1  ,  rumoicm  spaigere 


l*W.  Cefi.  5,*.    Mi  venne  mangiato  due  boccon-        potesse  uareju '         0 ««-s  —    f    ^      »  ,  rumoicm  spingere 

ii  quella  salsa.  Buon.  Fier.  5.  1.  3.  Un  bocconcino  Di  pan  con    4 -Dar  boce  =/&tPWs*%j£££  %  &&  boce  per  la  cit 
essa  t    darà  buon  bere.  Red.     V^  Scritto  avea  d'  aver  dato  a  man-        Gr   ^60^.  ^^A^T  tornarsene  per  lo  piano,  dor 


'.q.oo.  0.  U\  questo  uiumi.  o.  -.- — , 

CSSa  Ua d'un  a"tto  un  VccoUncinVd-i  panTIntinte  ne.  fiele  della  vipera.        tadc.  ^  V.  2.  io.  Boce  diedono  di  tornarsene  per  lo  piano,  dondeeia- 


^anti'di  beveria,  un  bocconcino  di  terebinto  di  Cipro  ben  lav,to  (A) 
Boccone  Boc-có-ne.  {Sm.]  Tanta  quantità  di  cibo  [sojfo]  quanta  inwia 
esimette  in  bocca.  Lat.  bucce,  ,  bob,,  Gr.  ^„0,  **«g 
5o  è  Alle  giovani  i  buoni  bocconi  ,  alle  vecchie  gli  stranguglioni./- 
Lab. '1 3g-  Niun  boccone  dee  esser  mai    più    saporito,    ne    migliore, 

-,  !ÌC  PaTumiUl.  Pezzaolo  come  boccone.  Lai.  frustrum  ,  trastua.  Gr. 

Spaila.   G.  A".  «.  «tf.  ^-  Un  notajo,  ec.,  fu  tutto  tag  iato  a  bocconi 
\  _<■  Qnde  Far  bocconi  sa  Dividere  in  bocconi.  ^.Abbocconare.(A) 
3  _  *  Pillola.  Ricett,  Fior.  102.  Sono  le  infusioni ,  1  decotti,  1  bocconi, 

1  IJper^nTla^ì.CoL  appetibile,    che  eccita    desiderio  di  possederla.] 
"*  MÌ.  V.  10.  ■} 4.  Costui,  per  ingordo  boccon  di  danari,  ce,  avea  pro- 


,o.t4.  Costui,  per  ingordo  boccon  di  danari,  ce     avea  prò-        uno ,  mu*.  «  | >™.  Q       b        hnsm 

ce    /'V.   11.  78.   Li  usò  dire  ch'egli  era  un  ribaldo  e    che    8  -  In  mod;  aweib.  Sotto i  boce  e  w  1 

ce.   1.    r.   11.   /"•  „■,?.. 71.T .0     .o^    17  t  „,    e  vi,  rm  un  voce.    Or.  r,p;aa..  Simvi .  ueiu.  *>■  / 


il  contado  di  Tirolo  non  era  boccone  da  rifiutare.  Morg.  18.  181.  E 
dica  pure:  o  forche  sventurate,  Ecco  che  boccon  ghiotto,  o  pesca  monda. 
5_  Onde  Pigliare,  Prendere  o  chiappare  al  boccone  =  Ingannar  con 
allettamenti  di  premi i.  Lat.  inescare.  Gr.  Sa»»?**.  Ch#  Cofo.  3. 
,j  Che  Bisantona  noi  tradisca  e  inganni,  E  come  rana  noi  pigli  al 
boccone    Mòre.  17.  48.  Che  tu  ci  dessi  da  (ar  colazione,    Cfa  ognun 


,  accusare.  STfirV  G'  *  9-  *■  -  «andò  boce  al  detto  messer 
i«ei-  /«/«a,    P<u/rt».    «ft    f-™     »7      r,     2.   fo.     Ma     di    questo 

Z,n/.  submissa  voce.   Gr.  ^-.^0..  Amui .  oeiu.  j.  j 
le  reggi  chiuse. 


CILwu»    /»/.,.•'    •»■?    ^c?    Che  tu  ci  dessi  da  far  colazione,    Ch' ognun  le  reggi  chiuse.                             „„nrin,.,l„     Con  Gran  boce.  Lat.  Clara 

cTSrebt^g  faf  boccone,  f  <?«  «  — Ù--P  -Jf*-  .««f^  9~  Ad  alta  ^%  =  %^^f  uS  de'Su^  »«»  Ll  P?-ft  ~u 

^ 8   Buon    Fer.   G.  A.  Inlroduz.  Molti  al  boccon  del   guadagno  ho  voce   Noi:  ant.  92.  1.  AUo««T  ™  ^                w  illlialril  ,|  più  f„i- 

SS^S^£  fc  -of  E  che  si  U-ovò  1, ,  come  il  ranocchio,  Preso  ^^^Z  iì^rtSl  $e3.  reggi  aperte  ad  alta  ho 


cbiapp 

dalla  medesima  al  boccone.  _  . 

G  —  Non  esser  boccone  da  alcuno,  dicesi  di  checche  sia  che  da  quel 
tale  non  sia  meritalo. 

-  _  Prov    Pigliare  il  boccone  sa   Lasciarsi    corromper    con   donativo. 

'   Melaf.  tratta  da  pesci ,  che  si  prendono  all'  amo    Lat.  inescan. 

» —Boccon  rimproverato  non  allogò  mai  ninno  = //  beneficio  non  sito- 
glie  per  rimproverarlo.  Lat.  beneficium  quamvis  exprobatura  ,  benefi- 

H.""e  a»  »!  boccone  quel  ch'affoga  =  È  cattivo  quel  guadagno  che 
caaiona  maggior  danno.  Seni.  Prov.  (A) 

*  ii13oena  fare  i  bocconi  a  misura  della  bocca  SS  Misurare  le  spese 
■       •  f  A^ 

,— CMiiÙ  )  Quella  quantità  di  fieno,  sf  Iacee ,  motte  di  terra,  e  si- 

'    miU       che    si  metti:  forzatamente    nelle  artiglierie  sopra    la  polvere  e 

ura  la  palla     U  boccone    pei  fucili    e  per   le   pistole  viene  fa-malo 

Julia  carta  della  cartuccia  slessa  ,  colla  quale  si  cariano    ((ir) 

_  *  (BotO  Arboscello  d'America,  (Ae  ha  qualche  somiglianza  colla 

'..  .*  .     '  .  .. — #«  «„/  Mimi   "itillir,  io  che  .s//V" 


gT^fii^Ai-»».^»  colle  ™w  apcrl° ad  alla  lj0' 

rp  ii  celebri  il  divino  ollicio.  T  jy-    ft-/,,, 

SS  tffSiSW "KTdJ P^™  boce   d  ldd,o  Alleg.  80. 
uònd^?.comun  dettato:  boce  U  ^^5^ ^    pw.  3. 
I2  _  ♦  (Zool.)  ^orftj  A'  pwce  /«wo/o  e  W  <:o.  .S„A'iH    U  »      i 
12E  i  canni  som,  a  i  fagr.  Caro  lecco     ed  .  MM  al  dentice.  (M 

(Detf«  a/t/r  mrwwrc  e  frasi  di  Boce  ,   ^O^V,,-  ,•„,.„    /L% 
Boceuisazio.e.  *  (Mus.)  Bo-ce-d^a-zió-ne   Sm.  f.  Sab« ^ ne      L) 
Bocr.Li.ATO,  Bo-cel-là-lo    £m.  Parie  /'""» «  ''  "M "' "'(^  '  /  AcB(,  Jww 
cofo.  DtW,  e9.  GirS.^.  55.  Ando  ,  e  prese  due  hocellati.  (  l>ci 
vendo  chiamatisi  bu/.zolai.)  (V) 
P.oniUNA.  -   (0-og.)  Ro-cl.ià-na.  Crttó  AA  /?'-/-«■  ^> 


') 


~5*5  Zìi.ceto  o"^»er«a,.cfee  «?  ^^^  cotta,   B;„,,uNa.  •  ^cog.     ^  -  --   ?  '««  — fo  ^fl  ^,//i:,     (C) 


,/,//.,  piajitfl  aaanio  ^«feW»  v'''""','''   (V;,n) 

_•  Ani  di  Bocca,  Bocci  grande.  Jfurc/i.  2.  »^.  Dissi, deb  vien  gm  i", 

'  ScorUsoiqucsU  itaffs^ccropagiione^sbiitotongli  un  peto  noi kwconeXPQ 

Aw.  in  vece  di  agg.  e  vale   Colla  pancia  verso    la  terra.  E 

rario  di  Supino  —  ,    Bocconi,    «Vi.  iat  pronui.  Cr.  .ir«rW<. 

Uiii   Comp.  3. 77S  C..1.I.:  boccone  i  eglino,  smontati,  l occukuio.«dct;. 

#.  ea.ll  quii  colpo,  come  La  giovane  ejbbe  ricerato,  rosi  cadde 

jy.  ',)],!  'fuma  postasi    '  gisCfiJ   bo< "    sopra 'I  bat- 

Enov,8o.6    I.  wpra  'I  letto  gittatosi  boccone,  comincio  a  fare 

I  io  che  mai  facesse  femmina.  Gnu/,  e.   Caggen'do 

1  ,:,  ,  venne  meno  nell'animo.  /Int.  Inf.  10  II  luncrbo  i  >• 

1  tal  i  adere  tuperbia, 


^^iJa^^^^tó^'-  ^ ^nno sentire  co- 


inroi 


'-,":•  J.         7v  /;    •,    Va   ale  una  bociaccia 

bociaccic.  »  lane.  0.  J-   *u  laì*- 


certe  alle  e  lamentevoli 

ti  bestiale.  (IV)  .  p,,/^w?r  .  Pubblicare  cosa  se- 

B0ClA*e  ,  Bo-cià-re.  [^«.      Propriamente  Po      a  , 

j"ì^,^;;:;^::'iC':::!:™-' »« 

,  .      .  /■„,,/,    frer/  'A) 


.    Gr.  àia- 
ila    troni 


Of  m 


n/ 


"sì 


"% 


COCINA 

3  —  [Chiamare  uno  forte  per  uccellarlo ,  ed  assolutamente  Dar  la  baja 
ad  alcuno.]  Cecch.  Sen>ig.3.  2.  Gii  son  state  Fatte  da  questi  giovani 

•    le  più  Strane  burle,  le  più  liete  fischiate,  Bociato  cento  volte. 

4  —  Ditesi  della  Squittir  del  segugio  seguitante  la  fiera,  o  la  traccia 
di  essa  ;  onde  viene  il  proverbio  :  Bociare  in  fallo  :  cioè  Parlar  sen- 
za fondamento,  e  a  caso.  Lat.  falsos  rumores  sercre. 

5  —  *  Mandare  un  grido  di  dolore.  Detto  di  un  ceivo  ferito ,  che  muo- 
re. Salvia.  Odiss.  201.  202.  All'altra  parte  l'asta  D'i  rame  trapassò, 
e  nella  polve  Cadde  bociando,  e  via  ne  volò  l'alma.  (Pe) 

Bocina  ,  Bo-ci-na.  (Sf.)  dim.  di  Bocc.  V.  e  di'  Vocina.  Lat.  vocula.  Gr. 

Qvriftov.  Rini.  ani.  F  R  Quella  dolce  iuimelata  sua  bocina. 
Boemo.  *  (Gcog.)  Bo-ci-no.  Lat.  Vulceiuni.    Picc.    città   del  Regno  di 

Napoli  nel  Principato  Citeriore.  (G) 
Bocojìo.  *  (Geog.)  Bo-cò-no.  Fiume  dell'  America  meridionale   nella  pro- 
vincia di  Caracca.  (G) 
Bocri.  *  Boero.  N.  pr.  m.  Lat.  Bacini ,  Bochru.  (  Dall'  cbr.  lechor  pri- 
mogenito. )  (B)  * 
Boccio.  *  (Gcog.)  Bo-cù-fo.  Cit.  dell'Africa  mcrid.  nel  Monomotapa.  (G) 
Bod^  *  (Mit.  Ind.)  Divinità  che  invocavano  le  donne  indiane    per  otte- 
nere la  fecondità.  (Mil)               """ ■ 

Bodanbzza.*  (Geog.)  Bo-d;,-nèz-za,  Bodanetz.  Picc.  città  della  Boemia.  (G) 
Bodarelo.  *  (Geog.)  Boda-rè-Io.  ,  Bodarel.  Città  della  Persia.  (G) 
Boddu.  *  (Mit.  Ind.)  //  secondo  Dio  degli  abitanti  del  Ceilan.  (Mil) 
Bode.  *  (Geog.)  Bude.  Fiume  d' Ale  magna.  (fi) 
Bodena.  *  (Geog.)  Bo-dè-na.  Ant.  cit.  della  Macedonia.  (G) 
Bodesdo.  *  (Geog.)  Bo-dèn-do.  Città  della  Turchia  asiatica  nella  Cara- 
mania.  (G) 
Botassi.  *(Gtog.)  Bo-dè-ni,  Budini.  Pop.  della  Sarmazia  Europea.  (G) 
Bodenverda.  *  (Geog.)  Bo-dcn-vèr-da  ,  Bodenwerder.  Picc.  città  del  re- 
gno di  Annover.  (G) 
Bodgurva.  *  (Geog.)  Bod-gùr-va.  Città  della  Turchia  nell'Anatolia.  (G) 
Bupincomaco.  *  (Gcog.)  Bo-din-co-mà-go.  La!.  Bodincomagum.  Antico  pae- 
se  cF  Italia  nella  Liguria  detto  poi  Industria,  ed  oggi  fórse  Casale.  (G) 
Bodikca.  *  (Gcog.)  Bo-din-ga,  Città  del  Sudan.  (fi) 

BoDioNTici."(Gcog.)Bo-di-òn-ti-ci,Bodiootici.Po^.t/,-//nGaW/rti\7rtrZ>on.(G) 

Bauman.  *  (Geog.)  Bod-mi-m-a,  Bodiuau.  Lat.  Voliba.  Città  d  Inghil- 
terra. (G)  ° 

BonooiiicA.  *  (Gcog.)  Bo-do-bri-ca.  Lat.  Baudobrica.  Ant.  città  della 
Germania ,  che  si  crede  corrisponda  a  Bopart.  (G) 

Bodoe.  *  (Gcog.)  Bò-do-e.  Picc.  città  della  Norvegia.  (G) 

Bodoniano.  *  (Lett.)  Bo-do-ni-à-110.  Add.  pr.  m.  Del  Bodoni  celebre 
tipografo  Italiano  del  secolo  XVILl.  Si  usa  aggiunto  a  caratteri, 
stampe  ,  edizioni  ,  e  simili.  (B) 

Boijriere,  Bo-driè-re.  Sm.  Lo  stesso  che  Budriere.  V.  (Il  lat.  balthcwn 
cingolo  della  spada,  fornì  batterio,  is  che  negassi  tempi  significava  io  cin- 
go di  spada  ;  e  batterio  ha  poi  dato  baudrier  a'  Francesi  ed  a  noi 
bodriere  e  budriere.  )  Magai.  Leu.  Gran  bodriere    con  frange.  (A) 

Bodonni.  *  (Geog.)  Bo-dùu-ni  ,  Bodunei.  Ant.  pop.  della  Gran  Bret- 
tagna, (fi) 

Boea.  *  (Gcog.)  Bo-è-a.  Ant.  città  della  Lucania.  (G) 

Boeamb*.  *  (Gcog.)  Bo-e-àm-ba,  Cojamba.  Ani.  città  dell'Asia  nella  Ge- 
drosia.  (fi) 

Boebe.  *  (Geog.)  Bo-è-bc  Lat.  Boebus.  Ant.  cit.  della  Tessaglia  (G) 

Boedodo.  *  (Gcog.)  Bo-e-dò-do.   Città  d'Africa  nel  Regno  di  Benin.  (fi) 

BoEDROMlE."(St.Gr.)  Bo-c-drò-im-e.  Feste  istituite  in  memoria  della  guer- 
ra contro  le  Amazzoni,  e  della  viltoiia  riportala  da  Teseo  nel  mese 
beodromvme.  (Mil) 

Bobdbomio.  *  (Mit.  Gr.)  Bo-e-drò-mi-o.  (  In  gr.  boedmmios  vale  soccorre- 
vole. )  Soprannome  di  Apollo  in  Atene,  (fi) 

Boedromione.  *  (Arche.)  Bo-e-dro-mió-ne.  Sm.  Terzo  mese  dell'  anno  Ate- 
niese ;  corrispondente  alla  (ine  di  agosto  ed  al  principio  di  settembre. 
Lat.  bocdromium.   Gr.  BoìiOpo/jutui'.  (Mit) 

Boelo.  *  (Geog.)  Bo-è-lo.   Città  della  Grecia  nella  Doride,  (fi) 

Boemia.*  (Geog.)  Bo-è-mi-a.  Lat.  Boiohcmum,  Boemia.  Regno  dell' impe- 
la Austriaco  ,  antica  sede  de'  Boj.  —  Fiume  degli  Stati  Uniti    (Gì 

Boemiaki.  *  (Si.  Ecc.)  Bo-c-mi-à-ni.   P~.  Ernuti.  (Ber) 

BoEMico,*Bo-è-mi-co.  Add.  pr.  m.  Della  Boemia,  ma  si  dice  meslio  di 
cosa.  r.  Boemo.  (V)  ° 

Boemino  ,  *  Bo-e-mi-no.  Add.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Boemo.  V.  G.  f 
10.  166.  Il  boemino  povero  di  moneta  e  cupido  di  signoria  accettò  eé.(N) 

Bocmmo,*  Bo-èm-mo.  Add.pr.m.  f^.A.  V.  e  di'  Boemo.  (B) 

Boemo,  *  Bo-è-mo.  Add.  pi.  m.  Della  Boemia.  —  ,  Bocmmo,  Boemico 
Boemino,  sui.  (B)  ' 

Boemondo,  *  Bo-e-món-do,Bujamoiite,  Bajamonte,  Boamondo.  N.  pr.m.  Lat. 
Boemundus.  (Dal  tcd.  buad  alleanza  ,  unione,  e  da  mund  bocca:  Bocca 
di  unione,  ossia  bocca  conciliatrice.)— Principe  di  Taranto  indi  d'An- 
tiochia ,  figlio  di  Roberto   Guiscardo.  (B)  (V) 

Boenasa.*  (Geog.)  Bo-e-nà-sa.  Città  della   Cappadocia.  (G) 

Basir»»..*  (Geog.)  Bo-èn-za.  Città  detta   Guinea  inferiore.  (G) 

Boeo,  *  Bo-è-o.  N.  pr.  m.  —  Uno  defgliuoli  di  Ercole  ,  fondatore  di 
Bota.  (Mil) 

2  —  *  (Geog.)  Lo  stesso  che  Bion.  V.  (fi) 

B'jesiwo.*  (Gcog.)  Bo-c-sip-po.  Ant.  cit.  di  Spagna  nella  Betica.fi) 

Boetarca.  *  (Filo!.)  Bo-e-tàr-ca,  Sm,  V.  G.  Lai.  boetharchus.  (  Da 
hostheo  io  ajuto,  ed  archos  capo.  )  Condotliere  delle  truppe  ausii'a- 
lie.  (Aq) 

Soeti.  *  (Filol.)  Bo-é-ti.  Sm.pl.  V.  G.  Lat.  boethi.  (Dàbetheo  io  aju- 
to. )  Sosuuiti  in  qualità  di  scrivani  a^li  uffizioli  ammalati  ed  oc- 
cupati altrove.  (Aq) 

Bokto,  *Bo,è-to,  N.  pr.  ni.  (  Dal  gr.  boethos  soccorritore.  )  —  Padre  di 
Eteoneo   (Mit) 

Soetgeds,*  Bo-e-to-c-de.  Npr.  m.  Nome  patronimico  di  Eteoneo  f«'io 
di  Boelo.  (Mit)  "  a~ 

3r>Ei:o,*Bo.è-zi.o.  N.  pr-  ni.  (  N.  patron,  di  Biclo.  V    )  —  Senatori:  y 
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console  di  Roma  nel  V.  secolo  ,  uno  de'  migliori  scrittori  e  poeti  la- 
tini del  suo  tempo.  (Van) 
Boffkma.  (Ar   Mes.)  Bof-fe-ri-a.  S fi  T.  de' vetrai.  Padella  in  cui  si  preti. 
tic  il  vetro  liquefatto  per  soffiarlo  (  Da  buffo.  ).  (A) 

o  £E»  *nB<^f''^c-  Add-  com-  e  Per  lo  Piu  «  <#ce  del  pane.   V.  e  di 
Soffice.  Red.  Voc.  Ar.  (A) 

a  Dìcesi  delle  lane,  del  cotone ,  e  simili  cose,  come  peli  o  piume  am- 
mucchiate ,  e  non  molto  serrale  insieme  ;  e  s'  usa  pure  in  forza  di 
sost.  Magai.  Leu.  16.  Per  ìa  mancanza  di  quel  boffice  che  noi  chiamia- 
ino  il  rigonfiar  delle  lane  non  molto  serrate  insieme  (A)  (N) 

Bofficione  ,  Bof-G-ció-nc.  Add.  m.  acci:  di  Boffice.  Detto  scherzevolmen- 
te delle  persone.  Leop.  Rim.  Non  fu  mai  la  più  bella  creatura  :  Ell'era 
grande,  bofficiona  e  fresca.  (A) 

Bofonchiare,  Bo-fon-chià-re.  [/V.aw.]  Lo  flesso  che  Bifonchiarc.  (Dal  lat. 
bufo  rospo,  imitar  la  voce  cupa  e  chioccia  del  rospo.)  f.  Albert.  24. 
L  uomo  savio  e  temperato  non  bofonchierà,  per  essere  gastigato. 

Bofonchino,  Bo-fon-chi-no.  {Add.  m.  Lo  stesso  che  Bufonchino.  ^.]  Varch. 
otor.  5.  Giureconsulto  assai  insino  a  quel  tempo  nel  far  consiglio  ri- 
putato ,  ma  bofonchino,  ec. 

Boo.  *  (Geog.)  Bug.  Fiume  della  Polonia.  —  della  Russia  Europea.  (G) 

Boga,  (/tool.)  Sm.  Piccai  pesce  che  frequenta  le  spiagge  del  mare  ,  e 
spezialmente  V  imboccature  de' fiumi.  Ha  il  capo  piccolo  ,  con  occhi 
grandissimi  a  proporzione  del  corpo,  il  quale  tondeggia,  ed  è  coperto 
di  scaglie  argentine.  (Dallo  slavo  voga  alga,  onde  voeast  algoso,  qua- 
si voglia  dirsi  pesce  amico  dell'alga.  )  (A) 

2  —  (Ar.  Mes.)  Grosso  cerchio  di  ferro  ,  che  ha  come  due  corni  che 
puntano  e  girano  nell' alberghete  ,  ed  entro  cui  passa  il  manico  del 
maglio.  (Dal  ted.  bug  piegatura,  incurvatura.)  (A) 

Bogaa.     (Mit  IndOBo-gà-a.ó'/w.  Albero  sacro  dell'isola  di  Ceilan.  (Mit) 

BoGADio  (Geog.ì  Bo-gà-di-o.  Lat.  Bogadium.  Ant.  città  della  Germa- 
nia, forse  Fntzlar.  (G) 

Booaiuolo.  *  (Ar.  Mes.)  Bo-ga-juò-Io.  Sm.  Colui  che  attende  alla  pesca 

delle  boghe.  (Z)  ' 

Booamu  *(St  Ecc.)  Bo-ga-mi-li.  Lo  stesso  die  Bogarmili.  V.  (B) 
Bogara.  (Ar.  Mes.)  Bo-gà-ra.  Sf  Rete  lunghissima  ,  con  maglia  larga 
m  pollice  cola  quale  si  pigliano  le  boghe,  da  cui  prende  il  nome.  (B) 
Bugarm.l..  (St.  Ecc.)  Bo-gar-mi-li.  Ramo  de'  Manichei  o  Pauliciani,  o 
Massiliam  che  nel  principio  del  secolo  XII.  comparvero  in  Bulga- 
ria, e  in  Costantinopoli.  Collo  specioso  nome  di  uomini  confidenti 
nella  divina  misericordia,  essi  aggiungevano  agli  errori  de  Massilia- 
m  anche  parte  di  quelli  de  Manichei.  (Da  bog,  che  in  lingua  bulga- 
ra o  schiavona  significa  Dio  ,  a  milvi  abbiate  pietà.  )  - ,  Bogamili  . 
Bougomili,  sm.  (Ber)  ° 

Bocas.  -  (Grog.)  Due  isolette  atta  foce  del  Nilo.  (G) 
Bogasia.    (Gcog.)  Bo-ga-si-a  Fiume  della  Cafreria.  (G) 
Bogatoi.     (Geog ;.)  Bo-ga-tó-i.  Città  della  Russia  Europea.  (G) 
Bogazi.     (Gcog  )  Bo-gà-zi.  Città  della  Tuivhia  Asiatica.  (G) 
Loc.do.     (Geog.)  Moni»  dell'  impero  Chinese.  fi)  K    ' 

p^c^a*ctt:-(fi)ua  contmJa  detla  T«*»**«*»  *>  * 

*dSE?ì£2ffi  B°S"d0-m--tÌ-de-   «*  Bogdomanti,  Contea 

BoGE,*Boges.  N.  pr.m— Governatore  della  Città  di  Ejona  per  Dario 

re  di  Persia.  (Van)  '         ' 

Bogense    *  (Geog.)  Bo-gén-se.  Ghia  della  Fonia.  (G) 
liooiA.  [ò/.]  r.  A.    Bolla,  Chiosa,  Piccolissimo  segno  di  male,  come 

fjZmx^^^MEJÙljSgjgpo.)  Pataffi :  2.  ETTolTha  una 
bugia  ,  e  scrapre-giirghàT  *-«— JJ ' 4L.- 

Bogio.  *  N.  pr.  m.  dim.  di  Ambrogio.   V.  (B) 

Bogislao  ,  *  Bo-gi-slà-o  M.  pr.  m.  Lat.  Bogislaus.  (  Dallo  slavo  bogogldsie 
la  voce  d.  Dio.  In  latino  vocis  laus  significa  lode  della  voce.VB) 

Boguente,  Bo.glien.te  rPart.  di  Bollire,  r.  e  di'  Bollente.]  Ovid.AIei. 
'ìl'  ^avata  chcl1  e»be  la  donna  con  bogliente  acqua.  G.  V  7.  1Ì2 
1.  Messa  una  padella  al  fuoco  con  acqua  bogliente  ,  giltò  il  corpo  di' 
Cristo  iy  entro.  Dani.  Purg.  27.  fa  Come  fui  dentro,  in  un  Dogliente 
vetro  Gii  tato  mi  sarei  ,  per  rinfrescarmi.  Pass.  7.  E  poi  scaldava  una 
grande  caldaja  di  acqua  ,  nella  quale  bogliente  entrava  colle  carni  e 
con  quelli  panni  ghiacciati.  Cr.  5.  48.  io.  E  quella  schiuma  metterai 
nello  sciroppo  bogliente  ,  spargendo. 

2;—  Scottante.  Lat.  cxurcns.  M.  Atdobr.  Tutte  vivande,  che  uomo  pren- 
de non  deono  ne  mica  esser  boglienti.  l'iloc.  1.  37.  Ella  passò  in  bre- 
ve tempo  le  calde  onde  dell'  orientale  Gange  ,  e  nelle  boglienti  arene 
di  Libia  fu  manifesta.  Sen.  Pisi.  E  miselo  primieramente  a  cuocer  sot- 
to  la  cenere  calda,  poi  appresso  in  un  tegolo  bogliente. 

Boglientiss.mo  Bo-fdien-tis-si-mo.  lAdd.m]  sup.  ^Bogliente.  iChe  bolle  in 
sommo  grado,  r.  e  di'  Bollcnt Usimo.]  Lat!  fcrventissimus.  Cr.  X  ,  2 
In  ciascuna  parte  si  metta  boglientissima  acqua  ,  acciocché,  ec.  Frane 
òacck.nov  1 24. .Essendo  posto  Noddo  a  tagliere  con  un  piacevole  uo- 
mo chiamalo  Giovanni  Calo,  e  venendo  maccheroni  boglieutissiim,  ec. 
dicea  fra  se  medesimo.  '      ' 

BooLic ..(Ar.  Mes.)  Sm.  Dicesi  di  que' pezzi  in  forma  di  mattoni  ne' 
quali  si  scomparse  e  condensa  la  cioccolata.  Si  chiamano  anche 
Mattonelle  e  Pani  di  coccolata.  (  Da  invoglio ,  quasi  voglia  dirsi  un 
invoglio  che  contenga  un  pane  di  cioccolatte.  )  Red.  Lett.  Mi  prendo 
fy'i-edi  mandarle  due  soli  bogli  di  cioccolatte.  E  appresso  :  Il  cwc- 
calatte  di  gelsomini ,  che  in  dodici  bogli  le  mando ,  potrà  portarlo  per 
assaggio  da'suoi  amici.  (A)  (N)  l  r  ' 

Boglione.  (Ar.  Mes  )  B0.glió.nc.  Sm.  T.  de' Battilori  e  del  Commercio, 
trianone  torto.  (A) 

SSa«f?rrJS^  ?£&>&/  Monghir.  Città  dell' Tndostan  inglese.fi) 

Bogoe.     (Geog.)  Bo-gó-c  Isola  della  Danimarca,  fi) 
BoGOP0L.*(Geog.)  Bo-go-pòl.  Città  della  Russia  Europea.  (G) 
Bogori       Bò-go-r,    Bogaride.  N.  pr.m  (Dallo  slavo  A„~  Iddio,  ed  ora 
aquila  ■  Aquila  di  Dio  )  —  Prima  re  cristiano  de  Brigavi.  (Van) 
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|„lir-  •  (Geog.)  Be-go-ro-slà-nr.  Gàia  dAla  Russia  Europea  nel 
Generilo  di  Oremlwgo.  (G)  '     - 

Bogoto.  "  (Geog.)  Bo-gó-to.  /»»»«  e  cir/a  rfe//a  I\  licori  Granata:  la  cit- 
tà m'es;lto  meri  Santa  Fé  di  Botola  (fi)  ' 

ro  tpe",  *  Bo-sii-de.  JV.  pr.  m.  £.«*.  Bogudes.  (Dallo  slavo  .flo**  Iddio,  ed 
udah  estro  pò.  lire  :  Fotta  inspirato  da  Dio.  )  (B) 

Bcgcsi-avia.  *  (Geog.)  Bo-gu-slà-vi-a.  Città  delta  Russia  Europea  nel 
Governo  di  Aiew.  (G) 

Bcieio.  *  (Geos)  Bo-i-bi-o.  Zo  stesso  che  Bollo.  (G} 

Boli.  *  (Geog.)  Bò-i-i  ,  Boj.  Antichi  popoli  della  Galba  Celtica  ,  parte 
de'  quali  si  stabilì  nella  Boemia  e  di  là  in  Baviera  ,  parte  in  Italia 
nel  Bolognese,  pane  nell'Asia  Minore  ,  ed  altrove.  (G) 

Bolsi.  *  (Geot;.)  Bò-ì-na.  Fiume  d'Irlanda.  (G) 

BoIneeurgo.  *  (Geog.)  Bo-i-ne-bùr-go.  Città  e  contea  d'  Alemanna  nel- 
l'Assia. (G)  „     ,, ,  .   , 

Borni,  *  Bo-in-tà.  Sf.  V.  A-  V.  edi'  Bontà.  Gwtl.  Leti-  25.  6y.  Ne  e  da 
loro  errata  che  pei   boinlà.  (V)  ' 

Eoi>zEMBfFco.*  (Geog.)  Bo-iu-zcm-bùr-go.L<i«.  Bvitzcnburgum.  Citta  d  A- 
temasna  nel  Meclemburgo.  (fi) 

Foioariesi.  *  (Geog.)  Bo-i-o-a-ri-è-ni.  Antico  popolo  della  Germarua  che 
1  moderni  coro/ /ero  sotto  il  nome  di  Bavaresi,  (fi) 

BoiPBsj.  *  (Geos)  B-i-i-pè-ha.  Isola  del  Brasile,  (fi) 

Borro,  Bò-i-to.  Add.  m,  V.  A.  V.  e  di' Vóto,  Vacuo.  (  Dall'  ar.  batyl 
vacuo,    vóto.   )   Guut.  Lclt.  1.   1-  Arca    boits    e   animo    pieno    sem- 

Ple-  Ó)  v- 

Boja.  [_Sm.  F.Boies^CarneJice,  Manigoldo.  Lia.  carnifex.   Gr.   ònpios. 

(Sembra  venuto  da' Turchi,  appo  i  quali  bojun  vale  collo,  bóghai  fauci, 
bcghulis  strozzamento  ,  e  bogrnak  strozzare.  In  ìilir.  bojan  vai  temuto, 
terribile.)  beton,  son.  108.  Che  marchiar,  dico,  un  di  \  i  possa  il  boja. 
Ar.  Fur.  Ò-.  -1.  Ben  mi  d'ini,  e' hai  troppo  onorato  Loja.  Alleg.  ig. 
O  fammi  diventar  piuttosto  un  boja. 
a  —  Dicesi  talora  altrui  per  ingiuria,  come  Forca,  Impiccatalo,  ec.  Lai. 
carnifex.  Beni.  rim.  1.1 11.  Scorgi,  boja,  1  costumi  tuoi  ruffiani.  £  Ori. 
1.4  57.  E  striglie  i  denti,  e  fra  color  si  caccia,  Per  gastigar  quel  bo- 
ja dell' Alfrcra.  _. 

3  —  •  Dar  n«  I  boja  ss  Esser  impiccato.  Kos.  Sat.  5.  Mormora  un  Ci- 
larella  ,  e  s  arricchisce  :  Il  Franco  appena  parla  ,  e  dà  net  bo- 
ia- (N)  ,  -,  j 

4  ^_ .p,vv.  Pagar  il  boja  che  ci  frusti  =  Spendere  per  avere  il  (tanno. 
Lai.  sibimetipsi  vincula  cuderc.  Gr.  cimtov  Sur/min.  Mah».  8.66.  Che 
mentre  vi  ti  ticchi  e  vi  t'ammazzi,  Tu  spendi  e  paghi  l  boja  che  ti 
frusti.  •  > 

5  —  Portare  la  sporta  al  boja,  dicesi  Di  chi  non  ha  voglia  di  lavorare. 
Bojaca.  *  (Geog.)  Bo-jà-ca.  Dip.  della  Rep.  di   Columbia-  (fi) 
Boiara.  *  (Geog.)  Bo-jàna,    Bocane.  Lai.  Barbana.  Fiume   della   Tur- 
chia Europea-  (G)  , 

Boja*o.  *  (Geog.)  Bo-jà-no  .  Boviano.   Lai.  Bovianum  ,  Bojanum.   Citta 

del  Regno  di  Napoli  nel  Sannio.  (G) 
Bojardo.  ;St.  Mod.)  Bo-jàr-do.  Sm.  JSome  che  si  dà  ai  Signori  e  Sena- 
tori della  Russia,  ed  a  parenti  de  Vaivodi  nella  Trausilvama.  (Dallo 
slavo  bojarin  uomo  nobile.  )  (A) 
Bojathia.  (\eter.)  Bo-ja-tri-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  bojitria.  (Da  bus,boos  bue, 
e  satrevo  io  medico.  )  Medicina  de  buoi  o  quell'  arte    che  insegna  a 
curare  i  morbi  a  cui  varuio  soggetti  questi  animali.  '  (Aq) 
Bojei.  *  (Mit.   Amcr.)  Bo->è-i.  Sacerdoti  idolatri  de'  selvaggi  delia  rio- 
nda. (Mit)  .      ,.  ,  \r 
Boera.    (Marin.)    Bo-jèra.  Sf.   Una  specie  di  barca    o  scialuppa fiam- 
minga ,  alberata  a  f<  rea  ,  con  due  ale  di  deriva  ,  che  la  rendono  al- 
ti ad  andar  bene  alla  bolina  senza  derivare  motto.  (S) 
Bo,r.s<A  .  Bo-jcVsa.  Sf.  di  Bop.  ;  (.ma  per  lo  più  diecsi  fig.  per  Crudele.] 
Buon.  Fier.  4.  3.-  8.  Gli  abbruciami ,  gh  ncc.dun.      Siam  noi  bojesse  ? 
Foi ,*.  *  (Geog;.)  Ant.  eittà  del  Lazio.  (G) 

Bolabola.  *  (Oog.)  Bo-la-hó-la.   Una  delle  isole  della  Società  nel  Gran- 
ii' Oceano  Equinoziale.  (G) 
fOLÀCA.   *   (Geog.)  Bo-li-ca.    Città  del  Pclopar-.reso.   (fi) 
Bor  ar«  ,  Bo-lu-rr.  Add.  coni.  De!  bolo  ,  Appartenente  al  bolo.  Lai.  ho- 

laris.  Red.  Cons.  (A) 

Br,LA»Mij!io.  (Min.)  Bo-lar-mé-ni-ro.Jw.  Fossile  che  si  trova  frincipùbnen- 

te  in  Armenia  da  cui  trasse  il  nome.  Ila  una  tessitura  terrosa,  ed  una 

frattura  perfettamente  concoide  ;  e  opaco  ,  poco  splendente  ,  e  si  può 

'fgnarc  con  le  unghie  ;  ti  attacca  alla  lingua  ;    è  grasso    al  tatto  ; 

il  suo  cobn-e  è  rosso  che  da  un  lato  passa   nel  giallo  ,    e    dell'  altro 

rei  bruno  ;  dee    il    color  suo  alla  quantità    dell'  ossido    di  ferro  che 

contiene.  Serve  a'  pittori  per  metter  doro,    ed    è  usato    da'  medici 

cerne  astringente.  La  terra  sigillata    appartiene    a  questa  specie.  —  , 

Y<  lOTKM  ,  Bolo  armeno  ,  sin.']    Lat.  bollii  armenus.    Gr.  rWo?  àf- 

pmkt.  Cr.  e,,  'i,.  2.    Si  prenda  bolarmeniro  ,    pece    greca,   galbano  , 

olibano,  et.   k   appresso:  Prendasi  consolida  maggiore,  bolarmenico, 

Imi»,  armoni.-.™,    pece  gì  era.     M.Aldobr.    Faccia    morire    una 

rallma  \rrrhi.-i,  od  un.  tortore,    in  acqua  dove  egli   abbia    gomma 

OmmaCO  ,   gOUlUiarahici   '    bolarmeniro. 

Sm.  Lo   'tesso  che  Bolarmeniro.  V.  (A) 
,     r  ,   fnii  in  Francia  nel  dip-  della  Senna  inferiore.  (G) 
1     ,  ti  na.  Ani.    eiiià    d   Egitto    oggi    Rascid  o 
■  ttù  'Vai.) 

)  Bolri-na,  Belrmea.  Lat.  Vulcani  inalila.  Una  di  ile 

>lt  Ludi  imi.  (<»ì 
IIK>.   •  (Grog.)  l'ol'ino    T'm  dette  iv4f  Lipari.  (G) 
,•'<..       |  ]    1.  i„  1.  Lago  della  Rustia  Europea.  (C) 
Sm   f.  e  di'  Boncinello.  (\) 

[Jlt.    V     A  1    Eirire  §  peri  liniere  con  Iole  10- 
„,     (,  ,/  v,mi<   ilri  •  -..-in  ,   tin.  ì    Lai. 

.,,.,-,       -,  Aie  ai  boft l'may.i  ri  muro, 


BOLGUA 

2  _  p(r  metaf  l\.  a'J.  Andare  in  rovina.  Sen.  Prov.  E  che  co'-e  da 
caso  mosse  spesso  turbarsi  ,  e  tosto  bolcionarf. 

Bolciowato,  Bol-Cio-nà-to.  Acid.  m.  da  Bolcionare.  ImL  arietattw ,  arie- 
te petitus.   G»".  xopvKTCìn.ti'os.  f.<  Cr.  alla  voce  Bobinato. 

Bolciore.  (Miht.)  Bol-riò-nc.  [Sai.]  Strumento  antico  militare  da  rom- 
per muraglie  ,  (come  l'ariete  e  il  gitilo;  propriamente  però  il  boleto- 
ne  è  il  capo  slesso  di  tale  strumento  ,  armato  di  f  rro  o  di  Lrnit- 
zo.]  — ,  Bolzone,  Ha.  Lat.  arics.  Gr.  xp.oSo'xi).  (  Sembra  accresci  I.  di 
bolcio  che  potè  esser  tratto  dal  gr.  beboleca  pret.  di  boko  io  Tibro, 
io  scaglio  ,  io  percuoto.  )  Mor.  S.  Greg.  1.  2.  Quasi  a  guisa  d'un 
bolcione  ,  percosse  di  fuori  il  muro  di  questa  città  forte.  G.  f.  io. 
5q.  3.  Con  bolcioni  denlro  e  di  fuori  pertugiaro  il  muro. 

a  _  Per  metaf.  Lib.  2J6.  Queste  parole  cosi  dette ,  sono  1  martelli ,  1 
picconi,  i  bolcioni,  i  quali,  ce.  Lib.  Dicer.  Come  colui  eli'  è  Sempre 
assediato  dalle  mie  guardie  ,  e  dalle  mie  spie  ,  e  dal  mio  oolcionc  ,  e 
da'  miei  solleciti  e  fermi  argomenti.         -       ■        . 

Boldo~e    (Marin.)  Bol-dò-nc.  Sm.  Lo  stesso  die  Paglietto.    Y.  (h) 
Boldrò.  (Zool.)  Sm.  Specie  di  pesce  cartilaginoso,  appartenente  al  ge- 
nere lofio,  di  carne  molle,  di  color   vinato  sudicio,  come  quello   del- 
le razze  ,  di  pelle  liscia.    Il  suo  capo    è    grossissimo  ,    «   proporzio- 
ne del  suo  corpo,    e    la   bocca  larghissima.    Lat.  lophius  piscatoria 

BoÌmoS.(  'ir.  Mei.)  BoWro-nà-jo.  Sm.  Venditore  o  Curatore 
di  boldroiu,  cioè  di  villi.  Slef.  Slor.  Deliz.  Tose.  C.no  d.  Cecco 
boldronajo.  (A)  .'" 

Boldrone.  (Ar.  Mcs)  Bol-dró-ne.  tSm*  Vello,  [r  nr«  propriamente 
luna  la  lana  d'una  pecora  alLorchè  e  separala  dalla  pelle  1  Lai.  vellu, 
Gr.  ro'xor.  (  Dal  ted.  wolle  lana,  e  trennen  separare.  )  Cron.  yeti. 
3o  Io  Rli  vidi  tonderc  i  boldroni.  Fior.  Ital.  lo  porro  stanotte  nell  a,a 
un  boldron  di  lana,  e  tu  mandi  tanta  rugiada  che  I  boldrouc  s.a 
tutto  acqua,  e  l'aria  rimanga  secca-,  e  posto  che  ebbe  .1  buldrone  , 
era  si  pien  di  rugiada,  che  premendolo  empiette  una  conca^j  Salvm. 
Disc.  J  -6.  BrAfrone  non  significa  già  come  none  il  Vocabolario,  co- 
perta da  bllo,  ma  picelo  vello,  loidmn.  (N) 

BcLuca.  '  CGttg.)  BoWa,  Bobine,  Boislcduc.  In  oland •  Hertogen- 
bosch.  Lat.  Silva  ducis.   Città   de' Paesi    Bassi  ne        rahnn le.    fi) 

BOMBA,  *  (Geog.)   Bo-lt-na.    Lai.   Bolina.    Cala    della    TiirJua    nella 

Bo^Z'cf*  (Geos.)    Bo-len-bcr-ga,    Bolenbnrg.    Città    d  A le  magna 

Bo^^'SS^lèn-ù-o.    Lat.  Bolentium.    Ani.  città    defila 

BofEo"*°'oiit.(fb2d.)  Bn-lè-o.  N.pr.m. -Famoso  gigante  della  prima  età 
che  gl'Indiani  pretendono  aver  conquistalo  la  terra  ,  il  cielo  e  l  *nj*r- 

Bol°JM-°(Mus.)  Bo-lé-ro.  Sm.  Aria  di  canto  e  di  ballo  in  u^ 
nella  Spazia  ,  accompagnata  dalla  sola  chitarra,  o  dal  violino  .    o 

B^to^M^N^r.  m.  (Dallo  slavo  è  ole  ^dolore  ,  pe.ti- 
men.^'e  ,/Lc  eh,  manda  /chi  invi):  «oè  Chi  invia  .1  pentimento.  ) 
—  Primo  re    di  Polonia  nel  secolo  X-  (van;  

Botato*  (Ch,m.)  Bo-b-tà-to.  Sm.  Genere  <li  ;^/™f. ,  dalla  com- 
binazione nell'arido  boletico  colle  basi  snljnabii.  (A.  O.) 

Boi  etico    *   (Chim)  Bo-k'-ti-eo.  Add.  m.  Aggiunto  di  un  acuto  cne  si 
Otdene  tlandoKol  nitrato  di  piombo  il  gn.  «%*£>    ria    ^o 
e  decomponendo  il  precipitato  con  una  corrente    di    gas    aiuto  taro 
satirico    È  bianco  inai  eralnle  all'  aria  ,  in  prismi  incelarla  quat- 
tro   àcce      di  sapore    consimile    a  quello    del   tarlalo  aedo  di  pota'- 
Vi  Xco  solubile  nell  acqua,    molto  nell'alcool,  e  decomponibile  al 

liuno  le  guance  di  colo,-  de.  bob-Io     L  b     cu,  malati.    ^,10    go.ost 

de.  mangiar  ^^1^^^^  in,  Iti    dell'ordine 

^aZZleTueriffl*    ^  Scalarmente  nel  boleto  di  cui  sinii- 

Irisconi,    (  Dal  gr.  boliles  boleto,  e  fhhfr  ,0  mangio.  )    Lat.    bole.o- 

phagns.  (Z)  (N)  .        ^  nd  U)m  „zl(tne  ddUl 

gZìlV'  (SSftftSrf    Città  della  Russia  europea  ,  Sià  capitale 

B^^'Z-^l   Sf.dim.  di  Bolgia.  Valica  delle  lettere  portali 

V"  Gr  ÌÌSJ^FÒ  As.  3t.  Luca  piglia  la  valigia  e  le  bolge  <U 
questo  ospite.  ,  „0    ,.,.  fa  }a„ai ,  a    su 'a 

cogitarti  ,  /1.. ,/,/"-,.  m;  <    m  nscaldati;   e  per* 

ha,  d.tn  anche  Bonaccbini.  V-  (A) 
Botr.ùi.  *  (Grog.)  I"  *«">  *  A,K'lf,vn    V  (r,) 
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bollii.    Cùià   dclk 


Lai. 


Turchia  asiatica    nell 


Bjli.  *  (Ucog.)  Bolli 

Ar.alotia.   ((i) 

BbawT»  (Mil-l.)  Bo-Ii-di.  Sf.pl  Certe  ai  mi  da  lanciare  a  foggia  dn- 
*/"'. •'''</«««  «.■>'/«ii'ii«-««'«i»io  i*  Awco  ow  s'appiccavano.  (33  et  bo- 
ia, bottdos  Bai  tU,  dardo.)  (Z)  *         ° 

Bolivia.  •  (M,,l)  Bo-li-mi-a.  «S/T  ^  c.  Lat.  fame*  bovina.  (  Da  tu 
une  ,  o.uk  in/,„„:,  i:„,,,.  insajMbile.  )    Fa«e 
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'«««*i'i^v««£omo  «/,  «rt^-ne  croni,-,,,  «  ^««fcAe  volta  affitto  delia- 
perumi  del  condotto  coledoco  nel  venu-icolo.  K  Bi.liwa  (A  nT 
Boliv,  (Mann.)  Bo-l,na.  Sf  Corda  slatta  sopra  X^td^deVe 
Palle  di  bohna  colla  quale  s,  lesa  la  .arte  Sila  ritinga  sopra", 
reato  vicino  alla  bugna,  per  allontanarla  più  che  si possa  dj  1 
accio  la  reta  pan,  pai  a,  gena  l/llll/o  „  ^  (l/,,„.?(f  „  «'  \"^ 
,„,«.._  ,  Burina  ,  sm.  (  DaIJ  ,  ,  (lo  v  tno 
la  boln.  si  tende     ,,„,„■  la  conia  di  un  arco.  G**/.  1  (\) 

£j~  «•»:**«  de,  conaislk,)-^^^  2,^3^ 

'•'  —  "  (<*H»)   CV««  nW  Peloponneso.   (G) 

BOMBAR*  (Man,,.)  Bo-li-,,a-,c  Alt.  Si  dice  ,  quando  U  veto  divmla 
contrario,  Alare  verso  d  davanti  della  navi  d  lato  di  ZprZmto 
della  stessa  vela  per  mezza  della  sua  Mina  ,  affinchè  il  1  nZ  a 
'S^^™/™***?™™,    e    non    passi   dall' altro 

Bolinol.    *  (Geog.)  Bo-lin-gé-i  ,  Bolingas.   A,u.  popolo  dell' Indie   (C) 
Botino.  (Ar.  Me».)  Bo-lì-no.  [J«j  Lo  stesso  ohe  B Amo    ff  K   ' 

«ou«o.   "  (Geoa)  Bo-lis-s»  ^,ifc  c«tó  rf-  ^,W  ,,elf  Eolut.  (Van) 

BoLlTOKACO  («ODI  )    Bo-U-tò-fà-gO.    .>„,.     ^.    e,  £at  ljuH(li, ^> 

bohUs  boleto, _e  piaga  «j ,  mangia)  Ge,iere  rf-^,™-  SSfc  SSiiS 
•«.««e  Afl  ondnie  ^cofcoftoT,  /«*%/la  de' Vaporati,  evàdete 
perche  l.ynn.u  su  ,  JUnghi  della  sezione  de'  bolJsZciaLnZZ àZu- 
tridui ,  detta  cui  sostanza  si  alimentano    (A, A  ^u 

Bolla.  [A/.]  RigonfiamcUo  che  fa   l'acqua,    piovendo ,   0    fteflWtì     o 
«^«««fo,  e  cv;.w  gA  «,!«„■  /„,,„„.,.  S'o«„g^.  £*.'  bulla     «r^ 
^pv.Danl.   lo!.  2,     uj.  Ma  non  vedeva  ,„  essa    M,  che  le  hòile 
ebe  1  Mor  levava.  «  *^.  IMfc  f,/)c;,  H   &  ^'^  J™^ 

•  uovo  ,  o  sapone  d.ba  t,  con  acj,ua  ;  di  nJo  in  ,,,11(,  cl,e  il  vaio 
Unto5  Moun^t'J.  S  1,U1'nSÌOi'ala  "  ^  -—  Wle 

a  -  Per  «imtò.  p«e/  rigonfiamento    o  Pescjbfe^a  c/ie   «   &  ,„  w//a 

liutai*  femori    come  Lolle  d>  rogna  ,  d,  vajuolo  ,  di  M.al  fra  nze  e  e 
simili.  Lai.  cabila.  Cr.  ^*ra„*.  „  ^.  A.  P ■».  ,.  ,76  E  "ndo 
tutto  ulceroso  ,  a  ,„euo  di  Lolle    e  di  vesciche  per   fe      ,        „  1  v 
Perita  «a.  ]..,;,..■,.,  f,.nna.  (V)   Tane.  4.  o.  MeLla       'f         ,  'eten- 
nonle  asaa.  bolle.  Sale,,,.  Èie.    E  le  boli? frementi    «unuata  «usa 
Quasi  sonagli  che  si  fan  ncH  acqua.  (N)  ^  °        ' 

3  -   "  Enfiato  peatilenziak.  /^.  e*rbouo    (A) 

2  "7^"'  '"U/'e  *  '  *eCC*^  *«  £er  W«"MM  ,  e  dispregio    Lib 
T  k  Y    T,  Cr,8:,cUa  ''  tuÌa«o!a'  Boll»  ^..aiuola,  nóvolTnidoc: 

%  ù,    fr,  "Si  f .  1  "S?    1  d'™'4'»e,  filo   ^-fidissimo,    Sab>in. 
&pm.  4.   11.  6i>te  da  voT,  che  d'una  holla    aani-uunk     ,.,f„     „i 
lare  un  canchero.  5j«wi.  /<Ve,-.  2    3    „    A,?,.,!^'  '       a,  1Vcte,  .v?ll,t0 
è  Ixnc  ir  una  bolla  acquaia  ine  tu  fiS3?  '         '  M  '  dl  °  "°a 

rem  r/,/.«i  rf-1  ,«ro  ,  pt,rfotó  ,/,  Una jigura  curva   ifK 

una  figura  pi,uia  ,  la  sua  materia  ha  preso  nìlìa  fanone  m  z  MaO 

§- pronta  del  su$geito  faua    per   cmit.^anari   e  mu&vnì 

servitù*  pubbliche  ,  epaiycrfarmentf  ausile  J.'  Pam    h     ,  ' 

uc>rr7^r     Bino.,  «•„  11  ^i£/^.ift7SS 

■^  *  3o-:h,  ?^A"  4as  Sit  ;:;:r°d:TpchcUa  ^"v^ 

bolle  gittate  nel  fuoco.  E  8.  fot  A  ManSdo  l.if  P  -  °°n  ^\  e 
la,  che  npl  sentano  il-col.eg»  ^1?^^'^^^ ] 
sogno,  ec.,  che  la  bolla  era  forma  di  Itone  „  Q    jr%  £'',  V  ,  , 

a>|,e.,e,t,>ovo  p.ena  procura  a  tutto  prou.etlere  e  obbli. are  sotto  Ho' à 
d  oro  dell  imperatole.  "uulloan.  sono  no.ia 

7  —  Dijiloioa  dell' imperatore.  Ca«.  dinioma    Or  S/^u^i»    /  r„     j  .. 
a  cagion  del  bollo,  di  cui  portava  l'u,1Ho„a     /"/'    9,/  ^ 

RivoTlosi  al  Mussettola  ,  e  avendo  la  bo  I™ bnnÌri-,f.  ;  i?1  ^7^ 

4j5.  Conforme  a  quanto  nella  bolla  o       VK    t  '"  ?a"°'  d'"L'-  &' 

&—  b{ìz    Vit.  i r  Frane    »'«    B ■  „?. f  ^  ^  ?< wperwle  si  canleuwa. 

g?fi  T^'c  -tisane  stun.nate  ,  ci  ^  ^  .^"tfe 

, o  -  '  (Arche.)  Bolla  d'  oro? Ornamento  «EJ2  LiL  ,/      <       /  , 

rfe'cùtodSu'  Okn  o  Era  ne  pori,, vana  dTd.fft    1  VU"VlZ"1-  *  fi*U 
di  cu,T,  L  t,v„f;lor;  anche  pZ^Z £££*£?£&££ 

ss^£issrùsr  "-*.'#**•*  <%£$%.tót 

"    —  *  (St-  M°J-)  Bolla  d'oro  chiamasi  amaUU~~~,  t      ,■  , 

HOtuto  di  Carlo  IV.  che  se  coJJeVJZTZtJs    7°'™  ? 
dea"  impero   Germanico    (A)  lsSSe  fondamentale 

Bolla*ui,t,  •  (St.  Ecc.)   M-lan-di-sti.  Sm.  pi.    Conùnuaton    di    Boi- 
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landa,  dotta  Gemila  di  Anversa  ,  «  qu  di  per  pai  d,  un  secolo  si  sona 
occupati  a  raccogliere  gti  alti  e  le  vite  de  santi  da  monumenti  ori- 
ginali. (Bel) 

Bollai,*  BoWà-re.[4«.]  Improntata,  Segnare,  Contrassegnare  con 
SUggeUo.  Lat.  obsiguare.  Gr.  iit^pay^u».  Bocc.  nov.  Ho  16.  Che  io 
trovassi  i  piavi  eg,  del  porcellana  ,  li  quali  ,  ancorché  a  bollar  n.eule 
costassero  ,  «ulto  pm  uni,  Souo  ad  alimi  ,  chea  noi.  fu  Plul  Vide 
in  sogno  che  bollò  il  venire  della  sua  ungile.  Malm.  3.  a.  É  per 
fuggirne  ai  pass,  la  gabella ,  Lo  bolla  ,  marchia  ,  e  tutto  lo.  suggella. 

Bollauio.  (St.fc.ecl.)  BoUa-n-o.  Sm.  Libro  ih  cui  souo  raccolte  U Tbolle 
pontificie.  (A) 

Bollato,  Bol-la-to  Add.m  da  Bollate.  £at.obsignatu».Cr.lrOp«vI?;0Wor. 
Cr.  r.  7.  56.  5.  Fermando  la  detta  pace  con  soicuni  t  bollate  carte, 
'"•  '7}- /;/<■•''  laq"al  cosa  il  Papa  si  mostrò  molto  turbato  e 
mandò  sue  lettere  bollate  in  Firenze.  E  ti.  ,36.  3.  Dtedono  la  pos- 
sessione  e  I  dominio  con  bollate  carte.  Din.  Comp.  2.  dò.  Aveva  Dio- 
messo  ,Mr  sua  fede,  e  per  sue  lettere  bollate,  di  non  abbattere  gì  o- 
nori  della  citta.  ■ 

3  —[Segnalo  coi  marchio  dell'ignominia,  come  ladrone.]  Pataff.  1  Tu 
se  ianccl  mari u  ,  g.mzoii  bollato. 

3  T,  *^J&:  di  Ga.rta  :  °icesi  /a  ca'ta  contrassegnata  coli  impronta 
del  Principe  o  dello  Stato.  (A)  ' 

4  -7-  *  (Boi.)  Chiamami  bollate  le  foglie,  la  cui  /Uccia  superiore  è  co- 
porta  di  bernoccoli  ,  a  cut  sono  corrispondenti  altrettante  carità  nella 
faccia  inferiore.  (A.   O.) 

BoL,,ATonK,'Bo!-la-tó-i-e.   f^erb.  m.  di  Bollare.   Che  bolla.  V  direi'  (O) 
2  —       Nome  che   h  dà  nelle  dogane,  ed  in  altri  ufìzii  pubblici' a  chi 

oppone  il  bollo  alle  mercanzie  ,  e  simili.  (Z) 
Bollii.  *  (Geog.)  B  ,l-lè-ne.  Città  di  Francia  nel  dìp.  di  rahhiusa.(G) 
Bollate  ,  ÒoWen-te.  [  Pari,  di  Bollire  Che  bolle.  -  ,  Bollientc  Bo 
gliente,  sin]  Lat.  ferveus.  Dani.  Inf.  21.  i 24.  Cercate  intorno  le' bol- 
lenti pene.  E  22.  14,.  Ladder  nel  «Bezzo  del  bollente  stagno  Sa- 
nai, esp,  n.  S'ajutera  con  mettere  il  vaso  di  vetro  in  bagno  d'acoua 
tiepida,  con  rifonderne  della  bollente.  S  ^ 

2  —  Rovente,  Sfavillante.  Lat.  candens.  Gr.  wpo'us.  Amel.  q5.  E  ouell  > 
ne  più  ne  meno  che.  il  bollente  ferro  tvatto  dell'ardente  fucina,  vide' 
d  infinite  fiville  «s&vdlante.  Dani.  Par.  u  5p.  Ch'io  noi  vedessi  sfa- 
villar d  intorno  ,  Qual  ferro  che  bollente  esce  dal  fuoco 

^  TtaA  Al'k"\e  e,"  Sa^'/-  Dàcò-  5-  L;|  gioventù  medesima 
più  bollente,  il  desio  di  gloria  dai  piacer  la  ritogli»  (N) 

BoLLMTissiMo  ,  Bol-lc  ,-tìs-si-mo.  Add.  sup.  di  Bolknte,  Segnar.  Pane, 
(  \)  E    Grist.  visir.     2.  23.  ai  recherebbe  a  chi  dà  un  bagno    bolle.i- 
ftMno    d  acquarzeufe    ec    E  Fred.  20.  10.  Versarono    loro    addosso 
certi  gran  vasi  di   boi  lentissimo  olio.  (N) 
Bollerò.  (Ar.  Mes.)    Bòl-le^io.    Sm.    T.    de  Conciatori.    Strumento  di 
ferro  con  manico  lungo,  che  serve  a  stemperar  la  calcinane'calcinaUA} 
huLLETTA  ,   Bol-let-ta.  ó  f.  più  comuuem-nte  Balletta,    l^.  (  Di.n    di  boi 
L>  ,  e  cosi  della,   perchè   improntala  dal  suggello  pubblico.  V.  bolla 
11.  o.  7.  )  (A) 
Bollettino,  Bol-let-ti-no.  Sm.    Lo  stesso  che  Cedola,     Poli/za  ,    cioè 
breve  seri  lo.  — ,  Bollettino,  siti.  Lat.  schedula.   (È  dimiu.   di  bolletta    ) 
Cai:  Ap.  Or  che  dite  voi,  pittor  da  rotelle,  e  scrittoi-  da  bollettini  ' 
(A)    Meni.  Leti.  t.  5.  n.    io9.    Mandatemi  un  bollettino    dell'orcio  " 
che  pò -.sa  riscuoter  queste  entrate.  (N)  ' 

Bollettohe  ,  *  Bol-let-tó-i)e.  Sm.   T.  de'  calzolai.  Chiodo  grosso  col  ca- 
po quadro;  di  cui  si  servono  i  calzolai  per  congegnare  insieme  i  tal- 
loni delle  scarpe.  —  ,  Bullettone  ,  sin.  (  È  accrc'sc.  di  bolla  ;    e  bolla 
e  dal  lat.  bulla  ,   .che   fra    gli    altri    suoi    sensi  ha  quello  di  testa  di 
chiodo.  )  (A) 
Bolli  bolli.  Inforza  di  sm.' Tumulto,  Rumore,  triodo  popolare]   Lat 
fiequeus  rumor.   Gr.  rafujtf.  (  D.eesi  per  traslato  dallo  strepito  che 
fa  1 1  acqua  m  bollire.  )    Farcii.    Sto,-.    Si  levò   per   Firenze  un  bolli 
bolli,  e  si  serrarono,   ce,  gosi  le  botteghe,  come  le  porle. 
Bollicamekto  ,  Bol-li-ca-mé:i-to.  [Sm.yLeggiefio  bollimento.—,  Bollichio 
sin.  Lati  natoli.   Gr.  %iyts.  Bui.  Perchè  sempre  bolle,  quasi  couiebol- 
licamento  coni  in  io. 
Bollicare,   *  Bol-li-cà-re.    IV.  ass.  Bollire,  nel  sign.  del  §.  7.  Bart.  PJcr. 
L  1  c.^.Se  vedrete  quegli  atomi  sfarinati  di  nuovo  muoversi  e  b  dlicace  (Nr) 
Bjllicella  ,   Bi|-li-cél-la.[.S'/.]^/n.  fi/3olla.  [  Lo  slesso  che  Bollicina! ,F.] 
List.  bull. da.   Gr.  ^\uxfU.  Sag.  Hat.  esp.    108.  In  essa,  dopo  latto  il 
voto,  apparve  una  pioggia  di  bollicclle  minutissime.  E  ut.  Consiste 
in  r.n  finissimo  scioglimento  di  bollicelle  minutissime. 
Bollichio  ,  B  >l  li-ciù-o.  reSw.]  Bollicamento  o  Moto    d' un  fluido  che  è 
commosso,    come  cosa  che  bolle.  Bocc.    C.   D.  Chiamalo  Bulicame,  da 
un  lago  il  quale   è  vicino  di  Viterbo  ,    il  quale  dicono  conti. diamente 
bollire;  e  da  quello  bollire  ,  o  bollichio,  essere  duiominato  Bulicame  (A) 
BoxieiATTOLA,  Bol-li-ciit-to-ìa.  Sf.dim.  p.-gg.  di  Bolla  ,  nel  secondo  si>n 
Magai,  leu.  2.  Una  spi-  izzaglia  di  bollkiatlole    veuate    a  uno  iu  °suì 
braccio  o  sul  petto.   (A)  (N) 
Bollicina,  Bol-li-ci-na.  iSf.  dim.   di  Balla.    Piccola    boia]  —,  Bolli- 
cella,    Bollicola,  sin.  »  Magai,  leu.  20.  Quello  scoppieture  cìw  fa  la 
spuma  del  vino  al  crepare  di  quelle  bollicine  ec.  (N) 
2  —  [  Nel  Hgn.  di  Pustola.]  Lai.  pustola.   Gr.  ^kìs.tmv*.    Volg.  M,es. 
Nella  bocca  sua  saranno  bollicine  o  esulcerazioni  pulrediaose.jCii.cwi 
ntaliUt.  Viene  la  rogna  non  con  bollicine  minute,  ma,  ec. 
Bollicola,  Bolli-co-la.  US f]  ditti,  di  Bolla.  La  stesso  che  Bollicina,  f. 

2  —  (  bel  s12.11.  di  Pustola.]  Lai.  jiustula.  Gr.  vostris.  Lib.  Adnr. dotili 
Unguento  che  vale  a  tutte  bollicole  e  btiggini  della  faccia.  Tiu.cur. 
malati.  E  se  pustule  ,  cioè  bollicole  ,  sieuo  nella  lingua  ,  sia  fatto  gar- 
gan-ano.  6 

3  —  Piccolo  soiadio  fatto  dall'acqua  bollente.  XaC.bulluLi.Gi-.To^oAwP. 
Cam.  Purg.  ,7.  Siccome  il  bollore  ch'esco  dell'acqua,  e  Uc  eotalt 
bollicole  ùi  sOf'ra. 

Bo:.licoso.  (St.  Nat.)  Boli;-còso.  Add.  m.  Dìcesi  da'  naturalisti   e  spc- 
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BOLLIENTE 


DOLO  ARMENO 


*£/*ca 


•      /  .•  «nera    Ai  cm*  superficie  è  sparsa    come  di 

tir?, ZÌI'™':-  *■ ^;-> r»""-  -  *"••  *""°  *•**  • 

4j .    X-,  *y  *  "o  •     *  / 

tua.  (V)       _,....      rjM  1/  io«ire,    C  cioè  il    movimento  e  lo 

della  vesaca  In6nramamcnto  d'animo.  G.  ^  Essendola .con- 

uTa  d.  Fifndn,  in  gran  bollimento  per  la  guerra  cominc.ata  (A)£«r  . 
SÌ *  CVÙt.  e.  5.  E  per  essi  fmmgj  qua  e  la  compartiti,  tutto  .1 

[.  —       ~f"°      r"'      Grand.  Crisi  e.  12.  A  quel  vederla  tutta  uiideg- 
SE  d^pif SS.^  liUimento  delT innunlcrab.l  gente  die  Vera, 

^  SfcSSS  SEBteaffi*  M^.  -Le  loro  differenze 
rerò  radano  più  d'  ordinano  le  applicazioni  agi,  ogge. U  rispettivi 
IT  Eoi ìmènto  e  Tatto  del  bollire.  Ed  esprime  assa.  bene  .1  ferver  del 
S1,S  pe  ira  ,  rer  movimento  interno  violento  ce.  E  nel  fig.  s.  avvi- 
g  ^  WnUnre  coreoi-lio  ,  ardenza  morale,  come  Bollar  di  guerra, 
d'inimictie  di  K  partiti  ec.  Bollinone  è  anche  l'atto  delio* 
Ir  es  appropria  a  tutte  le  sostanze  che  ne  sono  suscettive,  come 
lire  ,  e  s.  arF°F"  ^      ,  u  estuazione  ec.    Bollitura 

t    ^^e^no^a^  materni,    capaci    d.  digerenti    gradi   di 
m  lesinile  «mg»"  o/z,wa  del  ecce,  dell'orzo,  del  caffè  ec. 

Boll.ue      Bol-h-ie    [J £*  J  fc//        ■  ,,-.  La,    fervere  ebul- 

quando  pei  giuncai oli  lev  ^  ^  ^  WJ 

tire,  fcrvefacere.  Gr    **"^*  **  jj  4  3.  Meglio^  che  '1  vino  di 
«  dim.nu.see  la  sua  P» -^q  g,*^    bo?lir  ne.  tini    co'  «oi 

r-  TZFSi&JEfiS*  fvasoj  keeper  lungo  spazio  bol- 
iìocm.  e  raspi,  titoc-  £»?>__  LmP  „mor  che  bolle  Pur  troppo 

stesso,  alfm  s'estolle 


Detti  lavoranti  tutta  la  terra  Bullono  a  bollire,  cl»e  ec  la    làrcbbono, 
se  'I  detto  ciuco  non  riavessimo  s.ino  e  lieto.  (V) 

16  —  Alt.  [Applicare  il  fuoco  o  un  lluido  bollente  a  checché  eia  ,  pei  • 
che  bolla  o  scolli.  )  Beni.  liim.  Coni'  io  m'  adatto  a  bollire  un  bu- 
cato In  villa  che  cent' anni  è  stata  mia.  »  E  Benv.  Celi.  Ore/'.  * 
Finito  che  sia  l' intaglio ,  si  dee  bollire  iti  una  cenerata  ,  nel  a 
che  dicemmo  ,  ce.  (V) 

17  —  *  (Ar.  Mcs.)  Nello  stesso  sign.  att.  dicesi  pure  da' fabbri  magna- 
ni, coltellinai  e  simili,  il  fai'  roventare  il  ferro  o  t  acciaio  nella  fab- 
brica; che 'anche  dicesi  bar  un  caldo,  Massellare.  (A) 

Bclliticcio,  Bol-li-tic-cio.  Sm.  Deposizione  die  resta  in  fondo  del  vaso 

J-l/-       „!...      -.'      «r...       t'.tlla     1.,, Ilii.it         T*  ir.lt  !/.,■,..         /A* 


33. 

modo 


i.e  dicemmo  ,  ce.  (,v; 

—  *  (Ar.  Mcs.)  Nello  stesso  sign.  att.  dicesi  pure  da'  fabbri  magr 

1,  coltellinai  e  simiti,  il  fai'  roventare  il  ferro  o  t  acciaio  nella/, 
rica  ;  che' anche  dicesi  bar  un  caldo,  Massellare.  (A) 

^liticcio,  Bol-li-tic-cio.  Sm.  Deposizione  die  resta  in  fondo  del  vi 
delle  cose  che  si  son  falle  bollire.   Targ.   Viagg.  (A) 

Bollito,  Bol-li-ti.  Ada.  in.  da  Bollire.  Lai.  fervefactus.  Gr.  ty&M. 
M.  y.  1.  98.  Appiè  delle  mura  feciono  intorno  intorno  molti  fornelli 
con  caldari  per  apparecchiare  acqua  bollita  per  gittarc  sopra  coloro 
che  combattessono.  Dav.  Coli.  162.  Biditi  delle  pampanatc  delle  coc- 
cole di  ginepro  e  d'alloro  boli. te  nel  viuo  e  sale. 

2  Agg.  a  Pane  tss  Pane  collo  ne  IT  acqua  ;  ed  è  sorta  di  minestra 

leggiera,  e  di  facile  concozione  ,  che  più  comunemente  si  dice  Pappa. 
Liti,  panis  aqu'a  coctus.   Gr.  apro;  8W  t<3   uha.ri'^ir'Jiii.    Cecch.  Douz. 

2.  6.  Povera  Faustina  !  to'  su  quel  bel  marito  Di  scttant'anni  :  f.ieh  it 
pan  bollito.  Ali 


fagli  il 
180.  Quest'aria  grossa,  ce,  M'ha,  come  dir,  ri- 
luto. 


e   SATRflyfira^  rame^m^  boRe.Pur  troppo 
'S  entro  gorgoglia  e  fuma    Ne  capendo  in  se  l 


,  taSrtìS  rZo^T^^::- v^iono  b^  f  ^ 

7ior    olmo    Lai.  sursum  deorsura  fervore  agitar..   Gr.  ««rro^  ,  «£ 
\7àZ,  Omero.  Lasc.  Spir.  2    5   Io  ho   l'acqua  a    scaldars.  ,    che 

3  ^^ornic  ÌS^rJrSSt  mollo  «mpo  e  gagliarda- 

i  '""piMf^'e^eré'in^sè  soperchio  calore.  LaL  fervescere.  Gr.^o^, 

4  Tencai-  3i  4-  Sorge  nei  mezzogiorno  Una  fontana  e  t.cn  nome 
aI\  Sole  Che  per  natura  suole  Bollir  la  notte,  e  'n  sul  g.orno  esser 
Jedda   £  son.  lo.  Che  non  bolle  la  polver  d'Etiop.a,  Sotto  'Ip.uar- 

5  UfiSU  Tf^r^venlato.Dant,Pa,  £  Non  altrimenti  (erro 

6  •«ftSMT* S3tSfS£tt  -ss  *= 

"  T         ù-  ,    .  r   jt   A   Fa  entrare  per  un  piccol  foro  alcun  rag- 

^soTe'JélfJò  boline  unaPde.,a  n{o.t,tud.ne  d,  atomi  ec. 
Tates0\  Gli  atomi  fanno  un  perpetuo  ondegg.a. e  boline,  ag- 
firam     correre  .  .  .  qua  e  là  senza  ordine,  alla  pazza.  (M 

3  %lior\o^rl.bant.Inf.  7.  101.  Sovr' una  fonte  che  bolle,  e  ..versa 

8  ?l\plJ°swMit.-\  Bollire  il  sangue  :  Locuzione  colla  quale  denotiamo 
7u}r  ristinto  del  concupiscibile  o  dell  irasabile  appetito.  Lai.  eller- 
^cere  G  àtV-  T%Z  Cron.  Morell.  2%.  Pogmamo  che  gì. 
languT'ti  bollano ,  e  che  tu  desideri   essere  .sciolto  ,    e    darti    vita  e 

,  b,,0p°crTR  [Esser  commosso,  infiammato  per  guerra,  nimicizin  , 

9  ^e-nio  o  al/a  passione.  Lai.  aestuare.]  M.  f.  U>.  7*.  Bollendo  e 
r  ho  lendo  agionevolmente  la  città  in  questo  stato  dubbioso,  h  atro,  e: 
P.t  Doler  iw-Rlio  trattar  le  cose  che  di  boll.van.icll  anuno.Pe»-.  son. 
5,    Amor  ,  che  dentro  all'anima  bolliva,  ec.  ,  Mi  spu.se. 

I0  -  Borbottare,  [Garrire,    Rimbrottare.]   Lai.  ebull.re      mnrmurare. 

C»„    Pisi    01    Ma  e' non  ti  conviene  credere  a  odoro  che  ti  bollono 

fnlréno    Burch.  2.  55.  Né  di  né  notte  resta  di  bollire.  Beni.   Catr.E 

v.n  Udendo  rome  una  bertuccia.  .rWJ  manto  soller.va  e  ^tava 

Sto,  e  coste,  pur  bolliva,  e  'I  manto  le  d.sse:  Sa  cheta  se  non  che 

potresti  avere  la  mala  ventura    Salvia    Buon     Tane.    ^'«««^ 

//V      .  .  tempesta  ,    e  mette  a  fuoco  e  fiamma  la  casa.  (A)  (N) 

Fa'rla  bollire  e  mal  ciiocne  ,  dicesi  di  chi  con  superiorità  fama 

"  fare  altra,  no  ,  he  gli  pare.    VaTch.Etaol.fii.  Quando  non  n  usci  va 

,r„  al,u„,   n„|.-,,  nella  quale  s.  fodero  n.q.aee.at.    e  me.s.v.s.col- 

„r(,  d.ll'oJ,  li  diceva  Ira  'I  popolo:    e  la   fanno    boline  ,    e  mal 

cnoorn    AU'g    1.  Dow  il  Bern.  archimandrita  fa  bollire  e  mal  cuo- 

,,„    Ir   minestre  il   di   di   berlingarlo  a'I.M.iral,. 

Dicti  Bollire  in  pentola  un  negozio,  e  vaU    Trattarsene  srgre- 

„„     lai     occulti    .,1,'l'iid    agitari.  Ami»:     Bern.  2.   1.  (.I.  1  veg- 

'T/l/ m'Ìi'.  •  WU  in  ,!.,.o..,.h  Varth.  Star.  Per  tulio  s.  facevano 

,1,   raoann«-lli  ,  e  gran  cose  bollivano  in  pentola. 

•  •<_'•/    coùdicéii   BoUire    una  pratica ,    cine    Mantenersi    v.vo   un, 

j,.f     SOS  trattativa.    Car.   Leti.  .ned.  v.     2.  f.   »05.     Avvenendo 

rortlrawgnoria  illuttriasiaM  che  qoeata  pratica  Mie  pia  che  ,»ia..  (IV) 
./,  _  Scenari  p«  bollire,  V.  Becmare. 

•  MtlKre  a  bollire  =  Spaigne  ^iido,romorc-   Cron.  Vtll.t^. 


pan    nonno.    Jllli.%.    iu*j.    yucai   <inu    giuaw  ,    cu*  ,    -»jl  11.1  ,   lul 

picn  di  pan  bollito  ,  Pur  lo  dirò  ,  la  forma  del  cappello. 

3  —  Onde  in  prov.  Pan  bollito  ,  fatto  un  salto  ,  egli  è  small 

4  —  Inforza  di  sm.  Cristallo  artificiale.  Art.  Kelr.  Ner.  1.  22.  Il  cev 
lore  detto  acqua  marina  ,  ec.  ,  si  deve  sempremai  fare  nel  bollito,  os- 
sia cristallo  artificiale,  perchè  nel  vetro  comune  non  vien  bello, e  nel 
cristallino  sempre  vien  più  bello,  che  nel  vetro  comune;  tuttavia  solo 
nel  bollito,  detto  cristallo  viene  in  perfezione.  E  1.  26.  til.  Acqua 
marina  in  cristallo  artificiale  ,  altrimenti  detto  bollito.  (V) 

5  [  Ed  anche  nel  sign.  di  Persone  bollile.  ]  Dani.  Lif.  12.  ioì.  Ove 

i  bolliti  faceno  alte  strida. 

Bollitura,  Bol-li-tù-ra.  [eV/?]  L'atto  del  bollire  per  tempo  proporzionato. 
Lai.  ebullitio.  Gr.  à#ò%>an.  AI.  Aldobr.  E  sia  colto  in  acqua  ,  una 
bollitura  o  due. 

2  Decozione,  Cuocitura.  Quell'acqua  o  altro  liquore    nel   quale  ha 

bollito  checché  si  sia.  Lai.  dccoctnra  ,  decoctum.  Gr.  àirs'c^*.  Gr.  3. 
4.  5.  E  la  sua  bollitura  (del  cecej  fa  molto  rizzar  la  verga,  quando 
si  bee  a  digiuno. 

3  *  (Ar.  Mes.)  Dicesi  da'  magnani ,  fabbri  e  simili  dell'  alto  di  bol- 
lire il  ferro  o  C  acciajo.  (A) 

BoLLizuNE ,  Bol-ìi-sió-ne.  [ó'/.']  //  bollire.  Lat.   ebullitio.    Gr.    am\tfit. 

Ci:  6.  H>5.  i.  E  contr'a  flusso  di  sangue  ,  il  quale  si  fa  per  bollizion 

sia  nel  fegato  e  nelle  reni. 
Bollo.  [Sin.]  Suggello  con  che  si  contrassegnano  e  si  autenticano  molla 

cose.  Bolla.  Lai.  sigillimi.   Gr.  trQpccyh,  (  V.  bolla  §.  6.  ) 

2  *  E  dicesi  anche  L'  impronta  stessa  che  rimane  nella  cosa  bollata. 

Malat.  (A) 

3  *  per  mclaf.  nel  primo  sign.  Ros.  Sot.  6.  Roma  col  fuoco  g.a 

contrassegnolli  ,    Come   fassi  i  barili  la  vendemmia  ,    E    in  fi 011  te  gli 
marcò  con  certi  bolli.  (N) 

Bollore  ,  Bol-hWc  [Sm  ]  Gonfiamento  e  Gorgoglio  che  fa  la  cosa  che 
bolle.  Lat.  ebullitio.  Gr.  àtaXfi&is.  Dani.  Lif.  12.  10. .  Lungo  la  proda 
del  bollo.'  vermiglio.  E  e.  1/j.  l'ty.  Ma  '1  hollor  dell'acqua  rossa  Uovea 
ben  solver  l'ima  che  tu  faci.  E  21.  ig.  I'vedea  lei  ;  ma  non  vedeva  111 
essa  Ma  che  le  bolle  che  '1  bollor  levava.  E  22.  26.  Ma  come  s'  ap- 
pressava Barbariccia,  Cosi  si  ritraean  sotto  i  bollori.  Fitoc.  5.  11  ■  Nel 
mezzo  di  quella  ,  a  modo  di  due  bollori  si  vedeva  l'  acqua  rilevare. 
Riceit-  Fior.  Si  cuopra  il  vaso  per  ore  ventiquattro  in  luogo  caldo  ; 
di  poi  se  gli  dia  un  leggier  bollore. 

3  Levar  il  bollore  =  Cominciar  a  bollire,  tranc.  òmech.    noi'.  00. 

Rimette  l'acqua  nell' orciuolo ,  e  riposela  al  fuoco,    tanto  ch'ella  levò 
il  bollore.  (V)  „  , 

3  [Fi"-]  Sollevamento  ,  Infiammamento  d  animo.  Lai.  aestus,  tuniul- 

tus.  Gr.  ra.pa.x-h,  ?sW.  G.  V.  8.  <fi.  1.  Essendo  la  città  di  Firenze 
in  tanto  bollore,  ec,  di  sette.  E  12.  ig.  1.  In  questo  bollore  di  citta 
si  levò  un  folle  e  matto  cavaliere.  Seti.  Pisi.  Imperciocché ,  che  cosa 
più  ontosa  ,  che  filosofo  che  va  caendo  bollore  e  ro.nor  di  gente  ?  E 
appresso:  Ma  io  ti  dico  veramente,  ch'io  non  pregio  questo  schia- 
mazzo e  bollore  e  romore.  _ 
—  *  (Ar.  Mes.)  L'azione,  e  l'effetto  del  fuoco  sul  /erro  ai  cui  si /a 
massello  ,  o   che  si  vuole  saldare.  (A) 

2  _  *  T.  de  cappellai :  Dar  il  primo  bollore  a  cappelli  =  liner 
i  cappelli  immersi  nella  calda/a  con  pesi  sopra ,  per  lo  spazio  di  un' 
ora  e  mezzo.  (A)  .  _._ 

BoLLoniNo,  Bol-lo-rì-no.  Sm.dim.  ^Bollore.  Leggiero  bollore.  Del  Papa 

Um.  Secch.  (A)  A7  .      .    ...  ,        - 

Bolloso.  *  (Med.)  Bol-ló-so.  Add.  m.  Nome  con  cui  s  indico  il pem/ìgo. 
Quando  l'  esantema  è  accompagnato  da  febbre  ,  si  chiama  fèbbre  bol- 
losa. (A.  O.)  ,  ,  „  .,  .  . 
ìolo  (Min.)cS'm.  Si  dà  questo  nome  ad  alcune  terre  argillose  pia  fria- 
bili che  ì argilla  propriamente  detta  ,  grasse  ed  untuose  a  loccan: 
Lai.  bolus.  (f)iz.  Cliir) 


\ 


—"'  (Farm.)  In  più  luoghi  d'Italia  si  prende  anche  pcrPilhla.  (A) 

£} (A,-  Mes)  A  bolo  •  Posto  awerbial.  Si  dice  di  Una  maniera  di  dorare  o 

inargentare,  mettendo  inpria  il  bolo  nOa  cosa  ohe  si  vuole  indorare.(A) 

Bolo  Ar.MP.No.  (Min.)  Lo  stesso  che  Bolarn.enico.  F.  Riceit.  Fior.  22. 
Il  bolo  armeno  venne  in  luce  al  tempo  di  Galeno  te.  :  era  d.  co- 
lor pallido,  o  giallo.  »  E  appresso:  Dall  Elba  abbiamo  avuto  molti 
anni,  ed  osato  con  felicissimo  successo,  una  terra  bianca   «    rossa  e 


i    "tra  le  quali  la  bianca  è  la  più  eccellente  ,  e  dal 
e  MimlisMina  al  bolo  armeno  di  Galena  E  altròfe  : 


\ 


iti*  (Su^V«*« 
1 


ì 


colore  ni  poi 
Ove  è  ordinato 
ricette   il  bolo  armeno  ,    poiché    ne  mani  Inaino  ,    usi  nel  primo 
luogo  il  bianco  dell'  Elba  ,  di  poi  il  g>*Ho. 


Jm 
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BOLOGESIFORA 

Bolocusifoiu.  *  (Gcog.)  Bo-lo-ge-sì-fo-ra.  Lat.  Vologcsipliora,  Amica  città 

della  Persia.  (fi) 
Bologna.  *  (Gcog.)  Bo-ló-gna.  Lat.  Fclsina  ,  Bononia.  Antica  città  ,  la 

seconda  de^li  Stati  della  Chiesa  ,    e   ca/j.  delta    Legazione     '-'  — 

nome.  —  Città  di  Francia  detta  Boulogne.  (G) 
Bolognese.  *  Add.  pi:  m.  Di  Bologna.  (B) 

paes 


l# 


BOMBARDARE 


del  suo 


Ant. 


di 


le 


Al 


\ 


Bologna 
Bolocnese.  *  (Gcog.)  Bo  lo-gné-se.  Sm.  >/■.  Boulognois, 

fi-ancia.  —  Circondario  di  Bologna.  (G) 
Bolocnetto,  *  Bo-lo-gnét-to.   N.  pi:  in.  diin.  di  Bologno.   V.  (B) 
Bolognino ,  Bo-lo-gni-no.  [óra]    Nome  di  moneta  bolognese  ,    di  valuta 
di  sei  quattrini.  Bocc.  nov.  jg.  ig.  Io  le  volli  dare    dieci    bolognini 
grossi,  se  ella  mi  s'acconsentisse,  e  non  volle.  M.   V.    A.    12.    Fece 
ordine,  che  chi  non  vi  volesse  andare,  pagasse  lire  tre  di  bolognini. 
Ar.  Lea.  2.  3.  Per  quindici  bolognini  gii  avrai. 
Bolognino.  *  jV.  pr.  m.  dim.  di  Bologno.   V".  (B) 
Boloc.no  ,  *  Bo-ló-gno ,  Bononio  ,  Bolognetto  ,  Bolognino  ,   Bombologno. 

JV.  pr.  m.  Lat.  Bononius.  (  Da  Bononia  Bologna  buona.  )  (B) 
Bolomanzia.  (Lett.)  Bo-lo-man-zi-a.  Sf.  y,  G.  Lat.  bolomaiitiu.  Lo  stesso 

che  Belomanzia.  f .  (Aq) 
Bolra.  *  (Geog.)  Città  dell.  Indostan.  (G) 

Bolsaggine.  (Mal.)  Bol-sàg-gi-ne.  [Sf]    L'esser  bolso,  {Difficoltà  dire- 
spiro ,  o  sintomo  di  lesa  respirazione  ,   comune  agli   asmatici,    idro- 
pici, tisici ,  scorbutici,   ed  altri  mal iajffctti  nel  respiro  ;    ma  propria- 
ni  nte  dicesi  de'  cavalli.]  Lat.  dyspnoea. 
Bolsena.  *  (Geog.)  Bol-sè-na.  Lat.  Volsiniura.  Ant.   cil.  della  Toscana, 

ora  degli  Stati  delta   Chiesa,  nella  Delegazione  di  Viterbo.  La«o 

di  Bolsena.  Lat.  Lacus  Vulsiniensis  (G) 
Bolsenese,  *  Bol-se-né-se.  Add.  pi:  com.  L)i  Bolsena.  — ,  Volsinate,«'/i.(B) 
Bolsina.  (Veter.)  Bol-si-na.  [Sf.]  Lo  slesso  che  Bulsino.  V. 
Bolso.  (Med.)  Ból-so.  [Add.  m.  Infermo  che  con  difficoltà  respira  ;  e  dicesi 
più  comunemente   del  cavallo.]  Lat.  dyspnoicus.  Gr.  Su<r=W«có'«.  (Dal- 
l' arabo  belzem  capo  della  trachea  :  e  vai  dunque  Male  che  attacca  il 
canale  della  respirazione  ,  e  propriamente  il  capo    di  esso.   )  Belline. 
Con  un  certo  cavai  bolso  e  balzano.  Beni.  Ori.  2.  3o.    16.  Guariron 
bolsi  assai,  fuggendo  all'erta.  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  Quando  gli  ve- 
devano male  colorati,    o  bolsi  ,  o  d'altra  infezione  ripieni.  Malm.  3. 
53.  Fatta  più  bolsa  d'una  pera  mezza.  E  7.  3.  E  insacca  senza  gusto 
acqua  scipita ,  Che  lo  tien  sempre  bolso ,  e  in  man  del  fisico. 
1  —  E  per  mctaf.  [Detto  delle  Parole  =  Gonjie,  Ampollose.]  Lib.  son. 

77.  Parole  bolse,  e  di  sentenzia  vote. 
3  —  (Ar.  Mes.)  Detto  del  Ferro  ,  o  altro  ,  rintuzzato  in  punta  o  in 
taglio.  Benv.  Celi.  Oref.  85.  Si  debbe  pigliare  un  ferro  grosso  un  dito, 
e  lungo  sei  :  questo  vuol  esser  bolso  e  appuntalo,  ma  non  si  eh' egli 
sia  pungente  ,  ec.  E  70.  Facendo  che  quel  (ferro)  che  si  lima  verso 
la  granitura,  sia  bolso  assai;  perchè  altrimenti  essendo,  si  sverzereb- 
be la  stampa  ,  ec.  dovechè  essendo,  ec,  quanto  più  si  può  bolso  la 
stampa  non  potrà  mai  sverzare.  E  83.  Pigliasi  un  rasoio  alquanto 
bolso.  (V) 
Bolsverdia.  *  (Geog.)  Bol-svèr-di-a  ,  Bolswert ,  Bolsward.  Città  de'Paesi 

Bassi  nella  Frisia.  (G) 
Boltonia.  *  (Geog.)  Bol-tò-ni-a  ,  Bolton-in-the-Moor.  Città  e  Contea  d' 

Inghilterra. 
Boltonia.  •  (Bot.)  Sf.   Genere  di  piante  della  singenesia  superflua,  fa- 
miglia delle  corimbifere ,  che  provengono  dall'  America  settentrionale, 
e  sono  ora  l'adornamento  quasi  comune  de'  nostri  giardini     pe' loro 
fiori  gialli  nel  centro  ,  turchini  alla  circonferenza,  e  disposti  in  lareo 
corimbo  all'  estremità  degli  steli.  (As) 
Bolcnco.  ;  (Mit.  Air.)  Bo-ìùn-go.  Sm.'  Specie  di  scongiurazione  in  uso 
presso  1  Ganga  ,  sacerdoti  degV  idoli  d'  Angola ,  la  quale  ha  molta 
relazione  con  la  prova  del  ferro  rovente.  (Mit) 
Boluro.  *  (Gcog.)  Bo-lù-ro.  Lat.  Bolurus.   Città  della  Grecia  nella   Te- 

sprozia.  —  dell'  Illirio.  (G) 
Bolva.  *  (Gcog.)  Fiume  della  Russia  Europea,  (fi) 
Bolzano.  *  (Gcog.)  Bol-zà-no  ,  Boltzen.  Città  del  Tirolo.  (G) 
Bolzonare  ,  Bol-zo-nà-re.  [Alt.  e  n.]  Lo  slesso  che  Bolcionare.  V.  Bol- 
zone ,  y  1.  e  Bolcionare. 
2  —  [E  per  metaf]  Allag.  i23.  Donde  ella  bolzonando,  di  poi  faceva 
caldamente  innamorare  gli  scimuniti.  Mali.  Franz.  R,m.  buri.  Di  qui 
Amore,  accorto  balestriere,  Bolzona  qualche  giovane  galante 
Bolzonata  ,  Bol-zo-nà-ta.  [Sf]    Colpo   di  bolzone.    Lai.    ictus  'sagittae 

sive  anetis.  Gr.  xpicv  &o\y.  °  ' 

2  -  E  per  siniilit.  Cecch.  Dot.  5.  5.  Vuole  andar  via,  acciocché 'l  po- 
ver  uomo,  Oltre  al  trovar  consumata  la  roba,  Abbia  quest'ai- 
tra  bolzonata.  Lasc.  Panni.  2.  6.  Codesta  non  fu  anche  mala  bolzonata 
Bolzonato  ,  BoI-20-na-to.  Add.  m.  da  Bolzonare.  Lo  stesso  che  Bolcio- 
nato.  V.  Lai.  sagittis  fixus.  Tac.  Dav.  Ann.  2.  33.  S'  appiattarono 
Ira  rami  ,  che  scoscendendosi ,  o  bolzonati  per  giuoco  ,  tombolavano 
giù,  e  storpiavansi. 
Bolzone,  Bol-zó-ne.  [Sm.]  Lo  stesso  che  Bolcione.  V.  »  Salvin.  F.  B  5  A. 
5.  Bolzoni,  lat.  arietes,  macchine  militari  con  testa  di  becco  di  bronzo 
le  quali  si  sospingevano  contro  le  mura  :  Bolzonare.  Lat.  arietare.  (N) 

2  —  (Milit)  Più  comunemente  Bolzone  dicevasi  a  una  sorta  di  freccia 
con  capocchia  ,  m  cambio  di  punta ,  che  si  tirava  con  balestra  eros, 
sa  chiamata  Balestra  a  bolzoni.  Lat.  catapulta.  Gr.  x4r«£'*r«. 
(Dal  tcd.  bolzen  che  vale  il  medesimo.)  Guitt.  Leu.  3,.  Aprendo  l'ar- 
co, vi  adatta  il  bolzone.  Tac.  Dav.  Stor.  4.  35i.  E  mise,  ec,  certi 
prigioni  per  bersagli  alle  frecce  e  bolzoni  eh'  un  suo  figliuoletto  ti- 
rava per  giuoco,  Car.  Mattacc.  Mandami  ,  ser  Apollo  ,  ec.  ,  Quel 
tuo  fanciul  col  l'arco  e  co' bolzoni.  '  V 

3  —  (Marin.)  La  curvatura  convessa  che  si  dà  «    un  tavolalo ,    come 

liT/Jf     -    *,  da  ?  P°nti>  ai  baS"\   al  trigamo  della  nave,  sicché 
riescano  più  alti  nel  mezzo  ,  di  quello  che  aUati.  (S) 

Mani:  N  SpZÒ(Q<    ^    L°  SteSS°  chc  Bokone   "el  2'  ■&*    Bella 
Focvb.  7. 


Co";  *  t'derjczione  famigliare   d'uomo  che   approva  per  beffi.  Bice. 

Calllg.  (A)  r  m 

Boma.  (Marin.)  Bò-ma.  Sm.  Pezza  di  legno  d'abete  rotondo,  che  serve  nei 
brigantini  ,  nelle  golette  ,  negli  slops ,  ed  in  altre  specie  di  bastimenti 
a  vele  aunche.  (Nasce  da  mutilazione  del  ted.  tannen  baum  abete.)  (S) 
Bomarei      (Geog  )  Bo-ma-rè-i.  Ant.  pop.  d'Asia  verso  la  Margiana.  (fi) 
Bomba,  Bóm-6s. [SfyTropnamente  Grossa  palla  di  ferro  incavata,  e  piena 
di  Juocfu  artificiali,  chc  buttasi  nelle  città  e  fortezze  assediate.  Lat  pi  la 
incendiaria.  (Dal  lat.  bombus  rimbombo.)  »  Segner.  Conf.  insti:  cap. 
ò.  Assoldando  ,  per  cosi  dire,  anche  i  fulmini  nelle  bombe.  (V)  Ros. 
Sai.  2.  Dir  che  i  sospiri  son  bombe  e  petardi  ,  Pioggia  d'  oro  i    ca- 
pei ,  fucina  il  petto.  (N)  °& 
2  —  Luogo  determinati)    e    privilegiata  nell'antico  giuoco   del  pome. 
[specie  di  lotta  1,1  Firenze ,  ]  d'onde  altri  partiva  e  ritornava. /V 
meta.    Gr.  ripp.it,  Cam.  Cam.  39.  Perchè   doventan    poi   Bomba  di 
buri,  e  campana  di  tocchi.  E  404.  Ma  bene    atto    scortese   È   quel 
romper  la  bomba  ,  e  da  persone  C'han  poco  ingegno,    e    manco  di- 
screzione.  Morg2.  8.  Ma  di  tornare  a  bomba  è  .1  fin  del  pome. 
5  —  Uuiudifg.  Toccar ^bomba  =3  Arrivare  ad  un  luogo  determinato, 
■ >subuo  partirsi.  Patajf ]  3.  E'  tocca    bomba,    o    va    chicchinllando. 
Malm.  2.  Ò2.  Com  io  dissi  ,  Florian  nella  cittadc   Entrò   per  rinfre- 
scarsi ,  e  toccar  bomba.  v 

4  -  Tornare  a  bomba  =  Tornare  a  proposito.  Lat.  e  diverticolo  in 
viam  reverti.^WA.  Ercol.  204.  Avea  cominciato  alcun  ragiona- 
mento ;  poi  entrato  m  un  altro,  non  si  ricoidava  più  di  ritornala 
bomba,  e  fornire  il  primo.  Buon.  Fier.  2.  3.  4.  Io  te '1  ricorderò- ma 
torna  a  bomba  Del  tenor  cominciato.  E  4.  1.  J.  E  dassi  ti  d^voT 
mordesi  le  d.ta  Divertisce  di  nuovo  ,  e  pur  di  nuovo  Ritorna  a  bomba! 
a  bomba  *'  V°  aSPetta,e  Sc  e'^Q^sse  qualcun  di  loro 

5  —  Ed  anche  per  metaf  [  Togliere,  Spiccare  e  simili  da  bomba 
dal  proposito,  da  ciò  che  alni  sta  adoperando.]  Ai:  sat.   1 
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se  vuole,    ec. 

Mandr.  2.  2.    Perchè  io  mi  spicco  maivòlcn'tie"i  cib'bomba. 
Bomba.     (Geog.)  Lat    Platea.  /..  del  Medit.  sulla  costa  di  Barberia.  (G) 
Bombar     Bom-hz-bz.Sf  Canzone  solita  cantarsi  in  Toscana  dalla  ìir- 

ba  de  lettori  plebei.  -,  Bombababa,  .Vi.   (V.  bombola.)   Cani.  Cani. 

ho?À9*h»r(V)S  "0l  6  "e  Venà   Ca,ltando  dolcemente  il 

2   -  Fare  il  bombabà  —  Andar  cantando  quella  canzone.  Cam.  Cani 

2.  479.  Andando  qu,  e  qua,  Con  gran  piacer  facendo  d  bombabà.  Ivi' 

Non  per  altro  si  Che  per  mang.are,  e  fare  il  bombabà.  (V) 
B0M&ABABA  ,  Born-ba-ba-bà.^.]  Lo  stesso  che  Bomhabà.  V  Red  Diiir 

?M  K°KTZZe/°Tette'  StrimPdl™d«  il  dnhbudà,  Cantino  e  ballino 
di  bombababa.  E  Annoi.  92  II  bombababà  è  una  canzone  solita  n 
Firenze  cantarsi  dalla  turba  de' bevitori  plebei 
Bombace.  *  (Bot.)  Bom-bà-ce.  Sm.  Genere  di  piante  della  monadrlfia 
poliandria,  famiglia  delle  mahacee.  Crescono  in  Africa  e  nelle  con 
trade  più  calde  dell'Asia  e  dell' America.  P^arii  fin  qùlsia^ 
sorgono  ad  un  altezza  prod.giosa,  ed  acquistano  una  grossezza  con- 
sperabile:  la  loro  scorza  e  o  liscia  e  molle  ,  od  armata  di  punei- 
glioni  y  le  loro  joghe  sono  sempre  alterne  e  digitate  :  1  loro  Lri di- 
sposti in  mazzi  o  grappoli,  ora  nelle  ascelle  delle  foglie,  ora  all' estre- 
maci de  rami.  Tulli  i  bombaci  si  distinguono  per  la  grandezza  e 
bellezza  de  loro  fiori  ,  e  per  la  stranezza  de' loro  frutti  fall,  in  firma 
di  cono  e  rtpieni  di  semenze  ricoperte  d'una  lanugine  colonacea.Lat. 
bombax  Lui.  (V.  bambagia.)  (Ag)  '      '' 

2  —  *  Lo  stesso  che  Bambagia.   /^.  (A) 

Bombag.na.*  (Marin.)  Bom-ba-gi-„a   Sf  Specie  di  tela  grossa  il  cui  or- 
dito e  di  bombace  e  la  trama  di  canapa,  e  serve  a  far  vele  dasule- 
ra  ,  ed  anche  in  certi  paesi  le  vele  minori  degli  altri  va  celi,.  (CO 
Bomb.ua.        (Geog.)     Bom-bà-ja.     Isola    e     Città  dell'  Indostan    in  le- 

se.  (Van)  o 

Bombarda,  Bom-ba-jàr-da.  [Sf]   r.  A.  Bomba  ,  [giuoco  del  pome.} 

Patajf.  2.  Tacciamo  a  bombnjarda  tutti  in  fiotto 
Bom^za  ,  Bom-bàn-za.  [Sf]   r.  A.  Allegrezza  ,   Giubilo  ,  Giofa.Lat 
laetitia,  voluptas.   Gr.  evQpoirwri.  (Da  bombare  in  senso  di  bere  ■  e  ciò 
perchè  gli  uomini  lieti  si  datino  facilmente  a  bere.)  Rim    ani  'Guitt 
R.  Lo  mio  coraggio  di  buona  speranza  ,  Che  'n  tale  stato  di  bomban- 
za    sento.  £  appresso:  Di  bombanza  e  di  gioja  sollazzare 
Bombarda.  (Milli.)  Bom-bàr-da.  [Sf  Anticamente  dovasi  questo   nome, 
a  certe  macchine  da  guerra    colle  quali  si  lanciavano  grosse  pietre] 
(\.  bomba.)   G.   V.  12.60.  4  Con  bombarde  che  saettavano  pallottole 
di  ferro  con  fuoco.  E  cap.  60.  3.  benza  i  colpi  delle  bombarde     che 
facevano  si  gran  tumulto  e  romore,  che  pareva  che  Dio  tonasse.  Òro,, 
Morell.  Accampassi  il  capitano  con  quattromila  cavalli,  e  tremila  tanti* 
e  molte  bombarde  e  briccole  ,  cioè  mangani.  Morg.  2.   i5    Ed  or  tra' 
bocchi ,  ed  or  bombarde  pianta. 

,  -  Oggi  è  Sorta  di  artiglieria.  Belline.  Che  sarà  ?  che  vuol  fare' 
or  che  si  dice?  Crente  d  arme?  bombarde?  o  cicaloni'  Tass  Gei' 
ta.  37.  Non  1'  ariete  di  far  più  si  vante  ,  Non  la  bombarda,  fulmine 
di  morte.  ' 

2  —  (Marin.)  Sorla  di  nave  da  carico  ,  di  basso   bordo      che    non  è 
gran  fatto  diversa  dalla  Barca.  (A) 

„2  —  Dicesi  anche  una  specie  d,  vascello  da  guerra,  che  non  ha 
albero  di  trinchetto  ,  sul  quale  sono  de'  mortai,  per  trarre  bombe  dai 
mare  dentro  ad  una  città.  (A) 

3  —  (Mus.)  Registro  d'  organo  di  canne  a  lingua  ,  aperto     di    16  ed 
anche  di  32  piedi ,  imitante  il  Bombardo,  ed  il  quale  serie  d'  otta 
bassa  al  Principale.  (L)  "ava 

Bombardamento.  *  (Milit.)  Bom.bar^a-mén-to.  Sm.  Lo  stesso  che  Boni 
bardazione.   V.   V.  dell'  uso.  (fi)  '  "um~ 

Eombardare.  (km.)  Bom-bar-dà-re.    [Alt.]     Tran-e  colla   bombarda  a 

.becche  sia,  [ed  oggidì  Scagliar  bombe  in  una  città  per  abbruciarla 
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0  in  un'opera  fortificata  per  allontanarne  i  difensori.]  Lat.  tormentis 
oppugnare.    Serd.  Stor.  Ind.  5.  2o3.  Quivi   consumò   alcuni   giorni  , 

ne  quali  egli  altese  a  bombardare  la  città. 
Bombardata..  *  (Milit.)  Bom-bar-dà-ta.  Sf  Colpo  di  bombarda,  e  talora 

anche  Bombar  dazione.  Contile.  Berg.  (O) 
Bombardato,  *  Bom-bar-dà-to.  Add.  m.  da  Bombardare.  f.dirrg'U) 
Bombardazione.    *    (Milit.)   Bom-bar-da-zió-ne.    Sf   Il   bombardare.  —, 

Bombardamento  ,  sin.  Battaglini.  Berg.  (O) 
Bombardesco,  *  Boui-bar-dé-sco.  Add.  m.  Di  Bombarda.Liburn.Berg.(U) 
Bosibaroz\oi.e,  Bow-bar-dé-vo-lc.  Add.com.Di bombar da.Bombai-dcsco, sin. 
a  fé/-  sùufò.  [Romoroso,  Strepitoso.  ]  Buon.  Fier.  2.  1.  là.    Son 

rimasi  balordi   in  ascoltando  Quella  tua  reca  bombardcvol  voce. 
Bombardiera.  (Mibt.)  Bom-bar-fiic-ra.  [Sf.]  Buca  nelle  muraglie  ,  onde 

si  tira  lu  bombarda.  Lat.  ballistarium.  Segr.  Fior.  Art.  guciT.    02. 

1  merli  si  facevano  sottili  un  mezzo  braccio,  le  balestriere  eie  bom- 
bardiere si  facevano  con  poca  apertura  di  fuora,  e  con  assai  dentro. 
Serd.  Stor.  bui.  i3.  Avevano  di  poi  opposti  gli  arebibusi  alle  bom- 
bardiere e  a' merli  con  tanto  artifizio,  clic  ninno  degli  assediati  po- 
teva mostrarsi  senza  presente  pericolo  di  morte. 

a  (Marin.)   Usalo  anche  come  add.  Dicesi   di  certe  barche    atte  a 

portare  artiglieria  da  bombardare,  potendole  far  avvicinare  a  terra , 
perchè  pescano  poco.  (S) 

Bom8A.gc.ierf..  (Milit.)  Bom-bar-diè-re.  [Sm.]  Colui  che  carica  e  scarica 
le  boni' arde,  e  anche  generalmente  ogni  sorta  di  artiglierie,  [e par- 
ticolarmente i  mortai.']  —  ,  Bombardiera,  sin.  Lat.  balhstarius.  Or. 
Toiórr,;.  Cant.  Cam.  fa.  Non  curiamo  alla  battaglia  Stradiotti  o  ba- 
lestrieri ,  ec. ,  Né  scoppietti  o  bombardieri.  Serd.  Slor.  Ind.  ii.Con 
questi  erano  cinquecento  carichi  di  polvere  e  di  palle  ,  e  molti  bom- 
bardieri. E  i3.  Il  bombardiere  fu  poi  ammazzato  da  una  palla  tratta 

Boms^rdiero.  (Milit.)  Bom-bar-diè-ro.  Sm.  Lo  stesso  che  Bombardiere. 
f.  (A)  Bemb.  Leu.  I.  5.  n.  3/f7.  p.  292.  E  l'  atto  ebe  faceste  col 
buttar  via  la   lesta  a  quel  bombardiera.  (N)  .  ,. 

Bombardo.  (Mus.)  Bom-bàr-do.  Sm.  Strumento  da  fiato  di  legno,  ai 
cui  si  fece  grande  uso  ne'  secoli  addietro.  Somigliava  in  parte  al- 
r  oboe  :  uvea  sei  buchi  per  le  dita,  e  varie  chiavi,  e  uria  specie  di 
scatola  con  un  fòro  peri'  imboccatura.  (Dal  lat.  bombus  rimbombo.)  (L) 
Bomeardoke.  *  (Mus.)  Bom-bar-dó-ne.  Sm.  Specie  di  bombardo  ,  dell 
enorme  lunghezza  di  circa  cinque  braccia  ,  con  quattro  chiavi  ,  ed 
una  grande  estensione  di  tuoni;  s' intuonava  con  un  S,  a  guisa  del 
fagotto.  Ora  non  è  più  in  uso.  (L)  . 

Bombare  ,  Bora-bà-re.  IV.  ass.  Lo  slesso  che  Rimbombare,  e  dicesi  propria- 
mente dello  Strepito  che  fa  la  bomba  spinta  per  l'  aria.  falvason. 
Cacc.  3-  i-^J-  Chi  vide  mai  fuor  di  bombarda  ardente  Globo  di  fiam- 
me, e  più  di  fumo  oscuro,  Fender  1"  aria  bombaudo  ,  e  gir  repente 
Con  grossa  palla  a  fulminar  un  muro.'  (Min) 

a  {Au.  e  n.]  Lo  stesso  che  Bere.  (Da  bombo  nel  2.°sign.  che  vedrai.] 

Lai.  bibere.  Or.  www.  Nov.  ani.  g.  101.    2//.  Buonaccorso  ha  voti  la 
botte  della  vernaccia,  ec.  ,  per  far  bagnuoli  alla  testa  di   messer    Gio- 
vanni,  sanza  quella  si  bombava.  Patajf.3.  Baccito  ti  darà  bombar  ciam- 
tii"iio.  »  E  7.  Or  bombo  cacciacristo  sempremai. 
BomiTato.  *  (Marin.)  Bom-bà-to.  Add.  m.   f.  frane.  Agg.  che  si  dà  ad 

un  naviglio  eh'  è  piegato  e  curvo.  A.   II.  Fi:  (()) 
Bomba r.  *  (Geog.)   Bnm-bà -y.  Cillà, presidenza, ed isola  dell' IndostanXG) 
Bombeiìaca.  (Fami.)  Bom-be-rà-oa.  [Sf     Nome    generato   dalla    corru- 
zione dille  voce   Gomma  arabica.]   fedi  Gomma  arabica.  Luig.  Pule. 
Fivlt.  Quivi  era  bomheraca  Per  cena  e  per  merenda  ,    Per    appiccar 
la  benda.  Matt.  Franz.  Rim.  buri.  Ma  una  sorla  è  come  bomheraca. 
Bomukrale  ,  Bom-he-ià-le.  Sm.   f.  contad.    Quel  legno  in  cui  s  inca- 
stra il  nomerò.  — ,  Vomerale,  gin.  Salvia.    T.  B.  4-   *■    fomis.  .   .  . 
le:  10  ebe  fende  la  lena  ,  incastrato  nel  legno,  detto  perciò  vomerale 
e  da'  contadini  bombolaie.  (N) 
BoMBEae  ,  *  Bóm-hi-rr.  [Sm.   f.  contadinesca.']  Lo  slesso  c/ie  Vernerò. 

fm  ,  Bomberò,  Bomere  ,  Bomero  ,  gin.  Lai.  vomer  ,    vomis.     Gì: 

ini.  Buon.  'lune.  d.  1.  S'io  lavoro  col  bomber  l'appuntato,  In  quanti 
i  -,  è  al  mondo  l'urto  dentro.  Alleg.  287.  E  a  quella  terra  II  bom- 
|;,ir   0  li   zaj  pa   "f>n  accade 
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Bombire  ,  *  Bom-bi-re.  N.  ass.  Lo  stesso  che  Rimbombare.  f-  (  Da 
bombo  nel  2°  sigli.)  A.  Costanz.  trad.  Leu.  PeU:  ("nelle  descrittive  del 
Gamba.)  Che  gruppi  d'acqua!  che  venti!  che  tuoni!  Che  orribile 
bombire  del  ciclo  !  che  orrendo  terremoto  !  (N) 

a  *  (St.  Nat.)  Nome  che  si  dà  al  romore  o  susurro  che  fanno  .al- 
cuni inselli  in  volando  ,  come  la  più  parte  de  coelolteri  ,  quasi  tulli 
i  ditieri ,  le  api,  le  vespe  ec.  (Aq) 

Bombo,  Bómbo.  Sm.  Rimbombo,  e  dicesi  principalmente  di  quello  delle 
artiglierie.  Tass.  Gei:  lib.  18.  84-  L'  odore  appuzza,  assorda  il  bombo 
e  il  tuo::o,  Acceca  il  fumo,  il  foco  arde  e  s'apprende.  (P)  {Altre  edizioni 
leggono  Rombo.)  E  Marini,  Adone,    10.  104.  Già  già  l'arena  sua         § 
tutta  risona  Di  lieti  bombi  e  di  festivi  gridi.  (Mini  * 

a foce  colla  quale  i  bambini  chiamano  la  bevanda.  Lai.  bua,  fair.   ,   * 

(Spesso  i  nomi  infantili   si  fondino    su  le  consonanti  labiali  che  sono   + 
le  più  facili  a  pronunziarsi.    Grillini  hanno  bumbe  nel  nostro  senso ,  e 
bumhiii  per  bere.  )    M.  Aldobr.    Siccome  è  a  dire   mamma  ,    pappa  , 
babbo,  bombo.    Ani.  Alain,  son.  24.  Chi  chiede  bombo  ,  chi  pappa  ,  e 
chi  ciccia. 

3  _  »  (Mit.  Afr.)  Idolo  de  Mori  del  Congo.  (Mit) 

4  _  •  (Mas.)  Chiamavasi  anticamente  così  la  ripetizione  di  una  nota 
su  lo  stesso  grado;  p.  e.  in  vece  di  sostenere  il  Do  nel  valore  duna 
minima,  si  faceva  sentire  otto  volle,  come  se  vi  fossero  otto  se- 
microme. (L)  ■     .  , 

Bombola  .  Bóm-bo-la.  [Sf.]  Sorta  di  vaso  di  vetro  da  tener  vino  e  si- 
mili. Boccia.  Lai.  ainpulla.  Gr.  fiotfvhiv,.  (  V.  bomba,  «.  2.  )  Buon. 
Fier  11  14  E  levar  bombole  e  boccali  ,  Far  girar  traboccanti  Taz- 
ze co' labbri  d'oro.  Red.  Annoi.  Ditir.  6'3.  Bombola  è  un  vaso  d.  ve- 
tro col  collo  corto,  per  uso  di  tenervi  il  vino,  o  altro  liquore  Mobn, 
8.  34.  Ma  nel  veder  le  bombole  nel  ghiaccio  Mando  presto  da  banda 

BoMBOLETTÌ'7'Bom-bo-lét-ta.  [Sfl  dim.  di  Bombola.  Lat.  ampiilli.la.  Red. 

'  •  ■  O.I «    .n    ......11    .,    o      In       .        I      e\.'n     I    Vii» 


nere  n  i-i  zjj  p-<  "'"■  «■  '•■""••  '.  ,       ,,iire  varatene  simui  im.i»"«»    ■>-■ —  ■ 
—  Si  dice  a,u  he  m  modo  basso  ,  ad  uomo  goffo,  stupido,  non  buono  egualmente  "«    "       J,„uirne  ncceSsariamenle  che  le  al 
a  nulla.  Lat.  stipes.  Prr "' '"'■;  ~"inio  del  J2,.L  mraleUe,  e  formeranno  la  fin 
da—j. — .    r.C».  1    Ir,  c„c^  ^L»  Rnm^«.     V  condotte  sai  anno  del  pari  /««■«       1     .' 


V 


a  rniiui.  J-.U*.  oni'w. 
BoMPeno  ,  Dfl»  lwi  m    [Sm.]  Lo  stesso  che  Bomberò.   V. 
BombettaRE,  Iioin-liellà-ie.  [N.  ass]    frcqueiit.   di    Bombire  [  nel    2.° 
gian.]  Bere  spaso,  [Sbevazzare.]  farcii.  Suoc.  3.  4-  "    bombettare 
è  quel  che   Iti  0  ealdo. 
B'»m  ut '.  fChim.)   l'ini  Im.'i-(-).  Sm.    Genere  di  sali  formiti  dalla    com- 

bina-ioiie  d-l'ucfdo  bombirò  ci  Ile  basi  salificabili,  (li)  (IN) 
Bombi'  1  Zool  B  111  !»■  ce.  S/11  Grnert:  d'insetti  dell'ordine  de'  lepidopteri 
così  chiamali  pei  che  la  maggior  parte  delle  specie  che  lo  compongono, 
somniini'.irati"  una  mnUTÙl  selos a ,  che  si  fila  ;  e  specialmente  quel- 
Li  del  baco  da  seta  ,  Bombii  mori,  che  forma  un  ramo  de' più  van- 
Hitfiiiosi  del  commercio.  (  Dal  lat.  bombyx  baco  da  seta.  )  Salv. 
Teocr.  (Ag)   (N) 

3  •   (\\-ts. )  Specie  di  zampogna  greca.  (Vnn) 

boMciOTi.  *  (Zool.)  Bom-bi-ci-li.  Sm.  pi.  /'amplia  d'inietti  dell'ordine  aV 
Upid' puri ,  to&ì  rlet'a  perchè  ha  per  tipo  il  genere  bombice.  (())  (N) 

BoMi-l  .  'boi,  !.'  <"  h.-  •'.  [Add  m]  Agu,.  di  A'  idi».  Acido  animale 
,he  ti  tetra*  dal  filugello.  Molti  estimano  quest'acido  essere  un  acido 
w  ili.o  impuro.  Cy.bombicen  (11) 

BuU'iii.lAtn.  '  </.'.<ì\  ;  H  .iii-li;  li- ili-i.  Sm.  pi.  Famiglia  d'insetti  dell' Or- 
dine aVddpÙrti  <-où  dna  perchè  il  genere  in  fisa  dominante  si  e  ti 
bombdio.    !<))   fN) 

a-.M  ila'   •    /"<  >  h  un  f.i  ii-o   Sm,  f.  G.  (  De  boihlto   io   rtauono, 
bambjttot  t  iomhfUan  da    ami  detto  Bombii».)  Nome 
aprdi' "tu  dufT"t   ad  un  gantn  It*  inietti  dell'ordine  da' dipteri  per- 
t/ic  ori  ii etera  fiuuu  ùihtndfr*  un  ronzio  >  mormorio  Ctw.  (0) 


Ditir.  14.  Cantinelle  e  cantimplore  Stieno  in  pronto  a  tutte  t  ore  Coi. 
forbite  bombolette.  ,-  '  "  _      ,  ,  -.  .  ,  . 

Bom«olocko,  *  Bom-bo-ló-gno.  IV.   pr.  m    Lai.  Bombonomus.  (Dal  lat. 
bonus  buono,  e  da  Bononia  Bologna.)  (b)  ,        .  _     .     ,p. 

Bombo.a.  *  (Geog.)  Bom-bó-na.    Prov.  dell' Am    Merid.  ne    Perù.  (G) 
Bombo*.  *  (Geog.)  Fiume  dell'  Asia  minore  nella  Cdicia.  (G) 
Bomere  ,  Bò-me-re.  -[Sm.]  Lo  slesso  che  bomberò. .   f. 
T-  E  detto  alle^ncamente.  D.  Già.   Celi.  *f.  Il  campo  del  core,  il 

quale  è  ,  ec.  ,  allavorato  col  bomere  del  santo  Evangelio. 
B0C0,  Bò-me-'ro.    [Sm.]  Lo    stesso    che    ^^  ^J^/^f 
Intanto  Enea  disegna  con  oti  bomere  la ci  Ita    Fr.  Gord.  Salv.  Hred. 
6u  Quegli  che  avesse  «no  bomero  ,  e  volesse  fare  un' ancora  ,  non  ba- 
sterebbe quello  :  arrogevi   anche  ierro  ,  e  ta  quella. 
Bom  tI.a    *  (Lett.)  Bo-me-Ui-a.  {Sf*   V.  G  (Da  bus  bue,    e  metreo  .0 
■   misura.)  Titolo  di  un'opera  nella  quale  il  signor  Brugnoni  descrive  le 
pani  esterne    del  loro  e  della  vacca  ,   dichiara  le  qualità    necessarie 
Ppercì,Vsiano  belli  ,  robusti ,  fecondi ,  e  nota  1  difetti    cui  vanno    sot- 
toposti. Pozzi.  (O)  A    v       di.  Volnitare  _     f,    1 
Bom.care,  Bo-m,-ca-rc.  [  Alt.  e  n.as  .]    K-  *.  Gr.fft\ 

T^  Tuo  :r:t  £&%  g^  fra? ,  t^ 

a.    (jii.   )"•  ^""^  »-«  ,,nmn  ha  in  ira  il  cane  quand  egli  bo- 

bomica.  E  oppresso  :  Siccome  l  uomo  na  in  ira  J  s 

mica.  M.  Aldobr.  L'acqua  tiepida  da  talento  di  bomicare  ,  e  toglie  .1 
talento  del  mangiare.  •     •     .  ,.,    .     ■        ,  ,,     c_„. 

Bomt.k.  *    (Geog.)    Bo-m.-ge.   Gi-upoo  d' isolelte  nel  Arcip.  delUòon 

da.  (G)  ^r  dn  cbr.  vale    agnello    destinato 

gnello.)  -  Generale  et  .M  CT^,  che  Boln;ca|,.  jr.  (Dal 
B°hr^Ì:T"/'C^^'"Bomlscto  agevolmente  la  collera,  ed  U- 

no  la  bocca  amara.  (Dim.  di    bomis  ovvero  fco- 

B^".;S^^nSCd;ireb^.£^-iare.)  Cosi  Pappo  Alessan- 

ss.-???  coi,!  Ll  jagj^jassrnss 

cui  poste  da  un  ^^J^^ùSmtd»    verso  ciascuna  delle 
egualmente  due    altre  palali  ■'_  ►_»_ ^    ^  fc  ^^  a//'0/)/J0Sf(, 

.   la  figlila  di  un  al- 
B^r*  %tì  Bo-nL   Cina  d'Asia ju,  Mg*  ^ian.  (G) 
K"f-  ^S   nULfZ  nti^:- ^àde'Paesi  Bassi  ueUa 
Bo^f  '  [Sog.)  Bom-^ >&/£2Ett&~  M 

BoMOMC.   *(Sl.G.)   BO-.....-...-U. ,Jm.J fi.    1       (Uso0),,.ecosulllle,,,e„le  i 
y&tr/»*  all'Are  di  Diaria.^ 

IH>sa,o  «ibi  ruota  *tttfffijtfU  Giappone)  (kit)  — 
Bon.  *  (Mit.  G.a|  )  Ani.  1 .  r«to ae  Reggenza  d'Algeri,  nelle  vi- 
Bona.   «  (Geog.)   Citta  di  Barberai  „,l /     «  .^  ; 

cmiw,e  della  Affate0"*  ,-.  ;     'buona.  V.  V  a.  t  seg.)  (.3)  (()) 
Bona.   '  iV.  pr  f   '-<"'  ""''' ,J  ZtdatO  da'  Greci   a  Rea  ,  a    festa,  ad 
Boka.  *   (Md)   nona  Dea    lyonu  '      «>  ^    •  ^J  onomvam  la 

Opi ,  a   Cerere,  ed  a  Libili  . 


"»»•         V'„    '  1         r.l,.l„       tutti    nomi   Sotto   l    quivi    •>ti<>im;t,,i.   tu 

Opi,  a   Cerere,  ed  <>  Clini,,    tuoi  .g     ^ 

tera;  e  da'  Romani  olla  moglie  dtln  I  au,      <       b 

,,,a   di  elevazioni  ,     0    bum»   CoUj^JW 


^  « 


t) 


piena  di  elevazioni  ,    «    ■'«-;•   ,,,' fllir  delle  Antiìle.  (G) 

BoVIcca.,  *  (Geog.)  Bfoàc-co;  ùote««  M  w  ,.llt„ia  e(I 

ec,A,B,,.acc,,.  tm»zrsrsi&  Gi*-  °- A" 


perfine,    f 

r— ;- -  ,  f„i.L'ìo-   Patì.  P'ol.   1.   V.  coi   bonac- 

,,  oda  lì  boracela  Jcl  tempo,  «1  «"!,(,'<'        "       ' 


in  tranquillità.  Lai. 


li]  \\'-X?"]!yMU 


]  7  fy**l'i—*    (mtni+n+v^—  'jf. 


ti3**  ~+...H 


.v    f     ••/ 


UON  ACCIAILE 

eia  e  con  tranquillità  salvi  ginnsono  al  porto.  Cavale  Frtttt  line  Si 
levò  si  gran  tempesta,  che,  ce;  e  perciò  vi  prego  che  voi  udiate  la 
mia  confessione,  so  forse  Iddio  per  questo  ci  rendesse  la  bonaccia.  E 
«/'presso  :  E  subito  il  benigno  Dio  gli  rese  bonaccia. 
3  —  IE  per  stimili.  Buona  temperatura  di  stagione.]  Dani  Pw"  i3 
122.  Gridando  a  Dio.-  Ornai  più  non  ti  temo;  Come  la  il  merlo  per 
poca  bonaccia.  ' 

3  -E  fa.  Ogni  sorta  di  buona  e  felice  fortuna.  Lai.  res  secundac. 
Gr.  *"**-*  D.  Gto.  Ceti,  leu  3.  Acciocché  ricordandoti  tu  di 
lui  nel  tempo  della  bonaccia  egli  61  ricordi  di  le  nel  tempo  della 
fortuna.  Cron.  Monti.  E  nelle  sue  bonacce  rallegrati  con  lui.  V«,v/i. 
Star  p.  I  quali  s  era,,  fatti  a  credere,  con  incredibile  vanità,  di  do- 
ver sempre  correre    a  medesima  lo.  tona  che  Cesare,    e    che    tutte  le 


BONIFAZIA 

B°jTTà'  ^T^-  Sf'  Lo  «"!?  che  Bonarietà,  f 


66n 


/■„■    9n'  i  "J\  "".  '""""  cne  Bonarietà.  K.    Borali      OriJ 

aVveii,11* tFTaì  %si  r*i essere  pit'  *«  *&*?£; 

preudea.^.X  p%  bLS^T!t  bo"a(r,tà  ¥  che  gli  era  dato 
dee  ruo.no  al  presente  mrlat  t  ?   C°S,.f"  fatt?-  (MC-  *  "'  Nénon 
Bonaventura  ,   *  'fi,,  ni-ven'in , •?     R  '  '    **■  dl  mis"icordia.  (V) 

'-entuiino',  *SXZr^j£S™Tl  £?».    T""'>- 
dinale  e  c/ouore  della  Chiesa  ,,èl\  fi  ,     Bonaventura.  _  Car- 

ico -  Cardinale   e  ^2  £,3£_***>  ***  U  dottar  sera- 


-Agostino  nel    XIK. 


'    è. 


.  ...  „.„ te,,*.  u<«.  j.  x  lurui    ance. 

gran  bonaccia  Di  fa  s' erano  avvisti  ,  a  lu.  d'intorno  Slavan  di 
zia ,  e  di  favor,  in  traccia.  (N) 

4  ~  A  pga;e  ncl,a//ho!!;;cc'a.  =     Trascurare    nelle  prosperità   le    cose 
sue  ,  Perdersi  nelle  felicita.    Lat.   rebus  jccundis  mere!.     Altee.    S*5. 

Lr'ln  r  g     Y  kT  soave,1KD,c>    Ch'io  fóci  (ed  allogai    nella  bo- 
naccia1) Coinè farine.-  ri.»  cava  un  altro  dente. 

~m    A7lr  bon,acc'a  =    Aver  lemP°  prospero.    Detto    così   nel  prop. 
come  nelfig.S.  Lai    Leti.   ioo.  n.  u  Questi  stando  nel  mare  tempe- 
stoso sempre  hanno  bonaccia.  (N)  "^ 
Bonacciare    Bo-nac-cià-re.  A'.«M.  epa»  Calmarsi,  Acquetarsi  limare  o  i 

venti  .     1  ornare    in  /iraimvi/.       Al......     is. >-.'., 


ar.   riagg.    Quando    bonacciano  i 
ilo  ,    con    un  mar  rotto  ,  *d  una 


venti 

vcuti  ,  tornano  le  acque  al  loro  Ih 

furiosa  corrente.  (A) 
Bonacc.ato  ,   *  Bo-nac-cià-to.  Add.  m.  da  Bonacciare.   V.  di  ree    COI 
Bon  accio,  Bo-naoc.o.  Add.  m.    Di    buon  naturale  ,    Di    buona  pasta 

Bonacaoso.  Serd.  Prov.  (A)  "   "  s  a  » 

9  —  Sempliciotto.  Bice.   Caltier.  (A) 
fo"c„~('  »  Bo  7ccio.sìs.si-mo.    Add.  m.  sup.  di  Bonaccioso.  Lat. 

tranquillissimus  ,  plac.diss.mus.   Gr.  ymtorfrmrit.    Lib.    Pred    F   B 

1    mare  in  quel  giorno  si  era  bonacciosis,iino.    E  appresso!    L'essere 

stato  io  quel  giorno  .1  mare  bonacciosissi.no  ,  fue  caaooe    ec 
Bonaccioso  ,  Bo-nacció-so .Add.  m.  Che  è  in  bonaccia''. 'Z^tonouillus 

a  -  i>er  «età/  Tranquillo ,  Placido ,  Bonaccio,]  Tratt.  seer.cos   donn 

Pruovano   ,1   cuore   bonaccioso  ,    e   senza  tempesta  verunf  dfjastZ ' 

Bonaerembnte,  Bo-nac-ro.inén-tc.^w».^.  ^.^.e  rf 'Bonaria  2 ,«, .,/     ó     " 

omero,  cioè  di  bonaeremente  sostentare,  e  alare   padre  e  m£  « 
Borierete,  *  Bo-na-c-re-tà.  ^  F.  A    V  e  d,'  rL,-,    Tn 
Bokafede  ,  '•  Bo-na-fc-de  ,  Buonafede.  N  pr   m    la     fìT'r  f  }  ,m 
Bonaca.  (Bot.)   Bò-na-ga.  Sf.    Pianta  che  trovasi  ne  t    ì >  (B)    ■ 

e  lungo  i  fiumi.  Profonda  molto  Te  sue  rad""  "L'^"  "J0;""0^. 
astori  sì  per  le  spini  dette  anali  è  Zt^s)  '^/iSSAA 
all'aratro.  Essa  è  detta  pure  ononide  spinosa  Pianta  T  P  I  ì ? i£tt 
decaiidria,  .famiglia  delle' leguminose.  T%  Kol^Tott  ^g 
gr.  bunts  colle  ,  declivio  ,  ed  ago  in  senso  di  porto  nutrico  '  »  i  ' 
e  prodotta  e  nutrita  da'  luoghi  montuosi.)  (B)  '  pwche 

Bonagra.  *  (Bot.)  Bo-nàgra.  Sf.  r.  Anonidc  (O) 

^aIu^.*(BTna"g'Ùn,a  '  BUOna8U,Ula  '  B°naZUnta-  »  ^  »  £* 
Bomagrazia  ,*  Bo-na-grà-zi-a,  Buonagrazia  JV  »>•  m   A.,»  r 
Bonacuisa,  *  Bo-na-g'uì-sa,   Buonaguisa      BonaRuÌl^     cFW* (B)- 

sello.  iV.  pr.  m.  ^  BÒuag„iM  (B)  COnJSu,àeJ,°  .  Ghiseilo,  Gui- 
Bonagu.sello  *  Bo-na-gu.-sèì-lo.  ZV.  pr.  m.  dim.  di  Bona-uisa  ^  rR^ 
Brjr.'(B)B°-na-,U't0'BUOnaJUt0'  Buto'N«to-  A-  £  *"^Ì  ffi 
Bonaloo     «  Bo-nàl-do.  iV. _nr.  «.  £o  ,toro  che  Bonoaldo.   ^  rDal  te) 

bohne  fava,  e  /.-iter  tenitore:  Tenitor  di  fave  )  CHI  (  cd" 

Bokamentb  ,  Bo-na-mén-te.  Aw.Da  senno  VrrnnJ.X  r  n    o 

Fianunetta  ha  or  fatto  un  fanc.ul  ^^«KStL^if  £ 

bello:  ci  mostra  bonamente  sei  mesi.  (V)  Salvin  F  h ri         5  n'  Plu 

buono,  cioè  bonamente ,  veramente.  (N)  '  *         dl 

2  —  *  Alla  buona.  Ser  Brun.  Bel.  Ms.    (Tav  Barb  ali,,  ir    j  ■        , 

Bonamente  av.am  mostrato  la  prima  parte  del  libro  fv?  "/aM^ 

Bohaìjico     •Bo-na-où^o,    Buonamico ,   Amico,    ivi  pr    «    Lnl     „ 

nam.cus.  (B)  "'    '"•   /-a/.    Bo- 

Bokakdrea.  »  (Geog.)  Bo-nan-dré-a.    Città  della  Barberia     che    «  J    • 
occupare  il  luogo  di  Apollonia.  (G)  «'"erta,   che    credest 

BoNA»ZA.*(Geog.)  Bo-nàn-za.  Castello  di  Spaena  con  un  ™,.,„      ; 

è  considerato  come  il  porlo  di  Siviglia  (G)  fl         '   f/  ^"a/e 

Bokariamekte  ,  Bo-na-ria-mén-te.  Aw.  Con  bonarie/;,      e  ,    ■ 

-,  Bonaeremente,  sin.  Lat.  «  aequo  et  bono  St  '  £"??  W^,"- 
*oref<.  5n  ^  E  poi  a  sé  m'accolsi-  Mnl.l  ì  •  °r-  vffs-  le- 
ttor, i,  Pecche  egli  ^l?JfL^^  .^ch. 
scritto  una  lettera.  S    r       avcva  tonanamente 

a  —  [Gratuitamente.]  Sen.  Ben.  Varch.  4.  iA.  Nessuno  v*  K™    • 
e  per  cortesia  a  lavorare  un  campo  i1|e3suno  va  bonanamente 

•faA»»TÀ,  Bo-na-rie-tà.  [Sf.  indecl'l  Bontà,  Semplicità     Tini 
benignità  di  natura-,  Bonarietade  ,  Bonar  etale?Bo  antf  '?'"  * 
teta    sin.  Lat.  prob.tas     aequi  tas.  Gr.  **K0*«r*h?a    &*  hr*™' 
Tanto  onore  non  gli  può  esser  fatto,  che  risponda  n 11,  e      tìr-6'.2°> 
e  alla  sua  grandezza.  Liv.  M.  Molti  ne  rin.««  i       'a  bonar'c'à 

narietà  che  trovarono  ne' Romani  "aSOn°  a  fioma  P«"  'a  *><>- 

Bo,ar,o     Bo-nà-ri-o.  ^    „    Cte  ha  bonarietà.  Lat    simDlex  fir   '%■ 
Toc.  Day.  Ann.  1     ,3.  Quinci  era  la  medesima  grazia 7, n  "Z-- 

Gcrman.co,  bonar.o  giovane,  ec,  E  Stor  3  3,fr  ir  sPtranza  d» 
nondimeno  bonario  e  liberale.  Cecck.  Servie  £  l  nfi'  i*'  '  era 
bonario.  £  £,«/«.  Cr.  1.  3.  Io  credo  ne3io  V  t  £°«  ,0r  modo 
S  egli  é  assai  bonario,  Che,  ce  '  F        '°  '  h°  Pfat,eo  «   V-BJ 


tco^^t)         e  Senende  deU'°rdlne  Ul  S 

BOr^N^.  '/aT-1""  '  VC"tUra  '  TUra  '  B0"aV-"»'-  ì  Ventu- 
Bonavogl.a.  (Ma,-,,,.)  Bo-na-vò-glia.  Sm   indeel   C-  ■    r 

sto  nome  sulle  e  alee  di  Malfa    V  Ai     ,  S  "Scavano  con  que- 

oualiper  una  ceni '  somma  i  d,L  "V"/  *^<a.  co'0^  ' 
impc/iavano  a  ^iTSÈflnt?"*0  V**dèt™°*'  toro  libertà,  e  * 
per  ìre  anni.  Jn^hèZiIhÌ^L^  "  '""T™  4  <■<"»«,  *' ondano 
condannali,  tullavolltlon  ^nZcZ^rlT^  S?  'VC'/i'"'"  / 
i  bonavogUa  alta  catena    come  in   hZ L    '"  ,'  al>lmrenlei  esse'^o 

Bona/onta  ,  *  Bo-na-zì,n7,     A  arancia  i  galeotti.  (S) 

BoacuaA  ,  Bon-cia-  a  Zr'ua,^  "\L°  **  ^  Bonagiunta.  r.(E) 
Sorta  di  Palli  t^Ì:£Xhrte  n™  "^  '  ma  A*  *  ^  1 
C«,„.  ^5o.  Fan,,LD:i;:n£^^\£S  "-bio,  tumore.  )  C, 

nello.  Ambr.  Cof.  2.  5  Che  s,?  >„,  >  i-'  "5  noiì  era  cl";'V3to  il  bonci- 
nanzi  al  boncinello  j  onde  «.in LP„  lr  l  >  faCCnd?  un  buco  Picco,«  D«- 
vatasi  È  la  stanghetta  ba  za  In  •  C?"  UBJ ^^^^  dappoiché  ca- 
ho  fatto,  che  pofuto  ho  vi"  "p  J  V^u  E  ^^  4-  ì  E  tanto 
Che'l  boncinello  sta  forte8      '  stan8he«a  "el  suo  buco  mettere, 

chelrCp^luZlt^Z^Zf'  naÌloJ^^   P'ù  luns 

rSìsì  ftr^ars  tara  *  zt°  t^— ^ 

maestra.  (A)  FF  bozzello    delle   sarchie  dell' albero    di 

ìi  muso  dcivKo  JESLS3TS?  (t  •  re'-i'r*  gobba> co,nc  se 

Eso  che  pigli  meco  ilgb„n(?o  (V  §  )  *■  'R'>"-  *' 


pò- 


/7     i  w'  "•■-t"  "   uoncio.  fV; 


«*. 


B-np^^(B)B0"-C°,n-^^^B-^  ^  ^  «■  aM» 

B0;rV^a(*(i?COg)  B— -vèn-to.  B^o  rf  IW»^ 

cm/  cosi.  (MÌO  c/"r"""'«  S1"u«ida  ,    e  che    serve    di  prova   in 

B  -™l^ti' tuilo,c'eB,'onVrntc-  ^  ^  -•  cw  S  ^ 

nione.  )  (N)         '         '""  '  e  "W  bocca  :  Bocca  tutta   sacra  ali  u- 

tZ-&-\CÌtjr  P°HO  dÌ  ma,de"e  Mol«^-  (G) 
Bonoo  •  Bòn-do  iv  Pur  ^  "CC0,'C-  dj,Ahb™*'°-  r.  (V 
2  -   '  rGeoi  w,    . Ì'<T    e'  aCC°rC'  rf/  Abbondio.    ^.  (B) 

Bo.do.  '   Geo^  ,  ^;  jte^  **»?*>>  ««o,v. ^Abbondio.  ^.(B) 
Bonuur.  '  ffiSvffi  /f    ^T**  (G) 
BoNFrr.i»       Dg'J       ■      e  *3S°  dell'Anatolia.  (G) 

C0KEGC1ARE,   Bo-.lCg-glà-re.   iV.   PrtM     f     >*       /?        •  A 

Bonelio.  *  (IdrauH  Bo  nel  J    v      ttHto  questo  insuperbiscono. 

Isola.   V.  Mezzano    (A)  "    ^  L°",ia^°  c/ie'»  »^«»«  «**»" 

Bri^;  jttfAas  Aste  i  r6  Far  di  bo-»0  - 

m^^^. «JirffiSS^iS  1w* *°rrt  che  vale ■' racd-) 

Ch' e' bisogna  ogni    po'  àr  d7  bon  V.n    P  t    .Che  ^ostume  costumato, - 
lato.  (N)  °         b       P    Ia'  dlbone"o,  Parlando   ad  ogni  zugo  di  pre- 

ed  .«/«^figlio,  fanc^ATè)  B°"'nfaus- (  Dai  lat.  io,^  buono', 

Tnfa^nù:  Jf***^  *  ^    ^    **    *!  «^bfe.    V.    La, 

BoTta°i: Bom£^  '  *onfigliuo,o>  B-%»-° 

Bonfigliolo  ,  *  Bon-f1-?liò-!n    ^  „»  „    . 

Bokl-  JV.  pi?  m.  Lat  Boni.  (  D^PebV  foifflr^  c/ie.Bonfig'i^  *  (B) 

3  -  (Geo?.)  Ant.  cit.  delì'Afr.  tZj£&£&E:^&ft 
al  Settentr.  della  Nuova  Guinea.  -  Cao  ,/ÌlR  ddJ'™'1  Oceano 
l'isola  Celebe.  (G)  P'  del  ReS-  di  tal  nome  nel- 

Bomberto  ,   *  Bo-ni-bèr-fo    W   „,    „    . 

i.w  "££  .iT.i^'Sr'sit^Tr1 


Buonfìglinolo.  JV.pr. 


sass.  An« 

BoNIFACIA  , 

bonum  faciens 


>Ti 


s=;«^'=^;fe^^^ 


4'  4^| 


R 
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i»  ;    r 


•),f%  i,»,?* 
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BONIFAZIO 


\ 
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irta'.  L'V-  woeci.  smc.  ai  uumu.  j  xi  i/n'/ii'/  ,  >.  •»  buona  qualità 
che  si  ritrova  in  qualunque  cosa. — ,  Boutade,  Bontatc,  Bonito;  Bon- 
tà ,  sài.  Lat.  bonitas-  Gr.  àyac^órr,?.  Tes.  lir.  5.  3.  La  boutade  del- 
l'acqua puoi  tu  bene  cognosccre,  cioè  eb'ella  non  esca  di  palude,  o 
di  malo  stagno.  Nov.  ant.  20.  1.  E  la  gente  che  avea  bontade ,  veni- 
va a  lui  da  tutte  parti.  Bocc.  nov.  l5.  g.  Per  la  sua  bontà  e  piace- 
volezza vi  fu  ed  è  ancora  ,  ec.  ,  amalo  assai.  Segn.  Star.  fi  11.  Gi- 
rolamo Savonarola  ,  frate  ferrarese  dell'  ordine  di  san  Domenico ,  e 
predicatore  eccellentissimo  ,  che  risplendeva  per  la  bontà  della  vita  , 
quanto  per  lettere  ,  nelle  quali  era  consumassimo.  E  1.  do.  Avea 
concetti  gravi,  a  nel  parlare  efficacia  ,  colla  quale  esprimeva  la  bon- 
tà dell'animo  suo  sinceramente.  .,'...,     r.  ••  •  . 


f  «"■• 


V 


BOOPIDE 

.-_..-.    _^~,.  F«to,  Facto,  toùP.BMWvW.   Bo»a»o,«,  •  B»»-.i.gn«.,c,  B«.Doren.ig(,  Bon.i.  K.  pr.  m.Ll.Vm- 

3  V.  secolo'.-  JSome  di  nove  papi.  —  Primo  arcivescovo  di  Ma- 

monta  detto    l'  apostolo  deli  Alemanna.  (B)  (O)  ,  . 

a£vGcog.)  Cittadella  Corsica.  -  Bocche  di   Bonifacio Stretto   dei 

Mediterraneo  che  separa  la  Corsica  dalla  Sardegna.  (G) 
Eo™"Sto,  Bo-ni-tìWn-lo.  [6m.]  B bonificare.-,  Bonificazione, 
«>,  Lat.  inst.uratio,  auctus,  amplihcat.o.  Gr.  au&in  ,  «««.««../»•. 
Cloro'  Prco*  .R  Nella  chiesa  non  fanno  bomhcamento  alcuno,  fi  op- 
presso'. Mostrò  i  bonificamenti  grandi  che  avea  falli  nella  sua  chiesa. 
^Bomficake,  Bo-ni-tì-cà-re.  tjitt.1  Ridurre  in  miglior  forma  [o  stato-,  e 
òl  onerale  Migliorare.  ]  Lai.  in  meliorem  formaiu  redigere  ,  instau- 

ZSe  Gr.  JfJk-.  (  D-l  *  bonum  facere  far  buono.  )  ^iv.  Disc  «  aw  =»  ——; ;  d  u  auM  dMa  Divinita  ,  ,„ 
^m.  ,i>.  Le  quali  col  fior  di  terra  e  grassume  alzano  e  bonificano  le  2  "^Jj™  J  ?  ^  La  bonta°i„„niU  di  Dio;  e  a»oa«.  La  bon- 
campague.  ....  ,•      ;,  »«*#»        ri  infinita  Ma/e  Iddio.}  Dant.  Purg.  3.  122.  Ma  la  Bontà  infinita  ha 

a  _  Menar  buono,  Far  buono, o  Conteggiare  .  danari  pagati  «  il  credito        g  ™£  ,™£  XJW  J  cc.  fltó.  Ma  la  Bontà  infinita,  cioè  Dio. 

che  si  pretende,  fiat,  acccj.ti.rn  ferrc.   Gr   .X«,  £*■■*•  .     ,        3  _  ^iVtù,  Valore.'  Ùant.  Inf.  8-47-  Bontà  non  é>  c,,e.  s',a  memor,a  *?± 

3—  E  n.  pass,  nel  primo  sign.  Seder.   Colt.  2.  Vien  bene    (la  vuej  e  ^    j^    ^    ^    g  scmpre  si  potesse  avere  qualche  occasione  di  di- 

si bonifica  ne' lati  de' paesi  che  se  le  afTanno.  ;f     ,  scordi'a  e  contesa  col  Generale,    o  perchè  le  geuti  non    fossero  a  nu- 

4  _  *  Detto  al  campo  vale  Acconciarlo,  Ingrassarlo,  eo" anche  ^'fender-        3'a  0C  JJf  ~n  £sser0  .fedite,    o  di  quella  bontà  che  si  rio  r- 
lo  da' bestiami  e  da'ladri  con  fosse  e  con  siepi,  riparandolo  aa  venu        casse  j,  £  Ar   j,ur,  ^g.  7g.  Dell'avvenir  presaga,  sapea  quanta  Bon- 
tade uscir  dovea  dalla  lor  pianta.  (  Cioè  dal  matrimonio  di  Ruggie- 
ro con  Bradamanle.  )  .     .  . 
4 -Senno,  Scienza.  Nov.  ant.  6.  8.  Lo  averanno  tanto  lusingato  o  mi- 
nacciato,  che  l'averà  detto  loro?  e  altro  non    potrebbe    essere,    ebe 
eglino  per  loro  bontà  giammai  non  1' avrebbero  potuto  sapere. 
5  1!  Coitela.  Lai.  homauitas.   Gr.  «^*or«.   Va.  Plot  _  Dicendo  To- 
lomeo  questa  parola,  che  era  di  bontà  e  di  cunahta.  Dtttam  Fatem. 
Zb  tanto  di  bontade.  Bemb.  Rim.  Dunque  ,  vostra  bontà  che  sem- 
pre è  molta,  Darete  agli  oratori  orna!  congedo. 
F.L.  •  Affabilità     Clemenza.  Bemb.  min.  (,U) 
?  Zpef  bontà  o'  Bontà  assolutamente  colla  preposizione  sottintesa,  vale 

ÌT  si?  o  cTrtreo^rtta°nz,rperocchè  a  quello  non  fu  posto  boi, 
idie,  sdivo  «■«.  y  J.   aiior  su  pCr  la  ruota,  ec. ,  Bontà 

It^T^^SS^nti  *!£*  ult-ò  disino  Ci 
'  "SS Bontà T^tum,^  Innocenza.  ,^^  (B)  (0)_ 


.J% 


IO  uà  nesuami  e  uj  iuui  1  wu  ""»  *  >-"■■  »»» r-  '  ~r— 

nemici  con  piantagione  di  alberi,    facendo    scolare    le  sue  acque  per 

via  di  rigagnoli,  cc.  (Ag)  /         .    , 

BoMFicAio  ,  Bo-n.-fi-cà-to.  Add.  m.  da  Bonificare.  Ridotto  in  buono  sta- 
to .  Migliorato.  Lat.  instaurata  ,  restauratus.   Gr.  mrf*nt&mt.-rv. 

Disc.  Arn.  66.  La  quale  poi  cosi   bonificata    volendo   difenderla  da 

trabocchi  ,  non  vi  è  da  prendersi  gran  pena.  Tr 

Bohificazkwe,  Bo-ni-fi-ca-zió-ne.  iSf  Lo  stesso  che  Bonificamento.   V. 

E  propr.    V  alto  di  bonificare  ;    e    dicesi  comunemente    del   render 

buono  e  fenile  un  terreno  ,-eso  o  mantenuto  infruttifero  dalle  "eque 

stagnano,  sulla  sua  superficie.  V.  Colmata.  ]     Viv.    Disc     A  in.    U- 

Avendomi  onorato  1'  A .  V.  S.  di  deputarmi  alla  soprantendenza  della 

bonificazione  dei  territorii  suddetti.  ,  .    ,  . 

a  -Talora  si  prende  per  lo  luogo  bonificato  {  [e  tali  luoghi  chiamali- 

si  anche  Acquisti.  ]  . 

Bunila.  *  (Geoe.)  Bò-ni-la.  Citta  dell'  Albania.  (G)       ...  ,.   ,rN 

BowtLi.»  (Geog.)  Bo-nil-la.   Città  di  Spagna  nella  Castiglia  vecchta.ifi) 
BomiA  *  (Geog.)  Bo-nil-lo.  Città  di  Spagna  nella  Mancia.  (G) 
l;oMKco»Tr.o  ,  *  Bonin-cón-lro,  Buomncontro ,   Incontrino.    IV.  pr.  m.       _  #  costumi  ,  e  —c  ^T^Tj^S^  »„'  /Vmmo  mi 

mnsegna.  (B)  ■  Rnninertus    f  V.         vicini  un  pellicano  e  un  giovine  aiuero  1.  te  r 

•Bsxtfrr; Bonier,:E  pr'  b   1 7111  assasB , »~~— ~ ^  ►■- i" — * ^ 


Ultimo,  «n.  fiat,  opiimus.  u».  «.ru .  u».  ^^>..  . — -  T-  ■- 
io  ti  menerò  in  casa  d'  una  bonissima  donna  saracma.  fi  nw.qo.17 
E  per  ventura  v'era  una  sua  donna,  la  qual  bonissima  e  santa  doniiaera. 
Bemb  Pros.  Ma  ancora  le  bonissime  verso  di  se.  E  f>tor-  0.  oq.  ie- 
mendo  dell',  isola  di  Co.fù,    ec,    la  quale   è  una    citta  fortissima,  e 

■JCS.'tSS.YSl  r.  A.  V.  e  di'  Bontà.-,  Bonitade,  BonitaU,, 

-    2 


tadosamente.   ^".  „    rf     ^       t  cAg    ^nta.loso. 

*?V\SEttj2fr"& f'A«dr .3,  Gravissima  è  Pira 
f.  fiat,  suenuus     w  r  ò    interviene,   che    1    bonla- 

del  bontadioso  uomo  J  h  qual  CDj.jp»   g  fc   ^  ^^  ^ 

bontadioso. 


tadc  ,  Uonitate ,  «»«»—  do-«a-mén-te.  [^c]   ^  ^-  Cw  tostò,    Co« 

bonilas.  "Gr.  àr^or,,  A/ae^uz,.  ».  lo.  La.bonità     per  B^^X  ,Vtó  -    Bonladiosamenle ,  «,,    Jta.  probder,  ndehtcr  , 

la  quak  alcuni  s'  appressano  a  Dio,  pnote  andare  e  venire.   »    Elie.  lealtà  ,  D..„,    n,._  r.rrte  cose  Dcr  Mo.se  bon- 
s.l.    „    A.    t  ,  J^nTiA  di  Dio  è  soma  tutte    le    bonitadi    dell  uomo. 


e  Paoì.  Oros.  Certe  cose  per  Moisè  bon- 
strenue.  ^*^k%T£j^JE^  i  cavalieri' bontadosamen- 
tadosamente  fatte,  ^f^.^^  conianderà.  E  altrove:  Di  cobIo- 
S7S3ft.5  U."^  tempo   tutte    le    battagl.e   furono   fatte 

B;o\u-zo.  IV.  Pr.  m.  accoro,  di  Bonifazio.  V.  (B)  ^^"SShIó^.  ^/.  m.  V.  A.  Che  ha  bontà     rirtuoso.- 

•  B,-ni-zó-ne.V.  pr.  m.  (  Aument.  d.  Bonizo.)  -  Vescovo    ^^o     U,  Sallust.  Giug,  R.  Ma  se    m'ajuti  Iddio,    p.n   forte 

-'  "--  >"        -  tonUdosa  cl.e  bene  a     enturosa^  ^  ^ 

-  Valoroso.»   Vegez.  1         ol;  ,l  T  _,.:....i:„„    o   „;..i.„lo    ri..',.,.. 


Arist.  e.  4o.  La  bornia  di  Dio  è  sopra  tutte    le    bonitad 
Cuitt   lelt.  4.  20.  Famoso  Religioso  in  bonitade.  (V) 
ComtÓ,  ' '  Bcii-to.  N.  pr.  m.  Lat.  Bonitus.  (Dal  lat.  bonus  buono,  ed 

iius  gita.  )  (B)  ..••«.■_!    w  tm 

Lomzo  ,  '   Bo  ni-zo.  2V.  />r.  m.  accorc.  </i  Bonifazio.  A^.  (.li) 
Borami,  *   Bo-ni-zó-nc.  N.  pr.  m. 

di  Piacenza  nell  XI.  secolo.  (O) 
D  ,h>v   '  (Geott.U.at.Colonia  Julia.  Cil.degli  Stati  Prussiani  sul  Reno.^) 
Bunimu.  *  (Geog.)  bon-ne-vàl-le.  Lat.  Bonavallis.  Citta  di  Francia 

nel  dip.  di  Eura  e  Loira.  (G)  ,    ,  _ 

|:o>m.v.lla.  *  (Geog)  Bon-nc-viUa.  Lat.  Bonnopoli8..Picco/a citta  Atta 

Bo'^'.T^Bon-ni.  iV.  pr.  M  Lat.  Bonni.  (Dall' ebr.  i/tia  inlelligen7a,  ed 

1  mio-  Mia  intelligenza,  Mio  intelletto.)  (B) 
ItaTBòWin.  f.  ^.  K  e  A' Bene.  A.  /W,  3^.3.  Cos.  d.  grazie 
tutu-,  e  erogai  Bono,  In  genere  ti  pono.  Guitl.  leti.  3.  1 2.  Scivoli  lui 
ad  operarle  (le  ricchezze)  in   bono.  (V) 
„  _  •  y/,/(/.  m.   ^.  A.   V.  e  A' Buono.  Pergamini.  (N) 
U   ,0.     "   Buono.  JV.  pr.  m.  Lat.  BoDUI.  (B)  . 

■fGeOfcl  l'.o-noa.  /v,/u  del   Grande  Oceano  Equinoziale.  (< ») 
UoTwtnoV  Bo-no-al-do  ,  Bonaldo.  IV.  /,r.  m.  fiat.  Bonoaldus.  (V.  Bo- 

B  «ano*.  '  Bo-nò-ni-o.  A.  or.  m.  fio  stesso  che  Bologne.,  r.  (B) 

"    •   nW«.    ZV.   p'.y:  lat.  Boiiosa.    (  Dal   gr.  touw»  animai 

■  (SL  Ecc.)  Bo-no-si-à-ni.    7-ret/ci'  segua,  i   di  Bonoso  vesco- 

,n  Macedonia,  il  ijUaU  diceva   G.    C.  non  esser  figlio  di   Dio  se 

non  per  adorarne,    e    Manu  aver   cessato   d'esser    vergine    dopo    il 

!-..rr'.'ó/'"lV>-„o-si.o,  Bonoso.  TV.  pr.  ».  (N.  patr.  di  Bon„s.,.)-Pro- 

„ peratore  nelle  Collie 'nel  IH.  secolo.  -  Vescovo  eretico    BuoW 

di  Sardica  nel  IV  mcolo.  (O) 

,    •  Bono  ».  y.  pr.  m.  Lat.  Bonosus.  (V.  Bornia.)  (B) 
.»;  ,u.  •    bot.)  Bo^plàtMli-a.  Gener,  di  pàutU    della    dicn.uha 

, ./ ,  famiglia  dea,  meJiacee,  di  em  una  rnuui  ™>\'1'"'  ' 

.  mmiin  tra  secondo  alcuni,  l'Anguttura.  Da.  oc.  inen   (,w; 

.,  '  l: prò,   Rccupro.  N.  pr.   m.  Lat.  Bonrecunriu. 

rame.)  (0) 


Il  iphetupvu,        '  •■  '»•  .■-",-■■'  ,     ■■•-.  ••! ▼>  ■    r 

lt.,1    |   I     K0TI   0  '"'"   manico  <l<  ll'aialio  ,  e   rlipruni 

•    %   pr,  "i   accorc,  di  Bomitaorc  V.  (B) 


0.»  .r  ^,KS>  "?'  ^t/Y^nèr'  moltitudine   e  virlude   de'ne- 
oidinerai,    pose,  ci  «  r  «^0^d ^  >       ;  avcre  vitt0ria.  (Pr) 
BttC.  sarai  turba  o     non  fc^^  pata#.2.  Egli  è  „  capezzoncbio 
Bo«te,  Boote  .iSg  VA.  M  tt  .  iati  e  sma. 

C-da"Cpb^l  iofo Sparlare  fiorini  inesco  istendendola  ,  e  facendola  rin- 
cr^èvol  °  ! aTtoKiaaoo  e  rimescolano  con  occi  ,  e  poscia  aguale  , 
cnsccvoic,  -a  ramognate,  ec. 

vievoca.a,  ec .    cavrete  ddle  ^f^ Zà^     Bomlade    Bontiate  , 
Bostia  ,  Bon-t.-a.  iSfi   r  . ,  -« •  ,io  |a  bontJa  mo. 

ri,.  Cawfcj. IJjf^Jft  ducere  dall'uomo  rio, 

SKS;  flCSS^  Buonvicmo,  Vicino.  N.  pr.  m.  Lat.  Boa- 
Bo^r'ssT  «(B(St.  Chin.)  Bon-zés-se.  ^  pi  Vergini  sacre  della  China  e 
Bo«.  XÌTiiK'^V^'»8  •VSacmbU  chinesi,  giapponesi ,  del 

BoN/.inA.   *    (GeOfl.)    BÒI.-/. l.ld.   I         ■  ,.()  (,;) 

.  (^fXftW(SJl   aunie,,..,  ed 

*    (/.noi.)    t»  O  ]     •  j  (iV   (/.  ci        •„()S/i  </,.//„  ,p  „ ,,, 

Z^TdeTt^o]  rSpT  Lin^  «^5*  «"*— 

.'"-'  "'•'/"  "'"''°  9n'H'Jj$  rV   G.  Lo  stesso  ehe  Boopi.le.^.(Mil) 
Bo......  *  (M.t.)  Boopi.  Add.J.   v.  y  .  (|ii  r^  i)iUi 

Boop.o..  *  (Mit.)  n','0l,,',17/,,f;;(;f  „,,,,.,',  „  Càw>n..-^oopirri«.(MU) 
*~a*!£ni*%»«*  coli  occhio  del  bue  (O) 


B-f 


^f.(  »T/(é^ 


v,rff 


n<£ 


V.  !****}• 


tì«  ?> 


■***$? 


BOOTA 


Boota.  *  (Mariti.)  Bo-ó-ta 

tic 
Boota 
Boot 

le  sformato  da  trentalre  stelle.—,  Arctolilace  ,  sin.  Lai.  bootcs.  Gr, 
Povtjij.  (B) 
Booto  ,  *  Bo-ò-to.  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  bootes  che  vale  un  segno  celeste 

ovvero  bifolco.)  —Figlio  di  frettano  e  di  Menalippe.  (Mit) 
Booz.  '  N.  pr.  in.  Lat.  Booz.  (  Dall'  cbr.  Beth  o  sia  B  ebe  vale    in,  e 
da  «Ami  forte ,  onde  g/iiioz  fortezza  :  È  nella  fortezza.  )  —  Figlio  di 
ò  alinoti,  marito  di  Riti.  (13)  (0) 
Boppardia.  '  (Geog.)  Bop-pàr-di-a  ,  Bopart.  Lai.  Bopardia,  Baudobrica. 

Citta  dtgU  Alati  Prussiani  nella  Reggenza  di  Cvblenza.  (G) 
Boqcerana.' (G<og.)  Bo-quc-rà-na.  Pie.  is.  del  Mar  dell'Indie.  (G) 
Boba.  (Zool.)  Bo-ra.  [,»/;.]  Spezie  di  serpente  mentovato  nel  Morg.  25. 
ti.       J'f.  tei  un  serpente  clic  si  chiama  Bora.  (In  er.boros  o  boreos  e  lo 
"  V  SKiSO  che  vorace.) 

3—  (Fis.)    Usalo  in  vece  di  Borea,  è  volgare  in  Trieste ,  giacché  questo 

tento  predomina  n  eli'  Adriatico.  (A)  Car.  Eneid.  2.  p.  204.  Nap.  iy53. 

In  quella  guisa,  Ch'opposti  un  cantra  l'altro  Africo  e  Bora  ce.  E  3. 

p.  253.  Ne  vico  Bora  a  grand' uopo.  Car.  lett.  2.p.  i53.f  Giunti  i5qi.) 

r.llc.io  Cle  letlerej  sono    spinte  da  Bora ,  che    le    conduce    asciutte    e 

tresche,  r  L  ediz.  del  Contino  legge  Borra.  )  (N) 

Bora.  •  (Geog.)  Monte  della  Macedonia.  —  Fiume  della  Misnia.  (G) 

JJorabasso.  *  (Geog.)  Bo-ra-bàs-so.   Città  deli  is.   Celebe.  (fi) 

Bob  ab i!7m  a.  *  (Geog.)  Bo-ia-bù-nia  ,  Buraboum  ,  Burrabootn.    Città  dell' 

liuiostan.   (G) 


Sabino  vole 
Bon 


innocuo,  Bor-bo-gli-o.  [.Sm.']  Romore,  Frastuono,  Borbogliamento. 
Lat,  susiirrus  ,  Strepitila  ,  tumultus.   Gr.  Xnrroi  3op|3o?.  G.  V.  g.  ; 


BORBOTTINO  6G9 

che  Borbogliamento.  Vi 

oniorc.  )  Seri.  Pisi.  122. 

era  detto  che    egli 

glicri   che   s'apparecchiavano  per  la  cena,    clic 

cenare. 

V. 
101. 
1.  Essendo  mèsser  Ugo  del  Balzo  in  Piemonte,  per  lo  re  Ruberto,  nel 
borboglio  d'  Alessandria,  M.  V.  1  '•  18,  Di  che  gran  borboglio  si  spar- 
se per  lo  parlamento  ,  e  tale  ,    che  fé'  concitamento    a  civile  romore. 
Seti.  Pist.  E  ch'egli  non  oda  grande  borboglìo  di  cuochi  intorno  di  sé, 
che  portano  i  focolari  del  ferro  seco. 
Borbone.  *  (Geog.)  Bor-bó-ne.  Quattro  città  di  Francia  ,    che  si  distin- 
guono  co'  seguenti  aggiunti.  —  de'  Bagni.    Fr.    Bourbonne-Les-Bains. 
Lat.  Aquac  Borvonnes. —  Lancy.  Lat.  Borbonium,  Aquac  Nisincii. — , 
d'Arcitnbaldo.  Fr.  Bourbon-I' Archambaud,  Burges-Les-Bains.  Lat.  Borbo- 
nium Arcimbaldi.  Da  questa  baronia  portata  in  dote  a  Roberto  figlio 
di  S.  Luisi,  e  da  Carlo  il  Bello  eretta  in  ducato,  prese  il  nome  la 
Real  Famiglia  che  ora  governa  la  Francia  ,  la  Spugna  ,  le  Due  Si- 
cilie e  Lucca.  —  Vandea.  fr.  Bourbon-Vendée ,  ed  un  tempo   La   Bo- 
che-sur-Yon.  —  Isola  di  Borbone.  Lat.  Borbonia  insula,  Mascarcntia.  2- 
sola  dell'  Oceano  Indiano  appartenente  alla  Francia.  (G) 
Borbonese.  *  (Geog.)  Bor-bo-né-se.  Sm.  Pr.  BourbonnaÌ3.  Lat.  Borbonen- 

sis  Ager.  Ani.  prov.  di  Francia  nel  dip.  dell'  Allier.  (G) 
Borbonese.  *  Add.  pr.  com.,  ma  dicesi  piuttosto  per  rapporto  a  paese.  (B) 
Borbonico,  *  Bor-bò-ni-co.  Add.  pr.  m.  Di  Borbone,  e  dicesi  per  rapporta 


kv. 


/< 


)•„...-,.     n„ -.,..  „:..     or    f        •     j-  «n  ..  ""   augusta  r  amia  uà  ai  quesio  nome,  ut  j 

vale  il'nJd  ?£  r    £  /    T"  **  T*%  (Da"°  W"    ^orracha    che    Borbora.  «  (Marin.)  Sòr-bo-ra.  Sf.  Parte  della  nave.  Segner. 
sul  borace  df^nf A  fiPvdfe  ^ffSS  •JS&T??"*  h        *  I-P™*  q- tanti  nomi  della  .or  arte  (de  marinai)  , 


sua  boraoda  di  Vino  e  2i  lattei  (Min)  (L'ediz.'di  Napoli  legge  Bor- 
raccia.) (IN)  r  aa 
C       Borace.  (Chini.)  Bo-rà-cc.  Sm.  Lo  stesso  che  Borracc.  VLat.borax.Benv. 
•  f      *reU'  °nf  27-  Parlando  delle  saldature,  diciamo  ch'elle  si  debbono 
limare  pulitamente,  mettendo  sopra  tre  parli  di  saldatura, una  di  borace 
benissimo  macinata.  E  23.   Cosi  si  lacera  fintantoché   il  borace  abbia 
ribollito, 
a  —  *  Usato  anche  come  Sf.  Bew.  Celi.  Oref.  95.    Non  avendo  parla- 
to 10  questo  luogo  della  borace  ;    avvertisco  chi  legge  ec.  che  nulla  si 
può  saldare  senza  detta  borace.  (V) 
Boracico.  (Chim.)  Bo-rà-ci-co.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Borico.  V  (B) 
Bobaciere.  (Ar.  Mes.)  Bo-ra-ciè-re.    Sm.     Vasetto  da    tenervi  d'entro  il 
borace.  Lo  stesso  che  Borracicrc.  V.  Benv.  Celi.   Oref.  27    La  crual 
«a        saldatura,  mescolata  assai  colla  detta  composizione  ,   si    metta    in  un 
L  •  ^        boraaere.  (V) 

Boracite.  (Min.)  Bo-ra-ci-te.  Sf.  Nome  dato  al  borato  di   magnesia    e 

T  'ÀeU°  a'lchf-  Bor,at°,  mag»esw-"lcareo  ,   o    Spato    boracico, 
o  anche  Quarzo  cubico  di  Luneburgo.  (Boss) 

Bor.AD1  •«5- M>A  —   J-     rt 1 

Borag 


a    alia    lidia    CC.  {DJ 

l*  (Bot.)  Bo-rà-mez.  V.  forestiera  che  vale  certa  pianta,  dal  cui 
'favoleggiasi  nascere  un  agnellino,  ballisti.  3.  3tì7  Ber'  (Ni 
scorre.    '(Geog.)   Bo-ram-na-gòr-re ,    Burrumna^.r.  P,X  '};„;. 


.„..  ^„^JV  ..lua  ,  quod  cordis  af- 

Jectibus  omtuletur,  secondo  dice  Apulejo.)  Red.  Cons  1.  33  Beveu 
do...  sei io  otto  oncie  di  brodo,  nel  quale  sieno  bolliti  fiori  di  boii- 
gine,  odi  viole  mammole.  Maur.  Rim.  buri.    1.  i23.  Con  um  min, 

vratrrrnatrec^  *  ^^  C  *  ^  °'  ^  ^  d°™  * 

BORAMEZ. 

frutto  ,.. 
■^£32L(^Sa*)   ■«*-««"■.    Burrumnagur.  P^'iS 
Boraned.no,  •  Bo-ra-ne-di-no    N.  pr.  m.    (In  ar.  baredon    vai  fermo 

Maoìèttan^ff  '  ^  "*»  «^  ~  O^gSlSSi 

^N^^oSe£a^P^a^Gftó  ddl  hld0Stan-  ™ 
Boras.  *  (Geog.)  Lat.  Bocrosia.  Città  della  Svezia.  (G) 
Borasso.     (Boi.)  Bo-ràs-so.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  palme- 
a-esce  ne  paesi  caldt ,    e  porta  frutti  d'una  grassezza  conslderabUe 
1  suoi  fiori  sono  d un sesso 1  so/o,  perchè  i  maschi  vivono  sopri lindi dui 
differenti  da  quelli  delle  femmine;  le  sue  foglie  in  formi  di ve^^Sùo 
sono  deposte  «n  cima  dello  stipite  da  esso   meoronio     Lat.  no  1  ^  s 

-rose,  che  alcuni  slegano  per 


generico  dei  sali  composti  d'aci- 


cedro,  altri  per  abete,  aldi  per  bosso.)  (Ag) 
Borato.  (Chini.)  Bo-rà-to.  Sm.  Nome  generico 

do  borico  e  d'  una  base  salificabile-   (B) 
Bordici  ,  Bor-bi-gi.  Add. 

accostar 

un  crrlo 

dice  anci 

le  gambe  torteTJV.  barbogio.)  (A) 

2roSgri.?A)'   Bal0rd0"  IaS'    Ri'"-  P0Ì    "eI  Pe"sar    che  non  «cte  un 
Borbogliamento,  Bor-bo-glia-m^n-to.  [Sm.l  Ilborbogliare  —  Borbo^lln, 
to,  Borboglianza  Borboglio,.,.  La,  susurrus,  stref£^0S^ g»" 
spagn.  larbultur  far  lo  strepito  di  un  liquore  che  bolle  nella  pignaUa) 


.Te/i'.  Pirt.  Tuttavia  è  in  novello i"romore"?penaTin"Jnnvri?|laiP,gina'.a,J    ,    men,i  di  1uc'clic  or'lno- 

,Nè  -^^«f^^fa^ji^Kss; BoR 


all'  augusta  Famiglia  di  questo  nome.  (N) 

Pred.   3f. 
ij  ,  certa  mente 
a  mirarsi  maravigliosa  ,  di  poggia  ed  orza,    d'artimone  e  trinchetto; 
di  spalmar  la  canna, di  alleggerir  la  savorra,  di  sgombrar  la  coverta, 
di  collare  le  vele,  di  sarpar  I  ancore  ;  di  sarte,  di  governi,  di  gomene, 
di  scolta,  di  borbore,  di  balladori,  di  bussoli, di  battelli,  di  spole. (Min) 
Borbosa.  *(Geog.)   Città  d'Africa  sullo  stretto   di  Bab-el-Mandel.  (fi) 
Borborigmo.*  (Med  )  Bor-bo-rig-mo.  Sm.  V.  G.  (Da  borborygmos  strepito 
degl'intestini..)    Romore  che  si  fa  sentire    negl'  intestini  ,   procedente 
da  finti,  o  depravala  digestione-  Dal  Redi  vien  sempre  dello  Borbot- 
tamento ,  Borbottio  ,  e  Ruggito.   V.  queste  parole.  (0) 
Borboriti.  *  (St.  Ecc.)  Bor-bo-ri-ti.  Sm.  pi.  Eretici  della  sella   de'  Gnosti- 
ci ,  i  quali  oltre  gli  errori .  ed  il  libertinaggio  comune  a  lutti  gli  ere- 
tici conosciuti  sotto  questo  nome  ,    negavano  ancora    la  realtà  di  un 
giudizio  finale.   Così  chiamati  perchè  nelle  loro  adunanze  mescolava- 
no le  cose  sacre  con  le  impudiche,  e  s' imbrattavano  il  volto  di.  fango 
e  di  altre  sozzure.  (Dal  gr.  borboros  fango.)  (Aq) 
Borboro.    *  (Agr.)  Bòr-bo-ro.  Sm.  Nome  clie  i   Pistojesi  danno   a  quel 
terreno  eh'  altri  chiamano  biancana.  ^.(Dal  gr. borboros  fango,limo»)(A) 
Borborocete.*  (Lett  )  Bor-bo-ro-cè-te.   V.   G.  Nome  di  una  rana  nella  Ba- 
tracomiomackia.(Da  borboros  loto,  cci<e  let'o:  Che  giace  nel  fango.)  (Mit) 
B  jrbottasiento  ,  Bor-bot-ta-méu-to.  [»y//2.]  //  borbottare.    Lai.  murmura- 
tio.  Gr.  /x5|Ct\|/il«.oip>jt.  Varch.  Ercol.53.Qa.de  nascono  rampogne  e  rim- 
brotti, cioè  doglienze  e  borbottamenti. 
2  —  Lo  stesso  che  Borboglio  o  ,  come  dissero  gli  antichi,  Borboglianza 
romore  che  si  sente  negi  intestini  ,  procedente  da  flati ,    o  depravata 
digestione.   V.  Borbottio.  Red.  Cons.  Borbottamenti  e  ruggiti.  (A)  Red. 
nel  diz.  di  A.  Pasta.  Ha  la  signora  un  continuo  mormorio  di  flati,  rug- 
giti e  borbottamenti  ,  da  essa  assomigliati   a  un  dibattimento    d'  acqua 
in  qualche  gran  vaso.  (N) 
Borbottare,  Bor-bot  tà-re,  [N.  ass.]  È  propriamente  quando  alcuno,  non 
si  contentando  d  alcuna  cosa ,  o  avendo  ricevuto  ulcun  danno,  se  ne 
duole  fra  sé  con  voce  sommessa  e  confusa.  [  Vale  anche  Far  confuso 
romore  ,  come  fanno  le  voci  indistinte.  V.  Borbottino. ]  Lai.  mussitare 
mussare,  obstrepere.   Gr.  Sia/xs'^EcrSou.  (In  ar.    barbaralon    vale    ap- 
punto il  mormorare  che  fa  1'  uomo  irato.  V.  barbogio.  )   Dittam.  1.  A. 
E  cosi  sbalordita  ,  Borbottando,  parlò  perchè  consenti?  Seti.  Pisi.  Ri- 
guarda queste  cucine,  ove  sono  tanti  cuochi  che  borbottano  intorno  al 
fuoco.  Morg.  4.  53.  Ma  Ulivier  nella  mente  borbotta.  Beni.  Ori.  E  bor- 
bottava ,  e  davasi  nel  petto.  S<n.  Ben.   Varch.   Alcuna  volta  borbot- 
tiamo sempre,  e  pigliando  ogni  minima  occasione,  ancorché    ingiusti 
di  dolerci  ,  facciamo  in  guisa,  che  niun  grado  ci  se  ne  debbe. 
2  — Per  similit.  Dicesi  di  quel  romoreggiare  che  fanno   gi  intestini  per 
flatuosità  ,  o  depravata  triturazione  de'  cibi.  Red.    Cons.   Se  il  ventre 
inferiore  ruggisce  e  borbotta ,  Io  lasci  borbottare  e  ruggire ,  e  non  eli 
dia  orecchie.  (A)  Salvia.  F.  B.  3.  2.  11.  Borbottare,  dal  suono     co- 
me fiop^op"Ztsm  il  gorgogliare  ,  e  il  borbottare  del  ventre.  (N) 

voce.  Segr.  Fior.  CUz.  2.  1.  Va  a  tutti  gli  altari  a  boi- 
nostro. 
Cominciare  a  romoreggiare  che  fa  il  ciclo,  quando  è  chiuso 
di  nuvoli  e  minaccia  tem pesta. Bari.  Geog.  Mot:  e.  16.  Ór  mentre  a  passi 
lenti  ed  un  gravissimo  andare  il  portano  (  //  cadavere  di  Brittanico) 
tutto  intorno  si  rannuvola  il  ciclo,  e  borbotta  e  romoreggia  e  tuona. 'N) 
—  Usato  a  modo  di  sm.  L'atto  del  borbottare  ,  Borbottamento.  L,at. 
murmuratio  ,  susurrus.  Gr.  •^i^vpitTfji.ós.  Coli.  Ab,  Isac.  Non  allentiamo 
i  frati  presenti  con  nostri  borbottari ,    e    non    impediamo  gì'  inteudi- 


mento.  E 

fosse.  E  appresso  :   Imperciocché  non  è  che 


,^.  r  „rr^.    x^c. ciucce  noi,  e  che  una  parte  in  mezzo     e  *i 
non  vi  sente  l'  uomo  romore  né  borbogliamento  mezzo  ,  e  si 

Bobpoguakza  ,  Bor-bo-gliàn-za  [^3  V  A.  V.  e  di'  Borbogliamento  Lai 
susurrus,  strep.tus.  Gr.  Zopfapvy^Js.  Lib.  cur.  malati  SI  „  .  .  i- 
quella  borboglianza  che  loro  si  fa  sentire  nel  ventre  ^      1uereìmo  dl 

BoanoGUARE,  Bor-bo-glià-re.  [Iti^Sfc^L 
bottare.  Lat.  susurrare,  strepere.  Frane.  Sacch  nov  3,  t,      \      / 
do  questo,  chi  mornWa  di^ua,  e  chi  borboglia  dì  li  '.***  ^  Udea" 


bottatore  ,  Bor-bot-ta-tó-re.  Verb,  m-  di  Borbottare.  Che  borbotta. Lat. 
susurro.   Gr,  \J/i&t/pi(rr^;. 
2  — Mormoratore.  Lat.  detractor  ,  obtrectator.  Gr.  y.xrl\ot.\os.  Seti.  Pist. 
Quando  e'  si  doveva  attemperare  ,   e  altre  truffe  che  danno  materia  a' 
borbottalori  e  gracidatori. 
Bobdottatrice  ,  *  Bor-bot-ta-trì-ce.  Verb.  f.  di  Borbottare.  V.  dì  rcg.  (0) 
Borbottino,  Bor-bot-ti-no.  [Sm.']  Vaso  di  vetro  col  collo  lungo  e  ritorto,  che 
nel  versare  il  liquor  contenuto  par  che  borbotti  gorgogliando.  Lai  ara- 
pulla  non  hians,  cui  non  statini  patet  exitus.  Red.  Ditir.  44.  Caratimi 
Bulibuciai  ,  Zampilletti  e  borbottila  Son  trastulli  da  bambini. 


1 
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ci:o  BORBOTTIO  BORDONE 

a  -  Dicesi  anche  di  Manicaretto  apprestato  con  diligenza,  e  di  buon  Bordelliere,  Bor-del-liè-rc.  [Add  e  sm]  Prequentalor  di  bordello;  Puh 
..tare Fors*  è  cesi  detto,  perche  si  suppone  che  sia  stato  lunga-  «■*■**■  LaU  Mortalor.  Com  bif.J.  Siccome  dice  Aulo  Gcll.o,  ci)* 
mulete  borbottare  .  cobtó  /ft  no  r/«  ftotfe  «  fuoco  lento.-]  moglie  puttane»  ,  figliuoli  bordellieri,  servo  .ncorrigibilc. 

Borbottio,  Bor-bot-ti-o^m.  Il  borbottare.  [Lo  stesìo  che -Borbottamento.  V.]  Borsellino.  (Ar.  Mes.)  Bor-del-li-no.  Sm.  reste  ditela  i 
Lai.  murmuratio,  susurrus,  murmurillura.  Gì:  S-opfPr,.  Fr.  Jac.Cess.  I  se 


iri  si  maravigliarono  di  tale  stemperamento  e  borbottio  delle  femmine. 

a  *  rucl  rumore  che  fanno  i  liquidi  nel!'  uscire  da  un  vaso  di  collo 

stretto.*  Salvin.  T.  E.  4-  °-  Borbottini  ce  dal  borbottio  che  fanno  nel 
■votarsi.  (N) 

3 Quel  remore  che  si  sente  negl'  in.estini.   ^".Borborigmo.  Red.  cons. 

i.g4  Sente,  ce,  de' borbottìi  e  de' ruggiti  nel  ventre  inferiore;  (B) 

Borbottone,  Bor-bot-tó-nc.  [AJd.  m.]  Che  borbotta,  Borbottatola :  Lnt. 
qucrulus.  Gr.  KÌKos.  .  Tac.  Dav.  Post.  ^26.  Impara  qualunque,  se  mo- 
glie strebbiatrice,  borbottona ,  salimastra  e  gelosa,  ec. 

2  —  In  modo  avv.  Borbotton  Borbottone  —  Borbottando  ,  Brontolando. 
Alleg.  Mi  parti' ,  quèst' inno  gorgogliando  nella  strozza  borbotton  bor- 
bottone. (A) 


Ass.  4-  i-  ■'  m'  rnuojo  di  freddo  con  questo  bordi  Rino  indosso.  (A) 
Bordello  ,  Bor-dil-lo.  [Vi».]  Luogo  pubblico  ,  dove  stanno  le  putt/jjie. 
Chiasso.  Lai.  lupanar.  Gr.  trofvtiov.  (  Dal  sass.  bord  casipola  ,  onde 
il  tcd.  bordell ,  il  frane,  bordel  e  l'  ital.  bordello  che  hanno  il  senso 
medesimo.)  Nov.  ant.  77.  1.  Come  è  ciò,  che  voi  siete  al  bordello? 
Ed  elle  risposero,  ec.  Belline,  lo  avrei  convcrtito  ogni  Giudeo,  E 
condotta  Diana  in  un  bordello. 

2  —  [E  fìg.]  Dant.  Purt>.  6.  78.  Non  donna  di  provincie,  ma  bordello. 

3  —  Rumore,  Frastuono^  {V. bordone.)  Buon.  Fier.  <  .3.6'.  Che  romor.che 
bordel,  che  frastagliata  Di  minacce  scnt  io  verso  la  porta?  Malm  g.i. Non 
ch'altro,  s'e'comincia  quel  bordello  Di  quell'artiglierie'  che  son  malsane. 

4  —  *  Fis.  Dicesi  Andare  in  bordello  o  al  bordello  per  Andare  in 
malora.  (A) 


Borcetta.'  •  (Geoc)  Bor-cét-ta,  Burtscheid.  Città  degli  Stati  Prussiani  nel    5  -  Dicesi  Avere  un  pie  in  bordel  lo  e  l' altro  allo  spedale,  di  chi  è  vi 


Basso  Reno.  (G) 

Borchia  ,  Bòr-chia.  [Sf]  Scudetto  colmo  di  metallo,  che  per  lo  più  non 
eccede  la  grandezza  del  nostro  fiorino  et  oriento,  e  serve  a  vani  lisi, 
e  sempre  per  ornamento.  Lat.  bulla.  (Dal  tod.  bachel  che  fra  gli  altri  suoi 
sensi  ha  pur  queHo  di  borchia.)  Fir.  As.  i83.  E  con  belle  borchie,  e  fìbbie, 
e  rosette  tutte  d'oro,  adornandoti,  ti  farò  allegro.  »  Cai:  Stiacc.  3. 
5.  Due  topazj  ciottoli  grandi ,  conci  per  borchie  del  suo  cavallo.  (N) 

Borchiajò.  (Ar.Mes.)  Eor-chià-jo.  [Sm.]  Artefice  che  faborchie. — ,Borchiaio, 
sin.  Lat.  bullarura  faber.  Benv.  Celi.  Oref.  5g.  Égli  pigliava  di  una  certa 
sorta  di  terra  ,  che  comunemente  si  dice  terra  da  formar  nelle  stane,  la 
quale  è  in  uso  appresso  gli  ottonai  o  borchiai ,  che  gettano  finimenti 
da  mule  e  cavalli.  E  76.  Bisogna  formarla  in  quella  terra  nelle  dette 
statlè  già  nel  modo  che  dicemmo  usare  i  borchiai. 

Borda:  (Marin.)  Bór-da.  Sf.la  maggior  vela  nelle  galee  dopo  il  banardo.(?>) 

"a  soda  che  viene  da  Sialia.(Zi) 


tuperoso  e  mendico.  Beni.  Rim.  Hai  un  pie  in  bordello ,  e  l' altro  al- 
lo spedale. 

6  —  Dicesi  Mandare  in  bordello,  per  Dar  cattivo  commiato.  Lat.  jubere 
in  malam  crucem  abire. 

n  —  *  Dicesi  assolut.  e  in  modo  b  isso  :  Egli  è  nn  bordello  =  Ella  è  una 
vergogna  ,  Ella  è  un  vitupero.  Baldov.  Di:  (A) 

8 '  "Quando  la  plebe  non  sa  il  nome  di  alcuna  cosa  ,  o  che  le  par 

grande  e  partici  lare,  ovvero  quando  vuol  determinare  un  grande  spa- 
zio di  tempo,  fa  uso  di 'questa  voce,  e  più  ■decenlem.  direbbesi  Coso, 
Negozio  ec.  Baldov.  Di:  Egli  e  un  bordello  di  dieci  o  dodici  anni. Buon, 
Tane.  5.4.  Ci  bisognerei)!)'  un  di  que' bordegli  Ch' avea  P altrieri  il  pa- 
dron  del  mio  zio  f Puoi  nominare  un  cannocchiale.J  (A)  (N) 

9  —  Fare  il  bordello  =  /or  buje  ,  Scherzare.  Lat.  nugari  ,  ludere  ,  lu- 
sitaie.  Gì:  <$\va.f>eìv.  Cas.  leu.  87.  Avcsselc  fatto  manco  bordelli  attor- 
no, che  non  averebbe  ora  briga  di  allattare  un  prete  gottoso. 


(Agr.)  Parlando  di  biade:  Andare  al  bordello   =  Non  allegare. 


Bern.5.5  Le  fave  poi  son  tutte  ite  al  bordello.  (V) 

Bordiglione.  (Ar.  Mes.)  Bor-di-glió-ne.  Sm.  Difetto  nella  filatura  della 

lana  ,    quando   la  filatola  neW  avvolger  la  gugliata  sul  fuso  allenta 

troppo  la  mano  ;  e  ne  las<ia  andare  di  quella  che  non  è  torta,  e  che 


per  essere  avvolta  sul  fuso  non  può  più  torcersi.  (A) 

e  bordaglia  da    Bordo.    (Ar.  Mes.)  Bór-do.  [Sm.]  Spezie  di  tela,  /orse  lo  stesso^  che  poi 

si  disse  Bordato.  Lat.  pannus  virgatus,  virgis  vanegatus.  Gr.  p^òw-rof. 

(V.  bordone)  Quad.  Coni.  Per  libbre  i3  di  bordo  genovese,  per  fare 

una  materassa.  ..,,.,       .  *     .  , 

,  _  Nell'uso,  Frangia,  Lista  e  simile  di  che  si  fregiano  o  orlano 
le  vesti".  (  Dal  germ.  boni  orlo  ,  ond'  «  pure  il  border  degl'Ingl.,  ed 
il  bord  de'  Frane,  che  vale  il  medesimo.  )  (A) 

3 T7,  de'  gettatori.  Bordo  della  campana  :  La  estremila  o  orlo  do- 
ve percuote  il  battaglio.  (A) 

4 T,  de' gioiellieri  :   Dicesi  propr.  Quel*  angolo    che   divide    la 

parte  superiore  di  una  gioja  dall'inferiore.  (A)     ' 

"    in.)  Tutta  quella  parte  del  vascello  che  da  fianchi  sta  fuordcl- 


2  —  *  Nome  che  si  dà  in  commercio  alla 

Bordaglia,  Bor-dà-glia.  [Sf.]  V.  A.  [V.  e  di'  Bruzzaglia.]  Lai.  vulgus  , 
infima  plebs.  (  Dal  sass.  od  ingl.  worìd  gran  moltitudine  ,  molta  gente.) 
M.  y.4.  gì.  La  compagnia  del  Conte  di  Landò  era  cresciuta  nel  re- 
gno in  4000  harbnte ,  e  in  molli  masnadieri ,  e  in  grande  popolo  e 
bordaglia.  (Cos'i  hanno  i  migliori  testi  a  penna,  e  non  ribaldagha  , 
come  gli  stampati. J  E  6.  56.  Nel  quale  si  trovarono  a5oo  barbute  ben 
montate  ,  e  bene  in  arme  ,  ec. ,  e  femmine  di  mondo 
carogna  più  di  6000. 

Bordare,  Bor-dà-re.  [Ali.]  Percuotere  ,  Bastonare.  (Da  bordone.  V.  ) 
Buon.  Fier.  4-  5.  i4-  O  bordiamgli  e  frustiainglì  tutt'  a  due  Co'  ma- 
nichi- dell'aste  i  ribaldoni. 

1 — Sciaguattare,  [battendo  alcuna  cosa  nell'acqua  per  pulirla.) 

3 — (Marin.)  -Rivestire  di  bordatura  le  membra  della  nave.  (A) 

1  —  'Seguire  un  vascello  di  fianco  ,  Inseguirlo,  Riconoscerlo,-  ed  an- 
che Venire  all'abbordo.  (O) 

4  —  *  (Agr.)  Contornare  di  terra  un  campo.  (Ga) 

Bordata.  (Marin.)  Bor-dà-ta.  Sf.  Il  cammino  che  si  fa  bordeggiando  ora 
per  una  parte,  ora  per  ralti-a  ;  onde  Correre  una  bordata,  o  Tenere    2  —  (Ma 
una  bordata.  \$>)  1' acqua.   La*,  latus  nav.s  super  n< 

1  —  *  Scarica  di  tutta  l'artiglieria  di  un  lato  del  vascello; quindi  Man- 
dare o  Dare  una  bordata  significa  Sparare  tuli'  i  cannoni  che  sono 
nelf  uno  o  nell'  altro  lato  del  vascello.  (0) 

3  — Correre  la  buona  bordala,  secondo  i  corsali ,  vale  Assalire  e  met- 

tere a  bottino  le  navi  caiiche  di  ricca  merce.  (B) 

4  —  *  Prendere  la  bordata  =  Indirizzare  il  corso  della  nave.  E  fìg.  di- 

cesi anche  di  cui  prende  con  velocità  il  cammino  verso  un  luogo. (Ti) 

l>  —  *  Bordata  di  cannoni  :  L  artiglieria  che  trovasi  nei  sabordi  di  cia- 
scun lato.  (0) 

Bontim  (Ar.  Mrs.)  Bor-di-to.  [Sm.]  Specie  di  telaio  drappo  listato,  e 
variegato.  V.  Bordo.]  /.a/.  pannus  virgatns,  virgis  variegatus.  Gr. 
pa(J>*TÓs.  Buon   Fier.  4-5.  1 3.  Bastiti  quel  bordato. 

1  —  [Dicesi  wìchc  La  veste  da  donna  fatta  di  tal  drappo.]  Buon.  Fier.  E 
tu  il  bordato  attacca  a  questa  stanga. 

Bordatura,  Borda-tù-ra.  [Sf]  Tutto  il  legname  che  veste  l'ossatura  del- 
la nave  per  di  fuori.  (A) 

5  —  (Ar.  Mes.)  Orlatura  con  che  si  cigne  intorno  intorno  un  lavoro, 
per  fortezza  o  per  ornamento.  Nastrino  per  bordatura  della  scarpa.(A) 

B.RDECGlARE.(Marin.)  Bor-dcg-già-re.[N.ass-]Dicesi  di  un  vascello  allorché, 
sema  vento  favorev  le,  pur  cerca  acquistar  camminc;il  che  si  [fa  gi- 
rando la  nave  di  tanto  in  tanto  per  prendere  il  vento  ora  dalla  ban- 
da driua  ora  dalla  sinistra.  Si]  dice  ancora  Star  sulle  volle.  Lat.  bue 
Btqoe  illue  navi  circumvolvi. 

Boadelese  ,  *  Bor-dr-l^c.  Add.  pi:  m.  Di  Bordò.  E  come  ìm.  Il  cir- 
condario di  Boi  dò.  (fi)  (N) 

I  ordeli.are,  Bor-dcl-là-rc.  [N.  ass.  Frequentare  i  bordelli,]  Stare  ,  in 
Inrdrlln     Usare,    fivere  con  costumi  da  bordello.   —  ,    Sbordi  Ilare, 


ft 


i.  Lai.  vortari  ,  meretricaii.  Gì:  leopvwuv.  Lib.  Moti.  Doli  puttana  a 
in<-  ,  rl,.:  cento  anni  poss'  io  andar  bordellando  per  lo  mondo.  Cron. 
VeSLot.  Se  voi  non  aveste  rimediato  ,  questo  paese  sarebbe  ito  sotto 

tirannia ,  e  cento    mila  femmine  sarebbono  ite  bordellando, 

<    I  n  M  nula  via. 

:r.n»,  lìor  <l<  I  !c-ri-a.  Sf  V.sclicrz.e  bassa.  Bagattella,  Cosa  di 

pt<,r,to  nlirv<,.  CelUn.fit.  Da  rnò  innanzi  non  rotea  più  £"'  quell'ar- 

U  à  a  al  tendere  a  fir  di  quelle  bordellerie  pic- 

'  i<  .  oappoicm  Tirano  csi  tu  11  pagate.  (A) 

BoaMuarrro  ,   Bor-del-l&to.    Sm.  aim.   «//Bordello,  in  significato  di 

eerta  tata  Ùtdetemùnala.   Voce  plebea  %  e  appena  tollerabile  nel  bur- 
lali. Bucch,    Il  mio  amor  mi  chiama  a  quel  bel  bordellelto  del 
Borseo,  perefa'  ei  Mmiglia  troppo  la  mia  dama.  (A) 
v  —  *  r.   '■' "         li.  irli'     Atei.  Rag.  Veniva  a   me  un  uccello  nuovo.  .. 
mure,  rli   ponti  tetti,  'h   n.uticltl  e  di   bordelli .Ili.  (A) 


a  — [Nave  d'alto  bordo;  Difesi  delle  più  grotte  navi  come  vascelli 
e  fregate.]  Red.  Annoi.  Ditir.  Vascelli  d'alto  bordo,  quando  in  altoma- 
re sono  in  calma,  ec.  „,»■,•-  1 

3  _  Nave  di  basso  bordo  :  s' intende  quella  che  ha  il  fianco  basso, 
onde  alcuna  di  esse  può  andare  a  vele  ed  a  remi.  (A) 

.  —Andare  a  bordo  =  Andare  sopra  la  nave,  Imbucarsi.  (A) 

5  _  Si  prende  anche  per  Bordata:  Onde  Stare  su  1  bordi  =  Bor- 
deggiare volteggiando  ;  e  Far  un  bordo  o  lina  bordata^i^r  cammi- 
no verso  qualche  parie  seirando  il  vento.  (A) 

6  Bordo  a  bordo  *  :  Situazione  particolare  di  due  vascelli,  cioè 

quando  sono  vicino  l'uno  all'altro  del  davanti  al  di  dietro.  (0) 
'  »  _  *  Da  bordo  a  bordo  :    Diresi  quando  uno   si  trova  tanto  sopra 
un  lato  del  vascello  ,  quanto  sopra  l  altro ,  o  altrimenti  da  una  par- 
ie e  dall'altra  della  medesima  strada  dritta.  (O)  . 

8  _  »  Bordo  sopra  bordo:  S'intende  governare  ora  a  dritta  ora  a 
sinistra,  allorché  vuoisi  aspettare  qualche  vascello  ,  o  che  il  vento  è 
contrario  e    non  permette    di  far  viaggio  ;    altrimenti  dicesi  Carreg- 

6'  9_  «Bordo  al  vento  e  sotto  vento:   Comandi  che  vengono  fatti  per 
bordare  l    scotte,  ciascheduna  di  esse  in  particolare.  (O) 

io  —  *  Girare  o  Virare  di  bordo  =  Far  le  manovre  opportune  pelu- 
che la  nave  rivolgendosi  su  di  un  lato  prenda  un  altro  cammino.  (Z) 
Bordò.*  (Geog.)  Fi:  Bordeaux.  Lat.  Burdigala. Città  di  Francia  già  cap. 

della  Guienna  ,  ora  del  dip.  della  Giranda.  (G) 
Bordonale,    Bor-do-nà-le.   Sm.    V.    A.    Usata  nel  sign.  di  travi  grosse 
poste  per  sostegno  di  palco  o  muro  di  una  casa.  V.  e  di  Bordone.  (A) 
Bordonaro.  (Ar.'  Mes.)  Bor-do-nà-ro.  Sm.   Camera  di  rete,  in  cui  si  ri- 
serrano  i  tonni  venendo  dal  Grande  ,   e  donde  passano   ad  altra  ca- 
mera detta  di  Ponente.  (A) 
2  —  *  Dicesi  ancora  talvolta  II  Gozzo  o  Barchetta  che  fa  la  guardia  so- 
pra la  detta  camera.  (A)  

Bordone,  Bor-dò-nc.  [Sm.]  Bastone  che  usano  1  pellegrini  in  viaggio  per  ap- 
poggiarsi.  Lai-  bastile  pi  regi  inorimi.  Gr.  fxbSot  oJWopnoi.  (E  mi 
acèrescit.  de!  gr.  plorlhis  ialini,  quasi  plortOtU  gran  ramo  :  poiché  di 
I  crossi  rami  rimondi  sogliono  i  pellegrini  far  bustoni.  )  G.  f.  6. 
02.  4  Fammi  dare,  ce.  ,  ei  mio  bordone  e  la  .scarsella,  com' 10  ci 
venni.  Maestruzz.  1.  3.f.  Colui  che  va  per  perdoni  a  Roma,  o  altrove.se 
piglia  il  bordone  o  la  scarsella  dal  proprio  prete,  ce.  L  2.  54.  Puotc 
il  prete  nel  tempo  dello  inleeil.lt .  beiiedicerc  la  scarsella  ci  bordone 
de' peregrini?  Danl.Puig.  33.  78.CUC  si  reca  il  bo. don  il.  palma  cinto. 
,  _  Prr  nmilit  [Diceti  di  alcuna  cosa  lunga  e  tondeggiante  fatta  a 
foggia  di  bordone.]  M.  V.  3.  44-  Apparve  la  mattina  aiui  giorno  un 
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gran  bordone  di  fuoco,  d  qual  corse  di  verso  tramontana  in  mezzodì 
i  —Bordone  o  fato  bordone,  st  chiama  una  spezie  di canto ,  [  cioè  Una 
modulazione  continuala  di  pia  voci,  che  si  fa  col  porre  più  voci  suda 
slessa  corda.]  (Dal  frane,  bourdonner  strepitare,  l'are  un  rumore  simile  , 
quello  delle  api  ed  altre  specie  di  mosche.)  u  Mttùn.  *,.  io.  Acciò  sicuri 
ornai  facciali  ritorno  Gli  uccei ,  cantando  il  !or  fata  bordone  ce  CV1 
,  _  A  pero  Tenere  o  Far  bordone  =  Cantare  il  suddetto  canto 
Daut  Purg  *8  tb  Ma  con  piena  letizia  l'ore  prime,  Cantando,  riceve- 
DO  intra  le  foghe.  Cha  teneva*  bordone  alle  sue  rime.  Bul.ivì   Tenc- 
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°  .    7 ■-"  """■"'"■   «"l    sue  rime,  xjì 

va.,  bordone,  eoe  canto  fermo.  Red.  Ditir.   20.  Ed  i  lieti  Egipani 
quel  m.scico  lor  rozzo  sermone  Tengo.i  bordone.  Altee. #1.   E  ta  bo* 
done  alla  zampogna  mia.  a 

ro,l/~~  n  JÌg'  »C"™  ,,,0,'do,,e  ■»  ,alci,no  -  Aitiate  a  versi,  Andar  dac 
conio,  Due  e  fare  quel  che  v,en  detto  o  fatto  da  altri.  Lami.Dial  Tanto 
busto  che  tutti  gli  altri  tenessero  bordone  al  loro  maestro  di  cappella  (A, 

sTuml  C!''fl  ^'Ì]  "M"?^  ocelli,  quando  cominciano  i 
spuntai  fuori.  Buon.  Fur.  4.  0.  4.  Che  entrandov.  non  messo  anco  ai 
..bordoni  Non  esce  senza  aver  più  e  più  volte  Gettatevi  le  penne. 
\  \\  l  mT  6r  *,'■'•■  Q"e'PAl  vani  cu«  spuntano  sulla  faccia  dell'uomo. 
fliam.  y.  ,L.  Chi  versa  g.ù  bollieute  la  rannata  Che  pela  1  visi  ,  e 
porta  via  1  bordoni.  '  * 

i  —  CWe  Rizzarsi  i  bordoni  =  Raccapricciarsi. 

5  —  /«  Wn  «*,*;*.  A  tutto  bordone  ==  A  trota  aperta  e  fi"  S.wa 
limiti  ,  senza  riguardo  (Z)  °  ^        '     •/*0'  &C"Za 

6  ZS**'  R/ICS'o  B™  ,?r°;sc  PMte  Per  s°'(fg'>o  o  palco  ;  rfeMe  fln«,'ca. 
mente  ancAe  Bordonali.  Lai.  trama.    Gr.  S0*«fc.  (  f .   Bidoni.)   Cron. 

H  II'."'/»0"        "  'Stanle  pCr,C,'e  P™  f°Sse  mésso  bofaW  oJ  ;llt'°  ditìcio 
delta  detta  gran  casa  o  palagio  di  Madonna  ,  ce.  (V) 

7  —  (Mus.)  Ordinariamente  si  dà  tal  nome  alle  canne  o  corde  deli 
sromenli  eh?  danno  sempre  lo  stesso  suono  nel  grave  ,  come  nella 
piva.  —  Cose  chiamasi  anche  un  registro  d'organo  di  sedici  a  tren- 
tanto  p,ed,  (L)  Beni.  /«^Quando  salir  le  vuol  sopra  ,1  padrone 
Geme,  che  par  d'una  piva  .1  bordone.  (Parla  et  una  mula. J  (N) 

8  -  (Asti.)  Le  cinque  stelle,  che  sono  una  nella  spalla,  una  nel  caJcalnÒ  e 
ti*  nel  cingolo  d'Orione.  Queste  tre  ultime  sono  dette  i  Mercantili) 

Bo.dott.ko ^  (Mann.)  Bor-dot-tì-no.  Sm.  dim.  di  Bordato.  P^lf iW 
BoRDOTTO.(Mar.n  )  Bov-dòl.<o.Sm.Specie  di  chiodo  quidro  di  mezzana  ero 
BoanT.  ^STWffiHfc.  ^-^^-trava,  KM 


7 


Borea  /Bo-re-a.  .?„,>.  ^SCTS  «^"ffiSK^^ 
«fi.  La*,  boreas  aqudo.  f>.  Ityfe.  Amet.  fi.  E  quali  io  dovessi  dì 
Euro  ,  e  quali  da  Borea  o  da  Austro  guardare  ,  e  Lai  fi  Se  Zbf! 
fa»  aa.ua  alcun  ostacolo  concedere.  ZW  Par.  kK Scuffia 
Borea  da  quella  guancia*  ond'è  più  leno.  Pel,-,  son.  70.  Ne'meW  S r 
ni  ,  quando  Borea  il  ù'ede.  7i/  g  0l 

a  — La  parte  s.ttcutrionale  d'onde  soma  queste  vento.    Peft.    „»,    220 
Dal  Borea  all'Austro,  o  dal  mar  Indo  al  M  .uro    (Ai  5" 

3  -  Usato  femmiaihnente.Car Folg.  Long.  Am.  Fatto  giorno  ,  si  mise  un 
gran  freddo     con  una  borea  che  ogni  cosa  bruciava    (Min) 

Borea,  Arnione,  Tramontana  presentano  qualche  differenza  Bo- 
rea  e  propriamente  un  vento  che  spira  tra  settentrione  e  leva  te  fr!d. 
do,  tubolonto,  e  strepitante.  Aquilone,  detto  cosi  Ld'Z  vìa  sua 
v,e,ncnza  era  r.guardato  simile  al  volo  adequila  J?  affio/a  Borea 
ma  e  propnamentc  settentrionale  ,  e  di  tanto  impeo,  e  .Ti  poeti  s5 
gliono  attributo  ad  ogni  vento  burascoso.  Lo  stLo  e  di  T.umònta- 
na,o  Tramontano;  ma  questa  voce,  come  di  ori-in,»  ihlJ.n.  ' 
nobile ^  Borea  e  di  Aquilone  di  pSenU^na.  ^  ^6  -00 

«/  Eribea  ,  marito  di  Ortzia.  (Mit)  ^«/o*a  o 

2  —  *  (Gè  Jg.)    Catena  di  Monti  nella  Marea    (G-) 
Bo«ead,.  *  (M.t.)  Bo-rc-a-di.  Jy».  pi.  Difendenti  di  Borea    Così  i  nnnti 

denota.ioparncolarmentc  Zete  e  Calai  figliuoli  di  Borea    (Zi)'     " 
Borale     Bo-re-a-le.  Add  com.    Di  Borea.    Settentrionale     i,  Borco 

sin.  Lat.  borni»  ,  arcl.cus,  septentrionalis..G,'.  tòuaì.     ^'  W,  ,   F' 

guatavano  verso  1.  parte  boreale,  flac.  Api.  zio    Donde   il  Voi     À   ,  ; 

o^ore  aV  «om  (Mit)  e  nfaceram  m  Atene  in 

Boreo,  Bò-re-o.  Add.m.r.A.  V  e  di'  Boreale.  Laf.  borealis.   G,-    Sl0'- 
ps.5,-.  .Woiitei»  «,«   22.  Ma  perchè  1  boreb  vento  le  sf,0ndea. 

Borera.  *  (Gcog  )  Bo-ré-ra.  f//ia  rfcWe  £■£,./,//   (G) 

Boresco.  *  (Geog  )  Bo-ré-sco  ,  Boretscl. o.  Città  dell'  Unsherin    (Gì 

Boroacc.o,  Bor-gag-g.o.  Sm.  r.A.  f*.  e  di'  Borgo.  Sto?  S^2l  L'ai 

Bo;:4^;^sg^.^7^^.^rB^o'x^Bu,^°^(B) 

Ricord-Mallsp.  ,,Qivi  sn.la  cim^  LS^teZt^^ 
ne  intorno  al  polite,  ce,  e  chiamavas,  quella  borirai.   Vi  II,  %„JF 
Borcese,  Bor-gé-se  [  Add.  e  Sost.  com.   V ^  A    r   eS d?  1  B     ,£         *" 
BoRouESE,  Bor-ghé-se-C^  .  SOst.  com.,  P^ìgtw 
a*«l  «  „-,,  A  «ttadmo  ]  -,  Borgese,  iorghiguuo,  di  ©.  V^.t  ' 
:  *•*£»';/»:  fir-  9-  '■  Reverenza  dee  essere  nell.  suoi  borghrsi  e.     li 
«.noi  suddit..G.  A'.  2.  H.3.  Vi  rimasero  !e  schiatte  de'sianor  l  K 
borghesi  stratti  de' Longobardi.  Nov.  ant.  A?ìffi       'fa 
eia  aveva  una  sua  moglie  molto  bella.  Segr.  Fior.  Mand  ,    .  t,n ' 
mi  pareva  essere  grato  a'  borghesi.  '-Talché 

Borghese  ,  *  Bese,  Ghese.  N  pr.  m.  Lai-  Borghesia.  (B) 
BoacH«u  ,  Bor-ghe-st-a    ^  aslr,  di  Borghese.  La  cittadinan-a      T  , 
Cordine  e  graao  di  borghese,  o  di  cittadino  i    T „\   '"""za"-a  ■<    L  « 

e  una  milizia  e  cavalleria  sopra  terra  ,  e  boreLesi7  de"UOmo 

Borohctto,  Bor-ghet-to.  *„.  rf.m.  dl  B)rg(,  _  .Sorgh^iunlo,  «Vi.  £(tó< 


w 


A  XKK( 


Sò'ca?/'  X^"'.G^'2,^-^. L'acqua,  ce,  In  quel  borghetto 
lov.uò  ca,e  e  muri.  Fu.  S.  Ani.  Abitavano  .u  un  borghetto  v.cmo 

Onttto.  r.  Red.  foc.  Ar.  I  Fiorentini  dicono  Borghicciuolo.  (A) 
Bn?;U'   Bor.gl.i-gia.no.  lAdd.   «.]  Abitaiondt  borghi.  Lo  stesso 
.    (he  Borghese.  Lat.  v.canus.   G/-.  x^u^r,,;.  s 

Borciotto  «  (Agr.)  Bor-giot-to.  Add.  e  sm.  Sorta  di  fico  di  dura  pel  e 
e  delicato  sapore,  Brogiotto,  sin.  (  V.  l'esempio.  In  molti  luoghi  del 
ficgno  d.cesi  per  corruz.  prisciotto.  )  Salvin.  Disc.  2.  3So.  Brigiotti 
r/".A;J  udì  ec.  essere  detti  da  Cesare  Valentino  Borgia  ,  che  di  Sna- 
gtta  li  reco  in  Italia  ,  primici.-amoute  Borgiotti.  (N) 
cat  l  PL  BOr8'!;-'  C  "'"•  Borgora.  ]°  ^,U/o  Racco*,  di  più 
cas>  'fhlTZn  dl  Tr''ai    C  P'W"ime,ue  gli  accrescimehti  delle 

IZko  1  1  ,  '""f"  tdte  ter''e  murate--'  Borgoro,  Borgata,  Bor- 
^V*  Lat-  f*»P«f^a.  v.cus  pagus.  Gr.  «*?o>«lx.  (Secondo  al- 
iTJ:  ,}Ju    Pf,'S0S  torreiscPndo  altri,  più  verisimilmente.dal  germ. 

Sun  f Indir ^TT  'nden^t0  da  &er»  ,n0nte  '  ovc  Ie  casl<--"^  so- 
Jeano  (ondarsi.)  Borgh.  Ortg.  tir.  292.  Tra'quali  questo  non  è  punto 
da  dispregiare  che  sx  accennò  di  sopra  del  nome  del  borgo,  che  a 
nosn  antichi  import,  strada  fuor  di  città,  e  per  lo  più,  che  risponda 

n'htdr  gVV01*'  l^  W4*  *  dÌ  «-"o!'bCorgonr  Soì 
11 ha 1  da  o.  G.  r.  4.  7.  /.  Acc.occhè  le  borgora,  e  accrescimenti  di  f..o- 

n^rnXr^VT  l'otessci^  csser  P'esi-  £  6.  39.  2.  Ed  entrarono 
ta .  ,  S,„     g  F'-hllle-  £,  7-   i4-  7-  E   tenne  ra  per  .li  fossi  die- 

tio  a  bau  Jacopo,  ce.  ,  e  per  le  borgora  di  Pinti. 

aTea  ?eUsue7'.V  Coac'1,abl'/°-  ^«,'A-Co/.  /?o,«.  *f*.  Ciaschedun  popolo 
ayca  le  sue  terre  pr.nc.pah,  ove  abitava  la  nobiltà  e  la  plebe  urbana 
ed  alcune  castella  m.nor, ,  dette  da  loro  opptda  ,  e  ville  e  boreh i  an- 
cora ,  che  e'  ch.amavano  conciliabula.  (V)  g 
7Ì/Fm<;,dl  C0,VtladaDe  di  strada  in  Bi«ìtóe  così  detta.  DantPar.  i6. 
tafóSS  Borto'0''80    P'U  qUlet°-   5"'-  B01"°  '    CÌ°Ó  I-"3  ■»■ 

.soci  Sri!' Gr^'  B?rsc. aiia  nocc;  Auri  mmidi  vie  «  ^«w».  i 

S     B,"","'  '7'  E  an'  r,d°',e  15,U'' lo  BorS°  dc'  Greci.,Suc,-/i.  raw.  too\ 
Bone-'  ^ln^r::rZìtn^Catad^ltenZ^f''  8ia"n  OTafo  d'  ottone. 
Cktà  ,1    v8)  C**-*"**"*i*  Europea *dhì-Wuid£r-. d' Os«a.    ' 

fi  Iute  C^'^  fS*  ^j*  C'""S/'V'-  -  S"  D0'1»"10-  ^  Fide.,: 
BorgogS  • %  f  n  '•  dl  Par'™S-  SeP0lcro.  C.«ù  rfi  Toscana  (G) 
P^  *'rf«5  *g/ -  Bor:8°-fna'  ^'••Bourgogue.  Lat.  Burgundu..  i./ 
K«  /ó  ^  df/'T"1'  ClS  °''lalhma  *<<V.diSaonae*Loira,  della 
bnn l!na  ?  '  ■  1  "i"" '•  £  rf8*^"*  ~  Circolo  di  Borgogna.  £at, 
e  «iS;^;  r  ,S'  -f""00  ««^.^en^o  *  Alemag,^,  che  fi  t 
ce t-a  patte  del  Corpo    Germanico.  (G)  J 

""B?b"w.  (B)^o,s  7 .,V.  Trasscsi  l'elmo,  e  cosi  il  borgognone.  (Cioè 
Ulceri,  marchese  ci  Borgogna, che  malamente  fu  presoler  celata  da- 
gli  Accademici.  J  (N)G.  F.  10.  i6g.  Avvenne  Ce  alcuno  bor 'g  ione 
di  p.ccolo  aliare  fece  alcuna  follia.  (Pr)  «Mgognooe 

BoaooGNONE/Burgundionc.  N.  pr.  /n./^.Burgundio.  (Della  Borgna  )  fBì 

TcZ^r'V  lS'"-  ^  di*el*^*  ^rlya  sllÙteTtl 
sta  con  un  ferro  che  scendeva  sopra  il  naso.  ]  —  ,  Borsoanotta     km 

ifaàCLaTl!?  r"  l0ha7° 'dWc  El-no  alla'borgognòna/.-oi 
alla  togg.a  d.  quello  che  portavan  gli  abitanti  della  Borgogna  1  Lat  cain, 

Boaootiifo,  Boi-go-l.-no.  [J#n  ]  ò'o,-/a  ift'  ^tór  da  persone  vUf-    onde  fi 

SAÌ™  "»  Plccol°  ,.  un  vde  borghese,  o  cosa  che  a  quella' 
spee.e  d,  uomini  possa  convenire.)  Cron.  Morell.  228.  Queste  Parole 
piacquono  a' Borgolini  molto.  V  P 

^X7al  ,StM0d-"!  B"r-«°-»a-^ro.^.  7Vo,n3  cAe  WÌ4  al  Capo  de  ma- 
d Z%n,rar?"?r  q'TLld0  SÌparla  della   Germania,  dell' Olanda  e 
2  -//ÓoT^        (A)  ^U  tcd-bu>-Z-^  ca*'e"o,  e  meisver  maestro,  padrone.) 
2       Mmi>«M  cosi  una  specie  d'uccello  palmipede  appartenente  al  se- 
nere  laro,che  frequenta  molto  nei  mesi  di  Novembre  e  Dicembri   le  «S--  • 
róiVo»-,^,,^,  e  p/,,,^,.,  Gabbiano,,/».  ta^.Larus  già  e    '(Bu  f    (N) 
Bo  «oro     Bo.-go.ro.  J«    ^.  A.    fT.  e  di  Borgo.  **r?.ÌS  4J7ÌE 

B0«ÒÌiov"rÌ"a-  ['r/:]  ^«^Mirfifa-i  ranaglnria,  Albacia.- ,Bocria 
Bo .osila,  «,,  £«.  s.perb.a,  ambitio,  f.stus.  Gr.  àL^o,^  (  D  ™' 
S  Non'  B«'«omin.T.niegonfii  di  sé  medesimi  oWi  ventosità  " 
t "n Ì'r  naeud0- CIueste  borle  e  vanita'  Cr°n-  Morell.  Però  non  ewer 
Z',fia7  ?'-ti  disfarebbe.  ^o,^.22.227.E  ogni  d.una  defs,  ò 
?«fc  Pro,  CU  l'u  V3-  Fa'  um  Sl  ^'eV1  Ì0  tallta  bo"a  Pra(o-  ^«9- 
cacio  il  eoi;  10  '  b°na'  ^  tr0PPa  vanagloria  Perde  quel 

2  Z/«liBOt')  Gre''e  di  P'ante  de,Ia  doccia  decandria  ,  famiglia  delle 
"i  curf0/i,H  ,!e//e  ajC(.z/e  rfetfe  J „&   (Aaì  ^ 

S^r  %r\S  P"SS--  -«**■  **  S'oriari.   G,.  ^ 
X-f^a/.  /^ó.  5o/i.  jtf.Per  tanto  in  poesia  ti  vanti  e  borii    F  1  *'■!  n,„i 

onde  tÌÓ,c i  USaVaa°  ancora'da  boria,  bonare, 

rassatiKL11  ss-* la  vcra  v-tà  dl  JS*?^ 

Bor-cco.  (Ar.  Mes.)  Bo-rìc-co.  Ciotto  di  pelle  o  simile.  (Dallo  spa-n 
te,  veoasmo,  quasi  fitto  dì  pelle  *«£)  C«r.  Folg!  Lofi^Am' 
4-  Gli  don/...,   u„a  bianca  e  folta  pelle  dì  capra  per   L  boncco  e ù 

Bo*icrrrK:ÌTnata-(MÌn)  &***»*   Napoletana  ILI  n So UN 
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BORIOSAMENTE 

/„,r.    sotto  forma  di  laminate  esaedre,  sottili  ,  «fr'co 


■ra'sse  ai  tatto  ;   sema  odore 


di  supere  al 
■  di- 


C72 

d"  ossigena  e  d 

l"r^o^^^»-^ut.-esslolle  umaru    e J^ca.  Sì  de 

borico  dfcea  «nefte  Acido  Borac.co  ,  sale  sedativo  di  Hombe.g.  (A.O) 
Bo-rio-sa-mén-te.  ^w.  Con  boriosità  ,    Ai  moc/o  eow 


BORRANA 


"?• 


K*V 


BO.  IOSAMENTE  ,  - 

»o.  /?om  com.  Burch.  li  erg.  (N) 
Boriosissimo  ,    *    Borio-sis-si-ino.  ^atf.   «.  *«/»• 

Vanissimo.  (B)  _     . 

Boriosità     Bo-no-si-tà,  [cV/  ww/ecZ.  Lo  stesso  che}  Boria 

aCbUio.Gr.  ,xra,0V,(.  **».  Barn.  Cett  In  questo  modo  e.  s,  mter- 


</i  Borioso.  Ch  aBal  i»« 

jf.  Lai-  fastus, 


-X 


.%*•' 


. 


e.  (G) 
rrfi.(G) 


fiw.  Getti  - 

,e  un  poco  di  boriosità  di  mondo,  la  quale  ha  più  diversi  capi.  E 
35,.  lobato  comparse  questo  benedetto  modello  di  terra ,  coperto  con 

BoRwsotaBo-ri-ó-rso.!,,J^.  m.Che  ha  boria,  Superbo,  Ambizioso.— ,  Baerioso, 
sin  La/,  ventosns,  superbii*,  ambitiosus,  arrogans,  glonosus.  Annot.Kung. 
In  quelli  di  Saulo,  ancora  borioso  e  furioso  d.  minacciare  e  d  uccidere 
i  Cristiani  ,  andò  ,  ec.  Petr.  Uom.  III.  NeU'adornamcnto  fue  borioso; 
gravemente  portava  esser  calv0,   Cro"'  MoreU'  2^°'  *"  "^ 

erano  vane  e  boriose.  .  , 

Boaiotuzzo  ,  *  Bo-rio-sùz-zo.  J*.  rfwi.  di  Borioso.  Co*  *&*•  Ma  perche 
sono  certe  botinole  boriosuzze,  ed  isventate,  é  forza  che  a  nostro  di- 
spetto li  scriviamo  fi  capricci  J ,  li  recitiamo  ed  ultimamente  che  li 

BomsTvi^Gwg.)  Bo.ris-sò-vi-a.  Città  della  Russia  Europea    nel  go- 

lSS£)£Aì£L  N.  P,  ...(Nella  lingua  slava  ,  la  anale  v.iolsi 
che  tenga  molto  alla  scitica  ,  borisele  vai  palestra.)  —  Re  degli  ò  citi  , 
padre  di  Toante.  (Mit)  •  .  „. 

2  _  »  (Geog  )  >4/if.  //ume  de/ia  cTcuia ,  ora  i«  IYie/>er.  (G) 

BoIns^^^^s^rLffiisthenitae.  B^É-  *  *** 

W!S^&S£SSZS  r.  Cannone.  (Dal  frane  bruler  bru- 

ciarc  che  viene  dal  |at.  perustulare.)  CStì 
Normanni    *  fGcog.)  Bor-inan-ni.  Uopo*  detta  Ga//ia  Cantone* 

Bormos.a.  *  (Mit.  Celt.)  Bor-mò-ni-a.  4b*0Mtfl  delle  acque  termali  pres- 
so i  Secani  e  gli  Ed/ieni.  (Mit)  .    ,     ,  „     c 

Borna.  *  (Geog)  Lai,  Fonte.ra.  Picc.  cute  della  Sassonia. 

tj„„„o^  »  /'(,^r.li  "\  Rnr-ne-o    Lat.  Bona  fortuna. 

h7l  seconda  iìoìa Rimondo.  -  Citta  e  He.no  dell'isola  sudd 

Bobui,  Bòr-ni-  Sm.pl.  Quelle  pietre  che  s'impiantano  a    riparo 
die  sogliono  avanzar  lu  ri   di  alcun  muro  lascialo    unpeij 
dicesi  pia  comun.  Morse,  Addendo    (Dal  francese  berne  pietra  che 
serve  'di  limite,  ovvero  pietra  piramidale  che  si  colloca  accanto  a  muri, 
onde  sien  preservati  dalle  ruote  delle  vetture,)  Dani.  Inf.  20.  *L  Noi 
ci  partimmo,  e  su  per  le  scalee,    Che  n  avean  latte  1    borni    a  scen- 
der pria  ,  Rimontò  'I  duca  ,  ec.  (B)  .(IN)  „  .  . 
Borsio,  BòY-m-o.  [Add.  #«.]   V.  A.  Cieco     [ma  piti  propria*,.  Bircio,] 
Losco,  Di  corta  vista.  (Dal  fi.  borgue  che  vale  il  mcd.)  Lat.  luscus, 

l'isciosus.   Ci:  /j.vuA'.  »     o    n      •  J     •        11  i„ 

2  -  [Dello  per  soprannome!  Bocc.  nov.  5.  3.  Ragionandosi  nella  corte 

del  re  Filippo  il  Bornio.  .»;•-,   r> 

3  _  {Per  metaf  Axg.  di  Sentenza  ==  Ingiusta  ,  Data  alla  cieca .]  1  a- 
tuff.  3.  Sentenzia  bornia  fu  as^ai  bistorta*  _ 

Bormola,  Uor-n.u-la.   [*/]   Giudizio  dato  contro  m l  giusto     per  lo  più 
di  giuoco,  (i.'a  bornio,  copie  se  voglia   d.rsi    giudizio    dato 
ca  ')   farck  Ervol.  Uà.  Dare  una  hot  mola ,  e    dire    il 
quello  che  è;  e  .-i  dice  propriamente  d'uno  il  quale,  avendo 
tori  rimessa  in  lui  e  fattolo  giudice  d'alcuna  lor  dulerenza,  da  il  lot- 
to a  chi  ha  la  ragione  ,  o  la  ragione  a  chi  ha  il  torto  ;  coinè  quando 
nel  giuoco  della  palla  alcuno  dice ,    quello   esser  fallo   o  rimando  ,  il 
qual  non  è. 
Bohm).  *  (Grog.)  Picc.  Fiume  della  Sauoja.  (G)  ■  ■ 

Boao  (Chini  )  BÒ-TO  Sm.  Corpo  finora  non  decomposto,  non  metallico  che 
fi  rum  Li  base  dell  acido  borico  da  cui  si  eiUae,  mediante  d  potassio  od  il 
todif,  polverulento  ,  insipido  ,  ìnodoriferOy  di  color  bruno  vmtattro. 
pia  pesante  dellacjui,  non  fiusibde  ,  die  si  unisce  con  fiamma  ali 
no  ad  un  calore  candente ,  e  forma  un  bururo  col  plat.no  e  al 


(G) 
Isola  del  grana' Oceano, 

uddelta. 

de' muri 


difetto  ; 


)  0 

che 


alla    cie- 
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mentina.  G 
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■    V.  pr.  ni.  (Dal  gr.  bora  paholn.)—  Figliuolo  di  Penerete  e  pa- 
,],   Moiette- —  Figliuola  di    l'enti  o  e  padre  di  Andromaca.  (Mit) 
,_-(Mll.  (.11)   Il  padre  itegli   Dei.  (Hit)  p 

bukOOn.   '  (  Md.  lud.  )    Bo-ro-<i.le.  Dio  dell  Oceano  presso    gì  India- 
ni. (Mit)  ..      ,     ,.  ,     .  ,    , 
BOSIU  Bór-ra.  [Sf.]    Cimatura  0  tosatura  ili  pelo  di  panndam,  [  che    «ìve 
agli  -  "  'tori  pet  mupolare  colla  terra,  i/uando  Wglwn  fare  1  modelli  del- 

f  opere  loro,  acciocché  «M  tn-ra  nel  seccarsi  no,,  li  fènda.]  LnL  to- 

(D.i!  I.it.  Lurra  chesi  trova  adoperato  in  quo- 

n  queliti  di  spazzatila;,  pattumai    inezie,  cor 

)  M.  Jkwotr.  P kstc  un  poco  di  tale,  o  borra,  0 

fc.1,  ...  -.1,  0  bua.  Fiu  CriiL  E  B*aawae  uà  cotal  Msconcello  di  lana, 
BTTtro  di  barra.  Burch.  1.  tS.  E  troverai  a  un  filar  di  wrra,  (Dine 
I.   palli   baono  I  cervel  di  borra. 

a  Auirn.i. '>  di  i"  l"  di  aiata   battiai  aamé buoi,  faccht* cavami,  che, 

rate/a  ito  dalle  I01  •>  pelli  tcortieaU,  serve  a  riempire  paglioni  e  nmdt.(\'>) 
3  •   pdo  ohe  il  aunciatOM  fa  cadere  dalle  pelli  già  stale  messe  in  cai- 

'  "'  '•  ^)  r\ 

,,1  Lì»a  :   *   Quella  <  he  limane  fra  i  denti  de' cardi  e   Quella  che 

1  adr  da  pai, nilunt    nel  naiadi  ,    in    fpuutc    più    pi  opriailtiinte    du  eli 

<  ioiatara.  (A) 

f,r  mata/.  Ripieno  «  Niperunita  di  parole  nelle  acri  tUire,  con  della 


perchè  la  borra  ad  altro  non  serve  che  a  riempiere.  Lat.  quisquiliae, 
barrate.  Or.  ir  p.<7<7oXoyia.  C'ar.  Le//.  Qui,  come  vedete,  è  |  icn  di 
borra.  Toc  Dav.  Perd.eloq.41 2.  E  quando  uon  viene  al  punto,  o  di- 
ce borra  il  dicitore  ,  te  lo  garriscono  e  sollecitano. 

6  —  *  Usato  per  Borea  ,  vento  di  tramontana.  Car.  Leti.  2.  l65.  (Co- 
rnino 1J25,  e  1742J  Elleno  sono  spinte  da  borra,  che  le  conduce  a- 
sciutte  e  tresche,  y .  Bora.  (N) 

7  —  Quindi  Batter  la  borra  :  [  Fig.  vale  Tremare  per  freddo.]  f.  Bat- 
tere la  borra.. 

8  —  *  Agg.  di  Acqua.   V.  Acquaborra.  (N) 

9  —  (Agi'0  Si  chiamano  Borre  o  siano  Cimature  quelle  fascine  che 
si  formano  co' rami  più  sottilidegli  alberi,o  con  gli arbuni spinosi.' d%) 

Burkaca.  *  (Geog.)    Bor-rà-ca.    Isola    del  mar  delle    Anulle   presso  la 

costa  di  Caracca.  (G) 
Borraccia  ,  Bor-i  àc-cia.  [Sf]  pegg.  di  Borra.  Fr.  Ginrd.   Pred.    R.  E 

il  basto  pieno  di  borraccia  dura  e  appallottolata. 
2  —  Quella  tiasca  che  usano  i  viandanti.  F~.  Boraccia.  (Dallo  spagn. 
borracha  che  vale  il  med.)  Muti.  Franz.  Rim.  buri.  Né  altro  mai  che 
greco  si  rammenta:  Tu  profumi  e  conservi  la  borraccia. 
Borraccina,  Bor-rac-ci-na.  [J/5  dim.  di  Borraccia,  in  sign.  di  Fiasca. 
Lai.  congius  minor.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Viaggia  con  U  sua  borrac- 
cina al  tiauco  ,  piena  di  vino. 
Borii ace.  (Chini.)  tior-rà-ce.  Sost.  com.  Sale  composto  d'acido  borico, 
unito  chimicamente  con  una  quantità  di  soda  pia  grande  che  quella 
che  si  richiederebbe  per  la  saturazione  dell'  acido.  Pare  che  gli  anliclu 
chiamassero  per  analogia  borrace  anche  qualche  altro  sale,  U  quale  o 
era  simile  al  borace  vero,  o  seiviva  olii  stessi  usi.  —  ,  Borace,  sin. 
Dicesi  anche  Sotto  boralo  di  soda,  Borato-soprasaturato  di  soda,  Bo- 
rato di  soda  alcalino.  Lat.  borax.  Cellin.  Oref.  Così  si  faccia  in  fin 
tanto  che  il  borrace  abbia  ribbollito.  (A)  (B) 
a  —  (Min.)  Materia  che  si  ti-ova  nelle  miniere  dell'oro,  dell argento, 
e  del  rame  ,  [  c/ie  serve  molto  a  saldare  i  metalli  ,  e  ad  agevolarne 
la  liquefazione.]  Lai.  chrysocolla.  Gr.  ^vnóx-oKKai:  Iticeli.  Fior.  2'i. 
La  borrace  naturale  ,  ec. ,  è  una  spezie  di  nitro  fossile,  la  quale  vie- 
ne d'  Armenia  ,  di  Macedonia  e  di  Cipri.  Tes.  Pov.  P.  S.  Togli  la 
làrina  d'  orzo  ,  e  di  lien  greco  e  borrace.  Luigi  Pule.  Frolt.  Di,  can- 
fora e  borrace  Sci  scatole  calcate, 

a  —  rifatta  :   [  Poltiglia  arenosa  parimente  tratta  dalle  miniere  me- 
desime della  quale  si  fa  un  ranno  ,   che  metlesi  a    congelare  ,   come 
si  fa  del  salnitro.']   liicell.  Fior.  Nel  medesimo  luogo    dove    si    trova 
questa  borrace  in  pezzi,  è  una  certa  poltiglia  arenosa,  che  tiene  della 
medesima  natura  ,  della  quale  si  la  un  ranno. ,  e  raettesi  a    congelare 
come  si  fa  del  salnitro  ,  e  chiamasi  borrace  rifatta. 
3  —  (Pih)  [.Lo  stesso  che  Mordente.  V.]  Ricett.  Fior.  Fannosi  ancora 
dell'  altre  borraci  arUlizialrAcute  per  uso  de'  pittori ,    le  quali  si  chia- 
mano Mordenti, 
[,   —  (Bot.)  Lo  stesso  che  Borrana.  Lat.    buglossuir».     Gr.    fioiyyuauov. 
Tes.  Pov.  P.  S.  Fior  di  borrace  ,  ec.  ,  con    dramma   una    e  mezza 
d'  esula  ,  o  di  scamonea. 
BorracIere.  (Ar.  Mei.)  Bor-ra-ciè-rc.   T.  degli  argentieri  ,  archilmsieri, 
ed  altri,  òm.  Specie  di  vasetto,  per  lo  più  di  latta,  con  un  beccuc- 
cio ,  ad  uso  di  tenervi  la  borrace  ridotta  in  polvere.  Celi.    Oref.  (A) 
Borracina.    (Bot.)  Bor-'ra-cì-na.  Sf.  Nome  volgare  del    musco  arboreo  , 
che  serve  come  tulli  gli  altri  muschi  a  mantener  fresche  le  radici  degli 
alberi  nei  bosc/ii  e  di  quelle  che  si  mandano    da  un  luogo  ad  altro  ; 
al  quale  fine  sono  adoperate  anche  dai  giardinieri,  per  impedire  che 
troppo  si  riscaldi  o  si  secchi  la  terra    dei  vasi,  — ~,    Borraci  no  ,    sm, 
Targ.  (  Da  borra.  )  (B)  (N) 
Borrau>o.  (Bot)  Bjr-ra-ci-uo,  Sm.  Lo  slesso    che  Borracina-    V.   (A) 

2  —r-  *  Lo  stesso  che  Sopravvivolo,   f^.  (A) 
2  _  *  (Chini.)  Add.  m.  Che  risulta  dall'  acido  della  borrace  combinato 
con  altra  sostanza,  come,  Spato,  Fluori:  borracino,    Gab.  Fis.  (A) 
Borracudo,  *  (Geog.)  Bor-ra-cù-do.  fàune  del  Brasile.  (G) 
Borraggine.  (Boi.)  Bor-ràg-gi-ne.  [Sf  Genere  di  piante  della  pentandrùt 
iiionoginia ,  tipo  della  fiumi  glia  delle  borragginec.  La  specie  comune, 
Borrago  ollicmalis  ,  originaria  del  Levante,  ha  i  fiori    ordinariamente 
e,  lesti;  ma  qualche  volai  carniccini  o  bianchi.  Si  coltiva  da  per  tutto 
negli  orti,  perche  è  ottima  per  minestra  ed  insalala.  Fiorisce  dalla  pri* 
muvera  lino  all'  autunno.    — ,    Boragine  ,  Borragine  ,  Borrana  ,   sia.] 
Lai.  bugloasum.    Gr.  ^oùyXuuaov.    (  Dal  lat.  corrugo  ,    nome  dato  da' 
Lucani  alta  borraggine  comune,    quod   cordis    ajfeclibus    opimlctur , 
dice  Apul'jo.)  Amet.  4j-  Ripieno  di  fronzuti  cavoli  ,   di  cestute  lattu- 
ghe ,  d'ampie  bietole  ,  e  d'aspre  borraggini 


('} 

:      * 


»io  w  iwi,  come  i"i 

(j  1   ii    II  1.   Amatili.) 


Borraggini^./  (Bot.)  Bor-rag-gi-ne-e.  Add.fem.pl.  Agg.  di  Piante.  V. 
Borraggini.  (")  . 

Borraggini.  *  (Bot-)  Bnr-ràg-gi-ni.  Sf.pl.  Famiglia  naturale  di  piante  , 
cha  lira  il  suo  nome  dalla  borraggine  e  che  rinchiu.de  molti  generi 
di  piante  la  maggipv  par(e  emollienti  ,  e  mucilagiiiose  ,  di  cui  molle 
contengono,  nitrato  di  potassa,  e  alcune  arrossano  le  tinture  cerulee. 
—  ,  PY.nlc  borraggini  e,. un.   (A.O.)  . 

Borraci* e.  •  (Boi.)    Bor-ra-gi-ne.  Sf.  Lo  stesso  che    Borraggine.     I\,d. 
Leti.   1.  43à.  Si  può  sostituire  nelle  altre  stagioni  dell'anno  una   sola, 
dille  seguenti  erbe.  0  pumi,  cioè,  cicoria,  borragine,  bugloasa  cc(B) 
E  nel  diz.  dì  A.   l'asta.  K  se  non  ri    vuol   fu   bollire 
la  lasci ,  che  poco  importa.  Oh  ,  la  borra 


gaie 

e  lo 


une 


dice  Ih 


lo 


loscoriue  , 
appresto  :  Ossi  ivi  di  grazia  quanao  gii 
sugo  della  borragine  ,  qual  razza  inai  di 


ulema   Galeno  ,  C   Curi   t 
andò    nli  .speziali   \ 

vischio 


ossa 

lucila    boi  ra- 

rallegra  il  cuore, 

Avicenna,    lì 

il 


rSlCOO    Avicenna 

ogliooo  spremere 
tenacissimo    esce  ila 


Ci:  6. 


4 


,.,  borragine.  (ÌN)  .. 

Borrana.  (Bot.)  Bo.-rà-na.  [Sf  Lo  stesso  che    Borraggine.^.] 

,5  2  La  buriana  calda  6  umida  è  nel  pruno  grado,  ed  ha  proprietà 
di  lelizia  generale.  I.uig.  Pule.  Frali,  tfo  cogno  d'acqua  grana,  I  >i 
font  .  borrana.  Alam.  Colt.  5.  i3o.  La  borrana  aspra,  la  iodata  acc- 
io.sua  il  lancio  noi»,  la  ciccrbila  vii,  Li  porcellana. 
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BORRARE 


>  —  salvatici:  *  Buslossa  volgare  del  Mattinici',  Lingua  ili  bue, 
o  Lingua  bovina;  così  detta  dalle  sue  Jbg  He  pelose  e  ruvide,  y.  Au- 
cusa.  Ad/,  anchosa  ollicinalis.  (A) 


BORSETTA 


"I.     t.tll.     .IU<  [lll>,l     eillicuixi*-1.    V    / 

[Luogo  concavo  in  cui  si  riducono  le  acque]  (  V.  borni 
'.  72.^.  »  E  cantare:  l'acqua  coire  alla  buriana. E  nov.  * 

,-.  tu  1  allo  knmnl.   IP*\ 


2   — 
FIO»», 

l' acqua  alla  boi-rana.  (P) 
Bobrarb  ,  Bor-rà-rc  iV.  ass.  Agghiacciare ,  Divenir  freddo 

in  sign,  di  Borea.)  (A) 
2  — 


•one.')  lìnee. 
ò'.  Corre 


Àt 

S'an 


(  Da  borra 

2  —  (Alilit.)   Calcare  eolla  bacchetta  o  eoi  calcatore  la  carica  del  fu 
ale,  della  pistola,  o  elei  calinone.   Si  dirà  più  cori  diamente    Calcari1. 
(  Uà  foro  in  senso  di  lineo  ;  ed  è  dunque  stringer    nel  loro,    calcati- 
ilo.  Così  pine  i  Xapol.  dicono  'nforrare  ]icr  battere.  )  (Gì) 
Sp>  f  f  ®0IlllASCA  >  *  Bor-rà-8ca.  òfl.  Lo  stesso  che    Burrasca.    (  Cosi  detta    per 
m  \J     paragnge  da  burj'a  o  burrmg  che  appo  gli  Slavi  vai  tempesta.  ) 
Cr.    Conq.  Mes.  1.  io.  I.  nostri  awe/./.i  a  riiaggiori  bo'rrasche  , 
davano  accostando  con  buon  ordine  ce.  (<Jiù  metaf.J  (X) 
Burrascoso,  *  Bor-ra-scó-so.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Burrascoso.  V.  Sal- 
vili. Due.  3.  si.  Cosi  è  il  llusso  e  il    rillusso   di    questo    borrascoso 
mare  clic  ba  nome  vita.  E  Nicandr.  Cerio  l'Otri  nevoso,  borrascoso, 
Mena  serpenti  micidiai.    E  appresso  :    Se  dell'  isola    andrai    tu  nella 
falda  Di   V'ulean   zoppicante,    oppure  a  S.imo  Burrascosa.  (N) 
BoiiRATELLO,   Bor-ra-tèl-lo.  [Sin.}  dim.  di  Borro.  —,   Borroneello  ,  sin. 

Lai.  lossatuin.   Gr.  poilp/o». 
Borratuiu.    (Milit.)  Boi -ra-lù-ra.  Sf.  Dicesi  della  lì/ina.  V.  (Gr) 
Borrellisti.   *  (St.  Ecc.)  Bor-icl-li-sti.  Eretici  olandesi  seguaci  di  Ada- 
mo Borei,  zelandese  ,    i  quali  seguivano    la  maggior  parte  delle  opi- 
nioni de'  Mennoniti,  facendo  vita  mollo  annera  e  grandi  elemosùie.(Ber) 
Borhfvole  ,  *  Uoi-ic'-vo-lc.  Add.  coni.    Ck'  è    a   guisa    dì   borra  ,   Che 

serve  di  ripieno.  Caperai.   Bcrg.  (O) 
Borrevolmente,  Bor-rc-vol-mén-te.  Avv.   Con  borra,  Con  superfluità  ili 
parole.  Cai:  leti.  1.  76'.  Se  vi  rispondo  ora  così  borrevolmente,  come 
vedete  ,  lo  fo  questa  prima  volta  per  vendicarmi  in  parte  ,  ce. 
Borriano.*  (Geog.)  Bor-rià-no.  Pico,  città  di  Spagna  nel  Regno  di  Va- 
lenza. (G) 
Borro,  Boi-io.  [Sm.]  Lungo  scosceso,  e  concavo  dove,  quando  cìiesia 
scorra  acqua  ;[  o  forse  meglio  Cavila,  Fassa.  Murai.  ]   —,  Borione' 
Botro,  sin.  (Xascc  da  troncamento  di  borronc.  V.)  Slot:  Eia:  -.  i5J. 
Non  lontano  dalle  sue  tbnli  si  precipitagli  TtmavoJ  in  un  borro  "lan- 

t»         de.  Buon.   Tane.  4.  11.  E  pigliami  pel  collo,  e  a  capo  chino  Gettane 
in  qualche   borro  ,  o  'n  qualche  gora. 
2  —  E  fig.  Dani.  Bini.  24.  Cimò  ,  perchè  non  latra  Per  me     come  io 

per  lei  nel  calilo  borro  ? 
Borroncello  ,  Bor-ron-cèl-lo.  [Sm.]  dim.  di  Bnrrone.   V.  Bori'atello. 
Bobromee.  *  (Geog.)  Bor-ro-mè-e.   Gruppo    d'isole    sul   lago  Maggiore 
nel  fl  ovarese  :    L  isola  bella  ,    /'  isola  madre,  /'  isola  S.  Giovanni   e 
l'  isola  Superiore    o  de'  Pescatori.  (G) 
Borromeo  ,  *  Bor-ro-mé-o.  N.  pi:  m.  L,at.  Borromaeus.  (B) 
Buniioxe,  Bor-ró-ne.  [Sm.  Lo  slesso  che  Borro.  V.  Lai.  focus  asper  et 
prafuodua.  Gr.  pdfyos.]   (  Dal  gr.  bothrion  dimin.  di  bothros  cavità 
lussa.  Quindi  dicesi  anche  botro  e  da'  Modonesi  budrione.  ) 
Borroso.  *  (Lìot.)    Bor-ró-so.  Add.  m.  Dicesi  della  foglia  ,'  e  del  fusln 
quando  vengono  coperti   da'  peli  corti  intralcia/i  in  modo  die  non  si 
possano  separatamente  distinguere  e  seguirne  la  direzione  ,   e  che  pa- 
la toro  abbondanza  danno  atta  pianta  su  cuiesistono  un  aspello  bian- 
chiccio ,  ed  una  mollezza    considerabile.    Dicesi    altrimenti  Felputo 
Filtrato,  Vellutato,  o  Tomentoso.  (  Da  borra  in  scuso  di  cimatura     1 
Bei-totani.  (0)  "  ' 

Bor.st,  Bór-sa.  [Sf]  Sacchetto  di  varie  figge,  grandezze  e  materie,  per  uso 
per  lo  più  di  tener  danari.  Lat.  enuncila,  marsupiuuf.  Gr./Jt.a.ùtrtoioi/ 
(  Dal  gr.  byrsa  cuojo.  )  G.  F.  10.  'àt'.^E  tutti  que'  danari  uscirono 
delle  torse  de' Fiorentini.  Bocc.  nc.v.  6.  2.  Era  non  men  buono  inve- 
stigatore di  chi  piena  aveva  la  borsa,  che  di  chi  di  scemo  nella  fede 
S( ntisse.  E  nov.  s'J.t3.  Come  s'io  non  avessi  delle  borse  e  delle  cintole 
mi  mandò  una  borsa  e  una  cintola.  Dani.  Inf.  if.5g.  In  una  borsa  sfalla' 
Vidi  azzurro.  A/net.  25.  Sol  ch'io  me  n'empia  la  borsa  e  la  gola.  PeO- 
liott.  Or  tu  m'  intendi  :  Sicuramente  spendi  :  Io  non  ho  borsa. 
—  *  Col  v.  Andare  :  Si  va  ron  molte  borse  al  mercato  :  Dicesi  in 
aedo  prov. par  dimostrare  che  Molli  fìngono  e,  sotto  ombra  di  ca- 

L  rezze  e  bel'e  dimostrazioni  ,  ingannano  altrui.  Serd.  Prov.  (A) 

3  T.  C,OÌ-  "'  Avcrc  :  Ave,e  una  cosa  in  borsa  '  **'  flice  dell'ottener  quel 
eh  e  si  cerca  infallibilmente.  Lat.  certo  consequi. 

3  —  Aver  buona  borsa ,  dicesi  di  chi  ha  mollo  danaro.    Lat.   co- 
piosum  esse.   Gì:  Tr\ov<ricv  thai. 

4  —  *  C(ìl  v.  Cavare:  Cavarsi  di  borsa  alcuna  cosa  z=,  Sborsarla.  M 
V.  4-  o'3.  Per  piccola  cosa  che  si  cayavan  di  borsa  ,  trovavano  chi 
pagava  per  loro.  (N) 

5  —  Col  v.  Fare  :  Far  borsa  =  Par  colletta  ,  Raccogliere  i  ,]annri 
per  far  qualche  spesa.  Lat.  aes  colligerc.  Gr.  i>r,Yo,  <rvp,f,£i,\Hr. 
/•rane,  òaeck.  nov.  gS.  Feciono  borsa,  e  comperarono  il  ventre. 
Ti  C  C"l  "'  Met,ere:  Mtttl'L'  '"  borsa  =  Imborsare;  e  per  similit. 
L saln  da  Datile  a  dinotare  uno  de' Jori  della  piena  livida  ove  stava- 
no  fitti  1  simoniaci]  Dani.  Inf.  io.  -ji.  Cupido  siper  avatrfàr  eli  Or- 
satti  ,  Che  su  l'  avere  e  qui  me  misi  in  borsa. 

7  —  *  Col  v.  Spendere:  Spendere  a  borsa  sciolta  z^Scialacquare  Fs- 
sei-  prodigo.  Ros.  Sai.  ,.  E  a  borsa  sciolta  Spende  l'oro  de'  Re  tur- 
ba che  raglia.   (X) 

8  —  *  Cot  "■  Tagliare:  Tagliar  la  borsa  =  Rubarla,  onde  Tagliabor- 
se. Pergam.  (X)  s 

g  —  Colv.  Tener,'  :  Tener  lahorsa  strella=  Essere  avaro.  Lat  parce  itti- 
pendere.  GyfydStriou.  Bocc. nov.  3.2.  Non  solamente  inoribrare  altrui 
tenea  la  borsa  stretta,  ma  nelle  cose  opportune  alla  sua  propria  persona 

i0,~  P[r  metonimia  ,  Liberalità.  Dani.  Purg.  <?.   ,J0.  Ed  io  vi   eiuró 

•S  "a  ,l  S?v™  va(lil)  '  C,1C  vo',,a  gente  omala  n""  «  sfregia  Defpre- 
£'0  deBa  borsa  c  della  spada.  (M)  W  P 

Vocal.  I. 
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11  >—  E  Buona  borsa  atsoktt,  chiamasi  colui ch'è  ricco.  Lai.  opukntus. 

Gr.  3).ow.os.  Frane.  Suedi,  nov.  Oj.  Giunlo  a  Melano  ,  dove  erano 
linone  borse. 

12  —  (v)uel  sacchetto  ove  si  pongono  le  polizze  co'  nomi  de'  cittadini  per 
trarne  maestrali.  Lai.  urna.  Gr.  vhpU.  Cron.  Mordi.  Fecesi  questo 
primo  iilhcio  a  mano  ,  e  di  poi  se  ne  fé'  borsa.  Tue.  Tav.  Stor.  4. 
001.  Borsa  e  sorte  non  discernon  boutadi. 

2  —  Onde  .Essere  nelle  borse,  diecsi   di   chi   corre   il  rischio  di 
qualche  ventura  o  sorte. 
i3  —  Quella  valigia  che  s1  apre  e  serra  a  guisa  di  borsa  ,  ma  da  più  e 
da  capo.  Lat.  hippoperae. 

14  —  Quel  piccolo  sacchetto  di  ormesino  o  simile  in  cui  dagli  uomini  si 
chiudevano  i  capelli  dalla  parlo  di  dietro.  (A) 

15  —  (St.  Mod.)  Parlandosi  de'  pagamenti  che  si  fanno  in  Turchiasi 
prende,  per  una  certa  somma  di  circa    centoquaranta     zecchini.    (A) 

IO  —  (SI.   Ecc.)  Que' cartoni  rivestiti  di  drappo  in  cui  si  ripone  il  cov- 

|  Il  >rale.  C  as.  Lupi:  Pianeta  nera  di  domasco,a  fiori  d'oro,con  borsa  e  velo.(  A) 

17  —  (An.d.)  Il  ripostiglio  de' testicoli,  che  si  dice  anche  la  coglia,  [e 

più  propriamente,  lo  scroto.  ]   Lai.  serotini].  Lib.  cui:    maiali.    Acqua 

ternata  nella  borsa  ,  e  vi  nuotano  i  testicoli. 

3  —  * .  Termine  usato  spasso  come  sin.  di  Follicolo    mucoso    o  di 
Capsula  smoviale.  (A.  O.) 

3  .—  *  Diconsi  Borse  mucose  certi  piccoli  sacchi  membranosi  si- 
tuati intorno  alle  articolaztom  ,  e  principalmente  alle  grandi  ,  supe- 
riori ed  inferiori,  piene  di  fluido  oleoso,  die  serve  a  lubricare  le 
superficn  sopra  cui  scorrono  i  tendini  nel  loro  passaselo  sopra  l'ar- 
ticolazione. (A.  0.) 
18  —  (Chir.)  Enfiato ,  Saccaja.  Lat.  sinus.  S.  Agost.  C.  D  Avea  fatto 
corsa  in  luogo  nascoso,  sicché  non  se  n'erano  accorti  i  medici  E 
appresso:  Volle  che,  presente  questo  Alessandrino  ,  aprissono,  taglian- 
do coloro  questa  borsa.  »  a  « 
,9  (Comui.)  La  Borsa  di  commercio  è  la  unione  che  ha  luogo,  sotto 
laulontu    del    Governo,    de  negozianti,  capitani     di   nave,    agenti 

i  S^T53V  c"    • ancom  a  ùl°s° we  queslaLo- 

20  —  (Zool.)  Morne  che  i  Francesi  danno,  a  cagione  della  sua  fi  aura, 
ad  una  specie  di  nicchio  ,  che  è  un  turbine  miniano    (A) 

,//""*  DnC°T  B°rSe    mascdli"»    «"<»'  sacchetti  o  cavila  che  sono 
nelle  mascelle  elicerli  mammiferi  frugivori  o  granivori  in  cui  soeSc 

7elirag"'?£Co™'1  te'W°  gU  "ll"'e"lÌ  >)er  i;'"<S«o"<rli  poi  a  %ra 
2,  _  •  (Bot.)  Guscio  senile,  e  membranose,  in  cui  è  chiuso  il  sema 
di  alcune  piante.  P„i  comunemente  però  dicesi  borsa  0  voi  va  „„,/ 
calice  proprio  de  funghi,  come  l'uovolo,  che  a  guis,  di  membrana  , li 
veste  prima  del  loro  sviluppo ,  e  che  si  rompe  e  rimane  lacerato  net 
loro  accrescimento.  V.  Volva.  (A) 

„A,WAST0RE:  *  N°™C,  ''°ls'"Ìe  del  Zencre    de'  tlasP*>   comunissima 
7ìf '      f""f    T    CC'm,n  '  'TS°  ^  S'e'"  '  e  Seralmente  ,n  tutti  1  l,J. 
gin  coltivali.  Jussieu  ne  forma  un  genere  sotto  il  nome  di    Caoselfa 
Era  crcd.ua  buona  per  l' emorragie. -,EilM  raperma,  Sacco  1,0,^ 
gnuolo,  sin.  Lai.  tblaspi  bursa  pastoris.  (A.  O)  (A«) 

LonsAccu  *  Bor-sàc-cià.  Sf.  pegg.  di  Borsa.  Tas/nu.  Secch.  2.  4o  Se- 
gì  uva  indi  Mercurio,  e  '11  man  tenea  Una  borsaecia    fX) 

Borsaio.  (Ar  Mes  )  Bor-sà-jo.  [cS'„i  ]  Che  fa  le  borse.-,  Borsaio  sin 
Cri,  Veli.  47 .  Tolse  moglie  una  figliuola  d'un  rustico  lawSSS 
saputa  di  mio  padre.  jit3<-uz.i 

Boi.sajuolo  ,  Bor-sa-juò-Io.  [Sm.]  Lo  stesso  che  Tagliaborse  V.  —  Bm- 
satuolo,Borsaruok.,Mn.  Lat.  manticularius ,  sectir  aonatóus  '  cr„" 
meniseca^Gr.^^r,^^,  Malm.  ,.  37.  Solliauo,  sondi  calca  e  bor- 
saiuoli, E  ninna  mortai  de'  muncciuoli. 

Borsale,  '  Bor-sà-le.  Add.  di  Borsa.  De  Luca.  Berg.  (N) 

^nZe^u^V^'^  Nnme  dl  un  ^'""'e  *  ™™>rà*®or. 

tv^^:iÌP>(>amanat0  °  CO'"WO'    -«J?2^     C°"- 

BonsAr.uoLo,   *  Bor-sa-mò-lo.  Sm.  Lo  stesso  die  Tagliaborse     V    r,U 

Bo»-luhA    Bor-sel-li-na.  [Sf]  di,,,,  di    Borsa.  tVluTche  Borali 

no.   F.  Lor.Med   cinz.  00.  Ella  non  è  s.  fantina,    Che    cl.il  uni 

coreggala  ,  0  chiede  una  borsellina  na 

Borsellino,  Bo.-scl-li-no.  [Sm]  dim.  .//Borsa,  [o piuttosto  di Borselh - 

teUina.wnj  Lat.  cumenula,  locelius,   sacculós.    Gi:    Zp"        > 


» 


Boi 


Fu:  Imi.  t.  .  01,  !  e  ve  a  pareva  aver  poco  fa  nel  borsellino  /W 
Sacch  nov.  25.  Messeli  nel  borsellino,  e  poi  gli  si  ,„isC  in  , >„'  ' 
mere.  Buon.  Fier.  3.  2.  S.  Per  trac  d'un boiselfu,  ch'SbtóaW 
Legato  con  sei  corde  ,  e  col  lucchetto  Serratoa  chiare  un forile»  rfl  ^ 

2  -  Per  Sonia,   [fu  detto  in  sign.  di   Opera  altna^^p'^T] 
Tao.  Dav.  Perdi  eloq.  4f3.  Volendosi    oggi    nell'ora  ore    ancori  "| 
ornamenti  poetici  non  vieti,    come  quei    d^Azio    e    di     Pl  g 
tratti  dal  borsellino  d'Orazio,  Virgilio  e  Lucano                     -1?'  'Qa 

3  -  Prov.  Soffiar  nel  borsellino  =  Avere  smarriti  o  spesi  i  suoi  d„ 
nari.  Lat.  lavare  alvmn  marsupio,   Farr 

Borsello,  Bor-sèl-lo.  [Sm,  dim.  di  Borsa,  'piccola  borsa.  -,  Borsetta 
Borsiglio,!  Borsino,  sin.]  Lat.  marsupium.  Gr.  &»&*,„  pT,/r±' 
Zara,  a  chi  tocca:  l'ho  voto  il  borsello.  Ar.  Leti.  3  *  cC  L  ' 
somma  con  traode  e  fallacia  Sapesse  dal  borscl  del  vecchio  LS 
Buon.  Liei:  4  3.  2.  hosp.rò  lo  spilorcio,  e  il  sen  s'  aperse  V  J, 
trasse  una   niasfra  A'  un  hrfiwlln  b  a  pei  se,     E  si 


trasse  una   piastra  d'  un  borsello 

Borsetta  ,  Bor-sét-ta.  [Sfl  dim.  di  Borsa.  Lo  stesso    die    Borsello     V 
Bocc    nov    63.   ,f.  E  donatale  una  borsetta  di  relè  bi anco 

2  —  (Anat.)  Borsetta  del  fiele:   Dicesi  la  vescichetta  del  (irl'e    T „, 
seicla  fellis    Red.  Leti.  (A)  E  nel  diz.  di  A.  ^ff\fi?'& 
borsetta  del  l.,le  non  .scende  ,    come    scender    dovrebbe    ad'  ntes   ,'i 
solidi  per  la  strada  del  condotto  intestinale.  (X)  S    «testini 

—  *   (Bot.)    Case/lina    dello    stame,   ossia   l'organo    mascolino    delle 
piante,  che  contiene  la  polvere  fecondatrice.  -,  Antera  Sb) 
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,  Bor-si-glio.  [Sin.  Lo  stesso  che] |Borselta,o  Borsetta  V.TmtL 
S'~T.  cos.  domi.   La  portano  in  un  borsiglio  attaccato   al    collo.  A«Z. 
Diiir.  Fa  polvigi ,  fa  boriigli  ,   Clic  per  certo  son  perfètti. 
Bok..i>o,  *  Bor-sì-no.  Sm.  Lo  sesso  che  Borsello.   V.  (A). 
Bor-irENM.  *  (Lett.)  Bor-si-pcn-ni.  Setta  di  filosofi    Caldei,    i  cui  av- 
versarli si  chiamavano  Orchcni.  (Mit) 
BonsirPA.  *  (Geoc.)  Bor-sìp-pa  ,  Borsippe.  Ani.  cit.  della  Babilonia,  (fi)    Cosci 
Bosso,  *  Bói-so.  iV. />/•• //'.  (  Dall' illtr.  tòrzo  o  bàrzo  velocemente.  )  — 
Marchese  e  primo  Duca  ili  t'errava,  di  Reggio,  e  Modena  ec.  (Vai)) 
Bobsokb.  *  (Bot.)  Bor-só-iie.  Nome  volgare  di  una  specie  di  fungo.  Mi- 
cheti.  (A) 
BoBSpTTO,  Bor-.òt-to.  [Sn.}  Borsa  alquanto  grande.  fot.  marsupwm.  Or- 
fixtrirr,cv.'  Agii.  Pand.  «5.  Barattieri ,  spioni ,    detrattori,    cornimi  ti- 
toli d'osili  scandalo  e  falsità  ,  perchè  se  n'empiano   il  borsotto.  Lor. 
Mcd.  Arid.  i.  1-  Trovasi  contanti  in  borsotto  duemila  ducati. 
Bokteri.  *  (Geog.)  Bor-lc-ri  ,  Burtcri.   Città  deli'  Indottati.  (G) 
li  iBTrkoE.  *  (Geog.)  Bòr-li-nò-c.  Isola  del  mare  del  Word.  (G) 
Boruro.  (Chini.)    Bo-rù-ro.    Sm.    Composta  binario    dì  boro    e   di    un 
corpo  semplice.  ISon  si  conoscono    che    i  due    1/oiuri   di    ferro    e  di 
platino,    1  quali  sono  solidi ,  fragili ,  insipidi  ,  senza  odore  e  di  nes- 
swi  uso.  (A.  0) 
Borasi.  (Mario.)  Bó-rù-sr.  Sm.  pi.   V.  Inferitoli.  (S) 
Boscosi.  *  (Geog.)  Bo-rùs-si.  Popolo  della  Sarmazia  nella  Prussia.  (G) 
BokVa.  *  (Geog.)  Bnrwa.   Città  dell'  Indottati.  (G) 
Bohvaixa.  *  (Geog.)  Bor-vàl-la ,  Eunvalla.  Pie.  cit.  dell'  Indoslan.  (fi) 
Boiìmama.  *  (Geog.)  Bor-vi-à-si-a.  Città  della  Tartarici  Iìussa.(l'j) 
Bobza.  *  (Geog.)    Fiume  della  Bussiti  asiatica.  (G) 
Bor.zAcciuso,  Bor-zac-cbì-no.    [Sin.]  Stivaletto,  Cakaretto,  che  viene  a 
mezza  samba.  Lai-  phaccasiuro.  Gr.  kpji/x/s.  — ,  Bolgiccbino, sui-  (E 
duina,  dèlio  spagn.  borzequi  che  valg  il  mcd.,    e  clic  sembra  venire 
dal  gr.  byrsa  cnojo  ,   con  che  gli  stivaletti  sogjion  farsi.)  Seiu  Ben. 
/  ar,h.  7.   21  Lucerlo  dilla  sella  di  Pittagóra  aveva  tolto  a  credenza 
da  ira  calzolaio  un  pajo  di  borzacchini.  Scdp.   Granch.  2.  2.  Un  pajo 
di  borzacchini    Alò  10.    à  ali.   Franz,  limi.   buri.    Portar    (li  fu  ora 'I 
panno,  entro  la  fila,  E  poi  di  sopra  un  pa'  di  borzacchini. 
Bosa.   (M.uin.)  Sf.  Maniglie  di  corda  l'at:e    nella  ritinga  per  fermarvi 

una  manovra.  In  alcune  è  inserita  una  radancia.  (A) 
BosABA.  *  (Geog.)  Bo-sà-ra.  Città  dell'  Arabia  Fi  lice.  (G) 
Boscaglia,  Bo-scà-gìia.  [Sf.]  fiosco  grande,  o  pipì  boschi  insieme.  —  , 
Boscone,  sin.  /'.Bosco.  Lai.  dcrws,  saltus,  silva.  Gr.  Spvfiós.  M.  V. 
q.  'Ò2.  Ma  con  tutta  sua  gente  si  ridusse  ,  secondo  loro  costume,  alle 
fortezze  delle  boscaglie.  Fu:  As.  2i'ó.  Imperocché  quei  pastori,  legatolo 
per  lo  collo,  il  condussero  a  quelle  boscaglie.  Tue.  Dav.  Ann.  j.  q(i. 
Con  questo  rinforzo  n'andò  a  trovare '1  nemico,  già  postosi  a' passi 
della   boscaglia.  ,    . 

2  •  (l'ili.)   Quadro  rappresentante  luogo  boscoso.,  (A) 

Boscacuaccia  ,  Bo-sca-gliàc-cia.  [A/.]  pegg.  di  Boscaglia.  Lai.  saltus.  Gr. 
a>.r^:  Fi:  Gwrd.  Fred.  li.  Si  trovaion  in  una  folta  e  abbandonala 
boscagliaccia.  ,  *    . 

BosCA-CLfOSO ,    *  Bo-sca-glió-SO.    Adii.   in.    ricno    di    boscaglia.    V.    mo- 
derna. V.  e  di'  Boscoso.  (A) 
Boscjjoolo,  Borsca-ju'ò-lo.  [ò'm.]   Quegli  che  taglia,  abita  , frequenta, 

ed  ha   in   custodia  il  l<  s,  ti.  —  ,  Boscaiuolo  ,  sin.    Lai.    saltuari.iis.     Gr. 

vlMpós.  Sor.  Aioli.  Dis»c  a  Luciana  che 'J  facesse    acconciare,  perchè 
pareva  un  boscajuolo.   Fu:  Disc,  uniin.    i.f.  Tagliava  sopra '1   liionl.c  di 
Chiavello  un  boscaj  mio  certe  legna  per  ardere. 
];..-.  ausa.  (Mann.)  Bo-sca-Ii-na.  Sf.  Lostrssochè  Buscalina.  f  .Scala.  (S) 
■  uuiMiMt,  "  Bo-sca-rcc-cia-incii-Ic.    Aw.    A   modo  bascm-eipw. 
(tir.  L'io''-    1-   Presero  .un'. uà   diletto  di   una   palombella,    sentendola 
d'  una  vicina  selva  boscarccciamcnlc  lamentine.  (i\) 
J:  ,  ,..,,     ,0  .  Bo-sca-rcc-ciq,  Adii.  m.  V.  e  ^'Boschereccia.  Bemb.  Pros. 
2    -o.  Pastorali  amori,  ed  altri  loro  buscarceli  avvenimenti.  (\  )  Cor. 
Long.  SoT.  66.   E"sono,  bella   fanciulla  ,    di  'molte  sorte  inule,  le  can- 
tali vi .  le  toscana  ic  .  le  palustri  ec.  (I!) 
Bocata,    Bo-scà-fc».    [./•']    Luogo  poliamo   a  guisa    di  Bosco.    Buon. 
]■,,..     :     r/empo  v'avanzerà,  se  arditamente  Frastaglicrcle  e  sta- 
glierei) ,  1    u  f.ellu  Tirerei)   a  traversò  E  vignate  e  boscate. 
2  _   />,  1  folli.    Vignata  e  buscata,    dicesi  di  cose    tra  le  quali  non  è 

molla  differènza.  . 

B  -  i  aio,    lio -va-l .1.  Add.  m.  Agg.  di  luogo.     Che    ha  llQSCO.    Lat.    ne- 

morosus ,    saltuosus.    Gr.    ly.-hr,.  Tue  Da».  Ann.  i-  -3.    Condolei 
collii  i mo,  le  quali  Arminio  empie  di  gente.  Allg.  212. 

\         ,,„,  .   dico,     «pulii    e   queste     in    lei  un    buscalo,     e   non     lavoralo. 

Bokobrbccio  ,  Bo-»onc-rcc-cio.   Athl.  "••  Di  buico    0  Da  bosco,  Salva- 

_  .  I,  .  aieccio,  Boschigno,  sin.    l.at.  agresti»,   sylvestris.    Gr. 

I  -    (,.,.    Abbandonata    la  boschereccia  salvaticbczza ,    con 

jileito  nel  mio  riposava.   Ci:  7.  2.  ».  l'annosi  ancora 

a  mano  o  di  luoghi    alvatichi  e  boscherecci,    0  di   campestri  cinipi. 

Almi.  Colt.  1     no.    I.  11  boscherecci   suoni  Einplon   b   rive  e'1  cicl 

del  TOStro  DOIDi       '  1..1.-.I,.     Ma     son,     menile    essa  "piange  ,    i 

tuoi  lamenti  Bolli  di (Inno  suon  eh' a  lei  ne  viene,  Ch*  sembra, 

.    :,   Muto,  (    di  bo»cherccce  ùicultc  avene. 
1  u-iio.  [ò'm.]  "'''/'•  di  Boschetto.  Piccolo  boschetto. 
parrura  Demus.  Ci:    >,,.  .  Lib.  lùnilit.   «.mah  m  va  pernio  ba- 
ino   ,  ,..  ,  ciano  1  tordi.  E  appresso:   I  ioidi  in  quel  bos.  bei- 
tino  ti  ifan  ,  la  mot  li    1  la  pi  igionia. 

m  1  timi,  ti.  Bosco.  /."'■  nemus.  Gr.  1  :■:<.  Jìocc. 

I      ,.,  iì,  uo  b  m  belio  .    il    quale    era   in  quella  contrad  1 

,  p  5/.  Solo  ,  pv  io  eia   tra  boschetti  e  colli ,    Ver- 

?.     ,  !,l  1    ,|,   i„.  .    /■.   1  ,inz.  fi.  3.  In   un   boschetto  DU0V0   1  lami   tanti 
n  d'  un  lauro. 
//         anclu  alti  cccllare,  luogo    dotta   si  pigliano  1  tordi  alla 

t  pania    Uà     <    "    ■■<;    l    uccellari  ,  oyvero    boaclictto  pc' tordi,  ri- 

I  1  mie. 


BOSSO 

BoschicKO,  Bo-selii-giio.  Add.  in.  V.  A.  V.  e  di  Boschereccio.  Coni. 
Ini-  1  /.  E 'I  simigliaste  è  di  queste  piatite  boachigoe. 

Buschi mim.  *  (Geog.)  Bo-scÌii-mé-ni  ,  Boeiemani,  Uzuani.  Popoli  Oi- 
leiilolti.  (G) 

Boschivo  ,  Bo-schi-vo.  Add.  m.  Agg.  di  Terreno  o  Paese  pieno  di  mac- 
chie e  ili  boscìii.    y.  e  di'  Boscoso.  (\) 

Bosci.  *  (Gcog.)Bosqni.  Popoli  Sciti,  vinti  dagli  Unni.  (G) 

Bosco,  Bò-SCO.  [Smi]  Luogo  pieno  d'alberi  stilvatit  Iti-  Lai.  nemus,  sal- 
tus, sjlva-  Gr.  ixr,.  (Dal  tcd.  busch  che  vale  insieme  boschetjo^  hu- 
si  ione  ecespp.)  Boa:  noe.  if.ii.  Con  voslra~liCi^iizià7'io  viigJbcTanTIàTiJ 
al  bosco.   iJant.  lif.   t'ò-   2.  (Quando  noi  ci  mettemmo    per    un  bosco. 

2  —  L'  unione  di  quelle  frasche,  le  quali  si  dispongono  a  bilia  posta 
per  dar  comodo  ai  (flagelli , di  fabbricare  il  bozzolo.  O/ic/c  Andare  al 
bosco,  <7it'  anche  dicesi  assolili!  miti  ile  Andai  e  parlandosi  di  questi 
bachi ,  sigli,  l' essere  già  in  punto  per  incominciare  il  lavoro  del 
bozzoli.  (A) 

3  —  Fig.  Peti:  canz.  22.  3.  V  mi  fido  in  colui  clic 'J  mondo  regge, 
E  che  i   seguaci  suoi  nel  bosco  alberga. 

4  —  *  Legname.  Chiabr.  20.  if.  Ardi  del  bosco,  e  qui  le  fiamme  ac- 
cresci. E  ò'à.  E  se  il  Centauro  appare  Nell'aspro  ciel  ,  dono  alle 
Gamme  il  bosco.  F  /j^f-  Adunque  il  mio  danzare  E  starsi  al  focolare 
Carco  di  secco  bosco.  (l>) 

5  —  Ditesi  Uomo  da  bosco  e  da  hiviera  zzz\  Alto  a  qualunque  cosa: 
Scaltrito  ,  Esperto  ,  Da  lutiti  bolla.  Lat.  homo  verniti».  Gr.  irolsi- 
TfOTtos.  V~.  Flos,  'óog.  Sulv.  Grandi,  ò,  10.  Tuli'  uomini  da  bosco 
e  da  riviera. 

G  —  *   Prov.   La  fame  caccia  il  lupo  dal  bosco.   V.  Fame.  (A) 

Bosco  dìff.  da  Selva  ,  Boscaglia  ,  Foresta,  Arboreto,  lì  Bosco  suol 
contenere  ogni  sorta  di  piante  salvatiche,  ed  anche  di  alberi  cedui 
per  uso  di  bruciaglia.  La  Selva  comprende  d'ordinario  alberi  d'al- 
to fusto  per  fa  costruzione.  Boscaglia  è  bòsco  grande  o  più  boschi 
uniti  insiline;  ondi-  diti*,  da  semplice  liosco  o  per  maggiore  estensione 
o  per  quantità  collettiva.  Foresta  nel  connine  linguaggio  espiline  una 
vasta  estensione  di  terreno  incollo  ,  in  cui  allignano  piante  di  ogni 
sorla  salvatiche  e  non  ancor  tocche  dalla  umana  industria. AiyBTelo  e 
un  luogo  ove  sono  alberi,  riguardali  comunemente  come  rpioduzioni 
artificiali. 
Boscomì  ,  Bo-scó-ne-   Sm.  Lo  stesso  che  Boscaglia.    V.   Dia!.   S.     Gr'g. 

2.   2.  Lì  appresso  era  uno  grande  bqscone  di  spine  e  di  ortiche.  (\  ) 
Boscoso,  Bo-s'có-so.  Add.  in.  Pien  di  loschi.  — ,    Boscato ,    Boschivo  , 
Boscaglioso,  sài.   Lai.  nemorosus,  sylvosus.    Gr.  v\udns.     Virg.     Ln 
Già  in  mezzo  ci  appar  Zacinla  ,  isola  boscosa.  Liv.M.  Perocché  v' a- 
vea  due  paesi  stretti  e  boscosi.  Sallust.   Giug.  Il-    Per   la  Dativa    del 
luogo  boscoso.  GuiiL  Ct.    Pcte  abbondanza    di  molte  fiere    che   stava- 
no ne' boscosi  gioghi.    Ci:  2.  27.  2.  Che  sia  allo  e  aspro,  ma  bosco- 
so e  erboso. 
Bos<  1  DA.  *  (Geog.)  Bo-scù-da.  Isolata  della  Sardegna    (G) 
Dose.    (Mario.)   Sf.  pi.    V.   Bosa.  (S) 

Boselaso.  *  (Zool  )  Bo*è-la-so.  Sm.  Lo  slesso  che  Bu-elafa.   V.  (Aq) 
Bosfoeensb  ,  *  Bo-sfo-i'èn-se.  Add.  pi:    coia.    Uel  Bosforo,    o    Di  Bjì 

foro.  (\'au) 
Bosforo.  (Gedg.)  Bò-sfij-r».  Sm.  Spazio  di  mare  compreso  Ini  due  terre 
the  serve  di  comunicazione  a  due  mari,  e  che  supponesi  poterlo  un 
bue  passare  a  nuoto.,  onde  trasse  il  nome.  (  Dal  gr.  bos  bue,  e  pò- 
ros  passaggio:  l'assaggio  per  un  bue.)  Lui.  liosplioius.  Cai:  Long.  1 . 
Molli  luoghi  di  mare  ,  che  per  queslo  si  dicono  Bosibri  ,  perche  da' 
buoi  saio  stali  valicali.  (A)  ('N) 


t'J] 


bos 


2 — t/uesto  nome  però  sembra  principalmente  ristretto  d  due  passi  angu- 
sti di  mare  nel  iìlcdilerraiieo  ,  cioè  il  Bosforo  di  Tracia  ,   01  ih, ulivi- 

mente  chiamalo  Stretto  di  Costantinopoli,  a  Canale  del  M  ir  uno,  ed 

il  bo-f'ro  Cimmerio  0   Scitico  o  Bocca  di  S.   Giovanni,  ed  oggi,  pia 

comunemente  Stretto  di  Gaffa.  —    Regno  del  Bosforo.  Sialo  posto  sa 

lo  stretta  nel   Chcr.sonrso  Tauri  o  ,  che  cambiò  in   diversi  tempi   con- 
fine, e  di  cui  poco  nota  è  la  storia.  —  Aat.  <il.  nella  parie  orientale 

del  Chersoncsa   Taurino,    sulle  rive  ,  e   verso    il  mezzo  del  Bosfon 

Cùamerio.  (1  Ir)  (Van)  . 
BosIO.  *   (Mit.)  BÒ-si-O.  Athl.  m.  Soprannome  di    Cove.    (  Dal    gr 

chiamare  ,  0  da  bosis  cibo:  Che  chiama,  0  che  .nutre.)  (Mif) 
BosiGSMANi.  "  (Geog.)  hos-je-sina-iii.  L<  stesso  che  Boschimeni.  r.  (G) 
BosJBs&iewo.  *  (Geog.)  Bos-je-smè-uo.    Fiume  del    Capo  di  Buona-Spe- 

isti, za.  (<  1)  1  11       ■ 

Bosman.  (Marin.)  Sm.  Ufficiale  marinaio  ,  che  ha  là  cura  delle  go- 
mene, delle  tu, core,  ile  ,è  grippie,  dei  gavitelli,  e  diluite  le  mano- 
vre che  appartengono  alle  ancore.  (Dal  ted.  boolsmrvm  che  vaie  il 
m, il.  ,  e  che  procede  da  boot  .schifo,  e  maini  uomo.)  (S) 

->  —  /.n  stesso  che  Nostromo.  V.  (S) 

BoJNA.  "  (Geog.)  Fiume  della  Bosnia.  —  Bosna  S  rai  o  Serajo.  Capita- 
le della  Bosnia.  ((.)  .  , 

BosKIA.  *  (Geog.)  Bo-sni-a  ,  Bosna.  Uno  depili  impananti  pitscaticati 
tlell'  Imiterò  Ottomano,  anticamente  parie  della  Pannolini ,  indi  prov. 
dell'  illirio  ,  e  poi  dipendente   il  ili  I  iigheria.  (G) 

BOSO,  '   Bosone,   BUOSO.   N.  pi:  m.   Lat.    BOSUS.  (  V.   Basane.)  (Il) 

Bosom:  ,  *  Bo-SÓ-lie.  IV.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Boso  0  Ambrogio.  /  .  (Dal- 
l' illir.  bos  ovvero  bosonòg  scalzo.)  —  Pruno  re  di  Provenza  ,  nomi- 
nalo allora  /legno  ArcLitcnsc—  Ani.  poeta  Italiano  di    ( .ubbia.  (\  ali) 

B08OB.  "  i\.  pr  ni.  Lat.  Bosor.  (  Dall' ebr.  botter  vendeuinualore  ,  oda 
bii/zir,   urmi/ioni  .  )   (lì)  ,,,,,,  ,,-\ 

BosonA.  '  (Gong.)  Bò-so-ra.  Lat.  Bosorra.  Cuia  della  Palestina,  fi) 

Bi 

B 

l; 
Le  s.iiìc  forme  di  bos, ini  e  mirti.  (A) 

,so.  (i,n  [Sia,  Genere  ,1,  piante  della  moiiecia tetrandria,  Jan 
Ielle  luforbiacec,  di  cui  la  specie  più  noia 


losonA.  "  (Geiig.)  Do-,,)., a.  Lat.  Bosorra.  CMu  della  raiesuna.  1», 
lo  r  la.  *  (Goog.)  Bj-spa-ra.  Am.  citta  della  Tracia. Jm)      . 

11-BAf  (Geog.)  Bos-sèm-pia,  Busseinpra.  Fiume  della  Guinea,  fi} 
Uo   ,.o,/;os.s,.„o.  Sm.  dna.  di  Bosso.  Pule.  D  nati-  Non  poma  ridirti 


B'i 


1/  boSSO   comune  ,    liusu. 
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COSSOLAJO 

scmpcrviiens,  è  una  pianta  c/il-  ha  il  fusto  fruticoso  ,  molto  ramoso 
■-torto;  te  foghe  opposte,  ouato-bislung/ie ,  Mere ,  lisce  coriacee  eli 
un  venti  cupo ,  lucide  ;  i  fiori  in  ,h«;,Iì  gruppi  ascellari,  fiorisce 
neUa  primavera,  ed  e  sempre  verde,  fu  proposto  come  Ult  succeda- 
neo  del  gmnaco  netta  euro.  deU^malattU  venere*  Serve  mire  ad 
ab*  usi  medici,  e  le  sue  foglm  hanno  virtù  eontrosiimolante,  ed  un- 
Ulmmtica.  Ouvm  ed  suo  Ugno  per  istrumeiri  musicali  da  fiuto 
'llZ^'t:        *.ncp*ato&   chi  incide  i„  Ugno  /,  stampÌ       ' 

Bossolo,  BUSSO,  sin.  ]   Lat.   hu.Mis.    (,',-.   riSot     Ór     T     %     ,     Il    l 

è  .,-,,0  piccolo   ,i  i,,„o  a, .„,  \  dS^i  p ò  l  st^ 

II  duino  e  cresfSo  bosso  al  vili,,  ondeggia.  (N) 
SannalrJ^Tlt  ^.fs^^trumenti  musicali  futi  dibasso. 

72  Jgle  ha  8"**»  ''  W) ,  Per  cui  ia  carne  e  Polo 

.  K  Sìo^UfaZ0"^*  F'ICU0,'C  °  VCndil0re  *  W<" 
'-....rio,  Bos-so-kH-to.   lSm.2  dna.  di  Bossolo,  in  si~n.  di  Vaso    _ 
Bo^ohno,  Borlotto,    Bussolotto,  Bussoicl.a     ,,„.  aLllt .  py'-icul-,' 
Or.  *,$,$„,.  flr  (hard.  Pred.   Tengono  più  conto  del  nui,        |  i 
taamne,  e  de  bonetti  pieni  dilisco,   clic,    ec   s£  %t'  & 

so  t.  clepaUolte,  e  gli  altri  strumenti  de*  travagliatori  è  de'  tra 
gettatori  tfory.  *f  *  No,,  (l  bisogna  ,n,co  bossoleS.  £a  ,.  G  w" 

<;-mi\  i  '  S'o'  '""  b0SM>letti  E''  ^berelli ,  che  non  ebbe  mai 
C.inl.mlunco.  Seni  Star.  Lui.  5.  20S.  Oflènero  n  dono  ce  ,,' „ 
' "Mio  d'oro  massiccio.  '    CCl  »    un 

2  —  Dan:  o  Vendere  bussole!  ti  —  /^/r,/*   FV™/   <?„  n^.„  „         1 

soletti     tratto     n^i.or.      l>    •  ~r2    .  •  L ic°l-  og.  Dare  o  vendere  Los- 

R  ^N^CaTpateT^Attì    VmJCrC  VCSCÌCl^  1-  Pa»e 
t°T/^"S^r-}^]  f^fj^o.  La  stessa    che    Bosaolet- 

"■.ovi-e^n'É^^^'^O^^V   S|,eCrhÌ'    B^° 
f»...i..i     Di  questi  bossolo,  «raperà  ^   d'  *«esti   P'°" 
BoSSOlO,   Bòs-StXlo.  [c?//ij  £0  Jtewo  f/»e  Bo«ò     ^  m,   1  ■  ,  .    .. 

qnato  legno  si  fan  sovente  bfvasU  oT*^£  bosso  ;  poiché  di 
■irifcgli  ,  bossoli,  mortella  ec  £  ,0,  TI  \  7  V9  '  P°'U  '  cc"' 
ippica',  ma  granissimo.'  E  'Iravf-' BbSdto  tfJEE  "  T 
h«  non   vogliono  esser  tagliati.    /? £*V  ,2m£ 'plf      '        *      "" 

!"«ó  a  Upclfo''--  "at-  ■*  '5*  Ul>  ««">  *  Jegno  di  bossolo  tor- 

5  p7^  ^  £?0^  r^l^T's  com"nc,ncnte  di  ^ £-- 

U  i  bosso.i'de..e  ?T^l2ÌÌS^5rS?t!ai  d'U 

'  ^  &f^f  B,etfcM°   j  JadÌ  in  P-ocan do.  £«.  fritil.us  ,  al- 

la  unno  si  mettesse  col  P  .^o  c  ,só  ,  7.'  'l  '^f  °rinnato  '  du: 
perciocché  quelle  pallottole  ch^  n  W  1  itf"  S0'°  °  ^""''t'^ 
vorivano  il  UdiJato  Va  eMe  dd  l^  „     t  '  i°    "    "KUl-'Vi"w  '    fo" 

5  -  Per  si,nilit.  BicdrieVe.  7?  <„,,    Ae  •        3    f,TT        >  , 

me  di  quel.' unguento  Quel  bosso!   S.l^JLJS^  "*"  3 

0  —  ynel  vaso  di    atta  o  d'altra  mo^,.;,  -i  ^«ìkio. 

ciechi  »  raccor    l'eleni. ^C ^,/7  V  seXi^  ^  PÌL'  Ja' 

tono  i  capi  dell'ossa,  che  sono  idk ?  cosce  '"*  C°11CaVltad'  c«" 

G  Z   C^/",  Ss"!e  :  *  7"  S0*  6«s°-  li  deretano.  (A) 

y  sSi  ^'^n^/^rr^  vi*  fr-  *  *«  * 

bossolo.  Z-  *  J'    Sa  clle   t"  hai  sopito  nel 

Do~^t  ™anc;1r,Svr^r^^,,'o  chicc!,cssia  •  T-ifa-- c^- 

pensatojo,  io  „m  dfS \£?!*T!    '.  COa'-d,C  metter  F«lcriS^  nd 
'odiato  nel  bossoli  (^  '  g'U'a  '    '"    modo  avc^a  Ippolito 

l9^d2e%ku^cnre  VT7 jf*  %**    e   BOn    co«    b-so,o  « 
9<ustè».      5'Mt/'Ca'e    m  favì    de  l***ri  per  compassione  ,    wa  per 

'lèurP.'cì0;-80-10'-10-    ^   **  *B"**>-    ^P  «-0    die  Bosso- 
2  —  Vaso  da  raccorre  l'elemosine.  Fonie   Bicr   F  n,V.-    a  ., 
isolotto  Gli  a„dava  appresso    e  pfea  i  an^'Sf  °  C°'  S"° 
('A1-  n,e3.l    eliminasi    da™>i   nttnnnì      -    /       »    •    A    ' 

cassetta  di  latta  o  simil,  nT^aTrTparrt teTferri     ST*'** 

Imi  ,  cacaabolte  ,  pianatoi     ce    (A)  "i^erst  Ja  1 1 ,    cowe    ÌM. 

niere.  (e  che  nella  sua  lipg  a  n^iva^crK"?      "'  ^    GÌatdi' 

tendente  me' giardini  del  Gran    è  /?  iC"V?'  "aghcevan.)  E  però  tùi- 

*«£  ;  (Geo6g.)  CilttLSl2l**r^Uamasl  ^igdascl  (A) 

tra.  •  (Grog.)  Bogra,  BoSfrena.   Ck'h  della  i 


DOTO 


^dTToi  Sf"°l)  ^?'r-''i--'  *»  l'I-  FamigUa  d'inetti  deltldi- 

Seffiri  ::r:r;t.  ^èa-55  -  *-  *  - 

"™;;;;-\(^,,)  B'"slri"co-  ?m-  r  e-T°-  to«^«  ntó,,  cappio  /^  . 

;'!'"•)    Denomtnaame  data  da  Geaff.-oy  ad  un  genere  d  Letti    '  J*T* 

dai  §)  m)    Pr0n°       Parte  tt,aerkre  M  lor°  ltm";e-  Lm-  ***} 

2  Zileu'Z l'dlrCÙ  f,1  ""  Sanerà ^ di  pesci  spinosi,  perché  hanno  dm 
ani  Lette  alla  mascella  superiore.  (<V)  (N) 

Bo^.eoinr.  •  (Zoo!.)  Bo-stri-cò-.-de.  Sm.  fr  G.  Lat.  hostry  h  .ides    fDa 
lostrcchos  hostueo,  ed  idos  forma.)  Genere  di  pesci  spLsl    chems 
smallano  moltissimo  ai  lastrichi,  ed  hanno  concessi  dcbieUeóZc 
"lUi  mascella  supcriore.   (O)  (N)  '  ouiveae  o  peli 

£«tf(iS  f"'  Picc"!""^°  ™*°  nell  indie  Orientali  senzu 
ponti  ed  albera  a  come  f  /leu.  K~.  (In  ted.  ed  ia  dland.  boat  in  in^ 
boat  vaeLeno  il  medesimo.)  (O)  '  °  ' 

«rt  un  flauto,  ed  e  ad  un  ponte,  e   in  cambio  di  vedetta   ha  una  <■„ 
pure  25if  JftSii  ^  ^  ^    '^   <*'-  -V-S 

te  nim!^  c°-  "'•"  °  q",,SU';"'tc  di  •l^i»S"e.'e,  descrivere  o  nomfnare 
2  -J  Tic  ,„S   ferS'/  °,a  C°"  8,CC0  V°Cabo,°  ^.ùunemente  botan  è  a  (fi) 

mmSSSS,  SfÌ£S  C°H  UHa  ^f/f  ^ro,inteZ  aliati 
BoTA^T^fGeo^?  ìÌj    '  ?™;r"da,ta'U  P'«»'e  straniere.  (Mil) 

feS.  ((i)    °^    /i0'"    dd    ^and  Oceano   presso   la    NuoJ  Cu- 

B"E(S  *  (Ge°S>    »^.  «**  '  «*-*  %^    ^a  iV,„ 

"rfSEiit*^  ^-<?^*cfe  conosce  per  erincipUù  scienz„ 

e  Preci sa     Jl  J    r    C'USSUr^  esporre,  determinare  in  'maniera cen  I 

d^ktaiulì   r%ll°rt0rC  dÀ  ^"^  CbmPete  Piasti  lino. 


• 
• 


?•  /<5j 


1.36.1  modem,  botanici  hanno  felicemente  introdotta  e  e 
Cos,  al  med.eo  appartiene,  non  hi  botanico.  (N) 

B™c"°T'V£',/';,"-)  ^""-M*  «  ^  «•  bau  db  Bob. 

BoTAKOMAirziA.  (Lett.)  Bó-ta-no-man-zi-a    xr  i^  r    r  .     i    . 

BoTAsorecA.  (Bot.)  B o-ta-no-tè-éa    ST  r   r ■     i    ,Vi    ,       ., 

bt:^  voia-,^.— erii^^o0^-  ^  ^ 

fcrX^  't.^fcristiat  JK  ^  '  R  Mi  L^  l'0'^  SI 
cento  a  santa  Marta.  £  Op.  di.  53.  Ma  Scl^,!^ 
giorc  ignoranzia  ,  che  molti  si  botano,  e  Xòno    acera  I,      "S" 

loro  .inpetr,  qualche  grazia  dall'alto  Dio  P     °  '  '    'cl'C  ^ 

2  -  ^«.  Obbligare  per  voto.  Lai.  voto  obstringere.  E  su  P  IV  r;\ 
che  voi  avete  promesso  e  botato  a  Dio.  Segr.  Piai e  As  7  Oh,,  i 
questo,  anch'  e' lo  bolo  forse.  °  /-   Ullla  Jl 

Botato,  Bo-tà-to.  ^^/.  „2.  da  Botare.  [/^.  e  f/(' Votato  1  R  >', 


•'/ 


^'V. 


(G) 


y)/o,-e/  .  260.  Le  scuse  sono  assai;  io  non  son  b  ,ti ...  io  ,'|        ',,,         " 
ramento.  Burch    t    29.  Che  di  non  fare  sgorbi?  «  botio  "" 

boro.  [A>m.  Z>£  Boti  e  a//f.  Botora.  f.  corrotta  da  I^mò  is  ^-.tr 
tu.]  £d,  votum.  G,,  ™*  MaestruzzT^.  t£toè  u^  t)r 
cazione  d,  spontanea  promissione,  la  quale  Ère  si  l,e  d i  n;n  !: 
quelle  cose  che  di  Dio  sono;  e  questa  \  |«  d  ini/  ione  d  -Ih  ^  '  C  ' 
so  il  quale  obbliga  nella  faceiAlella  CI  i,  s  T  M  ,  ^eoio^i 
diiimscono  cosi  :  1     boto  è  concezione  di    n,i<rlL    ',  •     UoloS'  '' 

•nata  colla  del.beraz  ione  ;  e  quesU  T.  f  dife  ^  BfSrf!  ,"'" 
avvegnaché  alcun  boto    si  faccia  a'Santi,    nondimeno    p  er    Hi    '^n 
loro.  G.  V.  io   i57.  2.  Il  Papa  mandò  comandamento  al  CoL  ri 
naldo,  che  non  dovesse  venire  in  Provenza,  sotto  ne  nadi  \v" 
crzionc  ,  assolvendolo  del  suo  boto.  Ovid.  Pisi  E        le    Li  !" 

tro  bolo,  e  noa  ti  crederà  ,  perché  ti  conoscerà  fita  ""   ^ 


V*». 
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BOTNIA. 


' I  •  immiclnc  o  la  cosa  quale-  che  siasi  che  appende  nslgmOcazionc 
J  T  ?^nn.o  Dnsso  l'altare  chi  si  è  botato,  e  chi  ha  ricevuto  al- 
tU  6rJ  ni ii  /««  "lìva  imago  ,  votiva  tabella.  Gr.  «*■*  à*r*«- 
r',"  B.T'Jm'3.  7*  Nacque  scrupolo  in  qua!  te.up.o  dovere  an- 
emie.? l'iato  per  la  saai^di  Augusta,  ^gn.  A<o,-.  «.  «ff.Ndt«r 
'Po  J  la  Nunziata,  eh' e  ripieno  S  immagini ,  e  «li  bob  btba*"U? 
V  >  Madre  di  Dìo.  Beni.  lini.  1.  cj4  Fugge  da  cerajuoli,  Ac- 
riS-St»  to  vcìu  per  un  boto,  Tanto  e  giallo  ,  solide  ,  smunto 

3  -Inonesto  sìgmf.  Uomo  buono  a  nulla  ,  [  cioè  Figura  internata 
Peroni  che  nti  'sappia  o  non  voglia  operare  e  muovere  le  mani  pe 
inorare  ,  siccome  siilo  i  botto  voti  che  si  mettono  nelle  cinese    rap- 


BOTTACCIO 

in  forma  ili  grappoli  d'uva.  (  Dal  gr.  ùotrys  grappolo  d'uva.  )  L 
bulrvt.s.     Gr.  ^TfiiiTrii.    liicctl.  Fior.  yc.  La  Cadmia  si  genera  delle  pi 


più  grosse  ,  e  si  trova  ,  ce 
chiama  Botiate. 


appiccata  alle   volte 


Lai. 
genera  nelle  parti 

delle    fornaci  ,  e  ti 


jjoiriu.'. 
—  Specie  ili  gemma  di  color  nero  ,  simigliatile  ali  uva  che  co- 
mincia a  maturarti.  Lib.  cui:  maiali,  lied.  A  questo  male  giova  por- 
tare al  cullo  la  botritc  nera. 

—  *  (Bot.)  Genere  di  funghi  bissoidei,  cosi  dette  perchè  hanno  le 
spinui:  riunite  in  grappoli.  Bertoloni.  (O) 

itbitico.  (Win.)  Bo-ln-ti-co.  Jldtl.  m.  di  liotrite  ;  Che  è  informa  di 
bntrite.  Gali.  Fis.  Malachite  globulare  o  botritica.  Manganese  ,  rame 
botritico.  (A) 


Bo 


tó 


/.    i'/>p.   o«c.  q.  iVnei  spcranao    uai    nono    iosio  uscii  e  wiift" 
mego,  uesiu.i.o.  y*-, •—""  1  I"~"~^^_.    Vhoti  dirizzare.  laudo  saltò  senza  ritorno.  Ed  in  nota.  Ho  detto  botro  in  vece  iXifos 

„„„,  ^'°  ""/""'"rV;*;™^:?  „S  cui,  m  conci.,1;,,  in        II  «...  «,,?„,  il^.k  i  ,Lu  ,„»,  5,,,„i     ,  ,,,,„»  ■*»£<•.• 

bruttamente  colorilo.  — ,  Rospo ,  Bufine,  sta*. Lat.  rima  buio  L*«.  IrT, 
<^pivc<.  (Vien  per  afercsi  dal  lat  ripeta, che  vale  il  medesimo.)  Bocc.nov. 
òy.  i3.  Alla  qual  botta  non  avendo  alcuno  ardire  d' appressarsi.  Frane 

■v-"'c/i.  0/>.  «to',  qo.  Botta    è  una    (ìerucola    che  vive  di  terra  ,    e  r 


'    y.   11.  26.  Li  Cardinali  essendo  chiusi  in  conclave  in 
numero  21  ,  addì  28  di  Settembre,  si  Uovo  che  dato    avieno    io  boti 

3  -  Scuirda'boli,  o  da  voti:  Vale  tra   gli  sciiti   lo    stesso    che 
'   /:..•  ...■ .-     Diik»  ,!:>  Wcali.     da   sgabelli    e    umili  ,    «oe    rfi   poco 


Svezia  divisa 
:  ijuesl'  ultima 


OC. .noi     u.i    ijuci  |    «    —  ..  , ,     ,,^  •      -;• 

fra  pittori,  Pittor  d.a  boccali,    da   sgabelli    e    «mito  , 

BoS*  (Geog.)  Bòt-ni-a.  Lat.    Botnia.    Ant.prov.   di 
dal  Grifo  del  suo  nome  in     occidentale   ed  orientale 
ora  appartiene  alla  Russia.  (G) 
B.TOA.  '  (Geog.)  Bò-tO-a.   Citta  della   Guinea.  (G) 
Korni uni    *  CGeo".-)  Bo-lo-c ù-di.  Jifc/iaw  </e/  inui/e,  (L.) 

E^»S£%  **»**•■««  ■—.  •?*  Stanis 

»,V/iio  rfi  ca«i  a  «b  ffltoo,  c/te  «  «m/ire  />oi  co/i  cateratte,  o  sinu,. 
f  Da   ^   in  senso    di  spazio.  )  Z.«fc   fonema  superne  patos,  m  tar 

kw!o  Bo-to-li-no.  [^M.  è  sm.]  dim.  di  Botolo.  Lib.  son.  46.  Vol- 
^^a  me,  Men  qua,  boto.in  cane.  ^J»  ^i^  cata^fS 
Botolo  Bò-to-lo.  [óm.]  éVoesie  t/i  cime  /»rco/o  e  i^iZe.  i.«(.  catulus,ca- 
te^us'  Gr  L^.  (È  dimin.  del  infili  tóc/i,  cagna;  come  minuzzolo, 
oi  Haltólo,  er.)  Frane.  Sacch.  nov.  «o^.Avea  il  dello  «esser  Gu- 
fino un  catello  quasi  tra  botolo  e  bracchetto,  e  mai  non  si  pavida 
£ 7™.Dw*.Purg:i446.  Botoli  truova  pot,  venendo  gu.so,  Ringhiosi 
più  che  non  chiede  lor  possa 


r^l^om^^Bocc.g.  y.f.    2.  E  se  non  .fosse  eh"  io      ?J ^ '  ^^  ^  ■?-»*-  ^ >5«^ 

non'voglio  mostrare^  e.er  schiatta  d.  can  bojo  o  ,  e, ,  „  *£-.    -  ^  ^,  Olpo^P  1 


non    vO'UO     lini,  idic   u  ls^*    ■="- «  ""•*"   —    ■  .    ì 

S£VXr.  ^r/.  S«èr7-.  Colle  grida  e  .con  romor.  faranno  un  grande 
ascilo,  senza  appressaci  altrimenti,  a  guisa  d»  cam  bo.ob  nitoruo  a 
un  mastino.  ,  .       ^    .  ,r>. 

BosoHCA    *  CGeog.)  Bo-lón-ga.   Contrada  della  Guinea,  (G) 
Botp.E À\  *  Eo-trè-te.  i\'.  /-.  «,.  (  Dal  gr.  toryàM  pien  di  grappo!, 

-Fi'-lio  di  Eiuioto,  e  secondo  i.mUob  gì  cangialo  in  uccello .  (M    ) 

Borri  '  fBi  A  ')  Sm.  Genere  di  piante  della  pedonili  ni  digimaJamigliaileUi. 

cLopJee  .     il  cui  frano  è  sonile  ad  un  grappolo  d'uva    Ad  <yo 

nJiìene  il  botri  Americano  o  té  del  Messico  ,  detto  Ambrosia  *i 

'-ySfsi'ché-hasce  ne'  luo-ghTdWRSif  eTThli  forte  odore  aromcUi,o 

Fien    lodata  come  untistcrica   e   bacia   nelV  asma  convulsivo  ,  e  ne- 

iemJìl  Lat.    ebenopodium    botrys    Li...    (  Dal  gr.  bolrys  grappolo 

d'uva.1)  —,  Boliide.  sui.  (Aq)  (A.  0.)  .       • 

B.Tr...  *  k.  pr.  m.  tafcJBotris.  (  M.-J  gr.  bolrys  uva,  o  grappolo  dava.) 


V.    G.  Lo  stesso  che  Bolrio- 


/ 


K^ 


— ,   Antico   poeta   Siciliano.   (,Mit) 
BOTBICEFALO.*   (Xool.)   Bo-ll  i-i  è-ia-lo.    .S 

l£a,c«..f-  (St.)   Bo-t.i-rhi-o.    Sm.   Genere   di  felci  cosi  dette   perla 
l,.ro  fruttificazione  in  grappoli.  (Dal  gr.  botrys  gramolo  d  uva.)  (Aq) 

Botiuoe    *  (Bot.ì  Bo-trì-dc.  Sf  Lo  stesso  che  Botri.   r.fV)    . 

K«lw.  •(/.>!.)  Bo-tril-lo.^/».  Genere  d'animali  molluschi  acefali, 
senza  coniglia,  i  quali  vWono  gregarii,  e  formano,  nellorojom- 
plesso  una  spenr  di  grappolo  da  rju  prendono  ti  nome.  (  IJal  gr.  ùo- 
trys ciappolo.)  Lat.  bolrylius.  (O)  (N)  .  . 
Po'  ■o.'.Ù'u.)  Bò-fri-o.  .V,«.  r.  G.  Lat.  botbrium.  (Da  fctfbwn 
Sin,  ,i,  WW  fo^a,  cavità.)  S'indica  con  questo  nome  unesul- 
ceraziont  della  cornea  trasparente  0  della  sclerotica,  che  si  può  ri, 

.mudare  come  una  vinoni  deli Argema.  Si  presenta  .sulle  prime  .sot- 
to lo  firma  di  mia  piccola  incavatura  angolosa,  che  sempre  pai  pro- 
fondandosi .   può    finalmente    4ar  luogo  allo  sinfiloma.  (Aq) 

j;;,1Ie,,.,,,,.1(/.o.,l.)  Bo-ti rate.  Sm.   V.    G.  Lat.  Wnocephnli* 

(]);,'/,;/„, on  lo-Miia.  e  cephale  lesta.)  Genere  di  annoili  dell  or. 
dine  aWcostoidi,  i  quali  limo,»  il  empi,  allungato,  depresso,  artico- 
lato b,  testa  mòtetnagonai  e  tono  od  pormi ,  ed  hanno  0  duejos- 
.,,,,.  .  0  auatiio  ;  0  snno  armali,  ed  hanno  tempie  ifutuii-o ,/"*;'•"'' 

infinl  o  sono  uncinati,  oprai ole,.-,  Boi.  ■!<-.  fate, ,sin.  temer  .(In.) 

Botw m,  *  Bo-trioiLé  le.   A<i,l.  m.  Lat.  boti-yncW^,-  Munto  a} 

l       .        |    .1  rappolo  ,  e  chele  chioma  :  eoe  la  cui  cajpi- 

I    di    grò]  poli   .l'uva.)   (Mil)  . 

U.'m.  .-.:..  •  OlinO  Bo-I '"'•  's/-'  fa'-  l.<.iriV..liih.s.  .Spece  di  mi- 
nerale co  I  chiamato  perchè  ritrovasi  tolto  la  forma  di  pucoU  grap- 
poli. '  D.,l  11.  /"'/ 1  1  grappolo  pi.  Uà.)  (Aq) 

Por,  •■•la-....  y/^A/.  .//.  Soprannome  diBacco 

lai    balrj  ihcpbanu  .  (Da  totrj  ■•  grappolo,  e  tUplianos  corona:  cioè 
cb'e  coi  d.t; 

Ci'wa  ■/•//"  flswi.  "  .     ,      . 

,,•    (Min  j  i- •  "..  le.  A/.  A-,-//.'  <  /.<■  u  ttì  «  quella  cadmia  che  n 

,  del  rame,  alle  ""  volte  ti  trova  poi   appiccata 


Sacch.  Op.  div.  qo.  Botta  è  ima  (ìerucola  che  vive  di  terra  ,  e  per 
paura  eh'  ella  non  le  venga  meno,  non  ardisce  mai  di  torsi  faine. 
Esp.  P.  N.  Non  punte  soffi-ire  l'odore,  se  non  come  le  botte  l'o- 
dor della  vigna.  Alani.  Colt.  2.  3y.  Questa  è  vencno  Alla  notturna 
talpa,  al    topo  ingordo,  Alla   terrestre  botla.   • 

1  Collage,  di  Cuculiai    Specie   di  .rospo   velenoso    simile  alle 

botte  terrestri.' Lai.  rana  bambina.  (A)  (N) 

i  _  Coli  agg.  di  Scudeilaja  o  Scodellaja  o  Scudaja  :  Lo  stesso 
che  Tartaruga,  Testuggine.  V.  LrtMestudo  lerrctris.  ( Da  botta  in  senso 
di  rospo  :  e  ciò  per  simiglianza  di  ligura.  )  Min.  Malm.  Red.  Voc. 
Ai:  ec.  (A) 

4  _  p,ov.  E' gli  ha  dato  la  zampa  della  botta  Ss  Avere  alcuno 
intei  irniente  guadagnalo  ,  ed  essersi  impadronito  deli  altrui  grana. 
Cecc'h.  Servig.j.5.  Ti  so  dire  che  tu  gli  hai  data  la  zampa  della  botta. 

5  _  *  2Ve//o  stesso  sigli.  Quando  alcuno  man  si  pur,  spiccar  dalla 
pratica  di  una  meretrice  ,  dicesi  proverbiai.  Egli  ha  avuto    la  zampa   j 
della  botta  ,  ed  è  preso  il  dettato  da  una  opinione,  eh-  hanno  alcuni,   | 
che  tali  femmine  con  incantesimi  e  malie  che  facciano  battendole  zam- 
pe a  una  bolla  ,  s fonino  i  giovani  ad  amarle  e  seguitarle.  (A) 

la  botte  all'erpice.  V.  Erpice.  (A) 
,  c.cossa  ,  [  ciò  che  propriamente  risulta  dallo  scon- 
tro impetuoso  di  un  corpo  o  gittata  ,    od    urlante  per    se    medesimo 
conila  un  altro.  ]  Lat.  ictus,  perc.issio.   Gr.  ^Xr,.  (  Dal!   lllir.  bOU 
percuotere.    In  questa    lingua    si  ha  pure  poteg  Uro  ,    tratto  ,  g.llo.  ) 
Frane.  Barò.    2b3.  E  fa  guardar  di  notte  in  proda  per  le  bolle  ;  Uic 
porrla  in  scontrando  ,  Ed  in  iscoglio  andando  ,  Ricever    ferie  dar.no. 
Ar.  lui:  10.  102.  Poiché  la  prima  botta  poco  vale,  Ritorna  per  Jar 
meglio  la  seconda.  E  11.  5t.  Trenta  n  uccise  ,  e  furo  in  tatto  diece 
Botte,-  ose  più,  .110.»  le  passò  di  molto.  Sem.  Ori.  1.  2.  4»-  ^  di.ro 
una  gran  botta  tanto  presta,  Che  parve  i  colpi  udir  che  Ialino  :  tuoni. 
Saee.  nat.  esp.  ido.  Quando  la  velocità  impressa  dal  fuoco  alla  palla 
f  d' archi!. uso  )  non  eccedesse  quella  che  per  sé  stessa,    naturalmcnlc 
scendendo,  potesse  acquistare  la  botta  all'  ingiù,  dovrebbe  piuttosto  esser 
più  valida  che  meno. 

1    ,  _  Per  melaf.  Dare  un«  botta,  dicesi  del  molleggiare  pungente. 
Lat.  scoinmate  ferire.  .Gr.   trxuicrrsiii.  -  ,    . 

3  —  Dicesi  di  Persona  scelta,  cappata,  ed  esperta  in  «hcocnesia. 
Cec.ch.  Servig.  2.  3.  Tu  sei  savia,  e  di -tutta  botta:  addio.  Sale 
Grandi.  1.  2.  Tu  mi  dipigni  Una  persona  cappata  ,  ed  un  uomo  Ui 
tutta  botta.  ,  .  ,. 

4  _  [  la  modo  avverò.-]  Vicesi  Di  tutta  botta  ,  A  botta  d.  mo- 
schetto e  simili,  di  quelle  arniailure  che  reùstono  a  toh  botte.  Lat. 
urina  impeli,  tiabilia.  Morg.  'ò.  11.  Vii  tolta  botta  1' usbergo   e  lamiera. 

5  —  E  Bolla  risposta,  vak  Replica  lana  prontissimamente  aijual- 
Sisìa  proposta.  Lat.  par  pari  referrc.  farcii.  Ercol.  3^.  Il  frUamo 
per  abbattere  questa  autorità  OOB  un'altra  del  medesimo  boceaec.o  , 
.piasi   bolla   risposta  ,  allega  questi   versi   nel   line  delta    lesenle. 

3  _  (Pili  )  Colpo  di  pennello,  ma-simamente  de  miniatori  ,  pennellata 
a  tocchi.  Fasar.  Kit.  Sapeva  dove  dovevano  andare  tutte  e  botte,  ina 
nel  mane. giare  il  pennello,  non  lo  serviva  più  l'occhio,  ne  la  ina.io.(A) 
U—(\y.  [\ìes.)  T.  fagli,  uccellatori  ec.  Quella  lueewa  che  mei  tesi  net 
fornuolo,  e  serve  per  f ir  lume  a  chi  ili  notte,  al  tujO  uccelli  0  pc 
sca.   Ci.  alla  v.  ]'ornuo|o.  ,  ■       r 

Bolla  .I.H.  da  Botto,  Colpo,  Percossa,  Bandura.  Lolla  Blgmfioa 
pelli  Ito  della  percussione  .li  un  corpo  0  Caduto  o  urlalo  in  un  altro. 
Botto  esprime  per  lo  più  un  colpo  o  una  caduta  repentina  :  tu  tp" 
[a  dizione  avverbiale  Dirotto,  cioè  Di  repente,  Subito.  Colpo .esprime 
anella  percussione  che  col  me/./.o  di  uno  strumento  si  la  contro iqu.il- 
,'l,,.  conio.  E  laddove  in  Botta  si  comprende  solo  1  effetto  del  urto 
di  ua  ,'„,„,  u.ll  altro,  in  Colpo  si  concepisoe  la  nozione  del    pai 

Cuolcrc.   Tra    Colpo   e    l'ere ,   s,    rie CC   quella  .blu  ren,a  .1,,  a    ■  ; 

tM  l'azione  e '1  meno.   Battitura  e  mmo  generica  di  Percossa.Pouto 
Battitura  include  la  noiioae  di  Percuotere  con   qualche   strumento 
con  bastone,  con  Ufcrw  ce.  .         .  .      ,      .„,,.,„ 

PoTTAcciao.,  •  Bot-lac-ciruo,  Sm.  dim.   di  Bottaccio.   Piccolo   barletta 
Lai.  pai  vi.s  cantami-  (A)  r       ...     ... 

a  _  (Archi.)  É  h  nesso  che  Astragalo  .Tondino.  Voc.  Dm.  (A) 
Bottaccio  ,  éot-tòc-cio.  [.fu,.]   Barletta,  Fiasco.  Lat.  ««I.™-^»* 
/; ,•    63    5,  Lasciamo   ilare  d'avere  I,  loro  elle  piene,*.,  -I 


I 


Ì   V*  '  •  %'  fot  ***  I 

BOTTACCIUOLO 

JmH.iccì  ili  malvagia  e  di  greco  ,  e  d'altri  vini  preziosissimi  traboc- 
canti. E  nov.  88.  5.  E  datogli  un  bottaccio  di  vetro  ,  il  maio  vicino 
alla  loggia  de'  Cavicciuli. 

2  —  Quella  quantità  di  vino  di' è  rigaglia  de' vetturali ,    allorché  por- 
tino vino.  Lai.  pnemùim  vecturae.  Gr.  ^ktOòs  rri<  ipopàs  roù  oìvov. 

Alleg.  So.  perché  noi  siamo  ugualmente  capitali  umica  de'  bottacci. 
("l'arili  de  vetlurali.J 

3  —  (Ardii.)  Quel  membro  della  pietra  concia  ,  bistondo ,  eh'  è  fatto  a 
gmsti  di  cordone,   V.  Astragalo. 

4  —  (Ar.  Mes)  T.  de' mugnai,  ed  altri.  Margone ,  e  luogo  dove  si 
fa  raccolta  dell  acqua  che  dà  il  moto  alle  pale  della  ruota.  (A) 

'  —  Onde  Macinare  ;i  bottaccio  è  l>  slesso  che  Macinare  a  ricolla. 
Guitt.  Leu.  Macinò  a  bottaccio  nostro  mulino.  V.  Colta.  (A) 
L  5  —  (Zool.)  Specie  di  tordo.  Morg.  14.  58.  Il  marin  tordo     il  bottac- 
cio, il  sassella 
Bottacoicoi.o.  (Ardii.)  Bot-lac-ciuò-lo.  Add.m.  Grosso  e  nano  ;  e  dicesi 
di  cose  dell'  arte,  Allegr.  Il  chiostro  ha  lina  colonna  infra  due   lati,  ma 
bott  icciuola  ,  e  poi  la  volta  è  monca,  dove  gli  archi  riescono  allogali.  (A) 
Bottaclie.  (Ar.  Mes.)  Bot-tà-glie.  [Sf  pL]  Stivali  o  Stivaletti,   che  son 
calzari  di  cujo  ,  per  difender  le  gambe  per  lo  più  dall'acqua    e  dal 

fango.  Lui.  caligae.  Gr.nmiudti.05ai frane. bottes stivali.)  Quid.  Cont. 
Furono  per  un  farsetto  di  bucherarne,  e  per  quattro  fodere  di  sorcolto 
e  per  una  ghirlanda  e  per  un  pajo  di  hottaglie  ,  e  per  un  carniere. 

Bottaio.  (Ar.  Mes.)  'Bot-tà-jo.  Sm.  Quegli  che  fu  o  racconcia  le  botti. 
• — ,  bottaio,  sin.  Lat.  faher  doliarius,  cuparius.  Gì:  iriSairoiós.  But. 
Inf.  su  1.  Altri  vogliono  dire  che  fosse  Martino  bottaio.  Capricc. 
£ott.  Che  tu  m'  abbi  sempre  tenuta  occupata  in  così  vile  esercizio 
quanto  .'■  questo  del  botilo.  Alleg.  zSg.  Non  v'  è  bottai  ,  e  vi  si  at- 
tende al  mosto.  Cani.  Cam.  i69.  Donne  ,  noi  siam  bottai  Ali'  arte 
agili- e  destri,  D'acconciare  e  far  botti  buon  maestri. 

2  — (Marin.)  Vffiziale  a  bordo  di  un  vascello,  che  ha  cura  delle  botti 
in  cut  si  cvnseivano  le  provvisioni  d'acquar,  vino,  biscotto,  carne  sa- 
lita, ec.  (A) 

Dottala.  *  (Geog.)  Bot-t.ì-la.   Città  deir  Indostan.  (G) 

Bottana.  (Ar.  Mes.)  Bot-tà-na  LSfl  Spezie  di  tela  ^bambagina  ,  che 
anche  dicesi  in J orza  di  add.  tela  bottana.  ]  (In  illir.  dicasi  anche 
battana  nel  med.  senso.  )  Buon.  Pier.  4.  4.  io.  Ma  trasformata  La 
trovo  in  una  ben  piegata  e  lustra  E  tinta  in  gengiacque  tela  bottana 

30TTAKCA.  (Comm  )  Bol-làr-ga  Sf  PI.  Bottarghe.  Preparazione  fatta 
delle  uova  e  del  sangue  del  muggincccfalo ,  bene  salati,  appena  co- 
minciarono soggiacere  alla  fermentazione  putrida—,  Bottarga  Bot- 
tarica  ,  Boltagra  ,  sin,  LaL  ova  p.scium  salita.  (  Dall'  araio  butarga 
che  vale  il  medesimo.  )  (A)  (0)  ° 

Bottabica.  (Conim.)  Bot-tà-ri-ca.  Sf.  Lo  stesso  che  Bottarga 
Bemb  Lea.  t.  5.  n.  64.  Delle  quaglie  e  botlariche  ho  inteso' 
late  che  s'abbiano.  (N) 


F  9 


,  proccu- 


Ì0TTAZ20.  (Marin.)  Bof-tàx-so.  Sm  E  una  sovrapposizione  di  legnami 
che  si  accomodano  air  una  e  all'altra  estremità  di  que'  vascelli  che 
non  hanno  riportato  nella  loro  costruzione  la  necessaria  stabilità  ,  e 
perciò  s  inclinano  facilmente  ai  lati.  (S) 

^  T  *  (? r?lvV7WI,e'  VOlg"re  dd  pCSCe  luna  °  mola'  LaL  tetraodon  mola 
Lati.  >A)   ii\) 

Botte.  (Ar.  Mes.)  Bót-tc.  [Jft  raso  di  legname,  di  figura  cilindrica, 
alquanto  più  corpacciuto  nel  mezzo  ,  che  nelle  testale  ,  e  nel  quale 
comunemente  si  conserva  il  vino  e  simili  liquori ,  [  o  si  trasportano 
ab  une  mercanzie  come  coffe,  zuccaro  ec.J  Lat.  dolium  ligneum,  cupa. 
Gr.  *,òos.  (Dal  sass.  bft  a  bulle  otre,  botte;  onde  i  bassi  Greci 
ebbero  bulus  ,    butze  ,    buttimi    e  bulzion  nel  med.  senso.  Spebnann    1 

,  n"";  2.f  \9'  ,  Don,1"c'  Mh  trista'  chdla  "°"  diede  al  prete  del 
vin  .iella  botte  di  lungo  il  muro.  E  nov.  37.  g.  Il  corno  di  Pascrui- 
110  giaceva  gonfiato  pome  una  botte.  E  nov.  80.  2'i.  E  comprate  da 
venti  botti,  ec  ed  empiutele,  e  caricata  ogni  cosa,  se  ne  tornò  a 
Palermo.  G.  V.  0.06.2.  Mettendosi  innanzi  bolli  vote,  combattendo 
co  nemici  manescamente. 

2  -'Vino  delle  centuria 1  bolli  :  Dicesi  dal  volgo  per  dire  cattivo  vino,come 
quello  che  si  raccoglie  da  questuanti,  il  quale  cavato  da  molte  botti 
perde  lo  spinto  e  la  bontà  per  tanti  [invasamenti  e  mescolamenti.  (A) 

3— Fig-  Alzare  o  Levare  la  aottezp  Essere  alfine  di  alcuna  cosa,  p  r- 
clw  quando  s  alza  la  botte,  ,1  vmo  è  al  basso,  cioè  al  fine;  onde 
per  li  astato  Levarla,  detto  asmlut.,  vale  Partirsi.  Fr  Saccll  nov 
Il  vino  venne  al  basso,  e  levossi  la  botte:  gli  Ambasciadori,  dolènti  d'i 
ciò,   la  levarono  anco  ellmo,  e  g.unsono  a  chi  gli  avea  mandati    (Al 

4-  Far  legname  da  botte  =  Accostarsi  ;  perchè  le  doghe  e  l'alni 
parti  del  ugnarne  da  botte  son  lavorate  di  modo  che  si  compaginano 
ed  uniscono  iene  insieme,  (A)  '    ° 

5  T,  ,  ,/"/'  /"'""'/']  }-'  &?"«  non  dà  o  non  getta  se  non  del  vino  eh' 
eli  ha  =  Ciascuno  fa  azioni  conformi  a  sé  stesso;  e  pigliasi  sempre  in 
cattivo  significato,  Lat.  qnalis  vir  ,  talis  oratio.  Tratti  pece  mori  La 
bolle  conviene  che  dia  del  vin  ch'ella  ha.  Fir.  Trin.5.-,.  Labolte'non 
getta  mai.*e  non  del  vii,  eh'  ella  ha.  ,»  Alleg.  151.  La  bolle  non  dà  se 
n  n  del  vino  eh  ella  ha.  (\  ) 

C,  -  Dare  un  colpo  alla  butte   o  sulla  botte  e  uno  al  cerchio  0  sul  cor 
chi  tiri  innanzi  più    faccende  a  un 
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tà ,  o  gran  comodo  senza  alcun  incomodo.  Lat.  6Ìr»c  domno  cornino, 
dum.  PalaJJ.  p.  La  botte  piena  e  la  moglie  ebbra  piglia. 
~~  •/Mr//n^  "Sotto  questo  nome  s'intende  principalmente  il  peso  di  due 
mila  libbre  ,  oggidì  più  comunemente  Tonnellata.   V.  (S) 

ì1,~f\  M,ct:lli;  Una  botte  con  dell'acqua,  nell'orlo  della  quale, 
eli  e  foderalo  di  buia  o  rame  ,  sono  sospese  le  rniccie  accese  in  tem- 
po di  combattimento  ,  per  prevenire  il-  caso  ,  che  se  vi  cascasse  den- 
tro una  miccia,  non  bruci  la  botte  ,  ec.  (A) 

9—*  (Archi.)  A  mezza  botte.  V.  (A) 

_  "  jT*  Diesi  anche  A  botte  nello  stesso  sign.  Cond.  Vit-  Buon, 
p-  E  la  torma  della  volta  secondo  che  comunemente  si  chiama  a 
botte.  (B)  rasar.  Fit.  Amolf  Lup.  Non  le  fecero  come  si  ò  detto 
(le  volte J,  ma  111  mezzo  tondo  a  botte  perchè  fossero  più  forti.   (N) 

io  —  (Idraul.)  Botte  sotterranea  :  Manufatto  che  porta  I'  acqua  di  un 
canale,  e  la  lascia  correre  sotto  il  fii,do  di  un  altro  canale,  o  fiu- 
me. 1   Toscani  dicono  Tromba  o  Chiavica.  (A) 

.  ]  ~  'Dicesi  dogi'  idraulici  in  alcuni  luoghi  di  Toscana,  a  Goz- 
zi o  gabbioni  a  piramide  che  sono  gabbioni  di  fascine  pieni  di  sassi 
per  indebolire  o  deviare  le  correnti.  (A)  (N) 

II/r~^?Jll/Ìt'^  ^°ltC  'ncendiarìa  :  Chiamasi  cos'i  un  bariglione  pieno  di 
Juochi  lavorati  o  di  polvere  da  guerra  ,  al  quale  si  dà  il  fuoco  me- 
diante una  spoletta  posta  all'un  de'  capi  ,  facendolo  poi.  rotolare  dal- 
l   alto  del  parapetto  o  della  breccia  sopra  il  nemico  assaltante.  (G) 

12  —  (Zool.)  Botte  dentellata,  scannellala:  Nome  di  due  specie  di  Buc- 
cini ,  cosi  devi  dalla  loro  figura.   Gab.  Fis.  (A) 

Bottega  ,  Bot-té-ga.  [.Sf]  Stanza  dove  gli  artefici  lavorano ,  o  vendono 
le  merci  loro.  —,  Bottiga  ,  Buttiga,  sin.  Lat.  officina,  taberna.  Gi\ 
tpr*<rTrlpiQv.  (Dal  p.apolkecc  ripostiglio,  granajo,  magazzino.)  Bocc. 
nov.  40.  10.  Io  vidi  questa  sera  al  tardi ,  ce. ,  dirimpetto  alla  bottega 
cu  questo  legnajuolo  nostro  vicino,  un'acca  non  troppo  grande.  G. 
r.  7.  14.  6.  Incontanente  si  levò  la  terra  a  romorc,  e  serraronsi  le 
nottcglie. 

ì  ~  •  9,°l  "'  ^pr're  :  APrir  bo«cga.  V.  Aprire,  §.  n.  (A) 

sticce   (AÌ)  ^   AVCrC  lG  b0tteSllc  aI    veuto  =  A»sr  botteghe  po- 

^7,*.    ColÌ:  Escrcitare:  Esercitare  la  bottega  =  Mercanteggiare  alla 

a  o    (0.        rcltare  la  Propri  arte  nella  bottega.   Cr.  alla  v.  Botto» 

5  -  Col»  Essere:  Essere  a  bottega,  e  si  dice  fig.  di  chi  è  pratico  e  franco 

in  qualche  professione.  Lat.  optirae  versatimi  esse  in  re  aliqua.^W-r. 

lurt.  à.  10.  Io  sono  a  bottega  a  ogni  cosa,    che  di  questi  casi  ce  ne 

interviene  ogni  giorno. 
G  —  Col  , 

re.  Lai 

Questi 
5  —  Far 


e, Fare  :  Far  bottega  =  Aprire  e  Stare  a  bottega,    Traffic.a- 
.  mstitoriam  exercere.    Gr.  «•«Xiyxairji^wsiv.    Nov.    ant.    1.  5. 
lece  bottega  ,  e  cominciò  a  legar  sue  pietre. 
Far  bottega  sopra  una  cosa,  n  ri' una   m.i       M*«,.i  j~i  •v.„.. 


pietre 
tJa  sopra  una  cosa  ,  o  d'  una  cosa 
ne  minta  propria  contro  il  dovere  e  contro  la 
nunrhnari.   Gr. 


di  far  allungare  il  male  per  cavarne 


dicesi  del  Trar- 
conlro  la  convenienza.  Lat, 
xx«i),tvav.  Tac.  Dav.  Vit.  Agi:  398.  Giustificate  la 
repubblica  ,  che  questo  esercito  non  ha  fato  della  guerra  bottega.  E 
Ann.  2  ig.  Concederon  gli  antichi  il  dire  talvolta  il.  ben  comune 
e  non  il  tare  qua  entro  i  fatti  nostri  privali,  e  bottega  del  senato.  ' 
,,.■".  h  Parlando  d'un  quadro  o  simìle,vale  Esiger  mercede  perchè 
altri  il  vegga  Dal.  Vii.  Pili.  39.  ( Milano  1806  j  Che  però  facendo 
egli,  come  si  dice  bottega  sopra  questa  pittura,  1  Greci  di  que'tem  ,1 
la  chiamarono  Elena  meretrice.  (N)  ' 

,.4~  \E  co">  Far  bottega  sopra  un  infermo  :  Dicesi  di  un  medico 
ai   un  chirurgo  che  si  stiulii 
maggior  guadagno.  (A) 

5  —  *  Far  bottega  di  quistioni=  Vivere  di  risse,  Aver  caie  le  ris- 
se, per  guadagnare.  (A) 

6  —  Far  andare  una  bottegai  Farla  lavorare,  Farla  tirare  avanti. 
L,at.  pecuniali,  inslitonae  exercendae  collocare.  Zibald.  Andr.  1  due 
iratelli  con  felicità  facevano  andare  una  bottega  di  lana. 

7— Fare  o  Noi,  fare  per  Ubottega=  Tornar  bene  o  Tornar  male,  E s- 
hLf  n :    ai,  EsserAdl  da"»o-  Cecch.  Esali.  Cr.  1.  3.  I  prigioni  fare  1 
tenchetft  Alle  guardie,  non  fa  per  la  bottega. 
7       Eig.  Co'v.  Mettere  o  Porre:  Mettersi  o  Porsi  a  bottegai  Mettersi 
con  intuì  l  applicazione  a  far  checché  sia.  Maini.  5.  20.  Colui  che  qui- 
vi s  e  poslo  a  bottega  A  legger  sopra  il  libro  della  strega.»  Lor.  Pane. 
pero  (  dovendo  ragionare  con  un  uomo    eruditissimo  )    m'era 
per   dir   quattro   spropositi   in    geogra- 


botlega    anch'  io 


Leu.  E 

messo 
ha.  (A) 

8  —  Col  (/.Stare  :  Stare  a  bottega  =3  Impiegare  l'  opera  sua  in  qualche 
bottega.  Lat.  institonam  operam  navare.  Cecch.  Esali.  Cr.  5.  2.  E  pe- 
ro sana  me  star  a  bottega.  .,  Bocc.  g.  9.  ,1.  3.  Maestro  Simone,  il 
quale  allora  a  bottega  stava  in  mercato  vecchio  alla  osegna  del  mel- 
lone. (IN)  ° 

J  —  *Starc  a  casa  e  botlega=^r/a  ca<a  congiunta  colla  bottega.(\> 

»— Sitar  di   casa  e  boi  lega,  dicesi  anche  fig.  quando  uno  abbia  l 'ab. <- 

tazione  vicina  all'ufficio  o  altro  luogo  qualunque  ove  sia  impigatoJ A) 

9  ìa"  Slega.  vj4\  (0)"  ^^  °  '*  ^^  ^  """  '        ^^ 


ci.10,  aicesi  ai  era  un  innanzi  più    faccende  a  un     tempo       aitando     ,f77     VJ'*tU 

Ì  una  e  quando  f  altra.  Lat.  pari,',,,  bue,  panini  illue  incombere  Cimi         T  % T- ornare:   Tornare  o  Ritornare  a  bottega,  fig 

/',.,,    \T.  „,  ^1 1^,  ....   „„i.. „' 1        ','         ■•        ^  "'cuiiiiitic.  Vupr.         dovere.    Tomn,.a  <■,,!  ,];„., t- __     ...   ..      Y  '/  ° 


ipr. 

')0t- 

ec,  dau- 


Loll.  Ma  va .dando  mi  colpo  quando  sul  cerchio,  e  quando  sull 
te.  Varcò,  Ercol.  20.  Sono  ,  oltre  ciò,  non  pochi,  i  qual 
no,  ec,  ora  un  colpo  al  cerchio,  e  ora  uno  alla  botte 

,_  Vate  ancora  Dare  il  torto  e  la  ragione  un  poco  a  una  parte 
e  un  poco  ali  altra,  Alleg.  2$i.  Vo  per  questo  dando,   come  si  dice 
un  colpo  al  arduo    e  uno  alla  botte  ,  non  gli  avendo  cola,  dove  ,„! 
par  di  egli  occorra  ,  un  rispetto  al    mondo  ,    «è  lisciandogli  la    coda 
punto  punjo  cola  dove  e   non  accade. 

--E' non  iji  può  aver  la  moglie  ebbra  o  briaca  e    la     Sette    piena    — 
Fon  e  possibile  aver  cattivo  ministro  con  mantenimento   delle  facul- 


dovere  ,   Tornare  sul  di 


A 


Tornare  al 
discorso,  /ornare  su  quel  che  imporla.  Lat.  a 
diverticolo  fahulam  ripetere.  Salv.  Granch.  2.  2.  Acciò  eh' 10  Non  ave- 
si  appagare  cinque  soldi,  Voglio 'nferir,  ritornando  a  bottega,  ec. 

11  —  istanza  in  Firenze  in  luogo  pubblico,  ove  i  procuratori  e  notai 
si  riducono  per  gli  all'ari  della  loro  professione.  Ottonelli.  (P) 

12—  [istanza  e  luogo  d'offizio  ove  in  Firenze  teneasi  ragione  dai  consoli 
di  qualche  arte.]  G.  V  7.  14.  3.  I  quali  erano  allora  al  consiglio  in- 
sieme nella  bottega  ove  i  consoli  di  Calimala  teneano  ragione  sotto  ca- 
sa Cavalcanti  „,  mercato  nuovo...  E  cap.  i3.  E  raunavansi  dotti  Trcn- 
ta,ci  a  consigliare  ogni  dì  per  lo  buono  stato  di  Firenze  nella  bottega 
e  corte  de  cousoli  dell'  arte  di  calimala.  (P) 


V 
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g_g  BOTTEGACCIA 

,3 •  Maaazzino.  P&  e5\  Enfivi.  1~8.  A  fatami  andare  nella  bottega  del- 
le legne  ,"  porgendomi  la  tua  mano.  (V) 

,  <. *  Talvolta  si  prende  per  lutti  gli  strumenti  ed  arnesi  di  un  lot/e- 

gaio  ,  ed  in  questo  sigli,  dicesi:  Vendere  o  comperare  una  bottega. (A) 

,5 [Fi%.]  Interesse,  Guadagno.  Lat.  lurruin,  conipcndium.    Gr.  Mf- 

Scf.  Tac.  Dav.  Ann.  4-  <oj.  Colui  clic  tal  negozio  cercò,  non  per  gras- 
sezza di  danari  ,  né  per  boria  castellana  ,  ma  per  bottega. 

iP Prov.   La  bottega  non  vuole  alloggio  =  La  bottega  non  ammette 

forestieri  che  vi  si  firmino  a  cicalare,  e  interrompano  il  lavorio.  Lai. 
negolii  iuterpcllatio  permolesta  ;  otiuin  negotio  non   pracvei  tcndum. 

in  _lKon  ogni  bottega  ne  vende;  dicesi  di  cosa  molto  farà.  Beiti. Rim. 
Quello  è  Ixju  che  a"  ragion  tengliiate  caro  ,  Perocché  ogni  bottega  non 
ne  vende. 

Buitegaccia  ,  *  Bot-te-gàc-cia.  Sf  pegg.  di  Bottega.  Lasc.  Rim.  part.  1. 
p.222.(fir.ij4i.J  Che  giova  aver  rifatto  II  tetto  e  la  pancaccia,  Se 
non  si  leva  quella  boltegaccia?  (B) 

Bottsgaja,  Bot-tc-gà-ja.  [Sfi  Colei  che  tien  bottega,  Che  vende  a  rita- 
glio, o  simile.] — ,  Bottegaia,  sin.  Tac.  Dav.Ann.11.  *3o.Il  fare  la  rcina 
dell'arti   sordida  bottegaja  ,  esserle  troppa  macchia.  (Qui  per  similit.J 

Bottegaio  ,  Bol-te-gà-jo.  [iSVw.]  Quegli  che  esercita  o  tiene  la  bottega. 
— ,  Bottegaio,  Bottegaio,  sin.  Lat.  tabcrnnrius  ,  opifex.  Gì:  lofa-rrit. 
Ambr.  Cof.  3.  6.  Era  moglie  d'  un  ricco  bottegajo.  Sem.  Ori.  2.  24. 
62.  E  fece  spiritare  i  bottegai.  Farcii.  Ercol.  2ò'S.  Voleva  che  la  lin- 
gua volgare  ,  quanto  al  parlare,  s'usasse  nelle  ville,  su  pe  mercati  co' 
contadini,  e  nelle  città,  co'bottegai. 

2  —  *  Pizzicagnolo.  (A) 

3  —  E  bottegàia  tliecsi  colui  che  è  solito  di  andare  a  comprare  ad  una 

tal  bottega)  onde  Bottegajo  mio,  tuo,  o  del  tate  ss  Che  si  prevale  pa- 
lo più  della  mia,  della  tua ,  o  della  bottega  del  tale:  Avventore.  Lat. 
ad  oflicinam  ventitans.  Buon.  Tane.  4-1-  Perchè  quivi  scevrata  la  ser- 
bassi Per  un  amico  o  un  bottegajo  vecchio. 

4  —  Essere  buon  bottegajo,  dicesi,  in  modo  basso  e  per  ischerno,  d'al- 
cuno che  faccia  checché  sia  frettolosamente.  ■ 

Bottegako,  •  Bot-tt-gà-ro.  Sin.  Lo  s.esso  che  Bottegajo.  V.Bar.  Ben.  Rim. 
p.  41.  Questo  mar  dunque  il  Dostro  bottegaro  Corra  solcando  ,  e  car- 
bonate incelli,  Che  questa  è  merce  da  mercante  raro.  (B) 

Botteghetta,  Bot-te-ghét-tn.  [Sf.]dim.  di  Bottega.  Piccola  bottega.  — , 
Botieguccia  ,  Botteghina,  Botteghino,  Bolt<  guzza  ,  Boltegnzzo  ,  sin. 
Lat.  tahernula.C/-.  omnip&rior.  Fir.  As.  ig4-  Egli ,  per  isfuggire  l'onde 
del  mare,  se  n'era  entrato  in  una  certa  botteghetta  assai  vicina  al  ma- 
re e  alla  nave. 

Botteghina,  Bot-te-ghi-ua.  {Sf.]  dim.  di  Bottega.  Lo  stesso  che  Botteghet- 
ta,  r. 

2  —  [Quella  scatola  o  cassetta  piena  di  merci  che  portano  addosso  coloro 
che  le  vendono  per  le  strade. 3  Lat.  tahernula.  Lib.  similit.  Come  sono 
quelle  botteghine  che  da  loro  son  portate  sulle  spalle. 

Botteghino,  But-te-ghi-no.  {Sm.  dim.  di  Bottega.]  Piccola  bottega.  V. 
Botteghetta. 

2  —  [Netto  stesso  sign.  di  Botteghina,  §.  2.]  Buon.  Pier.  1.  1.3.  Quei  che 
portano  addo- so  il  botteghino. 

3  —  *  Si  prende  anche  per  Merciajuol  >.  Ba 'dir..  Dee.  Aveva  figurato  un 
botteghino  che  donne  sotto  un  albero.  (A) 

/(  —  *  In  gaua  pai  ristretta.  Colui  che  dà  le  polizze  del  Lotto;  ed  in 
illuni  luoghi  deesi  Botteghino  la  bottega  stessa  ove  si  giucca  al 
Lotto.  (A) 

5  —  *  Dicesi  ne'F  uso  d'  una  Specie  di  mercimonio  o  cegoziuccio  di  co- 
se spirituali.  (A) 

BoTTr.Go>R  ,  *  liot-tc-gòne.  Sm.  accr.  di  Bottega-   V.  dell'  uso.  (A) 

BoTTECixi  ia  ,  bot-te-gùc-cia.  [Sf]  dim.  di  Bottega.  Lo  stesso  che  Botte- 
ghetta. A'. 

BoTTEcrzz.A,  *Bot-le-gù;-z3.  Sf.  dim.  di  Bottega.  /,o  stesso  che  Botteghet- 
ta, y.  Lasc.  Cen.  1.9.  2.  In  sul  canto  di  Vacchercccia  giunti,  una  bot- 
legUZZa   riderò  che  vi   stava   uno  ec.   (B) 

BjttegL/zo  ,  Bot-te-gÙZ-SO.  Sm.  dim.  avvilii,  ili  Bottega.  Lasc.  Rim.  par. 
i.p.  223.  All'in  collidile  sicn  Loro  Eccellenze  Che  od  boltegnzzo  non 
guasti  Firenze.  (B) 

Bottelli.  *  (Ar.  Me.)  B>  t-tèl-li.  Sm.  pi.  Così  gli  stampatori  chiamano 
'juri  luvoi  i  die  sono  brevi  ,  come  gli  avvisi  al  pubblico  ,  i  biglietti  o 
stinili ,  perché  richieggono  un  sol  botto  o  sia  una  sula  tiratura-  (Ve- 
lli lotiu  in  senso  di  percossa.)  (A) 

■un,  llol-li-cél-la.  [.Sf.]  dim.  di  Botti.  Lat  parvus  bufo,   ranun- 

culos.  Cr  faeroixfQr.  M.  Aldobr.  Che  i  venti  di  mezzogiorno  ventino 

tulio  giorno,  e  che  rane  e  botticelle  piccole  abbondino  sopra  la  terra. 

Botticella  ,   Bót-ti-rèWa.[*SyT]  dim.  di  Botte.  Lat.  doliolum.  Gr.  iriOd- 

oiur.  Soder.  Colt  So. Piglierai  Otto  0  dieci  bigonce  d'uva  matura  buo- 
na, e  la  pesterai  bene,  e  poi  empierai  una  Botticèlla  di  quel  vino.  E 
,  f  11  raspato    1  con  erva  con  farlo  in  botticelle  piccole  di  non  mag- 

1    li-nuli  di  citi  pie  0  sci   barili. 

li  ii.i.ATo.*(Agr.)  Bol-ti-ri  |-là-to.  Adii.  m.  Dicesi  tra  gli  Aretini  di 
ani  campo  in  ini  si  lemina  il  tirano,  ed  oltre  le  viti  che  sono  nelle 
porr/m  ,  ha  anioni  altri  /ilari  di  esse  vili. Red.  Diz.  Ar.  (()) 

BoTTicsLLo,  liot-ii-ccl-lo.  [Sin]  dim.  di  Botte. — ,  Bollicina  ,  Botticino, 

j;  uicdla  ,  ioti.  /.'//.  lagoni  ola,  doliolum.  Gr.  m$£pior.  Bocc.nov.5s. 

,,,.  i  ilio  il  botticello  rieropcre  d'nn  nmil    vino.  /;'  Test.  Ed  olire   a 

,  ..     i  piccolo,  ec.  1  n  botticello  di  Ire  some.  Lor.Med.  Beoti.  3. 

■  ,    . pillilo  L.  ii    botticcl  di   vili,  ce.   (or.  leti.  1.21. 

1      1   ,,n  !■■  Minilo ,  11  |nc,  accanto  alla  mangiatoia  dell'asino. 

B  t  r  i- 1  ^  s ,  I'.  iti 'ina.  Sf.dùn.  oV  Botta.  Lai.  parrai  bufo,  ranuncuiui. 

(,,  li    Giord.  Pud.  S.  71.  E  trovasi  eh' e  piovuta  lana 

dal  -  tlicinc  .  óol  ranuzze,  che  se  u,  cuoprc  tutta  la  iena. 

■  ì  dim.  di  Botte.  /-"'■  dolioium,  Gr.  tt&ipior. 

i  i.  Sm  limi,  ili  l'olle.  Ilolte  piccola.  Lat.  dolio- 
ium G  Fir.rim.ta3  Chi  pia  piacei  in  quell'acquaccia  so 
is  /,  • .                    ■  I    I   cim   Di  inl.li.iii  eli  |  ni  mi  ■•  pei   la  gola. 


BOTTONARIA 

Red.  Ditir.3.  Arianna,  mio  nume,  a  te  consacro  II  tino,  il  fiasco,  il 
bottiein  ,  la  pevera. 

BorTlENi.*(Gcog.)  Bol-ti-è-ni,  Bottiti.  Colonia  Ateniese  della  Triuia.(<',) 

Botti eoni.  *  (Si.  Gr.)  Bot-li-có-ni.  Sf.  pi.  feste  celebrale  da'  lioltiei  ad 
oggetto  l'i  perpetuare  la  rimembranza  della  loro  origine.  (<>) 

Bottic-A  ,  *  Bot-ti-ga.  Sf.  V.  A.  V-  e  di'  Bottega,  ó'.  Cut.  Leti.  10.  n.  1.  Pa- 
re che  dica  per  le  bottiglie  ec.  (N) 

Bottiglia,  Bot-tì-glia.  Sf.  Piccolo  vaso  per  lo  più  di  vetro  per  conser- 
va di  vini  prelibati.  Lat.  ampulla.  (  Dallo  spagn.  botilla  naschetto  di 
cuojo  per  vino  ,  che  forma  un  diminut.  di  bota  :  e  questo  è  dal  sass. 
butte  otre.  Gli  Spagn.  dicon  anche  botila  un  vase  di  vetro  da  ripor- 
vi  del  vino.)  (A)  Marini.  Berg.  (0)  Car.  Eiwid.  11.  p.  5<£3.  Or  via, 
campioni   Da  letti  e  da  bottiglie.  (N) 

2  —  (Mario.)  Bottiglie  diconsi  gli  oggetti  o  risalti  dilavori  di  legno  so- 
pra della  nave  ,  delti  anche  Giardini  }  in  alcuni  vascelli  tono  larghi 
due  piedi  o  più ,  e  son  condoni  da  sabordi  della  camera  di  S.  Bar- 
bara fino  al  coronamento.  (Al  (Van) 

2  —  D1  sentina  :  *  Piccoli  fuscelli  di  giunchi  falli  a  fiacco  che  poir- 
gonsi  sotto  le  ascelle  coloro  che  vogliono  imparare  ù  nuotare.  (0) 

Bottigliere,  Bot-ti-gliè-re.  [Sm-]  Soprastante  a'  vini  della  mensa.  [  V. 
Credenziere,  Coppiere.]  Lai.  a  cyathis  ,  vini  minister.  Gr-  hidxooos  , 
rei  otvov.Sen.  Pisi-  1 22.  Udiva  grande  borbogliamento  ed  egli  era  det- 
to, ch'egli  erano  i  cuochi  e  bottiglieri  che  s'apparecchiavano  per  li 
cena  ,  che  Savino  volea  cenare,  perocch'  egli  era  allora  uscito  del  ba- 
%no.Allcg.iJo  Chè,quasi  il  boltiglier  fosse  un  bargello,  Gli  da  l'acqua, 
e  di  poi  Io  mette  in  banco. 

Botticliema,  Bot-ti-glie-ri-a.  [Sf]  Luogo  dove  si  preparano  e  s'  imban- 
discono le  bevande  per  uso  de' convitati.  Lat.  vini  promptuarium.  Red. 
Diiir. ^.Questa  altiera,  questa  mia  Dionea  bottiglierìa  Non  raccerta, 
ce.  Maini.  11.  14.  E  ritrovando  la  bottiglieria,  Apre  l'armadio,  e  den- 
tro vi  si  serra.  . 

2  _*Luo«o  o 'bottega  ove  si  prende  e  si  vende  liquori ,  ed  altre bevandc.(\  an) 

Bottiglione,  *  Bo't-li-glió-nc.  Sm.  accr.  di  Bottiglia.  Grande,  o  grossa 
bottiglia,   r.  dell'uso.  (A) 

2—Jdd.esm.  Beone,  Bevitore.  Aret.  Rag.  (A) 

Bottinetto,  *  Bot-ti-nét-to.  Sm.  dim.  e  vezzeg.  di  Bottino.  Salvm.  Opj>. 
Pese.  5.  Saporito  di  caccia    bottinetto.  (N)  _ 

Bottino,  Bot-ti-no.  [Sm.]  Preda  propriamente  che  1  soldati  fanno  in  paesi 
nemici.  Lat.  praeda ,  manubiae.  Gr.  X^Khciz.  (Dal  tcd.  beute  bottino  ) 
M.  V.  2.  22. ,  I  cavalli  e  l'armi  e  l'altra  roba  parti  a  bottino,  òtor. 
Pisi.  'iq'3.  E  rappresentarono  a  bottino  da  ottanta  prigioni. 

2_  A  bottino,  posto  avverbiale  A  sacco,  A  ruba.  Beni.  rim.  1.Ó4. 
La  Sicve  fé'  quél  ch'ella  aveva  a  fare:  Caeciossi  innanzi  ogni  cosa  a  bottino. 

3— Mettere  a  bottino  =  Saccheggiare.  Lai.  praedan  ,  depopulari.  Gr. 
K^Xccnh.  Morg.  20.  28.  Io  metterò  la  nave  e  te  a  bottino.  Stor.  Lui: 
1.  18  Messe 'gli  uomini  a  filo  di  spada,  e  la  roba  tutta  a  bottino. 
Beni.  Ori.  2.  22.  6.  Diciam  del  re  Agramente,  che  si  vanta  Di 'sfidar 
Carlo  ,  e  metterlo  a  bottino. 

4  __*  per  estens.  dicesi  di  mialunquc  furto.  Ar.  flegr.  2.  2.  Cou  si  poco 
bottin  tu  vuoi  ch'io  sgomberi.  (N)  -,  .„■-_, 

5  — Ricetto  d'acqua  o  d'altre  sozzure,  che  diciamo  anche  Recipiente  o 
pozzo  murato  e  chiuso  per  {smaltirle.  Lat .ariano»-  reccptactiluta. 
Bum.  l'in:  4.  2.  2.  La  tua  so/ia  gì'  imbolo  ,  La  tua  sozia  sozza  e 
brutta,  Che '11  un  bottin  gli  appiaitò. 

6  -*  Conserva  d'  acqua  ,  in  cui  si  depurano  le  acque  delle  fon  .ine  che 
scorrono  per  canali  sotterranei.  Purgatojo.  Car.  Leti.  Dentro  del  muro 
descritto,  pi  li-  di  una  canna  ,  e  un  bottino  o  conserva  grande  d  acqui, 
comune  all'una  fonte  ,  ed  all'altra.  (A)_(N)  .  . 

«  —  (Ar  Mes)  Bottino  delle  carrozze  ,  e  simili  ,  dicesi  quella  specie  di 

'  cassetta  fermala  alla  pianta,  che  chiudesi  con  boccaporto  a  sportello 
sopra  cui  posano  i  piedi  coloro  che  vi  son  dentro.  Dicesi  anche  Co.v 
trapedana  ,  e  più  comunemente  Magazzino.  (A)  .  . 

X—  T  de  calzolai.  Diconsi  Bottini  certi  stivaletti  che  falciano  so- 
lamente  il  collo  del  piede  o  poco  più.  Se  ne  servono  particolarmente 
alcune  milizie  leggiere.  (A)  (l!)  ,  . 

8_  *  (Marin.)  Spostià  di  un  vascello  preso  in  guerra  o  m  corso.  (A). 

Botto,! Jòl- lo.  [Sm.]  Percossa,  Colpo.  Lat.  ictus  ,  percuss.o.   Gr.  «**%«. 
(V  bottai  Palali'"  Un  bntlo  cadde  e  uno  stoscio  al  bruzzolo.  Belline. 
:„„  c.-.  i|  botto.  Xiib,  son.  g#.  Quanto  più 


maggior  lia 


Quanto  più  alto  andrà  , 

tu  sarai,  maggior  lìe 'I  hollo.n  Frane,  òace 
d'un  gran  botto  che  gli  parca  avere  ricevuto.  (V) 
2-/<;  spezialmente  Colpo  che  dà  sulla  campana  ,1  martello.  Ar  Lur. 
22.  58. .Ai  primo  apparir  lor,  di  su  la  rocca  E  eh.  duo  bolli  la  cam- 
pana tocca!  (Osservi  modo:  duo  botti  invece  di  con  duo  boli,.)  (IV) 
3_  Di  botto,  posto  avverlnal.  =5  Di  colpo,  Di  subito.  /.„,.  rrpcnlc. 
Ar.  Pur.  25.  08.  Io  senza  scale  in  sulla  rocca  salto,  fc,  lo 
botto.  Morg.  2'i.  4l-  E  svin;l  c  SVL'"-1  lli  k°ll° 

ulte.   Maini. 


•h.  nov.  1G8.  Colui  si  doleva 


Gr.  ì^aù^vrts.  A 
stendardo  piantovi  di 

/^' Bollo'' bollo,    in    forza    d' avverbio     vale  Spessissi,™ 

g.  16.  Che  ad  ogni  po'di  spinta  botto  botto  Faccano  un  venga  addos- 
so  a  chi  era  sotto.  ...  tir  ti 

5—  (Mari...  )  Specie  di  galeotta  olandese,  la  cui  poppa  ha  la  forma  di 
quella  di  un  flauto.  (S)  , 

f,-i  VAr  Mes.T  Colpo  che  dà  lo  stampatore  tirando  con  fona*  sebi 
mazza  'che  muove  la  vite  del  torchio,  affinchè  ,1  piano  Jarcia  pres- 
Sione  sul  carattere  0  simile,  ch'i  sul  piano  del  torchio  medesimo  (A) 

Bottonaio.    (Ar.    Mi  s.)  Bol-lo-nà-jo.  Sm.    Lluja    e  vende  bottoni.   -, 

BoSo^r'lAgroWtO-rt^.  Ti.  as,  Dicesi  d  Ile  piante  quando  i 
loro  bottoni  danno  segno  il,  protuberanza,  le  lo,-o  scaglie  si  separi, 
no,  e  lasciano  vedere  l'orane  delle  figlie  e  de  fori  sotto  un  colo- 
re  lurclumcan  ,  verdognolo  ,  0  rossiccio    (Aq) 

Bottona.ua.  *  (Boi.)  Boi  lo-nà-n-a.  Sf.  Nome  volgare 
r  Aiiiiaoii.  (\.o.) 


il  Ila  Globularia. 
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130TTONATO 

uro,  *  Bot-to-nà-to.  Add.  m.  Che  ha  bottoni  Face  (0) 
'  W.^ffcSSjfcS  <A  7"tó'Wy/'a  *"W"W,to  °  *•"<>">  '«:&  «M,«  co- 
lio,^,»^^lll,v,  lio.-.o-na-lù-ra.  fcSfl   ^«antiW  e  an&«  di  bottoni  mrssi 
in  o/i,  ni  per  abbottonane  un  valilo.  —,  Bottoniera         Al.i     .. 

t^nmJLtom  robe  di  p  lSS^\SSSSS^ 

Botionckll.no,  Boi-  on-cc-1,-,,0   [j«.]  ,/,„,.  (ll  Bottoncelo  KS  «? 
s^tea^tet  ,ae  "u,,utlsslu,!  boHoMdlùi  dì  avol.o,  £ 

Bonwcau»,  Bot-ton-cel-Io.  [J«.]  ,/,>„.  #  fiottone.-.  Bottoncino  a» 
/.,,,.  rfobulns.  Or  rt.«„,  *„,.  Solevano  portar  le  "2  i 
collo  e  alle  maniche  de'bottoncelli  d'ariento  indorato.  ■ 

Bottokcko,  ^Woi«1-bo.  [,S'«.j  dim.  di  Bottone,  [/lo  «a»,  eh  Bot 

2  —  (1-i.s.)  NH  signìf.di  Bottone  ,  S.  a.  iToas  not    -»«•  ^  p„;    : 

-.no,.,  alici  g,,d,  di  mezzo    «  \£Si    diTirt  od®  SE 
^  £T  '  "'  bV'8"a"d0  k  lJ,ViS1°"Ì  «  U»  WS*»  S  smallo 

3  -  «  (Ar.  Mcs.)   Crwm/mwne  dicasi  di  qualunque  cosa  che  tondeLi 
,e  Anm  «nofeAe  fami  a  ^  *  /;,„0,,e.  [A)  CWfl         tonneggi 

C,  —     (1  ai  ni.)  ^ ,/  MgH.  di  Bollono,  5.  3.  /?«/.  mi  dà. di  A    Pasta  Si  m.« 
—m  mentre  h-^d-^.fcUB;  Sn"^ftStì 


BOZZA  G 

■TotÌ  ""'^'i:."1  ottone  */«««.  afe  p»^  ,coto  ,  inl2 
o,i,h      >arc      (..(tare  .[Spunte,    Attaccare    o    «w/fe    botto- 
■  li     ,        T    ""^<0""    ^ottonane,   Sbotumeggiare.   Lai. 
un.  Gr.  «»/.w.   Crort.   iJ/o«A    2$&    Al   di    d'o-- 


S' 
d, 

toni    o 
scoinm.i 


V 


no  di  «a,  ,  ovvero  Un   pugno  di  polipolio  Cresco.  (N) 
Catone.  (Ar.Mes.)Bo.-lo-nc.   EJ«J  >«Sfa  pXJS  di  di*»*e  fòe. 

te,  con,  —  picei,,  j-^/1:11^^0 -^.anz  f'd-l^fV'S- 

<V  /„„,'„„•  rf«  <Mouona,e,sMe"e,,;jtdl:':  *?**?*  ™»l*udine 
fuso;  e  da  questo  deriva  )a  voc"^t  P  f  N  ^""'ì  °  /W 
dorato       cheti  sotto  la  palla  e  U  SKffi  p^aLnWA)  '""^ 

.  -7    «/e-  sanatori.  Quella  particella  d' oro , % >7 a^ito  che  ri 
nune  nella  coppella  per  larnc  saggio    f A)  ù      °    «ic  n- 

4  —  3T-  dz'profumìeri.  0;ic' vaselli  rli  «oinr.      i»-       •  ■    •■ 

denuo  «MJ-J.  d.-nameche,  co,?d,,c  USdSb^ Lfiff) 

Leeoni.  Sa,S.,JesP.  H.  f£<  "   ^V^Tc^T 
il  voto,  e  fermata  l'acqua  intorno  alla    „:,    Ti'i         ,?cca.,A  C'  fjlto 
-  ri,,,e  ere,,-,  sul  livello  di  £*&£££*  ^  "  ~ »»» 
A  —  gl'arni.)  Piccolo  rinvolto denirovi  checché  <,:„    rV/,»  ,;      .. 

rare  0  a  boll.re  per  Uso  medicinale^  Lat  J{ohuL  C,-  V  *  * P"0* 
l'hr.  Nel  cuocere  aggiugni  rabarbaro rtt£«J       G'--^*>?'o*.  Rwett. 

ind.co  scropoli  cp.attto  ,°pcstt  e    e-  ti  n,  l?n„        T'  q"atlm  '  nardo 
i      .  '    ..       '  •'  R»>ln  ni  bottone  di  panno  ìvxln-  sn4 

m. ,  e ,  qnando  e  cotto  .ripongasi  nel  vaso,  e  vi  si  |asc   de  ttÒ  d  hot   Z 
4-(Ch,r.)  Strumento  elamico  che  hawi'estKmùàr^atodac^ 
trae  appunto  d  suo  nome  ,  e  un'altra  scavata  in  fhnnaTruccta" 
e  che  per  tutta  la  sua  lunghezza  ha  una  spina  rdevata     chT: t  Tà 
dirigere  i  morsi  della  tanaglietta ,  quando  essi  unno  ,,;, 
Sa  introdurli  nella  vescica    (Diz.  Chir .)  '  *  C0Wen- 

i  — di  ìuoco:  Strumento  di  ferro  che  ha  ,„  „;„„  ,  ,, 

guisa  di  bottone  ,  idi  cui,  infocata  si  sZZTlrZf^?  * 
arre  ;  delio  akreà  Cauterio  attuale.]  Lai.  caulcrium  rT  P  -  """ 
Segner.  Crisi,,,:  a.  ,8.  l8.  Un  hotton  di Z"  ™Uo  a  S*2K 

J-  Bottoni  o  Gemme  ,  chiamatisi  ùi  Chirurgia  ceni  piccioli  ,„ 
mori  ross,  e  infiammai,  che  finiscono  spesse  vòlt,  per  su^mì  io  ne' 
e  eh'  compariscono  in  diverse  pani  del  corno  J  iuPPu'^'one, 
sai  viso,  sullaU  del  naso,  e  Zia  fante TX'  ^r  "^ 

o  -(Veter.)  ó  orla  d  imboccatura  della  briglia  del  cavallo. 

(>  —     (Mann.)  Bottone  di  straglio.    V.  Straglio    (A) 

7  -  (»  *0   CV"^  «»•/»  ow/e  o  ooRfco  c,,,^  di  scaglie  le  une  nlln 
altre    strettamente    sopraimposte  ,    ,7    ^J    «mtinJTAX  fu 

due  di  bottoni  di  rose  ìtrofumate.  Ricett  Fini-  nh„    l.    i-    uudu>  c<-  ■> 

gj£-  - ;  ,"lto'"  "■  -  »-™'««"o0li;,,4l  •,;"„:;'*„,'£ 

2    —   d'argento  :    *    7/  ranunrolo  con  foglie  d'acanùn     r      ,  ■„ 
rnwauirta:  L>  una  e  f  a,r,  fall,  dopH  Vua  Cationi  Sf" 
r=- o'OBO:         Panetti  doppia  del  ranuncolo  a»m     f         C     ()  , 
serpeggiante,  e  da'tri  a  fiori  gioii.  (An)  °      '  dd  ru"u>"oh 

4  — DA  baccelliere.  "/^.Lignide  vischiosa.  (Affi 

5  —  ni  calzoni:  *  Parietà  di  ravanello   (Agì 

6  —  bosso.  *  V.  Siliquastro.  (  \g) 

G^^cl)  C'"ntSC:   Ó'PeCÌe  dÌ  lrOC°-   Lat-  «««*-  ni'oticus 


.^gS^r  Bottone  da  cam.cciuola  :  J^cie  <£  torime.  G«4  fii  (O) 

D  —  Per  similu.  [l'icciola  quantità.]  Sem   O,/.  ,    ,-   /,,,      l   , 

«tri  a  colp.  di  piccone  Levar  non  ne  poh-i  «    ,'„     ,'  ,  nU"e 

io  -  [Per  metan   Quel  paria,   ci>p  Z^ZTZ  ^  ^T 


gì  vi  s'usa  gran  disonestà,  e  di  gran  bottoni    vi    s'attacca 

tu  e  tolto  uecliRll!.     fancA.    ó'tor.    2f.    Noi,  poteva    tenersi       ch'il 

eoa  volta  non    .sputasse    alcun    bottone.    E    Ercol.    79.    Non   l,t 

o   ,r,iC7\      "    VrC''   C°'nU  «si•,;",»^  cioè  dare  o  giuL  o  s  p.  l  are 

dar     bVr, \,.  "  cl,,c^,L'ssl;i  !'«'•  Mi  credito  e  reputazione,  e 

iaiii  biasimo  e  mala  voce.    Tao.  Dav.  Ann.    12.    160.    Più    di    l, ni 

ES  NBI",p,,,n?  ""  ■¥  ,WU0,1C  **  Sittù  Claudio  ehh  , ^ •  ^ 

^lt^nrà8U?7ena.che  cs,i  ^SBsaa.*^ 

"iffibbiSe^fa^"^  dfcB"'A'SW*w  bottoni  senza  ucchiello.  r. 

^ESSÙthr^i^  dJb0UT  di  una  ™le-  L°  *i« 

meHi  ,,n    ,  r. Jlagal.    Leti.    Pare  che  s'allhccino    in  punta  di 

predi  per  d.  sopra  alla  bottoniera  della  sottoveste.  (A)  ' 

Sarchi,  (CAa  ffi  tk/'Ia  V^.tC  Chc  c""tiC1^  !  bottoni.  Garz.  Berg.CQ) 
e  uVZl!  tre  ch"/'-fàìnl  e""'"-  P^  penetrare  nella  vescL] 
^P^ute^rS.j  d'e  P"SSa  »  ìfe  «  ™=  5=  « 
«1    nlV'^^'-*-  T-  de8U  argentieri  ,  ottonai,  archilusieri ,  ma-nani 

^^fm^VT**  PcCr  ^  HIÌlVO  ^"c  l'i-t-'b 'metallo  (A 

BoTaRoM'**R(?rS)  B^tUcà-ni-  CiitóV^  Jloìftkv«1<G) 

o\       'ni      ,'a  ^/7';  M,-.  ^DaI  g'"-  6o'°*  alimento,,  ed  uro,  custo- 
Bonnr'r,r  'rr    ''    V"?*0*  dcZh  ali"ieuti.  )  Baldi,,.  Dee.  fa) 
P°V    CGcog-)  Lo  stesso  che  Avarico.  P.  (G)         ^ 
^VGeotrp-    rr-f-Lft-*™  (Dal  lai.  *»%,*  bue.  )  (B) 

SotS?='^^ 

tf^ardfSónr0  q"CSl'  Che  ^  ^  Pri^neÌ»  ]-c,  ed  ba'mol 
2  —  *  Pastojc  da  cavallo.  Pergam.  (m 

Br  V^^'^oì::  fer" LaL  BclIovacura- c""  -1"- 

Bov.AK0.*(Geog)  Bo-vià-iio.  Zo  JteM0  c/je  Boiano.  P.  (G) 
Bovicida  ,  Bo-vi-ci-da    Sm  r>on„,   ru  ■  1    1  '      r  *•    ' 

zahovi     V-  /nii  r  ;        p-  C,e  uccule  hovi-  Lo  stesso  che  A  mnuz- 
One r    M    Ro   !     f  *?""  °CC'*'"  Chi    uccid<i  J  bnoi.  )  Salvia    Inn 
Urne,    5,4.  Bovicicìa,  ingegnerò,  macchinoso  ...  Pensieri   ave  li i       . 

Bo     aEnVviT°  VCbe/a^  bT,  ,1-nto  cinquanta  bovi.  (A    ^.) 
Po    lle'  Kft  7f,  "f"  tfe'*°.'"  e  ^e  vacche.  P.  dilli  so.  (A) 

*S^^3!£#) BoviI,ac-  -**-*■**  ^  ia 

Bovina,  Bo-vi-na.  [,9/C]  //y?,„0  rfe-tow-  [e  rfeZ/e  wrc/.c  OìzcZZo  ,/  /A, 

,  ^  [./'o-  ^«"o  ^  Qmslione  o     swBitó,    „a/e    Baioni,       i; . 

stinTvfneT^  *  BUC-  ]  F™-  Sacch-  ^  EStnaSoJ.' 
B~-,^?ÌS;.^-'B-nura.  Pfc  Citó  «^^ 

y^bo^^Zo^tB^  B0-  (  ^  6°-  ^  "- 

;r:  /^;'()o)'"- ó>ec"  * p^  ««*«— ,  ««->«««>!.  &  rt . 

Boìavola.  *  (Geog.)  Bo-zà-vo-la.   Città  della  Pobmm    (G, 
Bozoo.*(Geog.)  130-zo-o.   Città  della  Palestina,  ((i)      l    ' 


V* 


^■3. 


t*. 


^^ 


e  \     -   a>    -■ "•    v^«n«  ur-uu   1-uiesiuia.   ((j) 

enfiatura  cagionala  da  contusione,  di  wbba.  di  bugna 


tri    quello  di 


ì  '^ 


vi-  dali^o  wlobSlei  ^STi^JT^^  %*' 


òj.  7. 


t 


•!•  '  N 


rQ  BOZZACCHIO 

UOO  .  0  sotlo  lc  ditella,  certi  enfiati  chiamati  ga- 

Aprarcndo  mV  -gjfe  %"3S  chiamavano  bozze,  M.  4f*fe  Ui 
vocool.,  e  teli  P~?2i£  „el  «saggio  verranno  bozze, 
ciò  vi  potete  w«5«f"  /„.,1,„a)  ^  nueii».  [P«ù  comun-Bozze,  o 


iure    (i   minore 


V 

rV 


piane  ««•«  -, -  -  muraslie.  —,  Bozzo,  su».] 

prumcntc  di  scultua  ,  più  »  di  principio 

\lliche  Modello,  ^HTLXS^S^  (Da  fo**«4  f««r- 
<,/  la.cn,,  per  poi.! JfVgg  ?%  Tiberio*  cornarono  per  le  gal- 
ylt.  PUC.  .toh'  ^^/nòzze  d  questo  artefice,  che  faceva,!  ve- 
lerie d.  Roma  i  d.scg.  i  e  le  Donej     H  ^^    ^ 

gogna  ^^JJ^^JSR  hanno  più  fierezza  e  maggior  .forza 

lontane,  siano     ut  are  o  scum      ,  ^    £  ^  ^  .  ^  lasCijl0  ,c 

se  seno  mia  bella  J»^/^^  che  »  veggiono  i  colpi  de'  pen- 
Jratìca  "cì s'u!a  a  Venezia,  di  macchie,  ovvero  bozze  ,  senza 

^^o^T^^ticaf.ouietera, 
tronca  e  imperfettissima.  (A) 


con  una   certa 
essere 


ina    una 


bozza 


tronca  e  imperieltis, '»«•  ^       .  ,      ■  tWe  ^nc&e^im/ito  Bugia, 

3_£  pert™^  toF     'Z  si  de  anche  Carota  ,Jc-fiiTàar5r« 

Fandonia  ,  eie    «  ^"^"jfS  .«di'  altre  bozze. 

ficca.  Malm.4:  4*-  ^SS^M  carote,  dicesi  di  chi  appostata- 
nX^2rZ^;^e  creder  per ver.  Lai.  ^n^ 
G/-.  m-«4"5.  ^-  Carota.  .  ,    m-ima  foglio  che  si  slampa 

m„„o,,a  , ,permped ire. he -  £ orr    ,        £  ^  ^  ,un_ 

tosse  ha  fra  g;  altri  «^f^S  de' nod.   detti    culs-de-pore 


uls-de-pore 

*  Corda  stabilita  al  bordo  interi*  f}^± 
a 
7icala'deli  àncora,  e  sul  ceppo,  } 


deubles.  )  (S) 

bELLA    «CALA 


[  stavano   i^   m^.w.-.- 

nlìa    ente  dì  cappone  ,    la  quale  passa  nella 
*  P'."<\  !*  ''^T  J  J.  rimo     ver  ass^irare  e  legare  questa  parte 


cicala  dell  ancora,  e  y^ynyi  latte  che    ri    souo    a 

dell'ancora  contro  d  bordo  ad   flJu   JJ     g  ^  (A) 

«florcAè  «i  cappone  te^aA^a^JZelefm  la  dira 
;  _  •  (  Ycter.)  Ingorgamento  delle  guani le e j  ^  ^ 


vasta 


umazione 


y 


locare  m  ti»-"  —  -■-■■ r> 

i«ne<U  «  fenditura.  (Ag)  p«  cnmullrmcnte  ]  Boz- 

BozzACHto.  CAgn) *•"£*** di  tozza.  *& «Merton*.)  C«r.  *«*. 

zacchione.   fT  C  E  P^S"?"1:  di  b°f1^  •  ■    bozMCt|d    che  susine. 


STSsf-A?  fT  ÌS£  ^^Zà  fùtile.  La,  prunun, 

■K*-Fi"2*^ '^  '  ,    bozlaceiiion.   le  su.ne    vere 
E  li   |>i«gpia  conti  llc..  jHRrfili 


.  ,„  ,„gpa  continua  "■«"■ ^SrXdStìli ,  siccome  li  boz- 
Li  uUcch.on.  P?n«X;tPc  dVlu.10  ^te^«^  '5.  T.  serbo  gel- 
HOcttem  sono  su.me  va  a    e  ai  monj  m        t.sto  loco. 

se  ,  ...andork     -«jj™  *  E  donne  £«6,  W     Eg,  non  ve 

BozzUb.»  Ufr.)  ^SS£Tu£'J!j»»   Uomo  ^a&   K««to, 
i- ^^X^Spr^r^onT^  frane.  6o«e  ha  fra  g 

Or<  ^acriw.l"  ,  IV'II""'  >  ''/'  ?T  „tf  J6  Manno,  figliuolo  del 
altri  wn->i   "'»•  lo  di   gobba.)   UFO*,   f «•■ 

i    .  •„..!,.     K/.,/.icrliuito.  Ci 


ahr.  Wi  'P»«-lto  «  R'"","1-  -1.  ,   '     ^.Uo  «rosso  e  bruno. 
UmACSU,  Bo:-za<-  -'•  •>/•  PSS'  «  f         «eUmente  una    certa    boz- 


uccia  «'li   nveuu.a  w  ■■—,"•    '.  /      Alm/'/ag.) 

,   ì£$\RSCa« *«»••• 

■  iti  .    r    . 

bozzai    (india  virtiw- 


i  giorni  senza  mangiare  ; 

'" V'  „t    /o  iteflO  che  Abbozzare.  ^.  Ceffi».  Fu.  La 

,",,*">,,, nata  io  lavorai  due  ore  continue, 

•  j  tmta.  (A)                                                   Vntnr    Vii    Tra  uuelli  serra 
,r:,  lo.  AMI.  nuda  Roz/are.   ^'     £*   *  

I  I""""    '  °  '      '"      „(   },        ,um  limi.      in  pietra  du- 

ir'  » ■;.';;";■'•'  i-C  »    ■  '  '•'■«■•"  ■'"»"  '"'" 

.,     'M.li,    fi'-    ISi-nv.    (-r.il-   t.   .5.  /.  eg.     V"'"1  '  ,,ii,,i,      C\) 

U,ul>-  ..dd-  ■  eri di  palazzo  con  ( getto  pittore,  p; 


BOZZOLO 

Brw.zELLAJo.  (Mario.)  Boe-zetVIa-jo.  Sm.  Lo  stesso  elio  C-irellaio.  V.  (S) 
Bozzelletto,  *  Boz-zcl-lét-tO.  Sm.  dim.   di   Bozzello.    Piccoin  bozzelli 
K.  di  reg.  (Z) 

Bozzello.  (Marin.)  Sm.  Boz-zèl-lo.  Paleggiti,  Carrucola,  Taglia.  I  boz- 
zelli sono  macelline  semplici  comiinenifiite  note,  e  di  molto  uso  nella 
marina.  Sono  formali  di  una  vitella  che  si  contiene  e  gira  dentro  una 
cassa,  o  corpo,  che  si  dice  anclie  Sciarpa.    (  L)al  sa^s.  boz  scatolai 
cassa.  ]  (S) 
Boz/r.iUA.  (Marin.)  Boz-ze-ri-a.  Sf.  Boceria.  Una  trave  che  nelle  galee  si 
mette  sullo  la  corsìa  dalla  poppa  alla  prua  ,  nella  quale   wivo  confic- 
cate le  Lille.  In   Venezia  ,  Beccarle.   V.  Coutrocorsie.  (S) 
Bozzetta  ,  *  Boz-zét-ta.  Sf.  dim.  di  Bozza.    Piccolo    abbozzo.    Baldiri. 
Dee.  Formare  invenzioni  con  schizzi  o  disegni,  bozzetto  o  altra  cosa. (A) 
Bozzetto.  (Bot.)  B  iz-zétrto.  iSin.1  Bottone  ,    Boccia.    Lai.    calyx.     Or. 
kx\u".  (  Uà  boccia  j  poiché  in  molte  contrade    d'  Italia    il  Ci  si  can- 
gia in  Zi.  )  M.  Aldobr.  Cardamone    è  caldo    e  secco    nel   terzo    gra- 
do; è  frutto  d'  uà  alloro  che  nella  primavera  getta    bozzetti    altresì, 
come  semenza  di  ruta. 
a  _  (P>itt.)  Lo  schizzo  in  picciolo  d'  un  opera  grande  Lai.  opus  adom- 
bratimi. —  ,  Bozzetta,  sui. 
Bozzima.  (Ar.  Mes.)  Boz-à-ma:  \Sf.\   Intriso  di  stacciatura  o  di  cruschel- 
lo ,  di  untume  e  d'acqua,    col  quale  si  frega  la  tela  lina    in  tetàjo 
per  .r ammorbidai  la,    che    si  dice  Imbozzimare.    Lai.    malagma,    <w-. 
a.iei{tp.u..  (  Dal  gr.  apozema  decotto.  )    Lor.  Med.  canz.    Tuttavia    il 
naso    le    gocciola  ,    Sa  di    bozzima  e  di  sugna.  »  Salvia.  F.  B.  ó.  1. 
5.  Da  a.iroòy-x,  bcllilura  ,  fu  fatte  bozzima.  (N) 
2  _  pev  /netaf.  Salv.  Spin.  ò.  3.  E  finir  quella  tresca  di  quella  bozzima. 
Bozzimaclia  ,  Boz-zi-mà-glia.  Sf.     T.    de  tonnarotti.     Carne    san^niiiosa 

che  si  leva  fra  la  pancia  e  la  schiena  del  tonno,  e  si  sala.  (A) 

Bozzimare.    *  (Ar.  Mes.)  Boz-zi-mà-rc.  Alt.    Dar  la  bozzima.  K.    e  di' 

Imbozzimare.   Garz.  Berg.  (O)  -     '  »,,—    .-.    ,™ 

Bozzimato  ,  *  Boz-zi-mù  -lo.  Aeld.  m.  Ai  Bozzimare.  V.e  di  Imbozzimatelo) 

Bozzimatore.  *  (Ar.  Mes.)  Boz-zi-uia-ló-re.  fet-b.  m.  di  Bozzimare.  f. 

e  ^i'Imbozzimalore.  (0)  . . 

Bozzimatura.  *  (Ar.  Mes.)  Boz-zi-ma-tu-ra.  Sf.    L  alto  di  dai-  la  bozzi- 
ma. V.  e  di'  imbozzimatura.  (0) 
Bozzina,  Boz-zi-na.  [.S'/.'}  V.  A.    lìollilura.    (  Dal  gr.  apozeo,    in  kit 

decoquo  ,  feivefacio.)   Pataff.  E  di  mala  bozzma  son  le  lente. 
Bozzisikoa.  (Zo.il.)  Boz-zi-nui-ga.  Sm.  Specie  di  serpente    velenoso  del- 
l'America meridionale,  appartenente  al  genere  crotalo,   che  ha  nella 
coda  come  un  campanello,    die  si  fa  sentir    da    lontano   quando    si 
muove  ;  perciò  detto  anche  Serpente   caudtsono—,  BoccHiinga,  Boi- 
quira,  sin.  Lai.   crotaUis  horridus  Lui.  Bellui.  Buceh.    (A)  (.IN) 
Bozzo     BÒz-80.  ISmA  Pezzo  di  pietra  lavoralo  alla  rustica.   {Ora  più  co- 
munemen  te  diceti  Bozza  ,  o  Bagna:  V.  Bozza ,  fri.  3  Lai.  opus  ru- 
sticnm    Allea.'òq.  Q-ucsto  avrebbe  al  sicuro  Guasto  ,  nel  lare   a  cozzi, 
Una  muraglia  a  bozzi.  Buon.  Fier.  4  u  io.  E  quella  tela  che,  dipin- 
ta a  bozzi,  Sta  ravvolta  all'un  lato  della  scala. 
2  —  Cosi  chiamasi  da'  contadini    una    lagmietta    d  acqua   sorgente    e 

sla"iia»te  con  fondo  fangoso.  (A) 
^"o  Àdd.  m/r.  A.  e°provenz.  Bastardo  (  Il  Castelvetro  dubita  che 
tal  voce  abbia  mai  avuto  questo  senso.  )  Varch.  Ercol.  *56.  A  rai>- 
da,  cioè  a  pena;  bozzo,  cioè  bastardo.  Bene.  Pros.  *.  ^.Quan- 
tunque Dante  molto  vago  si  sia  dim  -strato  di  portare  nella  Toscana 
le  provenzali  voci  ,  siccoiae  è:  a  randa  ,  che  vale  quautojijiena  j  e 
bozzo,  che  è  bastardo,  e  non  legittimo.  -o^^^m-ì    ai 

.,  _  Quegli  a  chi  la  moglie  fa  fallo.  Lo  stesso  che  Becco.  V.  Mil.  AI. 
"  Poi.  Tutti  quegli  di  quell'  isola  son  bozzi  ckHe  lor  mogli,  ma  non  sr'l 

tC"g™°r£V^ Disonorato,  Vituperato.]  (Dal  ted.  bes  corrotto,  de- 
pravalo, guaste.  )  Dani.  Par.  10.  i37.  Che  Unto  egregia  Nazione  e 
duo  corone  bau  latte  bozze.  Bat.  Han  fatte  bozze,  cioè  vituperale, 
come  è  vituperato  l'uomo  quando  la  moglie  fa  tallo. 

Bozzolao,  Bo^o-là-o.  Sm.  Pasta  0  Ciambella  con  zucchero,  di  varie 
maniere.  Ciambellctta.   (Dal  ted.  brctzel  Ciambella.  )   Bern..Rim.  (A) 

Bozzolaraja,  Boz-zo-la-rà-ja.  Sf.  Coki  che  vende  i  bozzolai.  F.  ve- 
nula da  Venezia.  Bisc.  Fag.  (A)  . 

Bozzolabe,  Boz-zo-là-re.  [iV.  ««.]  Torre  piccola  parte  di  checchessia. 
Sbozzolare    (Da  èozzoJo  misura  del  mugnajo.)  [Lui.  libare,  decerpeve.] 

Bozzolaro,  *  Boz-zo-là-ro.  Add.  Di  bozzolo,  o  De' bozzoli.  (A) 

Bozzolato.  (Archi.)  Boz-zo-là-to.  Sm.  Lo  Messo  che  Bozz,>laliira.^.(A) 

BozzolAtura.  (Archi)  Boz-zo-Ia-tu-ia.  Sf.  Modanatura  de  regolila,  mo- 
vi e  correnti  de' palchi  regolati.—,  Bozzolato,  sm.  (A) 

Bozzoletto  Boz-zodét-to.  [Sm.\  dim.  di  Bozzolo,  [«  dicesi  comunemen- 
te de  bozzoli  degl'insetti.]  Lai.  fullmihis  boinbycinus.  Gr.  x?»™^>-- 
Red.  Ir.s.  u>8.  In  vece  di  trasmutarsi  in  uova  ,  si  fabbricano  intorno 
un  piccolissimo  bozzoletto  di  seta.  ■■•*_«. 

Bozzolo  liòz-zo  lo.  [Sm.ì  Lo  stesso  che  Bozza  nel  primo  significato.  V. 
Crosso  /.Nasce  dal  tacilo  una  superfluità  di  carne,  la  quale  sovra- 
sta la  l'accia  della  pianta  a  modo  ili  un  bozzolo,  e  però  volgarmente 

fico  s'appella.  ,         .......  v       r       ,    , 

2 —  Onci  «ornitelo  ovato  dove  si  rinchiude  ti  baca  facendo  la  seta.  —, 
Boccio  sin.  Lat.  aurelia.  Gr.  x,*wru\\is.  HicetU  Fior.  i/5.  La  seta 
»'  ibbriìcia  pigliando  i  bozzoli  dell'anno  allora  presente;  e  traendo- 
ne i  bachi  i  la  scia  d'attorno,  ec,  s'ardono,  mettendola  pentola  so- 
lila i  carboni.  ,.   ... 

1    ,  _  Dicesi  anche  degli  altri  inselli  0  brucili.  (A) 

3  __  Misura  del  mugnaio,  colla  quale  piglia  parte  della  materia  maci- 
nata per  mercede  della  sua  opera. 

/._iB"t)  [Lo  nesso  che  rollicoio.j 

■  _  (Ar    Mes.)  T.  de' timori.  Piccole  padelkUt  di    rame  con  manuQ 

/  ferro  che  servono  a  votar  il  bagno  delle  caldaje.  Adoperatisi pu- 
','  in  altre  manifatture,  ciane  in  quella  del  tabacco,  esimili,  per 
attingere  un  liquido  da  truogoli,  0  olirò  rtctpuntt.  (A) 
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68  j 


, T.  de  lanaiuoli.  Piccola  durezza  o  appiastricciamento  che  si  Braccesco  ,  •  Brac-oc*sco.  Add.  m.   Di  Braccio.   Castigl.  Cortig.  a.  Per 

forma  nella  lana  per  troppo  olio  ,  e  impedisce  che   non    si    cardi    O  non  aver  ragione  voglion  valersi  della  forza ,  ed  a  questo  modo  fini- 

Jili  bene.  Diceii  anche  Giaciutolo.  (A)  re  il  ragionamento  ,  dandoci  peonie  si  suol  dire)  una  licenza  bracco- 

Bozzolo.  *  (Geog.)  Gàia  d'Italia  nel  Mantovano.  (G)  sca.  (Cioè,  ci  licenziano  cacciandoci  per  un  braccio.  )  (N) 

Bozzoloso,  Bo/-;oló-so.  Add.  m.  Pieno  di  bozzoli.  — ,  Bozzoluto  ,  Bi-  Braccetti.  (Marin.)  Brac-cct-ti.  Sin.  pi.    Manovre   dormienti   che  s'  in- 

tonoluta  ,  Liei  noccoluto  ,  sin.  Lat.  tuberculorum  plenus.  Gr.  òyitwSj]?.  cappellano  alla  testa  degli  alberi  o  alla  estremità  de  pennoni.  Li  fé- 


M.  Aldobr.  Delle  mignatte,  cbi  le  si  pone,  si  son  buone  a'Iitiggiuo- 
6Ì ,  e  a  coloro  ebe  bauno  gote  rosse,  ed  a  mal  color  del  visaggio, 
e  bozzoloso. 

Bozzoluto,  Bor-so-h'i-lo.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Bozzoloso.   V. 

a  — [Fatto  o  Enfiato  a  foggia  di  bozzolo  o  bitorzolo.]  Lat.  tubcrosns. Gr. 
o')xvJ)|!.  M.  Aldobr.  E  dee  tor  quelli  (garofani)  die  sieno  pieni,  e 
un  poco  bozzoluti  verso  la  testa.  Lib.  cui:  malati.  E  per  tanto  l' in- 
guine diviene  bozzoluto  e  dolente. 

Bua.  *  (Geog.)   Città  del  Piemonte.  (G) 

li:  u.  *  (Geog.)  Fiume  della  Prussia  Occidentale.  (G) 

Brasante.  *  (Geog.)  Kra-bàii-le.  Sm.  Lat.  Brabantia.  Ant.  duo.  e  prof, 
de' Paesi  Bassi.  (G) 

Bracanzone,  *  Br.t-ban-zó-nc.  Add.  pr.  m.  usato  anche  come  sost.  D*l 
Brabante.  G.  y.  8.  òo.  La  nona  battaglia  guidava  ciesscr  Gottifre- 
di...con  5oo  cavalieri  tra  Brabai.'zoni  e  Anojeri.  (Pr) 

Brabeo.  *  (Bot.)  Bra-bc-o.  Sm.  V.  G.  Lai.  brabion.  (  Uà  brubion  pre- 
mio della  vittoria.  )  Arboscello  della  poligamia  monoecia ,  distinto  da 
una  corolla  monopetala  divisa  in  quotino  parli  simile  in  qualche  mo- 
do alle  corone  di  cui  cingevasi  la  fronte  a'  vincitori  ne' pubblici  giuo- 
chi della  Grecia  e  di  Roma.  (Aq) 

Brabeuta.  *  (St.  Gr.)  Bra-bè-u-ta.  Sm.  Giudice  ne' giuochi  solenni  della 

Grecia  ,  soprattutto  stabi/ito  per  distribuire  i  premii  a'  vincitori.  Sem- 

lini  lo  stesso  che  Agonoteta    e    Agonistarca.  Lat.   brabeutes.    (   Dal  gr. 

brabevo  io  distribuisco  il  premio.  )  (Aq) 

Brabicas.  *    (Geog.)  Bra-bi-cas.  Popoli  d'  Africa  presso  i  coii/ini   della 

JS'i^rizia.  (G) 
Braburgo.  *  (Geog.)  Bra-bùr-go,  Braborgo.  Pio.  città  della  Svezia  nella 

Gosia  Orientale.  (G) 
Braca.  (Marin.)  &f.  Iti- generale  esprime  una  corda  corta,  la  quale  fa 
forza  con  amendue  le  sue  estremità.  (Cosi  detta  per  metafora  da  b'ra- 
j,      che  parte  del  vestimento.)  (S) 

t  imbarco  di  botti  ,  balle  o  colli  di  mercanzie.  (S) 

3  —  del  cannone:  E  un  cavo  che  serve  a  ritenere  il  cannone  quan- 
do rincula  nello  sparare.  (S) 

4  —  del  timone  :  Sono  due  corde  allacciate  alle  due  facce  del  li- 
mone ,  mediante  due  occhi  di  ferro  piantati  in  etso  ,  uno  a  babordo, 
e  l' altro  a  tribordo  ,  e  altri  due  occhi  piantati  nella  ruota  di  poppa 
all'  altezza  del  primo  ponte  fuori  della  nave.  (S) 

a  —  (Ar.  Mes.)  Si  usa  dagli  architetti,  muratori,  ed  altri  nel  medesi- 
mo sign.  del  §.  1.   frasai:  Vii.    Due  grossi  canapi  tirati  dal  ponte  , 


di  Braccio.    —  ,   Bracciolino  ,  sin. 


nezia  Brazzcttii   P".  (S) 

Braccetto  ,  Brac-cdt-to.   [Sm.]    dim. 
Lat.  brachiolum.   Gr.  wXsVioe. 

a  —  [  Picciol  pezzo  di  legno  o  d' altra  materia  sporgente  in  fuori.  ] 
Sagg.  nat.esp.  20.  Onde  per  potere  con  facilità  scorciare,  ce,  viene 
aggiunto  il  braccetto  inferiore.  E  appresso:  Quc6to  secondo  braccetto  « 
segato  per  lo  lungo  della  sua  grossezza. 

Bracchecciare  ,  Brac-cbeg-già-rc.  [Alt.  e  «.]  Cercare  minutamente;  flotta 
la  somiglianza  da' bracchi  che  cercano  la  fiera.  ) — ,  Braccare,  sin. 
Lai.  indagare,  odorar!.  Gr.  Kvvr,ysrùv.  Cècch.  Sliav.  5.  4.  E 'io  lo 
vidi  dianzi  braccheggiar  ciò  che  ci  e.  Buon.  Fier.  2.  2.  3.  E  i  er 
valli  e  per  monti  e  catapecchie,  Sonando  il  corno,  bracchegiaudo 
andai. 

a  —  Fiutare ,  Odorare  ,  Annasare ,  a  modo  de'  bracchi.  Buon.  Fier.  3. 
111.  9.  Io  quatto  quatto,  quasi  braccheggiando,  Andai,  dirò,  fiutando 
tutti  gli  usci.  Magai.  Leu.  Odora  cosi  gagliardo  ,  da  non  averlo  a 
braccheggiar  ne  col  naso   né  coll'immaginazione.  (A) 

Braccheggio  ,  Brac-chég-gio.  [c?/h.]  //  braccheggiare ,  Rintracciammtc  , 
Ricerca.  Lat.  indagatio,  pervestigatio.  Gr.  tÈfXfuurp.Qi,  Salvia.  Pros. 
Tose.  1.  3o8.  Il  cercare  che  faceva  Socrate  d"  Alcibiade  chiama  Plu- 
tarco y.wr,yiaicv ,  caccia,  braccheggio,  come  se  anco  egli  fosse  ima 
vaga  fiera.  »  Salvia.  F.  B-  2.  2.  3.  Platone  nell'Alcibiade  cirro  *imf- 
yttxioa  ec.  dal  braccheggio  d' Alcibiade.  (N) 

Braccheriv,*  Brac-che-n-a.  Sf.  Quantità  di  bracchi.  Magai.  Leti.  n. 
Un'intera  bracchcria  la  m  tt  na  dopo  due  ore  di  sole  comincia  ad  a- 
vcr  delle  brighe  a  sentir  di  qui  a  li  il  sito  d'  una  brigata  di  diciotto 
o  venti  pernici.  (N) 

Brachetta,  Brac-chét-ta.  ISf.  dim.  di  Bracca.  —,  Bracchino,  sin.}   7V. 
Hit.  Montò  a  cavallo  nel  buon  destriero,  e  prese  la  lettera  e  la  bar- 
chetta in  collo.    Beni.  Ori.  1.  25.  1G.  Non  si  potrebbe    in  modo  al- 
cun  pigliare  Senza  l'  ajuto  di  questa  bacchetta. 
da  botte.  Cosi  chiamatisi  delle  corde  mobili,  che  servono  al-    Bbacchetto,  Brac-chét-to.  [Sm.  dim.  di  Bracco]  Bracco    piccolo     Lar 

catellus  venaticus.   Gr.  xvtihior.  G.   V.  12.  7.  8-  Il  Duca,  ce.,'    ehi* 
da  venticinque  pala  di  drappi  ad  oro  ,  bracchetti ,  sparvieri  e  astori 
per  omaggio.  Frane.  S aceti,  nov.  18.    Benché    gli    bisognava    durar* 
poca  fatica  ,  perocché  le  ("mosche)  hanno  naso  di  bracchetto. 
Bracchilo.  (Anat.)  Brac-cbi-é-o.  Add.  m.  Aggiunto  che  si  dà    ad    uno 

de  muscoli  del  cubito.  Baldin.  P"oc.  Dis.  (\) 
Bracchiere  ,  Brac-chiè-ro.  (\SV«J  Quegli  che  guida  1  bracchi.  —  ,  Brao- 
:hiero,  sm.  Mai.  Franz.  Rim.  buri.  2.  3/j.  Che  non  m'apposterebbe 


un  buon  bracchiere. 


ai  quali  erano  infunate  per  ciascun  capo  da  una  braca,  come  si  dice,    Bracchiero  ,  *  Brac-chiè-ro.  Sm.  Lo  stesso  che  Bracchiere.  V. 


due  piccole  taglie  di  bronzo.  (A) 

a  —       T.  de'  legatori  di  libri.  Striscia  di  carta  che  si  salda  sopra 
un  foglio  stracciato.  Dicesi  a/ic/ieBrachetta.  (A) 
3  —  *  T.  de' valigiai.   V.  Imbraca.  (A) 
<  — *  T.  de  sarti.   F.  Brache.  (A) 

5  — *  Si  dà  questo  nome  a  quella  parte  della  bardatura  dei  cavalli 
di  catretla  che  riposa  sulla  groppa  e  sulle  cosce  posteriori  ,  per  so- 
stenere il  rinculare  dell'  animale  a  conveniente  altezza.  (Aq) 
Bracale  ,  *  Bra-cà-le.  Add.  com.  Che  appartiene  a  brache  ,  Che  sta 
nelle  brache.  Alam.  son.  io.  Marte  avea  in  punto  la  bracai  saetta 
Per  ferir  ....  Citerca.  (N) 
Bracai 


(A) 


esser  tirati  su  bene  sono  per  tutto  increspati.  Dicesi  anche  A  caca- 
iola. V.  Cacajuola.  (A)  Salvia.  Ann.  F.  B.  1.  3.  1.  Colle  calze  a 
bracaloni,  che  per  non  essere  tirate  su  bene,  sono  per  tutto  incre- 
spate, e  grinzose  di  tal  maniera,  che  le  gambe  vestite  di  quelle  pa- 
jono  due  viti  da  strettojo.  (Pr) 

Bbacamoro.  *  (Geog.)  Bra-ca-mó-ro ,  Bracamoros.  Città  della  Nuova 
Granata.  (G) 

Bracara.  *  (Geog.)  Bra-cà-ra.  Ant.  città  di  Spagna  che  vuoisi  la  stessa 
che  Braga.  (G) 

Bracato,  Bra-cà-to.  Add.  m.  [V.  che  aggiunta  a  grasso  vale  Assai  gras- 
so ,  Crassissimo.]  (  Dal  ted.  brack  pattume  e  sccltume  ,  rifiuto  ;  ed  è 
metafora  desunta  dagli  animali  domestici  che  ingrassano  di  rifiuto  o 
•ccllunie.  ) 


2  —  *  -dgg.  a  Porco  nello  slesso  sigmf.  Salviti.  Odiss.  284.  Perchè  il  por- 
cajo,  lor  mandava  11  più  grasso  de' porri  e'I  più  bracato.  (Pe) 

*  (Geog)  Galha  bracata:  Cos'i  fu  delta  antic.  una  parte  della  Gai- 
differenza  della  togata:  denominazioni  tolte  dalla  foggia  del 
de' popoli  che  le  abitavano.  (A) 


Bracchina  ,  »  Brac-chi-na.  Sf.  dim.  di  Braccai  L^'s'ìeTs'o'che  Bracchella. 
V.  Cari.  Long.  Sof.  Amati.  (0) 

Bracchione.  (Zool.)  Brac-chió-ne.  Sm.  Nome  di  un  genere  di  animati 
dell  ordine  de  rotiferi ,  con  organi  aliali  rotatori  alla  bocca  co- 
perii  tutti  ,  od  in  parte,  da  un  fodero  membranoso,  trasparente,  rigi- 
do ,  scudif  orme ,  o  capsulare.  (  Così  detti  dal  gr.  brachion  braccio; 
poiché  quegli  organi  cibati  han  qualche  simiglianza  colle  braccia.  ) 
Renier.  (Min)  ' 

Braccia.  (Marin.)  Sm.  pi.  Misura  lineare  di  cinque  piedi,  conia  quale 
si  esprimono  le  dimensioni  delle  profondità  del  mare,  delle  lumihezze 
delle  corde,  ec.  In  Venezia,  Passi.    V.  Braccio,  $.   25.  (S) 

n  "acciale  ;  e  talora  forse  nome  di 
vestire  il  braccio. — ,  Bracciaiuola  , 
E  portando  la  gorgiera  e  brac- 
per  usanza,  scontrò  un  asinaio,  ec.  Scon- 
trandosi Dante  in  co»(ui,  colla  bracciajuola  gli  diede  una  gran  batacchiata 
mi  sulle  spalle.^  nov.  i:8.  E  non  ti  dico  delie  bracciajmole,  ec.  :  che  ben 
possono  dire  che  noi  portiamo  la  gola  nel  doccione.  e'I  braccio  nel  teep- 
In.Cron  rell.  38.  Fu  chiamato  l'Agulo,  perocché  avendo  guerra  i 
Irescobaldi  co'Bostichi,  cogli  Adimari  ,  e  Conti  di  Pontormo,  * 
guardandosi  ,  portava  nella  bracciajuola  uno  grande  aguto. 

Bracciale     Brac-cià-Ie.  iSm.}   Quella  parte    dell'  armadura    antica   olir 
arma  il  braccio.  Lat.  brachiale.   Filoc.  2.  2-8.  E  poi  eli 
mato  le  braccia  di  belli  bracciali  e  musacchini  ,    gli    fece 
spada.  F.  r.  11.81. .Loro  armadura,  ec. ,    erano,    ec.  ,    1 
d  acciajo  ,  bracciali  di  f-rro  ,  cosciali  ,  ec.  Barn.  Ori.  1.  23   AJ  Sui 
fesso  era  la  piastra  del  bracciale  Sopr'un  cuojo  di   bufilo    goarnita 

2  —  Arnese  di  legno  che  arma  il  braccio  per  giucarc  al    pallou    grosso" 
Cam.  Cani.  4jo.  Col  trcspol  queste,  e  queste  col  bracciale     S'usati 
o.  40.   Pallon   grosso  ,   bracciale  e  schizzalo}» 


egli  ebbe  ar- 
cignerc  la 


Co' giocatori  a  palleggiar  conduca. 

lia,  a  OWerenza  della  togata:  denominazioni  tolte    dalla  foggia     del  Bracciale.  *  (Bot.)  Add.  m.  A°g.  di  Fusto-   Durilo  che  in  lun^h.- 

vestire  gpovokckele  alitavano.  (A)  non  oltrepassa  la  misura  di  ufi  ùntccii     B 'eri  Inni   (ó)        ™^ 

Bracatdra.  (Ar    Mes.)  Bra-ca-.ù-ra.    T.   de  magnani.    Sf   Quell'arma-  Braccial.tto,  Brac-cia-léMo.   iSm.Uitldi  Briniate    Sa 

tura  che  non  fascia  intorno  intorno  ciò  che  si  vuol  armare  ,    sicché  Sia  il  luogo,  ove    ' 

non  arriva  fno  alla  parie  opposta.  (A) 
Bracca.  Sf.  La  femmina  del  bracco.  Sumin.  2.  5o.    Ginn1*   alla 


-    scala 
riunita  e  stracca  ,  E  colla  lingua  fuor  come  una  bracca.  (A) 

Braccare,  Brac-cà-rc.  [Alt.  e  «.]  Cercare  dapertutto.  [  Lo  stesso  che 
Braccheggiare.  ^.]  »  Salviti.  Nicandr.  Ardito  cane  Che  caprio  nella 
pesta  della  selva  Braccando,  morso  il  muso  ebbe  da  vipera.  E  Ann. 
T.  B.  3.  4.  Il  cercare  che  faceva  Socrate  d'  Alcibiade ,  braccandolo 
per  tutto,  Platone  il  chiama  caccia 
«eJ(N) 

Braccato,  *  Brac-càto.  Add.  m.  da  Braccare.  Cercalo 


lia  a  fare  la  legatura,    armato  d' 
dì  cuojo  fortissimamente  serrato  alla  carne.  »  Tassati.  Secch. 


x.CfriytiTiov.  f  Qui  per  estensio- 


ni. 


Bott.  Dial.    5. 


Le  loro  carte,  sono  tuttavia  tenute  più  care,  e  più  braccate  ec/B) 
Vocab.  I.  *'  * 


■  nal.  esp.S4. 

braccia  iato 

~^cch.  4.    io 

b  adatta  1  braccialetti  ,  e  le  gambiere.  (N)  "  ' 

2  —  *  Ornamenti  d'oro ,  o  d' altri  metalli,  d' avorio  ed  anche  d'altra 
materia  che  gli  antichi  portavano  alle  braccia,  intorno  ai  p>,Li  u 
sopra  al  gomito.  Anche  ai  soldati  si  accordavano  come  ricompense 
militari.  Presentemente  le  donne  sole  ne  fanno  uso,  portandoli  al  di 
sopra  del  polso.  —  ,  A  rimila  ,  sin.  (Mil)  ' 

3  Dicesi  da'  bandierai,  tappezzieri,  ec.  ,  quel  drappo  che  riveste  1 
bracciuoh  di  un  Jaldistoro  ,  d'una  seggiola,  e  situili   (A) 

Bracciano*  (Geog.)  Brac-cià-uo.  Borgo  e  lago  degli  Stali  della  Chiesa 
a  sei  leghe  da  Roma.  (G) 
86 
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(3g2  BRACCIANTE 

Bracciante  .  Brac-ciàn-tc.   Sm.  V.  dell'  uso.  Quel  contadino  che  non  e    8 
né  mezzaiuolo ,  ma  che  lavora  a  giornata  gli  altrui  pò- 


BRACCIO 


*'r 


M* 


pi-opnetario 
deri.  (A) 

a  *  Dicesi  oggi  chiunque  vive  col  lavoro  delle  sue  braccia  ,  esercì'    Q 

tondo  arti  meccaniche.  ('£) 

Bracciare.  (Mario.)  Brac-cià-re.  Alt.  E  manovrare  i  bracci  ,  e  farmuo- 
rei-e  con  queste  corde  i  pennoni  in  senso  orizzontale,  secondo  che  ri- 
chiede la  direzione  del  vento.  (S) 

2  —  a  babordo:  È  al  contrario,  cioè  alare  sull'estremità  sinistra  del 
pennone.  (S) 

3  —  a  contro,  IH  faccia  :  È  alare  all'  indentro,  cioè  verso  poppa  ,  i 
èracci  del  sopravvento  ci  un  pennone  ,  in  modo  che  la  vela  si  metta 
u  collo  coir  albero  ;  e  rio  si  fa  per  mettersi  in  panna.   (S) 

(,  —  a  sopravvento  zzz  Tirare  ì  bracci ,  che  sono  dalla  parte  di  so' 
pravvenlo  ,  verso  poppa.  (S) 

5  —  a  sottovento  —  Avvicinare  alla  poppa  testremilàdel  pennone, che 
è  sottovento.  (S) 

6  —  a  tribordo.  Ciò  che  si  fa  alando  o  tirando  v  rso  poppa  il  brac- 
cio che  regge  l'estremità  Sei  pennone  dalla  parte  destra,  o  di  tribordo-  (S) 

^  —  IN"  yCADnff  o  in  cuoce  :  Quando  si  dispongono  le  vele  in  una 
situazione  pei  pendice  lare  alla  lunghezza  del  bastimento  ,  o  alla  dire- 
zione della  chiglia  ;  lo  che  si  fa  per  orientare  le  vele  col  vento  in 
poppa,  perchè  in  questo  caso  i  pennoni  formano  coli albero  una  cro- 
ce perfetta,  o  gli  angoli  di  un  quadrato.  (S) 

8  —  per  dare  indietro,  per  RINCULARE  zzz  Bracciale  contro  tutte  le 
vele  ,  ad  oggetto  di  fermare  d'  un  tratto  ,  se  si  pub  ,  la  marcia  della 
nave  ,  e  farla  retrocedere  o  marciare  per  la  poppa ,  quando  si  teme 
di  abbordare  una  nave  che  precede.  (S) 

Bracciata,  Brac-cià-ta.  [Sf}  Tanta  materia,  quanta  in  una  volta  può 
strignersi  colle  braccia:  come  Bracciata  di  legne  ,  di  panni  ,  ce. Lai. 
manipulus,  quantum  quis  brachiis  complecti  potest.  Gr.  hpz.yfj.x-.F~it. 
S.  Ani.  Pose  a  lui  sotto  'I  capo  una  bracciata  di  foglie  di  palaia.  » 
Salvili.  Imi.  Omer.  5oo.  Di  mirto  rami  mischiando  e  miriche  :  Dc'quai 
legando  insieme  una  bracciata  ec.  (Pe) 

2  —  Abbracciala,  Abbracciamento.  Lat.  amplexus.  Ciriff.  Ca.lv.4to5. 
E  quivi  le  bracciale  fcr  con  quelle  Parole  che  ognun  seppe. 

3  —  [Per  meta  fi  Coli.  Ab.  Jsac.  2  Siccome  a  coloro  che  seminano  in 
lagrime  ,  seguilano  bracciate  di  gioconditade. 

4  —  [£  per  trasL]  Amica,  Druda.  Lat.  amasia.  Lor.  Med.  Arid.  1 .  5. 
H.  Dov'  è  Tiberio  ?  L.  Là  dentro  con  la  sua  bracciata  ,  e  fate  conto 
che  adesso  e' sono  a' ferri.  (Cioè;  con  la  sua  abbracciata.} 

Bracciatella  ,  Brac-cia-tèl-la.  iSf}  dim.  di  Bracciata  \_nel  primo  sign.} 
Lat.  fasciculus.  Gr.  hia-y-r,.  Lìb.  cui:  malati.  Cògli  una  bracciatella  di 
questa  erba.  Esp.  Salm.  Non  darebbono  una  miserabile  bracciatella 
di  fieno. 

Bracciatello  ,  Brac-cia-tèl-lo.  iSm.}  Spezie  di  ciambella  grande.  Lat.cni- 
stuluin.  Gr.  gufilo*.  (Paragonato  per  la  sua  lunghezza  ad  un  braccio.) 
Cani.  Cam.  3J.  Facciamo  ancor  de'bracciatelli  e  ignocchi ,  Non  gra- 
ti all'  occhio  ,  anzi  pien  di  bernocchi. 

Bracciatoccio  ,  Brac-cia-tòc-cio.  Sm-  usato  anche  in  foi-za  di  add.accr. 
di  Bracciata  nel  ùgn.  del  5.  4.  Bern.  Mogi.  Palata  ,  tonda  ,  grassa 
e  solhcioccia  ,  Ed  una  sufficiente  bracciatoccia.  (V) 

Bracciere,  Brac-cié-re.  [Sin.}  Quegli  sul  braccio  del  quale  si  appog- 
giano colla  mano  le  dame  quando  camminano.  Lat.  a  brachiis.  Gr. 
a.Tc,  TU»  fya.x'é»<*"-  Maini,  /p  36.  Cagion  che  in  Cipro  mai  di  casa 
usciva,  Se  non  con  i  braccieri  ed  in  seggetta. 

3  —  Per  melqf  Buon.  Fier.  Introd.  2.8.  Il  guadagno  mi  serva  di  brac- 
ciere, E  il  godimeuto  d'ajo. 

Braccilunga.  *  (Zool.)  Brac-ci-Iùn-ga.  Add. f  aggiunto  di  una  specie  di 
scimia  le  cui  braccia  soiio  così  lunghe  che  stando  ritta  ne' suoi  piedi 
ari  iva/10  fino  a  terra.  (A) 

Braccio.  [ Sai.  PI.  Le  braccia  ;  I  bracci  ,  par  che  si  dica  soltanto  di 
rami  della  vite  o  simile  ,  e  di  cose  inanimale. }  Membro  dell'  uomo 
che  deriva  dalla  spalla  e  termina  sino  alt'  estremità  della  mano,  [  o 
solamente  la  porzione  di  questo  membro  sostenuta  dall'  omero  ,  che 
si  estende  dall'  omoplata  al  cubilo  ,  dicendosi  per  lo  più  anli-braccio 
il  nstaiiU-,  dal  cubilo  o  gomito  sinoal  principio  della  mano,  o  carpo.} 
Lui.  brachino].  Gr.  fy*X'u''-  Dani.  Inf.  8.  43-  L°  collo  poi  colle 
braccia  mi  cinse.  Peti:  son.  ÌÒ8.  Giunto  m'ha  Amor  fra  belle  e  cru- 
de braccia,  Che  in' ancidono  a  torto.  Tuss.  Gei:  12.  5y.  Tre  volte 
il  cavatici-  la  donna  stringe  Colle  robuste  braccia.  E  19.  4'>-  Supiu  , 
tremante,  a  braccia  aperte  e  stese.  »  Bemb  Pros.  3.  109.  Boccaccio 
quando  e'  disse  ,  ce.  ,  I'  uno  delle  braccia  ,  ec. ,  non  disse  l'una  delle 
braccia,  o  altramente.' (V) 
?  —  *  Col  v.  A  |  riic:  Aprir  le  braccia,  Aprirsi  nelle  braccia.  ^".Apri- 
re ,  y  20  e  5H.  (N) 

3  —   Col  v.  Avere;  Aver  nelle  braccia  =    Tenere,    Reggere.  Lat.  in 
marni  babere,  Gr,  w  x'f"7'"'  'X""-  Dani.  Purg.  24.22.  Ebbe  la  santa  Chic-    26  — 
sa  in  le  sue  braccia,   f  Qui  fig.  J 

,  —  Aver  le  braccia  lunghi:,  si  dice  fig.  di  chi  ha  gran  potenza. 
Vanii.  Stnr.  f.  Non  li  ricordando  che  i  principi,  come  si  suoldire 
I-i  proverbio,  hanno  le  braccia  lunghe. 

4  —  Col  v.  Ci  ■■■  u.  Calcai  U  braccia  =  Sbigottirsi,  Abbandonarsi. 
Lai.  .imiuiin  despooderc,  animo  abjici.  Gr.  ùirtwopiiur.  Tue.  Dav. 
Star.  l'ut.  1.  zV.Ì.  Caddero  l<  braccia  non  pure  a' senatori  e  cavalic- 
r.,  ec.     mi  ■  tatto  il  popolazzo.  f  Qui Jig) 

i  —  Col  v.  Condurre:  Condurre,  Portare ,  0  Menare  a  braccio  =  So- 

itrivre  r   /.'•    :.;.    .;/   tulle   brincia  ibi  non  vuole  0  non  può  reggersi 

da  f  mai  i  uhttentare  ,  inter  tnaous  auferre.  Ovid. 

K  eoa)  ne  fu  menata  a  braccia  dilli  suoi  famigli. 

6  —  *   Col  v.   Dare:  Dai   In  a<  l  io  —Porgere  il  braccio.  E  Jig.  A  jiilarc.  (A) 

•  —  •  Darà  il  braccio  regio  —  Conctdert  ili  poter  operare  con 
lanino,,  r  con  pnrileiiii  del  Sovrano.   F.  J.  'io.  (A) 

Ciaf  r.  Da     '        i  braccia,  Predi  ia.  f.A  braccia, J.4»( A) 


\< 


—  *  Col  v.  Essere  :  Esser  fiuto  delle  braccia  =  Esser  vaiarono.  Sale. 
Giug.  cap.  4-  Era  Giugurta  forte  delle  braccia,  e  pronto  e  desidero*.) 
d'onore  (li   cavalleria.  (P) 

—  Col  v.  Fare:  Fare  alle  braccia,  Giurare  alle  braccia  =  Earealla 
lotta,  Lottare.  Lai.  tartari.  Gr.  kxXxUiv.  fit.  Pini.  Cosi  come  pro- 
cede d'  un  giocare  alle  braccia.  Burch.  1.  ^o.  E'  ranocchi  ne  i< 
alle  braccia  A  culo  ignudo.  Cam.  Cani.  -j4-  Volenti»  ,  donne,  allo 
braccia  far  suolo  ,  Sondo  a  scherzar  dirotto.  »  Amia.  Ani.  dislinz.  2. 
rub.  1.  8.  Colui  non  ha  pari,  facendo  alle  braccia: quell'altro  vinco 
a  levare  uno  grande  poso.  Bocc.  Com.  Dant.  iG.  Tra  gli  altri  giuo- 
chi,  usavano  il  fare  alle  braccia;  e  questo  giuoco  si  chiamava  lulla.(V) 

io  — ■   Col  v.  Giucaic.   V.  §.  9. 

11   *  Col  v.  Lavorare:  Lavorar  di  braccia  :    Dicesi  il  me slier de' fac- 
chini ,  degli  spaccalegna,  e  di  simili  operai a/f  iticmilisi ilibraccia.{.\) 
13  Col  v.  Levare  :  Levar  sulle  braccia  ,  equivale  a  Ponine  a  brac- 
cia ,  Reggere  in  sulle  braccia.  Segnar.  Mann.   8-   2.  5.   E    pur    essi 
(gli  Angeli)  ,  di  ciò  non  paghi  ,  ecco  che  ti  levano  ancora  sulle  lor 
braccia  ,  e  cosi  ti  mettono  in  salvo.  (P) 
l'i  —  *   G'oZ   v.  Predicare:  Predicare  a  braccia.  V.  A  braccia  ,  §•  4-  (NT) 
li  —   Col  v.  Pregare:  Pregare  con   le  braccia  in  croce  sa  Pregare    u- 
milinente,  con  efficacia.  Lat.  docussatis  manibus.   Gr. xiv&pitoto**  X'p- 
b7f>.  Din.    Coinp.  2.  Si.  Pregandolo  colle  braccia  in    croce    per    Dio  , 
s' aoperasse  nello  scampo  de'  suoi  figliuoli. 

2  —  *  (  Per  altre  frasi  simili  P".  Croce.  )  (N) 
i5    —  *   Col.  v.  Recare  :  Recarsi  alcuno  in  braccio    =r    Abbracciarlo. 
Bocc.  g.  8.  n.  4.  Mosser  lo  Proposto  credendosi  aver  la  donna  sua  al- 
lato ,  si  recò  in  braccio  la  Ciutazza. 

2  *  £  Prendere   in  braccio  semplicemente.   Car.  Long.  1.  Reca- 
tasela in  braccio,  e  riposti  i  contrassegni  nel  zaino.  (N) 
16  —  *   Col  v.  Ricorrere.   V.  §.  27,  l'ultimo  esempio.  (N) 

,-  [   Col  v.  Tenere  :  Tenere  nelle  braccia   =  Abbracciare.  )   Bocc. 

nov.  77.  4.  Colui  potersi  beato  chiamar  quale  Iddio  grazia  facesse,  lei 
potere  ignuda  nelle  braccia  tenere.  _ 

2  —  [  Tenere  alcuno  pel  braccio  o  per  un  braccio  =  1  enerto  af- 
fermato per  quella  pane.  ]  E  nov.  19.  23.  Sempre  tenendo  per  lo 
braccio  Io  'n  fermo.  .  ' 

!8  —  *  Col  v.  Togliere  :  Torre  o  simile  alcuno  delle  braccia  della  mor. 
te  =2  Guarirlo  da  malattia  pericolosissima  ,  o  Scamparlo  da  qualche 
grave  pericolo  di  perder  la  vili.  (O)  . 

,q  _  1C0I.  v.  Vincere:  Vincere  alle  braccia,    dicesi   di    chi  Jacenclo     ^   \ 
alle  braccia  rimane  vincitore.}  Fior.  ltal.  Anteo  Gigante  che  regnava 
in  Libia  ,  vinse  alle  braccia.  .  ,  .. 

20  —  Col  v.  Vivere:  Vivere,  Campare  o  simili  delle  braccia  ,0   delle 
sue  braccia,  cioè,  delle  proprie  fatiche  e  de'  propini  sudori.   Lat.  suo 
Fir.  Lue.  4.   1.  Se  a  un  povero    11 


labore  vietimi  comparare.  . 

questi  che  si  vivono  delle  braccia,  gli  accade  per  sorta  una  disgraziate. 

21  _  Per  similit.  Ramo  della  vite  ,  degli  alberi  e  simili.  Palad.  feb. 
12.  Lascieremo  in  catuuo  di  quo'  bracci  pure  un  hAcc.  Soder.  Colt. 
A7  Suole  talora  nascere  un  capo  tra  li  due  bracci  delle  viti,  nei 
mezzo,  ove  ella  si  divide.  E  ivi:  Se  ella  (la  vite)  ara  steso  1  capi 
più  del  dovere  lontani  ,  e  con  le  braccia  aveià  avanzato  chi  la  so- 
stiene ,  ec.  (V)  Car.  Long.  3.  Stendeva  l'ellera  le  sue  braccia  in  so- 
miglianza d' una  vite.  lUenz.  Rim.  6.  3.  E  son  bracca  ramose  Le  di 
lei  braccia  al  ciclo.  (Parla  di  Dafne. J  (N) 

22  —  *  Braccia  di  una  croce  ,  diconsi  le  due  parti  che,  attraversandoli 
fusto,  sporgono  in  fuori,  e  firmano  la  croce.   (A)  , 

23  -  forra  o  mare  che  per  .spazio  lungo  ,  stretto  e  curvo  entrino  1  un 
nell'altro.  Lai.  brachium  ma.is,  sinus  ,  fretnm  isthmus.  Gr  .t^o  , 
»oW.  Bocc.  nov.  60.  17,  Io  capitai,  passato  il  braccio  d.  Sa ,u  G.Q i- 
gio,  ec.  Tes.  Br.  2.  36.  E  appellato  mare  Oceano,  di  cu.  tutti  gli 
altri  mari,  e  bracci  di  mari  e  fiumi  che  sono  sopra  la  terra ,  escono. 
Ovid.  Pisi.  Spesse  volte  si  metteva  a  passare  ,  notando  di  notte  ,  un 
braccio  di  mare  che  era  tra  queste  due  isole.  Dillam  OU«alWm 
del  mar  ch'Arabia  bagna.  Beni.  Ori.   1.   12.  òo.  Il  braccio    del  mai 

Rosso  in  nave  varca.  ......  ,•  r       „     ^...rbè 

24  _  *  Qualunque  parte  in  cui  si  divide  l'alveo  di  un  fiume,  pn.che 
non  perda  il  suo  nome.  Più  comunemente  dicesi  Rimo.  (A) 

25  —  Misura  [di  lunghezza  di  un  braccio,  che  vana  secondo  le  di- 
verse cita  d'Italia.}   Lat.  ulna.    Gr.  tW  Bocc.  nov   73.22.  In ,  v  e  a 

meno  di  dieci  braccia.  G.  V.  6.  4<>-  5.  Tutto  le  torri  di 


per  meiaf 
e  ni  questi  aliali  con  si  fatto  braccio 


lati 
al. 


imsuiaie    111    U11V.-.1.    .......    ~~--    —    ...  1  .•  ,..,,.tt,T.    Ir 

,  -  Dicesi  Bracete  quadro,  quello  spazio  compreso  da  quatti o  li 
uguali  di  un  braccio  per  ciascuno  ,  congiunti  ad\.a^J^rt 
ulna  quadrata.  Frane!  Aacch.  Op.  div.  64.  Sono  li  tetti  ars.  cica 

JyìSSiSfBA,  autorità  ,  Forza     Potenza,  Lai    man,, 
,n't.,s.  Gr.  v.ìp,  ajnVo».  G.  F.  4  *■  5-  Erano    possenti  e  vaio- 
,  e  Brande  braccio  del  Cristianesimo.   E  O.   126.   a.  se    1  riC-Tcn- 


alimento 


inpresa  con   maggior  provvei 

on      18.   Ma   UOVO   peso    non    dallo    mie 

nò  altra  l'odo,  so  non  libraccio 


con     pili 
braccia. 


aiiotoi 

rosi  ,  e  g 

tini   avesser   (alta    I 

furie  braccio.  Peti: 

Cuid    G     Io  non   hoc  altra  speranza  , 

veduto.    /ìocc.    nov.    oÈ.   3.   Mosser    Neri   dogi,   Uh.  :r  .  ,  COntuI  tal      . 

famiglia  e  con  molti  danari  uscendone     s,  volle  .1  „  v    .      - 

le  braccia  del  re  Carlo,  ria\iceic  »  Bòne.  g.  io.  nov. G.  Ora  e  questo 

liei;;:  i^L  l\  «.■ .  **  .•»"»-  «  >-  '»=»«•■ ii"- im>  "^^^" 

■  otaJ  forma  ( 

>S   —  Sostegno 


;chich0C8.i»i   sienu),   in   cosi   falla   ,;,.,.,  s  i  t.-Mtim.'CJO 

\  nel  quale  lignificato  diceil  a,,,  he  Braccio  destto    M 


f    li 


' <* 


BUACCIO 
2y/Cf  cnJ  Braccio  **  T  '>«*  *  f"*'  „r«^  <?.  .  M.  r. 

'bZi.   C^l;?T^U^^'<'    *fòrL~;   rea'e. 
mente  Piovala,  ed  ha  hraeri^""i°IBpre  è.UOmo  di  lea"*   longa- 

lui  facevano  in  cor,-,  i  r^"       -^  c'   f  II  continuo    andar  clic  di 


BRACE  r4o> 

Bracciolo,  Brac-cinù-lo.  (SmJ  j/mà*mim     C,  i  ,,    l         , 

interi,.., ,  folci,*,,,,,,,,.   & riSK^Aa^TV**  <"f?*P,   La'' 
gjgjj*™   »    su  "na^Tw2Ì/WG^i5^ 

2  iì  4Sr/^ZiSlr:;^^;0s^:d,,n£ii,e  duc  b— «.  p- 

varii  effetti./?  Wmao *    t^J"  L~ ■ v*  «^««««ento   di   moltl  * 
lo  quale  i  fcsidS  «?.'  ^^0*^°  *  ^  "^  ""«  •    Pcr 


in  rv......  ;  #-        ▼•     •   *■  "  conni. 

1.1  ccic,  ,  Cammessa„i  con  braccio  ras 

i-  Oeaner.    P.v.,/    '■«*     .0    r.  .  .         » 


alati. 
Pezzo  di  ferro- impernatiì  sii  cai 


3>-  '  Persona,  i~~  .   iw  ^'"^T  SS?  ^  (N) 
dal  giudice  né  la  qualità  dSfl.'Si;  *    J*-1"  "°"  ,u  •J,tabl,ifa  Prima 
ro  delle  braccia  che  vi  si  Lv""         •  C  dovevano  «*>"i ,  uè  il  nume- 

33  -  /„  modo  avf. .**L!Z& npm  1,nP'c«^c.  (N) 
1   —  *  Dicesi  anche   A  nraw'    ,,  — 

bracci  portare  velocemente  da  fùrhmS?*  ^'^  2°-    7-  Vi    si  fece  a 

1  T  ,*  E  Parandosi  di  Mulino  ,  Ingegno  osìmM\ 
cui  si  eia  moto  colta  forza  delle  braccia  per  mezzo  di-  uomiiH.^ello 
braccia  ,  §.  2.  (A)  r 

34  —  *  A  braccia  aperte.  V.  (N) 

35  —  A  braccia  quadre.   F. 

36J~,//;VetCr//)  Q'.ieila  T"  deìla  Samba  d'avanti   del  cavallo    che 
va  dalla  spalla  al  ginocchio.  (A) 

-  *  (Manu.)  Manovre  delle  antenne  o  pennoni,  che  servono  a  ma- 
neggiare le  loro  estremità.  Si  dicono  prvpriam.  Bracci.  (A) 

'   —  di  «egia  :    Scardi  starninoli    o    ali  un  untori-   delle    coste  ,    per 
quanto  appartengano  all'opera  viva  della  nave.  (S) 
„'3^.„DI  F,AfiALE:  B'"'r"  di  ferro  curva,    c/te   passa   a  traverso  del 
Pie  d, tuo  di  mezzo  del  quadro  di  poppa  di  una  nave,   e  sparge  ab 
l  infuori  per  sostenere  il  gran  fanale  di  poppa.  (S)  S 

,ht  ZJ!ELL\  "A?oveL"  «««.*.  tromba.  Briinballa  :  È  il  traccinolo 
atiZLT*  ^''^  *#"  """!0^'"  .  quando  questa  gira  intorno 
al  p°rno  fermo,  e  che  gli  serve  di  punto  d' appoggio,  (fi 

l'nnToZ  A,NC:°/-A:/,  i„Jae  P,"rU  dsl  Pezzo  di  legno  che  attraversano 
deirZcora'  (0)  '""  '  firmu,ìdo  c«""»  braccio  la  metà 

™d7lLy:ì';,lU'S\Q71'TIUeferr0'leS',<>  °  altro'  che  spiccandosi 
cheZa  7 w'V •  f  fluai^  e  serve  a  reggere  o  portare  chec 
chessia  Gud.  Grand.  Bracco  da  cui  pende,  lo  stantullò  di  una  trom- 
ba.  h  beala  a  braccia  o  a  traccinoli.   F.  Bracciuolo.  (A) 

QaÙLJS.  Sp.  (0)  ParU  dtlla  LÌIanCÌa  dov'éattacc«t°  il  bacino. 
,,  3  ~*  T-  degli  oriuolai  :  Braccio  della  potenza  :  Quella  parte  del- 
i  orinolo  m  cut  g„u  il  perno  del  fusto  supetiore  dellfi  serpJZa.  (A) 

.o~H  ,  .)  Bra"ca/h  «'"  a»"™li-  tir.  Disc.  Anim  11  Gambc- 
«),  dbteso  I  uno  de  bracci  ,  ,|  Biaggiol.e  vmo  y  co||  l'^Spò 
si  forte  eoa  quii  ,  denti  aguzzi ,  eh' e'  lo  scannò.  (A)  a^vV"> 

40  —  (Anat.)  Braccio  del  midollo  allungato  :  Nome  dato  a  due 
c^eltT)  "^f  SUUMÌ  'IUaSÌ  «**»****  sotto  la  base  del 
o^ict (À.  0"  "  "//""^""°  ^a- Protuberanza   anulare    agli  strati 

4i  —  *  (Med.)  D  cesi  Braccio  rivolto   mu,   con/brmazinm   viziosa   del 

dipendente  da  rachitismo.  (A.  0.)  iwwimto 

4^C  /CL'''')  B,'aCCÌ°  a;tlnc,ak'  :  ^«^&«a  ^  o  me/io  attirata 
desunata  a  correggere  le  deformità    che  risultano    dalla    perdita  dei 

lZCT'Cf  a  SUf'<jl"'e  ad  cUcuno  de' Principali  usi   aJSZt?l£. 
Oro  dopo  la  sui  amputazione.   (A.  O  ) 

P£*b  È?2JPÌÌ'  ^  mT7  us'»a  da' botanici,  la  quale  compren- 
de la  distanza  che  esiste  dall'ascella  alla  es  tre  nata  de    dito  di    ne-zo 

2  «7„  -Ar'   /IC''}    '■  ,tsU    oriU(i'l!-    Pezzo    di  orinolo    da  lasca     che 
sostiene  d  perno  dell'asta  sul  bracatolo.  (A)  ' 

Boccone  ,  Brac-ció-ne.  [.>•,„.]  (lccr.  dl  Bracc>   ^p/  Braccioni       B         . 
ne.]  £«1 :.  ,.niI1JIIIs  ìacertus.   Toc.  Uav.  Perd.  elnq. "oT Io "non  Piti  ci 

Jir.  ru»i.  J.  JJ,    Oh  che  braccioue  sode  a  pieni,  mano  ' 
Eracciotto,  Brac-ciòt-to.  [Sai.]  accr.  di  Bracco-   [m,  lij^      :■ 
«  cTo/(tó  ^  ,  r  /     ^A,        ;  e  pei^de^co^lf'gZ 

"  ^"  /  Ì^d'^  diceu  .anche  Bracciottc.     Cozj.    t.   5.  p   45    f  Edi*    di 

!.aÈL*?£r<Z£  bT^,,;1^1-1  -«  —  ^cidr^dig 

B.ACCR0SE0,  *  Brac-ci-rò-se-o.  ^//,„.  P^    CAe  /  f liei  tó  «4r 
di   rosa,  e  dices,  propr.am.  <M  Aurora.  ^a^„i.   Inn    OnaVAa 
rora  braccnosea  e  la  crinita  Luna.  (O)  (Ni 

Bracar;  ^'i^rl-^  C^  7-™^0  Brachinola,  [  o 

a  -tó'fir  ^  fc,Tato  ,TaCCÌU0,,e  '  e  *e  'Pade  d'acciaio^ 

canilYa     se  Lianco.UVra,brCa-  Soder:Col\9^  Se  ha  a  esser  nero, 
uiujmua  ,  se  bianco,  trebbiano ,  perugino  o  bracciuola.  (V) 


Pesti 


in 
un 


5         /a       1.1     C   „  iiicuie  so 

J  T  CA«;.  Mes.)  Brncciujfo  di  fallile 
si  stabilisce  un  fanale.  (A) 

J  —  P't'idesi  talvolta  per  Vi  Ione.  (A) 

^o^^£-^n=^Ar'' dj^ 

una  carrozza,  o  «/^  /J«    (A)         ff'    ^    akU'Ul    dei U  PaìU  di 

4-^4t£S:"p'0'"  **+**r  tafor"ace  dM«parte 

angolo  più  o  meno  aperto  di  mi  ««„..  .,„..      > 

fer  resistere  allo  sf<>rzo  del  cannone.   (S) 

^„*'~"^r^U0HdÌfem>LÌIe*ZÌ  di  fen-o  fortissimi  ,  battuti  alla  fu- 
cina    che  tengono  luogo  di  braccatoti  di  legno  nella  costruzione  de' 

EStST'     °^e"°  *  co",ie"e"  ■  b"sil  con  '  ^ 

5  -(Agr.)  Sorta  di  vitigno.  Soder.   Colt.  g3.  Volendo  bianco  fd  raspa- 

ScailT;(yj  0,t  °'   b-cciuoli,   e  volendo  odora  to'mo- 

a  —  E  Braccio©}»  dicami  quei  canali  profondi  un  pa'mo    o  r>om 

più     secondo  la  gutettura  del  terreno,   We  si "./ unno*  onte  fij Zrl 

BRAcciuTO.  (Bot.)  Brac-cu.-to.  Add.  m.  Agg.  di  Fusto:  Quello  che 
si  forma  di  rami  opposti,  i  quali  s' incrociano  nel  modo  degusta. si 
di  un  aspo  ;  dicesi  anche  Incrociata  Bertoloni.  (0)  S  °S 

BilACco    lSm.1  Cane  che  ,  tracciando  e  fatando  ,  \ruova  e  lieva  le  fie- 

Lo^TZ-Br^Z  V°d0n,S-  (  Dra'  tCd-  ^  Che  va,e  "  «eàV 
Z,  l'i  -;9,  *LCÌee  avcrc  ,tvneri  1    b"cchi   e  uccelli     ner 

uccellare  e  per  cacciare.  Dant.  Conv.  72.  Ogni  bontà  propria  in  5 
cuna  cosa  e  amabile  ,„  quella  ,  ec.  ,  SiccomCb  nel  bracco^  il?  bene  odo- 
rare, e  siccome  nel  veltro  il  bene  correre.  Dittata,  ó.  3.  Percliód'  Ovt 
dio  un  sovvenne  come  Trasforma  l'uomo  in  cervo,  e  q  an  o 
a/ato,^;^^  P«  •-*  a'^bi,qcot) 

.?.  ~".D*  fdrmo:  »*ce«  quello  che,  in  vessendo  la  «tnm„  »  ■ 
-».  Mfim+mMpU.  L.  u.  Torna  cosufiatera  25TÌÌS 
piena,  e  avendogli  il    s;,o  biacco  da  fermo  ec.  (N)  cainicra 

o  simili °,\c!VA  ''  QU'?     Che  SCOne  l<l  camraS»«  per  levar  testarne, 

5  —  dk  presa:  *  E  lo  stesso  che  Bracco  da  punta    (Al 
„«  J7,"*  "U?,'TA/-'  C°  rf"  PRESA]:  ■0''ce"    ^"^    c/tó    A  breve   stx, 
prenderlo^0  "^"  <7"a'^°  "*  •**»  f  «"^-^   " poi  Torre  ^'er 

pultsTe  ;«V^r,TA:  ^^**  C/i£  i0"°  /a  ^''°"e  *to  rtro«'^  "•- 

^r«7e^.SANGUE:  QUeSU  °he  SeSUÌta  SUlla  tmcc>«  dei  sangue  la 
9  -  da  «tra:  »  (W/o  c/ie  «h^m  /„  fiera.  (A) 

«iv^TTÀSTo  =  ^W"*' *r^comLiL  a  correre  e 
ceutae  la  fiera. jDices    anche  Sguinzagliare  i  bracchi.] 

a  —  ^At  D,re  ''i3"0  s"°  ad  alcuno  senza  riguardo     con  1.W 

lL*  r/*8""  -C   T0k°  dfl!°    SCÌ°*lÌ«-SÌ  i  b"iJcWcÌ;  sileno 

foi  B^rf  «lappate  ■  SS  ^r/  ^P;3"3"  '  [  ^  <7"?/  cAe  '^*- 
te,  ^,Wo,  e  «pjnw.an*.]   £^.  delirare  parere     ^"Tv 

£&/S"u2?T  talchi Og,,l,no  ha  a  •"»■»■*•!  i-^CT 

3  S^Sr^ravIg^^^^f  f  ^!> ?  ^  f  "^ 
zagliare  i  bracchi.  (V)  °  cominciamo  a  squ.n- 

4  ~  *  Per  met'f-  Esploratore,  Scopritore.    Sdv.  Cai    88     ì   h.™  ».• 
de' Satiri  ,  cioè  i  loro  rintracciatoli    (N)  raCchl 

'   _  \°£de  Aver  bracchi  al,a  coda  d'uno  =  Spiarlo     Fnr-fo 
postare.  ]  Bore.  aov.  26.  ,8.  Io  V  ho  avuti  miglior/braShi  Mt °T 
che  tu  non  credevi.  »  CWcA.  ^i«o/.  5.  S.    lo    U  ho  av   L    mf  I    ' 
bracchi  alla  coda,  che    tu  non  credevi,  f  Parla  una  moli  n?*0* 
to  trovato  in  frode.  J  (V) 


5  —  In  gergo  vale  Birro.   F.  Cr.  alla 


r  §7&°  v"le  i3,rro-  ^-  Cr.  alla  v.  Gergo.  (V) 
Brace.  l$f.  p.  Brace  e  Brade.  iW  senza  Jia\nn)a  ìhe  resta  dell.  , 
gne  abbruciate.  -,  Brage  ,  Braca  ,  Brascia,  Bragia    sin    Lat     " 
r.  Flos,  So.   Gr.  iW«.   ^we,  '^.  I  fuòchi   t&SiTt  ff"* 
eque  o  sopra  le  sue  brace,  davano  le  carni  mal  cotte  de'pr'esi"  j£j£ 
a  caccaton.   Cr.  3,  7.  o.  Ma  s'ella  sarà  fritta  f  ^  Pastldel  ffù 
toj,  o  sotto  la  brace  cotta  ,    rea  è.  E   A.  44 \  6  Cii^r 
dieci  corbe  una  quarteruola  di  cenere  diterm  n.    co  *  L  ?sn^  lU 
ce.  Ber,.  Or/.  ,.  ,o.  ^  Pajon  gli  occh!  del  SXacf ^£ 


r*l 


I 


^« 


i^f 


? 


(.  ;  v.V  •/.?'  ^7.  )(xi,,*'%''Ì:*%h,"&*1>* 


»»  J% 


1 


•  %  «fc"1  \  %  <•»•  r  »*%    »  •%* 


BRACHE 

S  Uon-boni  di  logi^e  minute  spenti.  ■  ^ 

_  /tee*  Fare  a  brace,  \.verc  a_bra«  ,TeM ^^^J^  Lu 
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4  _-  i?,W  Fare  a  brace,  Vivere  ^acaoonoelisenurnente.  La 

*  di  c/.i  /à  ,  "V*  ,  o  tea»  alcuna  f'J^^S.  %alm.  3.  a.  CI 

incuriose  ,  negligente!-  agere.  S^h^X£v£  "e  dce  la  P6"" 
immerso  ne'  piacer,  vivendo  a  brace,  ^n  pensa  «■"«  P         ,     Andare  in 

5  _   ■  Dicesi  anche  Andare  a  brace:  E  «u  «  «  lo  stesso  e 
conquasso,  Andar  con  *S*«tae.    9™£™'%té *JTeZ  cosale 
angine  rf,.//«  ««un.  c/«  «>  A««^««,    ttó fer  SUMXiare 
e  di-poco  prezzo  ,    si  misura  inconsideratamente ,  e  s 

a  darne  un  poco  più  o  un  poco  meno.  (A)  accender 

fi  —  *  Fis.  Contesa  ,  Inimicizia,   /aiic.  2.  2.    ursu    pi 
°  più  la  ifrocc,  Web' or  or  voi  facciate  qui  la  race.  (N) 

7  L  p,w.  Cader  della  padella  nel  a  brace ^ JH«r  *  ^ 
puntura,    dando  m   una  WSg™-Jf-  e*  «™                abbia  Falto 
de  fumo  ad  damma»;  Sta».  Grandi.  1.  é.    \hc  ™ 

pegno  .  e  non  si.  caduto  della  Padella  nella  brace. 

8  Hwte  ^«o  «%»•  «**«  Uscir    dclla  brace,  C    r?*M  fuòco 
Oc,   ?Ufc  Ma  nsciin.no  della  bra,  e ,  e  "^  "cÌreTtfa  <% 

Buche.  [J/:  pi}  Quella  parie  del  vestito  maschile  che  ■ cuopre  a  m ., 
fura  fcjfi» '«Ìkiow-Wo,  [o  micAe  sa*  al  Bfltìasfe  or.  *£{•£•; 
B  "§héÌ  ,  Calzoni  ,  «o.  fc-  £«  o  fe»».  che  vale  ,1  medesuno  ) 
mIi,t,.'.  ?  r.  tu.  ire  giovani  traggon  le  brache  a  un  giudice  mar- 
chiano in  Firenze,  menile  che  egli,  essendo  a  banco  ,tenca  ra- 
gione. E  mini.  5.  Io  voglio  che  noi  gli  tiajani  crucile  brache.  G.  V. 
6.  79.  5.  VHlanamente  il  riprese  dicendo,   che    si    cercasse  le  brache 

k^^erti  addobbamento  misero  e  stretto ,  fatto  di  tela,  per  coprir 
le  vergogne  agi'  ignudi ,  che  si  dicono  più  comunemente  Mutaaae. 
£<if.  subligaculum.   Gr.  irjpfijwfca 

$  —  «' 


I' 


; 


> 


\ 


at.  subligaculum.   Ut:  irsp«,,»yxa.  .    r  . 

-  Fis.  Calar  le  brache  =  Z>«r«   per  «rt« ,  Arrendersi.  Lai.  cede 
re.   Gr.  «*«-.  J«4/.  Grwicfc.  3.  *3.  Quando  io  Non  porro  più  ,  10  ca- 
lerò le  brache,  E  ini  getterò  in  terra.  ^Jrn- 
i  -  Portar  le  brache' o  i  calzoni ,  parlandosi  di  donne ,  dinota  paaro 
nareio  ,  «i«mi  cAe   e//mo   «   Mir**»    r/i/e/fo    <?Ae    e   proprio   rf£ 
mmini.  Cecch.   Incanì.    2.  4.   Ella  porta  le  brache  ,    ed    egh  A  ira 
chicre.  ««<«.  fter.  ,.  5.  6.    Io    per    me   inlcndo  \™^«°    'a"°  ,l 
covo  ,  Dove  rcgnan  le  donne,  ove  le  donne  Han  la  bacchetta  in  man, 
portali  le  brache.                                                                               .  ,.        ,.    ,• 

5  _  Aver  le  brache  alle  ginocchia  ,  0  fino  al  ginocchio  ,  si  dice  di  chi 
siti  uova,  abbondando  in  faccende  ,  impacciato  ,  ne  sa  prestamente 
spacciarsene.  Lai.  ncgotiis  'opinimi.  Ma/m.  6.  20.  La  strega  tra  quel- 
I'  anime  si  pone  ,  Guai  colle  brache  son  lino  al  ginocchio.  ._ 

6  -  Cascar  le  brache  ,  o  Farsela  nelle  brache  ,  o  sotto,  o  ne  «Izoni 
Perdersi  ci'  animo.  Lai.  animmn  despomleie.   Gr.  «r«wp«.» 
9.  24.    Sicché    se    innanzi    fecero  il  fantino ,    Le  brache  in  fatti  gli 

cr.in  poi  cascate.  ...  •    »■       j:  „j.;  .; 

■j  _  rW.  Le  brache  d'altri  ti  rompono  il  culo  ;  e  si  dice  di  etti  si 
vuol  figliar  le  brighe  che  non  gli  toccano  ,  che  anche  si  dice  n- 
gliarsi  ci  impacci  del  Eosso.  .-■  .    .       . 

S  --  (Ar  Mos)  T.  de  settatori  di  campati?.  Que  due  ferriche  ri  at- 
taccano al  mozzo  della  campana, -per  sostenere  la  lèva  con  cui  sete 
dà  H  molo  per  suonare.  (A)  fc     .     .  ■    j-  .„;„ 

a  -  *  T.  di  giuoco.  Brache  d"  oro  :  Nome  che  1  giocatori  di  min- 
diale  hanno  posto  at  fante  di  danari,  per  essere  esh  dipinto  cotte 
brache  tinte  di  giallo.  (A) 

m  -  •  S!aoT)'Br^Ì1cB,d!:,",'svSero  :  Specie  di  mollusco  gasteropodo 
a-staceo,  appartenente  al  genere  murice,  rigato  o  listato.  Lai.  murcs 

JSS^jjEL)  Bra-chè-li-tri.  Sm.  pi.  V.  G.  Zat  brachely.ra.  (Da 
brache  breve,  ed  elflron  crosta,  involucro ,  elitra.)  Famiglia,  ^insetti 

coteopteri  ,  <:/ic  /<«/hio  te  suaine  o  elitre  più  corte  del  corpo.  IAq) 
Br.ACURr.iA,  Bra-cbe-ri-a.  Sf.  Quantità,  o  materia,  o  soggetto  da    Madie. 
Foce  bassa ,  e  dello  siile  giocoso,  tìin.  Rim.    E  se  alcun  da  ,  che  ne 
dica  altrettanto  Nel  Concilio  avvenir,  se  saia  vero,    lulte  cste  nia- 
clierie  staimi  da  canlo.  (A)  „ 

Bbachessa  ,  Bra-chés-sa.  Sf.  Lo  slesso-  che  Braca.  Pili  comunemente  Br> 
P.  Mem.  sat.  0.  Io  quella  vece  A  un  altro  drudo  la  bracties- 
%*\  wiocii    (V)  »       • 

Biaciib^r,  'lir.i-rli.--.-sr.  [Sf.  pi.  V.  Venez.  talvolta  usata  per ;  Calzoni,  ma 
nello  siHe  basso  o  bernesco.  V.  Braca.— ,"  Braghe**;  sin.ì  Lat.  temo- 

ralla,  f.  n.inalia.  Gr.  «pi'C»/»*  Lern.tim.  1.o€.  Le  maniche,  ,n  Un 
mod.  strano  s'esse,  Vols.r  esser  dogai  ,  poi  fur  brachewe.  Mattn.  >  e. 
:.  I  u  camicia  nuova  una  gli  moie,  ec,  L'altra  .1  glubbOfl-,  un  al- 
tra le  hiarhcssv.  '  .  ,  ,.  ;  .  ;  , 
Bb«..,.iia,  Bm-cbeM*  [Sf.  dm.  di  Braca.]  Quella  parte  delle  btadie 
che  copre  I,  morato  della  parte  dinanzi.  —  .  Braghetta,  «n.  J-at. 
wMteaV.  Gr.  w.^^.  /lem.  rim.   f.  .;./.  M  .i  quanto  taka  bene  Um 

I ,.,.  1..  11 iti  .1 1  a  pigione.  Mdm.  1 1.  if.  Perciò  ,  mentre  che  tutto 

ignada  nai  »,  Bc  non  ch'egH  ha  due  friaicbe  per  brarbetUi  ,  ce. 
x_*8orU  di  ritegno  a' piedi  per  ^li  iparrieri.  Garz.  Berg.  (.<>; 

..  Brache)  te.  Sm.  Brache, o  Mutande.  Men%. $at.*, .Immapi- 

mtro  li nte  (ili  nomini  ignudi,  e  «enza  li  Drocucui, 

1      li  ve  (reti  ugnali.  (A)  .     , 

)  li,.,.ebel-tónc.    Sm.   Tutto  quello  che  /ascia  mi 
anso,  r  a"  fu  f 'ornato.  (A)  .  * 

,_  •  Bradiettoni  da  vaaca,  di, orni  «nelle  pietre  modahaU  die  rujor- 

mimo   1   1  inaurili.   (A) 
;    _    •    :j,,|  )  Soprannome  dato  „  Daniello  K<  ciarell,  per  wer ■  coper- 

parti  ventati  ■■■  die  persone  dipinte  da  MichehignoUì  tuonar. 
,.,1,  nel  quadro  del  giudizio  ;  quoti  Fattoi  di  brache  o  brachetti. 
Salvin.  ahn.  a  Salv.  R01.  (N) 

,.*jji.  *  (Aiut)  III  1  -chi ...  le.   Add.  com.  Che  appartiene  al  braccio 


Differenti  parli  del  corpo  come  mugoli,  vasi  ,  nervi,  ec.  hanno  rice- 
vino    qtieJto    nome   perchè    hanno    relazione    col   braccio.  Lai.  bra- 

3  fi!»  Artma  brachiale:  Quella  che  si  estende  dalla  parte  inferiore  dei- 
la  piegatura  dell'ascella  sino  appresso  l'articolazione  del  cubilo,  lutv 
eo  il  'marsine  interno  del  muscolo  bicipite.  (A.  O.)  _  . 

3  _  *  piCSSo  brachiale  :  Fascicolo  nervo  da  cui  emanano  tutu  1  nervi 
della  spalla  e  del  membro  pettorale.  (A.  O.) 

A  —'Brachiale  anteriore  od  interno:  Muscolo  della  parte  anteriore,  in- 
feriore,  ed  interna  del  braccio  dietro  il  bicipite  ,  1/  quaje  muscolo 
Js  attacca  da  un  ,  parte  all'omero  dalla  fossa  deltoide  sin  presso  al 
cubito  dall' altra  ad  una  piccola  incavatura  scabra  ,  che  si  osserva 
al  disotto  dell'apodi  coronoidc  del  cubito  ;  esso  piega    l  antibracci 

5  ^^'BiShi-a.^poSeriorer   Nome  dato  qualche  u**  ai  tricipite  bra, 

chiale.  (A.  O.)  _  v  ^„  m.  Così  chiamatisi  i  rami  opposti 

BnACHiAto.  "  (Bot.)  Bra-chi;^.^  s(ese  di  un  unmo   ^Aqj 

e  molto  OJ*6§C.   Ànt.)    Bra-chi-bi-i.    Soprannome    dato     ad   un  popoh 

D  d'  Etiopia ,  perchè  si  credeva  che  la  lor  vita  non  oltrepassasse  i  qua* 
ranl'anni.  (Uà  brachys  breve,  e  bios  vita.)  (Aq) 

BnACHiCATALETTico.  *(Lett.)  Bra-chi-ca-ta-lèt-ti-co.  Add. e  sm.  V.  G.  Lai. 
brachycataleclicum.  (Da  brachys  breve,  e  calaleclicos  verso  catalettico. 
V.  )  Gli  antichi  così  dicevano  que'  versi  mancanti  di  un  piede  inta- 
ro nella  fine,  e  che  erano  ancora  più  storpiati  de'  catalettici.  (Aq) 

BaAcmi;".Bo.  '(Zool.)  Bra-chì-ce-ro.  Sm.  f.  G.  Lat.  brachycerus.  (Da  orti- 
chys  breve  ,  e  ceras  corno.)  Genere  d1  insetti  della  terza  sezione  del- 
r  ordine  de'  coleotteri  ,  che  hanno  le  antenne  dirute ,  pia  corte  della 
testa,  e  le  quali  vanno  ingrossando  insensibilmente,  per  cui  pajono  due 
piccioli  corni.  (Aq;  . 

Bbachict>.  *  (Anat.)  Brà-ch\-co.  Add.  m.  Agg.  Che  si  da  ad  uno  de  mu- 
scoli d'I  cubito.  (  Da  bradiium  braccio.)  (Z) 

Brachicrotho.  *  (Med.)  Bra-chi-crò-ni-o.  Add.  m.  V.  G.  Lat.  bracbycbro- 
nius.  (Da  bradi)  s  breve,  e  cronos  tempo.)  Epiteto  che  si  da  ai  mah 

di  poca  durata.  (O)  „„     ,     r,    .-.     r    .    1       u       ^  r.     1        l- 

Bhachie.  *  (Bot.)  Brà-clu-e.  Sf  pi.  V.  G.  Lat.  brachiac.  (Da  brachion 
braccio.  )  Linneo  dà  questo  nome  a  lutti  1  grossi  rami  degli  alberi  , 
ovvero  ai  rami  primari.'  e  più  vecchi,  essendo  questi  rami  negli  al- 
beri, come  le  braccia  nel  corpo  umano.  (AqV 
BuAiuiEL.Ti.o.  '  (Bot.)  Bra-chi-è-li-tro.  òm.  f.  G.  Lai.  brachyelitrvrm. 
(Da  brachys  brevi,  e  da  elylron  integumento.)  Genere  di  piante  gra> 
mignacee,  che  hanno  per  carattere  un  calice  a  due  valve,  di  cut  l  in- 
feriore è  mollo  più  corta  della  superiore.  Bertolom.  (O) 
Brachieiujo.  (Ar.  Mcs.)  Bra-chic-rà-jo. _[.S/w.]  tacitar  di  brachieri.  —, 

Brachicraio  ,  sui.  Lat.  faber  subl.gar.um. 
3—  Detto  per  ischerno  ,  vale  Non  buono  a  nulla.  Salv.  Granch.  s.  u  s, 
Chi  aV  avesse  veduto  Da  pai-cechi  anni  indietro  ,    e  vedesse  Che   hra- 
chicrajo,  che  omaccio  sciatto     Che  bacheca  10  sono  ora.  , 

B-.AcuiKRATA,  Bri-chic-rà-ta.  Sf.  Colpo  dato  con  un  brachiere-  Lcop.Uim. 

'■Mettiainlo  a  casa  a  suon  di  braehierate.  (A) 
Brachiere  (Ch'ir.)  Bra-cKiè-re.  [Sm.  Lasciatura  propria  a  contenere  f  er- 
nie  inmmarie  e  crurali.-]  (Dal  lat.  barb.  brac&ium  o Bracare  ferrato.    I 
secondo   il  Du  Cange,  da  braca  calzone,  perche  si  mette  sotto  le  bracn<>iV, 
V   brache')—,  Brachiero,  Braghiere,  sin-   Lat.  ventrale.   Gr.  *ff«>M»-\ 
Lib    cur  malati.  Lo  più  sicuro  ajuto  si  è  ,  che  gli  erniosi  portino    li  f 
brachiere    Frane.  Sacch.   nnv.  i3o.  Aveva  un  ciccioli  liei  sedere,  àp-   ■ 
punto  dove  si  tiene  il  brachiere.  Matt.  Franz.  Rim.burl.  é.fS.Twsa, 
ce       Impacciasi  co' ,'ecchi  volentieri,  ec,  Assai   più  che  gh  occhiali  e   - 
i  brachieri.   Lato.  Guerr.  mostr.  st.  11.  E  nelle  insegne  porta  ,  e  'n  su 
cimiere  ,  Il  sollion  che  si  mette  il  brachiere. 

.  Diccsi  Brachiere  -o   Sospensorio  una  specie  di  sacco  di  tela  con 

Wl  foro  pel  passaggio  del  pene,  il  quale  sacco  è  sostenuto  da  un  cin, 
ehm  e  ritenuto  fermo  da.  due  sotto-cosce,  di  cui  si  fa  uso,  per  con- 
ì  neri  lo  scroto  nelle  sue  malattie,  o  in  quelle  de  testicoli. Diz.Sc.Med.iO) 
Brachiero  ,*  Bra-chiè-ro.  [Sm.}  n£,o  *re«o  che  Braciere .  V.  Car 
Strare,   'ò-  5-  Un  balascio     di  due  once  che  fu  bottone    del  brachiero 

Buanaumm  *  (Bot)  Bra-cbi-glòt-ti-de.  Sf.  V\G.  Lat.  hracbiglotti* 
(Ita  buichys  breve,  e  «Zoili*  ling  ietta.)  Genere  di  piante  a  semi  slot- 
siil    corti  ,  assomigliami  a  linguette.  (Aq)  ' 

BRACH.e.RAi.A.  (Lcll!)  Bi  -a-chi-gra-fi-a.  Sf.V.  G.  Lat.  braci.  ygrapMa.  f>D> 
brachys  Ijreve,  e  grapho  io  scrivo.)  Arte  di  scriver  presi)  ed  in  abbf» 
viatura.  r.  Tach.grafk  e  Stenografia^ _(A>  (Aq) 
BRACun.or.iA.  '(Leti)  Bra-chi-lo-g.-a.  Sf  F.  G  Lai  hra:-hylog,a.  (Da 
brachys  breve,  e  logos  discorso.)  Maniera  di  parlare  concisa  e  sen- 
tenziosa E  però  gli'Spartani  meritarono  l'aggiunto  di  hrachilogi.(O) 
Brachiloco  *  (Leti)  Mra-chì-lo-go.  Add.  e  sm.  F.  G.  Conciso  parlatóre. 

f.  Brachilogia.  (0)  „  ' 

Brachine  ,  *  l'.r..-elii-ne.  Sf.  pi.  dim.  di  Brache.  Cor.  Long.  Sof.  6.  Avrà 
,1  ini, .1110  per  involgimenti  ec.  certi  calzaretti  indorati  ed  un  pajo  di 
brachine  a  imbroccato.  (B)  ' 

Brachioiioi.o.  *  (Bot.)  Bia-rln-ò-bo-lo.  Sm.  V.  G.  Lai.  brachyohohis.  (Da 
brachys  breve  T  e  da  M»  getto.)  Genere  di  piante  a  fiori  polipe- 
tali della  teli-adinamia  siliquosa  ^famiglia  delle  cruci/ere  ,  così  de- 
uonùiaae  a  ragione  ,/elk  l>ro  corte  silique.  (Aq) 

BaAcniocaMLico.  (Anat)  Bra-chio-cc-ft-lc-co.  Add  m.  V  G.  Lat.  bra- 
chiocephalicu».  (Da  brachion  braccio,  e  cep/iale  rapo.)  thè  ha  reta- 
ziohe  col  braccio  e  colla  testa.  Nome  dato  da'  moderni  parttcolarmei. - 
te  alt arteria  innominam  (Xo)  ...  „,,  -  ■       1 

Bu 1  litai.e.  *  (Anat.)  Bra-cliio^ii-b.-la-le.-tói.  com.  Ch  e  m  rela- 
zione col  braccio  e  col  cubito.  Noma  del  legamento  laterale  interno 
dell'articolazione  enbilo-omerale  ,  la  quale  s'attacca  al  cubito,  ed  ab 
l'omero.  Lai.  bra,  hioMihilalis.  (A     0.) 

BuACuioDEJiMico.*(Anat.)  Bra-clnodcr-nuco.  Add.  m.   V.  G    Lat.  bro- 
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BRACHIONCOSI 

chiodrrmins.  (Da  Irachion  braccio,  e  derma  pelle.)  Così  nomina  Blain- 
ville  quella  parte  del  muscolo  pellicciar  generale  che  si  estende  sul- 
le parti  laterali  del  trinco,  e  che  si  porta  al  memliro  aiiteriore.(A.O-) 

Biuchiokcosi.  *  (Bra-chion-có-si.  Sin.  V.  G.  Lat.  brachioncus.  (  Da  bru- 
cinoti braccio,  e  oncos  tumore.)   Tumore  sviluppato  sul  braccio.  (A.O.) 

Brachiono.  *  (Zool.)  Bra-chi  ó-tio.  Sin-  V.  G.  Lai.  brachioiius  Muli.  (Da 
brachiali  braccio.)  Genere  di  polipi  infusorii  roti  feri  di  acque  stagnan- 
ti o  di  mare;  cos'i  chiamati  perchè  sono  muniti  anteriormente ,  d'uno 
o  due  organi  rotatori  filiali,    somiglianti  in    qualche    guisa   ad   un 

una  specie  di  pesce  del  genere  sparo  ,   che  tra 


BRAGANZA 


68; 


BiucrEiHs  ,  Bra-cic-rc.  [Sm.]  Vaso  per  lo  pia  di  rame,  ferro  o  argento, 

dove  s' accende  la  brace  per  iscatdarsi.  Lai.  focus.   Gr.  itrrla..  Sagg. 

rial.  esp.  s5S.  E  sfondato  parimente  un  bracier  di  ferro ,  ebe  pur  era 

di  grossa  piastra. 

Bracierktto,  *  Bra-cir-iét-to.  Sm.  d'un,  di  Braciere.  Accad.Crusò.  Conq. 

Mes.  Ilo.  i.  Berg.  (N) 
Bracioola  ,    Bra-ciuò-la.  [Sf]  Fetta  sottile   di  carne.  —,  Bragiola,  sin. 
Lat.  frustuluin  c.irnis.   Gr.  xtp/j.ó.rici'.  ~— - 

2  Far  braciuolc  d'alcuno  =   Tagliarlo  a  pezzi.  Modo  basso.  Malm. 

1.  21    Bellona,  e' ha  il  medesimo  capriccio  Di  far  braciuole,  va  col 
sarrocchino. 
gli  altri  caratteri  ha  le  pinne  pettorali  attaccale  ad  un  prolungameli-    Braclavia.  *  (Geog.)  Bra-clà-vi-a  ,   Bracklau,  Braklaw.  Lat.    Braclavia. 

Città  della  Polonia.  (G) 
Bracmane,  *  Brac-mà-ne.  N.  pr.  m. —  L'istitutore  de  Bracmani ,  detto 

anche  Ram.  (Mit) 
BracmAno.  (Lett.)  Brac-mà-no.  Add.  e  sm.  Nome  che  si  dà  ad  alcuni  fi- 
losofi Indiani ,  la  cui  s  tla  è  un  ramo  di  quella  degli  antichi  Girrt- 
nosofisli.  Alcuni  dicono  e  scrivono  Bragmano.  Bcllin.  Bucch.  Onde  i 
mistici  Bracmani,  Ed  i  Sofi  persiani,  La  prima  volta  che  in  lui  s'in- 
contrarono ,  ec.  (A) 
Bracmano.  *  (Gcog.)  Brac-mà-no.  Lat.  Brachmanas.  Piume  nell' Indie  di 
là  del   Gange.  (G) 


braccio.  (O)    (N) 
a  —  *    Nome  altresì  di 


t  >  carnoso  ,  che  iti  qualche  modo  rassomiglia  ad  un  braccio.  (0) 
Brachiopodi.  *  (Zool.)  Bra-chi-ò-po-di.  Sm.  pi.  V.  G.  Lat.  brachiopodi.  (Da 
brachion  braccio,  e  pus,  podos  piede.)  Ordine  di  molluschi  fomiti,  in- 
fece di  piedi,  di  due  braccia  carnose  e  filamentose,  le  quali  possono 
essi  stendere  fuor  delta  conchiglia  ,  e  ritirarcele.  (Aq) 
Brachioradiale.  *  (Anat.)  Bra-chio-ra-di-à-le.  Add.  coni.  Che  appartiene 
al  braccio,  ed  al  radio.  Nome  del  legamento  laterale  esterno  dell'ar- 
ticolazione del  cubito  ,  che  s'  attacca  all'  omero  ed  al  legamento  anu- 
lare d  l  radio.  (A.  O.) 
Brachioto.  *  (Zool.)  Bra-cbi-ò-to.  Sm.  V.  G.  Lat.  brachyotns.  (  Da  bra- 


chys  corto  ,    e  da  us,  otos  orecchia.  )  Specie  d'  uccello  distinto  da  un    Braco.  [Sm.]  Lo  stesso  che  Brago.  V.  (  Dal  gr.  hrachea  banchi  di  rena 
— _—   li. ._    ./.• --/  ' _«..    _;.    ■  i.  \        »  .  •   .   v   t%  ti *-     o-     /-._.. .:    .1 »..J_     „  i-   „  ^  >: 


corto  pennacchio  composto  di  una  sola  penna,  che  altri  paragonò  ad 
uri  orecchia.  (Aq) 

Brachipnea.  (Med.5  Bra-chi-pnè-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  brachypnaca.  (Da  bra- 
chys  breve,  e  pnoe  spirito,  fiato.)  Respirazione  breve,  e  qualche  vol- 
ta' lenta  che  si  osserva  in  certe  malattie.   (A.  O.) 

Brachipno.  *  (Lett.)  Bra-cbi-pno.  Add.  e  sm.  Lat.    brachypnus.    V.    G 


secche,  siiti.)  Dani.  Puri*.  5.  82.  Corsi  al  palude,  e  le  cannucce  e '1 
braco  M'impigliar  si,  ch'io  caddi,  ec.  Bui.  E '1  braco,  cioè  lo  fango 
del  padule. 
Bracone  ,  Bra-có-ne.  [Sm.]  accr.  di  Brache.  Lat.  bracha.  Tac.  Dav.  Stor. 
s.  27^.  Superbo  parve  alle  terre  e  città,  col  dare  alle  persone  togate 
udienza  in  sajo  di  più  colori ,  e  braconi  alla  barbara. 


(Da  brachys  breve  ,  e  hypnos  sonno.)  Nome  che  si  dà  a  coloro  che    3  — In  modo  basso  dicesi  d  Uom  vile,  dappoco  e  poltrone.  Lat.  scgnis. 


dormono  poco.  (O) 

Brachipo.  *  (Zool.)  Brà-chi-po.  Sm.  V.  G.  Lat.  brachypus.  (Da  brachys 
breve  ,  e  pus  piede.)  Specie  di  renili  che  hanno  i  piedi  corti.  (Aq) 

Brachipom.*  (Lett.)  Bra-chi-po-di.  Add.  e  sm.  pi.  V.  G.  Lat.  brachy  po- 
tae.  (Da  brachys  breve,  e  potes  bevitore)  Nome  dato  a  coloro  eh?  o 
bevon  poco  o  di  raro  o  a  più  riprese  ed  a  piccoli  sorsi.  (Aq) 

Br.ACHipooto.  *  (Bot.)  Bra-chi-pò-di-o.  Sm.  V.  G.  Lai.  brachypodium. 
(Da  brachys  breve,  e  pus  ,  podos  piede.)  Genere  di  piante  che  hanno 
un  pedicello  largo  ed  articolalo  ,  e  perciò  molto  breve.  (Aq) 

Brachtpteri.*  (Zool.)  Bra-chi-pte-ri.  Add.  e  sm.pl.  V.  G.  Lo  stesso  che 
Brachitteri.   V.  (Aq)  (N) 

Bbachiriko.  *  (Zool.)  Bra-cbi-ri-no.  Sm.  V.  G.  Lat.  brachyrhinus.  (Da 
brachys  breve,  e  da  rhin  naso.)  Genere  d'insetti  che  hanno  una  trom- 
ba corta  ,  grossa  ,  larga  ,  all'  estremità  della  quale  sono  inserite  le 
antenne.  (Aq)  (N) 

Bbachirrinco.  *  (Zool.)  Bra-chir-rìn-co.  Add.  e  sm.  V.  G.  Lai.  brachyr- 


Gr.  t'u^pós.  »  Ras.  Sat.  3.  Nigregnaecbe  ,  Bracon  ,  Tren  ta pagnotte  , 
Chi  si  cerca  pidocchi,  e  chi  si  gratta.  Salviti.  F.  B.  4-  *•  "•  D* 
Bracalone  f  vrse  per  sincope  è  fatto  Bracone  ,  pigro ,  tardo.  (N) 

3 — '(Milit.)  Braconi  dicevansi  i  Lanzi  o  trabandi  a  cagione  delle  gr/m 
brache  eli  essi  portavano  di  color  rosso  ,  distinte  con  alquante  stri- 
sce nere.  (A) 

Bracotto.  (Marin.)  Bra-còt-to.  Sm.  Bozzello  semplice,  con  lungo  strop- 
polo incappllato  nelle  cime  de'  pennoni,  in  cui  passa  una  fune  per 
issare  alcuna  cosa.  È  termine  di  galera.  (  V.  Braca.  )  (S) 

2  —  Dicesi  anche  sulle  piccole  navi  una  fune  di  canapa  che  è  legata 
da  una  parie  all'estremila  delle  spuntiere  nei  trabaccoli ,  e  dall'  altra 
è  unita  colle  leste.  (S) 

Bracteate.  (Numism.)  Brac-le-à-te.  Add.  e  sf.  pi.  Monete,  per  lo  più  dei 
bassi  tempi ,  ornate  di  fòglie  sottili  di  metallo  ,  nelle  quali  d'  ordi- 
nario rimane  da  una  parte  il  rilievo  ,  dall'  altra  /'  incavo.    (  Dal  lat. 


braclea  lama  sottile.)  (Min) 

rbynclms.  (  Da  brachys  breve  ,   e  da  rhpiclios  rostro.  )  Dicesi  di  uc-  Bradamante,*  Bra-da-màn-te.  N.  pr.  com-  Lat.  Bradamas.  (Dal  lat.  per  che 

ci  III  che  ha  il  becco  corto.  (Aq)  jn  comp    acCrescc   il  significalo,  e  da  adamans ,  antis,  part.  di  adamo 

Brachistachia.       (Bot.)  Bra-cln-sla-chi-a.  Sf.  V.   G.  Lat.  braehystachya.  io  amo  assai.  )  (B) 

(  Da  brachys  breve,  e  slac/iysj.pi^.)  Specie  di  piante  del  genere  Ca-  Bradano.  *  (G&og.)  Bra-dà-no.  Lat.  Bradenus.  Fiume  del  Regno  di  Na- 

rex  a  spighe  corte  e  sottili.   V.  Psilofora.  (Aq)  poU  neUa  Bilicata.  (G) 

(Bot.)  Bra-chi-ste-mo.   Sm.   V.   G.  Lat.  brachystemum.  Bradford.  *  (Geog.)  Due  città  d'Inghilterra.— Contea  degli  Stati  Uniti 


(Da  brachys  breve  ,  e  da  slemon  stame.  )  cSuovo  genere  di  piante 
della  didinamia  gimnospermia ,  così  dette  per  la  brevità  de'  loro 
stami.  (0) 

Brachistocrosa.    (Mccc.)  Bra-chi-stò-cro-na.  Sf.  V.   G.  Lai.  brachysto- 
chrona.  (Da  brachys  breve,  e  da  chronos  tempo.)  La  curva  percorsa 
da  un  gr-ave  nel  più  breve  tempo  ,  che  per  qualunque  altra  linea   tra 
i  due  medesimi  punti.  Dicesi  anche  Oligocroma.  (A) 

Brachitelostili.  *  (Min.)  Bia-chi-te-lò-sti-li.  Sin.  pi.   F~.  G.  Lat.  brachy- 


nella  Pensiìvania.  (G) 
Bradi-  *  (Geog.)   Città  della  Moldavia  ,  sul  Pruth.  (G) 
Bradicarpo.*  (Agr.)  Bra-di-càr-po.  Add.  m.  V.  G.  Lai.  bradicarpus.  ( Da 
bradys  dardo,  e  carpos  frutto.)  Epiteto  che  si  dà  alle  piante  le  qua- 
li producono  fruiti  serotini.  (Aq) 
Bradina.  *  Mit.)  Bra-dì-na.  Add.  f.  Soprannome  dato  a  Venere  da  S uff oy 
che,  secondo  il  dialetto  Eolico,  vale  Tenera,  Gracile.  (Mit) 
-    Bn.AniPEpsiA.VMed.)  Bra-di-pc-psi-a  Sf.Lo  slesso  che  Bradipesia. V.(h.X}.~) 
«clostyla.  (Da  brachys  breve,  lelos  perfezione,  e  stylos  colonna.)  Cri-    Bradipesia.  (Med.)  Bra-di-pe-si-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  bradvpepsia.  (   Da  bra- 
stalli  perfetti  ,   che   hanno  nel  mezzo  una  colonna  più  corta  che  non        dys  tardo,  e  pepsis  digestione.)  Lentezza  nel  digerire,  sintomo  d'inde- 
Bf/cam   " *  '«?   *~^  «---w  ♦:     ^---■--  -'-'  '"  — -'-   -  •    ■•  --       -  bolimento  "illazione  del  ventricolo.-,  Bradipep.ia  ,  sin.  (A)  (0) 


brachyfrachelus.  (Da  brachys  breve,  e  trachelos  collo.)  Epiteto  di 
loro    che  hanno  il  collo  mollo  coito.  (Aq) 
Brachitteri.  *  (Zool.)  Bra-chit-te-ri.  Add.  e  sm.  pi.  y,  G.  Le 

pteri.    (  Da  brachys  breve,  e  pteron  ala.  )  Nome  di  una  famiglia  di 
uccelli  palmipedi    che    hanno   le    ali  mollo  corte.  — ,    Braclupten 
sin.  (Aq)  (N)  ' 

Brachieri.  *  (Zool.)  Bra-chi-ù-ri.  Sm.  pi.   V.   G.  Lat.  brachyura.  (  Da 
brachys  breve  ,  e  tla  tira  coda.)  Sezione  di  crtislacei,  a  coda  più  cor- 
ta del  tronco  ,  e  nelle  estremità  senza  appendice.  (Aq) 
Brachiiro.    (Zool.)    Bra-cbi-ù-ro.  Add.    m.  Lat.  brachyurus.  Epitelo  di 
parecchie  specie  di  quadrupedi ,  di  uccelli  ,    di  pesci  ec.  notabili  per 
la  brevità  della  coda.   V.  Biachiuri.  (A)  (Aq) 
Bracia.  [Sf.  l-o  stesso  che]  Brace.  V.  (  Da  bruciare.)  Pass.  42.  Vedi  ta  il 
fodero  di  questa  cappa?  tutto  è  bracia  e  fiamma  d'ardente  fuoco  pciuiaee 
Tes.  Po-.  Sugcila  di  sopra  con  argilla  o  con  pasta,  e  poni  sulla  bracia 
Bracajo.  (Ar.Mes.)  Bra-ca-jo    Sm.  Specie  di  cassetta,  in  cui  da' fornai   Bracone,  Bra-dó-ne.  [,?*.]   V.  A.  Quella  Calda  d-l  vestito,  che  pend, 

si  ripone  la  brace  spenta.  (A)  "*  in.  -  -x--  .....  '    .      r" 

_  '  /a      -HTVT.        ■    •   11      .  r.y  t      •.  .  dalla  menati, 

Braciaiuola.  (Ar.  Mes.)  Bra-cia-juo-la.  [Sf.  La  fossa  che  fanno  i  getta- 
tori di  metallo  sotto  la  graticola  del  fornello  della  fornace  ver  la 
quale  si  cavano  le  brace  cadute  dalla  graticola  liei  fondersi  1  me- 
talli.} Benv.  Celi.  Oref.  1Z4.  Sotto  alla  graticola  di  ferro  che  dicemmo' 
facciasi  una  fossa  ,  ce. ,  la  quale  fossa  dall'  euetto  è  chiamala  comune- 
mente la  braciajuola. 
Bsaciajcolo,  Bra-cia-juò-lo.  [Sm.]  Quegli  che  fa  o  vende  brace.  — 
Braciaiuolo,  sin.  Lat.  carbonarius.  Gr.  ùv&pa.Ktus.  »  Salvili,  ann    a  Salv 

tosa.  La  favola  di  Esopo  del  braciajuolo  e  de)  layandaro  imbiancatore"    Bracanza\  '  (Geog.)  Bra-gan-za.  Laf.Brigantia,-BrigaDtiuai.  Città  e  Di, 
ài  paura.  (IN)  CflW  dd  portogfl/fo   (G) 


pigri  ,   o  che  camminano  lentamente.  Mascher.  Inv.  Lesb.  Cid.  Ecco 
il  lento  bradipo,  il  simo  mango.  (0)  (Min)  (N) 
'.  G.  Lat.  brachy-    BradispermatismÒ.  *  (F.siol.)  Bra-d'i-spcr-ina-ti-smo.  Sm.  V.   G    Lat.  bra- 
dyspcrmatismus.  (Da  bradys  lento,  e  spenna  sperma.)  Emissione  len- 
ta dello  sperma.  (A.  0.) 

Bradisuria.  *  (Med.)  Bra-di-sù-ri-a.  Sf  V.  G.  I^at.  bradysuria.  (Da  bra- 
dys tardo,  e  uron  orina.)  Lentezza  nell' orinare.  (Aq) 

Braditocia.  *  (Chir.)  Bra-di-to-cì-a.  Sf-  V.  G.  Lat.  bradytocia.  (Da  bra- 
dys lento  ,  e  tocos  parto.)  Parto  lento.  (A.  0.) 

Brado.  Add.  in.  [E  talora  in  forza  di  sm.]  Aggiunto  di  bestiame  vac- 
cino da  tre  anni  indietro,  [e,  a  quel  che  pare,  vale  Md  domato."] 
Lat.  vitulus  indomitiis.  Gr.  cc^cc^xittcs  fj.ó<rx,os.  V.  Bravo,  §.  3.  (Dal  gr. 
bradys  tardo  ;  poiché  tardi  e  restii  alla  mano  direttrice  dell' uomo  .sono 
gli  animali  non  domi.)  M.  Aldobr-,  Vagabondo  cotne  becco ,  non  domato 
come  brado  toro.  fav.  Esop.  Due  buoi,  uno  brado,  e  l'altro  domato. 


ira  o  congiuntura  della  spalla.  (  V.  corrotta  da  bordo- 
ne .'corcscit.  di  bordo  che  vien  dal  gerin.  bord  orlo.  In  Isp.  diecsi 
brahen.)  Lib.  Astrai.  La  terza  è  quella  eh' è  nel  bradonc  del  braccio 
ritto  ;    la  sesia  si  è  quella  eh'  è  nel  bradone  del  braccio  manco. 

Bradcme,  Bra-dù-me.  [Sm  ]  Quantità  di  bradi. Lat.  armentum  vitulorum. 

Braestadia.  *  (Geog.)  Bra-e-stà-di-a ,  Brabestad.  Città  della  Russia  Eu- 
ropea nel  Gran  Ducato  di  Finlandia.  (G) 

BRAFFOE.*(Geog.)  Braf-fó-e.  Cant.  delBeg.  di  Fanty  sulla  Costa  d'Oro.(G) 

Braga.  "  (Geog.)  Lat.  Bracara.  Città  del  Portogallo.  (G) 
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Cuce.  i.ì\  chiaro  sposo.  ..lunga  pezza  Bramante  il  caro  Itilo.  E  1  liuti. 
./.'   tfy.  E  la  punta  passò  bramante  sangue.  (N) 

MI 

/" 


a  —  *  (St.  Mi  ci.)  Nome  della   Casa  regnante  ili  Portogallo  ,  da   Gio- 
vanni iy.  ottavo  duca  ih  Braganza.  (0) 

Ekace.  [Sf]  Lo  stesso  che  Bragia    e  Brace,   V.  Ai:    Fui:   i3.  3o.    Che  Bramante.  *  LV.'pr.  m.'Lnl.  Bramas.  (Ual  lat.  pemnotU  flit  ama  molto  )(fj) 

sovente  in  proverbio  il  volgo  diee  :  Cader  della  padella  nella  brage.  Bramaputiu.  *  (Geog.)  Bra-mapù-tra.  Gran  fiume  dell'  A sin  di*  tbocca 

Bragernese.*  (Geo;;)  Bra-ger-ne-se,  Bragernaes.  Citta  della  i\orvegia.(fi)  nel  Golfo  de]  Bengala.  (G) 

Bbachesse,  Bra-ghés-se.  [òf  pi.  Lo  stesso  che]  Brachesse.  f.  Buon.  Fier:  Bramare,'    Bra-ma  re.'  [/ili.}   Grandemente  desiderare      Avidamente   ap- 

1.0.  f.L'n  pajo  di  gambe  ealzate  in  maniera,    Ch'elle  pajon  due  viti  petite.  — ,  Abbi  amai  e,  sin.  F.  Agognare.  (Ual  lai.  peramare  amar  cai 

da  strettojOi  Belle  braghesse.  dameiitc ,  secondo  il  Muratori,  o  da  brama  o  bmmtio,Ciipa  Tremito  che 

le  fiore  mandano  l'aura  pei  fame,  secondo  il  Grassi.)  Lui.  perni  pere,  de- 


BnACHETTA,*Bra-ghc:t-t.i.  òf.  Lo  stesso  che  Brachetta.  V.  Braghettaccia.(O) 
Tassati.  Secch.  i.  12.  Ed  egli  stesso  era  a  cavallo  armato  Con  la  bra- 
ghetta rossa  e  le  pianelle.  (N) 

Braguettaccia,  Bra-ghet-tàc-cia.  Sf.  pegg.  di  Braghetta.  Cecch.  Assillo/. 
3.  3.  Calze  frappate braghettacce  intirizzate.  (V) 

Brachettone,  *  Bra-ghet-tó-nc.  Sm.  acci:  di  Braghetta.  Tasson.  Secch. 
6.  44  Le  calze  rosse  a  brache  avea  ,  col  fesso  Dietro  ,  e  dinanzi  un 
bia.hetton  frappato.  (N) 

Brachiere,  Bra-ghiè-re.  [òk]  Lo  stesso  che  Brachiere.  V.  Z«£.  subliga- 
culum.  Gr.  ■mpi'^w/j.x.  Rettor.  Tuli.  A  colui  ch'è  crepato  di':  va,  rac- 
conciati il  bragbier  di  ferro.  »  Tasson.  Secch.  1.  2y.  Vendea  ballotte 
e  polvere  e  brachieri.  (N) 

2  —  Cintura.  G.  pr,  11.  28.  2.  V'impiccarono  di  Perugini  presi,  ec,  col- 
le lasche  del  lago  infilzate,  pendenti  dal  braghiere  degl'impiccati. 

Bragia.  [Sf.]  Lo  stesso  che  Brace.   V.  Lat.  pruna.    Gr.  ùv'3.u..ii.    Tes. 


Br.  Giltasi  di  dietro  una  gran  pezza  di  lungi  da 


siderio  flagrare,  esoptare,  peramare.  Gr.  ìiri'.>»,u.uv.  Dani.  iuf.  3o.  0'. 
Ed  ora,  lasso!  un  gocciol  d'acqua  bramo.  E  Purg.  iy.  it6.  E  sol  per 
questo  brama  Ch'  ci  sia  di  sua  grandezza  in  basso  messo.  Buco.  Cam. 
4-  4-  Che  per  minor  martir  la  morte  bramo.  Tass.  Ger.  7.  10.  Altrui 
vile  e  negletta,  a  me  si  cara  ,  Che  non  bramo  tesor  ,  né  regal  vergo. 

2  —  [N.  ass.]  Peli:  cam.  8.  «.Ma  spero  che  sia  intesa  La  dov' io  bramo. 
e  là  dov'esser  deve,  La  doglia  mia.  E  35.5.  Fa  di  tua  man  non  pur 
bramando ,  i'  mora. 

Bramasangue,  *  Bra-roa-sàn-guc.  Sosl-  com.  comp.  indecl.  Avido  di  san- 
gue. Goti.  Long.  US.  Sp.  (0) 

2 —  *  In  modo  avverimi.  A  bramasangue  =2  Bramante  sangue.Salvin.F. 
B.  3.  2.  12.  La  stadera  ,  cioè  la  spada  tenuta  a  guisa  di  bilance  ,  e 
come  si  dice  a  bramasangue,  \iKa.i^jx.ivr,v  Xpootr  atrxi  ,  bramante  di 
forar  pelle   e  saziaisi.  (N) 


come  bragia  ciò  eh'  e'  tocca.  Dani.  Pai:   ig. 
molle  brage  Si  fa  sentir. 
2  —  [E  per 


ce. ,    che  arde    Bramato  ,  Bra-mà-to.  Add.  in.  da  Bramare.  Lat.  cxoptatus.   Gr.  wmrcùot. 


ig.  Cosi  un  sol  calor  di 


persimilit.]  Dan'.  Inf.3.iog.  Caron  dimonio  con  orchi  di  bragia 
Bragiola,  *  Bia-giò-la.  Sf.   Lo  stesso  che  Braciuola.    P.    Tasson.  Secch 


>ià  tinta   e  inorridita  Di  sangue 


di  bragiolc 


4-  26.  E  la  terra  e 
e  maglia  trita.  (N) 

Braglia.  (Boi.)  Sf.  Nome  volgare  di  una  pianta  suffruticosa  che  nasce 
nd prati  e  ne'  Loschi.  Essa  e  la  genista  tinctoria  Lin.  Il  suo  fusto  è 
ramoso  ed  alto  circa  due  piedi,  ascendente;  le  fòglie  sono  alterne  , 
ovato-lanciolale  color  verde  chiaro  ,  cigliose  ne'  margini  e  quasi  ses- 
sili  ;  1  pori  sono  gialli  in  ispighe  lunghe,!  legumi  sono  lunghi  ciica 
un  pollice,  ed  è  perenne.  I  fìoii  ed  i  rami  teneri  sono  purganti;  tutta 
la  pianta  si  crede  utile  ne W  idrofobia ,  ed  è  impiegata  per  tingere 
in  giallo.  (A)  (N) 

Bragmaho,  Brag-mà-no.  Sm.   Lo  stesso  che  Bracmano.  F~.  Fag.  Rim.  (A) 

Brago,  [Sm]  Fango,  Melma,  Poltiglia,  Mota.  — ,  Braco,  sin.  Lat. 
litnus,  lutimi.  Gr.  riva.yos.  (Nel  senso  de' seguenti  esempii  par  piut- 
tosto derivalo  dal  ted.  brack  pattume  ,  miscuglio  di  materie  infraci- 
date che  dal  gr.  trachea  ,  banco  di  arena,  secca.)  Dant.  Inf  8.  10. 
Che  qui  staranno  come  porci  in  brago.  Dittam.  1.  iq.  Ancor,  per 
portar  via  lo  fango  e'I  brago,  Per  le  mie  strade  chiaviche  fe'fare.  E): 
Giord.  Pred.  R.  Come  porci  nel  brago,  se  ne  stanno  iu  tanta  abie- 
zione di  costumi.  Cirijf.  Calv.  3.  J1.  Dì  sangue  intriso 
nel  brago. 

Erago.*  (Mil.  Celi  )  Dio  della  Sapienza,  dell' elequ 


Jìocc.  nov.  22.  7.  Parendogli  tempo  o  di  dovere  ai  suo  desiderio  dare 
cllctto,  o  di  lar  via  con  alta  cagione  alla  bramata  morte.  L'ir.  As.  120. 
Assai  contenta  si  passava  le  non  bramate  nozze.  E  ijg.  In  grembo 
avea  la  sua  bi  amata  Psiche.  S-egji.  Stor.  7.  lgb.  Né  era  ti'  amino  di  ra- 
pir quello  stato  per  me  ,  tanto  bramato  dal  Re  di  Francia.  »  Tass. 
Gei:  4-  4~!-  Usò  la  lingua  e  l'arte  ,  usò  l'ingegno,  Perché '1  bramalo 
ghetto  indi  seguisse.    (N) 

Bramf.ogiare,  Bra-mi  g-già-re.  IV.  ass.  frequent.  di  Bramare.  Aver  di 
multe  voglie  ,  ed  è  v.  usala  nel  prov.  Chi  signoreggia  ,  brameggia  , 
per  dite  che  1  signori  potenti  bramano  conseguir  1*  intento  di  molti 
loro  appetiti.  Sera,  Prov.  (A) 

Bramevolf.  ,  *  Bra-mé-vo-le.  Add.  com.  Desiderevcle.  Libum.  Baldelli. 
Bere,.  (N) 

Brami.  *  (Mit.  Imi.)  Sm.  pi.  Oltre  a  Brama,  Dio  creatore,  gì'  Indiani  ri- 
conoscono nove  Brami  nati  da  diverse  parli  del  suo  corpo,  e  che  ve- 
nerano sotto  diversi  nomi,  (Mit) 

Bramim.  *  (Geog.)  Bra-rai-ni.  Fiume  dell'  Indostan.  (G) 

Bramino.  *  (Mit.  Ind.)  Bra-mì-no.  Add.  e  sin.  Chiamatisi  Bramini,  o  Brami 
que'  sacerdoti  e  dottori  degV  Indiani  che  pretendono  esser  discesi  dn 
Brama,   e  filmano  la  prima  e  piti  m  bile  di  tulle  le  loro  tribù.  (Mil) 

Bramito,  Bià'-mi-to.  [Sm.]  Urlo, Strido  di  fiere.  [K.  che  sarebbe  pur  va- 
ga se  si  appropriasse  al  cervo  ,   come  in  lingua  francese.']  (  V.  Bra- 
ma.) La',  fremitile.  Gr.  (JcoVcs.  Rim.  ani.  Guitt.  R.  Ascolta  il  bramito 
crude!   di  quella  liera. 
za,edelfapoesia  (Mit)     2  —  [Sibilo  di  serpenti.]  Faz.  Uberi.  E  de' serpenti  il   bramito  tremendo. 


qual  porco 


Bragotto.  (Mario.)  Bra-gòt-to.   [Sin.]    Cesi  dteesi  sulle  piccole  navi  una  Brajimone.  *  (Mit.  Ind.)  Bram-mó-ne.    x.  pi:  '"•  —  Prì no  figliuolo    del 

fune  di  canapa  che  è  legala  da  una  parte  alt  estremità  delle  spuntie-  primo  uomo  e  della  prima  donna,    il  quale    ebbe  da  Dio  La  missione 

re  ,  e  dall' altra  è  unita  alle  leste.  (A)  d'istruire  gli  uomini  nella  leiige  divina.  (Mit) 

Bragozzo.  (Mario.)  Br -gó;-:o.  Sm.  (Detto  in  vece  di  barcozzo.)  Sorta  Bramosamente  ,    Bia-ino-aa-mén-le.    Avv.    Con  trama.    Lat.  avide.    Gr. 

<;  f„  ..*„  „„n>  J,ì.  .;„,;..„  ix&ty.us.  Lab.1u0.Le.  quali   non  in  i  scoile  II  a,  ma   in  un  catino,  a  gnis.» 


di  barca,   della  quale  si  fa  uso  nell'Adriatico.  (S) 

PracCero.  (Mariti.)  Bia-gut-io.  Sin.   V.   Drizza.   (S) 

Br.AiuA.   *  (Geog.)  Bra-i-da.  Fiume  dell'Irlanda.   (G) 

Bi.AiLOMA.  *  (Geog.)  Bra-i-ló-\i-a  ,  Braliilov  ,  Ibrahiloc.  Città  della  Bul- 
garia. (G) 

Bi.AiNE.  *  (Geog.)  Brà-i-ne.  Lat.  Brennacum.  Pie.  città  di  Francia  nel 
dtp.  dell'  Aisue.((ì) 

Ehaibtbi.  '  ((jeog.)  Bra-ìn-tri  ,  Braintree,  Città  d'Inghilterra.  —  degli 
.Stati    Liuti.  {(.) 

J'rala.*  (Geog.)  Pie.  isola  del  mar  della  China.  (G) 


del  pinco,  così  bramosamente  mangiava.  Umel.  Orig.  2Ò5.  Già  son  Ire 
di  che  ella  bramosamente  ,  piena  tutta  di  lagrime  e  di  dolore  ,  t'  ha 
addiiuaudato.  , 

Bramosia,  Bra-mo-si-a.  [Sf]  Desiderio,  Brama.  Lat-  cnpiditas.  Gr.rr{o- 
Sv/nix,  i-gAvifia.  Tac.Dav.  Fu.  Agr.38y.La  bramosia  di  sapere  col- 
la sapienza  raffrenò.         - — — ~ * ■» ■ "  '~~-^ ; ',,^ 

2  —  [Far  bramosìa  di  una  cosa  =  Accenderne  il  desiderio.]  Tac.  Dav. 
Ann.  i3.  1-y.  Lisciva  poco  fuori,  coperta  parte  del  viso,  perchè  stava 
meglio,  o  per  farne  bramosia. 


ome  sede 
rutiàv.  G.  V.  12.  54-  3.  0  tn.i- 


Brai.i>o.    "  (Geog.)  Bra-li-no,  Braliu.  Città  degli  Stati  Prussiani  nella    Bramosissimamente,  Bra-mo-sis-si-ma-mé'n-te.  Avv.  sup.  di  Bramosamente. 
Slesia,  (fi)  Lat.  avidissime.   Gr.  irpo'i^o'rar^..  Fr.  Giord.  Pred.  It.  Questi  bramo- 

sissimamente aspirano  al  cielo. 

Bramosissimo,   Ilra-mo-sis-si-mo.  Add.  m.  sup.  </i  Bramoso.  (A)  ^ 
[.\f]  AvuEtit,  Ini,  uso  appetito,  In  gelidi  già.  Lai,  aviditas,  cupi-    Bramosità,    *   Bra-mo-si-tà.    Sf.  usti:  di  Bramoso.  Acidità,  Cupidigia. 

Baldelli.  Bere.  (U) 

Bramoso,  Bra-inócO.  Add.  in.  Che  ha  brama,  [e  ditesi  anche,  per  e- 
stensioJie  ,  delle  parti  dell'  animale  che  So«o_  considerale 
della  brama]  Lat.  avidus.  Gr.  ùci&V|tw«v  iftiiàit.  G\  f.  12. 
billetta  e  bramosa  lupa,  piena  del  vuio dell'avarizia.  Dant.  Inf.6.  ly.  La 
giltò  dentro  alle  bramose  canne.  E  fa'.  «25  Dinoto  a  loro  eri  la  si  Iva  pi. - 
na  Di  negre  cagne,  bramose  e  correnti.  Pelr.  son.  2y,j.  Che  tenne  gli 
occhi  miei  ,  mentre  al  Ciel  -piacque  ,  Brain  osi  e  lieti  ;  or  gli  tien  tri- 
sti e  molli.  GOid.  Pisi.  Sempre  immagino  ch'ora  quinci  ,  ora  quindi 
vengano  li  rapaci  lupi  a  divorare '1  mio  corpo  col  bramoso  dente. 

2— "Bramalo,  Ghiotto  Ovid,  Fwt.  ufi.  Per  lamio  avolo  non  si  desi- 
derano in   inferno  nel   fiume  di  Sligc  i  bramosi  pomi.  (Pr) 

3  _  Permei,, f.  Des  diroM>.  Ai:  Fui:  27.  ù.f  Bramoso  di  vendi  Ita  si  ritira. 

/,  —  E  Aggi  dì.  Voglia  =  yiva  ,  Intenso  appetito  o  brama]  Dani.  Inf. 
1.  qg.  Che-  mai   non  empie  la  bramosa  voglia. 

Branca.  [Sf]  Zampa  dinanzi  coli  unghie  da  fri  re  ,  o  Piede,  d  necci 
ih  rapina.  Lat.  manus  adunca,  unguis.  (Da  brulicare.)  G.  f^.à-  2.  ;. 
E  poi  san  Brancazio  colla  insegna  a  branche  di  leone.  Dant.  taf.  iy.  10  . 
Frolle  branche  l'aere  a  sé  raccolse. Pass.  352.  E  quando  la  gatta  si  li- 
dia il  capo  eolla  branca,  dicono  le  donne  che  è  segno  che' dee  piovere. 

3_  per  simili  t.  [si  dice  anche  della  mano  chi  afferra  al  una  cosa.  ] 
Bo 


BbaXIO.  *  (Geog.)  Brà-li-O.  Alta  meni,  delle  Alpi  nel  paese  de'Grigioni.  (fi) 

BaiUZJL.  *  (Geo:;.)  Bra-li-za,   Bralitz.   Lago  della  Moldavia.   (<',) 

Era  ma.  [.\f.]  Avutati,  Infuso  appetito,  Ingordigia.  Lat.  aviditas,  cupi- 

..ìtas.    Ct:  Kfc  .iu.,*,  lixénfu..   Dani.   Inf.  1.  ìjcj.   E  una  lupa,  ebe  di 

tstle  brame  Sembrava  carca  per    la  sua  magrezza.  E  Par.  4.  4.  Sì  si 

starebbe  un  agno  intra  duo  biame  Di  fieri  lupi. 
a  —  [P'-r  mttaf.  Voglia  ingorda  e  ardente  di  chcccìiè  sia.]  Dani.  Inf.  3 2. 

',(■   Ed  egli  a  me:  del  contrario  ho  10  brama.  Pelr.  soit.  :5j.  Ld  qual 

IO  corrai  sempre  con  tal  brama. 
3  —  Mancamento  ,  Pi  ivazionc.  Lai.  desiderium.  Allert.  cap.33.  Quando 

fu  dòma  odalo  come  l'uomo  potesse  lare,  che  non  aveste  invidiosi,  ii- 
DOjia  delle  grandi  CO*    avrai,    o  se  ninna  eoa   I»  uavveiitu- 

ratameote  farai  j  perciocché  aolo  la  miseria  ha  brama  d'invidia.  (V) 
Brama.  "(Mit.  Ind.)  Brain,  Bruma,  Birmaa,  Bino ,  Brema.  IS.pr.m. — 

l'inno  lejgàlatve  degli  Indiani,  poi  da  essi  dei/. caio  ,  riguardanti  lo 
come  una  d'ile  ire  persone  della  Trinila  Indiana  ,  o  piuttosto  f  En- 
te si';. rnivi  considerato  e  me  creatore.  (Mit) 

Bi-.ama  iu  .  Bra-oia-bi-le.  Add.  <  ,,m.  Che  può  0  Clie  dee  essere  brama- 
ti    ■  Saltili.  Ino.  Orf.   Da  mollali  Sola   hramahii  dea  ili   Prunai  ira.  (A) 

Brariaciasi-  "  1M1L  b.d.)  l'.ia-m..-' 1.1-11.   Sm,  Iniziazione  de'ui'vmn  Bi„- 

01  /  -  he  vi  /a  enea  l'  età  ili  selle  unni,  e  dura  fino  ai  dediti,  ed 
e   /aie  ti  in,,,,-   <-/.-'  _  /  .1,//;/  air:, ali   mtdesimi.   (Mit) 

.   Bi  .111.1N1...11     f.  Sai.]   Mari,  areno  appetitelo.    (Da  bri- 

'-•    '  ''•'  ',-.  fiate,  1  Pataffi,  a.  Di  branuugier  l'empiè  la  paltoniere 
Lab.  ,',i.i.e  Irittclletti    amputaci  migliacci  bianchi,  1  bmmaagierijl 
'  ''     P    ■'    ''    '  '  •  •    '   divcise  vivande,  t  1  perfetti  e  graziosi  bramali-  l 
t""i  >"u"'  ''•■''   ■   odorifere  (pezu  Bui.  Itif.  za.  Intanto  che 

^lloia  •!  dicono  dovati  bramangieri  ,  fntifll<-  " 

CRAMAlTC  ,     IJiuioj..  '<       I',.,t.     ,/,/,i 


t" 


Per  simtlil.  [  sì  dice  anche  della  mino  cut  ajjerru  tu  .<««  w»..  , 
ce. nov,  8).  »2.S'io  le  pongo  la  branca  addosso,  per  lo  verace  cor- 
,  ec.  ,  io  le  farò  giuoco,  ec.  »  dar.  Long.  3.    Ma  Licema    postagli 


la  branca  addosso,  Dafni,  a   ball' agio  ,  gli  disse  ce.  (N) 


Itili'    LJh.FIni*,  e  Minili  «Òse.   I  3—  Onde  Essere  inviluppato  nelle  branche  d'amore,  [  Aver  alcuna    ety 
'Che  bra„,u.(r\)  Salini/ 'pp.        sa  tra  branche  e  simili  ~  Essere  o  Avere  1  in  balìa  ,   in  podestà    ed. 


'n»là  *** 


urtuu*  ~sl  à  ór *•**<* 


BRANCA 


Lab.  og.  Ti.  se'  fieramente  nelle  branche  d'  Amore  inviluppato.  Dani 
tnj.  7-tu).  fucsia  fortuna,  di  che  tu  mi  tocche,  Che  è,  èie  i  ben  del 
...ondo  ha  m  u-a  branche.  Bui.  Ila  si  tra  branche;  cioè  ha'in  sua  po'està 

!*  •  TrviaK       °ateDe  SCrVOn°  a  U'garc  '"""  scluavi  dlc  &>«"*  ai 

iti  \igio  di  un  remo. 

«eri™,  *  f  '/"'<'"  **  £umero  ancora  di  Ve'  foranti  tutti  insieme  che 
servono  per  un  remo.  £«.  remus. 

o    *  /^  2"  rfef  /,"i-  Lc  alc"°  vicine   al  capo  dc'iCici    Meglio  dòmi 
Branchie.  Lat.  branchiae.  Ì*«r.  Cmu'L  *.  3  Prendf  animosa 
menta  m,cft,;  mos.ro  fil  peseej   per  le  branche  ce.  fm  "" 

duaVa  feS?  f  >"'/"'  "  !*"*  %"•  Le  gambe  o  braccia  dette  bra- 
s    àtttc,  i       *»'''■  C"st- '"*»■■  *'«•  *  Con  tutte  le  sue  branche 

f  *  /ai?       '"  r°  scoglio.  (N) 

m,  A/''l  SCal''1  "  rUC  bpMohe,!  «M»  "/"iMite  ,„  due  pezzi.»  Va- 
sk^in    |Ue  sole" i;',,fI,'CS,°  P;'li,ZZ0  lM  tr0''P°  '10Ca  r**»,  e  «■»■ 


BRANCORSINA 
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Biunchiosteci.  *  (Zool.)  Bran-chiò-ste-*.    Sm   ni    ^   r     r   ,    i 
Biimcicauuto  ,  Bra.i.ci-ca-mé,i.to.  Sm.  Il  brancicare    C«w,     F„ 


IO—  (Milit.)   V\  Sprone,  Fornimento.  (Gr) 

'  VàT  SCo,D,n0  Bianca  di  corallo  :   dicesi  di  tulio  un  ceppo  di  corallo 
che  sia   attaccato  insieme.  «-«/v"  ut    corallo 

12— -(Boi.)  B 
9'ò.  Le  muci 
mettendole  iu  i  *n'acq 

serft  ori  t.    Tk  ^  rapaa  V0';,,,li-  Se  nel  comu»c  »n«n?S    * 
adXref1zahd^HPeVV0Cab0!1,diÌ,1,1'    n0n   P"**   «  *rfibiSS 
roce  ci -dome      rn     F         "7'a  dlCfiS'   U   P^   d*°8m'   «***  »«*>  fe- 

«*  cUB  SJL T non  *e,D,,''e  1,,cllKle  la  no2io,ic  pait'coJa- 

fin ,,c«    °  e«*'>  cosi    d.licnsce  da  jatrt&b  e  da 


ciechi  o  da   chi  cammina  fra  le  tenebre  ""diceri  »T"  '  /""**•,"  la  aa 


attaccato  insieme.  rr  """*         cesi  brancicare.  5     1J«    *e    mani,    aie 

^  Branca  orsina.  Lo  stesso  che  Brancorsina.   V.  Ricelt.   Fior  B"*KClCAT0 1  Bran-ci-cà-to.  Add.  m.    da    Brancicare    /"„,     „     .      .  . 

nuclaggnn  s.  cavano,  ec. ,  della  malva,  della  branca  orsinT  J?"  ^<*»£  Cn  «««  ,oce  Fiore.   *anc,care-  ^    contrectatus. 

)le  111  infusione  nel  'acqua.  '  Bbancicatore  ,  Bran-ci-ca-tó-re  r^,./,  m  J-  d 

e'p'r/f,t,al^"S/'0  C  da  Z-/-  La  Branca  è  l'unghia  adun-  »  "^  ~'  Brancicone    1      ^'^  ^  *  **™™^  Colui  che  bran- 

.. pungente  degli  anima      di  ranini    w,w..;    t  ■   ^„, .-.."•?  Buakcicatmce,  *  Bran-ci-ci-tri-ee     ir»  1    r  j-  r, 


rancicone,  Bran-ci-cr.-ne    r.Vmi    1 

'  —  Carpone.   ^7/   ,9,9    pp     .    „„    r,  ,. 

fai  quale  !,,p™  br^^   ^a^^fe.°™«2  ■*  V">, 

di  ~ni,diSri    come  Hf„F!      '"""""'  ,d'CC,i  ""   b'«"™  *  I»»"  ■ 

»  Aa»  Jofc  /  In  un  ni-T;en  '  T  ^  ,,ri,nc0.  di  best,e  e  di  Per«*C 
zane,  in  corte  baia  in/o^  p  Si  -Ti?'  L?e',te  ÌnK'lnC-  ^  *flt  2-  Da"" 
A«.  Medie    da  luàrrl.Vn  b'a"ch'^' Clisofi  e  de'  Cherili.  Bern. 

castroni.  (A)        8  gla  e  tmc0'u  '  Slete  un  b™nca  *  ladri  e  di 

3  —  [In  modo  awerbial.  A  branchi' J  .~i  •  t 

bianchi.]  Bort-h.  F,r.  Disf '  2Z ?  rh7  i"  '         ^""tó-     ^  A 

branchi  per  vtlissimó  piSo.  P<>1  C°me  pCCOrC  Sl  vcndc™°  » 

^  —  (>«eZ  numero  dì  callotti     rh°  e,-  ,„„„  / 

rf«e  «  ^«e  con  fc  cateTe^iedir^  "2fl'^'i°    fi   <erra   «»***!  « 


Bkanca.  *  JV.  /?;-.  m.  accoro,  di  Pancrazio.  V  (R) 

r/rrN,^;.)B,(Bra"lc'ó'ne-  N-Fr- m-  >&*->**>  e»  »-■  w 

^"«lii^Titf' !°t  ^''""  C°"  ^"Ca'  -'  Abbrancare,  sin. 
arco ,  branchi   Ed  uno  .trai  cavò  d'u.fsuo  turcasso 
enn^ù3  ^  rédii  applfdo^  ÌZ^A  U"a  'WCa  bknca  '  Che 

b/:Nc1?  v/'  V?  w"^  ^Bobi  trcam'  °"e  '0fe  ^ 

Beccata    fc^  .   Tc^  ^//<l   Guinea  «'f™*-  (G) 

s  itóss:  a  sa?» m,ua' che  ie  b^a-  5s 


>•  (Aq)  (a'.  o.)(N)' 

-^l  l^^P^tsfÌ  C°'n-  Ch'è  "*?">  «*  *«»°>», 
ne  su  cui  si  dùlmdon ,TZsi  W  *  S"stTS,°"0  la  Serie  delle  L«'>«- 
Denli  branchiali       ZV;  ^■tfmnT  JeSh  «"'«««  «*W»eft/e.  _ 

3  ^(Gt080  C°m,Wa  ^^' Minore  compresa  ne' linun  della   Ca- 

fjlNrTr'/.Bl'an"'b,\n0-  ,i'"''  **  ^  Beane. -,  Praneuccia     j« 
a  —  Iftg.  L  per  .scherzo  delio  in  luoeo  di  Mano  V  T  ,1 \l\stn-  , 

S  10  le  metto  il  branebmo  addosso     le  fiuVS,     Lasc:.Streg-  4  *■ 

parrà  proprio  ch'ella  dia  i  iratli'  ^'""are  gli  occhi  ,  che 

Baaschiogastr,.  •  (Zool.)  Bran-chi-ò-gà-stri    J„?    „l    ir   r     T    .     1 

disastra.  (Da  branchia  branchie,0  e  da  Ìaà!r\ZL?\    n    ,    ^S- 

crustacri  così  delli  perchè  n,v/,„„,  v.        7  h?  lentie.  )     Ordine  di 

B  »»,  c-^  ,,„,,,„  Z^n!::.7u"^'te  hWm°  dgUe  ^-^ester- 

^^azt^Zue£tZTt  'f?""0"  dd  P"+    ÌnÌBf  :PallC'  -     £a- S  l^ccL,(;oe',Za'    e'ttatUg'1  ' 
dici  branchiali,  (ò)    "9"*  'W  *  *"«*/*■•  «-«-.,«  ^>t,,    »^  •  ** ^.  ^,,  £o*^c*.  Brancotini    >r.  Lat.   qila(lr„. 

ovvero  brancooi!  ^'  4  &rP*nÌ0  *ul*Ji  Cl0^  ««iando  in  quattro, 


e.  £a;.  branchus.  (  Dal  gr. 

hranchos  raucedine.  ) 
piuttosto  di  A pollo. —figlio 

"lo'pr'r-,^  w;7*' 

e  lieto  Brancolante  sull'erba    (BV  '        q'U  h      SCla'  ******* 

$$*.&*  -a^rCed   m^T^'t^'^'  S  ^^ 
^-^S^perrcS-^^f^ 

■sss.1;  èssa  4e  ~^èA  "  ?-   colar 

ni,  «..  [LTrenta    Jor«  T°  <  A"'^Wo._,  Brancolo- 

par  che  'abbiaW^ fil  £?  *W>  to  '  °M,e  ^  brancola  '  ma  ■« 
incoili,  ronS  ,'(i  n'S 7  d,..Ca'-P0..e  come  l'hanno  Brancica»?* 
le  mani  per  ten"  a  lui  P  Co1  ,V'  An;la,e  ;  cioè  Camminare  coi, 
e  non  gij  ^J^'  J  8  «ad,  a.nmal  quadrupede  ,  iu   lat.  reptando  , 

i^ete  alle  v   'b    nlT  R  °     la  CrUS"  alIa  v'   Brancicone  ,  e  1 

1         uic  v.   J3ianci>l,,ne  e  Bronconi. 


Sa 


^chiostega.  •  (Zool.)  Brar.-chiò-ste  «.  J/  /■., 

5».  (Oa  Oranchia  b.anclua  ,  e  5^0g,o  c^,oO  No^ui^ 


una   meni. 


Jnao  JLemeiy,  da    certa   som-giianza  che   la  foglia  di  juosta 


p+ 


\*f 
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BRANCOSI 


BRATTOSPALMATURA 


,,n  orso.  .  — .  Branca  orsina,  sin.   Cr.6. 
vianta  ha  con  la  branca  di  un  <M»i      ^       j  d         e  ,,a  virtù 

U.   "  La  brancorsu.a   e  calda  e t  a W da  ^l  P'  J^  Ja  colla  mA- 

«lliuctiva.  M.^W>6r.  ^;   Po?    P    ^'    Bollano    le  cune  di  bran- 
va     viuola  e  brancorsina.   Jes.  fo%.  r.  "• 

j££Z  "gIoS  B«n-co-si.    ^.    pnpoK   *V  Wfc  ,  -*•*  r* 
B^coT;  ^Ag-0  Bran-có-so.  Add.m.Aggiunto  di  albero  che  allia  mol- 
le branche.  (<ìa)         .  ,.        ..  Brilnca.  Lo  slesso  che  Branchi- 
B^.c^.^Bran-cuc-c-a.  ^jj^*g^  str,,cnLi  che  hanno    bran- 

■JE-W3  ^arss*  *  -  «  —  < ,narinari  sutle 

navi. — ,  Amacca,  sui.  (S) 

b;;s^^o:i^.  *-.  «è—* Valc  incendlari0' 

da  éranrf  che  in  tcd.  significa  incendio.  )  W     ,  ,,       Lfl(    fea^olum. 
ro  né  pnre  un  lacero  brandcll.uo  àtjmo.  t0  di  car- 

s'involse  in  ni  braudcl  d,  «te.  Cecc^ *g *SÌl  "eie,    CÉe  ne 
via  si  fatti  brandelli.    C«r#   C«£.  3-  S<».  t.  F  ^  ^^ 

venivan  a  brandelli  e  stintoli  Ajj^Jj.JP*  S  ""  altro. 
£uon.  Ar.  £  a.  7-  Chi  ne  porta  »»»W  °N       tfè  di  discrc- 
2_  £  /fe    Minuzzolo     Un  menomo     h.  JJJ^^&J  (A) 
zione  anche  un  brandello,  f  Cioè  .  non  e  e  p  cfl5WiJno  frulli  e- 

ro  p»  rfnff/M  *;.^  M!2*zo  ladro,    anche  quando  sono    con- 

di  un  color  mezzo  bianco  e  mezzo  scui  o  ,  j 

dute  a  perfetta  maturila    (A)  di  Marie.)  Jr.Fnr.  (N) 

BRiJfDWAttTE/Bran-d.-mai-te.  ^•Jr'p^>ie    e  fo  tìato   «i«  «ò  cte    « 

nWolBKSTO,  Bran-di-meii-to.  O*.    ^  _  consistono    in  una  in- 

finita  varietà  di  movimenti ,  Violazioni  e 
Moni.  (A)  (N) 
Irakdire 

ilamen 

I  o  forse  più 

le  spade.  Nov.  o*t.  92.  4-  «  ^"V""^  i  lui  storpiò 

sue  armi.  »  Tasson.    òeccli.    1.  ■#•  j  -..    E    -  avanl,  s' inol- 

iano Con  una  daga  che ,  brand,  ta  av  a.  &<*.  U     ^     P       j  altcr0  .   Ma 
ti  a  e  in  fin  a' arrischia  Brandire  il  biso  , 

con  esso  azzufl'armi  ora  non  chero.  [_L\)  T  ,      .^  j.  un0 

.  T  Pei rjUUL  Delio  -**££  ZZStM&p.  E  Marte  ,  che 
de' piedi  in  fuori,  e  tale  brandisce  iu  b 
brandiva  una  granata.  ,      f„„no  i  metalli,    colpiti  den- 


vancla  di  movimenti ,  t« 

(A)  (N)  ,  _.     vibrare  .  cioè  Muovere  pre- 

b,  Bian-di-re.  [At-1  io  *«««>  ^'^tnci,    spada  o  simili, 
me  scuotendo,^  dicesi  proprie nte   A  /--«,    f  ^ 

pùk  propriamente  ^'f^     AQclli  scudi      e  brandivano 
rr.  sróX^so'.  *«^  ^-  fei  cote  .uni  ni  brandiva 

IVW.  «ne.  02.  4-  E  non  cantava, ,    ne _lt  cava 


[  Molh 


lare 
nal. 


Essere 
èsp.  g 


nel  corpo  del  vaso.  (\  )  Tremare 

E  sia  meno  soggetto  a  brandire ,  «J^W "^ "pS,  di  quella  mo- 
Lez.  Acc.  A  volere  che  un  corpo  ™r»J"  Cfa'a.  uopoH  phfi  egli 
*■,  che  i  nostri  artefia  dnanjno  h  andrre^  f  ^,    %  ^ 

iia  a  proporzione    della  sua  ilw0.»         5 

cato  in  aria.  (A)  .  „        -,  i,,.]i0     Pavoneggiarsi.     Car. 

j-E  n.  pass.  Distendersi  ow««   Fare  »  ^^0'liaron      g^abrMrnnu, 

fc«.   ,.  /o.  Subito  che  ^^"^'«nodo^e  le  lor 'bellezze.  (V)    . 

si  brandirono,  aguzzarono  in  cerro  .,       •    d'arme  in  asta  simt- 

ttfitST^K  Battuti  A-«  D"  tocca,°" 

Poi  l'itornarocolla  lancia  ,u  ^t.i,  MoUo^v.id^^    cfa  ^^    ^ 


Bf./ 


.ITORE, 


Biaiidiló-ic 


lITOBE,  i)iaiiei.-.«  •-•     • 

J,  reS.  (O)  „    ,     /-  j-  Brandire.   V.  di  rea,.  (O) 

B.UDITUCB,  *  Bran-di-t..-ce.  ^''■J.     »   fa  (1,a(on(, ,  cAe  wifc  io  »tó»: 
L.am,).  (Md,t.)  [.S-i»i.   ^-  /"""•  ' '/'":  T s[ fc,')a      ,.rs. 't,„v,«fr  scindeifs 

JO  eAe    Spada,    f.  /-/•  »»•   ^' '  5  r.  ^  ,    b,,  s' è  vendicalo  meco  e 


so  cn,]   ■P-fci£"v*gr'S   roSTctì  ben  s'è  vendicalo  meco,  e 
:l    acuius  ijladiiis.)   Cd'-   tra.  i.  j,         Ge  ^y. 


E  Vavaoz,,  e     f  incalza     e  M«^  f^  0  y   |„,„- 

„  ,1  brando.  Ar.  tur  @.  /.'f .;,    '  "'    S     «3.    Poi  vien  col  ter- 

do,   Si   tornu-o  a  ferir  cr.ideli   e .'•'■''     *,.,,.„.„.     più     „,„,    snll.rs... 
'    '< ■'  '■;.'„  ;:..        , a"        .'si»  a   ballar b« 

.     citi  ..;".,.,  peiuo  che  lesilo  B""»  a  i 
-  brwidii  «a,  in  P"l*l«  «*|  {Z\-,i,,l,ta  del   vaseelb.    Di  quetfa 

■>-„:        ;:;c;z;:::„:  ?:«»"  :»-*'•'»/-•• — 

-:•„  AXii-i U 


«kfta  de' panni  e  delle  carni.ì  (È  auu.ent.  di  brano  oorne  brand, tlh 
fré  il  diminutivo.)  Lat.  frustami.  Gr.  TtpMjCOf- Sutr.  RmOd.  Monta». 

Grandi  brandoni  di  piastre  e  di  maglie   mandavate  in  sul   prato.  M. 

y.  ò.  3j.  E  spesso  gittava  fuori  di  sé  grandi  braudom  di  luoco,  cbx 

pareva  che  cadessono  in  terra. 
Brahca.  *  iV.  pr.  m.  —  iY"ìg/w  ^'  Stilinone,  fondatore  di  Olinto.  (.Mit) 
BiiA.no.  [Jfll.'j   Pez2"  o  pci^e  strappata  con  violenza  dal  tulio  ,  e  dicesi 

per  lo  pia  di  cosa  che  può  essere  lacerala,  come  carne  ,  panno,  [o 

altro  simile.  —,  Brandello  ,    sùi.ì  (  Dall' ar.   boraon  piar,   di  boraia- 

ton  scheggia  ,  parie  tagliata  da  legno,  canna  ce.)  Lai.    fru.Ulttt.Gr. 

Mt'pos  ,  5Ste'<.  ■^"/"'-  6-  4l-   Talchc   SC  a   MSa  altlulsuo1  far  lo  sp.an.j, 

eZ    Freme  che  li  non  può  staccarne   brano,    h    g.    19.  Che   dov  e 
chiappa  ,  vuol  levarne  il  brano.  »,•/■.• 

2  _N0n  se  ne  tener  brano  ,  o  Cascare  a  brani  ,  parlandosi  di  vesti ,  e 
.,„„/,  vcde  Essere  o  Avere  la  veste  ec.  lacera  e  logora.  Lai.  ycslciu 
Bttritam  nabere.ee.  Camp.  Mani.  Onde  rispose  :  non  se  ne  ben  brano. 
}  _  noeti  artefici  si  dice  anche  di  pezzo  o  parte  di  lavoro  non  distac- 
calo dal  suo  intero.  Cellin.  FU.  E  perchè  penò  parecchie .ore  a  scri- 
vere    feci  un  gran  brano  nella  testa  d.  dello  Nettuno.  (A) 

42Tpi.  5*m.-«>.  Parte,  Frammento/^*..  Ortg.  lur.226.  M.  verranno 

4  a  mostrar  Fluentia  in  Floro ,  e  Fluentim,  oltre  a  iiuc  brani  di  Catone 
ncll  alabastro  di  ViHrbo.  (V)  , 

5— #&  Levare  i  brani  di  checchessia  =  Biasimare  ,  Dirne  male.  Lai. 
proscmdere,  convic.is  proscindere.  Or.  «tpurve*.  AUeg.  90.  be  non 
volelc  eh'  io  ne  levi  i  brani. 

6  _  •  In  modo  avverò.  A  brano  ikw/.  (N) 

Bbanta.  [e?/.]  io  stesso  che  Beruacla.  /^.  Red.  Lsp.nal.  1 06.  Coli  esern- 
^n  Hi  oneir  oche  o  di  quell'anitre  dette  bernaele  o  b.ante,  le  quali, 
pio  di  quell  ocnc  o  ui  4  .il,»-:     0  da' loro  frutti  T  o  da' trou- 

S1  S°nd°  MeltclS     ut  fiso      ad  àc^ti  alla  Scozia  e  all'  Iberni.. 

BC      '.ta         Geogì   Bra-Ò-i "-sta.  i'Vn-ne  «fctó.    T««tó.  £«'-op«a.  (G) 

h"     r  1    ÙevìsFr    A-  e  Lai.   F.  e  «/«'Cavolo—,  Bracca  t  sin. La». 

Brasca. _  (,fl  gr.;  «j  racsc    nd  soisUzlo     C10è  quando 

Brascia.  [eVf.    ^.   . a*,   r  .  G-o  ^   ^  Imperocché  10  non 

te  in  sulla  fascia  per  arrosti  e-       i  ^  brLia.  (V) 

seguito    ma  ^^^^.V  m.  'La*.  lBrat»daa.  (Dal  gr.  W> 

^o^^^^dtó€fe  SSB" di  uom  Wd0)  " 

Bnfs.f^cSèoS^ra-si-le,  Braxil.  Xa^Brasilia.  ^«,  dell'America 

Meridionale    (G)  -     -^    ^^  dteiwjWtt,  > 

Brasile.  (B«t.)  .ini.   Ueneie    a  «ot/^e.   t'l«l 

e'i«»™'«  l'g"°  d.'  Bl;)™c  .7  Cui  fe»„0  appresta  un  bel  colore  rosso 
dell'America  ^'"^.^^U /altro  chiamato  legno  di 
^r^td^oC::pta,rl  paese  g  ^1^,0,  e  «i,  ,«, 

Sr^zTSo^r*;aer^ 

2^%^nSeofvÌinooFeruanb^  e  e^    Cam- 

^S;cieè,ueuba'r^'uSo^)  masticarlo.    Dicesi  anche    Brasi*  _ 

in  corda.  (A)      R       -w,.^.  «B«.  ^/6«ro  twameow»,    fl  cu/ Zegno  « 
^X^iJeSwo^  ^  — «1,  Verzino.    F    BrasiW 

BBI™A',C(MÌnO'B.Aa-si-lià-na.  ^  Nome  dato  da  Saussure   al    topo, 
Ta/S    ««.■«»,  o  co/or  «/«  «  (Boss 

,RuSSÌa^T^Ì^SfL    ZssoAeTiv^r.MaUÌalBer3W 
Ba«s.CA.*(Bot.)  ^2^'ìrm.  Lo  stesso  che  Brasida.   F.  (B). 
IaZDvU;S)"ta£o.v"a  ,  Brassow,  Kronsladt.  C^  AlVa  TVwi- 

silfan"^')         ,    •  ,      j^.  JVo^ie  dato  ad  un  genere   non  adottato 
Bratiob.     (Boi.)  ^a4,de    e>«  .^  hrj)Cricum.  F.  IPPe- 

da  moderni,  e   »i  esso  e  >•*  o         ^-j 

Bratteato.  (Boi.)  Brat-tc-a-to.  jaggiunw  «  7 
^to  fi0™"'J£>nta  Mu  mi.Jàglie4oyonete  falsificate,  ricoprendole 

■^KK^l^^^  i0Ullc' da  ^ i0  r°'"' 

nUa^(S^Xo.Àdd!m.  Nome  dato  agti  strobili  di   cene 
Bratteo.  '(Boi.)     lai      0.  .  f  u    brattee.  (A.  ().) 

BB!Sr-T^BfaMÌo£^/  Su  *  Brattea,  piccola   brattea. 
Lai.  bracteola.  (i;OJ  ni,,,.io-snal-n,.i.l.Wa.  ^  Composito* 

Bi  " "l?M?li  maSri  a«accabcc«e  e  gto«-.,«o«  ,    /« 

di  gom/TMi  0  «fi  rwina  "'   "  Birtccio,  cfce   .vw  a  cale/a- 

tf&ZZX  ^ delie  tavole  delle  bordai  di  un  vascelU^) 


■9  ,Jj  f 


•  i^J 


BRADBACrilO 


•2 


27/lBraUO  S^««M**M«fcw  "<■"«  <l'«i'e  fannomi  evirare  liqm. 
"»"Ì, "naT'lo)         S"°  6  *  m,"en     '  Sl"l,l>U  M  "<"""<'  dte    "* 

Bit77-'^°"-]  ÌT^V  BlM,ÌKÌCh-  LuL  Braubacliiui...   CU- 

ut  a  Alemanna  nei  Ducato  di  Nassapìa    (Gì 
B..I  ,.„,    •  B,,,.,vii.0.  jy.  ,.,-.  ,„.  7„„.  li,,,,,,;,,,:  (  dji     , 

i'l:;,;1?,'r;:i;.rir„s::.')  JbJ"s'uì  -*  ri-WB.1» 

2  —  *  (Geog.)  -r/fr<i  montagna  delie  Alpi  Rezie.  (G) 

^rro^fe^r^i!-^  ■«-*  ***  «*  «. 

Brava.  (.\gl,)  [.57:3  /^ /m//(l/.  /;  ...     .      „       „    ..vccoa. 

Liuv;  »<cr^)  «rara  «  2Tric«  W/a  t.wia  <&/  Zangucbar.  —  {/«a 
</e//e  «o/e  del  Capo- Ferde.  (G) 

Bh.vvuMo  Jjra-vàc-cio.  rytóf.  e  per  lo  più  Sm.]  pegg.  di  Bravo.  [  Che 
mutatila  bravura.].--,  Bravazzo,  sfa.  £<«.  stolide  fero*.  Or.  9-péow. 
In:  fs.sjff.  Perche  uu  de" servi  di  quel  bravaccio,  il  più  robusto, 
volendosi,  porgere  ajuto,  ee.  m.  Ben».  Celi.  Un  giovane  sventato 
bravaccio,  soldato  del  signor  Rienzo  da  Ceri 

Bbavamerte,  Bra-ja-nién-te.   „*,„.  Con  aito  bravo.  Lat.slrcmic  ,    forti- 
te..    Or   ufmrym.  Bern.  Ori.  1.  7.  0.    Innanzi    a  tutti  va  lo  'ni nera- 
doic  ,  Armato  bravamente  in  sulla  vita.  Segner.  Fred.  6.    Frattanto 
iMael.ti     uascuno  da  quella  parto  in  cui  si  trovava,  saltarono  bra- 
\  auieute  siili  alta  breccia. 

[  Con  forza  ,  Con  efficacia.  ]  Lib.  air.  malati.    La  niente  aiuta  la 
concezione  dello  stomaco  ,  e  lo  fortifica  bravamente. 

Ubavame,  Bra-van-te.  [Pari,  di  Bravare]  Che  brava,  Che  minaccia 
aluenimente.    Lai.  umutans.    Gr.  &*»*£*.    Salvia.    Pros.     Tose.    ,. 

f™.™ !.  iCl òr,sovvemre    di  quel  d'Orazio,    bravante    la   fortuna, 
siccome  qui  brava  l'amore. 

Bum  are    Bra-và-re lAu.}    Minacciare  alteramente  e    imperiosamente. 

t     ;-,n1Jlrgfe'    Gr'    ?'V'T""-     GM-    6>"n-  S-    5-   Chtì   ™U'tu    dl"'? 

vorram.  tu  bravare?  ^.  Io  non  vi  vo' bravare  io. 

colassi  C°l  °-  car-  B"vt-  PT  C0HL    L    '■    c-    *•    Scn<*a    «tesso    di 
COlassa  bravava  a' posseditori  della  terra.  (N) 

dune    v  ,T]     "^  0,/-  ''  *•  6'X   °  P;i,adin   che  **  si  n  *™- 

Br'     ale       n   „    ,D  VT  UTUZl  °'a  a  *"«•  Buon-  Fi'r-  à-   2.  12. 
bravate       napcrversa  e  ,    Sostenete  la  pugna  a  più  non  posso. 

ffi,«  mZ^Tfù^^'^T^  e  stdice  di  chi  fa  parole  e  non 
viene  mai  a  fatti.   F.  Bravata,  «.  3    (A) 

^c?Tr       '  lSflL'T^1  ^^e/Lat.  jurgium,  objurga.io,  casti- 
s, "  ^  'H  '*'  FaVcK  E^ol-^-i^eum  bravala,  o  tagliata  o  uno 

vu  M       •'  r  ""  S°P,avvt"to5  "on  è  altro  che  minacciare    e  bra- 

Tare.  il  che  a  dice  ancora  squartare  ,  e  foie  una  squartata.  Buon.  Pier. 
foiv.'m''  1/ ■  /      /•  a^ale  C  Jormi»acce  Anch'io  mi  resi  comprato!- 

"Iftm    '0/-  fk'nUe  ^a  nonfai  delle  bravate,  Quest'ai- 
uà   ioita  le  saran  prcciate. 

*«^SS^te-,„,a2"ff  ?  Millanteria.  Borgk.  Fin  lib.^21.  Otlcnnr, 
San  Javafe  ^ 'd^0'  tllol°  dl  «cario  imperiale,  e  ci  venne,  e  feci 
f  te  sueXlv'^  J™ tòiran  *?*•.  E  1V^-V    Se    ne    tornò 'a  casa 

3  La"//  e  condenn,ei„m  se  ne  andarono  in  forno.  (V) 

B^av  ,TO     •  V^?*^'«1^^„J^  (V) 
lir.AVATonio  ,  Bra-va-tò-vi-o    jtri,l   m    r>       ■   j  o •  \.. nJ 

Or»OLli„<n      H-  a,       m-  Dlccil   dl  tuono   dl   vnce->    e  vai* 

mtSZLff1^ *"*'  Minaccevole.  Magai.  Leu.   12.  Gli  rispose 
L^'  v     ^     «  J       Jn°'  ?ì*?lte*°S"  le  spali,-,  se  n'entrò  in  casa.(A)(N) 
z^o.  lAdd.  e  sm.l  Lo  stelso  che  Bravaccio.  />  7^  ,„ 


^an.  ?. 


BRAVURA 

Olirà    la  gagliaidezza 


e  bravezza 
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del    di- 


Vasar.  Proem. 

segno.  (N) 

BnAv.nnr  I  V,Y  ,  ^/ /  S''U°,  pcr  le  co,',,a-  ^"/'"'«"-  5erff.  (()) 
Bravai  cVbnL,  ni;  '"<\  ?"  pcv  v?z°  ^ventin"  ''<<  <'"<-</- 
Vieri    e  in,    ,,     Ws     un  tr'     tV""-  2Ò-  56'  ?0ii  i:,v,'lla  jl  Iic  ^ 

Bhavippb    r/oolì    ff       n"  /      ?  Siosso  e  ""Mirato.  (B) 
*»><•;■  (         ■    C     "•■  C/ct'c//o  dett0  <™**  Strilozzo,  ed  è  di  due 
X      è  ":*!:'Zlh7MlV-  BmaSS.ior^    **>  volgarmente  Cahnt 

^^^unr^k^5^^-^^--  «V;  *  Bramente.  /:,, 
bravissimaincHe  S  '  '"  ^"Csta  Orazione  si  portò 

a  Dura     ir,-,-,  i,>-    •    a  ,.     .,. '•  '°-   27o-    Alloggio  l'esercito  verno 

dio';:*;,;  ì  ;  :r;'¥caia;  ■c„1^  ^fc^lw^ 

Red    A-~~   •"•.   "-"^.y'i.'  Konsardo  afferma  ,  il  solo  odore  del  vino 
-.0  ifn  bravissimo  intenditor  de' versi  d'  Omero. 

Bravo.  Sm.  Quegli  che  prezzolato  serve    per  cagnotto.    Lai.  sicar 
satclles.  Gr.  <p0fivs.  (Dal  |at   barb,  br.ibium,  brabeum  o  brmrìum  c\ 
vale  la  vittoria  ,  o  il  prJnTTo^u^TIa^rflÒnaT^nnirTrFn^ 
fieort  il  quale  ha  quest'ultimo  senso.)  E  perciò  dare  il  bravo  a  taluno  e 
dai  -gli  il  pre.mo  della  vittoria.)  Bern.  Rim.  ;.  ó?5.  Sbruchi,  sgherri,  bar- 
ÌTlln  TUH  '.ì     J1S;I'-  Se3"e''--  Pred  7-  4-  Q^do  ecco  viaeli,  non  lun- 
tu\       ,     ,       P    ",•'   venire  contro   questo   suo    fratello    medesimo 

Pravo    T/  /     '  C^n  àl^r0  Un  S('»"ito  di  q»»ttroCento  suoi  bravi. 
r;i£      ,    1  YamS8*a*t  Animoso,  Pmdg  delia  persona.  Lai.  vi- 

-   'nòmilT'  *trm""°-   Gr-.  *?""■<>'■    DMàm.    Pero/chc     tulli  sotto  I 
regno  imo  Vennero  gì,  Allncan  ,  ch'eran  si  bravi.  Sei,.  Ben.  Fanh 

f  t7;  V  ylp°  !"C  ,dl-  ^ac?dMW   avea    nn  soldato  bravo.    Bern.    Or/. 

lio  .    •; „i    •  tU  a  i,03ta  bravi  e  ,it'1'i>    K'-  l'emm-ate,  giu- 

ste e  sante  imprese.  'fa' 

2  a7teìir0,w';rECCCl/t:,1,e-'-C0'We  B'-?'VO  poeta  ,  Bravo  scrittore,  Bravo 
aituice  ec.J.e  cheen  in  generale  d'ogni  cosa  nel  suo  genere  perfetta 

untaTo^rC^^' ]  ^''^  ^  ^  In  wuuna  •  ^  '"'  l'are 

3  Z  n^-'?  B''avo  a  crcdcnz;»-  ^.  'barata  ,  §.  3.  7?;n„.  Fier.  /,.  4. 
to,';  V"/  ^  ao c,>d"lza  e  P^nàlfccf,  De'n:,goli  edell'ark,  afletta- 
rlL  T  1-Bc4-.4-  21-  Bravi  a  credenza  ;  che  I  danno  a  credere 
colle  parole,  e  a' fotti  so.,  timidi  ,  come  una  cimice.  Magai,  leti.  ». 
*.  tare  il  bravo  a  credenza  ,    come  ha  il  vantaggio   di  poter    fare    coi 

!^r^?enZa  lmPef"°  d'avere  a  sostenere  quel  eh' egli  scrive  alla  pre- 
senza d'  un  contraddittore.  (TX)  ' 

-l  — •  ASS-  «  Bestia  ,  e  specialmente  bovina  iWe  Indomito,  Feroce, 
Mie  c<uza.  —  ,  Brado  ,  «Vi.  Ambr.  Bern.  2.  1.  Allora  alfoi  si  formali 
coirre  bestie  brave  ,  quando  colle  funi  si  legano.  »  Far.  Esop  ,54 
Giunse  a  un  arato  due  buoi:  l'uno  bravo  ,  e  l'altro  domato,  ce.  Il 
bravo  brigava  pur  di  sciogliersi  dal  giogo  co' pie  e  con  le  corna.  E 
appresso:  Per  lo  bue  bravo,  ec.  (V) 

5  —  *  In  modo  avv.  Alla  brava.   K.  (A) 

6  7™UUmt%t?ll'0Ùa  C°me  esci"fn^ione  ;  ed  indica  Approvazione   ed 

i*        Si  usa   anche    in  pi.   Bravi,  Brave,    allorché   due    o  più 

cantanti  0  sonatori  eseguono  per  eccellenza   alcun    pezzo  concertato. 

stra'  ec"''(L)  """'^  "*  ""  CC"'P°  /"'e''"'  *  e>    blava  ''  urd,c- 

||Bhavone^  Bra-vó-nc. _[.r#nj  acci;,  rft  Bravo.*«*.  sicarius 

r/i    Bravo,    ^c/n».   Celiai. 


tier.  4.  o.  22.  Or  che  Gavazzi  Fanno  i 


Lildau  lanciato.-  eh  fiabe  ' 


^^  f^sVÒ'nCk^d>  V"1-  **&•  *  Bravazzo.  «fa.  ilfak 

mi,,,,, lo   e."  ...  „        s.°   ,      •  UT-  fm-J    ^-'ceii   propriamente    de  cavalli 

Tcldlo  "l  feW'     [g  Potrebù- esser1  preso  etimologicamente 

tre   Gr.  X-fe'"  /Wco'^'-e  rfj-lfc,  mhiansbravio.]   2*  exul- 

v/d  rx'alla  dura    tì        sP"to     braveggiato  un  poco,  Ltava  pur  a 
•  K.A  ,  V   '  Sc  far  P°lcsse  al  maestro  paura. 

B. avocato,  *  Br.-veg-.ia-to.  Add.  m.  da  Braveggiare    V   (A) 

fofDóchff^'   VCtW,/Wr-   '-Com'è  costume  de' braveggiatoli,  Che 
1-1.  poche  faccende  ,  e  gran  rumori.  (P)  °  ' 

voTLlt   f,a7C"nT  l'm  praL'HÙa  '  rah^  azione  da  uomo  bra- 

tWsc  Aamb  ni'3 '.  u'1;  C  P;ir0le  da  br;'Vaccio.]  Bern.  Ori.  *.  25.  39. 
.1  Grld,    no      »'  braVf a*  E  *  61-  Sutte    attc»t0  a  ^oìl, 

fcCi'?%J^AfeV^.d«^  f^''  qwndo  eelinoa  e 
/^oc«*.  /. 


^#t\     U^«     «s. 


*a-  L^.A  io  sfejM  c/ie  Bravura.  V .]  flosce.  ^p;g.  (0) 


„   Cecck.  Curi: 
o  rimarrò  col  mio  bravone. 
Bra-vo-sis-si-mo.    ^tó.  /«.  jjy.    r/j    Oravo,    j 
^«.  Disse  tre  volte  addio,  addio  ,  e  all'  ultima  parola  se  n'andò  con 
quella  bravosissima  anima.  (A) 
Bravura     Bra-vù-ra    [.V/?]  astr.  di  Bravo.  Valore,  Coraggio,  le.  propria- 
mente temerità  .Impeto  violento  nell' affrontare  i  pericoli  della  guer/a 
o  dell  arme.-      Bravurìa  ,  Braveria,  Bravezza,  sin.J  Lai.  virtust  stre- 
nuitas.    Gr.    m^ya^.cc.  Fin  Disc.  anim.    ,3.   Non    ardiva  uscir  più 
ala  campagna,  ne  mostrare  quella  bravura  che  egli  era  usato   Sem. 

11    2'v\  S"arda  llil°rLio  con  una  bravura,  Che  ciascun  tacv 

ed  ha  di  lui  paura.  ' 

—  iDelto  delle  fiere.  Ferocia.]  Fin.  Di:c.  anim.  20.  Di  sorte  che  c-li 
si   possa  difendere  gagliardamente  della  bravura  di  amile  fiere  ° 

^in  bravura"  CA)'  ^  ^^  ^   €f^  ^   'W  f'"'t0  ""^ 

„a  ~.9"de  Far  delle  bravure  cogli  scoppietli  delle  fave  fresche  =; 
/  or  delle  leggerezze  ,     Trastullarsi  in  guisa  fmcinllesca.    Rurch.  (A) 

—  1  ermelaf.  FemevUh,  Audacia.  Snlvin.  Disc.  2.  W  Nons'inteu- 
ticva  egli  di  greco  punto  uè  poco  ,  il  che  sarebbe  a  mio  credere  ne- 
cessario a  voler  indicare  ,  coni'  egli  fa  ,  con  tanta  bravura  e  d'  Omero 
e  efi  Piatone  ce.  (N) 

—  (Ptlt.)  Certa  fierezza  o  furia  di  movimento  veemente  in  o«,ii  ope- 
razione della  figura,  alla  quale  non  disdice  alle  volle  un  poco  di 
grezza.  Vasar.  Vit .Certe  bravare  e  fatiche  dell'arte.  E  altrove  ■ 
«elle  forme  ec.  de  cavalli,  e  feceli  di  bravura  di  muscoli,  e  di  g  ubali 
be  ezza.  L  vit.Polul.di  Carni'.  L'invenzione,  la  grazia  e  la  bravura 
net  e  ngure  dell  arte  dell  ingegno  pellegrino  e  veloce  di  Polidoro.  E 
aald.  f*oc.  Dis.  (A) 

!    il    G  -  (Min.)  Aria  di  bravura  ,  Genere  di  bravura:  è  opposto  ad  un'ara, 
Dir         o  genere  semplice  e  cantabile.  (L)  ' 

,  rf'"T,;"  u-1"-,1"  C"m- rS"le  *  r"'"re-  L»  Bravura  è  impeto  vio 
lento  uell  allrontare  1  pencoli  della  guerra  e  delle  armi.     Il   L'orai  o 
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ljRAVURìA 


BREJTINE 

a  V  mimo    a  fare    e    sopportare   cose    BfmroTronu.  *  (Leg.)  Brc-fot-to-ni-a.  Sf  V.  G.  Lai.  brephoctonia.  (Da 

è  vigore     ^zi^  '  ?"r'cncro«a  del  cuore  nell'incontrare  qualun-        fcre,/.o«  fanciullo  ,  e  ctonos  uccisione.  )    Infanticida  ,    (fe»«fc»K  </e/ 

sa^tt^/as  usti  ssJ  Shys  BJSrtiffss  tssfftóa  »* 

eivilerll   Falere  nel  senso  ^.  '    .  ^     ^lkarli  si     Bbec.ma.  (Auat.)  _.V,„.    f.   G,  Lai.  bregma.  (Dai,,,/, 


r/o.  (G) 


cura  bregens.       (_i;>eog.;  /»<«.  uriganua.   orna  aet  j/r'io.  y..; 

hanno  'altri  s^nìTicaU  Neil- arti  si  Bregma.  (Auat.)  ò'#jj.   f.   G.  £<*  bregma.  (Da  fevcAo  io  irroro.)  Fenice 
5*  iSSunac^ma'niera  audace  e  franca  di  condurr"*  le  cose  dilli-        della  testa,  ^^jj/^^J^^A^ITS^jtj^ 

dice  fl»«'M.'"u,u  cui-  ardita  facilità.   JVn,v  esprime 


ueuu  lc.u. ,  ow.w^n.^  ,  .   ,..  . - -  perchè  sappi,.., 

parie  fosse  sempre  umida  ne' fanciulli.  Sidvui.  Cas.  Nel  corno  ,  il 
quale  nella  parte  destra  del  bregma  ,  o  ancipite  spuntato  fuori  del 
capo  ,  a  guisa  di  quei  di  becco  si  ripiegava.  (A) 


,•''"•'', C  M  ostTcoìi  con  ardUa  facilità.   Valore  esprime   qua, 
Cìh  e  di  vincere  gii  os  intellettuali.   Valorosa  diciamo  una  donna 

lltà  ed  abitudini  motali                                   .    .  j.             l„(Al,v  d,i;im;msi  «j~  ,  -  »  j»  H« -?~  -  ••r-^--  v- 

d'alto  ammo  e  d,  eccelsi  «mira                            adoperato  come  «totan-  Pregno,  *  (Geog.)  Lo  stesso  che  Bleguo.   V.  (G) 

eli  ottimi  fra  gli  su  oziati  e  {,11  ai"                 »        1  Bkf.issa.  *  (Geog.)  Bre-is-sa.  Ci«<(  tzW/.i   pigrizia.  (G) 

tlVo,  corrisponde  a  Sica™,  *  W^^,^,      ma    no„  „■  rf^Jie  Brema.  *  (Geog.)  <7n«  delle  quattro  città  Ubere  detlaConfederaz. 

Bp>^'^  B~V^!*d.l  Io  .*,«,  db  Brama.  *  (Mi.)  . . 


Ge/- 


.  Bruma.   *  (Mit.Ind.)   Lo  elesso  che  Brama.   ^.  (Mit) 

'voi  l'adoperate  jus.an.eute  e  san amento  ^>     '  ^M,p\£  Br.ubano     •  Brem-bà-no.  ^W.  pr.  «.  Del  Brembo.  (0) 

s,ra.  E  appresso:  Un  .^U' aninì    molto  d^sa    A  XoV,  :    Ha  Brem.illa.  *    (Geog.)  Brem-bil-la.  Fiume   della  Lombardia   nel\  Berga- 

Si^una'.antab'Jàvuria  insieme  con  tanto  ingegno,  che  non  è  parsa  jW.Cjgj^   fa  rf.  ^^  ^  «^^  (G) 

cosa  umana.  (A)    j    _     __^;_      rrfJy>  ^;/>  ^^.-„/j>0  Bn!MO  Za  cosla  Bremo.  (Marin.)  «T»*.  Fune  fatta  d'  una    specie  d'erba    delta 


Sparto  j 


cosa  umana.  (A)  ,  ,„  aj-.:co  Iìresso  ìa  cosla  Bremo.  (Marin.)  <?,«.  F«„c  /««a  d'  una  specie  d  erba  della  b parto  , 
-  ama  tnùSnmà.  xhf  «Whia,  /*ote  tfe/r  .A»  «meo  presso  la  costa  ^  ^  ^ .  ,^_  ^^  g  (iomf  ^j^  rt//e  „,,„.,;,,,  0  c0««/»c/i, 
d ,„.,.    /-Mai-in  >  Ri-.T-.^V'-ra.  eVr.  Piccola  liarcu  ,    *. ,  „., — .,„7'   (■,,;  j:  ,r.l,„~0  Ji  „or,  hi  mnanì  incatramati.  (Ci  vien  da- 


1      *»   V 

4 


s 

Pc 


Brazzera.  (Mann.)  Brac-sè-ra.  Sf.  Piccola  Cot 

m,     ormata  rf/'  se»  rematori  e  d'un  timoniere,  della  quale  si  Ja  motto 
usò  nella  navigazione    poco  più   che  costiera    del  golfo  di  Venezia. 
(    Cosi  delta  d'ai  perchè    vien  mossa  a  -forza  di  remi  o  sia  di  braccia 
che  i  Veneziani  dicono  brazzi.)  (S) 
Fhvzzetti.  (Marin.)  Bras-zét-ti.  Sm.  pi.   V-  e  di    Braccct!.    (S) 
Bucheri.  *  (Geog.)  Brébe-i  i.  Lo  slesso  che  Berberi.   ^.  (G) 
Breocetta  ,  *  Brec-cét-ta.  ^'/T  iVome  w^are  A  certe  pietre  dura  che  si 

twano  nel  letto  de'  torrenti.  (A) 

BrÉcc.a.  (Milit.)  [5/  È  /'^77„m,  o«.«  Z^  runie  «V  »mr,  o  terra/«em 

SaWm.VV  a/tre  « ■/»«*   #  fortificazione,  prodotte  dal  canno- 

ZJo  mina  nemica.  Alcuni  scrittori  del  secolo  ÌVI,,  confondendo 

la  causa  coW  effetto ,  diedero  a  questa  voce  la  denominazione  aitìafc. 

eria    ]  (  È  detU  da' Ted.  bresche:    ed  è  dal    loro  brechen    rompere, 

spezzare,  onde  bruch  rottura,  spezzatura.  Indi  pure  e  il  ^echeftFvznc 

j/uratori.)  Lat.  mnroriim  eversio.  Gx.  *forio^  Aegner.  Pted.  0.  6. 

ri' Israeliti     ec  .  saltarono  bravamente  sull  alta  breccia. 

a  1  *  Battere    in  breccia  =  Dirigere  é  colpi  dell'artiglierie  afa- 

ria  a  un  dato  lungo,   affine  di faivi  un  apertura.  (A) 

-  %g.  Far   brecce  -Persuadere  ,  Far  colpo,    Fare  ^pressione, 

lai.    persuadere  ,    animum    espugnare.  »   Segnar.    Mann    ag.    «.  * 

fatta  V  ha  breccia  (il  Demonio)  in  un  cuore  incauto ,  non  teme  punto 

•  non  doverlo  poi  vincere  ai  primi  assalti.  (V)  Salvia.  Disc.  2.  5o8. 

.     .       ,  '  1:    :     lo   lr,.-r>    rauioni     mn    tale 


onae  alcuni  marinai  aanno  u  nome  wi»»™  cu»  »»««i  v  ^,..~~- — -, 
ancorché  fatti  di  sfilane  di  vecchi  canapi  incatramati.  (Ci  vien  da- 
°"i  '  I  '  ,  •>";>"  '  Opali  hnrema  vale  attorse  più  cose  in  una,  e  banmon 
vai  contorto  di  molte  parti  in  uiiu  ,  e  più  j/I^.iu.x.».„t.  r_„o  «...nhirla 
di  due  colori.  )  (S) 


1JRLH',.  I  \JTi:Ull.)     XJI,l'(     U.CC     ì$Vl/V     U(      JJIJIIllll.     \.^*J 

Bbkndfordia.  *  (Geog.)  Brend-fùr-di-a,  Breudford.  Lat.  Brendfordia.  Cititi 
d' Inghilterra.  (G) 

Brenna,  [ò'f.]  Cavallo  cattivo,  e  di  poco  prezzo.  Lat.  ignobilis  cabal- 
lus.  Gr.  x-cefi  i\\7i<.  (  Dal  gr.  Urinali  irritum ,  cioè  inutile,  che  non 
serve  a  nulla  ,  cangiando  I'  U  in  Vi  quindi  in  B.  )  »  Menz.  sai.  4- 
Chiama  cavai  di  regno  una  tal  brenna  ,  0  pur  gli  piace  quel  che  al 
suo  cozzone  Nega  superbo  d'ubbidire  ,  e  impenna.  (V) 

Brennaco.  *  (Geog.)  Gren-nà-co.  Lat.  Brennacuin.  Jnt.  città  delle  Gal- 
He ,  creduta  la  moderna  Mezieres  ,  o  San  Michele  in  Brenna.  (G) 

Brenner.  *  (Geog.)  Lai.  Brcnnus  mons.  Una  delle  più  alte  montagne 
del  Tiralo.  (G) 

Brenno.  *  ZV.  pr.  m.  Lat.  Brcnnus.  (  In  lingua  slava  sigm6ca  battaglie- 
re ,  da  bran  battaglia.  )  —  Celebre  generate  de'  Galli  Sermoni  ,  che 
prese  e  saccheggiò  Roma  —  Altro  capitano  de  Galli  che  saccheggiò 
il  tempio  di  Delfi).  (B)  (0) 


0$ 


fatta  Cha  breccia _(  «  **»»««/ .  >«  — -  r  ■—■  ^n,J-      D-         '  5o<?.  a  tempio  di  Delfi).  (B)  (O) 

di  non  doverlo  poi  vincere  ai  primi  as«  ti.  CgiJfS  Tale  efficacia ,  Brenta.   «  (Geog.)  Lai  Medoacns  major.  Fiume  dello  Stalo  Veneto.(G) 

Ponendosi   in  bocca  agli  avversai]    le  loro  ragioni   con  tale  elucacia,  ^^    #  gj  jw^  ^  ^         ^  ^  ^  ^  &  ^  ^    trai,asare  u 

?E^i  tntomf  rotonda  SSl  che  sono  portati  dalla  corrente  -  v^o^rzB^U^a^reiern  fatto  d'assi,   di  tavolette.)  (0) 

de'nli.   Ciottoli.:    Buon.  F^.^^n,^^^^  làtST^  ^  ^^  ® 


u 

h 


4 


Brentatore,  *  Bren-ta-tó-re.  Sm.  Colui   che  porta    la    brenta.    Garz. 

Berg.  (O) 
Brento.  *  (Zool.)  Sm.  Genere  d'insetti  dell' ordine  de' coleopleri ,  ana- 
loghi per   la  struttura   e  le  abitudini    ai  'cureulioni.    Tutte  le  specie 
di  questo    genere  abitano    i  luoghi  più  caldi  de'  due   emiferi.    Lai. 
brentus  Fabr.  (Ag)  (IN) 
3  natura  o  .11  specie  p,u-»«..«.c.  ^,...,  Brento.  *  N.  pr.  «.  (Dal  gr.  brenthas  arroganza  ,  fasto.  )  —  Uno  de 

È  di  macchie  tonde,  disuguali ,  bianche ,  tu,  chine ,    ««J»^.  ^:  f^^  J  „■   crede  fi^  Br\ndhi.  (uà) 

"T  df  llletto,   di   bmno    e  di  grigio  fra  grandi    B™Lr„*o.  ^(Geog.)  B^cèl-lo.^o^^ ^Beracllo.  ^ 


„.      ±IKI.      *•      -•        /»        ™ " . 

i  5    2.  2.  D'arena  e  brecce  e  nicchi  una  gran  piota  Saliera 
-Sorta  di  pietra  verdognola.  Benv.  Celi    Oref.  4 .  Veggons,  ayorate 
daah  antichi  ancora  certe  pietre  verdognole  ,  le  quali  da  dimoiti  sono 
chfamate  breccie ,  e  sono  della  durezza  dell' agate  e  de  "l-idonn 
5  _  (Geol.)  Manno  composto  di  frammenti  à'  altri  marmi  uniti  da  un 
cintine  della  stessa  natura  o  di  specie  particolare.  (Mi!) 

B.  TICA-    *     *     "''"     —"'■-'"'''     'onrie.    rllSUPUnl 

rosse ,  grigie  e   n  ,.  . 

3  -  bianca  ■*   È  di  violetto,   di    bituio    e  di  grigio  fra  gr, 


DREsCELLO.  M.iCOg.j    DlC-SCei-lU.    iiO    Jlc^u    l#ic     uu»"».    \^.  J 

Brescia.  *  (Geog.)  Lat.  Brixia.   Città  e  prcv.  del  regno  L.  V.  (G) 
Bresciano.  *  Bre-srià-no.  Add.  pi:  in.  Di  Brescia.  (B) 
Bresciano.  *  (Geog.)  Sm.  Prov.  di  Lombardia.  (G) 
ìresciùlda  ,  Bre-sciól-da.  Sf   Ciancia  o  simile.  (  Dal  lat.  barb.  bruscia 
\o  brozia  che  significa  spine ,  rovi  ed  altre  erbe  inolili,  le  quali  cre- 
scono ne'luoghi  inculli.  Indi  il  broussailles  de'Franc.)  Varch.  Suoc. 
4.  5.  Lascia  oggimai  ,  lascia  andare  coteste  brescioldc,  e  attendi  a  vi- 
vere da  buon  cristiano.  (V)  .   . 

brexis  pioggia.)  —  Figliuola  di  Ctntro  e 


macchie  bianche.  (Mil)  ..  „     naf.r\ 

4  -  corallina  :  *  Ha  macchie  di  color  di  corallo.  (M,l) 

5  —  dorata:  *  Ha  macchie  alalie  bianche.  (Mil) 

6  _  grossa  :  *  Ha  tutti  i  colori  delle  altre  brecce    (Mil)       . 
J  —  isabella  ;  *  Ha  gran  placche  a  color  d  isabella  fra  bianche 

«  violette  pallide.  (Mil)  ,  .  ,.   _•__-—,-. 

«  -  neiu:  '  Ha  macchie  grigie  ,  brune  fra  macchie  nere  con  pun- 

Umcfa  I«a6«fle.  (^d)  ,.         .   .  (-t^-iv  Breslavia.  *  (Geog.)  Rre-slà-vi-a,  Brcslau.  Lai.  Uratislavia.  Citta  degli 

.»  -  tenera:  '  Pietra  poco  dura  ^»  fi™™  ^Jf/,3,    BHES9E.   *  (Geog.)  J«fc  ,,r, ,.  </e//,i  ^v/m/a.  (G) 
pe/i'.   £  r/i  C'Z',/-  z;iV(//o  co,i  macchie  tonde  bianda  ,  £'«"«  >  e  rossu. 


Dit.XP) 

:  *    Ed'  un  bruno  sporco 


con  lunghe   bande  vìo- 


cie.  IiaUin.   Vnc. 
l'i  —  violetta 

BR^A^'ì-rcc-rià-to.    Add.  m.  Composto  o  fitto    a    somiglianza  di 
breccia.  Mischio  bnceiato  ,  Lava  h''ec'\a[''\^l 


:l-da  j  Breckerleld.   Citta  degli  Stati 


s 


Bhi.cherif.lua.  *  (Geog.)  Bre-cher 

Prussiani  nella  Vestfalia.  (G)  >/-„,.;    „,/  „„  r™. 

B.echite.  (Zool.)  Bre-cbUe.  Sf.  Nome  dato  da  Guettard  ad  un  fos 
sTcìlindrJ,  strialo,  finn,  a  cerchi ,  colla  punta  cornea,  pieno ,di 
fori  eh*  forse  appartiene  alla  famiglia  degli  Alcioni.  (Dal  ted.  ore- 
ihen  Ll'rl\  Jffi  I  bramf  di  querto  forile  tengo,,  luogo  d,  rot- 

■Me,  ■  qu.,,i   di   brecce.)   (Boss)  .         

BmraA.  '  ('■  '     "  de  Paesi  Bassi  nel  BrabevOe.  (G) 

Ba.D»D»a  n  ;,;,„.)   Bre4in-di^0-   Sm,    E    Un  paranco  amarralo  alla- 
to dello  baglio  di  mastra  sotto  d  suo  cibar,  e  perpendicolarmente 

aJuagrandFboccaporta,  persoli re    de'  pesi  da  ^arcare    nella 

urna,  oda  sbanarr.  (    Dal  gr.  brithes  grave,    pondero,»,  ed  endon 
dentro.  Val  dunque  macchina  -he  solleva  e  pone  miro  la  bare 

Jir;::);;.:',:lv;;;;)^),,io..v,,,r.  ,;./..,.,,* ,. y ">■• 

ir,,,!, , nto.)  Ospitale  ove    u   nutra 

est  si  '•  |) 


Brest.  *  fj&eog.)'  Lat.  Brivates.  Città  di  Francia  nella    Bretagna.  (G) 
Bretagna."  (Geog.)  Brc-là-gna,  Brettagna.  Sf.  Lat.  Aviwnwz.  Ani. prov. 
e  due.  della  Francia,  che  oggi  forma  i  dipartimenti  del  Fuusterrc  , 
delle   Coste  del  nord,  della  Loira  inferiore  ec.  (G) 
Bretagna  (Gran)*  (Gong.)   Lat.  Diil.nn.i.i  major.   Grand  isola  d<>IIU- 
cecino  Atlantico,  che  comprende  E  Inghilterra  ,  il  Principato  di  Gal- 
les ,  e  la  Scozia.  —  Nuova  Bretagna.  JSome  dato  a  tulle   te  posses- 
sioni  inglesi  del   Nuovo  Mondo.  (G) 
Bretagna.   Sf.   T.  de'  giardinieri.  Nome  che  si  dà  volgarmente    a  gia- 
cinti dal  '/inr  doppio.  Diconsi  anclie   Gran  Bretagna.  (A) 
ÉretàGSWA.  (Ar.  Mcs.)  Bre-ta-gnì-na.  Sf.  Specie  di  tehklA) 
Bbetahsico,  • '  Bir-tàn-ni-cn.  Add.  pr.  m.  V.  A.  V.  e  di  BriUomco.  (B) 
Bretanmom;  ,  *  Bre-taa-BÌ.-0-ne.  iV.  pr.  m.  Lai.  Bretanuion.  (  Dal  ted. 

britanni  11  della  Britannia.)  (B) 
Brettagna.  *  (Geog.)   V.  Bretagna.  (G)  ,.„,.,«» 

BaBTTSH.   *   (Geog.)    l'ire,  alla  della  .Svezia  nella.    Dalia. 
BbeTTIA.    *   N.  pr.  f.    —    Ninfa  che  diede 

una  provincia  <lc.Ua  Misia.  (Mil) 
Buetti.b,  llrèt-t-i.e.  [J/  pi.]  V.  A.  V.  e  ./VUrdii.c.  Lat. habenac. Gr. 

Mxi.  (  Il  B  si  aggiunge  ,  come   in  bistanfa  dd  istante  ,   m  boncinello 

da  une,,,  II-,  ec.)  Pataffi  7-  Di  s<r  Verde  le  bretUne  giucai.  G.  /  .9. 

1.  2.  Giaicuuo  Tartaio  vae  a  cavallo,  e  i  loro  cavalli  wno  piccioli  e 


l  ni-ioi    i/inni..    \.  *  1 

il    nome   di    Abrellana    ad 


Fi 


JL2àS 


»ìk;Ci 


*  » 


»  ERETTO 


è 

«»»  Imi,  e  concettine  sn.ua  freni,  e  h  loro  imt..m  .'  *     K  »        .  » -,  CREVJLOQUO  (JQ  j 

B  Rio  e  di  Strame  ,  sa,,,.,  .dira  biada.        '  ™  raSt"ra  *  <*  "'^  .  ?  ~      >'«*  »»»*  &*&  che  si  recano  dalla  miha  olmate,      J 

Wro.  Add.  m.  Sun/c,  Di  poco  frutto,  far   sterilii    Gr  .    -       **    .  '^/''f""'"-   *««■  va,,  brevi...  (A.  ())"""'""'^fl'MW«'«"r 
Troncato  dai  Sassone  wkreX,  non  ..,-,.,■,■■,«  n     "     i         T"»"*8    7  -      [/n  (Notti  «,v.  &a»  Per  breve  temi»  1  P,,,.  ,.„„,     •  /  » 

Ri  Inglesi  dicono  in  comoosiz   «^fT^^^Jf?1!!^  A,">'  <"a       w  s™"^  »«  core  Per  breve  tempo  rimeXalcte  feS'  *  * 

ve  'smz  i„     f' T""  """'"•  '  r'-"'/''''«">  '/'—In  breve  tempo,  In  bre- 

amente  «  *«»,«,.  Co  ab/ è  W«  si    ,.ò  ,..  uà    e  ;   ,'h  ]        '""T 
*  ilfetfo  sfewy    asndb  é&ea  Di  breve.   V.  (N) 


glojM  dicono  in  composi.   „„,„,.  non     0  i;m/ 


Barò. 


*«T.  0\  \,d,  ,,lin  dbe  verluoT^  ZTp'      c"*'«»0  «•*.    „  *  confo**  con  Breve,  ,„a  con  „ 


/''  '"'  Ì/J"  /'7',L''risJ  c,s-'  P*«a  orette  e  brutta!  » 
^^,'JLd)  tiSSi  (MÌO0"0  ,U-,"8io'i'^io"Uco.)-.^Wo 

■Ea^iSSte.^cff  *  Ddb  *-*■■  -,  B,taanico, 

Be.itomca.  (Bot.)  Bm-tò-ni-c...   r.y/?l   f   A    V 

■**^  Correli  f/t    /l  »     .^/*^... „.■     »      i         .  '    J  *    ""*      ~   * 


A 


.'/«/«i.  (A) 
Breve.   .S'/>i.  Piccolo  intuii**  ». 

rro,  „  Ce//,,,.  0,v/co  '    ' ,     ',   ,       a'n",cU',a-  6«    «V*»*«, 
di  (ilo.  (V)  '       pUtc  da  blcvl>  P"'  PWtort  a    collo,  la- 


mr  qua  entro. 

3.  Lai.  parvum.   V.  Brievemente,  f    2 
^n!!.'..!n:COnclusionc-.jt^.>"  »m.  Gr.  ÙS  T^ 


-«Breusse,    •  Bre-às-sc.  Sm.  V  u«i/a  ,h,IU  I  r  r  nir  9Ha  e 

Uni,  come  dicono  «mhe  B  |iom     •IZJfZ/7  P*  P?Um    a  ' h(,m-    2  ~  P"M- 
«li  Plotone,  e  Jefto  ,>,,,?;  C  **    ht    erc'""    P1'^  in    3  -  Ficaia 

Wsi.  (A)  l"l,ujLr«:J«'»c,pcrnjctaaUsisiA:ccBre.iSie.)         220.  E  br 

di  confessarsi  àd'aUro  Tonfai  '  chó"  ^,a"'r,,fue  a,,ro>  »-,«  lecito 
^^/.37.  £  J3fevc.ne„   ■  "a  teòaa'no 1  \SuT'°  ^    ^     C""'- 

vo?°„irtezae  d,tm'""  -r°  "'  —  -  SaGTi  t 

vuj  ninna  tertoezza  si  (iikiv^     *-  k^t» ■-  __■      >■  r,-       .  ^     **/i  iri 


■olio  ,  la:       voi  ninna  fermezza"  si  truo 
J  —  Lrenla.olo  cui  la  superstizione  alfrftui...»  l.     •  .■     i-  ,  sll,te  ll,la  cosai 

«n  d.cou,  che  sln^'V'Vn    brevi  °HC    W  ".-'"'^   PaU'S4f  ^ 
avrà  il  mai  de.  f^^LÌZl^  *  ^  W  add-"»  non 

'  ^bt'^Lr^r^x:,;!;:;:1^^!1  b,T  sr  ^-  »- 

carte  bevo.)   ra«.  G\,  V  -7    ''''m   f1"'"^'^  *W4tt:  Libretto, 
spiega  ,  bre/i,  e  j^i^ti»??;,'!  ^  °H 

4   7-  Lettera  e  maòda tM,    , de    /T  B  *  L°C-a  ^  %'«*  ^ 

È  per  (I,cs.o  s..,to  c!;.C;    co7;;';:,1^  "S  P011^:»-    &f»^  ^r. 

Leu.  Avendoglielo  S  ,a    Be  ti  oda  e    et ^  to^  f    ^     CaS- 

-tima.»  Bemb    Sior    1    rt   ir  ,clll-jt0>    servendogli    un    breve 

."bblic,  volle  Ìpn,.^,!  ^;.'e:a    e?a.'  f  «Uirf«io*  della  fi 


=rn£ atsy^j^*?.~- s  ^^^ 


e  brevemente  vo,  c  '1  Diavolo  credo'che 


pubblica  ,  volle  il  Papa  co' 5„oi  hrevi  sai»,;,?  £ ddr'V™c  *U«  «c 
5  -  *  Lettera  di   princ^e.  kJ^JUoT?0  &  Z    Xif'T^V 

gli  pareva  strano,  E  cnra'l  (ria,.,!  ,  il   I  ,    é'  V  lilc  ,l  1,on  tf»e 

2?«o7,.  /Ver.  5.  5  1  Gr,l  '  (,.  •  ,C  °  aVeVain  mmo-  4r,lati.(Q) 
e  -  Pro,,.  Appicilbrevi  ->  *J%       J*  W*  CMte-  (N) 

teiere  tosZol&^p^  fui'?  ""^S  '  e  s?^«  /»«"«• 
7  -  (St.  Mo.l.)  Nel  n^i'IlC^?:  "a,e  ;'PpiCCar    b''e-' 

Tl  cara,  li  di  ai-uni  statj  stcol  rìfZZTrT;  ^'?  '  f 
^•e:  ^suddetti  statoti  di  fi^'a  ,  tra  i  b.vv.  della  ST^?*9** 
alla  rubura  40,  ec.  (A)  a    Lo' to    <!'    mare, 

iMi.S.'ì    Vo,;,    r.    /",..  ,t» 1-     .  . 


noi  possiamo  dife  lo  XtìJ^RPT  66    e'ho ^^'"'T'-fe 
breviali.  ^r.  7<«r    27    ^-     ,v  ,1,'  Va'  1  ,'  po»ono  a    dormire 

C*po  a'  frati  i  brev.aft     7'  ^  *  VCdcr  d'lcU°    S1    Plelld«    Volar    pel 

-  Marte,[E  deste  H  b^ia^a^uS  ^  -**  «-»«"^l 

breviariùm.  Gr.  eV^  5^,4  mÌ''^*6'  "?!  Zr"' 
q  .el  clic  a  gravi  e  b,on  rìtiktf'fiLt'  CSS'Sl  !"  ar"esC  d'  tutto 
a.ii  ,  i  paterno!  ri     r h     «; \     8  ,        COllveil^ole  ,  e  desti  i  brevi- 

*  In    '  l,ate"losf" .?  c»u  Sl;1  avean  dorm.to  un  pez^o  ,  e-    Barn   Ori 
2  L    è/,',       5ennCgLa6«*tent«wne,Cl1e  'I  brev.ariogl  c.ìddfdVm.n ì 


^ 


3    Compendio  .    Soi,l,n:ii-iV.      f      rs.ll      rrr.      n  >™  ' 


lOinpeudio  ,  Sommano.  /''    /^//    />^,>    A7  ■» ■     r       ^ 

questo  lib.o  d,  Galieuo  è%ns'i  m  Inev  ini.  T  '  J"'  CertamMt« 
quale  quegli  che  ^n:ì0  ^  lZ^Ta"uta^T  \  7^' 
nar.i,  sino  costretti  di  disputare.    A)%V  gh  Sti'd"  0rd'- 

B«evIAto,  ♦  Bre-vi-à-to.  Add.    m.   d\  Brev  are.    V.   di  re"    l0ì 

*«»'»■  «^-  33.  Se  l'alma  è  ver  ci«     L  1  ±,  ^  *  èb^ve-     B^v.ath.ce,  «°Bre  via-trì-ce     Verb    f  *»  Al 

alt»  toro,    Ai  nostri  brevi  giorni   P,'r  vile  P°  ^"M"  alcun    Bbeviatora     *  Brtvb-tà^'  W%"f         /      .*H'  (0) 

-P^^- •"" V    ~™^^^ 

.scrtìt»,  riposti  e  palesi,  e  predicano.  earte , serjlfc  e  non 

2   —     "   •Sió'"'  '/'   Panioue  o   Verea   iinnanÌTt->     /K,    *'  tue    n  <■, 

fanno  brev.celli  da  pigliar  gb  t3RS£"  coclo45a  ^  q"alÌ  " 

Bhevicwo,  Bre-vi-cl-no.  iSm.  dim.  di  Breve!  -     B^trfà»      ■     r 
amuletum.   Gr.  &ka*rL,o,.   Trai   seZlì     /'  BlCDv,c.e"0'  *"»•  ^n<. 
al  eolio  certi  segreti  nZidn^i^^dt^0-""  Pe°deati 


parte  è 


■  Piccolo.  £n*.  parvus 

Breve  pertngio  info  l&  ft^c  "m"'^^  ^""^^.^ 
forame  P„,   |une  ei;1.  '  cc-  '  M  3vej  mostrato  per    lo  suo 

4   -Poco,  In    poca  qoan.ità.   C.^"J  V  V  U.i lei'  S'°n'  '^V) 

qusli    brevi   vusi.  /•',„,,„,.  Fate  lo.iati'da',,^         !™° Twntan"  fece 
roba  tasta  a  coprirsi  gli  sconsola 'T  .nem?,r  "  ^'     °rnJ'ncUt,:  b,t^ 

9    -  AES-di  Sillaba,  e  si  die 


?J£Z  ^::,",a''°  f"  "iva.  '".  «Pondeo  ,  cioè  a7e?a„e»!V„^_?:,aJmo    "»™5«  ,  Bre-vi-l^è^a.  LSf.  comp.  r.  L  ]  Brevità  nel  M 

Lat    brevdoquenua.   «V.  ^^  .V^,   z9^'Ì. ^o    CVn  t.fc' 
moderno  raflu.amcnto  afain  «i  r>„A  «.^; .     . .     **°J  tl,'to  d 


tra  breve. 

6  »  ^;'1;!  febKreti^r SI  *-"  S  ««  *- 

bee  del  piede     ,1  breve  estensore  del  p"llic     'TliJ'Sr  «"  ^        «™^^^o^  '^'."m&^SStS^  fiT^Ì  VÌrt"  'a 
r'PI     jl  h  -  rCVe    "lcnsore  co,    Breviloooio,  Bre-vidò-qui-o  TÌ«    T  A  ,W  '  ™  ^''oquenza. 

dessor  deJI?      breviloquentia.   Gr.   éLv  x  v  2'  ]  A'ffIOM«M«/«o   4m*.  iaf. 


moderno  raffinamento  a  fatica  si  puVasobare  ,  ,,    "^  \  '%       ,?  tulto  A 
breviloquenza.  E  3go    S  Z  PfrtK  *ffdh"«»»- 

cto  Marnale.  E   KS  «f SffS^1^^ 

■    uè  quali  eran  proprie    virtù  la 


d&éono,  /-.acomeo.-,  Breriparlante",  «>,.  P;/lor.  &£?$ 


discorso  ,  Laconico.  —  ,  Breviparlante  ,  su».  Pi~i„ 


J  "V 


•»**  «  f  \  \  x  ) 


••»*>—»» 
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BREVIORE 


2  —"(Log.)  Aggiunto  di ■■  Sostituzione,  eletta  anche  Compendiosa  ,  cioè 

Ristretta  indocile  parole. "(A}?    - 
Bf.ev.oke.  (Auat.)  Brc-vi-ó-re.    Add.    e  «n. 


1.1.  Vct 


II  giorno  precedente  era  stato  veduto  briaco.  Buon.  Ficr.  i 
nutrir  famiglia  Indiscreta  ,  o  briaca,  o  disleale. 

IW  di  due  muscoli  del   Bum,  BnW-ne.  ***«■  ««••  *' . B™« :}^Tf&  /Ts. 

di  sost.-]  Molto  briaco,  {Che  spesso  »* innebbna.]  Buon-  1  ter.  4.  f  ■>■ 
cubito.  Poe.  Vis.  (A)  Brcviosol  V   A    V.       Ma  tante  gran  cose  Soglio.)  solo  ingannar  febbricitanti, O  bnacom, ec 


I* 


vilomio.  f .  Pifen.  JVm.  Ber*.  (O) 
Er.Ev.wM,vM:.ME,  B.c-vis-si-ma-mén-te.  [^.v.]  s«p.  rfi  Brevemente.  Ir. 
Giare  Salo  Fred.  So.  Aviamo  detto  del  primo  brevissimamente  , 
aviaraolo  pur  toccato  in  grosso.  Farck.  Ercol.  s84-  Della  quale  nu 
rare  potermi  spedire  ,  e  mi  spedirò  brevissimamente  dicendo.  _ 
BbevissÙK),  Bre-v.s-si-n.o.  {Add.  /«.]   sup.  di  Breve.  —,  Brevissimo, 


ed  ano  io  perfeziono.)  (I1-)  .   .  n:^„Jr* 

Bni\rf/.A.  "  (Grog.)  Bri-àn-za.  /.a'.  Brigantini  monte.   Cederla  dicoUuie^( 

in  Lombardia  che  termina  al  lago  di   Como.  (G) 
Brianzole.  *  (Gcusr.)  Rri-.m-zó-ne.  Fr.  Bn-mcun.  £at  Brigante.  GiMa 

rfi  Francia  «e/  Delfinato  ,  £'ià  ca/;.  t/e/  Brianzonese  ,  oggi  dei  ZAl>. 

rfette  Alte  Alpi.  (G) 


«h.  L«f.  brevissimus.  Gr.  xfaXt""':rro5-  - 

brevissimo,  ben  sai.  Boec.  noi',  /ji.  9  In  brevissimo  tempo  d  uno  in 
altro  pensiero  pervenendo  ,  fece  maravigliare  il  padre  e  tutti  1  suoi. 
Alani.    Col.   2.  3j.  Clic  'n  brevissimo  andar  ila  trita  polve. 

„  _  *  E  ri  ferito  a  piccol  numero  dei  giorni,  mesi,  anni  ec.  Segner.Pr. 

"  5  f  6.  Se  ne  usci  Alvaro  dall'  appartamento  reale  col  fuoco  in  volto, 
ut  "'mossene  a  casa,  si  pose  a  letto,  e  Ira  brevissimi  giorni  fini  sua  vita.(lN) 

3  _  */„  modo  avvei-b.  Dicesi  In  brevissimo  tempo,  In  brevissimo  an- 
dare, cioè  Brevissimamente.   F.  %■  <•  (A) 

Br.EvnÀ,  BrcryUk.iSf.1astr.di  Breve.  —,  Brevitade  ,  Brevitate  ,  sin. 
Lai.  brevilas.  Or.  PpìfcKms.  Bocc.  Leti.  I  quali  dirittamente  sentono 
della  brevità  della  vita  presente.  ,  . 

2  —  Materia  o  Pezzo  piccolo.  fSt.  S.  Gir.  5i.  Sotlo  cosi  piccola  bre- 
vi!  de  di  pane  ti  contieni  non  particolarmente,  ma interanicute.f  P«//a 

delia  SS.  Eucaristia.)  (\  ) 
r  r_  »- ;....;    t;r.i 


di  Breve.  —,  Briosissimo,        delle  siile  stipi.  ■.«.*;  R.-ianzonr    fBI 

p.,  —,  i  e  -i  tempo,  e  è  £u»». ,  ^r^iirr«™::S  • m 


Brukzotwb.'*  (Gcog.)  ò™.  Càrcendario  di  Briamone.  fi) 

Bmabe.  *  (GeogO  Bri-à-re.    £ttf.    Brivadur  um.    Pk?C.  c<«a  </*  broncia 

B«ilÌr?;  fMit) "httJSL  N.  pr.  m.  Lai.  Briarcus.  (  Dal  gr    briaros 
robusto,  o  come  vuole  il  P/nc/ie,  dall'ebr.  ter.  serenità,  ed Anm*  di- 
strutta) Garante  che  uvea  cento  braccia  e  cinquanta  leste  Jr^m  del 
Ti.  rJ  TS„r^„,uT\rr.n    ali  uomini-,  dice  Omero,  h  chiama 
Eccone," è  ili  dei  Brìarco.  (Mit) 

BnXnm  *  Bri-às-si-de.  iV.  pr.  /».  £*■  Briassides.  (  Dal  gr.  fowro  fur- 
di  m£,  io  innalzo,  fo  potente,  onde  Briasside,  eoe  figlio  di  Brio- 
so   •)  —  ÓVu/tore  e/**  lavorò  al  sepolcro  di  Mausoh.    (Miti 

Bri/testb.  '  (Geog.)  Bri-a-tè-ste.  Lai.  Bnatcsta.  /»«**,&  c*««  ^  Francia 
d  dtp.  del  Turno.  (fi) 


^ 


*£*&£  Li^TsX  i/o  e  ,co^o.  F.Balza.  (Dal tedici  die  ora 
«fcZte  **.  Eucaristie^  (V)  _  s^nilica    palude,  ed  incenerale  rottura,  spezzatura    Cosi  pure  il  prne- 

3  -  [/,.  «^  ,;,..,,■/,«/.  Sotto  brevità  =  Brevemente!  Cron.Moie  si  ml.ca    pa         ,  g     crt0,  scosceso.)  il/o,ff.  25  25*.  C he  T.c  d.a- 

^/o    Della  Sandra  è  stato  scritto  qui  d.  sopra  sotto    brenta.    E    ap-  •    W,  [^  *=    x  ,  8       E  van  bricche  ed  ogni  luogo  sii-ano  beni- 

Ì%«1  :  Racconterò  sotto  brevità  ,  ec.    certe  cose.    E  appresso  :  Nar-        voi,  J^cavmu    ^  ^  ,^  pQ.  ^  ^  ^^  -^  pcr  ho. 

rei ò  alcune  cose  sotto  brevità.  irbi  r  bricche  ,  per  balze  e  per  macchie.     •»?1'l**!«r 

,  _  *  IT.//,,  stesso  modo  dicesi  In  brevità.  Fr.  Gwrd.  jo.  In  bre-    .    ^^^^t-to.  *«■  £»  *  Bricco^,  AsnTello; 
vita  il  mena  al  ninferno.  Fit.  S.  Doma.  280.  Discorrerò   in  brevità    I 
le  storie  antiche  ,  greche  e  barbare.  (Cui)  (N)  _ 

Br.EZEKiZZA.  *  (Geog.)  Bre-zc-niz-za  ,  Brzezn.lz.   Ci«« '.della Boemia .  (G) 

Lrezesco    *  (Geo".)  Brc-zé-sco  ,  Bracse.   C'i«a  della  Polonia  nella    Gal- 


f 


&* 


sin. 


#** 


BbÉzezahi.  *  (Geog.)  Breze-zà-ni  ,  Brzenni.   Circofo  e  città  della  Gel- 

Bbezezw*.*  (Geog.)  Bre-ze-zì-na  ,  Brzezyn.  Cittadella  Polonia.  (G) 
Brezezmca.  *  (Geog.)  Bre-zèz-n,-ca.  Città  della  Polonia  (G) 
&aEzozoviA.  *  (Geog.)  Bw-zo-zò-vi-a,  Brzozoiv.  Cittadella  Galizia.^,) 
BBEZZA  [.SA]  Piccol  venticello,  ma  freddo  e  crudo, specialmente  la  notte 
e  la  mattina  di  buon  ora  ,  e  cAe  repolarmente  soffia  in  certi  tempi 
dellanno.— ,KmiKh  sin.!  Lat.  aura  frigida»  Gr.oLvpx  <W%?*.  (Ual  gr. 
/„,  o  ir/,part.  aum.ed  ow«Q,  cioè  aura  frigida  ngeo  10  intirizzisco 
per  l'aura  ¥eddà.  )  .SV,,/,-,-.  C<^.  Tenutala,  ce,  sopra  alla  paglia  di- 
itea  al  sole,  difendendola  dalla  brezza  della  notte  con  buone  coperte. 
Alleai  2.  Se  e  par  ebe  .1  prillo  chiami  ,  E  godasi  la  brezza.  Da  ma 
si  pasce  ancor  chi  poetezza.  Lod.  Mari.  Rim  buri.  ,.60.  All'altalena 
fan  le  noti,  e  i  giorni,  E  la  brezza  e  le  nebbie  e  1  veni,  e  1  onde  », 
Biscion.Maim.Bimi  viene  da  Brivido,cd  il  verbo  al.bnvidarc  e  lo  stes- 
so che  Ruzzare.  (A)  .  ,  ,  ,  ,  11, 
—  Per  me  taf.  Cavale.  Med.  cuor  Omiè  !  che  mal  e  questo  ,  che  la 
furia  e  la  brezza  del  peccato  è  di  tanfa  fortezza  alli  rei  ? 


*  B.ez-zeg-gian-te.  Pari,  di  Brczzeggiare.  Che  brezzeg- 

J^eguaS  ,'  RVez2g-già-rc.  [Ar.  0«J  Spirar  picciolo  e  freddo  venti- 
cello. Lia.  frigidam  aurara  spirare.  t>         i?-       r  „/,.  c\«r,\ 

a  -S.mplicemenle  Spirare  qualsivoglia  Vento  Pras.  Fior.  6.2^  0gn 
maUina,  quando  si  leva,  fa  osservare  un  fazzoletto  ,  che  tiene  in 
v.ce  di  banderuola    alla  finestra  ,  per  informarsi  che  aria    brezzegg.a 

Bbezzolisa,  bi.z.zolii.a.  iSfr]  dòn.  di  Brezza.-, .Rruz/arella,  sui.  Lat. 
ama  frigidiuscula.  Gr.  <rtpx  l-.i^x?^-  fase.  Getos.  1  5.  Egli  e  que- 
,,,  n  ,    grazia  una  certa  brezzotoa  solide  ,    che  uni    penetra 

sino  al  aarrdla.»,  Magai,  leu.  20.Ta1.li  seffiri  e  zeffiretti, tante  brezze 

<  I  11  /./.oline.   ("O  ,.  _  T) 

hvohe,   l;,e/.-/o-ló-ne.  [,9m.]  «r«-.  c/i  Brezza-,  Brezzone  ,  sin. 

t  -  ],.,!,.  rata,    l»fr.:.ldag...i.i:.    Lasc.  Gelos.    4.  il.    Io  so  che  si  pi- 

nliano  de' lìrezzóloui.  _  7     t>  i„„^ 

|,./-/ó-i,e.  Sm.  acci:  di  Brezza,  Lo  stesso  che  Brezzolone. 

FJ„i  A, «.Al   tirar  di  brezzone  l'acodo  vela  il  vo.tro  dicrespone 

lu\T\\srTÌ'f>(:Aelii-  Misura  ]  A  ber,.  38.  Ehrio  tanto    è   a    dire 
.  ,0  foor  di   hria,  Cioè  fuor  di   misura,   e  avolo  per  assente. 
■     .  ;  Ir.  Drie.  Sf  Ani.  prw.  e  Contea  di    l'i ancia    nella 

C'^SJTÌì.  pr.  m.  (Dal.  ^r  bri  pari,  auro.,  «*.«*«  f°J«^ 

-   /■//,„-,/,,  ,/«   Eiiinrt'Mo  d' An  ad  in,  e  j  rateilo  di  l'olmestore.    (MI) 

.  ,/.,  .  Bri  IV:  ^nwwfw  per  werclao  bere.   -,  h- 

,,w/,  ,  p|  ebbrezza,  Ebrezza,  EWiazza,  I- .bbn.'ln  ,  !-• 

I....1...  ImlViapii Idifcriachczza ,  [mbnacfltura,  I...1  ^amento, 

luncbbrianiento,  Inncbri  o-oi-,  Inehnanza,  Inebbnanza,  tonebbrian- 

l,  bbriazionc ,  Innebriaiflonc,  InnebbruBionc,  Inebrezza,  Ubbiia- 

.  i„ .,1,,/.,,  «ih.]  tah  ebrictat.  Gr  r   >;    l.ut.  Faando  al 

.  ,   «ni  di   -ii'  li  -li  I"    "<",  comi    fa  6u   briaciezza 

ìddjn.Alterato  dal  vino.— ^briaco,  bbbruco,] 

El.ro,    I  1 Il  bri  -/.,  Ebrin   .,  Ebriatoj-.  ,  [ntbbriato,    I." 

|„,  |     ■  ,,  m,  l.l:i..  "'.I  II  iiaco,  iot.]    Lui.  ebin.s,  lejnul 

r,,  f.^j,  Dice  JUoitino, clic  lo  b>«  ini. 

pei  lo  briaco  e  omicida,  <•  pei  ciaicbcdiiiw  reo.  J'r^Giord.  1  r< 


Salvia. 
ghetto,*  Br,c-chét-to    om    ««•  ^^^^{iÒ'wauólo  ionco^N)  t 

F  lì  1   5  o.  Bricco  o  bricchetto,  cioè  a-an<  ,  nano  oj.a    .  \/  » 

a  _  *  Vasetto  di  latta  o  simile  da  tener _  o  10  o    altro    liquore.    -   F. 

Fior,  usala  specialmente  dagli  artefic..^)  &       ■  d[ 

BnIcco^c9m.    Zo    ,fe«o    cfte    Asme,      bomai  o    C        ^    0  ^ 

\?r.    ÌKrhichps    rosso       che  f^T^^^Tdtó  tu  ti  i  piccoli  I 

^.i   a.m„ali  dira,.   temente. -,    ^^        ,„   ,.,  ,  ..,i„.,.  ,   ■    i^anc. 

animali  claVoma.  Indi  gli  Spago    J»»»0,  J^w-.  (V)  Salvia.   Nic 

boutique  peXasina.   itforw.  )    e9  W  /^'  V  f 

9  ^I^o'mSS^TS. 'ì^r^ie  de/lat.  pa,  /ureo  simile 
al  montone.  )  Cty  Calv.  CA)  .  „a„„a,0  „-rf  7„«/e 

3  -   O&j  «  F!re'?X'r  7éd    Poe    Ar.  Questo  nome  di  6r««o,  in 
si  fi  la  bevanda  del  cafe.  ReiL   F  oe   ^  r.\  sbrù,,  con  U 

questo  significato  di  v(KD,  nacque  dalla  voce  ™  (A 

quale  i  Turchi  appellano^.  ^^^iT^sZhe  ^Ll 

BiuecoLA,  Bnc-co-la.  Sf.  Luog^  alto  e,  celtc  finestre  e  per 

con  qu.ttrnn.ii;  «vali,  e  duemila  f .nt  ,  W^  ^.^^  ^ 

cioè  mangani.   tV#  Cf  •  /;  h;  c0|,  \        ^  or  faCca  far  manga-' 

Sicché  per  tulio  guastava  la  leu  a.  U   1.  iy-  ^ 

ni ,  or  trabocchi  ,\E  briccole  e  u™'  .  >N,    ^  moftwirt»   !> 

d'equilibrio  dopo  essersi  sbandato.  (?) 


f 


? 


\ 


(r;/>,; 


#*• 


fì!  **+*•? 


f/ono  etoe/--«  sbandino,  yj  .  hù.Iùmln    'die 

4  _  (Mecc.)  *ìW  «'-«^VS  A"  fo  -E^  ^  "^Vt 
una  pdbifob  -  ^cecZ-o^et  lineile  a  riscontrarla  che 
^T:^;=oVZ^%^^,    e,    ^  M    r, 

■ar^tó  d„re«aspoH<UVp  ^  Trabalzare  ,  Lanciare ,  o]Jj«. 
Br.i.eoLMin,  Bhc-co-  :i-ic.  f^«. /•/)       si  (,i(.(1    „v/f,(7/;(„r,    per    ?m- 
sZ,V,re  co7/fl  briccola.»  htscion    ^'^  ^-  (,ir,va„o  V',vo/,„c, 
ma/irfare  rfa  iin  ft«ogo  allnltio.  x  nostri  am 
che  era  un  trabalzare    0  lane, are  ,  0  sr ,V  «-  P^^,  ,a    ;ioinilia. 

"WSS  SttnÈn?  l^arK^ntatO  a  moni  Ciò,. 

B.K9CMA  ,  By.e-có-na.  F.  %?"£°2U>U\}.   Lo  stesso    che  Bricconeria. 
Bbiccobata,  Bnc-cona-la.  Sf.  F.  dei        •  (A) 

if  ^  Cff-/no'c'n.'  al.  ■  !  ™>1^  Con  voterei 
S&STilV ^0-  Che  a  far  le  picconale  è  gran  miracolo  Sa 
,„;„  s.  trova  fra  i  compagni  oste*. Jo.  (  0  .^^      f<w     ;.,   ^ 

;:/:;;:t:r;;:;:i':::;:;..-:^-'-'' —  ^ "(" 

-' '^.A^  «»««te  ««./'■««.  l\ri.-ò«,,n.]  W,W«rf« 

,om;,  Ini' -"'•!" -.L^""-.  '/  •     .    j)i:PSi   anche    Barone, 

(Win    di    malvagi    r    digest,    co  Inni  .     L        < 


^*jì!  .,'  V,ono  denli  •Hpmini  a  ...odo  d'ingiù» 

senso  di  •amn '"     <  '"'w       ,    |r    perditus.  Gr.  «mIWtm 

Cine  heceo,  caprone,  asino  ce.)  /,  •  •  I  '  .      u  Q        (,,    jj .,. 

flirt,  zl/of""//'-  Vani  vai  0110  due  buccoli.,   si  it  <u  u 


M 
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BUÌCCONEGGIANTE 

V.  7.  60.  3.  Non  vi  diss'io  che  Pier  d'Aragona  era  un  fello 


BRIGANTE 


<<?.  o3.  Dicendo  tu  fa' scorgerti  un  briccone. 


gonza.  G   . 

DTICCOQ&I   iK(Of««  7(/.    e/./,    viwuuu    m    uà  awr^iii. 

3  —  *  Usato  a  modo  di  add.  Onde  Alla  briccona  vale  A  uso  di  bric- 
cone. Kos.  Sai.  2.  Plebe  ,  eh'  altro  non  pensa  e  non  ragiona.  .  .Clic 
al  vivere  alla  peggio  ,  alla  briccona.  (N) 

Bricconeccunte,"  Bric-co-neg-giàn-te.Par*.  di  Bricconeggiare.  V.direg.(Qi) 

Briccokeggiake,  lìric-co-ncg-già-iv.  [IV.«.vs.]  Menare  una  t'ita  da  briccone. 
Jluon.Ficr.  i-5.  3.  Può  egli  essere  Che  to'  abbiale  a  mangiare  a  tradimen- 
to Sì  fittamente  il  pane  ì  e  sì  '1  salario  Sguazzar  ,  bricconeggiando  ? 

Briccone  ni  a,  Bric-co-ne-ri-a.  [Sf]  astr.  di  Briccone.  [  Azione  e  costumi 
da  briccone.  l'infanteria  ,  — ,  Bricconata ,  Baronata  ,  Baroneria  ,  sin.  ] 
Lai.  nequitia.  Gr.  àrair&aX/a, 

Bricca,  *  Bri-cc-a.  Tf.pr.  f.  (  Val  mordente,  dal  gr.  bryco  io  mordo.) 
—Figliuola  di  Danae  <■  di  Polipo  (Mit) 

Briosi.  *  (Geog.)  Bri-cè-i.  Ant.  popolo  della  Tracia.  (G) 

Bricenna,  *  Bn-cèn-ua.  A',  pr,  /.'  Z<«.  Bricenna.  (Dal   gr.    brycedanos 

^  vorace.  )   (lì)  '      J  \  b  j 

Brichia.  «  (Mit.)  Bri-chi-a.  Soprannome    di  Venere    tratto   dal  fremito 

delle  onde  Ut  cui  nacque.  (Dal  gr.  brycho  io  muggisco.)  (Mit) 
DBiciA.  [Si:  Co  slesso  che  Briciola.  V.]  (Dal   ted.  Orooken  che  vale  il 
medesimo.)    Espos.    Vang.  Ninno  è  si  crudele,    che  cacci    i  cani  che 
mangino  le  brice  che  caggiono   dalla  mensa   de' loro  figliuoli,   ec.  Io 
non  addimando  pane  sano,  né  pezzo  di  pane,  ma  le  brice  del  pane,  le 
quah  caggiono  dall'abbondanza  della  ina  mensa. 
2  T~  N°u  volerne  saper  bricia  =  AV71  volerne  sentir  parlare,  Non  vo- 
lerne saper  nulla.  Segua:  Incr.  (A) 
Bricio,  *  Brì-ci-o.  JV.  pr.  m.  accor.  di  Fabricio.  V.  (B) 
BRICIOLA  ,   Brì-cio-Ia.   ISf-l  Minuzzolo  che  casca  dalle    cose  che  si  man- 
<<""-o      ad  è  per  lo  più  del  pone. — ,  Briciolo,  Bricia,  sin.  Lat.  mica, 
lrustulum.   Gr.  -Irixic,».  (V.  bricia.  In   ted.  brockeln  vale  sbriciolare.) 
Unici   S.   Gio.    Grisosl.  Lazzaro,  che  moriva  di  fame,  non  poteva  aver 
pur   delle  briciole  che  si  gettavano  via. 
Biwcioletta  ,  Bri-cio-lél-ta.  [Sf  d/m.  di  Briciola.]  —  ,  Briciolino,    sin. 
Lai.  nuca,  frustujum.  Gr.  4>iX'o».  Segner.  Fred.  1.  Ecco  gli  Epuloni 
raccomandarsi  a  quei  Lazzari  .  cui  negavano  alcuna  bricioletta  del  pane 
gettato  a'  bracchi.  ' 

Briciolino  ,    Bri-cio-lì-no.    iSm.]  dim.   di  Briciolo.   Lo  stesso  che    Bri- 
cioletia.   r.  Fi:  Giord.  Pred.  R.  Non  darebbono  nemmeno  un  bricio- 
lino di  pane.   Zibald.    Andr.    Domandano    per  amor    d' Iddio  qualche 
bnaohno  di  pane.»  Segna:  Pred.  22.  n.  1.  Sino  all'ultimo  briciolino. 
Briciolo  ,  Bn-cio-lo.  Sm.  Lo  stesso  che  Briciola.     V.   Espos.    Vang.  I 
cat.lliiii  mangiano  dei  bricioli  che  caggion  dalla  mensa  del  signor  loro. 
Aen.  Ben.  Farcii,  4.  in.  Ma  fosti  da"cotc<ti  tuoiatomi  e  bricioli  fitto. 
a  T    "''r  furialo.  Piccola  cosa  che  serva  come  d'  ornamento  a  checché 
sui.  Lor.  Mcd.  Nenc.    st.  Sj6.  Non  è  miglior  maestra  in  questo  mondo 
Uie  e  la  JNencia  mia,  di  far  cappcgli  :    Ella  eli  fa  con    que'    bricioli 
intorno  ,  Che  io  non  vidi  giammai  e'  più  begli.  (A) 
'  Bfl'"A-  (Mll,t;)    Sf-   Antico  strumento  militare    mal  noto.  (Gr)     Vegez. 
53.  Maestri  a  fare  mangani  e  bride,    e  gatti  e  torri  di  legname.  (Pr) 
«ricama.     (Geog.)  Bri-dà-ma.  Lo  slesso  che  Birdama.    V.  (G) 
fi ridoeoro.  *  (Geog )  Bri-do-bò-ro.  Lat.  Bridoborum.  Luoqo  delle  Gallie 

fra  Condate    e  Be.'ca.  (Van) 
Br.iE.  *  ZV.  pr.    m.  Lat.  Brie.  (  Dall' ebr.   beili  o  sia   B  che  vale  in,   e 

mina    acclamazione,  canto  nella  milizia.)  (B) 
BfiiEG.  *  (Geog.)  Lai.  Brégensls  DuCatus.  Ani.  Due.  cT  Alemanna  nella 

Slesia-  Lat.  Brega.   Città  della  Slesia.  (G) 
Brieuca.  *  (Geog.)  Bri-è-ii-ca.  Ant.  contrada  della  Cilicio,  (G) 
Ariella.  *  (Geog.)  Bri-él-la  ,  Briel,  La-Brille.  £a«.BrielIa.C/U<l  de  Paesi 

Rossi  in   Olanda.  (G) 
Banana.  *  (Geog.)  Bri-èn-na.  jFV.Biicnne.  Zai.Breona.  Ciuà  di  Francia 

nella  Sciampagna.  (Van) 
Bries.  *  (Geog.)  Bricscn.  .Città  dell'  Ungheria,  (fi) 
Briete  ,  *  Bri-è-te.  IV.  pr.  m.  Lai.  Brictes.  (  Dal  gr.  bri  part.  aum.,  ed 

eteos  buono.)  (B)  ' 

BntETTiNA,  *  Bri-ct-ti-na.  Sf.  Lo  stesso  che  Brigliefta.   V.  (C) 
Brieve.  Sm.  Lo  stesso  che  Breve.  V.  Pass.  346.  Trovano  certi  incan- 
tesimi ,  scongiuri ,  scritture  ,  bricvi  e  legature  con    certe    osservanze. 
Maesiruz.  2.  14.  Non  sono  riprovati  i  brievi,    ne' quali  solo  si  scri- 
vono parole  del  vangelio. 
*  —  Breve  iscrizione.  Rim.  Ant.  Guitt.  So.  Allor  vedrete  alla  mia  fronte 
avvolto  Un  brieve  che  dirà  ,  che  'I  crudo  amore  Per  voi  mi  prese  ,  e 
mai  non  m'  ha  disciolto.  »  Sanno»  Pr.  4.  Con  un  brieve  che  contiene 
queste  parole:  Da 'tal  radice  nasce  Chi  del  mio  mal  si  pasce.  (N) 
3  ~ .     Libretto  da  scrivervi  notizie  o  altro  ,    come  si  faceva    nella  mi- 
lizia Romana  da' soldati  a  ciò  deputati.  Vegez.  63.  Ed  ancora  negrieri 
si  scrivono  le  nomora  di  coloro  che  fanno  i  servigi   per    ciucile  per- 
sone ec.  (Pr)  011  r 

Brieve.  Add.  com.  Lo  stesso  che  Breve.  V".  Bocc.  Introd.  2.  A  questa 
brieve  uoja  (io  dico  brieve  ,  in  quanto  in  poche  lettere  si  contiene  ) 
seguita  prestamente  la  dolcezza. 

2  —Piccolo.  Di  bassa  statura.  Vii.  SS.  PP.  2.  92.  Dell'abate  Gio- 
vanni di  brieve  statura.  E  appresso  :  L'  abate  Giovanni  di  brieve  sta- 
tura disse  una  fiata. 

3  —  Poco,  la  poca  quantità.  Pass.  3oi.  II  profeta  Isaia  in  brievi  pa- 
role^ il  dice.  Segn.  Stor.  10.  2-jq.  Rispose  1'  lmpcradorcbrievi  parole. 

In  modo  avv.  In  brieve  spazio  ,  è  lo  stesso  che  In  breve  ,  In 
poco  tempo.  Bocc.  g.  4  n.  6.  E  parean  che  in  brieve  spazio  dive- 
nisse ji  mia  dimestica  ,  che  punto  da  me  non    si    partiva:    (Cui)  (N) 

Brieve.  Avv.  Lo  slesso  che  Breve.  V.Pais.  66.  Come  per  molti  esempli 
si  potrebbe  provare,  i  quali  qui  nou  si  pongono  per  dir  brieve. 

Brievemente  ,  Brie-ve-mén-te.  Avv.  Lo  stesso  che  Brevemente.  V. Boèc. 
nov.  3.  2.  Ma  che  il  senno  di  consolazione  sia  cagione,  come  promisi, 
per  una  novelletta  mostrerò  brievemente. 

2  —  Poco.  Lai.  panini.  Cavale.  Spech.  Cr.  Questi  tali  a  modo  d!  Cri- 


69<3 


sto,  son  preparati  di  morire  per  lo  prossimo  e  a  pregare  pei'  li  nimici, 
e  brievemente  vivono.  • 

3  —  Finalmente ,  In  conclusione.  Bocc.  nov.  i9.  3.  E  brievemente  tutti 
pareva  che  a  questo  s'accordassero,  che  le  donne  lasciate  da  loro  non 
volesscr  perder  tempo.  E  nov.  69.  4.  Come  tu  vedi  ,  Lusca,  io  son 
giovane  e  tresca  donna,  e  piena  e  copiosa  di  tutte  quelle  cose  che  al- 
luna può  desiderare,  e  brievemente,  fuorché  d'una,  non  mi  posso 
rammaricare.  Fiam.  1.  no.  E  brievemente,  io  aveva  il  mondo  per  nul- 
la ,  e  colla  lesta  mi  pareva  il  cielo  toccare. 

4  —  Spacciataincntc.  Sai.  ny.  E  volendolo  leggere  brievemente.  (V) 
j  —  l'i  breve  tempo.  Lat.  brevi.  Sali.  Giug.  i7.  Alla  perline  disse,  coni*  c- 

gli  di  tutte  queste  cose  manderebbe  brievemente  ambasciatori  a  Homa.(P) 
Bmfpama,  Bnffàl-da.  [e?/.']  Cantoniera,  Baldracca.    Lai.   mcrelricula 
quadrantana.  Gr.  x«-^ronpU.  (Dal  gr.  peri  intorno,  e  phàas,  phiia- 
(los  che  spesso  va  agu"  nomini,  o  sia  meretrice.)  Cai:  leti.  1.  20.  La 
line  di  questo  primo  allo  fu,  che  la  bri  llalda  volendosi  far  1'  csecuzio- 
ne  da  se  stessa,  gli  volle  sgraffignar  di  testa  la  berretta. 
BnicA.  bSfìJS'oja,  Fastidio,  Travaglio.—  ,  Brigarla, sin.  Lat.  molestia. 
Or.  iwviftm,  (  Dall'  dhr.  brìgga  molestia,  travaglio,  cura,  impegno, 
sollecitudine,  diligenza.)  Bocc.  nov.  23.    li.  Io   gli  credo  per  si  fatta 
maniera  riscaldare  gli  orecchi,  che  egli  più  briga  nou  ti  darà.  E  nov. 
5o.  ò'.  ]\e  mai  più  gli  diedero  briga.  Peli:  cap.  l3.  Alessandro,  die  al 
mondo  briga  die.  Segn.  Stor.  1.  22.  Dandogli  i  danari,  la  città  avreb- 
be avuto  manco  briga,  e  manco  spesa,  e  manco  querela. 
2  —   Lite,  Controversia,  [Contesa,   Rissa,  Impaccio,  Q  ustione.  ]  Lat 
controversia,  lis.  (  Dal  lat.  barb.  briga  che  vale  il  ined.,c  che  viene 
dal!  ìlhr.  brigga  in  senso  di  travaglio,  molestia.  Cosi  anche  ora  si  dice 
di  aver  avuto  inquietudine  con  taluno,  in  senso  di  essersi  brigalo  cou 
lui    Indi  pmc  é  il  braga  degli  Spago.  )  Bocc.  nov.  98.  A2.  Dopo  nou 
molto   tempo,  per  certe  brighe  cittadine,  ec. ,    fu    di  Atene    cacciato. 
u4mm.  Ant    1.  1.   //.Briga  grande  hanno  insieme  bellezza  e  onestà. 
ó  —  Faccenda;  Lai.  negotium.   Gr.  *pà.y/*,x. 

4  —  [Guerra.]  Tes.  Br.  1.  20.  QucstoJFcdcrigo  imperatore  regnò  qua- 
rantatre anni,  e  nel  suo  imperio  fece  briga  colla  Santa  Clùesa.  Dani. 
I  urg.  16.  iij.  Prima  che  Federigo  avesse  briga. 

5  —  Battaglia.  Dant.  Par.  12.  108.  E  vinse  in  campo  la  sua  civil  bri^a  » 
cioela  battaglia  civile  che  la  Saula  Chiesa  ebbe,  ce. 

.   9."1  "•  AccaKarc  :  Accattar   brighe  =  Quislionare.  Rabbi.  (0\ 

7  —       Col  v.  Avere.  V.  §.  2.  e  4.  (N)  ' 

S  —  Col  v.  Comperare  :  Comperar  le  brighe  a  danar   contanti,    diecsi 

oUO"l°  lltlSl'0so  e  fantastico,  che  va  cercando  brighe  o  liti.  More. 

ip.  oS.  Sempre  le  brighe  comperò  a  contanti.    Salv.     Grandi.    2.  5. 

Conmerando  i  fastidii  e  le  brighe  D'  altrui  quasi  a  danar  contanti, 

9  —  Col  v.  Dare  :  Dar  briga  [  ss  Dar  noia ,  scomodi,  molestie  ,  se- 
condo il  primo  sign.   V.  $.   /.]   V~.  Dare. 

2  .~7  Darsi  briga  di  alcuna  cosa  =3  Prendersene  pensiero  ,  cura  , 
fastidio.  Passav.  Non  me  ne  darei  briga.  Cecch.  Serv.  Datti  briga  di 
far  cnsfei,  e  non  del  fatto  mio.  (A) 

10  ~  *  C°l  "■  Fare  :  Far  briga  =3  Far  guerra,  ma  è  modo  antiquata- 

r.  Y  4.  (N) 

11  ~  iCol.  v.  Mettere  :  Mettere  in  brigasi  Mettere  in  imbarazzo  ,  in 
pricolo.-]  Bocc.  nov.  26.  23.  Non  vogliate  ad  un'  ora  vituperar  voi ,  e 
mettere  in  pericolo  ed  in  briga  vostro  marito  e  me. 

12  *-  Co}  v.  Pigliare:  Pigliar  briga  =  Mettersi  a  litigare  ,  a  conten- 
dere. Faz.  Ub.  Ditlam.  2.  23.  Qui  t'ammaestro,  che  nou  pigli  briga 
Con  uom  ch'abbia  di  te  più  alti  i  merli.  (P) 

'*",.    c°l  "•  Tenere:  Tener  brighe.  Lo  slesso  che   Accattar    brighe. 

r.  §.  e.  (N)  b 

14  —  Col  v.  Uscire  :  Uscir  di  briga  =  Uscir  da  molestia  ,  secondo  il 
primo  sign.  Cavale.  Sloltiz.  2^/.  Avvegnaché  sempre  combattano  , 
non  par  che  mai  vogliano  ricevere  la  corona  ,  ne  uscire  di  briga.  (V) 

15  —  In  modo  avverb.  A  briga  ,  A  gran  briga  ,  A  mala  briga  z^  A 
pena,  A  fatica.  Lat.  vis,  aegre.  Gr.  p.6yts.  Fr.  Jac.  T.  Che  a  gran 
briga  può  guarire. 

2  Jjj-       Talora  vale  Subito,  Appena.   V.  A  briga.  (N) 

16  —  *  Prov-  Chi  cerca  briga,  tosto  la  trova;  o  Chi  cerca  briga,  briga 
trova  ,  o  la  trova  a  sua  posta  =  Chi  db.  fastidio  ad  altri,  trova  citi 
ne  dà  a  lui  più  che  non  vorrebbe  ;  e  si  dice  ancora  di  chi  per  sé 
slesso  si  tira  addosso  qualche  sciagura.  (A) 

Brigadiere.  (Milit.)  Bri-ga-dié-re.  Sm.  Grado  nella  milizia.  Brigadiere 
a  armala  e  queW uffiziale  supcriore  che  comanda  una  brigala;  ora 
pero  si  chiama  in  alcuni  luoghi  Geiwral-magg iore ,  in  altri  Maggior 
generale;  ed  in  Francia  si  chiamò  Generale  di  brigata, ed  ora  Ma- 
resciallo di  campo.  Brigadiere  ne'  reggimenti  di  cavalleria  è  colui  che 
comanda  ad  una  squadra  di  soldati,  come  il  caporale  nell'infanteria. 
(  V.  brigata.  )  (B) 
2  (Mann.)  Nome  dell' ujfiziale  il  quale  comanda   una  brigata  in 

un  porlo ,  sotto  /'  autorità  del  capo  di  essa.  (O) 
Brigante,  Bri-gàn-te.  [  Add.  ed  anche  sm.  Venne  da  Briga  ,  Contea, 
e  significo  Soldato  ,  poi  fu  traslato  a  significare  Uomo  di  bel  tempo, 
e  quindi  fu  preso  per  lo  più  in  cattiva  parte  dicendosi  di  Uomo']  se- 
dizioso ,   Perturbatore  dello  slato.   Lat.  seditiosns,  Gr.  trrWtai^s.  (V. 
briga  5-2.  3.  4.  )  Cavale.  Med.  cuor.  Fu  detto  che  era  indemoniato  e 
«ammantano,  cioè  senza  legge,  e  che  era  bevit  >re  e  brigante  e  besternmi* 
\avt.G.V.i2.iS.  8.  Fece  pigliare  Paolo  di  Francesco  del  Monzecca,or- 
reyol  popolano  di  porta  S.  Piero,  tutto  fosse  brigante.  Frane.  Sacch. 
nov.64.  Giunto  a -PerentofeJ,  il  brigante  si  fece  armare,  ed  era  dalla  parte 
di  là  della  piazza,  sicché  veniva  a  correr  verso  Firenze.  G.V.  io.  i-i3. 
2.  Colle  sue  masnade,  e  con  suo' briganti  e  fanti  di  volontà  si  posero 
nel  borgo  del  ponto  a  S.  Piero.  Moig.  18.  iSS.  E  dice  fra  se  stesso 
e  saia  buono  Non  accettar  mai  più  simil  briganti. 
ì  —  [Per  swidit.  detto  de' diavoli.]  Beni.   Ori.  1.  1.  56.  Finito  il  co- 

maiidir,  da  que'briganli  Fu  Malagigi  per  l'aria  portato. 
I  —  [Uomo  di  bel  tempo ,  Compagnone  ]  Bice.  nov.  60.  3.  Era  attesto 
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frate  Cipolla  di  persona  piccolo  ,  ili  pelo  rosso  ,  lieto  nel  viso ,  ed  il 
miglior  brigante  del  mondo.  Cromi  Mordi.  s8o.  In  un'ora  si  vedeva  ri- 
dere e  molleggiare  il  brigante,  e  nell'ora  medesima  il  vedevi  morire. 

4  —  [Da  briga  ùi  sign.  di  Faccenda.]  Intrigatore,  Travagliatore  ,  En- 
trante, Attivo,  Procacciante.  Lat.  negotiosus.  &r.  wtìXtrrf iyftm.  Pota. 
Cani.  8.  Chi  è   pratica  e  maestra,  Tieil  un  po'  il   brig ante  a  bada.  (N) 

Brigasti.  *  (Gcog.)  Bri-gàn-ti.  Lat.  Brigantcs.  Nome  dato  ad  unpo- 
nclo  composto  di  diverse  nazioni  ,  sostenuto  dalle  colonie  che  i  Gatta 
h si  inviavano  in  Italia  ,  Spagna,  Portogallo  ,  Alemanna,  e  ned* 
Gran  Brettagna. — Popolo  che  avendo  attraversato  l'Oceano  si  stabilì 
htW  isola  di  Albione  nella  Contea  di  Yorck.  —  Popolo  d  Irlanda  che 
forse  fu  ::ihi  colonia  di  quello  dell'  isola  d'  Albione  ,  o  l'enne  direi- 
'tornente  dalla   Germania  ,  e  dalia  Rezia.  (G) 

Brigasi  in».  (Milil.)  Bri-gau-ti-na.  Sf.  Specie  di  armatura  difensiva  an- 
tica, falla  con  sellili  scaglie  o  lamine  unite  insieme  ,  pieghevoli  e  ac- 
comodabili al  corpo.  Gb.iazzerina.  (  Quasi  voglia  dirsi  arma  da  ser- 
vire alle  brighe,  in  senso  di  risse  o  battaglie.)  (A) 

9  —  (Marin.)  Vela  da  brigantino.  (S) 

Bi.iG.iSTi.NO.  (Mai  in.)  Bri-gau-li-no.  [Sm.  Bastimento  dibasso  lordo,  che 
ha  un  al' ero  di  maestra  ,  uno  ili  trinchetto  ,  ed  uno  di  bombresso.] 
Lat.  scapila.  Gì:  tr*.irr„  Stor.  Ajolf.  Avvenne  vi  si  trovò  que'due 
spioni  de' due  brigantini  ch'avea  mandati  Bosolino.  Cren.  MoretL  E 
a  un  tratto  veti  nono  vcnliduc  legni  tra  galee  e  navi  ,  brigantini  e  eoc- 
ene, l'aie-  Sior.  6.  Mandato  con  diciannove  galee,  due  fuste,  e  quat- 
tro brigantini,  a  soccorrere  Napoli. 

2  —  Pnv.  Dove  va  la  nave  ,  può  ire  il  brigantino  ss  Dove  ne  va  il 
più  ,  ne  pub  ire  il  meno.  Lasc.  Piuz-  3.  4-  S' egli  é  innamorato  dad- 
ilovero  ,  non  la  guarderà  iu  dieci  fioriai  ;  e  poi  dove  va  la  nave, 
ben  può  andare  \\  brigantino. 

3  —  *  Per  simili.  Compagno,  Seguace.  Salv.  Cas.  58.  La  satirica 
....delle  tragiche  rappresentazioni  e  fi.vok  fii  sempre  compagna  e 
quasi  brigantino.  (N) 

Bmgastiso  (Lago)  "   (Geog.)  Antico  nome  del  Lago    di  Costanza.  (G) 
Brigahzia.  *  (Geog.)  Bri-gàiusi-a  ,  Brigando.  Lat.  Brigantia,  Brigantina). 

Città  della  Svevia.  — "della   Gallili   JSarbonese  ,  oggi  Briaiuonc.  — 

della  Spagna  ,  òggi  Betanza.  (Van) 
Bucare,  Brì-gà-ré.-J«t.  Cercare,  [o  Andar  dietro  ad   alcuna    cosa. 

In  questo  significato  non  si  trofei    esempio    fuorche\_negliantichi .  ] 

TéSarelX.  Br.ùo.  ETcìii  bi  iga  raaltczzT! '  Wdn  ita  ditale  altezza,  Glie 

non  rovini  a  fondo. 

2  —  Esercita 
lare  corpoi 

3  —  A.  pass.  Pigliarsi  briga  ,  Far  diligenza,  Far  opera,  Ingegnarsi. 
L.at.  studere ,  conari,  laborare.  Gr.  aictiàwi.  Salitisi.  Gtug.  B.  Oggi 
furtivamente ,  e  quasi  per  ladroneccio  .  più  clic  per  buon'  arte  ,  a  si- 
gnorie e  onore  si  brigano  di  venire.  Tes.  Br.  ì.  A.  E  perciò  dovrebbe 
ciascheduno  brigarsi  di  sapere  ben  parlare.  E  3.  4-  Noti  salKr  P'ù 
che  non  li  fa  lucstier  di  sapere:  brigati  di  sapere  a  sobrietade  ,  cioè 
uè 


BRIGLIA 

F.   V.   fi.  82.  Al  pre-sente  n'avieno  s<  lille  al  soldo    tremila  ,   e   <  bc 

le  delle   brigale  si  do\  iéno  rassegnare  in   Firenze,  E  oppresso:  Pagale 

le  «lette  brigate  p«r     lotto  il  mese  di  Ottobre.   E  Cap.  85.    Un     gm.i- 

luomo  della  brigata  ilei   Conte,  ce.  ,  con   una  laneia  in  mano  ,  «li  sua 

persona  fé' maraviglie,    Stor.    Pist.  112.   La    fanteria ,    er.  ,    che  era 

in  Pistnja  ,  die  vi  avea  buonissima  brigata  ,  spesso  uscta  a  ballali,. 

Segr.  fior.  Art;,  giurr.  1.  3.  Si  ra gasarono  insieme  più    brigate,  le 

quali  si  chiamarono  compagnie,  e  andarono  taglieggiando  le  terre. 

8  —  Per  siimlit.  Brani o  delle  starne  ed  altri  uccelli.  Lat.  aviurn  grex. 

Gr.  a.yìkri.  Lor.   Med.   Tiene.  34-  Io  bo  trovalo  al   bosco  una  nidiata 

In  un  certo  cespuglio  d'uccillini:  Io  te  li   seil>o  :  e' sono  una  brigala. 

q   _*  In  modo  avv.  Di  brigata,  Di  bella  brigata  =:  Di  conserva,  Insieme, 

Unitamente.    V.  §.  5.  S.   Caler.  Leu.  25.  n.   25.  Piacciali  di  pacificare 

Italia  ,  accioccliè  poi  di  bella  brigata  ec.  Aeriamo  sacrificio  a  Dio.  (r\) 

%  —  *  Nello  stesso  modo  dicesi  A  brigala.   V.  (N) 

BnicATACCiA,  Bri-ga-lài  -ria.  [Sfi]  pegg.  di    Brigata.   Lai.  lurpis  coelus. 

Cecch.  Stiav.  4.  3.  Ch'  e* riceve  quelle  Brigalacce  in  casa. 
Bhigatare,  *  Bri-ga-tà-re.  N.  ass.  Far  brigala,  Adunarsi.  (Da  brigata  ) 
S.  Caler.  Dial.  e.  i3o.  Va  brigatando  co' secolari ,    cacciando    ed  uc- 
cellando, come   se  fusse  uno  secolare.  (N) 
Bricatella  ,  Bri-ga-lèl-Ia.  [Sf.  dim.  di  Brigata.}  Piccola  brigata.— ,  Bri- 
gatura,  sin.  Lat.  parva*  coetus.  Feo  Bc'c.  iiy.    L'innamoralo    Gio- 
vanni ,  ec.  ,  andò  colla  sua  fervente  briga  teli  a  inverso  Pisa.    Fi:  Jac. 
T.  Ed  esso  mi  riceva  Tra  la  sua  piccola  brigateli».»  Lor. Med  Beoti, 
cap.  4.  Benché  c'sudino  or  questa  brigatella  ,  lo  ti  so  dir  ch'egli  hanno 
a  rasciugarsi.  (B) 
2  —  [Famiglinola.]  Morg.  18.  168.    Com'  ha'  tu  brigatella,  o  vuo'ti- 

gliuoli?  Disse  l*  ostier:  la. donna  e  io  slam  soli. 
BrigatisA  ,  *  Bri-ga  fi-na.  Sf.  dim.  di  Brigata.  Lo  slesso  che  Brigatella. 

V.  Doni  A.   F.  Bere.  (O) 
Brigato,  Bri-gà-to.  Add.  m.  da  Bugare.  Fior.  Viri.  11.  TJsadellccose 
a  cbi  tu  dei  temperatamente  ,  ec.  ,  e  brigato  acquistare,  sappilo  com- 
partire temperatamente.  (V) 
Brigatore  ,  liri-ga-tó-re.  Veri.  m.  di  Brigare.  Che  briga,  AJfannone. 

Lat.  ardclio.   Gr.  ■Ka\vKfcLypuv.    Ci:  alla  v.  Accattabrighe. 
Brigatrice,  *  Bri-ga-tri-cc.   Veri.  f.  di  Brigare.   V.  di  reg.  (A) 
Brighella,  *   Eri-glicl-la.  Sin.  JSoine  di  maschera  comica  ,  che  si  figura 
uno  della   Beitamasca.  Il  tuo  vestire  è  misto  di  bianco  everdone-,  il 
carattere  è  l  astuzia  e  la  scaltrezza  ;    distinguesi  per    rnoin  lepidi  e 
frizzanti,  ed  anche  per  istravagantissime  comparazioni.   (A) 
"  'nahUlein 

f.    Lai.  Brigitta.    (  Dal  ted.  le 
cita  e  p 
nel  V  secolo,  ch'ebbe  il  soprannome  di  Taumatorga.  —  Principessa 
di  Svezia  nel  seco'o   XI F,  che  fondo  in  Roma  t  ordine  di  S.Snl- 
vadore  ,  e  fu  canonizzati.  (Ber) 
Brigidino,  * '  Bri-gi-dì-no.  Sm.  Sorta  di  pastume  jatlo  con  Janna,  zuc-^ 
■bero    ed   anaci.  V.  dell'uso.  (A)  ,_,..,.        ,. 

Ind.    Lo    stesso    che    Brividio,    r. 


1  re  ', "Adoperare.  Sali.  Cateti.  12.  Lo  'ngegno  solo,  senza  il    Brighton.  ;  (Geog.)  Città  ri  Inghilterra.  (G) 
•il  mente     non  era  cbi  brigasse    (V,  Brigida,  *  Bri-gi-da  ,  Brigida.    J\.  pr.  f.    Lai 

ruchtiget  famoso.)-  Vergine  Irlandese  illustre  per  nascita  e  per  pietà 


■> 


né  poco,  ni       P-  R.m.  \mt.   Cuul.  Cavale.  62.  Tu  m'hai  s.  pie-    Br.g.dio  ,  Bri-gi-dì-o.  Sm.   V.  co.uantnd    Lo    stesse ,    c He    ^10^. 
na  S  do  or  U    mPen.e  ,    Che  1'  anima  sei,  briga  di  partire.  (  Dal  gr.  Uychetos  fi  -libre,  stndor  di  d^t,       Bdd ^  /»»/'•    <?  '    • 

_   Colle  parncelle  Mi,  Ti,  Si  ec.  non  espresse.    Procacciare  ,  Proc-        Mi  corse  un  B.igidio  giù  per  le  vene,  Come  s  10  tossi  tutto  in  qual 


20.  125.  E  brigavano  di  soperchiar  la  strada.  L'ut. 
procacciavamo.  »  Amai.  Ani.  -j4-  (Firenze  160  1.J 


poi 
rurare.  Dani.  Pur 
E  I  ;  io. van  .  cioè 

_li  il  quale,  non  mirandola  fin  propria  infermità),  cercai!  corso 
delle  stelle,  e  briga  di  sapcilo,  ec.  (V)  S.  Cater.  Leu.  25y.  n.  3. 
Briga  di  levaiti  dal  mondo  attualmente  ,  acciò  che  hi  verità  osservi 
1  comandamenti.  (\) 
BnciaiA,  Bri-ga-ri-a,  Sf.  V.  A.  V.  e  cii' Briga.  Lai.  contcntio.  Fr. 
Jac.  T.  4.  8.  10.  Quivi  è  il  dolce  riposare,  Né  v'  è  lite  o  brigarla. 
BUCATA  ,  bri-gà-la.  [.V/.]  Gmte  adunala  insieme.  Lat.  coetus,  couven- 
i  Gì  -  -  ■■  •'•  ("a  1m  iga  in  senso  eli  guerra;  e  vai  dunque  ma- 
no di  uomini  di  stimili  alla  guerra,  e  per  estensione  ogni  moltitudine 
di  uomini.)  Ilice,  mv.  Jj3-  "•  P(r  queste  contrade  ,  ec  ,  van- 
no di   male  brigale  assai.   E  tlOV.  C'4-    l3.   E  viva  amore,  emuoja  soldo, 

<  tutta  la  brigata.  Dani.  luf.  2<j.  1S0.  E  tranne  li  brigata  ,  in  ehe 
<!is|i  d'Ascian  la  vigna  e  la   gran  fionda.  Peti:  cap.  i3.  E 

la   brigala  ardita  ed   infelice    t.li<    radile  a  Tebe. 

9  —  Pcraoni  .  Genie  in  generale.  Cecili.  Dot.  1.  2.  Firma;  ceco  bri- 

fCioi  ■  gente  chi   viene.)  (X) 
2  Dillo  di  Moltitudine  di  cose ,  1  ome  Fascio  ec.  Frane.  SaecTi.nov. 

iC3.  Comperò  n  u  una  pinna,  ma  un  mazzo  di  penne;  e  pennone  a 

tempei  irt  una  gran  brigala  bene  un  di.  (\) 
,'.  Adunanza  d'amici  .  Conversazwne.  Lat.  amicorum coetus  ,  conveiv 

t   «     Gr.   i-  .'.'-'ex.  Ilei  e.   luli'd.    10    E   fi.Ua   lor  brigata,  da   ogni   altro 

. . .  ;. ,  <:  ■  vìvevano.  E  inun.41-  Licenziala  adunque  dalla  Bcina  la  lieta 
brigata.  I     ■  '-■  Avevano  mollo  caio,  quanto  in   brigala  si  tro- 

vavano, di  poter  aver  lui.  L  noV.  5g.  7.  Tu  rifilili  d'esser  di  no. ira 
(«ricala.  £  no».  7-1.  <>  E  face«*lo  la  lor  brigala  di  cerio  numero.  Dani 
I'uil'.   iA  lOSO  ,    <     sua   brigata.  Beni.   Ori.   1.    17. 

I  Ir.  entrar  nella   voglia  brigala,    E  scmpie    esser    con  voi, 

cn<  nli<   '  b  io  vivo. 
/  1 —  •  ;  . ,,,  .;,..  .Sicr.  fior.  Cliz.  2.  4  Dipoi  piacevolmente  colla  sua 
L  ricala  il    wava  1   di   rnal  a  col  figliuolo,  ammoni  vaio,  ec.(N) 

.   —   •    Onde   Fai    bugila  ss   l'ir   conversazione    di  luon     tempo, 
/(  udirti  più  pri:'r>i-  nei  Qualche  divertimento.  (A) 
(    _   Ai.d  ri   o  Partir!    «li  brigata  r-  Andare  o  Partire  insieme,  di  con- 
!       ■   Il  olim  ,  timiìl  ,  gregatim  ire.  Gr.  *y%\i>&ù   Bocc.nov. 
1    ■  idan   te  ne  vole   i  .   n  iji   potreste  tutti  an« 
Berti,  di    1    6.  1C.  L'annata  '.'e  dispersa    già  pel 
nari    I 


che  Brigii.    f.  (Van) 


die  gora.  (Min) 

BaiciESi.  *  (Geog.1)  Brigiè-ni.  Lx>  stesso  die 

Brich.  *  (Geog)  Bri-gi-i,  Brigieni.  Lat.  Brygi.  Ani.  popoli  del.a  Ma- 
cedonia. (G)  . 

Brigio  ,  "  Beraione.    &.  pr.  m.  V.  Albione.  (Min  . 

2  _  *   (GcoO   Lat.  Biigium.   Aut.  città  della  Macedonie.  (<,) 

Briciotto,  *  Bri-giòt-to.  Sm.  Specie  di  Fico  prelibato.  _,Bi  ugiotio ^  Bor- 
giotto,  Brogioto,  sin.   V.  Bo.giotlo.    '  aiuoli  1.  if.  Bere  m 

Brigitta,  *  F.ri-git-ta.  IV.  pr.  f.  Lo  stesso  che  Brigida.   V.  (Vai.) 

Briglia.  {Sf.]  Strumento  col  quale  si  tiene  in  obbedienza  ed  in  sogge- 
zione il  cavallo.  [  Le  sue  parti  principali  sono  '  imhocca-ura  e  la 
guardia]  Lat.  Iiabena.  Gr.  fri*.  (Dal  tass.  bride  che  vale  il  .ned.  , 
e  da  cui  sorge  il  brulle  degl'Iud.  ed  ilAHAde  Frauc.  nel  med.  sci- 
so  )  G  V  8  35.  7.  E  sono  fi  cavalli  tartari J  con  sottili  brighe 
senza  freno.  Alain  Gir.  7-  s5.  Bidè  ella  allor,  e  si  Ja  lieta  in  volto, 
Quando   si  scorge  per  la  briglia  presa. 

2  _  In  modo  avverb.  Dicesi  A   tutta  briglia.    K. 

3  —  A  briglia  sriolta==  Colle  briglie  abbuile  nule.  Berli.  Oli.  1.  11.  11. 
E  ne  Venia  volando  a  brigba  sciolta.    „...,.         .  ,, 

,  __  E  per  metaf.  Senza  ritegno.   V.  A  briglia  scolla. 

/  _  Ver  metaf.  Governo,  Signoria.  Ar.snt.  5. fedendomi ,  er.  ,  E  da 

nevi     alpi,  selve  e  fiumi  escluso    Da   chi    l.en    del  mio  cor   sola  la 

briglia    Belline   Sebben  clic  Eni  li  fia  Una  briglia,    una  sbarra  ,  anzi 

A   cbi  non  vuol  che  il   Moro  sia  Solone. 

-nato  con  vai  il  verbi  tanto  nel  sigli,  proprio  (pianto  ne' 

Conile  a  Urla  briglia  zzi    Correre    veloc  smìiiw 

ilauler.   Gì:  ffxovtf.     Tue,   Day.  Ann. 


UH   bastone  , 

—  Accompi 

fio,.    Col  v.  Correre 

menle.   l.at.  eelcrrimc  ,   prarcipi 


'  *2.*56".Coriesenca  tutta  briglia  al  suo  regno  d'Iberia.^. A  tutta 
C  _  Col  v.  Dare:   Dar  la  briglia   al  cavallo  ss    Allentargli    le 
Lai.  laxaro  hahrnaa.  òr.  ù^n'n'y  t«s 


idini 


,   _  *   F  big    Permeitele,  Lasciar  fare    (A) 
_  Col  v.  Lasciare  :    Lai  iar  la  briglia    sul  collo    ad  alcuno  =    La 
tciorlo  in  sua  babà,  Lasciarlo  operare  a  suo  senno.    Lai •    uni  ilg.re 
r...    i*,.'„-,     tr„-    Med.  Arid.    1.    1.     Ma     10  ho   paura,     Muianlonu 


mra  ,  Mananloiiin 
sul  collo  ,  e  che  poi  a 
Stioc.   2.  3.    Non    mi 


7  ..  W  esercito,  [la  quale  oggi  è  composta  di  due  reggi- 

,  .1/  e  1 1 1, eludala  da  un  generale,  che  dicevatt  perciò  da 'Fran- 
cm  1.  pquivalenU  a  Brigadieri  \  (Io  questo 

•mina  iiui  j..  da  ...mi,:,    valeva  lo  db       che  i    irrra. 

*•  ,_  «  m  t    » «  tf I • 


Gr.  ùHiii'uai.  Lor.  Med.  Arid.   1.   1- 

mio,  che  tu  non  gli  lasci  troppo  la  briglia  in 

tua  posta    tu   non  lo   possa  ritenere.    Fara% 

piacciono  ancora  quelli  che  lasciano  loro  troppo  tosto- e  troppo  lar6a 

li   briglia   sul   collo.                              ,                .     ,    .   ..       v       ,     ,-,       , 
_  Col  v.  Ruzzare  :  Rumbm  ù  Scherzare  in  briglia.  Vairh.  E  reo.  72. 
D'uno  eh'-'  beneitanle,  cioè  agiato  delle  cose  ,1, **>,  che  ha  le 

.,„    (;„,,„:,,   e-,  ,   iueammiuaie,  <c,  e  nondimeno,    0    per    pigliarli 
piaceli  .rallini  ,  »  per  sua  natura  ,  pigola  s.mpie, 

.        ,     fa    aldina    C0»a   «la    DOVI  TI 


e     si   duole   di  Ho 
ti   «.nel   din   .   «'■       «gli    n/i.i, 


•♦••■»•  •  -  «^  « 


M 


Mi*/*: 


w^ 


v/* 


^* 


n«i 


fiorito.  Sai»*.  Od£s.  E  quia^eìidim^a) 

Oic««  rt/icA*  Frenalo.  JfcwgA.'    f«e.   fi^Z      j£to 
frenai  .  o  vnoliam  ,!;,.„   i....„i:.:  •    V57-    -aiuto 


BRIGWADORO 

o  veramente  scherza  in  brìglia.  Buon.  Fier.  i.  4.  6  E  rasi  i*«i  fi,1 
„,oU,   ha'.  Podestà  pan  per  focace.    V  lui,   %+£*  ^LfZ  ^ 

9  -  Col  ,  .Sciogliere:  Soor  la  br.gl.a  *d  aleno  =  Dani?  libertà. 
Lai.  Iicenbae  uriulewe.  Gr.  «(pj.^.  r«c.  /?„„.  ,y,nr.  sor?  Ma  se  Vi- 
telho  sciolse  la  briglia  a  capitani  ,  molto  più  assolditi 

io  -  Col  *  Tenere  :  Tener  la  briglia  =  Tener  eh'  e'  non  si  trascor- 
ri SS^in^noT^.  f  5   ''""•  **  E  P-à  **"3E 

i-j  -  (Mai  ii.O  Manovra  ferma  ,  <•/„■  «/ve  «  /,,.,„,..  f  ldbern  di  ,(,m. 
presso  con  fo  Vm,/lf  *//«  n«^e  ,,/ù  avmti  cg  fM         ^  y         '       . 

M  T7  '^'  ■A"'^  '^  ""W&  *  O-iacheL  e  U\a^  e- 
clietto  ,  Cfte  tendono  a  sollevarlo.  (S)  f«"«c 

>  -  W««  Briglia  di  scopamare  9«e/&  «W„  «r  a&aw  o  iW 
W  «fa  scopamari,  la  vuolesi  annoda' al  pennone  X mrTùdèrìZ 
dello  scopamare  ,  e  sene  di  scotta  per  lo  stesso.  (S)       H  «i^"Ore 

3  —  Ditìonsi  Brìglie  del  trapano  i  /•,„■,».,„„■„  /•    /     /    . 
snuda    Xa/v    C;,l    F,...   n.  "''>,,   °  '  W'eggiuoh  cAe  /o  lenirono  in 
guata,  òali     Cui   tur.  Come  I  nomo  che  mette  insieme  nave.    Con 
doppie  brighe  .1  trapano  maneggia.  (A)  ' 

13  -  (Ch.r.)  Briglie  chùimansi  alcuni  /.lamenti  membranosi  che  si  tra- 

■  V-  *  '-H"'"'"-'""'.0  TWko  /mi  o  meno  spesso  ed  imperfetto  che 
y   forma  ned  urnra  m  seguito  tt  infiammàiwne  cronica    delL     n  n 

l*  SSE?So}     T»  tWC'  *  C7'e  "'  <W~  ui  libero  corso  Z- 
3   —   *   Lamina  aponeumtica  o    cellulare       ~l  ■  ~. 

<<  P«rù,  sia  ne'mcUri  infin„^^^ 
Brigliadoro,  Bn-gha-dò-ro.  Sm.  camp.  Che  ha  b,     Ù ,  >    ,      ir     ■    -, 

quasi  a  briglin  (orato.   Sala,,.    OdL  Equi  d£ft '     m'Ù      t IT^ 
■>.  —  "  Nome  del  cavallo  d' (1,1,,,,^  .,„,  1    ..Ct'LC,Sf,r.M"'te- iA) 
Bricliajo.  (Ar. 

cliaio ,  sin 

alla  via  de'  frenai  ,  o  vogliam  dire    origliai 
Briglietta,  Bn-glict-ta.  [Sfa  dim    di  Rriol.a'    *?,.•„/•       •      . 

lina,  „*    Lai.  h.ben..taVÌ&  MasTat  Bistnf  l^r~'  B'i^ 

glielta  adatta  e  conveniente  ,  che  non  g£ £ dofore ^       §      ^   ^ 
Briglind.irato  ,    Bn-slin-do-rà-to    Ar1,l    ,„     „  „.       V"  ,    •  ,• 

Bbiclione  ,  Bri-ghó-ne.  [Jm.  ^ccr.  </;  R,.;»!;,  i   r>  ■  r 

anche  Cavez.one.  M  ]  Frane.  kccT  L  %"  ?"*  CZ?''C<?"' 
giumenta  correre  dietro,  tirò  la  tcft«  a  sé  con  '  f  C°lnC-  Se,,li  la 
ruppe  un  briglione  assai  forte.  U  °  SC  C°a  S1  dura  ««"^ra,  clic 

Bricliozzo     Bri-gliòz-zo.   [J«.  Lo  slesso  che}  Briglione    f  A„/   , 
ATutt  Fra«*.  Ak  buri.  2.  12A.  Il  capo  d  tal     ?,!"        ta-,ca!1,us> 
gna,  Non  che  briglia,  hrigliozfo  o  muPsolLa.  '        °  '  "6gerl°  blS°- 

Bricmo.  *  (Med.A  ^"w.  /^".  G.  /",,/  k..v„mn.  ^n,  , 

-T^^^o^)  Bn-gucl-le.  Za,.  Brinoni,    S^^L  Be, 

Erigono..  VGcog.)  Bri-gón-di .  i»opo/o  dell' Etiopia,  nella  Cafreria    (C^ 
Brigoso,  Bn-go-so.  Add.  m.  Rissoso,  Litigioso      bh„     •    1,' 1,e"a;.\{f) 
brighe.  V.rixosns,  litigiosns.  sJn   DeclZl  P    AcciSchf  fi*^" 
reputati  pacifichi ,  e  non  brigosi.  Acciocché  fusS1mo 

a  —  Aspro,  Malagevole,  Difficile,  Faticoso.  Sai  Catel  1$  iv„.  . 

ro  alcuna  fatica  disusata,  né   luogo    nessi  no    torri       ,  •    ¥      C™  h: 
malagevole.  {Il  Lat.  ha,  non  locufullus  «ner  a?S  ljnR0S0    né 

rapidamente  dall'acqua  sud,  ungano  fermo  di  suderò     UnT'r 
sverze  di  canna,  spoglia  il  riso  della  sita  vrimn  1 .  1  l'U"rmUo  dt 

detto,  perchè   rènde  brullo  il  riso.  ^  tif//ó  W  Vi  " '^  C  C°SÌ 

BaiLtA.  '  tf.pr-f-i  Dal  gr.  bryllo  io  m' inebbrio.)-^-.^.     ..  ,,. 
nosse,   madre  di  Orione.  (Mit)  'Sul*oiaat  Mi- 

Prillahekt- ,  Bril-Ia-méu-to.  [.Vn/.l//  brillare  Taf  m,V,c     ^ 
.  _  «j.  A,>,.„„,  Glori,,  irò.    tL  D^T£'S*Z>% 
rcc.Mo  cb'egl,  e  ,  <c.  ,  non  se  ne  li  un  .,„,Co,„„  ,S„  „  '    'ól.T  ''  , 

BRiLtASTATo  ,  Br.l-lan-ta-to.  ^^.  w.  f/rt  Brillanta*,.  (A) 
Brillaste,  Bril-lan-te.  [Pari,  di  Brillare.]  Che  brilla    /„,    — 

a  — -  [£>e«o  del  Vino.]  £>ae.   C0/<.  frj2    Perdi,',  l.r.11      t^    '«     , 

vino,   si  f.  chiaro,  vivo  e  brillante    «5?^  "m'1  ^  fl 
10  prendo  in  mano  Di  brillante  Camignano.  (N)  ''  SG  glala 

3  —  *  Fig.  Detto  della  Gioventù.  Salvai    Disc.    3    4    Fi,  1     /-; 

pentii) 1  abile  alle  fatiche     attiva  ,  viva  ,  brillante  ccV)^  ^  W 

f_  •  Z?e»0  </<  Persona.  ^a/^V..    Due.  2.  260.  1  fieri  e  fin     ,•  r 
mini)  all'incontro,  per  la  mobilità  degli  Siti  dE  In  lo  r"°" 

non  amano  troppo  di  fissarsi  in  malinconica  cella    fN     ,0rosco^n°, 

5  —  (Ar.  Mes.)  r«/rai  A  ««.,  dicesi  da'  siiellieri :    „  „  / 
Crà  ,  /;er  Orante  fcvlbnjtafc,  ,'  o  wcauLaoiZ'lb    /     CO"7"2''''- 

6  -  •  CMns.)  ^«Musica  brnlante,  ^  ZK^ZinP 
una  modificazione  A  carattere  che  rassomiglia  al  brióso    ?A 

Brillantino.  (Ar.  Mes.)  Bril-lan-ti-no     Sm      v„„        °'loso\W 
si  fabbrica  in  Franca.  (A)  ^e"S  J'   ™u^>ne  che 

AKÙmao,  BrU-lan-tm-20.  ^rfrf.  w.  ^,„.  rf  Br;„ 

j3.  Odi  quel  che  vcrmigbuzzo,  B.illantuz/.o,  Fa  superbo  VA.,' 
Menz.  R,m.  7.  11.  Ahi,  che  in  quelle  br,lla„,,i!p       ,,     Aretino 
face  ,  Amore  ,  acce-di.  (N)  l  briUaiuu^c  Bopiliuzze  La  t 
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*&S2^BSSm  ^  flS»  7W'"'0/"'V  «^»bdb:iit  ebricare.  3,.. 

ma  "hVuXlJ?!?/-'  U  T  8™*™  nel  ,,Jre  la  schiu- 
ma,  scnuzando  fuor  del  bicchiere.  Lai.  cmicarc     Dav     Coli    n,.„. 

tu  zampilla  ,  },alla  ,  spumeggia  e  luilla.   (N) 

>./„  ,?''/'?' l'!?  ò'S'"Jì:a  ""  'WG  risentimento,  di  spiriti  per  gioia  e 
giocondità  Lai.  gestire.  Gr.  «r^WoO*,.  fr\Lic  T  £'a.ii  n  si 
M  brilla  Per  la  superna  luce  che  m'alluma.^-.  X.  ^  32  Estinle 
T  S'  F  ^       "  /V°n,C'  ?  M-Òa'li  l,nll;"'  dcil(-  ffaggio .^ 

4  -  *  Wrafe     Rof S ^  k  «^  hri";''  Di  fuori  ai''le  c  »& villa. 
4  —      Oliare  ,  Roteare  ,  Muoversi  111  giro.  Ar.  Cas.  3.  (Oì 

^„    •J'à7>  ""•br,;"1'aif  de»  guscio  o  Mondare  il  riso,    il  miglio  o 

6  -  (m^nf^  l'ir   de^^ere«  ^niam  detrahen,  òr!  £&° 

ricalai,       Z.        Ti   M    UCCCIlSl0ne  *««  P"*"»*  ,   <--o//a  7««&  «'  ^  «*. 

ho  ó  p  ' ,"'  '  Mo"tec"cc"à  dlce  ■■  Pillare  la  mina  ,  e  Brillar 
tuoco,  e  Brillare  semplicemente.  (Gr)  f 

7Jùfco(i&2/ì   ^  ^Z;.wtwffflto'-«'-   Brillare    con  l' ali    dice*  del 
jatco  ,  che  si  libra  *uW  ah  per  osservare  la  preda 

Si<fmca"LdÌ"i  da  S"nm":e,e  da  Sfavillare.  BrMre^Sd  proprio 
uè  L'  /  7  C7  v;VaClUu  ,Um0,,°  cll^^^e  appare  'treno 
laute.  Le  steli' fisse  brillano.  Per  simili^sTSice  anche  delle  gemme, 
del  vino  ec.  quando  hanno  grande  vivacità.  E  si  applica  ancora  a  co- 
loro che  sono  compresi  da  vivacità  eccedente.  À'S.réf.  spesso 
eo,t,  uno  per  s.mili.udine  il  verbo  Scintillare  ;  mf  a  t„  %£E£. 
mente  significa  emettere  scintille  :  nel  che  va  inclusa  la  idea  d  "u 
movimento  di  projezione.  E  tra  c7CÌaTO  e  Sfare  e  la  itlc- 
renza  che  passa  tra  Scintala  e  i*Wtó$  V"»—*    <-   la    clitte- 

BiULLAio  Bril-là-to.  ^rfrf.  m.  da  Brillare  «e/  >.W  del  S  5  ^^«h„w 
*  Inulto,  o  di  olirà  biada   quando  è  mandlta  ,    dtuJ^S" 

inietto  ,  senza  <dtro  aggiunta. 

£  «Sfa  (f ''■•  MCS7}  B;'/Ula-tó-J°'  C*»J  lamento  di  legno,  col  quale 
fin    b  !  ?,     °  '       ""*.    '  -e  S*^tó  LnL  «tS¥«tm5  deglulSs 

BR.'LLo°'rRofie09S)  B''il-Ii-°%Z'"-  B'-yHion.   ft'tó  &iA  JKUnéi.  (G) 

Brillo.  (Bot.)  Sm.  Specie  di  velr.ee,  ossia  il  salcio  giallo,sMx  vitellina 

fa  nò  hhT06  7  a'VnC  affi*™'  delle  cui  verghe  sbucciale  si 
A oh/    U      '  ■   •   r^TXM  SUa  SCOrza  è  antilebbnle.   Creso. 

Anche  delle  sue  radici  (del  brillo)  si  fanno  bellissimi  carnieri  e  se 
ne  legano  1  manichi  delle  Liei  e  penali.  (A)  (N)        u"mul>    c  se 

2  —  *  (Ar.  Mes.)  Gioia  falsa  che  contraffa  il  diamante  e  dicesi  niù  co- 
munemente che  Berillo.   Tariffi  Tose.  (A)  "-"-- —"    '  7 

^?       %m  *  w^'  ^rtc,'iVl-  "  solle.marsi  degli  uccelli  vibrandosi  sulle  ali  (Z) 

E  tnl  fi  •.  TCM  (  ,  r"°"-  ^"?<?-  '■  4-  Vadia  Vg.fi  zolla  in  bando, 
LI       III  ?  1  dimenar  di  gola.  Salvin.ann.  ivi.  Brillo,  dello  ai 

Br?  io  rì/?  voncc;TteCetlc,}te.tnllo'^'0^°0''  é  suono  che  si  spànde.  (N) 
d-d  bf  /  T]  ^uanf°^o  Che  comincia  a  imbriacarsi.  (Forse 
dal  lat  eènofcw  che  vale  il  medesimo.  Secondo  altri,  e  dal  gr.  bryllo 
«o  ccntello  .0  bevo  a  centellini,  i0  m'inebbrio.  )  Lai.  vino  m affi 
ebriolus ,  Red  Annoi  D/r/,v  «7.Da  questa  voce  eA„b/«s  di  Plauto  e- 
da  verbo  *W„„  ebbe  origine  la  voce  foiHo,  in  signiHcanza  di  avvi- 
«Lizzato  o  co  liccio.  Mn\m.ò.  35.  Più  là  un  branco  ha  messo  l'oste  a 
sacco  ,  Sicché  tutti  dal  v;rr,  già  mezzi  brilli  ,  ec 

del  vino  bevuto,   ed  e  il  primo  grado    di  briaco  ;  dicendosi  pel  aZ 
gumentn  Brillo     Cotticco  ,  Colto  ,  Briaco  ,  Spolpato.  (A)         ' 
Rr,«LON•     À?e°H  £ Hta^li  Stali  Prussiani  nella   Vestfalia.  rG) 
Br. mhala.  (Mar.n.)  Br.m-bà-Ia.    Sf.    Manovella    della  tromba.    È 


statina 


una 


}■  ,  '       J.jT  ,'•     '«"«"■Bui    ueua  iromoa.     11,     una 

Biagio  1eltembf!{s7°  '  ^  ?*"  «  A»***-  —  «*^»  ^ 

Br.mo.  *  (i\1it.)  (7«o  rfp'nom  rf,"  Proserpina  o  Beate  ,  perchè  gli  anti- 
chi creavano  che  vender  da  esse  gli  spaventi  not'lurm.  (Dal  gr. 
brimao  io  spavento.)  (Mit)  ■  v  6  • 

Bbima.  [.S/ -Goccioline  congelate  e  bianchissime,  di  cui  si  vede  coperta 
la  superficie  della  terra  allo  spuntare  del  giorno  dopo  le  notti  fredde 
e  serene  del  verno.}  Lai.  pruina.  Gr.  ^.  Dani.  Purg.  luZ 
Non  rugiada  ,  non  brina  più  su  cade.  Coni.  Brina  è  di  quella  mede- 
sima materia  eh  e  la  rugiada.  »  Filoc.  5.  16A.  E  agàànsevi  Dietro 
cercate  nell'estremo  Oriente,  e  brina  raccolta  le  ptsate  notti       P 

2  —      1  mggia  estremamente  sottile  e  spessa.  (A.  O.) 

$  —  iPer  meta/.  Candore  di  carnagione.]  Pelr.  son.  184.  Onde  tolse  A- 
mor  1  oro  ,  e  di  qual  vena,,  Per  far  due  trecce  bionde?  E  in  quali 
spine  Colse  le  rose  e  in  qual  piaggia  le  brine  Tenere  e  fresche,  e 
die  lor  polso  e  lena?»  Tass.  Ger.  4.  94  Si  che  viene  a  celar  le  fre- 
sche br.ne  Sotto  le  rose  ,  onde  il  bel  riso  infiora.  Mole.  Ninf  Tib 
Il  vago  crine  Ondeggia  ed  erra  fra  le  fresche  brine.  (M) 

4  d7,ra  P1'T  C'"7,C-  ^asS-  B"?  E  l5e,cW  PUI'  le  bl-'»e  Mi  spargono 
degli  anni  .1  melilo  e  il  crineT^M)  '     b 

5  —  *  (Bot.)  Nome  che  i  crillogamisti  danno  a  quella  specie  di  sca- 
brosità    prodotta  da  granellali  duri  ,  ineguali ,  sparsi  ed  annicchiuti 

0  nel  tomento  ,  o  ,n  certa  (arata.  Berlaloni.  (0) 
Urina  diff.  da  Brinata  e  da  Rugiada.  Questa  propriamente  é  miei- 

1  umore  che  cade  la  notte  e  sull'alba  dal  ciclo  ne' tempi  sereni,  nella 
stagione  temperata  e ..nella  calda.  La  Brina  è  come  una  rugiada  con* 
ci  età;  e  si  ha  d  ordinano  in  tempo  d'inverno,  ed  e  talvolta  d'in- 
dote  brucante  (pruma  ,  a  peruro  ,  secondo  Festo.)  Può  dirsi  affine  a 
Oelafa.  \.  Brinata  esprime  meglio  l'atto,  la  caduta  della  Brina 

Bui» ata,  Bn-na-ta.  tSfi  r. _]  Brina.  Brunata,  sin.  Ovid.  Pist.  In  qu8l 
tempo  che  da  prima  la  brinata  a  guisa  di  vetro  copre  la  terra.  Mar. 
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BRINATO 
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me  Sorra  coloro  che  temano  la  brinata,  cadrà  la  neve  la  brinata 
.fola  .'.Tk..'.;  ma  la  neve  cade  gelata  dal  ciclo.  But.  Inf.  *f.  1.  Poco 
durala  brinata,  come  poco  dura  la  lem  pelatura  della  penna  a  lo  scrit- 
ture quando  scrive  con  essa.  Sode,:  Colt.  Tosto  che  siano  le  foglie 
cascate Talk  viti,  e  spogliate  de  loro  frutti  ,  e  rassodate,  come  si  disse, 
dalle  brinate.  '        .  . 

Brinato,  Bri-nà-to.  Add.  m.  Coperto  di  Brina,  e  secondo  alcuni  scrit- 
toii .  leggermente  screziato.  (A) 

2  _  r/fe.]  Mezzo  canuto.  Lat.  cancscens  ,  albicans.   Or.  lUtroieotoat. 

Brincio.  Add.  m.  F.  bassa.  As.g.  di  Bocca  ,  e  significa  quel!  alto 
della  bocca ,  che  si  fa  prima  del  piangere.  (  Dal  sass.  Wl  iuguli,  onde 
l'inglese  wring  torcere,  e  vai  dunque  bocca  torta.)  Allegr.  18.  Chi  non 
La  veduto  ,  ce.  ,  cent'  occhi  lagrimare ,  e  poco  men  che  altrettanti  mo- 
stacci ,  tacendo  la  bocca  brincia  ,  inlanguidire  nella  compassioiievol 
cirimonia.  (A)  .  ... 

Bbihoou  ,  *  Brìn-co-Ii.  Sm.  pi.  V.  di  dialetto  italiano.  Segni  di  cui 
si  servono  i  eiuocatori  in  vece  di  danari.  V.  e  di'  Gettone.  (  Dallo 
sn.inn.-Twico ,  giovilo  che  le  donne    portau  pendente  agli  01  cechi,   e 

ciò  per  similitudine  di  figura.)  (A)         .*'.„-  „        ..    ,A,N 

BaiKi*p.*(Geog.)Briu-de-si.£o  stesso  che  Brindisi.  V.Davanz.J  ac. 2. Jo.(!\) 
Brindisevole,  Brin-di- é-vo-le.  [.Adii.  com.  V.  scherz.  Che.  ha  virtù  di 
far  comporre  brindisi.]  Red.  Ditir.  Purché  sia  carca    Di   bruid.scvol 
merce  (cioè  di  vino)  Questa  mia  barca. 
Blindisi,  Brin-di-sL    [«Sta.]    Dicesi  di  aneli  invito  o  saluto    che    si    fa 
alle  tavole  in  bevendo.    Lat.    propinati©.    Gr.    nepótoiris.   (   Dal    tcd. 
Irinst  terza  pera,  dell'indie,  di  bringcn  portare,  poiché  es  einem  bnuir 
ee»  significa  bere  alla  salute  di  alcuno.  )     Galat.    82.    Lo    invitare  a 
bere  :  la  qual  usanza  ,    siccome  non  nostra  ,    noi  nominiamo  con  vo- 
cabolo forestiero,  cioè  far  blindisi.  E  appresso  :    Quantunque  questo 
brindisi,    secondo    che    io    ho  sentilo  alternare    a  più  letterati  uomi- 
ni      sia  antica  usanza  slata    nelle  parti    di  Greca.  Red.  Ditir.  Coro- 
na,' pollò '1  bicchiere  Per  un  brindisi  canoro.    Maini.    6.  ÓJ.  Mentre 
la-  eira  ,  fan  brindisi  a   Bacco.  ,.„.,••     o   ;  ■        n  r,*    f 

n  _  '   Usato  poelic.  Briudis  per  accorc.  di  Brindisi.  Sahin.    Odtss.  f. 

,35.  E  colma  avendo  Di  vin  la  lazza      br.ndis Mere  a  Achille.  (Pc) 
B..M-M.  *  (GcogO  Brindesi.  Lat.  Bruiidiisium ^ ^^^^ 
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purgante  ;  ma  se  ne  fa  raramente  uso,  perchè  agisce  troppo  violentemen- 
te, e  può  per/ino  avvelenare,  V-  Ampclomclena.  ]  Lat.  vilis  alba.  Gr. 
iffiGHX.  (Dal  gr.  bryo  ,  io  germoglio.  )  M.  Aldobr.  Fate  fare  ai  qui 
di  fior  di  fave  ,  di  borrana  e  di  brionia.  Serap.  33.  Brionia  della  vi- 
te ,  e  quelle  cose  che  di  lei  sono,  e  spezialmente  della  brionia.  Red. Ins. 
Q2.  Quantunque  il  suddetto  padre  Attanasio  Clincher,  ce,  (Criva,  co  , 
d'averne  mostrati  ad  altre  persone  stf  rainuscelli  del  viburno  O  brionia. 
BnioNKE.  *  (Geog.)  Bri-òn-ne.  Città  di  Francia  nel  dip.  dell'Euro.  (G) 
Beiopside.  *  (Boi.)   tiri-ò-psi-de.ó'/.'/^.   G.  Lat.  bryopsis.  (Da  bry  n  ni  1- 


d'Italia  nella  Messupia,  oggi  nella  prov.  di  lena  d 
di  Napoli.  _fG>  „•_._.  J „,.„,,,„•„, 


*mfj!>*  (niGt  And.)  Ninfa  cui  danno  gV  Indiani  gli  attributi  de  Giuo- 
chi e  de  Piaceri.    (Mlt)  J(  ,},,„n     (C\ 

Fv,m    *  (Geog)  Città  della  Ruma  Europea  nel  Gnv.  di  Kaluga.  (G) 
BìurÓso,  Bri-nó-so.  Add.  m.  Pieno  di  brina.  Lat.  prumosus.  Gr.  *aKmSV. 

/•/Zoe.   1.  54.  Febo  avea  già  rasciulle  le  brinose  erbe. 
Brio  Sm.  Dicesi  quella  vaghezza  spiritosa  che  risulta  dal  galante  por- 
tamento ,  o  dalla  allegra  aria  della  persona;  [e  si  usa  ancora  par- 
lando d ■animali.  ]     Bnt.  -bilariUs  ,    alamtas.     Gr.  .feyorw.  (    Dallo 
1  su.  brio  vivacità,  )   «S^ner.  Crirt.u#r.  3.  3i.  a.  E  la  sfecpia- 
taefine  vie,,  glorificata  qual  brio.  Red.  uat.  esp.  ià.  La  quale  potette 
abbattersi  a  non  avere  le  solite  forze,  ne '1  consueto  vivacissimo  brio. 
3  _  Per  simitit.  dicesi  d'ogni  cosa  che  abbia  in  se  congiunta  vaghez- 
za  e  leggiadria.   Va.  P'U.  67.  Significa  ,  ec.  ,    quel   brio  che  risulta 
nelle  pitture  dalla  bizzarra  unione  delle  parti. 
%  _  *  (but  )   Genere  di  piante  crittogame    della  famiglia  de  muschi , 
cos'i  dette  perchè  germogliano  sopra  d'vgni  corpo,  su  1  lego, ,  le  pie- 
tre, la  mula  terra  ec.  Lat.  bryurn.  (Dal  gr.  brio  10  pullulo,  .0  ger- 

■"Cdffida  Vivacità,  da  Spirito  e  da  Vivezza  Brio  è  una 
nudità  die  si  applica  tanto  al  fisico  quanto  a  morale.  Nel  primo 
Lo  si  rifcri.ee  a  quegli  oggetti  che  valgono  ad  eccitare  ,11  no.  delle 
"ate  sensazioni  ,  sia  pel  leggiadro  loro  movimento,  e  pel  piacevole 
riflesso  de'  loro  colori  ,  sia  per  la  vaga  disposizione  delle  loro  pai  ti. 
Nel  secondo  caso  espi  ime  una  certa  elevazione  d  animo  accompagnata 
da  un' aria  allegra  e  da  portamento  galante.  Vivacità  astrailo  d. 
Vivace  nel  proprio  àgnifka  stalo  di  vita  e  potenza  di  vivere.  Per 
similitudine  poi  Ottenne  le  nozioni  di  Fona  o  Intrusila,  di  Vigoria, 
di  Vivulezza,  di  Splendore  ec.  e  si  applica  COSI  al  l.sieo  come  al  mo- 
rde   S .Ilo  queste   nozioni   è   mollo  affine     a   Spinto,   quando    questo  e 

,  figuratamente  per  Vigore,    Forza,   Prontezza,   Acutezza  ec. 
Indite  Vaghezza,  oltre  alle  propali  ..ozio,,,  di  Voglia ,  ^De- 
siderio ,   Diletta  ,    include  anche   quella    di  bellezza  alta  a  tarsi  va- 

:  (Hot.)  Brio-fìl-lo.  Sm,    V.    G.   Lat.  hryophyllum.  (  Da  Zno 
io     ,,„...-lio,  <■  plnlon  logli...  )   Genere  di  piante,    così  dette  perche 


►         du  ,    ,,../„.     /•„,    ,;n,„,,em-l,l,-   usa,,   ,,-te 

;.,   „,.    ,.,,     ,,,,  /■■.,„■,    Ir    pu,nlr    ...fé    hrA,e    del.    Ino.    (    \,|) 

;,;;  '(i;,..;  l'„,.o-,,.,'t;-:,.    Sf.    V.    G.    Lat.    bryographia.  (  Da 
~'  hl.[„„  ,„,,,,  e  graphe  d,  «liiione.)  Parte  della botanica,  che  s'oceu- 

na  di  Ma  èucìiaione  de  muschi.  (Am)  ..,.,«    1 

r'  ,,1",    •  (Bot.)  Bri-o-lo-gi-a.   Sf.  V.  G.  /^briologia    (Da  bryon 

e    Ùgf>M  di*C0MO.)    9"»««  r""''6   (/W/"   i"f""""    "*•  "•>•""   dc 

'    -VgIo-..)  B,i-o.h',-na.  Cittadella  Volatali*,  (e)  . 

bu./^lro,  'Bri*  mallo.  ZV.  pr.  m.  hot.  Bciomatu».  (  Dal  gr.  ^yo  10 

e  /»-.«/,.•  .1  Itrioa  )  (li)  „♦         >, 

;  .    ,„  B,  C.tMd,  Spagna  nella  Ver,  h,a  Cast  glia.((,) 

Bri-o-ni.  Io*.  Brioniaa  umuIoc.  Gn^pe  '//^o/e  del  Mare 
AiiruJf"  svila  costa  d Istria.  (G)  , 

F       ,1A   .(Boi  ;  lin  "-iu-«.  [.S/T  Ge/u-re  e&  pf«n/<!   Éfetól   moneeia  tinge- 

■     .  n,  urlala,  ee  r  eosì  delie    perchè  caccino     una 

rajuìr  qiuuuuu  di   Ueli   La  HM   specie    pia  ronuine  ,  la     DI 701.1.-,   dir 

*ra,J«t'«    «'"■'"     BidWB»,    l-'esr,.|J,     Vilebiauca  ,     /.urea     marina, 

|    ,,.  ,,   ,-     piama    rampi' „nt<-    coiniinissuna    in     burnpa  ,    e 

lImmI*  melsa  mìa  aVOStmima  e  succulenta  radi,  e    molta  fecola  im- 

,   amaro  e  cautiao ,    and'ì  adoperata  come 


sco  ,  ed  opsii  aspetto.  )     Genere  di  piante    crittogame  della  famiglia 

delle  alghe,  stabilito  da  Lamoroux;jorse  così  dette  per  la  laro  figura 

od  aspetto  alquanto  simile  a  quello  de' muschi.  I  tuoi  caratteri  sono: 

fronda  tubolosa,  pennata,  nitida  ,  colorala  in  verde  per  un  umore  che 

'  racchiude.  (Acj)   (N)  , 

Bbiosetto,   Bri-o-sél-to.   Add.    in.    dim.    e    vezzeg.    di    Brioso.     Liu/l. 

Rim.  Quel  bell'occhio  nero  nero,  Briosetto ,  oh  come  gira!  (A)  Iiim. 

Buri.  3.  2g6.  K  voi  ritornerete    briosclU  ,    Gaja    e    galante    e    tutta 

innamorata.  (B)  . 

Brioso,  Bri-ó-so.  Add.  m.  Che  ha  brio.  Buon.  Pier.  4-  2-  7-  Qae*  d* 

smalti  lucidi  e  briosi  Allettavan  ciascuno. 
2_»(Mus.)  Agg.  all'  Allegro  lo  rende  pia  vivace,  deciso  e  spiccato.{L) 
Brisa.  *  JW.  pr.f.  (  Dal  gr]  bry  so  fut.  di  ir/o  io  germoglio.)  —  Nuan- 
ce di  Bacco.' (UÀ) 

2 *  (Geog.)  Promontorio  dell'  Isola  di  Lesbo.  (G) 

BnisAcco  (VECcmo)*(Geog.)  Lai.  Brisacus  mons.  Città  un  tempo  imperiale 
e  cap.  della  Brisgovia  ,  ora  nel  Gran  Ducato  di  Badai.  —  Nuovo 
Brisacco.   Città  di  Francia  in  Alsazia.  (G)  '  . 

BnisAcio.  *  (Geog.)  Bri-sà-ei-o.  Lat.  Brisae.um.  Ani.  cu    cieli 'II, Uno.  (G). 
Br.sav.a.  *  (Geog.)  Bri-sà-vi-a,  B.is.r..  Caia  della  Moravia    (G) 
Brisbane.  *  (Geog.)  Bri-sbà-ne.   Fiume  della  Nuova   Galles.  ((,) 
Brisca.  *  (Geog.)  Bisel... ,  Brexar.   Lat.  Castra  Gcrmauorura.  Picc.  citta 

della  Reggenza  d'Alfieri.   (A)  . 

Balsc.AMia.fo,  Bri-sca-mén-to.  [&Bj  /^  f  7W«i».    *Jr«*J* 
tremor,.  horror,  rigor.   Gr.  (Dp*^.  (  Da    gr.  t,  r.ro  fut.  d.  fcry^o,  io 
ho  fremito  di  .Wti  ,j rome  nell'accesso  della  lebbre.  )    JA  ^ftfofo-.  > 
puotenTàvvemre  febbre,  e'brisciaineiuo  cietic ;  Tncntbra:       -~— 
Briscio  *  N  W.  m.  Lo  stesso  che  Bnz.o.  V  Lai.  Bnclius.  (b) 
&,a  ,  •  B,  i-sco-la.  Sf.  V.  deW  uso.    Sorta  di  giuoco  di  carte ,    ,/ 
quale  è  molto  in  voga  in  India    specialm  nufral  ^%()j">     _ 
Br.se.  *  Briseo.   A',  pr.  m.-  Re  de' '  Lekgi  che  risedeva  in  Pedaso.  - 

Sacerdote  di  Giove  in  Lirvesso.  (Mit)  . 

Biusea.  *  (Geog.)  Bri-sè-a.  Ani.  citta  della  Laconici    (G) 
B    :e,ue  ,  *  Brì-se-.-de.  N.  pr.f  Lai.  Briseides.-  iWi,  P*™£»* 
Ippodàmia,  figlia  di  Brise,  o  Briseo,  re  diPeclaso,  0  secondo  alt, ■ , 
di  Briseo  sacerdote  di  Giove  , n  Zì/vicmo.  (MH)  . 

Buno,  *  Bri-sè-o.  JV.  pr.  m.  LafcBrisaeus.  (Dal  gr.  trpw,  eo<  ,  sost. 

provvenientc  da  bryo  io  germoglio.  )  (Mit)  ,  ,, 

2  JL  *  (Mit)  Add.  m.  Soprannóme  di  Bacco  ,  da  Brisa  ,  wia  (feffe  f«« 
«*S,  o  </,/  gr.  brio' io  sgorgo  ,  per  «ver  egli  insegnato  il  prvno 
a  cavare  il  succo  dall'uva.  (M.t)  .  ,. 

3-*  (L-U)  Epteo  cAe  Perno  c/à  «Z  poeta  ^f«o,  per  aKimon*  «Ma 
rra^  i-  !L  da  lui  composta  ,  o  perchè  1  poeti  tragici  erano 
sotto  la  vrotezione  di  questo  nume.  (Mit)  .  » 

BXvU.^  (Geog.)  Bri-lgò-vi-a  ,  Brìsgan.  5/  Lai.  Brisgovia.    Ai.  re- 

„;,„,«  d' Alemanna  nella  Avevia.  (G)  , 

BrÌsoma^ia    *  (Leu.)  Bri-sc-maa^-a.  Sf.  V  G.  Lo  stesso  che  Bnzo- 

Br™"  loolO^ris-^te.  Sm;  Lo  stesso  che  Brissoide    ^.  (Aq)        . 

Br  o.*(Zool)  Sm.  Genere  di  radiarli,  dell' ordine  degli  echinodermi 
Lai.  bS  Klein.  (  Da  brissos  ,  nome  che  1  Greci  davano  ad  una 
specie  di  ^^Xlàf^V.  G.  (  Da  bisso,  sorta  di  riccio 

^nnnno     fh  ìdSt SU  G^dirakrìi,  dell'  ordine  deg&  echi, 
nodeZì,  che  Ti  trovano  nel  slato  fossile.  -,  B.,ss,ter,m.  Lat.  bns- 

soides  Klein.   (Aq)   (N)  .  Appendini  crede 

BrassoNio,  *   Bris-so-ui-o.    (V.  pr.  m.  (  imcuo  s.avo  un.  «      n 

congenere  al  frigio,  &«ttW  vai  misero,  affitto.  )-0«)  de  figliuoli  di 

Biu^u  '^og.)  Bri-stà-ci-,  £«*  Eris.acia.   ^C  «tó  .rf^A*."1 

r'I";  (/,-^/V»oO-iVm-,   Cte  «fc«*«  ci*A,io  rico,io,Cerc  in  B radico  , 

fcSSS?   •  (Sf  Ì^Bristolium.    CZtó  fi^  5*  ^ft  - 
(SS  e  SSL  S«  JMtf  Uniti.  -  liofc  ^IGrmid  Oceano    au- 

s,._  Canale  olbni-  ^  Bristol.  Bmcc.O  di  mare  formato  dal 
Occto  Meo  sulla  cesta  occidentale  dell'  Inghilterra. -*&  dr 
IVisInl    Baia  sulla  costa  dell  America  Setteulrionale.  (G) 
|«xt£  '(O"  i     Bri-tà-ni-,  GrU«po  jTMmU  fto^(W«»-^ 
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no-inle  ali  ondile  della  Nuova    Calcdoma.  ((»)■ 
Bm^HM   * ((SS  B.i-lài.H.i.  Popoli  dell'ani.   Germania,    ed  1  primi 
bRiiAMM.      v"1    B^  ,     M>  nr  .  ln{  c  a  loro  prese  il  nome. .((•> 

c/ie  discesero  nell  noia  eli  Aimone,  \  ,,,,'„..    ^-   /■g.')     -«il 

Britmìnia    *CCeog)  Bri-là„-n,-a.  /.o  stesso  che  Ikeltagna.  A',  (ta-;     tzy* 
Brìi  lkhia.     y.    r,  ;      .7.  ;//  /;    ;    ,, ,/,  Erba*  V.  Romice.  (A) 

U.itaNn.ca.  (Bot.)   *'1  ?-":^.       ,,    J'^le    dell'Oceano  Atlantico, 
B.uTANNiciiE  (IsolO      (<",V-      <? uppoa  ««  delle  Ebridi ,  delle 


,-„,„»„„.  ,A7/«  C,™,  B«cag»«4,  Affla  hlaud,,,   ddl 
Orcadt,  e  di  molte  altre  meno  considerevoli.  (G) 
RriA^ico,  *  Bri-là.,-ni-,-o.   ZV.  pr.  m— Figlio    deli  ,, 


'tiperatiore  Ciati- 


(B) 

è  formato    dalle  isoPe 
La  ' IMiova  Aiuwver  ec. 


Brita.... 

<Z/'o  e  di   Messalina.  (M.1) 
,_*  ^rfrf.nr.   m.   Della  Bretagna.   T.  Bn  Ione 
j_*((;cog.)  Arcipelago  Britannica    CWZ„  efr 

Britannico  ,  Brettone  ,  «'».  (,!) 

■  «ir.  IW.  ?■<&•  """^ 


\\uidtj; 


•  v    *H— -       --  •       —  ■    -      [••       !•  ^     »....•       q»  .  v.lvl.\fJ».       UI    HW.Ì       ...        1TLM 

di  hetiys  dolce,  e  da  martis  nel  dislette  stesso  invece  di  pailh&os  ver- 
nile: Vergine  aflkhile  e  dolce.  ) —  Ninfa  figliuola  di  Giove  e  ili 
Conoide,  dovuta  a  Diana ,  e  detta  poi  Dittinna.  f,  (Mii)  (A(|) 

2 —  "So/nannome  altresì  di  Puma  ,  perchè  alcuni  autori  hanno  confu- 
so quota  dia   colla  figliuola  di   Carmtde.  (Mit) 

Britcde,  *  Bri-tó-ne.  iV.  pr.  »/.  (  O.i  brillio  io  son  grave 


\ 


s. 


BIUTINOO  BROCCATO  6( 

"S»  \ff WJsi^  r™  ASTSET "  *,w  *  SS  K  &&&£?■ a cr,,dd  ^ (v)  *•*  <■  *  «*  ? 

gami  «a.  ■  (Geog.)  hri-uvia-g..  fWo  «ferfa  B«*j  Slesia.  {G)  Brobmuo ,  Bròb-bri-o.  [  Jw.  Lo  ,£.„„  di*  Brobbio.  ^. ,  «  Obbrobrio  | 

Br.-te-màr-te.  JV.pr.,  .   (Od  gr.    cretese  6n.os  ,n  v,cc  ,    ^ ,,,v.  ,1  Chi  è  «volterò,  per  povertà  di  cuoi*  poderi  fuEtW 

C  disonoro  e  brohlnio  raguna  a  sé,  che  mai  non  si  disfi.  .SViA,.  Spini 
R„        .,.',    ''  "!  !"* olnia  1"''sU  broU*«  p  questi  vituperila 

Lucalo.   (Geog.)  Bro-cà-lo.  P«cc.  »-*>  rf^/«ca  ne$  2V>«««.  (G 
Bi.ocARi,ioo.*(LegO  fro-càr-di-co.^Satm.  Lo  stesso  che  Brooeardico>. 

.,,,.,   gi':  TTi \ br^c,,uios  l;,cci°>  »»«•«  voglia  dirsi   qnistione  inhv 
• j  croata  da  dubbi..  )  Amati.  (U) 

^mn/ioma   di  Marie  ,  da   un   BaoctVBràc-ca.  [Sf.  PI  Broccb.]  /^«o  [/,,,-  fo  „/,ij  efitep»  coita  fco/ 

«.escitelo <]da  portare  {acqua,  o  altri]  liquori.—.  Broccia,  sin.  Lai. 

urna,  6*dm    ér.    $       (I|  Budeo^  .1  Nicot,  il  Lancelot  ed.  altri  tira,, 

questa  V.  dal  gr.  brechoa  va,o  da  vino,  e  ÈrwAos  da  brecho  io  bevo 

In  torco  r/„vÀ  vale  anche  brocca.  )  Vit.  SS.  PP.  2.  120.  L' acona 
v. «ine  a  sommo  alla  bocca  del  pozzo,  ed  «gli  n'empiè  la  sua  feroce., 
e  partissi  glonfieando  Iddio.  Mìcett.  Fior.  Si.  A  fare  il  zucchero  o.u- 
dito,  U  guilebbo  cotto  alla  sua  misura,  si  pone  in  certe  brocche,  e 
tieosi  al  sole ,  o  nelle  stufe  atte  a  ciò.  Seder.  Colt.  Ma  il  mosto  '  li 
conserverà  bene  .n  una  brocca  impeciata,  cacciata  in  l'ondo  del  pozzo 

a  —  i,a  quantità  della  materia  contenuta  nella  brocca.  Ci:  A  Ai  8  Goti 
una  brocca,  o  secchia  di  vino,  ec.  ,  tutto  si  ponga  nel   vaso. 

5  —  Canna  divisa  in  cima  in  più  parti,  e  allargata,  per  uso  di  roejnv 
rc  . 1  fichi  o  altro  frutto.  (Dal  ted.  brechen  spezzare,  onde  obsi  brechen 
cogliere  le  frutta .)  Mah*.  3.55.  A  gire  a  Batislonc  adesso  tocca,  Grao 
gigante  da  Cigoli,  di  quelli  Che  vanno  a  corre  i  ccci  colla  brocca. 

4  —  [Brocco,  Sprocco.  Onde  ]  Andare  alla  biocca  [e  Stare  alla  brocca  I 
Si  dice  degli  uccelli  di  rapina  quando  si  posano  meli  alberi  F  k». 
bloccare.  °  "  ' ;, 

5—  "Dare  in  brocca  o  in  brocco.  V.  Brocco,  S,  5  (4) 

Ar/ri  W*"M?4NCAe  mle  Ffasca  °  alt"a  »««™  che  si^à  a  ma*- 
giare  al  bestiame.  (A) 


V. 

f. 


—  - «  -~"  6'"'^.  )   —    Figlio 

della    Terra  che  diede  il  nome  ai  Brettoni.  fMit) 

Britovio.  '  (Mit.)  Bri-tò-vi-o,  Add. 
luogo  ignoto.  (Mit) 

Brittannico.  *  (Geog\)  B.it-tàn-ui-co.  Lo  stesso  che  Britannico 

BaiTTBR.  "   (Ceog)   Gruppo  d  isole  del  Mar  Ciuciale.  (G) 

Jlr.irTosono.  *  (Ucog.)  Brit-to-iiò-ro.    Lo  stesso  che  Bertinoro. 

Brmvi.no.  *  (Grog.)  Brit-vi-no.  Jsolu  del  Mar  Ciuciale.  ((,) 

Bari  UB.  (Mann.)  Bri-và-re.  Alt.  e  n.  Lo  stesso  che  Abbrivare.  F. On- 
de limare  alla  poggia  a  Awìan  il  bastimento  a  poggiare.  (S) 

Bmves.  •  (Geog.)  Lat.  Briva  Currtt.a.  Città  di  Francia  net  busso  Li- 
mosino. (G) 

Bwwuio,  lìii-vi-dì-o.  Sm.  Lo  stesso  che  Brivido  e  Brividio.  V.  (Min) 

Brivido,  Brì-vi-do.  \_Srn  ]  Freddo  muto  che  penetra  nei  corpi, — ,Brivi- 
dio ,  lìiigidio,  sin.  Lat.  frigus  penetrabile.   Ci:  p'ìyof. 

2  —  òi  dice  più  comunemente  del  tremilo  cagionato  ne'corpi  dell' anima- 
le dal  J  re  ddo  e  dalla  febbre.  Lai.  rigor,  horror.  [Gr.  $(>««!.]»  Salvia. 
ì\ic.   \  icn    brivido  alle    membra.   (N) 

Briviesca.*  (Geog.)  Bn-vic-sca.  Città  di  Spagna  nella  Fecchia  Ca- 
stiglta.  (G)  r  ° 

Brivilegiare,  Bri-vi-le-già-re.  [Alt.-]  V-  A.  V.  e  di'  Privilegiare.  Lat. 
al.quem  privilegio  donare,  immunem  reddere.  Gr.  SupùtrSxi.  G.  F~. 
3.  3.  2.  E  alla  sua   partita   brivilegiò  la  città  di  Firenze. 

2  — Dare  in  feudo.  C-.  F.  7.  5A.  3.  Il  detto  Papa  fece  brivilegiare  alla 
Chiesa   la  Contea  di  Romagna.    E  altrove:    ' 


<•> 


.     .  .  - — o — *     •" 

pi.  avea  brivilegiata  lo  'mperadore 

Brivh.ec.iato,  Bri-vi-lcgià-lo.  Add.  da  Brivilegiare.  V.  A.  V.  e  di'Pvì 
vilegiato.  Maestruzz.  2.  38.  Ogni  incendiario  ,  ovvero  di  luogo  reli- 
gioso ,  o  di  cimitcrio  ,  o  di  spazio  brivilc^iato  nel  circuito  della  chie- 
sa ,  iscomunicato  ipso  jure.  Lib.  Ani.  60.  Avvegnaché  questo  ne'ina- 
schi  si  sostegna  per  uso  ,  o  per  brivilegiata  natura. 

2  —  »  c°l  Oi.  Stor.  Semif.  83.  Funne  "per  Otto  imperadore  .  .  .  brivi- 
Icgiito  di  Cavaliere  a  sperone  d'oro  e  Conte  palatino.  (V) 

Brivilecio,  Bri-yi-lè-gi-o.  [Sm.]  F.  A.  F.  e  di'  Privilegio.  Lat.  privi- 
fegium.  Gr.  hupid.  G.  F.  5.  2/f.  1.  Per  lo  detlo  Papa  fu  accettata  ed 
approvata  la  detta  ordine  cou  bi  ivilegio.  E  7.  5-/.  4.  Né  questa  da- 
zione o  brivilegiò  di  dare  alla  Chiesa  la  Contea  di  Romagna,  e  la  cit- 


La  Contea  di   Lodi ,    che    ,  _  •  E  antic.  Ferro  acuto,  o  anche  Sottile  bacchetta,  o  legno  di  fàsci- 
na  ,  da  cui  torse  deriun  il  „...A,.  .■/;»„  „~»,    t>  .. *  ,    "  .      .    ,-.   .. 


na,  da  cui  forse  deriva  il  verbo  disusato    BroccW  '  Muì'at.     (    I  ..ilo 
slavo  probiacs  trapano     onde  prorhi  passar  da  parte  a   parte.)  (P)  (.  >) 

7  II       lXC,e(  .""r!  °d  2rna,mCl,1Ì  lU  ,n^llo,chc  ponevansi  ne' cauti 

sulle  coperture  de'hbn.  Bemb.  Leu.  2.  11.2O8.  Area  quel  libro  q»at- 

una  eT(N)         dme  nC  CantÌ   ^^    ^    UV°'e    SOPra    ll    cuojo    per 
Broccato.  (Ar.  Mes.)  Broc-cà-jo.  Sm.   T.   de' magnani.    Strumento  che 

serve  per  segnare  1  buchi ,  e  per  allargarli.  (A) 
Baocc abdico.  (Leg.)  Broc-càr-di-co.  Add.  m.  Aggiunto  delle  quisHom  di 

Giurisprudenza,  che  sono  problematiche,    vale  a  dire,    intorno  alle 

cui  opinioni  vi  sono  degli  argomenti  per  luna  e  per  l'ultra  parte, 

Brocardico  ,  sin.  (A) 


_.„....  ..  ~. •...tg.i,  u,  uujc  dii.i  v^iucs.i  iu  v,uuira  ui  no.nagna,  e  la  cu-         rsrocaruico      sin.   (A)  ' 

tà  di  Bologna,  né  potea  né  dovea  fare.   Fit.    Crisi.    E  non    sia    tua    Broccardo    CLen  V Brocca r  Wn     <Tm     n,     r  1  »   ■,• 

credenza ,  che  Iddio  ti  dea  quel  briv.legio  che  egli  non  diede  alla  ma-        ffiB\SS  toc  ".d£.  ft"   Sri    TI  &8ri±*#&  ''  ° 


--  «-  ^w.v- .... ,  ..^  pvjitu  ne  uuvcd  iute,  r  u.  y^risi.  i^  non  sia  ina 
credenza,  che  Iddio  ti  dea  quel  brivilegiò  che  egli  non  diede  alla  ma- 
dre sua  ,  né  a  sé.  Maestruzz.  1.  2A.  Ancora  se  un  anno  fanno  la 
buffoneria  ,  perdono  il  brivilegiò  del  chiericato.  Pass.  i3'ò.  GÌ'  lrnpe- 
radori,  i  Re  e  Principi,  signori  secolari  ,  se  egli  hanno  briyilegio  dal 
Papa,  possono  eleggere  confessore. 

Frixam.  *  (Geog.)  Città  d'Inghilterra.  (G) 

Brixex.  *  (Geog.)  Lo  stesso  che  Bressanone.   F.  (G) 

B:iixia.*  (Geog.)  Brì-xi-a.  Fiume  della  Sttsiaim.— 1\. lat.di Brescia.  V.  (G) 

Priza.  (bot.)  Sf.  Genève  di  piante  della  famiglia  delle  gramignacee , 
COSÌ  nominate  perchè  il  pane  fiuto  colla  farina  del  loro  frutto  è  mul- 
to pesante  e  concilia  il  sonno.  Comprende  varie  specie  che  sono  com- 
nninissime  nelle  praterie.  (Dal  gr.  brizo  io  fo  dormire  ,  io  a  s'aravo.  ) 
(Aq)  (N)  D0  ' 

BhizANA.  "(Geog.)  Bri-zà-na.  Fiume  della  Persia.  (G) 

Irizio,  *  Bri-zi- -j,  Bnscio.  N.  pr.  m.  Lai.  Brilius.  (Dallo  slavo Irixliiv 
telante.)  —  Santo  Fescovo  di  Tours  nel  JF.  secolo.  (B)  (0) 

2  —  *  Accoro,  di  Fabrizio.  F.  (B) 

Br.izo.  *  (Mit.)   D-a  de' sogni  e    del  sonno  presso  parecchi  novali    della 


■   .t-    Tkirl  °-      l ,^ —     A       v"LO"u"c  perplessa  e  itiibuiosa  ;  e 

quindi    Materia    broccardica.  Fr.   Barò.  292.  5.  Né  curar  d.  hroccar- 
di  ,  Ma  cerca  i  cast.  (V) 

Ruccare,  Broc-cì-re.  [Att.    V.  A.  V.   e  di']  Spronare.-,  Brocciare 
sui.  (Forse  da  brocco  in  s.gnif.   di  fèrro  acuto  derivò  questo  verbo  ' 
che  vale  propriamente  pungere  il  cavallo    colle    brocche  ,    cioè    colle 
punte  degli  speroni    Murai.  )  Lai.  stim.ilare,  calcaria  admovere   Gr 
«rrtif.  Fior.   hai.  Lnea  ,  broccando  il  cavallo,  ferio  colla  sua  lancia 

LTtJl  Nazenz,°-  /"'"'  ?rl  *■  l8->  il]  Inna™  a8''  a""  " 

Ke  di  betaha  Ne  v.en  ,  broccando  un  suodestricr  leardo.  Mor"  10  3o 
Brocca  il  cavai  ,  e' ha  serpentina  testa.  Ciriff.  Calv.  3  Ed  in  "un 
tratto  poi  il  destrier  brocca.  M  ' 

Braccare  diif.  da  Imbroccare,  Sbroccare,  Sbruccare.  Braccare  ol- 
tre alla  generale  noz.one  d.  Percuotere  ,  o  di  Pugnere  include  l'altra 
particolare  d,  Spronare  i  cavalli.  Imbroccare  se  li  considera  derivato 
da  Brocco  stecco  appuntato,  vale  Colpir  di  rincontro:  se  si  ritarda 
come  derivante  da  Brocca  ,  rametto  d'albero,  significa  il  posarsi  che 
fanno  gU  uccelli  su  gli  alberi.  Sbroccare  esprime  il  levar  Basii  alberi 
1  piccoli  rametti.  Sbruccare  ,  levar  le  foglie  ai  rami 


C    ;,.      v   »  •       i^»    *   .  ~*  rV      '■■      ru™""  ?"?""    aeUfl        1  piccoli  rametti.  Sbruccare  ,  levar  le  foglie  ai  nrai  " 

Grecia.  (V .  Bnza.  In  gr. 61120  vai  donna  interpetre  de'  sogni.  )  (Mit)  Broccata     B.-oc-cà-ta    r  <tf  r    J\  r„i„„     l*               *       ■ 

Bramante.  *  (Lctt.)  Bri-zo-màn-te.  Sm.  V.   G.  Lai.  Brizomantes.   Chi  ™,t  '  G,    IZool      f'              ]         P    '  Sk'COntro-  Lat-  ***  ,  con- 

predice  le  cose  future  o  scopre  le  occulte  per   mezzo   de  sogni.   (  Da  2  —  Per  metaC  r  Riscoutro     Incontro     P..„„.      •      •     *> 

bnzo  ,0  sonnecchio  ,  e_  mentis  augure.  )  (/q)                            *        V  J^aTSa \^1£*TiL  kS!1  JSSl"-^  <~]  B°^ 


"•*. 


ri 


W4v. 


omo  10  sonnecchio,  e  manlis  augure.)  (Aq) 

Brizo.ma>zu.  "(Lett.)  Bri-zo-man-ii-a.  Sf.  F.  G.  Lat.  brizoraantia.  L 
mie  di  predire  le  cose  future  o  scoprire  l:  occulte  per  mezzo  de'  so- 
gni. (V.  Brizomante.)  (Aq) 

Brizzatiso.  *  (Agi)  Bria-2a-ti-no.  Sm.  Nome  diana  specie  di  funse- 
Micheli  (O)  "      °  ' 

Bcizzolato  ,  Briz-zo-là-to.  Add.  m.  Macchiato  o  Mescolato  di  due  co- 
lon sparsi  minutamente.  Lat.  versicolor.  Gr.  iroXwjtpons.  (  DjIÌ'  ar  ba- 
riscir.n  cavallo,  la  cui  pelle  ha  delle  macchie  <h  varii  colori  onde  La- 
ruteion  macchie  di  diversi  colori,  sparse  su '1  corpo.  )  Cecch.  Esult. 
Cr  1.  f  II  (avanzo  di  monna  Ciondoline,  Che  dava  tre  galline  nere 
grandi,  Per  averne  due  nane  e  cappellute,  Perch'evan  brizzofale 

2  —  *  (Bbt.)  Agg.  di  Fiore:  Minutamente  macchi 


/  r  aìi  e  .  '  • —  "  '  **"va5  '" "gnu.  osceno.  1  tsocc 
nov.  40.  24.  Alla  fante  per  la  prima  broccata  parendo  aver  ben  oro 
cacciato  ,  quanto  più  tosto  potè  se  n'  andò  alla  prigione  ' 

Beccatello.  (Ar.  Mes.)  Broc-ca-tèl-lo.  Sm.  Specie  di  drappo  detto  an- 
che Broccalmo.  Magai.  Leti.  Un  mantellino  bianco  e  rosso  di  broc 
catello.  (A) 

2  —  È  anche  nome  di  una  specie  di  marmo  durissimo,  giallo  e  pavo 
nazzo  ;  o  rossiccio,  con  un  poco  di  bianco,  a  foggia  di  quella  dm, 
pena  delta  Broccato  e  Broccatello.  Ball.   Foc.  /Jis.  (A) 

Bruccatiko.  (Ar.  Me*)  Broc-ca-ti-no.  [  Sm.  Spezie  di  drappo  V  Rror 
cato,  S  1  ]  Borgh.  Man.  Fior.  164  Nelle  quali  due  cose  sol»  '  Z, 
1'  altre  spese  di  drappi,  broccatini  e  gioje  ,  u' anclb  intorno  a  cinaue 
niiw  lioriiir. 


b*6 


\ >   — no- —   -  *v. . .   wmimhhkiik  liutai.  ii-iiLLo  e  fniTncggiaio.  (U-aj 

Buizzolatcra  ,  Hi  iz-30-la-tii-ra.  òf  Mescolanza  di  due  colori  sparsi  mi- 
nutamente. Macai.   Letti  (A) 
Broao.  *  (Geog.)  Lago  d'Irlanda  con  molte  piccete  isolette.  (G) 

io,  Bròb-hi-o.  [  Sm.   Fece  usata  ancora  oggidì  dal    basso    voì"o 
Fi  remino,  del  pan  che  Brobbrio.   F.  e  ^Obbrobrio.]  Lai  oppr"o 
bnum,  probrum.   Gr.  &*&?.  Sallust.  Cateti,  fì.  Cominciò  la   virtù- 
de  a  mancare  e  a  impigrire  ;    la  povertade  a  essere  avuta    per    brob- 
bio.   Gwd.    G.    Onde  10  linisca  la  vita  mia  con  brobbio    di  tanto  vi- 
tuperevole disonore.  Bim.  ani.  Guitt.  B.  Ahi  quanto  e  qual  n'avviene 
Odio,  brobbio  e  danneggio!  E  kit.   14.    Servi  vili  e  miseri     tenuti 
ove   che  vanno,    in    brobbio  e  in  deriso   d'altra    gente.     Toc.    Duv 
Ann.    1.  p.  Dicono  ogni  brobbio  al  Legato. 
BaooEioso     Brob-bi-o-so.   Add.   m.    V.  A.  F~.  e  di'  Obbrobrioso.    Fu 
rocab.  1. 


io  e  punteggiato.  (Ga)    Broccato.  (Ar.  Mes.)  Broc-cà-to.  [Sm.]    Sona  di  pannina    di   seta 
due  colon  sparsi   mi-  rlrmmo  prave  tessuto  a  hrm-rhi.  einì  wVW  r„  ..™ì  S:.. i  .      .  > 


lil  ,       ;       i — r-    r"  1    r"'«~  «•  /'"""t'to   ai   seta-,    <, 

drappo  grave  tessuto  a  /rocchi,  cioè  ricci,  [e  però  detto  anch  •  arricciato  1 
Morg.  a-  67.  E  111  testa  gli  a\si  posta  una  corona  Per  traditore     e  il 
gu.bbon  di  broccato.    M;>lm.  4.    %.  E  con  un    bel  vestito  di  broccato 
Ch'a    njo  egli    ha  pigiato    dall'Ebreo,  Tolto  splendente   viensenc'  aì 
corteo,  tu:  135750.  Le  i  u.  cortine  parte  erano  di  broccato  e  di  velluto 
H  —  La  ve ste  falla  di  tale  drappo.  Lat.  vestis  auro  mtertexla    Bel 
line.  Quel  broccato,  ec.  ,  Indosso  a  chi  di  broda  ognor  s'  imbrittr 
2  —  Sleccato, Palancato.  ^".Barco  Lat.  valium,  septum.  Gr.  épx.o<     éù<£vù« 
Stor.Pist.  uy.  Eappressossi  a'nimici  a  meno  di  un  mezzo  tnja|i0    Crc- 
(kft.lo  che  Uscissonp  del  loro  luroccato  per  combattere  con  lui  °     ' 
Broccato.    Add.  m.  Pien  di  brocchi,   che  son  fila  che  fanno  anello  e 
iduvano,  e  nel  drappo  si  chiaman  ricci.  Arricciato.  £;b.    Piatte    E 
tutti  vestile  ricebe  robe,  d' oro- broccate, 
W 
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BROCCATONE 

di  Asta ,  e  dicesi  quella  che  ha  in  punta  brocchi,  cioè  stec- 
chi d?  ferro,  [o  piuttosto  quella  con  cui  si  broccia.  Ped.  Brocciarc] 
Lai.  basta  trifida.  But.  Inf.  22.  1.  Giostra  è  ,  quando  l'uno  cavaliere 
corre  contra  l'altro  coli' aste  brocca  te  ,  col  ferro  di  tre  punte. 

Broccatose  ,  *  Broc-ca-tó-ne.  Sm.  accr.  di  Broccato.  Casini.  Berg.  (O) 

Brocche.  (Marin.)  Bòc-che  Sf  pi.  Lo  stesso  che  Chiodi.   P.  (S) 

Brocchetta,  *  Broc-chét-ta.  Sf  dim.  di  Brocca  nel  sig.  del§-  -.Murat.  (?) 

Broccretto,  Broc-chét-to.  [_Sm.]  dim.  di  Brocco.  Lat.  surculus.  Gr. 
x\xh.tTx.3s.  Cr.  alla  voce  Sprone. 

Brocchiere.  (Miht.)  Broc-chiè-re  [Sm-]  Piccola  rotella  [a  difesa,  e  pro- 
priamente Quella  specie  di  scudo  che  nel  mezzo  teneva  uno  spouto- 
ne  o  chiedo  acuto  di  ferro  ed  eminente,  con  cui  anche  si  potea  fe- 
rire il  nemico  se  troppo  si  avvicinava."]  (Da  brocca  in  sign.  di  ferro 
acuto,  secondo  il  Muratori.) — ,  Brocchicro  ,  Brocchiere  ,  sin.  Lat. 
parmtu.1.  Gr.  itnelSioi.  Tao.  Dav.  Pil.  -Agr.  3g3.  I  Britanni  arditi  e 
pratichi  ,  c->lte  spade  grandi  e'  brocchieri  piccoli ,  schifavano  o  para- 
vano t  tiri  nostri  »  Salvia.  F.  B.  2.  3.  10.  Brocchiere,  Franz.  Bou- 
clier:  in  antico  MS.  Broccoltere  ;  dalle  buccole  colle  quali  s'  imbrac- 
ciò Io  scudo.  (N) 

Broccihero  .  Broc-chic-ro.  [<5V?i.]  Lo  slesso  che  Brocchiere.  P.  Berti.  Ori. 
1.  5.^/5.  Sta  sull'avviso,  e  tiene'l  brando  basso,  Parandosi  con  esso 
e  col  brocchicro.  Cant.  Cam.  4J3.  Perchè  ogni  ben  consiste  nel  me- 
nare I  colpi  e  riparare,  Volteggiando  or  di  lama,  or  col  brocchicro. 

Br  iccia,  Bròc-cia.  Sf.  P.  A.  P.  e  di'  Brocca.  Allegr.  -taf).  A  quelle  che 
son  riposte  in  su' palchetti  del  ciclo  ella  non  arriva,  per  mio  vedere  , 
se  non  colla  broccia  metaforica- e  del  pensiero.  (V) 

Broccure,  L'roc-cià-re.  [Alt.]  P.  A.  Lo  stesso  che  Broccarc.  V.  Lai. 
pungere,  lodere.  Gr.  h&ptììv.  Liv.  31.  Egli  trasse  la  spada,  chiocciò 
'1  cavallo  degli  sproni,  e  gittossi  nell   acqua. 

2  —  [Pugncrc  ,  Percuotere  o  Spigner  pugnendo  ,  o  ad  offesa.]  G.  V.  8. 
56.   1.J.  Fece  muovere  sue  bandiere,  e  brocciò  a  fedire  francamente. 

Bracciolo.  *  (Zool.)  Broc-ciò-lo.  Sm.  Nome  volgare  di  un  piceni  pesce 
di  mare  del  genere  ghiozzo,  che  frequenta  le  spiagge  e  le  maremme. 
Lai.  gobius  uiger.  (Dal  lat  brachili  chi  ha  i  denti  in  fuori,  e  le  lab- 
bia o  il  muso  allungato.)  (Van)  (N) 


BRODO 

3  —  *  Minestra  che  per  lo  più  le  comunità  religiose  o  l'istituto  della 
beneucetiza  dispensano  a'  poveri.  (Z) 

3  —  [Brodo  semplicemente.']  Belline.  Quel  broccato,  ec,  Indosso  a  chi  di 
broda  ognor  s'  imbratta. 

4  —  [Largamente  parlando  ,  si  prende  anche  per]  Acqua  imbrattata  di 
fango  e  d'altre  sporcizie.  Lat.  aqua  lutulenta.  Gr.  Chup  ict)kùit<.Dant. 
Inf.  8.  52.  Ed  io:  maestro,  molto  sarei  vago  Di  vederlo  attutare  in 
questa  broda.  But.  Chiama  broda  la  palude  che  era  piena  di  ceno  e 
pantano  ,  falla  come  broda. 

5  —  In  modo  basso  Broda  e  ccci  BS  Acqua  e  gragnuola  ;  Onde  Broda  ,    • 

e  non  ceci  diecsi  allorché ,  rabbuiandosi  l'aria,  si  teme  di  gragnuo-  j   f"  '  3 
la  ,   e  si  desidera  pioggia  ;    lo  che  anche  si  dire  Acqua  e  nou   tem- 
pesta. Malm.  2.  77.  Ove  mentre  diluvia  ,    e  dal  cicl  cade  E  broda  e 
ccci  ,  il  cristìancilo  intana. 

,  —  E  per  similil.   Cecch.  Spir  4-  7.  Oimé!  che  grida  seof  io  qua? 
broda  e  non  ceci.  (Cioè:  temo  che  dalle  parole  non  vengano  a'faUi.J 

6  —  Rovesciare  o  Gettare  la  broda  addosso  ad  alcuno  ,  anche  in  modo 
basso,  vale  Incolparlo  di  quello  che  forse  altri  ha  commesso,  accioc- 
ché ne  porti  la  pena.  Lat.  fabam  in  aliquo  cudere.  Ambi:  l'urt.  5.  lì. 
Tutta  la  broda  si  rove-cerebbe  addosso  a  me  alla  line,  far*  h.  Suoc. 
2.  1.  Dubitando,  ce,  che  tutta  la  broda  si  rovesciasse  addosso  a  me. 
Segr.  Fior.  Mandi:  4-  9-  Egli  è  il  caso,  se  tu  di' il  vero;  ma  guarda 
che  questa  broda  sarebbe  tutta  gittata  addosso  a  te. 

7  —  *  Andare  in  broda  =  Disfarsi  ,  Liquefarsi  ;  e  fìg. ,  ma  in  modo 

basso,  Godere  assai  di  checché  sia  ,  Averne  particolar  compiacenza  ; 
che  pure,  e  con  maniera  auclie  più  vile  ,  si  dice  Andar  in  broda  di 
succiole.  (A) 

8 *  (Ar.  Mes.)  Brode  chiamano  i  tintori  i  bagni  stracchi  o  usati.  (A) 

Brouajo  ,  Bro-dà-jo.  [Sm.  Lo  slesso  che  Brodjjnolo.    P.]  Brodaio,  sin. 

Buodajdolo,  Bro-da-juò-lo.  [Sm.]  Pago  appur  Ghiotto  della  brada. — , 
Brodaiuolo,Brodajo,  sin,  Lat.  juris  liguiilor.  Bocc.  nov.  27.  28.  11  quale 
per  certo  doveva  essere  alcun  brodaiuolo  ,   manicator  di  tirte. 

2 Usato  come  adii.  Bocc  g.  i.nov.  6.  1/ inquisitore  ,  sentendo  tra- 
figgere la  lor  brodajuola  ipocrisia,  tutto  si  turbò.  (Qui  il  brodajiola 
lui' allusione  al  donar  che /oceano  la  sola  broda  a  poveri.)  (13) 


Blo-co,  Bròc-co.  [Sm.Steceo,  ^Rampóllo,  Germoglio.]  _,Sbrocco,  Sprocco,  Brode,  Brò-de.  [Sf.pL]  Rialti  di  terra  posti  ascarpa  lungo  i  muri  de'giar- 
sin.  Lat.  germen,  surculus  Lin.  Gr.  Spns.  (Da  brocca  in  senso  di  ferro  dini  per  ricevere  con  maggior  forza  l  azione  del  sole.  (  E  tre 
acuto;  poiché  spesso  gli  sterpi  son  pungenti.  )  Lib.  Piagg.  Ancorami 
fu  dato  un  brocco,  o  spina,  di  quella  che  mi  fu  data  per  amicizia-  Cr. 
g.tìi.  1.  Perocché  meglio  di  brocchi  e  d' erba,  che  nascon  tra  esse,  si 
saziano.  (  Il  testo  latino  ha  frutetum.  )  Burch.  2.  2$.  Pugneyan  le 
lenzuola  come  brocchi. 

a  —  Piccol  gruppo  che  rilicva  sopra  il  filo  ,  e  gli  toglie  l'essere  aggua- 
gliato,  proprio  della  seta.  Lat.  gruinulus  sericus.  Gr.  3-|>o'ir(Sw;  trripty.ós. 
(  Dal  gr.  ploce  invoglio  ,  imbarazzo  ,  inviluppo  ,  onde  brocco  per 
placco.  ) 

3  —  Anello  di  filò,  che  intcssendo  rileva  e  fa  il  drappo  broccato;  e  si 
chiama  anche  Riccio. 

4  —  Grasso  ,  Bitorzolo,  o  Nodo,  quale  che  siasi,  in  varie  materie.  P. 
Broccoso  e  Brocculo.  (B) 

5  —  Segno.  Onde  Dar  nel  brocco  o  in  brocco  ,  che  vale  Cor  nel  mez- 
zo del  bersaglio  ,  cioè  in  quello  stecco  cui  quale  è  confuto  il  segno. 
La',  scopum  attingere.   Gr.  trxoirov  Wf%ó.iuy.    Morg.    21.    82.     E  da 


dall'espressione  sasS.  braafgrund,  o  come  dicon  gl'Ingl.  broad  ground 
terra  allargata.  )  (Ga)  • 

Brodettato  ,  Brodet-tà-to.  Add.  m.  Condito  col  brodo,  Colto  col  bro- 
do ,  [o  piuttòsto  col  brodetto.]  Red.cons.  1.  2-5.  Per  desinare  si  pigli 
una  buona  minestra  assai  brodosa  ,  e  può  essere  o  uoa  pappa  brodet- 
tata, o  bollita,  o  stufata,  ovvero  un  pangrattato,  o  un  pancotto,  ec. 

Brodetto  ,  Bro-dét-to.  [Sm.]  Vivanda  d'  uova  dibattute  con  brodo  o 
con  acqua.  Lai.  jus  ovis  conditimi.  Gr.  fyftès  per*  ™».  M.  Aìdobr.  A- 
trepici  e  brodetto  d"  uova  con  agresto.  E  appresso  :  Secondo  in  che 
modo  elle  si  cuocono ,  ec.  ,  o  in  brodetto  con  carne.  E  altrove:  L'uo- 
va, che  son  mangiate  in  brodetto,  o  in  altro  modo. 

2 Condimento.  Sen.  Pisi.  g5.  Fossero  tutte  mescolale  insieme  ,  e  at- 
tilliate in  un  brodetto.  .  t 

3  Immondizie.  Frane.  Sacch.  nov.  190.  II  primo  che  usci  fu  la  came- 
riera ,  la  quale  parca  che  uscisse  d'  un  brodetto.  (Cioè:  impiastrata 
d'  immondizie-)  (V) 


J 


sempre  nel  brocco  a  mezzo  'l  segno.  Car.  leti.  2.  ipj.  Significando  che    4  -  Miscuglio  ,  Confusione.  Lat.  confusio.   Cr.trvYX,»™- Burch.    l.fi 


si  debba  dare  nel  punlo,  e,  come  si  dice,  in  brocco, 
G  —  E  per  melaf.  Indovinare  il  segreto  d'un  fatto,  Apporsi.  Lat.  di- 
vinare, farch.  Ercol.  87.  Dare  in  brocco  ,  cioè  nel  segno  ,  ovvero 
berzaglio  ,  ragionando  ,  è  apporsi,  e  trovale  le  congetture  ,  e  toccale 
il  Usto,  o  pigliare  il  nerbo  della  cosa.  Belline,  s on.  8$..  Sonetti  e  stan- 
ze vo' che  noi  facciamo  ;  Che  spero  colle  rime  dare  in  brocco. 
5  — In  modo  awerb.  Di  brocco.   //. 

BitoccoLieee.  *  (Milit.)  Broc-co-lic-re.òTm.  J''.  A.  V.  e  di'  Brocchiere.  (Pe) 
Broccolo.  (Agr.)  Bròc-co-lo.  [Sm.]  Pipita,  o  Tallo  del  cavolo,  rapa,  e 
simili  erbe  ,  quando  incominciano  a  dar  segno  di  fiorire.  Lai.  cyma. 
Gr.  HV/xa..  (  Uall  )  slavo  prohula  che  vale   il    medesimo.} 

•  —  E  dicesi  anche  inforza  di  add.  Cavolo  broccolo  ad  una  spe- 
cie di  cavo  o  mollo  ricercato  come  alimento.  Usalo  per  lo  più  nel 
pi.  e  rome  sm.  (A) 
u  —  *  Nappo  o  Pizzo,  spezie  di  basette.  Risc  Fag.  (A) 
Bhjccolosj,  Broc-co-ló-a o.  Add.  m.  L>  slesso  che  Broccoso.  P.  Soder. 
Co'l.  55  Scelgjsi  il  gambo  di  essa  vite,  ce,  tagliandosi  nel  mezzo  tra 
n'jd  )  e  nido,  in  lalo  verde,  sano,  e  non  rognoso  o  broccoloso,  ma  li- 
kcio  e  pulito 

ii.lifo  ,  fi:or;-..o-lu-to.   Add.  m.  Che  hu  molti  broccoli;  e  dicesipro- 
prùli/ìenu  dri  eilyolo.  Lai.  cym  isus. 
Bn  tO.OtO  ,  ..  Add.  ni.    Che  ha  brocchi. — ,  Broccol  iso,  sin.  Lat. 

i.'.ljiui.   tir.  roM*ffXox0f.  Soder.  Cult.  i3.ii  colombino,  e  s  ioì  simili, 
1.  inno  il  legno  diro  e  bioccolo. 
a  —  Aijg.  di  Seti.    Che  ha  brocchi,  nel  sign.  del  C.   2. 
bf  00CDT0  ,  Broc-cu-to.  Add.  in.   Pieno  di  brocchi.   Lai.  nodosus. 
a  —  Per  untila.  [Peloso,  P.uvido,  Irsuto.]  Lab.   i5l.  Era  costei,  ec.,  d'un 
.    il;    I  imipa  di   jlauUuo  ,    e  broecuta  ,    quali  vogliono    gli  uccelli 

B«oco,  *  f'i  i-  '),  Add  in  intricato,  Aipro,  Pillano.  (In  senso  d'intricato, 
V  meco  $  a.  la  «clivi  di  iozzo,  MOTO,  giosso  vien  dallo  spagli. 
trOttea  dM  v.iir  il  mwUsimft  J  Il'uc.  Am.  CU.  Amali.  (0) 

B'  iU»,  Brò-da    [Sf  Propiitimnilf  qu-l  utpcijlui  d'Ila  intnrstra,  il  quale  vi 

Uva  davanti  a  OOtorn  chi-  h'inno  mangiato.]  Lai.  j  il,  Ci .  ^i.y.<j..  (  Dal 

bsd  Li  u'it  <_Lk  v»Jt  il  /in  dei  1/10,  e  da  cai   renne  il   bit   b  11  baio  /noi/  u/n.) 

-•    n  jv     0.    7    Un  10     ogni   di    veduto  dar  di   fuori  a  mol U^povcru 

)j.  mi  h    'tuli  ..n  ./.  q  mui  ,  due  gnini.maK  '.ald.ijc di  ìiruiid.tJirjcc.tJom. 

JJani  1  Si   li  proprio  Higmucato  di  brada,  tacendo  il  aprati  parlare,  é 
14    j   Asportilo  SUU«  OÉÙetU*,   il   qujJc  dav*uti  ,1    leva  a   tolaro  che 

OVi^'iiat'v    Ianni        VL"; 
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E  Velli'tri  in  brodetto  senza  agresto.  Belline.  Lanterne  cieche  e    sogui 
in   un  bindello. 
5_  Onde  Andare  a  brodetto  [  =:  Farsi  d  ogni  cosa  un  meicu^lio  ;  e     , 

prendesi  talvolta  in  sign.   osceno.]    Slot:  Atotf.   La  notte  andò  questa  /.  Afl 
e  la  sua  tì-liuola  a  dormir  con  loro  :    pensa  se    le  cose  auda-     t      *« 

irodetto.  ...  _ 

fsa[e  anche  Perdersi ,  Andare  in  malora  o  in  rovina.  Pataffi 

7.  Terò  chi  non  è  ricco  ia  quaranta  anni,  Ha  messo  mano  in  pasta, 
e  va  a  brodetto. 

3— E  Andare  in  brodetto,  fìg.  e  m  modo  bassozzzzProvare un  grandis- 
simo piacere.  Lat.  voluptate  perfundi  ,  liquesccre.   Gr.  vforfl  ripcurSau. 

Q  Prov.  Più  antico  di  brodetto  :   Dello  comune  per  significare  una 

cosa  antichissima,  comechè  antichissimo  sia  il  costume  di  fare  Ut  mi- 
nestra di  brodetto  il  giorno  Mia  Pasqua  di  Resurrezione.  Bit.  /-ag\\) 
BROM.  *  (Geog  )  Bro-di.  Città  della   G.dlizia  su'coit/nii  della  Polonia. (G) 
BnoniERK.  *  (Mil't)   Bro-diè-rc.  Sm.  Lo  slesso  che  Budriere.  P.  Salviti. 
Iliad.    243    (iTi3)  Orrendo   a  lui  intorno  intorno  Al  petto  era  bro- 
diere,  eil  avea  il  cuojo  Ov'  cran  storiate  opre  divine.  (Pe) 
BaootOLU,  Bro-di-glia.  Sf.   P.  bassa  e  dell'uso.  Acqua  fangosa  e  pan- 
tanosa.   Targ.   Piasg-  (A)  ,  , 
Brodo,  Brò-do.  [ifoi.  Quell  acqua  nella  quale  si  e  cotta  la  carne,  o  altro  com- 
meslibile,e Si  diceancoradi ogni decollo.— ,Buglioiie,si/i.U,,i«. jus.j  isculum. 
GrZvpos,  %e>itihof.(y.Broaa.)Boóc,  nov.  fi.  5,Nwna  altra  cosa  facevano, 
che  fare  maccheroni  e  raviuoli,  e  cuocergli   in  brado  di  capponi.  Lib. 
cui:  nudati-  Prenda  ogni   mattina  sei  once  di  brodo  di  pesce,  e  quello 
del  tonno  grasso  è  il  migliore.  Alleg.  5o.  La  fava  ,   cr.  ,    piace  ,  ec. , 
I    col  guscio  in  capo  e  sgranala  ,    fredda   e  calda  ,  di  verno  e  di  state  . 
•itola  e  nel  legame.  Malm.  3.  2 


^ 


col  brodo  e  senza,  nella  pentola  e  nel  legnile.  Malm.  3.   22.  Poi  fate 
un  servizial  col   primo  biodo,  E  col  secondo  un  altro  ne  sia   (alto. 
■1  suo  brodo  o  nel  suo  grasso:  Diecsi  di  qu-lle 


Cuocersi  nel  suo  nrouo  o  nei  suo  gmmu.  incesi  cu  qu-ue  cose 
che  si  pongono  a  fuoco  senz  acqua  acciocché  vengano  pia  saporite  , 
chiudo  .ulte  in  quel  sugo  ch'esse  fanno  da  se  ,  o  con  quel  poco  d  a- 
eèùa  clic  vi  si  mene  ,  se  sono  poco  sugose.  (A) 

t •  E  fìg.  Scapricciarsi  ,  Scaponirsi  nella  propria  opinione,  an- 
corché non  sia  da  nessuno  seguitata.  Diecsi  anche  Far  come  gh  spi- 
naci.  P-  Spinace.  (A) 

3_  Prov  11  brodo  non  si  n  j>er  gli  asineili  o  per  gli  asini;  e  vale  lo 
stesso  che:  L'ortO  non  è  fatto  per  gli  asini.  Palajf.  5.  Che  il  bio- 
do non  si  fa  |X"i    gli    isinelii. 

4  —  Galliua  veccbia  la  buoi,  brodo.   P.  <«altioa. 
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Brodoioso  ,  Bi-o-ilo-ló-so.  Add.  m.  Imbrattato  di  broda  ,  Imbrodolato  , 
Sporco.  £"<■  sordidi»  ,  jusculentus.  Lor.  Med.  cuna.  Questa  vecchia 
biodolosa  È  una  falsa  scaguarda.  / 

Brooone.  (Ai-.  Mes.)  Bro-dó-ue.  [ó'/n.]  Ornamento  che  si  cuce  tra  l'  e- 
siremità  del  busto  dall'  entratura  del  braccio  e  l'estremità  della  ma- 
nica del  saio.  Lai.  fasciola  humeralis.  Gr.  tVwfuov.  (  In  vece  di  bor- 
done da  bordo.)  Fir.  Dtal.  beli-  dotiti,  /fot).  Glie  gotleria  è  egli  a  ve- 
dere un  pajo  di  manichini  foderati  di  pelle  a  un  lucchesino,  co  i  bro- 
doni  scempi  ? 

Brodosissimo,  Bro-do-sìs-si-mo.  {Add.  m.]  sup.  di  Brodoso.  Red.  ìett.  1. 
mi.  Le  minestre  sieno  brodose,  brodosissime  ,  e  faccia  conto  di  esser 
diventato  Irate.  / 

Brodoso,  Bro-dó-so.  Add.  m.  Abbondante  di  brodo.  Lat.  jurulentus.  Gr. 
Tv(iA>$rft.  Red.  cons.  1.85.  Dopo  questo  brodo,  una  buona  minestra  as- 
sai brodosa,  di  pane  cotto  in  biodo.  E  i  5.  Por  desinare  si  pigli  mia 
buona  minestra  assai  brodosa.  E  lelt.  t.  io5.  Le  rhiinestre  sieno  brodose, 
brodosissime,  e  faccia  conto  di  esser  diventato  frate.  E  3yg.  Si  dilet- 
tasse di  mangiare  minestre  semplici  ,  assai  brodose,  e  senza  aromili. 
E  leu.  2.  igo.  Le  minestre  sieno  assai  brodose^  e  sempre  vi  sia  bollito,  co. 

2 *  £  he.  Agg.  di  Scritto  ,  e  vale  tessuto  senz'  arte  ,  e  sopra  tutto  ri- 
dondante di  vani  periodi  o  vocaboli  che  il  rendono  soverchiamente 
lunno  e  nojoso.  (V)  / 

Bitoc.io.  *  A.  pr.  m,  accorc.  di  Ambrogio.    V.  (B) 

Brogiotto.  (Ag.)  Brogiòt-to.  {Add.  e  sm.]/ Specie  di  fico  nero,  di  gros- 
sa buccia  ,  die  maturi  verso  la  fine  d'i  Settembre.  —  ,  Bnigiolto,  sin. 
(Per  metastasi  di  borgiolto  che  vedrà/)  Lai.  ficus  duricoria.  Belline. 
son.2j3.0  albo,  o  castagnuolo  ,  oppnr  brogiotto. 

Brogliare  Bro-ghà-rc.  [ZV.  <•/«.]  Sollevarsi,  Commnversi ,  \_Andare  at- 
torno brigando  per  lo  più  di  soppiatto  ,  onde  eccitare  discordie  ,  e 
turbare  i  buoni  ordini  civili.  ]  Lat.  excitari ,  commoveri  ,  tumultuari. 
Gr.  iiopv&i'tr^ai.  (Dal  lat.  bari),  brailus  o  brolium  selva  folta,  parco; 
e  ciò  per  allusione  a  modi  clandestini  e  coperti  che  si  usano  da  chi 
broglia.)  34,  V.  Q.  39.  Sagacemente  de' sospetti  cercavano,  i  quali  nel 
mormorio  del  popolo  brogliavano.  Liv.  M.  E  che  tutta  Sannia  bro- 
gliava. Seti.  Pist.  Venuto  è  'I  mese  di  Dicembre,  nel  qilpl  tutta  la 
gente  broglia  e  tempesta.  Dant.  Par.  26.  07.  Talvolta  un  animai 
coverto  broglia  Si,  che  1'  afletto  convien  clic  si  paja.  Bui.  Broglia,  cioè 
alcuno  animale  dentro  da  sé  desidera  si  ardentemente  ,  che  quello  de- 
suerio  conviene  che  si  vegga  di  fuora  ,  per  1'  efletto  che  di  fuora  se- 
guita la  volontà.  S.  Berti.  Lelt.  Nel  tempo  della  orazione  ,  o  della  spi- 
rituale commeditazione,  fanno  pensare  e  brogliare,  nella  memoria  mol- 
ti noccvoli  e  dis<iti!i  pensieri. 

2 Far  broglio  o  bucheramento  ,  Andare  attorno  chiedendo  checchessia. 

Lat.  prensare.   Gr.  ■na.pa.yyiwuv.    V.  Broglio,  $.  3. 

BnocnATo,    *  Bro-glià-lo.  Add.  m.  da  Brogliare.   V.  di  reg.  (A) 

Broglio  ,  Brò-glio.  [•?;«]  Sollevazione  ,  ò  usuriti.  Lai.  tumullus.  Gr. 
ra-pa-x^-  Ruoti.  Fier-  l  /f.  20.  Sento  un  gran  broglio  Su  in  palazzo.  E 
3.  A.  2.  Badare  al  broglio  della  gerite  ,  e  i  casi  Vedere  ,  udire  e  maia- 
viglia  averne. 

a Bucheramento.  ^".  Venez.  nel  sign.  di  Ambito,  §.  2.  V. — ,  Brojo,  sin. 

V.  %.3.  e   V.  Bucheramento. 

3  *   J\e'  secoli  di  mezzo  chiamavasi  con  questo  nome    quel  che  oggi 

dicesi  Parco,  cioè  selva  cinta  di  muro  per  tenervi  animali  da  caccia. 
(  Dal  gr.  perihobon  ricinto,  chiusa,  luogo  munito  all'  Hit  'ino  di  stec- 
cati ,  siepi  ec.)  (A)  Salvia.  F.  B.  1.  3.6.  Far  broglio  significa  far  pra- 
tica, ristrisnersi  con  gli  amici;  da  broglio  luogo  o  orto  chiuso  detto 
da' greci  ir:f,i$óhiov Cosi  a  Venezia,  all'ilo  della  Repubblica  Ro- 
mana, broglio  s'intende  il  luogo  pubblico,  dove  la  nobiltà  suole  adu- 
narsi insieme,  per  trattare  l'un  l'altro  i  proprii  negozii ,  e  chiedere  i 
magistrati  ,  lat.  prensare.  (N) 

ft  —  *  Luogo  dove  si  bioglia.   V.  §.  3.  (N) 

Brojere.*  (Bot.)  Bro-jè-rc.  Sm.Così  e  della  /'erica  arborea,  arboscello  ramu- 
sculoso,  mdlo  simile  al  tamarisco.  E  pur  che  possa  adoperarsi  nel  senso  di 
Brughiera.^-.  (  Dal  fr.  bruy'ère, sebbene  nel  dialetto  calabrese  dicasi  anco- 
ra bruvera.  )  Lat.  erica  arborea  L'in. Magai. Liti. i3.  p.  1.  p.  211.  Comin- 
ciò a  esser  fuori  di  quegli  eterni  brojeri  che  si   distendono  ec.  (N) 

Bnojo,  "  Brò-jo.  Sm.  V.  e  di'  Broglio.  — ,  Broio  ,  sin.  Bentb.  Leti.  t.  5.  n. 
223.  Per  lasciar  quelle  belle  pratiche  civili  e  onorate  de'  vostri  broi.(N) 

Brolio,  *  Brò-li-o.  Sm.  V-  A.  Lo  stesso  che  Bruolo.  V.  Varch.  Boez.  1. 
6.  Chi  vuol  purpurei  fiori  Entrar  giammai  non  suole  Nel  brolio  allor 
che  il  Sole  Ne  sia  lontano.  (V) 

Brollo,  Brò\-)r. {Add.  ni.  Lo  stesso  che]  Brullo.  V.  Dant.  Iti f.  16.  3o.  Co- 
minciò l'uno  :  il  tristo  aspetto  e  brnllo  ,  ec.  Bui.  Brollo,  perchè  siamo 
nudi.  Patoff.  ».  Brollo  biotto,  egli  è  brullo  e  caluco. 

Brolo.  (Agi--)  Brò-lo.  Sm.  Lo  stesso  che  Bruolo.  f.  Nome  che  i  Toscani 
danno  ad  un  luogo  di  ventura  ed  1  Lombardi  ad  un  luogo  patitalo 
di  frutti.  {Da  br<  glio  in  sign.  di  parco,  V.  broglio,  $.3.)  Bui.  Brolo, 
al  modo  lombardo,  è  orto  dov'è  verdura.  (B) 

2  —  Fig.  Ghirlanda,  Corona.  Lat.  corona.  Dant.  Purg.  ìq.  t^g.  E  que- 
sti sette  col  primajo  stuolo  Erano  abituati  ;  ma  di  gigli  D'  intorno  al 
capo  non  ficevan  brolo.  Bui.  Brolo  ,  al  modo  lombardo  ,  ec...  Qui  lo 
piolja  per  lo  frontale  e  per  la  corona.  Poliz.  Stame.  1.  68.  E  ginne  al 
regno  di  sua  madre  in  fretta  ,  ec. ,    Ove  beltà  di  fiori  al  crin  fa  bro- 

'    lo.  (Cioè:  fa  parere  la  chioma  un  brolo. J 

3  —  [  Per  Corruzione  di' Broglio,]  Bucheramento,  Ambito.  V-  e  di'  Bro- 
glio, §.  2.  Onde  Far  brolo  —Far  broglio.  Varc.Ereal.fi.  Proibivano 
che  nidno  potesse  né  ambire  né  bucherare  né  far  brolo.  (A) 

Bromatografia.  *(Med.)  Bio-ma-lo-gra-fi-a.  Sf  P~.  G.  Lo  stesso  che  Bromo- 
grafìa.  V.  (Dal  gr.  broma  ,  bromato»  esca  ,  e  grapho  io  descrivo.)  (Aq) 

Bromatologia.  *  (Med.)  Bro-ma-to-lo-gi-a.  Sf.  V.  G.  Lat.  bromatologia. 
(  Da  broma  alimento  e  logos  discorso.)  Trattato  sopra  gli  alimenti.  Ed 
è  tit.  di  un'  opera  di  Plsnck.  Diz.  Se.  Med.  (0) 

BnoMBERGA.  *  (Geog.)  Brom-bér-ga.  Città  degli  Stati  Prussiani,  cap.  del- 
la Reggenza  del  «nò  nome.  (G) 
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BRONCO 

Brome.  *  (Mit)  Brò-me.  N.  pr.  f.  (Dal  gr.  brome  esca.)  —  Nutrice  di 
Bacco  ,  c/te  altri  chiamano  Brcmia.  (Mit) 

a  —  *  (Geog.)  Città  del  Basso  Canada,  (fi) 

Bromelia.*  (Bot.)  Bro-mè-li-a.  Sf  Genere  di  piante  della  esandria  monoge- 
nia, famiglia  delle  narcipsoidee  ,  che  comprende  /'  ananasso.  V.  (O)  (N) 

Bromia.  *  (Mit.)  Brò-mi-a.  Add.  f.  —  Soprannome  dato  a  Diana.  (  V. 
Bromio.J  Salvili.  Inn.  (A) 

BnoMio.  *  (Mit.)  Brò-mi-o.  Add.  in.  Soprannome  di  Bacco,  o  da'ramorosi 
riti  delle  Baccanti,  o  dallo  strepito  e  mormorto  de' conviti,  o  dal  tuo- 
no per  cui  morì  Sctnele.  (  Dal  gr.  bromios  fremente ,  onde  bromos 
fragore.  )  (Mit) 

a  — *  A.  pi:  m. —  Uno  de' cinquiuita  figliuoli  d'Egitto.  (Mit) 

Bkomo,  Brò-ino.  (Bot.)  Sm.  :\ome  che  i  Greci  dovano  ad  una  sorta  di 
avena  salvatica,  e  che  i  moderni  botanici  applicarono  ad  un  genere 
di  piante  della  triandria  digitila  ,  e  della  famiglia  delle  graminee , 
perchè  parecchie  delle  sue  specie  rassomigliano  al  portamento  del- 
l'avena.  (  [n  gr.  dicesi  bromos.)  (O) 

1  —  *  (Zool.)  Nome  specifico  di  un  pesce  (lei  genere  gado  di  Linneo, 
così  delta  perchè  la  sua  carne  fornisce  un  nutrimento  assai  gradevole 
e  sano.  (Dal  gr.  brome  cibo.)  (Aq) 

3  —  *  (Cium.)  Nove/la  s  istanza ,  sinnra  indecomposla,  scoperta  nel 
1826  da  fìa/aid  nelle  acque  del  mare.  E  molto  velenosa,  odora  co- 
me gli  ossidi  di  cloro ,  macchia  la  cute  in  giallo  ,  è  solubile  nell'  a- 
cqua  e  nell  alcool,  e  più  nell'  etere.  (Dal  gr.  bromos  cattivo  odore.)  (N) 

BnoMO.  *  (Mit.)  A.  pr.  m.  (  Dal  gr.  bromos  fragore.  )  — Centauro  uc- 
ciso da  L'eneo  nelle  nozze  di  Piritoo.  (Mit) 

Bromografia.  *  (Med.)  Bro-mo-gra-fi-a.  Sm.  V.  G.  Lai.  bromographia.  (Da 
broma  alimento  ,  e  graphe  descrizione.  )  Descrizione  degli  alimenti 
solidi.  — ,  Bromalogr;  fia  ,  sia.  Diz.  Se.  Med.  (O) 

Brosiologia.  (Med.)  Bro-mo-lo-gi-a.  Sf.  V.  G.  Lai.  bromologia.  (Da  bro- 
me alimento,  e  logos  discorso  )  Quella  parte  della  medicina  che  trat- 
ta degli  alimenti  solidi.  — ,  Bromatologia,  sin,  (Aq) 

Bronca.  (Agr.)  Brón-ca.  [  Add.  e  sf]  Sona  di  pera.  Vit.  Benv.  Celi. 
Nella  quale  egli  teneva  una  pera  bronca. 

2  —  *  Sorta  di  limone  così  detto  dalla  sua  figura.  (A) 
Bronchiale.  *  (Anat.)  Bron-che-à-le.  Add.  e  sin.  Geoff'roy-Saint-Hilaire 

chiama  ossa  broncheali  le  lamine  cartilaginose  che  adornano  gli 
archi  bronchiali.  (A.  O.) 

Bronchi.  (Anat.)  Brónchi.  {Sm.  pi.]  Canali  o  Ramificazioni  dell'  aspe- 
rarteria  ,  che  si  diramano  ne'  polmoni.  Lai.  bronrhia.  Gr.  (/(■ayx'"- 
Red.  Oss.  ariim.  22.  Osservai  che  in  tutti  i  loro  bronchi,  o  ramifica- 
zioni dell'  asperai  feria,  vi  si  aggiravano  molti  lombricuzzi.  E  Cons:  1. 
tg'3.  Il  morbo,  da  che  è  originato  questo  sintomo,  a  mio  giudizio, 
non  è  altro  che,  ce.  ,  un'angustia  de' bronchi  de' polmoni. 

Bhonchiale.  (Anat.)  fìron-chià-le.  Add.  com.  Lat.  hronchialis.  Che  appar- 
tiene o  che  ha  relazione  a'  bronchi.  — ,  Bronchico  ,  sin.  (A)  Cocch. 
Disc.  2.  i63.  L'infìamma7Ìone  ec.  produrre  in  qualche  parte  quella  più 
mite  polmoma  ,  che  chiamasi  bronchiale.  (N) 

Bronchi™.  *  (Anat.)  Brón-chi-co.  Add.  m.  PI.  Brouchici.  Lo  stesso  che 
Bronchiale.   V.  Lat.  bronchicus.  (A.  0.) 

Bronchite.  *  (Med.)  Bron-chi-te.  Sf.  Lai.  bronchitis.  Così  chiamassi  ul- 
timamente V  infiammazione  della  membrana  micosa  dei  bronchi.  —  , 
Bronchitide,  sin.  (A.  0.) 

Br.ONCiìiTiDE."(lVIed.)   Bron-chi-ti-de.  Sf  Lo  stesso  che  Bronchite./^.  (Aq) 

Broncio,  Brón-cio  [>9/«.]  È  un  certo  segno  di  cruccio,  che  apparisce  nel  vol- 
to. I^at.  bronchns,  os  prominens.  (  Dal  lat  bronchus  chi  ha  i  denti  in 
fuori  o  i  labbri  grandi  e  prominenti  più  del  dovere;  dal  clic  per  tropo 
l'espressione  è  stata  trasferita  al  mento  allungato  in  occasion  di  cruccio.) 
Bui.  E  parlava  sempre,  quando  era  nel  mondo,  con  bronci  e  con  isdegni. 

2  —  Onde  Pigliare  o  Fare  il  broncio  ss  {Adirarsi,  Far  quel  muso  tanto 
lungo  che  fa  chi  si  adi-a,  o  mostra  avversione;  che  il  popolo  dice  an- 
che'] Entrare  in  valigia.  Lat.  ind ignari  ,  irasci.  Gr.  opyi^ir&ai.  Alleg. 
21/j.  E  l'ho  nel  pur*  mezzo  del  quaderno,  Se  e'  piglia  ,  come  dir  pa- 
gane ,  il  broncio.  Varch.  Sunc.  3.  1.  Una  parola  sola  sarà  stata  cagio- 
ne di  tutto  questo  loro  adiramento,  e  l'  ara  fatto  pigliare  il  broncio. 
»  Tane.  3.  11.  Non  ch'altro  a  veder  fargli  sol  quel  broncio,  Parche 
tutto  pel  dosso  mi  riscuota.   (N) 

3  —  Portare  o  Tener  broncio  ss  Essere  o  Slare  adiralo.  Lat.  in  fer- 
mento jiccre.  Pataff.  1.  Eg4i  mi  porta  broncio,  e  non  ha  zazza.  Luig. 
Pulc.Bec.  23.  Ella  mi  guata,  e  non  mi  ticn  più  broncio,  Ch'io  mi 
son  pur  aval  con  lei  riconcio. 

Bronco,  Brón-co.  {Sm]  Trinco,  Sterpo  grosso.  Lat.  trnncus,  virgultum.  V. 
Flos,  5.  Gr.  <ttì\ìx,os.  (  Dal  ted.  brechen  rompere,  onde  gebroihvi 
rotto  ;  e  vai  dunque  sterpo  o  grosso  rami  che  sia  stato  rotto  o  divelto 
dall'albero  ,  ovvero  ciò  che  rimane  dell'  albero,  quando  i  rami  ne  son 
rotti.  Anche  gl'Ingl.  hanno  broken  rotto,  dal  sa^s.  breccan  romperà.  ) 
tV.  5.  tj.  1.  La  moitella  é  piccolo  ai  budello,  quasi  bronco.  Bocc.  nov. 
3i.  8.  Accomandato  bene  l' un  capo  d.'lla  fune  ari  un  forte  bronco.  Dant. 
In  '.  i3.  25.  Che  tante  voci  uscisser  di  que'  bronchi.  Berti.  Ori.  1.  26. 
4g.  Or  veggon  Truffaldino  ,  e  lor  non  grava  Per  le  macchie  e  pei 
bronchi  rimanere. 
2 — *  (Anat)  Ramificazione  della  trachea.  V.  Bronchi.  (A.  O.) 

Bronco  diri",  da  Sterpo,  Tronco,  Fusto.  Lo  Sterpo  è  quel  frusco- 
lo o  remittiticcio  stentato  che  pullula  da  ceppala  d'albero  secco  o  ca- 
duto per  vecchiezza  ,  o  da  residuo  di  barba  di  albero  tagliato.  Suole 
applicarsi  eziandio  ai  bassi  tronchi  e  rami  degli  arbusti  che  talvolta 
rendo. io  il  cammino  malagevole,  ed  anche  penoso.  Bronco  vale  Sterpo 
grosso.  Il  Tronco  ,  in  fòrza  del  suo  etimo  ,  è  il  fusto  dell'  albero  ,  a 
cui  sieno  stati  t.  gliati  il  ceppo  e  la  chioma.  Nel  comune  linguaggio 
però  è  quella  parte  dell'albero  che  comincia  dalla  ceppaja  ,  e  termi- 
na ove  si  staccano  e  sporgono  all'  infuori  le  braccia  o  tronchi  secon- 
darii  dell'  albero  istesso.  Fusto  è  termine  generico  ,  che.  ne'  vegetabili 
indica  quella  parte  della  pianta,  che  sostiene  le  superiori;  e  che  chia- 
masi Gambo  ,    o   Stelo  quando  trattasi    di  fiori  o  di  erbe  ,    e  Stipite 
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'       quando  trattafi  di  alberi.  Per  similitudine  ai  applica  alle  colonne,  agli 

editigli     all'  uomo  istesso.   V.  Busto. 

Bsonoocsù.  (Chir.)  Bron-co-cè-le.  Sf.  V.  G.  Lat.  broncbocele.  (Da  bron- 

chos  gola  ,    e  cele  tumore.  )  Ernia  della  membrana  interna  della  la- 

tinge  ,    della  trachea    o    de'  bronchi.  Impropriamente  usato  per  Goz- 

Bbiscocelico.    *    (Chir.)    Bron<o-cè-li-co.   Add.    m.    Che  affetto  dal 

gozzo.  (A.  O.) 
Broncofosia.*  (Med.)  Bron-co-fo-ni-a.  Sf.  V.  G.  Lat.rauceào.  (Da  bronchos 

bronco,  e  phone  voce.)  Raucedine  della  voce.  (A.O.) 
Broncon  accio  ,   Bron-co-nàc-cio.  [Sm.}  pegg.  di  Broncone.  Lat.  informis 
truncus.  Ciriff.  Calv.  3.  81.  Lo  fece  porre  in  su    quel    bronconaccio 
ì^     Confitto  inver  la  terra  con  la  fronte. 
Broncone,  Bron-có-ue.  [óm.]  Bronco  grande;  e  dicesi  di  ramo  o  pollo- 
ne tagliato  dal  suo  ceppo ,  [  ma  non  rimondo.  ]    Troncone.  Lat.  sur- 
culus.  Gr.  èptos.  Cant.    Cam.  120.  E  come  la  fenice  Rinasce  del bron- 
.con  del  vecchio  alloro,  Cos:  nasce  del  ferro  un  secol  d'oro, 
s  Per  siniilit.  Palo  grosso  con  traverse  da  capo  ,  che  si  dicouo  cor- 
netti o  cornicelli,  ad  uso  di  sostenere  le  viti  nel  mezzo  de' campi. Lat. 
palus.  Dav.   Coli.  154  Chi  vuol  vino  assai  ,  ponga  pancate,  pergole, 
bronconi ,  ce.  Soder.  Colt.  32.  Avvertiscasi  di  porre  queste  barbate  di- 
scosto sempre  mezzo  braccio  dal  broncone. 
3  —  [La  vigna  stessa  o  vite  che  su   questi  pali  s'innalza. 3  Dav.    Colt. 
i5ò.  La  vigna  fa  vino  migliore  ;  la  pancata,  arbuscello  ,   broncone  e 
pergola  ne  fanno  più.  »  Red.   Dùir.    E  tra  sassi   lo  produsse    Per  le 
g<  nti  più  bevone  Vite  hassa  e  non  broncone.  (N) 
Broncctonia.  (Chir.)   Bron-co-to-mi-a.  Sf.  y.    G.    Lat.    bronchotomia. 
(  Da  bronàios  gola  ,  e  tome  taglio.  )  Operazione  che  consiste  nell'  in- 
cidere la  parte  anteriore  del  collo  ,  ed  aprire  le  vie  aeree.  V.  Larin- 
gotomia ,  e  Tracheotomia.  (A.  O.) 
BrotiCOTo&io.  (Chir.)  Bron-cò-to-mo.  Sm.  V.   G.  Lat.  bronchotomus.(V. 
broncotomia.)  Strumento  informa  di  lancetta,  contenute  in  un  can- 
nello piallo ,  aperto  in  una  delle  sue  estremità  ,  e    ncli  altra    termi- 
nato da  due  ale.  (Eiz.  Chir.) 
^ronfiare  ,  Bron-fìà-re.  N.  ass.  Lo  stesso    che  Bufonchiare  ,  e  più  co- 
munemente Stronfiare.  V.  Aret.  Rag.  E  nel  dare  un  boccon  di  pane  a 
chi  che  si  sia  ,  altri  bronfia  e  fuma  par  la  rabbia.  (A) 
Br.oMTA.  *  (Min.)  Bró-ni-ta.  Sf.  /".   G.  (Da  Ironie  tuono.)  Lo  stesso 

che  Batrachite.   V.  Altri  dicono  Broozia.  (Boss)  (N) 
Bpokte.  *  (Mit.)  Brón-te.  ZV.  pr.m.  (  In  gr.  bronte  significa  tuono.)  — Uno 
rie  tre  Ciclopi  ministri  di  Vulcano.  —  Uno    de'  quattro   cavalli  dei 
S  le.  (Mit) 
3  —  *  (Gcog.)  Picc.  città  della  Sicilia  pi-esso  l'  Etna.  (G) 
BeokteA.  *  (Lett.)    Bron-tè-a.  Sf.  Nell'antico  teatro  fu  così  detta  una 
macchina  sotto  la  scena  che  aveva    uu  vaso    di  bronzo ,    in  cui  agi- 
tandosi de' grossi  ciottoli,  s'imitava  il  romor  del  tuono.  (Aq) 
•Jronteo.  *  (Mit.)  Bron-tè-o.  Adii.  m.  Lai. Brontaeus.  Soprannome  di  Gio- 
ve ,  cioè  tuonante.  (  V.  Bronte.)  (Mit.) 

a  *  N.  pi:  m.  —  Padre  di   Tantalo.  (Mit) 

^pontino  ,  *  Bron-ti-no.    N.  pr.  m.  Lat.  Biontinus.  (  Dal  gr.  bronlion 

officina  de'  tuoni.  )  (B) 
^iontofobia.  *  (Fisiol.)  Bro-to-fo-bi-a.  Sf  V.    G.   Lai.    brontophobia. 
•'  Da  bronte  tuono,  e  phobos  spavento.)  Disposizione  naturale  per  cui 
alcuno  paventa  il  fragore  del  tuono.  (Aq) 
Brontofobo.  *  (Fisiol.)  Bron-tù-fo-bo.  Add.  e  sm.  (V.  Brontofbia.)  Chi 
urne  il  romor  del  tuon  >.  (Aq) 

■ntolamento,*  Bron-to-la-mén-to.  Sm.  Borbottamento.  Casini.  Berg.(Q) 
■.toi.ante  ,  *  Brou-to-làu-te.  Pai-t.  di  Brontolare.   Che  brontola.  Te- 
■aur.  Bei-g.  (O) 
Brontolare  ,  Bron-to-là-re.  [  IV.  ass.  Rammaricarsi  o  dolersi  di  qualche 
1  rpresa  o  sinistro  avvenimento ,  con  parole  non  affatto  espresse,  ma 
confuse  e  male  articolate  ,  e  fra  denti  ,  che  si  dice    anche  ]    Borbot- 
tare ,  Bofonchiare.  (  Dal  lomorcggiare  del  tuono,  che  i  Greci  dissero 
brontan.)  Lat.  susurrare  ,  muruiurare.   V.  Flos,  5.  Bocc.  nov.y2.i5. 
La  Bclcolnre  brontolando  si  levò  ,   e    andatasene    al    aoppidiano  ,    ne 
trasse  il  tabarro.  E  nov.  83.   ì3.  Quantunque  monna  Tessa  ,  avveden- 
dosene ,  molto  col  marito  ne  brontolasse.  »   Vaich.  Eicvl.t.  1 .  p  g4- 
(Quando  alcuno  non  si  contentando  d'  alcuna  cosa  ,  o  avendo  ricevuto 
HCaB  danno  o  dispiacere  ,  non  vuole  o  «1011  ardisce  doterei  forte,  ma 
piano  e  fra  sé  stesso  ,  in  modo  però  che  dalla  voce  e  dagli  atti  si  co- 
0       cosca  lui  partirsi   ma!  soddisfatto,  o  restare  mal    contento  ,    si  dice  : 
f        egli  brontola  o  barletta  O  bufonchia.  (!S) 

Bri  ululare  dill.  da  Borbottare.  ,  Rimbrottare  ,  Mormorare.  Bron- 
tolale dicesi  di  coloro  che,  malcontenti  di  ciò  che  non  va  a  verso  loro, 
ìi  lagnano  con  lungo  mormorio  di  parole.  Borbottare  è  dolersi  fra 
%e  con  voce  sommessa  e  confusa.  Rimbrottare  è  affine  a  Brontolane  , 
ma  differisce  da  ques'o  in  ciò,  clic  il  Rimbrotto  comprende  I'  idea  ac- 
cessoria di  rimpro'.ero,  la  quale  idea  non  ù  concepisce  in  Brontola- 
w  m'uio.  Mormorare ,  potendo  in  ria  figurata  esprimere  la  nozione  <ii 
Avere  a  male,  di  Lagnarsi,  di  Risentirli  con  parole,  in  questo  caso 
pad  convenire  con  Brontolare  e  Borbottare 

rotavo  ,  '  Bron-to-l.i-to.  Add.  in.  da  Brontolai':.    V.   di   reg.  (A) 
•otàTose,  *  Bron' o-la-to  re.  f^erb.  m.  di  Brontolare.  y.  ai  reg. 
1.     iteno  che  Brontolone,   y.  (O) 

OLàTafCa  ,  •  Broii-to-la-tn-cc.   feti,  f  y.  di   rag.  Meglio   dicesi 

"  >j 

tnjBMrrouv,  f'.roii-tolio.  Sm.  Romore  confuso  di  chi  brontola  ;  e,  per 
Jitudme,  qualunque  fragore  di  cosa  che  rumoreggi  da  Ioni  ino  , 
.  wir  fa  il  mure  in  tempestìi.  Portìg.  IUcciard  E  s' ode  lauto  da  lon- 
'(!•!'  .  fjic  \  a»sfyiuii(lia  al  bionloho  d'I  mare.  (A) 
Kaumnneij.  *  (Lett.)  Brao-to-lo-flj.  Sf.  f.  G.  I^at.  in  ontologia.  (Da 
Ornile  t  j'.rij,  <■  laBM  dianMaO.)  f  titolo  di  un  itliro  anonimo,  in 
.  ui  11  </i:corrono  /«  caciaia,  gli  effetti  ed  i  più  reconditi  tigni/n  ali 
del  tttone    (\<\j 
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Brontolone  ,  •  Bron-to-!ó-nc.  Add.  e  talvolta  usato  come  sm.  F.  Bronto- 
lona.  Che  brontola  sempi-v.  È  voce  dello  stil  famigliare  Usitatietitna. 

Gli  antichi  scrittori  hanno  invece  Bufonchino  e  Bufonelnrllo.  (A) 

Bronza  ,  *  Bróii-za.  Sf  E  più  spesso  Bronzo  al  pi.  Quelle  campanelle 
che  si  appendono  al  collo  de'  buoi  ,  del  suono  delle  quali  sembra  che 
questi  animali  godano,  e  si  mostrino  perciò  più  briosi.  (7.) 

Bronzetto.  *  (Antic.)  Bron-z^t-to.  Sm.  dim.  di  Bronzo  ,  nel  sigli.  del§. 
6.  Statuetta,   Tessera,  o  simile  anticaglia  di  bronzo.  (A) 

Bronzia.  *  (Min.)  Bròn-zi-a.  Sf  V.  G.  Lai.  brontias.  (  Da  bronte  tuo- 
no. )  È  lo  stesso  che  Bronita,  e  Batrachite.  V.  (Aq)  (N) 

Bronzina.  (Ar.  Mes.)  Bron-zi-na.  Sf  T.  de  magnani,  ollonai ,  carroz- 
zieri ,  ec.  Boccola  per  lo  più  di  bronzo  ,  che  riveste  tutta  la  capa- 
cità interiore  del  mozzo,  per  difenderlo  dal  soff'regamento  della  sala 
di  ferro.  (A) 

2  —  Bronzine  diconsi  generalmente  dagli  artefici  le  piastre  o  spranghe 
di  bronzo  che  si  adoperano  per  armatura  di  checché  sia ,  come  an- 
che i  dadi  per  bilico,  e  simili.  Questi  con  nome  più  proprio  diconsi 
Ralle.   V.  Ralle.  (A) 

3  -7-  Si  prende  anche  talvolta  dal  volgo  per  Artiglieria.  Serd.  Prov. 
E  non  l'ammazzerebbe  la  bombarda  e  la  bronzina,   y.  Bronzo.    (A) 

Bronzino  ,  Bron-zi-no.  [.Add.  m.~]  Aggiunto  di  volto  o  cera  ,  vale  Di 
colore  bruno ,  o  quasi  simile  a  quello  d'i  bronzo  ,  Incollo  dal  ale. 
Lai.  i  olor.itus.  Gr.  »Vi)'.sxp"J/-'ar'7y'"'<3?.  Tue.  Dav.  fu.  Au,r.  ago.  La 
cera  bronzina  e'ipelo  riccintlo  de' Siluri,  posti  a  dirimpetto  a  S;<agiu. 

Bronzista.  (Ar.  Mes.)  Bron-zi-sta.  Sin.  Artefice  che  lavora  in  bronzo  ■ 
Gettatore  e  doratore  di  bronzo.  Salvia.  Buon.  Fier-  2-4-  4-  Cosi  fio- 
rista, paesista,  bronzista;  il  pittore  che  fa  di  fiori,  quello  che  fa  di 
paesi  ,  il  gettatore  in  bronzo.  (N) 

BnoNziTE.  (Min.)  Bron-zi-te.  Sm.  Nome  dato  da  alcuni  mineralogisti 
tedeschi  al  diallaggio  metalloide  di  Haiiy.  (Boss) 

Bronzo.  (Ar.  Mes.)  Brón-zo.  [Sm.  Metallo  composto  di  stagno  e  di  rame,  a 
ragione  di  undici  o  dodici  libbre  di  slagno  sopra  cento  di  rame.  Tulle 
le  bocche  di  fuoco  si  gettano  per  lo  più  in  bronzo,  tranne  quelle  che 
seivono  alla  marineria  ,  ed  alcuni  pezzi  d'  assedio  ,  che  si  fauno 
di  ferro  tuso.J  Lat.  acs  ,  cuprum.  Gr.  xa*-y-°*-  (  Dall' illir.  bivnac  ,  - 
ònza  bronzo  ,  onde  bronzati  di  bronzo.  )  Fir.  As.  j4-  E  avuta 
una  provvisione,  che  la  tua  immagine  stia  di  bronzo,  a  tuo  perpe- 
tuo onore  ,  sulla  piazza  sua.  Toc-  Dav.  Ann.  1 1.  t3ò.  Se  ne  vede 
f  delle  lettere  greche)  nelle  tavole  di  bronzo,  morate  nelle  corti 
e  nei  tempii.  È  11.  i5j.  Per  decreto  in  bronzo,  afli.-.so  in  pubblico, 
attribuì  somme  laudi  d'antica  parsimonia.  yil.Pill.  160.  Protogcuc.ec. 
gettò  anche  delle  figure  di  bronzo  ,  scudo  stato  statuario  e  formatore 
e  celiente.  Sagg.  imi.  esp.  *^5.  Rifatta  fi'  esperienza  )  in  un'  altra 
balla  di  bronzo  ,  con  vite  più  lunga  il  doppio  di  quella  d'argento. 

2  —  *  Scolpire,  Incidere  alcuna  cosa  in  bronzo  =  Inciderla  in  lastra 
di  tal  metallo,  perchè  sia  più  durevole.  (A)  Tass.  Gei:  4-  '3.  Che 
suoni  in  altre  lingue  (  il  nome  di  Dio),  e  in  altri  carmi  Si  scriva  e 
inrida  in  novi  bronzi  e  in  marmi.  (N) 

2  —  *  Dicesi  pure  che.  Una  cosa  merita  essere  scolpila  in  bronzo, 
per  significare  che  merita  non  perdersene  la  memoria.  (A) 

3  —  *  Bronzi  sacri,  diconsi  le  campane  da  chiesa,  e  Bronzi  guerrieri 
i  cannoni,  le  bombarde ,  ec.  (A) 

4  —  *  Dicesi  anche  Un  '  immagine  di  bronzo.  Fdic.  N.  Sp.  (0) 

5  —  *  Color  di  bronzo  dicesi  quello  eh'  è  tra  rosso  e  bruno.  Di  qui 
Abbronzare,   y.  (A) 

6  —  *  (Arche.)  Bronzi  dicono  gli  anliquarii  alle  anticaglie  o  figure  di 
bronzo.  (A) 

2  —  *  Diconsi  Medaglie  di  grande  o  di  piccol    bronzo    quelle  del^, 
maggiore  o  minor  modulo  o  grandezza.  (A) 

7  — *  Fig.  Cielo  di  bronzo  nello  stile  della  Sacra  Scrittura  si  prenda 
per  i^ran  siccità.  (A) 

8  —  *  Cuore  di  bronzo  dicesi  di  uomo  duro,  fiero  ,  implacabile.  (A) 
Brokzoluto.  (Agr.)  Bron-20-lù-tO.    Add.  ih.  Aggiunto  di  una    specie  di 

cavolo  arriccialo.  (  Dal  ted.  runzel  grinza.  )  Neri.  Samin.  e.  4.  st. 
65.  E  un  cavol  cosse  bronzoluto  e  tosto,  Che  tiene  il  corpo  lubrico  e 
disposto.  (A) 

Bronzotto  ,  Bron-zòt-to.  Add.  m.  Soprannome  che  si  dà  spesso  alle 
persone  di  color  bronzino.  Serd.  Prov.  (A) 

Brosella.  *  (Geog.)  Bro-sèl-la.  Lo  stesso  che  Brussellcs.   y.  (Van) 

Bno-tiuo.  *  (Boi.)  Bró-si-mo.  Sm.  y.  G.  Lat.  brosinium.  (Da  braso  fut. 
di  brOSCO  io  mangio;  onde  brosimos  buono  da  mangiare.)  Genere  di 
piante  della  dioecia  monimdria,  e  da  Spretigli  riportalo  olia  monandria 
triginia,  famiglili  delle  orticacee  ;  così  dette  perchè  1  loro  frutti  o 
crudi  o  cotti  servono  colla  carne  o  col  pesce  di  alimento  ai  Negri.' bq) 

Bnobjio.  *  (Zoo!.)  Brò-smo.  Sm.  J^.  G.  (V.  brasano.)  Genere  di  pesci  spi- 
nosi della  famiglia  de'  gain,  stabilita  da  Cuvier,  così  detti  perche  for- 
mano uno  de' principali  nuli ■intenti  degl'  irlandesi  ,  salandoli  e  dissec- 

candoli.  Lat.  brosmus.  (())  (IN) 
Brotka  ,  *   Bio-tè-a.  JV.  /"'.  in.  (V.  broleo)—  Fratello  di  Aminone,  uc- 
ciso da   Pmeo.  —   Uno  de'  Laviti.  (Mil) 
BftOTEO,  *    liro-lé-n.  N.  pr.m.  (Dal  gr.  biiitys  Cibo.) — Padre  di  Pelope 

—   Figlio  di  Fulcano  e  di  ylglae.  (Mil) 
BnoTOM'K.  *  (Arche.)  Bro-ton-te.  Uno  de' soprannomi  di  Giove,  siccome 

si  argomenta  dall'epigrafe  in  un  busto  antico,   Bono  Deo  Brotonti.(l)a 

brnnte  tuono  ,  e   pero  equivale  a  tonante.)  (Aq) 
BaoDNUHO.  *  (Med.)   P>rou-n'à-no.  Add.  pr.  in.  Di  Brown.  (A.  O.) 
lìnou sismo.  *  (Med  )  Bron-iii-suio.  Sm.  Nome  dato    alla  teoria  medica 

del  dotti  ir  ìirown  scozzese.  (A.  0.) 
Brounisti.  *  (Med.)  Bro  i-ni-sli.  Add.    e  sost.  coni.    Fautori    e  seguaci 

della  dottrina  di  Brovn.  (A.  ()■) 
%  —r  •  (SI  Ecc.)  Eretici  discendenti  da'  Puritani  sul  fine  del  secolo  Xyi. 

in   Inghilterra,  e  de' quali  fu  capo  Ruberto  BroWIU.  (liei) 
flro/.A,.  *  (Geog.)   Picc.  città  di  Spagna  neW  Estreinadura.  (G) 
DxoztA.,  (Med.)  Brùz-*a.  Sf.  e  più  spetto    BrflHe  net  pi.  yoce  di   dia- 
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i  (ost-cmo.  Dollìcclle  pruriginose,    clic  nascono  in  varie  parli  del 
corpo,  Flemma  salsa,   Rogna  secca.    (    \.    corroda    da   bozza.   V.  ) 
Matiiol.  Escono  per  le  membra  di  tutto  il  corpo  brozze.  (A) 
Brozzi.*  (Geog.)  Bròz-zi.  Pae setto  presso  Firenze.  Red.  Buon.  Salvili.  (N) 
Brozzo.  *  Sm.  Fossato,  Scolo.  K.  derivata  del  greco.   (  Dal  gr.  bresso 

io  sputo  tossendo.  )  Lami.  Ant.  Pref.  (A) 
Sbozzola.   (Ar.  Mes.)    Broz-iò-la.    Sf.  T.  de  Ricamatoli.    Piccolo   ar- 
nese  di  legno  fatto  a  tornio,  che   serve  a  tener  l'oro   eh'  è    svolto 
da'  rocchetti.  (A) 
Bruca.  *  (Geog.)  Piccola  città  e  Fiume  della  Sicilia.  (G) 
Brucare,  Bru-cù-re.  tAtl]  Levar  le  I ''rondi  da'  rami,  [Sfogliare  o  Sfron- 
dare una  pianta  nel  modo  che  fanno    i  bruchi.  — ,  Brugarc     sin  ] 
Lat.  pampinare,  frondare,  collucare.   Gr.  QvMoxsirtly.  Com.  ìnf.  iq. 
E  'l  calore  infernale  bruca  quelle  piante, 
a  —  Per  similit.  [Scorticare,  Scortecciare,    Torre    via    una    parte  di 
checchessia  ,  lacerando ,  o  strappando.]  Morg.  20.  66.  E  detteli  nel 
vtso  una  guanciata  ,  Che  gli  brucò  la  carne  insino  all'osso.       ° 

3  —  [Per  estenstonc.-\  Tor  via,  [e  dicasi  così  nel  proprio  come  al  fs.  ] 
Lat.  adimerc.  Gr.à^pù,.  Dani.  Rim.  24.  Coli,  denti  d'Amor  eia  si 
manduca  Ciò  che  nel  pcnsier  bruca  La  mia  virtù  ,  si  che  n'  allenta 
I  opra.  Lutg.  Pule.  Bec.  8.  V  mi  tirai  poi  dietro  al  tuo  pagliaio  , 
Coé    1  vento  rat  brucava  il  capperone. 

4  —  [N.  ass.  Frugare,  Cercare,  modo  contadinesco.]  Diwim.  5.  n.  Fa- 
temi saggio  Del  caramin  vostro,  e  dove  muove  e  bruca.  (Cioè  :  dove 
cena  di  rtuscire.J  »  Buon.  Tane.  2.  1.  Tu  vai  brucando  di'  i'  ti  dia  '1 
malanno.  (N) 
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CRULICAME  70, 

brucho  corresti».  Frai\c.  Sacch.  nov.  gì.  E'sono  tutti a^passali  (gli  aglij 
da  ieri  in  qua.  Dice  il  Mmoniia;  saranno  forse  brucioluti.Cecc/t.  Corr. 
1.  à.  Ve'che  carota  bruciolata!  »  E  Salv.  Disc.  84.  Tanto  le  olivete, 
quanto  i  fichercti  mancheranno,  o  saranno  bruciolati  e  distrutti.  (Min) 
2  —  E fig.  Innamorato  ,  [  che  anche  si  dice  Che  ha  il  baco  ossia  bru- 
ciolo.J  Lat.  amore  insaniens.  Gr.  «pw/xaeriS.  Buon.  Tane.  5.  3.  Mi  sou 
stati  gli  01  cechi  stuzzicati,  Ch' eli' era  bruciolata  un  po'di  lui. 
Bruciolo,  tfrù-cio-lo.  [«SV/i.J  Lo  stesso  che  Baco,  [  vermetto  che  sta  nella 

radice  delle  piante.  V.  Bruco.  ] 
a  —  Striscia  di  foglio  ,  e  striscia   sottile    di    legno   levata   colla    pialla. 
(  Forse  così  detto  perchè  si  1  aggrinza  e  avvoltola  come  un  bruciolo.) 
Truciolo    Cani.  Cam.  io4-  Menando,  il  ferro  taglia  ,  e 'liegno  gctU 
Brucioli  assai.  Soder.  Colt.  gò.  E  volendo  farlo  colte  tacchie  o  bru- 
cici» di  nocciuolo  ,  e  ancora  di  castagno  ,  ce.  Buon.    Fier.    4-   4-  10- 
Brucioli  di  castagno  esser  trovale.  Malm.   2.54.  Avendo  un  vestituc- 
cio  di  dobletto,  Ed  un  cappel  di  brucioli  alla  moda. 
Bruciore,  Bru-ció-re.  [  Sm.  Sentimento  incomodo  di  calore   e  di    do- 
lore prodotto  da.  puntura  o  scottatura  o  dui  contatto  di  un  corpo  ir- 
ritante sopra  una  parte  già  molto  sensibile.]  — * ,    Cociore,   sin,    Lat. 
pruritus.   Gr.  irift 
2  —  [  Per  rnetaf.]  Buon.   Tane.  4-  i  ■  Cre'che  sia    meglio    il    brucior 

dell'amore,  Che  quel  freddo  ch'aggrezza  un  che  si  umore. 
Bruco.  (Zool.)  Sin.  PI.  Bruci  e    Bruchi.  Nome  generico  di  lutti  gl'in- 
setti nel  primo  stato  di  loro  vita  ,  cioè  dalla  nascita  sino    all'  incri- 
sal'damenlo.  Il  bruco  delle  api  si  chiama  Cacchio  ,    quello  delta  fa- 
lena del  gelso  Filugello.  (Ga) 


Brucato.  (Agr.)  Bru-cà-to.  Add.  m.  «fa  Brucare,  [che  dicesi  anche  Brìi-    2  —  [  Pià~partico/armente~ dicesi  di  que   Fermi  che  rodono  principal- 
:  vale  propinam.  òtroudato  o  Corroso  da'  bruchi.]  Lai.  fron- 
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dibus  exutus 
3   —  Per  similit.  Ciriff.  Calv.  1.   ig.   E  chi   volea   strappargli    pure  il 
naso     Quantunque  già  ve  ne  restasse  poco,  Che  '1  voltò  e  i capo  era 
brucato  e  raso.  ' 

Biwcea.*  (Bot)  Brù-ce-a.  Sf.  Genere  di  piante  della  dioecia  tetrandria  , 
Jamtgha  delle  terebintacee ,  che  comprende  un  arboscello  dell'Abissi 
ma  (  brocca  ferruginea)  le  cui  foglie  sono  usale  nel  paese  contro  la 
dissenteria.  La  sua  seconda  scorza  ,  conosciuta  col  nome  di  falsa  an- 
gustura  ,  contiene  un  alcali  velenoso.  (A.  O  ) 

fcWun.  *  (Zool.)  Bru-chè-le.  óf.  Genere  d'' insetti,  che  ha  per  tipo 
il  bruco.  (Aq)  ^         " 

B^xt.Hovt.  (Bot.)  Bru-cia-bò-vi.  Sf.  Pianta    oleraeea ,   così   detta  dagli 

,,'/"c 'e"oc,%.ab",1,  a  cagione  deL' insetto    bupreste  che  vi 
si  annida.  Salvia,  nic.  Aless.  (A)  (N) 

Bruciaglia  ,  *  Bru-cià-glia.  Sf.  Nome  collettivo    di  cose    da 
Lat.  creraium.  -Gr.  <ppùya.*ov.  Salvia.    Cas.   88.  Deonsi 
cuoco  le  legne  da  bruciare ,  e  sermenti  e  bruciagli 

Bruciante,  Bru-ciàn-te.  Pan.  di  Bruciare.  Che  b 
e  di'  Abbruciente.  (A) 

2  -  (Bot.)  Aggiunto  di  Caule   o  Foglia  se  sono  provisti  di  steli  finissi. 
mi,  che  toccati  pungono  ed  eccitano  bruciore  nella  pelle.  Particolar- 
menteagg.  di   un   erba  così  volgarmente  detta,    e   con  altro  nome 
Liba  d  amore  e  Gozzaja.   V.  (A)  (O)  ; 

Bruciare  ,  Bru-cià-re.  Alt.  e   n.  Lo  stesso  che  Abbruciare 
sciare,  sin.  Bccc.  nov.  29.  7.  Se  io  inlra  otto  giorni  non  v 
fatemi  bruciare.  G.   f.    ,.    61.    1.   E  la  provincia  intorno 


bruciare. 
aggiugnere  al 


ia.  (N) 
brucia,  y.  di  re" 


V  — 


bruciando.  Dimt.Inf.  16.  40.  Ma  perch'io  rai  sarei  bruciato 


2    L'ALLOGGIAI 

^^r^3.f—  *  Dicesi 
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cotto. 
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y.  Alloggiamento,  %.  3. 
del  vento   che   brucia  quando    è    sommamente  freddo 
e  la  borea.   Car.  Long.  ó.  Cominciando  a  sentire  che  rovaio    -il 
bruciava  .1   capperone.  E  appresso  ;    Fatto  giorno   si   mise    un  gran 
freddo  ,  con  una  borea  che  oj;m  cosa  bruciava.  (N) 
4  —  In  modo  basso  dicesi  di  chi  è  poverissimo,  e  non  ha  un  anattrn,n 
Brucata,  Bru-cà-ta.^]  Marroneto    Castagna    ZlaZZ T lZ 
caslanea  tosta.   Gr.  Kcnrauo,  òitróv.  Mors.  27    85    P  ,rM1    ,l\ 
com' una  grattugia  ,  O  da  far  le  bruciate  fa  padella.'/?  JTc    c2 

Lle  bruciate  a  Mongibe.lo.  Alleg.  ,69.  La  portanza  sa  ebbe  avr  da 
far  delle  bruciate  a  quella  rianima. 
Bruciataio.    (Ar.  Mes.)  Bru-cia-tà-jo.  LSm.]    Quegli  che  fa  o  vende  le 
bruciate.il  suoi  arnesi  sono  il  castrino  da  castrare  i  LrronilJa 
t« 


'otto  e  il  fornello  per  arrostirli.  Alcuni  dicono  Caldarrosto 

le  le  bruciate  Caldarroste.  —,  Bruciataio     sin  1   T ,,t    ^  f        ' 

osti'rum  venfl'iim-      1  r.rr*,    »    y/f    e    11     *  '     \    '   Lat"  cai*anearum 

tosfarum  yenditoi.   /late.   1.  46.  Sulle  tre  ore  ,1  venticel rovaio  C'ba 

spento  ti  lanternone  a  un  bruciata/o.  »«vjju,  \_  na 


Bruciaticcio  , 

eh'  è  bruciata.  (Zi) 

Brucato  Bru-cia-to.  Add.  m.  da :  Bruciare.  (V.  Abbruciato.)»  Salvia 
Nic.  S  assottiglia  ,n  brucato  colorito.  E  Opp.  Cac.  3.  La  mtr  a  ,' 
sacco  messa  ,  E  da  fuoco  vorace  arsa  e  bruciata    CN)  ' 

2  -  (Vf/er-)  *§S-  d'una  sorta  di  color  bajo   de'  mantelli  di 

Cr.  aUav.  Baio»  Tasson.  Secch.  10.  65.  Si  studia  e  s'affatica  Di  fer 
Ungere  ,l  pel  del  corridore  Con  un  color  di  saudaH  alterato  Ed 
leardo  il  fa  sauro  bruciato.  (N)  '  c  ai 

Brucatura.  (Ar.  Mes.)  Bru-cia-lù-ra.  Sf.  Azione  troppo  violenta  e  con- 
'innata  del  fuoco  sul  ferro  o  sull'acciaio.  (A) 

Bhuc.ua.*  (Chim.)  Bru-cì-na.  Sf  Alcali vegetale  estratto  dalla  scorza  della 
falsa  angustura  ,  ov  e  combinato  coli' acido  gallico.  È  bianca  solidi 
d  una  amarezza  orribile;  cristallizza  in  prismi  a  base  pa,-alleo%anl 
ma     pochissimo  so  ubile  nell'acqua,  solubile  nell'alcool  ;  sìdisroTl, 
negli  oli,  essenziali,  ma  non  negli  obi  fissi;  né  nell'etere 


i-tic-cio.  Sm.  Quello  che  resta  di  una  cesa  dopo 


cogli  acidi,  sali  cristallizzabili,   velenosissimi     che 


mente  sul  midollo  spinale,  e  suscitano  il  tetano    (\    C\\ 
Brucio.  {Sm.  V.  A.   V.  e  di']  Bruco.  '  K  ; 

^BTcarrk  f^1^  AiU    da  Brucf°  °  Bruciolo.  Lo  stasso  che 

Brociolato ,  Bru-cio-là-to.  Add.  m.  Guasto  e  infetto  dabrucioli.  Lat.  a 


mente  la  verdura,  i  fiori ,  i  frutti ,  i  giovani  germogli  degli  alberi. 
Otta*  è  che  i  moderni  naturalisti  hanno  applicato  Questo  nome  ad 
un  genere  d'  insetti  dell! ordine  de  coleopleri  perchè  sono  assai  dan- 
nosi alle  semente  di  molte  piante  leguminose  ,  e  di  alcuni  frutti  a 
noccioli.  Hanno  il  rostro  corto,  con  quattro  zanne,  le  antenne  fili- 
formi, e  alla  sommità  alquanto  più  grosse.  —  ,  Brucio  ,  Braciola  , 
Baco,  sin.]  Lai.  bruchus.  Gr.  (3poùx;os.  Cr.  4-  i7-  4-  Alcuna  volta 
nelle  vigne  entrano  bruchi  che  ogni  verdezza  rodono.  Morg.  2.  21. 
Che  noi  ci  siam  rinchiusi  e  Sviluppati  ,  Come  fa  '1  bruco  su  per  la 
ginestra.  Belline.  Perchè  muore  in  prigione  ha  torto  il  bruco. 

1  —  [  E  detto  allegoricamente.]  Annoi.  Vang.  Non  vogliate  ra- 
tinare tesoro  in  terra  dove  sono  tignuole  ,  ruggine  e  bruchi.  Senn. 
S.  Agost.  j3  Fuggite  l'ozio  eh' è  la  tignuola  che  rode  i  panni,  e  sono 
bruchi  che  rodono  i  frutti  nell'orto  di  Dio. 

3  —  [  Per  similit.  Dicesi  a  quel  quadretto  o  ]  attaccagnolo  de'  se- 
gnali ,  che  si  pongono  ne'  messali  ,  breviarii,   o  altri   libri. 

4  —  \_Per  mela}'.]  Diciamo  ancora  ad  uomo  che  sia  male  in  ar- 
nese ,  male  in  ordine  ,  mal  vestilo  o  poverissimo.»  Salvili.  T.  B.  4- 
4-  Bruco  dichiamo  a  uno  sparuto,  mal  in  arnese,  peloso,  mulfatto/N) 

5  — :  *  Dicesi  Fuor  bruchi  ,  o  Bruci  fuori,  per  Andar  via;  toltala 
metaf.  dal  villano  che  scuote  V  albero  per  cacciare  i  bruchi,  (A) 
Cecch.  Incanì.  2.  4-  A  madonna  Gostanza  importa  il  ritrovarla;  per- 
chè ,  non  avendo  ella  figliuoli  ,  ella  debbe  dubitare  ,  che  ,  morto  Ni- 
colasso ,  il  marito  che  sarà  di  questa,  ch'egli  ha  in  casa,  non  dicesse, 
bruci  fuori.  (N) 

3  —  *  Specie  di  tubolo  vermicolare  ,  che  ha  preso  il    nome    dalla  sua 

forma.  Lai.  eruca.  (A) 
Brucolaca.  *  (Leti.)  Bru-co-là-ca.  Sf.  Così  i  moderni  Greci  scismatici 
chiamano  i  cadaveri  di  coloro  che  morirono  scomunicali ,   e  che  se- 
condo   l'  opinione  del  volgo  ,    ricompariscono    nel  mondo.  (Dal  gr. 
bryco  io  inghiottisco  ,  io  divoro ,  e  da  laccos  fossa  .-    Inghiottito  dalla 
fossa.  )  (Vati) 
Brucolino  ,  Bru-co-lì-no.  Sm.  dim.  di  Bruco.   Vallisn.  (A) 
Bructeri.  *  (Geog.)  Bru-clè-ri.  Lat.  Bructeres.  Antichi  popoli  della  Ger- 
mania ,  compresi  tra'  Franchi.  (G) 
Brucare,  Bru-gà-re.  N.  ass.  Lo  stesso  che  Brucare.  V.  Rim.  ani.  Filip.di 
ser  Albiizo  ,  nella   Tav.  Barb.  alla  v.  Late.  Siccome  il  vermicel  pi- 
'  tetto  bruga,  Latitando  tra  foglie  sua  bassezza.  Alla  v.  Pitetto  leggesi 

Pitetto  bruga.  (V) 
Bruges.  *  (Geog.)  Pie.  città  di  Francia  nel  dip.de  Bassi  Pirenei,(G) 
Bruggen.  *  (Geog.)  Briggen.  Città  degli  Stati    Prussiani    nella   prov. 

di  Cleves.  (G) 
Brucgia.  *  (Geog.)  Brttgie ,  Bruggieu.    Lat.    Brugae.    Città    de'  Paesi 

Bassi,  cap.  della  Fiandra  occid.  (G) 
Bbughiera.  *  (Agr.)  Bru-ghiè-ra.  Sf.    Terra  incolla  piena  di  pruniedi 
altre  piante  spontanee.  (  V.  brojere.)  (  Dal  frane,  bruyère  erica  ,  e  va  1 
dunque  terra  ,  in  cui  crescono    l'eriche,   od  altre   piante    spontanee. 
Marat.  )  (Ga) 
Bkugiotto.  *  (Agr.)  Bru-giòt-to.  Lo  stesso  che  Brigiotlo.   V.  Bcrg.(J$) 
Brug.nola.  (Agr.)  Brù-gno-la.  Sf.    La  prugna   selvatica ,   ossia    il  frutto 
'f  cavalli,   f"  del  Prunus  sylvestris.  (Da  prunulo  dim.  del  lat.  prunus  prugno.)  (Ga_ 
Bìiuino.  *  (Mit.  Ind.)  Bru-è-no,  Dio  di  una  setta  di  Baniani   nelle  In- 
die ,  il  quale  vieti  riguardato  come  creatore  di  tutte  le  cose.  (Mil) 
Bruire  ,  Brn-i-re.  iNass]   V.  A.   Gorgogliare  ,  Rumoreggiare  delle  bu- 
delle  ,  per  vento  o  altro.  Lat.  veatrem  murmurarc,  strepere.  Gr.  (Sop 
gopu^E»'.  (Dal  frane,  bruire  strepitare.)  M.  Aldobr.  L'azzimo  del  fot 
mento  è  duro ,  e  non  si  cuoce  ueente  alla  foivella  ,  e  dimoravi  molto, 
e  fa  il  ventre  bruire. 
Bruito,  Brù-i-to.  Sm.   V.  A.  Il  bruire.  Lat.  vevttris  raurmur.  Gr.  $sp. 
$oprrio;.  Lib.  cut:  malatt.  Più  si  dolgano,  se  il  bruito  lo  sentano  nello 
stomaco. 
Bhulazzo  ,  Bro-làz-zo.  Add.  m.   V,  A.  Lippo  ,    Cùposo.   Lat.    lippa* 
Gr.  yKKfivpós.  Burch.  1.  26.   Ma  stu  avessi    1' alti' occhio    brulazzo, 
Ti  guarirebbe  il  fuiutnicir  del  larro. 
Brulicame  ,  Bru-li-cà-me.  [Sm.]  Lo  stesso  che  Bulicame.   V.  (Dal  lat. 
hullio  io  bollo,  cioè  levo  delle  bolle,    in  lai.  buUae ,    come    là    l'a- 
cqua che  gorgoglia  sotto  1'  azione  del  fuoco.  )  Buon.    Fier.  2.  3.  12. 
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'•  ..ili'i  le  vecchie  al  brulicame  :  alzate  Gli  occhi    a  veder  qnest'  altre. 
£   Tane.  i.  i.  Però  lasciala  andare  al  brulicame,  Né  volerti  intrigar 
la  fantasia. 
2  —  Moltitudine,  [Quantità  grande,  ma  (licose  che  simuovono.)Bern. 

Calr.  P.  Quanti  siete  voi  in  casa  ?  M.  Un  brulicame. 
Brulicare,  Bru-li-cà-re.    Alt.  e   n.  Muovere   [  leggermente  ,  Far  bruli- 
chio. —  ,  Brullicarc  ,  sin.)  Lai.  movere.  (  V.  bulicare.  )  Luig.  Pule. 
Bec.  fé?.  Ch' ella  non  possa  il  capo  brulicare.  E  21.  Becn,  sai  tu  quel 
che  Vallerà  ha  ditto?  Ch'io    t'ho  sturata  e  rotta    la  callaja  ,  ce,    E 
ch'io  son  quel  che  brulico    in  sul  tetto  Sempre    la  notte,    quando  il 
Su'chio  abbaia.  »  Fai'.  Esop.  53.  Si  senti  brulicare  dentro  dal  corpo,  e 
non  Bapea  che  si  fisse.  (Pr) 
Brulichio,  Bru-li-chì-o.  [c»/n.]  Leggiero  movimento    che   fanno    le  cose 
quando  cominciano  a  commuoversi  j    e    si  dice  comunemente  d'  una 
un li  il  udiue  d'  insetti  adunala  insieme.  —  ,  Brulichio  ,    sui.    Lai.  le- 
vis  agitatio. 
2  —  Per  melaf.  Movimento  interno.  Berti.  Calr.  E'  m'  éne  intraversa- 
to il  brulichìo.  Buvn.    Tane.  4-   '■  Pensa  ,  che  s' io  guardassi  al  bru- 
lichio Ch'  io  ini  sento  di  drcnlo  pel  rovello ,  ce. 
Brullamente  ,  Brul-la-mén-te.  Avv.  Poveramente,   Male  in  arnese.   ZVW. 
ani.  g.  101.  iy.    Non  mi  pare  verisimile,    che    se  fòsse  il  gran  ebe- 
rico  che  voi  dite  ,  che  fosse  capitato  ia  questo  paese  così  brullamente. 
Bbullicare  ,  Brul-li-cà-re.  [Atl.  e  n.  /-o  stesso  che']  Brulicare.  V. 
BnuLLicmo  ,  Brul-li-chì-o.  [Sm.  Lo  stesso  che]  Brulichio.    y. 
2  —  E  per  similil.  Menz.  sia.  /j.  E  al  brullichio    dì  que'  concetti  stra- 
ni  Par    che  nell'orto  intorno  all'uva    ronzi    Un  mucchio    di  vesponi 
e  di  tafani.  (\) 
Brullo.  Adii  m.  Privo  di  spoglie,  Scusso ,  [Spogliato  di  checché  sia.  ] 
/,[,•*.  exutus,  cassus.   (Dall.it.  ex  pari,  priv.,  e  da  perula  diinin.  di  pera 
bisaccia.  Quindi  e.xperulare  per  ispogliarc    i  prllfgrini    d'Ila    loro  bi- 
saccia •'   e  di  là  sbrattare,    brolline,    e    sbrotlo   de' Modenesi    e  brullo 
de'Toscani.  M 'tiratori.)  Dani.  tnf.  3-f.  5g.  Glie  talvolta  la  schiena  Bimanea 
della  pelle  tutta  brulla.  E  Purg.   i4-  <?»•  E  non  pur  lo  suo  sangue  è 
fatto  brullo.  But.  E  fatto  brullo  ,    cioè    privato    e  vano    infra  questi 
termini  infra   i  quali   è    posta   Romagna.  Fr.   Giord.  Fred.  S.    È  la- 
sciala brulla  ,  atlàmata  e  sola.  Frane.  Sacch.  Rim.   Nel  fine  si  ritro- 
va tristo  e  brullo.  F.   V.   11.  65.  Fu  a  ciascuno  ,  quando  rientrarono, 
P'r  lo  comune  donato    una  lancia  nuova  ,    perchè    non   v'  entrassono 
cosi  brulli.    Tac.  Dav.  Ann.  /j.  gg.    Quando    di    fìtto    verno  rimaso 
brullo  di  vestimenti  ,    avutone    l'avviso    gli  Smirnensi  in  consiglio, 
ciascuno  si  spogliò  le  sue.  Ar.  Tur.  11.  5/j.  Viene    a  colei    che  sulla 
pietra  brulla  Avea  da  divorar  l'orca  marina. 

Brullo  diti',  da  Scusso.  L'  uno  e  l'  altro  significa  in  generale  Privo, 
Spogliato.  Ma  Brullo  è  fornito  anche  della  nozione  particolare  di 
Depilazione  ,  dicendosi  Brullo  propriamente  colui  che  trovasi  spelato 
e  spoglialo  de'  peli. 
Brulotto.  (Maiin.)  Bru-lòt-to.  [Sm.]  Sorta  di  nave  per  dar  fuoco  , 
quando  che  sia  ,  ad  altri  vascelli.  — ,  Burbtto ,  sin.  Lai.  navis  in- 
cendiaria. Gr.  v?.vs  iciwirriK-n.  (  Dal  frane,  bruler  bruciare.  ) 
Bruma.  [Sf.]  y.  L.  Il  cuor  del  verno.  L^at.  bruma.  Gr.  •^ufj.ipivn  rpcv-fi. 
Petr.  son.  132.  Tragge  indi  un  liquido  sottile  Fuoco,  che  m'arde 
alla  più  algente  bruma.  Bemb.  Stor.  3.  3y.  Saliti  sopra  tre  grosse  navi, 
ei  dipartirono  poco  avanti  la  bruma.  Sodar,  Coli.  3o.  Dopo  la  bruma 
zappisi  o  vanghisi  intorno  allo  scalzato. 

2  —  *  Fitta  nebbia  di  mare  ,  durante  la  quale  quando  vi  sono  più 
bastimenti  che  viaggiano  insieme  i  capuani  per  darsi  reciprocamente 
il  segnale  fanno  ognuno  di  tratto  in  tratto  battere  il  tamburo  ,  o  so- 
nare la  tromba  o  sparar  de'  moschetti.  1  Van) 

3  —  (Zool  )  [  Specie  di  mollusco  acefalo  testaceo ,  appartenente  al  ge- 
nere tendine ,  che  rode  1  vascelli  e  qualunque  altro  legname  immer- 
so nell'acqua  del  mare.  E  ora  indigeno  de' nostri  man,  e  credesi  ve- 
nuto da  quelli  della  zona  torrida.  — ,  Bruma  delle  dighe,  Teredine 
navale,  Tarlo  de'ba.-tunenti ,  Fora  n  avi ,  sin.  Lai.  teredo  navalis  Lin.] 
Gr.  rifiuti.  (  Dal  gr.  brame  fame,  quasi  voglia  dirsi  famelica.)  Red. 
Oss.  anim.  60.  Si  truova  altresì  inlino  in  quei  moltissimi  e  lunghi  tarli 
o  vermi  di  mare,  che  da' marinari  sono  chiamati  brume,  in  quelli,  di- 
co,  che  s'annidano  in  tutte  quelle  tavole  delle  navi,  le  quali  stanno 
sempre  soft'  acqua. 

4  —  (Boi.)  Sorta  di  musco,  [o  alga  marina  del  genere  fuctis,  J  che  si 
ci  arra  ne' vascelli  sott'acqua.  Lai.  navium  niuseiis.   Gr.  vxùn  (tyi)oc. 

Kroua.  *  (Mit.  Ind.  )  Lo  stesso  che  Brama.   V.  (Mit.) 
Bnuu,  Bru-ma-le.  Add  com.  V.  L.  Di  verno.  Lat.  brumalis,  hyc- 
malis.   Gr.  x,iit*ip,vc'<.   Cr.  4-  35.   1.  Quelli  (vini)  che  sono  negli  ari- 
di luojrbi  (Si  travasano )  dopo  il  solstizio  brumale,    cioè  da  mezzo 
Dicembre  innanzi. 

2  —  *  (Boti  Agq.  di  Pianta.  Quelle  die  mettono  i  loro  fiori  accostan- 
doti il  Solstizio  d  inverno.  Linneo  ha  chiamato  altresì  con  questo 
nome  tutte  quelle  che  crescono  in  paesi  ia  cui  està  corrisponde  a  un' 
dipresso  al  nastro  inverno.   Hrrlol.  (O) 

3  —  '  (I.'-'t •)  ì'rtssa  gli  antichi  liomani  dicevansi  le  feste,  istituite  da 
Ramato  m  onore  di  Bacco ,  e  che  ctlebravansi  nel  mese  di  decem- 
br*.  fMit) 

H  —  tìtatn  rame  sm  in  luogo  di  Bruma.  Ar.  Fur.  5.  10.  Che  solca 
mutai  letto,  or  per  fuggire  11  tempo  ardente,  01   il  brumai  malvagio.  (V) 

f  'i;mnj.  (Agi.)  fimnia  sta.  (  iS/.'  quell'  uva  grossa  e  dura  eh'  <■  prò- 
<  dal  Inumana.-]  Cr.  d.  4.  i5.  Sono  alcune  maniere  d'uve  grosse 
•  <  ebiamano  pcigote,  orrat  bruMtte. 

I:mjk*»to.  (Aer)    Uru-m  ,  sto.   [Sm.)    Sorta  di  vitigno.  —  ,     Brumcsto  , 

I    •    brunmtat,  Gj\  toèfuum$. 

Uìchat  "'(..  ■•  )  Brtmpt.  l'in..  , mi,  di  Francia  in  Alsazia,  che  ere- 
dm   a<ruVaf   il   largo  dell'  riniti  a    III  ucamagui.   ((,) 

BavMAUi  Min.)  l'i  1  run-zar.  Sm.  Sitiamo  minerale,  untuosa  e  va- 
'"'  ''        '•  amichi  HUiallitrgi    cr,rì,Vnno    d  prima  principio   de' 

mt-a/ii.   Aà.ur.t  tarlarne   &pifila  rnitalInruBl   (Bo»s) 
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Brumesto.  (Agr  )  Bru-me-sto.  [Sm."]  Lo  stesso  die  Brnmarto.  V. 
Bromo,  *  (Mit.)  Nome  di  Bacco  presso  1  Romani.  (  V.  brorino.)  (MÌO 
Bruhau.  (Mann.)  LSru-nà-li.  òm.  pi.  y.  Ombrinali.  (S) 
Brunata,  Bru-na-ta.     Sf.  F.  A.   y.  e  di'  Brinata.     Fu.  SS.  PP    1 

ìù3.  State  férmo  al  caldo  del  di,  e  alla  brunata  della  notte.  (V) 
Brunazzo  ,    Bru-nài-zo.    Add.    m.  Alquanto  bruno.  Lo  slesso  che  Bru- 
netto, y.  Bocc.  nov.  72.  4.  Monna  Uelcclore ,  ce,  era  pure  una  ina- 
cevole  e  Ircsca  foresozza,  brunazza  e  ben  tarchiata. 
Brunechilde,  *  Bru-nc-chil-dc,    Bruiielda.  SS.  pi.  f  Lat.  Brunechilde» 
(  Dal  sass.  bruii  bruno,  e  cibi  fanciullo:  Fanciulla  bruna.)  —  Fi  li'u 
di  Alanagildo  re  de'  Fisigoti  in  {spagna  ,   sposa  di  Sigeberto  1.  re 
d' Auslrasia  ,  e  madre  di  Sigeberto  IL  (B)  (O) 
Brunelda  ,  *  Bru-nèl-da.  N.  pr.  /.'  accirc.  di  Brunechildc.  y.  (B) 
Brunella.  (Bot.)  Hru-nèl-la.  Sf,'  Genere  di  piante  della  didùianua  gim- 
nospermia  ,  Jumiglia    dite  labiale,   urta  dille  cui  specie ,    che  nasce 
ne 'luoghi  incolli,  la  brunella  comune,  Basilico  salvatico  ,  Consolida 
minore,  Erba  mora,  Morella,  Prunella  vulgans,  possiede    qualità  a- 
slruigertti  ,  che  l' hanno  fatta  anticamente  vantare  tu  medicina  ,  tre- 
deudola  vulneraria  e  detersiva.  (  Dal  ted.  braun  squiuanzia  ;  perchè 
questa  pianta  era  creduta  rimedio  di  tal  morbo.)  (A)  (O) 
Brunellesco  ,  *  Bru-nel-ld-sco.  N.  pr.  m.  (  N.  patr.  di  Brunello.  )  (N) 
Bruneluno.  (Cornili.)  Bru-ncl-li-no.  Sm.  Specie  di  sottigliume,   y.  (A) 
Brunello,  *  Bru-nèl-lo.  JV.  pr.  in.  Beni-  Ori.  Ar.  Fur.  (\) 
2  —  *  Nome  di  Asino.  Alunni.  Lez.  Gala.    2.  27.  A  ciascuna    di  esse 

bestie  crale  imposto  un  Dome  vai  io,-  a  quella  di  brunetto  ec.  (N) 
Brunetta.  *  (Geog.)  Biu-nét-ta.  Piazza  del  Piemonte  ,  ora  demolita.  (G) 
Brunetto,  Bru-nét-to.  Add.  m.  dim.  di  Bruno.  Lat.  subniger.  Gr.pàjL. 
ci§ftWi    Cren.    Fell.  Niccolò  mio  figliuolo  ,  ce.  ,  era  di  pelo  brunetto  , 
e  vi  vette  da  quattro  anni.    Fin    Dial.    beli.  donn.  404     Avvertiscano 
le  donne  quando  si  lisciano,    quelle,    dico,    che    sono   brunette,  ec. 
Bern.   Ori.   Destra  negli  alti ,  e  d'  ardita  favella  ;  Brunetta  alquanto 
e  grande  di  persona. 
Brunetto  ,  *  JV.  pr.  m.   dim.  di  Bruno.   V.  (B) 

Brunezza,  Bru-néz-za.  [Sf]  astr.  di  Bruno.  Lai.  nigritudo  ,  nigrities. 
Gr.  ixi\a.via.. 

2  —  Per  melaf.  Oscurità.  Teol.  misi.  Acciocché  per  brunezza  e  tor- 
tezza ,  dal  lume  che  fa  la  bella  sposa ,  non  sia  giudicata  sconvenevole. 

Brunfreda  ,  *  Brun-frè-da.  SS.  pr.  /.'  Lat.  Brunfrida.  (Dal  ted  brunnen 

sorgente,  e  fide,  pace:  Sorgente  di  pace.)  (B) 
Bruni.  *  (Geog.)   Isola  del  Grand'  Oceano  equinoziale.  (G) 
Erunino.  (Pit.)   Bru-nì-no.  Sm.  Specie  di  terra  calcinala  ,    che    è   uno 

de'  colori    adoperali    da'  pittori   per    le    tinte    ìvssicce    e  scure.    Ta- 

rijf.   Tose.  (A) 
Brunire.  (Ar.  Mes.)  Bru-nì-re.  [Alt.]  Dare  il  lustro  [  e  dicesi  più  spesso 

de'  metalli.]  (Forse  in  origine  questa  voce  non  era  usata  con  proprietà 

se  non  per  quel  lustro  tendente  al  bruno»_che    suolsi    dar  tuttavìa  a 

certi  lavori  di  ferro  e  di  acciajo.  Parenti.)  I^at.  expolire ,  perjiolirc, 

levigare.  Gr.  inKaivut. 

1  —  *  Pulire  semplicemente-  Mail.  Franz.  Rim.  3.  gS.  Là  si  lavoran 
stecchi  da  signori .  .  .  che  più  ?  da  brunire  Denti  ,  e  nettar  mascelle 
a  imperatori.  (B) 

3  — '  Per  melaf  Render  chiaro.  Guitt.  leti.  3i.  Perciò  vi  dimando  che 
sia  brunito  lo  mio  rugginoso  sentore  della  quistione  di  sotto.  »  E 
teli.  32.  76.  Di  che  fue  alquanto  brunita  la  ruggiuosa  mia  inten- 
zione. (V) 

4  —  Rassettare  ,  Correggere.    Alleg.    i52.    Intendetemi  ben  :    non  1'  ho 
smarrito;  Ma  né  lo  vrggo  andare  in  limatura,  Né  di  brunirlo  ancora ', 
ho  ben  finito.  ("Parla  d'un  capito'.o.J 

5  — *(Pitt)  Lisciare,  Dare  illustra  con  pietra  a  carta  tinta  o  ad  oro.(MiI) 

Brunire  dilf.  da  Pulire,  Lustrare  ,  Lisciare.  Brunire  propriamente 
parlando  esprime  quella  operazione,  per  mezzo  della  quale  si  toglie 
dalla  superficie  de' corpi  metallici  la  ruggine,  per  restituirli  al  natu- 
rale loro  lustro.  Pulire  è  far  netta  la  superficie  di  que'  corpi  che  sono 
affètti  di  qualche  lordura.  V.  Astergere  ec.  Lustrare  significa  stro- 
picciare la  superficie  de' coi  pi  duri  in  modo  che  acquistino  rilucenza. 
Lisciare  è  stropicciare  la  superficie  di  un  corpo  per  rendi  ria  al  tatto 
morbida  e  scorrevole.  Pulire  co'  suoi  derivati  ammette  anche  I'  appli- 
cazion  figurata  al  discorso  ,  alle  abitudini  morali  ec.  E  se  talvolta  e 
sostituito  a  Lisciare  e  Lustrare,  è  perchè  alcuni  corpi  con  la  politura 
diventano  lisci  ed  anche  lustri.  Lisciare  riceve  sovente  i  traslati  sotto 
le  nozioni  di  Abbellare ,  di  Adulare,  Piaggiare  ce,  e  Lustrare  quello 
di   liilucere. 

Brunissimo,  Bru-nìs-si-mo.  [Add.  m.]  sup.  di  Bruno.  T^at.  nigerrimus. 
Fr.  Juc.  T.  3.  ìò.  i3.  La  sua  carne  bianchissima  Pareva  puerile  • 
Avanti  era  brunissima.  Ckiabr.lvi  in  puro  candore  Brunissima  pupilla 
Spande  a  tutt  ore  ardore. 

Brunito,  Bru-ni-to.  Add.  m.  da  Brunire.  Lat.  perpolitus.  Gr.  /j.t\amc- 
pitvet.  Tes.  Br.  a.  4$-  Ma  c"a  è  chiara  in  tal  maniera,  cb'clla  può 
ricevere  illuminamento  da  altrui,  come  una  spada  brunita,  o  cristal- 
lo ,  0  altra  cosa  smagliante.  Ar.  Fur.  4°-  60.  Ciò  che  di  rugginoso 
t  di  brunito  Aver  si  può,  fa  ragunare  Orlando.  Bern.  Ori.  2.  *5, 
6y.  Sopra  d'un  palafrcn  crinuto  e  bianco,  Che  tutto  d'or  brunito 
ha  'I  fornimento- 

2  —  *  Far  brunito,  cs  Brunire,   y.  Brunitore.  (N) 

Brunitoio-  (Ar.  Mes.)  Bru-ni-tó-jo.  [Sm.  ]  Strumento  col  quale  si  bru- 
niscono i  lavori  ,  fallo  d' accia jo  ,  o  di  denti  d'  animali ,  o  d' altre 
materie  dure.  — ,  Brunitoio,  sin. 

Brunitore.  (Ar.  Mes.)  Bru-ni-ló-re.  [Sm  ]  Colui  die  brunisce.  Cam. 
t'unì.  -j3ì.  Maestri  siam  perfètti  ,  brunitori  Di  spade  e  stocchi,  e 
d'armi  arrugginite ,  Le  quai  fac-iam  brunite  Con  polver  miste  di 
varii  licori. 

Brunitura.  (Ar.  Mes.)  Bru-ni-tù-ra.  [Sf]  Quel  lustro  che  si  dà  a' la- 
vori di  metallo ,  o  a"  altre  materie. 

Brunn.  *  (Geog)   Capitale  detta  Moravia.  (G) 
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BRUNO 

Brlko.  *  Sm.   Color  nereggiante  così  detto.  (A) 

i  —  d'Ihghilterju  :   Un  color  rosso     eh»  .„..,,.,  „•  ,«. 
Iture  i  ross,  a  fresco,  foc.  Dis.  (A)      '  ™  °  /""<"*'  ^''  °m" 

a  —  Abito  lugubre  che  si  porla  per  onoranza  de'mr,,»;    it„  i  j  ..    j  ■ 
suo  color  bruno.)  La*,  vestis  lugubri"  ""lis  Z^  r  ^         'a  ^ 

vennero.  Peir  c<m-  ?  *  P  ,  i  °  .,  '  tuttc  dl  bruno  vestite, 
stìte  a  bruuTe  SL%£^JSS?^t  M  ^'""V11  Tutte  ^ 
riano,  Che,  perchè  fu  credut  .A.lll  ''  ,  T'6  ?  ll'Wea  dl  Fl°- 
GuDj»  a  bruno  U    dalk  *"**  •    Lla    ,a  Corte   e  tutto 

*=?«.s  at^TsST&^s  ffc-.  (bDal 

e  canuto,  c  barbuto  Pn     ,.  m.»^      i  .  '*"  J7-  Che  vecchio  , 

n-i   ,.|,„  ]•/,,','  emagro  e  bruno  divenuto.   Dani  I,,f  ,3    U 

j-jj^j  aUr,a.,to  *  nruno.   W  A1T*HB  ™^ 

3  -  iàt4£^£S^^-t'Tm^  (A) 

».  Vestito  d/pa„ ^brùai   assai  Ine'-ti     P  ^  **»■*««■  »«*■  «3. 

4  -  sa^^w^*^7^  ^ bru" 

-Da»/.  Infl  LQ  SLSSn^rfi*  °r;:'CUSV  0bscurus-  &  **W 
5.  Quandi  i  GÌmaSònriagfetCJ:  £  br,in°  ■>  ~  ?  ***  '* 
*<  all'albi  Soroer  dm   lla  IT»  ,0»'"na  Vegg.ouo  in  Oliente  ìnnan- 

che  r  aere  Kn^^toSÈ  ^  ^  +<+  «*  Ma  P* 
^le^o'bSr  ^  *   H  *«"  abital'e  Mi—  con  Più- 

9  p>«.  ™«0/:  inco^n.t  ^,uhe/,;i;v^^ancoia  cl  bia,,co  «°re- 

"atte  W'J^nTal^af'X^  27-Si-h "•»  F-4  non  vid,  ,,„ 

Jfcro  sopirà  nel)' mtensif'   il  Ì2V*^  0C  I™'1  teude  al  ^«»-    " 
«ione  di  'luce.  B  u  "è  p iù  Ce  «  ^'V>  ",d"de  la  ,dea  di  l'^iva 

-  alla   voce  ^%  è  i^te  a»^  7^ H " ^  l**^  P»  *«. 
tanto  nel  tìsico  auanto  M     uoiale     a'  ^"a    CClta  avversio»^ 

metaforico,  assume  le  nozióni  d>  r  °JH'ro  '    trasportato    al 

le  vale  anche  Mlinco,  co      A/?  J  '"^  V  ^"^    »«;«,«  nel  mora- 
?«croi    appLxato   alla  .nenie,    esprime 
e  se  si  riferisce  alla   eoa 
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d1t,rTr'Y'"!fM'?  e  brusc'">hecho  dinota  una  sperie  di  Outric/atto 

Et^l^tr^T^  m^  '  e  fa-^^  nioHo'Vrut: 
-  d.  prima  U^  £££ '^ Sla^^  ^—-^  ^ 
K(k  SSJTJffi  C  "•  Z°^"  c^  Dibruscare,  Dibrucare. 

S,c^1  j-sf  s  <  r,do  r^  S^-5*ff.*iE: 

var  loro  dadi  „l  bl  uscarlc  ^  "^,  che  spartire,  staccare  e  le- 
Piccata  affiaìtTfSCOrZ;,SUperll,,a'  e  ^  sta  penzoloni,  o  male  an- 
K^sca  t  ter  si   (vrU0Vl'  aVVC'tend°  dÌ  *"  t0™    '*»*& 

SS.;  BSS«o-  D^i^  j/«-  V) 

/•  affetto  et  rIZÌa  di  taleVpLiLf  (T"  "  &  "We'e 

BlvUsCKLLO  ,    *  Bru-srèl  lo      V,„      ET     A  X'. 

Fiorente  JL„o  p  ' L^o    Toaf  7'i    è'^^""    *  .*"*» 
^òc.  ^r.  (A)  rj5ieidiO-  (  Dal  tcd.  fowuje/t  roinoreg?iarc.   ) 

Bruschbttk  ,  Bru-schét-te    r.vr  „/i    e     .     j-     •  .    .^ 

lohe  si  fa  conpiVarian,',^  tr  *  ^  SJU0C°,  usM°  4*  fanciulli, 
sono  i  L^r^r^JnTJrf  °  ''Ud'P^no,JfTua!h  quanti 
se  non  una  T^due^tdX^T  '"  "l^he  ««  "  ™da 
suo,  e  vùuse  chiude  ut'  I  9     "  Pc»y^nuno  cava  fuori  il 

da  prima  Tèmt^^^^^V'10^^    se™"do    ^ 
Matm.  2.  3a   Me  anl-7n'-l  l   b°   ^'-  C  V.l'  etitaol.  di  brusca.  ) 
$:..hrLfPPuato  d  Re  ^'lecita    e  commette    Che  pe' primi 


/Ti 


-;, 


* 


^r 


difficoltà  d,ntell,genza    ^'^1X^5' 

00  £  Co,W(l  e  dùcaJpLrcuft         T  ^  B'"-^  ^  ~  ^™"««>- 
lo  XI.  _  fesco Jo  di'  V^ni  ì        l  °rdme  de'C^osi,n  nel  seco- 

cono  ~*CT^ft^^S*»**«    *  * 

Bronotto  ,  Bru-nòt-to    ^/A/   „,    /^/     ,     *> V  ^ 

«,  Bruùazzo,M:0-^^m^^  ^So^ fe""^ BJUP^ 

tarchiata.  (A)    V  Cra  Una  b™"°"a  e  per  avventura  ben 

•Sta*.   Uniti  — Nuovo  P T-nn  S^°.""'"e.  —   Città   e  contea  deeU 

Yevsey.-Uno  de^rTJ^'  Cu,àdeSf'  ^'  Uniti  nella  Nuova 

•-'  (St-   U)  C^Ttó^jSir*^  Setten,CG) 
magna,  avendo  la  stessa  or  l-1,1    ,  <*ellemu  antiche    dell'  Ale- 

Br.noE.  *  (Geo0  ì    R„  f      JT„''",/"  Casa  d  Este-  (Va«) 

"ST^  I  b,ra^a  ^S^  tft  toa  e  8i  ddla  natu- 

oc  Dusi.oia.  '  Dal  lat.  «hcw  che  ae'teaqri  barbari  fi, 


si  tirin  le  bruschette 

P_erato  più  a  JS  d' a^",  che  Iftuio  '"  ""  brUSChcU°  ' £  tt,U- 

Amabiln,c"?c    6era    "^t^T-i  **"    ^    Adira^o  ,    Cr, .dello  , 
occhi  Wchetó         '•         tei'»^l'n^n'e    dolce,     «y^^,.   'jeno/:     Gì 
t-  (À)(N; ,  '    8a''C0,Ue    d,Palzcl,a5    libili    come    d'assenna- 

BnuscnE7ZA.  Bru-srlip?  -•>    ro^  ir. 

Rigidità,  \Mjntr7at££  T.    dl^^-  i E  metafora  Asprezza^ 

oiokhvo  ,  crn-scbi-no.  r^^//   e  ,.„  n    f^in,.\  rj-     • 

BurrsciABE  ,   *   Bru-scià  r#-    r1^  !         ■        "' 

Sodati  forse  dal  a  Drn„5C7OUO    alcWU    n0n    correttamente   in. 
Brusco.   &   1      1771  ^""^«a.   r.  e  ^'Bruciare.  (A) 

Po*,.     3o7     E     tràh    n,  B'U,SCOl0-Jfr-     ^   V-  ^C0   e   ^^Otó'0.  ) 

-polar,    da  noi    godalo,    ^"^Z^^^^S,^ 

ed    i  succine  li      i  Wrn,    ,,    ^   Ved°   le  Se&he'    vedo  f  l'aPa'H 
gni.  (A)  '  SChl  Cd  '  boilim'  tantemacchine    e  tanti  oidi- 

3  rv^uli^T^u^Tf-  LaL  rrm-  Gr-  *****  «rei*. 

bo  è  detto,  è  pìù  diro    «     r  niù  1    ^     •  J-'°  ^*»«a  1t,ale  S 

nella  delle  melatane  c^ntào    Pèc     ™  '  "  djSeSt'SCe-  P"/W'  Lc  *™' 

Mordi.  *7i.  Avrai  una  &£' rff'  T'110  au^r°  e  brusco.  C,w 

7      Avrà,  una  batte  di  vermiglio  brusco  ,  cloroso  e  buono 
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»  _ />«•  atete*  Risiilo,  Austero  ,  Aspro,  Lat.  asper .  ng.dns,  austeri», 
j,rT.i<  C'awTrfOi.  Fit.  Plul.  U  uo  che  avea  nome  Leonida  ,  nomo 
P<mt  Pur.  17.  126.  Pur  sentila  la  tua  paiola  brusca.  ó'e/i.  2/en. 
/^ortA  b  4  Se  sospirò  quando  il  ti  die,  e  fece  il  viso  brusco,  cre- 
dette di  perderlo,  non  di  donarlo.  Atleg.  21  g.  A  me  non  pare  aver 
-detto  di  sorte  Che  voi  m'aveste  a  far  la  brusca  cera. 

3 ^„_    (i;  Tempo  =  l'urba'o  ,  Rannuvolato.  Lat.  nuhilus.    Gr.  trvt- 

n*m.  M.  V.  0.  53.  Cominciando  in  sul  brusco  e  spiacevole  tempo,  per 
infieboiire  gli  ànimi  loro.  *       '  .      . 

4  — Inforza  d  avv- z=  Bruscamente.  Geli.  Sport.  1.  ó.  Uh!  voi  mi 
rispondete  stamane  cosi  brusco:  che  vuol  e' due  ? 

BftBseoEiHO  ,  Bru-sco-li-uo.  [Sm.1  dim.  di  Bruscolo.—,  Bruscoluzzo,  sin. 
Lai.  Ristudila.  Gr.  x.x?<$i6v.  Morg.  ig.  16.  E'vestimcnti  tutti  ,  ec, 
Clic  solo  un  bruscoliu  facea  già  brutti. 

2  _  E  per  meta/.  Un  menomissimo  fallo.  Morg.  s5,  if4-  Che  mi  sia  ri- 
provato un  bruscolino.  , 

Briscolo,  Brù-sco-lo. [Sm.]  Minuzzolo  piccioìissimo  e  leggerissimo  di  legno, 
o  paglia,  o  simili  materie. — ,Busco,  sm.^.Atomo  Lai.  festuca.  Gr.  *a.o. 
Qoi.{Y.busco.)Cr.io.  s4-i.  Aprendola  colle  mani  bagnate,  a  nettando- 
la bene  da' bruscoli.  Luig.  Pule.  Frott.  Cappucci  a  josa,  e  fruscoli  Ch' 
nano  altroché  bruscoli.  "Sagg.  uat.  esp.  24.  A  guisa  che  noi  veggiamo 
l'acque  da  ogni  minimo  bruscolo,  che  sopra  vi  caggia ,  dirompersi. 

2  •  Una  minuta  parte  di  checchessia,  Un  minimo  che.  Kos.  Sat.  3. 

Per  vantarsi  più  d  un  che  ben  conosce  Di  tutto  il  corpo  le  minuzie 
e  i  bruscoli,  Fa  mostrar  alle  Sante  e  poppe  e  cosce.  Tane.  5.  7.  G. 
Ve' come  negli  occhiuzzi  ella  par  vispa.  C.  Forse  che 'nlorno  v'è  bru- 
scol  di  cispa  !  Salvin.  ivi.  Bruscol,  un  minimo  che,  un  minuzzolo.(N) 

3  —  Per  metaf.  Macchia  di  checché  sia. 

4  _  Levarsi  un  bruscolo  di  su  gli  occhi  ss  Liberarsi  da  checche  sia  a 
sé  molesto.  Farcii.  Stor.  10.  Per  lo  che  il  commessane  Ferrucci  , 
deposto  levarsi  quel  bruscolo  di  su  gli  occhi,  ec.  Ambr.  Lof.  4  io- 
Prima  ch'io  n'arrivi  Questa  cosa,  io  vi  vo' trarre  il  bruscolo  Che  ave- 
te in  l  occhio.  .  _.      . 

5  _  Prov.  Ogni  bruscol  gli  pare  una  trave  ,  [  o  una  siepe.  ]  Vicesi 
di  chi  d'ogni  po' di  cosa  fa  gran  romore  ,  ed  enne  casoso.  Lat.  fe- 
stucam  trubem  pulat.  _  , 

6  — (Bot.)  Sosta  di  frutice  detto  altrimenti  Pugnitopo,[ta  cui  radice  e  una 
delle  cinque  aperienti ,  delle  quali  formasi  il  noto  scii-oppo  delle  far- 
macie. In  SS  apoli  se  ne  fanno  granate  per  togliere  1  ragnaleh.l—,  Bru- 
sco sin.  V.  Rusco.  Lai.  ruscus  aculeatus  Lui.  Gr.  nvpctvn.  M.  Al- 
dolr.  Con  ossimele  semplice  o  composto ,  con  radici  di  petroscmoh  , 
di  finocchio  ,  d' appio  ,  di  sparagi  e  di  bruscoli. 

BnuscoLOso ,  Bru-sco-ló-so.  Add.  m.  Che  ha  bruscoli .  Allegr.  Scamata- 
telo, perciocché  la  maggior  parte  delle  cose  mie  e  bruscolosa,  piutto- 
sto che  con  la  polvere  addosso.  (A) 
Budscoujzzo,  Bru-sco-!i,z-o.  [Sm.]  dim.  di  Bruscolo.  Lo  stesso  che 
Bruscolino.  V.  Buon.  Tane.  4.  5.  E  s'hai  pel  dosso  bruscoluzzi ,  o 
peli,  O  pillacchere,  o  altro,  tu  ti  netti. 
Bsoso.  '  JV.  pi:  m.   (  Dal  gr.  bryso  che  altri  legge  bntso  ,  fut.  di  brfo  o 

bruo  io  germoglio.  )—  Fistio  di  E  matto.  (O) 
Brcss'-llesT*  (Geng)  Brus-sèl-lcs,  Bruxelles.  L na delle  due  cap.  de  Paesi 
Bassi.  È  cut.  Brosella  e  Brunella.  (G)  . 

Brusselliko.  (Ar.  Mes.)  Brus-sel-h-no.  Sm.  Specie  di  cammellotto  che  si 

fa  in  Germania.   F-  Sottigliumi.  (A) 
Emtto.  Sm.  Antica  foggia  di  veste  o  ornamento  donnesco,  (torse  dal 

ted.  brusi  petto  ,  séno .)  Cavale.  Pungil.  (A) 
Brustolare,  Bru-stolà-rc.  [Alt.]  Lo  stesso  che  Abbrustolare.  F-  Lat.  ostu- 
lart.  amburere.   Gr.  ■np^y.iv.  (Dal  lat.  per  che  in  comp.  accresce 
jl  significato,  e  da  ustu'are  abbrustolire.)  Lib.  cur.  malati.  Il  rabar- 
baro conviene  leggermente  brustolarlo.    Tratt.  segr.  eos.  domi.   Quan- 
do avrai  brustolato  il  rabarbaro,  polverizzalo. 
Bmtstowo,  Bru-sto-là-to.  Add.  m.  da  Brustolare.    Lo  stesso    che    Ab- 
brustolato    F.  Lat.  ustulatus,  ambustus.   Gr.  ■K^^yo^o'ou  Bed.^.^ 
rot    Dtlir.  Dette  frutte  ,  ec.  ,  prima  secche  molto    bene,    e  brustolate 
al  fioro.  .SWrr    Colt,  m-  Pigliando  fichi  vecchi  secchi,  e  orzo  bru- 
ciato .  midolle  di  cedro  ,  ec.  ,  farà  aceto  buono. 
BfuTALt,  Bru-tà-le.  Add.  com.  Di  bruto  ,  A  simighanza  di  bruto,  Be- 
stiale.  Lat.  efferati»,  ferii»,  immanis.   Gr.  àxoyos.  Pisi.  S.  Gir.  Car- 
nali e  brutali  siete  ,  e  non  vivete  secondo  i  figliuoli  d'Iddio,  liut.  Si 
/l.iamava  Bruto  ,  per  gli  alti  brutali  ch'egli  far.  a.  »  Menz.  Sai.    12. 
Dammi,  dia    ;ostii  ,  che  i  mici  brutali  Vizi  10  nasconda.  (N) 
3  _  •  Ciato  cale  sm.  per  Corpo,  e  propriamente  Tutto  ciò  che  l'uomo 
ha  co'  bruti  a  comune.  Bart.  Ricr.  I.  1.  e.  1.    11    brutal  nostro  . .  .  . 
d  mostruosa  cosa  parrà  ,  che  ec.  (N) 
F,»CAt.nA     Iiru-la-liU.  [SI'.]  n'ir   di  Brillale.  [«Volumi  o  Alti  a  tomi 
'  mJianut  di  quelli  de  brìi  ir.   Lat.  ferita».  Segner.    Mann.   magg.  :o.  8. 
r,  Unto  «fctto  a  quei  loro  fecciosi  accumulamenti,  a  quelle  bru- 
talità .-a  quella  ber»,  ec 
BucTAtunTE,  Brìi-tal- meo-te.  Avv.   (.on  brutalità,    A  maniera  di  bru- 
ii,    Lat.  ferine.   Gr    Jrpiwà'W.  »  Cavale.  Espns.  Simb.   1.410.   Tornò 
„,    /,  r,o.-  tornò  al  cuore,  lo  quale  era  disceso  sotto  a  ré,    vivendo 
brutalmente.  fV)  _,  _  ,        ,  .     0 

BlVTKCU»     Bro^fcg-gU -re.    TV.    ast.    Commettere   brutalità.    Segner. 
,  ,  4  Gii  ai  m  che  -ju'i  che  idolairano,  che  ammazza- 
n0  .  -  |,e  bruteggiano,  wranno  ereditati  dall'ira  divÌBa.(V) 

■  ,1  facoltà  di  giivrnlizitire  le  ideiA  Beili». 
F  Ah  in  l«.  tal  ••■niin.-il,  brutiiin,  Ih  slm.  (,r.  £\<.yw.  Dnnt .  Jnf.  -Ai. 
Ug    r-Ui   r,',n   f,s1<-i  viv.r  COUM  bruii    E  Par   7    l'.'n.  L'anima   dffglH 

.  il.  n<  piarle. 
fcurir.   Add   n,    Brutali    Boez.   1.  La  popoksra  greggia,  Chr  bruta  p» 
t,r  ni  etho  terreno   B  tjì    l>>  u»  tmtan  bruta  non  «rvi  u      Cn 
,„i,    1,,    i  ■    ii  inabile  rorpe  maMU  to 

*ìr. 

\A»%   d-  /r-'-li    !  f>r     nm    1   e    Al  v»r»r»  Nrrtnlt,  »  rm-. 


BRUTTO 

d'animali  bruti.  Cavale.  Espos.  simb.Non  uccello,  non  pesce,  non  v-r- 
pente  ,  o  altro  animale  bruto.  (N) 
3  —  *  Agg.  di  Terra  =  Insensibile  ,  Inanimata.  Lat.  bruta   tcllns,  Hor. 
Sanmi7.  Are.  pr.  10.  Con  tutta  la  frondosa  schiera  de'  .semidei  ,    t   1 
sommo  aere  el  durissimo  aspetto  della  bruta  terra.  (N) 
Bruto.  *  JV.  pr.  m. —  Primo  re  de'  Brettoni — Nome  di  due  illustri  Ro- 
mani  della    famiglia   Giunia  ,    /'  uno  col  prenome  di  Lucio  ,    /'  altro 
di  Marco.  (O) 
Bhuton.  *  (Geog.)  Picc.  città  d' Inghilterra.  (G> 

Bruttacchiolo,   Brut-tac-chiò-lo.   Add.    m.    dim.  di  Brutto.    Alquanto 
brullo.  Lami.   Diaì.  Ma  non  potrà  mai  fare,    che  se  C.   era  bruttac- 
chiolo anzi 'che  no,  fosse  bello.  (A) 
Bruttamente,  Brut-la-mén-le.  Avv.  Con  bruttezza,  Con  bruttura.  Lai. 
turpiter,  foede.   Gr.  a.irrxf>~JS.   Fit.  S.  Ani.  Tutto  die  sono  avvezzi  a 
peccare  bruttamente.  E  appresso:    Cadeva  in  t  rra  bruttamente  assa- 
lito da  quel  brutto   male-  »  Bern.    Rirn.  Ogni  vostro  acquisto  Che  cosi 
bruttamente  oggi  si  spende.  (N) 
Bruttamknto,  Brut-ta-méii-to.  [Snt.1  II  bruttare.    T^al.    turpitudo  ,    in- 
quinainentiiin.   Gr.  p.aìJlrrpiés.  Bui.  Par.    4-  '■  Stanti  in  quello    cb  lo 
libere  dal  brnlUraento  del  corpo,  possedessono  lo  cielo. 
Bruttare,  Brut-là-rc.  [Att.]  Imbrattare  ,  Intridere,   Macchiare.    Lat. 
turpare,  loedere,  deturpare.   Gr.  /juaitzw.  Dani.    Purg.  1 6.  12).  Cade 
nel  fango ,  e  sé  brutta  e  la  soma.  Mime.  Mad.  Sèi  versò  addosso  .  e 
tutti  i  panni  suoi  le  bruttò. 
2  —  {Per  metaf.  Contaminare,  Sfregiare.]  Lab.  328.  Ella  ha  tinto  di  vi- 
zio in  sé,  ebe  ella  ne  brutterebbe  la  corona  imperiale.  E  3zg.  Tutta 
(la  gentileizaj  l'avresti  bruttata  e  guasta,  costei  amando. 
3 —  [E  n.  pass,  nel  primo  sign.'S  fìocc.  nov.   16.  1p.  Gli  dovesse;  piacer» 
di  non  correre  ec.  a  bruttarsi  le  mani  del  sangue  d'  un  suo  fante.  »  Salvili. 
Colut.  3oo.  Affinchè  i  piedi  Amabili  di  polve  non  bruttassonsi.  (N) 
BRUTTATO,Brut-tà-lo. -4cW.  »«.  da  Bruttare.  C'as. Oraz.  Cari.  F-  l3#.Talc!iè 
tutto  lo'mpero,e  i  reami  e  tutti  gli  Stati  che  voi  avete,  ce,  sieno  dive- 
nuti vostri  ,  ec. ,  contaminati  di  fraude  e  di  violenza,  e  del  puzzo  de' 
morti  corpi  de' loro  signori  fetidi, e  nel  sangue  tinti  e  bruttali  e  bagnati. 
Brutterello  ,  *  Brut-te-rél-Io.  Add.  m.  dim.  di  Brutto.  Lo  stesso  che  Brut- 
tacchiolo.  F.   Tesata:  Berg.  (O) 
Brutteria,    Brut-te-ri-a.  [Spi  Bruttura,    Sporcizia.    Lai.    sordes.    Gr. 
uAiiSotptriet.  G.  F.  6.  11.  1.  E  per  più  dispetto  e  vergogna,  Vi  man- 
ganarono dentro  asini,  e  molta  brutteria. 
Bruttezza  ,  Brut-téVza.  [Sfà  tisir.  di  Brutto.  Schifezza,  Lordura.  (  V. 
bruito.)  Lat.  foeditas.  Lab.  n4-  Non  il  porco,  qualora  è  più  nel  foto 
convolto,  aggiugne  alla  bruttezza  di  loro. 
3 —  [Difètto  visibile  di  proporzione,  disconvenienza  nelle  parti  di  checché 
sia,  risp attivamente  alfine  pel  quale  giudichiamo  che  abbia  avutole*' 
sere,  o  debba  servire.-]»  Pelr.   Uom.  HI.  22.  Conciossiixchc  gli  fusse   ve- 
nuto a  nnja  l'antichità  degli  edificii  vecchi,  e  la  bruttezza    delle   vie 
torte.  Sann-  Arcad.  pr.  8.  Né  vi  era  quel  giorno  ramo  ne  fronda  ve. 
runa    caduta  da' soprastanti  alberi,  ec. ,  o  rivoluzione  di  bruttezza  al- 
cuna. (V)  Castigl.   Corteg.  4.  Dir  si  può  che  la  bellezza  sia  la  faccia 
piacevole,  allegra,    grata  e    desiderabile  del  bene,    e  la    bruttezza  la 
faccia  oscura,  molesta  ,  dispiacevole  e  trista  del  male.   Fasta:     Tuia. 
Anhit.  cap.  1.  Que'nodi  e  noccioli    che  il  più  delle  volte  sogliono  es- 
ser nella  grandezza  de' marmi  ,  e  recar  non  piccola  difficollà    a  chi  gli 
lavora  ,  e  bruttezza  nelle  opere  finite  che  sono  le  statue.  (N) 
3  _  »  (Icon.)  F.  Laidezza.  (Mit) 

P  rattezza  din",  da  De  formila  e  da  Laidezza.  La  Bruttezza  e  l'opposto 
della  bellezza.  Quindi  diciamo  Bruito  tutto  ciò  che  esclude  le  idee  di 
proporzioni,  d'ordine,  di  regolarità,  d'impressione  piacevole,  e  di  quan- 
to entra  nella  nozione  cmplessa  della  bellezza.  La  Deformità  ,  oltre 
all'idea  negativa  della  Bellezza  ,  include  anche  quella  della  sconcezza. 
(Deformi*  quasi  sine  forma.)  Essa  è  una  idea  astratta  di  tutto  ciò  1  be 
ravvisiamo  di  sconvenevole,  d'improprio,  di  contrario  alla  perfezione, 
all'armonia  ce.  Nel  morale  si  dice  f  uno  e  l'altro  ;  ma  con  qualche 
riguardo  alle  differenze  del  senso  fisico.  Diciamo  Deformila  del  vizio, 
Deformità  dell'animo,  poiché  le  abitudini  viziose  distruggono  la  con- 
venienza che  dee  esservi  tra  le  nostre  inclinazioni  ed  1  principi  ino- 
rali. Si  dice  poi  Bruttezza  della  colpa  piuttosto  che  Deformità  ;  poi- 
ché le  colpe  sono  macchie  dell'anima  che  non  suppongono  una  depra- 
vazione cosi  essenziale  come  i  vizii.  Laidezza  appropriata  al  corpo  din 
anche  Bruttezza  e  Deformità,  ma  si  applica  meglio  nel  metaf.  ad  atti 
o  modi  turpi  ,  vergognosi  ce,  e  nel  scuso  fisico  esprime  ancora  oggetti 
putrefatti,  corrotti.  .  " 

pROrTi^siMAMrNTE,  Brut-tis-si-raa-mén-tc.  Avv.  sup.  di  Bruttamente.  Lat. 
turpissime.  S.  Agosl.  C.  D.  La  qual  buona  natura  oppressala  e  cattiva- 
la crudelissimamente ,   e  bruttissimamente    maculata.   »  F.    Fili  vii. 
Bocc.  La  ruggine.  ..  la  quale  bruttissimamente   pigliandola    (  la  poe- 
sia )  1'  avea  quasi  rosa.  (N)  ... 
Biottissimo,  Brnt-tis-si-mn.   [Add.  m.]  sup.  di  Brutto.  Lai-  turpissimi^   Gr 
qtìffXfCTOTOi.n  Segner.  Fred.  5.  2.  Veggendosi  là  sospinti ,  a  guisa  di  rei 
da  masnade  bruttissime  di  Demoni».  (V) 
3 Sconvenevolissinio,  Disdiccvolissimo./Jncr-  nov  6g.  io  E  questa  è  bruttis- 
sima rosa,  avendo  tu  ad  usar  con  gentiluomini.  Segner.  Mann,  maug.ij.  i. 
Clic  tergiversazioni  bruttissime  son  le  tue?  »  Red.  Ditir.  Che  saria  Gran 
follia, K  bruttissimo  p<rralo,Bcvcrc  il  Carmi gnan  quando  e  innacquato .(N) 
Brutto'.  Add.  m.  Lordo,  Imbrattalo,   Bruttato.  Lui.  inquinatiis,    turpi.,. 
Gr.  itìtxr ''"•  (Dall' illir.  brutta»  sozzo,  sporco,  lordo,  schifo.  )  Quia 
G-  Diontgio  Anopagita,  ce,  avvegnaché  fòsse  bruito  di  genulitade  non 
regolato-,  non  pertanto,  ec.  fiore,  nov.    i5.  27.  Il  domandarono  che  quivi 
cosi  brutto  facesse.  Dani.  Inf.  18.  118.  Perchè  se'lu  si  ingordo  Di  riguar- 
dar più  me  ebe  gli  altri  brutti?  -^^ 
3  —  Usato  dagli  antichi  per  Bruto  ,  add.  Gititi.  1.  4-  Nescienti  Siam  U 

ti  più  de'  brutti   ammali.  (V)  «._»'«,' 

3—   Che  manca  deJ/M    proporzione    convenevole,  Deforme  ,  òpr  'por:  10 
unto       Mutimi'    ;     t  innario  di  P'l'o.   L'H.  turpi»,  ffefnnajs.   Gr.  "•' 
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BUBBRESTE  nfìK 

Xpo's.   5occ.  nop.  74;  o.  Ma  ella  aveva  il  più  brutto  viso,  ce,  clic  si  Buada.  *  (Gcoel  Bu-à-di    Pi„   i.      i  ir  j                ».        -,          À  . 

vedesse  mai.  Dan*.  /»/:  fS.  #o.  Quivi  Le  bruite  Arpie  [or  nido  fenno.  »  0#it«»l   (il)                                   '    ^«erwo  alt  occidente  del  U 

4— Disonesto.  Dont  Par.  aa.82.Che  quantunque  la  Chiesa  guarda,  tatto  t  Buaggine     Bii-àV-vin»    r  fA   n  /„    7               *■                 »      r, 

della  genie  che  per  Dio  dimanda,  No,,   di  parente,    né   d'ajtro  pia  £  SL'w'^lSL1  ^W»^  £o  '"'e"°  che  ?jwesaggine. 
bratto.  iS*«gn.  Stor.g.  *4l-  U  Duca,  ec.,  essendo  onestissimo,  e  niiui- 

.'r\     .l'/^.(..i     •  .!»...    ...V.     I....,tl>^     ...'«ì»     » I_ 


co  d'ogni  altro  più  brutto  vi/io  carnale. 
6  —  Sconvenevole,  Disdicevolc.  Cos.  Listi:  Card.  Cani/f.  5.  Le  quali  co- 
se, benché  siano  cosi  brulle,  e  iddegne  del  nome  oristiano ,  ec.  Se- 
gn.  Stor.g.  aj3.  Rimproverarsi  1'  mi  L'altro  i  capitani  la  cagione  di  si 
brutta  e  vile  ritirata.  Seer.  Fion  As.  3.  Ma  perchè  il  piantò  all'uom 
fu  sempre  brullo,  Si  debbo  a' colpi  della  sua  fortuna  Voltar  il  viso 
«li  lagrime  asciutta 

6  "7  *  ■*§§*  "  Male.  Dieesì popolarmente  /'Epilessia.  (A)  Fit.S.  Ani. 
Cadeva  in  terra  bruttamente  assalito  da   quel  bruttò  male.  (N) 

7  —  Restar  brullo  =  Restar  burlata  o  defraudato.  Mali».  11.  32.  Ri- 
man  brutto  Sperante,  e  per  rovello  11  resto,  che  gli  avanza,  all'aria 
sca"!'  > 


v  /n     /      \00<"       L  „V  "      '""SS""1-   ^o  s-.esso  cne    ^massaggine. 

r.  (.Uà  bue.)  »  Sane.  lum.  La  bontà  vostra  si  prepara  ,  Non  mica  a 
ricoprirla  ima  buaggine.  Ma  piuttosto  a  scusar  la  SabbeVsgfoe,  (A) 
jfoAUUfl ,     *  Bu-a-lcl-lo.  N.  Pr.  in.  Lo  stesso  che  Bovo.  f.   (U)  ^    ' 

BDAN.       (Geog.)  Isola  del  mar  della  China.   (G) 
BoAHTBop,A  *  (Med.)  Bu-an-tro-pi-a.  <SY.'  f.  G.  Lai.  buanthropia.  (Da  in, 

SCot'c.1^.)^"0'"'"""  ^  cM'à/c"no  '■•'«**«*"  *» 

BuAuiD.*(Geog.)  Bu-a-rìd.  Pico,  isola  del  Mar  Rovo.  (G) 
Biumcon.  ,  Bu-as>sàg-gi-ne.  [o?A;<yCi««m-tó^„e,  J^^^g^è 

Buaggine    «1   ^  Balordagg.ne.  Lat.  stoluhìas,  stupor.   &-.  «altari.. 

b  r,'s    "'  /""'  C    '°/-,^gio  che   V.  S.  lllustr.  si  ride  della  mia 

1,  m  T        \  Ri:\Sat-5-11  n°n  far  distinaoa  nò  differenza  Dal  pub- 

blico  al  privato  e  buassaggine.  <N) 
■  *  (Geog.)   Città  delta  Boemia,  (fi) 


V 


8  -  !>,,,>:  Non  essere  il  diavolo  brutto  come  si  dipigne  =  Non  essere    Bu     c^  >&™")  £t  ^  %^L  ,^     r  *  ■       , 

la  cosa  ,n  così  caldeo  grado,  come  si  suppone.   Cecch.  Dissi,,,.   1.   2.         dice  essersi soli ole  sa    ,d  1 '  fi       «^  ""  C**    Q'    Cu'lÌ° 

Il  Diavolo  non  e  brutto  come  e' si  dipignTilf alm.  4  4*-  Non  è  il  Dia-    Jì^T^^^ÌJ^V^C^ 
voi  sempre.,,;,.  Cotanto  brullo,  quanto  egli  è  dipmto>.  Diavolo.  Busaua  «  (Geog)  Bu  bà  li  a Anf       1  ^\    »  ■    ■  ,    . 

>-[D«..c»  dagli  uni.  in  l'orza  di]  sm.  Bruttezza.  Wa  ffi»   ..«».r-».&.    R,Tul,.\t    £2H™ *S^*  i^*  «*  della  Pazinoma  inferiore.  (£) 

.  Piccolo  Babaio,  f^it. 
ro,  cessava  sì  di  ricever 
ano.  /^.  Babaio.  (V) 

isra^fr  *** /5- Pcrch0  io  sia  tutta  bri,uoit;'  No° mi  ^  •*$£  K^fs^tà^^ 

B.c  , , ,  Ri  ,  Bru.-tu-ra.  C^rT]  cVc7i^Mrt  ,  ^or«Wa  ,  £orrf«rti.  £a<    foe-         bullu  "2  «Z  ^ZlTt^  dic7tc,bestic  selvatiche,  che  si  chiamano 
ditas,  inquinamentum.  Gr.  ^ór^l  Bocc  nw\  Ti   7q  Tutto  d dia    Bubalo    *  N  l   t         ?T"  '  dle  'uUaVa  "n  s"°  buMi»°  «*"• 
bruttura  ,  della  quale  il  luogo  era  pieno,  s'imbrattò.  GaL    .  Conc£      Xo  Bupal'o^B)    ""      "'  ^"^  "-"■««*  ^'   ^«w  1    da  altri 


s 


B7^AliScf)  Bu",,a-Sle'  Bl,ba3to-  **  -*»  W4*-  «-  iva», 

BS^eav;ft^tfffi  da  *-^  e 

Botola.  (Zool.)  Bùb-bo-Ia.  W:  5>kk  SRtoseflb  Aff  online  de' passeri 
Unum  T      R    *(  /fCT  ,S  "  ^  «"  cose  /o'^-  £"  •««  <*<Q 

>  —    Tremar  come  una  bubbola  =5  Tremar  srarnh-n^r^' 
treraiscere.  * 'emur  giande.neute.  Lat.  m- 


siache  la  cagione,  per  la  quale  egli  se  le  lava,  rappresenti' nella  im- 
maginazione di  coloro  alcuna  bruttura.  Morg.j.5o.  O  dov'è' par  che 
bruttura  conosca  ,  Sempre  col  pezzo  ne  beva  la  nota, 
a  —  fi».  Laidezza  di  costumi,  di  azioni.  Bocc.  Laber.  Da  ogni  corporale 
e  spirituale  bruttura  (A)  S.  Agast.  C.  D.  2.  5.  Ut.  Delle  brutture 
e  chsoncstadl  che  si  tacevano  quando  si  onorava  la  madre  di  tutti  "li 
Dei.  (\)  Bocc.  g.  1.  n.  8.  Sono  più  tosto  da  dire  asini  nella  bruttura 
d,  tutta  la  cattività  debilissimi  uomini  allevati,  che  nelle  corti  (N) 

3  —  Deformità  ,  Sconvenevolezza  in  opera  dell'  arte.  Baldin.  Lez.  Àccad 
Bruttura,  che  da' professori  è  chiamala  stento  e  fatica  scoperta   (4) 

4  —  [Far  bruttura  :  Espressione  onesta  ,  di  cui  i  Magistrali  si  servono 
per  proibire  1/  fare  1  suoi  bisogni  in  certi  luoghi.-]  Maini,  n  ,7  Non 
guardali  se  v' è  pena  il  far  bruttura.  »  Buon.  Tane.  S'io  vo  a  Firen- 
ze, e  piscio  per  le  mura,  Gli  Otto  vi  proibisco,!  far  bruttura.  (A) 

Bruttura  diti,  da  Bruttare,  e  da  Brulleria.  La  prima  è  molto  af- 
line  a  Lordura,  a  Laidezza  tanto  nel  tisico  quanto  nel  morale.  Brut- 
tore  esprime  meglio  la  qualità  fìsica,    Brulleria  include  la  idea  com- 

plessiva  di  Brutture,  r.  Laidezza.  tremiscere  "  5-""«f"ence.  j^at.  m, 

Bbozii.     (Geog.)  Bru-zi-i,  Bruzieni.  Popoli  d'Italia  discendenti  da' La-    2  -  fBotìI  nn.he  ,.n  •    i-  r  „       , 

C«&*onx    eie  occuparono  gran  parli  della  Magna  Grecia.  (G)  bib        £S&  ^^       fU'l§°'  ^'^  ^^  Ghiere  di  ™™>  « 

rJ,iU,,o.*(Geog.)Bru-z,-o    Lat    Bruti,,,,,.  Ani.  contrada  dell  Italia  me-    sTmZ^vt^     r ...    ^  .  ..    . 

•  ~      ridionale  ,  oggi  la  Calabria   Vii.  (G) 
~BftczzA.  Sf.   r.  Arel.  V.  e  di  Brezza.  Red.  Voc.  Ar.  (A) 

PauzzAGUA,  Brusca  glia.  [^Y.-]  Quantità  di  gente  vile,  Marmaglia.  Lat 
plcbccula  fea  civitat.s.-,Bord  aglia,  «'«.(Dal  frane,  broussailles  spine' 
rovi  ed  altre  erbe  spontanee  che  crescono  no*  boschi  e  ne'luoghi  incolli  è 
vai  dunque  gente  inutile,  ed  incomoda  come  sono  queste  piante.) Tae  I)w 
PO.  A^r.  ói)8.  Cosi  sono  1  Britanni  feroci  stati  uccisi  più  fa:  ora  ci 
rimane  la  bruzzaglia  codarda.  Buon.  Pier.  i.S.  11.  Sfrattata  quella  di- 
versa  bruzzaglia,  Tutti  eccoci  all'aperto  :  or  respiriamo. 
Bbczzabella  Brnz-sa-rèl-la.  Sfldim.  ^Bruzza.  F.  Arel.  F.  e  ^'Brezzo- 
lina,  lied-  yoc.  Ar.  (A) 

W«-"»  dk«i,  Copracelo. '1 ,  Brufolo  ,  „„    (Jfi    di,"    |Z  C/„  "*„,     S0'"?"-  (  ?*'-,tal-  J«J"'  ,""""-  > 

f^mf^^^^&k'sz^i  vsèF^-^  *  -  «ssìtìa  sfa 


/► 


3"^,/^C"2|08na'  FaV°'a-  £fitf'  ^rament'"»,  fabula.  Gr.  ^«o,  (DaH'in^l 

fé "la     co»  v    SenS°  P1;°Pri°  Va'  Mla  d'a«I-'"-'  nel  tra.  a  to' va  I  hX 
ila  ,  cosa  vana  ,  ventosa  e  senz'alani  peso,  falsa  apparenza    o  SE 

-  —  Onde  Dar  Bubbole  =  Oar  chiacchiere,  o  D  ir  a  crederi, 
quello  che  non  è  vem.  Allora  le  vo' dar  tante' parole  dirSSaziame^ 
to    tante  pas  occhio  e  tante  bubbole,  che  ha  datore  u, ì  dih ^v  o  ffi 
Rn»»n  ~       •^//0,rt?f*0  *«*  *'  usa  Di»'  bubbole,   ^.  Bubbolo  7\T    ' 
*??£■'    Bub-bo-là-re    LAtt.J   Portar   vìa    con  inganno  cLchi  sia 


H 
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2S«S^«v  5Wa6.fcff.1A5Lr*j:  ^^rz-F'- -  ^-s&^^: 


-à. 


/ 


ro,  awolticchialu  come  ,/  Te  verde,  ma 

In  poche  paròle^  mi  ha"  fatlo  pfgTTa"reil  tè  bu    (A) 
Bua.  ISY.]   F.  puerile,  e  significa  Male  ,  sost.  Lat.  morbus  .   Gr.   ,„W 

*«.di«^.  (  E  fatta  per  accomodarsi    alla   debolezza    della    olà  infantile 

cu.  riesco.,  diftc.l.  atre  lettere  che  le  labbiali.)  Burch.  i.ii.vJàxi 

esemplo  t.  farern  la  bua    Ani.  Alam.  son.  18.  Chi  vuol  dindi,  e  Ci 

ciocca,  e  chi  cocchi,  Chi  ha  la  bua.  ' 

Bua.  *  (Geog.)  Boa.  Piccis.  dell'Adriatico,  sulla  costa  della  Dalma- 

zia  ,  altrimenti  detta  Isola  delle  pernici    (G) 
Bcab,n.  VM.t  Ind.)  Bu-a-bin.  Idolo  Tunchmese  ,  che  credesi incaricato 

di  vegliare  alla  custodia  degli  edi/izii.  (Mit) 
Buaccio,  Bu-àc-cio.  [Sm.]  pegg.  di  Bue. 

2 -Detto  ad  alcuno  per  ingiuria,  vale  Ignora  taccio.  (È  peggiorai    di 
tue  nello  stesso  sign.  mftaf.) Matm.  6.  >.  Come  vuo'tu,  buaccto,  che 

1  senato  Vad.a'n  cancelleria  per  la  risposta? 

S^SSfèmSi  oZfiSoT^mdÌ^?P1ÌrT  d'faU:    D  gHÌ,le;  °ra  H  gonDamento  d^g^i^i  ^  2^5 
colo.  (A)  l  ■  U'LC-  Rm'  °Sni  ,aIlcul1  cht  9la  «^     BosBKEsra    *  (Zool.)   BuWbi-è-ste   Sf.  Specie  VcIJosìssÌ 


ed  un  altro  soglio»  valersi  i  fanciulli  per  gonfiare  e  »     ,"l',r,"-"  "°'-10 

delle  bolle  di  acqua  e  sapone.)  »  Red.  Vof  A     F01J  °  aCU> 

Bubbolo  nacque  II  Dir  b.!bb^  che  vai.-  D  r 'p  lo!  '  ^,l,  '  Td    ^^ 

sostanza  e  conclusione,  ed  anco  il  Dir  nuovo  false    (        '  nu,na 

Buììbolone  ,  Bub-bo-ló-ne.  [Sm.]   Che  dà  e  due  altrui  l,L >-r,ni  ,     ■ 

gnif.  del  §.  2.  Lat.  blatero  ,  locutnlejus.   Gr  Vi ^  "C^     '  ™*  "' 

Bubbole.  (Chir.)  Bul>b6-ne.  LSm.   Talare  in/a^tSTl^da^ 

gli  Infoitelo  sviluppato  nel  tessuto  cellu&re  deli'À-uùTdÈSf 

lao  del  collo  ;   e  Mesi  semplice  quando  risulla    ^nfiaS^nf 

primitiva  de  tessuti  che  ne  sono  la  sede  }  venereo      «»W  • 

dera  come  uno  de' sintomi  della  sifilide;  pe7tiSàle?2Zfl     """*" 

giunge  nel  corso  della  peste. -.^L^'su  DcritcffiAj0^ 

cono,  Gavocciolo   Lat.  bubo.  (Dal  gr.^io^e ^S&VHf 


lue  b  lacciolo.  (A) 
Focub.  I. 


da.   r«.1uu.  Berg.  (N) 


vittima   di  Couturi- 


> 


A  «  .1  ^ 


/«^ 


«sf  *   t^ 


hA< «,'H  ♦ 


^  »  * 


&•* 


-06 


BL'BOxN 


lltAJtf 


%  MU^- 


I3UCCELLA 


■ .  *  ."Geog.)  Ant.  città  della  Caria.  (G) 
Bcfosa.  *  SSt)  Bu-bó-na.  Z>ca  />m*o  1  Gentili  che  presedeva  alla  cu- 


de' buoi.  (Mit) 


Bccawefillo.  *  (Bot.)  Bu-ca-nc-lil-lo.A/n.  f.  G.  £/7«-.  bucanephyllum.(Da 
tacerne  tromba,  e  phyllon  foglia.)  Genere  di  filante  le  cui  fomite  hanno 
la  forma  di  una  trombetta.  —  ,  Bucanoforo,  sin.  (Vari) 


Tv^se.  (Chir.)  Bu-bó-ne.  Sm.  Lo  slesso  che  Bubbone.  V.  »  Red.  Cons.    Bucaneve.  (Bot.)Bu-ca-nc'-ve.  Specie  di  piante  gigliacee  del  genere  galan- 


a/- 


"bo.  Fu  sorpreso  ...  da  due  buboni  nell'  anguinaglia  ,  i  quali  vennero  a 
suppùi -zione  ec.  Mentre  questi  buboni  erano  aperti,  per  liberarsi  an- 
cora ec.  (B)  .  ,  .  ,.  . 
Bcbomo.*  (Bot.)  Bu-bò-ni-o.  Sm.  Genere  ili  piante  della  pentandn a  digi- 
uni 'amielia  delle  ombrellifere  ,  une  cui  specie ,  oriunda  d  Africa  , 
il  bu!bon"galbanum%yò';H5te  il  galbano.  (  Dal  lat.  bubomum  cLe  si 
trova  presso  Plinio.  )  (A.  0.)                                              . 

3  •    Con  questo  nome  e  distinta  pure  I  Inula  bubomum.  (]\; 

Bcsokocele.  (Cbir.)  Bu-bo-no  cè-le.  Sm.  V.  G.  Lat.  bnbonocek.  {Da  bu- 
bm  insiline,  e  cele  tumore.)  Ernia  inguinale  limitata  all'  inguine. — , 
Bubononcosi  ,  sin.  (A-  0)  ."«;.-,*,..»-••■ 

Fu^ccistocele.  (Chir.)  Bu-bo-no-ci-sto-ee-le.  Sm.  V.  G-  Lai.  bubonocy 
sloccle.  (Da  bulon  inguine,   cystis  vescica  ,    e  cele  ernia.)  Emi 
C insuine  per  prolasso  della  vescica  orinarla.  (A.  0.) 
BrroNocofi.  *  (Chir.)    Bn-bo-non-cò-si.   Sm.  V.   G.   Lai.  bubononcosis 
(  Da  bubon  inguine ,    ed    oncos    tumore.  )  Lo  stesso   che  Bubouocele, 
V.  (A.O.Ì 
BrtONor.ESMA.   *  (Chir.-)  Bu-ho-no-rcs-si-a.  Sm.    V.G.  Lat.  bubonoressia. 
(Da  lubon  inguine,  e  rhevsis  flii'sc)  IVome  che  qualche  autore  ha  da- 
to all'ernie  intestinoli  prive  di  tacco  emiaiio.  (A.  0.) 
Bubroma.  *  (Boi.)  Bu-bró-ma.  Sm.  V.  G.  I«i.bubroma.  (Da  bus  bue  ,  e 
da  Inmia  alimento;  perchè  queste  piante  producono  frutti  grossolani, 
e  buoni  soltanto  pe'buoi.)  Genere  di  piante  della  mcnadelfia  dccandria 
secondaria,  famiglia  delle  malvacee:  Questo  genere  non  è  riconosciuto, 
ma  linee?  t  altro  detto  Gua/uma  ,  che   abbraccia  la    specie    ulinilolia 
indigena    dell'America    meridionale.  Lat.    tbeobroma    guazuma    Lui. 

Bene.  rr.  imitativa  che  si  usa  a  mòdo  sost.,  e  yaìej  Pissi ,  Pitti,  Pi- 
spiglio, Bisbiglio.  Lai.  susurrus.  Gr.  +.3i;p.r^of.  BellTnc.  son.  Firenze 
ar,a  tutta  un  papi  d'acqua,  Pel  gran  bu  bu  di  tante  capannelle 

ali"  anche  il  suono  che  altri  fa  pel  tremito  del  freddo  ,  battendo  1 
deiti  (Dal  tei  beben  tremare)  Late.  Gelo*.  3.  10.  h  pero  vavvi,  ed 
.-scine:  bu  bu,  ch'io  abbrivino.  Geeck,  Ast.4.9.Gimi,  Giannella  mio! 
bu  bu  bu,i'son  morto  di  freddo.  E  ivi:  In  una  corte  a  morirmi  di 
freddo  m'ha  fatto  star  tutta  notte  ,  bu  bu  bu.  (V) 

3  _  •  Dicesi  ani  he  volendo  imitare  il  latralo  del  Cane.  (/,) 

BcrcLi  Bù-bu-la.  Sf.  Lo  stesso  che  Bubbola  m  sign.  di  landoma.  f. 
Car.  'Man.  7.  bieca  bichiacebie,  bubule  e  bajuche.  (V) 

a  _  *  Lo  stesso  che  Bubbola  uccello.   V.  Baruf.  Diz.  R.  Ubula.  (N). 

Bibula  re  ,  *  Bu-hu-là-rc.  iV.  att.  Imitare  la  voce  della  bubbola  o  bubu- 
la.  Baruf:  Di»,  lì.  Lhnla.  (N)  . 

Bttu.cA.'liH-bùl-ca.  iSft  V-  A.  Iugero.  [  Tanta  quantità  di  terreno, 
quanta  in  un  giorno  si  può  arare  con  un  pajo  di  bovi.  —_ ,  Bubulcata, 
Bifo!ca,«h.]  J^Liugenn.  Gr.«H&ùo,.  (Dal  htbubulcus  boaro  guar- 
diano di  buoi.  )  CV.  3.  4.  2.  Una  mezza  corba  basta  a  una  bubulca  di 
ter.  a   1.  3.  q.  1   E  una  corba  compie  una  bubulca  ,  cioè  il  lavorio  che 

di  terra,  che  cosi  si  chiama. 


lo,  e  propriamente  il  galanlhus  nivalis  che  nàsce  ne'  monti  di  Eitropa? 
Esso  ha  il  fusto  erbaceo-alalo,  le  foglie  radicali  alternativamente  pen- 
nato-sinuose ,  quelle  del  fusto  triquetre  ,  scorrenti.  È  assai  graziosa  , 
perchè  1  suoi  fiori  ,  in  principio  bianchi  ,  divengono  poi  ture/lini  ,  e 
si  mantengono,  anche  secchi  ,  di  tal  colore.  (Gali)  (N) 
Bucamo.  *  (dog)    Bu-cà-ni-o.    /')•.    Bouchain.  Lat.  Buccinami.   Città  di 

Erancia  nel  dip.  del  Nord.  (N) 

Bucanoforo."  (Bot.)  Bu-ca-nò-fo-ro.  Sm.  V.  G.  Lai. bucanopborum.  (Da 

bycane  tromba  ,  e  pliero  io  porto.)  Lm  stesso  che  Bucaiiefillo.  V.  (Aq) 

Bucaroia.  (Zool.)  Bu-car-di-a.  Sf.   V.   G.  (Uà  bus  bue,  e  cardia  cuore) 

Genere  di  molluschi  acefali  testacei ,  così  detti  perchè  hanno  qualche 

somiglianza  col  cuore  del  bue.  Vallisn.  Le  bucardie  fossili  si  trovano 

in  gran  numero  né' monti.  Lai.  cantium  Lin.  (A)  (N) 

Bucardite.  (Zool.)  Bu-car-dì-le.  Sf.  Si  chiamano  cos'i  le   Bucardie  fosr 

sili  che   si  trovano  in  gran  numero  ne'  monti    (A)  (Aq) 
Bucare  ,JBu-cà-re.  [Att.]  l'are  il  buco.  I^at.  pertundere ,  perforare.  Gr. 
oix.fj.tpò.v. — ,Busare,  sin.  (V.  bugio.  Inar.  buchu  vale  scavare  il  pozzo.) 
Sagg.  nat.  esp.  33.  Diasi,   ec    l'ingresso  all'aria  con  aprire  o  bucare 
la  vescica.  Buon.  rim.6'2.E  mentre,  pullulando,  uscir  vuol  fuore  ,  Per 
mille  vie  mi  buchera  la  pelle. 
2  —  Bucare  il  sasso.    T.  degli  scultori.  Adoperar  lo  scarpello  senza  av- 
vertenza e  senza  dùcrfèùmc.   I^asar.    Vii.  Quelli  che  hanno  fretta  di 
lavorare,  che  bucano  il  sasso  da  principio,  e  levano  la  pietra  dinanzi 
e  di  dietro  risolutamente  ,    non  hanno  poi  lungo  dove  ritirarsi  ,  biso- 
gnandogli ;  e  di  qui  nascono  molti  errori.  (A) 
Bucarest.  *  (Gcog.)  Bu-ca-rèst,  Bucharcst,  BouLuarcst.  Città  cap.  della 

Vallacchia.  (G) 
Bucaros.  (Min.)  Bù-ca-ros.  Sm.  Boucaros,  o  Barros.  Argilla  che  si  di- 
ce trovarsi  nel  Portogallo ,  presso  Estremos  iielljllenlejo  ,  die  colla 
cottura  acquista  un  bel  color  rosso  ,  e  se  ne  fanno  que'  vasi  preziosi, 
celebri  per  la  loro  proprietà  di  rinfrescare  l'acqua  che  vhsi  i.'ersa.(Bos») 
Bucatino,  Bu-ca-ti-no.  Sm.  dim.  di  Bucato.   Geli.  Sport,  o.  3.  Ella  ha 

teso  il  suo  bucatino  dove  io  soglio  tendere  il  mio. 
Bucato,  Bu-cà-to.  Sm.  Imbiancatura  di  pannìlini ,  fatta  congenere  e 
acqua  bollente  messavi  sopra.,  —  Bocalo,  5/>j.(Secondo  il  Tassoni^é  dello 
da  buco,  perchè  le  donnicciuole  di  villa  il  fannoin  un  tronco  o  peda- 
le d'arbore  sbucato  e  vóto.  Secondo  il  Muratori,  viene  dall'antica  voce 
tcd.bucìien  lavare,  onde  bauthen  fere  il  bucato.)  Lai.  lixiviae  lohira. 
Gr.  x.ovl(irTn.Gr.S.Gir.  10.  Siccome  Io  bucalo  imbianca  lo  drappo,  cosi 
confessione  imbianca  l'  anima  dell'uomo.  Bui.  Quando  uno  panico 
bianco  cadesse  in  un  loto,  ce,  infinchè  non  si  mettesse  in  bucato 
non  diveutcìcbbc  bianco,  com'era  prima. 
2  —  Onde  Panno  ,  Camicia  ,  e  simili  di  bucato  sa  IV071  adoperato 
che  è  stato  in  bucalo.  Bianchissimo.  Race.  nov.  52.  5.  Avellilo 
falsetto  bianchissimo  indosso  ,  e  un  grembiul  di  bucato.  »  Galat.  1/j- 
Non  offerirai  il  tuo  moccichino,  come  che  egli  sia  di  bucato,  a  per- 
sona ;  perciocché  quegli,  a  cui  tu  lo  profferì  ,  noi  sa.  (B) 


r 
v 


£ 


cato , 

dopo       ' 
0  un 


fa  ^n  W**»*^»^57^I^.%S^^^>t:j.*.    3  -  E  per  similà.   (Dello  scherzevolmente  della  bianchezza  delle  brac- 
Bubulcata,  Bu-bul-ca-ta.  [ÓM   f.  A.  J.o  stesso,  ne  1  ^^^    „;„;,  _,.        „..„  n  V,-„    ,ìlm    nll  rhe  hl.arr;nl1P  Knlfc  „  nJena  raano  .    Bianche  che 


4.  E  una  coi  ha  ,  cioè  misura. 


o  poco  meno  ,  una  bubulcata,  cioè  spa- 


piena  mano 


taoto  cavato  o  apertura  in  checché  si  sw,  comunemente  più 
«rofondo  che  'larvo  o  liumo.  ^.Buco.  Lat.  foramen,  cavemula,  scrobs. 
'Gr  t   •  .'-/•  me.  Dani.  Jnf.3i.  iu5.lo  vidi  due  ghiacciatili)  una  buca. 

2— [Apertura  o  Pertugio  fatto  nel  muro.]  Ro.cc.  nov.  65.  *5.E  quando 
tempo  ebbe,  se  nandù  alla  buca  ,  e  fece  il  segno  usalo. 

3   —  Lu  igo  sotterraneo    da  conservar  grano   ed   altre  biade.  Lat.  firus. 

L  —Coli' Ak.  di  Sepolcrale  ^Sepolcro.  Dani.  Purg.  s<;o.Già  surto  fuor 
della  tepulcral  buca.  Bui.  Della  spulerai  buca  ,  cioè  della  clausura 
del  seiiolcro.  .     .    ,  ,    ,  -.  , 

5  _  Cd  v  Eare  :  Fare  una  buca,  [fig.1  =  Servirti  del  danaro  fidalo. 
LaLVteanì»m  publicam  intervertoe,  peculatus  reumesse.  Gr.*>»itrm 

ri  jJJitoVm    (ani.  Cam.  Puoi.   Oli.  tO.    1.   1   buon  mercanta    il   sanno, 
J'.r  li  bea  lui   Cita  da  chi  poi  Dà  chedir  sempre  alla  paucacciaea  noi. 

a  «__  *  Fare  una  buj»  in  terra  s=  Morire.  (A)         '■  .         . 

i  —  *  Fare  Bile  buche.   Giuoco  fanciullesco,  che   si  pratica  facen- 
do diverse 
no  lassate  per  determ 


eia-  ]  Eir.  Rim.  Oli  che  braccione  sode 
pajon  proprio  di  bucato. 

/  Quella  massa  0   quantità   di   panni  che  s'  imbucatami  in    una  volta. 

AJorg.  18.  l34-  Stu  mi  vedessi  stendere  un  bucato,  Diresti!  die  non 
è  donna  o  massajo  Che  l'abbi  cosi  presto  rassettato.  Rem.  Rim.  S'c' 
ini  vedesse  la  segreteria,  ec. ,    Coni' io  m'adatto  a  bollire  un  bucato. 

5 Risciacquare  un  bucato  a  uno,  [fg-~]  —  Eargli  una  ginn  grida  in 

capo;  lo  che  si  dice  altresì  Fargli  una  risciacquata.  L,<tt.  objuigarc  , 
incrcpare.  Gr.  ìieiTi/icp,  Patajf.  2.  Risciacquale  il  bucato  almeno  al- 
meno. Ambr.  Caf.  4.  14.  Mi  son  messa  nell'animo  Risciacquargli  un 
bucato  coni' ci  inerita.  Varch.  Erc«l.  87.  Dare  una  sbrigliata,  ec.  ,  è 
dare  alcuna  buona  riprensione  ad  alcuno  per  raffrenarlo;  il  che  si  dice 
ancora  ,  ec,  risciacquargli  il  bucato. 

6 •  l<'ar  bucato  o  il  bucato  E=  Lavare  o  Imbiancare  i  pannilini ,  con 

sapone  ,  lisciva  ce.  E  fig.  Dicesi  per  Ripulire.  Allegr.  Avete,  so  dir 
io  ,  fallo  il  bucato.  (A) 

n  _ 1  *   JSicìlo  stesso  sigli,  dicesi  lavare  il  bucato.  Tasson.  Secch.  2.  35. 


tira  ita  al  bosco  A  lavare  il  bucato  a  una  fontana.  (N) 
Ite,  le  quali. so-    8  -  Prov.  L\<n  cencio  vuole  entrare  in  bucato.   V.  Cencio^  V 

,,rr  determinar    li  vincita    de  noccioli  che   vi  si  fanno  en-    ìivcAio.Add.m.  da  Bucare.  Che  ha  Lucn.—,tìuf,io,sm.»òoder.  Colt.  55, 

Non  Ógni  vile  è  buona  a  essere  annestala,  rome  le  tarmate,  bucale 
rose,  e  tempeste  dalle  formiche.»  'Pus.  Leti-  dS6.  €h'  io  bramerei  meglio 
di  riempirmi  borsa,  che  è  vola  e  sgonlia  più  che  le  vesciche  bucale 
die  vedere  tulli  gli  spettacoli  del  mondo.  (B) 
Bucitorf.  ,  Bu-ca-tó  re.      Verh,  in.  di  Bucare.  (A) 

2  *  (Ar.  Mes.)  Diceti  particolarmente  di  ch\  buca  il  corallo.  (N) 

Bei  kTMCI  ,  *  Bii-ca-lrice.    Veri.  f.  di  lineare.    V.  di  re;'.  (N) 
Bpcavia.  *  (Geog.)  Bu-cà-vi-a,  Bucnau.  Città  della  Boemia.  (G) 
Bikcai.k.  *  (Anat.)  Buocà-le.  Add.  coni.  Ch'  è  relativo  alle  guance  ,  ed         ^ 
lilla  bocca.  Cavila  bnccale  è  lo  stesso  che  Bocca;  Arteria,    Ganglio  ,  Q 
Membrana,  Nervo,  Vena  buccale.  (A.O.) 
Beccani.    *  (Geog.)    Bùc-ca-ri.  Città  dell'  lltirio.  —  Golfo   dell'Adriati- 
co, (fi) 


1      ri  ani  he  questo  giuoco  con  una  palla,  e  vi  sigiuocano  da- 
nari. Hi*.-.  Ann    Maini.  (\) 

6  — Dare  intorno  alle  buche  a  uno^s  Procurare  di  cavargli  artatamente 

di  bocca  quello  cH  <■'  1  «n  mrn 

K,T/  /,.  Star.  fi.  Dando,  come  s  usa  di  due,  intorno  alle 

bueh'   pi   mi  ;h  uacire 

7  _   Prov.  I) 
larmenie  non  vanno 

fi  _(  .vàVc  il  gì  inrliio  «Irli,  buca  con  la  man  .1  altri.  V.  Granchio 
_   •    (Mi i,,..i    7*.  dei  naviganti  delle  itole  Americane,  che  significa 
prorri'imiii'i-    I  n   pii'o.    <<>) 

10  — •  (m.  ModO  E  anche  il  nome  che  si  dò  m  Firenze  a  certe  com- 


r>^=  1 

■elibe  dire.   Lai.  ari  alluni  cxpiscari.    Gr. 
•.j.  di  dire  ,  intorno 

Li  buca  è  il  granchio;  a  "  dice  di  cose   che    rego- 


tue  ,J  re  •  '  om|  agnje    <h  notte  ,  il  cui  istituto  è  di 

..   ,,/ lui  esercitii  di  pietà  nelle  notti  C/ut  pre-    BbccABU.»    (Geog.)    Buc-ca-ri-a  ,    Bokaria.     Gran  paese  d  Asia  nella 

n   ,  .  he  •■  «  altre  fitte.  (A) 


,  ,,    ..in    frequentai. di  Bucare,  Foracchiare. 

I  I,,  ,-TIII. 

Wikio- Add.  m  da  Bucacchiare,  r.  di  reg.  (fj) 

-,»  ,  p,  ...... ,.,     .Sf    prgg.  di  Buca,  Cattiva  baia.  Menz.  tat.3. 

y-v\t  era  1  •«].,..,  iceUo  p«-i  reggii  uni 


bucai  ' 


4 


di   Sm.  Strumento  a  uso  di  succhiello, 
1  incastrar  le  doghi  ne' fondi   (A) 


Tmhiriit  conosciuta  da  Greci,    e  da'  Romani  sotto  il  nome  di  Sog- 

(iiau.i   e   Bacili  ina.   /.,/  grand,-  dicesi  anche  il    Paese  degli    Usbecchi  ; 

la  Piccola  Xurchcstaiiu  Chinese.  (ti) 
l; :,.u,  lìucivi-l.i.  Sf.  V.  L.  Piatolo  boccone.  Lui.  Baccella.  Dml. 

S.   Cren-    fil.    '3/i/.   La   blICCella   del   uno   pane  io    ho     mangialo     solo. 

Cini.  leti.  14.  Ai.  E  a  voi  ha  più  savore  in  guerra  buccana  secca, 
ebe'n  pace  Ogni  vivanda.  /•:  di  sopra:  Allo  sino  (palato)  sa  meglio 
buccdU  secca  in  pace,  ch'ogni  condutlo  in  guerra.  (V) 


*  *  * 
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^«fifn     /J.) 


BUCCELLATO  '^'^^tlIS 


'— I 


BUCCÌOSO 


jfW;yV**,y 


Bl' 

a  ~~  *  (F',rra  )  Preparazione  purgante  in  boccone  nellt    nn.,1.    I.  .  n 

mneu  entra  in  g'ran  doj La),   baccella   nur^l    a      0T  ""    Brodi*,     »  Buccià-jo.  S,n.    V.  dell'uso. 


Mi  buccina,   òr.  <r«\7fiyy.   6^   fi-»    r  Tl.;,„ni  «Mu  k... 


/e  /T.O-M  soma  i  L^h^T 'Z^Z'^'j  ' r°'°  "'  '^  /""""""o  ««  Ali 
Bucchereule.  (N)    A0CO,dare  ìl  rjro  PrcS'°  <»  bella  poesia    a)Ja    sua 
^Bucchero,  Bùc-cbc-ro.  [Sm.ì   raso  fatto  di  A  /„      j 

Bocciuhcam   vi''^    V ir      ul  tì"cchm  I»  gn  otforisti.  (N) 

«e«  di  od  nome  -  Coni- ,  7/    /  %    ,  ■  n      ■ d  L!ph-  /«/'•   *««   t?o/i. 

'•   /•   V  affina     ec. 


viene  a  dire  guaina  , 


a  ^e:'°  buccino  ola  pellej  h  B„a;na  d,„e  ^      ^ 

i^CS.^  f^^£%aS«*  j*  *-*  che  baco- 
Pra  I'  altro,  cosi  ,  er    (V)  «g*»*»*  molti  bacchi  1'  tln0   so- 

*  ^S  sussOiS^^  £.  •  sa? ha 


/'«to.  Zrt;.  buccina.   Gr.  iré\«vg.   Giamb    ( 

~;  Sfrattar ìwiifcflpa  j?wr 

a—     (ZooJ.)  £o  j«e«o  cA<?  Buccino.  ^.  Tfo/    O,-,,,    ,    <?./n„„ii„k 
cine  manne,  che  dai  pescatori  Livorno"  son  ^ Samati 'aS jf  fe 
ÌWW„.   Om  P«te   ,,  E  le  medesme  porpore  e  le  b  uccin  ""'"-    (?  ° 


romana 
3  _ 


m.   f.  Fr.Oiord.i2.V«\.-t»  Ir,  ^.ah.   j.'     .  ,'"''  '^'r<a^  ^^.  A7.  E  tutta  notte    «li     fc^    *..„ 


/>i/.    buccinare. 


tutu  notte    g,i    fè^n^re,^^ 


Gr.   tra.XviCfiv 
buccinare. 
a  —  Manifestare  con  pubblicità.   Varch    Freni    <<>   q;   i 

pe  cann  ancora  a  chi  ascoltarlo  non  vuole       trombcltarc  «  e  dirlo  su 

erti  ssaiff  sc;" c  s^^-tefifia  « 


J-cia  d'un  ced.io  ace^^  fflFtft  £fi  ^  g"^  >    .  «"-«  5=2.1  ST  "        "^  ^^  q"C,Ia  ^'^  ^^ 
colla  bacca.  •   ^  l  P'^cch,  fatti  loro  mgojar    Bdccikator.o.  (Anat.)  é..c  ci-m-tà-ri  o    j*  1 1 


/X   •  P,u1?ros?0»  «ne»liO|    perchè  Uni 
SèA-H*?1?  ^  VUDl  1:,CI(0  ,U0j0)  , 

SUI    rl.lll:»    fnfili-i»..»^  .    -..-  i..  ■;    ' 


giù  dalla  tagliatura 


r-~    g«v»sa    n    ouccia    ha 
KB«K    la    buccia  tre  dita  in 


.  «e  gli  altri  nesti  si  fa:  gfesoTino  ó  ,  'mi,lastra'  &**»  e  lega  ,  co- 
S  -La  pelle  degli  «do-U?2£  ^7'  T  F'^ 
radendo  le  gJte  ,  e  del  co' li .  «^  r  i'  V'".**  £sfc  '^  Cf|»  vetro 
t5.  N.n  credo  che  co  i  »  ™  ^'^'3^  la  baccia-  Dum.  Pur™,? 
Por,digI„na?c^C^^;aSa  Eri^a  si  f,,sSe  fatto '^ 
eli  e  piena  di  sang  ,e.  „  A,:  Far    2"    1    V    U  ?aaJ.b"«:la  ,  quando 

7  -  0,ce«  à,  pw.  Esser  tl|tti  K^P"J »  Pg  »  estrema  buccia. 
deuma  qudàà.  Lai.  ej  «dem  ,  ót  e  o  ?„  e  Mr  '""'  ^  «"«  «*- 
J.  «p.  Co.ne  se  io  noi,  SìS  X ^dUo  ^  T  ^  "* 
a  una  biccia.  le  ua,t0    «!re   che    son    tutti 

8  —  Riandare  o  Riveder  le  bucce  —  /?/„.,,/  n 

sa.*-  ""■  """"■-  »  *~*«  ^'&5BRrBr 
,:-z  ss  i?es  fcr?-'^r  " 

...ptrlicic  te.».   Cr.  | "„, SSr  ;    '""'  '"  '*"'  '  HS'r«ì«i.  L„t. 

*        [  E  fig.  Superficialmente,  Poco  1   M„l,„    a 
™»  ,  tra  gh  altri  ,  un  cppellauò  Dotti     1  \\        ^   L  a/mata  a" 
buccia.  ri  u  «oiior ,  ma  U  suo  saper  fu  buccia 

V  ^:^rraotd^  tiessi  ^  *>***  •» 

13  —  (Ar.  Mcs.)    /-.  d^ tintori.  Decozione  di  foJì*        /■        »      , 

issare  **»»>  °-d<  **  *  -te  ìs  *3St**a. 

■^fA*rrd,^?»^*f*  àpi  ^  w  r, 

AfOM  difT.  da    Guscio  ,    Corteccia       ?^  r       n 

mente  é  aneli'  integumento'  di  Srt  'co^c'eT  Ì  Sf*  P"^*" 
e  talTOl  a  spugnosa,  che  copre  i  semi     e  X   '' t  i ^  a'    carf^ca, 

alcun,  d,  essi,  che  non  si  può  staccarn!  b  b,««»te  aderente   ad 

ra.  Il  Guscio  è  V  inv.IuPpP0  Jc'no"  onnur  "^  la  b°5ita"  °  ^«^ 
*  talune  piante,  come  sol  eCTleTaXrr  **  ?°I«  '  s"mi 
La  Corteccia  è  la  parte  esteriore  d  ■  e  frutta ^rle'  le  "«ccuole  e  simili. 
i ;  lo .strato  immediatamente  so.tooosto  al  Z    *L  *?.nS?ona  .«"«'mente 


R,w._„      ^7*        -• ,    — w,™^    „,.    incelili   fOSSlll.    fAl 

*-  fl£   Vorrà  ella  neearmi ^  Vh'I  n    ■         '  -   "*  *««»*»  )   *-  &«- 
se  JimiT..       "fg*™    c,,c.  T»  non  sieno  quelle  bonchieKe?  O^ 

BcccroRo.    St   M S/S-Sn^™  1, _"  >  ^"^  2  CC"  (N> 

«/..»/,     o,  ,,   '  '  ,  a  ,i/re-  '-'''  *'e«o  c^e  Buieitoro     V 

CD.  ,r>,  t3  "•]  Lo  «esso  cAe  Buccia.  V.  pelh.  Lai  cuti*    hJ  ,V         ^  -i   ; , 
austero  n  m„.ì.,i„  j:  -i J_  • ... .        .       .    °''-   /^^- 


a  i      ,     .     .  "  i'«i«-  citeriore  aille  fruiti     t  „    e  r     "■""«• 

e  lo  strato  immediatamente  solfnnoOn  ,i  »  Scorza  finalmente 

-5  ;cc  p»u  .u*  «.  «stsì1  ?;r;^  tf;irì 


-—  _v.„^„  «uuuuie  e  si  secca.)!  /■"(/.  .S.S"  pp  .  „>„  ■&  .  .  ' 
austero  e  crudele  di  se  medesimo  ,  che  affla* T'  /h  4  '  ta"  r 
fra  rimaso  se  non   il  buccio  e  l'osso    (V)  '  ^uasln0"  S1' 

2   ~   ,*  ProI"'MmeiUe  dicesi  dalle  donne  toicnn*  „„./'.„•)        •>         ,, 
quale  nascono  i  bambini,   che  per  ì ,ÌKi  T«fc'?'afe  co^« 
caA  m  pochi  $iornì  da  sé  stessa,  g)         ™       ' /e'°  5  "cca  '  c 

J  — Non  lasciarsi  buccio  addosso=V/r«"ffrr«  ;ur/o    ^%  P  Xf      ^i    /, 

ne.  V.  (A)  J^iore,    ea  ooa  parte    opposta    Car- 

2  —  *   de'  coltellinai.   Pelle  fina     sonrn  «Al  „:..-• 
e  simili,  per  asciugavi :.  (A)     *     •     ^        "'  "  ,ir"c'a»°  »  "*«*, 

Brani ^Buc-cic-H^  Sf.  dim.  di  BbAtaTz,?  pel3a  ^La 
fTASr  Cn  S>  2'-  *  LCVatane  Ia  Pc'J'--5  ovvero  bS 

Buccolo,  Buc-ciò-lo    [««  Zo  *M  afe]  Boccinola   r. 

2—  [Annestare  a  bucciòlo  o    a  boccinolo  =    Annestare    colìn  A,       ■ 
rfeffa  iwami  del  frutto  buono,  tagliata  a  euifa  di  baciato    1  "* 

grossa  appunto  co,n,  la  marza  iM  /}•"£  catto  ci  li  t  ^"^ 
quanto  basta,  si  adatta  il  bucciuol  bLnoJnZd  eh  cJbTT 
neper  tutto,  e  si  fascia  ben  bene  perchè  si  rammnrgini.  } ^a/òo/t 

nr  ' meg,io  —-»■■- 1  Jp-  «  «R?  v»-Sass 

Lo,  'Ina  StnS"  ct^if  b^ntrmenTa"  D°n  ^  bUCC''0S°'  Dé  ri' 


I 


<*  •. 


tv 

w 

V 


kqq  BUCCIUOLO 


#  ♦> 


J  Mtl  »  » 


_*   * 


.%»%•%  tv»v 


• 


BUCIN  AMENTO 


.,;„,,.  tSm-ì  <*,,!/«  parta  della  canna,    sagrale    o  In  negavi  cT  Olanda  e  d'  Inghilterra.  (Quota  specie  di  barca  dice- 

Bcccii'Ot»,  BtK-ciuo-ia.  Lt>'";J   V  *         r              r„it,.n    Rumolo     Boc-  si  iti  olandese  buis.)  (b) 

altra  pianta  sinùk  ,  che  e  tra  l  un  nodo  e  /aft  '«•  ~,  Bue.  *g>  «<*  BucllERAME.  (Ar.  Mes.)  Bu-clic-rà-me.  [Jo«.co«.]  /orto  di  telala  quale 

dolo,  s,n.  Lai.i  nlernodW  ^J?^*^^??**^  ?,„;_  Aktvoravain  Ciproefacevaei  di  bambagia!  Lai.  byssus.  er.frfcw. 


^^n^lnrb^i^rdr^n^^.a.zandola  diede  a  Gai 
1  ì,    J,ri-di  Iu  uno  aesso  bucciuolo  spesse  volte  sta  serrato  soave 
^\)ÈX  il  Omar.  538.  Si  detto  fatto,  pensò  il  chiar  Merc.rf- 
™o  '  Nelle  misure,  buttinoli  di  canna  Secando,  per  lo  dosso,  su  pel 
cuo'jo    Ficco  della  testuggine.  (Pe)  .  „ 

o_  r  Annestare  a  bucciuolo  o  a  bucciuoh.   /^.  Bocciolo,  §.  2.]   t.;.  2. 
23.  * 2.  lì  quarto  f  W0  a" innestare J    è    quello    ebe    si    chiama    a 

B^!oSs«o.  *  (Anat.)  Buc-co-fa-rin-gè-o.  Add.  ni.  Che  appartiene  alla 
bocca  ed  aUafaringe.  Lat.  buccopharyngeHs.  (A.O.) 

2_  *  Aponeurosi  buccoferingea  ;  flKWM  quetói  es<M«  dall  ala  interna 
deltapofisi  pteri^oide  sùio  alla  parie  posteriore  dell'arco  alveolare  in- 
feriore attaccandosi  in  avanti  al  muscolo  buccinalono,  indietro  al  co- 
strittore superiore  della  faringe.  (A.  O.) 
Bc-con  *  Bùc-co-la.  Sf.  Quella  quantità  di  sostanza  carnosa  che  rie- 
am  disotta  al  mento.  (Da  bocca  in  lat.  bucca  ;  perchè  la  buccola 
sta   presso  alla  bucca.)  Pascoli.  Berg.  (O)  -j     .        *  " 

2_  (ir    Mes.)  Lo  s«e«o  efe  Boccola,   y.  (A)  .SWwi.  ^  B.  4-  4- f\- 
Le  borchie  o  buccole ,  Franzese  boucles.  E  2.  3.  10.  Broccolicre ,  dal- 
le buccole  colle  quali  s'imbraccia  lo  scudo.  (N) 
3  —  (Milit.)  V-  Cassa.  (Gr) 
Bvcolabbiale.  *(Anat.)  Buc-co-lab-bià-le.  Add.  com.  Ch' e  relativo  alla 

bocca  ed  alle  labbra.  Lat.  huccolabialis.  (A.O.) 
Boccolabe.  (Ar.  Mes.)  Buc-co-là-re.  [órn.]  Lo  stesso  che  Boceolare.  r.(Aj 
BrceuLici.  (Lett.)  Buc-cò-li-ca.  Sf.  Sorta  di  poesia  pastorale,  e  titolo 
di  libro  che  la  contiene.  (Dal  gr.  bus  bue,  e  colon  cibo,  nutrimento, 
onde  Lucolicos  pastorale  ;  ed  è  propriamente  l'arte  di  procacciare  e 
curare  i  buoi  ,  e  per  estensione  gli  animali  necessari!  alla  domestica  e- 
conomia.  )  —  ,  Bucolica  ,  sin.  Lat.  bucolica.  Gr.  toc  Pomota^  But. 
Pur~.  22.  Virgilio,  lo  quale  intra  gli  altri  libri  che  egli  fece,  fece 
uno 'libro  che  si  chiama  Buccolica.  ■ 

1  _  /„  ,re,-o  dicesi  il  Mangiare.  Lo  stesso  die  Boccolica.  V.  lied,  leu. 
1.  :32.  Ho  voluto  altresì  che  la  provino  alcuni  cavalieri  miei  amici, 
intendenti  delle  cose  della  buccolica. 
Buccolico    (Lett.)  Buc-cò-h-co.  Add.  m.  Attenente  a  buccolica.  [  L  pe- 
rò Poeti  buccolici,  Poesie  buccoliche,  dicesi  de'poeti   e    de  componi- 
menti riguardanti  i  pastori  ed  i  loro  armenti.^  (V.  buccolica.  Si  con- 
cede al  bue  il  diritto  di  dare  il-nome  a  questa  specie  di  poesia     clic 
traila  anche  degli  altri  animali,  per  esser  egli  il  più  necessario .ali  a- 
giicoltu.a.)  Lat.  bucolicus.  Gr.  tJour.oMx.os.  Dani.  Purg.  22.  oy  iJisse  l 
cantar  de' buccolici  carmi. 
Bnpm™A  * ( Gcoa.ì  Buc-co-vì-na,  Bukovina.  Circolo  della  GaUuia.{U) 
Bicefala   *(GeoV)  Bu-cc-fa-la  ,  Buccfalia.  Lat.  Alexandria    hucephalos. 
"  Ani    citta  dell  Indie  sali' Idaspe ,  cosi  nominata  da  Alessandro  che 
li   fondo  in  onere  del  suo  favorito  cavallo,  e  credesi oggi  corrispon- 
dere a  Lahor,  già  cap.  della  prov.  di  P<WrtJiogoLfM 
BtJCEFAXU    *  (Geo-)   Bu-ce-la-ll-a.  Lo  slesso  che  Bucefala. Castigl. /(.<&) 
Luei-uo.  *    (Si.   Ani.)  Bu-cè-fa-lo.  Nome  del  cavallo    di  Alessandro  d 
Grande,  COSÌ  detta  o  perche  avesse  la  testa  somigliante aquelLi l  di  un 
bue  ,    o  'perchè  portasse  sopra  la  spalla  impressa  una    testa    di    toro. 
f  Da'  bus  bue ,  e  cepìiale  testa.  )  (0) 

,  _»  Sm.  Per  ischerno.  Cavallo  semplicemente.   Grillo.  Berg.  (ti; 
.,_  *  (Zool.)    Nome  altresì  che  viene  alcune  volle    adoperato  per  dino- 
tare pia  specie  di  animali,  che  si  distinguono  per  la  grossezza  della 

3  -^  In  t'arai  Triadi  Bue   Uden.    Nis.    3.  48.    Penso  d'avere  a 

parlare  a  uomicefali ,  non  a  bucefali.  (B) 
l'i.  ri    '  (Geog.)  Bu-cè-i.  Lo  stesso  che  Abucei.  V.  (G)  . 

,;,    ,,,.,,.  \„.  Bu<el-làc-cio.  Sm.  accr.  di  BuceUo.  Beni.  Mogi.  Di  giun- 

!•  ancora  vn  pa' di  bucellaoci.  (Vj  v'cn/vi 

Bi    .mal.    (Marin.ì  Bu-cel-là-to.  <Sm.  Lo  stesso  che  Buccellato./^.^.J  (b) 
liL  ■,..  U>  .   Bu-Cèl  lo.   [.Sm    ami.  di   Bue.  ]  —  ,  Buciarchio,  sin.   Lat.   hu- 

culus.  Gr.  r-C ■•<■-=■  Palimi  cap.  3i.  Le  pesane  debbono   essi 
pilla  una  pei    bere  gli  animlb'  e'  Lucrili  ,  e  l'altra,  rr 
Bl  •  (M,i.)  Bn-cen-tà-u-ro.  Sm.  V.  G.  (Da  bus  b 

rm.;-..i   .(Ulani  l  -    -'■'.  poetico  o  centauro  col    corpo    di 

differenza  di  quelli  che  avevano  ordinariamente  il  corpo    di  cavallo. 
ff.  Onoo  nt  raro.  (Mit) 

^  *  (51    Mod.)   /.-    Il»#f0  che  Bucintoro.   V-  (Aq) 

BuciHtoaio.  (St.Mod.) BiKen-tò-rio.  [Sm.]  L»  stesso  che  Bucentoro.  V 
l „t.  r,  Dlaun»  Gr.  -  ■  Dav.  Graz.  IMib.  i5o.  ToL.ro  tane  l al- 

l', ,  ,,|  ,,,.,  ,.  ,|. .,//..,  di  \  inegia,  0  del  buccntorio,  o  della  caracca  di  Rodi? 
Bt  .    M  ,„|  j   !;,-,,  ,.|,Vr.i.  ]  Sm.    Grande  e  maestoso    vascello 

,,  ,    |  .,.,-„..  dell' Ascendane  il  Doge  di  Venetia  procedeva  con 
nifiaa  pompa    a  solennizaare  la    cerimonia    dello    sposalizio    ibi 
,,„..„.,._,  Buccntorio,  Buccintoro,  BucenUu50,/«n.3  (Dal  gr. 
il,  r,i.iiiv...   da  centauro*  lat  centnurus,  luì,  centauro,  no- 
di      ..  .,  cui  Virgilio  dà  l'epit  lo  d' ingens  gran- 
Bellinc.  sxm.  lìi.  Andai   parrammi  in  bucentoro  e'p  cuccia.»  Bamb. 
1  u  dal  prim  ipc  Lorcdsno  e  da' Pad  ri,   che  nella  nave 
nlro  .L  andarono,  ce,  onoratamente  ricevuto.  (V) 
■     /.;.,.,.!..  Sm,  Genere  <t  uccelli  il'  .linea    e  delle  In- 
■ili  '  1  lime    d-  pa  wi,  che  hanno   uri  escrescenza   osata  asiat 
i  „i-  tuperiare  del  loro  he  co  ,  per  cui  fu  paragonato 
,  ,    ,,.    i.,,i  i.i.i.  (Dal  Bjt.btu  bue, e  cerai  cor- 

^_  •  (Mii.)  Soprannome  di  Bacco  parchi   rappresentalo  con  tin  comò 

.  ,   li,   in    una   mano,  forum   nuli,  a   da' VOSI    per  h-re.    Lo  stesso   che 

s      1  na  tprcie  di  battimento,   di  cui    si  fervono  gli 
per  fare  la  pi  <  a  dell'aringhe  e  degli  sgotti- 


ut.ll^.r.Ai.1^.    \.*»  •   ..»~-./    —  — — 1.— 

si  lavorava  in  Cipro  e  facevasi  di  bambagi 
Bocc.  nov.   80.  - 


lavorava  in  y^ipro  e  j lu-eran  ut  vuumugiit  j  *-.w  "j™-       V     V-    ' 

->cc.  ìwv.  80.  a.  E  poi  una  coltre  di  bucherarne  cipriana  biaBCBMw- 

ma.   G.   V.  10.  16S.  3.  L'altro  (patio)  fu  di  panno  sanguigno,  che  lo 

corsono  i  fanti  a  pie;  e  l'altro  di  bucherarne  bambagino,  che  locor- 

sono  le  meretrici  dell' oste.  il/i/.  A/.  Po/.  Nel  cominciarne  nto  è  una  cit- 
tà clic  ha  nome   Arzinga  ,  dove  «i  fa  il  miglior  bucherarne  del  mondo. 

Bucheramento  ,  Bu-chc-ra-uién-lo.  \Sm.  Così  chiamavasi  in  itrenze  quel- 
lo che  i  Romani  anticamente  chiamavano  Ambito  5  e]  che  oggi  si  di- 
ce più  comunemente  Broglio.  Lat.  ainhitus.  Gr.  -n-^ayy  a;*,  farcii. 
Slor.6.i5t.  Ne  potrebbe  uomo  credere  quanto  fosse  grande  il  buche- 
ramento (che  cosi  si  chiama  a  Firenze  quello  che  i  Romani  anticamen- 
te chiamavano  ambito,  e  i  Veneziani  modernamente  broglio)  il  quale 
facevano  i  parenti  e  gli  amici  ,  ce. 

Buchebake,  Bu-che-rà-rc.-[^.]  Far  buchi.  Lai.  perforare.  G^«r,rP«. 
Mie.  Farcii.  Ercol.  70.  Bucherare  ,  ancorché  significhi  far  buche  e  an- 
dar sotterra  ,  si  dice,  ce.  . 

2  _  *  Per  mèta/.  Tane.  5.  7.  Sue  parole  garbate  mi  sollucherano,  CU 
occhi  suoi  mi  succhiellano  e  mi  bucherano.  (N) 

3  —Fie  [Tramare,  Trattare  ,  e  quasi  per  molti  e  spessi  buchi  passare 
a  operare,  a  procurare  ;  come  chi  broglia  perì  procacciarsi  occulta- 
mente voti  per  ottenere  gradi  e  magistrati.  Lai.  ambire.  Gr.  <?<>.or<- 
aàu'ìcci  Varch.  Ercol.  70.  Bucherare ,  ancorché  significhi  far  Luche,  e 
andar  so I terra ,  si  dice  in  Firenze  quello  che  1  Latini  dicevano  anti- 
camente ambire  ,  ec  ,  cioè  andare  a  trovare  questo  cittadino  e  quello, 
e  pregarlo  con  ogni  maniera  di  sommessione  ,  che,  quando  tu  andrai 
a  partito  ad  alcuno  magistrato  o  ufficio  ,  ti  voglia  favorire  ,  dandoti 
la 'fava  nera.  E  Sur.  4-  .96'.  Perché  molti  e  molto  grandi  Personaggi 
ambivano,  e,  come  fiorentinamente  si  dice,  bucheravano .cosi  fatto  grado. 

A—rEn.ass.l  Lib.son.28.  Tu  bucheri,  Ser  mio, Tu   ti  colle ppoli,  Che    1 
io  'i  Taccia  dal  cui  cader  le  lappole. 

BucHEBATieco,  Bu-chc-.a-tic-Ko.  Add.  m.  Che  e  tutto  buchera. t".  *W 
Tran,  archi  cap.  *.  Vi  rimangono  1  por.  dell,  pietra  cavati,  che  pa- 
re spugnosa  e  bucheraticela  egualmente  di  dentro  e  di  fuori.    (A)  (N) 

Bucherato,  Bn-che-rà-to.  Adi.  m.  rfa  Bucherare.  Che  ha  in  se  moltibu- 
chi    Lat.  undique  perforatus.   Gr.  SiarirpamOfurat. 

RmimalrW   Bu-clJ-ràl-lo-la.  LSf]  dim.  dionea.  Piccolissima  buca.  Lai. 

^arvi  m  ro  àm  n.  Palaff.  6.  Bucherat.ola  dalle  per  l'anello.  Cirijf.  Caiv. 

§5     In  modo  tal  ,  che  molti  se  ne  fugge,  Ch.  qua  chi  là  ,  per  cer- 

te  Lu'cheraltole.i?^.  Oss.  anim.  i3a.ToVi  acguaiolt  si  chiamano,  e  che 

abitano  nelle  bucherattole  de' greppi. 

BucHEaATTor.0,  Bu-chc-ràt-lo-lo.  iSm.dim.  di  Buco.]  Piccol  buco.  Lat. 

BrHEVRrLA^a,mBu-che.rel-là-to.    Add.  m-  Pieno   di  buchi ,  Foracchia- 

BuMEBrL  ,  Bu-cho-rél-lo.  iSm.ditn.  di  Buco.  Piccini  buco.ì   -,  Bu- 
chcratlolo;  Buchetta,  Buchino,  Bncol.no  ,sin.  lai  parvum  foramen. 

B  ^'•t^u'c^.o ' S ^ dtiVZ^t' stesso  che  Bucherello.  V. 

airi  fumo     Neri,  uiniducci,  tondi,  alti  e  giaditi.(B) 
gaia  lanno,  c         escavazioni  circolari  di  una  da'a  profon- 

T;  a~2j<  polzet  1,  che  si  usano  non  solo  nella  fortificazione 
dita,  a  guisa  '«  r"£e  '|Mj  ,  e  u  spilkl  deUe  f„rUzze  ,  per 
passeggia  a,  ma •  anem ■  J  S      ^  „' ^Èwùi  «eZ/ó'.- 

sirsS^^jEr*  -«•  ^™  -*•**•*  Ta"e 

Bo.LSb.S-i.o.J«.  ^m.^Buco.  r,oS«o*  Bucherello.   V.  Sacc. 
Bua    Non  vi  è  pure  un  buchi.,  che  non    si  tappi  Col  suo  pezzetto  a 

?i^7'V{gZI'){  Contrada  vicina  al  Ponto  Eusino,  che  si  crede  essere 

n  laBiZT  &SSSL  SS  din,  di  Bue.  io  *«  die  Bucello.   r. 

S.tóV," -.2".  E  che  per  mezzo '1  favai  per  dispetto  T'ho  oac- 

oi^to  il  buciacchio^^ujer^aja^  ^.  /a  ^,„,/,?„a.  (G) 

Olii.)  Bn-cen-tà-u-ro.  cTin.  V.  G.  (Da  iui  Lue,  e  ce;i-    1  uciana.    ^ ->'/        .^  f        -,    yn  contaiin.  Muovere,  Azza-are.  Lat. 

"'    "       Tliilli    '&-*  W    Pule   Bea*.   Vengale  il  graltagranclno 
..       ^l.in      Ch'ella  non    possa  in  capo  nucleare. 

2 ^l;r,  ;à\i ?J£i  ,-J Pia« ^«b. ^  b  w»cw 

„r    7 „;,,,.•     e  rio  io  io;   Andar  lentamente  come  fi  il   Lue.)  (N) 
..  '  *    A',i,  n '.ri-da.  dV   '-'""'e    rÀ   pfo/itó    ,/c/Ar    r/,,vM,/,va   mo- 

1!r"""/,  (  '. >„L  ,  <  ''Uè  bucidee,  il  cui  specie  principale  delta  Bu- 
:r:-  fan  albero  ih  circa  3o  piedi  di  altezza  e  di  un  pie 
de  di  diometro,  che  ha  le  foglie  disposte  ,n  cesti  ai  nodi  ed  al- 
to ,1  ni  de' rami  ,  paiolate,  ovai,,  indissime,  glabre  ;  fiori  p,c- 
COU  biancastri,  sessili,  pelosi  ,  malghe  numerose  ,  semplici  ,  pi  - 
/    ,\l  le     ascellari,  all'estremila  de'  rami }   bacche  secche       coro,,,:. 

duncolaU  ,  a-,,  ii.ii  \'d.d,(Antinee  ,/,,//„  Gujana.  Spesse  voi- 

«3 n.fc ,  di  rorno  ,  t^P^J^T^J^. 
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lato.  La  san  scor. 


serve  di  voli 


te    cresce  ,  ed  il  suo  Ugno 


V  oollonea  nifwtesi  nc\a^di_nalM'aJinen^ 
•    impiegalo  da' falegnami  di  sottile  e    di 

"'  |u%tÌt-ta%£Y  macinare.  Lat.  ansurratì^^or. 
'WftSS  puTbucinarnenti  . ,  prima  in  ^reta ,.  appo  r^  per 
,  «ze    di  rassccurarsi  e  vendicarsi  in  libertà.  (V) 

VI:  ,:„■«/«■///   Fischi ento  dogli  orecchi,  [e  dicasi  anche  S.folamen- 

a7    y 'li,  1.. nto    Fischio,  Mormorio,  Suaurro,  fintinolo,  e  Tintin- 
no' PreTgli  antichi  èra  riguardato  co di  malmguru.l  £o*.tm. 

•      r,-   Leo».  M.AUlohr.  Quanto  u  tt*i,  ec, ,  tonamento  o  bo- 
«SIjSE  Qcjll  ciccchi,  ovvc.O  ih;udimcn.o  «die  tran.    C,  O.t,,. 


BUCINAR?: 

,/.  I  hudnamenti  degli  orecchi  rimuove  (la  senati)  ,  e  purea  la  scu- 
rii.', degli  ocelli.  /  -/  >      t     b 
Bccix  ahi: ,  Bu-ci-nà-re.  Alt.  e  n.  pass.  Andar  dicendo  riseivatarncnte,  con 
riguardo,  Esserne  qualche  voce   o  sentotv.  Lai.  sustirrarc.    Or.  ^i'~)i>- 
r%-».  (  Dai  lat.   buccinimi   mormorio ,   susurrio   delle   api,  )    Bocc. 
»<"'.     -'/•     2.    Bucinavasi    ch'egli    era    degli    scortoli.    E    nov.    So. 
13.  Quantunque   1.1  contrario  avesse  della  vita  di  lei  udito  bucinare. 
JUleg.  2o,.  Si  bucina  quinci  oltre,  che  tu  andrai  A  cantar  Maggio  col- 
te tue  vicine,  rarefi.  hrcoL  5è?.  Quando  non  si  sa  di  certo  alcuna  co- 
sa,  ina  se  pie  dubita  o  si  ernie  dalla  brigata,   e  se  ne  ragiona  coper- 
tamente, si  dice.-  e  se  ne  bucina;  e  si  dee  scrivere  con  e  solo,  e  non 
con  due ,  perche  allora  sarebbe  il  verbo  latino  buccinare-,  che  signi- 
fica lutto  il  contrario    cioè  trombettare,  e  dirlo  su  ne' canti  ancora  a 
cln  ascoltarlo  non  vuole.  r 
Brinature,  Bu-c.-na-ló-re.  {Ferb.  m.  di  Bucinare.]  Susurratore.  Lat.  su- 
surra  Gr.  *9vp«m,5.  Saltnn.  Disc.3.iS7.  Volendo  accennare  un  bu- 
cmalore  e  un  susurratore  maligno,  disse,  ec 
Bdcwatricb  ,  *  Bu-ci-na-lrì-ce.  L'ero,  f.  F.  direi:.  (O) 

/•■•le  e  al  èertoveUo.  (Da  buca,  quasi  voglia  dirsi  {strumento,    con 

eia  si  prende  nelle  buche.  V.  l'esempio  del  Saccb.  alla  V.  bucineUo.) 

,      fi-';    Ne  buem.    non    entra    il    falimbcllo.    Erano.  Sacci,,  no  J. 
^,.f  !,  [cdlcc  como  dla  dehba  adoperare  quel  bucine.  Cam.  Cam 

'Art  1!-Cln0,  ?  ,,CciC;,r  talor  P^pa™,  Com'è  l'ordine  usalo.  Lor. 

Medcanz.  fc.  se  il  bucinesj  spezza,  LI  pescare  a  man  non  manca 
2  —  Altra  specie  di  rete  con  cui  si  prendono  le  starne  e  le  pernici 
Bicollo. ^Vgr.)  Bu-ci-uèMo. Sm.  Dicesi  innestare  a  bucineiWo.  ed  è  lo 

stesso  cMHnnestare  a  bucciuola  F.  Bucciuolo,  S.  2.  (A) 
Bwcwbtto     Bu-ci-nét-to.  tf-0  dùn. di  Bucine.   Frane.  Sacch.  nov.  200. 

■  che dò  1S"  f "°t'    **  3VCa  'n  C3Sa'  da  Pig'i^  P^sere  nelle  bt 

che,andò alla  delta  fontc.iWrwi.*.  s*.  Col  bucinetto  e  colie  vangaiuole 

)Bccioho '■'  (M.t.Rom.)  Bu-dè-po.  Dio  delle  mosche.  ™nLrdWaol<" 

reo.  [Jm.]  Apertura  che  ha  del  rotondo,  e  non  molto  larga.  Pertugio 
Foro.  Lat  loramen.  Cr.  w  fa*.  -  ,  Bugio,  BusoT* uM^f! 
5  l,  t  trovato  che  uno  di  sua  famiglia  slavata  vedere  al  buco  del- 
1.  scio    ,1  punì  gravemente.  Fiamm.  ,T*>.E  per  picciolo  buco  vidi  en- 

rf*  Nel  me  zo  d7  ^  i,^1  Pont™  tuue  l'altre  rocce.  Z>W.  Coft. 
100.  Nel  mezzo  del  gambo  d  un  cinegio  giovane  de'più  primaticci     fa 

,    e'  s'erra0  "buco!1'"*0'  CaVand°  *-»•*»»  Ch'  idWBKv* 
2  — Luogo  nascosto.  Za*,  latibulum.  Gr.&u\i& 

C;  brande  ó^  K*  m  T^"'  ^  ""■  "^«"-  Cer^lo  con  di- 
licenza  glande  ogni  buco  per  trovare  le  medicine 

/brusirà ToLrfcT*'^  ^  "'"'  C°M  C&!  "°"  'ró  •*«*»' 
l.ui.  u userà  conari.  Or.  itini*  ■Knuw 
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fe 


luogo  chiuso,  circondato  intorno  intorno,  e  che  non  abbi'a"  pTr'^io  p 

fac- 


„■    "  '  ~"  "~  »■■<•"»""  mulino,  e  e  ne  non  ab  b  a   ner    <■ 

che  una  apertura  sola,  o  ingresso  unito  angusto.  Se  in  un   corno  f, 
oasi  un'apertura  che  lo  (rapassi  da  una  parte  e  l'a     ,      ,    „  I  m 

C'T  Tn  C  rSi  lacl"Ce'  SÌffa"a  1-S5  dices  /tò  Se  itap  I-6 
tara  sia  di  grandezza  e  forma  determinata  dalla  natura  o  IVI' Lo  : 
dice  p,u  propnamen.e  Forame.  Se  è  sinuosa  in  modo  che  nt  p ermet 
ta  ali  occhio  di  vedere  a   parie  onnosta     «i  rliri    D     ,  J    Permet: 

nome  generico   che  comprende   T  'p. cde'tt    y^M    C. T      '^A™  * 

sano  gli  umcr^ecose  simili.  Poro  finalSe  è T,     M,  ,'        q  p3S' 

tenue  e  minuto  pel  quale  -li  animili    nL    Vi   r         ««aniamente 
sorbiscono  l'evapLzln,.  Tu  t'    còrpi  sono  fcffiffi"  ^T-"0™  .^.aS" 
terstizi  voti  e  picciolissimi  ,  come  SosS  ftj*  jP°"  '  ^  d  '»- 
BucoLABE.(Ar  Mes.)  Bu-co-Ià-re.  Sin,  Lo  stesso  che  Bocolare    F  (A^ 
Bocouasmo.  *  (Lett.)  Bu-co-Iià-smo.  Sm.  F  G  (  Dicesi  in  „      *       b    ' 
e  vie:,  AAbucfìl0S  p^         à[  ,,„„.       l^i^e^- p^r^ 

opcomca.    CLetU)  Bu-co-h-ca.  ^  /.„  ,^MO  c^e  Buccolica     F  <m 

B^oMo;F*(.?tOg0',Bu'Cà-Ir-  -**  chlà  dell'Arcadia.  (G) 
So  À"  /L      T",e-  N-!,'„m-(-,M  6r'  ^-^«  «mento  di  buoi  )_ 

ftrcoLO.  *  (Lett  )  Buco  lo  ^i^»  ?  /C  '  ^  r'w"^«'  (Mit)     , 

trattato  saetti  l^iicllLT^TT"6  *"?  a  Teocrù°  Vera™- 
bucalo*  bifolco  )  (Si«)        C        gn  *'"  bue'  e  co'°"  nutrimento,  onde 

BTOlPTK).Bu.C0.pn,l4c.  ,.M  y  -Gi  iai  bucoiin.^  (Dai     ^ 


h.jc,c  »i«,  io  strangolo:  Strangola  bue.)  iVome  di  parassito  il  A 

Bu,;o,m„e.  -  (uit.)  Bu-còr-ni-de.  ^W. .  „.  ^ratmo^e  di  Bacco. - 
Bucero ,  «;/.  /^.  Bacco.  (Mit)  '  ' 

fono,  •  Bu-co.to.iV.nr.,».  (  Dal  gr.    ha  intens. ,  e  da  cotos    vecchia 
n,  )  ~Uno  de  j,„Ll  di  Jppocoonle ,  ucciso  da  Ercole.  (Miti 

fou>0.  (Areh,.)  Bu-erà,i,i.  Sm.pt.  fa  Buono.)  Teste  eli  bue  scar- 
tau  e  scorticate  che  sì  ponevano  su  di  alcuni  antichi  monumenti  , 
et,  Ile  quali  gli  architetti  adornano  ancora  alcuna  volta  i  fregi.  F  In- 
A£{$0)deU'artt  M  ^"°-  C  ™  ST-  *«.  li,*,  da  era- 

Bucrano.  '  (Mit.)  Bu-crà-no.  Soprannome  del  fiume  Achvloo.  (  Dal  Sr 
Ous  bue,  e  nvi/io/i  testa:  Testa  di  bue.)  (Mit)  è 

„,;'  /M'1;  z?'"1/0  lS'(,ro"^  feitu  di  Tonchin  e  propriamente  quella  di 
popolo,  delle  donne  e  degli  eunuchi,  i  quali  credono  nel  doìma  della. 
trasmigrazione.  (Mit)  J        ■*»*«• 

Bui)A.'(Gcog.)  Ted.  Ofen.  £rtt  Buda  Aqniucum.  Cap.  dell'Ungheria.  (Q) 
,'~  Vacala  ha  dato  luogo  ad  un  modo  prov.  e  basso,  An- 
dai e  a  Buda,  c/»e  w/e  71/ onre  j  onde  dicendo  di  alcuno  Vada  a  Bu- 
da, *  intende  dire   Fada  via,  per  non  tornar  più.  (A) 

Buoi.  *  (Mit.  Giap.)  Idolo  de'  Giapponesi.  (Mit) 

3  lìawhnì  Xi'n06'""^0  "**  ''^6'e  S  pÌa'Ma  di  M'™™-  —  Dio  de' 
Buda.  *  (Boi  )  Sf.  Specie  dipianta  palustre  toscanamente  detta  Codone, 
Mazza  sorda,  .Mazza  da  pazzi  ,  Pappea  maggiore,  Peluria,  Sala,  Soa£ 
da,  b  lancia,  ed  Ulva  ;  appartenente  alla  moneeia  triandna  ed  al  ge- 
nere tifa.  Colle- sue  foghe  s  impaciati  seggiole,  si  tessono  stuoie  ;  e 
colla. sua  pelami  si  fìauio  cuscini,  materassi,  calze,  guanti,  téle, 
ber,  etti  e ■cappelli  Jeltrali  Lai.  ulva  e  buda,  typha  latifoUa  Liu.  F. 
Ricerche  Jdologu:o-critic.  del  con.  M.  A.  Macri  CN)  * 

Bdoda.     JST.pr.  m.  —  Maestro  dell'  eresiarca  Manete    (Gì 

X™  (M,t) '"r5  ^""'"''i  * ■?*»?*'  ^  "«  laiche  relazione  ci 
fu'        ìd.  ti     Ti-:  ^/'^f^datore  della  sella  de'  Ginnosofi 
rJnF7*C       ÌS»    'tUanrl  J!   Codan  forse  il  dunose  Fò.  (Mit)       J 
ÙlZ;  *(Arf\}  Tu*V  v'Uà  d"Ua  Magnesia. -della  Frigia.  (G) 
g-iesia.  )((M',))     M-f-  S°lJmn'l0me  *  Minerva.  (  Da  Budea  in  Ma- 

B[JtaELÌMrf,1ol"dd",a"ne'C'y^]  ****"  e  1uaiuilà  di  h«ddl«-  Lat.^- 
clr        ™ T",1  con-mcs-Gr-r^'  raler.Mass.  Quando  è  da  cer- 

Bddelliso,  Bu-del-li.no.  [Jmj  A«.  *  Budello.  Lib.cur.  malati.  A  <mesto 
son  boom  ,  budelhni  della  passera  e  della  capinera  q 

Bmw»L(r,  Bu-dél-lo,  [Jm.p/. Budelli,  e  me^/0  Budella'.]  Gonofe  cfc  con 
Mm  avvolgimenti  va  dalla  bocca  deUo%tomaco  sino  al 'sede,-  d  ,2 
conduce  fuora  gli  escrementi.  Lat.  intestìnum.  Gr.  &r.po/  ( 'Da  lat 
*o^«  salsiccia.)  £bfe.  i?os.  Il  primajo  budello  è  quello  de  si  t  uovi 
essere  contmuato  ala  bocca  dello  stomaco  di  sotto1  E  adesso  Se- 
guita  un  budello  il  quale  è  chiamato  colon.  E  appresso'  {'  est  rem  - 
tade,c,oe  la  fine  di  mesto  budello,  é  il  culo.  Cr.i.d.  18  Se  '  ve  < 
tre,  o  le  budella,  o  1  laji,  o  le  reni,  di  niun  dolore,  ovvero  enfiarne n- 

2il,lJ  e  ¥*T**-F-  5-  i2-  2°-elì  l0r  liciaore  è  P»  laudabile  e  S 
soitle  e  più  lieve,  ed  unperciò  conforta  lo  sìomaco  e  le  budella.  Frano 
Sacch  Rim .  E i  corbi  s'abbi  le  budella.  Sem.  Ori.  1.  i5.  27.  Portai' 

do  le  budella  in  sull'arcione.  '    x  ouati- 

3—  CoZ^    Avere:  Aver  le  budella  in  un  paniere.   F.  Paniere 

Toni  /jVlTV'  budc,iQ:==  Sent'r  brezza  per  alcuno.  Buon 
lane    4.  4  Dob!  gli  aveva  ben  tenero  '1  budello.  (V) 

ì  ~  n  ,  "•  !<ascare:  Cascar  ,c  budella.  ^.  Cascare. 

la .  1.  .ripp,.,  «„,„_«  ^.Qui'di«  u  S^S-jS^^fiS; 

la;  Sicché  mi  cascali  le  braccia  e  l'ovaja.  ' 

6  —  *  Per  le  budella  di  Dio.  Modo  basso  di  giuramento  Fr™<*    ?       1 
nov.  49.  Per  le  budella  di  Dio  se  ce  l'avesfe "    óun >  bit 
che  lo  dis^e,  gli  farei   trarre  della  canna.  (V)    P  '       ^^  '  ^ 

Budellone,  *  Bu-del-ló-ne.  Sm.  acci:  di  Budello    (\) 

2  -   £rfrf.  usato  talvolta  inforza  di  sm-   F  bava.  Mangiatore     Che 
s  emine  volentieri  d  corpo.  Lat.  belino.  Sacc.  Rim.    Seifza  moltrait 
budellon,  o  senza  ,  Dopo  che  forse  in  bever  si  peccò  ,    Andarsi   a    „ 
vetnare  la  coscienza.  (A)  '    a"uarò1   a  m" 

3  -Moccicone  Gocciolone,  Ghiottoncelio,  detto  in  modo  basso  ed  av 
2tó  bulHonffi)10  U  IaSCW'  al*-*^  all'amistà  Z'^l 

Budep.i.  *  (Mit  Ind.)  Bu-dè-ri.  ,£«>t  Terza  Tribù  di  giganti  o  genii  ma 
lefici ,  1  quali  sono  1  servi  e  le  guardie  di  Sciva.  Mìrt         5 

BuDEmcc„E.'(Geog.)  Bu-de-ric-che  Buderich,  Burich,  Blucher.  Città  de 
gli  Stati  Prussiani  nella  prov.  di  Cleves  e  Bcrg    (G) 

™ò /Sri  gf-sa  • Boodcsa- Una  dMe  &  J™«*  ■*  o. 

BuDiA.*(Gcog.)BÙ-dia.  Pi«.  eft.  di  Spagna  nella  Fecckia  Castie!ia  (C  , 
Bud.aka.  *(Geog.)  Bu-dià-na,  Bnghiana.  Cùtó  rfetì' 5^0«an.  £G>    ' 

X!Tg)  8>  Bl"dm-8è"-  C/"(i  A/  Gra'1  Duc-  d'Assia  Darmsta- 

B-jDiM.'(Gcog.)  Bu-di-ni.  Popoli  della  Scizia  Europea.  fG) 
Budiho.  *  (Geog.)  Bu-iii-no.  Città  della  Boemia.  (G) 
BcDlTe «•(Zool.)  Bu-drte.  ,?«.    Gm.re  d' uccelli  dell' ordine,  de  passeri 

stabilito  con  una  parte  de!  genere  motacilta  di  Linneo,  i  quali  nella 


"^ 


m 


m  * 


+  ì 


.# 
9?- 


<« 


BUDO 


/«M*t* 


BUFFA 

ironro  r/e/  tiranno  Falaride,  che  in  esso  arroventato  crociava  gli  KÙf 
Rurali  che  a  man  gli  veniuno.  Dant.  Inf.  2~.  Come  il  bue  CtcUian 
clic  mugghiò  prima  Col  pianto  di  colui,  (e  ciò  fu  drilto)  Clic  1  uvea 
temperato  con  sua  lima.  (N; 
,ti  quadrelli  d'osso  o  d'avorio,  a  uso  di  dadi,  accoppati  e  segnati  31  -  '  (Zool.,  Sorta  di  pesce  ■  Salvia  Opp  Pese,  a  Avvi  un  buem». 
òssi  pia  comunemente  Dominò.  (A)(Van)  g.auor  di  crude  carni,  Ab italor  de  fanghi,   io  tulli      pese!  L.  igl..»i 

ino;  che  largo  a  lui  sovente  Di  dieci  e  latto,  o  pur  dodici  b.acia.  t 
Pe*c.   /.  Superbe  razze  Di  pesci  bovi.  (TV) 

Br^*lG^0"^^^*tóMtóna^^àT7^,''rt^^^^tó^    22  -  *  (liot  )  Lingua  di  bnc     A-   Buglos^..  (A) 

_  Atz bJ .   „     .?       r,_      __•..•_    i.n     o   • //~\  R.itnvT»..  *  fdposr.i  Bu-c-l.in-te.   Giiwpo  dt  piccole    isole    sulla    costa 


-IO 

vrimcwem  s'introducono  ne  luoghi  ove  pascolano  1  buoi,e  si  nutriscono 
decr  insetti  che  ivi  Si  trovano.  (Dal  gr.  bus  bue,  ed  endjo  10  m'intro- 
duco. )  Lai.  budytes.  Cuv.  (0)  (N) 

Ecdo.  *  «SV/i.  f-  pooi'a  e  dell'  uso.  Specie  di  giuoco  che  si  fa  con  pic- 
ce li  , 
solamente  da  un  lato  ;  .. 

Bcdoro.  "(Geog.)  Bu-dò-ro.  Fiume  dell'  E ubea.  — Promontorio  nell  isola 
di  Salamina.  (.Vati) 


Bi\ 


Bi'cbi.  *'(G*og.)  BaultFry.  Pico,  città  della  Svizzera.  (G) 

BtPRiEKE.  (Milit.)  Bu-dnè-rc.  iSm.}  Cintura  dalla  quale  pende  la  spada 
al  fianco.  —  ,  Bodriere  ,  sin.  (  V.  Bodricre.  )  »  Salvia,  lhad.  i56. 
Ma  appo-giolla  Fallacie  Minerva  in  fondo  là  dell'  epa  appunto  Do- 
>c  il  budriere  aveva  cinto.  (Pe)  Salvili.  Disc.  3.  76'.  Budriere  e 
parola  franze.-c,  Boudrier.  Boldricre,  cioè  Pelleriere  dal  lat.  vellus 
velleris,  vello  di  lana;  perciocché  a  principio  queste  cinture  da  spa- 
da doveano  essere  l'alte  di  lana  ,  e  di  velli.  (N) 

Budriese,  *  Bu-dri-é-se.  Add.pr.  coni.  Di  Budr.o.  (B) 

ì^^ì£^j£SSé^JSX!^S^  di  CretaCG)    ^.^'^co^^Isol 
BucauKTO.  •  (Geog.)  Bu-drùn-to.  Lo  stesso  che  Bitonto.   F.  (Van)  dentale  della  Norvegia,  (fi) 


Buelaste.  *  (Geog.)  Bu-c-l.ìn-te.   Outppo  Ut  picc 

occidentale  della  Norvegia,  (fi) 
Buemaras.  *  (Geog.)    Bu-e-mà-ras.   Isole  sul  Mediterraneo  fra  la  Cor* 

sica  e  la  Sardegna.  (G) 
Buemme  ,  *  Bu-cra-ine.  Sm.    V.  usala  da   Br.   L'inni  nel  Pula//.   Avere 

studialo  net  buemme  forse  per  allusione  a  Boemia  ,   si  dice  1/1  gtigo 

come  si  dice  Esser  dotto  in  Buczio,  per  dii-e  Eisere  un    bue  ,    JSon 

saper  niente.  (A) 
Bueno.  *  (Geog.)  Bué-no.   Fiume  del  Chili,  (fi) 
Bdenos-Ayres.   *  (Geog.)   Città  e  Rep.  dell'  America  Meridionale,  (fi) 


Bués-sa.  Sf.  'di  Bue,'  [  ma  non  suole  usarsi  die  nel  sign.  me- 

scherno  v 
Lasc.  Parerà.  2.  1.  Non   altro,    buessa  ;    egli  f 


r 


Budscoismo.  *  (IMit.  Giap.)  Bud-sdo-i-smo.  Sm.  Setta  o  religione  di  Bud-    Buessa  , 

sdo  estremamente  sparsa  nel  Giappone.  (Mit)  .  taf.  ed  in  modo  basso,  onde}  detto  a  femmina  per  isJierno  vale  Igno- 

BunjA.*(Geog)  Bù-du-a.  Lut^  Butua.  Picc.  città  della  Dalmazia.  (G) 
Bobveis. 
Boe. 

de'  ru 

e  qui 

Bove 

a    • 

Bove , 

sera  i 

trod. 

li  campi 

lingua  ,  <__ 

diritto,  quando!  bue  desidera  freno  e  sella  d'oro,  e  adorne  cova..  -»»6'«-  ^  ","""£'  „,      "  TFiumedel  Peloponneso  nell  Arcadi„.(\^) 

*L~,  &SL*gJSV£.  STWT*  fi  £  »"  *  =  •  ^t$&S£2  *  *fr  *»*«  »  •*-  ** 

selvatico  è  un  animale  che    ha    si    in  odio    ogni    cosa  rossa,    e  quan-    _  sua  voracità.  (M.l) 
do  li  cacciatori  Io  voglion  pigliale  ,  si  veston  di  rosso. 

Per  melif.  presa  dalla  stolidilà  di  questo  animale,  Uomo  di 

cno  oltu;o.  Lai.  rudis,  imperito?.  Gr.  òC-rupos.  Peli: Fort.  Or  vo' 


or  vo  'nsur,  E  son  pur  sempre  bu'  ,  coni' ognun  sape. 


3 *  In  questo  sign.,  ma  per  maggior  ingiuria  ,  dicesi  B  :e  di  panno, 

indizio  di  un  bue  fatto  di  ceti- 


pes< 
3  — 

BOFALAO  IO  , 


(Gecg.)  Picc.  città  dilla   Grecia   nell'isola  di  Negroponle.  (fi) 
per  far' intendere,  che  colui  himno  giudizio  dt  un  bue  fatto  di  ceri-        BACCIO,  *   Bu-fo-làc-cio .Sm.  TO  *j^V*S£,   olr  ned 
ci.  Malm.  Egli  è  un  animale,  Ma  che  animai  dic'io?  Bue  d.  panno.  (A)    Bufaleggiare         Bu-fa-l.-g-gu-i,     A.  ass    A 
uivoco  [dello  di  marito  la  cui  moglie  glifi  le        maniere  del  bufalo     Tesaur.  Berg.  (' 


^  —  E  in  sentimento  eq 
fusa  torte.}  Selline.  Guaite  !  questi  mai  iti  son  pur  buoi. 

5 •  Col  v.  Andare  :  Andar  a  bue.  Modo  busso.  E  quasi  lo  stesso  che 

Andare  al  disotto,  Andar  nule  o  alla  peggio.  (A) 
6  —  *  Col  v.  Avere:  Aver  dtl  bue=jrfe  r  poco  giudizio,  poco  avvedi- 
mento ,  che  uni  lie  dicesi  Aver  poco  di  quello  che  il  bue  ha  troppo  , 
cioè  del  cen-ello.  (A) 
.  _  Col  v.   Cuocere  :  Cuocer  bue.  Modo  basso  ,    e  dicesi  di    chi  non 
s'  inlei.d.   dt  c&  ili  alni  discorre.  Lei.  rem  non  intelligere  ,  non  as- 
seqid.  Bum.   Tane.  5.  6.  Quant' a  me,  sto  a  sentire,  e    cuoco    bue. 
Bern.  rim.  1.  11.  Mentre  tu  di' 1'  ullùio,  e  cuoci  bue. 
8  _  Col  v.  Dire  :  Dar  nel  bue.   V.  Dare, 
t,  _  Col  v.  Fare  :  Fare  il  bue  =3  Far  lo  stolido  ,  V  insensato,  Finger 

d'essere  uno  smemoralo  e  un  mentecatto.  Baldov.  Dr.  (A) 
jo  _  Pro».  Ugni  bue  non  sa  di  lettera  =  Ognun  non  s'intende  d'ogni 
cesa.  Lat.  non  omnea  omnia  noruul.  l'ir.  piai.  beli.  domi.  Perciocché 
come  dice  il  proverbio,  ogni  bue  non  sa  di  lettera.  E  Lue.  1.  1.  Ogni 
bue  non  sa  di  lettera  ;  e  questi  sciocchi  lodan  più  le  cose   dozzinali  , 
penhè  pir  loro  intenderle,  che  le  cose  de' valentuomini,  eli' e' non  ne 
mangi.u".  ..... 

11  —  Mettere  il  carro  innanzi  a' buoi  ,  dicesi  di  chi  fa  innanzi  quello 
che  dovrebbe  far  dopo.  L.at.  pracposteTe  a-eie.  Gr.  repuSivrefot  irouù». 
E<p.P.  N.  Ma  molte  genti  di  religione  mettono  il  carro  innanzi  a/buoi; 
e  ciò  è  lor  djiiua'jgio  ,  perché  più  chieggono  le  cose  temporali,  che 
le  spirituali,  e  mettono  innanzi  ciò  che  dee  esser  di  dklro.Alleg.1  iti. 
Metterci  dunque  il  carro  innanzi  a'huoi,  ec.  ,  S'io  non  portassi  il 
debito  rispetto  A  quattro  condizion  che  sino  in  voi. 
11  — Serrar  la  'tilla  quando  son  persi  i  buoi.  K.  Stalla. 
i3  _  Insegnare  al  bue  fu-  santa,   f.  Far  santi.  . 

i/f  •  Avvenirsi  come  al  bue  a  far  santa  :  Si  dice    di  chi  si  pone  a 

Iure  abulia  cosa  che  non  gli  ri  avviene.  (A) 

l5  —  Far  come  i  buoi  di  NoferL  farcii.  Ercol.  5y.  Quando  alcuno  fa 

ciocca  o  rna-imevolAc  da  non  dovei  gli  per  dappocaggine  e 

tardila,  o  piuttosto  tardezza  suaViuscirc  ,  per  mostrargli  la  sciocchezza 

(  mentecattaggine  sua,  se  gli  dice  in  Firenze  ce:  Tu  faresti  come  i  buoi 

di  Nofcri.  (A) 

if,  _  A  udir  vitello  e  tornar  bue     rome  ancora:  Non  può  il  vitello  e 

vuol  portan   il  bue.  P.  Vitello.  (A) 
,7   _    1  iVare  un  pelo  al  bue:  Dic.csi  quando  si  vuol  ino- 

.trat  1  o  d  danno  flit'  lauto  piccolo  ,     in  ragione    di  chi 

1. 1  da  far  bi  '/"ii.  che  ridai  nr>n  la  tentirh.  Seni.  Pro».  (A) 
if)  _  fi  !,„,.  mangia  il   fimo,  peri  bé  si  ricorda  eh'  <•  slato  uba:  usasi 

■  </     alt  imo  fi  da  vi  chi"  il  medesimo  che  egli  fece  da  giovane; 

■  ■  '.    vnaiH  una  femmina  àecchia  ,   la  quale  amò   da   giovane. 
.Sud    Pfv    'A) 

i«j  —  AmI.i.  .•  caccia  eoi  bue  zoppo  o  smUaMetterti  in  un'impresa 

mi  wrwvedimtM"  d*bol*,e  n  m  bmt/iiiu  ni  bisogno,  y  Z'ippu.(A) 

it,  —  •  Mii'     B'M   Siciliano   0  Ciciliano,    chiamò    Dante   il  toro  di 


11  bufalo 
con  [  aggiramento  di 


venti  ,  ]  pioggia 
pioggia  violenta. 


Bufalo,  Bù  fa-Io.  [  <?«.  Lo  slesso  che  j  Bufolo.   V.  (Dal  lat.  bubalus    j, 

3  ^!fa*°Specie  di  Cervo.  Salvia.  Opp.  Cacc.    2.  11  bufalo  è  minore  di 

persona  Dell' Euriccronte  o  corna- larghe.  (N) 
Bukera,  Bu-fc-ra.  [W]  Propriamente    Turbine, 

e  neve.  Leit.  turbo.  Gr.  b,w.  (  Dall'  ar.  bopfmaUnt 
Secondo  il  Muratori,  è  da  bufa.)  Pataff.  Q.  La  bii- 
krtiin'èrnal  mai  non  s'affisse.  Dant.  Inf.  5.  3,.  La  bufera  infornai ,c..e 
mai  non  resta.  But.  Bufera  è  aggiramento  di  venti,  lo  quale  hugelau- 
torc  che  sempre  sia  nel  secondo  cerchio  dello  wfer no,  a  debita  pam 
de'  lussuriosi,   ^ern.  Ori.    1.    iG.    12.    Fremendo    vien    qual    infernal 

Buffa^W]  Propriamente  Vento  a  piuttosto  Folta,  Spinta  ,  Soffiata 
di  vento.  (  Scudo  alcuni,  vien  dal  tcd.  pujf  scoppio,  col^o  Seon- 
do  altri,  e  voce  firmata  per  onomatopea,  come  .1  puj  de  re d.  e  de- 
gl'Ingl.  e  la  bouffèe  de  Frane.)  Mai.  Btscion.  Landino)  Cor.  Eneid. 
1  112.  Cosi  dicci,  ttuand'ecco  d'aquilone  Dna  bulla  a  rincontro,  che 
stridendo  Squarciò  la  vela,  e '1  mar  spinse  alle  stelle.  (B) 

a  _  [Più  comunemente  però  in  sign.  </«]  Bella,  Burla  ,  Ba,a  ,  Vanita. 
Lat.  nugae.  Gr.  Qikm*ot.  Sen.  Pisi.  Io  ti  dico  per  me  che  ,0  me 
ne  giuncherò,  e  non  finirò  di  far  beile  di  queste  sottili  buire.  W. 
misi  E  acciocché  questo  non  paja  bulla  ,  cioè  che  1  sensi  s,  debbano 
lasciare,  rendasi  Sragione.  Liv.M.  Ma  tutto  teneano  a  bu*  e  a  men- 
zogne, Velli  non  trovano  le  spade.  Cavale  Pungi.  Non  e  e  per 
niun  modo  né  tempo  né  luogo  d.  stare  in  bone.  Dant.  luf.7.6i.  Or 
fi  diuol,  veder  la  corta  biffa  De' ben    che    son    commessi    alla 


A 


4-Pe 

mento 


gogna  , 

azionimi 


11  Ilare  ; 

.  3.  3. 
inconquas- 

sotto   dal 


K^«;.3Tb.5ft£jS»  della  buffi,.  Osid.ltem.  ani.  Sic 

Ouelle  malie  son  nulla  ,  ma  sono  bulle  per  gnadagner.a. 

—  Visiera,  eh' è  quella  parie  dell'elmo  che  cuopre  la /accia,  e  s  alza 

e  cala  a  voglia  altrui.  Lai.  baccalà,  buccae     tegmen.  ( 

poiché  copre  la  bocca  ,  con    la  quale   s.  buffa.  )  Bu-n.  tier.  1.  . 

pur    v'hanno   alcune   a.tifiziose  bulle,    Doppie, 

'  d'llniHt   Buon.  Pier.  3.  5.  4-  E  Iferratote.  Per    di 

e  per  di  sopra   Dalla  fronte  il   cippcl  ci  sia  di     bufTa. 

5  -   Onde  ìrov.  Ti,', re  o  Mandar  giù  la  bulla  =  Dispregiar    la  ver- 
o  Por  ria  banda  il  rispetto.  Lat.  perfr.carc frontc.n.  Gr.i*à 

Jac    Sold.  sat.  5.  Li   travestita  m  mischerà  maneggi  I  suo. 

e  tiri  «iù  la  buffi.  Dell  cor,    del  decor  ,    contro  alle  legg..  » 

Satiri.  F   B?3.  5.  4  Buffa,  panno  con  cu,  s,  cuopre  1    viso;  onde 

arar  giù  buffi  ,  non  portar  rispetto  ,  coprendosi  la  laccia.  (N) 

C  -  Óu.     1  l«- K  ta  che'  cuopre  capo,  collo,  gola     e  viso  eccetto  gì, oc- 

6  cU,QServe   "doratori  a  fi  co  per  difendersi  ^  mide  ev^,orauo,u 
che  tramanda  l'argento  vivo  '''V^T   /   £«  WMin 

Iella  quale  vedi  Dorare  a  foco.  Bald.  Po,  .  (Min) 
ancora    lullé  certi  pezzetti  di  legno  formati    quasi  come 

7  dJiiZirc  parti  piano    ed'ima  convessa,  e  <1a'  ragazzi  si    tirano 


e  fumi 

maestranza  , 

—   Din  usi  ancori 


u 


ti 


7ha  *«*•- 


%  fr 


Mar, 


•>*f 


BUFFADERO 


^ 

*«»#*» 

LL 


H. 


aliassi, 
per   dire 


8ATfcValliA),f°rSe  C°mS  SÌ  UWan°  dasli  antichi 

8  17  Du./I'",st<>  giuoco  fanciullesco  si  dice  Tirar  di    buffi 
lare  U  buffone  ,  />//»  delle  buffonerie      Favilli  V 
poco  sfa^»-  W  PTO„.  jtfg,.  «&.  £  jg*  C0SC  ^  persone  di 

9  —  *  Mostrare  le  bulle  —  Incannare     Af  »*,„.. 
*  tra.  Fa».  Esop.  45-  (Fa:  JiTjCosidSl^T  ""F*"*'* 

tradimento,  feti  tu'  mi  mostrarti  I bui m™  r*""  ^  f?n"° 
Dio  e  non  dubitare.  (P.)  L'  ,na  n<"»duneilO  vatt.  con 

10  —  Prov.  Quel  che  vien  di  rullìi  e  nfP>    ..  „,  ••,„•. 
simile  a  aulir  altro  :  L*  hatoS  iStó           .i*  buffa  in  HTa» 
«*  acquistato  se  ne  uà  poTuJa'n"?   Ai      ™  '  aCquai  «**»  ^ 

Buffauero   "  (Geog.)  Buf-fa Jé-ro.  Città  ài  Perà   re, 
Buri- alo.  *  (GeoS0  Bùf-fa-lo.  Fiume  degli  SlaTùnù)  (C^ 
Bantu» .  •  (Geog.)  Bul-fa-fo-e.  C&0  ^ffXtf  C&P2 

B,   ,f  "'  ! S  rT  -™0'"  ^  '""'•  Machina.   G) 
Buffare,     Buf-la-re.  iV.  ass.  Lo  stesso  ,/,»^<v  >■      ■ 

vena.  W  Lea.  Pùt.  5.  iM  rcZl  ^  -Ti  i  <hcef.' P'^riam.  de' 
.  tro  tondi  quattro  venti  ^Lffil^X^^c^V"  ^ 
■      quando  buttano.  (B)  4  maniera  che  si  dipingono 

a  —  Spetazzace  ,  Far  vento.  Lat   rrdere    /?..„  ,      o      r 

posso  sapere  chi  buifa  a  questo  lE^bSflS Kff*  "°'\    '**  Se 

3  L  Soflìare  in  un  noeciol.    che  a    nrmìf     ,^  lrC  PLT  aI'r° Vors0- 
par  condilo  dentro.  KX«  ?A)        ^  '  *M°  "'"^che 

4  —  *  Così  dicono  pure  i  giuocatori  di  i 


BUFOLO 


.   •   5  —  "ar  *^*  '  •D'r  c'""ce ,  facezie,  Sciocche*  &,„,-„     r    . 

gas  agere.  Gr.  fi^oKo^iL.  CV.  be/TareTcrvA  "'  W  '  n''- 
nere  silenzio  dalla  nona  perfino  a  ve  n,l  ^  7  £'  2°'  Ta'  E"6  tc" 
Pungrf.  Non  è  segno  che*  sia  savfo  ^  che  È  t&  t''°Pp0-  Ca»alc- 
perde  il  tempo  ni  "cianciare  e  buffare  Cai''ta  '  «*#  che 

Buffata.  (Mariti.)  Buffata.  Sf  Solila  j- 

sorge  a'un  ^lo,c^felLr^l^Ta7amo0iln^t'}he 

più  impetuoso.  (S)  "amea  e    .i  ,so#w  interrotto,  ma 

Buffettare  ,  Buf-fct-tà-re.   ZV  att    C*i,„~        .  > 

Min.  Maini.  Diciamo  Infitta  ^w'Z^ZfZ  V^  C  V"  M** 
quando  con  ventose  parole  alcuno ,£0^'^"         "'  C  **"" 

Buffetto  ,    Lut-fét  to.   Sm    Colon  ri'  ,.n    r:       1      '        . 

■    altro  dito.  Lat.  talitrum.   (   Z  i      „Ta   ±  *C0CcA'    *"  i0"°    »" 

-,   O      semplice  onomatopea.  )  ,t/V    , T\nfx       ] Vii-  ™  nm    Pure  da 

signore,  né  v,  fu'cbi  iicevesV  un^^  J™ £  *  «  ^   ^to 

giava  un  viso  fresco  e  gaio:  Giunse  mio  JaT\Às  ™*  '°S' 

bnfiétto.  Ifo»  8.  7<J.  É  'si  SoSftltT   "n   gran 

a  —  Tavolino.  £n<.  parva  mensili    r,-   -.«      v     "a"''1'0- 

tavola  figlio  un  belSKS.  SfaTTf^'  uf't/n   '7r  La 
parve,  e  suvvi  pane,  ulive  e  caco  *  buflbtU>    Coiu" 

ne/  y«/u>  gwl  „/  p/a,^.  (A)  a'^'ie  ''a^e,  sempre  maggiori 

,  Buffetto.  ^rf(/.  m.  Ansimilo  di  Pano    „  r>  •  .     j      ,  , 

nis  siligineu,  Gr.  *^1f^'SÌ£l£^ft 

san    So.  Ch  10  non    mang,assi  poi  del  pan  huiMu,    r['U    r'^  LJ1'- 

pra  la  quale  metti  un  suolo  di  fette  di  nane  bull i-tt  /     .V0"  So" 

t  fianco.  ^,-,/i.  ,.  7tf.  E  pan  buHètto ^e  cac.o  s cai    '°0'lr °  rrf-  pme 

7  timento  equivoco.)    Cam.  Cam     3  /   N,,:  °,™  '  ^'"  ln  SJ"' 

buffetto  Pìù^biaóco    che'uS'e'l  ^"riST  aUC°r  '"•e  "  pa" 

Buffettone 


Perche  fi,  «omo  di  erte,  cioè  buffone    Jiern    Or tT  Stru'  °i 

bene  e  nel  ma    gli  estremi  eccede    I,   .    ,  .,     V   l8~  ò'  Che  nel 

fin  sas*  'Vi  fcw-  **  i  fS  E^/f" 

falli  S/lo"7cosTtir  C0mP°rtnr  ^fonate  o  ingiurie  ,  e  averci 
gipatidae        '  y""  /'e'TO,ie  ^erc'0  ^  Plauto furon  dette  pi* 

dT,„Xel.,;SccrAvan3:  ^InV  V°^  *  -»"°  »  ,T  "S0 
;;o?    />//,V.   «3    d     1        "L.v,'lnUL.  ^nf.  ampulla.   Gr.  \ix.v%»s. Red Jtn- 

Cro^'d?v7ÌrfHan0PIUF°P--M,rauesi,    che^gotto    d  cono  al 

■  lama  il  soffiare  su  duna  pe-    3  _ 

ire.  ìTìiì  pcci  ^r«^..,.'/^    •/.._■ 


V 


Lago  dei- 


quanto 
Morgante  , 


^^^^^f^^^^^^V^^^ 


%0 


•4i=s^aSSc5ffSS*i*  (A, 
ì  ss^iS*"  *  p™  "  Vrofrcb?/,'!^1,"?;.1: 

zione  del  corpo,  altrame,  fi I  ,trni  /'  °SSC1'e  raodcrata   l'esulta- 

Stavagli  innanzi  in  ÌT  l,  6  P3ZZla'  °  b»^^ria.  Bern.   Ori. 

pre  deceva    :^«P^Ua;  Lo mTng,'aVa;  ^^  ^«"«W 
neria  d'Erasmo.  Ì   Ma^k   ^fl^%  g1".  l'irreligiosa  bui- 
ce  dello  starnuto  che  &  V eSÈte? ™^  ?  d!  ?,"C"a    buiferfe»à 
a  7  L'arte  del   bullóne.   Lat.   scurrilità Ttj^  ^  A™?  ^  ^ 
Martin, —    4     „/    a  «cuiruitas,    histrioma.    G/-.  &uu.0\oylx 

Buffonesco,  Buf-fo-ne-sn,    Àrì.l  m    h-irr 

Buffonevoìe,  Buffi  niero"  ^'EjttS^r'V""  aÒ!^>"e-  ~' 
torie,  ambiziose f  Kuffone -he  P''orompere  ,n  parole  ardite,  Salar- 
oziose     nnpJeuti  'tecor  i  ^ubK^  \'??^>™°  • ,™, 

11    t\  sitimi       r?     ÌJ      ~     o  1-     ° 


»  SU,Ìn.rF.'B:i  V;^  Lai,rno!'^0^1'C'Sl,  é,njl colato  in  ordine  asè! 
,  Ufttf«  *i    «ccr.  ^bS;1;  ,%„    rf,  Co  disprezzi  del  Ge^uU  fri""^       "'^  ""  "^  ***■  j  buil°—hi 

•  l«We    so}  di  quello  eh' e  dato  di  tutta  mano.  (  f)a      ed    3'  BDFPO"' 

pò,  se  pur  non  V1enc  da.  semplice onomatopea   1  Barrì    R       P\f 
nella  testa  buflèttoni  ,  Ma  egli  più  ,■  nivclen  v  Silo    f  mT '      aVa§l 

>ufolo,  [per  lo  più  detto  altrui 


^vo^?Ad"of;;r,;u1rotf  ,cow- Zo  ^° c^  *■*■"<*  ^ 

„  il  manico  ,e  mlnco^  pa.a     A)    mamei'a  C'  h°  aYUt°  «F*   I»co 
*Bu.fo-gnà-re.^rt„.^.    e   ^Bufonchiare.    F^C.    (0) 


B_ ^^     u,JUILi     ^CiillU, 
UFOLACCIO  ,    Bu-Ih-Iàc-Cio.    [C?«.]   p«/    rfj 

ffaS^J^'il?  ?  gèiasciato'menare,^ 
bufolaccio.  ^  7<  0h  !  tu  volevl  and^'  via 


(  oecoiido  il  Iramerv  ,  deriva  dal   lit    /,.  e     "l 

i  quali  comparivano  sul  tea.ro  colle  ~  '        r  appl,cavasi  a  coloro 

schiadi,  e  provocare  il  riso  )  (L)        g  ^  g°nf'C  PCr  ri°W«*    degli 

Buffo.  (Lett.)  Add.  ni.   Titolo  die  si  dà  ad  un  li- 

rico ,  o  comico  in  opposizione    al  genere  seria8 «!Ttj  l *™mm?  li~    Bufolata ""Bu-fo-là-ta    rSPl  Con*  J„r       >■ 
media  buffa  ,  ec.  (  &  buffa  in  scn!  d'vi^  •  f'  Ta  ^  '  ^T        ««^««è«J  fa  Frenala     ™l/s    £l°  C°n  Z«  6»/^  vC>/«W 
maschera     con  cui  gli  attori  coprivano  U  v    0  '   e  d    la  "°W        ^2  *■  C™*  delle "  ^ree  ch'e  ?orn'a^o  7.1  "f  fi""'   ^''"-  ^^i 
d.  essi  del  genere  bullo  il  coprono  ancor"  vK'fflV       ■  qUak  te,uni        *  '■  «•  Di  mi  .  ...l„.J   "  ^_J™navano  daIla  ^folata.  B«o«.  /^r. 

Buffon,  Bulina.  ff/  £  ButLe.  >^  S^  Ma  q,IandoMolte 


Buf- 


fonacci,  superbi,  ed  ateisti.  (JV)  '"•  ;Jl 

Buffonare,  Buf-lb-nà-rc   [A'.  ass.  Lo  stesso    che    R„fT™       • 

fhme.  Sacch    Rim.  Che  bulfonando  non  and  a    "*  ^^  '^ 
Buffonata  ,       Buf-fo-na-ta.  Sf.  Azione    o  detto  di    ,1 , 

buffone.  (Z)  CfC"°  *    mun    conto  e    da 

BuFFO^•CELLo,  Buf-fon-cèl-lo.  [Sm  1  din,    ri;  R„rr  « 

Lat.  scorra'.  71/or^.  3.  43.  Non  s"okt  JZ™'  ~'  B,,fIbncino,,fa. 

sun  modo,  e  fa  del  bulbncello.  Pagan°  SC0P"'-e  Per  n«- 

2  —  Scimunito.  Lat.  infacctus.  Mar"    32     -in   n„;„;  o  l    ^ 

un  tale  ignocco:  Comincia  con  Rinaldo  a  «iSE ^^i*^^ 

la  nana  un  buffonceilo  ,  un  pazzo  ,uo"efegiaie.  Ar.sat.  u  Vorrà 

BXS°rT°n-CÌ'n0-  CVmJ  dÙtt-  *  Buff0»e'  C  ^  —  che  Buf- 
M  73.  Un  piccolo  vaSctlo  di  velro"  lu^S^!'^^--  *-*- 


e  della  quaie  ta)uni        ^ 

Bopol.no',  '  B  4  I   no    lldm  nTrThla^Bti]elt0  °  "«'o'a'a.ec. 

pelo  nero,la  coda  nuda,  V  aspetto  feroce ^-BnrahR^f  ^ '  ^ 

««.£«*=  bos  bubalus  Lin.]  &.  (3^^',  'y,  fe  5 "5/  G7  °,°'- 
son  ch.amad  bufoli ,  e  dormono  pe' fondi  defraudi  fiuim'  5  l  "'' 
cosi  bene  per  lo  fondo  dell'acqua,' come  per  tem  Cr  «  rf/  TT 
fra  la  generazion  de'buoi,  ec.^  aìcum  so."  ."S  £"  nerf  e  glandi 
e  folti,  e  quasi  indom.t. ,  e  si  chiamano  bufo  i.  „  Bern    Òri   0%   An 

iTJtàffi chc  quaI  bufol  ^  IJ  ■«  MT?» ?àftt 

;  i.vSa? tlffisràf*?  ^in  c^ 5- 3-  **■ deb? 

-  M™^"  altrui  pel' naso  come  un  bufolo  =  Aggirarlo      Burina 
Condurlo  con  fnziohe  ajàrcih  eh' ei  non  vorr&TmbrCafT^ 

K  *   p^  aTgSlrat°  CT'  "n  arC<?!a,'°'  E  ,neaato  Pel  W »  Z'untut 0' 
4  —  Pro.'.  Tu  non  vedresti  un  bufolo  o  la  hufoia  nella  JL    J 
chi  non  vede  alcuia  cosa  assai  visibile.  Lat. 7Ì£«  ^Se./w! 


sui 


-frj 


5. 


—        ^ 


fi 


r 


^. 


'«•    -r  ■* 


»• 


ri 


«••-■>••«•• 


*f*j«J**« 


•»••*• 


( 


*- 


I 


BUFOLONE 

7  ÌL*  N*  **>•  E  menò  s^o  la  fante,  perocché  egli    non    avrebbe 
vedalo  la  bulbla  nella  neve.  -fo  ffrwiA. 

*r£i;  KWHStffcMEft  SEI  E  -  *  - 

e  dagli  atti  SI  conosca  lui  partii,    inai  soauista    °>  „        3 

tento,  si  dicevi    ^a>  «^'^  LfoS ,  uni  ùer:dc, 
Di  que  compagni  uà  russa,  un  pu   ispasso  r>u.o  , 


h*$p£pi  o^i  y»i»*$*» 


V. 


r>  ]/^ 


BUGIARDO 


B 


d'  essere 


adirato.    Beni. 


Catr. 


"  i 

^ 

•^ 


Pigliare  il  bufonchiello  =  Mostrare 

Pifi  che  voi  vigliasti  il  bufourhiello.  .    ,  j     ,.; 

chi   vuo'tu  di  questi  due.'  „;       bufonchia. 

bollando.  _         r;nnm  e  tosso.  Solfai. Buon. 

Bornono.  (Zool.)  Bu-fón-r  .io,  £*».  ^.'".f        ^^A) 

Ih»  In  Valdinievele  dice*,  bufonchio  *«»»£  Bu  ta.  La*,  bufo. 

'a^^  h"bl£  'c£  Llno'i?    odio 

ìcUe  vigne  d£  fioris4.no.  £  <^r«feo:    Sono  doloros. 
^^^■T^ufo^^cerdote  di  Giove  Poliejo  in 

fa  ^/tene  m  onore  di  Giove  Pokejo  ,  o  cui 

gr.  bu  ^«rtS^i^^i^fiwfaM  A/fa  6o/te,«»rta  d; 
Bifomte.  ("5  .Nat.)  Bu-to-m-tc.  C/«  rieira  ju  ,.     , 

(I)..  6u/6ne  amico  nome  italiano  del  rospo  comune.;  y 


X  odore 
fetidi    meco 


questa  è  la  bugia  ,  ce.  Quando  crede  di  dire  la  falsità  e  ingannare  , 
sarà  bugia.  Bocc.  nov.  ig.  Z2.  E  tu  ebe  facesti  per  questa  bugia  alla 
tua  donna?  £  nov.  32.  5.  Clic,  non  clic  la  bugia,  ma  la  verità  non 
tra  in  Imola  chi  gli  credesse.  Petr,  canz.  34-  G.  E  vinta  a  terra 
ciglia  la  bugia.  AI.  V.  2.  3.  O  vero  o  bugia  die  fosse,  sentì  che 
trattato  si  teuea  per  lui.  Nov.  ani.  04.  1.  Papirio  veggendo  la  volontà 
della  madre  ,  si  pensò  una  bella  bugia.  Cron.  Mordi.  269.  E  guar- 
dati,  come  dal  fuoco,  di  non  usare  bugia  se  non  in  questo.  »  fa. 
S.  Giroìi  36.  Non  sieno  tra  voi  parole  di  bugie.  E  61.  È  faltoloro 
protettore^,  liberandoli  dalle  male  lingue  che  pariamo  bugie.  (V) 

2  officiosa  ,  officiosa.  Segner.  Crisi,  insti:  1.  3o.  2.  Tre  spe- 
cie di  bugie  distinguono  comunemente  i  dottori,  tolte  da  quei  tre  fini 
per  cui  pilo  indursi  l'uomo  a  mentire.  La  prima  si  nomina  bugìa 
officiosa,  ed  è  quando  si  dice  il  falso  per  qualche  Utilità  o  propria, 
o  di  altrui.  Maestruzz.  2.  32.  6.  Delle  bugie  alcuna  è  perniciosa,  al- 
cuna è  giocosa  ,  alcuna  ofnziosa.  (Min) 

3  giocosa.  Segner.   Crisi,  isti:  1.  So.  2.  La  seconda  si    chiama 

bugìa  giocosa  }    ed  è  quando  si  mentisce  per  piacere  ,    o  per    passa- 
tempo. (Min)  '„'■'.  ■>  t     » 

4  _  dannosa  ,  perniciosa.  Segner.  Crisi,  istr.  1.  io.  2.  La  terza 
s'  intitola  bugìa  dannosa  ,  ed  è  quando  si  mentisce  o  contra  il  bene 
del  prossimo,  0  contro  l*  onor  di  Dio.  Maestruzz.  2.  32.  6.  Delle 
bu»ie  alcuna  è  perniciosa,  alcuna  è  giocosa  ,  alcuna  oilìziosa.    (Min) 

5  _  zoppa,  così  detta,  perchè  facilmente  si  giugne  a  scoprirla  ; 
e  di  qui  in  proverbio  :  Le  bugie  sono  zoppe  ;  che  vate  :  Per  mezzo 
delle  bugìe  noni  non  s'avanza.  L/U.  pirata  firmamenti  falsitas  habet. 
Petr.  Froll.  Oh  svergognato  ardire  !  Una  zoppa  bugia  Volere  a  lunga 
via  Guidar  molti  e'  han  senno.  , 

6  _  Prov.  Le  bugìe  hanno  le  gambe  corte;  e  significa,  die  pia- 
ste si  souopre  la  verità.  Lai.  f.dsum  continuo  palaia  est. 

,  _  Le  bugie  sono  lo  scudo  de'dappochi.  Cccch.  Dot.  5.  b.  Le 
bugìe  son  lo  ìcudo  (a  dirti  il  vero)  Delli  dappochi,  che  non  sanno 
rendere  Ragion  di  quel  eh'  egli  hanno  fallo  ,  e  dannosi  Al  negarlo. 
8  —  La  bugia  corre  su  pel  naso;  e  dicesi  di  chi  da  colore  di  aver 
detto  qualcosa  non  vera.  Malm.  2.  71.  So  ben  che  mi  dirai  clic  non 
fu  vero  ;  Ma  la  bugìa  ti  corre  su  pel  naso.  . 

1  —  (Ar.  Mes.)  Lucerna  d'  argento ,  d'ottone  ec.  ,  fatta  a  joggia  ili 
piccola  cassettina  bislunga,  e  più  adalla  a  portarsi  in  qua  e  m  la. 
F  2  —  Strumento  [«  USO  di  puntellino  con  bocciu-lo  per  adularvi 
una  candela.1  che  usano  i  prelati  nelle  sagre  funzioni  per  veder  lume 


Herg.  (A)  (N)  v    r    r   .    huohtalmia.  (Da  bu 

Buftalmu.  '  (Chir.)  Bn-ftal-mi-a.  Sf.  V .   G.La  .  b un  ^ 

parlila   intensiva  ,  ed  ^htha^s  o «tog  ff^J^U^,  sia 
vnluberanza    dell  occhio  ,  pi  "l'ita   sta  «u  ^ 

Pdutla  secrezione   troppo    abbondante  del  liquido  che  Jena  p 

uitreo.-,  Bnttolmia,  Esottelmia     sin.  (A.  U)  ^  ^ 

BrrTALMO.  (bit.)  Du-'lal-n.o    Sm .  ff.  G.  Lai ■■  *VV™  c0)ieiunti , 

,„„.,  e  da  °/*^^*Mcb*°>^^S«Acol  denominale 

tt%ffi&5U  uno  della  Galizia,  l'altro  della  Russia  Eu- 

v,r::r^-c^i  ^4^1^  -  ***  Nu°>a.  ?*j-^^ 

Bta.ALKTTo.  (Mari...)  nu-g.-lét-to.  Sm.  Sorta  d 
sulle  coste   della    Bretagna  pel   cab. 
ime,  Bu-gan-ce.  Sf.  pi.    V-  bug; 
ima    '   Ctjiog.)  Uii-ga-no.  Isola   iU>   .......    —-  — ---.     ■     -   _ 

/;  j  1  d  Ito  sunto  di   MegeOano.  (<-)  B„Cnnrc. 

i  lJSy5»5&5ff«j?  ara»  a.  %. 

,/,    .//: -r«.  (C)     nell'Isola  di  Ximo, 


t-z 


■ggcnia 
B  ;  ""  b--  —  "■■    -  -» 

"'r;,^.,,.  dUàeR^noiMianM'hoùdì 
•     .;       Bu^eié-te.  ^d*  «•  Sofn-annem* drtacco,  il«wdc 

,,'ror,m,  0  come  pruno  invenL  ,<■  d  U'o.rn  ottura,  o   CO- 

'/,,„,,„,/,    Giov.JmmOnt,  rappresentato •*>»  testa  d  a,-,e,e  - -,  Bu- 

„    r  Da  éo^bue  ,  t  ir-'"-""  n;,t"  :  r>',l°  H  "n  h"\ì     / 

,,.,    ^.,,:,^n,.  Padella  trancia  nella  Borgo. 

woAieo ewiwacdcA»  '""""•«V» 

Bozza,  CaroU,   Fiaba,   Favnla , 

.  ;    .,   .  ,  (v.  bina.)  Lai.    ^unr. 

boce,    ">- "°™    ''  '7"" 

din  .1  fai  o,  •   parft  contrg  «Ila   l •  ,  '• 


3<,ff^rt%  strumento  fatto  a  barilotto  per  lo  stesso  uso  del  $.2., 
ma  con  candela   il  quale  con   nome  più  particolare  e  detto  htopiDK- 

Ta'Bug)a  diff.  da  Af««ogna.  Questa  è  voce  più  nobile  di  quella  :  è 
da  usarsi  quando  il  mentire  abbia  alto  motivo  o  nobil  g*-5™»«« 
più  frequentemente  adoperata  dagli  oratori  e  dai  poeti.  Fin  dalla  sud 
o  tine  Bugìa  fu  più  odiosa  e  più  obbrobriosa  d.  Menzogna,  poicto 
une  t"  efpnmcva  un  fallo,  e  quella  un  delitto.  Lo  stesso  è  di  Meo- 
K ^Bugiardo.  Il  primo  si  usa  talvolta  per  .scherzo  ,  ed  in 
suono  di  leggiero  rimprovero,  il  secondo  è  sempre  adoperato  in  cat- 
tivo senso,  ed  è  basso  ed  offensivo. 
Puri  a  *  (GeoO  Ciffa  et  Africa  nella  Nubia.  (<j)  ,„_  .  ,  , 
S"cuobo  B^gà-dro.  lAJdTtml  V,  A.  f.  e  ABug.ardo.  £« 
menda»  Gr?W  0«u«m.  2.  g»Seguì  un  altio  Antonio;  e  se  bu- 
Se  Non  fui  le  lingue  ,  tal  fu  senza  legge,  Che  morto  .1  v.d.  in- 
sieme  con  la  madre.  I  ^  f^.  Con  le  parole  Insiligli  .ere  e  ladre  iras* 
a  sé   alcÙm    di  quelli  del  ugno,   E 'con  promesse  assai   false  e  bu- 

B™',  Bu-già-no.    t^U  WJ  r.  ^.  P«^V'!?^l7^ta.Sifs7 
^,»>J«M  rif/ono,  Malcreato,  e  simile.]  Pala//.  7.  Un  saltatecela  se  , 

ova  Granata    {G)        p^^^'Bu-giar-dàc-cio.  lAdd.  e  sm.]  pegg.  di  Bugiardo-.SY— 
-colo bastimento  noto    ljLG,1V^AV<;^,'  f    ^    ^^  Faccian0  pur  ciò  che  vogliono  x  bugiaidacci. 

Isamcnle  ,  Con  bugìa.  Lat. 

iccoiue  io  già  bugiardamente 

BÌt-!ÌOBa-fiiar-dèl-.o.  Add  e  srn.  dim  di  Bugiardo.  Lo  ,*•,„ 
che  Bugiarduolo.   F.  (A)  Barloluc.  Bcrg.  (O)  _._,_,  , 

Bccunn.NO,  Bu-giar-di.,,o/  Add.  e  sm.  dm.  di  Bugiardo.  Lo  slesso  che 
Bugiai  duolo,  r.  Montgl.Dr.  W  H  Q     iarJo    ^ 

BrnXSmusB^%ttt^^^  'i*&  C.  irqna,ei.bu. 
olawlissimo  parlatore  contra  '1  Tribuno  appose.  , 

)uf;l,o    Bu-giàr-do.  [//<fa.  e  *0"««tó  **.]   C7„  rfuw  fti^iri,  [Che.  ha  m 

Buuurdo,  wi      1 u  Bue;adro,  «»j  ^n<.  menda».  Or.  +«i,<r rrc 

5TEÌÌ  KB-rVJS^S  menzogna.  )  Da,*£fi  rt^fc 
tf'Jn  bugiardo,  e  padre  di  menzogna.,/^  Viri,  bau  Greg-n,, 
dL -Per  le  bugie 'di' bugiardi  appena  è  credula  la  venta,  troll. 
tlZell  268  Di' la  bugìa  presso  alla  verità  per  .nodo  t.  sia  creduta  , 
febe  tu  non^ii  eorto  par  bugiardo.  Bum.  **.  27.  Che  s  ogni 
;,,;,;;;,  {US«a»  «ti*  Xcné*  al  bugiardo  la  menzogna,  Che  con 

,  "^W'K'M  Siti  Conosce  più  presto  UH  bugiardo  ch'uno 
^~  le  bugìe .Lat  laKum   cnlinuo   pahnn   rt.Lutg.Pulc.FroU. 

1  '     ronovr  prima  ih.  bugiardo   ch'un  zoppo.  ,    . 

a        F.1«T«S  /'"'•  lo  Più  delle  cost  la  cu,  apparenza  e  tngan, 

;r",;;;;':,1!;:;?:;^i:;:d,l,,v;::^n^ni,'p^.d ««■«««»* 

U"'\  .  ;  ga.da  pngn,/,,a.  Dant J»««*: '«■  "»7- Ma  come  Litio 

e"-'  l'i  '      ,  Così   scopersi  la   vii.,   bugiarda.,  . 


f  ! 
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^cSS  tf.™*  -  ^<^SÌ1    BFtcu!;uA!ZrBu-eia,dàc.io,[^A  e  «», 
to.  (Marin.)  Bu-ga-lét-to.  óm.  Jorlri  di  piccolo  bastimento  nolo  .^   ^   ^  ^ 

^/e   A«a    irrt^lUI  re/   «.totM.Wi'».  00  '  Bl7ouaDAMei.TR  ,  Bu-giat-da-men-te.   Avv    Luis 

,,  Bu-gan-ce.  0/  ;»/.    ^.  Buganza.  (A)  I  ^      fj,        mc„daciter.   (ir.  +«wè«s.  Red.  Ins.  bic 

•   LG«W.Ì  Bu-gà-pó.  Isola   del  mare   dell  Indie.  (O)  ;         . 


f 


BUGIAR  DONE 

mano  altresì  Pere  Ingiurile  ,  perchè  appaiono  acerbe  ,  e  son  mature. 

»  Tane.  ,.  1.  Un 'n  sul  poro  d' amor  vuol  &r  de'nestj,  Vedele  frutte 

via  di  giorno  m  giorno;  Ma  s'oggi  son  bugiarde  e  zuccherine,  Saran 

_  doman  cotognolc  e  sorbine.  (N) 

Busukdokb,  Lìu-»iar-dó-nc.  lAdd.  e  sm^accr.  di  Bugiardo.  taU  maxi- 


rs-'-x 


BUJACCIO 


buglossum.  Gr.loiy\u9ea>.  Miceli   «&>-.**«:      ,  7  *  3 

di  borrana,  «li  burioasa    di  m^,„  .        ,     Vmi0,c  mammole,  i  fiori 
Fiori  d,  I-^Io^oT'sÌ  •   te'3"0'  U  ""•»  c  8"ni,i-^  «'"«-' 


Bugigatto,  Bu-gi-gat-to.  [.S'/«.]  ftécofo  6aco,  Pertugio.  —,  Bugigattolo, 
si//,  /'uff///,  a.  Ciurmati  baldamente  il  bugigatto. 

Bugigattolo,  Bu-gi-gàl-lu-Io.  [Smi]  Lo  stesso  che  Bugigatto.  V.  (Da  bu- 
gio. In  turco  bugiak  vii  cantone.  ) 

a  —Piccolo  stanzino,  Ripostiglio.  Lai.  latebra,  parvuro  cubiculum.  Qr. 
oatnfuirior.  Salir.  Grandi,  ò.  5.  Lasciami  andare  a  veder  di  nascon- 
dermi In  amiche  bugigattolo  su  in  casa. 

Bucio.  Sin.  Lo  stesso  che  Buco.   V.  Lai.  forameli.   Gr.  -rpvux 


fi 


aivenum  Gr.  w.  (  Dal  tal.  biene  ape.  )  Fior  YirT V^Ta ' 
trarre  mele  del  bugno,  le  pecchie  Io  pum'ono  Di  l'  V  k  Y1*^ 
aveva  questi  a  uso  suo  se  n'on  alquan  i  Efd'Se  ^^  *" 

di  figura.)  Burck.  i.  4.  Gran  nunnt  .'.di  I,       3      ■  V",  «^litadiiie 

«  ««*.  ^  .  x.<«.  ...zam^i..   cr,-.  r^*.  di  lupini.  Salv.  Smn   La  croi?  ?',       .     •     S"°lc  mtarIate,  Cariche 

Buon.  ^r/c/.  m.  £o  sfewo  che  Bucalo,  Forato,  f .  £««.  perfbratus,  periti-  bugnola. Luis.  Pule  Ber  Z£ i            >  nncara,'c  :  Attila  pur  nella 

bus.  O;-.  rWjT7>«<fc«.<«.  jP«fa^.  6.  Con  una  fava  bugia  tuo' tu  nulla.  /<;*,-  5    5   n   lo  „,;' £        7        h°  Com  "va  lc  bugn°k  piene.  /W 

yw.iy.*,.*.  Salissi  Su  peflo  co.lo  ,  come  Le  lugio.  *, .  C^nè  .  -  £>™i ' «Sfi  Jer  Sdrf  '    ^  ^   d'  UO  «5E 

;    fesse  bugio, Cloe  come  fosse  vacuo  cannone,  ,/tfr.  Zar.  Q.   2*.  Uu  fèrro  3  —  Essere  o  Entrar     in       Lattìdla-      . 

bugio,  lungo  da  due  braccia  ,  Dentr'  a  cui  polve  ed  una  palla  caccia.  gabbione,  o  in  valica.  i,f„        '  C°  m,  huZnn}°™  °  nel  bugnolo  o  nel 

2  -  Per  «*«/  [  Agg.  di  Cervello  o  ,«««/« =  Foto  ,  Jcenio  ,    di  poco  Entrare  in  colila '    r'J,         T™'*     "f  cA*  "iP^W  £*«« o 

*»«o.  ]  *„*  ,5.  43.  E'debbe  avere  un  poco  il  cervel  bugio;  'che  «no  fu  per  V  infiammala  aL"*  ^  ">"*"",  U  Sodare   che 

ognun  minaccia,  e 'l  crei  non  par  che  temi.  tuméscere    Mal,    TV  ri     >               commossa,!  Lat.  irasci ,  ira  in! 

^  Buaìa  zrmuh    T.nt    mnn^,.  /_*(A„r;   Usato  coni       lì    v       .§no.Ia  son  Più  (li  quel  ch'io  era. 


C*N 
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condennati  nelle  spese.                                                                                ~  Bugnolina                   I'      '"'°,',,^'""a  ul  K'auo. 

B.crzzA,  Bn-gi-ù:.?.  iSf.J  dim.  di  Bugia.  _,Bugielta,  sin.  La,,  men-  letta.  F? Trai" seer    «  V«™  ^nB"SnoIa-  io.*te«o  cAe]   Bugno- 

dacioluni.  Gr.  ^s,Jo;  ^ixpo,.  /^orcA.  £reoi  Si  chiamano  non  bugiuz-  fatte  di  cordoncini  di'  m.?K,                  ^"^vano  in  alcune  bugnolina 

zc,  o  bugu;,  ma  bug.oni    G^««.  fi#  Se  egli  anderà  perentro   la  sua  Bccnolo,  Bù-gno-lo.  t™JTS'  fe«n  ,/,   ■>    p         ,        ^ 

stona  spargendo  alcuna  bugmzza ,  non  si  vuole  rimproyerargliele.  /«,«.  Corbellini  é  b.ln „ ^if  n       ir       ]  ■  Bl,'Sn°Ia.    V.    Luig.    puic, 

Bogma.  ó/.   V.  dolo  sul  familiare,  /.uffa,    Rissa  di  pm  persone  che  Bucnolone  ,  Bu-gno-ld-ne    rfeiTi'  ):  n         .       r 

fanno  rumore    (Dal  0  sluvo  ^      /a  baUag,ia.  }   G%£    ^  Qr  c,.e.  a_Entra^  ^fb^no^e^EnZlf  Bu.f  oloV/««.  ™gna  cimerà. 

scendo  la  bugila  a  pm  non  posso,  I  torzoni  ne  accorsero  al  rumore.  (A)  ira  éxcàndescere    r,  T"7            o  ^  f°Ueru-  r'  Bugnola,  S.  3.  £«* 

Bugmahc    Bu-gh  à-re.  iV.  «..  Pr*«ci>iare  ad  abloitinarsi ,  a  solarsi}  hL^e^mlTdoSsona'^':  ^  e"" ./.'  3^'    Tutte'«|ueste  di- 

c/i«  ancAe  «  dice  Dar  bugila.  Jn/wn.  P/v  Tose.  (A)                           '  s«l          *5  ,           °  b!ate  vanc  ed  ln"M,  perchè  gli  Accademici 

2  -Npass.  ImbroghW  fngarbugliarsi ,  Confondersi  (  Come  avviene  BiSS»"  bS£ SbÌTSS"&'  "  T  i"c,ftt                    accademie, 

nelle  huglie.)  Fnc. Cerni,  t^ual  si  gittò  in  mar,  cpial'fu  gittate  ;  Co-  promin'enza T to.E ^umub TiJ^ '  ^^  ^Dal  ^  *™°* 

rn^iavvien  lalor,  che  alcun  si  bugha  Per  .igUorare,  e  peggiora  suo  ^^gg^i  X  A  S&V^fBT 


igtm- 


3  —  Alt.  Gettare  o  Butlare  in  terra.  In  questo  significato  è  voce  pret-    Bugola  *"(\  fc,v-'  ir  n  ,■     . 

t„  ,„-oi;.,„    r  tv.i   „..    ;..;;..  :„  __...„  n    i,    i    n  . 3    •V,  ».    0    '  "1-^oi.ì.     (noi.;  cu-go-!a.  ò/.    Genere  dì  mante  dpìh,  ri;,?;..»     ■ 

1  Burlare.        W  ,  /S^W^  ^  ^-fite     tf  Zfwms  ecit         T     T  8"™° 
■     p.cante  faiuaa   rentan.O    ,/w„, '.,../.  "r..",T"e  '  ,!'1  h"Z°l*  an-an» 


— ~>.,.»«i^     iM,      j,^»  .  „.,     ^,,.     '^n  Jtw     oblili  IK.lHU     f     k*( 

la  aretina.  (  Dal  gr.  //a//o  io  getto.)  /W.  Oraz.    7ojc.    /^ 

^«fc    «og.  Falle  portar  via  ,  o  tu  le  buglia  in  terra.  (A)  picante  V'ainó^",^^.m^"07',"e  '  "',""""«  fé»,  la  bugola  arr 

Bcgl.E,tE  ,  B^glièn-te.  Add.  co,,  .    F.  A.    V.  e  disunì. Passio.  K^EJffiStìS"!  K±  C°nS?lula   lm;dia      °    ««E^ 

strutto  bughente,  git-  zo,   Murandola,    Soldo         Erba  stola  '  0J^°^  °  *  &  Loren- 


Considerare  ligure  che  si  fàcessono  del  piombo  strutto  bugliente,  gu- 
fato di  subito  nell'acqua  fredda.  (V) 
Bugliolo.  (Marin.)  Bu-gliò-lo.  Sin.  Lo  stesso  che  Bugliuolo.  V  (S) 
Buglione  ,  Bu-glió-ne.  [*«.]  V.  A.  F.  e  di'  Brodo.  (Dal  frane.  'bouiUon 
brodo.  )  Frane.  Sacch.  nov.  72.  Quando  mangiate  i  ravazzuob ,  non 
vi  basta  quando  hanno  bollito  nel  pignatto  mangiarli  con  quel  buglione, 
che  vo!  gli  Iraete  dal  loro  proprio  brodo,  e  friggeteli  in  un  altro  pi- 
gnttto.  * 

2  —  *  Rimessa  in  roga  per  avvilii,  dal  Magalotti.  Si  bevve  aliena- 
mente quel  buon  buglione  alterato  con  quella  bava.  (A) 
Moltitudine  confusa  di  diverse  cose. 


Buglione.  *  (Gcog.)  Fr.  Houillon.  Lai.  Cullonium.  Ci.là  de' Paesi  Bassi 
nella  prov.  di  Lussemburgo  già  cap.  del  Ducalo  dello    stesso    nome. 

Il       rurt       i-ntloìit\       filati,*       .'/     .-,^...„        ../        /_/ y^»      /T*        li  .     • 


p/^o^t^ot^^é^1^ 
d  uome.Questa  radice  è  un  ouSno&ut '(  D Zi  ArtcTu 

Sui  w-  ';:/ù  S'^a!  *' deiuro  di  ^'-  4«  ^ c^ 

ci^V)                     ^         "    -    CeeA'e    G^W0  ^   (ÌUÌVÌ  >m-  \™"'*V°nV  Xi&sjfto  stesso  che  Bugola.   V  (0) 

Bugliuolo.  (Marin.)   Bu-gbuò-lo.  Ee?«.]   Piwo  rfz  fig*,  *rò»fe  „/  6lgen-  ^GoVi^O^S™"'  rB(?;,gQl,In,a'  6V""  */fa  ^««««  ^«ro/W 

ciw.la ,  ma  un  poca  minore  ,  [con  manico  semicircolare  ,  e  con  orec-  Bui    Wr,™^L„              ;ì      >,7    „       •                                                                        • 

chinla.  1  marinari  se  ne  servono   per  attignere  acqua    calarne  est  Bu  "ccJ    ^  f\       ?,  U           a ?  ""  A'f  "  *«"**«■  (G)                         A.,  ,* 

imVi;    e   nelle  piccole  navi  per  alitare   e  per  altri    usi     eZe 'ver  1 1  ThL     ■         ^             T,  ?l<)MmLo  bur>-  (A) 

giltar  acquai,    caso  difJeo^er  tene rfi  f  ac qua  da'be^Z  Z  l^Sl^nt^oÈ'aì^^T  M  ^i  ^  ^   C™- 

giornaliero  dell' equqmggio.-,  Bugliolo,  Un.  ]  Lat.  cadus.  Gr.  *Mo<.  cevcsse    fA                                                 '          Ca,nLl°  deUa    C01uare    1°    *« 

gli  con  tanti  bugliuo.,  cK  f  1.1  un  tratto  SLS5TS  croSÈ    ^^cTo   «^    E  S  T\  1^' ÌU°'  T  ^  ^"^    G- 

■4S*^ASS  .     P^^   Gener     V     ■     ,         r     •  1  *^°  '^-' ''-«nato  £  J'"°  11KCSe  "*  ""•*»  VÌ  s«  P«P 

duglossa.    ^ijot.J  Bu-glos-sa.    [<>.'.    L,enere  di  piante  a  fiori  mori  ondai      Bmn  *  Rù  i  n     //,W    ,.,    ..„,./■  r 

della  pcnuindria  monoginia  ,  >«^,«  dell/ borraggnee  ,  tfSftS  Pe'sc    2  lìeé&ZJnT^ e??,P0et'.  L'\sfess°  che  Bujo.  Salvin.Opp. 

specie  abbondantissima  in  Europa     U  bu,los,a  ^Lne^at.  Sfi  Jcsùl  i,CN     me'Te^Dm    "^Tn)   ^  "  "^  H°  **  ^ffl 

omcinalis  ,  Zia  le  stesse  qualità  della  borrasene  La  radice  ò  i,*™  ,.l  P..,.^„           *  m         \o     •  1        P"UL«-  {&) 

di  fioragli  steli  ramose  figlie  lanciolÉ,  a^nlat^ib^grt  ^T^oftS^wSf        "  ^^  Pi^  ^  di  Spagna 

^ififZ!::L%^  B,r  (Lg.)  ^^^ ,,  (G)     . 

uadiL,r.^,,  (Dai  6  :.  L8^ ,  e^rfefs  B^rG,iSr^«,rQÈ« 
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BUJALANZA 


demente  oscurissirao.    Cant.    Cam.  -]8.    Chi  vuol  spesso  dare  spaccio 
A'  trabalzi    e    barattare ,    Venga  via    fuora  al    bujaccio  ,    Senza  star 
troppo  a  pensare. 
Bcjalakza.  *  (Geog.)  Bu-ja-Iàn-za.  Città  di  Spagna  nell'  Andalusia.  (G) 
Bcjamoxte,  *  Bu-ja-uaón-te.  2V.  pr.  ni.  Lo  stesso  che  Bocraondo.  V.  (B) 
Bcjetto,  Bu-jét-to.  Acid.  [  e  sin.]  dim.  di  Bujo.  Lai.  subobscurus.    Gr. 
trSoVcs  n-y-fov.  Lib.   Viaug.  Iu  delta  colonna  si  è  un  rubino  eh'  è  lungo 
un  piede ,  il  quale  allumina  tutta  la  camera  ,  e  non  è  troppo  rosso  , 
ma  egli  é  alquanto  un  poco  bujctto  ,  come  il  diamante. 
Buio.  Sin.   Oscurità  ,   Tenebre,  Mancanza  di  lume. — ,  Bujo,  sin.  Lai. 
tenebrae,  obscurum.   Or.  oWrtfs.  (V.  buro  od  ablujare.)  Dant.  Purg. 
16.  1.  Bujo  d' infililo  e  di  notte  privata  D'ogni  pianeta.  Bocc.    noe. 
1-.  5n.  Incitandogli  il  bujo  e  l'agio  el  caldo  del  letto. 

2  — 'Dicesi  Bujo  pesto,  di  Oscurità  grandissima,  Profonde  tenebre. 
Lami,  Dial.  Nelle  quali  si  fa  cosi  per  far  chiedere  a' merlotti,  che  si 
sappia  qtullo  che  è  per  l'autore  bujo  pesto.  (A) 

3 — Ar-bujo.  Posto  awerbiul.z=  Allo  scuro  ,  Senza  lume.  Lat.  obscu- 
10.   GK\>-  o^orrn-i    f\  Al  bujo.  Dai'.  Colt.  *oo.  Cògli  l'uva  per  ser- 

4  —Coi  v.  Andare.   V-  Andare  al  bujo.  (A) 

5  —  Col  v.  Essere  :  Essere  al  bujo  di  checchessia  ==  Non  acerne  notizia. 
Lat.  ignorare.  Gr.  iyniì».  Tac.  Dav.  Star.  1.  2^6.  Lacone  generale, 
tutto  al  bujo  degli  animi  de' soldati,  ec,  gli  fe'svauire.  E  1.  247.  At- 
tendendo Galba,  di  lutto  al  bujo,  a  salificare  e  affaticare  gl'idoli  del- 
l' Imperio,  ormai  d'altri.  Amb.  Cof.5.8.  Ilario  Mio,  perch'io  so  che 
tu  se' tutto  al  bujo  Di  quii  eh' è  liuto. 

6—  *  Col  v.  F.ue  :  Far  h.ijo  =  Far  oscuro,   Torre  il  lume.  (A) 

2  —  *  &  Farsi  bujo=  Oscurarsi  il  ciclo,  e  tal<ra  Annottare.  (A) 
5  —  Far  le  cose  al  bujo,  e  Vivere  al  bujo,  cioè,    A  caso,  Senza 

considerazione.  Lai.  temere ,  incuriose  aliquid  agerc  ,    temere    vivere. 

Alleg.  64.  Quel  che  già  fece  composizioni  al  bujo  ,   magnificandole  , 

piagnerebbe  a  credenza. 
7  — *  Modo  /nov.  Bisogna  ajo  e  bujo  per  cc.zzzBisogna  tempo  e  dormirci 

sopra.  Jtmbr.  Cqfan.1.2.  Bisogna  ajo  e  bujo  A  pensar  a  tal  cosa.(V) 
Edo.  Add-  m.    Oscuro,    Tenebroso,  Senza  luce.  V.  Bruno.Laf .  obscurus, 

tenebrosi».  Gr.  trxoruvój.  (  V.  buro.)  lince,  noe.  17.  7.  Perciocché  oscu- 

rissimodi  nuvoli  e  di  buja  notte-fra  il  cielo.  Dani.  Inf.  3.  i3o.  Finito 

questo,  la  buja  campagna  Tremò  si  forte,  ec.  E  12.  86.  Mostrarli  mi 

convien  la  valle  buja.   E  16.  82.  Però  se  campi  d' esti  luoghi  bui,  E 

torni  a  riveder  lo  belle  stelle. 
2  —  Parlandosi  di  Colore  vale  Scuro,  Vicino  al  nero.  Beni.  Bini.  Che 

quel  vantaggio  sia  fra  loro  appunto  ,   Ch'  è  fra  'l  panno  scarlatto  e  i 

panni  bui. 

3  —  Per  metaf.  Difficile  ad  intendere.  Contrario  di  Chiaro.  Lat.  ob- 
scurus,  diilicilis.  Gr.  m«^s.  Dani.  Purg.  33.  46.  E  forse  che  la  mia 
narrazion  buja ,  Qual  Temi  e  Sfinge  ,  meli  ti  persuade.  Bui.  Narra- 
zion  buja  ,  cioè  oscura. 

4 —  *  Aver  l'intelletto  bujo  =3  Aver  poco  cervello,  Essere  un  igno- 
rante. (A) 

Bujo  din",  da  Bujore,  come  Chiaro  da  Chiarore.  Bujo  esprime  la 
semplice  qualità  astratta  della  luce,  e  si  oppone  a  Chiaro;  Bujore  in- 
dica l'impressione  che  una  tal  qualità  cccila  nel  nostro  sensorio,  e  si 
oppone  a  Chiarore. 

Bujore  ,  Bu.jó-re.  [Sm  ]  V.  A.  V.  e  di'  Bujo.  Bui.  Per  lo  bujore  d'  in 
sul  ponte  non  poteano  discernere  quel  eh'  era  nella  settima  bolgia.  Lib. 
Viagg.  Ci  trasse  dal  bujore  di  detta  valle  per  li  nimichcvoli  assa- 
lirli riti.  Vegei.  Si  fàuno  molle  volte  nel  sonno  ,  per  lo  bujor  del- 
la notte.  r  ' 

Bujose  ,  Bu-jo-se.  [Sf.  pi.]  Le  Carceri.  Voce  lassa  ,  e  in  gergo.  Lat. 
career.  Gr.  t(v\xr.ì\  tniaran\.  Salv.  Spin.  4.  7.  Perchè  colui  fra  un' 
ora  sarà  riposto  nelle  bujosc.  Cecch.  Esali.  Ci:  3.  6.  Nelle  bujose  è 
chiuso,  e  ve 'I  veniva  A  dire.  Buon.  Fier.  4.  4.  26.  E  per  presto 
operare  D'uscir  di  questi  canti,  Scappar  dalle  bujose. 

2—*  Onde  Andare  o  Stare  alle  bujose  =  Essere  condotto  o  Stare  in 
prigione.  (A) 

)'.vr.    *(Geog.)   Città  degli  Slati  Pruni  1 ni  nella  Beggenza  di Posen.  (G) 

Bckmjeala.  "(Geog.)  Bu-ka-ine-a-la ,  Boukameala.  Città  d'Africa  nella 
Guinea.  (G) 

BcKAP.A.*(Gcog.)  Bù-kara  ,  Boukara.   Cap.  della  Buccaria.  (G) 

Bcla.  *  (Gene.)  Ptcc.  noia  del  Mar  Caspio.  (G) 

Bwuca»,  *(GeogO  Bu-K'-càn.  Città  dell'isola  di  Lussai».  (G) 
(sa.  "(Geog.)  Bu-la-cóttt-ba.  Città  dell'isola  Celebe.  (G) 

Bblama.  *  (Gene.)  Bu-!à-ma.   Una  delle  isole  Bùsagos  nell' Aliai 


l'Allantico.(C,) 


del  Regno  di  questo  nome  nell  isola  Celebe.  ({',) 
La.  Bulane».  Popola  della  Sarmazia   (G) 
•    Bo  lir-CO     A.  pr.  m.    (  Dal  gr.  bui»  consiglio,    ed  archon 
prireip-.    Principe  del   consiglio.)— Il  più  antico  pittore  greco  di  cui 
s  abbui  it  m' ria.  (Van) 
BecttTiKo,  Bid-bet-ti-no.  [Sm.]  dim   dì  Bulbetto.  Lat.    bnlbulns.    Gr. 
■■  -m.  Quale  sarebbe  un  bull,,  nino,  ovvero  cipolletta 
BoLwrro.  (BoL)  Bul-bét-to.  [Sm.]   dim.  di  Bulbo.    Così  pure  da' bota- 
bulbi  <tr-  :,  trovano  nello  base  di  mola' gros- 
si buli.i  0  puri   fupra  alti*  parti  della  pianta.  —  ,  Bulbillo,  sin.  Lat. 
bulblllui    ;   Lib    CUT.    maiali.   Una  p.auta  ,    la  qu.de  ha  per  radice  un 

<  •    Sm.  r.  L    Che  porta  bulbi.Lat.hxi\Ukr. 
••  fero  1  ,   \,  ji  ri,    )   '\  0.) 

uo  fusi»  0  tulle  ascelle  delle 
ioli    budelli    o    bottoni    bulbosi 
Bsnohm 

'     alami  talvolta    chiamare  „ 
■•     d  ':  laro  parti  nipnion  munii-,  di  una  cosa  che 
bulbi  almeno  tulla  filma,   p.  e.  h  fruttificazione 
"    '        "    ''"    ■  >'      '•         i  IpoUpodio  bulbife,  ,  ,0  éertot.ftt) 


ì 
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BULGARIA 

Bulbiforme.  *  (Bot.)  Bul-bi-fór-mc.  Add.  coni.  Che  In  In  forma,  di  bulbo. 
Lat.  bulbifonnis.  (A.  O.) 

Bclbillifero.  *(Bot.)  Bul-bil-li-fcro.  Add.  m.  Che  porta  bulinili.  Lat. 
bulbillifer.  CA.0-) 

Bulbillo.  *  (Bot.)  Bul-bil-lo.  Sm.   V.  Bulbetto.  (A.  0.) 

Bulbo.  (Bot.)  [  Sm.  Specie  di  svernatolo  di  soitanza  carnosa  ordina- 
riunente  rivestilo  di  sottili  membrane  che  mandi  costantemente  daU/i 
base  le  sue  radici  ,  e  che  contiene  l'  embrione  di  una  pianta  altera.] 
Diciamo  comunemente  Cipolla  ,  per  la  fimiglianza  che  ha  con  essa 
tal  parie  della  pianta.(Om  lit.bulbus  cipolla,  per  la  detta  somiglianza.) 
Lat.  bulbus.  Gr.  faKfrós.  Ovid.  Art.  ani.  Li  candidi  balbi  ,  li  quali 
son  maculati  della  greca  cittade.  Cr.  6.  63.  1.  Il  giglio  si  pianta  del 
mese  di  ottobre  e  di  novembre  in  terra  grassa  e  ben  lavorala,  e  pre/i- 
donsi  gli  spicchi  suoi,  ovvero  balbi,  cioè  cipolle  verdi  o  secche,  al 
modo  elie  si  fa  degli  agli. 

2  —  *  (An;ù.)  Nome  dato  dagli  anatomici  a  varie  parli  che  la  loro  for- 
ma h'i  fallo  paragonare  ad  una  cipolla  :  — dell'aorta  :  Grande  seno 
dell'  aorta;  —  de' denti  :  Biunione  de'  denti  e  de'  vasi  situali  nella  ca- 
vità dentaria  ;  —  del  nervo  oliàttorio  :  Specie  di  ganglio  che  il  nei- 
vu  •jir.^,:..ri  i,r,uì,ir"  nella  fòssa  etmoidale  prima  di  separarsi  in  fila- 
menti; —  de  peli  :  Corp,,  g^^U-,  „/,'  àjwèta  spessezza  del  dermide,  e 
da  cui  escono  1  peli;  —  dell'  uretra  :  Gonfiamente  ù;  ^,.^^a  cawxbi 
vicino  all'origine  della  verga  ;  —  della  vena  cerebrale  :  Gonfiamento 
della  vena  giugolare  interna  alla  sua  uscita  dal  seno  traversale.'  L<  >.) 
2 — dell'occhio:  [L'occhio  spogliato  di  tutto  ciò  che  lo  circonda] 
Bed.  Cons.  1.  7.  Ma  il  bulbo  dell'  occhio  non  ne  pati  mai  offesa  ve- 
runa, siccome  di  presente  ne  rimane  illeso. 

Bulbo. Aild.m. Rigido,  A ustero. Percoli  uz.  di  Burìxro.Bocc.Com.D.  E  que- 
sti colali  malinconici  sono  sempre  Dell'aspetto  chiusi,  bulbi  ed  oscuri.  (A) 

Bulbocastano.  (Bot.)  Bul-bo-cà-sta-no.  Sm. Pianta  ombrellifera  ,  del  ge- 
nere buuium,  che  ha  la  radice  tuberosa,  simile  ad  una  noce,  nerastra 
al  di  fuori ,  bianca  internamente;  lo  stelo  allo  circa  un  braccio,  de- 
bole, cilindrico ,  striato  ,  ramoso  ^  le  fòglie  bipennale  ,  o  tripinnaXe: 
le  fogliuline  strette ,  lineali;  i  fiori  bianchi,  a  ombrella  piana.  È  co- 
mune ne  campi,  ove  perenne;  le  sue  radici  sono  buone  a  mangiarsi  crude 
e  colle,  ed  hanno  un  sapore  analogo  a  quello  delle  castagne,  dal  che 
trasse  il  nome.  Lai.  bunium  hulbocastanum.  (  Dal  gr.  bolbos  bulbo  , 
cipolla  ,  o  in  generale  qualsiasi  radice  rotonda ,  e  castana  casta- 
gna. )  (Gali)  (N) 

Bulbocavernoso.  *  (Anat)  Bul-bo-ea-vcr-nó-so.  Add.  e  sm.  Nome  di  un 
muscolo  posto  sotto  il  bulbo  dell'  uretra  ,  e  della  radice  del  pene  ,    l  ) 
ufficio  del  quale  muscolo  è  di  comprimere  ,    e  di  portare  avanti   ed  >\  \ 
in  allo  il  detto  pena;  il  che  fa  accelerare  l'  uscita  dell'  urina    e  della 
sperma.  Lat.  bulbo-cavernosus.  (A.  0.) 

Bulbocodio.  *  (Bot.)  Bul-bo-cò-di-o.  Sm.  V.  G.  Lat.  balbocodium.  (Da 
bolbos  cipolla  ,  e  da  codion  pelle  ,  vello.)  Genere  di  piante  ,  a  fiori 
monopetali ,  dell'  esandria  monoginia  ,  famiglia  delle  narcissoidi ,  in- 
digene de' luoghi  montuosi,  e  cfie  hanno  1  bulbi  coperti  di  un  invi- 
luppo ruvido  e  vellutato.  (Aq) 

Bulhomama.  (Bot.)  Bul-bo-ma-ni-a.  Sf.  V-  G-  Lat.  bulbomania.  (  Da 
bolbos  cipolla,  e  da  mania  furore,  eccesso.)  Malattia  stenica  delle  pian- 
te ,  effetto  di  soverchio  vigore;  onde  i  semi,  producono  gran  quanti- 
tà di  bulbi.  (Aq) 

Bulboso.  (Bot.)  Bu!-bó-so.  Add.  m.  Che  ha,  Che  produce  bulbo,  [Che  na- 
sce da  bulbo.  ]  Lat.  bulbosus.  Gr.  fJe>MJw$»is.  Lib.  cur.  malati.  Confor- 
me sono  tutte  quante  le  erbe  bulbose- 

2  — *  piante  bulbose  chiamami  quelle ,  le  cui  parti  prima  del  loro  svilup- 
po stavano  rinchiuse  in  un  bulbo.  E  così  Radici  bulbose,  quelle  forma- 
le da  un  bulbo.  Bertoloni.  (O) 


Buldriana,  Bul-drià-na.  [Sf.]  Lo  stesso  che  Baldracca.^.Z,a<.scortillum, 
mcretricula  qnadrantaria.  Gr.  -«jpw'&é»»  (  Itrisp.  baldón  vale  obbrobrio,  j 
e  baldonahi  maser  donna  prostituta.)  Fin  Lue.  4-  '■  E  che  stamattina 


di  buon'  ora  tu  la  portasti  a  te  da  te  ,  per  non  ti  ridar  di  persona  ,  a 
quella  tua  buldriana. 

Buleo.  "(Mit.)  Bu-lc-o.  Add.'m.  V.  G.  Lat.  bulacus.  (Da  buie  consiglio, 
senato.  )  Agg.  di  Giove  ,  di  Mineiva  e  di  Vesta ,  i  cui  simulacri  e- 
retti  nella  sala  del  consiglio  de'  Cinquecento  in  Atene,  erano  da' se- 
natori adorati  nell'  entrare  ,  per  implorarne  salutari  consigli.  (Aq) 

Bulesi.  *  (Lett.)  Bù-le-si.  Sf.  /.  G.  Lat.  bulesis.  Cr.  VqvKyigh.  Volontà, 
facoltà  di  volere.  (Aq) 

BÙlesia.  (Veter.)  Bu-lè-si-a.  [Sf]  Parie  del  piede  del  cavallo  tra  l'ugna 
e  la  carne  viva.  —  ,  Bulcsio,  sin.  (Dal  gr.  bulos  salsiccia;  e  ciò  per 
simili  t'odine  di  figura.  )  Cr.ff.48.  2.  Colla  curasnetta  del  fèrro  si  tolga 
via  la  hiilesia  del  piede  quasi  insino  al  vivo  dell'  unghia  all'unghia 
del  piede,  acciocché  la  bnlesia  predella  possa  svaporare.  E  appresso  : 
Da  ogni  parte  della  bnlesia  si  tragga  sangue. 

Bulesio.  (Veter.)  Bu-lè-si-o.  [Sm.]  Lo  stesso  che  Bulesia.  V.Cr.  a.  45.  3. 
Fassi  ancora  un  altro  crepaccio  grande  e  lungo  per  traverso  nel  bu- 
lesio intra  la  carne  viva  e  l'unghia,  il  quale  è  peggio  degli  altri,  e 
più  affligge  il  eavallo. 

Buleutbrio.  *  (Lett.)  Bu-lcu-tè-ri-o.  <Sm.  Gr.  t>ov\tvrripiov.  Sala  del  con- 
siglio. (Aq) 

Bli.'oa.  *  (Geog.)  fiume  della  Bulgaria.  (G) 

BctCA.nl/  (Geog".)  Bùl-ga-ri.  Popoli  che  usciti  dalla  Sarmazia  formaro- 
no poi  il  regno  di  HulgaSria.  (<;) 

2 •  ff,t     Ecc.)   Eretici  che  traevano  la  laro  origine    da'  Manichei \   r 

che  .  •mbrano  aver  l'accolti  diversi  errori  dotte  altre  tette  per  comporr 
ne  la   loro,  la   quale   rmnprendeva  1   Palarmi,   l    Cintar/,   1   Bogomìlli, 

i  Giovinianì.  ed  altri  eretici.  Onesta  parola  Bulgari  era  nome  del- 
la nazione  ,    e  divenne  noni'-  della  sella    Siccome    praticavano  molto 

Vusura,  I"  dato  il  tornottu  "  """  eh  usurai   0'"'' ) 
BctnAKU.    (Geog  )  Bui  ga-rl  a  Lat.  Moesia  i»ferior.  Ducalo,  indi  Ragna, 
ed  -ira  Provincia  turca  compresa  fra  d  Danubio  ,  d  Mar  Nero,   1^. 
Romania  e  la  S  trvia   ,{ •  1 
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liULGAKUNO 

But.c.arino,  *  Bul-ga-rì-no.  N.  mr.  nt.  clan,  di  Bulgaro,  y  (B) 

Bulgaro  ,*  Bùl-ga-ro.  Adii]»:  Della  Bulgaria.  (G) 

Bulgaro  ,  •  Bolgaro  ,  Bulgarino  ,  Bulgai  uccio  ,  Borgaruccio.  N  pr  m 
Lai.  Bulgarus.  (R)  r 

Bdlcarucuo,  *  Bul-ga-rù  -ciò.  N.  pr.  in.  dirti,  di  Bulgaro    F   (B) 

Bulchero  *  (Ar.  Mes.)  Bùl-ghe-ro.  .*'«.  F.  usala  in  alcuni  luoghi  in  ve- 
ce di  burbera,  F.  Ouid.  Or.  (A)  ° 

2  —'Sorta  di  cuojo  per  lo  più  rosso  ,  di  cui  si  fanno  scarpe  ordinarie 
e  grosse,  valigie  e  simili  lavori.  (Dal   l.it.  buri  in  rosso  )  (\) 

Bulgm  •  (Mit.  Giap.)  Sm.  pi.  Sacerdoti  Giapponesi  che  servono  certi 
templi  ne  quali  non  si  vede  che  l'immagine  del  diavolo.  (MÌO 

Zi!, f     7°  B""1r-  L"l^f^  ^.Picc.  fumé  della  Grecia 
nella  Livadia.  —  Ant.  citta  della  Focide.   (G) 

Buucame,  Bu-li-cà-me.  [  Sin.  Propriamente  è  il  nome  che  si  dà  ad  al- 
cune vene  d  acqua  ,  che  sorgono  bollendo  nel  piano  di  Filalo  ■  e 
pigliasi  eziandio  per  qualunque  sorgente  di  simili  acque.—  ,  Brulica- 
ci, w~]   P  scatmi*°>  s1canel,r''-  Gr:  *>*»»*«■  (Dal  hi.bullio  io 

,  bollo.)  G.  F  1.  5i.  ,.E  gli  Romani  v.  mandavano  al' infermi  per  ra- 
gion de  bagni  eh  escono  del  bulicame.  (Qui  intende  ci.' bagni  elei  pian 
di  Filerbo.J  Pecor  ,y.  ,.  La  città  di  Viterbo  f„  fattale  ,  per^  ri- 
spetto delli  bagni  eli  escono  del  bulicame.  Dani.  Inf.  12.  Jsr.Parea  che 
di  que  bulicame  uscisse.  But.  Chiama  bulicame  quella  fossa  del  san. 
gue  bollente,  per  similitudine  del  bulicame  da  Viterbo,  che  è  sì  caldo 
eoe  qnme,  onde  esce,  si  cuocerebbero  le  uova.  D ant.  In  f.  12  i38  Sic' 
come  tu  da  questa  parte  vedi  Lo  bulicame  che  sempre  si  scema.  Mor„ 
27.  36.  Un  certo  guazzabuglio  ribollito,  Che  pareva  d'Inèrno  il  bulicame' 

Brucare  Bu-h-cà-re.  [Nass.}  Bollirei  lepidamente  dicesi  delle  a- 
cqiie  che  scaturiscono  bollendo.-}  Lai.  ebullire.  Gr.  ifccllst,.  Sen  Ben 
rarch.4.5  Che  fdu-emoj  dell'acque  calde  the  bulicano  ue'liti  medesimi  » 

Bolide,       Bu-li-de.  N.  pr.  in.  Lat.  Bulides.  (B)  «wau. 

Buhma,  Bù-li-ma.  iSf]  Frotta  confusa.  Lai.  turba.  CV.òVxck.  (  Dall'  ebr 
^accedere     ingruerc,  e  leom  popolo.)    Tue.  Dan.  Ann.  3.  58.  Marco 
\  aleno  e  Ma.  co  Aurelio,  nuovi  consoli,  il  Senato,  e  gran  parte  del 
<  -  tutti  in  buhma  calcarono  la  strada.   Cecch.  Esali     Cr  A  A 
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rcPol°'  '  ria  calcarono  la  strada.   Cecch.  Esali     Cr   A   A 

Sarem  poi  Come  dire  allogati  dalla  bulima.  Alleg.  ^.Comparisce 
quivi  una  buhma,  ec.  ,  si  grande  e  si  strana,  che  ce 
Eul.jiaca.  (Bot.)  Bu-li-mà-ea.  r  Sf.  Genere  di  piante  'della  diadelfia  de- 
caudria ,  fimiglia  delle  leguminose,  due  delle  quali,  la  bonari  dei 
campi  e  la  bonac»  spinosa  godevano  anticamente  la  riputazione  di 
diuretiche  ed  aperilive  ,  onde  erano  le  loro  radici  annoverate  tra  le 
cinque  radici  apertemi.—,  Bulinacola,  Bulinacca,  Bonaga,  Bonari 

tura3  W  an°n,S-  S"  ^    C ?Ì  ^  *  ***  ™°->  elT'»<>  S? 
tura,  lordura;  poiché  giudicavasi  efficace  a  cavar  via  le  lordure  del  cor 

PO  per  via  dell' urina.  )   Folg.  Diose.  Insalasi  la  buliinaca,  prima  che" 

ella  metta  le  sue  spmuzze.  '  '  e 

Bulimacola.*  (Bot.)  Bu-li-mà-co-la.  Sf.  Lo  stesso  che  Anonide.  F  i  a  (Vani 

s)T'  A(3W  E"fÌA\SJ:  K  G.  Gr.  N^  Za,,  buiin.i      2 
slesso  che  Btihmo.  F.  (Aq) 

BuLiMo.  (Mcd.)  Bù-li-mo.  [j«.]  Spezie  di  fame  così  grande  ,  eh' è  ma- 
lattia,  [e  consiste  in  un  eccessiva  fame  riguardo    alle  fòrze  digestive 
dello  stomaco,  o  in  una  avidità  di  mangiare  più  di   quel  che  si  ms 
fa  digerire  ,  ed  e  accompagnata   da  mancamenti  di  cuore    F   Gino 
ressia  ,  0  Lame  canina  ,  e  Licoressia  o  Lame  da    lupo.  —     Bulimia 
Bohmia,  sin}  (Dal  gr.  bu  particel.  intensiva,   e  da  Los  fame)   Lat' 
vehemens  et  rabida  fames.  Gr.  fo-A^os.    Lib.  cur.  malati.  Il  buhmo  ec 
differente  alquanto    dall   appetito  canino  ,    perchè   in    questo  sono  più 
frequenti   li  vomiti  a  cagione  del  troppo  empiere  lo  stomaco:   ma  ne 
bulimo  vi  sono  de  mancamenti  di  cuore.  Tratt.segr.  eos.  dónn  Tra  tari 
ti  mali  patiscono  altresì  quello  che  da' medici  vien  detto  bulirao 
*  ~~j-    (Zo°')     Genere  di  molluschi   terrestri  testacei   appartenenti  all' 
ordine  de' gasteropodi.  Lat.  bulimus  Lara.  (N)  FF^ienenti  ali 

Bulinacca.  *  (Bot.)  Bu-li-nàe-ea.  \Sf.  Lo  stesso  die  ]  Bulimaca    V  PulnlT 
1.E  pur  di  palo  in  franca  e  bulinacca.( La  Cr.per  errore  ha  Bulin.rf^ 
Bcumaoow  •  (Bot.)  Bu-li-nà-co-la.  Sf  L  stesso  Uè  BulmTaca.  A  ™ Va l' 
tti"AB(A)  Bl,-L-na-re-  Au-  adoperar  il  bulino  ,  Lavorar  di  bu- 

Bulino,  (fi.   A.)  Bu-lì-no.  iSm.}  Sorta  di  strumento,  per   lo  più  colla 
punta  d  acciajo,  colla  quale  sottilmente  si  scava  e  s'intaglia  oro    ai 
genio,  rame,  cristallo,  o  simili,  per  farvi  caratteri,  rabeschi  e  figu- 
re.-    Bol.no ,  sin    Lat.  graphiu.n.    Gr.  Y9^ùw,    ,  Da,  tej.  b{£ren 
forare.  )  »   Cellin.  Racconti,  pag.   io.  E  in  quelle    cominciò  a  girare 

!    rr4*  C0S'  Sl  cLlamava  Ptr  no'^e  quel  ferrolinocon  che  s'in- 
taglia. )  (!S) 

2—  [A ^bulino,  posto  avvcrbial.  co' v.  Intagliare,  Lavorare  ec.  =  Col 
bulino,  Con  lavoro  d.  bulino.]  Sagg.  nat.esp.  iè9.  La  superficie  Po, 
di  essa  s.  vede  tutta  graffiata,  ec. ,  come  un  cr.stallo  intagliato  a  bu 
lino  finissimo.  6  u 

3  ~7lì°lla  S'S"\  Incis"re-  B:>Id-  D™-  Altre  fcarle)  in  gran  nu- 
mero l  abbellissero,  tutte  d'eccellente  bulino.  (A) 

?.-(Astr.)  Costellazione  meridionale,  stabilita  dal  sig.  De-la-Caille  nel 
suo  Planisfero  australe.  Ei  la  chiama  in  latino  Codum  scalpturium.  È 
collocata  tra  l  Elidano  ,  la  Colomba  e  la  Orata.  La  principale  stel- 
la di  questa  costellazione  e  del  a  quinta  grandina    (Diz    Mat  1 

Bum..  '  (St.  Nat)  Bu-h-ti.  Sm.  pi.  F.  G.  Lat.  bulithi,(Da  bus  bue,  e  da 
lithos  pietra.)  Pietre  che  si  trovano  nello  stomaco  de' buoi    (Aa) 

Bulla:  :Sf.}  f.L.fr.  e  ^'Bolla.  Dani.  Purg.  tJ.  3i.  E  come'  questa  im- 
magine ni*  eo  Stop(.  se  .tessa,  a  guisa  d'  una  bulla  Cui  manca  l'acqua 
sotto  guai  si  Mw.  Cioè  a  similitudine  di  una  campanella  d'acqua 
che  si  ebuma  bulla.  r  vlla> 

BucLACdo.  *  (A.?r.)  Bul-làc-cio.  Sm.    L  ammasso  delle  loppe  secch       e 

TV^Jo"'^  M  {°'\dn  dlUa  LatUtUm  delU  l:iade-  altrimenti  Loc- 
co.  (Detto  ui  vece  di  lojlaccw ,  pegg.  di  lolla  o  loppa.)  (Ga)  (0) 
Bullada.  *  (Geog.)  Bul-là-da.  Pico,  città  della  Natola, 1.  (G)  ■  ^   ' 

Bulle.     (Geog.)  Boll.  Città  della  Svizzera  nel  Cantone  di  Friburgo  (G) 


BUNG/  5 

BuLLENT,N0.*(Geog.)  Bul-len-ti-no.  Picc.  città  Mia  Senegambia.  (G) 

TX'  "1/k,"ta-    WJ  P°UzZelUt  P"r  contrassegiJ di  liceva  di 

HnnZr  lhPortfir  merci  ,    improntata    col  suggello   pubblico.-, 

iSollelta  sin.  Lat.  tessera.   Gr.  fr^Wu.  (V.  bolla  tbo/Jettino.)  Dittami 

»m    k  Sì  P°t      !  t'1l",°  m  a,lr° ''^Passar  perle  cittadi  ad  una  ad 

bulMM°Za  C°S  ',r       lkili:  U"  gran  di  naoco-  Pat«ff-  7-  Fammi  a^he  \x 
cunetta  a  questa  ornai. 

2  m.f  Ppà  ^vW*'  Contrassegno  del  pagamento  d'un  dazio  qualuB- 
ì n\  Z  ■"*,'  òt""Ze-  Cbè'  s'10  fussi  al  tuo  Campi  là  mu. 
do  fo.'n!!oCinpe)reSU       §ran  SCDZa  bulletta'  E  'n  don  tcl  cuocerei,  scn- 

3  -  *  Non  è  roba  da  bulletta  :  Dicesi  delle  cose  cattive  o  vecchie  ,    e 

nfE&tófs&cS non  essend0  sosseue  " pasar  s"bel/" 

4  — Quella  polizzetta  nella  quale  siscrivono  i  nomi  da  estrar  per  sorte. 
Lat.  sors  Gr.  xtofet.  G.  F.  10.  i12.  4.  S'aprivano  le  dette  borse 
mischiando  le  bullette,  e  poi  traendo  la  bulletta  in  avventura. 

0  (Al\  Mes.)  A/ome  di  varie  sorte  di  chiodi,  e  particolarmente  di  quel- 
li che  hanno  gran  cappello.  Lat.  clavus.  Gr.  ikes.  Pala  IT.  6.  E  dJ zoc- 
coli trasse  le  bullette. 

»  —  "Bullette  da  once  ,  diconsi  quelle  che  vendonsi  a  peso.  —  L" 
grucce  da  stoja  e  le  mezzane  sono  anche  annoverate  fra  le  bullette. 
Asse  dislinguonsi  ancora  in  bianche  o  nere,  da  armadure,  da  impan- 
nate da  labardc  ,  minute  da  zoccoli  e  da  scarpa  ,  minute  d'  acciaio  , 
da  staffe ,  da  stai  ,  da  barilai  ce.  (A) 

Bullettame  (Ar.  Mes.)  Bul-let-tà-me.c?«.  Nome  generico  che  comprai- 
de  tutte  le  specie  di  bullette.  (A) 

b,uì7/nE  V^!"161"1^'-  AU-  Gua™r  ^  bullette.  Lo  stesso  che  U- 
bullettare.  F.  di  reg.  (O)  ^.  Bullvltato.  (N) 
BoiLETTATO ,  Bul-let-tà-to  Add  m.  Guarnito  di  bullette.-,  Imbulletta. 

d°;,;"1'»  {V  ***,&&•  l37-   U  forestier  sovra  una  sedia  Bullettai 
a  anelito  fa  sedere.  (Pe) 

BuLLETxmA     Bul-let-tì-na.  [Sf}  d.m.  ^'Bulletta  [nel  sign.  del  $.  5.  Lai. 

con  tn  ^  C°lt-  i65-  S°pra  Ja  1,lale'  Perc^  ««HfcaàcbjiJ  conficca 
con  bulicatine  un  panno.  ' 

Bullett.no,  Bul-let-ti-no.  [Sm.}dim.  di  Bulletta  net  sign.  di  Polizza  , 
o  òcrittura  breve.  —  ,  Bollettino,  sin.  Cron.  Moreli  2-3.  Ma  fatto  là 
pace,  o  tatto  una  ragunata  di  molle  prestanze,  fa  d'avere  un  bollet- 
tino, neon-,  a'signori.  Frane.  Sacch.  nov.  117.  Non  avendo  il  bulkt- 
uno,  non  potea  uscire  di  Padova. 

2  —'Nell'uso,  Notizia  autentica  promulgata  dal  govemo.  (0) 

,    ^    Cg/-,  chiamasi  ancora  quello  che  si  dà  da  qualche  magistra- 

to per  liberare  altrui  dall' esecusion  personale.  »  Tane.  A  6.  Che  tra 
richieste ,  bullettim  e  tocchi,  Alla  fin  nelle  Stinche  mi  morrebbe.  (N) 
"~  \Unj.)  I  er  sm,ht-  D,cesl  quel  pezzetto  di  paiinol.no  o  altro  che 
strél'to    FU'K)"t0   Sl  mme  SC"'>m  'e  PÌUShe'   P'Ù  Pr'Priammte    Pia" 

5  —  *  (Marin.)  La  fede  di  sanità.  (0) 

Bullettonc.no.   (Agr)    Bul-kt-ton-c.-no.  Sm.   Piccolo   ballettane,    eh' è 
specie  di  fingo.  Micheli.  F.  Bulletlone.  §.  3.  (A) 

BOMETTojrE,  Bul-let-tó-ne.  Sm.  accr.  di  BulletU.  Grossa  bulletta.  -, 
mollettone  ,  sin.  (A)  ' 

21,/St"  M°Ì')  /ibr°ùl  c"'  s<  registravano  gli  atti  e  i  contratti,  e  si- 
mili cose  Borgh.  Fesc.  Fior.  479  Nel  libro  de  Visdomini  ,  o  vogliam 
Uire  nel  bullettone,  si  veggono  contratti  di  lui  del  MCLV  ,  quando 
.lu  donato  al  Vescovado  il  castello  di  Montenento.  (V) 

Micheli' \a^"W    ^  U'W  SP?C^   difu"S°  diuinla  dal  Bullelloncine. 
Bullochi.  "(Geog)  Bul-ló-chi,  Bullioti.  Popolo  d'Asia  poco  conosciii- 

to,  parte  abitante  nella  Persia,  e  parte  neW  Indostan.  (G) 
^ulneira.     (Geog.)  Bul-nè-i-ra.  Picc.  città  dell'  Indostan.  (G) 
BcLOVANO*(Geog.)  Bu-io-và-no.  Picc.  città  della  Romelia.  (G) 
dOLRAMO.     (Geog.)  Bul-rà-ino,  Boulram.  Picc.  città  dell' Indostan.  (G) 
Bulrampur.  •  (Geog.)  Bul-ram-pùr  ,  Boulrampor.  Pìccola  città  deli'  la- 

dostan.  (G) 
Bulsar.  *  (Geog.)  Bonlsar,  Bulsaur,  Città  dell'  Indostan.  (G) 
Pulsino.  (Veter.)  Bul-si-no.  [Sin.  Infermità  del  cavallo  più  comunemen- 
te detta  Bolsaggine.  ]  —  ,  Bolsina  ,  sui.  Lat.   anhelitus  ,  anhelatio.    Gr. 
«Jixriwoi*.  (V.  bolso  ,  bolsaggine  ec)    Cr.  g.   20.  1.  Questa  infermità  av- 
viene per  caldo,  perchè  strugge  la  grassezza,  la  quale  oppila  l'arteria 
del  polmone  in  tal  modo,   che  appena  il  cavallo  può  respirare  ;  e  co- 
noscesi  in  ciò,  che  le  nari  del  naso  fanno  gran  res  irare,  ovvero  gran 
soffiare  ,  ed    ì    fianchi  battono  spesso  ;   e   questa  infermità  volgarmente 
pulsino  o  bulsino  è  chiamata. 
BuLSOE.*(Geog.)  Bul-só-e.  Isolasulla  costa  occidentale  della  Norvcsùi.  (Gì 
^ur.UBA.*(Geog.)  Bu-IÙ-ba.  Ant.  città  dell'Africa  interna.  (G) 
Bulvara.  '  (Geog.)  Bul-và-ra,  Boulvara.  Picc.  città  dell' Indostan. (G) 
■  *  (Geog.)  Bu-man-gil.   Città  della  gran  Buccaria.  (G) 


J 
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Blmasto.  (Fisiol.)  Bu-mà-sto.  Add.  in.  Agg.  di  Chi  ha  le  mammelle 
molto  grosse.  (Dal  gr.  bu  partic.  intensiva,  e  mastos  mammella.)  (O) 

ììumbo.     (Geog.)   Contrada  della   Guinea  inferiore.   (G) 

Bumbolo,  £ùm-bo-lo.  Sm.  Lo  stesso  che  Babaio.  F.  Fit.  SS.  PP.2.60. 
Vidi  venire  certe  bestie  che  si  chiamano  bamboli.  (V) 

BuiiiciLE.*(Mit.  Afr.)  Bu-mi-ci-le.  Sf  Setta  Maomettana  spana  nell'A- 
frica, 1  cui  seguaci  hanno  f  una  di  gran  negromanti.  (Mit) 

Bcmidev,.  *  (Mit.  Ind.)  Bu-mi-dè-vi.  Dea  della  terra  ,  una  delle  spose  di 
Fisnu.  (Mit) 

Buna.  *  N.  pr.  in.  Lat.  Bona.  (Dall' ebr.  bun  intendere,  o  da  bona  editi- 
care-:  Intelligente ,  o  fondatore.  )  (B) 

BuNr.1.  *  (Geog.)  Boondee.   Città  dell'  Indostan.  (G) 

Bundur.  *(Geog)  Città  e  lago  sa/so  nell  Anatolia,  (fi) 

Bunea.  *  (Mit.)  Bu-nè-a.  Add.  f.  Soprannome  di  Giunone  così  della  dui 
tempio  che  Buno  le  innalzo  in    Corinto.  (Mit) 

Burci.  *  (Mit.  Giap.)  Sm  pi.  Consiglieri  0  ministri  dei  consesso  eccle- 

■ir 
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'  si  ostico  presso  i  Giapponesi  ,   1  quali  decidono  delle  cose  della  reti- 
gli ne.  (Mit) 
Braca  *  (Geog.)  Proi'.  «M  Giappone.  (G) 

Bcmade.  *  (Bot.)  Bu-nì-a-de.  Sf.  F.  G.  Lai.  bmuas.  (  Da  &7tnos  colle.  ) 
Genere  di  piante  delle  teli-adinamia  siliquosa  ,  famiglia  delle  cruci/e- 
re ,  la  maggior  parte  delle   cui  specie  nascono  ne'  luoghi  aridi ,   ed 
elevati.  (Aq) 
Bcsico,  *  Bù-ni-co.  N.  pr.  m.  (Dal  gì-,  bunos  colle.)  —  Figlio  di  Pa- 
ride e  di  Elena.  (Mit) 
Bimma.  *  (Geog.)  Bu-nima,  Buncipa.  Ant.  città  dell'  Epiro.  (G) 
Busto.*  (Bot.)'Bù.-ni-o.  Sm.  y.  G.  Lai.  bunium.  Gr.  tvaviif.  (l)a  buuis 
collina.  )  Pianta  volgarmente  detta  in  Toscana  Navone  salvaticO  ,    e 
fu  così  appellata  perchè    cresce   ne'  luoghi  montuosi.  —  iSV>«o  questo 
nome  i  botanici  hanno  altresì  stabilito    un  genere   di  ombrellifere  ,  di 
Una  della  specie  dille  (piali   della  Bunio  bulbocastano  ,  si  mangia  la 
radice  quando  sia  cotta  ed  abbia  perduto  la  sua  acrimonia,  f.  Bul- 
bocastano. (0)  (N) 
Buso.  *  N.  pr.  m.  (Dal  gr.  Iwws  colle.)  —  Figlio  di  Mercurio  e  di 

Alcidamia.  (Mit) 
BtrifOL.  *  (Geog.)   Città  di  Spagna  nel  regno  di  ftaleina.  (G) 
Bunola.  *  (Geo;;.)  Bù-no-la.  Pico,  città  dell'  isola  di  Majorica.  (G) 
Bcnta.  *  (Geog)  Contrada  d'  Africa  nel  Senegal.  (G) 
Bckvalla.  *  (Geog.)  Bun-vàl-la  Lo  stesso  che  Borvalla.   f.  (G) 
Bro'.  [Add.  m.  sinc.  di]  Buono,  fang.  S.  Alali,  nella  Tav.  Barb.  Que- 
gli die  semina  il  buo'  seme  ,  si  è  il  Figliuolo  della  Vergine. 
Buona.  *  (Mit.)  SSome  sotto  il  quale  si  coronava  la  fortuna  nel  Campi- 
doglio. V.  Bona.  (Mit) 
Buonaccio  ,  Buo-nàc-cio.  Add.  m.  accr.  di  Buono;  ma  non  diecsi  che  di 
persi  uà  semplice  ,  credula  ,  di  buona  pasta.  —  ,  Bonaccio ,  sin.  Bellin. 
Jiucch.  Non  è  altro  die  un  uom  troppo  bonaccio.  Arci.  Rag.  Egli  fìn- 
se tanto  la  speranza  ,   e  tanto  la  predicò  ,   che  la  buonaccia  vi  si  la- 
sciò corre.  (A) 
Buon'accordo.  (Mus.)  Buonac-còr-do.  [Sm.']  Strumento  musicale  di  tasti 
coìte  corde  di  metallo  ,  di  figura  simile  a  un'arpa  a  giacere ,  ma  col 
fondo  di  legno.   Chiamasi  anche  Arpicordo  e  Gravicembalo.  [Secon- 
clo   V.   Galilei ,  era  questo  un  cembalo  ,  in  cui  lo  spazio  dille  ottave 
s'adattava  alle  corte  dita  de' fanciulli.']  Leti,  clavicymbalum,  arpichor- 
dum.  V.  Flos  ,  ij6.  Gr.  iKoeo'xof  bcs.  Alleg.  268.  Cenalo,  veline  in  cam- 
po la  ribeca  E  '1  buonaccordo. 
El.  inaccorso,  *  Buo-nac-rói'-so.  N.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Accorsio.  V.  (B) 
Buona  domita.* (Geog.)  Fiume  degli  Stati  Uniti  nel  Missurì.  (G) 
Buonaeremente  ,  Buo-na-c-re-méii-tc.  Avv.   V.  A.  K.  e  di'  Bonariamente. 
2  —  Amorevolmente.  Lai.  amanter.  Gr.  §i\ix.ùs.Sen.  Pisi.  1 10.  Onestade 
tengon  clli  clic  sia  quella  cosa  che  ha  ragione  di  diritto  officio  ,  cioè 
ili  buonaeremente  sostentare  e  a  tare  padre  e  madre  nella  loro  vecchiezza. 
BuonaeretÀ ,  Buona-c-rc-tà. Sf.  V.  A.  V".  e  di'  Bonarietà.  Lai-  huinani- 
tas.  Gr.  ;,).3L»jfiTÙ.  òen.  Pist.  120.  La  negligenza  contraila  la  buo- 
nacrclà  ;  la  follia  contraila  l'ardimento. 
Buonafede  ,  *  Buo-na-fé-de.  N.  pr-  m.  Lo  stesso  che  Bonafedc.  V.  (B) 
BuohAGIDQTA  ,  *  Buo-na-giùn-ta.  N.pr.  m.Lo  slesso  che  Bonagiuntà.  /^.(B) 
Buonagrazia  ,  *  Buo-na-grà-zi-a.  A.  pr.  m-  Lo  stesso  che  Bonagrazia.  f.(fi) 
Bcotì  accisa  ,  *  Buo-na-gui-sa.  N.pr.m.  Lo  stesso  che  Bonaguisa.   y.  (B) 
Bi  "nac.urato,  Buo-na-gu-rà-to.  Add.  m.  e  comp.   V.  A.  Avventurato  , 
Felice,  Di  buon  augurio.  — ,  Bcnagurato ,  sin.  Lai.  felix  ,   fortuna- 
bis,  lnjne  oininatns  ,  auspicatus.   Gr.  iìrv-^f^.    Tes-    Br.  8.  i3.  Non  è 
nullo  ,  che  non  si  desideri  che  suo  figliuolo  sia  santo  e  buonagurato. 
Bcokajuto  ,  *  Buo-na-jù-to.  ZV.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Bonajuto.  f* .  (B) 
Buon'arancia,  *  Buo-nalàn-cia.  Sost.  coni,  e  comp.  Che  ben  maneggia  sua 
lancin  ;    e  fg.  diecsi  anche    e/"  uomo  sicuro  o  quasi  sicuro  nella  sua 
impresa.  Berg.  (O)  Salvili.  Imi.  Omer.  Marte  soprappossente  . .  .  For- 
temaiio  ,  indefesso  ,  buonalancia.  (N) 
Bcosamano  ,    Buo-na-m.1-110.  Sf.  e  comp.  Mancia.  Varch.  Suoc.  3.6.  Tu 

ne  caverai  oggi  qualche  huonamahb.  (V) 
Buonamente,  ISuo-iia-niéntc.  Avv.  Per  certo,  In  verità,  fieramente,  [ov- 
vero Con  bontà  di  cuore.  — ,  Bonaracntc,  sin.']  Lai.  equidem  ,  pròfe- 
cto  ,  sane.  Gr.  uu.J.-i,  ì'vtok.  Cavale.  Specch.  Cr.  La  maggior  conso- 
lazione che  tu  potessi  buonamente  avere ,  ce.  Gr.  S.  Gir.  17.  La  cor- 
porale è  quando  uomo  da  lo  suo  avere  a' poveri;  la  spirituale  limosi- 
na e  perdonare  buonamente  a  colui  che  male  gli  ha  fitto.  Amm.  Ani. 
3g.  ì.12.  Lo  primo  Scipio  Affricano  buonamente  tanto  s'adopera  in  ri- 
fiutare gli  onori,  quanto  s'era  operato  in  meritargli.  Geli.  Sport.  5.  2. 
La  Fiammetta  ha  or  or  fatto  un  fanciul  maschio,  ec.  :  ei  mostra  buo- 
namente sei  mesi. 

2  —  [(.011  faeilitj  ,  Senza  opposizione.]   G.   V.  lab.  </.  cap,  20.  E  ap- 

pi!    <>  l'anno   li  15   b' apprese  un  altro  fuoco  in  Firenze,    e    buona- 
mente ciò  che  non  arse  al  primo  fuoco,  arse  a!  secondo. 

3  —  *  Alla  buona.  S.  Cut.  Leti.  2.  56.  n.  3.  L'amico  nostro  ec.  si 
d.e  a  un' olii  si  rinchiuse  buonamente  la  eresia.  (\) 

4  —  *  In  abbondanza,  l'alimi,  (ini.  4.  E  voglionscne  seminare  mi 
gingero  della  Urrà...  otto  moggia,  cioè  otto  misure  grandi  buona- 
BM  i.le.   (l'i) 

■  mi..,,   *   Bun  nnnii-co.  N.  pr.  m.  Lo  stessiti  he  Bonamico.  V.  (B) 

•m ernie.  *  (Teol.ì  Boo-na-moMe.  Sf. comp. Prediche  cosi  delie  dal 

i>,,.  ,  A.-  e  disporre  ■  li  unmini  „  morire  cristianamente. Pa". 

limi.    Non    vi       .11    ferie   Del   fa.,   .miniale:   Or   in   cattedra,  or   in.     i 

•  .  Dottrina.   Buonamorte,  or  qui  or  14.  (A) 
,"  Buo-na-m-mo.  Sm.  .'.;;//<.  /;</.;/  desiderio,  Volontà    Iti- 
ti anche  Buon  animo.  /,',,/.  i,,h,  ,.  5  ,,  _,_,    \,\,||, 
il  11..'.  buon  mimo  <  <  ■  (N) 

•in.  '  l:uo-ni-ie.i    .s/.  /■  comp.  Allegria  e  Scremili  della  fàccia 
/'■  1  ■' 

Sf,  V.  A.]  Lo    nesto   ihe   Buonoerctà ,  [e 
r.  /-  „  RaH.pi.Bm  iapca  egli  che  per  sue  minacce  e' ool 
irarrelwe,  ma  pei  buo&arilò,  <   pei  bene  favellare. 


BUOTnISSIMO 

BnòurA  SpEnAifXA.  •  (Geog.)  V.  Cajio  di  Buona  Speranza.  (G) 

Buona  stiva.  (Marin.)  Si  dice  la  disposizione  dei  pesi  nel  laslimenlo, 
dalla  quale  risulta  che  il  medesimi)  sia  bene  equilibralo.  (S) 

Buona  ventuiia.  Modo  avv.  In  buon'  ora  0  situile.  Fr.  Giord.  108.  Or 
come,  buona  ventura!  or  può  della  contrizione  uscire  letizia  e  dolore 
a  un  tratto?  Sì  bene  ,  ce.  E  25i.  Or  tu  diresti:  or  come,  buona 
ventura!  genera  il  Padre  ("eterno)  il  Figliuoli,  a  questo  modo?  No.  (V) 

Buonaventuha  ,  *  Buo-na-veii-lù-ra.  IV.  pr.  coni.  Lo  slesso  die  Bona- 
ventura, r.  (B) 

Buonavoce,  *  Buo-na-vò-ce.  Epiteto  dato  per  ironia  alla  rana.  Sah'in. 
Balracom.  Berg:  (N) 

Buonavoglia,  Buo-na-vò-glia.  [Sm. comp.  PI.  Booncvoelie.]  Uomo  che  ser- 
ve, per  mercede  non.  forzalo  al  remo.  [V.  Bona  voglia.]  Ual.te.met.  mer- 
cenarius.  Buon.  Fier.  3.  2.  i3.  E  questi  tuoi  figliuoli  o  buonevoglie, 
Che  'l  remo  pure  un  di  chiama  a  vogare. 

2  —  E  per  similit.  dicesi  di  chiunque  ,  senza  apparlenerscgli ,  entri  a 
far  checché  sia.  Alleg.  Son  buonavoglia  schiavo  alla  catena. 

Buonavoglienza,  Biio-na-vo-glièn-za.  [Sf.  coni.']  f^.  A.  V.  e  di'  Bene- 
volenza. Lat.  bcuevolentia.  Gr.  tSuoia.  Lib.  cur.  malati.  Se  'l  medico 
si  governa  con  caritativa  buonavoglicnza  ,  Non  possa  essere  annullata. 

BuoNBonno.  (Marin.)  Buon-bór-do.  Sm.   V.  Doblaggio.  (S) 

BuoNcnAccio.  *  (Marin.)  Buon-bràc-cio.  Sm.  Specie,  di  manovra,  la  quale 
consiste  nel  bracciale  al  vento  ,  affinchè  il  vento  non  trovisi  tanto 
d'appresso.  (0) 

Buoncojipacno  ,  *  Buon-com-pà-gno.  IV.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Boncom- 
pagno.  K  (B) 

Buondato  ,  Buon-dà-to.  [Sm.  comp.]  Molto ,  Assai,  Buona  quantità. 
Lai.  multtis ,  plurimus.  Gr.  kKiÌttos.  Luig.  Pule.  Bec.  20.  Tu  non 
arai  mai  senno,  i' ti  prometto,  Se  io,  che  n'ho  buondato,  non  tei 
inetto.  Fir.  Rim.  Ti  puoi  pensar  che  sia  meglio  un  buouddlo.Alleg. 
32.  Però  fallisce  chi  gioca  un  buondato. 

2  —  In  forza  d'  add.  Lib.   Viagg.  Il  reame  di  Sorìa    ha   sotto  sé 
molti  paesi  :  egli  ha  Palestina,  Galilea  ,  Judea  ,  e  altri  paesi  huondati. 

3  —  //;  modo  avv.  In  buondato.  V. 

Buonpelmonte,  *  Buon-dcl-món-te.  IV.  pr.m.  Lo  slesso  che  Bonclel monte. 
y.  —  Gentiluomo  fiorentino  da  cui  presero  le  mosse  nel  secolo  XII. 
le  fazioni  de'  Guelfi  ,  e  Ghibellini  già  dal  1  l3g  incominciate  in  A- 
lemagua.  (  Così  detto  dal  castello  di  Moutebuono  eh'  ci  possedeva  a 
tre  miglia  da  Firenze.  )  (0) 

Buondì.  *  Sm.  com.  Lo  slesso  che  Buongiorno,  ed  è  maniera  di  salu- 
tare. Si  scrive  meglio  Buon  dì.  (A) 

2  —  *  Felicità  o  simile.  Ar.Len.  1.  2.  Buondì,  Lena,  buondì  .  . .  F.  So 
ben  che  il  mio  bondi  sta  nel  tuo  arbitrio.  L.  E  'l  mio  nel     tuo.    (B) 

3  —  *  (Agr.)  Add.  iudecl.  Nome  di  una  specie  di  ciliegia.(X')  Pane. 
3.  5.  Un  panierin  di  ciliege  buondì  (N) 

Buon  evento.  *  (Mit.)  Uno  degli  Dei  Consenti  de  Romani.  Lat.  Bonus 

eventus.  (Mit)  "^L.___-  ■-"  ...     .""" 

Buonfantino  ,  *  Biiou-fan-tì-no.  N.  pf.  fri.  dim.  chT  tonfante,  y .  (G) 
Buoni-atto,  Buon-fàt-to.  [Sm.  compi]   V.  A.   F.    e  di'  Beneficio.  Lai. 
benefactum  ,  beneficami.  Gr.  iv^yÌT-r,^x.  Liv.   31.    Signori    Ardeati  , 
diss'egli,  mici  vecchi  amici,  e  miei  novelli  cittadini,    poiché    il  vo- 
stro buonfalto  l'ha  cosi  voluto,  e  fortuna  m'ha  a  questo  condotto,,  e. 
Buonfiglio,  *  Buou-fi-glio.  N.  pr.  m.  Lo  stesso  che  Bontìglio.   V.  (N) 
Buoniiguuqlo,  *  Buon-li-gliuò-lo.  N.  pr.  m.Lo  slesso  che  Bonnglio.  K.  (i\) 
Buongiorno,  *  Biion-giór-110.  Sm.  comp.  Lo  stesso  che  Buondì.  V.  Scri- 

vesi  meglio  Buon  giorno.  (A) 
2  —  (Mijit.)  Bastone  col  capo  grosso ,  ad  uso  d'  arme.  Scrivesi  anche 
Buon  giorno.  Pucc.  Gentil.  Ciascuno  avea  un  bastone  di  due  braccia, 
Chiamato  buon  giorno  in  nostra  lingua.  E  appressi,:  Ed  a'Fiammi  nglii 
crescendo  1'  ardue  ,  Co'  lor  buongiorni  e  co'  lor  godendardi ,  Cavalli 
e  cavalier  facca  morire.  (A) 
Bcongiro.  *  (Marin.)  Buon-gì-ro.  Sm.comp.   Giro  che  fa  il  vascello  per 

impedire  che  le  gomene  vengano  ad  incrociarsi.  (O) 
Buongusto  ,  Buon-gù-sto.  Sm.  comp.  Scrivesi  anche  Buon  gusto.   Qua- 
lità che  si  ricerca  nell'  artefice.   Quello  dicesi  aver    buon  gusto  nel- 
/'  arte,  a  cui  piace  ciò  eh'  è  ottimo,    e  che  sa  con  reità  e  ben    fón- 
duta ragione  distinguere  o  eleggere  le  cose  più  belle   e    migliori  ,  e 
rifiutare  quelle  che  non  sono  tuli.  Riddili.  (B) 
2  —  Detto  anche  delle  cose  letterarie.  Ar.  Far.  35.  26.  Non  fu  sì  santo 
né  benigno  Augusto  ,  Come  la  tuba  di  Virgilio  suona  :  L'  aver  avuto 
in  poesia  buongusto,  La  proscrizione  iniqua  gli  perdona.  (F) 
Buonincontro  ,  Mjuo-nin-cón-tro.  IV.  pr.  m.    Lo  slesso  che    Bonincon- 

tro.  F.  (B) 
Bconino  ,  Buo-ni-no.  Add.  m.  ditti,  di  Buono.  Alquanto  buono;  ma  per 
lo  più  si  dice  per  vezzo.  Bellin.  Bucch.  Poh  ,  questo  egli  è  pur  bello! 
Questo  è  biionin  buonino:  E  questo  non  par  egli  un  iiomaeeino?  (A) 
BuoninsegnA  ,  *  Biio-iiin-sé-gna.  N.pr.m.  Lo  stesso  che  lìoninsegn.i  fr.  (lì) 
Buonissimo,  Buo-nìs-si-mo.  Add.  m.  Slip,  di   Buono.   Lo  stesso  che    Bo- 
llissimo. V.Fr.  Giord.  P red  11.  A  buonissimo  mercato  vendono  le  anime 
al  Demonio  compratore.   Cor.  bit.   2.  5i.  L'altre  tulle    sono    buonis- 
sime, e  necessarie  a  ehi  non  l'hanno.  Red.  Annoi.  Ditir.  11  g.   Nel- 
l'antico libro  in.muserillo  della  cura  delle  malattie  (si  legge):   Usi 
quello  collirio  ,    che  ce  mollo  buonissimo  a  rimovere  lo    pillino    dalli 
onhi.  E  leti.   1.  3)6.  Dà  buonissimi  speranza  di  sé,  per  quel  genio 
che  egli   ha  avuto  sempre,  ec.  ,  agli   sludii  delle    scienze,     li  2.    w5. 

Ilo  ricevuto  il  panierino  con  le  ricotte  di  Montcnero,  ec. ,  e  sono 
siate  buonissime.  /'.'  /.'i-'.  1  poponi  sono  stili  tulli  buoni  buonissimi. 
E  11 fi.  I  guazzettii  colle  medesime  suddette  cose  son  buonissimi:  buo- 
nissimi allusi  sono  i  piccatigli,  ec.  Pros.  Fior,  6.  >>■  Suln'io  die  10 
s'in  giunto,  vengono,  ec,  a  visitarmi  ,  e  di  buonissime  cose  mi  re- 
cano.   E    1QJ.    Anch'eli. i    ebbe   un    lanini   d' inlnvvsurrio  ,  perché    passa 

buonissima  corrispondenza  ira  noi.  /■.'  too.  lo  »""o  un  di  quegli  che 
se  ne  ricordano  ben  bene,  e  lo  sanno  .li  buonissimo  luogo.  »  Kit.  S. 
Gio.  Bau.  221.  Erano  tutti  buonissimi  u»niiui  per  tutta  la  contrada. 


BUONO 

-ss  «rs£5  ì^Iks?j  stó» madw  di 

se'";;-  Jars  r bilouo- *  ■*  ^«  •  =S£s  &5 

3  —  CoVugg.  di  Sommo  =  Dio.  Grò*.    Zs«     •<    -?<?    e      /■      . 
wtrtàj  radicata  é  da  quello  il  quale  e „  „"', ,,'  1  ^   So    Cpostm 
non  muterà.  *>.  Gibìtf.   g*5   Chi  nnt,-  w        ,i',,"Il    snmmo   tuono , 

Dio,  che  è  so,„,„„  buouo ,"c  peS  ta'  bonS  k"'C  f'"an1,a  f    *  bo,,,adi 
rumi  ioriMCT.  (\)  '     puictu  boote  i  h  pero  egli  é  detto  Suiti- 

3  —  Cosa  beo  fetta.  V.  §.  f0. 

\Senza  appoggio  di  nome .  Persona  dabbene.   iVr.  E   sia  al 
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e  a'huoni  aera.  E  ,  /«','.,   V  u ■     i  T"**  Chc  Par  dolce a'eattivi, 


)no  .-  chi  la  fa  .  l'aspett' 


'  —  *  Andare 

mare 

TVrò.  ».  5.  Gonfia,  che  tu  n'hai  l 

d^^ttut0iv^rerr&  3"*  °^-^  ***■ ** 

**.  Q-nto  «'copiatori    Zaiulc^  ^^S*",  °**-ft 

Lamio  buono  m  mano    rho.  A»».  „;,%    •~UB,psanno,    e    come    egli 

4  -  Quanto  e? Cd^oIXdb^S  SL*  <**»*& 
c/o/o.  £•  nei  eVeo/i.  ^«fo/   s    ;    [V)  W«to«,   scommetter* 

far  parola.  (V)  b  '°  lo  CarP°  ln  ìmma »  »  ™  eh'  e'non  ha  a 

rf  *.  Dare  :  Dar  il  buon  [o  del  buon  ]  per  la  pace  ~  C, 

suo  svantaggio    la  once    T„,    „.-:„  L  .        PuCC  ^  Cercare 


--—-..  ^Miou.^.i.ui.juversie  mi»iior  consisto  et 
rispondendo,  dar.del  buon  per  la  pace  7W  /£„  V 
1  nostri  del  buon  per  la  pace.  "  An,u  i5-  2o8'  Dando 

1  —  Dar  nel  buono  =  Entrare  in  razionamenti  »/,/;    „  n 

>norevoli  ;    ed  anche  opporsi,  bar  Zi    e J2 K  °fmP°™ 
ano  net  vero  0  ,3  UPr;l;„i;ì„     2L'$noJ    -f«9f«r  ''«- 


5:  '3.  7^-rt^c.  Jrtcc/i.  BOP.  fó>  Ne  la  sera  cenò,  nò  la  fTottc  donni  Bia- 
gio ,  che  l)iiono  gli  paresse ,  parendogli  mill'anni  che  V  altra  mattina 
tosse  con  Lorenzo.  (V) 

'3/~  9°1'  '''  Sallelc:  Sal,cr  di  buono   B=  Gradire,    Piacere,   Parer 

benfatto.  Guai.  leu.  40.  02.  Dite  lui  che  '1  piaghi  e  sani  sempre  del 

tulio,  come  lui  piace,  e  sa  di  buono.  (V) 

j  —  *  Tramandar  buon  odore.  Cliz.  ò.  4.  Io  ti  guato  e  odorati  anche. 

Xu  sai  di  buono,  ben  be'  tu  mi  riesci.  (N) 
lq  —  6W  f.  Trovare:  Trovare,  Cogliere,    Carpire    e  simili    uno    in 

nuona  —  Trovarlo  ec.  di  buon  animo ,  dà/mslo  a  compiacere.  Pecor. 

g.  2.  nov.  2.  Ma  fa  clic  la  prima  volta  che  tu    hai    agio,   e  che    tu 

Ja  trovi  punto  in  buona,  che  tu  gliele  ridica.  »    Cecch.    Dot.    1.  2. 

Ma  bisogna  dirgliene  on  tratto  ch'io  lo  trovi  in  buona.  (V) 

15  —  Col  v.  Volere:  Volervi  del  buono  per  far  cilecche  sia  =  Abiti- 
sognarvi  di  mollo.  Maini.  4.  44.  Oltre  che  ,  innanzi  eh'  io  vi  possa 
giugnerc  ,  Ci  vuol  del  buono  ,  e'  ci  sarà  da  Ugncre.  »  Min.  Malm. 
A  scrivere  la  presente  opera  ci  vuol  del  buono,  e  s'intende  ci  vuol 
niolto  tempo,  molta  fatica,  molti  fogli  ce.  ed  è  lo  stesso  che  Ci  sarà 
da  ugncre.  (A) 

16  —  Dicesi  Buon  per  te,  Buon  per  lui,  e  simili,  e  vaglionn,  Buona 
cosa  per  le ,  Ben  per  le ,  ec.  Fir.  Lue.  2.  2.  Clic  buon  per  te,  e  per 
quella  poverina  di  madiata.  Tue.  Dav.  Tirasseci  i  soldati  suoi  più 
feroci  ,  che  buon  per  lui. 

2  —  E  col  suo  verbo  espresso.  Ar.Fur.  ig.  gg.  e  100.  Ragionando  tra 
se  dicca  Marlìsa  :  Buon  fu  per  me  che  costui  non  si  mosse  ,  ec.  Buon 
fu  per  me  ,  dicca  quell'altro  ancora ,  Clic  riposar  costui  non  ho  la- 
sciato. (P) 

17  —  Colle  buone,  come  Andare,  Trattare,  Sforzarsi  con  le  buone, 
cioè  Piacevolmente ,  Con  bello  e  cortese  modo  ;  e  talvolta  si  pone  as- 
solutamente senz'altro  verbo.  Lat.  humaniter ,  benigne  comiter.  Gr. 
(tm*JX'°uf"i  Omer.  Salv.  Grandi.  3.  g.  Io  andrò  bene  a  questo  Van- 
ni ,  e  sforzerommi  colle  buone  Di  fare,  ec.  Tue.  Dav.  Ann.  1.  a. 
Chiariva  bene  essersi  avuto  per  filo  quello  che  colle  buone  non  si  sa- 
rebbe otlenuto. 

18  —  Nel  buono,  Sul  buono  di  alcuna  cosa  =  Nel  bello,  Nelcolmo 
[Nel  vigore,  Al  più  allo  segno  o  punto  della  cosa  di  cui  si  parla 
Nella  perfezione  di  essa.]  Lat.  in  stato  ,  in  vigore.  Gr.  tv  Ìk^T,.  Taci 
Dav.  Ann.  11.  i'3g.  Messalina  ,  più  sfrenata  che  mai,  faceva  in  casa" 
le  maschere  de' vendemmiatori  nel  buono  dell'autunno.  E  -9tor.  277. 
S'addoloravano  gli  ajuti ,  e  fremevano  i  nostri,  che  l'ajuto  di  quei 
pratichi ,  ec. ,  fosse  levato  loro  in  faccia  del  nimico  in  sul  buono  del 
combatterlo.  Vii.  Agr.  401.  Visse  ,  quanto  alla  gloria  ,  benché 
toltoci  nel  buono  dell'età  ,  tempo  lunghissimo.  Malm.  4.  4.  Anzi  la 
scaccia,  come  un  animale,  Sul  buon  del  desinare  e  della  cena. 

!9  —  fa  modo  avverbial.  Di  buono  in  diritto  ,    che  anche  si    dice  Di 
bene  in  dritto  =3  Dirittamente,  Senza  frode.  V.  Dibuona  in  diritto. 
20  —  A  buono ,  A  buono  a  buono.   V. 


_•      •      t      -------  j    >-~  u>  >(.»<.-  opporsi,  uar  ne    ipt,.^        ah      ' 

giom   che    battano  nel  vero  o  nel  verisimile    Pa-rhV      ,    A"''  ''u 

dfe  rtl\C  SÌC^e    lasdlC'  chi   le  sh™>  io   non  so  chVdi'r"    2'  ~  B"on.Ver  Dio!  Modo  esclamativo,  contradicente  a  ciò  che  altn 
suono.  (A)  *        "UI1  so  CU1  di  lor       per  avanti  propose. 

:  Dir  buono  =-  Aver  le  cose  favorevoli  7,  12  —  *  E  Buono  sempl  cernente,  esclamazione  che  approva  ,  e  alle  voi- 

t.  prospera  fortuna  uli.   Gr.  s&ruvew    NoJ       /*/*£"        ""  "uUca   la   ProV'eràa    dell'evento  o    deli  andamento  di  un  affare 

,    mentre  eh' e'  ti  dice  buono.  Geli  AW>    -\'  ,    r,  '        ianc-  ,5-  7-  O  buono,  o  questa  vale  ogni  danajo.  Car.  Stracci 3.  ù 

Buono!  si  viene  a'nfilzare  da  sé  stesso.  (N) 
23  —  *  (Comm.)  Biglietto  che  porta  l'obbligo  di  pagare    una  somma 

ovvero  ordine  ad  alcuno  per  rilasciare  in  ìàvore  del  latore  un  oggetto 


dia  più  nel  buono.  (A) 
9  —  Col  v.  Dire 
..■    cedati  bene.  Lat 
Or  pure  affetta  ,    , 

ognune ,  par  che giuochi  bene,  quando  ^^^  3    ■ 
io  —  co/  v.  Essere:  Esser  buono  =  r  Convenire    1?  1 

opportuna.]  Bocc.  Introd.  3t.  E  |Jc»TEonn  L°Ser  cns«  >enfltfaì 
che  cominciamo.  E  nov.  y8.  ,3.  E  perciò  è  hi  Provvcd"lci  anzi 
anzi,  che  noi  siamo  amici.  Dantlnf.  ! 2  7  SfeSSMl?6  ,*"  -^  dl'" 
che  tu  ti  cale.  E  ,5.  to3.  Ed  egli  a  ne-  Saper  d'L  ?  *  ?  funaé  b"°" 
,    Bari.  ìz7.  V'ebbe  uno  uomo  che     is  e    ce       è ì  ì  e  huono-» '^>r. 

che  l'uomo  altamente  di  ternarie  i^asse  tTJ'T^  b^0no 
(Cioè  S.  Giosa£late.)(y)  Bocc.  g.6™2  Mei J\ ^°  *  Lui?.,era- 
;  basciatoxi  ,  sorridendo<li,se  :  Signori  ,A  f  h*Z  ^  vo,l°  aS» ^ra- 
dei vino  di  questo  valente  uomo.  Dani.  Purì  Z  K  ""'  ^SS'^o 
alleggiar  la   via  Veder  lo  letto  de  le  piante  tue    (m  ^  PCV 

2  —  Essere  il  buono  e  '1  bello  presso  d' ilcunn       r      •  j-    ,  . 


m  esso  indicato  e  simili.  (Z) 

2  —  *  Dicesi  Buono  per  ec,  ed  è  espressione  che  si  usa  porre  in 
fine  delle  scritte  d'  obbligazioni  e  de' Pagherò  innanzi  alla  somma  e- 
spressa  in  carattere  e  non  in  cifre;  serve  ad  indicare  l'accettazione 
e  tobbligo  che  si  addossa  chi  sottoscrive  in  pagare  quella  somma.  (Z) 

Buono.  Add.  m.  e  scrivesi  la  prima  sillaba  col  dittongo  ,  né  mai  sen- 
za ,  se  non  fosse  nel  verso.  Che  ha  in  se  tutte  le  perfezioni;  ed  in 
questo  significalo  non  si  dice  fuorché  di  Dio;come,Dio  solo  è  buono.  (A) 

2  —  Parlandosi  di  cosa  creata  vale  Ch'è  dotata  delle  qualità  che  le \o- 


.  "--  ■*"  «-•>"•«  -^"">  •  i"c  ^-""  ^-  u«i«i«  unit  ^ikuiui  cue  ledo- 
no proprie  secondo  la  sua  natura;  come,  Buon  cane,  Buon  cavallo  oc.(A) 
Salvai.  Disc.  1.  4ig.  Mosè  .  .  .  prorompe  in  questa  bella  esclamazione 
tXfiP.  Zilald.  Andr.  Con  tutto  ciò   egli   era   il   buono   e  P, ì  lPu         '        ^  cPlfonema  :  E  vide  Iddio  ,  che  buona  coli  era.  (N) 
presso  del  suo  maestro,   ancorché  fosse  un  grande  ignorante  ap"    3T7"  ^ncrale-  EPilel°  di  varii  significati,    ma    che    sempre   denota 

3  -  Essere  in  buona  =  Essere  di  buon  animo  fedito'  *  ,  Eccelfe,na,  e.  Perfezione  ;  Contrario  ^Cattivo,  Reo, Malvagio.^occ 
a  compiacere.  Lai  moli,  tempore.  »  Vii.  Benv  Celi ?Y%  f '  ?K  °  ,  «w- «7- *•  Là  dove  egli  assai  di  be'eosturai  e  di  buone  cose  aveva  apnrcsr 
il  paggio  alla  Ducliessa:  il  Duca  ragiona  e  ride 'con  Benvenuto  rd^  4-^««*»«'to  a  uomo  o  a  dote  che  appartenga  ad  esso,  vale  DabbV 
tu'.to  m  buona    (N)                                                           Benvenuto,  ed  0        ne,   Di  buone   qualità,   Schietto,   Pio,  Lodevole,   Esemplai-      pi 

4  —  Esser  buon  per  me,  per  lui  ec.  V.  S  16  foffr>     p-""n-"*"    T -•   «■——    ---• -     1-. .1-1:1... 
li  —  *   Col  u.  Fare  :  Far  buono  =  Far  dive,,,,-  'r,,,*         r 

consti  (nere  ,  bonum  efficere.  Cr.  alla  v    fIiT  U)  h°mm 

3  -Menar  buono,   Concedere.  Lat.   concedere,    permeerò      C 

»yy.«f!".  Bemb.  Pros.   18.  Mn  ra\\  n..ii.  j:  _.-a     ■•'    l'Lrmuceic.     G 


onMelr.Bemi.Prol  l8.  Ma  egii  nulIaT  dHi'  S^    ,Gr- 

fece  buono  in  parte  alcuna.  Beri.  Ori.  2    16  2   Cho'ì  f     "'  'Jf  g,'C,c 
sona  bisognosa  ,  Per  non  morir  di  fame  ,  fanno 'buono  PCr" 

j  —  In  termine  di  Giuoco,  Impegnar  la  fede     r»kkK„      • 
più  di  quella  moneta  che  si  ha  davanti  Ltin  ludofiS^    S'  ì^he  a 
4  -In  termine  di  Mercatura  ,  Far  buono  = ]%  r       'te- 

iere in  credilo,  [Passare  una  partita  in  credilo  ad 'alcun, T\ ' h  ■,'■' 
care.  Lai.  acceptnm  reférre.  Gr.  ■n-pon-Koric^},-,t  uu^uc^!'"^  Bonifi- 
quelle  slampe  promise  di  far  buone  per  la  detta  valuta  "  22'  2'E 
5—  [E  dello  melari  Malm.  3.  40.  Non  ch'io  fusraa  il  „  •  ,  ,. 
morire  ,  Perch'io  fo  buon  per  una  volta  tanto  &        P     C0'   dl 

tJLrZS*£  bUOn°  =  ******—•  **  Pictatem  simularci 

7  —Far  di  bnono=Giuocar  danari o  simili,  e  fìs  One.-r...  ^ 
con  premura.  Lai.  serio  agere.  Gr.  irpuSz'O,,    CerÀ     è        ■>  Z" i"'rn-' 
nicci  caldi.  E' bisogna  far  altro  e  far  di  buono  »/w.*r*Paa- 

{2  -  Col  v.  Parere  :  Parer  buono.  Lo  stesso  che  Saper  di  buòno.   V. 


retto  ,.  Eccellente.  Lat.  bonus,  pius  ,  laudabilis  ,  egregius."  òr.  x 
ayct'òòs ,  trirovh'cùos.  Bocc.  nov.  1.  i5.  E  fu  lor  dato  un  frate' antico' 
di  santa  e  buona  vita.  E  nov.  io.  8.  Non  é  perciò  loro  tolta  la  buo- 
na volontà.  E  nov.  18.  16.  Perciocché  buono  aspetto  ha,  io  la  pren- 
derò volentieri.  E  22.  3.  E  per  ogni  paese  è  buona  gente.Z?  nov.  66 
10.  Io  credo  fermamente  che  egli  non  sia  in  buon  senno.  Dani.  Inf'3 
i2j.  Quinci  non  passa  mai  anima  buona.  E  4-  3i.  Lo  buon  maestro  co- 
minciò a  dire.  È  25.  Dalla  sembianza  lor,  ch'era  non  buona    Peti-    .»„' 

^  /    r\  t  •  '  »  ii  1  )-.  -iti./,    aoii. 

14  Quanto  più  può,  col  buon  voler  saita. 

2  —  E  detto  per  ironia.  [  Ribaldo  k  Cattivo,  e  talvolta  semplicemen- 
te Astuto,  Malizioso.]  Bocc.  nov.  1.  11.  Il  buon  uomo,  il  quale  sìk 
era  vecchio,  e  disordinatamente  vivido  ,  ec.  ,  andava  di  giorno  in 
giorno  di  male  in  peggio.  E  nov.  i5.  24.  Uno,  che  dentro  dalia  ca- 
sa era  ,  ruffiano  della  buona  femmina; 
5  —  *  Dicesi  delle  persone  valenti  in  qualche  mestiere  o  professione  n 
perfine  in  quello  a  che  esse  sono  ordinale  o  istruite;  come  Buon  sol- 
dato ,  Buon  capitanò  ,  Buon  giudice  ce.  (A) 


6 —  *  Diccsi  de'  fanciulli ,  quando  son  docili,  tranquilli  a  non  piàngo 
~\igal.   Lea.  Prima  ch'io   m'obbligassi  a  nome  vo 


no  o  si  adirano.  M 
stro  ,  che  voi  sareste 
ischerzo.J  (A) 
7  —  *  Dicesi  Buon  uomo,  Buona  donna 


nell'  avvenire    stato    buono,    f"  Qu 
Buona  femmina  , 


vo- 
per 


detto 
e  son  modi 


.  ,g  BUONO 

usati  in  chiamando  o  parlamio  con  persona  ili  bassa  condizione ,  di 
età  non  si  :a  ii  nome  .  o  detto  cai  per  enfasi,  o  per  dimostrare  af- 
fetto o  compassione.  (A)  Bocc.  g.  2.  n.  5.  Buono  uomo  ,  se  tu  bai 
troppo  bevuto  ,  va  ,  dormi ,  e  tornerai  domattina.  (N) 
8  —  [  Dicesi  anc/ie  delle  cose  artificiali ,  e  naturali,  che  sono  eccellenti 
o  squisite  nel  loro  genere.]  Petr.  canz.  21.  y.  Dm/a  a  buon  porto 
l'  a  dannata  vela.  Bocc.  g.  3  f.  8.  Ed  ebbtvi  di  quelli  che  intender 
Tollono  alla  milanese  ,  eh'  e'  fosse  meglio  un  buon  porco ,  che  una 
bella  tosa.  G.  V.  6.  47-  4-  ^e  'v'  presso  a  due  miglia  in  sulla  roc- 
cia ,  ed  in  'uo^o  d'avere  buon  porlo,  una  terra.  »  Berti.  Ori.  6. 
p.  Ma  quella  ouona  spada  non  lo  sente.  Ai:  Fur.  27.  63.  Colto  im- 
proviso  fu,  che  stava  a  bada  ,  E  folta  si  trovò  la  buona  spada.  (N) 
2  —  *  In  questo  sign.  si  dice  pure  delle  cose  nocevoli  per  esprime- 
re t  h'elle  a  no  acconce  ,  proprie  a  produrre  il  loro  ejfèlto;  come,  Buon 
arsenico,  Buona  cicuta  ec.  (A) 

9  —  Atto,  Idoneo,  Acconcio  a  checché  si  sia,  Proporzionato.  Lai.  bonus, 
idoneus  ,  aplus,  hahilis.  Gr.  ii'uf^ocrros.  Bocc.  nov.  g.  4-  La  quale  , 
ec. ,  se  io  far  lo  potessi ,  volentieri  ti  donerei  ,  poi  cosi  buon  porta- 
tore ne  se'.  E  nov.  20.  5.  Incominciò  a  'nseguare  a  costei  uu  calen- 
dario buono  da  fanciulli.  E  nov.  </a,  i/f.  A  voi  conviene  ,  ec. ,  far 
fare  saettamento  ,  le  cocche  del  quale  non  sieno  buone  se  non  a  que- 
ste corde  sottili.  Sen.  Ben.  Varch.  6.  s3.  Il  fuoco  possegga  il  tutto, 
cui  poscia  occupino  notte  e  bujo,  non  buoni  a  nulla.  »  Fav.Esop.  i2g. 
i3o.  Vedendosi  il  cavallo  cosi  mal  condotto  ec,  era  molto  attristato, 
perchè  non  polca  guarire ,   né  più  era  buono  da  arme.  (V) 

10  —  Bonario,  Semplice.  Bocc-  nov.  6.  3.  Gli  venne  trovato  un  buon 
uomo ,  assai  più  ricco  di  danari  ,  che  di  senno.  Segner.  Pred.  2.  3. 
Che  sieno  amici  della  vostra  persona  ?  Oh  voi  buoni  se  ve'l  credete! 
Bern.  Ori.  .5.  51.  Rinaldo  buon  non  se  n'avvede  ancora.  (!\) 

11  — [Giovevole,  Vantaggioso,  Utile;  onde  Esser  buono  equivale  al- 
cuna volta  ad  Esser  utile-  ]  Amel.  80.  Conciossiacosa  che  allora  si 
dica  buono  il  morire,  quando  altrui  giova  di  vivere.  »  Bocc-  g.  10. 
nov.  3.  Quel  consiglio  ti  diedi  che  io  credetti  che  buon  ti  fosse  ad  a- 
vere  la  mia  (  vita  )  e  non  perder  la  tua.  (V)  Fav.  Esop.  i5.  (  Te- 
sto Biccard.  J  Tanto  ti  mostra  amore  ,  quanto  tu  gli  se'  buono.  (  Si 
palla  dei  cattivo  padrone.J  (P) 

12  —  Fatto  a  suo  dosso  ,  Che  torni  bene;  proprio  de' vestimenti ,  ar- 
madure  ,  e  simili.  Morg.  1-  6'4-  Ma  solo  un  certo  usbergo  gli  fu 
buono. 

13  —  Mollo,  Grande,  [  Copioso,  parlandosi  di  spazio,  di  tempo,  o  di 
quantità  di  checchessia  ;  ed  usasi  pure  nel  sign.  di  Grosso,  Avvan- 
taggiato ,  ed  in  vani  altri  modi  esprimenti  accrescimento  della  cosa 
di  che  si  parla.']  Lai.  multus,  Iongus  ,  magnus.  Gì'.  ■jToMì?.  Bocc. 
nov.  3.  3.  Bisognandogli  una  buona  quantità  di  danari.  E  nov.  8.  2. 
Fu  adunque  xn  Genova  ,  buon  tempo  è  passato,  uu  gentiluomo.  E 
nov.  16.  25.  È  vedova  ,  e  la  sua  dote  è  grande  e  buona.  E  nov.  18. 
40.  Dimorò  nell'oste  per  buono  spazio  a  guisa  d'un  ragazzo.  E  nov. 
60.  2.  Perciocché  buona  pastura  vi  trovava.  E  nov.  6y.  i3.  Bocca  mia 
dolce  ,  tu  prenderai  un  buon  bastone.  E  nov.  83.  11.  E  coinincer  j- 
ne  a  bere  un  buon  bicchier  grande  per  volta.  Lab.  344-  La  nostra 
città  avrà  un  buon  tempo  poco  che  cantare  altro  che  deile  sue  mise- 
rie. Tes.  Br.  2.  j.  Quando  1'  uomo  è  cresciuto  infino  alla  sua  buona 
ftade.  Fi:  Giord.  Pred.È  grandissima  come  una  buona  capanna  ,  ed 
è  di  marmo  tutta  d'un  pezzo.  G.  V.  12.  118.  2.  I  detti  della  rocca, 
con  altri  lor  seguaci  popolani,  l'aviéno  retta  buon  tempo.  Lib.  mot!. 
Di  che  misura  era.'  Mi  ssere  ,  era  come  un  buon  zipol  grosso. 

2  E  nel  sign.  del  <j.  3-  di  Avvantaggiato.  Bern.  Ori.  6.  8.  Tiragli 
un  colpo  orrendo  ,  infuriato,  Che  Durliudana  fa  divincolare  :  Ed  era 
grossa  quattro  buone  dita.  (N) 

)4 — Orrevole,  Nubile.  La',  honestus.  Gr.  xaXos  ,  tvytvns.  Bocc.  nov. 
44-  '*•  Noi  non  possiamo  aver  di  lui  altro  che  buon  parentado.  E 
nov.  y8.  3-  Furon  due  giovani  assai  agiati,  e  di  buone  famiglie  popo- 
lane. E  ncv.  j8.  1.  Quelli  n  parti,  e  stava  molto  tristo  intra  poveri, 
perchè  non  ardiva  di  stare  intra  buone  persone  ,  si  l' avea  questi 
concio. 

i5 — Prospero  ,  Favorevole,  Felice.  Lai.  felix,  prosper.  Gr.  tirtfx.ff,o<  , 
tÙTvxiv.  Bocc.  nov.  2.  8.  E  tu  va  con  buona  ventura.  E  nov.  3.  2. 
Che  vero  sii,  che  la  sciocchezza  di  buono  stato  in  miseria  alcuno 
conduca.  E  nov.  16.  12.  Venuto  il  buon  tempo,  madama  Beritola 
<on  C'iriado  e  colla  sua  donna  sopra  il  loto  legno  montò,  ec,  e  con 
buon  vecto  tosto  infino  nella  foce  della  Magra  n'andarono.  Alam. 
Gir.  4-  i4'J-  Né  mai  più  nuove  n'ebbi,  o  trisle  o  buone. 

]f' — Piacevole,  Gustoso,  Giocondo.  Lai.  humanus,  jucuudus  ,  mitis  , 
i.iavis.  £  ■■  e.  nov.  é-6,  E  presentatagli  quella,  ec. ,  con  un  buon  vol- 
to dis«c.  E  nov.  ti.  2.  D<  Ila  buona  notte  ,  che  colei  ebbe ,  sogghi- 
gnando si  ragionavi. Eti'iv.  23.  «6\Con  buone  parole  e  molti  esempli 
Il  dewizion  di  costei.  /'.'  nov.  66,  ù.  La  donna  ,  fatto  buon 
vis/i  e.,  lietamente  il  ricevette. 

'■}  —  '  S.iii.,  Porte  ,  Robusto.  V.  $.  20.  (N) 

18  —  '  L'tii.  0.  Dant.  Puig.  4-  Perch'i'  indugiai  al  fin  li  buon 

•    piri  • 

■  0    Frane   Sardi,    ncv.    1 29.    Ilo  udito  dire  della 

■   (In    voi  Miti  un  btion  uomo  d'arme,  {/Illa  latina;  Vkv'. 
Qiij,  ;y  ambo,  Tu  calamo*  in.'l.iic  leajaj  ,  ego  di 

• 

A  i-      Fari    buono  -ippi  tito  -j=  Aar  tappetilo  gog/iar- 

'■'.  j  h>:i n    Oil  ì    7.  4-  Caricatevi  pui  <'■>  benefici  ;   buon 
•pp 
-  *  ■-   i jn-  buon  cuori  .  0  buon  animo=  Prepararli  con  n roggio 

a    rhtn  h'tii'i.    I  :i.i    I  .1    ÓVttO    cb  '  IO    v 

B    dubiti  ,   ili   vf.y:n.    Un    t-non    CUOrl    1    .md.ii  vi.    (N) 

ipegoo,  aei  proprio  lignificato  ~ 

f  "-,  ni.  |   /.''  ci  III  11  ro  roi 


BUONO 

1  ■—  Dicesi  più  comunemente  d  Uomo    allegro  ed    alla   mane     di 
conversatone.  Lat.  comis  ,  jucundus,  suavis.  Gr.    ibis,  piVà*Ww0, 
Mera.   Ori.  3.  7.  36.  Quivi  tra,    non  so    come,    capitilo    Un    certa 
buon  compagno  Fiorentino.»  fastigi.  Coi  teg.  lib.  2.  Ma  per  niuna  alti  a 
causa  fanno  tante  pecoraggini, che  per  esser  estimati  buon  compagni. (\) 

22  —  [%■  di  Conto  :  Aver  alcuno  in  buon  conto  =  l'acne  Mz'nu  ; 
Beni  Ori.  1.  10.  2.  Avrà  uno  in  buon  conto  una  persona:  Ciò  eh' 
ella  la  gli  par  che  perle  sia. 

2  —  Rendere  o  simile  buon  conto  =  Mostrare  d' aver  bene  ammini- 
strato o  operaio  in  checché  si  sin.  Lai.  rationem  reddere. 

3  _  E  fig.  Render  buon  conto  =  Mostrare,  o  in  parole  o  in  fatti 
ih  poterne  quanto  Coltro.  Lat.  par  pari  ref.rre.  Ór.  %m&ót  >  -'■  l 
tXur.  Star.  Europ.  1.  3.  Cominciò  a  tentare,  ec. ,  le  forze  e  l'animo 
del  suo  nimico  :  ma  trovando  che  gli  rendeva  sempre  buon  conto 
anzi  restava  sempre  al  di  sopra  ,  ec.  Bern.  Ori.  2.  24.  6.  A  solo  a' 
solo  avevan  combattuto  Con  tutti  dui ,  e  buon  conto  renduto. 

4 —  A  buon  conto  ,  dicesi  allorché  si  dà  o  si  riceve  alcuna  som- 
ma ,  per  aggiustarsene  nel  saldo  del  conto.  Lat.  partem  debiti  in 
antecessum  solvere.   Gr.  x.zrà.  xóyov.  y.  A  buon  conto. 

5  —  E  vale  ancora  Parie  di  quel  più  che  si  dee  o  si  vuol  dare  o 
ricevere.  Lib.  air.  malati.  I  poveri  uomini  riceverono  quel  migliora- 
mento a  buon  conto  dalla  grande  speranza. 
23 — Agg.  di  Cuore:  Star  di  buon  cuore  =  Stare  allegro,  quieto  e  con- 
tento. Lat.  bono  animo  esse.  Gr.  &a.ppù>.  Bocc.  nov.  2j.  3.  Somma- 
mente il  pregò  che  di  buon  cuore  stesse. 

24  —  *  Agg.  di  Fine.  F.  Andare  a  buon  fine.  (N) 

25  —  [  Agg.  di  Gente  =  Onorevole,  JSobde;  ed  aiu:he  Valorosa.  ]  Nov. 
ani.  61.  1.  Il  figliuolo  del  Conte  Raimondo  si  fece  cavaliere  ed  in- 
vitò tutta  buona  gente.  G  V,  q.  3oi.  3.  Dugento  tedeschi  molta  buo- 
na gente  e  provati. 

26  —  Agg.  di  Grazia:  Con  buona  grazia  =  Con  piacere  e  soddisfazio- 
ne, Con  licenza.  Lat.  cura  venia,  bona  venia.  Bocc.  nov.  i3.  25. 
Con  buona  grazia  di  tutti,  Alessandro  con  la  sua  donna  te.  si 
partì  di  Firenze. 

2-}  —  *  Agg.  di  Glielo.  V.  Buongusto.  (N) 
'A  —  *  Az,g.  di  Mano.   V.  Buonamano.  (N) 

29  —  t-dgg.  di  Mazzate,  Busse  e  simili,  per  ironia  =  Molle,  Forti 
ec]  Fi:  Giord.  Pred.  S.  Chi  volesse  andare  troppo  pics»o  al  Re  0 
al  Papa  ,  si  avrebbe  di  buone  mazzate. 

5  —  {E  col  sost.  sottinteso.]  Bocc.  nov.  n.  1f_  Fattolo  l<  gare  al- 
la colla ,  parecchie  tratte  delle  buone  gli  fece  dare. 

30  —  Agg.  di  Mercato  ;  contrario  di  Caro.  Lat.  vili  pretio  ,  vili.  Gr. 
tvrtyojs.  Bocc.  nov.  i5.  12.  Avendo  inteso  che  a  Napoli  tra  buon 
mercato  di  quelli.  M.  V.  1.  28.  Per  quello  pregio  che  il  Redi  Fran- 
cia volle  ,  e  a  buon  mercato. 

2  —  E  p?r  meta/.  Bern.  Ori.  1.  3.  8g.  Tu  fai  de'  fatti  mici  si  buon 
mercato.  E  3.  6.  52.  Di  parole,  rispose,  è  bu'.>n  mercato. 
3i  — Agg.  di  Ora  :  Buon'ora  o  Buon'otta  =  Nel  principio  di  qualsi- 
voglia tempo  o  stagione,  Per  tempo  ;  contrario  di  Tardi.  Lat-  tem- 
pori.V.  A  buon'ora.  »  Lasc.  Sibili.  4.  4.  Egli  è  buon'otta  un  pezzo. 
(  Cioè:  egli  è  buon'ora  di  mollo. J  (V) 

2  —  Ed  anche  in  sign.  di  Molta,    cioè  Tarda.    Bocc.  nrv.  -6.  5. 
Ed  essendo  già  buon'  ora  di  notte ,    quando    della    taverna    si     parli 
senza  volere  altramente  cenare,  se  n'entrò  in  casa.    E   nov.    77.    52. 
Lo  scolare  allora  cominciò  a  ridere;  e  veggendo  che  già  la  tersa  era 
di  buona  ora  passata,  rispose  :  ce 

3  —  *  V.  A  buon'  ora  ,  e  In  buon'  ora.  (N) 

3'2  —  *  Agg.  di  Senso  :  Disposizione  a  rettamente  giudicare  Marnai. 
leti.  4.  par.  1.  p.  53.  (Ven.  ijig.J  A  combattere  l'ateismo,  basta 
solo  quello  che  i  Francesi  chiamano  buon  senso.  E  prima  1.  g.  p.46. 

0  Filosofi  ,  o  Uomini  di  buon  senso.  E  leti.  18.  p.  28S.  Un  uomo  di 
buon  senso  ec  (N) 

33  —  Agg.  di  Speranza  :  Stare  a  buona  speranza  =  Sperar  bene.  LaU 
conlìdere,  bono  animo  esse.  Gr.  aya&is  ìx-xiSx.?  i'xsw.  Bocc.  nov.  i3. 
13.  Assai  famigliarraciite  il  confortò  ,  e  gli  disse  che  a  buona  spe- 
ranza stesse. 

34  —  *  4ge.  di  Strada  o  simile:  Essere  o  simile  per  la  buona  stradai 
Essere  in  buono  stato,    Tirarsi  innanzi  bene.  (A) 

»  —  *  E  col  sost.  sottinteso.  Malm.  In  oggi  è  favorito ,  e  per  la 
buona.  (A) 

35  — *  Agg.  di  Tempo.  V.  Buontempo.  (N) 

2  [  Darsi  buon  tempo  =  Sollazzarsi.  ]  Bocc.  nov.  18.  3/.  E  co- 
minriossi  a  dar  buon   tempo  con  lei- 

36 — J.-dgZ-  &  Uomo:  Buon  uomo  =  Dabbene,  Prode,  Onesto  e  Scri- 
vesi  anche  Buonnomo.]  Bocc.  nov.  5.  5.  Come  valorosa  donna  er. 
fallisi  chiamare  di  que' buoni  uomini  che  rimasi  v'erano,  ad  ogni  co- 
sa opportuna  con  loro  consiglio  fece  ordine  dare. 

3  —  *  Vale  anche  Semplicione  e  sanili.   V.  5-   10.  (N) 

37  —  *  Agg.  di  Viaggio.  V.  Andare  a  buon  viaggio.  (N) 

38  —  *  Agg.  di  Viso.  Far  buon  viso.   V.  Viso.  (N) 

39  —  Dicesi  Buon  di ,  Buon  giorno  ,  Buona  sera  ,  Buona  notte,  0  ,ji'<m- 
li,  e  sono  modi  di  salutare.  Lai.  salve.  Gr.  xa'f-  Bocc.  iuv.3o.  20. 
Ori  parendoli  da  dormire,  comandò  che  colla  buona  notte  ciascuno 
alla  sua  camera  si  tornasse.  E  nrv.-jg.  4^.  Sentendo  il  medico  costar 
venire  a  lui,  si  fece  loia  incontro  dicend»,    che  Iddio  desse    loro    il 

1  od  di.  E  mv.  35.  4-  61'  s'  fece  incontro  Nello,  e  di'sc  :  buondì, 
Calandrino j  Calandrino  gli  riapose,  che   Iddio  gli  desse  il  buon  di  < 

,1  buono  .inno.  /<,'  nov,  &■/.  35.  liuon  di,  madonna  :  sono  ancor  ve- 
li iti  li  damigelle?  Lib.  son.  t:y.  Buon  di,  vii  Dio  v'aiuti,  0  Buo- 
na sera,  Suonilo  la  stagion  prendi 'I  saluto.  Segr.  Fior.  As.  2.  E 
loggbignandtf ,  buona  aera,  disse. 

1  —  "  Buona  :in.i,  detto  per  ironia.  Malm.  u-  53.  Ond'ci  in  quel 
punto  andando  all'occidenti  Vede  l<  stelle  e  rvtnn  t  l'altra  tH-ra,  Nvl 
Tito  CCClisia,  e  dire:  buona  'eia.  (Gin)  (*>) 


■r 


jrr*#v**#^>  •!^4 


rtf 


+  * 


BUONO    ''• 

4  >  —  E  così  ditesi  Buona    pasqua  ,   Buone   fe«f/.     r  .~..  j. 

,  «/  è  u„a  sorta  di  saluto  ed  lu, ]J0  TfèùcÙ  ,ÌT»"P°       an'l°  ' 

4'  -Buon  prò  ti  faccia.  A/orf„  tfXACST    S    f    £T 

Tu  par  «malinconico?  orbe'     la Susi  a #"  T  ^   ?ST*  *'   '■ 

4a  —  AiW.  avverb.  Di  buona   fede  —e     «taccia.  (,i\; 
2?0/.«nW„fó.  £«.  sincenGr^     !/t"Me'   Sinceramente  , 
egli  di  buona  fede  disse  ******  £otc-   "°"-  *#   «■  Perche 

tt^tóffi di  Ss*88*  *"»*  *  —3 

feltd  mio  dolce'  ù^p  bU0Ua  mP10é  dl  D,0>    e    non  la  tua  , 

4o  -  D^uon^lno^X^/  WS8  SV'du  K  ^«-ii* 
Ut.  />,„.  Comp.  2  3,P%,7Z?  Volentieri.  Lai.  bilariter,  lilxn- 
ani.no.  P  ''  *•»**>"  i  capitan,  molto  allegri  e  di  buon 

^W^cSS:  ?  ìntaEl*  r«*-W  «*  libenter.Gr. 

lere  fecero  graziosa  'e  bela  paco  jftf'5?  """S  *  letto'  di  buon  vo" 
buona  voglia  Mi  trasse  fij  Sfj'&E  ?'  SS  K  ^  *radi  SU  d' 
Ora  è  tempo  di  adempire  le    M  ™l0-»Segner.  Crtst.  tnstr.  3.  1.  28. 

45^AUaboo^a,A^K™|^leiSo'1S,^K0,',  di  h-"0,,a  V0S,ia"  <N> 
A  buona  peiSa,  A  S^ÌS ^'A  00Dae*!,ltà'A  buona  misura, 
A   buone  spese,'    A  £?  S  „'  Vl'0"  .C°nC,°'    A  buon 
buon  punto,  A  buon  tempo,  Di  buona  fX  %'  K*   buon' otta  >   A 
buon'aria,  Di  buona   vo-1  a      li     1  '  Ul  buona  «"6;°»e,  Di 

buon  dato',  In  buon'orafa  P  (nT  matt"*0'    J"  bu0»a  ^e ,'  In 

^*^fc^S.,(S)nOÌ  CO'"an dameM°  °  «»™°"*  ^P«SSio 

f  hLitXR  31?  «?*="-■  ÌM0-  <"**  per 
fe-.flW  f.  Quartabuono.  (Pef 
5o-*    Mus.)  ASS.  di  Tempo.  K  Tempo    fM 

"o- ;  ,^  sa*  rfitóff -*-  a*»*  (P) 

buon'ora.  (N)  C  dUa  buou°ra  ,    Alla  buon'  ora  ,    In 

'''^Ò^^^X^/^^  ^Buon    tempo. 
pi.  (A)  9  ^aa  •    ^*    Facendo   feste   e    buon    tein- 

KSS; :  tesa  f  "° c/- B™.  *  (b> 

«e«o  cAe  Alle,  V  (O)    '  Buormsao  »  Buonvisco.  *  (Boi)    Sm.  Lo 
fe'  r/;'T'  A    Pn  '"■  L°   Stesso  ch°  Boso.  r.  (B) 

le  quali,  pesanti  fu^i^oidme" p li  "  m'a  ^"^  d'  ferl'°  e  bu0'«  . 
Piedi  la 'nòtte  ne' ceppi  C'  8''  mimo°  m  ZHmh* ,  meUendogli  I 

^//'^/a  rf/cC;  (J)ulj(id)°-  ^    /-••    «■  ^«r.  Bupalus.  -   6'4«ono 
Bl-pleuro.  *  (Bot.)  Bu-plè-u-ro.  Sm    V   C.   T n,  1      . 

f?s.  (Da  L.  bue,  e  pleuron  <£U .  latoì^L  buP'e"n,ln-  G''-  Bo«Vxre. 
V«4  *//«  pentandria  d/Jna  fri*  /  "Ti/'  PTfe  rt  Z^0"' /'"" 
^«e  pereAè  p™tendesTcte%%Z'f™fta  fdle  ombreUif„-e  ,  Lsl 
ce  .Jnerarie"  asCngen^Z^nJ^T l fttjfPF  *5  r** 
bupleuro  e  d'ideo  cipresso  i  semi      m'  C         -)  (    ^  4ya/"'"'   ^  Di 

(Da  fc»  bue^  pr^r^^^^^\laGGn  *%***•. 
dell  ordine  de' coleotteri ,  c7ie  mmI,/  ,^ " ') r  ,  l  .?enerc  d  '"'etti 
>o  la  gonfiagione    e    la    ma, te    fi''  ?     e'ba  da  bum  '    re™"  lo- 

camelie,  e°sono  aJ^Z^Ó'""  d  C?>P°,  /"'"  ^"^   delle 
hupre-ti  sono  tiriKW^ '' ¥*■    ^'"'^    Le 
?-*(Bo..)  J-o,-te  rfelÌ       '1 «;*>»bran«    agli  scalabroni.  (B) 

dine  de' coleotteri  in  cui  il' ^  H}  i'.ami€ìl'\  d'  '««'»'  rfe//'V 
bupreslides.  (Aq)  '  '    ^«^^  db«l«flnte    è    ,7  bupreste.  Za/. 

BuP»E»TOipE .*  (Zo  ,1.)  Bu-pre-stò-i-de.  Sm    r  C    T „,  k 

f^»f  bl,Prftc5  e  di  eidos  ^ta,OcÌÌ5W?^ 
<fl  lor  forma  fian  molta  analomn    wT       J   ,     """'  insetti  che  per 

ÌPÌW   ^oT^^^*"/'^-    (A,) 

B...P.       Mm.)&    K  Gur,  o  Stalagmite     A) 

fe.  •%  ^Kt.'St2?^*  c—  m 

™r;;i<:b"';;,'i;:t?,i"^  'i?';0f  ™**~ 


BURBERO 


4.E 


-  ,£  Se  un  Si^^ t        *  .Wro^orto^  ^^  ^ 
qualche  ticra  burasca  ce.  (N)  P  Colt0  ,D  alto  ^ 

o-otere  cosa  ^S^e^^^^^g^J^O  a  Per- 
^5-.  Comi».  (A)  '  a  cni  u  prende  a  mira.  ) 

evacuare,  che  secondo  il  Vossio  é  dall'  Ih  ^  ,hluta''e  «pogl.are, 
dato  anche  «'Francesi  b/uteau  bùratJ  i  l  t  t'  n^°  '  c  che  ha 
-*fW.  Pigliamo  la  VMtr ^medesima ^cen  ufa  iolT"  »  "f  (A)  Can 
samente ,  e  se  non  se  ne  fi.r,„  ensuf,a.  '  10  ,a  buratterò  cos   ero,-- 

gnocchi.  (N)  Se  ne  farann°  w™««Hi  ,  ini  contenterò  che  siano 

ÌSSS^JSlStX  ^  ^f^  *  ^eS.PerSam.  (N) 
stretto  fatto  di  stamina  Ir  7i  Bar*UV  Sacchetto  lungo  ì 
con  mino  dentro  Mal*  Pf  flu™ttar  'f  Mina  col  frullone ,  o 
Va*.  £soh -  E  per  oZfó  eif  c"brum.^emiculum.  Gr.  ,i^w. 
a  buratterò.  V/"iaM^ufel,CheP°Tdl0'-  V*  D°n  Cura  di  Pane 
O  a  lame  scotico ^ftl,^   Ca^cYniT  S  ^M,*B' 

di  lavori  vostri     ZimiablPH0nkur^t0-    B"°"-    &<*•■   4    *■    1.  E 
R  vogliolose    (N)  '  '   '  b°ratteU,3  Goigie«'e,  cuffie,  reti  Renderle 

Bukatteria  ,  Bu-rat-fe  ri  a    vr  rr     ■     •      r 
BmItt,"'  ^"'""a >%!£*£  ffi"*0'  LU°S°  °  Stanza  d°"e  «  àpo. 

W'S^S.1^0'  >S'n'  e<*"'  Cke  raPP™e™«  commedia  co' 
BrRA1TiN0,  Bu-rat-ti-nn    rf«,i   n     • 

*»«,  <£«  moli    deL[a1t^;"Z°  °  ^^*«*  #  <*"«  o  rf," 

-^.  tzot  pupa,  r LT^ZTcò^^0^1'^^- 

pastore  ;  ed  in  fatti  i  buratfinHhr  -1  ^P  '^s'  *We«"«>,  è  dal  gr.  ter 
f  #.  L'  andare  il  iornó  1"  'iaz  aT  h  ^^  /"»tó«4  ^«fa. 
[e  ior  gite.»  Buon,  riluci*  V  ^f  ""  Ed  agli  Zanni  '  flJl(>» 
be  e  bracca  staccatef  e  da ,  a  acCsl  Z  buratt"11 /'^°  coli  gara- 
con  un  filo  di  rame    (P)         aUaccan»  «««me  in  modo  che  si  muovali» 

stacci  o  buratti,  I,  isp  1«rr '/o  ?  ,„  f  '  T$n  antichi  accano  gli 
Car.  tee,  ,.5,.  Ovvero^'  t"  bura Uo  d,-s  ^SOtUl,SS,ln0  da  far"e  maut'') 
»l  celeslro  di  sotto.  H°  d'  Se,a  uera'  Per  onde  traspare^ 

1  — Si  prende  anche,  nell'uso  1  „cr  Frulline    o  «f       • 

3  5gw--?jaSy  SS1  C  *" 

la  farina.  (A)  J     dw  e  ll  frullone  per  abburattar 

A«.  Filosofia  non  é  cosa  'di  burW Tf ?'  ^  ^  "»*•&*•  Sen. 
ebe  tu  ti  pelli  d' insegnare "altrui  „!  1  C ,aPP^ao  :  Io  non  ti  mando 
«ngegno  e^la  tua  scerba  M  P/l  b"rbaMa.né  per  mostrare  il  tuo 
vette  della  disordinata  burbanza  e  vlnità  ^  U°  alCUUa  8Cusa  rice" 
misfatto  è  tan' greve  e  pesiate       Ch    1         Nw\  anL  6i'  9-  Che  '1  mio 

q«e  ebbe  Ciro ,  e  póf  TliSi    - *"**  '  **  VÌV°kva  *-*» 

^^enàoBStr^S  "^-'^^Burbanzoso.  ^  Jw 
va  santa  di  corano       ""  "  buibauze^a ,  ed  altra  letteratura,  che  ne 

"pK;  ^nSfe8fSnS„t°r:  ^,?-ba-o.  il  £a, 

be.  Gr.  i*sp^J!sZ^lnoì't-f7-C0n  burbu"za-  Lat-  "*» 
burbanzosamente.  ° a  tl  dei  vantare  "«aanzi  alle  genti 

Borbawzoso  ,  Bur-ban-zó-so   Adrl   „,    r>-        j-  ,     , 

««  cX  fc^«^,?«S!fa'^3efr  «»  «  <»»•  ».  „«. 

*>«/,  .  .,«/,■.  Bfe,,  ,I«fc  V™"'^  l'±, 7 '■«"«'"»•  «T« 


Bdr 
™  tr 


pesi 


(A) 


urrero,  Bur-ììe-ro.  sidri  tr    /?/,,•  7         a  "   *V  v**> 

.ics/vnltuosas.  G*Ì££$*(  ftl  ^-    /:at.  torvuS  te- 
(Mno;  e  qalnd,  presso  Gssiin      '„i  ,    ,    .  rw*  che  va,e  ll  »'ede- 

b  oscuro.')   3SB.ISS  rtaJ,tUtl  8V„n^Pe*rf.  buibc-  d.,1- 


/« 


strato  era  grave,  atfento    s«^   ^         9'  ln  ^'"'gl'o  o  in  nja.r. 


ec 


« 


**#,#n\ 


.  *•  f 


'4! 


,4: 


-*  '//// 
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BURBURATA 


BURLA 


^,M".V;i"u1oC^Xibcacliù1  non  siano  maggiori,  per  dark  col 
viso  più  burbero 


Burello.  (Ar.  Mes.)  Bu-rd-lo.  Sm.  Spezie  di  panno  grotto  e  vite.  Red, 
yoc.  Ar.  (A)  •    .    •  *. 

2  _  T.  de  sellai.  Quella  parte  archeggiala  che  rileva  sul  Juslo  della 
sella.  Burella  davanti,  Bure  Ilo  di  dietro.  V.  Scila,  Fusto.  (A) 

2 (Marin.)  Z>g/io  tondo  ,  c/ic  $e/ve  <i  fermare  l'  impiombatura  di  un 

cavo  coli  altro  ;  quindi  si  dice  Burello  della  campana  quello  die  uni- 
sce insieme  la  paroma  coli  amante.  (  Dal  tcd.  bo/iren  forare.  )  (A) 
•Ci  Int.  città  delli  maunuvuu  ^c.»..  ....--•  y-,  Buren    *  (Gcoii.)    Pi'cc.  città  de  Paesi  Bassi  nella  Gueldria.  —   della 

Ju&fà  Bur-cà-na.  Lat.  Burchana  ,  B..xl«,.is    2M.   AffC]    »»- C  £  B^  ^fa-  ^  Prusuanl  suliAlm.  fi) 

"scendo ,  Tolomeo,  che  Plinio  mette  fra  il  Reno  ed  il  P-vmon     ^  .(Gcog>)  Città  degli  Stati  Prussiani.  -  de  Paesi  Bassi.  -  della 

Danimarca  ce.  fi) 
Burca.  *  IV.  /vr.  /.'  accoi-c.   di  Edilburga.    /^.  (Dal  ted.  ade/  nobiltà,  o 
6«re  castello  :  Castello  della  nobiltà.  )  (13) 

°  »   ...  »     ■-.     .         ■     T  ...      \ì..\..\ 


•"SoBur-bu-rà-ta.  Città  del  Governo  di  Caracca  nella 
iS-cS??*^  dell  i  Mauritania  Cesariense.  (G) 
Bcucana 

cenno  -. 
J^UW£%£]  Bnr-cà-ni.  *«.  p/.  Nome  generale  degi  idoli  ado 

nlll  ila  J-ga^^tjtaiéto  (Da.  ted  .tal r  ca- 

B^*jTS-rS3  ctc^t^S?,  biremis.    ft 

a-MoJ  "-'^,^^t,Ch  A~ndo>n,  quello  insegato  la  gramma- 
siunenle,  Sottosopni.  ^'    o  '  ^     0  piuttosto  in  sonno, 

^ltóS?bSL^  visi  barbichi,  Atti  travolti  ,  e  persone 

3  -Co7f  aSU   inda«  alla  ^à*=Ru'are  e  Copiare  le  inveri- 

vani  alimi.  ^.-^™ClS£Sà-«.  W-  «•■  i""w,'e  fc  Mrt" 

BurchiblleGGIARB.*  (petti  Bur- ci   ci c^ iaj re.  Lico|y0ne  ,  poeta 

greco  oscunss.mo  e Ir  1 n   me  tic^  ,yc<wttfo   lo  stile  e  i  modi  del 

Eir.c.iELLEsco,  Bur-cbid-lfrsco.  Meta.  .  muìdo  lin  sonct. 

SurchieUo,  P^"XS™u5£«*  è  foderato.  ^tf-  -to-.*» 
to  burclncllesco,  Che  dell  ^^.^^sonetto  in  burchiellesco.(Min) 
,o«.  23.  Chi'mpara  P^ft^f^X.  ^  Burchiello.  -  ,  Burchiel- 
B  rn?sTfe   ^ tvS£  in£ÌrT  solcar  vedemmo  Un  burcbicl- 
■Sr^**ftÌ«*  ^  Burchiello,  b*»'*»* 
chiclklto.  r.Pros.  g^dSfcft-Si  »«.  *m,  Burchio.  Dicesi  *»<*« 
Burchiello.  (-Mann.)  Uni  ™  ^- L   ,.  oasseeeieri  pe' fiumi  ;  coperto  per 
cosi  un  Basamento  da  trasporto  fP^^ V'  lJrnam'nle'in  due  o 
tulto  il  tratto  tra  la £V*jJ?.  ^Zìdo  vallo  -.pub  servirsi  di  vela, 
pài  ^#'™.&^la"A'J!a^cà\>aUi,  orimurchialo  da  ai- 
La  d'ordinano  ^f^^f^Jov.  ani.  3o.  2.  Vide  uno  pc- 
lra  barca  a  «^^Kff     dismisura  ricciolino.  Diltam. 
scator  povere- cnnmo       o  Ih    c  Éurcbicllo  ,    bestia, 

%%%£?P%rV^it  eòa  burchia  e  barchette  uggirono 

BitmTW  Specie  di  ^/^^^^g^mf^Z 
gune  ,  con  un  cape, • io  che  l  ™aJ*L  ,'Dlllcllia,  „,ì.]  Lai.  sW- 
«V«/o, .«  ryoro  ^'^if^;,'"  ,/'--,.  Come  talvolta  stanno  a  rivai 
tì*  BTBSchr  t^Sffè  una  Vie  di  navib.  che  si  .nano 
burchi-  Lui.  burcni,  ec.  ,1  acaua,  quando  non  si  naviga.  G. 
„1(m  in  terra,  e  «^^^JS  Hoo  ?ratto  del  t'osso,  e  porta- 
££  S'canK  burchio^',  'ledito  a  Padova.  C^.  Cai,  £„> 
1 i«u>  (ii-ossc  e  sotti 


r,  per  lo  eanale  in  burchio  cosi  ledilo 

,;,,,,,!      n,.,ra„i    ,adV  e  ,,alaud,ve  £  ^r^-;        -,  t        MYl/0.  (0) 

'(M:,;;"')    /'p  „  d,  1      i  V         /'  W«  nel/Estremadura.  (G) 
|:,-,.„alo.  •(<,.< cO  Bur-da     .  V  '    «         ^ .%t.cit. della  Lusiianui.^) 

Ll   i»>b,  B...-<l..-ne   ;i»..   £^-         „„  e  ^  o^a.   r.Mulo.  (  Dal  lat. 
prioawnte  <p««Bo  gennaio  a   t     «  Crwc.Ji.A8l  co- 

Ufc,o«uomtogener  •    Ì^no  i  muli,  ovvero  burdoni.(V^ 

7       '  'f'f/lC^ralro  ,  [  .  proprtoe^  ^  fc««0  h» 


'        ""■         "  1      ,  ;,    «  fowa  profonda,  e  t«r;»/ie  a' Toscani. 

X^téoiZF^,)òrlnf3f97^n 
,    ,  ,,,.  ;0  1  .Veravam,  ma  naturai  burella,  Che  a- 

..    ived.   raraiodiaole,  «cebi :  v'é   poco   I e,    é   U 

;!;;,  ,,,Wu  db  «i  ^-'  Segreta.  lk 

Bri^noL bt.pag.Vb. 5. Seppe ^««re  oujvj 

,,„.,,,   [odiio  dal  rcal  palagio,  itato  condotto. 

.   r     .      ,'';.:  „  ,  pm  ,, ...    . ,,,.  ,,,,/  -W/.,  </-,■  /-«  «V  mont*^  hia* 
H  ,,,  .!,„.,;.  1. 7  ■,  fra/  ano  "■] 

'    _  -  \,  ,1  1  I  1  1 1  diminuita  p<  1  v  ,.  ,     ... 

..,?.«,     Bu-rcl-la-to.  Add.  m.  Lutato  per   travino  contuleOtmu 

,  .         \.  Mu.ag.  alla  V.   BwvntH-)  {*] 


no:   v.aaieuu  uuu   iiu»"*  ;    \"/  x  . 

Buhgause».  *  (Geog.)  Bur-gà-u-scn.  Lat.  Bidajum.  Citta  della  Baviera.!^) 
Burgavia.  *  (GeogO  Bur-gà-yi-a.  Città  della  Baviera,  (fi)       , 
Bur.GDoan  A.*(Geog.)Burg-dòr-li-a.  Città  dell' Annovcr.— della  ò  vizzera.lfi) 
Burgeksatico.  *  (Leg.)  Bur-gen-sa-ti-co.  Add.  m.  Lo  stesso  che  Allodia- 
le. (  Dal  ted.  4«rger  cittadino,  cioè,  spettante  a  taluno  come  a  citta- 
dino, non  come  a  feudatario.  )    V.  De  Luca.  Berg.  (N) 
Burchi:.  *  (Bot.)  Sf.  pi.  Rami  vigorosi  della  vite  ,  1  quali    si    sotterrano 
nella  terra  senza  staccarli  dal  corpo    delta  madre  ,  lasciandoli  finche 
abbiano  radicalo;  quindi  non  differiscono  dalle  barbatelle  o  piantoni 
se  non  perchè  vengono   questi  conficcali    nella  terra   dopo    di  essere 
tagliati  dalla  pianta  madre.  Berloloni.  (O) 
Buiighruu.  *  (oéog.)  Bur-ghe-ì-na.  Citta  del  Gran  Ducato  di  Baden.fi) 
Cuncu.  "(Geog.)  Picc.  città  di  Sicilia.  (G) 
BunciAjf.  *  (Geog.)  Città  della  Persia.  (G)       _      _ 
Burcinacio.  *  (Geog.)  Bur-gi-nà-ci-o.  Lat.  Burginatium.  tortezza  de  ilo 

mani  sul  Reno,  (fi)  , 

Buhcioni.  *  (Geog.)  Bur-gió-ni.  Popoli  S armati,  (fi) 
BuncLENGEuì-ELDA.  *  (Geog.)  Bur-glen-gcn-fél-da.  Caia  della  Baviera.  {1*1 
BuRGL.ro.  *  (Geog.)  Bur-glì-to ,  Burglitz.  Castello  della  Boemia.  {Gò 
Borgos.  *  (Geog.)  Lat.  Bravura  ,  Bracellmn  ,  e  in  appresso  Burgi.  Luta 

di  Spagna  cap.  della  Vecchia   Casiiglia.  (G) 

Burgov'a.  *(Geog.)  Bur-gò-vi-a.  Tei  Burgau.  £«t.  Burgovia.  jtfi«vfce»a- 

to  d' Alemagna  nella  Svevia.  {Cx)  :„rv»W% 

BoncRAviATO.*(St.Mod.)  Bur-gra-v.-à-to  J«.  Z?^/«tó  rf,_  BiirSrwio.CVan) 

Burgravio.  (St.Mod.)Bur-g.à-vi-o.c?/».2^o/c >di  dignità  in  Germania,  che 

propriamente  significa  Governatore  ereditano  di  castello  ocdtajor- 

tif'cata.  (  In  ted.  biaggraf  da  fr«rg  castello  ,  e  graf  conte.  )  (A) 

Bu  gundi.  *  (Geog.)  Bur-gùu-di,  Borgognoni.  Lat.  Burgundii ,  bmgun- 

diones.  Popoli  barbari  di  antica  origine ,  stabiliti  nella  Gallia,  e  che 

fondarono  in  progresso  il  Regno  di  Borgogna,  fi)  

BncDiDun  ,  *  Bur?gun-d.ó-ne.  iY.  pr.m.  Lo  si  ssoche  Borgognone  ^(B) 

Burgusoofor*  ,  *  Bur-gun-dò-fo-ra.   N.pr.f.Lat.  Burgundofora ,   (Dal  ted. 

bure  castello,  ed  enlfèml  allontanato  :  Allontanato  dal  «ridlD.lg>. 

Burgusia.  *  (Geog.)  Bur-Sù-si-a.  Ir.  Bourgom.  Lat.  Borgusium.  Piccola 

città  di  Francia  nel  Del/inalo,  (fi) 
BuRGDZiOBi.*(Geog.)  Bur.gu-zio-ni.Lrf.  Bmgutioncs.  Popoli  Unm.fi) 
Buria.  *CGeo2.)   Ciltà  della  Palestina,  fi)  .    ,     .J 

Buri  ano    (Aer.ì  Bu-ri-à-no.  lAdd.  e  smil  Spezie  di  vino.  Red.  Dan.  ò. 
Llo  di  Pescfa  il  burlano,  ti  trebbiano,  ri  Colombano  Mi  bacalino .  a  V£ 
na  mano.  E  Annoi.  Forse  il  bur.ano  è  fillodi  qnell  uve,  di  cui  1  icr 
Crc  cenzio,  A.  3.   io.  Ed  è  un'altra  maniera,  che  si  chiama  buranese, 
d  e  e  nva'llanca,  molto  dolce.  Seder.  Colt.  120.  Le  vernacce,  siccome 
le  mXkne  frano  poca  (ma)  ;  ma  è  il  vin  loro  di  polso  buono, 
siccome  ,  buriani  ,  e  quelle  bianche  del  contorno  di  Portcrcole. 
Burias.*  (Geog.)  IsoLt  nell'Arcipelago  delle  luhppinc  fi) 
Bi.r.asso  ,  Bu-n-às-so.  iSm.  Specie  di  padrini  de  «p^ntonj  <DaUlU. 
frow/ue    pugna.)    L»'fr.    son.  20.  Un    certo  bunasso,   un   teco  meco. 
V,m/,  £rmr.a%  Onde  boriassi  si  chiamavano  coloro    .  quali  metto- 
vv,nó   in  campo   i    giostranti,    e    stavano  loro  d|  intorno  ,    dando  In- 
colpi e  ammaestrandogli,  come  fanno  oggi  i  padrini  a  coloro  che  si  deb- 
bono combattere  in  isteccato.  .....  •  „  i;„  „irt^ 

i-Per  similit.  Varch.  Ercol.  55.Buriassi  si  chiamano  eziandio  coloro 
i  quali  rammentano  e  insegnano  a  provvisanU  ,  0  ancora  a  quelli  clic 
compongono,  (lì) 
3  _*  Millantatore.  Lio.  son-  (0)  „    - 

BoRÙTi.*(GeogO  Bu-rià-ti,  Buraitì,  Bratsk..  Popoh  Mongotti  nella  Ila- 

sia  asiatica  presso  il  Lago  Baikal.  fi) 
BURICCO  ,  Bu-ric-co.  lSm.1  Sorla  di  veste  [contadinesca  div.sa  in  qual- 
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,     „,  ,,,   ,.;  più  ,1'  un   vnm,  r  pm,  più  Stive  e  Min.  Bricco     Bu-r  c-co.  [Sm.]  Sorla  di  veste  [contadinesca  divisa  in  qual- 

/    ,,    frX.3  .S/:    r.  Frane-   Specie  di  da  «=«  «;»«'P" ""       '"  X      /  ji     (Fo°e  cosi  dello  per  esser  fatto  di  panno    d.  lana  .rosso, 

,  , ,,>,  „«s,mc  <w,  due  movimenti.  Magai.  Leu.  11.  Non  v  e  sta-  ,'  j        «"   J  A                         Francesi  feir  ,  che  viene   dal  lat.  Etimi  ; 

';;:;;;,,:;;  ,,.■  .«od ,  -  *** ,  m ua,,^,^  no,,  »  «a  sui.  in»», ^  .sp.,i ,  ^ «^  s.  tiiro  /(/  . v(s         6 


per   la  final  cosa    fui   uoiii.hu  ».  u^^  .....  ...^-  ,    - ■   ,---    .  . 

'  'ne.)  Baln.  J'ier.  1.  5.  9.  E  fate  pur  d'  usar  sulto  .1  buricco  ,  Co  ,k   VI 
So,  UD   buon   gastigamatti,  Per   porlo  in  opra  Contro  a  quelle   bes  he. 

ElV.v  Buricchi,  farsetti,  Cappe  e  cappucci  e  pappafichi  u» chiocca. 

E  ,'».)../.  Chi  ca  zc.chi  mantelIo,echi  buricco V.  si  provvegga.  »  W. 

FocI!3n  11  buricco  è  forse  lo  stesso  che  saltamBarco,  e  saltemiQdosso.CA; 
BuniEui.*  (Geog.)  Bu-riè-ni.  Antichi  popoli  ()ennani.(^) 
Bua»  a.  *  (Marin.)  Bu-i  ì-r.a.  Sf.  Lo  stesso  che  Bolina,  r.  }.A  , 

|  _  Lasca  burina  e  Tiraraoila  a  poppa  o  a  prua.  T.  rfi  comando  pei 

eliminai1  le  vele.   V.  Lasrarc.  (A)  17/ 

C    (Marin.)  Bu-ri-nà  lo.  ^rf.  «.  4«&HI«)    di  nave   che    ha  le 

iv/e  dùposlé  a  portar  n,  pieno  pia  che  si  possa      andando  a  orza  ,  O 
.     a  mezza  nave.    Nave  barinola  con  Olile  le  Vele.  {A) 

Buriticì  '(Geog.)  Bu-rì-ti-ca.  Città  della  Nuova  Granata. (f.) 
Sua™  iStì  Belli  Baia.  Scherzo.  ^.Baja  La/,  jocua,  irruio.  GT.frnnl*. 
X^sìnitorri. .fos/iutti  i  giovani  nobUi  Fiorentini  n    pM-rtao   1 
,„,       con  molle  burle.  E  5.    ft.   Non  poteva   tenersi  Che  alcuna  vol- 

,'.:,!. non  motteggiasse  con  bari.  tali,  che >b  torroni»- 

tare  emuio  Capr.B0lt.68.  Ma  lasciamo  ire  le  burle/  la  grammatica, 
rrTmogàSre,  il  latino  è  un.  lingua.  Buon.  lu,r.  ,.  u.  2.  Ilario 
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BURLARE 

talvolta.  E  talvolta  anco  tra  la  burla  e  1  viro  ,  ce.  ,  Passo  oltre  allo 
steccato  Uil  dovilo  rispetta  a  CastigL  Coiteg.  2.  E  panni  che  la 
burla  110.1  sia  altio  che  un  inganno  auiiclievtilé  ili  cose  che  non  ollén- 
dano  ,  o  olmeti  poco.  E  siccome  nelle  facezie  il  dir  contea  l' aspetta- 
tone, cosi  nelle  Inule  il  far  coutra  l' aspettazione  induce  il  riso.  (N) 

•x — "Dar  la  burla z^Jhivlare.  (A) 

3  *   Osar  la  Inula  C5  finiture.  Castigl.    Cortei;.  2.  Non  hi  ilisconvien 

talora  usare  le  burle  ancor  co;  gran  signori.  (K) 

U  *  Far  burla,  < a  Inula,  0  la  Inula  =5  Burlate,  distici.  Cor- 
li^.   -.  O  ici  gentiluomini  che  laccano   la   Inula.  (N) 

5  _  '  Voler  la  Inula  =  Scherzare.  Teme.  2.  3.  Mai  no,  mai  no; 
i'vn'la  Inula,  e  sono  \  enulo  a  favellarti  di  Ciapino,  (\) 

6 —  [Da  Inula,  Per  Inula,  pota  uvverbial.  zzz  Per  ischerzo.  Du  beffe} 
Onde]  Fare  0  Dire  checchessia  per  burla  o  di  burla  =:  tare  0  Dire 
non  di  senno,  ma  per  iscktrzo.  Lai.  ÌOCO,  per  joctiin.  S'eri.  Ben.  Farcii. 
1.  ./.  Se  già  tu  non  puui,  che  favellando  da  Inula  ,  e  per  ischerzo,  e 
cou  argomenti  favolosa   e  da  dirsi  a  veglia  dallo  donne  vecchie,  ec. 

Bl'iiiiKi:,  Bur-là-re.   [iV.ess.]   Bejjuix,  Schernire.  — ,  Calcitare  ,  sin.    Lai. 

irridere,  contemnere.  Gr.  xXsva^w.  (  Così  detto  per  burellare  da  burella 
in  senso  di  fossetta:  poiché  in  fossette  coperte  di  canna  e  (eira  0  (li  tavole 
mobili  faeevansi  cadere  Ur  volpi  ed  ilupì,  quasi  gabbandoli  e  burlandoli. 
Maral.)  Sesn.  Slot:  li.  161.  Filippo ,  ce,  inni  poteva  tenersi  che  al- 
cuna volta,  burlando,  non  motteggiasse,  ec.  Buon.  Pier.  1.  2.  2.  Burlo 
talvolta,  E  talvolta  anco  tra  la  burla  e'I  vero,  ce,  Passo  oltre  allo  slec- 
cato Del  dovi  t  >  rispetto. 

2 — pjon  dire  e  non  far  da  senno,  Scherzare.  Lai.  joco  agrrc.  Gr.-rxiZ.tm. 
Buon.  Pier.  2.4  20.  Cosi  cosi 'u  un  culo  mo' burlando,  Par  fatto  per 
|rj)(i"ccr  que' meschini,  yit.  Fin.  isf.  Tenendo  nella  destra  un  lionciuo 
pareva  clic  lo  sollevasse  ,  per  far  così  burlando  paura. 

3 —  /•-'  per  mela/'.  Gitlar  via,  {derivando  la  melai',  dalla  voce  lombarda 
Burlare,  c/te  significa  Rotolare.]  Dant.Jnfl  y.'óo.  (iridando:  perchè  tieni, 
e  perche  burli?  Bui.  Perchè  burli  ,  cioè  perché  gilti  via? 

4 — A. pass.  Burlarsi  di  checchessia  =  Noti  farne  conio,  Sprezzarlo, 
farsene  bejf'e.  La'.,  coiitemncrc.  Gr.  fiKàf.  l'ir.  Disc.  anim.  82.  Se  nes- 
suno di  quelli  che  ti  vedessono  andare  per  aria  in  cosi  nuova  forma, 
e  per  questo  si  ridessero  e  si  burlassero  del  fallo  tuo,  ec,  tu  per  nien- 
te non  rispondessi  a  persona.  »  Sull'in.  Disc.  2.  36*0.  Per  l' amico  non 
si  debbono  prendile  l' anni  coutra  la  patria ,  dice  Cicerone  :  ma  di 
ciò  si  burla  Gelilo  c\  (IS) 

5  —  *  Alt.  Castigl.  Corteg.  2.  Il  qual  sa  come  io  mi  pigli  piacere 
quando  sol)  maschera  ,  di  burlar  frati.  (IN) 

6  —  Pii>c.  Tal  si  burla,  che  si  confessa  =.  Alle  volle  sotto  apparenza  di 
burlare  si  dice  la  vei uà.  Lat.  ridendo  dicerc  verum.  Cecch.  Donz.5. 
./.  l'ai  mostra  di  burlar,  che  si  confèssa. 

Burlato  ,  Bur-là-to.  Add.  ni.  da  Burlare.  Deriso.  Lat.  contrmptus,  irri- 
sus.  Gr.  x.x.Txy'.KtijX(vos.  yit.  Pit.  i.jg.  Apclle  è  un  tale  burlato  da 
Ammiano  poeta. 

Burlatole,  Bur-la-ló-re.  [Uerb.  ni.  di  Burlare]  Che  burla.  Lat.  irrisor; 
nugator.  Gr.  x>-sv:'-~tas-  farck.  Ercol.  54-  Onde  vengono  cianciatore  , 
ciancione ,  burlatore  ,  ce.  »  Castigl.  Curteg.  2.  Costui  ,  tra  l' altre 
cose,  ira  gran  burlatore.  (i\) 

Burlatrice  ,  *  Bur-la-tn-ee.   Ferb.  f  V.  di  rrg.  (O) 

Burlesca  mvntk,  Bur-le-sca-mén-te.  Avv.  Scherzevolmente  ,  Per  burla. 
—  ,  Burlevolineotc  ,  sin.  Lai.  jocose.  Gr.  ■xmSiuÌùs.  Salvili  disc.  2. 
22.  Come  egli  burlescamente  e  empiamente  gli  chiamava  Galilei  e  Atei. 

Burlesco,  Bur-lc-scn.  Add.  in.  Di  burla.  Burlevole.  — ,  Burlicro,  sin. 
Lat.  lacetus,  jocosus.  Gr.  iccctbii.'bris.  Buon.  Pier.  2.  1.  i4-  K  pienis- 
simi alzando  bicchicroni,  Farli  ire  in  volta  cou  burleschi  van li. Red. 
Aiuiot.  Ditir.  tu.  Quantunque  i  sonetti  colla  coda  siano  per  lo  più 
burleschi  e  familiari. 

Burletta,  B  ir-lèt-ta.  Sf  .Parsa,  Commedia  rolla  e  imperfetta. Sulvin. 
Cos.  56.  Sono  certi  mimi,  de'quali  alcuni  sono  chiamati  soggetti,  altri 
burlette .., Le  burlette,  per  essere  piene  di  molte  bullonerie,  irreve- 
renze e  irreligiosità  ,  e  di  motti  triviali  e  plebei,  ec.  (A) 

Burlevole  ,  Bur-lc-vo-lc.  Add.  coni.  Dieesi  di  cosa  da  burlarsene.  Lat. 
contemnendus.  Gr.  tùx.a.-rx$póvr,TCì.  Salvia.  Pros.  Tose.  1.  5 10.  Legge 
strettissima  ogni  accademico  obbliga  forzosamente  a  questo  burlevole 
insieme  e  serio  esercizio. 

2  —  Burlesco.  yit.  Piti.  Oy.  Molte  così  fatte  bizzarrie ,  scherzi ,  e  in- 
venzioni spiritose  e  burlevoli.  (V) 

3  —  Pigliasi  talora  per  la  persona  che  burla.  Lat.  irrisor.  Gr.  xXsvx- 
ar'rfi.  [farcii.  Ercol.  54.  Onde  vengono  cianciatore  ,  ciancione ,  bur- 
latore e  burlone  e  burlevole» 

Bdblbvoussuio ,  *  Bur-le-vo-lis-si-mo.  Add.  m.  sup.  di  Burlevole  Alleg. 
2.Ì5.  Se  in  quella  mia  breve,  e  bnrlrvolissima  relazionetla  in  canzona 
fatta  per  ischerzo  ,  io  ho  (piasi  ec.  (li) 
Burleyolmente  ,  *  B  ir-le-vol-me.i-tc.  Avv.  In  modo  burlevo'e.  Lo  stesso 

che  Burlescamente,  y.  Cornile.  Berg.  (O) 
Buri.iero,  Bur-liè-ro.  Add.  in.  Lo  stesso  che  Burlesco.    V.   Cai:  leu.  1. 
20.  Ne  ringrazio  il  legno  santo ,  che ,  dove  vi  lasciai  melanconico ,  v' 
abbi  fatto  ìmrlicro. 
Burlington.  *  (Geog.)  Bùr-!ing-ton.  Città  degli  Stali  Uniti.  (G) 
Burloni  ,  *  Bur-Ió-na.  1'.  di  Burlone,  y.  di  reg.  (Van) 
Burlon accio,  Bur-lo-nàc-cio.  Add.  e  sin.  pegg.  di  Burlone.  Bajonaccio. 

Lat.  nugator.   Gr.  <Q\v<zptit. 
Burlone  ,  Bur-ló-ne.  {Add.  e  sm."]   Che  burla  sovente  e  volentieri. [— -, 
Burlatore,  sin.  I  suoi  analoghi  sano  Berteggiatore  ,  Bellardo,  Beffeg- 
gia tore  ,  Bajone,  Celiatore  ,  Calefaltorc  ,    Corbellatore,  Irrisore,  De- 
risore, Scedato  ,  Uccellatore,  ec]  Lat.  nugator.  Gr.x^vxirrm.P'arck. 
Ercol.  54.  Onde  vengono  cianciatore  e  ciancione,  burlatore  e  burlone. 
Burlos.  *  (Geog.)  Lago  e   Capo  del  Basso  Egitto.  (G) 
Blrlotto,  *  Bur-lùt-to.  Sni.  Cos'i  dicesi  dal  volgo  per  metastasi  il  bru- 
lotto, y.  (Van)  Salvin.  T.  B.  2.  3.  Borlotto  .  .  .    pare   che  si  dica 
per  metatesi  anche  lui  lotto.  (;\) 
focab   f. 
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BuAMOU.  *  (GcOg.)  Bùr-mo-la.    Cittadella  urli' itola  di  Malta.  (G) 
IJi'uvi  at.  *  (Geog.)  liiir-ua-hit.  Cina  dell'Anatolia.  (G) 
Bihm.o,   Bùr-UC-O.  Add.  m.  accorr,  di  Eburneo,    y.  l'ir.  RiinSj.  Colle 
vermiglie  guance,  e  burneo  petto.  (Forse  per  fuggir  lo  tcontrodeue 
tre  E.  J  (\) 
Buno.  Add.  ni.  y.  A.  [  usala  in  alcuni  dialetti  d  Italia  e  segnatamente 
nel  Bolognese,  y.  e  di']  Bnjo.Lut.   furvtis.  Gr.  fiiKxs.  (y.Abbujare') 
Diituin.  1.  18.  Due  anni  e  trenta  avea ,  da  quel  chio'l  tolsi ,  A  quirl 
clic  venne  si   torbido  e  buio.  Bini.  ani.  F.  li.  Allo/  che  il  sole  Scen- 
de   nel    mare,  e    l'aria   si    fa  buia.  Liane.  Barò.  262.  22.  Di  notte  , 
quando  è  buio  ,  Un  lume  puoi  portare. 
Bino.  *  (Geog.)    Una  del  e  isole    Mollici  he.  —  Città  nella  inedesiina.lfi) 
Burocrazia.  "  (Lett.)  Bu-ro-cra-zì-a.  Sf.  Neologismi   ibrido    comp.  dui 
j'r.  bureau  scrittoio  ,  ufficio  ,  e  dal  gr.  cratos  potere  ;  introdotto  da' 
Francesi  per  dinotare  l'  influenza  de  commessi  di  un  u(fìcio  ncll'am- 
ministrazione  de' pubblici  iiffìiri.  (Aq) 
Burdpo.  *  (Geog.)  Bu-ró-po.  Lat.  B  iropus.  Ani.  città  dell' Asia  stili  En- 
trale. (G) 
Buiuu.  "  (Lett)  Aild.    f.    Ir.    fs.  Soprann.    di  duina    romana    di    pel 

rosso.  (Dal  lat.  biirrus  vegnente  dal   gr.  pyrros  rosso.)  (.\Lt) 
Burua.  *   (Geog.)   Una  delle  isole  She.tlant. —    Una   delle  Orcadi.  (G) 
Burraio.  (Ar.   Mes.)  Bur-rà-jo.  Sai.  Colui  che  fa  e  vende  il  burro,  y. 

dell'uso.   (\) 
BuisRAMCA.  *  (Lelt.)  Bur-rà-ni-ca.  Sm.  Lulle  mescolato  al  mosto;  anliea 

bevanda  de'  rustici-  (V.  burro.)  Babbi.  (O) 
Burrasca  ,  Bar-rà-sca.  [eV/.]  Quél  combattimento  che  fanno  i    venti  por- 
lo più   in  mare.    Lai.  tempestas.  Gr.  x('fx-xa''x-  — >  Borrasca  ,  sin.  (Det- 
ta per  paragoge dall' illir.  bara  o  burja  tempesta.)  R  d.  Nat.  esp.  In  e- 
veulo  che  il  mare  improvvisamente  si  gettasse  a  burrasca. 

2  —  Per  metaf.  Disgrazia,  Disavventura  ,  Pericolo.  L,ai.  calamita», di. 
scrimeu.  Buon.  Pier.  à.  5.  2.  Avvezzo  alle  burrasche  ed  a' trambusti. 
Malia.  3.  3p.  Altri ,  che  fugge  ancli'ei  simil  burrasca  ,  Finge  l'  in- 
fermo ,  e  vanne  allo  spedale. 

3  —  Onde  Correr  burrasca  =  Correr  pericolo.  Lai.  in  discrimine  ver- 
sari.  Midm.  8.  2.  Manca  in  qual  mo' si  può  correr  burrasca.  »  yu. 
Piti.itìi.  ( 'Militilo  iS'ió.J  Aprile  ricordevole  della  corsa  burrasca,  si 
vendicò  in  cotal  guisa  della  calunnia.  (N) 

Burrasca  diff.  da  Procella  ,  Tempesta  ,  Temporale  ,  Turbine,  Ti- 
fone ,  Dragano.  Burrasca  nel  linguaggio  coni  ine  è  il  contrasto  che 
fanno  in  mare  i  venti  impetuosi.  I  nostri  classici  la  dissero  anche 
Fortuna.  Procella  equivale  a  Burrasca  ,  ina  è  voce  più  nobile  e  piò 
dignitosa  di  Burrasca.  Tempesta  è  affine  a  Procella  ,  mi  quota  ha 
un  carattere  che  la  distingue  da  quella  ,  poiché  proviene  da  luugi 
{a  procclleiidti  ) ,  e  largamente  si  spande  e  violentemente  si  muove. 
Temporale  suol  dirsi  la  tempesta  di  terra.  Il  Turbine,  è  un  vento  che 
sorge  all'improvviso,  estrem  unente  rapido  ed  impetuoso,  che  presto 
si  dissipa.  Il  Tifone  ,  secondo  i  latini  era  un  vortice  fumigante  ma 
senza  fuoco  ,  un  vento  vorticoso  scoppiaute  con  estrema  velocità  da 
una  nube.  Noi  lo  diciamo  contorcimento  di  venti,  dragano  o  Urri- 
cune  è  conflitto  di  venti,  o  vento  impetuoso  che  gira  rapidamente 
per  ogni  verso,  e  spezza  tutto  all'intorno  de'lnoghi  ch'esso  invade. 
Bu»rascu2lla  ,  *  Bur-ra-s'-hèl-la.  Sf.  d'un,  di  Burrasca.— ,  Burraschetta  , 

sin.    Pros.  Fior.  N.    Sp.  (O) 
Burraschetta  ,  *  Bur-ra-schét-ta.  Sf.    L,o  stesso    che    Burraschclla.    F. 

Fracastoi:  Bei-g.  (0) 
Burrasco,  *  Bur-rà-sco.  Add.  in.  V.   A.   y.    e  di'  Borrascoso.  V.  Mat. 

Franz.   Rim.   (A) 
Burrascoso  ,  Bur-ra-scó-so.  Add.  ni.  Tempestoso.  —  ,  Borrascoso,  Borra- 
sco,  sin.  Lat.  procellosns.   Gr.  9-vsXA.wS»);.   Ci:  ulta   F.  Fortunale,  add. 
Burrito,  Bur-rà-to.   [eV/H.]  Lo  stesso   che  Burrone,    y.  Lat. rupes  ,  Incus 
praernptus.   Gr.  xp^/Ws.  (V.  burrone,  e    burella.)  M.   y.  8.  7/.  Sa- 
liéuo  per  le  ripe  e  per  li  boschi  e  boreali  fuggendo.  Dani.  lnf.  12.  10. 
Cotal  di  quel  burrato  era  la  scesa.   Ci  se.  S.  Beni.  K  di  sotto   a  te  è- 
'l  burrato,  e  la  borea  orribile  dello  iiferno.  Beni.  Ori.  1.  8.  28.  Pro- 
fonda in  un  burrato  il  Paladino. 
Buiirattare,*  Bur-rat-tà-re.  Ali.  Lo  stesso  che    Burattare.    V  Salvimi. 

Berg.  (O) 
Burraito,  *  Bur-ràt.-to.  Sm.  y.  e  (^Buratto.   Leoni.  Berg.  (0) 
Bijrriana.  *  (Geog.)  Bur-ri-à-ua,  Città  di  Spagna  nel  Regno  di  y<den- 
za.  (G)  yf 

Burringo.  *(Zuol.)  Bar-rin-go.  Sin.  y.  G.  Lat.  burrhynchos.  (  Da  bus 
bue,  e  l'hfnchos  becco.)  Sorta  d'oca  od  anitra  nel  Brasile  /ed  altre 
parli  dell'  America  seltcnt.  singolarmente  notabile  per  tu  grossezza  e 
lunghezza  del  suo  becco.  (Aq) 
Burro.  {Sin,]  La  parie  più  grassa  ilei  latte,  separata  dui  siero  col  ri- 
menare,  y.  Butirro.  IjU.  butyrum.  Gr.  ^ovrupov.  j&.  y.  8.  33.  8. 
Vivonsi  di  "carne  cruda,  0  poco  cotta,  e  di  sanane  di  bestie,^* burro 
e  latte.  E  cap.  66.  ig.  Per  dispetto  di  lor  viltà,  da  tutte  le/ nazioni 
del  mondo  i  Fiamminghi  erano  chiamiti  conigli  pieni  di  burro.  Dunt. 
lnf.  1-,  62.  Vedine  un'altra,  più  che  s.mjrie  rossa,  Mosjirarc  un'oca 
bianca  più  che  burro. 
Burro.  *  N.  pr.  m.  (  V.  burro.  )  —  Prefetto  del  pretorio  sotto  gì  im- 
peradnn  Claudio  e  Nerone.  —  Cognato  dell'  inipg'rador  Commodo  , 
da  lui  fiuto  uccidere.  (Van)  / 

Burroncello  ,  Bur-ron-cèi-lo.  Sin.  din.  di  B  irrotte.  Forlig.  Ricciard. 
Quand'egli  su  scoscesi  burroucelli  ,  Ove  l'acque  ,  divise  in  più  zam- 
pilli, Facevan  grati  mormorii.  ..Spinsi  il  eavallo.  (A) 
Birrone  ,  Bur-ró-ne.  [o'wi.]  Luogo  scoscino,  dirupalo,  e  profondo,  [e 
'per  conseguenza  bujoescyi'o. — ,  Ruivido, sin. y.Batza.]  (  Detto  da'  Mode- 
nesi budrioiie  dal  gì ?.  bolhrion  dinvdi  bothros  fossa.)  Lat.  rupes,  locus 
praernptus,  profonda,  aspera  vallis.  Gr.  à-reppu'^.  Cavale.  Med.  cuor. 
Trovò  quel  santo  romito  in  nìi  burrone  ,  e  (piasi  tutto  roso  da'  lupi. 
Morg.  4-  23.  I  destner  ci  tianno  grattata  la  rogna  Tra  mille  sterpi» 
pir  ot'ui  burrone.   Uil.  Pini.  Dim    E  figgendo  venne  iu  un  barroue, 
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„2a  BURROSO 

'  ovvero  bosco,  il  quale  bosco  era  tutto  coperto.  Tac.  Dav.  Ann.  2.3/ 
Il  soldato  romano  combattere  non  pure  in  pianure  ,  ma  in  boschi  o 
burroni,  se  mcstier  fa.  AUeg.  3i5.  Che  'q  un  burrone  Fu  per  lasciar 
gli  stivali  e  '1  cappello.  Ai:  Fur.  3-  65.  E  riuscirò  in  un  burrone 
ascoso  Tra  monti  inaccessibili  alle  genti.  ...,'- 

a  «  ]$ei  numero  del  più  Burroni  ai  tucani,  furon    delti  I    Irati   ed  1 

monaci.  Red.  Or.  Tose.  Se  da  bum  ne  é  nato  burrone  ,  da  burrone 
credo  ebe  sieno  stati  detti  Burroni  i  frati  e  i  monaci,  perché  la  prima 
ed  antica  loro  abitazione  era  nelle  grotte  e  ne' burroni  più  profondi 
della  Nubia  ,  della  Siria  ,  e  della  Tebaide.  (A) 
Bulboso,  Bur-ió-so.  Add.  in.  Pieno  di  burro ,  Condilo  conhurro.Lat. 
buiyro  plenus  ,  butyro  conditus.  Gr.  fovripu  ipryrós.  Lib.  air.  ma- 
lati. Mangino  le  minestre  molto  bene  burrosc  ,  e  il  burro  sia  tresco. 
E  appresso  :  Le  vivande  burrosc  ammolliscono  il  ventre. 

3  •   Dicesi  anche  dagli  scrittori  naturalisti  di  ciò  ch'i  grasso  e  della 

natura  del  burro  ;  onde  dicesi  la  parte  burrosa  del  latte ,  per  distin- 
guenti da  ausila  chi  è  della  caseosa.  (A) 
Blfsa.  *  (Gcog.)  Purea  ,  Prusa,  Brusa  ,    Boursa.  Lai.  Drusa  ad  Olyra- 

puni.  Cap.  della  Bilinia  ,  indi  città  dell'  Anatolia.  (G) 
Bursale.  (Anat.)  Bur-sà-le.  Add.  coni.  Nome  di  due  muscoli  detti  anche 
Obturatori  interni  di  1  femore,  e  con  nome  latino   Marsupiali,  perche 
rinchiudono  un  tendine  in  quattro  parli  che  furono  paragonale    ai 
cord' ni  di  una  boi  sa.   Voc.  Bis.  (A)   (N) 
Bcrtabuh.  *  (Geog.)  Bur-tà-bur.  Picc.  città  dell'  Indottati.  (G) 
Blateri.  *  (Gcog.)  Bur-tè-ri.  Lo  stesso  che  Borteri.   V.  (fi) 
BctiUDiio.  *  (Gcog.)  Bur-tu-dì-zo.  Ani.  cit.  della  Tracia.  (G) 
Burtugurei.  *  (Gcog.)  Bur-tu-gu-réi.  Popolo  dell'  Africa  propria,  (fi) 
Borum.  *  (Geog.)  Regno  de  la  Guinea  superiore.— Paese  della  TSubia.ffi) 
Bis.  *  (Geog.)  Itola  dell'  Oceano  Settenlr.  presso  la   Groenlandia,  (fi) 
Bei  •  (Geog.)  Bousha.   Città  d'Africa  nella  Reggenza  di  Tunisi.fi) 
Bos^ouimo.  *  (Geog.)  Bu-sa-qui-no.  Picc.  città  della  Sicilia.  (Van) 
Bwsare,  Bu-sa-re.  (.Alt.}  F.  A.  F  e  rf/' Bucare.  Lat.foiaie..  Gr.T?*K*ii». 

Puia/F  4-  Poi  vidde  a  Mnccio  Smemora  busarh. 
a  _  *Lo  slesso  che  Bugiare.  F.  farcii.  Ercol.  t.  t.p.  191.  11  verbo 
che  usò  Dante  quando  disse ,  io  non  li  bugio ,    è  ancora  iti  bocca  di 
alcuni  i  quali  dicono,  io  non  li  buso  ,  cioè  dico  bugie.  (IN) 
Bumaccars,  Bu-sbac-cà-re.  iN.ass.]  Fare  il  busbaccone ,  tur  busbac- 
cheria.  Lat.  fucilili  Tacere.  Gr.    iea.fa.x.pov£<r5«.i.     Cron.   Morell.   203- 
Volesse  Iddio  che  ci  fosse  la  possa  ,  come  e'  è  il  buono  animo  ;  e  via 
rai  savio  ,  e'  ti  giuguerà. 
1.  [Sf]  Inganno  che  si  cerca  di  far  altrui 
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Buscacchei-ia  ,  Bu  sbac-che-rì-a.  . 

con  bugiarde  e  finte  invenzioni.   —  ,  Birberia,  sm.  Lat.  teclinac.tr/. 
ri-J*    Cron.    Morel.  356.    Si  maravigliava,    noi  avessimo    gelosia  di 
lui    e  che  così  desiderava  il  nostro   buono    istato  ,   quanto    il  suo,  e 
molte  altre  zacchere  e  busbaccherie  ,  bugie,  tranelli  e  falsità  ,  sotto  le 
inali  pensò  giungerci,  e  veunegli  presso  che  fatto.  Buon.  tier.  4.  4. 
2J    II  salario,  ec. ,  a  sé  rincresca  Colle  busbacchene,    colle    rapine. 
Bcsbacco,  Bu-sbàc-co.  [Sm.]  [  Che   usa  busbaccheria.  —  ,  Busbo,  sm.  ] 
(  Dal  lat.  bis,  e  da  bacca,  quasi  uomo  di  due    bocche,    cioè    vano 
i.e'suoi  discorsi,  come  sono  1  bugiardi.  )  Buon.  Fier.    4.  3.  3.  Che 
lo  scaraventarsi  alle  pazzìe,  Da  scolar  11011  chiam'10,  ma  da  busbacchi. 
E  5.  3-  8.  Tali  al  mungano  pose  a  girar  sempre  ,  Che  busbacchi  ag- 
girar chi  lor  credèo. 
BiTsbaccose  ,  Bu-sbac-có-ne.  [Sm.  acci:  di  Busbacco.]  Buon.  Fier.  1.9. 
it.  Avvi  tra  l  )ro  Malvagi  mettitor  di  dadi  falsi  ,  Busbaccon  ,    giun- 
tato!',  1  attor  di  donne.  ■  m  . 
Boaria  ,  Bu-sbe-ri-a.  [Sf]  Lo  stesso  ohe  Busbaccheria.  V.  Buon.  Fier. 
1    4b    Ritorte  di  parole  Doppie  ,    tìnte,    bugiarde,    equivochesche , 
Fan  nella  busberia  maestri  accorti.  E.  4.  4.  lo.  N'  ho  sentito  contar 
già  tinte  e  tante  Di  queste  busberie  ,  tranelli  e  truffe. 
Boìiino,  Bu-sbi-no.  [Sin]  ditn.  di  Busbo.   Cecch.  Esali.  Cr.  1.  4  Che 
vuol  questo  busbioo  Da  voi  ,  messer  Grisogouo?  Guardatevi  Da  lui, 
ch'egli  è  come  il  carbone. 
Busto   [Sm.]  Lo  stesso  che  Busbacco.   F.  Buon.  Fier.  4.4.   ì3.  I  ruf- 
fa tor  ,  gabbator,  ladri,  raltori ,  Busbi,  datori,  ed  assassin  di  strada. 
E  5    4.  5-  Andarne  prigionieri  Molti  busbi  rimasi  di  sua  setta 
Busca,  [li/]   Cerca.  U  buscare.  Buon.  Fier.  4.  4-  2$ 

parte  del  c.vuuo  Delle  lor  busche. 
-,,  —  Andare  m  busca  ,  Dar>i  alla  busca  ,  e  simili ,  vogliono  Andare  in 
cerca  di  checche  sia  ,  Affaticarsi  per  buscare  checché  sia.  Lat.quuc- 
r.Ure.  Alali,  frani.  Rim.  buri.  11'i.  E  diedimi  alla  busca,  e  feci  tanto, 
Che  per  valor  dell'  argen fate  penne  Io  trovai  pur  da  metterla  111  \m 
canto  D'una  stanzaccia.  Matm.  7.  5.  Tanti  ne  va  a  taverna,  eh  e  un 
barbaglio,  Parte  alla  bus'a ,  ec.  Sai».  Grauch.  3.  3.  Chi  trovò  prima 
it  cm'  arte  Del  vivete  ..Ila  busca  ,  e  questa  bella  Industria  del  far  suo 
.jucI  dell' alti  ui.  - 

*    ,   __  A'e/o   stesso  sinn.  dicest  Essere  alla  busca.  Cecili,  òcrvtg.  1. 
A   Sara    'Ha  bmCJ  ,    ch'egli  e  biacco  pratico.  CQui  p  r  metaf.J  (V) 
1  —  Si  usa  anche  col  v.s<jltuUes'i.CiCih.Assinl.2.y.()vM  alla  busca .(V) 

3  />0  slcsio  che  Buse»  ,    C ma  è  un  provenzalismo  antiquato. )    Or. 

S.Gir.ia.  Perché  fedi  la  busca  nell'occhio  del  tuo  fratello,  e  nel  tuo 
Don  redi  la  trav?  ec.  Polir,  ipocriti»,  trai  prima  la  trave  del  tuo  oc- 
■  tuo,*  |i>i  vedr.i  più  1  hiai  aiw  irte  la  busca  iieli'occliiodel  tuo  li  atello.(V) 
'  -  »  (Cr-)  \ome  eh*  '"  usVu/11  lii'.^ln  della  Toscana  si  dà  alle 
Cabblv  da  <»lio }  più  cumuh.  Buscola.  P".  fVaijJ  . 

-    Mil  1  ;/>/''  daMont  commessa  dai  snidai  a  danno  a  uh  abitanti 
del  pine  wtp  ma  >  •  amati  aiate*  r  ito.Dicesi  Andai  alla  busca  ((ir) 
Bu-.*.  '  (fi**.)  Città  tUlPttmam*.  (V  m) 

BcfCMcmaas,  B  •'<•'•  1*"-  *  "   au-ì  Pracaacurt,  Andar  bu- 

.1  >    lat   qiaeritiudj  comparare.  Menz.  tal.  >.  E  Momu,chencl 

Ju  mi  Vedevi  anch' ei  Ji  bustacebiar  de'  bcz/.i  ,    Meise  >u 

I  !  .  .,.       ff]    li-ilm  mai, de  e  magri  ,  che  aneli* di- 

.,  ,  fetta  pn  iscluné,  Lat,  ifnoWli»«ibailu  .  Gì:  r.xl£h- 
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Kn:.  (  Parola  ibrida  composta  dall' ingl.   bttlky  grosso,  Bnatkcio',  <:  da 
alfana.  )   Frane.  Saeeh.  nov.    64.  Aveva    accattato    un    cavali  imo  di 
quegli  dilla  tinta  di  Borgognissaiiti ,  che  era  una  buscalfana,  atto  e  ma- 
gherò, che  p.irea  la  fame.  E  nov.  i5g.  Tenendo  per  nuove  viednci.o 
a  'ji !■■■-. t.i   sua    buscalfuna. 
Buscalina.   (M.trin.)  Bu-sca-Ii-na.  Add.  f.  f.  Scala.— ,Boscalina,  sin/S) 
Buscante,  *  Bu-scàn-te.  Pari,  di  Buscare.   Che  busca,  Che  preda. Cai: 
Rei.   Arisi,  lib.  3.  cap.    2.  Nella  medesima  guisa  i    corsari  e    i  ladu 
si  chiamano  ora   buscanti  e  procaccini.  (B) 
Buscare  ,     Bu-scà-re.  [Alt.}  Procacciarsi,  od  Ottenere  checche  sia  con 
industria,   [o  con  sorte.]  (Deriva  dallo  spag.  buscar  die  vale  il  mede- 
simo.)   Lai.  anxie  quacritando  obtinerc.   Gr.  iyvfrrii^n*,    Cecch.  Dot. 
1.  3.  Intanto  intanto  egli  ha  buscato  questa  casa.  Tue.  Dav.  Ann.   3 
7/.  Domine,  fallo  tristo  quel  Druso  che  non  crepò;  che  n'avrei  bu- 
scata altra  mancia.  »  Salviti.     Odiss.  f    36o.   Costui    io    sopra    nave 
ben  bancata  ,  Negra  ,  lungi  d'Itaca  menò ,  Acciò  a  lue  molta  vittua- 
glia  buschi.  (Pe) 

2  —  Predare,  Foraggiare.  Lai.  praednri.  Gr.  Xr.t'cT^oa.  Stor.  Eur.  1. 
24.  Venti  uomini  solamente,  che  buscavano  alcuna  preda  ne'vi<  itti  lidi 
cristiani.  E  5.  111.  Richiamato  alla  massa  chi  era  andato  fuori  a  bu- 
scare ,  si  ritirarono  in  un  luogo  aperto  ,  ce. 

3  —  *  Rubare.    V.  usata    da'  Livornesi.  Biscioli.   Maini.  (A) 

2  —  In  questo  sigli.  A  ore  buscate  =  A  ore   rubate.   Graz. Loia- 
hard,    nel  trattato    de'  fonti  della   Lingua  Toscana.  (A) 

4  —  E  n.  pass.  Cecch.  Servig.3.  7.  Si  busca  insino  a  Bologna  le  spesi-. 

5  —  *  E  n.  ass.  Cercare,  Investigare.  Cai:  Straec.  3.  1.  lo  andrò 
tanto  buscando  che  me  ne  chiarirò  ben  io.  (PS) 

Buscato,  Bn-scà-to.  Acid.  m.    da  Buscare.  Lat.  comparatus.   Cr.xfJir-oV. 
Tue.  Dav.    Peni.  eloq.  4C'0-  E  non  ch'io  tema  d' anlipor  la  fortuna  e 
il  bealo  commerzio  de' poeti  all'  inquieta  e  ansiosa    vila    de'  dicitori  , 
con   tutti  i  lor  consolati  buscati  da'  lor  combattimenti  e  pericoli. Buon. 
Fier.  3.  4.   12-  Buscalo  Qualche  pezzaccio  d'or,  l'ha  data  a  gamie. 
Car.  leti.  2.  140.  Al  signor  don  Giorgio  si  son    mandati  i  caui  bu- 
scati ,  e  di  più  i  suoi  smairiti. 
Buscatore  ,  Bu-sca-tó-re.  if^erb.  m.  da  Buscare.]  Che  busca.  Buon.  Fier. 
4-  2.  7.  Riuvergatori  D'avvenimenti,  buscator  di  nuove,  Primaticci 
ansiar ,  stare  avvertiti. 
Buscatrice  ,*  Bu-sca-trì-cc.  Verb.  f.  V.  di  reg.  (A) 
Buschetta  ,  Bu-schét-ta.  [Sf  Bruscolo  o  /il  di  paglia  ,  a  fuscello  ,  con 
cui  si  fa  quel  giuoco  che  dicesi  le  bruschetto. — ,Bruschetta  ,  sin.  ]  Lai. 
sortes.     Gì:    xAripw<ns.  (E   diminut.  di   busco.  )    Maeslruzz.   2.    14.  lu 
quanti  modi  si  fa  lo  'ndoviiiamento  che  si  fa  per  sortesi  ec.  In  molli 
modi,  ec,  e  considerasi  chi  le  toglie  ;  e  simigliatiti-mente    ne'  fuscelli 
non  eguali,  cioè  buschette,  chi  la  maggiore  o  la  minor    tolga.  A/org, 
27.  2.3.  0  nasconder  più  in  quella  le  buschette. 
Buschetto,  *  Bu-schét  to.  JN.  pi:  m.  —   Celebre  architetto   di  Dulie/iio 

che  nel  secolo  XI.  fece  il  Duomo  di  Pisa.  (Mil) 
Buschia.  iPart.  negai.]    V.  A.   V-  e  di  Nulla.  (  V.  busco.  )  Palaff.  4. 

E'  non   ha  buschia  ,  ed  é  una  gran  lappola. 
BuscHMANERi.*(Geog.)Busch-iiia-néi!.OHe/t<oii(\s<'V'i^i>'t'c'eWeM';)t<(7^»i.'  (f.) 
Buscia  ,  *  Bu-sci-a.   Sf.  F.A.V.  e  di  Bugia.  (  E  v.   del  dialetto   napoL 
e  provvicne  dall'  au,  baseiaka   menti.  )   Gì:  S.   Gir.  14.  Egli  non  lece 

peccato:  Buscia  non  fu  trovata  in  sua  bocca.  (VJ-; --— 

Buscio.  Sm.  y.  A.  Lo  stesso  che  Busso,  {tornare.  ( E  V.  imitativa  della 
strepito  che  fa  uell' agitarsi  un  cespuglio  od  altra  siimi  cosa,  come 
il  pis  pis  ,  bisbiglio  ec.  )  Frane.  Saech.  rim.  lo  sento  un  non  so  che. 
Oh  dove  ,  dove  ?  In  q-iel  cespuglio.  Tocca,  picchia  ,  ritocca  ;  Meutre 
che  '1  buscio  cresce  ,  Ed  una  serpe  11'  esce.  (A) 
BuscionE,  Bu-sció-ne.  [li'm.]  f.  A.  Anticamente  dicevasi  di  macchia 
{cespugliosa  di  pruni  e  spini,  Cespuglio  spinoso.  ]  Lat.  Sylva.  Gr. 
a.X'jos-.  (  Dal  ted.  busch  buscionc ,  cespo,  macchia.)  /'>.  Giord.  Pred. 
Vedendo  quivi  appresso  un  gran  buscionc  di  spine  e  d'ortiche,  spo- 
gliossi  ignudo,  e  gittossi  tra  quelle  spine.  Liv.  M.  Le  vie,  oudc  l'uo- 
mo vi  salia  ,  erano  aspre  ,  e  piene  di  buscioni. 


•£ 


') 


a  *  Dicesi  da'  cacciatori  Quel  cespuglio    vóto  nel  mezzo  dove  suole 

nccovarsi  il  daino  o  il  cervo.  (A) 
Ch'ci  tengonalla     Bosco.  [Sm.]  i;0  stesso  che  Bruscolo.   V.  Lat.  festuca.  Gr.  x*p$o«.  (Dal- 
l' illir.  biisnk,  uska  .stelo  di   lioie  o  di  erba.  Pur  gì    Ingl.  hanno   IniJs. 
in  senso  di   stecca)  Fi:  Giord.  Vede  bene  l'altrui  busco  ,  ina  non  vede 
la  sua  trave.  Semi.  S.  Agnst.  i3.  Guardatevi  di  non  guardare  la  fe- 
stuca ,  ovvero  il  bus  o,  nell'occhio  altrui. 
Bu  scola,   *  Bù-sro-la.  Sf.   V.  di  dialetto  toscano.    Gabbia  da   olio.  (Dal 
lat  vasculum  vasello,  alberello;  mutato,  come  spesso  avviene,  il  V 
in  lì,  e  ratta  metastasi  delle  vocali.) —,  Busca ,  sin.  Tanff.  Tosc(\) 
Buscoliko,  Bu-sco-li-no.  [èV/n.]   dim.  di  Busco.  Lat.  atomus.Gr  atre/M, 
lntrod.   Virt.  E  nota  che  furono  in  essi  ,  come  la  spera  del  sole,  ilio 
t'entra  in  casa  ,  di  biiscolini. 
Busbcchia  ,  Bu-séc-chia.  [Sf]    Budellame  e  ventre  d  animali  e  polli.  —  , 
Busecchio,  sin.    Lat.  interanea,  e*ta.   Gr.  ttirh.iyx'13-  (Dal  lattatoti 
vescica.)   Bocc.  nov.  60.   iy.  E  quindi  passai  in  terra  d'  Abruzzi ,  don: 
gli  uomini  e  le  femmine  vanno  in  zoccoli    su  pe' monti,   rivestendo  1 
porci  delle  loro  busecchie  medesime. 

2  _  [  Intestino  in  generale.  ]  Folg.  Ales.  Trocisci  falli  di  nostra  in- 
venzione ,  che  sono  ili  possente  virtude  allo  Auso  del  ventre  ,  ed  allo 
escorticamentq  delle  busecchie  ,  cioè  minugie. 

i  _  [  Pigliare  alle  busecchie  =  Adescare  ]  (ab.  3iy.  D'averti,  a 
mouo  eh  un  nibbio,   lasciato  adescale  e  pigliare  alle  busecchie. 

A   *  E  col  v.   Pan'.    Salvia.   Cas.   Hi).    Achei)  I'  Kretriese    ttyuccopei 

chiama  que' di  Dello  in  questi  versi,  cioè,  che  faceano  busecchie,  e 
udeiceie  e  ripieni  delle  carni  e  del  sunguaccio  delle  vittime  per  man- 
giarsele, (IN) 

BusKccaio  ,  Bu-séc-cht».  [  Sm.  Lo  stesso  che  Busecchia.  r.  ]  Frano. 
Siiteli,  nov.  n-f-  Avendo  mandato  un  tegame  al  forno,  ec.  ,  Noddo 
aveudòne  inaudito  un  altro  con  un  buseoemo  pieno  non  io    di 
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vi  *  nu£*f6  Mire*. 


BUSELAFO 


\ 


>«»-„ 


» 


(L 


usava  le  striale  di  cuojo  ,  e  ci- 


BUSSOLA 

4  ■—  *  *•  »»o</o  aw,  A  bussa.  A'.  (A) 

/.«r.  fiussutium.  /'/e.  ci/.  <&' 


Getf.  Sport,  s.  i.  Tuo  padre,   ce 

gnevasi  con. un  busccchio.  —  "•«•••/  «k»'.  /y  musa 

ed  etaplws  cervo.)  tywie  </<  mammifero    dell'ordine  dtruminnn,    1         ~AC0\     ^F')  Bu«-*»-co.  «..  «o.issac.  £«»?  Bussatium    5»ic    «A 
rf''S*««  ««'*>/«  ,    Sm^WM  dell'Africa      cZìZtaùeZ,      R  ^W,CW  "'    ^  ^  C™"«-  (6)  »"!"■»■■  ^.  e,/. 

bacala  cervina.  -,  Bosdafo/w  (AnWN?        P°  bubal(s '^  «*™    *<"*« ,  Bus-sà-re.  [^.  e  ,,  „,.-,  Btte     ?  Pemi  *«*■,- 


^23 


bucula  cervina.  —,  Boselafo ,  sin.  (An)  (N) 
BcsoEN  *  (Geo».)  Zo  «wjo  che  Bugen.  f.  ("Gì 


Prft 


alla  porta,  perche  alla  fine  le  sia  aperto.  *    aempre  Butta 

—  [  £  n«  Wo  allegorico.}  Lib.  Moli.  Uno,    essendogli  dato  d'un 
bastone  ,n  sulle  spalle  ,  disse  :  frale  ,  non  bussar  più     eh iara , in uan 
«.,  e  saratt.  aperto.  Frane.  Sacch.  Rim.  54.    SJ^S^F  che  d 
limo  crconne,  Bussa  e  percuote  perchè  ognun  senta.8  ' 

--      bonare,    Render  suono    dalla    percossa.    S.    Cai.    Dia!     e    5£ 

nòni  Si.  (NT  VOl'a'  l0CCand°la  bUSSa  '  ^  9Dand°  d,a  'è  5-S 


•»5.   Faterai  que« 


J?fiS  Rqi'Wta  m;reriooràia    a.rac  miserabile,  che"  busso    a    voi. 

« *«  ««:  nei  giorno,    restò  ,?;      a        .  £       r tJl,ss,am0  al,a  sua  misericordia.  (V) 

cendo  che  quel  bus  illis  era  un  passo  molto  ose,  ro  e  Le  le   )  ft'    °  J*  E*,**?!'  Applaudire.  *  C«*.  ^V^.  Egli  non  bussa  con 

£5*2    S2V-.Far?  COn,°  <l'avcre ad  °l*»«  Alla  comS     e  eh  1"        v^      "■'*. a"e«,'«M>  e  no"  •«"■  P«  impazienza.    G,W,,  ^?C* 
v   abbia  vestila   E   messa  ,n  „a|co  :     oV  ».«.  :.   1J         "Vte  Cn.  '?         Vale  qui  ,1  bussare  per  la  festa  che  Yassi  per  gioia   o  J'r  applauso   co 

"mente  t  ^"f'08'  .S0StPn^no  *  candirti  filosofi  ^ f  le£5  pTobh- 
«mente  le  conclusioni,  che  ,  circostanti  fanno  per  via  di  bussarne  ti 
attutare  chi  argomenta  per  lo  contrario.  (N)  Russamenti 

i7,n  Il'rm'"f.  degli  uccellatori ,  cioè  Gettare  terra  e  sassi  sopri  la 
fe  "tÉTTh^  UCCdlÌ  °nde  -W-— *"  ^cci^ ",£ 

St    ,?r    II  .      C°  brandlLrun  ''«'"o  ^   bussino.  Frane.  Sacch 

Bd^bsPS°  anra,S1  b['TVa  in  8ran  f,artc   coa   '«  P"S"a 
Kù.        ;     "■   .^*'*-  "*■  rfl  Bussare-   Che  bussa,   Che  picchia 
Lat.  pubator.  Gr,  ^ofcr^.  £>.   ^,^.    Sono   posti    i    porffS 


abbia   vestila    E    messa   in   palco  •     f)V  m,™,  ;i   , 
il  busillis.  Red.   Cons    ec    CAI    tv,     .Ur  '"anca  «'  /celiare.    Oh    qui  è 

**-■  cosa  a-imp^an^^Jun^to^^-L^V 

B=e  SrS^^.ta^SB  ^  zr-  v-  «*  Poc° 

mandò  alli  marinar,  de  Sl  par  iLeroJr^'T  SC'"ere-  E  *'+-  Co" 
cini.  E  e.  5o     Corni  e  fcLSSSLf t  SS?iJ3e"  FTé?  ?- 

B."  "r°^  Se'tnBu0n,SOnaSSr  T"'  Dé  b--  00 

^^■/co^ìfr;^  Ìmàlrim°  ^    dell«P™«<«ra   presso 
terroLri  l' oraci,  o  TZ     •  '^questo  mese  una  libertà  d' in. 

tcrro&e.  )  (MU)  (  '*  per  /"UI0,W  ;    e  1"cst0  è  ^a  p«,sà  m- 

Boswi     ■ '  Bu-sì-ri.    N  pr.  m.  Lo  stesso  che    Bnsiride    ^  rVanì 

bue,    ed,W,  1>  indtden'oc  bi^  Cecino  dfSe^J  ?"  f'^ 


parte  di  colui  che  1.. 
conoscono  molto  bene 


a  guardia  governa 


ec.  :    costoro    ogni    bussatore 


-^    Buccina .  -     Busone , 

7    ì    S.        Yuccutaì  cangiato  il 


v. 

vie 


,  ----- —  —  •  ■  ~u.>ruvu«.  j  rair.  . 
ponga  nel  luogo  dell'  arteria  bussatile. 
oempra.  *  (Geog.)  Bus-scm-pra.  Lo  sìesso  che  Bossempra.   V.  fGÌ 

(Geog.)  Bus-sc-nà-co.  *>.  Bousscnac.  /*ic«Jia  «V.  <A  Fran- 


BUSSENACO. 


Buccina.  -,  Busone,  Bussone    +++ZTJÌ*»*  *~  che    Boss™,  Bùfse-o.  Add.  m.  èfL     o  Simile  al  busso.  Sai,.  Nic  Al 


tra  canne ,    sparge    spesso  color  buneo 


«^««  ^iwViVr  cliL/é    (C)  aE§^<>  nel  mezzo  del  Delta  che 

■""— *  \W,^  ^  ■«  «^m  (G) 
)  J/.    ^or/^   di  strumento  da  suo, 

toriato  iì  ^,SÌn0Y^  3  /;«'-"b..ccina.  Gr.  «fr 
«rade  d'  Italia  .  e  so'pnrcEo  1' 7  cV"  ''  C??C  ,si  «"  in  a,cunc  con- 
Poco  stante  fé  /son^roJbe'e  S  "  Se^^?^^ 

-,  cornetti,   ^ve  g,if  /'pi<t«^ r&TjJ1  «/^i.sti^ti,  B^ 
B^r^iilT  L'T  -^  a'^-scEa.S'  SCnt'Va 

BT«  &°  *  ^Gc0R-2  Lat-  P^monforium  Corcvrenm 
"Il  «^»??Ì««^e«tafe  dell'isola  di  c3.  (vTn) 

2 


OtrC/ 


pai 


vacniis. 
vien  miser.  ) 


"iva,  r.  e  di' 


oro  n'e- 
Pred.  In 
in  quanta  bussa 


B0«*e    (Mus.)  Bu-sò-ne.  iS^lu^^ £?$%} VK  ì7 

E  «rata  trombe  sonare  e  busoni.  £  ,0    #0    M»  fi     i3     ?**  ""  "7- 

quanta  pa,ira  rtam,' eglino ,  in  cman  a  Jllcc      1      '   G'°rd 
e  ,n  quanta  battaglia"  continuaci?  £°1,CC'tudinc 

^^o\^Bt^-COlpÌìPkX^^  P—  tt*.  Ti- 
me da.  suo  SiKi£3snir3t  ?  o,!-/w- i36- c- 

p.u  tornare  a  lui.  £  ™wro  .  a  j  '  'f  '  C"'  ?  Va,'\'™  '  e  »°"  volea 
molte  busse  e  spaventi/£w„4  ,  *°% ^>T°M  *'  maCStro'  e  al,fi 
gliendo  soddisfare  ad  alcune f   7!       .  Chc  sara  '  se  J  eterico,  VO- 

lì  E  oppresse  EL  "ir'o  Kf?^^  "  S°Uomel,c  a»«  *™- 
è  iscorai^icato,  imperocch  •  co  a W  b  ' SCOmun,caìc  5  e  colui  che'l  batte 
lenti,  è  ^ndinJe^o^Tn'giSatedinT^Th?-™'1  *?*  v,°- 
vore  quella  decretale  fu  fetta.  Bern    Or  '     "% )%    "Z^^  ^S*" 

n^  ^  ttrt  e^  !~  te  ac 

Scuotere.  (A)  ~  iV°"   r"r"r/e  '    ^r«  farne    caso,    f 


Ma  quella  muta ,  e  che  abita 
alle  membra.  (A) 

*VG$SL%gi  Bus"s'"ti- Smpl  Ctechi  relisl0Sl  molto  — " 
te;,L(G(Gf }  BuM£-to- Zrt'- Bi,xctum-  p/-o/«  -"'•<  ^  ^-«'o 

BOSSETTO  ,    Bus-sét-to        [.?m.J      ^rnMe      ^|/0      rf      fe        fo 

c^o/,,1  Z^^^o  /e  .crir/.e,  e  rf/  c«i>«re  «  vivono  rf«  TLSor 
A  «,„„,„  A'^,  ,  quando  gU  stampano  o  trincia,!  CanLCaZ 
48.  Questo  bussetto  che  non  è  leggiero,  Con  mano  un  po'  tasL  te" 
h  235.  Il  forte  cordovan  morbido  e  netto  In  pregio  alto  si  tiene 
Perche  la  forma  e  ,  colpi  del  bus.etto  ,  Senza  stiantar,  sostiene  io-' 
Run.  buri.  E  s'è'  non  tanno  remore  a  cucire      E'tiicchian    rKl  l 

Capo  chefir-    B^o°rSl  tTi  %**  ^^  3  ^"ffi  -K  "' 

jor     Uc^so.  [J«.]  Romore    Fracasso.  Lat.  strepitus.   Gr.  àoÙ7r«.  (V.  fc^ì 
Fa»  Esop.  Jece  cader  nel  Ingo  un  corrente  con  un  sobito  e  spante 
voi  busso    Annoi.   Vang.  E  subitamente    venne  da  cielo  un  tuoi    e 
nn  gran  busso,  come  d'un  gran  vento,   e  riempale    bitta    la    ca«i 
Frane    Sanh.  Op.  di»    Se  collo  suo  p.ede  là  troppo  bus  o  a  se  dp-' 

£T         l    ÌU.Gl°-   (ìriWS'-  Nd  mn™  ,lel  '«a'-c    dove  «onole      m 

peste,  e  le  fortune,  ed  ,  marosi  ,  e  le  ru.ne,  ed  i  bussi  delle  crudéh 

onde.  Poh,    stani    2y.  D.  fischi  e  bussi  tutto  il  bosco  suona  ' 

*  —  Botta,  Colpo  in  terra  .  Stramazzone,  Frane.  Sacci,    nov   A? 

bu^r;^6  m  teira  dell°  ktt°'  ^  *™*  ^  -iT»£ 

_^  ~  Tnireru^lio,  Parole  minaccevoli.  Frane.  Sacch.  ne*  XQ  F 
con  questo  busso  furiose  la  famiglia  condusse  la  brigata  in  pala^V) 

4  —  [  Per  simili/.  Mormorio  ,  Bisbiglio.  ]  Nov.ant  i  S,  \J 
Era  stato  rubato  in  sulla  strada  ec. ,  ed  avevane  a  Firenze  ed  a  £ 
na  gran  mormorio  e  busso.  ùlc" 

»  _  E  per  meta/  CfdL  Ab.  hoc.  Essendo  libero  dal  busso  di 
tu«J.  ,  pensieri  e  turbaz.om  terrene,  e    sceverato  ditta  fidìS  d, 

a  —  (Bot  )  Lo  stesso  che  Bosso   o  Bossolo.  ^.  /,„/.  btixus     Gr   -  !/■ 
^*«.  A  E  l'alto  faggio,  ed  ,1  pallido  e  crespo  U Z      e^ùX' 
Piante,  le  quali  lungo  sana  il  narrare.    FUoc.4.  Q,     KlUa"    r, 
busso  ,  r.supina  cadde  in  grembo  a  Glor.zia.  Alai  ColrÀJ^ 
d.  tutt,  e  nch,«toil  salcio  e  M  tiglio  ,  E '1  colorato' bust'  Vinir," 
e  1  conno,  A  far  l'aste  miglior  possenti  a  guerra.  &T  J  Ch,  ? 

BX,:.(?G)§°    BUS'8Ù"a-    Ct!tà    Mla  GUmea>   *+   dd  *^°  ^ 
BD*ola.  (Mario.)  Bùs-so-la.  iSf.  Rotella  di  cartone  in   cui  è  descritta 
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v  ' 'M*it.Ci*^ 


»    i  *XK 


.  tv  v* 
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fé    ~è..?l*^  \Yi*$ 


BUSSOLANTE 


Witì 


** 

J* 


1 


i '.rosa  de'  venti  coliamo  calamitalo,  ed  impomato  tur  un  paiolo 
dolce,  m  una  ertola,  o  cassetta  di  legno  coperta  con  vetrvi 
Serve  aùeslo  strumento  per  indicare  la  tramontana,  cui  la  calanuta 
si  wfep,  e  per  conseguenza  a  ritrovare  i  luoghi  dove  uom  stirava,  e 
speculante  a  dirigere  il  corso  delle  navi.  L'adoperano  anche  gli  ar- 
ch'tctd  ed  ingegneri  nel  levar  di  pianta,  per  segnar  i  venti ,  pigliare  i 
eradi  degli  angoli  ce.)  Lat.  pyxis  nautica.  Gr.  «£*  «»"«,.  (V.  bussolo.) 
£ut  Par  <2.  f.Hanroli  navicanti  una  bussola  ,  clic  nel  mezzo  e  im- 
panata una  rotella  di  carta  leggieri,la  qual,  girata  sul  detto  perno,  ec. 
Sue"  nat.  esp.  2i3.  S'accomodi  da  una  parte  della  cassetta  di  legno 
uni  bussala,  ec.  E  appresso:  Fermisi  allora  la  calanuta  ,  e  nello  spa- 
zio che  rinian  vóto  nella  cassetta  tra  lei  e  la  bussola  si  metano  ,  ec. 
Buon.  Fior.  3.  2.  a.  Ned  bau  ver  l'  Oriente  luminoso  Del  pensieio 
inventor  bussola  alcuna. 

2  —  Dicesi  Bussola  di  variazione,  quella  con  traguardi,  pei  osser- 
vare f  azionalo  del  sole  al  suo  levare  o  tramontare  ,  per  conoscere 
e  cojTCgere  la  variazione  delle  bussole  che  si  usano  per  dirigere 
il  cono  della  nave}  —  pazza  o  impazzata  ,  quella  il  cui  ago  ha  per- 
duto la  virtù  direttiva;  —  di  quadrante,  quel  quadrante  ovvero  oro- 
lo-io  solare  orizzontale  ,  il  quale  si  orienta  da  perse,  stesso  per  mezzo 
di' un  ago  calamitato  ,  che  l'indirizza  al  nord.  (A)  (0) 

ì  —  Una  o  due  tavole  o  veringole  vicine,  e  a  contatto  del  para- 
mezzale  dall' una  e  dall'altra  parte  di  esso  ,  che  si  lasciano  mobii, 
e  da  potersi  levare,  quando  si  vwl  nettare  il  canale  delle  buce.  (h) 
4  — fi"  Perder  la  bussola,  dicesi  di  chi  nelle  sue  azioni  s  abbando- 
na, e  non  sa  pia  che  cosa  si  faccia  ;  lo  che  si  dice  ancora  Navigar  per 
perduto.  Lai.  animum  dcspondeic  Gr.  **o,  »v,  x*otvyK*?m.  Ambi: 
Fiat.  Questa  cosa  m  ha  fatto  perdere  la  bussola,  E  Beni.  2.  7.  Mal 
posso  consigliarti  ,  eh' i' ho  la  bussola  Smarrita  ,  come  tu. 
-.  —  fAr  Mcs.ì  Quel  riparo  di  legname  od  altro  che  si  pone  davanti 
„»liu<ci  per  difender  le  stanze  dal  freddo  ,  e  per  togliere  a  chi 
è  fuori  la  veduta  di  chi  e  dentro.  Dicesi  anche  Paravento  o  Usc.a- 
leUot.  cancelli.  Gr.  fi*^.  Buon.  Fier.  2.  4;  <*■  Ma  la  dentro 
Appo  una  chiusa  bussola  di  vetri,  Che  fantocci  eran  quei  eh  10  Vidi 
insieme?  E  4-  4.  i4-  D'intorno  a  quelle  bussole  dorale,  tra  gli 
spiragli  de' dorati  usciali. 

,  —Sedia  portabile  chiusa  da  tutte  le  bande. 

1  —  Lo  stesso  che  Brusca,  in  sigli,  di  scopetta  di  setole,   F 

4  _  •  Scatola,  Cassettiiia  di  sottilissime  assicelle.  Libum.  Beni.  (U) 

5  _  T  de»li  stampatori.  Pezzo  di  legno  riquadrato  e  incavato, 
111  cui  scorre' liberamente  il  fusto  della  vite,  e  lo  tiene  in  guida, 
perchè  cada  a  piombo  sul  dado  del  pirrone.  (A) 
r  6  —  T.  degli  agrimensori.  Bussola  morta:  Strumento  ,  col  mezzo 
del  quale  gli  "angoli  presi  in  campagna  con  un  semicerchio  ,  o  altro, 
si  riportano  sulla  carta  ,  per  fonnarne  la  pianta.  (A) 

3  _  f\strì    Costellazione    meridionale    stabilita   dal  sig.    Ue-la-Caille 

nel  suo  Astrolabio   australe.  Ei  la  chiama    in  latina  ,  Pnfft  nautica. 

Eli'  è  situata  sulla  prua  dell'antica  costellazione  del  Fuscello  La  stella 

principale  di  questa  costellazione  è  della  quinta  grandezza.  (Uiz..  ftiat.) 

/   __  *  (\i\t  Chin.)  I  marinai  danesi  la  invocano  come  una  divinila, 

e  le  offrono  in  sacrifizio  profumi  ,  riso   e  carne.  (Mil) 
5  _  *  (Geog.)  Canale  della  Bussola:    Stretto   del    Grand  oceano   Bo- 
reale nel  gruppo  delle  Kunli.  (G)  j>         M. 
Bcssola>.tE  ,  B.is-so-làn-tc.    T.  della  Corte  Romana.    Sm.  Titolo   de  fa- 

mùdiari  del  Papa  che   assistono  alla  bussola.  (A) 

a  —  •  In  alcuni  luoghi  d'Italia  sono  anche  detti  Bussolanti  coloro  che 

partanola  bussola,  detti   comunemente  Portantini    o  Scggeltieri.  (A) 

Bcs,oi.r.TTA,  Bus-so-lét-ta.J/:  dim  dV  Bussola.  Piccola  bussai,,  da .  tasca^A) 

a  —  Lo  stesso  che  Scatoletta.  Magai.  Opcret.  329.  Le  nobili  Persiane  vi 

portano  una  bussolctla  d'  oro  ismallata  ,  e  talora  giojellata  con  ce.  (li) 

Z  —  Io  sussa  che  Bussoletto  o  Vasetto.  Vincigucr.  sai.  Le  ampolle  ,  il 

Ino.  le  bussolctte  onte  Di  liscio,  bainbagel ,  tenaci  gomme,  Destri 

ruffiani  alle  fattezze  conte.  (Min) 

Bcìsoletto  ,  '   Lius--o-h't-lo.  Sin.  dim.  di  Bussolo.  Poltz.  Kim.  Non  sui), 

do.iTic  mai  trovate  Vostre  ampolle  e  bussolctti,  (B) 
Bussolo  .'  Bus  so-K  Sm.  fusello.    (Co-i  detto    da  busso  o  bussolo,  del 
qual  leena  fccevansi  simili  vasi,  poscia  trasportalo  per  catacresi  a  vasi 
«Ut   d'altra  materia.)   Cavale.    Medi   cuor.   o5-  Santo    Agostino   assi- 
niielia  lo  cuore   paziente  a  uno  bussola  d'unguento  odorifero,  (v) 
.j  _  y  def uncinali.  Specie  di  guaina  o  cusii  dia  delia  misura.  (A) 
i  —  (Mann.)    Segner.    Pred.    2-.    o,    Imparale    que' tanti  nomi  della 
lor    irte    (  de' marinari J  ,    certamente    a    mirarsi   maravigliosa ,    di 
■       ..,  ed  orza,  d'artimone  e  trinchetto;   di  spalmar   la  carina ,   di 
rir  u     ivorra,  di  sgombrar  la  coverta,    di  collocare   le    vele, 
l'ancore;    di  sarte,    di  governi,    di  gomene ,  di  «cotta  ,  di 
,,  ,  ,|,  balladori,  di  bnjsoli,  di  battelli,  di  spole.  (Jlm) 

..Sm.  dim.  di  Bussolo;  dicesi  propriamente  di 
n    .  in   i  BÌUOCatàri  «intono  i  dadi}  e  di  quelli  che  ter- 

.Imbnnlu  e  umili  per  far  varii  giuocjù  di  mano. _f\  arr) 

e [Sm.Lc   1    to  che  lutane  oButua.r-lMorg. 

,1,.  .',.   Trombe*,  trombette ,    nacchere  e  bussoni.    Ar.    Fur.2f.  :  ■>■ 

,    timpani  it  1    1  In  Eropitno  il  'iridi  forroidabil  suoni. 
,  Add.  m.  Che  ha  del  busso  in  sign.  di  P tanta. Lini- 

1      .1     .)  .Sf.   Asiwd,,  0    Guaina  grande  da  coltelli  ,  posate, 
.  ,l,    l;„  1,,  da  votate,  Busta  da  piaggio,  (Dal  gè.  bysira,  o  come 

alili   kgc.i   .   balia  boi   .1.  )   (A)  . 

,    r        di  Busto.  Ptilaff.  ?..    Cli  10  ho  pipno 
,1  ,     taccio  ;.  Marcai.™.  I,  appresso:  E  delle cacatesse  in  sul  bustaccio. 

•  Rll-»lcn-ga.   Sf.   Drappo  che   capre  il  petln,   della  lunghezza 

•    ri        Dm  di' Germani  detto  ambe  ];,  ijerw.  (Mit)  _ 
Sm.  dm,,  di  Busto.  Buon.  Pier.  5.  5.  6.    E  poi  » 

<|. punti   in  ',ul  blUtia  dorè. 


BUTIRRICO 

BfSTO.  [.Sm.]  Petto  ,  e  talora  Tulio  il  corpo,  senza  comprendervi  gam- 
be ,  lesta  e  braccia.  Imbusto.  Lai.  Ihorax.  Gr.  .i-,^.  (  Dal  bA.  brusi 
petto.)  Dani.  Inf.  iy.  8.  Seii  venne,  ed  arrivo  la  testa  e  il  busto. 
Cam.    E  descrive    lì    busto  di  serpente,  di  molti  colori  macchiato 

3  —  [Per  sineddoche  poetica  detto  dell'Intera  persona  ]  Dani.  Inf. 
28.118.  l'vidi  certo,  ed  ancor  pareli  io  il  veglia,  Un  busto  senza  capo 
ondar,  siccome  Audavan  gli  altri  della  trista  reggia.  Ar.  Pur,  il. 
07.  11  duca  Astolfo  a  costui  dono  fece  Di  quel  si  grande  e  sim 
busto  (parla  d'un  gigante J ,  Che  a  portar  pei  gli  vana  per  dicco 
Bestie  da  soma.  (P)  . 

3  —  Cadavere.  (Anche  i  Latini  usarono  bustum  in  questo  signib- 
cato.  )  Ar.  Fui:  1$.  101.  S'odou  rammaricale  i  vecchi  giusti,  Che 
s'erano  serbati  in  quegli  affanni,  E  nominar  l'elici  i  sacri  busti,  Com- 
posti in  terra  già  molli  e  molti  anni.  E  Bemb.  canz.  Sovra  il  luo  sa- 
cro ed  onorato  busto  Cadde,  grave  a  sé  stesso,  il  padre  antico,  Lacero 
il  petto,  e  pien  di  morte  il  volto.  E  Tass.  Gei:  1Q.  1  tj.  Ne-.suua  a  nic 
col  busto  esangue  e  muto  Riman  più  guerra:  egli  mori  qual  forte.  (M) 
a  —  Quella  veste  affibbiata  e  armata  di  stecche,  la  quale  cuoprc  il  petto 
e  la  vita  delle  donne.  Lai.  thorax  inuliebris.  »  Cavale. Pungd.  26). 
Torrà  loro  le  trecce  e  gli  ornamenti  di  capo  ,  cioè  le  corone  ,  e  gli 
spilli  ,  e  le  mitre,  e  i  busti  ,  e  i  balzi.  (V)  . 

a  —Quella  parte  del  giubbone  o  siinil  veste,  che  cuopre  la  schic- 
1  e  il  petto.  .fii<o/i.  Fier.  3.  1.  o.  Tu,  carpiti  i  calzoni,  Creden- 
i-    -i      -    1  1  .„      ,~..:    ,1  —  » Trt  LhamIo      '.«n^fi    a   Airp  •    or   dov'è 


l> 


na  e  il  petto,  duoii.  rier.  j.  1.  y.  j.u,  eaipm  1  ^i«~... ,  ~.~ — -i 
doli  il  giubbe*  ,  messevi  dentro  Le  braccia  ,  avesti  a  dire  :  or  dov  e 
il  busto i  (A)  . 

3  —  (B,  A.)  Figura  dipinta  o  scolpita  dalla  testa  infino  al  petto.  Lat.her- 
ma.  Gr.  ■k^tojj.a.  Salvia.  Pros.  Tose.  2.2.  A  quel  titolo  cola  fuo- 
ri, col  quale  è  insignito  questo  luogo,  ec.  ,  il  busto  di  Dante  e  so- 
vrapposto. _  _  . 

Busto  dilf.  da  Fusto,  Casso,  Tronco,  Torso.  Busto  nel  proprio 
sanifica  tutto  ciò  che  serve    a  coprire,    sostenere,  dilendere  il  petti. 
Fusto,  riferito  agli  animali,  indica  la  loro  spettanza    o  ossatura.   Si 
applica  ancora  alle  cose  materiali.  Casso  si  prende  talora  per  Petto  o 
Torace i  ma  ne  riguarda  propriamente   la  forma.   Tronco,   applicalo 
al  eorpo  umano  ,  indica  la  parte  che  ne    costituisce    lo    stipite-  ,    eoe 
quella  che  comincia  al  finir  del  collo  sino  at  comiuc.amento  delle  co- 
sce.  Torso  si  dice  per  similitudine    delle    statue    mutilate  ,   di  quelle 
alle  quali  mancano  testa,  braccia,  e  gambe. 
Bus-ronriEiuA .*  (Lelt.)  B,.-stoi-uc-ri-a.  Sf  Critica  erudita.  (K  foggiata 
dal  Magalotti,  da  Buxstorf  nome  di  tre  eruditissimi  tedeschi  )  — ,  Bu- 
storucsimo,  sin.  Magai,  leu.  1.  43-   Ti  mando  l'inclusa  lettera.    LI,  ! 
Chi  potesse  vedere  quanta  bustorfieria  v  e  dentro.  (IN) 
Bd.-torLs.mo.  *  (Lett.)  Bu-s.or-Qè-si-mo.  Sm.Lo  su-ssoche  Bustorficria 
ed  anche  Scuola  e  professione  del  celebre  Bustorfio.  Magai,  leti.  ».  64 
Che  vuoi  tu  ?  bisogna  buttarsi  al  buslortiesimo  per  rabbia.  (P») 
Bustbofeoosb.  *  (Lelt.)  Bu-stro-fc-dó-ne.  Sm.   F.  G.  Lai.  buslrophedon. 
(  Da  bus  bue,  e  strepito  io  volto.)  Antichissima  maniera  di  scriverà 
presso  i   Greci  usala  particolarmente  nell'iscrizioni:    Si  cominciava 
da  sinistra  a  dritta  ,  indi  si  continuava  da    dritta  a    sinistra   come    , 
fanno  i  buoi  solcando  la  terra.  (Aq)  ■        ' 

B{fsTUA.no.  *  (St.  Rom.)  Bu.stu-à-ri-o.  Add.  e  sin  Gladiatore  che  com- 
batteva ,  in  occasione  de' funerali ,  intorno  al  rogo  di  un  defuno. 
(  Da  bustum  luogo  ove  bruciavausi  i  cadaveri  ;    e  bustum  da   cornili- 

C^Ì^S'^ittà  d'Egitto. -Contea  della  Scozia.- Isolila 
che  dà  Unirne  a  tal  contea.  Canale  di  Ruta.  Braccio  del  grand  Ci- 
ccano boreale  che  penetra  nella  Nuova  Annover.  (G) 
Butacidc  *  Bu-tà-ci-de.  N.  pi:  m.  (Dal  gr.  butes  pastore,  e  cvdos  glo- 
ria :  Gloria  de'  pastori.  )  —  Adela  Croiomate ,  sovente  vincitore  ne 
giuochi  olimpici.  (Mit)  .  .         .      .„. 

Butama.  *  (Geog.)  Bu-tà-ma,  Butoma.  Ani.  cittadella  Dalmazia.  (G) 
ButaU.  *  (GeogO  Regione  dell'  Asia  tra  1.  monti  Himalaja.  (G) 
BuxAURo>(Zool.)   BÌi-tà-u-ro.^.  Spezie  fi^ceUo  W£™»J*fò 
dine  delle  grulle,  ed  al  genere  ardea.  Lai.  ardea  stella,  is  L.n   (Zi)(^) 
ButÉ  *  N.  pr.  m.  Lai.  Buthes.    (  Dal  gr.  budieles  mangiato  da    buoi.  ) 
-Figlio  di  Boreo  re  di    Bilinia  e  fratello    uterino    di  Licurgo.  - 
Uno  degli  Argonauti,  amalo  da   Fenere.  -  tiglio  di  Pandione     e 
d    Zru%pc,a  cui  Atene  rese  onori  divini    -    luglio    di    lei  conte 
eizeusipp*  abilissimo  nel  cesto,  ucciso  da  Darete-  Argiva  ani- 
ce,  di  Tlepolemo.  -Vecchio  Trojano  scudiere  di  Anchise.  -  luglio 
di  Éorea  ,  fondatore  di    Nassa,  (b)  (Mit) 

a  *iGeOB>ì    Distretto  dell'  Arcadia.  (G)  uni 

PuTELU.HGeog.)  Bu-lWi-a,  Contrada    della    Macedonia  nella    Pela- 

BoC5W.   ZV.  ,»'■  m.  (Dal  kt  buieo  sparviere.  )  (0) 

BuxEiu. •  (Geog.)  Bu-tè-ra.  Pie:  cittadella  Sicilia.  (G) 

Botia  *  (Geog.)  Bù-ti-a.  Am-  dna  dell  loma.  (d) 

!;uu;-(Ma.  Uni)  Sui.  pi.    Terzo    ordine    de  SucerdoU  del    Malabar  , 

che  vrofèssatw  magia.  (ìMit)  .  „     ,, 

Bu'n»E'.*  (Mil-  Gr.)  Bù-tiioe.  Sf.   Soprannome  di    Fenere.    (Da  Buie 

argonauta  ch'ella  amò.  )   (Mil) 
BUTIKO.*  6Geog.)   hola  dell'Oceano  Indiano.  (G) 

ISr ti...     •l).-l.-m.  Sm.   Lo  slesso  die  Hul.vro.     F.Tes.Pov.    P.   S. 

fcT    S    Lcg     sopra   il   bellico   un    ,ue,,o   guscio  ,h    noce  pieno  di  bu- 

'„  H\ dì  Ugge  il  vorabol.  alla  v.  R.tenlivo.)     nidi   ly-fLo,,- 

drn  i-in   )  È  abbi  del  butir  d'un  anitrocco  ec.   Km.  bini  3.    2>. 

C^me Ritiro  al  caldo  mi  dislàccio,  0  voglia,,,  dir  ,  come  la  gelat.- 

;, ,   !..   ,iì)  Red.  Cau,.  t.  7.  r.  i35.  Coli  aggiunto  del  zucchero  e  del 

;,;,„„;  ;, r  I  ^m  ,>.  *>,.  u,.  poco  di  bu.a-o.  e  ,,  ,.>7- 1»^> 
,: ';;,;;!;;?  (lei,!,,,.)  bu-iìmm».  ?*.  ^w'^^ft^ffoT' 

binazione  Ielle  bali  coli  acido  butirrico.-,  Bu  .rato,  *,,.  (A.O.) 
U,        ,  '  (Cium.)   bu-.ir-ri-co.  Add-  m.    Nome  dui,,  aedo  compi*» 

d'i  logaiì,  di  carbonico,  e  di  ossigeno  a  cui   d  butirro  sembra  do- 
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vere  Usuo  odore.  Arrossisi*  il  giratore,  forma  coir  acqua  un  idra-  Bcttalmo,  *(BoL)  But-tAl-mo   Sm   fn  «„«„  „/„  n  n  1         *>  P? 

to,  c--.«- ,./,,,,,*  *  cornato  eterni  eh' ha   L' odore  di   mela,   e   colle  BuiWb,  *  Cib,  te    iCi   d?  Bull , Tri     ,  BnftaJ™°--^  CW 

basijorma  de' sali  neutri  chiamati  buiirrati  (\  01  ri   Salvin    N       '/-       r       !       liuU'"c-    C/l<?  *"««i  C-'/ie  manda  fino. 

Bl^rro     Bu-tir-re,  [  <SV„.  .9,,,,,  ,/•  0A0  o'^^eiv^o    dal  coagulo  tóSfSfe  ÉSftSST  EES  SS  ^'^  8P&*    (A) 

±;^:r.!i.T^ifT^i^^'  2  **»  *.5   - .  u£A>£  ,%5W  Affa*  3Ti.  ■•  i?jé 


im/ic-  t/f^'//'    (mimati  mam~niifi>ri ,  ~e~piu~ 
••■•■•ra  ,  (/■•"-•  "-■■■ —     -/.;/-  _  ... 


de/  /<i«e    i/<?//a 


i,  &0a  c«/>ra,  rfetìa  ^eoo™.  ÌUfut'iiro  é  soluto)  di  color  Tarn'- 
.i  sapore  nauscattte-Sviene  rancido    ed    agro    esposto 


co  gialliccio  , 
all'aria  ,  fbnd 


ad  Un  dolce  calane,    decomponendosi  poi    mediante 
'lor  alluri*  m   .....V/..    .-,./,. ..,.'..„      i?~t:   -    r. ._    _!•_..    . 


Egli  è  formalo  di  stai- 


mi Jone  e  maggior  calore  in  acido  sebacico 

i-ina,  di  elana,  di  acido  butirrico  ,e  di  una  materia  colorante.  È 
nutriente  ed  emolliente.—,  Batiro,  Burro,  Bituro,  Bilurro,  *OT.]  hot. 
butyrum.  Or.  ^vrvf».  (  Dui  gr.  bus  bue,  o  vaco.,  e  tyros  cacio.) 
Olorg.  •$.  Oi-eg.  In  clic  modo  la  grazia  dello  Spirito  Santo  ci  pasca 
di  mele  e  di  butirro.  E  altrove  :  Questi  piedi  si  può  dire  che  siano 
lavai,  di  butirro.  Buon.  Fier.  5.  5.  i.  E  mirassi  ^'pasticci  Dar,  ver- 
«grazia,  ed  a  torte  e 'ostiate,  Butirri,  gelatine,  la  sembianza  Pretta 
di  Selve,  di  citta,  di  porti. 
2—  (farai.)  Si  dà  pure  questo  nome  a  certe  sostanze  vegetabili, 
»  fc  grasse  e  concrei?  che  sono  molto  analoghe  al  butirro  per  la  loro 
composizione  e  le  loro  proprietà,  come,  butirro  di  cacao,  di  cocco, 
di  Riandarle  ,  di  succino ,  ce.  (A.  O.) 

3  —  •  t,Cliim.)  Si  dà  lo  stesso  nome  a  certi  cloruri  metallici,  per  la 
prò  consistenza,  il  loro  aspetto  butirroso,  e  la  fucilila  con  cui  si 
fondono  ad  un  dolce  calore;  come,  butirro  d'antimonio,  d'  arsenico, 
di  bismuto,  di  stagno.,  di  zinco,  ec.  (A.O.) 

4  —  (Min.)  Butirro  di  pietra  o  di  rocca.  Nome  dato  ad  una  materia 
untuosa  di  colon  fiaUattro  ,  che  forma  piccoli  ammassi,  sovente  sta- 
lamio,  nelle  cavila  delle  montagne    schislose  nella  Siberia.    (Boss) 

Bi'Timioso  ,       Bu-tir-,  ó-so.  Add.  m.   Che  è  relativo  al  butirro.  (A.  0.) 
,  Bi'Tis.      (Geogl)  Ant.  citta  dell'Editto.  (GÌ 
Bunsi?  *(Lett.)  Bu-t-si-e.  Sf.  pCf.  G.  Lai.  huthysia.    (Da  bus  bue, 

o  da  bu  part.  iiitcns.  ,  e  da  tarsia    sacrificio.)  Solenni  sacrifica  ne' 

quali  s  immolavano  molle  vittime.  (Aq) 
Buina.  *  (Grog.)  Sf.  Paese  dell'interno    dell'Africa    dopo  il   regno  del 

Monomotupa.  (G)  ° 

Butj.  *  (Mit.  Egiz.)  Divinità  adorata  dagli  Egizii,    e  che  da'  Greci  fu 

trasformata  m  Lalor.a.  (Mit) 
Buto.  *S.  pr.  m.  accorc.  di  Benvenuto  e  Bonajuto.  K  (B) 
Butoi.    (Geog.)  Bu-tò-a.  Isola  che  Plinio  mette  in  vicinanza  di  quella 

di  Creta.  'yU)  v 

Bu.TOMO:.*JBot-}  B«-to-™o-  ?"i.  V.  G.  Lai.  bntomuS.(Da  bus  bue,  e 


ce  e    \  n     ,  ' I   rCì  I,l;°llCrCre-  .?';;  &"**•  (  Dal  illir.   b'utnuti   spin- 

lòhoK        h   fu1:4°-  ^K*  ,,"UÙ'    e  Pcr   lo    ™^°  duro    Si 

moni'.       ''•  P'St-  Bl'Ur  ,,SU°  fai'dull°  inn«zi  "««no,  quando  uomo 
monta  ,   e  consentire  al  vizio. 

2  Te'  %*"  B"Uar  VÌa,-'  e  'ale  f{inmwcr  da  sé  come  inutile,  superfluo 
I' Icona     IH^A0'''  a*°^<\^   retr.  Ner.   i.  @.  WanUBO 
i  acqua  ,  e  la  residenzia  in  fondo  buttano  via.  (V) 
A   ,\  S>cia,ac«ua',e,  Fondere,  Biscazzare,  Mandar  a  nule.  Ros-  Sat  , 
A  che  giova  nudar  squadra  volante  Di  sparvieri   e  falcon    si  grande 
«-  var/a  ,  t,  buttar  via  tante  monete  e  tante.  (N) 

477ÌIPHdar-fi— -  Lat  CmÌUCrC-  G'-  i*«t''»fM-  S"SS-  noi.  esp.  23n. 
,ln,  ^S'g  °  "  tl"tm'f  CS,Vata  dallc  f°Siie  ^'gig'i  Paonazzi,  iquaìi, 
puparat,  co,,  mestura  di  calcina,  buttano  un  verde  assai  bello  è  vivace. 

J  -,  Melo  dell  odore.  Salvin.  Nic.  Butta  un  odore  come  di  bitume.  (N) 
~L,  ,-"1  Ì'"ai'  V'a  la  tcsta  e  "ale  Trarla.  Lai.  foterficereJW. 
n  m,  .'  k  \  4l'  °-  29?'  E  I,a,t°  Cbe  faCC,te  co1  b",t;lr  via  la  tela 
a  quel  bombartuero,  clic  non  trasse  l'artigliarla  come  si  doveva.  (N) 

7Zr'reMr  !tlV  ne?1'  °cchl  °  inv  faccia'  e  i*«^«*w,  Wro- 
ql'T,'.  ,  °l1.Plobl'ire  »  cxproba.e.  Gr.  ò»,bl^.J Beni.  Òri.  i  5 
M.Lh  altro  piacer  noti  s' ha  dall'uomo  ingrato,  Se  non  buttargli  in 
occhio  il  ben  servire.  Malm.  2.  73.  Cosi  nel  mezzo  a  tutta  la  "pan- 
caccia  ,  ce,  La  sua  caponeria  gli  butta  in  faccia. 

8  —  Sommare  ,  Arrivare  alla  somma.  Jac.  Sold.  sat.  6.  Faccia  pertan- 
to seco  la  ragione  Quel  che  gli  butti  il  partito  eh'  ei  piglia. 

9  E  n.  pass.  [  Gettarsi,  Lasciarsi  andare  con  tutto  il  corpo  per  ter- 
ra ,0  verso  qualche  altra  parte  ,  e  non  che  de'  corpi  viventi,    dicesi 
anche  di  qualunque  cosa  che  si  muova.  ]  Sagg.  noi.  esp.   18.  1  fili 
ce. ,  servono  come  di  falsaredine  alla,  palla  ,    acciò  non  si  butti    sur 
una  mano  più  che  sull'  altra. 

I0,~~'C°l  •*  caso-  Darsi  ad  una  opinione  o  simile,  AbbracdarU.itfaW 
tei.  o¥.  Clic  vuoi  tu?  bisogna  buttarsi  al  bustortiesimo  per  rabbia    (N) 

11—  Buttarsi  alla  strada!  inlendesi  per  Darsia  far  l'assassino;  e  But- 
tarsi alla  mala  vita  ,  dicesi  di  ognuno  ma  in  ispecie  delle  donna  che 
si  danno  a  far  vita  disonesta.  (A) 

12  —  *  Prov.  Chi  butta  via  con  le  mani,  lo  cerca  co' piedi,  detto  così 
perche  sovente  e  sforzato  ad  andarsi  con  Dio  ,  e  mutar  paese  per  so- 
spetto de  buri,  o  per  tentar  fortuna  altrove.  Serd.  Prov.  (Al 


t^.. ..»/•<• \    A-...' —         ..  -  Buttare  difF.  Ha    rietini-»    T.a   nijnii  ò  ..„,.,.  . __i_i  •'   °.-      >      ' 


mangiano.  (A)  (Aq) 

BuToN'(Geog.)   Città  ed  isola  del  Grand' Oceano  nel  mare  delle  Mo- 

j-    t ';  7"       ?if  d  l$olc  Presso  la  costa    occidentale    della    penisola 
di  /Malacca.  (G)  ' 

Botoxei.  *  (Geog.)  Bu-to-ne-i.  Antichi  popoli  Germani.  (G) 
Butor.de      Bu-tò-ri-de.   N.  pr.  ni.  -  Uno  de' dodici  storici  antichi  delle 
f  tramali.  (O) 


Buttare  diff.  da  Gettare.  La  prima  è  voce  meno  nobile  e  dignitosa 
della  seconda.  Inoltre  Buttare  per  Io  più  esercita  la  sua  azione  con 
1  impulso  o  con  le  spinte;  Gettare  col  mezzo  della  proiezione,  ossia 
lanciando  con  (orza  ciò  che  uno  tiene  nelle  mani.  Se  l'uso,  sovrana 
delle  lingue,  non  sempre  rispetta  questa  distinzione  nel  valore  obbiel- 
tivo  di  questi  verbi,  non  perciò  sarà  vano  l'averla  notata. 
J3urrAR&A,*But-tàr-ga.  Sf.  Lo  slesso  che  Buttagra.   V.  (A) 


Butovia.    *   (Geog.)  Bu-tò-vi-a     Pie     ritta   J„„i;                    .    ■     ■        ,,  "•J'i»™'M                         o/.  uo  stesso  aie  uuttagra.   y.  (\) 

Pomerania.  (G)                                     """   ^*    StaU  r™1""1   'ldla  Buttasella.  (M.l.t.)  But-ta-sèl-la.  Sm.  comp.  slrivesi  anche  Butta  sel- 
Butrinto.  '  (Geog.)  Bu-trin-to.   Città  della  Turchia  tra  Delvino  e  Cor  ,      SeS*akehe  si  dà  colto  tromba  per  avvertire  i  cavalieri  di  , non- 
fu,  in  un  golfi,  del  suono,»,,  presso  ie  rovini ^Z^  5 Z  'S^aSj!  (^  ^  **"*"  *"'  T°CCa  *****    ^* 
*aSÌC§f  BU4,'°-t0-  Lal-  BUthr°tUlU-  ^  ^deW Epiro,  }ggl  B^o^-tt^Jdatl  da  Buttare.  Salvia.  Pros.  Sacr   Oual  * 
Elttai-uoco.  (Mario.)  But-ta-fuò-co.  Sm.comp.  Bastone  di  legno  con  bu-  ffi ,(«ScLVl&^   aS'^  Z  'T"'  S|'ÌgaStÌ  "ù  VÌg0r°S°  B6™"- 
chi  da  uncapn  ,  ne' quali  si  tiene  la  miccia  accesa  per  dar  fuoco  a'  Ina  pe^teiS     ec' Vi'  Abba"d°nate  k  PCCOre  '  e  buttata    la  ™™^ 

J^%^^in.NicM   «i  trarrai,  a.  suol  buttato,  ..sonno  (N) 


sulla  coverta.  (S) 
2  —  'Nome  che  dassi  da' marinari  a//' Uf  fiziale  incaricato  di  dar  fuoco 

ai  cannoni  sopra  il  vascello.  (Van) 
Buttafuori.  (Marin.)  But-la-fuó-ri.  Sm.  coni,  indecl.  Ogni  "asta  o  perii- 

ca  di  abete  ,  che  si  fa  sporgere  dal  bordo  per  qualsivoglia  fine    (S) 

nJ  7nur,rZl  Fl°  lU"S'lt ^""dtggianti  a  fòggia  di -piccole  anten- 
ne ,  1  quali  essendo  raccomandati  per  mezzo  di  anelli  di  ferro  a  eia 
scuna  intestatura  dell'antenna  dell'albero  di  maestra  e  dell  albero  di 
mezzana  ,  servono  a  portare  in  istaggio  delle  aggiunte  di  vele  o  ber- 
rette, quando  il  vento  e  deh.de ,  o  Vogliasi  affrettare  il  cammino/O) 
i  _     Denominazione  che  si  dà  ad  un  piccolo    albero  ,    che    se)  ve 

e  le   '"abl'e ''(of1  "^'""^  ^  "*"*"'  ^  /"°5°  l°r°  le  teSte  dl  "loro 
4  —  '  Lungo  pezzo  di  legno  che  si  mette  da  pina    ne' piccoli   ba- 
stimenti, accio  loro  serva  di  Sprone.  (Van) 

,  5  "",*  D* ■  **"**"e  :  Some  che  si  dà  a  certe  pertiche  o  pezzi  di 
legno  lunghi  e  armali  d uncini  per  impedir  l'abbordo  a' brulotti  in 
tempo  di  combattimento.  (A) 


a— *Q*lL)Neme  cbe  si  dà  ne' teatri  a  colui  che  avverte  clintm,-,  *t*  J-    n  "'       ?  ha  molti  altri  nomi,  ed  è  simile  al  vajuolo.  (Aq) 

^ranoinjano  debbono  uscir  suVa  scenari  S«  tS£  f\    ^l^^^T^J^  ^-f:^  *Butterato-  V  £>&*■ 


mano  in  mano  debbono  usci-  sulla  scena.Dicesi  anche  j 
Bcttachera,  But-tà-ghe-ra.  iSf]  Lo  slesso  che  Buttagra.   r.Alle-   SS 
Del  buono  aggiunto  al  buono  si  fa  ira  migliore ,    com'  è  1'  aggfu'gner 
olio  dolce  alla  buttaghera  saporita.  (V)  a„b.ugntr 

Buttagra  ,  But-tà-g.a.  £Sf.]   V  ovaja  del  pesce  seccala    al  fumo    o   al 
vento. -    Lutlarga,  Buttaghera  ,  Bottarga  ,  Bolrarica,  «>«.  Lai.  ova  pi- 
•crani  salita.  (V .Botlanca.  )   Gr.  ùi  toLPvKcc.  Cani.  Cam.  i5o.    De  la 
buttagra  assai  perfetta  e  buona  Abbiam  per  voi  portata,  o  Fiorentini 
E   appresso:  La  buttagra  perfetta  Si  conosce  al  tagliare 
Buttalargo.  »  (Mario.)  But-ta-làr-go.  Sm.  comp.  Pezzo  di  legno  roton- 
do o  a  tagliere     o  a  padella  ,  che  si  pone  nel  davanti  de' bastimenti 
'la  carico,  o  delle  piccole  navi  che  non  hanno  sperone    (01 
Buualmu.  (Chir.)  But-tal-mì.a.J/A-.G.  Lo  stcno  cAe5uftalmia.K(A a) 


r        — ™.„»„«,j,    ""»'"«i«i  >uui   uiuiato,  11  sonno.(JN) 

Uutterarb,    But-te-ra-re.^«.  Screziar  di  butteri  nel  sigli,  del  i    -  Bar 

bici:  Suppl.  (Padova  1824.J  (O) 
BcJTERA™  '  But-te-rà-to.  Add.   m.  [.da  Butterare.]  Pieno  di  butteri;  e 
dicesi  del  volto  dell'  uomo  nel  quale  sieno  rimase  le  margini  del  va- 
juolo: tolta  la  mela  fi  da'butteri  della  trottola.—  ,  Butteroso,  sin.  Lai 
pustularuni  cicatricibus  abundans.  Gr.^uKu^iy.ds.  Cron.  f^ell.  ■>/.  Mon- 
na Beatrice,  che  fu  ed  e  la  maggiore,  fu  bella  giovane  ,  ina  biittcra- 
ti  nel  viso.  Lor.  Med.  Beon.  cap.  5.  Quel  butterato  si  chiama  Ulivicri 
Buttero,  But-te-ro.  [eS\>i.]  (W  .s<-,w  che  lascia  la  trottola,  percuotendo 
col  ferro.  (Da  ballare  ;  poiché  è  il  segno  che  si  forma  nel  luogo    o,c 
si  butta  la  trottola.)  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Pareva  una  trottola,  d* 
vi  fosse  stato  su  fatto  a'  butteri. 
2— Quel  segno  o  margine  cbe  resta  altrui  dopo  il  vajuolo  o  simili  T.at 
cicatricula.  Luig.  Pule.  Frott.  Latte  d'  asina  a  coglia  ,  Che  dicon  che 
bisogna  A'  butteri  e  lentiggini. 
3—11  guardiano  che  ha  cura  delle  mandrie  de'cavalli. (Dal  gr.éoterpastore.) 
4    — '        (Veter.)  Malattia  contagiosa  e  micidiale,  che  attacca  le  bestie 
lanose,  la  quale  ha  molti  altri  nomi,  ed  è  simile  al  vajuolo.  (Aq) 


rum  acati  ic.bus  abundans.   Gr.^x^^d'.  Tran.  segr.  cos.  dotai.  Se  n 
mirano  butterose  in  volto,  noi  vorrieno  sollìice. 
BtTITI5*  '  *  B«t;lì-ga.  Sf.  r.  A.  V.  e  ^'Bottega.  (V.  corrotta  da  bottega  ) 
i>.  Lati.  Dial.  e.  126. p.  212.  Io  ve  l'ho  posto  per  una  bnttiga  aperta  (H) 
Butua.  *  (Geog.)  Bù-tu-a.  Città  e.  Regno  d'  Afi-.ca  Hfil  Monomotapa   (G) 
Lutuan.  *  (Geog.)  Città  dell'isola  Mindanao  ,  una  delle  Filippine  (G) 
Buturo,  Bu-tn-ro.[6'm.]  V.  A.  Mal-ria  tenace  a  guisa  di  bitume.   La 
bitumen.   Gr.  £trlfa.\ros.  Tes.  Br.  3.  2.   Il  mare  morto  ,  ec.  ,  è  tutto 
come  buturo  tenace.    E  altrove  :  E  sappiate  che  "1  buturo  di  quel  la- 
go e  si  tenente  ,  ec. 
Bctsbv,  *  (Mit.  Ind.)  Uno  da' primi  Dei  degl  Indiani.  (Mit) 
Bur/.o.  *  (Geog.)  Butzonr.  Lai  Ebodurum  ,  e  ant.  Bucephalea  Peucitium 
Caia  del  Gian  Ducato  di  Mcclcmbuigo.  (G) 
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Bkvampur.  *(Geog.)  Bu-van-pùr.  P/c  ci'wà  dell  lndostan.  (G) 
1  vMr,.*(Geog.)  Città  drW  lndostan.  (G) 

Bi-viGNE.  *  (Geog)  Bu-vi-gnc.  />'.  Bouvignes,  Bovincs.  Lat.  Boviniacuum. 
Cu.  de  Paesi  Bassi  nella  prov-  di  JSamw.  (G) 

UrsEvi.  *  (Gcos.)  Bu-xè-vi.  Antico  popolo  dalla   Cappadocia.  (G) 

Biubitto.  *  (Gcos,)  Bu-xi  n-t  ■ ,  Bussento.  Lai.  Buxcntum.  Cina  ,  fiume  e 
promont.  della  Lucania.  (G) 

Bdxeta.  *  (Geog.)  Bu-xc-ta.  ^n*.  cit.  fortificata d' Ilaìiaversol Emilia.  (G) 

Bi'z.  *  N.  l'r.m.  (  Dall'  ebr.  buz  disprezzjre,  o  da  buz  fasto.  ) —  tiglio 
di  Abdiel,  e  padre  di  leddo.  (0) 

Bpzoe.  *  {Geog)  Bu-zà-ne.  Fiume  della  Russia  Europea,  ramo  del 
Volga.  (G)  '  . 

Brz.tsis.  *  (Geog.)  Bu-zà-ras.  -4/i/.  ci*,  d' Africa  nella  Mauritania  Ce- 
sortente-  (G) 

BriE>-.  *  (Geog.)  Proi>.  r/<7  Giappone.  (G) 

Bczeo.  *(Geog.)  Bu-zè-o.  fiume  e  città  della   Valacchia.  (G) 

Bhzebi.  *  (Geog.)  Bu-zc-ri.  Antico  popolo  della  Cappadocia.  (G) 

Buzi.  *  JV.pr.m.  Lat.  Enzi.  (Dall' cbr.  l>uz  fasto,  ed  i  mio.)  (B) 

Bi'zige,  *  Bu-zi-ge.  N.pr.  m.  Lai.  Buzigcs.  (Dal  gr.  bus  bue  ,  e  zygoo  io 
s  >ttomctto  al  giogo.  In  gr.  buzygon  vai  giogo  de'buoi.) —  Eroe  Ateniese 
the  dicesi  essere  slato  il  primo  che  aggiogò  i  buoi  per  lavorare  la 
terra.  (F)  (Mil) 

Buzii.Eo.  *  (Geog.)  Bu-zi-gè-o.  Lat.  Buzigaeus  mons.  Monte  della  Grecia 
nella   Tessaglia.  (G) 

Bc/ir.ii.  *  (Geog.)  Bu-zì-gi-o.  Lat.  Buzigiura.  Città  della  Grecia  nel- 
V  Attica.  (G) 

Brzi>o.  *  (Min.)  Bu-zi-no.  Sm.  Nome  volgare  che  si  dà  ad  una  specie 
di  tufo  in  picciole  masse,  il  più  comunemente  prodotto  dalla  decom- 
posizione delle  altre  pietre,  e  nuovamente  deposto  dalle  acque  ad  una 
piccola  profondità,  od  anche  alla  supeijicie  della  teiva  ;  è  poroso  ,  te- 
nei-o  e  leggiero  come  il  tufo  ,  da  cut  poco  differisce.  (Ag)  (N) 

Buzzico,  *Bùz-za-go.  Sm.  V.  A.  Un  nonnulla,  Un  bruscolo.  (Dall'ar. 
iozaqon  sputo;  cioè  cosa  tanto  vile  e  di  tanto  poco  ccmto,  quanto  uno 
sputo.)  Varch.  EtcoI.  t.  1.  p.  l8y.  Diciamo  ancora,  quando  ci  vogliamo 
mostrare  non  curanti  di  chicchessia  :  Io  non  ne  farei  un  tombolo  in 
sull'erba  ;  e  quando  vogliamo  mostrare  la  vilipenzione  maggiore  ,  di- 
ciamo con  parole  antiche:  Io  non  ne  darei  un  paracucchino  ,  o  vera- 
mente buzzago,  e  con  moderne,  una  stringa,  un  lupino,  un  lendine  ec.(N) 

BrzziCARE  ,  Buz-zi-cà-re.  N.  ass.  Susurrare ,  Bucinare.  Lat.  susurrare. 
Gr.  Tov$cplX,tiv.  (  Dall'  ingl.  buzz  rombare  ,  come  le  api  ,  bisbigliare  , 
spargere  segretamente  ,  onde  buzz  discorso  fatto  con  aria  di  segretez- 
za. )  Sai».  Granch.  i.  f.Egià  mi  parv'egli  averne  Sentito  buzzicare 
non  so  che. 
2  —  Muoversi  pianamente  ,  Far  poco  strepito  ,  Buticare.  Lat.  lenitcr 
moveri.  Gr.  xtxrà  fx.iy.pcv  xiv.ìitSixi.  Frane.  Sacch.nov.  a3o.  Veggendo 
un  sacco  pieno,  e'1  buzzicare  e  il  dolersi  ,  si  fanno  vista  di  maravi- 
gliarsi. Luig.  Pule.  Ber.   s'à.  E  buzzico  un  micin  quivi  dal  melo. 


l\ 


BUZZOiNE 


3  —  Puzzare  ,  Urlare.  (Da  bussai  e.  )Franc.  Sacrh.  nov.  ng.  E  par  dir- 
mi cresca  il  corj/o ,  e  panni  sentir  guizzare  il  fanciullo,  «e.  Quella' he 
'!  iili.i  il  buzzicare,  credendo  esser  grotta  ,  ec.  (V) 

4  —  JV.  pass.  [Nel  primo  sigli.}  Liv.   }/.  Quando  «.Ili  f^c  alta  ora  e  li 

nemici  non  si  buzzicavano. 

5  —  [E  nel  2.  sigli.'}  Star.  Semtf.  So,  Allotta  huzzicavasi ,  che  appreso 
la  rocca  ,  ancora  la  terra  tutta  dovea  diroccarsi:  die  appo  non  guari 
cosi  fatto  fue.  (V) 

Buzziciif-llo  ,  Baz-zi-chèl-lo.  [  Sm.  quasi  dim.  di  Buzzichio.  ]  Piccai  ro- 

more.  Lat.  rumosculus. 
2  — [E  per  lo  più  ,  per  traslato  ,  ]  Piccola  trama.  Cron.  Morell.   2yj. 

Egli  aveva  detto,    che  in  caso  che  la  petizione  non  6Ì  vincesse,    clic 

farebbe   un  buzzichcllo  che  acconcerebbe  tutto. 
Buzzichio,  Buz-zi-chi-o.  [Sin.]  Il  buzzicare,  Frequentamene  del  buzzicare. 

Lat.  riiinusculus.  Sen.  P'sl.  E  a  ciascun  romore  e  buzzichio  si  volgono. 

2  —  [Bisbiglio  o  Mormorio  che  d' alcuna  cosa  nascosamente  si  fa.]  Salv. 

Granch.  ó.  y.  Intanto  io  Starò  un  po' a  spiar  ^ioyiic  sentissi  Buzzi- 
chio alcuno  per  la  via.  Fir.  Trin.  2.6.  E  s'io  sentissi  di  nuovo  buzzi- 
chio, dille  che  io  ne  la  verrò  ad  avvisare  subito. 

Buzzo.  [Sm.]  V.  bassa.  Ventre.  Lat.  pantices.  Gr.  yacrr^p.  (  Dal  ted. 
bauch  ventre  ,  come  quando  da  Dyrrachium  vien  Durazzo.) 

2 — Certo  arnese  fitto  a  guisa  d'un  torso  umano,  ove  le  donne  tengon 
gli  aghi  e  gli  spilli.  [Altrimenti  Torsello.]  Trall.  segr.  cos.  dona.  Ne 
buzzo,  ove  si  tengono  gli  aghi  e  gli  spilli. 

a —  Per  similil.  Alveare.  Dial.  S.  Greg.  3.  26.  Non  avea  per  suo 
uso ,  né  per  sua  possessione  ,  se  non  alquanti  buzzi  di  pecchie  ,  ne' 
quali  buzzi ,  ec.  (V) 

3  —  Broncio  ;  Oifde  Far  buzzo  ad  alcuno  =  Aver  seco  collera  ,  tener- 
gli broncio. 

Buzzo  diff.  da  Ventre  ,  Pancia  ,  Addnmive,  Ventresca  ,  Ventra- 
ia ,  Epa,  Veccia  ,  Trippa  ,  Otre.  Buzzo  è  lo  stesso  che  Ventre  , 
ma  nell'  uso  e  voce  bassa  ,  che  non  entra  che  ne'  discorsi  famigliari  , 
burleschi  e  plebei.  Con  la  parola  Ventre  s'  includono  tutti  i  visceri 
contenuti  nella  parte  inferiore  del  tronco  animale.  Gli  anatomici  lo 
dividono  in  alto  e  basso.  Il  basso  ventre  è  detto  Addomine.  Pancia 
è  la  parte  esterna  del  corpo  che  dalla  bocca  dello  stomaco  stcndesi  fi- 
no al  pettignone.  A  questa  voce  però  come  alquanto  triviale,  nel  di- 
scorso grave  suole  sostituirsi  la  voce  Ventre.  Ventresca  ,  e  Ver.traja 
equivalgono  a  Pancia  ,  ma  sono  voci  basse  ed  ignobili.  Epa  si  usa 
anche  per  Ventre  ,  ma  in  prosa  è  meno  nobile  di  Ventre.  Peccia  , 
Trippa,  Otre  (per  metaf.),  sono  riguardati  come  sin.  di  Venir.';  ma 
sono  vocaboli  bassi,  e  adoperati  dagli  scrittori  in  componimenti  di  sti- 
le inlimo,  di  scherzo  ec. 

Buzzone  ,  Buz-zó-nc.  [Sm.]  V-  bassa.  Che  ha  gran  buzzo.  Lat.  ven- 
triosus.    Gr.  yct<rrpùoj)S. 

2  —  *  Diceù  nel  Fiorentino  l'Agnello  che  ha  lasciata  la  poppa  della 
madre,  ed  ha  già  cominciato  a  pascolare.  Agnello  fatto.  (\) 


^vX"0*/t  «\. v.  Q<tY^&)<(t*S  Voi-  'A?.  X'K 


ih 


ni 


f) 

i 


FINE 


f  l*S  U>       im  Vi 


<-.«<<•. 


•HM 


;V  Xi* 


<-  X.K.1V. 


< 


t 


j 


1     •:  tV*f£*V4*u*  ...m\> 


,*  <*  ■ 


*  ^1 


»l< 


I 


éff&itj&£ 


V 


!/    ,J?*r  ~  Os&f^-  •*■/,.,      tìs*^-   ^J  /^"■c>;v",  ^74>/  ^k**y 


r **(■■  *J*s»),  ^^ch^^Jà^lo  éfcfuJ^ 


»t*^ 


II 


>.y.< 


i 


yiaft»,  ù 


fy 


OCA. 


iÓV 


U"-<j«>i 


16»  lu-*~,ff.lL?J 


Mk 


fi*-/? 


JW*-»«] 


!.t**.»ii»  £«lh 


ì 


\s  p*^ 


• 


f'vX/ 


k> 


•J 


/i" 


?^. 


>V 


»  *£;  l"  ■- 


1  a&tf 


V  V 


*-I   *  rfc(  <V  ^>     V  v      V  & 


«x*va 


/■■ 


(,• 


T  4^ 


77> 


« 


N 


ut  ìrL^hTè 

11 


V  /  K  5  . 1  te 


•i 


•   5 1  i  --SS  '^  j  ;  s  *^ 


«oprilo   |3]4i^f 


^         * 


5  >  < 


sii#^ly 


■^ 


UNIVERSITY  OF  ILLINOIS-URBANA 


3  0112  104207623 


